

































































































































cui abbonamento è sca- 
duto colla fine dello scorso 

ese, sono pregati di rin- 
ovarlo in tempo, onde 
evitare ritardi nella spe- 


i nba dizione - del giornale. 


gut 


| PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


a 3907 Anno Semestre Trimestre 
«Torino ©. . . L40 L.2° L.12 
| Provincia . . »44 > 24 > 13 
Svizzera, Toscana » 54 » 30 » 16 
«Francia . . . »58 »32 » 17 
‘Belgio, Roma, Na- $ 
» 34 » 18 


‘._— vpoli ed altri Stati » 62 
. (I signori Associati di 
. Torino, che desiderano ri- 
cevere i] giornale a domi- 


- lîra per trimestre. 


TORINO 31 DICEMBRE 





cen MANIFESTO DEI RETROGRADI 


DISCORSO 
‘DÈL CONTE SOLARO DELLA MARGARITA 








Anno L. 4 Semestre L. 22 Trimestre L. 19 
da CERN id. » 44 ld. vt id. © ».48 
| Svizzera e Toscana . dd, » 54 id. » 30 id. » 16 
Francia... . —. id. » 58 id. » 89 id. » 17 
Belgio ed altri Statl id. » 62 id. vw” id. » 18 
permettendo la pubblicazione delle opere 
i AVVISO del padre Bresciani e del padre Bassi, e 
PASSO ;A °_° continua esponendo il programma che si 
(13 signori ssociati può riassumere in queste parole: ritorno 
x CUD al passato. © 
Lo L’omaggio allo statuto non è quindi che 
. . . . . F; 3 è 
I signori Associati, il | un mezzo, un'arma, per ricuperare il ma- 


neggio dei negozi pubblici, ed abbattere 
quelle istituzioni che oggi si riconoscono le- 
gittime, e domani sarebbero, come contrarie 
al diritto divino, condannate dal conte So- 
laro. 
vNò:è questo. un» giudizio..temerario. Chi 
sostiene che le ordinanze di Carlo X erano 
legali, non può imitare |’ esempio dei Poli- 
gnac, dei Peyronnet,, dei Chantelauze, e vio- 
lare la costituzione, sofisticando intorno al 
senso genuino della costituzione stessa? 
Quanto adunque sia tranquillante questa 
riverenza allo statuto, e come la reazione 
sarebbe capace di rendere gradevoli le 


nuove istituzioni al paese, di promuoverne | 


il bene, si deduce da’ suoi giudizi mede- 
simi e da' suoi progetti: ma ciò che non 
debb’ essere pretermesso, si è che, mentre 
aspira al potere, la reazione'è tratta a di- 


fendere la sua politica anteriore. Bisogna | 


che si senta qualche grave peso sulla co- 
scienza per non pretermettere occasione dì 
far l’apologia della propria amministrazione 
prima del 1848. 

E si difenda pare, poichè è un diritto che 


cilio , pagano inoltre una | niuno vuole contestargli, sebbene si possa 


scommettere cento contro uno, che se mai 
affarrasse di nuovo le redini del governo, lo 
niegherebbe a noi. 


Ma i liberali non debbono badare ‘a ciò | 


che farebbero i loro avversari, bensì a ciò 


"| che la libertà richiede. Non vi sono due pesi 


e due misure; la libertà non ammette di- 
stinzioni ; amici e nemici debbono del pari 
ricoverarsi sotto la.sua protezione e riscal- 
darsi a’suoi raggi. Noi siamo persuasi che 


Crederemmo di far torto al conte Della | a quest'ora siffatta teoria de'libertini non di- 


È Margarita intitolando altrimenti le parole da | spiaccia neppure al conte Solaro, e cì pare | 


“esso lui dirette agli elettori di Borgomanero, 
©. che ebbero il felice pensiero di dargli i loro 

- —. suffragi. Egli stesso conviene che quelle pa- 
‘ role sono il manifesto dei retrogradi e l'e- 
|—spressione dei loro pensieri, e noi abbiamo 


di * troppo buon concetto della sincerità del conte 


‘Solaro; per nutrire in animo alcuna dub- 
“..{_° biezza in proposito. 
da Quando il conte Solaro ci dice che è re- 


trogrado, noi dobbiamo credergli : non è 
‘cieda fede la ‘nostra; ma fede illuminata dai 
fatti antecedenti, dall'esperienza di 14 anni 


\. dè governo e dalle recenti dichiarazioni. 


Il conte Solaro incomincia per affermare, 
come fanno tutti i candidati, che non mosse 
— un'’passo per ottenere i suffragi di Borgo- 
““manero ; però non può nascondere che spia- 
‘ quegli il non essere eletto, non già perchè 
aspirasse a divenire di nuovo*ministro, ma 
‘perchè alla camera poteva giovare. 
‘ « All’età mia, egli scrive, non s'impara, 
non si piega a dirigere le cose di stato in 
‘ modo così diverso, in così diversa posi- 
zione da quella in cui logorai la verde e 
la virile età, e compiangerei quant’altri 
non dividessero il mio pensiero; ma là in 
26 ‘« quella camera, ove esser sì può chiamato 
(Tn ipatiare del Db della patria, a promuo- 
-_« verne la felicità, a impedirne la rovina, 
« « non fia mai che alcun retrogrado ricusi 
« d’entrarvi, ogniqualvolta liberi voti e la 
« fiduciadel popolo gliene apran l'ingresso.» 
I retrogradi adunque confessano che ac- 
cetterebbero volontieri il mandato di rap- 
presentanti della nazione e sembrano ricon- 
ciliarsi cogli uffici costituzionali. Il conte 
Solaro va anzi più in là, dichiarando legit- 
timo lo statuto. Tanta degnazione ci con- 
fonde e riesce inaspettata, pochi giorni dopo 
che l'Armonia annunziava il diritto eletto- 
rale non essere nè utile nè legittimo. 
Lasciando che i retrogradi se la inten- 
dano fra loro, noi cì atteniamo all’ opinione 
del conte Solaro: ma non potrebbe questa 
essere un tranello, o non potrebb' esseie 
“fatta con qualche restrizione mentale ? Il 
conte Solaro non ha peranco dichiarato lo 
statuto legittimo, che, esponendo la poli- 
. tica dei reazionari, se mai trionfassero ; în- 
comincia con avvertire che verrebbe tolta la 
libertà della stampa, mantenendo però quella 
che favorisce l'ingegno e la libera manife- 
stazione d'ogni onesta idea, vale a dire 


« 
« 
« 
« 
< 


che se ne valga largamente. 

Il conte Solaro si sdegna che altri vada 
ripetendo non avere i ministri del governo 
assoluto fatto alcun che di bene pel paese. 
La costruzione della strada ferrata non fu 
decretata sotto il governo assoluto? Dal 
1835 al 1848 non si conchiusero venti trat- 
tàti di.commercio ? Se in quattordici anni si 
è fatto soltanto questo, non vediamo con 









qual fronte il conte Solaro magnifichi,la sua 
amministrazione. Le opposizioni - 
rono alla strada ferrata, gli ostac BAt- 
traversarono i progetti della società #® re 
che provano se non che neppure quelttata 


presa si voleva iniziare, intanto chgà 
ghilterra, la Francia, il Belgio, la 3 
la Toscana, il Lombardo#Veneto' 
vano di strade ferrate? Un segno di civ 
si ha in questo, che il Piemonte sotto il & 
verno del conte Solaro era inferiore all’ Au- 
stria, poichè l’Austria aveva ceduto alla forza 
della pubblica opinione, ed il conte Solaro 
le resisteva. 

Nè dobbiamo meravigliarne : il governo 
assoluto voleva in ogni cosaimitare il papa, 
e siccome Gregorio XVI non aveva, riguardo 
alle strade ferrate, opinione diversada quella 
del vescovo di Besanzone, e le odiava come 


invenzione dello spirito rivoluzionario, così | 


era ragionevole, che anche qui si avversas- 
sero e non se ne acconsentisse la costru- 
zione. z 

Del resto, a che vantarsi d'aver deliberata 
la esecuzione della strada di Genova, se 
non si è riuscito a compierne un tronco ? 
Quando fu aperto il piccolo tratto da Terino 
a Moncalieri? Il 21 settembre 1848. 


fra il ministero del conte Solaro ed il regime 
attuale: allora non si è fatto , in quattordici 
anni, che ordinare l’ esecuzione d' una 
strada, che poscia fu costrutta sotto il go- 
verno costituzionale ; attualmente se ne de- 
cretarono nove in due amni della lunghezza 
df-800 chilometri, che saranno compiute nel 
125% Non sgno stupendi:gli effetti;della li- 
vers licenziosa ,° che lamenta ilconte So- 
larò i 

Edi trattati commerciali non rivelano la 
sapienza del. conte'Solaro, come i dieli la 
gloria del Signore? Egli ne parla con’ una 
compiacenza che intenerisce; ma peccato, 
che non tutti possano provarla. Qualimpulso 


| 





| L’Uffizio è stabitito invia della Madonna degli angeli, ii sa 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


Ora si consideri la differenza che corre | 


qnelle convenzioni hanno dato al commer- 
cio? Quale sviluppo all'industria, qual e- 
stensione alle manifatture, quali incorag- 
giamenti all’ arte agricola? 

| Nè poteva essere altrimenti, poichè il conte 
Solaro professa che il traffico debba essere 
ristretto dentro certi limiti, e che alla sua 
grandezza sia preferibile la. beatificazione 
di qualche santo, il culto di santa Filomena, 
l'istituzione di conveuti e di monisteri egli 
èsercizii di devozione. 

| Ed in quattordici anni si ebbero infatti 
due beatificazioni, si eressero nuovi con- 
venti , si ‘ottennero dal -papa le Sacramen- 
tine, si abbellì la chiesa de’ gesuiti; ma di 
istruzione pubblica, di istituzioni di credito, 
di spirito d' associazione, non si udiva par- 
lare : queste cose si temevano, siccome in- 
dirizzo. a libertà, si astiavano, siccome 
principio d’ emancipazione politica. 

Ma l'amore delle arti? La statua equestre 
di Emmanuele Filiberto , la Pinacoteca, 
| l'Armeria reale sono monumenti che atte- 
| steranno a’ posteri il culto dell’ arte ed il 
| senso estetico di Carlo Alberto. Senonchè è 
un pregio del principe, non merito de' mi- 
nistri, e se Carlo Alberto non avesse predi- 
lette, per naturale inclinazione e per coltura, 
le arti, il conte Solaro non l’ avrebbe certo 
consigliato ad erigere i monumenti , di cui 
mena vanto. 5 
| Un'altra virtù del governo assoluto è, se- 
| condo il conte Della Margarita, la sicurezza 
| che ciascuno aveva per la propria libertà 
ed opinione. Questa è un po’ grossa, ma 
siamo discreti : il conte Solaro non può al- 
ludere che alla libertà che aveva ognuno 
| di pensarla a proprio modo , purchè non 
manifestasse i suoi pensieri. Tale è la libertà 
de’governi assoluti : liberi i pensieri, per- 
chè non si possono colpire; ma rigore con- 
| tro chi li propala, e talvolta anche contro i 
“sospetti. Per provare che razza di libertà 
fosse quella del governo assoluto, basta ri- 

cordare il R. Editto del 20 maggio 1833, che 

| condannava a due anni di carcere chi rice- 
vesse per la posta qualche scritto contrario 
alla religione de’ reverendi padri, e non lo 
comunicasse tosto alla polizia. 

E vero che allora i vescovi erano onnipo- 
tenti, invece che adesso sono soggetti alla 
legge; ma la Gazzetta Piemontese non ha 
più a pubblicare, come nel settembre del 
1833, che dal 22 aprile in poi eransiincarce- 
| rati per delitti politici 67 individui di cui 32 
| furono condannati a morte, e 12 avevano 
| subìta la pena. 

Iministri del governo assoluto provvede- 
rebbero meglio alla loro fama, tacendo, che 
E cercando di difendersi : i fatti soho e- 
Moquenti: le numerose emigrazioni , le in- 
carcerazioni, i supplizi; l’atonia del com- 
mercio, la paralisia dell’ industria, la diffi- 
coltà delle comunicazioni, attestano la loro 
sollecitudine pel bene della patria e la feli- 
cità de’ popoli. 

E che questo non sia un nostro giudizio 
particolare, ma l'opinione del paese, è stato 
testè provato nelle elezioni, nelle quali pa- 
recchi che non appartengono al partito-libe- 
fale, dovettero tuttavia disdire l’ appoggio 
della reazione, per trionfare. 1 

Gli elettori non vollero saperne nè del 
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stessa risma: a noi sembra che questo ab- 
bandono sia non poco significante; pure vi 


stati d'amore, e fra questi è il conte Solaro. 
|. Eancorfresca la memoria de’voti ottenuti 
da'candidati della reazione, e la mancanza 
di uomini capaci, in cuì questa potesse con- 
fidare, ed il conte Solaro estolle l' immensa 
maggioranza de'retrogradi e la fiducia e 
l'amore della maggioranza de' buoni. Ma 


la massima parte liberali , ed il conte Solaro 


un grande indizio delle cose future ed un 
fatto foriero di tempi migliori per la rea- 
zione. Non è un imbriacarsi d' acqua? Che 
la réazione confidi nell’avvenire e si adoperi 
per riconquistare influenza e potere; non lo 
ignoravamo: diremo di più: è nel sno. di- 
ritto, purchè si valga di mezzi legali, ‘e non 
ricorra ad intrighi, ad'arti, alla forza, come 





bblica tatti i giorni, comprese le Domeniche, 
Rettere. i richiami, ecc., debbono 
dell’OPINIONE, RE, 
Non si accettano richiami per indirizzi im sono è 
3 fascia. — Auvunzî, cent. 95 per liuea, — Prezzo per 
e Ao È 





sono taluni che prendono le ammonizioni | 
per encomi e scambiano le ripulse in atte- | 







irizzati franchi alla I 
cu CI È 
Sini 


in Aosta: è una lotta di due fferent 
titi, che rappresentano principii p 
trari, ma che non è nocevole all 
Quanto più i retrogradi si discoprono 
dono parte alle disquisizioni poli 
più si vantaggiano le istituzi ] 
perchè nulla vale tanto a far conoscer 
nità della reazione, quanto i suoi si 
pioni, i quali ci spiegano colla loro 
ed angustia dì vedute, come 
abbia in quattordici anni fatto. al 
gresso è non abbia gareggiato che © al { 
verno del papa. Una sola via rimane ap 
alla.reazione per ricuperare il potere 
le incertezze e la debolezza de'minisi 
confidiamo nel senno della came 
saprà far adottare una politica decisa, ferma 
e generosa che disarmi la fazione 
e rallegri il paese. ; 

« Sta in diritto, scrive il cont 
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che in uno stato costituzionale tutti pos 
sano essere scelti a trattare “dallo 
pubblica nel parlamento. Questa di 
hanno“ retrogradi, nè alcuno può li 
glierlo, nè intendono rinunciar 
voti che in abbondanza a loro > Ss 
raccolsero in vari’ collegi elettor Mae 
a chiarirlo ; se non valsèro a ISIN re 
fra i rappresentanti della nazione: » © 
Il conte Della Margarita è uomo che pt 
alla libera e non fra ì denti: mi mi 
contestato ai retrogradi il dirit 
scelti a deputati? Il conte della ta 
spinto dalla camera? Fu annullata | 
zione dell'avv. Musso ? Che poi non 
rinunciare a tal diritto, era inuti 
dopo le mene ed i raggiri ordì a 
nati, per accattar suffragi e sedere ne! 
lamento. Però se essi hanno il dî 
* presentarsi come candidati, non vo 
disconoscere agli elettori il. diritto. 
eleggerli : questo diritto fu esercitato 
elettori con molto buon senso e lò esere 
ranno anche per l'avvenire, finchè. 
zione si ostina ad avversare ogni muvime 
od idea di progresso e sceglie per suoi cani 
pioni gli uomini ch' ebbero sui destini de 
paese l' influenza più triste e micidiale. 
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alle cose d’ Oriente, sono ancora | 
sostengono l’interesse della ques 
russa, non essendo finora #0 
cun nuovo incidente che riv 
del pubblico sopra una nuova 
desima. 5 

I giornali tedeschi hanno fatto ei 
combattimenti in vicinanza di Crajo 
russi che si erano avanzati dalla y 
Bukarest e i turchi procedenti da 
ma sia che l'affare non fosse di , 
portanza, sia che il piano d' attac 
nato dai russi fosse sventati lalle 
di difesa prese dal comandante. 
cronaca giornaliera ammiutolì sui 
di quel movimento, e. ‘turchi che do 
essere scacciati interaniente dalla riv 
stra del Danubio corntimfano a sost 
nelle loro posizjoni di Cafafat, \e.in 


a ci 
tas 
Pa 






| ficiali superio Ci 
| riportate if'quel 


| terra in conseguenza del disastro dì. 
I movimenti di queste flotte furono peri 
tatto il corso degli avvenimenti indugia 
una singolare fatalità. 





dov'è questa maggioranza invisibile? Gli | 
elettori mandano alla camera deputati per | 


trova ne'pochi suffragi accattati da'elericali | 


si 
AI primo comparire della questione ture 
sullirizzonte |’ impazienza dell’ opinione. 
pubblica spediva le flotte ai Dardanelli, 
quando esse si trovavano ancora a M ta 
a Salamina, e i rispettivi governi di 
cia e d’ Inghilterra rifuggivano da ù 










alla Russia e causa di guerra. Ma. 
venimenti. sovverchiarono gl’ indù 
volontà umana; e venne il giorno 
flotte si ànebravano a Besika Bay} 
ancora rimasero lungo tempo dopo che l’ 
nione pubblica, e la neces ità de; 
accennavano alloro ingress 


e nel Bisforo: | 
































tutt 
_ Ancora le intenzioni pacifiche della diplo- 
« mazia tenevano le àncore ferme nel fondo 
di Besika Bay, sino a che anche in questo 
caso gli avvenimenti presero il sopravvento, 
e malgrado gli sforzi dei gabinetti, le flotte 
sì trovarono un bel giorno costrette a far 
vela per Costantinopoli. Non è però questa 
l'estrema meta che gli eventi harino ‘asse- 
gnato alle flotte combinate , e il disastro di 
. Sinope le chiama urgentemente sulle coste 
del mar Nero, onde tenere equilibrio alla 
preponderanza spiegata in quei mari dagli 
armamenti russi. Ora si direbbe che non è 
più la diplomazia, ma bensì la fortuna di 
mate che trattiene gli ammiragli delle flotte 
combinate a sciogliere le vele per entrare 
nel nuovo recinto di battaglie navali, che là 
tolleranza ed inerzia della politica occiden- 
tale ha permesso di creare ai russi, come 
base della futura loro dominazione in Asia. 
Senza dubbio dagli eventi della guerra ma- 
rittima nel mar Nero dipenderà la decisione 
se la Russia è destinata ad erigere un nuovo 
impero orientale sulle rovine della domina- 
| zione turca in Europa, oppure se lo sviluppo 
degli elementi liberali e progressivi non 
_ debbano temere alcun inciampo da una domi- 
nazione cosacca consolidata e resa potente 
\ in Oriente. 
Dall’Asia abbiamo alcuni bollettini di 
guerra russi, i quali però ispirano poca fi- 
. ducia per l’evidente esagerazione , la defi- 
‘ cenza di date e le confuse indfcazioni di 
località. Havvi motivo di credere che questi 
pomposi bollettini anzichè essere l’ espres- 
sione della verità, siano calcolati ad ecci- 
tare l'emulazione e l’ardore bellicoso dei 
soldati russi nei principati danubiani, i 
quali, dopo le perdite di Oltenitza e di altri 
| minori scontri, erano scoraggiati e scompi- 
| gliati, come ne è prova il poco successo dei 
| tentativi di attacco fatti dai russi sopra di- 
versi punti, fra i quali accenneremo quello 
| di Crajova, che troviamo annunciato nei 
ti giotnali, e l'altro di Makcin. 
| ——— Una seria complicazione arreca agli af- 
fari d'Oriente l'intervento della Persia che 
| si è messa definitivamente dal lato. della 
{_Russia. Sebbene la notizia di spedizioni 
| russe per Chiva, Bochara ed altri. paesi di 
—» quelle lontanissime contrade che separano i 
possedimenti inglesi dall'Asia settentrionale 
gi non meritino gran fede, pure è evidente che 
‘le gelosie e suscettibilità dell’impero britan- 
f nico nelle Indie sono svegliate, e che la 
| questione d'Oriente esce sempre più dalle 
| ristrette proporzioni di un conflitto fra la 
“Turchia e la Russia per motivi religiosi. 
. Mentre gli incidenti bellicosi vanno ac- 
cumulandosi, e crescono a mole gigante- 
fl sca, glisforzi delladiplomazia per comporre 
. la vertenza mediante protocolli e noté diplo- 
| matiche rassomigliano al lavoro della talpa 
| alle falde di una immensa montagna. Il pro- 
tocollo di Vienna fu comunicato con qualche 
tà al'divano, per ottenere probabil- 
un. rifiuto velato in cortesi parole. 
disastro di Sinope il cedere alle pre- 
la Russia ridurrebbe la Porta a con- 
ancora più vile di quella che avrebbe 
cedendo alcuni mesi sono, e l’umi- 
‘non sarebbe della Porta sola, ma 
tempo. di tutta l'Europa che entre- 
“rebbe a fronte della Russia in una relazione 
ben poco dissimile a quella che sussiste at- 
| «tualmente fra l'Austria e la Russia. 
; Uno specime dell’insolenza russa nella 
* vittoria abbiamo neHA lettera dell’ ammira- 
glio Nachimoff diretta al console austriaco 
di Sinope, in cui dopo aver incendiata la 
squadra ottomana, e bombardata la città si 
osa ancora dichiarare che questi non sono 
atti aggressivi di guerra. 
In stretta connessione colla questione di 
| Oriente, sta in Inghilterra la sortita e rien- 
trata di lord Palmerston nel ministero bri- 
. tannico. Dopo dieci giorni di assenza; du- 
_ rante î quali il portafoglio degli affari interni 
fu inutilmente offerto a lord John Russell, 
sir Georges Grey e ad altri, lord Palmerston 
| riprende il suo posto e consolida di nuovo 
col suo concorso il ministero, la di cui esi- 
stenza era minacciata. Il pretesto della sua 
sortita, la questione sulla riforma è gitorale 
è aggiornata, e la vera causa è allomtanata 
colla decisione che determina l’entrata delle 
flotte combinate nel mar Nero. La politica 
‘di lord Aberdeen, nonostante gli impegni da 
lui presi in segreto accordo colle influenze 
«_ predominanti alla corte della regina, è bat- 
tuta in breccia definitivamente. Che lord 
‘. Aberdeen avesse degli impegni colle po- 
tenze del Nord è ormai fuori di dubbio se si 
considera che l'organo ufficiale della. Cor- 
i rispondenza Austriaca sì è creduto auto- 
“tizzato a dare una spiegazione assolutamente 
pacifica e favorevole alla Russia per 1’ en- 
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trata delle:Rlotte combinate nel mar Nero. 
Ora il gabinetto austriaco non avrebbe po- 
tuto osare di dare simili spiegazioni della 
politica inglese e francese di proprio arbitrio 
ed è d'’uopo supporre che avesse positive as- 
sicurazioni intorno all'argomento. Sono pro- 
babilmente questi impegni che motivarono 
la sortita di lord Palmerston e che furono 
rimossi e ridotti a nulla col suo rientrare 
nel gabinetto. 

La politica energica sembra anche preva- 
lere nel gabinetto delle Tuileries, ed è ormai 
notorio che il passo di lord Palmerston è 
stato fatto d'intelligenza con Luigi Napo- 
leone. Lord Palmerston del 2 dicembre è il 
più saldo difensore dell’ alleanza inglese e 
francese, di quella combinazione politica che 
assicura per sempre il successo delle idee 
liberali e progressive nelle grandi questioni 
europee. « 

Le preoccupazioni. della grande politica 
non impediscono però in Francia le piccole 
congiure e gli attentati. Un giorno è Lione 
che deve dare il segnale della nuova rivo- 
luzione, ma ai corifei del moto manca l’ar- 
dire alla presenza di alcuni battaglioni 
pronti a sostenere l' urto della sommossa, e 
il giorno designato passa nella più perfetta 
calma. Un'altra volta sono notturni assalti 
contro sentinelle, accompagnati da impre- 
cazioni contro l’imperatore che dimostrano 
l'impotenza stessa dei tentativi. Frattanto il 
governo francese prosegue nella sua via re- 
golare nell'interno, e i decreti di organizza- 
zione degli uffici del senato e del corpo le- 
gislativo additano alla prossima ripresa dei 
lavori, ai quali per essere parlamentari non 
manca che la pubblicità. 

Gravi sono le notizie che pervengono dalla 
colonia penitenziaria di Cayenne. Come se 
ne ebbe già fatta l’esperienza, e come si era 
già preveduto , l’insalubrità del clima è un 
assoluto ostacolo alla prosperità di simili 
stabilimenti, al che si aggiunge anche la 
poca attitudine della nazione francese per 
le imprese di colonizzazione forzata o vo- 
lontaria. 

La Prussia rimpiange la morte del gene- 
rale Radowitz che ci venne annunziata ora 
dal telegrafo. 

Già da lungo tempo affetto da grave ma- 
lattia lottava fra la vita e la morte questo 
uomo di rari talenti, che negli ultimi cin- 
que anni fece parlare molto di se come uomo 
di stato e come scrittore politico, senz aver 
mai potuto vantare successi e popolarità. 
Prima del 1848 sonderbundista, nel 1848 e 
1849 retrogrado e cattolico nell’ assemblea 
nazionale di Francoforte, indi liberale pro- 
pugnatore della politica prussiana in Ger- 
mania, e finalmente acerrimo nemico dell’ 
Austria, non potè vedere realizzato alcuno 
de’ suoi progetti, alcuna delle sue idee, la 
di cui praticabilità è forse riservata a tempi 
più remoti. È notevole che il generale Ra- 
dowitz sebbene cattolico e conservatore , 
non ha mai sostenute la pretese esagerate 
dei clericali, mentre la Germania trovasi vi- 
vamente travagliata dalle questioni sollevate 
per quella causa. 

Il conflitto nel granducato di Baden non 
è ancora entrato in alcuno stadio di crisi , 
nè havvi apparenza che ciò possa accadere 
sì presto. Il governo ha-bensì ceduto nel ri- 
gore de’ suo1 procedimenti, ma non ha ab- 
bandonato nulla de’ suoi diritti. La disposi- 
zione dell'arcivescovo di spiegare le cause 
del conflitto dal pulpito in senso favorevole 
al suo assunto produrrà facilmente nuove 
complicazioni. É mantenuta l'espulsione dèi 
gesuiti dal paese, e pare che la Prussia 
abbia intenzione di ricorrere ad eguale mi- 
sura sotto pretesti politici , come furono in- 
fatti espulsi due dei rev. PP. da Uolonìia so- 
spetti di spionaggio in oggetti militari. 

Fra' minori stati dell’ Europa la Spagna 
attira gli sguardi per la situazione incerta 
in cui si trova la costituzione del paese. An- 
cora il ministero non ha spiegate le sue in- 
tenzioni riguardo alla ricostituzione delle 
cortes e questo silenzio dà luogo alle più 
strane conghietture, fra le quali si fa strada 
quella di convocare le cortes costituenti per 
addivenire ad una soluzione in concorso della 
nazione, Altri conmaggiore verosimiglianza 
pretendono che ogni decisione sia aggior- 
nata sin dopo l’epoca del puerperio della 
regina, 

La dieta della Danimarca ha approvata 
a notevole maggioranza la legge sugli appa- 
naggi che in altra occasione era stata causa 
di forte ‘opposizione ; così pure ha progre- 
dito nell’ esame della costituzione riveduta, 
e dei bilanci. Predominano però anche a 
Copenhaguen le prerccupazioni della poli- 
tica estera e quella medesima diffidenza, 
quel medesimo ‘spirito di nazionalità che 
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indusse la Svezia a sobbarcarsi a vistosi 
dispendii per la difesa del paese, sembra 
animare pure i danesi, i quali pensano ad 
attivare un sistema di fortificazione onde 
mettere al coperto Copenhaguen ed altri 
punti di approdo contro gli attacchi nemici. 
Così la politica espressiva della Russia tiene 
In agitazione grandi e piccole potenze, e 
persino la Grecia è perturbata dall’ azione 
di agenti russi che suscitano contro i turchi 
lo spirito nazionale dei greci, senza lasciar 
venire questi ultimi a riflessione che per 
l'indipendenza e libertà della Grecia il mag: 
gior pericolo proviene ormai non dalla Tur- 
chia, ma dalla Russia. 

Se gettiamo lo sguardo sulla nostra peni- 
sola, fuori del Regno Subalpino, nulla tro- 
viamo di consolante. A Roma pare che sia 
venuta seriamente sul tappeto la questione 
finanziaria, e la Consulta fu invitata a pro- 
porre le misure necessarie per ristabilire un 
equilibrio impossibile. Pare che la con- 
sulta non potendo far nulla per l'avvenire 
abbia recriminato sul passato, e faccia ri- 
lievi di peso sul presente, che scuotono 
fortemente il credito dell’ attuale ammi- 
nistrazione, nelle alte regioni ove aveva 
ancora conservato quel prestigio che so- 
gliono avere gli abusi profondamente radi- 
cati. Nel È a la causa delle finanze 
pontificie è già perduta da lungo tempo, nè- 
era d’uopo per riconoscere questo risultato 
che una consultavenisse ad immischiarsene. 
Ma dal riconoscere il male all’adottare il 
rimedio havvi ancora una lunga via, che 
in uno stato governato da preti è intercettata 
da un abisso. Il deficit negli stati pontificii 
non potrà cessare che colla cessazione del- 
l’esistenza del governo stesso. 


Sulla situazione del regno di Napoli leg- 
gemmo nel Témes unforte articolo che espone 
in termini chiari ed energici la situazione 
di quel governo, e l'indole di chi regge in 
supremo luogo le cose pubbliche. Il re di 
Napoli vive di grandi torture inflitte a suoi 
nemici interni, e di piccoli insulti fatti alle 
grandi potenze. 


In Piemonte i lavori parlamentari sono 
incominciati o piuttosto stanno per incomin- 
ciare e auguriamobene dell'attività della nuo- 
va camera, che, fedele alla pratica antece- 
dente, non ha voluto perdere il tempo in vane 
declamazioni. politiche per la discussione 
degli indirizzi alla corona. Mentre le ca- 
mere si preparano a serii ed importanti la- 
vori, pare che un partito incorreggibile , 
battuto completamente nelle elezioni , ab- 
bia voluto tentare un' ultima carta nelle 
valli d’Aosta. Ma l'energia del governo e le 
misure-prese-dispersero gli attruppamenti 
di contadini che in sulle prime erano stati 
creduti minacciosi. Come sul terreno legale, 
così su quello delle sommosse il partito re- 
trogrado troverà sempre confusione e ver- 
gogna sino a tanto che la nazione sta unita 
e concorde a difendere le istituzioni e le 
idee liberali. 


Dall’altra parte dell’ Atlantico ci è perve- 
nuto il messaggio del presidente degli Stati 
Uniti, nel quale sono esposte le massime 
di una savia, liberale e moderata ammini- 
strazione tanto nella politica interna, quanto 
nella politica estera. 


Gli, Stati Uniti cresciuti a potenza di 
prim'ordine non solo per estensione di ter- 
ritorio e di popolazione, ma anche per l'in- 
fluenza morale della, loro politica liberale 
ed energica, sembrano prepararsi, in un 
avvenire non lontano, a prendere una inge- 
renza notevole nei destini del mondo. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 7 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 28 dicembre. 


Il Moniteur di quest oggi è molto importante ; 
esso conliene un provvedimento meritevole di ogni 
elogio , voglio dire la formazione di una cassa per 
li fornai , ciò che era divenuto indispensabile. La 
ciità di Parigi è infatti così aggravata che si co- 
minciò soltanto ieri |’ altro a rimborsare i fornai 


delle anticipazioni che essi avean dovuto far. 


prima metà di novembre. ” 


non ha ancora potuto liquidare le spese della se- 
conda metà. Bisogna pure riconoscere che trattasi 
di una spesa di 1,200,000 fr. al mese, È 

Col nuovo sisterna adottato, il consumatore ricco 
avrà qualche disavantaggio forse , poichè la. città 
permette ai fornai di aumentare alcun che il'prezzo 
del pane per la prime classe: ma è giusto infine 
che quelli che hanno paghino per quelli che non 
hanno. 

E giacchè sono in sul parlarvi del Honiteur , 
bisogna che vi dica qualche cosa intorno a due 
nuovi senatori che vi si govano nominati ; del si- 
gnor Fortoul dapprima ; dicesi tuttavia che questa 
dignità non gli sia data che. per apparecchiare il 
suo ritiro , non essendo egli abbastanza abile alle 
sue funzioni. Gli si rimprovera soprattutto di non 
aver saputo coltivare al governo imperialei membri 
dell’ università che sono generalmente ostili. 

Può darsi che, se il sig. Fortoul lascia il mini- 
slero e soccombe dinanzi a questi rimproveri, egli 
sia surrogato da un ispettore generale dell'univer- 
sità, il solo che siasi francamente dato allìLordine 
di cose attuali, il signor Nisard, Un’ altra nomina 
al senato è ancora più sorprendente : quella, cioè, 
del sig. Thayer, al quale togliesi la direzione. ge- 
nerale dell: Poste; Questa disgrazia ha fatto mera- 
viglia a tutti, perchè il sig. Thayer è parente del- 
l'imperatore e di una devozione a tulta prova, 
avendo sposato una giovane molto innanzi nell’in- 
timità imperiale. È moto che la signora Thayer, 
sua sorella, ebbe rotta-una gamba nell’accompa- 















gnare l’ imperatrice a una delle caccie di "Co 
piègne. È i i 

Sembra però che queste considerazioni non ab- 
biano impedita questa disgrazia, perchè vuolsi che, 
come pel sig. Fortoul, anche pel sig. Thayer mi- 
liti Ja stessa ragione d’insufficienza al lavoro, per. 
la muova organizzazione postale che si sta prepa - 
rando e che è necessitata dalla} estensione che 
prendono agni giorno le strade ferrate. 


È strano che oggi io non vi dica nulla della qui- 
stione d'Oriente, ma non ci è proprio nulla fuori 
di quello che voi pure sapete. Lord Palmerston 
afferma sempre, che egli solo può fare la pace e 
che d'altronde tegli è picnamente d’accordo con 
lord Aberdeen. 

Lo czar aécelterà dicési, la nota di Vienna ma 
con aleune modificazioni poco importanti accettate © 
anche dalla conferenza. Ciò che più gli sta a cuore 
si è di trattare direttamente colla Turchia, ma è 
forse un mezzo termine per guadagnar tempo ed 
arrivarege primavera. n î 

Egli farebbe inigolo def prepateiivi formidabili 
per far attaccare Kalafat, è ha già spedito rinforzi 
anche in Asia. Le truppe turehe che formano 
l'armata di queste proviticie sommano a più di 
180,000. uomini: i russi non possono opporre per 
aiesso più di 100,000 uomini. DE 

Le osulità continuerannof.del resto anche du- 
rante le trattative. 

PS. Corsa voce alla borsa che tra. il duca d'Alba 
e il sig. Soulé abbia avuto luogo un'altro duello e 
che quest'ultimo sia rimasto ucciso. A. 
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Parigi, 28 dicembre, 
Non si sa più a chi debbasi credere! \ 
Chi non sarebbe stato persuaso per esempio al‘ 

leggere la Patrie , e chi non sarebbe convinto al: 

trascorrere il Pays d'oggi, non solo che le flotte 
sono nel mar Nero, ma che anzi sono alle prese 
coi russi, e che Sebastopoli può benissimo all’ 
ora in cui siamo, subire la sorte che i russi fe- 

cero soffrire a Sinope. x 

Ma nientedi tutto ciò. A Costantinopoli pare che 
sì intrighi onde costringere il divano a negoziare, 

e si impedisce che le flotte entrino nel mar Nero, 

solto il pretesto che le forze turche meritaronsi it 

disastro di Sinope tentando, di far insorgere le. 
tribù soggette alla Russia. Ma como vuolsi dunque 

che si faccia la guerra, e che, cosa poi fanno i 

russi nei principati ? 

Ognuno è stupito di questo modo di proteggere, 
mentre si vede che a Pietroborgo si cerca ogni 
mezzo per suscitare dei nemiti alla Porta , e che 
per opera delle.mene diplomatiche russe la-Persia 
medesima si appresta ad entrar nella lizza. 

Sono accertato da lettere venute ieri da Madrid 
che in seguito a tre duelli avvenuti per |’ affare 
Soulé, un quarto né ebbe luogo fra il duca d’Alba 
ed il sig. Soulé padre, nel quale quest’ultimo ri- 
mase ucciso. % 

Una disposizione giudiziosa dichiara che per ora 
non verranno distribuite ulteriori decorazioni della 
legione d'onore nel civile. Per dire la verità si 
era talmente abusato di questa distinzione, che 
non poteva considerarsi come uno speciale onore 
l’ esserne decorati. 

Sabato 31 dicembre vi sarà un gran ballo dalla 
principessa Matilde. 

Ieri sera la corte assisteva ad una rappresenta- 
zione straordinaria all’ Opera, a benefì cio del vec- 
chio artista drammatico Lepeintre. 

Tutti gli artisti più distinti concorsero col loro 
talento a rendere brillante lo spettacolo, nel quale 
si dava l'opera postuma di Donizzetti , Betly. 

Il mondo elegante vi si era dato convegno; mi- » 
nistri, finanzieri , dignitari, donne di mondo, e 
persino les filles de marbre non erano in piccolo 
numero. 





AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Bulletin de Paris: 

« Crediamo di sapere che il primo aiutante di 
campo del ministro della marina sta per partire 
alla volta di Costantinopoli. La fregata a vapore il 
Vauban ch'è all'àncora a Tolone partirà tosto che 
sia arrivato quest’ ufficiale superiore. I dispacci di 
cui è incaricato contengono le ultime istruzioni 
del governo dell'imperatore ai suoi rappresentanti 
presso della Porta. Queste istruzioni sono, per 
quanto dicesi , di tal carattere da dissipare ogni 
incertezza sulfe intenzioni della Francia e sulla 
sua risoluzione di agire con quell’ energia che le 
circostanze reclamano. » 

Ed in quello della Presse: 

< Il giorno 20 il divano doveva riunirsi per de- 
liberare sulle nuove proposizioni delle potenze: 

« Il re di Persia erasi decisamente messo in 
marcia con un'armata di 30,000 uomini la desti- 
nazione dei quali non era conosciuta. Si attribui- 
sce.a questo decadimento dei fondi inglesi che ci 
giungono in ribasso. 

Le notizie dei principati segnalano una reeru- 
descenza»notevole nella ‘mortalità fra Te truppe 
russe. Il generale Dannenberg si avanzava verso 
la piccola Valachia. 

L’United Service Gazette, giornale militare di 
Londra, annuncia che quasi tutti i reggimenti di 
infanteria stazionati in Irlanda ebbero. l' ordine 
di tenersi pronti a partire per servire all’ estero. » 

1 giornali tedeschi parlano d’un'alleanza offen- 
siva e difensiva conchiusa fra la Danimarca e la 
Svezia. Il governo svedese invitò la dieta di Sto- 
colma a riunirsi in comitato segreto per ricevere 
le sue comunicazioni sulla politica estera. a 

— Le ultime corrispondenze di Costantinopoli e 
riferite dai giornali francesi danno come certa la 
nomina di Rescid bascià a gran visir. Questa mo- 
dificazione ministeriale sarebbe nel senso di uni- 
formare maggiormente la POLLE turca a quella 
delle due potenze occidentali. 


Borsa di Parigi 31 dicembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.00. . 
4172 p.050. . 
Fondi piemontesi 
18495 p.00. » O» » 
1853 3 p. 00 »/ 3.» _» 
Consolidati ingl, »» 9338 (a mezzodì);. .. 


73 6073 30 
101 » 10070 





‘G. Rommarbo Gerente. DE 
; «Tip, €; Cannone, > 
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\ «I signori Associati, il 
cui abbonamento è sca- 


mese, sono pregati di rin-, 
novarlo in tempo, onde 
evitare ritardi nella spe- 
“dizione del giornale. 
©... PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


ra Anno Semestre Trimestre 
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«I signori Associati di 
Torino, che desiderano ri- 
cevere i) giornale a domi- 
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dell'Afghanistan, per intavelare col mede- 
simo segrete intelligenze, che si suppongono 
dirette contro la dominazione inglese nelle! 
Indie. Per ‘compiere il quadro si pretende 
che i russi siano entrati in Chiwa, dopo 
‘aver preso d'assalto.il forte Ahmetze. Si as- 
sicura che la spedizione di Chiwa sia già 
stata da lungo tempo preparata dalla Russia 
sotto il pretesto di punire. il chan di Chiwa 
per alcuni soprusi contro viaggiatori pro- 
tetti dalla Russia. Nè questi preparativi sa- 
Febbero.di data recente, ma.si vuole-che 


‘una serle di fortificizioni lungo le .coste. 


orientali e meridionali del mare Caspio, pon- 
gano la Russia in grado di prendere un piede 
fermo in quelle regioni, e;che da 15 anni.il 
“governo russo lavori per rendersi favorevoli 
le orde kinghise e mongole e per organiz- 
zarle alla guerra, inviando loro denari, 
armi e buoni ufficiali. 

Si pretende che la Russia abbia messa.in 
piedi fra le popolazioni tartare dell'Asia cene 
trale una cavalleria. irregolare di circa 
200,000 uomini, di cni potrebbe valersi in 
una guerra contro | Inghilterra, intrapresa 
d'accordo coi sovrani della Persia e del 
Cabul.. Appoggiata'a quelle orde mongoli- 
che, dicesi, potrebbe la Russia recare gravi 
molestie ai possedimenti inglesi nelle Indie. 
Sebbene la Russia sia divisa dagli sterili e 
vasti altipiani dell’ Asia centrale, pure que- 
sti coll’ assistenza delle accennate popola- 
zioni non sarebbero assolutamente intransi- 
tabili per le forze russe, tanto più che la 
cavalleria mongolica non.ha d' uopo dei nu- 
merosi treni che rendono così difficili i mo- 





Fra gli incidenti più importanti della que- 


‘ stione d'Orjente havvi la recente dichiara 


zione;di guèrra fatta dalla Persia contro la 
Turchia. La notizia di questo avvenimento 
Sì è sparsa.nei mondo.frammista di..grandi 


LL asse iron nello quali ‘è-assai. difficile di- 


scernere .I vero dal falso. Troviamo fra Je 
altre cose.in una corrispondenza della Gaz- 
setta di.T'rieste, che lo sciah di Persia si è 
portato versò.il settentrione, cioè verso l’at- 
tuale teatro della guerra fra la Turchia e la 
; Russia, con un esercito di 300,000 uomini, 
1,000 cannoni e 3,000 cammelli carichi di 
munizioni, Se qnesta notizia ha pure qual- 
che fondamento, sarà d’uopo togliere uno 
zero a destra delle cifre e ridurre le forze 
disponibili della Persia a ben più moderate 
proporzioni. Si aggiunge altresì che lo sciah 
ha:esteso la sua dichiarazione di guerra an- 
che contro l’Inghilterra, e che ha inviato un 
ambasciatore a Dost Mohammed , sovrano 
—_ru<_yy_n@prze 
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«IL MEDICO DEL VILLAGGIO. 
(Montinuazione, n. i nn. 356 è 358) | 


Si formò: uncircolo intorno al dottore Barnabé, 
che, teiendosempre inerociate le mani sul: pomo 
della.sua canna, incominciò tranquillamente il rac- 
coutò seguente, in inezzo ad un uditorio, che fa- 
ceva pur.conto di darsi spasso delle-sue parole : 

< Ora fanno già molti anni, quando io era giv- 
vane... poichè sono stato giovane anch'io. La gio- 

_Ventù è-una fortuna che tocca a tutti, sî ricchi 
cOme #ivpoveni marche-non»resta.in mano di nes- 
suno. Avevo fatto i miei esami ed ottenuto il di- 
ploma.di medico. Colla ferma persuasione che, 
mercè nia, fessuno sarebbe più morto, me ne 
toruai nel mio villaggio, per spiegarvi i miei grandi 
talenti. iù 

< Il mio villaggio non è lontano di qui. Dalla 
piccola finestra della mia camera, io poteva vedere 
questa casetta bianca dalla parte opposta a quella 
clie.vi sta ora dinnanzi. Certo che ai vostri occhi 
il nio puvero villaggio nonsarebbe. bellissimo ; 
per me era superbo. Io vi era nato e l’ amavo. 
Ciascuno vede:a modo suo le cose che ama e si 
dspone per continuare ad amarle; Dio permette 
di tanto:in tamo un po di aececamento , giacchè 
eglirsn benissimo che, in questo mondo, il veder 
sempre chiaro non fa alla fine gran pro, Questo 
«paesello mi pareva dunque animato e ridente: ed 
io sapeva vivervi felice. 

« Solo la casa branca veniva a far su di me una 
cattiva impressione, tute le mattine, quando mi 
alzavo ed aprivo le finesire. Essa era sempre chiusa, | 
silenziosa © triste, come cosa abbandonata. to non 
aveva mai viste aprirsi le sue finestre, nè svechiu- 

- dersi le porte, nè lo sieccato del giardino lasciar 
il passo a persona viva. Vostro zio, il quale non 
sapeva che farne d'una casipola vicina al castello, 

‘cercava di appigionaria; ma il prezzo era un po’ 





Vimenti degli eserciti d' Europa. 

Tal' è il quadro che si fa da alcuni gior- 
nali, che vogliono essere ben informati, della 
situazione dell’ Asia centrale relativamente 
alla rivalità fra la Russia e l'Inghilterra. 
Eyidentemente.in.tutto ciò havyi una grande 
esagerazione, ma non si può assolutamente 
negare che un'alleanza offensiva della Rus- 
sia, Persia e Cabul contro la dominazione 
inglese nelle Indie potrebbe recare a questa 
ultima gravi perturbazioni, e sebbene si- 
mili tentativi non potrebbero riuscire a scuo- 
terne le basi, pure non havvi alcun dubbio 
che sarebbero interamente paralizzati i van- 
taggi che reca la medesima all’ impero bri- 
tannico, sia pei gravi dispendi ch’ esige- 
rebbe la difesa di sì vasti territori, sia per 
gl'impedimenti recati allo sviluppo della 
civiltà, del commercio e dell’ industria in 
quei possedimenti, 

L'aver quindi la Persia fattocausa comune 
colla Russia nella questione d’ Oriente che 


e0’_———" ros rIro een nI ITA 
allo e nessuno fra noi era ricco abbastanza da 
poterla abitare. Essa restò dunque vuota, mentre 
nel v:llaggio alla finestra di ogni casa si vedevano 
due o tre rubiconde faccie di ragazzi, che facevano 
da pacte i rami di uva-spina , onde guardare in 
Strada al più piccolo rumore che avesse fatto ab- 


baiare i cani: Ma una mallina fui tutto meravi- | 


gliato di vedere una lunga scala applicata ai muri 
della casa bianca ; un pittore che dava il verde 
alle gelosie delle finestre; una serva che ripuliva 
i vetri; un giardiniere che zappaya l'orto. 

« Tanto meglio ! dissi fra me, un buon tetto co- 
me coilesto che non serve d' usilo a nessuno è 
tanta grazia di Dio che va perduia! » 

« Di giorno, in giorno, la casa andava cambiando 
i Aspelto. Casse-di fivrimvenmmnerut copriteta nudità 
delle muraglie; un’ giardinetto fu' tracciato innanzi 
all'atrio ; i viali fatti mondi dalle erbacce e sparsi 
di fina sabbia; mussolina bianca come neve di- 
stesa sulle finestre. Un giorno, infine, una vet- 
tura di posta altraversò il villaggio e venne a fer- 


marsi nel ricinto della piccola casa. Chi erano | 


quegli stranieri ? Nessuno lo. sapeva ; ma tutti de- 
sideravano saperlo. Per molto tempo, non traspirò 
al di fuori nulla della vita interna di quest’ abita- 
zione : si vedevan soltanto fiorire i rosai e verdeg- 
Giur l’ erba. Quanti commenti su. questo mistero ! 


— Erano avventurieri , che si tenevano naseosli ; | 


era un giovane e la sua amante; — insomma, si 


suppose tutto fuorchè la verità. È così semplice la || 


verità che non si pevsa sempre a lei. Una: volia 
che il cervello è in moto, corre a dritta, cerca a 
sinistra , ina non pensa a guardar dritto innanzi 
a sè. lo non mi dava gran briga, e pensavo fra 


{ me: « sono uomini, dunque non staranno molto 


senza soffrire e manderanno a chiamarmi. » E 
aspeltai pazientemente. 

«Una mattina infatti, si venne a dirmi che il si 
gnor William Meredith mi pregava d’andare da lui. 
Indossai il.inio più bell’abito, e, procurando di 


| darmi una gravità analoga al mio stato, attraver- 


sai tulto il villaggio, non senza sentirini un po’ 
fiero della mia importanza. Quanti invidiusi feci in 


L'Uffizio è stabilito invia'della Madonna degli Angeli, 
N: 13, seconda corle, piano terreno. 
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ora si agita fra la «Russia ela Turchia, è 
uno dei più gravi sintomi delle complicazioni 
-generali imminenti in Europa; è un primo 
anello che collega la questione d'Oriente con 
altre grandi questioni europee, e aprela via 
per far sortire il conflitto dai ristretti. limiti 
del Danubio e del Caucaso. Colla dichiara. 
zione di guerra della Persia l'Inghilterra è 
minacciata direttamente; non è più soltanto 
un interesse di equilibrio europeo che! vin- 
duce il gabinetto-di Lontra a prendere ‘in 
Fino la causa della Turchia; ma un iste- 
resse immediato , diretto; di somme conse- 
guenze: 

Sarebbe perfettamente inutile d’ indagare 
sino a qual punto le notizie suindicate siano 
fondate sul vero, e altronde sarebbe impos- 
sibile di aver dati abbastanza sicuri per fon- 
dare uti giusto criterio. 

Non è però senza interesse l’indagare le 
cause che indueono la Russia a queste lon- 
tane.e pericolose intraprese, che eccitano le 
apprensioni e le ostilità dell’ Inghilterra. In 
apparenza non si vedrebbe quale vantaggio 
ne potrebbe derivare alla Russia da questa 
politica d’aggressione e di conquiste in re- 
gioni barbare; sterili, senza commercio ed 
industria, appena transitabili. nelle più fa- 
vorevoli stagioni dell’anno. Ma la politica 
aggressiva è per la Russia in Asia una que- 
stione di esistenza; la sua dominazione in 
quelle parti è basata unicamente sul pre- 
stigio della forza. 

Soltanto ispirando a quelle popolazioni 
barbare. un’ idea immensa : della potenza 
russa, e togliendo ogni termine di paragone 
con altre potenze, può la Russia contenere 
quei popoli in una dipendenza più neminale 
che reale; ed essa deve necessariamente evi- 
tare ed allontanare tutto ciò che potrebbe 
scemare quel prestigio. L'Inghilterra è nella 
stessa. posizione...nelle..Indie: orientali , e 
questo è il motivo: percui nei. paesi inter 
mediigli agenti diplomatici della Russia s'in- 
contrano con quelli dell'Inghilterra facen- 
dosi una guerra sorda, continua d' intrighi e 
di violenze. La questione fra queste due po- 
tenze non sta nel possedere maggiori esten- 
sioni di territorio, ma bensì nel desiderio, o 
piuttosto nella necessità di comparire in 
modo assoluto come la potenza più forte, 
onde impedire che.le popolazioni intermedie 
adottino una politica dì altalena fra l'una e 
l'altra potenza, che sarebbe fatale ancora 
più alla Russia che all'Inghilterra, perchè 
la dominazione della prima nella parte set= 
tentrionale dell'Asia centrale non è ancora 
quel giorno ! Tutti si facevano sulla soglia della 
porta per vedermi passare. « Egli va al casino 
bianco» dicevano; ed io, disdegnoso in appa- 
renza di quella volgare curiosità , io incedeva len- 
tamente, salutand» i miei compaesani e dicendo 
loro: « A_ rivederci, miei cari, a rivederci più 


era già arrivato lassi. 

< Allorchè entrai nel salone di quella misteriosa 
casa , fui rallegrato dallo spettacolo che mi si pre- 
| sentò. innanzi agli occhi; tuito.era semplice ed 
insieme elegante. 1] più bell’ ornamento di quelle 
stanze erano. dei fiori : — fiori così artisticamente 
disposti che l'oro non avrebbe fatta più bella fi- 
gura ; calle «finestre, mussoline bianche; sulle 
screnno,percallo bianco; occo illo ma c'e- 
fano rose, gelsomini, fiori d'agni sorla, Come 
in-un giardino. La luce era smorzata dalle cortine 
delle finestre ; aria impregnata della fragranza 


giovane ancora, bianca e fresca cume tutto ciò 


nabé. 

« Signore, » mi disse il giovane, con un ac- 
cento straniero molto pronunziato ; « qui si parla 
‘anto della vostra scienza, che in'aspettava di ve- 
| derenirare un vecchio. » 

« Signore, » gli risposi io: « ho fatti serramente 


della risponsabilità della nina professione ; voi po- 
tele aver confidenza in me. » 

« Ebbene, raccomando alle @bstre cure questa 
donna , il eui steto presente rielama aleuni con- 
sigli ed aleune precauzioni. Essa è nata lontino 
di qui; perseguirini, ha lasciato famiglia ed a- 
mici. To, per curarla, non ho che Ja mia affe 
zione, ma nessuna esperienza. Faccio assegno su 
voi, signore; preservalela da ogni paiimento. » 

© Dicendo queste parole, il giovane volse alla 





tardi; stamattina ho da fare. » Pochi minuti dopo, | 


che le stava dintorno mi accolse con un sorriso. | 
Un bel giovane, che era seduto ai piedi.di lei, si | 
alzò, quando venne annunziato il dottor Bar- | 
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donna uno sguardo così pieno d'amore che i | 


grandi occhi azzurri della siraniera si fecero pieni 


vota 
Siri 


genn 


re "irdrizznti tranichi alla i 


così solida, come quella dell’ Inghilterta | 
nella parte meridionale. DS a 
Se consideriamo i possibili risultati della. 
politica russa in quelle parti, sarebbe spit. 
gere trppo oltre le probabilità di successo 
per la Russia se si volesse supporre, che | 
questa potenza possa riescire ad assalire in 
moda serio i possedimentibtitannici nelle 
Indie. MEO 
Certamente la via più breve per la Russia 
sarebbe quella di Chiwa; ma: la spedizivne 


dimostra quanto sia; precaria la posizione di 
un esercito europeo spinto in questa’ dire- 
zione. » 

Il detto generale intraprese quella spedi- 
zione con diecimila cammelli; coi soldati in 
pelliccia e maschera di panno e occhiali di 
crine, ma sopraffatto dal freddo e dalla neve 
rimase a mezza via, perdendo tutto il suo 
treno e un esercito di trenta mila nomini. 
Quanto siano precarie le conquiste de'la.® 


| Russia in quelle regioni è poi dimostrato 


dalla»circostanza che realmente nell'anno 
1717 il generale russo Bekoswit-h era ene 
trato in Chiwa, e che in segui'o.ì russi non 
solo non poterono sostenersi in questo paese, 
ma perdettero anche tutte le posizioni sul 


mare Caspio e sono costretti ora a combat- 


tere sul Caucaso con. pupolazioni agguer- 
rite e accanite contro la dominazione russa, 

Dal lato della Persia per la via già per- 
corsa da Alessandroil Grande sarebbe assai 
più facile ad un esercito russo di penetrare 
sino ai possedimenti inglesi, mala grandè .. 
lontananza renderebbe impossibile un re- 
golare e sostenuto piano di operazioni mi- © 
litari. I russi si troverebbero divisi dalla 
loro base da immense distanze, mentre in» 
vece l' Inghilterra mediante le comunica- . 
zioni marittime specialmente nel golfo Per- 
sico avrebbe tutti i mezzi di sostenere una 
gagliarda difesa, di passare al momaiito pe 
portuno all'offensiva, e di distruggere le 
forze che la Russia avesse avventurato s0- 
pra un'impresa così azzardata. Mo 

Probabilmente però nel suscitare l'attuale 
complicazione la Russia non ha voluto che 
minacciare l'Inghilterra onde impedirla a’ 
prendere un'attitudine più risoluta nel Bos- 
foro e nel mar Nero. Il gabinetto di Pietro- 
borgo vorrebbe forse procedere contro In. 
ghilterra comeha proceduto e procede contro 
la Turchia: porre le mani innanzi, far sem- 
biante di domandare molto per ottenere © 
qualche cosa. Così in Europa occupa i prin- 
cipati come pegno per le concessioni future 
da estorquersi al divano , in Asia si collega 
@e"_——_Tr 
di lagrime di riconoscenza. Lasciò cadere il be- 
relto fanciullesco, ch'essa stava ricamando, e le 
sue due mani strinsero la mano del. marito: 

« Li guardai ed avrei pur dovuto trovare la loro 
sorte degna d'invidia; ma no. Mi sentii triste, e 
non avrei potuto dire perchè. M' era spesso capi=" 
tato di veder persone a piangere, eppur dire di 
loro: « Son gente fortunata! » Vedevo sorridere 
William Mere.lith e sua moglie e non polei star dal 
pensare ch'essi avevano dei dispiaceri. Mi sedetti 
presso la mia bella malata. Non ho mai visto un 
viso più leggiadro di quel suo, inquadrato da luti= .- 
ghe anella di capelli biondi. , 

« —'Che età avele voi, signora ? » 

« — Diciasselt’anni, » 

È inolto diverso dal'nostro il clima del lon- 
tano paese, dove siele nata? » 

«— Io sono naîta in America, alla Nuova .Or- 


| léans. Oh, il sole v'è più bello di quita 
de' fiuri» Una donna mezzo coricata su di un sofà, | 


€ Essa parve certamente timore ché si avessero 
ad iuterpretar quelle sue parole come. l' sspres- 
sione d’ un-dispiacere , gincchè soggiunse sittiito è 
« — Ma ogni paese è bello, quando vi: sì viva 
col proprio marito ed aspettando un figlinoletto» 
« Il suo sgnar.lp cercò quello, ili William Mere- 
dith ; poi , in una lingua che io non potei com- 
prendere, pronunciò dessa aleune così soavi parole 
che. dovevano esser certamente paroli di amore, 
€ Dopo una corta visita, mì rilirai promettendo 


| che sarei ritornato. 
i miei siudi; sono compreso dell'importanza e | 


« Ritornai infatti e, dopo due mesi, fuî come 
un amico per questa giovane coppia. Il sig. Mere- 
dith e_sua moglie, nella loro felicità, non cuno- 
scevano l'egoismo ; ma trovavan ancor tempo da 
pensare agl: altri. Essi capirono che pel povero 
medico del villaggio, il quale nun aveva altra 
compagnia fuorchè la compagnia dei contadini, 
era un'ora benedetta quella ch'egli passiva a sen 
tir la lingua delle persone ben allevate. Essi m'ébe 
bero sempre più per loro amico, èy con quella. 
pronta e spuntanea confidenza , che caratterizza 
la gioventù, mi raccontarono la furo storia. 

(Continua) 
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come l’ Inghilterra la quale sa prendere le 


La 


doganale. Siamo appena in grado, anche 


persiano rimase fedele e sincero verso l’In- 





- colla Persia, e mediante questo paese coll’ | 


Afghanistan, e minaccia i possedimenti in- | 
glesi', salvo a ritrattarsi nel caso che l’ In- 
ghilterra si mostri disposta a fare conces- 
sioni sopra altri punti. Ma la politica russa | 
versa nell'errore; siffatti procedimenti si 
possono impiegare @ontro governi deboli e | 
malsicuri della loro posizione. 

Si può minacciare con successo l'Austria 
in Italia ed in Ungheria per ottenere dalla 
paura del gabinetto di Vienna ogni snecie di 
concessione e di accondiscendenza.Masimili 
procedimenti non valgono contro i potenti, | 





suemisnre per porsi al coperto contro siffatte 
aggressioni e per impedire che le medesime 
si rinnovino. 

Il Times assicura che i) passo fatto dalla 
Persia esige misure attive per parte del go- 
verno delle Indie, e aggiunge che quel go- 
verno è ben preparato ad ogni avvenimento. 
Gli inglesi hanno già mostrato ai persiani! 
che una flotta può giungere facilmente da 
Bombay nel golfo Persico, eche se il confine 
settentrionale della Persia. è aperto alla 
‘Russia, il suo confine meridionale non lo è 
meno per l'Inghilterra. La politica inglese 
non è presa all'improvviso dai tentativi della 
Russia. « Nel decorso delle conferenze scrive 
il Times, che ebbero luogo nell’anno 1839 
fra lord Palmerston & l'inviato persiano 
Hussein. chan per. ristabilire i rapporti 
turbati tra i due governi, il ministro britan- 
nico espose lo stato delle cose colla con- 
sueta sua penetrazione e chiarezza. Il col- 
loquio è stato conservato dal sig. Fraser 
che vi è intervenuto come interprete. È de- 
scritto come segue : 

< Finalmente lord Palmerston aprì una | 
carta dell'Asia centrale, la mostrò al chan e 
gli disse che l'opinione e l'ultimatum della 
Gran Bretagna è il seguente: 

e Qui giace l’ India, qui giace la Russia; 
qui la Persia e l'Afghanistan, a traverso il 
quale corre la via della Russia quando que- 
sta volesse penetrare nelle Indie. Comunque 
siano i rapporti fra l'Inghilterra e Ja Rus- 
sia, l'Inghilterra reputa conveniente che la 
Russia venga impedita di venire in mag- 
gior contatto coi. confini dell’ India britan- 
nica. Per molti anni sino a che il governo 


ghilterra si considerava la»sua, poténza 
come un sicuro e sufficiente. baloardo; e 
l'Inghilterra desiderava di mantenerne l’in- 
dipendenza. » 

L'Inghilterra è quindi preparata alle ag- 
gressioni della Russia da quella parte; ma 
appunto da quest attenzione diretta verso 
quel punto rilevasi l'importanza della que- 
stione; e si può asserire ormai che se lo scio- | 
glimento pacifico del conflitto orientale era 
ancora. fra le cose possibili, l'intervento 
della Persia, suscitato dalla Russia con 
‘mire ostili all'Inghilterra, ha recato in mezzo 
alle potenze un ostacolo insuperabile , che 
facilmente sarà reso aucora più formidabile 
da nuove inattese combinazioni che il ri- 
torno di lord Palmerston al ministero bri- 
tanico farà sorgere inevitabilmente. 
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CONFLITTI ECCLESIASTICI NEL GRANDUCATO D' 
Bapev. I conflitti dello stato colla chiesa che 
ora tengono agitate le popolazioni dell’ Alto 
Reno in Germania suggeriscono al Times i | 
seguenti riflessi: 

« Le recenti notizie provenienti dal gran- 
ducato di Baden sembrano dimostrare che 
in certe parti dell'Europa la società moderna 
è retrocessa in una condizione che Gregorio 
il grande avrebbe riconosciuta come la più 
opportuna per esercitare ‘la sua sfera di 
azione, Nui in Inghilterra siamo occupati in 
questioni di una ben diversa indole, Il nome 
altre volte venerato di Tomaso è Beckett 
non serve ora che a decorare la colonna di 
un almanacco. Nella tarda primavera, al- 
lorchè gli orti di Kent sono splendidi di ricca 
fivritura, e il sole-raggiante penetra a tra- | 
verso i vetri colorati della cattedrale di Can- | 
torbery, il pellegrino, amatare della storia, 
pensa di rendere un adequato omaggio al 
nome di quel santo, visitando la sua tomba. 
Egli.offre così il miglior omaggio che l’ im- 
maginazione può dimostrare innanzi ad un 
reliquario che segna il progresso dell’intel- 
letto umano dall'infanzia alla maturità. Frat- 
tanto però il governo si occupa della fran- | 
chigia elettorale, dell’Istmo di Panama, 
delle comunicazioni a vapore fra 1’ Austra- | 
lia e la metropoli, delle abitazioni degli 
operai e della riforma dell’ amministrazione 


soltanto nell'idea di raffigurarci la condi- | 


| non «conta molto nei consigli diplomatici 


| farebbero assai bene di imitare. In opposi- 


| parti, e quindi pare che siasì ritenuto es- | 
i sere il momento favorevole per gettare il; 
| velo, e spiegare la vera natura delle pretese, | 
| cheintuttii casi verrebbero messe in campo | 


| scovi coll’arcive®covo di Friborgo alla loro 
| I diritti della chiesa sono divini ed impre- 


! serittibili ! Nessun concordato può allegarsi 
| contro di noi. I decreti del concilio di 





zione di un paese che si trova affaccendato | 
nell’assestamento di questioni ecclesiastiche | 


ic 


da 





simili a quelle che agirarono la scic.à eu- 
ropea all’epoca in cui Martino Lutero era 
un giovane di belle speranze. 

« Egli è però verissimo che un inglese qua- 
lungue può prendere un viglietto di” corsa : 
per Colonia, passare il Reno sino a Franco- 
forte, e di là recarsi per la strada ferrata a 
Baden o a Mannheim, per trovarsi improx- 
visamente in mezzo alle idee che hanno per- 
turbato il suo paese molto tempo prima che 
gli occhi di Anna Bolena ardessero di sacro 
fuoco alla presenza del suo fidanzato reale. 
Anzi per la via di Strasburgo si giunge an- 
cora assai più presto a siffatto risultato; un 
viaggio di trentasei ore è sufficiente. 

« E un fatto positivo che soltanto nella 
scorsa estate fu emanato un rescritto dal- 
l'arcivescovo di Friborgo , obbligatorio per 
tutti gli abitanti del granducato, in cui egli 
pretendeva la direzione non controllata .ed 
illimitata di tuttii seminari per l'educazione 
dei preti, di tutte le sèuole dei fanciulli cat: 
tolici, di tutti i beneficii ecclesiastici, di tutti 
i beni ecclesiastici. Nè queste pretese do- 
vevano essere in alcun modo inciampate o 
vomplicate da finzioni o realtà legali. Il po- 
tere ecclesiastico doveva essere tanto di fatto 
come di teoria emancipato dal controllo del 
potere civile. Il sistema del governo della 
chiesa doveva essere consolidato nel paese 
in modo così semplice e puro come presso 
i mansueti abitanti del Paraguay durante 
l'epoca del despotismo gesuitico. Nessunà 
discussione permessa, nessuna {modifica- 
zione tollerata ; la riforma ignorata, Napo- 
leone e la confederazione renana dimenti- 
cata, la rivoluzione del 1848 e lalogomachia 
della chiesa di San Paolo (l'assemblea na- 
zionale di Francoforte) trattata come oggetto 
di nessun rilievo. Ogni cosa che la ragione 
dell'uomo o il potere umano aveva pensato 
od. effettuato, s'ignorava, a meno che nun 
fossero i miracoli della Santa Veste di T're- 
veri, oppure l’impostura dell’ eroina epilet- 
tica del Tirolo. 

« La differenza però fra le pretese, nelle 
quali insiste l’arcivescovo di Fnborgo senza 
serupolo in questo modo, e fra le altre ma- 
nifestazioni del potere papale in altre parti 
dell'Europa consiste in ciò, che quelle*pre- 
tese furono emesse in aperta sfida di un go- 
verno esistente, e che negli altri casi, che 
i nostri legtori popranno facilmente ramnfe- 
morare; furono gentilmente insinuate, e chia- 
mate in vita coll'aiuto di una,corte favore- 
vole. Possiamo facilmente comprendere che 
lo stesso spirito che ha indotto i consiglieri 
di Francesco Giuseppe ad abbandonare. le 
libertà religiose di una nazione, possa spin- 
gerli a dare.la loro adesione alle imposture 
perpetrate sotto la sanzione di un clero per- 





il . ” x 
| verso od ignorante. Non è neppure assolu- 


tamente fuori della sfera delle cose com- 
prensibili il vedere che in Francia - nella 
Francia delle libertà gallicane, degli enci- 
clopedisti, della rivoluzione - il governo sia 
inclinato per une scopo politico temporario, 
a tollerare siffatte miserabili imposture come 
quelle che da ultimo eccitarono il riso 0 lo 
sdegno di tutta l'Europa; ma in Baden il 
caso è affatto differente. 

« Questo stato è piccolo senza dubbio, e 


dell'Europa, ma esso ha spiegato nel caso 
attuale uno spirito, una determinazione, ed 
una intelligenza che paesi ben più. potenti 


zione alle mostruose pretese dell'arcivescovo 
di Friborgo, i suoi reggenti hanno sostenuto 
con un linguaggio calmo e dignitoso le leggi 
del paese, la sua costituzione fondamentale, 
i suoi concordati con varii papi, e la lunga 
usucapione di diritti non contestati. Ma.per. 
l'aftra parte ogni argomentazione era fuòri 
di questione. Per essa il punto semplice ed 
unico da trattarsi era quello di riconoscere 
se era giunto il momento di calpestare oghi 
giustizia ed ogni diritto. L'Italia era nell’as- 
soluta dipendenza delle baionette austria- 
che, l’intima camarilla della corte austriaca | 
notoriamente favorevole alle dottrine oltra- 
montane, la Francia non era apertamente | 
contraria. Così Baden era rinchiuso da tre 


dagli agenti di Roma, ove non sì oppones- | 
sero ostacoli materiali. « No! » dissero i ve- 


testa, « non parlateci di quello che è stato ! 


Trento, sone stati, e saranno l’unica nostra | 
norma. è» 
« Non è il nostro intento di ricapitolare i 
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passi che il governo di Baden ha adottato 
contro i preti che disturbano il suo piccolo 
stato. Se noi ricorriamo a questo argomento, 
egli è perchè l'attuale stagione ci sembra 
particolarmente adattata per dimostrare che 
l'azione del papato, per quanto violenti pos- 
sano essere i suoi sforzi sopra certi punti 
dell Europa, pure è realmente limitata ad 
un piccolissimo spazio. Nei giorni degli In- 
nocenzi, e de’Gregorii, l’influenza di Roma 
esercitavasi sopra tutta quella porzione del 
mondo, che sola valeva la pena di essere 
presa:in considerazione. 

« Ma se per un istante gettiamo uno 
sguardo sulle pretese di un arcivescovo di 
Friborgo messe in campo nel gran ducato 
di Baden al giorno d’oggi, noi pensiamo 
alla gran Bretagna e ai suoi possessi colo- 
niali, a tutto il settentrione dell'America, 
pensiamo alla Prussia e alle potenze del 
Baltico. Havvi innoltre la Cina, co'suoi cen- 
tinaia di milioni di abitanti, pegcorsa dai 
missionarii protestanti,  havyi un conflitto! 
che progredisce fra la chiesa greca e romana 
e tutto ciò ha unarealtà ed importanza tanto 
maggiore in quanto che il conflitto fu finora. 
sostenuto in segreto. 

« Anche riguardo a quei paesi in cui i 
sistema del papato .è tuttavia strisciante, 
vorremmo avvertire quella perduta coorte di 
gentiluomini britannici, che ieri annunzia- 
vano. le loro simpatie per l'arcivescovo di 
Fribprgo, di prendere in considerazione due 
cose. In primo luogo quale effetto ha pro- 
dotto il sistema del papato fra le nazioni, 
nelle quali fu in fiore? Indi non è la sua 
potenza nei nostri giorni piuttosto nominale 
che reale sopra le popolazioni di qualsiasi 
contrada dell’Europa, se facciamo eccezione 
della feccia delle medesime ? Non vogliamo 
parlare di idee, — pregiudiziise v'aggrada -- 
da una parte o dall’altra, parliamo soltanto 
di fatti ricisi e chiari. La Spagna e l’Italia 
vengono generalmente citate come i paesi 
del mondo che furono i più fedeli al papato, 
ora qual'è la loro condizione civile, sociale 
o politica ? Indi abbiamo i dominii dell’Au- 
stria, almeno tutto ciò di questo impero che 
non è affigliato alla chiesa greca, la Baviera, 
ed alcuni minori stati tedeschi. 

« Paragonando la condizione di qualsiasi 
di questi paesi con quella della Germania 
settentrionale, degli*Stati Uniti è della Gran 
Btetagna, havvi qualche motivo di vanto 
per il papato. Il caso della Francia fu da 
noi lasciato in disparte, perchè i francesi 
non sono più schiavi imbecilli di Roma 
come non lo siamo più noi stessi. Sono pa- 
pisti per il momento perchè il vescovo è 
stato un pezzo utile sullo scacchiere dell'at- 
tuale loro sovrano. Verrà presto però il 
giorno in cui si scioglieranno dai loro le- 
gami, come hanno fatto per l’'addietro più 
di venti volte. Niun membro prudente della 
propaganda può contare sulla continuata 
sommissione della Francia. 

« In quanto a noi, possiamo ben ralle- 
grarci nel pensiero che tutto ciò che gli 
emissari di Roma furono capaci di compiere 
per quest’ isola si riduce nel suo meglio al 
miserabile guadagno di alcuni nomi alla 
moda, e all’ adesione di alcuni letterati coi 
cervelli riscaldati dal troppo studio o dalla 
mancanza di studio. 

«I più astuti propagandisti non hanno 
avuto in Inghilterra neppure un successo 
così grande come quello delle tavole moventi 
e dell'ultima medicina ciarlatanesca. In Ir- 
landa il vero e puro guadagno è stato inte- 
ramente per la causa della verità, e di una 
fede più genuina, e il cambiamento pro- 
gredisce mano in mano colla crescente pro- 
sperità.del-popolo vigilia de atale 
1853 possiamo facilmente sorridere alle sa- 
crileghe pretese di un arcivescovo di Fri- 
borgo messe in campo nel. granducato di 
Baden. » 








INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
S. M., con R. decreto del 27 novembre, ha ap- 


{ provata la pianta nominativa del personale del 
| ministero d. [l'interno nella seguente conformità : 


Segretario particolare del ministro: N. N. 

Segretario generale: Buglione di Mouale cav. 
avv. Alessandro. 

Capi di divisione: Stradiotti cav. avv. Carlo, 
intendente generale; Rebaudengo cav. avv. Gio. 
Cesare, intendente; Micono cav. avv. Domenico, 
intendente; Giacosa avv. Luigi, intendente. 

Capi di sezione: Rocci cav. avv. Enrico ; Bar- 
beris Domenico, soll'intendente generale; Alasia 
avv. Giuseppe, intendente; Gaudi notaio Carlo ; 
Boron avv. Angelo; Borella cavaliere Giovanni 
Andrea. 















































































Segreta li di prima classe: Olive 
Carlo: Rossolti Gio. Battista; DE 
Luigi; Perratone-Armandi Alés: 

* Nevoni Efisio ; Prato Filiberto ; 

Segretarii di seconda classe: € 
nova Ignazio: Tallone Paolo; Gosse! } 
Maffoni avv. Luigi; Uberiazzi Giovanni; Demarchi 
€8Y. Giovanni, dett. coll. in medicina; Malusard 
Antonio; Aliberii Vincenzo; Scaglia avv. Eusebio; 
Sorisio avv. Tommaso; Cassiano Paolo; Cervini 
Carlo ; Pistone Luigi. 

Applicati di prima classe: Ferreri Gio. Battista ;’ 
Charvet avv, Carlo; Nasi Annibale; Sacco Anni: 
bale; Gedda Giovanni ; Grassi Edoardo. - 

Applicati di seconda classe : Pastore avv. Gio. 
Battista; Allis Michelangelo; Turelli Giovanni; 
Cresia Giuseppe ; Ruberti Angelo; Chevallay avv; 
Amedeo ; Cerruti Luigi; Vajno Carlo. 

Applicati di terza ‘classe: Mattei. avy. Aug 
Zola Enrico; Ciarella ‘cav. -G 
Zaverio; Barberis Prospero; 
Vinardi notaio Giovanni: D 

Applicati di. quarta classe :7 
Tosi avv. Bartolomeo ; Scrimaglia Ani 
Domenicòd ; Marchini Michele Fi 
seppe; Reynaud avv. Giusepde: Bos 

gildo ; Boas avv, Giuseppe. . 
— In pari tempo S. M. ha de 
tlinuino a prestare la loro.opera Ra 
come impiagali fuori DR. 
colo (alinea) del regolamer 
decreto R. del 23 ottobre 1858 
vocato Michel Angelo, primo u 
politica — Verani-Marin cav. E 
sione di azienda — Chiabrera hw milo 
gretario d'azienda — Schiari ca Giaseppe:” 
applicato al ministero — Verani Vincenzo è Ca- 
rozzo Luigi, scrivani d'azienda. 
Con altro decreto sotto la: stessa data il cavalier 
Lencisa f. f. da capo di divisione venne ammesso 
a far valere i suoi litoli alla pensione di riposo, © 
furono collocati in aspettativa per riduzione di 
pianta: Giraud Adolfo, segretario — Mattachini 
Tommaso, segretario d'azienda — Giacoletti avvo- 
cato Raimondo — Gabitli avy. Emilio e Tricerri 
Stefano, applicati. v 





FATTI DIVERSI 


Giardino d'inverno. La commissione esecutiva 
per lo stabilimento in Torino di un giardino d’in- 
verno ha deliberato, nella sua seduta del 26 vor- 
rente, sotto la presidenza dell'avvocato cav. Notta, 
sindaco di Torino, di collocarlo lunga,la via della 
Posta, in vicinanza del viale di San Maurizio, ri- 

sputando adatta una.tale località, che si trova 
prossima alla via di Po. \ 
» Ad;oggetto pertanto dfidlevenire alla Wfputazione 
ì del contratto, la commissione predetta invita i sì- 
gnori azionisti a versare, nel termine di un mese 
dalla pubblicazione del presente avviso, il primo 
sesto delle loro azioni, nella banca del sig. Malan, 
cassiere della società, via di San Filippo, num. 14. 
Torino, 30 dicembre 1853. i 
Per la commissione, PA 


Il vice-presidente e senatore del regno 
DI Breme. 


Ricompense militari. Questo mattino 1 gennaio 
ebbe luogo in Piazza Carlina, come già abbiamo 
prenunziato, la ricognizione a sottotenente del 
maresciallo d' alloggio Rantrua col conferimento 
della medaglia al valor militare ad altri distinti 
carabinieri. ij 

In questa solenne occasione il colonnello del 
benemerito corpo dei R. carabinieri conte Cra- 
vetta pronunziava la seguente allocuzione ; 

« La solennità del primo giorno dell’ anno non 
si potrebbe inaugurare da noi sotto auspicii più 
lieti e più onorifici, 5 nd 

« Oggi io vi presento i quattro militari , che va- 
lorosamente combattendo il bandito Domenico 
Stella, lo tolsero alla società, ridonarono la 
quiete a due intere provincie atterrite da’ suoi 
misfatti, rivendicarono tre altri nostri compagni 
che in un di lui attacco vi avevano trovato la five 
de' prodi. 

« Dalla gioia profondamente commosso vi an- 
nunzio la promozione in via straordinaria ad uffi- 
ciale del maresciallo d' alloggio Rantrua Bartolo- 


meo che già fregiato di saedagiie e. beneme- 
sere vai Bi neamente offerto 


all’arduo intento e vi riusciva; vi partecipo la 
concessione della medaglia d' argento al valor mi- 
litare al brigadiere Campini Giuseppe, e la men- 
zione onorevole ai carabinieri Giaccardi 1 Carlo è 
Dutruel 1 Giovanni, i quali con altrettanta bra-. 
vura furono al primo consorti nell'impresa. Un 
anno che così bene s' incomincia , apre la via alle 
più belle speranze. i 
« La gloria acquistata da questi bravi è prono- 
stico di nuovi onori ai membri tutti del corpo. 
Nell'anno or ultimato, non furono pochi ì distin- 
tivi ottenutisi , fortuna somma e quasi esclusiva- 
mente riservata ai carabinieri reali, pei quali non 
vi è tempo di pace, Nell'anno in cui or ora en- 
trammo , altri ne otterremo, ed io spero d'essere 
ancora il prescelto a distribuirli al vostro. cospetto, 
« Uffiziali, bass' uffiziali e carabinieri. M re, la 

| nazione, il governo e l'amatissimu nostro generale 
| c'incoraggiano. 
| « Siudiamo di mantenerci la protezione degli.uni 
e la simpatia dell’ altra. La nostra presente esul> 
tanza non verrà meno, ed ora come sempre po- 
tremo colla coscienza d'aver adempito ai nostri 
doveri e con tutta l’ effusione dell'animo nostro 
gridare, 

} “—— « Viva il re! Viva lo statuto!» 
. (Parlamento). + 
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" - - c a vo; 
a ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto mente nei rispettivi cantoni. La durata dell'istru- 
mento e prodotti dal 25 al 31 dicembre ) zione sarebbe per le reclute, di 35 giorni, per le 
compagnie di contingente altivo, alternativamente 


sciare peincntneà ced gina 
ambasciata austriaca che Întervenmero alla festa 
celebrata a Pietroborgo. per il disastro di Sinvpe, 


ita che non sene fece nulla, e che invece a Ber- 





completando le cifre ei 
| del sig. Ferdinando Spitaels 
divedere i vantaggi risultati 





particolari del rapporto 
‘diede chiaramente a 
dal'decreto reale del 


atori num. 10,826 dor L. 13,163 30 | ogni due anni, di12 giorni pei quadri, e di 9 lino si ammonì un giornale clie aveva azzardale | 28 scorso agosto, di cui il discusso progetto non 
bagagli, ece. a gran velo- giorni per il resto della truppa. Quando l'istru-.| parole acri su la Russia | è chela confermazione. LS x 
(ADI SERE MOST SET EL zione avvenisse fuori del cantone, essa durerebbe |. Conviene aver pazienza, attendere, e fra due 0 | Egli annunciò che circa‘trenta navi cariche di 
Merci a piccola velocità . . . * 1,44l » indistintamente 10 giorni. » A trermesi le cose saranno assai cangiate. grano aspettano di poter passare alla foce lFE- 

ps E Per le compagnie della riserva l'istruzione ogni:}  L'aiutante di campo del ministro della marina | scaut, che giornalmente una cinquantina di vagoni 
A È due anni sarebbe di 6 giorni per i quadri, di 5.| parte per Costantinopoli. ci recano i-cereali deila Prussia renana : infine se 

Ri, molale te si È: ao per la truppa; avvenendo fuvri del cantone, 5| H4 gennaio ballo alle Tuileries; sabbato 31 | dal 20 21 25 dicembre, in seguito allo stato dell'ate d 
È —_ | giorni per tutti indistintamente, non compresi i | dicembre ballo in umforme dalla principessa | mosfera, il' movimento commercial: è dimmuito, 
x È Totale generale... I. 701,923 58 giorni di marcia è d'arrivo. Le compagnie, che | Matilde. | la proporzione delle imporiazioni e delle esporia- 


zioni è però rimasta qual era : durante quei cine 
que giorni furono imporiati 956,947 chil. d: fro- 
mento ed esportati 190,000 chil, 

Egli è sin d’ora provato perentoriamente chei 
timori circa i disastrosi effetti della libera uscita 
sono tul'altro che fondati. Richiedere lu proibi- 
zione dell'esportazione del frumento e della segula. 
minacciandoci colla fame qualora non venga de- 
crelala, è ingiusta ed imprudente ; si spaveniano 
le popolazioni malgrado l’esperienza orm: ì- 
piuta. Quello che importa dire e ripetei ‘si è che 
oggidì non si tratta più di ragionamenti e di pro- 
anostici; bisogna citare fatti e presentare da stati- 
stica del movinento fomuerciale, HW ministro delle 
finanze che si contentò di questo argomento fu di 
una eloquenza.a cui nulla. si potè rispondere, vd 
il paese ne lo ringraziò. (Indép. Belge) 

AUSTRIA 

Vienna, 28 dicembre. L' imperiale colonnello 
russo Kowalewsky, il quale era giunto in questa 
capitale puchi giorni or sono da Pietroborgo, parti 
ieri l’altro a sera alla volta del Montenegro. N 

— I rappresentanti dell'Austria, Francia, Gran 
Bretagna e Prussia hanno tenuto negli ulimi quate 
tro giorrii nuovamente alcune conferenze sopra la. 
questivne orientale. i % 

Castelnuovo di Cattaro, 13 dicembre. Nel dì 
11 corr. verso le ore 5 1j4 p. m. una scussa- fur 
ussima della terra incusse. terrore a quisti abi- 
tanti ; più 1ardi alle ore 4 1j2 dello'stesso giorno 
si ripetè la scossa, però assai meno sensibile della 
prima. 


| non ricevono l'istruzione federale nell’ anno, sa- | 
rebbero chiamate dai cantoni ad un'istruzione di 
tre giorni, da applicarsi specialmente al tiro. 

Ecco il tenore della dichiarazione della camera | 
d'accusa relativa al processo sulle turbolenze elet- } 
torali di Bulle: | 

« Considerando risultare dagli atti relativi all’o- | 
| perazione elettorale di cui si tratta (elezione d'un | 
deputato al consiglio nazionale del 26 giugno p. p.), | 
la quale non potè aver luogo a causa di insorte | sui baluardi fanno immensi affari in questi giorni, 
turbolenze, che le mene e le incapacità ebbero | che sono sempre occasione per Parigi di un movi- 
luogo in una misura tale che vestono un carattere | mento di parecchi mil om: di franchi. 
generale, piuttosto che essere Vopera di delitti ine Si.torna a parlare di.un decreto che.istituisce 
dividuali, e che se deve aver luogo il processo | una scuola pubblica-di medicina omeopatica. Que- | 
criminale, 1’ inchiesta preliminare deve istruirsi. | sto decreto, sollecitato dal generale St.-Arnaud, che 
sopra basi più late che finora non siasi fatto ; de- | vi trovò assai bene di quel metodo di medicina, e 
ereta : : « avesa Irovata una grande opposizione in tutta la 

« 1° Nell'attuale stato. della procedura , i pre- facoltà medica. B. 
venuti Luigi Monard e consorli non sono messi in 
ACccusa ; x 

« 2° Non si accorda indennizzazione ai 151 in- 
dividui implicati nell'inchivsta. » 

Il presidente signor Pîyffer ha fatto inserivere a | 
protocollo le riserve accennate nel precedente no- | 
stro numero. 

— Nell'officina in cui si coniano i pezzi di 1 
centesimo, che venne attivata come esperimento 
di una zesca federale, ne vengono coniati da due 
uomini 25.2 27,000 pezzi. al giorno. È noto che 
l'ordine dell'assemblea federale limita la coniazione 
adue milioni di questi puzzi. Le dimande dei can- 
toni essendo di:3 1/2 milioni è probabile che si 
abbia a decretare nn aumento. 


Or sono due giorni vi fu pranzo dal principe | 
Napoleone, al quale vi intervennero molte sommità | 
letterarie, e fra gli altri il sig. Emilio Girardin. 

La polizia vigila sulle mene dei fusionisti 1 quali 
si adoperano per trarre a loro profitto quanti vi 
possono essere di malcontenti. 

Quantunque il freddo sia assai forte e, come si 
dice, non si sentì dopo il 1829 in Francia, pure 
le baracche dei minuti negozianti che fanno ala 


Scuole serali elementari, militari e musicali 

in S. Ciorgio Lomellina. Ci serivono da S. Gior- 
“gio, in data 27 dicembre: 
« Col primo del cadente'dicembre si sono aperte 
spara ed sese di una società le scuole serali 
terza elementari, le quali fu- 
îe invase da una folla ‘di aceor- 
Nè si deve, per avventura, cre- 
p traltida un sentimento improv- | 
sto dî curiosità ; perchè durante | 
mantennero costantemente in 
ero di circa 300, animati da-un 
femulszione, di buona volontà 
cante. i 
ttendono all'insegnamento gra- 
ino zelo degno di ogni encomio, 
ni di annoverare due sacerdoti. 
pana poi vî sona tre sere di va- 
ngono dedicate all’ istruzione vo- 
izia nazionale negli esercizi mi- 
uova teoria : istruzione impar- | 
ino aiutante maggiore. sempre 
‘Id che è ancora più raro, di un 
ilimento di disinteresse. E tale è l'af- 
fluenza dei militi che la vasta sala del nuovo corpo 
di guardia non basta molte sere a contenerlì tutti. | 
Per modo che sono assicurato che -nell' aprirsi 
della primavera.il battaglione mandamentale potrà 
eseguire con lodevole precisione il maneggio d'armi 
ele evoluzioni secondo 1 dettami della nuova 
teoria. 

«'Contemporancamente nelle stesse sere hanno 





























— Leggesi nel Monitewr : 

< Il regime a cui è soggetta l'importazione del 
cotone filato in Francia fu in questi ultimi tempi 
oggelto d'una viva controversia. I rappresentami 
dei diversi interessi impegnati ‘in questa disputa 
avevano dimandato l'apertura di un'inchiesta, la 
quale ebbe luogo infatti dinanzi una commissione 
composta di membri del consiglio superiore di 
commercio. 

« L'imperatore, dopo aver dato ascolto a qual- 
| cuno degli organi delle differenti vpinioni, decise 
che il decreto che noi pubblichiamo quest'oggi e 
che facilita l'ingresso del cotone n falde sarebbe 








luogo le ripetizioni generali pel corpo della mu- 
sica, composto di 24 suonatori e sei cantanti, sotto 
la direzione del celebre maestro Chiarametti, alle 
| quali'intervengono moltissimi amatori di ogni con- 
+ dizione. E voi sapete quale soave e misteriosa po- 
tenza abbia la musica di sollevare lo spirito del 
popolo affaticato, ingentilirne il costume, educarne 
il cuore, nell'atto stesso che ne rallegra la fan- 

* lasia, x ( 
« Onore dunque a questa buona popolazione, la 
quale, come sa apprezzare i diritti, sembra anche 


ben comprendere tutti 1 doveri del libero citta- | 


dino, » 


tac: “società di Palmas: Leggesi nel Carvidre Mer- 
cantile : 


« Emumerando parecchie industriali società ed 
intraprese che in sullo scorcio di quest'anno pre- 
sero Vita od incremento , non possiamo certo tra- 
lasciare quelle dirette a trar profitto dalle miniere 
onde ha dovizia d’ isola di Sardegna. 

« Notiamo fra l’ altre, siccome avviata ormai a 

. prospero corso , la compagnia che s’ intitola di 
Palmas. A differenza di precedenti società, si 
propose di coltivare miniere di carbon fossile, 0 
d'altro simil combustile minerale, e di ferro; 
mentre finora la speculazione ed il lavoro si erano 





rivolti più specialmente a quelle di piombo , il 
quale colà si trova mescolato a qualche dose di 
argento. 

« L'immenso consumo.del ferro in ogni genere 
di prodotti , di macchine di utensili industriali , 
domestici , scientifici, consumo crescente ognora 
col progresso d'ogni ramo di sociale benessere , . 


assicura singolar profitto alla escavazione di una |: . 


miniera che si presenti abbondante in tale pros- | 
Simnità dello Stato © di Genova. E abbondantissime | 
sì riconobbero quelle che vennero esplorate nei 
monti vicini al golfo di Palmas, nella provincia 
di Iglesias, 

nd « Due mesi corsero dal primo annunzio di que- 
} sta impresa , e i ragguagli che ora ce ne perven- 
gono , lungi dallo smentire le passate promesse, 
le confermano appieno, .Le azioni sono tenuì, cioè 
di 100 lire ciascuna , aprendo così l' adito della 
speculazione anche ai più piccoli capitalisti. Spe- 
riamo pertanto che presto sì venga ad altuare la 
x Todibedala sitio dn promotori di questa im- 
presa ; i quali pensanò, If 1’ altre cose, di.gio- 
vare alla provincia in cui vogliono coltivare le mi 
niere, dando nuova vita al bel golfo di Palmas 
- con una ferrovia che.da esso guidi alle montagne 
e mettendo in coltivazione molti milioni di metri 
quadrati d’eccellente terreno , del quale si resero 
acquisitori, 
Scienza medica. — Genova , 31 dicembre. Il 
dottor Maurizio Herezegy, distinto scienziato un- 
gherese, trovasi già da alcuni giorni nella nostra 
città, dove prosegue le osservazioni d'un vasto 
viaggioscientifico intrapreso specialmente per rac- 
cugliere dati e nutizie sugli stabilimenti medici, 
ed esporli poscia in un’opera storica , della quale 
ci pare dia buon saggio un opuscolo pubblicato 
già dal medesimo sugli stabilimenti della” città di 

Pavia. (Corr. Merc.) 


I 
i; STATI ESTERI 
SVIZZERA © 
Giusta il progetto di legge elaborato dal consi- 
glio federale per l'istruzione federale dei carabi- 
nier, le compagnie di quest'arma sarebbero 
chiamate alternativamente per metà ogni anno ai 
L; , corsi di ripeuzione, che sarebbero dati possibil- 




















‘Spondenza di Costantinopoli, 


Argovia. La prossima settimana parle di qui 


per gli Stati Uniti d'America una nuova caravana 
di 400 persone. 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 29 dicembre 
Due sole parole quest’ oggi per non lasciarvi 


senza notizie nelle presenti circostanze, 


L'inquietudine è sempre estrema, nelle sfere po- 
litiche e gli avvenimenti sono ogni giorno più 
anti-pacifici. 


Parlasi d'una:lettera scritta dal sig. Castelbafhc,. | 


lettera assai viva nella quale esso presenterebbe 
le disposizioni dello czar soilo un. aspetto t@lal- 
mente bellicoso. 

Pèr avere del resto la misura delle disposizioni 
del governo francese io vi rimetto all'articolo della 
Patrie (1) nel quale si fa un appello al patriottismo 
francese; articolo che ha tutto il valore d'un co- 
municato. Vedrete che queste disposizioni non 
possono essere maggiormente inquietanti. 

Richiamo altresì la vostra attenzione sulle cor- 
rispondenze della Presse. Il signor E. Girardin è 
da qualche tempo bene inforinato e questo si at- 
tribuisce a confidenziali comunicazioni del prin- 


cipe N.... 

La città di Lilla ha fatto ieri una generale il- 
luminazione in forza del nuovo decreto sul co- 
tone. 

Alla borsa sempre una grande incertezza, ma in 
generale grande disposizione al ribasso. A. 
CU ‘(Altra corrispondenza } 
RAZZA, Parigi, 29 dicembre. 
— Quantunque il Leonidas sia venuto colla corri- 
nulla abbiamo di ri- 
marchevole è che cambi la posizione , la quale 
nòn è meno oscura degli scorsi giorni. 

L'attitudine energica che si è presa in questiful- 
timi momenti, .e precisamente dopo il disastro di 
Sinope, è per taluni argomento di pace, per altri 
di guerra® Alcuni ritengono che, a meno d’uncaso 
di follia nell’ imperatore delle Russie, esso cederà, 
e che la diplomazia feconda di frasi troverà an- 
cora quella, che tulto accomoderà. Per altri in- 
vece si fa la parte dell’ orgoglio impegnato, della 
difficile posizione dcita-turehia,-e della poca sim- 
patia che una tale soluzione iucontrerebbe in 
Francia. . 

La Persia è venuta anch'essa ad imbrogliare la 
matassa ed a pungere sul vivo l' Inghilterra, € 
non è difficile che questa attitudine si accolga in 
questo paese con una dichiarazione di guerra, an- 
che da parte degli uomini di stato che furono i 
più-tiepidi sino ad ora. 

Il ritorno di lord Palmerston fa vedere in néro 
all’ Union; per questo giornale, la rivoluzione e 
lo sconvolgimento dell'Europa stanno nel potere 
di lord Palmerston. 

Permetletemi di compassionare quest organo 
della fusione che fa basare sempre il progresso 
delle nazioni in un uomo o nell'altro. 
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ufficiali russi viaggiano con passaporti austriaci, 
ed il Lloyd è positivo che fece la spia nel mar 
Nero alla flotta russa. Del resto posso accertarvi 
che qui nessuno crede alle pretese di amicizia del 
gabinetto di Vienna. 

Così la corrispondenza di Berlino ci dice che 
si volevano rimproverare le persone altaccale alla 


ne eee ee” 


(1) Ci duole di non poter dare questo articolo, 


non essendo giunta a Torino la Paurie. 


in questo momento la sola modificazione portata 
alla nostra legislazione doganale. ‘ 

« Ecco la dispositiva del decreto : 

< Il cotone greggio importato dal regno unito 


| della Brettagna e dalle sue possessioni in. Europa 


cesserà di essere assoggettato. alla restrizione sta- 
bilita a riguardo dei prodoWi dell'Asia, d' Africa e 
d'America colla ordinanza del giorno 8 febbraio 
1826. 

— In un giornale della Germania fu pubblicata 
una lettera di Luigi Bonaparte, l'attuale impera- 


| tore dei francesi, seritta nell'anno 1834, alla quale 


la testè seguito morte della regina di Portogallo 
presta un. parlicolare interesse : 

«Arenenberg, 14 dicembre 1835. Parecchi gior- 
neli attribuirono alla mia partenza pel Portogallo 
l'intenzione di chiedere la mano della regina Donna 
Maria, Per quanto potesse essere lusinghiero per 





me un matrimonio con questa giovine, bella e 
virtuosa regina, la vedova di mio cugino, che mi 
era sì caro, reputo però mio dovere di confutare 
una simile diceria perchè da quanto io so, nes- 
sun passo fu ancora fatto che potesse darvi mo- 
livo. Oltre di ciò aggiungerò che io, ad onta del 
mio interesse che m' incatena alla sorte di un po- 
polo il quale vuole ottenere la sua libertà, ripu- 
dierei l'onore di dividere il trono del Portogallo , 
se il caso volesse che alcune persone dirigessero 
i loro sguardi su me. 

« La bella condotta di mio padre che nell’anno 
1810 ricusò il trono, perchè egli non poleva con- 
ciliare gli interessi della Francia con quelli del- 
l'Olanda, rimase incancellabile nella mia memoria. 
Col suo generoso esempio mio padre mi ha mo- 
stratoj quanto sia da preferirsi la patria ad un 
irono straniero. 

« Ed infatti io sento, che avvezzato sino dalla 
gioventù ad amare iunanzi tutto la mia patria, non 


| conosco nulla che potrei anteporre agli interessi 


della Francia. Convinto che il gran nome ch’ io 
porio mon sarà sempre agli occhi dei miei concit- 
ladini motivo di esilio, perchè esso ricorda. ad 
essì quindici anni di gloria, io attenderò con tran- 
quillità in un paese libero ed ospitaliero, che. il 
popolo richiami coloro che nel 1815 furono scac- 
ciati.4a 1,200,000 stranieri. Questa speranza di 
rivedere la Franeia come cittadino e come sol- 
dato, fortifica la mia anima e mi è più cara di 
tutti i troni dei mondo. » 


BELGIO 





La buona fede austriaca è oramai constatata ; | 


Brusselle, 27 dicembre. Il senato si è occupato 
quest'oggi del proget di legge sulle derrate ali- 
mentari ; fu chiusa la discussione generale, e 
quella degli articoli rimandata a domani. Com'era 
da aspettarsi dopo la lunga discussione seguita in 
seno alla camera dei rappresentanti, nessun NUOVO 
argomento fu messo in campo Mm favore del pro- 
getto di legge. Dobbiamo però notare che parecchi 
membri essenzialmente protezionisti hanno.dichia- 
rato che voterebbero le proposte già ammesse dulla 
camera dei rappresentanti, a cagione delle circo- 
stanze eccezionali in cuì versiamio. I signori de 
Noerman e d'Omalius invece vorrebbero che fosse 
proibita la esportazione per la Via di terra del fro- 
mento e della segala; ma venne loro dimostrato 
che con questo si riuscirebbe a distruggere il com- 
mercio di transito non solo, ma si porterebbe al- 
tresì alla libertà commerciale necessaria. per ali- 
mentare il paese, un colpo funesto, e. sui diversi 
mercati interni né nascerebboro delle dillerenze“di 
prezzo lamentevoli non meno che ingiuste. 

Fu chiusa la discussione generale con un ottimo 


discorso del ininistro delle finanze. ché sarà ler- 


minato nella seduta di domani. IL Signor Liedis, 


{l terremoto era ondulatorio, ed. ambe le volle 
preceduto da muggito sotterraneo. Tre case hanno 
sofferto delle crepature sensibili negl'incarti m- 
terni, ed anche nel muro inaestro di due che si 
veggono al di fuori. Ad un'altra casa cadde il fu- 
maiuolo. ‘ de 

A Baossich, un'ora circa Inngi da Castelnuovo | 
ed a levante di questo , sì sf sid il fumaiolo di 
una casa, e due magazzini n'ebbero rilevanti fen= 
diture. In una località del detto comune ; pres 
mare sarebbesi fessa la terra, 
con veemenza dell’acqua all’alt 
cio circa. 

Alcune abitazioni alla Biane» 
guatinente a levante, sitealin e + 


rono de'danni, e così nell’attig' 
nente di Castelnuovo il'terre di 

39 
direzione era indubbiamente da nella 6.33 1 
nente. Fortunatamente i guasti non sono stati di 
considerazione, nè si ha motivo di deplorare per- 
dira alcuna nelle persone o nel bestiame. *’ 


(Osservo. Dalm.) 




































PRUSSIA î 

La Corrispondenza prussiana osserva riguardo 
all’interruzione delle pratiche col Belgio circa il. 
rinnovamento del trattato commerciale, che la 
cosa ha preso un' altra piega. Il governo del Be - 
gio avrebbe fatto delle dichiarazioni in seguito alle 
quali riescirebbe possibile di riprendere le nego- 
ziazioni. 

A questo scopo sarebbero stati eletti da parte 
della Prussia i consiglieri intimi de Philippsborn, 
Delbriick e Henning. 

Le negoziazioni comincierebbero fra pochi gior- 
ni. Infrattanto cessa il nuovo irattato. 

— Il rapporto doganale in cui si trovava finora 
il Lussemburgo collo Zollverein, continuerà an- 
che dal primo gennaio in poi come per l'addielro. 
L'adesione da parte degli stati dellu Zollvercin è. 
seguita, e la cosa può ormai considerarsi come 
certa. ' 


SPAGNA 

Da una corrispondenza della Gazzetta d'Augu- 
sta in data di Madrid 18 dicembre riceviamo che 
oltre ai duelli fra i signori Soulé padre e figlio da 
| una parte e il duca d' Alba e il marchese de Tur- 
got dall’ altra, si tratid anche di un duello fra 
l'ambasciatore d' Inghilterra e quello d' Austri 
Ecco il fatto : Pa 

Il signor de Turgot avendo pregato lord wilen 
di essergli testimonio insieme cul coty i Ester- 
hazy, ambasciatore austriaco , il ministro inglese 
rispose che il conte d' EsterhasY » non avrebbe 
tanto coraggio. Risaputo questo il conte meusò di 
esser padrino , dichiarando che per la prima così 
voleva mostrare a lorgffowden se sapeva battersi 
o no, [ndijun quarie duello che doveva aver Invgo 
il 18 na che si credeva sarebbe stalo impedito, 
dalle autorità 

da STATI UNITI Ù 

| Col-piroseafo postale l'Europa giunto lunedì a 
Liverpool abbiamo ricevuto le corrispondenza CP 
diniarie di Nuova York sino alla data del 14 di- 
cembre. 

Lè prime sedute del congresso, oceripato della 
| sUa costituzione, non hanno ancora permesso di 

entrare sul terreno politico © di saggiare la mag- 
gioranza se non molto indirettamente e è propu- 
sito:solianto della scelta dello stampatore della va- 
nera dei rappresentanti. Fu eletto Îl candidato del- 
l'amminisirazione, lo che è quasi una vittoria per 
gli amici del generale Pierce. 





è 








> Ì baiello a-vapore, che parte il giorno 21 da Mar- 


* | tivo unitamente ad un altro di eguale tenore per 


arci SI 





Le notizie Jella California annunciano che il pic- | 
«colo corpo di avventurieri (200. uomini circa) di | 


« cui è nota la parienza da S. Francisco € l’arrivo | 


alla Paz, Bassu-California, si è impadronito di | 








intorno ai quali egli sarebbe sieuro di essere d'ac- 
cordo colle grandi potenze. Ecco il senso del loro 
linguaggio: : 

« La sublime Porta dovrà innanzi tutto dichia- 
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ienna con l’ultima posta, i turchi rinforzano con- 
linuamente il loro corpo d'osservazione ai confini 
«del Montenegro, però con soli redif ;ilnumero dei 
soldati regolari è molto piccolo. 


N 


A 


quella città, dopo aver battuto un distaccamento | 
delle truppe del govèrno, e ha: proclamato l' indi- | 


pendenza della provincia, eleggendo un governa- 
lore ece., sintanto che possa assere aggregata al- 
l’Alta-California. All'arrivo di queste notizie, il 
lappresentante degli Stati-Unili al Messico si fece 
premura di recarsi presso il generale Sant Anna 
per ripudiare ogni partecipazione del suo governo 
in questa iipresa, e invitare il dittatore a valersi 
di witti i suoi mezzi per reprimere l'insurrezione. 
Del resto, nulla di nuovo, altro che un incendio 
che ha distrutto a Nuova York gli opificii e i ma- 
gazzini dei fratelli Harper, librai conosciutissimi 
di quella città. La perdita si fa ascendere a 500,000 
dollari, più di 2,509,000 franchi. (Débats) 


———__mcur[<1uuomuesmue mmm» 
AFFARI D'ORIENTE 


Vienna, 27 dicembre. La Corrispondenza Au- 
striaca reca quanto segue : 

« Alcuni Togli di qui PIE aleuni giorni 
sono alcune notizie tratte da corrispondenze di 
Costantinopoli del 16 dicembre. Ma sino a tutto 
oggi non è giunta a Vienna alcuna posta da quella 
capitale, che-sia di data posteriore del 15 detto. 

« Corre sempre nei fogli tedeschi ed esteri la 
notizia del seguito ingresso delle combinate flotte 
nel mar Nero. Non possiamo ancora che ripetere 


che il 15 dicembre la flotta anglo-francese era an- | 


cora davanti a Costantinopoli. t 


« Un foglio di qui riproduce oggi un dispuccio Ì 


telegrafico del giornale di Dresda in data di 
Berlino 24 dicembre che parla di una voce spar- 
sasi il giorno prima a Londra, secondo la quale 
era imminente la partenza dell'inviato imperiale 


russo da Londra. Non abbiamo ricevuto alcuna | 
consimile notizia; non sapremmo di alcun motivo | 


politico che potesse dare occasione alla partenza 
dell'imperiale inviato russo a Londra. » 

La Corrispondenza, nell’annunciare che lord 
Palmersion ha riassunto il suo posto nel gabinetto 


inglese, aggiunge essere ignoti i motivi di tale | 


risoluzione. 
La persistenza della Corrispondenza Austriaca 
nello sinéniire l'ingresso della flotta anglo-fran- 


cese nel mar Nero, è cosa assai singolare, e tanto | 10 i 
| e di là, secondo ogni probabilità sarà spedita a, 
Pietroborgo. Noi temiamo di presentire troppo | 
bene l'accoglienza che le sarà fatta, e abbiamo | 


più che la Corrispondenza parla del fatto , fa- 
cendo sembiante di ignorare ehe secondo i gior- 


nali inglesi sono partiti.gli ordini più positivi da | 
ULondra;e Parigi perchè la flotta entri realmente | 


‘nel.mar Nero, e se ciò non è seguito sino ad’ ora 

(là attribuirsi al cattivo tempo e non agli indugi 

‘amatici. Questa ostinazione della Corrispon- 

‘ *anlo più, singolare in quanto che essa 

“rain modo così posilivo la smen- 

dite inte partenza dell’ inviato russo a 

Londra... persistiamo a credere che la Sortita 

di lord Palmerston ha fatto nascere presso lecorti 

di Vienna a Pietroborgo in base allo spirito cede- 

vole di lord Aberdeen è all'influenza della corte 

inglese, speranze di accomodamento nel senso 

della Russia, le quali ora sono distrutte dal di lui 

ritorno al potere sotto condizioni di un colore af- 
fatto diverso. 

— Alcuni giornali prussiani affermano essere 
partito da Parigi l'ordine agli ambasciatori a. Co- 
stantinopoli di far entrare le flotte nel mar Nero. 
Una lettera da Parigi del 19 racconta in proposito 
quanto segue : « Martedì 13 dicembre, l'imperatore 
all’insaptita dei. suoi ministri avrebbe scrilto al suo 
ambasciatore a Londra per ordinargli di proporre 
al gabineito inglese di far entrare la flotta alleata 
nel mar Nero quale risposta al fatto di Sinope. 


in un consiglio di gabinetto tenuto a Londra, senza 
prendere una determinazione. Anzi, in seguito a 
\ questo consiglio, Palmerston avrebbe data la sua 


{ dimissione. Nel consiglio dei ministri di sabato si 


» avrebbe finalmente deciso di far entrare la flotta 
inglese nel mar Nero è si pretende inoltre che il 


| siglia per Costantinopoli, ne porterà l'ordine rela- 
RI 


| la flotta francese. Palmerston ad onta di questa 
\ ulteriore determinazione del gabinetto inglese non 
I avrebbe voluto ritirare la dimissione ed anchelord 
I Landsdowne avrebbe conservata la sua. Del resto | 
| si assicura ch'era già stato tutto combinato in-an- 
$ tecipazione fra l'imperatore e Palmerston, durante 
il soggiorno di Walewski in Fontainebleau. La 
î bota del Momiteur sul ritiro di Palmerston è spie- 
} Babila soltanto sotto questa supposizione. » 


Le truppe sono | 
« rare che Austria , Prussia, Francia, Inghilterra 


tulle bene armate, giacchè si fanno giungere le 
« non si sono ingannate eredendola sempre ani- 


armi da fabbriche inglesi. Il quartiere generale | 





gli destò stibito sospetto , © do indusse #8 sisitare 
nilentamente la ramera. Sotto cuscini, nel tetto 
ili due passaggeri, furono trovate molte pistole e 
pugnali, e, fra gli arnesi di essi, corrispondenze 





i vriginali del Kossuth 6 del Mazzini , e proctama= 


{onî rivoluzionarie. -Fu trovato anche un saeco da - 





. All'indomani si sarebbe discussa questa. proposta | 





Leggesi nel Morning Post del 28 dicembre; 
I « Nor abliumo notizie da Costantinopoli del 18 | 
[di questo mese. a questa data il corriere che poria 
alle squadre combinate l'ordine di entrare nel 
tmar Nero non era aticura arrivato , e le squadre 
erano sempre nel Bosforo. TI mar Nero era agilato 
(da fierestempeste è si parlava già di dissstri toc- | 
\cati ad 89 bastimemi mercanti. Sembra che il | 
corriere apportatore delle ultime proposizioni delle | 
quatro grati potenze sia arrivato a Costantino- 
\polril 13 dicembre. ; î 
€ Sentiamo che il giorno dopo gli ambasciatori | 
(comunicarono ‘i loro dispacci a Rescid bascià , | 
sollecitandolo di rispondere prontamente e di usare | 
ps sua influenza. presso il divano per ottenere | 
a sua adesivne alle proposte delle quattro po- | 
enze, 
\ «A termini del dispaccio simultaneamente in= 
dirizzato dai governi di Francia, Inghilterra, Aus 
tria e Prussiacaî duro rappresentanti a “Costanti |! 
fopoli , questi rappresentanti furono incaricati di È 
regnare l’attenzione del.governo turco sui punti ! 


« mata dal desiderio di finire a condizioni onore» 
* voli la sua differenza colla Russia e disposta ad 
intendersi a questo proposito colle altre potenze, 
Il divano rammentando l'assicurazione data a 


AR aR_RIA 


dere la sovranità del sultano, deve dichiararsi 


« pronto a rinnovare le sue offerte e discutere le | 


« forme del ristabilimento della pace e del rego- 
« lamento della quistione religiosa, coll'unica con- 
« dizione di non dovere acconsentire a nessuna 
« domanda che egli ha'già rifiutata è di conchiu- 
« dere un accomodamento per l'evacuazione dei 
« principati; » Î 

« Fu inoltre suggerito un armistizio e la no- 
mina di un plenipotenziario turco che avrebbe una 
conferenza con un plenipolenziario russo, sotto 


| gli occhi dei rappresentanti delle quattro’ potenze, 


sopra un punto del territorio neutro da determi- 


narsi per trattare delle condizioni della pace , ot- | 


tenendo prima delle quattro potenze « 1’ assicura- 
zione che le condizioni a cui la. Porta potrebbe 


dichiararsi pronta a trattare sarebbero dalla Russia | 


accettale. » ° 

« Il 18 dicembre si convocò il divano, e dopo 
tina discussione lunga ed animata fu deciso che il 
ministero sarebbe autorizzato a rispondere alle 
proposizioni delle quattro potenze in questo senso 
che la Poria avrebbe volontieri negoziato alle con- 
dizioni suggerite dalle quattro potenze perchè gli 
antichi trattati della Turchia colla Russia , i quali 
diedero luogo a tante quistioni e sono già abro- 
gali dallo stato di guerra, non siano rinnovati, 
e che Vienna non fosse il territorio neutpo delle 
negoziazioni. È 

« Fu detto anche che ove la Russia acconsen- 
lisse a questi termini e convenisse negoziare sotto 
gli occhi dei rappresentanti delle quattro potenze 
per un nuovo trattato di pace , la garanzia delle 
(quattro potenze sarebbe accettata in questo senso 
che le forze russe evacuerebbero i principati su- 
bito dopo la conchiusione del trattato. 


« Dopo la qual risposta, gli ambasciatori ne | 


spedirono la noiizia a Vienna, dove sarà discussa, 


motivo di credere che il governo dello czar ha 
fatto di fresco delle comunicazioni non ufficiali 
ai gabinetti di Berlino e di Vienna che esprimono 
la determinazione dell’ imperatore di non ascol- 
tare nessuna proposta, quando non vengano fatte 


| alla Russia considerevoli concessioni. 


« In una parola, lo ezar inantiene le sue do- 
mande della confermazione in suo favore di tutti 


i privilegi contestati, e che egli pretende aver di- | 


ritto di esigere in forza degli antichi trattati e della 
cessione di nuove ragioni. Tale essendo. la dispo- 
sizione del governo russo non ci vuole molto di- 
scernimento per asserire che l’ultino sforzo delle 
quattro potenze andrà egualmente fallito. Importa 


| dunque grandemente di assicurarsi se le quattro 
potenze saranno ben d'accordo nella loro opposi- | 


zione più efficace alla Russia. 

« È noto che le potenze occidentali ordinarono 
alle loro flotte di entrare nel mar Nero e che da 
qualche giorno contrassero impegni più stretti e 


| noi sentiamo con vera soddisfazione «he il conte 


Portalis ha ricevuta una missione straordinaria 
allo scopo di stringere viemaggiormente ì legami 
fra le potenze occidentali e il governo di Prussia. 
La condotta dell'Austria è un punto che sarà chia- 
rito più tardi. Noi crediamo che sarà determinata 
dalla politica delle potenze occidentali, perchè 
quando potenze di tal fatta agiscono con tanta 


prontezza e risoluzione, queste qualità giungono | 


Sovente a ottenere l'adesione. 


« Se noi consideriamo i grandì apparecchi di | 


guerra fatti sopra la più larga scala dallo eZar con 
indefessa attività , e se riflettiamo alle trame vaste 
e profondamente ordite dagl’intrighi da esso lui 
sparsi così abilmente sull’ Europa e sull’ Asia; se 
esaminiamo i risultati già ottenuti e quelli da ot- 
tenersi, ci verrà conchiuso da quest'esame che 
noi siamo alla vigilia di grandi avvenimenti a 
fronte dei quali noi felicitiamo il paese della poli- 
tica più ardita che sarà tenuta dal nostro governo 


| e dal fermo e durevole accordo che sussiste fra 
| l'Inghilterra e la Francia. G ova sperare che l’Au- 


stria e la Prussia se non un appoggio armato; da- 


ranno un.grande incoraggiamento alla loro azione. | 


« Nui possiamo tenerci sicuri che se non riu- 
scimmo nei lunghi tentativi di pratiche pacifiche, 
abhiamo almeno profondamente conosciuta la ri- 
soluzione dello czar, a spirgare la quale dobbia- 
mo ora impiegare i più energici argomenu. » 

— Serivesi da Vienna il 22 dicembre al Times: 

« Un dispaccio del sig. de Bruck, internunzio 
a Costantinopoli, fu comunicato il 20 dicembre. 
agli ambasciatori della Gran Bretagna, della Fran- 
cia e della Prussia. 

«La nouzia da esso arrecata è in complesso sod- 


disfacente, La Porta spedirà un commissario alla | 
conferenza , perchè la Russia evacui la Moldavia 


e la Valachia. tuta 

« Gli ambasciatori delle tre potenze hanno avuto 
istruzione d’ invitare il sultano a non insistere su 
Questa condizione e di assiéurarlo che l'integrità 
dell'impero turco sarebbe «mantenuta e i princi-. 
pati restituiti appena composta la differenza colla. 
Russia. » 

— Secondo lettere da Caltaro, che giunsero a 


diverse riprese dalla Russia, di non pretendere | 
nè nuove concessioni nè diritti che possano le--! 


} del'corpo d'osservazione è in un piccolo villaggio 
Vicinissimo ai confini del Montenegro. Si prose- 
i guono gli armamenti in Monastire Banjaluka. 


f 


î - — Da Bukarest si scrive în data 12 corrente the 


\ forti rinforzi di truppe. In alcune case sono aquar- 
 tierati sino a 25 uomini. Tutli ì villaggi circonvi- 
cini sono sempre occupati da truppe. I viveri tuiti 
| aumentano di prezzo. La mancanza di cereali co- 
| mincia a divenire sensibile, abbenchè giungano 
| continuamente per la via di Reni carri carichi di 
{ provvigioni. Il tempo è nuovamente freddo e cat 
| tivo, la pioggia incessante; per cui sono anche 
molto d'Meoltati i movimenti delle truppe. Anche 
presso Giurgevo il ghiaccio impedisce il passaggio 
del Danubio. Pel 20 si aspettano qui truppe del 
i. corpo d’Osten-Sacken. 

Anche a Galacz, secondo uno seritto da colà del 
(' 14 dicembre, giungono continuamente rinforzi di 


i 
Î 
Ì 
| 


| giungono a Galacz altre ne partono nuovamente 
per Braila, cosiechè ha fuogo un continuo cambio 
di truppe. Lo stato di salute è in Galacz assai poco 

| tranquillante; furono colà eretti due nuovi ospi 

| militari. In Braila è stazionata molta artiglieria. 


:: InKrajowa fu ordinato pel 20 grande acquar- | 


| lieramento da 10 fino a 15 uomini per casa; ma 
| per un giorno solo, segno che le truppe prosegui- 
| ranno subito il loro cammino. Quale stabile acquar- 
| ‘tieramento ogni casa ha da albergare da 8 fino a 
10 uomini. Si dice che passaggi di iruppe avranno 
| Juogo in Krajowa di 3 in 3 giorni fino alla finedi 
\idicembre. Tutte le località fino a 2 poste da Kra- 
{ jowa sono occupate dai russi. 

|». — Relazioni private da Bukarest del 19 corrente 
| ;annunziano che nei giorni 15, 16 e 17 ebbero 
| luogo dei ripetuti scontri fra gli avamposti presso 
| Silistria. 1 turchi cercavano cioè di mettere in si- 
| curezza le loro navi di trasporto, ma vennero ber- 
sagliati dai corpi di guardia russi. Presso Silistria 
«successe un forte e prolungato cannoneggiamiento. 

La maggior parte delle navi di trasporto furono 
| impedile a continuare la progettata via. ; 

— Scrivesi dalla stessa città in data 20 cor- 
renle : w 
« Oggi part per la piccola Valachia una forte 
| divisione di truppe, consistente di fanteria, caval- 
leria ed ‘artiglieria. Il 21, 22 e 23 partiranno pari- 
menti a quella volta ; formeranno: però probabil- 
mente la divisione di rinforzo. ; 

x Relazioni da Rustehuk del 10 corrente an- 
nunziano che Omer-bascià assistetto in questi ul- 
timi giorni ripetutamente ad un giudizio di guerra 
i în cui tratavasi della fissazione definitiva del fu- 
| turo piano d'operazione. Temesi nel campo lurco 
che il principe Gorischakoff forzerà il passaggio 
| del Danubio in parecchi punti, ed ebbero per ciò 
| luogo ripetute dislocazioni di truppe e rinforzi dei 
| posti. I turchi costruiscono diligentemente trincee 
e valli di faccia a quei punti del Danubio, dove si 
concentrano i russi. A- mezz'ora sotto Giurgevo i 
russi costruirono delle trincee e riunirono degli 
equipaggi di ponti. Omer bascià fa erigere alla 
parte opposta un foruno e piantare una batteria. » 


{ 





NOTIZIE DEL MATTINO 
Il Fischietto d'oggi annunzia che'il‘P 
lamento si fonde coll’ Opinione, e, 
| tal caso o l'uno o l’altro cime i 
| nome. RA 
Non v'ha in ciò ombra di vero, | x 
l'Opinione si fonde, dl pensa a l 
| proprio nome. E ci affrettiamo a fa 











LET 

resque= 
| sta dichiarazione, perchè nonignor mo che 
la. notizia. riferita dal Fischietto, era già 
| stata sparsa da taluni, con secondi fini, ma 
senza frutto. 


Torino, 2 dicembre. fl. @e' fratelli 
Centi, sotto i portici di Po, segnava stamattina 
8 gradi al dissotto dello zero: alle ore nove non 
segnava più che 5 gradi sotto lo zero. 

Iermattina il termometro ei is 
solto/lo<zero'e st mantenne tutto il giorno fra 3 e 
| 4 gradi pure s.tto lo zero. 
| REGNO LOMBARDO-VENETO. “— Milano , 3) di- 
| cembre. Dal'listino de’ prezzi delle granaglie pub- 
blicatoidall’ Fco della Borsa, risulta che vl fru- 
mento sali-da lire nustriache 48 è 52 a L. 50 e 53, 
\-la meliga da 38 © 40 a 40 è 4320; 
| Pavra. 11 numero degli studenti , regolarmente 
inscritti finora presso questa università è di 1099, 
de’ quali appartetigono allo studio politico-Jegale 
| 458, allo studio medico-chirurgico-farmaceutico 


| 


| 368, allo studio matematico 271, allo studio filo- 
| sofico 2. 
| Peschiera 23 dicembre. Teri faceva il suo in- 
gressuifra queste mura il tenente maresciallo ba- 
rone dé&Schirnding, nominato comandante di que- 
sta fortezza. 
«E 

— Venne conferita la medaglia ad un ‘certo Gio- 
vanelli caporale della gendarmeria austriaca. ] 
| fogli ufficiali raccontano in tal medo il fatto per 
| cui sitè deérotata la medaglia : 
{e Il $aloruso caporale, accompagnato dal gen- 
darme Nicoletti, si era in quel giorno recato alla 
‘loeanda di Cogolò , ove erano giunti forestieri. 
Quando i gendarmi entrarono in locanda, il Gio- 
vanelli vide in terra un fiaschetto da polvere. Ciò 











in questi ultimi giorni giungono continuamente | 


truppe dal nord. Di mano in mano che queste | 
































Î viaggio chiuso; che Foste indicò essere proprietà 
| di duè persone che stavano în una vicina camera. 
Il caporale Giovanelli voleva tosto recarsi in quella 
| camera : ma la trovarono chiusa, e fe persone chie 
| vi erano dentro non vollero aprirla. AM 
i « Riuscì però al caporale, con avvedutezza e 
prudenza, di penetrare in quella camera, e di ar- 
| restare anche quelle Juè persone. Esaminato le foro 
| robe, vi furono egualmente trovate armi è muni- 
| zioni, libri e'seritti di tenore rivoluzionario e pas- 
saporti falsi. I° quattro emissari ‘erano: il pittore 
Giacomo Mayer, di Zurigo; Luigi Moratti, di Ca- 
stiglione ; lo studente Roberto Marino, di Padova, 
ed il maestro di musica Oreste Fontana, di Bare- 


scia. » 





_— fà 


| Leggesi in una corrispondenza dell’ 
| dance Belge da Maltà : i 
«'I giornali di Agra, Delhi è Calepdia si acco. 
dano ad annunciare la marcia d'una<colonna russa 
verso Khiva ; questo alto di ostilità & considerato 
siccome una misura comminatorià par riguardo 
all’Afghanistan che sì vorrebbe trascin 
ini di alleanza anti? 


len- 







mana. » $ 

Lo stesso corrispondente aggiunge però che 
l'Afghanistan sarebbe favorevole alla Turchia, ma 
conchiude col dire che tutte: queste notizie sono 
| però assai incerte. 

Si legge nel Wanderer del 28 dicembre; 

« Dal nostro corrispondente di Bukarest rice- 
viamo in data del 19 dicembre le seguenti notizie 
che fanno supporre l’imminenza di importanti av- 
| venimenti nella Valachia: 

«1 movimenti progressivi delle truppe da qui 
nella piccola Valachia si fanno ogni giorno più im- 
portanti. Anche ieri, giorno della gran festa di S; 
Nicolò, arrivarono qui nuove truppe, e un certo 
numero di queste come anche molte di quelle già 
(Qui stazionate partirono questa mattina con molti 

carri e ambulanze verso il lato di ponente. Si può 
quindi conchiudere a seri avventmenti ‘al di ‘là 
"dell'Aluta. Non avendo notizie positive. da quelle 
parti, non pusso che comunicarvi una voce che 
corre su questo luogo. Omer bascià si sarebbe 
Avanzato con 60,000 uomini da Calafar verso” Cra- 
lova, avrebbe respinti gli avamposti russi e ‘preso 
posizione presso Brailesti, cirea due ore fuori di 
Craiova. Qui si credeva che il generale turco fosse 
giù ierf®in possesso della capitale della piccola Va- 
lachiay Si attende d'un’ora all'altra un bolletne:» 

Leggesi nel Times: 

« ln Inghilterra ed in Francia i governi sonò 
alirettanto più forli contro la Russia in quanto 
furono più pazienti, ed è altrettanto onorevole dì 
aver sostenuto sino ‘all'ultimo le speranze della 
pace piuttosto che di prendore addiritura una 
posizione violenta in faccia dell'avversario» L'im- 
pazienza che comincia a manifestarsi: contro il 
linguaggio moderato e 1’ altitudine del governo 
è effettivamente una naturale manifestazione di 
quella forza e di quel coraggio che il governo ha 
il dovere di far trionfare. 

« Bisogna che tutte le classi della società siano 
animate dallo stesso spirito, ch'esso domini tutti ì 
partiti, cl'esso dia ai voti del parlamento la forza 
dell’unanimità. Nè al mese di luglio, nè al mese 
ili settembre il sentitzento e le convinzioni del 





| paese sarebbero giunte a questo punto. La dimo- 


strazione non era completa, la necessità quindi 
| non era così evidente. 
° « Ma se il segnale della guerra è dato nell’anno 
he sta per incominciare, non vi ha dubbio € 
l'orrore degli inglesi per l'oppressione e l'ingtisti- 
zia, che questo lungo odio del dispolismo russo 
Non iscoppino unanimemente col sentimento  del- 
l'onore e dell'interesse del paese. L'imperatore 
Nicolò imparerà che nell'animo del popolo e del 
governo inglese è maturato îl momento di agire. 
« Quanto più la guerra sarà vigorosa, tanto sarà 
più breve ejnoi speriamo cheil governo non esiterà 


dal diritto delle genti, Si può essere moderato 
nelle trattative, ma_ è dispri ile la moderazione 
"i so sì pa oreziatila te armi vonti 
conviene il deporle se priina non abbiamo delato 
la pace ad un impero di 60 milioni d' abitanti e 
che s estende su d'una gran parte del mondo 
abitabile, » 





Dispaccio elettrico. 


Parigi, 2 gennaio, ore 10, min 15. 

Un dispaccio di Costantinopoli, giunto a Vienna 

ieri, anvunzia che una sommossa provocria dagli 

ulemas, e tosto repressa, darà occasione; da 
quanto si assicura, ad un armistizio. 





G. KumBaLno (rerente. 


TEATRI 

Teatro CarIGNANO. Drammatica compagnia al 
servizio di S. M. il re di Sardegna. 

Trarro NazronaLe: Opera: Attila. Ballo: La stella 
del marinaio. 

Teatro D'ANGENNES. Compagnie Francaise sous 
la direction dé M.r Eugène Meynadier. : 

Tratro Surera. Drammatica compagnia Bassi @ 
Preda. A 





Tip. C. Canzone. 


ad impiegare, per finirla, tutt è mezzi autorizzati, Ra 
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AVVISO 

ai signori Associati 

I signori Associati, il 
cui abbonamento è sca- 
duto colla fine dello scorso 
mese, sono pregati di rin- 
novarlo in tempo, onde 
‘’Tevitare ritardi nella"spe- 


dizione del giornale. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Amro Semestre Trimestre 
Torino. L40665 429:WL: 12 
Provincie . . »44 » 24 » 18 


I signori Associati di 
Torino, che desiderano ri- 
cevere i] giornale a domi- 
cilio , pagano inoltre una 
lira sber trimestre. 


"TORINO 2 GENNAIO 


o rali 





LE ALLEANZE DEL PIEMONTE. 


Un giornale austriaco lamentava non ha 
guari la schiavità del Piemonte, il quale 
mantenendosi indipendente con uno de' prin- 
cipi suoi vicini, vive in un' umile dipen- 
denza con un altro. Alla censura del foglio 
aulico fanno ecoi giornali clericali, che non 
reputano il Piemonte veramente indipen- 
dente, se non quando avrà stretta amicizia 
coll' Austria e si sarà separato dall’ Inghil- 
terra. 

Ma con qual fronte si può accagionare lo 
stato nostro di non mantenere coll’ Austria 
relizioni amichevoli? Le unioni politiche ed 
i rapporti internazionali non possono esser 
mai conseguenza del capriccio 0 delle in- 
clinazioni personali di qualche ministro o di 
qualthe partito, ma conseguenza. degl’ in- 
teressi, delle istituzioni e delle convenienze 
nazionali. 

Questo principio, che presiede alla politica 
de' governi, si applica a qualunque stato e 
fuattuato in tuttii tempi : però i governi as- 
soluti e dispotici possono talora per intere ssi 
privati scostarsene, invece che ne' paesi 
costituzionali sono costretti a seguirlo in 
tutti gli atti, in tutte le convenzioni. 

L'Inghilterra ce ne. porge un esempio, 
clie non va perduto per le nazioni civili. 
Essa aveva nel principio del secolo un par- 
tito composto di uomini rispettabili per in- 
gegno, per clientele, per eloquenza, che de- 
sideravano la pace con Napoleone: ma la 


nazione era d’' avviso contrario, e tutta la 
buona volontà e la capacità del Fox e dei 
suoi compagni non valsero a distoglierla da 
quella opinione, ed a rendere impopolare il 
partito del celebre Pitt. 








"APPENDICE 


i IL MEDICO DEL VILLAGGIO 
$ (fontinuazione, v. inn. 356, 358 e 2) 


Fu la giovane che prese a parlare : 
<« = Doltore, » mi diss’ella « lontano di qui, al 


miglia, degli amici, che ho amati per molto tempo, 
ho amati fino a quando cominciai ad amare Wil- 


respingevano l'amico mio. Il padre di William 
non voleva che mi sposasse, perchè egli era troppo 
nobile per la figlia di un agricoltore americano ; 
mio padre por non voleva che io amassi William, 


sua figlia ad uno di quelli cui dovevamo obbe- 
dienza. Essi restarono inflessibili e noì ci adora- 
vamo ! Dottore, avete voi amato mai ® Vorrei, in 
verità, che aveste amato, onde foste indulgente 


in quei primi giorni dell’amor nostro! Esso fu 
ospitale pei due fuggitivi. Erranti in mezzo alle 
acque, all'ombra delle grandi vele del vascello , 
nuvi ebbimo dei giorni veramente fortunati, nel 





di tà dei mari, ho un padre, delle sorelle, una fa- | 


lam ; allora, il euore mi si chiuse per quelli che | 


perchè era troppo fiero per poter indursi a dare | applicasse, collocavasi sempre in modo da poter 


{ vedere, alzando gli occhi, 


per noi. Ci siamo maritati segretamente e siatno | 
fuggiti in Francia. Oh, se mi parve.bello il mare | 


Anno VIE - 14854 - N. 3 L OP 
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Attualmente le cose variarono interamente 
in Inghilterra. La imola riconosce che | 


ra colla Francia; che: gl’ interes 
dell'industria, del commercio e della 
viltà richiedono l’ unione de'due popoli; 
senza. di questa unionenon solo la pace 
terna d’ entrambi gli stati sarebbe compro- 
messa, ma la lega nordica diverrebbe for- 
midabile. 

Per mantenerelinalterabile il buon accordò, 
che ha fatto 1° Inghilterra? Non si è misc hiat d 
degli affari interni della Francia, non hi 
E Tia crete tdiacsalifa 0 
2 dicembre. Vuolsi da ciò dedurre che l'abbia 
approvato ? Il governo britannico non a- 
vrebbe potuto, senza rinnegare le massime 
‘fondamentali della sua tradizionale costitu- 
zione. Si può peraltro supporre che abbia 
veduto con. piacere od almeno con indiffe- 
reuza il naufragio delle libertà francesi ? 
Neppure, perchè lo sviluppo e la diffusione 
della libertà debbono stare a cuore del go- 
verno britannico come di qualsiasi governo 
costituzionale, non estendendosi la libertà 
in uno stato, senza che se ne vantaggino 
quelli che già la posseggono. 

Ma | Inghilterra doveva. pretermettere 
queste considerazioni , pel bene proprio e 
della società. Se nel giudicare della politica 
interna, è lecita anzi è opportuna molta iar- 
ghezza , nella disamina de’ cangiamenti in- 
teriori degli altri paesi si richiede pel con- 
trario non comune cautela , specialmente se 
con que' paesi siamo congiunti da reciproci 
interessi ed abbiamo vincoli che sarebbe 
imprudente e dannoso l’infrangere. A _Lon- 
dra v ha certo un partito, favorevole alla 
casa d’Orle.ns , che vedrebbe volontieri il 






conte di Parigi sedere sul trono di Francia;» 


ma desso sacrifica le opinioni individuali 
all'opinione pubblica ed alle convenienze 
dello stato ed è costretto a promuovere quel- 
l'unione che forse nel cuore suo disap- 
prova. 

La popolarità di lord Palmerston non pog- 
gia su altra base. L'illastre uomo di stato 
ha comipresi gl'istinti del suo paese , ha 
riconosciuto che l' Inghilterra ha d'uopo 
della amicizia della Francia e viceversa, e 
si adopera à cementare quest accordo ed 
a-mantenere viva questa reciproca simpatia. 

L'Inghilterra è per ciò dipendente dalla 
Francia ? I suoi movimenti non sono liberi, 
la sua azione è inceppata? 

Sidice che, trattandosi di due potenze pri- 
marie , l'influenza dell’ una sull'altra non è 
tantoagevole. A quest'obbiezione si potrebbe 
rispondere coll’esempio della Francia sotto 
Carlo X, che subiva la supremazia della 
Russia, e dell'Austria da un mezzo secolo, 
che è ciecamente soggetta a'voleri di Pie- 
troborgo; ma si uscirebbe dal carreggiato ; 
perchè qui abbiamo unadipendenza in tutto 
il rigore della parola ; mentre fra la Fran- 
cia e l'Inghilterra non v'ha che unione. 

L’errore di coloro che accagionano il Pie- 
monte d'essere dipendente da qualche po- 
tenza estera deriva appunto dal confondere 
due cose essenzialmente distinte, quali sono 
la dipendenza e l'amicizia. 

La sola situazione utile, regolare e pru- 
—_—rr_—————— "Gere zenet 
pensiero chele nostre famiglie ci avrebbero per- 
donato e che l'avvenire ci teneva in serbo ineffa- 


| bili gioie, Ma, ohimè ! che andarono ben diversa- 


mente le cose! — C'inseguirono e l'ambiziosa fa- 
miglia di William, mediante non so quale irrego- 
larità di forma in questo matrimonio clandestino, 
aveva il feroce pensiero di separarci. Noi siamo 
venuli a nasconderci in mezzo a queste montagne 
ed a questi boschi, dove viviamo sconosciuti , 
solto un nome che non è il nostro. Mio padre non 
mi ha mai perdonato: egli mi ha ..... maledetta ! 
Ecco, dottore, il perchè, anche quando son presso 
il mio William, non posso sorridere sempre! » 

« Dio mio! Come si amavano! Non mì venne 
mai visto un altro esempio dell'abbandono con cui 
l'anima di Eva Meredith s'era data a quella di suo 
marito ! Qualunque fosse l'occupazione a cui si 


il suo William. Essa 
non leggeva che quel libro ch'ei pure leggesse. 
Molte volte, appoggiata la testa sulla spalla di Wil 
liam, i -di lei occhi andavan seguendo la direzione 
dì quelli di suo marito. Essa avrebbe voluto che 
venissero ad amendue gli stessi pensieri, Quando 


(Lio attraversava il giardino, m'avveniva sempre. di 


sorridere, al veder l'impronta del piedino di Eva 
vicina a quella dei piedi di William. Che diffe 
renza, signore mie, tra la solitaria e vecchia casa 


o | dente pel Pigmon 




























è Ulailaee i in buon ac- 
cordo con tutte le potenze che ci ricambiano 


nessuna; procedimenti amichevoli e schiette 


relazioni con tutte, tranne quelle che. ricu- 


assero di riconoscere le nostre nuove isti 


tuzioni 0 insidiassero alla nostra. tran- 
quillità. +, 


Questa è-la sola politica che ministri av- 
veduti e sollegiti dell'onor, nazionale deb- 
è far trion Vi sono circostanze in 


cui è d' uòpo cercare alleanze e stabilire re- 


lazioni più intime con altri stati; ma nelle 

ndisioni normali. della politica--curopea; 
conviene evitarle, Soltanto un bisogno asso- 
luto può autorizzare lo stato ad unioni troppo 
strette, ed anche allorchè si debbono accet- 
tare tali unioni, la prudenza dell’uomo di 
stato debbe procacciare di stringerlein modo 
che non incatenino nè impediscano la libera 
azione della politica interna. 

'altronde non è possibile dimenticare 
chefle condizioni del Piemonte variarono 
dopo il 1848 tanto. nell’ interno quanto al- 
l'estero e verso l’Italia. Nell'interno, la qui- 
stione delle alleanze politiche non dipende 
più dal beneplacito de’ ministri, ma da’ bi- 
sogni e da'voti del paese legalmente mani- 
festati ed espressi : all'estero, le nostre re- 
lazioni hanno dovuto subire tutte le conse- 
guenze che derivano da un nuovo stato di 
cose, in rapporto con paesi che non hanno 
mutato o che mutarono in peggio. 

Non è cosa a tutti nota, che il Piemonte 
è circondato in Italia.da un cordone. sani- 
tario, ed è considerato come un fomite di pe- 
stilenza? L'illustre Gioberti riponeva il cul- 
mine della sapienza de’nostri uomini poli- 
tici nell'esercizio di un primato su tutta la 
penisola. Che tale primato sia riconosciuto 
da’popoli italiani, non si può rivocare in 
dubbio; ma altro è la popolazione, altro 
sono i governi. La discrepanza degli istituti, 
la diversità della situazione politica, l'oppo- 
sizione ne'principii e nelle tendenze saranno 
ancora per lungo tempo d'ostacolo a'rapporti 
de'governi italiani. Per produrre una varia- 
zione, non è il Piemonte che ha ad adottare 
un diverso sistema, ma gli altri stati: non 
ispetta lui di avvicinarsi loro, ma dessi a 
lui. Egli avrebbe potuto certamente impren- 
dere verso l’Italia una politica violenta, tur- 
bolenta, agitatrice : non gli sarebbe xenuta 
meno l’esca, fra popoli frementi: pepò quanto 
tempo avrebbe perdurato in tale via? Sa- 
rebbe puerile il voler fare dell’ agitazione 
la politica permanente; normale di uno stato: 
un'altra ve n'ha più sicura e non meno ef- 
ficace : quella che consiste nel tutelare gli 
oppressi e nell’impedire che si aggravino le 
catene che tengono avvinchiata l’Italia. Non 
si vuole una politica d'isolamento, ma non 
si può ammettere una politica rivoluzio- 
naria, che non farebbe alcun bene a' popoli 
italiani, renderebbe più uggiosii loro go- 
verni e alienerebbe da noi le potenze che ci 
sono amiche. 

E un fatto ormai avverato in tutta |’ Eu- 
ropa, che la politica rivoluzionaria conduce 
all’isolamento, che si voleva evitare: ciò è 
accaduto a grandi potenze; come potrebbero 
andarne esenti stati piccoli, e che per la loro 
«—_——mm@——v——m————@ 
che vedete laggiù e la graziosa abitazione de’ miei 
giovani amici! Quanti fiori coprivano i muri! 
Quanti mazzetti sopra lutti i mobili! Quanti bei 
libri, pieni di care storie d'amore, che ai loro 
amori rassomigliavano! Quanti lieti uccelli can- 
tavano d’ intorno ad essi! Che fortuna il vivere con 
essi, l'essere amato da quelli che s'amavan tanto! 
— Ma si ha ben ragione di dire che i giorni for- 
tunati non sono lunghi sulla terra e che Dio, in 
fatto di felicità, non è mai troppo largo! 

« Una mattina, Eva Meredith mi parve soffrente. 
La interrogai con quell’ interessamento ch'io avea 
per lei, ed essa rispose un po’ bruscamente: 

«— 0h, dottore, non andate a cercare tanto 
lontano la causa del mio male; non toccatemi il 
polso ; il cuore, il cuore batte troppo forte. Voi 
putrete dire che io sono come una fanciulla, dot- 
tore; ma stamallina mi sento molto mesta. William 
sta per lasciarmi! Egli va dall’altra parle della 
montagna , alla ciltà vicina, onde prendervi cerio 
denaro. 

«— E quando ritornerà ? » le domandai soa- 
vemente, 

« Ella sorrise e quasi arrossi ; 
sguardo che pareva dire: 
spose: « Stassera! » 

« Malgrado il suo supplichovole sguardo, non 
potei star dal sorridere. 
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poi, con uno 
non ridete di me, ri- 
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postura geografica sono costretta, una po”. 
litica. di aspettazione , di prudenza, ‘gravida. 


\ilella, stessa moneta :.intimità e legami conf} di difficoltà, ma, non priva di onore e di» 


gloria? ($86 
(SL dipendenza dignità degli stati non 
istano e, nòn sì mantengono» peri î 

rezzo, dì Cura, di vigilanza e di stu= 
gia ondizione è l’ ordinamento 


be; 
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interno, HR ace pubblica , da RIDE del 
paese. 

In pochi Afinid Piemonte.è ri 
mezzo a vigigsitudini stpaord , 


guire la sua ndigigndenza e telarè la sua 


dignità; srongti ca prùre! ; 
sui destini d’Italia quell’ influenza che gli 
si addice ed a cui ha.diritto di. aspirare 
in ragione della sua posizione e delle sue 
forze. 

Una parte considerevole di questà ‘mis- > 
sione è affidata alla diplomazia, perla quale 
l’erario sopporta non lieve carico. La. diplo... | 
mazia per essere giovevole ha non solo a 
secondare volonterosa il governo, ma debbe. 
considerare come un bene d'essere rap-' 
presentante d'un principe costituzionale e 
di un popolo libero. 

Quanto all’ Austria, dopo gli insulti fatti, 
dopo le incarcerazioni, gli esilii, le dilapi- 
dazioni, i supplizi di cui l'Europa è spetta- 
trice, essa non può lagnarsi che il nostro 
stato le sia contrario: una potenza che è 
messa al bando dellenazioni e suscita ovun» 
que avversione e ribrezzo, non può preten= | 
dere da uno stato italiano, che ha offeso, 
un diportamento amichevole e speciali. ri- , 
guardi. 

Il Piemonte si tiene verso div) et nei limiti 
del dovere e del diritto, e niun' vorrà ac ca- 
gionarlo di avere pel primo mancato agli. 

‘obblighi internazionali ed alle relazioni che 
uniscono i Pepoli civili, 






CAMERA DEI DEPUTATI.ct 


Nella seduta d’oggi furono presentati due 
progetti di legge importantissimi, l'uno nel- 
l'ordine materiale, l'altro nel morale, ed 
amendue quasi un pruno adempimento delle 
promesse fatte nel discorso della corona. 
Vogliamo dire la legge sul riordinamento 
del cadastro, del quale è tanto sentito il bi- 
sogno, ed una legge per modificazioni al 
codice penale, in materia di reati di reli- 
gione, 

Due progetti tendenti, l'uno alla forma» 
zione d'un cadastro per gli stati di terra- 
ferma, l’altro alla perequazione provvisoria 
dell'imposta prediale, erano già stati pre- 
sentati dal governo nel 1852, e vennero presi 
adesame da una commissione composta di 14 
membri, che aveva fatto suo presidente l'on. 
dep. Revel. Questa commissione, dopo lun- 
ghi studi e maturo esame, venne nell'avviso 
che non fosse il caso di mettersi dentro nel- 
l'opera della perequazione provvisoria; ma 
che era sibbene più conveniente l'impren-. 
dere a dirittura un lavoro definitivo, facendo 
pure quella parte che si voleva alla neces- 
sità di maggior tempo domandato e dalla 
gigantesca mole del lavoro e dal bisogno di 
ripartire su parecchi esercizi il grave di- 
spendio. 


Le 


sago 





« In quello stesso momento, un domestico con» 
dusse dinnanzi ‘all’ atrio il cavallo che doveva 
montare William. Eva si alzò, scese in giardino , 
s'avvicinò al cavallo, e, accarezzandogli la chio- |; 
ima, chinòd la testa sul collo dell’ ammale , forse 
per nascondere qualche lagrima che le usciva 
fuori degli occhi. Intanto, giunse William, che, 
salito con far svelto a cavallo, prese caramente fra 
le mani la testa di sua moglie. 

« — Sei pure ancor fanciulla!» le dis egli, 
guardandola con amore e baciandola in sul fronte, > 
«— Oh, William, non c'è ancor mai avvenuto 

di separarci per tante ore! » 

« Il sig. Meredith si chinò nuovamente, baciò i 
ancora i bei capelli biondi di Eva, poi diè una; | 
spronata al cavallo e parti di galoppo. Sono cons | 
vinto che anch’ egli era alquanto commosso. Nulla 
è più contagioso che la debolezza delle persone 
che noi amiamo. Le lagrime chiamano le lagrime, 
cd io non dirò essere un invidiabile coraggio quello 
che ci facesse restare cogli occhi asciutti presso un 
amico che pianga. fo mi allontanai, e, una volta 
rientrato nella mia casetta, presi a pensare al 
gran bene ch’ era quello di amare. Mossi quasi a | 
me stesso la domanda se un’ Eva sarebbe mai: ve- 
nuta a partecipare alla mia, povera sorte, senza 
darmi pensiero di esaminare se io fossi degno di 
essere amato. Dio mio! si vede ben chiaro, quando 
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| 
| questa materia che tocca così davvicino i 
I 
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| come disse l'onorevole 
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Questo progetto definitivo ripresentava 


oggi alla camera il ministro di finanze, rin- | 


novando anche l’istanza che fosse esaminato 
da una commissione non di sette ma di quat- 


3 {_ tordici membri, nominata direttamente dalla 


camera stessa, come già erasi precedente- 
mente fatto e come meglio conducente ad 
unadisaminapiù accurata, più matura e fatta 
da uomini universalmente riconosciuti spe- 
ciali ed autorevoli nella materia. * 
Ma il deputato Valerio, togliendo argo- 
mento dall’importanza tutta pratica della 
legge stessa, disse che sarebbe stato d'una 
grande convenienza il discuterla anche négli 
uffici e perchè tutti e singoli i capa e 
tevano aver buone cose da osservafè,su 


grandi interessi del paese, e perchè così rie 
sarebbe stata singolarmente gibvata 
discussione in 
la camera, n 


la 
duta pubblica. Se non che 
tante.le sollecitazioni fatte 
idente, e con 
eprorabite esempio; in prime adu- 
nanze, non si trovava in numero legale e 
non si potè quindi venire a nessuna delibe- 
razione. 

La legge, poi; presentata dal ministro 
guardasigilli, riflette la soppressione dei de- 
litti di bestemmie e di altre sanzioni, che 
sono in questi tempi un vero assurdo, Tutti 
siamo oramai intesi , su questo: lasciamo a 
ciò che è di ordine puramente morale e re- 
ligioso la sanzione della legge morale e re- 
ligiosa e non veniamo a profanare il culto 
di Dio col volerlo sottoporre a coazioni, le 
quali son fatte .e devono essere adoperate 
solo contro chi viene a portar offesa alla so- 
cietà temporale. Se mal non ci apponiamo , 
il progetto porterebbe anche alcune sanzioni 
per gli abusi, che, profittandosi della veste 
della religione, si vanno pur troppo com- 
| mettendo contro lo spirito delle nostre libere 
istituzioni. E queste disposizioni ben ri- 
| spondono alla parola indipendenza civile 
del discorso della corona, che altro non 
suona se non che separazione, completa e 
netta separazione, e che vorrà avere, lo 
| speriamo, tutto il soddisfacimento che do- 

manda, sotto l’attuale amministrazione. 

Un progetto importante presentava pure 
il ministro dei lavori pubblici, per la con- 
cessione ad una società anonima della strada 
ferrata da Vercelli a Valenza, passando per 
Casale. 

Si dovevano quindi nominare parecchie 
commissioni, ma non lo si potè, lo ripetia- 
mo, per mancanza del numero legale ; e 
l'adunanza fu disciolta alle tre. 








Ir ministero & La camera. Il Journal des 
Débats ha un articolo di Armand Bertin in- 
| torno alle recenti elezioni ed alle condizioni 
{ dei partiti e del ministero piemontese, in 
| cui alcune assennate considerazioni sono 
| frammischiate a giudizi inesatti, che deri- 
\ vano, parte dall'imperfetta cognizione dello 
| stato del nostro paese e della pubblica opi- 
{ nione, parte dalla politica stessa del partito 
| rappresentato dal Débats. 

i Nelle ultime elezioni la maggioranza della 
camera non ha sensibilmente variato di nu- 
mero, ma, ritemprata nel ‘suffragio popo- 

; lare, ha disposizioni più liberali e più vivo 

desiderio di progresso: la sinistra ha fatto 

qualche acquisto e la destra qualche perdita; 
per guisa che le forze dei partiti e la condi- 
zione del ministero sono quasi identiche alle 
precedenti. ; 

Il sig. Bertin riconosce tutte queste cose, 

ammira la sollecitudine degli elettori, e 


——_————_@6l cessi ee 


cì stanno sotto gli occhi due persone che sono pie- 
namente immedesimatell'una nell'altra, ch'esse non 
si amano già per diverse e buone ragioni, ma si 
amano perchè ciò è loro necessario , inevitabile ; 
amano per conto del proprio cuore, non di quel di 
altri. Ebbene! questa buona fortuna che ci fa in- 
contrare in un'anima cui è necessario un po” di 
amore, io pensava a cercarla , a trovarla , proprio 
come nelle mie passeggiate del mattino avrei po- 
tuto trovare sul mio sentiero un fragrante fio- 
rellino. 
i «lo andava così fantasticando , benchè sia un 
sentimento molto biasimevole quello che, alla vista 

dell’altrur felicità, ci fa desiderare con rimpianto 
| quello che manca a noi. Non è questo un po’ d’in- 
\ vidia? E non ci lascieremino noì indurre a ru- 
“barla , la gioia, se la gioia si rubasse come l'oro? 
ì «La giornata stava già per finire ed io aveva 
\ mangiato il mio frugale pranzo , quando si venne 
a pregarmi che volessi andare dalla signora Me- 
redith. In cinque minuti fui alla porta del casino 
bianco. Trovai Eva ancor sola, seduta sopra un 
sofà, senza lavoro, senza libro, pallida , tre- 
mante. 

« — Bravo, dottore, che siete venuto, » mi disse, 








colla voce la più soave. « Non poteva. più restar | 


| sola. Guardate com’ è tardi! Dovrebbe già essere 
I arrivato da dub ore | » 
j è 


sa 


| trae dalla nomina del | ella | 
| mera argomento a $perar bene della mag- 
| gioranza jo\ma i‘suffragi di Genova lo ac- 
cuorano. 
«A Genava, egli scrive, le elezioni ap- 
« partengono tutte all'estrema sinistra: si 
« dee conchiudere che lo spirito rivoluzio- 
« nario abbia fatti progressi nella capitale 
« commerciale del Piemonte? Pure il com- 
« mercio non può vivere senza la sicurezza 
« che lo spirito rivoluzionario non gli darà 
« giammai. Si spiega il carattere delle ele- 
< zioni di Genova colla circostanza che 
. « quella città è, per.così dire, invasa da 
tutti gli esuli politici di tutti i paesi, e 
« che in questi ultimi anni, specialmente, 
« è divenuta un luogo d'asilo, di cui i go- 
« verni vicini si sono più d’una volta in- 
(4 È pera ». $ ) 
| sig. Bertin falsa, in questo passo, il 
senso delle elezioni di Genova. Fra i depu- 
tati eletti esso può trovare genovesie liberali, 
ma-non trova un rivoluzionario, un radicale, 
come l’intendono i francesi. È poi strano che 
si voglia attribuire agli esuli il risultato delle 
elezioni : gli emigrati ricoverati a Genova 
sono in assai minor numero che non a To- 
rino: se a Torino non ebbero influenza nelle 
elezioni, come l'avranno avuta a Genova? 
Il Débats dichiara che le elezioni della si- 
nistra non gli sembrano un buon sintomo , 
e quanto alla fiducia che il ministero ripohe 
nella maggioranza , scrive : « La nostra in- 
« quietudine sussiste , e vorremmo che il 
« ministero, sostenuto dalla maggioranza 
« della camera elettiva, non dimenticasse 
« che talvolta queste maggioranze sì com- 
« patte e sì decise nel principio, si stancano 
« facilmente e poscia s’ indeboliscono poco 
« 
« 
« 





a poco e si disperdono. Noi ne abbiamo 
veduti frequenti esempi, e la nostra espe- 
rienza parla alto. » 

Perchè la maggioranza della camera elet- 
tiva si stanchi e si disperda converrebbe che 
il ministero desse ascolto ai consigli di so- 
verchia prudenza del Débats. In tal caso 
soltanto essa potrebbe scindersi, ma se'il 
ministero ne seconderà i desideri e corri- 
sponderà alla aspettazione pubblica, siam 
persuasi che si terrà unita e concorde e non 
darà nel nostro stato il triste spettacolo delle 
maggioranze della camera francese. 

Il Débats parla di transazioni : ma con chi 
il ministero ha a transigere? Col papa ? Col 
partito clericale? Nel paese non v'ha bi- 
sogno di transazioni, perchè, se si eccet- 
tuano î clericali, non v'ha che una sola 
opinione, che un solo avviso riguardo alle 
riforme ecclesiastiche e civili, che si atten- 
dono come uno dei più segnalati beneficii 
dello statuto, e non dubitiamo che anche il 
senato , istrutto dalle elezioni della camera, 
presterà il suo concorso al compimento dell” 
edifizio politico. 

Non sì può quindi ammettere alcuna com- 
parazione fra il Piemonte e la Spagna: con- 
viene che il Débats si tenga pago delle ap- 
parenze , per paragonare le condizioni del 
ministero e del senato sardo al ministero ed 
al senato di Madrid. In Ispagna l’ opposi- 
zione del senato era liberale e popolare, qui 
conservativa e contraria all’ opinione del 
paese. In Ispagna non si fanno scrupolo i 
partiti di adottare talora misure che cozzano 
colla costituzione , mentre in Piemonte qua- 
lunque partito costituzionale rifuggirebbe 
da tali provvedimenti quand’ anco valessero 
a mantenerglì il potere per molti anni. La 
moralità politica è per buona avventura ri- 
spettatanel nostro paese più di quel che creda 
il sig. Armand Bertin. 





« Io pure non potei non esser sorpreso della 
troppo prolungata assenza di Meredith; ma, per 
tranquillizzare sua moglie, risposi con calma:« - Chi 
sa che tempo avranno voluto i suoi affari! Forse 
lo si sarà fatto aspettare; forse il notaio era as- 
sente. Si saranno dovuti redigere o firmare degli 
atti...» 

« — Ah, caro dottore ! Lo sapeva che mi avreste 
detto qualche parola consolanie. Lo non ho esitato a 
farvi pregare di venire. Aveva bisogno di sentire 
dirmi che era una vera pazzia il lasciarsi pren- 
dere da tale ansietà. Come è stata lunga, mio Dio, 
questa giornata ! Credete voi, dottore, che ve ne 
siano delle persone le quali possano vivere sole ? 
Non vi pare che s' abbia da morir d'un tratto, 
come se vi fosse tolta la metà dell’aria che vi è 
necessaria per respirare? Sentite! suonano già le 
olto!...» 

« Suonavano infatti otto ore ed io non sapeva 
capire perchè William non fosse ancora di ri- 
torno, 

« — Signore, » mi arrischiai a dire a Eva «il 
sole è appena ora sul tramonto. Fa ancor. chiaro 
e la serata è superba. Venite a respirare la fra 
granza de’ vostri fiori. Andiamo incontro a vostro 
marito. » 

« Eva si appoggiò al mio braccio e ci avviammo 
{ verso lo steccato che ricingeva il piccolo giardino. 





esidente della ca- ; 














La pradenza debb’ essére per certo una : 
delle principali doti del'igoverno ,\masmonla 


sola; ed adoperata senza discernitherito può 


| talora produrre quelle crisi che si volevano 


evitare. A questo riguardo ci piace riferire 

le ultime parole dell’articolo del sig. Ber- 

tin, alle quali ci associamo di tutto cuore. 
Eccole : 


« La situazione generale dell’ Europa di- 


« già assai minacciata tende ad aggravarsi | 


« ogni giorno di più: da ogni parte si sem- 
« bra presentire una crise violenta, a cui 
« stentiamo tuttavia a credere; ma alla fin 
« fine, se scoppia questa crisi, qual paese, 
« quàl governo non avrà bisogno di tutte le 
« sue forze e di tutti i suoi mezzi? E chi 
« potrebbe dire quale sarà la parte del Pie- 
« monte nelle complicazioni, nei disordini, 
« nei pericoli che peseranno sull’ Europa? 
« In tal frangente ,. coloro che sono animati 
« da sincero amor patrio faranno tacere cer- 
« tamente il loro malcontento e differiranno 
« le loro querele, poichè debbono essere 
« tutti animati da un solo e medesimo. sen- 
« timento, l’amor della patria, ed unirsi 
« per raggiungere un solo e stesso scopo, 
« la conservazione della gloria di questa pa- 
« tria e la difesa della sua indipendenza. » 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II Ecc. Ecc. 


Il senato e la camera dei deputati hanno adottato; 

Noî abbiamo ordinato ed sordiniamo quanto 
segue: 

Art. 1, Il governo del re è autorizzato sino a 
tutto il mese di marzo 1854 a riscuotere le tasse 
ed imposte sì dirette che indirette, a smaltire i 
generi di privativa demaniale secondo le vigenti 
tariffe, ed a pagare le spese dello stato ordinarie 
d’ogni sorta, e le straordinarie che non ammettono 
dilazione, compresevi quelle da soddisfarsi a pe- 
riodi anticipati, o che dipendono da obbligazioni 
anteriori. 

Queste facoltà s'intendono concesse nella misura 
fissata nei bilanci del 1853, colle riduzioni pro- 
poste in quelli del 1854. 

Arl. 2. Provvisoriamente, e sino alla pubblica- 
zione dei ruoli dell'anno 1854, la detta riscossione 
delle imposte dirette, quanio alla prediale ed ai 
fabbricati, sarà operata su quelli del 1853, e nella 
misura in cui furono per tale anno stabilito, 

Art. 3. La facoltà concessa dall'articolo quinto 
della legge 31 gennaio 1852 al ministro delle fi- 
nanze di emettere buoni del tesoro sino alla con- 
correnza di venti milioni di lire in anticipazione 
delle imposte, è rinnovata per tutto l'anno 1854 
colle stesse condizioni dalla detta legge stabilite. 

ll presidente del consiglio, ministro delle fi- 
nanze, è incaricato dell'esecuzione della presente 
legge che sarà registrata al controllo generale, 
pubblicata ed inserta nella raccolta degliJatti del 
governo. 

Dat. a Stupinigi addì 29 dicembre 1853. 

VITTORIO EMANUELE 


C. Cavour. 


S. M., per decreto del primo novembre 1853, 
ha approvato la pianta nominativa del personale 
dell’amministrazione centrale del ministero della 
marina , ed ha fatte le seguenti nomine: 

Segretario generale: Serra conte Francesco, 
contr' ammiraglio. 

Direttore capo di divisione: Manfredi cavaliere 
Giacomo. 

Capi di sezione: Caffarelli avv. Carlo, Montano 
Giacomo, Prola Angelo, Penco Nicolò. 

Segretari di prima classe: Sanguinetti Paolo, 
Aymar Francesco. 


To procuraî di farle volgere l' attenzione agli og- 
getti che le stavano intorno. Essa dapprima mi ri- 
spose, nello stesso modo che obbedisce un fan- 
ciullo; ma io sentiva che il di lei pensiero non era 
colle sue parole. Il suo inquieto sguardo stava fisso 
sullo sportello verde, ancor socchiuso, come 
quando era partito William. Essa venne ad appog- 
giarsi al pergolato , poi mi lasciò parlare , sorri- 
dendo di quando in quando, come per ringraziarmi; 
poichè, a misura che il tempo andava trascor- 
rendo , essa andava anche perdendo il coraggio 
di rispondere. I suoi occhi tenevano dietro nel 
cielo al tramonto del sole e le tinte grigie, che 
succedevano al fuoco de' suoi raggi, segnavano 
chiaramente il correre del tempo , l’ avvicinarsi 
delle tenebre. Pochi momenti dopo, tutto divenne 
scuro. Anche la strada, che fino allora ci aveva 
lasciato scorgere le sue bianche spire, scomparve 
ai nostri occhi sotto l'ombra degli alti alberi. 
L’oriuolo del villaggio suonò nove ore. Eva tra- 
salì. Io stesso sentii quei colpi rispondermi uno ad 
uno nel cuore. Non posso dire a parole la pietà 
di cui era compreso. per le angoscie che doveva 
soffrire qu. ila donna. 

e— Pensate, signora, » le risposi io — (essa 
non mi aveva parlato , ma io rispondeva alla sol- 
lecitudine che si manifestava su tutti i suoî linea- 
menti) » pensate che Meredith deve ritornare al 
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Segretari di seconda classe: Baltilana France> 
sco, Di Villafaletti cav. Ernesto. : 

Applicati di prima classe : Vernoni Pietro, Poggi 
Luigi, Picco Vittorio, Mascarello Effisio, Pagano 
Giovanni Matteo, ) 

Applicati di seconda classe: Castellini Camillo , 
Conrad Federico, Migone Sebastiano, Lavagnino 
Giovanni Batusta. 

Applicati di terza classe: Vacha Cesare, Rosta- 
gno Pietro, Zò Antonio, Badiale Luigi. 

Applicati di quarta classe: Raineri Angelo, Gior- 


| dano Pietro, Botto Domenico , Felice Giuseppe, 
| Rolando-Ricci Andrea. 


S. M., per decreto del 1 novembre 1853, ha 
approvata la pianta nominativa del personale del 
commissariato di marina, ed ha fatte le seguenti 
nomine: i 

Commissario generale : Prola cav. Giuseppe. 

Commissario di prima classe: Morin Giovanni. 

Commissario di seconda id: Conzi Giacomo. 

Sotto commissari di prima id: Doria marchese 
Giulio , Boccardi Enrico, Kister. Carlo Alberto. 

Sotto commissari di seconda id,: Bosco Nicolò, 
Morin Luigi, Serra Francesco. 

Applicati di prima id. : Canepa Giuseppe , Bosio 
Vincenzo , Scoffiero Carlo, Dafieno Egidio, Tha- 
rena Giuseppe. 

Applicati di seconda id.: Casiccia Gaetano, Mo- 
rin Cesare, Grasso Pasquale;—Rantactiu Carlo , 
Rossi Pietro; 

Applicati di terza id.: Bensa Luigi, Manca Giu- 
seppe; Lotlero Francesco, Garibaldi Antonio Fe- 
lice , Variani Giuseppe, Canzio Giovanni. 

Guardamagazzini : principale: Tasso Francesco. 

Guardamagazzini: Palazio Luigi, Trastour Hario, 


— Con R. decreti del 27 novembre, 3 e 22 di- 
cembre 1853, e con ordini ministeriali del 29, 3,7 
e 26 dei mesi medesimi, ebbero luògo le seguenti 
nomine e disposizioni nell’amministrazione delle 
contribuzioni dirette : 

Degenova di Pettinengo cav. Carlo , verificatore 
in aspettativa, richiamato in attività di servizio e 
destinato nel distretto di Varzi ; 

Aufosso Luigi, verificatore del distretto di Varzi, 
trasferto in quello di Voltri; 

Deferrari Giovanni, verificatore a Voltri, desti- 
nato a Chiavari; 

Bertoloiti Giuseppe, id. a Pallanza, trasferto a 
Torino; 

Duprè Gio. Antonio, id. presso la direzione di 
Novara, id. a Genova; 

Cibrario cav. Cesare, scrivano nell'azienda ge- 
nerale di finanze, nominate verificatore e destinato 
presso la direzione di Novara; 

Durio Sigismundo, esaltore in aspettativa ,, no- 
minato serivano e destinato presso la direzione di 
Novara; * 

Faudon Carlo Felice , scrivano straordinario 
nell'azienda generale di finanze, nominato 1d. e de- 
slinato a Ciamberì ; 

Jolabella Costantino, Rolla Alessandro e Zanini 
Pasquale, volontari, nominati id. e destina a 
Torino. 


S. M., in udienza del 18 dicembre 1853, ha col- 
locato a-riposo Giacomo Salicis, insinuatore a 
Raccomgi, ed in quella del 22 stesso mese Gio- 
vanni Clerico, ispettore demaniale, addetto all’uf- 
fizio d'arte presso l'azienda generale delle finanze, 
ammettendoli a far valere i loro titoli pel conse- 
guimento della pensione, 

Ha nominato in udienza del 26 detto mese: 

Segretario presso le direzioni demaniali, il sig. _ 
Giovanni Manara, insinuatore; ed all’ impiego di 
segretario insinuatore, i signori : 

Della Forre Filippo, segretario di direzione, e 

Grange Camillo, volontario demaniale. 


Con ordini ministeriali dello stesso giorno fu- 
rono destinati ad esercitare le loro funzioni : 

Di segretario della direziope demaniale di Sa- 
vona, Manara Giovanni ; " 

Di segretario insinuatore all’ uffizio di Iglesias , 
Della Torre Filippo, e 

Di segretario insinuatore all'uffizio di Sorgono, 
Grange Camillo. 

Furono traslocati : 

Ramella Luigi, dall'ufizio di segretario insinua- 
tore a Cairo ; 

Approsio Antonio, dall'uffizio di segretario in- 
_—-———r—r—_TTr rr 
passo. Le strade attraverso ai boschi. sono sempre 
così pericolose e ingombre che si vuole la più 
grande precauzione, » 

« Le parlava così, perchè bisognava pure cercar 
modo di carmarla; ma fato è che nemmen io sa- 
peva più come spiegare l' assenza di William. Io 
conosceva benissimo la strada e sapeva che, nel 
tempo ch’ era lontano William, si sarebbe potuto 
andare e ritornar due volte dalla città. La rugiada 
della sera cominciava ad inzuppare i nostri abiti, 
soprattutto la mussolina che copriva la povera 
Eva. Ripresi il.suo braccio sotto il mio e la ricon- 
dussi verso casa. Essa mi seguì con grande ar- 
rendevolezza. Era un caratt-re debole, nel quale 
tuito era sommissione , anche il dolore. Cammi- 
nava a passi.lenti, la testa bassa, gli occhi fissi 
sulle vestigia lasciate nella sabbia dal cavallo di 
suo marito. Oh, ma che triste cosa. il tornarsene 
così, a notte fatta, ancor senza William! Invano 
stavamo in ascolto: la natura era immersa in quel 
silenzio profondo dell’ampia ‘campagna, quando 
è notte. Come allora s' ingigantisce ogni sentimento 
d'inquietudine! L'aspetto della terra ci torna così 
triste in mezzo all’ oscurità che sembra ricordarci 
dover tutto tramontare anche nella vita. Era la 
vista di quella donna che mi suggeriva queste ri- 
flessioni: non ci avrei mai pensato da me solo. 

(Continua) 











sinuatore a Varese a quello di ‘insinuatore appli- | 
cato presso la direzione demaniale di Torino ; 
Vacca Giuseppe, dall’uffizio di insinuaiore ap- 
| plicato presso la direzione di Torino a quello di 
segretario insinuatore a Varese. 


e ee e e ee e e 


FATTI DIVERSI 


Notizie di corte. Sabbato, 31 dicembre, S. M. il 
re ricevete alle ore 2 1j2,pom.,nel R. palazzo, 
| tutto il corpo dei diplomatici residenti in Torino, 
i quali, recatisi a felicitare l'augusto sovrano, pas- | 
savano quindi ad ossequiare S.*M. la regina e le 
LL. AA: RR. il-duca e la duehéssa di Genova, € | 
il principe di Carignano nei rispettivi loro appar- | 
tamenti, | 
Alle.ore 4 1j2 pom. dello stesso giorno la R. corte | 
si recava al Santuafio della Consolata pel Y'e Deum 
e la benedizione. 

Il primo giorno dell’anno alle ore 9 112 ant. si 
tenne nel grande appartamento di corte il solenne 
ricevwmento dei cavalieri dell'ordine’*supremo della 
SS. Annunziata, dei ministri segretari di stato , e 
quindi delle deputazioni del parlamento nazionale, 
consiglio di stato, supremi magistrati, municipio 
di Torino e R. università degli studi. 

Alle ore 11 le LL. MM. attraversando le sale, ove 





trovavasi riunita tutta |’ ufficialità della guardia | 


nazionale e della guarnigione, si diressero alla 
R. iribuna in S. Giovanni per la messa solenne. 
Le LL. MM; erano accompagnate dalle LL. AA. RR. 
il duca e la duchessa di Genova, da S. A. R. il 
principe di Carignano e da tutto il seguito. 

Alla sera vi fu pranzo a corte, al quale furono 





invitati i suddetti cavalieri dell'ordine supremo, i 
ministri, i presidenti delle due camere, il vice pre- 
sidente del consiglio di stato, i presidenti de'ma 
gistrati supremi e il sindaco di Torino. 

Più tardi tutta da R. corte interveniva allo spet- 
tacolo delfTeatro Regio, ove, al primo fapparire 
nel palco della corona , era accolta con gene- 
rali e triplicali applausi e con altissime grida di 
Viva il re. 

. False notizie. Leggesi nella Gazzetta. Pie- 
montese : 

« Il governo è informato che in alcune pro- 
vincie dello stato si spargono voci di aumento sul 
costo del sale ed altre di simil genere, intese ad 
eccitare il malcontento e l'agitazione. {Invitiamo 
tutti gli onesti cittadini a voler smentire siffatte 
dicerìe nelle quali non vha pur l'ombra di vero. 

— « Da alcuni giorni si sparsero varie: voci di 
‘uccisioni di comandanti di corpo avvenute ora in 
questa, ora in quell'altra guarnigione. 

« Siamo in grado di assicurare che tali voci sono 
affatto prive.di fondamento. » 

Eccitamento alla prosecuzione dei lavori pub- 
blici. Il ministro dell'interno ha diretta la se- 
guente circolare ai sig. intendenti generali per sol- 
lecitarli a far proseguire i lavori pubblici, onde 
venir in soccorso delle classi bisognose in questa 
rigida stagione: 

: Sin dal 24 ottobre ultimo il ministro dell'in- 
terno sottoseritto fu sollecito di chiamare l'atten- 
zione degli intendenti generaii ed intendenti sulla 
necessità di spingere alacremente l'attuazione di 
pubblici lavori in ogni parte dello stato e con sue- 









cessive circolari del 16 e 24 cadenté dicembre si | 


fecero conoscere agli amministratori stessi le varie 
opere stradaluche sonosi intraprese 0 stanro per 
intraprendersi. 


« Quantunque il sottoscritto non dubiti punto | 
dell'impegno dei signori intendenti generali ed in- | 


/tendenu nel secondare le viste del governo , pure 
non crede inopportuno di ritornare su quesl'argo- 
mento, dappoichè pur troppo continua, anzi può 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


| la truppa si pose tosto in moto ad inseguirli vigo- 


farsi più urgente il bisogno di. venire efficacemente | 
in soccorso delle classi meno agiate, la di cui con- | 
dizione non si è fatta migliore sussistendo sempre | 


la carezza dei cereali. 


« Volendo anzi il ministero con ogni possibile | 


larghezza agevolare il conseguimento di sì impor- 


tante scopo, per deliberazione presa ieri in consi- | 


glio ha determinato di conferire agli intendenti ge- 
nerali ogni facoltà spettante al governo per quanto 
riguarda l'esecuzione di opera a carico delle divi- 
sioni e deifcomuni anche dipendentemente al di- 
sposto dell'art. 264 della legge 7 ottobre 1848. 
« Si ha piena fiducia che dessi saranno solleciti 
- -Gi-valersi-deltespreattegate-facollà con quella ocu- 
laiezza di cui hanno fatto ognora£sì chiara prova, 
e che mereè la loro solerte ed illuminata” opera si 
otterranno alleviati, se non dissipati per intiero, 
gl’ inconvenienti dell’attuale difficile condizione di 
esse, 

« Non solo l'intraprendimento di lavori di gran 
mole può essere utile ed efficace, ma condurranno 
allo stesso risultato anche quelli minori di riatta- 
mento e di semplice fjmanutenzione. Quindi sarà | 
prezzo dell'opera che i signori amministratori pro- 
vinciali indaghino minutamente quali possano es- 
sere cosiffatti lavori; invitino] le amministrazioni | 
comunali a destinarvi tutti i fondi di cui potranno 
disporre e commeltere la compilazione de’progetti 
a periti di loro confidenza non appartenenti. al 
corpo del genio civile, semprequando i membri di 
essi; troppo occupati pelle incumbenze di loro isti- 
tuto, mal potessero corrispondere alla premura 
con cui i progetti stessi debbano essere condotti a 
termine. 

« I signori intendenti generali si asterranno poi 
dal promuovere il parere del congresso perma- 

‘nente, salvo ne'casi in'cui credano assolutamente | 
indispensabile di ottenerlo, esi limiteranno a chie- 
dere l'avviso degl'ingegneri capi pei lavori riguar- 





danti le provincie e degli ingegneri provinciali 
per quelli a spese de'comuni. 
« Ilministero dal suo canto sarà sollecito di prov- 


{ il moto rivoluzionario si fecero le necessarie , 


| fatta a tenor di legge. 


vedere alacremente sia nel promuovere le 0ccor- 


renti dichiarazioni di utilità pubblica, sia col faci- 
litare per quanto possibile la concessione dei pre- 
sliti, sia ancora col far, sì che nei bilanci soggetti 
all'approvazione. sovrana vengano allogati quei 
fondi con cui sì debbe”sopperire alla spesa ,di 
pubblici lavori. Il sottoscritto è persuaso che il 
parlamento nazionale si associerà volenteroso al- 
l'attuazione di questo pensiero votando le leggi che 
verranno presentate per concessioni di prestiti alle 
divisioni, e per ottenere ove d'uopo alle medesime 
la facoltà di oltrepassare il limite massimo dell’im- 
posta. 

« Un'ultima raccomandazione occorre ancora di 
porgere alli signori intendenti generali, ed è di in- 
vitàre col maggior possibile calore le amministra- 
zioni degli istitu caritativi ad impiegare ogni loro 
fundo disponibile in soccorso ai poveri, rinun- 
ziando ad ogni risparmio che non sia di necessità 
assoluta o consigliato da impellenti motivi di pre- 
vidente cautela. 

« Si uniscono varii esemplari della presente per 
le intendenze provinciali cui li signori intendenti 
generali saranno compiacenti di rasmelterli ag- 
giungendovi tutte quelle osservazioni e direzioni 
che loro saranno suggerite dalla conoscenza spe- 
ciale che hanno delle persone e delle cose. 

« Torino, addì 30 dicembre 1853. 
« Il ministro Di S. MARTINO. » 

Decorazioni. Il minisiro Urbano Rattazzi fu 
nominato commendatore di S. Maurizio. I depu- 
tati Farina Paolo, Airenti e Cavallini, non meno 
che il professore Troya ebbero la croce di cava- 
liere. 

Alessandria, 1 gennaio. Il municipio con ma- 
nifesto in data 30 p. p. dicembre smentisce le voci 
sparse che coll'anno nuovo sarebbe aumentato il 
prezzo del sale, voci che ‘trassero nella città molti 
villici, per far inceita di tutto il sale che trovavasi. 

Genova, 2 gennaio. Ieri sera le sale dell’ inten- 
dente generale si aprirono a festa di ballo che 
riuscì splendidissima. Numeroso e brillante fu il 
concorso degli invitati. Le danze continuarono 
liete ed animate sin dopo le quattro di questa 
mattina. (Gazz. di Genova) 

Affari della valle d' Aosta. Il reggente l’ inten- 
denza generale della divisione: d’ Ivrea sig. Santi 
ha pubblicato’ in data‘ di Aosta 30 dicembre il 
proclama seguente : 

« Cittadini, 

< Sul pretesto delle nuove imposte e della ca- 
rezza dei viveri, alcuni mal consigliati abitanti 
dei comuni di Champorcere Pont-Bosetdella bassa 
valle di Aosta insorsero, e riunita buona mano di 
gente scesero nei comuni circonvicini , e parte 
colle buone, parte colla minaccia di morte obbli- 
garono anche parecchi dei più pacifici cittadini ad 
unirsi alla loro turba, impadronendosi dellearmi 
appartenenti alle milizie nazionali e facendo sfre- 
gio alla tricolore bandiera. 

« Il loro grido è di — abbasso la costituzione, 
e di evviva il Re! — Miserabili! essi non sanno 
che ron questo grido insultano alla nazione"utta, 
essi non'sanno che fanno un affronto alla lealtà 
del valoroso ed amato nostro sovrano Vittorio 
Emanuele volendolo spergiuro allo statuto dal 
magnanimo .suo padre largito a’ suoi popoli, e da 
esso solennemente giurato. 

« Il governo però vegliava , e non appena udito 


pronte ed energiche disposizioni onde impedire 
che quella masnada commettesse delitti e delle 
estorsioni a danno dei bene intenzionati ciltadini ; 


rosamente, ed al loro approssimare tosto si di- 
sperdettero quelle mal composte turbe; parle de- 
posero le armi : più di duecento sono fall prigio- 
nieri, e la rivolta può dirsi sedata, e giustizia sarà 


« Cittadini della provincia d’ Ivrea, rimanete 
adunque tranquilli e quieti nelle vostre case e fa- 
miglie, chè il governo veglia a tutela delle vostre 
vite e proprietà : se un qualche mal consigliato od 
illuso anche fra mezzo a voi, per caso si trovasse, 
fategli comprendere il dovere del buon cittadino, 
l'obbedienza alle leggi nanti cui tutti siamo eguali; 
se sarà sordo ai vostri consigli, l’ autorità muni- 
cipale e politica ne sia tosto istrutta ; in tal guisa 
preverrete le disgrazie a tante povere famiglie, c 
manterrete il buon nome che di voi suona di leali 
cittadini amanti dello statuto, e delle libere isti- 
tuzioni che ci reggono. 

« Cittadini della provincia d'Ivrea’, dal fondo 
della valle di Aosta vi invito ad unirvi meco nel 
grido nazionale : 

« Evviva lo Statuto, evviva il Re. » 








CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI. 


Tornata del 2 gennaio. 


La seduta è aperta all'una e mezzo, colla let- 
tura del verbale della tornata ultima e del sunto 
delle petizioni. 

Prestano giuramento i deputati Carquet, Roux- 
Vallon e Raffaele Cadorna. 

Arnulfi presenta la relazione sul progetto di 
legge per la fusione daziaria dei comuni di Men- 
tone e Roecabruna. 

Il presidente sollecita gli altri relatori ad affrelt- 
lare l'opera loro. 

Si procede quindi alla votazione per la nomina 
della commissione del bilancio. 

Michelini dice che si dovrebbe prima decidere 
se la volazione avrà luogo a maggioranza assoluta 
o relativa, ed essere egli d'opinione che si debba 


D'OPINIONE, GIORNATP POLITICO... 







































voler la maggioranza assoluta, traltandosi di una 
commissione di grande importanza. 

Il presidente: Non si può metter nulla: in deli- 
berazione, perchè, non ostante le sollecitazioni 
fatte’, la camera sgraziatamente non si trova an- 
cora in numero. Stando però ai precedenti , la vo- 
tazione ha luogo a maggioranza assoluta. 

Pallieri.: Il regolamento dispone già che sia ne- 
cessaria la maggioranza assoluta; di modo che 
non è necessaria nessuna deliberazione. 

Segue la votazione, e vengono quindi estratti a 
sorte cinque serutatori per lo spoglio. 


Ricevimento della deputazione 
per l indirizzo al re. 


Il presidente: Debbo ora riferire alla camera 
che la deputazione incaricata di presentare la ri- 
sposta al discorso della corona, si è portata ieri 
presso S. M. il re. S. M. rispose che essa era lieta 
del concorso che la camera dei deputati aveva 
prestato al suo governo nella passata legislatura , 
è che faceva assegnamento sulla continuazione di 
tale concorso, anche per parte della camera testè 
uscita dagli squittini elettorali. 

Aggiungeva che, mediante l'accordo della camera 
e del.suò governo, aveva fiducia di assicurare la 
conservazione delle nostre istituzioni, di consoli- 


dare e di promuovere semprepiù la prosperità 


della nazione, 

S. M. aggiungeva che, se venissero mai lempi 
burrastosi, essa porrebbe tutta la sua ffiducia nel 
concorso della nazione e del parlamento, e che 
avrebbe ognora sperato che, per mezzo di tale 
concorso, il nostro paese potrebbe superare tutti 
gli ostacoli e tutte le difficoltà. 


Presentazione di varii pregetti di legge. 


Paleocapa, ministro de'lavori pubblici, presenta 
un progetto di legge per la concessione della fer- 
rovia da Vercelli per Casale e Valenza, 


Rattazzi, guardasigilli, presenta un altro pro- 


getto di legge per modificazioni al codice penale. 

Cavour, ministro di finanze e presidente del 
consiglio, presenta un progetto di legge, che ac- 
cordatalla camera di commercio di Genova di eser- 


citare nel portofranco il peso sottile e riscuoterne 


i diritti; un altro progetto per le cauzioni dei con- 
labili ; sette progetti relativi agli spogli passivi del 
1848, 49 e 50, pei quali il ministro prega la camera 
a voler adottare un metodo di esame più spiccio, 
onde venir a capo di qualche cosa; un progetto di 
legge perla formazione del cadastro, in terraferma, 
domandando anche che la commissione pel di lui 
esame venga nominata direttamente dalla camera; 
ed infine un decreto, con cui il sig. Rabbino, capo 
dell’ufficio cadastrale, è nominato commissario 
regio per la discussione di quest'ultima legge. 


Mozione relativa ai bilanci. 


Pescatore : Il bilancio del 1855 dovrebbe esse; 
presentato in marzo, ma se avessimo da impie- 
gare due 0 tre mesi nella discussione del bilancio 
1854, quella del 1855 sarebbe rimandata neces- 
saramente a dicembre, e così «onunueremmo nel 
provvisorio. Solo rimedio a ciò sarebbe lo spedire 
prontamente i bilanci del 1854 : tanto più cheuna 
discussione particolareggiata di questi sarebbe 
poco proficua, equivalendo un esercizio comin- 
ciato ad un finito, sotto questo rispetto. Io faccio 
perciò la seguente proposta : 

« Che la commissione del bilancio faccia una 
sola relazione su tulti i bilanci passivi, limitando 
il suo esame alle sole spese straordinarie nuove ed 
alle più importanti delle nuove fra le ordinarie. » 

Cavour: Veggo la necessità di venire ad uno 
stato normale, ma non credo che sia il miglior 
modo quello proposto dal deputato Pescatore. Per 
quanta sollecitudine si porti nella disamina dei 
bilanci del 1854, è impossibile che sieno appro- 
vati prima della fine di febbraio; quelli del 55 
non potrebbero quindi esser stampati prima del 
maggio, e sarebbe troppo il pretendere che la 
camera , dopo 5 mesi di lavori, avesse ad imbar- 
carsi nella loro discussione. 

Io proporrei invece che la camera discutesse il 
bilancio del 854. Intanto il ministero fin da do- 
mani comincierà a preparare i bilanci del 1855, 
in cui le spese ordinarie sarebbero stabilite nella 
misura del bilancio 1854, salvo quelle modifica- 
zioni che si potessero prevedere. Le spese ordi- 
narie sarebbero discusse insieme e pel bilancio 
del 1854 e per quello del 1855; mentre per questo 
si discuterebbero le sole spese straordinarie, delle 
quali d'altronde vogliono una legge speciale quelle 
che oltrepassano le 30,000 lire. Se il bilancio del 
1854 sarà sottoposto ad una serie discussione, 
quello del 55 potrà esser discusso anche in un 15 
giorni e prima delle vacanze parlamentari. V'ha 
però una parte della proposta Pescatore, che credo 
utile, ed è quella per cui la'fcommissione del bi- 
lancio farebbe una sola relazione per tutti i bilanci 
del 1854. 

Pescatore: La necessità di rimediare all'incon- 
veniente è riconosciuta, quindi io non intendo 
prolungare la discussione. La commissione del bi- 
lancio sceglierà fra le due proposte la più op- 
portuna. 

Cavour : Sarà molto se usando sollecitudine i 
bilanci saranno pronti per la prima metà di giu- 
gno : non c'è dunque tempo da perdere ed io con- 
Unuerò nel mio sistema, salvo ad uniformarmi poi 
al volere della camera, quando essa decida altri- 
menti. 

Pescatore dice che anche nel suo sistema biso- 
gna che il ministero si metta presto all'opera. 

La trasmissione della proposta Pescatore alla 
commissione del bilancio è dalla camera con- 
sentita. 


Il presidente: Interpellerò ora la camera sulla 





proposta del ministro di finanze che per la legge 


del cadastro sia nominata una commissione direl- 
tamente della camera, come si fece già pel pro- 


getto presentato l’anno scorso. so” 


Valerio crede che questa commissione debba 


essere nominata dagli uflici. Si tratta di una legge . 


in cui possono essere di molto giovamento i lumi 
dei singoli deputati, amministratori delle città e 
dei villaggi del paese. La discussione negli uffici 
renderà più facile e più proficua quella che si dovrà 
poi fare nel seno della camera. La commissione 
che ha già esaminato una volta questo progetto, 
se studiò molto, ci îdiede però pochi ragguagli. 
(Il ministro di finanze, che era uscito dalla sala, 
rientra in questo momento e, informato dal guar- 
dasigilli di che si tratta, va al banco del dep. 


Valerio, prendendo a discorrere vivamente con 


questo.) 

I! presidente, non essendo ancora in numero 
la camera, si vede costretto a sciogliere l’adu- 
nanza e nello stesso tempo fa nuove istanze perchè 
ciò non abbia più a rinnovarsi, meltendo in campo 
l'appello nominale e l'inserzione degli assenti nel 
foglio ufficiale. è 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Verificazione! di poteri. 





STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Si leggono nella Gazzetta d'Augusta le seguenti 
corrispondenze : 

« Roma, 16 dicembre. Due giorni sono furono 
arrestati tre giovani, che, secondo indizi, assai ve- 





| rosimili, sarebbero colpevoli dell'assassinio com- 


messo domenica di sera sulla persona del. briga- 
diere dei carabinieri papali, Morelli, Morelli ce- 
nava in un'osteria assai frequentata presso S. Clau- 
dio, quando alcuni giovani riscaldati dal vino, 
giuocando ad una tavola vicina la Passatella, e 
facendo un gran chiasso, vennero a grav econtesa 
fra di loro. Il brigadiere impose la quiete in tuono 
autorevole di polizia, i giuocatori seambiarono con 
esso alcune parole assai risentite e poi si allonta- 
narono. Morelli si recò in un vicino caffè. Lo aveva 
però già abbandonato, e falto un tratto di strada 
in compagnia di due donne, allorchè gli fu vibrato 
un pugno‘nel viso, e volgendosigebbe una ‘ferita 
di taglio nel collo, che divise quasi la testa dal 
tronco. Egli morì subito nelle{braccia di una delle 


sue compagne; l'altra più timida era fuggita. È" 


singolarefche l'assassinio fu eseguito colla stessa 
abilità come quello del ministro Rossi. Morelli è 
uno di quei carabinieri che nello scorso anno ue- 
cise un ragazzo sulla riva del Tevere con una sas- 
sata, perchè il medesimo giuocava con altro alle 
carte in giorno di festa. Quel ragazzo aveva len 
iato di sottrarsi all'inseguimento della polizia sal- 
ando coraggiosumente nel fiume, D'allora in poi 
Wwti i giuocatori ebbero di mira quel carabiniere. 

« Roma, 19 dicembre. Lunedì giunse qui il prin- 
cipe Alessandro di Lieven da Napo con dispreci 
presso questa legazione: russa, Si assienra. che 4 
loro contenuto si riferisce. all'agitazione poluca 
tentata in varie parti del regno delle due Sicilie 
«dal partito murattiano che lavora con molta atti. 
vità. Il principe di Lieven continua il suo viaggio 
verso il settentrione. , 

« Roma, 22 dicembre. Da una sellimana sem- 
brano aperte le cataratte del cielo, tanta è la piog- 
gia talvolta frammista di neve che cade in questi 
giorni. La conseguenza inevitabile di questo cat- 
tivo tempo è la sospensione di tutti i lavori all'aria 
libera e alla campagna, per il che migliaia di per- 
sone rimaste senza occupazione vengono in città 
a cercare ricovero e mantenimento. Si rinnovano 
quindi le scene fdi perturbazione dello scorso in- 
verno : i contadini percorrono « torme e in lun- 
ghe file la città, e minacciano di saccheggiare le 
botteghe da fornaio, se non si procura loro lavoro. 
Nessun fornaio osa mandare il pane in casa ai loro 
avventori prima delle otto ore del mattino, perchè 
i cascherini che si mandavano in giro furono de- 
rubati dagli affamati contadini, di tutto il pane e 
dei denari ricavati. 








STATI ESTERI 


SVIZZERA 


Zurigo. Il progetto di codice civile del cantone 
di Zurigo centiene un’ intiera legislazione intorno 


nelle fabbriche.* Quel progetto ha?sollevato {vivi 
riclami per partefdei fabbricanti, che ‘mettono i 
sentimenti d'umanità al dissotto dell’ interesse. 
Secondo quel progetto, i fanciulli non potranno 
essere impiegati nelle fabbriche prima dell'età di 
11 anni, nè prima di averefterminato il corso della 
scuola quotidiana. Fino ai 16 anni la durata del 
lavoro nion può eccedere 10 ore al giorno. Il 
tempo di lavoro per gli tadultizînon può eccedere 
le ore 1231|2 al giorno. Le donne maritate e le 
madri non ponno essere obbligate a più di 10.ore 
al giorno di lavoro. 
Il fabbricatore ha l'obbligo di pagare in ogni 
tempo ai suoi operai il loro salario in denari con- 
tanti ed in moneta nazionale al corso legale. Non 
può mettere in conto del loro averi nè viveri nè 
merci, solto pena d’essere processato come per 
delitto d’usura. 
Le ritenute devono essere affette alla fondazione 
di casse di soccorso per gli operai. 
Ginevra. Il signor procuratore generale porta a 
conoscenza del pubblico che delle circolari con- 
tenenti delle azioni, ossia promesse d’azioni, ov- 
vero biglietti di lotteria, vengono spedite a profu- 


al lavoro dei fanciulli, degli adulti, e delle donne 


ads 



















sione in tutta la Svizzera, in Savoia ecc., in nome 
di una casa che si designa sotto la dita Bovay e 
comp., sedenti in contrada di Carouge, n° 235. 
Egli aggiunge che non solo quella lotteria non fu 
autorizzata a Ginevra, ma che non è che una 
scroccheria, non estendendovi niuna casa Bovay 
e Comp, . 








FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 30 dicembre. 


Finalmente il Moniteur ha rotto il silenzio. La 
Turchia è d’' accordo colle qualtro potenze per ac- 
cettare una pase onorevole. lo cio le parole te- 
stuali del Monizeur. In verità che tutto questo è 
una burla , giacchè una simile dichiarazione corre 
da sei mesi e fu ripetuta su tutti i toni ed in tutte 
le maniere. Jo non dubito nemmeno che la Russia 
risponda nei medesimi termini, ma dopo questo 
quando si vorrà andare al fondo della quistione , 

voi riconoscerete con me che tutte queste confe- 
renze non avranno altro risultato che di guada- 
gnare o perdere del tempo e di giungere per tal 
modo alla primavera. El eccone i motivi. 

La Turchia giudica già una grande concessione 
trattare della pace mentre che la Russia trovasi 
nei principali danubisni , ed è infatti una conces- 
sione. La Russia dal suo canto dichiara formal- 
mente che queste provincie da essa occupate sa- 
ranno abbandonate dopo conchiusa la pace, ed 
io non voglio dubitare nemmeno di questo; ma 
non è qui che irovasi la diMicolià. La Turchia di- 
chiara ch' esso non tratterà della pace che ad una 
sola condizione, civè che essendo gli antichi trat- 
tali abrogati dallo stato di guerra essa vuole che 
non siano più ririmovati. Voi dovete comprendere 
che questo sarebbe quasi un'abdicazione per parte 
della Russia e che mai essa acconsentirà a simili 
condizioni. 

Da qualche tempo le relazioni fra I° Austria e la 
Turchia sono divenute più fredde che mai ed il 
divano ha voluto testimoniare di questa sua diffi 
denza verso il gabinetto di Vienna, facendo esclu- 
dere questa cilià da quelle neutre nelle quali si 
deve scegliere la sede dello conferenze. Tui que- 

sli deitagli sono sicuri, giacchè furono. ricevuti 
dall'ambasciata oltuim na di qui, dove si sa già 
a quest'ora che fu destinato Rescid bascià sie- 
come quello che dovrà tr tare della pace in quel 
luogo che sarà poi destinato, Tutto questo ha dato 
qualehe appiglio alle speranze degli amici della 
Prce, ma tem» pur troppo che queste speranze si 
risolvano in iliusivni. è 

Si ritorna a parlare a Parigi della Jiorgauizza- 
zione della guardia nazionale che sarebbe trasfe- 
rita solto l'antorità del ministro della. guerra in 
tuogo di giro dell'interno. I comando in tal 
caso sarehbe ritirato al generale Lawsestino è 
dato al meresciallo Magnan. Si erede di truvare 
dn questo modo una maggior unità di comando © 
più uniformità di servizio. 

L'armata di Parigi cho è assai considerevole, 
perchè oltrepassa i 100,00) uomini, è appressa dal 
lungo e minuzioso servizio, aumentato in questi 
ultimi tempi dal raddoppiamento dei posti occa- 
sionato da non so quale ragione 

Il fredilo insolito ed intenso elio sentesi a Parigi 
fu vecasione di molte appoplesie. Vi annuncio, fra 
le altre, la morte dell'architetto Visconti. quello 
che cera mcaricato di ultimare la costruzione del 
Louvre. Anch'esso fu colto d'appoplessia. È una 
gran perdita e specialmente per l'imperatore di 
cui era l'intimo consigliere in Intto ciò che ris- 
guardava i lavori pubblici della città di Parigi. 
La di*lui morte però non avrà nessun inconve- 
niente per l'esecuzione dei lavori al Louvre i di- 
segni dei quali sono tulti compiuti ed approvati, 
per cui non si avrà che ad incaricarne il suo suc- 
cessore, 

Havvi un'altra cosa a rimarcarsi ed è che il 
fredilo oltre ad essere cagione di appoplessie lo è 
anco di molussimi sujcidii, forse a cagione della 
pressione che esercita sui cervelli. «Infatti havvi a 
Parigi nel mese di dicembre maggior numero di 
suicidii che in qualunque altro trimestre dell'anno. 

A. 





(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 30 dicembre. 


I.e poche linee inserite oggi nel Moniteur pare 
che influiscano alla borsa, poichè essa si apre 
Solto vuspici di aumento. 

Ma se 1 borsieri sono presti ad accogliere il ben- 
chè minimo sintomo per farne oggetto di specula- 
zione, nun così gliuomini gravi si lasciano illu- 
dere, è vi posso accertare che nelle alte regioni 
non si. crede nullamente al facile appianamento 
delle attuali complicazioni. 

Si vuole che quanto oggi dice il giornale uM- 
ciale sulla unione dell’ Austria e la Russia colla 
Francia e l'Inghilterra, sia stato inserito per ri- 
chiesta del sig. Hubner, del resto ciò influisce ben 
pouco. È 
Abbiamo due articoli, uno del Pays e l’altro del 
Constitutionnel, che ambedue ci dicuno a che cosa 
si risolvono le proposizioni di pace. Rinuncia da 
parte della Russia. al protettorato sulla Turchia, 
sgombro dall: provincie danubiane. Senza questo 
comulizioni, le flotte che possono essere a quest'ora 
nel mar Nero. potranno anche.prendere un'attitu- 
dine più eMicace, Ora vorrà lo czar rinunciare alle 
sue pretensimi, come gli organi semi-ufficiali le 
chiamano? Quanto succede ora in Persia, è egli 
un sintomo di queste intenzioni ? E più questo 
grave falto è atto ad indurre l'Inghilterca ad un 
accomodamento ? La risposta è troppo facile. 

L'imperatore delle Russie spera nel temporeg- 
giamento della diplomazia, e questo sutterfugio 











cessato, ora, confida negli elemenii ele possono 
essere per lui un potente ausiliario. Ma la que- 
stione per ciò si semplificherà essa? Da un anno 
che essa si agita non è andata sempre più compli- 
candosi ? 

Credete pure; ora si è alla guerra; potrà benis- 
simo ancora prodursi qualche sintomo fallace di 
pace, ma sarà fallace, e questo lo si sente in 
Francia e dagli uomini di stato e dalle masse, e 
dal governo stesso : a ciò forse dobbiamo attri- 
buire la voce più o meno vera, che Persigny 
prenda il portafoglio degli affari esteri. 

Si vuole che;il governo sappia già quale è la ri- 


spostadell’ imperatore delle Russie, e si vuolean- | 


che non sia lontana la partenza del ministro Kis- 
seleff. 

Il Mfoniteur ci dà ‘il discorso del principe Na- 
poleone alla commissione per l’ esposizione del 
1855; esso ha piaciuto generalmente. 

Abbiamo. *a deplorare :la morle dell’ architetto 
Visconti, il.quale era un’ illustrazione. Questa per- 


dita è vivamente sentita dall'imperatore, il quale 


aveva in molta amicizia il Visconti. 

Fece pure un senso molto doloroso alle Tuile- 
ries l’annunzio della morte del sig. Soulé a Ma- 
drid. Questa notizia venne recata alla corte al mo- 
mento in cui martedì saliva in carrozza per re- 
corsi. alls. rappresentazione straordinaria del- 
l'Opera, 

Molti italiani che avevano avuto delle diMceoltà 
ad ottenere passaporti per la Francia, ebbero ora 
molte facilitazioni. 

Il sig. Antonini, ambasciatore di Nupoli, è co- 
me al solito preso da paura, ed è tale il suo ti- 
more che si rifiuta persino di presentare alle Tui- 
leries quei napoletani che si trovano a Parigi in 
piena regola verso il loro governo. 

* Thiers sta ultimando la sua storia, su Firenze 
che deve comparire a giorni, e per la quale si 
procurò molti dati all’ ultimo suo viaggio in Italia. 


AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Vienna, 29 dicembre. 

Ti serivo poche linee ma credo poter dire che 
vi interesseranno come fossero moltissime. 

Tostoechè giunse a Vienna la notizia dell' accet- 
lazione delle nuove trattative per parte del divano 
e quindi si credette vedere tn esse una nuova pro- 
babiktà per la pace , il giovane imperatore inili- 
rizzò allo ezar una lunga lettera interamente auto- 
grafia, nella quale con una vera eloquenza lo sup- 
plica di acconsentire all'invio d'un plenipoten- 
ziario, salvo a giudicare più tardi se le condizioni 
volute dalla Turchia fossero 0 no acceitabili. 

« lu ve ne supplico, scrisse l' imperatore d’Au- 
« siria, io vostro amico, vostro più fedele alleato 
« che sacrificherei la mia vita ed. il mio trono per 
« voi, io vissupplico a considerare che un vostro 
e rifiuto potrebbe essere cagione-dello più terribili 
€ catastrofi. 

« lo nou dimentico che si è a voi ch'io debbo 
c.ilrstabilimento della mia autorità in Aostria, 
« Togliete dunque ogni pretesto ai nostri avver- 
« surii e che non si possa dire che voi avete rifiu- 
« lato di entrare nella via delle trattative che l'Eu- 
« ropa desidera. 

« Ebbene, se queste negoziazioni non riuscis- 
« sero, almeno su voi non cadrebbe la risponsa- 
« bilità e voi avreste, dal canto ‘vostro, fatto tulto 
« quanto èra possibile nell’ interesse pacifico. » 

Questa leitera è per quanto dicesi d’ una «rara 
eloquenza e tale da fare una forie Impressione 
sull'animo dello ezar. La persona che mi dà, que- 
sto deltaglio, ed è assai fidata, aggiunge: Nessun 
dubbio che lo ezar non accetti, a meno che però 
gli ultimi ordini dati alle flotte,li quali si conchiu- 
dono nel blocco della Russia nel porto di Sceba- 
stopoli, non irritino il sovrano della Russia e non 
lo gettino violentemente nella guerra. 

TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione). 
Costantinopoli, 19 dicembre 1853. 

La guarnigione russa di Akhiska ha fatto una 
sortita, mentre altri 3,000 russi assalivano alle 
spalle i turchi: questi sono stati sbaragliati colla 
perdita di 12 cannoni e di molti uomini. Erano 
quasi tutte truppe irregolari; hanno ucciso il.co- 
mandante Veli bascià. 

1 ministri d' Inghilterra, Francia, Austria è 


| Prussia il 15 del corrente hanno presentato alla 


Poria una nota collettiva. Non sì conosce nè lo 
spirito della nota, nè .l risultamento della delibe- 
razione del divano : fu radunato tutto ieri ed oggi 
pur mentre vi scrivo. 

Riza bascià fu nominato ministro della marina 
in luogo di Mahmud bascià : Nalit bascià è en- 
tralo nel divano: segni di prossimo accomoda- 
mento, 

Una goletta russa entrata nel Bosforo col favore 
delle tenebre a bordo delle materie inceudiarie, 
fu riconosciuta e presa. 

Ho veduto lettere di Sciumla : nulla di nuovo. 








AFFARI D'ORIENTE 


— Leggesi nel Times: 

« Sentiamo che il gran consiglio della Porta si 
è radunato 1l 18 corrente, e dopo una lunga di- 
scussione ha conchiuso all'accettazione delle quat- 
tro polenze. Il governo turco consente dunque alla 
nomina di un ylen'putenziario, accetta la dichia- 
razione delle quattro potenze che l'evacuazione de 
principati sarà una cond zione sine qua non delle 
trattative e che la guerra non cangierà punto lx 
situazione territoriale dei due imperi di Russia e 
di Turchia ; esso però dichiara che non vuol rin 
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tuovare i traftali che esistevano fra di loro avanti 
la guerra. Il che vuol dire che la Turchia consente 
di rannodare, sotto un'altra forma , le relazioni 
amichevoli e i rapporti commerciali che esiste- 
vano fra i due stati; ma signiffca altresì che le 
concessioni inscritte nei irattati di Kainargi e di 
Adrianopoli, coi quali la Russia avea cercato di 
ingrandirsi a spese della Turchia, sono irrevoca- 
bilmente ritirate, nè saranno rinnovate che sotto 
{ impero della forza e dopo grandi disfatte, 

« In questo affare è bello il vedere l'attitudine 
già indipendente del governo prussiano în contra- 
sto colla subdola condotta della corte di Vienna. 
Il conte-Pourtales, che fu qualche tempo ministro 
della Prussia presso la Porta, è venuto ‘a Londra 
in missione speciale, e noi lo crediamo apporia- 
tore di istruzioni fuvorevoli al concerto delle quai- 
tro grandi potenze. 

« Quaniunque la Prussia abbia in questa qui- 
stione interessi meno immediati di quelli delle po- 
tenze, gli stati delle quali toccano il teatro della 
guerra, la sua posizione è molto importante perchè 
è dessa in certo inodo che dispone del voto della 
maggioranza. 

« Nel gabinetto prussiano havvi un uomo di 
stato energico, e seil re possiede la fermezza onde 
i suoi predecessori fecero prova tante volte, è certo 
che potranno meltere prestamente fine a questa 
lotta ed emancipare l'Alemagna.da quell’influenza 
russa che è il flagello delle famiglie regnanti. » 

. — Scrivono allo stesso giornale, sotto la data di 
Stokolina 11 dicembre. 

« Stokolma è grandemente commossa quest'oggi 
per l’arrivo di un corriere russo apportatore di 
una nota che ordina alla Svezia di chiudere i suoi 
porti ai vascelli francesi e Inglesi. 

« Mi si fa duro a credere che questa notizia sia 
vera, ma è certo che è arriyala una nota impur- 
lante, che la Russia è ferma di recare la Svezia al 
suo partito colle buone 9 colle cattive, e che gli 
svedesi ne sono grandemente commossi. 

« La famiglia reale è molto favorevole alla Rus- 
sia, ma la nazione le è unanimemente contraria. 
Nessuno qui ignora che la Russ:a ha fatto enormi 
preparativi di guerra, quantunque li tenga più na- 
scosti che può. Essa ha già due vascelli a elice 
e converte in elice anche gli aliri colla massima 
celerità. 

« Dacchè la Russia ha la Finlandia, essa ha-dei 
marinai non secondi a nessuno, tranne gli anglo- 
sassoni. E fra di noi eredesi generalmente che nel 
prossimo estate la Russia sorprenderà l'Inghilterra 
e la Francia, e le metterà ad una prova più forte 
che nun abbia fatto sinora. Gli emissarii russ. sono 
molto attivi dappertutto ; essi trionfarono già del- 
l'Inghilterra alla corte di Persia e Dost Mohamet è 
colla Russia. » 

— Pubblichiamo il seguente brano d' un arti- 
colu del Times che ieri non potè entrare nel gior- 
nale per difetto di spazio e che per la sua impor- 
tanza merita di essere conosciuto : 

€ Il governo austriaco , riconoscendo che le sue 
speranze di pace sono tardivo e ‘che il tempo di 
prendere misure più energiche è venuto, ha pub- 
blicato nella corrispondenza officiale che si stampa 
a Vienna sotto gli occhi dei ministri un articolo 
basso e strisciante, dettato probabilmente dall'am- 
bosciature di Russia. Dopo aver detto che le quat- 
tro potenze si sforzano di ristabilire la pace con 
mezzi pacifici e colla foro influenza morale , il ga- 
binetto austriaco nega formalmente di aver preso 
un'altitudine « minacciosa o. meno amichevole 
verso la Russia. » Esso dichiara non aver meno- 
inamente rinunziato ai suoi sentimenti di amicizia 
pel suo vicino ed alleato, e che non vi rinunzierà 
giammai per l avvenire. L'arlicolo aggiunge che 
« l'amicizia intima di questi due grandi monar- 
chi è la miglior guarentigia della pace del mundo 
e degl’ interessi conservatori dell’ Europa. » La 
pubblicazione a Vienna di tale dichiarazione in 
questo momento è, noi lo temiamo, una prova 


{ evidente che la frazione indipendente del mini- 


siero è battuta, e che si esercita sovr’ essa una 
pressione a cui l'impero indebolito non può pù 
tener testa. Non era ancora asciutto il protocollo 
del 5 dicembre che il gabinetto di Vienna si di- 
sponeva a rinnegarne lo spirito, e a distruggere 
l'influenza che questo protocollo avrebbe potuto 
esercitare sulla Russia. A. noi non può più nulla 
giungere di nuovo intorno alla fede della corte di 
Ausiria.; la storia è piena delle sue perfidie. Ma 
se nelle contingenze ottuali |’ Austria è avversa 
agl’' interessi generali dell' Europa, e aggrava a 
questo modo i risultati rovinosi della presente 
guerra , ella può andar sicura che sul suo im- 
pero cadrà la più pronta e la più terribile puni- 
zione. » 

— Scrivono da Vienna ‘in data 22 dicembre al 
Times : 

< Un dispaccio del signor de Bruck , internun- 
zio d' Austria a Costantinopoli, è stato comunicato 
il 20 dicembre agli ambasciatori della Gran Bre- 
tagna, Francia e Prussia. La nouzia in esso con- 
tenuta è al postutto soddisfacente. La Porta man- 
derà un commissario alla conferenza, a condi- 
zione che la Russia sgombri la Moldavia e la Va- 
lachia. Gli ambasciatori delle Ire potenze banno 
ricevuto per istruzione di invitare il sultano a non 
insistere su questa condizione, e di assieurarlo che 
l'integrità dell'impero ottoinano sarà mantenuta , 
e che i principali saranno restituiti appena siste- 
mata la differenza colla Russia. » 

ll Morning Post, dopo avere confermate le no- 
tizie date dal Times per quanto riguarda i maneggi 
della Russia nella Svezia e nella Danimarca e sulla 
nuova altitudine della Prussia, così soggiunge; 

« Siccome dicesamo ieri a dispetto di qualche 
simulacro ditratiativa a Costantinopoli ed a Vienna, 











noi non possiamo eredere che i progetti cosùì di- 
scussi non giungano mai ad un risultato di mag- 
gior peso del foglio di carta sul quale saranno 
stesi. = 

« Havvi luogo a credere che i turchi non ottem- 
pereranno adFuna ricostituzione degli antichi trat: 
titi e sino a che perdureranno in questa opinione 
la conferenza non oserà fare alcuna proposta allo 
czar, 

« La risoluzione da tutte due fe parti sembra, 
essere definiliva, e spetta solo ormai alla. forza 
«delle armi il decidere quale delle due potenze sia 
in grado di condurre la propria risoluzione a 
buon fine. Lo ezar prende un famoso granchio se 
mai crede che la Francia e l'Inghilterra noù siano 


in grado da far propendere da bilancia in favore 
della Turchia. » 


teo Im 


NOTIZIE DEL MATTINO 


In un poscrilto il corrispondente di Costantinopoli 
dell’ Osservatore Triestino reca: le seguenti nuti- 
zie in data del}19 che riportiamo senza Tprestare 
alle medesime troppa fede: 

« Ricevo da aulvrevolissima fonte turca l'ans 
nunzio che dal’ consiglio di ieri è uscitoTun mini- 
stero composto ditHalil bascià, gran-visiry Rifaat 
bascià, ministro degli) esteri, rimanendo sempre 
Riza capitan pascià. Se così fosse, questo ministero 
sarebbe la pace. 

« Di Riza bascià vi discorsi a lungo più sopra; 
Halil bascià, cognato del.suliano , è notissimo @ 
cadde in disgrazia in gran parle per la devozione 
mostrata alla Russia, e per la sua opposizione al 
sistema della riforma: RifaatEbascià infine è la 
personificazione dell’ influenza. austriaca nell'O- 
riente, n ì 

« La Turchia adunque si getta pi n mente nelle 
braccia dello ezar, ma senza Viltà;-puichè io chia- 





mo un atio di coraggio e patriotismo il mettere al 
potere uomini simili sotto il fuoco, per così dire; 


delle batterie. della flotta inglese. Credo prezzo 
dell'opera spiegar meglio la cosa 

« Nel 1842 e 43 quando Rifaàt bascià era mini- 
stro e Riza l'anima di tutta la politica e di intti gli 
affari dell'impero, fu condannato a morte un ar- 
meno di nome Ovaghim, che aveva abbracciato 
l'islamismo, e poscia pentitosi si era falto ribat- 
tezzare rientrando nel seno dell'antica sua reli- 
gione. Lord Redeliffe, allora sir Cauning , fece 
ogni suo possibile e pesò con tutta la sua influ- 
enza per salvare questa. villima del fanatism9; I 


turchi non vollero ascoliar ragioni e risposero alle 


sue premure col gittargli ai piedi la- testa dello 
sventurato, In quella circostanza ford Aberdeen, 
ministro, scriveva un dispaccio in cui sì Iogge- 
vano testualmente queste parole: « Dite alla Tur- 
e chia ch' essa è attaccata ad un filo e questo filo 
e è sospeso al dito dell'Inghilterra; che non ci 
« costringa adunque ad allargar la mano!» Non 
è scolpito in questo faito il carattere. del nuovo 
ministero ? 

« La Turch a irritata e sdegnosa dagli inganni 
britannici che prima la spingono sottomano. alla 
resistenza e poi le comandano imperiosamente la 
sollomissione , accetta coraggiosamente le neces= 
sità della situazione in cui 1’ ha condotta l'altrui 
politica, ma nel cadere gilta , quasi rimprovero 0 
guanto di sfida, in faccia a questo medesimo lord 
Aberdeen e a questo medesimo sir Canning del 
1842 il ministero Ovaghim. L'Inghilterra cughe i 
frutti della sua varia politica; la sua influenza 
cade e lord Redcliffs non potrebbe più rimanere 
ambasciatore a Costantinopoli. Intanto com Rifaat 
bascià l' Austria trionfa e sarà oggimai il barone 
de Bruck quello che regolerà più che tutti gli altri 
le cose dell'Oriente. » 


_———rr=.-——_rrrr n m@®um@xur 











Quest'oggi per la via telegrafica non ab» . 


biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 2 gennaio. 
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Fondi francesi È 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 2 gennaio 1854 
Fondi pubblici 
18195 0/01 genn.—Conur. della matt. in cont. 94 50 
1851. » ldie. — Contr. del giorno preced. dopo 

è la borsa in cont. 90 50 
Contr. della matt. in cont. 90 50 90 90 50.25 
1849 ObbI. 5 0101 8.bre—Contr. della m: inc. 960 
1850» lag. — Contr. della mati. in cont. 950 
Fomdli privati 
Città di Torino, nuove azioni — Contr. del giorno 
prece. dopo la borsa iu cont. 401 404 
Contr, della matt. in cont. 402 404 
Cassa di commercio e d’industria-Cuntr. della matt. 
ìn cont. 646 50 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 268 
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LAVMISO 
. ai signori Associati 








I signori Associati, il 
cui abbonamento è sca- 
duto colla fine dello scorso 
mese, sono pregati di rin- 
novarlo in tempo, onde 
evitare ritardi nella spe- 
dizione del giornale. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


I Anno Semestre Trimestre 
Torino L. 40 -.L..22...L..12 
Provincie. » 44 2A » 18 


I signori Associati di 
“Torino, che desiderano ri- 
cevere il giornale a domi- 
, pagano inoltre una 

- lira per trimestre. 
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LA CRISI ATTUALE 


Ci viene sott'occhio un opuscolo stampato 
a Londra sotto il titolo: La crisi attuale, 
ossia la guerra russo-turta e le sue conse- 
gquenze per>l'mghilterra e il mondo, di 
Coningsby:Sg non erriamo , sotto questo 
pseudonimo”Si nasconde un ragguardevole 

"uomo di stato inglese, altrettanto noto nella 
letteratiità come nella politica, cioè il sig. 
D'Israeli. Sebbene .le. combinazioni . politi- 
che da radicale eccentrico do abbiàno por» 
tato alla testa del. partito tory , ossia proti- 
zionista, le sue opinioni riguardo alla poli- 
tica estera dell'Inghilterra e della posizione, 
iche deve occupare questò paese nugli affari 
del mondo, coincidono in tutto colle idee di 
progresso e dî libertà, che anima nei nostri 
tempi la maggioranza dei popoli a fronte 
della maggior parte dei governi, che per ti- 

; Mare di distruggere cogli abusi e colle forme 
«dispoticlie la propria esistenza; sono: imbe- 
;vuti da eccessiva spirito di conservazione. 

‘L'autore di quell'opuscolo, chiunque egli 
sia f sarebbe considerato in Austria ‘@ in 

i Prussia come un rivoluzionario rosso, un 
pericoloso riformatore radicale, imperocchè 
nelle sue considerazioni della crisi attuale 
“non rifagge dal ‘tener conto dello spirito ri- 
“voluzionario .che serpeggia fra i popoli. e 
tina sordamente l'esistenza dei coveni. 

‘Quando l’imperatore d'Austria; trovandosi 

‘@ Comorn, ricevette l'omaggio ufficiale delle 
autorità costituite, queste si azzardarono di 
accennare all’affozione dei popoli come di 
un indispensa%le sostegno dei troni. Il gio- 

vane imperatore, nell'orgoglio della vittoria 

cono gent popolo magiaro  col- 

l’aiuto/delle baionette russe, accolse sdegno- 
sam fute il devoto iudirizzo, che poteva. in- 
fatti essere considerato come un’ tacito rim- 
provero di non averfatto nulla per rendere i 
popoli felici e contenti, pose la. mano sul- 
l'elsa della spada, dicendo che a questa con- 
fidava‘in primo luogo la cura perla conger- 
vazione del suo trono. 

Con quest appello alla forza brutale che i 
suoi satelliti‘rinforzarono coll’apparato del 
piombo e della.corda sopra una vasta esten- 
sione di tutto l'impero; il sovrano assoluto 
dell'Austria accennava ad ‘una guerra di 
;sterminio: contrò le idee rivoluzionarie, le 
-quali sostanzialmente sono quelle del pro- 
gresso e della libertà. Ma in Inghilterra non 
havvi aleun uomo di stato, neppure fra i 
torys i più ostinati, che pensi ormai porre 

“fa spada in luogo del diritto dell'umanità e 
dello spirito dei tempi. 

‘La rivoluzione, cioè la trasformazione 
dell'Europa feudale in un'Europa demo- 
ieratica è compiuta nelle idee, sebbene l’as- 
solutismo, che ha preso in mano la causa 
già perduta dalla prima, regni ancora di fatto 
per l’unico motivo che le idee progressivi 
non sono ancora giunte a porre dal loro lato 
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“battaglioni, i cannoni e.le baio= | 
nette. Ma ciò che non è fincora avvenuto 

può artivare da un istanté all'altro, e-al° 
lora la-spada non sarà certamente un valido 

sostegno di'un trono che ha calpestato i di- 

ritti delle nazioni, e le loro aspirazioni alla 

vita civile e politica. La rivoluzione com- 

presa nel senso delle idee di progresso, 

umanità e libertà, è una potenza al giorno 

d'oggi per lo meno uguale a quella dei troni, 

la quale da un giorno all’altro può sovver= 
chiare quetli che sconoscendola o combat- 

tendola colla. violenza; si sono resi incom= 

patibili colla rivoluzione stessa; come fu in 

Francia del trono dei Borboni. 

Queste conyinzioni non sono estranee agli 
odierni tory dell'Inghilterra; i quali non 
ostante il conservatismo di cui fanno pro- 
fessione, riconoscono il diritto, le idee e le 
cose di fatto superiori alla violenza e alla 
forza. Ai tempi di Castlereagh, quando l'In- 
Bhilterra prestava la mano ai trattati del 
1815 che sanzionavano il tradimento e l’ini- 
quità a danno dei popoli che avevano ver-; 
sato il proprio saîgue ei proprii tesori per 
combattere la. temuta dominazione univer- 
sale napoleonica, i.torys potevano eredere 0 ‘|. 
far sembiante di credere che la politica della 
forza e dell’assolutismo fosse applicabile al 
Continente, in opposizione a quella politica ; 
di stretta costituzionalità e legalità clie essi” 
medesimi erano orgogliosi di applicare nel- 
l'interno del loro paese. Ma gli avvenimenti 
di quasi quarant'anni dovettero convincere 
anche i-più ostinati del'partito conservatore 
inglese che la rivoluzione, ossia i principii 
democratici, come base delle forme di go- 
verno, avevano prese radici troppo profonde, 
perchè fosse così facile ad estirparlé e non 
se ne dovesse tener conto. Da ciò ne viene 
che la politiea estera del partito più conser- | 
vatore in Inghilterra è ancora di gran lunga 
troppo rivoluzionaria e troppò progressiva | 


peri potentati assoluti del Continente. be 


Dopo la Battaglia di Waterloo e la stipu- 
lazione dei trattati di Vienna l’ opinione ge- 
nerale riteneva che il destino del mondo 
fosse preveduto. e. assicurato per secoli, e 
che all'Europa fosse donata la pace eterna; 
si supponeva che da quegli eventi doves- 
sero scaturire per la civiltà i più benefici 
risultati;che. mai siansi sperimentati nella 
storia dell'umanità. Ora però si ammette | 
che quell’opinione non era generàle , e le 
contraddizioni provenivano da uomini cer- 
tamente non'privi di grandi lumi e pene. 
trazione. 

L'autore da noi citato osserva che i più il- | 
lustri ingegni della schiatta umana, distinti: ! 
per rango e circostanze, non vedevano in 
quegli avvenimenti null'altro che il differi- 
mento ad un giorno più lontano. del rendi» 
conto fra i governanti della terra e .i loro 
sudditis Fra questi vomini straordinari l'au- 
tore suddetto cita Napoleone 

Sullo‘ scoglio di Sant' Elena , l'uomo ca- | 
duto da uno dei più grandi e gloriosi troni 
della.terra , gettando uno sguardo sul pas- | 





sato .e penetrando coll’acuta sua vista nel 
futuro , diceva : 

« Questi inglesi, che amano ia libertà, 
lamenteranno un giorno di aver guada- 
guato la battaglia di Waterloo. Questa.fu 
così fatale alla libertà dell’ Europa me 
suoi effetti , quanto lo fu quella di Filippi | 
per Roma; e come quest'ultima, ha pre- 
cipitato 1° Europa nelle mani di triumviri, 
associati per l'oppressione dell’ umanità , 
per spegnere i lumi dell’iutelligenza e 
per ristaurare la superstizione. » 

Fu poi nello sviluppo di questo pensiero 
che Napoleone espresse la ‘celebre profezia 
che l' L'uropa-fra cinquant'anni sarebbe stata 
repubblicana o cosacca , profezia «che non 
dobbiamo prendere nel senso letterale della 
parola, ma modificata, secondo lo Spirito {° 
dei tempi, nel senso che l'Europa un giorno 
dovrà essere retta o dalle istituzioni liberali 
o dal dispotismo; le prime come sviluppo 
delle idee democratiche ‘seminate dalla ri- 
voluzione francese del 1789, ‘il 0% noe 
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come risultato della forza colla quale il nor-@Wersale di tutte le nazioni. 


dico impero verrà a pesare suî destini dell? |" 
Europa. 

Tcinquant'anni non ‘sono ancora revoluti, 
ma eyxidentemente siamo al principio della 
crisi, che si presenta sotto le apparefize 
della questione d' Oriente. La qualità dell’ | 


L’Uffiaso è stabilito in vili della Madonna degli angeli,. 
o N. 18, sosonda darte, piano terreno. | 











assestamento di'questoconfltto, sid pacifico 
sia bellicoso, può darè un'idea del risul 
tato definitivo. i 

A questo proposito crediamo meglio di ri- 


ferire. le, parole dell’opuscolo accennato, 


nelle di cai conclusioni convengono tutti gli 
uomini politici in Inghilterra, che rappre- 
sentano i grandi partiti, nei quali è divisa 
l'opinione pubblica, e che non sono deviati 


dal sentimento generale per considerazioni’ 


personali estranee al benessere e alla gran- 
dezza del paese. î 
£Corcittadini! » scrive Coningsby, « prima 
che io chiuda ‘il mio discorso permettete che 
io vi dica che se noi tratteremo ancora più 
oltre con ambigua gentilezza, anzi se non 
mostreremo-una parzialità manifesta per gli 
amici della libertà hell’Europa continentale; 
la libertà stessa vi perirà, e i governi costi- 
tuzionali inquesta:parte del mondo sarannò 
abbattuti. I 

e Il successo rende arditi anche gli ag- 
gressori di strada ; e ciò che avviene in 
singoli uomini si verifica pure in una com- 
binazione di molti mortali. Lasciamo la Rus: 
sia, oqualsiasi altro tiranno guadaguare sol 
tanto la metà di quello che abbiamo accen- 
nato; ‘esso non si arresterà a*questo punto. 
Fra pochi ‘anni: l'Inghilterra ‘ stessa potrà 
@ssere minacciata da quella cospirazione di 
titanni, che attualmenté essa può facilmente 
distruggere. 

« Se ciò accadesse, quale terribile evento 
sarebbe quello di vedere chiusi di nuovo al 
nostro commercio tutti i porti' europei, i 
nostri concittadini insultati all’estero; mi- 


| nacciati in casa, le flotte combinate dei de-' 
| spoti trionfanti circondare quest' isola; e fi- 


nalmente forse sulle nostre coste vn nemico 
straniero, e così le nostre istituzioni dome- 
stiche e ‘sociali messe alla discrezione di 
barbari predatori. Ma noi non procederemo 
in questa guisa. 

vu. @diamo la piccolezza che insiste sopra 
un argomento per agire principalmente sul- 
l'imaginazione. Desideriamo piuttosto te- 
nerci stretti a quegli argomenti che fanno 
richiamo specialmente alla nostra intelli- 
genza e al nostro senso di giustizia, e al- 
tronde non crediamo che gli avvenimenti 


prenderanno la direzione contro di noi, | 


quale l'abbiamo or ora descritta. 

« Noi seguiremo quindi la politica semplice, 
chiara, wirile e ragionevole che abbiamo già 
accennata, e su questa, prendendo anche la 
vista più meschina dell'argomento, ripose- 
remo tranquilli , che il possesso delle Indie 
ci sarà assicurato , e che del pari garantito 
sarà l' equilibrio delle. potenze e la nostra 
sicurezza. Ma noi avremo ancora raggiunto 
uno scopo assai più grande oltre ogni e- 
spressione, uno scopo che è l'aspirazionedi 
ogni mente nobile, generosa ed equa. All’op- 
pressore nordico le di cuì atrocità ed enor- 


pace e la libertà del mondo. Gli oppressi di 


| tutte le nazioni sorgeranno dalla polvere 
| nella quale furono calpestati dai loro ti- 


ranni ,, e benediranno la potenza che avrà 
affrontato vittoriosamente l'ira di quell’ uo- 
mo par la causa della benevolenza e della 
umanità. Istituzioni  d’ immenso pregio , 


tanto nell'interno come nelle colonie, che | 
| vogliono essere nom distrutte ma emendate, 


potranno richiamare sopra di se l’attenzione 
richiesta. dalle cambiate circostanze dei 
tempi. I diritti sociali , meglio intesi , e as- 
sicurati. ovunque da leggi: costituzionali , 
stabilite universalmente per. tutto il mondo 
incivilito , renderanno impossibile la ricor- 
renza delle. perturbazioni che ora agitano 
le nazioni della terra, e sotto il regno da 
lungo tempo desiderato dei principii di go- 


Mercoledì 4 gennaio — 








| mità eBcitano-ora l’ indegnazione e l'orrore 
di tutto.il mondo incivilito , sarà posto un | 
freno nell' infame sua carriera , e saranno 
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CAMERA DEI DEPUTATI |’ 


Sul principiar della tornata d'‘oggi ;'an- 
nullavasi all’ unanimità. l'elezione del cav. 
Fantonetti, il quale dovea considerarsi come 
aver perduto i diritti civilie politici , dal 
momento che ancora due-anni sono copriva: 
in Lombardia un impiego; pelquale si richie- 
deva la nazionalità austriaca ; e lo copriva 
senza. autorizzazione del proprio’ governo. 
Poi, il. deputato d'Aosta movevaial. ministero 
un'interpellanza sugli sciagurati tumulti , 
che ebbero luogo recentementéè in quella 
vallata. Quest' interpellanza era da preve- 
dersi che non avrebbe potuto riuscire a nes- 
suna conchiudente spiegazione, maneahdo 
ancora ì ragguagli precisi sulle origini: del 
moto; sulle provocazioni; i malivincitamenti 
e le insinuazioni messe in. opera pet pro» 
durlo e fomentarlo. Questo dovrà mettere in 
chiaro il processo:che sì sta instruendo è che 
noi speriamo sarà condotto con' quella ine- 
sorabile fermezza, con quella indagatzice 
alacrità., che sono tanto necessarie per in- 
cutere un salutare timore nei tristi, che si 
argomentassero di lavorare ancora ‘a som» 
muovere ed agitar il. paese. 

L'interpellante del resto parlò d’inerzia e 
di debolezza da parte di alcune delle auto- 
rità governative, @ il ministro dell'interno 
dichiarò che, quando vi fosse stata colpa 
per parte di alcuno dei pubblici funzionari, 
sarebbe venuta dietro anche la meritata pu- 
nizione. 

Di queste dichiarazioni è di altre, che 
constatavano il sollecito concorso ed il fermo 
contegno della guardia nazionalè d'Aosta, 
prese atto il preopinante, riservandosi a 0ri- 
tornare sull'argomento; qiiando avesse por= 
tato maggior-luce sui fatti e sulle cause l’in- 
quisizione giudiziaria, 


_— —————-— 


Le verme Notizie. Se non sapessimo giù 


per una lunga esperienza qual valore ab- 


biano le notizie pacifiche che ci giungono 
dal canale di Trieste e di Vienna; se non 
sapessimo quanto la difficoltà attuale che 
tiene in agitazione tutta l’ Europa sia insò* 
lubile per se: medesima, avremmo una co- 
moda via per dissipare qualunque illusione 


i esaminando quale ‘accoglimento abbiano 


fatto le Borse di ogni capitale alle notizie 
medesime le quali ovunque furono salutate 
con un ribasso notevole di fondi. ns 

Ma questo non basta, giacchè non im- 
porta già che la guerra si faccia, ma.im- 
porta assai più vedere come, questa-e fra chi 
debba esser fatta. Su questo proposito. .il 


| Siècle ci porge tali informazioni che possia- 


mo aver per egatte per cui ci piace lasciare 
al medesimo la parola:: 

« Noi crediamo sapese del resto che la- 
sciando sempre ciarlare i diplomatici fra 
essi dei loro progetti zoppicanti di pacifi- 
cazione, i gabinetti di Parigi e di Londra 


| hanno concertat» delle misure che si po- 
annichilati î suoi iniqui disegni contro da | 


tranno chiamare con quel nome che meglio 
sì vorrà, ma che sono sostanzialmente delle 
effettive misure di guerra. L'ordine di far 
entrare le flotte nel mar Nero essendo par- 
tito telegraficamente il 13 dicembre, aveva 
bisogno di essere sviluppato nel suo oggetto. 


Ciò lo si è fatto coi dispacci spediti il 21; è 


quegli altri, che denno partire col vapore che 
lascierà domani Marsiglia, non lasciano più 
alcun luogo al dubbio od all’interpretazione. 
Questi dicono tutto ciò che sieve fare e co- 
me lo si deve fare, rispettando ben inteso la 
libertà degli ammiragli nell'impiego dei 
mezzi tecnici. ò 

« In quanto alle operazioni continentali, a 
cui gli alleati della Turchia si attendono di 


essere costretti quando un gran colpo dato, 
col mezzo delle flotte non conducesse alla 


| pace, sono già sei mesi che se ne discorre 


i. verno e di dominazione, che onorano Iddio | 
! e fanno prosperare l' umanità, i popoli po- 


tranno progredire senza molestia verso | 


quella gloriusa meta, che trovajla sua espres- 


sione ‘caratteristica nella. fratellanza uni- | 


Così sia dunque 


tia, ruaè celum! 


fortemente; ma un uomo politico ci serive 


da Londra che fatalmente non havvi su ciò . 


sinora che delle semplici conversazioni. Ciò 
è deplorabile, esso aggiunge, perchè se per 
dare ai turchi l'appoggio di un soccorso per 


| terra s1 attende di conoscere se i russi sa- 
il motto della nostra orifiamma : Fiat Justi- | 


ranno o non saranno i più. forti , si cade in 
un doppio errore. Da una parte si obbliga 
la Turchia ad un sacrificio d’ uomini e di 
danaro che esaurirà quelle forze di cui ha 
bisogno per la sua rigenerazione; dall'altra 


| si prolunga la guerra che importa ai popoli 
















iù civilizzati di condurre 
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a guerra, giacchè pare ormai impossi- 
bile di evitarla, deve colla sua rapidità, colla 
energia riparare il male cagionato dalla di- 


-plomazia-Noi-insistiamo su questo punto, 


imperocchè, dietro'levinformazioni che noi 
abbiamo per sicure, non si è compiutamente 
“guariti dall’ill'usione di trascinare l’Austria 
in qualche atto grave contro della Russia. 
Sino a che. si tratterà di proposizioni di pace, 
per quanto strane possano essere, l’Austria 
svi sì associerà; quando si tratterà di agire ; 
allora no; L'Austria dimanderà in questo 
caso di conservare una neutralità che ci to- 
glie il nostro miglior campo. di battaglia è 
copre la-Russia meglio che potrebbe farlo 
un'alleanza. 
 Allorquando-Tà condotta d’un' governo è 
forzata dalla sua posizione geografica e- dai 
suoi interessi dinastici, egli è troppo inge- 
nuo di supporre che si potrà padroneggiare 
in un diverso. senso il governo medesimo 
col mezzo-delle note e degli atti diplomatici, 
Si può credere alla neutralità della Prussia, 
giacchè questa consuona coi suoi interessi 
materiali e morali, ed è per conseguenza 
conveniente e prudente di fare ogni sforzo 
per mantenere il gabinetto di Berlino iu 
quella via sulla quale si è messo; ma sic- 
come l'Austria è fortemente impegnata colla 
Russia, il suo governo lotta contro lo spi- 
rito dei medesimi suoi popoli, non che dei 
popoli di tutta la Germania, così col gabi- 
netto di Vienna bisogna marciare colla spada 
levata e dritta innanzi ‘a sè. Se ha paura si 
accomoderà, se no, no. 









INTERNO 


ATTI UFFICIALI 





VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 


Viste le regie lettere patenti 3 gennaio 1825 ; 

Vista le rappresentanze della camera di agricol- 
tura e di commercio di Torino in data 7 settembre 
a 15 ottobre 1853; 

Sulla proposizione del. presidente del consiglio 
dei ministri, ministro di finanze e commercio ; 

Abbiamo determinato e determiniamo : 

Art. Î. La camera di agricoltura e di commercio 
di Torino è ‘autorizzasa a stabilire presso quello 
della condizione un ufficio normale: per il saggio 
‘delle sete. 

Ari: 2; Oggetto dello stabilimento del saggio si 
è il riconoscere per mezzo di pesi e di misure di 
precisione i'‘gradi di finezza del filo, e dare per 
tal modo al commercio una legale dichiarazione 

"del titolo dei campioni. delle sete tanto grezze 


quanto lavorate. stati - sottoposti alle prescrittene 


operazioni. 

‘Potrà anche lo stesso stabilimento riconoscere 
edichiarare al seguito di. apposite operazioni il 
grado di elasticità e forza non.che quello di filato 
e torto del filo di seta, 

Art. 3. Lo stabilimento del saggio normale delle 
sete sarà amministrato dalla camera di agricoltura 
edi commercio e sarà retto sotto la ispezione e 
vigilanza di una sua commissione dalla direzione 
istessa della condizione. 3 

Art, 4. Il saggio sarà fatto su ‘caduno dei capi 
di matassa presentati ; la media dei risultati co- 
stituirà il vero titolo delle sete di cui all’art. 2. 

Sarà spedita una bolla in cui verranno speci- 
ficati i singoli risultamenti e la media formante 
il titolo, 
| Tale bolla sarà firmata dal saggiatore capo. 

Art, 5. Saranno aggiunti al nuovo stabilimento: 

Uno 0 più saggiatori secondo il bisogno, no- 
minati dal ministro del:commercio sulla proposta 
della camera ; 


Una maestra, una sotto maestra ed un sufficiente | 


numero di sassistenti. od applicati. da nominarsi 
dalla camera sulla. pianta approvata dal mimstro 
suddetto, - 1 
"Att. 6. ‘Un regolamento: formato dalla’ camera 
di agricoltura e commercio, ed approvato pure 
dal ministro del commercio determinerà le norme 
di esercizio dello stabilimento eda tassa dei diritti 
‘da percepirsi m denaro per ogni operazione. 

Art. 7. le ‘iscossioni e le spese saranno; iscrilte 
in ispeciali capitoli dei bilanci e dei conti annui 
della camera...» Spin ì 

Arl. 8. Il ministro di finanze e commercio è in- 
caricato «dell'esecuzione del presente decreto che 
sarà registrato al controllo generale, pubblicato 
ed inserto’ nella raccolta degli atti del governo. 

Dato a Torino addì 26 dicembre 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 
; 0. CAVOUR. 


"e 


Con regio decreto del 26 dicombre scorso. ven- 
nero approvate le istruzionì per la riscossione dei 
proventi e pel loro versamento nelle tesorerie pro- 
vinciali.da aver effetto a-cominciare dall’ esercizio 

- 1854. : 
im ee 
FATRI DIVERSI 

Riproduciamo dal Parlamento la seguente let- 

tera di Aosta, 1° gennaio : 








tostamente a ter- | 












« La séra di lunedì, 26/dicem vava/ una 
iaffetta all'intendente generale! d'Ivrea nelmentre | 
si trovava în teaîro, con una.lettera del sindaco di | 
San Martino; il quale narrava essere discese in vi», 


| cinanZa poche ore prima dai:comuni di*Champor- 


cher e Pont-Boset alcune torme nello scopo d'in- | 


grossarsi per. via.a fare seecheggio, incominciando | 


quasi a rinnovare i fatti del 1795, nella qual'epoca | 
com sapete, si commisero atrocità nefande. Letto | 
appena: quell’avviso, l'intendente fece chiamare il | 
cupitano-dei carabitrieri che si trovava in un palco | 
nel teatro istesso, e s'avviò con-lui.alla- caserma, | 
dove si trovavano disponibili immediatamente 4 | 
carabinierì a cavallo e 5 a piedi de’ quali furono | 
fatti partire i primi, senz'altro, verso il luogo del | 
tumulto ; salirono in vettura gli altri collo stesso | 
intendente e capitano e s'avviarono per San Mar- 

tino, dando ordine nel transito per Borgo Franco, | 

Settimo Vittone e Carema di mettere in armi le| 
guardie nazionali, edi star pronti ad ogni appello. 
Giunsero a San Marlino a mezzanolte, e quivi assi- 
curatisi che ancora non era giunta aleuna banda, 
lasciali pochi-.uomini a presidio, proseguirono la 
strada sino a Donnas e Rard e diedero ovunque le 
disposizioni per prevenire una sorpresa. & Bard 
seppero ad un'ora e mezzo dopo mezzanotte, che 
circa sulle ore selle di quella sera una, turba ar- 
mata di 50 uomini era comparsa, che aveva pas- 
sato il ponte sulla Dora e si era diretta ad Arnaz, 
che una seconda le tenne dietro, in numero di 200 
individui, proveniente dall'Issogne, incamminala 
anch'essa per Arnaz. Ad assicurarsi del vero l’in- / 
tendente fece travestire un carabiniere e in com. | 
pagnia d'uno del preso lo spedì ad Arnaz, distante | 
un'ora e mezzo. di via, coll'incarieo di tornare a 
dare ragguagli di tutto. Intanto l'intenlente lasciò 
a Bard un'ordinanza a cavallo e si ritirò col capi- 
tano a San Martino. 

« Alle sei del mattino gli giunse la predetta or- 
dinanza con preghiera di tornare subito a Bard. 
Vi andò infatti e parlò col:comandante del: forte, 
e lo-pregò di far discendere in paese una metà dei 
suoi uomini, cioè, trenta incirca aflìne di guardare 
il passo, Esso diede istruzioni che. all'avvicinarsi 
degli insorti si respingessero con tutti i-mezzi, e, 
se fusse assolutamente necessario, anche colle sca- 
riche a mitraglia, Chiese indi il rinforzo di 400 uo- 
mini da Ivrea, e lo ebbe in Bard nella sera stessa 
di martedì. 

- «Mercoledì mattina tutte quelle forze riunite 
coll'intendente alla testa partirono per Chatillon. 

Le.popolazioni accolsero nel passaggio con. vivi 
segni di letizia..L'intendente ed il capitano dei'ca- 
rabinieri proseguirono, via facendo, a dar norme 
‘ai ‘comuni, ai piccoli presidii, alle (ruppe di ogni 
arma, non che a disporre i mezzi per istruire i 
processi chiamando a tal uvpo il consigliere d’ap- 
pelo, conte Capello, ed il sostituito dell'avvocato 
fiscale generale conie Avogadro. pet 

« Partirono il giovedì da Chatillon e*%giotsero 
sul mezzodì in Austa. Qua e là nelle montagne 
vedevano gruppi pi gente ammutinata2quali di 40- 
e quali di 50 indwidu, ché ad Aosta ‘pure diri- 
gevamsi per congiungersi alla masnada principale 
che il dì precedente verso le tre di sera si.era 
preséntata in quella ciuà, L'intendente fece acce- 
lerare la marcia, e le forze salvatrici arrivarono 
priuia'elie le turme sparpagliate potessero ivi di- 
scendere. * 94, 

« Gl'insorti che si presentarono il giorno prima 
s'incontrarono alle porte d'Aosta dal vescovo, dall' 
intendente, dal sindaco, dal conte Trotti. La guar- 
dia era sotto. le armi in bel contegno e disposta 
coi pompieri, preposti, carabinieri e veterani a 
rispondere colla ‘forza, Visto però quell'apparato, 
una parte degl’insorti depose le armi, 'eon in-, 
tenzione però «he loro fossero restituite alla par- 
tenza, è purchè si lasciassero entrare dietro as- 
sicurazioni che sarebbero stati alloggiati e nutriti 

sino a che avessero ottenuta risposta dal re a cui 

chiedevano abolizione delle nuove imposte, ripri- 
stinamento dei pesi e misure antiche, e dellè feste, 
abolizione dello statuto, @ abbassafffento del 
prezzo delle derrate, Vedete che povera genté! e | 
come. stola! e come ingannata! 

«Un'altra parte della turba, cioè 509 uomini 
*nion vollero deporre le armi e partirono, salendo 
‘nella valle superiore a far gente con animo di ri- 
‘piegare poi verso la città. L'arrivo. delle truppo | 
tondotte dall’ intendente generale fece cadere a 
‘vuoto i loro progetti; quelle turbe-divise in drap- 
pelli di 60'ad 80 individui si sparsero per le mon- | 
tagne. Ogni--giorno -si-fanno» spedizioni, mavat | 
primo apparire della forza legale fuggono, esi | 
arrampicano sulle roccie coperte di ghiacci e 
nevi, Sì fanno però continui arresti, tanto che il 
numero dei prigionieri sale ai 400 a tutto oggi. 
Parle anche degli insorti si disperdono da loro 
stessi per mancanza di nutrimento e pel rigore 
della.stagione. È 3 
‘ve L'effetto morale intanto, che si pttiene da que- 
ste ricognizioni si è quello di rinfrancare le po- 
polazioni, di esercitare le milizie nazionali, e | 
da tutte parli sorge e si avviva uno zelo pronto e | 
lodevole, Pin i; 

e Ora la:tranquillità può dirsi: ristabilita. Biso- 
gnata pur dire ad argomento di lode che ia con- 
dotta dell'intendente, sig. Santi, in tutto questo 
tempo grandemente concorse ad ottenere la cessa- | 
zione del male co! maggior risparmio possibile di 
aiti violenti. » 

Processi. Leggesi nella Stampa di Genovavin, 
data del 2: BS, 
« Questa maltina alle 10 antimeridiane nanti ‘il 
tribunale di prima cognizione di questa città era 
chiamata la causa del conte Camillo Cavour con- 
tro il giornale la Maga. Quest'ultima essendosi resa 

contumace, i dibattimenti non ebbero luogo. » 


——- coi @cor@zi 


ì 
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L'OPINIONE GIORNALE L'OLITICO 


mera 








Presidenza del presidente, Boxcompaani. 
Tornato det 3 gennaio. 

fl presidente apre‘a seduta ad un’ ora e mezzo. 
Si legge il verbale, quindi, fattasi la camera in 
numero, lo si (approva: para 

Casareto , eletto a Recco ed a Genova, scrive 
di optare iper Recco ; e di optare per Porto San- 
Maurizio l'avv. Airenti, eletto anche ad Afassio. 

Si estrae quindi a sorte il collegio , da-cui déb- 
bano riconoscere il mandato; i deputàfi Cavalli 
(eletto a Novara e Torino) Farina P. (a Tortona e 
Levante), e Delitala (1° e. 2° collegio di Cuglieri) 
che non hanno ancora optato : ed escono.il 1° col- 
legio di Novara, il collegio di Toriona ed. il 2° di 
Cuglieri. 

Gregorio Sella scrive domandando le sue di- 
missioni, perchè le circostanze gli fanno impossi- 
bile l'adempire al mandato. 

La camera accelta. 

Verificazioni di poteri. 

Il dep. Farina P. sale alla tribuna. e. riferisce 

suli’ elezione del cavaliero Fantonetti a deputato 
‘del 2° collegio di Domodossola. Le conelusioni 
sono per l'annullamento , perchè il signor Fan- 
tonetti fu professore di clinica medica nell’ uni- 
versità di Pavia ed ancora nel 1852 era membro 
effettivo stipendiato dall’ istituto di Milano , il re- 
golamento organico del quale , approvato dal go- 
verno, vuole che ogni membro effettivo abbia la 
ciltadinanza austriaca. Il codice nostro d’ altronde 
priva dei diritti civili e politici chiunque accetti 
funzioni da un governo estero, senza averne avula 
aulorirzazione. È 

Le conclusioni dell’ ufficio sono dalla camera 
approvate all'unanimità. 

Lo stesso Farina riferisee sull’ elezione dell’av- 
vocato Chenala deputato del collegio di Sallanche, 
proponendone la convalidazione , che è dalla ca- 
mera confermata. 

Presta giuramento il suddetto deputato Chenal 


Commissione del bilancio. 


Il presidente comunica che lo spoglio della vo- 
tazione per questa commissione diede il seguente 
risultato ; , 

Valerio, 88; Carquet, 81; Quaglia, 80; Depretis, 
771; Revel, 77; Pallieri,.73 ; Mellana, 72 ; Astengo, 
71: Durando, 71; Lanza, 71; Torelli, 71; Fa- 
rina P., 70; Brignone, 69; Menabrea, 69; Da- 
ziani, 68; Deviry, 68; Demaria, 67; Serra F., 66; 
Riccardi E., 63 ; Cadorna C., 62; Colli, .60; Mi- 
gliettì, 59; Malan, 55; Rossi, 59; Bersezio, 53. 

Procedesi quindi 'alla-votazione per la’ nomina 
degli altri tre membri mancanti della commissione 
del bilancio e di due membri per la cassa dei de- 


| positi e prestiti, Nessuno però avendo ottenuto la 


maggioranza assoluta, questa votazione dovrà es- 
sere rinnovata domani, vidi 

Outennero il maggior numero di voti, 
lancio, Casanova , 46; Grixoni, 38 è Farina P., 96; 


per la cassa dei depositi Reyel, 37; Lanza, 30 


Interpellanza sui moti di Valle d'Aosta. 
Martinet (dp. d' Aosta) dice che per ora si 
astiene dal pronunciar giudizio. sull’ essersi il go- 
verno mostrato più o meno previdente ;. rettifica 
qualche fatto alterato dai ragguagli- dei giornali ; 


| dicerche la guardia nazionale d' Aosta non fu 


punto Mattiva, come si disse, ma si mostrò ani- 
mata dal miglior spirito ed andò inconiro agli in- 
sorti ; appunta le autorità locali di debolezza e’ di 
inerzia: domanda schiarimenti sulle origini dei 


cate : interpella il ministero come, intenda venire 
in sollievo di quelle popolazioni, incalzate da molta 
miseria ; e-sì riserva di tornar su questo argo- 
mento; quando il -processo avrà avuto il suo corso 
e sarà stato pronunciato il giudizio. 

S. Martino, ministro dell'interno, dice che an- 


| tumulti, che vogliono essere vigorosamente ricer» 


che il governo prese sollecitudine delle cose della ‘| I f i Verta . 
mento che si mostrò in Persia colpì gl’ inglesi nel 


provincia d'Aosta, trattandosi di un paese in cui 
la prosperità è crescente , e che appunto per ciò 
ha bisogno di calma; di un paese in cur sono ra- 
dicatr i principii liberi , e in cui una mano di 
gente venne.a domandarne l'abolizione. La con- 
dizione dél ministero attuale è quanto mai dura, 
giacchè per colmar il deficit bisogna che accresca 


| le gravezze, venendo così «a porgere un'arma ai 


partiti, ad uno massimamente, che lia per mani- 
festare le sue opinioni con mezzi maggiori e sfug- 
genti ‘all’azione del governo. Dovrà il governo per 
opporvisi uscire dalla iegalità e dalla costituzione, 
o non è meglio che si affidi del buon senso e del 
concorso di una gran parte della. popolazione ? Il 
ministro pensa che non si debba ricorrere a mezzi 
eccezionali. La vallata d'Aosta consta di una parte 
montuosa, non abbastanza istrutta; ma anche di 
una parte bassa, che è informata di uno. spirito 
pubblico degno di lode e non inferiore a qua- 
lunque altra parte dello stato. Nelle prime origini 
vi furono soltanto dei malumori pel riparto di certe 
imposte, malumori accresciuti in alcune località da 
spedienti meno opportuni dei consigli comunali. 
Scoppiato il tumulto in. piccole proporzioni, andò 
poi ingrossandosi, e di quelli che vi presero parte 
senza saperne lo scopo, .e degli arruolamenti for- 
zati. I provvedimenti preventivi sono contrari al- 
l'indole del governo costituzionale , il quale non 
può agire se non c'è un fatto. I governi dispotici 
hanno -molti mezzi per prevenire, mezzi però più 
‘gravi del male stesso. Anche nell'Inghilterra e nel 
Belgio, paesi di antica libertà, non si possono evi- 
tare le piccolo sommosse, che sono quasi :conse- 
guenze naturali d'una vita maggiore, d'una mag- 
gior libertà. Bisogna vedere se queste affettino 
largamente le popolazioni e se il governo abbia 
una forza organizzata in modo da poterli repri- 





pel bi-. 








mero e far rispettare la legge ; ed un ial dovere il 
governo erede di averlo sempre adempiuto. 

Non ho mai dubitsto della condotta eccellente 
tenuta dalla guardia nazionale d'Aosta, che con- 
corse non poco a sedare l‘insurrezione ed ho anzi 
invitato l'intendente a farle i-meritati elogi. 

Quanto alfa debolezza che dicesi mostrata dalle 
autorità locali, il ministero non ha ancora avuto 
su@Mcienti dati in proposito; ma ‘oltre ai loro im- 
pegni, bisogna anche aver riguardo alle circostanze 
parucolari, all'esser per esempio senza forze ed al 
doversi evitare per quanto si poteva lo spargimento 
del sangue. Del resto se vi sarà alcuno che abbia 
mancato. al proprio dovere-sarà punito; ed il mi- 
nistro, in seguito alle informazioni che. gli perve- 
ranno, sarà pronto a dare quei maggiori schari- 
menti che si vorranno domandargli. Quanto ai ri- 
medi permanenti, non è ilcaso di far promesse 
in faccia ad_una rivolta; ma. il governò ha affe- 
zione alla provincia d'Aosta, come a tulte le altre, 
e non trascurerà nossun provvedimento che possa 
giovarle. 

Martinot ringrazia il ministro delle spiegazioni 
date circa il contegno della guardia nazionale di 
Aosta, e pel resto si. riserva a quanto si saranno 
avuti sicuri ragguagli. 

Presentazione di progetti di legge. 

S.Martimd presenta un progetto di legge: perre- 
golare l’amminisirazione interna delle università 
israelitiche dello stato: 

Dabormida dà comunicazioni delle convenzioni 
diplomatiche conchiusesi con varie potenze estere 
nel corso del 1853. 

Si riferiscono quindi varie petizioni, per le quali 
la camera adotta senza discussione le conclusioni 
degli uMetii. 

La seduta è sciolta alla 4 1{4. % 


Ordine del giorno per _la tornata di domani. 


Verificazione dei potori | fusione daziaria dei co- 
muni di Mentone e Roccabruna. 





FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 31 dicembre. 

Il ribasso di ieri ha prodotto una grande bur- 
rasca alla borsa. Tutte le posizioni si trovano mo- 
dificate e le perdite sono considerevoli:I1 Servum 
pecus degli speculatori aveva creduto, leggendo 
l'articolo del Moniteur, che è fondtavrebbero pro-* 
vato un grande rialze, ma le teste. più solide della 
finanza giudicarono con ragione che quella, nuta 
non era.al contrario che la coMferma di ciò che 
si temeva. Accordo della Turchia eoll' Inghilterra _ 
e collà Francia è possibile e probabile ma ac- 


‘cordo’ coll' Austria'e golla Prussia è piuechè mai 


problematico. Duniue*in tutto cid mon havvi ra- 
gione di rass:curarsi .. 4 pnt 

Il dispaccio del signor Gastelbajae che racconta 
un colloquio avuto collo ezar Niculò:{ilf cui vi ho 
parlato ieri ) vacchiude la seguente frase. Siccome 
l'ambasciatore francese insisteva per sapere se lo 
ezar avrebbe mandato 0 no un plenipotenziario 
alla conferenza, così l' imperatore. Nicolò avrebbe 
risposto : « Ed a che fare? Qual parte singolare 
« avrebbe mar a sostenere? Esso avrebbe l' aria 
«di un soldato che si traduce innanzi ad un con- 
«-siglio'di guerra ; ;. no, no, amo meglio fare da 
«me stesso midi affari wi 00 i 

Questa citazione è testuale. pr. 

Un diplomatico di cui non so ancora il nome è 
partito ieri |’ altro alla volta di Pietrohorgo appor= 
tatore degli ultimi pensieri del gabinetto {raneese 
e per conseguenza anche di quello di Londra: Le 
probabilità della guerra sono dunque assai aumen- 
tate, ma, cosa degna a notarsi, lag lazione non è 
già in Francia. sebbene in Inghilterra. Il movi= 


cuore ; giacchè essi.sentono ché è quello. il oro 
lato vulnerabile e quindi ormai si può considerare 
la politica cambiata al dità dello stretto, intera- 
mente cambiata e diventata dN’iutto guerriera. 
La Patrie dice che conviene ag animi di rassi 
curarsi in quanto che la guerra; circoscrita 
in Oriente; ma ciò non è soste e 
parlando. Se la guerra scoppia essa si sj 
tutta l'Europa tanto sul Reno, che sul Pò 





sul Danubio e sulmar Nero. Non facciamoci 


dunque illusioni e prepariamoci di buon. animo 
agli avvenimenti che ponno sorgere da un momento 
all’ altro. 

Null'altro fino ad ora; la politica estera assorbe 
tutto fin’ anco le strenne. Le presentazioni a corle 
comincieranno dimani ma essesaranno assai meno 
numerose massime per le signore, una gran parte 
delle quali, cosa che non avrebbesi mai pensato, 
rifiutò di farsi fare il manto prescritto dall'etichetta 
e preferirono quindi di non essere presentate. Fra 
queste si citano molte mogli di deputati e di ma- 
gistrati. Ad eccezione dunque dei ministri, della 
diplomazia e degli alti funzionari-, le signore pre- 
sentabili saranno forastiere e specialmente inglesi. 

Ieri aveavi gran ricevimento dei principali uffi- 
ciali della corona esi rimarcarono molti generali 
ed aiutanti di campo. La discrezione mi vieta di 
riportarvi 1 discorsi tenuti, ma vi dirò solamente 
ch’ essi erano tull' altro che pacifici. An 


(Altra corrispondenza) 


; Parigi, 31 dicembre. 
Gli speculatori che si erano preparati prima. 
dell'ora della borsa con delle idee favorevoli ad 
un aumento dei fondi, furono sconcertati, e le 
operazioni commerciali della giornata di ieri avrete 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





Si visto finirono per pronuneiarsi con un ribasso ge- 


neralmente su tutti i valori. 
(Si voleva che la nota del Moriteur dicesse di 
più: mail governo vuole riservarsi tutta la li- 
bertà d'azione non solo in faccia alla Russia, ma 
benanco rispetto all'Austria, la quale. desta ogni 
| Giorna più il sospetto. 

Ho visto lettere di Vienna, le quali fanno pre- 
sentire abbastanza ‘chiaramente, che una volta 
cessata nel gabinetto austriaco la speranza di un 
sccomodamento pacifico, esso prenderà n partito 
della Russia. 

La Patrie di ieri. sera fuoi ‘mettere una pulce 
nell'orecchio all'Austria, rammentandogli come 


VUngheria sia lontana dall'essere soddisfatta del- | 


l'altuale regime, e come possa ora essere stata 
compressa coll’aiuto della Russia, ma non perciò 
tranquilla, Le questioni più vitali ancora per 
l'Austria i giornali del governo non le toccano ap- 
puuto perchè, una volta posto il dito sopra questa 
piaga, egli è impossibile di ritirarlo senza pensare 
a risanarla radicalmente. 

Grandi avvenimenti si vanno preparando, e tali 
che possono lèserar credere non lontano il mo- 
mento in eni le nazioni siano chiamate a- pren» 
dervi parle. 

lie notizie ché ci giungono da ogni parte ci di- 
mostrano all'evidenza che il fuoco'è acceso da ogni 
lato dell'Europa 0 puossene dire imminente cd 
inevitabife lo. scoppio; tale è la mia convinzione 


ra I e a ire 





e tale è In convinzione di tutti coloro che seguono | 
il corsò degli attuali casi politici. Voi vedete che 


ora lo ezar cerca di attirare a sè e la Danimarca 
ola Svezia, come fece della Persia. La sua po- 


lifica è di accerchiare le due potenze strette po- | 


sitivameme dai vincoli, dei loro vicendevoli in- 
Terèssi. 2 


Si diceva che un bastimento russo avesse cer- 


cato di incendiare lè flotte nel Bosforo; si crede | 


poco ad una tale notizia, ma però si ritiene che 
un'esplorazione sia stata fatta per vedere so la cosa 
fosse possibile. 


In quanto alle negoziazioni, si accerta chela” 


Russia non vi voglia acconsentire a meno di sta- 


biliro per ‘bose delle trattazioni il suo protetto- | 


rato; Ora Vediamo che siamo ben lontani dall’ in: | cipato di Lippe , che occupa già da parecchie set- 


timane i fogli della Germania sì meridionale che. 
settentrionale, e che fu notoriamente portata di- | 


tenderci. 
lo sono sempre convinto che la Francia sarà il 
paese dal quale le altri parti dell’ Europa, ed in 

© particolar modo l'Uatin, potrà sperare un ap- 
«poggio. i i 


Questa convinzione io ritengo che non sarà men- | 


lita. 
“Nel governo poi attuale che regge i destini della 
Francia, vi sono tali elementi da renderlo piuechè 


ogni.altro capace a ‘cooperare \alla rigenerazione | 


del. 1osiro' paese, c dico rigenerazione non cam- 
 biamento di dominaziono, aMtehè non si intenda 
venale vorino usano. certi gaglioM, Da questo le mie 
* simpatie pef governo napoleòhico che però non 
furono mai dieche: Questa dichiarazione io eredo 
che fosse necessaria per ben determinare il senso 
delle informazioni che: finora vi ho mandate e che 
Spero saranno slato giustamente apprezzato in 
Piomonte come generalmente lo furono a Parigi. 
B. 
INGHILTERRA 
Londra, 30 dicembre. Il parlamento inglese fu 
‘convocato pel 3 gennaio. 

Nella seduta.del consiglio privato tenuta il gio- 
veilì 29 d eembresal castello di Windsor fu deciso 
ene il parla iiento già prorogato al 3 gennaio, sa- 
“rebbe nuovamente prorogato fino a mariedì 31 
gennaio, ma.che il proclama annunziante questa 

decisione porterebbe anche che la convocazione è 
 fatna quest'epgea perla spedizine degli affari 
pubblici. È, come è noto, la formola richiesta 
per annunziare ehe non vi ‘sarà più prorogazione. 

— Leggesi nel North Bitish Daily Mail: 
vena Sentinmno che una lettera uMeiale di lord Pal- 
merston , ministro dell'interno , fu indirizzata ai 

magistrati civili di Glasgow ,° per sapere qualche 
cosa intorno ai vapori da-guerra che, secondo in- 
formazioni a dui peprentie, sarebbero in costru- 
zione nella Clyde, a conto dell’imperatore di 
Russia. pati 
« 1 5A n iamo S. E. sia stata male informata. 
Abs e non' si fabbricano altrimenti vascelli 
azar, ma soltanto delle imatchine a Vapore 


pe 
de Vastelli da SUrCtA , Macchine che uno dei ho- | 


'©sîviè obbligato.di far avere a 
* Cronstadt nel prossiino aprile. Quantunque non 
sianvi vascelli ‘in costruzione per l' autocrate, noi 
erediamo che-lord Palmerston avrà ragguagli ‘di 
qualche importinza se egli prende delle informa- 
gioni nella) Ciyde. » 


AUSTRIA 

Il corrispondente del Times scrive da Vienna 21 
dicembre; 
1% Siccome questi. fogli non si avventurano, mai a 
discutere argomenti che possano essere dispiacevoli 
all'autorità, uno*straniero supporrébbe” facilmente 
che.ogni cosa proceda nel modo più soddisfacente, 
ma ciò non è realmente il caso. Alcunè circo- 
‘stanze, futili per se stesse, ci rammentano che i 
dolori postumi della rivoluzione sonofiancora sen. 
liti. Faccie conosciute scompaiono di tempo in- 
tempo, e ‘chiedendo conto di ciò che è divenuto 
dell'individuo, che più”non si vede, si viene a sa- 
pere. che fu arrestato por motivi politici. Hl dottor 
Slossel, medico assai conosciuto ;. è ora sotto pro- 
cesso per sospolto, dicesi, di ‘essere in relazione 
con alcuni parenti di Kossuth. Un altro mediéo, il 
dottor Salter, chè, se la memoria non mi-tradisce, 
fu il medico ordmario del defunto duca di Coburg 
Kohary, è stato pure arrestato Tecenlemente. Vi 
darò qualche ‘idea della? credulità (del pubblico 
viennese, se vinformo che la causa generalmente 





indicata per il suo arresto, è che avrebbe dato 


‘ ricetto a Mazzini poco tempo fa, per due.înotti. È 


probabileche egli sia accusato di aver avuto una 
corfispondenza criminosa coll’ accennato incor- 
reggibile perturbatore della pace pubblica, Si as- 


sicurafpure che alcune carte trovate in possesso: 


del dottor'Salier furono causa dell’ arresto di tre 
altre persone, uno delle quali è {medico assistente 
in un ospedale. Dell’ Italia il pubblico sente così 
poco, come se fosse dall'altra parte dell'Equatore, 
ma Lil malcontento vi è sempre uguale. Hanno 
lungo continui'arresti, ed Este non ha perduta la 
sta ripulazione di essere per le provincie. venete 
ciò che altre volte Tybewn era per Londra. Non 
sono che tre o quattro giorni dacchè la Gazzetta 
di Vienna c'informa che da 15 in 16 persone fu- 
rono fucilate o appiccate ad Este. È un’ osserva- 
zione sconforiante , ma il vero si ‘è che molto 
sangue fu spafso giudizialmente in Austria dal- 
l’anno 1849, così che l'esecuzione di una ventina 
di sentenze di morle ha cessato di creare qualche 
sensazione. Le autorità militari in Ungheria fanno 
ora maggior risparmio di vite umane di quello che 
credeva un anno fa, ma le cose non procedono in 
questo paese como si vorrebbe. È vero che ‘le 
bande di ladri furono distrutte interamente. o par- 
zialmente, ma le nuove istituzioni non possono 
prendere radice-convenientemente. Se le informa- 
zioni datemi da persone, la di cui veracità non 
può essere messa in questione, sono esatte, il 
nuovo sistema d'imposte non è adatlato alle spe- 
ciali circostanze del popolo. 
GERMANIA 

Francoforte, 24 dicembre. La dieta federale 
imitò l'esempio delle camere e delle diete dei sin- 
goli stati germanici e chiuse l’altro ieri le sue se- 
dute per l’anno in corso. L’ assemblea si riunirà 
nuovamente il 12 gennaio. 
. Il Deutsche Volksblatt notificò net suo ultimo 
numere i nomi di una quantità di sacerdoti che 
cagionarono la confisca degli esemplari della pa- 
storale loro spediti, e diedero altre prove dalle 
quali si può argomentare ch'essi non intendono 
di dare ascolto agli ordini dell’ arcivescovo. 

— 25 detto. La quistione dellorstatuto del prin- 


uanzi il foro dell'assemblea federale mediante un 
reclamo del comitato degli stati , otterrà probabil- 
mente fra breve una soluzione coll’ accettazione di 
una proposta avanzata dal comitato di reclamo all’ 
assemblea federale, 

Il comitato propose di riattivare la legge eletto- 
rale del 1836, di intraprendere le éleziom in baso 
di questa e di procedere dippoi alle rifurme dello 
sialulo. 


Conoscendo tanto il governo che gli stati di | 


Lippe esser necessario it'ritorno’ lle condizioni 
anteriori al 1848 per togliere le atiuali differenze , 
ed avendo i reclamanti protestato solianto contro 
la forma , nella quale il governo voleva realizzare 
questo progetto , igli è probabil ssimo che la sud- 
detta proposta del cumitato venga accettata dall’ 


' assemblea federale. 





PRUSSIA 
Berlino , 21 dicembre. Leggiamo nel Tempo: 
« Per quello che rileviamo , la conferenza peri 
rapporti mopetari contemplata nel trattato di cvID- 
mercio e dogana austro-prussiano non avrà Inogo 
sì tosto come vogliono far credere taluni. Lè pra- 
tiche intavolate in questo rignardo evi governi 


dello Zullverein sui commissari da nominarsi per | 


la conferenza non furono peranco coniolte a ter- 
mne, 

« Si può peraltro presumere che le pratiche A 
minerauno coi primi mesi dell’anno vegnente , 
che la conferenza potrà riunirsi nel mese d difPla: 

— 24 detto. Un memoriale emanato dai membri 
della frazione cattolica della seconda camera sugli | 
interessi cattolici e la loro rappresentanza alla 
dieta, fu rimesso alla maggior parte dei deputai: 
prima della loro. partenza. H memoriale svolge 
ques interessi nella stessa guisa, come to seritto 
comparso nella sessione antecedente in appoggio 
della proposta di Waldbott, di aumentare lo stato 
dell'amministrazione del culto e dell’ istruzione. 

26 detto. L'opinione pubblica in Prussia pro- 
nunciasi ogni giorno più contro la politica aggres- 
siva della Russia. L'ultima nota delle qualiro po- 


“lenze riguardavasi come un atto di grande impor- 


tanza, il‘quale, avendo per iscopo di proclamare 
l'opinionedi tutta Europa, contraria alle pretese 
della Russia, isola questa nazione efrende impos- 
sibile una grande guerra. (Patrie) 


28 detto. Il re si è recato ieri in persona a fare 
una visita di condoglianza ai parenti del generale 
Radowitz. 

Qui parlasi ancora della fondazione di um-gior- 
nale cattolico, che, come l’Uniders, tratterà sol- 
tanto gli interessiYeattolici. 

Erasi pure parlato di formare una società in- 
glese di azionisti per lo stabilimento di una ferro- 
via da Amborgo all'Aia. Ma per l'esecuzione di 
questo progetto richiedevasi l'autorizzazione del 
governo prussiano e questa fu rifiutata. Perciò il 


* progetto nori potrà effettuarsi. 


Il ministro del commercio ha promesso di aprire 
nella prossima primavera una navigazione regolare 
fra Danzica, Hull e Londra. 

Credesi che.il nuovo arcivescovo”di. Breslavia 
sì associerà all'opposizione dal glero cattolico 
contro: il'@governo. 

Il duca di Brunswik arriverà qui ta breve per 
passare alcuni giorni alla corte. 

Dicesi che il sig. Nothomb, ambasciatore belga, 
che ha comperato da qualche tempo delle terre 
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nei dintorni di Berlino, voglia lasciare la carriera 


diplomatica e stabilirsi per sempre in Prussia. 





AFFARI D'ORIENTE 


..— Leggesi nello Shipping and mercantile ga- 
4ette del 24 dicembre : 

« È ormai fuor di dubbio, scono noi, che 
l'Inghilterra è falla [vigilia di una gnerra "colla 
Russia e che la primavera vedrà i due paesi alle 
prese. Son già multi mesi che la Russia spparec- 
chiasi a questo movimento, pur tenendo a bada le 
potenze occidentali, e mentre si tengono a bada 
esse. medesime. 

« La natura di questa guerra, per parte dello 
czar, sarà sopratutto contraria al commercio del- 
l'Inghilterra. Egli vorrebbe farci chiudere i porti 
del Baltico, e la Svezia e la {Danimarca avranno 
che fare per resistere all’ influenza russa, Lo czar 
può contare sull’Austria, la Norvegia, la Svezia e 
la Grecia come suoi alleati. Gli intrighi in Oriente 
provano che lo czar vuol far sentire l’effetto della 
sua collera all'inghiherra ela Focale, potrà essergli 
utile in-questo negozio. 

e Noi temiamo che non si possa oggimai più 
evitare la guerra. Bisogna apparecchiarvisi. In 
questa lotta l’Inghilterra non sarà sola, la Prussia 
e la Francia faranno causa comune con essalei. 
Ma ciò che noi domandiamo "anzi tutto si è che 
l'Inghilterra sia fedele a se stessa. » 

— Le corrispondenze particolari d'Inghilterra 
annunziano che gli avvenimenti di Prussia non 
sono che il cominciamento di un sistema gene- 
rale adottato dalla Russia per sollevare tutte le po- 
polazioni asiatiche e trascinarle nella sua sfera di 
azione. Ma gli agenti inglesi che tengono dietro, 


i da parecchi mesi, a tulte le fasi di questa politica, 


sono giunti a sventarla in molti punti, e finora la 


Persia sola si è lasciata andare ad una dimostra- 


zione che le tornerà fatale. 

Del resto l’ alleanza intima delle due grandi po- 
tenze occidentali assicura tutti gl’ interessi in In- 
ghilterra 6 la condotta ferma e leale dell’ impera- 
tore dei francesi inspira un'assoluta confidenza. 

(Patrie) 

— Una lettera particolare da Erzerum del 5 an- 
nunzia che la famiglia del sig. Thompson, inca- 
ricato d'affari inglese presso la corte di Teheran 
era giunto in quella città. Il sig. Thompson dovea 
egli stesso venire a raggiungere la sua famiglia, 


\oppure che fossero arrivate le sue ultime istruzioni 


ch’ egli aspettava verso il 15 dicembre, (Idem) 
— Si hanno notizie da Malta del 27 mattina: 


| un piroscafo sardo proveniente dal Bosforo aveva 


gettato l'ancora nel porto, per far carbone. Assi- 


| eurasi che alla sua partenza da Costantinopoli era, 


Il sa 
Hassan bascià , 








| .tuito da Riza bascià, il quale consi 


| corsa voce che l'ammiraglio Hassan bascià , co-. ® 
mndante la flotta egiziana , stava per 


comandante superiore della flotta turco-egiziana 
il quale è meritamente sumato, 
s'era energicamente opposto , dicesi , fin da prin- 
cipio all'uscita del convoglio da Sinope, e avea 
profferio di accompagnarlo fino a Trebisonda con 
so) vascelli egiziani, {Patrie) 

Lo Standard ricevette da Malta, il 22 dicembre, 
la seguente corrìspondenza : 

« Le notizie d' Asia annunziano che i russi fu- 
rono respinti ad Alessandropoli. Selim bascià ha 


| riportato una splendida vittoria nei, dintorni di-La-..| < 


stah. Le lettere di Trebisonda dicono che anche 
Daniel bei fu viltortoso.a Terek. » 

Sì leggono nell’Osservatore Triestino le seguenti 
Ultime notizie del Levante : 

« Trieste, 30 dicembre. A motivo del tempo pro- 
celloso, la posta di Costantinopoli per. la via. d 
mare non.ci pervenne che oggi. Le ultime date di 
Costantinopoli sono del 19 dicembre, e 1’ indole 
genergle delle notizie contenute in tutti i nostri 
carteggi che seguono qui appresso è molto paci- 
fica. I ministro della marina fu dimesso e sosti- 

Ù irta favo. 
o della 








revole alla pace; e qualche altro persona 
stessa opinione entrò  ne' consigli del divàno. Si 
parla inolire d'una completa mutazione mini-. 
stero ottomano in sesti Mai falto più 
importante che ci. vien nunziato con certezza 
da un nostro corrispondente, è che il gran con- 
siglio ottoma:iifadunato ultimamente accettò la 
proposta delle quattro potenze con alcune osser- 
pre i fianicalie flotte inglese efrancese, co 

e furono primi ad annunziare il loro in- 
gresso nel. mar Nero debbono essersi fondati su 
relazioni erronee, giacchè nassun ragguaglio per- 
venutoci da Costantinopoli accenna il menomo mo- 
vimento per parle di que'navigli. 

— Relazioni al Messaggiero della Transilvania 
da Crajova 12 di questo mese, confermano, che 
fino ad ora gli avvenimenti di guerra al di qua 
del fiume Alte del Danubio si limitarono ad al- 
cune piccole scaramuccie tra avamposti. 

‘turchi, forti di circa 30,000 uom. "tengono una 
forte posizione presso Kalafat sul Danubio, nella 
quale vengono compresi venti cireonvicini luoghi, 
ein questa si stanno tranquilli: Rimpetto lai tur 
chi, presso Radovan , luogo discosto da Kalafni 
due poste e mezzo, si trovano gli avamposti delle 
imperiali ruppe russe. Lo stato di salute dell 
ruppe russe nella piccola Valachia è multo sod- 
disfacente. 

Si parla di un vicino attacco contro i turchi nelle 
loro fortificazioni. La presenza di sua eccellenza 
l'imperiale tenente generale russo conte d’Aurep, 
che entrò in Craiova il 10 ed ispezionò tutte le 
truppe, e Ja circostanza ehe già le acque incomin- 
ciaruno a gelarsi e quindi ‘il passaggio potrebbe 
essere effettuato più facilmente, sembra \abbian 
dato motivo a queste supposizioni. 


esser ‘fatto La 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 3 gennaio. La Gazzetta di Genova ri- 
ferisce che 1l gerente della Maga fu condannato 
in contumacia a sei mesi di carcere e mille franchi 
di multa, nella causa mossa dal conte Cavour. 


Lomsanpo-VenETO. — Milano, 2 gennaio. 
Dopo la gran quantità di neve caduta nella notte 
del 28 al 29 dicembre, la temperatura sì abbassò 
il giorno 30 fino a 9 gradi sotto zero Reaumur: il 
giorno 31 fu alquanto più mite, ma nella notte 
del 31 al 1° gennaio, la temperatura massima fu 0 
meno 4, la minima 0 meno 7. In tutta n giornata 
di ieri il freddo si mantenne intenso, e nella notte 
del 1° al 2 gennaio , toccò 0 menw 9. R. Questo 
freddo inerudisce in tutte‘le parti d' Eurupa. 

Le notizie della Spagna , del Belgio, del nord 
della Francia recano varii casì funesti avvenuti 
pel freddo dal 17 al 26 dicembre. 

StATI ROMANI. Togliamo da una corrispondenza 
di Roma sotto la data del 23: 

« La società BMasterman di Londra ha ceduto i 
lavori della strada ferrata Pia-Lalina alla compa- 
guia francese Jork e Comp.; questa ha ripreso al- 
tivamente i lavori in mode che si spera per ouo- 
bre di andare sulla via di ferro a Frascati, atneno 
castello poco distante da Roma ov'è nella bella 
stagione la villeggiatura; sembra. positivo che la 
detta compagnia continuerà i lavori almeno fino a 
Velletri per congiuugersi quindi con il regno di 
Napoli. La linea poi da Roma a Civitavecchia , 
tanto più utile per noi, non è stata ancora delihe- 
rata ad aleuno; la società però della Pia-Latina 
spera di ottenerla a preferenza delle altre, quan» 
tunque il governo non risolva in favore di al- 
cune. » 

Francia. La, Presse annunzia esser corsa la 
voce di un dispaccio telegrafico che dava come 
composta la differenza anglo-persiana. Nui notia- 
mo che se tale voce si fosse confermata ne avrem- 
mo avuto» alla nostra. volta. la conferma. per di- 
spaccio telegrafico da Parigi. 

AustRIAa. — Vienna, 30 dicembre. Si leggo nella 
Corrispondenza austriaca : 

« Dal teatro della guerra ‘in Asia si riferisce , 
che il territorio russo è stato interamente sgom» 
brato dalle truppe turche, e che l'esercito rasso 
si avvicina a Kars. L'arruolamento di volontari 
per parte dei turchi in Asia è stato sospeso. » 

Questa notizia è probabilmente ciagirale a mo- 
tivo che non consta chevi russi siansi impadronità.,, 


del forte di S. Nicolò e di alcune altre posizioni 
fortificate siate vccupate dai ‘urchi usta i prece- 
denti rapporti. % 





inse». VARIETÀ” 
0 
PIANO STRATEGICO DI OMER BASCIA' 
Carteggiv dell'Ossetvatore Triestino. 


Furono molto lodate le operazioni militori di 
Omer baseià in riva del Danubio, ma i giornali li- 
mitandosi ad elogitvaghi edandeterminati, non cu» 
rarono di spiegarsi il suo piano, che pur vale. in 
qualche modo la pena di essere studiato. Una let- 
tera che: giunge dul'campo, e che è serilta da por- 
Sona’ del più competente giudizio in siffalte ma- 
terie e della &meglio in posizione di essere perfet- 
lamente informata, gitta una viva luce {sul vero 
scopo che si propose in questa breve campagna il 
comandante in capo dell'iarmata ottomana, Qual- 
che cenno o commentario in propusito, benchè si 
riferisca a fatti compiuti e possa parere fuor di 
stagione, non mancherà d’ interessare i vosiri let- 
tori coordinando je rischiarando gli avvenimenti 
passati. . 

AI momento della rottura delle ostilità, Omer 
bascià non poteva pensare in sul serio ad inva- 
dere è a far guerra grossa e risoluta nei princi- 
pati, a parte ogni altra considerazione , la sola 
stagione avanzata. glielo: avrebbe. conteso. Così 
egli si trovava coslretto a rimanersene per un 
lungo inverno in presenza sempre dell'inimico 
colla guerra dichiarata e senza poterla fare :. era 
quindi naturalmente condotto a mettersi, giusta 
l’espressione di Dargon, in una défensive toujours 
attaquante. Vero è ch'egli era in sicuro “dietro il 
«Danubio, e.che i fiumi, al parere di Napoleone, 
sono dopo i deserti e le catene di monti le migliori 
linee di difesa che la natura presenta. per coprire 
un esercito. Essi-offrono però i medesimi vaniaggi — 
ad ambedue le parti, perchè se oppongono una 
barriera agli attacchi dell'uno, la medesima bar= 
riera oppongono anche agli attacchi dell'aliro; se 
coprono agli occhi dell'avversario” i nostri movi. 
menti, essi coprono ugualmente agli occhi nostri 





+ 


i movimenti dell’ inimico. f.. 


Il generale, che voglia rompere l'equilibrio e far 
inclinare la bilancia dallato proprio, non ha altro 
partito a prendere fuor quello di assicurarsi un 
passaggio sull’opposta riva per mezzo di ponti pro» 
ielti e difesi da trineee nominale comunemente 
teste di ponte. Allora il fiume che le protegge cessa 
di difendere l’esercito che gli sta contro, e mentre 
non si oppone più alla sua marcia, fa sempre osta- 
colo a quella dell'inim:co. In tutta sicurezza dietro 
questa linea naturale si può spiare il momento fa- 
voreyole per attaccarlo e, per chi n'è in possesso, 
lu testa di ponte è una specie di poeta. di sortita 
per lanciarsi avanti. Queste considerazioni, sugge- 
rite dalle. più elementari nozioni dell'atte;; non 
sfuggirono ad Omer bascià, ed ci pensò ‘ad assi. 
curarsi con una testa di ponte il vantaggio sulla 
linea di difesa ed a prepararsi nel tempo stesso un 
punto strategico ed una base di operazioni per 
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quando fosse venulo il momento di spingersi in- 
nanzi e di condurre le sue truppe al combatti- 
mento. Questo era bene quel che poteva farsi di 
meglio nella sua situazione. } 

Ma nello scegliere il punto più favorevole per 
Stabilire questa testa di poute, Omer bascià dovea 
necessaria utente portare la sua attenzione sopra 
circostanze d'una speciale ed importantissima na- 


tura; queste circostanze rientrano nella sfera di 


quell’alto ramo della scienza militare che Jomini 
primo introdusse e. chiamò politica della guerra. 
Un'armata turca in presenza del russo che, oecu- 
pando la Valachia, si trova in contatto coi popoli 
slavi dell'impero ottomano, è costretta .a porsi in 


grado di far fronte a tutte le eventualità, a cui può 


dar luugo questo contatto. Non è più dunque ne- 
cessario soltanto di combattere o di osservare il 
nemico; ma bisogna ancora prendere precauzioni 
@ star di. continuo sul chi vive contro le commo- 
zioni, che le sue influenze potrebbero far sorgere 
nelle provincie.cui si avvicina. 

La posizione di Calafat rispondeva perfettamente 
a tutte le differenti vedute del generale ottomano. 
Primieramente, sotto la veduta topografica da que- 
sto punto di passaggio, venendosi a sboccare so- 
pra un gomito rientrante del fiume, si procurava 
alle prime truppe che l'avrebbero valicato. un 
campo di battaglia ristretto e il poter appoggiare 
i loro fianchi alle spoude, si abbracciava e co- 
priva di fuochi ineruciati la riva opposta, allon- 
tanandone con questo mezzo il nemico, si econo- 


“mizzavano infine î lavori da costruire per proteg- 


gere i porti, non avendosi che una semplice corda 
d'arco. a fortificare. 

In secondo luogo, sotto la vista strategica, esso 
offriva nel caso di un'offensiva il vantaggio es- 
senzialissimo che l' armata potesse avanzarsi , co- 
me a Wagram, sopra una fronte perpendicolare e 
non parallela al Danubio, di guisa che dovendo 
venitè a battaglia, i turchi nun sarebbero. stal 
cosiretti‘a combattere addossati al fiume, sicco- 
me avvenne al generale Jourdan a Fleurus, ai 
russi a Friedland e a Napoleone ad Essling. 

Terzo, iufine, sotto la vista politica, esso domi- 
nava l’esercito nemico. nei suoi temuti e perico- 
losi contatti coll’ elemento slavo della Turchia. 

JI vero scopo di tutte le operazioni intraprese da 
‘Omer hascià non fu già quello di far la guerra , 
ma sibbene di prender possesso di questo punto 
solo tanti riguardi importantissimo. Il resto è fa- 
cile a spiegarsi. 
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SESSO ED ETÀ 


Una farina aggradevole | 
per colezione e cena, sco- . 
perta esclusivamente col- { 
tivata e introdotta da 
Regent--Street, Londra, 

Estratto dal Morning Chronicle: 


Tra i doveri più grati del ‘giornalista havvi quello di 
onde preghiamo i nostri le 


così opporiuna per l'umanità, 
Revalenta arabica di Barry Du Barry e comp. 
salutari o attestati di uomini assai stimati e cele 
ogni altra medicina conosciuta. Peron tedinre i 

Indifrestione , tenesmo , acidi, crampi, spasimi, 


Le 





lita, ventosità , debolezza di mervi , malaltia della bile, 


di cuore, mal di capo nervoso, sordità , susurro 
etisia , consunzione, infiammazione erenica, nicer 


scorhulo, febbri, serofole, idropisia, gotta, malessere ) 
debolezza universale, epilessia, tosse, insonnia , mancanza di memoria , 


risino , inresolutezza, melimazione al suicidio , ece 
Per fanciulli e persone deboli e malatiecie nori 
non proiluce alcuna acidità sullo stomaco , ri 
e di sera, fa digerire facilmente è ridona anche ai 
Le seguenti stimabili e celebri persone, che quasi 
bica dopo ehe tutti gli altri rimedi rimasero senza 
e comp. volontariamente certificati. i 
Il'conte Stuart di Decies, sanato da indigestione 





da debolezza di nervi e indigestione ; il reverendo arcide 





Ismail bascià averi eseguito l'ordine. d'impa- 
Qronirsi di quella posizione : ma i russi accorre 
vano da ogni parte perscacciarnelo e rituffarlo né! 
fiume. Bisognava adunque dargli il tempo neces- 
sario di fortificarsi, attirando il nemico, con vi- 
gorose dimostrazioni sopra altri punti. Le conse 
guenze di questo piano furono le manopyre:vepst 
Oltenitza , Giurgevo ‘eec., che tanto più dovevano 
ingannare il generale Gortschakoff in quarto che 
avevano l'aspetto di essere effettuate dielto le più 
sapienti combinazioni » strategiche e con seria in- 
tenzione di altaccare. In effetto -con quei movi 
menli Omer bascià , facendo girare tutta |’ armata 
sopra il fianco destro stabilito a Carascì, avrebbe 
pututo far muovere la sua-sinistra di Calafat_ con- 
tro la dritta dei russi che il corpo di Oltenitza 
avrebbe separata dal centro ; il quale, così isolato 
e scomposto, sarebbe stato alla sua volta percosso 
ed atterrato. 

La manovra del generale ottomano ebbe il ri- 
sultato che se ne aspettava ; l’inimico fu costretto 
a portar le sue forze in quella parte ove si vedeva 
più minacciato e intanto, mentre si combalteva a 
Giurgevo ed  Oltenitza , {smail bascià. innalzava 
tranquillamente le sue opere di fortificazione. AI- 
lorchè gli.giunse la notizia che queste erano tom- 
piute è messe in ordine di tulto punto, Omer ba- 
scià si ritirò sulla sponda di qua del Danubio senza 
tirare un colpo di fucile, abbandonando tutti gli 
altri punti che per luî non avevano avuta altra im- 
portinza che quella di poter fare una diversione. 
Il suo vero scopo era raggiunto, ed oggi i turchi 
si trovano con 30,000 soldati a Calafat, -pronti ad 
ogni evento e fortificati in modo che senza un 
cunsiderevole corpo d'armata, una imponedte ar- 
tiglieria e grandi sacrifizi, non potranno essere 
suidati dalla posizione che occupano. È 

E poichè sono in sul parlare di cose di guerra 
e sul far l’analisi dei piani dei generali in capo, 
mi piace richiamare la vostra attenzione sopra la 
lettera di un uffiziale straniero (che si erede essere 
lo stesso generale Prim ) pubblicata nell'ultimo 
numero del Journal de Constantinople e ehe è 
una risposta al bullettino pubblicato dai russi sul- 
l'afare di Oltenitza. H nostro uffiziale, mentre, 
come testimunio di veduta, riduce quel fatto alle 
sue vere proporzioni e parla con maraviglia del 
valore e della disciplina delle truppe moscovite, 
non manca di criticare con molta vivacità il piano 
d'attacco del loro capitano. Veramente, a voler 
giudicare indipendentemente da ogni altra consi- 









proprietario delle pian- 
tagioni di Revalenta è 
dellamacchina patentata 
per la Dicpaiarconà per- 
fetta e salutare delli Re- 
valenta. Nessuna dosì è 
* genuina setiza il suggello 
colla firma Barry di Bar- 


Ty e comp. 


far conoscere a' suoi lettori una scoperta 
Itori di rivolgere la loro attenzione alla 
qualità principati della Revalenta .sono nutrienti e 
sri dimostrano. che nelle seguenti malattie supera 
lettori ci limitiamo ad enumerare le seguenut 

capogiro, dissenteria , malattia degli intestini , co- 
di fognto , di vescica e di reni, palpilazione 
dolori in ogni parte del corpo, 


negli orcechi, î Ì 
emorroidi, malaltie culmee, 


azioni!, mal di pietra, 


havvi un rimedio migliore e più efficace, dacchè 
più deboli nuove straordinarie forze. 
effetto, hanno mandato a! signori Barry Du Barry 


di molti anni; 
cano Alessandro Stuard de Ross, straordinaria 


debolezza di nervi, insonnia, dolori al collo, e al braccio sinistro ; cap. Parker D. Bringhaî, difficoltà 


di digestione per 27 anni, con tutte le conseguenze n 


una paralisia di 60 anni nella porto destra e erpete 


sig. Tommaso Minster, debolezza di nervi quinquenne, 
Camphell.a Mysure; Wurzer a Bono; Ure e Maryey a Lomilra ; 
-96° reggimento, per idropisia ; sig James Porter, 


maso Wooilhouse, cura di una signora da tenesmo 
Andrea Fra 
W.R-Reeves, ammalato da 25 anni di eccitabilità 1 
sale; signor William Marlin, ristabilito da vomito 
Willoughby, da una malattia di bile; sig. FI 
difficoltà di digestione, debolezza di nervi, accomp. 
e vomito ; signora Maria Jelly, da dolori. sofferti 





alimenti nervosi, asma, tosse, ventosità, spasimi, crampi, È a 
i; $ digestione ed erpete, damigella Elisabetta Yeoman da 
dieci anni. Il capilano Otto si esprime assai energica- 


Jacob, sanata da dolori nervosi , diMicoltà di 
isterisuo e diMeoltà di digestione solferia per 
mente nel seguente modo: 


Stimatissimi ‘signori! Sòno perfettamente convinto dell’ef 


mia fiducia molle sue forze salutari è inconcussa , 


ser, da una ventenne malattia di fegato ; 


uvell, parroco, d 


ervose; signor William Hunt, avvocato , curà di 
; capitano Allen, cura di una giov 


cun spasimi e vomito; dottori Ingham a Oxfurd : 


, malessere e vomito durante la gravidanza ; sìghor 
sig. Samuele Larton, diarrea di due anni; Sig. 
iervosa, difficoltà di digestione e debolezza univer- 
giornaliero sofferto per otto anni: signor Riccardo . 
a terribili dolori sofferti pr otto anni per 
agnata da spasimi, crampi, dolori al basso ventre 
per 50 anni in causa di diMceoltà di digestione , 
malessere e vomito; damigella Elisabetta 


Fortezza Kosel in Slesia 6 dicembre 1852. 


cacia della vostra Revalenta. arabica, La . 
sebbene asini e sciocchi serivano nelle gazzette ciò 


(che doro ispirala loro ignoranza ed. invidia. — Con particolare stima, il devotissimo Otto, capitano 


nel secondo reggimento di fanteria prussiana. 

Signor Carlo Massie, da consunzione; signor R 
diarrea, dolori di stomaco, convulsioni; sig. Sam 
20 anni, accompagnati da ventosilà, lenesmo, ecc 





in Berna, ammalata di polmoni, etica senza speranza, presa la Rev 


medico te:fo talmente rinforzata, che: tutti i suoi 
Josa del suo parto , alla quale secondo l'opinione 


«senza pericolo 0 difficolià e. il suo marito non sa 
vita alla nioglie e al bambino. Il signor Bialoskorski, 
« Questo rithedio mi ha prodotto un eceellente effetto, 


iecardo Ambler, cura di un bambino lattante, da 
uele Barlow, cura di do 
amento di nervi, dolori di capo ; signora H. V. B, 
alenta arabica dietro ordine del suo , 
conoscenti ne furono maravigliati. L'epoca perico- 
del suo medico avrebbe dovuto soccombere, passò 
abbastanza lodare questo rimedio , che salvò la 
regio commissario di polizia a Breslavia scrive ; 
e beriedico l'ora, che me lu.ha-fatto conoscere »: - 


il signor Jules Duvoisin, notaio a Grandson n Svizzera , era da due anni il più infelice degli uemini 


inceapsa di diMceoltà di digestione , ‘dolori di stomaco 


debolezza di cervello e si credeva incurabile , sin 
tempo ; signor Cristiano Hermann di Wesel , cura 
E. Hencke di Zellerfeldjnell’ Harz, scrive; 


, avversione alla socieià , incapacità di lavoro e 
o ache la Revalenti arabica lo ristabili in breve 
di.un bambino affetto da tosse convulsiva ;.signor 


«« La Revalenta arabica fu impiegata dietro l'avviso di un 


e vomiio nelle gravidanze, malinconia, spleen , | 


euuirimento diciorta. pe | Rescritto ministeriale, in riconoscenza delle pregevoli qualità della Revalenta arabica. — Monaco, 


| 19 agosto. In seguito a risoluzione del ministero degli interni dell'11 correnie, si partecipa a tutte lo 


stabiiliste le funzioni naturali prendendolo* di mattina | autorità che la Revalenta arabica di Barry du Barry e Comp. in Londra , dietro il parere del consiglio 


maggior ‘generale Tommaso king PS 


I 
Di 
i 


lori di stomaco sofferti-per | 


{ valente medico dottor Brockmann, per ta mia banbina dell età di 15 mosi sche mostrava inclinazione 


| su 


ltossa casì penosa, e senza imenvmamente mancare alla verità si 


Î 


I 


| 
| 
| 
| 


le dall’epilessia; | 


signor James Shorland , chirurgo’ del | 
tosse di 13 anni , o debotezza universale + sig Poma 


' 
f 
Î 


1 


i 
È 
| 


I 


| 


tutto devono la loro guarigione alla Revalenta ara- | rimedio secreto, onde nulla osta che sia annunziato. 


| dell'arcidiacono Alessandro Strart de Ross, del generale maggiore T. King d'Exmouwih, del capitano 


L'UPINIONE, GIORNALE POLITICO 





derazione, il fav svanzare la truppa in masse:pro- 
! fonde coniro ui ridolto nemico è tal manovra di 
cui un semplice caporale non-avrebbe lasciato di : 


; Ferrovia di Nova 
> la borsa in cont. 599 
Contr. della maft. in cont. 535 50 














ra— Contr. del giorno prec. dopo 







Hera i: PeSSARO il danno. Tanto meno.è pre- ! Cambi 
| sami che ciò sia sfuggito al generale Dannem- | Pe, ì o 
berg. Ma ‘con quel profondo disprezzo per la vita Ì Augusta peo : pet job; 
«tei soldati, che caralierizza î comaudanti russi, | | francoforte sul Meio 212 lf; iù 
egli avrebbe potuto voler-dare alle sue milizie un Ì Lione spa: 99 90 99 35 
tal battesimo di fuoco che tutto quello, ‘a cui po-'| Londra 25.071, 24 és 
tessero in appresso trovarsi esposte, dovesse parer | Milano i; pri 
loro un giuoco, un trastullo , un niente al para- | Parigi : 99 90 99 36 
gone, e mostrare in pari tempo in che poco conto Torino PASSA 60/0 
le armate dello czur tenessero i turchi. Lesattezza ‘Genova sconto 6.070 
di questa osservazione non può essere apprezzata | ° i) ento 4 
che da quelli che intendono che cosa sia il nubile | ta abiti pv 
orgoglio militare, avvalorato da uno spirito di su- oro Compra Vendita. 
periorità nazionale, Doppia da 20 L... sd: 200%. 
— di Savoia 28 60 28 70 
Er eT-‘e ese i 3 | — di Genova 790 79 15 
Quest’ oggi per la via telegrafica non ab- ! Sovrana nuova , 35,02 35 15 
biamo che il dispaccio della | — vecchia. 34 70 34 89 
borsa di Parigi 3 gennaio. Eroso-misto 
i In contanti In liquidazione Perdita... ...ue 3 60 0100 
Fondi francesi { ()Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 
3 .p.0,0 . 1225 ‘7220 | $ È 
4 12 p..010 (100 10 99 » I VOI CV IRS CT RIOT, rà 
pa ripiani % | Torino, presso G. Grossoj libraio, 1894 
È Il 25 » » I ) N 
1853 3 p. 00 60 50. si» Ì BREVI GENE 
Consolidati ingl.» 93318 (a mezzodì) | SULLA 
G. Rousatpo Gerente. VITA E VICENDE 





Î DI GIUSEPPE SOTTI 
(CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO | scritti da-lui medesimo, 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. i 
Corso aulentieo - 3 gennaio 1854 
Fondi pubblici 
18495 0j01 genn.—Contr. della matt. in cont. 93 90 





Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1858. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


1851 » lx.bre—Contr. della m. inc. 9090 
Id.inlig.90 p. 15 genn. È OSSIA 
Fondi privati i; 
Ciltà di Torino, nuove azioni — Contr. della matt. 
ai — cont.delli mati GLI EROI DI CASA SAVOIA 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giotno prece. PER 


dopo la borsa in lig. 650 p:31 genn., 650 p.28 febb. 
Ferrovia di Cuneo, 1 lug. — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in cont. 570 
Contr.della matt. in cont. 560 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 57 e 58. © 
e l’8.a delle IWlustrazioni di F. RepENTI. 


alle serofule, con buon successo »; signor Alberto Kutter di Solingen, da 5 mesi suffriva di tosse con 
sputi di sangue e lutti i rimedii furono inutili, sino a che il più celebre medico della città mi ordind 
la Revalenta arabica. della quale sono perfeltamente contento. Sir A. Lehmann, di Munster, liberato 
dai seguenti mali: debolezza, svenimenti, mancanza d'appetito, nausee, dolori nella spina dorsale , 
ri notturni, malioconia. Il dott. Wurgerdi Bonn rilasciò il seguente attestato ; ; 
Revalenta arabica. 


Questa farina leggera e gradita, è uno dei rimedi; più nutrienti e supplisce in motuvcèsi tutti gli 
altri rimedii. Essendo assai digeribile , per il che si distingue da. molti altri rimedii, può essere appli» 
cato con grande utilità in tutte le diarree, nelle malattie di vescica, dei reni ece., nel male della 
pietra, nelle affezioni infiammatorie e, morbose dell'uretra , nelle contrazioni dei reni, è della vescica, 
in emorroidi, ecc. Con oltimo successo s'imp ega questo rimedio pregevole non solo hellè malattie del 
collo e del petto, volendo dimitraire l'eccitamento 64 dolori; ma anché nell’etisia polmonare e della 
trachea. In questi casi agisce con gran vantaggio in causa delle sue qualità nutrienti, afiche contro la 
uò esprimere la ferma convinzione 
cho la Revalenta arabica può sanare l'etisia ela consunzione nei toro primordii, 

Bonn, 19 luglio 1852 (I.. S.).. > : ° 
Firm. De R. Wurzer, consigliere medicinale, esercente a Bonn e membrg di diverse società scientifiche. 

I signor Giuseppe Walters fu sanato da un''angina pectoris e così mille altre persone ragguardo- 
voli e rispettabili. — Esperienza pratica del dott. Gattiker, Zurigo, 9 settembre 1853. — Ho espetri- 
mentato la vostra Revalenta “arabica per una malattia che. finora ha resistito.a tutti i rimedii del 





inondo, cioè inun canero dello stomaco, e ciò col più felice successo. Questo rimedio toglie non sol-,. 


tanto ii cantinuo vomito, ma ristabilisce la digestione ed assimilazione in modo che la Revalenta può 
essere considerata non solo come nutrimento ma anche comerimedio. Gli.stessi servigi salutari ren- 
derà certamente quella farina in tutte le malattie croniche del sistema digestivo. L' ho impiegato anche 
con ottimo smecesso În una colica ostinata abituale. Considero questa farina come uno dei più benefic 
doni della natura. 3 : I % 

Ukase di S.M.l'imperatore di tutte le-Russie. — Consolato generale russo, Londra, 2 dicembre 1847. 

H consolato generale è incaricato d’ informare i signori Du Barry, e Comp. che la Revalenta arabica 
è stala trasmessa con superiore autorizzazione al ministero del palazzo imperiale. 








inedito, è da considerarsi come alimento c non come medicinale, v ehe perciò non è da trattarsi come 


Prezzi della Revalenta arabica in cassette di stagno, col sigillo BarMagu Barry. 


Qualità inferiore: 1|2 libbra fr. 2 50 Qualità superiore: 1 libra fr. 
| » » 4 50 2» » 
9 » » 8 5 » 
5.» » 17 50 10... » 
12 a » 36 


Alcuni depositi : k; 


Dresden: F. A. Kretzschmar, au] Paris : Barry, Du Barry ct.C., 4 
Café frangais. rue Hautyville; + 
Genève: Faany Coltier. Riga: R. C. Reimers. 
Hamburg: Robert Sheppard. Stockholm: Wietor Bjorklund. 
Lisbon: H. de H, Anahory. Triest: Helmpaeher, contrada di 
Magdeburg: Zuckschwert et C. Corinzia, 309. 
Memel: H.A. Kaufmann.. Vienna: H. Franz Wilhelm, Stadt, 
Napoli: Hermann, fratelli, Largo] Jordansgasse, 401. 
el Castello, 74 Wilna; A. Fiorentini. . 
Copenhagen: Carl Wulffeldt. Odessa: William Wagner, magasin}Zurich: M. F: Bluntschli Dandli- 
Grackau: CarlîHermann. anglais. 


Gli è con piacere che ‘annunziamo-ai nostri lettori la Revalenta, salita ormai a tanta fama, la quale 
ripete.il suo nome da una pianta africana alireltanto salubre quanto nutriliva, e che preparata con 
riguardo. e presa il mattino, si mostra di‘un effetto portentoso nella maggior: parte delle malattie, fa- 
cilitando altresì assai la digestione. Questo rimedio può. vantare gli attestatt di lord Sluart de Decies, 


Alessandria : sigg: G. e P. Planta. 
Amsterdam » Het. Verkoophuis. 
Berlin: MM. Felix et C., four 
nisseurs de la Cour Royale. 
Bremen: B.H. Mardfeldi. 
«Breslau : W. Heinrich e C. 
Bruxelles: M. S. Yates, banquier, 
Montagne de la Cour. pe E 


Bingham della regia marineria inglese, del capitano: Aridrews, dei dottori Ure, Shoreland e di altri 
‘©debri personaggi s : ” 

* Le malattie de 
più facilmente e più. presto,«e si. esalta | e 
nelle malattie nervose, biliose ed epatiche, nei dolori di ventre, 
aliti casi. 


ilo stomaco, qualunque.sia.il loro nome, sono quelle che guariscono per questo’ mezzo 
ure questo rimedio porlentoso con non minor entusiasmo 
nella paralisi ed in molti e molti 





SCUOLE PROFESSIONALI M.me Guujaty de Fouchy, professeur ile piano, 








éiant venue de Paris-s'éiablir à Turin , dotine des 
lecons chez elle et en ville S'adresser à M. Blanchi 
éditcur de musigle, rue. du Po,. maison Casana, 

— iii iii 


| Tip, C. Canson. 


PER COMMERCIO, INDUSTRIA ED IMPIEGHI 
: dirette dal prof, Bassini 
È èol concorso di altri otto professori. |, 
© Wia S. Massimo, N° 8. 







D. GATTIKER. io 


cker.Zumleuchter im Seefeld. © 
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Anno VII -4854-N. 38 


Torino «|. +... d4nnoL. an Semestre L a 
= > » 9 


. Provincie .. . I id. n 44 id 
$ Svizzera e Toscana . ld, » 56 id. » 20 
id. » 58 id, » 89 


Francia . —. oa 
3 Belgio ed altri Statl A 


AVVISO 

ai signori Associati 

I signori Associati, il 
cui abbonamento è sca- 
duto colla fine dello scorso 
mese, sono pregati di rin- 
movarlo in tempo, onde 
evitare ritardi nella spe- 

© dizione del giornale. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Anno Semestre Trimestre 
Torino bi<40°<«L. 29 -L. 12 
Provincie .. » 44» 24 » 18 


IH signori Associati di 
Torino, che desiderano ri- 
cevere i) giornale a domi- 
cilio, pagano inoltre una 

lira per trimestre. 


"ic TORINO 4 GENNAIO 


°° —LE RECENTI PROMOZIONI 
E NOMINE D'IMPIEGATI 


. Negli nffici governativi è successa il primo 
gèrinaio. una vera rivoluzione. L'intròlu- 
zione del nuovo sistema di amministrazione 
«centrale, ch” era annunciato come sorgente 
di straordinati risparmi , mentre nonha pro- 

Lr che la problematica seonomia di qual- 

che decina di migliaia di lire, ha costretto 

il ministero allo spostamento di un numero 

isidereyole d'impiegati, a molte. pramo- 
omni e nomine. 

* Che in siffatto movimento di funzionari 
pubblici non sorgano malcontenti è cosa 
impossibile : l'uomo è diflicilmente. giusto 

timatore di se stesso : è tratto, ad esage- 
rhre i proprii meriti, e vede talora un atto 
di parzialità o.d'ingiustizia in ciò che non 
è se non un omaggio alla capacità od'alla 

i ‘pittà. 

1 Ma quando le laghanze sono quasi gene- 

tali, quando si veggono abbandonare l’im- 

piego persone note per la loro diligenza 

e la loro pratica amministrativa, e si osser- 

Yano promozioni straordinarie e nomine in- 

‘solite; sorge il dubbio, se sia.l'amor pro- 

prio offeso, 0 pazze speranze deluse che in- 

enerano il malcontento, o se non siasi | 
iuttosto piegato talvolta alle raccomanda- | 
gioni, alle preghiere, alle sollecitazioni. | 

x Le due basi di ogni avanzamento negli | 

impieghi esser debbono l’ anzianità e la ca- 

; Tesi il ministero le ha stabilite nel rego- 

> lamento testòè pubblicato. Nulla diciamo del- 

I anzianità: il funzionario che conta parec- 

ghi anni di servizio, per poco senno che 
abbia, ha per lo meno acquistato qualche 
pratica che lo rende abile a promozione: 
ma l'anzianità sola non è sufficiente , es- | 
do.ragioneyole.che chi accoppia all’ an- 

zianità l'ingegno debba essere preferito a 

chi non ha altro titolo fuorchè quello di es- 

sere entrato nell’ ufficio qualche anno prima 
del suo collega senza potersi vantare d’aver 
fatto glî stessi progressi. 

Però badiamo di non dare al secondo prin- 
cipio, quello della capacità, maggior peso 
di ciò che abbia. Per la maggior parte degli | 
impieghi , per tutte le funzioni subalterne, 
non è agevole il distinguere quale ufficiale 
pubblico abbia più senno ed abilità. Le at- 
tribuzioni degli impiegati della carriera in- 
feriore amministrativa sono sì limitate, le 
occasioni di far prova dei loro studi,-sì rare, 
che il giovane più istrutto può talura per 
molti anni essere creduto un idiota e rima- 
nere stazionario, intanto che altri suoi com- 
pagni, meno capaci di lui, hanno rapida- 
mente progredito. 

A chi spetta inoltre di dar giudizio del- 
l'esperienza, del senno, della diligenza 
degl’ impiegati subalterni? Ai capi di se- 
zione o di divisione; e chi ignora come non 
sia troppo difficile accattarsi il loro favore 
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edil loro patrocinio, non meno ché attirarsi 
addosso la loro collera, per qualche atto 
giovanile, o perchè non si ha la spina ver- 
tebrale troppo flessibile? 

Gl’ impiegati superiori, i capi di sezione: 
o di divisione, isegretari, hanno attribuzioni 
in cui può spiccare il loro ingegno e lavo- 
rano sotto gli occhi del ministro : questi ne 
può apprezzare i meriti, ed è più probabile 
che i suoi giudizi siano equi , sebbene non 
sia impossibile che talora le raccomanda- 
zioni procurino capacità a chi ne è privo, 0 
ciò che equivale alla capacità , buone ca- 
riche e grassi stipendi. ri i 

Lè raccomandazioni, le supplicazioni.sono 


| diffatti la. piaga della nostra amministra- 


zione; chi ha protettori percorre a forza di 
spinte e di urti la carriera degli impieghi e 
lascia dietro di sè i giovani i quali hanno 
buon volere .ed. ingegno, ma hanno la dis- 
grazia d'esser privi di patroni ‘e di confidare 
soltanto nelle proprie virtù. 

Pretermettiamo le prove di quanto affer- 
miamo, perchè sarebbero troppe e moleste 
a noi stessi. Comprendiamo come i ministri 
non possano contentar tutti, ma non cum- 
prendiamo come nelle promozioni e nelle 
nomine degli impiegati non procedano con 
tutto rigore e non respingano qualunque in- 
fluenza che non sia quella del merito e de 
servigi prestati dall’impiegato. 

In alcune circostanze è pur lecito ‘al mi- 
nistero di scegliere funzionari che non hanno 
perancoincominciatala carriera amministra- 
tiva: ma fa mestieri evitare gli abusi, onde 
non ingenerare freddezze e dissidi negli uf- 
fici e non interrompere la carriera di molti 
funzionarichehanno logorata la vita nell'am- 
ministrazione. 

Il numero degli impiegati collocati non ha 
guari in aspettativa, è ragguardevole : sap- 
piamo di alcuni che chiesero essi medesimi 
di esser posti in aspettativa, non avendo più 
per molti anni speranza di avanzamento, 
Ecco.in.ial.. guisa. troncata la garriesa di 
molti i quali sprecarono i più begli anni della 
loro vita. 

Il governo debbe. pensate a costituire una 
amininistrazione , conscia de’ propri doveri, 
sollecita di secondarlo, di agevolare il corso 
degli affari .e l'esercizio delle nuove istitu= 
zioni. 

Questo scopo non si raggiugne. colla con- 
cessione di favori e colla parzialità , ma 
colla più severa giustizia. Gl'impiegati di 
uno stesso ufficio si conoscono tutli e sanno 
misurare le reciproche loro forze, ed i loro 
giudizi sono rare volte fallaci. Se si fa qual- 


che promozione che loro sembri improvvida | 


incominciano a raffreddarsi, lavorano con |; madorttale, cioè che la moneta è soltanto un 


iùdifferenza : il ministro che ignora lo scon- 
tento, attribuisce la lentezza nella spedi- 
zione degli affari ad insufficienza d'impic 
gati: quindi se ne nominano altri e le spese 


Grescono. Con ciò si provvede temporanea- | 


mente, ma non si rimedia al male. 

Desideriamo che queste considerazioninon 
isfuggano al ministero. La carriera degli 
impieghi non è delle più splendide: gli sti- 
pendi sono tenui in confronto di quelli che 
sono assegnati nel commercio e nelle ban- 
che: il solo compenso de’ giovani che si de- 
dicano agli uffici pubblici è la speranza di 
avanzamento e la pensione. La fiducia nelle 
pensioni è scemata dopo i riordinamenti 
che furono fatti : se si aggiugne ancora l’ in- 
certezza degli avanzamevti, v' ha a temere 
che soltanto i giovani di. limitata capacità 
entrino nell’ amministrazione ,, preferendo 
gli altri di spaziare nel più vasto campo del 
commercio, delle banche e delle imprese 
industriali, che offre una prospettiva di mi- 
gliore avvenire. 

A questo pericolo conviene provvedere 
mentre sì è in tempo; poichè gravissimi sa- 
rebbero i danni che deriverebbero allo stato 
da un’amministrazione inabile ed iusuffi- 
ciente, 





Vizi peL sisteMa MONETARIO IN Prewovre. La 
Voce della libertà di ieri pubblica, sotto 
questo titolo, un articolo che merita alcune 
osservazioni. Non è già che vogliamo assu- 
nere l’incarico di esaminare. le strane idee 
economiche della Voce; ma siccome trattasi 
d’unaimateria affatto popolare, così esser 
debbe interesse di-tutii l’ impedire che sì 
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‘cadichino opinioni erronee le quali potreb 


bero» avere perniciusè conseguenze nei 
cambi. 

La scienza della Voce in fatto di moneta 
è indietro di tre secoli almeno, Noi non 
esageriamo; e per provarlo citeremo le sue 
stesse parole : 


Stabilito una volta con precisione questo valore 
(tl valore aituale delle monete d'oro) da legge, 
avrà un: corso forzato , del quale sarà proibito # 
chicchessia di alterare le basi, vale a dire, sup 
ponendo ehe le-pezze il cui corso attuale è di 29 
fr.; siend portate una volta per tutte a 27 ud a 28 
Cineto più avrà la facoltà di far loro su- 
Dire, a-pieiMento nè ribasso, uè anmento : var 
ranno:27 0 28 fr., perchè la legge li avrà portaii a 
tate valore; e tali varranno come una pezza da 5 
franchi vale 5 franchi, nè più nè meno. In una 
parola, nel enso in cui il loro valore intrinseco 
sia superiore, eguale. od inferiore al loro valore 
riconosciuto «dalla legge, poco importa ; esse 
avranno un valore di convenzione stabilito dalla 
legye, e questo valore dovrà essere il loro valore 
reale, 

Infatti facilmente s'iménde che il voler som- 
mettere antiche pezze d'oro. alle leggi del valore 
intrinseco, sarebbe mera pazzia , dappuichè esse 
sono sempre: più 0 meno deteriorale e che , per 
essere conseguente con tal principio, al saggiuolo 
soltanto dovrebbesi domandare il loro valore reale. 

Buon numero di celebri econumisti si stillarono 
il cervetlo per provare che le monete. d’oro e di 
argento dovevano subire il contraccolpo delle va- 
riazioni, che sopraggiungono nel prezzo di questi 
due metalli. Come quando si fa in America , od 
alirove, la scuperia di uni abbondanie miniera 
d'orò, gli economisti s immaginano che il ribasso 


| che tale abbondanza potrà far subire nel commer- 


cio all'oro dovrà farsi egualmente sentire nella 
motieia. È questo un errore fondamentale (1!) 

Infatti la moneta non essendo che il segno di- 
stidtivo dei cambi; l'intermediario obbligato delle 
transazioni commerciali, questo segno è essenzial- 
mente convenzionale, E ciò è così vero , che a 
Sparta era il ferro, nella Svezia e nella Russia it 
rane e presso altri populi le conchiglie, che si 
ebbero per lunga data a base dei loro cambi. 

Nan è adunque il valore intrinseco che debba 
dates 0atincatonetà ti valore reati ma boasi il se 
gno che la legge vi imprime; questo: segno sol- 
tanto stabilisce, od almeno deve stabilire la tariffa 
del loto corso. 

La Voce attribuisce al governo un'autorità 
che per buona fortuna non sarebbe in grado 
di esercitare. Se egli potesse definire a suo 
piacimento. il valore delle monete, perchè 
non: potrebbe stabilire pure i prezzi del 
panno, delle tele, del ferro, del carbone, ecc.? 

Il governo non può fare che il bianco sia 
nero, ed il nero bianco, nè dare valore a ciò 
che ne-è privo, o privare di valore ciò che 
ne ha. 

Questo errore proviene da un altro più 


segno distintivo de’cambi, e segno conven- 
zionale. Signori no; la moneta circola per- 
chè il‘suo valor intrinseco corrisponde al 
valore che rappresenta. La sola differenza 
consiste nella spesa di saggio e moneta- 
zione, pei paesi ove tale spesa è a carico 
del privato, mentre în Inghilterra ed in Rus- 
sia, non v'ha neppure, essendo a carico dello 
stato. 


Se il segno della moneta è convenzionale, | 


se il governo può stabilirlo per legge, senza 
badare al valore intrinseco, perchè non si 
fondono tutte le pezze di argento e d'oro e 
non si mette in giro moneta di carta? Ma 
chì la Iccetterebbe? Chi vorrebbedare i suoi 
prodotti in camibio di un pezzo di carta che 
non ba alcun valore, oppure non ha che un 
valor: minimo? 


Nel medio evo, molti principi per far da- | 


naro alteravano la moneta, ed infliggevano 
pene severe a chi ricusuva di riceverla pel 
prezzo stabilito. La forca e la galera sono 
ragioni sì convincenti, che i mercanti non 
putevano disconoscerle; mache ne avvenne? 
Che il walore delle merci crebbe in ragione 
diretta della diminuzione del valore intrin- 
seco della moneta. Ammettiamo un fiorino 
che valesse tre lite e dopo l'alterazione sol- 
tanto due: se per lo innanzi con quel fio- 
rinò si prendevano tre libbre d’olio, non se 
ne avevano poscia se non due, ammesso che 
il prezzo dell'olio nén fosse variato; poichè 
per due libbre d'olio, il venditore riceveva 
come prima, per la stessa quantità, il valore 
del fiorino essendo discesu da tre a due, 

Lo stesso potrebbe accadere attualmente, 
non già per corruzione dei governi, ma per 
la cresciuta produzione dell'oro. Se la Cali. 
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farnia el’Australia producessero tant'oro che 
superasse i bisogni della circulazione e del- 
l'industria dell’orefice, non v'ha dubbio che 
il suo valore scemerebbe : allora si potrebbe 
b :nissimo mantenere al marengo. il valore 
d 20lire; ma nin si potrebbe più ricevere 
in cambio la stessa quantità di merci. 
L'ideale del vero sistema ‘monetario, per 
c loro che sostengono non essere la moneta 
che un segno convenzionale o meglio .rap- 
presentativo, è l'Austria o. la Francia alla 
fine dello scorso secolo. Che erano e sono la 
carta monetata e gli assegnati, se non un 
segno rappresentativo? Eppure questo segno 
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rappresenta sì poco che nun lu si vuol rice © nti 
: be E dla 


vere. 

I biglietti di banca hanno libero corso e 
sono accettati senza dilficultà, non perchè 
sono un segno rappresentativo, ma perchè 
questo segno ruppresentativo sì può mutare 
in oro ed' argento. Il valore loro è appug- 
giato al credito dello stabilimento ed alla 
facilità della loro conversione in danaro @f- 
fettivo , senza la menoma perdita, Ma se $i 
vuol dare al biglietto il corso forzato, se.la 
fiducia nella banca vacilla, il biglietto dis- 
capita, e per cento lire non se ne ricevono 
più che 95, 90 e meno. Il nostto paese ne 
ha fatta l’esperienza, or sono tre anni, e 
prima del nostro ne hanno fatto esperienza 
tutti gli stati, ne' quali le banche hanno so- 
spesi i pagamenti, od i governi le hanno 
autorizzate a non rimborsare i biglietti, Ì 

In Austria la. carta monetata perde il 16 
ed il 18 per'0j0, Se la.teoria della VYare fusse 
razionale, se non fosse il valore intrinseco 
che rende accettevole la moneta, tale perdita 
sarebbe inesplicabile, essendo indifferente 
d’ aver carta in tasca e nello scrigno, np- 
pure pezze d'oro e d' argento , coll'efigie 
del principe. ; | 

La Voce addice l'autorità di Sparta, della 
Svezia, della Russia e de popoli. selvaggi 
per provare che la moneta à un: segno assen- 
zialmente convenzionale. Sermonchè questi 
esempi attestano. contro di dei, TI ferro a 
Sparta , il rame nella Svezia o nella Russia 
e le conchiglie presso le ttibù selvaggi» non 
avevano od hanno un valore intrinseco? (Per 
qual ragione, a Sparta ci voleva una quan» 
tità straordinaria di monete per comperare 
un bue; mentre in Atene non se ne richie- 
devano che poche? Perchè il ferro vale meno 
‘ dell'oro, e Licurgo introdusse la. moneta 
di ferro appunto per rendere difficili i cambi 
| ed impossibile l'accumulazione delle rie- 
chezze : ma il ferro era ivi pure accettatò 
pel suo valore intrinseco, come il rame nella 





“|iSvezia e nella Russia, meno le differenze 


che vi sono per la moneta spicciola, che 
non serve maidi base del sistema monetario 
degli stati. 

Lungi adunque che l' opinione de’ celebri 
| economisti sia un errore fondamentale , essa 
è basata sull'esperienza e sui principii fa- 
zionali della scienza: i fatti hanno semprè 
provata la verità delle loro massime e c De 
solidata la loro autorità, nè valgono a crol» 
larla le viete teorie della Voce. Se però questa 
ha altri argomenti da addurre, nvi li aspet- 
tiamo per discuterli, 


| cer 


Ux TARDO RAVVEDIMENTO. Speriamo che i no- 
stri lettori riconosceranno senza grave diffi. 
coltà che se le nostre previsivni, per quanto 
riguarda la questione d'Oriente, peccarono 
di una soverchia precocità, non mancaroho 
almeno di aggiustatezza. Quella guerra che 
| abbiamo preconizzata in mezzo alla gene. 
rale incredulità, è ormai passata nella con- 
vinzione di tutti, ed in adesso non. trattasi 
più di sapere se e quandv, ma soltanto come 
e da chi sarà sostenuta; in pro di chi final- 
mente sarà per riuscire. i 

Fra i giornali che possiamo chiamare neo- 
! convertiti a questa, per loro, ingrata persua- 
sione, sta il Times, il quale ha. sostenuto, 
finchè gli fu possibile, la politica timida e 
vacillante di lord Aberdeen, e che nulla di 
buono ciò non pertanto seppe ricavarne, 
essendo ora costretto ad intuonare quegli 
inni guerreschi che credeva schivare. Questo 
giornale, parlando della prossima convoca- 
zione del parlamento, così sì esprime? 

« Egli è più che possibile che benanco 
prima del 31 gennaio gli eventi. avranno ri» 





soluta la grossa questione della pace e della . 
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guerra, e che S; M. dovrà, dall’alto del suo 
trono, annunciare questo fatto deplorabile, 
che cioè la pace, di cui abbiamo goduto da 


trentotto anni, ha cessato di essere. Non” 


hayvi persona, la quale, per quanto sia pure 
prudente o pacifica, possa pensate allo ul- 
time notizie venuteci dall'Oriente e non ve- 
dere che i nostri ammiragli ed i nostri di- 


plomatici possono da un momento all’altro | 


trovarsi nella situazione di decidere fra la 
guerra attiva ed una circospezione che get- 
terebbe il disprezzo sul nome inglese e fran- 
cese. 

« Checchè ne sia al momento in cui scri- 
viamo, se il primo urto fatale ebbe luogo, 
si è aperta una lotta della quale noi non sa- 
premmo, vedere il confine. Se il dado fu git- 
tato prima che il parlamento sia convocato, 
vedrà questo corpo esservi dei doveri dei 
quali non ha idea: la maggior parte de' suoi 
membri, doveri che sono ben diversi dalla 
dolce responsabilità che impone un miglio- 
ramento interno ed una riforma pacifica. 

« L'onore dell'Inghilterra, l'equilibrio del 
potere, la difesa del debole, la repressione 
del furte, la condotta della guerra , la sag- 
gezza delle spedizioni, la scelta degli uffi- 
ciali, la riconoscenza nazionale all’eroismo, 
gli onori dovuti al coraggio sventurato, i 
.cantici che s' intuonano per la vittoria e 
fors'anco le umiliazioni che. accompagnano 
i disastri e la sconfitta, tatto questo, di cui 
«ben ponno ricordarsi anche i nostri sessa- 
genari, è però nuoyo e strano per quegl’uo- 
mini la cui esperienza si limita a delle que- 
rele di partito, a delle intestine dissensioni, 
a dei pettegolezzi diplomatici. 

« Per quanto triste però sia una tale pro- 
spettiva: lo spirito si eleva ad un grado di 
forza e di dignità che sta al livello delle cir- 
costanze, perchè intravede già nelle tristi 
realtà della guerra i benefizi preziosi e pro- 
vati della pace. 

« La lotta che sta pei iscoppiare è difatti 
tanto formidabile, che a ragione la si para- 
gonò a quell'altra, in esito alla quale rovinò 
l'antica libertà greca per costituirsi l'impero 
dello. stesso nome. Noi abbiamo sotto gli oc- 
chi la.profezia del più grande capitano dei 
tempi moderni, vale a dire che siamo sul 
punto di decidere se l'Europa sarà repub- 
blicana o'cosacca. Queste lezioni della sto- 
ria, questi .avyertimenti del genio si trovano 
‘ampiamente: corroborati. dalla lotta. delle 
classi e dellé razze che dividono tutti i regni, 
tutte le città di questo continente e che mo- 
strano preparati gli. elementi d'una guerra 
universale, 

« Dato una volta il segnale, milioni d'uo- 
‘mini si commoveranno da ogni parte e pren- 
deranno parte a questo giuoco orribile e san- 
guinoso. Tale è la prospettiva sotto cui si 
apre il parlameuto. Si dovrà per una gran 
parte impedire, calmare, dirigere 6 padro- 
neggiare la commozione universale. Se noi 
siamo veramente forzati a far la guerra, noi 
intraprenderemo l'opera nostra coll’ intima 
convinzione che ci fummo costretti, e chesa 
questo riguardo non ciera possibile la scelta. 
Sarà una quistione di necessità, e ci sotto- 
porremo alla medesima bravamente e riso» 
lutamente. » 

L'esplosione del malumore che non sa 
contenere l'organo della city. di Londra è 
perdonabile se si considera l'ostinazione con 
cui il medesimo tentò di opporsi all'irruente 
prepotenza degli avvenimenti; «ma si po- 
trebbe però osservare che per una: parte la 
‘colpa dell’attuale situazione devesi appunto 
attribuire a quel partito che dal Y'imes è rap- 
presentato. Se nel 1848-49 l'egoismo dei 
conservatori non avesse fatto velo al loro 
giudizio, avrebbero potuto scorgere che. le 
quistioni sollevatesi în quegli anni non si 
erano risolute, ma compresse, e quindi do- 
veasi attendere che un giorno o l’altro scop- 
piassero. Ma l'imprevidenza che fece prefe- 
rire una pacéè apparente d'un giorno ha re- 
cato'i suoi frutti, ed ora l’Inghilterra si 
tiova nella condizione di ricominciare una 
lotta che assai facilmente avrebbe esaurito 
in quell'epoca solo che risolutamente l’ a- 
vesse voluto. Dio voglia che veggasi una 
volta la fine delle controversie che agitano 
l'Europa e che, fatta ragione al. sacrosanto 
principio delle nazionalità, si possa conqui- 
stare una pace durevole sovra basi tali che 
hon siano, come i trattati del 1815, un’ingiu- 
ria per tutti i popoli, un danno insopporta- 
bile per la maggior parte delle nazioni. 
——_m——@t@1t11[<#9@ 
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ATTI UFFICIALI 


‘$. M., mentre approvava, con decreto dell’11 
dicembre ‘1853, la. pianta nominativa del perso- 
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vale del ministero dell'estero, ha puro firmato due 
altri decreti coi quali, a norma del disposto nel 
regolamento del 23 oltobre 1853, ha determinato 
che il cavaliere Serafino Sublè, segretario capo di 
ilivisione, ed il sig. Luigi Savant, segretario capo 
ilisezione, abbiano a continuare in attività di ser- 
vizio, come impiegali fuori pianta, e che il cava- 
liere Amedeo Vasco, ed il cavaliere Ruperto Bal- 
biano d'Aramengo, solto segretarii, siano. collocati 
in aspettativa, accordando loro il titolo e grado di 
segretario di prima elasse. ° 

— S. M. per deereto del 26 dicembre 1853, ha 
collocato a riposo, a seguito di sua domanda per 
anzianità di servizio, il sig. cav. Francesco Giuria, 
segretario capo di ufficio presso l'ispezione gene- 
rale dell’erario, ammettendolo a far valere i suoi 
diritti alla pensione che gli possa competere in 
forza della legge e. dei regolamenti in vigore, a 
far tempo dal 1 gennaio 1854. 

— Gorrispondentomente al disposto. dal R. de- 
creto del 13 novembre 1853, con cui fu approvata 
una nuova pianta delle tesorerie, nell'udienza del 
31 dicembre detto anno, vennero fatte da S. M. le 
seguenti disposizioni : 

Martini Giuseppe, nominato tesorie, 
di prima classe, e confermato nella 4 
ria di Cagliari ; 

Toxiri avw. Agostino, nominato tesoriere pro- 
vinciale di quarta classe, è confermato nell'attuale 
tesoreria d'Oristano ; 

Puxeddu Pier Francesco, Giganti Michele, San- 
na-Pes Francesco; Duidda Raffaele, Uras cavaliere 
Vincenzo, Saraceno di Brondello cav. Alfeo, no - 
minati all'impiego di tesorieri provinciali di quinta 
c'asso, e confermati il primo a Nuoro, il secondo 


ovinciale 
lesore- 


ad Alghero, il terzo a Cuglieri, il quarto ad Igle- | 


sis, il quinto ad Isili, ed il sesto a Tempio ; 

Lezard Pietro, Cagnoli Giuseppe, nominali te- 
sovieri provinciali di quinta elasse, e traslocali il 
primo dalla tesoreria di Lanusei a quella detl’Os 
sola, ed il secondo dalla tesoreria di Ozieri a 
quella di Lanusei; 


Rugiu Antonio Giuseppe, insinuatore ad Ozieri, 


nominato tesoriere provinciale di quinta classe e 
destinato alla provincia d'Ozieri. 

— S. M., con decreti del 26 dicembre, ha de- 
gnato fregiare della croce di cavaliere dell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro : 

A proposizione del ministro dell'interno, i si- 
gnori: 

Bergher teol. Paolo, canonico della SS. Trinità; 

Fenoglio Ignazio, commissario. d'artiglieria ; 

Capello di S. Franco teol. Luigi. 

A proposizione del ministro di grazia è giustizia, 
il signor: 

Benfà Carlo, capo di sezione con titolo e grado 
di capo di divisione:nel prefato ministero. 

Ed a proposiziono del ministro dei lavori pub- 
blici, il signor : i 

Bernardi Ignazio, capo di divisione nell'azienda 


«dell'interno. 





FATTI DIVERSI 

Storia patria. Il prof. Paravia incomincierà 
giovedì p. v. (5 del corrente mese) il suo corso 
di Storia. patria nella R. università alle. ore 3 
e 12. 

Associazione agraria. La prima conferenza 
agraria avrà luogo nella sala della Biblioteca il 
giorno dî lunedì, 9 corrente gennaio, alle sette 
della sera e verserà sul credito agrario. 

Torino, 3 gennaio 1854. 
Il segretario della direzione 
G. BunIVa. 
R. camera di agricoltura e di commercio di 


Torino. — Regolamento per l'ufficio normale 
del saggio delle sete. 


r©r===@p-n === 





LOLANIGNE; GIORNALI OLE 


mie I cn cc nn = 


ne 








Art. 1. L'esercizio dell'ufficio per il saggio delle ; 


sele, il cui stabilimento fu approvato dal R. de- 
creto in data del 26 dicembre 1853, perchè soin - 


ministri. tutta la maggior garanzia sulla rego- | 


larilà delle sue operazioni, è diviso în due se- 
zioni. 

Art. 2. La sezione prima, affidata  particolar- 
mente alla direzione della condizione, è incaricata 
del ricevimento delle sete da saggiarsi, della loro 
trasmissione al saggiatore capo, della restituzione 
a chi ne ha chiesto il saggio e dell’ esaziorie dei 
diritti. . 

Art. 3. La sezione seconda è incaricata. del- 
l'esecuzione di tulte-de operazioni ocetresnti per 
rinvenire il vero titolo delle sete sottoposte al 
saggio. 

Art. 4. Nella prima sezione, appena ricevute le 
seîe presentate per il saggio, saranno queste iscritte 
per numero d'ordine progressivo in apposito .re- 
gistro, dove in distinte colonne sarà annotata la 
data del ricevimento, la persona o ditta commer- 
ciale ché ne fece la presentazione , non che ogni 
marca particolare. 

Art. 5. Falia la registrazione prescritta all’arti- 
colo precedente , le sete saranno spogliate degli 
involti, dei legami e di ogni contrassegno di cui 
fossero munite, quindi saranno trasmessé al sag- 
giatore capo accompagnate da un bollettino con- 
trosignato indicante unicamente la data del rice- 
vimento, il numero d'ordine e la quanlità'dei ma- 
telli ricevuti. 

Gli involti e legami , corredati dell’ indicazione 
dello stesso numero d'ordine, saranno ‘messi in 
disparle per essere poi restituiti ai destinatari in- 
sieme colle sete presentate, compresi ì saggi espe- 
rimentati. 

Art. 6. Il saggiatore capo , ricevuti i matelli su 
cui si chiede il saggio, ne farà iscrizione nel suo 
regisiro progressivamente secondo il numero d’or- 
dine ai medesimi apposto nella sezione di ricevi- 












mento, poscia ne ordinerà le operazioni di espe- 
rimento. 

Art. 7. Avrà cura il.saggiatore capo che le ope- 
razioni seguano, per parte delle persone addette 
illo stabilimento, colla massima precisione e senza 
inutili ritardi. 

Arl. 8. Siccome tutte le matassine di saggio 
hanno ad essere restituite ai rispettivi proprietari, 
a scanso di ogni danno o perdita, gli aspi saranno 
formati in modo da avere, quei che sono destinati 
al saggio degli  organzini, il diametro eguale a 
quello che hanno comunemente gli aspi dei filatoi 
da organzino ; e quelli destinati a saggiare le trame, 
il diametro uguale a quello comune degli aspi 
raccoglitori delle trame nella più parle degli 
opifici. 

Art. 9. La lunghezza del filo di seta, sia grezza, 
sia lavorata, da soitomettersi al peso di precisione, 
continuerà ad essere esattamente quella stabilita 
dalla notificanza di questa regia camera del 18 
marzo 1850, cioè di metri 450. 

Art. 10. Il peso continuerà pure ad essere fallo 
a mezzi decigrammi. Conseguentemente il numero 
dei mezzi decigrammi che vi vorranno per ugua- 
gliare il peso-di 450 metri di filo di seta costituirà 
il titolo della seta saggiata. 

Art. 11. Il saggiatore terrà. esalto conto nel suo 
registro dei risultamenti di ogni operazione, e di- 
chiurerà in apposita bolla staccata da registro a 
matrice quanti mezzi decigrammmi pesino 450 metri 
di filo di seta di ciascuna prova, e così quale 
sia il titolo medio riconosciuto sul complesso dei 
risultamenti di ciascun saggio, 

Art 12. Egli trasmetterà ‘alla sezione prima di- 
slintamente tutti i capi tolti dalle macchine di as- 
saggio, accompagnati dalla bolla suddetta, por- 
lunle anch' essa il primitivo numero d'ordine da 
esso firmata , su cui sarà pure stato da lui anno- 
tato il montare dei d.ritti , dei quali dovrà eziandio 
risultare nel registro generale e sulla bolla-madre 
rimanente all’ ufficio. 

Art. 13. Sulla stessa bolla sarà pure annotato, 
quando sarà stato chiesto , il risultamento ricong- 
sciutosi circa la forza, l'elasticità, il torto ed il fi- 
lato della seta che si volle analizzare, 

Art. 14. Nella sezione prima si aggiungerà alla 
bolla l'indicazione della ditta di commercio o della | 
persona che richiese il saggio o le altre suindicate | 
operazioni rendendo così compiuta la dichiara 
zione che debbe dare l'ufficio al commercio ed al 
pubblico. 3 

Art. 15. Sarà rilasciata nei modi come sovra pre- 
scritti insieme colla bolla .un semplice bollettino 
indicante i risultamenti ottenuti, 

Art. 16. Le sete che formarono le prove saranno 
dal saggiatore infilzate in un cappietto sul eui nodo 
si apporrà il sigillo d'ufficio con iserittovi il nu- 
mero d'ordine del saggio. 

Arl. 17. Le prove così assicurate da impronta di 
autenticità e riposte dalla sezione prima ‘coî re- 
stanti matelli nei loro involti e legami, saranno 
fatti consegnare al domicilio .di chi ne chieso il 
saggio, accompagnato dalla bolla. 

Art. 18. Al momento delia rimessione-della bolla 
dovrà venir eseguito il pagamento dei dritti di sag- 
gio e d'analisi, il cui montare risultante dalla 
bolla medesima rimarrà in caricamento al diret- 
tore. . 

Avt. 19. I diritti sono stabiliti come infra: 


I.. 2» per ogni saggio sino a 30 capi di matassa; 
» 250 idem da 31a 40. idem; 
»80» idem ; da4la50 idem; 


© così di seguito cent. 50 d'aggiunta sempre sulla 
stessa proporzione : 
Cent. 50 per la ricognizione del torto e filato di 
10 fili; 
» 25 per la ricognizione dell'elasticità e forza 
di 10 fili; 
*» 75.per delle due operazioni riunite pure su 
10 fili; ES 
Il doppio per ogni Gperazione su mag- 
gior numero di fili.’ 

Più il dritto fisso di cent. 10 pel bollo e porio a 
domicilio delle sete mandate all'esperimento. — 

Art. 20. Il pagamento si farà all’atto della resti- 
tuzione della seta da chi avrà chiesto l'esperimento 
senza pregiudicio del dritto di ripetizione secondo 
gli usi e le pratiche della piazza. Po 

Art. 21. Qualunque richiamo dovrà essere pel 
mezzo della direzione rappresentato alla commis- 
sione della regia camera incaricata dell’ispezione 
degtî stabilimenti riuniti della condizione e del 
saggio, la quale vi provvederà senza ritardo e ne 
riferirà ove d'uopo alla camera stessa. 

Art. 22. Il montare dei diritti sarà mensilmente 
versato nello cassa della camera. Le spese iscritte 
parimenti sul suo bilancio saranno pagate dalla 
cassa stessa su di appositi mandati. Le spese tut- 
tavia che richiedonsi minutamente nel giornaliero 
andamento dell'ufficio potranno essere anticipato 
dal direttore o dal saggiatore capo a di cui favore 
sarà poscia spedito mandato di rimborso. 

Art. 23. La “subordinazione nello. stabilimento 
dèbbe essere mantenuta ferina per modo che mai 
gli ordini del saggiatore capo abbiano ad incon- 
contrare alcuna d.Micoltà e così sotto di esso quei 
della maestra e della sotto-maestra sulle assistenti 
e sulle applicate. 

Art. 24. Tutti i registri debbono essere aperti 
alla commissione ispettrice, come debbesralla me- 
desima render conto di qualsivoglia evenienza 
nell'andamento dell'ufficio. 

Art. 25. La sera del 31 del mese di dicembre 
l'esercizio dell'anno che scade debbe essere chiuso, 
e debbe del medesimo darsi minuto conto alla ca- 
mera insieme colla consegna di registri. Il che do- 
vrà pure essere fatto sempre quando la camera 
voglia ordinarlo. 
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Arl. 26, Ogni giorno alla sera prima di chiu- 
dere l'ufficio îl saggiatore capo redigerà il bollet- 
tino contenente lo specchio delle operazioni effet- 
tuatesi nella giornata. 

Art. 27. Un avviso della camera indicherà l’ora- 
rio giornaliero in cui si attenderà al pubblico‘ser- 





| vizio. 


Torino, il 27 dicembre 1853. 


Il vicepresidente della regia camera 
DI PoLLONE. 
Il segretario 
Avv. G. FERRERO. 
Visto si approva : 
È. Cavour. 

Compagnia transatlantica. 
Corriere Mercantile : 

« Sul principio del nuovo anno ci sembra op- | 
portuno riandare ed esporre quanto risguarda lo 
presenti condizioni d’una impresa tanto interes- 
sante e tenuta in tanto conto sia nella città nostra, 
sia per tutto lo stato. 

E ci è grato poter annunziare che l'amministra- 

zione di essa, calcolando sulla non lontana fine di 
quella crisi ch'ebbe origine dal simultaneo con- 
corso di tante imprese e di così enormi richieste 
di numerario per tutta Furopa, e che poi venne 
aggravata dalle streuezze frumentarie”, «si dispone” 
ad agire colla debita solerzia, ed a preparare i | 
necessarii materiali perl’ attuazione dell’ ideato 
corso di piroscafi fra Genovace le.due Americhe. 
Fu prudente consiglio, e d'altronde imposto dalla 
necessità delle cose, il ritardare i versamenti fin - 
chè la crisi li tendeva più molestive difficili ; dra 
che molte apprensioni cessarono, almeno l’espe- 
rienza e la riflessione eselusero l'allarme circo- 
serivenilo il male nella sua giusta misura, è tempo 
di dar mano alacremente ai lavori, & 

« Il sig. Giuliano Bollo, altro dei direttori della | | 
società, è partito per Londra, dove ha incarico | 
di attivare la costruzione dei sette piroscafi che da 
società medesima deve possedere per dar princi- hi 
pio al regolare servizio delle corrispondenze tranis- 
atlantiche. 

« Un suggerimento che in tale circostanza po- 
leva darsi all'amministrazione, sarebbe quello d'inè 
caricare il signor Bollo di comperare qualche va- | 
pore già costrutto, il quale per le dimensioni e per 
la forza fosse. conveniente allo scopo. Sentiamo 
con piacere che queste idee. non sono sfuggute al- 
l'amministrazione. \ fi "Ta USO 

« Se, come crediamo, dentro quest'anno i sette 
piroscafi possono essere costruiti, la società devo 
{rovarsi in grado di cominciare l'impresa in buone 
condizioni di opportunità rispetto al movimento 
generale del trallico. E invero saranno verso quel- 
l'epoca in piena attività, 0 prossimi al compimento 
tutti i principali tronehi del nostro inlerno sistema 
di ferrovie. Le locomotive correranno da Genova 
a Susa, come-da Genova a Noyara ;. sarà quasi 
ultimato Îl ramo da Novara ad Arona, destinéto. 
alle comunicazioni (ella Svizzera mediante i va- 
pori sul lago fino a Locarno. Le comunicazioni 
colla Lombardia saranno agevolate mercò il ramo 
da Mortara a Vigevano. Può ritenersi che il pro- 
getto della ferrovia sardo-elvetica avrà superate 
allora molte difficoltà , e forse avrà un principio 
di esecuzione. I quali fatti ognun vede come deb» 
bano riuscir propizii ad una impresa di trasporti 
marittimi la quale venne a ragione considerata in 
gran parte come un complemento della rete di 
ferrovie che tende ad attivare il nostro commercio 
generale è ad estendere i nostri ‘rapporti coll”e- 
storo. o PRE: 

« Tanto ad avere buoni risultati quanto ad ac- 
celerare il lavoro , la società scelse fra i costrut- 
tori di navi e di marschine in Inghilterra i più ri- 

} d% 


— Leggesi nel 


nomati. ; ici 

« Il nosiro governo ha già adempito alla fatta 
promessa di coadiuvare la società nelle domande 
che da essa verranno fatte per ottenere nei porti 
esteri facilitazioni e favori; già diresse lettere in 
proposito ar suoi rappresentanti all’estero, e lè 


| opportune trattative saranno quanto prima inta- 


volate. 4 È 
-  Brrsiido , come d'uso, dare anticipazioni, è 
pagare.in rate a misura del progresso delle co-. 
struzioni , la compagnia regolerà con tali esigenza. 
la chiamata; dei versamenti finora differiti. Sap*. 
piamo frattanto che i fondi del primo versamento 
furono a suo tempo impiegati in varii modivaffine 
di vedere un interesse fino all’epoca in cui do- 
vranno sborsarsi ai costruttori. À " 

« Giova osservare it ultimo che buon prospetto 
per l’ avvenire offrono agli azionisti le notizie lestò 
pervenute dai paesi coi quali i piroscafi transa& 
tlantici devono metterci in comunicazione. Tantò 
nel Rio della Plata quanto agli Stati Uniti si aspetta 
con desiderio l'attuazione di questa impresa , ee 
l'opinione la favorisce come un benefizio ed un 
miglioramento locale. » ' ; 

Il vescovo di Novara. L'Iride novarese racconta 
che il sacerdote D. Giovanni Patoia, parroco della 
cattedrale ed .f sacerdote D. Gaetano Vismara, 
parroco della basilica collegiata di S. Gaudenzio, © | 
incorsero nello sdegno di monsignor Gentile, per- { 
chè lo chiamarono dinanzi ai tribunali laici per 
una quistione che monsignore vorrebbe definita 
dalla sacra ruota. ; 7 | 
I tribunali si dichiararono competenti nella lite | 

a] 


mossa da' due parroci al vescovo, per guisa ché | 
questi perseguitandoli non solo muove.una perse- 
cuzione ingiusta, ma offende l'autorità delle leggi; 
Ecco il riassunto dell'intimazione di monsignor 
Gentile a'due parroci: È + È ù 
«Ai detli due parroci dal vicario Bracchi,dispe- | 
ciale incarico del vescovo e d'ordine della $. Sede, È 
fu intimata per mezzo dell’usciere della curia la 
declaratoria formale che essi sono incorsi in tutté 














rs; 


le censure canoniche per avere tratto il vescovo 
stesso innanzi al tribunale laico in materia esclu- 
sivamente ecclesiastica. Però prima di provvedere 
come di diritto, fa loro le tre monizioni, con ter- 
mine perentorio di trenta giorni a desistere dalle 
liti; trascorsi i quali procederà a Tigore di giure 
canonico. » 
‘Per conoscere il carattere de’ parroci persegui- 
tali, basta notare, che il inun:cipio li elesse rettori 
dell'istituto de’poveri. Essi sono liberali, c questa 
fon è forse una delle cause meno prevalenti - che 
indussero monsignore a quell'intimazione. 
Freddo a Novara, 2 gennaio: Stamane il ter- 
momelro di Reaumur segnava gradi 7 sotto il gelo, 








Sendo aumentato di gradi 2 di intensità il freddo | 


da ieri mattina. Tuttavolta il lavoro nelle campa- 
gne non resta per nulla interrotto; giacchè il leg - 
giero strato di neve che copre il suolo impedisce 
il gelo.di penetrare ed approfondirsi nel terreno. 

Conversazioni serali. — Vercelli, 3 gennaio. 
Leggesi nel Wessillo : 

« Il nostro intendente generale apriva ieri sera, 
come l’anno passato, le ospitali sue stanze ad una 


brillante veglia che sarà ’rinnoyata tutti i lunedì | 


della corrente stagione. - 

«'Abbellita dalle liete e squisite accogiienze della 
genlildonna, sua consorte, sighori Antonietta Bo- 
sebi-Minetti, ed animata dal concorso di ogni ono- 
rato ordine. di cittadini ivi raccolti come in una 
sola famiglia, questa prima conversazione serale 
passò splendida e graditissimà a tutti, promet- 


tendo molte piacevoli ore avvenire ella parte più | 


eletta della società vercellese, 
Beneficenza. — Vercelli. I nostri asili infantili 


ebbero. lestè dalla pubblica beneficenza un pre- | 


zioso è splendido capo d'anno. 

Leoflerie per Ja dispensa dalle visite natalizie 
fruttarono la insigne somma di 547 franchi, e i 
biglietti della rappresentazione dei filodrammatici 
produssero, detratte le speso, altri cento e più 
“franchi devoluti egualmente a lor benefizio, 

Noi auguriamo agli asili della povera infanzia 
che il regalo diquesvanno, regalo di 650 fraùchi, 
si foccia sempre per loro uguale è maggiore ne- 
gli anni avvenire. 

Disastri. — Genova, 3 gennaio. Nel pomeriggio 
del giorno 27 dicembre si applicarono alcune mine 
negli scavi che si fanno per la costruzione dei 
nuovi quartieri presso S. Benigno. Ritardando e- 
stremamente l' esplosione di esse il minatoro Giu- 
seppe Piemontese, cui ne era nMdato l’incarico , 
si avanzò onde avvisarne Ja causa fin presso al 
luogo ov'erano collocate le polveri, che scop- 
piando improvvisamente stesero. il mal cauto mi - 
natore a terra deplorabilmente ferito. Immanti- 


nente venne irasporialo al vicino ospedale della | 


Chiappella ove non si dispera della sua 

gione. i 
L= Nella sera delk.istosso: giotno ebbe luogo um 
altro funesto accidente causato dalla soverchia ra- 
pidità con cui sogliono-farsi ì trasporti sui piccoli 
carri a braccia che, fanno il’ servizio del porto- 
franco. Montre un facchino correva trascinando 
dietro di sè uno di questi carri su cui erano due 
«balle di cotone, una di esse si rovesciò sulla per- 
« sona d'un veechio che transitava in quel punto è 

che n'ebbo una gamba fratturata. 

Suicidio. — Genova ,3 gennaio. La mattina 
del giorno 26 dicembre certo Schiaffino di Ca- 
mogli, maestro di pianoforie già da più anni abi 
tante nella nostra «ittà, chiusosi nella sua camera 
da letto , dopo essersi adattato un crocifisso sul 

‘petto strinse una pistola di corta misùra” carica a 
palla , ed applicatasela alla bocca si suicidò mise- 
ramente, î 

Sul sno tavolino si rinvenno una earta overano 

scritte queste parole: « Perdono a chi mi face del 
c® male, ringrazio cli mi fece del bene , Iddio mi 
€ vede nel cuore, Dicesi che lo SchiafMno sia stato 
condotto a Quest*orribile alto da una manomania 
sviluppatasi lentamente in lui dopo ch'egli qual- 
che anno fa fu assoggeltato ad un procedimento 
criminale. (La Stampa) 


LAVORI PARLAMENTARI 


Progetto di lègge. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


CC AL.1. d'reati contemplati negli arlicoli 164 e 
165 del codice penale, se commessi con mezzi di- 
versi da quelli di cui all'art. 1 della legge 26 marzo 
1848 saranno puniti cogli arresti e con multa esten- 
sibile a lire cinquecento. 

Le disposizioni però degli stessi articoli non 
saranno applicabili agli alli spettanti all'esercizio 
pubblico dei culti tollerati. 

Art. 2. 1 ministri dei culti che nell'esercizio del 
lorò ministero pronuncino in pubblica adunanza 

_UR discorso contenente censura delle instimzioni 
delle leggi dello stato, saranno puniti col car- 
re da. tre mesi a due anni. 

La pena sarà del carcere da sei mesi a tre 
anni, se lacensura siasi fatta per mezzo di seriuti, 
d' istruzioni, o. scumenti di qualsivoglia 
forma, letti in pubblica adunanza, od altrimenti 

pubblicati. Eta 

In tutti i casi dal presente articolo contem- 
plati, alla pena del carcere sarà aggiunta una 
multa che potrà estendersi a lite duemila. 

Art. 8. Se il discorso.o lo scritto mentovati 

nell'articolo precedente contengono provocazione 

«alla disobbedienza alle leggi dello stato, 0 ad altri 

atti della pubblica autorità, la pena sarà del car- 

“ cerè non minore di tre anni, e di una multa non 
minore dì lire due mila, 
Ove la provocazione sia susseguita da sedi- 


quari- 
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zione o rivolta, l'autore della provocazione sarà 
considerato e punito come complice. : 

Art. 4. Non varranno di seusa al colpevole dei» 
reati previsti ne’due articoli precedenti, nè la: 
etampa non incriminata del discorso o dello seritto, 
uè l'ordine del suo superiore, sia esso nello stato 
| od all'estero. * — 
| Art. 5. Qualunque contravvenzione alle regole 
vigenti sopra la necessità dell’assenso del governo 
per la pubblicazione od esecuzione di provvedi- 
{ menti relativi all'esercizio dei culti, sarà punita col 
carcere estensibile a sei mesi e con multa esten- 
i sibile a lire cinquecento, secondo i casi. 

{Art 6.Ireati contemplati nell'art. 616 del co- 
| dice penale saranno puniti col carcere. estensibile 
a sei mesi, .e con multa da lire cento a lire mille, 

Arl. 7. I reati contemplati dall’ art. 617 del detto 
codice, se commessi con mezzi diversi da quelli 
di cui all'art. 1 della legge 26 marzo 1847, sa- 
ranno puniti col carcere da sei mesi ad un anno e 
| con multa da lire duecento a duemila. 

‘| Art. 8.1 feati contemplati nell’alinea 1° dell'art. 
618 del codice penale saranno puniti cogli arresti 
e con multa estensibile a lire cento. 

| I reali contemplati nell’alinea 2° dello stesso 
articolo 618, se commessi con mezzi diversi da 
quelli di cui all'art. 1 della legge 26 marzo 1848, 
saranno puniti o cogli arresti a tempo non mi- 
nore di giorni cinque, o col carcere estensibile 
ad un mese, e con multa estensibile a -lire tre- 
cento. 

Art. 9. I reati contemplati nell'articolo 630 del 
Codice penale saranno puniti cogli arresti e colla 
ammenda, 
| L'ammenda sarà convertita in multa este: 
sibil&a lire cento se concorrono: circostanze ag- 
gravanti di luogo, di tempo o di persona. 

Art. 10. Le pene del carcere, degli arresti, della 
multa e dell'ammemda stabilite Înogli articoli 7, 
8 e 9jdella presente, potranno essere applicate an- 
che separatamente. 

Art. 11. Le disposizioni contenute nell’ articolo 
29 della legge 26 marzo 1848 saranno applicabili 
anche nel caso che le offese contro i depositari 0 
«gli agenti dell’ autorità pubblica per fatti. relativi 
all''esbreizio delle loro funzioni sieno state com- 
messe con mezzi diversi da quelli di cui all’arti- 
colo 1 delia legge medesima. 

Art. 12: La berlina, l'emenda e l’ammonizione, 
stabilite come pene accessorie nel codice penale, 
sono abolite. 


I 
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OBLAZIONI 
| futte al Comitato di pubblica beneficenza 

per soccorsi invernali. 
Quattro legioni della Guardia Nazio- 
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STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Il consiglio di guerra del cantone di Zurigo 
ha condannato cinque sotto-oMciali a 6 mesi di 
carcere ed alla degradazione, per soltrazioni com- 
messe a danno dell'ordinario dei soldati. Il totale 
di queste soltrazioni non ammontava a fr. 18. 

— Non è senza interesse il pubblicare un su- 
cinto quadro dello stato finanziario nei diversi 
cantoni che- hanno {fino a quest'ora pubblicato il 
loro budget. Quelli le cui attività oltrepassano le 
spese sono : 

Turgovia (205,667 fe.), Uri, Neuchdiel, Basilea, 
(Campagna, Soletta è Zugo; mentrecchè Zurigo- 
| Basilea-Città » Lucerna, Berna, Friborgo, San 
“Gallo ed Argovia hanno tutti un deficit più o meno 

considerevole. 

Zurigo. Nella sua sedula del 27 il gran consiglio 
ha abbassato il prezzo del sale da 9 a 8 centesimi la 
libbra. Il dibattimento che precedette questa riso- 
luziohe fu assa: vivo, e il Sig. colognello Ziegler 

‘si è pronunciato fortemente contro questo proce- 
dere, che non è altro che una concorrenza che si 








#iNALE POLITICO 


fa aî cantoni vicini. Zurigo ha dapprima spiuto 
l’Argovia nella lotta , ed ora che questa è restata 
a cent. 9, si vuol discendere più basso ed imitar 
Turgovia. 

S. Gallo. La legge: relativa alla correzione del 
Reno fu respinta dal veto popolare : i comuni della 
Riviera si dichiararono unanimamente contrari. 

Soletta. La costruzione del tunnel dell’Hauen- 
st-in procede con tutta rapidità, malgrado le dif- 
ficolià della stagione. Si lavora attivamente tanto 


alle due estremità, che nell'interno, ove i pozzi | 


sono assai avanzati. Tre macchine a vapore, della 
forza di 10 cavalli, vanno ad esser messe in opera. 
Se i lavori continuano su questo piede, il tunnel 
sarà terminato prima del termine fissato. 

Argovia. Il tribunale di Rheinfelden ha pronun- 
ciuto la sua sentenza nell’ affare dell'arresto di un 
certo Hunerwadel, tedesco, il quale dimorava a 
Mahlin ed era stato consegnato alla polizia badese. 
È noto che trattavasi di un affare d'interesse pri- 
Vato e che quella polizia, cui veniva consegnalo 
Hunerwadel siccome un rifugiato, lo ha rimesso 
tosto in libertà. Gli autori di quel misfatto furono 
condannati a cinque mesi di prigionia, alle spese 
e adrun indennizzo ili 600 franchi verso la loro 
vittima. 

PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 
Parigi, 1 gennaio. 

Cerchiamo di cominciar bene l'anno. Il tempo che 
fa peraliro non è tale da suggerire idee rosee, poi- 
chè a memoria d’uomo non cadde maitanta neve a 
Parigi. Nè intendo scherzare, quando vi dico che 
la tristezza del tempo influisce sulle idee. Non vo- 
gliate dunque farne colpa a me, cari lettori, se la 
mia prima lettera del benvenuto anno 1854 si ri- 
sentirà delle idee tristi che mi stanno intorno. Una 
cosa degna di osservazione è questa, che tali idee 
sono divise anche dal popolu. Ma bisogna pur con- 
fessare che i tempi sono ben duri per la povera 
gente. I ricchi, d'altronde, che hanno gravi cari- 
chi da sostenere tengono chiusa la borsa e non 
danno più quelle strenne che altre volle si usava, 
Si dà quindi addosso ai negozianti di confetti sc 
cu: magazzeni sono sempre pieni. 1 mercanti dei 
boulevards_hanno dovuto ribassare i prezzi delle 
loro mercanzie. Gli oggetti da 5 a 3 franchi, che 
erano discesi a 1 25, sono caduti a 25 centesimi, 
ed una prova di questo ribasso degno d'esser no- 
tato è la gran quantità di botteghe ad un soldo, 
che si distendono in lunghe baracche sui boule- 
vards, 

Questa condizione di cose non può durare: lo si 
riconosce da tutti è si dice generalmente che val 





| meglio una-guerra immediala che una situazione 
i la quafe non è nèla pace nò la guerra. Si pretende 
| che Baroche dicesse ieri ai membri del consiglin 


di.stato, ehe erano andati a fargli visita, all'occse 
stone del primo dell'anno ; e Le cose volgono al 
brusco, signori; na non spaventatevi però troppo; 
perchè se si finirà colla guerra, questa sarà però 
ristretta all'Oriente.» Dolce illusione del presidente 
del consiglio di stato, a ‘eui nossuni uomo serio 
non aggiunse fede, perchè si riconosce universal 
mente che, quando la guerra serà impegnata, non 
V'è pulenza umana che possa arrestaria. 

Pretendesi che nel ricevimento d' oggi l'impera- 
tore farà a Troplong un discorso, nel quale par- 
lerà ancora della pace. A_ domani qualche ri- 
flessione sopra questo discorso che io non conosco 
ancora, 

Il Moniteur di stamattina è verboso. Dapprima 
contiene un decreto d’ organizzazione del perso- 
nale della casa imperiale di S. Dionigi. È molto 
da desiderarsi che questa riorganizzazione sia ef- 
ficace. Ultimamente i giornali annunziavano che 
duc damigelle della casa erano fuggite per la porta 
della campagna, venute a Parigi, ed installatesi 
in un hotel garni, ove vennero poi arrestate. 

Rimando ad un'altra lettera alcuni commenti 
sul decreto concernente la scuola comunale, perchè 
non ho ancor avuto il tempo di farne stima. Il 
Moniteur contiene inoltre molte nomine nella 
legion d'onore, tutte per l'armata. Questa non fu 
mai così favorita, e credo che dopo la battaglia di 
Austerlitz non sia stato distribuito un maggior 
numero di croci di quello che nella promozione 
d'oggi. é A. 

INGUILTERRA 
sg Scrivono, da Londra , sutto. la data del 30 di- 
cembre , all' Indépendance Belge: 

« Il rumore cagionato dalla dimessione di Pil- 
mersion comincia a calmarsi , almeno per il mo- 
mento. Il pubblico non osa ancora decidere fra le 
rivelazioni del Times e le affermazioni non meno 
equivoche e contraddittorie del Morning Post, ap- 
poggiate dal'buon senso del popolo che il bill di 
riforma non fu che un pretesto, e clie la causa 
Vera della sua dimessione era la politica estera. 
Credesi in generale che lord Palmerston, il quale 
approvava, a quel che pare, la politica del go- 
verno in quanto che era energica , almeno in pa- 
Fole, sia ora rientrato perchè le parole stanno per 
dar luogo a fatti. 

< Il Times ‘tuttavia intraprese e continua una 
guerra sorda contro lord Palmersion, inserendo 
lutti gli articoli che egli può trovare negli altri 
giornali capaci di nuocere alla reputazione di 
uesto uomo di stato, sforzandosi di rappresen 
tarlo come un uomo di idee impraticabili, agyres 
s.ve, senza riposo nè tregua, e attribuendo la sua 
minaccia di ritirarsi ad ogni altra causa fuorchè 
alla vera. ; 

«I torys dal canto Toro tengono il braccio a 
lord Palmerston pel suo ritorno agli affari; ma 
non ardiscono far troppo vedere la loro collera, 
perchè contano sempre di uhirsi a lui. Essi riten- 















































sua dimissione ; fu surrogato da' Ab 















































































gono ormai inevitabile la guerra e prevedono la 
desolazione del gabinetto attuale come la più im- 
mediata conseguenza della riunione del parla- 
mento. 

« Essi hanno sempre veduto in lord Palmerston 
l’ultima loro risorsa; io parlo { necessariamente 
della gran massa del partito nella quale bisogna 
tuttavia comprendere alcuni capi. Glijiniziati capi- 
scono meglio la siuuazione; essi sanno; che lord 
| Palmersion non vuole pienamente identificarsi con 
nessun partito, e in ciò ha ragione, poichè, ove le 
complicazioni d'Oriente degenerassero in un con- 
flitto europeo, la nazione tutta quanta lo chiame- 
rebbe alla testa degli affari e gli uomini politici 
di tuti i partiti sarebbero lieti di servire Ssotto i 
suoi ordini. î 

e Havvi un'altra questione relativa all'ultima crisi 
ministeriale, l'influenza del principe Alberio sulla 
politica del paese. Vi ho gà detto che la grande 
popolarità del principe fondavasi sull'astenzi ne 
che gli si attribuiva. Ora, foss’egli pure lari lo et 
S. Giurgio, la sua pepolarità non s rebbe meno — 
compromessa, se si venisse a_ provare che il pub- 
blico si è ingannato; è tanta a questo proposito la 
gelosia dei miei suscettibili compatriuti; » 
AUSTRIA 


Vienna, 30 dicembre. Il barone de Offenberg è 
giunto come corriere da Pietroburgo, È 

— La novzia recata da ulcuni fugli; che il con- 
siglio di stato presso l'ambasciata russa di qui ha 
destinato il sig. de Fonton ad ambasciatore è Té 
eran, non sembra confermarsi; al contrario può” 
ritenersi come certo che quel diplumatico non verrà 
tolto a questa diplomazia cul suv viaggio a Pietro» 
borgo. La famiglia del sig. Fouton non fa prepa- 
rativi di viaggio. di 

SVEZIA E NORVEGIA 

Giusta gli ultimi dati oMeiali la forza marittima 
consiste di dieci vascelli di-linca, 8 fregate, 8 cor- 
vette e brigs, 6 schovner, 8ècialuppe bombardiere, 
256 scialuppe cannoniere e 12 Vapori, comandate 
da 7 ammiragli. 40 capitanie 200 oMeiali. La forza 
marittima norvegia contava alla fine del 1851 sol- 
tanto 2 fregate, 4 corvelte, 1 brik, 5 seooner, 5 
vapori, 136 piroghe, con un equipaggio di 30,000. 
marinai, di cui però si trova in aitività soltanto la 
decima parte. Finora nun si è ereduto Opporiuno 
di costruire in Norvegia vascelli di linea, sì è or- 
dinato e si metterà in esecuzione all'inéontro un 
aumento delle alire navi da guerra. 3 

RUSSIA A [a 

Kalisch., 27 dicembre. Se si conferma the Var 
mata turea del Danubio e del Balkan ascende ad 
oltre 200,000 uomini, l'armata russa del Danu 
anche rinforzata dalle due divisioni di  Oste 
chen non sarebbe ancora abbastanza fi 
Iraprendere con esito una guert 
prose fornito Uî fortezze è di tin te 
al modo di combattere dei turchi 
convinti a Pielroborgo come nel qu 
del principe Gorisechakulf e da cid appunti 
la poca attività nella Valachia rimpetto atta + | 
revole e forte posizione dei turchi , attività chè di- 
verrà ben maggiore nella prossima primavera 
Però nel regno di Polonia si palesa una certa ate 
tività e si assicura che in alcune settimane mar- 
cierà buona parte della guarnigione alla volta del 
Danubio, s 

A questo scopo part in questi giorni per Pietro- 
borgo il comandante della quarta divisione d'in- 
fanteria , tenente genersle Szepelieff è le truppe 
vengono concentrate in massa nei loro accanto 
namenti, 7 

— Il freddo nel regno di Polonia è eccessivo @ 
in alcuni luoghi si cominciano a mostrare lupi. 
Dalla Polonia vengono esportati grani in Russia @ 
i mercati di grano in Kalisch sono visitati da % 
molti prussiani. 
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AFFARI D'ORIENTE 


Stato delle squadre anglo-francesi nel Bosforo, 

Squadra francese. [tre vascelli di 120 cannoni: 
la Città di Parigi, il Valmy, ed il Friedland: 
un vascello di 10) l'Enrico IF; tre da 90, Zena, 
il Bajardo ed il Carlo Magno; uno.da 86, il 
Giove; i bastimenti a vapore, Gomer, Mogador, 
Sunè, Magellano, Catone, Chaptal, Solone, 
Ajaccio, Herone ed il Narvalai quali sta per u- 
nirsi la fregata a vapore il Descartes e le fregate 
a vela la Serieuse © la Pernice. : 

Squadra inzlese: Britannia, Queen, Trafalgar, 
di 120; Albion, Rodney, Bellerophm, Sans 
Pareil ed il London di 90; la Vengeance? dt 84; 
gli steamers, Furiosus, Spilfire, Retribution, 
Tiger, Niger, Fury, Inflezible, Terrible, Fire- 
brand, Sampson, Wasp e la fregata a vela l'Are- 
tusa. 

Si attendono ancora l'Agamennone ed il S. Gio- 
vanni d'Acri: quest'ultimo di 109 cannoni. : 


Leggesi nel Times il seguente dispaccio telo- 
grafico da Vienna, 30 dicembre : 

« Le squadre combinate erano sem 
sforo il 19. i 

« 11 20 una compagnia della m Va- 
lachia si è impadronita degli uMeiali che la erano 
stati preposti; questi furono battuti ldati di- 
serlarono, conducendo cinque di Miciali a 
Kalafat. » 


Il Morning Chronicle pubblica esse pure i se. 
guenti dispacci : 


MI 





° 


pre nel bo- 
a 


.« Costantinopoli, 19 dicembre. °° 

« Gli assedi di Akiska e di Alessandropoli fu® 
rono levat ; 20.000 turchi irregolari furono 
spinti. Abdi bascià comandante in ca 





18 le quattro polenze presentarono una nota per 
chiedere un armistizio. L'entrata di Alì bascià 
al. ministero, è tenuta come favorevole alla 


pace. 
« Vienna, 30 dicembre. 





territorio russo in Asia. Il console inglese a Te- 
heran teniò di agire come mediatore fra la Persia 
e la Porla. Un dispaccio da Bukarest del 27 an- 


terra da Bukarest per Rutschuk. » 
Un corrispondente del Daily News scrive da 
Costantinopoli : 


« L'bolleitini turchi constatano l'evacuazione dei | 


| 


| 


L'OPINIONE, GIORNALE PULEIMCO 


n —— — ‘ele ci lele e — ced i lussi ei cicci rei daniele 


turche di Maischin. i! bombardsmento fu vitis..; aonuncia che il governo svedese è deciso di inan- }..li rendersi benemerita al popolo smerciando. 


simo da ambe le parti © durò fino alia sera del }-tenere una streta neulratità. Venne concluso un | 


giorno 13, nel qual tempo un vapore ritorndva 
}raila. Il 14 si diede di bel nuovo. priucipio al 
combattimento. 

« Protetti dai cannoni della flottiglia due balta- 


: glioni russi forzarono il passaggio del Danubio; 
| ina alla fine i russi dovettero ritornare nelle loro 
| scialuppe dopochè essi ebbero danneggiate non 
nunzia la partenza del console generale d’Inghil- | 


« Una settimana dopo la nota indirizzata da | 


Reschid bascià agli ambasciatori per chiedere l'en- 
trala delle flotte nel mar Nero in seguito al di- 
sastro. di Sinope, i due ambasciatori si riunirono 
al palazzo dell'ambasciata di Francia a Pera e sta- 
bilirono, dopo una conferenza di qualche ora, i 
‘termini della loro risposta. Io ve ne trasmetto il 
testo autentico, che tengo da buona fonte. 

CITA 
in data 4 dicembre , dalla quale ho saputo come 
una divisione della flotta russa stanziata da qual- 
che giorno nelle circostanze di Sinope era entrata 
‘nel porto il 30 novembre e avea'allaccato i va- 
scelti turchi che ivi si trovavano. Iiseppi quindi i 

risultati del combattimento che fo deploro profon- 


gaziune e il \patriotismo di quelli che periruno in 
un combattimento disuguale. 

« To sono pertanto obbligato , in quanto è a me, 
‘di declinare agni risponsabilità in questo disastro. 
V.E.mi renderà la giustizia di riconoscere che ogni 
qualvolta fu da me consultata di mandare una 
floita turca nel mar Nero, ho sempre espresso 
senza riserva i miei dubbi © 1 miei timori. Un ma- 

«, teriale difettoso , gli equipaggi fuori del piede di 
guerra , i pericoli che presenta in quella stagione 
la navigazione del mar Nero , la possibilità di ah- 
battersi in un nemico con forze superiori, tutto fu 
posto sotto gli occhi del sultano a conforto di un' 
opinione contraria ‘alla sua, La presenza della 
flotta nh ea. To Bosforo è una prova 
incontestabile de' semimenti che animano S. M. 
I° imperatore dei francesi e la regina della Gran 
Bretagna. La loro presenza ha un significato 





che speranza di riconciliare le potenze nemiche. 
« Se la Russia tuttavia tentasse di fare un sbarco 
nel Bosforo 0 sopra qualche aliro punto della. co- 
ata turca, le flotte combinate agirebbero tosto ed 
» entrerebbero nel mar Nero per proteggere all'uopo 

îl territorio e l' integrità dell'impero ottomano. 
« 12 dicembre 1851. $ 

© REDGLIFFE, BARAGUAY D'IILLIERS. » 


— Leggosi nel Morning Chronicle del 31 di- | 


cembr: : 

ed L'imperatoro Nicotò persiste, & quanto pare, a 
sfidare l'opinione ea bravare l'ostilità dell'Europa. 
Egli rifiuta implicitamente di accettare l'intervento 
delle alire potenze fra di Tui e la Turchia. In altri 
termiti, l'Europa può divertirsi a preparare pro- 
getti. pacifici; la sua divisa è: la mia armata 
marcia. Quanto alle squadre della potenze occi- 
dentali, lo ezar affstta una completa indifferenza 
intorno al movimento che esse minacciano di fare 


nell'Eusino. In somma, non c'è più via di mezzo; | 


all'Inghilterra e alla Francia resta altro partito 
fuorchiè la guerra (che pare inevitabile) corta e de- 
cisiva per quanto è possibile. » 

— La Gazzetta di Cronstadt riceve dalla Do- 
broischa, parte meridionale delia Bulgaria, noti- 
zie che giungono fino al 14 dicembre. Noi le ri- 
capiluliamo qui appresso: 

In Isatschka.: sono stanziati 7,000 uomini di 
truppe turche , in Tulischka 2,500 e in Matschin 
2,000 con corrispondente artiglieria. Le batterie 
alla riva presso Isatsehka sono molto rispettabili. 

In Matschin e Tulischka sonvi per la maggior 
parte truppe di cavalleria ; si soffre però grande 
mancanza di fieno. I cavalli della cavalleria e del- 
l’artiglieria sono nutriti puramente con avena ed 
orzo. 

Presso Tultschka trovasi anche ‘un corpo vo- 
lontario di 400 arinati lipovani, che hanno prese 
l'armi per 'inimicizia contro i loro connazionali, 
i russi. 

“I turchi, che intrapresero così frequenti scorre- 
rie alla sivistra riva del Danubio, sono i più tar- 
tari maomettani, bulgari © cristiani’ vestiti alla 
turca, i quali ricercarono ed ottennero protezione 
nella Turchia sin dall'anno 1849. Quando uu tale 
corpo di scorridori si trova insieme, è strano il 
vedere uniti uòmini di così diverse favelle. 

In*Dobrotscha si vorrebbe sapere, che l'armata 
russa passerà il Danubio presso Braila e Galacz 
ed il grosso dell'esercito presso Isalsehka. I tur- 
chi appoggiano le loro speranze nelle due fortezze 
di Silistria e Varna. 

Nella città di Braila si eressero già completa- 
mente 18 ospitali, ma di questi due' solianto sono 

“ fin ora occupati da ammalati. 

Corre voce che presentemente , tra Braila c Ga- 
lacz, non slianvi più di 12,000 uomini dell’armata 
russa, però nuove divisioni dell'esercito si stende- 


rebbero fra breve. 
Incsuna lettera dai confini turchi portante la data 
del 23 dicembre leggiamo : ; 


« Ne si comunicano da Braila le seguenti notizie 

sul combattimento avvenuto presso Matschin : il 
giorno 11 corrente due scialuppe cannoniere russe 

si erano dirette verso Malschin, ma il giorno ad- 

(Wwx dietro si unirono ad esse, per operare di comune 
È | 0 accordo, altre tre scialuppe e due piroscafi. Tra le 






e trovavasi anche la scialuppa principesca va- 
sa; Lo scopo di questa spedizione impresa dal 


| ho 
EL 











poco due batterie turche. 

« Un'unica lettera di tenore lacontco reca : 

«« Il generale Engelhari è stato ferito. nella 
tosta. »» 


« I russi occuparono da poco anche l'isola del 


Danubio sita avanti Braila, appartenente al terri- 


; torio valaco. 


« lo devo accusare ricevuta della nota di V. E. | 


« In Braila è stata pubblicata una proclama- 
zione russa, nella quale si fa bensì conoscere alla 


| popolazione l'imminente pugna, la si aquieta però 
{ coll’ assicurazione 


nulla esserci da temere ‘in 
Braila. » 


Un' altra lettera da Braila 16 corrente reca : 


« Dopo 16 ore di animato combattimento è final- | 


mente riuscito ai russi di rovinare le batterie {ur- 
cho. Niuno osa escire da Braila. 


« Oggi si va dicendo che-il giorno 24 l' armata } 
{ di stazione a Galacz, si melterà in movimento @ 


| passerà il Danubio. » 


damente,.e onoro in pari tempo la nobile abne- | 


— Le strade principali della Valachia sono di- | 


venute impraticabili a causa del clima mitissimo 
che godiamo attualmente, che fece squagliare le 


| nevi ed i ghiacci e coperse le strade di profonda 


mola. Eppure ad ona di ciò l’intera armata è in 
movimento. I prossimi giorni me recheranno al 
cero notizie di avvenimenti importantissimi sye- 


\ cessi in quelle regioni 


— Una lettera da Bukarest del 20 corrente, gen: 
tilmente comunicataci, reca quanto appresso : 


« Continuano ancor sempre le marcie di truppe.* 
Il giorno 23 un’ intera brigata partì per unirsi al? 


corpo d'armata di stazione nella piccola Valachia. 
Non solamente Bukarest, ma anche la strada che 
conduce per a Budetschti viene trincerata e forti- 


| ficata. Si procede alneremente nel munire di {rin- 








leralo Engelbari si era di distruggere le batterio * 
sO. bo * 


cce il campo fortificato di Budesebti. 1 turchi dopo 


{ l'affare del 13, concenirarono presso Tultschka-'} 
calo | Matschin da 10 in 12,000 uvmini. » 
politico. È un appoggio morale finchè resta qual. | 


— Scrivesi dalla Bosnia in data 10 dicembre, 


| che le divisioni militari destinate ad occupare i 


confini della Bosnia possono essere ancora chia- 
mate insignificanti, sebbene si facciano tulti i pos- 
sibili sforzi per radunare truppe e specialmente 
milizia arnaula. Anche i montenegrini tengono 
mollo ben difesi i loro confini, però in Bosnia si 
dubita che per adesso possa aver luogo un con- 
flitto. 











NOTIZIE DEL MATTINO. 


Strada ferrata di Novara. \l consiglio di am- 


! ministraziono della strada ferrata di Novara ha 


proceduto nell'adunanza di iersera alla nomina 
del direttore: venne eletto l'egregio avv. Bronzini, 


| membro dello stesso consiglio e deputato. 


Strati Romani. — Il Giornale di Roma ci reca 
l'allocuzione del papa tenuta nel concistoro segreto 
del 19 dicembre 1853. In essa si espongono le 
querele ecclesiastiche di Goa, di Haiti, di Fri- 
borgo ecc., per le quali il santo padre piango a 


| calde lacrime, encomia altamente il religiosissimo 


Francesco Giuseppe, e si esprimo nel seguente 
modo riguardo al Piemonte : 

ERA Finalmente, o vencerabili fratelli, erediamo 
oggi di manifestervi in questo consesso, essere in- 
terrolte per parte del regio governo subalpino le 
trattative che furono ineaprese intorno alle cose 
religiose, così che possono sembrare inutili i 
pieni poteri che per ciò furono da noi dati al no- 
siro diletto ‘figlio cardinale, cui destinammo-a 
condurre a termine queste trallative. Pertanto per 
mezzo del diletto nostro figlio cardinale segretario 
di stato abbiamo procurato di sapere da quel go- 


{ verno quali siano le sue risoluzioni dopo un sì | 


lungo silenzio. 

« Abbiamo accolte di buon grado le preghiere 
da lui fatteci di diminuire il numero delle feste in 
tutto il dominio del serenissimo re di Sardegna, 
nè solo gli concedemmo ciò per sollevare l’inopia 
di quei miseri che sono costreiti a vivere del la- 
voro di loro mani, ma per mostrargli ancora un 
esempio di longanimità, onde il subalpino go- 
verno fosse più facilmente spronalo ‘a ripararè 
lutto che ha fatto contro la sede apostolica e contro 
i diritti della chiesa violati e. manomessi. Che se 
il contrario avvenisse di ciò che ci aspettiamo, 
non ci penliremo mai di avere fatto uso di tutta la 
nostra mansuetudine e mitezza d'animo. ; 

« Vi dichiariamo frattanto , che non saremo per 
accogliere nessun genere di domande, cui ve- 
dremo non del tutto conformi alla dignità , ai di- 
ritti della sede apostolica ed a vantaggio della re- 
ligione. » 

Queste parole dovrebbero finalmente disingan 
nare coloro che sperano un accomodamento col 
papa mediante l'abbandono delle sue pretensioni, 
e crediamo che non si possa meglio rispondere ad 
esse, se non portando alle camere i progetli di ri- 
forme ecclesiastiche promessi ed attesi. 

Domani pubblicheremo l’allocuzione. 


_—r-—r».——£ -:._ 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 5 gennaio, ore }l ant: 

Parigi. Le voci corse e riprodotte ieri dal Sidele 
che l Austria e la Prussia si ritirassero dalle con= 
ferenze sono compiutamente false. i; 


Stoccolma, 27 dicembre. La Gazzetta ufficiale 


‘tralltato con la Damimarca , che assicura una co- 
taune cooperazione. 3 

Costantinopoli, 23. Si.conferma la notizia che 
la Porta ha formulato (libellé) una dichiarazione, 
in cui le misure suggerite dalla conferenza sono 
‘state specialmente registrate. 

Borsa di Parigi 4 gennàio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 





3 p.0j0.. . 7230 7215 

4 1/2 p.0}0 100 25 100 +» 
Fondi piemontesi 

1849 5 p.010 96. » 9575 

1853 3 p. 00 60 50 60 30 


Consolidati ingl. » » » 





G. Romsatpo Gerente. 





INSERZIONE A PAGAMENTO 


—_ 


PANATTERIA DEL VULCANO 


Se l’audacia bastasse per aver ragione, la 


*f società del’ Vulcano potrebbe contare per 


i sicura la sua vittoria, 1 suoi trionfi; ma sic- 
; come per aver ragione non basta aver fronte 
! d’accusar altrui di menzogna bisogna pro- 
| priamente averla; così quell’un negoziante 
\ da cereali, quell'un Gardella, ritorna tran- 
«quillo all’arringo, sicuro di provare che le 
| bugie non si raccolgono nei suoi campi; 
‘è che egli cammina con altre armi in mano 
che non sono gl'inganni e l'impostura ; che 
le. esagerazioni e le frottole non sono merci 
| della sua bottega. Queste poche ‘lince ser- 
i vono di esordio. Veniamo alla questione. 
Avanti: gentilezza per gentilezza. 
La direzione di quell’una società che si 
| chiama Vulcano, dichiarò di accettare le 
" spese di mano d’opera.tali e quali furono da 
‘ menotate; ed io in contraccambio voglio ac- 
\‘cettare tutte le sue cifre tali e quali uscirono 
| dalla sua officina. Chi di noi sarà il più ge- 
neroso? 
| La avverto però che (se non ha mentito 
quando disse di voler accettare la suddetta 
| mia cifra) vi occorse un'errore di stampa e 
la invito a correggerlo, altrimenti la veridica 
| società darebbe a sospettare che avesse vo- 
luto valersi della magia bianca per fare uno 
| scherzo mistificativo ad uso bussolista. Ia 
| calcolai le spese della mano d’opera L. 216 
' e non L. 206, e quindi correggendo questa 
cifra, l'eccedenza dell'introito invece di 
L. 40 10 dovrà essere di sole L. 30 10. Del 
resto, se mai alla società non convenisse di 
fare questa piccola correzione, io sono dispo- 
Wo di accettare tutte e due.le suddette cifre, 
| e così ci porremo più facilmente d'accordo. 
Dunque sia comunque il prodotto dichia- 
rato dalla società vulcanica di L. 40 10 0 di 
L. 30 10; essendo stato ricavato in quattro 
giorni, ne vienerche il predolio giornaliero 
nel primo caso sarà di L. 10 02 lj2, e nel 
secondo di L. 7 50. Ora io presento una pic- 
cola noticina di spese, che per la loro esat- 
tezza spero, che non mi verrà contestata , 
tanto più che nell’appuntarle mi sono rego- 
lato con la maggior moderazione possibile. 
Eccola: i 
Pa giornaliere non comprese quelle 
degli impiegati superiori, dei muli e cavalli 
per trasportar le farine, supponendo che uo- 
mini e bestie vogliano gareggiare a concor- 
rere per ispirito di filantropia a produrre 
una rivoluzione nell'economia domestica ed 
industriale. | 
Due uomini destinati a vendere il pane a 
L. 2 caduno importano al giorno L. 4 00 
| Fitto locale a ragione di L. 3,000 » 8 00 





Percamitosieepnn tw 
Consumo di attrezzi, sacchi, madie, 
altri arnesi ed interessi sulle 
somme impiegate «CAR 8 DO 


Totale spesa giornaliera . L. 17 00 
La quale in quattro giorni ascende a L. 68. 
Se dunque si ammette la cifra di L. 40.10, 
la perdita sarà di L. 27 90; se poi la so- 
cietà vuol mantenere la sua parola ed ac- 
cettare la mia: cifra ‘col ridurre la sua a 
E. 30 10, la perdita sarà di L. 37 90. 
È da notarsi che qualora gli ip piegati ed 
i muli ‘o cavalli per il treno delle farine non 
intendessero di lavorare per la gloria della 
società, i guadagni della medesima pren- 
derebbero in aspetto sempre più seducente | ! 
Seducentissimo poi quando si dovesse anche 
tener conto di quelmiracoloso combustibile, 
la cui potenza ed i portenti infiniti s1 predi- 
carono in tutto il mondo ed in altri siti, ed 
inspirò alla società il titolodi Vulcano. Verrà 
anche forse il tempo in cui quell’un Gar- 
della farà conoscere i portenti di questo 
strepitoso ritrovato che tanto commosse gli 
speculatori da credersi per questa scoperta 
padroni de.la California. ‘Torniamo al pro- 
posito. Ammessa la noticina della spesa 
giornaliera sopra appuntata che la società 
credette opportuno di nascondere, non si sa 
a qual buon fine , si comprende il 
essa invece di abbassare i prezzi del pane 
come aveva promesso nei snoi proclami 
pubblicati a lettera di scatola ai quattro 
canti della capitale, siasi indotto ad accre- 
scerlo di due centesimi. Ma rifaccia 1 suoi 
conti; e poi vedrà che anche con atale. au 
inento di prezzo potrà sempre aspirare alla 
pubblica riconoscenza qualora sia suo scopo 


| tezza quale fra me e 





erchè | 


il pane con il proprio danno. E questo av= | 
viso se lo tenga anche per dato il signor 
avv. Boggio a cui non ho mai rivolta la mia 
parola, non avendo mai avuto alcun pen- 
siero che riguardasse la società di cui fa 
parte; e gli valga a siate con assenna- 

a società del Vulcano 
proceda con esattezza di calcolo. ‘ 

Avanti ancora. La società del Vulcano 
coll'appoggio dei signori Edolant Desnos, 
Frémy e Pélouze pretende di darmi una le- 
zione, e di farmi conoscere cioè che 100 
cioe difarina di buona qualitàdanno 
130 chilogr. di pane. \ 

Conosco anch'io un poco questi autori 
francesi, epperciò respingo questa lezione, 
primieramente perchè i suddetti ‘autori am- 
mettono. l'allegato aumento trattandosi di 
farina di prima qualità, del cui merito non - 
se ne lavorano in Piemonte; secondariamente 
perchè i suddetti autori ricònoscono detto 
aumento nei pani di maggior volume, cioè 
di peso non minore di due chilogrammi. 
Ma. trattandosi di farine di terza e quarta 

ualità della società anonima dei inololà di 
Collegno, e di pani di mezzo chilogrammo 
sarà somma grazia l'ottenere il 20 per 0j0 
d’aumento. Queste verità sono note a quanti 
hauno pratica dì panificazione, ed il volerle 
dimostrare sarebbe opera superflua. — 

Mi limito perciò ora a ripa che l'au- 
mento del 30 per 0j0 sulle farine impiegate 
è chimerico per non dire una esagerazione, 
la quale è tanto più inutile in quanto che 
non può essere creduta che da coloro i quali 
non hanno veruna cognizione della panifi- 
cazione. ; 

Ora ricapitolando ; mi permetta la società 
del Vulcano di osservarle che alla perdita. 
ora aceennata volendo aggiungere quella 
del prodotto del 10 per 0}0.1n meno sull’au- 
mento delle farine ridotte in pane, le sarà 
d’uopo l’aiuto di un miracolo per poter di-* 
mostrare non un mediocre tto, ma una 

erdita tollerabile. Quell'un Gardella intanto 
e ripete che essa signora società del Vul- 
cano può rovinarsi a suo talento e divenire 
mitologica di fatto, ma che non deve trarre 
in errore gli azionisti, i quali ‘tentano in 
buona fede una speculazione che, condotta 
sull'attuale sistema, avrà per risultato un 
tristissimo disinganno. Le aggiungo che 
prima di accusar di menzogna altrui, rifletta 
se l'accusa non possa ritorcersi contro di. 
essa, e salutandola caramente si dice quell’ 
un 

* Preto GARDELLA 
negoziante di cereali. 


P. S. Ho tralasciato di notare la spesa del 
sale. Stante l'abbondanza che la direzione . 
ha dimostrato di averne, è supponibile chè” 
questa spesa possa evitarsi. 

(Lo stesso) 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO © 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 4 gennaio 1854 
Fondi pubblici 
18485 0{0j1 7.bre — Contr. del. giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 94 75. 
1849 » lgenn.—Conir.della matt. in coni. 94 9 
1851 » 
la borsa in cont. 90 25 Ù 
Contr.della matt. in cont. 90 25 
Fomdi privati 
Telografo sotto-marino — Contr. della m.in c.217 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
ìn cont. 642 
Ferrovia di Noyari — Contr. del giorno pree. «dopo 
la borsa in cont. 535 
Id. in liq. 534 p. 31 genn. 
Contr. della matt. in cont. 534 
Id. di Pinerolo —Contr.della m. in cont. 260 261 


Cambi ; 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . 253 14 253 
Francoforte sul Meno 212 1}4 - 
Lione . .°% 99 90 99 
Londra suo 25.071 A 88° 
Milano a na a ee per 
Parigi . 99.90 99 38 
Torino sconto 6070 
Genova sconto . 6 070 


Monete contro argento (*) 


Oro Compra Vendita 

Doppia da 20 L. . 20.01 20 04 

— di Savoia 28 60 2870 

— di Genova 790 17915 

Sovrana nuova. , ., . ‘35 02 35.15. 

— vecchia . 34 70 _84 80 
Eroso-misto LA) 


Perdita . “0. 3.600]00 
() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





AVVISO STRAORDINARIO. 
G. CATONIO 


gigante, il più bel colosso d' Europa.. 

Quest'uomo straordinario ha l'altezza di sette 
piedì e sette pollici. 

Si fa vedere ogni giorno a Porta Palazzo, ac- 
canto ‘al serraglio dello belve, dalle 10 del mattino. 
alle 8 di sera. +5 

Prezzo: Primi posti.cent. 60 , secondi cent. 30,. 


©... Tip. €. Canzone. 


1 die. — Contr. del giorno preced. dopo 
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—T'évesse tn segreto is 


“lanti parole sopra una vita migliore di questa; e 


4 — 


Anno VII -4854- N. 6 


Tortino. . .. . . 4nnoL. 40 Semestre L. 2 
Broemelbs i 1;}.-> 1%, id. n 44 id. n 2 
Svizzera e Toscana . id.» 546 il. » 30 
ancia =. . . ld. »58. id  »39 
Igio ed altri Stati id. » 62 ld. » 





AVVISO . | 
ai signori Associati 


I signori Associati, il 


‘cui abbonamento è sca- 


duto colla fine dello scorso 
mese, sono pregati di rin- 


novarlo in tempo, onde | 
evitare ritardi nella spe- 


dizione del giornale. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Anno Semestre Trimestre 
Torino i L.,40- L. 22° L.12 
l'rovincie ‘. » 44 » 24 » 18 


I signori Associati di 
‘Torino, che desiderano ri- 
cevere il giornale a domi- 
cilio, pagano inoltre una 


lira per trimestre. 
la ms 





den 


TORINO 5 GENNAIO 








IL GENERALE RADOWITZ 


Fra le persone che emersero nell’ arena 
politioa dal 1848in poi occupà uno dei posti 
più eminenti il generale Radowitz, testè de- 
funto a Berlino, Nato il.6 febbraio 1797 a 
Blankenburg da una famiglia orionda un- 
gherese, stabilita in Germania sino dal- 
l'anno 1753, fu allevato sjno ai 14 anni della 
sita età dalla. madre nel culto protestante, 
ma in Susiepuna passò al cattolicismo die- | 
fo impulso di suo padre, che era cattolico. 
Destinato alla carriera militare nel regno di 
Westfalia, allora esistente, fu mandato a 
Parigi a compiere i suoi studi, ove si di- 
stinse in modo straordinario e divenne uffi- 
ciale d'artiglieria. Alla battaglia di Lipsia, 
nell’età di 16 anni, comandava vna batteria 
del corpod'esercito di Westfalia, che teneva 
per Napoleone, fu ferito e fatto prigioniero. 
Già prima era stato decorato della Legion 
d'onore. Dopo il discioglimento del regno di 
Westfalia entrò al servizio dell'Assia Elet- 


—_—r—_———_ —__vezamozez 
APPENDICE 


O 





IL MEDICO DEL VILLAGGIO 
(Pontinuaziole, vi nn. 956,358, 2 è 3) 


«< lo aveva come cessato di pensare; era cone 
sospeso fra ciò che non osava più negare e ciò 
che non credeva ancora. Una sera, infine » la più 
bella-sera stellata cho si potesse veder mai s nen 
tre Eva aveva giunte le mani per pregare , anchio 
lomie mani, senza che io sapessi come, si tro- 
varono giunte ed anche le mie labbra si aporsero, 
per mormorare una preghiera. Allora, per un caso | 
fottonalo — era la prima colla! — Eva Meredith 
guardò ciò che.succedevariniorno a lei, come se | 
avvemita Tele la mia | 
tihima s'era messa in armonia colla sua. 

e — Grazie! » mi diss’ella, porgendomi la mano; 
« ricordatevi di lui e pregate qualche volta per essu. 

«— Oh, signora ! » Soggiunsi io, € oh! possiamo 
noi trovarci in un mondo migliore , sia stata la 
nostra vila lunga o corta , felico o sventurata ! 

e — L'anima immortale di William è lassù  » 
replicò Eva con voce grave, mentre il di lei 
sguardo , triste ed insieme vivo, tornava a fissarsi 
nel cielo: | 

« Dappoi, pe’ doveri stessi che io doveva com- 
piere, ho visto morire di molte persone; ma a 
quelle che restavano dissi sempre alcune conso- 


quelle parole, 10 la pensavo! 

« Infine, un mese dopo questi silenziosi avve- | 
nimenti, Eva Meredith diede alla luce un maschio. | 
Quando le si fece per la prima volta vedere il sio 
figliuoletto: « William! » esclamò la poveva ve- i 
dova e lagrime, confortevoli lagrime, troppo | 
lungo tempo restie al suo dolore, le sgorgarono a 
torrenti dagli occhi. Al fanciullo fu posto il caro 
nome di William e una piccola culla venne collo- 
cato allato al letto di sua madre. Allora, lo 
sguardi di Eva, che s'era allontanato dalla terra, 
ritornò alla terra. Essa guardò William , come 






















Trimestre L. 12 


Id. » 18 
id. s.19. | 
id. #17. 
id. » 18 i 


torale e divenne professore nel corpo dei 
cadetti ed istruttore del principe ereditario. 
Fu costretto ad abbandonare la corte di Cas: 
sel perchè prese le parti della moglie del- 
l'elettore nel conflitto elevatosi fra di essa e 
lo stesso elettore. Entrò nel 1823 nello stato 
maggiore prussiano col rango di capitano. 


Nominato istruttore del principe Alberto, 


formò una stretta relazione col principe ere- 
ditario, ora re di Prussia, la quale perdurò 
per tutte le vicende politiche degli ultimi 
tempi. Allorchè Federico Guglielmo IV 
ascese al trono, incominciò l’attività diplo- 
maticardi Radowitz per ottenere una riforma 
della confederazione germanica. Le proposte 
fatte dalla Prussia a diverse riprese su que- 
sto argomento, erano iniziate ed elaborate 
da Radowitz. Per trattare intorno a ciò: si 
recò a. Vienna nel novembre 1847 e: nel 
marzo 1848; ebbe pure l’incarico di rap- 
presentare la Prussia nelle conferenze di- 
plomatiche che dovevano aver luogo sugli 
affari della Svizzera nel 1847. 

Ma la prontezza colla quale il governo 
federale seppe rompere ed annichilare l’op- 
posizione faziosa del Sonderbund troncò 
quelle trattative, e i movimenti del marzo 
1848 diedero un' altra direzione ‘all’ attività 
del generale Radowitz negli affari della con- 
federazione germanica. 

Eletto nel maggio ad Arnsberg in West- 
falia a membro dell’ assemblea nazionale di 
Francoforte, prese posto alato destro della 
medesima, e fu uno dei principali oratori 
del partito conservatore. Dopo il naufragio 
fatto dall'assemblea di Francoforte su tutti 
i punti della politica, Radowitz fu uno dei 
principali promotori dell’ unione tedesca 
messa in campo dalla Prussia, la: quale 
diede segni equivoci di vita.nel parlamento 
di Erfurt, e fu strozzata definitivamente 


nella conferenza di Olmiitz fra le strette di | 


Manteuffel e Sechwarzenberg. A quell'epoca 
Radowitz aveva assunto il portafoglio degli 


affari esteri; ma dovette tosto lasciarlo è ri. | 


tirarsi dalla vita politica. Nel 1852 fu nomi- 
nato dal re ispettore. generale di tutti gli 
istituti di educazione ed istruzione militare 
in Prussia, ma dopo breve tempo fu assalito 
dalla malattia che lo trasse alla tomba. 
Sebbene nessuno dei progetti, nessuna 


delle idee politiche del generale Radowitz , | 


egualmente distinto per la sua attività, co- 
me anche per i suoi scritti nel campo della 
politica, abbia potuto farsi strada ed effet- 
tuarsi in modo durevole e permanente, pure 


prima guardava il cielo ; inchinossi sopra di lui, 
per trovarvi l'immagine di suo padre. Dio aveva 
voluto concedere una perfetta rassomiglianza fra 
William cd il figlio ch' egli non poteva vedere. 
Un gran cambiamentojebbe luogo d’ intorno a noi. 
Eva Meredith, che aveva consentito a vivere per 


aspettare che l'esistenza del suo figlio fosse sepa- | 


rata dalla sua, ora voleva vivere ancora — era 
facile secorgersene — perchè sentiva che quel pic- 
colo essere aveva bisogno della protezione: sua ‘e 
di tutto il suo amore 

e Passava dessa tutta la giornata e la sera ac- 
canto alla culla del suo bambole, e, quando io 
veniva a vederlo, erano millele dumande sulle cure 
da prestargli. La mi spiegava ciò che aveva sof- 
ferto e andava chiedendo ciò che fosse d'uopo fare 
per risparmiargli il più piccolo male. Il calore di 
freddo del più 
d'aria la mettevano in apprensione. China su di 
lui, lo copriva del proprio corpo, lo scaldava dei 
suoi baci. Un giorno anzi la mi parve quasi sorri- 
dere ; però non s'era mai indotta a camare, cul- 
lando, per chiamare il sonno sugli occhi del fan- 
ciullo, e domandava sempre una delle sue donne, 


un raggio di sule , il lieve 
BE 


| dicendole : « Canlate, per addormentare mio fi- 


Blio!» Poi, stava como in ascolto, lasciando che 
le sue lagrime sgorgassero soavemente sulla fronte 
del piccolo William. Povero fanciulletto ! Era bello 
e caro e facile da allevare; ma, come se avesse, 
anche prima di nascere, sentito il dolore della ma- 
dre, era sempre triste. Non piangeva mai, ma non 
sorr.deva neppure. Era calmo, e la calma a questa 
età fa pensare‘ che’ si soffra Sembravami che 
luite le lagrime versate su quella culla contristas- 
sero quel povero cuoricino. Avrei voluto veder le 
braccia d: William gettarsi allettuosamente attorno 
al collo di sua madre ; avrei voluto che egli cer- 
casse di restituire i baci che gli eran dati. Ma a 
che penso io mai? diceva fra me. Come si può 
pretendere che questa piccola creatura, che non 
ha ancora un anno, capisca che è al mondo per 
amare e consolare cotesta donna ? 

« Era, signore mio, uno spettacolo proprio com- 
movente il vedere cotesta madre, giovane, pallida, 
consunta, senza nessun pensiero d’avvenire per 


soflio | 


j n ; i 
| L'Uffizio è stabilito invia della Medonna degli Angeli, 
N: 13, seconda corte, piamo terreno. 


* wii veclebre. discorso il. quale dimostrava la 


| 













non.può revocarsi in ‘dubbio che fra tutto 
ciò che si è sognato , architettato e tentato 
per la rigenerazione politica dell'Alemagna, 
le maggiori probabilità di successo erano 
per le proposte di Radowitz. Ma esse eb- 
bero la disgrazia ‘di venir fuori di tempo; 
quando soverchiava il movimento, le sue 
idee sembravano retrograde, quando la rea- 
zione Vingeva, esse erano troppo rivoluzio- 
narie. 

Pet lo stesso motivo avviene che il nome 
di Radowitz suona male in Italia. Nel giu- 
gno del 1848 tenne nella chiesa di S. Paolo 


nécessità per l'Austria di conservare la domi- 
nazione delle provincie venute come di un 
necessario baloardò meridionale non solo 
per l'impero austriaco, ma'anche per la con- 
federazione germanica. 

Il discorso fu accolto in: Austria-con ma- 
nifesto entusiasmo e con segreto dispetto 
perchè sostenendo per l’ impero austriaco il 
confine dell'Adige, abbandunava implicita- 
mente la Lombardia. A quell'epoca, in cui 
il movimento enropeo vittofioso non am- 
metteva alcuna transazione neppure mo- 
mentanea nel principio di nazionalità , il 
discorso di Radowitz fu accolto fra gli ita- 
liani con indegnazione universale, come 
espressione e mancanza di equità nell’ as- 
semblea nazionale di Francoforte, che as- 
serendo un principio in casa propria lo vo- 
leva rinnegare di fuori. 

Eppure non in via di principio, ma per 
l'impossibilità di ottenere di più, molte voci 
sorsero anche in Italia per accogliere il 
progetto di Radowitz che era in sostanza 
quello che la politica delle grandi potenze 
europee era disposta a concedere all’ Italia 
auche nell'epoca più prospera della nostra 
guerra d' indipendenza. i 

Ma dopo i disastri di questa guerra nep- 
pure quel partito fu possibile di ottenere, e 
come l'idea di Radowitz era venuta troppo 
presto nel giugno Î848, così essi venne 
troppo tardi nel marzo 1849. 

Di maggiore importanza e profondità sono 
le viste spiegate da Radowitz sulla politica 
della confederazione germanica, le quali 
furono da lui medesimo compendiate nelle 
seguenti parole : 

« L'Alemagna è minacciata da due pe- 
« ricoli, dalla democrazia a ponente, e dal- 
« l’assolutismo russo a levante. Entrambi 
« sono egualmente rovinosi per l'Alemagna. 
« Colla moderna democrazia non può sus- 
_—_—‘—————_ ——_——_————_—_—_——————_—2—_— 
sè, il vederla, dico, rifarsi tenace della vita per 
amor. d'un fanciulletto, che allora non poteva nem- 
men dire : « Grazie, madre mia! » Ghe misteto è 
il nostro cuore! Come egli sa di poco far mollo! 
Dategli un granello di sabbia e v'innalzerà una 
Montagna; mettetegli innanzi un atomo da amare, 
e, sia pur egli sul dar gli ultimi palpiti, ricomin- 
cierà a battere con nuovo vigore. Non si ferma e 
per sempre che quando non resta più attorno a 
lui ehe'il vòto ; quando è «scomparsa dalla terra 
anche l'ombra di ciò che gli fu caro! 

« Eva ineiteva il bambino a giacere sopra un 
tappeto , a' suoi piedi, poi, guardandolo balloc- 
carsi, dicevami : e — Signor Barnabé, quando 








mio: figlio sarà grande , voglio che sia distinto ed | 


istrulto. Gli sceglierò io una nobile carriera ; e 
voglio seguirlo dappertulto, sul mare, se sarà 
tngrinaio, nelle Indie, se sarà soldato; voglio che 
si protacci gloria ed onori, e, appoggiandomi 
sul suo braccio , dirò con orgoglio: Ed iò sono 
sua madre! Non è vero, signor Barnabé, che egli 
mi lascierà seguirlo? Una povera donna, la quale 
non-ha bisogno che di un po' di silenzio e di so- 
litudine per piangere , non dà incomodo a nes- 
suno., non è vero ? » 

« E poi prendevamo a discutere le varie car- 
riere fra cui scegliere e mettevamo già sul capo a 
quel fanciullo ven anni, tutti e due dimenticando 
che questi vent'anni ci avrebbero fatti vecchi ed 
cerano la parte migliore dei giorni della nostra 
vita Ma sì, che si pensava punto a noi! Non a- 
\remmo voluto esser giovani e felici che quando 
ci fosse stata anche per luî gioventù e fortuna. 

« Al sentir questi bei sogni , io guardava talora 
con ansietà quel fanciulletto, da cui pendeva il 
filo di un’ altra esistenza. Una vaga sollecitudine 


mi preocenpava, mio malgrado; ma poscia di- |, 


cevo fra me: « Essa ha pianto abbastanza, e il 
Dio cui si rivolge pregando le deve pur un po’ di 
felicità 1 » Vie 

« Le cose erano in questi termini, quando ri- 
cevelti una lettera da mio zio, il solo parente che 
ancor mi restasse. Membro della facoltà medica di 
Mompellieri, mi chiamava presso di lui, perchè 
potessi in questa città perfezionarmi nell’ arte mia 
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le Domeniche. 


fami, ecc., del essere indirizzati franchi alla Direzione 


accompagnati da ura 


« sistere alcun ordine politico in alcun paese 
« dell'Europa. Neppure coll'assolutismo può 
« essere governata l'Alemagna, come è at- 
« tualmente. o 
e Qualunque delle due patti riporti Ja*-vit: 
toria, questa non fà durata alcuna, e ri- 
chiama sempre la ‘reazione dal lato op> 
posto. Il pericolo non può essere neutra= 
lizzato se un lato propende: verso l'altro. 
Ciò sarebbe una menzogna e fatale nelle 
sue conseguenze. Una'salutàre e durevole 
conclusione non può l’ Alemagna trovare 
che in se stessa e per se stessa. Per questo 
fine vi vogliono #ue..cose:..che i singoli ‘ 
principio monarchico costituzionale, e che 
l'Alemagna si unisca in uno Stato federale 
nazionale. Aflinchè îl primo punto divetìti. 
possibile e rientri nella giusta posizio 
è necessario che lo Stato complessivo si; 
al di sopra dei singoli Stati ; e perchè 
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d'uopo che la Prussia. si ponga ‘alla testa 
e che si stringa dî*huovo un'alleanza po- 
litica coll'Austria. Questa è la sequela del 
pensiero che riconosco ancora oggi come 
giusta e inalterabile. Per qual motivo 
molti, che ;sinceramente volevano giun- 
gere al medesimo fine, hanno sconosciuta 
ed incagliata questa via‘? Perchè l’ unica 
potenza europea, l'Inghilterra, che in ciò 
avrebbe realmente un interesse uguale a 
quello dell’Alemagna, haagito:al rovescio? 
Codeste sono questioni dolorose. Quale è 
in grande e in complesso la linea che deve 
tenere la Prussia nella sua politica? Là 
Prussia è uno Stato europeo, ma prima 
tutto per l'intrinseca sua assenza uno Stato 
tedesco. 

« Per il corso degli avvenimenti è venuto 
a far parte della pentarchia; negli affari 
del mondo deve poter entrare in lizza collà 
Francia, l'Inghilterra, l’Austria ela Russia. 
Non abbandoni quest’ influenza bene ac-. 
quistata, ma la adopeti sempre per it 
bene, e non sacrifichi alla sua posizione 
europea interessi assai più importanti e 
prossimi. ti 
€ La politica della Prussia deve essere 
« interamente tedesca. Lo scopo decisivo 
« della politica prussiana è di raggiungere 
« e conservare unà manifesta e indubbiù 
« egemonia in Alemagna. Il mezzo prin- 
« cipale per legare l'opinione pubblica a 
« 
« 
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favore della Prussia è di proteggere il 

diritto . .... L'antico. principio politico 
ed investigarne i più reconditi segreti. Questa let- 
tera, concepita come una preghiera , era nél fatto 
un ordine. Bisognava partire. Unagnattina dunquè 
con un gran groppo al cuore, pensando l' isolà- 
mento , in cui avrei lasciati la vedova e l'orfé- 
nello, mi recai al casino bianco, per prender con 
gedo da Eva Meredith. Quand’ io le dissi che do- 
veva abbandonarla per lungo tempo,-mon so se si 
| facesse più triste ; il suo bel viso, dopo la morto 
di William Meredith, aveva assunta un'espressione 
di così profonda malinconia che non sarebbe stato 
wossibile discernervi altro che un sorriso, se un 
sorriso avesse mai potuto rallegrarlo ; quanto alla 
tristezza, c'era sempre là. 

« — Partire! » esclamò essa, « quando le vò- 
stre cure erano tanto utili @l mio figliolo! » 

« La povera donna non sì-ritordava dell'amigo, 
dell’ullimo amico, che si allontanava; la madre 
| sollanto rimpiangeva il medito utile a suo figlio. 
Nè io ne mossi lamento, Essere utile è la dolce ri=' 
compensa di coloro che sono divoti. ; 

e — Addio, » riprese Eva, stendendomila mano. 
| Dovunque andrete, vi accompagni la benedì- 

zione di Dio! e se un giorno ei volesse che voi 
! foste infelice, vi. ponga almeno d’ allato un cuore 
| compassionevole com’ è il vostro! » 

« Chinai la fronte sulla mano di Eva-AMeredith;, 
ed uscii senza far motto, ma profondamente com- 
mosso. Ò 

« Il fanciullo giacevasene sull'erba, dinnanzi 
all'atrio. Andai verso di lui, lo presi nelle mie 
braccia, lo abbracciai più volte, To guardai a 
i lungo, assai a lungo, con attenzione e tristezza ; 

poi, una lagrima venne a bagnarmi gli occhtî. 
{ « Oh! no, no! io m' inganno! » mormorai; e la- 
| sciai precipitosamente il easino bianco. : 

<— Buon Dio! » esclamarono gli uditori del 
; medico del villaggio; « che cattivo pronostico a- 
| Vevale dunque fatto , doltore, di cotesto fan- 
| ciullo? » i 
| « — Lasciatemi terminare la storia a modo 





mio, » rispose Barnabé. « Ogni cosa sarà detla a 
suo tempo. Io racconto gli avvenimenti nell’ o; 

dine in cui sono per me succeduti. » î 
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stati si pongano sinceramente dal ih dell 
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« dopo.il secolo XVII era il dinastico. Il 
« nuovo è il principio nazionale verso una 
« duplice direzione, cioè quella dell’ unione 
« della nazione e quella dell'unità politica 


. «dei popoli.» 


«Le idee del generale Radowitz non erano 
quindi tanto retrograde quanto si suppone 
in generale dietro le manifestazioni della 
sua vita politica in mezzo alle agitazioni del 


.. 1848. 
In generale sono quelle che predominano | 
e che ammettendo il pro-, 


nella giornata, 
gresso e la isrioria tengono conto di ciò 
che esiste e riconoscono che gli uomini non 
hanno soltanto la vocazione di preparare 
l'avvenire ma anche di vivere per l’ attua- 
lità. Egli è in generale 1’ errore degli uto- 
pisti politici che volendo a qualunque costo 


| mandarein pratica in tutto o in parte le loro 


teorie, pretendono che l' umanità debba in- 
teramente sagrificare i beni dell’ attualità a 
favore della migliore esistenza dei posteri. 
Ma siccome conviene prendere gli uomini 
in massa come sono , e perciò dotati di una 
gran dose di egoismo, il vero uomo di stato 
deve considerare nelle sue combinazioni 
politiche la conservazione dell’ attualità co- 
me uno dei più potenti fattori nel governo 
dei popoli, e riflettere che un iiiglior avve- 
nice non può prepararsi convenientementa 
sulla rovina totale e assoluta del presente. 
Il generale Radowitz aveva questa con- 
vinzione, e sulla medesima era basato il 
suo sistema politico per la sua patria, il 
quale è destinato certamente a sopravvivergli 
e ad acquistare col tempo la sanzione della 
pratica , imperocchè è l’ unica via ragione- 
vole e possibile sulla quale l'Alemagna può 
raggiungere i vantaggi politici, a cui ten- 
devano i moti del 1848, e che non acquistò 
a quell'epoca per l'inesperienza politica e 
la mancanza di logica conseguenza manife- 
statasi in tutti gli atti dell’ assemblea nazio- 
nale di Francoforte, precisamente nei mo- 
menti in cui dalle sue decisioni potevano 
dipendere i destini dell’ Europa. 
. Il progresso. dell’ Alemagna nelle idee 
della libertà e. nelle istituzioni politiche e 
nazionali ci sembra di somma importanza 
anche dal punto di vista italiano, perchè 
crediamo che nella stessa proporzione che 
quei beni si consolideranno sulle rive del 
Reno e dell'Elba, debbano anche progre- 


dite lungoil còîso del Po. La via sulla quale 


i tedeschi giungeranno alla meta sarà più 
speculativa e teoretica, meno decisa, di- 
rettae concentrata come quella battuta dagli 
italiani, verso uno scopo identico; ma questa 
differenza dei modi dipendente dalla rispet- 
tiva indole nazionale, e dai diversi proce- 
dimenti proprii delle nazioni d’ origine ger- 
manica e di origine latina non può mutare 
nulla ai risultati finali. Se questi si rag- 
giungeranno lentamente a gradi c con pic- 


' .cole scosse, oppure a salti con violenti e 


grandiosi movimenti , oppure, come è più 
probabile , alternando le piccole e le grandi 
crisi, ciò è ancora un segreto dell'avvenire; 
ma fin d'ora possiamo riconoscere che il 
movimento è în corso, non ostante gli osta- 
coli e le bende che ne celano il progresso, 
e una prova di ciò la troviamo precisamente 
nelle idee di uomini eminenti che come il 
generale Radowitz inclinati manifestamente 
e apertamente alle tendenze conservative , 
ciò nondimeno sono ben lungi dal rinnegare 
il movimento, ma si affaticano di condurlo 
sopra vie regolari e salutari. 





Pant stsronr pi PAURA. La Bilancia crede, 
anch'essa che senza la spada non si potrà 
sciogliere la quistione orientale; ma essa 
dichiara ricisamente che ne ha paura; ma 
perchè ? La Bilancia la quale non fece altro 
che ricantare su tutti i tuoni il bisogno di 
finirla col liberalismo svizzero e piemontese 
‘e di finirla naturalmente col mezzo delle 
armi, giacchè era ben chiaro che in altro 
modo non vi si sarebbe riuscito, perchè mai 
adesso ha paura della guerra se questa può 
realizzare i suoi desiderii ? Se ben ci ricor- 
diamo, abbiamo letto su quel periodico i più 
strepitosi elogi della potenza russa; delle 
sue armate, del.suo imperatore, e se a que- 
sto aggiungiamo il concetto strepitoso in 
cui tiene la potenza, l'armata e l'imperatore 
d'Austria, non veggiamo la ragione della re- 
cente paura, se almeno- erano coscienziose 
le passate spavalderie. 

Parrebbe che a fronte di tanta possanza 
gl’indirizzi con cui il nostro senato e la ca- 
mera dei deputati hanno risposto al discorso 
della corona abbiano avuto il merito di su- 
scitare una specie di tremarella, della quale 
sicuramente Massimo d’Azeglio e l'on. Ca- 














dorna non avranno avuto nemmeno un lon- 


tano sospetto. 

« In mezzo alla generale perplessità degli 
animi, scrive quel giornale, è veramente de- 
plorevole un sintomo che abbiamo notato 
in uno stato vicino. Nell’indirizzo delle. ca- 
mere in risposta al discorso della corona si 
fanno allusioni che si potrebbero riputare 
una nuova offesa od una nuova sfida, se-ve- 
nissero dal potere reale. Si declama per una 
indipendenza omai divenuta la parola d'or- 
dine di tutte le passioni politiche già troppo 
conosciute per doverne parlare. Pensando 
che moltissimi chiamano indipendenza l’es- 
sere mancipic dell'Inghilterra e nemico del- 
l'Austria, si sa qual conto si debba fare di 
certe parolone pompose che empiono gli 
orecchi, e non danno costrutto. E veramente 
da compiangere la condizione di coloro che 
sognano grandezze e conquiste, mentre non 
sanno quasi come giungere al domani. Sa- 
rebbe omai tempo che ogni stato grande o 
piccolo imparasse a rispettare gli altri stati 
e a vivere in pace. Quante. illusioni sono 
state in pochi anni-distrutte, eppure. il tempo 
delle illusioni non sembra finito. » 

Noi registriamo queste parole e non le 
cenfutiamo. I lombardo-veneti anche senza 
che siano soccorsi dalle nostre parole ‘po- 
tranno fare un ampio paragone fra la domi- 

nazione austriaca a cui soggiaciono e quella 
inglese a cui il giornale di Milano ci vuole 
soggetti, e potranno dedurre da questo con- 
fronto quali fra le popolazioni che separa il 
‘Ticino siano indipendenti. Ma quello che.ci 
importa di notare si è quel richiamo valla 
giustizia dei grandi e dei piccoli, il consiglio 
loro dato di vivere in pace e rispettare! gli 
altri. Che veramente fosse questo un ségno 
di resipiscenza e che l’Austria volesse pen- 
sare seriamente a riparare le ingiustizie colle 
quali ha offeso la Svizzera ed il Piemonte? 

Staremo a vedere. ° 





INTE RIO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., sulla proposizione del ministro della ma- 

rina, ha fatto le seguenti disposizioni ; 
Decreti 1° dicembre 1853: 

Gogliolo Pietro, luogotenente di porto, è nomi. 
nato capitano, di porto di terza classe a Borto. 
Torres. 

Delre Daniele , professore di disegno nella R. 
scuola di marina, è collocato in aspettativa per 
insufficienza a continuare nel suo impiego a mao- 
tivo dell'avanzata sua età. 

Melis Vincenzo, scrivano nell'azienda generafe 
di marina, nominato commesso per l'amministra- 
zione della marina mercantile ; 

Vinelli Ferdinando, id. id. id. 

Manca Salvatore, 
marina, ammesso a far valere i suoi titoli alla 
pensione di riliro per soppressione d’ impiego, 

Peluffo Francesco , serivano nell'azienda gène- 
rale di marina, id. id,; 

Botto Gio. Battista , vice console di seconda 
classe nell'amministrazione della marina mercan- 
tile, ammesso come sovra per età provetta ed'an- 
zianità di servizio ; 

Ricei Grassi Agostino, guardamagazzini prinei- | 
pale della R. marina, ammesso a far valere #stioi 
titoli alla pensione di ritiro. 

4 Detto: 1 

Noce Raffaele, guardia-marina di seconda classe, 
nominato guardia marina di peas classe; 

Lovera Giuseppe, id., id., id. 

Alizeri Giuseppe, id., id., id.; 

Rubattino Raffaele, membro. della camera di 
commercio di Genova, nominato membro del con- 
siglio consultivo per gli affari della marina mer- 
cantile ; È 

Fontana Giuseppe, id., id., id.; 
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guardamagazzeno nella R. | 


ziano nell'azienda generale di marina, è nomi- 

nato console di marina della direzione di Genova. 
22 Detto: — 

| Pelaghi Vincenzo, luogotenente di.primna classe 

del porto di Cagliari , è fammesso a far valere i 

suoi titoli alla pensione di riposo per anzianità di 

servizio ed avanzata età. 

S. M., in udienza del 18 dicembre ultimo scorso; 
ha nominati i quattro individui infranotati all’ im- 
piego d' esattore delle contribuzioni dirette, i quali 
vennero per ordini ministeriali del 23 dello stesso 
mese, destinati alle esaltorie qui appresso desi- 
gnale: 

Ferrero Emilio, volontario nell’amministrazione 
delle contribuzioni dirette , destinato all’esaltoria 
di Sassello ; 

Prevignano Faustino, Volontario come sovra, 
destinato alla esattoria di Roccaverano : 

Guyot Clemente , volontario come sovra , alla 
esattoria di Marignier ; 

Borgnis Francesco, sergente nel Genio Militare, 
comandato quale scrivano presso il congresso 
| permanente della guerra , destinato a Simaxis. 

Î Con ordini ministeriali, del 23 dello stesso mese, 

ebbero luogo nel personale degli esattori le pro- 
| mozioni ed i cambiamenti di residenza qui ap- 
presso indicati: 

Boschis Basilio, da Sommariva del Bosco a Rac- 
conigi ; 

Patetta Ciuseppe, da Santo Stefano Belbo a Som- 
mariva del Bosco 

Marchetti Pietro, 
Belbo; 

Giansana Antonio, da Frabosa a Scopa ; 

Garbarini Benedetto, da Savignone a Frabosa ; 
. Boggio Giuseppe, da Sassello a Savignone ; 

Castagnino Santo, da Roccaverano a Andora; 

Baullet Pietro, da Marignier a Le Blot; 

Claret-Tournier Michele, Ambrogio, da le Blot a 
Chamonix. 

— S. M., in udienza del 31 dello scorso mese di 
dicembre, ha riconfermato il conte Gabaleone 
Roggero di Salmour nella carica di vice-presi- 
dente del consiglio generale delle carceri. 

— Con reale decreto del 31 dicembre ultimo 
scorso l'avvocato Gioanni Delorenzo, applicato in 
sopranumero per la superior carriera dell’ammi- 
strazione provinciale, addetto all'intendenza di 
Oristano , fu incaricato di far le veci di quell’ in- 
tendente in caso di assenza o d'impedimento. 

Per decreti ministeriali in data del 3 corrente 
mese, i segretari d'intendenza Gattino Pietro e 
Bussetti Lorenzo vennero traslocati, il primo da 
Acqui a Mondovi, il secondo da Bobbio in Acqui. 

— Con R. decreto del 31 dicembre scorso venne 
abolito il posto di ricevitore particolare presso 
l'università di Cagliari e di Sassari. 


da Scopa a Santo Stefano 








FATTI DIVERSI 


Stabilimento pel saggio mormate delle sete. 
Questo stabilimento verrà aperto lunedì 9 del cor- 
rente mese, nel palazzo della camera di commer- 
cio, presso la direzione della pubblica condizione 
(via Alfieri, num. 9). 

Affissi incendiari. — Ciamberì, 3 gennaio. 
Nella notte di sabbato a domenica erano stati af- 
fissi aleuni avvisi incendiari in alcuni angoli della 
città, che furono tosto fatti levare. 

Società nazionale delle corse. La direzione 
della società nazionale costituitasi in questa capi- 
tale per il miglioramento delle razze cavalline in- 
digene e per le corse, la quale è entrata in ser- 
vizio il primo giorno dell’ anno 1854, ha pubbli- 
cato il regolamento per le corse di cavalli, coi 
| nomi dei componenti la direzione della società , 
sotto la presidenza di S. A; R. Umberto di Savoia, 
principe ereditario. In fine del regolamento si leg- 
gono le definizioni di varii termini più usitati in 
Francia ed Inghilterra nelle corse dei cavalli. 

La d'rezione stessa ha pubblicato il regolamento 
d’amministrazione della società e il modo di man- 
dare ad effetto le scommesse proposteintorno alle 
corse. 

Auguriamo alla nascente società |’ incoraggia- 
giamento dei concittadini e di quanti amano l’ in- 
eremento delle utili e nazionali istituzioni. 

Monumento Pinelli. In un ipogeo di forma pi- 
ramidale surmontaty. da un attico che serve di 
base all’ erma, si leggono scolpite sotto il frontone 





eagiiana. dalla qnatioa meri GUBSta: BApblei ii ssaa 


cantile, id. id.; Fi 

Villa Giuseppe, id., id, id. 

Sotgiu Effisio, già deputato di sanità in Orosei, 
è ammesso a far valere i suoi titoli alla. pensione 
di riposo per anzianità d: iervizio e per soppres- 
sione d'impiego. 

11 Detto : 

Questa Carlo, direttore della sanità marillima in 
Cagliari, è collocato in aspettativa per soppres- 
sione d'impiego. 

Ristori di Casaleggio marchese Pietro, luogote- 
nente di vascello, accordatagli la volontaria de- 
missione al regio servizio. 

Fontana Giuseppe, membro della camera. di 
commercio in Genova, è nominato membro del 
consiglio d'ammiragliato mercantile. 

15 Delto : 

Denova Francesco Maria , guardiano delle torri 
dell’ isola di Capraia, è ammesso a far valere i 
suoi diritti alla pensione per anzianità di  ser- 
vizio. 

Joly Rita seppe, soldato nel battaglione Real 
Navi, è ammesso a far valere i suoi diritti ‘alla 
pensione per infermità contratta per ragione di 
servizio. ; 





18 Detto: È 
Garibaldi cav. Gio. Maria, comumisetì lo an 


A Pier tOnioE, Pinelli ori Sure FONSUTTO 
due volte ministro due volte presidente 
della camera elettiva 
forte propugnatore delle libertà costituzionali 
monumento per pubblica sottoscrizione. 
morì il di XXIII aprile MDCCCLII d'anni XLVII 

La figura d'una donna mesta e contegnosa rav- 
volta in un manto che le copre il capo e tutta le 
ravvolge la persona, ha già salito l’ultimo dei 
gradini che mette all’ ingresso dell'ipogeo, e men- 
tre colla destra raccoglie il paludamento e reca 
una corona, colla sinistra protesa sospinge la porta 
e sta per entrare nella stanza funeraria. 

Tale è il monumento che il chiaro artista signor 
G. Albertoni inventò e scolpì a spese dei cittadini 
riconoscenti alla memoria dell’ integerrimo e co- 
raggioso uomo di stato P. D. Pinelli, e che nella 
necropoli di Torino ora sorge fra altri monumenti 
d'uomini benemeriti della potria a mostrare come 
le virtù della mente e delcuore abbiano qui ono- 
ranza. , (Gazz. Piem.) 

Esposizione di Londra. Il comitato inglese 
dell'esposizione universale di Londra, con gene- 
roso pensiero, destinò a ciascun espositore men- 
zionato nel rapporto de’giurati un esemplare di un 
magnifico volume “intitolato : Reporty by. the 





' Nizza ; Durando quella sul progetto relativo a 


è bruna la somma annua" dif L. 50,000: a ‘titolo %at 


Juries, on the subjects în the thirty Glasseagizio 
ichich the Exhibition vas divided. * 

Ilvolume arrivato a Torino viene distribuito dalla 
camera d’agricoltura e commercio. 


BANCA GENERALE: SVIZZERA: 
di credito fondiario -e mobiliare. 

Si previene i signori azionisti che il dividendo 
dei 4 primi mesi d'esercizio venne fissato a 2.0j0 
pari a 6 0,0 all'anno. 

Inoltre, venne portato al conto di riserva ordi- 
naria 10 00 dei benefizi nelti, cioè fr. 3,837 75, 
più una somma disfr. 4,945 65 alla riserva spe- 
ciale, destinata al rimborso delle azioni di fr. 500 
in fr. 625. 

A cominciare dal 16 corrente, i signori azionisti 
potranno riscuotere il loro dividendo, mediante la 
presentazione dei rispettivi titoti ; alla cassa della 
banca in Ginevra, 0 dal signor Carlo De Fernexa 
Torino. 

C. DroIn 
direttore generale. 





CAMERA DEI DEPUTATI, vr 
Presidenza del presidente Boncompabni. 
Tornata del 5 gennaio. 


La seduta è aperta alle una e mezzo. Airenti dà 
lettura del verbale della tornata di martedì scorso; 
il quale, fattasi alle due la camera in numero, è 
approvato, 

Prestano giuramento” i deputati Mongellaz e 
Giannotti-Cattaneo. 

Deforesta presenta la relazione-sul progetto di 
legge per la cessione dell'arsenale al municipio di 


qualche modificazione della leggesull’avanzamento 
dell'esercito; Daziani quella sul progetto tendente 
a modificare le tasse sanitarle pei bastimenti esteri 
che approdano nei porti dello stato. 

Cavour, ministro di finanze e presidente del 
consiglio : Ho l’onore di presentare alla camera 
un progelto di legge per proibire lo smercio nello 
stato di biglietti di estere lotterie (benissimb!); ed 
un altro progetto di legge per una ritenenza sulle 
pensioni che si pagano all'estero. | — 

Il presidente comunica’ che i tre membri man- 
canti a completare la commissione del bilancio ri- 
sultarono eletti fiella persona dei deputati Grixoni, 
Ricci e Avogadro di Casanova. 


Fusione daziaria dei comuni 
di Mentone e Roccabruna. 


Il presidente dà lettura del progetto, Cisl agiata 
dei seguenti due articoli : 

« Art. 1, Il ministro delle: finanze è viffiucini 
a corrispondere ai éomuni di Mentone e Rocca- 


compenso pei diritti di dogana 0 generi di regia 
privativa. 

€ Art. 2. È pure autorizzato a pagare ai detti 
comuni L. 120,000, ripartibili in quattro anni in 
rate eguali, per essere convertite nella. costruzione 
della strada da Mentone a Sospello. 

< Questa somma sarà versata direttamente 

nella cassa del consorzio costituito ‘per la for- 
mazione di delta strada, in scarico della quota di 
detti comuni. » 

Nessuno domandando la parola, si approvano 
gli articoli e quindi si passa alla votazione per 
iscrutinio segreto, la quale dà il seguente risul- 


tato : 
Votanti. 101 x 
Maggioranza 51 
In favore . 96 
Contro . . 5 


Il presidente : Si potrebbe passar a discutere 
i due articoli sull'avanzamento, 

Arcais: Non c'è stata distribuita che or ora la 
relazione : io intendo parlare e non l' ho ancora 
avuta. 

Valerio: Non ‘si potrebbe. discutere saio» 
giacchè vi osterebbe il regolamento.» 

1l presidente: La camera Legni derogare al suo 
regolamento. 

Cavour: Siccome la legge non è d'urgenza, 
così credo d’interpretare l'intenzione del mio col- 
lega il ministro della guerra, coll’ assentire alla © 
domanda del dep. Arcais che ne venga la discus- 
sione rimandata ad un’altra seduta. : 

Non essendovi più'mulla all'ordine del giorno , 
il presidente scioglie dl’ adunanza. — Sono le due 
e mezzo. 


Ordine del giorno per la tornata di sabbato. 


Cessione dell’ arsenale al municipio di Nizza ; 
modificazione delle tasse sanitarie. 


remo —___ 


STATI ITALIAM 


TOSCANA ) 

Livorno, 3) dicembre. Si legge nel Manif. Giorn. 
del P. Fr. di Livorno ; 

Nelle ore pomeridiane del 28 dicembre spirante - 
il cavalleggiere in perlustrazione della spiaggia fra 
Bibbona e Castagneto, osservò che a due miglia 
circa a ponente del forte di Bibbona il mare spin- 
geva a terra un piccolo barchetto. Accorsi i mili- 
tari del presidio di questo ultimo forte, riuscirono 
a mettere in salva riva la indicata barchetta, sulla 
quale non rinvennero, previe le debite cautele, 
che pochi attrezzi, una cassella chiusa contenente 
a quanto sembra del corallo, ed una custodia di 
latta con carle di navigazione attenenti al batello 
Sant'Antonio e le Anime del Purgatorio , pa- 
drone Giuseppe Formesano toscano, partito con 












“Quattro marinari da Civitavecchia nel 23 dicembre 
corrente, e da Talamone nel 25 successivo. Niuna 
contezza s'è potuto acquistare sulla sorte dell’ in- 
lero equipaggio, ma {se non sia stato raccolto da 
qualche grosso naviglio, non possono che trarsene 
sinistre deduzioni, avendo qui nella notte appunto 
del.27 al 28 imperversato un vento fortunale di 
ponente e l:beccio con grosso mare. 

In detta notte l'equipaggio del brigantino otto- 
Inano Possidone ancoratosi fuori del molo di que- 
sto porto, 6 giunto da Alessandria d'Egitto con 
grano, abbandonò il proprio bastimento. Peraltro, 
nella sera del 28 essendo il tempo alquanto cal- 
mato, venne il suddetto brigantino condotto in si- 
curo nel molo dagli equipaggi della goletta uarda 
Porto sotto la direzione dell’alfiere di fregata Fi- 
lippo Cassone. 

Egualmente per la forza del tempo andò a inve- 
stive sotto il forte S. Pietro il boro. Costante, pa- 
divae Giacomo Gagliardo sardo, derivante con vino 
do Cagliari e Portofino. 

: STATI ROMANI 

‘riproduciamo, come abbiamo promesso, l'allo- 
cizione del papa tenuta nel concistoro segreto 
d:1 9 dicembre 1853. 

Venerabiti fratelli, 

1 romanipontefici nostri! antecessori collocati 
sulla sommità della sede apostolica, come nella 
rocca e nel baluardo della fede cattolica, in virtù 
della potestà ricevuta da Diù di governare tutta la 
chiesa, mai sempre le paterne loro cure rivolsero 
alla chiesa orientale, nè cosa alcuna lasciarono 
mai integta, che fosse creduta atta a difenderla e 
giovarla. Quanta industria e solerzia e quante fa- 
tiche abbiano essi adoprate, perchè quelli, che 
fra' popoli d'Oriente erano in dissidio colla chiesa 
romana per un funesto scisma, di buon grado e 
volenterosi.si riunissero alla medesima, e si strin- 
gossero col pontefice romano, pastore supremo 
sulla terra, come membra al suo capo, non fa 
mestieri, o venerabili fratelli, che spendiamo 
molte parole a dirlo : conciossiachè ben lo sapete, 
e innumerevoli documenti storici ne ffinno testi- 
monianza. E noi emulando questi esempi illustri 
di patefna sollecitudine, fino dall'anno secondo 
del nostro pontificato mandammo lettere aposto- 
liche a tutti gli orientali, colle quali con impegno 
e amorevolezza gli esoriammo a ritornare nella 
comunione di questa santa sede, ed a stringersi 
ad essa fermamente: e la necessità di tale unione 
dimosttammo con molti o gravissimi argomenti, i 
quali sono per la verità incontrastabili, checchò 
in contrario abbiano osato diré in un loro scritto 
diversi vescovi scismatici, intenti a vomitare contro 
‘la sede apostolica l'antico loro. veleno. Questo 
scritto faremo in modo che sia confutato, per ri- 
-battere gli errori e curare la perlinacia degli sci- 
smatici: intanto non; Iralasceremo di pregare e 

Ù lcira dpadro.agiosio dei. lumi.per la salute 
«loro, non risparmiando per nulla quella cristiana 
‘ carità, che è paziente © benigna: dallo spirito 

della quale al.pari di noi eccitati i nostri prede- 
cessori non-solo non disapprovarono i sacri riti 

che usa fa chiesa orientale, e che videro non op- 

porsi affatto alla fede ortodossa; ma giudicarono 

di-più doversi ossservare e mantenere, come ra: 
comandati da una antica origine, e in non piccola 

parte stabiliti dai padri. che anzi con provviden- 
tissime costituzioni ordinarono che a nessuno fosse 

lecito abbandonare i riti orientali, senza averne 

avuta la facoltà flal sommo pontefice. Sapevano 

che la sposa immacolata di Cristo si contraddistin- 
gue per quella meravigliosa varietà, che non lede 
la unità, che la chiesa di Cristo cioè circonseritta 

da nessun confine di paese, abbraccia tutti i po- 

potì, tutte le nazioni è le genti, che concordano 

nella unità della fede, quantungne diverse per co- 
stumi, per lingua, e pci riti approvati dalla chiesa 
folnana, madre è maestra di tutte. AI che bene 
avvisando, il nostro predecessore Gregorio XVI di 

glot osa memoria, volgendo la pastorale sua. vigi- 

lanzà e le sue cure alla nazione dei valachi, di 
ritò.greco.cattolico, che abitano la Transilvania, 

per confortarli e consolarli e sempre più fortifi- 

pd carli nella fedo cattolica, pensò di stabilire per 
essi una gerarchia ecclesiastica di rito greco: ma 

. ciò che a cagione dei tempie delle circostanze 
— difficil i non potè trarre al bramato termine il no- 
. © suo predecessore, noi, venerabili, fratelli, abbiamo 
i non senza speciale nostro contento, in molta parte 
compiuto. E anzi tutto ringraziamo, come ne in- 
n sli “mise “pel cui celeste 
. giuto ci è stato concesso di comlurre a fine un’o- 
pera, che speriamo torni al incremento della cat- 
tolica religione ed a grandissima utilità sp:rituale 
di quella gente. Poscia diamo lode al figlio nostro 
in Cristo, Francesco Giuseppe, imperatore d'Au- 
stria, re apostolico di Ungheria, di Boemia ecc., 
il quale a tal fine non solo ci fece preghiere, ma 
anche adoprò ogni studio e sollecitudine, in fine 
tutto ciò che si-poteva aspettare’da un principe re- 
ligiosissimo e zelante di promuovere la fede. Nè 
deve lasciarsi senza encomio il vescovo di Strigo- 
nio, che a.lutt'uomo adoprossi per promuovere 
opera sì salutare ed acconcia a mantenere la unità 
cattolica. Appena ci fu pertanto comunicato il pa- 
rere di ‘alcuni del vostro ordine, 0  venerabili 
fratelli, cui aidammo l'esame accurato di sì im- 
portante negozio, a seconda del'loro parere fon- 
dammo due sedi episcopali di rito greco cattolico, 
quella.cioè di Lugosch nel Banato di Temesch, è 
‘quella: di Armenopoli nel principato di Transilva- 
mia, e le dichiarammo suffraganee della chiesa di 
Fogaras, la quale insignita da gran tempo della 
cattedra episcopale, e di recente da noi decorata 
anche del titolo di Alba Giulia, abbiamo innalzata 
all'onore e alla autorità di sede metropolitana. Ad 
essa ancora abbiamo decretato che, oltre le due 
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L'UL'! NONE GIORNALE FULI TIVÙ 


ganea la ’chiesa di Grand-Varadino, anch'essa di 
rito greco, staccandola dall’arcivescovato di Stri- 
gonia. Collo stabilimento di questa nuova pro- 
vincia ecclesiastica di Fogaras e Alba G'ulia, non 
dubitiamo, o. venerabili fratelli, che la nazione 
valacca sparsa nella Transilvania, addetta alla 
fee cattolica, distinta con questo nuovo beneficio 
della sede apostolica, non .sia per stringersi ad 
essa con più stretto legame, e che quella parte 
d.1 gregge del Signore, accresciuto il numero dei 
pastori, è questisecondo il loro ministero vigilando 
e aggiungendovi anche le nostre cure, cui non 
lascieremo mai di prodigare, viva di molto più 
sicura e guardata dalle insidie e dalle fraudi dei 
scismatici, i quali non lasciano occasione alcuna 
per strappare i fedeli dalla comunione di questa 
santa sede, e trarli nell'abisso di eterna rovina. 
Ma Dio, che è ricco di misericordie, faccia sì che 
coloro, i quali vivono negli errori dello scisma, 
tocchi dal lume della grazia divina, corrano nel 
seno e nell'amplesso della chiesa cattolica, onde 
tutti siano nella unità della fede, e tutti facciano 
un sol corpo in Cristo, l'unità serbando nel vin- 
colo della pace, Ciò noi sommamente bramiamo, 
per quello ardentissimo desiderio, che nutriamo 
della salvezza delle anime: e Iddio, che solo 0- 
pera meraviglie, supplichiamo a finire l'opera che 
per sua virti fu incominciata. 

Ma poi fa consolar l'animo nostro valse non 
meno, o venerabili fratelli, ciò che coll’ aiuto pel 
Signore abbiamo per il bene della religione com- 
piuto in Atnerica nella repubblica di Guatimala. 
Imperoechè non appena che il diletto figlio, l’iltu- 
streed onorevole uomo Raffaele Carrera, presidente 
di quella repubblica, ci indirizzò preghiera di rior- 
dinare colà le cose della chiesa, non mettemmo 
tempo in mezzo ad incaricare il diletto nostro fi- 
glio Giacomo della santa romana chiesa diacono 
cardinale Antonelli, nostro segretario di stato, 
perche un negozio di tanta fgravità imprendesse a 
trattare coll’ altro diletto nostro figlio marchese 
Ferdinando Lorenzana, ministro plenipotenziario 
della guatimalese repubblica, presso la santa sede. 
Ond”è che ai sette di ottobre del passato anno fu 
fatto fra loro n concordato, è noi lo affidammo, 
perchè fosse chiamato a maturo esame, ad una 
speciale congregazione di vénerabili nostri fratelli 
del vostro collegio. Che cosa poi a decoro e utilità 
della chiesa siasi in quella convenzione stabilita, 
crediamo, che già vi sia stato fatto noto dalle no- 
stre lettere apostoliche del 3 agosto dell'anno cor- 
rente, colle quali abbiamo ratificato, e colla apo- 
stolica nostra autorità confermato tulti ed i sin- 
goli capitoli di quel concordato. 

Tutto ciò giudicammo farvi man festo, o vene- 
rabili fratelli, affinchè chiamati a parte della quo- 
tidiana nostra sollecitudine, siate a parte anche 
del gaudio per tutto quello che è riuscito bene e 
felicemento a Gloria del nome di Dio e a propaga- 
zione della vera fedo. 

Però ci sentimmo di poi turbare grandemente 
l'animo a cagione dei mali gravissimi, da cui sap- 
piumo essere la santissima religione tnrbata in al- 
cune contrade settentrionali. E per parlare di una 
soltanto, non possiamo passar sotto silenzio, che 
avendo il governo di quella regione significato al 
nunzio nostro e della santa sede presso la corte 
imperiale di Vienna, avrebbe ,mandate le sue in- 
chieste a questa stessa sede, nol fece mai, e non 
cessò dal molestare la chiesa; che anzi i sacri 
ministri, perchèfer mi nel loro officio, parte multò 
in denaro, e parte gettò anche in carcere. Nelle 
quali asprezze mirabilmente manifestossi la invitta 
fortezza e l'animo fermo sì di quasi tutto il clero , 
che dei sacri vescovi, e specialmente dell'arcive- 
scovo di Friburgo, che a tutti diede esempio. Im- 
perorchè egli avendo stabilito di dare a Cesare ciò 
che è di Cesare, e a Dio ciò che è di Dio, atterrito 
non fu dalle minacce, nè dal timore dei pericoli 
trattenuto dal fortemente sostenere i diritti della 
chiesa, e le parti del pastorale suo officio. . E noi 


ménire con meritate todiesaltiamo questa costanza | 


esimia nel sostenere la causa della chiesa , esor- 
tinmo il medesimo venerabile fratello, arcivescovo 
di Friburgo, ed i compagni di sua foriezza, a non 
venir meno, ma a confortarsi nella virlù del Si- 
gnore, che ha promesso di assistere la sua chiesa 
in ogni tempo, e che la corona ela palma ha pre- 
parato a chi combatte le buone battaglie. Del re- 
sto, ciò che coll’apostolo delle genti ha maiî sem- 
pre .insegnaio la chiesa, doversi cioè abbedire alle 
più elevate dignità, noi pure insegnlamo , e con 
noi i vescovi cattolici: ma se poi viene comandato 
qualche cosa contraria alle leggi divine, ed ai sa- 
crosanti diritti della chiesa affidatile dal divino 
autore, che si debba obbedire più a Dio che agli 
uomini, lo confermò col suo esempio lo. stesso 
apostolo, e ciò noi coi padri della chiesa insegnia- 
mo e raccomandiamo. 

Sono queste cose acerbe, o venerabili fratelli, e 
di molto moleste all'animo nostro: con tutto cid 
ci rende non meno solleciti e ansiosi lo stato delia 
chiesa nelle Indie Orientali. 

Certamente vi è noto, i nostri antecessori, e noi 
camminando sulle loro tracce, avere, a seconda 
che lo esigevano i tempi, provveduto al pastorale 
reggimento dei fedeli in quelle lontanissime re- 
gioni, mediante vescovi nominati vicari apostolivi 
e mediante evangelici operai. Ma sono insorti per- 
duti uomini, i quali, cercando l'interesse proprio, 
non quello di Gesù Cristo, e inventando vanissime 
cause per ingannare gl’incauti, hanno tentato di 
sottrarre il popolo cattolico dalla sottomissione dei 
legittimi pastori. Quando ci fu questa cosa mani- 
festa, e con. paterni ammonimenti e confutando le 
vane ragioni con che s'adopravano di. sostenere 
quel dissidio, non tralasciammo di distogliere dal 


sedi or ora erette, sia aggiunta come. alira-suffra- 
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«Giatare noi, che ci-allatichiaino in così difficile e 


nefando consiglio i perlurbatori dell'unità catto- 
tica. E seorgendoli ostinati nel loro divisamento e 
ogni giorno più crescendo il male, con altre let- 
lere apostoliche nuovamente tentammo richiamarli 
a Miglior consiglio; ma i primari fautori dello 
scisma, se entro certo tempo non fossero venuti a 
pentimento, staccammo dal corpo della chiesa me- 
diante la spada dell'autorità apostolica, e dichia- 
Fammo apertamente che si dovessero considerare 
come separali affatto dalla comunione dei fedeli. 
Dal che abbiamo conseguito il beneficio che una 
non-piccola parte del popolo cristiano, le fallacie 
conoscendo dei sediziosi, si è ricondotta sotto l'au- 
torità e Ja fede dei legitlimi pastori. Faccia Iddio, 
che coloro i quali persistono ancora nella prava 
scissione, e specialmente gli insigniti di qualche 
dignità, prestino ascolto alle nostré voci: ed a noi 
conceda di poter ricondurre quel gregge errante 
nell'unico ovile, fuori Ui cui non può avere sal- 
vezza. Però intorno a ciò, o venerabili fratelli, sa- 
ravvi occasione di parlarvi più diffusamente. Im- 
perocchè ben vedete essere gravissima la causa, 
in cui è posta la incolumità delle anime: e che 
perciò richiede gran mente, e consiglio, e grandi 
cure. Dichiariamo in questo mezzo, che noi non 
maeheremo mai al nostro dovere, e che perciò 
mèftereimo in opera con studio tutto che coll'aiuto 
della celeste sapienza conosceremo opporiuno e 
salutare a rimovere la serpegggiante peste dello 
scisma, ed a richiamare i popoli alla cattolica 
unità. 

Altro motivo di dolore ci è stato asche l'esito in- 
felice della sacra missione, che presso l’impera- 
tore di Haiti, nell'isola di questo nome in Ame- 
rica, intraprese il venerabile nostro fratello Vin- 
cenzo, vescovo di Arcadiopoli. Non è facile dire 
con-quanto zelo di religione abbia questo vescovo 
tentato di compiere l’incarico a lui affidato: ma 
una:falsa idea. intorno alla chiesa di Cristo ed alle 
sacre missioni intraprese soltanio a bene delle 
anime essendo penetrata in mente a quel principe 
ed al suo governo, e gran parte di quel clero tol- 
lerando di mal animo di essere ricondoita a più 
severa disciplina, conforme al sacro ministero, av- 
venne che tornarono del tutto inutili le fatiche del 
vescovo illustre ; per cui avuto il nostro benepla- 
cito, si è indotto a scuotere la polvere dei piedi e 
partire da quel paese. Mali certamente gravi e non 
abbastanza deplorabili recano alla religione certi 
ecclesiastici, i quali con troppa facilità lasciati par- 
tire dalle loro diocesi si recano in alcune parti 
dell'America, dove, a cagione del bisogno di sacri 
ministri sogliono essere facilmente accolti , senza 
aver daio saggio aleuno di dottrina e probità: è 
quindi altendono più ad altro, che a guidare le 
anime alla vera fede. 

Finalmente, o venerabili fratelli , crediamo oggi 
di manifestarvi in questo consesso, essere: inter- 
rotte, per parte del regio governo subalpino le 
Trifimtite chè farono intraprese intorno alle cose 
religiose, così che possono sembrare .inulili i 
pieni poteri che per ciò furono da noi dati al no- 
stro diletto figlio cardinale, cui destinammo a 
condurre a termine queste trattalive. Pertanto per 
mezzo del diletto nostro figlio cardinale segretario 
di stato abbiamo procurato di sapere da quel go- 
verno quali siano lo sue risoluzioni dopo un sì 
lungo silenzio. 

Abbiamo accolte di buon grado le preghiere 
da lui fatteci di diminuire il numero delle feste in 
tutto il dominio del serenissimo re di Sardegna, 
nè solo gli concedemmo ciò per sollevare l'inopia 
di quei miseri che sono costretti a vivere del la- 
voro di loro mani, ma per mostrargli ancora un 
esempio di longanimità, onde il subalpino go- 
verno. fosse più facilmente spronato a riparare 
tutto che ha fatto contro la sede apostolica e contro 
i diritti della chiesa violati e manomessi. Che se 
il contrario avvenisse di ciò che ci aspettiamo, 
non ci pentiremo mai di avere fatto uso di tutta la 
nostra mansuetudine e mitezza d’ animo. 

Vi dichiariamo frattanto, che non saremo per 
accogliere nessun genere di domande, cui ve- 
dremo non del tutto conformi alla dignità, ai di- 
ritti della sede apostolica ed a vantaggio della re- 
ligione. 

Ogui giorno voi vedete, venerabili fratelli , na-*| 
scere ed infiérire nuove tempeste per agitare la 
chiesa. Noi che sediamo alla poppa dobbiamo sfor- 
zarci di vincere anche col vostrovaiuto la violenza 
dei venti. Continuate adunque, siecome fate, a 





pericolosa corso. Ma perchè la cosa prosperamente 
avvenga, implorare si deve l’aiuto di chi comanda 
ai mari ed ai venti. Voglia il cielo che, placato 
dalle comuni preghiere, faccia godere la bramata 
tranquillità, o ne conceda propizio, che la chiesa, | 
riposando dalle continue burrasche , giunga al 
porto di sicurezza. 


Roma, 30 dicembre. Dal ministero delle finanze 
si è testè dato alla luce il prospetto delle merci 
introdotte ed estratte per gli uffici doganali dello 
stato pontificio nel 1852. x 

La pubblicazione di questo prospetto ebbe prin- 
cipio nel 1850; e la grata accoglienza che si ebbe | 
dal pubblico mostrò che soddisfaceva al bisogno 
che generalmente provavasi di ufficiali documenu 
i quali porgessero il mezzo di portare accurali 
giudizii sulla indole e;sulla entità de' nostri scambi 
© di cui all'uopo giovar si potessero non solo 
quanti attendoto all'amministrazione delle finanze, 
ma tutti coloro altresì il cui animo è rivolto a co- 
lesle investigazioni. è 

‘ Del pari che negli antecedenti anni , vengono: 
in esso prospetto notate; coll’ ordino medesimo 
della vigente tariffa doganale , le merci. che, nel 
volger dell’anno alimetitarono: it commercio di 








importazione e di ! esportazione, determinando 
delle merci stesse così la quantità come il valore. 
Nè si è omesso di aggiungervi, anche in questo 
anno, una serie di osservazioni, principalmente 
dirette ad accennare le cause che influire poterono 
sugli aumenti e sui decrementi, a comparazione 
del 1850 e in ispecie del 1851; e ad indicare inol- 7 
tre quali sieno le contrade onde togliamo d’ ordi- 
nario le merci occorrenti all' interno consumo, e 
quali quelle ove sogliamo inviare la esuberanza 
di nostri prodotti ; argomenti ambidue rilevan- 
lissimi, e che non poca luce possono spargere non 
meno sullo stato delle nostre industrie, che su 
quello dell’ internazionale nostro commercio. 
Questo commercio venne rappresentato nel 1852 
dal valore di sc. 10,218,426 nelle introduzioni, e di 
se. 10,474,012 nelle estrazioni, e in complesso 
perciò dal valore di se. 20,692,438: dando all’ e- 
rario , insiem colle somme ricavate dagli altri di- 
ritti doganali, un reddito di sc. 1,788,871. Para-_ 
gonando queste cifre con quelle che si ebbero nei 
due antecedenti anni, si scorgerà che esse anda- 
rono gradamente accrescendosi: poichè nel 1850 
il complessivo valore delle importazioni è delle 
esportazioni si elevò a sc. 19,207,729, e il reddito 
doganale a sc. 1,604,568; e nel 1851 il valore a 
se. 20,331,725, e la rendita a se. dg 1 
pro: 





lo scadimento verificatosi in addietro nei 
delle dogane, i quali nel decennio dal 1840 a' 
1849, non giunsero in perequato cheva sé. 1,460, 223 
tali risultati deggiono ritenersi soddisfacenti, è 
non male r.munerarono le cure che , nell’ ultimo 
triennio, vennero poste in opera dal governo pel 
miglioramento di questo importante ramo della 
rendita. 1 
— Ieri sera ad ora tarda fu fatta la prima espe- 
rienza della illuminazione a gaz m Roma: e an- 
nunciamo con molta compiacenza che riusci per- 
fettatnente : del-che nessuno potea dubitare, co- 
noscendosi la abilità del signor Shepherd, inge- 
gnere direttore della società a tal uopo stab:lita. 
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ni 
STATI ESTERI 
PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 2 gennaio. 

L’anno incomincia sotto tristi auspicii. Ieri il 
ricevimento delle Tuileries fu fra i più freddi ; 
nessun discorso vi fu pronunziato, ed i capi dei 
singoli corpi balbettarono solamente qualche pa- 
rola nel passare. Per ciò che riguarda gli uMiciati L 
si andò anche più in fretta, ed alle porte trova- a 
vansi delle persone che ripetevano le. parole: 
« Avanti, passate, o signori. » L'imperatore sem- i 
brava assai preoccupato : ©ss0 non si trovava al A 
suo posto ordinario, ma un po’ più innanzi solo, 
riito in piedi sui gradini del trono. Questa sera it fe 
ricevimento detto dello Code, e mercoledì ballo}. «© 
al quale sono fatti numerosi inviti. Ecco quanto 
spetta alla presentazione d' ieri, alla quale l' impe 
ratrice non ha assistito. 

In quanto al corpo diplomaiico il suo contegno 
avea ancora qualche cosa di più ameno, Essi con- 
servavano una riserva fra essi, c ciascuno par- 
lando maslicava le parole nella tema di dirne 
qualcuna che potesse offrire adito a qualche in- 
terpretaz one. ? 

Lo sgomento negli uomini d’affari è assai con- i 
siderevole, ed il telegrafo deve avervi già riferito » 
il grave ribasso della borsa d'oggi. Quale poi né 
fu il motivo? Non già sicuramente qualche fatto 
particolare , ma bensì l'insieme della situazione 
che di giorno in giorno sempre più imperversa. 

Si disse che il generale Canrobert stava per pat- 
tire alla volta di Pietroborgo apportatore dell’ ut- 
timatum dell'imperatore, Questa notizia fece un' 
immensa sensazione, ma io mon posso nascon- 
dervi che la credo poco probabile. To credo all’ 
incontro che le ultime istruzioni furono portate 
dal diplomatico di cui vi parlava in altra mia , il 
quale non è altro che il signor Reiset primo se- 


a 


tare 


| gretario d’ ambasciata che lasciò Parigi giovedì. 


Questo spavento che domina nel mondo finan- 
ziero prepara la strada dell'avvenire, giacchè per 
quanto si dica e si faccia il giorno nel quale ogni 
accomodamento sarà divenuto impossibile, biso- 
gnerà attendersi ad un ribasso ancor più forte dei 
fondi pubblici. Un banchiere, tedesco, di cui sorto 
ben note le relazioni colla Russia, Ajtevami ché 
olire i 250,000 uomini che larva dita qualche 
sellimana fa eche sono già pervenuli ai loro corpi, 
tanto è sollecito il reclutamento, stavasi per or- 
dinare la leva d'un’altra armata altrettanto con- 
siderevole, È 8 

Da questo potete comprendere che le idee dello 


| czar non tendono nullamente alla pace. Anzi se mi 
| è lecito ritornare su di una notizia già lrasmes- 


savi, jo completerò il discorso tenuto dallo czar 
al signor di Castelbaiac che lo sollecitava di man- 
dare un plenipotenziario presso della nuova con- 
ferenza. 

« Voi, disse lo czar, mi andate dicendo che il È 
e sultano accetta Ja conferenza, ma non vi ag- i; 
« giungete però che una tale accettazione è subor= 
e-dinata all'annullamento di tutti i trattati 1 Credete 
« di buona fede che questo possa seriamente pro- 
« porsi? Qual parte volele voi che abbia a soste- 
« nere il mio ambasciatore, se io lo mandassi alla 
« conferenza : sarebbe il metterlo in una posizione 
« veramente singolare, sarebbe come un soldato 
« innanzi al consiglio di guerra..... No, no, io ri- i; 
« fiuto formalmente ece. ecc. » 

Le notizie giunte da Madrid annunziano che lo 
stato del signor Turgot è assai grave. La palla non 
potè essere estratta ed essendosi frammischiata 
anche la gotta ne ristliò una grave infiammazione. 
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ll Honiteur di quest'oggi contiene un decreto 
assai importante relativo. alla deportazione. Pare 
che sia ormai riconosciuto come l'invio dei con- 
dannati alla Guienna equivalesse alla pena di 
morie, e quindi si decretò di stabilire una sezione 
penitenziaria a Lambessa dove saranno d'ora in- 
nanzi mandati i deporiandi. È questa una vera e 
giusta mitigazione. È A. 

GERMANIA 


Carlsruhe, 26 dicembre. Quello che il Journal 
de Francfort comunicava sul falto avvenuto al 
reggenie viene ora confermato dal Corrispondente 
di Nurimberga. Tutte Je indagini praticate finora 
onde scoprire il colpevole, tornarono vane. Fra le 
congetture che si fanno su quell'avvenimento, ha 
più probabilità quella, che quel uomo si sia in- 
trodotto nelle stanze granducali con intenzione di 
rubare. Sendo stata per quel giorno indicata 
una caccia di. corte era da presupporre che il 
principe reggente non si troverebbe nella sua 
stanza. — . 

— Il cappellano di HMeidelberga , che lesse al 
popolo callolico la pastorale dell’ arcivescovo, fu 
condannato alla multa pecuniaria di 50 fiorini ed 
espulso dalla città. 

UNA PRUSSIA 


, 28 dicembre. Essendo stati operati | 


Berti) 
negli. ultini giorni diversi arresti , per motivi re- 
lativi al complotto del mese di marzo p. p., ne ri- 
sulta che il processo prenderà proporzioni ina- 
spettale e sarà impossibile far giudicare gli accu- 
sati dal giurì ehe si riunirà in breve. Una parte 
di essi trovansi preventivamente detenuti da nove 
mesi, 

Or son qualtro mesi, fu deciso nella dieta ger- 
manica che i contingenti federali saranno aumen- 


tati ; fu quindi invitato il re di Danimarca ad ac- | 


crescere il contingente dell'Holstein ; ma egli pre- 
tende che le truppe holsieincsi facciano parte inte- 
grante dell’armata danese, e però non ha data fi- 
nora nessuna risposta. 


Il governo inglese propone nuovamente alle | 
potenze continentali di diminuire la tassa delle | 


lettere. Il governo prussiano ha favorevolmente ac- 
colti questa proposizione. (Corr. part.) 
— L'altro ieri ebbe luogo; in presenza del pro- 
‘fessore Schonlein e di altri medici distinti, la se- 
zione del cadavere del generale Radowitz, da cui 
risultò che la sua malattia non consisteva in un 
‘cancro allo stomaco ‘come sostenevano erronea- 
‘mente alcuni medici, ma in un postemma negli 


contenuto: politico, finora inediti. Se e quando 
questi verranno pubblicati, è tuttora incerio. 
"i 


AFFARI D'ORIENTE 


“Una corrisponenza particolare da Tiflis del 2 
dicembre assicura che il principe Woronzofî avea 
ricevuto dispacci importanti da Pietroborgo, i 
quali annunziano la spedizione di un [rinforzo di 
artiglieria che egli avea domandato e che aumen- 
terà di 90 bocche da fuoco il materiale messo a 
sua (disposizione; come pare che due nuove divi- 
sioni di fanteria furono aggiunte al suo corpo di 
armata. 





Questi stessi dispacci, giunti prima del combat- 


timento di Sinope, gli prescrivono di continuare 


energicamente la guerra in questa parto dell'Asia. | 


(Patrio) 

Una lettera particolare da Malta, del 28 mattina, 
assicura che i negozianti inglesi i quali sommini- 
strano il carbone alla squadra inglese sopra diversi 
punti del mar Nero, furono prevenuti di mettersi in 
grado di fare i loro depositi entro un termine 
molto ristretto. Questi depositi devono essere sta- 
biliti a Sinope, Trebisonda e Varna. (Idem) 

— Una corrispondenza particolare da Erzerum, 
del 5, annunzia che fra il governatore di Tanrig e 
il console d'Inghilterra era insorta una difficoltà, 
che riguardavasi come il contraccolpo di ciò che 
era succeduto a Teheran fra il minisiro della gran 
Bretagna e il governo dello sciah di Persia. È noto 
che a Tanrig è stabilita una colonia inglese assai 
numerosa, (Idem) 

— La notizia dell'aecomodamento anglo-persiano 
che circolava sabato sera, non si è punto confer- 
mati, 

Leggiamo nella Nuova Gazzetta di Prussia in 
dat» di Berlino 28 dicernibie, che l'imperatore na 
ordinato una mobilizzazione generale in tutto il 
suo impero. (Presse) 

— Secondo le ultime notizie dell'Asia dell’8 ci- 
tate dal corrispondente -da Costantinopoli alla 
Gazzetta di Trieste come degne di fede, i turchi 
avrebbero sgombrato il territorio russo, dopo 
aver sofferto considereyoli sconfitte. 11 principe 
Woronzoff trovavasi già al confine turco con 24 
battaglioni e 80 cannoni, ed era voce che Kars 
fosse molto minacciata. Aggiungesi che gli irre- 
golari ei redifsi sbandavano in gran numero, e 
che regnava piena discordia fra i comandanti 
Selim bascià © Abdì bascià. 

Un corrispondente di Pera della stessa Triester 
Zeit. parla pure di un fatto sfavorevole per l’eser- 
cito ottomano avvenuto nell'Asia, sull'Arpad-tschay, 
e dà imporianza all'attuale condizione poro felice 
delle armi turche in quelle parti, giacchè dipen- 
dendo essa principalmente dal contegno delle 
truppe irregolari, prova come la Turchia possa 
riporre poca fiducia in questa milizia, che ha la 
preponderanza numerica tra i suoi combattenti. 

Quel corrispondente inoltre pone in dubbio la 
definitiva rottura delle relazioni diplomatiche dei 

‘ governi d’Inghilterra e Turchia colla Persia. Anzi 





ranii a Pera e l'ambastitia persiana di Costanti- 


nopoli non sanno nulla che il governo di Tehéran 


sia in scissura formale colla Porta. 

La squadra del contrammiraglio sir Edmondo 
I.yons, composta dei legni da guerra a ire e a due 
ponti il Queen, l'Agamemnon e il London; e di 
aliti navigli, cominciò il 17 ad. entrare nel Bo- 
sforo. Il contrammiglio stesso era già arrivato 14 
giorni sono sulla fregata a vapore il Terrible della 
forza di 600 cavalli. 

E — Serivesi all'Ost-Deutsche-Post dai confini del 
Montenegro quanto in appresso: 

« Il presidente del senato Pietro Petrovich ed i 
suoi compagni accusati di alto tradimento e di 
progettato attentato contro la persona del principe 
Danilo, furono dichiarati banditi dal paese, pri- 
vati dei loro averi e di quelli dei membri delle 
loro famiglie, qualora fino al 12 gennaio 1854 non 
facessero ritorno.pel paese come venne loro. ac- 
cordato. Il vicepresidente Giorgio Petrovich fu di- 
chiarato innocente. 

« Non appena successa la fuga delle note per- 
sone, il principe convocò i capi del paese, comu- 


{ nicò loro i fuggitivi essere colpevoli d’alto tradi- 


mento ed essersi sottratti alla meritata penà' di 
morte mediante la fuga, Letta la sentenza il prin- 
cipe chiamò a sè uno dopo l’aliro tutti gl'individui 
radunatisi, regalò ad ognuno un tallero e significò 
loro poscia ritornassero a casa. Dicesi general- 
inente essere slalo severamente proibito di lener 
discorso sull'avvenimento. Vido Nowakow e suo 
fratello Pope Gioka che a tenore d'una voce erano 
fuggiti da Spuz, trovansi tuttora nel Montenegro. 


| Il principe li fece citare a Cettinje, i berdiani si 
| opposero e dissero loro di rimanere ; se il principe 


li vuole venga a prenderscli. 

— Il tenente maresciallo barone Mamula giùnto 
l' 8 corrente a Cattaro ha espresso il suo dispia- 
cere per quell'avvenimento e cercò tutti i mPzzi 
onde effettuare una riconciliazione; il 10 dicembre, 
dicesi, abbia conferito col principe Danilo , con 
qual successo poi non sì sa. 1 

Pietro Pietrovich è lo zio del principe Danilo e 
possiede oltre 100,000 fior, di facoltà, per il Mon- 
tenegro una somma enorme, Egli è il più ricco, 
il più influente e il più specialmente poi perla 


| confisca dei suoi averi, regna nel Montenegro 


generalmente l'opinione, esservi degli altri motivi 
che mossero il principe ad agire in quella guisa. 


n | Il tempo spiegherà questi misteriosi avvenimenti. 
intestini, 1l generale lasciò molli componimenti di | 


— Uno serilto da Jassy portante la data del 21 


| corrente ne fa conoscere che fino a quel giorno 


erano arrivati in quella capitale cirea 9,000 uomini 
del corpo di Osten-Sacken. Nessuna divisione di 


| questo corpo avea passato peranco il confine va- 


laco. La continua caduta di neve rende impossi- 
bile ogni celere movimento. Non può nemmanco 
pensarsi ad un trasporto di artiglieria o alla &pe- 
dizione di pesanti carri con vettovaglie. Anche in 
quella ciltà va sempre, aumentando |’ incarimento 
dei generi di prima necessità e si rende sempre 
più sensibile la mancanza di manufatture e di 
merci che si vendono al dettaglio. 

Vienna, 31 dicembre. Si legge nella Corrispon- 
| denza Austriaca ; 
ì « Alla partenza della posta del 19 da Costanti- 
| nopoli era già arrivata la nota della conferenza 
| del 5. Anchel'inviato turco a Vienna, al quale erano 
stali comunicati i documenti del 5, li aveva man- 
‘| dali al governo della Porta. Essi avevano prodotto 
assieme alle trattative già iniziate dagli inviati dello 
quattro potenze, la migliore impressione. Il ‘gran 
consiglio ha deciso di dare al ministero la fatoltà 
per le negoziazioni di pace sotto la condizione 
dello sgombro dei principati e del mantenimento 
completo dell'indipendenza e integrità dell'impero 
e della sovranità del sultano. Con questo rivolgi- 
mento procede la riforma del ministero; Riza bascià 
| fu nominato grande ammiraglio, e Halil bastia a 
minisiro senza portafogli. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Austria. Vienna, 1 gennaio. Sì legge nella 


| Corrispondenza austriaca : 


e Secondo notizie da Costantinopoli del 22 di- 
cembre p. p., il 20 vi fu compiuta la sottoseri- 
zione delle risoluzioni pacifiche del gran consiglio. 


softà (studenti di leggo), che però fu compitta- 
mente repressa. » : 
ÀlÀ11—————_—__——mmmmm,eny 


Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 


Borsa di Parigi 5 gennaio. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO’ 


pile 
SOCIETA’ DEL VULCANO + 


La direzione della società anonima del 
Vulcano non ha conti a renderenè polemiche. 


dico avere da Erzerum che il colonnello Thomp- ! a sostenere col negoziante di’ cereali Gar- 
son, ambascialore britannico, ripreso i rapporti | della. Nel dimostrare insussistente la perdita 


parati 


‘acne ie — te 73 > rea Ria 


L'UPINIUNE, GIORNALE POLITICO 


diplomatici colla Persia e che i persiani dimo- | 









cheil Gardella pretendovaavesse fatto la so- 
cietà. nell’esperimento intrapreso, accettò 
bensì a scariso di ulteriori dimostrazioni il 
calcolo delle spese del Gardella, ma lo di- 
chiarò esagerato ed è quindi insulso che 
egli insista sul medesimo. Tutta la questione 
si riduce a sapere quale sia l'aumento che 
danno le farine ridotte in pane : i documenti 
dalla direzione citati, dimostrano che con fa- 
rine diprimaqualità talea umento può ascen- 
dere al 33: per 0[0, e non è quindi meravi- 
glioso che essa abbia ottenuto dalle farine 
che adoperò, l'aumento di circa il 30 per 0[0, 
come dichiara sul suo onore, benchè sia 
convinta che adoperando farine del Gardella 
per quanto;sale vi avesse posto, non sarebbe 
riuscita ad ottenere altrettanto. 

Essa disprezza troppo altamente le sgua- 
iataggini del signor Gardella per scendere 
ad ulteriori dimostrazioni o risposte. 
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SULLE MINIERE SCOPERTE IN AUSTRALIA 


Quando il Moniteur del 2 e 7 giugno del cor- 
rente anno parlò dei primi risultati che si erano 
ottenuti, sebbene senza organizzazione di società, 
nelle osservazioni dell’ Australia; quando si les- 
sero gli enormi vantaggi che le miniere di questo 
paese potevano offrire sopra quelle della California, 
parvero da principio incredibili quelle cifre, e 
l'annunzio di tanta ricchezza in prospettiva fu ri- 
putato quasi un bel sogno. Ma l'opinione dovette 
a poco a poco convincersi. Il giornalismo inglese, 
in concordia coll’ americano, primo a rivolgere 
sueio un'attenzione seria, parlò per disteso dei 
molti viaggi già compiuti inverso quelle regioni 
da ingegneri e geologi distinti , disse dell’abbon- 
danza di oro che si rinveniva per ogni palmo di 
terra, aggiunse che non fu raro il caso di sca- 


| varne fino a 16 e 17 oncie per ogni cento chilo- 


grammi, ll Times sopratutto ebbe a predire gli 
straordinari successi che si sarebbero senza 
dubbio conseguiti in tempo breve. 

Ma vi ebbe avvenimento nella stampa di mag- 
giore importanza. Il sig. Stirling pubblicò allora , 
dietro lunghe ed attente ricerche, la sua opera 
sulle miniere d’oro della California e dell’ Austra- 
lia, e tolse a dimostrare con dati di fatto quanto 
più feconda e più utile fosse quest ultima. Di un 
tal libro si ripeterono molte edizioni in ivglese; 
alire se ne fecero in Francia; e le nozioni rare ed 
accurate che il distinto serillore mise a luce, die- 
dero forse origine a non mai più udito movimento. 
L'emigrazione dalle diverse contrade d'Europa, 
per più mesi, s'avviò, più numerosa del solito, al- 
l'Australia , quasi alla nuova terra promessa. 

Bisogna leggere in questo. proposito ciò che 
scrisse l'Assembiée Nationale del 15 settembre , 
scorso anno, per. farsi un'idea di tanto  movi- 
mento. 

In questo mentire ndi avemmo a leggere nel gior- 
nalismo di Francia che sotto ben favorevoli au- 
spicii una sucietà sorse, affine di regolare e ren- 
dere veramente e pienamente produttiva la esca- 
vazione delle miniere d’oro del terreno australico, 
ponendosi a capo della medesima molti fra i più 
distinti nomi degli scienziati, dei capitalisti e degli 
ingegneri francesi. La società prese il titolo dal 
luogo stesso in cui devono aver base e scopo le 
sue operazioni e si denominò l' Australia. Fra i 
promotori e direttori vedemmo distinguersi il ba- 
rone di Heeckeren senatore, il generale marchese 
di Bonneval, il conte di Sesteuil, il conte di Mon- 
lagu, l'ispettore della scuola politeenica sig. Rabi- 
net, il conte di Saint-Priest ete. Vi presero poi 
parte, siccome membri del consiglio superiore 
delle operazioni aleuni fra i meglio pregevoli inge- 
gneri civili, non che ufficiali superiori dell'armata, 
appartenenti alle armi dotte del gento, dell’ arti- 
glieria e dei pontonieri. 

È oggetto degno di seria attenzione quello che 
la società si propose condurre a capo, fondandosi 
con un capitale sociale di 5 milioni di franchi, di- 


sl'industria. Li 
Già fin da quando s'ebbe sentore della istitu- 
zione sociale, alcuni giornali francesi, fra i quali 
il Pays e il Constitutionnel proponevano al go- 
verno la quasi demonetizzazione dell'argento. 

Infatti, amesso per un semplice calcolo, il men 
favorevole che per ogni 1,000 chilogr. di terra non 
si raccolga che un’oncia d’oro (un'oncia diciamo 
invece di 16 e 17 che se ne rinvennero in passato) 
siccome è noto che una macchina escavatoria ne 
lavora duecentomila chilogrammi al giorno, e sic- 
come la società si proporrebbe di mettere in azione 
almeno 20 macchine si avrebbe l'enorme introito 
di 4,000 0nc- al giorno, ossia di franchi 280,000 
approssimativamente. 

Anzi si legge pure che la società l'Australia 
abbia petuto ottenere la privativa in Inghilterra 
delle migliori macchine che a quesl’uopo si vanno 
costruendo. 


___ 





M.me Govjaty de Fouchy, professeur de piano, 
étant venue de Paris s'établir è Turin , donne des 
legons chez ellevet en ville. S'adresserà M. Blanchi 
éditeur de musique, rue du Po, maison Casana, 























CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 

Corso autentico - 5 gennaio 1854 |... 
Fondi pubblici 
18195 0/0!1 genn.—Contr. della matt. in cont. 93 75 
1851» 1x.bre— Contr. della matt.in e. 90.25 
Fondi privati 
Città di Torino, nuove azioni — Contr. del giorno 


prec, dopo la borsa in cont. 401 
Telegrafo sotto-marino — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 215 


Cambi 
Per brevi.scad. Per 3 mesi 
Augusia . . . . 253 4 253 
Francoforte sul Meno 212 1{4 
Lione . 99 90 9% 
Londra 25 071? 24 85 
Milano... <<... 
Parigi . +. 99.90 99 33 
Torino sconto . . 800 i 
Genova sconto . . 6 00 it. 
Monete contro argento (1), © —— 
Oro i. Compra - Vendita 
Doppia da 20.L.. ... 20 da 20 05 
— di Savoia 28 62 298 72 
— di Genova 790 79 15 
Sovrana nuova , ... 85 02% 85 1 
—. vecchia. . . 8470 34 sì 
Eroso-misto i 
Perdita . «3600100 


(*) [biglietti si cambiano al pari allà Banca 


INCANTO VOLONTARIO 


Di ricchi mobili d'appartamento, lingerie 
diverse, porcellane del Giappone, cristal- 
lerie, pendule, candelabri, pizzi antichi a 
Guipur, argenterie ed altri oggetti di lusso: 
lunedì 9 gennaio corrente dalle ore 9 alle 
12 e dalle 2 alle 4 del dopo pranzo e sue- 
cessivi, contrada dell'Arcivescovado, casa 
Cavour, porta N. 18, piano terreno; visibili 
tali oggetti li giorni 7 e 8 dalle Il alle 3, 
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gio di proprietà > > 
peL conte De-MaAssmizia vt 


visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 
bi dalle ore 10. del mattino, 
alle 9 di sera. 


Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 6 della sera; nella quale ultima si 
dà il pasto alle belve... 1 } 

Diminuzione dei prezzi d’entrata : 

Primi posti 1 20, secondi cent. 80, terzi 

cent. 40. STRO n 
AVVISO STRAORDINARIO. 


G. CATONIO 
gigante, il più bel colosso d'Europa. > 


Quest’ uomo straordinario ha l'altezza di selle 
piedi e sette pollici. 
Sì fa vedere ogni giorno a Porta Palazzo, ac- 


canto al serraglio delle belve , dalle 10 del mattino — 


alle 8 di sera. i 
Prezzo: Primi posti cent. 60, secondi cent. 30. 
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‘TORINO è GENNAIO 

AL DAZIO SUI CEREALI . 

ii paesi vi sonò in cui il libero scam- 
ti Tele superata l''opposi- 
(: ei partigiani del sistema protettivo, 

come il atrio Questo trionfo della li- 

Te0IR commerciale va attribuito tanto al 

Vuon senso del paese quanto alla piccio- 


cd 4a degli interessi che potevano esserne 
‘| P'esempio dell'Inghilterra , della Sviz- 


zera, della Sassonia. ha, non si vuol niegare, 
influitò ‘sulle delibéraziòhi del governo e 
dellé camere; ma sarebbe stolto il supporre 
che l'introduzione della nuova tariffa si 
debba soltanto all'influenza di quell’esem- 
pio. Le ‘condizioni degli stati variano se- 
condo'la loro postura, le loro comunicazioni, 
le loro industrie ed il toro traffico, ciò che è 
convenevole all'uno, può riuscir nocevole 
all'altro, e dalla stessa fonte da cui scaturi- 
$ce il bene d'un popolo, può emergere la 
fovina di un altro,. 

Ma pei principii generali del diritto e del- 
l'economia politica, non è possibile tale di- 
stinzione : la libertà non è retaggio di que- 
sta o quella nazione, ma di tutti gli uomini, 
© se la loro educazione non acconsente di 



















‘goderne interamente, è però incontestabile’ 


“cosa, chead essi debb’essere lasciata quella 
porzione, la quale valga a guarentire i loro 


dititti individuali, la sicurezza propria», la. 


libertà dì coscienza e del pensiero: 
“Avviene della libertà commerciale ciò che 








Hella libertà politica. Dove ‘il sistetna protet-. 


tivo ha fatto sorgere ed alimentate ‘industrie 
ghe non hanno vita propria e sarebbero gra- 

ienite minacciate dalla contortenza stra- 
niera, l'interesse pubblico concorda ‘coll’in- 


adresso fiale Il'ordinare in modo, il li- 
"piro scambiò, te concorrnza s' intro-, 


tluca poco a poco, affinchè non succedano 
ropentini ‘spostamenti di capitali, perdite 
considerevoli è ln momentanea sospensione 


di lavoto per gli operai occupati in quelle, 


industria, 


. Questa massima è statà seguita in tutti‘ 
gli stati che passarono dal regime protettiva: 


al regime libero, è noi noti ce ne siamo di- 


$costati, sebbene per essere l'industria poco, 
‘estesa ‘nel nostro stato, si avrebbe avuto a; 


temere àneno danno che non negli altri 
aesi. 


' Qta conviene compiere l’edifizio, conviene | 


che la libertà del commercio venga estesa 
di produtti del suolo, come ai' prodotti delle 


manifatture, ai cereali come alle stoffe di ! 


cotone, essendo assurdo il togliere la prote- 
zione agli uni mantenendola agli altri. 

è Nel sostenere la! libertà commerciale ‘pei 
cergali noi ton siamo mossi soltanto dalla 
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Tratgo Regio — La Semiramide. 


La Afaria Padilta, come vgnuno sapeva, non 
era che uno spettacolo di complemento 0 ‘suppli- 
mento ehe. voglia dirsi, e como tale meritava un 
giudizio assai meno severo di quello con cui fu ac- 
golto;*ma le sorti del nostro maggior teatro pen- 
‘devano. è non:dubitarne dall'esito della Semira- 


{ mostrando, ciò chè par divenuto impossibile dopo | 
| le opere del maestro Verdi, che una voce robusta, | 
sostenuta ed intuonala può essere nello stesso | 


ffizio è stabilito invia 


fede nel principio e dalla logica, mia tratti 


dal pensiero che i proprietari non ‘ne tisen-. 


tiranno alcuna perdita, sia perchè i cereali 


esteti che si introducono vengono consu-' 


mati per la maggior parte nella Liguria, 
che non ne produce a sufficienza, sia per- 
chè l'ineremento che verrà dato all'agro 
piemontese coll’introdnzione dei metodi per- 
fezionati di coltura, compenserà la -diminu- 
zione del ‘prezzo che dall’introduzione dei 
cereali ‘esteri potesse derivare, A questo ri: 
guardo i proprietari sono ‘in miglior con- 
dizione degl'industriali; il trasporto delle 
merci si fa da stati a noi propinqui come la 
Francia, l'Inghilterra è la Svizzera, invece 
che i cereali conviene andarli a caricare 
nel mar Nero o nell'Atlantico; e siccome la 
maggior introduzione non si fa che in tempi 
di carestia o scarsezza di ricolto, così l’au- 
mento dei prezzi dei noli impedisce che i 
grani esteri si vendano qui a buon. marcato, 
sebbene ad Odessa ‘ed a Nuova York si 
abbiano a prezzi discretissimi. In quest'anato 
i prezzi dei noli ascesero in Genova da 3 
ad 8 e 10 franchi. Tale spesa non toglie in 
gran parte la differenza che corre fra iprezzi 
dei cereali esteri edi nazionali? 

D'altronde qui trattasi d'una quistione s0- 
ciale e non dell’ interesse di questa o quella 
classe ; trattasi del vitto ‘dell'operaio e del 
bracciante, i quali non debbono nè possonò 
pagare il pane più caro del costo di produ- 
zione per proteggere i proprietari. Il dazio 
sui cereali è un'imposta levata sulla popo- 
lazione a beneficio d’un numero ristretto di 
individui, e sotto questo aspetto è tanto in- 
giusto quanto pericoloso peì possidenti stessi. 
Perchè la proprietà sia rispettata e le ree pas- 
sioni siano tenute in freno, lo stato debbe 
dar prova della più ‘scrupolosa imparzialità 
nel patrocinio degli.interessi pubblici e non 
sacrificarli per secondare interessi privati, 

Colla riduzione del dazio sui\cereali a 50 
cent. per ettolitro, la finanza si espone alla 
perdita annuale di 2 milioni e mezzo. È 


può mai credere che sarebbersi sopportate 
le nuove imposte senza il compenso del li- 
bero scambio ? 


sensibili in quest'anno, pel rincarimento 
delle vettovaglie : però se si calcola la spesa 
che sarebbesi dovuto sopportare per la sus- 
| sistenza del. paese, qualora non si fosse 
| adottata la nuova tariffa, si riconoscerà che 
il risparmio fatto è assai notevole, e che l'an- 
gustia della popolazione sarebbe stata più 
dolorosa. 





del dazio sui cereali, decretata da tre mesi. 
Coloro soltanto che sono liberali in parole e 


| retrogradi in fatti, che vagheggiano una 





La signora Fodor alla’ quale riconosciamo ben 


volontieri moltissimi pregi di voce, di canto e di 
{ espressione, ha trovato nella vastità del nostro tea- 
‘tro è più ancora nella vastità della parte di Semi- 





ramide uno scoglio che sempre non seppe schivare 
e contro il quale anzi ruppe talvoltà. Il signor Eve 
raùdi ha superato veramente la nostra aspettativa, 
© lasciando da parte ogni adulazione ce qualsiasi 
inopportuno confronto, possiamo ben dire che ha 
rappresentato degnamente il carattere di Assur. 


| tempo pieghevole; che in una parola si trovano 


| ancora dei cantanti che, oltre del saper deelamare 


' sanno anche cantare. 


mide, di questo élassico»spartito del quale soltanto | 


gli uomini a quarantanni ponno vantarsi di avere 
‘sentito in Italia la più vera c nello stesso tempo la 
più sublime interpretazione. Bisogna per questo ri- 
portarsi ai tempi di Filippo Galli, di Lablache, 
della Belloc, della Lorenzani, della Sontag e final- 
mente della Pasta: mu lasciamo l'archeologia e 
veniamo alla sera di venerdì 5 gennaio dell'anno 
di grazia 1854. 

‘L'impresa avea affidato alla signora Fodor la 
parte di Semiramide, al signor Everardi quella di 


Assur.e.ci:ridonava, solto le spoglie d' Arsace, la | 


signora Resina Stoliz. Era un’ardua fatica per 
questi tre artisti, sy quali riposa sostanzialmente 
quella musica così bella, ma nello stesso tempo 
così difficile! Possiamo dire che abbiano vinto la 
difficoltà della loro situazione?.Ci è necessario il 
sdistinguere, . ; SATTA } 





La signora Rosipa Stoltz era la colonna dello spet- 
lacolo e sicuramente noi trovammo in questa esimia 
artista quella voce simpatica, quell'ardita agilità, 
quell’espressione fortissima alla quale crhaavezzati; 
ma per essere interamente devoti a questa sublime 
intelligenza musicale vorremmo vedorin essa una 
più rigorosa osservanza dello spartito tanto peri 
tempi, che specialmente al suo apparire în scéna 
ci sembrarono iroppo allargati, quanto per le fiori- 
ture, alcune delle quali non ci suonarono all’oree- 
chio molto gradevolmente. Alla signora Stoliz l'o- 
secuzione, al maestre Rossini l’invenziono; e non 
crediamo con questo di restringerlo soverchiamente 
il campo. Quando st ha tanta estensione di vocè, 


tanta potenza di espressione, tanto genio musi- | 


cale quanto ne ha la signora Stoliz si può trovare 
nella parte di Arsace il terreno d'uno sconfinato 
trionfo. ‘ 

L'orchestra è la solita e fece bene la sua parte; 
i cori sono i soliti ed in alcuni momenti ci. parvero 
pochi; specialmente quello delle donne nélla cava-; 


Li À * , SL ù Ò sd 
i N. 13, seconda corte, piano terrino.. 


questa una somma ragguardevole: ma si, 


I vantaggi del libero scambio sono poco 


Non dubitiamo che la camera non sia per | 
7 adottare 0 meglio ratificare la diminuzione 












Le.lettere, } ri 


della Madonna degli angeli, 






Beto libertà del commercio, che non ose- 

rebbero mai:attuare, che sono tutto! viscere 

pel-popolo è non vogliono stendere la mano 

ai'privilegi, possono osteggiare la legge 

î| presentata: ma per cotestoro non valgono 
le ragioni : la mancanza di principii fissi 
ed il desiderib di stare in pace con tutti, 
anche con sacrificio della verità e della giu- 
stizia, scusa la loro condotta. 

No però consolante pel filantropo il vedere 
G®me il predominio di questi falsi liberali 
vada scemando ed il libero scambio s'in- 

traduca negli ‘stati ove contava maggior nu- 
mero di oppositori, la Francia, gli Stati 
Uniti e l’Austria, : 


restanti iti na 


Strapa.seRRATA DA VerceLLI A Varenza, Le 
imprese di strade ferrate sono favvreggiate 
nel nostro stato a malgrado della crisi che 
è scoppiata e: perdura in Furopa da cin- 
quetmesi all'incirca. Il rinvilimento dei 
valori industriali è stato gravissimo e gene- 
rale, ma perle azioni di strade ferrate as- 
sai minore, e niuna di esse è discèsa al dis- 
sotto del valor originale, mentre le azioni 
di altre imprese caddero straordinariamente 
e si mantengono in perdita. 

Questa fiducia dei capitalisti e dei privati 
nelle azioni di strade ferrate vale ad acce- 
lerare il compimento della nostra rete, di 
cui, parte ragguardevole è la strada ferrata 
da Vercelli a Valenza per Casale , proget- 
tata da parecchi inesi ed intorno alla quale 
la camera dei deputati è chiamata a delibe- 
rare. 

La lunghezza di questa linea è di 38 chil., 
e la spesa‘di 5,752,000 lire, secondv le più 
esalte perizie: un'offerta fu già fatta alla 
società ‘di costrurre la strada per quella 
somuia; ma la: società reputa ‘di. ottenere 

digiani. più» accettevoli ,-per. te quali. 
vetiga compensato l'aumento che può deri: 
vare dalle modificazioni introdotte dal con- 
siglio generale e dalla direzione delle furti- 
ficadzioni. 

Se alla somma calcolata si arroge la spesa 
che la sucietà debbe sopportare per l'ufficio 
amministrativo e tecnico durante la costru- 
zione e l'interesse del 4 per. 010 da corri- 
spondersi agli azionisti, st ha un aumento 
notevole; ma esso è compensato in parte, 
| se Non in tutto, dall'apertura del tronco pat- 
| ziale fra Valenza e Casale che debbe esser 
‘ costgutto in un anno, ad esclusione del ponte 
| sul.Po, e per quanto si voglia esagerare il | 
dispendio, esso non supererà 6,100,000 lire, | 
| comrispondenti a. 160,000 lire per, chilo- | 
metro. ) 

Che la strada prometta un. introito suffi- 4 
ciente per distribuire ai soci uni interesse | 
discreto, è cosa che non può esser rivocata | 
in dubbio da quanti conoscono la ricchezza | 
_———_— ————————_—— ru 
tira — Serena i vaghi tai —; i seenarii sono belli. 
il vestiario ugualmente...... dunque in complesso 
lo spettacolo piacque o naufragò? 

Vi fu.un po’ dell'uno edun po' dell'altro; ma | 
crediamo che procedendosi innanzi e correggendo 
i principali difetti di un'escenzione che forse fu | 
pregipitata, lo spettacolo finirà per piacere e sarà 
uno di quelli su cui potranno contare gli amatori | 
intelligenti della musica italiana. 











Trurro GerBINO — Goldoni e le sue sedici com- | 
medie nuove. Teatro NAZIONALE. TEATRO Ca- 
RIGNANO. 


Il signor Paolo Ferrari scoperchiò le tombe dei | 
padri ‘dell’ italiano teatro ed evocò in sulla scena | 
il nostro più'‘gran tragico ed il nostro più gran | 
comico. Già su queste colonne accennammo allo 
strazio falto a quel povero Alfieri a 25 anni. E 
dobbiamo confessarlo, noi ci portavamo sabbato 
scorso in teatro con un tantino d’'incredulità nél 
genio drammatico del sig. Ferrari, e temevamo 
non fosse a Goldoni riservata sorte migliore d’Al- | 
fieri — onde si avesse quegli il diritto di gridare 
dal-fondo del suo sepolero, come giù it poeta 
Passerot: . 

Afin que rien ne pèse à ina cendre et mes 08, | 

Amis, de mauvais vers ne chargez pas ma | 

4 tombe. | 

«Ma non esitiamo a dichiarare che le nostre pre- | 

‘.venzioni erano infondate e che noi ci eravamo 
buonamente ingannati. 

b'autore modenese, meditando sullo memorie 
dell'italiano Terenzio, si è abbattuto in questo av- 
- viso che dava Goldoni: s Sentite, miei confratelli, | 


Si pubblica tutti è giorni, com, 
jebia 
* dell'Opinione.. 2 
Non si accettano rictifami 
— Aununz, cent 






Vercelli, vengono'ravvicinate per suo mezzo: 


‘accordati per lo addietro ad altre :cousimili’ 


130 per 0j0 del prodotto tordo: 


| veste in tealro, e lasciate che noi vi salutiamo come 
‘una cara speranza del nostro italiano teatro. 


| lière e Terenzio. -— Dopo. morte, stabilita la soa . 


‘ di quei graziosi incidenti, che benissimo lo. pote- 


te) 





le Domeniche.‘ 
essere indirizzati franchi alla’ 


pet indirizzi se non sono atcompagnati da una” 
n at tte 


th, 006 deb! 


+95 per liuca: — Prezzo per ogni copia 


edil commercio delle provincie che là strada: | © 
attraversa, e riflettino che alcune città e prò- 


vinicie importanti, come Biella, Varallo‘e' 


al centro priacipale del nostro co 
porto di ‘Genova. ' ; 
Lo stato concede alla società tutti i favori 








inmercio, il 







imprese; ‘ il più ragguardevole è la facoltà 






attribuitale di poter percorrere: lastrada fer. | 
rata dello stato, utedì paga SE 





Dal canto suo la società vompensa lo stato 
con quelle agovolezze pei trasporti dei mi- 
litari, dei prigionieri, delle corrispondenze, 
dei generi di privativa, che il governo è in 
diritto di richiedere dalle strade-ferrate, onde.‘ 
evitare all'erario un dispendiò notevole. | 
Tutti gli stati, nei quali il governo non fu 
sollecito di stabilire nei capitolati delle. com- 
pagnie delle strade ferrate, una riduzione 
nei prezzi di trasporto in favore dell'erario,: 
dovettero sottostare a sacrifizi considerevoli.» 
Nell’Inghilterra e negli Stati Uniti, .il solo 
trasporto delle corrispondenze impose alle 
finanze un aggravio straordinario, perchè 'le 
società di strade ferrate ricusarono. di dimi- 
nuire la tariffa; ma questa-lezione ‘ha, pro= 
dotto il vantaggio, che niun governo conk 
cede più la costruzione della strada ferrata; n 
se non consegue in compenso i favori che è © 0 
in diritto di chiedere. i EVO 

Non facciamo cenno del capitolato, perchè 
non si distingue dagli altri, stati per load? 
dietto approvati, e confidiumo: che il parla« | 
mento affretterà,. col suv vuto; l'esecuzione 


di questa impresa, RALE. 








It re4tro DELLA cuERRA sur vaNUBIO È d'unpa 
premettere che ciò che si veliama sipraf (8 
natura in quattro bacini da catene di mvn- 
tagne, che si staccano successivanrente, si 
estendono a destra è Sinistra, indi s'incon- 
trano e chiudono la vallata în tre differenti 
punti, e costringono il fiume a cambiare il 
suo letto, ea passare per quattro vaste esca= 
vazioni. La terza di queste grandi thiuse è 
formata dalla riunione dei Veliki-Balkah è | 
dai Carpazi orientali, nella direzivne di Or- . 
sova, nel punto in cui il Danubio esce dui,. 
dominii austriaci, per indi scorrere sul terè ‘ 
ritorio ottomano. In questo puntò incomiaf 
cia il quarto bacino, che si estende sino al. 
mar Nero. Verso settentrione giace la catena ‘ 
dei Carpazi e le successive alture, che*bot- 
gono fra il Pruth e il Dniester, ea mezzodì 


SoS 


| Veliki e la vasta catena dei Balkan. Questo; 


quarto bacino, nel quale il ‘nobile .fium 

guida l'immenso suo volume. d'acqua, ae 
cresciuto da molti altri fiumi navigabili, 
verso l’Eussino, comprende tutta la Bulga®" 


| ee ee A, 


cn E 
« non v'è altro modo per vendicarci del pubblico 
« ehe lo sforzarlo ad applaudirci. » Egli si appro- 


| priò un tale consiglio, ed è riuscito davvero a. ri 


scuotere gli applausi i più universali ed i più, sirt+. 
ceri di questo mondo, E noi godiamo di poter dire 
al sig. Férrari : Goldoni e le :sue sedici commedie 
ci fanno dimenticare Alfieri e la sua coda — la 
nostra appendice siavi eco del plauso, che ricé- 


Ù 
Goldoni scrittore aveva posto in commedia. Mao- 


fama, toccogli a sua volta di comparire sulla scena, 
como, piùo men bene ritratti, piro meno straziati, ‘ 
vi comparvero tutti gli eroi dell'antichità, vi figu- 
rarono tutti i poeli, iguerrieri, i martiti del mondo, - 
e dove. un giorno forse verranno pure tradotti pig- 
mei i grandi uomivi del secolo presente. Goldoni < 
subì la sorte comune, pussò solto le forche cau- 
dine delle quinte d'un teatro, 6 noi ebbimo Gol- 
doni avyocato, Goldoni innamorato, Goldoni in 
Parigi. — Tutti cr presentarono insomma 0 .Gol- 
doni nei primordii della sua carriera, innamorato 
di una commediante, oppure nel foro tra le liti e 
le commedie, o ce lo dipinsero all'apogeo della 
sua gloria — e convien pur dire che la sua vita 
avventurosa era ripiena di quei piccoli aneddoti, 


vano face eroe di una commedia d'intrigo, Ma. . 
niuno aveva peranco sognato a darci Goldoni che 
lotta colle basse invidie dei letteratuzzi da dozzina, 
che supera Ja ritrosìa dei comici pello studio, che. 
combatte corilro i vapori della prima donna, con- 
iro le pretensioni della serveita, contro la grettezza 
del.capucomico, e che per premio di tante dotte, 
di tante fatiche, di tanti sudori, giunse ‘a syezzare 

il pubblico dalle così dette commedie dell'arte ed | 








ria al mezzodì; @ a settentrione l'a Valachia, © 
la Moldavia, e una parte della Bessarabia.- 
Sino a tanto chele acque del Danubio scor- 
rono nelle pianure dell'Ungheria, il suo letto 
è in generale regolare, profondo, senza tor- 
renti, e intersecato da molti isolotti; le sue 
rive sono quasi sempre basse,.e la sua lar- 
ghezza giunge in alcuni luoghitda due e 
mezzo sino a tre'miglia inglesi. Ma quando 
si avvicina ad Orsova, dove si combaciano 
i Carpazi e i Balkan; il suo corso è intera- 
mente cangiato; le acque.lottano contro que- 
sta formidabile barriera; si gettano colla fu- 
ria di un immenso impetuoso torrente a tra- 
verso i giganteschi -baloardi di granito che 


le tinchiudono; ritornano sopra se stesse, 


strepitano, e. si'contorcono, quasi combat- 
tendo con rabbia convulsiva contro le roc- 
cie; e .i banehi.che sbarrano il loro passag- 
giozie dove non\possono sottominare queste 
barribié di diamante, i flutti si elevano, © 
balzano in fuma sopra di essi. 

Alèuni-di questi vortici e correnti si tra- 
versano dagli arditi abitanti delle montagne 
in piccoli batelli sopra alcuni punti, ma i 
vapori provenienti da Vienna sono costretti 
a fermare il loro ‘corso, e le mercanzie ven- 
gono trasportate sulle spalle degli uomini, 
ea schiena di bestie per una via tagliata 
nelle rapi per alcune miglia.da Orsova sino 
a.Kladova, mentre il fiume torturato scorre 
dal lato orientale. Il posto ov! è così stroz- 
zato è noto ‘col. nome della Porta di ferro , 
ossia.della Porta diTraiano» Nuova Orsova, 
nel territorio serviano, è situata sopra un? 
isola del Danubio. Forma quasi un rettan- 
golo , ed è difesa sulla riva destra dal forte 


. di Sant' Elisabetta. Fu presa dagli austriaci 


nel 1789, Kladova, situata verso mezzodì, 
è pure una: città serviana; e come quasi 
tutte le “città ‘piccole lungo il Danubio , è 
cireondata da un riparo in terra, con una 
fossa; è palizzata di rovere «bbastanza forte 


, per resistere anche alle cannonate, Kladova 


fu presa dai russi nel 1829. A settentrione; 
a poca‘ distànza di Cernet2. si trovano, gli 
avanzi del ponte di Traiano, in origine di 


20 archi, dei quali però rimangono soltanto 





A 


cingiie) esche fu costrutto a traverso.il fiu- 
‘piedi di Lrglidzza. ... sd 

« (Amezzodì di Kladova, il fiume, sfug- 
gondo'alla*sua fbimidabile iciotura, scorre 
con maggior: libertà” fra scoscese rupi, e 
fonna il confine della Servia colla Valachia; 
alla sua destra giacé Bersa-Palanka, città 
fortificata ; e'quivi riceve le acque del Ti- 
mok.che procede da mezzogiorno \e separa 
la Servia' dalla Bulgaria. Il Danubio per- 
corre indi una vasta pianura, portando però 
sempre le tracvie della precedente lotta, 
scorrendo rapido; ma non concitato. Si, al- 
larga sempre-più ; e lo sue acque sono in- 
terrutte da isole coperte di boscaglie. Rag- 
giunge Viddino, città ragguardevole, con 
una popolazione di circa 26,000 abitanti, e 
una guarnigione di 8in 10,000 uomini, 
èViddino è una delle più importanti piazze 
fortificate sulla lineà militare del Danu- 
‘bio. Copre gli ‘accessi della Servia, do- 
mina la piccola Valachia, le gole della 
Transilvania; ‘e soprattutto l' apertura della 
‘a:Soggetto, e che gradatamente progredendo, per- 
‘viene finalmente'a sbandire dalla scena le ma- 
‘schere dell'intica commedia, e le fiabe spettaco- 
‘lose, di cui tanto andivano pazzi i pubblici di 


quei tempi, e' pone le fondamenta del vero teatro | 


‘comico italisno, naturale, morale ed istruttivo. 

E perchè niuriv ancora aveva mai tentato questa 
‘fase della aita di Goldoni ? Perchè a ciò si richie- 
‘dita non comune potenza d'ingegno, si volevano 
cognizioni storiche, tallo delicato , squisito sen- 
lire, ed era soprattutto necessario l'aver compreso 
Goldoni. Etutte queste sono qualità, le quali spesso 
mancano (è vergogna il confessarlo) ai nostri au- 
tori drammatici. 

‘Dopo questo non intendiamo già asserire che il 
lavoro del Ferrari sia perfetto. Dio ce ne guardi! 
Noi non siamo nè adulatori nè compri: .— quindi 
d:remò che questa commedia splenderà come una 
gemma nell’ attuale povertà del nostro teatro, 
quando ne vengano corrette alcune brevi mende, 
ila bassezza di certi motti per esempio, quando 
Ja lunghezza di talune scene venga accorciata, in 
alcuni punti leggiermente ritbccato.il' carattere di 
Goldome alla ‘moglie: di Ini data forse maggior 
azione ed un quadto più largo. Scopo palese dell’ 
autore sì fu di porci sott occhio, e circondare Gol- 
doni di tutti quei personaggi, di lutti quegli origina- 
li, ch'egli poscia così bene copide ritrasse nelle sue 
‘commedie. E vi è riuscito sì bene ; che, quando 
alle ultime scene, Goldoni annunzia i soggetti delle 
sue 46:nuove commedie, già tutti, pria ancora 


ceh’ egh li additi, hanno riconose:uto nel Maldi- 
| cente della bottega da caffè il D. Marco, nell'A- 


dulatore Sigismondo , nel Vero amico il patrizio 


“Grimuni, nel Bugiardo il letterato Zanipuli , nel 


borioso D. Pedro Il padre rivale det figlio, nella 


Finta ammalata la signora Medebach , e final- 





fuesto« mon. aveva. che: 3000 | 5C a, ponente. - i 
| siderevoli deviazioni , ma a Sistova inco- 
mincia ‘a prendere una direzione Seifen-' 















Adrianopoli. Forma un pentagono'irregolare; 
è bastionata fortemente , ha un castel i for- 
tificato , con due ridotti sulle isole, e le se 
difese vengono completate da estesepaludi. 
.Sotto le mura di Viddino i turchi furono 
disfatti dagli imperiali nel 1689; e sotto ln 
protezione de’ suoi cannoni , l’ esercito otto- 
‘mano effettuò orail suo passaggio a Kalafat, 
che è sulla riva sinistra, e si stabili nella 
‘piccola Valachia. Sotto Viddino si piega il 
fiume, e. scorre dipoi verso levante, ba- 
ignando sulla riva destra Argul-Grad, Lom, 
Zibroul-Palanka, e Orova, situate tutte alla 
confluenza dei fiumi che discendono dai Ve- 
liki Balkan yerso mezzodì, nei punti dove 
la riva destra diventa più bassa e cessa di 
dominare la sinistra. Queste città non pre- 
‘sentano una seria difesa, ma sono sufficenti 
per molestare.il nemico che volesse traver-, 
‘sare il fiume.. Il Danubio, continua il'suò 
\ corso verso,levante con leggieri rivolgimenti 
sino a che giunge alla città di Nicopoli,, fon- 
data da Traiano. Nicopoli è una piazza im- 
portante in causa della,sua posizione nel 
panto in cui l'Oswa si getta nel Danubio, 
e per essere quasi dirimpetto all’ Aluta, che 
si getta pure nel Danubio dal lato della Va- 
lachia. La sua popolazione è di 10,000 an!- 
me, con 2 in 3000 uomini di guarnigione. 
È stata assai fortificata da Omer bascià Di 
contro, sulla riva valaca del fiume, haysi 


la città di Turnu, che perl’ addietro serviva | 


di testa di ponte,.sino-a che fu smantellata, 
dui russi nel 1828: Per questa testa di ponte 
i tarchi erano soliti a penetrare nella valle 
dell’'Aluta, mentre Nicopoli copriva la tia 
del Balkan, che conduce alle gole di Ga- 
trova. Fu presa dai ‘russi nel 1810, è di 
nuovo nel 1829. Il terreno intorno fu il téa- 
tro di molte battaglie. 

Dopo Nicopoli if Danubio. ragginnge Si- 
stova, dove è largo. e profondo abbastanza 
per portare bastimenti di 500 tonuellate..La 
sua popolazione è stimata a circa 12,000 
aninie. Sistova ha mura fiancheggiate)da 
torti e un castello, ma è di secondaria im- 
portanza. Fu presa e smantellata dai rifssi 
îiel'1810. Da Viddmno, a Sistova il Danubio 
scorre da, ponente a levante seuiza con- 


trionale, ua 

‘Nel suo corso graduale ascendente a set- 
tentrione giunge a Rutschuk, una delle 
piazze più importanti della linea del Da- 
nubio. È situata alla confluenza del Kara- 
hot, all'estremo punto della grande strada 
dalla ‘Russia per Costantinopoli passando 
per Vassy e Bukarest nella bassa Valachia, 
e delle due principali strade ‘del Balkan, 
quella di Gatrova e quella di Sciumla. 
Rutschuk ha un castello fortificato che do- 


| mina la città e ;il fiume, € che è stato re- 


centemente messo in buono stato di drfesa. 
La sua popolazione è di circa 30,000 anime, 
e'l'attuale guarnigione di circa 77,000, uo- 
mini; A fronte di Rutschuk, sulla riva  si- 
nistra havvi Giurgevo, città. valaca, che;an- 
‘ticamente formfiva la sua testa di ponte, ed 
ebbe molta importanza nella maggior parte 


ni 


della guerra-fra.i.russi e.i turchi. Fu sman- | 


tellata dai.russi nel 1828. 
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mente nei bizzari accidenti su cui l’autore_mode- | 


nese tesseva il suò lavoro, tutti, videro <il soggetto 
delle Donne puntigliose, e dei Pettegolezzi'delle 
donne. 

Ma noi crediamo che l' autoresi avesse un-altro 
scopo ancora, uno scopo. celato , "cui non giun- 
gemmo.ad indovinare , che dopo essere caduti. in 
I) Ù da V O DI DI 





per appiccarcela sono gli autori drammalici in 
genere , ed il signor‘Ferrari in ispecie. Goldoni , 
nel prologo del suo Terenzio , pone in bocca a 
non so qual personaggio , che faivolta si possono 
ancora impiegare morti per correggere:i-vivi. 
Ed il siguor Ferrari s'è coscienziosamente fatto 
carico di queste parole del gran maestro, e dan- 
doci uno vera commedia goldoniana , ponendo in 
bocca del suo protagonista quei. sani principi) di 
estetica drammatica ch’ eglravea così bene seguili, 
volle criticare il pubblico ce applaude, i giorna- 
listi che lodano , gli attori che recitano Wrtti que- 
gli strani aborti, che sgraziatamente vediamo 
troppo spessa figurare sugli aifissi teatrali, ed i 
quali si intitolano; Giovanni il cocchiere, la Si- 
gnora delle camelie, il Corte di S. Germano e 
simili. È 

Voi amerete forsè ch'io vi esponga il soggelto 
della commedia del signor Ferrari. Ed io che mi 
vanto di una estrema compiacenza, mi pongo -tut- 
l'uomo a soddisfarvi; ma.il farò alla spiecia onde 
non togliervi; il piaecre della sorpresa quando an- 
drete in teatro. 
Goldoni fece rappresentare dalla compagnia Me- 


debach sl teairo S. Angelo la sua Vedova scaltra, 


la quale si ebbe un successo immenso e strepitoso. 
Ma al Goldoni non: maneavano gli emuli e gli in- 
vidiusì, Questi rettili sgraziatamente si incontrano 
sempre nel giardino delle ari. E quando sono s« 
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‘erbe paludose. Il fiume però si riunisce 


| mente il fiime © li sconfissero. | 


«chi di sabbia aceumulatisi da questa. parte, 





Dal Danubio, che di sopra di Rutschuk 
scorre regolarmente in un solo letto; scono 
in questo punto diverse acque che inondano 
tutto il paese-alla distanza di 8 in't0 miglia. 
Gli ultimi pendii delle montagne bulgariche 
declinano verso una riva, mentre l’ altra è 
confinata da vaste estensioni di basso ter- 
reno paludoso, intersecato da altri torrenti 
vaganti e da laghi di acqua stagnante, in- 
terrotto da isolotti coperti di boscaglie e di 


tostoin una sola corrente indivisa, e scorre 
verso Turtukai, situata dirimpetto al largo, 
ove l' Argis, scorrendo dalla‘ Valachia, si 
getta nel Danubio. Turtukai, che per la 
sua importante posizione è stata regolar- 
mente forfificata, congiunge le due città im- 
portanti di Rutschuk e Silistria; fra queste | 
due città le rive, del Danubio sono egual- 
mente depresse. e presentano dei punti: nei 
quali il passaggio non offre. alcuna..dif- | 
ficoltà, 

Dirimpetto a Turtukai, e circa un ‘miglio 
e mezzo dalla riva sinistra, giaceil villaggio 
valaco di Oltenitza. I russi effettuarono 
quivi nel 1810 e di nuoyo nel 1829 il loro 
passaggio del Danubio. AI principio della 
guerra attuale radunarono quivi pure molte 
forze, quando i turchi traversarono' ardita- 





\ 


Silistria.è la prossima piazza d'impor- 
tanza che il Danubio bagna nel suo corso 
diretto gradatamente verso. settentrione. È 
situata all'estremità della strada principale 
dei Balkan per Sciumla:; ha una popola- 
zione di 20,000 abitanti, considerevoli forti- 
ficazioni, un castello, vaste caserme e;in 
tempi ordinari, ha un grande commercio sul 
fiume. L'attuale guarnigione è proporzio- | 
nata alla sua importanza. Fu attaccata senza 
successo dai russi nel 1773 e nel 1809, e 
dopo un lungo assedio fu presa, nel 1829: 
Rutschuk; Silistria e Sciumla sono gli an- 
goli deltriangolo che-forma la. cittadella di 
questa parte del territorio turco che giace 
fra il Danubio e i Balkan: 

Lasciando Silistria, il fiume s'avanza, ma 
sempre gradatamente verso il settentrione, 
mentre getta fuori nuovi rami, fra i quali il 





che scorre parallelo. al fiume principale per 
più di 50 miglia, ad una distanza di 15 in 20 
miglia ; dopo sì riunisce di nuovo al mede- 
simo mediante diversi. canali, formando iso- 
lotti paludosi, cosicchè tutta la riva sinistra 
del Danubio èimpraticabile sino ad Hirsova. 
Allora ‘il fiume procede verso Rassova, pic- 
cola città fortificata, difesa in fronte da pa- 


»ladi intransitabili. Da questo punto si dice 


che, in tempi assai remoti, il Danubio con- 
tinuasse il suo corso orientale verso Ca- 
stenge senza alcuna variazione sino al mar 
Nero, dal quale è lontano soltanto da 50 in 
60 miglia, ma che poi fu impedito dai ban- 


e costretto. a cercare un'altra uscita. A. Ras- 
sova si volge ora rapidamente verso set- 
tentrione e traversa uno spazio di circa 80 
leghe prima di scaricarsi nell’Eussino. 

‘i Ai tempi dei romani una muraglia, e una 
Tossa, che sì estendeva per 50 miglia da Ras- 
sova nel mare, respingeva le invasioni dei 








Ceri slisicansbizca eibia ittici irta 


deboli per non osare di atlaccarvi di fronte essi vi 
mordono alle calcagna. Ogni mezzo per loro è 
buono, como...... per'certi politici. I nemici di 
Goldoni ricorrono ad ogni via per abbatterlo , © | 
non:riuscendo..a superarlo con tratti di genio, 
cercano di anniantarlo coll' arma di ridicolo. 

Uno-di questi, lo Zanipoli, col mezzo di un tra- 


della Vedova scaltra; la ridusse in parodia, e la 
fa rappresentare al S. Samuele, il teatro rivale del 
Sant'Angelo. Quelli stessi veneziani che il giorno 
innanzi applsudivano Goldoni, corrono la sera 
dopo ad applaudire lo Zanipoli, e farsi beffe del 
loro idolo. d' ieri. Il pubblico fu sempre falto ad 
un modo, sempre incostante: e spesso colma oggi 
d'applausi quelli cui ieri accoglieva con fischi 
sonori. 

Un. uomo debole sarebbesi ritirato dal campo; 
ma Goldoni non può lasciare incompita la riforma 
già iniziata, Egli sente la necessità di richiamare 
il pubblico al suo teatro , di riscuotere nuovi ap- 
plausi. Egli corre al tavolino per lavorare alacre- 
mente. Ma i suoi comici non lo lasciano un mo- 
mento in pace Ed il direttore. Medebach,, perso- 
nificazione incarnata di Lutti i capo-comici passati, 
presenti e futuri, che sempre ha in bocca l' olio 
che si consuma, e l’eloquenza della cassetta , 
tanto gli sta aliorno e lo attedia, che il povero 
Goldoni è costretto a dargli per le ultime sere di 
carnovale una commedia meschinissima ch' egli 
teneva in portafoglio , e del cui esito meritamente 
dubitava. 

Oltre il poco merito della produzione stessa, i 
comici, per certi puntigli tra loro non la sludiano, 
e lo spagnuolo D. Pedro, e D. Marco e D. Ful- 
genzio, e tutti quelli insomma ‘che prima si dice-. 
vano amici di Goldoni, gli si collegano contro. 

















daci, e di questa barriera, chiamata Vallum 
Traiani, sì. possono ancora vedere le itrac- 





i cie. Un canale che unisce il Danubio col 


mar Nero in questo punto fu una volta pro- 
gettato, e recentemente sì sono fatti progetti 
di una strada ferrata che'farebbe Rassova 
la stazione per i bastimenti”che ‘discendono 
il Danubio. È 
Il potente fiume dopo aver lasciato Ras- 
sova abbandona ancora una volta il suo 
letto, e spande le sue acquefintorno, sopra 
un basso terreno che forma una serie di pa: 
ludi..In questo modo giringe ad Hirsova, 
difesa da un castello fortificato, con’una 
guarnigione di circa 2,000 uomini. Questa 
piazza fu presa dxi russi nel 1809 e nel 1828, 
Sebbene piccola, è di grande importanza per 
la sua posizione, nel luogo dovela Berchicha 
ritorna nel Danubio, e il fiume riassume ilsuo 
corso. Copre i punti dove potrebbe effettuarsi 
run passaggio nella Dobrugia, cai brugia è 
una penisola trianigoliretompregà ii il Da 
inubio, da Rassova sino all'imboécatura del 
Kilia, il Vallum Traiani e il mar Nero. In 
molte parti è inondata, ma ha buoni pascoli 
per eccellenti cavalli che. costituiscono la 
sola riechezza dei tartari che vi abitano. . | 
Passato il Danubio, rimangono aperte al 
nemico le strade per Varna e Sciumla di 
rette a Costantinopoli. pui 
Dopo Hirsova il Danubio si perde di nuova, 
in diverse correnti, e così sparso raggiunge 


| Mathiné, città protetta da due castelli forti- 


ficati e da una muraglia, con una guarni- 
gione di circa 4000. uomini. La sua impor- 
tanza era grande nel 1809 e nel 1828 come 
testa di ponte. di Brailow nella Valachia, 
sebbene separata di quattro o cinque rami 
del fiume della larghezza di quattro ©, cin- 
que miglia. Nell'ultimo anno summenzia- 
nato fu smantellato dai russi; Col di lol 
mezzo la Valachia era circuita e assicurato 
l'ingresso nella Moldavia; difendeva pure 
il basso Danubio e la Dobrugia. Fuasse- 
diata molte volte, poichè i rassi non pote- 
vano avventurarsi di passare oltreil Danubio 
con. una tale piazza alle spalle in mano al 
nemico. RT fiat 
Disotto di Brailow il Danubio ricupera di 


situata sulla riva sinistra, in vicinanza del 
cunfluente del Sereth; è l'unîto. che lg 
Moldavia possiede su questo fiume,’ Le acque 
si dividono di nuovo ; ma il Danubiò rag; 
giunge il suo punto più settentrionale presso 
Reni , dove. riprende la sua direzione origi; 
nîria da occidente all’ oriente. Passa perun 
distretto quasi interamente inondato, e spin- 
ge il suo corso per diversi laghi, Si ristringe 
di nuovo quasi in un solo letto prima: di 
giungere ad Jsakci: ove incominciarono le 
ostilità della presente guerra, mediante l'at- 
tacco fatto dai russi contro questa piazza, 
Ha un castello fortificato e una guarnigione 
di circa 1500 uomini. Jsakci nom è che un 
posto d'osservazione in vicinanza dell'im 
boccatura del fiume. Lo stesso ‘si può dire 
di Tulcia che è l'ultima piazza fortificata 
tenuta dai turchi sul Danubio e che ha una 
guarnigione di circa 1200 uomini. : 

Di sopra di Tulcia il fiume è diviso in 
molti rami; i tre più importanti formano un 


| 
| 
‘più considerevole è quello di Borchicha, - l'unico :suo letto, e scorre a-Galacz, 














| Solto sì tristi auspizi va in scena l'Erede fortu- 


nata. AI second'atto si fa calare il sipario fra un 
tumulto indescrivibile ed una valanga di fischi 
(come direbbe l'appendicista dell’ Unione). 

La prima donna sviene, l'amorosa strepita , la 
servetta schiamazza, ed il suggeritore, persino 
l'umile suggeritore protesta clie non vuole più 
1 ficio stro! Povero-Goldon i incemim- 
cia a dubitare di sè, lo scoraggiamento sta. per 
viycerlo, quando sua moglie, che fu sempre il 
suo buon angelo, viene a dargli animo - il capo- 
comico tremante gli annunzia che niuno vuol più 
ritenere i palchi pel nuovo anno..... Goldoni si 
guarda altorno = vede luita la. compagnia coster- 
nata, ed in un angolo i finti amici che sogghi- 
gnano, i nemici che stanno per trionfare. Allora it 
poeta si scuole — il suo genio, un momento var 
cillante nella lolita, si ridesta. Nei quattro versi di 
addio e di compl:mento che la prima attrice recita 
al pubblico (com’ era uso allora) egli promette che 
nel nuovo anno darà al teatro 16 commedie nuove. 
Allora cangia la scena — i visi prima tristi diven- 
tano ilari, i falsi amici lo circondiino nuovamente, 
il pubblico applaude , ed il capo-comico che vede 
piovere a centinaia nella sua cassetta gli zecchini 
all'impronta di S. Marco, abbraccia il suo caro 
Goldoni, il suo gran poeta. Sedici commedie nuove 
in un anno! È una fatica d’ Ercole! ) 

La moglie sussurra nell'orecchio del suo Gol 
doni : Credi ora al'tuo genio? Quando avrò serilto 
le 16 commedie, le risponde egli. E la sua promessa 
egli ha religiosamente attenuta ; le 16 commedie 
le ha scrilte, ed essessono ora prezioso patrimonio 
del nosiro teatro comico. (00 ) 

Sta qui tutto il soggetto della commedia de 
‘signor Ferrari ?. Precisamente. Ed ecco appunto il 
suo merito maggiore. Con un semplicissimo ifi- 








parte alla” Russia. La prima divisione del 
‘'olta:incomincia ‘all’ isola di Ciatal,, ove il 
Danubio si divide in due larghi rami, il 
primo dei quali, chiamato Kilia, prende 


Ismail e ‘Kilia, entrambe conquistate dai 
russi sui turchi, e che. ora. dominano tutto 
il delta. Anticamente Ismail era pei turchi 
della stessa importanza ‘come Brailow, La 
sia presa d'assalto sotto Suwarow nel 1790, 


è stata celebrata in versi @ in prosa. Il Ki- 
lia, diviso e suddiviso in molti rami è ap- 
pona navigabile. Il secondo ramo è la Su- 
lina Che Scorre da sud est, ed è divisa iu 
due finmi , San ‘Giorgio e Dunawitz ; questo 
ultimo più verso.il sud si getta nel lago ma- 
rittimodi Rassein. La Sulina è di facile na- 
vigazione , in larghezza di 400 in 600 piedi; 
duvrebbe avere 18 in 22 piedi di profundità, 
a-seorre-incun solo.cenale verso il mare. Il 
ramo S. Giorgio è profondo più di 30 piedi, 
ma la sua bocca è quasi interamente chiusa 
calle sabbie. | 

Il Dunawitz non è navigabile. Le bocche 
del Danubio si”estendono sulla costa oltre 70 
iniglia. Il delta è formato dalle isole Ciatal 
e Leti, frailb\Kilia e la. Sulina ;, dall’ isola 
di S. Giorgio , fra la Sulina e il S. Giorgio, 
e dall'isola Portitza-fra il S. Giorgio e il 
Punawitz,.-Quest' ultimo ramo soltanto è in 
potere dei turchi ; ‘tutto il resto appartiene 
ni russi che con intenzione 0 per negligenza 
dopo l’ ultimo. conflitto colla Porta lasciano 
la sabbia accumularsi alla bocca della Su- 
lina in modo da produrre un danno incal- 
colabile alla navigazione del fiume più im- 
portante dell' Europa. Tutto il delta. ad ec- 
cozione-dell’ isola di Portitza che è un am- 
masso di sabbia, è ‘abbastanza popolato e 
coltivato. DE: 

Tracciatasi così il Danubio nel vario suo 
corso da Orsova; ove. esce dalla’ cinta di 


difficile in;causa delle molte paludi ed isole 
e delle improvvise e frequenti inondazioni , 
pudieffettarsi in generale con successo, in 
| OUR» imm stinga-.che il namico è 
costretto a sorvegliare. Il ‘passaggio dalla 
rivàlginistra alla riva destra è particolar- 
cito di Mal ri SUE 
mente difficile perchè la prima è quasi in- 
teramente dominata dalla seconda, ed'havvi 
mancanza di posizioni fortificate e di teste 
di ponti:per proteggere simili operazioni. 
punti vconsiderati dai russi come i meno 
pericolosi od, incerti, per traversare il Da- 
nubin sono Braova, ‘presso la confluenza 
del Timok,.le vicinanze di Viddino; la con- 
fluenza del.Schyl; le isole vicine all’ Aluta, 
Flamounda presso Nicopoli e il territorio 
contigue a Giurgevo ed Hirsova, Brailow, 
Galatz ed Isakci. I russi passarono, per 
questi luoghi, ma non si avanzarono mai 
nella Bulgaria, e verso il Balkan, senza 
impadronirsi prima, delle fortezze lungo il 
Danubio, e innanzi a queste incontrarono 
sempre ‘una lunga c viva resistenza. Al- 
lorchè i turchi erano in possesso dello teste 











ireccio egli seppo trovare le più felici situazioni 
comiche, seppe svegliare "l’ interesse ,, mantenere 
«tosta l'attenzione del pubblico fino all'ultimo del- 
l'opera sua. Gli avvenimenti succedonsi gli uni 
agli altri così naturali e spontanei, che si sarebbe 
tentati di credere questa commedia | abbia 
scritta lautoro di un sol fiato e senza nessuno 
29. 


sofMavoropoissi: consideri lo rara inaestria cou 
chi sono toccati 1 caratteri, l'arte infinita nello 
sfferarrne gli originali dalle commedie del suo pro- 
tàgonista, e. così beno contrapporli gli uni agli 
alici; sesi guardi lo studio con cui ne riprodusse 
lo sceneggiare facile è naturale, e perfino ne imitò 
lo stile piano e sparso di sali, noi vedremg quanta 
falica debba aver costato all’ autore. Ma egli ne 
ebbe nobile compenso nel premio che otteneva 
questa sua produzione a Firenze e negli ap 
plausi che ampiamente tributogli il nostro pub- 
blico. 

Noi sedevamo in un angolo del teatro dove erano 
Alcuni comici, Al veder riprodotto sulla scena ed 
improntate di tanta verità tutte le peripezie di un 

autore, le pretese c le convenienze degli artisti, i 
guai delle prove, essi esclamavano : Questa è ve- 
‘rità nuda e schietta! Questa è verità! ecco un bel- 
l'elogio. pel sig. Ferrari. 

Egli ne ritrasse Goldoni quale ne appare dalle 
sue memorie, quale ce lo dicono i suoi biografi , 
affabile e modesto ; talvolia un po' bizzarro, ma 
sempre onesto.e buono. D. Marco e D. Pedro sono 
ritratti.che parlano. La signora Medebach , suo 
marito il capocomico, la prima amorosa, e la 
moglie del suggeritore sono copie di cui si incon- 
tirano in abbondanza gli originali per poco che si 
bazzichi in sulle scene. Quanto è mai comica ed 
originale la creazione del personaggio di Tita, il 





vasto delta che. appartiene per la maggior: 


unaldirezione settentrionale, e raggiunge 


nella quale 35,000 abitanti. furono trucidati,. 


rupi per scorrere lungo il vasto territorip.il. 
di;cui confine orientale è l' Éussino , si può” 
aggiungere che .in' questo quarto bacino il 
suo passaggio , sebbene sia uh’ operazione | 





L'UPINIUNE GIORNALE LOLILICO 
















di ponte a Turnu , Giurgevo,  Brailow ed 


‘Tsmail, dominavano facilmente tutta la riva 


sinistra del Danubio che era costantemente 
aperta per essi; e il fiume coronato da 18 
fortezze, coperto di fronte dal Dniester e dal 
Pruth,-difeso alle spalle dai Balkan e dalle 
fortezze che proteggono le sue gole, formava 
una magnifica linea offensiva. Però per lo 
smantellamento delle teste di ponte, per il 
possesso delle bocche del Danubio tenuto 
dai russi, e per la quasi indipendenza della 
Moldavia e Valachia, fu così indebolita che 
appena può considerarsi come una linea di- 
fensiva. (Dal Times) 








-ANTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
35 pensiopi. s 

— Con R. decreto del 31 dicembre sono con» 
votati pel 22 corrente gennaio i collegi di S. Qui- 
rico, Canale ; Nizza di mare 1° collegio , Puget- 
Theniers, Pieve d'Oneglia, Biandrate, Varallo, 
Biella, Cagliari 5°, Lanusei e Nuoro 1°. 








FATTI DIVERSI 

Dichiarazione. Sparsasi voce per opera di ta- 
luni chevil sottoscritto abbia apposta a. piè di pa- 
gina la attestazione del signor Predari risguar- 
dante un articolo firmsto col suo nome intorno 
alla grammatica del professore Muratori, stampato 
nell'Antologia italiana del 1847, vol. 3, il sotto» 
scritto dichiara menzognere e. calunniose queste 
voci, e come tali, per troncare ogni controversia, 
le comprova col seguente documento: 

« Dichiaro io sottoscritto che il signor Pierluigi 


Donini venne alla R, (biblioteca. dell'università il { 


giorno 13 dicembre 1853 a domandare il terzo vo- 
lume dell'Antologia. italiana dell'anno 1847 per 
consultare se irovavasi: în esso una dichiarazione 
del signor Predari concernente un articolo intorno 
alla grammatica del professore Muratori. Aperto 
il tibro in mia ‘presenza, si vide detta dichiara- 
zione ai piedi dell'articolo stesso : quindi il signor 
Donini avendo chiestodi portar via il libro, io 
gliel'ho dato ritirandone, ricevuta, il qual libro fu 


-poi-restituito da li a due 0 tre giorni nello stesso 


stato in cuî glielo aveva rimesso. 
In fede del che 
Torino, il 28 dicembre 1853. 
F. I. Marini imp. mella suddetta biblioteca. 
più ì PIERLUIGI DONINI, » i; 

Beneficenza. L'abate Augelo Volentieri, profes: 
sare nel collegio Nazionale di questa capitalees® 
sendo stato di questi giorni fregato delia eroce di 
cavaliere dell'ordine Mauriziano, volle segnalare 
questo avvenimento con alti di. beneficenza, ri- 
mettendo L. 50/al comitato dei soccorsi invernali 
e 1. 50 all'emigrazione. 

Sarzana, 2 gennaio; È qui giunto il sig. cav. 
Malteo della Rocca consigliere del magistrato d'ap- 
pello di Genova, in compagnia del sig. Becchi 
segretariv sostituito dello stesso magistrato, onde 


procedere all'inchiesta decretata dalla camera dei | 


députati nella seduta del'23 dicembre p. p. 





TOSCANA 

Firenze, 3 gennaio. Il Monitore Toscano pub- 
blica una lunghissima iista di nomine di gonfalo- 
nieri nei compartimenti di Firenze, Lucca, Siena, 
Arezzo , Grosseto e Livorno. 


rr 


n mont 


suggeritore della compagnia! E con quanta di- 








uno di quei veechi e giusti patrizi veneti , i quali 
troviamo talvolta..... nella storia ! 

Volendo discorrere degli ‘attori, diremo che ri- 
conosciamo nel Maicroni buoni principii di reci- 
tazione (Senza erederlo però, come asserisce qual- 


| ehe giornaletto, l'unico allievo della buona seuola 


di Modena). badi però che recitazione natirale 
non significa freddezza, è se è colpa cailere nel- 
l’esagerato, non è però men difetto lanciarsi nel 
campo: opposto. Perchè allora non avrete mai un 
momento di slancio nobile e generoso, ma sempre 
freddi e gelati, creerete una nuova scuola, ma non 
riuscirete meglio nell’ imitare la natura , unico 
scopo cui dee tendero l'artista. E questo ditiamo 
perchè ne pare dovesse tradursi con maggiore 
espansione l’ interno contento di Goldoni nel 
1° alto, e la sua.continua distrazione, semprecchè 
il successo della. Vedove scaltra gli ritorna in 
mente. E Goldoni, che ascolta i fischi com, cui si 
acccoglie la sua Erede fortunata, mentre già sente 
brulicarsi in capo le sue 16 commedie, doveva 
certo essere più agitato cho nol fossa il Maieroni 
in quella sera. 

Cesare Dondini fu suo perfetto maldicente ; e la 


pancia del capocomico Medebach , rappresentato | 


da Ettore, contrasiava singolarmente colla figura 
sparuta del suggeritore Tita (Achille Dondini). Tutti 
insomma recitarono. con amore le loro parti e 


specialmente le signore Cazzola, Chiari e Dondini, | 


ed il Piccinini e persino D. Fulgenzio! 
Con questa commedia il capocomico Dondini 


un buon concorso con una buona commedia , 
senza spettacoli e combattimenti a fuoco vivo. Ne 
fnccia profitto, e cancelli dal sno repertorio il già 








uti nomina dei gonfalonieri di Firenze, Pisa e 
a, è momentaneamenta sospese. A Livorno è 
confermato quell'avv. Luigi Fabbri che nel 1848- 
49 fu presidente d’un circolo demagogico, e pocu 
dvpo fu creato cavaliere dal re di Napoli per ser- 
vigi prestati al buon governo. Ora è uno dei più 
saldi puntelli del governo croato-toscano. 








n) ten 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 3 gennaio. 

Io non aveva punto creduto al dispaccio telegra- 
fico arrivato ieri, il quale annunziava essere scop- 
piata a Costantinopoli una sommossa ; ma era vero 
pur Iroppo e il governo ne ha ricevuto uno molto 
dettagliato, di cui conosco alcuni frammenti. Sem- 
bra che questo tumulto abbia un colore affatto re- 
ligioso. I nuovi ministri sono uomini tutti ineli- 
nati alla pace; ma ciò che ha più commosso i fa- 
naluti musulmani sembra essere stata la notizia 
che eransi spediti in Asia degli ordini per ricon- 
durre l'armata nei suoi quartieri. Nun si comprende 
nullamente questo ordine, che pure è il risultato 
delle ‘ultime sconfitte dell'armata ottomana e del 
rigore della stagione. 

Si fanno ora sforzi inauditi per ottenere un ar- 
mistizio di tre mesi fra le parti belligeranti, e io 
credo possibile, malgrado l'opinione contraria che 
domina attualmente a Parigi, dove regna altresì 
un vero panico, del quale suno diverse le. cause. 
Lo siesso sig. Persigny , ricevendo in occasione 
del primo giorno dell’anno le felicitazioni del sin- 
dacato degli agenti di cambio, ha creduto ‘bene di 
non lasciar ignorare che la situazione era estre- 
mamanté lesa, sollecitandoli a sistemare i loro af- 
fari, comè-se'la guerra dovesse scoppiare domani. 
Nun fa d'uopo che io vi dica l'effetto che queste 
parofe hanno prodotto sul corpo degli agenti di 
cambio e l'agitazione che ne fu conseguenza. 


Altre parole sfuggite ai ministri ed al sig. Fould | 


in modo.speciale hanno egualmente messo in ap- 


| prensiene gli animi. Il che spiega il ribasso stra- 


ordinario dei fondi pubblici, Il Constitutionnel di 
questa mattinn'ha un secondo articolo del signor 
Gesena sulla questione d'Oriente, articolo ‘assai 
minaccioso è che fa dubitare dell'accordo delle 
quattro potenze. 

«Guai, egli dice ; a quel governo che non com: 
prendesse le conseguenze degli avvenimenti e se- 
parasse la sua causa da quella dell' Europa: egli 
fallirebbe ai suoi proprii nieressi 6 compromette- 
rebbe tutto il continente. » 

Scopo di quest'articolo è di far credere all’al- 
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sli nai 

i turchi si fermarono di nuovo a poca distanza da 
Achaltzik e ricomineiarono il fuoco. Anche qui. 
furono respinti. È però singolare che, giusta il 
bollettino russo, l'inseguimento del nemico ces- 

sasse, nel momento, in cui questo si diede alla’ 
fuga in supposto disordine. Si dovetie, dice il rap- 

porto, far riposar le truppe dopo la vittoria del 

generale Andronikoff presso Achalizik; egli prese 

le misure energiche per liberare quel distrelto da. 

tuite le bande nemiche , che vi erano. penpirate. 

Il tenente. colonnello Zimmermann, che coman- 
dava la cavalleria, oltrepassò, inseguendo il ne- 
inico, il confine turco, e simpadronì della borgata 

di Digveri, nel circolo di Posskoff, 20 verste lon-' 
lano dal confine russo, predando due cannoni. 

AI confine della Georgia, la milizia localé è in. 
continua attività per difendersi, dagli attacchi dei’ 
turchi. 

Nella direzione di Erivan, i curdi inquietarono, 
negli ultimi tempi, i villaggi armeni , situati alta” 
sponda destra, dell Arpalschai. Il cotonnello Ku= 
lakine ebbe l'ordine di soccorrerli. Inseguì il ne-' — 
mico, e predispose il trasferimento dei loro abi- 
tanti alla sponda sinisira dell'Arasse. 1 turchi '‘vo» 
levano impedire quel trasferimento; ma la ristifva — 
del colonnello Khretschatisky , formata dal primo 
battaglione di cacciatori della Mingreglia, con due 
cannoni, venne în diuto si cosacchi ed alle mili-' 
zie, che protéggevano il trasferimento. Il nemico 
aveva due battaglioni di fanti, 5 cannoni e 1,5 
uomini di cavalleria, Dopo lungo cannoneggia- 
mento da ambe le parti, il suddetto colonnello , 
unito al colonnello Schlikewitsch, passò all’ ut- 
eno, "1. Penta 

I cosacchi, la milizia musulmana reòlutata frà 
gli abitanti di Karabagh e Schemakha, attaccarono | 
il nemico di fianco ed in ischiena, e Ju costrinsero! 
a ritirarsi con grave perdita. Di nostra parte, dic . 
il rapporto del generale Androvikoff, la perdita fu 
insignificante. Un cosacco è 7 militi furono feriti. 
I lurchi ebbero più di 200 uomini, tra morti e 
riti. Abbiamo fatto 20 prigionieri. “a 
(Lloyd di VI 
















AFFARI D'ORIENTE \ 
Ecco cosa scrive la Patrie sullo stato della qui: 
stione: ai Mia 
« La siluazione è sempré la stessa : unione‘in- 
tma della Francia » e dell’ Inghilterra ‘nell'azione’ 
come nelle trattative; adesione dell'Austria e' della 
Prussia alla loro vpitrione sull'interpretazione dei | 
trattati; persistenza Ustinafa della Russia nei: sdoî 


‘ progetti ambiziosi ; moderazione della T'utchia pr 
{ vata a fare tutto ciò Che permette il suo Unore. » * 


{ nuovi armamenti della Russia di cut part 
ieriita nostra corrispondetrza di Parigi po “con 





d dei qualtro sovrani, ed è indirizzato.all'Au= feriali da-/de nota della Nuova Gas 
sinia.della quale non si ha molta fiducia. fo eredo | Prussia, secondo la quale parrebbe ‘che l'armata 


sapete da fonte autentica che quanto. più si avvi+ | russa Sarà 


dina il momento della guerra tanto più il mini- 
sterg inglese mostra dell'esitazione. Egli non vuol 
più assumere la responsabilità di nessun partito , 
nè Idi.spedizione di nessun corpo di truppe in 0- 
riente e laseierà decilere al parlamento la quistione 
della pace 0 della guerra. 

PS. Miglior contegno alla borsa, ma grande 
seoraggiamento fra gli speculatori. A. 

È RUSSIA 
Pietroburgo; 21 dicembre. L' Invalida Russo 


| ha un aliro particolareggiato rapporio del generale 


AndronikofT sull’affare d’Achalizik. dal quale però 
nulla di nuovo rilevasi nell'essenziale. Neppure in 
essù'ifon viene negato il valore dei turchi. Essi, 


| dieè il capitano russo, si difendono come dispe- 
| rati, come uoinini, che si sieno . volontariamente 


dedicati a morte. 

Dice che, dopo presa dai russi d'assalto la po- 
sizione nemica, questi dovettero far alto «qualche 
tempo, per raccogliere di nuovo le colonne, e che 
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| rappresentato Giovanni il cocchiere cd il D. Gio- | 
ghità è delineato il carattere del nobile Grimani , | 


ranni di Marana che ora ne annunzia. 
Dal Gerbino spiechiamo un salto ed eccoci al 


Nazionale , dove in vece di Goldoni troviamo Al- | 


tia, ed invece delle maschere veneziane troviamo 


corifee antidiluviane, e, salvo poche eccezioni , | 


un corpo di ballo, che pare ne venga dagli an- 
tipodi. 

d'quelque chose malhcur est bon, dicono i 
francesi. Le volan.....cioè i fischi con cui al 


| Regio Tealro si accoglieva la Maria Padilla, si 
accompagnava Zea, è si coronavano le Modiste | 


| bogi e nel Sabbatini ne ha saputo presentare un | 


fecero la fortuna del Teatro Nazionale, cosa in- 
solita nei suoi fasti } vi sono sempre ben guerniti 
i palchi e completa la platea. 

Ma conviene pur dire, a lode della impresa , 
che nella Rotta-Galli, nello Scappini, nel Gam- 


| complesso tale d'artisti da ampiamente soddisfare 
| lo esigenze di questo teatro, Ed il pubblico bene | 


ne li rimerita con fragorosi applausi e ripetute 


la prima donna ed il tenore Gambogi devono sem- 


| pre ripetere il loro duetto. 


Ne pare però che l'impresa avrebbe potuto mo- 
strarsi più avveduta nella scelta dello spartito. 
Perchè presentarsi |’ Attila, per cui si richiede 


| cento sfoggio di decorazioni , certo lusso di com- 


| parse e di cori mal compatibile colla’ ristreitezza 
{ di queste scene ed i mezzi di questo teatro ? Vor- | 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


renimo ancora che quello vergini bianco vestite 
sluonassero meno , è non ci ricordassero troppo 


| le streghe del Macbet; vorremmo nei coristi più 
avrà imparato che anche al' Gerbino si può avere | 


anima e maggior precisione , vorremmo che certe 


Doriata alla cifra favolosa ‘di 2,220, 
uomini con mille cannoni divisi in '125' battere; 
artiglieria assai insufficiente se si considera Te pro 
porzioni adottate in quasi tutte Te armate europee 
La Patrie senza accennare cifre sì limita ‘a naf* 
rare che l'imperatore di Russia ha deciso che lo 
sue armate d'Europa è d'Asia saranno immediata» 
mente portate al mazimim del piede di guerra /S 
Forse come corolliriv di questi ‘armamenti, ‘i 
quali dinvtano un'inflessibile volontà nello ezar di 
sostenere le. sue pretensioni, devesi avere la noti 
accreditata di molu giornali inglesi, che cioè 
Russia rifiuta assolutamente di accedere. alle ul- 
time proposizioni e persiste a declinare la  media- 
zione delle potenze, cd a non voler trattare ele di- 
rettamente colla Turchia. Dio Sa 
Ciò equivale naturalmente a voler la ra, ed 
il Times nella prospettiva della medesima esamina 
lo stato dell'Europa, e dopo essorsi consolato inò- 
deratamente dell'intimo accordo dell’Inghilteftà 
colla Francia, proscguc in tal modo. Yo 





in sceng un pasticcio che intitolò la Stella del nd 


rinaio. Purtroppo siamo avvezzi a mom rinvenire 
ngi balli nè senso nè coda — ma questo .è forse 
più meschino ancora dei soliti, e se in mezzo alle 
nubi non appariva una vera stella, la. brava Vi- 
ganoni, noi crediamo che il vascello del ma 


| naio non sarebbe giunto in porto..Il coreografo 
| avrà in pronto la sua scusa, l’impresario le sie 


discolpe , ma noi. diciamo schiettamente \all’'uno 


\ ed, all’altro, che sarebbe molto, meglio darci un 
| grazioso balletto comico , che;non farci assistere 


a meschine e scipite parodie. ‘ 

L'unica cosa: buona è la tarantella. del quarto 
atto. In;essa la Viganoni si, mostra educata ad una 
buona scuola , e non mancherà di percorrere una 
bella carriera , ove sempre abbiasi in mente che © 
la danza deve bensì allettarci colle sue voluttuose 
muovenze , coi gentili atteggiamenti, ma, non è 
mai una esposizione di quadri plastici. ‘ 

AI Garignano avremo quanto prima una nuova 


| produzione destinata al concorso, l’ Zsabella An- 
chiamate al proscenio. Al second’atto specialmente | 


dreini, e questa sera stessa forse la Diana de Lys 
del sig. Dumas figlio. Ne. terremo discorso nella 


| prossima appendice. 


A questa benemerita compagnia non vengono 
mai meno il concorso e le simpatie del pubblico. 
E bene meritamente; perchè si assegnò a suo 


| scopo principale il farci ammirare i classici lavori 


| 
| 
Î 


dei nosiri comici antichi ed udire le migliori pro- 
duzioni dei nostri scrittori modern!. Egli è per es- 


| sere conseguente a questo scopo, che noi ere 


diamo il sig. Righetti non vorrà tardare ad am- 
mettere nel suo repertorio la commedia del Fer- 
rari, di eui più sopra teuemmo discorso, Per la 


nubi:.. ma in testto come dovunque sunt bona | prima tra le compagnie italiane è quesia non'solò 


migta malis , sunt mala mirta banis. 


Su questò stesso teatro il coreografo Pinzuti pose ! dovere. 


una eccellente speculazione, ma anche uno strelto 


— 





| 
| 











anche 


ue 
. denza, i grandi principii di giustizia e di libertà | 
© che fecero tutta la sua grandezza. » 








« Ma la condizione delle potenze tedesche è 
triste : infatti abbenchè esse abbiano preso parte 
ai progetti di mediazione, è evidente non avere le 
medesime. propositi. risoluti nel caso che queste 
trattative abortissero , e noi cerch:amo vanamente 
a, Vienna ed a Berlino i sintomi d’una politica in- 
dipendente che avrebbero già proclamata gli uo- 
mini di stato tedeschi del secolo passato. Con 
delle immense risorse militari, con una situazione 
geografica che loro' concede di tener testa alla 
Russia e con delle popolazioni dispostissime a se- 
guirle coniro la medesima con ale, le po- 
tenze tedesche sembrano paralizzate. 

« Esse ricominciano il giudeo che al principio 
di questo secolo condusse all'occupazione del loro 
territorio dalle armi straniere ; esse temporeggiano 
quando bisognerebbe agire e si tengono in di- 
sparle quando invece bisognerebbe cercarsi delle 
alleanze. Ove esse persistano in questa condotta 
esse allentano all'indipendenza ed alla nazionalità 
dei loro popoli e Io pagheranno ben caro un 
giorno... 

« I:governi di Svezia e di Danimarca presero 


; ‘un'attitudine; più degna e più netta proclamando 


la loro assoluta neutralità ; ma in questo paese si 
ha traccia di quell'azione indipendentè degli uo- 
“mini liberi che manca ovunque altrove ad un sì 
alto grado. À mezzogiorno dell'Europa noi troviamo 


aL 
zioni d'una falsa libertà e dalle dissi denze conge- 
nile ai poteri arbitrarii. Se essa intraprende fa 
guerra, essa vi dirigerà tutte quelle forze che risul- 
tano dallo spirito della sua costituzione e dall'ener- 
gia del suo popolo, e quantunque nella rapida 

vista lie noi siamo soliti di fare in quest’ epoca 
nno, pochi punti. ci si offrono su cui riposare 
confidenza e soddisfazione, pure abbiano 
olivo di credere che l' Inghilrerra persisterà 
imezza a sostenere, coll'aiuto della Provvi- 






“In quanto alle notizie di Costantinopoli, richia- 
Mando ai nostri lettori:quel dispaccio telegrafico 
nel quale parlavasi d'una sommossa degli ulemas 
e'd'un probabile armistizio, siamo in grado di 


‘ Supplire. quest'oggi al laconismu del nostro cor- 
Ù Gopotiivte sii : ; 






Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio : 
Livi NeI9A * Pera, 22 dicembre 1853 
«L'assemblea generale. avendo autorizzato .il 
‘Ministro a negoziare, gli studenti delle: mosche , 
eccitati da alcuni wlemas, si raccolsero ieri a con- 
siglio per fare dell'e petizioni in senso opposto ; si 
ebbe timore per anistante di quaiche muvimento; 
Ma i proviedimenti presi dal gabinetto prevennero 

ogni disurdiue. ‘ I 
(8 Furono arròstati da 3 a 400 studegtli ;. tuito è 
tranquillo, Un, proclama fa conoscere il vero 0g- 
geuo delle deliberazioni dell'assemblea generale e 
anpunzia che si procederà contro, i perturbatori 
ove fusse il caso.» ) 

(Osserva a questo, proposito il Sidele : 
e L'autorizzazione di negoziare divtro i tre do- 


cumenti già conuswuti., il prolocollo,, la lettera | 


collettiva , le istrozioni agli ambasciatori, non può 
implicare che il putere di spedire alla conferenza 
un ambasciatore incaricato di far. conoscere {e 
ultime condizioni che mette. il sultano alla pace, 


vale a dire: evacuazione immediata delle provincie | 


danubiane, revisione di Lutti i trattati anteriori 


fra la Russia e la Porta, ritiro di tutte le pretese | 


espresse nelle note del principe. Menzikoff e nella 
circolare del sig. Nesselrode. 

e Che avrebbe a temere la Turchia se queste 
condizioni le, fussero garantite dalle. potenze eu- 
ropeò ? i : 

« Quand’anche non fosse vero che il 29 dicem- 
bre è giunto a Parigi e a Londra il rifiuto dell'im- 
perature Nicolò di aprire le trattative col sultano 
davanti ad. una conferenza, basterebbe® lèggere 
l'Assembiée Nationale di questa mattina, per com- 
prendere che questo rifiuto è certo inevitabile. 
L'Assemblée vorrebbe tuttavia far credere che non 
è così russa come Jo si pensn. Chi avrebbe potuto 
prevedere, essa dice, ‘che i russi resterebbero due 
mesi sul Danubio a fronte di orde le quali sem- 
brano appena degne:di pietà? Chi avrebbe cre- 


duto che l'împeratore russo manderenbe a meene 


diare una divisione della flotta-turea in un porto 
ottomano, quasi. in vista della flotta anglo-fran- 
ceso? » î 

< — Leggesi nello stesso giornale: 

«Uno dei nostri corrispondenti da Berlino ei 
scrive quanto appresso : «« Se le potenze occidentali 
potevano.aver dato un valore qualunque ai nuovi 
tentativi di mediazione per ottenere un sincero 
accordo fra le quattro potenze, la Corrispondenza 
Austriaca deve averle ‘piénamente disingannate. 


‘0 Questo giornale dichiara che il governo austriaco 


non ha ma: pensato di upporsi, in qualsiasi modo, 
ai, progetti passati o futuri della «Russia , ma piut- 
tosto ad''offrire i suoi buoni uffici pei giusti fini 
della Russia. »» 

€ Queste parole sono @gsì chiare e precise che 
rendono inutile ogni commento. » 








«NOTIZIE DEL MATTINO 
"Affari d'Aosta. Ivrea, 5 gennaro. Leggesi nell’ 
Eco della Baltea Dora. 

« leri circa al tecco ritornava a Ivrea dalla valle 


di Aosta la scuola miluare tra. un incipiente ne- 
vazio ed una brezza rigidetta anzichenòd. AI primo 


i — pparire dell'antiguardo la ‘campana della città 


Sùonava a' distesa per avsertirè gl abitanti del 
felice ritorno delle, truppe, ch'orano volate su pei 





7 naggior.debolezza ove si eccettuino il Pie- | 
‘monile ed .ilhPoriogallo.' . 
h terra abborre dalle clamorose innova- 








{monti per.sedare i tumulti “di parecchi ingandati: 

Ialpigiani, e troncare fin dai primordii uo mò 

| Iniento che avrebbe potuto, non frenato, dar laogo 

| (a gràvi conseguenze; e per ricevere con segni di 

| gioia coloro che hanno per còmpito di sacrificare 

(da propria vita a pro’ delle patria tanto contro ai 
nemici interni, quanto contro agli esterni. 

«Il sindaco col consiglio delegato, il maggiore 
| della guardia nazionale, accompagnato da una de- 
| putazione di membri appartenenti ad essa guardia, 
| il regio provveditore agli studi, e il consiglio -di 
intendenza s'avviarono verso la colonna, che s'av- 
vicinava, prima che toccassè il limitare della città, 
per complire coll’egregio comandante della scuola, 
coi valenti uMeiali, insomma con tutti i soldati, 
che in questa bisogna hanno spiegato uno zelo, ed 
un'attività esemplari. 
| e Quantunque nevicasse, i cittadini d'Ivrea'all’u- 

dire il suono della campana e saputone il motivo, 
cersero chi di qua chi di lè per vedere i loro con» 
fratelli, che portano con lanto onore la divisa. mi- 
litare, e in un mowento si diffuse per tutto la gioia 
del rivederli, perchè nel loro ritorno. si sentì. la 
| sicurezza stabilita, l'ordine ristorato e ‘la legge ri- 
| Speltata. x î 
| .a L'intendente generale rimane tuttavia.in Aosta 
| per accelerare colla sua presenza. tutti i provve- 
| dimenti che sono dal caso. Si procede con alagrità. | 

contro agli ammutinati per. iscoprire i veri autori | 
| @e.ticonoscere le fila che si sospettano estese, 1 
|.magistrali, stali di ciò incaricati, sono arra-sicura 
| che il-lulto procederà con esattezza e celerità, La 
pubblica opinione applaude la scelta fatta,e riposa 
tranquilla sulla abil:tà e giustizia di essi. | 

« Quattrocento circa sono gli arrestati, ai quali, | 
| Sppena calata la benda dagli occhi , non è.a dire 

quanto inerebbe il mal passo ; dicesi, che, fino 
piangendo la loro cecità, rimandino la colpa ai 
veri fomeniatori. Alcuni preti sono già stati carce- 
rali per questo. Probabilmente verranno spicpali, 
| contro altri, mandati d'arresto. Ù 

« In conchiusione noi non domandiamo altro se 
non. che sia fatta la luce.; e finiamo con un motto 
popolare, che ha sempre calzato, e che ora debbe 
calzare più che mai : Tutti i nodi vengono al pet- 
tine. a Ì 

Toscana. — Livorno , 2 dicembre. Col vapore 
francese il Telegrafo derivante da Bastia giunse 
| ieri in. questo purio l'equipaggio della naye; au> 
| striaca Harpe, la quale per aver investito sulle 

Formiche di Munte Cristo colò a funito nelle acque 
della Corsica., ove l' indicato equipaggio potè)uito 
salvarsi; © n 

— Avendo' circa le ore 10 della sera scorsa sîrap- 
| pato i suoi armeggi il brigantino Cleomene cap. 
| Giovanni Dragiotti ellenico, il'‘quale nel 30 dicem- 
| bre scorso era giunto a'la nostra rada da Questa 

con gralone, ha investito al Marzocco, perder do 
la lancia, rompendo il timone e riportando‘ Itri 
danni sla poppi. Je 

— Nella scorsa noite alle ore 1 circa, a causa 
{ del vento foriunale di ponente libeecio, hanno 
| sttappato quasi contemporaneamente gli ormeggi 
| del barek Chester, cap. E. Crosbey americano, 6 
quelli dello schooner Quiz, cap. F. Bluneky in- 
glese , ormeggiati alla punta del molo, e sono ve- 
| nuti'ad incagliarsi presso il canale, senza ripor- 
tarne gravi danni. 

Alle ore 8 e un terzo il barek Chester è ritor- 
nato nuovamente ad ormeggiarsi al molo, e lo 
schooner Quiz trovasi sempre incagliato a levante 
| del canale, (Manit. Giorn. del P. F; di Liv): | 
Due Siciuis. Napoli, 24 dicembre. Il svipremo 
| magistrato di salute, per notizia ufficiale. informato 
| che nella città di Bordeaux erano stati constatati di- 
versi cas di cholera morbus, nell’ordinaria sua 
| seduta del 20 del corrente dicembre dispose: 

1. Che d'ora innanzi i navigli derivanti da Bor- 
deaux (località infetta da cirolera morbus) vadano 
sottoposti alla contumacia di giorni dieci con tra- 
| versata felice, per gli uomini e per le merci, con 
espurgo nei soli Lazzaretti di prima classe: al ri- 
{ fiuto con traversata infelieo. Fermi rimanendo i 
provvedimenti in vigore per tutti gli altri porti | 
della Francia. : 

2. Cho tutti i navigli derivanti dai porti francesi | 
portatori di generi suscettibili, debbano recare | 
| cerbficato del regio console, conlestante che detti 


-seneri non sieno originari nè di Parigi nè di. or- 
deavx; in mancanza del quale saranno so Li 


allo espurgo voluto pei generi provenienti. da-sità 
infetti. (Giornale ufficiale) 


BDISPACCI ELETTRICI. 


Parigi, 6 gennaio, ore 5 pom. 

Una circolare spiegativa del sig. Drouin de Lbuys 
annunzia alle legazioni che le cose d'Oriente pren- 
dono una piega troppo grave perchè, nel mo- 
mento in cui le. circostinze impongono nuovi do- 
veri al governo, egli rammenti gli sforzi futti per 
anlivenire complicazioni che minacciano tanto se- 
riamente |’ Europa. : 

Dopo un lucido riassunto degli avvenimenti, la 
circolare spiega che le qualtro. poienze hanno‘ sta- 
billo d' accordo che l’ occupazione delle provincie 
danubiane costituiva una prima lesione dell’ante- 
grità dell'impero ottomano , e che le sorti della 
guerra potendo ancora inlaccarla maggiormente , 
la Francia e l' Inghilterra danno l'ordine alle flotte 
entrate nel mar Nero d' impedire che il territorio 
e la bandiera ottomani sieno esposti a nuovi at- 
tacchi delle forze navali russe. Ù 

Costantinopoli , 26. La concordia è ristabilita 
fra 1 ministri ; il serraschiere è rimasto in. carica; 

| la demissione offerta da Rescid -bascià non fu-ac- 
cellata. ù Ered 
































| dotare una figlia, o surrogare un maschio 
| dal servizio militare. 


i ed auticipato, l'ammontare dei quali varia 
| secondo la volontà del soscrittore; nun 0- 





forino, presso Giacoino Serra e C. in via Nuova 


ENOLOGIA ECONOMICA 


: ossia. 
MANIERA PER FARE VINI, BIRRA; SIROPPI, SIDRO 
BUONI E SALUTARI 


| Le dimostrazioni dei'softà rafforzano il partito | 
‘della guerra: : 
RS .° Parigi, 7 gennaio, ore 10 ant. 

Il Moniteur d'oggi pubblica un decreto che , 
chiama in attività 40,000 uomini sulla’ classe del | 
1852 per riempiere il vuoto lasciato dai congedi ! 
del 1845. più 


Borsa di Parigi 6 gennaio. Modo per correggere i vini e ‘conoscere ‘ 


In contanti In liquidazi He i ; sali, 
Fondi francesi n alia i falsificati, peruso comune delle famiglie, 











3/piopo.s.i°. 1075 70» coll’Almanacco pel 1854 ed il Breve di S, S. 
412 p.010% . 9925 9880 | sulla soppressione delle feste. 
Fondi piemontesi Cent. 60. 
18495 p.0j0. . 95 » » » n 
Consolidati ingl. » 9278 ! DEI CALCOLI FATTI PER I CEREALI 
] 
e per qualsiasi Di 
G. Romsarpo Gerente. sei Ta; gia 
Pi di 





COMPAGNIA ANONIMA © © 


ASSICURAZIONI MUTUE ro 4 PREMIO FISSO. 
- SBLLA VIPAT ORA 
denominata CASSA PATERNA 


autorizzata per Ordinanza 9 settembre 1841' e Decreto 19 marzo 1850 
Stabilita a Parigi, via Richelieu, num. 110. 
GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE: 4 Milioni 
e la proprietà del Palazzo in Parigi, via de Ménars,'n. 4 
,, Direttore Generale cav. C. B. MeRGER, sua cauzione 20,000 fr. di rendita, 3 per 00 
‘-**. Soscrizioni 102 MILIONI di fr. | Capitali MILIONI 47,936,847 fr. 37 0. 

Assicurati num. 70,000 [ Rendita sullo Stato fr. 2,285,161 
Assicurazioni a breve data già pagate, num. 12,628, per fr. 9,463,970. 





Amministrazione centrale în Torino, via di Po, num. 11 ; ira 
Autorizzata negli Stati Sardi con Lettera Ministeriale del 5 aprile 1849 
‘ e ‘con Decreto R» del 21 agosto 1853. 


VEC 





Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi num.'3,890 - - Obbligati a pagare FRANCHI 5,850,000 
lee: & 


stante non possono essere infetiori alla som-= 
rice 20 franchi sunt LIRA 

Sopra 5 microni 1j2 d’assicurazioni vi 
effettuate nei RR. "etna Un tan fabvare a 
dovuto ‘alla Fegigtarità e solidità della Com- 
pagnia, che gli onorevoli membri del con- 
siglio di Sorveglianza di Torino non omisero 
rendere di pubblica notorietà con due distinti 
ed officiali rapporti. 

Un altro perfezionamento da. poco intra- 
dotto si è quello della Cowrro-A s«IcurazIoNE; 
inediante ia quale si garantisce fin caso 
manchi di vita l'assicurato) la restituzione . 
di tutte le somme pagate perl'Assicurazione 
sino al giorno del suo decesso; e questo 
con un piccolo versamento semestrale pei 
primi 5anni, cosicchè riesee minima la som- 
ma esposta all’eventualità della vita. 

Per facilitare achiunque ilmezzo di pren- 
dere interesse nelle. Assicurazioni ‘della 
CASSA PATERNA, fu stabilito.un modo il 
più semplice, mediante analoghe polizze 
stampate che vengono sottoscritte dal man- 
datario del ‘direttore generale, e dalla per- 
sona che fa l'Assicurazione, perlochè è suf- 
ficiente produrre la. fedé di nascita parroe- 
chiale della persona . sullà quale intende 
riposi l’Assicurazione.. 

Onde poi sieno applicabili a ‘tutte le classi 
della società, le Assicurazioni «possono ri- 
posare sulla vita d'una persona qualunque, 
ed i vantaggi possono esser dichiarati tan'o. 
a favore del Soscrittore, quanto dell’Assicu- 
rato o di una terza persona. 

L'Amministrazione centrale. di Torino è 
sottoposta alla vigilanza di un consiglio no» 
minato dagli stessi Soscrittori, ed alla .sor- 


E, operazioni di quest'istituziane sono de> 
stinate a provvedere nel miglior modo ai 
bisogni di tutte le classi; prestandosi a ren-. 
dere lucrosamente fruttifere le proprie eco- 
nomie, che ogni uomo previdente non tra- 
scura mai, per meglio provvedere ai bisogni 
della sua esistenza. Nei padri di famiglia 
un simile bisogno è maggiormente sentito 
onde assicurare l'educazione e collacamento 
dei propri figli; con simile intendimento 
venne fondata la CASSA PATERNA, che 
nel breve periodo di 12 anni estese le sue 
operazioni nelle principali parti d'Europa, 
ed ottenne 70,000 Soscrizioni per l’ingente 
somma di 102 mirroni, 48 dei quali furono 
già versati (ed impiegati in rendita inalie-| 
nabile. 

La CASSA PATERNA divise le Assicura- 
zioni mutue in due Società distinte, una pei 
fanciulli d'ambo i sessi sotto il nome di 
Dotale ; l’altra per gli adulti di tutte le età 
denominata Generale: riposando ambedue 
totalmente sulla mutualità fra tutti gli assi- 
curati. 

L' Assicurazione Dotale venne destinata 
esclusivamente pei fanciulli d'ambo i sessi 
ammessibili dalla nascita fino al 10° anno: 
ogni padre di famiglia può facilmente pren- 
dervi interesse, qualunque sia la sua posi- 
zione economica, essendo libero di pagare 
anche una piccolissima somma annuale 
sufficiente a ritrarne un beneficio capace a 





























L’ Associazione Generale. spiega. assai 
chiaro che sitratta d'assicurazioni nelle quali 
possono prendervi parte persone di ogni età 




















degli Assicurati Sardi.sono impiegati in-ren- 
dite del Debito Pubblico Piemontese, sebbene 
partecipino ai benefizii della massa generale 
di tutti gli Assicurati alla CASSA PA' A, 
a qualunque nazione appartengano. 


tualità, in caso di sopravvivenza Le sotto- 
scrizioni possono farsi o' con pagamenti an- 
nui, o per mezzo di un pagamento unico 





NB. mm conformità delle disposizioni stabilite nella legge det 30 giugno, relativa alle 
Compagnie d’Assicurazione, LA CASSA PATERNA ha prestatauna CAUZIONE speciale 
aquesto governo, ed impiegherà in fondi dello Stato tutte le somme che verranno sbor- 
sate dai sottoscrittori sardi per le rispettive assicurazioni mutue; e questo impiego verrà 
eseguito e sottoposto alcontròllo del regio commissario, già delegato dal signor ministro 
d’Agricoltura e Commercio. 

A tutte le domande dirette, per lettera affrancata , all'Amministrazione în Torino, 
sarà dato pronto sfogo e rimessi gratuitamente tutti gli stampati relativi all'istituzione; 
come si rimetteranno le polizze d'assicurazione senza che debbano recarsi espressa- 


mente in Torino. ; 
Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 





Totino,-pressaiG..Grosso; libraio, 1964 Torino, Cugini Pompa e C., editori-librai - 1853 
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VITA E VICENDE che continuano 1’°8° volume e l'opera dell'Eisdell, 
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£L'ALLOCUZIONE DEL PAPA, 
L'INDIRIZZO DEI VESCOVI 
ED IL PROGETTO, RATTAZZI 


A Roma'la politica entra in tutti i consi- 
gli e penetra dappertutto, ed il papa che 

"’valesse cacciarla per lo meno dalla religione 

correrebbe rischio d'esser cacciato via egli 
sless» dai cardinali, suoi ven 
Ciò sarebbe avvenuto a Pio IX nel 1848, 
pvichè il sacro collegio aveva già incomin- 
ciato a corrispondere direttamente colle po- 
tenze estere e specialmente coll'Austria, ad 
insaputa del papa e contro i suoi diritti ed 
interessi, essendosi mostrato colpevole di 
qualche tendenza liberale. 

L'Austria, a cui un papa riformatore non 
poteva piacere di più che non ai cardinali, 
era lieto di trovare il sacro collegio disposto 
a separarsi, da Pio IX; ma per fortuna il 
papa si è corretto, e, chiesto perduno a Dio 
ed agli uomini del passaggero omaggio reso 

‘ alla libertà, potè riconciliarsi la fiducia e ri- 
cuperare la riverenza del sncro collegio. 

L'allocuzione del 19 dicembre sarebbe 
inesplicabile se ispirata non fosse dalla po- 
litica. Gli encomii tributati all’ imperatore 
d'Austria accennano al concordato, o non 
piuttosto alla guarnigione austriaca che pun- 
tella;il trono puntificio? Ma il concordato è 
finora una: lettera morta, e per quanto sia 
vivo il desideriò dell'imperatore di porlo in 
atto, nun si poterono tuttavia vincere tutte 
le difficoltà, nè si ebbe peranco il'coraggiv 
di abbattere la savia legislazione di Giu- 
seppe II, e privare lo stato delle sue prero- 
fpative. 

D'altronde la potenza religiosissima a cvi 
it-papa-è sì piconostente è pur quella che 
face morire sulla forca l'arciprete. Grazioli 
‘ed'il prete Tazzoli ed altri ecclesiastici, che 
fece gittare in fortezza il vescuvo di Pest, 
eil'artuolò nell' esereito molti frati e cano- 
nici. L' eretico Piemonte non ha commesse 
di queste esorbitanze : ha scacciati due ar- 
civescovi turbolenti, ma per la tutela del: 
l'ordine pubblico, invece che in Austria le 
sevizie mosse al clero erano dettate dalla 
sete di vendetta e dal pensiero di abbassare 
il eeto sacerdotale, per far vedere come la 
spada di Cesare colpisca, bene 0 male, 
chiunque sia incorso «nello sdegno di Ce- 
sare. \ » 

Però il nostro mimsterò ha fortune inat- 
‘tese : il mele gli cade in bocca senza che 
faccia alcuna fatica per raccoglierlo, ed i 
sunì stessi avversarii gli rendono servigi che 
egli.nun saprebbe ottenere neppure dagli 
amici. 

Da parecchie settimane non parlavasi in 
Torino che del concordato con Roma, ed a 
malgrado che questa notizia sia stata smen- 
tita, molti le aggiungevan fede, quand'ecco 
il papa stesso s'incarica di dichiararla de- 
stituita di fondamento. 

Come non credere al papa? Egli annunzia 
che le trattative col governo sardo sono in- 





| r.cherseravesse detto: che. non poterono an- 
cora accordarsi : anzi ci pare che ogni spe- 
ranza di accordo sia svanita, perchè se il 
papa non vuol cedere le sue pretensioni ed 
il governo sardo non può sacrificare i suoi 
diritti, non vha più modo di intendersi, e 
Pio IX non ha che rallegrarsi della sua, ma- 
gnanimità nell'aver accordata la riduzione 
delle feste. 

E noi siamo d'opinione che la presenta- 
zione fatta dal ministro Rattazzi del progetto 
di legge per l'abrogazione degli articoli del 
codice penale che puzzano d’intolleranza e 
per frenare le intemperanze clericali, Sia 
conseguenza dell'allocuzione. Il nostro go- 
verno ‘debbe averla ricevuta assai prima 
che ci arrivasse per mezzo del Giornale di 
Roma, poichè giunse a Torino lo stesso 
giorno nell'Univers di Parigi, e difatti negli 
ultimi giorni del 1853 poteva essere cono- 
sciutain Piemonte non meno che in Francia. 

Le parole che,vi sono riguardo al Pie- 
monte, ci sembrano valevoli a togliere ogni 
titubanza ed incoraggiare il governo a prose- 

guire nelle rifurme, e speriamo che non ri- 
tarderà il giorno in cui presenterà al par- 
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lamento, la legge pel riparto dei beni eccle- 
siastici e pel matrimonio civile. 
L'argomento dell'allocuzione papale si re- 
stringe alle relazioni fra la chiesa e-lo stato. 
Il papa si'lagna dell'affare di Goa. e. delle 
querele di Friborgo. Ma di chi è il'torto in 
queste quistioni?‘Chi le ha suscitate? Chi 
aspira a manomettere il diritto altrui? 


Spogliamo la querela col Portogallo di- 


tutti i sofismi in cui i giornali clericali la 
ravvolgono : che vi troviamo? Che il papa 
vuol privare il: Portogallo dei suoi diritti, 
vuole spogliarlom=del..dizi ) i 
sulle chiese delle Indie, che gli è stato ri- 
conosciuto dai pontefici precedenti; l'aggres- 
sione parte adunque da Ruma, ed il'governo 
del Portogallo esercita soltanto il diritto di 
legittima difesa. 

Per quello che risguarda il granducato di 
Baden, la lutta è insorta fra il principe, che 
è fedele ai trattati, e l'autorità ecclesiastica, 
che intende ad infrangerli. Essa non ha, d'al- 
tronde, la gravità che il partito ultracatto- 
lico le attribuisce. Una parte considerevole 
del clero cattulico badese è in dissensione 
coll’arcivescovo, non approvando le misure 
di rigore ordinate dal potere clericale con- 
tro il governo, ed uno degli ecclesiastici più 
distinti per senno e per virtù, il canonico 
Haiz, ebbe a dichiararlo a voce g per iscritto, 
senza chel’arcivescovoosasse scumunicarlo. 

Quando v'ha da un lato parecchi eccle- 
siastici stimati ed influenti, e dall'altro un 
prelato ottuagenario, che ‘i suoi colleghi di 
Francia, del Piemonte, ecc. esortano a per- 
severare nell'opposizione , non è facile il 
sentenziare, equasi si propende a credere che 
siasi incaponito nel suo sistema di difesa, sia 
per debolezza, sia per conseguire la palma 
del martirio. I martiri del secolo decimo 
nuno sì distinguono da quelli de'primi se- 
coli della chiesa in. ciò, che le loro perse- 
cuziuni sono più.dinome. che di fatto,.0.che 
lé provocarono essi stessi; invece che gli 
altri, almeno in buon mumero, erino vittima 
dell'intolleranza e morivano per diffondere 
la parola del Vangelo, non per. svstenere 
abusi e predicare la rivolta. 

Le dissensioni del potere lnico e, del po- 


tere ecclesizstico sono d'antica data in Ger- | 


mania. Il gesuita Sforza Pallavierno rae- 
conta nella storia del concilio di Trento, che 


i principi tedeschi si lagnavano che il papa | 


non rispettasse i trattati: è il rimprovero 
che muovono alla corte di Roma tutti i go- 
verni che hanno con essa stipulate conven- 
zioni, da cui il papa non teme di svinco- 
larsi, se per tal mezzo può ottenere mag- 
giore supremazia o più larga libertà di 
azione. 


Nel concistoro del 7 settembre 1838, papa | 


Gregori» teneva, riguardo alla Prussia, lo 
stesso linguaggio di Pio IX nel concistorio 
del 19 dicembre 1853, riguardo al grandu- 
cato di Baden: s'incoraggiscono i prelati 
nella loro lotta in luogo di proporre qualche 
aggiustamento , che, rispettando le prero- 
gativedella chiesa, riconoscesse i diritti dello 
stato. 

Ed il diritto dello stato disconoscono i ve- 
scovi delle provincie ecclesiastiche di Sa- 
voia e dì Torino, che rinnovarono al senato 
ed al re l'istanza per l' esenzione del clero 
dal servizio militare. Il prete è o non è cit- 
tadino. Se è cittadino, ragion vuole che ne 
sopporti tutti i carichi e concorra come gli 
altri a/sacrifici che la patria richiede da'suoi 
figli. Se nonè cittadino, illegalmente ne par- 
tecipa a'diritti, illegalmente interviene nei 


comizi, nelle assemblee legislative, ne'con- | 


sessi municipali. 


Ma clie non sia cittadino non si può am- 


mettare , e se mai si ammettesse, risorge- 
rebbero tosto i richiami, i rimproveri e le 
doglianze contro questa nuova persecuzione, 
Perchè adunque accettare ì vantaggi del cit- 
tadino e respingerne il peso più gravoso? 


I vescovi oppongono l'interesse della re- | 


ligione; ma la religione non ha d' nopo di 
privilegi per sostenersi, anzi soffre di più 
pei privilegi chie le si accordano, che non 


per quelli che ‘le sono niegati. E quando | 


pure si giudicassero convenevoli i privilegi 
ecclesiastici, non ispetterebbe ai ministri di 
una religione di uguaglianza il chiedere 
un' esenzione che stabilirebbe l’ inegua- 
glianza più odiosa. Se fosse vero che il com- 


| prendere i chierici ed i frati nella leva nuo 
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cesse agli interessi della religione ed al ser- 
vizio del culto, non si potrebbe pur soste- 
| nere che il comprendere gli studenti di me- 
dicina, di chirurgia, di farmacia, danneggia 
‘e alla scienza ed alla salute pubblica ? 
._L'ammessione de’ chierici nella leva pro- 
durrà il buon effetto di pacificare molte fa- 
miglie e di privare il clero di membri che 
pon sono guidati dall’ amore del sacer- 
dozio , ma da riguardi umani. Quanti pa- 
dri non vi sono che, dupo aver provve- 
duto di un surrogante militare il primoge- 
tia: i o-le-stesso-favore-al--secondo 
figlio, e gli pongono dinanzi il dilemma: 0 
prete o soldato? Il: giovane che non ha in- 
clinazione per la carriera ecclesiastica, ma 
che d’ altra parte teme i rigori e le fatiche 
della milizia, si rassegnerà alla volontà pa- 
terna, ed. ingrosserà la schiera. de' preti 
senza vocazione, così esiziali alla religione 
ed.a' costumi, come allo stato. 

Non meno importante della. ammessione 
del clero nella leva, è il progetto del mini- 
stro Rattazzi per la riforma degli articoli del 
codice penale, relativi alla bestemmia ed ai 
delitti centro la religione. 

La bestemmia è vizio di persone rozze ed 
ineducate, ed in generale il popolo è più 
avvezzo ne'paesi, in cui vi sono leggi rigo- 
rose contro di essa che non negli altri. Il 
popolo .romans, sotto gli occhi del papa e 
de'cardinali, è il più bestemmiatore di tutti : 
che prova ciò se non che per estirpare que- 
sta mala pianta non si richiedono leggi dra- 
coniane, ma istruzione e civiltà? 

La parte poi della legge che si riferisce ai 
discorsi de'ministri di culti, contrari alle 
leggi od eccitanti a rivolta, è conseguenza 
delle condizioni politiche del paese. Se v' è 
una legge che reprime i delitti di stampa, 
perchè non duvrà esserne una che colpisca 
i ministri di culto, che abusino del loro ca- 
pila sicerdotale e della loro influenza.?. 








La legge nun è diretta contro i ministri di 
questo più che di quel culto; non allude ad 
individui, ma abbraccia qualsiasi dimostra- 
zione suvversiva. 

Questo progettu ya ben ponderato, e novi 
ci riserbiamo di brnarvi sopra; non pos- 
siamo però taceré fin d'ora. che sopperisee 

alun difetto dflla nostra legislazione, ed è 
informato d'un principio di equità e giu- 
stizia. 





Rivista peLLA sertIMANna. Ln questione d'O- 
riente, che predomina tuttavia in tutte le 
combinazioni politiche del mondo, sembra 
in apparenza entrata in una nuova fase per 
| l'accettazione fatta. per parte della Porta 
delle proposizioni pacifiche contenute nel 
protocollo 5 dicembre delle quattro potenze. 
I fogli pubblici, inclinati alla pace, danno 
molto rilievo, per dimostrare la realtà di 
quelle tendenze pacifiche, all’impressione 
prodotta sui turchi dal disastro di Sinope e 
dai fatti d'armi sfortunati accaduti in Asia, 
e al cambiamento avvenuto nel ministero 
| turco coll'introduzione di persone notoria- 
mente inclinate alla pace. Fra queste havvi 
| Riza bascià, nominato ministro della marina, 

e Halil bascià, chiamato a far parte del mi- 
| nistero stesso senza portafoglio. Altri cam- 
biamenti più importanti nel senso pacifico 
erano annunciati, ma le ultime notizie li 
hanno smentiti e hanno dato la prova che di 
pacifico nel conflitto russo-turco non v'era 
che l'apparenza. Il divano non aderiva che 
a condizioni, cui era disposto a dare il suo 
assenso sin dal principio della guerra, cioè 
la garantita indipendenza ed integrità del- 
l'impero turco, e per conseguenza lo sgom- 
bro dei principati. I giornali inglesi e te- 
deschi, bene informati, hanno fatto presen- 
tire.il rifiuto dello czar di accedere alle con- 
dizioni risultanti dal protocollo viennese del 
| 5 dicembre delle quattro potenze, e quindi 
le.cose sono al medesimo (punto in cui si 
trovavano alcuni mesi sono, colla differenza 
‘ chele forze delle parti belligeranti si sono 
| misurate, che successi ottenuti da ambe le 
parti in diverse circostanze e situazioni 
hanno elevata la fiducia di entrambe nelle 
proprie forze, e, per conseguenza, reso più 
difficile un accordo anche nel caso che que- 
sto fosse possibile nella situazione delle cose. 
{I conflitto ha prù profonde radici nel mondo 
europeo, che non risulta dai protocolli \di- 
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plomatici e perciò non da questi è da ‘spe- 
rarsi ed attendersi la soluzione. I. singoli 
Nncidenti, come la sommossa dei softa ossia 
studenti di diritto a Costantinopoli tosto rè- 
pressa, l'ingresso delle flotte nel mar Nero, 
ritardato dalle burrasche, la varia fortuna 
della guerra in Europa, in Asia e nel mare 
non alterano le condizioni generali della si- 
tuazione, il dicui carattere fondamentale sta 
nella rivalità fra la Russia e l'Inghilterra, e 
nella quale si stanno a fronte, îa attitudine 
ostile, i grandi principii politici della libertà 
e pigiare: . petit acc 

Le notizie dai tbatri della guerra sem- 
brano infatti assai sfavorevoli ni turchi, i 
quali avrebbero perduti quasi tutti i van- 
taggi ottenuti al ‘principio della ‘guerra in 
Asia, L'esercito turco in quelle regioni, 
sebbene assai numeroso, era compostu in 
molta parte di truppe irregolari che, hon te- 
sistendo all'attacco delle truppe disciplinate 
russe, sembrano aver necessaria la ritirata 
dei turchi dal territorio russo invaso. Meno 
sfavorevoli ai turchi sono gli eventi in Eu 
ropa, ove continuano a tenere con forza la 
posizione di Calafat non ostante i tentativi 
fatti dai russi per sfoggiarli. |’ 

I ragguagli pervenuti da quel punto de- 
scrivono le misure di difesa ed occupazioni 
prese da Omer bascià come piene di saga- 
cità e d' efficacia. | 

Fra.le complicazioni politiche nate dalla 
questione turco-russa erasi già menzionata 
la dichiarazione della Persia in, favore della 
Russia, e contro la Turchia e l' Inghi terra. 
Da alcuni fugli viene rivocato in dubbio che 
i passi fatti dalla Persia, abbiano un carat- 
tere così decisivo, e viene persino asserito 
che l'influenza inglese sia. per riprendere 
qualche forza a Teheran. Per altro da Pie- 
iroborgo si è annunciato esservi stato fir- 
mato un patto di alleanza offensiva e difi-n- 
siva fra la Russia e la Persia. 

La politica inglese e francese; dopo il ri- 
torno di lord Palmerston agli affari, sem- 
bra aver acquistat» maggior energia nella 
quistione orientale , e si direbbe che le con- 
dizioni di pace ammesse dalla Porta siano 
n certò modo per le potenze ‘occidentali 
condizioni di guerra contro la Rs ta nel 

aso che questa, come sì suppone, nin le 
accetti, 


In tal caso però è evidente che l'Austria sì 
staccherebbe delle conferenze dalle quattro 
potenze, avendo essa dichiarato coll'organo 
delsuo giornale la Corrispondenza austriuca 


Russia le condizioni richieste dalla Porta. 
Sembra però che questa duppiezza politica 
del gabinetto austriaco non porti buoni frutti 
nè da un lato nè dall'altro; le potenze occi- 
dentali dovranno trovare assai strano ‘che 
l’Austria si accordi con esse intorno a certe 
propuste, e poi sì stacchi dall'accordo quando 
si tratta diagire permandarlead effetto contro 
i renitenti; la Russia dal suo canto non può a 
meno di considérare con diffidenza i proce- 
dimenti di una potenza che: aderisce nei pro- 
tocolli a condizioni contrarie alle sue inten- 
zioni. È probabile che fra breve il gabinetto 
austriaco sarà diffidato da una parte e dall' 
altra a spiegarsi categoricamente in propo- 
sito e a dare garanzie per il futuro suo con- 
tegno, onde rassicurar l'una delle parti, nel 
qual caso l'altra considererebbe l’Austria 
come definitivamente ostile. Gli antecedenti 
indicano abbastanza chiaro da qual parte 
siano le simpatie, anzi le necessità del ga- 
binetto austriaco. Più dignitoso è il contegno 
del gabinetto prussiano che, senza avere 
ùn interesse diretto nella questione, non 
lascia di unirsi alle altre potenze con pro- 
poste di conciliazione. A questo scopo tende, 
dicesi, anche la missione del sig. Pourtalès 
a Londra, alla quale alcuni fogli attaccano 
molta importanza, probabilmente però senza 
sufficiente motivo. 

Connesse colla maggior energia nella po- 
litica inglese sono Je recenti disposizioni 
per apprestamenti militari e navali date dal 
ministero inglese. Tutte le truppe in Irlanda 
sono diffidate ci tenersi pronte ad imbar- 
carsi per un servizio all'estero, l' ammiraglio 
Corry fu incaricato di recarsi colla sua 
flotta, che si trova nel Tago, a sorvegliare 
‘il mar Baltico, e una nuova divisione na 
vale-sta per allestirsi,, nella quale avrà un. 


‘ ‘ 
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comando: 
già segnalato come uomo d'azione. 

$i è convocato peri 31 gen- 
.. paio. colla formiola "della spedizione degli 
na il che significa. che si riunirà effetti- 


‘quale, probabilmente all’ epoca della riu- 
ione parlamentare avrà. già avuto qualche 
«Tisultato che sarà annunziato nel discorso 
| della regina. 

i Anche la Francia provvede a maggiori 
‘armamenti, sebbene ciò non appaia in modo 
così manifesto, come in Inghilterra non sono 
però meno ragguardevoli. È rimarchevole il 
. compimento della famosa diga del porto di 
‘Cherbourg, una delle opere più colossali di 
Questa. specie, Inemninciata nel 1783, in- 
terrotta;sovente dalle vicende politiche, fu 


. compiuta dopo 70 anni nei quali si contano 


di. di attività di lavoro. + 

“Fra, le disposizioni interne della Francia 
PHieviamo la nomina di alcuni senatori , è 
l'istituzione di una cassa di servizio pei pa- 
‘nattieri a; Parigi appoggiata al munici più e 
‘ destinata a compensare i panattieri del danno 
' che, soffrono nello smercio del pane al di 
gotto del’ prezzo mercuriale, Il cattivo stato 
., della colonia penitenziaria di Cayenne ha 


È ‘ indotto il governo francese.a decretare che 


| prayvisoriamente i condannati alla depor- 
, tazione debbano recarsi in Algeria e prin- 
‘ cipalmente nello stabilimento di Lambessa. 

La Russia ha ordinato , per, quanto assi- 


to cura un fi glio tedesco , la mobilizzazione 


‘di tutto il suv esèrcito, il che porterebbe 
“quest ultimo a tale forza, numerica attiva, 


che se le questioni europee fussero unica-. 


miente di numiero e di masse armate, senza 


complicazione di mezzi finanziarii e ‘di idee. 


‘di civiltà; il' mòhdo' dovrebbe senz’ altro 
chinare ta fronte all’ autoctate del Nord e 
diventare cosacco. 

La neutralità nella questione d'Oriente 
non viene vstentata soltanto dall'Austria, ma 
le minori potenze scandinave esprimono la 
medesima politica, allestentò però in pari 
“tempo formidabili mezzi di difesa, i quali 
postino ad ‘epoca linpottona trasformarsi 
in offesa. 

Fra i minori avvenimenti della settimana 
noti.imo a scarcerazione avvenuta a Vienna 
‘del dottor Guj, già noto per la sua propa- 
ganda pansluvistica in Croazia , la quale 
dopo aver servito: nel 1849 ie disegni dell’ 
Austria fu dalla medesima rinnegata e oppi- 
grati; la sospensione de lle trattative. do- 
ganali intavolate fra lo Zollverein e il Belgio; 
la continuizione del 'canflitto ecclesiastico 
nel granducato di Baden con eguale ostina- 
zione da entrambe le ‘parti, e finalmente una 
congiura È sutro il principe Danilo del Mon- 

tenegro, la di cui dominazione non seml ri 
bene accetta a .quei montanari rozzi e se l- 
vaggi, e poco; inglinati ad adottare le misure 
\piu civili e legali di cui il principe. Danilo 
ha contratta l'abitudine durante l' educa- 





ci zione avuta nella capitale della monarchia 


‘+ austriaca, 
L'avvenimento più importante che abbiamo 
a registrare negli affari. della. nostra, peni- 
sola è la pubblicazione dell'allocuzione pa- 
pale,rimarchevele principalmente nella parte 
“che concerve il Piemonte, e che nota | in- 
terruzione di ogni ulteriore trattativa. Nel 
regno lombardo-veneto la società del Lloyd 
ha dato principio alla navigazione del Po e 
del Lago Maggiore, ma la comunicazione 
della via ferrata da Lonato a Desenzano, la 
di cui apertura era stata annunziata pros- 
sima, è ancora sospesa, a quanto si dice, per 
difetti nella costruzione. 
In Toscana,si annunzia la diminuzione 
della guarnigione austriaca, e i fogli devoti 
‘ alla causa austriaca vorrebbero far credere 
essere la medesima motivata dalla situazione 
più ordinata e regolare del paese, come an- 
che dal progresso ottenutosi nella forma- 
zione della milizia indigena. Credian.o ce 
la.situazione del paese non è differente da 
ciò che eru due o tre anni sono, e che quella 
formazione non è guari meglio progredita, 
ma che i movimenti delle truppe austriache 
dipendono da altre viste politiche e strategi- 
che facili ad indovinarsi nell’ attuale situa- 
zione degli affari d'Europa. Così lo sgombro 
dalla Toscana per parte delle truppe austria- 


| che.potrà aver.luogo in forza degli avveni. 


menti, anche prima dei due anni accennati 
din. via semi-ufficiale da fogli austriaci. 

- I torbidi suscitati in alcune parti del Pie- 

*monje sotto il pretesto di misere condizioni 

i economiche furono sedati all’apparire della 

« forza, armata. con tutta facilità e con piena 

‘* soddisfazione della immensa maggioranza 

delle popolazioni. Se i tempi sono duri, la 


il celebre sir Charles Napier, | 


‘vamente per la sessione dell’ anno. Il suo 
cr Concursepotrà: dar'maggior» forza ‘al: mini-: 
., * ssterovinglese nell’energica via intrapresa, la 








IPmiglior premio è la liborià, 


causa è ‘d'uopo ficercnrla nelle. combinà- 
zioni etonomiche e politiche di tutta l'Eù- 
ropa, e'non nella situazione e-negli atti di 
‘un singolo governo; ma l’oceasione era op- 
portuna per coloro che pensavano. pescare 
nel torbido e non vollero lasciarla trascor- 
rere.a.rischio, come avvenne, di rimanerne 
scornati.e confusi. 

Il parlamento subalpino ha incominciato! 
la sua attività, e si ebbe la presentazione di 
varii importanti progetti di legge, fra i quali 
quelli della strada ferrata daVercelli a Va- 
lenza per Casale, della modificazione ad al- 
cuni articoli del codice penale, della forma- 
zione del catasto. Speriamo che l' operosità 
delle camere saprà sciogliere queste ed 
altre questioni importanti che verranno pre» 


sentate alla luro trattazione con prontezza e 


sagacia come lo richiede il paese e il biso- 
gno sentito di progredire nelle iricominciate 
riforme ecclesiastiche, legalied economiche. 
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INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Revisione teatrale. La Gazzetta del Popolo 
riferisce che la revisione torinese pei teatri vuol 
proibire alla compagnia Dutdini, la rappresenta- 
zione al teatro Gerbino del dramma di Giuseppe 
Revere 2 Piagnoni e gli Arrabbiuti. 

Questo dramma essendo già stalo rappresentato 


\\al.Carignano ed .in Genova al Carlo Felice, non 


comprendiamo il rigore della. revisione. Se. gli 
scrittori. debbono essere di continuo soggetti a 
molestie e debbuno cuntendere colla revisione, 
per una frase, per una scena, per una allusione, 
è meglio che infrangano fa penna, e che il mini- 
stro dell'interno lasci di pubblicare programmi e 
prometier: premi pei coniponimenti drammatici. 
e quando in un 
dramma non vha nulla contro la morale e le 
leggi dello stato, questalibertà non si può in alcun 
mudu ricusare. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza: del presidente BuNCOMPAGNI. 
Tornata del 7 -gennaio. 


Il presidente apre l'adunanza all'una 6 mezzo. 
Ut sezre.wtrio dà tetura del verbale della ‘tornata 


| antecedente, chè è approvato all dine. 


Presiano giuramento i epntnti Costa de Brau- 
regard, Rianchetti, Gastinelli, Lanza e De Martinel. 


Incidente relatien alla discussione 
dei bilanci. 


Lomza: In una delle ultime sedute si tratid del 


| miglior mode di d sentore 1 Db lanci, per uscire al 





più presto dal provvisorio. tldep. Pescatore fareva 
ta proposta ehe si esaninasse spedi.amenie iL hi- 
lancio del 1854, occupandosi solo delle spese stra- 
ordinarie nuove; mentre il presidente del consi- 
glio proponeva che si diseutesse mvece minuta- 
mente il brlaneio del 1854, percorrere più spedi- 
tamente su quello del 1855, in tutto ciò che non 
avisse variato dal 1854. La commissione del bi- 
laticio, a cui furono rimandare queste dine propo- 
sie, dopo maturo esime mi ha dito l'incarico di 


| riferire esser essa d'ananime opinione che meglio 


sia attenersi al sistema proposto dal, sig. minis ro 
delle finanze IL blancio del 54 è stabilito affatto 
su nuove basi, sulle basi, cioè, della legge nuova- 
nente suttetta per lamministrazione centrale, e 
perchè quindi possa servire di norma al ministero 
per preparare il bilancio del'1859, è necessario 
‘clié Ta camera si pronunci e sul sistema e sulle 
spese ordinarie e siraordinarie. La commissivne 
non intende già pregiu.licare 1 modo con cui la 
camera vorrà esuminare il bilancio del 1859; ma 
dice solo che, seguendo questo sistema, non si 
preclude la via ad esaminare spedi.amente il bi- 
lancio del 1855. Alla camera del resto il decidere 
definitivamente. 

l’escature : Il voio del bilancio .1854 dovrebbe 
dunque, nell'intenzione della commissione del bi- 
lautio, valer per due anni. Lo credo che se la ca- 
mera si decide a disewiere un bilancio morniale , 
deve farlo sopra un bilancio veramente preventivo. 
Nun è che io speri di far prevalere la mia pro- 
posta sull'unamimi avviso della commissione; ma 
queste mie parole saranno come una, protesta , 
giacchè spero (1) pur troppo che l'esperienza del- 
l'avvenire, mi darà ragione. 

Lanza: lo ho detio espressamente che la ca- 
mera sarà sempre libera di discutere come. cre- 
derà meglio i bilanci del 1855. Solo è che col se- 
guire il sistema di una discussione minuta del 
1854 essa non si preclude l'adito'‘a discutere spe- 
diamente quelli del 1855. 

La proposta Cavour, consentita» dalla commis- 
stone:del'bilancio, lo è anche a. graude maggio- 
ranza dalla camera. 


Commissione per l'esame degli spogli 
e della legge sul catasto. 


Il presidente: Inierrogherò ora la camera se 








voglia demandare l'esame degli spogli alla com- 
missione dei bilanci. 0 nominare per ciò una com- 
nissone speciale, 

Valerio: È certamente meglio ‘nominare. una 
commissione apposita, e che si abb a anzi riguardo 
a non farvi entrare nessuno dei membri della com 
missione del bilancio, giacchè la commissione de. 





bilancio hi un gravissimo lavoro, trattandosi 
esaminare e di riferire sopra un bilaneio compi- 
lato in modo affatto nuovo, e la) cui Votazione 
duvrà servir di base pel bilancio del 1853.- 

Michelini propone inoltre che, avuto riguardo 
ali’ importanza di questo esame degli spogli, ne 
venga la commissione nominata negli uffici. 


” Le due proposte Valerio e Michelini sono dalla 


camera approvate. 

Valerio propone ancora che la commissione sia 
di 14 membri. Così oghi ùlliciv'ne può nominare 
due. 

Questa proposta è pure assentita. 

1l presidente» Hiministro di finanze aveva pro- 
posto che per la legge del catasto fosse nominata 
direllamente nella camera una comnissione di 14 
membri. Ora la interrogherò . su quesia proposta. 

Serra F. dice che i membri della commissione, 
che ha già riferito, e coscienziosamente, sopra un 
progetto di catasto stabile, seggono ancora tutti 
nella camera, meno l'ingegnere Bosso. Ora , se 
gli ullici avessero a nominare per commissari altre 
persone, vccorrerebbe a quesie moltissimo tempo 
per impossessarsi della materia; e d’altronde il 
bisoguo del catasto è urgente! Sarebbe perciò del- 
l'avviso del ministro di finanze, onde la cometa 
avesse ad eleggere quelli che già facevano parte 
della prima commissione. 

Farina P. susriene esser necessaria Ja discus- 
sone neghi uffici, perchè vi sono nella camera 
molti depulati nuuvi, î quali, uon essendosi ancora 
fattî conuscere, correrebbero ‘per ciò stesso ri- 
schio di essere esclusi. Il ca.asto d'alironide è per 
sè lavoro così complicato e lento, che non si può 
tener couto der pochi giorni che si guadagnereb- 
bero procedendo per elezione diretta. 

Valerio: Urge il bisogno ..di un catasto; ma di 
un; buon catasto. La discussione nella camera sarà 
più raz unale, piu.illuminata , ed anche più ra- 
pida, quando sia preceduta da quella negli uffici, 
ove ciascun depulato può portare 1 suoi lumi. 

Cacour, ministro di finanze è presidente del 
cons'gliv : gticonoseu la necessità elie cotesta legge 
sia oggetto di maturo esame e la pochezza delle 
mie forze; masi consideri che le questioni di ca- 
tasto sono specialissime. Senza far. torto alla .ca- 
mera, credo poter dire che pochissime persone 


| hanno fatto siudi appositi sul catasto, sulla sci enza 





censuaria , € pochini sono quindi giudivi com- 
petenti, Perciò è meglio che la serlia sa fatia di- 
rellamente dalla camera, giacchè queste speciaità 
possono non essere ugualmente distribuite negli 
uffici. 

Un'aliri ragione è il vivissimo desiderio che 
questa legge sin votata nella sessione attuale; è, 
gu essa avesse da pussare per gli oMei, che hanno 
già da esaminare due 0 ire progetti. importati, 
sarebbe impossibile che venisse alla camera prima 
di naggio v giugno » ©poca lroppa nvanzala per 
poterla discutere convenientemente, S rebbe ciuè 
come rimandare ad un'alir'anno una I yge viris 
simiammente desiderata dal prese, perchè deve ri- 
parare a molb* ingiustizie. ‘Del resto mi rimetto 
alla saviezza della camera. 

La proposti del ministro di finanze è approvata 
a mola inaggioranza. 





(Il resto a domani) 





SVIZZERA 

Il processo Contini non ha ancora un. giuiliee 
istruttore ; anche il quarto eletto, il sig. Kunz dei 
Grigioni, avendo rifiutato. 

— Abbiamo ricevuto il' rapporto e le proposi» 
Zioni della maggioranza della commissione del 
consiglio nazionale sul progetto di legge relativo 
allo stabilimento d'una imiversità federale e d'una 
scuola politeenica federale. Da esso rilevasi come 
la immnoranza è adldiventta alla conchiusione che 
la discussione di questo progetto sia indefinita- 
mente aggiornata; menre la maggioranza  pro- 
poue di prendere questo oggetto in considera- 
zione, comunque suggerendo alcone invdifica- 
zioni al proposto progelio di legge. 

La minoranza: è composta di HMungerbuhler e 
Camperio; la maggiorariza, dei signori Esch r, 
Btauchenay, Stampfli,, Trog:e Pioda. La maggio 
finza, ammesso che la quistione del vantaggio, 
anzi della necessità di questa iuslituzione , fu giù 
più che a sufficienza sviluppata dai rapporti fede- 
rali, combatte | opinione dell''aggiorna mento. 
E innanzi tutto, prossto che La conf-derazione ba 
già provveduto a sufficienza ai suoi interessi mate 
riali mediante l'organizzazione federale delle poste, 
dei dazii ‘e del sistema militare, afferma che ora è 
tempo che essa si occupi anche degli interessi in- 
telleituali. 

Nota che d'altronde sino dal 1850 il consiglio 
nazionale si è pronunciato su tale quispone invi 
tando il consiglio federale a presentare un suo 
preavviso e delle proposizioni. Nè lo stato finan- 
ziario della eonfederazione, dice Ja maggioranza 
della commissione, si oppone che proceda a que- 
sla instiluziune. 

Inoltre a ‘favore di ciò milita la considerazione 
che ugni siato deve porlure un interesse speciale 
all'educazione ed alla coltura scientifica, ‘la quale 
verità era riconosciuta e proclamata dalla dieia 
sto dal 17 novembre 1798. È pure evidente, e fu 
specialmente riconosciuta | nel. 1848 dar deputati 
ca.tulici, la necessità di un insuuto teolog cu in 

cuigli allievi protestanti e caliolici possano acqui: 
stare un altu grado d'insiruzione per la futura 
loro carriera. 

— La mattina del 30 dicembre il freddo fa in 
Glarona a 14 gradi sotto zero, in Svitto a 13, 
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‘ria a 15-18,.in Friburgo , 15 In Lugano a 7 
radi; dal 30 21 3 gennaio in questa località ‘è 
sempre disceso fino al 6,5. 

A Svitto ed a Zurigo, la sera del 30 verso le 7, 


“Tulosservata dalla dl nord una meteora Jumi- 
 nòsa o 





FRANCIA } 
| (Corrispondenza particolari antofibone) 


" Parigi, 4 gennaio. 

Il Siècle:di quest'oggi si fa l'eco d'una voce 
che circolava ieri che cioè i gabinetti di Vienna e 
di Berlino risapendo l’entrata elle flotte nel mar 
Nero nel:momento in cui venivano aperte nuove 
trattative, si erano rifirate dalla conferenza per ri- 
servarsi la loro liberià d'.azionè. 

Se questa notizia fosse vera (1) sarebbesi ope- 
ralo un grande cambiamento nella politica prus- 
siana ed austriaca. Ecco a questo riguardo delle 
inforinazione «sulle quali Horeie: cuntare; piena- 
mente. 

La Prussia non è imbarazzata quanto lo è l' Au- 
siria; essa vuole conservare la sua neutralità. La 
Francia el'Inghilterra capiscono perfettamente una 
lale situazione e non chiedono di più : esse sanno 
che se la Prussia è contenuta dalla pubblica opi- 
nione la quale è contraria alla Russia, è dall’altra 
parte fegana da relazioni di parentela a cui s: deve 
aver rignardo e per cui non può fare la guerra. 
D'altronde per 11 momento la sua posizione  geo- 
grafica non la forza a prendere. una, parte attiva 
nella lotta quando essa si restringa in Oriente, 

In quamio all'Austria è differente il casu ed il 
suo. imbarazzo è estremo. Bisogna ch' essa sorta 
dalla sua politica di tergiversazione; la neutralità 
per lei non è possibile, gisceliè anche solo con 
questa si aumenta fa forza della Russia, Egli è 
perciò che la Francia le dice: Bisugna chie pren- 
dite un partito e che siate con nol: a questo patto 
noi vi risponderemo dell’ U'igheria e vi garauti- 
remo in Jtalia. Se un movimento vi scoppiasse nuvi 
vi aiuteremo per comprimerto. È 

Tale:è il linguaggio che le si insinua nel suo 
orecchiv des.:ro e tutti sanno qual prezzo l’Austria 
annelte ai suoi possedimenti italiani, 

Ma presso! dell'orecchio sinistro si trova un al- 
Iro amico, il signor di Meyendorfî il quale dice : 
Nui cutitiamo su di voi è voi non sarete tantu in- 
grata! per Mimenticare che siamo noi ‘quelli che 
hanno ricostituito il vostro trono , e lanio impru- 
deme per non comprendere che il vosiro interesse 
sti nel rimanervi a noi unita. È vero, è verissimo, 
risponde esitando l' Austria, è vero, iv ricunusco 
Uilto CIÒ, ma Ma che? — Ma io lemo che 
gottandomi nella vostra alleanza non si colga que- 
slo pre.esto per sellevarmi | Ungheria e | Lala, 6 
quindi chiedo tempo a pensarti, == ‘Rassicuraievi 
lerisponde tosto il d plomatico russo, eccoerproni 
secco quanto sonv guturizzato di dirvi per parte 
del mio agosto padrobe, Noi abbiamo in Polonia 
un'armata effettiva di 169,009 nomini, una por- 
zone. della quale ba già fatta nel 1849 la campa» 
gua d'Ungheria. Lasciate, soltanto delle gnarni» 
gioni nelle cià principali e noi c'incaricheremmo 
di tutto il resto, Noi occuperemo. Îl vostro paese 
con 100,000 uumini e lascieremo sulla vosira fron- 
tira‘ un corpo di 60,000 vonnni come siserva. 
Vedete du ‘cid che non vi'resta nulla a tenere, Noi 
minderetno ben'anco una parto della guardia im- 
periale a Varsavia. Se dopo ciò si usasse altaccarvi 
in dalia voiavete un'armata dispon:bile di 400,000 
uomini che, appoggiata.splla linea delle vostre for- 
lezze polrà susienere qualunque urto. 

Questo discorso è hell'sistinto delli Austria e le 
conviene; ciionondimend essa ha paura, esita e ion 
si sa da qual lato farà pendere la' bilancia. Se «ssa 
prende il parto di reirarsi dalla conferenza sotto 
il pretesto che le flutie sono entrate nel mar Nero 
egli è evidente ch' essa si ritira dall'alleanza della 
Francia per gettarsi nelle braccia della Russia, 

-Tale è, 0 signore, Ja situazione verace delle no- 
«iz + dl giorno. Ora ja siamo alle nutizie, 

L'imperatore tiene dei discorsi*del tutto pacifici 
sopra iutto dupochè la questivne si complicò. lo 
non sono di quelli i quali eredono che appunto 
per ciò debba credersi alla guerra, No, ma vsservo 


che il suo alter ego, il signor di Persigny, è all'in- 


contro cecessivamente vivace. ' Si osservò prine:- 
palmente nell'allocuzione indirizzata agli agenti di 
cambio ch'esso ha vivamente insistito per ben'con- 
statare l'alleanza della Francia. e dell’'Inghiltertà : 
Non date fede, 0 signori, ci disse : alle voci che 
corrono di dissentimenti che. potrebbero elevarsi 
fra de due potenze. Esse sonu due surelle, o signori, 
due sorelle gemelle (iv cito le sue proprie parole), 
le quali non si separeranno mai. 

La byrsa di quest'oggi fu senza affari. Si osserva 
recipruca:nente e si allenduno gli eventi. Non cir- 
colaruno notizie importanti. A. 


(1) Questa notizia fusmentita da un dispaccio 
telegrafico, del quale però s'ignora sino ad ora 
la fonte. 





Borsa di Parigi 7 gennaio. 
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TORINO 8 GENNAIO |. 
| SITUAZIONE ATTUALE 
I fatti che di giorno in giorno vanno com- 


piendosi, confermano pienamente quelle pre- 


Wisioni) che da noi:si facevano or sono otto 
mesi. La pace, dicevamo not; è il desiderio 
e la necessità d’un secolo civile, che intende 
‘al progresso ed al miglioramento delle di- 
vorse classi della società; ma coloro che 
desîderano laspace, umicamerite perchè te- 
mono il dozzar delle armi, si rendono poi 
conto se con questo desiderio raggiungano 
lo scopo che si propongono? La lotta che 
ebbe principio sul Danubio, in che consiste 
| se non sé pell'urto di due principii, quello 
“ della luce e delle tenebre, della schiavitù e 
. dell'affrancamento delle plebi? Qual van- 
‘ taggio, potrà ‘conseguirsi a pro di queste 
\piebi che si vogliono libere ed educate, se, 
er evitare la guerra, si accorda al principio 
dell'inlolotieto una preponderanza cotanto 
pericolosa? Potremmo noi arrestare l'usur- 
pazione al Danubio od al Bosforo? La pace! 
ma sono le condizioni che vi si. annettono, 
chela rendono accettabile, che ne fanno 
«vna.gloria enon un delitto: 
— La Russia, per cattivarsi.la simpatia del- 
l'Europa civile, ha ‘rinnovato il guoco che 
erale riuscito colla Grecia. Lo czar si. è at- 
teggiato in campione’ e difensore disinteres- 
sato della libertà dei popoli. oppressi, della 
‘feligione offesa, dell'umanità conculcata. 
Ntacciamo, esso dice, dal nostro consorzio 


una nazione di miseredenti., di barbari, di, 


fanatici ; facciamo trionfare la croce al po- 
sio della. mezzaluna , ed in quest'opera di 
riganerazione avremo la riconoscenza dei 
popoli 0. le benedizioni di Dio. 

Ma il popolo ottomanò ‘è poi sì barbaro 


‘ «come sì yuol far credere? è esso Lalmeno 
hi dlel moscovita? Ecco 
molti rifuggono dall'esaminare, ed igno- 
rando la verità, sentenziano in favore del- 
l'autocrate di Pietroborgo. Eppure, valevala 
Pena di occuparsene, allorchè si trattava di 
pr nell’ interesse della giustizia, se 
‘orano sincere le intenzioni dello czar e se 
l'opera della pretesa sua civilizzazione non 
era invece un'opera di distruzione. 

Nel mentre il Corano raccomanda di non 
usare violenza in materia di religione, 
juesto precettò di tolleranza è forse accolto 

4 Russia ove‘gli ebrei sono trattati come un 
immondo, gregge? Il traffico degli schiavi 
non esiste forse in tutto l' impero russo, in 
forza di leggi. stabilite fino dal tempo di Pie- 
tro 1? 

Perchè dunque l'Europa civile e questi 
pacieri a qualunque costo ,‘che parlano in 


Nus nome dell'umanità è abborrono dagli orrori 
i ) & 


‘della guerra, nascondono a se stessi volon- 
tartamente il pericolo che intendono evitare? 
Quando.la Russia sarà ricacciata nelle sue 
steppe e la Turchia sottratta. all’ incubo 
delle minacce moscovite, lord Aberdeen 
potrà dirci se la civilizzazione avrà perso o 
guadagnato, 

Ma i fatti, come già ditemmio , sonò più 
forti de' codardi desideri e de' falsi timori. 
La guerra, unico rimedio a tanti mali, a 

— tanti diritti concuicati ì unica soluzione di 

"tante complicazioni, siavvicina a gran passì, 
è getta lo sgomento precisamente nell'animo 
di coloro che han posto nelle baionette l' u- 
nico fondamento della loro forza. Le condi- 
zioni ‘dell’ Europa alla vigilia d’imbrandire 
la spada; meritano seria considerazione. 

Due potenze, antiche rivali, che com- 
batterono in questo secolo una guerra a 
morte, sì trovano ora collegate per sostenere 
un identico principio. Sul trono francese 
siede, elettò dal popolo , l'erede dell’esule 
di S. Elena, ed il giorno del grande vaticinio 

- è venuto , nel quale 1" Inghilterra riconosce 
il proprio errore nella stessa vittoria di Wa- 

.terloo. Uomini di tutti i partiti, smossi gli 
irragionevoli rancori, s'accordano nella ne- 
cessità dell'alleanza anglo-francese, per far 
argine all'eruzione delle orde cosacche, che 
ritentano l'antico cammino. 

Luigi Napoleone può undar glorioso di 

_ un così invidiato trionfo, più utile ne' suoi 
risultati di quelli che baguarono di sangue 

« Nemico i campi di Austerlitz, di Wagram 

-.@ della Moskowa. 

‘(Questa alleanza è il fatto capitale del- 
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N. 13, seconda, conte, piano terreno. © 


l'epoca nostra; se essa perdura, fa vittoria 


lella libertà è assicurata, come:lo è lx idi- 
sfatta della reazione; Iddio ba segnato un 
vermine alle sventure degli oppressi ‘ed al- 
l'insania degli oppressori. 

Ma questa alleanza è un pericolo assai più 
grave per l’Austria che per la Russia. Essa 
raccoglie il frutto de'suoi inganni, delle sue 
tergiversazioni, della sua mala fede, delle 
sue vessazioni, del sangue versato; mezzo 
nascosta dietro una codarda neutralità; non 
sa accettare.nè.la guerra, nè la pace; agi 
tata fra il timote' e l'ingratitudine, dovrà su- 
bire la punizione, che la mente del più gran 
genio del secologli prediceva, il giorno dopo 
la battaglia di Austerlitz. 

« Credete a me, diceva Napoleone a'Fran- 
tesop I, venuto a convegno pressoril mo- 
lino di Paleny ; non confondete ‘mai la 
vostra causa con quella dell’ imperatore 
Alessandro. La Russia sola può intra- 
prendere oggi in Karopa una guerra di 
capriccio. Vinta, si ritira nelle sue steppe, 
e voi, voi pagate colle vostre provindie le 
spese della guerra. » 

E tale sarà l'esito di una guerra, hellà 
quale l'Austria si ponesse coll’ imperatore 
Nicolò; gli errori de' suoi più celebrati uo- 
mini di stato, l'hanno irreparabilmente tra- 
scinata a questa inevitabile conseguenza. 
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GLI INDIRIZZI DEL SENATO 
E DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, 


L’ indirizzo delia camera dei deputati in 
risposta al discorso della corona pet l'aper- 
tura del parlamento viene considerato dalla 
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suggellare .coi fatti queste minacce, e il 
loro linguaggio, fomite d’ inquietudine.ai 
rtanquili. abitati di qua dal ‘Ticino, grido 
icrisorio d'allarme ai subalpini, degrada la 
maestà del governo: profana, ton isterili 
frasi, la santità dei trattati : è tn'ironia del 
potere sovrano. 

« Conscii del loro mandato, rispettando 
sè stessi, e gelosi custodi del vero onor na- 
zionale e di quello del loro monarca,.i se- 
natori del regno attesero unicamente nel 
iore.indirizzo agl'interessi materiali e mo- 
rali degli. amministrati. Tnvaando-ebene- 
dizioni celesti sui desideri ottenibili; pro- 
testarono con formola ‘esplicita contro le 
stolte, aggressive temerità della camera. La 
maggioranza dei senatori ‘tutela la causa 
della vera lor patiià. I brogli e l'oro dell’e- 
migrazione espugnarono dal popolo sardo 
1 suffragi in favor d'una camera, che rap- 
presenta il governo dei fuorusciti, gl'inte- 


ressi di un'altra patria, di cai eglino sono | 

» . 4 . « ìl 
spergiuri, @ la quale vorrebbero riconqui- 
| stare col prezzo degli altrùr beni più cari. 


Le sostanze, la vita, l'anima stessa, cogli 
attentati all’apostasià, è l’olocansto , che 
immolano gli intrusi tiranni in Piemonte. I 
poveri popbli della Sardegna passarono per 
questo giogo delle forche caudine. Si tra- 
vagliano indarno a _riscuotersi dall'indegno 
servaggio; ma i tumulti parziali. d'Arona, 
della istessa Torino, di Bra, di Barge, di 


| Cuorgnè, d'Aosta, sbugiardano coll’evidenza 


Gazzetta di Veneziacome unadichiarazione | 


di guerra contro l’Austria, contrapponendo 
al medesimo l'indirizzo del senato, al quale 

i impartisce |’ io del i 
prudenza, e dignità. 
zelta.di Venezia è ihvolta non solo la ca- 
mera dei deputati ma anche la stessa co- 
rona, che ha accettato l'indirizzo. 


Nel biasimo della Gas- | 


Dalla Gazzetta di Venezia non possiamo | 


attenderci un imparziale giudizio sulle ma- 
nifestazioni politiche dei diversi grandi po- 
teri dello stato in un governo costituzionale, 
e quindi non è il caso di attribuire grande 
importanza al parallelo fatto dalla mede- 
sima fra i due indirizi delle camere dei de- 
putati, e dei senatori. Se la Gazzetta avesse 


qualche pratica del sistema. costituzionale | 


con due camere, l'una elettiva e di durata 
limitata, e l’altra di nomina regia e vitalizia, 


avrebbe riconosciuto che ciascheduna nel- | 


l'espressione dei suoi sentimenti deve tener 


conto della,sua posizione politica , e. della | nè oecorre spendere parole per dimostrare | 


sfera delle sue. attribuzioni costituzionali. 
Lasciando quindi in disparte l’ inutile uf- 
ficio di confutare le erronee e confuse idee 
politiche della Gazzetta di Venezia, le quali 
dimostrano. soltanto l'ignoranza dei suoi 
scrittori nelle materie stesse che impren- 


dono di trattare, riportiamo la parte più im- | 
portante del suo articolo, da cuì risulta il | 
pensiero fondamentale cui per incarico ‘del | 
governo austriaco i fogli ufficiali del regno | 


lombardo-veneto sono tenuti di esprimere 
«I mandatarii del regno subalpino, con 
atto ufficiale solenne, invitano il loro mo- 


narca, nel cospetto dell'Europa ufficiale, a | 


sollevare l'insegna dell'indipendenza ita- | 


liana, invocano gli auspicii di Dio a coro- 
nare il preludio degli alti destini, a cui egli 
sulla lor fede) riserba l'Italia. Ti ‘valore di 
queste parole non può essere equivoco. La 
camera dei deputati, in Torino, formalmente 
dichiara, col presunto consenso del re, di 
violare i trattati dell'Europa ufficiale, di a- 
busare ìl diritto pubblico e delle genti, rifare 
la carta politica della penisola, ritentare il 
cimento delie armi contro dell'Austria. L'in- 
dirizzo fu senza disenterlo ammesso dalla 
medesima camera; il trono, accettandolo, 
l'autenticò di sovrana sanzione. Or dunque 
delle due cose l'una. O il re può dar se- 
Buito a questo provocatore linguaggio, 0 
non può. Nel primo caso, un'intimazione di 
guerra all’ Austria dovrebbe succedere al 
cartello dei deputati, consentito dal re. Pro- 
babilmente, le armi imperiali non si ferme- 
rebbero vittoriose alla Sesia, e le abusate 
ragioni della clemenza consiglierebbero e- 
stremo. rigore. O il re non è in gradodi 


dei fatti le millanterie della camera, che, 
favellando al suo ré, si dichiara partecipe 
a tuttii sentimenti ed affetti d'un popolo 
iutimidito, mercanteggiato, tradito ad eleg- 
gerla. , 

« Col carattere di documento ufficiale l'in- 
dirizzo dei depitati avventura assai grave- 
mente le. sorti della, Sardegna, persuade ai 
governi d'Enropa;le franchigie-dello statuto 
somressere+ri>-cire—un-sitrutatro-di‘appe- 
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reuza legale per insidiare impunemente la | 


pace degli stati vicini. Se il:18 bramaire, se 
il 2 dicembre, usando la espressiva parola 
di Bonaparte, #brattarono in Francia la ri- 


voluzione, non è forse lontano il momento, | 
| nel quale la offesa sovranità del Piemonte, 


rivendicando la sua indipendenza e provve- 
dendo alla propria salvezza, si liberi dall'ab- 
bominio d'una fazione, che sotto ipocrito 
ossequio la compromette e la perde. » 

Un giornale che considera i tumulti di 
Arona, Torino, Bra; Barge, Cuorgnè, ed 
Aosta come l’ espressione della nazione su- 
balpina, e la camera! dei. deputati sorta 





dallo recenti elezioni generali come il' ri- | 


sultato dell’ intimidazione , del mercato, e 
del tradimento, è giudicato da se stesso, 


l' insulsa sua goffaggine. 
Ma la Gazzetta di Venezia insulta il Pie- 
monte e con esso tutta l' Italia; insulta la 


corona del regno subalpiuo , e la rappre- 


sentanza nazionale, e non risparmia, non 
ostante gli apparenti elogi, neppure il senato, 


accumulando |” approvazione de’ suoi atti; 


con quella dei tumulti suaccennati. 

Per questi insulti noi siamo tenuti alla 
maggiore gratitudine verso la Gazzetta di 
Venezia, imperocchè essi sono la più elo- 
quente propaganda, e difesadei principii rap- 
presentati dalla bandiéra tricolore che sven- 
tola nel Piemonte costituzionale. Quanto più 
la dominazione austriaca in Italia si mostra 
irritata contro îl Piemonte, tanto maggiore 
è la forza e. l'influenza morale che acqui- 
stano fuori de'suoi confini i principii sud- 
detti che sono quelli della libertà civile a 
politica, e dell'indipendenza nazionale. 


appello ad un colpo di stato. In quanto al- 
l'emigrazione l'opinione pubblica in Europa 
ha già deciso fra la medesima e il guverno 
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notorii perchè possanoessere messiin dubbio 
persino dalla gazzetta stessa; essi è co- 
stretta a ricorrere alla supposizione di una 
offesa sovranità, il che implicitamente è la 
provocazione alla ribellione ‘per sostituirà 
alla sovranità attuale, ‘il‘di cui accordo colla 
nazione forma l'ammirazione di tutta l' Ku- 
ropa, un'altra ostile ai sentimenti nazionali. 
Lasciando in disparte ogni altra considera» 
zione,i nostri lettori giudicheranno Ue 
saggio della lealtà. del: governo ‘austriaco , 
che fa inserire, nei propri giornali 
appelli diretti alla rivolta contro un 
vicino, col qualè se non'è antico ‘ed ‘ 
ha però trattati e relazioni ‘di diritto 
blico chè non è permesso ‘ad' alcuno 
violare. 


i a 





INTERNO | 


ATTI UFFICIALI 


S. M., conjdecreto del 27 novembre e.4 dicem 
bre ultimi scorsi, approvando la pianta nominativa 
del personale dell'amministrazione centrale del mi. 
Rislero d'istruzione: pubblica, ha fatto le seguenti 
uominazioni : pù 

Segretariato generale: Pollone gay. Ignazio, pro- 
fessore di malematiche. sti (ua 

Capi di sezione: Scofier sacerdote prof. Modesto 
ineericato delle funzioni. di «direttore capo di di- 
visione, Pistone Emilio, Perodo èaus. Angelo, 
Carozzo Ugo. 105 ta 

Segretari di prima classe : Carena Enrico, Cal- 
rola avv. Saverio; 4 berto 

Segretari ‘di seconda classe : Cimossi Catta, 
Garneri Agostino. ) 

Applicati di prima classe : Menochio Carlo, Re- 
polo avw. Edoardo. 1 — 

Applicati di seconda.classe : Vaglienti Francesco, 
Gallo teol, avv. sue. Vineendò. ETA 

Applicati di terza classe: Marona Giaeinto, Cor- 
nero avy, Vincenzo. Lit 

-Applicati di quarta clasae: Eustachio Costantino, 
Chiorandv Alessandro, Gonta Stefano, Rivera 
Nicola, Papacino d'Antoni Daniele, Berta Camillo. 

Ed ha mantenuto temporancamente in servizio 
gli serivani straordinarii, Pellolio Augusto, Cro- 
dara Visconti Carlo. n 

Con altri.decreti del.27 novembre p: p. ha prov 
veduto a ripuso, per riduzione di persontale, il cav. 
iniendente Vittorio Peveraro, già ivi capo di divi- 
sione, ammettendolo a far valere i.suoi titoli alla 
pensione; e gli ha cunferito il utolo di regio.con- 
sigliere per la pubblica istruzione, conservandolo 
a disposizione del ministero, x Fall: 3 

Ed ha collocati inaspettativa, pure per riduzione 
di personale ; ì Pole: 

Arri Vincenzo, giù.sotto segretario di. titoto 0 
grado in dello ministero; ipa 

Lanza di Demonte conte Gaspare, già \sotta:se- 
gretario nell'ufficio centrale di contabilità presso 
del medesimo. d i LI 

— S. M., con decreti del 31 dicembre p. p. ba 
nominato, il dottor collegiato e professore siraor- 
dinario nelle facoltà di medicina e chirurgia Gia- 
como: Antonio Majoli a professore di chirurgia 
teorico-pratica nella nniversità di Torino; ed'il 
dottor coll. e professore di grammatica generate 
nella detta università sacerdote Bartolomeo ‘Bona, 
a membro straordinario del consiglio superiore di 
pubblica istruzione. «O 0 

— S. M., con decreti dA 31 scorso dicembre, 
sulla proposizione del ministro della istruziotia 
pubblica, ha nominato a cavaliere dell'ordine del 
Ss. Maurizio è Lazzaro, i signori: mi 

Volontieri sacerdote D. Angelo, professore W 
religione e direttore spirituale nel collegio nazio- 
nale di Torino ; i I 

Troja prof. Vincenzo, ispettore delle senile se- 


! condarie nel ducato di Genova ; ij 


Allasia Bernardino, .lesuriere e ricevitore della 


i istrozione pubblica. 


S. M., per decreto del 27 novembre 1853, ha ap- 
provato la pianta nominativa del personale dél: 


* l'amministrazione centrale del ministero dei lavori 
La Gazzetta di Venezia insulta anche l’e- . 
migrazione, e termina il suo articolo con un ' 


| austriaco nella questione dei sequestri, e le | 


condizioni dell’Europa sono tali che non può 


pronta di ufficiale. 


pubblici, ed ha fatto lo seguenti nomine: 
Direttore generale: Bona commendatore Barto- 
lomeo. Pu 
Direttori capi di divisione : Melchioni cav. avs, 
intendente Gaudenzio, Panizzardi cav. avv. inten- 
dente Antonio. ? : 
Capi di sezione: Bolla avy. Francesco, Gastaldi 


| avv. Gaetano, Pansa ingegnere Giacomo (reggente), 
tardare' a'farsi ‘la giustizia, nè questa sarà ‘ 
impedita dalle stonce elucubrazioni di un : 
articolo di giornale, quand’anche porti l'im- ‘ 


Riguardo al colpo di stato che viene in-, 


vocato, osserviamo che la Gazzetta di Ve- 
nezia per propria confessione non può con- 
tare, per lasua esecuzione, sul re, che ha ac- 
cettato l'indirizzo della camera dei depu- 


tati, e i di cui sentimenti leali sono troppo! Serra Angelo! 


| 


Pautrier Francesco, Regis conte avv. Giulio Mo- 
desto (segretario particolare del ministro), Soldi 
Paolo 

Segretarii di prima classe: Berlina Calisto Cor- 
nelio, Evrard Gaspare, Marenco ayv. Ernesto, Mar- 
linengo Giuseppe, Rapacctioli ingegnere Ludovico 
(reggente), Valle Giuseppe. "a; 

Sogret rii di seconda classe: Cremasco avv. 
Gaetano , Fiorina Michele, Garneri Ferdinando, 
Perotti Felice, Ponzoni Pietro, Rossi Gio, Giacumo, 

Testa Palmazio. i 
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Applicati ‘di pridà classe: Carenà Seba 
Cerroni avv. Augusto, Fussati Eustachio, Giovine 
Vincenzo, Griva Francesco, Serra Bariolomeo. 
conda classe: Billò Ignazio, Marsi 

Piéito, Masino avv. Giacinio, Micheloiti avv. Gio- 
vanni, Morelli Luigi, Rosselli Luigi Alessandro, 

Sellozzo Luigi, Verardi Angelo. 

Applicati di terza classe: Reria Antonio, Brero 
Luigi, Camandona Domenico,. Cattaneo Eduardo, 
Loggero avv. Gio. Battista, Massa Antonio, Navassa 
avv; Eugenio, Palliéri Amandi, Pisani avv. Carlo, 
Ropolo Alessandro: : 

- svApplicati di quarta, classe: Bernardi Giuseppe, 
Blanchetli nobile: Oreste, Boetti cav. Benedetto , 
Bota Giuseppe , Carosso. Giuseppe , Gerruli ave. 
Gaspare, Chardon Giulio, Gugiani Giorgio, Fa- 

‘ letti Emilio, Fantini Edoardo, Gallina Luigi, Ga- 
rassini Carlo, Gautieri Stefano, Giuliano Maurizio, 
Maina Francesco , Onesti Pietro, Raineri Bernar- 
dino, Ribotta Pietro, Santi Roberto , Zino Barto- 
lomeo. 

= (on decreti poi del 26 scorso dicembre, 
S.M.ha fatto Je seguenti disposizioni di perso- 
nale: - | 7 

-Barbatara commendatori) Luigi, ispettore nel 
Genio civile e primo ufficiale nel ministero dei la- 
vori pubblici, provvisto in aspettativa per sop- 

| pressione d' impiego : 

Jano de Jordanis Aristide , segretario nel mini- 
stero dei lavori pubblici, e 

Gallo Carlo, segretario di terza classe nella or 
soppressa azienda dell'interno , provvisti in aspet- 
tativa per riduzione di personale; 

Serralonga cav, intendente Paolo , capo divi- 
sione nel ministero dei lavori pubblici , ammesso 

ta far valere i suoi diritti alla pensione di riposo 

per riduzione di personale e fregiato del titolo e 

grado di intendente generale; 

Bernardi Ignazio ,.capo divisione, Verzaldi Giu- 
seppe e Basili Maurizio , già segretari nell'azienda 
dell'interno, ammessi a far valere i loro diritti 
alla pensione di riposo per riduzione di perso- 
male. |’. 

| Nella stessa udienza poi la M. S. , sulla proposta 

del minisiro dei lavori pubblici, ha dispensato da 

ulterior servizio per riduzione di personale i se- 
«guomti impiegati : 

Craveuta di Villanovetta cav. Aimone, applicato 
‘al ministero dei lavori pubblici, Massa notaio 
(Giacomo , Bongiovanni avv. Carlo sottosegretari , 






e Cauda avv. Cesare applicato all'azienda generale | 


- delle strade ferrate. 
«SM. ha fatto le seguenti disposizioni nel 
personale dell'ordine giudiziario : 
In udienza del 26 dicembre p. p. : 
... Greyliè di Bellecombe conte Amedeo, consigliere 
itrelaagisirato d'appello di Genova, dispensato da 
‘ulteriore servizio :itr seguito a sua domanda ; 
IRocci avv. Faustino, giudice istruttore presso il 
© tribunale di prima cogmzione di Pinerolo, dispen- 
satò da ulteriore servizio in seguito 9. sua do- 
manda; > è al 
Avogadro Lascaris conte Guido, giudice nel tri- 
Jbunale di prima cognizione di Mondovi, collo- 
Tedio ìn aspettativa in seguito a sua domanda. , 
In udienza del 31 detto mese : 


«1 Derossi cav. Marc'Antonio, consigliere nel ma- | 


gisirato d'appello di Torino, arfimesso, in seguito 


a sua domanda, a far valere. suoi titoli alla pen- | 
sione di riposo, conferendogli ad un uempo il ti- | 


tolo e grado di presidente d'appello; 


Siotto Pintor cav. Giovanni Battista, consigliere | 
d'appello in riposo, ricollocato nel posto che prima | 


occupava di consigliere nel magistrato d'appello di 
Sardegna ; 

Mollard avy. Benedetto, consigliere nel magi- 
sstrato d'appello di Savoia, nominato consigliere in 
quello di Genova ; 

Filippa avv. Carlo, giudice di mandamento in 
aspettativa, collocato a riposo, conferendugli il ti- 

itolo e grado di vicepresidente di prima cogni- 
zione; 

Re avv. Giusoppe, giudice della sezione di, Mon- 
cenisio (Torino), con titolo e grado di giudice di 
prima cognizione, ammesso a far valere i suoi li- 

-toli alla pensione di riposo ;° 


Fontana avv. Francesco, giudice del manda- 
} 


mento. di V ù, collocato in aspettativa ; 

. Casalisavv. Bernardo, giudice di Bossolasco, id.; 

Verdubbio avv. Luduvico, giudice di S. Secondo, 

sospeso dall'impiego, per assenza illegitima dal 
“suv posto ; 

Garaccioni avv, Gio, Ballista, giudice della se- 

“zione di Borgonuuvo (Turino), numinato a giudice 

di quella di Moncenisio (Torino), conservandugli 


il suolu e grado di giud ce di prima cugniziune ; | 


Bauisti Giuseppe, giudice del mandamento di 
Cuneo,.a giudice della sezione di Burgunuovo (Tu- 


rino), conservandogli il utulv e gradu di giudice | 


di pruna cugnizione ; î 
Biuncune Gaspare, giudice del, mandamento di 
Ivrea, id. di quello di Cuneo ; 
*. Berlini;avv. Benedetto, id. d' Aosta, id. d'Iyrea; 
Olivero &i itoccabigliera cav. Cainillo, id, di 
Carignano, id. d'Ausia; 
Lowbardi ayy, Giovanni , id. di Dezana, id. di 
_ Cariguono; ì 
Moriondo avvocato Giuseppe , id. di Canale, id. 
di Dozana ; 
Beliritti avv. Ruberto, id. di Mussu S. Maria, id. 
__di Canale; 
‘> anzareiti avv. Francesco, id. di Ceres id. di 
Mosso SL Marta ; 
Scapini avv. Pietro, id. di Montavaro, id. di 
( Dosefinis avv. Giacomo, id. di Corio, id. di 
Ardy. avvocato Giuffredo , id. di Revello, id. di 
Corio ; RANGO RBL - 






Mossone avvocato Giusto , id. di Azeglio , id. di 
Revello ; 

Mola avvocato Angelo, id. di San Damiano di 
Cuneo, id. d’Azeglio ; 

Ghezzi Paruzza avv. Felice, id. di Rocca d'A- 
razzo, collocato in aspettativa giusta sua domanda; 

Bodo avv. Giuseppe ; 1d. di Cavaglià, nominato 
giudice di Rocca d' Arazzo; 

Reggio. avvocato Gio. Ludovico, .id. di Rocca. 
vione, id di S Damiano di Cuneo ; 

Pignone avvocato Gio. Luigi, id. di Seltimo Vit- 
tone, id. di Bossolasco; 

Catella avvocato Agostino, id. di Vistrorio , id. 
di Viù; 

Pavarino avv. Giuseppe, id. di Villafalletto.,.id. 
di San Secondo; 

Tonso avv. Angelo, id. di Bagnasco, id. di Vil- 
lafalletto ; 

Lambert avv. Pietro , giudice mandamentale di 
terza classe in aspettativa, giudice di Vistrorio , 
conservanidogli l'anzianità di giudice di terza 
classe ; ; 

Peano avvocato Edoardo, volontario nell'uffi- 
cio dell'avvocato dei poverì (Torino), giudite di 
Cavaglià; 

Floris avv. Bartolomeo, id., id. di Roccavione; 

Giusto avv. Teofilo, vice-giudice del manda- 
mento di Mondovì, giudice di quello di Bagnasco; 

Caligarîs avv. Rinaldo, id. d'Ivrea, giudice di 
quello di SeUimo Vittone; 

Piolti avv. Severino , giudice del mandamento 
di Garbagna, rivocato dall'impiego; » 

Natla avvocato Bernardo, giudice istruttore 
presso il tribunale di prima cognizione d' Oneglia, 
dispensato dall’ ufficio d’ istruttore, continuando a 
sedere nél medesimo tribunale nella qualità di 
giudice ; 

Escoffier avvocato Luciano, sostituito avvocato 
fiscale presso il tribunale di prima cognizione di 
Nizza, nominato giudice nel tribupale di prima 
cognizione d'Oneglia, coll'incarico della reggenza 
dell'ufficio d'istruzione ; 

Audiberl avv Petro, sostituito avvocato fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di prima co- 
gnizione di San Remo, promosso-alla seconda 
| classe; 

Piana avv. Giacomo, giudice aggiunto nel tribu- 
nale di prima cognizione d'Oneglia, nominato so- 
stituito avvocato fiscale di quarta elasse pre»so il 
tribunale di prima cognizione di Nizza; 

Deporta avv. Augusto, giudice del mandamento 
| di Villars, giudice aggiunto nel tribunale di prima 
cognizione d' Oneglia ; 

{Durandy avv. Alessandro , giudice di Scarena , 
giudice di Sospello. 
Lo —_——_——_ _——.e-—____r 
più FATTI DIVERSI 

Comitato di beneficenza. Darun manifesto pub- 
blicato dal Comitato di beneficenza per soccorsi 
invernali risulta che dal 4 al 31 dicembre inclusi- 
vamente si distribuirono razioni di pane del peso 
di grammi 725 «0.0 N. 147,076 








Cioè : Vendute al prezzo di cent. 20 N. 130,239 


Distribuite gratuitamente » 15,654 
Consegnate agli operai per le 
cinquine, a norma della con- 

Ì suetudine . . » 1,183 


Totale eguale N. 147,076 

Le oblazioni incassate a tutto il 31 dicembre 
ascesero a L. 56,246 11. 
| Fu fatta la seguente spesa: 

Per N. 1,138 sacchi digrano a L. 33 83 caduno, 
consumati nella fabbricazione delle 147,076 ra- 
WIE» +, a ea I. 38,498 54 

Per crivellamento e macinazione del 
| grano e confezionamento del pane, 
| cioè paghé ‘agli operai, legna, sale; 
olio, consumo di attrezzi , riparazioni 
odorditi "ni 7t Ai uie on 

Spese mensili per alcuni locali di 
panatterie e distribuziuni dei buoni , 
| mereede ai venditori, trasporio del 
pane, riscossioni, segreteria, ecc. n 


» 


4,617 57 


1,145 20 
L. 44,261 31 
f"———_r_”wr 
D’alira parte s’ incassarono per la 
vendiva di N° 130,239 razioni i centesesne 
simi 20 caduna . L. 26,047 80 
Vendita dimiriagram- 
mi 1.493 08 crusca a 
1.1 375. 








» 


2,053 97 


L. 28,10: 77 


» 28,101 77 
ea 
L. 86,246 11 





Ammontare reale detle spese per 
giorni 28, cioè dal 4 al 31 dicembre. » 16,159 54 


—— — 


Fondo di rimanenza al 1° gennaio 
IRYart 1 ve peo ei de L. 40,086 57 

Dalla falta esposizione viene a rilevarsi che col 
fondo rimasto al 1° gennaiò i soccorsi nun ‘variane 
dune la quantità chepi distribuisce al giorno d'oggi, 
potranno essere continui pressochè sino alla metà 
del prossimo mese di marzo, e, stante le preven- 
live precauzioni presesi dal Comitato , senza che 
pure sia d'uvpo aumentare il prezzo della vendita 
presentemente stabilito. 

Strada ferrata da Torino a Novara, Sentiamo 
con piacere che i lavori conunuano supra questa 
strada ferrata, e che se la rigidezza della stagione 
li ha fatt rallentare, non li ha però interrotti. 

Ora che il cunsiglio d’amminisirazione ha no- 
minato il direttore nella persona del sig. avrocato 

“Bronzini-Zappelloni, deputato, -tanto slimato per la 

















pifi anzi 





sua capacità qui I suo caratibre franco ©) | 
onesto, non vha dubbio che sarà affrettate? l’ordi- 
namento amministrativo ed appianate le-diflicoltà 
insorte per la-espropriazione nelle vicinanze di 
Torino. n det c ‘ 

Riguardo all'elezione del direttore, leggesi nél 
Bollettino delle strade ferrate : 

e Il consiglio d'amministrazione della strada 
ferrata di Novara si è convocato la sera del 4 
corrente, per procedere alla nomina del direttore. 
Venne eletto nel primo serutinio alla maggioranza 
di 11 voli sopra 16 l'egregio avv. Bronzini-Zappel- 
loni, membro del consiglio stesso ® deputato. 

e Il numero di suffragi ottenuto dal sig . Bron- 
zini, addimostra la stima che in lui hanno e la 
fiducia che in lui ripongono i suoi colleghi. L*in- 
gegno, la solerzia ed i modi suoi gentili assicu- 
rano che gl'interessi della società saranno valida- 
mente promossi e che il compimento di quest im- 
portante impresa sarà affrettato colla massima 
cura e diligenza: » 

Telegrafo elettrico sottomarino tra la Spezia 
e l’Africa.— Parecchie volte ci è accaduto di far 
paròla di questa grandiosa impresa destinata a 
congiunger l'Europa all'Africa ed all'Asia ed a 
porgere nuovo augumento alla civiltà. Ora siamo 
lieti di poter annunziare che i lavori hanno avuto 
incominciamento, e che ogni misura è stata adol- | 
tata all'impresa per accelerarne il compimento. 

Molte dicerie furono fatte intorno al telegrafo 
sottomarino : noi ci riserbiamo di esaminarle in 
un prossimo foglio, limitandoci ora a dar rag | 
guaglio dei lavori. 

Questi non potevano incominciare nell’ isola di 
Sardegna prima del principio dell’ inverno , che è 
la stagione propizia; gli appaltatori adunque v'in- 
viarono, il 20 novembre scorso, i loro uomini, 
per dar mano all'opera, insieme ad ingegneri e 
capi-squadra incaricati della direzione dei lavori 
sotto l'immediata dipendenza del valente direttore 
cav. Bonelli. 


Siamo assicurati che |’ appaltatore confida di Î 


terminare il lavoro fra quattro mesi; avendolo 
diviso in modo fra' capi-squadra, che ciascuno 
abbia a compiere 25 chilometri, col concorso dei 
lavoratori richiesto, perchè tutto si trovi in punto 
nol tempo fissato. 

Tre vapori provenienti dall'Inghilterra hanno 
già sbarcati a Genova molti materiali, i quali es- 
ser debbono trasportati nell’ isola di Sardegna dai 
vapori della società Rubattino: due altri basti- 
menti sono altesi, e così via Via finchè giunto sia 
lutto il carico richiesto. 

Ciò che sembra più arduo è la formazione della 
grande catena, la quale è composta di sei fili di 
rame coperli di guttapercha nell'interno e pro- 
tetti da 12 fili di forru galvanizzato : il materiale è 
già provveduto, essendo stato dato a cotlimo , e 
l'appaltatore di Londra si è obbligato di farne la 
consegna pel 1° del prossimo maggio, di maniera 
che verso la fino dello stesso. mese è probabile 
l'apertura della linea dalla Spezia a Cagliari, che 
sarà segulla poche settimane dopo dalla restante 
linea fino a Tunisi e ad Algeri. 

Quanto ai pali, che temevasi fossero poco du- 
rèturi, ci viene affermato da persone che li videro, 
essere non già di pino bianco, ma di pino rosso 
e di larice, sufficientemente grossi e che saranno 
intonacati da una vernice con soluzione di piombo, 
per meglio preservarli dalla corruzione. 

Gl’isolatori sono costrutti diligentemente e ben 
solidi, e tutti gli altri materiali di ferro son tutti 
galvanizzati. 

Tali sono le notizie più recenti che riceviamo 
sopra questa impresa. Noi ci affrettiamo a pub- 
blicarle per dissipare i timori insorti che dessa 
non avesse seguito e nella speranza che saranno 
interament» confermate dai falli. 

(Bollettino delle strade ferrate) 





____—__& 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni. 
Seguito e fine della lornata 7 gennaio. 


Progetto relativo all' avanzamento ai gradi 
di luogotenente e di sottotenente. 


Il presidente dà leltura del progetto che è 





: Articolo unico 

« Agli articoli 14 e 15 della legge 13 novembre 
1853, suno sostituiti i seguenti : 

« Arl. 14. Un terzo dei posti vacanti di soltote- 
nente nell'armata attiva è conceduto in tempo di 
pace ai soi ufficiali dell'arma rispettiva, ed in 
tempo di guerra ‘ai soll uffiziali del rispettivo 
corpo. 

«< Art. 15. 1 luogotenenti sono nominati fra i 
sottotenemi dell'arma per anzianità di grado in 
telnpo di pace, ed in tempo di guerra fra i solto» 
tenerti del loro corpo , un terzo a scelta del re, e 
due terzi per auzianità di grado. » 

1 drputati Arcais e Raffaele Cadorna propon- 
gono due emendamenti che suno dalla camera re- 
spinti, dopo usservazioni del ministro della guerra. 


Lo serutinio segreto dà il seguente risultato: 


Votanti 103 
Maggioranza 52 
In favore. 86 
Contro 17 


Cessione dell arsenale di Nizza al municipio. 
IL presidinie dà leunra dell’ art. unico del pro- 
gelto così cuncepito : 
e Art. unico. 
« È approvata la convenzione passata tra il mi 


‘ nistero delle finonze ed il municipio di Nizza in 


i 


















data del 22 otobre 1858 ner 1 fellicnerio pi: 
priétà allo stesso n ipio, del fabbrivato 
serviente d’arsenale marittimo in quella città , 
onde essere destinato ad uso di deposito doganale 
mediante il prezzo stabilito-di-L; 50,000 da -pa- 
garsi alle finanze dello stuto fra il termine di anni 
cinque in rate èguali di L. 10.000 caduna a co- 
minciare dal 1854 e mediante l'adempimento delle 
altre condizioni stipulate nella convenzione anzi- 
detta inserta nella presente legge. » 

Nessuno domandando la parola, si approva l'ar- 
ticolo e si passa alla votazione segreta, che riescì 
di questo tenore : 

Votanti. 97 
Maggioranza 49 
In favore . 89 
Contro . 8 i 

Il dep. Savino Nino, del HI collegio di Cagliari, 
scrive domandando le sue dimissioni , che sono 
dalla camera concedute. ) 

La Camera approva quindi alla maggioranza di 
86 voti sopra 93 votanti il progetto di legge rela- 
tivo a-modifigazioni delle tasse sanitarie. Li- 
menti esteri che approdano nei porti dello stato : 
progetto che noi daremo quando sarà passata la 
legge. 

La seduta è sciolta alle 5 


Dretcmmsizmi mentine nta rif 


STATI ITALIANI | © 


LOMBARDO-VENETO ‘ 

Milane, 6 gennaio. Questa mattina alle sei e un 
quarto spirò il dottore Carlo Gallo Calderini, me- 
dico ordinario dell'ospedale maggiore e medico 
fiscale dei teatri. | | 

Mantova,3 gennaio. L'intensità del freddo con- 
tinua. in modo. straordinario. La seorsa notte il 
termometro ottanligrado segnava 11 gradi sotto 
zero. Il 2 gennaio 1830 che fu per noi la giornata 
più fredda, la lemperatura non era discesa che 
a 10, gradi 6 sotto lo zero. , 

lori sera abbiamo avuto uma nebbia densis- 
sima. 5 ») 

REGNO DELLE DUR SICILIE } 

Leggiamo nell’Indépendance belge :: 

« Uno de'pochi membri del parlamento napole- 
tano, che sino.a questo giorno aveva avuto la feli- 
cità insperata di sfuggire alla persecuzione che 
ha colpito tutti i suoi colleghi, Francesco Blastis, 
è stato obbligato di fuggire, ed è giunto a Torino 
dopo lunghe e penose avventure. Il sig. WBlasiis è 
un ricco proprietario degli Abruzzi, e come uomo 
molto considerate; "fu da'suoi concittadini inviato 
a sedere al parlamento nazionale. Ecco il delitto : 
Perseguitato per la ridicola prevenzione d' atlen- 
lato politico, è stato dondannato a morse dalla 
corte criminale d'Aquila. a 

« Vi ho parlato tempo fa della sentenza di morte 
a carico di M, Massari, che aveva provato il suo 
alibi con un documento emanato dalla polizia aù- 
striaca, Questa condanna fece grande sensazione 
a Napoli, anche nel corpo diplomatico. Ma la sen- 
tenza che colpisce il Blasiis è aneora più sorpren- 
dente. Venti falsi testimonii deposero contro .il 
Massari, mentre a proposito di Blasiis un solo te- 
slimonio è stato udito dalla corte; esso non aveva 
dello che cose molto indifferenti, e che appona 
avrebbero meritato una pena correzionale. 

« Questo fatto è una novella prova del modo 
quale si amministra la giustizia nell’infelice regno 
di Napoli. Ve no garantisco l'autenticità, © mi 
astengo da qualunque commento, perchè simili 
fatti non ne abbisognano. or 





STATI ESTERI 


FRANCIA 

— Leggesi nel Sidcle : 

« Il capitano di vascello d'Herbingham prenderà 
il comando di una fregata nella squadra agli or- 
dini dell'ammiraglio Hamelin. Dicesi inoltra che 
sia incaricato di una missione parlicolare. Ciò 
che noi sappiamo di certo si è che egli è appor- 
atore di dispacci molti importa nti. 

« Il signor Reizet, primo segretario dell'amba- 
sciata francese a Pietroborgo, è ripartito il 20 di- 
cembre per recarsi al suo posto. È inuvle il dire 
che egli porta-dei dispace: al' generale Castelbajae; 
questi dispacci secondo una voce mollo accreditata 
conterrebbero una nota in risposta (al rifiuto che 
l'imperatore di Russia avrebbe fatto di aprire 
delle trattative avanti ad una ronferenza. a 

INGHILTERRA 

— Si legge nell'Observer: 

e Veniamo a sapere da sorgente privata, alla 
quale abbiamo motivo di prestare ogni fede, che 
il governo russo ‘ha annunziato a diverse case di 
commercio ed ingegneri interessati nelle strade 
ferrate russe, che non si ha l'intenzione di progre- 
dire per adesso in queste imprese. Infawi le opere 
stanno per essere sospuse, è tutti gli uomini e il 
danaro richiesto per la loro costruzione saranno 
dedicati alla guerra. 

« Siamo pur informati, dietro ottima autorità, 
che agenti della Russia sono al presente impegnati 
nell'Ingholterra in cerca di navi e di munizioni di 
guerra per il governo russo. Si recarvno alcuni 
agenti anche in America con simile missione. 

« Non possiamo fare urr calculo intorno al loro 
successo ul di là dell'Allantiev; na è giusto di av- 
vertire tutti i sudditi britanurci, che si rendereb- 
bero soggetti a gravi pene se si lrovassero impegnati 
inun commercio vietato di arm, munizioni, 0 
vascelli armati con uno stalu estero, Questu com» 


‘mercio di contrabbando è vielato anche in lempo 
















di pate. Nui siamo in ques momento nella po- 
siziune chiamata attitudine ostile. Se avvenissero 
effettive ostilità tutte le persone impegnate in questo 
traffico si troverebbero in una posizione di qual- 
che pericolo. In tale evenio, che può sopravvenire 
da un giorno all'altro, il delitto e la punizione 
sarebbe ‘accresciuta singolarmente. Speriamo 
quindi che l’avvertimento non sarà gettato, im- 
perocchè le persone colpevoli possono essere certe 
ché non rimarranno impunile. » 

— Risulta da documenti ufficiali che 1115 nau- 
fragi ebbero luogo sulle coste e nei mari del Regno 
Unito della Gran Bretagna nel solo 1852, nei quali 
peritono 920 persone.’ (Mor. Chron.) 

— Una lettera:da Malta: del 30 annunzia che il 
comandante militare avea ‘avuto ordine dal suo 
governo di fare all’srsenale tutte le disposizioni 
necessarie allo stabilimento di una riserva di arti- 
glieria e di munizioni, che stanno per essere spe- 
dite dai porti d'Inghilterra. 

AUSTRIA 


Una corrispondenza di Vienna , in data del 27 


prestito adstriaéo che, questa volta, sarà negoziato 
in Austria stessa, giacchè. le piazze di Francoforte, 
«li Londra e di Parigi si erano mostrate poco fa- 
vorevoli a questa operazione tentata nelle attuali 
circostanze. . .., 

Il nuovo prestito austriaco saronbio di 50 milioni 
dli fiorini al 5 p. 0/0, 4 dei quali sarebbero im- 
piegati al pagamento degli interessi e alla forma. 
zione di una loiteria. 

PRUSSIA 

Lettere di Berlino del 30 accennano ad un pro- 
getto di prestito che il governo prussiano starebbe 
per sottoporre alla camera. 


Gredesi che la seconda camera si mostrerebbe | .ng , nello stesso interesse, 


| di sviluppare più efficacemente il suo sistema am- 


È pri. | ministrativo e di provvedere ai miglioramenti in- 
venimenti politici. Nel qual caso il governo prus- | 


poco favorevole a questo pregetto , quando non 
sia dimostrato che è reso indispensabile dagli av- 


stano sarebbe obbligato di far strettamente cono- 





scere la linea di condotta che egli intende seguire | 


nelle attuali complicazioni. (Patrie) 

La proibizione di esportar grano dal regno di 
Polonia è oggi'confermata. 

— I gesuil espulsi dal granducato di Baden si 
«portarono in massa nel principato di Hohenzol- 
seppi ii dove furono accolii. 

È SVEZIA E NORVEGIA 

ur governo come ben si sa ha dimandato nuovi 
esediti per armamento delle truppe e la costru- 
zione di nuove fortificazioni, Eeco lo stato dell’ar- 
mata, ‘svedese in tempo di guerra : 


L'OPINIONE GIORNAI.E POLITICO 


immunità accordata da'S. M. 
gloriosi anienati alle comunità cristiane suddite 
della Porla : 

« E la Porta, dal canto suo, rispondendo alle di- 
chiarazioni col dichiarare che ella risguarda come 
del proprio onore il continuar a mantenere i sud- 
detti diritti e le suddette ittimunità, e ch'essa è 
sempre disposta a metter fine alla vertenza soprav- 
venuta fra i due imperi : 

* La,negoziazione da continuarsi sarebbe ba- 
sala: : 

« È, Sull'evacuazione ls più pronta possibile dei 
principati ; 

« 2,. Sul rinnovamento degli antichi trattati»; 

« 3. Sulla comunicazione det firmani relativi ai 
privilegi spirituali, necordati dalla sublime Porta, 
a tutti i suoi sudditi non musulmani, comunica- 
zione, che, fatta alle potenze, sarebbe accompa- 
gnala da.convénienti assicurazioni date a ciascuna 
di esse; 


nitivamente adottato. 
« 5. La sublime Porta dichiarebbe ai rappresen- 


il sultano e da'suoi - 





li 


tanti delle quattro potenze ch'essa è pronta a no- | 


minare un plenipotenziario , a stabilire un armi- 
stizio ed a negoziare sulle basi qui sopra enun- 
ziate, col concorso delle potenze ed in una città , 
sulla scelta della quale si andrebbe d' accordo ; 


preambolo del trattato 13 luglio 1841 sarebbero 


| formalmente confermate da queste stesse potenze, 


nell'interesse dell’indipendenza e dell'integrità del- 
l'impero ottomano e di quel®o del concerto euro- 
peo. 

« 7. E la sublime Poria dichiarerebbe dal canto 
la ferma risoluzione 


terni, che dovrebbero soddisfare ai bisogni, 
all'aspettazione de'suoi sudditi di tutte le classi. 
« Falto a Pera, il 12 dicembre 1853. Seguono le 


\ firme di lord Stratford di Redliffe — Baraguay 


— L. de Wildenbruck — de Bruck. 
— Le ultime corrispondenze di Stocolma di 


€ Le notizie oggi arrivate dal ieatro della guerra 
annunziano sollanto piecole scaramuccie di avam- 
posti ira Krajuwa e Kalafat ed anche presso Giur- 
gewo. Nei primi giorni di questa sellimana, con 
grande difficoltà e pericolo si passava il Danubio 
in causa degli enormi pezzi di-ghiaccio galleg- 
gianti, che però durò due giorni soltanto. 

« Il barone de Budberg consacralla sua speciale 
altenzione all'educazione della gioventù, e a tale 
scopo visitò tulti gli istituti di Bukarest e prese | 
conoscenza dei metodi d' insegnamento, ein que- 
sta occasione ricordò ad ogni maestro di adempire 
coscienziosamente il proprio dovere. Sua eccel- 
lenza assicurò che egli sempre consacrerà le sue 
cure all’ educazione della gioventù, perch’ essa 
liene l’intero avvenire delle nazioni. Così pure 
vennero visitati tutti gli altri pubblici stabilimenti 
e prese in ogni luogo opportune disposizioni. Sem- 
bra quindiîche l'amministrazione russa nei prin- 


| cipati danubiani non si estenderà ad un breve pe- 
« 4. L'accomodamento già concluso per com- | 
pletare l’accordo relativo ai luoghi santi ed agli | 


dicombre , parla della ripresa di-un progetto di | stabilimenti religiosi a Gerusalemme sarcbbe defi- | 


riodo di tempo. 

e Il 19 si raccontava in Bukarest, che i turchi 
avevano lentato di prendere in questi giorni d'as- 
salto Giurgewo, il che però non sarebbe loro riu- 
seifo: Le truppe presso ed in Giugewo sottostanno 
ad un servizio difiicile, dovendo una parte delle 
medesime sempre star pronte al combattimento , 
giacchè i turchi continuano senza interruzione nel 
provocarle e spesso con attacchi soltanto appa- 


| renti. 
:< 6. Le dichiarazioni fatte dalle potenze nel | 


sd non riusciti tentativi dei russi, di por piede 
fermo in Matschin , ‘hanno nuovamente posto in 


| grande tensione gli animi, ed ogni giorno sì atten- 
dono notizie su seri avvenimenti al Danubio. Non | 


Copenhaguen danno come fatto oggimai accer- | 


tato, che la Svezia e la Danimarca , malgrado gli 
intrighi degli,agenti della Russia, hanno dichiarato 
che a fronte degli avvenimenti che [si preparano | 
serberebbero la più completa neutralità. (Patrie) 
— Si scrivo al Lloyd da Kalisch in data 29 cor- 
rente : 
«4 comandanti di diversi reggimenti stanziati 


‘anteria : 46 bautaglioni di ;linéa, 27 di riserva | in Polonia, che fino ad ora aveano il grado di co- 


N 12 di deposito. desio 85,000.ui 
agroni di nea o 10 di ri- 
sorva. vieni tifosa Mi 
._ Artiglieria : 20 houartò di linea e 5 di riserva. 
Totale 4 4,416 uomini, 

Totale dell’armata 94,980 uomini. 

‘A questo.effetlivo bisogna aggiungere la milizia 
nazionale chejconia 8,000 uumini e le altre milizie 
che ne contano 13,000. 

Noi abbiamo già riportato che la Svezia e la 
«Danimarca si erano pronunciate per una stretta 
neutralità ; ora da una corrispondenza dell'Indé- 
pendance Belge possiamo riprodurre le clausole 
principali a cui si collegherebbe questa dichiara- | 

zione : 

1. Astensione, durante la lotta che potrebbe im- 
pegnarsi, da ogni partecipazione diretta od indi- 


relta in favore d'una delle parti. belligeranti ed a | 


danno dell'altra. 


| 
Î 
| 
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2. Ammissione nei porti svedesi, norvegi e da- | 


nesi delle navi da guerra e di commercio delle 
stessi parti belligeranti, riservandosi tultavolta cia- 
seuno dei due governi la facoltà di proibire ai 
detti bastimenti l'ingresso in alcuni porti militari 
o solo anche in alcuni bacini di questi porti, la 
quale interdizione naturalmente si estenderebbe 
alle navi di tutte le potenze belligeranti. 
113. Facoltà accordata valle dette navi di provve- 
diersi nei porti di quelle due monarchie di ogni 
‘ derrata @ mercanzia di cui potessero aver bisogno, 
ad eccezione degli arlicoli giudicati contrabbando 
di guerra. 
4, Esclusione] dell'entrata è della vendita nei 
detti porti delle prede di guerra, ecc. 


oflulla Suezia.o,delia Daniuarca gonlinuino è K0- 
dere nei porti. dellegiparti {belligeranti degli stessi 
isa di cui godono in adesso. 
RUSSIA 
Una dettera particolare da Liverpool, del 29 di- 
cembre., ‘annunzia’ che un ufficiale superiore e 
due ingegneri della marina russa erano partiti per 
gli Statr Uniti' coll’ultimo batello a vapore di 
Nuova York. Essivanno a sorvegliare l'esecuzione 
di un'acquisto considerevole di macchine a vapore 
che lx Russia ha tostè stipulato. con.varie case 
simoricane. (ld. 


ene ear 
AFFARI D'ORIENTE 


— Ecco il lesto della nota dei quattro rappresen- 
fanli delle grandi. potenze, acceuala dalla sublime 
Porta * 

«Il sottoscritto, d'accordo coi rappresentanti di 

N... N... N..., ha l'onore di far couvscere alla su- 
blime Porta che i loro governi, avendo ancor luogo 

; da: credere che S. M. l'imperatore non tien per 
‘rotto il filo: dei negoziati dalla dichiarazione di 
guerra e dai fat che ne furono la conseguenza, e 
sapendo inoltre dietro le dichiarazioni di S. M. 
‘imperiale ch'ella non desidera altro che veder as- 
sicurata l'eguaglianza perfetta dei diritti e delle 





Poi 


To» % 





lonnelli, furono promossi al rango di7generali, il 
che.qui si vuol collegare conavvenimenti. di guerra 
e con una possibile imminente marcia all estero: 
La cavalleria del corpo Osten-Sacken nen ascende 
nemmeno a 5,000 cavalli e consiste dei reggimenti 
d'iulani.arciduca Alberto e gran principe Costan- 


| 


vi è persona nella Valachia che ereda ad un armi- 
stizio oppure alla desiderata pace. "Il fpartito. na- 
zionale non fu rassererato dalle festività , nè dallo 
sfarzo d'illuminazioni e balli (nell’ occasione del- 
l'onomastico dell’ imperatore Nicolò), esso sempre 
più sospira suila posizione della sua patria e guarda 
con ansietà il prossimo avvenire. 

— Il Fremden-Blatt reca quanto appresso : 

« Noi abbiamo ieri ricevuto uno scritto dal no- 
stro solito corrispondente di Bukarest, scritto che 
porta la data del 24 e che suona bellicoso al sommo. 
Le continue misure dei turchi onde non solo man- 
tenersi in Kalafat, ma estendere la loro occupa- 
zione nella Valachia e più che tutto le pretese del 
sultano in occasione dei progetti di appianamento 
‘| faltegli recentemente, che l’imperatore Nicolò ab- 
| bia a sgombrare i principati prima che si proceda 
a trattare della pace, sembra abbia fatta prendere 


| a Pietroborgo la deliberazione di completare l'oc- 
| cupazione militare della Valachia scacciandone af- 


fallo i turchi. Dicesi che il principe. Gorischakok 
abbia già ricevute le istruzioni in proposito. Uffi- 
ciali russi assicurano che non 'si fermeranno in 

it-Dantbio-e -inse- 


| Vatachia, mr 
{ guiranno il nemico sull'altra sponda. Cid dovrebbe 


lino Nicolatewilsch, e dei reggimenti d'ussari ma- | 
resciallo conte Radetzky e principe elettore di | 
Assia-Cassel. Adunque tutta la cavalleria regolare ‘ 


dei russi nella Valachia, con questi, cavaileggieri 
entrati, conta dodici reggimenti, i quali, uniti ai 


considerarsi come sufficienti , avuto riguardo al 
cattivo stato della cavalleria turca. » 


essere condotto a termine in quattro a cinque set- 
timane. 

« Ella è cosa certa che negli ultimi tempi furono 
prese le più grandiose disposizioni per prendere 
Kalafat, dal qual punto poi si pensa di passare a 
Vidilino. Se tale sia in fatto l'intenzione di Gort- 


| schukoff, oppure se questa sia una semplice voci- 
cosacchi, sono per una campagna imminente da | 


— La notizia telegrafica pubblicata da un gior- ‘ 


nale di questa città, che Karakalu, la capitale del 


distretto di Romanat, sia stata presa d'assalto dai | 


turchi, qualora si confermi, è della più grande 


i importanza. Karakalu è distante tre stazioni po- 


stali da Kraiowa , per cui giace sulla medesima 


linea con Cioroiù, sin dove i turchi si avanzarono | g 
sulla dritta strada da Kalafat verso Kraiowa. Nelle ? 


nostre considerazioni sul terreno occupato dalle 
due armate nemiche , abbiam detto ieri che un 
movimento dei russi sulla strada di [Kraiowa _ po- 
rebbe rendersi probabile nel solo caso in cuì i 
turchi possedessero presso Islasu o nelle vicinanze, 
p. e. presso Celeju, una forle. posizione, dalla 
quale potessero minacciare la capitale del distretto 
di Romanat. Si conferini la sopradetta notizia e 
la nostra asserzione sarebbe fondata; giacchè è 


Karakalu, appartengono al corpo ottomano stan- 


| ziato a Kalafat. Ciò quindi significherebbe un'ope- 
In coneambio di questo“chiedonoche le navi | 


razione combinata da tre parli sopra Kraiowa, e 


i mel caso ciescisse ai iurchi di spingersi innanzi, 





dalle alture di Karakslu, in. linea retta verse il 
nord, circa due stazioni postali lungo il fiume 
Alt, essi guadagnerebbero una vantaggiosissima 


essere tagliati affatto fuori dal corpo principale 
stanziato nella grande Valachia. . (Corr. Ital.) 
La Gazzetta di Cronstadt reca nel suo ultimo 
numero ciò chio segue : 
« Le lettere private, che giunsero in Cronstadi 


che il generale Engelbart, nell'assalio a Malschin, 
morì. Noi dubitiamo ancora della verità di questa 


peranco nulla di preciso su di ciò. 
e Nella Transilvania il generale Engelhart è 
personaggio noto per Ja camp:gna dell'anno 1849, 


l'avanguardia. Ma il generale lasciò speciale me- 
moria di sè agli abitanti di Crunstadi. Egli con- 
dusse le prime colonne russe ai due di febbraio 
1849 per Torzburg alla volta di Cronstadt , dove 
col suo corpo forte di 5,000 uomini rimase sino 
20 di marzo, e poi si ritirò per Obertomos nella 
nella Valacchia, per poi. nuovamente ritornare nel 
giugno dello stesso anno nella Transilvania pas- 
sondo per Turzburg, 


ferazione, sparsa allo scopo di mascherare il vero 
punto di passaggio, ce lo mostreranno gli avveni- 
menti. Si crede essere ferima intenzione del su- 
premo comandante russo di portarsi a Craiova 
onde dirigere in persona la battaglia. — 

« Il corpo d'Osten-Sackén>si attende a Bukarest 
ancora avanti il capo d'anno. _' 

« Il governatore ari de Budberg lia nomi- 
nato ire nuovi ammin tori distrettuali a Bur- 

geau, Kalarasch e Karakal. 

— Uno seritto di Vecchia Orsowa in data 93 


i decorso reca : ) 


« Una notizia privata giunta in questa città vuol 
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sapere che i turchi, forti di 20,000 uomini, si sono ! 
| avanzati da Kalafat a Craiova, e che si attende di 
' momento in momento una battaglia decisiva. 


Presso Rahowa 8,000 redif passarono all'improv- 
viso il Danubio e questi, a quanto sembra, son de- 
stinati ad avanzarsi presso Karaxal. Dicesi che il 


| piano di Omer bascià sia di cacciare i russi dalla 
diMcile il eredere che i turchi che conquistarono 


Valachia. » 
Lettere da Bukarest dei 24 recano che il ghiac- 


cio il quale si va rendendo sempre più consistente 
sut-Danubio, non permetto alle flottiglie alcun ul- 


| teriore movimento. Il fiume né è tutto ricoperto 


da una non grossa erosta, forte abbastanza per 


| impedire il movimento di navi, debole troppo pel 


; ì | passaggio di truppe. Negli ultimi giorni non suc- 
posizione e ai russi minaccierebbe il pericolo di | 


cessero fatti di una qualche importanza. 
La nolizia d' ieri che i russi si avvanzino vitto- 


| riosamente da Ackalizik verso Battum, va oggi, 
î în seguito a notizio positive dal teatro della guerra 


in Asia, acquistando una qualche probabilità. Si 


| scrive cioò in.data 9 decorso: 
dal basso Danubio,.son d'accordo nell’annunziare, | 


| Basch-Kadik-Laru,; 
senne ferito nelcapo e in conseguenza della ferita | 


« L'armata russa ba sconfitto i turchi presso 
e marcia in varie direzioni 
verso il mare. Alla linea del sud stanno i russi di 


| Kars. Essi operano ora su quelia linea che i turchi 
vociferazione, perchè da niuna parte ci giunse | 


avean tracciata per entrare nel territorio russo. » 
La nouzia quindi della presa di Battum, sparsa 


| alla nostra borsa , è in ogni caso, come l'abb:am 
| detto anche ieri, prematura ma non impossibile. 
nella quale egli per la maggior parte comandava | 


La concentrazione det russi presso Galacz, Kra- 


| jowa-Radowan e Giurgewo è, da alcum giorni, 


! come ne fanno osservare corrispondenze dal Basso 


Danubio, completamente terminata. Nell’ uliima 


| siazione, centro dell'armata russa, dirimpetto a 


| 


Rutschuk , è già arrivato un parco d'’ attiglieria di 
assedio, il che diede luogo alla supposizione che 
il principe Gorischakoff, forzato il passaggio dol 
Panubio, sarebbe corso a dare l'assalto a questa 


| foriezza. Rulschuck è assicurato con somma arte 


militare e maestria da un colpo di mano; e i suoi 


terrapieni, i suoi valli, le sue palizzate , le sue’ 
batterie , sono eseguite in modo che nulla lascia'a” 
desiderare. Essa forlezza formando il centro del- 
l'armata turca ed il quartiere principale di Omer 


bascià, ognuno riconoscerà la sua imporianza 
slrategica. (Corr. ital). 

— Leggesi nel Morning Post del 3 gennaio : 

« I dispacci particolari da Costantinopoli, ‘in 
data del 23 dicembre, pubblicati da varii giornali, 
secondo i quali ilgran divano avrebbe tenuto delie 
conferenze il 20 dicembre , e idue giorni sueces- 
sivi, per decidere l’ accettazione delle proposizioni 
di Vienna con aleune modificazioni insignificanti, 
sono inesatli, quantunque abbiano un certo sem- 
biante di verità. Fu ilconsiglio dei ministri e nonil 
divano chesi raccolse a quest'epoca e noi abbiam 
motivo di credere che le proposizioni di a nd 
non furono accettato dal divano, sebbene Ja Poria 
abbia formulato una dichiarazione di ‘certè basi 
sulle quali sarebbe disposta ‘a' negoziare e che in 
questa dichiarazione sieno parzialmente comprese 
le proposte di Vienna. 

« Noi assicuriamo che il indno a i termini della 
dichiarazione turca sono così moderati è inconte- 
stabilmente giusti-che le potenze occidentali sinò 
completamente giustificate quanto all'a da 
prestare alla loro alleata in tute le sue domande, 
se fosse d' uopo, anche colla spada alla mano. Dal 
Nord non abbiamo veruna notizia, fuorchè la con-- 
ferma della nostra prima dichiarazione che lo ezor 


rifiuta di consentire alla pace, quando non sieno | 


fatte alla Russia concessioni considerevoli. * 

« Resta a vedere se l' opinione pubbliba d* Ru- 
ropa debba essere sdegnata & sè le forze combi 
nate della Francia e dell’ Inghilierra possano es- 
sere battute dalla Russia. Quando lo ezar vedrà , 


| come dovrà vederlo în breve, che, mercà l'oner- 


gica politica recentemente adottata | è proibito alla. 
sua bandiera di sventolare nel mare che egli con- 
siderava come un lago russo, cheSgli è impedita 
la spedizione dei soccorsi alla sua armata d'Asia 
e ch’ egli non può avanzarsi al di li det Danubio, 
perchè gli satà tolto di operare sulle coste délti 
Bulgarin e della Romelia , in ‘allora ; forse, accon: 
sentirà di entrare nella strada sulla quale potrebbe 
mettersi fim d'ora, ma che, umananiente par: 
lando, dovrà finire di prendere se ‘non vuole e! 


spòrsi a quei disastri che egli non Da finora potuto 


infliggere agli altri. » 

Vienna, 5 gennaio. Sì legge cella Corrispon- 
denza Austriaca : 

« Le ultime notizie di Costantinopoli in data del 
26 dicembre, non fanno ancora menzione dell'en- 
trata delle flotte combinate nel mar Nero. Ami. 
nistro della guerra, serraschieré “designato come 


capo del partito della resistenzay conserva il suo 
portafoglio» pi) 1 — basoià, dadi cui 


demissione non fu accettata dal sultano: Si dice 
che la Porta oltre le ‘già note condizioni, co D) 
base della pace, abbia indicato la confer: 
privilegi di tutti i cristiani dei. diversi cul 
il movimento dei softa la tranquillità non e più 
turbata ; soltanto si videro qua è là le an ‘in 
segno dei gianizzeri. Il signor Marsh, già inviato 
americano, ebbe già la sua udienza di congedo | 5 
neila quale presentò | interinale rappresentante 
degli Stati Uniti, signor Browne. Il Journal de 
Constantinople annuncia l'arrivo di lord Dudley 
Stuart. Il generale Prim ha preso congedo per al- 
cuni mesi. 

« Notizio di Teheran annunziano, che il governo 
prussiano ha dichiarato essere necessari gli arma- 
menti da lui intrapresi per essere in situazione di 
far fronte efficacemente a title te eventualità ; si 
aggiunge pure che il signor Kanikoff si trova” in 
viaggio per Teheran in missione diplomatica. > 


_——————————. 


NOTIZIE DEL MATTINO È 


Lomsarpo-Venero. Milano, 7 gennaio. Uprezio 
dello granaglie è di nuovo aumentato. 

Ii frumento salì da 50 e 53 lire austr, a 53 e 5Ù 
la meliga da 40 0 43 20 a 42 e 44, la segala da 30 

e32a 326 36. 

Il calmiere odierno del pane reca un aumaglio 
di 4 cent, alla libbra pei pane di mistura , n 
portato da 34 cent. a 38. 

— Il bollettino della borsa del 5 da Vienna #44 
un nuovo aumento nell'aggio : il cambio con Au- 
gusta è salito a 118. 4 # 

Paussra. Berlino, 4. Nella seconda cainora furon 
oggieletti ilieonte Sehwerin a presidente, min 
a vice-presidente. Li 





Dispacci telegrafici privati del Corr. Ital. 

Costantinopoli, 26. La città è tranquilla. Severa 
misure militari. Permanente consiglio dei ministri. 
Molti ribelli son deportati a Candia. Corre voce 
che la dimissione di Rescid bascià non sia stala 
acceltata. 

Canea, 27. Arrivarono in questa città' circa 80 
sofia deportati. 


Ecco la circolare del. signor Drouin de Lhuy3 ; 
Parigi , 30 dicembae 1853. 
Signore, i 

Gli affari d' Oriente prendono una piega. troppo 
grave perchè io non voglia al momento medesimo 
in cui le circostanze unpongono nuovi doveri al 
governo di S. M. I. richiamare gli sforzi che non” 
abbiamo restato di fare nello scopo di antivenire 
le complicazioni di cui l'Europa è così gravemente 
minacciata. 
‘.La quistione dei Luoghi Sanli , mal presentala 
O inal compresa, avea eccitato gli allermi del ga- 
binelto di Pielroborgo ; noi abbi; procurato di 


—_ 
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calmare queste inquietudini con delle leali e com- 
piute spiegazioni. A_noi era sembrato che sempre 
riservando i diritti della Porta, una discussione di 
questa sorta guadagnerebbe ad essere dilucidata 
lontano dal luogo che l’avea veduta nascere. La 
nostra opinivne non fu divisa dalla Russia , ed il 
principe di Menzikoff ebbe l'ordive di portarsi a 
Costantinopoli. lo mi limiterò a dire che se noi 
avessimo avuto le inire esclusive che ci si suppo- 
nevano , che se la rivendicaZione dei nostri an- 
tichi ed incuntestabili privilegi non fusse stata s0- 
stenula con lanta moderazione, la missione di 
questo ambasciatore siravrdinario sarebbe tosta- 
mente divenuta l'oggetto di un conflio che noi 
seppiino evitare. 

” L'affare dei santuari di Gerusalemme essendo 
assupito, diviro la stessa testimonianza dello stesso 
conte di Nesselrode, composto di una maniera 


soddisfacente, si sollevò un'altra difficoltà. Il | 


principe Menzikofî riclamò delle garanzie per il 
mantenimento dei privilegi della chiesa greca. Il 
gubinetto di Pietroborgo non istabiliva mediante 
qualche fatto particolare che quesli privilegi fos- 
sero stati violati e la Porta al contrario confer- 
mava.solerinemente le immunità religiose de' suoi 
sudd.ii cristiani. 

Animato dal desiderio di appianare una que- 
rela, la quale, se da un lato risguardava i diritti 
sovrani del sultano, era dall'altro attnente alla co- 
scienza di S. M. l'imperatore Nicolò, il governo 
di S. M. i. d'accordo con quello di S. M. Britannica, 
ha ricercato accuratamente il modi di conciliare 
gl’interessi si delicati in una e si complessi che 
vi erano di mezzo. Il gabinetto di Pieiroborgo non 
può aver dimenticato lo zelo e la lealtà da noi a- 


doperaia nel compiere questa difficile missione, | 


îon porrebbe neppure disconvenire che la resi- 
stenza della Porla ad accedere ad un primo pro- 
getto di transazione emanato dalla conferenza di 
Viènna non è stata la sola causa della nostra mala 
riuscita. 

Nel corso di questi diversi negoziati, erano av- 
Venuti gravi fatti: un esercito russo aveva varcato 
il Pruth, ed' invaso in tempo di pace due provincie 
dell'impero ottomano. Le squadre di Francia e di 
Inghilterra avevano dovuto avvvieinarsi ai Darda- 
nelli, e fino d'allora, se il governo di S. M. I. lo 
avesse voluto, le sue forze navali sarebbersi an- 
corate nelle acque di Costantinopoli. Pure, s'egli 
ha reputato necessario di stabilire il suo diritto, 
non fu in certo modo che per meglio spiccare la 
sua modarazione. L'indole delle relazioni della 
Russfa colla Sublime Porta era divenuta troppo 
anormale perchè lo stato di guerra non succedesse 
allo stato di pacé, 0 per meglio dire, bisognava 
che le ose riprendossero il vero luro nome e ehe 


© l'aggressione Fatta contro il territurio turco pro- | 


duecsse le sue conseguerze. Questo cangiamento 
nella Situazione ha costretta la nostra squadra ad 
un nuovo movimento, ed a richiesta dol suliano, 
la bandiera francese comparve nel Bosforo insie- 
me alla bandiera britannica. 

" Tultavia, sig... ., noi non avevamo rinunciato 
alla speranza di un'accomodamento, e d'accordo 
‘cull'Austtia e la Prussia, come V'eravamo digià 
coll’Inghilierra, proseguivamo uno scopo pacifico. 
Nuove proposizioni per la riuscita delle quali non 
cessoremo d’impiegere i nostri sforzi, furono di- 
retlo alla Porla dai rappresentanti - delle quattro 
potenze. 

Nessun trattato conchiuso colla Russia interdi- 
ceva ai nostri vascelli da guerra la navigazione 
del inar Nero. Il trattato 13 luglio 1841, chiudendo 


in tempo di pace il passaggio dei Dardanelli e del | 


Bosforo, riserbava al sultano la facoltà di aprirlo 
in tempo di guerra, e dal giorno nel quale S. A. 
ne aveva lasciato libero | accesso degli Strelli, 
quello dell''Eusino ci veniva legalmente accon- 
sentito, Gli stessi motivi che ci avevano irattenuti 
così lungo tempo nella baja di Besika arrestarono 
la mostra squadra nella rada di Bvikos. 

Siava a cuore del governo di S. M. I. di dar te- 
stiinonianza sino alla fine dei sentimenti di ami- 
cizia ch’esso professa per la Russia , e di rigettare 
lungi da sè in faccia al mondo la responsabilità di 


+ una aggravazione in uno stato di cose, che Lutte le 
‘+ cure non'erano pervenute a modificare. Si com- 


piaceva d'altronde, nel pensare, dietro i più re- 
centi dispacei del signor Castelbajnc, che il gabi- 
nelto di-Pietroborgo, soddisfatto d'un'occupazione 


ch'egli considerava siccoine una garanzia, non | 


“prenderebbe in nessuna + pare, l offensiva in una 
«lotta che egli ha così sventuratamente iniziata colla 


Turchia. 

Ne sembrava bastare che la presenza della no- 
stra:bamliera nelle acque di Costantinopoli alle- 
stasse della nostra ferma intenzione di' proteggere 
questa capitale ,cantro un subito pericolo, e noi 


‘non volevamo che la sua prematura comparsa in 


no) 


quelle spiagge così vicine al territorio russo, arri- 
schiasse di passare per una provocazione. 

Lo stato di guerra rendeva, senza dubbio, una 
collisiune possibile sul mare, come sulla terra fra 
le-puri belligeranti; ma noi eravamo autorizzati 
a supporre che la nostra riserva sarebbe imitata 
dalla:Russia, e che i suvi aminiregli eviterebbero 
colla stessa eura dei nostri le vecasioni di uno 
scuntro, astenendosi dal procedere a. dalle misure 
di aggressione nei limiti entro i quali, se noi aves- 
simo potuto supporre gabinetto di Pietroborgo, 
animato d'intenzioni differenti, le nostre squadre 
avrebbero ceriamente es reilato una più alliva sor- 
veglianza. ; ; 

* L’avventmento di Sinnpe, signore .... è dunque 
acc:duto al «di funri di tutte le nostre previsioni, è 
‘Questo fatto deplorabile modifica vgurlineute l'at- 


tivudinie che avressimno desiderato di conservare. 


“L'accordo che si era stabilito recentemente a 


| 





Vienna fra la Francia, #Austria, l'Inghilterra, e la 
Prussia, ha dato un carattere europeo alla que- | 








| stione ché esiste fra la Russia e la Porta. Le quat- | 


tro corti hanno solennemente riconosciuto che | 


| l'integrità territoriale dell'impero ottomano era 





| di quattro fregate, cinque corvette e tre brich. 


| mar Nero del giorno 24, dice che il tempo conti- 





| organizzarsi a Sebasiopoli delle scorie regolari de- 





L'occupazione della Moldavia, a della Valachia 


| costitnisee una pmma lesione e questa integrità, 


nè può essere dubbio che le sorti della guerra non 
siano per intaccarla in un grado ancor maggiore. 
Il conte di Nesselrode, alcuni mesi sono, rap- 


| una de'le condizioni del loro equilibrio politico. | 
Il 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


bò 
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presentava come un compenso necessario a ciò notizia che la vendita dei 


che egli chiamava sin d'allora la nostra occupa- 
zione marittima l'invasione dei principati del 
Danubio, Dal nostro canto, signore, noi crediamo 


essere divenuto indispensabile di misurare noi 
| stessi l'estensione del compenso a cui ci danno di- 
| 


ritto il nostro titolo di potenza interessata all’esi- 
stenza della Turchia , e le posizioni militari già 
prese dall'esercito russo. Abbiamo bisogno di un 


| pegno che ci assicuri il ristabilimento della pace 


in Oriente a condizione che non cangino la distri- | 
buzione delle forze rispettive dei grandi stati del- 
l'Europa. | 
Iì governo di S. M. I. el governo di S. M. hri- | 
tannica hanno per conseguenza deciso che le loro | 
squadre entreranno nel mar Nero, e combine- | 
ranno i loro movimenti in modo da impedire che 
il territorio e la bandiera ottomana siano esposti 
ad un nuovo attacco per parte delle forze navali | 
della Russia. 
1 vice-ammiragli Hamelin e Dundas riceveran- 
no l'ordine di comunicare a chi di ragione-to 
scopo della loro missione, @ noi vogliamo spe- 
rare che questo passo leale preverrà conflitti che 
vedremmo scoppiare soltanto col più vivo nostro | 
dispiacere. Il governo dell’imperatore, lo ripeto , 
non che ha uno scopo, quello di contribuire ad 0- 
perare, dietro condizioni onorevoli , un ravvieina- 


| mento fra le due parti belligeranti; e se le circo» | 


stanze lo obbligano a premunirsi contro eventua- 


| Iità terribili , egli conserva la fiducia che il gabi- 


netto di Pietroborgo, il quale ha dato così nume- 
rosi esempi della sua saviezza non esporrà |’ Eu- 
ropa, appena ristabilita dalle sue scosse, a prove 
che l'alta ragione dei sovrani ha saputo rispar- | 
miarle per sì lunghi anni. 

Vi autorizzo a dare lettura di questo dispaccio al | 
sig..... Firm. Drovyx pe L'Huys. 


Una corrispondenza particolare dalle frontiere 
della Polonia del 21 annunzia che la terza divi- 
sione di riserva del terzu corpo accampato nei din- 
torni di Varsavia avea ricevuto l'ordine di recarsi 
in Valachia tosto che avrà completato il suo ef- 
feftivo. 


i 





La quarla divisione di riserva del quario-eorpo 
dovrà parimenti rendersi in Moldavia, e la quinta 
divisione del quinto corpo era partita per la Bes- 
sarabia sotto gli ordini del generale maggiore An- 
nenkoff IV. 

— Si scrive da Cristiania il 23, che la Norvegia 
avea deciso l'armamento d'una squadra composta 


Questa misura è presa in vista degli avvenimenti 
che si preparano. 

Gli ufficiali russi mandati in missione furono 
ricevuti con corlesia ma essi dovettero convincersi 
della poca simpatia che inspira in ogni classe di 
persone la condotta del loro governo. 

— Una corrispondenza particolare dalle rive del 


nuava ad essere burrascoso. Un piccolo convo- 
glio, partito da Odessa il 18 dicembre per la Su- 
lina onde portare dei viveri all'armata russa del 
Danubio, era stato disperso dalla tempesta. 

Una circolare del governatore della Crimea indi- 
rizzata al commercio dei porti del mar Nero, rac- 
comanda alle navi russe di non sorlire che con 
precauzione. Essa loro -annuncia che sono per 








stinate a proteggere i convogli, e che una squa- 
driglia di guerra si terrà a Tenikalé, che si rende- 
ranno ai differenti punti marittimi del mare di 
Azos. 

Malgrado questo annuncio egli è cerio che dopo 
l'affare di Sinope nessun vascello russo si allon- 
tanò da Sebastopoli. (Patrie) 
SMMI Al einen. 


—PT_———— ——____ rrrerereeééé 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico -7 gennaio 1854 
Fondi pubbtici 
184850101 7.bre — Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 94 25 
Contr.della matt. in cont. 94 50 
Fomdi privati 
Ferrovia di Pinerolo — Cuntr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 260 





Cambi ui 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . 253 144 253 
Francoforte sul Meno 212 14 
Lione . + ‘99 90 99 35 
Londra . . . . 250712 da 85 
iMugeno 
Parigi? 01", 40--99798 99 35 
Torino seonto . . 600 
Genova sconto. . 6 0/0 
Monete contro argento (*) 
Orv Compra Vendita 
‘ Doppia da 20 L.. . . 20.02 20 05 
— di Savoia . . 28 63 287 
— di Genova . . 781, 79 15 


vetri e cristalli caduti nel- 
l'eredità del defunto sig. 
Cav. Giuseppe Avena con- 
tinua negli stessi locali 
come per il passato. 


M. le professeur Falletti donne.en ville et 
chez lui des legons de langue frangaise, de 
littérature et de mathématiques. 

M.me Falletti, native d'Angleterre, donne 
en ville et cher elle des legons d'anglais et 
d’italien. 

Via dell’Arcivescovado, N. 3. 











Avviso. 


IL FUMISTA 


CANAVERO GIUSEPPE 


Toglie il fumo a qualsiasi camino eli gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. 
= Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto i portici di Po. ; 





Torino, presso Gianinie Fiore e cogini Pomba e € 


VITTORIO FERRERO 


i i 
ILFATTO DI SANSALVARIO 
NFL 1821 si 
CARLO sibiani 
Prezzo L.1 20, col ritratto. | 
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CREDITO MOBILIARE 


DEGLI 


STATI SARDI 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA 
P. PROFUMO E COMP. 


Capitale sociale di lire 20,009,000 diviso in due serie, ciascuna di 40,000 azioni. Ogni 


azione è 


di lire 250 pagabili in decimi, dei quali il primo all’ atto della soscriziune , gli 


altri alla distanza almeno di 60 giorni l'uno dall’altro. 


Esserido compiuta la 


soscrizione per la prima serie, le operazioni comincieranno nel 
prossimo gennaio in relazione all’art. 7° degli statuti. Bi 


Gli azionisti i quali hanno depositato degli effetti in garanzia del primo decimo a ter- 
mini dell'art. stesso, sono invitati a ritirarli versando l’ importo in numerario entro il 
» i al 


mese corrente. 


Le ricevute rilasciato in occasione dei versamenti del primo decimQ saranno scanibiata 
entrò il mese di gennaio con eertificati provvisori. : 
versamenti saranno eseguiti in Torino presso il ra P. PIAGGIO. 
In Genova presso il signor DOM. BALDUINO fu SEB. 


Cominciando dal primo 


nnaio 1854 la Società ha la sua residenza in Torino nella 


ge 
via della Madonna degli Angeli, casa Ceppi, N. 15, piano nobile. 


Torino, il 21 dicembre 1853. 


P. PROFUMO e Comp. 


e ——————}Frffffeeee--- 


Contribuire allo sviluppo dell'industria nazio- 
uale promuovendo e consolidando le imprese di 
generale interesse ; facilitare col pero concorso 
ca conchiusione dei prestiti pubblici e comunali ; 
seguire ad eque condizioni le altre minori ope- 

azioni bancarie; e in generale far sì, che negli 
Stati Sardi le isbtuzioni finanziarie, industriali e 
commerciali vivano d'una vita lor propria, indi- 
pendente dall'impulso e dai capricci dell’estero : 
lal è lo scopo che si propone il nostro -stabili- 
mento, il quale per cid appunto assunse la derio- 
minazione di Credito mobiliare degli Stati Sardi. 

Per accumulare i capitali necessarii a questo 
uopo, era naturale che si facesse assegnamento 
sull’associazione. Tanta è la forza dell'abitudine, 
e, dicasi anche, dello spirito d'imitazione, che 
parve ai più non potersi altrimenti riuscire che 
formando una società anonima, come si è fatto in 
Francia ed altrove. Se non che l'esempio che si 
vorrebbe seguire fu biasimato dai più autorevoli 
uomini di stato e ciò per gravi ragioni. Prima di 
tutto l’attività, la segretezza e la prudenza neces- 
sarra al buon successo delle operazioni proprie 
del credito mobiliare sono incompatibili con la 
pluralità di gestori, e di generi rresponsabili. 
inoltre, dovendosi affidare la gestione a più indi- 

i me uasi sempre 
accadere, delle operazioni stesse l’ordinaria tor 
professione, è pressochè impossibile che l’inte- 
resse sociale non si trovi posposto all’ interesse 
particolare, e non sia alla fin fine per essi che 
pretesto a fare il proprio anzichè il vantaggio 
della società. Finalmente l’azione governativa, 
quasi sempre intollerante di limiti, può assai di 
leggieri falsare la natura della istiluzione con- 
vertenilola in uno strumento politico. 

In questa opinione cuncorse anche il nostro 
governo allorchè rifiutò il permesso chiesto da 
varîi capitalisti di costiurire sotto forma di società 
anonima il Credito mobiliare. 

Volendo quindi attuarlu fra noi senza incorrere 
riegli addolu inconvenienti, non restava che ap- 


pigliarsi all'accomandita: provvida istituzione la 
quale fu creata dal genio italiano, e servì ai no- 
stri maggiori per portare a compimento le più ar> 
dile è vipapiesche operazioni ; la quale non abdi- 
cando alla propria indipendenza in compenso di 
privilegi, di favori o di speciali agev e, € 
chiedendo solo fal governo] di poter vivere tran- 
quilla all'ombra della legge comune, risponde al 
vero concetto della libertà commerciale; la quale 
infine ripone il commercio sulla vera sua base, 
la fiducia, elevando a condizione della propria 
esistenza da una parle la fiducia dei capitalisti 
nel gestore, dall'altra la  fiduciu del. gestore nella 
intrapresa. Del resto essa non rifugge da quante 
cautefe può ragionevolmente richiedere l'interesse 
dei capitalisti: c a ciò provvidero j nostri statuti, 
preserivendo la costituzione di un consiglio di 
sorveglianza, la pubblicazione dei resoconti, e la 
periodica convocazione delle assemblee. 

A quali operazioni debba «dedicarsi il eredito 
mobiliare risulta dallo scopo suenunciato e dagli 
slaluti. Sul modo di condurle diremo soltanto 
che chi ne asssunse la direzione ha il pieno senti- 
mento della responsabilità che ha contratta. Egli 
si lusinga di essere abbastanza conosciuto dai 
suoi concittadini per inspirare la ceriezza che la 
moralità, la prudenza e l'amore pel proprio paese 
gli serviranno dî guida. ; --, 

Queste cose abbiam dette per dissipare ogni 
dubbio sulla veraSportata e tendenza del credito 
mobiliare, il quale non fa che indicare, con un 
moderno vocabolo, una industria già antica e 
forse la più luerosa di tutte, designata sotto la 
pomposa denominazione di Alta Banca, e non si 
propone che di esercitarla sotto la sorveglianza 
per così dire del pubblico, ripartendo fra molti i 
nai Ign profitti, che furono sinora, monopolio 

i pochi. seme - 

E. queste cose sian dette unà volta per sempre; 
Prc la nostra missione non è di ari af 
di operare. Il pubblico ci deve gimlicare dalle 
nostre operazioni, gli azionisti dai dividendi. 





Torino, presso G. Grosso, libraio, 1854 


BREVI CENNI 
SULLA 
VITA E VICENDE 
pr GIUSEPPE SOTTI 


scritti da lui medesimo. 


AVVISO STRAORDINARIO. 


G. CATONIO — © 
gigante , il più bel colosso d'Europa. 
Quest’ uomo straordinario ha l'altezza di sette 
piedi e srtie pollici. 
Sì fa vedere ogni giorno a Porta Palazzo, ac- 
canto al serragliv delle belve , dalle 10 del mattino 
alle 8 di sera. 


. Prezzo: Primi posti cent. 60, secondi cent. 30. 





i “Tip. C, Carsone. 
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Mint ed atri Stati 
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MODIFICAZIONI al. coDICR PENA LE, 


Il progetto di legge presentato ils ‘del 
corrente mesè dal ministro Rattazzi alla ca-° 
mera dei deputati, per introdurre nel codice 
penale aleune modificazioni ed aggiunte, sì 


- divide in due parti distinte. La prima ri- 


sguarda i delitti commessi contro la reli- 
gione, la seconda le manifestazioni dei mi-. 
nistri di culti nell’esercizio delle loro fun- 

zioni,-le quali fossero contrarie alle leggi 
dello stato e tendessero ad incitare alla di- 


Î : Muohbediensapd alla rivolta 


| Incominciamo dalla prima parte. 
‘ Gli atticoli del codice penale che si pro- 
“pod Sri, sono concepiti nei se- 
enti ni : 
« Chiunque con pubblici inse- 
‘goamenti, con arringhe o col mezzo di 
scritti, ‘di libri o di stampe da esso pubbli- 


| cati o spacciati, attacchi direttamente dd in- 


direttamente la religione dello stato con 
principii alla medesima contrari , sarà pu- 
nito colla relegazione, 

« Se però il colpevole avrà agito per im- 


‘prudenza e senza deliberato proposito di 


offendere la religione sarà punito col carcere 
‘0 col confino secondo le circostanze ; e nel 
caso che il reato sia stato commesso nell’ e- 


| sercizio di | ‘una € carica o professione, il col- 






| la la maggio ipo 


pevole sarà inoltre sospeso da tale eser- 


Pi Art. lo}. toa altro fatto o detto non 
alle. circostanze aggravanti 
ener. ara articoli, che sia di 
‘a da offendere la religione, 0 da eoci- 
e il disprezzo, ed arrechi scandalò, ov- 
vot od impedisca in qualsivoglia modo 
izio della religione, sarà punito col 
rage: o col confino o colla multa, secondo 
gravezza del reato: la 
di uno o di dae gradi, 
Faatora 11 


| chiese, od anto fuori di esse in atto di sacre 


‘fanzioni. » 
‘L'offesa alla religione è dunque, secondo 


‘i basi, ‘punita. dal codice penale con pena cri- 


‘tol 


iuale o con ‘pena correzionale. 
relegazione, la quale consiste (articolo 
18)in nella detenzione del condannato in un 
ello od altro lupge Soli è pema cri- 
rig 
Il confino, Agniaigntà (el 29). nell’ oh- 
bligo ingiunto al delinquente di abitare in 
un comune iridicato nella distanza almeno 
di'un miriametro e. mezzo tanto. dal luogo 
del commesso reato*, quanto dal comune del 
proprio domiciliv, è di quello della persona 
offesa o danneggiata, è pena correzionale. 
«Nel 1839, anno in cui fu promulgato il co- 
dice penale, la gravità di queste.pene, se non 
era giustificabile,» era per lo meno scusa- 
bile : il governo assoluto, il; principio d’in- 
anza religiosa, che-prevaleva nei con- 





: APPENDICE 


Il. MEDICO DEL VILLAGGIO 


—_ 


> Continuazione, v. inn. 356, 358, 2, 3 67) 


« Rienirammo. Eva si mise a sedere sul canapè 
e.restò immobile, colle mani giunte sui ginocchi 
ela testa bassa sul petto. Avevan messa sul com- 
spino una: lampada, che rischiarava di tutta la sua 
luce quel bianco viso. Non ‘potrò mai dimenticarne 
Ja dolorosa espressione. Era pallida, affatto pallida; 
la froute e le gote avevano lo stesso colore ; l'umi- 
dità della sera aveva fatto lunghe le anella dei suoi 
capelli, che cadevano in disordine sulle di lei 
spalle, I suoì occhi eranò pregni di pianto e il tre- 
mito dello labbra dava indizio dello sforzo che 
essa faceva perchè non avessero le lagrime a pro- 
rompere. Era così giovanetta, quella cara persona, 
che pareva veramente una fanciulla cui si fosse 
fatto divieto di piangere. 

« lo cominciava ad essere conturbato e a non 
sapere che fare nè che dire, in faccia al dolore 
della signora Moredith. Tutt'a un tratto mi venni 
a ricordare (ed era proprio un pensiero da medico‘ 





(1) L'appendice, che fu per errore tipografico 


stampata nel numero di sabbato, deve intendersi 


far seguito a questa. 
è 
Pa 


i |.sigli dellostato, spiegano il rigore della 





paia n ot Lei emebiilza 






60 GER SE petra! Preto el fu Caio ct" 





legge.. Ma essa discorda troppo colle nuove 
istruzioni e: colla libertà di coscienza ormai 


ierivonosciata in Piemonte, perchè il mante- 


‘’stato commesso nelle 





nerle non fosse un'anomalia ed<un' assur-' 
dità. 

D'altronde Gi articoli ESRIRATRA 
pure alla legge 26 marzo 1848 sulla stampa 
che all’ art. 16 prescrive : 

« ve con uno dei mezzi indicati 
nell’ art. 1 (stampa, litografia , incisioni, 
ecc.} di quest'Editto commetta uno dei cri- 
mini contemplati negli articoli 164 e 165 del 

à punito secondo i casi cogli 
arresti, e col carcere estensibile ad un anno 
e con multa estensibile a lire 2,000. 

Questa differenza nella gradazione della 
pena addita i progressi della tolleranza in 
dieci anni e le diverse condizioni del paese. 
Ma non è strano che, intanto che si puni- 
scono i delitti commessi contro la religione 
per mezzo delta stampa col carcere e colla 
multa, si puniscano colla relegazione o col 
confino se perpetrati con insegnamento 0- 
rale ? 

Se la gravità del delitto è a seconda del 
danno che arreca e dello scandalo che 
muove, i reati commessi con discorsi orali 
o con fatti non sono più tenui di quelli com- 
messi colla stampa? 

L’ art. 16 dell'Editto del 26 marzo 1848 è 
già troppo severo perchè si possa ammettere 
una pena più grave. La nucessità di modifi» 
care gli articoli 164 e 165 del codice penale 
non è quindi evidente? 

La modificazione che propone il ministro 
di.grazia e giustizia sì riduce a mutare la 
pena della relegazione e del confino, arella 
pena dell'arresto e della multa estensibile 
a lire cinquecento, 

Noi avremmo desiderato che tale attenua; 


pogingasi colla stampa, dov end 
gni la religione provederè 
stare in guardia contro i consig 
guulioni dell’ intolleranza. Però, 
proposta , la modificazione, bench&W 
fetta , è accettevole , ne, bench MIR 
pena al delitto. 
Ma sitosservi ché gli articoli 164 e 165 
accennano ad attacchi contro la religione 
dello stato con principii ad essa contrari, ad 
eccitamenti al disprezzo ed.allo scandalo. 
Ora che intendesi perattacchi ed eccitamenti 
al disprezzo ed allo scandalo? 


Tn uno stato libero come il nostro la.di- | 


scussione non può essere considerata come 
offesa: in uno stato, in cui sono ammesse 
differenti religioni, debbe essere lecito a cia- 
‘scuna di difendere le proprie dottriné, pro- 
pugnare le proprie credenze e ribattere le 
accuse degli avversari. Con ciò non si ‘of- 
fende la religione dello stato, nè si fa pro- 
paganda. 

Ed anco quanto alla propaganda religiosa 
conviene intendersi. Nui non approveremo 
che Eva, in quella sua ansietà, mon aveva ancor 
preso nulla dal mattino in poi e nello stato in cui 
essa si trovava sarebbe stata non piccola ‘impru- 
denza il prolungare ancora quell’ astensione da 
ogni cibo. AI primo cenno che ne feci, essa alzò 
i suoi begli occhi, con un'espressione di rimpro- 











| 


vero, e questa volia il movimento dello pupille fe'_} 


sgorgar due lagrime sulle sue gote. 

s — Per vostro figlio, signora! » le dissi îo. 

< — Ah, sì, avete ragione! » mormorò la povera 
paziente. E si alzò per andare nella sala da pranzo; 
ma qui v'erano preparativi per due e ciò mi parve, 
in tal momento, una cosa tanto triste che rimasi là 
senza dire una parola, senza far un movimento. 
L'inquietudine, che andava facendosi sempre più 
padrona di me, mi rendeva come sciocco. Non sa- 
peva trovar parole per dir cose che non sentiva. Ml 
silenzio si prolungava. Eppure, dicevo fra me, io 
sono pur quì per consolarla ; essa m'ha fatto chia- 
mare con questa intenzione. Ragioni ve n'ha cer- 
tamento a migliaia per spiegare per questo ritardo. 
Cetchiamone una. E cercava..,.. cercava 
ma sempre senza frutto ; Siechè quel mio silenzio 
mi feco maledir cento volte il magro spirito di un 
tnedico di villaggio. 

« Eva, colla testa appoggiata alla destra mano, 
mon mangiava. Di repente, si rivolse con un bru- 
sco moto verso di me, e, prorompendo în un di- 
rotto-pianto : 

a — Ah, dottore, » diss’ella; « anche voi sîdie 
inquieto ; me ne sono accorta! » 

< — Mt no, mà no, signora, » risposi io, par- 
lando quasi alla ventura. s Perchè dovrei io essere 
inquieto? William avrà pranzato dal notaio, la 


| chiaro, che l'aumento era impossibile. 


| alle popolazioni insieme colle libertà politi- 


ca dor ad si studiano d’intorbidare. la 


"fate pubblica per fare qualche proselite , 
; per privare una sétta rivale dî 


alche se- 
uace. Però crediamo che se tali casi suc- 
cedono naturalmente, od iu conseguenza di 
seritti e discussioni che non contengano of- 
fesa od attacco ala legge non abbia ad oc- 

} e ed conseguenza legittima 
della lib di coscienza. 

Se mai ssi sostenessero altri principii, 0 
sì wolesse dare al primo articolo del nuovo 

tto di legge un significato ed un’esten- 
de che non ha e non può avere, nello 
scopo d’impedire ib itismo»religioso 
sì correrebbe rischio di ripristinare l' "fatale 
leranza e di ledere ciò che I’ uomo ha di più 
sacro e d'intangibile, la coscienza. 

Tale non è il pensiero del ministro che 
propone la legge, nè può essere del parla- 
mento chiamato ad esaminarla, ma repu- 
tiamo doverlo notare, affinchè non si fac- 
ciano commentari ed interpretazioni che po: 
trebbero falsarne il concetto. 

Le offese alla religiorie sono offese alla 
morale : chi disturba i seguaci di una reli- 
gione nell’ esercizio del culto , chi ne de- 
ride le funzioni od i dogmi, commette un 
aito di scostumatezza, che la legge può col- 
pire; ma sarebbe ingiusto confondere i do- 
gmi co’ pregiudizi ed i dileggi colla discus- 
sione pacata. Si reprima pure l’immoralità, 
masi rispetti la libertà del pensiero , la li- 
bertà di esame , retaggio della civiltà e di- 
ritto imprescrittibile dell'uomo. 

perciò superfluo l' avvertire che l'art. 1 
del progetto Rattazzi segna un progresso 
nella legislazione del nostro stato ed è pre- 
ludio della larghezza di vedute e dell'altezza 
di pensiero con cui si procederà alla gene- 
rale revisione dei codici. 


pt 


aL paezzò D DEL SALE. 


(61 > Sega bulla di più sciocco della 
atta correre da' nemici della pubblica 
Quiete e delle istituzioni liberali, che il 
| governo pensasse ad accrescere il prezzo del 


| sale, 


La notizia è assurda peridue ragioni: 

1° È assurda perchè il governo non può 
aumentare i prezzi de' generi di priwativa , 
senza il consenso del parlamento, € sic- 
come tale consenso .non fu chiesto, cesì è 


_2° È assurda, perchè Ja piduzione del | 
prezzo del sale fu un beneficio accordato in 
uno collo statuto, un sollievo procacciato 


che, beneficio è sollievo che soltanto larea- 
zione potrebbe togliere , quando riuscisse a 
rovesciare le istituzioni. 

Per procurare quest’ alleviamento al. po- 
polo , l'erario ebbe ed ha tuttavia a soppor- 
tare una perdita considerevole; ma questa 
perdita ridonda a vantaggio de' poveri, pei 
_—.rr_rrr—ea411À1212qpm@2@_— 


strada è sicura, è nessuno d'alura parle sa che 
vostro marito ha con sè del danaro. » 

@ Una delle mie preoccupazioni s'era tradita mio 
malgrado. Mi era noto che una banda di mielitori 
stranieri aveva attraversato la mattina stessa Il vil 
laggio, per portarsi in un dipartimento vicino. | 

#-Eva m ndò un grido, | 

* — Lla tit ladri! » sclamò, disse ; « oh, io 
non aveva pensato | a questo pericolo! » I 

è — Ma, signora, io non ve ne parlo che per | 
dirvi che non esiste? » 

€ — 0h, quest'idea vi è. venuta, perchè pensa- 
vale che questa disgrazia era pur possibile! Wil- | 
liam, perchè mi hai tu abbandonata? » esclamò | 
essa, piangendo. 

< lo stava là in piedi, dinnanzi ad Eva , deso- | 
lato per la mia malaccortezza. Esitavo di ell Ì 
tutti i miei pensieri, balbettavo alcune 








| senza senso, e, per estrema disgrazia, senti 


i miei vechi stavano per empirsi di lagrime. 
via anche un po' di pianto! non manca più che | 
questo , dicevo fra me. Infine, mi venne un'idea. | 

«— Signora Meredith , » dissi, « io non posso 
più a lungo vedervi tormentar voi seo i 
slarmene qui, senza aver nulla di buon con» è 
solarvi. Amdro in cerca di vostro marito , pren- 
dendòo alla ventura una delle strade del bosco. | 
Guarderò dappertuito , chiamerò , andrò, se farà | 
d'tiopo, fino alla città. 

« — Oh, grazie, grazie, mio caro dottore! » 
rispose Eva Mereduh; « prendete con voi il giar- 
diniere ed il domestico : andate in tutte le dire- 
zioni. » 

€ Rientrammo precipitosamente nel salone , cd 


« 













“abitanti. 


| gnato di lagrime. 





quali.il dale è sovente lgnico. condimento 
delle vivande, eda vantaggio dell’ agricol 
tura che potrà impiegarne maggior quan- 
tità. Dal 1847 in poi vi fu'infatti no aumento 
considerevole nella quantità del ‘sale  ven- 
duto , come risulta dèl seguente prospetto : 
1847 chif» 28)055,300 T.. 14,808,576 


1848 =» 30,959,500  » 11,231,954 
1849». 31,435,800. >» 9,709,807 
1850 »  32,693,000.. » 10,104,7: 
1851 »  33,433,360  » 10,331, 
1852 è 33,902,300. »10,456,703 


In sei anni la vendita del sale avmentò di 
circa 6 milioni di chilogrammi; .l' entrata 
del tesoro è ttavia'minore di quasi quattro 
milioni e mezzo di'tite, il che indica quanto 
considerevole sia il risparmio SREAO dalle 
popolazioni. i 

L'essersi molti contadini commossi alla 
falsa notizia dell'aumento: del prezzo, di- 
mostra come la riduzione fatta nel lacò;- sia 
loro tornata gradita. 

Se le condizioni delle finanze acconsentis: 
sero, si renderebbe probabile una nuova di- 
minuzione del prézzo:; ma qualunque siàno 
i bisogni del tesoro, un'aumento è impossi- 
bile, e non vi sì è mai PAN: pensare. 





I coxquisratori amniziosi. Le Bilancia è V'al- 
ter ego della Gazzetta di Milano, è compi - 
lata nello stesso uflicio e dagli stessi n 
tori, stampata dallo stesso tipografo. 

‘la stessa amministrazione. Essa è qu 
l'organo del governo austriaco e l' interp 
delle sue opinioni, e quando pure nol fosse, 
sarebbe un giornale che esprime lejdee del 
consiglio aulico, poichè in un paese in. cui 
è prescritta la censura, non si permette se 
non ciò che concorda colle intenzioni del 
governa. N 

Ora questo giornale, a cui l'indirizzo della 

camera dei deputati ha cagionate conwul- 
sioni epilettiche, si diverte a scagliac paro» 
loni contro il Piemonte, paroloni che non > 
meritano confutazione, ma meritano d' ess 
ser conosciuti ed avvertiti dal nostro paese. 
Il seguente articolo intitolata £ conquista- 
tori ambiziosi è estratto dalla Bilancia 
del 7 corrente : noi lo riferiamo senza còm- 
menti, come prova del buon gusto .e della 
moderazione dell'Austria. ; 

La prurigino delle conquiste costò caroa più di 
uno. Da Alessandro a Bajazete a Napoleone, la 
storia, con poche varianti, ha offerto agli uomini 
la stessa irrefragabile Weig, so che i conquis 
statori hanno sempre fatto molto male e sono finiti 
peggio. Quando poi la smania delle conquiste si, 
mette in una personcliguiipenzionoe di manto » 
potere, oltre ai pericoli ehi trae. seco, copre di 
ridicolo l'ambizioso itnpo , e invece ili cre- 
scergli stato lo lascia schernito. 

L'ambizione d’un| de' nostri tempi lo 
spinse a voler conquii cune ricche provincie 
d'un monarca ami no. Le invase, mn ne 
fu vergognosaméi . Torndall'assalto, ma 
rotto e fugato di muovo, fu costretto a deporre: la 





14) 


Eva suonò vivamente e più volte Îì campanello. Gli 


eccola casa aprirono titi insieme 
della stanza in cui noi eravamo. 

« — Seguite il dottore Barnabé, » disse loro la 
signora Meredith. 

« In quel momento si fe' distintamente sentire " 
galoppo di un cavallo. Eva mandò un grido di 
gioia, che trovò un'eco in tutti i cuori, Mi ricor- 
derò sempre dell'espressione di divina giocondità, 
a'cui si compose subito il suo viso ancora he- 


le ( 


2 
« Ella ed io volammo verso l'atrio. La Tuna, È 
cendosi strada fra le nubi, ci lasciò vedere un ca- 
vallo tutto coperto di schiuma è senza cavaliero. 
Le redini erano en a terra 0 le stalle vuoto 
battevano i di lui fianchi polverosi. Un seeondo 
grido., ma questa volta orribile, uscì dal petto di 
Evaz poi, si volse ella verso di me cogli occhi 
fsi). la bocca aperta e le braccia cascanti. 
Miei cari, » diss'io ai domestici costernati, 
« accendete delle torcie e seguitemi! Signora , noi 
ritorneremo fra poco con vostro marito, forse leg- 


| germente offeso. Fatevi coraggio, ritorneremo fra 


poco. » 
« — lo vi seguirà, » mormorò Eva Merediil , 
con voce sorda. 


<—Èim bile, » soggiuns' io. « Bisogna 


andar in fretta e forse lontano, e, nel vostro:stato, 
sarebbe come un voler mettere a pera la 
vostra vita e fa vita di vostro figlio !.. 

« — lo vi seguirò » ripetè Eva Meradit, 

« Oh, allora, allora capiì com'era terribile 
I isolamento di cotesta donna. Se avesse avuto là 
un padre od una madre, le avrebbero imposto di 

















+ @ra slala consentila. Nè «bastò a questo governo 


“della potente Inghilterra, disdicendo le suc più 


‘erosi ed onorifici a coloro che avevano tradito il 


î ‘datono i Cestellengo, © furono rimunerati ; ma 


‘quel parlamento a respingere le indegne allusioni, 
‘& reprunere le malvage speranze. Un piccolo state 


© torità superiori. 


“nominato all'imprege 





È non e' era luce nè nel cielo.; nè sulla triti Pote- 





cino appena. distinguere 
barlume della, fiaccole, Un dumestico cammin vat 






corona ed a morire in esiglio. La. ‘generosità del 
suo vincitore rispettò i suoi discendenti, rispeltò 
l'integrità de'suoi stati, accordò pace onorevole, e 
sperò. che la migliore e più durevole guarentigia 
della pace sarebbe stata la moderazione nella 
vittoria, 

Accadde tutto l'opposto. Il governo dell’ ambi- 
zioso perdonato non volle ricordarsi mai nè la de- 
bolezza propria, nè la potenza altrui; imitò la 


rana d'Esopo (gentile paragone) e non iscadde |” 


mai dalla speranza d'una terza riscossa. Cercò al- 
leanze fuori del continente, e datosi alla mercan- 
tessa Inghilterra, questa lo assoldò corpo ed anima 
a’suoì servigi (stile poetico). Essa volle concessioni 
allo. scistma e le ottenne, e nella capitale del regno, 
malgrado l'opposizione della immensa maggio- 
ranza de’caltolici (come e dove si è manifestata 
quest'opposizione ?) eresse un magnifico tempio 
protestante, concessione che in nessun tempo non 


che s'intitola dalla indipendenza, il farsi mancipio | 


antiche e fidate alleanze (quella dell’ Austria), ei 
si ereò in casa propria nuovi padroni. Avendo in- 

censata la slealtà del presunto conquistatore, do- 
vete per logica codseguenza premiare i traditori ;, 
il perchè distribuì gli uffici più influenti, più lu- 


"sci sovrano nel loro paese. Più che nell’ an- 
Genova, nella moderna Lombardia, abbon- 


“tulto ‘ciò non-bastd al governo di cuì parliamo. 
La velleità delle riscosse è in esso più ehe mai 
Viva, e le lezioni più che della storra, de’fatti, sono 
Jimaste inutib.. 

Noi abbiamo già fatto cenno nella nostra rivista 
dell’ indirizzo della camera dei deputati al re di 
Piemunte, e abbiamo chiamato quell'indirizzo una 
nuova offesa ed una nuova sfida all'Austria, e ne 
duole che nessuna voce autorevole siasi levata in 





‘che irrita di continuo uno stato grande e potente, 
il quale generoso e magnanimo non ne aggravò i 


hag quando avrebbe potuto farlo senza peri- 


lo; è un fanciullo che punge il leone (leone im- 





Lea gliato o senzadenti, s'i tene): Se verrà giorno 
Eat it leone perderà la sua longanimità e sbranerà 


l'imprudente che lo irrita, chi potrà dire: il fan= 
cciullo è stato saggio, e il leone viotiento ? 
L'ifip ndenza, e l' uirtà ‘italiana, son nomi 


* truppa spesso abusati, è nuti sappiamo chi abbia 


conferto il diritto alla camera ‘di Torino d'inten- 
derli (a nudo proprio, o di farsene mallevadrice 
“pren aliri (il diritto che si arroga l'Austria di 
| mtendere l'indipendenza italiana a mudo su»). 
La.camera di Torino non sarebbe troppo con- 
tenta, se un altro stato italiano si incltesse all'im- 
d; di voler iniziare l’unità politica dll'Talia, a 
suo profiuo (sarebbe ansi cmientissima,' purchè 
‘ si abbia l'indipendenza: ma la Bilancia non sa- 
| prebbe @lditarci questo stato). HW diritto dr que- 
sia iniziativa non può sussistere senza distruggere 
tuiti i diritti positivi e stotici che tutti ricenoscono, 
e che tutti in Europa debbono rispettate; Se la éa- 
«mera di Torino non può intendere la furza di que- 
“ste ragioni, peggio per lei. Il passato non l'ha an- 
“cora aminaesiratà : forse le sarà miglior maestro 
l'avvenire. : 








SANTERNO 


cominci 


pel 31 dicèmbre ultimo, ha‘ 
lento ‘del consiglio comunale 
‘meitesimo.rèplicatamente 
ioni della légge e-delle nu- 










— S. M., inu 


lel'81 dicembre 1853, ha | 
Meet iolio Menini 







restare , 
Cera sola sulla terra ed a utt 
‘rispondeva con voce surda : « lo Vi 

« Purtimmo. Le nubi. allora velavani 





luna; | 


da strada , coll’ incerto 





innanzi ed inelinava la sia torcia or n dritta, or a 
sinistra, per riseniarare i fossati ed.i cespugli, che 
pò di costa alla strata: Dietro di lui Eva Ml 
iniere ed io seguivamo dello sgnardo da luce 
fait datto finecola. fudagando degli occhi 
ang scioniahenio fessi: e; spugl. Di canoa Ginto, 
chiamavam@ibtergdi hadaltu voce, Un'altra vue, 
sofforata quasi di at singhi.-azi, mormorava dirtro 
di ovi-il nome dî William, comi: se quel. cuore 
avesse fatto assegno stillristinto dell'amore per fi 
sèntire le sue lagrime neglio che le nostre gri 

« Arrivamno nel bosco. Comisicinv ff piuv 
e il cader delle goccie sulle foglie degli alberi fi 
ceva un così tnste rumurìo che lutto pareva pian- 
gere dintorno a noi. " 

« Le vesti che coprivano Eva furono ben presto 
inzuppate da quella piova fina e fredda. L'acqua 
sgocciolava dalla fronte, dai capelli, da tuita la 
persona di quella povera donna, Ad ogni momento, | 
i suoi piedi davano miseramente ne' sassi della 
strada, e spesso si r piegava sopra se stessa a 
segno da cader sulle ginocchia ; ma si rialzava su- 
bito coll’energia della disperazione è proseguiva la 
sua sirada. Era una cosa che faceva -sir.ngere il 
cuore. Il rosso baglior delle torcie rischiarava l'un 
dopo l’altro ciascun albero, ciascuna roccia. Ta- 






lora, ad una risvolta, sembrava che il vento ‘vo- 


| geli nel 1853 che'gli meritò la croce mauriziana. 


In pochi giorni Torino perdelte due esimii cul. 
tori delle arti belle, il conte Cesare Della Chiesa 
di Benevello, ed il cav. Luigi Vacca! 

T. A. Bosio. 


Necrologia italiana dell'anno 1853. — Nel 
mese di gennaio. Samuele Jesi, di Correggio. 
ci icisure — Ambrogio Fusinieri di Vicenza, 

(fisico — 1l maggior Giuseppe Lyons, dep 
al parlamento sardo — Il cav. Balduino, senalore 
del' regno sardo. 


* dirette Giad0mo) Sambuy, cgià ia verificatore delle 
medesime, il quale, per ordine min:steriate dello 
stesso giorno, venne destinato all'esattoria di Her- 
milton (Moriana). 

Con ordine ministeriale, pure del 31 dicembre 
p. p., l'esattore conte Gabriele Bonifanti di san 
Benedetto venne traslocato dall’esattoria di Her- 
millon a quella di Villadeati. (Casale). _ 

S. M., per decreti della medesima data, ba pur 
nominati all'impiego di applicato di quarta classe 
nel ministero delle finanze i sigg. Federico Patetti Nel mese di febbraio. 1l conte Edoardo Rignon 
e Giuseppe Gioachino Giachino, ambo volontari | sanatore del regno sirio a Giorio bus 
nella soppressa ispezione generale dell'erario. | già contrammiraglio della acri ana 3 

‘— 8. M.;. con decreto firmato în udienza del 31 Nel mese di marzo. Il cav. Gattini, senatore del 
dicembre ultimo scorso, dispensò Pietro Rajneri, regno sardo — Munsignor Agnini Vessuva di Sar- 
portinaio esterno nel penitenziario d'Onegla, da | ana — Giovanni Ricordi cAilofe Ei IA 
ogni ulteriore servizio, e lo ammise a far valere i | ..yse mMusicalt="La “ca Cerolinasal *Sania"i 
suoi titoli alla pensione di riposo ; e con altro de- | Rusa, vedova dell'illustre ES do "VI01 
creto în data 5 corrente, dispensò pure da ulte- | Nel mese di aprile. Il conte Leonardo Mania, | 


riore servizio, per riduzione di personale, il teologo | nipote dell'ultimo doge ed autore di memorie sto- 
e sacerdote Giovanni Baitista Russi, cappellano | riche venete 


nel se rat imagine ie Nel imese di maggio. Il cav. Leonardo Santoro 
x ni A Sage " Se DI co petite: ST NE di Napoli, nestore de: chirurgi italiani — Il ten. | 
liere di dica pd; ammesse a Pang lg.luro | generale Francesco Pignatelli, prineip» di Stron- 
p A QAUFo | goli, calabrese — Il cardinal Pignatelli, arcivescovo; 


| ràgioni a pensione. | di Palermo — Paoli I S 
2° II R, decreto del 31 disembre che autorizza | a Gian. Racla Barito omni, Suieraeee, 


che militò con multa lode nelle campagne del 1848 | 
ad approdare nel porto di Lerici, senza giustificare | e-del 1849 — Il cav. Francesco Rezzonico di Co- | 
la forza maggiore, purchè non abbiano merci.a | mo — Il marchese Massimigliano Angelelli, bo 
burdo i bastimenti che recatisi a caricare marmi | lognese, traduttore dei tragici greci. 
nella spiaggia di Avenza sono costretti dal tempo | el mese di giugno. Il cardinal Brignole — 
contrario ad interrompere l'imbarco ed a cercare | Monsignor Garibaldi, nunzio pontificio a Parigi — 
un ricovero. | Il conte Cesare Balbo, scrittore e statista, al cui 
3° Il R. decreto del. 5 che convoca pel giorno | nome nomè mestieri aggiungere nè epiteti nè lodi. 
22 corr. i seguenti collegi elettorali : |. Nel mese di luglio. Costanzo Angelini, pittore 








Genuva 2° | napoletano — Luigi Emiliani, medico bolognose. 
Tortona Nel mese di agosto Giovanni Josti. deputato di 
‘ Novara 1° Mortara al parlamento sardo. Ì 
Domodossola 2° Nel mese di settembre. Rosario Giura, ex-dep. | 
Bioglio ai parlamento napolitano — Luigi Chili, econo- 
r Alassio-Albenga mista calabrese — Il pittore romano Silvagni — 
Cuglieri 2° Il celebre scultore carrarese Finelli — Il valente 


Vieri iii 
FATTI DIVERSI 

Necrologia: 1l pittore Luigi Vacca. Discepolo 
dei Collini è dei Pecheux, ‘e sutto la direzione del 
suo padre Angelo, esso pure lodato pittore, Luigi 
Vacca giovanissimo cominciò \a dar saggio di sè 
nel dipingere con grandi encomii una chiesa sui 
confini di Coazze, e. poco dopo fu'chiamalo ad or- ; 0 e ; 
nare il soffio «el regio teatro di'Torino, in cui vi | FOmano, Pietro Raimondi — Monsignor Fea, ve- 
dipinse un Olimpo cyn tutte le sue deità, quindi | SCOvYO di Alba — Il cav. Martucelli, ministro na- 
seguitò a dipingere i sipari dei teatri della capitale | politano agli Stati-Uniti. x 
e di molte città provinciali. Unitamente al Fabrizio Nel mese di dicembre. L'illustre porta e ro- 
Sevesi dipinse per 54 anni le decorazioni vg gura | manziere lombardo, Tommaso Grossi — Il conte 


chimico milanese, Antonio Kramer. 

Nel mese di ottobre. Il cav. Giovanni Labus, 
filologo milanese — H cav. Cesare di Saluzzo — 
Il cav. Paver ex-ministro dell'interno in Toscana 
— Edil cav. Francesco Cempini, già presidente 
del consiglio dei ministri e quindi presidente del 
senato toscano nel 1848 e nel 1849. 

Nel mese di novembre. Il maestro di musica | 










edi paesaggio del regio teatro e È LL ion #4 ella sonde di pont lag tori 
riscuetendone Ioili dar nazionali, neon. “gno Sardo — Ed il cav. Raffaele Poerio, calabrese 
genti esteri , dai quali vbbe vanta gii mogsttà generale ia_riuiro dell'esercito sardo. 

che non accettò per amor di patria. dg ab 


si su (Gazz. Piem.) 
Per commissione. dei nostri re adori mo | esi. d Asti. Leggesi nel Cittadino del 
non tuti i reali castelli, e la stupenda Bad a 

















ticomba, necropoli dei primi sovrani di Casa C < Sappiamo che ieri i canonici della nostra cal- 
voia. | tedrale.si raccolsero a ‘capitolo onde. avvisare ai 

In ‘questi ultimi tempi il suo pennello abbellì | mezzi di porre finalmente un termine ai mali gra+ 
non poche chiese dei nostri stati, sia affresco , sîa | vissimi che derivano alla diocesi dalla‘ posizione, 
sopra tela, e molte torinesi, cominclindo dalla | affalto eccezionale del suo vescovo. Alcuni propu- 
moiropolitana, quelle der Santi Marliri e della Tri- | sero a tal fine dovesse il capitolo in dirizzarsi. allo 
nità, ‘unitamente «al valente. suo genero, l'esimio | stesso vescovo, asporgli francamente il deplorabite 
Yav.: Gonin, sino all’ultima,di N. Donna degli An- | stato della diocesi facendo ad un tempo. appe! " | 

i) 





alla sua lealtà e coscienza, onde risolverlo ad u 
Il suo disegno erà paro, robusto anzichè no il | volontaria rinuncia, Questa: proposta, che onora-i iu 
suo colorito. ' 
Modesto nel suo modo di sentire, non cercò bas- Ì 
samente gli onori ed il danaro. 

Fu nominato da re Carlo Felice pittore regio nel 
1823, e professore di pittura e scoltura nella regia | 
accademia. pitolo saprà nobilmente sacrificare ogni personale 

Di'suoi sei fratelli tutti seguaci, 6 com lode, del- | riguardo, adottando quei provvedimenti che sono 
l’arte paterna rimane solo Felice. | reclamati dalla pubblica opinione non meno. che | 

Eta nato "în. Torino nél 17785 morì. cristiana- | dal vero interesse della diocesi e della religione. 
mente come visse, dopo breve malattia, al 6 gen- | Ad.ogni modo noi dobbiamo dichiarare che la no- 
naio 1854. sira linea di condotta è già fin d'ora irrevocabil- | 


membri del. capitolo che ne furono autori, ebbe | 
tuttavia alcuni oppositori che trovarono modo di: 
farne rimandare la ‘discussione ad. un proggimo 
capitolo. ì 
"Noi siamo persuasi, che la maggioranza dell ca- 





lesse spegnere quel lume ed allora: noi ci ferma- 
vamo, come perduti nelle tenebre: La-nostra voce, 
che andava ripetendo. il nome di William, $’ era 
fatta.così tremola;che faceva paura a noi stessi. 
Jo non osava guardar Eva, perchè in verità. le- 
meva di vederla ad ogni momento caderimi morta 
dinnanzi” insistito de 
€ Ad un certo punto delta strada, mentre noi | 
amdavamo innanzi, silenziosi è scoraggiati, la si- 
gnora Meredih.si fece subitamente largo , si mise 
a correre è si gettò attraverso le boscaglie. No le 
tenemino dieiro, Quando ci venne fauo di solle 
vare una finecol» per distingnere gli oggetti, nor 
la. vedemmo, ohimè! a ginocchi sul corpo di Wil- 
liam. Egli era steso a terra, senza movimento, 
cogli vechi seotor:ti ed il fronte brutto di sangue, 
clie sgorgava da una ferita fatta alla tempia sinistra. 
€ — Dottore? » domandò Eva. 
< Questa parola voleva dire: Vive egli ancora, 
Willa ? 

« Mi abbassai; toccai il po!so di William Mere- 
dith; gli posi la mia manb sul cuore; ma dopo 
tutto questo’ non. feci parola. Eva mi guardava 
sempre, e, a misura che prolungavasi il mio si- { morta, Oh,.ch- trista cosa l'essere testimoni d’ un 
letizio, vidi incurvarsi quella cara persona, incur- | dolore, che si sa al di sopra d'agni consolazione! 
varsi fino a terra; poi, senza dire una parola, | Se taccio, pensavo tra me, pare che io manchi di 
senza gettar un grido, essa cadde svenuta sul pietà per la meschina ; se parlo, per consolarla , 
corpo di suo marilo..... parrà ch'io non conosca la grandezza dell’ infor- 

« Ma, signore, » disse il dottor Barnabé , rivol- | tunio suo. Poteva io sperare di esser più eloquente 
gendosi al suo.uditorto, « ecco risplendere il sole | in faccia a questo dolore, io, che non aveva. sa- 
voi pulele uscire ora. Lasciamo lì questa trista | puto truvar parole per calmare una sollecita aspel- 
storia, » tazione ? Presi dunque il partito più sicuro : quello 

La signora di Moncar si avvicinò al vecchio e.| del silenzio. - Resterò presso di lei, curerò il suo 
gli disse: s Doltore, di grazia, finite di raccon- | male fisico, com'è dover mio, e starò sempre al 





tare. Guardateci e poi non potrete dubitare dell'in- 
tsressamento: col quale vi ascoltiamo. » 

Infatti, non più un sogghigno avreste veduto su 
quei giovani volti; ma sibbene brillava qualche 
lagrima negli occhi d’alcuna delle signore. 

Il dottor Barnabé riprese così il:suo racconto : 

signora, irasporiaia.in casa, ri- | 
masì per parecchie ore sul letto, fuori di sè. To 
capiva che «ra insieme un dovere ed una crudeltà 
il prodigarle i soccorsi «dell'arte mia, onde richia- 
marla alla vita e paventava già le scene sirazianti, 
che sarebbero succedute a questa immobilità. Chi- | 
nato sulla povera donna, le andaso bagnando le 
tempie d'acqua fresca espiava ansiosamente il triste 
eppur forlunato momento, in cui potessi vedere | 
soriire dalle sue labbra il soffio della respirazione. 
M'éra ingannato nelle mie previsioni, perchè una 
sventura grande come quella non l'aveva mai vista. 
Eva aperse alquanto gli occhi; poi li richiuse su- | 
| bito. Non ne sgorgò una lagrima. Essa rimase 
come di ghiaccio, iminubile, silenziosa, e, se non 
fosse stato il cuore che aveva ricominciato a bat- 
tere sotto la mia mano, avrei poiuto crederla 














— —_ SR 


‘inenle fissata. Quando ci venisse posta l'alternativa : 


noi non ésiteremmo nell scelta: © È La 
Piuttosto la soppressione della diocesi ‘che te- 
nerci per vescovo un ATTICO. 


Strada ferrata: da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento «e prodotti dal I° al 7 gennaio 1854. 





Viaggiatori num. 10,826 . LI “sia 0 
Merci, bagagli, ecc. a ia velo=-.. 

cità, gel a STONE cm 17 
Merci a piccola velocità. . . 0» 2,566 40 
Totale della settimana . . . L. 14,813 62 





«STATI ITALIANI. 


LOMBARDO-VENETO > 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano , 9 gennaio. 


Da qualche tempo non vi scrivo perchè non vi 
è cosa che meriti speciale considerazione. ? 

Lo Scotti di Bergamo imprigionato è tradotto a 
Bergamo da due mesi, fu rimesso in. libertà, con 


| giubilo di tutti suoi amici. GA 


1 rigori della pulizia sono piuttosto aumentati 


| che diminuiti; la carta di iscrizione è divenuta 


una vera carta di assicurazione, giacchè non basta 
averla in casa, ma bisogna portarla: 

qualunque ora del giorno ed in 
io carrozza , a cavallo , a piedi, 





| vettura, in strada di ferro, ogni mezz'ora un 


agente del governo vi chiede la carla; sé. l'avelò 
d'menticata nell’abito che cambiaste rientrando in 
casa, siete certo di passare una notte in.castello 
sulla paglia, con pane di munizione e acqua. 

Un mio amico erasi recato per aletuni. giorni. in 
campagna poco lungi da Milano ; il tempo cattivo 
ve lo trattenne qualche ora di.più.; contrattempo 
fatale! la. carta era scaduta; il commissario con 
due gendarmi l'arresiò nel mentre saliva in car- 
rozza per ritornare in Milano a rinnovare il per- 
messo di respirare l'aria libera, e fu tradotto nelle 
carceri ammanettato, A 

Nel convoglio della strada di ferro vi è un va- 
gone per la polizia, che passa anche ‘durante la 
corsa da uno in altro vagone per farsi esibire la 


| famosa carta. 


Al teatro si mostra, entrando, il bigint i 
il 


carta; passerele senza il primo, ma non 
sccondo. 

La lunga permanenza in Torino del sig. Brenier, 
dognato del sig. Carlo Cattaneo, ha vivamente in- 
quietato il nostro governo: teme il Piemonte, teme 
il regno d'Italia, teme i suoi n e@ persino i 
suor amici. Se Brenier viene a Milano, como si 


| dice, può egsere certo di non fare un passo senza 


uno e forse Muli angeli costata sarà. mollo sc 

non gli chiederanno la corta sicurezza. +. 
Luigi Napoleohe, che dopo (il colpo del 2 di- 

cembre, era Pidolo dei nostri assolutisti, ora ne è 


do spauragchiò ; © siecome qui si va in tutto sino 


al ‘Fidicola,, così non si risponde mai . nè afferma- 
tivamente; nè negativamente. a coloro che chie- 
dono il permesso di portare la. ‘Legione d'onore 
colla testa napoleonica, che venga loro accordata 
dall'attuale imperatore che, per vezzo tutto arca- 
| dico, chiamano il Masaniello francese. . 

I sequestri procedono regolarmente, cioè vanno 
approssimandosi alla confisca, L'intendenza di 
iy finanza incassa tutte le rendite, come preda’ bel- 
lica; enou paga nessuno, colla scusa che sta di- 
scutendo i diritti dei terzi. Che se‘avviene in qual- 


| che caso” speciale che bisogni pagare, dichiarano 


che la cassa è esausta, cd' obbligano , gli ammini- 
slratori dei sequestrati a' vendere generi, scorte , 
depositi di legnami, boschi ecc. Ma chi esaurisce 
le casse? Certo non, sono gli emigrati; bisogna 
dunque supporre che le autorità imperiali, abbiso-. 
gnando di danaro , lo prendano senza scrupolo 
dove si trova. 

Vi è gran malumore fra il luogolenente” Burger 
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mio posto, immobile come un cane affezionato che 
si ponesse a giacerle a' piedi. - Una volta presa 


| la mia risoluzione, fui più calmo e la lasciai vi- 


vere d'una vita che rassomigliava molto alla morte. 
Però, dopo qualche ora, appressai alle labbra della 
signora Meredith una cucchiaiata di pozione , che 
avevo giudicato necessaria. Eva rivolse lentamente 
la testa dall'altra parte. Alcuni momenti dopo, ri- 
tentai la prova, 

« — Bevele , signora , » le dissi. 

« E del cucchiaio toccai leggermente le di lei 
labbra ; ma queste non vollero aprirsi. 

e — Signora , pensate a vostro figlio!» sog- 
giunsi io, a mezza voce. 

« Eva aperse gli occhi , sollevò ‘faticosamente il 
capo, s'appoggiò al gomito, prese la bevanda 
che io le presentava , poi ricadde sul guanciale: 

«— È vero! bisogna ch' io aspetti che un’ alira 
vita sia separata dalla mia! » mormorò dessa. 

« D' allora in poi, Eva non parlò più, ma ob- 
bedì macchinalmente a tuttè le mie: prescrizioni, 
Distesa sul suv letto di dulori, pareva dormir eter- 
namente ; ma quanduchessia fosse ch'io le dicessi 
colla voce-la più bassa ; « Alzatevi su un po" e be- 
vele questo ; » essa obbediva subito: il che mi 
dava a divedere che |’ anima vegliava in cotesto 
corpo Immobile, senza trovare un momento di 
riposo 0 d' oblio. 

« Io fui solu ad occuparmi dei funerali di Wil- 
liam. Nun si potè mai saper nulla di positivo, quanto 
alla causa della sua morte. Non gli si truvò indosso 
il davaro , ch'egli doveva «ver riscosso. alla città: 
forse era egli stato derubato, assassinato; forse | 
quel danaro, pagato in viglietti , gli era Mugo di 











mente appena tanto da vivere nell'inverno finchè 











e il comando militare. Questi chiama il rappre- 
‘sentanie del poter civile un avvocato, e nun si 
Fistà dal fargli inghiottire pillole amare. Dal cantu 
suo se ne vendica scrivendo di buon inchiostro 
al suo amico Bach, ministro dell'interno. 

Il paese intanto contempla i-parapiglia uMieiali 
ese ne ride, desiderando solo che si prolunghino 
ancora per qualche tempo. 


TOSCANA 
particolare dell’ Opinione) 
Firenze, 6 gennaio. 


(Corrispondenza 








Il nostro governo immatisce davvero e si rende | 


oliremodo ridicolo nei suoi nuovi furori contro co- 
loro che si dichiarano per la Turchia. Or sono 
pochi giorni furono arrestati due monelli che, in- 
contrandosi in via Calzaivoli, si fecero il saluto 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


sono faili inscrivere. Il denaro necessario alle 
compre di cercali è giù stato versato; la premura 
vi fu generale. La società vende tuui gli articoli 
a prezzi inferiori degl: altri negozianti. 

Qui si fa qualche cusa più che non ciance e de- 
clamazioni ! 

Berna, 7 gennaio. Il tribunale federale nominò 
giudice federale d'istruzioni per il processo Con- 
tim il già consigliere nazionale Labhard, che a- 
vrebbe accettato. 


portante, per quanto dicesi, è quella da cui fu 
chiamato a pronunciare il consiglio di stato, cioè 
la chiamata sotto le armi di una classe di 80,000 
uomini. L'intenzione, per quanto pare, sarebbe di 
spedire in Oriente 40,000 uomini che si prende- 
rebberovin Algeria ed un reggimento a Roma, ma 
la spedizione non sarebbe che preparata, giacchè 
si aspetterebbe l'assenso del parlamento inglese 
alle dimande di sussidi di guerra che gli saranno 
| presentale. 
| La borsa di questoggi era atterrita, Sono molti 
anni che la rendiva non era caduta così in basso. 
Le perdite del mese di dicembre furono conside- 
revoli e molti speculatori non poterono pagare la 
differenza. A. 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 6 gennaio. 

Prima di parlarvi delle notizie del giorno bi- | 


sogna che iv vi intrattenga d'una corrispondenza 


INGHILTERRA 
che ho ricevuto testè dalla Grecia , nella quale mi | 


orientale, inerociando le braccia sul petto e inchi- 
nandosi fino a terra. Fu cancellato il vocabolo 
turco ad un caffè di questo nome: vi rimase il 
certellone con la sola parola ca/fè da un lato, Il 
popolo corre a vedere codesta bella impresa del 
governo, e ne fa le matte risate ; e i ragazzi si di- 
vertono a portare sul petto una mezza luna per 
farsela strappare dai gendarmi con quella loro 
buona grazia che. è sempre propria a lale genìa. 


si accenna un movimento greco-slavo che si opera 
del Danubio e della Bulgaria. 

si scrive, se essa vuol preservare la Turchia da 
una rivoluzione che può divenire una guerra di 
razze. Questo movimento è segretamente alimen- 
tato dalla Russia. L' Epiro e la Tessalia special» 


rebbe difficile rompere in adesso quello che si 


tl »——P6———TT——. 91 isrscsì 
chiama Santa Ettaria. È questa una società so- 
*STATI ESTERI | greta, la cui organizzazione rimonta ad Ipsilanti 
a | ed alla prima rivoluzione greca. Se prima della 
SVIZZERA primavera non si giunge a padroneggiare il mo- 


Mconsiglio federale ha espulso l' ungherese | 
Thury, di cui si è annunciato l'arresto in Berna. 
Il cunsiglio federale riserva però un eventuale ri- 
mando ai tribunali bernesi per parte del governo 
di Berna, a motivo delle trufferie di cui Thury si 
è reso colpevole in quel cantone. 

— L'emigrazione in America pare che dia.molto 
migliori risultati della tanto vantata emigrazion 

“in Lombardia. , 

Nei soli primi giorni di quest anno il signor 
segretario di stato Pioda ha ricevuto dal suo fra- 
tello stabilito a New Jork, quindici mila franchi, 
da ripartiesi per 12 famiglie del Locarnese, della 
Vallemaggia e Leventina. Sono essi gli avanzi 
falti da dodici liciyesi che da poco lempo emi- 
grarono per colà. Di questi invii ne avvengono 
assai frequente; mentre in nosiri operai che anda- 
Vuno in Lombardia portavano a casa ordinaria» 


vimento, le rivolte sj succedoranno e produrranno 
delle catastrofi tanto terribili, che il gran pro- 
blema dell'avvenire d'Oriente potrà essere riso- 
luto a scapito della Turchia. 

La persona che.mi manda questi dettagli è tal- 
mente compresa di paura che, nella previsione 
delle lotte che ponno sorgere, di repente mandò 
la sua famiglia nelle isole [onie onde colloearia 
sotto la proteziene del governo inglese, 

Ciascuno prepara lesue armi, ma ciò che vi ha 
più di curioso in questo momento si è che |’ 1m- 
menso commercio di polvere e munizioni fatto 
coll’ intermezzo dei negozianti di Giannina e La- 
rissa viene alimentato in origine dai negozianti in- 
*glesi ai quali il patriotistto impedisce non sempre 
di realizzare un qualche grosso beneficio ovunque 
sì presenti, 

Il re Oltone è nella più diMeile posizione: esso 
vorrebbe couservare la più stretta neutralità , ma 
trovasi disarmato innanzi |’ entusiasmo della po- 
polazione, Fsso volle formare un cordone di truppe 
sulla frontiera ed i suoi soldati disertavano in 
massa e recavansi a molestare (per non dire di 
più) gli abitanti delle campagne che circondano 
Prévesa 0 Giannina. 


“ve 





tornava la stagione di emigrare. 

Svitto. Là Gazzetta di Svitto annunzia che an- 
che im questo cantone l'emigrazione, specialmente 
por l'America, ha preso da qualche tempo -un' e- 
stensione ed un’ imporianza notabilissima. Così 

“nel solo distretto d'Einsidlen, che conta una po- 

polazione di 7,000 anime, emigrarono circa 500 
persone, @ parecchie altre centinaia si dispongono 
ad emi per la prossima primavera, | 

— Il 1° gennaio ebbe luogo.la rinnovazione in- 
tegrale del gran consiglio. La grondo maggioranza 
appartiene, cume lo fu sempre per l'addietro, al 
partito conservatore. ; 

‘— I giurati del distrotto di Gruyère' hanno de- 
iso la questione delle spese cagionate dalla in- 
surrezione del 22 aprile. Lo stato riclamava da 
‘quelli che vi avevano preso parte, fr. 103,000 ; la 
corte d’assise invece non impose loro che soli fr 
52,000, dì cui 29,000 a favore dello stato, e qual 
cosa più di fr. 23,000 a favore dei danneggiati, 

Argovia. L'emigrazione aumenta in una ma - 
n'iora straordinaria, Sono le comuni principal- 
mente che inviuno all'estero ‘i poveri che cadono 
a loro carico: osse fanno ogni sacrificio per isba- 
rozzarsi da un fardello, sotto-il quale finirebbero 
col lampo a' soccombere. Parecchie centinaia di 
emigranti sono partiti nello scorso-mese, ed an- 
clié in questa settimana, partirà per New-York è la 

va-Orlcans nna carovata di 409 persone delle 
valli di Gunsinger e di Mettaner h 

US. Gallo, La nostra società di consumo si è co- 
silluita il giorno di Santo Stefano , nella sala dei 
tiratori al bersaglio. Più di millo membri vi si 


levarono dalle loro guarnigioni È l: 
disseminati nelle piccole città e néî | 
concenirarli nei capi luoghi ed in alcun 
sparse sulle provincie che soggiaciono alla do: 
minazione turca, 

Tale è il quadro che mi si fa della situazione ed 
esso emana da un nMeiale che, disinteressato 
nella quistione, ha percorso lestè quelle provincie 
ed indirizzò le raccolte informazioni alla sua fa- 
miglia prima di recarsi alle rive del Danubio. 

Ora passiamo alle grandi notizie della gior- 
nata. 

L'articolo del Moniteur è il lampo che procede 
la folgore ed lia prodotto una viva sensazione in 
Parigi. Se facciamo eccezione di una parola, di 
cui vi parlerò tantosto, questa circolare è rimar- 
chevole e redalta con una grande apparenza di 
moderazione, mono in quel passo che riguarda il 
disastro di Sinope. 

La parola a cui alludeva poc'anzi è quella ap- 
plicata alla quistione d'Oriente che si dice mal 
presentata 0 mal compresa , loechi lascierebbe 
sulla Francia l'imputazione di poca abilità. 

Questo articolo del Moniteur precede alcune 
misure che si conosceranno fra poco. La più im» 
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onde ientar lo scambio di qualche pensiero ; ma 
la mia poca accortezza ed il mio rispetto per la di 
lei sventura non sapevano farla nascere v la la- 
stiavano sfiggire. Poco a poco mi avvezzava a 
cotesta muta famiglinrità, a cotesto raccoglimento; 
e poi, che così avrei mai potuto dire? Quel che 
importaya era ch' essa non fosse assolutamente sola 
in questo mondo, €, por quanto fosse meschino 
l'appoggio che le restava, era sempre l'appoggio 
di una persona viva. fo non andava a vederla che 
per dirle , colla mia presenza : « Sono qui. » 

< Fu questa una strana fase della mia vita e che 
ebbe una grande influenza sul mio destino. Se io 
non avessi dato a divedere un dispiacer grande, al 
sentir che si voleva demolire il casino, verrei su- 
bito alla conclusione del mio racconto ; ma (voi 
avete voluto sapere il perchè cotesta@cosa fosse per 
me come un luogo sacro; bisogna dunque ch’ io 
vi dica anche ciò che ho sentito e pensato in essa. 
Se parlerò con qualche trista serietà, vogliate per- 
donarmelo. Non è male che la gioventù sia tal fiata 
consigliata lla mestizia ; essa, che ha dinnanzi a 
sè anto tempo per ridere e dimenticare ! 

« Figlio di.un agricoliore benestante, era stato 
io mandato a Parigi, per terminsre i miei studi. 
Se, nei quattro anni della mia dimura in questa 
città, avevo conservata la disadattaggine de' miei 
modi e la semplicità delle mie parole, avevo però 
rapidamente perduta la freschezza de' sentimenti. 
Ritornai fra le mie montagne fornito di molta 
scienza, ma quasi ineredulo rispetto a ciò che può 
far passare con calma la vita, in una piccola casa 
colla moglie cd il figlio e le croci del cimitero, 
che si veggono dal limitare stesso. 

















tisca, al suo cader da cavallo. E siccome nun si 
venne che qualehe tempo dopo in sull’ avviso di 
cercarlo, così non era impossibile che la pioggia 
della notte l'avesse fatto scomparire, in mezzo alla 
terra fangosa.ed alle umide erbe. Si fecero alcune 
perquisizioni , cho non condussero a nessun risul- 
tato; nè andò mollo che s iniralasciò.ogni ricerca. | 

aveva tentato di for dire ad. Eva Mereduh 
se non fosse il caso di serivero qualche lettera, 
per prevenire la sua famiglia e quella di suo ma- 
rito. Diflicilmente potei cavarne una risposta. In- 
fine, giunsi a capire che bastava prevenirne |’ a- 
gonte , Il quale avrebbe poi fatto cid che sarebbe 
siato necessario di fare, lo sperava dunque che 
arriverebbe, dall'Inghilterra almeno, qualche no- 
tizia, che decidesse dell'avyenire di questa povera 
donna: ma no; igiorni sucerdettero di giorni n res- 
suno parve essor conscio che la vedova di William 
Meredith viveva in un isolamento completo, in 
niezzo ad un povero villaggio. Più tardi, per veder 
di richiamare Eva al sentimento dell'essenza , io 
aveva desiderato che si alzasso. Il domani del 
giorno in cui le aveva dato questo consiglo, la 
trovai tuogig@ifito, vestita di nero. Eta l'ombra 
della bella eredith. 1 di Lei enpelli erano d - 
visi in due striscie sulla sua pallida fronte. Seduta 
vicino ad una finestra, se ne siava fà tmmobile, 
cume già nel suo letto. 

« Così passava io lunghe serate presso di lei : 
ogni giorno, nell'accostaria , le diceva qualch» 
pietosa o devota parola : ed essa risponilevami con 
uno sguardo, che voleva dir « grazie; » poi, nè 
l'uno nè l'altra non parlavamo più. Stava ben io 
sempre. in ‘agguato d'un’ occasione favorevole, 





toa 


nella Morea e nell'Epiro e si combina con quello | 


Bisogna che |’ Europa agisca prontamente, mi | 
g pa ag p 


mente-sono organizzate così fortemente» ehe sa-* 
















Londra, 3 gennaio. Il duca di Norfolk, capo di 
una delle più antiche case cattoliche, che si è con- 
Verlita al protestanlismo, ha dato la sua dimessione 
dal posto di lord intendente della casa della re- 
gina, in seguito alla disapprovazione della politica 
del governo nella quistivne turco-russa. La sua 
dimessione seguì immediatamente quella di lord 
| Palmerston e la sue funzioni furono conferite al 
conte Spencer, fratello e successore del conte Spen- 
ter, la etti nomina al pariato nel 1834, alla morte 
di suo padre, provocò a quell'epuca il colpo di 
slato lory e la destituzione di lord Melbourne, ri- 
manendo solo il duca di Wellington, a portare il 
peso del governo fino al ritorno di sir Robert Peel 
| dall'Italia. 

Saranno presi dei provvedimenti per difendere 
la nostra costa settenirionale contro ogni possibile 
tentativo dei vascelli russi. (Indép. Belge) 

— Siamo assicurati, dice il Morning Post, che 
lord Hardinge ha dato ieri la sua d:imessione da 
comandante in capo dell'armata, che sarà surro- | 
gato da lord Ruglan, e che il generale Brown ri- 
prenderà le sue antiche funziom di aiutante gene- 
rale (Patrie) | 


| che si manifestano propriamente adesso ai confini 
polacchi: Un possidente del circolo di Lobau, si- 





GERMANIA 

Baden, 27 dicembre. 1 gesuiti abbandonarono | 

| il pacse. Secondo la Gazzetta de Freyburg essi | 

| si sono recall a Vohringen nel territorio di Sig- | 
maringen, 

Carlsruhe, 30 dicembre. La verlenza ecclesia- | 





stica pende ancora. Le relazioni date da alcuni 
fogli strettamente governativi sullo strano avveni- 
mento nel castello di Carlsrube hanno prodotto 
gran coruccio nei circuli conservativi cattolici , i 
quali vorrebbero che alla stampa si concedesse 
libertà di trattare questa ed altre questioni del 
momento. 

Del resto si trova consolazione nella voce che il 
governo prussiano abbia intavolato colla corte di 


I bascià sono nella più grande in vfeicialile | Roma delle trattative onde appianare le differenze. 
presero ovungiie delle grandi procoszini. Essi fi- Dicesi peraltro che il ministero ha in mira di no- 


inareinduogo dell’ arciveseoyo di. Freyburg il 
Pepusito di Lucerna Burcardo Leu il quale non 
Tia guari confutava in uno seriltolo preteso espresse 
nel memoriale vescovile. Una corrispondenza della 
Yolkshale da Lucerna conferma questa voce, 
PRUSSIA 

Berlino, 31 dicembre. Corre voce d'una pros- 
sima mobilizzazione dell'armata. Questa quistione 
fu egli è vero discussa nuovamente nelle rispettive | 
sfere ; la voce però che fu rilasciato oramai i) ris- | 
pettivo ordine è perdin ogni caso esagerata. La cosa 
si trova ancor sempre nello stadio in cui si trovava 
parecchie settimane fa: tutto è iu pronto per il | 
caso‘Te circostanze lo esigessero. Gli ordizi d' ese- 
cuzione non furono peraltro emanati, così almeno 
assicurano le autorità competenti. Colle voci di | 
mobilizzazione proceds naturalmente di conserva 
la quistione d' un prestito. Anclie questa trovasi | 
però anco nello statu quo è lo si deplora altamente 
slantechè i rapporti pecuniarii hanno poca proba- 
bilità di miglioramento. Avuto riguardo a questa 
circostanza, è possibile che Je relative proposto 
vengano fatte alle camere ancora nel mese di gen- 
nato, 

Queste si occuperanno però innanzi tutto dell’ 
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« La felicità di Eva — quando Eva era felice — | 
mi aveva già dafa una profittsvole lezione. « Lag® 
giù, sono stato ingannato, » dicevo fra me; « vi 
finuno sì de' cuori sinceri, v' hanno anime inno- 
centi, come quelle dei fanciulli. Il piacer di un 
Momento non è tutto nella vita. Vi sono sentimenti 
che non finiscono col finir dell’ anno: È possibile 
amarsi lungo lempo, sempre , forse ! 

* Coll'amor di William e d' Eva sotto gli occhi, 
aveva io ritrovata la semplice natura del giovane 
di aliri tempi. Anch'io presi a correr dietro colla 
fantasia ad una donna virtuosa , candida, assidua 
al lavoro, ornamento della casa, per la sua ordi- 
nata domesticità. Mi sentivo fiero della soave au- 
Sterità de*suvi lineamenti, che dicevano a tutti la 
Sposa fedele ed anche un po’ austera. Non questi 
certo erano i miei sogni, & Parigi, dopo un'al- 
legra serata goduta in compagnia de' miel came- | 
Pant 9 

« Eva stava sempre assisa presso una finesira 
guardando mestamente il cielo. Sulle prime non 
feci gran fatto altenzione a questa sua continua 
posttura, molto famigliare a coloro che si lasciono 
andar in balla di melanconica fantasia; ma alla 
lunga venm pure a prevccuparmene. Col mio libro 
aperto sulle ginocchia e sicuro che gli sguardi di 
Eva non avrebbero sorpresi i miei, io l'andava os- 
servando attentamente, Eva guardava il cielo.« Ab,» 
dissi fra me, cun un sorriso, « essa pensa forse 
che andrà presto a ritrovarlo lassù!» Poi ripresi il 
mio libro, pensando come fosse fortunata la de- 
bulezza stessa della donna, che trova in tai pen- 
sieri un socedrso al proprio dolore. 
|< Vi ho già detto chela compagnia degli stu»| 

















| costituzionale, 0 sia tonvinto ele non 


| sentano le idee è i principii del partito costituzio- 








elezione definitiva del presidente. Nella prima è 
fuor di dubbio la conferma del conte di Rittberg; . 
nella seconda preparansi peraliro dei nuovi ed 
animali dibattimenti. La sinistra proporrà natu- 
realmente a candidato il conte Schwerin, la destra 
il sottosegretario di stato de Manteuffel. Quest7ul- 
timo rifiutò decisamente ia candidatura , prefe- 
rendo di adempiere ai doveri d'ufficio anzichè a 
quelli di presidente, ma il partito che notoria- 
mente lo riecnosce come capo vuole assolutamente 
ch’ egli accetti ; qualora dovesse però nuovamente 
rifiutare, i suoi partitanti ne proporranno un altro, 
probabilmente il principe, Hohenlohe , capo del 
centro destro che si compone di diehiaratl seguaci 
del ministro presidente. In ogni caso. l' elezione 
del presidente nella seconda camera avrà aleunehò 
di una politica famigliore. J 


— 1 gennaio. Il Tempo riceve'dai ‘confini della 
Polonia : Ù 

« Alcune teste bizzarre non si sono ancora 
persuase dell’ improbabilità di ristabilire il regno. 
di Polonia e cercano in ogni differenza che in: 
sorge nelle condizioni dei popoli di tradurre in 


fatto i loro piani, lo dimostrano le mene politiche 


gnor de Puukamer, cercava di scribi se- 
diziosi fra gli abitanti del suo distretto e di agire 
in senso del comitato rivoluzionario di Londra, 
Sulle azioni del signor Puttkamer non si hanno 
peranco relazioni dettagliate ; che esse siano cri. 
minose lo dimostra però la sua repentina fuga: © — 

— 2 detto. Dal giorno di ieri data una signià- 
cante rivoluzione nei rapporti materiali della Ger- 
mania. 1 confini fra lo Zollveréin e loSteuerverein 
sono levati ed il trattato di colnmercio e dogane 
austro-prussiano è entrato in attività; cessa all'in- 
coniro il trattato commerciale col Belgio. 

SPAGNA di 9 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Madrid, 30 

Per la malattia del conte di San Luis, la poli. 
lica è quasi morta. Diverse sono le voci clie cor- 
rono intorno alla sua infermità , alcuni dicono es- 
s re un’ affezione al fegato , altri assicurano essere 
la conseguenza di una ferita riportata in un duello 
col generale Concha, il giorno dopo la sospen- 
sione della sessione delle cortes. ; e, 

Dapprima gli amici del ministero assicuravano 
che dietro la sospensione sarebbe venuta la disso- ” 
Iuzione del. parlamento è la co delle 
cortes costituenti, i quali avrebbero avuto da o6cu- 
parsi della camera vitalizia; aggiungevano che la 
corona avrebbe dato un nuovo statuto molto ri- 
siretto. Però queste misure trascendentali se non 
sono già abbandonate softo almeno sospesò per ora. 

Crediamo che il miffistero del .cg dei San Pe di 
Luis, il cui favore in regioni elevate è molto di- 
minuito, abbia desistito dal pensiero de Agi 

pro- 
Inngare la sua esistenza oltre il momento che S.M. 
sortirà dallo stato interessante in cui sì trova.” 

Non trascorreranno venti giorni che avremo uo 
gabinetto presieduto dal duca di Valenza o dal 4 
sig. Alessandro Mon. Sia il primo, sia il secondò, _ 
sono anco bene accetti , perchè entrambi rappre- 
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ud, 
nalo. a di 
I direttori e redattori principali dei periodici po* 
litici indipendenti in vista della situazione depressa 
in cui oggi si trova la stampa, si riunirono alla 
direzione dell’ Oriente e si accordarono nella pub- 
blicazione di un manifesto. In esso si passa in ras- 
segna il sistema dietro il quale vengono retti i de- 
slini di questa nazione dal conte di San Luis è dai 
suoi compagni di gabinetto, i quali quasi tutti de- 
vono la loro carriera politica al giornalismo. 

Nonostante la moderazione colla quale è redatto 
il manifesto della stampa , si teme che il governo 
denunci la pubblicazione, e se questo scandalo 
succede, vedremo andar in carcere gli scrittori 
_——— 
denti mi aveva messo cattivo idec in capo. Ogni 
giorno però, vedevo Eva nello stesso attéggiamentò 
ed ogni giorno le mie riflessioni erano chiamato 
sullo stesso argomento. Poco a poco, venni a pen- 
snre cheio facessi come un belsognò od a dolermi 
che tutto cid non fosse più vero di un , La 
nima, il cielo, la vita eterna, tutto quanto insomma 
in'aveva alire volte insegnato il mio curato, tornava 
ad affacciarsi alla mia mente: La sera, mentre 
stavo seduto dinanzi alla finestra aperta, diceto 
fra me: « Le cose insegnatemi dal vecchio curato 
sono più consolanti delle fredde verità lasciatemi 
intravedere dalla scienza! » Poi, guardavo Eva, 
che guardava sempre il cielo, mentre le campane 
della chiesa del villaggio suonavano da ontario 
ed i raggi del sole cadente facevan brillare la erocè 
del campanile. Tornai spesso a sederinî allato alla 
povera vedova, che perseverava nel suo dolore, 
come nella sua santa speranza. 

e E che!» andavo tra me pensando; « tanto 
amore, perun po'di polvere già confusa alla terra! 
Tanti sospiri, senza scopo! William è partito nei 
suoi giovani anni, colle sue vive affezioni, con un 
cuore in cu tutto era ancora in fiore. Essa non 
ha potuto amarlo che un anno, um anno solo, è 
tulto è detto per lei! Non c'è che una fiamma, nel- 
oscura prigione del nostro corpo, che brilla, bru- 
cia, e poi, quando cade la fragile muraglia che le 
sta intorno, si spegne. Un po'di polvere, ecco 
tuito ciò che resta de’nostri amori, delle spe- 
ranze, de' pensieri, delle passioni, di tutto ciò che . 
in noi respira, si agita, ci esalta! 

© Vi fu un gran silenzio dentro di me, » . 

(Continua) 









| più distinti della Spagna, fra i quali alcuni ve ne 


x 


‘ le.inceriezze, la miseria, 


‘sono insigniti della carica di deputati ; circostanza 
che renderà più clamorosa la misura presa ab iralo 
dal ministero. 

Più di quello che si crede sembra protratto il 
parto di $. M. 

Le opposizioni non dormono. 






. AFFARI D'ORIENTE 

Costantinnpoli 22, ore 6 di sera. Venne accet- 
tata dalla Porta la nota delle quatro potenze. Ar- 
mistizio, sgombro dei principati danubiani, con- 
gresso in una città neutrale, revisione dei trattati, 
necessaria riforma e miglioramento dello stato 
dei cristiani sono cose progettate. 

Teri 2500 softas (studenti di teologia) suscitarono 
una sollevazione in Costantinopoli, repressa la 
quale, fu ristabifita la quiete nella città, Leri sera 
il'sollano chiamò in Costantinopoli i piroscafi da 
guerra inglesi e francesi e le truppe di sbarco. 
La noe e il dì seguente trascorsero in piena quie- 
te. Vi furono incarcerati. 400 soflas. Le sedute 
presso la Porta duragono tre giorni. Le flotte non 
entrarono nel mar Noto. Riza bascià si pose già 
in aluvità qual ammiraglio. Achinet bascià, nomi- 
mato a generale in capo, parte toslo a coprire il 
‘suo posto in Asia. Un aiutante del sultano partì 
per la Serbia con due firinani. I trattati turco- 
russi verranno abuliu. Il sultano conferma di pro- 
pria volontà ai serbi tutti i diritti da essi goduti 
fino ad ora, e la Serbia vien autorizzata a richie- 
dere il protettorato di tutte le potenze. Halil bascià 
ha voto consultivo e deliberativo nel consiglio 
ministeriale. — 

(Disp: telegraf. del Corr. Ital.) 

Leggesi nel Morning Post : 

« Se, per una debolezza imperdonabile , per ti- 
mori insensati e per una riconoscenza esagerala 
di favori passati, una potenza tedesca venisse in 
soccorso della Russia, il diciamo con profondo di- 
spiacere,, sarebbero accese in Europa le fiamme 
di una terribile conflagrazione. In una ‘parola, se 
l'Austria si mette colla Russia, per quanto tempo 
erede ella conservare la sua posizione in Italia 0 
la sua sovranità in Ungheria? Pochi mesi baste- 
rebbero a distruggere il suo impero e rovesciare 
la costituzione di Europa. Questo è certo; mentre, 
se l'Austria ba la forza murale di resistere allo 


cpersuasioni della Russia, essa garantirà la ,sicu- 


del'suò itnpero e impedirà che l'Europa di- 
venti il teatro dell'insurrezione e il campo di bat- 
taglia. 

a Quando squillerà la tromba della guerra euro- 
pea, sparirà l'attuale distribuzione territoriale 
della Germania e dell'Italia, e quando a lotta fi- 
nita, le armate saranno ritirate e le barricate di- 
strutte , nuovi stati figureranno nella nuova carta 
d' Europa: Lo spargimento del sangue, i errori, 
tutto può,ancora evitarsi, 

ove le potenze tedesche adullino una condotta, 
vigorosa , energica , decisiva, » 

-— Leggiamo nel Sidcle : 

2 Eceo una notizia che serve di conferma all’ 
opinione che noî abbiamo spesso manifestata , 
cioè che gli Siati Umti non resterebbero estranei 
alla quistione d' Oriente: 

«« Qualunque sia, dice il New York Herald, la 
politica che sarà adotiata , le sorti della guerra 
sono abbastanza evidenti, perchè importi di cono- 
scere i sentimenti dell'altra grande potenza morit 
tima : gli Sii Uniti d'America. 

es Patt quanto si pud giudicare, le simpatie delle 
mostre papalazioni sono per la Turchia, e questo 
fatta è una conseguenza indiretta dell’ interesse 
che ha qui desiato la guerra d'Ungheria. Se nuove 
obbligazioni ci obbligassero a prendere una parte 
attiva nella lotta, il sentimento popolare sì oppor- 
rebbe ad ogni altro intervento, fuorchè a quello in 
favore della Porta. Resta a vedere se ciò sarebbe 
bene, La protezione della Turchia implica il man- 
tenimento del maomettisino con tutte le sue viete 
regole e le sue barbare praliche, opposte alle pra- 
tiche © ai principii del cristianesimo. 

ce È cosa molto dubbia se la distruzione del 
madmettanismo per sostituiegli una forma di cri- 
stianesimo com@è quella proposta dalla chiesa fran- 
cese potesse meglio contribuire al progresso del- 

‘Pumanitàvche-la-lilza.dell'islamismo. Sia che gli 
Stati Uniti prendano o non prendano parte alla vi- 
cina lotta, è questa una quistione di un' impor- 
tanza vitale e che avrà conseguenze immense per 
l'avvenire. Faremo bene a pensarci fin d'ora; al- 
lontaniamo da nvi ogni prevenzione, ogni pas- 

‘sione; pensiamo sellanto alle conseguenze del 
nostro intervento per la gran causa del progresso 
dalla civiltà e del benessere dell'umanità. »» 

« Drassi, senza dubbio, continua il Siècle, che 
questo è un articolo di giornale, non già una no- 
tizia. È falso. Il New York Herald, che avea finora 
combattuta la tendenza del generale Pierce ad im- 
mischiarsi negli affari politici del vecchio conti- 
nente, annunzia che questa tendenza ha o può 
avere il sopravvento, ed è questa una notizia degna 
della più grande attenzione » 

— I bollettini russi della battaglia di Alessan- 
dropoli limitano a 40 morti la perdita dei russi. 
Correva però una voce assai diversa, giusta il cor- 
rispondente viennese del Times , nei circoli mili- 
tari è ufficiali di Hermanstadt. 1 russi avrebbero 
lasciato sul campo ‘di battaglia 25 uMeiali e 400 
soldati, e avrebbero avuto 120 feriti. Chi ha fatto 
decidere della vittoria sarebbe stata la cavalleria 
russa. x ‘ 

+= Scrivono ‘allo Standard da Tabritz, 22 no- 

vembré , intorno agliaffari di Persia: 

« Tute le notizie annunziano che si sta per for- 
mare qualtro armate. 

LI 








« La prima che deve eomporsi di33,000 0 40,000 
vomini , sarà posta sotto gli ordini di Sirdar-Aziz- 
kouli-Khan, generale in capo dell’ armata dello 
sciah e sarà diretta contro Erzerum; la seconda, di 
20,000 uomini, sotto gli ordini del capo delle 


guardie dello sciah e marcierà contro Bagdad ;. 


la la terza, di ottomila uomini , comandata da 
Sirdan-Nassir-Khan, sarà spedita nel Khorassan ; 
la quarta, di sei mila uomini, comandata da 
Khan-Bala-Khan, governatore attuale di Yezd e 
Kirman, sarà spedita nella direzione di. Bender- 
Bonshire, nel golfo Persico. Da Azziz khan in fuori, 
gli altri comandanti non godono di verun credito 
e dicesi che ad ogni armata saranno attaccati dei 
generali russi, i quali prenderanno gli uMciali in- 
digeni sotto la luro tutela. 

« | preparativi di guerra arenarono ogni specie 
di commercio e non si fa più nessun affare sulla 
piazza. I ricchi negozianti del paese sono maleon- 
tenti e ritirano i loro denari per paura di dover 
contribuire alle spese di una guerra che per loro 
non può aver nessun risultato. 

« Teheran, 25 novembre. 

« Gli affari sono molto imbrogliati, ma è certo 
che il sig. Thompson, incaricato d'affari inglese, 
ha terininata la sua differenza col governo per 
siano ; i persiani han dato le più ampie soddisla- 
zioni. 

« Anche l'ambasciatore turco ha riportato un 
successo parziale sull'ambascialore russo, principe 
Do!gorouki, e se gli armamenti cominciati ad isti- 
gazione della Russia non suno completamente 
rotti, sono almeno così diminuiti che non possono 
più inspirare ai turchi una grave inquietudine. » 

— Dal teatro della guerra în Asia ne giungono 


| poche notizie. La nobiltà della Georgia si liene ine 


dietro dal prendere parte per l'una o l'altra delle 
armate combattenti : essa rimane neutrale e, con- 
seguente alla politica adottata, rende vani tutti gli 
sforzi dei russi di attirarla in campo. Essa si ri- 
chiama al fatto della sua libera e spontanea som- 
missione e crede quindi di non poter essere co- 
stretta a prender parte alla guerra. Dicesi che Se- 
lim bascià abbi» sconfitu gli esereili russi presso 
Fasch. i 

Corre pur voce avere Achmet bascià respinta 
l'armata russa 6 miglin avanti Kars. Dopo tale fatto 
questi si sarebbe ritrato in questa ciltà onde 0e- 
cuparvi i quartieri d'inverno. (Corr: ital.) 

— In Sofia fu aumentato il numero delle truppe 
turche. AI principio dî dicembre Oer bascià si 
porid in persona a Viddino e a Kalafat, e ordinò 
di tenere quest'ultima posizione più a lungo che 
sia possibile. 

Ultime notizie positive giunte da'principati fanno 


ascendere a 29,009 il numero dette truppe del | 


corpo di Osten-S:ken che aveano passato fino al 
giornò 18 il Pruth, Le maréie proedono lena» 
mento ed i cannoni restano nelle grandi 

della Moldavia, impedendo l'alta neve ogni 
sporto. li 

Craiova, 23. 1 continui movimenti di truppe 
successi negli ultimi giurni è le svsriate voci sparse 
nel paese tengono în timore ed angustia la nostra 
popolazione, Notizie dal distretto: di Romanat non 
lascian più dubbio sul fatto i turchi occupare 
molti ponti nella piccola Valachia, da” qualitsi 
avanzano verso Rarakalu. I russi che si dovevano 
portare a Craiova han ricevato ordine di marciare 
in quella direzione. Sidiceva che i turchi avessero 
sgombrata tutta la sponda destra del Danubio, 
meno Kalafat; sembra perd certo che dopo la bat- 
taglia di Turnu i turchi avessero conservate varie 
alire postzivni sulla destra del fiume ANL I prepa- 
rativi che si fanno da ambe le parti, fanno sup- 
porre serii avvenimenti, che sarebbero ormai suc- 
cessì, se il tempo lo avesse permesso. Dicesi che i 
turchi, alla destra riva del Danubio, abbian rice- 
vuto grandi rinforzi. 

Molti dei dorobanzi faggiti, sono stati fatti pri- 
gioni dai russi, molti ripararono tra'turchi. L'uMì- 
ciale che , sotto Burileanu, aveva il comando delle 
truppe , trovasi ancora in prigione a Kraiova , in 
parte pella diserzione della truppa, in parte per 
aver esso avuto il coraggio di dichiarare che egli 
riconosce il sultano quale suo sovrano e lo czar 
semplicemente qualè protettore, per cui non si 
sente obbligato di combattere contro il primò. 

E un'alira da Crajowa del 30 decorso : 

è La soHevazione di. i de 
sponda del Danubio, appoggiata da milizia irre- 
golare valaca, va sempre prendendo maggior di- 
mensione è si estende ormai da Kalafat sino alla 
destra sponda dell’ Aluta. Turnu stesso , walla 
destra sponda di questo fiume, è stalo affatto 
sgombrato dagli impiegati partitanti della Russia. 
Si spediscono di giorno in giorno nuove truppe 
nei paesi insorti. 

« Era affalto giusta la nostra asserzione che i tur- 
chi invece dì ritirarsi si rinforzerebbero sempre 
più sulla sponda destra del Danubio , e le notizie 
che giungono da quelle regioni ne la confermano 
pienamente. 

« Il corpo presso Kalafat viene rinforzato di con- 
tinuo : sitcalcola ch'esso ormai ascenda a 30,000 
uomini. dl 

« Una voce sparsa. nel campo turco vorrebbe sa- 
pere Omer bascià essere in procinto di prendere 
di bel nuovo l'iniziativa e di passare il Danubio 
presso Turn Severin. » 

— Una lettera del confine turco del 31 decorso 
reca : 

« Le ultime lettere giunte da Braila contengono 
particolarità sul fatto di Malschìn. 1- russi’ sono 
stati respinti, ma nè Matschin fu incendiato, nè è 
caduto il generale Engelbardt. Del resto tale primo 
tentativo contro Matschin non èche il preludio 
delle imminenti ulteriori imprese dei russi. Si ap- 








L'OPINIONE, GIURNALE POLLI'UCO 






parecchia una grande spedizione solto la condotta 
del generale Lùders.  * 

« Un figlio del ministro della guerra della su- 
hiime Porla, giovane di 20 anni, di ristrette co- 
giizioni, è da lungo tempo stato sia 
qualità di generale di brigata , all'armata del Bal- 
kan. Omer bascià , di cui anche gli stessi russi ri- 
conoscono i militari talemi e la capacità in fatto di 
strategia , nominò il giovane generale a suo aiu- 
tante, onde non a@dargli la sorle di tulta una 
brigata intera. » 


— Si scrive da Crajowa che lu posizione dei turchi | 


presso Kalafat è così forte che dietro l' opinione 
espressa da un ufficiale superiore russo di stato 
maggiore, due reggimenti colla necessaria arli- 
glieria, sarebbero in istato di difenderla contro 
un'intiera armata. 








NOTIZIE DEL MATTINO 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 7 gennaio. 
Oggi ci è un po' più di calma. Il richamo del- 
l’ultima metà della classe del 1832 che pone solto 
le armi un corpo di 40,000 uomini non ha tanto 





spaventato gli spiriti, perchè effettivamente una | 


i 





il 


simile leva nen può dare inquietudini, e fa cadere | 


le voci che un corpo di armata sarebbe stabilito a 
Metz sotto gli ordini del principe Napoleone. 

Certo la situazione è sempre assai tesa, giacchè 
sì erede che appena lo czar avrà ricevuta la noti- 
zia dell’ entrata delle flotte nel mar Nero per bloc- 
carvi in certo modo le sue squadre , si accenderà 
d'ira e considererà questo falto come una dichia- 
razione di guerra. » 

Il corrispondente della Gazzetta d’ Augusta fa 
un triste quadro della situazione dell’armata turca 
in Asia. We 

Lo stesso corrispondéfite ha fornito alcuni det- 
lagli a un gran giornale di Parigi, ma non ha osato 
inserirli. Ecco il riassunto della lettera : 

L'armata urca in Asia è affatto scomposta. È 
probabile che fra un mese i russi siano verso Tre- 
hisonda, Il governo turco ha ben compresa que- 
sta situazione. Si è quindi indirizzato agli ammi- 
ragli; e una divisione inglese della flotta deve 
portarsi in quest'ultima città. 

Gravi errori hanno compromesso ben presto 
quell'armata di 200,000 uomini. Il disordine fu 
messo dai kurdr e dalle popolazioni asiatiche ve- 
nute nella speranza di saccheggiare; ma appena 
s'avviddero che si trattava di guerra, si dispersero 
per le montagne, uccidendo persino degli uffiziali 
lurthi che volevano trattenerli. 

‘La situazione sul Danubio è assai migliore, e 
grazie al consigli di uMziali stranieri, italiani, 


ARL @ polacchi, l'armata di Omer bascià: pre- 


in rispettabile assieme. 
attende di giorno in giorno la notizia d'un gran 
combattimento. lettere di Londra annunziano che là 
pure si crede fermamente alla guerra, e che lo 
stesso ministero non sarebbe alieno dall' incorag- 
giare meetings che s' indirizzussero a questo fine. 
Nel gabinetto di colà vi è al presente un muta- 
mento di opinioni cirea il mudo con cui la que- 
stione della guerra sarebbe sottomessa al parla— 
mento. L'azione non sarebbe impegnata da una 
domanda di sussidi, come credo avervi già scritto. 
L'opinione di lord Clarendon pare abbia avuto il 
soppravvento. S'incomincierà coll’ esporre la si- 
tuazione finanziaria del paese, e quindi in seguito 
ad una relazione della questione d'Oriente, il mi- 
mistero porrebbe la questione ministeriale. 4 
Non ho nulla di nuovo se non un eccessivo de- 
siderio che gli affari si decidano in un senso 0 
nell’aliro giacchè tutti i negozi sono sospesi. Si 
pretende che |’ imperatore voglia sempre la pace, 
e lenga discorsi rassicuranti. Vedremo. Bisogna 
che vi siano cose che non conosciamo , giacchè 
mi consta che il sig. Kisseleff ha ordine di tener 
fermo più che sia possibile a Parigi. 
4 ore. 
La borsa ebbe qualche miglioramento in prin- 
cipio, ma verso la fine ha ribassato. 
Si parla sempre della formazione di un campo a 
Metz sotto gli ordini del principe Napoleone. 
— Leggesi nella Gazzetta ufficiale di Mi- 


lano : 

©" Quaîito si-lesse nei giornali sullo sgombro 
corpo di occupazione francese dallo stato della 
chiesa è falso. Furono, è vero, concentrate alcune 
truppe su alcuni punti, ma non si ha nessun'idea 
di farle ritornare in Francia. Anzi , se scoppiasse 
una guerra in Oriente , verrebbe accresciuto il 
10 Pe dell'armata francese nello stato pon- 
lificio. » 

Austria. — Vienna, 7 gennaio. La borsa è in 
disordine : i fondi pubblic: ribassano straordina» 
riamento »-e l'aggio dell'argento cresce 2 dis- 
misura. 

11 5 p. 00 che ieri era a 93 è caduto oggi a 
91 18, equivalenti in argento a 76. 

Il 4 p. 010 è disceso a 72 corrispondenti a 60 in 
argento. % 

L'aggio che era a 118 è salito oggi a 120. 

La mancanza totale di danaroeffeltivo e la grande 
abbondanza della carta in circolazione, aggiunta 
alla poca fiducia che ispira il governo, sono causa 
di tale ribasso. 


Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 
Porsa di Parigi 9 gennaio. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 3 zi 
3p.00. . > , 
51}? p.00 9975 9950 


| 











Fondi piemontesi _ sii 
18495 p.00 . 935093 » 3 
18533 p. 0j0 58 50 


Consolidati ingl. » 92 se (a mezzodì) 
"& _ i 
G. Romzatno Gerenté. » 


RE EE 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
fiorsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 9 gennaio 1854 

Fondi pubblici 3 


18485 0j017.bre— Contr. del giorno preced. dol 
la borsa in cont. 93 25 | 
1849 » lgenn,—Conir.della mau. in cont. 9? 
Fondi privati 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 530 3 


Cambi 
Per brevi scad. Por 3 mesi 
Augusta . . . . 259 4 23 
Francoforte sul Meno 212 112 | 
Lione. . . 0. 99.90 = 9930 
Londra 2540 24 85 
Milano 
Parigi . 99 90 99 30 
‘Torino sconto 6.0]0 
Genova sconto . . 6010 TR 
Monete contro argento) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20.02 20 05 
- — diSavoia 28 63 mo 
— di Genova . . 7908 7917 
Sovrana nuova . . +. 935 02 35 15 
_— vecchia. . . MT - 34 82 
o-misto 
Perdita . 3 600100. 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca 





Libreria Decroreis, Via Nuova, 17. 
RESPECTUEUSES 
DE L'AME HUMAINE 
A L'AME DE LA TERRE 


par 
$. ÉMILE NERVA. 
Paris — Chez Dentu, libraire — 1853. 
Prix 75 cent. 


n % i , 
PASQUALE CAPELLA 


Ha l'onore di provenige il Pubblico ch'egli 
offre l'opera sua, in qualità di parrucchiere, 
a quei signori che bramasserò essere serviti 
in casa propria. È 
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AVVISO STRAORDINARIO. 


.G. CATONIO 

gigante , il più bel colosso d'Europa. 
Quest’ uomo straordinario ha l'altezza di sele 
piedi e sette pollici... . x ) 

Si@'fa vedere ogni giorno a Porta Palazzo, ac- 
‘canto al serraglio delle belve , dalle 10 del mattino 
alle 8 di sera. © 
Prezzo : Primi posti cent. 60, secondi cent; 30. 


‘Tip. G. Canzone: 





«di coloro ché, con o senza vocazione, hanno 
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Anno VIT-1854- N44 


T Tori peri inno L. 40 Semestre L. 
Pro SI id. 044 ld. » 

Svi e Toscana id. » 56 dd » 
Sale: : fd. ->59 id. » 

Belgio ed altri Stal id. » 62 id » 


TORINO 10 GENNAIO 





‘IL VERBO DELLA RIVOLUZIONE 


Una tattica assai comune degli avversari 
delle ideeinuove, che da più di un mezzo 
secolo agitatiò l'Europa col fine di porre la 
‘società civile e politica soprà basi più ra- 
&ionevoli ed umane di e che scaturi- 







sieri più strani e le utopie le più chimeriche 


preteso collocarsi alla testa%del movimento, 


» di mostrarne la contraddizione, i pericoli, | 


l'assurdità. 


‘La bisogna dei retrogradi è resa assai fa-. 
‘cile con questamanovra, ma essanon giova 


al loro assunto di arrestare il movimento 
che, ora lento, ora ‘rapido, ora per acéordo, 
ura per contrasti, procede senza chè ‘forza 
utnana valga a porvi impedimenti insupera- 
bili od anche a deviarlo dalla meta verso la 
gaale corre. 

Dopo il rovescio dell'impero d'Occidente 
per l'invasione delle orde barbariche del 
Nord, la società europea fu basata sopra or- 
dini feudali, il di cui principio era la divi- 
sione della società in classi, non già dietro 


nieriti personali od altre qualifiche indivi-’ 


duali, ma dietro il caso della nascita. 
‘Le crociate, indi l'emigrazione forzata di 
molti illustri ingegni di Costantinopoli dopo 


“la presa di questa città per opera dei turchi, 


l'invenzione della stampa ed altre circo- 
stanze di egual portata, sparsero nel mondo 
molte idee incompatibili col sistema feu- 
dale , e tutte le classi della società , dai sv- 
vrani ‘sino ai servi della gleba, non esclusa 
la classe aristocratica, nella quale risiedeva 


la potenza del sistema, contribuirono a de- | 


a poco volontariamente od 






sero che leforme e i pregiuinri dei più osti- 
mati od interessati nella sua conservazione. 
Ma i principi che si posero in luogv del 
feudalismo, cioè l'assolutismo da un lato, 
le libertà e i privilegi municipali dall' altro, 


‘lasciavano fuori del movimento la classe più 


numerosa'e più oppressa, quella delle po- 
polazioni delle campagne e dei proletari. Il 
moyimento era incompleto, nè eravi nella 


direzione presa dal medesimo alcun punto 


cui potesse appoggiarsi l' emancipazione di 
queste classi. Ma dopo la metà del secolo 
scorso le idee che servirono di base alla 
fondazione della repubblica degli Stati Uniti 
in America, ripassarono l'Atlantico e posero 
le radici nel vecchio mondo, dal quale erano 
state espulse qualche secolo prima sotto la 
forma di persecuzioni religiose. 

D' allora in poi il movimento prese una 
nuova direzione contraria all'assolutismo e 
al municipalismo del pari come agli ultimi 
avanzi del feudalismo. Questo movimento 
abbandonando i diritti e privilegi storici, dai 
quali per alcuni secoli invano attese la so- 
cietà il’vero è salutare suo assestamento , 
prese per base definitivamente ì diritti ra- 
zionali dell'uomo,, quali furono per la prima 
volta espressi, come tali, nella dichiarazione 
d'indipendenza degli Stati Uniti. In verità 


questi pringipii erano stati espressi più o 
E dai più. illustri autori in | 
ti 


APPENDICE 
0 
IL MEDICO DEL VILLAGGIO 1) 


(Continuazione, v. inn. 356, 358,2, 3,769) 


a Giunto a Mompellieri, fui ricevuto a moravi- 
glia da mio zio; se non che egli mi dichiarò fran- 
camente che non poteva nè-alloggiarmi , nè man- 
tenermi, nè prestarmi danaro , e che io, straniero 
e senza riputazione, non dovevo sperare un solo 
cliente in quella città piena di medici celebri. 

«— Allora, mio caro zio, non ho a far altro 
che ritornarmene al mio villaggio. » 

«+ No, no! io ho trovato perte un onorevole col- 
locamento. C'è qui un inglese, vecchio, ricco, got- 
toso e inquieto, che desidera aver sempre presso di 
sè un medico giovane e intelligente il quale tenga 
dietro alla sua malattia sotto la direzione di un 






materia sociale da Montesquieu sino a Rous- 
seau, ma nonincominciarono a passare nella 
prativa e nella vita delle nazioni che con 
quella*dichiarazione. La rivoluzione fran- 
cese del 1789. non è che la prima applica- 
zione dei medesimi principii in Europa, ai 
quali le armi. di Napoleone, nonostante le 
apparenze. illiberali e dispotiche., diede 
in tutta l’ Europa la più ampia diffusione. 
I trattati del 1815 cercarono di dissimu- 
lare sotto equivoche espressioni questo mo- 
vimento, nutrendo i potentati di quell'epoca 
la speranza di.rendersene padroni e dî sop- 
primerlo, rieonducendo i popoli, se non alle 
medesime condizioni del medio evo , al- 
ineno a quelle che ne erano scaturite diret- 
tamente con esclusione delle idee di. li- 
bertà generale ed umanitarie pervenute dal- 
| l'America. 
|, Mail torrente era irresistibile e le gior- 
nate di luglio 1830 insegnarono ai gover- 
nanti che niuno per quanto sia potente si 
oppone impunemente allo spirito del secolo. 
Dal 1830 al 1848 continuò la lotta con de- 
ciso vantaggio delle idee liberali, cioè di 
quelle che conducono all'assestamento della 
Società civile e politica sopra i principii ra- 
‘zionali del 1789, e sebbene in apparenza 
dopo il 1848 la reazione abbia. gnadagnato 
terrèno , pure l'andamento della questione 
\ oriéntale ci rivela che i principii opposti non 
sono nè vinti, nè umiliati, nè infiacchiti, 
ma pronti a riprendere le armi con speranze 
di successo ben maggiori di quelle che fos- 
sero emerse in qualsiasi epoca precedente. 
In mezzo all’ agitazione di questo movi- 
mento progressivo, irresistibile, naturale 
dell’ umanità verso la realizzazione di quelle 
idee che trovano la suprema loro espressione 
nella libertà generale e nella nazionalità if- 
| dipendente, sorgono ingegni stravaganti, 
| uomini ambiziosi, cervelli bruciati chè , o 
per.iguoranza o. mancanza di criterio , op- 
pure precorrendo immatutatamente le ten- 
denze dell'epoca, si arroganodi collocarsi 
al posto dell'intera umanità, e proclamano 
le loro utopie come |’ unica àncora di sal- 
vezza delle nazioni e della società, e quanto 
| meno sono ascoltati tanto più si riscaldano 
e si pongono all' opera per farle camminare 
il 
il 








se non col successo che è impossibile , al- 
meno col sagrificio. 

I retrogradi, conscii che l'opposizione di- 
retta al vero e genuino movimento del se- 
| colo, non ha alcuna probabilità di riuscita, 

volgono le armi della loro polemica contro 

quegli uomini che si potrebbero considerare 
come la forza indisciplinata e irregolare del 
| movimento stesso e avendone facilmente ra- 
| gione, vorrebbero far supporre di avere colla 
loro-disfatta sconfitto l' interò movimento , 
la vera rivoluzione. 

Dietro questo procedere vedemmo ultima- 
mente la Civiltà cattolica cercare il verbo 
della rivolnzione negli soritti di Mazzini , di 
Montanelli , di Ferrari, e torna facile il di- 
mostrare come nè il primo a Roma, nè il 
secondo in Toscana non abbiano potuto far 
iscrivere definitivamente le loro idee sulla 
bandiera della rivoluzione italiana , e che il 
terzo non trovasse nemmeno un posto per 
tentare la prova delle proprie. Invero se la 
rivoluzione non avesse altra scelta che fra 


le idee abbastanza discordanti. di quella 


| reazione sono costretti a demolire essi me- 








| gine al movimento. 


| trasformazione. I tentativi delle potenze | 


| vina. I principii di libertà e nazionalità che 








triade, Austria e Ropias 1’ assolutismo e la 
teocrazia po! certamente cantar vit- 
toria e domnifre tranquilli d'ora innanzi i 
suoi sogni. Ma tanto a Vienna come a Roma 
si conosce assai bene che il verbo della ri- 
voluzione moderna non istà nei paradossi e 
nelle utopie di cui abbiam fatto cenno, che 
esso consiste nella distruzione degli ultimi 
avanzi degli edifici eretti dalla barbarie del 
medio evo per-sostituirvi una fabbrica più 
solida, più ragionevole e più conforme alla 
dignità e ai diritti naturali dell’ uomo. 

A quest'opera contorte non soltanto il mo+ 
vimento generale nelle idee e nelle popola- 
zioni, che di tratto in tratto si manifesta a 
fronte della resistenza in atti violenti più 
propriamente chiamati rivoluzione, ma ben 
anco l'opera stessa dei retrogradi ed asso- 
lutisti che negli intervalli -di tregua e di 





desimi alcuni degli antichi avanzi del .feu- | 
dalismo, che sino ad ora fecero ancora ar- 


Così vedemmo. recentemente l' Austria | 
adoperare il ricuperato potere assoluto per | 
distruggere le costituzioni feudali nelle pro 
vincie tedesche ed ungaresi, e i'legami che | 
tenevano ancora vincolato il possesso fon- | 
diario, e non tarderemo , negli stessi stati 


| pontificii, per necessità finanziarie a vedere 


impiegate misure. più fatali alla cleroera- | 
zia che tutte le utopie di Mazzini e dei suoi | 
seguaci. I 

Gli avanzi del medio evo ancora più im- | 
ponenti per mole ed autorità in Europa sono | 
l'impero, turco , e il potere temporale del 
papa. Il primo sta per subire un processo 
di trasformazione, onde sciogliere il pro- | 
blema della sua conservazione adottando le 
massime dettate dallo spirito della nostra | 
epoca, modificate secondo i luoghi e le cir- 
costanze. 

L'aiuta:che prestano i rappresentanti più 
potenti del movimento europeo a questa tra- 
sformazione fanno supporre che la mede- 
sima possa effettuarsi, e che l'impero otto- 
mano riesca a prendere una posizione con- 
venevole nell'Europa moderna. Ma niun sin- 
tomo di trasformazione manifestasi nel do- 
minio temporale del papa, nè la sua indole 
e posizione gli permette di por mano a tale 


estere per condurre il papato su questa via 
dal 1839 in poi rimasero infruttuosi, e quello 
fatto nel 1848 per proprio impulso, dimostrò 
ad evidenza che la trasformazione secondo 
le idee moderne equivale alla totale sua ro- 


stanno a base del moderno movimento. s0- | 
ciale e politico sono incompatibili col potere 
temporale del papa, e la lotta.deve conti- 
nuare sino a che o gli uni o l’altro soccomba; 
ora ritornare al medio evo è del pari 1mpos- 
sibile; il movimento non retrocede nè sì di- 
strugge, e perciò la lotta continuerà sino a 
che sia cancellata l'ultima traccia di un edi- 
ficio elevato nel tempo della barbarie dal- 
l'ambizione e dalla sete di dominazione uni- 
versale, e che non ha più altro carattere 
fuorchè quello di un anaeronismo, e di una 
impossibile resistenza. 





Mercoledì 44° 





i i al 
Bagatto 


' quindi il presidente‘ invitati.ixsani 
cogliersi negli ulfici, aggiotnaya le E La 


| legge presentato dal ministro 


cat 





le Domeniche. . 
essere indirizzati franchi alla Direzione 


PINIONE. 
Non sì accettano richiami indirizzi non 
fascia. — Annunz, cent di Petlinea. — Preszo Per Ogni col a Bra) 








SENATO DEL REGNO 


Il senato, nella tornata d'oggi, appro- 
vava senza discussione ed alla maggioranza 
li 52 voti su 53 votanti il progetto di' legge 
già dalla camera elettiva sancito e avente 


per iscopo la fusione daziaria deì comuni.di > + 


Mentone e Roccabruna. rr 
Si accordavano congedi ai senatori Gon= | 
net, Stara e Piccolet; si presentavano, al= 
cuni progetti di legge dai ministri delle fi 
nanze, dell'interno e. di grazia/e giustizia ; 
race | 


nanze a giovedì, e soiuglieva la sedut& | 


st: 





Mobpiricazioni Ar copice PRSALR «Prima di 
esaminare la seconda parte del progetto di 
Rabiassi all 


camera dei deputati il 9 corr,” crediamo 


| convenevole di riferire «la #aa' telazione, la 


quale spiega le ragioni del’ progetto propo- 
sto. Eccola : cl LA aa 

Signori, intantochè nei consigli del governo si 
darà solertemente opera ad una generale revisione 
dei nostri codici, si è giudicato opportuno di pre- . 
parare il progetto di legge che d'ordine di S. M 
ho l'onore di presentarvi, pel. quale si potranno . 
effettuare fin d'ora alcune riforme generalmente 
desiderate e reputate le più urgenti. i 

Le poche disposizioni di esso progetto sono. 
quindi intese a contemperare in parte aleune dis- 
sonanze che si fanno Inttodì sentire tra le leggi 


| organiche del regno e certe disposizioni tnttora 


imperanti del codice penale, ed a riempere in 
alira parte qualche lacuna che in esso codice vi. 
sibilmente appare. i 4 

El infatti l'art. I del progetto è primamente di- 
relto ad armonizzare gli articoli 164 e 165 di detto 
codice penale coll’art. 16 della legge 26 marzo 1848. 
sulla stampa. 

Il codice punisce con la relegazione chiunque 
can pubblici insegnamenti, con arringhe o col * 
mezzà di scritti, di libri è di stampe da esso 
pubblicati e spacciati attacchi direttamente od 
indirettamente La religione dello stato con prin- 
cipii alla medesima comtrari (art. 164); punisce 
inoltre col carcere, col confine, o con la multa 
ogni altro fatto o detto non accompagnato da 
circostanze aggravanti che sia di natura da of- 
fendere la religione, o da eccitarne il disprezzo 
ed arrecchi scandali, ovvero turbi od impedi- 
sca in qualsivoglia modo l'esercizio della re- 
ligione (165). 

Invece la legge26 marzo 1848 punisce gli stessi 
crimini commessi per via della stampa cogli ar- 
resti e col carcere estensibile ad un anno, e con 
multa estensibile a L. 2,000. 

Ma il reato commesso per via della stampa, è 


| ragione della maggiore pubblività che ottiene, può 


eccedere in gravità quello perpetrato con vrali in- 
segnamenti o con detti o fatti cho vengono talvolta 
ad esercilare l'azione loro sopra di un numero 
assai ristretto di persone ed anco con minore ef- 
ficacia; oltredichè i detti ed i fatti puonno essere. 
l’effetto di qualche inconsiderato trasporto, quando 
invece gli seritti sogliono essere medilati, e ma- 
liziosamente ponderati ; cd è perciò che tra l'una 
e l'alira’ penalità non si scorge attvatmenle una 
adequata misura. 0 
Per rendere adunque la legge sulla stampa ed 
il codice penale meglio corrispondenti fra di loro, 
l'art. 1 di questa legge viene ora applicando 
agli arlicoli 164 e 165 di esso codice la stessa 


| pena edittale da quella sancita, la qual pena potrà 
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altro medico. Io ho proposto te e sei stato aggra- | 


dito. Andiamo da lui. » 

|< Infatti, andammo immediatamente da lord 

| James Kysington. Era una grande e bella casa, 

| piena di servi in livrea. Dopo aver aspettato lungo 
tempo, prima nell'anticamera, poi nelle prime 
sale, fummo introdotti nel gabinetto di lord James 

Kysington. 

« Lord James Kynsington stava seduto in un'am- 
| pia seggiola a bracciuoli. Era un vecéhio di freddo 
c severo aspetto. I suoi capegli affatto bianchi fa- 
cevano un singolar contrasto colle nere sopracci- 
glia. Era grande e magro ; tale almeno mi parve, 
dietro le pieghe di un largo redihgote di stoffa, 
fatto a foggia di veste da camera. Le sue mani e- 
| rano nascoste nelle maniche ed i suoi piedi ma- 
lati involti in una pelle d’'orso bianco. Aveva 
presso di lui un tavolino, su cui stavano parec- 
chie ampolle di medicinali. 

«.— Milord , ecco qui mio nipote, il dottor Bar- 
nabé, » 

«Lord James Kysingion mi salutò, guardan- 
domi cioè e facendo nello stesso tempo un imper- 
cettibile movimento del capo. 

« — È un giovane inolto istrutto » riprese mio 








zio « è son certo che le sue cure non saranno inu- 
lili a vossignoria. » 

« Un secondo movimento del capo fu |’ unica 
risposta fatta a mio zio. 

«— Inoltre, avendo egli ricevuto una buona 
educazione, potrà far la lettura è milord e seri- 
vere solto la sua dettatura. » 

«— Gli sarò grato di questa gentilezza, » ri- 
spose infine lord James Kysington, che chiuse su- 
bito gli occhi, sia che fosse slanco , sia che vo- 
lesse far capire che la conversazione doveva fi- 
nir lì. 

« lo potei allora guardarmi daltorno. Vicino alla 
finestra stava sedula una giovane , molto elegan- 
temente vestita, che lavorava di ricamo, senza 
alzar mai gli occhi, comese noi non fossimo degni 
de' suoi sguardi. Sul tappeto, davanti ad essa, un 
fanciulletto s'andava baloccando con carte di- 
pinte. La giovane sulle prime non mi parve bella, 
perchè secondo me esser bella voleva dire esser 
bionda e bianca come Eva Meredith , ed essa a- 
veva capelli neri ed occhi neri; e poi, stando al 
mio giudizio, certamente molto inesperto, io non 
poteva separare la bellezza da una certa aria di 
bontà. lo supponeva dover esser dolce al cuore 








quindi essere dal giudice applicata in quei gradi 
che saranno meglio proporzionati alla qualità delle 
circostanze. 


solo ciò ch'era dolce agli occhi, e quindi fui 
molto tempo come restìo a riconoscere la bellezza 
di questa donna, il cui fronte era altiéro, lo 
sguardo disdegnoso e le labbra senza sorrisò. 

« Essa era, come lord James Kysingion, alta, 
magra e un po' pallida. W era fra loro una certa 
aria di famiglia e cotesti due caratteri si rassomi- 
gliavano troppo per potersi convenire l'un l’altro. 
Erano due persone fredde e silenziose, che stavansi 
sempre vicine senz’ amarsi, senza parlarsi. Anche 
il fanciullo aveva imparato a non fare rumore. 
Camminava sulla punta de' piedi, e, al minimo 
seriechiolio dell'impalcato, uno sguardo severo di 
sua madre o di lord Kysington lo cambiava in 
slalua. 

€ Per ritornar nel mio villaggio, era troppo tardi: 
ma per rimpiangere ciò che abbiamo amato 0 per- 
duto siam sempre a tempo. Misi fe'groppo al cuore, 
al ripensar la mig casuccia, la valle, la libertà 
mia. ‘ 

« Ecco ciò che io era venuto a sapere su questa 
famiglia così ricca di fortuna, così povera dygioie: 

« Lord James Kysingion era venuto ‘a Mom- 
pellieri per ristabiliro la sua salute, infaceaia dal 
clima delle Indie. Secondo figlio afel duca di Ky- 
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Ma perchè.i preaccennati articoli 164 e 165 del 
codice penale nella espressa loro generalità larga- 
mente abbracciano i pubblici insegnamenti, gli 
seritti, i fatti, e detti d'ogni maniera che attacchino 





«» direttamente o indirettamente la religione dello 


Stato con la manifestazione di principii alla mede- 
sima contrari, e potrebbesi da aleuni muovere il 
dubbio, se rimangono eziandio colpiti da tali pe- 
Nalità i detti v falli che si commeltono nell’eser- 


. cizio dei culli tollerati, si è trovato opportuno di 


aggiungere all'articolo primo di questa legge, per 
modo di dichiarazione, un alinea per cui esso 
dubbio viene espressamente risolto. 

I culti tollerati, già esistenti nello stato, otlen- 
Nero in virtù della proclamata tolleranza (art. 1 
dello Statuto) una ragione propria di esistere 
guarentita dalla stessa legge fondamentale ; ma 
simile guarentìa tornerebbe vana se i regnicoli 
che professano un culto tollerato non potessero 
liberamente, ed anche pubblicamente, esercitarne 
gli alli, e usare dei mezzi tulli appropriati ed al- 
l'uopo loro conducenti. 

Invano lo statuto avrebbe dichfarata la perfetta 
uguaglianza di tutti i regnicoli dinanzi alla legge; 
invano sarebbesi solennemènte statuito con legge 
speciale che la differenza de’culli non faccia cc- 
cezione al godimento di tutti i diritii civili e poli- 
lici, se i cittadini si trovassero poi angustiali ed 
impediti nell’ effettivo godimento di una libertà 
talmente preziosa, siecome quella della coscienza, 
che è un diritto naturale all'uomo, cd insieme un 
bene essenzialmente politico, il quale dice pur 

‘ consistere in alti positivi ed esteriori. 

Ma se una dicevole libertà dev'essere dalla legge 
‘assicurata all'esercizio de' culti tollerati , essa li- 
bertà ‘vuol essere. però in modo regolata, che non 
ecceda e non trascorra ad un proselitismo intolle- 
rabile fra noi, ove domina la religione cattolica. 
‘E perciò la dichiarazione espressa nell’ alinea 

(dell'art. 1°, mentre serve per un lato a definir gli 
effetti della tolleranza garantita agli altri culti, vale 
dall'altro lato a designare i giusti confini che son 


| prescritti all'esercizio dei medesimi, affinchè non 


prendano ad osteggiare direttamente e non tentino 
d'abbattere la religione dello stato. 

‘Rimangano adunque nel pieno loro vigore le 

. sanzioni del codice penale, modificate però nella 
misura della pena, in quanto mirano a difendere 
la religione dominante dello stato da ogni offesa, 
da ogni allacco; e tali sanzioni valgono ugual- 

monte a colpire il proselitismo dei culti tollerati ; 
ma rimanga pure indubitato che l'attacco e_ l’of- 
fesa non puonno consistere nel semplice esercizio 
di un culto tollerato, il quale, per ciò solo che dis- 

‘ sente dalla religiono cattolica, di necessità induce 
la manifestazione di principi alla medesima con- 
trai... i 
È pertanto, finchè i regnicoli i quali protestano 
culti tollerati, senza eccedere i giusti confini della 

‘legale. tolleranza, attenderanno tranquillamente 
‘all'esercizio, anche pubblico, del loro culto , èd 
all'insegnamento tra i loro correligionari delle 
dottrine conformi lle loro credenze; e finehè non 
imprenderanno a combattere con illecita  propa- 
Banda la religione dello stato, nè attenteranno di 
spogliarla dell'autorità e del rispetto che di ra- 

‘ gione le spettano, nòn saranno di colpa impu- 
tàbili. 

«Nel mentre però che si wuolo/garaniire ni se- 
guaci dei culti accattolici il trsaquillo esercizio 
dei medesimi, e liberarli dat timore di immeritate 
pene, purchè non vogliano dimenticare che i loro 
culti tollerati sì trovano a lato di una religione do- 
Minante che è quella della immensa maggiorità de- 
gli abitatori del regno, il nesso naturale delle idee 
iene additando la necessità di non lasciar impu- 
miti, ossia senza una espressa penalità quei tali 
reali che i ministri di qualsivoglia culto possono 
commettere nell'esercizio delle loro funzioni; i 
quali reati essendo di natura. speciale, inducono 

< pure la necessità di appropriati. legislativi prov- 
vedimenti.. 

I ministri dei culti, come privati cittadini, pos- 
sono usare tli tutta la libertà che altrui è concessa, 
eigli atti della Joro vita privata vanno unicamente 
soggetti alle generali proserizioni della legge co- 
mune; come ministri di un culto, purchè si con- 

. ‘tengano nella sfera delle cose religiose, senza me- 
scolarvi quelle risguardanti gl’interessi mondani e 
passeggieri talvolta della civile società, possono 
con uguale libertà proclamare dalla cattedra, e 
propagare con gli seritti i loro insegnamenti. 








singion e lord egli stesso , doveva però non al- 
l'eredità, ma ‘all'ingegno la sua fortuna e la posi- 
zione che occupava nella camera dei comuni. 
Lady Mary era moglie del suo fratello più giovane 
e lord James Kysingion, padrone di disporre dei 
suoi beni, aveva designato come proprio erede suo 
nipote, il figlio di lady Mary. 

« Io mi misi a curar il vecchio con tutto lo zelo 
di cui era capace, persuaso che il mezzo più effi- 
cace per migliorare le cattive posizioni quello è di 
fare esattamente: il proprio dovere, per quanto sia 
desso penoso. 

« LordJames Kysingion usava verso di me della 
più stretta cortesia. Un saluto mi ringraziava di 
ogni più piccolo servizio. Io faceva lunghe letture, 
non interrotte. da nessuno, nè dal tetro vecchio che 
io addormentavo, nè dalla giovane che non ascol- 
tava, nè dal fanciullo che tremava dinnanzi a suo 
zio. lo non aveva mai visto nulla di. più triste, dì 
questa. famiglia ; eppure, voi sdpele, signore, che 
il casino bianco aveva cessato d'esser lieto già da 
un pezzo ; ma il silenzio che viene dalla sventura 
suppone pensieri tanto gravi, che le parole. sono 
considerale.come insufficienti per tradurli; ma sotto 
l'ilmmobilità del corpo, sentes! la vita dell'anima. 
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del loro mini 
stero, cercano di rivolgere la morale loro influenza 
a danno della civile socielày*eensurando le insti- 
tuzioni e le leggi deito stato, e promovendo la di- 
sobbedienza ie la rivolta; quando con. fanatiche 
predicazioni e scritti sediziosi, vanno vgitando le 
menti, ed anzichè predicare la pace;e benedire, 
trasporiati dalla foga delle passioni poliliche,. ten- 
tano anche di travolgere il senno delle moltitudini, 
allora ragion vuole che i loro. criminosi conati 
siano giustamente repressi. Di 

Il.legislatore adempiendo al proprio uffizio non 
può passare sotto silenzio qualsivoglia specie di 
reali, e decernendo per essi le adequale pene, dee 
avvisare ad antivenirli e reprimerli ; perciò i buoni 
ministri della religione non potrebbero adontarsi 
delle sanzioni penali che ora si propongono per 
emendare, come si è detto, un evidente difetto del 
codice penale. 

L'art. 2 del progetto accenna in primo luogo ai 
ministri dei culti che pronuncino in pubblica adu- 
nanza un discorso contenente censure delle insti- 
tuzioni 0 delle leggi dello stato, e Stgbifisce con- 
tro di loro la pena del carcere da irè mesi a due 
anni, simile a quella decretata dall'arlicolo 201 del 
codice penale francese. 

In secondo luogo accennasi in esso articolo al 
caso in cui la censura sia fatta per mezzo di serilti, 
d'istruzioni od alri documenti di qualsivoglia 
forma, letti in pubblica adunanza od altrimenti 
pubblicati, ed aumentasi la penalità da sei mesi a 
tre anni per la ragione superiormente toccata che 
un discorso, pronunciato forse d'improvviso, può 
essere l'effetto di una momentanea concitazione 
dell'animo, ma uno scritto è sempre meditato e sì 
la persona che lo compone e lo divulga, come 
l'altra ehe lo fa suo proprio, e ne dà lellura in 
pubblica adunanza, sono egualmente colpevoli di 
una pensata offesa alle leggi dello stato? 3 

In tulti i casi però che sono in questo articolo 
contemplati alla pena del carcere vuolsi aggiunta 
una multa estensibile a lire 2,000, sia per rendere 
più eMeace la penale sanzione, sia per lasciare ai 
giudici la facoltà di contemperare, secondo la qua- 
lità delle circostanze, la durata della pena corpo- 
rale con la pecuniaria. 

L'art. 3 procedendo per gradi contempla il caso 
di una maggiore reilà, quella cioè in.cui il di- 
scorso 0 lo serilto contengano provocazione alla 
disobbedienza alle leggi dello stato, è ad altri atti 
della pubblica autorità ; e la pena che si propone 
è del carcere non minore di tre anni, e di una 
multa non minore di lire 2,000, Il quale aggrava- 
mento di pena corporale appare all' evidenza giu- 
stificato dall' essere per similo reato mimaccimi in 
modo diretto ta pace pubblica e-l'ardine sociale. 
Qualora poi glla provocazione, succedete-sedizione 
o la rivolta ,;l' autore della provocazione, poichè 
seguì l'effetto #l'egli intendeva produrre, verrà con- 
siderato e punito come complice: E questa dispo- 
sizione è consentanea alla regola generale che già 
Irovasi sanzionata dal codice prnale, là dove la 
complicità è definita (art. 108). 

Nell'arl, 4 si dispone che non varranno di scusa 
al colpevole dei reati previsti nei due articoli pre- 
celenti, nè le stampa non incriminata del discorso 
« dello scritto, nè l'ordine del superiore, sia que- 
sti nello stato od all'estero; perchè uno stampato 
può talvolta passare inosservato, ed ‘anche uno 
scritto mandato alle stampe in un dato luogo po- 
rebbe ivi apparire innocuo, e tuttavia servire al- 
trove di stromento a eriminosi conati. L'ordine 
poi del superiore non potrà mai liberare dalla 
pena ,, non essendo meno colpevole chî agisce per 
altrui mandato, 

Sono nell'art. 5 contemplate le conifavvenzioni 
alle regole vigenti sopra la necessità dell’ assenso 
del governo per la pubblicazione ed esecuzione 
dei provvedimenti relativi all' esercizio del culto, 
viene alle medesime applicata la porà del car- 
cere estensibile a sci mesi, oltre ad unamulta 0s- 
tensibile a lire 500. 

Questa disposizione è rivolta a mantenere invio- 
lati i diritti del potere civile, della sovranità na- 
zionale, ricordando a chi spetti che a niuno è dato 
il dimenticare i doveri della cittadinanza ed il ri- 
spetto dovuto alle leggi dello stato. 

Gli articoli 6, 7,8 e 9 sono unicaménte intese 
a coordinare le disposizioni del codice penale con 
la legge sulla stampa relativamente. alls difama= 
zioni, alle ingiurie pubbliche , ar libelli famosi , 
_—___u——@—_——————— 
Nella mia nuova dimora, c'era silenzio, perchè ci 
era volo. 

« A.che cosa io pensassi, nol so. Nel mio vil- 
laggio non aveva sentito che nomi di contadini, i 
quali non potevano certo attagliarsi alla figlia di 
lady Mary. La signora Meredith era la sola donna 
di condizione civile che io avessi conosciuta, e, 
siccome il fanciullo andava ripetendo; « Indovi- 
nate, indovinate dunque! » do risposi a caso: 
« Eva, forse ? » 

e Noi parlavamo molto sommessamente; ma, 
nel momento in cui scappò fuori dalle mie lab- 
bra il nome di Eva, lord James Kysington aperse 
bruscamente gli occhi ed alzò il capo; lady Mary 
lasciò cadere l'ago e si rivolse vivaménte a me. 
Un tal effetto prodotto dal suono d'un. semplice 
nome mi fece confuso. Guardava: ora lord James 
Rynsington, ora lady Mary, senza osar dire una 
parola di più. Passarono alcuni minuti; lord Ja- 
mes Kynsington si lasciò ricadere sulla spalliera 
della seggiola e chiuse gli occhi»; lady Mary ri- 
prese l'ago; Harry ed io cessammo la conversazione. 

« Pensai qualche po' al.bizzarro incidente ; poi, 
essendo lutto ritornato alla solita calma e ristabi- 
litisi dintorno a me il silenzio e.l'immobilità , mi 














onde rimediare a to inconveniente, che 
le pene , nello stalo attuale delle cose, sono mi- 
nori pei reati ché si commettono con la stampa , 
ancorchè ne risulti ‘una pubblicità maggiore di 
quella che ottengano-i fattie-detti-punibili sempre 
secondo.la legge comune. : 

L'arl. 10 è inteso a conservare e rendere appli- 
cabile ai precedenti articoli la disposizione deli” 
arl. 619 del codice penale estendendola ugualmente, 
per parità di ragione , ai casi accennati dall’ arii- 
colo 630. 

Coll’art, 11 si estendono -le disposizioni conte- 
nute nell'art. 29 della detta legge sulla stampa ai 
casi delle offese contro i depositari e gli agenti 
dell'autorità pubblica commesse con mezzi diversi 
da quelli indicati dall'art. 1 della legge stessa; e 
per siffatto modo si viene a produrre una maggior 
consonanza nelle varie sanzioni penali che ri- 
sguardano reali della stessa natura, infra i quali 
non corre altro divario che quello del mezzo col 
quale furono perpetrati, e si rende anche: un 
omaggio al principio della risponsabilità dei pub- 
blici funzionari (talmente connaturale.al. sistema 
costituzionale. - 

E.finalmente l’arl. 12, per cui si vogliono abolite 
la berlina, l'emenda e l’ ammonizione stabilite 
come pene accessorie nel codice penale, non è che 
la riproduzione di uno speciale progetto di legge 
che già veniva presentato ed approvato dalla ca- 
mera negli ultimi tempi della passata legistatura ; 
ed è questa la sola ragione per cui si è ereduto 
conveniente d' ineludore simile disposizione in 
questo progelto, senza rimandarla alla generale 
revisione del codice penale a cui per me si accen- 
nava in principio. 

Il governo non può invero dissimulare che, 
malgrado le speciali riforme che ora si vogliono 
introdurre, varie cose rimangono nel codice pe- 
nale che non sono perfellamente consentanee allo 
spirito delle attuali instituzioni, e che ben altri de- 
siderii rimangono a soddisfarsi : ma è pur forza il 
persuadersi che, altesa la connessità delle materie, 
e la eorrispondenza che esiste infra le varie parti 
di un codice, naturalmente intrecciate fra di loro, 
inoltrandosi di Iroppo nella via di coleste singo- 
lari innovazioni, si corre il pericolo di sconvol- 
gerne tulla l'armonia ; laonde sarà miglior con- 
siglio il farne oggeito di più meditato e completo 
lavoro. 








Amenira' peLLA Voce. Vi ha un proverbio 


volgare il quale dice valermeglio una faccia 
franca.che una magra possessione, e la ve- 
rità del medesimo ci viene quest'oggi pro- 
vata da una evoluzione del giornale la Yoce 
che dopo averci avvezzati a grandi cose sul 
suo conta, pure di quando in quando riesce 
ancora a destarci della sorpresa. 

Iu un articolo, se può chiamarsi tale, in- 
titolato Guerra universale, la Voce scrive le 
seguenti parole: « L'Opinione, chi lo cre- 
« derebbe? la stessa Opinione sì trova nella 
« crudele (bello quel crudele) necessità di 
« suonare: il tamburo e dar fiato alle trom- 
« be; » volendo con questo insinuare che 
solo in adesso il nostro giornale siasi fatto 
persuaso della possibilità del conflitto. 

Non è forse degno di meraviglia questa 
franchezza del giornale invenduto ? Esso 
che chiamò ripetutamente le fasi della que- 
stione orièntale scherzi della diplomazia , 
vuole adesso addossare all’Opinionela parte 
della convertita ; all’ Opinione che disse: Ci 
sraxto, nella primavera scorsa, e che nell’uni- 
versale incredulità sostenne sempre inevi- 
tabile la guerra europea !? Ah una faccia 
franca è pur impagabile. 





L'IMPARZIALITA' D'UN MAGISTRATO DI cIAMBERI"; 
Nella Gazette de Savoie del 6-troviamo un 
fatto che merita di essere severamente cen- 
surato. 


Nel processo mosso contro Alfredo Puget, 
direttore del Charillon, il difensore del 
Patriote Savoisien fu chiamato due volte 
_——r=» 
alzai adagio e feci per uscire. Lady Mary allora, 
sospinto il suo telaio, mi passò dinnanzi e mi ac- 
cennò di seguirla. Entrati che fummo nel salone, 
essa ne chiuse la porta ; poi, si piantò dritta d’ in- 
nanzi a me, colla testa alta e la fisionomia com- 
posta a quell’espresione imperiosa, che le era na- 
turale: « Signor Barnabé, » mi disse « non pro- 
nunciate più mai il nome che vi è sfuggito or ora 
dalle labbra. È un nome che lord Kysington non 
vuole e non deve sentire. » E, fatto un leggiero 
inchino, rientrò nel gabinetto, richiudendone la 
porta. 

« Mille pensieri vennero in una volta ad assa- 
lirmi. — Era forse Eva Meredith questa Eva, di cui 
non bisognava pronunciare il nome? Eya Mere- 
dilh la nuora di lord James Kysington? Dunque 
io mi trovava in casa del padre di William? An- 





| davo ondeggiando tra il dubbio. e la speranza, 


giacchè, se colesto nome non poteva per me desi- 
gnare che una sola persona, per altri non era che 
un nome cvinune certamente a molte donne, in 
Inghilterra. 7 

« Nè domandare osava : lulte le bocche erano 
chiuse d’intorno a me, dutti i cuori senza espan- 
sione; ma il pensiero che io forse viveva nella 





| tassa sul sapone, la di cui perdita. ricade’ 














all'ordine per‘aver appellata cinica la con-) 
dotta del sig. Pur 7 (DE GIP 

Questo richiamo all'ordine era giusto e fu 
da tutti riconosciuto. 

Ma il presidente non ha fatia la stessa 
cosa quando,il sig. Berthier, avvocato. del 
Puget, per difendere questo dalla taccia di 
libellista, ha detto, in mezzo ‘alla disappro- 
vazione generale : « Se noi avessimo i co- 
stumi dei francesi, ideremmo degli scherzi 
del Charillon; come si ride in Francia del 
Charivari, ma noi siamo premoxmIzzati e 
quasti. » e 

La tolleranza del presidente per. un. sif- 
fatto oltraggio verso una parte della nazione 
per la quale.la Savoia ha manifestate molte 
volte la sua simpatia, è inesplicabile ed ha 
indignati tutti gli spettatori. Uno; di. questi 
se ne fa interprete colla seguente lettera, da 
Ciamberì, 8 corrente, che ci affrettiamo di 
pubblicare’ VA Vietri i 3 

« Un fatto, che haindignata-la .maggio- 
ranza dei buoni cittadini della nostra città e 
che desterà pure, senza.dubbio, l’indigna- 
zione vosira, è accaduto in pubblica udienza 
del tribunale di prima instanza di Ciamberì. 

« Ne troverete laspiegazione nella lettera 
che è stata pubblicata nella Gazette 0ffîcielle 
de Savoie, nel foglio del 6 corrente, ‘e. nel 
Nouveau patrivle savoisien: . 

« Un avvocato, Berthier , che appartiene 
al partito reazionario ed è mal disposto con- 
tro il governo, per la dimissione quasi for- 
zata che ha dovuto dare dalle sue funzioni 
di sostituito avvocato fiscale generale, ebbe » 
l'audacia di dire in pubblica udienza ciò che 
vedrete nel foglio predetto della Gazette. de 
Savoie : i st, : 

« Questa ingiuria contro il Piemonte, tanto 
immeritata quanto impudente, non fu rile- 
vata dal presidente col richiamo. all’ordine. 
Spetta quindi ai giornali di condannarne l’in- 
giustizia € la rozzezza. Î) 4 

« Vogliate far cenno di questo fatto nel _ 
vostro giornale. Ci sta a cuore che non si 
possa impunemente oltraggiar il Piemonte, 
che si è sempre mostrato affezionato alla Sa- 
voia e che la Savoia apprezza. e stima sem- 
pre di più dopo lo statuto. »* ; 

I SRRA 

Fisavzî malesi x rhoseetiite Di ‘buena. TI 
Times contiene îl seguente @rticolo sul ri- 
sultato finanziario dell’ultimò trimestre nel 
regno tinito: È © SET 

(«Il trimestre finanziario ora edi 
è il' primo che, senza alcuna tonsiderevole 
riserva, offre il pieno effetto delle recenti di- 
minuzioni delle tasse. Siceome queste ridu- 
zioni erano calcolata in complesso del va- 
lore di più di due milioni, un quarto di que» 
sta somma può essere ragionevolmente as- 
segnato all'ultimo trituestre. Il vero risul- 
tato, però, è di un carattere più favorevole. 
Nei dazi del trimestre ora scorso, paragonato 
con quelli del trimestre terminato col 5' gen 
naic 1853, la. diminuzione non è maggiore 
di 95,806 Il. sterl., sebbene le tasse sul the, 
sullò zucchero, e sopra qualche centinaio 
di altri articoli meno importanti siano state 
nel frattempo ridotte. I diritti di consumo 
del trimestre, non ostante l'abolizione della 


i utosi 


assai grave sul trimestre dell'inverno, offre 
una diminuzione di sole 112,970 lire sterl. 
Le alterazioni assai liberali nel bollo, è si- 
stema assai tedioso di sostituzione introdotto 
mediante le tasse di successione faceva 
supporre al pubblico una maggiore diminu- 
zione sotto questo capo di quella che si è 
verificata, cioè 75,101 lire sterl. | 
« Nelle Assessedltaresvi furono pure estese 
remissioni, e la dimînuzione è “soffanto d 
———_=-———r rr—r—r—r—r——r——r—— 
famiglia di Eva Meredith, p la donna che spo- 
gliava la vedova e l'orfalielio. della paterna pe 
dità, questo pensiero divenne la costante preoccu- 
pazione dei miei giorni'e delle mie nolli. Mille 
volte parevami come-vedere Eva ed il di lei figlio 
rilornare in questa casa e me stesso domandare 
ed ollener perdono per essi; ma, non appena al- 
zava gli occhi, la fredda ed impassibile figura di 
lord James Kysingion caeciava via ogni speranza 
dal mio cuore. Il volto del lord, io mi posi a stu- 
diarlo, come se non l'avessi visto mai ; mi posi ad 
indagare tutti i suoi lineamenti, se vi fosse qual- 
che moto, se qualche indizio, che desse a dive- 
dere un po' di sensibilità, Andava ‘cercando l'ani- 
ma che fo. voleva conquistare: ma, ohimè! che 
non mi veniva fatto .di trovarla. Non mi diedi però 
per vinto; la causa era bella, e, alla fine, dicevo fra 
mo, che significa l'espressione del viso ? Che cosa 
importa mai la esterna apparenza? Il cofano più 
brutto al di fuori può contenere dell'oro; nè si 
può indovinare il carattere d'un uomo a ‘prima. 
vista. Non c' è nessuno che non abbia imparato a 
separare la sua anima ed il suo pensiero’ dalla 
banale espressione della fisionomia. i e + 
: "— (Continua) © 











—— 17,183. Nella tassa sulle: rendite havvi una 
*. diminnzione di 53,530 lire sterline. È cosa 
gradita il trovare nell’ufficio delle poste: un 
aumento di 63,000 lire. Il totale ordinario 
introito offre una diminuzione netta di 
299;297, e questa somma, calcolando le an- 
ticipazioni ed'altri. denari, è ridotta a lire 
293,051. Siccome vi sono politici, che quando 
loro accomoda, possono ritenere ben possi- 
bile di abolire tasse assai produttive, senza 
lasciare un vuotò negli introiti; noi siamo 
del tutto preparati a vedere questa insigni- 
cante diminuzione salutata come un oppor- 
tuno rovescio. La risposta è che la diminu- 
zione è assai minore di quella che fa cal- 
colata dal cancelliere dello scacchiere nelle 
sue proposte finanziarie, è ciòvin'ùn tempo 
in cui.le immediate prospettive della guerra, 
il cattivo rateolto, e ùn sistema di ostinata 
e malavvisata desistenza dal'lavoro hanno 
prodotto fatalissimi effetti sulle imprese, sui 
godimentive sulle spese del popolo. 

« Il rendiconto per i dodici mesi ora ter- 
minati comprende tre altri trimestri , nei 
quali le recenti riduzioni non erano in tutto 
od in parte attivate, offrevun aumento sotto 
molti capi; nei dazi 282,841 lire; sui con- 
sumi 272,122, sul bollo 213,727. Nelle A4s- 





-.. sessed tamesy che. furono in diverse guise 


diminuite ultimamente, havvi una diminu- 
zione di. 223,975 Jire; le sulla tassa ‘sulle 
rendite un aumento di 50,559 lire. Nel to- 
tale introito ordinario dell'anno l'aumento è 
di 702,808 lire, che calcolando il grande aù- 
mento di'anticipazioni ed altri denari, di- 
venta un incremento totale di 1,315,925 lire. 
. «Che questo: aumento. annuale sarà pro- 
babilmente sostenuto, o possa essere soste- 
nuto sino a tanto che il paragone da un 
anno all’altro è turbato da forti sagrificii fi- 
nanziari, non è certamente da supporsi con 
ragione; ma nessuno può dubitare, dal 
prospetto che abbiamo sott'occhio, che le fi- 
nanze pubbliche, dipendenti dalla prospe- 
rità delìpaese si trovino in una posizione 
vantaggiosa. 

.« E. impossibile di dimenticare in questa 
congiuntura che il fatto assai rimarchevole, 
l'aumento di quasi un milione e mezzo 
negli introiti dell'anno, sarà probabilnfente 
l' uttinzo-di questa-specie per molti anni, e 

. che l'apno 1854 sarà di iatamente no- 
(00 VAgit apnali allo Mito la fine 

di una lunga pace, segnalata da continue 
riduzioni di tasse e da crescente prosperità. 
Se l'ambizione è l'ostinazione della Russia 
c'involve in una guerra, questa dev’ essere 
condotta con, tutta la. potenza di quest'im- 
‘pero, &'Sarà nécessario di provvedere tosto 
con'nuove'tàsse, o,con un aumento di quelle 
esistenti alle spese accresciute. E vero che 
$idmo assai meglio preparati che in qual- 
‘siasi altra precedente circostanza, e che non 

‘ procederemo all’ opra nello stesso modo di- 
spendioso come fatemmo nell'ultima guerra; 
mà flotte ed eserciti non, si possono provye- 
dere senza danaro, e Ja migliore economia 
sarà alla.lunga di mettere fuori sino da prin- 

| cipio tutta la nostra forza e recare se è pos- 
sibile, la contesa ad'un pronto ed onorevole 
file. «tr pagpiti : 


‘4 Che la \bita dia lunga ò breve, essa farà | 


indubbiamente retrocedere le nostre finanze, 


e ci impedirà di comgratularci coi nostri let- | 
tori, come abbianì fatto trimestre per trime- | 


ste, ed annò per anno, intorno allo stato 
ancora fiorente dei nostri redditi nonostante 


la continue restrizioni delle sue sorgenti. | 


. Se però; la causa della giustizia pubblica e 
dell'onore nazionale @sigesse il sagrificio, 
nessun sincero cuore britannico esiterà un 
sol momento & scambiare il nostro sovrab- 


byndtante*Scacchiere, do arazzi e de- 
bliti. Noi.&i vantiamo e: il baloardo 
della libertà nel mondo , e consideriamo an- 


che con còmpiacenza che siamo la più ricca 
delle nazioni: siii 

« Questo vanto deve essere mantenuto e 
giustificato col mezzo di quella ricchezza 
che male-ci converrebbe di tenere indietro 
in una, simile causa. Si conosca che tale è la 


_ nostra risoluzione, e ciò avrà il dovuto peso ! 


nella vasta servile regione infestata dalla 
miseria ,-la quale minaccia .le libertà dell’ 
Europa colla sola forza del numero e della 
barbarie. » ; 





NTERNO 


ATTI UFFICIALI 


uDomenica, 8 corrente, alle ore 11 1j2 antimeri- 
diane il barone di Canitz rimise a S..M.- il re le 
lettere ‘the lo accreditano in qualità di inviato stra- 
. Otdinario.e minisiro- plenipotenziario di S. M. il 
resdi Prussia presso da real corte di Sardegna. 





— $S. M., con deereto del 26 scorso dicembre, 
sulla propesizione del ministro di finanze, ha de- 
gnato fregiare della croce di cavaliere dell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro il sig. Raffaele Bodini, 
capo d'uffizio nell’ispezione generale dell’erario. 

Con altri decreti del 31, sulla proposizione del 
ministro per gli affari di grazia, giustizia ed ec- 
clesiastici, la M. $. ha degnato promuovere alla 
classe di commendatore del prefato ordine, li si- 
gnori : cav. Giuseppe Lavagna, consigliere nel ma- 
gistrato di cassazione ; conte e cav. Gio. Battista 
Schiari, presidente di classe nel magistrato d'ap- 
pello di Piemonte; e nominare a cavalieri del me- 
desimo ordine li signori : Fontaine avv. Giuseppe, 
consigliere nel magistrato di cassazione; Dupa- 
squier avv. Carlo , consigliere nel magistrato di 
appello di Savoia; Leo avv. Pietro, id. id. di Sar- 
degna ; Coechis avv. Edoardo, id. id. di Piemonte; 
Rubino avv. Ottavio, id. id. id. ; Salvi cav. ed av- 
vocato Luigi, vicepresidente nel tribunale di prima 
cognizione di Torino. 3 

— S. M., ha fatto leseguenti disposizioni nel per- 
sonale dell'ordine giudiziario : 

In udienza del 31 dicembre p. p. 

Binet avv. Carlo, volontario nell'ufficio fiscale 
generale di Nizza, nominato a giudice del manda- 
mendo'di Villars. ; 

In udienza del 5 corrente mese. 

Toesca cav. Giovanni Francesco, consigliere del 
magistrato d'appello di Nizza, nominato a consi- 
gliere presidente nel medesimo magistrato ; 

Sollier avv. Paolo, giudice del mandamento di 
Ceres, ammesso a far valere i suoi titoli alla pen- 
Siene di riposo, giusta la sua domanda ; 

Tomati avv. Giacomo, giudice del mandamento 
di Staglieno, collocato in aspettativa, giusta la sua 
domanda ; 

Tirar avv. Adolfo, giudice del mandamento di 
Contes, nominato a giudice di quello di Scarena: 

Becchi avv. Flaminio, volontario nell’uMicio fi - 
scale generale di Nizza, giudice del mandamento 
ui Borgomaro; 

Bensa avv. Eligio, volontario nell'ufficio fiscale 
generale di Nizza, giudice del mandamento di 
Contes. 





In udienza dell'8 detto mese. 

Re avv, Giuseppe, già giudice della sezione di 
Moncenisio (Torino) testè ammesso a riposo, de- 
corato del titolo e grado di vice-presidente di pri- 
ma cognizione. 

— È pubblicato il R. decreto 81 dicembre 1853, 
che dà esecuzione alla convenzione per le corri- 
spondenze telegrafiche conchiusa in Torino il 28 
sellembre scorso fra la Sardegna e l'Austria, in 
nonie pure della Prussia, della Baviera, della Sas- 
sonia, dell’ Hannover, del Wurlembérg e dei 
Paesi Bassi. n 
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FATTI DIVERSI 


Società promotrice delle belle arti in Torino. 
feri domenica 8 corrente, ebbe luogo l' adunanza 
Renerale de' soci , stata ripetutamente annunziata 
in questo giornale. 

Dichiarata aperta la seduta alle ore 2 dal presi- 
dente marchese di Breme, il sig. G. Guglielmo | 
Racca, in nome della commissione stata incari- | 
cata sin dall'anno scorso di esaminare a suo tempo | 
| i conti.dell’ esorcizio 1853 , leggeva una elaborata | 
relazione, nella quale, encomiando la direzione | 

per il buon uso fatto dei fondi sociali, chiedeva | 
l'approvazione del conto presentato dal tesoriere 
sig. commendatore Nigra , nelle seguenti cifre: 





I 

| Caricamento . L. 20,848 80 
Scaricamento . ». 20,832 80 

Î Residuo L. 16 » 


È l'adunanza, inierpellata dal signor presi- 
dente, approvava i conti suddetti ,, liberando 1l 
| signor tesoriere da ogni ulteriore contabilità per 
I' esercizio 1853. 

Il segretario avv. Rocca leggeva in seguito un 
breve discorso in cui, dopo aver dato alcuni più 
particolareggiati ragguagli sulle spese fatte, por- 
geva un giusto tributo di rimpianto alla memoria 
del desideratissimo conte di Benevello , uno dei 
principali promotori della società e suo presidente 
onorario perpetuo. | 

Procedutosi în seguito alla successiva votazione | 
per isehede, onde nominare i varii membri della 
| direzione scadenti d'uMicio, riescivano, a maggio- 
ranza assoluta, confermato presidente il marchese | 
di Breme; eletto vice-presidente il marchese So- 
laro di Villanuova: eletto tesoriere il sig. G. Gu- 
glielmo Racca ; riconfermato segretario l'avvocato 
Luigi Rocca; eletto vice-segretario l'avv. Bertina- 
ria; nominati consiglieri i sigg. cav. Balbiano 
Eugenio ed avvocato Matlirolo, e rieletto pure con- 
| sigliere, per il tempo in cui sarebbe ancora du- | 
| rato in ufficio il marchese di Solaro, il sig. Carlo 
| Felice Bisearra. 

(Con altra votazione vennereveletti i sigg. cav. | 
| prof. Buniva, avv. Carron e notaio Falilella a com- | 
| porrela commissione la quale dovrà esaminare, a | 
suo tempo, i conti dell'esercizio 1854. | 

Il presidente scioglieva in seguito l'adunanza alle | 
ore 4. 

Beneficenza. Il cav. prof. Volontieri, benemerito | 
direttore spirituale del collegio nazionale di Torino, 
| ha del suo. particolare peculio erogata lo somma | 
di 100 franchi, metà a pro dell'emigrazione ita- 
liana, e metà alla cassa di beneficenza pei soccorsi 
invernali. AI nome del prof. Volontieri omai tutti 
associano l'idea d'un uomo che congiunge in sè i 
pregi del dotto scrittore, del sacerdote esemplare, 
e del cittadino generoso. 

Incendid'a\Castigliòne: Un altro Incendio ebbe | 
{ luogo nol comune di Castiglione (Chiavari) occa- | 





i 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 





Comliato, a 


sionato da un inconveniente sul quale più volte 
abbiam richiamata |’ attenzione dei nostri lettori. 
Nelle vicinanze del predetto comune, mentre due 
ragazzi stavano trastullandosi accendendo zolfa- 
nelli in prossimità della [capanna che serviva di 
abitazione alla loro famiglia, appiccavano fuoco ad 
alcune materie di facile combustione, dalle quali 
comunicavasi alla capanna, che ne rimase intera- 
mente arsa in brevissimo tempo. 


False voci. — Sestri-Levante : 

« Il primo del corrente anno venne sparsa voce 
nel nostro paese dell'aumento del sale secondo 
l'antica tariffa, per cui fummo invasi dai conta- 
dini ellarmati delle valli circostanti , i quali ne 
fecero. sì grossa provvista che in breve ora i ga- 
bellotti ne rimasero privi. 

« All'indomani giunsero qui |’ intendente di 
Chiavari, l'ispettore delle R. gabelle i quali ordi - 
narono immediatamente un’ inchiesta sull'origine 
di simile allarme. Se non sono mal informato ri - 
sulterebbe che chi sparse tal voce sono i gabel- 
lotti medesimi i quali sono irritati contro la re- 
cente disposizione ministeriale che ordina loro di 
provvedersi il sale in sole quattro levate mensili. 
In tale disposizione essi non trovano il loro tor- 
naconto per molte ragioni. È però probabile che 
l'idea di vendicarsi con simile rappresaglia, sia 
stata suggerita da coloro stessi che promossero i 
tumulti di Val d'Aosta; tanto più che la voce del- 
l'aumento del sale venne simultaneamente sparsa 
in quasi tulto lv stato. » (La Stampa) 


La tassa delle gabelle e gli albergatori. — N 
giorno 31 dello scorso mese tutti i pubblici alber- 
galori di Varese (Chiavari) si recarono presso l'au- 
torità polilica locale, e prendendo a pretesto le 
nuove lasse, consegnavano la loro licenza negando 
di proseguire nell'esercizio della loro professione. 
Venne loro ingiunto di albergare per turno i fore- 
stieri che sarebbero di passaggio pel luogo, finchè 
l'\intendente della provincia cui si riferì il fatto 
non avesse adottato alife misure. (Idem) 


Intra, 1 gennaio. Non appena manifestavasi 
l'attuale carezza dei viveri, che da uno fra i pri- 
mari proprietori di questi stabilimenti industriali , 
si assicurava , sino dallo scorso novembre, il pane 
di segala alla maggior parte dei numerosi suoi 
operai al prezzo di cent. 27 al chilogramma , sop- 
portando in proprio la differenza tra il suddetto li- 
mite ed il corso del pane della giornata, e ciò per 
l'egregia quantità di oltre a chilogrammi 7,000 al 
mese, 

Successivamente , dal consiglio comunale s'in- 
stiluiva un comitato di beneficenza ché, appena 
toslituito , radunava nel proprio seno L. 1,500, @ 
the, mercè le somme raccolte dai singoli citta- 
Uini per mezzo di henemeriti sollecitatori eletti da) 
Ute di oltre L. 500, conflate în 
arte per dono del municipio, ed in parte-per ces- 


| sione di un eredito litigioso fatta da un consigliere 


comunale, con che sì convertisse la somma in sol- 
lievo der poveri, ha quasi raggiunto la vistosa 


| somma di L. 5,000, e potè, col principiar del- 


l'anno, venire in quotidiano soccorso a circa 300 
famiglie povere, mantenendo a loro riguardo il 
pane di segala ad un equo prezzo solto la tassa 
normale, 

Ad aumento poi di tale fondo, la gioventù in- 
rese, memore dei sussidii ottenuti a vantaggio 
dell'emigrazione italiana con alcune sceniche rap- 
presentazioni , sta formandosi in società filodram- 
matlica, e va a disporre per alcune feste da ballo, 
i cui introiti, destinati ai poveri, varranno a con- 
lihuar loro per alcuni mesi il sussidio. 

Merita inoltre gratissima ricordanza e la ricono- 
scenza degli intresi il generoso atto di una distinta 
famiglia che, creditrice dalla congregazione di ca- 
rità di oltre L. 5,000 rinunciava al proprio credito 
a favore della medesima : parimenti non è da ta- 
cessi l'operato di allre due benemerite famiglie 
che, nella dolorosa perdita della propria genitrice 
e di un fratello, pensarono esser conveniente venir 
in soccorso ai poveri, l'una coll’elargizione di più 
centinaia di chilogrammi di pane e di sale, e 
l’altra col dono di L. 1,000 alla congregazione di 
carità. 

L'asilo infantile poi ebbe come di consueto un 
copioso introito per le sottoserizioni di coloro che 
in pari tempo beneficando si esimevano dalle vi- 


| site natalizie. 


Altra prova infine dell' oltremodo benefico spi- 
rito che anima gli intresi viene somministrata dal- 
l'apertura testè fatta dell'esposizione di preziosi 
oggetti e bellissimi lavori femminili da quelle 
gentilissime signore donati alla guardia nazionale, 
perchè dal ricavo .a farsi per mezzo di lotterie od 
altro mado si sopperisca alle spese occorse nel 
vestiario e nell'organizzazione della banda di essa, 
non dimenticando le quote devolutesi alle opere 
pie locali. 

Questi fatti non hanno duopo d'essere comentati, 
ma soltanto esposti. 


Comitato municipale di beneficenza. — Ver- 
celli, 10 gennaio. La beneficenza vercellese pone 


| oggi un nuovo esempio che se è grande nelle 


grandi, è anche maggiore nelle maggiori necessità 


| del comune. 















L’adunanza si tenne il 4 del corrente gennaio 
e da’ suoi voti uscirono chiamati a comporto i se- 
guenti signori : 

1. Don Giovanni Barberis — 2. Don Giovanni 
Battista Vassallo — 3. Edoardo Bozzi medico — 
4. Giulio Pasta — 5. Antonio Mambrelti caus. col- 
legiato — 6. Giuseppe Raffael Levi — 7. Angelo 
De-Ambrogio — 8. Roberto Beglia notaio. 

Ma prima di eleggere i membri del comitato , si 
fece la nomina del presidente, e sulla proposta 
del sindaco l'adunanza acclamava per tale uffizio 
l' arcivescovo della diocesi. ( Vessillo) 

Altra beneficenza. La marchesa Paolìna Arborio 
di Gattinara pensando ai suoi poveri del piecolo 
paese di Viverone, ha loro mandata in questi 
giorni la insigne largizione dì L. 1,000. (Id.) 

Longevità. Vercelli chiude nelle sue mura una” 
rarità che vuol essere additata non alla curio- 
sità solamente rea alla pubblica e alla privata be- 
neficenza. 

Angela Maria Lachia nativa di Salussola e di- 
morante da molto tempo in questa città ha com- 
pito da circa due mesi i suvi cento anni, e ve- 
gela e lieta se ne. vive in una romita stanza , sotto 
Îl tetto della casa dell'Albergo del pesce nella par- 
rocchia di San Michele. 

Quando il cattivo tempo o le caltive strade nol 
vielano ella discende dal suo terzo piano e ap- 
poggiata al suo bastone va ad ascoltare la S! messa 
alla vicina chiesa, e quindi, risalite le scale, torna 
all'abitazione dove passa le ore filandò e con- 
versando con una sua vedova nuora che le liene 
compagnia. 

Sappiamo che la peregrina e povera donna è st- 
sitala ogni mese dalla mano soccorritrice del no- 
stro caritatevole arcivescovo, mi l'età sua seco- 
lare, e le angustie in cui vive, rese anche mag- 
giori dalla rigidezza della stagione , ci consigliano 
ad invocare su di lei qualche pietoso particolare 
r:guardo , e siamo certi di non rivolgerci invano 
alla carità dei vercellesi perchè la canuia e antica 
Maria Lachia possa trarre le estreme giornate di 
sua vita fra qualche stento di meno e qualche co 
solazione di più. ; 

Nota, Dalle attestazioni legali che abbiamo esà» 
minate risulta che Angela Maria Lachia nacque a 
Saluzzola il 26 novembre del 1753. Fu moglie in 
prime nozze (3 febbraio del 1780) di Giuseppe 
Francone, e in seconde nozze (12 settembre 1806) 
di Carlo Giuseppe Bazano. | 

Essa conta al giorno d’ oggi 100 anni, tn mese, 
e 15 giorni. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Stati Romani. — Bologna, 3 gennaio. Nello 
scorso mese di dicembre non abbiamo avuto che 
6 fucilati e 3 decapitati da quelli che chiamano . 
assassini. Oltre il pane ed il vino di cui soffriamo 
grande penuria , il prezzo del sale, del riso @ per» ; 
Sino del cremor tartaro !! è aumentato del dop- 
pio. Il ricovero del poveri non ne prende più ; ne- 
gli ospedali non si entra fche con impegni straot+ 
dinari; migliaia ( non è esagerazione) di povefi 
riempiono le strade, e questo straordinario att» 
mento deriva dai vergognosi , i quali per la di. 
sperazione , come fa il lupo , hanno vinto il ros- 
sore e chiedono pane in modo così compassione» 
vole che lacere il cuore. ‘ ent 

Il comune ha aperto due luoghi, ove si dà una 
discreta minestra di riso per un baiocco è questa 
è stata una grande provvidenza. Aggiungete a tutto 
questo una neve ed un gelo che da molti anni non: 
erano comparsi, e fatevi una idea di Bologna e 
dello stato pontificio!!!.. | (La Stamp) 

Svizzera. Il consiglio federale, dietro ta dichia- 
razione della camera d'accusa, ba risolio di ab- 
bandonare il processo sulle turbolenze elettorali 
di Bulle. à4 , 

Il cons'glio federale, nella sua tornata del G, 
ha deliberato di nuovo intorno n. due importanti 
oggetti, cioè la correzione del Reno, ed a ialo 
riguardo ha risolto di proporre all'assemblea fe- 
derale di sussidiare questa impresa con una somma 
maggiore : e lo stabilimento di una zecca fede- 
rale, circa alla quale risolvette di proporre l' a- 
cquisto degli edificii occorrenti, stanziando a tal 
fine un credito di 62,000 fr. 

Il tribunale federale, che ora è radunato a Berna, 
sta deliberando intorno.a diversità di tassazione 
per espropriazione forzata a causa di strade fer- 
rate. 

— Da Neuchatel si annuncia che in ire diverso 
località tre uomini furono trovali gelati. 

f'ineora. La proposizione del sig. James Fazy 
di invitare il consiglio di stato a stabilire nel bud- 
get una somma di indennizzazione a favore del 
destituito prof. Laya, fu rimessa al consiglio di 
stato. Il sig. Laya però ha dichiarato che, stante 
la viva opposizione incontrata in aleuni membri 
del gran consiglo, rinunciava al beneficio di tale 
proposizione. 

Vallese. Il 1853, che ha visto l'incendio del 


| villaggio vallesano di Chippis, ha visto, it 29 di- 
\ cembre, anche quello di Beiten nel distretto di 


Sui chiudersi dell’anno pur ora spirato il muni- | 
cipio inaugurava una sottoscrizione volontaria 


per somministrare sussidii invernali alle classi po- 
vere, ed avea subito la consolante soddisfazione 
di veder salire a 1,220 le azioni di 3 franchi cia- 
scuna, oltre l'offerta di 82 sacchi di meliga, e di 
1,000 franchi in denaro. 

Tanto concorso ad un’opera così pietosa e civile 
mosse l'attivissimo sindaco, avv. Stara, a convo- 


| care gli oblatori ad una generale adunanza per 


cosliluire ùn comitato municipale di beneficenza. 


Morell nell'alto Vallese. Furonò distrutte 24 case, 
26 stalle ed i raccolti dell’anno. 

Zugo. A Baer si sta occupandosi dei lavori pre- 
paratori per la costruzione d'una filanda di cotone 
che oltrepasserà nelle sue gigantesche proporzioni 
tutte quelle the esistono sul continente. Quella co- 
struzione esigerà diverse centinaio di mila franchi, 
dovendosi fare le dighe alla Sorze, stabilire un 
tunnel ed un canale. Diverse case di commercio 
della Svizzera e dell'estero devono ‘essere: interes- 
sale in quell’ impresa. à II 

Friborgo. Il capitale della cassa ipotecaria co- 


vs 








tI 
slituitasi di recente solito i migliori auspiei am- 
monta alla somma di un milione, diviso in 200 





azioni di 500 fr. ciascuna. Lo stato si è assunto | 
la quinta parte delle azioni, della sorveglianza dello , 


stabilimento, e fornirà un locale nella città stessa 
di Friborgo. Il minimum degli interessi garantito 
dallo stato agli azionisti è del 4 p. 0/0. 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 8 gennaio. 
Qui siamo sempre alla guerra , e credo sapere 
che gli aiutanti di campo del generale Canrobert 
sono in aspettazione di un ordine di partenza da 
un giorno all'altro, per accompagnare il loro ge- 
nerale che partirebbe per Costantinopoli. Non ci è 
nulla di vero in ciò che si dice della partenza di 
un corpo di armata che sarebbe messo solto gli 


ordini del maresciallo St-Arnaud. Questa versione | 


è affatto inesatta e venne data dal Times. 

La salute del maresciallo St-Arnaud è assai al- 
terata e dà le più vive inquietudini. Esso fa sforzi 
sovrumani por assistere alle cerimonie uMciali , 
dov è invitato dall'imperatore; ma rientra subito 
e si chiude nella sun camera e nel suo gabinetto. 
Non sarebbe assolutamente in istato di andare a 
Costantinopoli. Del resto, il gabinetto francese non 
si è mai dimostrato più pieno di confidenza negli 
avvenimenti e nella sua speranza di alleanza inti- 
ina coll’ Austria. 

Si va corcando di inoculare quest'idea nel pub- 
blico. Molti eredevar che, se l'Austria sarà colla 
Francia, sarà per tradirla. Leggete il Monitewr di 
stamane e vi vedrete estralti di un giornale au- 
striaco il Zloyd, con cui si cerca di chiamar l'at- 
tenzione sugli articoli di questo giornale semi-ufti- 
ciale, che sarebbe in perfelta comunanza d' idee 
coi sentimenti del governo francese. 

Parlasi qui anche molto della partenza del prin- 


cipe Stourdza, che avrebbe lasciato Parigi in se- | 
| turbata e gli eccessi rimasero limitati a Kruppa e 


guito ad inirighi politici, che si vogliono molto 
gravi. Sup figlio era colonnello di un reggimento 
di milizia valaca. Egli prese molto premurosa- 


mente servizio, nel momento in cui i russi sono | 


entrati in Bukarest e domandò il grado di gene- 
rale dì brigata, che gli venne rifiutato. Allora esso 
domandò i suoi passaporti ed andò a Vienna, a 
Trieste, poi.a Costantinopoli, ove sollecitò il grado 
da lui così desiderato. L'ottenne ed ora serve nel 
campo di Omer bascià, 

.— La piccola borsa del Boulevard ha fatto pochi 
affari ; si aspetta, e ognuno teme d’impegnarsi sia 
in ribasso sia ib rialzo. Si parlava del marchese 
Turgot.che è sinto promosso a un grado superiore 
nella legion d'onore. Si persiste a credere che il 
suo stato è sempre assai grave, e diffatti è partito 
uno de'nostri primi medici chiamato a Madrid per 
telegrafo. 

Nelricevimento alle Tuileries si rimarcarono molti 
assenti di ambo i sessi ed anche alcuni funzionari, 
ma nessuno degli addetti alla corte è mancato, 
temendo che l’imperatore se ne avvedesse. Il sig. 
D'Argoui vi mandò sua moglie quantunque indi- 
sposta. 

Al sortire; la confusione fu grande, giacchè i 
mantelli impedivano. il libero passo, principal- 
mente agli uMciali in gran tenuta. Diciamo la ve- 
rità , il commercio guadagna certo con, queste 


| maggiore attività senza alcun indizio che sia emi- 





mode così dispendiose, ma sono vestiari non più | 
adatti ai tempi nostri. Ciò mi ricorda un aneddoto | 


di sui fui testimonio. 


Nel ridotto dell'opera verso il 1840 io passeggiava 


con un gentiluomo dell’ antica corte di Carlo X 
che diceva al suo interlocutore , che se non vado 
errato:, era Dupin : il re Luigi Filippo ha torto di 
non ristabilire gli antichi usi della corte. 

M. Dupin replicò: ecco la risposta al vostro di- 
scorso , egli mostrò il duca d'Orleans.che pas- 
seggiava nel Fidotto in abito nero, come un sem- 
plice mortale, e dietro di lui un famoso calzolaio 
del palazzo reale, in un costume affatto simile. 
e Chi.li. distingue ? » disse Dupin..e Non è questa 
la vera eguaglianza. La differenza non è più che 
nell’ educazione. A. 


— La Francia potrebbe in un mose portare l'ef- 
fattivo della sua armata a 1,500,000 uomini, 1 ma- 
gazzeni dî vestiario, e di equipaggi militari, sono 
provveduti a sufficienza per questo istantaneo au- 
mento dell’armata, che potrebbe aver ‘luogo nel 
modo seguente : 

450,000 effettivo attuale. 

400,000 richiamo di soldati in congedo. 

400,000 leva di giovani coseritti. 


250,000 guardie nazionali mobili prese fra i | 


giovani di buona volontà dai 20 ai 30 anni. 
(Corr. part.) 


Austria. — Vienna, 6 gerinaio. Si legge nella 
Corrispondenza Austriaca : 

« Dietro notizié di Orsova del 5 gennaio due bat- 
taglioni russi stazionati presso Osestan solto il ge- 
nerale Belgarde, furono assaliti il 31 dicembre 
dalla cavalleria turca da Kalafat. I turchi furono 
respinti, e dovettero ritirarsi colla perdita di al- 
cuni morti e prigionieri, » 


Friburgo (Baden), l:gennaio. L'altro ieri l'ar- 
civescovo ha sospeso dalle loro funzioni sei curati 
e decani arcivescovili. lL'investigazione su di altri 
curati non è ancor finita. 


" 


Svezia È Nonvegia. Si legge nella Gazzetta* 


di Colonia che le nolizie intorno al partito che 
prenderà la famiglia reale riguardo alla Russia 
sia incerto, e che molti credono essere la mede- 
‘sima inclinata a favore di questa potenza; ma il 
popolo svedese odia i russi come un sol uomo, e 
segna al-giovane principe ereditario, colle parole : 
« Questi ci riconquisterà la Finlandia! » 


| diuna torma di milizie valache, in seguito ai 
| quali furono scacciati alcuni impiegati del governo 





Spagna. — La regina di Spagna si è sgravaia 
nel giorno 5 gennaio d'una principessa. 


= 


— Si legge nel Wanderer : 
« Riceviamo una lettera da Bukarest del 28, se- 
condo la quale nel quartier generale vi sarebbe la 


nente un armistizio. 

« I russi continuano a traslocare le loro truppe | 
nonostante il freddo, ela neve, e nell'attuale sta- 
gione sono în evidente vantaggio in paragone dei | 
turchi. Questi soffrono di molle malattie, come si 
rileva da notizie sicure, mentre i russi canlano | 
canzoni di guerra durante le più gravi fatiche. | 
Presso Oltenitza furono costrutte tre grandi abita- 
zioni sotterranee a guisa di trincee , nelle quali 
sono aquartierate le ruppe russe che fanno il 
servizio di avamposti. 

« In Budesti e Dobrein vi.sono pure simili .co- 
struzioni. Combattimenti ed ‘altri .casi di guerra 
non avvennero negli ultimi giorni; persino il fuoco 
delle avanguardie non'è più sentito.. A Giurgevo 
furono trasportati dodici pezzi del più grosso ca- 
libro; anche minatori vi sono giunti. Questi ultimi 
hanno l'ordine di distruggere le vie di ghiaccio | 
che si formassero sul Danubio nelle più pericolose | 
situazioni. | 

« Abbiamo riferito che il 30 dicembre e il 18 a 
Kruzza e Turn-Severin ebbero luogo degli eccessi 





è cinque fornitori dati in mano legnti al bascià di sl 
Kalafat. | 


« La stessa notizia è confermata dal Messaggiere î 
| transilcano. Si viene a sapere intorno a questo. | 


avvenimento, che una commissione valaca russa 
ha incominciato una procedura a Turn-Severin 
contro otto individui incolpati, la quale è già ter-, 
minata. D'allora in poi la tranquillità non è stata 





Turn-Severin. La causa dell’avvenimento fu il mal- | 
contento suscitato fra i contadini per la cessazione | 
del contrabbando. » 

— La Presse di Londra parlando degli ordini 
mandati alle squadre, dice che un vascello inglese 
ed uno francese andranno come parlamentari a Se- 
bastopoli per avvertire l'ammiraglio russo che 
quand’esso sorlisse dal porto le ostilità sarebbero 
incominciate contro di lui. 

— Una lettera particolare di Trebisonda del 16 
assicura che eransi ricevute colà gravi notizie dalla 
Persia. Sembra che una sommossa assai grave 
fosse per iscoppiare a Teheran in seguito alla di- 
missione di due ministri fra i più popolari dello 
sciah, dimissione che era stata domandata dall'am- 
basciatore di Russia. Il comandanie.detta guardia | 
avrebbe dichiarato che non rispo più della 
tranquillità, imperciocchè il popolo diceva ovu 
que d'essere venduto allo straniero. ica 

— Sembra che per iscongiurare l'uragano il go- 
verno persiano siasi trovato nella necessità di ran- 
nodare le relazioni coll'inearicato inglese e proro- 
gore la destituzione dei ministri. 

— Il sultano ha creato un ospizio degli invalidi 
a Costantinopoli = _. 











DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 11 gennaio, ore 11 min. 30 ant. 

Il Moniteur reca un dispaccio di Costantinopoli, 
in data del 31 dicembre p. p., da cui risulta che 
il divano ha aderito a tutte le proposte delle quattro 
potenze. 

NB. È la conferma delle notizie del 26 da 
Costantinopoli già pubblicate. Ma la ditfi- 
coltà a superarsi non è l’ accettazione della 
Turchia, bensì l'adesione dell’ imperatore 





| Nicolò. Trale condizioni proposte dalle quat- 
| tro potenze havven2 due che certo verranno 
| respinte dallo ezar, quella della stipula- 
| zione di un nuovo trattato in cui si com- 


prendano e si spieghino gli antichi che re- 
golano le relazioni fra la Turchia e la Rus- 
sia, e l'altra della garanzia che le quattro 
potenze,-l’ Austria, Francia, Inghilterra e 
Prussia, prestano allo scopo d’impedire*che’ 
l' integrità dell'impero ottomano venga in 
seguito compromessa. 

Questi patti diretti evidentemente contro 
lo czar, se fossero da lui accettati equivar- 
rebbero ad una morale disfatta 

Borsa di Parigi 10 gennaio. 


In contanti -In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.00. . 7090 700 
p 1/2 p. 070 99 50 99 » 
Fondi piemontesi 
18495 p.070 93 » »s » 
1853 3 p. 00 58.50 » » 


92 3/4 (a mezzodì) 
ee] )|]|]|]\eee 


G. RomsaLpo Gerente. 


———————*“RZOa— 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERGIO 
BorsA Di commercio — Bollettino ufficiale dei. 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 10 gennaio 1854 

Fondi pubblici | ©“ 
1819 5 0j0.1 8.bre— Contr. della matt. in cont. 93 
1848 » 17.bre— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont, 98 


Consolidati ingl.» 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO” 


1819 >» lgenn.—Conir. della matt. in cont. 90 50 


Fondi privati 

Città di Torino, nuove azioni — Conir. del giorno 

prec. dopo la borsa in cont. 395 
Az.Banca naz. l lug. - Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 1215 

Ferrovia di Novara — Contr.del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 515 

Contr. della matt. in cont. 512 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . 253 144 253 
Francoforte sul Meno 212 1j2 
Lione . 99 90 9923 
Londra 25 10 24 85 
Milano Me 
Parigi. . . 99 90 99 35 
Torino sconto . 60/0 
Genova sconto . . 600 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 02 20 05 
— di Savoia 28 63 28 70 
— di Genova . . 7905 79 17 
Sovrana nuova 35 02 35 15 
— vecchia . 34 71 34 82 
Eroso-misto 
Perdita . 3 60 000 


(*) [biglietti si cambiano al pari alla Banea. | 








GRANDE LOTTERIA TOSCANA 















Torino, presso Gianini e Fiore e cugini Pomba e € 


VITTORIO FERRERO 


P 
ILFATTO DI SANSALVARIO 


NEL 1821 
DI 
CARLO BEOLCHI. 
Prezzo L.1.20, col ritratto. 





Libreria Degiorais, Via Nuova, I7. 
RESPECIUEUSES REMONTRANCES 
DE L'AME HUMAINE” 
A _L'AME DE LA TERRE 


par 
S. ÉMILE NERVA. 


Puris — Chez Dentu, libraire — 1853. 
Prix 75 cent. 





n 


delle terre di Limone e Sursk 


I 
son 





A 


vnatre 5 MILIONI pi rire, pivise in 344 Premi 0 in VO estrazioni 


E] 4 
IL 15 MARZO 1854 avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE. 


43 premii del complessivo valore di Lire 270,000, divisi come segue: 
1 Lotto in terreni stimato L. 100,000, ossia in contanti a scelta del Vincitore L, 80,000 


1 » » » 50,000, 
1 » » » 40,000, 
40 Lotti di L. 2,000 ciascuno» 80,000, 


» » » 40,000 
» » » 32,000 
® » » 84,000 


Prezzo del biglietto valido per tutte le estrazioni franchi 5. 
Per l’ acquisto dei Biglietti dirigersi in Livorxo al sig. Ariano BaroetLINI , Direttore 


Gerente de 


Lotteria, piazza d’ Armi, N° 6, e ai Banchieri M. A. Basroct 8 Fico. 


Per maggiori schiarimenti dirigersi (franco) a Gius.Pellas in Genova. 





MAGAZZINO DI MODA  ‘ 


Contrada delle Finanze, casa Seyssel, N, 4. 





Il proptietario di questo magazzino , grato della concorrenza di cui si vede ‘onorato ; 
onde ben corrispondere a tanta distinzione ed anche in vista della progredente stagione, 
ha risolto di sottoporre le proprie mercanzie ai seguenti ribassi di prezzi.. 


SCIALLI TARTAN 


Scialli quadrati . Fr. 8-15 
» lunghi (6rasi) . » 15-20 
più fini a disegni nuovissimi » 28-35 


» 
» all’Ottomancon bordo (i più belli) » 40 - 50 
» ‘ Cravatte per uomo e per donna al- 


l’Ottoman . . . -. » 4 
SCIALLI BROCHÉ 
Scialli quadrati. RR 0 oa) 
» più fini sii » 60-100 
» lunghi (7 rasi) . . » 60-120 
» più fini punte ; » 180-300 
ar 4 finissimi 
SETERIE n 
Robe di Damasco - Fr. 60- 80 
» doppio tei SERIE el » 100 - 160 
» Bopellinedi Londra .. . > 60 


» glacé a colori fr. 5 cent. 50 (il metro). 


GRANDE RIBASSO 

Veste di merinos a quadri . Fr. 15 

» | unito > iii sar » 20 

» lana e seta a quadri » 2d-28 

» » è damascale » 28-30. 

» » ». aquadri » 30-40 
s le più fine 

»  disatino di lana è 4 90-38 
Veste di sotanella chinée bajadèrese 

quadri (di 10rasìì . . . . » 25 
Pantalon.. . Wei 13 - » 10 
Sottanejdi pinquet pci at) 
FORCE. o. n RE » 3 

Grande assortimento: di vesti in barege di lana, 





lana e seta e tutta seta per ballo. 





Torino, presso Giacomo Serra e C. in via Nuova 


ENOLOGIA ECONOMICA 


MANIERA PER FARE VINI, BIRRA, SIROPPI, SIDRO 
BUONI E SALUTARI 
più 
Modo per correggere i vini e conoscere 
i falsificati, per so comune delle famiglie, 
coll'Almanacco pel 1854 ed il Breve-dì S. S. 
sulia soppressione delle feste. 
Cent..60. 
——rrrrrrrr_r_ _———_ 
NUOVA ETICHETTA 
DEI CALCOLI FATTI PER I CEREALI 
> LI per qualsiasi cosa. 
; Li 1. 





Torino. Tipogr. Fenrero è Franco: 
TRATTATO TEORICO-PRATICO 
DI 


ECONOMIA POLITICA 


del professore 
GEROLAMO BOCCARDO — 
Volumi due. 





GALLERIA ZOOLOGICA ‘DI PARIGI 
‘ di proprietà 
ver. conte De-Massiltia.... 


visibile tutti segionni, a Porta Palazzo,. 


dalle ore 10 del.mattino, 
alle 9 di sera. 
Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 


ed alle 6 della sera; nella quale ultima si 
dà il pasto alle belve. 3 


Diminuzione dei prezzi d'entrata : 
Primi posti 1 20, secondi cent. 80, terzi 
cent. 40. 





AVVISO STRAORDINARIO. 


G. CATONIO 


gigante , il più bel colosso d' Europa. 


Quest’ uomo straordinario ha l’ altezza di sette 
piedi e setto pollici. “O, 

Si fa vedere ogni giorno a Porta Palazzo , ac- 
carito al serraglio delle belve , dalle 10 del mattino 
alle 8 di sera. 

Prezzo: Primi posti cent. 60 , secondi cent. 30. 
— ——r—ro o (©££©—" 


Tip. C. Carnone. 
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tivo. ». ‘. ». +. Anno L, a) Semestre L. 02 Trimestre L..12 , à It» 
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Belgio ed altri Statl 5 id, .» 62 id. n id. » 18 


- 


TORINO ll GENNAIO 








PROGETTO RATTAZZI 


Abbiamo pubblicato nel foglio antecedente 
la relazione che precede il progetto Rattazzi, 
affinchè i lettori conoscer potessero le inten- 
zioni del ministro e lo scopo che si propone 
colla Jegge che ha presentata alla camera 
dei deputati. 

Questa legge non può essere di circo- 

\Stànza : un governo regolare ‘in condizioni 
normali, provveduto di mezzi sufficienti pel 
mantenimento dell’ ordine pubblico , non 


ricorre-a mezzi eccezionali, a misure stra- 


ardinarie,, per far tacere i suoi avversari : 
dove la, parola è libera, altro confine al- 
l'esercizio della libertà non v'ha se non il 
rispetto alla legge, e chi disobbedisce od 
egcita altrui alla disobbedienza incorre nelle 
‘pene stabilite dal codice penale. 

Sono insufficenti codeste pene? oppure 
sono troppo gravi, per guisa che convenga 
attenuarle? Nel codice non è preveduto il 
caso che colui il quale censura le istituzioni 
dello stato 0 provoca alla disobbedienza, sia 
‘rivestito del carattere sacerdotale, sia mi- 
‘nistro del culto? 

Il codice penaleè più rigorosochenon il pro- 
getto Rattazzi: esso non prevede d’ altronde 
il caso accennato, non già perchè mon fosse 
reputato necessario, potendo il colpevole es- 
sere giudicato secondo la ragione comune, 
ma perchè usavasi allora di punire siffatti 
‘dolitti in via economica, considerandosi il 
prete come fappresentante di una potenza 
‘estera. 

Eppure una censura: mossa da un mini- 
‘stro di culto , 0 la provocazione alla digob- 
bedienza da esso falta} può avere conse- 
guenze più gravi che non se la censura ola 
provocazione provenissero da privati. I? in- 
Îluenza che il ministro di rlifione esercita 
sui credenti, lasua autorità, la fiducia che in 
dii si ripone,.la credenza che le sue parole 

siano l’espressione della verità, danno alle 
sue parole un'importanza ed un'efficacia 
non comune e che possono riuscire dannose 
allilbace pubblica, se mai fuggir potessero 
til'rigore delle leggi, qualora ne usasse per 
un fine riprovevole. 

Non ricerchiamo se i fatti giustifichino 
questa supposizione, se il pergamo non fu 
talora mutatò in politica palestra , e la pre- 
dicazione in arma di partito: pur troppo non 
ce ne verrebbero meno le prove, ma ci basta 
sia dimostrato esservi una lacuna a questo 
riguardo, perchè si pensi a colmarla : a tal 
fine tendono gli articoli 2, 3, 4 e 5 del pro- 
getto, i quali vanno coordinati cogli articoli 
199, 200, 220 e 477 del codice penale. 

Secondo il progetto, il ministro di culto 
che censura le istituzioni e le leggi dello 
stato sarà punito col carcere da tre mesi a 
tre anni, e con multa estensibile fino a due 
mila lire, e se provoca alla disobbedienza, 
la pena sarà «del carcere non minore di tre 
anni e di una multa non minore di duemila 
re. 

A queste ‘disposizioni corrispondono gli 
atticoli seguenti del codice penale : 

Art. 199. Chiunque, sia con discorsi tenuti in 
adunanza o luoghi pubblici, sia con cartelli affissi 
co? mezzo di stampa o di scrili abbia diretta- 

mente provocato i sudditi egli abitanti dei regi 
— stati a commettere alcuno dei crimini contemplati 
nella prima e seconda sezione di questo capo (at 
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IL MEDICO DEL VILLAGGIO (1) 
(Continuazione, v. i nn. 356, 358, 2, 3,7,10611) 


* Presi risoluzione di uscire in qualunque modo 
da-questi miei dubbi; ma che strada prendere ? 
\nterrogare lady Mary o lord James Kysington, 
non era nemmeno da pensarci, e i servì erano 
lutti francesi ed entrati di fresco in quella casa. 
Un cameriere inglese, il solo servo che avesse se- 
guiîto il padrone, era: stato rimandato poco tempo 
prima a Londra, per una missione di confidenza. 
Mi fu dunque giuocoforza portare le mie investi- 
gazioni su lord James Kynsington, Egli solo po- 
leva mettermi al chiaro delle cose e concedermi il 
perdono. La severa espressione del suo volto non 
mi fece più paura e dissi fra me: « Quando Y'În- 
contra nella foresta un albero morto, se ne intacca 
a corteccia, per vedere se solto la sua scorze non 


‘L0 











lentati e cospirazioni contro il re e la reale fami- 
glia e reati tendenti aturbare lo-stato) , sarà pu- 
tito colla pena stabilita pel crimine che avrà pro- 
vocato. 

Se però tali provocazioni non avranno avuto 
alcun effetto, il colpevole sarà punito colla reclu- 
sione 0 colla relegazione, secondo le circostanze 
dei casi. 

Art. 200. Ogni altro pubblico discorso, come 
pure ogni altro seritto 0 fallo non compresi nel- 
l'articolo precedente, diretti ad eccitare lo.sprezzo 
ed il malcontento contro il re, o le persone della 
famiglia reale , 0 contro il governo, sarà punito 
colla reclusione 0 colla relegazione o col carcere 
0. col confino , avuto riguardo alle circostanze di 
tempo e di luogo ,. ed alla qualità e gravezzartdel | 
realo. 

Art. 220, Sarà punito parimente come colpevole 
diribellione chiunque lo avrà provocato col mezzo 
di diseorsi \enuti in luoghi od in adunanze pub- 
bliche, o col mezzo di stampa o di seritti affissi o 
sparsi o distribuiti nel pubblico. 

Se la ribellione non avrà avuto luogo, il pro- 
vocatore sarà punito col carcere estensibile ad un 
anno. 








Fuori dei casi speciali dalla legge Li 
provocazione ai resti col mezzoadi stampe , o di 
scrilti affissi 0 sparsi o distribu pubblico 
sarà punila colla stesso pena stabilità» pel reato 
provocato, se questo è sato commesso; se la 
provocazione non avrà avuto effetto, la pena sarà 
diminuita da uno a tre gradi. 

Il codice penale senz' accennare ai mini- 
stri di culto, li colpisce come gli altri citta- 
dini, qualora provochino od eccitino alla 
disobbedienza ed alla rivolta : rimarrebbe 
il dubbio, se frale pubbliche adunanzesiasi 
voluto compresa la riunione dei fedeli nella 
chiesa, e sebbene non siavi fagione per nie- | 
gare alle assemblee per l'esercizio del culto 
il carattere di pubbliche. adunanze, pure. è 
convenevole il definire tal carattere per 
legge, affine di togliere ;qualunque, adito al | 
sofisma e porgere una norma sicura al ma- | 
gistrato. 

Ma eccettuata questa circostanza, sì può 
richiedere se erano necessarie disposizioni 
eccezionali pei ministri de' culti, e se era 
opportuno di distinguerli dagli altri citta- 
dini. 

I ministri de' culti si separano: dagli altri | 
cittadini in ciò che l' autorità del loro magi- 
sterio aggiugne fede alle loro parole, rende 
la loro provocazione più pericolosa che non 
quella di un privato, e ch'essi pretendono 
talora, e quando ad essì conviene, di sot- 
trarsi alle leggi, col pretesto di obbedienza 
i potenza estera, la quale non merita ascolto 
se prescrive ordini contrari alle istituzioni 
dello stato, 

Queste considerazioni rendono accettevole 
una, modificazione al codice penale, che | 
esplicitamente risguardi i ministri del culto, 
ma erediamo che le pene stabilite nel 
codice debbansi applicare ai ministri de' 
culti come agli altri cittadini, salve le diffe- 
renze giustificate dalla diversità delle loro 
rispettive funzioni e de’ loro titoli. 

Glialtri articoli del progetto dal sesto in poi, 
tendono a mettere l' editto del 26 marzo 1848 | 
sulla stampa in armonia col codice penale 
e ad attenuare alcune pene. 

La contraddizione fra il. codice penale e 
la legge sulla stampa è diffatto patente ed 
intollerabile. 
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siavi peranco qualche: po' di vita. Così vio ‘andrò 
dritto a trovar il cuore di colui e vedrò se mai stia 
in esso nascosta questa vivace reliquia. » Aspettai 
dunque l'occasione. 

« Aspettare con impazienza è in molti casì far 
avverarsi ciò che si desidera. Invece. di obbedire 
alle circostanze, le si fanno piegare al nostro de- 
siderio, 

« Una notte, lord James Kysingion mi fece 
chiamare, Era molto travagliato dai suoi dolori 
Dopo che gli ebbi prestate le cure necessarie, mi 
fermai presso di lui, per vedere il risultato delle 
mie previsioni. La camera era scura; il chiaror 
d'una candela lasciava appena intravedere gli og- 
getti senza rischiararli. La nobile e pallida figura 
di lord James Kysingion giaceva riversa sull'ori 
gliere. I suoi occhi erano chiusi, come soleva 
quando si preparava a soffrire, quasi volesse con- 
centrarsi in se stesso, per non perder nulla della 
sua forza morale. Non avveniva mai che mandasse 
un lagno. Immobile sempre e te lunghe membra 
uistese.sul letto, pareva la slalua d'un re giacente 


e ene 














della Madonna degli Angeli, 
N..13, seconda corlè, piano terreno. 
Li 











L’art. 616 del codice penale si esprime 
nei seguenti termini : 

Chiunque con discorsi tenuti in luoghi pubblici 
ol in pubbliche riunioni imputi ad alcuno pre- 
sente od assente falli determinati, i quali se sussi- 
Stessero potnebbero dare luogo ad un procedimento 
eriminale o correzionale, id offenderebbero il suo 
onore o la sua riputazione , 0 l’ esporrebbero all’ 
odio e disprezzo altrui, sarà reo di diffamazione 
€ punito col carcere estensibile a due anni e con 
mulla estensibile a lire cinquecento. 


Invece l'art. 28 della legge sulla stampa 
endanna siffatti reati, se trattasi di diffa- 


îIgazioni, al caregre estensibile a sei mesi | 


vé”ad una-multa di-100 a 1000 lire; e se trat 
tasi di ingiurie, agli arresti od al carcere 
estensibile a tre mesi e con multa. estensi- 
bile a lire cento. 

Lo stesso delitto adunque è punito dal co- 
dice penale con due anni dì carcere e dalla 
legge della stampa a soli tre o sei mesi, 
sebbene il delitto commesso collà stampa 
debba ritenersi più grave che non quello 
perpetrato con discorsi, per la maggior pub- 
iblicità che si procaccia alla diffamazione ed 
all’ ingiuria. 

L'articolo 617 del codice penale dichiara 
reo di libello famoso \' autore dell’ imputa- 
zione se fatta in un atto pubblico od auten- 
fico, oppure col mezzo di stampati e lo pu- 
nisce col carcere nonminore di un un anno 
ed estensibile ad anni cinque e con multa 
non minore di lire trecento. 


La legge della stampa (art. .27) punisce | 
per lo contrario tale reato al carcere da sei | 


mesi ad un anno e con multa da lire 200 a 
2000. Non è questa un'altra contraddizione, 
che è urgente di rimuovere? 

Ma v'ha di più: la legge sulla stampa (art. 
29) ammette chi oltraggia i depositari o gli 
agenti dell'autorità pubblica per fatti relativi 
all'esercizio delle loro funzioni, a sommi- 
nistrare la prova dei fatti da essa imputati, 
Il codice penale, ben lungi dal fare tale con- 
cessione, condanna l'oltraggiatore ul car- 
cere. Non è conforme alle istituzioni costi- 
tuzionali l'estendere la guarentigia accordata 
dalla legge della stampa alle offese fatte 
cog mezzi diversi da quelli indicati nel 1° 
articolo della legge stessa? 

Noi non ci arresteremo a ricercare le 
cause di tali discrepanze. La legislazione 
civile e penale di un popolo non sì forma 
tutto d'un tratto, nè può rimanere staziona- 
ria; il progresso è legge della società; pro- 
gredendo la civiltà dei popoli, perfezionan- 
dosi le istituzioni politiche, anche la legi- 
slazione civile e penale deve perfezionarsi; 
la tutela della legge sì estende all’univet- 
salità, degli abitanti; ‘le pene sono meglio; 
proporzionate ai delitti ed i privilegi DI 


| esenzioni vengono abrogate, per far luogo 


all'uguaglianza di tutti i cittadini dinanzi 
alla legge. 

Il nostro codice penale esprime il tempo 
in cui fu compilato; delitti che ora si do- 
vrebbero punire con pene correzionali, vi 
sono puniti con pene criminali, altri delitti, 
come l’eccitamento all'odio fra le diverse, 
classi di cittadini, non sono neppure accen- 
nati. Il lavoro di correzione del codice è 
arduo: richiede senno, studio, fatica; e non 
si può compiere in breve tempo. Si dovrà 


| attendere che sia terminatò, o non è più pru- 


dente di adottare frattanto quelle modifica- 
zioni e riforme che si riconoscono più ur- 
genti? 

—_—6@6—@@—_r r—_————@@—@—@@ 


sulla sua tomba. D'ordinario si faceva fare la let- 
tura, sperando che il soggetto del libro verrebbe 
a preoccupare il suo animo o che il suono mono- 
tono della voce del lettore gli concilierebbe il 
sonno. 

« Quella notte mi fece appunto segno della scarmtà 
mano che prendessi un libro e leggessi; ma cercai 
invano un libro od un giornale ; i servi li avevano 
portati tutti in sala. Gli usci erano chiusi @, per 
lormence uno, avrei dovuto suonare e gettare l'al- 
larme in tutta la casa. Lord James Kysingion fece 
un alto d'impazienza, poì di rassegnazione, e mi 
additò una scranna, perchè tornassi a sedermi vi- 


cino a lui. Stemmo così qualche tempo senza par- | 


lare e quasi nell'oscurità. L'oriuolo solo rompeva 
quel silenzio col tocco regolare del pendolo. ll 
sonno non veniva. Ad un tratto lord James Ky- 
sington aperse gli occhi e, rivollosi a me , disse: 
« Parlate, dottore ; dile su.quello che volete , ma 
ditemi qualche cosa. 

« I suoi ccchî*quindi si richiusero ed egli a- 
Speltò, 


Si pubblica tatti | giorni, com 

Le Mione i richiami, ecc., 
dell'OpiNioNE. 

Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accomps; 
fascla. — Annunz, cent. 25 per linea. — Prezzo per ogni 


Giovedì 12 gennaio — 





le Domeviche. 

essere indirizzati franchi alla Direzione}.] 
ti da una —* 
cenì. 8. ì 





Noi propendiamo al secondo pattito, poi- 
chè per quanto sia parziale il beneficio, è 
tuttavia ragguardevole, contribuendo a ri- 
muovere incagli ed a correggere difetti che 
nuocono tanto al rispetto della legge, quanto 
alla autorità del giudice. y 


Srrapa FERRATA Da Torino a Cuxto. La s0- 
cietà della strada ferrata di Cuneo tenne il 
giorno 8 del corrente mese adunanza gene: 
rale straordinaria per deliberare intorno ud 
un argomento importante. ; 

Nella riunione del 31 marzo 1853 la so- 
cietà aveva risolto di contrarre sun. prestito 
di 3,560,000 lire per proseguire la costru- 
zione della strada fino a Cuneo, in luogo @i 
emettere le 4,200 azioni che rimanevano del 
capitale. 


| 





quella determinazione , osservando che se 
' fosse esaurito il capitale, sarebbe giustifica- 
| bile il prestito; ma, poichè rimangono lire 
| 2,100,000, doversi preferir® l'emissione delle 
| restanti azioni all'imprestito. 

Il sistema dei prestiti ossia delle obbliga- 
zioni con interesse fisso contemperato con 


società di strade ferrate francesi e da alcune 
inglesi che posseggono strade importanti, 
| che fruttano più del 5 p. 00, ed ìn ciò gli 
| azionisti ebbero un vantaggio considerevole. 

Ma per la strada di Cuneo, il cui capitale 
è relativamente tenue, la convenienza del 
prestito non era sì patente: d'altronde se 
dessa si risolve a costrurre il tronco da Sa- 
vigliano a Saluzzo, potrà poscia ricorrere 
alle obbligazioni, e troverà agevolmente 
proposizioni favorevoli, non essendo aggra- 
vata di altri debiti. È 

La società, diniegatale l'autorizzazione di 
contrarre il prestito di 3;560,000, non aveva 
che ad-approvare l'emissione delle 4,200 
azioni, siccome fece. 

Queste azioni verranno ripartite fra. gli 
azionisti attuali che ne faranno la domanda 
dal 15 al 25 del corrente mese, in ragione 
| di un'azione sopra cinque possedute @ sa- 
ranno pagate : 


(mao quinto L. 100 all'atto della domanda 
| dal 15 al 2> gennaio, 
| Il 2° quinto L. 100 dal 15 al 25 marzo. 
| 11 3° quinto L. 100 dal 15 al 25 maggio. 
| Il 4° quinto L. 100 dal 15 al 25 luglio — 
| L'ultimo quinto L. 100 dal 16 al 25 settem- 
fibre. 
n fila relazione del presidente della società 
\iabbîfamo notato con piacere la promessa di 
aprire nella primavera di quest'annoil tronco 
| da Fossano a Centallo, della lunghezza di 
! 12 chilometri, e l'assicurazione che i lavori 
continuerebbero con alacrità fra Centallo e 
Cuneo. 
Terminata PA questa impresa, i suoi 
| prodotti cresceranno considerevolmente e 
senza alcuna proporzione cogli introiti at- 
{ tuali. 





x 





La Lega vocanaLE XusTRO-ESTENSE. Il nostro 
corrispondente di Modena ha impreso la di- 
samina dello scopo e delle conseguenze 
della lega doganale austro-estense, e.cì tra- 








« Senlii battermi con violenza il cuore. Il mo- 
mento era venuto, 

«-— Milord, » gli dissi, « ho paura di non saper 
nulla che possa interessare vossignoria. lo non 
posso parlare che di me, degli avvenimenti della 
mia povera vita e, per interessar voi, dovrei dirvi 
la storia di qualche quand' uomo di questo mondo. 
Che cosa può mai raccontare un povero abitatore 
di un piccolo paese di campagna, il quale visse. 
sempre contento del poco, nell'oscurità e nella 
| calma?.... Non saprei dire quando io mi - sia al- 
| lontanato dal mio villaggio, milord. È un bel pae- 
sello fra le montagne. Lo scieglierebbe per passarvi 
la vita anche chi non vi fosse nato. Poco lontano 
dal villaggio, v'è un casino di campagna, abitato 
da rieche persone, che avrebbero potuto andar- 
sene nelle grandi città e che puro stavano volon- 
lieri costì , perchè vi son.folti boschi , fioriti 
tieri, ruscelli limpidi e rapidamente trasco 
sulle bianche roccie. Essi dapprima erano due, 
abitanti di quella casa; ma ohimè! che ben. 
vi restò sola una povera donna, sola fino:a, 










Ma il ministro delle finanze si oppose a 


quello delle azioni è stato adottato da molteg®* 


te. 
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smette colle seguenti lettere il risultato dei 


suoi studi : 
Lettera 1. 
Modena, dicembre, 1853. 


Ghi dimandasse a qualsiasi suddito estense, 
quali conseguenze abbia portato allo stato di Mo- 
dena la lega doganale coll’Austria, si sentirebbe 
rispondere: ei ha rovinati, E questa -risposta sa- 
rebbe la sola vera, € pur troppo pienamente vera. 
Ma chi narrando le proprie sventure mira ad am- 
maestrare gli altri perchè dai mali che deplora 
iraggano argomento di schivarli, conviene che 
ne indaghi le cause, e in questo caso bisogna cer- 
care come e per qual ragione la lega doganale 
coll'Austria ha rovinato gli interessi economici dei 
sudditi estensi, 

A questo fine reputo. necessario premettere al- 
cune nozioni sulla tariffa doganale austriaca, che 
è divenuta quella del ducato. 

La teriffa doganale austriaca, quale è al pre- 
sente, fu fatta sotto 1 influenza e il consiglio dei 
principali manifattori e fabbricanti dello stato. Ciò 
vuol dire che vi furono principalmente presi in 
considerazione gli interessi dei produttori ed anche 
di un piccolo numero di essi. 

Sperare dal governo austriaco una tariffa mitee 
liberale, era vano, ciò repugnando ai suoi prin- 
ePpii politici e finanziari: ma egli disse di ab- 
bandonare il sistema delle proibizioni peradottare 
quello dei dazi, illogicamente detti protettori. Qual 
protezione! Dei fabbricanti chiamati a_ consiglio , 
ciascuno domandò dazi esorbitanti sugli oggetti 
che poteano far concorrenza ai suoi prodolti ; 
quindi sì guerreggiarono tra di loro poichè la pro- 
tezione per'uno ergoppressione per l'altro ; final- 
mente la tariffa fu combinata ; di nessuna merce 
venne proibita l'introduzione , ma per la maggior 
parle. furono colpite da tal dazio che equivale ad 
una proibizione, 

Nel corso di queste lettere avrò occasione di 

— darvi un saggio della tariffa austriaca; intanto 
quando v'ho detto che è architettata sul sistema 
protettore, voi capite che quanto all'importazione 
le materie greggie sono colpite da piccolo dazio; 
da dazio maggiore le merci mezzo fabbricate; da 
grave dazin.le merei fabbricate per intero (uso la 
terminologia della tariffa); mentre, quanto all’ e- 
sportazione, la cosa procede perl'appunto in senso 
inverso. 

Giò quanto alla tariffa in generale; ora poche 
parole sulla csusa e lò scopo della lega, 

Il governo ausimaco, compilata la tariffa daziaria 
ed accordata ai fabbricanti delle sue provincie una 
enorme protezione, pensò che il territorio dell'im- 
pero non era abbastanza per assicurare conve- 
niente consumo ai prodotti, dei quali, pochi, po- 
tendo affrontare sugli esteri mercati la concor- 
renza, disognà che siano, smaltiti all'interno. La 
lega doganale austro-italica fu perciò ideata al- 
l'oggetto di assicurare ai produttori austriaci un 
Intggiore numero di mercali ove potessero spe- 
dire le loro merci senza timore di incontrarvi la 
temuta concorrenza dei prodotti inglesi e [rancesi. 
L'Austria, ebbra per le vittorio riportate in Italia, 
dopo aver fatto dei duchi di Modena e Parma e 
del grariluca di Toscana altrettanti suoi luogote- 
nenti, ed aver occupato colle sue guarnigioni Li- 
vorno cd Ancona, voleva fare di Vienna il centro 
del commercio austro-italico, sperando con questo 
mezzo richiamarvi le scarse ricchezze rimaste ai 
popoli emunti dalle sue armate. 

Altra ragione ancora concorreva a far accarez- 
zare dal gabinetto viennese Il progetto della.jle 
doganale austro-italica. Intendo parlare delli tto 
nutrito contro l'Inghilterra per l'appoggio dig fa 

_ ministero Palmerston e dall'opinione puliblRtt%al 

Cpartito costituzionale in Italia e per la protezione 
data ai rifugiati ungheresi. 

Di queste e dell'altre ingiurie fatte dalla perfida 
Albione al continente, e che hanno fornito materia 
alle diatribe del conte di Fiquelmont, voleva l'Au- 
stria vendicarsi porlando un grave colpo al com- 
mercio inglese col chiudergli titti o quasi tutti | 
porti d'Italia. 

Fortunatamente per il resto d'Italia, sventurata- 
mente per noi, il progetto del ministro delle fi- 
nanze di Viéuma non ha potuto raggiungere le 
ampie dimensioni che le sarebbero volute dargli, 
e si è limitato ad una-lega doganale conclusa tra 
l'Austria e j Ufear di Modena e Parma. 

‘ Lettera II. 
Modena, dicembre 1853. 

Dopo avere accennato lo scopo dell’ Austria nel 





non fu nato suo figlio Questa donna, milord, 
è una vostra compatriota, un' inglese, bella come 
se ne veggono poche e. in Inghilterra e in Francia, 
buuna ‘come possono esserlo i soli angioli del 
cielo t...:. Nom aveva ancora che diciol’ annì , 
quando io la lasciat senza padré,senza madree ve- 
dova già d' un marito adorato. Essa è debole, di- 
licata, guasi sempre malata : eppure , bisogna che 
essa vival Se no, chi proteggerebbe il di lei fi- 
gliuoletto? 

« On, milord, v'hanno in questo mondo per- 
sone ben sventurate ! Essere infelici nel mezzo della 
Vita o quando è già sopraggiunta la vecchiezza , è 
una cosa dolorosa ; però, qualche buona memoria 
vi fa pensare che anche voi aveto avuta la vostra 
bella parte dei giorni della vita, Ma la è una cosa 
ancor più dolorosa , quando si deve piangere pri- 

 ma'dei diciol'anni; poichè i morti non risusci- 
tano: più, e non resta altro che il pianto per tutta 
la vîla. Povera giovane 1... Se si vede sulla via un 
mendicante che soffre di freddo e di fame, gli si 
fa l'elemosina o lo si guarda senza grende ap- 
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proporre la I 


Go dofaniio i stati i { 
aver parlato della sua tariffà pw ora dare ch 






cechiata alle produzioni ed al commercio de 
slalo estense , per potere quindi con magi 
curezza e chiarezza determinare l' influenza che il 
| nuovo sistema daziario esercita sullo stato econo- 
mico e commerciale del ducato. 

Difficile impresa è questa , mancando statistiche 
dalle quali rilevare i dali necessari , poichè quella 
| pubblicata dal Roncaglia non presenta che la 

parte riguardante l'industria agricola, gli altri 
rami d'industria formando soggetto di un volume 
indarno fino ad oggi desiderato. Cercherò di sup- 
plire a questa mancanza coi dati che ho poluto rac- 
cogliere in diverso, e giovandomi di quello che 
trovo in qualche autore di stalistica, .,, 

Il conte generale Serristori nella sua stalistica 
parlando del commercio del ducato di Modena, 
dice: 

e Glistati estensi fanno un traffico considerabile 
di bestiame bovino, che si smercia in Toscana, e 
di frutta le quali vengono in copia trasportate nel 
regno lombardo-veneto. Di minor conto è il com- 
mercio delle granaglie, seta , acquavile, aceto, 
vino ece. Le miniere di ferro e di rame in Garfa- 
gnana sono oggidì di tenuissimo reddito a quei 
privati , ai quali appartengono. » 

Il Serristori calcola ancora che dagli stati es- 
lensi s’ esportino annualmente 1,200,000 libbre di 
stracci per fabbricare carta, che si vendono in 
Toscana e principalmente a Livorno. 

A questi rami del commercio di esporiazione 
bisogna aggiungere i marmi che in gran copia si 
spediscono all'estero da Massa e principalmente 
da Carrara. Questo prezioso sassu viene venduto 
nella maggior quantità sui mercati di Marsiglia, 
Parigi, Londra, Liverpool e New-York. Le spedi- 
zioni per la Germania sono di puco conto. (1) 

Anche la canapa pei paesi limitrofi al bolognese 
forma un non disprezzabile ramo di commercio , 
e specialmente al Finale se ne produce in gran 
quantità , che filata 0 in tela da vele si spedisce” 
nel ferrarese , a Venezia e sino a Trieste. 

Il Roncaglia nella sua statistica fa ammontare il 
valore dei prodotti agricoli esportati annualmente 
dal ducato di Modena ad it. lire 7,810,677, dalle 
quali detratto il valore delle importazioni di simil 
genere, resta una differenza a vantaggio dello 
sinto di it, lire 2,192,389. Secondo questo autore 
il valore del bestiame che annualmente si esporta 
presenterebbe una media di it. lire 3,192,520. 

L'industria agricola è la sola che alimenti .il 
commercio d' esportazione, mentre dobbiamo im- 
portare dall’ estero ogni sorta di manifatture e di 
oggetti di lusso , così per l' addietro abbiama do- 
vuto procurarei da Livorno principalmente e da 
Genova i tessuti di lino, i panni ed i tessuti di co- 
tone, dagli ordinari ai più fini; le pelli, le stoffe, 
edi generi detti coloniali, bc 

La migliore qualità, e relativamente il muior 

costo, hanno sempre fotto anche fra noi preferire 
i prodotti delle fabbriche inglesi e francesi a quelli 
delle fabbriche tedesche e specialmente austriache, 
di cui pochi erano i prodotti importati tra no). 
Il Lombardo-veneto in ricambio delle nostre frutta 
e de' nostri vini ci spediva i suoi eccellenti for- 
maggi, e Milano î suoî generi di lusso, come 
carrozze , carle soprafline e i cristalli di Boemia. 
Ma, tutto compreso , il commercio nostro con 
quella provincia nonè mai stato e non può essere 
di grande importanza. 

Altra sorgente di guadagno era il contrabbando 
attivo a carico dello stato romano, poichè dalle 
limitrofe legazioni venivano a provvedersi nel mo- 

| denese di molte merci, che poi passavano con- 
‘’{rabbandate negli stati pontificii. Questo commer- 
"ho si era in questi ultimi anni specialmente au- 
îentato , poichè il commercio di contrabbando 
che dalle legazioni prima facevasi con Livorno per 
la parte della Toscana, reso impossibile per una 
improvvida legge del governo granducale, si fa- 











(1) Il Serristori, parlando del commercio dei 
marmi , dice: 

e Le cave di marmi a Carrara occupano 1200 
« operai e danno un annuo provento di 700 ad 800 
« mila lire italiane. » 

L'illustre scrittore fu per certo ingannato da 
chi gli fornì questi dati. Ben altra è sempre stata 
l'importanza di quel commercio, èd in questo 
momento yi si spiega grande altività. 

Leggo nel Messaggere di Modena che un pro- 
prietario di cave impiega egli solo 1100: operaè 
ogni porno. deri 

Mi è stato assicurato che nel 1852 partirono dalla 
marine d'Avenza oltre a 35000 tonnellate di marmi 

IVersi. 
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dena. Di qui pure transitav 
state in Genova erano di ; con! 
nel Lombardo-veneto , eda 






he più , 
iIrabbando non è cessato, anzi ha preso maggiore 
sviluppo , colla differenza che è per noi intera- 
mente passivo. | 

Ma non anticipiamo le considerazioni che in | 
altra mia saranno manifeste,.come logiche conse- | 
guenze dell'adottato sistema doganale. | 





GLI STUDI CLASSICI DIFESI DAI GESUITI. Ognuno | 
si ricorda l'accanimento col quale fu con- | 
dotta dall'Univers la crociata contro i clas- | 
sici greci e latini, nella quale il cattolico | 
giornale sofferse una completa disfatta, es- { 
ssendogli stato imposto silenzio dall’ autorità | 
episcopale, Pare che i gesuiti. abbiano ora | 
trovato opportuno di voltar-vela; hanno po- | 
sto in circolazione il lavoro di uno dei loro 
più dotti colleghi il P, Daniel, in un libro 
intitolato: Les études classiques dans la so- | 
ciété chrélienne. Abbiamo sott' occhio una 
relazione di un corrispondente della Gaz- 
zelta d’Augusta intorno a questo libro, nella 
quale si assicura esservi sostenuta colla 
maggiore energia non solo l'utilità ma ben 
anco la necessità di studiare gli autori dei 
tempi classici della Grecia e di Roma. 

« In favore di questo sistema, continua la | 
Gazzetta d'Augusta, prende con molta mv- | 
derazione, e con ancor maggiore franchezza | 
la parola il P. Daniel in un forte volume, e 
dopo che la polemicarinitorno a quest'affare 
si è elevata in Franci: non si è mai detto 0 
scritto nulla di più ragionevolein proposito. 
Il P. Daniel.,non abbandona le abitudini 
della dimostrazione clericale, basa la sua tesi 
innanzi tutto sulle tradizioni della chiesa, e 
i voti dei santi Padri, ne’di cui scritti rileva 
il pro et contra della quistione con molta 
imparzialità. Incomincia con quelli che 
hanno scritto in lingua greca, e cita la loro 
sentenza non in latino, ma nel testo origi- 
nale; difende con ardore la chiesa cattolica 
contro il rimprovero che sia ostile allo tu- 
dio greco; passa poi a quelli della chiesa 
occidentale, ar quali non concede in alcun 
modo la preferenza, e che, come è noto, non 
erano allora più ortodossi dei dottori e sigg. 
di Bisanzio, della Siria, e dell'Asia minore. 

« Poi sì trasferisce nel medio evo, accorda 
agli esercizi e lavori filosofici di quell'epoca, 
certamente importante in questo ramo di 
studi, la sua ammirazione assieme ad una 
critica indipendente ; è ben lontano di tro- 
vare nelle tendenze di quell'epoca le idee 
cristiane pure e genuine, anzi trae fuori 
dall'oscurità delle dotte sottigliezze di quei 
tempi alcune spiegazioni sofistiche rivolu- 
zionarie di antiche tradizioni, le quali ecci- 
terebbero al giorno d'oggi scandalo anche 
nei campi non clericali. 

« Giunto al risorgimento, osserva che que- 
sta fu un'epoca multiforme, assai ricca di 
grandi e robuste menti di ogni genere, che 
si deve in essa distinguere il bene dal male, 
e non lasciarsi sedurre dalle apparenze dei 
fatti superficiali, ponendo tutto il male sul 
conto di un solo fattore. Le statue scavate | 
alla luce, Platone scoperto di nuovo, ben 
osservato, non sono causa dello seisma nato 
allora nella società cristiana; il P. Daniel 
dichiara esplicitamente che Lutero ha fatto 
la Riforma colla Bibbia; Sofocle non ha 
recato alcun danno. Il protestantismo non è 
penetrato nella patria di Rafaele e di Michel 
Angelo, ma nella germanica Sassonia, ove 
non si innalzava alcun colonnato nello stile 
attico, non si trovava alcun Partenone; colà 
prosperò la riforma, ha festeggiato le sue 
vittorie, e costrutto le sue fortezze. » 

Se questa esposizione delle dottrine del 
P. Daniel, data dalla Gazzetta d'Augusta, è 
genuina, la farsa non è delle meno dilette- 











prensione , perchè può essere soccorso ; ma questa 
disgraziata donna, ch'ebbe affranto il cuore, po- 
rebbe trovar sollievo solo in nn po' di amore è 
nessuno le sta vicino per farle questa elemosina ! 
< Ah, se sapeste, milord, che bel giovine aveva 
‘essa’ per marito !.... Appena ventitrè anni, nobile 
l'aspetto, alta la fronte..... come la vostra, — alta, 
intelligente e fiera, occhi azzurri e un po tristi : 
ho poi saputo il perchè, di questa malinconia. 
Egli amava suo padre ed ilsuo paese e doveva re- 
stare lontano da essi, come un esiliato !.... Il suo 
sorriso era pieno di bontà. Ah, come avreblégli 
sorriso al suo figliuoletto , se avesse vissuto abba- 
stanza per vederlo! Egli, che lo amava anché pri- 
ma che fosse nato, e si compiaceva a guardare la 


io l'ho veduto, una notte, che faceva temporale, 
in un'oscura foresta; disteso sulla terra bagnata, 
senza moto, senza vita, gli abiti brutti di fango, 
la fronte traversata da una larga ferita, dalla quale 
sgorgava a-torrenti il sangue. To vidi..... oimè! 
io vidi William..... è 















soli. I gesuiti che condannano la. Bibbi 
comé causa della Mime, e difendono 
focle, Platone, l'architettura e statuaria an- 
tica, come preservativi contro l' eresia, for- 
mano una nuova fase nelle evoluzioni del 
partito clericale : siamo bén curiosi di ve- 
derne lo sviluppo. e la peripezie. 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S.M., conR. decreto del 4 dicembre 1853, ha 
faltoznel ministero di guerra le seguenti nomine : 

Segretario generale; Conte Agostino Pelitti di 
Roreto, luogotenente colonnello di stato maggiore, 
già incaricato) delle funzioni di primo uMciale 
nello stesso dicastero. 

Direttore generale : Cav. Ignazio De Genova di 
Petunengo, colonnello d'artiglieria, già reggente 
l'azienda. generale di guerra, p ” 

Con altro decreto del 31 stesso mese di dicem- 
bre, ha conservato fuori pianta presso il ministero 
di guerra (direzione generale del materiale e del- 
l'amministrazione militare), il cav. Giovanni Coire, 
primo vice-inlendente generale di guerra , assu- 
mendo il titolo d’intendente generale, 

S. M,, con deereli delli 31 dicembre 1853, e 5 


| gennaio 1854, ha approvato la pianta nominativa 
| del ministero di guerra”, (ed ha fatto le 


seguenti 
nomine : = 
Segretariato generale. 

Direttori jcapi di divisione: Bongioanni cav. 
Pietro, Curti cav. Felice, Monti cav. Francesco 
Clodoveo, 

Capi di sezione: Tempia Ferdinando, Brunetti 
cav. Giuseppe, Castelli Innocenzo, Galli della 
Loggia conle Annibale, maggiore di fanteria, 
Baudino cav. Giuseppe, Crodara-Visconti Paolo , 
Brizio Luigi. ; di 

Capo di sezione fuori pianta; Ballero avvocato 
Ignazio. 

Segretari di prima classe: Maltese avv. Ferdi- 
nando , Colla avv. Pompeo, Cargnino Giuseppe 
Maria, Demichelis Giuseppe, Borbonese Carlo , 
Blengini avvocato Matteo. 

Segretarii di seconda classe: Mo Paolo, Bardi 
avv. Matteo, Babando Antonio, Rostagno Gottardo, 
Dezza avv. Giuseppe, Boldrino Carlo, Ferrero Ne- 
store. ‘ ; 

Segretari di seconda classe fuori pianta : Bo- 
nino Giovanni, Ferrero cav. Luigi, Basso Fa- 
brizio. \ 

Applicati di prima classe: Bosio Teodoro, Mi- 
lani Giusepp@, Gerbi Felice, Rossetti Giuseppe, 
Tadini Antonio, Vinaj avv. Paolo, 

Applicati di prima classe fuodi piantà: Gadà | 
Piéiro Agostino capitano di fanteria, Armando 
Luigi, luogotenente id. , Sosso Gio, Nicola id, id., 
Glerici Giuseppe id. di cavalleria, 

Applicati di seconda classe: Aichelburg bifono 
Nepomuceno, Gioia Angelo Francesco, Alvisi An- 
tonio, Brochi Felice, Martorelli Carlo, Degrossi 
Garlo, Conte Maurizio. 

Applicali di terza classe: Roggiani Paolo, Fon- 
tana Carl, Rostagno Domenico, Vigna Luigi, 
Carotti Roberto, Carbone Carlo Filiberto, Bruno 
Carle Maurizio. 

Applicati di quarta classe: Caire gvv. Carlo, 
Rostagno Alessandro, Almasio Lorenzo, Gioia 
Carlo, Lodigiani Giuseppe, sottotenente di fanteria, 
Tribaudino Biagio, Mina Antonio, Durandi Vin- 
cenzo. Tamagnini Edoardo. 

Volontarii: Villa Carlo, Borbonese Enrico. 
Direzione generale del materiale e della 
amministrazione militare. 

Direttori capi di divisione: Moncafì intendente 
cav. Gaspare, Tallone cav. Lorenzo, luogotenente 
colonnello d'artiglieria, Cerutti cav. Federico, id. 
del genio, Oltone marchese Francesco, De Ca- 
vero cav. Francesco, maggiore di fanteria. 

Destinati a disimpegnare le incumbenze di capi 
di sezione: Riccardi di Netro cav. Paolo, maggiore 
d'artiglieria, Alliand cav. Edoardo, Giudice Am- 
brogio, Casana cav. Luigi, Sardi cav. Carlo, Va- 
relti Lisimacus vass. Vittorio, Fraschini Ignazio, 
Marchese Luigi, capitano di fanteria, Lerici Do- 
menico, Pozzo Giuseppe, ' sJenio. | 

Destinati a disimpegnare imbenze di capi 
di sezione fuori pianta: Bussi conte -Francesto, 
Fenoglio cav. Ignazio,. Bruneri Giovanni, Rossi 
avv. Gio. Federico. 





e — Voi fuste testimonio’ della morte di mio fi- 





glio! » eselamò lord Kysington, drizzandosi co- 
me uno spettro sui guanciali che lo sostenevano , 
e fissando sopra di me due grandi occhi così 
scintillanti che io diedi addietro di spavento; ma, 
non ostante l’ oscurità della camera , parvemi che 
uno lagrima scendesse'a bagnare le pupille del vec- 
chio, 

« — Milor!, » ripresi, « io ho visto morir Wil. 
liam e nascere suo figlio! » 

* Vi fu un momento di silenzio. » 

« Lord James Kysington mi guardava fissamente, 
Alla fine, fece un movimento; la sua mano tre- 
mante cercò la mia e la strinse; poi, le sue dita si 
disserrarono ed egli ricadde sui guanciali. 

« — Basta, basta, signor Barnabé! io soffro, 
soffro troppo! ho bisogno di riposo; lasciatemi 
solo. » 

« Feci un inchino e mi allontanai. 

« Prima che avessi lasciata la camera, lord James 
Kysington aveva già ripresa la sua posizione abi- 
tuale, il suo silenzio e la sua immobilità. 








« Non starò, signore mie, a raccontarvi minu- 
tamente i miei molti e rispettosi tentativi presso 
lord James Kysington, i dubbi, le recondite an- 
sietà, e come infine il suo amor paterno, ridestato 
dai particolari dell’orribile catastrofe, e l' orgoglio 
di famiglia, lusingato dalla speranza di lasciar 
un erede del suo nome, finissero per trionfare 
d'un amaro risentimento. Tre mesi dopo la scena 
che ho narrata, io stava sulla porta della casa di 
Mompellieri, aspeltaude Eva Meredith e suo figlio, 
richiamati in famiglia, per riprendervi i loro di- 
ritti. Quella fu per me una bella giornata. 

e Lady Mary, che, sempre padrona di sè, aveva 
già dissimulata la sua gioia, quando dissensioni 
di famiglia avevano fatto del di lei figlio il futuro 
erede del fratello, seppe ancor meglio dissimulare 
il suo dispiacere e la sua collera, quando Eva Me- 
redith, o piuttosto Eva Kysington, si riconciliò 
con suo suocero. Il fronte marmoreo di lady Mary 
restò impassibile; ma quante cattive passioni do- 
vevano sollo questa apparente calma far rigonfio 

(Continua) 


il di lei cuore! 














Destinati a disimpegnare le incumbenze di se- 
gretari di prima classe: Capisani Camillo, mag- 
giore di fanteria, Rossetti Giuseppe, Cucchietti 
Francesco, Lavagnino di Lavagna marohese Gae- 
tano, Vacchieri Giovanni, Tempia Giuseppa. - 

Destinati a disimpegnare le incumbenze di se- 
gretarii di seconda classe : Bonacossa Napoleone, 
Gros Luigi, Pecheux Carlo, Silvano Giuseppe, Du- 
rando Piero, capitano di fanteria, Tallone Carlo, | 
Grondona Camillo' Pasquale, capitano di fanteria, | 
Bongioanni ‘Luca ,. Dell'Isola cav, Angelo, Viale 
Kuigi, Peano Angelo, Avenati Felice, Maffei Fran- 
cesco, Ambel Giuseppe, Velasco Carlo Amedeo, 
Boncompagni di Mombello cav. Renato. 

Id. Id. fuori pianta: Ferrati Angelo. 

Destinati a disimpegnare le incumbenze di ap- 
p'icati «di prima classe: Salà Alessandro, Ramo- 
rino Gaetano, Roveda Pietro Enrico, Di Monale 
cav. Francesco, Inz Angelo, Benetti Pietro, Co- 
lombo Giuseppe, Felogna Giacinto. siu 

Id. Id. fuori pianta; Bardi Camillo, Montagnini 
cav. Felice,Mago' Spirito. È 

Destinati a disimpegnare le incumbenze di ap- 
plicali di seconda classe: Dompè Vittorio, Galvano 
Francesco, Prato Gio. Luigi, Visetli Francesco, Ali- 
herti Domenico, Clerico Gioachino, Elisì barone 
Francesco, Notza Giovanni, Peiretti Domenico, Ra- 
bezzana Carlo. 

Destinati a disimpegoare le iseumbenze di se-| 
gretarii di prima classe fuori pianta: Becchio Gio- | 
yamni, Camussi Eugenio, Battilana Domenico, | 
Giuria nobile Gio, Battista. | 
Destinati a disimpegnare le incumbenze di ap- | 

| 
| 
| 





plicati di terza classe : Bonamico Giacomo, Collino 
Alessandro, Teobaldi Felice, Rolando Celestino, 
Ciatti Domenico, Perratone Giuseppe, Secchi Luigi, 
Sampò Domenico , Viuni Paolo , Tarrone nobile 
Santorre, Reghezza Tommaso, Molina Taneredì, 
Fornaca Alfonso. * 

Id, id. fuori pianta : Valenti Paolo, Passera Ales- | 
sandro, Col Luigi, Bertone Clemente, Vigna Giu- | 
seppe, Caravana cav, Luigi, Castellani Luigi. 

Destinati a disimpegnare le incumbenze di ap- 
plicati di quarta classo : Barberis Francesco, Bro- 
del Paolo, Facelli Vincenzo, Antonietti Giuseppe, 
Belmondo Francesco, Bo Luigi, Panera avv. Paolo, 
Rustache Emilio, Giordano Paolo, Gioan Niceo , 
Reltrandi Giuseppe, Sacchetti Egidio, Diana-Crispi 
Stefano, Gianolio Giuseppe , Berrone ‘Scipione , 
Scassa Augtisto, Siravegnà Francesco, Piolti Luigi, 
Costa Benedetto, Baudino Giuseppe, Clerico An- 
drea, Cariatore Francesco , Delfino Claudio, Ba- 
sano Maurizio, Tartra avv. Luigi, Grassotti Mi- 
chele, Ballor Giacomo, Galliano Filiberto, Ratti 
cav. Carlo Felice. £ 

Id. id. fuori pianta : Borelli Bartolomeo, Craveri 





Cesare, Gobbo Giovanni, Depaoli Felice, Pasquino 
Vinegnzo, Enrico Giuseppe, Turina Luigi, Corino 
Clembate, Rubino Federico, Reale Giovanni, Mar-, 
zorali Giovanni, Verna Bernardino , Muzio Ales: | 
sandro, Biazzi Antonio, Picolli Gio. Battista, Lo- 
carelli Antonio, Arnaldi Gio. Maurizio, Mombelli 
Lago Pompeo, Berruto Luigi ,iPederzoli 
Cirillo, Roveda Antonio. 

‘Volontari : Croui Ernesto, Bosio Luigi, Grass 
&vv. Augusto, Chieco Franeesco, Borio Firmino , 
Bienzio Alessandro, Borra jGiuseppe, Lavezzeri 
Ottone, Aliberti Maurizio, Demonte avv, Amedeo, 
Balestreri Giovanni, Porro Cesare, Gastaldi Gia- 
cinto, Gorrino Giovanni Battista , Gariel Pietro, 
Bossolo Modesto, Leggiadri Vincenzo , Rizzetti | 
Marco, Rossi Giuseppe, Toppia Franco, Ellena | 
Cesare. 


e _ - —> "'!|!|- 
FATTI DIVERSI 


R. collegio Carlo Alberto per gli studenti | 
delle provincie. — Il dì 6 gennaio alle ore undici 
e mezzo del mattino, nel R. collegio Carlo Alberto i 
per glistudenti delle provincie, si distribuirono i | 
premii agli allievi che diedero maggiori prove di 
ingegno, di diligenza e di regolare condotta nel 
passato anno scolastico, | 

La festa fu onorata dalla presenza del ministro 
delia pubblica istruzione, dei membri del consi- | 
glio universitario, dei presidi e dei vice-presidi | 
della facoltà, del segretario generale del ministero, 

o di parecchi altri distinti personaggi addetti al- 

I*insegnamento. | 
TH vice-preside cav sac. Bersani inaugurò la 
funzidne ‘comveloquenti: parole piene di alta sa- | 





pienza, © caldissime di affetto; quinti si procta- 
warono i nomi degli allievi che il consiglio colle 
giale aveva giudicato degni dei primi onori, e que- 
sli presentandosi al ministro, e ricevendo dalle 
mani di lui una medaglia d'argento appositamente 
coniata, espressero con acconce parole la loro 
gratitudine ed il proposito di voler continuare con 
sempre maggiore impegno nella carriera dei buoni 
studi. Finalmente si lessero i nomi di quelli che, 
discosti solamente di breve tralto dai primi, furono 
però riputali meritevoli di essere segnalati fra i 
diligemi con onorevole menzione. 

Terminò la festa col suono della banda militare, 

è con unanime plauso all'egregio ministro , che 
con ogni maniera di aiuti conforta un, instituto, il 
quale onora altamente la patria, ed è nel lempo 
stesso onorato da coloro che, in essò eresciuli, 
ora oscupane gradi elevati, e godono bella fama 

nelle scienze e nelle lettere, 

I superiori del collegio nello scorgere che il go- 
verno giova di speciale favore questo scientifico 
“slabilimento , che la gioveniù studiosa risponde 
volenterosamento alle assidue loro cure, e che il 
collegio gode della pubblica confidenza per modo 
ene non si poterono quest'anno acceltare tutti 
quelli che chiesero di entrarvi, ne sono pienamente 
soddisfatti, e provano quella compiacenza che si 


ha nel vedere coronate di buon successo . le. più 
care speranze ilel cuore. 

Il segretario del consiglio collegiale ora adempie 
il grato ufficio di pubblicare, a termini del rego- 
lamento, i nomi degli allievi che ebbero premio 
o menzione onorevole, affinchè la virtù abbia il 
merilato compenso , e si mantenga viva nei gio- 
vani la fiamma della emulazione. 

Premiati con medaglia d'argento. 

Capello Andrea chierico, da Ceresole, del quinto 
anno di teologia 

Reymond Giovanni da Albertville, del quinto 


| anno di leggi. 


Tardivo Francesco, da Nizza, id. id. id. 

Rito Giovanni, da Occimiano, del terzo id. id. 

Ajmini Giovanni, da Borgomasino, del secondo 
ia. id. 

Spagnolini Angelo, da Fara, del primo id. id 

Baricchi Angelo, da Sarzana, del primo id. id. 

Rigoni Carlo, da Gravellona, del primo id: id. 

Rumiano biagio, da Villarfocchiardo, del sesto 
anno di medicina e chirurgia. 

Righetti Vittorio, da Casale, del terzo id. id. 

Ruffa Luigi, da Rocchetta Tanaro , del terzo 
id. id. 

Reymond Carlo, da Albertville, del secondo 
id. id. 

Vercelli Michele, da Saluggia, id, id. id 

Odisio Giuseppe, da Voghera, id. id. id 

Borrone Daniele, da Vigevano, id. id. id 

Alerini Luigi, da Castagneto, del quarto anno di 
belle lettere, 

Porta. Cirillo, da. Saluzzo, del primo anno di 
scienze matematiche, 

Miglioretti Lorenzo, da Pino Torinese, del quarto 
anno di filosofa razionale. 

Pinaroli Francesco, da Trecate, del primo anno 
di filosofia positiva. 

Menzioni onorecoli 

Bonansea Giovanni chierico, da Barge, del quinto 
anno di teologia. 

Peverali Vincenzo chierico, da Barge, del terzo 
id. id. 

Ballestreri Costanzo, da S. Remo, del quarto 
anno di leggi. 

Borasi Alessandro, da Voghera, del terzo id. id. 

Bastard Francesco, da Meyrette, del. secondo 
id. id. 

Unico Carlo, da Bugnate, del primo id. id. 

Zuccotto Angelo, da Bosco, del sesto anno di 
medicina e chirurgia. 

Gaddo Giacomo, da Prascorsano, del quinto 
id. id. 

Gallereto Giovanni, da Mombaldone, del quarto 
id. id. 

Franzoni Bernardo, da Varallo, del terzo id. id. 

Tinetti Antonio, da Ivrea, del terzo id. id. 

Testore Michele, da Lavriano, del seconda.id. id. 

Bernocco Giovanni, da Cardè, del primo id. id. 

Liveriero Emilio, da Viariggi, del terzo anno di 
belle lettere, 

Bossetti Giovanni, da Barbania, del quarto id, id. 

Bracco Cesario da Spigno, del secondo id, id. 

Cordero Luigi, da Mondovì, del primo anno di 
scienze matematiche. 

Bachelet Adolfo, da Torino, del secondo anno 
di filosofia positiva. 

Cossavella Giovanni da Bolengo, del primo id. id 

Torino, 9 gennaio 1854. 
Baricco Pietro teol. coll, 
Segretario del consiglio 

Prezzi delle granaglie. Negli ultimi mercati 
dello stato i cereali furono negoziati ai seguenti 
prezzi per ettolitro: 


Torino. Frumento. LL. 29 15 a 31 20 
Meliga » 22 60 a 23 45 
Asti. Meliga » 23 70 
lorea. Frumento —» 29 24 
Segala » 21 02 
Meliga » 22 10 
Riso » 32 05 
Voghera. Frumento » 29 12 
Meliga » 21 45 
Segala » 20.84 
Riso » 31 65 
Ciamberi. Frumento —» 34 85 
Segala » 26 25 


Nonvina di sensali. La camera di commercio 


| invita coloro che aspirassero alla nomina a due I 


posti vacanti di sensale ed al posto vacante di 
agente di cambio, a presentare le loro domande 
dal 10 corrente al 9 febbraio prossimo dalle 9 del 
mattino alle 4 pomeridiane. 

Beneficenza. — Voghera. 11 consiglio comunale 
nella sua seduta del 7 corrente stanziava la somma 
di L. 2,000 a sollievo dei poveri in questa rigida 
slagione , e procedeva alla nomina di un comitato 
di beneficenza. 

Festa e carità. — Voghera, 9 gennaio. Ieri 
sera venne inaugurato il carnevale con una bril- 
lante festa da ballo con e senza mascherò , data 
dalla sucietà delle operaie di Voghera nel fiostro 
teatro a beneficio dei poveri e delle scuole serali 
degli operai, non che della società medesima. Il 
concorso fu più che mediocre, malgrado il lempo 
Volgesse assai poco propizio , e l'introito fu di lire 
470 e cent. 40. Cominciò alle nove della sera è finì 
alle sei del mattino. (L'amico della famiglia) 


STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA 
Parma, 9 gennaio. La Gazzetta di Parma 
pubblica un decreto ducale, che concede il pri- 
vilegio della costruzione di una strada ferrata ad 
un'sol binario della città di Piacenza al-monte 


L'OPINIUNE, GIORNALE POLITICO 


Lar 
* 


Penna, da esercitarsi parte mediante cavalli e parte 
con locomotive, 

La concessione è accordata all'amico e ministro 
del duea, il barone Ward. 
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STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

Londra. La Shipping and mercantile gazete 
dà il seguente quadro dei vascelli e fregate da 
guerra che possiede ‘attualmente Ja Gran Bre. 
tlogna : 

Duca di Wellington, di 130 cannoni, 700 ca- 
vallî, squadra dell'ovest. 

Royal Georges, 120 cannoni, 400 cavalli, a De- 
vonport. 


St-Jean-d'Acre, 100 cannoni, 600 cavalli, 


| squadra dell'ovest. 


Agamennone, 90 cannoni, 600 cavalli, nel Bo- 
sforo, 
Caesar, 90 cannoni, 400 cavalli; non commis- 
sionato. 
Crepy, 80 cannoni, 400 cavalli, a Sheerness. 
James Vatt, 90 cannoni, 600 cavalli, non com- 
missionato. 
Majesti, 80 cannoni, 400 cavalli, non commis- 
sionato, 
Nile, 90 cannoni, 
sionato. 
Princess Royal, 90 cannoni , 400 cannoni, a 
Porismouth. 
Sans-pareil, 70 cannoni , 350 cavalli è 
sforo. 
Ajax, 58 cannoni, 450 cavelli, a Cork 
Blenheim, 60 cannoni, 450 cavalli, Quarda-costa 
a Porismouth. 
Hoyue, 60 cannoni, 450 cavalli, guarda-costa a 


500 cavalli, non commis- 


nel Bo- 


| Devonport. 


Edimbourg, 58 cannoni, 450 cavalli, guarda- 
cosìts.a Portsmouth 

Arrogant, 47 cannoni, 350.eavalli, squadra del- 
l'ovest. 

Impérieuse, 50 cannoni, 350 cannoni, id. 

Horatio, 24 cannoni, 250 cavalli, guarda-coste 
a Sherness. 

Amphion, 34 cannoni, 300 cavalli, squadra del- 
l'ovest. 

Tribune, 30 cannoni, 300 cavalli, id. 

Dauntless , 2 cannoni , 580 cavalli a Poris- 
mouth. 

Hinghftyer, 2) cannoni , 250 cavalli, Mediter- 
raneo. 

Euryalus, 50 cannoni, 400 cavalli. 

Tutti questi vascellisono a elice, e contano 1,546 
cannoni. ù 

« Si può aggiungere a questa lista quella dei no- 
suri = vg steamers a pale: - 

Terrible, 21 cannoni, 800 cavalli, nel Bo- 
sforo. 

Sidon , 22 cannoni, 560 cavalli, idem. 

Retribution, 28 cannoni, 400 cavalli s idem 

Furivus, 16 cannoni , 400 cavalli , idem. 

Odin, 16 cannoni, 510 cavalli, squadra del- 
l'Ovest. 

Valorous, 16 cannoni, 400 cavalli, idem. 

Leopard, 18 cannoni, 516 cavalli, Portsmouth, 
Magicienne, 16 cannoni, 400 cavalli , Devon- 
port. 

Penelope, 16 cannoni, 650 cavalli, costa occi- 
dentale d' Africa. 

* Passiamo solto silenzio i vascelli. inferiori. 
Costruisconsi inoltre i seguenti vascelli a elice che 
saranno probabilmente in pronto fra qualche 
mese: 

Roynl Albert, 120 cannoni, 400 cavalli. 

Malboroug , 120 cannoni, 

Couqueror, 100 cannoni, 600 cavalli. 

Orion, 70 cannoni, 600 cavalli. 

Repulse , 90 cannoni? 450 cavalli, 

Algiers, 90 cannoni, 400 cavalli. 

Hannibal, 90 cannoni, 450 cavalli. 

Ermouth , 90 cannoni. 

Hero, 90 cannoni 

Forte, 50 cannoni. 

Chesapeake , 50 cannoni, 

Curagao, 30 cannoni , 350 cavalli 

San Fiorenzo , 50 cannoni. 

« Quelli che si sono affrettati di fare la guerra , 
soggiugne il Times, vedranno che noi siamo 
molio. anaglio preparati dalla primavera scorsa. 
Altorà il Baltico fera aperto; le nostre forze na- 
vali non erano riunite, e lo nostre coste erano 
relativamente senza difesa. I nostri armamenti sono 
lultavia ancora troppo piccoli per essere parago- 
nati a quelli della Russia, che ha messo in mo- 


‘Nimento tutta la sua armala, ordinato quaranta 


vascelli di linea, domandato alla chiesa quattro 

milioni di sterlini o cominciato dei preparativi co- 

me se si trattasse dell'incendio di Mosca. » 
RUSSIA 

In un articolo del Lloyd di Vienna troviamo il 
seguente brano che ci sembra meritevole di essere 
accennato. Parlando dell'ultimo viaggio dello czar 
ad Olmiùtz ed a Potsdam, quel-giornale così si 
esprime; 

« Nonsi.può che presumere e non sapere quanto 
ebbe luogo fra lo ezar e l’imperatore Fransesco ad 
Oliniiz, nessuno essendosi trovato presente all'in 
timo convegno dei due sovrani; ma egli è certo 
che l'imperatore d'Austria dichiarò senza ambagi 
« che nel caso eventuale in cui la lotta fra Ja Rus- 
« sia e la Turchia degenerasse in guerra europea, 
« esso non seguirebbe altra politica se non quella 
« che gli. era tracciata dall’ interesse generale 
« della Germania (1). » Hi re di Prussia fece la me- 
desima dichiarazione, di modo che lo czar potè 
porlare a Pietroborgo la convinzione che l'unità 








tedesca era fondata, in questa quistione, su d'una 
solida base in grazia del felice accordo che regna 
fra le corti di Vienna e di Berlino, e che per con- 
soguenza la Germania in forza della sua situazione 
geografica e della sua influenza politica è chia- 
mata più che ogni altra potenza a far decidere la 
bilancia dal lato in cui si ponesse. 


(1) Qual conto fa S. M. l'imperatore degli in- 
teressi de'suoî popoli non tedeschi! Se in una 
risoluzione di tanta gravità l'imperatore non ha 
dî mira che gli interessi della Germania, hanno 
poi torto quelli che tedeschi non sono, di prov-. 
vedere ai loro? 






AFFARI D'ORIENTE 

Leggesi nella Presse il seguente articolo, fir- 
mato E. Girardin: 

« Pegno contro pegno: Queste ire parole riàg» 
sumono tutta la circolare del signor Drouyn-de- 
Lhbuis, 

« La Russia ha stimato bene di occupare la Mot. 
davia e la Valachia , Senza lasciarsi arrestare dal 
timore di mettere la Francia e la Gran Brelagna 
in una situazione falsa, 

* La Francia e la Gran Bretagna alla loro volta 
Slimano bene ‘di occupare il. mar Nero senza la- 
sciarsi arrestare dal Umore di mettere la Russia in 
una situazione, la quale, se è falsa , non sarà in 
fine che I° eguaglianza per via di reciprocità. 

« Punto per punto, 

Dicesi : « L'imperatore Nicolò non sollrirà cer- 
tamente l' occupazione del ar Nero nei termini 
incui questa occupazione gli fu annunziata, » 

— Che farà egli dunque? La regola che gli viene 
applicata , l'ha fatta egli stesso, Di che avrebbe è 
lagnarsi ? se egli se ne chiama offeso, a qual par- 
lito si appiglierà ? Darà egli alle sue Motte celeste, 
rossa e bianea , l'ordine di uscire da Sebastopoli, 
da Cronstadi e da Arcangelo, a rischio di abbat: 
tersi nelle due bandiere della Francia e dell’ In- 
ghilterra ? No certamente. Si limiterà egli a dare a 
Kisselell è Brunow l'ordine di lasciare Parigi è 
Londra? Il giorno dopo la. loro partenza , chi si 
accorgerà che essi non sono più a Parigi ou 
Londra? 

« L'imperatore Nicolò , per quanto alla egli 
porti la testa o sia usato di alzare la voce, non 
larderà molto, cheechè se ne dica, ad avvedersi 
che non gli rimane che un solo partito: — cessa 
di occupare la Valachia e Ja Moldavia, onde ta 
Francia e l' Inghilterra cessino alla loro volta di 
occupare il mar Nero. 

© Allora, non sarà. più pegno comtro pegno, 
sarà restituzione contro restituzione. 

« Non c'è altro modo di sciogliere la questione; 
più la guerra sembra imminente e mefio è possi- 
bile. Così è di tutii i“fanatasmi; basta avvicfharti 
perchè si dileguino. » 

Togliamo da una corrispondenza da Vienna del- 
l'Indépendance Belge i seguenti parlicolari in- 
torno agli ullimi casi sorvenuti in Asia + 

€ I turchi avevano qualche corpo d'attacco, uno 
a Batum, l'altro a Orgador, il terzo a Hars e il 
quarto a Bajazid. Il primo si è portato da Batum 
sopra la fortezza di S. Nitolò che egli ha sorpreso; 
ma non è passato oltre , il possesso di S. Nigolò 
por parie dei turchi non essendo di grande im- 
porlanza, i russi non fecero nessun tentativo per 
riprenderlo. 

La seconda colonna turca, partita da Ardazan, 
aveva marciato sopra Akal-Tisch è bloccato que- 
sta fortezza difesa dal colonnello Kowalesw ky. Si 
è contro questa colonna che marciò il generale 
Andronikoff. 

« La vittoria da esso lui riportata ha levato il 
blocco a Akal-Tisch, dispersa la colonna turca e 
reso impossibile ogni nuovo attacco da quella 
parte. 

« 113° corpo, comandato dal seraschiere Abdi 
bascià in persona, erasi porlato da Kars sopra 
Alessandropoli. La sua avanguardia erasi avvici- 
nata a quest' ultimo punto , il principe Bebouioff 
l'ha attaccata e respinta; poi ,- passando |° Arpa- 
Schia mosse contro il corpo del seraschiere stesso, 
che egli ha completamente disfatto. Se questa vit- 
toria decisiva non ebbe ancora per effelto la ca- 
duta di Kars, si è che il principe Beboutoff non 
avea seco artiglieria d' assedio. 

* Rimane la colonna di Bajazid. Se è vero che 
egli pure abbia lentato qualche movimento offen- 
sivo, essa può trovarsi compromessa , perchè, ri- 
cevuta di fronte dal distaccamento russo che le è 
appresso , avrà tronca la ritirata dal principe Be- 
touboff che , libero ne' suoi movimenti dopo la ri- 
tirata del seraschiere, si è portato da questo 


lato. » j 
rr 
NOTIZIE DEL MATTINO 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 9 gennaio. 
Finalmente qui si mostra un po'più di sicurezza. 
Non è solamente in grazia del color pacifico che 
nel complesso ci presentano i giornali tedeschi, 
ma anche per un altro motivo abbastanza singo- 
lare che bisogna farvi conoscere. Si fa correre 
basso basso la voce che il principe Chimay, giunto 
a Parigi con una lettera del re del Belgio per l'im- 
peratore dei francesi, avrebbe una missione parti- 
colare di cui ecco l'oggetto. 
Dicevasi che lo czar sarebbe disposto a prendere 
il re del Belgio per arbitro, che la Russia e l'Av- 
stria avevano accettato questa idea con entusiasmo 
e che la regina d'Inghilterra era felicissuno di 
questo progelto ch’ essa accettava con tutto il suo 
cuore. 
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i\'signot di Chimay sarebbe dunque venuto a 
Parigi per impegnare l’imperatore ad acceltare 
questo arbitramento. Gli spacciatori di notizie ag- 
giungevano però che la poca simpatia che esiste 
fra il re del Belgio e l’imperatore Napoleone la- 
sciava poca speranza sul buon esito della mis- 
sione; ma ciò nondimeno questa voce che circolò 
siamane fra gli uomini d'affari cagiondò qualche 
emozione e rianimò le speranze dell'alta banca. 

lo ho cercato d'informarmi su questa notizia e 


Chimay non ha tulta l'imporianza che le si attri- 
buisce. Si aggiunge, ed il diplomatico che mi dà 
questa notizia è assai bene informato , che pure 
qualche parola sulla quistione d'Orienie fu pro- 
nunciata. 

To richiamo tutta la vostra attenzione sul rias- 
sunto dato quest'oggi dal Journal des Débats in- 
torno al consenso della Turchia per trattare, giac- 
chè vi troverete un punto assai importante. Non 
traitasi più questa volta dell'abrogazione degli an- 
tichi trattati, ma solamente del ristabilimento delle 
relazioni fra Je due potenze sullo stesso piede d'al- 
fra volta e della conferma di tuti gli antichi trat- 
tali riassunti e corroborati da tm trattàto novello 


quantunque sia sempre assa! difficile riassumere 
ed interpretare gli antichi trattati con soddisfazione 


d’egtrambe le parti, pure se si giunge a Siabilire | 


un congresso, si è fallo un passo Immenso. 

Gli uomini eminenti che la. diplomazia europea 
conla nel suo seno sono lutti occupati a questo 
intento, e cionullameno io credo che non giunge- 
ranno ad'alcun risultato, non solo per la natura 
stessa del conflitto, quanto perchè vi sono delle 
difficoltà grandissime di forma che fanno perdere 
un tempo preziosissimo. Così voi sarete ben mera- 
Vigliato, o signore, di sapere che l'ultima nota 
speditu a Costantinopoli, ed a cui il sultano diede 
giù il suo consenso, non fu ancora notificata alla 
Russia. E questo è indubitabile. 

Perchè questa notificazione non fu fatta dalle 
potenze ? Perchè sembra che non siano d’accordo 
sul modo di farla. L'Austria dimanda di farla da 
sè isolatamente. La Prussia e l'Inghilterra vogliono 
associarvisi. L'Austria rifiuta perchè dice che, non 
avendo la Russia riconosciuto la conferenza , non 
Vorrà accettare questo atto della medesima , di- 
cendo che mile le potenze hanno a Pietroborgo 
degli ambasciatori, col mezzo dei quali lo ezar 
può conoscere le intenzioni dei rispettivi governi. 
Ecco a qual punto si era, solo quattro giorni sono, 
e voi vedete che da questo ad una soluzione vi 
corre un bel tratto. 

4 ore. 

Grande fermezza alla borsa in seguito alle voci 
relative allh missione del principe Chimay. Dice- 
vasi inoltre che aveansi lettere più tranquillizzanti 
da Pietroborgo. In quanto alla missione del prin- 
cipe, voi sapete a che tenervi su ciò : essa non ha 
l'importanza che si vuol darle ; in quanto alle idee 
conciliative dello ezar, io continuo ad avere dei 
dubbi. 

A. 

Ausrria. Vilnna, 9 gennaio. Le condizioni 
della nostra borsa peggiorano vieppiù. 

L'aggio sull’argento è di nuovo aumentato a ID. 

115.0]0 è a 91. 916 corrispondenti a 75 in da- 
naro effettivo. 

TURCHIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Costantinopoli, 2A dicembre 1853. 


Come avrete veduto dalla mia lettera del 15 cor- 
rente, confermata dall’ altra del 19, grandi no- 
vità si preparavano a Costantinopoli, Non fu can- 
giato lutto il ministero , come si buccinava sulle 
prime; ma in luogo di Mahmud bascià ministro 
della marina, creatura di Mehemet Alì seraschiere, 
fu sostituito Riza bascià , e Halil bascià entrò nel 
consiglio come ministro senza portafogli. Non 
eredo che alcun ministero sia stato mai composto 
di elementi così eterogenei come questo, i membri 
del quale sono divisi da feroci astii personali, da 
diversità di sistema, da intendimenti opposti nella 
crisi attuale. Infatti Riza bascià è nemico acerrimo 
di Rescid bascia, che (dicesi) anni sono teniò di 
far avvelenare ; nemico pnre di Memet Al bascià, 


che gli contese Ja mano della sorella del sultano ,, 
e che, bellissimo uomo essendo, fu da lei prefe-. 


rilo. 
Come vi è noto, Mehemel Alì bascià, sulle prime 
reluitante , fu spinto dal partito della guerra a 
prendere l'iniziativa della resistenza e delle osti- 
lità contro i russi ; ed ora rappresenta quel par- 
filo, che nessuna transazione accetta, e vuole 
guerreggiare ad ogni costo e (se bisogna) colle 
armi alla mano onoratamente perire; cosa inevi- 
tabile, malgrado gli sforzi ed il valore dei turchi, 
se la Turchia è abbandonata sola nella lotta. Riza 
bascià è nemicissimo di ogni novità nella condi- 
zione dei cristiani dominati daì turchi, e quindi 
dell’ editto di Gulanè , del Tanzimat e di cosìfatte 
larghezze più lodate fuori di Turchia che in Turchia 
attuate. Turco di vecchia razza vorrebbe osservata 
quella massima di Macchiavelli (di cui probabil- 
mente, uomo di bassa nascita e di nessune lettere 
ignora persino il nome), che per ristabilire gli 
stati si vogliono ricondurre ai loro principii; ende 
crede necessario tornare all'antica barbarie i tur- 
chi ed'atl’antica oppressione i cristiani , lo che i 
tempi non consentono. Anni sono, ministro e vn- 
nipotente in Serraglio, ereò l'esercito: i russi 
-odia quanto ogni buon turco, ma li teme e vede 
per ora impossibile l’affromtarli ed il vincerli : 
onde pende a far loro concessioni , sinchè lo stato 
abbia , secondo il suo sistema, ripreso tanto di 
vigore da poter cozzare vittoriosamente «con lo 


x 


mi si assicura che la missione del principe di | 


Questo è assai differente da quanto si diceva, e | 


I 





straniero ; è inolire nomo venalissimo ed il più 
riceo di Turchia. 

E la Russia preferisce lui ad ogni altro ministro 
turco, tra perchè egli abborre per ora dal guerreg- 
giare e si lascia sedurre dall’oro, tra perchè i cri- 
stiani dell'impero ottomano, non avendo a sperar 
nulla dal sistema di lui, più desiderosamente sì 
volgono alla Russia. Le opinioni ed i fatti di Rescid 
bascià, l'uomo di stato più eminente che abbia la 
Turchia , sono in Europa notissimi : egli tende a 
introdurre nella Turchia la civiltà. europea ed a 
migliorare la condizione delle ‘razze vinte; cono- 
sce la debolezza dello stato , e rifugge dalla 


guerra. Questo è il sistema che la Francia e l'In- | 
ghillerra sostengono, per desiderio che qui si dif- | 


fonda come altrove la civilià nostra, che i popoli 
si tengano contenti e quieti e meno sperino nella 
Russia, e che finalmente colle idee europee qua 
vengano anche i bisogni e le merci d'Europa. Tale 
sistema, da ingegnosi sofisti che vogliono alluci- 
nare altrui o da uomini di corto ingegno che facil- 


mente si lasciano allucinare, troppo vantato come | 


allo a rigenerare e rinforzare lo stato, lo indebo- 
lisce ea poco a poco lo distrugge: perchè, se vera- 


mente le razze che stanziano nell'impero ottomano | 


fossero in diritto ed in fatto eguagliate e venisse 
qui diffuso l’ incivilimento europeo, i turchi, infe- 
riori a tutte l'altre razze in numero ed in potenza 
d’ingegno, perderebbero in breve quella supre- 
mazia che finora dovettero solamente alla forza 
reale, ed al prestigio della forza : e siccome aduna 
fusione Si oppongono le memorie sanguinose , gli 
irreconeiliabili odii e le differenze di lingua e di 
religione, sarebbero in breve spodestati e cacciati. 
Lo conclusione necessaria è che nessun sistema, 
nessun uomo può salvare un'istituzione inevitabil- 
monte destinata a perire ; e che tutta la differenza 
può essere 
lunga o breve, agitata 0 placida, gloriosa o inglo- 


riosa. Questo quanto alla civiltà ed al popolo) otto» | 
| mani: quanto poi alla Casa degli osmanli, un'sul- | 


tanò di genio, potrebbe continuarne la grandezza 
imitando il fondatore di questa grande ciltà, Co- 
slantino, cioè abbandonando la gente ela religione 
onde sarebbe uscito ed accostandosi all'elemento 
preponderante ne'suoi stati; e questo è il voto se- 
ereto di gran parle del popolo greco. 

Non credo superfluo lo aver fatto precedere 
queste considerazioni : vedrete per esse come in 
questi supremi momenti tutti i partiti fossero rap- 
presentati nel consiglio del sultano ; come furono 
tutti nell'ultimo divano assai numeroso, ‘onde le 


discussioni furono lunghe e tempestose. Comincia- | 


rono il giorno 17 del corrente mese, continuarono 
per tutto il 18, furono interrotte il.19, riprese e 
concluse il 20. 

L'oggetto della deliberazione era la nota collet- 
\iva dell'Inghilterra, Francia , Austria e ssia, 
firmata @ 
Porta il 15 da questi. ministri delle quattro sud- 
dette potenze. Non posso riferirvi testualmente 
trita la nota ; però quello che segue si scosla po- 


| eliissimo e solamente nella forma dall'originale : 


osservate inoltre che tutte le parole sottolineate 
son testuali. 

« Malgrado le spiacevoli complicazioni della dif- 
forenza tra la Russia è la Turchia, malgrado la 
dichiarazione di guerra, l'Inghilterra, la Francia, 
l'Austria e la Prussia si sono accertate che la Rus- 
sia insistendo sulle garanzie necessarie per il 
mantenimento delle immunità della chiesa greca, 
non intende che quelle di cui godono i cristiani 
soggetti alla Porta, e che la Porta medesima per- 
severa nelle disposizioni manifestate ai suoi sud- 
diti collo hattisceriffo dello scorso giugno. Le 
quattro potenze suddette, desiderando-di porre un 
termine alla differenza esistente e di rappacificare 
le due parti belligeranti, propongono un armi- 
stizio affine di cominciare dei negoziati, per cui 
si designeranno dei plenipotenziari da ciascuna 
delle parti. I negoziati avranno luogo in una 
città neutra sulle basi seguenti : 

1. Lo sgombro dei pdincipati danubiani nel più 
breve tempo possibile formerà il primo oggetto di 
questi negoziati. 

2. Si tratterà della revisione dei trattati fra la 
Russia e la Porta, che hanno dato luogo ad inter- 
pretazioni le quali hanno porto occasione di 
pretensioni inammissibili dalla Porta. Questa 
però non si sottrae agli obblighi contratti rolatliva- 
mente-alle immunità concedute a tulti è culti. — 

8. Sarà dato non solo alla Russia ma amiche alle 
altre potenze comunicazione dei firmani relativi ai 
privilegi conceduti dalla sublime Porta ai suoi 
sudditi non musulmam. 

Le quatiro potenze confermano i tratlali con- 


clusi nel 1840-41 in favore dell'integrità e indi-. 


pendenza della Turchia. Dal canto suo la Porta, 
daferendo ai consigli delle medesime potenze, si 
obbliga a dar tutto lo sviluppo possibile alle 
riforme ed ai miglioramenti del suo sistema 
amministrativo in un senso che possa corrispon- 
dere ai bisogni ed alle speranze di tutte le classi 
dei suoi sudditi. » 

Dopo lunga e tempestosa discussione , como s0- 
pra vi dissi , il divano accettò le proposizioni con- 
tenute nella nota, : 


Le notizie che giunsero quest'oggi dai principati 
danubiani portano la data del 1° corrente. 

Èsse suonano : 

I turchi passàrono il Danubio fra Kalafat e 
Turnu, ributtarono l'ala sinistra del corpo di Dan- 
nenberg e presero d'assallo Karacal situato 4 sei 
miglia distante da Krajowa. . 

Colla prossima posta riceveremo la conferma 0 
la smeniila di questa notizia. Certo si è che da 
Bukarest partirono în tutta fretta dei rinforzi per 


nella durata e nella qualità dell’agonia, | 


il 5 corrente e presenfata alla | 






la piccola Va'achia. Persone ben ‘informate ri- 
tengono ciò come una conseguenza d'una sconfitta 
dei russi. | 
Da Turnu abbiamo notizie più dettagliate sul 
contegno dei confinarii valachi in quei tumulti 
dei contadini. Due posti forli di 26 uomini anda- 
rono oltre il Danubio nel campo di Omer bascia. 


| Omer bascià li ricevelte amichevolmente , fece | 


| consegnare 50 piastre ad ognuno e li rimandò 
eoll’incarico di radunare altri segaaci e. di far 


| andò estendendo. (Corr. Ital) 

Leggesi nelle ultime notizie della Patrie : 

« Si fecero quest'oggi ‘circolare a Parigi delle 
| voci di natura diversa che per la loro inverosimi- 
| glianza è inutile di smentire. 

« Le notizie dateci dalla stampa estera .sono 
\ sempre nello stesso senso, e rappresentano la Rus- 
sia siccome perseverante in quella via da essa de- 
plorabilmente adottata. 

« Noi non crediamo che alcun fatto essenziale 
sia venuto a modificare la situazione. 

.__— Serivesi da Pietroborgo il giorno 6 che nulla 
| fu'cambiato negli ordini mandati alcuni giorni 


| sono dall'ammiragliato e che continuavasi sempre 
| ad armare le navi dî guerra che dovevansi recare 
| nel golfo Persico. 

— Serivesi da Stoccolma il 20 che una commis- 
sione composta d’ufficiali e d’ingegneri era dianzi 
partita per visitare le coste del litorale e mettere 
tutti î punti mititari in istato di difesa. 

Il paese pronunciasi sempre più contro la poli- 
lica russa ed era deciso a far rispettare colle armi 
la sua neutralità nel caso in cui fosse violato 
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DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 12 gennaio, ore 10 min. 30 ant. 


Il Moniteur. pubblica la nomina di Ducos a 
grande ufficiale della legion d'onore. 

Una lettera dell’imperatore lo ringrazia di aver 
preparate, malgrado di un bilancio tanto ridotto, 
tali risorse che permetterebbero di duplicare o 
triplicare la squadra da un giorno all'altro. 

La neonata infante di Spagna, morì il giorno 8° 
a mezzogiorno. 

Costantinopoli, 2ì gennaro. È stato pubblicato 
l'Iradé che accetta le proposte della conferenza di 
Vienna. 

Le flotte stavano ancora nel Bosforo. 


Ginevra, 11 gennaio, ore 9 min. 14 sera. 
Nel consiglio nazionale il sig. Fogliardi chiede 
che il conflitto coll'Austria sia posto fra le qui- 
slioni da trattarsi. Malgrado il consiglio federale, 
la proposta fu adottata da 37 voti contro 29. 
Borsa di Parigi 11 gennaio. 


In contanti In liquidazione 





Fondi francesi 
|3p.00. + 70 50 70 55 
\ p1}2 p.070 9925 9895 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 93 » è » 
1853 3 p. 0j0 58.50 » » 


Consolidati ingl. » 92518 (a mezzodì) 
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G. Romsarno Gerente. 
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INSERZIONE A PAGAMENTO 


PANATTERIA DEL VULCANO 


La dichiarazione fatta su questo giornale 
dalla direzione del Vulcano di abbandonare 
la polemica è il documento più convincente 

| de’ suoi torti. Essa ha ceduto il campo mo- 
| strando che le sue armi si erano spuntate, 
| e voltando ignominiosamente il dorso al suo 
avversario, confessò che la disfatta è irre- 
parabile; pari a colui che vedendo la morte 
vicina fugge la lotta per nascondere i mo- 
menti poco onorevoli della sua agonia. Forse 
potrà parere a taluno ch'io mi voglia abu- 
sare della vittoria camminando sulle spoglie 
del nemico caduto, giacchè nonostante una 
tale dichiarazione mi trattengo sul campo 
colle armi in pugno. 

È una triste posizione la mia, il dover ri- 

manere nell’ aringo deserto, ma la debbo 
subire mio malgrado non potendo soffrire 
che alcun dubbio rimanga nella pubblica 
opinione a mio riguardo. Io mi accinsi a 
questa polemica con nessun altro scopo che 
per aprire gli occhi ai miei concittadini so- 
pra una verità, che sconosciuta avrebbe po- 
tuto recare conseguenze disgustosissime. 
d' uopo dunque che questa verità compari- 
sca nell’ intiera sua luce, ed.io mi appresto 
a strappare l’ultimo lembo della tela che la 
ricopre. 

Nel mio antecedente articolo si ricorderà 
il lettore che dimostrai coll' appoggio di ci- 
fre, avere Ja società del Vulcano una per- 
dita assai conseguente nonostante che le sue 
farine ridotte in pane producessero un au- 
mento del 30 per 0/0. 

La dichiarazione dunque fatta dalla so- 
cietà sul proprio onore che le farine suddette 
da lei manipolate procurino un tale prodotto 
non distrugge per nulla la mia dimostrazione. 
Ma siccome io aveva aggiunto che le farine 















colla marca D di Collegno, (di cui la società 
:lel Vulcano dichiatò impiegarne due terze 
parti nella sua lavorazione ) come di qua- 
lunque altro stabilimento essendo di qualità 
assolutamente inferiore appena appena pos- 
son produrre il 20 p. 0j0 d’ aumento; così 
debbo per giustificazione del mio asserto 
aggingere che tali. farine appunto perchè 


inca | sono di qualità inferiore in quanto che si ot- 
poscia ritorno. In questa guisa la sollevazione sì | 


tengono in gran parte dalla rimacinazione 


| dei bassi prodotti che vengono separati dalle 








| farine di prima e seconda qualità rimanendo 


quasi senza SUL non possono assorbire 
tanta quantità d’ acqua quanta è necessaria 


| per dare un prodotto maggiore del 20 p. 010. 


E ciò sirtroverà tanto più vero se sì consi- 
dera che appena le farine di prima qualità 
di Collegno danno il prodotto del 24 per 


| 0j0 confezionando pani di mezzo.chilogram- 
| mo E sono così sicuro di quello che asse- 


risco. che sfido la direzione del Vulcano, e 
chiunque voglia farne esperimento a dimo- 
strarmi col fatto il contrario. gita 

Più di duecento pristinai sono in Torine,, 
e tutti respingono il guadagno vantato dalla 
società del Vulcano, perchè, lasciata a parte 
la spesa del combustibile; pure verrebbe 
loro a costare troppo caro. Con cidio voglio; 
dire che se il profitto si volesse ripetere dal 
modico prezzo del combustibile, ritrovato 
dalla suddetta società, questo profitto sa- 
rebbe chimerico. D' altronde osserverò su 
questo proposito che gli elementi di cui è 
composto, cioè il nitro, il carboncino, la 
terra, costano, come pure costano, gli. uo- 
mini che lo lavorano, e che lo mantengono 
acceso, e dev'essere pure pagato il trasporto 
delle materie. Questo combustibile dunque 
non può rimanere senza valore; ed avendo 
un valore non può a meno ch' essere una 
spesa, la quale non deve rimanere incal- 
colata. 

Ricapitolando finalmente quanto ho asse- 
rito in questo e mei precedenti articoli , si 
raccoglierà che la perdita della società del 
Vulcano sussiste, sia che Si vogliano accet- 
tare le dimostrazioni dalla medesima date, 
ritenendo i suoi calcoli e le sue cifre; sia 
che sì vogliano accettare le mie, tenendo 
conto di tutte le spese e dei prodotti da me 
esattamente appuntati. è ALI 

Queste osservazioni colle quali pongo ter- 
mine alla polemica, intendo che.sianq ri- 
volte al pubblico e non alla direzione del 


| Valcano, la quale meglio di ogni altro ebbe 


a riconoscerne l'esattezza : d'altro 


e, es 
sendosi sepolta volontariamente nellatomba, 
desidero che le mie parole nòn abbiano a 


turbarle il mortal sonno. Il pubblico ora ha 
tanto in mano da poter dare un retto giu- 
dizio. Egli, giusto apprezzatore della verità, 
saprà decidere se la parola d'onore data 


| dalla società del Vulcano possa essere un 


documento sufficiente a dimostrare l’ erro- 


| neità delle mie asserzioni, o se le.mie as- 


serzioni possano resistere a fronte delle pa* 
role d'onore del Vulcano. Saprà pure deci- 
dere se la taccia di menzognero possa col- 
pire quell'un negoziante Gardella , ovvero 
non ribalzi a dietro sulla fronte di coloro 
che osavano gettarla. Saprà finalmente per- 
suadersi che tante volte una verità svelata 
a tempo scongiura una tempesta che avrebbe 
recato gravi danni, e che l'opera di un onesto 
cittadino non consiste tanto nel non ingan- 
nare alcuno, quanto nell'aver il coraggio di 
denunziare e provare l'inganno. Se la pa- 
rola d'onore sta per la società del Vulcano, 
starà pure assai meglio in mio favore 


giacchè io non mi contentai di asserire , È 


ma quanto ho asserito, ho dimostrato e pro- 


vato coll'evidenza dei fatti e delle cifre o;nde { 


volendo a mio torno parlare în parola d'o- 
nore, dichiaro che i guadagni della società 
del Vulcano sono sogni di menti inferme ed 
illuse. 
Prerro GARDELLA 
negoziante di cereali. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 11 naio 1854 
Fondi pubblici 


18195/0j0 18.bre — Contr. del giorno preoed. dopo 
la borsa in cont. 
1891 » lluglio—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 91 » 
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1851 » dic. — Contr. del-giorno : dopo 
la borsa in cont. ui 

1834 ObbI. 5.001 genn.- Contr. matt, in c.970 990 


Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giornò prec. 
dopo la borsa col 1° divid. in li. 540p.31 genn. 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno pre dopo 
la borsa in cont. 508 515 505 
Id. in liq. 512 p. 28 febb, 
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più intelligenti hanno presentato quat- 


ità 
nominale dell’ impero ottomano. Niji 
consiste nel suo scomparti- 


La terza avrebbe per iscopo ta creazione 
di un impero greco. 

La quarta finalmente propenderebbe per 
la civilizzazione dell' impero turco. 

Il sig. E: de Girardin, con quella viva- 
cità e precisione logica che tutti gli cono- 
scono, ha dimostrato essere una parola 
vuota di senso l'integrità dell’ impero otto- 
inano , che dal 11774 fino al 1829 si lasciò 
predare molte delle sue più belle provincie 
dalla Russia e che è destinato nell'attuale 
sua condizione a subirele influenze or dell' 
una, or dell'altra potenza. Quanto al riparto 
dell'impero ottomano , il dotto pubblicista 
dice una grande verità quando accenna es- 
sere facile il parlare di divisione, difficilis- 
simo il metterla in pratica, A chi resterà il 
possesso dei Dardanelli che domina ambo i 
mari, e che l’imperatore Alessandro chia- 
mava la chiave di casa sua? Questo arduo 


‘problema non ha potuto sciogliersi nemmeno 


da: ne il Grande perchè egli stesso 
iovava la quistione assai più complicata di 
quello che a primo aspetto non sembrasse. 
Jl progetto della creazione d'un impero greco 
è l’ utopia che ha fatto il maggior numero 
d' illusi ; essi credono che in quello stesso 
modo che con alcune porzioni dell'impero 
ottomano è stato formato il piccolo regno di 
, Grecia, si possa; senza gràvi ostatoli, in- 
grandirlo coll' assorbimentordel rimanente e 
costituire un nuovo regno bisantino. 

Ma quando si tratta di dar vita ad un pro- 
getto , non bisogna far astrazione dalle con- 
dizioni di fatto che esistono, per traspor- 
tarsi in una sfera di supposizioni e d' idee 
che mancano di fondamento ; il mondo bi- 
sagna prenderlo com'è, e non quale dovrebbe 
essere. 

Certamente sarebbe desiderabile cheall’im- 
pero ottomano fosse sostituito un impero bi- 
santino, e sì rimediasse all'errore commesso 
nella costituzione di un troppo piccolo regno 
di Grecia. Ma coloro che considerano que- 
sto piano di non ardua esecuzione hanno poi 
esaminato il vero stato attuale della Tur- 
chia? La popolazione di questo vasto impero 
contiene non meno di 14 razze, e la reli- 
gione del Corano ne accoglie per 21 milioni; 
qualora si fondasse un impero d'Oriente , 
sì pretenderebbe forse di ricacciare i mao- 
méttani nei deserti dell' Affrica? A chi sa- 
rebbe destinata la corona di Costantinopoli? 
Lo czar sì accontenterebbe dì veder sorgere 
sui suoi confini ùna potenza che può allon- 
tanare forse per sempre la realizzazione 


«: delle sue speranze di conquista? 


Per formare un novello regno greco, ca- 
pace di resistere, atto a difendere da solo la 
propria indipendenza, converrebbe affrontare 

dapprima. una guerra colla Russia, e un'al- 
tra poscia e più terribile sorgerebbe fra le 
diverse razze agglomerate nella Turchia; 
lungi quindi dall'ottenere una soluzione, 
avremmo conseguita una completa dissolu- 
zione, senza giovamento nè per le stirpi 
vinte, nè per quelle che vincessero, e molta 
meno per l'equilibrio europeo. Ne abbiamo 
un esempio nella Grecia, che sebbene unita 
per religione e per origine , sebbene sorta 
gloriosa fra le catene spezzate a prezzo di 
tanto sangue, pure è ben lungi dall’ essersi 
sottratta all'influenza russa. 

Non rimane dunque nello stato attuale 
delle cose altro partito, da quello in fuori 
di tentare ogni sforzo, porre ìn opera ogni 
cura per ridonare alla Turchia l'antico vi- 
gore col mezzo della civilizzazione ; questo 
mezzo. non è.al certo tanto facile quanto 
potrebbe desiderarsi , ma è il solo che 
possa in un certo dato tempo avvicinarsi 
al desiderato risultato di rendere quella na- 


| zione capace di vivere di vita propria. 


Ma innanzi tutto ci sia lecito di chiedere se 
la Russia sia proprio una potenza civilizza- 
trice, e se la conquista che lo czar facesse 
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L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 








cato lo scopo vero della politica moscovita; 
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della Turchia non equivalga ad altro che alla 
sostituzione della barbarie moscovita alla 
barbarie turca. È presto detto che l’imperatore 
creerà dei regni cristiani; che significano 
queste parole ? Forse che la religione orto- 
dossa, prufessata dai sudditi dell’ autocrate 
li ha resi più inciviliti, più tolleranti, meno 
crudeli, meno rozzi? Ha forse fatto abolire 
il knout, la schiavitù , le condanne della 
Siberia? Ha forse resi più tolleranti, in ma- 
teria di religione, gli agenti del governo? 
Ha mutate le condizioni della proprietà, che 
non può mai spettare a’ stranieri ? Ha resi 
più facili ed abbondanti i traffici, meno. di-. 
spotica e tirannica la volontà sovrana? Non 
bisogna limitarsi ad esaminare Mosca e Pie- 
troborgo ; bisogna prendere il complesso 
della nazione e delle sue leggi e quindi 
pronunciare. La religione greca non ha fatto 
abolire gli articoli 988, 964 e 999 della legi- 
slazione penale russa che regola la vendita 
dei servi, la cui condizione è in oggi quale 
era al tempo di Pietro I. 

Se dunque taluno spera dallo czar il rt- 
sorgimento della nazione greca accampata 
sul Bosforo, si illude stranamente e lascie- 
rebbe suppaîte che esso consideri l'incarna- 
zione dell'assolutismo e delle idee antilibe- 
rali come uri-principio civilizzatore. 

Sarebbe poi oramai tempo d’abbandonare 
certe frasi che soglionsi scagliare contro le 
nazioni ed i governi solleciti dei loro inte- 
ressi materiali. , 

L'Inghilterra, col suo commerci, colle 
sue relazioni in tutte le parti del. globo, col 
suo genio intraprendente, e precisamente 
colla smania del guadagno di molti milioni, 
ha reso alla causa della civilizzazione îl più 
grande servizio dei tempi moderni, perchè 
progresso materiale e progresso infjlettuale 
sono l'uno consegueriza dell’ altr Sono i 
popoli barbari, senza coltura, senza bisogni 
che non han mestieri di traffico e può dirsi, 
senza tema di cadere in inganno, che da di- 
lanci del loro commercio si giudica lo stato 


tinaia dignilioni, che fa la nazione inglese, 
si traduce, presso di lei e presso le altre na- 
zioni con cui si trova in contatto, in opera 
di educazione, di filantropia, di umanità e di 
agiatezza, nè sarà mai che le si possa rim- 
proverare un procedimento che conduce a 
così utili risultati. Vorrebbe forse taluno 
preferire la politica ‘sentimentale di ‘al- 
cuni pubblicisti della tempera di Lamar- 
tine e che non ha salvato nè la Polonia; 
nè l'Italia, nè certo salverebbe la Tur- | 
chia? Le imprese chegbanno uno scopo 
di benessere positivo so" quelle che più | 
facilmente si conducono a compimento, in 
quella stessa guisa che le alleanze wolute 
da reciproci interessi delle nazioni, non va- 
riano col variare degli uomini chiamati a 
reggerle, ma sopravvivono ben anco alla 
loro caduta ed ai loro errori. 

V'ha chi sostiene essere impossibile di 
civilizzare le popolazioni ottomane. Noi, 
senza dividere le idee esagerate del signor 
Urquhart, nè le troppe speranze dell'U- | 
bicini, riteniamo peraltro non essere di- | 
mostrata questa impossibilità e meritare 
per lo meno che se ne faccia l'esperimento. 
Se per confessione dello stesso conte Pozzo | 
di Borgo, colle prime riforme nel 1828, la 
Turchia avevagià acquistata forza sufficiente 
per opporre una valida resistenza alle usur- 
pazioni del suo vicino, a tale ch’egli consi- 
gliò al suo signore di non perdere tempo, 
perchè non sarà possibile di dare a questa 
forza un maggiore sviluppo ora che lo stesso | 
governo ottomano ; assenziente la maggio- 
ranza della nazione, riconosce nella civi- 
lizzazione l'unica àncora di salvamento , e 
che le grandi potenze sono impegnate a se- | 
condare queste buone disposizioni? 

Un'ultima domanda indirizziamo a chi 
preferisce lo czar, e la crediamo indispen- 
sabile. Se la Russia, per ispirito di gene- 
rosità , occupasse la Turchia, obbligasse 
gli adoratori del Corano ad abbandonare le 
loro moschee, gli interessi della civiltà eu- 
ropea, l’ avvenire delle istituzioni liberali, | 
potrebbero considerarsi. come -assicurati? 
Potrebbero l' Inghilterra e la Francia glo- | 
riarsi di aver cooperato alla rigenerazione | 
di una parte del continente? Per sostenere | 
questa opinione converrebbe aver dimenti- 
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della loro civiltà. Il guadagno di molte cen- | questa barbarie estendersi anche al resto 


la lottaè di principii; da un lato sta la 
Russia coll’ assolutismo e tutte le conse- 
guenze che ne derivano; dall'altro le potenze 
occidentali coi principii della libera discus- 
sione e della sovranità nazionale. 

« Non bisogna credere, dice molto giusta- 
« mente il Morning Post, organo di lord 
« Palmerston, che.la sete di conquiste sia 
« l'unico motore dell’ambizione di quest” 
< uomo di stato abile ed ardito (lo czar). 
« L'invasione della Turchia e la risoluzione 
«di respingerla adottata dai principali stati 

«ell Europa, hanno avuto per causanpri- 
« ma, l'antagonismo dei principii e dei si- 
« stemi generali di governo che dividono il 
« mondo civile, e che un giorno o l' altro 
« devono venire a lotta fra di loro. 
« La grande politica dell' Inghilterra, al- 
lorchè essa era diretta da mano abili, è 
stata quella di resistere, non al sistema 
russo nelle sue applicazioni alla Russia, 
ma all'espansione della politica e dell' in- 
fluenza russa che tendono a distruggere 
od a ledere i principii costituzionali. La 
Russia non tende a nulla meno , che alla 
direzione ed alla supremazia degli stati 
europei. Essa spera giungervi, assorbendo 
la volontà e l'intelligenza della confede- 
razione germanica e degli stati secondari 
del Nord, estendendo l’influenza della sua 
diplomazia sui paesi ove può inviare le 
sue armate, e corrompendo là dove essa 
non può vincere. » 
Che avverrà dunque il giorno , nel quale 
per un caso assai problematico, la generosa 
ambizione russa, occupata la Turchia , per 
formarne de’ regni cristiani, vi introdurrà | 
la propria civiltà, quella civiltà che tutti 
conoscono, ehe comincia col knout e finisce 
colla Siberia? i 

Le conseguenze saranno molto lontane | 
dal desiderio de' filantropi e degli umani- 
tari, . 

Alla barbarie turca sarà sostituita Ja bar- | 
barie russa, e sì correrà rischio di vedere 








dell' Europa. Ora dei due mali convien sce- 
gliere il minore , e sarà certo minor pericolo 
l’avere per vicino un popolo rozzo ma de- 
bole ed incapace di offendere estendendo la 
propria influenza fuori dei limiti del suo ter- 
ritorio, di quello che un governo ugualmente 
rozzo, ma dotato de'mezzi necessari per im- | 
porre altrui la propria volontà. La Furchia è 
unpaese da incivilire, la Russia è un governo 
che ha la pretensione di assorbire l'altrui in- 
telligenza. L’ Europa non ha bisogno di di- 
fendersi contro l' inoffensiva barbarie turca, 
mentre dura fatica a tener indietro e far ar- 
gine alla barbarie moscovita. 

Può darsi che qualcuno la preferisca; non 
ce ne meffàyigliamo, perchè ciascuno ha di- 
ritto di avere il suo cattivo gusto. 








I rocLi austriaci IntorNO AL Piemonte. Pare 
che i fogli austriaci abbiano avuta l'insinua- 
zione semi-ufficiale di scrivere degli spro- 
positi intorno al Piemonte. L'altro giorno 
era la Gazzetta di Venezia, poscia la Bi- 
lancia edlora ci giungono il Corriere Ita- | 
liano e la Gazzetta d'Augusta che si sbiz- 
zarriscono sugli avvenimenti di questoregno 
subalpino. Almeno i primî due giornali 
hanno scelto per tema principale delle loro 
invettive l’allusione all'indipendenza ita- ‘ 
liana contenuta in atti ufficiali del regno su- ' 
balpino. Che questa non possa piacere all'Au- | 
stria e che ingiunga ai fogli, che sono sotto 
la sua dipendenza, di combattere questa ten- 
denza, troviamo assai naturale , ed anzi ci | 
compiacciamo dal nostro canto che la pole- 
mica sia condotta su questo terreno, perchè | 
sappiamo che dai contrasti scaturisce la ve- 
rità, e che, non ostante tutti gli sforzi di | 
penne vendute od altrimenti interessate , il 
sentimento dell’indipendenza e della nazio- 
nalità non sarà mai nè scosso nè vilipeso in 
Italia, e meno ancora sarà soverchiato dal 
peso degli interessi materiali, che alcuni 
fanno campeggiare in favore dell'Austria. 

Infatti il Corriere Italiano sotto questo 
riguardo più accorto o meglio ispirato dal 
ministro austriaco degli interni , sig. Bach, | 
che i fogli del Lombardo-Veneto dai coman- 
danti militari, era solito a porre innanzi, 
come argomento principale per conciliare 
gl'italiani colla dominazione austriaca , la | 
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cura che aveva quest'ultima per gli interessi 
materiali del paese, e fatto il confronto col 
governo teocratico di Roma e cogli altri go- 
verni assoluti, reazionari e gesuitici dell'Ita- 
lia prima e dopo il 1848, l'argomento non 
era interamente privo di apparente valore. 

Ma dopo che il Piemonte è entrato «nella 
via costituzionale, si sviluppò in questo 
paese in onta a molte condizioni generali 
sfavorevoli, cioè dopo una guerra infelice , 
sotto la continua minaccia di erisi europee, 
e in ultimo col peso di uno scarso raccolto, 
un tale incremento di prosperità che la bi- 
lancia del paragone si volgeva interamente 
contraria alla dominazione austriaca. Anch 
senza di ciò gli effetti del governo militare 
e delle gravissime imposte e sovraimposte, 
di cuî è caricata ora la proprietà stabile e 
mobile nelle provincie italiane dell'Austria, 
rispondono» per se siessi categoricamente 
agli argomenti del Corriere italiano. Questi 
si trasformano ora agli occhi anche dei meno 
veggenti nel ragionamento tratto dalla ne- 
cessità di adattarsi ad un male inevitabile 
per non incorrere nei peggiori che il go- 
verno militare può infliggere a quello sven- 
turato paese. 

Nella disciplina militare austriaca havvi 
ùna legge in forza della quale il soldato as- 
soggettato a qualche punizione è tenuto, 
dopo subìta la pena, a ringraziarne i supe- 
riori che gliel’hanno inflitta, sotto commi- 


| natoria di raddoppiare la pena stessa. Que- 


sto sistema è esteso dalla dominazione mi- 
litare a tutto il paese. Gli viene insinuato, 
anzi ingiunto, di accarezzare gli oppressori 
per evitare maggiori mali. 

L'Austria fa carcerare, bastonare. e ap- 
piccare le persone disaffezionate al suo re- 
gime , e siccome, tutto un paese non si può 
nè carcerare , nè bastonane, nè impiecare, 
ma si può dissanguarlo e saccheggiarlo.con 
apparenze legali, così il governo a ic 
si.appiglia I sto via colla continua mi- 
naccia di raddoppiare di'rigbre ad'ogni mi- 
nimo sintomo di malcontento. A fronte di 
questo contegno , e alla presenza della pro- 
sperità crescente del Piemonte, gli argo- 
menti del Corriere italiano dedotti dalla 
convenienza materiale in favore della domi- 
nazione austriaca hanno cessato di aver va- 
lore, e vestono l' aria di un'aperta derisione. 
Il Corriere fu costretto ad abbandonarli. 

Ma la polemica semi-ufficiale austriaca 
contro il Piemonte ha dovuto continuare, 
ed essendo usati e inefficaci gli argomenti 
vecchi, la bisogna dei redattori del Corriere 
fu di andare in traccia di nuovi. L'acume 
del loro ingegno, e la fervida loro fantasia 
fu messa in giuoco e non invano, «ome i 
nostri lettori potranno giudicare dal se- 
guente articolo del Corriere che crediamo 
utile di riportare per loro edificazione come 
abbiamo riporlati quelli della Gaszetta di 


a 
« I partiti estremi (scrive il Corriere) sot 
brano trovarsi in Piemonte alle prese, e 
non lasciano sfuggire occasione alcuna 
per rivendicare, a proprio vantaggio » gli 
avvenimenti i più naturali. Ciò fu'ancheil 
caso all'occasione dell'aperturadella chiesa 
protestante. Noi non troviamo mulla di 
« straordinario che , anche nei paesi emi- 
nentemente cattolici, si accordi alle con- 
fessioni dissidenti, riconosciute, la facoltà, 
di erigere templi e di seguire i riti loro, ma 
non possiamo a meno di qualificare pazzò, 
assurdo e criminoso il procedere di quel 
partito sedicentesi liberale e che più pro- 
priamente meriterebbe il nome di liberti- 
cida, quando approfitta appunto della cir- 
costanza in cui un governo cattolico , se- 
guendo l'impulso dello spirito dei nostri 
tempi, fa al protestantismo una conces- 
sione che non intendiamo combattere, per 
lasciarsi trascinare a fragorose dimostra- 
zioni e a tumultuanti manifestazioni , 
che farebbero quasi credere come se in 
quella parte di Italia, ove ciò avviene, do- 
vessero rinnovarsi. i tempi di Lutero e di 
Enrico VIII d'Inghilterra. 
« Noi non accagioneremo lo statuto, che 
« il re sabaudo volle mantenere, di questi 
« eccessi, ma bensì il ministero sardo , il 
« quale non sa raffermare le libertà eruenti 
« dal medesimo, entro i limiti del ragione- 
« vole e del giusto. E se mai il governo par- 
« lamentare dovesse gettare delle profonde 
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« radici in Piemonte, ciò non avverrà cer- | 
« tamente che soltanto nel caso in cuì il| 


« governo comprenda perfettamente la sua 
« missione e si valga del medesimo per as- 
« sicurare, se è fattibile, col suo mezzo, la 
« prosperità e il miglioramento morale e 
« materiale della nazione; ma noi vedremo 
« andar incontro il regno cisalpino ad una 
«crisi interna se egli volesse servirsi del 
« medesimo come mezzo al conseguimento 
« di altri fini. 

« Noi non diamo come altri una grande 
«importanza ai tentativi che si vogliono 
« fatti sino ad ora per protestantizzare l’Ttalia 
« e siamo certi che la grande maggioranza 
« degli italiani non avrà saputo, che da qual- 
« che articolo giornalistito, che vi sia chi 
« pensi seriamente ad arricchire gli annali 
« delle discordie italiane della più deplora- 
« bile di tutte, dello scisma religioso. Non 
« vogliamo peraltro negare che il partito 
« dello sconvolgimento, il quale crede lecito 
«ogni mezzo per raggiungére lo scopo pre- 
« fisso, voglia assumere, come’ brano del 
« suo utopico programma, pel consegui- 
« mento d'un’impossibile unità politica, la 
« distruzione della unità religiosa, che la 
« bella penisola ha saputo conservare in- 
« tatta traverso le vicende dei tempi; e prese 
« da tal punto di vista le dimostrazioni di 
« Torino, lanciano contro il governo pie- 
« montese l’accusa di rilassatezza se non di 
« correità verso coloro, che continuamente 
< vagheggiano dei cambiamenti territoriali 
« in Italia. 

« Un tale stato di cose deve, per sè stesso, 
« provocare il sospetto, particolarmente del 
« clero cattolico, il quale, già per la sua 
« posizione, non può essere lodatore di lar- 
« ghezze accordate ad altre confessioni, e 
< non ci meravigliamo se anche dopo l'ap- 
« parente riavvicinamento del governo pie- 
« montese a quello di Roma e ad onta delle 
« voci di un concordato prossimo a conchiu- 
« dersi, la maggioranza dei preti dubiti 
« della sincerità del governo di ristabilire 
« pienamente l'accordo colla chiesa, che 
« quantunque, secondo la nostra opinione, 
«non dev'essere giammai uno stato nello 
« stato, è essenzialmente chiamata ad ap- 
« poggiare i governi nel compimento della 
« loro difficile missione, che dev’ essere 
« quella di procurare ai loro governati, me- 

‘ « diante la pace,! l'ordine, il rispetto dei 
« rapporti internazionali ed un moderato 
« progresso, il maggior grado di benessere 
« morale e materiale, » 

Il Corriere, non sapendo a qual partito 
appigliarsi per offendere e denigrare il Pie- 
monte, ha sognato fragorose dimostrazioni 
e tumultuanti manifestazioni in Torino in 
occasione dell’apertura del tempio valdese, 
e ne accagiona, non lo statuto, ma bensì il 
ministero. Quel giornale non ha imparato 
invano alla scuola dei gesuiti; non vuole 
darsi l'apparenza di combattere lo statuto , 
ma bensì il ministero costituzionale che è 
la conseguenza immediata dello statuto ; 
imperocchè qualunque ministero che go- 
verna il paese entro i limiti dello statuto, 
non avrebbe potuto a meno di permettere 
l'erezione del tempio valdese, e per conse- 
guenza una certa solennità sulla sua aper- 

sile, alla quale in tutto si riducono sognati 

"tumulti e le dimostrazioni.,. 

Del resto, si rassicuri il Corriere intorno 
al deplorato scisma religioso. L’ attuale è 
un’ epoca di tolleranza e non di discordie 
religiose, e l'unità italiana, stoico 
senso voglia essere presa, non sarà meno- 
mamente pregiudicata dall’introduzione di 


una delle più egregie conquiste della civiltà 


moderna, della tolleranza religiosa. Questa, 
lo sappiamo, non-è civiltà cattolica, ma 
neppure il Corriere osa dal suo punto di 
vista parlare in favore di quest'ultima civiltà 
che cì vorrebbe ridurre di nuovo alla bar- 
barie del medio evo. 

Veniamo ora alla Gazzetta d'Augusta, ad 
un articolo intitolato. Speranze del Pie- 
monte. Non annoieremo i nostri lettori col- 
l'introduzione sofistica e speculativa di quel- 
l’articolo, nella quale si pretende essere 
una illusione il governare il-paese secondo 
le massime del più forte partito parlamen- 
tare. La sostanza del ragionamento sembra 
diretta a dimostrare che l’ amministrazione 
del paese non è nelle mani più abili, che 
la colpa né è la costituzione, e con questa 
il paese, in luogo di prosperare, è andato in- 
dietro. Passiamo alla parte più positiva, al 
modo con cui lo scrittore della Gazzetta 
d’Augusta vorrebbe che il Piemonte fosse 
governato. 

« Per massima conservativa desideriamo, 
scrivesi, che la rivolta d’Aosta sia sedata, e 
che i capi istigatori siano puniti colla mag- 


| giore severità, imperocchè nulla di buono 














non vi può risultare quando le masse sì ar- 
mano di bastoni. Ma la sommossa dei coa- 
tadini nella valle d’ Aosta è un serio inse- 
gnamento intorno alla situazione del Pie- 
monte. I contadini hanno votato aloro modo, 
e la loro rivolta è un verdetto non sull’op- 
portunità della forma di governo parlamen- 
tare ed assoluta, su di che non spetta ad essi 
alcun giudizio, ma sulla incapacità politica 
dei parvenus, sulle fazioni che amministrano 
il paese dall'anno 1848 in poi. Indirettamente 
l'avvenimento fa prova contro il regime 
delle fazioni in Piemonte in generale. Il go- 
verno dei partiti è tollerabile là soltanto 
dove, come in Inghilterra, i partiti rispet- 
tano gli ingegni politici. Ma i numeri sono 
i migliori giudici intorno alla capacità dei 
ministri piemontesi. (Segue i riassunto del 
bilancio preventivo del 1854 coll’ osserva- 
zione che gli interessi del debito pubblico 


richiedono la somma di 271,719,354, mentre Sry 


prima del 1848 occorrevano soltanto circa 
5 4 milioni.) 

« Dopo di ciò cosa ha guadagnato il Pie- 
monte dal 1848 in poi? Il peso del debito 
pubblico in Austria si è pure aumentato in 
proporzioni molto minori, ma essa dovette 
far una guerra per la sua conservazione. 
Non così il Piemonte; il Piemonte voleva 
conquistare , il Piemonte si lasciò sedurre 
dall’eccasione, la grande mezzana. Si stra- 
scina innanzi quest'anno di nuovo con una 
deficenza di 17 milioni, quando finirà | I pie- 
montesi vivono nell’immaginazione di essere 
i belgi italiani. Lopotrebbero essere, maper 
ciò ci vorrebbe la bagatella di trovare veri 
uorzini di stato, valenti impiegati ammini- 
strativi, e siccome questi si troverebbero 
certamente, il secondo e più importante re- 
quisito sarebbe che si ubbidisse realmente 
a questi uomini capaci. À questo filo pende 
tutta la vita costituzionale | » 

La Gazzetta d' Augusta fa buon mercato 
delle capacità piemontesi , dell’ indole leale 
e governabile della nazione, e in generale 
della costituzione. Essa non nomina quali 
siano gli uomini capaci nel suo senso , ma 
è facile indovinarli. Della Marg rita e La- 
tour, ecco gli uomini capaci della Gazzetta 
d'Augusta! La difficoltà per essi, stando 
sempre al foglio austriaco, non è la situa= 
zione politica y gli‘imbarazzi fibanziarii , la 
questione nazionale, l’ indipendenza del 
potere civile, la lealtà nel mantenere le isti- 
tuzioni , la legalità dei procedimenti, e tutti 
questi inciampi di forme, di leggi fonda- 
mentali e di progressi sociali; la questione 
si. riduce unicamente all’ obbedire. Se il 
Piemonte volesse obbedire a Latour, a Della 
Margarita , ai gesuiti e loro accoliti, il Pie- 
monte sarebbe il paradiso terrestre | Infatti 
la Francia è felice perchè sa obbedire a Na- 
poleone III e ai suoi ministri, e fu sventu- 
rata, perchè non ha saputo obbedire a Luigi 
Filippo e ai suoi ministri costituzionali. So- 
spettiamo però che il caso sia inverso. Sela 
Francia è ora tranquilla e il governo cam- 
mina senza inciampi perchè esso ha preci- 
samente l'abilità di farsi obbedire dal po- 
polo più incostante della terra, e sea Fran- 
cia corse verso la rivoluzione del 1848, ciò 
dipende perchè Thiers, Guizot ed altri uo- 
mini di stato devoti a Luigi Filippo non a- 
vevano quest’ abilità. 

Facendone l' applicazione al Piemonte, 
possiamo conchiudere che Latour e Della 
Margarita non sarebbero obbediti precisa- 
mente perchè manca ai medesimi l’ abilità 
del vero uomo di stato cioè di procurarsi 
quella forza morale , ‘che è condizione es- 
senziale dell’ obbedienza. 

Che tale abilità non sia certamente quella 
che manca all’attuale amministrazione è di- 
mostrato dalla facilità colla quale fu repressa 
la meschina .sommossa dei contadini di 
Aosta , della quale la Gazzetta. d’ Augusta 
vorrebbe fare un potente fattore politico. 

Sarebbe superfluo l' estendersi sugli altri 
spropositi schiccherati da quel foglio intorno 
al Piemonte , imperocchè i nostri lettori ne 
potranno facilmente giudicare col proprio 


criterio. Altronde, un giornale che asserisce” 


essere il governo parlamentare in Inghil- 
terra appena tollerabile, rende testimonianza 
troppo &vidente della sua scipitezza e della 
nullità della sua vocazione in materie poli- 
tiche. 

Osserveremo soltanto per rettificazione 
di fatto, che il debito pubblico austriaco 
si è accresciuto non solo in maggiori pro- 
porzioni di quello del governo sardo dopo 
il 1848, ma in proporzione assai maggiore 
ancora è decaduto il credito finanziario dell’ 
Austria, come ci riserviamo di dimostrare 
ad opportuna occasione , e che questo è il 
miglior termometro per segnare le condi- 
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zioni politiche di entrambi i paesi e per giu- 
dicare della rispettiva situazione e della 
comparativa vitalità dei sistemi di governo 
sui quali è basata l'esistenza dell’ uno e dell’ 
altro stato. 











NTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto 18 dicembre 1853, ha dispen- 
salo, dietro sua domanda, dalla carica di regio 
provveditore agli studi di Cuglieri il sig. canonico 
Gian Maria Siccardi, conferendogli il titolo di regio 
provveditore onorario. 

E, con altro decreto della stessa data, S. M. ha 
nominato a regio provveditore agli studì di Cu- 
glieri il sig. canonico Gavino Nino. 

— Con regio decreto del 5 corrente mese venne 
da S. M. ordinato lo scioglimento della milizia na- 
zionale dei comuni di Antey S. André, Brissogne, 
Sson, Champ de Pra, Champorcer , Issogne , 

Polleîn e Pont Boset pello sconveniente contegno 
da essa tenuto in occasione dei moti di Valle di 
Aosta, 

Nella stessa udienza, e per lo stesso motivo i} 
S. M. ha approvato la sospensione di Gio. Bionaz, 
sindaco di Brissogne; Gio. Giuseppe Tempestaz, 
sindaco di Brusson; di Gio. Battista Dubaz , sin- 
daco di Challant S. Victor e di Paolo Giuseppe 
Valleise, sindaco di Pollein. 

— Con altro decreto, in data d’ieri, S. M. ha 
ordinato la convocazione straordinaria dei consigli 
provinciale d'Aosta e divisionale d'Ivrea all’og- 
getto di deliberare intorno alla riforma della strada 
provinciale d'Ivrea in Aosta tra Donaz e Bard. 
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. FATTI DIVERSI 

Ieri mattina S. M. ha presieduto il consiglio dei 

Ministri. 
« Teatro Regio. Ieri sera fu ripresa la Semira- 
mide e i destini le arrisero. La signora Alaimo, che 
si era assunta la parte di Semiramide; fu accolta 
dal pubblico con tutta la benevolenza. Se non che 
it corso dello spettacolo venne funestato da qual- 
che intemperanza. 

Siamo i primi noi a riconoscere l’ impegno e la 
buona volontà adoperata dalla signora Alaimo, per 
mettersi in tre o quattro giorni a portata di cantare 
uno spartitogi Rossini. Certamente era essa degna 
di qualche ostrazione di simpatia, massime 
che cantò veramente più ferma, più corretta, più 
sostenuta di quel che aleuni avrebbero forse po- 
tuto aspettarsi. Ma pon ci piacque che lasi volesse 

| (@uasi'metter a paro della Stoltz, senza troppa ri- 
verenza alla maniera assai più larga , più passio- 
nata, più espressiva di questa. Ci dispiacque in- 
somma che il pubblico , il quale pure fece, e a 
buon dritto , così mal viso alla Maria Paditta x 
volesse ora ,.con poca misura e poca coerenza nei 
suoi giudizi, portare la signora Alaimo proprio 
alle nubi; servirsene quasi per argomento da ca- 
bala ; farla risaltare, per meschina opposizione a 
quell'altra veterana artista , che non ha certo bi- 
sogno dei nostri suffragi per farsi un nome. 

Abbiamo sentito parlare di motivi estranei alla 
scena. Ma guai a noi se ci lasciassimo fuorviare a 
questo segno! In teatro non devesi vedere che l’arte 
per l’arte. Le altre considerazioni, quand’ anche 
veré e calzanti, non dovrehbero influir mai sui 
giudizi del pubblicodliMa sentimmo però anche 
d'intorno a noi altre voci che dicevano che quei 
capricci e quelle leggerezze erano non*da Teatro 
Regio ua da un teatro di marionette. E l’osserva- 
zione era ben giusta nella sua severità : giacchè , 
figuratevi che si andò fino a fischiare (lo diciamo 
col rossore al viso) a fischiare tre o quattro volte 
la Stoliz! Le romorose disapprovazioni di queste 
villanie da trivio non mancarono però; e noi vo- 
gliamo credere che la signora Stoltz non vorrà 
fermbisi nemmeno un momento su questa scor- 
tesia di tre o quattro, che non sapremmo con qual 
più forte parola qualificare e ehe non hanno 
certamente nè sentor d'arte, nè pudore di educa- 
zione, nè sentimento della convenienza: e ch'ella 
vorrà piuttosto far stima del conto in che è tenuta 
e dalle precedenti accoglienze e daì non pochi e 
reiterati applausi, che la richiamarono pur ieri 

“seta silla scena, finito lo spettacolo. Il quale, dal 
momento che piace, vogliam credere che gli si la- 
scierà fare il suo corso, intanto che si sta alle- 
stendo il nuovo ballo, in cui quella vivace e cara 
persona della Rosati potrà dispiegare tutte le sue 
grazie, tutto il brio, tutta la maestria che le conci- 
liarono già su altre scene tanta simpatia. Per ora, 
non hà terreno dajlei: la è come una bella incisione 
inquadrata in una cornice povera e di gusto ba- 
rocco. E in verità la miglior cosa di cotesta Zea 
sono le belle decorazioni del giovane e già valente 
artista Ferri. 

Strade ferrate. L’amministrazione centrale delle 
strade ferrate dello stato, ha finalmente soddisfatto 
ai vot ed. ai richiami del commercio, modificando 
l'orario..ed accrescendo il :Ìnumero delle corse 
sulla strada ferrata da Torino a Genova. 

Il numero delle corse dirette da Torino a Ge- 
nova sarà, incominciando dal 15 corrente, di tre, 
oltre ad una corsa da Torino ad Alessandria e vi- 
ceversa e da Genova a Pontedecimo e viceversa. 

Accidente in mare. — Nizza, 6 gennaio. Un 
sinistro accidente è succeduto il primo gennaio a 
Villafranca. Sette musicanti del 12° reggimento di 
fanteria che si recarono a diporto sino a Villa- 
franca, vollero far ritorno nella sera per via. del 
mare onde trovarsi più presto alla caserma. Il 
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mare essendo in burrasca , il battelliere quando 
giunse al capo del golfo, loro fece osservare che 
gli sarebbe impossibile di girare il capo che se- 
para Villafranca da Nizza. I militari cercarono di 
sbarcare sulle roccie, e quattro fra di loro per- 
vennero in effetto a saltare dal battello sugli sco- 
gli. Le onde che ingrossavano ad ogni istante im- 
pedirono agli altri di sbarcare; furono pertanto 
costretti di ritornare a Villafranca. 

Uno di questi, Giuseppe Raval di Nizza , Si sen- 
tiva male nel viaggio, ed appena si giunse a Vil- 
lafranca spirò in un corpo di guardia qualche mi- 
nuto dopo lo sbarco. Si erede generalmente che 
egli è morto soffocato, perchè non avrebbe potuto 
vomitare il pranzo che egli fece pocoprima di par- 
lire, e che i suoi compagni invece di facilitarne 
l'evacuazione sciogliendogli la cravatta, credettero 
di recargli maggior sellievo col sostenergli il capo 
abbrancandolo pel colletto dell'abito , locchè a- 
vrebbe causata la soffocazione e quindi la morte. 

(Avenir) 

R. camera di agricoltura e di commercio di 

Torino. — Adunanza del 7 gennaio 1854. 

Prendono posto e prestano il prescritto giura- 
mento i signori Giuseppe Montù, Giuseppe Malan 
e Giuseppe Guillot nuovi membri della camera , 
stati nominati per ministeriale decreto del 16 di- 
cembre , dal quale vennero ad un tempo confer- 
mati in simile carica j signori cav. Colta, marchese 
Colli, Laclaire e Racca. 

È letto ed approvato il processo verbale della 
preceduta adunanza. 

Sono gradite le offerte di alcuni libri assai in- 
teressanti fra i quali havvi una copia del rapporto 
dei giurì dell’ esposizione di Londra che la com- 
missione inglesefece stampare in'elegante edizione 
per distribuire a tutti gli espositori: ed un esem- 
plare trasmesso graziosamente ‘dal ministero per 
gli affari esteri dell’opera inglese del sig. Forre- 
ster sulle risorse commerciali ed agricole del Por- 
togallo. . 

Sono nominate le commissioni permanenti d'is- 
pezione e vigilanza sulla borsa di commercio, sugli 
stabilimenti della condizione e saggio delle sele; 
sull’ opificio della pressa; e sulla contabilità della 
camera. 

È sentita con sensi di viva soddisfazione la par- 
tecipazione che in seguito agli uMci da essa ca- 
mera interposti sia stata dal governo destinata al 
valente incisore presso la regia zecca di Torino 
sig. Nicolao Lendy la distinta onorificenza di una 
medaglia in oro coniata coi tipi dello stato per at- 
testare pubblicamente il riconosejuto merito d'arte 
e di utilità nei suoi ponzoni microscopici da bol- 
lare le orerle , e per dargli non dubbio contrasse- 
gno del rinerescimento provato di‘che all” esposi- 
zione di Londra i suòi ‘pregiati lavori non siano 
slati posti in quell’evidenza che avrebbe giusta- 
mente elevato a non comune ripulazione il nome 
dell'autore, 

Per acclamazione il sig. Vegezzi agente di cam- 
bio viene dalla camera confermato a sindaco pel 
1854 dei mediatori di commercio , non senza che 
unapime sia stato il riconoscimento della beneme- 
renza da lui acquistata a giusto litolo verso il com- 
mercio di Torino per lo zelo e l'intelligenza con 
cui resse finora le cose della borsa , anche con 
non tenue sacrifizio del proprio interesse. 

Si manda pubblicare l'apertura del concorso 
agli aspiranti alla nomina di sensale nei posti ri- 
masti vacanti per la morte del sig. Beccaria e per 
la dismissione del signor Fontana, ed alla nomina 
d'agente di cambio in surrogazione del sig. Zucchi, 
rinunciante. EDI 

Il sig. barone Casana chiede alla camera si vo- 
glia adottare una rappresentanza, che in caso 
contrario presenterebbe esso in particolare unita- 
mente ad alcuni aliri commercianti, al senato del 
regno per ottenere modificazioni al progetto di 
legge sugli agenti di cambio e sensali, prossimo 
ad essere posto in-discussione, In tre parti è di- 
visa la sua proposta: la prima concerne alcune 
condizioni d’ ammessibilità ; la seconda, la facoltà 
che il governo dovrebbe riservarsi d' istituire nelle 
borse agenti di cambio speciali per trattare in pub- 
blico le negoziazioni di fondi sulla loro ri$ponsa- 
bilità , sotto determinate cautele evcoll’ obbligo di 
deposito d'una parte degli effetti cadenti in con- 
tratto a termine: la terza, la proibizione d'am- 
mettere a contrattazione nelle borse altri valori 
fuori di quelli designati dalle camere di commercio 
o dai municipii che ne hanno la superiore ispe- 
zione. 

La camera commenda lo spirito da cui sono 
dettate siffatte proposte, ma essendo sorte delle’ 
osservazioni sull'opportunità e sul merito delle 
medesime, una speciale commissione è incaricata 
di farne attenta disamina per riferirne nella pros: ‘ 
sima adunanza. : 

Sono riferite nuove combinazioni proposte por 
l'associazione del commercio di Ciamberì alla in- 
trapresa della trasmissione telegrafica dei corsi 
giornalieri della borsa di Parigi, sulle quali non 
si può prendere deliberazione. 

È presentato un soddisfacente specchio delle o- 
perazioni dello stabilimento della pubblica condi- 
zione delle sete nel 1853 insieme con una lettera 
del sig. direttore che chiede spiegazioni a perfe- 
zionamento di alcune parti del servizio. Entrambi 
questi documenti si trasmettono alla commissione 
d'ispezione e vigilanza sullo stesso stabilimento. 

Datasi comunicazione dei provvedimenti emanati 
per la fondazione di un ufficio pel saggio normale 
delle sete, la camera ringrazia il ministero stato 
così sollecito a promuoverli, ad approvatli, e la 
commissione perchè con le zelanti cure abbia 
procurato la apertura del nuovo stabilimento a 
pubblico servizio pel giorno 9 del corrente; manda 








#. 
. 


L'ULINIONE, GIORNALE LULITILU 


poscia alla medesima commissione un ricorso di- | - 


reltogli da uno dei privati assaggiatori, il quale 
chiede gli venga corrisposta un'annua îndennità. 

Ringrazia poi anche l’altra sua commissione 
Slata prescelta per unirsi a quella nominata dal 
Inunicipio per istudiare i mezzi di dotare il com- 
mercio della capitale di un deposito doganale di 
merci, i quali mezzi maturatamente investigati ven- 
nero poi stabiliti, secondochè risulta dalla esposi- 
zione che ne fa la commissione istessa, ed il sig. 
sindaco della città si sarebbe assunto l’incarico di 


proporre al consiglio comunale la loro adozione | 
collo stanziamento di una somma atta a procurarne | 


la attivazione su disegni che permettono lo ingran- 
dimento dell'emporio a misura che le circostanze 
lo richiedono. 

Sono approvati in seguito ad attenta discussione 
i rapporti di speciali commissioni, che, sull’invito 
fatto alla camera dal ministero di finanze di emet- 
terne il proprio avviso, consigliano : 

1. Sia dichiarata meritevole di accoglimento la 
domanda di privilegio esclusivo inoltrata dal sig. 
Claussen per la introduzione di alcuni perfeziona- 
inenti nel trattamento delle materie fibrose vege- 
tali ed animali, e nell'imbiancamento delle materie 
istesse e de'loro tessuti. 

2. Sia dichiarata non conveniente la concessione 
del privilegio chiesto dai signori Alcan e Limet 
per l'esercizio di un metodo da essi indicato di 
preparazione al filare dei bozzoli specialmente, 
del lino e di altre materie filamentose. 

Il quadro rappresentante la effigie di S. M. il re 
in piedi di grandezza al naturale, che il sig. pro- 
fessore Luigi Gandolfi aveva offerto di dipingere 
per ornarne la principale sala della camera , tro- 
vasi collocato al destinatogli posto, e dà occasione 
ad ognuno di ammirare la mano maestra che lo 
condusse a termine in sì poco tempo e con tanto 
merito. 

Quindi la.camera, mentre vuole che il generoso 
dono rimanga distintamente registrato ne’suoi atti, 
prega il signor vice-presidente di renderne al 


sig. Gandolfi la più esplicita testimonianza di gra- 
titudine. 

Per essere l'ora tarda e non esaurito |’ ordine 
dei lavori, l'adunanza è prorogata a venerdì pros- 
simo. 









STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA 
Parma, 10 gennaio. La Gazzetta di Parma 
pubblica il seguente deereto : 
% IL MINISTERO 
Seduto osloggi-v 19 ttrorso oramai MESE CP 


mente veglianti intorno alla fabbricazione ed alla 
vendita del pane e delle paste; 

Mirando al fine di garantire ed agevolare al pub- 
blico specialmente nelle attuali condizioni anno- 
narie la compera del pane vendereccio , 

Attesa l’ urgenza , 


£ Dispone : 

Art, 1, Ritenute ferme le prescrizioni contenute 
nelle leggi e ordinanze sopraccennateed in ispecie 
il divieto a fornai dimissionari di riassumere, nem- 
meno per interposte persone, la professione sia di 
fornaio, sia di pastaio, tanto separatamente quanto 
congiuntamente, niuno potrà d'ora in poi, e sino 
a conwaria disposizione , intraprendere l'esercizio 
di pastaio senza esercitare ad un tempo la fabbri- 
zazione del pane vendereccio e specialmente di 
Quello soggetto a tassa sottoponendosi alle relative 
discipline ed ottenendone previamente licenza dal 
magistrato amministrativo del comune. 

Art. 2. L'esercizio disgiunto delle due fabbrica- 

zioni di pane e paste , sarà tollerato riguardo sol- 
tanto a coloro che esercitano attualmente o da 
fornai o da pastai. 
* I nuovi esercenti , poichè avranno ottenuta la 
licenza pel doppio non separabile esercizio , se 
trasandassero la fabbricazione del pane soggetto a 
tassa o non si altenessero alle prescritte discipline, 
saranno considerati come dimissionari, e, ritirata 
loro la licenza, incorreranno l'interdizione dell’ 
esercizio della professione per tempo interminato , 
siccome è detto di sopra. 

Art. 3. L' ispezione militare della R. gendarme- 
ria, gli.uMziali della polizia comunitativa , e tuti 
gli agenti della forza pubblica sono specialmente 
incaricati di verificare le contravvenzioni alla pre- 
sente disposizione, le quali, oltre all'interdizione 
di cui è detto nell'articolo che precede, saranno 
punite a forma di quanto dispongono gli articoli 
27, 38, 534 e 536, insieme combinati, del vegliante 
codice penale. 

Parma, 7 gennaio 1854. 


E. SALATI — Y. CornaccHIA — M. A. ONESTI. 


TOSCANA 

Firenze, 4 gennaio. Un furto di nuovo genere 
è avvenuto questa mattina nella sala del tribunale 
di prima istanza di questa città destinata alle pub- 
bliche udienze criminali. 

A ore 10 è stata aperta la sala istessa ; i giudici 
sono entrati in sedutu: chiamata la prima causa, 
e giunto il momento di procedere all'esame dei 
testimoni, il presidente ha invano cercato il cero- 
cifisso per deferire il giurameuto : una mano pro- 
fana se ne era impadronita nel breve intervallo in 
cui l'usciere dopo aver aperta la sala, se ne as- 
sentava per entrare in camera di consiglio onde 
precedere secondo il rito, i giudicanti nel loro en- 
trare in udienza. (Gazz, dei trib.) 








| è fatto mercoledì sera, nella prima riunione di 





STATI ESTERI 


PRUSSIA 

Berlino, 4 gennaio. Alla seconda camera fu 
già presentato il rapporlo sul progeto di uno sta- 
tuto civico per la provincia di Vestfalia. 

— Dopo la morte del generale Radowitz, S.M 
il re si fece già due volte annunziare presso la de- 
solalissima vedova , fu peraltro finora impedito di 
onorarla di una visita. S. M. espresse però in un 
autografo il suo dispiacere per non aver potuto 
finora eseguire la visita promessale. 

— Nel ministero della giustizia fu elaborato un 
progetto di legge risguardante la competenza dei 
giudizii per l’inquisizione e giudicazione dei de- 
litti politici e quelli commessi dalla slampa. 

6 detto. Il nostro governo spera sempre di po- 
tere conservare la neutralità, caso mai scoppiasse 
la guerra fra la Russia e le potenze occidentali. Il 
trattato conchiuso fra la. Danimarca e Ja Svezia, 
nella previsione della guerra è oggimai un fatto 
compiuto. Queste due potenze hanno , dicesi , ‘ten- 
tato di far entrare la Prussia nel sistema colle po- 
lenze marittiÌme neutre. 

Siccome la Prussia, indipendentemente dai suoi 
vascel'i sulle coste del Baltico , non ha aliro mezzo 
di difesa, non sarebbe impossibile che; nel caso 
di una guerra, ella accettasse questa proposizione. 
Un trattato fra la Danimarca, la Svezia e Prussia 
non avrebbe, in tal caso, altro scopo che il m 
tenimento della neutralità e dei diritti dei neu 
contro l'Inghilterra e contro la Russia. La Prussia 
si obbligherebbe, in proporzione delle sue forze, 
di difendere la neutralità coi mezzi ond' ella po- 
trébbe disporre. 

Thow, 4 gennaio. Nei circoli di Strasburgo e 
di Leuban, furono arrestati venti proprietari emì- 
grati polacchi. Nel regno di Polonia furono pure 
operati degli arresti, i quali hanno tratto a quelli 
fatti nel gran ducato di Posen. 

Assicurasi che il governo russo-polacco ha fatto 
al nostro gabinetto una comunicazione, dalla 
quale risulterebbe che fu scoperto un complotto 
politico. (Gazz. di Posen) 

SVEZIA E NORVEGIA 

Leggesi nol Jolkest Roest, giornale di Stoe- 
colma, del 24 dicembre : 

« Non vi sono più secreti di stato, i gabinetti, 
dice benissimo Crusenstophe, han ricevuto delle 
porte vetrate, e noi possiamo aggiungere : Non vi 
sono più secreti nel comitato secreto. 

« Giacchè vanno attorno, da giovedì in poi, dei 
racconti confidenzali assai dettagliati di quanto sf 


MITE SERATE 
comitato molte note scambiate colle grandi po- 
lenze europee, contenenti non meno di venticin- 
que documenti dall'A fino alla Z, donde risulta» 
che il nostro vicino russo ha inoltrate parecchie 
domande passabilmente offensive per la Svezia, 
caso mai la guerra avesse a scoppiare sul Baltico 
o nelle vicinanze; che il governo ha declinatò 
queste esigenze nei termini più precisi; ch'egli 
ha fatte ib pari tempo, a questo proposito, dellé 
comunicazioni all'Inghilterra, alla Francia, alla 
Prussia ed all'Austria, e che ha ottenuto il sod- 
disfacente risultato che sarebbe garantita, in caso. 
di guerra, una perfetta neutralità ai regni uniti, 
per rispetto alla loro posizione insulare. L'Inghil- 
terra, la Francia ela Prussia vogliono tuttavia che 
i regni uniti facciano degli armamenti basievali 
per potere in caso di bisogno sostenere e difen- 
dere da se stessi tale neutralità. a 

« Infine, la cagione per cui S. M. ha creduto 
dover chiedere un comitato secreto per mettersi in 
relazione cogli siati generali in questa circostanza, 
sarebbe di ottenere, conformemente ai desideri 
dell’Inghilterra, della Francia e della Prussia, il 
consentimento della dieta per levare , anche nella 
prossima primavera, ove ne fosse il caso, circa, 
600,000 talleri di banco sui crediti straordinari, 
per un certo periodo di anni, onde completare la 
difesa del paese. n 

« Aggiungasi inoltre che tutta la politica del go- 
verno in questa quistione e l'energia onde ha di- 
feso l'indipondenza dei regni uniti avrebbero 
soddisfatti i membri del comitato. 



















per questo regno come transito e nemmeno al tra- 
sporto di tali articoli che dal regno si portano, 
passando per l'ufficio doganale di Michalowice, 
nella ciltà di Cracovia. . 

Art. 3. L'impartimento dei lispeltivi ordini al- 
l’amministrazione delle dogane succederà in via 
speciale , e la notificazione della presente ordi- 
nanza sarà fatta per cura della commissione go- 
vernaliva dell'interno e degli affari ecclesiastici. 

Kalisch, 27 dicembre. Le ultime notizie che 
giungono da Pietroborgo fan menzione dell'immi- 
nente comparsa d'un’ordinanza che vieterebbe 
l'esportazione di cavalli da tutto l'impero. Questa 
sarebbe una misura che si potrebbe portare in re- 
lazione cogli avvenimenti d'Oriente. 

SPAGNA 

Madrid, 4 gennaio. Ieri fu decisa nel consiglio 
dei ministri la pubblicazione di un'ordinanza reale 
intesa a proibire la circolazione di una specie di 
manifesto redatto dai giornali dell'opposizione , i 
redattori dei quali si lamentano di non avere una 
sufliciente libertà di formulare le loro opinioni. La 
Gazzetta pubblica quest’ordinanza e le- basi del- 
l'organizzazione del elero delle parrocchie. Questo 
regolamento controfirmato dal ministro di grazia 
e di giustizia, José de Castro y Orezeo, riempie 
quasi tutta la Gazzetta. (Corr. part.) 

INDIE E CINA 

Il 9 gennaio giunse a Trieste il piroscafo d'Ales- 
sandria in 116 ore, con notizie di Bombay 14 di- 
cembre, di Calcutta 3 dicembre, di Canton 26 
novembre e di Hong-Kong 27 dello stesso mese. 

S' parla sempre delle disposizioni bellicose dei 
birmani contro gl’ inglesi. Vi è chi afferma che 
un capo indigeno, chiamato Meng-dat-Meng, cioè 
il Principe combattente , partirà da Ava il 20 di- 
cembre con una forza considerevole e che nello 
Slesso giorno scoppierà simultaneamente un’ in- 
surrezione nelle varie ciltà e distretti del Pegù. Un 
altro capo birmano si troverebbe a Tharawaddy 
con 10,000 uomini ed è voce ch' ei sia stato no- 
minato futuro governatore di Rangun, avendo 
promesso di scacciarne gl’ inglesi. Altri ancora 
sarebbero tati nominati al futuro governo di Ton- 
ghu e Martaban. Però lenotizie sulle misure guer- 
resche dei birmani sono piultosio contraddittorie. 
A Rangun si attende con ansietà Ja venuta del go- 
vernator generale delle Indie, ehe vi si recherà 
quanto prima, e sperasi che verranno siabilite 
tali condizioni col re d'Ava da garantire la pace 
per l’ avvenire. 

Secondo il Bombay-Times, il falto dell’ ingresso 


d'un esercito russo a Chiva sembra essere indu- | 


bitato. Lo scopo apparente di tale passo sarebbe 


n liberare alc; ni: mail Bombay-Times sup- 


pone che in realtà quest' esercito sia destinato a 
marciare eventualmente contro la Persia ; la qual 
supposizione acquisterebbe probabilità dal fatto, già 
riferito, che lo sciah ere in marcia colle sue 
truppe per Tabris. 

« Dapprincipio ( continua il medesimo foglio) si 


di Voss, che cioè la Russia interpellata dall’ Au- 
stria se fosse per acconsentire ad un protettorato 
dei cristiani in Oriente coll’ opera. collettiva delle 
cinque grandi potenze, riceveite un’ assoluta ne- 
galiva. 

Quanto alla Prussia, i giornali tedeschi affer- 
mano generalmente ch'essa conserverà la sua neu- 
tralità. È anche possibile ch'essa acceda al trattato 
che fu adesso conchiuso fra la Svezia e la Dani- 
marca, 

— Scrivesi da Mosca al Lloyd che il sesto corpo | 
d'armata ebbe l'ordine di mettersi in marcia verso 
il Sud. 

— Si è sparsa la voce questoggi a Parigi , che 
in seguito ad un brillante combattimento » tar 
mata turca del Danubio avea riportato a Kalafat 
una vittoria segnalata su d'un corpo russo di 20 a 
25,000 uomini. 

Noi crediamo sapere che questa voce è piena- 
mente fondata. 

Si assicura che il dispaccio telegrafico annuncia 
che le squadre combinate di Francia e dell'Inghil- 
terra, come anche la prima divisione della flotta 
lurco-egizia sono entrate nel mar Nero il 8 gen- 
naio, Sei vascelli erano restati a Beicos per guar- 
dare l'entrata del Bosforo e la seconda divisione 
della flotta turca era ancorata a Therapia. 

Le nosire corrispondenze particolari giungono 
fino al 28. Dopo il 20 sei violentissimi colpi di 
vento S. O. e N. E. si succedettero senza interru- 
zione nel Bosforo e nel mar Nero, ma i piloti 
annunciavano per il 1° od il 2 un cambiamento di 
tempo. 

— Una corrispondenza particolare di Vienna 
del 6 assicura che in mezzo agli avvenimenti 
che si preparano, si riguardava ormai la tieu- 
tralità dell'Austria come un fatto compiutamente 
sicuro. 

— Secondo le notizie giunte alla Patrie, la lotta 
della Russia e della Turchia nella Servia sarebbe 
sul punto di prendere una piega decisa. La Tur- 
chia nei nuovi firmani mandati a Belgrado s' im- 
pegnerebbe verso il principe Alessandro George- 
wilz a conferirgli l'eredità del suo titolo ed a ga- 
rantirgli la soppressione completa del protettorato 
russo, 

Dall'altro canto la Russia tiene relazioni col 
principe Michele della decaduta stirpe degli Obre- 
nowitch, riservandosi appunto di agire a seconda 
della condotta che sarà per tenersi dal principe 
Alessandro attualmente regnante. (Patrie) 


— Un dispaccio del Morning Chronicle annun- 
il Rostikoff di 120 


—_ 


cia la perdita del vascello russo 
cannoni. 





NOTIZIE DEL MATTINO — 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 10 gennaio. 





asseriva che fo sciah eri in viaggio per soccor- 
rere la Turchia; ma ore viene annunziato che egli 
partì per difendere i syoi confini, assistite dall’ 
Inghilterra , e si bucira che il governo anglo-in- 
diano sia stato avvertib di tener truppe pronte a 
prestare servigio tanb nella Persia che nell’ E- 
gilto. » 

Come si vede, quste asserzioni del Bombay- 
Times stanno in pefetta contraddizione colle no- 
lizie date da molti fgli europei, riguardo un' al- 
leanza fra la Russi e la Persia. Quale delle due 
vrsioni sia esattanon possiamo giudicario , al- 
meno per ora, innancanza di ragguagli ufficiali 
sul proposito. 

Dalla Cina avunziano il fatto, preveduto da 
molto tempo, cÈ gl’ imperiali rientrarono in pos- 
sesso di Amoy/11 novembre. Gl' insorti tentarono 
a sgomberare / città, riluggendosi sulle loro giun- 
che; ma pochFiuscirono a porsi in salvo, e i più 
annegarono durono spinti dal vento nell'isola di 
Kulang-su, ge caddero in potere deglimperiali, 
che ne uccisto barbaramente da 700 a 1,000. Il 
console ingfse adoperò la sua influenza per far 
cessare la fage, ei capitani dei legni inglesi 
Hermes e Èttern, avendo fatto sbarcare alcune 
delle lorofuppe , riuscirono a farsi consegnare 
400 prigicieri, di cui 200 erano feriti, più 0 meno | 


La Presse di iersera@fnunzia che il sig. di Ga» 
stelbaiac, ambasciatofdii Francia a Pietroborgo, 
rifiutò di assistere al Te Deum che venne cantato 
nella cattedrale, per eclebrare la vittoria di Sinope, 
Ammetto la verità del fatto; sebbene alcuni rac- 
contino un aneddoto, di cui non posso certo por- 
larmi garante. Quando a Pietroborgo si ebbe la 
notizia di questa stessa vittoria di Sinope , 'Castel- 
baiac serisse un viglietto di cortesia a Nesselrode, 
Questi ne fece parte allo czar, che dimostrò.il de. 
siderio di veder l'ambasciatore, e il diplomatico, 
L'ambasciatore stesso informò di questo il ministro 
degli affari esteri, e Drouhyn de Lbuys, conside- 
rando la cosa come molto malaccorta, ne parlò 
all'imperatore,dicendogli che egli ne avrebbe scritto 
come si doveva all’ambasciatore. Ma l'imperatore, 
dopo aver presa cognizione della cosa, disse che 
era inutile il darvi seguito ; e pel momento nessun 
rimprovero fu falto al Castelbaiac. } 

Questo aneddoto ha per sè poca importanza, ma 
prova che le relazioni ira Francia e Russia non 
sono tanto acerbe nè discordi quanto si vorrebbe 
far credere. 

Avrele cerlamenie notato come i giornali inglesi 
di ogni colore sè la prendano col principe Alberto, 
al quale si rimproverano come un tradimento le 
sue relazioni con parecchi sovrani esteri. L'affare 


« Tale è il riassunto delle relazioni avute dalla 
prima ri&nione del comitato secreto : e, quantun= 
que noi non possiamo garantirne l'esaltezza , dob- 
biamo tuttavia dichiarare che, per parte nostra, 
siamo pienamente sicuri di quanto abbiam detto. » 

RUSSIA 

Varsavia, 1 gennaio. Il divieto d' esportazione 
di cereali dal regno di Polonia suona come ap- 
presso : 


gravemer, e vennero posti sotto cura medica. 
Amoy è @ lranquilla, e gli abitanti, che in gene- 
rale avemo poca simpatia per gli insorti, videro 
con piage il ritorno degli imperiali. 

Sciayìi è tuttora in mano dagli insorti; ma si 
crede /e fra non molto essa verrà ripresa dalle 
.trupplel governo. Pare però che le operazioni 
di qyte ultime siano inceppate dalla frequente 
ingenza degli stranieri, alla quale si vuole attri- 
bui la tardata conquista della citta. 
ene annunzisto a Canton che l'esercito di 
Tj-te abbia occupato i quartieri d'inverno a 
Nikin e si vocifera ch’esso non procederà contro 
| pin prima della prossima primavera. A_ Canton 
gna perfetta tranquillità, e il governo si mostra 
à vigile dell’usato. 


_—————r-—————r —— 


Notificazione. 

Il consiglio d'amministrazione del regno, 

Considerando lo scarso raccolto di quest’ anno 
nel regno ; 

Considerando l’ insolito aumento dei prezzi dei 
viveri e in vista alla necessità di assicurare fino al 
nuovo raccolto i mezzi di sussistenza agli abitanti 

Dietro sovrana approvazione di S. M. l'impera- 


può farsi molto grave, perchè pare che il mini- 
stero abbia in mano qualche scritto, in cui un'al- 
leata dell’ Inghilterra sarebbe molto maltrattata, 
Si teme che la discussione non abbia da essere 
causa di qualche gran scandalo. Vi sono membri 
dell'opposizione che non parlano nientemeno che 
di domandare che il principe Alberto vada a fare 
un viaggio all'estero per un anno. 10 dubito molto 
che le cose abbiano da andare fino a questo punto; 
ma penso però che sarà d'uopo faccia il mini- 
stero qualche concessione all’ opinione pubblica , 
e che con un mezzo termine si arriverà ad ouenere 
che il principe Alberto non segga più nei consigli 
del gabinetto: tanto più che, strettamente par- 
lando , la costituzione vi si oppone. 
Questi sono i due soli aneddoti + Che ho da tra- 
mandarvi oggi. Quanto ad'altri fatti, non ho da 
trasmettervi che questo. Che avendo un ufficiale 


| 





AFFARI D'ORIENTE 





tore e dietro rimostranza della commissione go- Î 
vernaliva dell'interno e degli affari ecclesiastici; ( : cd 
nonchè di quella delle finanze e del tesoro. — Il bollettino della Presse, raccogliendo i sin- 
Ordina: Jomi che ponno far prevedere la condotta delle 
Art. 1. È vietata dal 20 dicembre (1 gennaio) grandi potenze nella quistione orientale, nota da 


(gli uni dicono il generale Macmahon , gli altri il 
generale Pelissier ) ricevuto ordine di ritornare in 
Africa egli considerò questa partenza come una 
vera disgrazia, nel momento iu cui circolano 
dappertutto voci di guerra. Il generale si sa- 





1853 (1854) fino al 1 (13)agosto 1854 l'esportazione; yrina un nuovo articolo del Lloyd di Vienna , in 
dal regno all’estero di segala, orzo, avena, piselli, la si dice essere una chimera quella per cui la 
farina d'ogni qualità e avena mondata. pussta sperasse 1" appoggio dell’ Austria in una 

Art. 2. Questo divieto non si estende al trasporte verra di conquista. Poscia cila come un indizio 
dei sopraddetti generi, che venissero esportati da} ul mal intelligenza la ritardata partenza del conte 
l'impero di Russia all’estero, passando per la Po- fsterbazy, il nuovo ambasciatore a Pietroborgo. 
lonia, come pure ad altri trasporti che passano finalmente accenna una. notizia dalla Gazzetta 


se 


rebbe rivolto allo stesso imperatore , il quale gli 
avrebbe risposto : e Generale , non inquietatevi ; 
ritornate in Africa; qui non abbiamo a temer la 
guerra. 

Tre ore. La borsa è assai cattiva. Inquietudine 
generale. Dicesi cho siano arrivate da Pielroborgo 
notizie del primo gennaio. assai cattive. Immonsi 
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preparativi della Russia. Moti ed agitazione fra gli | 
slavi. : | 
Questo è il compandio delle notizie giunte oggi. | 
Se ciò continua, aspetliamoci una completa dirotta 
di borsa. Un sintomo di ribasso è la guerra che 
si fa alla coulisse fuori della borsa. Si vogliono 
di nuovo proibire gli affari della sera. Questo mi 
pare molto difficile. A. 


Austria. Vienna. Una lettera di Vienna del 9 
annuncia che la stagnazione del commercio è ge- 
nerale, le sete sono rinvilite e non hanno più al- 
cun prezzo. 

Alla borsa del 10, il ribasso ha fatto nuovi pro- 
grossi, È 

Il cambio sopra Augusta è salito a 122 14. 

11500 è a 91. 9j16 corrispondenti a 75 in con- 
tanti. 

Il 41/0 a 72. 7/16 corrispondenti a 59 in con- 
tanti. 

— La Corrispondenza austriaca conliene un 
nuovo articolo sulla quistione d'Oriente destinato 
a tranquillizzare gli animi concitati dai timori di 
guerra in conseguenza dell'entrata delle flotte com- 
binate nelmar Nero. La Corrispondenza assicura 
che quest enlrata non ha altro scopo fuorchè 
quello di circoscrivere la guerra entro i più stretti 
limiti fra la Russia è la Turchia. 11 foglio semi-uf- 
ficiale aggiunge che in mezzo a queste circostanze 
«sta fermo almeno il fatto che per l’Austria non 
havvi alcun sufficiente motivo per prendere parle 
alla guerra, e che quindi quella potenza conser- 
verà la suo neulralità. 

Prussia. — Berlino, 7. Borsa fiacca. I viglietti 
del debito dello stato ed azioni in considerevole 
ribasso. Debito dello stato 100 14; metalliche al 
5 00.77 12; coll’ interesse in argento 88 3/4. 

Per lunedì è fissata una seduta secreta della se- 
conda camera. Il presidente della camera dichiarò 
che non si tralla nè d'una quistione estera, nè del 
prestito. 





TURCHIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Costantinopoli, 25 dicembre 1853. 

Gome vi ho accennato nella lettera d'ieri, il di- 
vano accettò la nota. 

Non era però da credere che il partito della 
guerra. si tenesse quieto: infatti, la mattina 
del giorno 21 i maestri e i softà dei medressé 
(studenti dei collegi) si dettero convegno in nu- 
mero di 2,000 0 3,000 circa nel recinto che cir- 
conda la moschea di sultan Mehemet II , il con- 
quistatore di CostaMinopon: 
aspetto e bollenti giovani presero la parola e con- 

_otemrurbepassiutttiDiasoro @ pericolare lo stato e 
la religione dei musulmani, acceltarsi dal governo 
vergognose condizioni di pace, volere il popolo 
ottomano guerra all'ultimo sangue coi moscoviti, 
perciò avere tanti e tanti generosi lasciato il pro- 
prio tetto e le famiglie per accorrere al campo. » 
Lessero alcuni passi del Co; che indicano ster- 
minio agl' infedeli; e proclamarono di non voler 
più insegnare e studiare il libro santo, poichè i 
suoi precetti erano così manifestamente negletti e 
coneulcati. Conclusero col proporre che si man- 
dassero due istanze, una al sultano , l’ altra allo 
Sceik-ul-Islam, domandando la continuazione delle 
ostilità e lo dimissione di parecchi dichiarati par- 
ligiani della pace, fra iquali di Rifani bascià ex- 
ministro e presidente dello Archiami-Adlie (su- 
premo Iribunale amministrativo): le proposizioni 
vennero immantinente approvate dai tumultuanti. 
Senonchè, quando non videro venire alcuna ri- 
sposta, schiamazzando invasero il besenstein delle 
armi, armati tornarono al luogo del convegno 
più ardenti e minacciosi. 

Dicesi che si avvolgessero nella folla a vieppiù 
accendere gli animi alcuni dervisci bostansei, così 
chiamati dal loro institutore Bostan, che era il 
santone tanto venerato dai giannizzeri : al tempo 
della distruzione di questi anche i bostansei erano 
stati aboliti; pure si mantengono in segreto, e sono 
all'estremo fanatici. Intanto Hairedim bascià, pre- 
fetto della polizia di Costantinopoli, falla circon- 
dare da circa un migliaio di guardie la moschea 
di Mehemet II, dichiarò ai sediziosi che, se nonsi 
fossero sciolti di buon grado, avrebbero dato mano 
alla forza; si ricordassero che il sultano Mahmud 
aveva distrutto î giannizzeri , è che il medesimo 
potrebbe ora accadere ai maestri ed ai sortai 
dei medressé. Lo sceik-ul-Islam li aveva pure esor- 
tati a tranquillità ed obbedienza, cosicchè tra per 
consigli, tra per minaccie s' indussero a spurpa- 
gliarsi. Intanto era corsa la voce del lumulte per 
Costantinopoli: furono chiusi i bazar, e primi 
quelli delle gioie; si sparse lo spavento anche a 
Galata, è vennero serrate le botteghe, asserragliate 
le case, che si temevano tumulti grossi e sangui- 
nosi, e. imminente lo scoppio della cospirazione 
che esiste per detronizzare il sultano Abdul Megid 
e sostituirvi suo fratello. I ministri europei con- 
vennero nel palazzo di lord Redeliffe per consi- 
gliarsì sui provvedimenti opportuni, e fu subito 
spedito ordine ai due amiragli francese ed in- 
glese di mandare da Beikos a Costantinopoli pa- 
recchi vapori, locchè fu eseguito. 

Una barca cannoniera stanzia dì e notte a To- 
panà, all'imboccatura del Bosforo, a capo di una 
lunga scesa che ci mette da Pera per accogliere, 
in caso dì pericdlo, il ministro inglese e portarlo 
a bordo di un legno da guerra. Lord Redetiff 
aveva chiegto alla Porta che duecento soldati in- 
glesi potessero scendere a lerra e stare a guardia 
del suo palazzo; ma non gli fu conceduto. Anche 
il ministro austriaco prese molte precauzioni : 

mandate altrove le donne che abitano alla lega- 
zione, ei mise dentro armati che vegliarano tulta 


















la notte. Credo clie alcuni provvedimenti siano 
pure stati presi per la sicurezza dei franchi nel 
caso di una sommossa : certo in Pera, ove noi di- 
moriamo, i turchi sono pochi, ed il sito è natural- 
mente forte perchè in altura, e possono essere da 
un lato rotti i ponti che attraversano il porto e 
congiungono Stambul coi sobborghi, © dall' altro 
guardati gli sbocchi delle strade che menano a 
Stambul girando il porto : in ogni caso non ci la- 
scieremmo uccidere come agnelli; armi abbon- 
dano, e coraggio e gente avvezza a menare le 
mani. 3 

Verso la sera una frotta di tumultuanti era corsa 
alla casa di Rescid bascià chiamandolo traditore , 
giaurro, © minacciandogli morte; senonchè la 
casa era ben guardata ed egli erasi rifugiato in 
serraglio. Molti dei più caldi sediziosi ( duecento 
circa) singolarmente sofià e dervisci furono arre- 
stati, alcuni di questi a Santa Sofia od in altre 
moschee : è rparsa voce, non so se vera 0 falsa, 
che parecchi di essi siano già stati strangolali e 
gettati nel Bosforo: dicesi che gli altri saranno 
Irasporlati a Creta. 

La notte furono poste guardie ai kani, perchè 
non uscisse alcuno ; alzati i ponti fra Stambul e i 
sobborghi ; grosse pattuglie di guardie di polizia e 
di linea destinate a perlustrare la città; consegnate 
le iruppe nelle caserme, approntati i cannoni , 
accese le miccie. Alla caserma del gran campo di 
Pera, dinanzi alla quale stanno collocati circa ot- 
tanta pezzi d'artiglieria, vidi che, forse per timore 
di un colpo di mano , i cannoni furono ritirati 
nella corte interna: i cannonieri vegliarono tutta 
la notte pronti ad uscire per un combattimento. 

Il partito di Mehemel Alì, cui appartiene mal- 
grado le sue parole di pace lo stesso Sceik-ul-Islam 
(che nel divano sì chiarì avverso ad ogni propo- 
sizione delle potenze europee ), potrebbe tentare 
qualche gran fatto , come si teme: ignoro quali 
siano ora le forze di quel partito, e quanto il sul- 
tano ed il governo possano fare assegnamento sulla 
fedeltà delle truppe che si trovano a Costanlino- 
poli. So però di buona fonte , che i ministri in- 
glese e francese sono decisi ad ogni estremo prov- 
vedimento , e che nel caso di una sollevazione la 
flotta anglo-francese sosterrebbe l' autorità del 
sultano. 

Il giorno 22 ebbe pur luogo qualche movimento, 
subito represso : la sera venne letto în tutte le 
moschee e le caserme un manifesto del governo, 
che sarà pubblicato anche dal Journal de Constan- 
tinople. 

Il 23, venerdì, il sultano si recò alla preghiera 
soschea vicina al palazzo, della Me- 

x d una delle 





grandi moschee. i 

Presentemente la città è tranquilla, ossia ro 
calma che precede la tempesta, o piuttosto (come 
io credo) il partito della guerra non osi di tentare 
un colpo disperato, privo com'è dei capi più auto- 
revoli e di circa 20,000 du più ardenti partigiani 
che da due o tre mesi furono inviati da Stambul 
al campo come volontarii. Vedremo l' avvenire1 

Avrete letto nella diffusa esposizione della mia 
lettera del 15, sulle operazioni della guerra d'Asia, 
che una parie di quell'esercito comandato da Abdi 
bascià assediava Akhisca, e un'altra Gumri (Ale- 
xandropo!): aggiungo che urfaltra colonna, la 
quale doveva spingersi sopra Frivan noll'Armenia 
russa, aveva sospeso le sue o)erazioni. Ora, a 
giudizio di persone intelligenti  Abdi bascià po- 
tendo disporre di un numeroso gercito, avrebbe 
dovuto lasciare sufficienti truppe intorno ad Ak- 
hisca e spingersi innanzi col gresso dell’armata 
per congiungersi con Sciamil, lo qe avrebbe dato 
quasi certamente vinta la guerra. 

Questo non fece; 0 i valorosi ceeni e circassi, 
dopo un fiero combattimento con 10,000 russì , 
benchè fossero rimasti vittoriosi , on osarono 
scendere nelle pianure del Cukheti, icerli se po- 
tessero essere sostenuti dai turchi; e ripassarono 
le porte caspie o cauccasee (1). Intam Abd: ba- 
scià, venuto l’ inverno rigidissimo, cole suole in 
quei paesi, levò l'assedio d'Akhisca ei ritirò a 
Kars: nella ritirata le truppe irregolariurche as- 
salite dai russi furono sconfitte e sbaraghte; e Veli 
bascià, uno dei comandanti , fu per sipetto di 
tradimento ucciso dai suoi. 

Abdi bascià, accusato di essersi lasato cor- 
rompere dall’oro russo o d'aver condott\troppo 
mollemente la guerra, fu richiamato e pop sotto 
processo: gli venne sostiluito Ahmed basà che 
comandava uno di quei corpi d’armata. % non 
si sa nulla di nuovo. 


(Altra corrispondenza ) 
Costantinopoli, 2 genio. 


Oggi debbono partire 10 bastimenti inglesi ,)) 
francesi ed aleuni turchi per Trebisonda, portani 
10,000 uomini di truppa scelta ed abili uffici 
europei per ricostituire l' esercito d' Asia in dissi 
luzione. 

Debbe essere succeduto un gran combattimenti 


debbono essere stati circa 30,000. I turchi avevan 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


a Kalafat il 26 o 27 dello scorso mese. I i 


partiti per Candia. Furono presentate delle sup- 
pliche per ottenere la loro grazia. 
Questa nolle è succeduto un terribile incendio 


in tre punti, nei quartieri greci; a Fanari in Eu- | 


ropa , Teutari e Candoli in Asia. Dicesi che il pa- 
| triarcato sia în fiamme, e che il patriarca sia fug- 
| gito: il fuoco non è ancora spento. Mi reco sul 
luogo per osservare e raccogliere esalte notizie : 
ve ne scriverò un’ altra volta. 


—— 


— Una lettera da Bukarest del 1° gennaio reca 
quanto appresso : È 

« I movimenti d’offensiva, annunciati da 14 
giorni, cominciarono in grande. Continue truppe 
giungono dalla Russia. Il corpo d’Osten-Saken 
marcia a grandi giornate. AI momento di chiudere 
la lettera giungono appunto in questa città due 
battaglioni; per domani è annunciato uno dei più 
numerosi aquarlierament, che s'abbian mai avuli 
in questa capitale. 

« L'armata russa nella piccola Valachia s'avanza 


rerà contro Kalafat stifnasi ascendere a 22,000 
uomini. Dicesi che questa posizione sarà chiusa 
da tute le parti. La seconda colonna marcia so- 
pra Karakal, la terza lungo l’Aluta. » 


| notizie del Levante : 
questa mattina ragguagli da Costantinopoli sino 


| il 2, gran pare delle flotte unite daveva recarsi 
nel mar Nera. 

Il Journal de Constantinople de 29 p. p. aveva 
già aununziato che il 30 dicembre sarebbe partita 
dal Bosforo pel mar Nero una squadra composta 
\ di 3 forti fregate a vapore e d'un vascello ad elice 


inglesi e di 4 fregate a vapore turche, aggiun- 
gendo poi che il 27 dicembre, i rappresentanti di 
| Australia © di Prussia avevano ricevuto dai loro 
governi dispacci che supponevansi relativi a tale 
questione. 





Quest oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 


Borsa di Parigi 12 gennaio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0j0 . 7025 7050 
$ 12 p. 0/0 99 » 9890 
Fondi piemontesi 
18495 p..0;0 93 50 93 25 
dig ae 4 VO yy e ® 


Consolidati ingl.  » 


93 1/8 (a mezzodì) 





G. Romnarvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 12 gennaio 1854 
Fondi pubblici 
18195 0j0 1 genn.—Conir.della m. in c.91 911092 
1851, » ldie. — Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 87 50 
Fondi privati 
Az. Banca naz.— Contr, della m. in cont.1210 1220 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
ì ìn cont. col 1° divid. 560 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 510 
Ferrovia di Susa 1 genn. —Contr. del giorno"prec. 
dopo la borsa in cont. 490 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa în cont. 510 512 50 513 50 514 515 515 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 250 





Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 253 1j4 253 
Francoforte sul Meno 212 1}4 
Lione . 99 90 99 35 
Londra 25 10 24 85 
Hildno , 
Parigi . 99 90 99 35 
Torino sconto 6 070 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento (*) 
; Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 02 20 06 
— di Savoia 28 66 28 72 
—. di Genova 79 05 79 22 
Sovrana nuova 35 05 35 18 
—. vecchia . 34 70 34 85 
Eroso-misto 
Perdita . 3 60 0100 


(" Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 





10 battaglioni di fanteria, un reggimento di ca- 
valleria , 3 batterie di campagna , oltre 6 batta- 
glioni di fanteria di riserva a Vidino. Le fortifica- 
zioni di Kalafat sono guernite di 30 cannoni di 
grosso calibro , e di altrettanti è guernita l' isola. 


‘rino, presso Gianinie Fiore e cugini Pomba e C. 


|} VITTORIO FERRERO 





Girano voci contradditorie all'esito, ma non Si | | E | 
può ancora saper nulla. Ho veduto una lettera del |} | 
2) dal campo di Sciumla, che dice aver gidavuo E FATTO DI SAN SALVARIO | 
luogo delle dimostrazioni e tonare il cannone lungo| 
il Danubio. NeL 1821 

Costantinopoli è tranquilla: gli arrestati sono, DI 


(1) Dari-ol (strada stretta). 


CARLO BEOLCHI. 
Prezzo L.1 20, col ritratto. 





Trieste, 10 gennaio. Coll'Australia ricevemmo 


al 2 gennaio. Dalle ultime nolizie apparisce che | 


francese, di 2 fregate a vapore e 2 vascelli ad elice | 


| 


in&reeolonne verso il Danubio. Il corpo che ope- | 


L'Osservatore Triestino reca le seguenti ultime | 








Torino, Libreria ?. Decioro:s, Via Nuova, 17 


ANNUAIRE 


BUREAU DES LONGITUDES 
pour An 1854. 


Paris, 1 vol. in-12°. 
Presso la stessa libreria si ricevono com- 
missioni per l'estero, di cui si guarentisce 
l'esecuzione colla massima celerità. 





Torino, dalla Tipografia Felletti, 1854 


Storia d'Alessandria 
DALL ORIGINE A” NOSTRI GIORNI 
DI 
CARLO A-VALLE. 

Fascicolo quarto. 





PASQUALE CAPELLA 


Ha l'onore di prevenire il Pubblico ch'egli 
offre l'opera sua, in qualità di parruechiere, 
a quei signori che bramassero essere serviti 
in casa propma, 

Ricapito contrada di Po, N. 54, mezzanini. 





M. le professeur Falletti donne en ville et 
chez lui des legons de langue frangaise, de 
littérature et de mathématiques. 

M.me Falletti, native d'Angle 
en ville et chez elle des legons d'anj 
d’italien. 

Via dell'Arcivescovado, N. 3. 
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SOCIETA! 


DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO 


Via dei Mercanti, casa S. Secondo N° 2. 


La società si adunerà in Assemblea genè- 
rale ordinaria domenica 15 corr. alle ore 
12 meridiane. 

Sono pregati ad intervenirvi i socii effet- 
tivi, nonchè i socii promotori, a termini del- 
l'art. 10 dello statuto, dovendosi in questa 
adunanza discutere il bilancio preventivo 
pel corrente semestre. 

Torino 10 gennaio 1854. 


AVVISO STRAORDINARIO. 
G. CATONIO 


gigante, il più bel colosso d' Europa. 
Quest” uomo straordinario ha l'altezza di sette 
piedi e sette pollici. 

Si fa vedere ogni giorno a Porta Palazzo, ac- 


canto al serraglio delle belve, dalle 10 del mattino 
alle 8 di sera. 








Prezzo: Primi posti cent. 60, secondi cent. 30. 
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Tip. C. Carpone. 
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TORINO 13 GENNAIO 





LE SPECULAZIONI E LA BORSA 


La fendita pubbli@a'e le azioni industriali 
abbassarono considerevolmente negli ultimi 
giorni a ‘Torino ed a Genova, e parodie 
‘case dovettero sospendere i.pagamenti o 
chiararsi in fallimento , perchè non erano 
più in grado di adempiete agli obblighi che 
avevano contratti. “> & 

sei sti è speonietori che dal 

"fecero Fallimento, uno, 

se ne conta che lasciò un'bilancio passivo 

di due milioni e mezzo all'incirca, e com- 

presi tutti insieme, il totale del loro passivo 

ascende a non meno di cinque milioni e 
inezzo di lire, 

(Una somma.sì considerevole rivela |’ ec- 
cesso; delle speculazioni di borsa, a cui pa- 
reochie ditte si lasciarono trascinare. Noi 
‘abbiamo più volte additati i pericoli della 
situazione e bhiamata l’attenzione del com- 
mercio e del governo sulla febbre delle spe- 
eulazioni industriali, perchè si pensasse a 
calmarla, e sui giochi di borsa, perchè si 
pensasse a frenarli; ma si parlava al vento. 
Finchè la rendita e le azioni sono in au- 
mento, non v' ha pericolo ; e niuno è preso 
da paura: tutti guadagnano, dal'primo all’ul- 
timo venditore : ma allorchè-la reazione in- 
comincia ed i corsi abbassano, tutti , dal 
primo all’ultimo, perdono, e chi è più carico 
di titoli è più sicuro di essere spacciato, es- 
sendo la sua ricchezza soggetta a riduzione 

terzo e talora della metà, perchè quasi 
interamente artificiale, quando sorretta non 
gia da un capitale reale ed effettivo, con cui 
; parare alle avverse vicissitudini della borsa. 
Inlimezzo)a questo dissesto, osserviamo 

però.un. sintomo tranquillante : niuna ditta 


li:commerciy serico è stata compromessa, 
“eggliuno dgi più. cospicni. industriali fu cal 
queen ciò ? Che soltanto la spe- 
culazione ha fatti tristi affari, avendo fatto 
il conto senza l'oste, avendo calcolato sui 
tinovimenti della borsa, senza riflettere ab- 
tanza alla crisi frumentaria, che ci co- 
hse ad una considerevole uscita di danaro 
ante, alla crisi finnnziaria, che costrinse 
a banca a restringere agli sconti e ad ele- 
vare l'interesse, ed alla crisi politica, che 
facendosi più grave verso la fine dell'anno, 
dififagni quasi interamente coloro che 
credev lla moderazione dello ezar, od 
- all’efì dell'attitudine della Francia e 
di ra per far indietreggiare lo 
"czarre sciogliere pacificamente l’ intermina- 
bile quistione d'Oriente. 
Midgicerizha che il ribasso avvenuto 
| nella rendita pubblica e nelle azioni indu- 
striali ‘a scosse le fondamenta di alcune 
get chi con un capitale dì cento mila 
lire vuol fare operazioni per un milione, non 
è evidente che un ribasso del 10 0/0 inghiot- 
tir debbe tutto il suo capitale e mandarlo in 
rovina? 
‘Questo credito mobile, senza basi certe, 
inclinato ad eccessi, fomentatore del giuoco 
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RIVISTA TEATRALE 


Tiara CariGNaNO E D'ANGENNES — Diana di 
Lys.— dramma in cinque atti del signor A. 
Dumas, figlio. 


Diana è una nobil dama, cui sorridono i doni 
più invidiabili di foriuna , nobiltà , spirito , beltà, 
grazia, ricchezza. Maritala giovinetta inesperta al 
conte di Lys, il quale, occupato di missioni diplo- 
maliche ed ingolfato in facili ed ignobili amori, di 
lei non si cura, Diana trovasi in piena balia di se 
stessa , conduce vita libera ed indipendente. Av- 
vezza a levarsi tutti | suoi capricci, non ha altra 
cura che di feste e di piaceri , di divertimenti e di 
mode. Ma in mezzo 31 mondoleggiero ed elegante 
che la attornia è la corteggia, la loda e la adula , 
ini mezzo alla sua vita splendida e brillante, Diana 
slannoia: essa sentesi il cuore vuoto della più 
tenera delle passioni : il suo cuore non ama. 

Egli è a questa donna vantata per la sua civetteria 
è bellezza, celebre per la liberià con cui vive, per 
le sue idee e maniere originali che il conte Massi- 

‘ miliano di Ternon, di ritorno a Parigi dopo una 
assenza di sei anni, arditamente 3'indinizza, e le 
chiede un abboccamento segreto in casa di un suo» 





e che sfugge ad una organizzazione stabile, 
la quale non abbia per principio la pru- 
denza, ha recate. ovunque le stesse, conse- 
guenze e ne minaccia fra noi di più gravi, 
se non si è solleciti a mettervi un riparo. 

I fallimenti testè accaduti non sono quelli 
che ci muovono a tali considerazioni: essi 
sono casi spiacevoli, ma che non hanno sul 
credito generale del paese e sulla prospe=, 
rità pubblica un’ influenza sì sfavorevole, 
come quando succedono fallimenti di case 
di commercio, per inkaglinio s 

lo-&ramagtie è nelle ;, polc. 


delle merci ed espongono gli altri negozianti 
a perdite considerevoli, oltre ai danni (the 
già hanno a soffrire perchè compromessi 
nella rovina de'loro colleghi. È 

Allorchè trattasi di operazioni di h È 
titoli industriali sono, senza dubbio, 0 
a rinvilimento, a cagione del dissest@ 
cuni speculatori, ma, cessato il timore, che 
siffatto dissesto ingenera, e vennta meno 
l'incertezza, gli affari riprendono agevol- 
mente, purchè non siano avversati: dalle 
condizioni finanziarie del paese e della. si- 
tuazione politica 

Però gli aumenti repentini e non giustifi- 
cabili sono tanto pencolosi quanto il rinvili- 
mento : solo il giuoco può promuoverli , e 
l'imprudenza sostenerli, \e sotto. questo 
aspetto, gli aumenti sono più esiziali. dei 
ribassi, poichè noù solo trascinano ‘alla 
borsa molti che avrebbero altrimenti ‘atteso 
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alla loro industria ed al loro traffico, ama | 


spingoro ad imprese e rendono acdettevoli 
progetti dhe, esaminati imparzialmente, sa- 


.rebbero candannati e che niuno che rispetti | 


se stesso ardirebbe di sostenere. 

È quindi urgente di provvedere al modo 
di restringere il più che sia possibile la spe- 
culazione, Non si pretende che si ch 

pie bid ì sario: la.s, 
culazione si fa ovunque, siavi o non ùna 
borsa: si fa sulla rendita e sulle azioni in- 
dustriali, come sui cotoni, sulle sete, sul 













caffè e lo zucchero: la borsa è anzi un mezzo | 


per impedire il giuoco e contenere la specu- 
lazione: ma per raggiugnere questo risul- 
tato è necessario che le leggi siano eseguite 
in tutto il loro rigore. 

Si oppone che le leggi vigenti sono inef- 
ficaci e che non v'ha modo di contrastare 
a' contratti a termine. Sapevamcelo. Si ha 
un bel fare , le operazioni a termine non si 
possono impedire ; per non ammelterle la 
legge ha niegata ad esse la sua sanzione: 
tuttavia si compiono, non avendo altra cau- 


tela, fuorchè la mutua fiducia e l'onestà | 


de' contraenti. 
Ma se le attuali disposizioni legislative 


sono inefficaci, perchè non si procaccia di | 


migliorarle od adottar quelle che possono 


almeno in parte correggere il male? Perchè | 


non si rende reale e seria la risponsabilità 
degli agenti di cambio? Noi reputiamo que- 
sta misura delle più convenevoli, tanto 
per gli agenti di cambio, quanto per porre 
un limite al giuoco, poichè il mediatore 





amico. Lo spediente del conte di Ternon è per lo 
meno strano ed impertinente : ma In stranezza e 
l impertinenza vanno appunto a versi della testa 
originale e fantastica di Diana , la quale si porta 


perciò al convegno. L' amico di Massimiliano è il | 


pittore Paolo Aubry : il luogo del convegno è lo 
Studio dell'artista. Il debole lume della lampada 
che splende in questo studio, l'amabile disordine 
clic vi regna, l’aria impregnata del fumo del si- 
garo, le fresche traccie dell’ apparizione in questa 
sede delle arti di una bella Fornarina; guanti, sti- 
valetti , nastri, pizzi donnèschi frammisti ai pen- 


nelli ed alle tele, questo cosmorama che rappre- | 


senta così bene la vita di libertà e d'avventure 
dell'arlista , colpiscono singolarmente la fantasia 


balzana e romanzesca della contessa. Essa pal'sce | 


di noia : questa vita la ricrea , la distrae, la sor- 
prende. Il demone della curiosità la invade ; apre 


legge le lettere amorose del pittore, ne scopre le 
più segrete avventure. In questa sua perquisizione 
domiciliare è interrotta dall’ arrivo del visconte 
di Ternon. Povero Massimiliano ! Ei giunge troppo 
tardi ed in mal punto. La conlessa s'è diver- 
lita ed ora non è più disposta ad ascoltar le sue 
dichiarazioni e proteste d’ amore. Senza avveder- 
sene, egli s'è creato un rivale: questo rivale è 
il pittore Paolo Aubry. 

Sono trascorsi otto giorni da questa singolare 
avventura, e mentre Massimiliano si è consolato 
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ulazioni,; 


iuda da | 


andrà più a rilento ne” negozi e compromet- 
terà meno il suo nome. i 
stabilito che le contrattazioni di fondi 
pubblici e di azioni industriali non debbansi 
fare fuori della borsa. Come si adempie a 
Questa prescrizione? Le operazioni più im- 
portanti si conchiudono alla borsa o non 
piuttosto nel gabinetto del banchiere? Se la 
peculazione non ha ordine nè misura, il 
anchiere si ritrova da’ propri interessi co- 
tretto ad allontanarsi dalla borsa, e la borsa 


i diventerà poco a poco il ritrovo de’soligiuo-. 
i essì tra=?/ Catori, è gli affari e le contrattazioni non 
scinano con loro il rinvilimento del prezzo Ì 


fittizie ma reali si termineranno altrove. 
Gl'inceonvenienti che lanientinmo si 0s- 
servano ovunque v' ha sul mercato una 
massa considerevole di valori industriali o 
di rendite dello stato, e tutte le provvidenze 
adottate in Francia, in Inghilterra, in 
Prussia, negli Stati Uniti, non valsero a 
correggerli. Ciò è vero; ma non è una ra- 
| gione che debba trattenere il nostro governo 
| dallo esperimentare i mezzi che si giudicano 
| più propizi. 
| Nonè del presente che occupar ci dob- 
| biamo: bensì dell’ avvenire. Le imprese che 
rimangono da compiere nel nostro stato, le 
| strade ferrate che sono progettate è che, 








spegne, verranno costrutte; le società | 


per l'irrigazione, le istituzioni di credito 
che sorgeranno, accresceranno di molti mi- 
lioni Ja sonima de’ titoli industriali commer- 
ciabili. Aspetteremo allora a regolare la 
speculazione ? Attenderemo nuovi 0. mag- 
giorì dissesti , anzichè prevenirli ? 

Senza la speculazione non vi sarebbero 
strade ferrate , canali, società di aviga- 


impresa e si caccia dappertatto , senza che 
sia possibile il bandirla. Senonchè, avan- 
zando oltre i limiti della onestà, imprime 
un movimento febbrile e promuove un pro- 





sce la prosperità, nè concorre a svolgerne 
| le forze produttive. 

Una speculazione siffatta va frenata ‘a 
vantaggio de’ privati non meno che dello 
stato. Non si debbe ledere la libertà ; ma 
| non si debbe neppur peruiociifà che sì 
| ia licenza e fomenti un disordine: ini u- 
| striale, che non sappiamo dove n 
rebbe. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Fra i molti progetti di legge presentati dal 
signor presidente del consiglio dei ministri, 
al banco della presidenza, oggi ci occorre di 
accennare ad uno che sicuramente sarà ac- 
colto con molto favore dal paese ed è questo 
la diminuzione temporaria della tassa sulle 
gabelle accensate fissata dalla legge 2 gen- 
naio 1853. Giacchè l'inelemenza delle sta- 
gioni e lo stato burrascoso dell'atmosfera 
| politica congiurano a menomare le fortune 

dei contribuenti, era ben naturale che il go- 
verno pensasse a minorare d’alquanto i pesi 
=e--eo...---r.r_ 








dello scacco ricevuto con una ballerina, Diana è 
divorata dalla più viva curiosità di far la cono- 
scenza di Paolo Aubry, Massimiliano è presto a 


nel palazzo della contessa di Lys ignorando che 
| questa sia la dontia misteriosa che otto giorni sono 
! visitò di notte tempo la sua casa. Diana gli favella 
| de' suoi quadri e della sua vita d'artista, de’ suoi 
! amori e delle sue affezioni , di Berta .e di Aurora 

(sue amanti) e di sua madre. Vedendola così beno 
| informata de' fatti suoi , Paolo entra in sospetto 
| ehe sia dessa là misteriosa visitatrice del suo stu- 
| dio: ma il sospetto diventa certezza allorchè le 
scorge nelle dita l'anello, che la poco delicata 
| contessa, onde infilzare la sua patrizia mano nel 
guanto della cortigiana, si tolse da' diti e incanta 
{ obbliò in casa del pittore. La figura simpatica di 


| Paolo, la sua anima entusiasta, i nobili sensi che | 
cancelli ed armadii, fruga tiratoi e portafogli , i 


inanifesta finiscono per travolgerle il cervello; 
Diana s' innamora perdutamente di Paolo Aubry. 

Ma la felicità degli amanti ha corla durata. La 
visila notturna di Diana in via de’ Martiri non 
passò inosservata : le sue novelle abitudini e le 
sue singolari relazioni con Paolo Aubry formano 
inateria ai più maligni commenti. Diana nella sua 
casa stessa e dei suoi più intimi amici è fatta se- 
gno ai più pungenti sarcasmi. La marchesa De- 
launay sua cognata le rimprovera pubblicamente 
che essa , la nobile contessa di Lys, si abbassi a 
ricevere in casa sua un Paolo Aubry, un uomo 
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zionè, ecc.j essa interviene in qualunque | 


Ycun modo al bene del paese, non-ne acere- 


soddisfarla : ei le presenta Paolo, il quale enira | 





x 
imposti alle fortune medesime e che, a fronte 
degli inconvenienti cuipoteva dar luogo l'i- 
nesorabile applicazione d'una delle più gra- 
vose ed impopolari tasse, si facessero tacere 

i bisogni anco imperiosi dell'anno. 

A compenso però di questa concessione si 
presentava contemporaneamente il riordi- 
namento delle Teggi sui diritti di bollo e 
sulla carta bollata, nonchè di quella dall 
diritti d'insinvazione , successione 
lumento. pi 

Nel nostro stato, come in una ben ordinati. 
famiglia, deve il governo mîsntara le gra. 
vezze alle forze della popolazione: mA der 
anche questa avere mai sempre di mira il 
bisogno dell'erario, sul quale non v'ha mi- 
stero, non v' ha studio o declamazione di 
parte che valga a suscitare dubbiezze; e 
quindi dee la popolazione stessa assog- 
gettarsi rassegnata se non volonterosa a 
quei sacrificii, senza dei quali l'amministra- 
zione della pubblica finanza cadrebbe in un 
caos che finirebbe per tornare a pregiudizio 
e rovina di tutti. Vogliamo sperare che dal- 
l'una e dall’ altra parte questo dovere sarà 
inteso ed adempiuto, 

Dopo votate, quasi senza contrasio, le di- 
| posizioni concernenti le cauzioni da pre- 
starsì nell'interesse pubblico e delle finanze, 
si venne all’ accertamento del numero dei. 
deputati impiegati e su questo non abbiamo 
potuto dividere il parere dell'un. dep. De-Fo- 
| resta, il quale volevalo procrastinate sino a 
quando risultasse il dubbio che ilmumero 
dei medesimi eccedesse quello dallo:statùto 
acconsentito. Dacchè egnia "te 
tere esimersi da questa fatica tanto.È 
caricarsene oggi piuttosto che dimi 
i così pur fosse che percorrendo .d' i 
| tratto questa materia sì isse. 0 
norma, quella cioè che a:noî rivela dd 
rito della legge organica e fondamenta! 
bi 7 





stesarcontempla ft amaleo n 
pare che avvenga, avendo.angi notato 
qualcuno, come specialmente l'on. dep. De» 
pretis questa norma invocasse per @sempio 
per riguardo all'on. Galvagno, mentre tosto 
| prima non riconoscevala per l'on. Asproni. 
«Noi invece la teniamo buona e per l'uno e 





| per l'altro ed anche per gli altri tre, sui quali 
| dovrà decidersi, convenendo pienamente nel 


parere della commissione che fu incaricata 
| riferirne. l 
Bo statuto limitando a 51 il numero degli 
| impiegati che ponno sedere nella camera 
| ha voluto dare al paese una garanzia ‘del 
l'indipendenza del voto della camera, ga- 
| ranzia resa maggiore dalla qualità degli îm- 
| piegati ammessi a quell’uffizio, perl quale 
| è diminuito il pericolo d’una troppo servile 
| ubbidienza al governo da cuî dipendono. 
Nell'applicare severamente, inflessibilmente 
| se vuolsi, questo precetto dello statuto, noi 
non vediamo qual male possa derivarne; he 
vediamo uno assai grave nel volerlo eludere 
a forza di sofismi e di distinzioni, quello 
cioè di sminuire, quantunque possa essere 
| a torto, la fiducia della nazione nella sua 
| rappresentanza ed aprire il.campo in lon- 
'——rr—_ ——P—rr— 
| senza censo e senza titoli. Questi sarcasmi, queste 
opposizioni irritano ognor più l'amor della contessa, 
la quale per vendicarsene non trova miglior partito 
che di volersi portare al ballo della principessa di 
| Carignano accompagnata da Paolo ; ed il farebbe, 
| se Paolo che conserva ancora qualche lume d' in- 
| tulletto, per rispetto alla dignità della contessa , 
| non riflutasse di accompagnarla. Ma qui non fi- 
| niscono i guai. Il conte di Lys, allora assente , 
viene informato dalla invidiosa marchesa Delaunay 
dell''intrigo amoroso di Diana. Ei giunge improy- 
viso, e come gli venne testè affidata una missione 
diplomatica per l' Alemagna , intima alla contessa 
di abbandonare Parigi e di seguirlo. Ricusa la 
| contessa, e siccome il marito la minageia di ri- 
| correre alla forza , se persiste nel suo rifiuto; essa 
\ gli risponde con fronte imperturbabile ch' essa 
| non abbisogna che d'un cenno, d' un grido perchè 
| 1 suo amante accorra a difenderla e salvarla dalle 
| violenze e brutalità del marito. Dopo questa scena 
| la separazione di Diana dal marito è inevitabile. 
| Vi assente il conte a patto che Diana abbandoni 
incontanente Parigi, e vada a Firenze presso suo 


padre. Sono questi i fatti principali che formano 
l'argomento dei tre primi atti del dramma. 

Il quarto alto succede in Lione. Dopo due giorni 
di viaggio il conte adopera un estremo tentativo 
per richiamar Diana a sè, al suo dovere, alla sua 
repulazione, per indurla a differire il progetto della 
separazione. Ma invano. La contessa è sorda ad 
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tane ma possibili emergenze a falsarè anche | 


parzialmente questa suprema instituzione su 
cui riposa il nostro edifizio costituzionale. 

L'onorevole Asproni gode d’un annualità 
la quale, come bene spiegò il. signor guar- 
dasigilli, ricade sulle finanze delle stato: esso 
attende dal governo una destinazione che fac- 
cia cessare la provyisorietà della sua posi- 
zione; qual'è dunque la differenza che vi ha 
fra esso e qualsiasi impiegato? La camera a- 
vrebbe dovuto annoverarlo fra questi non 
fosse altro che per mostrare a certi declama- 
tori che deputati impiegati e deputati mini- 
steriali non suona la stessa cosa. 





L' eLEzione DELI coLLEGIO DI GENOVA. Il Cor- 
riere mercantile ci avverte che 1° avvocato 
Angelo Brofferio è il candidato che la Maga 
propone al 2° collegio. Le elezioni della città 

di Genova hunno avuto un carattere spe- 
ciàle, che non conviene dimenticare. Gli 
“womini stati prescelti appartengono ad un 
colore che non è il nostro; ma più che un 
colore politico, rappresentano un colore mu- 
nicipale., Gili elettori hanno creduto d' in- 
viare al parlamento i difensori dei loro in- 
teressi, Che sono principalmente commer- 
ciali. 

Hannò supposto che il ministero non a- 
vesse altra intenzione di quella in fuori che 
ridurrebbe la capitale della Liguria al rango 
di una semplice borgata. E una supposi- 
zione assurda che i fatti smentiscono ogni 
giorno , ma lo spirito di partito si accieca 
volontariamente per non vederli. Assurda 0 
nola base da cui partono, i genovesi hanno 
olettà a deputati le persone che nel loro giu- 
dizio stimavano ‘più atte ad illuminare la 
rappresehtanza nazionale intorno ai loro bi- 
sogni. . me sa” 

Avrebbe un ugual significato l' elezione 
del sig" Angeld Brofferio? Innanzi tutto non 
sappiamo sel’ illastre avvocato vorrà arri- 
schiare lm vitaper respirate un'altra volta 
la mefitica quos go. della camera, ab- 
bandoriando l'ati ra de' liberi campi; 

spiamo n ppure se il'facondo oratore 
vorrà ascoltare più oltre i belati del servi- 


dorame ministeriale. 
__ Ma gu ‘che la sua innata generosità 


To umflii al'punto di accettare una posi- 
zione così indegna della sublime sua intel- 
"ligenza, come difenderà gli interessi del 
commercio di Genova? Probabilmente fa- 
cendosi ispirare dal di lui cuoco, che per 
sua stessa confessione è il suo Smith do- 
méstico ; dal famoso inventore dei dieciotto 
milioni d' ettolitri, di ci abbisogna il Pie 
monte per nòn morire di fame nell’anno 1854. 

Se il secondo collegio desse la preferenza 
a un candidato che ebbe l’ insigne onore di 
fiportare 19 voti sopra 92|m. Vatauti , biso- 
gnerebbe proprio credere che ha posto in 
non cale i suoì interessi, e che desidera 
anzi che siano dimenticati. 
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Nirovi sigori 10 Monna. Le tradizioni ti- 
ranniche di Francesco IV non sono perdute 
in Modena. L'attuale sistema di procedura 
da cuî è però sbandita la pubblicità e qua- 
lunque garentia per l'accusato non credesi 
più sufficiente, e ricorre al mezzo speditivo 
di edì l'Austria a dato l'esempio, alle com- 
missioni militari, coll'estenzione della pena 
di morte e della galera. 

Il seguente decreto pubblicato dal Messag- 





ogni consiglio, ad ogni preghiera Separarsi dal 
matito, essere libera per divenire l'amante di 
Paolo è l'unica îdea che la domina ; è il progetto 
imputabile del suo cuore. Intanto Paolo tenne 
dietro alla contessa @ la raggiunse a Lione. In un 
colloquio che riesce ad avere con lei, decidono di 
fuggire insieme. Ma l' indiscreto marito li sor- 
prende, è manda a vuoto il loro tentativo: trascina 
seco la contessa, e a Paolo che indarno lo provoca 
in duello, promette un colpo di pistola, la prima 
volta che il trovi di nuovo presso sua moglie. 
L'ultimo atto ci trasporta di nuovo nello studio 
di Paolo. Egli è oppresso da fiero sdegno e pro- 
fonda malinconia. Sono sei mesi che non riceve 
leltere da Diana - svanito è danque il suo sogno 
d'amore - ei si crede tradito e dimenticato. Il 
visconte di Ternon lo conferma in questa opinione 
facendogli vedere una lettera di Diana, nella quale 
dichiara di essersi riconciliata col marito , e d'es- 
sere guarita della sua passione pel pittore. Al- 
lora Paolo, spinto dalla gelosa e dalla dispera- 
zione, si decide a dare la mano di sposo a dami- 
gella Di Lussieu che ha un milione di dote ed è 
innamorata pazza di lui. Diana, fatta consapevole 
di questo progetto di matrimonio, vola a Parigi e 
corre alla casa di Paolo. 
Menire gl'innamorati stanno formando i sogni 
‘ più ridenti d'amore e di felicità, s' ode uu lieve 
picchiare all'uscio : è il conte di Lys il quele entra 
‘furente nella camera, è con un colpo di pistola 








gere di Modena è una novella prova tanto 
della nécessità in cui è il dispotismo di rin- 
crudelite per sostenersi; quanto della poca 
sicurezza che ha il governo ducale. 

Ecco il decreto: 


NOI FRANCESCO V Ecc. Eco. 


Volendo noi ridurre in una sola legge e com- 
pletare le disposizioni emanate finora ad impe- 
dire che dai nemici dell'ordine pubblico si nuoca 
direttamente od anche in mod» indiretto alla si- 
curezza dello stato ; 

Intendendo inoltre di reprimere, mediante giu- 
dizii più spediti ed energici e col rendere in certi” 
casì più gravi le pene, la insolita frequenza di 
aleuni delitti che sono di maggior danno alle per- 
sone ed alle proprietà dei nostri sudditi ; 


Abbiamo decretato quanto: segue da osservarsi 
4 


fino a nuovo ordine : : 

1. Verranno. giudicati da una commissione mi- 
litare da noi istituita in Modena, e che sarà com. 
petente per tutto lo stato, i rei dei delitti contenì= | 
piati negli artiegli 1 2 del nostro editto.17 marz 
1853, fra i quali s'intende compreso 

a) Chiunque mette in  cireolazione serilli, 
stampe, emblemi contrarii al governo legittimo — 

b) Chi diffonda per Jo stato patenti»settarie 
o cartelle di prestiti rivoluzionarii tendenti a pro- 
curare fondi ad associazioni proibite 

©) Chi ritenga e custodisca gli oggetti indicati 
nei premessi $$ a e è, con mire ostili alla sovrana 
nostra autorità. 

2. Saranno parimenti giudicati come sopra i de, 
litti di eni negli articeli 4, 5, 6 e 7 del precitato 
editto. 

3. Soggiaceranno pure al giudizio della com- 
missione 

a) Le aggressioni, le. invasioni con. armi 0 
senza 

b) Gli attentati di tali delitti 

e) Gli omicidii, i ferimenti seguiti all'atto che 
si commise ò si tentò di commettere aleuno dei 
delitti medesimi. 

4. AI giudizio predetto saranno egualmente sot- 
toposti 

a) Coloro che si uniscano in banda armata di 
Ire 0 più individui di mala fama, anche pei delitti 
che dalla banda stessa o da alcuno soltanto di 
loro si consumassero contro le persone 0 le pro- 
prietà altrui 

b) I rei contemplati dal nostro editto 15 set- 
tembre 1849. 

e) I possessori di armi, di munizioni contro 
il prescritto dal nostro decreto 2 novembré 1849. 

5. Le azioni triminose espresse nei precedenti 
articoli 1 e 2 si puniranno secondo il’ disposto 
dolta logistaziono ora-in vigore, Irtanne quelle "% 
si comprendono nel $ € dell'articolo 1 per le qua 
verrà inflita una pena von minore di cinque anni 
di galera, nè maggiore di venti, secondo le cireo- 
stanze. 

6. rei d'invasione o- di aggressione saranno 
condannati alla pena di morte, se esse accadono 

(a) A mano armala 

| b) Sotto pretesto di forza pubblica 0 con di- 
slintivi di questa. 

©) Con lerrizioni 6 maltrattamento delle per- 
sone. 
Quando nonsi verifichi alevna di tali circo- 
stanze nell'invosione o nell'aggressione, la pena di 
morte sarà pel solo capo; gli altri verranno con- 
dannati alla galera în vita. 

7. Alla pena di morte soggiaceranno anche gli 
attentati dei delitti indicati nell’antecedente art. 6, 
se sono accompagnati da omicidio o da ferimento 
grave. 

8. Se nell'attentato il ferimento è leggero, incor- 
rerà la pena di morte il capo soltanto dei mallat- 
tori, e saranno gli altri condannati alla galera in 
vita. 

9. Accadendo l'attentato di aggressione o-d' in- 
vasione senza ferimento, si applicherà al capo la 
pena della galera in vito, ed agli aliri per anni 
venti. 

10. Il capo di una banda armata incorrerà per 
questo solo titolo nella pena di galera per anni 





uccide Paolo Aubry. Il conte mantenne la sua pro- 
messa. 

Ecco un breve sunto del dramma che Ta com 
pagnia sarda rappresentò, per la prima, sabbato 
scorso al Carignano, e che martedì la signora Ber- 
ger scelse per sua serata al D'Angennes. 

La Diana di Lys è, a parer nostro, un cattivo 
dramma, che per onor dell'arte non avremmo vo- 
luto vederà esposto sulle scene. Il signor Dumas 


figlio il fabbricò per la semplice ragione che aveva | 
già composto.un romanzo solto questo nome ; es- | 


sendo ora la moda a Parigi che ogni autore che 
ubbia schiccherato un romanzo qualsiasi, debba 
indì a poco tagliarlo a pezzi, farlo in ritagli, e 


questi ridurli ed incastronarli in scene, in quadri, | 
in giornate, in epoche, e poscia cucire il tutto în- | 


sieme, e questo lulto imtitolar dramma o com- 
media. 

Diana di Lys è sorella germana della Signora 
delle Camelie. Hanno entrambe perciò lo stesso 
peccato originale oltre i inoltissimi che ha ciascuno 
in proprio. La Signora delle Cametie e la Diana 
di Lys sono forse nella mente del signor Dumas 
due tipi che egli siudistamente pose a riscontro 
l'uno dell'altro ? Il signor Dumas volle forsè rap- 
presentarci la cortigiana e la nobil dama come 
due puuti, se non estremi, certo mollo Tontani 
nella catena sociale, e farci vedere come questi 
due punti possono soventi volte toccarsi e riunirsi 
insieme? 













venti, ed agli alri individui verrà imposta la stessa 
pena da cinque a diettanni, Ri 

11. Seguendo alcuno dei misfattiro degli atten- 
tali di cui sopra, procederà contro il reo il giusdi- 


| cente del luogo ove si commise il delitto. 


12. Il processo verrà costrutto in via sommaria, 
riportato, in caso di grave dubbio, il voto della 
procura ducale presso il rispettivo tribunale di 
prima istanza, e ritenuto, quanto alla prova lesti- 
niale, il disposto all’art. 9 del succitato editto 15 
settembre 1849. 

13. Compiuto il processo colla contestazione cel 
reato è colla prodotta delle difese per parte del 
reo, si trasmetterà dal giusdicente |’ incarto alla 
commissione suddetta colla relazione voliva. 

14. Sarà dalla commissione proferito nelle con- 
sucte forme il relativo giudizio, qualora le risul- 
tanze degli atti offrano gli estremi necessari per 
l'applicazione delle pene stabilite dalle vigenti 
leggi, o dal presenle editto. 
|. In casodiverso la commissione rimette il fi 
cesso al giusdicente da cui fu compilato , 
‘vèenga condotto a termine dai tribunali ordina 

)5. Restano discivite TOStotttà avinuzo ec 
piuti e definiti i processi in corso, le commissioni 
militari istitutte in Modena ed.in Massa col sopra 
indicato nostro editto 15 setembre 1849, 

Tministri di buon governo, di grazie e di giu- 
stizia, ed il supremo comando militare sono, nella 
parle che rispettivamente li risguarda , incaricati 
Sa ino mm del presente editto 


ato in Modena, dal nostro ducale palazzo , 
Wi questo giorno 4 gennaio 1854. 
FRANCESCO 





La CORRISPONDENZA NELLA QUESTIONE D' OktENTI. 
Abbiamo ieri fatto menzione del nuovo arti- 
colo della Corrispondenza austriaca, dal 
quale riluce 1’ ansioso desiderio del governo 
austriaco di persuadere il mondo che il con- 
flitto russo-turco non produrrà la guerra eu- 
ropea, nonostante le crescenti complicazioni. 
Ora riportiamo per intero l'articolo per la 
sua importanza ufficiale, e perchè, oltre l'in- 
dicazione dei sentimenti del. governo ;au- 
striaco , offre una nuova prova della dupli- 
cità della politica del governo di Vienna. 
L'articolo è il seguente : 


La notizia dell'imminente ingresso della flotta 
anglo francese nel mar Nero inquieta “gli animi, 
e dopo che essa fu annunziata dal foglio ufticiale 
del governo francese, il timore intorno alla durata 
della pace europea è divenuto universale in certi 
gircoli. La sola possibilità di un conflitto fra al. 
bano grandi potenze afferra la fantasia di una-ge- 
nerazione, cho, cresciuta fra Te benedizioni della 
pace, vede nel mantenimento di questa a ragione 
una grande garanzia per il diritto è l'ordine , per 
la moralità e il benessere del popolo. 

Sebbene il tranquillo spettatore non vegga quelle 
imagini della fantasia, almeno non in quelle for- 
me minacciose, come si presentano agli atterriti 
interessi , pure non si può disconoscere che que- 
sti segnali di timore universale per i cari beni del- 
l'umanità formano in pari tempo un eecitamento 
agli sforzi più indefessi per la conservazione della 
pace, 0 addilano in modo eloquente alla solida- 
rietà degli interessi morali ed economici di tutti i 
paesi di una parte del mondo: 

Siamo ben lungi di dare minore importanza alla 
risoluzione prosa dai governi d° Inghilterra e Fran- 
cia e annunciata dal Moniteur od anche di negare 
che la medesima può condurre a gravi conse- 
guenze. Con nostro grande rincrescimento non 
possiamo eredere che sia vantaggiosa per l'opera 
della mediazione pacifica, aperta il 5 dello scorso 
mese dall'Austria ‘© dalla Prussia in comunione 
colla Francia e coll’Inghilterra sopra una base che 
prometteva un felice successo. Come attualmente 
non havvi alcun motivo per porre in dubbio la pa- 
rola di S. M. l’imperatore Nicolò , di non voler 
fare conquiste , e di lasciare intatta l'integrità e la 
sovranità della Porta, così è pure a nostro parere, 
superiore ad ogni dabbio l' aperta dichiarazione 
r———————______—® 


Senza entrare in troppo sottili disquisizioni, di- 
remo,che errò il Dumas nella Signora delle Came- 
Tie esaltando è divinizzando la Corfigiana: errò 


nella Diana trascinando nel fango la donna patri- 
zia. Non è qui il luogo di discutere le accuse che 











al primo dramma furono fattè. Del secondo nole- 
remo che, inferiore di lunga mano dal, lato arti- 
stico alla Signora delle Camelie, non lo vince poi 
| dal lato dil!a moralità. È Diana una donna che 
per liberarsi dalla noia s'innamora; che innamo- 
rala si pone sotto i piedi ogni sociale e morale ri- 
guardo: che provoca ed ottiene una separazione 
dal marito per poter vivere a suo bell'agio col suo 
amante. Qual morale o sociale insegnamento sca- 
turisca dal dramma del signor Dumas nuvi nol sap» 
piamo, seppur non è quello che gli artisti debbono 
star lungi dalle contesse e dalle marchese se pur 
hanno cara la loro vita. 

Quanto a merito arlistico questo nuovo lavoro di 
Dumas è assai mediocre. Innanzi tulto è sover- 
chiamente prolisso. V'ha povertà d’ invenzione; 
povertà d’intreccio. L'azione procede lenta ed a 
stento per scene lunghissime e pressochè inutili e 
da un ware di parole e di chiacchere rimane sco- 
lorita e quasi soffocata senza che sorgano quei na- 
turali incidonu ed ostacoli che gradatamente la 
rialzino e la rinforzino. L'inuero prio atto ci pare 
una stravaganza; in esso il Dumas non fece che 
seguire l'andazzo della moderna scuola francese. 
| che cerca la novità nella stranezza, il bello nello 
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ilei goyerni.di\Francit e d' Inghilterra difaver ordi- , 
nata la spedizione delle flotte unicamente per al- 
frettare la pace, e per limitare la guerra fra la 
Russia e la Turchia entro uno spazio possibilmente 
più ristretto. 

Sebbene questa misura proceda certamente da 
un punto di-vista.diverso da quello. delle:-grandi 
potenze tedesche, peraliro non. mancheranno mai 
in alcun tempo i buoni.uMci delli. r. gabinetlo , 
sia per ristabilire di nuovo l'accorde pericolante 
fra le potenze a noi alleate, sia per trattare della 
pace fra la Russia e la Porta in una guisa del pari 
onorevole-per entrambe le parti, come anche sod- 
disfac@nte per tutta l'Èuropa. “cati 












In qualunque modo procedano qu ri, è 
ormai fermo il fallo ali che per l' fa non 
esìste aleun motivo sufficente onde prendere parte 


aqualsiasi procedimento bellicoso. L'integrità della 
Turchia e del suo territorio mediato ed immediato è, 


tr vige, 



























































ed esterni di decisiva importanza per conservare 
l'amicizia dell'Austria , nessuna che dia occasione 
di dubitire delle sue sincore intenzioni verso quer 

sto impero. Sino a quantorla previdenza mmana 

può giungere, non hayvi nellè al î re 
certamente critiche alcun molivo di Seo <A 
l'Austria. possa essere inviluppata in una guerra, 

anzi havyi ogni ragione per ritenere che la nostra 
patria conserverà la.pace, il di cui mantenimento 

è desiderato da lutti i patrioti, sebbene sappiano 

che per la saggia previdenza del nosiro, sublime 
imperatore e padrone, Fimparo già adesso e senza 
ulteriori sagrificii e sforzi è perfettamente in grado __ 
di sostenere il suo onore, la sua posizione come 
potenza, e i suoi interessi verso tutte de parti. 

Senza fare ulteriori comenti sopra questa 
singolare elucubrazione del gabinetto au- 
striaco, notiamo la riserva tàcitamente con- 
tenuta nell'ultima parte intorno allamentra- 
lità austriaca proclamata con' tan 
e tantà enfasi per tutta l'Europa. 


ATTI UFFICIALI 


S. M,, con decreto in data di ieri, 
in aspettativa senza stipendio il anv. a 
Racca intendente d'Aosta, con facoltà al 
di promuovere un'inchiesta. per glustifig 
contegno in obcasione dei rechnik mule 
provincia. | a 

S. M., con altro decreto solto la sles 
è degnata di richiamare in attività di 
cav. avv. Demetrio Chiaronini, già qi 
pubblica sicurezza, e lo ha nominato ad i 
di prima classe destinandolo alla’ pro: 
Aosta. nai 


FATTI DIVERSI 


Amministrazione delle strade ferral 
voglio delle merci proveniente da Torin 
il 7 corrente alle ore 7 e 10 minuti 
stazione di Alessandria ; dovendosi in 
alcuni vagoni e riprenderne altri lan 
alle ore 7 38 l'arrivo da Torino dell' ultimo con- 
voglio dei viaggiatori, il capo mano do 
tosto alle guardie di recarsi a porre 
arresto al solito luogo, aMnchè pel ( 
del convoglio dei viaggiatori , 
ultimate le manovre di quello delle 
chinista ne arrestasse la corsa fuori della stazione. 

La Len 21 di recare il segnale cre- 
dondosi obbligata di ritornare alla custodia del 
cambiavia sul quale dovevasi eseguire parte della 
manovra, invece di recare il segnale alla distanza 
fissata di 500 metri dol limite della stazione, lo 
portò soltanto a quello di 266 per aver tempo di 
retrocedere alla guardia del cambiavia. 





inverosimile. Troviamo poi inulili, o quanto meno 
privi di interesso e di dignità i caratteri dello scul- 
lore Taupin, e quello del duca, il quale, amante 
respinto di Diana, si rassegna a farle da mezzano. 

Ci rimane a parlare dell'esecuzione. La signora 
Ristori al Carignano, la signora Berger al D'An- 
gennes: sostennero la parte di Diana con mirabile 
maestria, con un'arte stupenda e finissima, Ammi- 
rammo l'attrice francese; ma a léi superiore tro- 
vammo l'italiana. Di quella ci piacque l' amabile 
civetteria, la delicatezza del sentimento , la distin- 
zione e la nobiltà de'modi, la naturalezza del dire. 

Ma queste doti che la signora Berger possiede 
in modo eminente, oche non meno grandi.risplen- 
dono nella signora Ristori, non bastano, a parer 
nostro, a ritrarre perfettamente il carattere di 
Diana. Esse valgono a rappresentarci i lato deg- 
giero e tenero di questo carattere, ma non, il lato 
bizzarro, ardito ed energico di questa donna, che 
cammina dritta al suo scopo senza la più leggiera 
Utubanza : che con tanto sangue freddo. si sepi 
dal marito e sprezza gni morale riguardo. 8 so- 
ciale convenienza per riunirsi al suo amante. Qui 
la grazia, la civetteria, lo delicatezza del senti- 
mento tornano insuMcienti : invece fa d’uopo di 
più profonda passione, di maggior slancio ‘ed 
energia, e di forle più che di lenero e delicato 
sentire ; ed è in questa parle che.l’atrice italiana 
afferrò ed espresse in modo yeramente superiore 
il caraitere di Diana. aa 
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Giunto il convoglio dei viaggiatori, quando le 
manovre di quello delle merci erano appena tim- 
piute, e già stavasi per attaccare la locomotiva, il 
macchinista che, attesa la nebbia assai fitta da 
cui l'atmosfera era ingombra, non potè vedere il 
signale che quando gli fu vicino, diede immedia- 
tamente il fischio per far chiudere i freni, locchè 
venne uîto; ma troppo breve essendo la tratta 
di 266 metri che ancora rimaneva a percorrersi, 
non potè impedire al convoglio di entrare nella 
stazione, dove pervenne con velocità rallentata , 
ma però tale da spingerlo contro.gli ultimi vagoni 
del convoglio delle merci, due dei quali soltanto 
furono posti fuori di servizio, non ricevendo gli 
altri aleun danno, e senza che le locomotive ed il 
convoglio dei viaggiatori abbiano menomamente 
sofferto. 5 E 

| Nessumò del personale del convoglio fu leso nel 
ed il solo capo del e 


onvoglio urtante ri- 
AKKK LA eri ds Ò ne 


ON nessun 





ad De Apo 
font che saran el'easo riguardo alla colpa- 
hilità ‘che si potesse attribuire ad alcuno dei suoi 
ilipendenti , dando ‘intanto questo esatto  rag- 
guaglio dell'accaduto, onde smentire le false ‘od 
esagerate voci cui esso avesse potuto dare ori- 
gine. 

La Gazzetta piemontese pubblica una estesa re- 
lazione del cav. avv. Rhemy maggiore della guar- 
ilia nazionale di Aosta, in ‘agli ultimi casi di 
quella provincia. [ 

Da quella circostanziata relazione, che conferma 
le polizie antecedentemente pubblicate, emerge il 
contegno sommamente lodevole di quella guardia 
nazionale, la quale concorse ellicacemente ad im- 
pedire più gravi disordini ed a ristabilire la quiete 
pubblica. 

La relazione termina colle seguenti parole: 

« La guardia nazionale d'Aosta spera di aver 
dato colla sua energia e colla sua attitudine eroica 
un attestato solenne della sua devozione alla real 
Casa di Savoia, al mantenimento delle leggi orga- 
niche del paese, alla conservazione delle pro- 
prietà. Essa sì è mostrata degna di contare nelle 
sue file S. A. R. il duca d'Aosta, angusto figlio del 
«nostro diletto re Vittorio Emanuele II. Fssa spera 
di aver fornito alla storia un'onorevole pagina per 

dimo rà dutilità della sua nobile istitu- 





ati ‘pompieri , rinfrancati dal battaglione. della 
“euola militare d'Ivrea e-dall'arma dei carabinieri. 
“Esso annunzia che l'ordine era quasi interamente 
stabilito. 
Una lettera del.5 da Aosta pubblicata nello stesso 
iornale, conferma la stessa cosa ed aggiunge che 
î lugn 8 correvano della città e nella 
valle d'Aosta voci e sospetti che si tentasse d'or- 
ganarvi una Jacquerie ; ma che la polizia, avver- 
litane, non ha préso provvedimento di sorta. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni. 
| Tornata del 13 gennaio. 


La seduta è aperta ‘ore una 6 mezzo, Si 
legge il verbale della tornata antecedente, che 
è approvato alle due, fattasi la camera in nu- 
mero. L 

Seggono sul banco dei ministri Cavour, Rattazzi, 
Lamarmora , S. Martino e Cibrario. 

Prestano giuramenio i deputati Polleri, Pareto , 
Giovanola, Ginet, Giràud de Monifaucon. 

It presidente dà comunicazione di alcuni omaggi 





Il sig. Joly nella parle di Paolo Aubry disse 
bene aleune scene, ed @bbe parecchie buone ispi- 
razioni: ma qualche yolta ci parve non abbastanza 
sciolto della. petsona eVel gesto; là sua pronuncia, 
soverchiamente nasale, ci sòona poi malissimo 
all'orecchio. Il sig. Rossi interpretò al Carignano 
Questo stesso carattere con molta maggior arte, 
con molta maggior anima e verità. Citeremo una 
‘sola scena in COP singolarmente si distinse, l’ul- 
tima dell'atto quarto. Al D'Angennes la minaccia 
Ji Paolo al conte di Lys, destò poco meno che le 
risa: lo stesse parole in bocca di Rossi al Carì- 
gnano costiluirono una delle più helle scene del 
dramma, i 

Il sig. Auguste al D'Angonnes nella parte del 
conte di Ternon fu freddo e monotomo. Il signor 
Pieri al Carignano, in questa stessa ‘parte, ebbe 

‘ifelle infelici»sime distrazioni, per cui, invece di 
‘recitare la commedia croiette forse di giuocare la 
farsa. Queste distrazioni mossero le sbardellate 
risa‘e gli valsero il plauso di una cerla parte del 
pubblico. Ma di questo plauso difidi, e non sia 
ghiotto il Pieri. Forseccliè di questo plauso abbi- 
sogna un artista della sua abilità e del suò valore? 
Nel rappresentare il carattere del conte di Lys ilsig. 
Meybadier fu inarrivabile perdignità, e naturalezza; 
fu quegli che-emerse - sopra tulli gli altri attori. 
"Dopo ciò non abbiamo alcuna diMcoltà a dichia- 
rare che il complesso della rappresentazione di 
questo dramma ci soddisfò meglio al D'Angennes 
che al Carignano. Del che non è meraviglia se si 













































fatti alla camera, fra cui quello per parte del rab- 
bino Lelio Cantoni d’ un libro sull''organizzazione 
delle università israelitiche. 

Lanza presenta la relazione sul progetto di 
legge per la riduzione del dazio sui cereali ; Mi- 
chelini quella sull'accertamento del numero degli 
impiegati. 

Verificazione dei poteri. 

Durando riferisce sull' elezione d’ Albenga, per 
fa quale la camera sveva ordinata un'inchiesta. Il 
relatore conchiude per la convalidazione, giacchè 
l'inchiesta ha dimostrati insussistenti i riclami 
fatti. 

È quindi convalidata anche l' elezione del mar- 
chese di Iteri Leda pel 2° collegio di Sassari, 












l'annullamento dell'elezione , stantechè 
oltiggio , invece di seguire ira il prof. Berti 
{Gevmet, avrebbe dovuto seguire fra 

i ® it conte Robbio, avendo l'ufficio della ca- 
Mie Mognustiulo doversi tener per valtiò -in-fe- 
A fl suddetto. conte otto dei 17 bollettini an- 
nullati dall'ufficio elettorale. 

Cavallini propone che i bollettini dubbi sieno 
deposti nella segreteria della camera, onde i de- 
putati ne possa Qin ere visione. 

Menabrea dice non aver nessuna difficoltà in 
contrario. 

La camera approva la sospensione ed il de- 
posito. 

Si passa quindi alla 


Discussione del progetto di legge 
per le cauzioni da prestarsi dai contabili 
dello stato. 





generale, si passa a quella dell'art. 1 

è Art. 1. Le cauzioni che, a termini delle leggi 
o dei regolamenti, sono tenuti di prestare i conta- 
biliche ricevono somme dovute allo stato od hanno 
maneggio del pubblieo denaro, ovvero carica- 
mento in natura, dovranno essere somministrate 
con deposito di numerario, o mediante il vineolo, 
nelle forme stabilite, di rendite del debito pub- 
blico intestate, rappresentanti la capitale somma 
cui rileva la prescritta cauzione. 

« Il valore delle cedole da sottoporsi ad ipo- 
teca sarà formato, per le rendite del 5 p. 010, sul 
calcolo di lire cento per ogni cinque di rendita; 
e quanto alle altre rendite sul tasso d’emissione. » 

Torelli dice che la rendita è ora al dissopra, 
gua aludissotto del 5 p. 0j0. Se sarà al dissopra si 
a domandare di più; se al dissotto , di 
o del contabile 





7 e 

i+ perla rendita 5 p. 0j0 dietro il corso 
de del giorno in cui verrà. effettuato. il 
deposito stesso. » 

Cavour : Se al contabile non torna conto com- 
perar cedole al dissopra del 5, darà la sua cau- 
zione in contanti. Se il governo poi avesse da te- 
nere il sistema delle banche che fanno anticipa- 
zione, di volere cioè un supplemento di cauzione 
ad ogni scapitare delle cedole, sarebbe un obbligo 
incomportabile pei contabili. Si preferì poi il si- 
stema di cauzione su cedole a quello di cauzione 
su stabili, perchè. malgrado le maggiori cure e di- 
ligenze succedevano spesso in queste errori a danno 
dell’amministrazione. 

La proposta Torelli non è appoggiata. 

Si approvano quindi gli altri articoli del pro- 
getto, che sono i seguenti : 

« Art. 3. Il deposito del numerario , ovvero l'i- 
poteca annotata sulle cedole per la cauzione dèi 
conservatori indicata al n. 1 dell'art. 2°, sussisterà 
sino scaduto un quindennio dopo la cessazione 
dall’ esercizio delle loro funzioni. 

« Art. 4. Il deposito del numerario per le cau- 
ziuni continuerà a farsi nella cassa dei depositi 
presso l'amministrazione del debito pubblico , 
dalla quale verrà corrisposto l’ interesse del 4 per 
conto, a cominciare dal giorno successivo aquello 
——F# r—————r =a.-——P> "== 
pone mente al hatoral $anlaggio che ha quegli 
che recita un’operaoriginale sopra chi recita un'o- 
pera tradotta. Oltrecehè convien dire che gli ar- 
isti. francesi hanno Kabitudine di studiare e di sa- 
pere sempre meglio le parti che non gli italiani, 
i quali, in ciò, sono di una negligenza imperdo- 
nabile. Ciò vi spiega come al D'Angennes o, non 
inài o ben di rado vi accada di essere molestati 
dalla voce del'suggeritore. Dove al Carignano siete 
sempre dannati al supplizio di ndire due volte la 
commedia, due volte la farsa, due volte la tragedia 
nella stessa sera. Cacciatevi pure mel più rimoto 
angolo della platea, salite nei palchi, spiccate un 





del suggeritore vi seguirà dappertutto: essa non 
vì darà respiro, non vi concederà nè pace nè tre- 
gua. E come può essere allrimenti se Ja compagnia 
Meynadier credette di non poter esporre sulla 
scena la Diana di Lys se non dopo fatte 22 prove, 
| mentre la compagnia sardi. ebbe Vardimento di 
recitarla dopo soli sei sperimenti ? 

Che gli attori sappiano poco le parti loro, è uno 





tolierare. Vi pensino i signori della compagnia 
sarde, e provvedano all'onor loro ed al decoro 
dell'arie, se vero e non mentito è l'amore che le 
professano, 





a relazione del dep. Mantelli. Ebbe pur luogo un' | 


i rl. dimostrò essersi fatta in tempo la 
ea inferisco sull’ elezione di Rivoli pro- 


sconcio gravissimo che non si può più a lungo | 
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in cui verrà spedita la cartella prescritta dall’ arti- 
colo 7 lella legge 18 novembre 1850. 

« Tale interesse decorrerà fino al giorno pre- 
cedente g quello in cui sarà emanato il decreto che 
autorizza la restituziune del fatto deposito. 

* Art. 5. Quanto ai conservatori però delle ipo- 
leche, la quota d'interesse stabilita dall'art. 4 
sarà ridotta al tre per cento, dal giorno in cui 
avranno essi cessato dalle loro funzioni , fino al 
compimento del quindennio a cui si estende la 
prestata cauzione. 

€ Art. 6. Nulla è innovato in ordine alle cau- 
zioni che dai contabili, dai funzionari e dagli in- 
dividui furono somministrate mediante ipoteca di 
beni stabili anteriormente alla promulgazione della 
presente legge. 

« 1 contabili , i funzionari pubblici e gli in- 
dividui che fossero stati nominati, od avessero 
contralto obbligazioni verso lo stato anterior- 
mente alla promulgazione di questa legge, po- 
ranno prestare la cauzione loro prescritta , od il 
supplemento di essa, nei modi autorizzati dalle 
preesistenti leggi entro il termine di mesi quattro 
decorrendi dalla data di questa stessa legge. 

Art. 7. Le cauzioni già prestate con ipoteca in 
beni stabili, e quelle che in simil modo potranno 
ancora prestarsi a termini dell'articolo precedente 
per gli oggetti di cui agli articoli 1 e 2, potranno 
essere surrogale nei modi stabiliti dall’ art. 1. 

« Art. 8. Sarà sempre facoltativo di sostituire 
alla cauzione prestata in numerario quella fornita 
in rendite sul debito pubblico, e viceversa. 

< Art. 9. Sono mantenute le disposizioni della 


| legge 19 novembre 1850 , relativa a depositi nella 


Nessuno domandando la parola sulla diseussione 


| 
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| salto nelle sublimi regioni del paradiso , la voce | 


| gli occhi. degli spewtatori, e che mentre le opere di 


| 


| sorei pronto a rispondere su tutti gli articoli del 


cassa del debito pubblico, in quanto le disposi- | 
zioni stesse non siano contrarie alla presente. 
Lo serutinio segreto dà poi il seguente risultato: 


Votanti 117 
Maggioranza 59 
In favore. 109 
Contro 8 


Presentazione di progetti di legge. 


Cacour, ministro di finanze e presidente del 
consiglio, presenta vari progelti di legge per w a 
pensione alla vedova del G. B. Dossinier, mor 
nel moto d' Aosia: per autorizzare la spesa dell’ . 
arginamento dell’ Isère; per riforma dei diritti del 
bollo, d' insinuazione, di suecessione ed emolu- 
mento ; per approvazione della convenzione rela- 
tiva, alle acque del. torrente Scrivia ; per dimi- 
nuzione del canone gabellario. 

Dabormida presenta il decreto per la conven- 
zione postale fra la Sardegna e l' Austria. 


Domanda d' interpellanza. 


Mellana : Sul finire della sessione passata , la 
camera mi aveva autorizzato a muovere interpel- 
"mn 











mento per le scuole, da lui emanato, Domanderei 
al ministro se sia disposto a rispondere lunedì. 
Cibrario, ministro dell' istruzione pubblica , 
dice di non aver nessuna difficoltà in contrario. 
Il presidente : Resta dunque fissato a lunedì 
( Molte coci: domani! domani !) 
Hellana : Ci sono da leggere molti documenti , 
un lungo regolamento. 
Cibrario : Nè la camera vorrebbe udire nè io 


regolamento? solo a quelli a cui il deputato 
Mellana OOO, 

Mellana dice che non certo parlerà di tutti gli 
articoli ; ma che però si riserva piena libertà, non 
avendo egli mai accennato a nessuno special- 
mente. 

La camera delibera che le interpellanze abbiano 
laogo domani. 

Accertamento del numero dei deputati 
impiegati. 

La commissione per questo accertamento è com- 
posta dei deputati Miglietti, Daziani, Farini, Ca- 
nalis, Depretis, Saracco, Michelini G. B., rela- 
‘lalore, e propone che sia riconosciuta la qual'tà 
d'impiegati nei seguenti : 

Cavour, Lamarmora, Rattazzi e S. Martino, mi- 
nistri; Petiti e Castelli, primi ufficiali; Pescatore, 
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Teatro. NazionaLe — La Vestale, opera del 
M. Mercadante. 





La Vestale, che venne pur ora riprodolta al Na- | 
zionale, va annoverata fra i migliori lavori del 
Mercadante. In essa traspare ad ogni momento lo 
studio di esprimere col linguaggio musicale le pa- 
role del libretto e le situazioni nuove e commo- | 
venti clie in esso siritrovano in copia. A ciò vuolsi | 
altribuire se questo spartito, quantunque conti 
molti anni di vita, ed a Torino sia steto già rap- 
presentato più volte, pure non ha ancora quel- 
l'aspetto vecchio e noioso che hanno certe altre 
opere salutate al loro apparire da ben maggiori | 
applausi. Non è qui il luogo di svolgere lunghe 
teorie musicali, e ci basta di accennare di volo 
che la musica drammatica allora soltanto ottiene il | 
suo scopo, quando si limita ad aggiungere inte- 
resse ed evidenza all'azione che si svolgo davanti 


alcuni maestri, che, paghi di aver ritrovato ciò che 
volgarmente si dice un bel motiro, poco si cura- 
rono della maggior o minor relazione ch’ esso po- 
tesse avere cogli affetti che era chiamato ad espri- 
mere, caddero presto nell’obblio ; le opere invece | 
di quelli, che, come Rossini, Meyerbeer e Merca- | 
dante, hanno ben compreso lo scopo della mu- 
sica drammatica, vivono e vivranno eternamente. 

Noi adunque non possiamo che lodare l'impresa 
del Teatro Nazionale della scelta di questo spar- 
lito; e speriamo che, migliorando nelle successive | 































aspettativa. 


Genina , Demaria, Melegari , Chiò, Ferraciu , Ma- 
rongiu, Pateri, Cattaneo Gianotto, professori; 
Sappa, Boncompagni e Spinola, consiglieri di 
stato; Agnés, consigliere di cassazione; Serra F. 

M., Deviry, Delitala, Piccinelli e Tola, consiglieri 

d'appello ; Cavalli, Menabrea, Somis, Dealberti, 

Casanova, Mezzena, colonnelli; Piacenza, Arcaîs 

e Cadorna, maggiori ; Despine, ispettore delle mi- 

niere; Burazzi, capitano; Brunati, ispettore del 

genio civile; Bona, direttore generale:al ministero 

dei lavori pubblici ; Colli, ingegnere capo ; Boyl, 

Durando e Delfino , generali; Astengo, Bonnet ed 

Isola , provveditori ; Bertoldi , ispettore ; Bo, diret- 

tore della sanità marittima. E in questi aliri cinque, 

sui quali nacque però contestazione: canonico As- 
proni, provveduto di annualità ; Galvagno, consi- 

gliere dell’ ordine dei Ss. Maurizio è Lazzaro ; Ger- 

bore, vice-intendente della lista civile; Arnolfo , 

impiegato in aspettativa; Avondo , id. 

Asproni dice che la commissione volle scoprire 
impiegati anche dove non ce n'erano : che quanto 
a lui, parve quasi volesse fargli una censura ; che 
però, se si avessero ancho da esaminare le cireo- 
stanze per le quali gli fu concessa questa pension», 
egli non dovrebbe certo arrossirne. Che la pen 
sione gli venne accordata sopra un titolo di pa 
trimonio ecelesiastito ; che il governo non ha poi 
che il diritto di proporlo per un beneficio, mentre 
l'investirlo appartiene ad altra autori'à. 

Rattazzi, ministro di grazia e giustizia , (lies 
che-fl dep. Asproni, come canonico penitenziere 
della cattedrale di Nuoro, non sarebbe stato a suo 
avviso nemmeno eleggibile. Quando egli non potè 
più continuare nella sua. prebenda, ricorse al go- 
verno. Lo era allora appunto guardasigilli e pro- 
posi al reche gli facesse un assegno ii 2,500 lire, 
a titolo di patrimonio eeclesiastico , finehè non 
fosse a lui altrimenti provveduto. Finora non si 
provvide, ma io intendeva appunto ii liberare il 
beneficio, è questo carico è di provvedere altri- 
menti Îl canonico Asproni, giacchè non può essere 
una pensiolit senza onere. Imueologe. 
i è come un canonico penitenziere 
lis. cd avrebbe anzi dovuto consi 
0 ggibile: bd 
è la ‘commissione non vulle 
n ‘cent i Se le ragioni addblte non 

i rnonico. sproni, la colpa o è della 














ilarità) | 
Inisi colleghi non declinano 
azione, che fu letto ed ap- 
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Gastinelli di to SOLE 
piegato effettivo, perchè ha rinunciato alla earica, 
non in aspettativa , perchè non è più unito è que- 
sla carica da nessuna speranza , nè da aessun di- 
ritto. n 
Saracco protesta contro le parole «del dep. Mi- 
chefini, dicendo che egli ed il suo amieo Depretis 
non dividono l'opinione della maggiorauza. 

Michelini G. B. dice esser vero che il députito 
Saracco manifestò opinione contraria. Esso però 
mancava nell'ultima seduta, in cui fu conclusa la 
relazione, nè la commissione glì fece obbligo di 
parlare dell’ opiuione della minotaliza. de 

Deforesta propone che si passi all'ordine del 
giorno , osservando che i deputati impiegati non 
sono 51 e che forse questo numero non sarà com- — 
pleto in tutta la sessione. 

Michelini dice esser bene che gli elettori sap- 
piano il numero preciso degli impiegati, onde 
non ne abbiano a mandare altri, quando fosse 
completo. p; 

Mellana : È indispensabile che abbia luogo la 
discussione, perchè al tempo delle singole verifi- 
cazioni, fu rimandato il decidere sull'essere gli 
eleili impiegati o no appunto all'oecasione atiuale, 

Deforesta dice che aveva falla la, sua proposta 
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rappresentazioni l' esecuzione del medesimo , esso 
acquisterà ogni dì più il favore del pubblico , il 
quale nelle prime sere si mostrò alquanto avaro di 
applausi. < 

La colpa di quest’ esito mon del tutto soddisfa- 
cente non si può ragionevolmente attribuire agli 
artisti incaricati di sostenere le prime parti, giac- 
chè la signora Rotta-Galli cd il tenore Gambogi 
sono dotati di voce simpatica e disimpegnano in | 
modo lodevolo la loro parte, come pure la. ra 
Lucchini, il baritono Sabbatini ed il Mi si 
mostrano forniti dì sufficiente perizia nel canto. 

Ma più di una osservazione si potrebbe fare sulla 

confusione che regna nei pezzi di concerto e nei 
cori, i quali sono cantali senza veruna energia è 
senza quel chiaro-scuro che in musica è condi- 
zione indispensabile per ottenere un. bell' effetto. 
A questi difetti si può agevolmente rimediare , e 
siamo certi che l'impresa , la quale finora si mo- 
strò soMecita del buon esito degli spettacoli da lei 
allestiti, s'affretterà a togliere quelle mende che 
impediscono alla Vestale di proseguire i trionti 
dell' Attila. 

Il Teatro Nazionale è sulla buona via: fra breve 
un nuovo ballo, e due opero scritte appositamente 
da duè chiari maestri, porranno il colmo alla sua 
fortuna , e sarà ancora una volta dimostrato che le 
imprese animate da zelo e buon volere.,.inicevono 
sempre il miglior guiderdone che po: » deside- 
rare, cioè un numeroso concorso di spettatori ed 
una larga messe di applausi. 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO! 


per evitare discussioni spiacevoli o meno canve- ; la via delle mura che da porta S. Donato conduce ; e mettono quasi fuor di dubbio un vicino attacco 
| all'altra denominata Mascarella, per la quale do- 


nienti ; che del resto la ritira. 

Farini : Lo spirito della legge voleva che si 
procedesse con severità in questo argomento, giac- 
chè voleva una camera quanto più si potesse indi- 
pendente dal governo. Se il canonico Asproni non 
era contemplato dalla lettera della legge, lo era 
però dallo spirito, come quello che aspetta la sua 
destinazione dal governo. Non so ‘se il teologo 
Asproni sia canomco penitenziere, ma questo s0 
che è provveduto e dipendente dal governo. 

Asproni dice appoggiarsi egli appunto a c;ò che 
non è colpito da nessuna disposizione di legge: 
che la pensione gli fu concessa in surrogazione di 
un beneficio da lui acquistato con studii e sudori; 
che il governo, infine, non potrebbe investirlo egli 
di un beneficio. 

Rattazzi: ll decreto della pensione dice non 
finchè sia dato un beneficio, ma finchè sia altri- 
menti provveduto: e credo. di poterlo fare, quando 
mi si presenterà un posto corrispondente alla qua- 
lità del canonico Asproni. 

Asproni dice che la sua pensione è costituita 
su beni ecclesiastici e non può cadere sotto la 
censora della camera, finehè non sieno i beni ec- 
clesiastici incamerati; quando lo saranno, il suo 
volo sarà più liberale di quello di coloro che ora gli 
vogliono far censura di questo suo assegno. 

Rattazzi: Indirettamente, la pensione del dep. 
Asproni viene a pesare sul pubblico erario. L'anno 
scorso fu assegnato un sussidio di 800 mila lire al 
clero della Sardegna, e si dispose anche: che an- 
dassero in sollievo di questo aggravio le rendite 
dei benefici vacanti. 

Farini dice che la commissione procedette e 
con prudenza e con coscienza, Possiamo esserci 
ingannati; ma nonabbiamo dato ascolto a nessuna 
ragione di partito, e fu poco conveniente l'apostrofe 
indirizzata alla comissione dal canonico Asproni. 

Le conclusioni della commissione sogfi&xespinte 
a gran maggioranza. (Della sinisty o in 
favore Ut esse 1 soli deputati Me a) 

“ Deforesta dice che i consiglig 
riziano sono nominati dal re 
stro ch'egli è dell'ordine 
impiegati dell’ ordine e 
il dep. Galvagno no! 
funzionario pubb! 

Michelini 0g 
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Ste una ragione di 
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ur posta per gl' impiegati 
sabili. 


T ilininistero a presentare il bilancio 
ne;di S. Maurizio, comecchè si tratti di 
dello stato. Si associn perciò alle conclusioni 
della commissione; crede anzi che non sianò irre- 
vocabili le pensioni dell'ordine, nel qual caso do- 
vranno' riputarsi impiegati altri membri oltre quelli 
designati dalla commissione. 

Deforesta; Sarebbe pericoloso il considerare 
come impiegati dello siato quelli dell'ordine mau- 
riziano che non sono nominali sotto la risponsa- 
bilità del ministero. 

Depretis dice che non si devono considerare 
come impiegati quelli soli che dipendono diretta- 
mente dal ministero, ma anche quelli che indiret- 
tamente, Il compianto Pinelli, quando fu eletto a 
‘segretario dell'ordine, si assoggettò alla rielezione, 
ed era sua intenzione che le onorificenze e gli sti- 
pendi dell'ordine fossero firmati da un ministro 
risponsale. 

S. Martino, ministro dell'interno, dice che non 
si possono i beni dell'ordine di S. Maurizio rite- 
nere beni nazionali, Quest'ordine è un corpo mo- 
rale che fu conservato dallo statuto e che ha vita 
propria, e l'azione della camera rispetto ad esso 
deve limitarsi ad un controllo: Del resto, lascia da 
parte la questione del dep. Galvagno, chie riconosce 
esser gravissima. 

Le conclusioni della commissione sono appro- 
vale, (7 ministri non votano nè pro nè contro). 

La seduta è quindi sciolta alle 5. 

Ordine del giorno per la tornata di sabbato. 

Seguito di questa discussione. 

Comunicazioni della presidenza d'ordine in- 
terno. 
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STATI ITALIAN 


P STATI ROMANI 

La Gazzetta di Bologna reca la seguente noti- 
ficazione : 

« 1. Martelli Federico, di Luigi, d'anni 26, 
scapolo, cameriere d’osteria disoccupato , bolo- 
gnese, altra volta carcerato è processato per omi- 
cidio nel 1848; 

« 2. Roncagli Alessandro, detto Sandrino , del 
fu Luigi, d'anni 28, falegname pure disoccupato, 
bolognese, altre sei volte processuto per furti, ra- 
pina ed omicidio senza condanna; ultimamente 
per resistenza alla pubblica forza , con sgrilletta- 
mento di pistola, per il che espiò pena di tre anni 
d'opera pubblica. 

« Nel concertato e fermo proposito d'impadronirsi 
del danaro affidato al massaro annonario Mauro 
Rizzi, detto Mela, da diversi salsamentari pel da- 
ziato dei.mniali comprati nel mercato del Foro 
Boario, poco dopo il mezzodì della domenica 18 
p. p. novembre, ambidue recaronsi di conserva 
all'esterno di questa città, portandosi lunghesso 


| 
i 
| 
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| il Martelli lo fermò, e presolo pel petto colla mi- | 
naccia di morie s'impossessò del detto denaro in | 
boni-monelati per la somma di seudi 165, e quindi | 





che, dietro sua proposta, la camera 











veva il Rizzi entrare pel pagamento del dazio sud- 
detto. . 
« Poco stante transitando questi per quella via 


entrambi si diedero a precipitosa fuga attraverso 


| le campagne, 


e Imbattutosi Roncagli nel sig. cav. Camillo Za- 
netti, fu da questi coll’aiuto di alri due, fermato 
e tradotto nell'ufficio dell'ispettore politico a Porta 
San Donato, avendo potuto il Martelli evadersi 
coll'intero bottino; ma rientrato in città diede di 
sè grave sospetto per le notabili perdite fatte nella 
somma di oltre centoventi scudi al vietato giuoco 
della bassetta, prima nella trattoria delle Tre 
Stelle; poi nella bottega del barbiere Ferdinando 
Morandi in via Vetturini presso la Zecca è final- 
mente nell’osteria d'Alessio in strada San Mamolo, 
per lo che venne arrestato dalla polizia, e furongli 
appresi indosso sette di quei boni da scudi cinque 
l’uno. T 

sAssuntasila relativa processura, e chiamati ieri 
a discolpa innanzi all'i. r. consiglio di guerra, 
previa legale contestazione del suaccennato fatto, 
emerse in genere il titolo di rapina, ed in ispecie 
ne risultarono convinti rei Martelli e Roncagli me- 
diantela propria limpida confessione, verificatasi 
in atti; lo perchè con sentenza di ieri furono con- 
dannati in base delle notificazioni 5 giugno 1849 
e 2 luglio 1850 alla pena di morte mediante fucila- 
zione ed all'emenda in solido del danno arrecato 
al rapinato nella somma di sc. 165, 

« La sentanza è stata questa mattina alle ore otto 
eseguila all'esterno di questa città nello spiazzo del 
terrapieno di Porta Sant’Isaia. 

« Bologna, 30.dicembre 1853 
lake ten. mar. governatore civi 
comandante l'ottavo corpo d'armata 


« Conte DEGENFELD SCHONBURG. » 


le e militare 


“ 








AUSTRIA 

Vienna , 28 dicembre. Leri nella caserma di fan- 
teria del sobborgo di Alser, insorse fra i soldatl 
del reggimento ungherese, principe di Varsavia, 
una quistione che trascorsesa wie di fallo, e costò 
la vita a un sottufficiale contro il quale era di- 
rela. È qualehe tempo che in questo reggimento 
manifestavasi una cerla insubordinazione dei sol- 
dati ai soll'ufficiali. Furono prese tutte le precau- 
zioni perchè tali scene non si rinnovino. I soldati 


di questo reggimento non devono più uscire dè 
caserma, ed é prolbito a quer del reggimento dé 


fanteria , principe Emilio , di frequentare la stessa 
trattoria (Giornali tedeschi) 
PRUSSIA 

Berlino, 7 gennaio. L'ufMlcio di corrispondenza 
annunzia che il governo francese, come l'inglese, 
spedirono ordini analoghi ai loro ambasciatori a 
Stoccolma 0 a Copenaghen per ottenere degli schia- 
rimenti sulla condotta eventuale della Svezia e 
della Danimarca nel caso di una guerra colla 
Russia. i 

Il ministro di giustizia ha in animo di pubbli- 
care una dichiarazione, a termini della quale tutti 
i delitti politici, compresi quelli della stampa, sa- 
rebbero sottratti al giury. 

L'ultimo numero della Nuova Gazzetta di Prus- 
sia fu sequestrato, per aver pubblicato un articolo 
ostile al gabinetto francese. Il sig. Manteuffel ha 
informato di questo sequestro il ministro di Fran- 
cia nel modo più amichevole. 





AFFARI D'ORIENTE 

— La Patrie nelle sue ultime notizie reca che 
il vantaggio ottenuto recentemente a Kalafat dai 
turchi venne ufficialmente annunziato ai rappre- 
sentanti delle potenze. Reca inoltre che i rovesci 
di Akiska e di Alessandropoli sono lontani di avere 
la portata che loro sì volle dare ‘e che anzi dopo 
cambiato il generale ed il piano di campagna si 
ottennero dai turchi aleuni vantaggi. Reca final- 
mente essere giunto a Costantinopoli un inviato 
di Sciamyl che assicura del suo energico concorso 
nella guerra contro la Russia & 

— Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio 
che noi abbiamo già riportato : 

« Un dispaccio di Costantinopoli in data del 31 
dicembre annuncia che il divano ha aderito a tutte 
le proposizioni delle qualtro potenze. » 

Il Sidcle fa giustamente osservare che questo 
dispaccio [avrebbe bisogno di essere. completato 
colla pubblicazione del manifesto della Turchia, 
nel quale si leggono le seguenti parole : 


« Allualmenie non trattasi di pace. ... non si è 
nemmeno stabilito un armistizio . .... Lo stato di 
guerra continua ...., Il punto a cui trovasi |’ af- 


fare non porta prù che su d'una dimanda e ri- 
sposta. » 

— Serivesi da Galacz in data 27 decorso che i 
turchi fortificano le opere di fortificazione oggidì 
in rovina erelte a'tempi dell’imperatore Traiano. 
Sembra che ciò stia in correlazione colle opera- 
zioni della flotta anglo-francese nel caso il gene- 
rale Liders, appoggiato da una divisione della 
flotta russa, passasse il Danubio, nel qual caso la 
floita unita prenderebbe posizione a Balischik, 
onde, in questa guisa, proteggere le operazioni dì 
Omer bascià. 

Il Corriere italiano annuncia che le notizie 
dalla Valachia suonano bellicose in sommo grado 











dei russi alla posizione di Kalafal. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 11 gennaio. 
Poche cose in quest'oggi. Un sol fatto importante 





a reltificarsi. La Patrie annunziò l'entrata delle | 
flolte nel Mar Nero: questo ingresso non ha an- | 


cora avuto luogo od almeno il signor Fould diceva 
ieri al una persona di mia conoscenza, che il 
ministero non aveva ricevuto ancora alcun di- 
spaccio telegrafico. lo vi garantisco il fatto. 

Non è del resto che una quislione di tempo a 
meno che gli ordini segreti dati dall'imperatore 
all’aiutante di campo del ministro della marina 
non modifichino gli ordini palesi. Posso solamente 
affermarvi un fatto ed è che l'imperatore. non 
vuole farsi rimorchiare dall'Inghilterra e che gli 
ordini agli ammiragli non sono identici. 

Qui si altende con 
alle comunicazioni portate dal sig. Reizet. Ma il 
lempo è assai cattivo ed il viaggio del sig. Reizet 
sarà più lungo in forza delle nevi e non si può 
quindi sperare una risposta innanzi la fine di 
gennaio se lo czar vorrà farne una. 

La borsa fu più calma degli ultimi giorni, Si 
fecero ieri pochi affari, giacchè si sta come osser- 
vandosi reciprocamente. Si disse che il signor di 
Risselell_ aveva ricevuto gli ordini di partenza ; 
ma ciò non è vero perchè sino adesso non istà 
che attendendoli. 

Sono assai breve questoggi, ma amo meglio a- 
stenermi dal mandare delle froitole. Forse domani 
avrò più materia. A. 


Austria. Vienna, ll gennaio, Gli affari delia ! 


borsa vanno di male in peggio. 


Il corso de' cambi è di nuovo aumentato ; |’ ag- | 


gio sopra Augusta è salito a 123 12 

Il 5 0j0,è a 91 5/8 corrispondente a 74 in con- 
tanti. 

Il 4 1j20j0 ad 80 15p16, corrispondente a 65 in 
contanti. 

114 .0j0 a 72 5118, corrispondente a 58 1{2 in 
contanti. 

Prussia. — Berlino, 9. Si assicura che nell'o- 
dierna seduta segreta della seconda camera fu 
fatla una proposta, che si riferisce all’jacquisto di 
un porto da guerra nel mare germanico. 

(Corr. austriaca) 
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DISPACCI ELETTRICI 


DALETi, AM GENNAIO, CE AO smi. dò ant. 

Il Moniteur annunzia che il giorno 6. del cor- 
rente mese }5,000 turchi, con 15 cannoni, hanno 
preso d'assalto la posizione fortificata di Czitate, 
presso Kalafat. La perdita dei russi è stata di 
2,500 uomini ; 18,000 russi che venivano di rin- 
forzo furono costrelti a tornare indietro, perdendo 
250 uomini. 

Il giorno 7 si diedero varii altri accaniti com- 
battimenti, senza gran risultato nè da una parte 
nè dall'altra. 

Nel mattino dell'8 ricominciava l’azione. 

Tutti i legni russi hanno avuto l'ordine di tor- 
nare a Sebastopoli. 


Borsa di Parigi 13 gennaio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0,0 . 70 60 7070 

5 1j2 p. 050 9910 99 » 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 070 93925 è » 

1853 3 p. 0j0 5825 » » 


Consolidati ingl. 


93 lj4 (a mezzodì) 





G. Romsarvo Gerente. 


i la: risposta. 


Î CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
ORSA DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati daglilagenti di cambio. 
Corso autentico- 13 gennaio 1854 

Fondi pubblici 
18195010 18.bre — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 92 25 


\ 1848 » 17.bre—Contr. della matt. in cont-93 25 
| 1849 » 1genn.— Contr. del giorno preced: dopo 
la borsa in cont.92 o 
Id.inlig.91 85 p. 17 genn. 
pe Contr. della matt. in cont. 92.50 


» ldie. — Contr. del giorno preced, dopo 
la borsa in cont, 88 
Contr. della matt. in cont. 88 50 
| Fondi privati 


Città di Torino, nuove azioni — Contr. del giorno 

pree. dopo la borsa in cont. 400 

Az. Banca naz.— Conte, della m. incont.1220:1225 

| Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
ìn cont, 575 580, 

| Ferrovia di-Novara , ] genn. — Contr. della mat. 


f TTI 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta + + 259 1}4 253 
Francoforte sul Meno 212 1]? È 
I.ione ..-.. n. o. 99.90 99 36 
! Londra 25.10 dA 85 
{Milano 
i Parigi. 99 90 99 35 
|  Torinosconto .... 600 
Genova sconto . 6 0/0 
Monete contro argento (*) 
| Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . +. 2002 20 06 
— di Savoia 28 63 298 72 
—. di Genova 79 06 79 22 
Sovrana nuova , . . 856 05 35 18 
— vecchia . 84 70 84 85 
Erose-misto 
Perdita . 3 60 0/00 
(*) [biglietti si cambiano al pari alla Banca, 





Torino, Libreria T. Decioro1s, Via Nuova, 17 


ANNUAIRE 


I 

| 

i BUREAU DES LONGITUDES 
pour l'An 1854. | 


Paris; .Lvol. in onnteop 





Presso la sinora bene si ricevono coi. 
missioni per l'estero, di cui si guarentisa 
l'esecuzione colla massima celerità. ; 

de, 
A 
Torino, presso Giacomo Serra e C, in via Nuova 


ENOLOGIA ECONOMICA 


ossia 

MANIERÀ PER PARE VINI, BIRRA, SIROPPI, SIDRO 
BUONI E SALUTARI) 

più 

Modo per correggere i vimi e conoscere 
i falsificati, per uso comune delle famiglie, 
coll'Almanacco pel 1854 ed il Breve di S. S. 
sulla soppressione delle feste. 





NUOVA ETICHETTA 
DEI CALCOLI FATTI PER 1 CEREALI 
e per qualsiasi cosa. 
È. te 





MAGAZZINO DI MODA 


Contrada delle Finanze, casa Seyssel, N, 4. 


Il proprietario di questo magazzino , grato 
onde ben corrispondere a tanta distinzione e 
ha risolto di sottoporre le proprie mercanzie 
cato per comodv del compratore. 


SCIALLI TARTAN 


Scialli quadrati . Fr. 8-15 
» lunghi(6Grasi) : » 15-20 
» più finia disegni nuovissimi » 29-35 
»  all’Ottomancon bordo (i più belli) » 40 - 50 
» Cravatte per uomo e per donna al- | 
Lotto al. lE 
SCIALLI BROCHÉ 
Scialli quadrati. Pr EE, “RESO 
» più fini » 60-100 
» lunghi (7 rasi) » 60-120 
» più fini 180 - 300 
finissimi 
SETERIE 
Robe di Damasco A Fr. 60- 80 
». doppio ee per » 100 - 160 
»  Bopelline di Londra » 60 
> Tipografia 


» 


della concorrenza di cui si vede onorato , 
d anche in vista della progredente stagione, 
ai seguenti ribassi di prezzi, e tutto mar- 


» glacé a colori fr. 5 cent. 50 (il metro) 





GRANDE RIBASSO 
Veste di merinos a quadri . Fr. 15 
» unito Re » 20 
» lana e seta a quadri » 2-29 
» » » damascate » 28-30 
|» » »  aquadri » 30-40 
le più fine 
»  disatinodi lana dotò ente Ma 
Veste di flanella chinée bajadèrese. | | 
quadri (di 10 ras) . . - - » 260 
Pantalon. E noli » JO. 
Sottanefdi pinquet » 450 
Ecuindé.g; uti 
Grande assortimento di vesti in barege di lana, 


lana e seta e tulta seta per ballo. 
C. Canone. s 














OVE Domenica 15 gennato 4 
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, sila, SI I todi , Ò $i pubblica tutti | giornî, comprese la Domenictie. ui 
Re RI Ei. dì Trisunire L lb L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, Le ettere | Pichi, ed. Galiiono nanne IPizasli cogli Gila iii 
Svizzera e Toscana . id. » 56 Mi. » 20 id. » la Ù { ‘Opi . : 

È j N ” MESE n + | P o Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accom I da una 
gni altri Sta" i n pi bi ee " 0) % 18 | N. 13, sec onda corte, piano terreno. Ì fascia. — Annunz , cent. 25 per linea. — Prezzo per ogui Ra oiatoali. 2. 
TORINO 1 cedro : Lo stato non ha diffatto a deliberare in- | folici, commette inoltre un’ imprudenza, po- | striaci e specialmente la senili: uficiate Cor- 
= === | torno alla tolleranza od intolleranza di que- | tendo indurre a credere , che sia giustifi- | rispondenza persiste nel negare il fatto. In 
n - i 





L'opposizione al progetto di modificazioni 
edi aggiunte al codice penale, sorge da 
quella. parte che avrebbe avuto maggiore 


sto o quel culto, essendo stabilita l' ugua- 
glianza di tutti i cittadini dinanzi alla legge 
6d accordato fl godimento dei diritti civili 
e politici senza distinzione di religione, 

Il potere esecutivo ha soltanto a delibe- 
rare intorno alla permissione o proibizione 


cato dalla condotta di alcuni di essi, e che 
{dl partito se ne dolga , siccome quello che 
mette un limite a suoi maneggi. Noi invece 
lo consideriamo siccome un provvedimento 
| Renerale , senza relazione con alcun fatto 
| particolare. Si può discutere intorno alla 


ogni modo però l'ordine è dato dai rispettivi 
governi, e se non fu- ancora eseguito , ciò 
dipende dalle condizioni del tempo, che non 
permette di tenere nell'attuale stagione quel 
mare burrascoso, e impedisce perciò le ope- 
razioni tanto delle flotte alleate come della 


interesse a tacerò , perchè da più favoreg- | di un culto qualsiasi, secondo che le sue | maggiofe o minor gravità delle pene che vi | flotta russa. ua : ili 
giatay . = dottrine e la sua morale sono o no contrarie { sono stabilite; si può dubitare dell'opportu- | La circolare del ministro degli‘affari esteri 


Ì Nn i 

Quel progetto è censurabile per questo 
soltanto che non accorda alla tolleranza re- 
ligiosa tutta la larghezza che le istituzioni 
attnali-aeeonsentor® e-la eiviltà-rietriede; 
che niega ai culti tollerati l' appoggio con- 
nesso alla religione cattolica, e stabilisce 
una differenza che offende i diritti e sacri- 
fica gl'interessi di una parte della popola- 
zione. x 

Questa distinzione fu fatta per non urtare 
contro certe opinioni, mon perchè il primo 
sirticolo dello statuto prescriva alcuna pre- 
ferenza ed ammetta alcun riguardo speciale. 
Pure il partito cattolico, invece di ringra- 
ziare il ministero di questo favore, se ne 
mostra ingrato e condanna il progetto e gli 
muove aspra guerra, siccome quello ch' è 
fomite di eresia da un lato @ di persecu- 
zione pei preti dall'altra , siccome sorgente 
d’inanuditi rigori per la chiesa e di dol- 


di rigore ha piuttosto in pensiero di difen- 
dere interessi mondani che non interessi 
spirituali e l'incolumità della fede. 

- Ed a questo riguardo , se il progetto con- 
tiene un miglioramento , non adduce però 
tutta Ta libertà che si può ammettere in uno 
stato costituzionale. 

«L'Armonia osserva che per gli accattolici 
i ministri sono tutti benignità ; ma è questo 
un granciporro che compromette la fama di 
scaltrezza di cui gode l' Armonia. La con- 
dizione dei culti accattolici non è miglio- 
rata. Il ministro parla nella relazione di tol- 
leranza religiosa, del dirittò che hanno gli 
accattolici ci esercitare pubblicamente e li- 
heramente gli atti del loro culto; ma quali 
misure propone per loro tutela? 

Cominciamo a distinguere la tolleranza 

religiosa dai culti tollerati. La tolleranza re- 
ligiosa cunsiste nella libertà ritonosciuta in 
ciascun cittadino di professare la religione, 
che crede la‘ migliore : per culti tollerati 
invece si suole‘intendere l'esistenza preca- 
ria di certe religioni e sette. Ciò è in aperta 
contraddizione colla ragione dello statuto, 
il quale, sebbene nomini i culti tollerati, non 
lia potuto accennare che ai culti permessi, 
espressione appropriata ed adoperata nella 
legge del 26 marzo 1848 sulla stampa (ar- 
ticolo 18). 











all'ordine pubblico ed ai costumi. Per tal 
guisa si risolve pure l'obbiezione dell'Ar- 
monia che, se si concede al valdese di 
elevare un tempio, perchè non si dovrà con- 
cedere al maomettano di elevare una ino- 
schea od al figlio di Confucio una pagoda? 

Se nel Piemonte vi fosse l’ illimitata li- 


bertà dei culti degli Stati Uniti, l’obbiezione | 
g 


si risolverebbe in altro modo, perchè il po- 
tere non ha a mischiarsi di religione, nè a 
provvedere all'esercizio dei culti, tranne 
per ciò che spetta alla polizia ed alla costu- 
matezza pubblica. 

Ma proseguiamo la nostra disamina, e ci 
sarà facile provare come la religione catto- 
lica sia.in peculiar modo favoreggiata nel 
progetto. 

I delitti contro la religione si possono di- 
videre in due categorie: in atti ed in inse- 
gnamenti. Glivatti sono la violenza, le vie 





dice sono sufficienti, oppure chele pene del 
progetto discordano da quelle del codice.in 
ragione de' reati. 

Invece che fa l'Ammonia? a Il codice pe- 
nale » essa scrive, « non ha mai osato sup- 


« porre il clero cattolico capace di valersi» 


« del pulpito per dare sfogo a passioni poli- 
« tiche. » Signori no. Il codice tace, perchè 
per lo addietro eravi una legislazione spe-. 
ciale per siffatti delitti , perchè il reo, 
veniva punito in via economica, era arre- | 
stato, condotto in carcere, condannato 
al confino od anche alla relegazione ed 
alla reclusione, senza che nulla trapelasse 
di fuori, Era l'arbitrio in tutta la sua bruta 
lità, l'assenza di guarentigie, la privazione 
di sicurezza personale. 

Non è mille volte preferibile la legge a1-! 
l'arbittio, la regolarità de' processi a' giu-.| 
dizi sommari? Senonchè adesso, per non | 
essere più ammessibile il giudizio sommario, | 
lo stato sì troverebbe disarmato e l''ordine| 
pubblico senza tutela. Se una condizione sì 
irregolare e contraria agl' interessi della so- 
cietà piace all’ Armonia, non può piacere 
altrui sì perchè appiana.la via allo sfogo 
indomito delle passioni politiche, sì perchè; 
consacra un’ingiustizia. mai) 

L'Armonia; ravvisando in quel progetto! 
un sistema d’ inquisizione contro i preti cat. 


| nità di qualche disposizionè parziale, ma 
non è ragionevole di supporlo diretto contro 
uma classe speciale di cittadini , come non 
si ,possono considerare conie diretti contro 
| una classe speciale gli articoli che risguar- 
dano le prevaricazioni de' funzionari pub- 
blici. 

Se questo è uno stratagemma per rendere 
odioso il progetto od impedirne l’ adozione, 
la scella' non fu felice, perchè l'esagera- 
zione delle censure addimostra che la pas- 
sione ba fatto velo alla ragione, e che non 
| lo si avversa per le modificazioni che in- 
| troduce nel codice, ma perla licenza che 

frena e per la riverenza che mantiene alle 
| leggi. 





Le Lerrere DEI. st6. Fenice Orsini. Il signor 


mento le voci sparse di un imminente armi: 
stizio per effetto della mediazione delle po- 
tenze europee. Ad avvantaggiare la posi- 
zione dei turchi, in quelle regioni contri- 
buisce anche l'opinione loro favorevole fra 
la popolazione di quei paesi, che si mani» 
festa in parziali movimenti insurrezionali 
contro le autorità. costituite dai russi, e di 
cui i giornali narrano di tratto in tratto qual- 
che esempio. 

Dall'Asia sono più scarso le notizie, e 
quelle date dai giornali favorevoli alla Rus- 
sia sull'avanzarsi delle truppe di questa po- 
tenza nel territorio turco verso Kars, Erze- 
rum, Battum e Trebisonda, sembrano esa- 
gerazioni ingenerate dagli ultimi successi 


| dei russi, i quali costrinsero i turchi a riti- 


rarsi dall'assedio di Achalzik: 
uei quartieri d'inverno. — 
Un'operazione che può essere considerata 
come preliminare di guerra europea è l'en- 
trata delle flotte combinate dell'Inghilterra e 
della Francia nel mar Nero collo scopo apere 
tamente annunziato d'impedire la flotta 
russa ad intraprendere nuove spedizioni 
ostili contro la Turchia. L'entrata di quelle 
flotte fu annunziata più volte, ma più volte 
smentita, e anche negli ultimi giorni un.di- 
spaccio telegrafico l'annunziava come av- 


tr rientrare 


di Francia è rimarchevole non solo perchè 
annunzia in via ufficiale l'ordine snddetto 
dato alle flotte, ma perchè dichiara espres- 
samente che quest'ordine è un compenso, 
una ‘rappresaglia per l'oceupazionesgyssa 
dei principati danubiani. Le borse europee: 
risentirono gli effetti di questa dichiarazione, 
e il panico oltrepassò ogni limite su quella 
di Vienna, ove notasi in pochi giorni, oltre 
un-notevole ribasso nelle obbligazioni dì 
stato, un rialzo dell'agio dell'argento sino a 
123 2. 

Per altro le trattative di mediazione con- 
tinuano almeno in apparenza e la Turchia 
ha accettato ufficialmente le condizioni di 
pace proposte dalle quattro potenze. che 
hanno firmato il protocollo di Vienna del 5 
dicembre. Ma quelle condizioni sono tali 
che non può attendersene l’uccettazione per 
parte dello czar e non si può dubitare: del 








| Oriente non troverebbe alcun ostacolo. A 
| questo fine si spargono molte voci destinate 
| a seminare la diffidenza fra le due cortì di 
Parigi e Londra, e si pongono sotto una luce 
sinistra diversi fatti suscettibili d'interpreta- 
zione, e diverse parole sfuggite ad altri per- 
sonaggi. Di tal natura è ciò che viene nar- 
rato dell'inviato francese a Pietroborgo sig. 
Castelbajac che avrebbe fatto le sue congra- 
tulazioni allo ezar per la vittoria navale di 
Sinope. Anche il ritardo delle flotte ad entrare 
nel mar Nero si vuole attribuire a qualche 
differenza negli ordini impartiti ai coman- 
danti delle due flotte dai rispettivi goveruì . 
In questa serie di fatti più grave è ancora 
il contegno attribuito al principe Alberto 
marito della regina Vittoria, che apertamente 
nel consiglio sostertebbele parti della Russia 
e agirebbe anche di conformità, violando i 
principii fondamentali della costituzione in- 
glese. Questo contegno ha eccitato l'inde- 
gnazione di tutti i partiti politici dell'Inghil- 
terra, e si crede che qualclie proposizione 
sarà fatta nel parlamento, in seguito alla 
quale il principe Alberto troverà conve- 
niente di intraprendere un viaggio sul Con- 
tinente, o almeno di astenersi interamente 
da ogni apparenza d’ingerenza politica. 
In questo modo mentre la Francia e l'In- 


venuta il 2 gennaio, mentre i giornali au- | ghilterra procedono apertamente ed ufficial. 


iditi rig a € Ì dif rg i; Felice Orsini pubblica in un giornale di di a Fianio@ ttarl front sh 
cezza ingiustificabile péi culti accattolici. i fallo ciGa, coi vengono pitevretto pd iim- Iieiiora. ui arlatiara dill'eli S05NN Aha n - dell bra pl iO vile Na to d x 

L’Armonia, ch’ è l' interprete di quel par- pedite le funzioni religiose nelle chiese * ‘tro è il suo proclama da noi stampato nel elle complicazioni avvenute sul iedtto de- 
tito) scrive : sulti ai ministri di religione nell’eser- | rostro h° 334. altro Îlo di K h. Noi | gl! avvenimenti di guerra. Il rifiuto dello 

; Pe fi 4 delle loro funzioni ‘art. 159), la distra- | ‘.° 9 i GUAP: CI ARGAN aAVO1 ezar, dicesi, versa specialmente sul punto 

« Il ministero proponendo una modifica- i À pci rispondiamo essere perfettamente.vero che E ha PARO 

è sti articoli del codice penale | ZIONE, con isfregio della religione, delle cose | |; > VAL i x della protezione sui cristiani nella Turchiù — 
« zione a questi ar P E » | l'unonon rassomiglia all'altro, e che appunto pnt: î 

118; ad essa sacre (160.6 161, e la bestemmia rvetpalgle, > — le 4 ; da esercitarsi collettivamente da tutte le po-. © 
« (184, 165), confessa adunque che per lo | ‘ x perciò il sig. Orsini non doveva mettervi per Russi 
«vinnanzi erano in vigore. Signor potere | (@rt. 162, 163). rie Luco dapia conferiti tenze europee, mentre la Russia vorrebbe 
« esecutivo, rendeteci ragione del come li | Come son puniti questi delitti so si riferi- l’esclusiva in suo favore per il culto greco 
«avete fatto osservare ? » scono alla religione cattolica? Colla reclu- + de ddt | ortodosso. Il rinnovamento dei trattati del 

Ma non comprende l'Armonia che quegli | Sione od il carcere , coi lavori forzati a ui 1841, e il ritorno sui trattati anteriori fra la 
articoli nòn furono più applicati perchè la tampo ed anco a vita. Ma pei culti tollerati? | Rivisra vetta sertimava. Le notizie sulla | l'urchia e la Russia col concorso delle altre 
severità di quelle pene contrasta troppo colla Il codice penale è oluemodo indulgente , | questione d’Oriente tanto sul teatro della | potenze è pure un punto cui difficilmente 
rigiono delle leggi e coll’indole del-delitto? | (&t: 169 condannando alla pena del carcere;a guerra, come su quello della diplomazia, | vorrà aduttarsi l’imperatore delle Russie. 
Diano virile rca od.allazmulta chi con vie di fatto, minaccie sono assai bellicose, Dal Danubio mancano Questi dispareri congiunti. colla difficoltà a) 
blica opmione, alla tolleranza religiosa ed od in qualsivoglia altro modo turbi od impe: notizie ufficiali, ma risulta dalle relazioni delle comunièazioni con Pietroborgo create 
al principio che la pena esser debbe un freno disca l'esercizio .dei loro riti e delle. loro private edai giornali, che hanno avuto luogo | dal rigido inverno protraggono il risultato 
più che un castigo, non la si può più osser- funzioni. | ar. | diversi combattimenti e movimenti di truppe | definitivo delle negoziazioni, e tengono sem- 
vare, cade inevitabilmente in disuso, e chi | . Questa distinzione fra la religione catto- di grave importanza. Pare che i russi ab- | pre in'sospeso gli animi. , ! 
osasse richiamarla in atto farebbe opera in- lica ed i eulti tollerati non .è tanto rilevante, biano fatto qualche tentativo per scacciare La diplomazia oltre l'attività ufficiale ne 
darno e si esporrebbe ad una lotta, nella | quanto ingiusta? Pure il progetto rton la to- | i turchi da Kalafat, ma senza successo; anzi, | ha anche una privata e recondita, dalla 
quale potrebbe trionfare. per mezzo della | glie, e noi non ne avremmo fatto cenno, se | secondo.le ultime notizie, avrebbero sofferto quale però di quando in quando è dato al 
forza materiale; ma sarebbe moralmente | non sorgeva l'Armonia a condannare quello, | graviggiffiperdice e sarebbero stati costretti | pubblico di sollevare il velo. I viaggi di al- 
sconfitto. come se aprisse il varco alla licenza più | a retro sopra una linea ragguardevole; | cuni personaggi diplomatici appartengono 

In tal caso non è più convenevole, più | Sfrenata e più pericolosa.  * invece i turchi si avanzarono sopra diversi | a quella categoria di trattative, e accenne- 
prudente, più equo, riformare la legge e | Più che nel codice penale , si debbe con- | punti della piccola Valachia ‘e particolar- | remo a questo proposito l'invio del sig. Rei. 
proporzionare la pena al delitto, per guisa fidare, pel rispetto a”culti, nella civiltà, nella mente nel distretto di Romanat. I giornali | zet da Parigi a Pietroborgo, la missione del 
che si vegga in essa, non una persecuzione vicendevole tolleranza e nell istruzione; ma | di Transilvania annunziano a questo ri- | principe di Chimay da Bruxelles ® Parigi, 
o rigore draconiano, ma una difesa salutare | è tuttavia evidente che il ministro, lungi dal | guardo che i turchi hanno preso d'assalto la | e quella del sig. Brenier da Parigi in Italia. 
della morale pubblica? Poichè nondobbiamo | dare al primo articolo dello statuto, l' inter- ‘| piccola città di Karakal, situata in un punto | A questi viaggi si attribuiscono motivi di . 
dimenticare che le offese alla religione sono | Pretazione larga e libera che comporta , la | strategico importante, dalla quale si minac- alta politica in stretta connessione rollaque- 
punibili siccome offese ni costumi : chi pre- | restringe ed impicciolisce a beneficio della cia Craiova, ove i russi hanno il nerbo prin- stione d'Oriente. Un prossimo avvenire ci 
tende conservare intatta la religione e man- religione dello stato, siccome risulta del | cipale delle loro forze. Procedendoin questa rivelerà quello che vi. ha di vero e di falso © 
tenerne lo splendore coll’ aiuto del codice | pari dal primo articolo del progetto. via i turchi si troveranno fra breve padroni | intimo alle voci sparse. riguardo a quelle 
penale, dei carabinieri, delle carceri, della Quanto alla parte del progetto che riguarda della piccola Valachia sino all'Aluta, e tale missioni. i x ; 
galera e del patibolo, mostra di non com- | delitti commessi dai ministri dei culti nell’ | sembra infatti l’attuale piano di guerra di | La diplomazia segreta russa è attiva nei 
prendere l° eccellenza della religione , o di | esercizio delle loro funzioni, per dimostrazli | Omer bascià, eccitato recentemente da Co- suoi intrighi per rompere l'alleanza fra la 
‘d'abitare della sua verità. Egli non è quindi | disconvenevoli, faceva mestieri provare che. stantinopoli a continuare nella condotta at- | Francia e l'Inghilterra, e certamente se rie- 
un sincero credente, e nel sostenere le leggi pertali delitti le disposizioni attuali del co--| tiva della guerra, non avendo alcun fonda- | scisse nell'intento la sua preponderanza in 











mente d'accordo nella questione d’ Oriente, 
si vorrebbe far insinuare a vicenda che se- 
grete influenze agiscano presso l' una e 
l’altra corte in favore della Russia, ma ap- 
punto l'uniformità di queste manovre tanto 
a Londra che a Parigi ne dimostrano ad evi- 
denza lo?scopo, e in pari tempo la nullità. 
I fatti sui quali sono basate queste voci, 
sebbene positivi, non hanno però certa- 
mente l’importanza e l’influeuza loro attri- 
buita, e non avranno alcun effetto sull'a- 
zione concertata delle due potenze occiden- 
tali riunite in un evidente interesse politico 
europeo. 

Costantinopoli fu desolata da un grave in- 
cendio al quartiere abitato principalmente 
daî greci. A simili avvenimenti viene attri- 
buito in quel paese sovente una causa poli- 
tica, e ciò non mancherà di aver luogo nel- 
l'attuale circostanza, senza però che una 
tale supposizione abbia a recare qualche 
variazione nell’ andamento sul quale sono 
incamminati gli affari d'Oriente. 
meéritevole di menzione il conferimento 


di un grado superiore della legion d'onore 


al ministro della marina in Francia, signor 
Ducos, coll’espressa menzione che ciò aveva 
luogo in ricompensa dell'attività da lui spie- 
gata nel porrelesquadrenavali della Francia 


sopra un formidabile e completo piede di | 


guerra. 

Simili cenniZdi fprovvedimenti militari sì 
verificano anche”presso le altre potenze. In 
Inghilterra si prevede la necessità di rivor- 
rere a straordinari mezzi finanziari per s0- 
stenere con tutta l’energia la guerra immi- 
nente, e i giornali ne parlarono in occa- 
sione della pubblicazione del rendiconto fi- 
nanziario dell'ultimo trimestre del 1853, il 
quale, nonostante le molte riduzioni di tasse 


‘operate durante l'anno, offre ancora un no- 


tevole sopravvanzo. Di questo oltre 800,000 
lire sterline furono impiegate all’ estinzione 
del debito pubblico. 

Correva voce a Londra che lord Hardinge, 
segretario di stato per la guerra , aveva of- 
ferte le sue dimissioni. 

Provvedimenti finanziari, in vista delle 
imminenti complicazioni, sembrano essere 
la preoccupazione anche di altre potenze eu- 
ropee. A non parlare dell’ Austria, che si 
suppone aver intenzione di fare un prestito 
forzato noll'interno senza speranza di suc- 
cessd per essere l' impeto già abbastanza 
esausto dalle gravose imposte , corse anche 
a Berlino la voce che il governo intendeva 
di contrarre un imprestito, e già si credeva 
che la seduta segreta domandata dal mini- 


stero. alla camera dei rappresentanti, avesse” 


relazione con quell' affare. Ma alla seduta 
non si trattò che dell’ acquisto di un porto 
militare sulla costa del mare germanico 
nell'immediata vicinanza di Amburgo. 

Anche la Russia pensa a provvedimenti 
finanziari. I milioni tratti dalla banca e 
dalla vendita dei fondi pubblici inglesi e 
francesi sembrano esauriti od insufficienti, 
e sì assicura che furono aperte nell'interno 
della Russia sottoscrizioni; volontarie per 
far fronte alle spese di guerra. Non si 
orede però che questa | misura possa essere 
di qualche utile risultato perle finanze russe. 

Di grave importanza politica connessa 
colla quistione d'Oriente sono le risoluzioni 
prese dalla Svezia e dalla Danimarca onde 
conservare la neutralità, e difendersi da 
qualsiasi aggressione. Da queste determi- 
nazioni non puossi veramente riconoscere 
il vero pensiero di quei governi , imperoc- 
chè la neutralità sembra una misura favo- 
revole alla Russia; le disposizioni di difesa 
invece avrebbero un carattere ostile. In ogni 
modo gli armamenti di difesa sono perma- 
nenti e possono a tempo utile convertirsi in 
preparativi di offesa, mentre la neutralità 
è una formola, una frase impiegata sovente 
con vantaggio sino all'ultimo istante prima 
dello scoppio di effettive ostilità. 

La Spagna, troppo al di fuori del concerto 
europeo per prendere una viva parte negli 
avvenimenti d'Oriente, è tanto più travagliata 
nell'interno. L'attuale ministero sembra 


| stanco delle apparenze costituzionali finora 


conservate, e al pari de suoi predecessori 
ha incominciata la sua carriera reaziona- 
ria condisposizioni rigorose verso la stampa. 
I principali redattori dei fogli liberali di 
Madrid emanarono in conseguenza un ma- 
nifesto ostile al ministero, che fu fatto segno 
di persecuzioni ufficiali, e servi di pretesto 
a nuovi rigori. Alcuni eredono però che ri- 
stabilendosi in salute, la regina, che ha dato 
alla luce una principessa passata all'altra 
vita alcuni giorni dopo la sua nascita, vi 
saràcrisi ministeriale, solito mezzo per scio- 
gliere le complicazioni governative di quel 
regno. L 





La pubblicazione nella Gazzella emon- 
tesedel rapporto del maggiore della guardia 
nazionale di Aosta, avvì Rbémy, ci reca 
interessanti informazioni sugli avvenimenti 
di cui ultimamente fu teatro la valle di 
Aosta. 

Rileviamo dal medesimo come la condotta 
della guardia nazionale di Aosta fosse su- 
periore ad ogni elogio, e che al suo valore, 
all'energia ed all’ accortezza dei suoi uffi- 
ciali è dovuto specialmente se quegli avve- 
nimenti non presero maggiori e più perico- 
lose proporzioni. Più che mai in questa cir- 
costanza sì è dimostrata l’ utilità di questa 
istituzione per la difesa dell'ordine sociale 
e politico. Coraggio, intelligenza e fermezza 
accoppiate al buon senso naturale della po- 
polazione leale e patriotica furonomqualità 
egregiamente rappresentate dalla guardia 
nazionale di Aosta, e speriamo che il suo 
esempio non sarà perduto per il vantaggio 
e la difesa delle nostre istituzioni liberali. 
La mollezza ed indecisione manifestate in 
questa circostanza dall’ intendente di Aosta, 
la quale senza l’opera della guardia nazio- 
nale avrebbe potuto avere le più fatali con- 
seguenze, ha indotto il ministero a collo- 
carlo in aspettativa senza stipendio, con fa- 
coltà al medesimo di promuovere ‘un'in- 
chiesta per giustificare il suo. contegno, € 
gli ha surrogato al suo posto il cavaliere 
Demetrio Chiarottini, gia questore di pub- 
blica sicurezza. 

Numerosi sono gli arresti fatti in conse- 
guenza di quegli avvenimenti , e speriamo 
che la procedura giudiziaria svelerà in que- 
sta occasione le trame perfide degli eterni 
nemici del progresso e delle istituzioni libe- 
rali. 


sta settimana più negli uffici interni che 
nelle pubbliche sedute. Furono però presen- 
tati diversi progetti di legge concernenti 
utili riforme, e fu dal ministero annunciata 
una diminuzione del canone delle gabelle 
assegnato alle provincie di terrafenma, avuto 
riguafdo alle attuali circostanze economiche 
del paese, sostituendo, per coprire la perdita 
del tesoro, altri aumenti di tasse meno gra- 
vose per il complesso delle popolazioni. 


| IMERNO 
ATTI imrrioràgi 


VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Ecc. 


Veduto l'articolo 5 della leggè del 31 gennaio 
1852; 

Veduto l' articolo 3 della legge deli29 dicembre 
1853: 2 P 

Veduti i regolamenti approvati coi 
del 30 ottobre”: 

Ritenuta la necessità di coordinare le disposi» 
zioni relative ai buoni del lesoro col nuovo siste- 
ma di contabilità 1853; ‘ 

Sulla proposizione del ministro delle finanze 
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1, I buoni del tesoro continuano ad essere 
all’ ordine od al portatore. 

Art. 2. Saranno detti buoni stampati sopra 
carta filogranata e col bollo a secco sin qui ado- 
perato. Essi avranno una duplice matrice, di cui 
l'una sarà conservata all’ ufficio del controllo ge 
nerale , e l’altra alla direzione generale del tesoro. 

Art. 3. Non potranno î buoni essere minori di 
lire cinquecento. 

Art. 4. La scadenza dei buoni non potrà essere 
fissata se non per un nnmero determinato di mesi 
compiuti. Questo però non potrà essere minore di 
tre, nè maggiore di dodici. Il.mese si calcola di 
trenta giorni. 

Art. 5. L'interesse dei buoni è stabilito con de- 











pi 
nostri decreti 


‘governo , e decorre dalla Toro emissione. 

Art. 6. Non si corrisponde interesse per le fra- 
zioni dei centinai di lire del capitale versato. 

Art. 7. Ogni frazione inferiore di centesimi cin- 
que non viene compresa nel conto dell’ interesse. 

Art: 8. I buoni sonoe messi e sottoscritti dal di- 
rettore generale del tesoro , e vengono muniti del 
visto del controllore generale. 

L'emissione si opera contro quitanza di som- 

ma, quanto a Torino, versata nella tesoreria ge- 









I lavori parlamentari progredirono in que- | 









è per capitale e per 
orredo i buoni sod- 


pel totale delle somme pag: 
interessi, ponendo a loro c 
disfatti. 

Tali ordini sono spediti e sottoscritti dal di- 
rettore generale del tesoro, e devono essere muniti 
del visto del controllore generale. 

Art. 11. Gl' interessi dei buoni emessi dal primo 
gennaio a tulto il 31 dicembre saranno impulati 
in totalità sul bilancio dell'anno, durante il quale 
| fu fatta l'emissione dei medesimi. 

Art. 12. In nessun caso i buoni del tesoro po- 
tranno essere erogati in pagamento dei stipendi, 
pensioni ed altre spese dello stato. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell'esecu- 
zione del presente decreto, che sarà registrato al 
controllo generale , pubblicato ed inserto nella 
raccolta degliZatti del governo, 

Dat. Torino addì cinque gennaio 1854. 


VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour, 





_0—- 

Per provvidenze reali e ministeriali in data del- 
l'8 di questo mese : 

Chiabrand Stefano, segretario di prima classe 
presso l'intendenza generale della divisione am- 
| ministrativa di Torio, fu nominato segretario 
d'intendenza e destinato a Bobbio; 

Cardon Felice, segretario d'intendenza gene- 
rale, incaricato di reggere provvisoriamente la sc- 
| greteria dell'intendenza di S. Remo, venne pro- 
mosso dalla seconda alla prima classe. 

— S. M., nell'udienza del primo corrente, di 
suo moto proprio, ha degnato fregiare della croce 
di commendatore dell'ordine dei Ss. Maurizio e 
| Lazzaro, il sig. avvocato Urbano Rattazzi, min- 
stro per gli affari di grazia, di giustizia ed affari 
ecelesiastici , e di quella di cavaliere di detto or- 
dine, i signori: Farina avvocato Paolo, deputato 
al parlamento ; Airenti avvocato Antonio, id.; Cn- 
| vallini avv. Gaspare, id. 


ir 








} FATTI DIVERSI 


Pregati , riproduciamo dalla Gazzetta del Po- 
polo la seguente dichiarazione: 


Gazzetta del Popolo, s'abboccarono il giorno 12 
corrente con due onorevoli persone di confidenza 
del giornale il Nazionale, gazzetta pel popolo , 
per trattare (onorevolmente una vertenza insorta 
fra questi due giornali. 

« Chiedendosi dalla redazione del giornale il 
Nazionale una soddisfazione d' onore alla reda- 
zione della Gazzetta del Popolo, i sottoscrittij.da 
| questa incaricati , considerando : ù 
| « Emergere-dal.complesso dei fatti è documenti 

ubblicati dalla Gazzetta del Popolo , se non in 
modo assoluto la prova del fatto imputato al Na- 
zionale, però indizi e dubbi assai gravi che il 
faito sia accaduto nel senso narrato dalla Gazzetta 
del Popolo, massime dopo la nuova e più espli- 
cita dichiarazione del regio uffiziale della posta 
di Bricherasio ; 

« Non potersi assolutamente ammettere che la 
redazione d' un giornale non debba essere rispon- 
sale degli atti della sua amministrazione , princi- 
palmente quando ne è contestata I’ onestà ; 

« Essere massima antica , e da tutte le persone 
versate in questa materia ricevuta, che una sod- 
disfazione d'onore non si può dare se non a per- 
sona sulla cui onoratezza ed onestà non vi possa 
| essere il minimo dubbio; 

« Questo dubbio esistere.e pesare sulle persone 
della redazione del Nazionale fino a tanto che non 
abbiano distrutto i documenti e i fatti che lo. co- 
stituiscono : 

« Per queste ragioni i sottoscritti , SEBBENE 
BEN ALPRO FOSSE IL DESIDERIO LORO ESTER= 
NATO DAL DIRETTORE DELLA GAZZETTA DEL 
POPOLO, hanno rifiutato la soddisfazione chiesta 
e'ciò solo fino a tanto chela redazione del Nazio- 
nale non si sia purgata dalla taccia che pesa su 
di essa. 

« I sottoscrilti offersero ai testimoni del Nazio- 
nale di rassegnare adun giurì la decizione se fosse 
0 no il caso di immediatamente accordare la do- 
mandata soddisfazione. 

« Essi inoltre, quanto alla lettera firmata Ro- 
magnoli stampata nel supplemento del Nazionale 
numero 64, e che si dice essere stata nella sua 





Ì 


creti reali da pubblicarsi ed inserirsi negli atti del integrità letta a persone incaricate dal signor 
La MP: 


Felice Govean , dichiarano di NON AVERNE 
AVUTO LETTURA, nè in alcun modo cognizione 
del suo contenuto. 
« Torino, 13 gennaio 1854. 
« Avv. Casaris — G. LANZA. » 

Ballo di beneficenza. La direzione fa noto che 
il ballo avrà luogo nel R. Teatro la sera del 31 
corrente gennaio. 

Serivono dalla Spezia il 12 gennaio alla Gas- 


| 


nerale , e riguardo alle provincie , nelle rispettive | setta Piemontese : 


tesorerie. In quest'ultimo caso le quitanze devono 
essere registrate all'ufficio d’ intendenza. 

Art. 9. I buoni saranno pagabili alla loro sca- 
denza dalla be da generale, come pure dalla 
tesoreria provineiale di Genova, quando però ri- 
spetto a quest'ultima vi sieno presentati duegiorni 
prima della scadenza. 

Essi potranno pure essere pagabili in altra 
delle tesorerie provinciali, sempre quando se ne 
sia fatta la speciale richiesta nell'atto del versa 
mento. 

Art. 10. I pagamenti, di cui all'arlicolo prece- 
dente, operati nelle tesorerie provinciali sono sem- 
pre considerati come eseguiti nella tesoreria gene- 
rale. Il loro rimborso si farà al tesoriere generale 
per mezzo di corrispondenti ordini di restituzione 

Tree Ò 


« Ieri a notte, procedenti con libera pratica da 
Messina, da dove partivano il 5 del corrente mese, 
| approdavano in questo golfo i seguenti legni ap- 
partenenti alla marina da guerra olandese, cioè : 
e 1. Fregata Prins can Orange, comandata dal 
| sig. Wsioll, capitano di vascello , coll' equipaggio 
di 482 persone e cannoni 50. 
|. «2. Fregata la Doggersbauk, solto gli ordini 
| del sig. A. F. De Smit van den Brouke, equipag- 
giata di 500 persone e cannoni 56. » 
Beneficenza. Casale, 12 gennaio. Il nostro con- 
l’‘cittadino e c»nsigliere comunale signor Giuseppe 
| Raffael Vitta ha ordinati vari lavori straordinari 
| perda:classe operaia in questa stagione invernale, 
‘ ‘ed ha disposto di cento sacchi di grano turco da 


| distribuirsi ai poveri della città, Il consiglio co- | 


»® 


«1 sottoscritti incaricati dalla direzione della | 














munale accolse con riconoscenza quest’ alto an- 
mninziato dal consigliere è deputato Mellana, ed il 
comitato di beneficenta lo ha per acclamazione no- 
inalo a suo presidente onorario. 
4 (Lo Spettatore) 
Anniversario della rivoluzione siciliana. — 
Genova, 13 gennaio. leri mattina nella chiesa di 
S. Donato convenivano ad una religiosa funzione 
gli SEEBOAI: per la ricorrenza di quel 12 gen- 
naio 1848, che aprì sì splendido campe alla popo- 
lare potenza, non che in.Italia, ma in tutta Europa. 
Chiunque ne'tempi che corrono non odii la causa 
della umana civiltà, far voti che da'generosi i 
quali non han rinnegato la patria italiana nella 
sventura, sian resi in quest’ anno alle nobili me- 
morie del 1848 gli ullimi omaggi nella terra del- 
l'esilio. (Corr. Merc.) 





AFFARI D'ORIENTE 


Costantinopoli, 2 gennaio. Un combattimento 
ebbe luogo giorni sono a Tatragan. 1 russi furono 
respinti con grave perdita, In quest'occasione. S. 
E. il nostro serraschiere Omer bascià distribuì 
varie decorazioni. Al comandante di Tatragan, 
Mustafà bascià, egli conferì l'ordine di Meggidià 


| di seconda classe, Non appena fu questi onorato 


di tale decorazione, partì tosto alla volta dì Isaktza 
(Isatsehka) con una batteria e 5,000 ini giunti 
dalla guarnigione di Pazarzik. Il combattimento 
sembra voglia rinnovarsi, I russi continuano a ti- 
rare coi loro cannoni di grosso calibro, palle in- 
fuocale contro Tatragan e Isakiza. 

Dalla parte dell'Anatolta nulla ho da riferievi, 
giacchè nulla avvenne d'importante dopo gli ul- 
limi fatti di Akiska ed Alessandropoli. S' assicura 
solo che un numero considerevole di bastimenti 
russi stia bloccando Battun. (Osservo. triest.) 

— Il Messaggiere della Transilvania reca : 

« Ci si scrive da Craiova in data 26 decorso, che 
gli ingegneri provinciali hanno ricevuto l'ordine 
il più preciso da parte dell' imperiale comandante 
russo, tenente generale’ conte ‘Anrep, di rendere 
praticabile all'artiglieria grave, immancabilmente 
alla ‘più lunga fino all'ultimo di dicembre, la 
strada di comunicazione che-per Slatina mena a 
Karakal. La notizia quindi da noi data recente- 
mente, che i russi sarebbero per prendere tra breve 
l'offensiva sembra confermarsi ; giacchè questa 
impresa non solo favoriste la temperatura che ab- 
biamo, ma ben anche la circostanza dell'arrivo di 
fresche truppe di rinforzo nella piccola Valachia. 


‘ In questo punto riceviamo la notizia che il tenente 


generale Anrep si ebbe l'ordine di partire da Cra- 
iova con una divisione di fanteria ed una brigata 
di cavalleria, e di circondare Kalafat, » 

— Le notizio della Gazzetta di Cronstadt du 
Bukarest portano la. data del 90 dicembre, Se- 
condo queste una gran parto dell'armata russa si 
era già avanzata nella piccola Valachia; continua- 
vano ogni giorno piccole scaramuccie tra russi è 
turchi ; fino al 30 però queste non avean preso 
peranco un carattere serlo e non aveano provo- 
cato una qualche formale battaglia. Ul corrispon- 
dente del succitato giornale attende di momento 
in momento la notizia di un conflitto tra le due 
parti bellingeranti tra Kalafat e Krajowa, La sera 
dell’antipenultimo giorno dell'annoscorso si diceva 
che Omer bascià rinforzerebbe la sua armata di 
Kalafat e la porterebbe nei prossimi giorni a 45000 
uomini. 

Erano già stali preparati nella città di Viddino 
gli alloggi per le truppe che erano destinate a re- 
carsi a rinforzare la posizione trincierata di Ka- 
lafat. Correva voce pur anco, che' Omer bascià 
stesso prenderebbe l'offensiva. Si asseriva inoltre 
cheiturchi vendicherebbero l'assalto di Matschin e 


| opererebbero in più punti il passaggio del Danubio. 


Negli ultimi giorni questo fu reso impossibile dalla 
immensa quantità di ghiaccio galleggiante, ma 
continui ancora per qualede giorno il freddo e la 
nebbia che abbiamo al presente, e allora il Danu- 
bio sarà convertito in un vasto ponte naturale. 
Presso Karakal cittadella nella piccola Valachia, © 
non lungi da Krajova si appitcò il giorno 26 del 
decorso un’accanito combattimento tra russi è 
turchi. Quest'ultimi dopo vari e ripetuti attacchi 
avrebbero presa d'assalto la città di Karakai. . 
La Gazzetta di Cronstadt ed il Messaggere 


| della Transilvania, che ne comunicano una tale 


notizia, aggiungono«lover attendere ulteriore con- 

ferina di questi fatti prima di darli quali positivi. 
Da parie del comandante supremo delle impe- 

riali truppe russe nei principati danubiani furono 


prese serie disposizioni e misure che-fanno: cons 


chiudere essersi pronti ad ogni eventualità, Da 
Giurgewo a Sulina, tutte le barche del Danubio 
sono state requirite pel servizio dell'armata russa 
onde avere a disposizione in qualunque siasi mo- 
mento e in numoro soddisfacente navigli di tras- 
porto. ‘ 
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sopra si elementi, II simili camere. |. 4 





parlamento subalpino. 


+ L'articolo della Corrispondenza è il se- 
guente.: 1; 

Li i il prinei 
ci I IR 


legato in parentela colla nostra eccelsa famiglia 
imperiale, ci hanno trattenuti di dar luogo ad os- 
servazioni intorno ad alcuni passi del discorso che 
Su messo.in bocca a S. M. il re di Sardegna dal 
ministero piemontese in occasione dell'apertura di 


una nuova legislatura. Il senato sardo, è d’uopo | 


riconoscerlo , ha evitato colla maggior possibile 
prudenza nel suo indirizzo di risposta al discorso 
«el trono, di nutrire con parole ed espressioni te 
Speranze dei rivoluzionari italiani, le quali pur 
iroppo seno dirette verso il Piemonte, e invece la 
ass.curalo in forma dignitosa vlla corona la sua 
cooperazione al mantenimento dell’indipendenza 
del proprio paese, come anche alle necessarie ri- 
Sure interne. La camera dei deputati eletta di re- 
cente invece nel suo indirizzo di risposta ha dimo- 
Strato una tendenza, che Irovò nel discorso d'in- 
troduzione del presidente Boncompagni | ulte- 
riore sviluppo, di cui non era d’uopo per alcuno 
che conosce l'importanza delle parole d'ordine ri- 
voluzionarie colle: quali si cerca di illudere le 
Inasse, A 
È una cosa strana la millanteria dei liberali ri- 
voluzionari piemontesi. Nazioni, la di cui gloria 
© valore sono superiori ad ogni dubbio, sentono 
volontieri vantare le grandi gesta della loro storia, 
le vittorie dei loro re, ‘dei loro generali ed eserciti. 
Ciò è basato sopra un sentimento popolare natu- 
rale e rispettàbile, sulla convinzione nazionale, 
che la gloria della patria è un bene che appar- 
line a tutti i membri della medesima. AI contrario 
si loecherà sempre un lato sensibile e dispiacente 
-% ®, con accento speciale, 
del gioni ® della foro storia militare. Se gli 
austriaci , a fronte dei medesimi , avessero .conti- 
husmente in bocca il ricordo dei giorni di Novara 
e Custoza, cotanto memorabili per il glorioso eser- 
cito del nostro imperatore, come si troverebbero 
oMesi ed umiliati i signori liberali di quella parte? 
Essi però non possono tacerne è si danno la pena 
la più incredibile per rinfrescare nella memoria 
del popolo piemontese i campi di battaglia, ove 
il nostro esercito austriaco ha acquistato allori im- 
mortali, e dove fapunita così severamente quella 
indipendenza italiana rivoluzionaria, che cer- 
cava di distruggere, con mano sacrilega, la sovra- 
nità territoriale basata sul diritto pubblico ; come 
anche tutti 1 ricordi di quelle disfatte delle loro 
tendenze e dei lorojprogetti. A questa perseveranza 
él richiamare alla memoria la sventura nazio- 
riale, non polrebbesi , senza dubbio ,» Megare un 
certo merito se fosse sostenuta nell'intenzione di 
preservare in.avvenire da simili errori. Se però è 
diretta, come viene espresso in modo non velato 
nél discorso del sig. Boncompagni, ad eccitare la 
gioventù, piena di speranzo, negli stati sardi die- 
tro confessate simpatie verso | rifugiati politici, 
perchè abbia anch'essa, all Opportunità, da la- 
sciare indietro una sacra memoria di questo ge- 
uere ai posteri, allora non possiamo che compian- 
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"4 lo era dunque sulla soglia della porta, quando | 


la vettura di Eva Meredith (permettetemi che con- 
linvi a chiamarla con questo nome) entrò nel cor- 
tile del palazzo. Eya mi stese vivamente la mano. 
« Grazie, grazie, mio caro amico! » mi susurrò 
all'orecchio; poi, ssciugandosi le lagrimo, che 
tremolavano no' suoi begli occhi, e 
mano suo figlio , un fanciulletto di tre anni, bello 
come un angelo, entrò nella sua nuova casa. « Io 


paura, » mi diss' ella, a bassa voce in entrando. | 


Era sempre la debole donna , affranta dalla sven- 
tira , pallida , mesta e bella, ché non s'affidava 
più guari delle speranze della terra © non aveva 
certezza che nelle cose del cielo. Lo le camminava 
d'allato , c mentre essa, sempre vestita a lutto , 
saliva i primi gradini della scala, sol volto ba- 
Bnato di lagrime, l'esile persona inclinata sulla 
sbarra e if braccio steso al fanciullo, che cammi- 
Nava ancor più lentamente di lei, si fecero vedere 
sull’alto della scala lady Mary e il di lei figlio. 
Lady Mary indossava una veste di velluto bruno; 
aveva le braccia adorne di due bei Braccialeuti 


prendendo per | 


A rigore non è necessaria una risposta & 
questo articolo, che non rivela altro che lo 
Stito di esasperazione in cui si trova l'Au- 
stria a fronte del Piemonte per non aver al- 
cun mezzo efficace onde combattere |’ ine 
fluenza morale esercitata da questo paese @ 
dalle sue istituzioni liberali sul resto dell'I- 
talia, influenza che, lungi dall'aver scemato, 
dopo le perdite sofferte sui campi di batta 
| glia, non ha fatto che acquistare terreno ed 
estensione. Realménte i eampi di battagiia 


teriali di resistenza, ma non già il senti- 
mento dell'indipendenza e della nazionalità 

H non tener conto di questo sentimento 
nelle relazioni fra l’ Austria e l' Italia, fra 
l'Austria e il Piemonte è uno sproposito che 
| non ci reca alcun stupore quando proviene 
| da una penna austriaca, avendo noi dovuto 
| più volte rilevare come le parole ‘patria e 
| nazionalità siano vuote di senso nei rap- 


porti degli abitanti della monarchia au- | 


| striaca verso il loro governo. Il governo au- 
| striaco è ina:combinazione politica, ma non 
| già una espressicne nazionale, come sa- 
| rebbe il governo francese, inglese, russo; e 
I perciò uno scrittore imbevuto per mestiere 


e stipendio delle necessità politiche austria- | 
| che è affatto incapace di comprendere ciò | 


| che vi è di grande, di sacro, di nobile, di 

affettuoso nel rimembrare la patria, la sua 
nazionalità ed indipendenza anche nelle epo- 
| che sventurate della sua storia, e special- 
| mente quando quest'epoche accennano bensì 
| a disgrazie, ma non ad umiliazioni. Nell'ul 
documento ufficiale, il Piemonte fu vinto, ma 
non umiliato; e noi aggiungeremo che al- 


| tima guerra, si disse già in un memorabile | 


| l'indipendenza e nazionalità italiana fu in | 
| quell'occasione momentaneamente fiaccato | 


il suo-braveio più poderoso ma ehe essa non 
fu spenta, come non fu spenta da tre secoli 
di oppressione e di politico letargo. 

Il desiderio di una esistenza propria na- 
zionale e dell'indipendenza dallo straniero 
in Italia non è un sentimento nato ieri 
nei petti italiani, ma esiste dal giorno in 
cuì la nazione manifestò la sua esistenza 
nelle opere dell'ingegno, dell’arte e della 
politica, e che questa fu turbata dall'illegit 
tima, vielenta o subdola intrusione dello 
straniero, e perdurerà, lo speriamo , sino a 
tanto che non sarà distrutta la nazione 
stessa, e troverà sempre un organoogni qual 
volta uomini italiani saranno chiamati ad 
esprimere in pubblico opmioni e sentimenti 
politici. 

Nell’ articolo della Corrispondenza rile- 
veremo però una frase certamente sfuggita 
all'autore nel bollore della sua passione 
| contro il Piemonte, e che a sangue freddo 
| per prudenza non avrebbe scritto. Le spe- 
| ranze dei rivoluzionari italiani sono pur 

troppo rivolte verso il Piemonte, scrive la 
Corrispondenza. Irivoluzionari italiani sono 
| nel linguaggio del giornale austriaco natu- 
| 


|\-—-—————-_-T- 


| ed una catenella d' oro le cingeva la fronte, degna 
veramente d'un diadema. Incedeva con passo si- 
curo , la testa alta, lo sguardo pieno di fierezza 
| Tal fu il primo vedersi di queste dùe madri. 

» — Siate la benvenuta, signora , » disse lady 

Mary, salutando Eva Meredith. 

« Eva si sforzò di sorridere e rispose aleune pa- 
| role affettuose. Come avrebb? mai essa potuto in- 
| dovinare l'odio, essa-che non sapeva che amare? 
— Ci avviammo verso il gabinetto di lord Ky- 
sington. La signora Meredith , che siava a stento 
in piedi, entrò per la prima, fece alcuni passi è 
si pose a ginocchi vicino alla seranna di suo suo- 
cero, Poi , preso in braccio il fanciullo , lo pose 
sulle ginocchia di lord James Kysington , e disse: 

« — Ecco suo figlio) » 

< Poi, la povera donna si mise è piangere in 
| silenzio. 

s Lord James Kysiugton guardò lungamente il 
fanciullo ed a misura che andava riconoscendo i 
lineamenti del figlio che aveva perduto , il sue 
| sguardo si faceva affettuoso e molle di pianto. 
Venne anzi un momento in cui, dimenticando 
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l'età, il correr del tempo, le disgrazie provate , ‘ 


gli parve quasi d'esser tornato ai fortumali giorni, 
in cui stringevasi al cuore il figlio ancor fanciul- 
letto. 


«— William! William! » esclamò egli; « e lu, | 


figlia mis!» soggiunse , stendendo la mano ad 
Eva Meredith. * 
« 1 miei occbi si fecero pieni di pianto. Eya f- 


L'Uffizio è stabilito în via della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 


i-mezzi nîd-> spondenza, -tali ‘sono-quelli le di cui 








ttere, i rich 
dell 


talmente non già i mazziniani, i repubbli- 
cani, i socialisti e simili perturbatori dei vi- 
genti ordini politici di tutta l'Europa, ma 
bensi gli italiani che amano la loro patria, 
“che pongono l'esistenza nazionale, l'indipen- 
«denza del loro paese, la sia libefazione dal 
Biogo straniero al di sopra di tutti i beni, e 
perciò sono disposti ad afferrare ogni oppor- 
luna occasione, ogni occasione nella quale 
si offra la speranza ragionevole di successo, 
per raggiungere quella meta chèe'sta nei voti. 
di tutti gli italiani sinceri ed onesti. Tali 
sono i rivoluzionarii-itàliani della’ Cork: 
Ss - 

ranze per esplicita confessione dell’ Mgliia 
| sono rivolte verso il Piemonte. 


Felicitiamoci di questa confessione dell'an- 


Lunedì 46 gennaio | 


Si pubblica tutti | giorni, «om le Domeniche. ù 
PL te) cia, ccc., dellbuno essere Indiristati Tranchi alla Direzioni 
NIO; —w . 
Ì ta ichiami 
Veni APernaa Fichi Dal rare, 


| lico nostro nemico, e auguriamone bene per | 


l'avvenire! I sarcasmi della Corrispondenza 
e del suo governo, oberrato in finanze, di- 
sperato in politica, non varranno certamente 
| a soffocare e spegnere nella nostra penisola 
| questi poderosi germi del futuro riscatto. 

Il governo austriaco è male avvisato di ele- 
| vare con tutte le trombe del suo giornalismo 
queste lagnanze controsle espressioni usate 
| 
Ì 


nei recenti atti parlamentari in Piemonte , 
imperocchè la provocazione è partita da lui 
medesimo coll’ affare dei sequestri sui beni 
di individui divenuti sudditi sardi. Con que. 


politiche , ha violato i trattati, ha commesso 





Aa 
vara, ove l'esercito piemontese” ficcolse 
uella stessa sventura per il. valoroso ed in- 
trepido'stio contegno tanti allori © i ne 
possono vantare i vincitori, ridotta 1° Îtalia 
secondo i’ suoi ‘desideri’ ad essere una 
aspressione geografica ? Se anche non fosse 
stato il Piemonte, il solo contegno. delle 
popolazioni nelle provincie tenute immedia- 
tamente sotto.la ferrea mano del vincitore 
da cinque anni in poi dovrebbe “aver disin= 
gannato il governo austriaco. Sui campi di 
battaglia si distruggono i mezzi materiali di 

istenza, non maii mezzi moralie le idee. 


—— ———__ 


[ica' pogamAle avstno-estense. (V. il foglio 
del 19) 
Lettera Ill. 
Modena, dicembre 1853. 


Perchè ognuno possa vedere a. colpo d'occhio, 
le conseguenze della. lega doganale. coll’Austria P 


| penso-di qui riportare i.dazi che gravano |’ > 
| lazione di alcuni generi che entrano per non pie- 


st atto l’ Austria ha offeso la pubblica mo- | 
rale , il diritto delle genti , le convenienze | 


un atto senza esempio negli annali di un | 


| governoincivilito. A quest’ atto iniquo, inau- 
| dito, alluse la. corona sabauda con alcune 
parole nobili e dignitose nel discorso di aper- 
tura; a quest’ atto rispose la nazione pie- 
montese eleggendo nel parlamento alcuni 
di coloro che furono colpiti dal sequestro 


austriaco , e la camera sortita dalle recenti | 
elezioni mise in campo contro l’ atto stesso | 


| nobili sentimenti dell'indipendenza è na- | 


seminato, 

Il governo austriaco è ancora più male 
avvisato di combattere |’ espressione della 
indipendenza e nazionalità sul terreno della 
| sovranità territoriale e dei vigenti trattati. 
Apra esso la storia degli ultimi cinquant' 


anni, e à quante volte furono da lei 
violate=î la, e promesse e costituzioni 


e principiî nazionali solennemente garantiti. | 


| | Nel 1814 l'Austria prese possesso della 
provincie fra il Ticino, il Po e |' Adriatico 
coll’ esplicita e manifesta dichiarazione di 
sserbarne inviolata la nazionalità e l’'indi- 
pendenza amministrativa. E da quell’ epoca 
in poi ogni atto del governo austriaco fu 
wna violazione di siffatto solenne impegno , 


‘zionalità italiana. Ecco tutto! di che si la- | 
gua l’Austria? Ognuno miete quello che ha | 


fuuna guerra a morte dichiarata. a quei | 
priacipii che ormai gli italiani tengono cari | 


| quanto la propria esistenza: Se questa guerra 
ha inaugurato la resistenza, di che si lagna 
l'Austria? Essa miete quello che ha. semi- 
nato. O crede forse il governo austriaco di 
avere colle sue battaglie di Custoza e No- 


_——————————————— = 


nalmente aveva trovala una famiglia, un protet- 
tore, una condizione sieura ; io era felice, ed ecco 
forse perchè piangevo! 

« Il fanciullo, lasciatosi mettere Iranquillamente 
sulle ginocchia del nonno, non dava a divedere 
nè gioia , uè limore. 

« — Mi vorrai lu.bene? » gli chiese il vecchio. 

€ Il fanciullo alzò la testa ma non rispose. 

« — Senti ? Io sarò luo padre. » 

«— lo sarò luo padre! » ripetè soavemente 11 
fanciullo. 

s— Vogliale scusarlo, » disse sua madre; 
« egli fu sempre solo, è ancora molto piccolo, e 
tulla questa gente lo inlimorisce. Più tardi, mi 
lord, egli capirà meglio le vostre amorose pa- 
role. » 

« Ma io intanto guardavo il fanciullo, lo guar- 
davo minutamente e in silenzio e ricorrevanmi alla 
mente i miei tristi presagi, 1 quali, ohimè ! si cam- 


cola parte nel commercio nostro all'estero, Il dazio 
è in austriache lire, ciascuna delle quali. corri- 
sponde a 0 87 di franco; ed il peso regolatore del 
dazio è in libbre austriache corrispondente cia- 
scuna a mezzo chilogramma francese, 

Bozzoli, per un centinaio sporco . L. 37 50 


Seta greggia non filatoiata id. » 9000 
Organzino, id. .. . | u » 45 00 
Seta purgata, id, ..., .... ., x12 0 
Cascami di seta non filatoiata, id. » 750 
Siracci, Ide tigri Re 12.0 
È facile vedere come questi dazi cl tolgano di 


spedire all’estero gli oggetti sui quali cadono, poi- 
chè i nostri produttori non vi potrebbero sostenere 
la concorrenza, È dunque necessità spedirli sui 
mercati del Lombardo-Veneto, ove è non meno 
rovinosa la concorrenza in generi specialmente di 
seta. Per questo lato dunque il nostro som lo 
è totalmente sacrificato agli interessi di so 199 
duttori austriaci. 

Quanto al commercio d'importazione la cosa 
procede egualmente a danno nostro. È per dar- 
vene indubilata prova, riporto qui appresso i dazi 
che gravano l'entrata di aleune merci che dob- 
biamo necessariamente provvedere all'estero, 

Il ferro, questo utilissimo sopra tuiti gli utili 
inetalli, che in ogni industria richiedesi 0 come 
strumento o come materia, e che le miniere dello 
Stato nostro producono in quantità insuMciente ai 
bisogni, paga per ogni centinaio di libbre nette | 
seguenti dazi d'importazione ; 


Greggio . + cab 0 MIO 
PUEgalo.... ..3.. i TI 
Railes e lyres . » 10.50 
Acciaio greggio » 12.00 


Per il cotone poi il dazio supera spesso il valore 
della morce. Ecco il relativo articolo della tariffa: 
Merci di cotone 

Per ogni 100 libb, nette 


Gialba... »-itulteniti è ob 3 lt MELO 
Le merci di cotone le plll'ordinarie, con 

colla, con vernice, impregnati di gom- 

ma, gulla, ecc. e lavori gralicolali » 60 00 
Tessuli greggi non imbiancati, non ope-. ta 

rali. FOMpatti 1 LO. 1 ca RD 00 
Mezzo fine, cioè lutte le merci da passa- % 

mauliere e da calzettalo, come pure 

tutti i tessuti imbianeati, con. colore 0 

con disegno tramato, compatti, in quanto _ : 

i medesimi non sieno stampati. . » 295 00 


=_= = * ‘i, , 
del fanciullo. A misura che andava osservando, 1 
di lei occhi dardeggiavano lampi, la bocca si apriva 
come per sorridere , il respiro le si faceva corto @ 


, soffocato, come quando si è in aspeltazione div 
| qualche gran gioia. Essa guardava, guardava..... 
| sul di lei viso eravi gioia, dubbio, speranza..... 


Il suo odio alla fine vide chiaro; un grido di 
trionfo le mosse dal cuore, venendo a morire 
sulle labbra. Si rialzo della persona , lasciò ca- 
dere uno sguardo di sprezzo sul figlio di Eva, la 


| sua vinla nemica, e tornò a farsi impassibile. . 


| eva il piccolo. William. sulle 


biarono bentosto in certezza. La terribile scossa | 


sentita da Eva Meredilh, durante la sua gravi- 
danza, aveva avute funeste conseguenze pel fan- 
ciullo, e solo una madre poteva, nella sua gio- 
vane inesperienza e nel suo intenso amore , igno- 
rare ancora questa disgrazia. 

« Lady Mary , del resto, guardava essa pure fis- 
samente il fanciullo. 
| _« Non dimenticherò mai l'espressione della di 
| lei-fisionomia. Essa stavasene ritta in piedi; il di 
{ lei sguardo penetrante era fisso sul piccolo Wil- 
| tiam e pareva voler penetrare fin dentro nel cuore 


« Lord James Kysington , oppresso dalle emo- 
zioni di quella giornata, ci mandò fuori dal suo’ 
gabinetto e rimase solo tutta la sera. 

< Quando, dopo una notte molto agitata, io scesi 
il domani da lord James Kysington, tutta la fami- 
glia era già raccolta intorno a lui. Lady Mary le- 


che aveva fra suoi 


Ma cara Eva, il 
vostro figlivolo è sempre taciturno così ? Egli non 


| ha nè ta vivacità, nò l' allegria dell'età sua. 


<— Oh! esso è sempre mesto, » rispos'Eva. « Non 


| presso sua madre egli avrebbe potuto ohimè 1 im- 


parare a ridere! » 

« — Noi cercheremo di farlo divertire, » riprese 
lady Mary. « Su via caro fanciullo, fa un bacio al 
nonno! Stendigli le braccia èl collo e digli che 
gli vuoi bene. » 


es 









Fine, cioè le merci stampate, compatte, ‘.._ | 
non ricamate, non congiunte a fili 
d'oro, d'argento vero 0 falso, 0 col 
vetro filato... nda E todo TAI I 

Sopraffine, cioè tutti i tessuti leggieri, 
p. e. jaconet, organzino, mussolina , 

"al gir TI, Panioor00O | 

Finissime, come tull inglese , merletti ,. 

> merci ricamate, e tutte le merci di co- 
tone-miste con fili d'oro vero 0 falso , 

‘o con vetro filato per ogni libbra . 
“renti Mao ia Dpr Ti 60 | 
Eguali dazi colpiscono i tessuti di lino, più.gravi 

ancora quelli di lana... . .-.. i 

“Ma come l'abisso chiama l'abisso , così questi | 

Uozi eecessivi hanno portalo seco altre vessazioni. 

Dizi cotanto elevati sono un incentivo al contrab- 

bando, quindi per allontanarlo , oltre ai soliti | 

mezzi di guardie spesse, e sparse în squadre vo- 
lanti, si sono moltiplicate le verifiche sotto il nome 

di controllori: Eecole relative disposizioni del mi- 

. nistro di finanza di Modena nella sua notificazione 
del 19 gennaio 1853 : : 

« Arl. 28. Sono soggetti a controlleria nel cir- 
condario confinante i seguenti oggelti: zuecaro 
ralnato, farina di zuccaro , sciroppo di zuce- 
caro, caffè, pepe bianco e nero, pimento, coloni 
greggi e tutti i prodotti di cotone (ad eccezione 
dei filati a mano, sino a che i medesimi non 
passano in commercio e non siano consumati | 
nella lavorazione) ed inoltre tutti i prodotti nei 
quali il cotone trovasi misto ad altre materie, i 
vini, le acquavite e lo spirito di vino, V'arrac, il 
rum, i liquori, le acque distillato dolcificate , 
come pure le merci di seta miste o non miste | 
con alte materie, l'olio d'oliva e le merchie di | 
olio, j pesci salati , affumicati, essiccati 0 mari- 
nati ; e riguardo ai Irasporli sono soggelli a con- 
trolleria gli stracci di qualunque sorta atti alla 
fabbricazione della carta, la seta greggia filu- 
toiala 0 torta, linta o nom linta, ed i cascami di | 
sela, | 

«Ari. 29, Sono soggetti nel territorio doganale 
intorno a controlleria rigorosa il caffè e lo zuc- | 
caro, ed a coutrolleria semplice il cotone greggio 
che dalle fabbricho di filati è acquistato, ven- 
duto o:spedito, tutti i prodotti di cotoni e lutti 
quelli nòî quali il cotone trovasi misto con altre 
materie, ad eecezione dei filati a mano fino a 
cho'i medesimi non passano în commercio , 0 
nou siabo consumati nella lavorazione ; lo zue- 
caro raffinato, la farina di zuccaro ed il sciroppo 
di zuccaro ottenuto da materie indigene, sino 
dl loto passaggio nel commercio od alle rafli- 
norie che consumano nella lavorazione dello | 

‘ zuccaro. » 

x Eppura, Jo credereste ? tulte queste controllerie 
sono sembrate insuflicienti ad assicurare gli inte- 
essi della finanza, o pertroncare ogni via al con- 
trabbando, si è limitata la quantità che delle merci | 
sopraindicate può essere provvista e posseduta dai 
| privati per proprio consumo. 

Triscrivo i relativi articoli dalla sopracitata No- 
tificazione del inînistro delle finanze di Modena, 
perchò siano un documento di più delle vessa- 
2108! che fanno corteggio al decantato sistema di | 
protezione. pre 

« Art. 30. Sono esenti da conirolleria nel cir- 
acomdario confinante le minute provviste ad uso 
de' particolari, perchè non eccedano le seguenti 
quantità : zu ccaro raffinato , farina e sciroppo di 
zlfccaro: , chilogrammi 14; caffè chilogrammi 8 ; | 
pope bianco e nero è pimento , chilogrmmi 0,6; 
sela greggia e filatorata e metci di seta mista 0 
non mista chilogr. 3; olio d'oliva e morchie, chi- 
logrammi 90; pesci salggi affumicati, essiccati e 
marinati, chilogrammi 6; 1° acquavite e lo spirito 
di vino nel circondario che prospetta il pontificio 
è la Toscana, e inquanto a quello che è di fronte 
al sîrdo per una quantità non maggiore di chilo- 
grammi 14, filati di cotone cliilogrammi 4 5; bob- 
binet, chilogrammi 0 3; alire merci di cotone, 
chitogrammi 9; una pezza di cotoneria anche se 
eccada li chilogrammi 9. 

« Art. 81 Sono esenti da controlleria nel terri- 
torio doganale interno : il caffè e lo zuccaro ri- 


zi _____ o 


« William non si mosse. 

x Non sal tu come si faccia a baciare? Harry, 
carino mio, dà un abbraccio a luo ziv e sii di buon 
esempio a luo cugino. » 

e Harry saltò sulle ginocchia di lord J. Kysin- 
gion, gli attorniò il collo delle sue braccia, lo ba- 
ciò e disse: e — lo vi voglio bene, caro zio l » 

= A voi, ora, William, » soggiunse lady Mary. 

< William restò immobile, senza alzar nemmeno 
gli occhi sopra suo nunno. 

« Una grossa lagrima corse silenziosa giù per le 
guancia di Eva Mered.th. 

< — È colpa mia, » diss'ella ; 
allevato male. » 

- E, presosi William sulle ginocchia, lasciò ca- 
dere sulla fronte del fanciallo le lagrime, onde 
aveva peni gli occhi. Il fanciullo non le sentì e si 
addormentò sul cunre oppresso di sua madre. 

«— Fate in modo cho William diventi meno 
selvaggio, » disse lord J. Kysingion. 

«— Lo fard, » rispose Eva, con quell'aria di 
sommissione che m'era ben nota ; < lo farò e forse 
riuscirò, se lidy Mary volesse aver la bontà di 
dirmi ciò che ella ha fatto per rendere suo figlio 
così contento ed allegro. » —* 

« E la desolita madre guardò Harry, che giuo- 
cava presso la poltrona di lord 3. Kysington, ri- 

. piegando poscia lo sguardo sul suo proprio figlio 
che dormiva. 

x — Egli ha sofferto anche prima di nascere, » 
diss'ella, sommessamente. < Amendue siamo stati 

















« son io che l' ho 





| non lo consumano nell'esercizio d' 


| ire mesi: i filati di cotone per chilogr. 3; bobbi- 
| net, chilogr. 0,3; altri prodotti di cotone anche | 


| che nuove provviste venissero ad impinguarla. Fu 


| nel regno lombardo-veneto , sotto forma di 





commercio è 
un mestfere 
per use proprio in quantità 
bisogno per il periodo di 


guardo a quelli che non ne fanno 


quando lo acquistiuo 
non eccedente il loro 


misti con alîre materie chilogr 28; e zucchero e- 
stralto da materie indigene per chi non ne esercila | 
il commercio o non lo impiega nell'esercizio di 
un mestiere, se lo acquista per proprio uso in 
quantità non eccedente il suo bisogno per il pe- 
riodo di tre mesi. » 

Oltre queste, che chiamerò vessazioni perma- 
nenti , allo attuarsi della lega vene sono state altre 
transitorie che pei loro effetti e per lo spirito d'in- 
giustizia che le informa, meritano di essere men- 
zionale, | 

AIl' avvicinarsi del giorno, in cui doveva entrare 
in attività la tariffa della lego, i negozianti del 
ducato fecero molle provviste che introdussero 
pagando i dazi della allora vigente tariffa estense. 
Queste merci introdoite col pagamento di dazi più 
miti, fanno temibile concorrenza alle manifatture 
delle fabbriche austriache, e la cassa della finanza, 
<' accorse che sarebbe: passato molto tempo prima 


perciò pensato di far pagare un dazio differen-.| 
ziale. 

I negozianti furono obbligati a denunziare i ge- 
neri che avcano-ne' loro magazzeni , ne' loro fon- 
dachi , dichiarandone la qualità e quantità, e su 
questi furono obbligati a pagare, dietro verifica , 
ta differenza che passava ira i dazi pagati all’epo- | 
ca dell introduzione di quei generi , ed i corre- 
spettivi fissati nella tariffa austriaca. E ciò senza 
precedente diffidaziune. 

Invano fu rappresentato che molti articoli du 
lungo tempo giacenti nei magazzini e negli scaf- 
fuli di una bottega dovevano considerarsi ormai 
fuori di commercio per essere deteriorati e di 
quasi impossibile esito; che molti erano stati prov- 
vistbin tempi nei quali un tal combiamento di 
tariffa non era prevedibile; fu reclamato contro 
l'ingiustizia di dare alla tariffa daziaria una così 
mostruosa relroattività; ma tutto invano, che nulla 
ha potuto persuadere i rapaci, finanziari dell’ im- 
pero. 

I negozianti di ianifatture sono stati irremissi- 
bilmente condannati ‘a pagare il dazio differen- 
vale. E siccome per molti ascendeva a tal somma 
che riusciva loro impossibile di pagarla, ed una 
volta pagata non meno difficile. sarebbe stato il 
rimborsarsene colla vendita dei generi (la ragione 
di che vedremo in altra lettera) ; così essendo ri- 
masti morosi al pagamento, la finanza si è im- 
padronita dei loro fondachi e ne ha asportate le 
merci. 

Si sono vedute piccole ciltà e paesi dovernon sh 
trovava una bottega di manifatture che non fosse; 
chiusa per essere sequestrata, 0 esser stata vuotata 
dalla finanza, 

Così primo effetto della lega doganale coll' Au- 
stria è stato quello di far sparire dal commercio 
molti generi e capitali, e portare la scarsezza dove 
non era. 

La quale se debba ritenersi momentanea e tran- 
sitoria, ossivero siavi fondato timore di vederla 
perpetuarsi, disamineremo nella s va lettera. 








Ir covenso austaiAco 1N Tratta. Leggiamo 
nel Times la seguente relazione sulle con- 
dizioni attuali della dominazione austriaca 


una corrispondenza da Torino : 

« Un breve giro per il regno lombardo- 
veneto mi ha feonvinto della possibilità di 
caricare i colori persino sopra gli atti di 
quel governo, sebbene sia d’uopò confessare 
che la fatica impiegatavi è gettata via in 
modo assurdo, imperocchè non serve a ter- 
sare un'ombra più fosca sopra certe circo- 
stanze senza cangiarne l'aspetto generale. 
Che il governo ha preso tutte le possibili 





—.—r—————————— 


ben sventurali. Ma d'or innanzi, cercherò di non 
piangere più, onde William sia gaio come gli altri 
ragazzi. » » 

« Due giorni trascorsero; due giorni travagliosi, 
pieni di nascoste amarezze, pieni di una tetra sol- 
lecitudine. La fronte di lord J. Kysington era pen- 
sierosa: il suo sguardo di tanto in tanto andava 
come interrogandomi. Ed io volgeva altrove gli 
occhi, onde sottrarmi al rispondere. 

«Il mattino del terzo dì lady Mary entrò, por- 
tando ai tre ragazzi balocchi d'ogni sorta. Harry 
s'impadronì d'una sciabola esi mise a correre per 
la sala, mandando grida di gioia. William rimase 
immobile, tenendosi nelle piccole mani i balocchi 
che gli si porgevano, ma senza farsene trasiullo, 
senza nemmeno guardarli. 

< — Milord, » disse lady Mary a suo fratello; 
e premiere questo libro d'incisioni e datelo a vo- 
stro nipote. Forse la sua attenzione sarà stimolata 
da quelle immagini. + 

« Poi condusse William presso lord 3. Kysin- 
gton. Il fanciullo Si lasciò fare; andò innanzi, si 
fermò e restò come una statua laddove fu collo 
cata. 

«Lord J. Kysington aperse il libro. Tutti gli oc- | 
chi si volsero al gruppo formato in quel momento | 
dal vecchio e da suo nipote. Lord]. Kysington era 
tetro, silenzioso , severo. Voliò lentamente parec- 
chie pagine, fermandosi ad ogni incisione e guar- 
dando William, che non aveva nemmeno volti gli | 
occhi nel libro. Lord 3. Kysington, fece passore | 





i del cibo pei militari , 


| o saccheggiare le case 






‘precauzioni contro le sorprese , è evidente | 
dalle disposizioni generali visibili în ogm 
uogo; e i milanesi sembrano perfettamente 
convioti che, qualunque sia il suo merito 


| nel successo delle gloriose cinque giornate, 


sarebbe ora un colpo disperato il tentarne 
la rinnovazione, e che l’attuale governo mi- 
litare non esiterebbe, in caso di una seria 
insurrezione, di incenerire due terzi della 
città, e ha i mezzi di farlo. Infatti, a fronte 
di simili circostanze, il popolo. comprende 
la follia della resistenza, e se il- governo 
fosse così sano di dentro, come è forte nella 
sua apparenza esteriore, esso dovrebbe per- 
dere ogni speranza di essere liberato dal 
giogo che lo opprime attualmente; ma vi 
sono dei sintomi che si possono discernere 
un poco al dissotto della superficie, i quali 
sembrano garantire l'idea che l’attuale si- 
stema possa durare. In primo luogo questo 
splendido esercito, che si ritiene necessario 
di conservare in piedi per la repressione di 
4 in 5 milioni di abitanti, già da molto tempo 
disarmati, è concentrato, per quanto è pos- 
sibile, în forti stazioni, evidentemente per 
evitare, di esporre piccoli corpi ad improv- 
visi attacchi; ma realmente dicesì per 1m- 
pedire le diserzioni, esserido ben noto chie 
specialmente gli eserciti ungheresi hanno 
costantemente perduto degli. uomini per 
quella via, ognì volta che si trovavano in 
vicinanza dei confini svizzeri. Indipenden- 
temente da qualsiasi sentimento politico, vi 
deve essere sempre un gran malcontento fra 
i soldati semplici, quando sì permette ui loro 








superiori di avvanteggiare a loro spese, € 
il conte Gyulai, cercando di impedire abusi 
di questo genere, sì è reso assai impopolare 
presso gli ufficiali, mentre i soldati semplici 
non lo amano, perchè è un aspro martello 
nei quartieri , e nel servizio è un ufficiale 
esigente anzichè affabile. La severa disci- 
plina cui va soggetto un soldato austriaco 
per recarlo alla prescritta misura di rigidità, 
renderebbe-attoniti i filantropi che inorridi- 
scono al solo pensiero dell'uso del bastone, 
anche dietro sentenza di una corte marziale. 
Canne e verghe vengono adoperate per ogni 
minima offesa e a discrezione del piùinfimo 
ufficiale. Non deve far meraviglia quindi se 


il soldato che serve il paese non per ‘pretestò di tear i en - 

ragione cho di non poter fano altrimen? temente da Qd it Rn pato DA Bca rue 
n } h nas 

prenda la prima opportuna decasione risi porrebbe cai a 


alloritanaîsi da un servizio chenon gli 
altro allettamento che la prospettiva dei colpi 
di bastone e dello scarso cibo. 

« Inoltre la situazione del paese che som- 
ministra i mezzi di sostenere questa forza 
perla sua propria oppressione, dimostra che 
un limite debba esser posto: fra, breve, e 
questo sistema suicida , affinchè queste fer- 
tili provincie non divengano una-spesa in- 
vece di una sorgente di ricchezza per l'Au- 
stria, Le imposte generali e comunali ascen- 
dono, dicesi, al 50 p. 9j0 del reddito lordo 
del passe, e il valore della proprietà va ra- 


| pidamente diminuendo. coll’ aumento. delle 


imposte. Affinchè sì possa comprendere la 
frase imposte comunali, è d’uopo spiegare 
che i comuni sopportano il peso degli alloggi 
militari, sia nelle case private, sia in ca- 
serme, indi quello del lume, fuoco e sovente 
quando non vogliono 
vedere questi poveri diavoli soffrire la fame, 
degli abitanti dispe- 
rati. Ora sì attende una muova tassa sotto 
forma di prestito forzato , essendo falliti 1 
tentativi di trovare un imprestito 1n altri 





ancora alcuni fogli; poi. la sua mano divenne im- 
mobile, il libro dalle ginocchia cadde a terra è si 
fece nella stanza ‘un triste silenzio. 

e bady Mary si avvicinò a me, si chinò come 
per parlarmi All'orecchio; ed a voce abbastanza 
alta, per essere intesa da tatti, mi disse: 

£ — Ma cotesto ragazzo è idiota, dottore | » 

e Uno straziante grido tenne dietro a queste pa- 
role. Eva si alzò, come se fosse stata colpita dal 
fulmine, e stringendosi convulsamente al petto il 
figlivolo: 

<— Idiota!» esclamò essa, mentre lo sguardo 
suo era per la prima volta acceso dallo sdegno; 
<idiota! perchè fu disgraziato tutta la sua vita; 
perchè da quando cominciò ad aprir gli occhi non 
vide altro che lagrime; perchè nun sa giuucare 
come vostro figlio, che ebbe sempre d’attorno a sè 
la goia' Ah, signora, voi insultate la sventura ! 
Vieni, vieni con me, mio caro figluolo! » seguitò 
Eva, piangendo dirottamente. « Vieni con me! al- 
Jontaniamoci da questi cuori senza pietà, i quali 
pei nostri inforiuni non sanno trovare che dure 

arole! » 

« E la sciagurata madre si prese in braccio il 
fanciullo e salì rapidamente nella sua camera. lo 
lé tenni dietro. Essa pose William a terra, ©, in- 
ginocchiatasi dinanzi al fanciulletto : « Figlio mio! 
mio caro figlio ! » diceva. 

< William le si avvicinò ed andò a posare la 
sufitesta sulle spalle della madre. 

7 — Dottore! » esclamò Eva; vedete se egli 





















luoghi. L'imposta prediale. in Lombardia 
continua ad esigersi dietro i valori ‘stabiliti 
un secolo fa, i quali a quell’ epoca erano 
esatti, ma ora soù ben lungi dall'equità, es- 
sendo molte proprietà cresciute di valore, 
come per esempio quelle delle regioni. su- 
periori, mentre le regioni basse: sono deca- 
dute di prezzo. ; 


« Questi cambiamenti successivi in un paese | 


dove havvi una grande suddivisione delle 
proprietà stabili in causa delle successioni, 
richiederebbero naturalmente che si accor- 
dasse ogni facilitazione ai trasferimenti di 
proprietà onde sviluppare pienamente le ri- 
sorse del paese; ma il governo ha creduto 
opportuno di imporre una grave tassa sopra 
tutte le vendite di stabili, come se non vi 
fossero già sufficenti impedimenti per il pro- 
gressò delle migliorie. t 

« Quest'annol'imposta prediale è divenuta 
assai gravosa in causa del fallito ‘raccolto 
delle uve e della scarsezza degli altri rac- 
colti, il che esige pirovvedimenti addizionali 
sotto: forma di tasse pei poveri; Finora la 
miseria non fu eccessiva in Lombardia, seb- 
bene l' inverno sia già assai rigido, ma 
l'esportazione di grano turco fu impedita di 
buon ora, in modo che sebbene non ve ne 
sia in sufficente quantità per sopperire al 
bisogno fino al prossimo raccolto, pure il 
popolo non avrà molto da soffrire se la pri- 
mavera sarà propizia. 

« Nelle provincie venete però havyene una 
grande deficenza, come si può rilevare dalla 
circostanza che adesso, e già da tutto il di- 
cembre, vanno importando il grano turco 
dall'Inghilterra pagando i trasporti in ra- 
gione di 32 franchi la tonnellata. In aggiunta 
a tatte le anzidette imposte havvi una tariffa 
doganale di protezione , la quale dicesi sarà 
presto modificata ma non sopra oggetti di 
molta importanza, ‘e si eccettuano i car-. 
boni, ei ferri greggi; havvi inoltre l'in- 
giustizia suprema di aver spogliati circa 300 
proprietari dei beni che loro appartengono 
legittimamente, e trattenute le pensioni pa- 
gabili ai loro-dipendenti. Si suppone che il 
governo desideri di indurre le persone aventi 
ipoteche od altre pretese da avanzare sopra 

uei benì abbiano a farsi innanzi, onde avere 


paese, essendo, le medesime aggravate di 
debiti in conseguenza delle suddivisioni, 
delle difficoltà del trasferimento o per ec- 
cessive spese. 

« Questa misura sarebbe un gran rimedio 
nelle mani di un ministro che si è posto al 
di sopra di ogni sentimento sui patimenti 
indiyiduali ; ma la massinia potrebbe essere 
estesa con maggiore giustizia al governo 
stesso, che ha fatto di tutto negli ultmi 
quattro anni per spingere il paese in uno 
statò di fallimiento. Inoltre havvi una difti- 
soltà immensa nell'esecuzione di quel’pro- 
getto, alla quale non si è data ancora al- 
cuna soddisfacente risposta, cioè chi sarà 
disposto a comperare? A meno che il go- 
verno si assuma egli stesso il pericoloso 
ufficio di compratore, e prometta un paga- 
mento che non ha l' intenzione di fare, è 
difficile a comprendere come la farsa possa 
èssere rappresentata con qualche conve- 
niente riguardo al nodo. 


« Che il governo si senta assai imbarazzato 


non mi ama ! egliviene ame, quando io lo chiamo, 
e ni abbraccia ! Le sue carezze hanno bastato alle 
meste gioie della mia vita! Ma ora, mio Dio ! ora 
non bastano più! O figlio, figlio mio, parlami, ras- 
sicurami ! trova una parola, una sola parola da 
dire a tua madre che è nella disperazione ! Fi- 
nora, io non ti ho domandato che di ricordarmi 
col tuo viso il viso di tuo padre e di lasciarmi del 
silenzio, perchè io potessi piangere liberamente. 
Ma ora, William, ora ho bisogno delle tue parole! 
Non vedi tu dunque le mic lagrime , il mio ter- 
rore? 0 caro, caro fanciullo, 0 fanciullo mio, che 
sei così bello, che rassomigli tanto a luo padre, 
parla, parla alla lua povera madre! » 

« Ma il fanciullo, ohime! non faceva molto, non 
sentiva apprensione, non aveva intelligenza. Solo 
venne a sflorargli le labbra un' sorriso, oh Lun 
sorriso orribile a vedersi. Eva si nascose fra le 
mani il viso @ rimase inginocchiata a terra, forle 
singhiozzando. Il mio animo era come annientato 
dal profondo gemere di quella madre. 

« Pregai allora il civto che mi volesse ispirare 
consolami pensieri, che potessero dare un po'di 
speranza alla meschina madre. Le parlai d'avve- 
nire, di possibilità di guarigione, di crisi a risol- 
versi col correr degli anni: mu la speranza non 
dà appicco alla menzogna. Laddove essa non 
esiste, non si lascin nemmeno intravedere. Eva 
Meredith aveva sentita una scossa terribile , mor- 
tale : essa l'aveva capila tutta la funesta verità? 

(Continua) 
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a questo proposito, e probabilmente sia pen- 
tito della parte che ha preso, è assai vero- 
simile, poichè in quel modo si è alienato 
la benevolenza della maggioranza dell'unica 
classe nelle provincie che per un sentimento 
di proprio interesse era tenuta a sostenerlo. 
Vi sarebbe, dicesi, il desiderio di mandare 
a Milano un arciduca , in qualità di vicerè, 
mavi forma ostacolo il maresciallo Radetzky, 
i di cui sentimenti si devono rispettare, seb- 
bene sia talmente decaduto di mente che 
non:si richiede la sua opinione neppure alla 
tavola del consiglio, mentre il suo nome è 
sempre un talismano per l’ esercito. Pei sol- 
. «ati è un oggetto di venerazione , e sarebbe 
pericoloso di toccarvi in modo irriverente. 
Anche gl’italiani che ritornano a casa com- 
-piuto il loro servizio, e che detestano tutto 
il sistema dell' esercito austriaco, parlano 
di lui con affetto 
« Per ridurre un paese così fertile dinatura 
come la Lombardia, con una popolazione in- 
dustriosa,)producente ogni necessità della 
vita in abbondanza, come anche molti og- 
getti di lusso ,;ed uno stato di povertà, si 
richiede naturalmente un tempo considere- 
vole, e il governo austriaco merita qualche 
credito di abilità per i rapidi progressi fatti 
su questa via negli ultimi quattro anni. 
Prima del 1847 il governo mite, e il paese 
fiorente; ma in quell'anno allorchè tutta 
l'Italia era in effervescenza col piononismo, 
il governo di Lombardia nell'intenzione di 
reprimere l' entusiasmo .che si spargeva fra 
i suoi sudditi, ebbe ricorso alla massima 
delle balie onde curare i bambini stizzosi, 
dando loro cioè qualche cosa per farlì gri- 
ilare; e questo saggio sistema domestico 
ebbe pressochè gli stessi risultati, avendo 
da quell’ epoca in poi continuato il popolo a 
gridare sempre più forte ad ogni colpo. Nel 
1847 la vessazione fu incominciata dalla 
polizia, e quelli che erano allora alla testa 
di questo dipartimento si distinguevano in 
modo maraviglioso per la loro abilità nello 
eseguire le istruzioni dei loro superiori, nello 
stancare e vessare le popolazioni. 
« Chiunque abbia avuto occasione di pas- 
sare un'ora.in qualche ufficio di polizia au- 
stro-lombardo negli ultimi i È 





i come un'esatta mostra di quello che i 


tivi quattro anni, considerando che non è 
soltanto in visito casuali per domandare un 
passaporto che devono sopportare quell’ in- 
solenza degli impiegati, ma che è cosa di 
necorrenza quasi giornaliera per l'uno o per 
l'altro pretesto. 

« Bisogna concedere che la polizia non sì 
prenda alcuna briga del popolo che grida e 
canta di festa in tempo di notte in modo di 
impedire id sonno della. popolazione tran- 
quilla, nè interviene quando i ragazzi for- 
mano nelle vie pubbliche lunghe strisce di 
ghiaccio per sdrucciolare, oppure gettano 
pallottole di neve contro gli inoffensivi pas- 
seggiatori; ma queste indulgenze vengono 
accolte dalla medesima classe che ne ap- 
profitta, come un misero compenso per 
le gravi punizioni inflitte per altre cose, che 
considerano come divertimenti del pari in- 
nocui, e ilgoverno ha fatto in modo di es- 
sére ricordato assai più per la sua severità 
che per la sua indulgenza. Quanto può 
dunque durare questo sistema? Sino a tanto 
che continua questo malcontento generale è 
d'uopo un apparato di guerra per conservare 


mento d'imposte, ma impedisce ogni tra- 
smissione di denaro al tesoro centrale. Il 
governo e la popolazione sembrano del pari 
ostinati; il.primo, si rinforza con opere di 
fortificazione e disposizioni militari ; l'ul- 
timo con una invincibile resistenza passiva. 
Le probabilità sono assai disuguali, ma Ja 
battaglia non è sempre in favore del più 
forte. : 


una visita dell’imperatore, atteso colà dopo 
il suo matrimonio. Non si suppone che si 


a Venezia è ancor dubbia. 

«In quest'inverno havvi a Venezia quasi 
un'intera colonia russa, con una buona 
parte della società austriaca e quando giunse 
Ja notizia della battaglia navale di Sinope, 
questa fu accolta con trasporti di gioia da 
quei circoti non diminuiti in alenn modo 


brano nutrire simpatie decisamente.russe, 
sebbene non possano negare l'iniquità dei 
procedimenti; ma persino sul teatro, per 


anni. noti pudb a 


lombardi furono costretti a soffrire negli ul- 




























la pace, il che non richiede soltanto au- | 


«A Venezia si fanno dei preparativi per | 


porti sino a Milano, e persinola sua venuta | 


dalla supposizione che Osman bascià fosse | 
un inglese, I nostri alleati austriaci sem- | 


L'OPLNIORA, GIORNA Lis POLITICO 


quanto mi si disse, erano vietate le scene 
che tappresentano i turchì sotto una luce 
favorevule, sotto pretesto che ciò aveva un 
significato politico. » 





FiNANZE AUSTRIACHE. Si legge nel Times: 

« La situazione della borsa di Vienna, in causa 
della crescente insolvenza del governo austria- 
co, sembra essere tale che in mezzo al panico 
prevalente, circolano le più straordinarie illusioni 
in quanto alle sorgenti, dalle quali si spera un 
rimedio. L'ultima di queste sembra essere nel 
senso che certi capitalisti inglesi abbiano offerto 
di raccogliere un imprestito di 10 milioni di lire 
sterline qualora il governo austriaco volesse rom- 
pere interamente colla Russia. Fallito il tentativo 
di raccogliere denaro a Londra nell'estate dell'anno 
scorso, quando gli affari politici erano meno com- 
plicati, e quando la condizione finanziaria del 
paese sebbene riconosciuta deplorabile, non era 
così assolutamente perduta come attualmente, gli 
speculatori di Vienna hanno senza dubbio com- 
preso che non eravi speranza di persuadere la 
gente che vi fosse una possibilità di ottenere un 
prestito dietro un regolare processo, e perciò fu- 
rono spinti a basare la loro aspettaliva sull'idea 
che il prestito possa essere offerto come un'esca 
di corruzione. Fortunatamente però non hayvi al 
presente alcuna prospettiva che il danaro inglese 
possa essere spedito in Austria se non sotto con- 
dizioni che getterebbero il discredito estremo nel 
nostro mercato, € la di cui accettazione sarà quindi 
rifiutata sino all’altimo. 

« Il governo austriaco non ha voluto recente- 
mente accettare la carta della sua propria banca 
nazionale se non collo sconto del 15 0j0, mentre 
tutte le altre persone del paese son costrette nd ac- 
ceuarla al pari e si può ritener che non havvi d'uopo 
più altro in aggiunta a quest'atto e alla giù annun- 
ziata deficenza degli introiti in confronto delle 
spese , per estinguere, nel governo austriaco, ogni 
facoltà di fare imprestiti in qualsiasi parte. Esso 
non ha quindi altra risorsa che presso i proprii 
sudditi, e siccome un appello ai medesimi non 
può più essere dilazionato per molto tempo, havvi 
in ciò evidentemente un grande inestamento a non 
risparmiare alcuno sforzo per ottenere all’ istante 
qualche apparente accomodamento della questione 
d'Oriente. 

« Se nel presente stato degli affari si annuneias- 
sero delle proposte di prestito , si dovrebbe tosto 
adottare la conelusione che non rimane alcuna 
poss:bilità neppure di una pacificazione lempora- 
la ce l'imprestito, a meno che sia forzato, dovrà 
» fatto sotto condizioni di guerra, Se dunque 
lativo Vorifaso fatto mentre” prevalgono vaghe 


derata , risulterebbe che l' Austria non ha alcuna 
fede nelle medesime, dacchè se le supponesse 
sincere, attenderebbe soltanto qualche tempo per- 
chè si verificassero, onde ottenere col mezzo di 
un imprestito ciò che le può occorrere col van- 
taggio della ristaurata confidenza, 

« Tal questione somministrerà quindi migliori 
mezzi di riconoscere le viste segrete in quanto ai 
risultati che si attendono, che qualunque altra 
circostanza. Dal contegno della Francia e anche 
della Turchia sul medesimo punto, il pubblico 
tanto a Londra come a Parigi sarà in grado di 
trarre utili conseguenze. Sino a tanto che l'idea 


della possibilità di un pronto accomodamento non | 


è interamente abbandonata , le domande per olto 
milioni di lire sterline richieste dalla prima po- 


tenza, e di duo milioni dalla seconda, saranno te» | 
nute in sospeso. Se vengono falte durante un mero | 


intervallo di voci favorevoli , possono considerarsi 
come avanzate in fretta prima che sopravvenga 
una esplosione inevitabile , e sotto aletina eirco- 
slanza si potrebbe toccarle con sicurezza sino a 


| che trattati positivi di pace siano pubblicati cd ae- 


cettati da tutte le parti. > 





INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boxcompagni 


Tornata del 14 gennaio. 


La seduta è aperta ad un'ora e mezzo colla let- 
tura del verbale della tornata d'’ ieri. 

Michelini lu un richiamo al verbale, d.cendo 
che il ministro dell'interno non parlò punto în fa- 
vore del non essere il deputato Galvagno conside- 
ralo come impiegato. 

Cavallini dice non esservi diflicolià a che il 
verbale sia rettificato nel senso accennaio dal de- 
pulato Michelini. 

Botta dice essere inutile il verbale, essendovi la 
riproduzione stenografica delle sedule. 

Il presidente osserva che bisognerebbe far una 
proposta regolare: quindi dà comunicazione dello 
spoglio per la commissione del cadastro. Ebbero 
la maggioranza 1 seguenti: Revel 96, Menabrea 83, 
Despine 82, Colli 75, Jacquier 68, Cadorna 65, 
Daziani 65, Pallieri 65, Lanza 65, Rrignone 62, 
Cavallini 60, Bronzini 58. 

Restano ancora a nominarsi due membri. Quelli 
che dopo i suddetti ottennero maggior numero di 
voti sono Pescatore, Miglietti, Ricci, Carquet e 
Valerio. 


Accertamento del numero degli impiegati 
Il presidente : La commissione propone che sia 


considerato come impiegato il cav. Gerbore, vice- 
intendente della lista civile. 


iso per parte dello czar sopra una politica mo- 





signor Gerbore fu già ammesso a far parte della 
camera , quindi “la questione fu già risolia; giac- 
chè, se egli fosse impiegato, non sarebbe stato 
nemmeno eleggibije, essendo la sua carica infe- 
riore a quella d'intendente generale. La lista civile 
d'altronde non può essere considerata come di 
amministrazione pubblica. Il fondo della lista ci- 
vile, dopo che è uscito dalla cassa dell’ erario e 
se n'è ricevuta quitanza , non è più fondo dello 


slato. Si disse che se avessero da succedere rovesci | 


nell'amminisirazione della lista civile toccherebbe 


alla camera il supplire. Questo dimostra la buona | 
disposizione della camera e la sua riverenza al so- | 
vrano, ma non può cambiar la natura dell’ asse- | 
gno della corona. Nel re vi è anche la persona | 
privata. Ogni privato, che ha vistosa fortuna , la | 


fa amministrare da altri. 

Saracco crede che la questione non sia pregiu- 
dicata. Allora si trattava dell’ eleggibilità del sig. 
Gerbore ; ora si tratta di sapere se egli debba es- 
ser collocato nel novero degli impiegati. 1l signor 
Gerbore è del resto amministratore della sostanza 
dello stato. Nella lista civile, oltre i quattro mi- 
lioni di assegno, vi sono anche proprietà immo- 
biliari, e il governo deve ‘esercitare sopra la di lei 
Umufinistrazione una ‘sorveglianza. 

Il sig. Gerbore è nominato dal re per ammini- 
strare sostanze , di cui la nazione lascia a lui l'u- 
sufrutto. Se esse fossero manomesse, ne sarebbe 
risponsale il governo. Anche il deputato Galvagno 


perchè nominato dal segretario di S. Maurizio , | 


che è eletto dal ministero, fu considerato come 
impiegato. Ed il sig. Costa di Beauregard fu nel 
1848 pur collocato fra gl' impiegati, come primo 
scudiero del re Carlo Alberto. 

Paltieri dice pure non essere stata pregiudicata 
la questione , giacchè ora si tratta di vedere se il 
sig. Gerbore sia in quello stato di dipendenza che 
la leggo vuol esclusa dalla camera. 

Cavour, ministro di finanze e presidente del 
consiglio: Se il deputato Gerbore fosse impiegato, 
non sarebbe stato ammesso a sedere su questi 
banchi. Il sig. Gerbore fu nominato con brevetto 
non firmato da nessun ministro. Egli non ha verso 


lo stato nessun diritto. Gli impiegati della lista ci- | 


vile non hannò bisogno di essere muniti di pa- 


lente nè sottostanno al pagamento di nessun ono- | 


rifico. Respingo poì come altamente incostituzio- 
nale la teoria del deputato Saracco che il governo 
debba esercitare una sorveglianza sull'ammini- 
strazione della lista civile. Il primo scudiere do- 
veva essere considerato anche grande uMziale dello 
stato, come il prefetto di palazzo e il sovrinten- 
dente della lista civile, e quindi ritenuto come 
impiegato pubblico; ma non così gli altri impiegati 
al servizio della corte 

Michelini si richiama all'esempio dell''Inghil- 
gerra, quanto al controllo del governo sull'am- 
ministrazione della lista civile. Nel decreto di no- 
‘mina si dice poi che Îl cav. Gerbore è collocato a 
riposo per essere chiamato ad altre funzioni. Il che 
non si sarebbe accennato se il sig. Gerbore fosse 
passato a servire un privato. 

Moja:Lo spirito della legge elettorale vuole che 
sia il minor possibile il mamero degli impiegati di- 
pendenti dal ministero, sia che questo possa rivo- 
care direttamente sia che indirettamente. Se un 
impiegato della lista civile avesse da fare atto pub- 


blico di disapprovazione della politica del mini- | 


siero, questi înviterebbe il sovrintendente a desti- 


\ inire quell'impiegato , minacciandolo in caso di- 


verso di destituirlo luì stesso. 





| 
| 
| 


Farina P.: L'asse della lista civile è separato | 
da quello dello stato, nè devono essere confusi | 


gl' impiegati. La legge si deve intendere nel settso 
della dipendenza diretta , non dell’ influenza, giac- 
chè in questo caso il ministero potrebbe aver in- 
fluenza anche sugl'impiegati 


della.camera. Quanto 
al deputato Galvagno, è diversdifiicaso s giacchè 


\ la camera ha diritto di controllo sulsbitancio dei 


| Ss, Maurizio e Lazzaro, mentre non 
| civile. Se la camera avesse da 


Ila lista 
mme im- 
già ammesso 
dizione con se 







piogaio il sig. Gerbore, do 
nel suo seno, sarebbe in con 


vet 


| 


slessa , e slabilirebbe anche un caltivo precedente, | 


per cui potrebbero entrare nella camera impiegati 
inferiori agli inendenti generali. 

Depretis: Nun si può tornare sui motivi di una 
deliberazione della Camera. Molti possono avere 
Voluto per l' eleggibilità del sig. Gerbore, ritenen- 


dolo impiegato di grado uguale a quello d' inten» | 
ilente. Lo stato è interessato nella lista civile e | 


inaterialmente , perchè vi si comprendono anche 
beni immobiliari ,. e moralmente perchè gl' im- 
porta che sia ben condotta. Essa è patrimonio del 
re, ma come capo dello stato. La legge che fissa 
il numero degl’ impiegati è guarentigia di libertà, 
nè una questione di libertà individuale deve pre- 
valere ad una di guarentigia pubblica, 

Serra F.: Perchè uno possa essere eletto , bi- 
sogna vedere se sia impiegato o no, edi qual grado. 
La camera ha dunque già risolta la quistione , 
convalidando l'elezione del dep. Gerbore. 

S. Martino dice che, se il dep. Gerboro fosse 


stato chiamato ad altre funzioni nell amminisira- | 
i zione pubblica, non sarebbe stato collocato a ri- 
poso. La pensione gli è liquidata sopra gli anni | 


di servizio nell'azienda. Il re può disporre come 


ineglio vuole della lista civile; amministrarla | 
anche da sè. Nelle leggi civili non c'è nessuna di- 


slinzione fra i denari del re e quelli di un privato. 
Bisognerebbe allora escludere anche tutti gli amici 
o gl'impiegati privati dei ministri, sui quali questi 
hanno qualche influenza. 

Gastinelli domanda che rappresentanza si 
avrebbe, se, oltre al numero fissato dalla legge, si 


‘avesse a poter introdurre nella camera, contro lo 
S. Martino ; ministro dell'interno, dice che il ; spirito della legge stessa, un altro quarto d'impie- 


-gati (bravo, a sinistra). Il dep. Gerbore è impie- 


gato regio; se nou ci fosso altra ragione, questa 
parola basterebbe perchè gli s'avesse ad applicar 
un principio liberale. 

Farina P.: Quando si convalidò l'elezione del 
signor Gerbore, se si fosse ritenuto come impie- 
gato, si sarebbe anche dovuto muovere la que- 
stone dal suo grado. Ma non si mosse. ; 

Ravina e Michelini si alzano insieme per par- 
lare (ai voti! ai voti! parli! parli! il presi- 
dente suona, ma non mette ai voti la chiusura). 

Ravina sostiene che si tratta ora di cose diverse 
dell' eleggibilità sig. del Gerbore. Lo stato del resto 
è interessato nella lista civile. Supponendo, per 
osempio, cheilgran kan dei tartari (ilarità) fosse 
costituzionale ed impegnasse per molti anni la sua 
lista civile, toccherebbe alla nazione il supplirvi, 

Lanza : Se la questione si avesse a ritenere ri- 
solta, sarebbe stata sorpresa la buona fede di 
molti deputati , giacchè il retalore si riferì all'oc- 
casivne attuale, quanto all'essere I sig. Gerbore 
impiegato o no. La legge elettorale poi non dice 
che gl’ impiegati debbano esser pagati dall'erario. 
Il confondere il patrimonio privato del re coll'as- è 
segno della corona è un errore, La lista civile è 
stabilita per lo splendor di cui deve emcondarsi il 
capo dello siato perun fine di pubblico interesse, 
di dignità nazionale. V'è differenza ira cessa c.il 
patrimonio d'un privato; tanto vero che quando 
fu riformata , un decreto venne a stabilirne ll am- 
nistrazione. 

Rattazzi, ministro di grazia e giustizia : Per es- 
ser impiegato dello stato, bisogna che ci sia una 
legge la quale definisca le attribuzioni e lo stipen- 


| dio dell'impiego. Ora, qual legge fa ciò nel caso del 


sig. Gerbore? (Valerio va borbottando alcune 
parole) Se il dep. Valerio vorrà rispondere lo farà 

a suo tempo (Valerio, vivamente: Domando la pa- © 
rola! — poi segnita a borbottare). Prego il dep. 
Valerio a non interrompere. Come io lascio par 
lare gli altri, così ho diritto che si lasci parlar me. 
Il re potrebbe amministrare egli stesso la lista ci- 
vile e tanto più quindi può valersi a ciò di qua- 
lunque persona. C'è un deereto che determina le 
autribuzioni dell’intendente generale della lista ci- 
vile, perchè questo è anche grande ufMeinte del 
regno; ma quel decreto stesso dice che da lista 
civile non è soggetta a nessun controllo, Il prin 
cipio che si è ammesso pel dep. Asproni bisogna | 
ammetterlo tanto più ora; che cioè la leggesi deve, 
interpretare restrittivamente. Per dipendenza si 
vuo! intendere quella cho nasce da un impiego nel 
senso determinato dalla legge. Il governo non po- 
rebbe costringere il sovraintendente della corona 
a rimovere un suo impiegato , perchè per questa 
amministrazione egli non è soggetto a sorveglianza; 
e se il governo minacciasse di rimozione il sovra- 
intendente stesso, sarebbe questo in abuso di. po- 
tere che non si deve supporre, 

Certo che non siamo nei termini dello cosa giù» 
dicata ; che non vi sarebbe contraddizione ; 
però la sola ragione che mosse la camera a con- 
sideraro il sig. Gerbore come eleggibile è quella 
che non si considerava come impiegato; perchè 
se lo fosse stato, sarebbe caduto sotto l' esclusione 
dell'art. 98 (ai roti!— il presidente seguita a 


suonare). 


Valerio dice che la legge che riformò la lis 
civile fu votata dal parlamento ; che unito ad essa. 
vi è nn regolamento ; che l'impiego del sig. Gi 
bore fu quindi creato come tuti gli altri. Insis 
quindi sul dipendere il signor Gerbore dal sovrin- 
tendente nominato dal ministero e sullo spirito 
della legge che vuol ristreito il numero degl’ im- 
piegati a 51 (aîvoti /) l 

Ravina dice che il sig. Gerbore ha impiego di 
dn grado da essere eleggibile ; infatti l'"ammini- 
strotore generale della lista civile: si chiama so- 
vrintendente ; il sig. Gerbore deve quindi essere 
per lo meno intendente. (ilarità. Ai roti !) 

Il presidente mette ai voti la chiusura, 

È approvata. x 

La camera rigetta quindi a molta maggioranza 
le conclusioni della commissione. 

Il presidente: La commissione propone che 
sia considerato come deputato il sig. Arnulfo. 

Arnulfo dice che egli domandò per salute di 
essere collocato in aspetlativa, ina rinunerando 
all'assegno ; e la legge contempla gl'impiegati che 
godono di uno stipendio, La commissione disse 
che vi contratto bilaterale e che io potrei rivo- 
care ; ma nè son uso a rivocare ciù che ho de- 
ciso; nè credo aver più diritto di chiedere di” 
nuovo l'assegno. È come seil governo mi. avesse 
egli stesso posio egli in aspettativa senza sti- 
pendio. 

Bianchetti : lo pure sono medico dell'ospedale 
di Domodossola senza stipendio, benchè nominato 
dal.re, ina non fui punto compreso nel novero degli 
impiegati, , 

Mellana dice che gl'impiegati in aspettativa sono 
ancor più sotto l' influenza dol governo. Il signer 
Bianchetti presta gratuitamente l’opera sua, ma 
non può aspirare ad altre funzioni stipendisie ; 
mentre il dep. Arnulfo vuol tenersi aperta la via a 
ridiventare intendente generale. 

Michelini G. B. dice che il dep. Arnulfo può 
ritocare quando voglia la sua rinuncia ed ha d'al- 
ronde esso pure diritto alla giubilazione. 

Rattazzi: Gl’impiegati in aspettativa sono assi- 
milati a quelli in attività, nè sta Ja distinzione vo- 
luta fare dal dep. Mellana. Quand’ anche il dep. 
Arnulfo potesse rivocare la sua rinuncia, in que- 
slo momento Sarebbe senza stipendio. Ma questo 
diritto 11 dep, Arnulfo non l’ha, dal momento che 
venne tacitamente accettala la rinuncia. Quanto 
alla pensione. bisognerebbe che pel dep. Arnullo 
decorressero due volte 23 anni (ilarità). In ogni 
modo, la legge vuole attualità di stipendio. 
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La Camera respinge le conclusioni della com- 
missione. N 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 

Seguito di questa discussione. 

Interpellanza di Mellana al ministro 
istruzione. ” 

Modificazione del dazio sui cereali. 





FATTI] DIVERSI 
Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotti dall'8 al 14 gennaio 1854. 


| 


di pubblica | 


Viaggiatori num. 9,699 . . . L. 12,028 » 
Merci, bagagli, ccc, a gran velo- | 
cio ea o » 769.96) 
Merci a piccola velotità.. . . » 3,057 57 
Totale della settimana |. . . L. 15,855 53 
Prodotto anteriore . . . . » 14,813 62 
Totale generale I. 30,669 15 


Beneficenza. La società della strada ferrata Vit- 


torio Emanuele ha deliberato di far distribuire ni | 


poveri di Ciamberì 4,500 boni di minestre. 
» _————_——_——_——————————__—_—_———__ 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Verona, 12 gennaio. Oggi alle ore una e 10 
minuti pomeridiane è moria, in causa di paralisi 
polmonare, la contessa di Strasoldo-Grafenderg, 
consorte dol maresciallo Radetzky. 

Milano, 13 gennaio, Ieri è giunto qui l'arciduca 
Massimiliano d'Este, e ne è ripartito slamaltina 
alla volta di Modena. 

TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Firenze, 12 gennaio. 
‘ Jerì in mercato avvenne un buon tafferuglio tra 
soldati toscani e auS!riaci; vedete fratellanza di 
questi sostenitori del trono del nostro duca! 

Corre per Firenze un grazioso epigramma sopra 
Salvagnoli; al dire di tutti gli si attaglia benino 
per molti rispetti. Ve lo trascrivo: 

Prima francese 
Poi piemontese 
Sempre empolese 
Mai del paese. 

Alcuni lo credettero di Guerrazzi; i meglio in- 
formati dicono di no. Per me penso che l'autore 
appartenga al partito di coloro che sostengono 
l'autonomia toscana. 





——_.- _J 


ORE 
© STATI ESTERI 
SVIZZERA 
Berna, 13 gennaio. Il consiglio nazionale ha 
adottato con.78 voti contro 28 le proposizioni della 
ioranza della sua commissione sulla legge 
‘bernese sulla stampa. Il consiglio degli siati ri- 
gettò con 18 voti contro 17 la legge sulla proce 
dura per le irasgressioni daziarie. 
FRANCIA 
Il Moniteur pubblica la seguente lettera diretta 
dall'imperatore al signor Ducos ministro della 
marina ; 
Tuileries, 9 gennaio 1854. 
a ignor ministro; il rapporto che, dietro mio or- 
e, voi mi avete indirizzato, mi dimostra d'un 


| trovi oggidi in possesso della capitale del distretto 


| russi che si portarono dalla grande Valachia nel- 


| costretta di tener in freno i turchi presso Carakal. 


L'OPINIONE, GIORNALE POI ITICO 


" AFFÀRI D'ORIENTE 


Leggiamo in un giornale del setientrione della | 
Germania: 

« Nella piccola Valachia i russi tengono oecu- 
pata la linea di confine turco-austriaco da Orsowa 
fino al confine della Transilvania. In Krajowa 
venne formata una commissione: incaricata d'.in- 
quirire contro quegli individui che arreslarono e 
diedero in consegna impiegati russi ai turchi. Es- 
sendo che la maggior parte dei colpevoli cercò 
riparo presso questi ultimi, le sentenze saran pro- 
nunciate in contumaciam. » 

Si scrive da Krajowa 31. dicembre al Corriere | 
Italiano : | 

« Da cinque giorni arrivano ininterrottamente 
trasportati di feriti, i quali vengono portati negli 
ospedali di qui e nei conventi si nei nostri din- | 
torni, Essi vengono tanto dalla strada che conduce 
a Kalafai, quanto dall altra che mena a Carakal , 
per cui sì può asserire (con sicurezza che sian 
successi in ambe le direzioni sanguinosi conflitti. 
Alla fine della scorsa ed al principio della cor- 
ronte sellimana si combattè tanto nel distretto di 
Krajowa che in quello di Romanat senza che però 
ne fosse stato possibile di decifrare quale delle 
due parti contendenti avesse avulo il sopravento ; | 
molto meno poi siamo in grado di sapere chi si 


di Romanalt. 
« Quanto v'ha però di certo si è che i turehi si 
mantengono anche nel suddetto distrello e che i 


l'ultima metà del decorso mese, per rinforzare il 
corpo d’osservazione contro Kalafat, non hanno 
raggiunto che incompletamente il loro scopo , | 
giacchè la maggior parte di queste iruppe è ora 


In questo fatto e non nella temperatura, sta la.vera | 
cagione del non aver i russi impresa alcuna ope- 


| razione considerevole contro Kalafat e dell’ essersi 


| eccettuatine nemmeno i 
\ certo rispelto dei turchi e non operano contro 





“modo soddisfacente le considerevoli risorse della | 


mostra marina chie io mi affretto a testmoniarvene 
futta la mia soddisfazione e per darmene una 
prova non equivoca vi nomino grande ufficiale 
della legion d'onore. 


Io non saprei abbastanza ringraziarvi di avepe | ,. _ era pela Lui 
con un bilancio, tanto ridotto’, preparato delle ri- | zione due divisioni di fanteria e 3,000 soldati di 


sorse che mi permetterebbero da un giorno all'al- | 


tro di raddoppiare.0 triplicare le nostre squadre. 
À NAPOLEONE. 

Dopo aver riprodotto questa lettera, la Presse 
soggiunge: 

Un dispaccio telegrafico ordinò la messa in com- 
missione di porto a Lorient di quattro nuove fre- 
gale a vapore. Lo stesso ordine venne spedito in 
molti altri dei nostri porti. Il ministero della ma- 


rina sì occupa attivamente ad organizzare una | 


terza squadra di riserva che sarà composta di selle 
vascelli e sci fregate a vapore. È questa una spesa 
di circa 10 tnilioni. Le misure sono-prese per im- 
barteare i marinai destinati a questa terza squadra. 

© La Francia possiede in media quaranta mila 
marinai, il qual numero può elevarsi sino a cin- 
quanta mila. L' Union che pubblica queste infor- 
mazioni aggiunge che l'Inghilterra sviluppa alires 
le sue forze marittime nella più vasta proporzione. 
Nel mese di aprile prossimo essa avrà diecisette 
vascelli ad elice pronti ad entrare nel Baltico. 


L'ammiragliato inglese si è già procurato dei | 


piani deuagliati di Sebastopoli e Cronstadt. 


Il Journal des Débats e con esso tutta la stampa | 


francese annunziano la morte del sig. Armando 

Bertin. 
- PRUSSIA 

- Berlino, 7 gennaio. Scrivesi al Lloyd: 

« La carcerazione di un possidente polacco av- 
venuta nen ha guari, sta purtroppo in relazione 
con un diramato complotto politico. Sembra che 
le autorità abbiano avuto il primo avviso dal regno 
della Polonia. Finora furono incarcerati 20 possi- 
denti polacchi. L'intenzione di questi accecati era 
di rivoluzionare la Polonia, qualora i turchi sì fos- 


sero vittoriosamente avanzati. Perciò non devesi | 


però credere che questi piani criminosi vengono 
approvati ed appoggiati dalla popolazione polacca. 


Fra gli arrestati trovansi anche alcuni emigrati. » | 





questi ultimi tenuti sempre sulla difensiva. Essi si 


| sentono ancor sempre troppo deboli di fronte ai 


turchi ed attendono nuovi rinforzi. Qui si si accorse 
che dalla battaglia d'Oltenizza, in cui i turchi die- | 
dero indubbie prove del loro valore, i russi, now 
cosacchi, mostrano un 


quest ultimi che in grandi masse. Sembra che 
tale precauzione sia stata inculcata dal principe | 
Gorischakoff a tutti i comandanti di truppe. 

Non ha guari cadde nella città di Giurgewo e 
propriamente nelle vicinanze dell'abitazione del 
generale Schaimanoff una palla di cannone da 24 | 
lanciata dalla destra sponda. Sulla medesima si 
leggevano le parole: Bon jour! Essa venne spedita 
a Bukarest al principe Gostschakoft. 

— Uno scritto da Orsova del3 corrente annunzia | 
con certezza, che non soltanto nella Bosnia, may 
eziandio nelle provincie dell’ Albania e Macedonia ’ 
e Rumelia furono formati mediame l' arruola-* 
mento di volentari e la convocazione degli spahis, 
dei corpi di armata, che nella prossima primavera 
dovranno recarsi al teatro della guerra al Danubio. 
Omer bascrà riceverà con ciò un rinforzo di 30 a 
40,000 uomini. La convocazione degli spahis 


| (truppe irregolari a cavallo) non ebbe luogo dopo | 
| Ja distruzione dei gianizzeri. 


— Le notizie da Bukarest giunte oggi portan la | 
data del 3. Il corpo d'Osten-Sacken affretta ‘le sue 
marcie. In Bukarest passano truppe senza prender 
nemmanco riposo. giornalmente due in tre bat- 
taglioni provvisti di bocche da fuoco. Parte di 
queste viene ripartita sui più importanti punti | 
lungo il Danubio, parte vieno spedita nella piccola 
Vaftchia. 

Nelle vicinanze di Bukarest rimangono di sta- 


cavalleria, i qu 
rare in quei pi del Danubio che non son ab- | 
bastanza provvisti di truppe e che potessero es- | 
sere mindeefati dai turchi. | 

Uno salita Orsòova del 3 «corrente reca che 
le truppe russe aveano occupate fino ‘all’ ultimo 
dicembre tutte le posizioni loro destinate nella 
piccola Valachia. Il quartiere geuerale dellimp. 
generale russo de Fischbach trovasi dalle feste di 
Natale in Radowan, distante 6 miglia circa da 


i hanno la destinazione di ope- | 


Kalafat. Gli avamposti russi stanno tra Tschorojn | 
| e Dreczen. Il quartiere generale di Dannenberg 


dal primo gennaio è in Carakal. I suoi avamposti 
son collocati da una parte lungo il Danubio, dal. | 
l'altra presso Dremik. Le colonne russe comparse 
non ha guari presso Czernez, nelle vicinanze di 





| Orsova, si son lirate verso il mezzogiorno e for- 


mano l'ala dritta di quella linea d’ operazione a 
foggia d’arco nella quale Kalafat è compresa. 











NOTIZIE DEL MATTINO 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 13 gennaio. 


L'orizzonte si oscura assai. Ho qualche ragione 
per credere che il s gnor di Kisseleff non attende 


| più che l'inserzione nel Moniteur della notizia 


dell'ingresso delle flotte nel mar Nero per pren- 
dere i suoi passaporti lasciando solamente a Parigi 
un segretario d' ambasciata. 

Da un altro canto vengo a sapere che anche a 
Londra l'eccitamento è estremo e che eredesi ab- 
bastanza generalmente che lord Aberdeen sarà 
per ritirarsi innanzi l'apertura del parlamento. 
Nello stesso temposi arma;di nuovo in Francia e si 
allestiste una terza squadra; vi si arruolano dieci 
mila marinai nei ‘porli ed ove questo numero do- 
vesse essere accresciuto si sarà forzati a ricorrere 


| principessa una conversazione che, 


| 1854 va ad essere assai fertile in grandi avveni- 


| Si disse trattarsi d'un prestito, secondo gli uni di 


| Pietroborgo per far visita allo ezar. 


| che a 295 milioni : in agosto essa era di 480 mi- 


| d’armata persiani siansi messi in marcia e che gli 
\ ambasciatori di Turchia e d'Inghilterra abbiano 
| lasciato Teheran. 


alle navi mercantili è di.toglier loro una parte dei | 
loto equipaggi. I 

Voi vedete, o signore, che tulto ciò volge sem- 
pre più al tempestoso. Ma ecco inoltre altre infor- 
nazioni che mi vengono da buona sorgente e che 
non troverele forse in alcun’ altro giornale. 

La principessa di Lieven che aveva delle rela- 
zioni coll’imperatriee quando non era madami- 
gella di Molyho , chiese di vederla , c fu da lei ad | 
accomiatarsi. L'imperatore avendo saputo che 
essa era là, entrò dall'imperatrice ed ebbe colla 
per quanto 


dicesi, fu assai viva. 
li sig. di Rothschild, console generale d'Austria, 
fu egualmente chiamato dall’ imperatore , ed ilce- | 


| lebre banchiere sorlendo portò con sè la convin- 


zione essere la guerra ormai decisa. L'imperatore | 
interrogò il sig, di Rothschild sull'opinione pub- 

blica di Parigi; e questo non gli nascose che que- 

sta a Parigi specialmente tendeva alla pace. A ciò | 
l'imperatore rispose: La è da non eredersi, ma si 
dimentica forse che anch'io ho voluto la pace, e 
che se si avrà la guerra è perchè la mia dignità 
mi vi costringe. Ora la mia dinastia deve ormai 


| essere una cosa sola colla Francia, ed insultare 


l'una torna lo stesso che insultar l'altra, A ciò il 
sig. Rothschild avrebbe fatto naturalmente un se- 
gno di assentimento, e la conversazione sarebbesi | 


| fermata lì. 


To non oso punto prevedere le conseguenze della 
guerra, giacchè gli animi non sono favorevolmente | 
disposti per la medesima ; ma decisamente l'anno 


menti. 

Alla borsa non si fanno affari e si aspetta con 
inquietudine; ma il minimo accidente sarà sicura- 
mente cagione di una grande dirolta sulla rendita. 


200 milioni, secondo gli altri di 400, e che questo | 
prestito sarebbe faito dalla banca di Francia in | 
forza d'un decreto che sarebbe emanato ad hoc 
dall'imperatore, 

Finalmente l'ultima notizia era, ma dubito al- 
quanto nel prestarvi fede, la subilanea parienza 
dell'imperatore d'Austria che sarebbe andato a 


Questo è il riassunto degli avvenimenti politici 
del giorno. 

Nulla di più per oggi. 

PS. Si considera la partenza del signor di Kis- 
selefl come imminente. Vengo sul momento a ri- 
saperlo da buona fonte. A. 

— Il bilancio della banca di Francia del 12 cor+ 
rente presenta una nuova diminuzione di 22 mi- 
lioni nella riserva metallica che non ascende più 


boni. 

tir-circotazione-de*bigtietti di 643"mitioni , | 
con un aumento di 11 milioni sul bilancio prece- 
dente. 

Lomsanno-veneto. Milano, 1A gennaio. Il 
prezzo delle granaglie è aumentato. H frumento è 
salito da 53 e 57 lire a 58 e 61: la meliga da 42 e 
44045 048; la segala da 32 a 36 a 38 40; il riso 
da 54 e 60 a 62 0 66 40. 

Il pane è eresciuto di due centesimi la libbra : | 
il pane di frumento da 46 a 48 cent. , quello di 
mistura da 38 a 40. 

Brescia. La Sferza del 12 annunzia che i bre- 
sciani che erano detenuti nelle carceri di Mantova 
per sospetti politici sono stati ridonati alla li- 
bertà. ò 

Questa notizia abbisogna di conferma. 





- La Gazzetta di Trieste pretende che tre .corpi 


Il Morning Herald annuncia che debbavi avere 
a Claremont un congresso della famiglia borbo- 
nica a cui interverrà il conte di Chambord. 

Il giornale inglese dichiara che questo non può 
essere che l’effetto delle instigazioni russe per get- 
tare la diMdenza fra l'Inghilterra e la Francia ed 
insiste perchè il governo inglese lo impedisca se 
può. 

— Un dispaccio telegrafico pubblicato dal Times 
verrebbe a ripetere la notizia dell'ingresso dei russi 
a Khiva che già crasì annunciata e poi smentita. 

sSecondo poi l'Indépendance dbelge gli Alîridi 
del passaggio di Kohat hanno ceduto ed accettato 
le proposizioni degli Inglesi dirette a fortificare 
questo passaggio. 

— Pare che la risposta dello czar alle ultime 
proposizioni della Francia e dell'Inghilterra sulla 
questione d'Oriente sia attesa lunedì 16 gennaio a 
Parigi. Stando però ad una corrispondenza vien- 
nese dell'Indépendance Belge, due diplomatici 
avrebbero dichiarato, l'uno, chelo czar non cede- 
rebbe lo spessore d'una suola da scarpa ; l'altro, 
che non tornerebbe indietro per lo spazio d' un 
pelo della barba d'uno dei suoi cosacchi. i 

La Gazzetta di Voss annuncia che a Vienna sa- 
povasi d'un modo certo che l'imperatore di Russia 
non accette cbbe le risoluzioni adottate a Coslan- 
tinopoli, e che il signor di Meyendorff erasi in 
questo senso spiegato chiaramente a Vienna, 

— Gli ultimi dispacci del Levante confermano 
la notizia dell'ingresso delle flotie nel mar Nero. 

La prima divisione della flotta lurco-egizia era 
ugudtmente entrata nell'Eusino come anche un 
convoglio che porta all'armata d'Asia truppe, armi 
e munizioni. 

Il Fauban lasciò Tolone il giorno 11 per unirsi 
alla squadra nel mar Nero. 

—- 








| far conoscere l'im 


| raggio e di entusiasmo; lo stesso avvenne & 


| resse di tutti, 


| con la sorgente di ogni loro forza, di ogni 


| le pene feroci, i procedimenti misteriosi e 
| quei tanti ritrovati della paura, del sospetto, 
cl 


| a questo, se nel momento del bisogno, te- 


| vantag, 








- DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 15 gennaio, ore ll min. 45 ant. 

Il Moniteur annuncia cde le flotte sono entrate 
nel mar Nero il giorno 3. 

La battaglia del giorno otto fu grave. I russi ri- 
piegarono verso Crajova. 





G. Romsatno Gerente. 
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In mezzo ad un numero infinito d'opere 
pubblicate dal fecondo scrittore napoletano 
cav. Benedetto Cantalupo, convien distin- 
guere per acume e profondità d'idee e per 
erudizione istorica îl libro intitolato : 
CENNO DELLA SCIENZA DEL BENESSERE $0- | 

CIALE DA SERVIRE DI BASE ALLO STUDIO 

DEL DRITTO PUBBLICO. 

Il cav. Benedetto Cantalupo è membro 
corrispondente di parecchie accademie, l’o- 
pera sua è un’opera speciale degna di essere 
consultata da tutti i potitici, A tutti i go- 
verni. 

Ma noi non sapremo in qual miglior modo 
portanza di questa opera 
se non che col lasciar parlare l’autore stesso 
citando alcuni frammenti del suo libro. 

« Ho ammirato, diee l'autore, sempre: Ca- 
struecio Castracani perchè seppe a perfe- 
zione profittare di queste verità. Cromwel, 
e Napoleone trovarono soldati pieni di co- 


Gustavo il Grande, a Luigi XIV; ma Ca- 
struccio non ebbe in Pisa che ciabattini, 
artieri, e superbi geatipmini Pure formò 
ventimila scelti soldati; col distinguerlì, fu 
sicuro che ad un suo cenno si radunassero 
tutti, perchè padrone delle passioni dei ceti 
ai quali appartenevano. 

« Castruccio aveva gran politica, insieme 
con gran coraggio; qualità per cui, se avesse 
avuta più lunga vita, sarebbe divenuto re 


d'Italia. Ebbe l'arte difficilissima di maneg- — 


giare le volontà o di spegnerle a tempo, 
quando erano restie. Energico, fece svanire 
i partiti, e de' suoi interessi ne fece l'inte- 


« Del pari ho ammirato quello tra i re di 
Francia che primo formò delle ordinanze 
militari. Scelse la classe del popolo. I grandi, 
già terrore del trono, tremarono. Una truppa 
che aveva bisogno di solo danaro fu so- 
stituita ad una truppa che aveva bisogno e 
di danaro e di gloria e di potere. La Francia 
assunse un aspetto pù rispettabile. Non 
ebbe più UEFADRA degli svizzeri e dei lanzi 
tedeschi. Gli inglesi cessarono di sbarcare 
a Calais. eafgt pa  pagie ce 

« L'esperienza di oltre tranta=sscoli de- 
pone, che periscono i governi, che allonta- 
nandosi dal fine della loro sublime destina- 
zione, invece di formare il benessere deî 
sudditi, ne calpestano gli interessi; peri- 
scono i popoli, che invece di obbedire e se- 
condare il proprio governo si oppongono ai 
di lui volèri. 

«I popoli periscono, perchè sì mettono in 
opposizione colla loro guida; i governi pe- 
riscono, perchè si mettono in opposizione 


loro gloria. 

« Bltre al difetto della costituzione, che 
mai fece perire il governo veneziano? Lo 
aver temuto di armare i sudditi. Che mai 
ha fatto perirenel passato secolo uha nazione 
guerriera e generosa quarito la polacca? Lo 
avere temuto la forza del governo. A che 
valsero le.inguisizioni, i soldati stranieri, 


ella tirannia, se nel momento del bisogno 
ogni governo simile allo antico governa 
veneto temendo i sudditi, vilmente finì ? A 
che valsero le tante pergamene, i tanti pri- 
vilegi, le tante recauzioni, e poteri famosi, 
quanto il veto dei polacchi, a popoli simili 


mendo di rendere forte il governo, divennero 
preda dello straniero ? 4 

« Pure è rimarchevole che lo antico go- 
verno veneziano, prima di separare i propri 
dagli interessi dei soggetti, aveva provato 
negli affari di terraferma, che popoli abban- 
donati in una bufera guerresca si affretta- 
rono a rientrare nell'antica ubbidienza, 
soliti di trovare in questa il loro 
io. È ugualmente rimarchevole che 
il popolo polacco nella epoca in cui obbedì 
al proprio governo, fu ad ‘esempio proprio 
e degli altri, il terrore dei nemici, il baluardo 


del cristianesimo, il centro della gloria. » 


perchè 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 14 gennaio 1854 

Fondi pubblici i 
1819500 18.bre — Contr. del giorno preted. dopo 


la borsa in cont. 92 25 
Contr. della matt. in cont. 93 93 25 


1831 » lgenn—Qontr. della matt. im cont.92 30 
1848 » 17.bre —Contr. della mau. ine. 93 50 50 
1849 » 1lgenn,—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 
Contr. della matt. in cont. 92 75 80-93 
Id.inliq.92 75 p. 31 genn. 
1851 » dic. — Contr. del giorno preced. dopo 


la borsa in cont, 88 50 
1849 ObbI. 5 0j0 1 8.bre—Contr. della m.in c. 950 
1850 » lag. — Contr. della matt, in cont. 949 


3 ERAROAA, Canzone. Ra 





Paei 














« 


la 
» P N . FÉ 
Mon latino piccole guerre, non si privano 
— dé mezzi d'offesa contro il loro nemico: 
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dell'Opinione 
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TORINO 16 GENNAIO Come ognun vede glialleati della Russia, { libertà le massime principali del all pe consorte. In 
Pine — | quelli cioè che mascherano il patto stretto | éontro cui si elevava l'on. interpellante; non lo della 





IL MAR NERO ED IL PO 


Sino dal 22 marzo p. p. (V. Opinione, nu- 
mero 81) appena risaputosi l'oggetto della 
missione a Costantinopoli del principe Men- 
zikofft abbiamo sostenuto che la controver- 

"sia religibsa copriva col suo manto quella 
grave questione politica che forma, da quasi 
due secoli, lo scopo delle aspirazioni mosco- 
vite e la causa precipua dei timori del re- 
stante dell'Europa. Ci siamo, abbiamo detto; 
la'lotta vaticindta dal grande Napoleofie/in- 
comincia, nè potrà \essere terminata colle 
astuzie della diplomazia, ma solo colla forza 
delle armi. Tra 

Molti furono gli inereduli; taluni perchè 
rifuggivano dal misurare le conseguenze di 
questo fatto, altri perchè aspettando troppo 
ar mente una soluzione allo stato at- 
tuale delle complicazioni politiche, non vo- 
levano essere imputati di sostituire al calcolo 
della ragione la vivacità del loro desiderio. 

Eppure i fatti sono venuti di giorno in 

giorno confermando le nostre previsioni; le 
flotte furono dall'irresistibile forza degli 
eventi trascinate sino entro il mar Nero, 
‘in faccia alle fortificazioni ed agli eserciti 
dello czar, al quale si impone di non vio- 
lare l'indipendenza e l'integrità della Tur- 
chia, che hanno preso sotto la loro prote 
zione, ne 

Poco c'importa ora di conoscere quali sa- 
ranno le parole di cui si servirà l’imperatore 
Nicolò, per rifiutare Ia sua adesione alla 
nota di Vienna; il fatto dell'entrata del na- 
viglio da guerra anglo-francese vi supplisce 
bastevolmente, giacchè indica che la Fran- 
cia e l'Inghilterra stessa hanno previsto il 
tenore della risposta, e si propongono quindi 
di persuaderlo, che due grandi potenze non 
parlano.invano., ,. __._.. 

Ma la guerra che si inizia sul mar Nero, 
potrà essa rimanere ristretta fra gli angusti 
confini di quel mare? 

Quali saranno le conseguenze dello svi- 
luppo delle ostilità? 

La guerra ristretta è il parto di gente che 
ignora il vero stato delle cose, è l'utopia 
con cui si consolano coloro che temono, più 
che non sperino. 

La guerra ristretta! ma come restringerla 
e perchè? 

La lotta non è più fra la Russia e la Tur- 
chia ; dal giorno nel quale la Francia e 
l'Inghilterra si sono congiunte in alleanza 
affiue di prestare il loro aiuto al debole che 


correva rischio di essere ingoiato dal più | 


forte, il posto d'onore può essere riservato 
al gran sultano, ma chi sostiene, chi ‘soc- 
corre, chì combatte sono i suoi potenti al- 
leati. Gli sforzi dello ezar per sottrarre la 
Sua contesa.alle decisioni dell’ Europa, riu- 
scirono inutili, perchè tutta l'Europa è inte- 
ressata ad impedire che la Turchia diventi 
a di un solo. Ora le grandi naziuni 


una volta «imbrandita la spada, non può 
Più essere deposta, che o spezzata, o sulla 


bilancia traboccante del vincitore. Ora in | 


qual.modo .rinserrate le operazioni mili- 
tari contro la Russia unicamente sul mar 
Nero? Perchè la Francia getterà da sè me- 
desima gran parte dei vantaggi che può ri- 
trarre, non allargando il campo della sua 
azione, e si sottometterà alle condizioni 
del suo avversario, accontentandosi dei 
imitische esso intende assegnare alle sue 
mi, quasi fosse un torneo di gentili ca- 
Valori? E l'Inghilterra, padrona de' mari, 
perchè rispetterà lo stretto del Sund, se 
non la rispettato quello dei Dardanelli? 
No, la guerra ristretta sarebbe per la 
Francia @l' Inghilterra una lotta a condi- 
zioni inuguali, che esse non possono nè de- 
vono subire. 

E nostra convinzione adunque chè il primo 
colpo di cannonetirato dalle flotte che stanno 
nel mar Nero, avrà quel significato che lord 
Palmerston attribuiva all'assorbimento della 
repubblica di Cracovia, consumata dall’Au- 
stria e dalla Russia, vale a dire, che se i 
trattati del 1815 si infrangono sulla Vistola, 
possono essere violati anche sul Reno e 
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fra loro, sotto una menzognera neutralità, 
saranno i più esposti alle offese della guertà, 
imperocchè Francia ed Inghilterra puniranno 
la Russia, punendo chi la sostiene. 

In tale frangente quale sarà il partito che 
adotterà l'Austria? Rimarrà fedele a chi l’ha 
salvata dall’ estrema rovina. nel 1849, 6 sî 


è ugualmente difficile mostrare insussistente 
l'appunto d’incostituzionalità formulato con- 
tro. alcune delle disposizioni del regolamento 
stesso appoggiandosi alle leggi anteriori al 
1848.che non furono da quella del 4 ottobre 
abrogate; ma è poi possibile purgarle tutte 
Quante? In.tanta vastità di materia noi esi- 


avvicinerà a chi è in grado di rigettarla nel. | fiamo a pronungiare un giudizio. Però' ci 


l'abisso, a cui ha miracolosamente sfug= 


venne dato d’uditeil' sig. ministro dell’istru- 


gito? Ea nota di Vienna è un primosintomo | zione pubblica ammettere che in alcune 


della sua titubanza; ma questa titobanza 
fu male accolta dallo czar, e noi crediamo 
poter aggiungere che 1l suo sdegno ebbe 
uno sfogo assai brutale, che si riversò tutto 
sul capo del troppo giovane suo vassallo. 
L'imperatore Francesco Giuseppe meravi- 
glierà il mondo colla sua ingratitudine , op- 
pure subirà la legge cosacca ? Noi ab- 
biamo ‘sostenuto la seconda ipotesi, che 
crediamo ancora la, più probabile ; ma ove 
accadesse il contrario, quale ne sarebbero 
conseguenze? E cosa importante il tenerne le 
parola, perchè in questa combinazione stan- 
no, per l'Italia e il Piemonte, le maggiori 
difficoltà. È 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Annullatasi l'elezione del collegio di Ri- 
voli ed ultimatosi l'accertamento degli im- 
piegati che siedono nella camera, sul quale 





ultimo oggetto l'opinione da noi propugnata | 


non prevalse che per l'on. dep. Galvagno 
mentre sarebbe stato meglio che fosse stata 
‘vinta anche per tutti gli altri su cui erasi 
mossa questione, si venne alle prenunciate 
interpellanze dell'on. dep. Mellana sul .re- 
golamento pubblicato il 21 agosto 1853 dal 
signor ministro dell'istruzione pubblica. 
L'interpellante stabilì da prima qual fosse 
| ilcampo nel quale voleva combattere, e 


sposizioni di quel regolamento, esso limita- 
vasì a contestarne la validità sotto l’ aspetto 
| costituzionale, essendo suo avviso che colle 
medesime si fosse violata la legge 4 ottobre 
1848, di cui quel regolamento dovea curare 
soltanto l’ applicazione. Fatto ciò, da quell’ 
uomo esperto ch’ egli è , si rivolse da ogni 


L'on. dep. di Casale fu condotte a fare come 
il Gran Sultano, che non ha soverchia fiducia 
nelle sole sue schiere, giacchè, non avendola 


| tito, richiese l'aiuto della maggioranza come 


| le leggi senza il di lei appoggio, richiese il 
soccorso dei passati ministri dell'istruzione 
| pubblica ed il soccorso ben anco dell’ at- 
| tuale ministro della guerra che pochi giorni 
{ sono venne richiedendo il voto dei corpi le- 
| gislativi per cambiare in parte una legge 
| sancita; finalmente, ediin questo fece ancor 
più del Gran Turco, il quale, per quanto 
| sappiam0 yinon.invocò finora l’aiuto dello 
| ezar; finalmente, diciamo, mostrò confidare 
sull’ aiuto anche del suo avversario il mini- 
stro dell'istruzione pubblica, il quale sta- 
| dioso illustratore dei municipii italiani, non 
poteva acconsentire ad un regolamento che 
soîto apparenza di estendere l’azione dei 





medesimi, veniva, secondo il suo.-parere, 


a menomarne in ogni dove le facoltà. 
Furono vari i punti del regolamento che 

| l'onorevole interpellante denunciò alla ca- 

mera siccome lesivi la legge del 1848, fra 


roci l'intervento alla scuola ed agli esami 
per controllare l'insegnamento del catechi- 
smo e della storia sacra, finalmente la di- 
versa composizione dell'autorità ispettrice 
delle scuole primarie per cui venne limitata 
la parte dianzi lasciata all'elemento elettivo 
vomunale. Non è qui sicuramente il luogo 
di discutere in merito queste disposizioni e, 
| giusta la promessa dell’ interpellante, non 
| doveano discutersi nemmeno nell’ odierna 

seduta; ma dal promettere al mantenere ci 
| corre un qualche tratto ed infatti l'onorevole 
| Mellana discorse a lungo di ciò indebolendo 
| manifestamente, oltre della sua voce, anche 
| la posizione offensiva che prima avea preso. 





anche sotto l'aspetto della giustizia e della 
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lato per trovare sostegni alla sua opinione. ‘ 


anch'esso intera nella forza del proprio par- 


quella interessata a non lasciar modificare | 


cui noteremo specialmente l’aver esonerato | 
dall’esame le maestre appartenenti alle cor- | 


Non è difficile effettivamente giustificare | 
| 


ene regolamento ha modificato 

le disposizioni legislative anteriori e, se non 
andiamo errati, alludeva appunto al con- 
trollo accordato ai parroci sull'insegnamento 
religioso, controllo che la legge def 1848 li- 
milava maggiormente se non escludeva del 
tutto, 

Nè ci dispiace l'innovazione trovandola 
logicamente richiesta dalle condizioni della 
società; ma se veramente è una modifica- 
zione di una legge precedente, perchè prov- 
vedervi con un semplice regolamento ? 





Gvarnpia Nazionare. La relazione del mag- 
giore cav. avv. Rhémy intorno al contegno 
della guardia mazionale d'Aosta nelle re- 
centi deplorabili contingenze è l’'apologia 
più eloquente dell'eccellenza della milizia 
cittadina. 

Industriali, commercianti, proprietari non 
avvezzi al maneggio dell'armi, che abban- 
| donano i loro affari e rispondono alla chia- 

mata del loro capo per tutélare l'ordine pub- 

blico, difendere le proprietà.ed impedire tur- 
bolenze; cittadini pacifici che, consci del 
proprio dovere e della missione affidata alla 
‘ guardia nazionale, si espongono al pericolo 

ed affrontano la rabbia di turbe accecate e 
| fatte strumento di reazione ; quale spetta- 
i colo più degno d'ammirazione e più confor- 


disserche, senza cntrarenel'rieritodelte di *nte in mezzo alla debolezza ed'alla pro- 


strazione di alcuni dei più alti funzionari 
a cui ineumbeva l'obbligo di essere i primi 
ad incontrare i sediziosi ? 
i. La guardia nazionale d'Aosta ha mostrato 
che possano cittadini armati alla difesa della 
| quiere-e delle istituzioni , quale appoggio 
| essi siano al governo legittimo e quale osta- 
colo al trionfo della reazione ed al trapasso 
di passioni scatenate. 

Ma non è doloroso il vedere come in gran 
parte dei comuni la guardia nazionale sia 
male organizzata, o, meglio, priva d'orga- 
nizzazione? 

In molti comuni, e specialmente nei co- 
muni rurali, sopra cento militi non si con- 
tano che 20 o 25 fucili, di cui, per sopras- 
sello, alcuni inservibili. 

Che fa il ministro dell'interno? Se i mi- 
dliti sono disarmati, a che giova l’ istituzione 
{ della guardia nazionale? E come può questa 
| destare rispetto, se non ha forze sufficienti, 
se non ha ordine e sussiste più di nome che 
di fatto? 

Il governo ha potuto riconoscere qual fi- 
ducia si possa riporre nella milizia citta- 
dina Speriamo che quella d’Aosta non sarà 
defraudata del premio che ha'meritato, come 
non è defraudato della stima e riconoscenza 
del paese; ma il governo non si addormenti 
e pensi a provvedere d'armi e d'istruzione 
le guardie nazionali di tutto lo stato, ‘affin- 
chè non gli venga mai meno in qualunque 
| circostanza un appoggio efficacissimo, e la 
I cui mancanza sarebbe altamente deplo- 
rabile. 





| porazioni religiose, l'aver attribuito ai par- | 


It PrINciPe ALnERTO E LA poLitIca IncLESE. Il 
Daily News dell’ 11 corrente contiene un ar- 
ticolo assai violento contro la pretesa del 
principe Alberto d' immischiarsi negli affari 
politici del paese. Dopo aver annunziato che 
il.sig. Roebuck ha l'intenzione d'interpel- 
lare i ministri nella prossima riunione del 
parlamento intorno all'indebita ingerenza 
| del principe consorte nel governo ammini- 
strativo del paese, e dopo aver indicato che 
tutti i partiti a loro modo il biasimano in- 
torno "a quel contegno, il Dialy News ag- 
giunge : 

Gli amici di lord Palmerston, durante il breve 
| suo allontanamento dall'ufficio, si prevalsero delle 
circostanze per accennare che tanto la recente co- 
| me la precedente sua dimissione eragli stata im- 
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persona collocata più in alto , e motto più cara a 
tutta la nazione ; ma chi conosce il proclive e ra- 
pido corso dell'eccitamento popolare per quatto 
lempo potrà ancora garantire che ciò sarà il caso, 
a meno che pronte misure siano prese per aequi- 
tare la burrasca nascente? - bea e 

Nell' adonanza di SheMeld, intorno alla que 
stione tureo-russa, si richiedettò non poco tatto # 
destrezza per impedire che qualche allusione in- 
lorno a questo penoso argomento venisse intro- 
dotta nell' indirizzo di S. M. È una triste istoria, 
e il tentativo di porla in silenzio, e di schivarta 
nel modo ordinario ed ammesso dai ministri tdi 
tuiti i partiti) e dai parlamenti non. farebbe che 
peggiorare la cosa. Giudicando del precedenti, è 
probabile che quando la mozione del sig. Roebuek 
sarà falla, il capo della camera dei comuni sorga 
ed esprima in termini sdoleinati l' inesprimibile 
suo dispiacere che un argomento sì delicato sia 
Stato toccato, si estenda sull'importanza di una 
fiducia cordiale fra il sovrano e la nazione, impe- 
gni la sua parola d'onore che la condotta del per- 
sonaggio cui vien falta allusione fu sempre segnata 
dal più profondo rispetto per la costituzione, e con- 
chiuda colla speranza che la camera riconoserrà 
la convenienza di lasciar cadere la disenssione. 


Il Daily News prosegue, dimostrando la 
necessità di provvedimenti efficaci e ton- 
cludenti, e termina il suo articolo nel se- 
guente modo : ; 


Noi siamo, secondo lutte lè apparenze; alla vigi. 
lia di una lotta importante. È indispensabile che 
in questo momento 1 consigli della nazione siano 
non soltanto uniti e risoluti, ma assolutamente ed 
esclusivamente inglesi. Ora Îl personaggio, additato 
così chiaramente ed unanimamente dal sospetto 


| pubblico, non solo non è inglese di nascita, ma fa 


diligentemente educato, in quel periodo della vita 
in eni ta mente è più accessibile alîe durevoli im- 
pressioni, nelle massime tradizionali dei più inve- 
terati dei legittimisti continentali, cioè delle minori 
corti della Germania, 0 nelle plausibili teorie colle 
quali una ceria scuola dì professori tedeschi hanno 
cercato di rendere quelle massime meno rivolianti 
per il senso comune, e per la moralità non soft- 
slica, Siamo sempre siati fra i primi a riconoscere 
le molte stimabili cd amabili qualità del principe 
Alberto; ma non abbiamo mai ritenuto che per la 
sua educazione, e per le sue connessioni di fami» 
glia, egli potesse essere indotto a sentire ed agire 
come un liberale inglese. Ciò non è un suo difetto, 
ma una ragione senza replica per insistere che 
egli così allevato e collegato dalle relazioni di fa- 
miglia si astenga da ogni interferenza colla polì. 
tica inglese. E una dura verità, ma è pur d' uopo 
che la corte e i ministri la conoscano; in nessun 
tempo la nazione vorrà tollerare l' interposizione 
di un consigliere non responsabile fra il sovrano e 
i suoi ministri parlamentari; e specialmente que- 
sla interposizione non. sarà tollerata, quando la 
persona che vuole esercitarla è uno straniero di 
nascita e relazioni, e quando la nazione è sull'orlo 
di on'ardua lotta ; e che sopra tutto la nazione 
sebbene possa ammirarue il gusto, diMda della 
politica di un principe, che ha respirato dalla sua 
infanzia l'aria delle corti macchiate della servilità 
immaginativa di Goethe, che nella suà gioventù è 
stato addottrinato nei principi politici stazionarii 
e retrogradi della scuola di Niebuhr a Savigny, © 
che è uno dei principali membri della famiglia di 
Coburgo. 
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LEGA DOGANALE AUSTRO-ESTENSE, (V. 


Firm il foglio 
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Lettera IV. 
Modena, dicembre 1853. 


Le conseguenze d'un tale sistema doganale sono 
evidenti, ed il fatto ha confermato ciò che il buon 
senso e la sana scienza economica faceano preve- 
dere. Il commercio e l'industria del ducato anzielè 
riceverne incremento ed aiuto, ne hanno risentito 
delrimento. - ù 

I dazi eccessivi sono stati allettamento al. con- 
trabbundo, contro cui la. legge penale ha invano 
accresciuto i suoi rigori. Quando 1 negozianti nei 
loro fondachi hanno dovuto elevare il prezzo delle 
manifatture e dei generi così detti coloniali, i 
consumatori invece di ricorrere ad essi hanno ae- 
quistato quelle stesse merci dai contrabbandieri. 
Il commercio illecito ha supplantato il commercio 
legale, Che è quanto dire che ad una enorme in- 
giustizia si è cercato rimedio in un grave male: 
male morale, male economico. 

Quanto al contrabbando, coloro che lo eserci- 
tano è omai troppo noto, avvegnachè siano per lo 
più gente parata ad ogni delitto. E quel che è 
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peggio, la demoralizzazione si estende poi anche a 
coloro che coll’acquisto di oggetti contrabbandati, 
aiutano e incoraggiscono il contrabbando, poichè 
cooperando essi pure a defraudare la legge, con- 
traggono l'abito di riguardare come oppressivi gli 
atti del governo, perdono la fiducia nella giustizia 
di lui è finiscono con studiare mezzo di sottrarsi 
anche agli oneri necessari ed equi. Perciò io con- 
sidero il contrabbando come uno dei più efficaci 
mezzi di demoralizzazione generale, e qui ne ho 
voluto toccare perchè la demoralizzazione dei po- 
poli esercita sinistra e pronta influenza sulle loro 
condizioni economiche. 

Il contrabbando è altresì un male economico. 
Diffatti, appena comincia ad esercitarsi sopra una 
grande scala, rende impossibile il commercio le- 
gale. Ecco cosa è accaduto tra noi. V'ho già detto 
che all'attuarsi della lega doganale tutte le merci 
esistenti nei magazzini dei negozianti furono gra- 
vate del dazio differenziale. Conseguenza imme- 
diata e necessaria fu l' aumento dei prezzi ; ma il 
conlrabbando potè fornire le stesse merci ad un 
terzo, e talvolta alla metà meno dei prezzi doman- 
dati sui mercati. I consumatori acquistarono da 
quelli che vendeano a migliori condizioni. Il con- 
trabbando trovandosi per tal modo incoraggiato 
dall'esito certo, dalla dimanda aumentata, ha 
fato una concorrenza rovinosa al commercio 
legale. i 

Del quale stato di cose prima conseguenza è la 
difficoltà nei negozianti di realizzare i capitali 
rappresentati dalle merci giacenti nei loro ma- 
gazzini, ed ora capirete come sia avvenuto che 
molti di essi non abbiano potuto o non abbiano 
voluto sborsare nuove somme per pagare il dazio 
differenziale , considerandole come perdute una 
volta sborsate. 

Altra conseguenza si è, che i negozianti che 
riescono a realizzare colla vendita delle merci i 
loro capitali, raramente tornano ad impiegarli in 
nuove merci, poichè la lenta vendita ne diminuisce 
sensibilmente i benefizi. So che procede da due 
ragioni: dal contrabbando col quale non può stare 
a fronte.il eommercio legale, e dal cresciuto prezzo 
delle merci che diminuisce il numero dei consu - 
matori. Quindi languore nel commercio. 

Ed il caro dei generi importati. dall'estero è la 
conseguenza che si fa sentire la prima e più ge- 
neralmente , come quella che si verifica, sebbene 
con gran divario , tanto nel caso che detti generi 
siane comprati sui pubblici mercati, quanto nell” 
altro che siano forniti dai contrabbandieri. Poichè 
il contrabbando non rilascia che quel tanto che 
può assicurargli la preminenza sulle mercanzie 
sdaziaie , ma vuole un largo compenso ai gravi 
rischi cui si espone chi lo esercita , ed alle per- 
dite quasi inevitabili che deve subire. Così i les- 
suti diana, di cotone, di seta , le trine, i ferri 
greggi , o lavorati 0 fusi che vengono dall'estero 
sono cresciuti di un terzo del loro prezzo se for- 
niti dal contrabbando , alirimenti del doppio, Che 
se poi vogliansi consumare le merci che vengono 
fabbricate nel territorio della lega, il prezzo si 
aumento ancora, mentre la qualità si peggiora. 

Non occorre per certo che io qui diffusamente 
discorra tutti i tristi effetti che da questo primo 
male non tarderanno a manifestarsi. Chi non vede 
per esempio che diminuito il commercio d' im- 
poriazione, diminuirà quello altresì di esporta- 
zione? Chi non vede che, il languore del commer- 
cio porterà seco un ribasso nel prezzo dei fondi ? 
Chi non vede che aumentando la spesa per alcuni 
articoli di.consumo , diminuirà il benessere delle 
classi ugiote, aumenterà la miseria delle classi 
povere ? Chi non vede che la formazione dei capi- 
tali sarà più lenta, e diminuita la circolazione del 
mumerario ? Che i capitali non trovando ira noi 
convenienti profitti nel commercio, andranno a 
rinvigorire l' industria all’ estero ? 

Ma, obbiettano i propugnatori della lega, questi 
mali o non si verificheranno o saranno transitori , 
perchè all'ombra dei dazi proteltori sorgeranno 
anche nel ducato opifizi e fabbriche , donde si a- 
vranno le merci che finora si sono importate dall’ 
estero. 

A mostrare come questa obbiezione sia priva di 
fondamento consacrerò la successiva lettera. 
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Gon R. decreto del 12 corr. è convocato pel 29 
il quarto collegio di Cagliari per procedere ad 
una nuova elezione del suo depulato. 

— $, M., cun decreti del 5 corrente mese, ha 
nominato : 

Il cav. professore Cesare Parodi, membro del 
consiglio universitario di Genova, a rettore della 
università ; 


Il dottore in medicina e chirurgia Francesco | 
Randacio, già provvisoriamente incaricato delle | 


funzioni di rettore in secondo nel gabinetto e la- 
boratorio patologico dell'università di Cagliari, ed 
Ha ammesso : 
Luigia Olivari vedova di Gio. Battista Canobbio 








| sottoseritti dichiarano che la redazione ha potuto 


| lettura ai testimoni del sig. Govean per la ragione 
| el'essa li aveva incaricati di leggerla nella sua in- 


1 





professore di chimica farmaceutica nell'università | 


di Genova, a far valere i titoli che a tenore delle 
leggi e dei regolamenti in vigore possano darle 
diritto al conseguimento di una pensione. 

— Con R. decreto del 12 gennaio corrente, 


S. M. ha collocato a riposo, dietro sna domanda | 


per motivi di età avanzata e di mal ferma salute, 
il sig. sacerdote Galletti Giacomo, già maestro di 
latinità inferiore nelle pubbliche scuole di Dronero 
@ di Moncalieri, e lo ha ammesso a far valere i 
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e Mentire ch' ilirettamente od indirettamente as- 
serisse od insinuasse il contrafio; | * 

x Che non ostante i desideri del direttore della 
| Gazzetta del popolo,.i sottoscritti perl» perento- 
rie ragioni esposte nella prima dichiarazione hanno 
rifiutato alla redazione del Nazionale la chiesta 
soddisfazione; 

« Assumere, come loro dovere, di questo rifiuto 
intera e formale risponsabilità, e solo i sottoscritti 
doverne rimanere risponsali ; 


suoi titoli al conseguimento della pensione di ri- 
tiro conforme alle disposizioni delle leggi in 
vigore. è da 

— S..M., in udienza del 12 corrente gennaio, si 
è degnata, a proposta del ministro della marina, 
ammettere Enrichetta e Alessandro, orfani del fu 
Carlo Dick, già primo macchinista dei R. piro- 
scafi, morto in servizio, comandato, a far valere 
le loro ragioni al conseguimento. di quel sussidio | 
che del caso. i 

— S. M,, con decreti del 5 corrente, ha degnalo 
conferire la croce di cav. dell’ordine dei Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro : sulla proposizione del ministro 
della guerra, al signor Luigi Ghighetli, maggiore 
nel 6 reggimento fanteria, brigata Aosta, e sulla 
proposizione del ministro delle finanze, alli signori 
intendente Emilio Ghione, tesoriere della provincia 
di Torino, e Giacomo Cevasco, commissario go- 
vernativo presso la banca nazionale alla sede di 


assurdo 1 volere attribuire questo rifiuto alla reda- 
zione della Gazzetta ; 

« Per ciò che concerne la dichiarazione degli 
onorevoli signori Terrier e Bosio, i sottoscritti si 
limitano ad osservare che lo scontro fu rifiutato 
fino a tanto che la redazione del Nazionale non si 
fosse purgala dalla taccia che pesa su di essa, 
senza averne limitato il modo, suggerendo però 





Genova. lore la via dei tribunali, o d’un giurì; 
 ————_———_——€€_—_€_—_—_—_——_———_t' « Infine si fa osservare che del giurì si parlò 
FATTI DIVERSI non solamente nella sera delli 12, ma anche nella 
_ iui smallina quando erano presenti entrambi 1 solto- 
Pregati, pubblichiamo la seguente ‘ l'seritti, e pengrendere più persuasi di questo gli 


DICHIARAZIONE. 


I sottoseritti incaricati dalla direzione del Nazio- 
nale, nuova Gazzetta pel popolo , si avvisarono 
la mattina del 12 corrente coi signori avvocato 
Casalis e G. Lanza, due onorevoli persone di fiducia 
della Gazzetta del popolo, per trattare nei termini 
dell'onore una questione impegnatasi fra questi 
due periodici. Fu chiesto dai sottoscritti per parle 
della redazione del Nazionale una riparazione 
d'onore alla direzione della Gazzetta del popolo, 
e fu rifiutata dai testimoni di questa, allegando, 
che una soddisfazione di omore si accorda sol- 
tanto a persone d’ indubitata onestà; e ciò solo 
finchè i tribunali non avessero pronunciato sulla 
imputazione fatta ai redattori del Nazionale. 

I sottoseritti riferirono; al sig. avv. M. Roma 
guoli la risposta della parte avversaria , ed ebbero 
da lui nuovo incarico d' insistere presso i secondi 
del sig. Felice Govean per l' accettazione della 
sfida, che fu per la seconda volta respinta dall’av- 
vocato Casalis, il quale assunse anche per parte 
del sig. G. Lanza tulta Ja responsabilità del ri- 
fiuto. 

Dopo ciò i sottoscritti dichiararono rotta ogni 
trattativa , ed oggi dichiarano che le leggi dell’ o- 
nore non permeltevano al sig. A. M. Romagnoli di 
accettare una soddisfazione d' onore dopo il giu- 
dizio dei tribunali per Je seguenti ragioni: 

1° Perchè, oltre alle calunniose asserzioni della 
Gazzetta del popolo, delle quali appunto si chie- 
deva riparazione , non pesava verung*aceusa for- 
mole e dirella a carico dei redattori del Nazio- 
nale : e tanto meno indizio di frode dopo che gli 
editori dichiarandosi per le stampe esclusivament 
risponsali dell’amminisirazione del giornale, ave- 
vano confermato esservi sempre rimasta ‘estranea 
la redazione, 0 lo stesso sig. Michele Bonansea 
confessato nella sua nuova.d:chiarazione di essersi 
rivolto solamente al. segretario della stamperia 
Biancardi, cioè dell editore del Nazionale. 

90 Perchè, nell'ipotesi che i redattori del Na- 
zionale avessero creduto di dover sporgere que- 
rela di diffamazione contro la Gazzetta del po- 
polo, non avrebbe più potuto l' avvocato Roma- 
gnoli, rappresentante la redazione del Nazionalè 
e convinto dell’ onoratezza dei suoi colleghi , at- 
tendere una riparazione d'onore dopo il giudicato 
dei tribunali, dal quale non potrebbe risultare a 
sno è a nostro avviso che la condanna dei calun- 
niatori, e così ampia e luminosa riparazione di 
onore pei calunniati, da rendere spregevole e 
inaccettabile ogni tardiva ritrattazione o soddisfa- 
zione offerta dalla direzione della Gazzetta del 
popolo. 

Rispetto poi alla lettera del avv. Romagnoli , È 


onorevoli signori testimoni del Nazionale giova 
loro rammentare che nel mattino fu perfino parlato 
del modo di eleggere il giurì, essendosi detto che 
si sarebbe lasciato la scelta a loro, ed il diritto, di 
rifiutarli ai sottoscritti. 

« In quanto alla lettera dell'avv. Romagnoli, il 
solo sottoscritto avv. Casalis ebbe cognizione del- 


suo compagno letta. 

« Avendo i sottoscritti avuto l'occasione di ap- 
prezzare la lealtà e franchezza dei signori Terrier 
e Bosio, non temono di essere da loro smentiti in 
questa circostanza di fatto. 

e Torino, il 15 gennaio 1854. 


« Avv. Casanis — G. LANZA. » 





Notizie di corte. Leggesi nella Gazzetta Pie- 
montese: Oggi lunedì, alle ore 10, è stato celebrato 
nella chiesa di S. Lorenzo un funerale anniver- 
sario in suffragio dell'anima di S. A. I. R. l’ar- 
ciduca Ranieri d'Austria, suocero della M. Ss. 

Sulla porta maggiore del tempio leggevasi una 
semplice ed affettuosa inscrizione. 

Un matrimonio misto. Oggi nella cattedrale di 
S. Giovanni fu celebrato il matrimonio dell’egregio 
doltore Kruger, protestante tedesco colla damigella 
Foscolo di Venezia, cattolica. 

Il dottore Kruger ha però dovuto dichiarare 
che la prole verrebbe allevata nella chiesa cattolica. 

Direzione delle poste. Credevasi in Torino che 
dopo il nuovo orario delle corse della strada fer- 
rata da Torino a Genova, le lettere ed i giornali 
provenienti da-Genova, che giungono a Torino, 
alle ore 7 45, verrebbero distribuite nella sera 
slossa, 

Ma fu un errore : l'ufficio della posta è chiuso a 
Torino, mentre a Genova lo si liene aperto fino 
olire le ore 10 pomeriiliane, ed il nuovo orario non 
reca quindi alcun vantaggio, dovendosi attendere 
nel mattino la distribuzione delle lettere che giun- 
gono nella sera antecedente. 

È questo un grave inconveniente, che additiamo 
nella speranza che la direzione delle poste voglia 
correggerlo. 














corrento : 

< Più di ottanta ditenuti, per le recenti lurbo- 
lenze, sono da tre settimane all'incirca rinchiusi 
in duc camere, che, compongono le prigioni di 


berlà, ma continunndo gli arresti, il numero ne 
aumenterà. Speriamo che saranno Îra breve con- 
dotti nel forte di Bard od in altro locale più vasto 
e per conseguenza più sano. 

« Il giudice mandamentale, sig. Gabbia, ha 
spiegata la più lodevole attività nell'istruzione dei 
loro processi. Egli ha pure vegliato alcune. notti 
per affreltare questo lavoro. , 

« E qui è il luogo di rendere solenne lesimo- 
nianza al merito del sig. Gabbia, il quale all'arrivo 
degl'insorgenti andò loro coraggiosamente incon- 
tro, prima dell'entrata del borgo}, in compagnia 


essere indotta în errore asserendo esserne fatta 


tegrità , come fu lella in parte al sig. Govean, ma 
eglino non credettero opportuno di farlo, e che 
peraltro i signori Casalis e Lanza non possono na- 
scondere a se medesimi che la lettera in questione 
racchiudesse un esplidito invito ad una partita di 
onore, avendone avuta cognizione dai sottoscritti. 
Da ultimo i sottoscritti attestano sul proprio onore 
che ta proposizione di rassegnare ad un giurì la 
decisione se fosse 0 no il caso d'immediatamente 
accordare la domandata soddisfazione , non fu 
loro fatta officialmente (sic) dai testimoni del sig. 
Govean, ma soltanto officiosamente (sic) dal solo 
avvocato Casalis, non essendo presente il sig. 6. 
Lanza al secondo colloquio che ebbe luogola sera 
del 12, e quindi non potè esser presa in conside- 
razione e nemmeno riferta alla redazione del Na- 
zionale; e si dichiarano pronti a sostenere ono- 
revolmente tutte le conseguenze del loro asserto. 
Torino, 14 gennaio 1854. 


poterli persuadere a ritirarsi ed abbandonare i loro 
tristi disegni. Riuscì almeno e calmarli. Pochi mo- 


tendente e del sindaco. Spinti, tratti di qua e di là 
da quella turba senza capo , troppo ignorante ed 
esaltata per esser capace di ragione, che gridava 
senza voler ascoltare, 0 li ascoltava con diffidenza, 
cercarono di nuovo, ma invano di dissuaderli. Al- 
lora ottennero lutto quello che potevasi in tale 
circostanza, che si fossero cioè ritirati in quiete , 
distribuiti pel riposo della notte fra i diversi abi- 
tanti. 

« Quest'attitudine dell'autorità ci risparmiò più 
gravi disordini, di cui furono teatro:altri. luoghi, 
che si Irovavano sul passaggio di quelle bande 

armate. Si guadagnò tempo e se ne seppe trar 
| profitto. Poichè da una parle la guardia nazionale 
d'Asta istrutta dal subilaneo ritorno dell’ inten- 
dente în quella città della loro pernoltazione in 
Chatillon, potè radunarsi in armi € prepararsi a 
riceverli. Dall'altra ci giungevano a marcia forzata 
le truppe inwiatecì da Ivrea. 

« Quando turbe di sediziosi venti volte più nu- 
merose cadono improvvisamente addsso ed as- 


L. Terrier. 
P. L. Bosro. 


Per debito d'imparzialità pubblichiamo ancora 
la seguente dichiarazione che leggesi nella Gaz- 
zetta del popolo. 


ULTIMA DICHIARAZIONE, 


«A fronte di nuove insinnazioni pubblicate nel- 
l'ultimo numero del Nazionale, i sottoscritti si tro- 
vano nel dovere di dichiarare nuovamente e per 
l'ultima volta, che il parere ed il desiderio, loro 
vivamente esternato dal direttore della Gazzetta 
del popolo, era che uno scontro dovesse aver 
luogo se fosse domandato dalla redazione del Na- 
zionale ; 


cui la maggior parte dei militi abitano villaggi 
discosti, nou ha potuto riunirsi, ed i suoi capi 
fremono di non poter respingere la forza colla 
forza, quando per mancanza di su@icienti mezzi 


allora il coraggio del 


ta resistenza è impossibile, 
QRS 





« Essere perciò contrario alla buona fede, ed | 


l'esistenza della medesima. Ma non fu a lui nè al! 


Affari d'Aosta. Ci serivono da Chaullon, il 14 | 


questo comune. Alcuni sono stati ridonati alla li- | 


del curato, sig. Vuillermet. Ègli aveva sperato di | 


meriti dopo riuniva T'stoi sforzi a quelli dell'inten- | 


salgono inattesi, quando la guardia nazionale , di | 








magistrato, del sindaco, (del ministro del Vangelo 
che si fa davanti ad upa molitudine cieca © fana- 
tica, che la doma colla sua parola, osa farle co- 
noscere i gravi di lei tortì e_le addita una con- 
dotta affatto opposte, o meno mirabile -del corag- 
gio del soldato sirmato che si prepara al combat- 
timento colla speranza cd i mezzi di vincere? 

L’abnegazione del sig. Gabbia in questa circo- 
sanza è stata senza limire. Giudice valente ed im- 
parziale, in tempi calmi, vomo corraggioso nei + 
frangenti difficili non ha nulla risparmiato di ciò 
cho ha creduto dover fare per la causa dell'ordine. 

« La sua condotta gli merita l'attenzione del go- 
| verno e la stima di tutti i buoni citiadinî” 

Unione e beneficenza. Ci scrivono da Busca in 
data 14 corrente: 

« Buone novelle di questo paese. Questi buoni 
buschesi che fiscchi , inerti, discordi, malmenati, 
parevano dannati ad elerno sonno ,, 0 a vivere la 
vita delle pecore, si sono finalmente svegliati, 
Si sono messi in capo di non voler più stare 
colle mani in mano, di farla finalmente da uo- 
mini. 

« Sapete che cosa hanno fatto 2 Hanno messo su 
niente meno che ‘tia circolo, un' adunanza per 
provvedere o vegliare agli interessî municipali. 1 
buschesi sono stanchi d'un triennale dispolismo 
che loro pesa addosso come un incubo. Vogliono 
scuoterlo e gettarlo a terra. Le loro armi saranno 
sempre oneste e legali. Hanno comineialo a met- 
tere giù la diffidenza e la discordia che la volpo- 
neria di certuni aveva seminato tra essi. Si sono 
stretti la mano, ed hanno creato il circolo. Il 
giorno 8 corrente ne venne inaugurata l'apertura 
con un fratellevole banchetto a cui intervennero N 
soci. : 

« Due circostanzò fecero rimarchevole questo 
banchetto , una colletta a favore dei poveri del co- 
| mune che fruttò L. 106 e un discorso letto da un 
onorevole socio. Questi non disse se non ciò che 
era nel cuore e nelle idee di tutti; ma il fece con 
tanta vivezza , portò così giusto i suoi colpi chw il 
discorso interrotto ed accolto con unanimi ap- 
plausi , fu per acclamazione mandato slamparsi, 
In questo circolo voi dovete ravvisare un mezzo 
legale d'opposizione ad. un potere locale, i cui 
sconcì ed abusi hanno oltrepassato Ogni misura ; 
voi dovete vedere la costituzione forte è compatla 
d'un partito che fu finora debole e vinto e schiac= 
ciato, perchè inerte e diviso. 

« Da ciò dovete dedurre che anche in questo 
paese le forme del viver libero vanno pigliando 
piede, e lo spirito della vita pubblica comincia ad 
insinuarsi nei nostri costumi e nelle nostre abitu- 
dini eccellente augurio perl'avvenire e per la flo- 
ridezza delle nostre libere istituzioni. Fatene men- 
| zione nel vostro giornale a lode dei buschesi ; ad 
esempio e conforto degli altri. » è Le » 

Un ballo di beneficenza al Casino di Nizza. 
Appena nei suoi primordii , il casino di Nizza siè 
fatto onore, ha dato prova di essere destinato. a 
lunga vita ed a splendido avvenire. 

Il ballo d' inaugurazione del casino era fissato 
pel quattro gennaio : tutti ad una voce s' accorda- 
vano a dire che richiedevasi un altro mese per 
l'arredo è la decorazione delle sale, perchè si 
era terminata appena la costruzione; ma invece 
tutti gli apparecchi erano finiti per le 8 della sera 
del giorno stabilito, ed alle 8 1}2 aprivasi il ballo. _ 

Due giorni innanzi non erasi peranco potutà 
pensare alla scelta delle signore che dovevano fare 
da patrone e a quella dei commissarii. Cotest'opera 
scelia , al pari del rimanente, fu fatta all’ improv- 
| viso, con ottimo successo, e risultò composta di 
tutto quanto Nizza racchiude di più elegante , di 
più notevole e di più chiaro per natali. 
| Accettarono l'incarico di patrone le signore 

Amos, d'Assailes, Giulia Avigdor, A. Barralis, lo 
| contessa di Cessole, la baronessa di Chamossy, la 
contessa di Diesbach, Merard de Villiers, Lacroix, 
la baronessa di ].cyssac, la marchesa di Saint- 
Vallier, la marchesa di Villeneuve; di commissari 
il sig. Audifret, il conte di Barrème, il barone di 
Bazancourt, il conte di Chatrillan , il conte di Po- 
meren, il marchese della Tour du Pin, il barone — 
Verani, il principe Vadim Kildeff. 

Assorla nelle occupazioni indispensabili d'in- 
stallamento , ed avendo solo che un giorno onde 
preparare e mandar attorno le lettere d’ invito, 
l'amministrazione dovelle mal suo grado lasciar 
molte lacune, © pareva che, ad onta della buona 
volontà, gl’invitati colti così all'improvvista, all'ul- 
timo momento, senza un po’ di tempo per fare i 
necessari apparecchi, avrebbero mancato in gran 
numero. 

D'altra parte certe celate ostilità, invero più at- 
tive che numerose, nulla avevano trascurato a st 
scitare tutte le prevenzioni immaginabili, quan- 
tunque ridicole e puerili, contro l'apertura, del 
casino, adoperandosi a tulto potere per dissua- 
dere gran numero di persone, specialmente “fra 
gli inglesi, di assistere a questo ballo d'apertura, 
al certo colla pia intenzione di diminuire l’introito 
d'un'opera destinata ai poveri della città. 

Questi non erano se non se la menoma parle 
degli ostacoli a superarsi. Un. temporale dei più 
spaventevoli, nell'ora appunto in cui doveva aver 
principio il ballo, versava pioggia a torrenti , sic- 
chè le strade ne-rimanevano inondate. Ogni casa 
ora involta nelle tenebre: non vedevasi nè cielo 
nè terra, e il vento non lasciava accesa nemmanco 
la splendida illuminazione disposta sulla facciata 
del casino. In mezzo al folgorare dei lampi, al 
tuono che faceva tremare la terra, sarebbesi detto 
che niuno avrebbe potuto pensare di accorrere 
alla festa. : : 

Eppure, ad onia di tulto ciò, vintervenivano 
| duecento persone per protestare contro l’inesora- 
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bile livore del cielo e degli uomini, acciò il Casino 
s'inaugurasso colla più splendida riunione del 
fiore della società di Nizza. Eleganza, chiarezza di 
sangue, gioventù, grazia, freschezza, formavano un 
complesso di sorriso, di fiori, di profumi che in- 
cnotava, Ildiletto del conversare s'accoppiova alla 
vivacità della danza, allo splendore della festa, e 
se tanto fiore di gentili dame era ivi venuto con 
un tempo sì spaventevole, qual nun sarebbe stato 
il concorso in una bella sera? 

_ Lo splendore della sala , il buon gusto con che 
ora ordinato il ballo, la molteplicità della danza, 
In gioia-dei convitati, la perfezione dell’ orchestra, 
e, diciamolo pure, l'attrattiva di questo nuovo 


‘centro di riunione e di fosla, tulto annunciava 


quante speranze si raccoglievano nello stabilimento 


«del casino. Tutto intero l' introito della festa venne 
ilestinato ai poveri, rendendo in cotal modo questo 
‘ballo festa popolare, e l'ufferla; con tanta grazia 


mecolta dalle signore a sollievo del bisognoso , 
costituiva un esempio di carità ognora utile, no- 
Lite e bello, ma che lo diviene ancor più nelle 
circostanze presenti. 

Cassa Paterna. Troviamo nel Journal des Dé- 
bats che il totale delle operaziuni fatte dalla Cassa 
Paterna nel 1853 ascende a 3,589 soserizioni per 
In somma di 8,003,151 fr, 44 cent. 

Le operazioni degli anni finticedenti sommano 
a 67,011 soscrizioni per la somma di L. 96,591,935 
cont. 88; totale il 31 dicembre 1853 70,600 soseri- 
zioni perla somma di L. 104,595,088 72. 

La cassa ha impiegati in rendita 3 e 4 1j2 per 


cento L., 48,274,582 72, che frultano l'interesse | 


annuale-di L. 2,300,186. 

Condanna par omicidio. — Genova , 13 gen- 
naio. AM' udienza del magistrato d'appello dei 
giorni 9, 10 e IM eorrente ebbero luogo i pubblici 
dibaltimenti contro il detenuto Giuseppe Pizzorno 
fu Gian Francesco, d'anni 68, proprietario di Ros- 
siglione, accusato di avere il dì 29 aprile 1853, in 
Rossiglione, ucciso il proprio figlio Giovanni, me- 
diante sparo d'arma da fuoco. 

L'udienza era presieduta dal sig. consigl.ere 
cav. Persiani ; le parti del ministero pubblico fu- 
rono sostenute dal sig. avvocato Antonio Crocco, 
to fiscale generale, e le difese 
vennero presentate dai signori avv. Botti, sosti- 
Iuito avv. dei poveri, ed avv. Maurizio, 

Motti furono i testimoni sentiti in questo pro- 
‘osso, 

Furono ‘anche interrogati all'udienza qualiro 
rinomati professori dell'arte salutare nella qualità 
di periti, i quali tuti partendo da diverse conside- 
razioni, conohiusero pella non imputabilità del- 
l’aceusato, da ire di essi dichiarato affetto da pre- 
esistente manìa parziale o lippemania, dall'altro 
perito giudicato in isiato di morboso furore al 
momento dell'azione. >» i 

La.causa presentò il maggiore interesse, sia ri- 
toniuta la gravità del caso, come avuto riguardo 
all'indole dell'imputato, la quale diede luogo allo 
sviluppo di importanti quistioni di medicina legale. 

Quest' oggi il. magistrato pronunciò sentenza ; 
colla quale, dichiarato convinto il Giuseppe Piz- 
zorno del reato ascriltogli, ina con circostanze at- 
tenuanti, e applicando il disposto dell'articolo 100 
del codice penale, lo condannava a 7 anni di car- 
core, alla indennità che di ragione e allo spese. 

: È (Gazz. di Genova) 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Presidenza del presidente Doxcompagni. 
Tornata del 16 gennaio. 

La seduta è dal presidente aperta ad un'ora e 
mezzo. Il segretario Cavallini legge il verbale della 
tornata di sabbato. 

I'intendente divisionale di Vercelli o il deputato 
Jacquier, segretario del consiglio divisionale di An- 
neey, fanno omaggio degli alti di quei consigli, 
per.la sessione del 1851. L'ing. Novella d' un opu- 
scolo sulle acque da estrarsi dalla Scrivia. 

Presta giuramento il dep. Gianolio. 

Il Presidente comunica il risultato della vota- 
zione pei due membri mancanti a completare la 
commissione del cadasiro. Nessuno ottenne la mag- 
gioranza. Vi sarà quindi ballottaggio fra i quattro 
che ebbero il maggior numero di voti e che sono: 
Correnti, 44; Depretis, 25; Pescatore, M; Monti- 
cotti, 23 ì i 

sputi Vevificazione di poteri. 

“Sale alla tribuna it dep: Menabrea e. riferisce 
nuovamente sull'elezione di Rivoli, conchiudendo 
ancora, e per le stesse ragioni, che tre gironi fa per 
l'annullamento dell'elezione avvenuta nella persona 
del cav. Geymet. Malgrado l'opposizione di Serra 
F..6 Deforesta, la camera approva le conclusioni 
dell’uMcio. 

Valerio depono la relazione sul progetto di legge 
per la concessione della strada ferrata da Vercelli 
a Valenza. 


Seguito dell’ accertamento 
degl'impiegati sedenti nella camera. 
_ Michelini dice che, dopo la votazione avvenuta 
pel cav. Arnulfo, la commissione gli diede incarico 
di ritirare la proposta da lvi fatta, perchè il signor 
Avondo, che si trova netlo stesso caso del cav. Ar- 


nulfo fosse dichiarato impiegato. Così il numero 
di questi resta a fissarsi, camera in 47. 


Valerio vorrebbe chè stsospendesse questa fis- 
sazione definitiva. Mancano ancora quasi tutti i 
deputati «della Sardegna e potrebbe darsi che fra 
essi. venisse a scoprirsi qualche nuovo impicgato. 
Domanda poi se consta alla commissione che il 
dep. Bellono non abbia ora, come avvocato palri» 
noniale della corona, nessun assegnamento: giac- 


«chè la eamera lo aveva ammesso nel suo seno, solo 


LI 






| purchè però sa salva la questione di vedere se egli 








- MOPI ION 


perla considerazione che lè sue funzioni fossero 
gratuite. È 4 n 

Michelini: Se la camera non delibera su que- 
sto numero , non ci sarebbe nulla di fatto nè gli 
elettori saprebbero regolarsi. Alla commissione 
del resto non consia Che sia punto cambiata la 
posizione del dep. Bellono. La cosa inogni modo 
sarebbe pregiudicata dalla votazione relativa al 
cav. Gerbore. 

Valerio : Doveva la commissione fare indagini. 
lo so che mentre siava parlando «lla camera con- 
tro l'elezione del deputato Gerbore dal banco dei 
ministri mi venne un viglietto, con cui mi si di- 
ceva che il deputato Bellono aveva pure un ono- 
rifico, senza che siasi punto fatta una minima 
difficoltà alla sua elezione. Io propongo che la 
cosa sia rimandata alla commissione. 

Michelini aderisce. 

Rattazzi, ministro di grazia e giustizia : L’ ar- 
licolo 100 della legge elettorale vuole che si ricono- 
sca definitivamente il numero degl’ ‘impiegati, 
onile , se fosse maggiore del quarto , si vegga chi 
debba uscire. D'altronde , se si sospendesse ; i 
deputati impiègati sarebbero sempre incerti se ab- 
biano o no diritto di sedere nella camera, giacchè, 
se si venissero poi a scoprire per una supposi- 
zione 10 0 12 altri impiegati, 405 dovrebbero 
usci commissione si sarà del resto certa- 
mente pata anche dei deputati assenti, Quanto 
al deputato Bellono , non mì opporrei al rinvio, 






sia impiegato, perchè percepisce un onorifico, co- 
me avvocato patrimoniale della corona. 

Michelini da lettura di una lettera dell’inten- 
dente generale in cui sono assegnate 1,200 lire 
all'avvocato Bellono. 

Valerio dice esser impossibile che siansi dim 
ticati impiegati più dei 5 che rimangano a com- 
pleiare il numero necessario. La camera deve poi 
annoverare il deputato Bellono fra gl'impiegati, 
se vuol essere consentanea a ciò chedeliberò in 
altra legislatura. 

Mantelli: Quando nell’ altra legislatura si trattò 
dell’ elezione del deputato Bellono, presi io la pa- 
rola e dissi che era oziosa la questione. dal. mo- 
mento ehe l' avv. Bellono non aveva nessun sti» 
pendio: Ln.camera quindi non decise nulla. 

Cavallini disse essersi allora passato all'ordine 
del giorno, senza pregiudizio della questione se 
gli impiegati della lista civile si dovessero ritenere 
come impiegati dello stato 0 no. 

Rattazzi: Nella seduta di ieri l'altro fu, del 
resto, deciso che il cav, Gerbore non avesse a ri- 
tenersi come impicgato. 

La camera non ritiene come impiegato il depu- 
tato Bellono. (Votano pel sì la sinistra e Lanza, 
Serra F., Mantelli, Ricci, Pallavicini , Vicari, Ga- 
dorna e Gastinelli). 

Ln proposta di sospendero la fissazione det mu- 
mero attuale degl'impiegati è respinta. 

Deviry dice essergli fatto supporre che il conte 
Petitti, coll' esser promosso a segretario gene- 
rale del ministero della guerra, vantaggiò di sti- 
pindio. 

Michélini avverte come il decreto di nomina sia 
uscito 4 giorni prima della elezione ; di modo che 
gli elettori sapevano già che il colonnello Petitti 
col 1° di gennaio sarebbe passato ad essere sogre- 
tario generale. 

La camera delibera esservi ora in essa 46 im- 
piegnti. 

Michelini propone che si abbia a tenere aMisso 
nell'aula delle adunanze pubbliche , una tabella 
coi nomi e In quulità Wei deputati impiegati, nella 
quale s'introducano quelle modificazioni che oc- 
corressero nella loro posizione d'impicegato. 

Galragno: Perchè una tabella dei deputati im- 
piegati? (Zlavità) Si faccia una tabella di Iuiti i 
deputati. Questi non possono essere Qlivisi in 
classi, 

Michelini accorta l'emendamento, purchi 
tabella generale siano indicati gl'impiògati, e nons 
varii se noh dietro deliberazione della camera. 

Botta votrebbe che si declinassero anche le 
qualità e lo stipendio di cisscun deputato impie- 
gato. (Ilarità) 

L'emendamento Botta è respinto alla quasi una- 
nimità. 

Lanza : Non so perchè il dep. Galvagno si 0p- 
ponga. Non può certo supporre secondi finì, gia@ 
chè si è sempre fatto così. (Sì! sì! no!) 

Galvagno : lo credeva che la cosa fosse nuora 
negli usi parlamentari. Se è altrimenti, allora pro- 
pongo che si faccia come si è sempre fatto. (Ila- 
rità) 


La proposta Michelini è approvata. 






Interpellanza del dep, Mellana. 


Metlana dice ch' cogli tratterà solo la questione 
di legalità e costituzionalità. Il ministero può spie- 
gare le leggi, ma non nè acerescerle nè meno- 
morle. Credo perciò che sarò appoggiato dalla 
maggioranza, la quale almeno deve credere ne- | 
cessario il suo concorso; e appoggiato anche dal 
ministro della guerra (ilarità), il quale, presen- 
tando i due articoli sull'avanzamento, disse parole 
che restarono impresse nell'animo mio, disse cioè | 
che alcuni opinavano poter egli provedere. fer re- 
golamento , ma che non volle far cid, perchè ben 
vedeva che sarebbe stato uneludero la legge. Avrò 
anche l'appoggio del dep. Boncompagni, che cin- \ 
que anni fa emanava una legge sull'istruzione, 
lodevole, come un primo passo, ed a cui io non 
avrei mai creduto di dovermi, dopo cinque anni, 
attenerecome ad un’àneora di salute, contro le irru- 
zioni del potere esecutivo. Il ministro Cadorna 
spiegava questa legge con un regolamento : dopo | 
il che non eredo che si potesse con un altro rego- 
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lamento spiegarla in senso affallo opposto , perchè 
fa legge mon fosse ereduta troppo elastien. 

Chi ha fatto il regolamento 21 agosto 1853, ebbe 
presente quello del 1840, senza far caso del pro- 
gresso nè della legge del 1848. La risponsabilità è 
certo del ministro; ma non posso credere che il 
sig. Cibrario , il quale ripete molta parte delta sua 
fama dagli studi sulla grandezza dei comuni, ab- 
bia voluto menomarne le libertà. Finchè il mini- 
stro dell'istruzione non si sarà lrberato dai legami 
dei consigli universitari e dalla dittatura dei me- 
todisti (ilarità) , sarà difficile che possa pesare 
sopra di lui una responsabilità morale. 

La legge del 1848 non esime nessun insegnante 
dall'obbligo degli esami. Il regolamento 21 agosto 
all'art. 25 dice che potranno esserne dispensate le 
maesire appartenenti ad una corporazione reli- 
giosa riconosciuta ed ammessa nei regi slali, 
quando sieno chiamate ad insegnare sotto l' imme- 
diata dipendenza del diocesano. In questo stesso 
articolo poi vien detto che le maestre dovranno 
assoggeltarsi alle visite che verranno ordinate dal 
ministero; mentre la legge del 4 ottobre dà la fa- 
coltà di ispezione ai consigli provinciali d’istru- 
zione. (Cibrario : Domando la parola.) 

Îl presidente : La parola è dl ministro dell'istru- 
zione pubblica. a 

Mellana : Prego, prego; mon sono ancora a 
metà. L'art. 42 del regolamento, noi comun. ove 
lo stipendio dei maestri non oltrepassa le lire 300, 
fa facolià al regio provveditore di autorizzare an- 
che insegnanti non patentati. Il che equivale a dare 
l'educazione in mano ai parroci in tutti i comuni 
rurali. I municipi fanno grandi sagrifizi per la 
istruzione, quel di Casale, p. e., non ha grandi 
orse, da 4,000 che cerano nel 1847, poriò la 
pesa per l'istruzione a 47,000; ma non vi saranno 
più stimolati se vedranno che possono avere un 
maestro con,200 0 300 lire. 

l'art 46 sempre del regolamento dice che il 
parroco potrà visitare le scuole elementari , inter- 
verrire agli esami ed interrogare gli allievi sul ca- 
tethismo e la storia sacra. Ognun vede qual’ in- 
fiuenza si viene con ciò a dare al clero. Pare che 
il ministero non n'abbia già troppi 1mbarazzi di 
questa sorta e voglia erearsene altri , giacchè die- 
Iro ai parroci sta un potere che è fuori dello stato, 
e con cui noi siamo in lotta, Ci pensino il ministro 
dell'interno, che è risponsale della tranquillità 
pubblica , e il guardasigilli che deve dar corso ai 
processi. Ma, si rà, da tre mesi che il regola- 
mento è in vigore, non successe nulla. Ed io ri- 
sponderò che la prudenza è sulla prima loro tat- 
tica; ma poi sarà una rete sola distesa sopra tutto 
JI puese. 

Il imunicipio d'Asti aveva già decretata | istitu- 
zione di 1A scuole in tutti i quartieri della città, 
onde avviemare l'istruzione al figlio del povero. 
Bopo questo regolamento , i consigli. delegato .0 
generale non ne vollero più costituire che quattro. 
Il ministro dell'interno , quando volle farsi popo- 
lare, prom'se sempre una legge sui comuni , lar- 


ghissima ; liberalissima (ilarità ) ed ora non s0 


come egli permetta che sia rovinato il suo edi- 
fieio. 

So di aver a fronte un eloquente ministro, ed a 
quel che mi si dice, un giovane oratore che farà 
le sue prime armi; ma se ci s' verranno citando 
gli esempi degli altri paesi, non li accetterò, giac- 
chè in Inghilterra il capo dello stato è anche capo 
della religione, e in Francia il elero è pagato dallo 
stato. Quanto al Belgio, mi ricordo dello parole 
del ministro Rogier, che disse non poter essere 
esclusivo di nessuno il diritto d'insegnare le cose 
religiose: principio che era adottato anche da 
quella camera, I parroci sono padroni nel tempio, 
purchè non contravvengano alle leggi dello stato ; 


padroni anche di dire che non daranno i sacra- | 


menti a chi non riceve l'istruzione da loro (oht 0h!) 
ma non devono esserlo di entrare nelle case dei pri- 
vati, 

L'arl. 108 del regolamento dice che le nomine 
dei provveditori locali, fatte dai consigli d' istra- 
zione, non saranno rese essculorie senza l'assenso 
del ministero. Queste assenso non era voluto dalla 
logge del 1848, 1 ministri hanno già troppo da 
fare, ma pure vogliono ancora procacciarsene, vo- 
gliono veder tutto, autorizzar lutto. Una grave vio- 
lazione della libertà dei comunic'è poi anche nel- 


dove abbondano le persone capaci , il ministero 
paulrà delegare uno o più consiglieri municipali 
in sussidiò del provveditore. E perchè questa scelta 
non sarà fatta dal municipio stesso ? Alle commi»- 
sioni di sorveglianza poi s' impane di riferire al- 
l'autorità scolastica per ottenere quei migliora= 
menti che credessero necessari. Il consiglio di Pi- 
nerolo, emanato che fu il regolamento, diede le 
sue dimissioni perchè ne eredette lesa la propria 
dignità. C'è già troppo questa tendenza dei maestri 
a credersi dipendenti solo dalle autorità gover- 
native: nè d'altronde si deve imporre ai municipi 
di esercilare quasi uno spionaggio 

Spero che il ministro renderà superfluo un or- 
dine del giorno. lo mi tenni nei limiti della mo 
derazione ed il ministro non deve creder contrario 
alla sua dignità il dire ché , giacchè nacque dub- 
bio che il suo regolamento violasse il principio 


| costituzionale, lo sospende fin d'ora, salvo a prov- 


vedere poi per legge. Che se il ministro vorrà di- 
fendere }° opera sua , io gli dirò che nessun voto 
della camera potrà salvarlo dal bvasimo della pub- 
blica opinione. ( Bene! bravo! a sinistra) 
Cibrario, ministro dell’ istruzione pubblica , 
dice che la coscienza lo assicura non aver egli 
violata aleuna legge ; non esser poi costituzionale 
l' asserire che non si possa fare un regolamento , 


| 








| 


parta 


lasciava sentire la necessità di disposizioni parla- 
mentari, massime per |" istruzione elefifihtaro gi 


era questo un voto comunò degli insegnanti, acui, - 
il ministro credette di soddisfare col muecagii ; 


nel regolamento 21 agosto tutie le disposizioni rela- 

tive a quest’ argomento. Alcune di esse furono ri- b 
prodotte testualmente da leggi antiche ancora in, “ 
vigore; aleune furono coordinate allo spirito delle 
nostre istituzioni ; altre infine traducono in iseri 

ciò che sì osserva già per pratica. Quanto.a 
legge di organizzazione , dice che sarà sottoposta 
alla camera nel mese venturo, L'art, 25 non è che 
una riproduzione delle patenti del 1846. 

Il ministro Gioia sottopose la cosa. al consiglio 
superiore, il quale decise che colesta èsenzione 
dagli esami era ancora da ritenersi. Nel regola= © 
mento 21 agosto fu anzi limitata agli stabilimenti 
posti sotto l'immediata dipendenza dell'ordinario 
diocesano. Le visite dei-parroci erano già amm 
delle istruzioni del 1840, le quali furono ritenute 
ancora in vigore daî ministri Mameli è Givia nel 
1849 e nel 1850. Nè si genera nessun imbarazzo, | i 
Se si permette ai valdesi l'insegnamento della pro- ba 
pria religione, non si può contendere ai parroci A 
quest’assistenza. Non si concesse poi ai consi 
delegati ingerenza direlîa nell'insegnamento e ne 
disciplina delle scuole, perchè ciò sarebbe. stato © 
causa frequente di antagonismo. Nessuno più del 
ministro apprezza lo zelo, nè è più disposto a fa-— 
vorirli; non però dirèttamente contro la legge sul 
regolamento 21 agosto. I comuni vennero infatti a ——. 
guadagnare: giacchè venne loro data facoltà di 
sorvegliare le scuole, di assistere agli esami; venne” 
data istruzione ai mnestri di esser deferenti agli. 
ordini dei municipii. Voglia la camera persuadersi 
che in quel regolamento non vi è nulla contro le 
leggi e che il ministro vuole quant'altri l'indipen- I 
denza del potere civile. Non si può però togliere 
per questo la protezione che è dovuta agli écele- 
siastici. (a domani!) Pia 

La seduta è levata alle 5, ba 

Ordine del giorno per la tornata di domani, . 

Seguito di questa discussione. ) 
poser fn ine 
OBLAZIONI e. . 

fatte al Comitato di pubblica beneficenza: 
per soccorsi invernali. 

Rontin Cipriano . . ../. . Li 
Professori cd alunni del R. Collegio di 

Saligliano! /° (Ore e 
Guillot Giuseppe e comp. Larae "8 
Cav. Botta, professore di fisica... » 
Volontieri cav. D. Angelo, professore 

al collegio nazionale ©. . >» 
Impiegati della direzione generale delle — , 

poste, e ilirezione divisionale di To- 

CIO ran ne RO TI O 
Il magistrato della Camera dei Conti è 1 
Tonso professore Michele Ci 4 
Regia accademia militare, altra obla- 

gione, VISI 6, 
Baricalla avv. Angelo og TORI 
Cav. Murgia Carta, maggiore in ritiro» 2 
Professori ed alunni interni ed esterni 

del collegio d'industria e commercio, 

diretto dell'ex-depulato Rosellini  » 
Cesana Giuseppe Augusto, editore delle i ‘ 
carte topugrafiche della guerra d'0- 
riente Snai Le GARE 
Totale generale L. 62,326 14 
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STATI ESTERI. 
FRANCIA 

Il Pays fa un lungo articolo sulle forze militar 
di cui può attualmente disporre. la Francia, La 
fanteria si compone di cento reggimenti di tre 
battaglioni ciascuno, di venti baltaglioni di cac- 
ciatori a piedi, di tro reggimenti di zoavi, di duo Me 
della legione straniera, di tre battaglioni di ber-, 
saglieri indigeni, di tre di fanteria leggiera di 
Africa , e per fine di alcune cumpagnie di veterani 
e di disciplina. ì 

La fanteria francese pronta ad entrare in com-. | 


| pagnia, lasciando in Fraocia dei quadri di depo- 


. l'art. 149,in cui sî dice che nelle csttà più popolose, | 


| parchi e cinque compagnie di cannonieri veterani. Ò 


| perchè già un altro ne esiste. La legge del 1818! scelfî. St stanno ora formando il Tdge, il Jemma- 


sito, può, secondo il Pays, essere calcolata a 240, 
battaglioni di guerra 0 240 mila uomini. ' 
La cavalleria si compone di 12 reggimenti di ri- 
serva, di 20 di cayalleria di linea, di 20 di caval- | 
leria leggiera , tutti di cinque squadroni e di ollo 
altri reggimenti di cavalleria leggiera, come i cac- 
ciatori d' Africa, spahis e guide. Ì 
Le truppe a cavallo danno trecento squadroni. | 
La forza della cavalleria pronta a entrare in cam- 
pagna deve essere calcolata a 33 mila uomini. . I 
L'artiglieria conta 14 reggimenti di 16 batlerie, 
un reggimento di pontonieri di 12, 18 compagnie | 
di operai militari, 4 squadroni del treno dei | 


Ogni batteria di campagna si compone di sei 
bocche da fuoco da otto 0 da dodici, compresi due 
obici ; ogni reggimento può dare in personale € 
in materiale dieci batterie sul piede di guerra. La 
forza dell'artiglieria che può di presente mobiliz- 
zarsi è di 28 30,009 uomini e 360 bocche du 
fuoco. 

Vi sono inoltre le truppe del genio, che formano î 
tre reggimenti di due battaglioni, o sei mila uo- | 
mini. ar à 

La forza totale alliva dell'armata pronta od en- 
traro in campagna sarebbe dunque di forse 300 
mila uomini è 60 mila cavalli. NACITE E 


— A Brest fu ordinato l'armamento di 12 va- 


Da, 


9 


_ piede, perchè il:governo ne promuove l'estensione | 
coaltivamente , ciò è un grave: errore. Un esempio. | 


pes, vascelli di seconda classe, il Breslarw e l’In- 
flezible di terza. i 

Contansi Inoltre in questo porto ire vascelli e 
quattro fregate in costruzione. 

Qualtro fregate, una corvetta e un Irasporto in 
ristauro. 

Due fregate e quattro vapori in commissione di 
porto. 

Tre vascelli, selle fregate, un trasporio, quattro 
Vapori, due corvette, tredici briks e quattro golette 
disarmate > SA a 

AUSTRIA 

Si scrive alla Gazzetta di Colonia dalla Boemia 
6 gennaio: 

« Dacchè non abbiamo più in Boemia un solo 
foglio indipendente , veniamo a sapere dal difuori 
tanto poco quanto di fuori si sa di noi. Il governo 
ha ottenuto l'immediato suo intento, rendendo 
impossibile Il foglio costituzionale della Boemia, 
internando quasi come prigionieri di staio e con 
pensioni il boemo Hawliezek a Brescianone, il par- 
roco protestante Kossuth a Bolzano, e nello stesso 
modo tutte le capacità pubbliciste nei più lontani 
angoli della monarchia. Eppure cosa si ottiene in 
questo modo? Un impero unitario? No, certa- 
mente. Anzi si alimenta continuamente l’opposi- 
zione della nazionalità precisamente contraria all’ 
Unità ; i partiti in questa direzione sono ancora 
oggi così ricisi come lo erano prima e dopo 
il 1848. 


« Se la Gazzetta d’ Augusta ne’suoì articoli | 


comandati crede che l'elemento germanico prenda 


solo per molti. 


Il Foglio della legge dell'impero dapprima | 


stampato in dieci o dodici lingue fu convertito in 


un foglio tedesco. Ma invece che prima questo | 


foglio esisteva solo in tutta la monarchia, ora sus- 
sistono per la diffusione del suo contenuto in'ogni 
provincia 


Zione nella lingua provinciale. Ma legalmente non 


| sì può citare che il Foglio dell'impero quando si 


» 


Iratta di una questione risguardante una disposi- 
zione generale. Quale incertezza del diritto per 
quelli che non sono tedeschi ! Ogni impiegato od 
ogni u@ficiale è obbligato, entro il termine di un 
anno, di aver Împarato a parlare apparentemente 
Îl linguaggio della popolazione, o del reggimento 
dove è applicato. Il comando dei soldati è tedesco 


9 il sergente è l'interprete principale fra |’ ufficiale | 


e il soldato, quindi havvi il mezzo di rendere pos- 
Sibilè nell” apparenza l'esecuzione di quella dispo- 
sizione. » 

< Per l'impiegato ciò è assolutamente impossi- 
bile, e quindi ogni immediata relazione orale fra 
il pubblico non tedesco e le autorità civili è la- 
sciata alla discrezione degli amanuensi ed inser- 
vienti che parlano la lingua del paese a perfezione 
e Îl tedesco colla stessa difficoltà , colla quale i 
loro superiori parlano lo slavo 0 l' ungherese. 

« Un controllo dall'alto è quindi impossibile, e 
i danni delle malintelligenze ricadono sempre sul 
pubblico. 

« Si è ora incominciato a fare le nomine degli 
impiegati per la Galizia e l'Ungheria ; si scelgono 
per la muggior parte boemi perchè si fa conto 
delle antipatie esistenti fra ceschi e mogiari, e si 
crede di ottenere in questo modo un reciproco 
controllo. Ma anche ciò non è sistema che in parte, 
ed è piuttosto effetto della necessità. In Ungheria 
non si trovano impiegati. I vecchi conservatori 
non vogliono servire, i liberali nazionali non sono 
ammessi, nelle banderuole cho oggi acclamano 
Kossuth, domani l'Austria; non si ha fiducia nella 
Galizia e l'Ungheria. 

< In premio delle loro conversioni vengono tra- 
slocati per la maggior parte in Boemia e in Mo- 


ravia, e non è d’uopo rammentare quanta autorità | 


morale acquistino in tal modo gli uffici gover- 
nativi. 


e Col l° maggio entrerà in vita la nuova divi- | 
sione provinciale. Da 43 circoli la Boemia verrà | 
ridotta a 13, i quali corrispondono ad un dipresso | 


ai 16 che esistevano prima del 1848 L' organizza- 
zione degli uflici sarà quasi la stessa come a quel- 
l'epoca. Da ciò sì vede che l’esercito degli impie- 
gati non diminuisce, ma si accresce. La maggiore 
spesa che ne deriverebbe sarà compensata con una 
estesissima riduzione di stipendi. La conseguenza 
naturale ne sarà che non si troveranno impiegati 
per stipendi, coi quali non sì può vivere, e quelli 


che si trovano , lo suranno nelle condizioni di 


Cinosvnik russi, che con uno stipendio di 300 
rubli all'anno, ne spendono tre mila. 


« Rammentando la Russia è d’uopo rettificare | 
un errore che sembra assai diffuso. L'alleanza | 


russa, ufficialmente detta neutralità, non ha il mi- 
nimo appoggio nell'esercito. Se ne chiegga conto 


in tutti i corpi dell'uMcialità austriaca, e il desi- | 


derio di battersi contro i russi diviene sempre più 

forte e generale, forse più che in tuti gli altri 

eserciti europei. Abbiamo imparato a conoscere 

quegli alleati in Ungheria - e nel gabinetto ! » 
CINA 


La ciltà di Amoy fu ritolta ai ribelli dagli im- | 
periali l'1l novembre. Questo fatto non fu proce- | 
duto da nessuna altra battaglia importante Mentre 
gli imperiali entravano per la porta settentrionale, | 


i ribelli uscirono da quella a mezzodì, dirigendosi 
frettolosamente verso .il porto, nella speranza di 
rifugiarsi sui loro vascelli. Ma furono delusi ; 
questi avevano preso il largo e per raggiungerli 
non avevano che poche barche, incapaci di rice- 
verli tutti. Molti annegarono nel tragitto e varii 
altri vennero in mano degli imperiali. 

In questo assalto furono massaerati da 700 a 


tanti fogli quanti sono 1 circoli, e | 
ognuno reca, oltre il testo tedesco anche la tradu- 


11,000 individuì. Furono principalmente i battel- 
| lieri di Canton quelli che fecero prova di maggior 
ferocia. 

Il console inglese si è interposto con molta uma- | 
nità per far cessare questo macello. A sua richie- | 
sta i capitani Fishbourne dell’Hérmes e Vansillari | 

| del Bittan, sbarcarono un distaccamento dei loro 
|‘ marinai che ributtarono gli imperiali fuori del | 
porto, ritogliendo loro 400 prigionieri, 200 dei 
quali erano più o meno feriti, e alcuni mortal- | 
mente. D'alira parte gl'imperiali han veduto ior- | 
nare vani i loro sforzi per riprendere Shang-hai 
ai ribelli; essi ebbero, è vero, alcuni successi sul | 
mare, ma per lerra subirono sensibili perdite. | 
— Il vapore da guerra francese , il Colbert, è 
giunto a Shang-hai il 9 novembre, proveniente da 
Hong-Kong. (Gtornali francesi) 
_————r———r 6 
AFFARI D'ORIENTE 


— Serivesi da Serajewo che le concessioni fatte 
ai cristiani vanno successivamente effeltuandosi. 
Nella Bosnia si procede ormai alla numerazione 
delle case ed alla coserizione dei contribuenti di 
| imposte onde sia ripartito equamente quell'aggra - 
vio. Più importante è la risoluzione a tenore della 
quale in avvenire ogni comunità cristiana avrà un 
rappresentante alle sedute del senato. 

— Uno scritto commerciale datato Sofia 20 di- 
cembre annuncia : 

« Non appena si è squagliata la neve, marceia- 
\ rono le riserve da Sofia a Viddino. Fra Sofia e 
Drinowaz fu. costruita un'apposita strada miliare. 
I lavori alle trincee di Sofia continuano malgrado 
| i cattivi tempi. Alla strada che mena dal Danubio 





ranee, piantate batterie. A motivo di mancanza 
di condotte da Costantinopoli regna nell’ armata 
turca considerevole bisogno di proviande. Le de- 
cime che si riscuotono nelle provincie vengono 
portate interamente al Danubio. I commissarii del- 
l'imposta hanno notificato che quelli i quali con- 
tribuiranno le decime in natura per due anni ne 
saranno il terzo anno esenti. » Ù 


” 
i 


NOTIZIE DEL MATTINO 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Dalle rive lombarde del Lago Maggiore, 

2 ig Nelle provincie si fece gran chiasso pel 
fermo del Contini avvenuto sul tener di Lugano. 
Chi diresse la spedizione fu il nostro delegato 
Anelli, il quale ebbe così poco criterio di servirsi, 
per la scelta dell'emissario, di quel tal Barassi 
| ex-gendarme che nel 1848 era commissario distret- 
tuale a Cantù e che si fece arrestare per ben te 
volte da' suoi amministra. Una bostia classica: 

Il vescovo Romano , dietro istanze del delegato, 
lo munì di credenziali per i suoi aderenti nel can- 
tone Ticino, e queste credenziali furono seritte | 








ai confini serbi vengono seavate abitazioni scienza 





senza la necessaria malizia da quell'altra bestia | 
madornale che è 1’ Ostinelli, segretario vescovile. | 
Il generale Singer ch' entrava in terzo nella cospi- 
razione.e forse la dirigeva, birbo come gli altri, | 
ma più furbo d’essi, rimase dietro le scene, di- 
mitandosi a dare verbali istruzioni al sig. Uboldi 
di Lugano che gli era stato inviato dal Contini..... 

Srati romani. Roma, 1l gennaio. Il consiglio 
di guerra francese ha, durante il mese di dicem- 
| bre, condannato Risi Augusto a cinque anni di 
| prigione e 50 fr. d'ammenda , e Liberati Filippo 
a due anni di prigione, entrambi per furto sem- 
plice. 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 14 gennaio. 
La borsa che si è aperta con una grande tenr 
| denza al ribasso si è riavula tutto ad un tratto sulla 
voce corsa che l' imperatore d' Austria fosse par- 
tilo di repente per Pieiroborgo. Io so che infatti 
un dispaccio telegrafico partito da Vienna annun- 
ziò questo fatto, ma gli uomini meglio istrutti non | 
| prestano alcuna fede a questa diceria. I fondi in- 
glesi provarono ugualmente una specie di rialzo | 
che si attribuisce alla liquidazione. 

Noterete inoltre che il Monitenr non annuncia 
l'ingresso delle flotte nel mar Nero mentre è pure | 
cerlissimo che vi sono entrate il giorno 3; ma di- 
cerasi che l'organo ufficiale serbava il silenzio; 
imperoechè, subito dopo l'inserzione del fatto net | 
Moniteur il sig. di Kisseleff doveva prendere ì 
suoi passaporti. 

“Egli è certo che ieri, primo giorno dell’anno 

secondo il calendario greco, i russi sonosi riuniti 

alla cappella del sobborgo S. Onorato, e dopo la | 
messa il pope annuneiò ch' era quella l' ultima ce- | 
rimonia e benanco l' ultima messa, giacchè fra tre | 
giorni o quattro la cappella doveva esser chiusa , | 
avendo i preti ricevuto l'ordine di abbandonare la | 
Francia e seguire il sig. di Kisseleff nella sua riti- | 
rata. Non ho d'uopo di dirvi quanto queste parole | 
abbiano fatto impressione sull’ uditorio. i 

Dicevasi quest'oggi al ministero degli affari esteri. | 
che i russi stavano per prendere l'offensiva su | 
tutta la linea, dalle muraglie della Cina: fino at-{ 
Danubio. Voi vedete pertanto 0 signore, che la | 
situazione, malgrado il rialzo della borsa , non è 
migliorata. Assicuravasi inolire quest'oggi che il 
consiglio della banca aveva rifiutato di imprestare: | 
al ministero 200 milioni contro deposito di buoni | 

del tesoro, adducendo che ciò era contrario agli 
statuti dello stabilimento. Questo rifiuto , se fosse 








vero, potrebbe tornare fatale al sig. d'Argowt, di i 


| cui alcuno fra i più avventurosi vuol già indicare 
| il successore. 


| ratore Francesco Giuseppe per Varsavia, 


. | aiutanti a Sebastopoli onde avere delle istruzioni. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Tutte le liustrazioni che si trovano in Parigi, . 
uomini di lettere, accademici, ex-ministri sotto il 
regime orleanista, sì diedero convegno ai funerali 


| del sig. Armand Bertin, morto così di repente. La 


tristezza era su lulli i volti, e pochi uomini forse 
al pari di lui ponno vantarsi di avere destato un 


| così universale rimpianto. — Per fermo, diceva 


uno che parlava dinnanzi a me al sig. Villemain, 


| gli uomini se ne vanno. — Ed anche le cose, ri- 


spose tosto lo spiritoso accademico. Lo si ricono- 


| sce a questo tratto. 


Il governo, dicesi, che sia assai preoccupato di 
ciò che va a divenire il Journal des Débats, (e; 
cosa strana a dirsi, avrebbe pensato ad insinuare 
nel medesimo il sig. La Guerronière. Era forse 


| un mezzo indiretto di rovinare situramente e nel 
| più breve termine il giornale. Si dice però che la 
| famiglia pensi lasciarne la direzione ui signori 


de Sacy e St-Mare-Girardin, ed io eredo essere il 

miglior partito che resta a prendersi. A. 
GnanpugaTo DI Bapex. Carisruhe, 12 gennaio. 

Il principe reggente ha aperta in persona la ses- 


| sione della dieta del granducato di Baden. Il suo 


discorso esprime il rammarico che gli ultimi atti 
dell'arcivescovo di Friborgo in Brisgovia; il quale 
rivendica privilegi più estesi, abbiano suscitato il 
conflitto diecui si preoccupa il mondo religioso. 

« A misura, diss'egli , che quest affare è più 
mal giudicato di fuori, veggo con maggi ddi- 
sfazione la confidenza colla quale il popolo mio 
mi appoggia, mosso da questa convinzione che la 
credenza de' miei sudditi cattolici mi è tanto sacra 
quanto la mia propria. 

« Siale dunque sicuri, che, nel mentre tutelo la 
dignità della corona, mi adopererò con premura 
ad indurre la soluzione pacifica delle attuali dis 
Sidenze, e ad assicurare a' depositari dell'autorità 
ecclesiastica una posizione che li ponga in grado 
di adempiere alla loro benefica missione. » 


— Notizie giunte da Pietroborgo recano che 
S. M. l’imperatore Nicolò non ha accettate favore- 
volmente le ultime proposte della conferenza di 
Vienna Tuttavia non si ha ancor rinunciato alla | 
speranza che nel corso degli avvenimenti lo ezar 
possa prestare ascolto a nuove trattative di pace. | 

(Corr. Ital) 

— La piazza di Citate dove ebbe luogo l'ultima 
battaglia delle armate sul Danubio è designata 
solto il nome di Sifjaw ed è posta nelle vicinanze | 
di Kraiova. 

Su questa battaglia un dispaccio di Londra si 
esprime nei seguenti termini ; | 

« Le conseguenze della battaglia del giorno 8 | 
presso Citate furono gravi per ambe le parti. 

« I russi nondimeno dovettero ritirarsi a Mat- | 
zatdey nei dintorni di Kraiova abbandonando | 
quattro pezzi di cannone. » | 

— Serivesi da Vienna il 12 mattino che vi erano i 
giunte notizie da Pietroborgo. | 
il 


Si era sparsa la voce che la Russia non farebbe 
ancora risposta ufficiale alle ultime comunica- 
zioni ricevute. 

È a torto che si annunziò la parienza dell’impe- 

S. M. I. non abbandonerà Vienna, | 

— Le corrispondenze particolari dalle rive del 
Danubio annunciano che Omer bascià avea preso 
tutte le sue disposizioni per profittare del successo 
di Kalafal e per far sostenere con truppe fresche i 
corpi che aveano già combaltuto. 

— Una corrispondenza particolare di Odessa del 
22 annuncia che il comandante della flottiglia 
| russa del mar d’Azof, avea mandato uno de’ suoi 
| La Russia non ha în questo mare che delle navi 
\ di guerra d'un rango inferiore colle quali non può 
sostenere una lotia di grave momento, e d' altra 
parie se essa rientra a Sebastopoli lascia senza di- 
fesa 
sono d'una grande importanza per questa potenza. 











Quest' oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 


Borsa di Parigi 16 gennaio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
p.00. . 7190 7160 
$ 1j2 p.0j0 100 » 9950 3° 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 00 93 50 » » 
1853 3 p. 010 5850 » » 


Consolidati ingl. » 935/8 (a mezzodì) 





G. Roxsatpo Gerente. 





Torino, Libreria T. Decrorais, Via Nuova, 17 


ANNUAIRE | 


- BUREAU DES LONGITUDES 
pour lAn 1854. 


Paris, 1 vol. in-]2°. 


stabilimenti russi del mare di Azof che | 


L'AUSTRALIA 


SOCIETA' 


DI INGEGNERI FRANCESI 
0 


L'Eco della Borsa di Milano pubblicò di recente 
un rendiconto delle scavazioni che si fecero in 
Australia nel.2° trimestre del 1853. Da questo ri- 
sulterebbe che il prodotto: netto ascende a 744,201. 
oncie, ossia, calcolando il valore dell'oro a 70 
fr. per oncia, si avrebbe un risultato di 52,094,070 
franchi; facendo base in questi soli dati, che al 
governo francese comunicò il signor De Sanctis 
console a Sidney, bisognerebbe pur convenire che 
più di 200 milioni il terreno australico consegnò 


| alla speculazione privata nello intiero seorso anno. 


Ma questo calcolo non concerne che l'oro inviato 
in Francia. Ora non è egli a credere che altret- 
tanto, o più, ne abbiano estratto le altre nazioni, 
in ispecie l'Inghilterra? Bisognerebbe aver sotto 
occhio i riassunti di tutti i consoli per giudicare 
con sicurezza; ec ne consta d'altronde che nei tri- 
mestri ultimi, del 1853 gli effetti furono assai più 
fecondi, e fu in viriù di questi che la società di 
ingegneri si vile incoraggiata ad assistere è a 
prendere le più pronte. provvidenze per iniziare 
l'impresa. x 

Già la prima spedizione è preparata; sarebbe 
in via se non si fosse opposta la stagione invernale. 
Ad essa si uniranno i membri della direzione in- 
caricati di recarsi nel luogo dell’intrapesa, molti 
ufficiali del genio e distinti meccanisti, Dagli or- 
dini degli ufficialì del genio» dipenderanno i la- 
voratori. Dalla direzione sr plat con piena 
regola la contabilità. Ogni trimestre questa offrirà 


| il suo bilancio attivo e passivo. Le spedizioni del» 
| l'oro per la Francia si faranno a non lontani in- 


tervalli l'uno dall'altro Perciò si presero intelli- 
genze colla socletà di navigazione a vapore. In 


| questa guisa l'organismo nulla lascia a desiderare. 


Gli azionisti possono andar certi cheji loro interessi 
saranno grandemente curati. 


—_————&—&—€— | Y|‘|‘|—@—é—eùéee_ LR 
M. le professeur Falletti donne en ville et 
chez lui des legons de langue frangaise, de 
littérature et de mathématiques. 
M.me Falletti, native d'Angleterre, donne 


| en ville et chez elle des legons d’anglais et 


d'italien. : 
Via dell'Arcivescovado, N. 3. 





AVVISO | 
Si deduce a pubblica 


notizia che la vendita dei 
vetri e cristalli caduti nel- 
lere dità del defunto sia. 
Cav. Giuseppe Avena con- 
tinua negli stessi locali 
come per il passato. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 16 gennaio 1854 
Fondi pubblici 
18495010 1 genn.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont.92 25 98 
Id.inliq.93 25 p. 31 genn. 
Contr. della matt, incont. 93 25 93 93 
1851». 1x.bre—Contr. della mattin c,89 25 25 
1853 3 0j0 1 genn. — Contr. della matt. in ce, 59.50 
1849 ObbI. 5 0/0 1 8.bre — Contr, del giorno prec. 
| dopo la borsa in cont. 950 
lag. — Contr. della matt. in cont. 950 
Fondi privati 


I 
| Cassa di commercio e d’industria-Conir. della matt. 
i in cont. 587 col l°divid. i 
Ferrovia di Cuneo, l genn.—Contr. matt. in c; 540 
ia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont, 525 528 
Id. in liq. 531 p. 31 genn,, 533 p. 28 febb. 
Contr.della m. in liq. 532 

Ferrovia di Pinerolo—Contr. della matt. in c. 256 





1850 





Presso la stessa libreria si ricevono com- 
missioni per l'estero; di cui si guarentisce 
l'esecuzione colla massima celerità. 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3: mesi 
Augusta . 253 14 268- 
Francoforte sul Meno 212 1j2 
Lione . 99 90 99 35 
Londra 25 10 2A 85 
Milano 
Parigi . 4 99 90 99 35 
Torino sconto . 60/0 
Genova sconto . 6 0j0 
Monete contro argento (*) 
Oro Gompra Vendita 
Doppia da 20 I... 20 02 20 06 
— di Savoia _ 28 65 28 70 
— di Genova —. 79 05 79 22 
Sovrana nuova , . . 35 15 85 18 
—_ vecchia . 34 70 34 85 
Eroso-misto 
Perdita . . . #. 3 60 0100 


(") [biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Tip. C. Carzone. 


A 





6 


Bi 





Mercoledì 18 genmaio 
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L'AUSTRIA 
E L'ALLEANZA ANGLO-FRANCESE 


L'Austria potrà conservare la sua neutra- 
tà? No; rispondiamo nel modo il più assu- 
Iuto e perentorio. Essa dovrà impugnare le 
armi in favore o contro la Russia ; perchè 
tanto lo ezar quanto l'alleanza anglo-fran- 
case, amendue nel loro interesse, non le per- 
‘metteranno di conservare ‘la comeda posi- 

agionedi semplice spettatrice durante la lotta, 
por presentarsi poi a fianco del vincitore, 
allorchè si ‘tratterà di re de'vantaggi 
della vittoria e dividere la preda. 
neutralità in tal circostanza equivale 
al codardo silenzio di chi non hail coraggio 
cella propria opinione; non è frutto di po- 
litica moralità, ma atto subdolo che na- 
sconde proponimenti di malafede che le po- 
tenze, le quali prendono attiva parte alla 
lotta e ne corrono i rischì, non devono con- 
sentire ; egli è quindi evidente che l'Austria 
verrà suo malgrado forzata a gettarsi nel- 
l'uno o nell'altro campo. 

Ora quale sarà questo campo? Ecco il 
nodo della questione, di cui non conviene 
nascondersi; la somma; anzi vitale impor- 
tanza per l'avvenire dell'Italia. 

Noi, e con noi moltissimi altri giornali 
abbiamo basato le nostre induzioni sul 
supposto che l’Austria, trascinata da quella 
fatalità che la governa dal 1848 iu poi, pian- 
terà da sua bandiera accanto a quella del- 
l'autocrate russo. Questo caso è certo il più 
probabile, ed è inutile che ne ripetiamo le 
ragioni. La Francia e l'Inghilterra unite 
possono facilmente abbattere una simile 
coalizione, come Napoleone il grande gettò 
a terra da solo quella/assai piu terribile che 
osò affromitarlo sui campi d'Austerlitz. Gli 


elementi di debolezza che esistono nell'im- 
+ aa anigto. TincoIBREENTE "© piuiodi 


l'urto delle diverse nazionalità, contribui- 
scono ad accrescere gli elementi di forza 
dell'alleanza anglo-francese. i 

La lingua ha svegliata la coscienza della 
nazionalità e questa coscienza sarànellemani 
delle parti belligeranti un'arma delle più 
formidabili. Gli amici della Russia saranno 
i primi ad essere esposti ai colpi de' loro av- 
versari , e finiranno per pagare le spese di 
questa guerra imprudentemente sollevata. 
Ma se invece contro la comune aspettazione 
l'imperatore Francesco Giuseppe si colle- 
gasse colle potenze nccidentali le condizioni 
delle nazionalitàe precipuamente dell’italia- 
na, non sarebbero forse gravemente compro- 
messe? Prezzo di tale adesione non potrebbe 
essere l'assicurazione del dominio austriaco 
in Italia? Non rifuggiamo dall’esaminare un’ 
ipotesi, che sebbene di incerta realizzazione, 
pure ha bisogno di non essere troppo facil- 
mente dimenticata. 

‘L’ Austria dall’ esorbitanza stessa delle 
pretese della Russia può essere condotta a 
deliberazioni più. consentanee alle viste 


cella Francia e dell'Inghilterra. Ma, se essa | 


sì avvicinasse a queste potenze , prima di 
stringere seco lorò un vincolo di alleanza, 
esigerebbe che le fosse garantito il possesso 
d’Italia, che è il.suo lato debole, la parte 
più vulnerabile del suo impero. 

E possiamo noi supporre che la Francia 
e l'Inghilterra si rifiutéranno di accedere ad 
una tale stipulazione? L'Austria tocca col 
suo territorioi confini russi; il sussidio della 
sua arinata è quindi di un immenso valore 
nelle combinazioni strategiche contro l'im- 
pero russo, e siccome in fondo la promessa 
di mantenere l’ integrità delle provincie au- 
striache in Italia, non è che una conseguenza 
dei trattati del 1815, non sappiamo se le 
duo potenze succitate troverebbero nodo di 
non acconsentirvi. 

,E per tal guisa una guerra fatta in,nome 
di principi liberali, destinata a respingere 
la preponderanza dell’ assolutismo, rica- 
drebbe nell'antico errorè, sancito nel 1815 
a.danno della Francia e dei popoli di tutta 
l'Europa, e porrebbe il piede sullo stesso 
cammino, ripristinando quello stato di cose 
che ha impedito di fondare nel diritto pub- 

. blico qualche cosa di stabile e di razionale. 
Il pericolo di questa combinazione non è 
lieve;se da un lato stanno le seduzioni 





diplomatico occidentale, e lo spavento di 
una rivoluzione nella penisola italiana. Il 
governo austriaco è legato per gratitudine 
coll'imperatore Nicolò ; ma la nazione e lo 
stesso esercito non amano il russo, vicino 
potente e prepotente. Il riacquisto dell' Un- 
gheria è stato per l'onor delle armi impe- 
riali una vera sconfitta morale che si sen- 
tono in dovere di vendicare. Il gabinetto di 
Vienna può quindi essere trascinato in una 
sfera di azione assai diversa da quella che 
si è proposta, e suo malgrado abbandanare 
il recente alleato. 

Ove ciò accadesse, la Francia e l' Inghil- 
te 
influenza, ma se ne servirebbero tutt'al più 
per obbligarla agovernare le provincie della 
penisola con un sistema meno brutale; l'An- 
stria certo non eleverebbe eccezione alcuna, 
clie anzi, secondo l'antico costume, sa- 
rebbe larghissima di bugiarde promesse, 
simili a quelle dell'arciduca Giovanni e del 
conte di Bellegarde; i nuovi alleati andreb- 
bero orgogliosi di tanto trionfo, e ben a 
torto, perchè il principio della nazionalità 
ne andrebbe sagrificato come olocausto . e 
l' Austriacon molto maggior ragione: po- 
trebbe vantarsi d’ aver riportato vittoria. 

Comeognun vede, il maggior pericolo per 
noì sta in questa lega dell'Austria colla 
Francia e coll' Inghilterra, imperocchè un 
simile patto non può avere altro risultato in 
fuori della restaurazione del dominio stra- 
niero nella penisola italiana, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
La quistione provocata dalle interpellanze 


dell'onorevole Mellana minacciava di farsi 
assai grossa, più grossa forse di quello che 


lo stesso interpellante potesse desiderarlo. | 


Non sappiamo se per un preconcetto disegno, 
O se per puro caso avvenisse; ma la qui- 
stione ministeriale si trovò posta in un modo 
esplicito, e quasi che si temesse che una 
tale quistione potesse essere parziale si pro- 
votarono dall'uno e dall'altro lato tali di- 
chiarazioni sulla completa solidarietà del 
ministero nelle conseguenze di questo voto, 
che nessun dubbio poteva più rimanere. Fu 
soprattutto la destra che volle togliere qua- 
lunque incertezza e, per l'organo, dell’ ono- 
revole Deviry; seppe ben accertarsi prima 


di rinforzare, col suo, il voto della sinistra, | 


che almeno un tale connubio sarebbe tor- 


nato alla rovina del ministero quando pel | 


medesimo si fosse giunto a vincere il par- 
tito che ordinariamente lo appoggia. L' al- 
larme fu dato, e la maggioranza fece in 
questa prima battaglia buona prova di sè. 
Sarà però bene che si tenga per avvisata, 

Però la quistione, se cioè il regolamento 
abbia violata la legge, non fu risolta, ma ri- 
mandata all'epoca in cui sarà da discytersi 
il codice dell’ istruzione pubblica di o ieri 
il ministro promise la presentazione entro un 
mese; e tutti quelli che non mirano ad un 
cambiauiunto di ministero, ma piuttosto ad 
avere una buona legge e bene applicata pos- 
sono essere sicuri che , discutendo la legge 
generale, il ministero non si opporrà sicura- 
mente a correggere quelle disposizioni del 
regolamento 21 agosto 1853 che non perfet- 


tamente si accordano colla parola e collo spi- | 


rito della legge del 1848, la quale, come ben 
disse l'onorevole Mellana, devesi mantenere 
quando non trattasi di migliorare. 

. Questa proroga venne adottata su di un 
apposito ordine del giorno presentato dal- 
l'onorevole dep. Serra, intorno al quale si 
aggirò tutta la disputa odierna ad eccezione 
forse di un discorso dell'onorevole deputato 
Cadorna Carlo, il quale, se non andiamo 
etrati, veniva dopo cinque anni a giustifi- 
carsi della stessa colpa che adesso s‘imputa 
al sig. ministro Cibrario. La sua circolare 
iufatti che obbliga le maestre monache agli 
esami, rassomiglia un tantino al regolamento 
che mandai parroci nelle scuole: sono forse 
cose buone l’una e l'altra, ma sono vere 
leggi e non regolamenti. 

Si trattò poscia della legge per l’aboli- 
zione del dazio sui cerenli; ma siccome la 
discussione sn questa continua , ne parle- 
remo dimani. 


iacquisterebbero sull'Austria una certa’ 


articolo.: 
« Abbiamo più di una volta trattato del- 
l’attenzione e delle simpatie del pubblico 
per il regno di Sardegna. Questo stato, pic- 
colo in paragone con- alcune potenze euro- 
pee, ma considerevole in risorse, e in forze 
messo a confronto cogli altri governi dell’Ita- 
lia, è occupato da qualche tempo a rifor- 
mare la sua interna amministrazione con 
una serietà, saviezza e con tale successo 
chi lo rende meritevole dell’ammirazione e 
del nppoggio divtutte-le persone:illuminate. 
Non è impossibile, anzi è sommamente pro- 
babile che noi ‘possiamo vedere infine nel 
Piemonte uno stato italiano governato in 
modo ragionevole, un popolo italiano sod- 
disfatto di una ragionevole libertà, e un so- 
vrano italiano che si appoggia su quell' af- 
| fezione popolare che forma la base di dure- 
| voli monarchie. Un*amministrazione. for- 

mata mediante una doppia camera,-e.un 

gabinetto responsabile, con una stampa 
| comparativamente libera, corrispose finora 
| talmente al suo scopo che; sebbene lo stato 
| non sia sfuggito alle perturbazioni inevita- 
| bili del noviziato, è pure in complesso uno 
| dei più forti stati della sua categoria, e i 
suoi principali pericoli sorgono ora infatti 
dall'invidia o dalla malizia di quei gover- 
nanti che mal possono sopportare lo spetta- 
colo d' istituzioni, le quali fanno tanto con- 
trasto colle loro proprie. 

« Una lezione, istruttiva per tutte le na- 
| zioni, e non senza la sua morale anche per 

noi stessi, può aversi dalla questione che 
ora minaccia il governo sardo della. mag- 
giore'sua difficoltà. Il regno di na, 
‘come sanno inostri lettori, 
paese cattolico, ma un paese eminentemente 
papista, e soverchiato dai preti. Intorno 
alla sodezza della sua fede negli dechi della 
santazsede non havvi alcun motivo.di dubi- 
tar, ‘e lo riforme orà progettate dal suo 
governo in materie ecclesiastiche sono in- 
teramente libere da qualsiasi tendenza ere- 
tica verso la libertà religiosa , e l' affranca- 
mento intellettuale, nel senso protestante di 
questo termine. La pura verità si è che il 
Piemonte è coperto, anzi possiamo dire alla 
| lettera, divorato da’ suoi stabilimenti cleri- 
| cali e dal suo clero, ottenendo gli oziosi e 

meno utili membri della professione come, 
| al solito, la parte del leone sui redditi con- 
secrati, a pregiudizio dei loro confratelli 
operosi e a scandalo della religione in ge- 
nerale. 

« La stravaganza degli abusi prevalenti 
patrà essere apprezzata quando osserviamo 
che sebbene la popolazione sia meno di due 
volte quella di Londra, pure lo stato mag- 
giore ecclesiastico comprende 6 arcivescovi, 
34 vescovi , 312 canonici beneficiati, 741 
camonici collegiati e 7000 preti ; inoltre vi 
sono ancora 81 ordini di monaci con 847 
conventi, e 23 ordini di monache con 141 
conventi. Sebbene. queste cifre sembrino 
prodigiose , pure non sono molto di più di 





non è soltanto un. 















quello che incontrasi costantemente in tutti 


i paesi abbandonati all' influenza papale. 
Prima del diluvio della rivoluzione francese, 
eranvi sul continente alcune città ove la 


maggior parte di tutte le sostanze, e quasi | 


| la‘imaggioranza della. popolazione apparte- 
neva alla chiesa, e vi è appena uno stato, 
in cui non siasi trovato necessario, in una 
epoca o nell' altra, di finirla sommatiamente 
con questi cumuli. 

“ « Il Belgio, la Spagna e l’ Austria furono 
testimoni di spogliazioni, se adottiamo questa 
espressione, di proprietà ecclesiastiche così 
estese come quelle prodotte dalla riforma in 
Inghilterra. Tale però non è lo scopo dei ri- 
| formatori piemontesi; non chiedono altro 
| che una. migliore distribuzione delle. pro- 
prietà ecclesiastiche per usi della chiesa, la 
soppressione di stabilimenti inutili, e un più 
decente mantenimento dei parroci che sono 
i più veri e più utili ministri della religione. 
| Questo clero operoso, non ostante il grande 
| ammontare dei beni ecclesiastici, è così mi- 
| serabilmente fornito di mezzi di sussistenza, 
| che di 3386 individui del clero parrocchiale 
2540.non hanno per vivere che il reddito 
complessivo di 33 lire sterl. e 10 scellini all’ 
anîîo , al quale contribuisce anche lo stato. 
Il governo sardo perciò colla piena concor- 





zione del numero dei vescovati; secondo, la 


soppressione degli ordini religiosi mendi- | 


canti ed oziòsi, colla conservazione’ degli 


ordini caritatevoli ed industriesi; terzo, una , 


riduzione nel numero dei canonieati , spe- 
cialmente nei casi in cui lo scopo originario 
della fondazione era divenuto ‘antiquato ; 


quarto , la perequazione degli stipendi ca- |! 
nonieali; quinto, la nomina di ciò che pos: © | 


siamo chiamare una commissione acelesia= 


stica, colla vista di adottare resole fissa 
nell'esazione e nel. Feinaddia 
della chiesa , e un più%equo: assestamento 


nella loro distribuzione. |. ; 


«I lettori inglesi riconosceranno in queste’ 


a 


proposizioni gli identici principii , che în 


ogni tempo si raccomandarono a tutti ì go- 


Ù 


verni saggi e prudenti, Ciò non di meno, o. +» 


come meglio dovremmo dire, naturalmente 
sebbene non si faccia, e non si abbia |’ it- 
tenzione di fare alcun attacco contro i dogmi 
della fede papale, pure la corte di Roma è 
contraria nel modo più violento alle riforme 
progettate; e non è verosimile che questa 
potenza insidiosa e senza sorupoli tralascì 
qualsiasi sforzo, per quanto sia maligno, per 
impedirne il successo, Le viste degli uomini 
politici di Roma sarebbero assai più sod- 
disfatte se il Piemonte e il suo popolo fos- 
sero immersi nel pantano della barbarie na- 
politana piuttosto che vedere il progresso di 
quello stato verso tali condizioni di governo, 
che recano lumi e libertà al popolo. 

« Con sane e ragionevoli viste di libertà 
politica verrebbe infallibilmente, come è 
ben noto alla corte di Roma, l' avversione 
di sottoporsi ai suoi dettami e alla sua in- 
gerenza; e siccome la sua propria potenza 
è un oggetto ‘assai più prezioso nei suoi 
occhi, che il benessere degli altri, essaagisce 
risolutamente contro tutti gli sforzi diretti 
al miglioramento nazionale. Anche per ciò 
‘ n u progo ] 
riforma Ceologi Esta . è probabile che gli 
emissari del papa trovino maggiori peri- 
coli nella rigenerazione del regno sardo che 
nella nuova distribuzione del patronato ec- 
clesiastico, o nella visita da farsi alle case 
religiose. A tali misure, quando non erano 
accompagnate da alcuna aspettativa di ri- 
forme generali, la sede papale ha dat), non 
di rado, il suo assenso, ma giammai si è 
ottenuta la sua concorrenza per qualsiasi © 
progetto che conduca a schiarire le idee del 
popolo e all’ indipendenza nazionale. In 
questo caso però confidiamo sinceramente 
che i suoi pronostici siano resi vani dal 
buon senso del popolo piemontese, e dal- 
l'accord® sussistente fra il medesimo e il 
suo sovrano. Di rado infatti è stato tentato 
un esperimento con più forte diritto alle 
simpatie e all'appoggio di tutti i governi in- 
dipendenti e liberali. » i 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., în udienza del 12 el corrente mese, ha 
fatte le seguenti disposizioni nel personale dell'ot- 
dine giudiziario : 

Malaterra avv. Valentino, sostituito sovrannu- 


| merario nell’uMeio dell'avvocato dei poveri presso © 


il magistrato d'appello di Casale, nominato » so- 
slituito effettivo nel medesimo ufficio ; 

Dappino avv. Giovanni, giudice del manda- 
mento di Vignale, a giudice di quello di Spigno; 

Alvigni avv. Rocco, id. di Montà Beccaria, id. 
di Vignale; 

Valdata avv. Luigi, id. di Spigno, id, di Montà 
Beccaria : 

Panelli avv. Camillo, luogotenente giudice di 
S. Salvatore, a giudice di Garbagna ; 

Miret notaio Pietro, segretario della giudicatura 
di Saluzzo, collocato a riposo; 

Banchi Giuseppe, sostituito procuratore dei po- 
veri presso il magistrato d'appello di Torino, no- 
minato a segretario della giudicatura di Saluzzo; 

Todi Giuseppe, segretario della giudicatura di 
Fenestrelle, a segretario di quella di Dezana; © 

Picchio Giuseppe, id. di Perrero, id. di Fene- 
strello.; 

Bimone Giuseppe, sostituito segretario della giu- 
dicatura di Strambino, a segretario di quella di 
Perrero ; 

Carlevaris causidico Federico, segretario della 
giudicatura di S. Damiano d’Asti, collocato a ri» 
poso ; 


tto particorare di 


"| 


Lo 


hi 


de 











Toesca di Castellazzo conle e notaio Carlo, se- 
gretario della giudicatura di Pancalieri, nominato 
a segretario di quella di S. Damiano d'Asti ; 

Grosso notaio Giacomo, segretario della giudi- 
catura di Carmagnola, collocato a riposo giusta la 
sua domanda;  * la; 

Bessone Michele, segretario della giudicatura di 
Villanova Solaro, nominato a segretario di quella 
di Sanfront; ci 

Bonino Stefano, id. di Prazzo, id. di Villanova 
Solaro ; 

Brua Antonio, id. di Graglia, id. di Prazzo; 

Bauderi Alessandro, id. di S. Germano, id. di 
Graglia; 

Belmondo Ernesto, id. di 
Centallo ; 

Giacometti Simone, id. di Rocca d'Arazzo, id. 
di Riva di Chieri; 

Rongà Luigi, sostituto segretario nel tribunale 
di prima cognizione d'Alessandria, segretario della 
giudicatura di Rocca d’Arazzo, 

Vallauri notaio Giuseppe, segretario della giu- 
dicatura di Sanfront, a segretario di quella di S. 


Germano ; 
(Pi te), id. di Salussola ; 

Cavallo Antonio, sostituto segretario nel tribu- 
nale di prima cognizione di Vercelli, segretario 
della giudicatura di Villafranca (Piemonte). 

— S, M., con decreto in data delli 12 corrente 
mese, nominò intendente generale di terza classe 
della divisione amministrativa d'Ivrea il cav. avv. 
Camillo Santi, già reggente l’intendenza generale 
della divisione stessa. 

————_  —ete+”eeTzTz 
FATTI DIVERSI 


Jeri sera ebbe luogo al teatro Regio la prima 
rappresentazione del ballo Esmeralda creato dal 
signor Perrot per sè e per lu Fanny Elssler sul 
teatro della Scala a Milano. La riproduzione di 
questo bel lavoro coreografico può dirsi che sia 
fatta a Torino per la sola signora Rosati, tanto la 
sua valentia offuscò quella de’suoi compagni. Noi 
ne parleremo forse più distesamente ; ora ci basti 
accennare che questo ballo fu sempre e molto ap- 
plaudito..... eppure dura un'ora e mezzo. 

Reale accademia delle scienze. Nell'adunanza 
della classe delle scienze morali, storiche e filolo- 
giche della reale accademia tenuta il 12 del corr. 
mese, venne a questa, accompagnato da lettera, 
presentato il busto in gesso dell'illustre suo socio 
Vincenzo Gioberti, opera del valoroso scultore 
Angelo Bruneri, da esso modellato dal vivo 
l'anno 1848, del quale faceva grazioso dono alla 
accademia. Questa lo ha gradito assaissimo, ordi- 
navane la collocazione nella serie dei molti altri 
accademici che adornano la grande aula dello sta- 
bilimonto 0 deliberava che. con_ ra speciale 
ed apposita .di ringraziamento, l’autore fosse pre- 
sentato di un esemplare della medaglia accade- 
mica, colle quali suole questa particolarmente te- 
stimoniare il suo gradimemo verso coloro che 
con doni, od altrimenti se le renderono bene- 
meriti, Solo rincrebbe all’illustre corpo, che per 
circostanze indipendenti dalla volontà dell'artista, 
non sia potuto ridurre in marmo, che in tal 
maniera sarebbe rimasta duratura la vera e somi- 
gliante effigie del preclarissimo. filosofo, il quale 
coi suoi serilli si rende meritamente celebre per 
tuta Europa, e recò cotanto lustro ‘all'Italia ed 
alla patria sua, il nostro Piemonte. 

© L'accademico segretario, GazzeRa 


Soccorsi pei danneggiati bresciani. Riceviamo 
la seguente che ci affrettiamo-a pubblicare. 


i Torino, il 17 gennaiosl854. 
Pregiatissimo signore, 

Memore la commissione pei soccorsi a Brescia, 
che la S. V. fu uno dei generosi, che coll'aprire a 
favore dei danneggiati bresciani sottoscrizioni nelle 
colonne del di lei pregiato giornale grandemente 
contribuì a promuovere la carità cittadina, crede- 
rebbe mancare al proprio mandato, se, avanti di 
sciogliersi, non le facesse pervenire assieme al 
quadro degli incassi ed impieghi delle diverse 
somme una piccola relazione in cui si compen- 
diano le operazioni di sua gestione. 

Voglia la S. V. alle già tante simpatie per questa 
opera di boneficenza nazionale, aggiungere la gen- 
lilezza di pubblicare in uno dei prossimi nu- 
meri del suo pregiato periodico codesto nostro re- 
soconto £ relativo quadro delle cifre, affinchè il 
paese abbia così la giusta soddisfazione di avere 
contezza del nostro operato. 

La commissione, fidente che la S.V. vorrà com- 
piacerla in questa sua domanda, le ne anticipa le 
proprie espressioni di grazia, mentre a nome dei 
bresciani nuovamente sì dichiara grata alla perio- 
dica stampa per la parle sì attiva che:questa prese 
a vantaggio di sventurati fratelli, vittime di un 
grande infortunio. ° 

Coi sensi della più sentita stima pregiasi la com- 
missione segnarsi 

Di V. S. 


Riva di Chieri, id. di 


* (ni 
cas. Gib. Antonio, id. di Villafrancà 


Per la commissione 
Il vice-presidente ANNONI 


Rendiconto della commissione 
per soccorrere ai disastri di Brescia 

Il ritardo che venne frapposto all’incasso dello 
somme destinate a soccorrere Brescia è il solo 
motivo della tarda pubblicazione del rendiconto 
definitivo, che ora consegniamo alla pubblicità. 

Come ognuno potrà scorgere dal quadro an- 
nesso, lutti i corpi costituiti della nazione gareg- 
giarono coi privati cittadini nel soccorrere alla ge- 
uerosa città. La guardia nazionale, l’esercito, i 
consigli divisionali, provinciali e municipali hanno 











sellanta. Le somme spedite al comitato costituitosi 
in Brescia stessa da cospicui cittadini, soliro 
assienie a lire regie italiane cento ottantamila cento 
trentaquattro e centesimi nove. Le spedizioni fu- 
rono falle in oro effettivo. La commissione subal- 
pina ha già fatto conoscere per la via dei giornali 
quali norme avesse indicate alla commissione bre- 
sciana per la distribuzione dei soccorsi inviati dal 
Piemonte, e la commissione piemontese ha ra- 
gione di credere che esse furono sinceramente 
seguite dalla commissione bresciana. 

Rimaneva un residuo di lire nuove duemila 
duecento Irenladue e centesimi sessant'uno, pro» 
veniente da somme versate, or sono pochi giorn, 
fielle mani del sig. tesoriere Carmagnola, che non 
poteva più essere spedito alla commissione di Bre- 
scia, perchè questa aveva già chiusi i suoi cont. 
La commissione destinando questo residuo alla 
società dell'emigrazione italiana, così degnamente 
presieduta dal sig. colonnello d'artiglieria Mariano 
D'Ajala, è che con tanto zelo compie il pio ufficio 
di soccorrere agli emigrati, fra cui molti sono 
bresciani, ha ereduto di interpretare il volo gene- 
roso degli offerenti. 

Dal denaro che abbiamo ricevuto per 
non un centesimo venne soltrato per spese d'ufli- 
cio e di commissione. Il tesoriere, sig. Carma- 
gnola, il vice-segretario , sig. Cesare Bonvicini, Jil 
vice-presidente, nella cui casa si tennero le sedule 
e che somministrò del suo gli oggetti occorrendi 
di cancelleria, i banchieri, che pregali assunsero 
l'incarico della trasmissione dei fondi, tutti vollero 
che le somme versate dagli oblatori andassero in- 
tere al loro destino, e così fu fatto. 

Ora avendo chiusa questa contabilità, la com- 
missione avvisa i soscriltori che le carte tutte che 
la riguardano, saranno , per giorni quindici , visi- 
bili presso il sig. Carmagnola, tesoriere del tori- 
nese municipio, onde chiunque voglia possa pren- 
derne cognizione : passato quel lempo, esse saranno 
deposte negli archivi della camera dei depulati; 

Noi possiamo senza vanto affermare che Queste 
italiane provincie hanno degnamente contribuito 
ad alleviare una grande italiana sventura. 

Torino, 6 gennaio 1854. 

Firmati all'originale : Conte Cavour presiderito. 
Francesco ANNONI 


ARCONATI. } 
A. BORELLA. 
CASTELLI. 
L. VaLeRIO. 
A. Monti, 
PROSPETTO 
Introiti È 
Obblazioni della guardia nazionale L. 6,388 10 
» armata . . . . » 32,183.59 
consigli divisionali » 28,118 11 
» 2 provinciali» 27,358 80 
» è municipali» 10,698 75 
» raccolte per cura delle di- 
rezioni dei giornali . » 43,655 31 
» diverse. .. . . . . » 31,900/50 
Prodotti di serate teatrali . . . » 2,119 54 


Totale degli introiti L. 182,366 70 


e 
: Se 
Data Sortita e Importo 
SE ") 
ze ‘ 
1850 19 ottobre. Spediti a Brescia 
a mezzo del banchiere sig. 


Pietro Brambilla 1 L. 10,00000 
79.bre. Spediti col mezzo 
suddetto . . . . . . 2 » 20,000000 
1851 27 gennaio, Spedili a mez- 
zo della diligenza Franchetti 
in oro effettivo . . . . 3 >» 30,295 00 
7 marzo. Spediti a mezzo 
dei sigg. Barbaroux e'C.a 4 >» 47,575_63 
25 T:bre. spedin cor ine- af. 
desimo mezzo +. +. 8 » 99,195N0 
1853 23 luglio. Spediti col me- 
desio mezzo . . 5 » 33,068 36 
Somma totale. spedita a Brescia I. 180,134 09 
A pareggio 
1854 10 gennaio. Passate al sig. 
presidente dell'emigrazione 
italiana . e... 7 3° 1,00000 
16 detto. Passate al me- 
desimo ‘’ . \.. .. 8% 12926 





Somma totale della sortita L. 182,366 70 


Torino, 17 gennaio 1854, 
Cesare BoxviciNnI vice-segr. 

Giornali. — Bollettino discienze, lettere, arti, 
teatri, industrie italiane e straniere. _ 

Anuuneiamo con piacere la prosecuzione di que- 
sto interessante giornale ebdomadario, il solo in 
paese che esclusivamente si oceupi. della crilica 
letteraria in modo franco, schietto, non cher dei 
progressi che vanno quotidianamente fi in 
Italia e- fuori, le scienze, le arti, le industrie, la‘ 
bibliografia, il commercio. In brevi e piccoli arti- 



























Brescia, 




















ghilterra, Francia, Alemagna, e dovunque vive e 
prospera la scienza e la civiltà. Il tenué prezzo che 
costa (50 cent. al mese) è un pensiero felicissima- 
mente trovato dal suo editore, onde renderlo ac- 
cessibile alle finanze di tutti gli studiosi, e del più 
modesto artigiano. La polilica è, a questo giorna- 
letto, affatto estranea ; e ciò gli ha acquistato, da 
quanto ne si dice, una molto estesa diffusione an- 
che in tutte le altre provincie italiane: per cui può 
dirsi l'unico organo puramente letterario, con cui 
può il Piemonte far conoscere in Italia quel suo 
movimento scientifico, letterario, bibliografico ed 
industriale che è divenuto in questi ultimi anni 
veramente maraviglioso. 

— Il sig. Barcelo, le di cui scoperte ed invenzioni 
per ottenere le rassettature impercettibili in ogni 
genere di stoffe con metodi altrettanto facili che 
dilettevoli, dietro le molte ricerche fatte dal suo 
insegnamento si è determinato di prolungare il suo 
soggiorno in questa città per tutto il corrente mese 
di gennaio. 

_{ suoi lavori e i saggi del suo sistema di rasset- 
tàture, che ora eseguisce ed insegna in una 0 due 
lbzioni senza l'impiego di aghi é cucitura, sono 
sempre visibili nella di lui abitazione, via Madonna 
degli Angeli, num. 9, secondo piano. 


e ee 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncomPagni. 
Tornata del 17 gennaio. 

L'adunanza è aperta alle ore una e mezzo colla 
lettura del verbale della tornata d'ieri. 

Il presidente comunica il risultato della. vota- 
zione per ballottaggio fra Depretis, Monticelli , 
Correnti e Pescatore, per due membri mancanti 
a completare Ja commissione di quattordici, inca- 
ricata dell'esame della legge sul cadastro. Otten- 
nero maggior numero di voti Depretis (65) e Cor- 
renti (54). 

Sono le due e la camera non è ancora ia nu- 
mero. Louaraz fa quindi l'appello nominale. 

Approvatosi il verbale, dichiarasi d'urgenza una 


petizione di certo Giribaldi, dietro istanza del de- | 


putato Robecchi, ed un’altra, contro privilegi di 
notai, ad istanza del deputato Valerio. 


Sequito della discussione 
relativa all'interpellanza del dep. Mellana 


Il presidente : La parola è al dep. Serra F. M. 
er una quistione pregiudiziale. 

«Serra F. M.: Quattro oratori hanno già chiesta 
la parola ; due dei quali ex-minisiri. La discus- 
sione vorrà dunque essere lunga, e quale in defì- 
nitiva il risultato? — Si vuol togliere che un re- 


golamento possa produrre inconvenienti per l'av- | 


venire, inconvenienti non verificalisi finora; sì 
tratta di vedere se il ministro abbia eccedute le 
attribuzioni esecutive od abbia fatto un semplice 
alto d'amministrazione più o meno regolare. Ma, 
dal momento che il ministro ci ha promesso un 
complesso di leggi che organizzeranno tutta l'istru- 
zione, mi pare più savio consiglio rimandare ad 
allora la questione , ed intanto occuparci della ri- 
duzione del dazio sui cereali. Io propongo quindi 
il seguente ordine del giorno: 

« La camera, ritenuta la spontanea promessa 
fatta dal ministro della pubblica istruzione che in 
febbraio prossimo presenterà un complesso di 
leggi che valgano ad organizzare l'istruzione in 
tutte le sue parli, passa all'ordine del giorno. » 

Confido che la camera vorrà apprezzare i motivi, 
che mi hanno indotto a proporre quest'ordine del 
giorno, e non dispero nemmeno che voglia acco- 
starvisi anche il dep. Mellana. 

Cadorna (per un fatto personale) : Sono forzato 
a prender la parola dall'essersi citata una circolare 


da me emanata. lo assumo tutta la responsabilità | 


di quell’atto, ma spero che la camera vorrà per- 
mettermi di dire i motivi che mi hanno consigliato 
a farl@} di giustificare il mio operato, dal momento 
che vi .è contraddizione fra quella circolare ed un 
recente provvedimento del min:stero. 

Il presidente fa osservare che non è questa una 
questione personale. 

Cadorna invoca la ragione della difesa. Chi è 
accusato ha dirilto di dir le sue ragioni ed fo lo 
sono dal momento che dal ministero fu preso un 
provvedimento contrario al mio. (8isbigli) 

I presidente consulia la camera e questa ac- 
corda la parola. 

Cadorna entra in alcuni. particolari sui motivi 
che accompagnarono la promulgazione della sua 
circolare in marzo 1849. A fronte dell'art. 54 


della legge 4 ottobre; il quale dice che ogni istituto. 


educativo sia per maschi che per femmine dipen- 
derà dal ministero dell'istruzione pubblica e dovrà 
osservare le regole promulgate in proposito, @ 
che s'intendono revocati i privilegi ottenuti in 
pregiudizio di tale principio, egli doveva intendere 
abrogato anche il privilegio delle corporazioni ro- 
ligiose, circa l'esenzione del dare le prove di ca - 
pacità e di idoneità. Che se anche la cosa fosse 
stata dubbia, eglì si sarebbe certamente accostato 
al principio dell'uguaglianza in faccia alla legge. 
E se ora dovesse adempiere alla stesso ufficio, 
non lo farebbe in modo diverso. Quanto all'ordine 
del givrno Serra, non ne dissentirei. Se affretto 
coi miei voti l'epoca della organizzazione dell'i- 
struzione e la vorrei attuata secondo i principi da 
me espressi, non vorrei però che il far presto 
avesse a nuocere al far bene. 3 
Borella : Non capisco la quistione pregiudiziale 
su di un regolamento che noi non abbiamo di- 
scusso, che viola la legge e che sì eseguisce lut- 
tora. Inconvenienti poi sono già nali e se ne ha 


meopia nelle.deliberazioni dei consigli d'Asti.o 
Pinerolo. je > 

Mellana: Devo rispondere all'eccitamento fattomi 
dal dep. Serra. Un suloè}l motivo della sua proposta 
che mi fa meraviglia sia venuta da luî. La maggio- 
ranza non"può appoggiare il ministero e vorrebbe 
allontanare la quistione. Mi stupisce cheil dep. Ser- 
ra, magistrato com’ è, si mostri così pocogeloso del 
rispetto della legge. Quanto alle promesse d i- 
nistro , non si dovrebbe aver dimenticata la nostra 
storia parlamentare. Molte leggi organiche aspet- 
liamo da anni ed anni. In ogni modo poi, quando 

fossimo sotto il regime di una legge buona, sa- 
remmo più liberi di rigettare la nuova proposta 
per poco che fosse non accettabile. Al tempo poi 
si provvede col tempo e non col trasandare il de- 
bito proprio. La riduzione della tariffa dei cereali 
è già in vigore, e si potrebbe in ogni caso convo- , 
care Ja camera in seduta straordinaria. Bisogna 
che noi manteniamo intatta la legge del 4 ottobre. 
Se avesse da lasciarsi attuare il regolamento in di- 
scorso, sarebbe come il Vaterloo della nostra îs- 
truzione. (Ilarità e bisbiglio) 

La proposta pregiudiziale è la reiezione di quella 
che risulterebbe dalla mia interpellanza , e tende- 
rebbe al richiamò all'esecuzione dellà legge. 

Cavour, ministro di finanze e presidente del 
consiglio : Il ministero accetta l' ordine del giorno 
| del dep. Serra e volevo già dirlo fin da quando 
| questo lo propose, se non fosse stato che il depu- 
tato Cadorna domandò la parola per un fatto per- 
sonale, Ora poi devo protestare contro le parole 
del dep. Mellana, il quale aggiunge a quest' or- 
dine del giorno un' intenzione ingiurioso e per la 
maggioranza e pel ministero stesso: 1’ intenzione 
| cioè che si volesse rimuovere la quistione, per non 
infliggere un biasimo » questo. Se il ministero 
potesse sospettare tal cosa non esiterebbe ad ecci- 
tarlo, questo biasimo. È diMcile il governare per 
sè, lo sarebbe ancora più senza l' appoggio della 
maggioranza. Non dubito che |' onorevole propo- 
| nenie consentirà in queste mie parole. > 
| Laquestione sollevata dal deputato Mellana è 
gravissima , la più grave forse del pubblico inse- 
gnamento , e non vuol esser quindi trattata inci- 
dentalmente, ma .sibbene esser fatta materia di 
profonda discussione e di solenne determinazione. 
Il ministero perciò, che ne desidera pur. esso la 
trattazione, crede di favorire la causa della libertà, 
sospendendola per ora. f 

Il ministro d' istruzione ed i suoi colleghi hanno 
| a questo riguardo un' opinione decisa, e, quando 
la discussione fosse protratta, non esiterei a fare 
| la mia professione di fede sul punto principale , 
l'intervento cioè dei parroci nell'istruzione reli- 
| giosa, a farla in faccia alla comera e in faccia al 
paese. E nessuno qui ha autorità di dire che lo 
rappresenta, meglio d'altri (Afeltawa : Domando la 
parola). Quando. noi.«bbimo dubbio sull'opini 
del paese stesso, abbiam falto a lui appello. Che se 
il ministero avesse a fallire alla sua promessa , il 
dep.Mellana potretibe valersi egli della sua Iniziativa 
| e presentare una proposta di legge, che io sarei il 
primo ad appoggiare. l 

Serra F. M. dice non aver mancato a nessuna 
convenienza e domanda ai deputati Borella e Mel- 
lana se abbiano essi usate parole sì misurate, 
| com’ egli le usò. Respinge l'appunto che fu fallo 
al magistrato ed al deputato. Il paese non corre 
pericolo di rovinare, se si aspetli la legge orga- 
| nica per due o tre sellimone. Del resto è uso ad 
esprimere la sua intima convinzione, e questa è 
ch'egli crede esser vano il discutere alla vigilia di 
un codice generale di leggi sull' istruzione. 

Mellana : Non mi meraviglio che il presidente , 
uomo politico, abbia portata la questione sopra un 
terreno politico, ma mi fanno meraviglia le parole 
del dep. Serra. Quì si trattadi un regolamento che 
ha violata la legge. La quistione ministeriale è 
lontana dal mio pensiero e in genere è in parte. 
Non si può mover dubbio sopra una parola senza 
che si faccia sempre quistione ministeriale. Quanto 
a ciò che ha detto il conte di Cavour circa il rap- 
| presemare il paese, risponderò che io distinguo 

tra rappresentanza legale e opinione pubblica , e 
| se dissi che questaenon assolverà mal il ministro , 
| quand’anche fosse assolto dal voto della maggio- 
| ranza, è una mia opinione, che potrebbe essere 
| professata anche dal conte Cavour in senso op- 


posto. - x 

LI L'ordine del giorno Serra'è una condanna della 
“mi: interpellanza , perchè, se la legge fu violata, © 
| Ja camera non può non richiamare il ministero 
alla d: lei esecuzione. 

Michelini G. B. parta pure contro l'ordine del 
giorno Serra. 

Borella chiama in testimonio la camera del- 
l'aver egli parlato con ogni convenienza, La que» 
stione poi non è se si debba discutere oggi o do- 
mani, ma sì di far osservare le leggi che sono în 
vigore. 

Cadotna : L'ordine del giorno Serra è una pro- 
posta piuttosto che pregiudiziale, sospensiva. lo 
pure desidero che la quistione sia decisa e secondo 
la mia opinione, ma preferisco aspettare onde la 
decisione sia più matura. 

Devity : Desidererei sapere la differenza che vi 
è tra l'ordine del giorno Serra e la proposta Mel- 
lana, e se Îl ministero assume ancora la rispon- 
sabilità dell'esecuzione di quel regolamento (Ca- 
cour: Certamente). lo sono partigiano della, mag- 
gior libertà anche nell'istruzione. Un governo forte 
ha niente da temere da una corporazione reli- 
giosa qualsiasi. Se una corporazione. celebre ac- 
quistò molta influenza, la colpa fu più che d'altri 
del governo. 7 

Rattazzi: Il dep. Mellana spiegò abbastanza 
chiaramente che egli vuole sospeso il lo; 


























e il presidente del consiglio dichiarò già esplici- 
tamente che il ministero ne assume tutto d'accordo 
la responsabilità, e respingerebbe quindi qua- 
lunque proposta che ne impedisse l' esecuzione. 

Mellana: Il mio ordine del giorno è questo: 
« La camera, considerando che gli articoli 43, 25, 
27, 75 è 149 del regolamento 21 agosto 1853 con- 
tengono materie legislative anzichè regolamentari, 
passa all'ordine del giorno. » 

Moja: Il ministro ha bensì assunto solidaria- 
inente la risponsabilità del regolamento 21 agosto, 
ina non ha punto risposto alle ragioni con cui si 
disse aver esso violato la legge, di modo che re- 
sterà sempre souo il peso di queste, 

Rattazzi (vivamente): Il {ministero ha risposto 
fin da ieri agli appuuti di illegalità e di incostitu- 
zionalità. Se la maggioranza accetta l'ordine del 
giorno del dep. Serra, ogni discussione diventa 
02:9s9 | Che se non l'acceltasse , allora il mini- 
stero è pronto a ribattere nuovamente le singole 
censure. — r 

L'ordine del giorno' Serra è approvato a grande 
maggioranza. (Votano contro di esso la sinistra, i 
savoiardi e qualche altro dell'estrema destra ; 
Raino, Monticelli, A. Michelini da una parte, 
e Recvel dall'altra votano in favore. 

- Riduzione del dazio sui cereali. 

Il presidentè dà lettura del progetto, quindi di- 
chiara aperta la discussione generale. 

Poltleri fa notare gl’inconvenienti ‘del voler con- 
servare ancora un dazio di 50 cent. l'ettolitro, il 
quale influirà sfavorevolmente sul prezzo dei ce- / 
reali, reriderà più difficile il commercio di espor- 
lazione, sarà pur sempre di eguale molestia ai 
commerci e peso pel governo, che dovrà mante- 
nere un'am lrazione apposita. Propone quindi 
la soppressione totale del dazio. 

Cavour dige:che il vantaggio di 5,000 lire nette | 
pel tesoro bilancia i pochi inconvenienti. Quanto | 
al prezzo, riducendosi il dazio al 2 0/0, ed essen- 
duvi sempre un'oscillazione di 10 soldi nello stesso 
giorno, sullo stesso, non può ceriamente risentir- 
seno. In Inghilterra poi v'è pure un dazio di 40 
cènì., e non ostante il commercio di riesporta- 
zione dei cereali è vivissimo, e se i deputati di Go- 
nova no eranno lo stabilimento di un 
cack, polrà anche Genova -godere del beneficio dei 
depositi reali. Quanto alle molestie, v'è un certo 
valore in questo argomento, non però da distrug- 
gi dei 500 m. franchi. Che se la camera 
vrede$se troppo grave il peso di 50 cent., allora, 
piuttostochè a quella dellà commissione di 25 cent., 
mi acgoslerei alla proposta del dep. Polleri. 

Farina P. dice che voterà contro la legge, | 
perehè e fa Iroppo poco , sotto l'urgenza dei bi- 
sogni attuali, e fatroppo prestabilendo ia tempi 
netali pei tempi ordinari. La | 
in quanto abolisce i diritti 











Robecchi dice cho il ministro , per esser con- 
sonlaneo ai principi da lui professati ed al prece- 
* dente d'aver egli accettate giù la proposta Valerio. 
Asproni per una-riduzione ad 1 50, avrebbe do- 
vuto proporre l' abolizione totale. Ma quelle bene- 
deile finanze guastano lutto (ilarità) , mettono in 
contraddizione il ministro col deputato ed ora 
l'uomo di stato col scienziato ( Entra Mellana e 
va al banco dei ministri a parlare molto gio- 
oldimente con Cavour e Rattazzi). Il caro ha fatto 
sadere le barriere doganali anche laddove erano 
guardate dal più sfrenato demone della protezione. 
ll nostro,dazio sarà quindi ripulsivo delle merci 
fino a che duri la crisi. D'altronde l’ oratore ha 
speranza in una prossima libertà generale di com- 
mercio e non è savio consiglio votare in tempo di 
carestia Un dazio che vorrà poì esser tolto ne' | 
tempi ordinari. 
Le provincie di Nizza e della Liguria sono quelle | 
ché hanno maggiormente bisogno di grano. Se ne 
importano 1,200. mila ettolitri, e lo 600 mila lire 
cadrebbero quasi intieramente a loro carico. Legge 
quifidi l'oratore alcuno parole del presidente del 
consiglio, in cui i dazi comunali sui cereali sono 
chiamati cosa ingiusta’, immorale © contraria ai 
prineigii della nostra logislazione daziaria : nè ciò 
può cambiare, trattandosi di dazi dello stato. 
Lanza (relatore) dice che un dazio di 50 cen- 
tesimi è troppo forte e può avere ancora un' in- 
Quenza sul prezzo del pane. La camera d'altronde 
deve ora venire ad una riduzione stabile ed ab- 
bandonarè il sisiéma provvisorio. Un dazio di 
50 centesimi basta ‘ad allomanare i carichi dai 
nostri posti. È Vero che in Inghilterra vi sono 42 
centesimi e commercio, ma là «' hanno molte fa- 
cilitazioni e molte pel sistema dei dock. In caso 
di crisi si dovrebbe venire ad una nuova ridu- 
zione. ‘ i 
“La semplicità è il miglior pregio delle leggi do- 
ganàli. Sull’avena e sui marsaschi sì conserva lo 
stesso dazio di 25 centesimi; la differenza è solo 
pel frumento : il danno dell’ eraria non può dun- | 
que essererdi grande entità. Dal 44 al 51 il dazio 
del frumento si dovette ridurre cinque volle e a 5 
centesimi : posta questa eventualità , l' introito sa- 
rebbe in compiesso uguale. L' importazione poi c 
quindi la consumazione sarà certamente gla un ri- 
basso di dazio, come avvenne già in q ultimi 
tempi. To dissi già che per annullare ildazio sui | 
cereali bisognava dar credito con strade all’ agri- 
coltura, onde non commettere ingiustizie a con- 
frouto delle altre industrie. Ma ora ci fu la circo- 
stanza straordinaria della carestia e si è approfit- 
tato dell'occasione, senza che si possa dire, come il 
dep. Farina, essersi fatto per paura. I calcoli poi del 
dep. Robecchi sono sbagliati di qualche milione 





| impegna pubblicamente cd immediatamente verso 





(ilarità), se si confrontano con quelli dati dalla stati- 
slica del dep. Despine, cheè la più accurata. Nella 
Liguria anzi i prezzi dei cereali sono sempre più 









































sui cercali, le altre provincie ne sentono altri. 
(A domani! A domani!) 
La seduta è levata alle 5 1}2. 


Ordine del giorno per la tornata di domani.* 
Seguito di questa discussione. 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

Leggesi nel Morning Herald del 13 gennaio: 

« Ci scrivono da Dublino che il governo ha in- 
tenzione di arruolare 20,000 uomini di milizia 
nell'Irlanda, subito dopo la riunione del: parla- 
mento. » 

— Leggesi nel Limerik Chronicle: 

« Dicesi, nelle riunioni di militari, che saranno 
spediti in Irlanda 12 reggimenti di milizia inglese, 
e che saranno aggiunti due squadroni ad ogni 
reggimento di cavalleria. » 

USTRIA 

Si legge nel Times'in data di Vienna, 8 gen- 
naio : 

« Nelle ullime 48 ore corse per la città la voce 
che il conte Buel aveva perduta la fiducia del suo 
padrone imperiale , e che il portafogli degli affari 
esteri sarebbe stato trasferito in altre mani. Co- 
munque ciò sia lanto in questa come in altre pre- 
cedenti occasioni, abbiamo, potuto scoprire che 
queste voci provenivano da fonti russe , e perciò 
è d'uopo presumere che il detto uomo di stato ha 
perduto piuttosto la fiducia del gabinetto di Pie- 
troborgo, anzichè quella dell'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe. 

« La vostra altenzione è stala chiamata ripetuta- 
mente sul fatto che, non ostante le sue professioni 
di stretta neutralità, il governo austriaco non ba 
giammai cessato di dimostrare il suo desiderio di 
essere gradito alla Russia, e questa compiacenza 
fu spinta tant' oltre, che divenne persino nociva 
ai grandi interessi del paese. Poche parole spie- 
gheranno la cosa. 

« Dalla posizione centrale dell'Austria il suo go- 
verno deve essere perfettamente informato di ciò 
che avviene a levante ed a ponente, ma un senti- 
mento di delicatezza verso la Russia induce l' uf- 
ficio degli affari esteri a lrattenere le notizie avute 
e a pubblicarle sotto una forma alterata. È impos- 
sibile di negare la giustizia di quest accusa , es- 
sendosi vedute ora le conseguenze deplorabili di 
questo sistema. 

« La Corrispondenza austriaca informava il 
pubblico austriaco che , essendo stata acceltate-to 
nota viennese dol 5- divombrggana Porla , vi era 
ogni ragione per credere che si sarebbe addive- 
nuto ad un componimento, La notizia che le po- 
tenzè occidentali avevano manifestata la loro riso- 
Juzione di mandare le loro flotte nel mar Nero, fu 
tenuta segreto, è l'esattezza dellò notizie date dagli 
organi meglio informati della stampa estera in- 
torno all'argomento messa continuamente in dub- 
bio dalla Corrispondenza. 

« La conseguenza naturale ne fu che il popolo 
fu nutrito di false speranze , sebbene i bassi corsi 
recati dal telegrafo da Parigi a Londra produces- 
sero dispiacevoli effetti. 

« Ieri giunse il dispaccio circolare francese del 
80 dicembre, e un panico formale ne fu la con- 
seguenza immediata. Se il governo fosso stato 
aperio e sincero nelle sue comunicazioni , egli 
è probabile che le. notizie della Francia avreb- 
bero prodotto in paragone poco effelto, ma la 
borsa fu presa completamente all’ improvviso. Il 
panico non si è ancora esteso al pubblico in ge- 
nerale, ma quando la Russia avrà reiette le pro- 
poste delle potenze, come farà certamente, una 
triste catastrofe è inevitabile , se l' Austria non si 


la Francia di non prendere le armi in favore della 
Russia sotto qualunque circostanza. 

< Vi sono altune persone che credono che la 
Russia e l'Austria unito possano far fronte con 
successo alle potenze alleate, perehè la filine può 
recare in campo due milioni, e la second ‘700,000 
in 800,000 combattenti Questi politici di corta vista 
dimenticano che l'Europa è risoluta di non di- 
ventare cosacca, e che milioni attendono il mo- 
mentò che i due grandi campioni della civiltà en- 
trino in campagna contro una potenza che sidav- 
venturata in modo così audace di sfidare la Vo- 
lontà èspressa di tune le potenze dell' Europa. » 

Il corrispondente del Times di Parigi scrive: + 

« Ha fatto un cattivo effetto la notizia che il go- 
verno austriaco abbia somministrato armi e mu- 
nizioni alle truppe russe. La spiegazione data dal 
ministro austriaco è che trattasi soltanto di una 
dperazione commerciale, e che il suo governo 
imitò l'esempio del governo francese che ha som- 
ministrato ai turchi una certa quantità di armi. Si 
potrebbe però osservare che i casi non sono pre- 
sisamente identici, e che l' Austria professa una 
stretta neutralità, mentre la Francia, sebbene non 
sia in guerra colla Russia, è tutt altro che neu- 
trale nella questione. » 

GERMANIA 

Oldenburgo, 10 gennaio. Il pubblico avrebbe 
grandemente desiderato di conoscere le clausole 
del trattato conchiuso fra il nostro governo e il 
gabinetto di Berlino per lo stabilimento di un 
porto militare prussiano sulle Jahde. 1 motivi che 
finora non permisero di pubblicare il trattato, fra 
breve non esisteranno più. 

Il ministero ha dato lettura quest'oggi alla dieta 
di una lettera che contiene in sostanza quanto ap- 
presso : 

« La situazione di Oldenburgo, sotto il rapporto 
del.commercio e della navigazione, s’ obbliga di 


limo e militare della Germania. Lo stabilimento di 
una'marîna tedesca trova una simpatia generale 
nel paese. 

« Il progetto di creare una flotta tedesca non 
avendo potuto effettuarsi, la Prussia ha creduto di 
doverconsacrare una più grande attenzione alla sua 
flotta, onde il nord della Germania non resti in- 
difeso dalla parte del mare. Le pratiche col go- 
verno di Oldenburgo a quest’ oggetto erano state 
introdotte per volontà del granduca, defunto. 

« Fu testè conchiuso un trattato. L'Oldenburgo 
vi ha un doppio interesse, sia per quanto concerne 
la Germania in generale, sia il granducato in par- 
ticolare. L'Oldenburgo con questo trattato uscirà 
dal suo isolamento. Il ministero propone quindi 
alla dieta di approvare il trattato conchiuso il 20 
luglio 1853 colla Prussia per lo stabilimento di 
un porto militare prussiano sulla Jahda. » 

(Gazz. di Colonia) 
PRUSSIA 

Berlino , 11 gennaio. Scrivesi da Thorn alla 
Gazzetta di Conisberga : 

« In seguito allo scoprimento di una società se- 
creta, formatasi nei circoli di Lobau e Strassburg 
allò»scopo di suscitare Ja rivoluzione in Polonia, 
furono eseguite numerose incarcerazioni, e si è 
determinato di dislocare il reggimento ora di guar- 
nigione a Stettino , oi confini dei suddetti circoli. 

« La Corrispondenza prussiana scrive in pro- 
posito : 

« Informatici presso l'aurità competente, siamo 
in grado di dichiarare queste notizie affatto prive 
di fondamento. Non ebbero luogo numerose car- 
cerazioni nè si ebbe in mira di prendere più estese 
misure militari per i suddetti circoli. Prima di 
pubblicare fatti che, se fossero veri sarebbero di 
immisurabile portata , la redazione della Gazzetta 
di Conisberga asrebbe fatto bene di assoggettare 
a severo esame l'indubitabilità “del suo corrispon- 
dente. 

è Nei più di detti circoli trovasi, egli è vero, una 
quantità d’individui che ricevono una raddoppiata 
sorveglianza ogniqualvolta insorge ‘una crisi po- 
litiéa, ma a questo scopo basta un piccolo au- 
mento delle forze della polizia ed il trasferimento 
d'una compagnia di soldati a Strassburg, giacchè 
si può a ragione presupporre, che j possidenti 
polacchi di quei luoghi non saranno per dare as- 
sistenza ad un movimento il quale nelle attuali 
circostanze non ha alcuna probabilità di successo. 

SPAGNA 


sa mcora In morte della piecola principessa. 

Dopo il puerperio, il duca e la duchessa di 
Monipensier torneranno a Siviglia, dove sono aspet- 
tati dalla famiglia d'Orleans. Il duca di Parma farà 
ritotho in Ialia, 

Il chirurgo chiamato da Parigi dal marchese 
Turgot è giunto a Madrid. Ps 

Egli ha esaminato la ferita e deve procedere 
all'estrazione della palla. Del resto, la ferita non 
è grave e l'umbasciatore sta meglio. 

(Corr. part.) 

| ì PORTOGALLO 

Come fu già anuunziato le cortes portoghesi fu- 
rono aperte il @eorrente gennaio, e il re-reggente 
vi dette lettura del discorso della corona. 

| Dopoaver toccato di volo della crisi politica che 
innalzò al\potere il maresciallo Saldanha, il re- 
reggente piriò con effusione di cuore della gra- 
vissima perdita da lui fatta, in seguito alla morte 
della regina donna Maria. 
“el sovrani alleati della corona portoghese (dice 
poi egli) mi hanno tulti dato prova di dolorosa 
simpatia non appena fu da'laro-saputo un così in- 
fausto avvenimento, S. M. B. e il suo augusto sposo 
m'inviarono due degni rappresentanti a fine di 
fificarmi quanto essi fossero afflitti per così 
grande sciagura. » 

Il re-reggente parla in seguito del buon accordo 
che regna turadil Portogallo e le potenze estere ; 
della sollecitudine del governo relativamente alle 
strade ferrate da costruirsi nel regno, o de' van- 
laggi dal governo medesimo già procurati all’ i- 
struzione pubblica mediante l'apertura del gran 
seminario patriarcale e le sovvenzioni accordate 
ad altri stabilimenti. 

Quanto allo stato delle finanze e quello del cre- 
dito pubblico, si afferma nel discorso delia corona 
che il governo si "adopererà alacremente al loro 
miglioramento, presentando a quesl'uopo alle 
cortes alcune proposte idonee a raggiungere lo 
scopo. 

Finalmente, dopo aver altestato che la capitale 
e le provincie godono di piena tranquillità, e che, 
malgrado della mediocrità del ricolto dell’anno 
scorso, non sono da lemere pel regno di Porto- 
gallo lv angustie della carestia, il re-reggente 
fa noto alle cortes che il governo presenterà loro 
al più presto alcuni provvedimenti intesi a svol- 
gere ed aumentare le forze navali del regno, e 
conchiude nei seguenti termini : 

« Degni pari del regno e signori deputati della 

nazione; 
« Io sono certo che coi vostri sforzi e col vostro 
zelo pel bene della nazione che noi lutti amiamo 
egualmente, aiuterete il governo nel mantenimento 
della pace e della libertà e nell' adottamento di 
tutte quelle misure che meglio possono contribuire 
all'accrescimento della pubblica prosperità. » 





AFFARI D'ORIENTE 


| Times annunzia in modo formale la soluzione 
è differenze insorte fra l'Inghilterra ela Persia, 
&lo scacco completo subìto dal principe Dolgo- 
fovki, ambasciatore russo a Teheran, Questo gior- 


Madrid, 9 gennaio. La feripaz isabella M non 





nale aggiungo che dopo il ristabilimento dei buoni 


rapporti coll’Inghilterra, lo sciah di datv 


all'ambasciatore di Turchia le piva. M 


pacifiche. : INA: 

— Serivesi da Cattaro che l’imperiate colonnello‘ 
russo Kowalewsky si è recato da quella ciltà a. 
Cettinje. belli o o 

— La notizia chè il conte de Chambord abbia 
ritevuto ùn invito alla corte d’ Inghilterra manca 
d'ogni fondamento. Ikconte de Chambord si re- 
cherà forse da Praga , dove si trova attualmente , 

a Londra onde convenire colla famiglia d'Orléans, * 
ma d'un invito non vi può essere discorso. | 
— Alcuni giorni or sono riporiammo la notizia 
che. dorobanzi valachi fuggirono dal loro paese 

e ripararono presso i turchi. 

Su questo fatto il Satellite di Cronstadi ne dò, 
nel suo ullimo numero giuntoci quest oggi, le se- 
seguenti particolarità non affalto prive d'inte- 
resse : è , 

« Dietro inchiesta del generale. Fischbach , il 


maggiore dei dorobanzi valachi, de Burileanu, + 


avea concentrata Ja sua truppa, la quale nei prinri 
giorni del decorso mese di dicembre avea eseguita 
una piccola manovra svanti il generale suddetto è 

o’ era stata lodata, Il generale rispose le seguenti 
parole all’ opinione emessa dal maggiore che nè 
egli nè la sua truppa son iti al servizio di una 
guerra , e che molto meno avrebbero voluto com- 
battere contro il proprio sovrano : € Questo non lo 

« voglio nemmen io; io bisogno delle vostre truppe, 

« signor maggiore , quali guide, e le riparti in 

« piccole divisioni tra le mie brigate. » 

« A queste parole il maggiore rispose che i suoi 
dorobanzi sarebbero costretti în certì casì di far 
uso delle loro armi, al che il generale replicò : 
« Or bene, se le palle fischieranno e se contro essi 
« saran dirette le punte delle spade inimiche, starà 
« nell'interesse proprio dei dorobanzi di non re- 
« stare colle mani alla cintola» » Burileanu tacque, 
prese congedo dal generale e si affrettò a portarsi 
tra i suoi dorobanzi, comunicò ad essì tutto 11 col- 
loquio ch'egli ebbe col generale e diede loro il 
paterno consiglio di allontanarsi e fuggire, 1 do- 
robanzi la seguente notte si sparpagliarono € di» 
ressero i lor passi, chi qua, chi là. I più vennero 
arrestati durante la lor fuga è condotti. prigionieri 
a Kraiova; a pochi soltanto riescì di guadagnare 
il campo turco e di salvarsi: Il generale Fischbach 
che avrebbe poluto impadronirsi tosto del mag- 
giore Burileanu e che lo avrebbe potuto far passare 
agli arresti, non sapendo che contegno tenero ne 
comunicò la cosa al generalissimo in Bukarest ed 
ailese ordini ulteriori dal principe Gortschakoff, E 
l'ordine non si'foce attendere lungo tempo, In esso 
si precisava di passare tosto, e senza alcun ri- 
guardo, all'arresto personale del maggiore e del 
suo tenente, Ma prima del generale, il maggiore 
ricevette la comunicazione che lo si sarebbe solto- 


peste pil di guoreaKali Ò 
LORO TNO TI 19 dette i maggiore ft: 
vette, da partodel generale Fischbach, l'ordine di 


comparirgli innanzi ; gi fe' dire d'essere malato è 
e non poter sorlire quindi di casa, “Burileanu si 
fece portare il desinané in casa propria, mangiò 
bene, bevelte meglio e il dopopranzo era cadavere! 
2... tenente è in ferri; egli ritiene i russi non 
autorizzati ad assoggettarlo ad un interrogatorio 0 
a pronunciare la sua condanna. 

— Alcune notizie giuuto in data di Belgrado del 
9 di gennaio, concordano nel dire che Îl principe 
non pubblicherà il firmano della Turchia col quale 
dichiara annullato il protettorato della Russia sulla 
Serbia. Il principe ha ordinato agli abitanti 
de: confini serbi di astenersi da qualunque con- 
Nitto coi tureliî , giacchè ogni attacco che sì per- 
mettessero:sarebbe severamente punito. Intanto gli 
armamenti continuano îndefessamente. 

Le autorità turche pongono in opera ogni mezzo 
per indurre il principe a dichiararsi per la Porta. 

— Uno lettera da Odessa annuncia cho nella 
prossima primavera saranno formati nei dintorni 
di quella città due campi di riserva, composti di 
truppe levate dall’ interno della Russia, Lu Odessa 
continua la mancanza di mavigli , giacchè la più 
parte di essi sono impiegati pei trasporti di truppe. 
______——_—___r> 


NOTIZIE DEL MATTINO 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opiniene) 
Parigi, 15 gennaio. 

Ho quest'oggi da parlarvi del fatto più singolare. 
che mai vi sia; voglio dire cioè del rialzo im- 
provviso della borsa di ieri. Giammai accidentedi 
simil natura si produsse con tanta rapidità. Erano 
due orc e mezzo ; la rendita era assai offerta , al* 
lorquando tutto ad un colpo quasi che un segnale 
fosse stato dalo, due agenti di cambio e parecchi 
sensali abusivi si meltono ad annunciare grandi 
notizie pacifiche, o ad acquistare delle rendite per 
diritto e per traverso. 

I venditori in allora sorpresi vogliono ripren- 
dere e seguitare il movimento; tutti sî affrettano a 
questo scopo. Ridotto ben presto al corso di 72 
anche questo limite è sorpassato e poco manca a 
raggiungere il 73 quando la campana suona € la 
borsa è chiusa. 

La voce di questo movimeuto si spande ben 
tosto nell'alta banca che non vi si atendeva niente 
affatto, 1 grossi banchieri ritornano alla borsa ; 
ciascuno medica le sue ferite, conta le perdite e 
si dimanda qual motivo abbia avuto un rialzo 
così considerevole e subitaneo, Si va alla sorgente 
esì capisce che non havvi motivo alcuno: in al- 
lora l'irritazione s'impadronisce di tutti : si vuol 
sapere chi ha organizzato questo tranello. esi 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
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- © Jipeterò quest'oggi, ed il clamore diventa univer- 


pn, qu déi nomi che per riserva io non vi 


sale, dicendosi ben anche che qualche lagnanza 
fu indirizzata all'autorità superiore; ma questo 
viene troppo tardi perchè il tiro era già falto. 
. Cercando nei giornali non si trova alcuna notizia 
importante ove eccettuisi il racconto del combat- 
limento sul Danubio che fecero un vero macello a 
ciò che qa giacchè le perdite sono inmense dal- 
l'una e dall'altra parte. x 

Il Journal des Débats di stamane: annuncia 
come un fatto imporiante che la conferenza di 
Vienna indirizzò un protocollo alla Russia, il quale 


miarimium del suo armamento. Sei altri vascelli Les demoiselles de SONZA el BENZAQUEN de- 

di questa flotta, la cui forza nominale è di ven- | meurant @ 10 South Street, Finsbury Square 

liquattro, non sono in caso di tenere il mare. Loxpres , ont l'honneur de prévenir leurs corré- 

(Patrie) ligionaires d’Italie, qui désirent visiter l'Angleterre, 

qui ‘ils trou bijoo dans leur hotel e cpr ei nour- 

lu = "=" | pilure joinis aux rigoureux principes'israelites et 
Quest'oggi per la via telegrafica non ab= | i " PT 


à tout le confortable que les familles de distinetion 
| biamo che il dispaccio della puissent demander. 
I Borsa di Parigi 17 gennaio. 


in contanti In liquidazione 
Fondi francesi 





| et chaque samedi à grane heures et demies pen- 
dent l'hiver. Cet hotel est situé, à la proximité des 
synagogues cet de tous les principaux points com- 


Il y a table d'hòte chaque vendredi soir à 6 h. ; 


Tipografia dei Fratelli SteFFENONE e Comp., 
via di S. Filippo, 21. 


Album dei Fanciulli 


GIORNALE ILLUSTRATO © 
di cognizioni utili, d'istruzione morale 
e di amenità. 


non è che un corollario della nota del 5 dicembre | 3 p:010 +, ti che se DELI las ripidi ei) > iadnibebria 
In risposta a questa asserzione del Journat des | 4 112 p. 010 ; 99 50100» 5 Prezzo per un trimestre La; 2 50 
Débats posso citarvi una corrispondenza di Vienna | Fondi piemontesi Les demoiselles ELLISS, 38, Wosurx PLacE | Affrancato per le provincie Md» 
che mi sta sotto gli occhi, la quale presenta i fatti | 18495 p.0j0 94 » » el egg SOFARE, ont l'honneur d'informes les visi- ld. pel Lombardo-Veneto, la To- 
solto Vas ilo più grave. E primieramente_ non si | 18588 p. 010 Berch) leurs FR n, pia Se liennent une pension | scana ed aliri Stati italiani » 3 50 
pone in dubbio il rifiuto dell’imperatore di Russia; | consolidati ingl. » 93 (a mezzodì) montée sur le pied le plus convenable. | i bi 

oscia si dice l’Austria è assai irritata dell’ ingresso La position centrale, la proximité de Regent | Id. perl’Estero. .. . . » 375 





elle fotte nel mar Nero, cheessa riguarda come 
un'aggressione senza scopo. In questo senso al- 
meno si esprime un dispaccio indirizzato a Parigi 
dal sig: Buol. 

Le disposizioni dell'Austria sembrano talmente 
modificate, che sì annuncia benanco la forma- 
zione di un seno d'armata sotto gli ordini del ge- 
nerale Schlick. Voi vedete, 0 signore, che gli av- 
venimenti non sono niente pacifici. 

Quest'oggi la rendita era molto offerta ; essa ri- 
cade a poco a poco al livello ov'era prima. Non 
circolirono notizie. 


G. Romsatvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 17 gennaio 1854 

Fondi pubblici di 
184850j0 17.bre— Contr. della matt. in cont, 94 94 | 


1819 » Igenn.—Conir. della matt. in cont.9290 | 
93 93 25 92 90 93.25 25 93 i 

; 

| 


A. 


— Molti giornali inglesi pubblicano in una edi- 
zione della sera un dispaccio giunto da Semlino 
ed annunciante che si era continuato il combatti- 
mento a Kalafat tutta la giornata dell'otto e che il 
nove, a mezzogiorno, le Negro russe, in seguito 
ad una carica lerribile alla baionetta si erano ri- 
piegate su Craiova, dove esse trovavansi fuori di 
Stato da riprendere l'offensiva. 

— In una,corrispondenza di Odessa del 25 si 
trova annungiato che da tre giorni numerosi con- 
vogli di-marinai finlandesi attraversavano la città 
recandosi a Sebastopoli. Essi vanno a completare 
gii equipaggi di quattro nuovi vascelli, che, dietro 
gli ordini del governo, sono messi in arma- 
mento. La flowta russa del mar Nero la quale non 
constava sino adesso che di ‘14 vascelli armati, 
ne avrà ormai 18. Questo numero costituisce il 


1849 Obbl. 5 0j0 1 8.bre — Contr. della matt. in 
cont. 942 50 945 
Fondi privati 
Gittà di Torino, nuove azioni — Contr. della matt, 
in cont. 403 
Az. Banca naz. ] lug. - Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 1225 1226 | 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. | 
ìn cont. 585 col 1° divid. 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.—Contr. matt. in c. 595 | 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo | 
la borsa in liq. 533 p. 31 genn. 
Id. in liq. 531 p. 31 genn., 533 p. 28 febb. 
Contr.della m. in liq. 532 
Ferrovia di Pinerolo—Contr. della matt. in e. 256 


Street, d'Oxford Street et de tous les points les plus 
imporiants de la grande ville de Londres, doivent 
concourir à donner la préférence è cet établisse- 


ment qui est dirigé sur le principe économique et 
salisfaisant. 


È uscito il 1° numerò. 





Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1854. 








Torino — Cugini Pompa e C., editori, 


DA S. QUINTINO*AD OPORTO 
OPERE VARIE "® 


OSSIA 
DI 
ANTONIO ROSMINI - SERBATI 


PER 
Prete Roveretano. 


PIETRO CORELLI» 





è The Sono pubblicate le dispenîe 59 e 60 
7 TAI a e la 9.a delle IMustrazioni di F. RepentI, 
‘ 
LOGICA ! 
LIBRI TRE” i PASQUALE CAPEL Re 
Opera inedita — Volume unico. Ha l'onore di prevenire il Pubblico ch'egli 
Prezzo L. 10 offre l'opera sua, in qualità di parrucchiere, 


a quei signori che bramassero essere serviti 
in casa propria. 
Ricapito contrada di Po, N. 54, mezzanini. 


Si vende anche dai principali librai di Torino 
e dello Stato. 





REVALENTA ARABICA 


PER AMMALATI DI OGNI proprietario delle pian- 












tagioni di Revalenta è 
SESSO ED ETÀ 


della macchina patentata 
Una farina aggradevole EX per la preparazione per 


per colezione e cena, sco- fetta e salutare della Re- 


perta esclusivamente col- — valenta. Nessunt dose, è 
tivatà e introdotta da 


DU Banny E C.,77,& 


* genuina senza 1 suggello 


RX colla firma Barry du Bar- 


Regent--Street, Londra , ry e comp. 


Estratto dal Morning Chromicle : 


Tra i doveri più grati del giornalista havvi quello di far conoscere a' suoi lettori una scoperta 
così opportuna per l'umanità , onde preghiamo i nostri lettori di rivolgere la loro aglenzione alla 
Revalenta.arabica di Barry Du Barry e comp. Je qualità principali della Revalenta sofio nutrienti e 
salutari, e attestati di uomini assai stimati 6 celebri dimostrano che nelle seguenti malattie supera 
ogni altra medicina conosciuta. Per non tediare i lettori ci limitiamo ad enumerare le seguenti : 

Indigestione , tenesmo , acidi, crampi, spasimi, capogiro , dissenteria , malattia degli intestini ,, co- 
lica, ventosità , debolezza di nervi, malattia della bile , di fegato , di vescica e di reni, palpitazione 
di cuore, mal.di capo nervoso , sordità , susurro negli orcechi, dolori in ogni parte del corpo, 
etisia, consunzione , infiammazione cronica, ulcerazioni!, mal di pietra , emorroidi, malattie cutanee, 
scorbuto , febbri, serofole, idegpisia, gotta, malessere e vomito nelle gravidanze , malinconia , spleen , 
debolezza universale, epilessia , tosse, insonnia, mancanza di memoria , esaurimento di forze, iste- 
rismo , irresolutezza , inclinazione al suicidio , ece. i j * 

Per fanciulli e persone deboli e nalaticcie mon havvi un rimedio migliore @ più efficace, dacchè 
non produce alcuna acidità sullo stomaco , ristabilisce le funzioni naturali prendendolo di mattina 
e di sera, fa digerire facilmente e ridona anche ai più deboli nuove straordinarie forze. 

Le seguenti stimabili e celebri persone, che quasi tutte devono la loro guarigione alla. Revalenta ara- 
bica dopo che tutti gli altri rimedi rimasero senza effetto, hanno mandato al signori Barry Du Barry 
e comp. volontariamente certificati. : i 

Il conte Stuart di Decies, sanato do indigestione di molti anni; maggior generale Tommaso King , 
da debolezza di nervi e indigestione ; il reverendo arcillecano Alessandro Stuard de Ross, straordinaria 
debolezza di nervi, insonnia, dolori al collo, e al braccio sinistro ; cap. Parker D. Bringham, diMcoltà 
di digestione per 27 anni, con tutte le conseguenze nervose; signor William Hunt, avvocato , cura di 
una paralisia di 60 anni nella parte destra e erpete ; capitano Allen, cura di una giovane dall’epilessià; 
sig. Tommaso Minster, debolezza di nervi quinquenne, con spasimi e vomito; dottori Ingham a Oxford ; 
Campbell a Mysore; Wurzer a Bonn: Ure e Harvey a Londra ; signor James Shorland, chirurgo del 
96° imento, per idropisia ; sig James Porter, tosse di 19 anni, e debolezza universale ; sig. Tom- 
petti iaia cura di una signora da ltenesmo , malessere e vomito durante la gravidanza ; signor 
Andrea Fraser, da una ventenne malattia di fegato; sig. Samuele Larion, diarrea di due anni ; sig. 
W.R. Reeves, ammalato da 25 anni di eccitabilità nervosa, difficoltà di digestione e debolezza univer- 
sale; signor William Martin, ristabilito da vomito giornaliero sofferto per olto anni; signor Riccardo 
Willoughby, da una, malattia di bile; sig. Flavell, parroco, da terribilixdolori solferti per otto anni per 
difficoltà di digestione, debolezza di nervi, accompagnata da spasimi, crampi, dolori al basso ventre 
e vomito ; signora Maria Jelly, da dolori sofferti per 50 anni in causa di difficoltà di digestione 

limenti nervosi, asma, tosse, ventosità, spasimi , crampî, malessere e Vomito; damigella Elisabetta 
acob, sanata da dolori nervosi , difficoltà di digestione ed erpete , damigella Elisabetta Yeoman da 
isterismo e difficoltà di digestione sofferta per dieci anni. Il capitano Oito si esprime assai energica- 
mente nel seguente modo: a 





Fortezza Kosel in Slesia 6 dicembre 1852. 


Stimatissimi signori! Sono fettamente. convinto dell'efficacia della vostra Revalenta arabica. La 
mia fiducia nelle sue forze salutari è inconceussa , sebbene asini e sciocchi scrivano nelle gazzette ciò 
che loro ispira la loro ignoranza ed invidia. — Con particolare stitna , il devolissimo Otto , capitano 
nel secondo reggimento di fanteria prussiana. 

Signor Carlo Massie, da consunzione; signor Riccardo Ambler, cura di un bambino lattante, da 
diarrea, dolori di stomaco, convulsioni; sig. Samuele Barlow, cura di dolori di stomaco sofferti per 
20-anni, accompagnati da ventosità, lenesmo, eccitamento di nervi, dolori di capo; signora H. V. B, 
in Berna, ammalata di polmoni, etica senza speranza, presi la Revalenta arabica dietro ordine del suo 
medico, ne fu talmente rinforzata, che lutti i suoi conoscenti ne furono maravigliati. L'epoca perico- | 
losa del suo pario , alla quale secondo l'opinione del suo medico avrebbe dovuto soccombere, passò | 
senza perico!o 0 difficoltà e il suo marito non sa abbastanza lodare questo rimedio , che salvò la 
vita alla moglie e al bambino. Il signor Bialoskorski, regio commissario di polizia a Breslavia scrive : 
«Questo riniedio mi ha prodotto un eccellente effetto, e benedico l'ora, che me lo ha falto conoscere » : | 
il signor Jules Duvoisin , notaio a Grandson in Svizzera , era da due anni il più infelice degli uemini | 
in causa di difficoltà di digestione, dolori di stomaco , avversione alla società , incapacità di lavoro e | 
debolezza di cervello e si eredeva incurabile, sino a che la Revalenta arabica lo ristabilì in breve | 
tempo ; signor Cristiano Hermann di Wesel, cura di un bambino affetto da tosse convulsiva : signor 
E. Hencke di Zellerfeldjnell’ Harz, scrive: « La Revalenta arabica fu impiegata dietro l’ avviso di un 
valente medico dottor Brockmann, per là mia bambina dell’ età di 15 mesi, che mostrava inclinazione 
alle serofule, con buon successo »; signor Alberto Kuller di Solingen, da 5 mesi soffriva di tosse con 
sputi di sangue e tutti i rimedii furono inutili ; sino a che H più celebre medico della città mi or 
la Revalenta arabica della quale sono perfettamente contento. Sir A. Lehmann, di Munster, libe 
dai seguenti mali: debolezza, svenimenti , mancanza d'appetito, nausee, dolori nella spina dorsal8, 
sudori notturni, malinconia. Il dott, Wurgerdi Bonm rilaseiò il seguente attestato : 


cupa 


Revalenta arabica, 

Questa farina leggera e gradita, è uno dei rimedii [più nutrienti e supplisce in moli casi tutti 
altri rimedii. Essendo assai digeribile , per il che si distingue da molti altri rimedii, può essere ap, 
calo con prendo utilità in tutte le diarree, nelle malattie di vescica, dei reni ece., nel 
pietra, nelle affezioni infiammatorie e morbose dell’uretra , nelle contrazioni dei reni, e 
in emorroidi, ece. Con ollimo successo s' impiega questo rimedio pregevole non solo nelle 
collo e del petto, volendo diminuire l'eccitamento e i dolori; ma anche nell’etisia 
frachea. In questi casi agisce con gran vantaggio in causa delle sue qualità nutrienti, anche. la 
lossè Così penosa, e senza mengmamente mancare alla verità si può esprimere la ferma sconvirizione 
«ha da Revalenta arabica può sanare l'etisia e la consunzione nei foro primordii. : 

Bonn, 16-taglio 1852 (I. S.) 
fre De R. Wurzerggonsigiiere medicinale, esercente a Bonn e membro di diverse società scientifiche, 

Il signor Giuseppe Walters fu sanato da un'angina pectoris e così mille altre ne arde- 
voli e rispettabili. — Esperienza pratica del dott. Galtikor. Zurigo, 3 sellembre 89 = HO esperi- 
mentato la vostra Revalenta arabica per una malattia che finora ha resistito a tutt i simedii del 
mondo, cioè in un canero dello stomaco, 6 ciò col più felice suecesso, Questo rimedio togliè non sol- 
tanto il cantinuo vomito, ma ristabilisce la digestione ed assimilazione in modo che la Revalenta può 
Pssere considerata non solo come nutrimento ma anche comerimedio. Gli stessi servigi salutari ren- 
derà certamente quella farina in tutte le malattie croniche del sistema digestivo, L'ho im, to anche 
con oltimo successo in una colica ostinata abiluale, Considero questa farina come uno dei pia benefie 
doni della natura. D. GatTIKER. 

Ukase di S.M. l'imperatore di tutte le Russie. — Consolato generale russo, Londra, 2 dicembre 1847" 

Il consolato generale è incaricato d' informare i signori Du Barry, e Comp. che la Revalenta arabica 
è stata trasmessa con superiore autorizzazione al ministero del palazzo imperiale. ; 

Rescritto ministeriale, in riconoscenza delle pregevoli qualità della Revalenta arabica. — Monaco) 
19 agosto. In seguito a risoluzione del ministero degli interni dell’Il corrente si,partecipa a tutte le 
autorità che la Revalenta arabica di Barry du Barry e Comp. in Londra , dietro if'parere dell consiglio 
medico, è da considerarsi come alimento e non come medicinale, e che perciò non è da trattarsi corfie 
rimedio secreto , onde nulla osta che sia annunziato. 


Prezzi della Revalenta arabica in cassette di stagno, col sigillo Barry du Barry. 
Qualità inferiore : si libbra fr. 2 50 Qualità superiore: ) libbra fr. 10 
» » 450 Fia al 
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Alcuna depositi : 
Dresden: F. A. Kretzschmar, 
Café frangais. 
Genève: Fanny Colttier. 
SRAORE Robert Sheppard. 
Lisbon: H. de H. pon sid 
Magdeburg: Zuckschwert et €. 
Memel: H.A. Kaulmann. 
Napoli: Hermann fratelli, Largo| Jordansgasse, 401. 
) el Castello, 74. Wilna: A. Fiorentini. 
Copenhagen: Carl Wulffeldt. Odessa: William Wagner, magasin |Zurich: M. F. Bluntsehli Dandli- 
Crackau: Carl Hermann. anglais. cker. Zumleuchter im Seefeld. 
La Revalenta Arabica di Du Dea: La miseria, la delusfone e le spese infinite che nccompagnano 
il sistema medicale, senza produrre ris 
Revalenta Arabica del signor Du Barry, la Quale nel-:mentre esercita u 
sull’organismo, toglie le malattie croniche e le debilitanti, ed infonde forZa e salute pye trova; 
infermità e miseria. La sfera di coloro ai quali fu DefGnoo marzo ur dr d'una 
contenta, racchiude persone d'ogni condizione e d'ogni stato» sociale, è altresì una prova confor- 
lanie, chie fa gratitudine non è un nome così vano, come lo suppongono i cinici, dappoichè troviamo 
in questo caso circa cinquantamila persone, le quali, salvate per questo rimedio, vollero dare pubblico 
attestato dei loro sentimenti per la grazia ottenuta. Il pari d'Inghilterra e l’ecelesiastico, l'avvocato ed il 
medico, l'ufficiale di terra e di mare, il mercante, l'uomo d'affari e persino il povero operaio si sono 
riuniti tutti in questi unanimi incomparabili attestati. Le loro confessioni spirano tutte -la stessa idea, 
la quale è pure il concetto carstteristico della lettera del signor Evans Peppienia che comincia come 
segue: « Da inolti anni ero tormentato da indigestioni, acrimonie, brucior di gola, ostruzioni ed irri- 
tazioni nervose ad un tal punto, che ero incapace di rimanere solo nella mia stanza, e molto meno di 


» » 
» > 
» . 
Alessandria : sigg. G..e P. Planta. 
Amsterdam » Het. Verkoophuis. 
Berlin: MM. Felix et C., four- 
nisseurs dela Cour Royale. 
Bremen: B.H. Mardfeldt. 
Breslau ; W. Heinrich e C. 


Bruxelles: M. S. Yates, banquier, 
Montagne de la Cour. 


au|Paris : Barry, Du Barry et C., 25, 
| rue tautovilte. bi 

Riga: R. C. Reimers, 

Stockholm: Victor Bjorklund. 

Triest: Helmpacher, contrada di 
Corinzia, hi 

Vienna: Il. Franz Wilhelm, Stadt, 


grata e naturale influonza 


Raolopa per l'inesplicabile timore che m'’aveva invaso completamente; ero pure esposto a non-pochi 
accessi di parossismo, chè mi lasciavano fuori di a circa una mezz'ora. Chiamai a consulta tre 
0 


medici fra i più destinti e seguii per buon tratto i ro consigli, ma i miei dolori non fecero che 
aumentare solto il loro traltamento. Fu la di lei ercellente farina, sono ben lieto di marlo, chè 
produsse in me un immediato notevole miglioramento, ed ora che ne fo uso da soli quindici giorni 
ini veggo già trasformato în un essere ben differente da quello di prima; ho un ollimo appetito, la 
lingua chiara, sono senza acrimonie e bruciori, le mie funzioni si esercitano regolarmente e mi sento 
diventar di giorno in giorno più forte, e l'irritazione nervi è cessata, e godo d'un sonno tranquillo 
che sempre j.ù mì rinforza. Pieno della più sentita gratitudine per un si felice mento, mi 
dico con stima ecc. ecc. Evans Pepperell. » Un altro sign quale al pari di altri già infermi 
si rivolse al signor Du Barry, dichiara pieno di gratitudi « Ho trovato che fa di lei farina è uno 
specifico eccellente contro la gotta. > Anche le signore non mancano d mere in inaniere ben di- 
slinte i loro sentimenti. Così la signora Telland, la quale rende pubbliche je per essere guarila 
da ostruzioni ed indigestioni che la facevano soffrire da più anni. Così la damigella Ho la quale con- 
sidera la farina del signor Du Barry un alimento inestimabile per ogni sorta di malati, essendo nutri- 
tiva, corroborante e restaurante, per cui è dessa ben lìeta di poterla raccomandare alle proprie amiche. 
Ciò che richiedesi maggiormente dagli infermi si è la certezza che il rimedio loro proposto sia atto a: 
ristabilirli in salute, affinchè non debbano sottomettersi di bel nuovo.ad aliri amari sperimenti, ai 

uali teneva -inora sempre dietro una delusione ancor più amara. Essi l'hanno ora questa certezza, e 
non crediamo peccar di esagerazione se noi esprimiamo la nostra fiducia che questa sarà la foriera di 
ben liete notizie per milioni di persone. È 


Tipografia C. Carsone. 
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ullato alcuno, stanno ormai per cessare, grazie all'uso della ' 
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GL'IMPIEGATI ALLA CAMERA 


La disamina del numero degli impiegati 
che seggono alla camera elettiva, ‘ha porto 
materia ad una discussione, nella quale i 
principii liberali corsero pericolo difar nau- 
fragio per ‘opera di quel partito , che sem- 
brava dovesse esserne il piiù saldo propu- 
guatore. 

Tema di esercitazioni rettoriche, ‘talora 

, nauseabonde, l'ammissione degli impiegati 
alla.camera, combattuta, avversata, condan- 
nata, è però una ; : 

‘Se la camera avesse soltanto a ‘deliberare 
intorno a quistioni putamente politiche, la 
intervenzione di pubblici funzionari sic- 
come deputati, sarebbe non solo’ super- 
ilua, ma pericolosa. Ma la politica non en- 
tra che per una parte nei dibattimenti e 
nelle determinazioni della camera : l'ammi- 
nistrazione, l'economia, la legislazione sono 
gli argomenti principali che il parlamento 
ha da trattare, e non sappiamo come se la 
caverebbe se in parecchie quistioni venis- 
sero meno le cognizioni d'impiegati provetti 
e di abili amministratori. 

Però non deduciamo da questa necessità 
conseguenze inaccettabili. Perchè il con- 
corso di ‘pubblici funzionari è utile nella 
compilazione delle leggi, si vorrà sostenere 
che si debbano ammettere senza eccezione 
e che non debbasi prevedere il caso che la 
maggioranza della camera venga costituita 
di soli impiegati? 

Tutte le costituzioni hanno postorùn li- 
mite all’ ammissione dei funzionari dello 
stato nella camera elettiva, tanto nell’inte- 
resse del governo, quanto a guarentigia degli 
elettori, 

Si è provveduto all'interesse del governo 
coll'esoludere dalla camera certi impiegati, 
i quali, per da Toro posizione e per le fun- 
zioni loro attribuite, non potrebbero inter- 
venire alla camera senzu trascurare i loro 
doveri come ufficiali dello stato, od i loro 
doyeri come deputati. 

Si concede agli elettori una guarentigia 
limitando il numero dei deputati impiegati, 
per guisa che non formino se non se una 
‘minoranza, il cui voto non possa prevalere 

a quello della maggior parte dei deputati. 

Lo statuto restringe al quarto della camera 
il numero de'deputati impiegati. Se invece 
di 51 se ne introducono 52, lo statuto è fal- 
sato, e la guarentigia degli elettori vien lesa. 

questo un principio che non si vorrà ri- 
—_—_—.—. — -——r—r_rr——_» 


APPENDICE 
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IL MEDICO DEL VILLAGGIO 


(V. i nn. 356, 358, 2, 3,6, 7, 10, 11, 12, 14 616) 


Da quer dì in poi, uno solo dei due fanciulli 
scese ugni mattino nel gabinetto di lord James 
Kysingion. Due donne v'andavano, ma una sola 
sembrava vivere ; lalla taceva, como quelli che 
son morti. Una diceva: « Figlio mio; » l'altra 
non parlava mai del suo fanciulletto ; l'una portava 
altà la fronte; l'altra aveva la testa inclinata sul 
petto, per meglio nascondere le sue lagrime ; 
l'una era bella e adorna; l'altra pallida e vestita 
di nero. La lotta era finita; lady Mary trionfava. 

Harry , lo si lasciava giuocare sotto gli occhi 
stessi.di Eva Meredith , ed era una cosa proprio 
crudele. Senza cuore per le angoscie di questa 
donna , conducevano Harry a ripetere la sua le- 
zione in presenza dello zio e vantavano i suoi pro- 
gressi. L'ambiziosa madre calcolava ogni cosa, per 
assicurarsi della vittoria , e, mentre aveva tante 
parole di conforto per Eva, Je torturava il cuore ad 
ogni momento. Lord J. Kysingion, tradito nelle 
sue più care speranze, aveva ripreso quella fredda 
impassibilità , che mi aveva già posto in così 
grande apprensione. Era come la pietra che sug- 
Réllava la sua tomba; come l'ultima parola della 
sua vitalità morale. Strettamente cortese verso sua 
nuora, non aveva per essa neppur una parola af- 
fettuosa. La figlia del colono americano non po- 
leva trovar luogo nel suo cuore che come madre 
di suo figlio: « questo , egli lo considerava come 
non esistente. Lord J. Kysington erasi fatto triste 
@ taciturno più che mai, e fors'anco dolevasi di 
aver ceduto alle mie istanze e d'esser andato a 








vocare in dubbio. Come fu interpretato ? Lo 
dicano coloro i quali sostenneto chel: reve- 
rendo canonico Asproni non era deputato. | 

Chi fu in questa discussione dalla parte 
liberale, il ministero e la commissione o la 
sinistra? I 

La commissione ‘considerando siccome 
impiegato il canonico Asproni, interpretava 
con rigore lo statuto e veniva a scemare di 
uno il numero degli impiegati. 

La sinistra per contro affermando non es- 
sere il canonico Asproni impiegato dello 
stato, accresceva il numero degl’impiegati, 
potendovene essere 51 oltre il reverendo 
Asproni. ; ' 

"È questa un'attitudine inesplicabile: le 
opposizioni liberali di tutti i parlamenti si 
sono studiate di restringere il mumero dei 
funzionari pubblici, sia nella speranza di di- 
minuire le forze del ministero, Sia per ren- 
dere il voto più libero ed espressione più ge- 
nuina dell'opinione e'degli interessi del 
paese. a 

La sinistra della camera piemontese ha 
invece seguita una via opposta, e per ispirito 
di parte ha sacrificato il principio. 

Non nieghiamo che il canonico Asproni 
è un impiegato di nuovo genere. Un depu- 
tato a cui il governo ha procurata una ren- 
dita di 2,600 lire, coll'obbligo di far niente, 
è un impiegato invidiabile, e crediamo sè 
ne contino pochi ‘in qualunque stato; ma 
non cessa per ciò di essere dipendente da] 
ministero. i 

Poichè ciò che costituisce l'impiegato è la 
nomina o la proposizione del ministero per 
la. nomina: non cale che lo stipendio od as- 
segnamento venga pagato direttamente dal- 
l'erario; purchè sia procacciato dal mini- 
stero, chi lo riceve dipende da lui e verso 
la camera può ritenersi impiegato. 

D'altronde è alla camera stessa che spetta 
di risolvere tali quistioni; e non compren- 
diamo come, intantoche la commissione ed 
il ministero propendevano verso la parte 
liberale, la sinistra potesse inclinare dal 
lato opposto, ad eccezione degli onorevoli 


Mellana eBorella, i quali tennero fermo ai | 


loro principii. 
E qual danno sarebbe derivato al reve- 


rendo Asproni comprendendolo nella cate- | 


goria degli impiegati? È una vergogna, è 
una posizione, di cui si abbia ad arrossire, 
l'essere funzionario pubblico e l'adoperarsi 
al servizio dello stato ? L'impiegato che 
adempie al proprio dovere e giova al paese 
colle sue cognizioni e coll’opera sua merita 
la stima e la considerazione pubblica quanto 
_—_—=—r—rrm__mm..o 








cercare un'emozione pe suoi vecchi anni penosa 
ed ormai senza pro. 
« Trascorse un anno; poi, venne pure quel 


Iristo giorno, in cui lord J. Kysington fece chia- | 
mare a sè Eva Meredith, e, accennatole che sedesse | 


presso di lui, così prese a dire : 
« — Ascoltalemi, signora ; ascoltatemi con co- 
raggio. Voglio agire lealmente verso di voi e non 


lenervi nascosto nulla. Io sono vecchio ed infer- | 
miccio, e bisogna che pensi alle cose mie. Le | 


quali sono tristi e per me e per voi. Non vi par- 
lerò del mio risentimento al tempo del matrimonio 
di mio figlio. Le vostre disgrazie mi hanno disar- 
Mato ; v'ho chiamata a me; ho desiderato amare 
0 riconoscere, in vostro figlio William, l'erede della 


mia fortuna, il giovane sul quale sarebbero! ve- | 


nuti a riposarsi tutti i miei sogni d'avvenire e di 


ambizione. Ma, chimè ! signora ; il destino fu eru- | 


dele per noi due! La vedova ed il figlio di mio 
figlio avranno quanto può assicurare loro un'ono- 
revole esistenza ; ma, padrone io d'una sostanza, 


adottare mio nipote e di averlo d'or innanzi come 
mio unico erede. lo sto per ritornarmene a Londra, 
per sorvegliare io stesso i miei affari. Se voi, si- 
gnora, vorrete venir con me, la mia casa è la 
Vosira, «d io vi vedrò con piacere, » 


« Eva (me lo disse dopo) sentì per la prima volta | 


il coraggio prendere dentro di lei il posto della 
passiva sommissione. Cor quella forza che viene 
da una nobile fierezza, rialzò la testa, e, sè la sua 


fronte non aveva l'orgogliosa bellezza di quella di | 


lady Mary, era però improntata della dignità della 
sventura. 

« — Partite, milord, » rispose ella, « partite ; 
io non verrò con voi. Io non verrò, per non esser 
lestimonio della decidenza di mio figlio ! Oh, voi 
vi stele troppo affrettato, milord , a condannarle 
per sempre! Chi sa nulla dell’ avvenire ? Ob, voi 
avete avuto troppo poca fede nella misericordia di 
Dio 1 » 

«— L'avvenire! » riprese lord J. Kysington ; 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda conte, piano terreno. 





qualunque altro cittadino probo ed intelli- 
gente. È vero che il reverendo i è in 
Una condizione eccezionale, ma ciò non to- 


ie ch'egli non dipenda dal ministero e non 
enda da questo di essere posto în uno 
stato normale. 
fu una coincidenza singolare quella 
a discussione relativa al canonico A- 
i e della pubblicazione di un suo in- 
dirizzo agli elettori. n, 
Intanto che alla camera dichiaravasi strano 
il caso del reverendo Asproni, che ha 2,500 
*r. senza obbligo di alcun servizio, il signor 
Asproni.diehiarava nel suo indirizzo com- 
battere il ministero che ha fatto nulla per 
la Sardegna. Conveniamo che il sig. Asproni 
è alquanto ‘indiscreto, tacciando di ‘aver 
fatto nulla; chi.per lui ha fatto moltissimo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Per riprodurre in qualche modo l' impres- 
sione fatta sull’animo nostro dalla votazione 
di quest'oggi, per la quale vennero aboliti 
interamente i dazi d'importazione ed espor- 
tazione sui cereali e prodotti dei medesimi, 
noî crediamo che il meglio sia compendiare 
| le parole che intornò a ciò furono pronun- 
ciate dal sig. presidente del consiglio dei 
ministri. Sì veramente, la camera e con essa 
il paese, possono giustamente gloriarsi di 
questo voto, che stabilisce un giustissimo 
principio economico , quello anzi al cui 
trionfo è interessata la più gran parte della 
popolazione. 

Nè vogliamo dire che il trionfo di questo 
principio dati da quest'oggi solamente, Il 
conte Cavour seppe essere giusto verso la 
precorsa amministrazione dell'onor. conte 
Tahon di Revel, che prima faceva nella ma- 
teria una riforma radicale abbassando della 
| metà il dazio d'entrata sui cereali, allor- 
quando per la forma assoluta del governo 
sembrava più difficile il germogliare dette 
idee-liberali anche in fatto di commercio. 
| E noi facciamo eco di gran cuore a questa 
| lode ben meritata. Dopo il 1848 la nostra 
amministrazione segnò continui passi sulla 
! carriera della libertà commerciale ed ora 
| dee ben dirsi che, ridotto il dazio a 50 cen- 
tesimi per ettolitro, poco, anzi quasi nulla, 
| restava a farsi. Ma l'abolizione di quest'ul- 
Ì timo avanzo di dazio, che serviva più di 

pretesto che di ragione agli avversarii non 
| solo dell’attuale gabinetto, ma ai nemici ben 
{ più attivi e terribili delle nostre instituzioni, 
| fu un atto di sapienza politica , sotto ogni 
| aspetto che lo si voglia considerare, fu una 
| _——_ ——————r -——— 
ema dla mia età l'avvenire sta tutto nel giorno che 
"[Teòrre.E, se io voglio far qualche cosa, bisogna 
| che lo faccia il maltino, per timore che la sera non 
sia troppo tardi. » 

« — Fate dunque come vi pare; » rispose Eva. 
«lo me ne tornerò nei luoghi dove fui felicecon mio 
| marito; e vi ritornerò con vostro nipote , lord 
William Kysingion. Questo nome, la sua sola ere- 
dità, egli lo conserverà, milord ; giacchè il vostro 
nome è il nome di mio figlio, dovess' anche il 








tomba | » 
« Olto giorni dopo, Eva Meredith scendeva lo 
scalone del palazzo, tenendosi ancora per mano 
| suo figlio, come quando era entrata per la prima 
volia in quella fatal casa, Lady Mary stava più in- 
dietro di lei di tre o quattro gradini. Molli dome- 
stici tristi e taciturni guardavano , compassionan- 
dala; la luro padrona cacciala dal telto paterno. 
| <« Eva Meredith, lasciando questa casa, lasciava 


| anche le sole persone ch' ella conoscesse sulla | 
di cui non vo debitore a nessuno, intendo di | 


terra, le sole a cui avesse diritto di domandare 
conforto. Davanti a lei, il mondo immenso e 
vòto. ... Era Agar, che partiva pel deserto ! 

«— È un'orribil cosa dottor»! » esclamarono 

lutti in una volta gli uditori del medico del villag- 
| gio. « Può egli darsi che vi siano persone così 
ineffabilmente sventurate in tutta la loro vita? E voi 
| avele visto , voi slesso ? » 

<«— lo ho visto, ma non vi ho ancora detto 

| lutto, » rispose il dottor Birnabé. e Lasciatemi fi- 
nire, » 

« Qualche tempo dopo la parienza di Eva Me- 
| redith, lord J. Kysingion si mise in viaggio per 

Londra. Trovandomi perciò libero, rinunciai ad 
| ogni desiderio di maggior perfezionamento nella 
| scienza. Pel mio villaggio ne sapevo anche troppo 
| @ wi tornai sollecitamente. 

* Eccoci dunque ancora riuniti nel piccolo ca- 

sino bianco, come due anni addietro. Ma come 
| più immensamente grande si era fatta la sventura 
| in questi due anni! Nessuno osava più parlare di 








mondo non conoscerlo che leggendolo sulla sua | 













i più noti corife di gue 


pel popolo, strillavano su tutti î toni quasic- 


chè si tentasse di affamarlo, come avvenne 
che questi o si opposero alla’ legge 
parola ola combatterono tacitamente col 


ciò 
q' 
piuttosto ci fu .di sorpresa il paco accorgi. 
mento dei ‘nostri avversari che pur doveanòo 
presentire quale sarebbe stato il voto e che, 
con piccolo sagrifizio, avrebbero potuto bene 
o malè conservarsi quella maschera di fi- 
lantropia della quale fanno un usa ed un 
abusò giornaliero . M 
Venne poscia in discussione la legge per 


pre avuta fiducia in 






voto? Noi veramente non maravigliamo di. 


LI 


Dntaloi 


la ferrovia da Vercellia Valenza per Casale; _ 


ma nulla su questo.si decise, quindi ci ri- 
serbiamo a parlarne un'altra volta, 
ee _ —. ì 
Proporti DELLE GaskLLE NL 1853. Nello 
scorso mése di dicembre le gabelle di terrà- 
ferma produssero L. 3,878,050 ripartite come 
segue : 





Dogane . . L. -1,01,9014 
Sali 0 cn 1,003,243 
Tabacchi ... . » 1,165,750 
Polveri e piombi . » 62,759 
Gabelle accensate  » 698,364 

Totale L. 3,878,950 


Ledogane presentano una diminuzione con- 
siderevole sugli anni antecedenti, cioè: lirò 
262,251 rispetto al 1852; 371,471 rispetto al 
1851; 83,880 rispetto al 1850; 245,230 ri- 
spetto al 1849 e 311,711 rispetto al 1848, 

Negli altri rami vi fu aumento conside. 
revole, che copre la diminuzione delle do- 
gane: quest'aumento è specialmente pro- 
dotto dalle gabelle accensate, che da 400 
tnila lire ascesero a 638 mila. 

Aggiunti i prodotti di dicembre a quelli 
degli undici mesi antecedenti, i prodotti 
delle gabelle di terraferma ascesero per tutto 
l'anno 1853 a più di 46 milioni, cioè © 

Dogane . » L. 16,115,288 © 
Salito » 10,250,128 
Tabacchi » 12,747,931 
Polveri e piombi » 739,148 
Gabelle accensate » 6,194,458 


f 
Totale L. 46,046,953 


ig * _ 
avvenire , di cotesto avvenire, onde nol sentiamo 





pur così prepotente bisogno e senza cui passano - 


i dì, dando, sè fortunati, una non coraplela gioia, 
opprimendoci di troppo duro aggravio, se tristi, 

« Non mi venne mai incontrato un dolore più 
nobile nella sua semplicità, più calmo nella sua 
forza che quello di Eva Meredith. Essa pregava 
sempre il Dio che l'aveva così duramente visitata. 
Dio per lei era quegli che può l'impossibile; quegli 
nel quale si spera ancora 0 si comincia a sperare, 
quando sono morte tulle le speranze della terra. 
Il suo sguardo, uno sguardo pieno di fede, si 
concentrava sulla fronte del piccolo William , co- 
me se da un momento all'altro dovesse farvisi 
vedere l'anima invocaia da così feryide preghiere. 
Oh, non saprei io dirvi la coraggiosa pazienza di 
questa donna, che parlava senza stancarsi mai ad 
un figlio, il quale non la capiva. Non saprei io 
dirvi 1 tesori di amore, le ingegnose idee, i gra- 
ziosi racconti con cui essa andò tentando quell'in- 
telligenza chiusa, che tutt'al più ripeteva, come 
un eco; le ultime delle dolci parole che gli si an- 
davano dicendo. Essa, spiegargli il cielo, Div e 
gli angioli; essa, ingegnarsi di farlo pregare; 
essa, giungergli le mani; ma non poteva mai otte- 
nere che i di lui occhi s' innalzassero a guardare 
il cielo. 

« Le prime lezioni della fanciullezza, le tentò in 


| tutti i modi possibili. Gli leggeva , gli parlava , gli 


inelteva sotto gli occhi delle incisioni, domandava 
alla musica suoni altri da quelli delle parole. 

« Un giorno, facendo sopra di sè un terribile 
sforzo, venne perfino a raccontargli la morte di suo 
padre. E sperava essa, aspettava una lagrima. Il 
fanciullo quella mattina le si addormentò in brac- 


cio, mentre essa gli parlava ancora. Ben furono. 


versate lagrime, ma dagli occhi di Eva Meredith. 
« Ella andava così consumandosi în vani sforzi, 
in una lotta perseverante, continuamente all'opera, 
perchè voleva sperar sempre; ma le immagini agli 
occhi di William non erano che colori , le parole 
non erano che suoni. (Continua) 


teen 








contro » 46,108, 681 nel 1852 


» 42,854,195 » I851 


» 44,178,649 » 1850 
» 43,448,451 » 1849 
« 41,619,240 « 1848 


Le dogane hanno subita una riduzione în 
confronto degli anni antecedenti, ad ecce- 
zione del 1848 e del 1851 

Esse avevano prodotto: 

Nel 1848 L. 14,473,546 
1849 » 17,284,757 
1850 » 17,620,813 
1851 » 15,719,931 
1852 » 18,170,484 
1853 » 16,115,288 

Le nuove modificazioni daziarie e special- 
mente la quasi totale abrogazione dei di- 
ritti all'introduzione dei cereali, sono la 
causa principale della diminuzione degli 
introiti doganali. 

I sali offrono un aumento dal 1849 in poi: 
ma i prodotti non uguagliano ancora quelli 
del 1848 e molto meno degli anni antece- 
denti. 

L'aumento nei tabacchi è sensibile: esso 
è di 1,800,000 lire sul 1848. 

Nell'isola di Sardegna, le gabelle produs- 
sero nei primi undici mesi del 1853: ’ 
Per Dogane . L. 1,009,901 


Sali e, a. è ;.209,402 
- Tabacchi. . . » 714,006 
Polveri e piombi  » 54,308 





Totale L. 1,985,617 
* Questo prospetto è poco soddisfacente : 
‘| '°ha diminuzione nei prodotti delle dogane 
e dei sali ed aumento nei tabacchi e nelle 
polveri e piombi, aumento assai inferiore 
alla diminuzione, 

Questa ascende per le dogane a L, 186,961 
in confronto del 1852, a L. 326,841 in con- 
fronto del 1851, a L. 736,823 in confronto 
del 1850, a L. 391,099 in confronto del 1849 
ed a L. 74,797 in confronto del 1848. 

Contribuirono a questo risultato non solo 
le riforme daziarie ma i più attivi scambi 
fra la terrafernia e l'isola, per cui se l’e- 
rario subisce una perdita l'industria ed il 
commercio nazionale ne ritraggono non 
lieve vantaggio. 


INTERNO 


0 


i : 


FATTI DIVERSI 


La borsa di Torino nel 1858. La questione di 
Oriente, la scarsezza del ricolto e la erisi finan- 
ziaria hanno nel 1853 esercitata grande influenza 
sui corsi della rendita pubblica e delle azioni in- 
dustriali , e enusate variazioni notevoli , come ri- 
sulu dal seguente prospetto : 

115.00 1819 giunse in marzo fino al valor no- 
minale e variò nell’anno fra 91,55 corso più bosso 
e 100 corso più alto, differenza 8, 45. 

11 5 0,0 1831 salì fino a 99 ed in alcune contrat 
tazioni private di marzo fino a cento ; discese in 
ottobre a 92, 80, differenza 7, 20. 

11 5 00 1848 salì in agosto a 98, 75, cadde fino 
a 92, differenza 6, 75. 

11 5 0j0 1849 toccò i 100 fr. in marzo , abbassò 
a 92,80.in ottobre, differenza 7, 20. 

Il 5010 1851 gudè di qualche favore nel primo 
“semestre, poscia fu abbandonato più dell’ altra 
è mendita è dopo essere asceso a. 99, 50, scese fino 
ad 89, ribasso 10, 50. 

113 0/0 1853 variò fra 60.6 65, 50 ; differenza 
5,50; ma le operazioni furono sempre poco consi- 
derevoli. 

+ Le obbligazioni 1834 passarono da 980 a 1,030, 
differenza 50 franchi, sempre ricercate più che 
offerte. 

Quelle dél 1849 variarono da 915 a 1,012, dif- 
ferenza 97-fr. 

Quelle del 1850 da 920 a 1,020, differenza 100 
franchi. 

Le azioni della banca salirono fino a 1,400 ed 
alla fine dell'anno abbassarono a 1,200, differenza 
200 franchi. 

Le azioni della cassa di commercio e d' indu- 
stria salirono a 700 ed abbassarono a 562, diffe- 
renza 138 fr. 

Il telegrafo sottomarino fu negoziato 300 fr. e 
poscia 220, differenza 80 fr. 

La navigazione transatlantica da 1,100 con cento 
lire di premio cadde a 906 con 94 fr. di perdita, 
differenza 194 fr. 

La strada ferrata di Cuneo osciliò fra 500 e 745 
franchi, differenza 245 fr. 

La strada ferrata di Susa da 485 a 610, diffe- 
renza 125 fr. 

La strada ferrata di Novara da 5)0 a 640, dif- 
ferenza 130 fr. 


ferenza 40 fr. 
Prezzo de cereali. Negli ultimi mercati , i 
prezzi de’ cereali furono i seguenti, per ettolitro. 
Torino — Frumento L, 30, 54 a 31, 73 


Meliga 23, 45 n 25, 65 
Voghera — Frumento L. 29, 25 

Meliga 22, 23 

Segala 21, 10 














La strada ferrata di Pinerolo da 240 a 280, dif- 








Ciamberì — Frumento L. 35, 84 
Meliga 24, 69 

Cagliari — Frumento L. 25, 74 | 

Associazione agraria. — Si avvertono i signori | 
soci che la seconda conferenza agraria si terrà il | 
prossimo lunedì 23 corrente gennaîo, alle7 di sera | 
nella solita sala della biblioteca in piazza S. Carlo, 
casa Natta, n° 2 e si continuerà la discussione sul 
credito agrario. 

Torino, 18 gennaio 1854. 
Il segr. della direzione 
G. BUNIVA. 

Onorì funebri. — Oggi (18) ebbero luogo i so- 
lenni funerali celebrati nella chiesa di S. Franee- 
sco di Paola in suffragio del conte Cesare Bene- 
vello. Oltre ai congiunti ed agli amici, v' interven- 
nero parecchi senatori, i professori dell” accade- 
mia Albertina delle belle arti, e la direzione dei 
teatri, col suo presidente, |’ intendente generale 
della provincia conte Farcito. 

Sulla porta della chiesa sileggeva questa inscri- 
zione, dettata da un amico del defunto, il cav. 
Paravia. 

Al conte Cesare Della Chiesa di Benevello 
Senatore del Regno, cav. Mauriziano 
E Accademico Albertino 

Rende i supremi ufficiù _ 
La sua desolata famiglia 
Pregando l'ottimo Iddio 
Perchè al caro defunto 
Il quale spese la onorerole ed util vita 
Nello studio del vero e nella espressione del bello 
Il fonte della verità e della bellezza 
Eternamante sì schiuda. 

Compagnia della navigazione transatlantica. 
— Serivono da Savona in data del 15 corrente alla 
Gazzetta Piemontese : È 

« [b.consiglio d’ amministrazione !della compa- 
guia di navigazione transatlantica con assai prov» 
vido avviso ha deliberato di costruire un navale 
presso l'imboccatura meridionale del nostro porto, 
e si sono diggià iniziate le trattative per l'acquisto 
del terreno necessario con una commissione a ciò 
incaricata dal consiglio comunale. è 

e Portiamo fiducia che gli onorevoli personaggi 
di che si compone la commissione suddetta sa - 
pranno facilitare con ogni maniera, per quanto è 
da essi, l'effettuazione sollecita di. questo novello 
stabilimento marittimo, il quale, oltre all'impor- 
tanza e al decoro che recherà al nostro porto, frut- 
terà eziandio immensi vantaggi d'ogni genere alla 
ciuà ed alla provincia, tanto più se sembra per- 
duta (come oggi si assicura) le sporanza di avere 
in Vado l'arsenale dello stato. 

« La persona delegata dalla compagnia Iransa- 
îlantica per condurre a termine il contratto è l'e 
gregio sig. ingegnere Luigi Fincati ex-ufficiale 
della marina veneta , autore del progetto del so@ 
delto navale. 

Strada ferrata di Susa. | lavori della strada 
ferrata da Torino a Susa progrediscono con molta 
attività, a malgrado del cattivo tempo € della ri- 
gida stagione , poichè gli appaliatori, senza ri- 
guardo per la spesa , desiderano fare ogni sforzo, 
affinchè la strada sia aperta al pubblico servizio 
pel primo del prossimo mese di aprile. 

Le colinate sono quasi interamente compiute , e 
pei movimenti di terra non rimane più che unt 
piccola porzione ad Alpignano, ove s'incontrarono 
grandi difficoltà, che provengono dalla cattiva 
qualità del terreno composto di ghiaia e di roccie. 

1 lavori di muratura sono compiuti, ad ecce- 
zione delle tettoie ed altri: piccoli lavori, che non 
possono in alcun modo ritardare l' apertura adella 
strada. I lavori per le stazioni principali sono assai 
inoltrati. bi 

Il collocamento delle guide di ferro procede con 
tuita la celerità che la stagione acconsente , di ma- 
niera che tulto concorre a far oredere che |’ eser- 
cizio della strada incomineierà in aprile, la qual 
cosa sarà di vantaggio non solo alle popolazioni , 
ma alla società stessa, che potrà trar profitto. ilel - 
movimento considerevole che vi ha sempre nella 
primavera sopra questa strada fra l'Italia da una 
parte, Ja Francia e l' Inghilterra dall’ altra. 


Beneficenza municipale. Vercelli, 17 gennaio. 
Il comitato di beneficenza segue la filantropica 
opera così felicemente incominciata , e va cre- 
scendo ogni giorno il numero dei suoi azionisti. 
Un potente aiuto viene-intanto a ricevere oggi il 
comitato del consiglio delegato, che, volendo age- 
volarne le operazioni, ha posto a sua disposizione 
la somma di tre mila lire, riservandosi di fare in 
appresso tutto quel di più che comporteranno le 
finanziarie strettezze attuali del municipio. 


Cassa di risparmio. La Cassa di risparmio 
apertasi in Vercelli il 28 dicembre del 1852, segue 
a coronarsi di risultamenti felici. Dallo specchio 
che la direzione pubblica per supplemento al Ves- 
sillo , risulta che la cassa ha ricevuto |’ anno 
scorso da trecento ottantotto deponenti la somma 
di lire 94,741 cent. 70; che ne ha soltanto rimbor- 
sate 11,969 cenì. 83; e che il 31 dicembre 1853 il 
fondo appartenente ai deponenti sommava tra | 
enpitale ed interessi a L. 84,711 cent. 4l. 

(Vessi lo) 











Riceviamo la seguente : 
Preg. sig. direttore 

Torino, 17 gennaio 1854. 

“Per quel tratto di gentilezza che tanto la distin- 
gue preghiamo la S. V. a, voler riportare nelle 
colonne del suo accreditato giornale la nostra ul- 
tima dichiarazione che trovasi nel Nazionale d'oggi 
e che ci facciamo un dovere di unirealla presente. | 





Anticipiamo i nosiri ringraziamenti, e siamo 


— Obb. servitori 
L. Terrier. — P. L. Bosio. | 


ULTIMA DICHIARAZIONE 


In risposta all'ultima dichiarazione degli ono- 
revoli avv: Casalis e G. Lanza i soltoscritti osser- | 
vano: 

Che dopo essere stata letta in parte al signor 
Felice Govean la lettera dell'avv. M. Romagnoli, 
l'avv. Baralis ebbe cognizione del caratTERE della 
stessa, e non dell’esisTENZA soltanto (come egli ha 
asserito), non potendo in alcun modo supporsi 
che due testimonii del Nazionale si sieno pre- 
sentati agli incaricati della Gazzetta del popolo 
per trattare di cose estranee ad una partita di 
onore; , 

Che in quanto al giurì, hanno poluto dimenti- 
care la menzione fattane non formalmente nella 
mattina del 12, ma che dove si fosse loro fatta 
una formale proposta di rimettere al giudizio di 
un consiglio di persone di fiducia delle due parti 
se si dovesse accordare o negare la chiesta so.- 
disfaziono, i-sottoscritti l'avrebbero rigettata pe- 
renforiamente per le ragioni che seguono: 

1° Perchè nelle quistioni d'onore allora soltanto 
può aver luogo il giurì, quando vi sia necessità di 
riabilitare una delle parti contendenti, sulla cui | 
onestà possa cader qualche dubbio, necessità che 
non è, e non poteva esser riconosciuta dai solto- 
seritti a carico della redazione del Nazionale, senza 
rinunziare ad un mandato, del quale si tennero è 
sî tengono Sempre onorati ; 

20 Perchè, nell'attuale vertenza, la proposta d'un 
giurì avrebbe potuto esclusivamente partire dal 
loro rappresentato avv. M. Romagnoli, essendochò 
nella causa pendente avanti ai tribunali fra gli 
editori del Nazionale e la Gazzetta del popolo , 
causa a cui è onninamente estranea la redazione 
del primo dei nominati giornali, v'ha non un sem- 
plice dubbio, ma un'accusa di calunnia e di dif- 
famazione che pesa sulla direzione del secondo. 

Nella fiducia che i signori Casalis e Lanza , dei 
quali i sottoscritti si fanno debito di riconoscere 
la delicatezza, sapranno apprezzare i nostri schiu- | 
rimenti, st*offrono pronli a sostenere onorevol- | 
mente ora e sempre tulte le conseguenze di quanto 
hanno affermato per bnore del vero. 

Torino, 16 gennaio 1854. 


L. Terner — P. L. Bosio. 











CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI. 





Tornata del 18 gennaio. 


Il presidente apre la seduta ad un'ora e mezza. 
I sègretari dinno letturà del verbale della tornata 
di ieri e del sunto di petizioni. 


Seguito della discussione 
per la riduzione del dazio sui cereali. , 


Gonunua la discussione generale. 

Robecchi dice che V° appunto' fattogli dal rela- 
lore d'aver egli sbagliata d’ un milione di ettolitri 
circa la produzione di-oereali delle provincie di 
terraferma non sussisteze se anche sussistesse non 
innaliderebbe la sua argomentazione, giacchè sta 
sempre che s' importano 1,200,000 ettolitri. Dice 
poi che se non la paura suggerì il ribasso, fu però 
il caro occasione che si esplicassero leorie econo- 
miche in favore di una riforma politica e umani 
taria. Le speranze del resto della commissione sono 
ben lontane dall’ avverarsi. Non può essere che il 
buon mercato aceresca la consumazione, giacchè 
nessuno ha.più di un ventre, più d' uno stomaco. 
In Piemonte ; dice la relazione, si calcola un et- 
tolitro e venticinque litri per persona, mentre in | 
Inghilterra 2 90; ma in Inghilterra non c' è altro 
si può dire che frumento , mentre da noi v'hanno | 
altr prodotti, meliga, castagne ece, 

Lanza (relatore): La commissione doveva sce- | 
gliere ira un dazio di protezione , un dazio fiscale | 
o undazio di bilancio, e st attenne a quest'ultimo. 
In Inghilterra vi è appunto un dazio di 42 cen- 
tesimi, che, stante il diverso valore della merce e 
del lavoro, equivale appunto ad uno di 25 da noi. 
Questo potrà impiegarsi nei lavori necessarii per 
iacilitare il commercio marittimo. Quando dissi 
che il ribasso avrebbe fumentato la consumazione, 
parlava appoggiato ai fatti. È vero che ciascuno 
non ha più di un ventre; ma non tutti lo pos- 
sono riempiere, quando ne sentono il bisogno. 
La consumazione dei cereali da cinquant’ anni in 
qua si è raddoppiata. Molta parte poi della nostra 
popolazione si ciba di cereali meno nutritivi e 
meno salubri, e ciò andrà sempre più restrin- 
gendosi col ribasso dei dazi e col diffondersi del- 
l' agiatezza. Si parlò di proibire |’ esportazione ; 
ma allora anderebbe perduta ogni fiducia, ed ogni 
commercio ; non(vi sarebbe più esportazione, 
ma non vi sarebbe più nemmeno importazioni. 
Se si potesse provare che in un sistema di asso- 
luta libertà abbia mai l'esportazione superata 
l'importazione, allora il sistema stesso sarebbe | 
senz altro condannato. Ma questo prova non la 
credo possibile. 

Ginet (dep. dell'estrema destra) dice che sarebbe 
stato da desiderarsi che il ministero avesse anti- 
cipata la misura del ribasso della tariffa déi ce- 
reali, ed avesse anche contemporaneamente proi- 
bita l'esportazione. La perdita del tesoro però è 
grave; non si esagera a portarla a 2 milioni ; e 
d'altronde In concorrenza dei prodotti esteri sarà 
funesta per la nostra agricoltura. Vorrebbe quindi, 
non che fossero mantenuli gli antichi dirti, ma 
che la diminuzione si fosse fatta più gradatamente. 
L'industria sofferse asse) del ribasso subilaneo 
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delle tariffe. Voterà contro il progetto del governo 
è della commissione. 

Valerio: L’anno scorso il dep. Lanza opinava 
che l'agricoltura avesse bisogno di protezione ; 
ora rifiuta anche un dazio fiscale e si attiene ad un 
dazio di bilancia. Verareente non c'è un dazio, ma 
un diritto di bilancia, che non dà nessun frutto , 
na serve a stabilire i dati statistici d’importazione 
ed esportazione. Il dazio di 2% centesimi è ancora 
un dazio fiscale; tanto vero che il dep. Lanza in- 
tende che con esso si possano fare quelle opere 
d’arte, che sono cerlamente necessarie nei nostri 
porti, ma che non saranno poco dispendiose. 

« Fo-erodo che nor, lasciando da parle ogni fl- 
scalità , dobbiamo abolire affatto il dazio, onde 
migliorare il commercio dei cereali nel nostro 
paese. Merita pur qualche sagrificio lo serivere 


| nella legge questo gran principio. Con questo atto 


noi renderemo cara, questa legislatura ai posteri e 
ci faremo perdonare altre leggi, di cui non so 
come avranno a giudicare. Nel nostro paese la 
condizione del povero è triste: non di quello delle 
città, ma della campagne, massime dopo man- 
cati i prodotti. Quando potrem dire che abbiam fatto 
cid-che era in facoltà nostra, aumentato i lavori 
o dichiarato intieramentò libero il commertio del 
grano , chel pane non dà nessun prodotto ‘alle 
finanze, avremo dala al governo una grande arma 
per combattere contro quei nemici delle nostre 
istituzioni, che vanno mettendo a profitto contro di 
esso l'ignoranza o la miseria delle popolazioni. lo 
spero che il minislero vorrà rinunziare a questo 
tenue beneficio di 50 centesimi; 

Lanza dice che non è in contraddizione con sè 
stesso; che se anche lo fosse, sarebbe conseguenza 
di migliori riflessioni, e non esiterebbe a ricono- 
scerlo ; che il dep. Valerio non ha che a leggere 
la sua risposta al dep. Robecchi , il quale gli mo- 
veva lo stesso appunto. à 

Jacquier parla in favore della riduzione della 
commissione, Un raccolto abbondante non ha nulla 
a temere dalle concorrenze; un cattivo lutto a gua- 
dagnare col ribasso. 

Carquet dice esser mon vero ché il progetto sia 
contrario agl'interessi dell'agricoltura. L' operaio 
cerlamente profitierà di questî diminuzione. AI 
piccolo proprietario, che consuma quel che pro- 
dute, poco importa qual ne sia il valor nominale. 
L'affittainolo vedrà diminulirsi i prezzi d'affitto e 
non correrà quindi, come ora, il pericolo di ve- 
dersi rovinato affatto da uno 0 due cattivi raccolti, 
Quanto alla gran proprietà, è certamente degna di 
attenzione; ma si consideri che in questo proposito 
essa è in contraddizione con interessi maggiori, Se 
si rinnovasse mai, d'altronde, crisi di scarsezza , è 
indubitato che il governo toglierebbe sempre'il 
dazio: e in caso di grande abbondanza di rac- 
solto, non è a temersi In concorrenza estéra. In 
anni di raccolto ordinario, le sfese di‘ trasporto 
fanno una protezione suMcejente, In Savoia, i prezzi 
sono sempre inferiori ulla media di Francia, L'a- 
gricoltura poi è eapnee.in Savoia di molti migho- 
ramenti e coll'economia delle seménii € con altri 
processi maglio intesi. In certi‘t&rreni al È 
tura der cereali è poco propizia, e se fossero da 
questa distratti darebbero un profilto maggiore. 


Indipendentemente dall'industria manifatturiera, . 


per la quale la Savoia ha tanto tesoro di forza mo- 
trice, bisogna che essa altenda più all'allevamento 
del bestiame e dia nellesue valli maggiori terreni 
alla coltura dei pascoli. E perciò sarebbe bene che 
anche pel bestiame fosse tolto ogni dazio d'impor- 


| tazione e di esportazione. 


Carour, ministro di finanze e presidente del 
consiglio: Mi si permetta prima di tutto di dire 
che questa discussione torna ad altissimo onore 
del nostro parlamento e del paese. Una grande ri- 
forma si sta da noi compiendo quasi senza con- 
trasto, senza nessuna seria opposizione. Il dep. 
Carquet osservò già che questa riforma , utile alla 
classe dei braccianti o degli aMuayol:, può portar 


| qualche pregiudizio a quella dei grandi proprie 


tarii; ma in questo ricinto nessuno dei grandi pro- 
prietari sorse a contrastarla; nessuno dei rappre- 
sentanti delle provincie in cui la proprietà è mag- 
giormente divisa alzò Ia voce contro i principi di 
libertà. Anzi, da noi le riforme dei dazi dei cereali 
furono promosse dui grandi proprietari. La prima 
riforma, radicale , compiuta negli ultimi anni del 
regno di Carlo Alberto, per la quale il dazio da 
Ge lire l'ettolitro fu-ridoito a tre, venne pro- 
mossa dal conte Revel, grande proprietario, Ora si 
trattava di un'altra riforma, ed anch'io sono nella 
stessa condìzione. (Zlarità di simpatia) Ciò prova 
che quando si tratta del bene pubblico tacciono 
gl'intrressi privati, e ciò, ripeto, torna ad onore 
delle camera e del psese nostro. 

Dopo la risposta fatta al dep  Ginet, dirò solo 
che il governo non anlicipò il provvedimento per 
un motivo semplicissimo, Nel nostro paese il rac- 
colto non era scarsissimo. Più scarso era stato in 
alcuni anni dello scorso decennio; e se le cireo- 
stanze estere non avessero influito sul prezzo anche 
da noi, il governo non avrebbe ricorso all' eserci- 
zio di quei poteri straordinari, giustificabili solo 
in casì straordinari. 

In agosto e settembre dunque i prezzi erano mo- 
derati. Ma in Francia ed Inghilierra il raccolto fu 
assai cattivo; in Inghilterra massimamente , mo- 
lestato da lunghe pioggie. Ognun sa come questo 
mercato sia quello che esercita maggior influenza 
sul commercio dei cereali, giacchè anche in tempi 
ordinari l' Inghilterra ne importa più che non tuiti 
gli altri stati presi assieime. Aumentarono colà | 
prezzi, e. per reazione in tulta l'Europa. Pochi 
giorni dopo fu emanato da noi il decreto di ridu- 
zione del dazio. 

Quanto al proibirsi l' esportazione , oltre ‘al già 








è 


‘ dorsi pei 50 cenl. o per niente (ilarità), Come mi- 









dello, osserverò che molli paesi, i quali hanno 
Segulta questa illiberale politica, trovansi avere i 
grani ancor più cari, così in Lombardia... ( Va- 
terio : E negli stati del papa. — Ginet: fn Francia, 
son nfen cari). Io pregherei il sig. Ginet a dare 
un'occhiata all’ ullima mercuriale e vedrà che la 
media è in Francia di 36, 37 lire l’ ettolitro, men- 
tre.a Torino non è che di 28 0 29 (All' estrema 
destra : In Savoia è più caro), In Savoia è a 35, 
36; ma la Savoia ha bisogno di grani esteri, e le | 
spese di trasporto da Genova e Marsiglia a Cham- | 
hery sono appunto di 8 0 10 lire. Ed è questa una 
cosa inevitabilo. 

Pei 50 centesimi , insomma, non ho proprio al- 
tro argomento che il fiscale e mi trovo a fronte di 
due-avyersari,, uno dei quali mi dice che i bene- 
lici della libertà sono molto maggiori , l'altro, Ja 
commissione, credendo iroppo i 500 mila franchi, 
Vuol lasciarmene solo 250. Dico la verità che se | 
uvessi da seguire il mio impulso io aderirei alla 
soppressione e se la camera avesse da votarla , io 
mi acconcierò molto volontieri. ( Ilarità di sim- 
patia) 

potrei però aderire alla proposta dei 25 e. 
alerie prime furono nella riforma prece- 
erate da ogni..daziv; ma s' impose però 

l'ob agl''imporiatori di dichiarare alla do- 
gana, con diritto a questa di farle pesare, in caso 
ui sospetto, di infliggere una multa, in caso di 
lilsa dichiarazione. Questo nou produce nè spesa 
nè inconvenienti , perchè non hanno nessun inte- 
resse ad alterare le dichiarazioni. Lo stesso si po- 
trebbe fare pei grani; massime ché in genova il 
grano si scarica dai bastimenti sulle piarde è si 
inisura su di esse. È un uso barbaro e che ces- 
serà, spero, fra pochi anni; ma ora è pur così e 
conlinuerà a doversi praticare in tal modo, anche 
coì 25 centesimi e le dogane dovranno pure tenere 
i loro conti aperti : giacchè , piuttosto che ammet- 
tere i depositi fittizi , sorgenti di frodi, to abban- 
donerei anche i 60 cent. 

Nè divido l'opinione che i 25 cent. verranno in 
definitiva a dare presso a poco lo stesso risultato. 
lo credo che l'importazione dei grani non dovrà 
aumentarsi perehè ho fede nei progressi della 
nostra agricoltura, lo credo che, se le sole provincie 
di Novara e Vercelli, invece della coltura continua 





a riso, avessero da attenersi al sistema dell’ avvi- | 


cendamento, darebbero esse sole di che sopperire 
all'importazione. La Surdogna poi è capace di dar 


grano per tutto lo stato. Se vi fu numonto pel pas- | 


sato, si è che la prima riduzione era anche assai 
più forte, da 9 a-3. Io supiplico la camera a deci- 





nistro di finanze, sono costretto a sostenere il 
dazio fiscale, ma se lo camera vuol fare questo sa- 
erificio, io mi vi acconcierò, lo ripeto , molto vo- 
lonteri, Pregherei solo che si yolasse prima sui 
BI cent., valo fo non sia costretto a votare contro 
la proposta di soppressione, nel.dubbio che quelli 
possano esser mantenuti. (Sì! 8} ) 


La camera passa alla discussione degli ar- | 


licoli, 
Il presidente leggo l'art. 1 che è questo : 

« Art. 1, Le modificazioni daziarie sui cereali 
emanato coi rogii decreti 6, e 27 ottobre 1853 sono 
approvate, e rimarranno in vigore sino a tutto feb- 
braio 1854. 

È approvato. 


* Ari. 2. Dal l° marzo 1854 i dazi d’importa- 


zione sui cereali sono stibilili come segue : 
« Frumento, granaglie e marzaschi p. ettol.L. 0 25 


© Riso e risune per quiutale m. » 050 
« Farine di grano RE 
« Fecole di manioe . » »050 
« Pane è biscotto di mare » »050 
« Pasta 0 semola » »050 
« Avena. , » 2050 


Pollerî propone il seguente emendamento : 

e Ogni dazio d'importazione o d'esportazione su 
tutti i cercali esteri o i prodotti di essi, intro- 
dotti 0 riesportati per via di terra o di mare, 
tanto per mezzo dì bastimenti esteri che nazionali, 
è abolito. » 

Il presidente vuol'meltere ai voti la proposta 
dvi 50 cent., aceondiscendendo all'istanza del mi- 
nistro di finanze. 

Pareto: Mi pare che prima si debba votare il 
principio, e poi venire agli emendamenti. 

Rattazzi: La proposta dei 50 cent. è la più 
larga di tutte. È ; 

Il presidente: Faccio osservare che l’ emenda- 


mento di soppressione è quello che più si scosta 


dalla proposta ministeriale, e vorrebbe quindi es- 
s@r posto prima ai voti. 

Valerio ; lo propongo che si prescinda per orà 
della consuetudine, è si voti nella conformità della 
proposta ilel sig. ministro. (St! sì 

Il presidente: Chi vuol adottare la proposta di 
un dazio di 50 cent. si alzi. 

La camera rigetta. (Si levano i solì Arnulfi, Be- 
nmintendi, Bona, (rinet,Costa di Beauregard, Della 
Motta, De Martine, Despine, Rouxr-Vallon , 
Deviry, Giraud de Montfuucon, Somis e tre o 
quattro altri. — Michelini, il libero-scambista , 
erasi levato anch'esso, per isbaglio. IN dep. Va- 
lerio gli dd sulla voce : Michelini! Michelini 1 40- 
lora questi si accorge dell'errore, siede e nellà 
camera si ride. 








Il presidente: Chi vuol accettare la proposta di 
25 cent, si alzi. — 

La camera rigetto. (Sî alzano i soli Vicari, 
Lanza, Jacquier e Peyrone. - Ila) ità) 

Approvasi quindi ad un'immensa maggioranza 
l'emendamento Polleri. (Sul volto e negli atti di 
tutti i deputati si manifestano espressioni di 
grande,soddisfazione. - Cavour si frega lemani, 
contento come una pasqua , come quando si vo- 
tarono i 400,000 fr. pei sequestrati) 








Concessione della strada ferrata 
da Vercelli a Valenza per Casale. 


Il presidente dà lettura del progetto e dichiara 
aperta la discussione generale. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, dice 
che fra la linca da Alessandria a Novara per Mor- 
tara e quella per Vercelli non c' è che la differenza 
di 10 chilometri, e che perciò, se la camera, 
giusia la proposta della commissione e contro 
alla sua, avesse da concedere alla società facoltà 
di abbassare la tariffa, si correrebbe il pericolo 
di una concorrenza rovinosa per la strada dello 
sfalo. 

Valerio dice che la commissione aveva ricevuto 
affidamento dal presidente del consiglio che si sa- 
rebbe lasciato alla società quel diritto, e domanda 
quindi che si sospenda la discussione, essendo esso 
assente, Crede del reso che da quella libertà debba 
derivare alle finanze non un male, ma un bene, 

Paleocapa : lo ho solo falti presenti alla camera 
i motivi che m*indussero alla proibizione. Se la 
camera, malgrado questi accelta la proposta della 
commissione, non cè bisogno di aspettare il pre- 
sidente del consiglio. 

Lanzadice che la questione ha poca importanza 
pratica , giacchè il commercio di Biella, Ivrea , 
Vercelli, Casale con Genova ha certamente inte- 
resse a prendere la strada di Casale. Ma fa cattivo 
effetto una proibizione di tal sorta, mentre si pro- 
clamano principii di libertà. Nè la società d’ al- 
Ironde vorrà rovinarsi per far concorrenza alla 
strada del governo. 

Valerio dice non esservi nemmeno bisogno di 
votazione, perchè la commissione ebbe l' assenso 
del ministero di finanze. 

Michelini dice doversi appurare la cosa. 

Cadorna: La società di Casale non vorrà fare 
un ribasso spensierato. D'altronde la linea del go- 
verno non costa tuila eguulmente e niente oste- 
rebbe che vi fosse diversità di tariffa su qualche 
ironco e che il governo avesse anch'esso da ri- 
bassare i prezzi da Alessandria e Novara. , 

Depretis: Le tariffe dovrebbero ribassare in 
ragione della distanza, perchè sono sempre minori 


| le-spese di esercizio. 1 10 chilometri e la lunghezza 


della linea sono pel governo vantaggi tali da non 
dover temere nessuna concorrenza. \ 
Paleocapa avverte alla circostanza che sulla 
slrada del governo ci sono assai più gravi spese 
di esercizio per doversi superare i piani inclipati. 
Farebbe poi cattivo senso se chi si muove fra 
Alessandria e Novara avesse da pagare meno che 
quelli che viaggiano sul resto della linea. 
Valerio: La società di Casale è una società di 
buoni capitalisti che vuole i suoi dividendi e se 
ribasserà la tariffa segno è che ne spererà un 
maggior prodotto e che potrà ribassarla anche il 
governo, La burocrazia governativa ho bisogno 
essere stimolata. 
Cadorna : In Inghilterra si ribassò del 50 p.0,0 
la tariffa delle merci e il prodotto fu accresciuto. 
La camera non è più in numero per deliberare 
e il presidente scioglie l'adunanza. 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 
Berna, 16 gennain. La quistione della presa in' 
considerazione della legge sull’ università federale 
nonè ancora decisa. Hanno parlato a favore Fran- 
scini, Druey, Brandli; contro, Dspplos, Charles, 
Gonzenbach e Delves, 
AUSTRIA 
Sì scrive alla Gazzetta di Colonia da Vienna" 
che l'autor» degli articoli del Lloyd intorno alla 
questione d’ Oriente, i quali furono riprodotti da 
Moniteur è \l sig. Debrenu, cancelliere della le- 
azione austriaca a Parigi, e che comunque sia 
l'opinione concepita intorno al valore e al conte- 
nuto di quegli articoli, non si può trarne alcuna 
comelusione sui sentimenti della popolazione di 
Vienna e sulle idee del governo austriaco. Il deito 
corrispondente del Lloyd è noto per le sue opi- 
moni bonapartiste. 


r——T _—————oco 
AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Siècle: 

* L'indugio alla partenza della squadra ba-dato 
luogo a molti commenti. I greci di Costantinopoli 
prelendevano seriamente che questo ritardo fosse 
stato cagionato da una protesta presentata dall'Au- 
stria e dalla Prussia contro quel partito. Ma tutte 
queste voci andarono in dileguo e fu adottata l'o- 
pinione molto più verosimile che le potenze tede- 
sche abbiano solamente chiesto delle spiegazioni 
alla Francia e all'Inghilterra sulle loro intenzioni 
ulteriori. 

e La fregata inglese Retribution fu spedita il 29 
d cembre a Sebastopoli per reclamare a nome del 
governo inglese alcuni macchinisti inglesi che tro- 
vavansi a bordo dei due vapori catturati avanti il 
disastro di Sinope. Dal modo con cui sarà accolta 
questa domanda si conoscerà se possa la mede- 
sima dar luogo a nuove complicazioni, giacchè 
l'Inghilterra non fa mai buon mercato del diritto 
di protezione de’suoi nazionali. 

« I rifugiati polacchi e ungheresi che aspllavano 
da parecchi mesi a Costantinopoli il momento di 
essere ammessi al servizio della Porta furono in 
questi ultimi giorni impiegati. Essi sono destinati 
all'armata d'Asia, e partirono il 2.sulla flotta turca 
colle truppe di rinforzo imbarcate sulla fientiglia 
turca. Il generale Klapka vuolsi abbia dichiarato 
ui non voler servire chie in Europa. 

« Aspellavansi con impazienza: a Costantinopoli 





le notizie dal quartier generale di Omer bascià, 
per conoscere l’esito della spedizione tentala con- 
Iro Kalafal dai russi, spedizione che nel suo prin- 
cipio fu loro sfavorevole. 

« Dall’Asia non sì aveva nessuna notizia, ma sta- 
vano per arrivare diversi vomini, la partenza dei 
quali era già stata annunziata. 

« Azif bascià fu nominato, il 1° gennaio, mini- 
stro di polizia, in luogo di Hairredin bascià, spe- 
dito in qualità di ispettore all'armata d'Asia. 

= Il luogotenente colonnello di stato-maggivre 
Dieu, attaccato all'ambasciata del generale Bara- 
Quay d’Hilliers, dovea partire il 2 per Sciumla, in 
compagnia di molti nfficiali apparienenti allo stato 
maggiore di Omer bascià. 

« Tre inecndi scoppiarono nella notte del 1°a1 9, 
uno o Costantinopoli, l'altro in un villaggio del 
Bosforo, il terzo al Fanar (quarliere dei greci). 
Quest'ultimo, il solo considerevole, ha cagionato 
gravi danni  Parlasi di molte centinaia di case di- 
venute in poche ore preda delle fiamme, » 

— Scrivono all’Indépendance Belge da Costan- 
linopoli, il 2 gennaio : 

« La molizia della demissione di lord Palmer- 
ston, arrivata coll’ultimo corriere, ha fatto gran 
senso e molti vedevano in essa il segnale di una 
modificazione della politica del gabinetto inglese 
in un senso pacifico. Assicurasi che questa opi- 
nione era quella del corpo diplomatico a Vienna, 
e che il sig. De Bruck aveva avuto per istruzione 
di fare ogni suo potere per impedire l’entrata delle 
flotte combinate nel mar Nero, 0 Quanto meno per 
oltenere un indugio che permettesse di ricevere 
una risposta aspettala da Londra da un momento 
all'altro e che sarebbe spedita a Costantinopoli 
per corriere straordinario. lo non posso dirvi se le 
istruzioni del sig. de Bruck erano quest’esse; ma 
sono în grado di affermarvi che dopo il ricevi- 
mento degli ultimi dispacci, egli ha fatto delle 
nuove istanze presso lord Redeliffe e il generale 
Baraguay d’Hilliers per far differire la partenza 
delle flotte, contro la quale egli ha anche prote- 
slato ma inutilmente. » 

— Scrivono da Vienna, l’11 gennaio, allo stesso 
giornale: 

* La decisione presa dalla Francia e dall'Inghil- 
terra di far entrare le loro flotte nel mar Nero, ha 
fatto una caltiva impressione sul nostro gabinetto. 
Nel dispaccio partito per Parigi, in risposta alla 
Nota circolare del sig. Droubin de Lhuys, il nostro 
ministro degli affari esteri dichiara, a quanto mi 
si assicura, che l'Austria e la Prussia han veduto 
con tanto più dispiacere la condotta dell’Inghil- 
terra e della Francia , quanto che niente. finora 
permette di mettere in dubbio le intenzioni dello 
czar, il quale ha più volle dichiarato di non esser 
nosso da nessuno spirito di conquista; 0 che que- 
sto fallo delle due potenze isoluto & come una sfida 
alle proposizioni pacifiche delle quattro potenze 
riunite. 

« lo non so se questo posto in avanti delle due 
potenze marittime ne provocherà un altro da parle 
del nostro governo ; ma fra di noi parlasi, son 
già due giorni, della formazione di un corpo di 
osservazione sulla frontiera meridionale e sotto gli 
ordini del generale Schlik. > 

< Aspeltasi del resto fors' anche per il 15 e in 
via telegrafica , la notizia sommaria del rifiuto pe- 
rentorio dello ezsr alla nota collettiva del 5 di- 
cembre. 

* Dagli avvenimenti di Cetate dovete argomon- 
lare che , malgrado i rigori della stagione, le ar- 
tnale belligeranti sono ben lungi dal prendere i 
loro quartieri d'inverno; è tutto annunzia piut- 
tosto che siamo alla vigilia di un attacco decisivo 
contro Kalafat, fortificato, a quanto pare, dai 
turchi in modo formidabile, » 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 17 gennaio. Antonio Manari, fu altro, 
d'anni, 36 di Genova, già aiutante inaggiore nella 
guardia nazionale , compariva nel giorno d' ieri 
nanti la classe criminale del magistrato d' appello, 
come accusato di omicidio commesso in duello, 
a' dì 19 dicembre 1851 sulla persona di Baldassare 
Bonfiglio aiutante maggiore della stessa guardia, 
per quale fatto il Manari era stato condannato in 
contumaria alla pena di anni 20 di relegazione 

I pubblici dibawtimenti furono diretti dal signor 
consigliera cav. Della Rocca; sostenne le parti 
del ministero pubblico il signor avv. Ansaldo 
sost. avv, fiscale generale, e le difese furono pre- 
sentate dal ‘signor Alvigini sosl. avv. dei poveri, 
ed avv. Maurizio. 

Questa mane il magistrato ha pronunciato sen- 
lenza, colla quale il detenuto Manari fu condan- 
nato alla pena di anni 10 di relegazione , all'in- 
lerdizione dai pubblici uffizi, ed alla multa di lire 
1,500. (Gazz. di Gen.) 


Toscana. Firenze, 14 gennaio. Avanti la regia 
corie di Lucca prosegue luttora il dibattimento ri- 
Quardante la causa contro Mariani, Mini ed altri 
prevenuti di attentato di perduellione. Nei giorni 
di martedì, mercoledì e giovedì si procedè al co- 
slituto déi prevenuti, all'esamo dei tesumoni, ed 
alla leutura dei documenti, sul che nulla ha variato 
la causa da quando fu agitata avanti la regia corte 
di Firenze. Ieri poi dopo la lettura dei documenti 
ebbero luogo le conclusioni del pubblico mini- 
stero il quale dopo aver concluso sull'esistenza ma- 
teriale del delitto, e sull'esistenza di un attentato 
di perduellione in grado remoto avente 


scopo del sovverlimenio del governo monarchico, 


ha richiesto che il Mariani ed il Mini venissero 
condannati alla reclusione nella casa di forza per 
Inesi 40,41 Grassi in 28 mesi della pena stessa ; il 











Bargiacchi, il Ciotti, il Galeffi ed il Pellegrini in 20 
mesi ; il Marmeggi ed il Niccolai in un anno di 
slessa pena: ed ha poi richiesto, che espiata la 
pena, debbano essere sottoposti alla sorveglianza 
della polizia il Mariani ed il Mini per anni 5, il 
Grassi per anni 3, il Bargi-cchi, il Ciotti, il GaleM 
cd il Pellegrini per un anno, e dopo le conclusioni 
del pubblico ministero ebbe luogo pur anco una 
parte della difesa generale e del diritto tendente a 
porre le caratteristiche vere dell'attentato di lesa 
maestà, ed a dimostrare che nel caso attuale man- 
cano questi caratteri, questione che venne con 
molto impegno e molta eloquenza sostenuta dal- 
l'avv. Leopoldo Cempini. (Gazz. dei tribunalò) 

— 16 detto. 11 15 gennaio a ore 11 14 antimo- 
ridiane cessò di. vivere in Firenze Luigi Bardi, 
calcografo regio, nell’ età di 69 anni, 9‘ mosi e 6 
giorni. 

Eccellente nella sua arte, il suo nome passerà 
ai posteri unito a quello di Morghen, Longhi, Ga- 
ravaglia cce. (Mon. Tose.) 

Dur Sicilie. Napoli, 10 gennaio. Ier l'altro 
approdarono in questo real porto la fregata a va- _ 
pore americana Saranac, proveniente da Gibil- 
terra, ed il brigantino reale da guerra il Generoso, 
reduce da Gaeta, i 

FRANCIA — 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) | _ 
Parigi, 16 gennaio,” | 

Le speranze degli amici della pace si fondano 
su di una concessione che sarebbe stata faita dalla 
conferenza all'Austria, la quale avrebbe sola lL'in- 
carico di comunicare a Pieiroborgo le proposi- 
zioni delle potenze. . 

Aggiungerò che la presenza d'un arciduca d'Au- 
stria nella capitale dell'impero russo sarebbe u- 


gualmente considerata siccome un pegno spice, a | 
Con lutto ciò io reputo che si voglia a tu [2, 


farsi delle illusioni e che gli stessi membri della 


conferenza siano i primi a non dividere queste” a 
speranze: giacchè le quattro potenze ricevendo la 
risposta del divano non hanno dichiarato, come 
dico quest'oggi ii Constitutionnel por l'organo del 
sig. Cesena, che una tale risposta era pienamente 
soddisfacente, ma dissero al contrario che essa era 
sufficiente, ciocchè mi pare assai diverso. 

Bisogna però dire che se da una parte si vo- 
gliono cercare delle illusioni, non per questo ‘si 
d'smette dagli armamenti che conlinvano fervoro- 
samente. Ilo la certezza che si spinge all'arma- 
mento d'una terza squadra, e voi ne vedrete fra 
poco indicati dal Moniteur gli uMiciali. Si pensa 
ugualmente a provvedersi di navi di WIrasporto onde 
mandare un corpo di truppe «i 30,000 uomini a 
Candia, j 

Gl'iuglesi dal loro canto fanno altrettanto, La 
guerra è salutata a Londra con entusiasmo» di- 
cesi che i sussidii di 20 milioni di sterlini (500 mi- 
lioni difranchi) saranno votati senza contestazione. 
A Parigi si è meno portati alle idee guerresche o, 
bisogno riconoscere clie la popolazione non è che 
pochissimo animato dalle idee bellicose, cheechò 
se ne dica nei giornali ufliciali. K 

Pare deciso che sarà la banca che farà il pre- 
Stito di 200 milioni di eni il governo ha bisogno 
attualmente, Questa quistione di guorra è di paco, 
checchè si faccia, sarà discussa innanzi al. corpo 
legislativo ed anche al senato. 

Si sa con certezza cho il generale Canroberi è 
sempre quello destinato ad avere il comando della 
progettata spedizione , la quale non è più un so- 
gno, ma dipende soltanto dulla risposta , pur 
Iroppo preveduta , della Russia, ; 

Pare fucri di dubbio che i russi alfbiano ten- 
tato un serio movimento sul Danubio e che siano 
stati costretti a rinunciare al loro piano : questo in 
altri termini sî traduce per isconfitta. 

Qui siamo in perfetta calma, troppa calma fin 
anco, perchè nessuno «pre lo sue sale e non 
prevedono altre feste che quelle uMeiali. L'impo- 
ratore fu malato sabbato per un’ indisposizione a | 
cui soggiace frequentemente: ed e questa una emi- 

nia nervosa e quando è colpito da questa indi- 
Sposizione si chiude nelle sue camere e non vede 
persona alcuna. 

Quest oggi va meglio e conta recarsi questa sera 
alla grande rappresentazione degli Ugonotti nella 
quale esordirà madamigella Cruvelli, A. 

— Un giornale di Saint-Malo annunzia che l'or- 
dine è giunto di fare una leva di marinaî daî venti 
ai quarant'anni che non hanno ancora quattro 
anni di servizio effettivamente prestato. Non si 
eccettuerebbero dalla misura che gli uomini eon- 
gedati dal servizio da più d'un anno. A 

AustRIA. — Vienna, 15 gennaio. La Corri- 
spondenza Austriaca contiene un articolo intorno 
alla circolazione della carta monetata nell' impero, 
dal quale risulta che alla fine del mese di novem- 
bre vi erano in giro 147 34 milioni di carta mo- 
netata dello stato e 193 1/4 milioni di banconote. 
Nel dicembre la stessa circolazione imporiava 
148 1/3 milioni in carla monetata dello stato è 
188 13 milioni di banconote. La Corrispondenza 
aggiuuge che non ritiene le attuali circostanze fa- 
vorevoli per un imprestito, e che ricorrerà ad altri 
mezzi per far fronte alla deficenza degli introiti 
sulle spese ordinarie. 


Si legge nel Corricre italiano : 

« Quest'oggi riceviamo notizie che vennero co- 
municale eziandio ad altri giornali di questa capi- 
tale. Esse suonano : 

< Il sanguinoso combattimento presso Kalafat 
cominciò il 6 corrente è continuò il 6, 7 ed 8 col 
massimo accanimento. 

« Se questi combaltimenti seguissoro ininterrot- 
tamente, qual numero di truppe vi abbia con- 


“| 


da 








corso, se questi siano soltanto i preludi dell’ as- 
salto di Kalafat oppure il cominciamento di esso , 
su tutto ciò dobbiamo attendere ulteriori ragguagli. 
| Kalafat è la Troia di questa campagna. Se i turchi 
dovessero perdere questa posizione , la sorte dell’ 
impero ottomano starebbe nella buona volontà e 
nelle disposizioni delle potenze. 

«1 grandi preparativi fatti da Gortschakoff prima 
di cominciaro il combattimento su questo punto , 
dimostrano che i russi faranno il possibile onde 
riportare la vittoria. D'altro canto sono tanti i 
vantaggi della posizione a favore dei turchi , che 
la sola presa della testa del ponte richiede un nu- 
mero di combattenti molto maggiore che non ha 
l'esercito di Omer bascià. La presa di Kalafat, 
qualora dovesse riescire, porterebbe in una fase 
affatto nuova le negoziazioni. Con tanto maggior 
espansione slassi perciò attendendo l'esito di que- 
slo combattimento. » 

Il foglio®serale della Gazzetta di Vienna 





reca: 
« Intorno alla battaglia di Csetate si annunzia : 
| Il dì 6 correnteoltrea 18,000 turchi con 24 cannoni 
attaccarono l’ ala destra del distaccamento del ge- 
nerale Anrep in Csetate. Tre battaglioni russi sotto 
il colonnello Baumgarten con 6 cannoni. Un squa- 
drone di ussari ed un centinaio di cosacchi trat- 
tennero il nemico prevalente pel corso di varie 
ore, finchè giunse il generale Bellegard, con 4 
battaglioni al suo fianco destro , tirando contro di 
sè una parte di quelle forze. Dopo una lotta di 
varie ore i turchi furono costretti a ritirarsi verso 
Kalafat. La loro perdita ascende ad oltre 3,000 uo- 
mini tra morti e feriti, 6 cannoni con autiraglio, 
due bandiere ed un gran numero di armi fra cui 
oltre a 300 carabine. Fra i morti lrovasi un bascià. 
La perdita dei russi è pure considerevole, come 
puossi ben immaginare dopo una lotia tanto ac- 
canita. 

« Le truppe imperiali russe si sostennero dopo 
la battaglia nella loro posizione ; però al 7 abban- 
donarono Csetate e si rilirarono verso Radovan. » 

— La Corrispondenza litografica austriaca 
annunziando l'ingresso delle flotte nel mar Nero, 
| dice che gli ammiragli nolificarono al comandante 

di Sebastopoli operarsi questo movimento per im- 
| » pedire un ulteriore scontro fra i turchi e russi. 
| La Patrie dice che quest'asserzione è inesatta. 
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Riferiamo con piacere un articolo che troviamo 
in un riputato giornale, l'Indépendance Belge, in 
lode di un pittore che, giovane ancora, è giunto ad 
un grado di celebrità assai distinta. 

Il sig. Teodoro Valerio è cittadino francese ma 
l'origine sua è piemontese ed egli onora 1’ Italia 
col suo ingegno. Coloro che hanno veduto alla no- 
stra esposizione di Torino i suoi bellissimi acqua- 
| - relli, coloro che conoscono la sua collezione di 
| disegni italiani di cui il re Carlo Alberto acceltava 

la dedica, coloro che viddero il suo quadro a olio 

| Milton e sua figlia che sta rimpetto ad un dipinto 
| del grande Appiani nella galleria del duca di Go- 
| nova e l'allro suo quadro a olio: L'Anna di Vi- 
terbo che predica in piazza la guerra contro 

i tedeschi, dipinto per comrissione del re Carlo 

= Alberto e che ora adorna la reale galleria privata, 
divideranno con noi il desiderio perchè il signor 

Valerio faccia anche conoscere a Torino cd a Ge- 

nova l'album di cui parla 11 giornale brussellese: 

« Noi, così l'Indépendance belge del 31 dicem- 


bre, invitiamo i nostri lettori a fare una amena | 


passeggiata col sig. Teodoro Valerio il pittore di 
acquarelli di cui Bruxelles ha già veduto tanti 


maravigliosi lavori. Il signor Teodoro Valerio ha | 


consacrato 18 mesi ad un corso distudii attraverso 
l'Ungheria, la Bosnia, la Croazia, fino alla fron- 
fiera vallaca, Egli ne ha tratto un Aum di ma- 


* gnifici disegni che ebbe la cortesia di comunicare | 


martedì sera al circolo artistico e letterario. Sono 
in quell'Album caratteri, tipi e costumi mirabili 
da trarne materia di molti quadri. 

“e L'ungarese bello come un principe ed orgo- 
glioso come un idalgo. Il eroato insolente che 
avvolge con maestà in un mantello cremisino il 

“suo corpo vestito di cenci, i zingari pensosi, indo- 
‘rati dal sole o immiseriti dai patimenti, aventi în 
sulla fronte il suggetlo fatale delle razze maledette, 
il pandouro arrogante, il coltivatore bosniaco che 
fuma la sua pipa siccome un tranquillo fiammingo; 
‘poscia volti di verginelle bosniache, creazioni de- 
liziose che ricordano i tipi più schietti e più dolci 
dei moderni romanzi; tutto ciò e molto più tro- 
vasi in quella collezione di acquarelli nella quale 
la ricchezza del colorito, la bravura del disegno, 
l'incanto della composizione gareggiano fra loro 
senza che nessun sia perdente. 

« Noi abbiamo allora più che mai maledetta la 
questione d'Oriente, quando il sig. Valerio ci disse 


che essa l'aveva costretto ad interrompere |’ arti- | 


slica sua peregrinazione. » 
rr r———_—__——__»—+v»o_v 
Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 18 gennaio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.00. 7150 71 » 
4 1j2 p.0j0 9960 9925 
Fondi piemontesi 
1849 5 p.010 94 n» » 
1853 3 p. 00 58 50 » » 


Consolidati ingl. » 9234 (a mezzodì) 


G. Romsarnvo Gerente. 


La 


| 1851 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 

Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 

corsi accertati dagli agenti di cambio. 

Corso autentico - 18 gennaio 1854 

Fondi pubblici 

1848500 17.bre— Contr. della matl, incont. 94 

1849 » lgenn.—Contr.della matt. in cont.927 
Contr. della matt. in cont. 93 93.93 

1 x.bre — Contr. della matt.in cont. 89 

Fondi privati 


» 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


I 


rue Carlo Alberto, 


"© 
‘ CORRESPONDANCES 
Lithographiées 
| DE VIPAÎE ET DE LA MÉDISERRANEE 


paraissent à Turin depuis le A avril, 


LARE 


Città di Torino, nuove azioni — Contr. della mait, 
in cont. 403 400 

Az.Banca naz. 1 lug. - Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 1220 

Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 595 col 1° divid. 

Ferrovia di Susa 1 genn. — Contr, della m. in c. 490 

Ferrovia di Novara — Contr.delgiorno prec. dopo 

la borsa in liq. 523 p. 31 genn. 

Ferrovia di Pinerolo —Contr. della matt. in c. 253 





Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . 253 14 253 
Francoforte sul Meno 212 1]? L, 
| Lione . ai» eo, 90. 99 35 
| Londra 25 10 24 85 
Milano 
Parigi . 100 » 99 35 
Torino sconto 6 0j0 
Genova sconto , 6 00 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 03 20 06 
— di Savoia 28 65 2972 
— di Genova 79 05 n9 25 
Sovrana nuova . 35 05 35 14 
— vecchia . 34 68 34 85 
Eroso-misto 
Perdita . 3.75 0100 


(") I biglietti si cambiano al pari alla Banea. 
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Portici della Fiera , numero 23, 
negli ammezzati. 


Il proprietario del DEPOSITO PARIGINO fa co- 
noscere esser l’unico possessore della nuova Co- 
lumbian instantaneous Hair Dye per tingere i 
capelli, che i signori Unvin e ALBERT di Londra, 
inventori dellu medesima , gli hanno affidato, da 
vendere esclusivamente per tutto il Piemonte. 
Quest acqua è di un effetto sicuro ed immediato , 
e scevra da qualunque pericolo di macchiare la 
pelle, ecc. Lo immenso accoglimento ottenuto, sì 
in Inghilterra, in Francia, che in Piemonte come 
lo ponno attestare tutt coloro che fecero prova di 
questo specifico, fanno sperare al proprietario 
suddetto molte domande, sia per parte di quei si- 
gnori che lo hanno favorito finora, sia di tutti 
quelli clie amano l' eleganza e la proprietà della 








rsona. 

Detto DEPOSITO è fornito altresì di ottime e 
scelte profumerie delle fabbriche più accreditate 
di Parigi colle quali si trova in immediata rela- 
zione, sicehò si può francamente asserire che gli 
avventori troveranno la massima squisitezza ac- 
coppiata col massimo buon prezzo. 


n eee 


Torino, Libreria T. Deerore1s, Via Nuova, 17 


MEMORIE 
dei più insigni 
PITTORI, SCULTORI ep ARCHITETTI 
DOMENICANI 
pet. P. VINCENZO MARCHESE 
Firenze 1854. 2. vol. in-12. 


Presso la stessa libreria si ricevono com- 
missioni per l'estero, di cui si guarentisce 
l'esecuzione colla massima celerità. 
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4 en Espagne, sur les ressources financières 


Nous nous sommes procuré des correspon- 
dants sur plusieurs points du littoral de la 
Méditerranée. Indépendamment des nou- 
velles de Turin nous publions des lettres * 

De Génes où aboutissent par mer des nou- 
velles de divers pays; 

De Rome, capitale du monde catholique; 

De Malte, rendez-vous central de diverses 
lignes de bàteaux à vapeur ; 

D’Alerandrie pour les nouvelles d'&gyple 
et de Suez; 

De Constantinople pour les affaires de la 
| Turchie, de la Mer-Noire et du Danube; 

De Madrid pour celles d'Espagne et du 
Portugal; 

De Toulon pur les mouvements de la 
pena frangaise et pourles événements du 
Midi. 

La difficulté ne consiste pas è avoir des 
correspondants, mais è en avoir de bien 
| informés. 

Une preuve que nos correspondants pren- 
nent leurs renseignements à bonnes sour- 
ces c'est qu'ils ont annoncés d' avances 
quelquefois les grands éevénements. Citons 
quelques faits, 

Toute la presse disait depuis six mois que 
la Perse’ s' armait en faveur de la Turquie. 
Notre correspondant de Malte qui a voyagé 
en Perse, a raconté les affaires intérieurs de 
ce pays, et a soutenu envers et contre tous, 
dans sa lettre du 6 aodt, que le schah pren- 
drait les armes pour la Russie. C'est ce qui 
est arrivé. 

Le mème correspondant, au commence- 
ment, quand la question d'Orient se bornait 
aux clefs du Saint Sepulere, annongait dans 
sa lettre du 25 maiquele czar allait envahir 
la Valachie et la Moldavie. 

Notre correspondant de Toulon, quand l’es- 
cadre francaise n’était pas encore arrivée è 
Salamine, nous apprennait dans sa lettre 
du 9 juin que le vice-amiral La-Susse serait 
remplacé par le vice-amiral Hamelin, et 
cela s'est réalisé plus d'un mois après. 

Notre correspondant de Madrid nous a an- 
noncé depuis long temps le véritable sens 
de la mission du général Prim en Turquie, 
dont personne ne se doutait. 

C'est dans nos lettres que l'on a pu voir 
la vérité sur la conjuration du 15 aoftà 
Rome, sur le retour du maréchal Narvaéz 





de la Turquie, sur la part de commande- 
ment que les chrétiens peuvent avoir dans 
les armées turques, sur le ròle que doit 
youer en Italie l'armée frangaise de Rome, 
etc. ete. 
Le directeur des Correspondances de l’Italie 
| et de la Méditerranée 
Scieioy Maris. 
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BUCCINAMENTO D'ORECCHI 
Sordità - Mali di capo 


Leggesi nei giornali di Parigi : 

« La contessa di Renneville, i signori Trabou- 
chet, via Duphot, 23, a Parigi; Milinet a St-Men- 
chould, Perrot, ingegnere civile a Vaugirard ed 
altri, sono stati testò liberati da questi mali per 
mezzo dell'olio acustico del dottore M&nE e con 


altri mezzi descritti nella sua opera, sesta edizione, 
cui sono annesse le sue memorie dell'accademia 


delle scienze di Parigi. » 
Prezzo dell'olio acustico 6 franchi la boccetta. 
»  dell’'opera8 fr. 50 cent. : 


Indirizzarsi al sig. Depanis farmacista, via Nuova 


a Torino. 


_——r—______ 





Torino — Cugini Pompa e C., editori. 


OPERE VARIE 


DI 
ANTONIO ROSMINI - SERBATI 
Prete Roveretano. 
Vol. V. 


LOGICA . 


LIBRI TRE 
Opera inedita — Volume unico, 
Prezzo L. 10. 


Si vende anche dai principali librai di Torino 
e dello Stato. 





Avviso. 


IL FUMISTA 


CANAVERO GIUSEPPE 


Toglie il fumo a qualsiasi camino eli gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se. aado i signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. 

Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto i portici di Po. 


=“ 


Il sig. Barcelo, reduce a Torino, ripren- 

derà le sue lezioni di rattappamenti  imper- 
cettibili insegnando un nuovo metodo di 
cucire senza impiego degli aghi. Le signore 
che onorarono le sue lezioni nell'anno scorso 
potranno apprenderlo in una sola lezione, 
per la quale è stabilito il prezzo di lîre 12 
compresi gli oggetti occorrenti per l'esecu- 
zione del nuovo metodo. Per le nuove al- 
lieve si daranno due lezioni al prezzo di 
lire 22 tutto compreso. 
Le lezioni incomincieranno martedì 27 
corr. e continneranno néi giorni susseguenti 
dalle ore 10 del mattino sino alle 4 pome- 
ridiane, in via Madonna degli Angeli n. 9, 
secondo piano. 
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I RUSSOFILI 
presa attualmente dalla Rus- 


«grande lotta di 
da più di un 


ei 


La 
sia 
stiene 


nione chi vog 





pid A att “che e per. posizione 
ufficiale 0 semi-ufficiale-inolinano in favore 
di quella potenza, non ostno farlo aperta- 
mente, ma celano le, loro tendenze sotto 
speciosi pretesti come quello della necessità 
di conservare ad ogni costo la pace, oppure 
di limitare la guerra al Danubio e ai confini 
della Turchia asiatica, o finalmente sotto 
l'idea della neutralità nell'Europa centrale, 
Alcuni, eome la Corrispondenza austriaca, 
esprimono le loro simpatie russe soltanto 
con reticenze e smentite di notizie che. po- 
trebbero accrescere l'irritazione dell'Europa 
liberale contro la Russia. i 
Un'eccezione a queste precauzioni forma 





vn receute articolo della Gazzetta d' Augu- 
sta che porta in fronte la data di Costanti- 
nopoli del 2 gennaio, ma che evidentemente 
è sortito da qualche cancelleria diplomatica 
russa, assai bene informata della situazione 
delle cose, e meglio ancora di ciò che ha 
d'uopo la Russia per raggiungere i suoi fini 
in Oriente; L'articolo cui alludiamo è forse 
ciò che finora fa 4oritto di più vivo e di più 
spiatellato in favore della politica russa e in 
odio dell'Inghilterra, che si considera come 
alla testa del movimento europeo contro le 
intenzioni della Russia. 
, ‘articolo rilevasi che il primo e 
Omni destiorio. dalla Mosse d di Allon: 
tanare da Costantinopoli l'inviato britannico 
lord Redeliffe. Si pretende che questo diplo- 
matico abbia compromesso l'onore e gli in- 
teressi dell’ Inghilterra nell'affare dell’en- 
trata delle flotte combinate nel mar Nero. 
« Che la spedizione delle flotte nel mar 
« Nero, scrive la Gazzetta d'Augusta, sia 
« stata soltanto differita, o che sia intera- 
< mente sospesa, sussiste fuori di ogni 
dubbio che si è avuto l'intenzione di farla, 
e questo fatto è sufficiente per dimostrare 
all' Europa in qual modo stupido o perfido 
— libera ad ognuno la scelta dell'espres- 
sione — le potenze marittime fanno la po- 
litica. Vapori di guerra francesi ed in- 
glesi sono già entrati ripetutamente, l’ul- 
tima volta dopo l' affare di Sinope, nel 
mar Nero; la Russia non ha considerato 
questo movimento come una dichiarazione 
di guerra, e sino a tanto che gli inviati 
russi rimangono & Parigi e Londra non si 
può dall’ altra parte supporre che |’ In- 
ghilterra e la Francia abbiano l'intenzione 
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(IL MEDICO DEL VILLAGGIO 
a razr (prg * 


(Y. inn. 356, 958, 2, 3,6, 7, 10, 11, 12, 14, 16 e 19) 


« Frattanto William cresceva e si faceva mara- 
vigliosamente bello. Se lo si fosse visto appena per 
«un momento , la immobilità della sua fisionomia 
avrebbe potuto parere dignitosa calma; ma cotesta 
calma prolungata, continua, senza mestizia, senza 
lagrime , faceva poi una triste impressione. Ab , 
bisagna proprio che il dolore sia inerente alla no- 
stra natura, se l'eterno sorriso di William faceva 
dire a lutti: « Povero idiota! » Le madri non 
sanno che tesori stanno nascosti nelle lagrime dei 
loro figli. Una lagrima è un rimpianto, un dosi- 
derio , un timore: è insomma l'esistenza stessa 
che comincia ad èésser compresa! William era, 





vhimè ! contento di tutto. Lungo la giornata, pa- 
reva che dormisse cogli occhi aperti ; non sì met- 
teva mai a correre, non si voltava mai indietro ; 
non fuggiva nessun pericolo; non sentiva mai 
noia, nè impazienza, nè collera. Non sapeva ob- 
bedire alle parole, ma obbediva però alla mano 
che lo conduceva. In questo intelletto privo di 
‘ogni luce non restava che un istinto: egli cono- 
sceva sua madre, anzi l’amava e si compiaceva 
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con una misura di carattere dubbio. Se 


gannare dalla comedia, ma facesse il suo 
dovere, attaccando i turchi dove li trova, 
e distruggendoli , in quale luce appari- 
rebbe la flotta alleata! Ha il diritto un 
ambasciatore di giocare in questo modo 
coll’onore di una bandiera? A quali mezzi 
si abbassa l*orgogliosa Inghilterra sol- 
tanto per i 

‘e ‘per fon 

non-éomprende, o non vuole compren- 
dere gli interessi inglesi! Che egli non 
possa più rappresentarli, e che sia di 
somma necessità per l' Inghilterra di ri- 
chiamare il suo rappresentante da Costan- 
tinopoli, ciò si deve pure comprendere a 
poco a poco anche al di là del canale. La 
stampa tedesca , che cura assai più |’ o- 
nore e l'interesse dell' Inghilterra che il 
proprio, si è già da lungo tempo pronun- 
ziata in proposito. » 

Il desiderio espresso in questa elucubra- 
zione russa di veder allontanato da Costan- 
tinopoli lord Redcliffe, e le cause assegnate 
per motivare questa misura saranno proba- 
bilmente per il governo inglese un motivo 
impellente per conservarlo a suo posto, e 
per riconoscere che gli interessi inglesi a 
Costantinopoli sono in buone mani. Infatti 
la spedizione delle flotte nel mar Nero è pre- 
cisamente l’ avvenimento che ha fatto mag- 
giore impressione sui russofili per essere ap- 
punto il fatto che più di qualunque altro di- 
mostra la decisa volontà delle potenze oc- 
cidentali di opporsi alle aggressioni della 
Russia. 
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L'Austria ha presa la cosa in questo senso 
e l'articol» della Corrispondenza, già da 


noi riportato, esprime îh termini ablfastanza |- 


chiari le apprensioni che ha fatto nascere 


quella determinazione nel gabinetto au- | 


striaco. La Gazzetta d’Augusta va un passo 
più innanzi e ci assicura che l’ inviato au- 
striaco a Costantinopoli ha fatto osservare a 
lord Redcliffe che la spedizione delle flotte 
era ò troppo poco, 0 troppo , in ogni caso 
però prematura. 

Certamente per |’ Austria e per la Russia 
la misura è prematura , perchè nonostante 


gli indugi interposti dalle potenze marittime | 
ad addivenire a quel passo; essa viene an- | 


cora troppo presto per i preparativi che lo 


ezar e la sua alleata hanno l'intenzione di | 
fare onde sostenere con probabilità di suc- | 


cesso la lotta imminente. L'ingresso delle 


flotte combinate nel mar Nero equivale al | 


blocco della flotta russa a Sebastopoli, e 


perciò rompe la guerra assai prima del | 


tempo calcolato a Pietroborgo e Vienna. La 
Gazzetta d'Augusta con chiarezza e senza 
ritegno dice : 

« Non eredo che |’ inviato austriaco abbia 








d'appoggiarsi sulle di lei ginocchia ed abbrac- 
ciarla. Quando io lo teneva troppo lungo tempo 
lontano da lei, dava a conoscere come un po' di 


ansietà. E se io lo riconduceva da sua madre, | 


non mosirava n a gioia, ma solo riprendeva 


la sua calma. tenerezza, questo piccol bar- | 


lume del cuore di William era la vita stessa di 
Eva. lu ciò aveva essa trovata la forza di sperare, 
di operare e di attendere. Se non eran comprese 
le di lei parole, lo erano però i suoi baci! Quante 
volte si prese fra le mani la testa del suo figliuo- 
letto, baciando e ribaciando lungamente il fronte 


di William, come se sperasse che l'amor suo vo- | 


lesse dare l'anima a quella insensata natura! 
Quante volte, siringendosi forte William fra le 


i z | 
braccia, mettendo il suo bollente cuore sul cuore 


tranquillo di William, ella aspettò un miracolo! 

« Spesse volte, la sera, fermavasi a lungo nella 
chiesa del villaggio. (Eva Meredith era dì famiglia 
cattolieà) Aginocchi sul pavimento, dinnanzi all'al- 
tare della Vergine, su cui stava una statua mar-= 
morea di Maria col figlio in braccio, essa pregava : 
«0 Vergine! Il mio figlio è inanimato come co- 
testa immagine del tuo! Domanda a Dio un'anima 
pel mio figliuolo 1 a 

« Eva faceva la carità a lutti i fanciulli poveri 
del villaggio; dava loro del pane; dava loro delle 
vesti, dicendo : « Pregate per lui! » Essa conso- 
lava le madri che soffrivano, nella segreta spe- 
ranza che sarebbe venuta anche per lei l'ora della 
consolazione. Non lasciava sgorgare dagli occhi 


L'Uffizio è stabilito invia e 
N: 13, seconda corde, piano terreno. 


di rompere colla Russia on azioni di un 
carattere non dubbio; in ogni modo lo fa-| 
ranno all’ uopo in modo più energico che | 


ora l'ammiraglio russo, in caso che- la, 
spedizione fosse entrata o entrasse real- 
mente nel mar Nero, non si lasciasse in-. 


non disconfessare il suo inviate 
‘amniettere che lord Stratford 0 
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Madonna degli Angeli, 
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protestato. contro la sortita della flotta, 
perchè, ove Fava fatto , l’Austria sa- 
rebbe escita prima”del-tempo dalla sua 
® posizione favorevole, che non può abban- 
x donare sinò a tanto che il-frutto non sia 
* maturo, » ; 
. Questo linguaggio è chiaro. L'Austria di 
accordo colla Russia tiene a bada le potenze 
occidentali sino a tanto che l'occasione sarà 
ropizia per dichiararsi definitivamente , e 
ordine dato alle flotte di entrare nel mar 
Nero viene a rompere in modo assai dispia- 
tevole le combinazioni di quel cordiale ae- 
| cordo. Ora è facile a comprendere da qual 
sì: faccia una ‘politica stupida 0 per- 














Il motivo principale che rende agli occhi 
della Russia e dei russofili prématuro l' in- 
gresso delle flotte combinate nel mat Nero, 
sta nella circostanza che il gabinetto di Pie- 
| troborgo noù ha ancora ottenuto l'intento di 
rompere l’alleanza tra la Francia e l'In- 
ghilterra, e che quella misura collettiva, 
lungi dall'essere un sintomo di disaccordo, 
constata la fermezza e solidità di quell' al- 
Igleanza con un fatto capitale e decisivo. An- 
che su questo punto il citato articolo della 
Gazzetta d' Augusta ci somministra un pre- 
zioso seliarimento : 
« La Russia, scrivesìi, osserva verso l’In- 
Ehilterra un contegno assai misurato , ed 
evita esternamente ogni conflitto diretto. 
Così partì da Costantinopoli la Retribu- 
tion per Sebastopoli, onde ricevere i mac- 
chinisti inglesi ch’ erano stati fatti prigio- 
nierì sui tre vapori turchi catturati. L'am- 
miraglio russo lì ha lasciati liberi sponta- 
neamente, e in via indiretta ha dato agli 
inglesi il permesso di esaminare le forze 
marittime, le costruzioni e i preparativi 
della Russia nel mar Nero. Penso che 
questo linguaggio è abbastanza chiaro e 
non significa altro che : « Fate quello che 
vi piace , siamo disposti a tutto. Rispon- 
deremo ai turchi sul Danubio, e a voi 
pure nell’ Asia minore ; nella Persia, ad 
Herat, a Cabul, nelle Indie stesse; nè 
I° Austria nè la Francia hanno un inte- 
resse diretto per impedirlo. »» 
« La Russia dev'essere sicura in modo 
straordinario del fatto suo per osare tanto; 
non le manca altro che di dare una festa 
da ballo d'inverno a Kronstadt alla ma- 
rina inglese. Co' suoi armamenti in Fin- 
landia e nel mar Baltico in generale lo 
ezar ha mostrato chiaramente che non te- 
me alcuna potenza marittima. I più re- 
centi armamenti marittimi dell'Inghilterra 
non possono considerarsi come una ri- 
sposta che dica: Noi lo vedremo! Impe- 
rocchè per infliggere alla Russia tutto 
quel danno, che l'Inghilterra in generale 
è in grado di farle, sono più che sufficenti 
le squadre esistenti» Dunque gli arma- 
menti devono avere un altro scopo, e non 
lo trovo altrimenti che nella circostanza 
che l' unione colla Francia non è che su- 
perficiale. La Francia sa che all’ Inghil- 
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altrui nessuna lagrima , onde poter sperare che 

| anche lei cesserebbe una qualche volta di pian- 

| gere. Fu amata, benedetta, venerala in tuito il 

paese ; ed essa lo sapeva ed offriva soavemente al 

} cielo, con orgoglio no, ma co ‘anza, le bene- 

dizioni degli infelici, per otte grazia di suo 

figlio. Compiacevasi molto a guardare William 

quando dormiva, giacchè allora il vedea bello e 

somigliante agli altri fanciulli : si faceva per un 

momento dimentica, e, dinnanzi a quei regolari 
lineamenti, a quella capigliatura d'oro, a quelle 
lunghe ciglia, che gettavano la loro ombra sulle 
rosee guancie di William, si sentiva madre, madre 

{ quasi con gioia, quasi con orgoglio. Dio ha mo- 

| menti di misericordia anche per coloro che egli 

lia condannato a soffrire. 

4 « Cusì trascorsero i primi anni della fanciullezza 
di William. Quando questo ebbe toccato | otlavo, 
si fece in Eva Meredith un cambiamento che non 
potè sfuggine ai miei occhi ormai »sperti Essa cessò 

| di sperar@eSiafiche l'alta persona di suo figlio 

| facesse risaltare anche più il manco dell’ intelli- 
genza, sia che, come un operaio, il quale, dopo 
averlavorato tutto il giorno , soggiace la sera alla 
stanchezza, l'anima d'Eva parverinunciare all'opera 
proseguita con tanta lena e ripiegarsi amaramente 
sopra se stessa, non domandando più altro al cielo 
che la rassegnazione. Lasciò i libri, le incisioni, 
tutti i mezzi a cui aveva fino allora avuto ricorso ; 
si fece come spossata e laciturna; però, verso suo 
| figlio, era, seppure fosse possibile, anche più affet- 
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terra nascono gravi, non mai rimediabili ‘ 
danni da ogni rottura de' suoi ‘rapporti’ 
commerciali, I fili rotti non sì possono 
rannodare, e passeranno. per la maggior 
parte in mani americane e tedesche. La 
Francia avrà un' intima compiacenza, se 
all'Inghilterra sorgono gravi imbarazzì 
nelle Indie, e particolarmente il sovrano | 
e il popolo saranno rapiti di givia se il _ 
regime costituzionale si compromette a 
fondo. Noi soltanto abbiamo un interesse | 
che ciò non avvenga; noi soltanto pos- 
siamo desiderare che i meetings e le in- 
terpellanze parlamentari non decadino in 
parole vuote di seriso, come pare sgrazia- | 


tamente chie sia il RT 
Questo linguaggio Tell'orasns "Po 68 il 
quale non può consìderarsi come un' opi-* 
nione individuale e privata, ma esprime le 
illusioni e i timori della Russia, pone la si- 
tuazione degli affari d'Oriente in luce sempre 
più chiara. E la Russia stessa che riconosce 
essere la lottaimminenteynon una questione» | 
di protettorato religioso in Turchia, ma 
bensì di rivalità fra la Russia e l' In- 
ghilterra. hi, peste © 

La Russia fidandosi della vantaggiosa po-' 
sizione difensiva, fa sembiante di ridersi 
degli attacchì dell'Inghilterra, sperando di 
distaccare, al momento dell’azione, dal con: 
certo delle quattro potenze contro la sua po- 
litica, non solo l'Austria e la Prussia, ma 
anche la Francia. Evidentemente lo czar sì 
inganna; la Russia per essere qualche cosa 
in Europa ha d'uopo di prendere una posi-_ 
zione aggressiva; ora in questa essa è assai — 
più debole di quello che appare, e se altra 
proya non avessimo, il poco successo delle 
sue armi sul Danubio sarebbe sufficente 
dimostrarlo. La posizione difensiva de 
Russia non è pericolosa in aleun modo per 
l'Europa, perchè non impedisce i progressi 
della civiltà; ma quella potenza diventa. 
tosto un pericolo dacchè assume un’ atti- 
tudine aggressiva, a motivo che. come tale 
impedisce quei progressi, ed è causa di re- | \ 
gressi come lo dimostra l'esperienza degli > 
ultimi cinque anni, Ora nè l'Inghilterrà, nè 
la Francia banno interesse di abbandonare ©. 
la civiltà e l'umanità al beneplacito e al- 
l'arbitrio dello czar, e perciò saranno uniti i 
di forze e d'interessi ogni qual volta si trat- 
terà di respingere le sue aggressioni; nè le 
millanterie nè i piccoli intrighi della sua 
diplomazia e dei suoi agenti potranno ac- 4 
ciecare qualsiasi delle due potenze suì veri 
e grandi interessi delle nazioni che rap- 
presentano. o 

Nè l'argomento della decrepitezza dell'im 
pero turco, che i russofili sviluppano con 
molta compiacenza ed erudizione storica e 
geografica, potrà far deviare le potenze oc- 
cidentali dal corso loro dettato dalla consi- 
derazione di quei grandi interessi. Ognuno 
che ha prestato qualche attenzione agli av- 
venimenti della giornata, avrà già ricono-._ 
sciuto da lungo tempo che la conservazione } 
e l'integntà dell'impero turco è una que- 
_—r—————— _—— EEE A 
luosa. Quando non sperò più di poterlo mettere in 
condizione d'andar nel mondo, di farsi degli amici, 
di procurarsi una posizione, sentì altresì che suo 
figlio non aveva sulla terra altri che lei e domandò 
al proprio cuore un miracolo: il miracolo cioè di 
amarlo anche di più, Questa donna dventò la 
schîava di suo figlio; tutta la sua anima fu occu- I 
pata del preservarlo da qualunque male, da qua- i 
lunque fastidio. Se un raggio di sole veniva a bat- 
tere sulla fronte di William, essa andava subito 
a distender le cortine ed a condurre l'ombra lad- 
dove la troppo viva luce aveva fatti abbassar gli i 
occhi a suo figlio; se essa sentivasi presa da freddo, 
porlava a William un vestito più caldo; se dalla fa- | 
me, andava in giardino a coglier frutti per William; 
se stanca, a lui faceva innanzi la seggiola coi mor- 
bidi cuscini; ella stava, inzomma, in ascolto delle 
proprie sensazioni, per indovinar quelle di ‘suo 
figlio. Era ancor fare , ma senza speranza. 

< Intanto, William raggianse gli undici; allora È 
cominciò un'ultitma fase dell'esistenza di Eva Mere- 
dith. Willi.m, prodigiosamente grande e robusto 
per la sua età, non ebbe più bisogno di quelle 
piccole e continue cure, con cui si accompagnano 
i primi anni della vita. Non era più il fanciolletto, 
che si addormentava sulle ginocchia di;sua madre. 
Passeggiava solo nel giardino; montava a cavallo 
con me; mi seguiva volontieri nelle mie corse 
montanine; l’ uccello, insomma, voleva lasciar il 
nido, benchè senz’ ali. 
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stione secondaria a fronte della necessità di 
respingere le aggressioni della Russia verso 
qualunque-parte siano dirette. 


‘ SENATO DEL REGNO 


Il progetto all’ ordine-del giorno nellator- 
nata d’ oggi era quello relativo al riordina- 
mento dell’ istituzione dei pubblici sensali. 

L' articolo 1°, che stabilisce essere me- 
diatori riconosciuti quei soli che sono con- 
templati nel libro I del codice di commercio, 
venne. senza discussione approvato. 

Coll’articolo 2° sì venivano a determinare i 
luoghi, dove potessero. esservi agenti di 

“cambio 0 sensali.: i comuni, cioè, dove 
esiste una borsa di commercio e quogli altri, 
che fossero a ciò specialmente autorizzati 
dal governo , in vista delle loro, particolari 
circostanze. Se non che la commissione, a 
relazione del senatore Demargherita , opi- 





La situazione è 


| che far sì possa alle millanterie di quei 
fogli. 

I biglietti di banca in giro ascendevano il 
‘31 dicembre 1853 alla cospicua somma di 


489,603,964. A fronte di una circolazione sì 
ragguardevole, la riserva metallica non è 
chedi 44,881;334 fiorini, i biglietti superando 
così la riserva di 144,000,000 di fiorini, ossia 
375,000,000 di franchi. i 

Uno stabilimento di credito. che si regge 
sopra una base sì mal ferma non può me- 
ritare fiducia; ma ciò sarebbe ancor sop- 
portabile se la somma corrispondente ai bi- 
glietti fosse rappresentata da valori sicuri e 
se la circolazione straordinaria fosse a be- 
neficio dell’ industria e del commercio. 

Per la banca di Vienna gli interessi del 
traffico e delle manifatture sono secondarie. 
Essa è un istituto nelle mani del governo, 









ella? 
| la fine siepi è la miglior risposta 








188,309,217 fiorini, corrispondenti a franchi | 







naya che il ministero , per concedere que- 
sta autorizzazione , dovesse in ognì caso 
consultare la camera di commerdio, nel di- 
stretto della quale si trovasse il municipio 
richiedente l’ autorizzazione stessa, appog- 
giandosi essa commissione a ciò che la 
camera di commercio è la vera consigliera 
del governo nell' interesse del commercio 
stesso , è a portata di conoscere le condi- 
zioni d' ogni comune, di far stima dei bi- 
sogui, a cui vuolsi soddisfare , di mante- 
nere una certa uniformità in tutto ciò che 
ha tratto all' istituzione dei sensali. 

Ma il ministro di finanze voleva ed, a 
senno nostro, con molto accorgimento, che 
la camera di commercio fosse certamente 
sentita, laddove esisteva, ma che, dove no, si 
avesse a consultare non la camera lontana, 
ma il municipio locale. Infatti, quanto all'u- 
niformità, le camere di commercio son pur 
sei e già fin d'ora divergenti, nelle petizioni 

sche hanno innoltrate. Nè sarebbe, d'altronde, 
opportuna un' assoluta uniformità, giacchè, 
per preuderè quest'esempio, la tariffa sucle 
esser fissata più o meno alta secondo che 
su quel tale o tal altro mercato si fanno 
grossi affari o si vende più al minato. Quanto 
agli interessi locali poì nessun miglior giu- 
dice che ìl municipio, il quale li ha sott'oc- 
chio ed è specialmente incaricato di proteg- 
erli e di promuoverli. Il senato faceva ra- 
gione alle parole del ministro ed approvava 
l'articolo nel senso del suo emendamento ; 
con un'aggiunta altresì della commissione, 
la quale,stimolata a ciò da una petizione della 
camera di commercio di Torino, propose che 
fosse autorizzata nelle borse di, commercio 
la vendita degli effetti pubblici alle gride, 
mediante quelle cautele che fosse al governo 
parso conveniente di stabilire. 

Accoltosi quindi l'art. 3, in cui è detto 
che il divieto dell'art. 85 del codice di com- 
mercio non si estende a quelli che trattano 
i propri affari, ai loro commessi o procura- | 
tori, vengonsi a stabilire le condizioni ne- 
cessarie per ottenere la patente di sensale : 
fra cui le principali sono l'età di 25 anni, 
il godimento dei diritti civili, il non avere 
patita condanna per bancarotta, una pratica 
di due anni, l'esame di idoneità e la cau- 
zione. E qui il ministro di finanze avrebbe 
voluto che si lasciasse al governo il pre- 
scrivere per decreto reale un esame per i 
soli aspiranti a que'rami di mediazione che 
vogliono speciali conoscenze, e per quei luo- 
ghi ove egli lo avesse creduto necessario. Ma 
il relatore insisteva su Giò che troppo facil- 
mente si rilascia un certificato di pratica, 
ed è quindi bene che sia consegnata nella 
legge questa guarentigia di un esame in 
tutti î casi. Le condizioni però dell’ esame, 
non che il determinare le persone che vi do- 
vessero concorrere , fu lasciato al rego- 
lamento, d'accordo il ministero colla com- 
missione. 

In questa tornata prestava pure giura- 
mento il senatore Rossi, introdotto nella 
sala dai senatori Marioni e Sauli; e i mini- 
stri della guerra e delle finanze presenta 
vano ì progetti di legge già dalla camera 
elettiva approvati e relativi alle cauzioni 
dei contabili dello stato ed all’avanzamento 
dell'esercito. 

Domani il senato continuerà la discus- 
sione della legge sopraccennata. 


una fabbrica di carta, così feconda come. 
piace al ministero. , 

Dei 188,000,000 di fiorini in biglietti, 
121,710,000 sno coperti da debiti dello 
stato, e chi conosce la solidità dell’Austria, 
comprende come sia poco seria la guaren- 
tigia della banca. 

Le'cambiali edi valoriindustriali non sono 
rappresentati che per 76 milioni e mezzo di 
fiorini, il che prova tanto il nessun vantag- 
gioche la banca procura all'industria, quanto 
la paralisia degli affari. 

La banca ha sostenuto per qualche tempo 
il governo ed in gravi contingenze gli fu di 
non comune soccorso. Si può anzi dire che 
la banca lo ha salvato, se mai lo si può sal- 
vare, ma i trafficanti non ne ebbero che 
danno e gravissime perdite. - 

Alla fine di dicembre 1847 la circolazione 
era di 219 milioni di fiorini contro 70 milioni 
di riserva. La condizione della banca, sette 
anni addietro, era dunque migliore ed anzi 
normale, l'incasso equivalendo al terzo 
della circolazione. j 

Nel mese di maggio 1848 la circolazione 
non ascendeva che a 178 milioni, ossia era 
inferiore di 10 milioni. alla circolazione at- 
tuale. Eppure in maggio 1848 l'Austria era 
in iscompiglio, in rivoluzione, in guerra. 
Sono già passati cinque anni, che i fogli di 
Vienna appellano anni di pace, furono »sta- 
biliti nuovi balzelli, contratti quattro o cin- 
que imprestiti, e tuttavia la situazione della 
banca è peggiorata ed il governo non è riu- 
scito a scemare la somma della circola- 
zione. 

Nemmanco il debito dello stato verso la 
banca non ha subita una sensibile varia- 
zione. Alla fine del 1848 era di 126 milioni, 
alla fine del 1853 di poco meno di 122 milioni, 
donde una differenza di soli 4 milioni e 
mezzo. 

1 biglietti della banca hanno corso forzato: 
è misura inevitabile, perchè senza di essa 
non sarebbero accettati e ne circolerebbe 
soltanto una piccola quantità; ma la.conse- 
guenza. del corso forzato è il loro rinvili- 
mento : il danaro sonante è scomparso, e fu 
surrogato da carta, biglietti di banca e carta 
monetata. La perdita della carta, dopo es- 
sere stata di 27 e 28 per cento era discesa 
15 e 16, maora è salita di nuovo a 23 e 
24 per cento. Quale dissesto ciò produca 
nelle contrattazioni, è facile giudicare. Ma 
che ha fatto il governo? Un fallimento 
parziale. Egli ordina che cento fiorini in 








per 76 o 77 fiorini in danaro effettivo, siano 
presi per cento fiorini, ma ricusa di riceverli 
nelle sue . È singolare la condizi 
diun gove riff 

in giro moneta di carta. ad nn prezzo con- 
venzionale, e poi non la accetta che al 
prezzo reale della giornata. Sarebbe diffi- 
cile ritrovare in questo secolo, fuori dell’Au- 
stria, un esempio sì riprovevole di immo- 
ralità. si 

La banca di Vienna è quella che si trova 
in peggior situazione di tutte le banche eu- 
ropee. Che farebbe la direzione della banca 
di Francia, che si dà tanto pensiero perchè 
la sua riserva è discesa da 480 milioni a 
295 milioni, contro una circolazione di bi- 
glietti di poco più di 600 milioniy, se il suo 
stabilimento fosse ridotto a sì mal partito? 

E la banca d'Inghilterra, che ha una cir- 
colazione di 21 milioni dî sterlini ed una ri- 
serva di 17 milioni ? 

Ela banca di Brusselle, per tacere di 
altre, la cuì riserva è di 45 milioni di fran- 
chi contro una circolazione dì 83 milioni ? 

Glì azionisti della banca di Vienna fanno 
grassi profitti per l'eccessiva circolazione, 
intanto che il commercio ‘ne soffre; ma non 
precipitiamo il giudizio intorno alla fine di 





BANCA DI VIENNA 


Per quanto i giornali austriaci vantino la 
floridezza dell’erario di Vienna, il governo 
è costretto a ricorrere continuamente a 
nuove imposte, a negoziare imprestiti, ed a 
tenere in circolazione una massa di biglietti 
di banca, e di carta monetata, che perdono 
il quarto del valore convenuto. 













‘biamo già detto, sarebbe un po’ strano che, 






























carta, i quali non si possono cangiare che | 


si riserva il diritto di porre. 














una crise, ch'e i°giornali austriaci dicevano 
cessata e che non cesserà, se non colle cause 
‘che Ta promoss@ro, e che sono il tîspotismo 
militare e le usurpazioni dell’ Austria 









Ir pazio sur cerrai. Ieri abbiamo festosa- 
Mente accolto il voto col quale vennero a- 
boliti tutti i dazii sui cereali e sicuramente 
le ventiquattro ore che scorsero dal nostro 
articolo di ieri non ci fecero cambiare di 
opinione, Quel voto fu provvido così sotto 
l'aspetto politico, come sotto l'aspetto eco- 
nomico e noi vi facciamo plauso nuova- 
mente; ma quel voto, come è ben evidente, 
ha per effetto d'impoverire le finanze di 
tutto quello che potevano incassare per ra- 
gione del dazio che fu abolito; il che si può 
calcolare, senza tema di un grosso'errore, 
in annue lire 800,000. Ora si può togliere 
dalle nostre già scarse finanze un tale red- 
dito e non pensare tosto al modo di -ricol 
mare il vuoto che in esse così vien fatto? 

Teri il cittadino, disse il conte Cavour, 
ebbe in luì a gioire di questo progresso se- 
gnato nella libertà commerciale; ma sicura- 
mente non più tardi di ieri sera il ministro 
delle finanze avrà dovuto pensare, se prima 
già non l’avea studiato, a qualche altro ele- 
mento imponibile, imperciotchè, come ab- 














mirandòsi sopra ogni cosa al pareggio dei 
nostri bilanci, non si facesse altro che dis- 
seccare le sorgenti del reddito lasciando 
sussistere quelle delle spese, le quali ul- 
time sono ormai riconosciute inevitabili. 

E questo appunto abbiamo voluto dire, 
immaginandoci quali saranno le solite frasi 
con cui una parte della stampa vorrà col- 
mare quelle 800,000 lire che ieri si sono do- 
nate dalle finanze in beneficio di tutti quanti 
i cittadini, ed anche più particolarmente în 
vantaggio degli speculatori sulle granaglie. 
Si dirà : fate economia, risparmiate i grassi 
stipendi, sopprimete la diplomazia, l' eser- 
cito e così via via; ma noi indirizzandoci 
a quel maggior numero che non si pasce di 
tali vuote declamazioni , abbiamo la fran- 
chezza di dire-che il beneficio ieri ottenuto 
coll’abolizione dei dazi sui cereali, bisogna 
bene tenerlo a calcolo e porlo nella bilancia 
per giudicare con maggior rassegnazione, 
se non altro, quei nuovi pesi che pur troppo 
bisogna attendersi. 

La popolazione più bisognosa avrà sempre 
guadagnato nel cambio; giacchè colla legge 
abolitiva del dazio, il vantaggio del povero è 
pagato dai grandi proprietari, i quali soli sen- 
tivano il favore che veniva dall'incarimento 
dei cereali, ed in quella qualunque nuova 
gravezza che potrà determinarsi, non può 
credersi che un tale privilegio sotto qualsiasi 
forma voglia ripristinarsi. 

———————_—-_----- 


Uxa PASTORALE ARCIVESCOVILE: L'arcivescovo 
di Milano, l'ingenuo Romilli ha pubblicato 
una pastorale, per mettere i fedeliin guar- 
dia contro le male arti del protestantismo. 

Confessa che i pericoli sono gravi ed 
ognor crescenti, non solo in Piemonte, ma 
in tutta l'Italia. Ei Ji accenna nelle seguenti 
parole : pa 

Ed ora, 0 fratelli, glî'’Sforzi riuniti e di questi 
degeneri figli di nostra palria e delle selle stra- 
niere, le quali nelle innumerevoli loro divisioni 
tutte soltanto si trovano d’ accordo in combattere 
la cattolica verità, hanno pro4igiosamente molti- 
plicati gli assalti sia palesi sia coperti, contro l'or- 
todossia dell'Italia ; e pur troppo favoriti in qual- 
che parte della penisola da deplorabili circostanze, 
già vi hanno ottenuto dei successi che riclamano 


|-più che mai la nostra. comune vigilanza ed una |- 


operosa opposizione. Vi  poti@mo addurre per 
prova i parecchi tentativi fatti recentemente e nelle 
Romagne e nella Toscana di disseminare bibbie 
corrotte ed opuscoli anticattolici, non che di vero 
proselilisino ; tentativi fortunatamente repressi dal 
vigite accordo dei pastori della chiesa e dei fun- 
zionari dello stato. 

Vi potremmo ricordare la piena licenza lasciata 
ai libri, alla stampa periodica , alla predicazione 
eterodossa nei paesi lestè sì cattolici del cantone 
Ticino è del Piemonte. Vi potremmo allegare l' e- 
rezione e la compiuta inaugurazione di un pub- 
blico tempio pei valdesi nella stessa Torino, la 
cià dell’augustissimo Sacramento ; tempio che vi 
innalza come pubblico segno di riunione ad ogni 
foggia di pruiestanti. Vi potremmo accennare le 
congreghe di apostali, sebbene per divina miseri- 
cordia tuttor pochissimo numerose, che già si co- 
noscono in Genova e in altri luoghi della Liguria; 
apostati pressochè tulti di vil condizione e compri 
solo dall’oro, ma nondimeno irrefragabili testimo- 
nii dell'infernale attività di una vasta e potente 
congiura per estirpar dall’ Italia la callolica fede. 
Vi potremm.» anzi dire, annunziare come certo che 
if Genova stessa una chiesa cattolica, dedicata alla 
gran Madre di Dio, è ora caduta nelle mani dei 
settarii per divenire pubblico campo di loro così 
dette religiose adunanze. 















Nè vi abbiamo dissimulato altre volte, e voi ne 
“vele pure sott'occhio delle prove indubitate, che 
nemmeno queste nostre provincie vanno esenti da 
ientativi di proselitismo eterodosso; che qui pure 
non manca nè la diffussione delle vietate bibbie 
volgari, mulilate e corrotte, nè la più o.meno co- 
perta propagazione cd apologia di massime-ere- 
licali, o di principiì di pretta mneredulità , col 
mezzo di opuscoli popolari, di storie adulterate, 
di romanzi, di giornali, dì almanacchi , e diremo 
ancora, talvolta perfino sotto i titoli e le sembianze” 
di libri divotì e ‘ispiratori della più pura pietà. 





INTERNO 
ATTI ir 


S. M,, con decreto delli 8 corrente, di suo moto 
proprio si. è degnata fregiare della croce di ca- 
valiere dell'ordine dei Ss. Maurizio, e Lazzaro, il 
sig. cav. Emilio Piecono Della Valle, maggiore di 
arliglieria in ritiro. 

— Con. R. decreto del 5 corr. venne approvato 
Îl regolamento colla tariffa di pedaggio pel tran- 
tito sul nuovo ponte pensile sul fiume Sesia da 
esîgersi il favore della comunità di.Crevota, | * 

— Con R. decreto del 12 viene accordata la 
somma annua: di 50 mila lirea titolo di compensi 
per diritti di dogana e generi di R. privativa, ai 
comuni di Mentone è Roccabruna, oltre a 120 
mila lire, ripartibili in quattro anni in rate uguali 
per essere convertite nella costruzione della strada 
da Mentone a Sospello. 





FATTI DIVERSI 


Accademia reale medico-chirurgiéa di Torino. 
In una delle ultime tornate dell'accademia reale 
medico-chirurgica, il socio dottore coll. fece un 
rapporto favorevole sopra uno. seritto recente 
mente pubblicato dal dottore Giuseppe Rovighi, 
intitolato : Igiene dei bambini esposta all'intel- 
ligenza delle madri di famiglia. La lettura di 
questa nitida relazione, di cui si decise la stampa, 
porse argomento ad una interessante diseussione 
sollevata da una proposizione emessa dall'autore, 
e stata poi propugnata pure dal socio cav. De. 
marchi, che cioè, allorquando la donna che al- 
latta offre segni certi di gravidanza debba tosta- 
mente svezzare il bimbo onde ovviare ai danni 
che potrebbero derivarne a quest'ultimo. Il reta- 
tore, nou che i soci Pugnani, Porporati e Sella 
dimostrarono per contro che il latte delle donne 
gravide, tranne forse una minore proprietà nutri-' 
tiva, non acquista per il fatto della gravidanza 
alcuna qualità nociva al lattantè, como general- 
monte si erede, è cho conseguentemente ipi aleuni 
casi speciali si può consigliare per un dato tenipo 
Talattamento, ancorchè vi esistano. indizi certi di 
gestazione senza che s'abbiano a temere conse- 
guenze funeste per il poppante. f 

Beneficenza. Leggesi nella Gazzetta piemontese: . 
Ci viene trasmesso dalla regia segreteria del gran 
magistero della sacra religione ed ordine militare 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro la seguente relazione 
che è una novella prova dello spirito di filantropia 
da cui sono animati i nostri concittadini : 

Quando la R. segreteria dell'ordine mauriziàno 
d'incarico del re, generale gran mastro, andava 
facendo le occorrenti disposizioni per mandare ad 
effetto la progetlata distribnzione delle minestre 
ai poveri, trovò in quasi tutti coloro cui dovette 
rivolgersi una premurosa condiscendenza sovente 
accoppiata alla generosità. 

Così la regia segreteria suddetta è lieta di ac- 
cennare come i consigli li beneficenza di borgo 
Dora, borgo Po e borgo S. Donato abbiano messo 
a sua disposizione il materiale che già a un tal 
fine possedevano e come i rispettivi signori par- 
roci siansi col maggiore zelo adoperati per l'attuo- 
zione di quest'opera di beneficenza. 

Il negoziante sig. Carlo Signorelli diede a pre- 
stilo, gratuitamente, tre delle più. grandi caldaie 
che aveva in magazzino per borgo S. Donato e per 
porta Nuova. 

Il proprietario sig. Calosso. fornì pur gratuita- 
mente il locale necessario a Pola algo nella 
casa testò da lui fatta costrurte. / 0 

E l'appaltatore dî quetto fabbrica il capo-mastro 
sig. Rey volle pur gratuitamente porre in ordine 
il locale medesimo facendovi eseguire senza ri- 
sparmio tuto quelle opere di muratura e di fale- 
gname che poterono occorrere. 

Anche il signor Giuseppe Trivella, negoziante e 
decoratore d'appartamenti, oltre‘all'aver offerto 
gratis un locale in una sua casa a borgo S. Do- 
nato, contribu) in altra guisa a quest'opera da be- 
neficenza provvedendo gratuitamente i quadri 
collo stemma dell'ordine, i quali servono per in- 
dicare i locali nei quali ha luogo la distribuzione. 

La regia segreteria compie con piacere al de- 
bito di render pubblici questi atti di beneficenza, 
come gode di porgere i suoi ringraziamenti al co- 
mitato centrale ed alle commissioni parziali di be- 
neficenza pel concorso che le prestano con addos- 
sarsi il carico della distribuzione dei biglietti ai 
poveri. 
__——___m—m—mmrsussporeszmnzo? 

STATI ITALIAN 
TOSCANA 

Pisa, 13 gennaio. Leggesi” nella Bilancia : 

« Dicesi che il feritore del gonfalouiere di Livorno 
sia stato scoperto e' con lui parecchi complici. La 


sentenza pronunciata, o che sta per pronunciarsi, 
dovrebbe essere sottomessa al maresciallo Ra- 




















ilelzky, giacchè Livorno è tuttora in istaio d'as- 
sedio come saprete. Essa e Firenze sono le sole 
‘città di Toscana in cui sono da qualche tempo 
cencentrate le truppe austriache, le quali non sì 
tosto abbandoneranno la Toscana, ma per qualche 
anno ancora vi rimarranno. E certo la loro pre- 
senza è notevolissima a mantenere imbrigliate le 
passioni politiche e i conati delle sette. D'altronde 
la truppa del paese ha bisogno di qualche tempo 
per esser portata al grado chesi richiede, onde 
poter supplire essa stessa ai bisogni dello stato. 

« Il numero dei forastieri rientrati in Pisa que- 
sl'anno non è grande. Vi saranno un sessanta fa- 
miglie o poco più. » : 
—=—r_—_-+_-rr_r—_—_—r. rr 


STATI ESTERI 


SPAGNA 

Leggosi nella Corrispondenza generale di Ma- 
drid del 10 gennaio: 

« La regina Isabella 11 che sta molto meglio, 
domani starà qualche poco alzata. Essa non sa 
ancora la morte della principessa, quantunque già 
ne sospetti. Domani maltina le spoglie mortali 
della principessa saranno trasportate al Panteon 
dell'Escuriale collo stesso cerimoniale che fu adot- 
tato per il principe delle Asturie. S. M. lascierà i 
suoi appartamenti dopo la sepoltura della princi- 


ssa. 

Diversi progetti di legge devono esserle solto- 
posti non sì tosto «che lo stato della sua salute le 
permetta di occuparsi degli affari pubblici. Parlasi 
specialmente di progetti relativi alla libertà della 
slampa , alla legge elettorale, e al regime muni- 
uicipale. Parlasi di modificazioni parziali del ga- 
binetto che non avrebbero nessuna influenza sulla 
composizione e sul programma del ministero. Il 
segretario di stato del dipartimento di grazia e di 
giustizia lascierebbe il gabinetto. 

« Il marchese di Turgot sta così bene che i me- 
«tici gli permisero di alzarsi, 

« S. M. la regina ha messo a disposizione del 
governo della provincia la somma di 60,000 reali 
da distribuirsi in tre parti alle giunte parrocchiali, 
igli stabilimenii e alla vera associazione delle si- 
gnore di beneficenza. »- 
\i-_—_TT_——_—r_.rr—————+——_——__—_—_——+ 

AFFARI D'ORIENTE 


—.In una corrispondenza da Costantinopoli, 2 
corrente, citata dal Corriere italiano, leggiamo: 

« La prima divisione della flotta anglo-francese 
destinata ad ‘entrare nel mar Nero sta sotto il co- 
mando di sir E. Lyons, Oggi èilgiorno in cui le navi 
galliche ed inglesi veleggieranno nel Ponto Eu- 
sino, e tutti gli.sforzi degli ambasciatori d'Austria 
e di Prussia, ond ire tale avvenimento, che 
ren “mollo dubbia Ja pace, rimasero 
infrultuosi, 

e Fno ad.ora non fu dato aleun contrordine, e 
se non ne vien dato uno entro la giornata d'oggi, 
noi non vedremo ancor por molto tempo stare al- 
l'ancora le navi delle due potenze occidentali. » 

Sorivesi du Varsavia il 4 gennaio, che delle tre 
divisioni di riserva che aveano ricevuto l'ordine di 
portarsi immediatamente nelle provincie danu- 
biane, una sola era partita. 

Le due altre aveano ricevuto un contrordine al 
momento di partire, per la difficoltà di surrogare 
queste truppe, e.il pericolo cho yi sarebbe a la- 
sciarne sguernita la Polonia nelle circostanze at- 
tuali. 

— Le ultime corrispondenze del Bosforo an- 
nunziano che le flotte combinate erano entrate nel 


mar Nero il giorno 3 con un buon vento meri- | 


dionnle. Lo: stesso giorno, molti vascelli mercan- 
tili partirono în coda alle squadre, per diversi porti 
del mar Nero, 

Il convoglio turco si compone di 15 navi da Ira- 
sporto, 5 fregate, 3 corvette è 2 briks; ha con sè 
10,009 uomini di truppa, artiglieria e munizioni ; 
è accompagnato da una divisione di 7 vascelli 
della flotta ottomana. 

— Una lettera particolare da Trebisonda, del 
10, dimostra come le operazioni militari ben con- 


dulte possano in avvenire essere fatali alle armi | 
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russe În Asia, I fatti da essa narrati sono tanto più | 
importanti in questo momento, che la spedizione \ 
di 10,000 uomini per parte-della Porta è segnale | 


di intenzioni aggressive molto energiche, 

Il Daghestan è in questo momento il centro 
delle operazioni di Schiamyl che estende la sua 
azione in tutte le contrade poste fra il mar Nero e 
il mar Caspio. Gli abasii che erano finora rimasti 
indipendenti, quantunque nemici dei russi, s' in- 
tesero con lui e seguiranno d'ora in poi i suoi 
piani di campagna. 

Egli sì è cattivato gli uMciali più distinti dei 


reggimenti polacchi del Caucaso e colle armi or Î 
ora ricevute da Costantinopoli potè armare di ca- | 


rabine rigate un corpo di 1,200 bersaglieri, com- 
posto in gran parte di disertori polacchi , 


guerre di montagna. 

Egli ha eziandio costituito delle riserve regolari, 
e aggiugnere per tal modo al merito immenso che 
egli ha per la guerra speciale, il vantaggio di una 
organizzazione più regolare. 

Bastano queste circostanze a dimostrare che gli 
affari d'Asia stanno per entrare in una nuova fase. 

(Patrie) 

Le armate nemiche van sempre più avvicinan- 
dosi, e di giorno in giornosi attende una battaglia 
decisiva. Giungono relazioni di combattimenti 


presso Kalafat al 28 e 31 dicembre, presso Giur- | 


gevo e Turnu addì g31 detto. Non si sa nulla sul- 
l'esito di questi fatti d'arme; sembra che i russi 


La) ® 


soldati | 
eccellenti, tutti esperti e abili principalmente nelle | 








abbiano mantenute le loro posizioni; gli ospedali 
però van sempre più riempiendosi di feriti Anche 
uno serilto + Bukarest annuncia che nei due 
primi giorni dell'anno nuovo vi giunsero di bolle 
tempo molti carri pieni di feriti e che agli ospedali 
posti fuori della città fu trasporiata grande quan- 
lità di questi. 

Lettere da Bukarest del 3 recano che il generale 
Lilders ha l'incarico di farigittare ponti nelle po- 
sizioni le più opportune sui vari bracci del Danu- 
ho che scorrono tra Braila e Kalarasch. Ingegneri 
generaliùussi hanno già intraprese le necessarie 
ricognizioni ; vennero acquistati molti tronchi d'al- 
bero che si rendon necessari pella congiunzione 
de’pontoni di cui i russi hanno oltre bisogno. Tutti 
i cosacchi di confine che si trattenevano fino ad 
ora nella Bessarabia sono in marcia alla volta dei 
principati. Nella prossima primavera verranno co- 
strutti sul Pruth, nella Moldavia, due nuovi ponti 
stabili, e vennero ormai siretti contratti con vari 
legnaiuoli i quali si recheranno a tempo opporiuno 
ai luoghi ove si darà principio ai lavori necessari. 

— Il Messaggiere della Transilvania ha da 
Krajova 28 dicembre uno scritto privato, dal quale 
si rileva la notizia, che colà negli ultimi giorni 
pollo scorso mese ebbe luogo un passaggio di due 

attaglioni di cacciatori russi e due reggimenti di 
cavalleria provenienti dalla grande Valachia, i 
quali avrebbero la destinazione di spingersi tra 
breve contro Kalafat, dove sarebbero spedite in 
rinforzo olire, a queste, ancora altre divisioni di 
truppe, come pure artiglieria d’ assedio. 

La notizia da noi riportata di un conflitto suc- 
cesso tra un imperiale distaccamento russo; e gli 
abitanti sollevati di due villaggi nella Valachia, 
riceve schiarimento nella suaccennata corrispon- 
denza; questo fatt. sarebbe nato nei villaggi di 
Salcca e di Kuschmir , e il militare di un aquar- 
lieramento russo sarebbe stalo costretto ad opporsi 
colla forza, sicchè gli abitanti di Salcea, villaggio 
che appartiene sempre alla linea di cordone, si 
sarebbero serviti invece delle armi dei loro istru- 
menti rurali contro le truppe. 

Negli ultimi giorni dello scorso mese molte per- 
sone, si dice‘più di 20, che erano occupate nel 
circondario, tenuto da' turchi, ìn qualità di aMt- 
tuiuoli, economi ed altro, vennero fermati dalle 
Iruppe ottomane per sentimemi ostili ai turchi e 
spediti a Viddino. 

—— Leggiamo nelle Presse di Vienna : 

« Per quello che veniamo a rilevare le confe- 
renze degli ambasciatori in argo ap conti- 
nuano ancora, Ancor l'altro ierì ebbe Inogo una 
Innga seduta nel ministero degli esteri, 

« L'ultima nota circolare francese fu rimessa, 
per quello che si asseura da fonte autorevole, 
nello stesso giorno a Berlino e Vienna. Dubitasi 
che l'imperiale gabinetto russo venga disposto me- 
diante questa a riguarilare più pacatamente ta po- 
litica anglo-francese ; nei circoli ben informati si 
ritene che la Russia sia deliberata a far la guerra, 
e certo si è ch'essa non accetterà le risoluzioni 
prese a Costantinopoli. 

e Si assicura a questo riguardo che il barone 
de Meyendorff abbia già fatto delle comunicazioni 
che son alte a togliere anche il minimo dubbio în 
argomento, 

« Il irattato conchiuso fra le potenze scandinave 
fu comunicato eziandio a questo gabinetto , ed il 
nostro governo avrebbe approvata la politica, che 
hanno in mira d'osservare la Danimarca e la Sye- 
zia per il caso d'una guerra europea. * . 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Genoa, 19 gennaio. Procedente da Malta giunse 
ieri sera in questo porto il brik da guerra olan- 
dese Zeehond, comandato dal sig. B. G. Escher, 
capitano di corvetta, con numero 107 persone di 
equipaggio, armato di 12 cannoni. 

Col piroscafo napoletano Maria Antonietta , 
procedente da Napoli, giunse stamattina il signor 
marchese Lamba Doria, aiutante di campo di 
S. A. R. il duca di Genova. (Gazz. di Genora) 

Svizzera. — Berna, 18 gennaio. | dibattimenti 
intorno all'università federale sono di nuovo in- 
torrotti. Il consiglio degli stati ha nominati a mem- 
bri della commissione pel progetto relativo all’u- 
niversità i signori Fazy, Fonnerod, Merian,. Blu- 
mer, Rilliman, Reding e Rappeler. La maggio- 
ranza è coniraria. 

Bellinzona, 13 gennaio. Oggi vennero posti in 
libertà i prevenuti nel processo Contini. 1 mede- 
simi per ordine dell'autorità federale restano sotto 
la sorveglianza dei rispeltivi municipi, Nessuno di 
quei sacerdoti potrà fungere da curato sino a nuove 
disposizioni. 

— Sentiamo che ieri 17 gennaio, alcuni indivi- 
dui di ritorno dalla fiera di SanAntonio (Gene- 
strerio nel Mendrisiotto) eransi abbandonati ad al- 
cune manifestazioni contro il blocco, contro la 
mancanza di lavoro e contro il caro del pane. Esse 
però non ebbero alcuna importanza e furono mo- 
menlanee, nè aleun grave Inrbamento ne venne 
alla pubblica quiete. 

— Si assicura che la compagnia privilegiata ia 
la costruzione di una ferrovia traverso il Luema- 
gno venne invitata dal governo ticinese ad effet- 
tuare entro un mese il deposito di franchi 500,000 
giusta la convenzione, 

— Leggesi nella Democrazia : 

« Riceviamo in questo istante le seguenti notizie 
dal distretto di Mendrisio. 

« Una manò di pochi giovinolti radunavasi nell 
ore antimeridiane del 17 in Chiasso sotto la con 
dotta di un.certo Censeté, suonavi alla distesa la 
maggior campano del comune, e minacciava r. 





# 







pere il piccolo ponticello che sta presso la fron- 
liera, per impedire l'arrivo dol diligenza da 
Como. 

< Abbandonato dappoi , non ni sa per qual mo- 
livo, questo pensiero , mossero verso Genestrerio 
ove tenevasi la fiera di S. Antonio, indi verso 
Mendrisio armati di bastone , ove giunti a sera in 
numero di 30 circa , si posero a schiamazzare e 
gridare conlro le autorità. Non si inoltravan però 
più che all'albergo del Giardino , posto quasi all’ 
uscita del borgo verso Chiasso; e qui, chiesto conto 
del sig. commissario federale, e saputo che tro- 
vavasi in Lugano, si sbandavano senz’ altre di- 
mosirazioni. 

« Vuolsi che l'autorità comunale di Chiasso non 
avesse avuto alcun sentore dei preparativi di que- 
sto tafferuglio, per cui non aveva preso in propo- 
sito alcuna precatzione. 

« Il governo ad ogni buon conto hia ordinato al 
capitano Bernasconi di mettere una trentina di 
carabinieri a disposizione del commissario distret- 
tuale. 

« Il sig. commissario federale si è oggi recato 
in Mendrisio. » 

Austria. Vienna, 17 gennaio. L' aggio dell'ar- 


«ento, dopo essere disceso ne'due scorsi giorni a 


122, è salito oggi di nuovo a 123 1}2. 

li 5 0j0 è a 92, corrispondenti a 74 in contanti. 

11400 a 72 116, corrispondenti a 58 in con- 
lanti. 

— La Corrispondenza austriaca contiene al- 
cune parole allusive all'articolo del Lloyd »ugli 
affari d'Oriente, stato tradotto ed inserito nel Moni- 
teur, Il foglio semi-uf@iciale austriaco osserva es- 
sere l'articolo del Lloyd una prova della libertà 
che gode la stampa in Austria, e specialmente 
della facoltà lasciata ai giornali di discutere la 
questione d'Oriente secondo le loro idee, purchè 
osservino le leggi della decenza, e del dovuto ri- 
spetto verso tutte le potenze amiche. Aggiunge che 
il governo non esercita alcuna influenza sui gior- 
nali in tale questione, e le idee espresse dal Lloyd 
rimangono interamente a carico della responsabi- 
lità del redattore. Così implicitamente 11 governo 
austriaco dichiara che le idee del Lloyd non sono 
le sue, 


TEATRO DELLA GUERRA IN ASIA. 


Sol significato della vittoria russa în Asia l'Aw- 
sland si esprime nel seguente modo: 

« Il teatro della guerra in Asia ha quattro dire- 
zioni, di cui una scorre lungo il mar Nero, le tre 
altre da Erzerum verso il Nord, il Nord-este l'Est, 
civè verso Erdeban ce Achalzik 0 Achiska, per 
Kars verso Gumri o Alessandropoli, e per Baje- 
scid verso l’Araxe , sia nella direzione di Nachi- 
tesan o di Erivan. 

« Il numero delle truppe turche in Asia ascende, 
dietro un rapporto inglese da Erzerum del 17 no- 
vembre, a 75,000 uomini di truppe regolari, 
e 80,000 di irregolari. Lo stazioni di truppe rego- 
laré diconsi essere le seguenti: 10,000 uomini a 
Batum sul mar Nero, 6000 a Erdehan, 35,000 Kars, 
e 5000 a Bajescid, Ne risulta che la via per Kars 
e Guiri viene considerata come di gran lunga la 
più importante, imperocchè. Gumri è loniano da 
da Tiflis in linea retta solo che circa 24 leghe te- 
desche, èd è stato trasformato per la sua impor- 
lanza in un campo fortificato , giacendo quasi in 
mezzo fra le valli del Kur e dell’ Araxes che sono 
divisi fra di loro ìn queste località da una catena 
di alture che scorre da settentrione a mezzodì. 

« La seconda via più importante è quella di 
Batuin lungo la costa del mare, dove la fortezza 
S. Nicolò o Scekvetil fu presa al primo assalto , è 
indi fu pure conquistato il forte Osurgheti che 
giace circa cinque.ore di dentro nel paeSe. L'in- 








tenzione che aveva questu corpo d'armata era di | 


giungere alle rive del Rion, e di tagliare in questo 
modo, alle truppe russe che si trovavano. nella 


Transcaucasia, le comunicazioni col mar Nero; | 


quindi ne vennero i più energici sforzi dei russi 
per riprendere S. Nicolò, sul quale si appoggiava 
questo movimento, 

« ln marcia da Erdehan ad Acalzich, lungo la 
valle del Kur, era subordinata al movimento verso 
il Rion, e non poteva essere intrapresa in altra in- 
lenzione fuorchè in quella di interrompere le co» 


non già un'importante disfatta del serra 


la stessa indicazione dei russi, chela loro peritita 


n 


ascende a 9 uMeiali e 3098 uomini morti, e 84 uf-. > 


ficiali, e 762 uomini feriti, 
stenza dei turchi fu assai gagliarda. 
< I movimenti avevano incominciato al prinei-. 


accenna che la resì- © 


pio di novembre, e i turchi lasciando un corpo di... 


10,009 uomini ad Alessandropoli, erano penetrati. 
più innanzi verso levante; solo il giorno 2.14) 


novembre avvenne il combattimento pressa cio. 


jandur a levante di Alessandropoli, dopo il quale. 
il comandante turco senza essere inseguito, e 
come pare indotto dalla molta neve caduta, ritornò: — 
indietro per 1’ Aspaciai ripassando il confine, e 
mandando verso il Nord dei corpi volanti, com» 
anche verso il Sud di Alessandropoli: al dî tà del ©. 
fiume. 

« Sollanto nella notte del 13: (25) novembre. It 


principe Bebutow passò l'Arpaciai, e in vicinanza + 


di questo fiume occupò un accampamento Fogeta,i 1d 
Basch-Sciurayel. 

« Qui i due corpi rimasero in fabcia l'uno all'at- > 
iro per diversi giorni , sirio a che il 19 novembre. 
(1 dicembre) al principe Bebutow per punire il 
nemico de' suoi saccheggi e delle sue ‘rapine 
passò all'attacco ; il combattimento; incommeid a 
mezzogiorno, durò tre ore, e l'inseguimento fu. 
continuato sino alla sera, è non può quindi aver, 
durato molto. i 

« Se si analizza in questo modovil:rapporto: del. 
principe Bebutow è impossibile di credere che i .. 
turchi abbiano subìto in questo luogo una disfatta — 
decisiva. Meno dubbia sarebbe la disfattà sofferta.» 
dai turchi in vicinanza di Acalzk il 14 (26) novem- |. 
bre per opera del principe Andronikow, ma il 
successo dev'essere stalo comperdio a ben più. 
caro prezzo di quello ch' è indicato nel rapporto , 
stando alla descrizione dettagliata del comba 
mento. Ai russi però sarebbe assai grave il so 
attualmente forti perdite d'uomini nella Transcan- 
cosia, perchè la deficienza non potrebb' essere 
supplita che con molta di@icoltà e lentezza, men» 
tre per la Turchia la perdita di aleune migliaia di 
uomini non può essere di gran momento, » 

— Si legge in una corrispondenza da Crajova, 

8 gennaio, del Wanderer intorno al combalili 
mento di Celate del 6 gennaio ; 

« Il combattimento fu incominciato verso mez- 
zogiorno dalla cavalleria turca dopu un cannoneg» 
giamento di un quarto d'ora, e verso un' ora era 
già acceso lungo tutta |’ ala sinistra turca e l'ala 
dritta russa. Verso le 2 ore un battaglione turco, 
afferrò la baionetta e cacciò innanzi a se cinque 
compagnie russe, ire delle quali furono intera- 
mente distrutte, e conquistati cinque, altri dicono 
sci, cannoni russi. 

e I russi furono respinti e il combattimento | 
sembrò cessare verso le tre ore. La perdita era. 
già assal grande da entrambe le parti, fivendo — 
l'artiglieria continuato ii fuoco durante! lattofil 
combattimento con poca interruzione. Allora 
comparvero sul campo di batinglia 3000 uomini. 
di truppe russe fresche provenienti in margie for 
zate da Rodovanu e il combaltimento. incominciò 
di nuovo, 

« I russi dopo sanguinosi sforzi, poterono ri- 
conquistare i loro cannoni, e respingere i turchi 
una mezza lega verso Celate, Frallanio giunsero 
dei rinforzi anche ai turchi. Questi fecero una ga- 
gliarda resistenza, e verso sera cessò il combatti- 
mento. Entrambi gli eserciti lin le posi- 
zioni dapprima occupate, 

« leri 7, i russi all'alba del giorno Ri an- 
cora un tentativo per scacciare i turchi da Cetate, 
ma dopo una pugna di un'ora e mezza si ritira- 
rono di nuovo, Questo combattimento sanguinoso 
rimase quindi senza risultato , eppure le perdite 
dalle due parti non possono essere paragonale che 
con quelle di Oltenitza. ® 


— 1 rappresentanti d'Austria, Francia, Inghit- 
terra e Prussia tennero in questi ullimi giorni ri-. 
petutamente conferenze sulla quistione orientale. 
Sul risultato di esse circolano le più svariate yer- 


| sioni. Ora dicesi che la conferenza ha approvato 


municazioni fra la Imeretia e la Georgia, cioè fra | 


fa valle del Rion e quella del Kur;e ciò recan- 
dosi lungo il Kur discendendo verso Suram in vi- 
cinanzà della così detta Porta Colchica. Il vero 
piano d'allacco partiva «da Kars e Gumri verso 
Tiflis. 

«Un movimento da Bajescid verso Nord-Est 
contro Erivan, o verso l' Est contro Nachicevan 
era subordinato, e peteva acquistare impor- 
tanza soltanto , se i persiani da Aserbeigian si fos- 
sero avanzati verso questo confine; e questo cerpo 
si ritirò tosto, allorchè venne a conoscere la dis- 
folla del seraschiere avanzandosi do Kars verso 
Gumri. Così almeno annunzia dietro i più recenti 
rapporti sull'Invalido, l' Ape del Nord del 12 (24) 
dicembre, mentre dall'altra parle, cerlamente con 
minore verosimiglianza si sostenga il contrario , e 
si dica che il corpo stesso siasi avanzato verso 
Erivan. 

« Da queste indicazioni si rileva, che la disfatto 
inflitta dal principe Bebutow al serraschiere presso 
Baschkadyk Lar il 19 novembre (1° dicembre) fu 


senza paragone militarmente assai più importante | 


dl, come vengono comunicate dall'Ape del Nord | 


suoi numeni'.23, 30 novembre, e 3 dicembre, | 
e anche il rapporto del principe. Bebutow ! per tenere in rialzo tutti i valori industriali, DI- 
steso, vi troviamo tutt'a] più un forte scacco, ma } cismolo francamente, questa maniera di agire può 


le proposte della Porta e deciso di rimetterle a 
Pietroborgo, ora, che ha mandate delle informa» 
zioni a Costantinopoli, ora, che si vuol attendere 
le risoluzioni della Russia riguardo all'entrata delle 
Notte nel mar Nero e simili. IT più probabile si è 
però, che non fu conseguito ancora aleun risul- 
lato, giacchè ancor oggi fu tenuta una lunga con- 
ferenza. 

— L'imp. ambasciatore francese a questa corte, 
signor de Bourqueney, assicurò , nel comunicare 
al ministro degli esteri, conte Buol Schauenstein, 
l'ingresso delle flotte, chie la Francia, malgrado la 
sua nuova situazione, continuerà in ogni caso n 
cooperare alle negoziazioni sulle basi dellè quali 
le qualtro potenze sono diggià convenute. Una, 
consimile dichiarazione sarebbe seguita anche da 
parte dell'Inghilterra. (Corr. Ital.) 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 17 gennaio. 

Un articolo ineredibile del Constitutionnel di 
stamane sul buon contegno dei fondi e che non 
meriterebbe nemmeno di essere confutato nè rimar- 
cao, mi obbliga a dirvi qualihe cosa. su questi 
nostri fondi che non ribassano, mentra anche in 


chè il successo ottenuto dal principe Andronikow i quest'oggi i fondi inglesi giungono con 3j4 per 010 
il 4 (26) novembre; se però ripassiamo tune le ro- | di ribasso. 


La verità si è che non si vuole che i fondi ri- 
bassino, e che s'impiegano tulti î mezzi possibili 


da 
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a. 


“ 


ni 
















| debolezza di nervi, insonnia, dolori al collo, 

r 27 anni, con tutte le conseguenze nervose; 
di 60 anni nella parte destra e erpete ; capitano ) { ) 
ne, con spasimi e vomito; douori Ingham a 





tornare assai funesta al nostro credito pubblico , 
giacchè verrà il momento in cui nessuna forza 
potrà sostenerlo, ed in allora si precipiterà in un 
abisso, mentre avrebbesi potuto avviarvisi senza 
scosse. 

he Nostri porti di mare sono in una viva agita- 
zione ; la leva impensota di tutti i marinai dispo- 





nibili cagiona già delle inquietudini estreme, e, 
potrebbe impedire la partenza delle nostre navi | 
mercantili nella prossima primavera, almeno dai , 


nostri porti della Bretagna , e per quei bastimenti 

che si occupano della pesca del merluzzo. 
Stanno per essere indirizzati dei rielami al mi- 

nistro per parte dei negozianti, ma si dubita che 


possano avere il minimo successo, imperciocchè | 


la necessità non conosce legge ed: a noi oecorre 
in adesso una terza squadra. 

L'attività è tale al consiglio d' ammiragliato che 
desso può ben dirsi in permanenza. Uno dei mem- 
bri del medesimo che io conosco e ch'è molto 
ammalato, anneltte una tale importanza alle misure 
da prendersi che si fa portare al consiglio. 


È verissimo, come dice la Presse di Vienna del | 


2 gennaio, che l’ imperatore Napoleone indirizzò 
una lettera di condoglianza al sultano sul disastro 
di Sinope ; ma questa lettera diceva altresì un’ al- 
tracosa ed annunziava il partito preso di soste- 
nerlo ormai vigorosamente. 

Vi garantisco ugualmente che, giusta notizie 
giunte da Costantinopoli, vi sarebbe un' estrema 
freddezza fra i ministri rappresentanti le quattro 
potenze. Il generale Baraguay-d'Hilliers, che. è 
franco ed aperto, non si accorda bene con lord 
Redeliffe, e ci vuole proprio la somma importanza 
degli affari loro affidati perchè continuino a vivere 
in buona intelligenza. 

I due ministri di Prussia e d'Austria sono al 

rio in grande freddezza coi due altri colleghi 
e biasimano con un'eccessiva vivacità l' ingresso 
fi 








delle flotte nel mar Nero. pitt ge 
lato non è buona, ed è peggiore se 
sguardi verso Londra, 

Il gabinetto inglese spinge le cose all’ ultima 
estremità : la lotta che sordamente e da lungo 
lempo.si preparava fra le due grandi potenze che 
sì contendono il dominio nell’ Asia, scoppierà nei 
vasti piani di questa parte del mondo, malgrado 
gli sforzi del gabinetto inglese, che. avrebbe pre- 
ferito la guerra sul Danubio a quella sul Sutley. 

Cominciano a girare delle caricature a Londra, 
e fra queste alcupe spiritose. Ve n'ha una che 
rappresenta lo czar a tavola, avente alla destra 
l'imperatore d'Austria ed a sinistra il re di Prussia, 
e tenendo in mano un coltello con cui si appresta 
a trinciare un pollo (turkey). 

A questo momento entrano nella sala la Francia 
è l'Inghilterra che dicono: « Diavolo, ma. voi 
avete troppa fretta: come volete finirla con una 
bestia così rara senza avvisarci: un momento , 
mettete due altri coperti aflinchè ce ne tocchi la 
nostra parte. » 

Null’altro quest oggi. Grandi commenti sulla 
missione Beenier. I fondi erano molto offerti; ma 
la polizia della borsa era severa e non circolavano 
notizie. A. 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 19 gennaio, ore 6 pom. 


Costantinopoli, 9. Ls Porta aspetterà quaranta 
giorni la risposta della Russia. 

Le fiotte alleate si sono dirette a Sinope e a Se- 
bastopoli ; la squadra turca a Varna. 

Nuuoi rinforzi sono attesi dall’ Egitto. 


n 


| ‘—’‘’ormmioNe, GIORNALE POLITICO 


' 


Gli armamenti turchi continuano in modo con+ ‘| 


siderevole. 


i commodore prussiano Sebroder è aspeltalo 2 


gli | Smirne. 


Le voci corse della risposta negativa dell' impe- 


ratore Nicolò erano per lo meno premature ; es- | 


sendo stata spedita sollanto il giorno 13 da Vienna 
a Pietroborgo l’ accettazione della Porta. 

Nota della Redazione. Non comprendia- 
mo la dichiarazione della Porta di aspettare 
40 giorni la risposta dello czar ; questo ter- 
mine avrebbe qualche valore se significasse 
sospensione delle ostilità durante 6 Pen 
periodo; ma ciò è contraddetto dal resto delle 
notizie date dal dispaccio, che suonano 
tutt'altro che armistizio, e dal tasso dei 
fondi che da 72 10 in tre giorni sì ridussero 
il 19 a 69 80, con un ribassocioè di L, 2 30. 


Borsa di Parigi 19 gennaio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0/0 . 70 10 69 80 
4 1j2 p. 0j0 98 65 98 35 
Fondi piemontesi 
1849 5 p.0j0 93 25 92 75 
1853 3 p 0,0 58 >» » » 


Consolidati ingl. 


92 1/8 (a mezzodì) 


G. Romnacpvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 gennaio 1854 
Fondi pubblici 
18495 0|0 1 genn. — Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont.93 92 75 
Contr. della matt. in cont. 92 50 
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Ù REVALENTA ARABICA 


PER AMMALATI DI OGNI 


SESSO ED ETÀ 


Una farina aggradevole 
per colezione e cena, sco- 
perta esclusivamente col- 
tivata e introdotta da 
Banry pu Banny E C., 77, 
Rogent--Sireet, Londra, 


- © Estratto dal Morning Chronicle : 


“Tra i doveri più grati del giornalista havvi 
così opportuna per l' umanità, onde preghiamo 
Revalonta arabica di Barry Du Barry e comp. 


ogni altra medicina conosciuta, Per non 
Indigestione , tenesmo, acidi , 
lica, ventosità , debolezza di nervi , 


di cuore, mal di capo nervoso, sordità , susurro negli orcechi , 
brr consunzione , infiammazione cronica, ulcerazioni], mal di 
so 


rbuto , febbri, serofole, idropisia, gotta, 
debolezza universale, epilessia , tosse, insonnia , 
rismo , irresolutezza , inclinazione 


non produce alcuna acidità sullo stomaco , 
e di sera, fa digerire facilmente e ridona 
Le seguenti stimabili e celebri persone, che 


è comp. volontariamente certificati, 
Il conte Stuart di Decies, 
da debolezza di nervi e indigestione; il 


digestione 
na paralisia 
sig. 


Le 


salutari , e attestati di uomini assai stimati e celeb È 
r tediare i lettori cì limitiamo ad enumerare le seguenti: 














proprietario delle pian 
tagioni di Revalenta e 
della macchina patentata 
per la preparazione per- 
fetta e salutare della Re- 


valenta. Nessuna dose è 


: - colla firma Barry du Bar- 


a ry e comp. 


uello di far conoscere a' suoi lettori una scoperta 


crampi, spasimi, capogiro, dissenteria , mi i È 
malattia della bile, di fegato , di vescica e di reni, palpitazione 


malessere c vomito ne 
mancanza di memoria , esaurimento di forze , iste- 
al suicidio , ece. ; I 
Per fanciulli e persone deboli e malaticcie non havvi un rimedio 
ristabilisce le funzioni i pri 
gnehe ai più deboli nuove straordinarie forze. 
quasi tutte devono la loro 

bica dopo che tutti gli altri rimedi.rimasero senza effetto , hanno mano 


sanatò da indigestione di molli anni ; 


reverendo arcidecano Alessandro Stiuard de Ross straordinona 
eal braceio sinistro ; cap. 


‘ommaso Minster, debolezza di nervi quinquen 


nostri lettori di rivolgere la loro attenzione alla 
quia principali della Revalenta sono nutrienti e 
r 


ditnostrano che nelle seguenti malattie supesa 
malattia degli intestini, co- 


dolori in ogni parte del corpo, 
pietre emorroidi, malattie cutanee, 
le gravidanze, malinconia, spleen , 


migliore e più eMlicace, dacchè 
nalurali prendendolo di mattina 


uarigione alla Revalenta ara- 
ato ai signori Barry Du Barry 


maggior generale Tommaso King , 


Parker D. Bringham, difficoltà 
signor Willinm Hunt, avvocato , cura di 
Allen, cura di una giovane dall’epilessia; 
xford ; 


‘ difficoltà di digestione, 


Campbell a Mysore; Wurzer a Bonn; Ure e Harvey a Londra ; signor James Shorland,, chirurgo del 


tosse di 13 anni, e debolezza universale ; sig. Tom- 


ento, per idropisia ; sig James Porter , x f ] 
malessere e vomito durante la gravidanza ; signor 


maso Woodhouse, cura di una signora da lenesmo , 


> sere Fraser, da una ventenne malattia di fegato; sig. Samuele Larton, diarrea di due anni ; sig. 
W.k 


Reeves, ammalato da 25 anni di eccitabilità nervosa, difficoltà di digestione e debolezza univer- 
sale; signor William Martin, ristabilito da vomito giornaliero sofferto per otto anni; signor Riccardo 
Willoughby, da una malattia di bile; sig. Flavell, parroco, da terribili dolori sofferti per otto anni per 
debolezza di nervi, accompagnata da spasimi, crampi , dolor al basso venire 
e vomito; signora Maria Jelly, da dolori sofferti per 50 anni in causa di difficoltà di SUE 

atimenti nervosi, asma, lossè, ventosità, spasimi , crampi, malessere e vomito; damigella lisabetta 
Facob, sanata da dolori nervosi , difficoltà di digestione ed erpete , damigella Elisabetta Yeoman da 
isterismo e diflicoltà di digestione sofferta per dieci anni. H capitano Otto sj esprime assai energica- 
mente nel seguente modo : : 


{ 
Fortezza Kosel in Slesia 6 dicembre 1852. 


Stimatissimi signori! Sono perfettamente convinto dell’eMicacia della vostra Revalenta arabica. La 
mia fiducia nelle sue forze salutari è inconcussa, sebbene asini e sciocchi scrivano nelle gazzette ciò 
che loro ispira la loro i poransa ed Morigla, — Con particolare stima , il devotissimo Otto , capitano 
nel secondo reggimento di fanteria prussiana, ; : - 

Signor Carlo, Massle, da Roniginaione: signor Riccardo Ambler, cura di un “bambino lattante, fra 
diarrea, dolori di stomaco, convulsioni; sig. Samuelo Barlow, cura di dolori di stomaco sofferti per 
20 anni, accompagnati da Ventosità, lenesmo, eccilamento di nervi, dolori di capo; signora H. V. B. 
in Berna, ammalata di polmoni, etica senza speranza, presa la Revalenta arabica dietro ordine del suo 
medico , ne futalmente rinforzata, che tutti ì suoi conoscenti ne furono maravigliati. L'epoca perico- 
fosa del suo parto , alla quale secondo l'opinione del suo medico avrebbe dovuto soccombere, passò 
senza pericolo o difficoltà e il suo marito non sa abbastanza lodare questo rimedio , che sa vò la 
vita alla moglie e al bambino. Il signor Bialoskorski, regio commissario di polizia a Breslavia scrive : 


« Questo rimedio mi ha prodotto un eccellente effetto, è benedico l'ora, che me lo ha fatto conoscerea :. 


il signor Jules Duvoisin, notaio a Grandson in Svizzera, era da due anni il più infelice. degli uem ni 
in causa di diflicoltà di digestione , dolori di stomaco , avversione alla socivtà , incapacità di lavoro e 
debolezza dì cervello è si credeva incurabile , sino a che la Revalenta arabica lo ristabilì in breve 
tempo ; signor Cristiano Hermann di Wesel, cura di un bambino affetto da tosse convulsiva : signor 
E. Hencke di Zellerfeld,nell' Harz, scrive: « La Revalenta arabica fu impiegata dietro l' avviso di un 
valente medico dottor Brockmann, per la mia bambina dell’ età di 15 mesi , che mostrava inclinazione 
alle scrofole, con buon successo »; signor Alberio Kuller di Solingen, da 5 mesi soffriva di tosse con 
sputi di sangue e tutti i rimedii furono inutili , sino a che il più celebre medico della città mi ordinò 
la Revalenta arabica della quale sono perfettamente contento. Sir A. Lehmann, di Munster, liberato 
dai seguenti mali: debolezza, svenimenti , mancanza d'appelito, nausee, dolori nella spina dorsale , 
sudori notturni, malinconia. Il dott. Wurgerdi Bonn rilasciò il seguente attestato : 
rita: Revalenta arabica. : 

Questa farina leg e gradita, è uno dei rimedii più nutrienti e drnpilece in molti casî tutt 
altri rimedii. Essendo assai digeribile , per il che si distinguè da molti al rimedii, può essere appli- 
cato con grande utilità in tutie le diarree, nelle malattie di vescica, dei reni ecc., nel male délla 
pietra, nelle affezioni infiammatorie e morbose dell'uretra , nelle contrazioni dei reni, e della vescita , 


















| \851 + 1dic. — Contr, del giorno preced. dopo 
| la borsa in cont. 88 75 89 50 
Contr. della m. în cont. 88 75 75 


Fondi privati 
nuove azioni — Contr. della matt. 
in cont. 402 , t 
Cassa di comm. ed ind. — Contr, del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 570 al 1° genn. 
Telegrafo sotto-marino — Contr, del. giorno prec. 
| dopo la borsa in cont. 210 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.—Contr. del giorno prec. 
| dopo la borsa in conl. 535 
Ferrovia di Susa 1 genn.—Contr. del giorno prec. 
X dopo la borsa in cont. 490 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 525 p. 28 febb. 
Contr. della matt. in cont. 521 
Ferrovia di Pinerolo—Contr, della matt. in e. 250 


| Città di Torino, 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 253 14 263 
Francoforte sul Meno 212 1j4 
Lione . 99 90 99 35 
Londra 25 10 24 85 
Milano ‘0, 
Parigi . 100» 9935 
Torino sconto 6010 ; 
Genova sconto . 6 0 


Monete contro argento (*) 


Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 08 “20 06 
— di Savoia 28 66 2872 
— di Genova 79 05 79 95 
Sovrana nuova , 35 05 35 15 
— vecchia . 34 70 4 85 
Eroso-misto i 
Perdita . 3 75 0100 


(") Zbiglietti si cambiano al pari alla Banca. 


in emorroidi, ecc. Con ottimo successo s' impiega 


collo è del petto, volendo diminuire l'eccitamento e i dolori; ma anche nell’etisia 





questo rimedio pregevole non solo nelle malattie de 
lmonare e della 


trachea, In questi casi agisce con gran Vantaggio in causa delle sue qualità nutrienti, anche contro la 


tosse così penosa, e senza menomamente mancare alla verità si 


uò esprimere la ferma convinzione 


che la Revalenta arabica può sanare l'etisia e la consunzione nei loro primordi. 


Bonn, 19 luglio 1852 (L. S.) 


Firm. De R, Wurzer, consigliere medicinale, esercente a Bonn e membro di diverse società seientifiche, 


Il signor Giuseppe Walters fu sanato da un'angina pectoris e così mille altre 


rsone ragguarde- 


voli e rispettabili. — Esperienza pralica del dott. Gattiker. Zurigo, 3 settembre 1853. — Ho esperi- 







mentato la 
mondo, cioè Îì 









essere consideral 
derà certamente q 
con ottimo success 
doni della natura. x 


on solo come nutrimento ma 


la farina in tutte le malattie croniche del sistema digestivo, L'ho impi 
în una colica ostinata abituale, Considero questa tarli 


a Revalenta arabica per una malattia che finora ho resistito a tutti i rimedit. del 
cancro dello stomaco, e ciò col 


fomito, ma ristabilisce lo digestione ed assimilazione in modo che la Revalenta può 


più felice successo. Questo rimedio. toglie non sol- 


anche comerimedio. Gli stessi servigi salutari ren- 
to anche 
pa come uno dei più benefic 
D. GATTIKER. 


Ukase di S.M. l'imperatore di tutte le Russie, — Consolato generale russo, Londra, 2 dicembre 1847 
Il consolato generale è iticaricato d' informare i signori Du Barry, e Comp. che la Revalenta arabica 


è sala trasmessa con i pt; autorizzazione al 
Rescritto ministeriale, ir 


ministero del palazzo imperiale, 


in riconoscenza delle pregevoli qualità della Reralenta arabica. — Monaco, 
19 agosto. In seguito a risoluzione del ministero degli interni dell'll, correme si parteci Ì 
autorità che la Revalenta arabica di Barry du Barry e Comp. in Londra, dietro il parere dol 


a Luéte le 
consiglio 


medico, è da considerarsi come alimento e non come medicinale, e che perciò non è da trattarsi come 
rimedio secreto, onde nulla osta che sia annunziato. 


Prezzi della Revalenta arabica in cassette di stagno, col sigillo Barry du Barry. 


Qualità inferiore : 19 libbra fr. 2 50 
» » 4 50 
: 20» 8 
5 è» » 17 50 
12» »$ 


Alcuni depositi : 


Alessandria : sigg. G. e P. Planta. | Dresden: F. A. 
Amsterdam . Het, Verkoophuis. 
Berlin: MM. Felix et C., four- 
nisseurs de la Cour Royale. 
Bremen : B.H. Mardfeldt. 
Breslau: W, Heinrich e C. 


Genève: Fanny 
RERLAE Rob 
Lisbon: H. 


Bruxelles: M. S. Yates, banquier, { Napoli: Hermann fratelli, Largo 
el Castello, 74. 
Odessa: William Wagner, magasin|Zurich: M. F. Bluntsehli Dandli- 


Montagne de la Cour. 
Copenhagen: Carl Wulffeldt, 
Crackau: Carl Hermann. anglais. 


La farina restauratrice di Du Barry. Sarebbe 
in certa guisa trascurare un nostro dovere verso i 
lettori qualora non richiamassimo la loro atten- 
zione sulla massa senza esempio di attestati che ci 
sono pervenuti per comprovare l'azione salutare 
esercitata dalla Retalenta Arabica di Du Barry 
in molte malattie, lè quali, oltre all'essersi. pre- 
senlale con quei sintomi dolorosissimi, che sono i 
forieri della distruzione dell'organismo, si mos.ra- 
vano altresì per la loro tenacità ed insistenza af- 
fatto inaccessibili a tutte le risorse della scienza 
medica. Abbiamo gettato uno sguardo sopra al- 
cuno di questi elenchi di certificati d: gratitudine 
per la guarigione ottenuta per mezzo di questa fa 
rina nei vari stadii i più complicati di numerose 
malattie, e troviamo fra quesie : le indigestioni, le 
perturbazioni delle funzioni vitali, le ostruzioni, 
gli umori acri , le convulsioni, il diabete, gli spa- 
smi, il brucior di gola, la diarrea , l'irrivazione 
nervosa, le malattie del fegato e dellè reni, le ven- 
tosità, le dilatazioni, il battimento del cuore, le 
cefalgie nervose, la sordità, il buccinamento degli 
orecchi, le vertigini, i dolori fra le spalle e di tutte 
le altre parti del corpo, le infiammazioni croniche 
e le ulceri nello stomaco, le malattie culanee, le 
febbri, le scrofole, il deperimento del sangue, la 
{isi polmonare, la bronchite, la consunzione , la 
idropisia, i reumalismi, la gotta, l'influenza, il 
grippe, le nausee ed il vomito durante la gravi- 
danza, dopo i parti o sul mare, la prostrazione, 
lo spleen, la debolezza universale, In tossi, l'asma, 
il mal di pe:to, il flegma, l'inquietudime, la man- 
canza di sonno , le malattie isteriche , Îl tremito 
delle membra, l'avversione alla società, l'incapa- 
cità alla studio, le delusioni, il difetto di memoria, 
gli ingorgamenti di sangue alla. testa, la melan- 
conia, il timore senza motivi, ecc. ece. 

Sarà forse utile ed interessante il citare un paio 
d'esempi fra i 50,0000 attestati ricevuti dal signor 
Du Barry. Il reverendissimo sig. Alessandro Stuart, 
arcidiacono di Ross, riferisce di essere stato libe- 
rato da un» straordigaria irritazione nervosa , da 
iolori alla nuca , e Nel braccio destro, e da una 
debolezza generale che invadeva il suo organismo 
* 


Café frangais. 
Coltier. 

ert Sheppard. 
de Hl. Anahory. 


Tipografia C. Carsone. 


Qualità superiore; 1 libbra fr. 10 
aero. Te 


5 è» » 38° 

107 o 

Kretzschmar, au| Paris : Barry, Du Barry et C., 25, 
rue Moutoville, CR 

Riga: R. C. Reimers, 


Stockholm: Vietor Bjorklund. 
Triest: Helmpacher, contrada di 


Magdeburg: Zuckschwert el C, Corinzia, 309. 
Meinel; H.A. Kaufmann. Vienna: Ml. Franz Wilhelm, Stadt, 
Jordansgasse, 401. 


Wilna: A. Fiorentini. + 


cker,Zumleuchter im Seefeld. 


e da altre infermità per le quali gli era ormai resa 
insopportabile la vita, Il signor Hunt, dottore in 
legge (dell'età di 85 anni) attesta di essere guarito 
radicalmente da un rattrappimento che lo tormen. 
tava da 60 anni, nonchè da aliri incomodi, e di 
chiara la prode gratitudine per essere giunty 
dopo una vita lunga e piena di patimenti ad un 
stato di sa'ute nel quale non si risente di nessuno 
altro incomodo tranne la vecchiaia. Il maggiore 
Edie afferma, che « dopo di essere stato tormentato 
crudelmente per due anni da una dilatazione del 
fegato è da una diarrea cronica che aveva resi- 
slito ai più provati mezzi dell'arte medica, e lo 
aveva condotto sull’ orlo della tomba, riducendolo 
in uno stato în cui non poteva per l' affralimento 
delle proprie forze nemmeno tollerare il braccio;» 
ricorse alla farina e continua in questi termini; 
« il risultato dell’ uso che feci di questa farina di 
grato sapore si è che mi sono perfettamente rista- 
bilito in salute nel breve spazio di un mese e mi rio- 
sce particolarmente grato di raccomandarla a iutti 
gli infermi cho vogliono seguire il mio esempio. » 
Ma sarebbe senza fine se noi volessimo riandare 
tutti questi certificati, Basti il dire che risulta da 
50,000 attestati autentici essere stato trovato la 
RS volta nella storia della Patologia un agente 
| quale produce completamente tutti quei risaltati 
che invano si cercò finora di ottenere mediante le 
nauseanti preparazioni dei laboratorii. La sua 
azione salutare come farmaco e come preservativo 
è confermata dagli omaggi e dagli atti di grazia di 
coloro che se ne sono convinti sulla propria per- 
sona, Le circostanze che si presentano facendone 
uso come alimento dei-fanciulli dimostrano che, 
nekmentre che la Revalenta prolunga la vita a 
miglinia di adulti, essa ha altresì contribuito in 
mbltissimi casi per far sì, che persone le quali 
avrebbero dovuto soccombere nella prima infanzia 
roggiùngano l’étà più matura. Riassumendo ciò 
lulto, esprimiamo la convinzione che diffondendosi 
l'uso della farina Du Barry in tutte le classi sociali 
ne deve risultare una notevole alterazione in me- 
lio nel calcolo della durata media della vita del 
uomo, e nella statistica sanitaria del nostro secolo” 
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LE IMPOSTE NUOVE 
E LE IMPOSTE SOPPRESSE 


Titti gli stati d'Europa tendono, qual più 
qual meno, al riordinamento generale del 
sistema d’imposizioni. Prodotto del medio 
evo, della guerra, di false teorie econoîi- 
che, quel sistema riesce tanto dannoso alle 
popolazioni quanto poco giovevole al go- 
verno. Putto D studiosi aggirava nel pren- 
dere ai contribuenti più che se ne potesse, 
senza.ch'eglino se nè accorgessero. Di qui 
la prevalenza delle tasse indirette ‘e de'dazi 
di consumo sulle imposte dirette, la nomina 
di un esercito di contabili e di esattori che 
esaurisce una parte considerevole dei pub- 
blici introiti, l'aumento de'prezzi delle vit- 
tovagli lle merci, le difficoltà del coni- 
metcii ostacoli agli scambi interna- 
zionali. | 

api 
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i li Mipdsici non possono senza pe- 
ricolo dipartitsi da tal sistema. Tutta la loro 
sollecitudine consiste nel celare ai cittadini 
lagravezza de'balzelli, nell'impedire che mi- 
surino la somma delle rendite dell’erario e 
nel procurare che gli esattori siano meno a 
contatto con essoloro. 


/ in uno stato libero, dove i bilanci 
ite e delle spese annuali sono ar- 
mento di pubbliche discussioni, dove 


tuttihanno' il'diritto di conoscere Ja condi- 
zione delle finanze, e di giudicare se i ser- 
vigi che lo stato porge ai cittadini corrispon- 
dono ai sacrifici che questi hanno a Soppor- 
tare, non è più possibile di continuare per 
una via tortuosa e di mantenere tasse che 
pesanò molto e fruttano poco. 

Letimposte dirette occuperanno fra breve 
il posto che le imposte indirette di consumo 
hanno bvecupato finora. L'interesse delle 

É i lavoratrici;e della parte.meno agiata 
della popolazione sarà per tal miodo soddi- 
sfatto, poichè le tasse di consumo sono di 
speciale aggravio dei poveri, contraddi- 
cendo pure al principio che ciascun contri- 

‘buire debba ai carichi dello stato secondo la 
propria fortuna e non secondo i proprii bi- 
sogni. 

Il nostro stato sî' è incamminato pel nuovo 
sentiero con passo fermo e coraggioso. Se 
la situazione dell’ erario, lungi dal permet- 
tere una riduzione degli aggravi, ha co- 
stretto ad aumentarli , non si è però trascu- 
rato di riordinarli in modo che l’ operaio ne 
senta un sollievo. | 

Noi non fummo sempre d' accordo col mi- 
nistero intorno alle recenti imposte, che ab- 
biamo talora combattute o pei principi che 
le informano, o per disposizioni parziali, o 

. pel'vizioso metodo di riscossione; ma la di- 
Vergenza d'opinione nòn ci trarrà dal rico- 
_————————r————€— 
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RIVISTA TEATRALE 


«ilo iv Tsamno Recio — Esmeralda. 


Uva volta i compositori di musica aveano delle 
felici ispirazioni, gli autori comici dello Spirito , 
«ed i.coreografi la facoltà d'inventare ; ora i maestri 
Spesso ne,annoiano, gli autori drammatici .... non 
deatiamo un vespaio ! ed i coreografi compongono 
i loro/balli copiando i romanzi. 

Goethe, Hugo e Prevost furono posti a contribu- 
zione e somministrarono l'argomento dei tre mi- 
gliori balli che si applaudiscono ora sui nostri 
teatri. Ilfsignor Giacone ne ha già fatto assistere ai 
conciliaboli delle streghe ed alle scene infernali di 
«Fausto. Forse dimani ne farà passare sott'occhio i 

ttraviamenti, di Manon Lescaut, ed intanto oggi 
chiama la folla ad assistere alle capriolo di Esme- 
ralda,,... .. 

L'impresario si irovava, se non in aperta guerra 

-colla platea, per lo meno nelle condizioni di una 
pace armata. Volendo uscire da questo stato anor- 
‘male chiamò a sè la zingana onde gli dicesse la 
«buona .0 la mala ventura. Fsmeralda tirò | 0- 
oroscopo, e predissegli giorni sereni ed un mucchio 
d'oro. Il pubblico non le volle dar torto, ed ac- 
corso in teatro più numeroso che mai, applaudì 
«la zingara e la sua capra, i pittori, il macchinista, 
l'orchestra, le comparse, e forse perfino l' im- 
presario | 
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noscere che la massima adottata è la più 
equa, non lasciando desiderare che una mi- 
gliore applicazione. 

I giornali clericali e radicali non vogliono 
invece ammettere che siasi fatta alcuna cosa 


di buono, e gridano contro gli ‘eccessivi 
balzelli, senza tener conto delle riduzioni 


fatte da alcuni ‘anni a questa vi sa 

Ma la riforma doganale quale risparmid 
nom ha procacciato ai consumatori? Quandò 
fu presentata alla caméra dei deputati l' ul 
tima convenzione commerciale colla Fran 
cia, calcolavasi che la diminuzione dei da 
fino ad alloravadottata produrrebbe al paese 
un risparmio di otto milioni; 

Altre riduzioni furono fatte. posterior- 
mente; ma le trascuriamo per passare al- 
l'altra più importante dell'abolizione totale 
dei dazi sui cereali. 

Il Piemonte è il primo stato d° Europa, 
compresa l' Inghilterra, che abbia adottata 
una misura sì radicale; ma popolare e fatta 
ad esclusivo vantaggio delle classi operaie. 
E quando fu attuata? In tempo d' angustia 
delle finanze, per la considerazione che se 
s'impongono nuovi pesi è convenevole di 
dare alle popolazioni un compenso. 

Ela soppressione de’'daziadduce un nuovo 
risparmio di 3 milioni. Il prodotto medio de' 
dazi sui cereali è stato dal 1844 al 1850.di 
L. 3,758,253; nel 1851 ascese a L. 2,277,231, 
nel 1852 a L. 2,995,311, e nel primo seme- 


stre del 1853 il solo dazio sul frumento ha | 


fruttate L. 1,425,601. 

Aggiugniamo questi 3 
precedenti, ed avremo u 
milioni : ma, pretermettendò la riformà po- 
stale, taceremo della riduzione del prezzo 
del sale? Nel 1847 la vendita dei sali pro- 
dusse L. 14,808,376. Calcolando che l' au- 
mento fosse continuato come negli anni an 
tecedenti, di 100 mila lire | anno, gl’in- 
troiti sarebbero ascesi nel 1852 a 15,200,000; 
invece non furono che di 10,456,000 lire, 
d'onde un risparmio di 4,800,000 lire , che 
addizionate agli accennati 1] milioni, danno 
un totale di 15,800,000, che i consumatori 
risparmiano in conse, 
riduzioni. 

Non è questa una somma considerevole 






per uno stato di cinque milioni di abitanti Li 


ed in un periodo di crise finanziaria? r. 
Si grida contro le nuove imposte; non 
nieghiamo: che alcune lagnanze sono fon- 
date , e che il peso delle nuove tasse è più 
sensibile in quest’ anno per lo scarso ricolto 
de’ cereali e del vino; ma se noti ‘vi fosse 
un partito che si sbraccia ad esagerare i 
pesi, a dissimulare i benefici, che tace 
delle riforme che recano un alleviamento , 
per ripetere soltanto ogni giorno la stessa 
canzone de’ nuovi balzelli; se non vi fos- 
sero uomini appassionati, a' quali pococale 


__———_—_—__vmmerco9ue?9ÒY | 


| drammalica, questa possente rivelatrice del genio 


L'Esmeralda ha ammaliato i torinesi ! E questa 
fata benefica che calmò le tempeste, diradò le 
Nubi, e fece spuntare un risolino di soddisfazione 
sul volto rimbrunito degli abbuonati è la Rosati. 
Il suo sguardo non fu mai sì magico, il suo sor- 
riso sì incantatore, così mobile il suo fianco, così 


leggiera e graziosa la sua danza, comé sotto le spo- | 


glie della saltatrice di piazza. Essa doveva vincere 
una battaglia ed ha riportata una spleadida vittoria. 

Ora è conchiusa la pace, venne firmato il irat- 
lato, e noî, secondo l'uso delle grandi potenze , ci 
artoghiamo il diritto di dispensare croci è corone 


ai plenipotenziari. Quindî, dopo il posto d' onore, | 


cui dobbiamo concedere alla Rosati, noî loderemo 
il Vienna e Ramaccini, ed il deforme Quasfmodo. 
Nè dobbiamo dimenticare lo scenografo signor 
Ferri, pelle magìe che operò col suo pennello, e 
pell’ultima scena in ispecial modo. La corona la 
deporremo sul capo del maestro Pugni , al quale 
andiamo debitori della bella ‘inusica di (questo 
ballo, non rubacchiata qua e là, come suol farsi 
generalmente, ma appositamente serittà. 

A continuare la buona fortuna che ‘ora’ sorride 
al nostro teatro Regio , si produrrà martedì ven- 
luro l'Ernani; quest opera verrà alternandosi 
colla Semiramide, onde non affaticare soverchia- 
inente quei distinti artisti 

Possa l' Ernani correre le stesse sorti di Esme- 
ralda 1 


Tratro CaniGnano. — Isabella Andreini , com- 
media storica èn 3 alti. 


Una nuova produzione destinatà al concorso ! 
È questa ti] novità da farne accorrere solleciti e 


speranzosi in teatro — perchè noi amiamo l’arte | Medici, sua moglie. 


guenza delle recenti 






dlel progresso del paese purchè riescano ad 
| agitarlo ed a destare malcontento, la verità 
Splenderebbe di più viva luce , e si ricono- 
scerebbe che se sono state stabilite nuove 
tasse, altre ne furono tolte più ‘moleste e 
più perniciose, e che'piun altro governo 
avrebbe osato accingersì.a riforme sì gravi 
e radicali. È il pensierò* dell avvenire più 


che del presente che guidar debbe il legi- 
slatore, e fa maggioranza parlamentare , a 
Gui i fogli radicali e reazionari non rispar- 


miano contumelie e villanie; ha mostrato 
“cone sia superiore alle quistioni di partito 
«ed ‘apprezzi i bisogni del paese. 

Per poco che continuiamo in questo sì- 
stema di assennate modificazioni, lo stato 
avrà fra qualche anno una rendita corri- 
spondente alle occorrenze del proprio ser- 
vizio, ed ì contribuenti si troveranno solle- 
vati più di prima. 

rss 
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SENATO DEL REGNO 


Il principiodella libertà prevalse per l’uf- 
ficio di agenti di cambio e di sensali. Se- 
condo il progetto di legge presentato al 
senato non si richiedono più se non garantie 
da chi aspira a percorrere la carriera di 
mediatore commerciale, garantie che si ri- 
ducono a tre, pratica di commercio, esame, 
| cauzione. 

Il senato ha riconosciuto l'opportunità del 
principio e lo ha approvato: il resto della 
legge non contiene che disposizioni parziali 
per l'ordinamento delle camere sindacati-e 
| per la disciplina. 
| La discussione che tali disposizioni pro- 
| dussero fu di lieve importanza, ed il senato, 
| potè adottare nella tornata d'oggi 27 articoli, 
non rimanendone più che due, ed uno che 
venne rinviato alla commissione, per rego- 
lare la transizione dell sistema attuale alla 





i 


| che i sensali abusivi i quali sebbene con- 
| dannati dal codice pure sono tollerati, pos- 
| sono con maggior agevolezza adattarsi alla 
| nuova legge, senza sacrificare tuttavia il 
principio che ne è la base. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Se non cadiamo in un grosso errore, nella 


Ì 
| 


in causa. Si dovea ultimare la discussione 
della legge che ‘riguarda l'abolizione dei 
dazi sui cereali e l' onorevole dep. Mena- 
brea che, nella trascorsa seduta, avea, coi 


tale abolizione , credette opportuno di spie- 
gare quel suo voto onde togliergli quellasi- 
gnificazione che un qualche giornale, è noi 
crediamo di essere quel desso, gli aveva at- 
tribuita. 





di una nazione — e ne%attrista il veder l'Italia, che 
un dì né fu maestra, essore orà povera, e, quasi 
quasi, senza un teatro nazionale. 


per ogni nuova commedia, applausi per ogni au- 
} tore che entri nel nobile arringo 
siamo costretti ad assistere ad una commedia come 
l'Isabella Andreini, la parola ne muore sul lab- 
bro, @ cì è forza annoverare un disinganno di più 
nelle nostre speranze, una disillusione ancora nei 
nostri sogni. 

Isabella Andreini, nata a Padova nel 1562, ap- 
Plicava i primi anni di sua giovinezza alla poesia. 
Unitasi poscia in matrimonio con Francesco An- 
dreini, capo della compagnia comica detta dei 
Gelosi, si consacrava in seguito al teatro, su cui 
raccolse palma di valente attrice. Percorrendo ap- 
Plauditissima i teaîri d'Italia e di Francia, ella 
\eseppe sempre congiungere al talento ed alla bel- 
lezzà la°rara dote di onesti costumi. 

L'autore della commedia di cui ragioniamo, si 
nropose per iscopo di celebrare la virlù e la bel- 
{ lezza di questa attrice italiana, che in terra stra- 
| niera, fra i pericoli dell’arte sua e le seduzioni del 
teatro, seppe mantenere integra la sua fama — 

che ammessa alla corte di Frangia seppe resistere 
| alle altrattive del potere e degli onori, che non si 
| luseiò abbagliare dallo splendore d’un trono, ri- 
| gettò l’amore di Enrico IV, il piùgran re di Fran- 
cia, il quale voleva crearla sua amante e favorita. 
Che anzi, giovandosi dell'amore che Enrico le pro- 
fessava, giunse a Peio della favorita 
Verneuil, e ricondurlo nelle-braecia di Maria de” 





tei 








odierna seduta fummo in qualche modo tratti | 


suoi, amici politici, votato contro ad una | 


. n il 

Nài vorremmo che ogni nuova produzione fosse, | 
se nonuncapolavoro, almeno un passo verso il ri- | 
sorgimento del nostro teatro, vorremmo aver lodi | 


Ma quando | 


| 
il 





applicazione della nuova. legge; di maniera | 
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Il sig. Menabrea disse ch' esso ed i suoi 
amici politici, inclinati a sanzionare qua-. 
lunque misura che potesse venire iù sollievo 
delle classi più numerose in questi tempi, , 
fortunatamente eccezionali ; di catestia, non 
avea potuto unirsi alla maggioranza per abo- 
lire compiutamente il dazio sui cereali, in 
quanto che il carattere permanente che at-. 
tribuivasi alla abolizione provocava una vi: 
stosa diminuzione nelle entrate, dello stato, 
la quale non vedendo bilanciate «da.una. 
nuova ndente risorsa, dovesno fite- 
nere perniciosa all'interesse generale del? 
paese che è pur l'interesse di tutti i citta-;, 
dini poveri e ricchi. ; urtis” 

Sta bene: ma giacchè wtanpini |) 
poranea di questo dazio e quindi sull’abban: 
dono di questa sorgente di lucro «per le. fi- 
nanze, pare che l'onorevole sig. Menabrea, 
non ponga dubbio, come anche più @Hiura- 
mente si scorge dal linguaggio di quei gi 
nali che sonoin voce di rappresentare i ar- 
tito politico a cui appartiene , i quali Di 
sero replicatamente una tale abolizione ‘ed’ 
aceusarono il ministero perchè non avéala, 
fatta, il punto di dissenso fra noi e l'onore-. 
vole nostro contraddittore sta in. questo, se 
cioè, quando siano cessate le eccèzionali cir 
costanze di carestia, debbasi rinnovare quel 
dazio che incarisce il pane per tutti, «ma, o 
con maggior nocumento, pei poveri se 
debbasi cercare sin d'adesso una qualche 
nuova fonte d'introiti per le finanze. Sta an- 
cora, if ultima analisi, nella soluzione, di 
un problema economico amministrativo , 
vale a dire, nella ricerca di quegli enti im-. 
ponibili che valgano a più equamente e ca \ 


ritatevolmente distribuire l'imposta sui con», È. 
tribuenti. A Vl 
Noi abbiamo creduto *Aboli I 
dazio sui cereali ospiti de 
della politica‘e dell’ecal ed 
dovuto maravigliare vedendo 1’ bi fat 


Monabrea, è gli'onorevoli” ud al po 
litici, combatterla anchè condizionatamente 
quando quei giornali che li rappresentano 
aveano fatto sì a lungo di questa abolizione 
il tema delle non sempre misurate loro po- 
lemiche. Ma non per questo abbiamo per- 
duto di vista ì bisogni delle finanze. 

Spogli delle dorateillusioni che sembrand 
ancora sorridere all’onorévole dep, Depretis, 
il quale crede di poter economizzare sui bi- 
lanci, non sappiamo qual somma favolosa, 
noi non abbiamo lasciato trascorrere più di 
un giorno senza avvertire che male si prov- 
vederebbe al buon andamento dello stato 
rinunciando alle fonti dei redditi esistenti 
quando contemporaneamerite non si ayyi® 
sasse a dischiuderne delle altre e più ab- 
bondanti, quali insomma sono reclamaté. 
dai pressanti bisogni del pubblico erario: E 
crediamo che il governo saprà bastare al- 
l'opera, tanto più che in questa bisogna pare 

Lo scopo éra'nobile : bellissimo il soggetto : ma 
come ha egli riuscito l'autore nel suo intento? 

Questa Andreini, che egli voleva innalzare, non 
è tale che desti in noi forte simpatia ed entusiasmo 
pella sua virtù. E perchè? Perchè in essa non 
havvi sufficiente contrasto, d' affetti; perchè la 
donna che, fredda ed impassibile resiste all'amore 
d'un re, al bagliore d'un trono, ne commuove 
meno d'una donna che contrasta coi propri affetti. 

Se l'autore, invece di spiccare un volo tanto su- 
blime e trasportarei nella reggia in mezzo ad En- 
rico IV e Maria de' Medici, Concini e Bellegarde, 
ci avesse rappresentala, l'Isabella Andreini :sulle 
scene e nella sua vita intima e famigliare, com- 
baltuta tra il dovere di moglie.e l'affetto di Silvio 
(Il figlio del governatore di Milano, che, preso d'a- 
more per lei, lasciò patria e parenti, ment nome, 
e s'arruolò nella sua compagnia di commedianti), 
noi non dubitiamo ch'egli avrebbe forse meglio 
raggiunto il suo scopo. Avrebbe certo fatto pompa 
di minore erudizione storica, ma ci avrebbe più 
commossi — avrebbe fatto opera più modesta ma 
forse migliore. ; 

Parlando dei caratteri storici sviluppati in que- 
sta commedia , noi troviamo Enrico IV, il quale 
si dibatte in mezzo agli intrighi della favorila e 
della moglie; che, stanco della. Vernevil dice di 
aver bisogno di una nuova favorita per dimenti- 
care l' antica — Enrico IV è una delle figure sto- 
riche le più grandi e simpatiche, e ne mosse a sde- 
gno il vederla dall’ anonimo autore dell’ Andreinì 
malmenata e rimpicciolita non per altro oggetto 
che per meglio far risaltare là virtù di una attrice! 
— Si citerà forse l'esempio di Scribe, che nei 
Racconti della regina di Navarra pose in com- 
media Francesco I e Carlo V. Ma tutti sanno 
che i Racconti della regina di Navarra non 
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che ormai possa essere sicuro dell'appoggio 
dell'onorevole Menabrea e degli altri che vo- 
tano seco lui di conserva. 

La legge in discorso fu approvata dopo 
una lunga discussione di dettaglio di cui 
non occorre il parlare e fu egualmente ap- 
provata nell'odierna seduta l’altra legge 
sulla strada ferrata da Vercelli a Valenza 
per Casale; mediante la quale via saranno 
collegate fra loro in un punto intermedio le 
due maggiori linee del nostro stato con gran- 
dissimo'vantaggio specialmente di quest'ul- 
tima città, la quale, e per la sua intrinseca 
importanza e per essere uno dei perni prin- 
cipali della difesa del nostro territorio, non 
potea essere più a lungo lasciata sprovvista 
diquei rapidi mezzi di comunicazione che 
così grandemente influiscono sotto l'aspetto 
economico e strategico. 

Sul principiare della sedutà WPBhorevole 
deputato Lanza rese couto dell'inchiesta or- 
dinata intorno ‘alla elezione del collegio di 
Sarzana e non trovando, nei fatti risultanti 
de medesima, argomento per invalidare 
cla elta fatta nella persona del conte De 

Benedetti, ne propose la approvazione. La 
camera acconsentì. 





NE DeL 2° corregio pi Genova. Come 
‘in Torino l’Armonia portava per suo can- 
didato alla deputazione l’avv. Angelo Brof- 
ferio, così accade a Genoya da parte della 
fazione che è rappresentata dal Cattolico. 
Qui Armonia, Voce della libertà e Nazio- 
nale, là Cattolico, Maga ed Italia e 


"x POT 

‘Noi abbiamo combattuto l’illustre oratore 
quando si portava a Caraglio, Torino , e in 
altri siti; e lo combattiamo oggi pure che 
‘accetta l’onore di rappresentare il secondo 
collegio di Genova. 

* Il motivo è chiaro: l'avv. Angelo Brof- 
ferio nelle recenti sue polemiche, ribattendo 
l'accusa statagli fatta di aver svelati al mi- 
nistero i tentativi del 6 febbraio, raccontava 
che aveva sempre fatta opposizione ai pro- 
petti di Mazzini, e che nel caso speciale 
osse di Milano aveva minacciato 
il. Lidi passare sotto le tende costitu- 
zi lora avesse cercato. di trascinare 
il Piembnte in questa impresa. 

| Se l'avv. Brofferio minaccia di ricoverarsi 
“ nel campo dello statuto, che partito ha egli 
rappresentato durante le passate sessioni? 
Con quali restrizioni mentali ha egli giu- 
rato l'obbedienza al re ed alle leggi dello 
stato? . 

‘Perchè si assunse di rispondere all'indi- 
tizzo della corona, che, a quel che ne sem- 
bra, non rispetta per convinzione , ma uni- 

camente en attendant mieux ? 

‘Noi che siamo anzi tutto devoti ad un re 
leale e. degno dell'ammirazione generale , 
‘che intendiamo difendere le istituzioni lar- 

gite.dal magnanimo suo genitore, non pos- 
siamo che respingere la candidatura di un 

‘ex-deputato, il quale ha seduto sinora nel 
parlamento per falsare le intenzioni e le 

uspirazioni di chi ve lo aveva mandato. Che 

i giornali avversi allo statuto, sieno essi 
neri o rossi, sì chiamino Armonia o Catto- 

lico, Voce della libertà o Maga, lo sosten- 
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‘sono fra le migliori opere di Scribe; ed inol- 
tre havyi in'questa commedia tanto spirito, tanta 
arte di scena , cheper un momento può illuderci 
‘@ farci dimenticare le stranezze e le inverosimi- 
glianze di cui abbonda la commedia dell’ autore 
francese. 
‘Maria de'Medici, la sposa dimenticata del Bear- 
nese non sa interessarci al suo abbandono, com- 
muoverci alle sue sventure, farne ‘partecipi ai 
suoi dolori. 

Di Concini, l'astuto cortigiano, non abbiamo al- 
tro quasi che il nome. 

Un carattere meno infelicemente delineato è 
quello forse del buon Andreini, marito d’ Isa- 
bella, che, condotto alla Bastiglia d'ordine di Bel- 
legarde, quando ne esce, e crede che sua moglie 
sia la nuova favorita , grida , strepita contro il re, 
ed allorchè pui trovasi in presenza d' Enrico, gli 
sì inchina e gli bacia umilmente la mano. 

Noi saremmo forse meno severi , se altri pregi 
ne avessero compensato di tutti questi difetti. Ma 
è invano che noi cercammo in questa commedia 
novità di situazioni , fedele pittura delle scaltrezze 
ed invidie dei cortigiani, degli intrighi di corte, 
delle brighe della favorita. 

Ma in complesso che havvi di buono in questa 
commedia? Qua e là una qualche scena staccata 
e... l'intenzione dell' autore. 

L'esecuzione ne fu buona anzichè no: ed il 
pubblico ha molto, forse troppo perdonato all'au- 
tore in grazia degli attori, 

Jia signora Ristori cercò di infondere vita ed 
anima al carattere di Isabella — Rossi volle ve- 
stire Enrico IV di quella impronta di originalità, 
e di quel marchio di verità che sempre deve es- 







sere lo studio del vero artistà - ma molti esclama. , 
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gano, è un fatto logito, perchè gli uni vo- 
gliono l’assolutismo, gli altri la Sh itblice, 
tutti la distrazione dell’attuale forma di 
reggimento ; ma non accadrà mai che noi 
ci nascondiamo nel silenzio, quasi complici 
di così insensato proponimento. 

Noi abbiamo già detto quale era il signi- 
ficato delle recenti elezioni di Genova; il 
desiderio di difendere gli interessi munici- 
pali, che , a torto, si temono compromessi 
dal.governo; l'elezione di Brofferio non solo 
non raggiungerebbe questo scopo, ma po- 
trebbe far supporre che gli elettori del se- 
condo collegio avversassero il sistema co- 
stituzionale che ne regge, ed è ciò che cer- 
tamente non è, nè pùò essere nei loro divisa- 
menti. 

I voti del partito costituzionale devono 
portare alla camera il capitano’ Torre. 
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La rustone per Borsoni. La seguente è una 
copia autentica di una lettera indirizzata 
dalla duchessa d'Orleans al duca di Ne- 
mours, e pubblicata dallo Standard : 


Fisenach, 10 dicembre 1853. 
Mio reale e caro cognato, 


: 

Ho ricevuto il vostro ultimo dispaccio col quale 
mi impegnate di nuovo ad entrare francamente 
nella fusione che avete concluso colla vostra visita 
a Frohsdorf. Se io vi entrassi, vi entrerei certa- 
mente francamente, ed io vorrei per il principio 
di pace, che è la base della religione cristiana , 
convenire tosto nella proposizione che voi mi fale 
questa volta con tanta energia, ma gli stessi mo- 
tivi che hanno impedito il mio consenso allorchè 
la questione era dibattuta in presenza della nostra 
augusta e carissima madre a Claremont, devono 
di nuovo impegnarmi a persistere nelle mie rifles- 
sioni e così di ritardare il mio ingresso o piulto- 
sto quello dei miei figli in quell' unione. Voglio 
spiegarmi di nuovo concisamente. So bene, che 
voi, caro cognato, come molti altri mi accuserete 
di ostinazione. 

Se le uniche questioni fossero di me e della 
pace della famiglia consentirei senz'altro ; non 
ho seminato discordia e quindi sarebbe facile per 
me di cooperare alla pace. Ma la questione versa 
intorno ai sacri diritti dei miei figli ; sono orfani, 
nion lianno che me sola per sostenerli, e difendendo 
i loro diritti per quanto è possibile, io difendo in 
essi il principio della dignità reale elettiva, che 
éufiè:nascita nella rivoluzione del 1830; principio 

*chié fulla guida del mio povero marito, Ferdi- 
nando , la di cui. memoria sarà sempre cara a 
me, e sostenendolo egli sapeva conciliarsi; anche 
assieme alla sua affabilità, l'opinione della grande 
maggioranza dei francesi. Entrare in questa 
unione, in questo patto politico non è altro che 
riconoscere pienamente ed interamente la legit- 
timità; e qualunque sia il rispetto che io posso 
individualmente ed anche per la mia nascita pro- 
fessare per questo principio, egli è impossibile che, 
conseguente con me stessa, io abbia a dimenticare 
le circostanze sotto la di cui influenza il vostro 
padre divenne re, e sotto le quali io pure, una 
donna, m'avventurai, affrontando i pericoli di una 
momentanea eccessiva agilazione (surezcitation) 
di presentarmi nel mezzo della camera dei depu- 
tati per chiedere la corona che io aveva sognata 
per mio figlio — e debbo iu dirlo?— che io sogno 
ancora per lui. 

Uomini, e popoli possono cambiare ; la Provvi- 
denza impenetrabile dimostra dopo il tempo della 
prova, la sua volontà ed eterna giustizia nel giorno 
segnato in abiticipazione sopra le sue auree pagine. 
Ho fede in essa; riparerà i torti che io ho sofferto, 
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vano : è un peccato il vedere tanta fatica gettata , 
4 tanto studio sprecato | 

Con questi esimii altori gareggiarono è la vi- 
vace Romagnoli e Gattinelti e Boccomini e Pieri 
è Voller e Tessero, e sarebbe ingiustizia il non tri- 
butarne loro i ben dovuti elogi. 

Quanto all’ attrice che rappresentava Maria de 
Medici, s'ella sempre recitasse come în quella seta, 
noi crediamo che una pagina della sua biografia 
artistica potrebbe riassumersi in queste parole: 
Vestì con eleganza e spiegò molto lusso. 

Ora, se male non ci siamo apposti, e se lulli 0 
per lo meno gran parte dei difetti che noi ravvi- 
sammo nella Isabella Andreini sono veri, noi do- 
manderemmo alla commissione incaricata di esa- 
minare le produzioni presentate al concorso, per- 
chè mai permettesse, anzi quasi imponesse la rap- 
presentazione di questa commedia? Povera arte 
drammatica, se non potesse vantare altri lavori 
che un Collenuccio da Pesaro ed una Isabella 
Andreini! 





Teatri GERBINO E SUTERA 


Signori, io debbo dichiararvi che sono padre di 
due bei ragazzi, tondi e paffuti come un padre 
guardiano, linguacciuti come un deputato, testardi 
come..... il loro padre— Ciò non v'importa nulla 
affatto? — Me ne spiace, ma io voglio confessarvi, 
che ho commesso una seconda gran corbelleria— 
la prima si fu di ammogliarmi! Siate voi giudici 
del mio secondo fallo. Una notte che i miei 
bimbi non si volevano addormentare e piagnucco- 
lavano nel loro letto, io per acquetarli promisi loro 
che li avrei condotti al teatro. 











GIORNALE POLITICO 





che noi abbiamo sofferto senza alcuna colpa da 
nostra parte, ecc. 


Firm. ELENA duchessa d'Orleans. 





Tr prIxciPe ALsERTO IN IncurLterRa. Il Times 
ha ricevuto dal sig. C. Greville segretario 
del consiglio privato, la seguente lettera: 


Signore : 


Qualche membro del Carlton Club ha messo in- 
nanzi un argomento elaborato onde provare che 
S. A. R. il principe Alberto non ha la capacità le- 
gale di essere consigliere privato , ed egli sembra 
riporre qualche importanza sul fatto che il prin- 
cipe non ha mai prestato giuramento. Siccome mi 
è nota qualche cosa di questi affari, desidero di 
antivenire ad ogni mala intelligenza, specialmente 
su quest'ultimo punto che potesse prendere radice 
nell'opinione pubblica. Un attento esame delle ci- 
tazioni da differenti statuti allegati dal critico carl- 
toniano convincerà ognuno che provano precisa- 
mente contro l'assunto. Cionondimeno voglio sfor- 
zarmi di rendere la cosa più chiara. Gli atti di na- 
turalizzazione del principe Alberto furono copiati 
parola per parola da quelli fatti per la naturaliz- 
zazione del principe Leopoldo, allorchè sposò la 
defunta principessa Carlotta, in virtù dei quali fu 
nominato consigliere privato il primo luglio 1816 
colla sanzione di lord Eldon, allora lord cancel- 
liere. 

Coll’ atto primo Giorgio I si dispone che nessuna 
persona sarà naluralizzata senza che non venga 
inserta nel bill per questo scopo una clausola che 
dichiara non essere con ciò abilitata quella per- 
sona ad appartenere al consiglio privato, ecc. Nei 
casì del principe Leopoldo e del principe Alberto, 
rispettivamente , furono introdotti dei progetti di 
legge per determinare che gli atti della loro nalu- 
ralizzazione possano essere pubblicati e presentali 
al parlamento senza la clausola o le speciali parole 
la di cui inserzione fu ordinata dallo statuto di 
Giorgio I. 

Essendo così chiarita la via, furono adottati suce- 
cessivamente altri atti nei casi dei due principi, 
coi quali si decide: che per ogni intento e propo- 
sito venga considerato, preso e stimato come nato 
naluralmente lo di questo regno, come se 
fosse nato entro. no, nonostante qualunque 
legge, statuto , allo 0 cosa contraria. 

La questione allora si riduce a questo — se una 
persona nata fuori del regno possa essere nomi- 
nata consigliere privato? Nel caso del principe 
Leopoldo Eldon era cancelliere, Garrow e She- 
pherd, attorney © solicitor general; in quello 
del principe Alberto lord Cotnenham era cancel 
liere, lord Campbell attorney è lord Truro soli- 
citor general. Le opinioni di tutto il Carlton Club 
potrebbero dificilmente prevalere contro una 
schiera legale come quella citata; e quelli che 
pongono in dubbio l'autorità dei grandi giurispe- 
riti whig non rieuseranno quella di lord Eldon. 
Riguardo al non avere il principe Alberto prestato 
giuramento, la persona che ha fatto l'osserva- 
zione ignora senza dubbio che i membri della fa- 
miglia reale vengono introdotti nel consiglio, e 
non ammessi al giuramento. 

Ho qualche dubbio se ciò sia stato l'uso ri- 
guardo ad ogni membro della famiglia reale, ma 
è cerlo che avvenne pei figli del sovrano , e per il 
consorte quando una regina era sul trono. | pre- 
cedenti del principe Leopoldo (sebbene la princi- 
pessa Carlotta fosso unicamente principessa ere- 
ditaria) , e del principe Giorgio di Danimarca fu- 
rono seguiti nel caso del principe Alberto, ed en- 
trambi furono întrodotti e non prestarono giura- 
mento. 

{l defutito duca di Sussex , che io consultai, al 
lorchè il principe Alberto fu creato consigliere 
privato , m' informò che l'uso era di considerare 
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All'indomani esco di casa e do del naso nel 
classico cartellone del teatro Getbino, con cui si 
promettevano al colto pubblico ed inclita guarni- 
gione, genii buoni e genîî cattivi, cori e banda 
militare. Questo, io dissi, è il caso mio; e, tolti 
meco i ragazzi li portai a vedere il D. Giovanni di 
Marana. è è 

Ah Gesummaria! non l'avessi mai falto! All'as- 
sistere a tante stragi, al vedore i morti che parlano 
ed i fantasmi che sorgono di sotto terra , i miei 
bambocci ebbero tale una paura, che ora non mi 
danno più tregua. Essi mi si sono appicciati alle 
falde dell'abito, e non c'è più modo che vogliano 
lasciarmi un istante. Se un amico busso al mio 
uscio, essi g:idano, che D. Giovanni picchia all’u- 
scio di Teresina; e quando al mattino mia moglie 
scorre pella casa in sottoveste bianca, essi la scam- 
biano ad ogni momento per la rediviva Suor Marta. 
Insomma il capo-comico Dondini ha cagionato, 
senza volerlo (lo suppongo innocente ! !) la dispe- 
razione d’un povero padre di famiglia, d'uno scrit- 
tore d’appendici, il quale finora non aveva avuto 
occasione che di lodarlo. 

lo anelàva vendetta. Aveva già scritto, essere 
una vergogna che per porre in scena una simile 
mostruosità straniera si facessero tanti apparati, 
si incontrassero lante spese, mentre per Una pro- 
duzione italiana non si spenderebbe un quattrino 
— quando il capo-comico mi chiamò in teatro. 

Si rappresentava il Cuore ed arte di Fortis, un 
dramma italiano, e vidi che le scene non erano 
meno splendide, non meno decoroso il vestiario e 
l'apparato scenico. Allora dovetti tacere e confes- 
sare che il signor Dondini non mi permelteva nep- 
pore lo sfogo della vendetta, il piacere degli Dei, 
come lo chiamò taluno. 





i figli del re come consiglieri privati sino dalla 
loro nascita , e dovere 1 medesimi introdursi nel 
consiglio quando il re lo credeva opportuno senza 
prestare alcun ginramento; ma che parenti più 
lontani prestavano il giuramento al pari di altri 
consiglieri privati ; e che egli stesso fu introdotto 
mentre suo padre eta in vita , è non prestò giura- 
mento; ma susseguentemente all’ accessione de' 
suoi fratelli Gigrgio IV e Guglielmo IV, quando 
fu nominato di nuovo | intero consiglio privato , 
egli aveva prestato il solito giuramento. To stesso 
assistetti al suo giuramento e a quello del duca di 
Cumberland, ma non sono certo che ciò fosse 
giusto secondo l’ uso. 
Sono , signore, il vostro ecc. 


Firm. C. C. GREVILLE. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto dell'8 corrente, sulta propo- 
sizione del ministro dell'interno, ha degnato no- 
minare a cavaliere dell'ordine dei Ss. fn è 
Lazzaro, il sig. avv. Stefano Gajoli di Castelnuovo 
Bormida. 











FATTI DIVERSI 


False voci. Nel numero 210 del au Pa- 
trinte Savoisien si narra che nella della do- 
menica a lunedì la cavalleria di presidio in Cham- 
béry fu lenuta in pronto e quasi sotto lè armi per 
timore di qualche disordine, Quest asserzione è 
perfettamente erronea. (azz. Piem.) 

Arrivi. Da alcuni giorni trovasi di passaggio in 
Torino l'onorevole signor Cornwall Legh, depu- 
tato alla camera dei comuni del parlamento in- 
glese. 

Voci smentite Notizie-attinte a fonte sicura ci 
pongono in istato di ussieurare i nostri lettori non 
esservi fondamento per credere che siano accaduti 
casi identici od analoghi al'cholera asiatico in 
Genova nei giorni scorsi, come venne annunziato 
da alcuni pemodici. SE 

Il fatto che diede origine a quei romori è la 
morte di un pittore avvenuta in 24 ore con sintomi 
teli da lasciare supporre esserne causa il morbo 
asiatico, ma l'autopsia fece palese Îl contrario. I 
curanti che avevan) creduto l'artista colpito dal 
cholera si ritrattarono dopo eseguita la sezione 
del cadavere. (n Parlamento) 

Incendio. Genova, 19 gennaio. Leggesi nel Cor 
riere Mercantile: Nella notte del 14 al 15, verso 
le oro 4 del mattino, scoppiò un iricendio a bordo 
della scip nazionale Beatrice comaniato dal'ea- 
pitano Luigi Lavarello di partenza per. Lima, il 
quale dopo un'ora 6 mezzo circa venne arrestato 
per le assidue curo dei signori Zoecola commis- 
sario marittimo, Badano brigadiere è Corarino 
solto-brigadiere, coadiuvati da due imbarcazioni 
di preposti. ‘ 


Riceviamo la seguente: 


Torino, il 20 gennaio 1854. 
Sig. direttore del giornale L'Opinimme, 

So con quanto amore ella si presti ad aprire nel 
suo pregiato giornale qualche, posto di pubblicità 
alla società nostra, la quale ha' appunto bisogno 
della stampa, perchè viemmeglio si conosca la gra- 
titudme che tutti sentiamo pei generosi, che non 
si stincano soecorreria e confortarla, E noi, a 
quando a quando, pubblicheremo i Banefizii, co- 
minciando dal 1° gennaio 1854, come pubbliche- . 
remo i soccorsi, cui religiosamente e senza favori 
sì provvedo. 


E non contento di ciò volle anche io nella 


dura necessità di lodarlo, perchè mi annunziava 
per la sera di ieri un nuovo lavoro drammatico di 
Vollo, Maometto II. L'avete voi già veduto ? Se non 
ancora, andateci; ed io vi prometto che ne parle- 
remo sabbato venturo. . 4 

Vorrei ben farlo ora, ma non ne ho davverg.il 
tempo, mentre veggo in sulla porta del Teatro Su- 
tera un cupocomico , anzi due capocomici , che 
mi accennano essere ormai ora ch'io dica due pa- 
role delle loro rappresentazioni. 

Se la compagnia Bassi e Preda non ci offrì finora 
delle gran novità, seppe però sempre farci gu- 
stare qualche vecchia produzione , mercè lo zelo , 
il buon volere e l' unione di tutti gli artisti. 

Il Monti è tale attore che potrà distinguersi un 
giorno nell'arte. La signora Sartorio è bellina , e 
sa anche troppo di esserlo. Il Bassi è nostra antica 
conoscenza : e quando Preda veste la maschera 
del Meneghino , è un vero regalo  ch' egli fa al 
pubblico. v 

I Meneghini si vanno estinguendo : è morto 
Cappella. Moncalvo è già vecchio di oltre ottanta 
anni. Si può quiudi proclamare il Preda come il 
re dei Meneghini. E notate ch'egli è un re senza 
orgoglio, mentre non isdegna di cingersi un 
giorno il grembiale del ciabattino © del pizzica- 
gnolo , l’alîro d'indossare la livrea del servitore 
di due padroni. Ma ciò che monta quando quel 
grombiale è questa livrea sono la sua corona d’al- 
loro ? Se non viene incoronato al Campidoglio, lo 
è al Teatro Sutera — presso questo campidoglio 
non si vedrà almeno Ja Rocca Tarpea.. . . - benchè 
talvolta dietro le quinte del teatro si trovino gli 
usurai. full! x j 
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Commissione pei: danneggiati di Bre- 


SENNA ai e o 1. ih LN VI 
Dalla signora Bellerio Sidoli. . . » 10 » 
Da un anonimo per via del direttore 

della Gazzetta-del Popolo . . . » 40 » 


Dai fratelli Bedoni, di Modena . » 10 » 
Dal consiglio comunale di Castelnuovo 





pi 100 BAETT CSTRETO, CRETESE, 33 75 
Dal sig. Antonio Celoiti «socio promo- 
tore, di Novara prato MA 
Dal generale Guglielmo Pepe ; socio 
promplone: 98. mi 0) 
Totale I. 2,406 36 
Il presidente 


MARIANO D'AYALA. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni. 
Tornata del 20 gennaio. 


Apertasi l'adunanza alle ore una e mezzo, si dà 
lettura del verbale della tornata precedente e del 
sunto di petizioni. 

Alle.due approvasi.il verbale, quiîidi si passa 
all'ordine del giorno che porta : 

Verificazione di poteri. 

Sale alla tribuna Sl dep Lanza e riferisce sul- 
l'elezione del collegio di Sarzana, per la quale la 
camera aveva già ordinato un'inchiesta. Da questa 
risultò che non vi furono intimidazioni, da parte 
delle autorità governative,..nè assembramenti da 
turbare la tranquillità dei cittadini. Quanto all’aver 
preso parte alla votazione elettori non iscritti , sta 
infatti the un economo si credette in diritto di 
votare in logo del suo parroco, D. Antonio Pera, 
che trovasi in carcere. Ma siccome il signor conte 
Debenedetti ha oitenuta una grande maggioranza, 
questo voto non può menomamente aver influito 
sull'elezione. Il relatore conchiude quindi per la 
convalidazione dell’ elezione. 

La camera approva queste conclusioni. 

Corsi depone la relazione sul progetto di legge 
riflettente una ritenzione delle pensioni che si go- 
dono all'estero. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
per la concessione della strada ferrata da Ver- 
celli a Valenza per Gasale, 

La camera’ passa alla discussione degli articoli. 

« Art, 1. La società anonima costituita con atto 
22 marzo 1853, rogato Devecchi , stata approvata 
con' regio decreto del 28 stesso mese è autorizzata 
a devenire alla ‘costruzione di un tronco di strada 
ferrata che partendo da Vercelli metta alla ferro- 
via dello stato presso Valenza passando in attiguità 

già di Casale, è di assumerne l' esercizio 

(d . È 


c/Art?2. La stessa società è, e rimane conces- 
sionaria di tale strada ferrata, solto l'esatta osser- 
Vabza delle elausole e condizioni del capitolato 
annesso alla presente legge. (Appr ) 

e Art. 3, Le provincie di Casalo è Vercelli sono 
fin d’ora autorizzate a contrarre i prestiti di cui 
potranno abbisognare a far fronte al pagamento 
delle cinquecento azioni che già hanno ciascuna 
di esse sottoscritto, ed a vincolare i loro bilanci 
in avvenire pel servizio dei relativi interessi e pella 
restituzione del capitale, eccedendo, ove d' uopo, 
il'limite’mormale della loro imposta speciale. 

Valerio vorrebbe che»l' articolo cominciasse 
così: © I municipii e le provincie ecc. » 

S. Martino, ministro dell'interno: A termini 
della legge, Î magi non hanno bisogno dell' 
autorizzazione ll diva per contrarre prestiti. 

Cavour, ministro di finanze e presidente del 
consiglio : Ea cosa d'altronde è già stata risolta , 
Irattandosi del municipio di Toriiro. 

Lanza: La questione è grave e un caso non 
farebbe legge. Credo che sia meglio non insistere 
sull' emendamento Valerio. 

Valerio lo ritira. 

Approvasi quindi l' articolo. 

‘(>Art 4. I nostri ministri segretari di stato dei 

lavori pubblici, delle fnanze e dell'interno sono 
incaricati per Ja parte che li riguarda. dell’ esecu- 
Zioné della presente legge, che sarà registrata al 
controllo generale, pubblicata ed inserta negli atti 
dal governo. (Appr.) 
F i i al capitolato. AI 2° alinea dell'art, 
50 sostituite; « La società può ribassare la sua 
tariffa, non potrà però alzarla senza l' assenso del 
governo. » (Appi.) 

Lo serutinio segreto dà il seguente risultato: 


Votanti . 180 
Maggioranza 105 
In favore . 5 
Contro . ‘ 3 


Seguito della discussione della legge 
per modificazioni dei diritti sui cereali. 

La commissione per l'esame di questo progetto di 
legge era composta dei deputati Michelini G. B. , 
Mazza P., Arnulfo, Torelli, Lanza, Brignone. 
Saracco. 

Il progetto era-stato rinviato alla commissione , 
perchè lo coordinasse al voto di soppressione del 
dazio espresso dalla camera nella seduta di mer- 
coledì. ba 

Lanza (relatore) dice che nell'emendamento pro 
posto dal dep. Polleri nella tornata dell'altroieri vi 
sono parole, che potrebbero dare alla legge una 
estensione, la quale non era certamente nell' in- 
‘tenzione della camera; così sotto la denomina- 
zione di prodotti dei cereali potrebbe intendersi 
anche la birra, l'amido, lo spirito di vino. L'e- 
mendamento Polleri poi abolisce i dazi d’ impor- 
tazione è di riesportozione , e non quelli di espor- 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


tazione; sui nostri cereali, che sono condotti all’e- 
stero. Si tolga loro ogni protezione; ma non può 
essere che si proteggano i prodoiti esteri, mettendo 
un dazio sui nostri. Si esporlano ogni anno 200m. 
quintali di riso e si verranno quindi a perdere un 
100 o 150 mila lire; ma dal momento che si è 
rinunciato al più, bisogna rinunciare anche a 
questo. La commissione perciò propone il saguente 
articolo , in cui sono designati tutti i commestibili 
della categorie 12 della tariffa doganale, esclusa 
l’avena, per la quale non sta la ragione di con- 
sumazione er le classi povere. 

« Art. 2. Sono aboliti i dazi doganali d' impor- 
tazione, esportazione riesportazione (ostellaggio) 
non che i diritti differenziali sui seguent articoli : 

Frumento - mistura (miscuglio di frumento, 
segala, veccia) - meliga - segala - orzo - riso - 
risone - fave - favini - fagiuoli - ceci - farro - for- 
mentone - lenticchie - lupini - miglio - piselli - 
spelta - veccia - cereali e legumi infranti e brillati - 
castagne - farine di cereali, di castagne, di le- 
gumi - fecole di manioc, di pomi di terra - pane - 
biscotto di mare - semola - paste di frumento - 
crusca e residui di macinazione dei cereali. 

Polleri accetta l'emendamento della commis- 
sione. Sarebbe però più esplicito il dire : « È abò- 
lito ogni dazio d'importazione ecc. » Vorrebbe poi 
che vi si comprendesse anche l'avena, giacchè 
questa pure serve incaso di necessità a nutrimento 
dell' uomo. 

Lanza; Si è messo dazi doganati per distinguerli 
dai comunati, di cui si parla nell'articolo seguente. 
Non credo che ci sia nessuna popolazione, chesi 
trovi costretta a nutrirsi di questo cibo così in- 
salubre : epperò la commissione credette dover te- 
nere calcolo del guadagno qualunque siasi dell’ e- 
rario. 

Cav. Bottone: Non vedo in questa enumerazione 
comprese le patate. 

Lanza: Il dazio sulle patate è già stato sop- 
presso. 

Robecchi: Molli avranno votata l'abolizione in 
vista delle circostanze attuali: ma molti l'avranno 
anche per omaggio alla scienza, perchè ampia 
applicazione dei principi economici. Ora, perchè 
escluder l’avena, trattandosi di una legge che eso- 
nera da dazio tutli i cereali ? 

Valerio: Onde togliere ogni ambiguità, sa- 
rebbe bene dire: « Sono aboliti tutti i dazi di 
importazione ecc. » Del resto, in alcune mon- 
tagne del Canavese, nelle montagne di Cuneo 
e di Mondovì v'hanno popolazioni meno fortunate 
di queste delle pianure del Piemonte, che si cibano 
non selo dell'avena, ma anche della così detta me- 
liga rossa, prodotto di quelle pianticelle, che ser- 
vono a far scope e di cui non so nemmeno il ter- 
mine scientifico. (Cav. Bottone: Saggina). Pro- 
pongo anzi che sia introdotta nell'articolo anche 
la saggina. ; 

Lanza persiste a dire che se vi sono qualche lo- 
calità in cui serve di cibo il miglio e la saggina, 
non può mai essere che l'avena, la quale è il cibo 
dei cavalli dei ricchi. 

Michelini G. B. die che la saggina non è col- 
pita da nessun dazio. 

Incidente. 

Menabrea: Avendo veduto i nomi di alcuni de' 
mici colleghi deputati della Savoia citati su qualche 
giornale , come quelli, che hanno votato contro 
la soppressione dei 50 centesimi, mi è d'uopo 
dare qualche spiegazione di quel voto, Noi abbiam 
fato plauso al decreto del governo che riduceva il 
dazio sui grani a 50 centesimi. Il consiglio di 
Chambéry aveva anzi prima d' allora già manife- 
stato il desiderio dell'abolizione del dazio, in vista 
delle strettezze attuali. Ma dall’ abolizione provvi- 
soria ad una definitiva, la questione cambia. 
(Michelini » Domando la parola ), In tempi ordi- 
nari, un dazio di L. 1.50 era una piccola cosa; 
più che altro, un dazio di bilancia, che esprimeva 
appena le variazioni di mercato a mercato, mentre 
poi dava at tesoro un'entrata di due milioni. Nello 
stesso tempo che si sopprimevano questi due mi- 
lioni ci si sarebbe dovuto dire come s' intendeva 
far fronte al deficit. Il ministero dunque, per le 
circostanze attuali , non fece abbastanza ; ma non 
era il caso di una riduzione definitiva. ( Valerio : 
Domando la parola). 

Michelini G. B.: Nella commissione sì è lun- 
gamente trattato la questione di una riduzione 
provvisoria... 

, IL presidente : Osservo che non è il caso di en- 
Irare ora in questa questione. 

Michelini G. B. : Sì è pur lasciato parlare il dep. 
Menabrea! 

Il presidente: Il dep. Menabrea non fece altro 
che spiegar il suo voto. 

Michelini G. B. : Ed io vorrei fare poche osser- 
vazioni in risposta... (rumori; si ride). 

IL presidente: La parola è al dep. Valerio. 

Valerio : Io pure voleva rispondere qualche pa- 
rola al dep. Menabrea , che venne a gettar un bia- 
simo sopra una deliberazione della camera , con 
una discussione postuma; ma, siccome il signor 
presidente non ha concessa la parola ad deputato 
Michelini, così temo di andar anch'io sotto la 
stessa proibizione (ilarità). 

Menabrea: Respingo l’asserzione del deputato 
Valerio. Siccome abbiamo visto portati i nostri 
nomi su qualche giornale, certamente con inten- 
zione poco benevola, così abbiamo creduto bene 
di spiegare i motivi del nostro voto. 

Valerio : Il partito del dep. Menabreà non manca 
certamente di giornali, e su di essi potevano ri- 
spondere, se si tenevano offesi. Ma il venir ora a 
dire che la camera ha agito imprudentemente, è 
certo come gettare ùn biasimo péstumo sopra una 
deliberazione della camera stessa. 


Benintendi : Anche il mio nome fu citato sopra 
un giornale di cui godo dividere le opinioni; ma 
non eredo che sia stato fatto per biasimo a quelli 
che votarono pei 50 centesimi; eredo quindi che 
le parole del deputato Menabrea abbiano sbagliato 
indirizzo. 

Seguito della discussione 

La camera accelta l'emendamento : € Sono abo- 
liti tutti i dazi, ecc. » ed esclude l'avena, secondo 
la proposta della commissione. 

Ricci dice essere inutile accennare espressa- 
mente ai diritti differenziali, giacchè questi devono 
naturalmente scomparire coll'abolirsi dei dazi. 

Lanza pensa che poteva nascer dubbio sì aves- 
sero sottò il nome di dazio a non comprendere di- 
versi diritti differenziali. 

L'art. 2 è approvato. 

(Il resto‘a domani. Diremo fin d'ora chela legge 
fu votata alla maggioranza di 72 voli favorevoli 
contro 25 contrari.) 

Rettificazione. Nel verbale della tornata di mer- 
coledì scorso ci siamo dimenticati di notare <il 


4.nome del colonnello Menabrea fra quelli che vo- 


tarono perchè fosse mantenuto il dazio dei 50 cen- 
tesimi sui cereali esteri. 
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STATI ESTERI 


AUSTRIA 

Vienna, 16 gennaio, Si legge nella Corrispon- 
denza Austriaca : 

* In unione alla delucidazione comparativa 
dello stato della banca nazionale, l'11 corrente, e 
più specialmente allo stato delle note di banca 
come fattore principule della valuta nazionale , 
puossi prendere in considerazione eziandio lo stato 
del fattore minore, stante la notificazione contenuta 
quest'oggi nella Gazzetta di Vienna. 

« Alla fine del 1853 trovavansi effettivamente in 
circolazione in carta monetata dello stato : 


verso banconote assieme 
la fine fior. con fior, fior. 
1853 148,334,658 188,309,217 336,643,875 
1852 155,788,158 194,943,256 350,731,414 
1851 167,112,271 215,636,519 382,748,790 
1850. 116,606,879. 255,367,221 371,974,100 
1849 71,139,095 250,477,658 321,606,753 
e circa 15,000,000 


di bnoni del tesoro. 
« Alla fine di novembre la circolazione effettiva 

ascendeva : 

in carta monelata dello stato 


147 314 milioni 
in banconote 


193 li» 

È Assieme . 341 milioni. 
di carla monetata. La circolazione della carta mo- 
netata dello stato si è adunque aumentata nel mese 
di dicembre di mezzo milione; la circolazione in 
carta monetata si è diminuita in complesso di 4 e 
mezzo milioni, 

L'effettiva circolazione in carta monetala dello 
slato rimase di fior. 1,665,342 sotto la cifra limi- 
tativa di 150 milioni. 

Sebbene le spese dell'amministrazione dello stato 
sorpassino gl'introiti anche nel corso di questo 
arino amministrativo e sebbene il compimento delle 
linee principati della strada ferrata non debba ve- 
nir interrotto , l'amministrazione delle finanze ha 
trovato in circostanze che non erano atte all’im- 
posizione d'un prestito, i mezzi pell'equiparazione 
delle spese, non solo fino oggidì ma eziandio fino 
a tempo ulteriore, cioè : 

1, Avvalendosi della riserva fatta per un simile 
caso, mediante la differenza fra la circolazione ef- 
fettiva di carta monetata dello stato e la cifra mas- 
simale di 150 milioni ; 

2. Accrescendo gli assegni ipotecari al loro in- 
tero importo di 40 milioni a norma del piede d'in- 
teresse del 5 p. 0j0 per anno per assegni di sei 
mesi; 

3. Procurando danari appositi all’estero per pa- 
gamenti da effettuarsi colà ; 

4. Mettendo più prestamente e più estesamente 
a profitto gli stati delle casse, promovendo gli 
estesi movimenti pecuniari dello stato ; 

E finalmente nell'importante e soddisfacente 
circostanza, che durante gli ultimi mesi dell’anno 
solare gli introiti hanno dato un significante dip- 
più dî confronto ai mesi medesimi degli anni de- 
corsi. 


—— 
» AFFARI D'ORIENTE 


— Si legge nel Times : 

« Riceviamo da Vienna la seguente notizia tele- | 
grafica; 

« Costantinopoli, 5 gennaio. Le seguenti mo- 
dificazioni furono fatte dalla Porta il 31 dicembre 
alla nota delle quattro potenze : 

« 1. Invece dell’ «evacuazione dei principati più 
presto che sarà possibile» si stipula ora di leggere: 
« Eotro 15 0 20 giorni dopo l'accettazione della 
Russia, » 

«2. Il rinnovamento dei trattati sarà fatto con 
speciale riguardo all' integrità ed indipendenza 
della Turchia. 

3. La Porla migliorerà il suo sistema ammini- 
siralivo da sola e spontaneamente. 

« Le flotte inglese, francese e turca sono tutte 
nel mar Nero. Quest’ ullima ha 7000 soldati a 
bordo. « 

— Serivesi da Orsowa in data 7 corrente: « L'at- 
tacco non riuscito dei Turchi sull'ala dritta del 
corpo d'Anrep, impreso il giorno 6, venne appog> 
giato da manovre eseguite contemporaneamente 











su vari punti del Danubio. Fino ad ora quanto Vg 


ha dî preciso si è che 2000 uomini di truppe ir= ° 


regolari di stazione presso Raliowa si misero in 
moto per fingere un passaggio sul Danubio ed 
inquietare l’ala sinistra del corpo d'Anrep, onde 
così distorre l’attenzione del generale Dannenberg 
da Kalafat. ti; 

« Cinquanta cannoni d'assedio del più grande . 
calibro si condussero da Kraiova a RadowanTonde 
essere impiegati contro le trincee turche'di Kala- 
fat. Venne pure portata a Kraiova grande quantità . 
di tende, » i PI 

— In seguito a notizie telegrafiche da Orsowa, il. 
giorno 8 corrante 16,009 turchi sotto il eomando 
personale di Selim bascià attaccarono l'ala dritta 
del corpo d'Anrep, comandata dallo stesso gene- 
rale Anrep. D'ambe le parti. si pugnò accanita- 
mente e dopo la battaglia le due parti ripresero le 
loro posizioni. 


— l'giorno 10. i russi fecero'coll’ala intera un 


movimento doganale, attaccarono :le truppe turche» 
stazionate fuori di Kalafat e dopo breve ma accanita 
battaglia quest'ultime furon costrette a riparare. 
nel campo. Via 

— Il giorno 14. si attendeva a_ Kraiova il gene». 
rale Gortschaffoff. Le perdite «sofferte dai russi. 
nelle battaglie del 6, 8 e 10 corrente si fanno .a- ; 
scendere a 400 morti e. 1000 feriti. Tra i cannoni, 


conquistati dai russi se ne trovano tre di fonderia . > 


inglese. i 
— Uno scritto da Iassy del 2 reca.che era pas- < 
sata per quella città una. divisione di guardie a | 
cavallo, pionnieri e zappatori, proveniente da Pie-. 
troborgo e direita alla volta di Bukarest, % 


NOTIZIE DEL MATTINO, 


TURCHIA 
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Costantinopoli, 4-5 gennaio 1854.» ; 


Comincio col giustificare la mia asserzione che 
vi sarà certo paruta arrischiata « sapere io da' 


buona fonte che la Russia avrebbe aderitorall'art 


mistizio ed alle basi dei negoziati, che le quattro | 
potenze proposero alle due. parti belligeranti. » + 
Ecco perchè io vi assicurai di questo nella «mia | 


lettera del 25 scorso dicembre. L’ internunzio 9? 


striîco De Bruk dava la cosa per certa, ‘mentite 
ancora pendeva la decisione della Porta; ‘ora ‘ha | 
cambiato linguaggio, crede chesianoinsorte gravi? 
difficoltà, mostra di avere grandi dubbi. sull’ adò- 
sione della Russia. O dunque sopravvennero line! 
portanti fatti contrari‘alle prime probabilità, come, 
per esempio, l'assoluto rifiuto della Russia, di cui, 
secondo altune voci qui sparse, non so con quanto * 
fondamento, la Porta ed il corpo diplomatico hanto 
giù ricevuto notizia; ovvaro si può a rare 
che, siccome si teneva probabile un rifiuto delta: 
Porta a questa come ad altra proposizioni: di ae 
comodamento, volesso l'austriaco accagianre in 
tutto la Turchia e scagionare la Russia di fallo. 


- 


così grave e delle nuove complicazioni cheavrebbe || 


prodotto nella questione. Onde io, risaputiì i primi: 


parlari di De Bruk su quell'argomento enon dscò+ î SA 
prendoci la sottile arte diplomatica che forse ae 
chiudevano, vi scrissi essere certa l' accettazione Pr 
della Russia. aL) «Menta 


Posso meglio accertarvi che si sa per lettere cal 
persone influenti a Pietroborgo , esserci grande 
scissione nei consigli dell'autocrate; ora ‘sì 
larmente che bisogna accettare tali condizioni.che 
farebbero perilere alla Russia il frutto di un ‘se- 
colo e mezzo di lotte e di arti diplomatiche, ov 
vero correre la sorte delle armi, e forse avere sulle: 
braccia tutta l'Europa. Senonchè, credete voli che 
le quattro potenze vogliano concordemente usare: 
la coazione per obbligare lo ezar alla pace? î 

teri, 3 gennaio, doveva entrare nel mar Nero: 
tutta la flotta anglo-francese; ma fu impedita dal 
caltivo tempo, e non entrò che il 4 a mezzodì ; 
sono rimaste nel Bosforo le due sole fregate a va- 
pore ta Metribution e l’Inflérible, ILLCISIA A 


La flotta anglo-francese accompagna una parte. 


della flotta turca che porterà a Trebisonda o a Ba- 
tum e în Circassia soldati c munizioni. Sono: circa 
6,000 uomini dî trappa scelta, dello Massà-ordoseì 
(guardia imperiale), con abili uMciali , aleuni dei 
quali europei, a rinforzare e riorganizzare l'eser 
cito d' Asia ch'è in piena dissoluzione. Fu tolto 
l'assedio non solamente di Ak!sca, comevi serissi, 
ma anche di Gumri ( Alexandropol ), e perduto 
quasi tutto il fratto' dei vantaggi riportati al prin- 


| cipio della campagna. 


È aspettato a Costantinopuli Abdi bascià, ché fw 
arrestato , e sarà sottoposto ad un consiglio di 
guerra: il comando fu dato ad Acmed bascià, 
curdo, che fu anni sono ribelle al sultano ed ora 
è rientrato in grazia. 

Quali siano le istruzioni della Motta anglo-fràn- 
cese è ignoto; probabilmente pare! ai turchi si 
cura la navigazione del mar Nero e proleggerà la 
costa dell’ Anatolia onde non si rinimovino fatti si- 
mili a quello di Sinope. E veramente doveva ecci- 
tare l'indegnazione del mondo il vedere come.a 
irecento miglia dalla stanza della flotta più potente 
che sia mai esistita al mondo, abbiano potuto i 
russi impunemente ardere quei legni turchi! 

Dicesi che in un abboccamento recente del mi- 
nistro francese e dell’austriaco , trattandosi della 
prossima entrata della flotta nel mar Nero, sia se- 
guìto un grave diverbio; e che il generale Bara- 
guay d'Hilliers abbia alquanto soldatescamente 
trattato l’ ex-direttore del Lloyd austriaco. Dicesi 
pure che De Bruck abbia protestato in nome del- 
l’Austria e della Prussia per l'entrata delle Motte 
nel mar Nero. ì NSD 

Costantinopoli è tranquilla. I capi del tumulto 


dello scorso mese furono arrestali e mandati a 
Creta : furono inutilmente presentate delle suppli- 
che per ottenere la loro grazia. 

Per ora nessun cambiamento nel ministero che 
poco può ancora durare composto com’ è di ele- 
menti tanto eterogenei : la mutazione succederà 
quando si abbiano certe notizie sulla decisione 
della Russia. 

Da più di un mese si parla di combattimenti a 
Kalafat, chi dicè con vittoria dei russi e chi dei 
turchi, che questo ‘è il paese al mondo dove più 
facilmente che altrove sono sparse je credute no- 
lizie d'ogni maniera, e torna difficilissimo lo scer- 
nere la verità fra tante voci contraddittorie. Questo 
è quello che io posso dare per certo. Omer bascià 
ricevette notizie che i russi si preparavano ad at- 
taccare Kalafat con grandi forze, circa 30,000 uo- 

mini di truppa scelta che dovevano concentrare a 
7 Crajova. 

L'indugio dipende da questo che nell’ attuale 
stagione le sole strade principali della Valachla 
possono servire ad operazioni militari; onde il 
concentramento di truppe sopra un punto è reso 
più lento e diMcile dalle cagioni medesime che 
renderebbero più disagevole una ritirata e più di- 

Ne sastrosa una sconfitta. Oraer bascià diede dunque 
è (© tutele Misposizioni necessarie acciocchè i suoi 
n S potessero viltoriosamente sostenere l'impeto dei 







rasi i 
\ 2% I turchi hanno a Kalafat 12 battaglioni di fante- 
. ria, un reggimento di cavalleria e tre batterie di 
°, «campagna. Kalafat è cinto di due linee di fortifi- 
 °% cazioni, la prima eontinua, la seconda a folti stec- 
«ati, guernili di trenta cannoni di grosso calibro: 
altri trenta cannoni difendono l'isola che è tra 
Kalafat e Viddino. 
‘Altri sei battaglioni di riserva si tengono pronti 
ad accorrere ove bisogni: i turchi hanno dunque 
da 20,000 a 25,000 uomini. Le operazioni militari 
saranno dirette da Acmed bascià (diverso dal suo 
‘omonimo di cui vi ho parlato sopra): Omer bascià 
| si teneva pronto ad accorrere sopra ogni punto 
| minacciato dai russi, Questo si. sà per letlere del 
‘21 dicembre, le quali aggiungono che si attendeva 
l'attacco di Kalafat peril 26 e 27 dello scorso mese, 
che si erano già cominciate delle. dimostrazioni 
lungo il Danubio e che si sentiva tonare il can- 
none. 

’ le nel Journal de Constantinople il 
racconto di.aleune scaramuccie succedute di re- 
cente in quei campi. 

Un incendio.cominciato a Fanal quartiere abi- 
“tato da greci consumò circa 200 case parle greche, 
parle turche, Cominciò nella casa del sig. Aristar- 
‘ chi, agente russo che fu tempo fa espulso da Co- 
“ stantinopoli, Fu per caso o appiccato a bella posta? 
Ora, che gli occhi dell'Europa, anzi delmondo 
tutto, sono volii alla Turehia 0 cho dall' assesta» 
"i mento di questa grande questione orientale pen- 
d dono tanti interessi, occorrono più frequentemente 
— che mai ai lettori di giornali nomi di ufficii 0 ca- 
> Tiche chesi usano fra ghi ottomani. Molli di questi 
|. ©. nomisi adoperano nelle lingue europee senza che 
AT ne .sia conosciuto il preciso significato, che o non 
91 è noto ai più de'lettori, ovvero per le riforme ope- 
(rale in Turchia è in parte cangiato dall'antico. Per 
x modo di esempie quanti conoscono la vera diffe- 
renza che passa fra i titoli di bascià, bey, agà? 
Non si crede forse comunemente che ci siano ba- 
scià da una 0 più code? Non è ancora opinione 
comune che in Turchia il*potere civile sia sempre 
congiunto col militare? Non sarà dunque inutile 
ai.lettori del vostro giornale che accenni in poche 
linee il vero significato di alcune parole relative 

ad uMeii e dignità fra gli ottomani. 
Il nome di bascià è più che altro un titolo di 
onore che si dà ad alcuni alti funzionarii così del- 
l'ordine militare, come dell'ordine civile: talvolta 
è inerente alla carica, talvolta è conceduto in re- 
tribuzione di distinti servigi prestati. Per esempio 
tutti gli ufficiali superiori, sino al colonnello eselu- 
sivamente, godono di questo titolo: mentre il valì 


«sere bascià. Non esistono più i nomi di bascià da 
una coda, da due code, da tre code, detti in turco 
bir-cuiruchì, echi-cuiruchì, iice-cuiruchì ; e sola- 
mente il grado militare pone differenza tra quelli 
che sono insigniti del titolo di bascià. Vi sarà noto 
che anticamente i capi delle orde turche si face- 
vano, portare innanzi un'asta con una o più coda 
di cavallo in cima; onde provenne il nome della 
dignità ela differenza secondo il numero delle 
code, Prima della riforma, sotto la mezzaluna che 
sta sulla cima delle bandiere sporgeva un anello, 

© il quale reggeva uno o più fasci di erini di cavallo 
i quali figuravano l’intera coda. 

Chi volesse fare un ragguaglio delle antiche di- 
stinzioni coll’ ordine moderno introdotto dopo la 
riforma, potrebbe osservare che il bascià da ue 
code corrisponde all’ attuale muscir-bascià 0 ma- 
resciallo ; al bascià da due code jil feric-bascià 0 
generale di divisione , ed al bascià d' una coda il 
livà-bascià ed il mivilivà (generale di brigata) che 
differiscono nél grado militare più che nelle attri- 
buzioni. Tutti i muscir sono pure visir, ch' è litolo 
comune'a tutti gli alti funzionarii , onde gli euro- 
pei chiamano granvisir cioè primo dei visir il pre- 
sidente del consiglio dei ministri che i turchi di- 
cono sadrazam. ll mir-alai (colonnello) ed il cai- 
macan (tenente-colonnello) sono insigniti del titolo 
di bey, che corrisponde alla nostra parola prin- 
cipe, onde gli ospodari di Valachia e di Moldavia 
come il principe di Tunisi si chiamano appunto 
bey. Il qual titolo sì dà pure per onore ai figli ed 
ai dipendenti dei bascià anche per più generazioni; 
come il titolo di lord si dà per onore ai fratelli ca- 
detti ed ai figli dei veri lord inglesi. Il maggiore o 
bimbascì (comandante di mille) ed il colagasì o 


o governatore di. un ejalet (provincia) può non es- | 
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aiutante maggiore, hanno il titolo di agà che in 
segno di onore si da pure ai riechiturchi, nel qual 
senso i greci moderni usano la parola arconte. Fi- 
nalmente il capitano o jusbascì, il mulasimi-evel 
ed il mulasimì-sani (tenente e sottotenente) hanno 
solamente il titolo di effendi o signore , che si dà 


a tutti per civiltà , intendo, a tutti i turchi , perchè | 


ai cristiani non si dà che il titolo di celebì. Il ti- 
tolo di effendi compete pure. (quando non siano 
insigniti di alcun altro più elevato) ai funzionarii 
dell’ ordine civile, dei quali i principali fuori della 
capitale sono il valì o governatore di ejalet 0 pro- 
vincia , al caimacan o governatore .di un caima- 
cantue scompartimento dello ejalet e finalmente al 
mudir. o governatore di una cità 0 comune 
(scheira). 

Aggiungo che in ogni scehir, ove siano cristiani, 
trovasi pure un capo del municipio cristiano, detto 
chiahajà ; questi è nominato dai popolani e con- 
fermato dal patriarca di Costantinopoli come emaica 
dei cristiani, e può essere revocato dalla Porta 
senza il consenso del patriarca medesimo 

E poichè vi ho parlato dei gradi militari, eredu 
non vi spiacerà che vi parli anche delle divisioni 
dell'esercito e dei loro nomi. L'intero esercito è 
diviso in sette orde (ordosù) che sono : 

1. Hassà-ordosù (orda imperiale) o corpo delle 
guardie imperiali che custodiscono il serraglio ed 
hanno il loro quartiere generale a Scutari. 

2. Deersadet-ordosù (orda della capitale) che sta 
a Costantinopoli. 

3. Rumeli-ordosù (orda di Romelia o d'Europa). 

4. Anadoli-ordosù (orda di Anatolia) che stanzia 
nell'antica Asia minore. 

5. Arabisan-ordosù, e 

6. Sciam-ordosù, che stanziano nella Siria, nella 
Mesopotamia, nell’Assiria, ecc., è finalmente 

7. Gesair-ordosù (orda delle isole) che occupa le 
isole, éccetto Samo che non ha soldati turchi. 

Ogni orda è composta di 25,000 vomini con 60 


cannoni e 5 reggimenti di cavalleria, ai quali si | 


aggiungono i redif ossia riserva , composta dei 
soldati che, dopo quattro anni di servizio, tornano 
alle case loro, rimanendo però sempre, senza li- 
mite d'età, alla disposizione del governo. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
Parigi, 18 gennaio. 
Le notizie anno quest oggi una grande impor- 
tanza politica: io vi rimando al dispaccio telegra- 
fico da Vienna inserito nell’ Indépendance Belge 
(vedi più sotto) nel quale si annuncia senza det- 
tagli il non dubbio rifiuto della Russia. Questo av- 
venimento del resto era previsto , e siccome i pie- 
coli fatti valgono a riconfermare i più gravi, così 


vi farò qualche citazione che vi servirà a spiegare | 


più chiaramente la vera situazione delle cose. 

Io veduto una lettera del signor de Castelbajac 
nella quale si racconta quanto segue: Qualche 
giorno fa lo czar gli domandò tutto ad un tratto : 
Avete notizie di Francia? — No maestà, dopo il 
giorno in cui vi ho comunicato l'ultimo corriere — 
Ebbene io ne ho di più recenlì, disse battendosi 
sul petto, e ve le darò. Le flotte inglese e francese 
sono entrate nel mar Nero. È un fatto grave, ma 
io non voglio farne ancora un caso di guerra. Ab- 
bianto fatto un bel cammino da due mesi a questa 
parte , signor di Castelbajac, ed io avea giudicato 


bene la quistione sin dal principio. Non trattasi | 
più della guerra dei turchi contro i russi e delle | 


pretensioni dell'imperatore di tutte le Russie în 
favore dei suoi correligionari. Trattasi ormai di 
una guerra di principi, ed è la rivoluzione de- 
mocralica che attacca il principio monarchico — 
Il fuoco cova da cinque anni sotto le ceneri : cre- 
deva che l'incendio non sarebbe scoppiato così 
presto; ma giacchè lo vuolsi, io sono pronto a 
subire tutte le conseguenze degli avvenimenti. Fra 
venti giorni io sarò preparato. — 

Vi garantisco questi dettagli. 

Un avvenimento che mena molto rumore a 
Vienna, si è il rifiuto del signor di Meyendorf! di 
assistere ad un banchetto diplomatico dato dal 
signor di Bourquenay, sotto pretesto d' indisposi- 
zione, mentre la sera dello stesso giorno vi ebbe 
grande ricevimento în sua casa. 

A Parigi cominciasi finalmente ad aprire gli 
occhi ed a credere alla guerra. La borsa di quest’ 
oggi era assai oscura, ed i giuocatori al rialzo 


erano atterriti. Noi vedremo certamente dei corsì | 


anche più bassi di quelli che si hanno in adesso ; 
ma più saggio di tutto è di non lasciarsi dominare 
dal timor panico, di conservare i propri valori 
quando se ne abbiano di buoni, e di aspettare 
tranquillamente gli avvenimenti. 5 

Questo almeno fu il consiglio dato ieri.da un 
celebre finanziere a qualche suo amico che lo con- 
sultava intorno a ciò. A questo però soggiunse : 
Sopratulito non intraprendete nuovi affari, Questo 
consiglio dato a Parigi può essere applicato a qua- 
lunque paese, e quindi io mi affretto a comuni- 
carvelo. 

I magazzeni di Parigi non vendono, ed il sob- 
bergo St-Germain particolarmente, soffre quasi 
altrettanto che il sobborgo S. Onorato — Voi non 
vendete dunque nulla, chiedeva ieri ad un rieco 
negoziante — No signore. Ma sapete il perchè? — 
No, io replicai, a meno che non sia in causa della 
guerra — Non è questo il motivo; non è la guerra 
ma la fusione — Ma come? — Perchè essendosi 
intesi i legittimisti e gli orleanisti onde rovesciare 
l' ordine attuale.di cose, decisero prima di tutto di 
non danzare e di non tener serate — lo non credo 
che la indoviniate, gli replicai, l'interruzione delle 
feste proviene dalla carestia, e si dà ai poveri 
quello che si dovrebbe consumare nei balli — Va 
bene , questo è sublime, rispose l'altro, ma ti- 


| rando innanzi così anche noi diventeremo pov 
meritevoli di liosina. A 


Ecco il dispaccio dell'Indépendane Belge citato 
‘dalla nostra corrispondenza : 
« Vienna, lunedì sera 
« 16 gennaio. 

_* 1 dispacci che arrivano in questo momento da 
Pietroborgo presentano come negativa la risposta 
che deve inviare l’imperatore Nicolò alle propo- 
sizioni delle conferenze di Vienna. 

« Mancano informazioni più precise.» 

— Aliro dispaccio dell’ Emancipation: 

« Vienna, 16 gennaio. 

« Si aspetta generalmente qui un rifiuto dello 
ezar di accedere alle proposizioni di Vienna. » 

—.Leggesi a questo soggetto nella Patrie : 

« Tutti i dispacci che ci pervengono dalla Ger- 
mania e dall'Inghilterra , le lettere particolari ed i 
giornali, sono unanimi intorno all’attitudine della 
Russia. 

Questa potenza sembra persistere nella deplora- 
bile via in cui si è impegnata. 

È a tomersi che il suo acciecamento gli impe- 





una guerra, che le potenze occidentali hanno cer- 


viltà. Oggi è provato più che mai, che l'ambizione 
ostinata dello czar è la sola causa delle gravi even- 
lualità che si preparano. ; 

Ma la Francia e l'Inghilterra non temono nulla 
da queste eventualità ; la loro moderazione, la loro 
saggezza, hanno indotta la neutralità simpatica 
della Germania ; la loro energia permetterà di dare 
una pronta soluzione all'Europa inquietata nel sno 
riposo. 


Il Daily-News pubblica la seguente comunica- 


Al governatore di Sebastopoli. 
Conformemente agli ordini del mio governo , la 
squdra inglese (francese) di concerto con quella di 
Francia (Inghilterra ) è al momento di entrare nel 
mar Nero. Questo movimento ha per oggetto di 


gressione o atto ostile. 

Ne informo V. E. affinefdi impedire ogni colli- 
sione tendente ad intorbidare le relazioni amiche- 
voli esistenti fra i nostri governi, relazioni che 
desidero conservare , e che senza aleun dubbio, 
V. E. ha a cuore di mantenere. 

« Sarò in conseguenza contento di sapere che 
VE. V., animata da simili disposizioni, ha giudi- 
cato utile di dare all'ammiraglio comandante la 
flotta russa le istruzioni necessarie per prevenire 
ogni incidente atto a turbare la pace. 

« REDCLIFFE. 
e Banaguay D'IliLLrens. » 


Quest oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 


Borsa di Parigi 20 gennaio. 





In contanti In liquidazione - 
Fondi francesi 
3 p.00 . 6930 6970 
4 1j2 p.0j0 98 50 9825 
| Fondi piemontesi 

18495 p. 070 92 50 » » 

1853 3 p. 58 » » » 

Consolidati ingl. » 92 (a mezzodì) 





G. Romsatno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
| cersi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 20 gennaio 1854 
| Fondi pubblici 
183150j0 1 genn.—Contr. della matt. in c.92 91 7ò 
1848 » 17.bre— Contr.della matt. inc. 93 92 80 
1849 » lgenn.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 92 50 


Fondi privati 
Città di Torino, nuove azioni — Contr. della matt. 
in cont. 402 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in cont 570 al 1° genn. 
| Telegrafo sotto-marino — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 210 
Ferrovia di Susa 1 genn. — Contr. matt. in c. 490 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 521 
Contr. della matt. in liq. 511 512 50 p. 31 genn. 





Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 253 1} 253 
Francoforte sul Meno 212 12 
Lione . 99 90 99 35 
Londra 25 10 2A 85 
Milano 
Parigi . 100 » 99 35 
| Torino scunto . 60/0 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 03 20 06 
— di Savoia 28 66 972 
— di Genova 79 05 79 25 
Sovrana nuova . . . 35 05 35 15 
— vvcchia . 34 70 34 85 
Erose-misto 
Perdita . . wa +. ... 375010 


( Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 


zione fatta da lord Redcliffe e Baraguay-d'Hilliers: 
il 


proteggere il territorio ottomano contro ogni ag- 


| disca di retrocedere davanti alla responsabilità di | 


cato invano di allontanare nell’ interesse della ci- | 








DA RIMETTERE 
AL CAFFÈ BRUNETTI 
L'ALLGEMEINE ZEITUNG. 
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Portici della Fiera, numero 23, 
negli ammezzati. 


Il proprierario del DEPOSITO PARIGINO fa co- 
noscere esser l'unico possessore della nuova Ca- 
lumbian instantaneous Hair Dye per tingere i 
capelli, che i signori Unvin e ALserT di Londra, 
inventori della medesima , gli hanno affidato, da. 
vendere esclusivamente per tutto il Piemonte, 


Quest’ acqua è di un effetto sicuro ed immediato ,, 


e scevra da qualunque pericolo di macchiare la 
pelle, ecc. Lo immenso accoglimento ottenuto, sì 
in Inghilterra, in Francia, che in Piemonte come 
lo ponno attestare tutt coloro che fecero prova di 
questo specifico, fanno sperare al proprietario 
suddetto molte domande, sia per. parte di quei si- 
gnori che lo hanno favorito finora, sia di tutti 
quelli che amano l'eleganza e la proprietà della 
persona. è 

Detto DEPOSITO è fornito altresì di ottime e 
scelte profumerie delle fabbriche più acereditate 
di Parigi colle quali si trova in immediata rela- 
zione, sicchè si può francamente asserire che gli 
avventori troveranno la massima squisitezza ac» 


coppiata col massimo buon D 


SOCIETA". 
DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA 





{i 
IN TORINO 


Via dei Mercanti, casa S. Secondo N° 2. 

Il consiglio della società annunzia ai si- 
gnori soci ed azionisti essere stato riconfer- 
mato ad esattore della società il sig. inge- 
gnere Massimiliano Semenzi, al quale 
saranno ben pagate le azioni in corso ed 
arretrate. 1 

Ed i signori soci ed azionisti sono pre- 
gati voler sempre ritirare le bollette di pa- 
gamento, per ogni riscontro contabile. 

Torino 15 gennaio 1854. 
Il segretario generale. 





Tipografia dei Fratelli STEFFENONE e Comp., 
via di S. Filippo, 21. 


L'Album dei Fanciulli 


GIORNALE ILLUSTRATO 
di cognizioni utili, d'istruzione morale 
e di amenità. 


Si pubblica ogni sabato, di 16 pagine in-8°, o 
nato di due o tre incisioni. É 








Prezzo per un trimestre . Ln. 250 
Affraficato per le provincie . . . . » 3 » 
ld. pel Lombardo-Veneto, la To- : 
scana ed altri Stati italiani » 3 50 
Tu. per l'Estero ..t > i enna 87 

È uscito il 1° numero. : 

Tip. €. Cannone. 
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VERO. pi 
 PWispaccio elettrico. 
Parigi, 21 gennaio, ore 4 pom 
Non si hanno ancora nolizie officiali intorno ai 
risullamenti della battaglia di Kalafat - posterior- 
‘mente al giorno 8. * 
on si può sperare di conoscere ufficialmente , 
prima di quattro ‘o cinque giorni, la decisione 
dell’imperatore Nicolò in risposta alle ultime co- 
munieazioni ; le voci che corrono sembrano farla 
presagire in sui negativo. 
La Gazzetta di Pietroborgo del 9 pubblica pn 
violento articolo contro l'Inghilterra. 





TORINO 21 GENNAIO 


i clitici 


LA TURCHIA E L'EUROPA 


Il viaggiatore europeo, che, per la prima 
volta, approda in qualche porto dellaTurchia, 
è compreso da un sentimento di meraviglia 
nell'osservare il contrasto fra la civiltà dei 
popoli occidentali e la condizione sociale 
degli ottomani; ma se penetra nella Tur- 
chia attraversando l'Ungheria ed il Danubio, 
vien meno il contrasto e si nota invece una 
transizione, graduale, un passaggio poco 
sensibile fra la società cristiana e la mao- 
inettana. 

I giudizi or benevoli, or contrari alla Tur- 
chia, non furono sempre dettati da ragion 
di parte, da passione o da interessi speciali, 
ma derivano talora dal considerar quella 
isolatamente, come se non facesse parte del 
sistema degli stati, o non avesse relazione 





con popoli vicini e priva fosse di una civiltà | 


propria” 
ma celebre rivista inglese esaminava 
testè le condizioni dell'impero ottomano e 
gli sforzi fatti per eccitarvi l'incivilimento, 
considerandone gli elementi sociali e le 
cause delle divergenze che corrono fra di 
| esso e l'Europa ededucendone conseguenze 
che la storia e l'osservazione quotidiana con- 

fermano. 
Il primo argomento che si muove contro 
la civiltà maomettana è la schiavitù. Nulla 


v'ha di più disonorevole per la società di | 


questa degradazione dell'uomo, ma non la- 
sciamoci ingannare da una poesia sentimen- 
tale, vaporosa, senza criterio o da relazioni 
fallaci e fatte%da agenti russi e nell'interesse 
della Russia. 


ciale dei turchi. Essa si manifesta in tutte 
le condizionî della vita, si osserva nel bar- 
biere non meno che nel bascià. E le distin- 
zioni esterne, le differenze negli abiti, l'eti- 
chetta, che è la parte più difficile della ci- 
viltà turca, da che derivano se non dall’ e- 
guaglianza? La mancanza di distinzioni in- 
tellettuali ha prodotta una varietà esteriore, 
che urta contro le nostre opinioni, perchè 
affatto contraria agli usi delle nazioni occi- 
dentali, nelle quali l'individuo essendo sti- 
mato e pregiate le distinzioni individuali, 
non sì sente più il bisogno di esterni segni 
di comando, di potenza o di superiorità. 

Il sentimento di uguaglianza meglio si 
ippalesa nelle relazioni fra il padrone e lo 
schiavo. Quest'uomo abbietto, che ci è di- 
pinto come un galeotto, un miserabile curvo 
sato la-sfer è Linda 
de suo signore, è trattato con dolcezza, e, 
soventi volte, diviene il Beniamino della 
faniglia. Molti dei principali dignitari della 
Porta non erano che schiavi comperati nel 
mercato di Costantinopoli. Non dee quindi 
meravigliare che i circassi difendano con 
ogni sforzo, contro la filantropia europea, il 
diritto che hanno di essere venduti. 

Si ha attualmente in Damasco un esempio 
di quanto affermiamo. Uno dei collettori 
delle imposte a Damasco, ufficio lucroso e 
di grande influenza, è d'origine circassa. 

_Fu comperato colla sua sorella dal vecchio 
Moammed bascià. La sorella divenne sposa 
del padrone ed il fratello suo favorito. Morti 
il bascid e la sposa, la loro figlia rimase 
proprietaria dello zio, collettore delle im- 

* poste, e la posizione sociale di questo è sì 
poco abbassata daquesta singolare relazione 
domestica, che sta per ottenere la mano 

. della sua nipote e padrona. 

Come dai rapporti famigliari, così dall’e- 
sercito non si è potuto sbandire il senti- 
mento d’uguaglianza. Il dispotisino è un li- 

















vellatore più inesorabile del socialismo. Ne- 
gli stati dispotici tutti sono eguali, perchè 
tutti sono soggetti e servi, perchè l'indivi- 
duo è considerato per nulla. 

Ciò spiega l'immutabilità degli imperi 
orientali. Chi percorre la Turchia colla Bib. 
bia alla mano, trova gli uomini e le cose 
quali erano alcune migliaia d'anni addietro, 
se si eccettuano le città marittime, ove il 
contatto cogli europei ha introdotte le idee 
occidentali, mal comprese e mal attuafe, e 

esse la corruzione. 

ivo di sentimenti personali,.il miao 
tano è sfornìto di energia : per lui il lavoro 
è uno sforzo, un castigo, e non si deter- 
muina all'industria ed alla fatica se non 


| quando vi è costretto dai proprii bisogni ; i 


quali essendo tenui e discreti, è bastevole 
un lieve guadagno per procurargli di che 
soddisfarli. 

Un nostro amico che visse lungo tempo in 


| una città marittima della Turchia, ci rac- 


conta che essendo giunto un carico di merci, 
furono impiegati parecchi maomettani per 
trasportarli nell’ emporio. Lavorarono tutto 
il giorno, ed alla sera se ne andarono col 
loro salario in tasca; ma non si lasciarono 
più vedere alla dimane, perchè avendo il 
giorno antecedente guadagnato di che prov- 
vedere al loro vitto per una settimana, non 
era più possibile d'indurli a lavorare , fin- 
chè non avessero esaurita l’ ultima piastra. 

L’ assenza di energia e l' amore del riposo 
sono il carattere peculiare del maomettano. 
Non ricercate da lui ne'casi quotidiani della 
vita, operosità, attività, risparmio di tempo: 
egli ride dell'europeo sempre affaccendato, 


| sempre intento al suo traffico, ai suoi viaggi, 
| ai suoi interessi, al suo avvenire, e che non 


si riposa se non per ritemprare le sue forze 
e riprendere il lavoro. 

Chi considera l'influenza delle razze, del 
clima, della religione e della politica, trova 
di leggeri le cause dell'assenza di senti- 
mento individunle e di energia, del dispo- 
tismo, dell’immobilità e della credenza al 
fatalismo dei popoli maomettani, 

Le razze primitive dell’ Oriente maomet- 
tano sono l'araba, la turca e la persiana. 
Sebbene differiscano in molte cose e spe- 
cialmente nella lingua, pure vi ha fra esse 
una rassomiglianza ed una sorta di unità, 
che le separa dalle altre stirpi. Quest’ unità 


è A | non è mai sì appariscente come quando è 
’ ’ 
L'uguaglianza è la base dell’edificio so- | ;,, opposizione coll’ occidente. 


Ma a malgrado di essa le famiglie arabe, 
persiane e turche non si fondono fra loro , 
se ne vivono segregate, senza relazioni vi- 
cendevoli, senza vincoli, senza spirito di 
nazionalità. 

Non mancano gli scrittori che accusano 
la religione di Maumetto dello stato stazio- 
nario, della credenza al fatalismo e della 
insuperabile antipatia delle razze orientali. 
Ma bisognerebbe provare che prima di Mao- 
metto tali vizi non esistevano e che l’isla- 
mismo fu causa, non conseguenza dell’in- 
dole di quei popoli. 

Che erano le popolazioni d'Oriente ai 
tempi di Maometto ? Divise in molte aggre- 
gazioni religiose e sociali che crescevano 
come piante parassite, non potevano svol- 
gersi e progredire, e promuovevano la de- 
cadenza delle razze stesse. Le tribù arabe 
cadute nell’ idolatria, i persiani curvi sotto 
il giogo della magia e dell’ impostura, la 
società disordinata, il governo sénza forza, 
l' Oriente sembrava un cadavere. 

Maometto non ha peggiorata questa con- 
dizione , l’ha anzi migliorata, rovesciando 
le teocrazie locali, ridestando le razze e 
congiungendole coi vincoli della religione, 
non potendo coi vincoli della nazionalità. 

Checchè si dica dell'islamismo, conver- 
rebbe negare la storia, per disconoscere 
che ha esercitate , or sono sette secoli, una 
influenza sempre considerevole e talora pro- 
pizia per le scienze e le lettere, e che essa 
era la religione appropriata all' Ofiente ed 
il risultato delle antiche sue tradizioni. 

Ma l'influenza del maomettismo è ora 
scemata ed il suo potere quasi nullo. La sua 
unità è soltanto apparente: esso ha cessato 
di essere la guida fedele del credente ed il 
principio organico della società orientale. 

La decadenza dell’ islamismo si rivela e 
nelle sette religiose e nel ridestarsi del sen- 
‘imento nazionale. 






| L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli angeli, 
Ì N. 13, seconda cortey piuno terreno. | 


























sette che si formarono nel seno del 
mettismo ne ripudiano le dottrine ‘e le 
tiche, non conservando se non un deismo 
tto. Gli Sciiti della Persia hanno riget- 
la tradizione e disapprovati issuccessori 
Maometto. I Vaabiti, il cui numero va 
entando, non solo rinneganò la tradi 
pine, ma disconoscono la missione di Mao- 
e non hanno altro dogma che l’ unità 
Dio. Essi sono forti e coraggiosi e pote- 
‘0 opporre con buon esito ad Ibrahim ba- 
, nelle sue spedizioni nel Nagid, un e- 
ito di 60 mila uomini, che saccheggia- 
tono e dispersero parecchie carovane dì pel- 
legrini che facevano il viaggio della Mecca. 

Non meno delle sette , il movimento na- 
zionale minaccia |’ esistenza del maomet- 
tismo. Le razze orientali, che furono sempre 
divise , incominciano a sentire un desiderio 
vago d’ esistenza separata, di nazionalità , 
il quale si muta in aperta scontentezza della 
loro attual condizione. 

L'antipatia si manifesta specialmente fra 
gli arabi ed i turchi. Il maomettismo ha can- 
cellate le differenze che v' erano fra i vinci- 
tori ed i i vinti; ma queste differenze rina- 
scono, e con esse l'odio e la gelosia. I tur- 
chi, come razza vittoriosa, hanno tale or- 
goglio che ferisce l'amor proprio degli arabi. 
Essi costituiscono una specie di oligarchia, 


qualunque mischianza. Il Padiscià rappre- 
senta l' alta loro posizione e personifica in 
sè la loro storia come Osmanli. Perciò lo 
rispettano e riveriscono, senza però cono- 
scere il sentimento di sommissione servile 
che il timore ingenera negli stati dispotici. 

L’animosità de’ turchi e degli arabi pro- 
duce nella condizione delle popolazioni cri- 
stiane un effetto degno di osservazione. L'av- 
versione degli arabi verso i cristiani va sce- 
mando per far luogo ad una comunella di 
interessi. Nell’ insurrezione d' Aleppo del 
1850, i rivoltosi maomettani si adoperarono 
per indurre i cristiani ad unirsi loro onde 
sottrarre la Siria al dominio de' turchi. Non 
essendo i cristiani soggetti alla coscrizione 
militare, causa della ribellione , ricusarono 
il loro concorso, ed allora soltanto il loro 
quartiere fu saccheggiato. 

Non è colla partecipazione a movimenti 
insurrezionali che i cristiani sperano mi- 
gliorare la propria condizione, bensì coll’ 
appoggio de’ governi d' Europa. Ogni setta 
cristiana d'Oriente ha cercato un protettore 
nell’ Occidente. I cattolici trovano un difen- 
sore nella Francia, la chiesa greca confida 
nella Russia , i protestanti, poco numerosi, 
invocano i buoni uffici dell’ Inghilterra e 
della Prussia. 

Il sostegno de” cristiani d'Oriente, che era 
dapprima affare di ‘umanità, ha finito per 
divenire una rilevante quistione politica. 





Sebbene la costituzione di Gulhanè abbia | 


dichiarato che tutti i sudditi dell'impero, a 
qualunque classe e religione appartengano, 
sono eguali dinanzi alla legge, il protetto- 
rato dell’ Occidente, che offriva un’ occa- 
sione propizia di mischiarsi negli affari in- 
terni della Turchia, senza vantaggio note- 
vole per gli stessi cristiani, fu mantenuto 
e propugnato come uno dei più importanti 
privilegi. Ma chi profitta maggiormente di 
tal situazione è la Russia. I cattolici sono 
sparsi per l' Oriente e non hanno centro co- 
mune , per guisa che gli sforzi perseveranti 
della Francia non sortirono alcun effetto per 
la sua influenza politica. 

I seguaci della chiesa greca sono invece 
più numerosi, e formano una catena che si 
stende senza interruzione, per la Siria e 
l'Asia minore, dai confini dell'Arabia alle 
sponde del mar Nero. Eglino riconoscono 
per capo il patriarca di Costantinopoli, il 
quale, troppo debole, ha cercato un appog- 
gio efficace nel suo possente collega, lo 
Czar, capo della chiesa russa. E questo ap- 
poggio è si liberale, che gran parte delle 
chiese d'Oriente sperano prossimo il giorno 
in cui non vi sarà più che un sol gregge, 
sotto la direzione dello Czar, e ne ricevono 
donì magnifici per chiese e conventi, non 
chiedendo in compenso che le loro pre- 
ghiere. 

Quando nel 1850 le truppe di Mustafà 
bascià di Beiruth, sconfitti presso di Malula 
gl’insorgenti Metuali, entrarono nel con- 
vento di santa Tecla, ferirono due monaci, 


che governa gli altri popoli e ne impedisce | 
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e misero a sacco ed a ruba la chiesa ed il 
convento ; lo Czar fu sollecito di fornire ai 
monaci i mezzi di riedificare la loro chiesa 
con un. lusso per lo addietro sconosciuto. 
Non è cosa naturalissima che tali. atti fac- 
ciano impressione nelle popolazioni. cri- 
stiane, e le inducano a considerare lo Czar 
di Pietroborgo come il loro liberatore ? 

E fra' maomettani stessi l'opinione che la 
protezione dell'Occidente sia comin- 
cia a diffondersi e prender radice, Se ne: 
ebbe una prova singolare, due anni orsono, 
quando i. fanatici Ulema della Mecca, la- 


delle rendite appartenenti alla.loro moschea, 
non consegnarono la loro petizione al.Musir, 
incaricato di trasmettere le suppliche alla 
Sublime Porta, ma al console inglese a cui 
si raccomandarono. 

Se i maomettani ortodossi superano l’an- 
tica loro avversione contro gli europei, non 
debbe far meraviglia che i drusi attendano 
soccorso dall’ Inghilterra. Essi consultano 
sempre pei fatti loro, il console inglese a 
Damasco e fu attribuito ai consigli, di que- 
st'agente, che essi non siano insorti nel 1851. 
La Gran Bretagna ha attualmente un’in- 
fluenza considerevole nella Siria, la quale 
giova tanto ai suoi interessi commerviali 
quanto alle sue viste politiche. 

Per tal guisa l’islamismo va perdendo o- 
gni prestigio, e non può impedire la disso- 
luzione dell'unione orientale, ch'era riuscito 
a costituire. A Costantinopoli non si ignora 
questa decadenza e l’inelinazione delle razze. 


| a separarsi, e per riparare al pericolo non 


si seppe trovar nulla di meglio della centra- 
lizzazione amministrativa ad imitazione di 
alcuni stati europei. Ed il rimedio fu peg- 
giore del male. Le riforme attuate non in- 
contrarono la simpatia delle popolazioni! 
Gli stessi turchi veggono con dolore l'ab- 
bandono delle antiche loro usanze e l'intro» 
duzione d'idee ocvidentali male applicate. 
Il governo ottomano ha un bel fare leggi 
che prescrivono l'uguaglianza ed avvici- 
narsi al sistema europeo, ogni suo sforzo 
riuscirà a vuoto per l' opposizione degli am- 
ministrati. 

D'altronde la centralizzazione è un mezzo 

inefficace, perchè l'impero ottomano non ha 
elementi omogenei ed i suoi popoli com- 
prendono le divergenze che vi sono fra 
loro. Ha quindi ragione l'Edimburgh Re- 
view di paragonare la Turchia all' Austria. 
« L'impero ottomano, » scrive la rinomata 
Rivista inglese, « è come l'impero austria, 
« un’aggregazione di picciole nazionalità, 
« divise fra di esse da differenze di razze, 
« di lingua e di religione, le quali ren- 
« dono impossibile qualunque vera fusione 
nazionale, ma questi elementi eterogenei, 
che rimasero finora nell’ inerzia, comin- 
ciano in pari tempo a dare segni di una 
vita nuova e vigorosa e si sforzano di 
ottenere tin grado corrispondente di libertà 
d'azione, » 
I raggiri fatti per impedire la manifesta- 
zione dei sentimenti nazionali hanno affret- 
tata la rivoluzione in Austria, e potrebbero 
suscitarla in Turchia. La centralizzazione 
non si affà all' impero turco; tutto al più 
può esperimentarsi la federazione, la quale 
se per l'Austria non avrebbe miglior risul- 
tato della centralizzazione, potrebbe nell’im- 
pero ottomano ritardarne lo sfasciamento. 

Il solo sentimento che tenga unite le razze 
d'Oriente è l'odio contro gli europei. Gli 


« 
« 
LI 
« 
« 
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| Ulemi della Mecca, gli arabi di Aleppo, i 


turchi di Costantinopoli, i drusi ed i Metueli 
possono avvicinarsi a francesi od agli in- 
glesi, ma non cessano diodiarli; oggi accet- 
tano il loro soccorso, e domani li respin- 
gerebbero se ne avessero i mezzi. 

L'europeo non è sicuro in Oriente se non 
perchè gli ottomani hanno un gran concetto 
della sua potenza, intanto che incominciano 
a persuadersi della loro debolezza. Fra la 
civiltà dell'Occidente e la civiltà turchesca 
corre un gran divario, e crediamo un sogno 
di mente esaltata o parto di politica senti- 
mentale la speranza di potere far penetrare 
in Oriente la civilizzazione dell’ Europa, 
trascurando i costumi e le tradizioni locali. 
La storia dei secoli scorsi non si cancella 
dalla memoria dei popoli ed il carattere delle 
razze non si trasforma per incantesimo 0 
per decreto di autocrate. 

















vagge del Caucaso. 
La sua posizione attuale desta l’attenzione 


quistione d'Oriente implica una quistione 
di equilibrio europeo e di civiltà; ma se in- 


barie e minaccia il commercio e le comu- 
nicazioni delle grandi potenze, stesse contro 


rasse meno timore o non fossero in disputa 
interessi sì gravi e vitali, esso sarebbe pro- 
babilmente abbandonato al suo destino, e la 
e ristabilire l'equilibrio degli stati sopra basi 


zionalità ed all'indipendenza dei popoli. 





SENATO DEL REGNO 


piuta la discussione del progetto di legge 
relativo agli agenti di cambio e sensali, che 


contro 2. 

Nella legge fu introdotta una modifica- 
zione in favore de’sensali abusivi, ammet- 
tendoli all'ufficio di mediatori, purchè diano 
prove di avere le cognizioni necessarie, e di 
aver esercitata quella professione da cinque 
anni. 


AustRIA E PreMoNTE. Nella (razzetta piemon- 
tese d'oggi leggesi la seguente nota : 

« Non abbiamo per costume di dare risposte ai 
« giornali esteri che così spesso si avvenlano contro 
« il Piemonte, le sue istituzioni ed il suo governo ; 
« non iroviamo nè le parole nè i modi adattati a 
« simili discussioni. Però crediamo dover nostro 
edi non lasciar che passi senza un' osserva- 
« zione l' articolo del Giornale di Francoforte , 
« riprodotto nel N. 18 della Gazzetta ufficiale di 
« Milano. 

« Tacciamo lo inesattezze storiche e le induzioni 
« strane onde abbonda : il resto vuole in com- 
« plesso significare che la casa di Savoia s' ap- 
« poggia sullo spirito rivoluzionario ; e quindi 
« se ne induce l'opportunità di alcune violenze 
« ingiuste recentemente esercitàte contro il Pie- 
« monte. : 

« Senza frasi e senza argomentazioni questo solo 
« diciamo : Che lo casa di Sivoia non s'appoggia 
« che sul sentimeuto della propria indipendenza , 
« sull'amore delle popolazioni, sul rispetto alle 
« leggi, alla proprietà © ai giuramenti. » 

Il passo del Giornale di Francoforte, a cui il 
foglio ufficiale risponde, è il seguente : 

«La casa di Savoia vuol essa allegare in suo 
« favore l'antichità della sua dominazione in Italia ? 
« Sia. Non parliamo dei rapporti feudali în cui il 
« Milanese s'è per lungo tempo trovato rispelto al- 
« l'impero germanico ed alla casa di Absburgo. 
« Cì limiterbmo a rispondere che col divino aiuto, 
«con buone istituzioni , tutelando il benessere 
« delle nostre popolazioni italiane, colla nostra 
« spada, ove ne occorra il bisogno, speriamo poter 
« far di meglio, senza cho l'Austria abbia bisogno 
« di imitare l'esempio della casa di Savoia fa- 
« cendosi naturalizzare in Italia dallo spirito rivo- 
« luzionario. » 

Se il Giornale ufficiale avesse a rispondere a 
tuui gli articoli dei fogli austriaci contro il Pie- 
monte, avrebbe un gran da fare, 

Nella Gazzetta di Venezia che cì giugne oggi 
--ne-trovinmo uno in risposta all’Zlustrated London 
News, il quale lodava la tolleranza e le tendenze 
liberali del Piemonte, di cm riferiamo alcune 
parole. 

Il giornale inglese appella grande avcenimento 
l'apertura del tempio valdese, perchè inaugura 
in Piemonte la libertà religiosa. Il foglio austriaco 
ne va in collera, e scrive : 

« Il grande avvenimento , pronosticato dal fo- 
« glio di Londra, matura in un senso contrario 
« al suo vaticinio. Per farla finita con questa com- 
« media, è forse imminente una grande ripara- 
« zione alla sovranità del Piemonte, un riscatto 
« de' popoli oppressi dalla vertigine dollo scisma 
< 0 dalla ferocia della demagogia. » 

Noi non ci faremo a rilevare la cinica audacia 
di queste parole, tanto più scrfose in quanto che 
si leggono in un giornale ufficiale. 

Ma la ragione ed il buon senso non, sono doti 
de' servitori auslriaci. Così In Presse di Vienna, 
del 14, per provare che |’ Austria fa benissimo di 
starsene neutrale, osserva : 

« Allorchè nel 1848, Carlo Alberto, levandoci la 
« Lombardia e la Venezia , tentò di turbare |’ e- 
« quilibrio europeo, le potenze d'occidente lascia- 
«rono all'Austria la cura di ristabilirlo. Chi può 
< andarin collera con essa, se ora lascia egual 
«cura alle potenze occidentali? L'equilibrio eu- 
« ropeo fu allora ristabilito a spese delle finanze 
« austriache, le quali pur troppo da quel tempo 
« non ricuperarono ancora quel che hanno spe- 

















« s0. ( Ingenua! cOnfessione! ) Oli poireblie int: 
« dirci di odo e ai contribuenti inglesi 
x @ francesi le spese'dell'equilibrio europeo ? » è 
Che ne pensano i lettori di questa logica? 





Rivisra veLa sertimana. L'ingresso delle 
flotte combinate nel mar Nero più volte an- 


| nunziato, e più volte smentito ha avuto 


e la sollecitudine dell'Europa ,: perchè la | 


vece della Russia che apporta con sè la bar- | 


} 


l'imperi ottomano qualche stato che inspi- | 


Francia e l' Inghilterra non interverrebbero | 
nella lotta se non per partecipare alla preda | 





più solide e con maggior riguardo alla na- | 


luogo il giorno 3 gennaio. Secondo le più 
recenti notizie telegrafiche la flotta inglese 
e francese sarebbesi diretta a Sinope e a Se- 


bastopoli mentre i vascelli turchi avrebbero. 


presa la direzione di Varna. 

È però difficile il giudicare dell’ esattezza 
di quest'ultima notizia che è in contraddi- 
zione colle antecedenti, le quali farebbero 
supporre che per parte della Turchia. siasi 
inviata la flotta con un convoglio di truppe 
e di munizioni verso Battum nell'Asia mi- 
nore, per recare soccorsi all'esercito turco 


stanziato in quelle parti. Questa circostanza 


ha dato luoge a ritenere che la Turchia vo- 
glia riprendere di nuovo l'offensiva in Asia, 


di concerto coi circassi, che guidati da Scia- 


Nella tornata d’ oggi, il senato ha com- | 


venne approvato alla maggioranza di 57 voti | 








«striaco contro 


myl hanno organizzato forze ragguardevoli 
contro la Russia. Queste supposizioni sono 
tanto più verosimili in quanto che sono per- 
fettamente coerenti colla situazione degli 
affari in quelle regioni, ed è altresì consta- 
tato ‘che le vittorie ultimamente vantate dai 
russi presso Achalzik, ein altre posizioni 
non hanno l’importanza e le conseguenze 
che a prima giunta sì erano annunciate. 

La fortuna della guerra sembra sorridere 
di nuovo alle, armi di Omer bascià in Eu- 
ropa. Fra Kalafat e Craiova si diede dal 6 
sino al 10 una serie di sanguinosi combat- 
timenti il di cui risultato sebbene non deci- 
sivo, fu evidentemente a danno dei russi. 


Già da molti giorni il principe Gortschakoff 


prendeva le disposizioni necessarie per as- 
salire le fortificazioni turche a Kalafat e nelle 
vicinanze, e ragguardevoli corpi di truppe 
si concentravano sopra Craiova per questo 
fine. Pare che Omer bascià, avvedutosi dei 
progetti del nemico, abbia formato il piano 
di prevenire l'attacco e di assalire dal suo 
canto i russi prima che avessero compiuti i 
loro preparativi. Lo scontro principale ebbe 
luogo a Cetate, e il giorno 10 i russi dovet- 
tero ripiegare sopra Craiova fuori di stato di 
riprendere l'offensiva in causa delle gravi 
perdite sofferte. I turchi rimasero intatti e 
senza ulteriore molestia a Kalafat, e a giu- 
dicare dal complesso delle notizie, si può 
ritenere che ì russi non saranno più in grado 
di fare nuovi tentativi contro Kalafat prima 
che siano giunti nuovi rinforzi dall’ interno 
della Russia. Al dire dei giornali tedeschi 
questi sono în marcia, ma non in quella entità 
che dapprima era stata annunciata; parti- 
colarmente di tre divisioni di truppe che do- 
vevano partire dalla Polonia, una sola ba 
potuto mettersi in viaggio; le altre furono 
trattenute dietro le esigenze della situazione 
interna del paese. 

Le trattative diplomatiche continuano, 
però senza speranza di successo. La Porta 
ha accettate le proposte delle quattro potenze 
con. alcune. modificazioni, ammesse anche 
dalla conferenza di Vienna. La risposta dello 
czar non è ancora concsciuta ufficialmente, 
e potrebbe farsi attendere ancora per molti 
giorni. I giornali però l'hanno anticipata in 
senso negativo e senza dubbio questa pre- 
visione è fondata, non essendo probabile 
che la Russia receda dalle sue pretese nel- 
l’attuale situazione degli affari. Anzi lo czar 
avrebbe già fatto prevedere il suo rifiuto 
nell’accoglienza che fece.al protocollo 5 di- 
cembre della conferenza di Vienna. 

Si assicura che la sua irritazione non 
abbia avuto limiti, e siasi estesa persino 
contro la persona del suo ottimo amico ed 
alleato l'imperatore d'Austria. Fu così grave 
l'affare, che erasi sparsa la voce di un 
viaggio di Francesco Giuseppe a Varsavia 
o a Pietroborgo, per calmare colla sua pre- 
senza la sinistra impressione prodotta. da 
quell'atto, e che il conte Buol sì trovò di 
nuovo vacillante nel suo posto di ministro 
degli affari esteri. La protesta, 0 almeno 
l’ opposizione spiegata dal gabinetto au- 
l'ingresso delle flotte nel 
mar Nero, sembra però aver riconciliati gli 
intimi alleati di Vienna e Pietroborgo senza 
ulteriori conseguenze. 

Ma se l'accordo cordiale fra i due gabi- 
netti non ha subìto alcunaalterazione, tanto 
più grave fu la scossa recata dagli ultimi 
avvenimenti alla situazione delle principali 
borse europee. L'ingresso delle flotte nel 
niar Nero anticipava la partenza dell in; 
viato russo da Parigi, e questa faceva pre- 
sentire la guerra imminente. Il movimento 
discendente dei fondi pubblici si manifestò 
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| sulla borsa/di Lo! A de 
i regolarità che suolsi osservare su quel mér- 

cato ‘a Parigi nelle oscillazioni ragguar- 
\ devoli prodotte in parte dalla facilità pro- 


ndra con quella lente 





mento dei lavori parlamentari. Il sena! 


| scussela leggesui sensalied agenti di cambio. 


| pria del carattere francese di passare da un | 


| estremo all'altro, e dagli sforzi del governo 
di sostenere ‘artificialmente le rendite: a 
Vienna vi fu un vero panico motivato dalla 


metallica in confronto della carta monetata. 
Invano gli organi del governo austriaco pub- 


stanno al di sopra dei coartati ragiona- 
menti. 

Gli armamenti si continuano non solo in 
Russia e in Turchia che hanno già la guerra 
aperta, ma sopra una vasta scala si spin- 
gono anche in Francia ed in Inghilterra. 
Ogni giorno si annunziano da Parigi nuovi 
ordini per armamenti, allestimenti e costru- 
zioni di altri vascelli, nè mancano leve di 
marinai e di truppe. Si assicura che a To- 
lone sia in pronto ogni cosa per l'imbarco 
di 40,000 uomini da trasportarsi in Oriente. 
Frattanto il colonnello Magnan ebbe l' or- 
dine dall'imperatore di portarsi di nuovo a 
Costantinopoli e sul teatro della guerra. 


notiamo la morte improvvisa di Armand 
Bertin, direttore del Journal des Débats, e 
l'allocazione di 2 milioni sul tesoro pub- 
blico per soccorsi agli stabilimenti di pub- 
blica beneficenza. Fra le missioni diplo- 
matiche della Francia, il viaggio del signor 
Brenier in Italia ha prodotto molta sensa- 
zione. Alcuni attribuiscono a quella mis- 
sione l'intenzione di propagande bonapar- 
tistiche in Italia, e guardano perciò con ap- 
prensione alle intenzioni della Francia. 

Il bonapartismo in Italia non ha e non 
può avere altro significato che quello dell’ 
indipendenza nazionale, e peeciò ogni atto 
intrapreso in quel senso coindice perfetta- 
mente colle tendenze politiche e nazionali 
del Piemonte. Ogni altra supposizione sa- 
rebbe erronea e non avrebbe alcuna radice 
nel suolo e fra le popolazioni italiane. 

Fra i minori avvenimenti che in mezzo 
all’ agitazione della questione d’ Oriente , 
occupano ancora l° attenzione pubblica tro- 
viamo in Inghilterra la dimissione del sig. 
Sadleir, altro dei lordi della tesoreria , ri- 
marchevole per appartenere il medesimo al 
culto cattolico; la raccomandazione di lord 
J. Russell diretta ai membri del parlamento 
di trovarsi in numero all’ apertura della ses- 
sione che avràluogo il 31 gennaio, e il rior- 
dinamento dell’ opposizione Derby-Disraeli, 
che secondo l' asserzione di alcuni giornali 
conterebbe ora l'adesione di 260 membri del 
parlamento. 

Il conflitto ecclesiastico di Baden sommi- 
nistrò argomento al discorso del reggente 
per l' apertura della dieta. Il governo badese 
manterrà i suoi principii, nonostante l’oppo- 
sizione dell'alto clero cattolico, e il modo 
erroneo col quale fu concepita all’ estero la 
questione , alludendosi con ciò al contegno 
del governo austriaco che avrebbe voluto 
interporsi a favore dell’ arcivescovo di Fri- 
borgo , e all’ allocuzione papale che si spa- 
zia in grandi elogi intorno alla condotta di 
quest’ ultimo. 

Anche il Portogallo diede segni di vita 
costituzionale colla riapertura delle sue cor- 
tes. Il discorso della corona non contiene 
però nulla d’importante e versa, come è il 
solito di simili discorsi, intorno alle ami- 
chevoli relazioni coll’ estero, alle riforme 
interne, e all' assestamento delle finanze. 

Nella Svizzera è sorta la questione della 
istituzione di una uniyersità nazionale; pro- 
mossa dal partito liberale e progressivo, ed 
avversata dal partito retrogrado. Nonostante 
gli sforzi di quest'ultimo, l' istituzione, da 
lungo tempo desiderata da tutta la Svizzera, 
sarà mandata ad effetto essendosi all’ uopo 
stanziate le occorrenti somme nel. bilancio 
federale. 

A Torino la camera dei deputati nella cor- 
rente settimana dopo aver accertato il nu- 
mero degli impiegati ammissibili nel suo 
seno, ascoltò le interpellanze del deputato 
Mellana intorno al regolamento 21 agosto 
1853 sulle scuole elementari , nel quale si 
palesano alcune deviazioni dai principii 
stabiliti nella legge 4 ottobre 1848. Dietro la 
promessa del ministro della pubblica istru- 
zione di presentare un complesso di leggi 
per riordinare queste materie, la camera 
adottò l' ordine del giorno, sospensivo della 
discussione di merito, proposto dal deputato 
Serra: L'abolizione dei dazi sui cereali e 
l'approvazione della strada ferrata da Va- 
lenza a Casale formarono ulteriore argo- 


Fra glì avvenimenti intetnì della Francia | 


situazione assai precaria delle finanze dello | 
stato, e dalla”scarsezza della circolazione 


blicano articoli e notizie calmanti in materia | 
finanziaria; i fatti parlano troppo chiaro e | 






STATI ESTERI 


AUSTRIA | 
Ecco secondo il ays quali sarebbero le forze 
militari che l' Austria potrebbe effettivamente di- 
sporre in caso di guerra, 
62 reggimenti di fanteria a 2400 uomini. 173,600 





25 battaglioni di bersaglieri a 700 » 16,500 
| 1 reggimento di bersaglieri a sei bat- 
tagloni; 1 reggimento pionieri a 4 
battaglioni, 1 battaglione di Czaîkisti; 

5 battaglioni di guarnigione; totale 13,200 








Torale fanteria 508,300 


Cavalleria 
8 reggimenti corazzieri a 6 squadroni 
ti » dragoni » » 
Jai è ulani ad 8 squadroni 
12° /» usseri » » 


Calcolando 38 squadroni pei deposito . 
e sui restanti 236 un effetuvo di 140 


uomini montati avremo un totale di 30,000. 
Artiglieria 
| 5 reggimeuli suddivisi in 130 batterie 
da sei pezzi ciascuna, il cui effettivo 
potrà essere di 460 bocche da fuoco 
con uomini 23,000 


compresi i bombardieri e gli artificieri 

sommanti a 5000 uomini. 

A ciò aggiungansi due reggimenti del genio, il 
treno che conta 6009 uomini ed 8000 cavalli e si 
avrà in complesso la forza effettiva dell'armata au- 
striaca, che ascende cioè a 260,000, combattenti 
circa. 


———————_____—_——_T_— — “+“‘ DD 


AFFARI D'ORIENTE 


Colla scorta di diversi giornali possiamo 
dare qualche schiarimento sul dispaccio te- 
legrafico datato da Parigi 19 corr., e che 
n'era sembrato: piuttosto astruso. 

La Porta non intende di tenersi legata al 
consenso dato alle proposte di pace che pel 
termine di 40 giorni , che incominciaronu 
col 2 corr. ; I 

Se entro questo periodo di tempo; lo ezar 
non ha dal snoeanto accettato le condizioni, 
il consenso dato dal governo turcò,; sarà 
considerato come non avvenuto, e quest'ul- 
ne sì conserverà come completamente li- 

ero. ra 

Come ognun vede, siamo assai lungi dà 
un armistizio. ° 


La somma importanza che naturalmente si an- 
nette alla decisione che sarà per prendersi dal- 
l'Austria e dalla Prussia nella quistione orientale , 
fa sì che si rivolga una grandissima attenzione a 
tutti quei sintomi che ponno farla prevedere. 

Sollo questo aspetto troviamo opporiuno di ri- 
portare il seguente brano d'un articolo del Sidele, 
che appunto si occupa di questo argomento ; 

« Più volie venne fatta all'Austria ed alla Prussia 
la dimanda - Che cosa farete quando la Russia ri- 
fiutasse di accomodarsi ? - Ma esse risposero sempre 
non essere ancor suonata l'ora di spiegarsi; per 
cui pare che i gabinetti di Londra e di Parigi ab- 
biano financo rinunciato alla speranza di con- 
durre le potenze tedesche a prendere un impegno 
evenivale contro la Rissia. 

« Un uomo che stelle, a lungo in Germania e 
che deve conoscere l'Austria, diceva l'altro giorno: 
« L'imperatore Francesco Giuseppe ha ripugnanza 
per un atto d' ingratiludine verso lo ezar ed' il vec- 
chio partito austriaco, il partito Fiquelmont, prova 
una specie d' orrore per un'azione comune colla 
Francia e coll' Inghilterra. Nondimeno il popolo 
austriaco si pronuncia così fortemente contro ogni 
progresso della Russia dalle parti del Danubio, 
che quando le potenze navali agissero con vigore, 
il gabinetto di Vienna sarebbe forse costrelto a se- 
guitare il movimento. » 

— Il Morning Chronicle pubblica un dispaccio 
dal quale risulta che il giorno 8 a Pietroburgo si 
avevano siniomi di una rottura colla. Francia e 
coll'Inghilterra e del richiamo dei signori Kissekf 
e Brunow. 

— Rileviamo altrosì dai giornati-cho il ce 
Buol possa recarsi a Varsavia onde abboccarsi (oll' 
imperatore Nicolò. . 


G. Romsarpo Gerente. 
e _ ——_-— 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO- 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 21 gennaio 1854 
Fondi pubblici 
18495 0j0 1 genn.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont.90 75 
1 x.bre — Contr. della matt.in cont. 88 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont 537 al 1° genn. 
Contr. della matt. in cont. 550 
Id.inliq.545 p. 31 genn. 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 509 50 520 520 500 
Ferrovia di Novara — Contr. delgiorno prec. dopo 
la borsa in cont. 514 
Id. in liq. 514 515 p. 81 genn, 
Contr. della matt. in liq. 512 p. 31 genn. 
Ferrovia di Pinerolo —Contr. della matt. in c. 250 
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LA NEUTRALITA' SCANDINAVA 
Alla vigilia di una guerra che minaccia; 





{wu «di estenderé le sue fiamme sopra'tutta l’Eij- 


‘ropa, in un prossimo avvenire, grandi e piò- 


| ‘cole potenze sono costrette a dirigere l’at- 


tenzione alla posizione che loro conviene di 


.; prendere a seconda dei proprii interessi e a 


mi 


rar sini gli eventi. Nelle attuaji 
licazioni della politica europea è pwé- 
‘im egnato il mezzogiorno di 

’ mondo; prossima- 
mente la causa del conflitto la posizione 
della Russia in Turchia, e in una fase più 
‘remota, venendo in giuoco le questioni di 
principii, l'indipendenza d'Italiae l'esistenza 

dell'impero austriaco. I paesi più settentrio- 
nali dell'Europa sono quindi meno toccàti 

dalle recenti. complicazioni, e i regni scan- 

dinavi, intenti in una crisi di trasformazione 

interna, avrebbero potuto continuare tran- 

quillamente la loro opera, senza troppo pre- 

occuparsi della politica generale. Ma ciò 

non era nei calcoli dello ezar, la di cui ar- 

roganza ed eccessiva ambizione sembra es- 

sersi prefissa la meta di perturbare tutto il 

mondo, sotto il pretesto di sostenere e conso- 

lidare le idee conservative e gli ordini as- 

soluti di governo. ll gabinetto di Pietroborgo 

trasmise a Stoccolma e Copenhaguen diverse 

domande perilcaso chescoppiasse la guerra 

nel mare Baltico, oppure nelle vicinanze. 

Esse erano in modo speciale lesive per gli 

interessi della Svezia, trattandosi di chiu- 

dere ì porti dei regni scandinavi alle navi 

inglesi e francesi, il che equivalerebbe alla 

chiusura dello stretto del Sund, e di permet- 

tere alla Russia l'occupazione dell’isola di 

Bornholm. Queste domande, fatte con qual- 


che vivacità ed insistenza, non permisero ai | 


gabinetti di Stoccolma e di Copenhaguen di 
rimanerevindifferenti nella questione, e il 
governo svedesò, a quanto narra 1l Folkets 
Rast, giornale di Stoccolma, le avrebbe re- 
spinte nel modo più decisivo, facendo nello 
stesso tempo le opportune comunicazioni in 
proposito ai governi d'Inghilterra, Francia, 
Prussia ed Austria, ed il risultato di queste 
trattative fu la determinazione di osservare 
la più stretta neutralità, per la di cui difesa, 
dietro i consigli dell’Inghilterra, della Fran- 
cia e della Prussia, la Svezia e la Norvegia 
si sono impegnate a fare i necessarii arma- 
menti. Questa risoluzione, adottata anche 
dalla Danimarca, fu assai male accolta a 
Pietroborgo, sebbene ufficialmente non siasi 
potuto trovare alcun motivo per eccepire 
contro la medesima. 

Se dobbiamo prestar fede a qualche gior- 
nale, ordinariamente bene informato, sa- 
rebbero in corso delle negoziazioni diplo- 
matiche per l'accessione della, Prussia a 
quella lega di neutralità armata, iniziata dai 
regni scandinavi, e si ritiene assai verosi- 
mile che le medesime abbiano il desiderato 
risultato, 

In questo modo, contando sanche la di- 
chiarazione neùtrale dell'Austria, si sarebbe 
formata una linea di neutralità nel centro 
dell’ Europa dall’estremo settentrione sino 
all'estremo mezzogiorno, interposta fra, la 
Russia e.le potenze occidentali, il di ;cuì 
significato peraltro sarebbe ancora proble- 
matico. La neutralità dell’ Austria e della 
Prussia potrebbe avere per effetto di impe- 
dire un conflitto diretto fra la Russia e le 
potenze occidentali, ma la neutralità dei 
regni che circondano il mare Baltico è piut- 
tosto di natura di facilitare questo conflitto 
sul mare, e di esporre i porti russi in quelle 
parti alle offese delle flotte occidentali. È 
quindi evidente che la neutralità dell’ Au- 
stria ha un significato opposto a quello della 
Scandinavia , e chela Prussia in mezzo ai 
due estremi è costretta ad oscillare ora da 
una parte ora dall’ altra. La neutralità au- 
striaca è convenuta in pieno accordo colla 
Russia, mentre la neutralità scandinava è 
l'effetto di una idea ostile a questa potenza. 

In quanto al valore della neutralità au- 
striaca abbiamo già più volte avuto vcoa- 
sione di esprimere la nostra opinione, alla 
quale sinora lo sviluppo dei fatti non ha re- 
cato alcuna: alterazione. Quello della neu- 
tralità scandinava fu diversamente-apprez- 
zato, imperocchè in sulle prime notizie non 
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pochi Ér.banero essere quella deterini 


zione dipendente dal favore che godeva Ra e 
politica russa nelle alte regioni gove 
i| di Stocolma, e di. Copenhaguen, non. 


la decisa avversione pronunziatasi 
medesima sull’opitione. pàbbliva. 
schiarimenti ,' di cùi abbiam Tatto! 


non è da supporsi che l'interesse! de 
sia prevalga»in quei gabinetti in opp 
allo spirito pubblico delle nazioni 
reggono î destini. De 
Assai più arduo è il determinare quale 
sia l'intimo pensiero della neutralità prus- 
siana, e il silenzio e la riserva osservata 
da questa potenza, le strette relazioni di pa- 
rentela fra la casa reale di Hohenzollern e 
la casa imperiale di Russia da un lato, gli 
interessi e le tendenze generali del paese 
dall'altro, tolgono alla politica conghiettu- 
rale ogni appoggio per formare un giudizio 
definitivo e sicuro sul colore da attribuirsi 
alla sua dichiarazione di, neutralità. 
L'esperienza della storia ci dimostra per 
altro che simili dichiarazioni sono assai pre- 
carie, e che ben di rado la posizione neu- 
trale assunta da qualche potenza in piena 
buona fede nei primordii di grandi conflitti, 
ha potuto sostenere la prova delle vicende 
di una guerra generale. Penetrando più ad- 
dentro nella natura delle complicazioni sorte 
in Europa, dalla questione d’ Oriente è poi 
facile.a convincersi essere impossibile per 
qualsiasi potenza che non sia affatto al di 
fuori degli interessi generali, di conservare 
una posizione affatto indipendente e neu- 
trale: Siffatta politica può prevalere sino a 
tanto che la causa del conflitto è riposta in- 
toramente negli interessi materiali e parti- 
colari di qualche potenza, ma quando sono 


| in questione i più alti principii politici, dai 


quali può dipendere l'esistenza di stati, di- 
nastie e dominazioni, la neutralità è assurda 


ed impossibile, e sostenuta-sìtrougti estremi 


può diventare un vero suicidio nazionale. 

Ora sostenere che la lotta impegnata fra 
lo ezar e le potenze occidentali non abbia 
altra mira che la difesa di alcuni interessi 
locali e speciali al sud-est dell’ Europa sa- 
rebbe una puerilità. La, Russia invadendo 
nel 1848 i principati danubiani, e nel 1849 
l'Ungheria, ha dichiarato esplicitamente di 
porsi in Europa alla testa dell'assolutismo, 
mitigando l’espressione colla denominazione 
di interessi conservativi, e come tale ha 
gettato il guanto non solo alle disordinate 
passioni rivoluzionarie, ma anche a tutte le 
idee di libertà e di progresso. Ogni volta 
quindi che la Russia pone in mòto i suoi 
eserciti havvi motivo sufficiente di ritenere 
che ciò avvenga nell'interesse di quei prin- 
cipîi, che s' accordano tutte le nazioni inci- 
vilite a. combattere e a reprimere, per im- 
pedire che il mondo ricada nel pericolo di 
una dominazione universale, segno fatale di 
decadenza, regresso e barbarie. 

Dal medio evo in poi l Eurepa ha com- 
battuto contro la dominazione universale, 
in qualunque forma apparisse, sia quella 
degli imperatori germanici o quella del pa- 
pato, o finalmente quella di Napoleone, nè 
sarà ora per tollerare che maturino simili 
progetti in mano della Russia. 

aChe le interizioni di questa potenza ab- 
biano questa tendenza ostile alla libertà ed 
indipendenza delle nazioni europee, non è 
una semplice apprensione, una conghiettura 
di fantasia riscaldata delle popolazioni. La 
Russia ha gettato apertamente il guanto 
contro tutte le aspirazioni liberali e pro- 
gressive dell'umanità, e pone senza esi- 
tanza, come Brenno, la sua spada nella bi- 
lancia. 

La Gazzetta di Corte di Pietroborgo ba 
rotto il silenzio, e l' Europa è in grado di 
conoscere le intenzioni dello czar e di giu- 
dicate della portata. In risposta ad un ar- 
cod Times, il giornale ufficiale della 
RusSfasìi esprime nel seguente modo : 

« Su questo articolo riceviamo interessanti 
« schiarimenti intorno ai progetti e le inten- 
e zioni di un partito in Inghilterra, che si è 
« proposto di introdurre nella Gran Breta- 
« gna e nell'Europa molti errori a spese 
« della questione d’Oriente. Questo” partito, 
« che da lungo tempo ha impiegato ogni 
« mezzo per spargere la confusione e la di- 
« scordia fra tuttii governi dell’Europa, che 





| L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 





*nubia...... » J 
Nel seginto dell'articolo si accenna con | 








Non si 
fascia. — 


esta aiuto ai maligni sovvertitori di tutti 
\esì, apre unasilo nel proprio paese agli 
ecrabili ribelli, questo partito guarda na- 
almente con diffidenza e sdegno sulla 
ussia, in cui mira il fermo ed incon- 


lag cusso protettore che si oppone alle onde 


‘burrascose dell'Oceano rivoluzionario, che 
è l’unica anti-muraglia per impedire che 


i & le tempeste dell'Occidente si estendano in 


* Oriente@TLo scopo di quel partito è sempre 
ilo stesso, ma i mezzi e le vie per raggiun-_ 
gerlo vafiano a seconda delle circostanze. 
#YAl principio delle negoziazioni fra la Tur- 
« chiave la Russia, quando non si trattava” 
« che del’mantenimento degli antichi trat- 
« tati, e dell'adempimento di obblighi as- 
« sunti per parte della Porta , tentava quel 
* partito di spargere l’idea, che la Russia 
« in quelle negoziazioni cercasse un’ esten- 
« sione della sua dominazione, avesse di 
« mira la rovina della Turchia, che volesse 
« usurpare dei diritti sopra paesi soggetti al 
« sultano; inventò per gli ottomani la parola 
« indipendenza che finora non si trovava in 


« alcun vocabolario turco, e persuase i tur- |. 


« chi che questa indipendenza non mai 
« sussistita ed inintelligibile sarebbe lesa 
< ove la Porta aderisse alle domande della 
« Russia. In Inghilterra si tennero clamo- 
« rose adunanze, nelle quali si predicò la 
« guerra contro la Russia, descritta come 
« debole, rovinata ed incapace di resistere 
« alla potenza dei turchi. La conseguenza 
* di questi raggiri è notoria. La Porta acce- 
“ cata e sbpraffatta dichiarò la guerra alla 
« Russia, e in seguito arapporti e voci men- 
* zognere venne nella ridicola idea di essere 
« superiore alla Russia. Omer bascià passò 
«il Danubio ad Oltenitza per assalire diret- 
* tamente Bukarest, ma dovette tosto tor- 
« nare indietro con perdite considerevoli. 
« L'inverno interruppe la guerra sul Da- 


ischerno « con quale generosità e disinte- | 
«resse l’Inghiherra abbia minacciato di 
«bombardare il Pireo per la supposta le- 
« sione dei diritti di un ebreo portoghese, 
«che si fece passare per suddito inglese. » 

« Tutti i rimproveri e le calunnie contro 
«la Russia, » termina quell’articolo, « non 
« fanno che dimostrare l'odio ostinato contro 
«la Russia, che protegge i diritti, la tran- 
« quillità e sicurezza generale e che è il ne- | 
«mico irreconciliabile ed inesorabile della 
« ribellione e dell'anarchia. Per il partito ri- 
« voluzionario non havvi che una sola meta: 
« edificare la sua libertà distruttrice sulle 
« rovine della pace ; ma grazie al cielo la 
« Russia ha ancora i mezzi e la forza di al- 
« lontanare questo male. » 

Notiamo che il partito, cui allude la gaz- | 
zetta russa, è in Inghilterra tutta la nazione 
senza distinzione di partiti, e sul continente 
tutti quelli che partecipano più o meno alle 
idee liberali del secolo, e la Russia assu- 
mendo colle citate arroganti parole la mis- 
sione di combattere ed annichilare ciò che 
essa chiama un partito, e che è null'altro 
che il progresso umanitario e civile, si erige 
in arbitro supremo ed assoluto dei destini 
dell'Europa. Ora, domandiamo, a fronte di 
queste pretensioni, ove è la potenza che 
possa ‘reggersi neutrale nella lotta. che si 
prepara? Tollererà lo czar che sotto il pre- 
testo di neutralità armata, sì ricoveri in 
qualche angolo dell'Europa quell’anarchia, 
quella libertà distruttrice? Realmente in 
Europa popoli e governi hanno già preso il 
loro partito, e la neutralità non è che una 
maschera per celare temporariamente .le 
vere intenzioni@fino a che siano maturati 
gli avvenimenti. 
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FATTI DIVERSI 
Una corrispondenza inserita nel foglio del 17 
intorno al comune di Busca, ha provocata la se- 
guente risposta di quel sig. sindaco , la quale noi 
pubblichiamo, attendendo le osservazioni che po- 
trà fare il nostro corrispondente. 


Busca, il 19 gennaio 1854. 
Preg.mo sig. direttore del giornale l'Opinione. 


Sì legge nel riputato g'ornale suddetto dalla 
S. V. dirèito, num. 17 del 17 andante, un articolo 


“Lunedì 23 gennaio | 
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di tasti epr intitolato : Unione e dene, } 
in cui, dopo aver narrato essersi instituilo în que- 
sta ciltà un circolo politico destinato a provvedere 
è vegliare agli interessi municipali della presente 
città, stante che i duschesi, stanchè di un trien- 
nale di: che loro pesa addosso come in- 
cubo, vogliono scuoterlo e gettarlo a terra, dice 
che in questo circolo sì deve ravvisare un mezzo 
legale di opposizione ad un potere ‘locale i cui 
sconci ed abusi hanno oltrepassato ogni misura. 

Se un tale articolo fossesi trovato scritto nei 
giornali l'Armonia e Campana, mi sareî conten- 
tato di smentirlo col silenzio, ma il suò aceredi- 
tato giornale mi obbliga, qual sindaco e capo di 


| questo municipio, di confondere l'anonimo corri- 


spondente, nu E A 
lo non faccio parola circa l'asserziòne ‘che il 
circolo menzionato dall’anonimo sia destinato a 
far opposizione al municipio, in quanto che questo 
continuando marciare pel sentiero dél retto ed 
onesto, il circolo non avrà ail occuparsi:gran fatto 
del medesimo, e se tale asserzione fosse veridica, 
sarebbe forse la prima volta in cui le ‘autorità lo- 
cali farebbersi guerra, dacchè niuno ignora che 
fan parte.dello stesso circolo li signori giutlice e 
segretario di questo mandamento, che però io non 
voglio credere siano a parte di tale insania! 

Ma non posso, nè devo tacere sovra l’altra parte 
dell'articolo, col quale si taccia l’intiero municipio 
di sconci ed abusi commessi che oltrepassarono 
ogni misura. 

Quindi invito l'anonimo a coprire l'articolo di 
sua firma, a declinarne e giustificarne un solo di 
lanti sconci ed abusi commessi oltrè misura e mì 
darò vinto. ; duchi 

Signor anonimo, se desiderate Scuolere è get- 
tare a terra questo municipio, io ve ne ho inse- 
gnato il modo, giustificate, vi ripeto, gli seònei ed 
abusi praticati ed otterrete l'intento e così ‘sarete 
soddisfatto. p 

Signor direttore , la prego per tratto di genti- 
lezza ed anché a mente di legge la rieliiéedo d'ib' 
serire la presente nel suo riputatissimo giornale! 
risposta al menzionato articolo , per cui mi sro- 
lesto anticipatamente con vera gratjtudine. 


Suo obb.mo servo 


il sindaco della città dì Busca 
— Nitogani => 


Onori funebri. leri (20) si celebrarono nella 
chiesa della SS. Annunziata i solenni funerali di 
un uomo, il quale fu assai benemerito della na- 
zionale industria e della patria. beneficenza. Era 
questi il cavaliere Giuseppe Avena. 1 suoi meriti 
si leggevano compendiati nella seguente inscri- 
zione collocata sulla porta del tempio e scritta dal 
professore di eloquenza nella R. università , cav. 
Paravia: 
O Signore delle misericordie 
Esaudite le fervide preghiere 
Che la vedova e i pronepoti 
Del cav. Giuseppe Avena 
Vi porgono per la eterna requie . 
Del loro affettuoso congiunto ' — + 
Il quale | i 
Premiato dal Governo 
Per le migliorate industrie 
E benedetto dai poveri 
Per le egregie somme largite x 
Al Ricovero di mendicità î 
E agli asili d' infanzia 
Mostrò col proprio esempio 
Qual sia la fonte e l'impiego 
Delle onorate ricchezze. 
Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotti dal 15 al 21 gennaio 1854. 


Viaggiatori num. 11,716 . L. 13,668 10 è 





Merci, bagagli, ecc. a gran velo- 

chiù «1 0 capta #4 » 915.06 
Merci a piccola velocità . . . ». 3,057 94 
Totale della settimana . . . I. 17,245 10 
Prodotto anteriore » 30,689 15 


Totale generale IL. 47,914 25 

Teatro Gerbino. La sera di mercoledì un dram- 
ma storico di Giuseppe Revere, nuovo per queste 
scene ed intitolato Sampiero da Basterica o I 
fuorusciti corsi. 

CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni. 
Seguito e fine della tornata 20 gennaio. 

Mellana: Perchè si avrà a lasciare un diritto 
protettore alle provincie che producono avena? Il 
più forte consumatore di questo cereale è lo stato. 
Nell'ultima guerra si dovette aver ricorso all’avena 
forestiera. Sarebbe un pregiudicare l’esistenza del- 
l'esercito in caso di guerra il conservare sull” en- 
trata dell'avena il diritto di un franco, mentre il 
dazio d'uscita è di soli 10 centesimi. La camera, 
senza contraddire al suo voto, potrebbe pareggiare 
il diritto d'entrata a quello d'uscita.’ 

Lanza: La cosa, benchè presentata sotto diversa 
forma è la stessa che fu già votata. Non ci può es- 
ser dubbio sulla convenienza di sopprimere affatto 
il dazio, piuttosto che conservarne uno di 10 cent. 
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Quanto al governo, non ci perde nulla; è uno 
scambio. Resta quindi colpita la consumazione dei 
ricchi. 

Mellana: Il dazio d'un franco farà rialzare di 
altrettanto il prezzo dell'avena all’interno, e se lo 
slato ‘riceverà 50 d’imposta dovrà pagar 100 per 
maggior costo di compra. 

S. Martino; Molti paesi montuosi non hanno 
altro genere per gli scambii che l’avena. Io solo 
rappresentante di un collegio che vive si può dire 
della rendita di questo prodotto. Se avessimo a ri- 
durne il dazio andremmo contro al principio di 
carità che informa questa legge, privando quei 
montanari del mezzo principale di loro sussistenza. 

Moia.: Il sig. ministro dell'interno, oltre aver 
fatto un discorso elettorale, ha riconosciuto vo- 
lersi mantenere per l'avena quel dazio proteltore 
che fu tolto agli altri cereali. Ma tutti i cittadini 
devono essere uguali innanzi alla legge, e non s0 
perchè la commissione abbia voluto guastare con 
eccezioni la determinazione della camera. 

Lanza dice che il dazio d’una lira non può far 
erescere più di cinque o dieci soldi i prezzi interni. 
Quest'anno poi vi guadagnerebbero gli appaltatori 
che hanno già fatti i loro contratti. La cosa potrà 
essere oggelto di una disposizione avvenire, ma 
non o'è urgenza. 

Depretis : Il dazio d'un franco sarebbe del 10 0 
12 per 00, fuori cioè d'ogni proporzione. Ammel- 
tendo poi l'importazione media di selte mila etto- 
litri, sarebbe un introito di7 ad 8,000 lire (Lanza: 
coll’esportazione sono 30,000 lire), In ogni modo 

non credo che con questo piccolo vantaggio si 
possano ristorare le finanze, e se i propugnatori di 
queste daranno opera quando nè sarà tempo alla 
riduzione delle spese, faranno cosa assai più ellì- 
cace. 

Deviry: Sarebbe bene aspeltare per sentir l'av- 
viso del ministro di finanze, giacchè (con molto 
maligna affettazione) parmi che tra lui e il mi- 
nistro dell'interno non siavi tutta l'armonia, a- 


vendo questi or ora combattute le teorie del libero | 


scambio. 

S. Martino: posso assicurare il dep. Deviry 
che fra i ministri c'è tutta l'armonia. Tutte le leggi 
che furono presentate tendenti a libertà di com- 
mercio le ha appoggiate, e non si può indurre il 
contrario dall'aver io fatto una osservazione che 
trova la sua ragione nella circostanza eccezionale 
dell'essere la carestia assai più grave nelle mon- 
lagne. 

Rattazzi: D'altronde la camera ha già risolta 


la quistione di principio, avendo deliberato che vi | 


dovesse essere qualche dazio sull'avena. Nell'in- 
teresse delle finanze non è poi urgente il provve- 
dere, giacchè i contratti cogli appaltatori furono 
calcolati sul dazio esistente. Prima di un altro 
esercizio sì vedrà se non sia il caso di cancellare 


——atroro = porravoro quesiu atrtuu, retta 


Depretis : Piuttosto che inserire nella legge un 
articolo contraddittorio ad essa, inciterei il mio 
amico Mellana a ritirare la sua proposta. 

Approvasi l'art. 2. 

( « Art. 3. È vietato ai comuni d'imporre verun 
dazio di consumo o di macina sui generi contem- 
plati nell'art. 2. (Appr.) 

« Art. 4. I comuni dove esistono dazi di con- 
sumo 0 di macina sui generi anzì accennati sa- 


ranno aboliti a partire dal primo aprile 1854. 


(Appr.) 

« Art. 5. Tuttavia nei comuni dove i dazi sud- 
detti fossero già stati appaltati senza condizione 
resolutiva , la presente abolizione potrà essere 
protratta sino allo scadere del contralto in vigore.» 
+ Mazza P.: Questo articolo escluderebbbe molti 
cittadini dal beneficio di questa legge. In quei 
contratti dove non fu posta la clausola resoluliva, 
la si deve soltintendere, se non si vuol dire che i 
comuni abbiano usurpato sui diritti dello stato. 
Quanto ad un'indennità, io non credo che sia do- 
vuta ; in ogni modo sarebbe questa cosa da trat- 
tarsi innanzi ai tribunali, nè una questione di 


convenie ev i nì i prin- | fi o bad 
onvenienza deve andar innanzi ad una di prin \ sere consultata , e i fondi di Conflans furono al- 


cipio. Propongo la soppressione dell'articolo. 

Torelli avverte alle pretese che metterebbero in 
campo gli appaltatori, al vespaio di liti che si ver- 
rebbero a sollevare ed alla maggior spesa che gra- 
viterebbe in ultima analisi sui comunisti. È minor 
danno accettare l'articolo. 

Deforesta: Soppressi i dazi in forza di una 
legge, i comuni non sarebbero punto tenuti ai 
danni verso gli appaltatori, giacchè è il caso della 
forza maggiore. 

Michelini dice che gl inconvenienti se ne an- 
dranno collo scadere dei contrattati e che l'inden- 
nità è dovuta, come nel caso di espropriazione 


; forzata. 


Farina P. ; Non si può costituire una differenza 
fra un eomune e l'altro. La prevalenza del pub- 
blico bene deve fàr rompere i contratti. Non si 
deve poi confondere l' indennità colla cessazione 
del corrispettivo. 

Rattazzi è d’ avviso che la legge risolva i con- 
tratti , senza diritto a nessuna indennità. Questi 
contratti abbracciano però altri diritti , e la ridu- 
zione in proporzione del vantaggio sarebbe causa 
di liti interminabili. 

Valerio : La questione è grave. Sarebbe bene 
che il ministro dell'interno ci offrisse dei dati su 
questi contratti, massime se è vero che, dopo la 
pubblicazione del decreto reale, con cui si ribas- 
sava il dazio sui cereali, vi sono stati comuni che 
si sono affrettati a contrarre slunghie gravissimi ap- 
pali, contro le parole stesse della relazione che 
precedeva il decreto e nella quale sì raccoman- 
dava loro di non mettere più dazi sui cereali. Fe- 
ceru male i comuni, fece male il ministero che 
approvò quei contratti. 











-. + L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


S. Martino : L:contratti di appallo sono appro- 


indugiato (@ sinistra: Non c' era più!) Del resto 






vati dall’intendente generale; il ministro dî finanze | “l diritto di preseniar proposte alla camera che ha 


approva solo la concessione del dazio. Domani io 
non potrei poriare alla camera che dati assai 
imperfetti. (Rientra Cavour). Vedrei la convenienza 
di una disposizione generale; ma sarebbe in ve- 
rità gettare questi comuni in mezzo a liti ed a spese 
gravissime. | 

Saracco parla esso pure di comuni, che , dopo 










il ministero lo hanno anche i deputati. Questa ses- 
sione vuol essere dedicata a questioni gravissime 
di orgsnizzazione , ed io credo che il ministero 
avrà l'approvazione del paese, se farà precedere 
la e: si di queste a quelle d’ interesse lo- 
cale. 


i Depretis dicechela pratica legislativa degli anni 


il decreto , fecero lunghe capitolazioni di dazi. La seorsi lo ha convinto della inutilità dell’ iniziativa 


tare un’eccezione. Qualunque sia l’ind 
verrà a pesare sul povero, e questa ] 
pel povero. . 


be, 
Lanza : Si discute già da tre giorni. La notizia. 


loro condotta fu troppo poco sei con a 


è fata 


della soppressione di ogni dazio sarà certamente. 


Pi È do 
slala portata anche all' estero, @ sì sospenderanno | 


forse gli arrivi, per aspettare la promulgazione della | 
nuova tariffa. Mi pare che sia bene che la camera |, 
mella a parte la questione sospensiva, la quale non || 
ha che un'importanza relativa, e voti la legge || 


oggi. (Si!.sì!) 


Valerio: Riliro la mia questione sospensiva ,” 


dichiarando però altamente biasimevole la con- 
dotta di quegli agenti governativi che approvarono 
lè domande dei comuni. La camera-del resto non 
vorrà fare che il pane sia più a buon mercato in 
un comune che in un altro, il che potrebbe dar 
luogo a collisioni che noi avremmo poi a rimpian- 
gore. L'opinione di due distinti giurisconsulti co- 
me Rattazzi e Deforesta deve tranquillar la camera 
quanto all'indennità. 

Deforesta: Ci sono registri su cui si notano gli 
introiti. I contratti d' altronde sono per 8 09 anni; 
e questa così lunga disuguaglianza sarebbe uno 
sconcio troppo grave alla legge. ‘ 

Cadorna legge l'articolo del codice clie dite 
non essere dovuta indennità per caso fortuito. 

L'articolo è messo ai voti e respinto. (Si alzano 
in favore i soli Michelini e Torelli.) 1: 

Si viene quindi alla votazione segretà di cuî ab- 
biamo già dato il risultato nel numero di sibbato. 
Quella poi per la ferrovia da Vercelli a Valenza 
vuol essere corretta nel senso che 105 furonoi voli 
favorevoli sopra 110 votanti. 

La seduta è levata alle 5 12. 


Tornata del 21 gennaio. 


La seduta è aperta alle ore una e 34 colla let- 
tura del verbale della tornata antecedente e del 
sunto di petizioni. 

Presta giuramento il dep. Spinola. 


Relazione di petizioni. 


Sale alla tribuna il dep. Bersezio e riferisee , fra 
le altre sopra una petizione del comune di Con- 
flans, che chiede di esser staccato. dalla frazione 
dell Nòpital e di essere eretto in comune a parte, 
Le conclusioni dell’ ufficio sono per l'ording del 
giorno. 

Despine dice che Conflans ha tulto perduto, 
quando fu riunito al comune dell' Hòpial, per 


formare la città d' Albertville. Venne già fatta a, 
| questo proposito una petizione nell' altra legisla- 


tura , che fu accolta con simpatia. Il consiglio di- 
visionale di Chambéry ha pure presa una :delibe- 
razione favorevole a questa separazione. Propone 
quindiil rinvio al ministro dell'interno, 

S. Martino, ministro dell'interno: Esiste infatti 
al ministero la domanda del comune di Conflans, 
come moltissime altre, forse più di cento , su que- 
sto stesso proposito di variare la circoscrizione. 
Senza entrare nel merito osserverò che, essendo 
imminentela presentazione di una legge comunale, 
in cui saranno posti i principii della nuoya circo- 
scrizione, non parmi conveniente autorizzare 
provvedimenti parziali e staccati. 

Despine dice non aver egli domandato un-prov- 
vedimento immediato, ma sì chela petizione fosse 
rinviata a) ministro, onde questi ne valutasse poi 


ile ragioni. 


Chenal: Si tratta di una vera confisca, di beni. 
Conflans fu unita all’ Hòpital senza nemmeno es- 


locati ad Albertville. È una questione di probità. 
lo credo quei di Albertville troppo ‘giusti per vo- 
lersi arricchire a danno di quei di Conflans. Le 
lotte tra comune e comune tornano d'altronde 
sempre in danno della libertà. Io spero quindi che 
il sig. ministro vorrà prendere la petizione. in molta 
considerazione. 

Berseztortice ctre-dopo le spiegazioni del mini- 
stro crede interpretare la volontà dell'ufficio, ade- 
rendo al proposto rinvio. 

Depretis : Non è giustizia il sospendere. tutte le 
domande , anche quelle che sono appoggiate ad 
una evidente giustizia, solo perchè si sta per pre- 
sentare una legge generale. Il governo intanto deve 
far eseguire le leggi esistenti e che determinano le 
pratiche necessarie per le variazioni di circoseri- 
zione. 

S. Martino: È vero che esistono queste leggi 
determinanti queste pratiche necessarie, ma, se 
danno al governo il diritto, non gli fanno però un 
obbligo assoluto di presentare una legge pei sin- 
goli casi di richiamo. D'ordinario queste domande 
appoggiate da un comune sono combattulè da un 
altro. Supponendo ch' ci volesse nn giorno per cia- 
scuno, ognun vede quanto tempo s'impiegherebbe 
nella discussione d'interessi locali, ch'è certo 
meglio consecrare a quella di leggi generali. 

Depretis: Se îl ministero non è obbligato dalle 
parole, lo è però dallo spirito della legge, che sta- 
bilisce le pratiche da insinuarsi presso le di- 
verse autorità , ed il giudizio definitivo del potere 
esecutivo ; e quando le domande sono evidenti non 
so come egli possa negare di occuparsene subito. 

S. Martino: Quando ci fu necessità, come pel, 
caso del comune di Genola , il ministero non ha 














dei deputati. 


La camera approva il rinvio al ministro dell’ 
interno. 


Lo stesso Bersezio riferisce sopra un' altra pe- 
| lizione in cui si fanno richiami circa al servizio 
delle guardie forestali, e conchiude per la trasmes- 
sione al ministero dell’ interno. i 


Valerio : La condizione di questi impiegati go- 
tivi è anormale e il loro servizio quasi. mu- 
paese. Il ministro aveva. già promesso di 
occuparsi di questa quistione, ma passò un anno 
e mezzo e i miglioramenti non vennero. Io mi as- 
socio alle conclusioni del relatore, onde il mini- 
stero veda di presto provvedere. 

Despine eccita il ministero a sottomettere a un 
serio esame il codice forestale , che fu già prepa- 
rato dal ministero d’agricoltura e commercio , e 
sul quale i consigli divisionali hanno già emessi i 
loro avvisi. 

S. Martino : Il ministero si occupa della cosa, 


ma s'incontrano immense difficoltà. Le guardie |, 


forestali non sono men ben pagate dei carabinieri, 
i quali fanno pure un servizio così ben apprezzato. 
Ma il difficile è di studiare il modo che si prov- 
veda alla disciplina del corpo , senza troppo gravi 
spese. Risolto questo primo principio, le altre que- 
stioni riusciranno facili assai, ma il ministero non 
vuol presentare una legge della cui bontà non sia 
pienamente convinto. 

Valerio: Le guardie forestali sono i soli impie- 
gati che non hanno diritto a pensione, benchè fac- 
ciano un servizio assai grave. Quanto alla qui- 
slione della disciplina, e questa e molte altre sarà 
facile il risolvere quando si lasci ai corpi munici- 
pali quell’azione che il ministro dell'interno pro- 
mise sempre e non cuncesse mai. 

Lanza: lo mi opporrei ad un aumento dello 
stipendio delle guardie forestali. I consigli pro- 
vinciali e divisionali hanno sempre respinta questa 
spesa, benchè obbligatoria, perchè credevano inu- 
ule il servizio di queste guardie, finchè non fosse 
riorganizzato. Sarebbe mal sentito da tutte le pro- 
vincie un aumento di spesa senza questa riorga- 
nizzazione, Nè io nego l'utilità del servizio, giacchè 
la condizione Cei nostri boschi, e per tagli rovi- 
nosi e per condurvisi le beslie a pascolo, si va 
facendo sempre più deplorabile, mancando un'ef- 
ficace sorveglianza. Quando, per esempio, e dalla 
stampa e nella comera si venne a parlare di in- 
cameramento dei beni ecclesiastici, i boschi ap- 
partenenti al clero furono vandalicamente deva- 
stati. Io fui poi relatore del consiglio provinciale 
di Casale sul progetto di codice forestale; ma era 
un progetto affatto antidiluviano che venne re- 
spinto senza nemméno entrare nella discussione 
dei particolari. 

Michelini G. B. invita il ministro a presentare 
quanto prima un codice compiuto di leggi forestali 
ed a valersi intanto dei mezzi che ha a sua dispo- 
sizione per imprimere un po'di energia in questa 
amministrazione, e far eseguire intanto le leggi 
sussistenti. 

Ara: Vorrebbe che la trasmissione al ministro 
fosse accompagnata dalla raccomandazione di far 
ragione alla libertà di coltura delle selve come già 
ebbe ad esprimere voto in una sua deliberazione il 
consiglio provinciale di Vercelli. 

S. Martino dice essere in massima di questo 
avviso, soggiunge poi altre cose circa le difficoltà 
che s'incontrano ; ma la debole voce dell’ oratore 
non ci permette di afferrarle. 

Altre petizioni sono riferite dallo stesso Bersezio 
e dal dep. Pateri, ma esse non danno luogo a di- 
sceussioni d'importanza, e la camera adolta, senza 
altro, le conclusioni degli uffici quasi tutte per 
l'ordine del giorno. 

Il presidente invita i relatori dei vari progetti 
di legge ad accelerare i loro lavori; quindi 
scioghe l'adunanza per non esservi all’ ordine 
del giorno. 


x 


Ordine del giorno per la tornata di lunedì. - 


Ritenzione sulle pensioni che si godono al- 
I’ estero. 

———— r__—_——— 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Le notizie che riceviamo stamane da Mendrisio ci 
assicurano, che la tranquillità è ritornata perfetta, 
e che quel tafferuglio, generalmente disapprovato, 
venne promosso da certo Giovanni Bernasconi s0- 
pranominato Censett, uomo di dubbia fama e vol- 
garmente sospello di spionaggio austriaco. Ora la 
forza pubblica fu mandata, dicesi, ad arrestare 
quel caporivne con qualche altro dei più compro- 
messi. 

Anche a Balerna vuolsi che si fosse tentato di 
adunar gente e lumultuare sotto pretesto della 
scarsezza dei viveri, ma fu impedito dai buoni uf- 
fici del sig. ingegnere Ambrogio Chiesa. 

— Il rapporto del consiglio federale sul conflitto 
coll'Austria verrà a giorni sottoposto al consiglio 
nazionale. I! relativo progetto del dipartimento po- 
litico fu già adottato dal consiglio federale. 

Basilea. In questa ciltà si sottoscrivono petizioni 
al gran consiglio per chiedere che se l'assemblea 
federale decreta l’instiluzione dell'università fede- 








rale, questa domandi l'essere messa in votazione | 


per esserne la sede. 

Il direttorio della strada ferrata centrale, dietro 
richiesta del consiglio federale, gli riferisce che le 
spese totali di questa strada sono stimate di 48 mi- 
lioni di franchi, che il capitale per azioni di 36 
milioni di franchi trovasi già coperto mediante 
72,009 azioni da 500 fr. ciascuna, state soltoscritte 
sino dallo scorso anno, e di fu già pagato il 20 per 
cento nella somma di ‘7,200,000 fr.; che i residui 
12 milioni voglionsi procacciare mediante un pre- 
slito; che i lavori di terra sono già avviati nei can- 
toni di Basilea ciltà e Campagna, Soletta e Lu- 
cerna: in quello di Berna è annunciato l'appalto 
del lotto da Lissach ad Hindelbank, che sperasi 
sarà aggiudicato il 28 gennaio. 

Ticino. Dietro le dimostrazioni avvenute nel 
Mendrisiotto un distaccamepto di carabinieri fu 
messo a disposizione del commissario di governo 
di quel distretto. 

FRANCIA 

Il consiglio generale della banca di Francia 
nella sua seduta di quest'oggi, 19 gennaio, ha e- 
levato a 5 pet 0j0 l’anno, il tasso dello sconto e 
delle anticipazioni, a datare dal 20 corrente. 

Ì t(Patrie) 
AUSTRIA 

Vienna, 19 gennaîo. L'aggio dell'argento ha 
fatto nuovi progressi nella borsa d'oggi. 

Il cambio sopra Augusta è salito a 125. 

11 5 0j0 è caduto a 91 7/16 corrispondente a 73 
in danaro effettivo. 

Il 4 1}2 0/0 a 80 15716 corrispondenti a 64. 

PRUSSIA 

Berlino, 14 gennaio. Leggiamo nella. Gazzetta 
di Posnania: 

« Nella Polonia russa succedono ogni giorno 
nuove confische, Nessuno azzarda. parlare della 
quistione orientale. Del resto non si tralascia di 
fare tacitamente supposizioni ecc..; l'uno racconta 
all'altro in tutto secreto o gli dà a divedere me- 
diante segni che i turchi sono in vantaggio o lo 
saranno mercè l’aiuto dell’ estero. Che questo sia 
generalmente creduto, lo dimostra la circostanza 
che mercanti russi non possono da alcune setti 
mane smerciare carte russe oltre î confini della 
R ut 

— Onde prevenire pel futuro gli inconvenienti 
avvenuti nella mobilizzazione del 1850 furono ri- 
messe non ha guari dalle autorità superiori a 
presidenti superiori delle reggenze istruzioni sul 
modo nel quale avranno a contenersi in avvenire 
in simili circostanze. Da ciò ha probabilmente 
origine la voce d’una mobilizzazione. 

— ll Tempo conferma la notizia che la camera 
approvò incondizionatamente il progetto del go- 
verno relativo all'acquisto d'un. porto da guerra 
alle coste del Nord 6 che la somma che Ja Prussia 
dovrà versare all'Oldemburgo per il tertitorio ri- 
nunziato ammonta s mezzo milione di talleri. 

— Rileviamo da Nordhausen: Fu chiusa col 
principio dell’anno la cosiddetta scuola di reli- 
gione di quella comunità libera, Essa fo fondata 
nel 1847. AI predicatore della comunità, Baltzer 
fu vietato di istruire i fanciulli nella religione sotto 
pena d'arresto. 


—_—_-_— 


AFFARI D'ORIENTE 

Si legge nel Corriere italiano: 

« Sono già alcuni giorni che noi abbiamo co- 
municato ai nostri lettori la notizia qui arrivata 
lelegraficamente , qualmente l'imperatore Nicolò 
aveva negato il suo assentimento alle. ultime com- 
binazioni pacifiche accettate dal divano. Ora 
giunse qui il eorriero portatore del rescritto, che 
contiene il predetto rifiuto. Secondo alcuni, il 
tuono di quello scritto sarebbe moderalissimo, se- 
condo altri, decisamente guerresco. Noi non vo- 
gliamo prestare maggior fede all'una che all'altra 
di queste versioni, tanto più, che la diplomazia 
possede già da lungo tempo l'arte d’involvere le 
pillole le più amare entro una corteccia dorata. 
L'importante è che, come ora stanno le cose, ci 
sembra probabile una rottura fra_ le potenze occi- 
dentali e la Russia. 

« Gli ullimi avvenimenti al Danubio e l'ingresso 
delle flotte angio-franeesi nel mar Nero, non po- 
tevano influire a rendere lo czar più arrendevole 
ai desideri dell'Europa ansiosa di vedere ristabi- 
lita la paée, è noi abbiamo detto da bel princi- 
pio che non attendevamo dallo ezar vittorioso 
qualche concessione, ed. anche in tale caso sol- 
tanto quando la Russia si fosse trovata di faccia 
alla sola Turchia. L'intromissione delle altre po- 
tenze europee non può a meno di riescire inco- 
moda alla potenza la di cui politica è da anni ri- 
volta ad estendere il suo dominio verso il Medi- 
lerraneo, per mezzo del protettorato sulla chiesa 
greca ortodossa, Ma se la Russia ha l'interesse di 
proteggere sola i greci della Turchia, gli altri go- 
verni europei hanno l’altro d’intervenire nella qui- 
stione, onde la pace, quando verrà conchiusa, 
presenti, mediante l'accordo di tutte le grandi po- 
tenze, una stabilità maggiore di quella che può 
derivare da un semplice trattato di pace fra la 
Russia e la Turchia. 

— Serivesi da Cattaro : « Lv spirito bellicoso dei 
montenegrini è fortemente agitato; a mala pena può 
frenarsi in essi il desiderio di pugnare e sì teme 
generalmente che durando ancor lungo la guerra 
turco-russa, il Montenegro diverrà il teatro di san- 
guinose scene. I montenegrini vedono nei russi i 
loro fratelli di confessione e ardono dal desiderio 
di assalire i turchi. 

— Le notizie che riceviamo oggi dal teatro della 
guerra al Danubio, che giungono fino al 13, non 
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conservano le loro posizioni. L'ala diritta s'estende 

fino a Madoviz, la sinistra sino a Islas al Danubio. 

Il quartiere generale del centro del corpo d'Anrep 

è. in Radovan. Il generale Gortschakoff arriverà il 

(15 in Craiova ; Omer bascià trovasi ormai a 
Viddino. 

i villaggi occupati dai turchi presso. Kalafat 
sono Irincierati: Madoviz, Skripet e Caloghieren. 
In questi villaggi vennero portati via i tetli di tutte 
le case, scavate fosse di circonvallazione e muniti 
i punti culminanti con batterie. Lo stesso si fece 
all'altra sponda del. Danubio in fianco a Viddino, 
onde premunirsi contro ogni sorpresa. Da quella 
parte vennero fort ficati immensamente ed occu- 
pati da buon numero di truppe i villaggi Vinul, 
Koi, Karaul e Belgradschik. Viddino poi sta nel 
mezzo di un grande campo trincierato. 

In una corrispondenza da Odessa 8 gennaio, ri- 

Iroviamo quanto segue: 
‘(€ AI 8:di sera la flotta unita con molte navi tur- 
che:da trasporto , che hanno a bordo iruppe e 
materiali di guerra, è partita dal Bosforo alla volta 
del mar Nero; una parte della medesima però, 
probabilmente in causa del.forte vento , dicosi sia 
nera il 5 rimasta ancorata nella baia di Bèikos ; 
aleuni sostengono che ritornò indietro. dopo che 
già era partita. 

« Noi abbiamo molte truppe di passaggio , che 
si dirigono alla volta di Braila; vengono colà an- 
che spedite molte travi, tavole ed altri materiali 
ser da costruzione di ponti. Il generale Luders 
Viaggia continuamente su e giù. Oggi questo ceto 
mercantile si unì in consiglio, probabilmente per 
determinare la somma che deve deporre sull'altare 
della patria. 

« L'entusiasmo in tutto l' impero è straordinario 
e difficile a descriversi. 

« Da -Pietroborgo giunsero torbide notizie, 
che non lasciano sperare un sollecito componi- 
mento tra le due parti contendenti. Non pertanto 
‘qui si ‘erede con fermezza che la pace si conser- 

‘ ‘verà con lutte le altre potenze. 

« Il nostro commercio è sempre vivo è non vi 
è traccia di limitazione. Si sente mancanza di 
navi, » 

+ «mm Ebbimo notizie più esatte sull'offerta di 1,000 

« zecchini mensili fatta ai principi Stirbey e Ghika. 
Innanzi tutto dobbiamo osservare che questa som- 
ina non fu offerta dalla Russia, ma che i consigli 
amministrativi dei due principati vennero diffidati 
da (parte della Russia ad assegnare loro quella 
somma dalle rendite di quei due paesi e di com- 
perar loro contemporaneamente nella Bessarabia 
Una possessione pel futuro loro sostentamento. 

Ad una tale proposta rispose il principe Stirbey 
decisamente : uiibizia | 

è Rende prato èr lo stipendio propostomi pruy- 

orfamente, E TATO) Bosio ‘in verun modo ac- 
cetarlo ; io conto ancor sempre sulla mia lista ci- 
vile, che importa 5,000 e non 1,000 zecchini men- 

' sîli, io non ho abdicato, nè volli abdicare, ma 
mi trattengo fuori del paese perchè il mio governo, 
riconosciuto dai trattati come legittimo è affatto 
inconciliabile coll'arbitrarietà di un estero coman- 
dante d' armata, » 

La risposta, del principe Ghika non è nota; il 

+ suo allontanamento dalla Moldavia sembra essere 
stato cagionato dallo stesso motivo che indusse 
il principe Stirboy ad abbandonare la Valachio. 

In questa circostanza fu sparsa eziandio la voce, 
la Russia aver accondisceso che i debiti di Ales- 
sandro Ghika vengano pagati dal tesoro dello stato. 
Ciò però ha poca probabilità, stante la circostanza 
che il tesoro non solo è esausto, ma anche aggra- 
vato di debiti, attesa l'occupazione del paese, petla 
durata di meglio che mezz'anno. 

— Togliamo da un carteggio di Costantinopoli, 
9 corrente, della Triester Zeitung : 

« Le flotte unite che partirono per il mar Nero 
sono accompagnate da 5 piroscafi turchi , i quali 
si recano a Trebisonda e Batum. La partenza delle 
flotte fu protratta per vari motivi, prima perchè, 
a quanto si narra, i rappresentanti di Austria e di 
Prussia protestarono, indi perchè gl'invii dei turchi 
non erano ancor pronti, finalmente per mancanza 
di esperti piloti, giacchè nessun greco (e si sa che 
i greci conoscono il mar Nero meglio di tutti) 
volle deliberarsi a ciò, neppur verso generoso pa- 
gamento. Da questo fatto sì yede qual forte resi- 
stenza oppongano i greci quando si tratta di agire 
contro Ja Russia. | — 

«Ilgovernatore d'Odessa ricusò perlinacemente 9) 
la consegna dei due ingegneri inglesi ch' erano a 
bordo del piroscafo mercantile turco callurato, ed 
ora si trovano arrestati in quella città. Egli si fondò 
Sul fatto che il piroscafo portava la flammella, 
privilegio che la Porta accordò a quella compagnia 
(come l'Austria ai vapori del Lloyd). Per ora non 
è dato prevedere qual contegno imporrà questa 
circostanza all’ammiraglio Dundas o a sir E Lyons, 
qualora uno di loro dovesse comparire davanti 
Odessa o Sebastopoli. 

« Continuano in Turchia i preparativi per una 
energica guerra nella primavera ; ad onta del pes- 
simo tempo, hanno luogo grandi movimenti di 
truppe. Costantinopoli è tranquilla , i softà se ne 
stanno quieti e le scuole continuano il loro an- 
damento. 

«Secondo notizie del mar Nero, inerocia colà la 
flolta russa, di due divisioni , forte di 25. navigli 
cadauna, con a bordo esperti uomini di mare. Non 
sarebbe impossibile che i russi avessero inten- 
zione di misurarsi colla flotta anglo-francese ; ad 
ogni modo essi sono superiori nel conoscere esat- 
tamente il mar Nero, e ciò è notevolissimo du- 
rante l'inverno, in cui imperversano le procelle ed 
è quasi costante la nebbia. Dicesi che i navigli 


fanno menzione di nuovi combattimenti. I russi 



































































russi posseggano cannoni di tal galibro, quali non 
sono în uso nelle altre flotte. » “S 

— Da Orsora serivosi in data 8 conrente che 
Iruppe turche marciano da tutte le parti verso 
Viddino. Persone ben informate sostengono, che 
@ Viddino, Kalafat.e nelle vicinanze di queste due 
piazze sono concentrati circa 35,000 uomini, fra 
i quali 2000,uomini d'artiglieria con 250 cannoni 
di grosso calibro. ‘ 

— Il combattimento dell’8 non ebbe più luogo a 
Cetale, ‘avendolo i russi abbandonato ancora %il‘7 
corrente nell'intenzione di circondare la posizione 
turca e di tagliarne la ritirata. L'8 corrente si sentì 
un forte cannoneggiamento dalle8 di mattina alle 3 
pomeridiane. I tnrchi hanno ‘eretto a Kalafat un 
osservatorio che domina per lungo spazio È con- 
torni e presterà loro buoni servizi negli immi- 
nenti combattimenti. 

— Altre notizie da Costantinopoli del 5 corr. 
annunziano : Alcune delle navi tnrche entrate nel 
mar Nero sono direlte per Sinope. Esse hanno a 
bordo dei lavoranti incaricati di cominciare la ri- 
costruzione delle distrutte fortificazioni. Furono 
spediti eziandio degli apparati da palombaro onde 
ricuperare i cannoni delle navi distrutte: * 

— Scrivesi da Bukarest 7 gennaio : I ministri e 
membri del consiglio straordinario d’amministra- 
zione Mano (giustizia) e Bibesco hanno rinunziato. 
L'imp. commissario russo, barone de Budberg, 
nominò in seguito a ciò a membri del consiglio 
straordinario d’amministrazione il logoteta della 
giustizia Slatineano qual capo del dipartimento 
del culto ed il sig. Postelnik Philîppescu qual 
capo del secretariato dello stato. 

— Nella battaglia di Kalafat, dice il Morning 
Chronicle , un reggimento intiero di carabinieri e 
un reggimento di lancieri meno 265 uomini, fu- 
rono del tutto annientati. 

All'arrivo dei rinforzi russi i turchi si sono, ri- 
lirali a Kalafat, senza essere inquietati. I turchi 
sono Irincierati in otto villaggi intorno a Kalafat, 

— Una lettera particolare da Vienna, del 16 
mattina, assicura che gl'ultimi dispacei davano 
esatte informazioni sugli affari di Kalafat. 

Ja posizione di Citate fu abbandonata dalle due 
armate. I russi entrarono i primi a Krajova e i 
turchi sono quindi ritornati nelle loro linee a Ka- 
lafat. 

Le perdite dei russi furono sì grandi che 
essi non poterono continuare le loro operazioni, 
ciò che fu un risultato molto importante per Omer 
bascià, 

— Serivono da Vienna il 16 gennaio al Times: 

« È arrivato un corriere russo con notizie dell'8 
(da Pietroborgo, senza dubbio). llgabincito russo 
ha comunicato il7 all imperatore una risposta alla 
notificazione della prossima entrata dglle.flotte 
mel mor Nero, SL 

« Credevasi che la Russia si sarebbe dichiarata 
sciolta da ogni promessa condizionale che avesse 
potuto fare anteriormente alle potenze mediairici. 

« La nota delle conferenze di Vienna fu spedita 
teri sera alla Russia. 

« Sul desiderio espresso dall'ospodaro di Servia, 
la Porta ha acconsentito di non pubblicare i nuovi 
firmani. 

« Le fortificazioni di Kalafat e di Viddino sono 
munite di 250 pezzi di cannone del più grosso ca- 
libro ; 60,000 uomini sono riuniti nel raggio di 
queste due piazze. 

« Sinope furono spediti degli operai e dei palom- 
bari. » 

— Serivesi dalla stessa città , il 14 gennaio, allà 
Gazzetta nazionale di Berlino : 

« 1 dispacci telegrafici che si sono ricevuti pro- 
Vano che nei combuttimenti dell’ 8 al 9 i torcîti 
ebbero dei grandi vantaggi. Non solo essi aveatto 
in quel giorno occupato Cetate, ma si erano estesi 
fino a Mazezoi, Risipitz, Castadelli e Plenitza, città 
prossima a Krajova ; il che prova che i russi fe 
erano stati respinti. 

« Il silenzio dei giornali di Vienna su queste dè 
giornate è significativo. Vero è che i russi, 
il Q0 ripresero Mazezoi ; ma continuarono tuttavia 
i combaltimenti degli avamposti; niente f acredere 
che la ritirata dei turchi a Kalafat sia stata forzata. 

« Essi aveano senza dubbio voluto fare soltanto 
una sortita e attaccare l' ala destra dei russi. Dopo 
averla battuta si ritirarono sopra Kalafat, vedendo 
il loro fianco destro attaccato. a 


Costantinopoli, 9 gennaio. La nostra popo- 
lazione non manca di fare mille congetture intorno 
all'immediata partenza delle flotte unite ed ognuno 
ne fa a suo modo le profezie. 

Addì 5 corrente le due flotte trovavansi in faccia 
a Sinope; l'inglese teneva la linea sinistra e la 
francese la dèstra, avendo in mezzo ad esse i 5 
piroscafi ottomani ed i tre navigli di trasporto 
tutti carichi di munizioni e di truppe da sbarco 
in namero di 9200 uomini. Col vapore austriaco 
giunto quì da Trebisondalo scorso venerdì (6 cor- 
rente) il nostro governo ricevette lettere dal go- 
vernatore di quella città, in cui domandò gli ve- 
nissero tosto mandati dei cannoni per armare Je 
batterie erette ultimamente sulla punta de) mare, 
in seguito a che furono approntati ieri 26 cannoni. 
che saranno spediti domani con apposito piroscafo 
alla volta di Trebisonda. Un naviglio sardo giunto 
qui da Eupatoria incontrò la squadra ràssa com- 
posta di 14 vele che si recava verso Sebastopoli. 

Mehmed Ruscdì bascià, che, core sapéte, fu 
destituito dalla sua carica di comandi Ch 
guardia imperiale, non partirà più e i 
d’Anatolia ; ed in sua vece fa nominato Haireddi 
bascià il Giorgiano, ministro della polizia, il quale 
parte domani a quella volta unitamente al geno- 
rale polacco Wysocki. Questo generale prese ser- 


d'Inghilterra e Francia. 


bascià avea comunicato tale notizia al primo in- 
\erprete di Francia ed a quello di Prussia , Ma 
Poco dopo fece dir loro essere questa ‘basata su 
dati erronei. : 
Mabmud bascià , ex-ministro della marina, 


Distro. Dopo essersi presentato varie volte dinanzi 
ai suol giudici, egli si giustificò, giacchè il go- 
verno gli assegnò una paga mensile di 15,000 pia- 
stre. 

Il diretiore dell’ammiragliato Jufti bey fu desti- 
tuito e nominato in sua vece un altro. 

A ministro di polizia venne nominato il generale 
di divisione Arif bascià, uomo di merito distinto, 
Egli sta scrivendo la storia ottomana, la quale 
verrà illustrata con varie litografie rappresentanti 
Î Mitralli di tutti i sultani ed i costumi antichî dei 
soldati turchi. (Cart. dell'Oss. Triest.) 





ELEZIONI. 


Novara — General Solaroli, eletto. 


San Quirico — Ballottaggio. Paleocapa 96, Pic- 
cono 56 


Tortona — Ballottaggio fra Berti, 140, e Bian- 
chi, 100. 


Biella — Ballottaggio fra Brofferio, 117, e De 
Marchi, 107 


Varallo — Paleocapa, eletto. 

Alassio Albenga — Avv. Arrigo, eletto. 

Thonon — Deviry, eletto. 

Evian — Mathieu, eletto. 

Canale — Conte Salmour. 

Biandrate — Dott. Beldè, 

Lonnanpo-VenETo. — Milano, 21 gennaio. 
Sul finire della scorsa settimana numero qua- 
rantatrè individui del comune di Lizzolà che 
dal lavoro delle miniere ferree sul monte Fos- 
sella , distretto di-Clusone , Valle di Scalve, pro- 
vincia di Bergamo , restituivansi al loro paese, 
furono sgraziatamente sorpresi lungo il viaggio da 
una voluminosa valanga che precipitando rovino- 
samente dal monte , li avvolse per modo che sette 
di essi vennero travolti sino al fondo della valle, 
e si riliene siano rimasti viltime, poichè non fu- 
runo più rinvenuti. 

Si continuano tuttavia le ricerche pér rintrac- 
ciare e salvare, ove sia possibile, i sette disgra- 
ziati 

Svizzera. Berna. 20 gennaio. Il consiglio ni- 
zionale ha votato la creazione dell'università con 
55 contro 32 voti, 

Il consiglio federale ha deciso che saranno te- 
nuti due campi militari d' esercizi, uno nella Sviz- 
zera occidentale sotto il comando di Bontems, 
l'altro nella Svizzera orientale sotto il comando di 
Ziegler, ciascuno di 15 giorni, nella secondà metà 
d'agosto. 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 20 gennaio. 

Ciò che io eredeva si è coufermato. La lettera 
della duchessa .d’Orleans inserita. semi-ufficial- 
mente nei giornali del governo è una falsità. Ciò 
era evidente per quelli che conoscono la duchessa 
e le sue relazioni di famiglia. E prima di tutto 
scrivendo al duca ci Nemours non l'avrebbe chia- 
mato mio reale e caro cognato: in secondo luogo 
la duchessa, quantunque sia tedesca, parlagbenis- 
simo il francese e non si sarebbe servità” d' un 
fraseggiare straniero quale incontrasi in quella 
lettera. Del resto le informazioni attinte alle sor- 
genti più dirette, mi autorizzano a dirvi che la 
lettera è compiutamente falsa. 

Un tale sistema di falsificazione, non solo per 
questo sifare, ma anche per le cose industriali , 
assume ogni giorno più un grande sviluppo. È 
deplorabile a dirsi, ma forse mai più che in a- 
desso, questa industria predicata da Robert Ma- 
caire non ebbe una così grande estensione. 

Siamo in un'epoca assai triste, nella quale la 
coscienza e la probità sono sacrificate all'interesse. 
Ciò che sembra d'un’ importanza secondaria sotto 
Îl punto di vista degli affari alla borsa di Parigi, 
è molto più s-deplorarsi se lo si riguarda sotto il 
punto di vista delle relazioni commerciali coll’e- 
stero. Alcuni negozianti mandano, per esempio, 
dei campioni in America : si accettano le loro mer- 
canzie ad un prezzo determinato; ma quando si 
spediscong, vengono rigonosciute diverse dai cam- 
pioni, peg. cui proteste, Mg: e, per ultimo effetto, 
una diffidenza che nuvce.al complesso degli affari. 

Ecco\quanto fece-negli: inltimi anni scorsi un 
gran tortò/ai negozianti francesi. Io so da un ne- 
goziante di Odessa che nella Russia meridionale 
la consimazione del vind'di Champagne diminuì 
d'una terza parte perchè appunto si vendettero a 
prezzi altissimi dei vini contraffatti nell'Ungheria, 
chè si fanno passare per Champagne e che in qual- 
che modo vi somigliano quando siano bevuti den- 
tro il primo anno. 

‘ Ho tesiè saputo che il signor Drouin-de-Lhuys 
disse ad un senatore questa mattina che il governo 
francese era desolato perchè gli ammiragli aves- 
sero scortata la flotta turca nel mar Nero. Fu spe- 
dito , per quanto si vocifera, un ordine da Parigi 
per impedire questo atto che sarà considerato cer- 
tamente dalla Russia come un caso di guerra. Non 


a grande | si dice però 


uniforme ai fece le sue visite agli ambasciatori 


Sabato, 7 corrente, s’ era sparsa la voce alla 
Porta d'una grande battaglia che avrebbe avuto 
luogo in Kalafat, in seguito a che 30,000 russi che 
assalirono quel luogo, sarebbero stati respinti da 
Ismail bascià, comandante di Vidino, con una 
perdita ingente da parte degli aggressori. Rescid 


Venne accusato di trascuraggine dall'attuale mi- 








se un simile contrordine sia stato 
spedito anche alla flotta inglese. , ; 

Qui vi ha un’ estrema meraviglia sul contegno 
della Russia, giacchè si seppe con certezza che la 
flotta russa non era rientrata a Sebostopolì. Si 
teme una collisione, giacchè gli ammiragli russi 
hanno ordine di attaccare i vascelli turchi ovun- 
que gl’ineontrassero. Che cosa faranno in questo 
caso le flote combinate? © 

Le notizie dei cereali sono cattive, e la tendenza 
del prezzo è ancora al rialzo. 1 giornali cercano 
di palliare questa situazione la quale sventurata- 
Mente non è che troppo vera. 

La banca di Francia si commove ugualmente 
per la diminuzione del numerario nelle sue casse, 
e si vidde forzata ad aumentare: la misura dello 
sconto al 5 per 0/0 e forse non si fermorà a questo 
punto, Questa determinazione era ormai indispen- 
sabile perchè la riserva metallica cadde dai 600 
ai 294 milioni. Per poco che il governo abbia bi- 
sogno di danaro, e quando cercasse i 200 milioni 
su buoni del tesoro, vedete che la situazione fareb- 
besi gravissima. Si prevede che lo sconto sarà por- 
tato al 6 per 0j0. A. 








"Il Times annuncia che il signor de Neizet era 


giunto a Pietroborgo apportatore della nota della 
Francia, la quale era stata presentata contempo- 
Faneamente a quella dell’ Inghilterra. Aggiunge 
poi che l'opinione pubblica era molto eccitata 
contro queste due potenze dopo |’ ingresso delle 
flotte nel mar Nero, qual allo era considerato 
come ostile contro Ja Russia. 

Lo stesso giornale. annuncia sulla fede d'una 
leltera d’ Odessa del giorno 11 che il principe Vo- 
ronzolf era stato pensionato. 

AUSTRIA. Vienna . 20 gennaio. Nuovo aumento 
dell' aggio. 

Il cambio sopra Augusta è salito a 126. 

Il 5,0]0 è dlisceso a 91 3416 equivalente a 72 in 
contanti, 

Il 41)2 0/0 a 80 7/8 equivalenti a B4 in contanti. 

Leggesi nell’ Impartial de Smyrne intorno al- 
l'ingresso delle flotte nel mar Nero: 

< Nella notte del 5 al 6 vi era stato un tempo 
viol.nto, ciocchè dava qualche inquietudine sulle 
avarie che avessero potuto incontrare tutte quelle 


navi obbligate a muoversi in un mare ristretto e 1° 


pericoloso ; ma d'altra parto sì rassicurava conr- 
piutamente pensando all'eccellente qualità dei va- 
scelli e degli equipaggi. 

« Le flotte avrebbero comunicato in mare ‘con 
un batello del Lloyd austriaco, e sull’ avviso loro 
dato che 14 vele russe inerociavano a 30 miglia da 
Varna, fu dato il segnale a tutto le navi anglo- 
francesi che avrebbero preso quella, direzione. 

< ILS si avea condotto nil'à dengto Lira 
da guerra russa che aveasi sorpreso fuori dol ca- 
nale dove era statà spinta dal mal tempo. Essa era. 
alla ricerca della flotta russo, la quale, al dire del 
comandante della goletta , dovea trovarsi dalla 
parte di Battum, 

« mq Sn credere perianto che o la Motta consti 
di due divisioni, o che siavi inganno nelle due io- 
formazioni suddette. » 


— Si legge nel Wanderer, dabconfiui turchi 12 


gentblo $ 

« Dal teatro della guerra non è giunto oggi al- 
cuna novità ; si confermano soltanto le notizie date 
ieri în tutta la loro estensione. Dopo la battaglia 
di Celate il 6 corrente, in conseguenza della quale 
i turchi erano ritorpati a Kulafat, Je.truppe turche 
si avanzarono il 7 di nuovo sopra Cetale, Questo 
luogo era già stato ab anche, dai russi , 
probabilmente per «eg del 7 all'8 
Un allacco sopra i posti av, 

che ; ma questo progetto venne 
turchi, e Cetate fu da loro L 
durante la notte. Il giorno è stato poi 
occupato dai russi. Allora i si avanzarono 
di nuovo con forze ragguardova) l combattimento 
durò tutto il giorno 8, e nel mattino del 9 i turchi 
avevano occupato Cetate, Maizeizoi e Risipitz, men- 
tre i russi si erano ritirati a Radovan. » 


— Le ultime notizie di Kraiova pubblicate dal 
Wanderer dal 19 giungono sino al 14 gennaio, e 
riferiscono che da vari giorni vi è una perfeita 
sospensione di ostilità. 1 turchi dal 10 in poi non 
hanno abbandonato Kalnfat e gli ouo vitlaggi da 
essi occupati nelle vicinanze. È russi non hanno 
fatto aleun movimento innanzi, ma ricevono ogni 
giorno rinforzi. 








DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 23 gennaio, ore 12. - 

Le camere sono convocate pel 27 febbraio. 

Giusta il Times l'imperatore Nicolò si rifiute- 
rebbe alle proposte della conferenza di Vienna. 
Quando la Porta vorrà aprire negoziati dovrà in- 
dirizzarsi al principe Gortschakoff , nominato ple- 
nipotenziario, non potendo la vertenza essere ag- 
giustata se non ira le due parti belligeranti. 

Un dispaccio del 20 da Orsovà reca che i russi 
avrebbero varcato il Danubio e occupata Silistria(!!) 
Questa notizia merita conferma. (1) 

Madrid. Parecchi generali, appartenenti alla 
opposizione, furono esigliati. 

(1) È un errore evidente: (Nota della reda- 
zione ). 


Borsa di Parigi 21 gennaio, 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 
3p.00. . . 70 » 69 » 
41/2 p.00 . 9825 9775 


Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 90 » » in dividendo 
1853 3 p. 040 » » » 

Consolidati ingl. » 


» 
92 (ad un'ora pom.) 





G. Romsacno Gerente. 

































L'AUSTRALIA: || 


- Da un nuovo scritto della Presse intorno alla 

‘società degl' ingegneri apparisce il grande credito 
che questa potè ottenere in Francia e in Inghil- 
terra. Raro che , fondandosi simili compagnie, 
non appariscano annunzi , proclami, inviti, ecci- 
tamenti d'ogni specie. Su questo caso si notò il 
niun bisogno che, la società sentì di ricorrere a 
questi mezzi, sicura del favore che avrebbe dai pa- 
dri di famiglia, dai negozianti e dai capitalisti. La 
stanpafrancese parlò sì e lungamente e concorde- 
mente; ma parlò animata dalla previsione spontanea 

dei vantaggi che spettano a questa società, narrò i 
quasi miracoliche erano riferiti dai fogli d'America 
delle ricchezze australiche. 

La Presse, lieta di questa fiducia della società in 
so stessa, ne fa lode ai distinti personaggi che la 
presiedono , e così scrive: 

« Non si può che felicitare cotesta società d'aver 
« per tal guisa fornito solide guarentigie ai suoi 
« azionisti è all’onore francese. Certa dei suoi 
« mezzi e risultati , che devono dare, com'è facile 





«provarlo sin mend di due anni, un valore)di 
<2,000'a 3,000 franchi per ogni azione di franchi 
< 100, questa compagnia ha camminato d'un passo 
« sicuro nella sua strada feconda. » 

Piacque oltracciò, e la Seine ne fece nuovo en- 
comio nel suo N.° del 28 dicembre ‘1853, che. la 
società seguendo i desideriî espressi dal suo illu- 
minato consiglio di direzione si decidesse a met- 
l tere a parte degli utili anco le nazioni estere, 
| quelle che colla Francia sono maggiormente unite 

d'interessi, e serbasse una parte delle azioni per 
l'Inghilterra, per la Spagna e pel Piemonte, depu- 
tando persona con pieno mandato a rappresentare. 
in questi tre paesi. Così l'oro australico che salvò 
l'America da una crisi e versò 700 milioni in In- 
ghilterra si distenderà fra poco in molte parti d'Eu- 
ropa, e avrà la sua parte anco il Piemonte. 


PASQUALE CAPELLA 
Ha l'onore di prevenire il Pubblico ch'egli 
offre l'opera sua, in qualità di parrucchiere, 
a quei signori che bramassero essere serviti 
in casa propria. \ Ù 
Ricapito contrada di Po, N. 54, mezzanini. 











BIBLIOTECA 
DEI COMUNI ITALIANI 


TERZA 


Il sig. F. Predari ha pubblicato il Programma 
con cui annuncia le nuove condizioni per l' asso- 
ciazione della sua Riblioteca dei Comuni Italiani. 
« L'esperienza, ‘così scrive, di'due anni ci ha con- 
vinli 6 persuasi come l'unione industriale della 
nostra Biblioteca con un. giornale politico © di 
proprietà altrui avventura l’esistenza alle crisi ed 
alle fortunose vicende cui per la stessa natura pro- 
pria soggiace un giornale politico. Ne sia prova di 
ciò l'aver noi in soli due anni dovuto mutar per 
ben tre volte ‘il giornale ai nostri associati; non 
senza grave pericolo di far naufragare la nostra 
Biblioteca coi due giornali che hanno cessato. 

L'impresa nostra ebbe ed ha per iscopo la dillu- 
sione nel paese di libri istruttivi ed. educativi al 
massimo buon prezzo : ed a questo sulo-scopo vo- 
gliamo sia d'ora innanzi esclusivamente consa- 
crata, senza perigliarla più mai colle vicissitudini 
della politica. 

Egli è per ciò che siamo venuti nel divisamento 
di separare affatto la, Biblioteca da qualunque 

| giornale politico. UT Ma 
È noi svincolari dagl'impacci amministrativi del 
quotidiano giornale politico, potremo consacrare 
tutta l'opera nostra personale a curare © perfezio- 
nare sempre più le edizioni nostre, rquanto l'at- 
tività nostra, i nostri lunghi studi, il nostro amore 
del meglio e del paese lo consentiranno, 
Se l'indipendenza in che siamo oggidì da ogni 
società è politica e industriale l'avessimo noi avuta 
‘fin dal Teinciglo delle nostre pubblicazioni, la no- 
stra Biblioteca avrebbe certamente minori difetti 
che non ha, e noi avremmo meglio meritato il fa- 
vore dì cui ci fucid non vstante sì largo il paese.» 
Quindi viene discorrendo come per abilitare gli 
associati a provvedersi anche di n giornale senza 
troppo gravi sagrificii abbia ensato di diminuire 
il numero annuale dei volumi della sua Biblioteca 
onde poter nel tempo stesso diminuire il prezzo 
dell’associazione. Quindi soggiunge : 
e Questa diminuzione dei volumi la ci è anche 
consigliata dall’osservazione fattaci da parecchi 
associati , cui Capi prega) È n tutti gli anni 
parvero soverchi. È per verità èssi foglievano agli 
studiosi di scarse fortune, che pur troppo rappre- 
sentano la gran maggioranza dei nostri associati, 
quasi la facoltà di provvedersi di altri libri. » 
Noi troviamo sagace e molto provvida questa 
deliberazione del sig. Predari, poichè mentre 
acquista alla sua Biblioteca un'esistenza tulta pro- 
pria e affatto indipendente dalle visissitudini di un 
giornale , toglie i suoi associati dal vincolo di do- 
ver prendere quel giornale che piace a lui, la- 
sciando ad essi in pieno arbitrio di poter  pren- 
dersi tano che più piace ad essi. | I 
La Terza Serie pertanto della Biblioteca dei 
Comuni Italiani si comporrà dì ventiquattro bei 
volumi di pagine 256, per sesto, tipi e carta uguali 
a quelli della Serie Seconda: 

| prezzo dei volumi sarà quello stato già stabi- 
lito pei volumi della Prima Serie, cioè in ragione 
di cent. 15 per ogni foglio di pagine 32; meno di 
mezzo centesimo la pagina. 

Coloro però che acquisteranno questa Terza 
Serie per associazione, godranno sul prezzo sud- 
detto il ribasso del TRENTA per cento; avranno 
cioè i VENTIQUATTRO volumi al prezzo di sole 
lire VENTI. 

I pagamenti saranno in rate trimestrali di L. 5 
anticipate. 

La prima anticipazione non avrà luogo se non 
sog ricevuto il primo volume della Terza Serie. 

ra le opere promesse per la Terza serie tro- 

viamo con molta soddisfazione accennato un 
quarto volume della Raccolta dei satirici italiani, 
che serve di complemento ai tre pubblicati nella 
Serie seconda, più : 

Cesare Balbo La sua mente e i suoni tempi. 
Memorie storico-biografiche con scritti politici 
inediti del medesimo e documenti che ponno ser- 
vire per la storia del movimento politico dal 1845 
al 1848 in Italia, di F. Predari. 

Trattato di igiene popolare, privata e pub- 
blica del dott. Giuseppe Rizzetti. 

Quest'opera tuttavia inedita che riempie una 
grande lacuna nella nostra letteratura , venne or 
ora coronato dalla Associazione medica italiana 
del primo premio del concorso Strada. 

Fra Paolo Sarpi, Opere. Volume III. Questo 
volume che fa seguito e complemento ai due vo- 
lumi già pubblicati delle sue Opere politiche e di 
controversia religiosa nella Serie prima, ne com- 
prenderà alcuna tuttavia inedita. 


" 


SERIE 


Manuale di tecnologia generale, ossia Esposi- 
zione dei principii ragionati dell'applicazione 
dei prodotti della natura agli usi della scienza, 
dell'arte, dell'industria e della vita domestica, 
di D. G. De Volpi, direttore dell'accademia reale 
di nautica, e professore delle scienze fisico-tecni- 
che in Trieste, con nuove note ed appendici  ine- 
dite, riguardanu le scoperte ed i peri ezionamenti 
tecnici e scientifici di questi ultimi tempi. 

Geografia fisica , politica , storica , zoologica, 
botanica, minerclogica , letteraria dell'Italia , 
compilata in un nuovo metodo, col quale non pur 
di ciascuna provincia e città, ma di ciascuna terra 
ilalisna saranno date la storia politica e civile, an- 
tica è moderna, e le notizie riguardanti la storia 
letteraria, i prodotti naturali , ‘industria, ecc. È 
lavoro di una società di dolli italiani; e sarà cor- 
redato di un indice copiosissimo che terrà luogo 
di un Dizionario corografico dell' Italia. 

Raccolta di autori comici toscani. Una rae- 
colta di comici italiani fa naruralmente seguito a 
quella dei Satirici italiani; formando essa non 
meno di questa il più eletto tesoro della lingua do- 
mestica italiana, ed il più legittimo documento 
storico, delle vicissitudini degli usi e costumi , 
dei pregiudizi, delle piaghe domestiche e sociali 
dell'Italia dal secolo XV in poi. Noi la comincia- 
mo questa Raccolta coi comici toscani, come 
quelli che sono i veri e primi maestri di ogni leg- 
giadria di lingua e di sule, di atlicismo comico, e 
di quella festiva mordacità ch' è il farmaco più of 
ficace contro certe piaghe sociali proprie a noi co- 
me lo erano ai nostri avi, è lo saranno ai nipoti 
nostri, e la cura delle quali forma pur la più no- 
bile e santa missione delle scene. 





« Tra icomici toscani daremo nel coordinamento | 


delle nostre pubblicazioni la preferenza ai fioren- 
tini come i più rari, i più ricercati e, diciamo 
anehe, i più preziosi. La rarità delle opere di al- 
cuni di questi è sì grande che, per tacere d'altri, 
la Fiera. commedia del Buonarotti, la quale, non 
ostante sia il più ricco tesoro di lingua casalinga 
e per così dire tecnica che possegga la Toscana , 
non ebbe che una sola edizione, figura nei cataloghi 
bibliografici di Brunet apprezzata L. 17 sterline e 
fu già venduta all'egregia somma di ben 400 fr. 

iianto conchiude il signor Predari possiamo 
sîî d'ora assicurare che nessuna opera di sem- 
plice ristampa sarà da noi pubblicata senza essere 
corredata di qualche lavoro originale ad essa re- 
lativo, 0 di note ed illustrazioni che facciano le 
edizioni nostre più pregevoli di qualunque altra 
precedente sì che possano essere con profitto ac- 
quistate anche da coloro che già fossero dell'opera 
stessa provveduli. 

Contemporaneamente alla Biblioteca noi conti- 
nueremo la pubblicazione del Bollettino di scienze 
lettere, arti, industrie e teatri, come giornale 
che per la sua natura e pel suo scopo si connette 
multo provvidamente alla nostra Biblioteca, della 
quale sarà anzi come l'organo bibliografico che 
ci terrà in corrispondenza cogli associati della 
medesima. 

Il prezzo diassociazione al Bollettino non è che 
di cinquanta centesimi al mese. 

L'associazione alla Biblioteca col Bollettino non 
importerà quindi più che lire 26 annue pagabili 
a comodo degli associati di tre in tre mesi. 

Quindi con lire 26 annue i nostri associati 4- 
vranno 24 bei volumi della postra Biblioteca ed 
un giornale settimana q nessuno niegare 
può il merito di e: il solo in Piemonte esclu- 
sivamente cccupoia iti igressi scientifici, arli- 
stici, industriali e_ della | tica | ria, di bi- 
bliografia e eomuglereio iroppo Urasandati da tutti 
gui giornali nostri, interamente assorbiti dalla 
politica. )e_conna 

Non volendo e nOfie elientio memmeno le 
condizioni economiche dellà nostra impresa di 
stampare i volumi în un numero di copie di troppo 
maggiore di quello richiesto dalle associazioni, 
noi preghiamo caldamente tutti, coloro che inten- 
dono associarsi a questa Terza Serie della nostra 
Biblioteca, di sollecitare la dichiarazione di ab- 
bonamento e trasmetterla al nostfò indirizzo, non 
più tardi del 25 del corr. gennaio. » 

A questa semplice esposizione del program 
noî non crediamo necessario soggiungere pa 
di raccomandazione. La Biblioteca del sigffor 
Predari ha ormai. acquistata diffusione e fama a 
cui nulla potrebbe aggiungere il nostro giornale. 
La continuazione di essa è la continuazione di un 
beneficio letterario e civile al nostro paeso. F. R. 


a 
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COMPAGNIA ANONIMA 
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ASSICURAZIONI NUTTE ED a PREMIO FISSO 
SULLA VITA 


denominata CASSA PATERNA 


autorizzata per Ordinanza 9 seltembre 1841 “e Detreto 19 marzo 1850 
Stabilita a Parigi, via Richelieu, num, 110. 
GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 Milioni 
e la proprietà del Palazzo in Parigi, via de Ménars, n. 4. 
Direttore Generale cav. C. B. MerGER, sua cauzione 20,000 fr. di rendita, 3 peri 00 


Soscrizioni 102 MILIONI di fr. 
Assicurati num. 70,000 


Assicurazioni a breve data già pagate, num, 12,628, per fr. 9,463,970 


| Capitali MILIONI 47,936,847 fr. 37 c. 
| Rendita sullo Stato fr. 2,285,161 





Amministrazione centrale in Torino, via di Po, num. 1} 
Autorizzata negli Stati Sardì con Lettera Ministeriale del 5 aprile 1849 
e con Decreto R. del 21 agosto ‘1853: 


Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi num. 3,800 -  Obbligati a pagare enancHi 5,850,000 





Li operazioni di quest'istituzione sono de- 


stinate a provvedere nel miglior modo ai 
bisogni di tutte le classi, prestandosi a ren 
dere luerosamente fruttifere le proprie eco- 
nomie, che ogni uomo previdente non tra- 
scura mai, per meglio provvedere ai bisogni 
della sua esistenza. Nei padri di famiglia 
un simile bisogno è maggiormente. sentito 
onde assicurare l'educazione e collocamento 
dei propri figli; con simile intendimento 
venne pra la CASSA PATERNA, che 
nel breve periodo di 12 anni estese le sue 
operazioni nelle principali parti d'Europa, 
ed ottenne 70,000 Soscrizioni per l’ingente 
somma di 102 miioni, 48 dei quali furono 
già versati ed impiegati in rendita inalie- 
nabile. 

La CASSA PATERNA divise le Assicura- 
zioni mutue in due Società distinte, una pei 
fanciulli d’ambo ì sessi sotto il nome di 
Dotale; l'altra per gli adulti di tutte le età 
denominata Generale : riposando ambedue 
totalmente sulla mutualità fra tutti gli assi- 
curati. 

L'Assicurazione Dotale venne destinata 
esclusivamente pei fanciulli d'ambo i sessi 
ammessibili dalla nascita fino al 10° anno: 
ogni padre di famiglia può facilmente pren- 
dérvi interesse, qualunque sia la sua posi- 
zione economica, essendo libero di pagare 
anche una piccolissima somma annuale 
sufficiente a ritrarne un beneficio capace a 
dotare una figlia, o. surrogare un maschio 
dal servizio militare. 

L'Associazione Generale spiega assai 
chiaro che sitratta d'assicurazioni nelle quali 
possono prendervi parte persone di ogni età 
e sesso, aventi egualmente per base la mu- 
tualità, in caso di sopravvivenza Le sotto- 
scrizioni possono farsi o con pagamenti an- 
nui, o per mezzo di un pagamento unico 
ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 
secondo la volontà del soscrittore; nvn o0- 


NB.m conformità delle dis 
Compagnie d’Assicurazione, L 
aquesto governo, ed 


sale dai sottoscrittori sardî per le rispellive assicurazioni mulue; 


eseguito e sottoposto alcontrollo delregio commi 


d’Agricoltura e Commercio. 


stante non possono essere inferiori alla som- 
ma di 20 franchi annui. q 

Sopra 5 miLioni 1j2 d'assicurazioni vennero 
effettuate nei RR. Srati. Un tanto favore è 
dovuto alla regolarità e solidità della Com- 
pagnia, che gli onorevoli membri del con- 
siglio di Sorveglianza di Torino non;omisero 
rendere di pubblica notorietà con due distinti 
ed officiali rapporti. è 

Un altro perfezionamento da poco intro- 
dotto si è quello della Conrro-As ZIONE, 
mediante la quale si garantiscè (in caso 
manchi di vita l'assicurato) la'restituzione 
di tutte le somme pagate per l'Assicurazione 
sino al giorno del suo decesso; e questo 
con un piccolo versamento semestrale pei 
primi 5 anni, cosicchè riesee minima la som- 
ma esposta all’eventualità della vita. 

Per facilitare achiùnque il mezzo di pren- 
dere interesse nelle Assicurazioni della 
CASSA PATERNA, fu stabilito un modo il 
più semplice, mediante analoghe polizze 
stampate che vengono sottoscritté dal man- 
datario del direttore generale, e dalla per- 
sona che fa l'Assicurazione; perlochè è suf- 
ficiente produrre la fede di nascita parroe- 


chiale della persona sulla»-quale intende ‘ 


riposi l'Assicurazione. î 

Onde poi sieno applicabili a tutte le classi 
della società, le Assicurazioni possono ri- 
posare sulla vita d'una persona qualunque, 
ed i vantaggi possono esser dichiarati tanto 
a favore del Soscrittore, quanto dell'Assicu- 
rato o di una terza persona. 

L'Amministrazione centrale di Torino è 
sottoposta alla vigilanza di un consiglio no- 
minato dagli stessi Soscrittori, ed alla sor- 
veglianza di un tommissario regio. I capitali 
degli Assicurati Sardi sono impiegati in ren- 
dite del Debito Pubblico Piemontese, sebbene 
partecipino ai benefizii della massa generale 
ditutti gli Assicurati allaCASSA PATERNA, 
a qualunque nazione appartengano. 


osizioni stabilite nella legge del 30 giugno; relativa alle 
CASSA PATERNA ha prestatauna CA 
impiegherà in fondi dello Stato tutte le somme che verranno sbor- 


ZIONE speciale 


e questo impiego verrà 
ssario, già delegato dal signor ministro 


A tutte le domande dirette, per lettera affrancata , all'Amministrazione in Torino, 


sarà dato pronto sfogo 


e rimessi gratuitamente lutti gli stampati relativi all'istituzione; 


come si rimetteranno le polizze d'assicurazione senza che debbano recarsi espressa- 


I) direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 


mente in Torino. 





MAGAZZINO DI MODA 


Contrada delle Finanze, casa Seyssel, N, 4. 


——— 


Il proprietario di questo magazzino, grato 
a tanta distinzione ed 


onde ben corrispondere v ] 
ha risolto di sottoporre le proprie mercanzie 
cato per comodo del compratore, 


SCIALLI TARTAN 
Sèialli quadrati . 0.0 Fr (8-15 
» lunghi(6rasi) » 15-20 
» più fini a disegni nuovissimi » 28-35 
» all’Ottomancon bordo (i più belli) » 40 - 50 
». Cravatte per uomo @ per donna al- 







Porcia‘. 1 pr bust, PRk 
SCIALLI BROCHÉ 
Scialli quadrati. |. +. . . Er. 18- 50 
» più fini MARTI »  60-100 
4 lunghi (7 rasi) . . - » 60-120 
» 2 più fini mx bf. pix » 180-300 
finissimi 
SETERIE 
amasco Fr. 60- 80 
i » 100- 160 


Mibppio |. . . 
xilf Bopelline di Londra » 60 








della concorrenza di cui, sì vede onorato , 
anche in vista della progredente s ione, 
ai seguenti ribassi di prezzi, e tutto sarà mar- 


» glacé a colori fr. 5 cent. 50 (il metro) 
GRANDE RIBASSO 


Veste di merinos a quadri. . +. Fr. 15 
» , Unito..;-ja 10 » 20 
» lana e seta a quadri » 24-28 
» » » damascale . ».28-30 
» » » A quadri » 30-40 
le più fine . 
»  disatinodi lana ia e » 30-95 
Veste di. flanelin. chinée bajadèrese 
quadri (di 10 rasi dra 086 
Pantaloni. iclu7-d0) «a LTGI +.utt » 10 
Sottane]di pinquet ATC see 50 
Foulards doo: instant i1tt®.; 18 
Grande assortimento di vesti în barege di lana, 


lana e seta e tuttà seta per'ballo. 


n r—_———————1——__r_r_m—Tr 


Tipografia C. Carpove. 
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L'UfAzioè stabilito invia della Madonna degli nos ti 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 
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ALTALENA DELL'AUSTRIA 
Le condizioni politiche dell’ Europa si 
cbbigar facendo d'ora in ora così gravi, da 
obi ressochè quotidianamente a te- 
Gigi pr ai ion lettori, onde far loro 
pda quelle circostanze che possono 
influire nel giudizio sui fatti occorsi e più 
ancora su quelli che si preparano in un av- 
venite non lontano. 

‘Teri bbiamo ragionato della neutralità 
delle minori potenze; al qual bgponito fu 
‘estero che la nen- 

‘ tralità del Piemonte non era altro che la 
conseguenza della. neutralità dell'Austria. 
A prima giunta, questa osservazione può 
sembrar giusta, ma, esaminata più da vi- 


cino,è facile a riscontrarla non troppo logi- | 
ca. Non è la neutralità dell'impero austriaco | 


che può servir dr norma alla condotta po- 
litica del nostro stato, ma piuttosto la qualità 
delle determinazioni dell'alleanza anglo- 
francese la qnale si è, almeno per ora, pro- 
posta manteriersi rispetto all'Anstria in uno 
stato di semplice osservazione. 

Egli è dunque evidente che il Piemonte, 


durando questa alleanza, non può avere | 


altro contegno in fuori di quello tracciato 


dalla medesima. I suoi pericoli incomincie- | 


ranno appunto hel giorno in cui cesserà 
questa ambiguità delle grandi potenze e si 


porrannò in modo franco e deciso o con l'Au- | 


stria o contro di essa. 

fuori di dubbio che ìl gabinetto vien- 
nese cercherà ancora per lungo tempo di 
ingannare la Francia e l'Inghilterra, facendo 
supporre che esso pensi realmente e di buona 
fede a mantenersi neutro fra gli stati belli- 
geranti. Il contegno dei giornali austriaci 


dimostra a sufficienza la verità della nostra | 
opinione. Oggi è il Lloyd che attacca la po- | 


litica dello ezar, loda la moderazione delle 

lie raccomanda di non ab- 
bandonare la Turchia; domani la Corri- 
spondenza Austriaca respinge la responsa- 
bilità di queste dichiarazioni, esalta lo spi- 
rito conciliativo dell'imperatore Nicolò e in- 
Îligge un severo biasimo all'avventatezza 
delle decisioni del gabinetto inglese. 

Il Corriere Italiano dice e contraddice, 
riporta articoli insolenti contro l’imperatore 
Napoleone e lord Palmerston e poscia tocca 
delle eccessive esigenze della corte di Pie- 
troborgo. Il gabinetto imperiale annunzia la 
riduzione dell’ armata e quindi la formazione 


di un campo sotto il comando del generale 


Schlik, 

‘Dacchè è sorta la questione d' Oriente e 
sì è cominciato a persuadersi che l' unica 
soluzione sta nella spada, l' Austria, posta 
fra duè fuochi, esausta nelle finanze , in 
disaccordo co'suoi popoli, fa ogni sforzo per 
mantenersi in equilibrio e per falsare in un 
modo o nell'altro la pubblica opinione. Essa 
» non ragiona più, inverte il senso più ovvio 


APPENDICE 


Par a 





IL MEDICO DEL VILLAGGIO 


(VAN. 356,358, 2, 3, 6,7, 10,11, 12 


+14, 16,49.0,20) 


' « La disgraziata malattia di Wiliam non aveva 
dulla di terribile nè di disgustoso nell'esterno della 
sua persona. Era egli un bel giovanetto, bello 
come il giorno, calmo e silenzioso come non fo si 
è sulla terra, il cui sguardo non esprimeva altro 
che il riposo, la cui bocca non sapeva che sorri- 
(lere; non malaccorto, nè sgarbato, nè importuno. 
Fra un'anima che dormiva allato alla vostra, senza 
domandar nulla , senza rispondere nulla. Eva 
Moredith non ebbe più, per ingannare il suo do- 
lore, quell’attività della madre, che la fa ancora 
da ‘nuirice. Essa tornò a sedersi vicino a quella 
finestra, donde vedevansi il villaggio e il campanile 
della chiesa, in quello stesso posto nel quale aveva 
sì lungamente pianto il suo primo William, La sua 
pallida figura volgevasi all’ iminenso spazio, quasi 
per domandare al vento che sofliava negli alberi 
un po' di frescura per la sua fronte; le di lei brac- 
cia, cadenti d'ordinario lungo il curpo, ripiegavansi 
talora, ma come braccia stanche ed oziose, che 
mon han più nulla da fare su questa terra. 

« La speranza, le cure da prodigare a suo figlio, 
lutto gli veniva poco a poco mancando. Non aveva 
essa più che da vegliare; da vegliare da lontano, 








degli avvenimenti e lo contorce a modo suo 
onde derivarne quelle conseguenze che più 
si addicono alla sua ione. 

Tutta |’ Europa ha giudicato l'oceupa- 
zione dei principati danubiani come una 
vera uniliifsione, nè si è lasciata ingan- 
nare dalla qualifica attribuitale dal conte di 
Nesselrode che volle chiamarla un pegno 
o garanzia. Se esiste uno stato il quale do» 
vesse temere le conseguenze di questa im 
vasione era certamente l'Austria non lon- 
tana dai nuovi possedimenti della Russia; 
ora, leggasi il seguente brano del Giornale 
di Francoforte e dicasi se non è parto di 
uno os ento d'idee. 
veeL'\Aistuia ba dichiarato di voler restare 
néu ella guerra, e con ciò stesso ha 
manifestato nel modo il più espressivo 
l'indipendenza della sua opinione a pro- 
positò di alcuni reclami che il gabinetto 
di Pietroborgo, per mezzo del principe 
Menzikoff aveva formulato contro la Su- 
blime Porta; nello stesso tempo non ha 
esitato a dichiarare che l'integrità del- 
l'impero ottomano è la condizione sine 
qua non della sua neutralità. 

« La restituzione del pegno preso dalla 
Russia sopra Ja Turchia si trova dunque 
sorvegliata dall! Austria, e quel che più | 
importa di rimarcare, senza voler imporre 
con ciò alla Turchia l'obbligo di accon- 
discendere alle pretese della Russia. Ma | 
come dovrassi considerare il pegno chele 
grandi potenze marittime hanno preso ri- 
spetto alla Russia? 
« Nessuno, per quanto ne consta, si è | 
finora incaricato di vegliare affinchè la | 
libertà dell' Eusino, altre volte sottratta | 
all'indifferente Europa, non venga, sotto | 
un pretesto qualunque sacrificata dinuovo | 
nel caso che piacesse alle potenze marit- 
time di conservarla e mantenerla in av- 
venire. 
Innanzi tutto è facile comprendere come la 
Francia è l'Inghilterra non potessero vivere 
tranquille, dietro la semplice assicurazione 
che l'Austria sorvegliava la Russia affinchè 
restituisse a tempo debito le Moldavia e la 
Valachia. Qua è la forza di cui può disporre 
l’imperatore Francesco Giuseppe ‘per co- 
stringere lo ezar a restituire il pegno in 
discorso nel caso che questi vi si rifintasse? 
La forza morale è svanita unitamente alla | 
forza materiale dopo l'intervento in Unghe- 
ria, e le potenze succitate non potevano 
affidare una missione così importante a chi 
mancava degli elementi necessarii 
compirla. 

Il ragionamento poi che risguarda la li- 
bertà del mar Nero ci sembra astruso anzi> 
chenò, ma in mezzo alla ambiguità del lin- 
guaggio crediamo che l’ unica interpreta- 
zione possibile sia la seguente : 

L'Austria teme sia ridonata al mar Nero 
la libertà altre volte sacrificata agl’interessi | 
della Russia; paventa cioè che le flotte 
anglo-francesi conservino il diritto di pre- 
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giorno e notte, come la lampada che arde sempre, 
sotto la volta della chiesa. 

« Ma le sue forze se ne erano ormai andate. Ri- 
presa tutta da quel tetro dolore, che era tornato al 
suo punto di partenza, al silenzio ed all'immobilità, 
dopo aver indarno avuto ricorso allo sforzo , al 
coraggio, alla speranza, Eva Meredith cadde in 
consunzione. Malgrado la mia continna assistenza, 
la vidi dimagrare e imdebolire sempre più. Dove 
applicar il rimedio, quando è l'anima che soffre? 

« Povera straniera ! avrebbe essa avuto bisogno 
del sole del suo paese e d'un po' di felicità, per 
ristorarsi: ma le mancava ogni raggio di sole ed 
ogni raggio di consolazione. Non s' accorse che 
tardi del proprio pericolo, perehè non pensava a 
se stessa ; ma bisognò pure che aprisse gli oechi , 
quando non putè levarsi dalla sua sedia a brac- 
ciuoli ! Non io mi proverò a dirvi le angoscie di | 
questa donna, al pensiero di dover fra breve la- 
sciar William senza appoggio, senza amiei, senza 
protettori ; lasciarlo diserto in mezzo agli indiffe- 
renti, lui, che aveva bisogno di essere amato € 
condolto per mano come un fanciullo. Oh; come 
tenacemente cercò di attaccarsi alla vita / Con che 
avidità trangugiava le medecine che io le porgeva! 
Ma la malattia faceva rapidi progressi. Ed Eva al- 
lora volle che William la lasciasse più di rado ; 
valle poterlo continuamente vedere. 

* — Fermati qui conme,» diceva essa a Wil- 
liam; e questo, sempre contento’ dell’ essere | 
presso sua madre, sedevasi a' di le pièdi. Eva lo | 
guardava lungamente, fino a che un torrente di 


lagrime le faceva velo agli occhi e le impediva di | 





sentarsi minacciose davanti Sebastopoli e le 
che del Danubio. Questa rivelazione è 
molto,:singolare , .imperocchè denota che 


| l'Austria ha oramai uniti i suoi. interessi 
can quelli della Russia e che realm oggi 
si combatte non una guerra di privilegi della 


‘chiesa ortodossa, ma una guerra di principii 


peli fra gli stati liberali da un lato e 
quelli che rappresentano le idee dell’ asso- 
lutismo dall'altro. 

L'altalena adunque dell'Austria non è che 
| eg momentanea per celare un 
partito già preso. 





Lî.. SENATO. DEL REGNO 


Tre progetti di legge furono adottati dal 
senato nella tornata d'oggi. 

Il primo introduce una modificazione nella 
lagge della guardia nazionale, collo stabi- 
lire che niuno, il quale sia giunto all’età 
di 50 anni, alla quale cessa di essere obbli- 
gato al servizio, possa venir cancellato dai 
ruoli della milizia, salvo ne faccia formale 
domanda al consiglio di ricognizione. 

Questo progetto ‘porse argomento ad una 
breve discussione intorno alla guardia na- 
zionale, di cui fu lamentato non. sia. stato 
esaminato il progetto di riordinamento stato 
presentato antecedentemente , ed intorno al 


| quale era stata fatta la relazione. 


Il ministro dell'interno, prendendo occa- 
sione dall’ appunto di indisciplina apposto 
alla milizia cittadina dal generale Alberto 
Lamarmora, lodò il contegno e lo spirito di 
amor patrio e di ordine che informa la guar- 
dia nazionale, come fu dimostrato ne’ recenti 
casi d' Aosta. 

Dopo queste brevi osservazioni, il pro- 
getto fu approvato all’ unanimità di 56 voti. 

Il secondo progetto, per la cessione al 
municipio di Nizza dell’ antico arsenale mi- 


litare onde farvi un deposito militare, fu | 


senza discussione adottato alla maggioranza 
di 64 voti favorevoli ed uno contrario. 
Anche senza discussione venne approvato 
all'unanimità di 56 voti, il terzo progetto di 
legge che modifica gli art. 14 e 15 della 
legge 13 novembre 1858 per l'avanzamento 
nell'esercito , con istatuire che un terzo de' 
posti vacanti di sottotenente nell’ armata at- 
tiva è conceduto in tempo di pace ai sotl'uf- 
ficiali dell' arma rispettiva , ed in tempo di 
guerra ai sott' ufficiali del rispettivo corpo, 
e che i luogotenenti son nominati fra i sot- 
totenenti dell'arma per anzianità di grade 
in tempo di pace, ed in tempo di guerra fra' 
sottotenenti del loro corpo, un terzo a scelta 


| del re e due terzi per anzianità di grado. 


i CAMERA DEI DEPUTATI 


Non andammo errati nel supporre che il 
signor ministro delle finanze avrebbe rivolta 


| la sua sollecitudine a colmare, insieme al 


deficit già constatato precedentemetrite nella 
parte attiva dei nostri bilanci, anche quello 
che veniva ad aprirsi in forza dell’ aboli- 


veder il volto di suo figlio. Allora lo chiamava an- 
cor più vicino a sè, stringevaselo forte al cuore 
e, come in delirio, eselamava: e — Ob, se la mia 
anima , che sta per separarsi dal corpo, potesse 
passare in quello del mio figlivolo, oh, quanto 
saret contenta di morire ! 

« Eva non avrebbe potuto venir fino a dispe- 
tare della misericordia divina, e, quando ogni 
umano argomento era pure dileguato , quel cuore 
pieno d'amore aveva ancora dei sogni soavi , coi 
quali s' andava pur fabbricando qualche speranza. 
Ma la era una trista, obime! un'assai trista cosa il 
vedere cotesta povera madre morirsene lentamente, 
sotto gli occhi di suo figlio, che non la capiva e 
che , quando essa l' abbracciava , sorrideva ! 

« — Non un rimpianto avrà egli per me ! non 
una lagrima ! non una memoria! » 

x E poi, la povera madre stavasene immobile , 
in una muta contemplazione di suo figlio. La sua 
mano cercava allora qualche volta la mia. 

«— Voi gli volete bene, non è vero, caro dot- 
tore ? » domandavami essa. 


€ — Oh, io non lo abbandonerò, » le rispon- | 


deva io € finchè non avrà trovati amici migliori 
di me. » 

« Dio, nel cielo, e il povero medico del villaggio, 
sulla terra, ecco i protettori a cui essa confidava 
suo figlio! » 

« La è pure una gran cosa la fede! . . . Colesta 
donna, vedova, diseredata, agonizzante, presso un 
suo figlio senza intelligenza, era ancor lontana da 
quelia disperazione che fa morire bestemmiando. 
Pareva ch'ella s'avesse allato un invisibile amico; 


zione dei dazi sui cereali. Quest'oggi infatti, . 
sul principio della seduta, instò pel pronto . 


esame delle leggi finanziarie già presentate, 
che furono demandate ad una sola commis- 


sione, e quando queste siano votate, noi. 
crediamo che la camera vorrà coscienziosa- 


mente perscrutare per, qual. altro modo si 
possa finirla una volta con questi ricorrenti 
disavanzi, che ormai troppo a lungo sì pro- , 
lungano ed ai quali è necessario porre un 
riparo. 

Sotto di questo aspetto non sappiamo , 
quanta saggezza vi fosse nella proposta . 
della commissione.incarisata di rif 
torno alla trattenuta del quarto sulle pensioni 


posta che si era tradotta nella ripul 
luta della legge. Non vale la fgione a dall 


tenuità del prodotto di questaimposta, perchè, ; 


tenue o forte, quando.la medesima ha per se 
stessa la giustizia, è dovere di adottarla. Non 
vale la ragione che con questa legge sareb- 
besi leso il principio di proprietà, giacchè 
questa obbiezione potrebbesi opporre ad ogni 
legge d'imposta, avendo anzi questa il van- 


sempre libero ai pensionari di sottrarsi alla 
gravezza riconducendosi dentro lo stato. 


zione che ne faccia sparire la soverchia du- 
| rezza. Ma a questo provvederà la commis- 
sione stessa, cui la legge venne rimandata, 


divertirsi improvvisando un suo progetto 





| pendo benissimo che la camera. non poteva, 
| così su due piedi, prenderlo in considera- 
| zione. 

Ma l'onorevole Michelini non è fra quelli! 


fare un discorso, ancorchè ;sia inutile. 





in Torino nuove pezze di 5 franchi in oro, 
coniate nella zecca di Parigi. Il loro dia- 
metro è come prescrive il decreto inserito 
nel Moniteur del 14 corrente, di 14 millime- 
tri ed il peso di 1 gramma 6129. 

Il governo francese non ha fatto che imiî- 
tare il governo degli Stati Uniti, il quale. 
mise in circolazione una quantità di dollari 
in oro, che contribuirono a scemare di 
molto la circolazione: della. carta monetata. 
Ma il governo americano ha fatto di più, 
avendo ritirato dal corso i dollari d'argento 
del peso di 27 grammi, e surrogandoli con 
| dollari di 25 grammi. In tal guisa esso ha 
| riconosciuto officialmente la variazione che 
era già successa nel. valor relativo dell'oro 
e dell'argento. 

Senonchè questa variazione addita da per 
| sè come sia probabile che il valore dei 
| r————oqgi92r9sn.s 
che s'appoggiasse sopra di lui; che stesse qualche 
volta in ascolto di sante parole, ch' essa sola 
sentiva. A 

« Un mattino mi mandò a cliiamare assai per 
tempo, e mi indicò colla scarna mano un foglio 
di carta, sul quale erano. scrilte aleune parole. 
| « — Caro dottore, » mi disse con vocè la più 
soave; « io non ho la forza di continuare; lermi- 
| natela voi quella lettera. » 
| « lo lessi ciò che segue : 


« Milord, 


« Questa è l'ultima volta che io vi scrivo, Mentre 
la salute è ritornata alla vostra vecchiaia, io sono 
malata e vicina e disposta a morire. Il vostro 
nipote William Kysington, lo lascio dietro a me 
senza protettori. Milord, quest ultima lettera ve 
la scrivo per ricordarlo alla vostra memoria, 6 
per lui vi domando non tanto le vostre ricchezze, 
quanto un po' di posto nel vostro cuore. Di tutte 
le cose della vita, non ne ha capita che una sola, 
l'amore di sua madre, Ed ora ecco che mi tocca 
abbandonarlo per sempre! Amatelo, milord! 
egli non comprende che l'amore! » 

« Essa non aveva potuto finire. lo aggiunsi : 

« Lady William Kysington ha pochi giorni da 
« Vivere. Quali sono gli ordini di lord James Ky- 
« sington, a risguardo del figlio che Lssiogi il di lui 
nome ? 





A È x 2 a7n%7a% n 


« Il dottor Barnabé. » 
« Questa lettera fu mandata a Londra e noi aspet- 
lammo. » 





(Continua) 


fol 


taggio di essere facoltativa perchè resterà , 


Ammesso il principio della legge, e la ca-. 
mera lo accolse contro il parere della com- _ 
missione, noi crediamo che sarà utile intro» 
durre nella legge stessa una qualche ecce-, 


dopochè l'onorevole dep. Michelini ebbe a, 


| che resistono facilmente alla tentazione di. 


Propuzione peLL'ono” AbBiamo già veduto 


| che naturalmente avrebbe potuto rispar- | 
miare per un momento. più. opportuno, sa», 


. 


Di 


le 


























LI Cn " È E 1.58, 

. nuovi dollari d' argènto aumenti, per poco 
che cresca la produzione dell'oro e si man- 
tenga. stazionaria quella dell'argento. In un 
articolo antecedente abbiamo. già accennate 
le consegnenze che ci sembrarono dover de- 
rivare dalla scoperta delle miniere. della 
California e dell'Australia. I ragguagli che 
giungono dall'America ed il movimento del 
mercato di Londra confermano il nostro 
giudizio. 

Nell'anno scorso furono estratte da Londra 
21,196,000 lire sterline in metalli preziosi, 
di cui 5,745,800 d’argento, (fr. 145,000,000) 
che vennero quasi interamente introdotti 
nell’India e nell'Oriente. 

L'usita dell'oro meritterebbe poca consi- 


‘ derazione, Londra essendo da molto tempo | 


il'‘mercato principale di quel metallo, e ri- 
cevendone dalle nuove miniere aurifere 
somme considerevoli. Ma l’uscita dell’ar- 
gento non è compensata ed è tanto più no- 
tevole se si aggiugne all'esportazione dalla 
Francia che è stata ed è tuttavia rilevante. 





Le pezze di 5 fr. sono divenute rare a Pa- ‘ 


| rigi, ed il commercio trova diflicoltà a cam- 
biare le pezze di 20 fr. in oro. L'aggio del- 


l'oro è cessato e ‘l'argento ne gode uno di | 


8 a 4ffr. per mille, specialmente per le 
pezze da 5 fr. anteriori al 1825, le quali 
contengono particelle d'oro, che ne acere- 
scono il valore. 

La circolazione delle pezze d'oro di 5 fr. 
contribuirà a rendere le monete d’argento 
viepiù rare, e non sarebbe difficile che in 
Francia poco a poco e quasi insensibilmente 


si sostituisce l’oro come mediatore dei cambi 


all’argento, 


| monete d’oro cresce a dismisura, e quando 
eccede î bisogni, si ristabilisce l'equilibrio 
colla esportazione. 


elle forze militari‘di 
in generale una guerra è assai ardua, quando 
si è nella necessità di custodire militarmente 
In metà dei proprii sudditi. In' tali éirco- 












penserebbe due volte prima di gettare il 
guanto al potente vicino. 

« A ciò si aggiunge che l’attivoiutervento 
delle due/potenze ‘occidentali non può: es- 
sere che assai dispiacevole al gabinetto di 


Vienna. Prossimamente si comprende; che | 


la sua influenza a Costantinopoli è perduta 
per lungo tempo. Inoltre non sì può sapere 
quellovche le medesime. faranno o lascie- 
ranno fare nell'irritazione ‘che produrrà so- 
pra di loro il rifiuto dell’ Austria di fare con 
esse causa comune. Dunque vi sarà. seria 
lotta di contrastanti interessi ‘e situazioni, 
indi collisioni politiche, e confusione. 


INTERNO 
NUTI datati 


S. M. con decreti del 12 e 15 corrente mese , si 
degnò nominare: 

Il barone Vito D'Ondes-Reggio, sicilinno, na- 
turalizzato cittadino sordo, a professore reggenie 
la cattedra di dirillo costituzionale, pubblico ed 
internazionale niell' università di Genova b 

Ed il dottore in medicina e chirurgia Lorenzo 
IRestellini, medico di battaglione nelle R. armate, 
a sellore nel gabinetto anatomico e patologico del 
l'università di Torino. 

— S.M., con decreto del }2 corrente, sulla 


gi n 7 | proposizione del ministro di finanze, ha degnalo 
Anche în America la circolazione delle | 


Il monetaggio del 1853 è stato nella zecca | 


di Filadelfia, la printipale degli Stati Uniti, 


di 59,808,513 28 dollari (fr. 322,965,000) di | 


uali dollari 51,888,882 50 di oro; 7,852,571 

i argento; 67,059 78 di rame. Calcolando 
chie’ l'esportazione (dell'oro sia stata nello 
scofso anno ti 30 ‘milioni di dollari, la ri- 
serva di metallì preziosi crebbe negli Stati 
Uniti di più di 25 milioni di dollari. Che dei 
30 milioni, una parte ragguardevole sia ve- 
nuta în Europa, non si può recare in dubbio, 
e questa, addizionata alle verghe d'oro 


| 


giunte direttamente dalla California e dalla 


Australia, coopera ad aumentare la riserva 
" del danaro in Europa; ma nello stesso 
tempo a far abbassare il valore dell'oro. 
Le conseguenze di questo incremento della 


circolazione delle monete d'oro possono es- | 


sere gravissime tanto per l'industria, il com- 
mercio, i salari e le fittanze, quanto pel 
debito pubblico è la rendita degli stati. Però 


è strano che mentre in Francia, ed in In- | 


ghilterra aumenta lariserva dell'oro, in Au- 
stria aumenti quella della carta monetata, 
la quale supera la somma attualmente delle 
monete coniate negli Stati Uniti nello scorso 
anno. 


— Struazione peLL’ Ausrru. La Nuova Gaz- 
zelta prussiana, che è un foglio ultra-con- 


servativo, ultra-protestante, ed ultra-russo, | 
fa il seguente quadro dell'attuale situazione | 


dell'Austria , che riputiamo abbastanza e- 
satto : 
'‘.« La situazione dell'Austria non è certa- 
mente invidiabile. Anche là vi sono avver- 
sarii della Russia: già l’ occupazione dei 
principati danubiani non poteva che riescire 
‘ dispiacevole a questi ultimi, ed ulteriori pro- 
gressì della Russia toccherebbero secondo 


la loro opinione in modo ancora più sensi- | 


bile gli interessi dello stato. E nota l’asser- 
zione che il principe Schwarzenbere abbia 
dichiarato che un giorno avrebbe fatto stu- 
pire tutta l'Europa colla sua ingratitudine 
verso la Russia, ‘e questa parola sembra 
essere stata'pronunciata in un pressentimento 
delle attuali circostanze. È certamente l' e- 
sercito austriaco che al giorno d'oggi si trova 
in migliori condizioni, come non lo fu mai 
per l'addietro, è in grado di dare moltò peso 
alle corrispondenti risoluzioni. Vi sono degli 
individui che pensano persino alla guerra. 

« Ma avendo tutta un’ Irlanda in Unglie- 
ria, e'due mezze in Galizia ed Italia, do- 


vendo inoltre lottare con un’ immensa defi- | 


cienza finanziaria, la più bella e la più va- 
lorosa armata non è sempre sufficiente. E 
fnori di,dubbio che. un ordine di porre le 
truppe sul piede di guerra farebbe abbas- 
sare i fondi pubblici molto al disotto dell'at- 
tuale valore, e; ciò che è ancora più. serio 
per il ministero, renderebbe gli imprestiti 
che sono ora indispensabili, assai onerosi od 
anche del tutto impossibili. Inoltre le ac- 





fregiare della croce di cavaliere dell'ordine dei 
Ss. Maprizio e Lazzaro, il sig. Tomaso Giordano, 
già, segretario sotto-capo di divisione nella sop- 


| pressa azienda di finanze. 


FATTI DIVERSI 
Ieri S. M.ha presieduto il consiglio dei mini- 
stri. 
— La seguonte lista dell'emigrazione forestiera, 
giunta a New York nel 1853, può considerarsi au- 
lentica, 


Irlanda . 113,164 Messico 51 
Germania 119,474 Torchia 10 
Inghilterra 27,089 Polonia 186 
Scozia 6,456 Spagna 659 
Wales 1,182 Olanda 1,085 
Francia 7.462 Svezia 1,637 
Italia 662 Poriogallo 236 
Svizzera 4,563 Nuova Scozia 0 
Norvegia 877. China 53 
Danimarca . 94 Russia 39 
Belgio 34 Grecia 1 
America meril. 175 ——-—- 

Totale . 284,639 


Di questi forestieri soltanto 7,075 dichiararono 

la loro intenzione di divenire cittadini americani. 
(Eco d'Italia) 

Prodotti dell''insinuazione. Nello scorso mese 
di ditembre i prodotti dell' insinuazione e do- 
manio nella terraferma ascesero a L. 2,334,926 76, 
coniro*L, 2,413;263 33: in dicembre 1852. Vi fu 
quindi diminuzione di L. 78,336 57. 

Si ebbe un aumento di L. 102 mila nelle strade 
ferrato ed una diminuzione di220 mila nella carta 
bollata, il che indica il ristagno delle contratta- 
zioni commerciali, 

Il totale de'prodotti dell'insinuazione è demanio 
di terraferma nel 1853 ascose a L. 26,282,886 95 
contro L. 26,407,762 98 nel 1852, L. 20,107,6597 51 
nel 1851, L. 16,521,375 nel 1850 e L.. 12,477,791 71 
nel 1849. 

Ad eccezione del 1852 si ebbe un ineremento 
sugli altri annii 

Marineria sarda. Da un prospetto pubblicato 
nella Gazzetta piemontese risulta che il numero 
approssimativo dei bastimenti sardi arrivati nei 
porti delle repubbliche di S. Salvador e Nica- 
ragua sul Pacifico, è stato di 15 nell’anno scorso 
a Into ottobre. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente, Boncompagni. 
Tornata del 23 gennaio. 


Il presidente apre l'adunanza alle ore una e 
mezzo , colla lettura del, verbale della tornata di 
ieri o del sunto delle petizioni. 

Approvaltosi il verbale, presta giuramento il dep. 
Mozza Andrea. 

**Durando depone la relazione sul progett) di 
l@gge relativo ad una pensione da accordarsi alla 
vedova Dossinier. 


Presentazione di progetti di legge. 


iat PI . Ì 
Cavour, ministro di finanze e presidente del | 


consiglio : Ho,l' onore di presentare alla camera il 
progetto di legge pel credito fondiario. Pochi giorni 
sono aveva l’ ofore di presentare due progetti di 
legge per la riforma dei diritti d’ insinuazione edi 





emolumento e del diritto di bollo. Questì forimano 


come il perno del sistema finanziario del ministero. 
A fronte delle cireosianze del tesoro, la camera ha 
operate aleune riduzioni; ed ultimamente si per- 
dettero anehe due milioni coll’ abolizione del da- 
zio sui cereali. Se fu bene seguire un sistema libe- 


rale e sgravare le materie di prima necessità, bi- I 


stanze: anche l’ ardito Schwarzenberg, .ci | 


nà però pen 

| che questi progetti sieno argomenti di un pronto 
| e maturo esame. Siccome poi trattasi di progetti 
| che hanno fra loro. strettissima connessione e che 
constano di molti articoli, così domanderei che 
| fossero rimandati ad una sola commissione com- 
| posta di 14 membri, sette dei quali sieno nominali 
| negli uffici e sette direttamente dalla camera. Cosi 
! ei sarà modo di avere nella commissione e le spe- 
| 

| 

| 

Il 





cialità e l'espressione dell'opinione dei singoli 
membri della camera. 

Le tre proposie del ministro di finanze sono 
dalla camera consentite. 

Paleocapa , ministro dei lavori pubblici , pre- 
senta un progetto di legge per trasportare sul bi- 
| lancio 1854 certi fondi, per opere i cui appalti 
andarono perduti; ed un altro progetto per la con- 

cessione di un sistema di strade ferrate che ten- 
| dano ai ducali. 





Ritenzione del 25 00 sulle pensioni che si 
godono all estero. 


La commissione per l'esame di questo progeito 
è composta dei deputati Corsi , relatore , Valerio, 
Torelli, Riccardi Ernesto, Mantelli (maggioranza 
contraria); Jacquier (minoranza favorevole); Bò 
( assente). 

Il presidente dà lettura del progetto ; quindi di- 
chiara aperta la discussione generale. 

Cavour : Questo progetto non incontrò | aggra- 





dirilto assoluto, che non si può restringere, Ma 
qui non si tratta di rendere più grave la cond - 
zione del pensionato ; anzi la si migliora. La legge 





dimento della maggioranza della commissione. | 
Essa dico che la pensione è una proprietà, un | 


dice che nessun pensionato può godere la sua | 


pensione all’ estero, senza averne licenza dal mi- 


nistro delle finanze, che potrebbe negarla sempre. | 


In ogni modo, bisognerebbe far facoltà ai pen - 
sionati d'andare a godere la loro pensione, ovo 
meglio lor piaccia. Non so come si possa ritenere 
la pensione come proprietà irrevocabile. Essa è un 
corrispeitivo , è un diritto contrattuale, un com- 
penso di servigi resi. Sarebbe più conforme a li- 
bertà ed a civiltà un sistema, in cui non vi fossero 
nessune pensioni e gl'impiegati pensassero essi nd 
assicurarsi la vita. Quando siamo costretti a col- 
pire d'imposte anche le classi meno agiate, non 
è giusto che i pensionati residenti all'estero siano 
esonerati da ogni tassa personale e mobiliare. La 









Mobiliîre nè personale : questa legge è dunque 
conforme a giustizia. 

Michelini: Mi associo al desiderio espresso dal 
relatore che si dieno meno pensioni; ma non 
busso a meno che soggiungere esser bene. unum 
facere et aliud non omittere (ilarità). Sono quindi 
dlell’opiniwne del presidenie del consiglio. Non è 
la pensione proprietà irrevocabile, ma un appen- 
dice dello stipendio ; e la questione in proposito 
fu del resto già pregiudicata dalle leggi per la di- 
| mnuzione e la ritenzione. La maggioranza della 
| commissione preoccupata del rigetto, non si è 
| forse occupata degli articoli ( Valerio : Domando 
| la parola) La redazione non ne è nè concisa nè 
| chiara. Sei votasse la massima, io proporrei che 
il progetto fosse rinviato alla commissione , a cui 
farei passare la mia redazione, perchè ne tenga 
quel contò che crede. i 

Valerio: La commi»sione respinse la legge alla 
| maggioranza di 5 voti ‘sopra 6; e vi erano depu- 
| tati di tutti colori, anche di quelli che appoggiano 
ordinariamente il ministero. Nel mio uMeio poi un 
| deputato di Nizza disse doversi respingere'la legge, 
perchè nel suo paese vivono abitualmente molti 
forestieri che vi spendono largamente e 
bero essere richiamati per rappresaglia, Nè l'in- 
teresse del fisco vuol essere anteposto all'interesse 
| pubblico. La pensione non è un diritto irrevoca- 
bile; ma nessun diritto è più rispettabile di que- 
slo, quando siasi ben meritito. Io sono poco 
amante della burocrazia ; ma vorrei che gl’ impie- 
gati, ridotti a pochi, fussero però Irettati con di- 
Enilà e non avessero a vergognarsi in faccia agli 
altri cittadini. Questa legge eredo che ci sia solo 
in Austria ed in Russia, Dalle parole del. ministro 
parve quasi che la legge fosse suggerita da due 
casi particolari. Se questi esistono , confesso che 
sono deplorabili; ma il legislatore devé guardare 
alla giustizia, non ai casi particolari. 

Spinola dice che le permissioni di portarsi al- 











| l'estero potrebbero partire da una commissione, 


commissione disse che si faceva una piccola eco- | 


nomia. Ma la camera nella discussione del'bilancio 
ne fece molte di queste economie ed io stesso ne 
faccia nell’acceriamento delle pensioni e degli 
assegni. 

Quando la camera tolse al ministero ln facoltà di 
concedere i gabellotii, faceva pure una piccola eco- 
nomia, ma si trattava anche allora di togliere un 


arbitrio e di fare una cosa giusta, E se io avessi | 
a negare a tutti la facoltà di vivere all'estero ? Si | 


domanda o per motivi di salute, e questo è il 
caso meno frequente, 0 per circostanze di famiglia. 
E come apprezzarle? Un milionario può chiedere 


d'andar a stare a Parigi, perchè ha là una figlia | 
pure ultra-milionaria. Il ministero finora con- | 


cesse a tutti: ma sarà pur possibile che venga a 
negare a tutti. Lo Francia concede assai dificil- 
mente.d'andar all'estero a'suoi pensionati : e co- 
nosco molti che dovettero restarsene in Francia 
per non perdere la pensione, lo spero che la ca- 
mera vorrà dare un voto favorevole al progetto. 

Corsi dice che alla maggioranza della commis- 
sione non pareva giusto nè equo il togliere un 
quarto della pensione a coloro che sono costretti 
d'andare all'estero per salute o motivi di famiglia. 
La pensione è una specie di proprietà per chi ba 
spesi 30 o 40 anni della sua vita a servire lo stato. 
Le pensioni d'altronde sono già colpite dalla legge 
del 1852: del 2 0j0 quelle che oltrepassano le 500 
lire, del 2 1j2 quelle che oltrepassano le 3,000. Se 
ora imponiamo il 25 040, sarebbe quasi il terzo. 
Se pui quelli che stanno all'esiero sono proprie- 
tari, pagheranno la tassa prediale e sui fabbricati: 
e se si sottraggono alla personale, questa non è 
che di 2 o 3 lire. Se il ministero si fosse tenuto al 
sistema vessatorio di negare a tutte le domande, 
la camera avrebbe certo presa essa stessa l'inizia- 
liva-d'una legge più consentanea alle nostre isti- 
tuzioni. L'inghilterra permette a tutti i suoi pen- 
sfonati d'andare ove vogliono. Il ministro citò l'e- 
sempio di qualcheduno, che, riccliissimo , Allegò 
motivi di famiglia per portarsi a stare a Parigi. lo 
non conosco questo caso (Una voce» Brignole) : 
ma vi sono impiegati che hanno passato la loro 
vita a servire lo stato, rimettendovi anche del 
proprio patr' monio. Stando al numero attuale degli 
assenti, che sono 95, si farebbe un' economia di 
45,000 lire; ma molti hanno, domandato per: un 
tempo provvisorio e rientreranno ancora ; sicchè 
l'economia non sarà maggiore delle 30,000. Si po- 
rebbe farne una più vistosa col non giubilare 
tanti impiegati. Il ministro non guardò tanto mi- 
nulo quando si trattò di sopprimere il dazio. dei 
cercali. La commissione perciò respinge una legge 
| che vestirebb» un carattere d'ingratitudine, senza 
gran vantaggio delle finanze. 

Jacquier dice che il sistema attuale è ancor 
meno favorevole alla libertà della leggo che si pro- 
pone; giacchè il ministro può rifiutare ‘a tutti la 
licenza di sortire. Quanto alle necessità di salute 
o di famiglia , bisognerebbe ancor distinguere fra 
chi sta fuori.per alcuni mesi e. chi per sempre. 
Guardisi poî Alla giustizia della legge, non al suo 
prodotto. Quanio ai cereali, era una questione di 
principio e la camera fu conseguerte a quel si- 
‘stema che aveva così gloriosamente inaugurato nel 
1850. Chi vive all’estero non paga nè imposta 








che avesse da esaminare le ragioni di famiglia. 
Chi meritò una pensione, sarebbe ingiustizia il 
costringerlo a restare nello stato, quando abbia 
motivi legittimi di andare all' estero; massime in 
uno,sklo dove i ministri cambiano , un impiegato 
può essere messo a riposo a 45 0 50 anni, quando 
è ancor robusto , solo perthè non seppe piacereal 
ministro, (Sì! sì! bravo! @ sinistra) Ì 
Corsi dice che la commissione ha maturamente 
studiata la legge e quindi respinge la proposta Mi- 
chelini; soggiunge poi conoscere egli molti fran- 
cesi che, pensionmi, ottennero licenza di d:morare 
all'estero, Tuo 
Cavour : Se ereitesi che. a questa legge oppon- 
| gasi un priucipio di giustizia, di equità o di pro-. 
prietà , si vada fino all'ultima conseguenza è si 
proponga che sia fatta facoltà a tutti è pensionati 
di dimorare all'estero, (Valerio: Domando la pa- 
rola) nè si lasci il concederla în balla del ministro 
di finanze. Ma voi indietreggiate è volete mante- 
nere una legge che viola È prineipi assai più. Il 
deputato Valerio parlò di dignità. degl' impiegati : 
ed io domando sé sia più confurme a dignuà l'ob- 
bligarli, ogni volta che. vogliono nselre dallo 
stato, a levar il cappello al ministro di finanze, o il 
lasciarli liberi di sortire, purchè sappiano che per- 
dono il quarto della loro pensione ? Perdono in 
danaro, ma guadagnano certamente in dignità (ita- 
rità). 
Quanto al dar meno pensioni, dirò pure che bi- 
sognerebbe per ciò modificare la legge delle pen- 
sioni militari (bene! bravo!). Per le civili poi, 
siamo pure sul riforinare tutto il sistema d'ammi- 
nistrazione e sul ridurre il numero degl'impiegati, 
nè so come si possa fare altrimenti che colle giu- 
bilazioni. In ogni modo, cerchiamo di far l'uno e 
l'altro, come disse il dep. Michelini. La questione 
dei cereali era pui di principio e in essa bisognava 
aver risguardo a vantaggi di ben altra considera- 
zione. — Si disse che molli rientreranno ; ma al- 
lora e pagheranno le imposte mobiliare, perso- 
nale, indirette e consumeranno anche nell'interno + 
la loro pensione. lo credo, del resto, che il nu- 








mero dei pensionati all’estero sia maggiore di 
quello portato dalla commissione. Nè parmi che i 
nostri vicini abbiano a mutar la loro legislazione 
per questa legge; noi facciamo una disposizione 
generale e i paesi vicini dovrebbero colpire sol 
quelli che venissero ad abitare in Piemonte. La 
legislazione francese è nell'applicazione più severa 
della nostra. > 

L'Inghilterra non può darsi pensiero che i po- 
chi pensionati colà residenti siano soggetti ad una 
ritenzione. Mi si fece appunto d'aver, io sollevato 
questioni personali; ma io feci un caso il più fre- 
quente, di chi va a vivere a Parigi perchè ha colà 
parenti. È difficilissimo di pesar, giustamente i 
motivi delle domande. Nè all’arbitrio rimedie- 
rebbe la proposta Spinola, la.quale avrebbe anzi 
l'inconveniente di, doversi, sottoporre le proprie 
condizioni di famiglia ad un maggior numero di 
persone, ‘ 

Torelli, nel novero di quelli che appoggiano 
ordinariamente il ministero, è però contrario alla 
legge attuale, che non gli sembra in armonia colla 
nostre libere libere istituzioni. Se il ministero 
avesse preso n negare tulte le domande, certa- 
mente il parlamento avrebbe egli presa l'iniziativa 
d'una legge. Il prodotto finanziario poi è troppo 
tenue. 

Valerio: Il signor ministro fece una confes- 
sione grave, cioè che In legge perle pensioni mi- 
litari ha bisogoo di riforma. Questa iniziativa deve 
partire del governo è la parte della camera in cuni 
jo seggo gli farà certamente/plauso, se sarà presto. 
Nel nostro stato poi, salvo gl' impiegati delle fi- 
nanze, che si assoggellarono assai prima d' ora 





















alle ritenzioni , gl'impiegati civili non hanno vero 
diritto alla pensione. 

Si dia dunque la pensione ai soli meritevoli; non 
agli inetti, non agli immeritevoli Se si fossero 
fatte precedere le leggi organiche” a” quelle di 
finanze, si sarebbero: potute adoperare nell’ e- 
secuzione dî queste gl'impiegati sovrabbondanli. 
Il danaro poi è anche dignità echi ha 1500 lire e 
gli si toglie il quarto; gli si toglie gran parte di 
dignità (Si ride da tutti fuorchè dall austero 
Moja). La Francia non ha che a negar la permis- 
sione a quelli che volessero venir a star în Pie- 
monte e lo farà. Nessuno del resto dei nostri po- 
veri pensionati va fino în Inghilterra. . 

Corsi dice non aver inteso degl' impiegati gin- 
bilati per soppressione d' impiego, ma di quelli 
che potrebbero ancor render servizio al paese. Lo 
siato poi dei pensionati gli fu trasmesso dal mini- 
stero stesso di finanze, 

Michelini: Sarebbe Lene votare sulla massima. 

Rattazzi: Se la Camera passa alla discussione 
degli articoli , allora è segno che accetta il prin- 
cipio della legge. 

La camera passa alla discussione degli articoli 
a molta maggioranza. 

Michelini legge i suoi quattro articoli che vor= 
rebbe sostituiti al progetto della commissione. 

Cavour propone il rinvio alla commissione. Seb- 
bene questa fosse contraria al progetto , non du- 
biia però che sarà disposta almeno a fare dei due 
mali.il minore; nè son queste d'altronde gravi 
questioni di principii. 

Corsi aderisce. 

La camera approva il rinvio, e ta seduta è sciolta 
alle 4 e 1}2. 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Bellinzona, 27 gennaio. L'altro ieri un idrofobo 
mastino morsitò potentemente una giovane di Pol- 
legio, certa Lombardi; ad onta dei più efficaci soc- 
corsì dell'arte si ‘teme assai della di lei guarigione. 
Quel cane è dì color volpino , con gran colletto a 
puntoni di ferro; dopo d'avere nelle sue scorrerie 
bella riviera morsicato diversi cani, deve, a seconda 
dei dati, esser disceso verso Bellinzona. 

— Uno sgraziato merciaiuolo diretto a Bellin- 
zona, e giunto a Lodrino la sera 11 andante, ebbe 
lu impradenza di réndere ostensibile a più per- 
sone una somma di 200 fr. circa. Si ricoverò po- 
scia in una stalla, e non si ebbe di lui niteriore 
contezza, finchè ieri (15) uoa donna intenta a ca- 
ricare siramaglie esistenti in quel luogo lo scoprì 
in naturale attitudine di sonno dentro la foglia ; 
ma adocchiatolo bene, si avvide che era fatto ca- 
davere, sai ia 

De FRANCIA 

Serivono da Parigi, il 18 gennaio all’ Indépen- 
dance Belge : . 

« Le circostanze attuali, dannose senza dubbio 
agli interessi privati ‘e alle transazioni commer- 
ciali, hanno tuttavia ravvivato l' interesse dei gior- 
nali che aven tanto sofferto dalla legislazione inau- 
gurato col nuovo regime, Eccovene una prova. 

« La riunione annuale del consiglio degli inte- 
ressati nella Presse ebbe luogo il 10 di questo 


, mese e dal bilancio di questo giornale risulia : 

















« Che l'eccedente dell'attivo sul 
sorpassò i 116,000 fi. 

« Che questo eccedents dal 1° gennaio 1840 al 
31 diceinbre 1853 fu in media ed în numeri ro- 
tonda di 153,000 fr. 

« Lu questi 14 ami il totale generale. dell’ ecce- 
dente dell'attivo sul passivo aumentò a più di 2 
milioni. 

« Il prezzo di stabilimento della Presse dal 1° 
luglio 1836 al 1° settembre 1839, era di forse 300 
mila franchi. 

< Insomma la Presse 
abbonamento da 80 a 40 


passivo pel 1853 


pur riducendo il prezzo di 
fe. ha dunque perduto da 


300,000 fr. , e guadagnato più di 2 milioni. Supe- | 


rando per tal modv tutti gli ostacoli , essa ha di- 
Mostrato la verità delle previsioni del suo abile 
fondatore, » 

GERMANIA 


Freyburg, 13 gennaio. Giorni sono fu pubbli- | migla circa, al nord di Varna è una delle più si 


cata nelle chiese |’ allocuzione del papa con cui 
Viene approvato il procedere dell’ arcivescovo, Il 
signor Orbin/la Tesso nel.duomo a-voce sì bassa , 
che la maggior parte dell’ uditorio non ne udì 
parola. A voce marcata lesse soltanto i passi, che 
la chiesa è fondata sù d'una pietra, e che si dee 
dare a Cesare quello éh'è di Cesare. Non avendo 
quell' allocuzione il placetum del Reverno, si pro- 
cederà nuovamente contro i pubblicatori di essa. 
Il vescovo Kelteler trovasi in questa città. 
Carlsruhe., 11 gennaio. La Gazsetta delle Po- 
ste di Francoforte annunzia che la. quistione ec- 
clesiastica è vieina ad ‘un sodlisfacente appiana- 





di seguire una politica contraria affatto alle opi- 
nioni personali di S. M. il re. Questa voce trovò 
accesso dappertutto : non V'èfamiglia; num v*è 
conversazione che non ne parlò. Quanto male si 
conoscano le personalità in discorso e Je loro opi- 
nioni individuali, dimostra la circostanza che 
questa voce è quasi generalmente creduta. - 

Il re Federico Guglielino IV non sarà. mai per 


; fare un simile passo ed il principe di Prussia non 








| 


approverà mai un consimil atto. Questa voce -de- 
vesi adunque annoverare a quelle manovre colle 
quali-si vuol oltenere un' altra direzione nella po- 
litica. . 

— In questa città si presta spècial attenzione ai 
rapporii della Svezio. Per quello che sembra, in 
questo ullimo:stato-si teme ancor sempre un pro- 
ceder aggressivo per parte della Russia, Con 
Questa voce sta in relazione la circostanza, che la 
Hussia non ha peraneo rinunziato all'idea di pren- 
pere în possesso um. punio forte nel Baltico onde 


assicurarsi una grande preponderanza per tutte le | 


mentualità. 

Parlavasi ‘e parlasi tultora di trattative fra i 
governi di Russia e Danimarca, crea la cessione 
dell’isola di Borholm da parte di quest'ultima. In 
occasione di dequisto del porto di Jahde mediante 
la Prussia ‘sì sono rinnovati questi timori. Gli è 
quasi posilivo:che queste negoziazioni non sorti- 
ranno un favorevole risultato; temesi peraltro che 
nel caso di serii avvenimenti la Russia non istarà 
dall'impadronirsi di quella importante posizione. 


_————T———trÉreuoer pre 
AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nella Patrie: 

« Fu ripetuto un dispaccio lelegralico privato 
annunziante che ‘la flotta russa, attualmente a Se- 
bastopoli, era forte di 40 basumenti, 20 di alto 
bordo. È noto che la Russia, di eui Intti ricono- 
scono l'importanza considerevole come nazione, fu 
tuttavia debitrice dell'aumento smisurato della sua 
potenza morale in Europa alla sua abitudine di 
‘sigerare in proporzioni malerialmente inamies- 
sibili il numero e la forza della sua armata di terra 
ei mare. 

« È dunque nell'interesse di tutte le nazioni che 
si conosca esallamente la verità. 

« I russi hanno in questo momento ‘a Sebasto- 
poli 24 vascelli, 6 dei quali sono fuori di tività 
e servono sollanto di batterie fluttuanti per proteg- 
gere l'interno della rada; 18 sono armati, ma sie- 
come uno di essi fu molto avariato in una tempe- 





, bela Aù im : 4 
sta che durò molti giorni, 17 vascelli soltanto, 6 


dei quali a tre ponti, possono entrare in linea; 
essi hanno anehe 12 fregate, ma nessuna riserva, 
ed è facile il capire che in.un mare chiuso non 
possono ricevere rinforzi dagli altri porti, dell''im- 
pero. 

«In questo stato di cose, è incontestabile che Is 
flotta russa, È cui vascelli sono individualmente in- 
feriori a quelli francesi è inglesi, @ per rispetto 
agli equipaggi e pei progressi della scienza navale 
e sopratuito dell'artiglieria , non potrebbe strate- 
gicamente difendere il mar Nero contro le squadre 
combinate della Francia e dell'Inghilterra. » 

Leggesi nel Times: 

« Pare che siasì fortemente dubitato, a tordo dei 
vascelli della Motta, della saggezza che eraxi ne! so- 
guire la direzione presa dagli ammiragli, porchè 
uo è probabile che s'incontrino vascelli russi in 
vista delle coste asiatiche. Può darsi tuttivia che 
gli ammiragli abbiano un' pîuno più» preciso di 
quello ch' è traspirato , e-in ogni caso i futuri loro 
movimenti saranno regolati dalle istruzioni che 
essi riceveranno ulteriormente. 

« Nello stato attuale delle ‘cose, niente importa 
più che l'avere un piano preciso di operazioni per 
tutte le eventu.lità possibili. Noi non faremmo 
prova nè di risoluzione nè di potenza mejtendo in 


| mare dei vascelli solamente per lotlarà contro le 


mento, éd è diggià composta, senza dare ulteriori | 


comunicazioni in proposito. 
PRUSSIA 

Berlino, , 16 g*nnaio, Da alcun tempo e nomi. 
natamente dopo la sedula seerela della seconda 
camera circolano in questa città le più strane voci: 
e sembrano aver Irovato accesso anche nei più 
elevati circoli. Questo era naturalmente lo scopo 
degli inventori di esse'ed 1 mezzi adoperati ebbero 
un risultato. 

Speriamo peraliro che non vedranno realizzarsi 
la loro definiva intenzione. Le voci suonano in 
breve come appresso; Il re intende di ritirarsi da- 
gli affari del governo. qualora la differenza russo- 
tifea dovesse prendere una piega che rendesse 
necessario di procedere contro la Russia, Il prin- 
cipe di Prussia avrebbe in tal caso piena libertà 


correnti, e bordeggiure lungo una costa scono- 
sciuta e pericolosa. 

« Crediamo dunque che dopo questa crociera 
all'est col convoglio turco gli ammiragli si mette- 
ranno di bel nuovo in comunicazione cogli amba- 
sciatori a Costantinopoli, e ché le fTolté torneranno 
verso i'ovest. La, buia di Kovarna situgta a venti 


cure della costa, e sc è esposta ai ve.ti del shd- 
est, è difesa da quelli del nord e dell'ovest. Si può 
dire, che da quel punto si domina l'entraia.det 
Bosforo e sì minaccia tutta la costa seltentrionele 
del mar Nero. » 

— Leggesi nel Sidcle : 

« È noto che per diritto d'anzianità, il comando 
in capo, in caso di combattimento, spellerebbe 
all'ammiraglio Hammelin. Quelli che lo conoscono 


| hanno dunque una ragione di più per credere che 


niente di ciò che appartiene alla prudenza verrà 
trascurato. Nato nel 1796, come il suo amico ed 
emulo, l'ammiraglio Lainé, esso-Hamelin ha-dieci 
0 dodici anni di meno dell'ammiraglio Dundas. 
Ora si può essere consinti che, esercitando il pri- 
vilegio dell’arizianità del''grado, l'ammiraglio 
Hamelin non dimentieherà i riguardi dovuti all'età 
del suo collega e quelli. dosuti all'Inghilterra che 
lascia una delle sue flotte sotto gl: orilini di un 
ufliciale francese di carattere freddo e di modi as 
sai compili ; il sig. Hamelin è degno sotto ogni 
rapporto dell'alta missione che gli è confidata. » 
— Le notizie date dai giornali di. Vienna sulla 


posizione delle'armate nemiche nelle vicinanze di | « 


Kalafut, abbisognano assolutamente di- tina reuifi- 
cazione. Già dalla circostanza che appena presso 
Celate i russi acceltarone battaglia, si può argo- 
mentare che l'ala destra de'rtissi mon si trovi a 
Maglavit (non Madoviz), essendochè questo Inogo 
si trova non solo un miglio e mezzo più sicivo a 





è compreso nel raggio d’ocenpazione rinchiuso da 

Irinese. Anche l'asserzione che l'ala siuistra. del- 
| l'armata russa s'estenda fino.ad Islas (di faccia a 
Turnu, alla destra sponda dell’Aluta) è certamente 
erronea, giacchè in questo istante, in cui si diede 
principio. alla battaglia, il comandante russo non 
può aver collocate le sue truppe.su di una. linea 
che da Cetate ad Islas importa almeno 25 miglia 
tedesche.1n. direzione retta. ì t 

— Leggiamo nella Corrispondenza prussiana 
Quanto appresso: . : 

e Uno seritto di Beirut del 23 decorso dicembre, 
che ‘abbiamo soll’occhio , reca che giunsero in 
quella città ‘muove divisioni di truppe, destinate a 
rinforzare l’armata ditomana dell'Asia; Eran pure 
g'unti da Deîr-el-Kamar, Saida ed sltri piécoli luo- 
ghi del bascialato, vari battaglioni di fanteria re- 
golare. Il contingente dèi drusi è raccolto in Saida, 
pronto alla marcia ; però sembra che:non sia an 
cora completamente raccolto il numero stabilito. 
Dietro ordini arrivati recentemente, le truppe re- 
golari dovrebbero recarsi, via di lerra, per Aleppo 
A Bagdad e si crede che tuti i nizam trovantisi 
nella provincia verranno diretti a quella volta nel 
Mentre che ai, volontari sarebbe affidato il servizio 
di guarnigione, » 

— Una corrispondenza da Odessa del 22 an- 
Nuncia che il comandante della flottiglia russa nel 
mare di Azof aveva mandato a Sebastopoli un suo 
q'ulante di campo per chiedere’ istruzioni e far 
conoscere quanto sia critica la sua posizione. 

La Russia non ha în questo mare che navigli di 
rango inferiore, con cui non può sostenere un 
serio conflitto; è se, dall'altro canto, la sua flotti- 
glia rientrava Sebastopoli, “ella vtasciavindifesi gli 
Stibilunenti russi del mare di Azof, che sono di 
grandissima importanza per questa potenza. La 
stessa corrispondenza annuncia'con certezza che 
(ue corpi di dodici mila vomini per ciaschedano 
erano pronti ad imbarcarsi a-Sebastopoli sui va- 
scelli russi nel momento appunto in eni si conob- 
bero te decisioni prese a Costantinopoli in seguito 
al fatto di Sinope. Questa operazione di guerra si 
irovava in conseguenza impedita, 

— Scrivesi da Bukarest in dala 10 corrènte: 

« Dal primo corrente in qua non passò giorno 
in cul non avessero avuto luogo delle piccole sca- 
ramuceie nelle vicinanze di Giurgevo. 1 cosacchi 
passano in piecole divisioni regolarmente il. Da- 
nubio è penetrano colla loro solita audacia , non 
di rado, da una a Uve ore nell'interno del paese, 
Queste scorrerie servono in parte di rieognizioni, 
perchè i cossechi recano: per lo più esatte notizie 
sui eontorni occupali dai turebi. Gli avamposti 
lurchi raddoppiano pereid luloro Vigilanza, e non 
Ui rado si viene a piecoli combattimenti. Uno scon- 
Iro serio non ebbe luogo di questi giorni in que- 
sti dintorni. » 


I Kalafat, ma è anche fortificato dai. turchi, per cui 


——_—_—__—_— tr r i ili 


AOTIZIE DEL MATTINO 
ELEZIONI. : 


Genova, 2> collegio — Brofferio, eletto. 

Domodossola — Ballottaggio fra Pernati e ing. 
Belli. 

Lomnanpo-veneTo.. Milano, 22 gennaio. La 
Gazzetta di Milano pubblica. il seguente breve 
decreto del ministro delle finanze, Banmgariner: 

< Onde pareggiare il corso della carta monetata 
« nell'effettuare il pigamento delle competenze 
« duganali in base del $ 17 della prefazione alla 

iariffa doganale sarà da pagarsi nel mese di 
« febbraio 1854 perrogni cento fiorini un aggio di 
« diciasselie e inezzo per cento, » 

Così, lo stato emette la carta al corso di cento 
fiorini e non la riceve che ad 82: 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
Parigi, 21 gennaio. 
lu questo momento Patigî ‘$i pasce di dicerie. 
Ve ne sono di politiche e di finanziere. 

La Wiceria polhica ‘è queltà ché hî per genitore 
i dispaccio telegrafico falso e la falsa voce. leri 
pèr esempio si annunziiva il rifluto definitivo per 
birte dello ezar delle pr posizioni che gli furono 
| falle. 

Nulla però:di:tuto questo:sinora; e credo sapor 
giusto come al ministero degli affari èsteri siasi 
ricevuta la risposta non già &lle comunieazioni del 
signor Reizet, ma bensì alla cireolsre del signor 
Drow:n-de-Lbuys. Questa risposta è molto impor- 
tanie.ed ha molia analogia nol suo contesto conla 
noia del minisiro degli affari esteri di Francia. 
Assai decisa nel fondb ‘è’ assai moderata ‘nella 
forma. 

In questo dispaceto si dice the l'ingresso delle 
ficite nel mar Nero è unofatjo assai deplorabile 
anche perchè si sforza di paragonarlo-all' oecupa- 
zione dei principati danubiani. La Russia non ac- 
consentirà mai e poi mai'ad un simile confronto. 
La Turchia offese i diritti della Russia © questa 
naturalmente per ottenere giustizia s' impadronì 
dei principati. Ma verso della Francia e dell’ In- 
ghilterra qual fatto d'aggress'one può mai rim- 
| provararsi allaRussia ? 
| Giò nondi menò nonî volendo d partirsi da 
| 
i 











ila linea di moderazione che fu seguitala sino 
lesso , l'ingresso déllwfotte ; quando non na- 
scano accidenti, non sarà-dichinraio «un caso di 
guerra. Sveniuratamente î conflitti sono probabili; 
che la risponsabilità «def “meiesimi ricada su 
quelli che gli hanno ricercati y 

Questo è il senso della. nota del signor di Nes- 
selrode. 





































‘ ito 
Aspettiamo ora la 
signor di Reizet ed VO) 
revole,, giacchè il signor di Nesselrode ne fu tanlots 
colpito chejnon osò farne parte u sua maesià. Ecco 
la situazione d’ oggidì. È “tisi ' 
Passiamo alle dicerie finanziere. — Circolarono 
ieri delle voci più strane; a non ve ne parlerei se... 
giornali gravi, la Presse fra gli aliri, non avessero. a 
creduto di farne cenno ai suoi lettori ne}la.sua ero de 
naca della borsa. : i 
Tratterebbesi niente meno che d'un 


lerno di 400 milioni di cui i governi pe dl 


PSR 


Londra destinerebbero i prodotti alle spese 
guerra e del qual. prestito sarebbero incaricato le 
principall case di banca nelle du piazze. e 

Il prezzo sarebbe fissato ad 8le l'emissione PINI 
78 franchi per lasciare un margine di 3 franchi ai 
prestatori. ny so Atad® > 

Il romanzo è completo. lo non ho bisogno: di, . 
dirvi che questo prestito uon ebbe origine:che nel 
cervello d'un qualche finanzere 0 d'un qui 
sensale che. sperava produrre un qualche effetto, 
Quantunque taluno si ostini a voter prestaryi fede, . 
io mi affretto a disingannare i vosiri lettori, 1 

Quesr'oggi si è un, po' più rassicurati - ma per, 
qual motivo? Au verità che non; havvene alcuno, — 
Vi avevano, pochi affari alla borsa : si era sempre 
sblto l'impressione dell'aumento dello sconto della, — 
banca. 4 WA tI de 


—; 


Si legge nel Wanderek del'80 gennaîo: 0 UU. 

‘ Adora tarda della séra'ci pervione la seguonte: © 
lettera del ‘nostro corrispondente di Kraiova, ‘assai 
bone informato: } 

« Kruiova, 11 gennaio. Gli immensi sfurzi delle | 
Iruppe imperiali russo per iscacciare i turchi da 
Kalafal sono andati a ‘vuoto olire olgni aspettativa 
in una battaglia (ehe durò 
grandi perdite di uomini, è eòn molte alte devi 
stazioni, e i preparativi faiti da un nese è mezzo, |) 
le ricognizioni del terreno, te concentrazioni d 
truppo, gli accumulameonti di inateriati di guerra 
di ogni specie a ‘Radovan e nellé Vicinànze sortò 
ora rimaste senza successo. Non solo non poterono: 
circondare lo foftilicazioni tarche) ia lutino an- 
che sgombrate le posizioni che avevano guada- 
gnato sino f Crutea è alla destrà' di questo tuògo 
in seguito alla loro ritirata verso Radovan, seguità 
ieri serà. I torchi hanno ora%i loro movimenti 
liberi nella distanza di 3 in d'ore verso Radovan 
come Gr'son due mesi. ‘Ma mi affretto a darvi alb 


dee sd "dl 


meno un debole quadro delle devastazioni’ degli + — 


ultimi cinque giorni; non è ancora possibile darne 
un più completo, 


qualche, 


cinque» gioraî con | 


osta alla nolificazione, del, 


« Iv chiuso la preceiente: lettera cotta desorie o 


zione del combattimento del'7.ela ritirati Mei ruest 
da Cetme-in direzione obliqua verso Radovan:' 
Siccome da parle russa si è dettò’ asili poco! in- + 
tofno a questa ritirata, ho rercato di avere irifor=® 
mazioni in proposito: L'affare ‘è ‘in questi. sensi. 
Dopn il sanguinoso ‘combattimento presso Sult 
verso la fine di: diembre, in conseguenza del | 
quale il paese fa incendiato, le donne , Iwecchi e 
| fanciulli emigrarono in Bulgaria ; e giù uomini 
abili alle armi con sltri confimiri di Cerato #'attri > 
poesi, si formarono in un battaglione di 909 /in 
1,000 uomini: sussisteva prossò questo punto una | 
continua relazione fra la riva destra è sinistro del | 
Danubio, è pareva ché i turchi volessero erigervi 
tn'baloardo, per avanzarsi ‘dî qui verso .sellen ) 
Irione, e per rendere impossibili “le operazioni dei 
russi contro Kalafit. La stessa interizione avevalio | 
i russi per motivi opposti. Questa è la vera enust 
del sanguinoso combattimento presso Cetate, Nella 
notte del Bal 7.i turchi si rilirarono dietro Certe, 
ove si unirono con altri turthi venuti con barche 
nella sera precedente! dall'altra! parte del Danubio. 

« A levate di Cetate, sul’ campo di battaglia } 
erano rimasti soltanto 3,000 turehi, e il battaglione 
confinario valaco, il quale ultimo «domandavà di 
essere messo in prima linea per vendicare lin: 
cendio «di Salceà e le altre devastazioni ‘delle "vicis» 
nanze. Ciò avvenne. Questo battaglione fu assalito» 
dai rossi it!7 del mattino, ‘e’ sostenuto energica» 
meme da un battaglione turco e da 1,099 uomini 
A cavallo, e specialmente dall'artiglieria turca, clio 
perdurò nél combaitimento per piu d'Un'ora, Tot 
lora irruppero i turchi appostati sulle (colline di die- 
tro di Celate a levante verso.il Danubio, nella forza 
di.6,099 uomini in due torme a dritia e.a sinistra 
e assalirono con impet» i russi ai due fianchi. 

«.Dapo un viso combattimento gli una mezz'ora . 
1 russi furono respinti con gravi perdite, e cedendo ì 
alle forze superiori si ritirarono in tutta. fretta .a 
Radovan avendo Lsmail Dascià fa:to pure nel me-.. 
desimo tempo qualche movimento al di sopra di 
Kalafat nella medesima direzione. I rinforzi man: 
dati il 6 verso le quatiro della. sera ai urchi s di 
cigea 3090 uomini da Fontana, Banului e Hunio F 
si ritrassero di auvvo nella loro posizione dopo la 
fine della pugna. Ciò, fu causa della notizia erro- 
Nea sparsa in Craiova cho. i turchi si fossero: rit» 
rali a Kalafat, mentre non,si poteva spiegare. la 
frettolosa ritirata dei russi nel gioruo 7. ) 

e Ora è manifesio.che mentre Jsmail. baselà ri- 
Vrava una parte delle truppe ad Hunia, faceva , 
ripfotzare quelli rimasti a Cetate col mezzo dei” 
turchi provenienti. dalla riva del Danubio e-in- 
gannasa così i, russi. Presso Cetote comandava 
tanto il 6 come.il.7 Selim. bascià. Ismail bascià 0s- 
servava il comballimento stando a Maglavit ed 
Iunin. In questo giorno dopo la ritirata dei.russi 
non ebbero luogo che combattimenti di avam - 
posti. ì ) 
x L'8 lo scontro ricominciò.in vicinanza di Ge- t 
late; al Nord-Ovest, alla distanza di .ciren Ino, 
quarti d'ora, si sviluppò. nella medesino dire- 
zione più in Iò sulla strada di Radovan verso Ka- 


è 


® 
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lafat, raggiunse verso il mezzogiorno l'energia, 
l’ estensione e l’ostinazione di quello del 8, lo su- 
però dopy pranzo, durò senza interruzione sino 
alla sera, e terminò a deciso svantaggio dei russi. 

« In questo giorno presero porte alla battaglia 
da ogni parte circa 15,000 uomini. I russi hanno 
perduto diversi cannoni; non posso indicarne il 
numero, perchè le informazioni in proposito dif- 
feriscono fra di loro. Ora però si vede che il 6 i 
russi ricuperarono soltanto 3 cannoni, mentre 
altri 3 furono presi dai turchi. 

« Il 9 si continuò il combattimento , ma non 
raggiunse l’ostinazione del 6 e dell'8. Invece il 10 
fu quasi uguale a quello dell'8, almeno tali sono 
le informazioni le più sicure. In questo giorno , 
come all'8, furono mandate al fuoco le migliori 
truppe, e alcune dovettero esporvisi anche ripelule 
volte. 

« Sopra un viglietto scritto a malita leggo le se- 
guenti notizie : 

«e Ore 11 1j2. — Si sparge dietro la linea di 
battaglia russa la notizia che Omer bascià è com- 
parso è Cioroju a ponente, in vicinanza del campo 
di battaglia ; due battaglioni russi furono presi in 
mezzo da Ire batterie mascherate, in conseguenza 
di una finta ritirata dei turchi, e perdettero molti 
uomifi. Il tuono del cannone è assordante, il to- 
multo della bottaglia è tale che non si può distin- 
guere alcuna cosa. 

ce Ore 12. — Entrambe lo parti sono esauste è 
sianche del combattimento. »» 

ce Per ciò che concerne la comparsa di Omer 
bascià sul campo di battaglia non posso garantire 
questa notizia ; in {generale non sono ancora in 
grado di dare i particolari dei combattimenti al 
9 0al 10. con esattezza. Mi pare anche che il vi- 
glietto accennato giuntomi questa mattina , ris- 
guardi quello dell'8; la data non era più leggibile. 
Quello che è certo si è che il combattimento del 
10 terminò col risultato da me indicato in princi- 
pio di questa lettera. 

In tutti questi giorni la battaglia fu sostenuta 
quasi sempre coll’ artiglieria 0 la. cavalleria, alla 
quale tenevano sempre dietro i corpi di fanteria. 
‘Questi ove si scontravano dopo alcune scariche 
davano tosto inano alle balonetle e combattevano 
corpo a corpo. 

« Dopo una pugna così feroce ed accanita è fa- 
cile a comprendere che la perdita da entrambe le 
parti dove essere immensa , e non posso meglio 
esprimerini Che dicendo essersi quadruplicata la 

| battaglia di Oltenitza nei cinque giorni di Celate, 


Che le truppe russe dovessero rimanere al disotto 


sopra un terreno così vantaggioso per la loro ca- 
valleria superiore, nessuno l' avrebbe creduto ; 

‘poichè dovete sapere che la battaglia si mosse 
soltanto in tutti i cinque giorni nell'accennato pic- 
colo quadrato, La maggior parte di questo terreno 
forma un sotto-distretto di Crajova, e per l' estesa 
sua pianura è chiamato Campu. Del resto, le forze 
delle due parti, ad eccezione del mattino del 7, 
erano pressochè ugnoli. Le prove ne sonyninistrano 
Ì bollettini di ambe le parti. Si somigliano , in 
senso inverso , come una goccia d'acquaall'altra. 
e Ogni parte fa crescere le forze dell'avversario 
Sino al doppio, specialmente nel giorno 6. Sol- 
tanto in art.glieria i turchi erano superiori ai russi. 
1 numeri mi furono comunicati da fonte sicura. 
Volendo determinare il numero dei morti in que- 
sti cinque giorni dietro le indicazioni che ho sot- 
t'occhio , dovrei moltiplicare quelli del 6 che am- 
montano ad 800, almeno per quattro; ma spero 
per l'onore dell’ umanità che i miei calcoli non si 
verifichino. Prigionieri furono fatti assai pochi in 
proporzione. Piuttosto che arrendersi i soldati si 
lasciavano uccidere. Un testimonio oculare mi 
scrisse a questo proposito l' 8 : 

«a Vidi un drappello di turchi irregolari , circa 
25 di numero, circondati, disarmati e uccisi in 
parte, in parte gettati a terra , perchè non cessa- 

». Vano dalla resistenza. In questa situazione ancora 
alcuni di questi infelici facevano uso delle armi 
corte da taglio , uccidendo taluno dei loro vinci- 
tori, »» 

« I trasporti dei feriti non cessano. Ma in Cra- 
iova e nei due conventi vicini non vi è più alcun 
posto. Molli vengono trasferiti a Slalina e nei vil- 
laggi vicini. Dei feriti dei giorni 6, 7 e 8 ne sono 
già morti a centinaia.» 


Si-legge nolla seconda edizione del Times: 

« Giunsero notizie a Parigi da Pietroborgo del 
12 gennaio che descrivono la posizione degli af- 
fari tale che lascia poca speranza per il manteni- 
mento della pace. Quelli che hanno l'opportunità 
di osservare ì movimenti dell’imperatore asserì- 
scono che egli vive in uno stato di esaltazione re- 
ligiosa considerando se stesso come uno stro- 
mento scelto dalla mano di Dio per scacciare i 
musulmani dall'Europa, rammaricandosi soltanto 
di aver lascito passare lanli anni senza compiere 
a quella vocazione. \ 

« Il popolaccio di Pietroborgo è stato eccitato 
sino al colmo del fanatismo, applaudendo l'impe- 


ratore col più selvaggio entusiasmo ogni volta | 


che egli compare in pubblico, e denunciando 
come traditori tutti quelli che osano parlare di 


ce. ; 

«-L'unico ministro che si suppone parlare in 
favore di un andamento pacifico è il conte Nes- 
selrode, ma egli ha perduto intieramente la fiducia 
del suo padrone e il conte Orlofî, dall'altra parte, 
che è il più intimo amico dell’imperatore, vuole 
la guerra. » 

« Da Vienna. Le istruzioni date agli ammiragli 
dei vascelli francesi ed inglesi sono di salutare i 
vascelli russi; di ammonirli di ritornare in un 
porto russo ; di accompagnare i vascelli turchi ai 
diversi porti turchi; d'incrociare sulle coste turche; 











L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


di evitore ogni callisione evi vascelli russi e pre- 
uan i conflitti- fra le parti belligeranti ; di non | 
avvicinarsi alle coste russe; e sa assaliti dai russi 
agire semplicemente sulla difensiva. 

« Dal mar Nero. Lettere dalle coste del mar 
Nero annunciano cho i russi. stabiliscono trince- 
ramenti difensivi e batterie di costa sopra diversi 
punti, specialmente nella Crimea. Hanno cam- 
biata la direzione dei fuochi e dei fari costrutti per 
proteggere i vascelli che giungono dal di fuori, 
ed hanno pure rinforzate le guarnigioni delle città 
olire il marimum di guerra. 

« La notizia dell'ingresso delle flotte ha prodotto 
un gran terrore nei porti russi. Non fu che il 4 
corrente in cui lé due flotte entrarono nel mar 
Nero sotto il comando dell' ammiraglio Dundas. 

« Correva voce che lutta la flotta russa aveva 
fatto vela da Sebastopoli. L'ammiraglio Dundas ha 
deciso di non disperdere i suoi vascelli di linea 
come erasi dapprima determinato, e quindi entrò 
con tutte le sue forze. » 
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Quest oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 


Borsa di Parigi 23 gennaio. 


In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 

3 p.00 . 68 » 6925 

4 1j2 p.0j0 97.» 9670 
Fondi piemontesi 

18495 p. 010 89 >» » » 

1853 3 p..0j0 » > » » 

Consolidati ingl.  » 90.114 (a mezzodì) 


G. Romsarno Gerente. 


—_____ eee TTaTar 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 23 gennaio 1854 
Fondi pubblici 
18485010 17.bre — Contr. della matt. ine. 92 92:25 
1849 » lgenn.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont.91 
1850 ObbI. 50j0 1 ag. — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in cont. 940 
Contr. della matt. in cont. 920 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in cont 545 al 1° genn. 
Contr. della matt. in liq:550 p. 31 genn. 
Ferrovia di Novara — Contr.delgiorno prec. dopo 
la borsa in,cont. 513 
Id. in liq: 514 516 p. 28 febb. 
Contr. della matt. in liq. 515 p. 28 febb. 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 253 144 253 
Francoforte sul Meno 212 12 
Lione . . « 99-90 99 35 
Londra 25 0712 2A 85 
Milano : 
Parigi . 100 » 99 35 
Torino sconto 6070 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 03 20 06 
— di Savoia 28 66 29 72 
— di Genova 79 05 79 25 
Sovrana nuova 85 05 35 15 
— vecchia. 34 70 34 85 
Eroso-misto 
Perdita . 3 75 0100 





(*) [biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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Società anonima 
DELLA STRADA FERRATA 


DA TORINO A CUNEO 


I signori azionisti sono avvisati che il ter- 
mine prefisso per la sottoscrizione alle 
N. 4200 azioni di nuova emissione autoriz- 
zata dall'assemblea generale 8 corr. scade 
con tutto il giorno 25 corr. Si riceveranno 
le sottoscrizioni fino alle ore 10 pomerid. 





Torino — Cugini Pompa e C., editori. 


OPERE VARIE 


DI 
ANTONIO ROSMINI - SERBATI 
Prete Roveretano. 


Vol. V. 





LOGICA 


LIBRI TRE 
Opera inedita — Volume unico: 
Prezzo L. 10. 


Si vende anche dai principali librai di Torino 
e dello Stato. - x 
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Torino, Libreria T. Decroreis, Via Nuova, 17 | 


MEMORIE 
dei più insigni 
PITTORI, SCULTORI ep ARCHITETTI 
DOMENICANI 
pe. P. VINCENZO MARCHESE 
Firenze 1854. 2. vol. in-12. 


Presso la stessa libreria si ricevono com- 
missioni per l'estero, di cui si guarentisce 
l'esecuzione colla massima celerità. 





È PUBBLICATA 


LA 


CARTA TOPOGRAFICA 
DEL TEATRO DELLA GUERRA D'ORIENTE 
Gran foglio colorato di metri 0,75 per 


metri 0,55 ricavato dalla Carta generale 
della Turchia dello Stato-Maggiore austriaco. 


Prezzo L.1 50 


NB. Un terzo del mcavo lordo (cent. 50 
per ogni esemplare ) è devoluto al Comitato 
di beneficenza pei soccorsi invernali. 

— Si vende all'Ufficio dell’Opixione. — 
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Torino, presso G. Grosso, libraio, 1854 


BREVI CENNI 


SULLA 


VITA E VICENDE 
pi GIUSEPPE SOTTI | 


scritti da lui medesimo. 





Torino, presso Giacomo Serra e €. in via Nuova 


ENOLOGIA ECONOMICA 


ossia. — 
MANIERA PER FARE VINI, BIRRA, SIROPPI, SIDRO 
BUONI E SALUTARI 
più 

Modo per correggere i vini e conoscere 
| 
il 
I 





i falsificati, per uso comune delle famiglie, 
coll'Almanacco pel 1854 ed il Breve di S. S. 
sulla soppressione delle feste. 

Cent. 60. | 
—+  e001ntk__—_—_—___——___—___b | 
NUOVA ETICHETTA 
DEI CALCOLI FATTI PER 1 CEREALI 
e per qualsiasi cosa. 

L. i. 





CORRESPONDANCES 
Lithographiées 
D3 Uta BI DI LA MÉDIFERRANEE 


paraissent à Turin depuis le A avril, 
rue Carlo Alberto, N. 7. 


Nous nous sommes procuré des correspon- 
dants sur plusieurs points du littoral de la 
Médliterranée. Indépendamment des nou- 
velles de Turin nous publions des lettres - 

De Génes où aboutissent par mer des nou- 
velles de divers pays; 

De Rome, capitale du monde catholique; 

De Malte, rendez-vous central de diverses 
lignes de bàteaux à vapeur; 

D’Alerandrie pour les nouvelles d'Egypte 
et de Suez; 

De Constantinople pour les affaires de la 
Turchie, de la Mer-Noire et du Danube; 

De Madrid pour celles d'Espagne et du 
Portugal; 

De Toulon pur les mouvements de la 
marine frangaise et pourles événements du 
Midi. 

La difficulté ne consiste pas à avoir des 
correspondants; mais à en ‘avoir de bien 
informés. 

Une preuve que nos correspondants pren- 
nent leurs renscignements à bonnes: sour- 
ces c'est qu'ils ont annoncés d' avances 
quelquefois les grands événements. Citons 
quelques faits. 

Toute la presse disait depuis six mois que 
la Perse s'armait en faveur de la Turquie, 
Notre correspondant de Malte qui à voy (N 
en Perse,.a raconté les Bre 
ce pays, et a soutenu envers et contre tous, 
dans sa lettre du 6 aoùt, que le schah  pren- 
drait les armes poar la Russie: C'est ce qui 
est arrivé. III 

Le mème correspondant, au commence- 
ment, quand la question d'Orient se bornait 
aux clefs du Saint Sepulere, annongait dans 
sa lettre du 25 mai que le zar allait envahir 
la Valachie et la Moldavie. 

Notre correspondantde Toulon, quand l’es- 
cadre frangaise n'était pas encore arrivée è 
Salamine, nous apprennait dans. sa lettre 
du 9 juin quelle vice-amiral La-Susse serat 
remplacé par le vice-amiral, Hamelin, et 
cela s'est réalisé plus d'un mois après. 

Notre correspondant de Madrid nous a an- 
noncé depuis long temps le véritable sens 
de la mission du général Prim en Turquie, 
dont personne ne se doutait.. 

C'est dans nos lettres que l'on a pu voir 
la vérité sur la conjuration du 15 aoùtà 
Rome, sur le retour du maréchal Narvaòz 
en Espagne, sur les ressources financières 
de la Turquie, sur la part de commande-: 
ment que les chrétiens peuvent avoir dans 
les armées turques, sur le ròle que doit 
youer en Italie l'armée frangaise de Rome, 
ete. etc. 


Le directeur des Correspondances de l'Italie 
et de la Méditerranée 


Scirron Marin. 





Avviso. 
IL FUMISTA 


CANAVERO GIUSEPPE 


Toglie il fumo aqualsiasi camino eli gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commit- 
tenti siano pienamente soddisfatti. 

Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto.i portici di Po. 











BUCCINAMENTO D'ORECCHI 
Sordità - Mali di capo 


Leggesi nei giornali di Parigi : 

« La contessa di Renneville, i signori Trabou- 
chet, via Duphot, 23, a Parigi; Milinet a St-Men- 
chould, Perrot, ingegnere civile a Vaugirard ed 


| altri, sono stati testè liberati da questi mali per 


_—_ ___—_—_—_e===<= 


Torino, dalla Tipografia Felletti, 1854 


Storia d'Alessandria 
DALL’ORIGINE A’ NOSTRI GIORNI 
DI 
CARLO A-VALLE. 

Fascicolo quarto. 


è, 


mezzo dell'olio acustico dei dottore MknE e con 


| altri mezzi descritti nella sua opera, sesta edizione, 
| cur sono annesse le sue memorie dell'accademia 


delle scienze di Parigi. » ‘© 
Prezzo dell'olio acustico 6 franchi la boccetta. 
» dell'opera 3 fr. 50 cent. 
Indirizzarsi al sig. Depanis farmacista, via Nuova, 
a Torino. 


—————m———_Tm-—_—_——@——@—@€ 


Tip. C. Carsone. 





(n n» nParigi, 24 gennaio, ore 4. pom. 

10 6 le flotte alleate incroclavano davanti 

(erembe, a 40 leghe di distatiza da Sinope. 

pi n RICO 

fto prussiano mare 

tà a Berlino il giorno 19 e 
nde impressione. 


in senso, che i russi hanno passato 
io pod Silistria ed occupate’ quelle lo- 
i Log sperare che non si siano impa- 







ivano dunque 
‘Silistria, 
ze sul Danubio. 





cd $ and delle ser 


TORINO 24 GENNAIO. 
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GLI STATI SECONDARI 
NELLA QUISTIONE D'ORIENTE” 


Gli stati di secondo ordine sono tratti 
troppo facilmente a menomare la loro in- 
Îluenza nella soluzione delle grandi quistioni 
politiche: Finchè le querele internazionali 
sono ristrette nel campo tortuoso delle ne- 
goziazioni diplomatiche, l'intervenzione delle 
potenze secondarie non potrebbe ‘essere di 
sensibile giovamento ; ma quando le que- 
rele si inacerbiscono e si stu per ricorrere 
alla ragione delle armi, importa assai di co- 
noscere la loro attitudine ed il partito che 
| abbracceranno. 
La questione d'Oriente risguarda diretta- 
hente le potenze secondarié in quanto che 
essa implica una quistione assai più rile- 
vante, quella della nazionalità. Le speranze 
dei popoli non si ridestarono se non perchè 
eglino veggono che la soluzione della ver- 
tenza Îra la Russia e la Turchia non può es- 
sere definitiva se non comprende pure la 








ta maiafiatadelealice ‘questioni che si -dgi-. 
tano, e special ente dell'indipendenza degli 


stati @ della ricognizione del principio di 
nazionalità come base del diritto interna- 
zionale, È 

Che hanno fatto finora le grandi potenze 
in favore dell'indipendenza delle nazioni e 
dell’ affrancamento dei popoli? Dove non 
contrastarono alle loro aspirazioni, 0 si mo- 
strarono più benevoli, reputarono di aver 
fatto molto scrivendo qualche nota o sciori- 
nando qualehe discorso nel parlamento di 
Londra 0 di Parigi. 

Le nazionalità hanno d’uopo di qualche 
cosa di più efficace di ciò che siano ‘frasi 
ampollose e sterili promesse. Noi ricordiamo 

. tutti le eloquenti parole che quasi ogni anno 
pronuneiava Odillon Barrot alla, ringhiera 
francese in favore della nazionalità polacca 
e la discussione suscitata dal paragrafo del- 
l'indirizzo della camera dei deputati intorno 
alla Polonia. Gli esuli polacchi che erano ‘a 
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IL MEDICO DEL VILLAGGIO 


‘(Seguito e fine, V..N.356, 358, 2, 3,6,7, 10, 11,19, 
14, 16, 19,20 €24) 


(® Evn non lasciò più il letto e William stava- 
seno senipre seduto duccanto ‘a lei, stringendo 
nelle sue la di lei mano. Sua madre si sforzava di 
mestamente sorridergli, cd io, dall'altra parte del 
lello, preparava le medicine che potessero lenir il 
. malo. 

« Ricominciava la povera madre a parlare a suo 
figlio, non disperando forseche, morta lei, gli po. 
tesse tornar in mente qualcuna delle sue parole. 
A quel suo figlivolo diede tutti i consigli , tutti i 
suggerimenti, che avrebbe poluto dare ad un es- 
sere ragionevole. Poi, volgendosi a me, dievami : 
€ Chi sa, dottore, ch'egli non trovi un giorno in 
fondo al suo cuore le mie parole! 

e Trascorsero ancora alcune settimane. La morte 
s'andava avvicinando, e, per quanto sommessa 
fosse la cristiana anima d’Eva, cotesto momento 

“era pure accompagnato dalle angoscie della sepa- 
razione e dall'austera ansietà dell'avvenire. Il cu- 
“Tato del villaggio venne a trovarla. Quando fu sul 
tornarsene via; gli presi la mano e gli dissi: < Voi 










! 


o da Orsowa, bisogna retti- | 


ne» > 
| Parigi sisaranno soavemente commossi nel- 
l'udire la rappresentanza della Francia ri- 
cordare la libertà della-loro ‘patria’, ma ‘la 
| Polonia qual profitto ne ritraeva, qual mi- 
| glioramento poteva sperarne? 

La ricognizione della giustizia e la pro- 
clamazione del diritto tanto onorano l' uma- 
nità, quanto consolano gli oppressi , ma ciò 
non basta per far risorgere le nazioni e ri- 


| chiamarle a libertà La protesta annuale 








della camera francese sortiva il suo intento? 
Se non era'di alcun peso nella bilancia della 
Russia , non aggravava forse la condizione 
della Polonia, nello stesso.tempo-che nuo- 
ceva alla Francia, la quale, mentre dichia- 
rava solennemente. ghe le stava a cuore l'av- 
venire della Polonia, voleva il. manteni- 
mento della pace ad ogni costo e tollerava 
l'annientamento della libertà e dell'indipen- 


| denza di Cracovia, ùltimo vestigio della na- 


zionalità e del diritto della Polonia? 

Non vuolsi con ciò sentenziare'che la ca- 
mera francese agisse inopportuttamente o 
con leggerezza, poichè le sue parole trova- 
vano eco in. tutti i cuori che credono all' o- 
nesto , e che nella lotta fra la forza mate- 
riale ed. il diritto, desiderano il trionfo di 
questo sull'altra. Ed. aggiugneremo ehe Je 
simpatie dei. grandi ‘popoli. e le voci elo- 
quenti dei liberi parlamenti sono di sollievo 
non meno che d’ incoraggiamento alle na- 
zioni cadute e che si adoperano a risorgere: 
senonchè, quelle simpatie non sono valevoli 
che per le nazioni che hanno tuttavia in 
parte un'esistenza distinta, ed, una forza 
visibile ch' è come la base della loro risur- 
rezione. 

La storia ci addita i popoli più miserabili 
e più conculcati essere quelli che non sep- 
pero difendersi e non avevano nè elementi 
di resistenza, nè mezzi di aggressione. La 
debolezza della Turchia l'ha avvilita, pri- 
ma che l’ avvilissero le successive vittorie 
della Russia da un secolo a questa parte ; la 
debolezza della Germania È. 
la fine dello scorso secolo, le diedero in po- 
tere della Francia ed inardirono Napoleone; 
la debolezza della Toscana e delle Roma+ 
gue appianarono la via ai disordini e poscià 
all'invasione austriaca e francese. 

E la sventura si è che lo stato, il quale 
cede perchè inerme, debbe sopportare coi 
danni lo.scherno, È falso che lo scherno sia 
la sorte degli sconfitti ; è la sorte soltanto 
di coloro che cadono senza combattere, e che 


L'Uffizio è stabilito in via della, Madonna degli angeli, 
“N. 13, seconda corté, 





nella disfatta non osarono mirare in faccia | 


il nemico. 

Le nazionalità non possono risorgere se 
non per forza propria. Se l'Italia attendesse 
il suo risorgimento dalla Francia o dall’ In- 
ghilterra, andrebbe errata: niun popolo 
può sperare nell'ausilio straniero, se non ha 
mezzi intrinseci di vita. Conviene dire alle 


potenze amiche: Noi facciamò quante per | 
stenza degli altri. 


noi si può, î vostri aiuti ci saranno utili ; 


—r— ir“ 


pregherete per lei, 
ha bisogno ; le ho io domandato ch'ella pregasse 
per me. » 

« Era l’ultimo giorno d'Eva Meredith. 11 sole, 
sùl tramontare: la finestra, presso la quale si era 


tante volte e lanto lungamente assisa , aperta : ed 
essa poteva vedere di lontano questo paese, che 
| aveva preso ad amare, Stringevasi (ra le braccia 


suo-figlio;*baciandone ia fronte e i espelli, e iri- 
stamonte piangendo. 

« Povero William! Che sarà mai» di te? Oh, 
dommi, dammi ascolto, » gli diceva essa con 
amore. .« lo sto per morire ; 
esso pure? Resti solo! Bisogna pregar Dio. A lui 
io ti affido, Egli, che veglia sulla solitaria rondi- 
nella, egli veglierà sopra l'orfanello. Caro figliuolo, 
guardami, guarda Ina madre! Cerca di. capire 


non è vero? — Oh! mon ne | 


tuo padre è morto | 


che iò muoio’, onde un giorno ti possa ricordar | 


di me! » 


« E la povera madre, porduta la forza della pa- | 
rola, aveva ancora. quella diabbracciare-suo | 


figlio. 
* In quel momento, un insolito rumore mi per- 


| 






Mercoledì 23 gennaio 


‘ 








0 terreno. 









ma se si dicesseloro: Venite e riscattateci, 
ci faremmo ridere alle spalle e (ci mostre- 

mo indegni d'indipendenza e di libertà. 
Chi non ha virtù propria non si-risolleva : 
attualmente i Lazzari non risorgono più: 
perduto il principio della vita, niuno può 
ridonarlo a” ona e questo principio è una 
furza considerevole che ci renda rispettabili 
verso gli amici e temuti da’'nemici. Fa me- 
stieri che questa forza sia tale, che i nemici 
la rayvisino eglino stessi sufficente alla 
nostra difesa, e che gli amici la trovino va- 
n: e a far inclinare le probabilità di vit- 

la in favore di chi.ha. quella per com- 
spagna. 

Fra le forze d'uno stato non si, dimenti- 
cano quelle'che derivano dalla sua postura, 
dalle sue istituzioni civili e politiche, dalla 
sua condizione commerciale ed industriale, 
dalle relazioni fra il governo ed i cittadini, 
dallo spirito delle popolazioni e dall'opinione 
pubblica. 

Questi sono tanti elementi di potenza assai 
pregevoli, accrescendo i mezzi di resistenza 
o di aggressione degli stati che li posseg- 
gono, e dando ad essi un'influenza sul corso 
degli affari, la quale accresce l’importanza 
della loro amicizia ed alleanza. 

Il Piemonte non si è meritato la stima 
degli stati esteri dopo il 1849, se non perchè 
aveva un esercito costituito e capace di re- 
spingere esterni assalti, e dopo Novara 
seppe riordinarlo, e fargli fare progressi no- 
tevoli. Ed. è verso di lui che si rivolgono gli 
sguardi del Piemonte e de'popoli d' Italia al- 
l'avvicinarsi di crise politica, essendo il pri- 
mo propugnacolo dell';indipendenza patria. 

Se tutti gli statiitaliani avessero avuto.un 
nucleo di forze ordinate, ed avessero saputo 
o voluto destare nelle popolazioni il senti- 
sentimento militare, le cose non sarebbero 
precipitate miserevolmente; e la sorte della 
penisola sarebbe meno infelice, 

Le potenze secondarie hanno diritti e do- 


ell'Italin verso) veri non’meno gravi delle potenze primarie: 


laloro debolezza non è che relativa, perchè, 
congiunte insieme è vincolate da uno stesso 
patto, possono reggere all' urto de'più grandi 
stati. E se ciò possono fare da sè, quanto il 
loro concorso non è più utile ed efficace , 
allorchè .trattasi di unirsi a grandi potenze 
o di prendere una parte attiva. nella lotta 
che si prepara? 

Gili stati inermi. e. deboli furono sempre 
sacrificati : l'interesse politico ed il prin- 
cipio d'un equilibrio che wristabilisee rare 
volte l'equilibrio , li hanno talora rispar- 
miati, ma per renderli più fiacchi e dipen- 
denti di prima. Edi grandi stati non pos- 
sono venir tacciati di comportarsi in tal guisa 
a loro riguardo, perciocchè chi ricusa il 
sussidio delle sue forze e l'appoggio che può 
apportare , per quanto tenue, ha mancato al 
suo dovere , e perduto ogni diritto all' assi- 








« Mi sentii un serramento al cuore, al veder 
entrare nella camera di Eva colesi'uomo, cal- 
mo, freddo , severo, seguito da quella orgogliosa 
donna, che veniva ad esser testimonio d’ un avve- 
nimento per lei felice : la morte della sua rivale 
Entrati che furono nella stanza di Eva, così. pic- 
cola, semplice, modesta , così diversa dai begli 
appartamenti del palazzo di Mompellieri, s' avvi- 
cinarono al letto, sotto Je cui pallide cortine Eva 
Meredith, pallida ma bella ancora, tenevasi stretto 
al cuore suo figlio: Si posero l'una da una parte, 
l'altro: dall'altra di quel letto di dolore ; ma 
non una parola affettuosa seppero trovare per 
consolar quella povera donna , che si sforzava di 
alzar verso di loro il suo morente sguardo. Dalle 
loro labbra non uscì che qualche frase fredda e 
senza senso di carità. Assistendo essi per la prima 
volta al doloroso spettacolo di un’ agonia , ne tok 
sero via gli occhi, e, persuasi che Eva non potesse 
nè vedere nè sentire, aspettarono freddamente 
ch' ella fosse moria, senza nemmeno darsi la briga 


{| di comporre il volto ad una fittizia espressione di 


cosse l'orecchio. Le ruote d'una carrozza facevano | 


scricchiolare la sabbia dei viali del giardino. Corsi 
verso l’atrio. Lord! 
travano allora in casa. 

« — Quando ricevetti la vostra lettera, » mi 
disse lord J. Kysington e stava per partire alta 
volta dell’Italia. Pensai di venir io stesso a rego- 
lare la sorte di William-Meredith, giacchè cid non 
mi avrebbe fatto andar molto fuori di strada. Ec- 
comi. Lady William ?....» 

« — Lady William Kysington vive ancora, mi- 
lord, » gli risposi io. 





kysingion e lady Mary en- | 
{ prima: 


commiserazione o di dolore. Eva fissò sopra di | 


loro i suoi sguardi già quasi spenti ed un subito 
spavento s'impadronì ii questo cuore, ehe palpitava 
appena. Essa capì allora ciò che non aveva capito 
gl'ipocriti sentimenti di lady Mary, la 
profonda indifferenza, l'egoismo di lord J. Ky- 
sington. Essa capì insomma che costoro, non i 


È at ‘ . i 
protettori, ma erano i nemici di suo figlio. Sul suo | 


pallido viso si manifestò terrore e disperazione. 
Con un convulso movimento si sirinse ancor più 
presso alcuore il suo William e, raccogliendo tutte 
le estreme forze: 

= — Mio figlio, mio povero figlio, » esclamò 


vealegl tatti | giorni, com 
i richiami, ecc., 


INIONE. 
Non sì accettano richiami per indirizzi se non sono 
fascia. — Auvunz, cent. 25 per linea. — Prezzo per ogni 


il campo della libertà, per rifugiarsi fr 








le Dom U 
csere ladiizati franchi alla Direzione 


da una 
cent, 28. > 





Non v'ha stato in Europa, per ristretto che 
sia, che non influisca sul corso degli eventi . 


storici. Le repubbliche italiane del medio. \ 


evo, la Svizzera, l'Olanda, i regni scandi- 

navi; hanno avuta una parte ragguardevole , 
nelle dispute diplomatiche e nelle guerre 
dei secoli scorsi, e la loro intervenzione, era, 


ricercata dalle potenze principali, , siccome 


quella che .contribuir poteva a. 
dere la bilancia dall'uno o dall'altro lato... 

Ed attualmente l'intervento degli Stati: 
secondari è più giorevole che non per l'ad-. 
dietro, perchè quasi tutti sì pine si AI de 
loro forze produttive si molti 
loro truppe sono meglio discipl 
finanze meno Poe ia I" loro.” 
poggia sopra prmcipii universalmente am-_ 
messi. 

Ma i loro doveri aumentarono in ragione 
dei mezzi più ampi che ebbero di progresso 






far propén:, 


i 
ha 


edi prosperità. Qualunque sia l'esito di una, . 


guerra, che può divenire generale, a. co 
plicarsi per lo scontento dei pupoli retti du 
spoticamente , le potenze secondarie nun, 
possono rimanersene indifferenti , mante-, 
nendo una neutralità armata, che non è bag i 
stata e non sarà mai rispettata. 

Le guerre di principii sono sempre; ‘alate 
più accanite delle guerre di semplice inte- 
resse principesco. Se, si volesse considerare 
la quistione d'Oriente, come suscitata dalla 
brama della Russia di prendersi i principati, 
danubiani, e dal fermo proponimento della 
Francia e dell'Inghilterra d'impodirnela }, la, 


sì rimpiceiolirebbe e se ne falserebbe lo 


scopo; 

Vi'sono in disputa non solo i due rincipii 
opposti , che furono quasi sempre la causa, 
delle guerre, la forza materiale ed il diritto; 
ma due altri principi non meno contrari, il 


dispotismo e la libertà, Qualunque sia il re- _ 


gime politico della Francia, questa non può 
abbandonare la tutela de' conquisti della ri- 
voluzione dell’ 89 ;,nè permettere. che 
potenza rivale sorga-a 
fluenza politica che ha conesEtA per due 
secoli , e che le sue rivoluzioni © gli errori 
de' suoi governanti dal 1815 in poi scema= 
rono. Questa è anzi l'occasione di ripren= 
dere la supremazia sulla Russia, chie aveva 
perduta, perchè le dissensioni interne di- 
strassero la sua attenzione dai progressi 
degli stati soggetti allo czar. 

L'Inghilterra , più attenta all” andamento 
della politica estera, non si ristette dall’ av- 
vertire la, Russia ch' essa ne soryegliava i 


passi, ma convenivale esser accertata del 
concorso della Francia per assumere un. 
fermo contegno e préndere una delibera- © 


zione decisiva. Ora spetta alle potenze se-. 

condarie il seguire l'esempio de' due grandi 
stati d’ Europa. I governi a cui sta a cui i 
la libertà ed il proprio decoro hanno i 
tiero tracciato: eglino non possono 











essa, dandogli un ultimo bacio. « Sulla terra non 
hai un solo appoggio. Ma lassù v'è il buon Dio, 
0 mio buon Do soccorri tu questo povero fi- 
gliuolo! » 

« E la sua vita se n'andò via con queste parole 
d'amore, con questa suprema, presina Le di lei 
braccia lasciaronsi alpe 7 
masero immobili bla 7 
abbracciava più suo figlio, « ; 
tamente moria; morta, sotto gli otch 
loro che Avevano rifiutato. distende 
soccorrevole ; morta senza 
more neppur d'una preghi 







1 perch 
cata la condanna promipziata 1a lasciandole 
una vittoria agita 
| « Vifu un momento lenne silenzio» Nes- 


suno si mosse nè fece parola, La morte fa chinarsi 
le fronti più orgogliose. Lady Mary e lord J. Ky- 
sington piegarono le ginocchia dinnanzi «al letto 
della loro vittima. Dopo alenni minuti, ford J. Ky- 
singion si rialzò e mi disse: « — Allontanate que- 
sto fanciullo dalla camera di sua madre e segui- 
temi, dottore. Vi spiegherò le mie intenzioni a suo 
riguardo, » 

e Già da due ore, William stavasene appoggiato 
alle spalle di Eva Meredith , cuore sopra cuore, 
bocca sopra bocca, baciandola e insieme pian- 
gendo. Mi accostai a William, e, senza inutili pa- 
role, feci prova di sollevarlo e condurlo fuori della 
camera. Ma William resistette e le di lui braccia 
strinsero anche più vivamente la madre.al cuore. 
Questa resistenza, la prima che quel povero fan- 
ciullo avesse mai fatta in vita sua, mi commosse 
tulto. Rinnoyai la prova e questa volta William 
cedette. Failo un movimento, si rivolse egli a me, 


’ 


LI di 
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fensori dell’ assolutismo senza compromet- 
tere gravemente il loro avvenire e con esso 
l'avvenire de’ loro popoli. 


L’ Armonia E LA Casa pi Savota. Il princi- 
pale fra gli organi del partito clericale, do- 
vendo riprodurre nelle sue colonne l’ultima 
dichiarazione della gazzetta ufficiale sulla 
stampa austriaca, ha cercato naturalmente 
di temperarne l’importanza per riguardo a 
questa stampa che sta fra i suoi alleati. 
Conchiude poi il suo articolo domandando 
se mai il linguaggio del giornalismo au- 
striaco suona una minaccia, e dicendo che 
in queste circostanze nelle quali la guerra 
europea non solo è imminente ma comin- 
ciata, se minaccia vi fosse , vorrebbevi, a 
rintuzzarla, qualche cosa di più delle ri- 
sposta della Gazzetta e del Parlamento. 

Non ci fu di meraviglia il linguaggio del- 
l'armonia e quello scherno continuo con 
cui, associandosi virtualmente alle espres- 


sioni del Journal de Francfort e della Gas- | 


zetta ufficiale di Venezia, prende parte per 
la Casa d' Absburgo contro i Reali di Sa- 
voia. Per quanto il giornale pretino dichiari 
che vuol limitarsi a dare storicamente con- 
tezza della lotta insorta fra quei giornali, 
pure si scorge troppo manifestamente da 


qual lato propendano le simpatie del mede- | 


simo, e queste non sono sicuramente per 
quei Principi pei quali, quando l' occasione 
lo vuole, si affetta una sì grande devozione. 
Ma se il giornale stesso si consola nel pen- 
siero della prossima guerra per la quale pare 
che speculando sulla debolezza del paese 
speri venire nuovamente a quella condi- 
zione di cose che di continuo si rimpiange, 
noî, dal nostro canto ci consoliamo del fatto 
stesso nella lusinga che, oltre gli articoli 
della Gazzetta, vi sarà quella energica virtù 
che fece al paese ‘ed alla dinastia , per il 
lungo corso di otto secoli, un così bel retag- 
giò di gloria ed una dominazione sempre 
più estesa. 
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‘INTERNO 
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SÒ * ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica il R. decreto 
del 3) dicémbre 1853, per l'approvazione del 
nuovo regolamento pel servizio delle strade 








ferrate. 





FATTI DIVERSI 


Ministero dell'istruzione pubblica. Per cura 
del governo e dei municipi, si sta attuando nell'i- 
sola di Sardegna l'instiluziorre di scuole elementari 
femminili tanto nei cupiluoghi di provincia, co- 
me nei comuni rurali più cospicui di quelle con- 
trade, — 

. S'invitano le maestre del continente, approvate 
per dle diverse classi, che aspirassero ad esservi 
nominate, di presentare le loro domande, cor- 
redato degli opporiuni attestati, al sig. ispettore 
erale delle scuole elementari del regno, presso 
inistero d'istruzione pubblica. 

tini di concorso nell'università di Torino. 
ì giorho 24 del prossimo mese di aprile avranno 
principiò in questa R. università gli esami di con- 
corso per due posti. vacanti nel collegio di 






ed io vidi il suo bel viso tutto bagnato di lagrime. 
Prima di questò dì, William non aveva pianto mai. 
Fui preso da una viva agitazione e lasciai che il 
fanciullo si gettasse di nuovo sul corpo di sua 


madre. . © VJnr 
« — Gondueet lo via, dunque!» Mi disse lord 
aL Rystaflond n i 


pupe: + 
..@ — Milord, egli piange ta Risposi io, « Oh, la- 
sciamolo, lascìamolo piangere! » 
«lo inelinai “ fanciullo e sentiî che sin- 


ghiozzava fopte. L 
« — Williùm! Mio caro William ! # Gli dissi io 


con egli SL sua nelle mie mani. 
« Perchè piangi tu®, 


« William si volò letro una seconda volta. 
Poi, con uno sguardo pieno di soavità e di dolore, 
disse: 

« — Mia madre è morta ! » 

« Non saprei a parole dirvi ciò che sentii in quel 
momento. Glì occhi di William avevano  intelli- 
genza ; le sue lagrime erano tristi, come se non 
sgorgassero a caso, e ilsuono della di lui voce rotto, 
come quando il cuore soffre. Mandai un grido e 
mi posi a ginocchi presso il letto di Eva. 

« — Ah, voi avevate pur ragione, Eva, » le dissi 
fo, « di non disperare della misericordia del 
cielo 1 » 

« Anche lord 3. Kysington aveva trasalito. Lady 
Mary s'era fatta pallida, come Eva morta. 

e — Madre mia! o madre mia! » andava escla- 
mando William , con parole che mi colmavano di 
gioia. Poi, ripetendo le parole di Eva Meredith — 
quelle parole ch'essa diceva avrebb”egli forse tro- 
vale in fondo-al suo cuore, — il fanciullo riprese 
ad alta voce: « — Io sto per morire; luo padre è 





dh 





scienze fisiche & matematiche (classe di mate- | 


Matiche). i b 

Gli esami verseranmo su la geometria pralica, 
cioe: 

1. Longimetria, planimetria, eallimetria (stru- 
menti, operazioni sul terreno, operazioni grafiche); 

2. Triangolazione per la formazione di una carta 
topografica ; 

3. Stereometria, misura e rilevamento delle fab- 
briche; 

4. Ombre, prospéitiva lineare, proiezioni geo- 
grafiche. 

Società promotrice di belle arti in Torino. 
Secondo il disposto degli arlicoll 16 e 17 dello 
statuto della società, la direzione fa noto che la 
pubblica esposizione di belle arti avrà luogo nel 
prossimo mese di maggio. 

Si invitano perciò fin d'ora i signori artisti i 
quali intendono concorrere alla medesima a lener 
modo che le opere loro siano in pronto per il 
principio di aprile, rammentando loro che, giusta 
il prescritto dall'art. 18, l'accettazione avrà ter- 
mine otto giorni prima di quello assegnato per 
l'apertura della esposizione, 

Luigi Rocca, dirett. segr. 

Teatri. La sora di giovedì (26) la drammatica 
compagnia diretta dall'artista sig. Cesare Dondini 
rappresenterà: IL Sampiero da Bastelica 0 I fuo- 
rusciti corsi, dramma storico di Giuseppe Revere, 
nòn peranco recitato in Piemonte. Questo dram- 
ma fu già rappresentato, e con plauso, sopra altre 
scenè. Crediamo quindi che il pubblico accorrerà 
frequente e gli farà buona accoglienza. 


STATI ESTERI 
AUSTRIA 

Vienna, 20 gennaio, Dicesi essere giunta oggi 
a questo governo la comunicazione ufliciale dell’ 
ingresso della flotta nel mar Nero. 

(Corr. Ital.) 
GERMANIA 

Rileviamo da Dresda che fu pybblicata di que- 
sti giorni la sentenza contro i membri d'una so- 
cietà segreta, scoperia nel 1815, che aveva lo 
scopo d’introdurre la repubblica sociale nella 
Germania. Il fondatore della società che al tempo 
della seoperta contava appena diecioito anni, fu 
condannato a un anno e mezzo nella casa di lavori, 
gli altri membri a pene minori. 

— Scrivesi da Freyburg al Mercurio di Svevia 
quanio segue : 

« Il decano Mauri di Neufchdiel fu sollevato 
dall'arcivescovo dal posto di decano per non aver 
rimesso la pastorale ai sacerdoti del suo capitolo. 
Il posto fu affidato al parroco Francesco Schlien - 
gen. Il sig. Hauri rifiuta di consegnare le carte al 


neonominat. Dicesi che parecchi altri decani in- | 


correranno nella medesima pena, » 
PRUSSIA 

Berlino, 16 gennaio. Sul contenuto del trattato 
conchiuso fra la Prussia e l’Oldemburgo riporta 
ora la Gazzetta ufficiale d'Oldemburgo contem- 
porenesmente ad essa le Jeverlandische Nach- 
richten in circa quanto appresso: L'Oldemburgo 
cede l'angolo meridionale di Hepen alla Prussia 
con diritto di sovranità. L'Oldemburgo prometie 
contemporaneamente alla corona di Prussia di 
facilitarle l'acquisto di possessioni private in ampia 
estensione e d'impedire che in quel distretto si 
formino stabilimenti commerciali. La Prussia as, 
sumerà la tutela della bandiera mercantile oldem- 
burghese, osserverà le ordinanze oldemburghesi 
sul sistema delle dighe, pagherà mezzo milione di 
talleri prussiani, costruirà una ferrovia ònde con- 
giungere il suo nuovo territorio colla strada di 
Jever Bareler e permetterà che l’Oldemburgo co- 
struisca dei rami di ferrovia tosto che la Prussia 
avrà deciso e sarà in grado di costruire una fer- 
rovia da Minden. 
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morto anch' esso ; tu sei solo sulla terra ! Bisogna 
pregar il Signore! » 

« Appoggiai dolcemente la mia mano sulla spalla 
di William, per farlo chinarsi e mettersi in gi- 
notchio. Egli s' inginocchiò infatti, giunse — da 
sè, questa volta — le sue mani tremanti e, innal- 
zando al cielo uno sguardo pieno di vita, disse: 
« — Mio Dio! abbiate pietà-di me! » 

« lo presi fra le mie la fredda mano d’ Eva ed 
esclamai : « — O madre! madre, che hai tanto 
sofferto , senti tu le parole di tuo figlio? Lo vedi 
tu di lassù ? Il tuo figlio è salvo ; godine , povera 
donna , che hai faito in vita un così lungo pian- 
gere ! » 

< Eva, che stava senza vita dinnanzi a lady 
Mary, faceva però questa volta tremare la sua ri- 
vale y poichè chi condusse William fuor della stan- 
za non fui più io, ina sibbene fu lord J. Kysington, 
che lo prese fra le sue braccia. 

« Che vi dirò ancora, signore mie? William 
aveva riacquistata la ragione e parù con lord 3. 
Kysington. Più tardi , reintegrato ne’ suoi diritti , 
fu l'unico erede dei beni della sua famiglia. La 
scienza ha constatato alcuni di questi rari esempi 
d'una intelligenza rianimata da una violenta scossa 
morale. Il fatto dunque che io vi narro trova in 
ciò la sua naturale spiegazione. Ma le buone donne 
del villaggio che avevano assistita Eva Meredith , 
durante la di lei malattia, ed avevano sentite le 
sue fervide preghiere, sono convinte che il cielo 
l'aveva esaudita di far passare l' anima della ma- 
dre nel corpo del figliuolo. 

<— Ell'era tanio buona, » dicono quei conta- 
dini, « che Dio non poteva aver nulla de rifiu- 
tarle. » 








| POPINIONE, GIORNALE POLITICO 


— 17 detto. Notizie particolari della frontiera 
prusso-polacca fanno un Iristo quadro degli avve- 
nimenti relativi alla cospirazione di recente sco- 
perta nella Polonia russa. In un villaggio vicino 
alla frontiera prussiana, tutta la popolazione ma- 
schile, compresi i chierici ed i proprietari, fu con- 
dotta via nel cuore della notte, senza che le loro 
donne e i loro figli abbiano finora potuto sapere 
ciò che ne è divenuta. Dicesi che essi furono tra- 
dotti davanti ad un commissario militare. Corre 
voce che i cospiratori avevano preparato un mo- 
vimento e avevano fatto scelta di mezzi disperati. 

(Corr. lit.) 

— Leggesi nella corrispondenza di Berlino del 
Morning Chromicle che le autorità ebbero ordine 
di preparare la mobilizzazione della landwehr, 
che tuttavia non fu ancora decretata. 





AFFARI D'ORIENTE 


— Leggiamo nel Giornale di Dresda la seguente 
interessantissima corrispondenza di Pietroborgo 
del 6 corrente : 

e Il falto essere stato impartito l'ordine alla 
flotta anglo-francese di entrare nel mar Nero, è 
qui generalmente noto, sebbene non ne sia stato 
fatto a questo gabinetto un annunzio uMeiale da 
parte dei rappresentanti di Francia e d'Inghitterra. 
Sotto tali circostanze l'agitazione è grande e la 
tensione degli animi è bellicosa al sommo, e gli 
armamenti vengono proseguili ininterrottamente in 
una misura adatta per una grande guerra, Oltre a 


| quanto è ormai successo in questo rapporto , ven- 


gono organizzati presso il corpo dei granatieri dei 
battaglioni di riserva; il corpo della guardia, a 
cominciare dal giorno 27 gennaio , sarà posto sul 
piede di guerra, ed in Mosca e nelle vicinanze 
verrà formato un corpo di riserva di 150,000 uo- 
mini, consistente di soldati vecchi , stati in per- 
messo , ma non peranco congedati. 

e Compiuti gli armamenti in corso, l' armata 
russa sarà disposta nella seguente guisa : 

« L'armata d'operazione al Danubio verrà por- 
tata a 200 mila uomini, quella dell'Asia a 100 mila; 
nel regno di Polonia rimarranno 150,000 uomini e 
100,000 saranno collocati ‘a scaglioni nelle pro- 
vincie del Baltico e nella Finlandia. La riserva , 
di cui femmo di sopra menzione, resta nel mezzo 
dell'impero in attesa di ulteriori disposizioni. Nei 


dali surriferiti non sono compresi nè eosacchi, nè | 


milizie. 
« Per ultimo, per la difesa delle coste del Bal- 


| tico, si è vecupati colla costruzione di un gran 


numero di scialuppe cannoniere, La progettata 
nuova emissione di 60 milioni di rubli di argento 


in viglietti di banco per coprire le spese degli ar- | 
mamenti, non altererà, anzi nemmanco raggiun- | 


gerà da vicino l'ammesso rapporto normale di 1: 3 
tra la riserva di metallo e il corso di note di 
banco, essendochè, a quanto si va dicendo, la 
provvisione di metallo ammassata nelle cantine di 
questa cittadella ammonta a _142,000,000 di rubli 
d'argento e l'importo delle note di banco in cir- 
colazione non importa che appena 222 milioni 
di rubli d'argento. @" 

« Stando anche nella natura delle condizioni 
che la Russia mantenga per mare, di fronte alle 
due potenze occidentali, una grande riservatezza , 
nessuno si meraviglierà, specialmente di fronte al 
contegno aggressivo d'Inghilterra e Francia, se si 


vedesse da sua parte coslretta a passare, ad una | 
misura straordinaria, a rilasciare cioè permessi di | 


corseggiare, 11 che recherebbe danni gravissimi è 
specialmente poi agli inglesi in America, e quanto 


poi risguarda un attacco alle medesime potenze | 
| tività e di una rara energia. Nel 1829 (egli coman- 


d'occidente da parte di terra non sta fuori de'cal- 
coli russi il trasportare, avvantaggiandosi dell’al- 
leanza colla Persia, una parte del teatro della 
guerra nelle Indie. » 


La Gazzetta nazionale di Berlino riceve da | 
ottima fonte il sontenuto delia nota, colla quale la ' 





e Quest ingenua credenza è nel paese affatto ri- 


cevuta. Nessuno pianse la signora Meredith come | 


morta. 

« — Essa vive ancora, » dicono gli abitanti del 
villaggio; « parlate a suo figlio ‘e vi risponderà 
lei. » 

€ E quando William Kysington, divenuto pa- 


drone dei beni dell'avo, mandò ogni anno abbon- | 
danti limosine al villaggio che vide nascere lui e | 


morire sua madre, i poveri dieevano : € — Ecco 
che quella buon'anima della signora Meredith 
pensa ancora a noi! Ab, saranno ben da com- 
piangere gl'infelici, quando essa se ne andrà in 
cielo! » P 

« Noi poriiamo fiori, non sul suo sepolero, ma 
sui gradini dell'altare della Madonna, dinnanzi 
al quale essa pregava così spesso Maria di man- 
dare un’ anima a suo figlio, E nel deporre là i loro 
mazzi di fiori campestri, i contadini van dicendo: 
< — Quando essa pregava con tanto fervore, la 
Madonna le rispondeva sommessamente: « Sì, darò 
io un'anima a tuo figlio! » 

e Il curato ha lasciato ai suoi paesani questa 
cara credenza, ed io stesso, quando lord William 
venne a trovarmi in questoWillaggio; quando fissò 
sopra di me quel suo sguardo così rassomiglianie 
a quello di sua madre; quando la di lui voce, che 
aveva un suono ben conosciuto, mi disse, come 
già dicevami la signora Meredith : « Caro dottore, 
vi ringrazio ! » allora, — ridete pure, se volete — 
anch'io piansi e credelti con tutto il villaggio che 
Eva Meredii stesse là, dinnanzi e me! 

« Questa donna, la cui vita non fu che una 
lunga serie di mali, lasciò dopo morte dietro di 


sè una memoria soave e i che non ha 
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Porta rispose aî progetti di mediazione de'quattro 
ambasciatori, 

Secondo essa il contenuto sarebbe il seguente : 

« La Porta aderisce alle trattative di pace, pre- 
messo però che si trai tosto e prima di tutto 
(d'abord et préférentemment) dello sgombro dei 
principati danubiani. La Porta è pronta e dichin- 
rarare di bel nuòvo esser essa deliberata a mante- 
nere fermamente i privilegi di tutte le confessioni 
non mussulnane ed eguagliare anche i loro di- 
ritti, dietro domanda di ciascuna di esse (éguliser 
aussi leurs droits à la demande de chachune). 
La Porta riconosce la validità di tutti i trattati da 
essa prima conchiusi. Se il gabinetto di  Pietro- 
borgo accetta queste basi delle trattative, la Porta 
nominerà un plenipotenziario per dar principio 
alle trattative in una città neutràle e per conchiu- 
dere un armistizio per uno spazio di tempo da 
determinarsi. La Porta persiste nel voler rinnovato 
il trattato del 1811. Essa promette oltracciò di 
miglioraro il più possibile il suo sistema d'ammi- 
nistrazione, » 

Leggesi nel Sidole : IA 

.« Secondo il Morning Chronicle gli nigi 
ebbero per istruzione di proteggere È sen del 
convoglio toreo che deve tenere la costa d'Asia, 
in guisa da prevenire, se è possibile, ogni bn 
sulle rive del mar Nero. I vascelli russi saran 
salutati come al solito, Dicesi che una divisione 
russa di 24 vele sia sorla in cospetto di Batum. 

« Queste notizie dovranno sembrare strane, al- 
meno nella forma, non pubblicate come sono da 
un giornale serio; noi le riproduciamo , pur ri- 
servandoci di renderle più chiare colle nostre pri- 
vate informazioni. È 

« Gli ammiragli tengono così certa la possibilità 

di una collisione che domandarono reiteratamente 
di far enirare lo flotte tutte intiere nel mar Nero 
invece che per divisioni, come aveano chiesto gli 
ambasciatori. dietro le prime loro istruzioni. 
* « Invece di dividersi metà per guardare la riva 
asiatica è metà la riva europea del mar Nero, la 
flotta combinata resterà tutta unita sotto l'ammi- 
raglio Hamelin. 

< Il convoglio turco che naviga sotto la prote- 
zione delle squadre alleate, porta rinforzi e muni- 
zioni a S. Nicolò, forte caduto in potere degli ot- 
tomani, fin dal principio della guerra, e che 
non può ora ricevere soccorsi che dalla parte di 
mare. 

« Se noi siamo bene informati , gli ammiragli, 
dopo aver dato al convoglio turco la direzione che 
deve prendere lungo la costa, seguiranrio essi 
medesimi questa direzione colle loro fotte tenendo 
presso a poco il mezzo del mar Nero per ni 
tare ognî squadra russa, che, uscendo da Seba- 
stopoli , volesse attaccare la flottiglia vttomana. 

« Noi non sappiamo se i vascelli russi saranno 
salutati come al solito nel casodi uno scontro ; 
gli ammiragli Dundas e Hamelin sono troppo bene 
educati per non mancare a nessuna regola di cor- 
tesia militare, Ma è certo che gli ammiragli dello 
czar saranno pregati di astenersi da ogni conflitto, 
di non voler cioè inquietare il passaggio della Mlot- 
tiglia turca che porta rinforzi in Asia. — 

« Dipende dai russi l' evitare una collisione riti- 
randosi dopo i saluti d'uso; solamente noi ere- 
diamo che se essi esitano punto in questo movi- 
mento, gli ammiragli alleati faranno il loro do- 
vere senza lante questioni. 

« L'ammiraglio Dundas è un ufficiale istruito, 
attento , risoluto, La sua flotta è composta di ce- 
cellenti vascelli montati da uMciali e soldati egual- 
mente pieni d'ordine e di esperienza. Il contram- 
miraglio , sir Edmond Lions, che comanda in se- 
condo la flotta inglese, è dotato di una grande at- 


dava allora la fregata la Blonde) fece un'escur- 
sione di alcuni giorni nel mar Nero, donde riportò 
certe cognizioni che potranno essergli di una vera 
utilità. 

Quanto all'ammiraglio Hamelin , dal 1809 fino 


nulla di doloroso per coloro chè l'hanno cono- 
sciuta ed amata. Pensando a lei, si pensa anche 
alla misericordia di Dio, e, se in fondo al cuore 
si ha una speranza, si spera poi con una più 
dolce confidenza, 

« Ma ecco che si è fatto tardi, signore. Le vo- 
stre carrozze slanno già da qualche tempo din- 
nanzi all'atrio. Scusate la lunghezza del racconto: 
alla mia età, non si sa esser brevi, quando si 
parla di ricordi giovanili. Vogliate perdonare a 
questo povero vecchio, che vi fece sorridere 
quando è venuto, e piangere quando ha fatto sen- 
lire la sua voce. » M 

Queste ultime parole furono dette in una. ma- 
niera la più soave e paterna, mentre un sorriso 
sfiorava le labbra del dottor Barnabé. Tutti allora 
gli si fecero d’altorno e cominciarono mille rin- 
graziamenti; ma il dottor Barnabé si alzd, ®, 
mentre una delle sue giovani ascoltatrici lo aiutava 
ad indossare il suo redingote di taffetà : * Addio 
signori; signore mie, addio; » disse il medico del 
villaggio; « il mio biroccio mi aspetta, è già notte 
fatta e le strade scno molto cattive. Buona sera. » 

Quando il dottor Barnabé fu installato nel suo 
birovcio e il piccolo cavallo grigio, sollecitato dallo 
staMle, fu sul punio di partire, la signora di Mon- 
cor si feco vivamente innanzi, e, posto un piede 
sulla staffa; inchinandosi verso il dottor Barnabé, 
gli disse sommessamente, molto sommessamente : 

« Dottore, il casino bianco ve lo do per voi e 
lo farò aggiustare tal quale era, quando voi ama- 
vate Eva Meridiih. » : 

Poi, se ne scappò via. Il biroccio e le altre car- 
rozze partirono allora in diverse direzioni... .; 











al 1847, epoca dell' ultima sua promozione, egli 
ton ha per cosi dire mai lasciato il mare; fa capo 
di stato maggiore della flotta di 18 vascelli coman- 
data dall'ammiraglio Hugon , e capitano di ban- 
diera in un'altra comandata dall’ ammiraglio Ro- 
samel la tattica e legrandi evoluzioni navali gli 
sono famigliari. Tutti gli uomini del mestiere ri- 
conoscono dunque che la flottà francese non po- 
trebbe essere in manj migliori. L'elogio del suo 


capo di stato maggiore e dei capitani de' suoi va- | 


scelli a vela oa vapore è nella bocca di tutti i ma- 
rinai. La Francia e l'Inghilterra sono così degna- 
mente rappresentate come le prime potenze navali 
del mondo. 

« È lecito dunque. , ci pare, il presumere che 
e, come dice il Morning Chronicle, una divi- 
sione russa diî24 #ele occupa realmente Batum, 
sarà molto difficile evitare una collisione. Batum 
è un porlo turco che gli ammiragli hanno ordine 
di proteggere; bisognerà che i russi si ritirino alla 
prima inumazione, se non vogliono esporsi a su- 
bire.la forza. Ora, ritirarsi senza colpo ferire dopo 
il fatto di Sinope, è un atto di umiltà tale che è 
diMcile vogliano gli ammiragli russi accettarne la 
responsabilità, " b: 

« Il Times, del resto, a proposito dell' entrata 

delle floito nel mar Nero , fa delle riflessioni che 
ci sembrano degne di una seria attenzione. 
“ « A lutte le considerazioni che stanno a favore 
di un accomodamento diplomatico , |’ imperatore 
Nicolò oppone, dice il Times, un contegno su- 
p:rbo, intrattabile, esaltato forse dall'entusiasmo 
religioso 0 dall’irascibilità ereditaria della sua fa- 
miglia, e stimolato dal fanatismo del suo popolo, 
unito ad un selvaggio disprezzo per le nazioni la 
cui potenza egli non può paragonare alla sua. La 
storia offre appena iù vivo esempio degli ef- 
fetti del potere pe le non controllato dalla 
voce della verità, come non presenta niente di so- 
miglianie a questo fanatismo popolare non tempe- 
rato da una libera cumunicazione col mondo, 
Il governo russo si è completamente ingannato 
intorno alla sua posizione in Europa e il popolo 
russo si dà a credere che lo czar, è onnipotente 
all'estero, perchè è assoluto nell'interno. 1 mem- 
bri più savi del suo consiglio, che hanno ora 
perduto ogni credito nell'impero , sono i soli che 
conoscano.lo. stato reale delle cose. 

« L'opinione pubblica è fortemente spinta in 
una direzione è nessuna contraddizione suscitata 
alla sua volontà non può venire alle orecchie del 
sovrano. È dunque impossibile argomentare degli 
effetti che potranno verosimilmente produrre su 
questo sovrano-tali o tali altri motivi ordinari di 
politica. Noi non possiamo che contare sulla ferma 
risoluzione presa dall'Europa di impiegare l' irre- 
sistibile forza ond' ella dispone por metter fine ad 

n sor così fatale ai più cari inte- 
Fossi el genere Umano. » 

La Gazzetta d' Augusta reca la seguente cor- 
rispondenza dal Danubio 17 gennaio : 

« In Viddinò sì hanno notizie dal teatro della 
guerra che giungono sino al 10 corrente. I russi 
furono l'8 e il'9 assalili dui russi, in alcuni punti 
con superiorità di forza senza che Selim bascià 


abbia potuto respingerli dalle posizioni che mi- | 


naceiano Kalafat ()! La notizia che i russi minac- 
ciano il passaggio principale del Danubio presso 
Breyowa al di sopra dell''imboccatura del fiume 
Timok appresso ai confini della Servia, e che due 
altre brigate russe si sono già impadronite degli 
altri passaggi del Danubio al di sopra dell'imboc- 
catura del fume Scyl, e presso Islas all'imbor- 
calura dell’'Aluta, non poteva che spargere il ter- 
rore in Viddiîno. Sull'Aluta opera infatti in modo 
indipendente una forte divisione russa, e si assi- 
cura che l'esercito russo dopo aver eseguito il 
passaggio del- fiume presso Islas, occuperà la 
strada per Sofia , onde portare la-guerra in quelle 
regioni, In questo caso il comandanie russo non 
potrebbe essere impedito nell'esecuzione del suo 
progetto dall'esercito turco in Viddino e Kalafat 
che si troverebbe strettamente incalzato dal corpo 
del tenente generale Anrep (?), e Omer bascià do- 
vrebbe intraprendere con un corpo proveniente 
dal Balkan, .senza indebolire la linea del Danubio, 
una marcia di fianco , le di cui conseguenze sa- 
rebbero incalcolabili. + ì 

Questa corrispondenza proveniente evidento- 
mente da fonte russa è rimarchevole perchè con- 
liené, a quanto pare, la chiave per l' intelligenza 

, del dispaccio telegrafico dell'altro giorno. In que- 
sto caso il passaggio del Danubio per parte dei 
russi sarebbe quello assai problematico qui indi- 
cato, e in luogo di Silistria si avrebbe dovuto leg- 
gore Islas, 

In un' alira corrispondenza della medesima data 
la Gazzetta d'Augusta scrive : 

« Si assicura che l'i. r. internunzio nustriaco 
abbia protestato per l'ultima volta e în modo serio 
contro la presenza di Selim bascià e dei suoi com 
pagni a Kalafat. Il rinegato Selim (Jolinsky) tenne 
già nell’anno scorso in occasione della campagna 
del Montenegro discorsi assai offensivi per |’ Au- 
stria, e il conte Leiningen aveva insistito per il suo 
allontanamento dagli TI. RR. confini. Quest'allon- 
tanamento fu promesso , è la nota relativa, conte- 
nente anche le determinazioni sopra diversi altri 
punti, era stata firmata di propria mano dal sul- 
lano. 


© Il ministero .furco non agisce lealmente verso | 


l'Austria, perchè la composizione degli uf@iciali 
in.Viddino e Kalafat:con elementi ostili all'Austria 
è una sfida gettata al gabinetto di Vienna , cui non 
si diede tosto una conveniente risposta perchè non 
sì voleva recare ostacolo alle trattative di pace con 
dotte con tanto calore dall’ I. R. internanzio a Co- 
slantinopoli. Questi riguardi potrebbero però aver 
raggiunto un termine, 





« Senliamo che l'Austria sosterrà le sue rimo- 
stranze mediante un corpo d'esercito collocato ai 
confini soito gli ordini del generale Schlik. La po- 
lilica dell'Ausiria nella questione d'Oriente è se- 
gnata dal principe Kaunilz, sino dai tempi del go- 
verno di Maria Teresa, e fu esposia da quest'uomo 
di stato durante la guerra russo-turca nell'anno 
1779 al campo di Neustadt al re di Prussia Fede- 
rico H, che vi era presente, e ne ebbe da Ini la 
sua intera appruvazione. Questo sistema politico 
fu anche vigorosamente sostenuto dal principe 
Meiternich nel 1815 al tempo del congresso quando 
insisteva perio sgombro di Cattaro occupato dai rus- 
si nel 1828 dopo la battaglia di Navarino, e nel 1840 
durante la guerra turco-egiziana. Da Kaunitz in 
poi l'Austria ha sempre agito dealmente verso la 
Porta, e avrebbe in realtà. meritato una migliore 
ricompensa. » Pi 

Ciò dimostra che. l' Austria non è imbarazzata 
per trovare pretesti onde rompere colla Turchia ; 
tale è la sua lealtà e la sincerità delle sue proteste 
di neutralità. 

— Sugli ultimi fatti d'arme susceduti presso Ka- 
lafat si scrive all’Ost-Deutsche «Post da Mermann- 
stadi in data 12 corrente : 

« I russi nella piccola Valachia han passate 
molto male le lor feste di Natale. Il giorno 6 gen- 
noio alle ore 6 del mattino gli avamposti turchi 
presso Celate apersero con forze superiori la bat- 
taglia; più di 16,000 uomini, provvisti di un -ot- 
timo parco d'artiglieria, tentarono di cacciare dal 
sunnominato luogo la divisione russa colà postata. 
russi pugnarono contro le forze molio superiori 
ad essi fino alle 2 p. m. in cui comparve una di- 
visione russa in Joro soccorso, che minacciò l'ala 
dritta dei turchi. 

« Temendo: le truppe ottomane d' essere circon= 
dale o tagliate fuori, si ritirarono nelle loro. trin- 
cee. I due seguenti giorni infuriò la battaglia an- 
cor più del primo.; le truppe russe vennero cac- 
ciate da tre posizioni, tra le quali anche dall’ infe- 
lice villaggio di Salcea che aveva dovuto tanto 
soffrire anche prima in causa della renitenza dei 
suoi abitanti agli ufficiali russi incaricati di fare 
requisizioni. 

« Non potendo sostenere l'impeto di forze su- 
periori alle loro, î russi si ritirarono fino a Rado- 
van; anche chi però, indeboliti dalle gravi 
perdite, irarono nelle loro posizioni trincie- 
rate press Kalafat. Molto considerevole è la per- 
dita sofferta da ambe le parti tra morti e feriti e 
dopo la battaglia d'Ollenitza questo falto d'arme è 
fino ad ora il pîù importante. » 

Una lettera da Belgrado in data 12 gennaio 
| reca; 

« Nella Serbia si continuano gli armamenti 


eli 











russi, nel caso che ad essi riesca di cacciare i 
turchi da Kalafat, vogliano entrare nella Serbia, 
essi non avranno a lodarsi di oitima accoglienza; 
giacchè i serbiani vogliono farrispettare da ognuno 
la loro neutralità. Questi erigeranno un campo 
sotto il comando di Knicanin presso Semendria e 
formeranno di Poscharewaz un punto di riunione 


gere i confini dalla parle della Valachia. » 


—__———nriomo——_—_—_—_€m_—_—c@t@eyse 


NOTIZIE DEL MAURIKO 
RLEZIONI, 

Tortona — Berti, eletto, 

S. Quirico — Paleocapa, eletto. 

Nizza — Avigdor, eletto, 

LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Milano , 23 gennaio. 

Da qualche tempo la polizia è in grande agita- 
zione e vede complotti e cospirazioni ovunque, 
precisamerite come nel 1847-48. Oltre l'Arpesani , 
arrestato un mese fa, molti altri furono imprigio- 
nati e spediti a, Mantova coi mezzi più celeri di 
trasporto, scortati da un commissario di polizia e 
da gendarmi. Ciò non toglie che il popolo mila- 
nese sia sempre il popolo dell'om de:preia (uomo 
di pietra 0 Pasquino), e che le autorità non cadano 
nel ridicolo a forza di precauzioni. 

Alcune sere fa, brillava in un cielo stellato e 
limpido la luna eome è .voluto dall'ordine celeste 
e del'Palmaverde, i milanesi stavano=yulta piazza 
del Duomo ,contemplandola , ‘la polizia vi trovò 
una dimostrazione politica e suppose che si fa- 
cesse un'ovazione alla. mezza luna turca. 

Il corso si trovò per caso affollato di gente che 
portava in bocca una pippa di gesso bianco, e che 
fumava tranquillamente con aria pensierosa. An- 
che in ciò la polizia colla solita perspicacia rinve- 
niva un sintomo rivoluzionario, giacchè si imitava 
il modo di fumare dei poveri musulmani , che ri- 
| fiutano la protezione dello ezar. 

Il confine è battuto da frequenti. paltuglie., le 
visite domiciliari aumentano , i sospetti ingenera- 
rono sospetti, nè si sa più #qual' modo condursi 

La pastorale dell'arcivescovo ‘Romilli , diretta 
in gran parte contro, il Piemonte, è frutto delle 
insinuazioni del’ partito militare austrinco, che si 
liene legato coi gesuiti della Bilancia, e disprezza 
i consigli di priuleuza se non di siggezza che ven- 
gono:dati dal governo civile. 
| luogotenente Burger è in piena rotta con il 
| conte Giulay e suo seguito. Quando l'amico de 
| Back:gionso a Milano pensò che, non perl’ utile 
della Lombardia, ma nell'interesse delle esauste 
finanzè , sarebbe stato necessario d' introdurre al- 
cute economie nelle spese accessorie del inilitate. 

Come già vi serissi si trattava di costrurre grandi 
caserme in Milano oltre quelle che già esistono a 
S. Francesco, S. Simpliciano, S. Girolamo, .S: A&n- 
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nelle più vaste dimeusioni. Se egli è vera _che i 


per i voloniari serbi, che son destinati a proteg- | 

















gelo, S. Viltore. Rifiutandosi il ministro della 
Euerra al assumere una tal spesa, ne aveva cari- 
cato il municipio di Milano : Bùrger serisse che 
a città era così aggravata di debiti Ja riuscire 
impossibile il nuoyo carico, salvo se si avesse in- 
ienzione di spingerla al fallimento. Bach ordinò 
che si sospendesse la misura, e di là l'ira dolla 
Spada contro la toga avrocatessa. 

A Vienna ed a Trieste il commercio è arenato 
completamente ; le perdite pel ribasso dei fond; 
sono gravissime ; l’agio è salito a 126, e minaccia 
di aumentare come al tempo della guerra d' Un- 
gheria ; il governo non sa a chi rivolgersi per tro- 
var .danari, ed è giunto a. tal punto che ha pub- 
blicato un avviso portante che pei dazi doganali., 
pagando in carta, bisogna compensare il governo 
della perdita del 17 o 18 per 100, che soffre la 
carla medesima. 

Si era parlato d' imprestiti volontari, di aumento 
d’imposte , di nuove tasse; Il primo è un pensiero 
abbandonato; l'entusiasmo per l’Austria ringiova- 
nita è svanito, e se si paga, si paga per forza, 
non solo qui, ma anche a Vienna. Aumento di 
gravezza è impossibile nelle attuati strettezze del 
raccollo dei cereali; nuove tasse, credo che sia 
difioia inventarne qualche altra oltre le già esi. 
stenti. 

Dei sequesiri non si sa altro se non che tutti gli 
amministratori hanno ordinè di versare entro 2 
ore tutto il danaro che incassano ; e di questi da- 
nari non se ne vede più traccia, perchè sono pei 
bisogni della patria. 

Svizzera. La conferenza dei cantoni che trat- 
tano della introduzione di un unico diritto com- 
merciale e cambiario (Berna, Zurigo, Lucerna, 


| Friborgo, Sciaffusa, S. Gallo, Grigioni, Argovia, 


Turgovia, Vaud, Vallese e Neuchatel) ha instituito 
“una commissione per l' elaborazione del progetto. 

— Il consiglio federale ha risolto che nella metà 
d'agosto si tengano due campi militari: uno nella 
Svizzera vrientale sotto gli ordini del colonnello 
Ziegler ; l'altro nell'occidentale sotto gli ordini 
del colonnello Bontems. 

— La Gazzetta di Soletta narra di tre italiani 
di cui il dipartimento federale di giustizia aveva 
ordinato per telegrafo l’ arresto , e che furono «f- 
fettivamente arrestati in Olten. Essi sono accusati 
d' aver distribuito delle canzoni rivoluzionarie ,0 
contrarie all’ imperatore de' francesi , intitolate il 
"Chansonnier imperial pour l'an de Grace 1854, 
verosimilmente di V. Hugo , stampato in Brusselle 
od in Londra. È 

— Il consiglio federale ha mandato al governo 
sardo gli ultimi fogli della carta della Svizzera di 
Dufour, e dall’ ambasciatore sardo ricevette cin- 
que fascicoli dell’ opera Mistoria patria monu- 
menta, — 
— By FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 22 gennaio. 

l'emozione continua sempre ad essere forte. 
Quest oggi la rendita che ieri era a 68 95 ribassò 
a 68 50. 1 fondi inglesi ci giungono a 91. Questo 
ribasso è molivato dai seguenti fatti. Sembra che 
la Russia abbia dichiarato all'Austria che là Fran- 
cia era nel suo pieno diritto esigendo che sortisse da 
una posizione neutrale, posizione che non garbava 
nemmeno alla Russia stessa. Si dimandavà. dunque 
che I° Austrià si pronunciasse categoricamente in 
uno spazio di quindici giorni, giacchè si amava 
meglio avere a che fare con un franco nemico che 
con un amico dubbioso, 

Si giunge persino a dire che un colloquio ebbe 
luogo a Varsavia fra il signor di Buol ed il signor 
di Nesselrode e che sarebbersi separati in cattivis- 
simo modo. To so che il governo francese spera 
molto sull’ Austria. Egli è certo che se l'Austria si 
rivolge dalla parte della Francia la quistione »è 
compiutamente cambiata. In luogo . d'una guerra 
inquietante noi avremo una guerra che sarà loca- 
lizzata in Oriente e che dovrà evidentemente ter- 


minarsi in breve perchè si interverrà nei princi- | 


pati come s' intervenne nel mar Nero onde impe- 
dire lé ulteriori ostilità. 

Del resto sì è unanimi nel riconoscere che una 
tale situazione non può durare a lungo, e che lo 
stato d' indecisione nel quale si compromettono gli 


affari quasi tanto come se la guerra fosse dichia- 


rata, 


circolava la voce alaministero degli esteri che i 
russi avessero passato il Danubio, gli uni dicono 
a Brailow , gli aliri vogliono assai più in basso, e 


che non sarebbe il corpo del generale Gorischa- | 


koflì , ma quello del generale Liiders. 


È certo che in questo momento le truppe russe | 


che sono in Valachia non sono delle migliori; non 
sono dì quei soldati dixcui Federico il Grande di- 
ceva che per vincèrli bisognava cominciare per” 
ucciderli. Ma le vecchie truppe sono in cammino, 
sebbene una riserva di 160,000 uomini sorvegli la 
Polonia, 


Re uphe la miarcla o quelle cho'sl'ttovano in |, colebrazione della fagia BI È Giù Battista sotto 


Valachia aimmontano a 20,009 uomini ; l' armata 
d'Asia sarà portata alla stessa cifra nè più nè 
meno. Ecco la verità. 


Il nostro ministero non ha alcuna premura di | 


convocore le camere, e si dice che non saranno 


riunite prima della fine di febbraio, e non | 


verranno presentate che alcune leggi senza colore 
politico. Sembra peraltro impossibile che la qui- 
stione dei sussidi per la guerra non sia trattata. 
Null’altro per oggi. A. 

Austria. — Vienna, 21 gennaio. Alla borsa 
d'oggi, l' aggio dell'argento fu mantenuto a 126; 
ma i fondi ribassarono di nuovo il 5 00 a 91 316 
rdiil.4 12 ad 89 15116, corrispondenti in contanti 
il primo a 72, il secondo a 64. 





Non circolarono altre notizie quest oggi. Ieri 





| alla testa. 






— Si legge nella i \za Austriaca : ’ 

« Si annuncia da Trieste che_l'I. R. autorità 
centrale marittima ha emesso una notificazione, 
secondo la quale le navi nel mar Nero, senza ri- 
guardo alla bandiera neutrale, saranno catturate 
e considerate come buona presa nel caso che aves. 
sero seco munizioni da guerra. » 

— La notizia, corsa per molti fogli, ‘che TI. RI 
internunzio austriaco e il regio inviatò prussiano: 
a Costantinopoli abbiano protestato ‘coùtro l'in 
gresso della flotta anglò-francese nel mar Nero, è 
già stata d'allora ìn poi contraddetta, — P 

Onde meglio spiegare il vero stato della cosa 
aggiungeremo ancora : b 210 

€ Allorchè gli inviati delle due grandi potenze 
tedesche ebbero în via non ufficiale notizia della 
imminente spedizione delle flotte, riputarono tone 
veniente alla loro posizione di constatare chiara» 
mente fuori di ogni dubbio con un atto che quella: 
misura è stata decisa senza alcuna cooperaziune 

° to 


dalla Joro parte. tele 44) 
‘< Il primo interprete dell'I. R. internunziatora, 
sig. Schreiner, fu quindi munito di una i one 


scritta intorno ad una comunicazione da farsi a 


questo riguardo a Rescid bascià in not Ae, 
ambasciata austriaca, e glifu ordinato di lasciar 


al medesimo una copia, TI tenore della ‘medesima . © 


era diretto allo scopo di dichiardre che la mi $ 
in questione doveva essere considerata comè estra= 
nea all'accordo della I. R. corte’ austriaca coi go- 
verni della Francia, Gran Bretagna @ Prussia v 
quale era indicato nella nota identica del 12 di- 
cembre. » “fà Roda 

Germania. Oldemburgo 19. La dieta approvò il. 
trattato conchiuso colla Prussia, relativo alla 
cessione d'un territorio per la fondazione d'un 
porto da guerra, it: 

Russia. Nei giornali russi trovinmo it ‘Seguen a 
prospetto delle perdite sofferte dai sini e pavigni 
russi nel conflitto di Sinope : il Paris ebbe 


A 


e 18 feriti; il Grunprincipe Costantino Pili 
e 24 feriti; i Tre Santi? morti, 20 feriti: Impe- 
ratrice Maria 16 morti, 55 feriti; Tschesma 4 
feriti: Rostislav 5 morti, 104. feriti: il. vapore 
Odessa 1 morto, 1 ferito ; la fregata, Kagul. 1° fe- 
rito e la fregata Kulewtschi 2 feriti ; in totale 87 
morti e 229 feriti, IA 
S, M. l'imperatore di Russia ordinò che il ‘ba- 
lello a vapore turco-egizio Pervass Bathri, 
il giorno 17 novembre dal vaporè Vladimir, 
debba d'ora innanzi portare il nome di Kormitowo 
e il vapore turco da trasporio , Medschari-Tets- 
charet, preso il 12 novembre dal vapore’ Resa» 
rabia , quello di Purok, MEI PATITI, 
— Leggesi nelle ultime notizie dpi Patrie: > 
« Si sparse la voce quési'oggi, dietro le nltime | 
notizie di Vienna, che uu sanguinoso scontro avea 
avuto luogo presso Ibraîla e che i russi, i quali 
avevano voluto tentare su questo punto il passag- 
gio del Danubio, non vi erano riusciti, » © 
— A tenore di nolizie positive di Pietroburgo 
dell'11 sarebbe imminente l'emmissione di Vigliew 
di banca nell' importo di 60 milioni di rubli d'ar- 
gento pel coprimento delle s della guerrà, 
Furono ordinate l' organizzazione dei battaglioni © 
di riserva e la convocazione dei" soldati: cosideni 
semi-invalidi onde fornire il servizio del paese al- 
leso che tutte le truppe attive, devono marciare alla 
volta del teatro della guerra. x È 
— Abbiamo notizie da Varsavia, giusta le quali. 
l'imp. corpo di fanteria capitanato dal generale 
Puniatin ricevette il 6 corrente ‘l'ordine di tenersi 
pronto alla marcia. La forza delte armale d'occu- 
pazione nella Polonia ascende attualmente ‘a 
43,000 saldati di linea e a 24,000 soldati di'guar= 
nigione. Cu SIgod 
_——__———————_—€€e_e———&@ - 
ni »I È Mi, 
DISPACCI ELETTRIOL © 
Vienna, 24 gennaio, ore 3 min. 25 pom. 
Un corriere giu.1) jeri da Pietro ) reca che 
la Russia non riguurda l'entrata delle flotte. nel 
mar Nero come un caso di guerra , ma che essa 
domanda delle spiegazioni. Mo 


Parigi, 24 gennaio, ore 6 pom. 

La risposta arrivata da Pietroborgo al signor 

Kisselefl lo incarica di chiedere; in termini peren- 

torii se la Francia è neutrale, 0 se essa vuole es- 
sere alleata offensiva e difensiva della Turchia. , 


Parigi, 25 gennaio, bre 12. 
Il passaggio del Danubio a Silistria è smentifo. 


La Corrispondenza prussiana del 24 smentisce 
la dichiarazione di guerra per parie della Russia, 


| e spera che lo czar considerando le relezioni ami- 
| chevoli esistenti colle potenze tedesche, ascolterà 


le rimosiranze conciliative della Prussia. e dell” 
Austria. ; ubi p 

L'attacco di Kalafat sembra fissato pel 19, dopo 

l' influenza dell'entusiasmo religioso , colla eroce 
a 
Borsa di Parigi 24 gennaio. : 





in contanti In liquidazione 
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UNA FOGLIA DI ULIVO :(PEL' POPOLO 


° di ELIHU BURRITT 


Le maserie della guerra. Queste sventure 
si possono facilmente concepire nella loro 
propria natura. Per guerra, noi intendiamo 
il.concorso delle nazioni nei modi più ter- 
ribili di-distruzione e di devastazione. Nella 
guerra, l'abilità, la forza, il coraggio, l' e- 
‘nergia’e le risorse d’ un popolo intiero si 
riuniscono per infliggere altrui dolore e 
morte. Le viscere della terra sono esplorate, 
gli elementi più attivi sono combinati fra 
loro, e le risorse dell’ arte e della natura 
sono estenuate , per accrescere il potere 
umano nella distruzione dei proprii fra- 
telli. > r 

‘ Volete voi vedere, cosa mai l'uomo della 
distruzione, dispiega e sfoggia intorno a sè? 
Riguardate quell'immenso terreno, desolato 
e disseminato di ruine ; le sue foreste svelte 
e distrutte, come se fossero state abbattute 
dal fulmine ; i suoi villaggi rovinati come 


1 urto i suoi campi sterili, come che 


ssero divelti dall'uragano. Non ha guari, i 
 soavi beneficii del cielo non potevano scen- 
| dere più abbondanti e più feraci in tutto altro 
campo che in quello. Ma le armate distrut- 
tive'vi piombarono; ‘la guerra imperversò 
nel suo seno, e la sua fertilità ed abbon- 
danza svanirono. Qui si Yiumrono migliaia 
é migliaia di uomini venuti da lontane pro- 
vincie, non già per abbracciarsi come fra- 
| telli, ma per rinunziare al nodo della fra- 
tellanza, e migliaia nel vigore della vita, 
uando meno erano preparati a morire, cad- 
} pag suolo e furono dispersi come la pa- 
gliucca in preda del turbine. 

Figgetevi ora col pensiero sul campo di 
una battaglia recente. Qui sono mucchi di 
cadaveri avvoltolati nel loro proprio sangue, 
i loro corpi sono contraffatti, le membra 
mutilate, e nella forma ed attitudine di 
molti noh sì vede nessun vestigio del loro 
pristino stato. Quì stanno delle moltitudini 
calpestate sotto i piedi, edi cavalli di guerra 
hanno lasciato su molti estinti l'impronta 
della loro ungliia. Qui stanno coloro che sof- 
frono crudelmente ; essi vivono, ma senza 
speranza o consolazione. 

‘ La giustizia colpisce i delinquenti con un 
“ solo colpo , male vittime della guerra, che 
cadono per colpi indiretti ed a caso, spirano 
soventi in una lunga agonia, i loro profondi 
gemiti invano domandano la compassione, 
le loro membra sì dibattono con dolore sulla 
terra, le loro labbra sono essiccate da una 
ardente sete, le loro ferite aperte all’ aria 


= frigida, il ricordo dei parenti affezionati 





itraversala loro mente, ma non una parola di 
amicizia, non un conforto giunge alle loro 
‘orecchie. 

In mezzo a questa scena di orrori, voi 
vedere l’ uccello e l'animale carnivoro lam- 
‘bire il sangue dei morti , e con compassio- 
nevol crudeltà, fino a che lo spasimo dei 
morienti finisca; e poi ancor più tristamente 
vedete i ladri, senza pietadealcuna, gridare 
‘all'orecchio dei feriti e spogliare i. corpi 
degli uccisi ancora caldi e palpitanti. Se voi 
innultrate il vostro sguardo al di là del 
campo di battaglia e seguite la traccia 
dell’armata vittoriosa, voi vedete le strade 
disseminate di morti; guardate rivi di san- 
gue e le ricolte schiacciate sotto i piedi degli 

‘inseguenti; le ruine fumanti delle capanne, 
e gl' infelici abitatori fuggire con miseria e 
disperazione | Ma non ancora sono cessati 
gli orrori di ogni battaglia.AIcuni de’più stra- 
zianti rimorsi ch'essa infligge, sono silenti, 
‘solitarii, romiti, che si possono leggere nel- 
l'atteggiamento della vedova, nella solitu- 
dine dell’orfano , nel padre cadente, nella 
memoria affettuosa dell’ estinto e nel pianto 
«che non possono affatto calmarei loro ultimi 
e terribili dolori. Dr Channing. 
Il carattere della guerra. La prima idea 
che ci corre in mente quando consideriamo 
la guerra, si è questa : che ella consiste in 
una riunione: di forze, per la quale ogni na- 
zione cerca di soverchiare l'altra. La ragione 
e l'anima, parte divina della nostra natura 
© — per cui ‘soltanto noi differiamo dalle be- 

stie — per cui solamente noi ci avviciniamo 
® alla divinità — per cui solo stanno gli ele- 
menti di giustizia, oggetto seguito nella 
guerra —.non sono affatto ascoltate. Egli è, 
per dirla brevemente, un'umana e tempo- 
raria adozione del carattere delle bestie sel- 
vagge, emulando la loro ferocia, rallegran- 
dosi com'esse nel sangue e ricercando con 
la zampa del lione la conservazione di un 
preteso diritto. Un tal carattere di guerra 
talvolta è mascherato, nei nostri più recenti 
giorni, dall’abilità e conoscenza che îm- 
- piega; ma-pure non cessà di essere la stessa, 
anzi fatta più distrattiva dal genio e dall' in- 








L'OPINIONE GIORNALE POLI l'ICU 


telletto,sche.sono stati chiamati al suo ser- Parigi tc ARIE 99 30 
| vizio. Non fa.d’uopo arrestarsi sull'abbas- | Torino sconyo 60/0 
| samento morale dell’uomo che vuol riuscire. |> ©enova sconto . 6 0/0 
Tutte le passioni della sua natura sono sbri- | Monete contro argento (*) o 
gliate come altrettanti levrieri ed imperver- | casale reo "Va VORpEI Voli 
sano ferocemente. Tutti i misfatti che riem- LATTE Caval 98 60 pi 
piono le nostre prigioni si mostrano altera- — di Genova 79 05 79 95 
mente, celati sotto il garbo del soldato eco- | sovrana nuova . 35 05 35 15 
sparsi di giustizia. Assassinii, ladronecci, — vecchia. 34 70 34 85 
bottino; sacco, violo sono i divertimenti di | Eroso-misto 
questi saturnali infernali. Questo è il difi- | Perdita . 3 75 0100 


gurar pazzo che la guerra producenell’uomo; 
l'uomo per cui fu detto : « Quanto egli è no- 
« bile in ragione — quanto è infinito nelle 
« sue. facoltà, nella forma e nel movimento 
« — come espressivo ed ammirabile — come 
« rassomiglia ad un angelo nelle azioni — 
« come, nell’.intendimento  rassomiglia a 
« Dio! » Onor: Carlo Summer. 

Segni del progresso. Gli amici dell' arbi- 
traggio internazionale vanno aumentando 
considerabilmente. La guerra addiventa sem- 
prepiù impopolare fra le inasse. È questo un | 
segno consolante. Gli uomini incominciano | 
a riguardyre più in basso della superficie la 
reale natura delle cose. La gloria militare 
va, perdendo le sue attrattive, ed il popolo 
è retto omai nel guardare dentro allo sfog- 
gio ed allo splendore per. vedere le cose 
come sono. Non sone:retti forse quando do- 
mandano: Noi, nazione inglese, non pos- 
siamo forse far bene maggiore senza andare 
a'guerra come le altre nazioni? È egli bene 
per la nostra prosperità commerciale, 0 con- 
sistente con la nostra vantata umanità e 
giustizia di far ciò? Non possiam consul- 
tare i nostri interessi in un modo migliore ? 
—:Sì, lo possiamo. V'è un Dio che dice : 
« La vendetta è mia : io la riparerò. » V' è 
un salvatore che dice: « Io voglio fare pa- 
«' cifici i tuoi agenti. » — Come da gran 
tempo queste voci risuonano alle nostre 
orecchie , come è lontana la memoria che 
Dio fede d'un solo sangue tutte le nazioni 
che sono sulla faccia della terra, noi impie., 
gheremo le, nostre migliori influenze per 
prevenir coloro che elevano armi micidiali 
gli uni contro. gli altri; noi cercheremo e 
congiungeremo reciprocamente popoli , af- 
fezioni e lingue, e li riuniremo sotto un 
santo nodo di fratellanza e di amicizia, con 
la credenza che ciò vorrà promuovere la 
loro vera felicità. Dott. Davidson. 

Iticordì della campagna di Russia. Allo 
splendore dell” ardente Moscovia io descrissì 
il sacco di quella città; — presso ai banchi 
della Beresina, ora io cercherò descrivere 
la narrazione di quel passaggio fatale. Dif- 
ficilmente si possono concepire le difficoltà 
ch’ io.dovetti sormontare per fare la mia de- 
serizione. Compreso di timore nelle più im- 
periose necessità, intirizzito dal freddo e 
tormentato dalla fame, io mi vidi in preda 
ad ogni sorta di sofferenze. Incerto al levar 
del sole, se io avessi potuto vedere i raggi 
del tramonto, e nella sera dubbioso di giun- 
gere ad un altro giorno, ogni pensiero era 
assorto nella brama di vivere , e conservare 
la rimembranza, di ciò che vidi. Pieno di 
questo, sentimento, scrissi, gli eventi. del 
giorno ogni sera, dinnanzi ad un cattivo 
fuoco, sotto una temperatura di 120 gradi 
sotto il segno glaciale, e circondato da mo- 
rienti e da morti. Mi feci delle penne con le 
piume di corvo, con l'istesso coltello che îo 
usava per tagliar la carne di cavallo che 
serviva per mio nutrimento ; ed un po' di 
polvere da sparo, sciolta nel concavo della 
mia mano con un po' di neve, mi servivano 
di calamaio e d'inchiostro. Labaume. 
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Portici della Fiera , numero 23, 
negli ammezzati. 


Il proprietario del DEPOSITO PARIGINO fa co- 
noscere esser l'unico possessore della nuova Co- 
lumbian instantaneous Hair Dye per tingere i 
capelli, che i signori UNvin è ALBERT di Londra, 
inventori della medesima , gli hanno affidato , da 
vendere esclusivamente per tutto il Piemonte. 
Quest' acqua è di un effetto sicuro ed immediato, 
escevra da qualunque pericolo di macchiare la 


in Inghilterra, in Francia , che in Piemonte come 
lo ponno attestare tutti coloro che fecero prova di 
questo specifico, fanno sperare al proprietario 
suddetto molte domande, sia per parte di quei si- 


quelli che amano l'eleganza e la proprietà della 
persona. 
Detto DEPOSITO è fornito altresì di ottime e 


di Parigi colle quali si trova in immediata rela- 
zione , sicchè si può francamente asserire che gli 
avventori troveranno la massima squisitezza ac- 
coppiata col massimo buon prezzo. 








Il sig. Barcelo, reduce a Torino, ripren- 
derà le sue lezioni di rattappamenti imper- 
cettibili insegnando un ntioyo metodo di 
cucire senza impiego degli aghi. Le signore 
che onorarono le sue lezioni n NNO scorso 
potranno apprenderlo in una 
per la quale è stabilito il prezzo di lîre 12 
compresi gli oggetti occorrenti per l'esecu- 
zione del nuovo metodo. Per le nuove al- 
lieve si daranno ‘due lezioni al prezzo di 
lire 22 tutto compreso. 

Le lezioni incomincieranno martedì 27 


dalle ore 10 del, mattino. sino alle 4 pome- 
ridiane, in via Madonna degli Angeli n. 9, 
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Tipografia G. FavaLE e C., e principali librai 


DELLA RETTORICA 


DELLA LETTERATURA 
secondo il Programma Ministeriale 
per gli esami di Magistero 
LIBRI DUE 


del prof. avvocato OnesTE Raggi 
Parte storica — Un vol. di 432 pag. L. 4 50. 
Parte precertiva — Un vol. di 240 pag. L. 2. 
I due volumi riuniti L. 6. 
Si spedisce, franco di porto, contro vaglia postale 
del valore indicato. 





Libreria Degrorers, Via Nuova, 17. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 24 gennaio 1854 
Fondi pubblici 
18495 0j0 1 genn.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont.90 50 50 
Contr.della m. in cont. 89 50 
Fondi privati 
Città di Torino, nuove azioni — Contr. della matt. 
in cont. 400 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno pree. 
dopo la borsa in cont. 540 al 1° genn. 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 515 p. 28 febb. 
Contr. della matt. in cont. 500 505 502 500 


RESPECTUEUSES. REMONTRAMNCSS 
DE L'AME HUMAINE 
par 


S. ÉMILE NERVA. 
Paris — Chez Dentu, libraire — 1853. 


Prix 75 cent. 


"==> 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO | 


È LI DELLA 
Ferrovia di Cuneo , 1 genn. — Contr, del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 500. | 
Ferrovia di Susa 1 genn. “=fiosir, del pria prec. GUERRA UNGHERESE 
dopo la borsa in cont. 480 er P. P. 


gnori che lo hanno favorito finora, sia di lutti | 


scelte profumerie delle fabbriche più accreditate | 


lezione, | 


corr. e continueranno nei giorni susseguenti | 


secondo piano. 


A L'AME DE LA TERRE | 





Cambi Tratto dalle Appendici dell'Oriose. 
Augusta . bi og pv mesi | Sivende all'Ufficio dell'Opinione al prezzo 
Francoforte sul Meno 212 1}2 di L. 2, e sarà spedito franco di spese a co- 
Lione . 99 90 9930 |loro cheinvieranno alla Direzione del gior- 
Londra 25 0712 24 85 nale stesso un vaglia postale affrancato del 
Milano 


medesimo importo. * } 


(") I biglietti si cambiano al pari alla Banka. , 


| Torino, presso Gianinie Fiore e cugini Pomba e o. 


VITTORIO FERRERO 
ILFATTO DI SANSALVARIO 


NEL 1821 
DI 
CARLO BEOLCHI. 
Prezzo L.1 20, col ritratto. 





Tipografia dei Frate!li SrerFENONE e Comp., 
via dì S. Filippo, 21. 


L’Album dei Fanciulli 


GIORNALE ILLUSTRATO 
di cognizioni utili, d'istruzione morale 
edi amenità. 


| si pubblica ogni sabato, di 16 pagine în-8*, or- 
| nato di due o tre incisioni. \ 


pelle, ecc. Lo immenso accoglimento ottenuto, sì | 


Prezzo per un trimestre 
Affrancato per le provincie . 


250 
3 


Ln. 


Id. pel Lombardo-Veneto, la To- 
scana ed altri Stati italiani » 3 50 
Id. per l'Estero”. e 10 


È uscito il 1° numero. 





M, le professeur.Falletti donne en ville et 
chez lui des legons de ue frangaise, de 
littérature et de mathématiques. 

M.me Falletti, native d*Angleterre, donne 


| en ville et chez elle des legons d'anglais. et 


d'italien. 
Via dell'Arcivescovado, N. 3. 
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GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 





cent. 40. 


di proprietà 
per conte De-MassiLuia 


visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 
dalle ore 10 del mattino, 
alle 9 di sera. 


Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 6 della sera; nella quale ultima si 
dà il pasto alle belve. 

Diminuzione dei prezzi d'entrata : 

Primi posti 1 20, secondi cent. 80, terzi 
+ 


—— +"————_————— 


AVVISO STRAORDINARIO. 
G. CATONIO 


gigante, il più bel colosso d' Europa. 


Quest’ uomo straordinario ha l'altezza di sete 
piedi e sette pollici. 14 
Si fa vedere ogni giorno a Porta Palazzo, 2c- 
canto al serraglio delle belve ; dalle 10 del mattino 
alle 8 di sera. 
Prezzo: Primi posti cent. 60, secondi cent. 30. 


———————_ "E. 


Tip. C. Cannone. 














Anno VIT-1854 - N.26 
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prgie; DT “ge L i Semgarre L 22 PrimatreL 18 |. LUfaziOI stabilito inwia della Madonna degli Angeli, tal 
Svizzera e Toscana I. n56 jd » 20 id. » 16 a 7 
Senta» rs di 3 N. 13, seconda corte, piano terreno. 


TORINO 25 GENNAIO 
-————==co_a--e-:: 


LA BATTAGLIA DI CETATE 


Lerelazioni confuse, pervenute negli ultimi 
giorni dal teatro della guerra sul Danubio, ci 
laeciarono in dubbio sull’ importanza e sul 
risultato dei combattimenti ch' ebbero luogo 

dal 6 sino al 10 del corrente mese in vici- 
naunza di Kalafat. Ora però che le notizie si 
chiariscono è evidente che i turchi ebbero 
decisamente il vantaggio. 

Il punto principale della pugna è stato il 


villaggio di Cetate situato al disopra di 





 luimvessiere stata considerala come di molta 


importanza per le successive operazioni, 
avendo tanto i russi come i turchi fatto ogni 
sforzo per impadronirsene e sostenervisi. 

Se ripassiamo il complesso delle notizie , 
il senso più probabile delle operazioni di 
guerra in quella località ci sembra essere il 
seguente: Già da qualche tempo i russi fa- 
cevano grandi preparativi per assalire Ka- 
lafat e scacciare i. turchi da questo posto, 
che rendeva incompleta l' occupazione dei 
principati. Questa circostanza doveva essere 
senza dubbio un grave pensiero nell' occhio 
della Russia che aveva annunciato a tutta 
l'Europa con grande enfasi che occupava i 
principati come pegno sino a tanto che la 
Porta non avesse aderito alle sue domande. 
Ora l'occupazione turca di Kalafat, av- 
venuta di viva forza nella precedente cam- 
‘  pagna, è un grave scacco in faccia all'Eu- 
topa, e rende incompleto il pegno, toglien- 
done la maggior forza morale, quella del- 
l'assoluta superiorità militare, 

Era quindi naturale che russi dirigessero 
da quella parte i loro principali sforzi, e in- 
fatti nelle sicinanze di Krajova accumula- 
vano tru; izioni, artiglierie e ogni 
guerra nella chiara in- 






parte del nemico che avesse passato in quel 
punto il Danubio. Si può dire in questo 
senso. che il possesso di Cetate fosse deci- 
‘è sixo per il risultato dell'attacco sopra Ka- 
lafat, Occupando quel luogo i russi potevano 


operare liberamente su tutta la linea ; rima- | 


nerido èssu in-potere dèi turchi, i movinienti 
russi eranò ‘facilmente paralizzati e invilup- 
pati. Perciò gli accaniti combattimenti in 
quella regione e dalla circostanza che il 
giorno 10 i russi concentrarono le loro forze 
sopra Radovan senza far più alcun conto 
di Cetate, dimostra che le loro intenzioni 
erano andate a vuoto. 


La vittoria è quindi da attribuirsi intera- | 
dir | 


mente ai turchi, i quali non hanno a 
verò guadagnato molto terreno, 
interamente il piano 
Gorstchakoff. 

I turchi hanno guadagnato una battaglia 
difensiva e riportarono un ragguardevole ri- 
sultato strategico. 

È rimarchevole la citcostanza che i russi 
per:raggiungere uno scopo così importante 
in linea politica e strategica, cume la presa 
di Kalafat, non abbiano, non ostante i pre- 
parativi di più settimane, potuto raccogliere 
sul punto decisivo un maggior numero di 
truppe, di quello indicato nel bollettino, cioè 
dai 12 ai 15,000 uomini. Ciò dimostrerebbe 


ma ruppero 
d'attacco del principe 






























che o i russi non hamino disponibili sì ‘vafite 
masse armate, come fecero supporre le Joro 
relazioni, oppure che ai loro generali manica 
l'abilità strategica che al giorno, d' oggi è 
la base dell'arte della guerra, cioò quella 
di radunare sul punto decisivo masse supe- 
fiori di truppe. 

Dall'altra parte può far senso che anche 
ì turchi non traggono vantaggio dai loro 
suecessi , e si mantengono sempre in atti- 
tudine difensiva. Vediamo però un progress 
Dopo la battaglia di Oltenitza Om 
accontentandosi della vittoria ottetrura: 

, solo non spinse le sue opera- 

zioni verso Bukarest, ma dopo alcuni giorni 
abbandouò interamente Oltenitzà e la riva 
sinistra del Danubio in quella parte. Ora a 
Kalafat dopo aver riportato una vittoria di- 
fensiva, Omer bascià non insegue i suoi 
vantaggi, ma conserva però la sua posi> 
zione di Kalafat, la estende di qualche 
poco ela munisce di maggiori fortificazioni. 

E probabile che l’intenzione del coman- 
dante turco sia quella di agguerrire i suoi 
soldati e di ispirare loro fidueia con successi 
sicuri, senza avventurarsi in azioni di in- 
certo esito, che riescendo a male farebbero 
di un colpo cadere l'entusiasmo e |’ ardore 
bellicoso dei turchi, convertendolo in disor- 
dinate fughe e terrori panici. 








| 
| 
| 
| 
Ì 
| 


L'occupazione continuata di Kalafat'È già | 


un permanente successo 
chi e 
pazione dei principati. 

Non crediamo poi che alle notizie date 
dai giornali e dai telegrafi sul passaggio di 
truppe russe sul Danubio possa attribuirsi 
una grande importanza. 

Certamente non è difficile che singoli pic- 
coli corpi volanti possano.in questa stagione 
passare il Danubio sopra diversi punti, ma 
non è supponibile che ciò possa dar luogo 
| A gravi conseguenze: strategiche. Sebbene 
{ non sia inve 
bilanciare nil 


di. guerra pei tur- 










sizione dei tur- 
chi a Kalafat, a loro innccessibile , 
cerchino di stabfifesi in qualche altro punto 
sulla riva destra del Danubio, questo cer- 
tamente non medesima importanza 
politica e come l' occupazione 
turca di K ualunque sia il punto 
prescelto d 1. Strategicamente non 
è che un puntò occupato, il quale senza 


fortezze turche su quella riva del fiume non 
può servire di base per ulteriori operazioni 
di guerra, e politicamente toglierebbe alla 


di pegno attribuitole dalla Russia, poichè 
| la convertirebbe in unaoperazione di guerra 
| guerreggiata. 

In faccia all'Europa e all’ Opinione pub- 
| blica, quell’ occupazione, è vero, non è mai 
stata considerata altrimenti; è però certo 
| che tanto la Russia, quanto la diplomazia, 
| evitando di farne un casus delli, hanno im- 


che, se non è la pace non era neppure al- 
| meno la ‘guerra. Parrebbe quindi che la 





attitudine decisamente ostile contro le po- 
tenze occidentali non dovrebbe trovare 
| della sua convenienza politica, 1’ occupare 


| del Danubio. Se pure cid avviene nonostante 

! la poca importanza strategica che può a- 

vere quest’ occupazione , conviene dire che 

| la Russia abbia voluto con ciò fare una ri- 

| sposta all'ingresso delle flotte del mar Nero, 
e rompere col fatto la guerra prima ancora 
di emanare le sue dichiarazioni diploma- 
tiche. 


-_— "’"r—— 


Diminuzione DELLE GABELLE. Le difficoltà che 
incontrat si dovevano nell esecuzione della 

| legge delle gabelle del 2 gennaio. 1853 fu- 
| rono da noi additate reiterate volte. Ma un’ 
altra ne sopraggiunse riell'anno scorso, ché 
avrebbe messo in grande impaccio molti 


| comuni sè il governò avesse persistitò a vo- | È da : 
E P < | some ha luogo per Torino, ed arrivi sino a Novi, 


| ler eseguire la legge senza mòdificazioni nel 
| canone, Essa deriva dalla deficenza del ri- 
| colto Misa e dal conseguente aumento 
del suo prezzo, che cagionò una diminu- 
zione di consumo. 
Scemato il consùmo, la quota della gabella 
diverriva più sensibile"ed impossibile a pa- 


de 





una continua protesta contro l’ occn- | 


| che sopportar non 














Rarsi in molti comuni. Si aggiungano i di- 

fetti del riparto , che provocarono richiami 

sopra richiami, a cui finora Ul consiglio di 

Stato non. ha potuto dare una risposta deci- 

siva, e vieppiù evidente apparirà il bisognv 
i una riforma. 


Il ministro delle finanze, per apportare un | 


sollievo ai comuni più aggravati ed in ri- 
guardo dello scarso ricolto dul vino, ha pre- 
sentato alla camera dei deputati, nella tor- 
nata del 13, un progetto di legge, .con cui 
Vien proposta una diniîtizione uniforme del 
10 p. 019 sul canone per tutte le provincie 
dello stato, ad eccezione della provincia di 
Genova, per la quale la riduzione sarebbe 
di 50,000 lire, ossia di L. 16 85 pi 010. 

Che si ammetta per la provincia di Ge- 
nova una differenza, non ne tacciamo il mi- 
nistero, ma la notiamo per dimostrare come 
il riparto era stato imperfetto. Siccome i di- 
ritti di gabella sono regolati sul consumo, 
così fa mestieri di conoscere i bisogni e le 
abitudini delle popolazioni per istabilirli con 
equa proporzione. È un fatto che chiunque 
può verificare coi propri occhi, che nei 
paesi della riviera ligure le popolazioni sono 
più sobrie e temperanti, lianno pochi biso- 
gni, vivono con poca spesa, e la loro con- 
sumazione è assai ristretta. Si può mai pre- 
tendere che quei comuni paghino come altri 
che trovansi in diverse condizioni ed j cui 
abitanti hanno più estesi bisogni ? 


Da î ì | 
A ciò non si pose mente nella discussione 


della legge : ma; per fortuna, il male si può 
rimediare, e la notizia della proposta ridu- 
zione sarà stata accolta con compiacenza, 
siccome una giusta riparazione, dai comuni 
potevano la quota loro 
imposta. 


rriecrinine menre 
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ATTIRUFFICIALI 


S. M°, in udienza del 22 corrente gennaio, si è 
degnata, a proposta del ministro della marina , di 


| fare le seguenti disposizioni : 


il possesso almeno delle principali delle | 


stessa occupazione dei principati il carattere | 


Giordano Pietro, applicato di Quaria classe presso 
il ministero di marina, collocato in aspettativa per 
un anno, per affari di famiglia e dietro sua du- 
inanda ; 

Vian Guglielmo , luogotenente di prima classe 
del porto di Nizza , e Corvetto Agostino , operaio 
falegname di prima classe nella compagnia Mac- 
stranza del corpo R. equipaggi, collocati a riposo 
per anzianità di servizio, ed ammessi a far valere 
le loro ragioni alla pensione ; 

Basso Agostino, voloniario nel cotisolatò di ma- 
rina in Genova, Lottero Carlo e Lavaguino Giu- 
seppe, volontari nella soppressa azienda di marina, 
passati nella stessa qualità presso il ministero di 
marina ; 

Pareto Massimiliano e Giustiniani Cosimo, vo- 
lontari pure di detta azienda » Passali nella stessa 
qualità presso il nuovo commissariato generale di 


| manna, 


| presso alla medesima un carattere speciale | 
ml \ | 
ad un assai pericoloso assalto di fianco per > 


Russia non volendo ancora assumere una | 


stabilmente qualche punto sulla riva destra! 


e __—____€__. 
FATTI DIVERSI 

Difetti del servizio postale. Ci scrivono da San 
Martino Siccomario » in data del 25 corrente : 

«I giornali sono sempre in ritardo. 

« La corsa delle ore 3 pomeridiane non coincide 
in Novi col passaggio della vettura-corrièra , tra 
Genova e Milano , per'eii le Jettere ed i giornali 
diretti a S. Martino Siccomario e non impostati 
prima delle 11 mattuline, rimangono presso la 
direzione delle poste in Torino sino al giorno sue- 
cessivo, i 

« La direzione provvede però, da quante siode, 
con mezzi speciali per i dispacci diretti agli uffizi 
postali di Tortona, Voghera, Casteggio e Stradella, 
senza curarsi di S. Martino Siccomario, malgrado 
che quest'ultimo uffizio abbia, a motivo della sua 


vicinanza con Pavia , un'importanza maggiore di | 


altrì molti e meriti la preferenza su Casteggio e 
Stradella. 

* Il sottoscritto interessa nuovamente la com- 
piacenza della direzione dell’ Opinione a richia- 
waré contro l'inconveniente che deriva dal nuovo 
orario stabilito per la strada di ferro , onde otte- 
nere che l’ ultima partenza del convoglio di Ge- 


uova segna, anzichè alle 6, alle 5 pomeridiane, | 


limitando le fermate alle stazioni più importanti , 
ovvero affinchè si provveda diversamente. 

Atti generosi. — Cuneo, 2 gennaio, Nel. mat- 
lino del 2] corrente mese nò giovane, non è certo 
ancora se per disgrazia © per propria volontà, 
cadeva nel profondo pozzo del palazzo Tournafori 
in Cuneo 


- “Mb. T7ADA- 


Giovedì 





TV LE des 


bbiica tattì | giorni, com le Domeniche. 
cere pica, ecc, debbono esere editi franchi alla Direzioni 
INIONE, 
Non si tano richiami 
fascia. => Anoune", cent 


per Livea: — Prezzo per ogur dati bat gg 
Trovandosi al basso è fortunatamente col capo 
fuori deli' acqua, il typpino chiese aîta e v' accor- 
sero molti vicini; ma tutti perltavano a scendervi 
perchè la ‘furie era fracida e non si aveva inpronto 
verun altro mezzo. ; 
Fatto più ardito dalla peritanza altraî, corto Pel- 
legrino Bartolommeo macellaio, ineno badando 
al‘proprio grave pericolo che a quelle del caduto, 
scese animoso nel pozzo e n° estrasse salvo il di- 


Sgraziato che slava per socconiberà ; è ehe fi to-- 


sto trasporiato allo spedale civile per 

d'una contusfone rilevata nello vadulu: È 
Simili tratti generosi sono superiori ad ogni lode 

cd il Pellegrino può con ragione andàrne superbo, 


(Gazz. delle Alpi) | 


STATI ROMANI ; 
Una corrispondenza di Romn del 14, inserita ne 


Débats, annunzia essersi forinata una società ano- 


niwa per la costruzione della strada ferrata da 
Roma a Civitavecchia, Non se ne conoscono le 
condizioni: ma si sa che la società doveva dar una 
cauzione di 500 mila fr., di cui era slato versato 
il primp quinto. 

Si assicura che il governo sta preparando una 
memoria intorno ai Luoghi Santi, in risposta a 
certe asserzioni istoriche della cancelleria russa, 


_———_————— 
STATI ESTERE 
PRUSSIA 
Berlino, 20 gennaio. La dieta di Oldembu 


ha approvato il trattato che cede alla Prussia un 
porto sulla Yade. 4 


DANIMARCA 


comunicata ai 


gabinetti europei fu annunziata alle 





camere. (Mormitl Tonelli 
RUSSIA” NS 

Leggesi ih una corrispoudenza da Parigi dell" È 

Indépendance Belge : i ea 


“x : N li b 
l'’sarebbe Ut10 per mille , mentre di 
| nonsi domanda più del 4 pet mille. Del resto, î 
| vizio dell’armata russa è sempre lo stesso ; il che 
spioga la lentezza di tultî I suoi movimenti: da 
| mancanza d'intendenze militari, g 

« Assicurasi infine che il consiglio dell’ 
la più alta autorità di totta fa Russia » Sti por ès- 
sere convocato, ciò ché usasi soltanto nello circo» 
Slanze straordinarie, L'imperatore lo presiede, 
chè questo consiglio non tratta ‘che 
slalo più importanti, come a dire l'interpreiazione 
delle leggi, i progetti d'imposta, i trattati di pace, 
le dichiarazioni di guerra. Nutate che il consiglio 
dell'impero non fu ancora convocato, quantunque 
colla Turchia siasi già in guerra da qualche tempo,» 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Il Satellit di Cronstadi del 10 gennaio ha la sv. 
guente corrispondenza dal confine valaco det 3 
corrente: ; 

« Da viaggiatori giunti dalla Valachia rileviamo 
Una notizia che non sarà senza interesse pei vostri 
lettori. 

* Ultimamente furono compilate pel clero della 
campagna alcune formole di preghiera in cui si 
| slzano speciali preci per S. M. | imperatore Ni- 
colò , come usavasi fare anche altre volte quando 
i russi occupavano lu Valachia, Questa liturgia era 
| stata ordinata già per la domenica.anteriore alle 
| feste di Natale. 





assistette nel giorno di Natale all'uffizio divino în 


servi l'ordine datogli, ma che in luogo dell’ im- 
peratore Nicolò pongano quello del sultano Abdul 
Medjid, ad onta che lò considerino quale un cieco 
| pagano. » 


| 


SPAGNA 
Madrid, 16 gennaio. Questa sera fu lenulo un 
| consiglio dei ministri, presieduto dalla regina. 

Fu lungamente esaminato quanto si riferisce allo 
stato attuale e ai pericoli che minacciano l'ordine 
pubblico in seguito alle.manovre dell'opposizione, 

Ecco ciò che fu decretato ed eseguito ; ù 
| Il mattino, a 9 ore, gli aivtantidi campo del ge- 
nerale Blaser, ministro di guerra, si presentarono 
| dai generali sottonominati e loro ingiunsero di re- 
carsi immediatamente alle residenze che sono loro 
designate. Alcuni partirono all'istante, gli altri sa- 
ranno in viaggio avanii sei ore della sera , ultimo 
| termine loro accordato. 

Il maresciallo marchese del Duero alle isole Ca- 
narie, il generale Josè della Concha a Majorca , il 
generale Infante a Ibizo, il generale O'Donnell alle 
isole Canafie, il generale Armero a Leon. Suo fra- 
| tello, generale come lui » e che comanda a Bada- 
| joz, è surrogato dal generale Boignez che deve 
partire la sera stessa per recarsi a quel posto. 

La Gaceta del 17 contiene un decreto che an- 
nulla il contratto fatto per la curatura del porto di 
Barcellona, contro il quale erasi fortemente levata 
l'opposizione, e un aliro decreto che riduce il 





| 


STATI ITALIANI dI n 


Copenhaguen. La dichiarazione di' neutralità” 


pere 
gli affari di. 







i 


gennaio | 


a 


« Il viaggiatore , dal quale riceviamo la notizia, 


| uno dei villaggi e dice che parte del clero non.03- . 


br 


i 
i 









prezzo del sale che sarà somaninistrato all'agricol-. 


tura. 

Annunciasi una nuova organizzazione del corpo 
dei carabinieri, la soppressione dei doganieri creati 
dal signor Bravo Murillo, e quella dei mozos de 
escuadra, \ruppe locali di Catalogna. 

Saranno pure introdotte delle grandi riforme 
nella legislazione doganale in un senso più libe- 
rale. ‘ ( Patrie) 

INDIE E CINA 

Abbiamo col piroscafo, arrivato stamane in 114 
ore da Alessandria , ragguagli di Bombay 29 di- 
cembre , di Hong-Kong 11 e di Canton 10 dello 
stesso mese. 

A Rangun fu scoperta una cospirazione birmana 
contro gl' inglesi. Cinquecento uomini armati di 
coltelli dovevano unirsi per il plenilunio ( il 22 di 
novembre) al numeroso stuolo di devoti che visi- 
tano in quel periodo la pagoda , fortezza inglese e 
tempio birmano ad un tempo. Indi avrebbero as- 
salito la forteàza, sorpresa la guarnigione, e tirato 
un colpo di cannone in segno di vittoria, dopo di 
che gli altri congiurati avrebbero dato fuoco al 
commissariato , massacrato le truppe e saccheg- 

tiata Ja ciltà approfittando dello scompiglio. Ma le 

‘ità inglesi furono informate in tempo della 
piper cui nel giorno destinato alla sommossa, 
li dell'80° reggimento britannico e una 
gnia del 9° di fanteria indigena di Madras 
mbarcarono sul piroscafo Nemesis , apparen- 
temente per attaccare alcuni pirali ; ma appena 
' annottb, sbarcarono e procedettero tranquilla- 
mente ad occupare l'edifizio del commissariato. 
Le guardie furono raddoppiate; si appostarono i 
cannoni e si caricarono i moschetti di tulti i sol- 
dati; ma pare che siffatti preparativi abbiano sbi- 
goltito i cospiratori, giacchè |’ attesa sollevazione 
non ebbe luogo. 

Il dì seguente, 80soldati si recarono a Remmen- 
dine, ed ivi arrestarono selte persone , imposses- 
sandosi' inoltre d' alcuni depositi d'armi. Vuolsi 
che da Ava fosse già stato mandato un governa- 
tore per Rangun pel caso di successo della trama; 
ma che questi sia fuggito quando seppo tulto es- 
sere slato scoperto. 

Il governatore generale delle Indie partì il 9 di- 
cembre da Calculta per il Pegù ed era atteso di 
ritorno pel 18 gennaio. 

Non si ebbero notizie riguardo le ulteriori 0- 
perazioni dell'esercito russo giunto a Kbhiva. 
Mancano pure dati positivi circa le relazioni della 
Persia colla Russia: mail Bombay Telegraph and 
Courier ci fa sapere che. nelle Indie si va accre- 
ditando l'opinione di un'alleanza fra il governo di 
Pietroborgo e quello di Teheran. Ad ogni modo i 
movimenti dello sciah danno molto pensiero agli 
inglesi. deh * ? x 

Un corpo numeroso di truppe persinne (60,000 
uomini, a quanto si dice) marciò da Shiraz a 
Busciîr. Quest' ullimò porto è ora bloccato dalla 
sloop Clive della compagnia delle Indie, Lo scuner 
Constance è la fregata a vapore Auckland furono 
spediti da Bombay al golfo Persico. A quanto si 
crede, codesto misure furono adottate per impedire 
aî persiani di procedere contro Bagdad. 

Sì annunzia che Dost Mahomed, il sovrano del- 





l’Affganistan, è accampato a Candahar con un e- | 


sercito numeroso. Ignorasi per qual motivo ei sia 
partito dalla sua residenza di Cabul; seconda il 
Bombay Times, è probabile che l'abbia fatto sol- 
tanto per passare l'inverno altrove 

Gli afridi si sono sottomessi pienamente, co- 


stretti a ciò dal blocco del passo dì Kohat per parte | 


degli inglesi ; ed'ora la frontiera nord-ovest è tran- 
quilla. 

L'11 dicembre morì il rajah di Nagpore, senza 
ereti naturali, e siccome il governo britannico ri- 
cusò di aceordargli o di adottare un successore, 
la magnifica valle di Berar (grande come la metà 
della presidenza di Madras) che apparteneva a lui, 

. passa in potere degli inglesi. Forono già mandate 


truppe britanniche a quella volta, e la quiete ri- | 


mase ivi inalterata. 


Il tenente inglese Godby fu assalito il 2 dicem- | 


bre presso Pesciaver da un afridi e restò ferito 
gravemente; ora peraltro è fuor di perieolo. Si 
ignora il motivo dell'aggressione. L' assassino fu 
fatto a pezzi sul momento dagli ufficiali e soldati 
indigeni che si trovavano prosenti in quella eirco- 
MANZA, LI 

Riguardo l'insurrezione cineso non abbifmo al- 
cun fatto positivo d'importanza, A Canton e Hong- 
Kong si vociferava (dietro relazioni del Lady Mary 
Wond, arrivato da Sciangni) che l'esercito dei ri- 
voltosi seguilava ad avanzarsi, ed era giunto alla 
fine d'ottobre a Jin-Kew (0 Jin-Kiu), distante circa 
60 miglia da Pekin. Ma questa voce merita con- 
ferma. I ribelli erano ancora in possesso di Scian- 
gai a tulto il. 29 novembre ; vi continuavano fre- 
quentemente le.solite scaramuceie cogli imperiali, 
però non era stato tentato alcun attacco di rilievo. 

Un cinese nato a Singapore e quindi suddito 
britannico, fu decapitato a Sciangai per parte dei 
ribelli come sospetto di spionaggio. Parecchi in- 
digeni sudditi inglesi diressero una petizione a 
quel viceconsole britannico, in cui dichiarano che 
il giustiziato era innocente e domandano ripara- 
zione all’Inghilterra. 

A Sciangai giunse la notizia che l’imperatore 
del Giappone è morto. Tale annunzio fu regato ivi 
per parte dei legni da guerra russi giunti dal Giap- 
pone. Si annunzia inoltre che per tre anni la corte 
giapponese non riceverà alcun inviato delle potenze 
estere. (Oss. Priest.) 





[CI n 


‘AFFARI D'ORIENTE 


Quantunque siano già corse molte notizie sul ri- 
fiuto della Russia di accedere alla, proposizione 
della conferenza , pure dobbiamo riferire quanto 
ne scrive da ultimo il Times onde mostrare in 
qual forma altera ed offensiva questo rifiuto sa- 
rebbe espresso. 

. Ecco in quali termini presso a poco sarebbe 
concepito il dispaccio : 

e Le proposte di Vienna, ollrecchè sono incom- 
patibili colla dignità dell’ imperatore, non potreb- 
bero servire che a stornare l’attenzione dal vero 
punto della questione fra la Porta e la Russia , e 
per conseguenza queste proposizioni sono assulu- 
tamente rigeltate. 

« Per mostrare nondimeno ch’ esso acconsente 
ancora a trattare, l'imperatore ha nominato il 
principe Gorischakoff suo ministro plenipotenziario 
ed è a lui che dovrà dirigersi la Porta quando ab- 
bia voglia di aprire trattative. Tultavolta sarebbe 
inutile per la Porta di pensare a questo partito 
quando lo facesse sotto l’ erroneo pensiero che 
l'imperatore voglia rinunciare ad alcune delle 
condizioni annunciate nell'ultimatum del principe 
Menzikoff. 

« Ogni plenipotenziario della Porta dovrà essere 
provveduto di un firmano nel quale sarà bene sta- 
bilito che la Porta, riguardando l'attuale diffe- 
renza come un affare esclusivamente personale fra 
essa e la Russia, riconosce che la differenza me 
desima non può essere regolata che dalle duesole 
potenze suddette. » 

— Ecco, secondo la Boersenhalle, la nota circo- 
lare con cui il governo di Danimarca comunica la 
risoluta neutralità: 

« Le complicazioni politiche, nel momento at- 
tuale, dopo la dichiarazione di guerra della Porta 
ottomana e la possibilità di una guerra marittima 
vicina imposero al governo di S. M. il re il doveredi 
portare la sua seria attenzione sulle conseguenze che 
ne potrebbero risultare. Esso desidera sinceramente 
mantenerela buona intelligenza e le relazioni d'ami- 
cizia che così felicemente esistono fra la Dani- 
marca e lutti i governi europei; e siccome il re 
nulla ha più a cuore che di mantenere e raffor- 
zare questo stato di cose, così S. M. considera co- 
me un dovere di non lasciare le potenze alleate ed 
amiche nell'inceriezza sulla politica ch’ esso vuol 
seguire nel caso di cui trattasi. 

« In forza dell’ intima amicizia che esiste fra i 
sovrani ed i popoli di Danimarca e del regno unito 
di Svezia e Norvegia , ed in considerazione altresì 
dei prineipii e degli interessi comuni ai due' stati, 
S. M, credelte prima di tutto intendersi col suo 
algusto amico vicino ed alleato S. M. il re di Sve- 
zîa e Norvegia intorno alle misure che convegisse 
di prendere in alcune eventualità per realizzare 
un'azione comune la quale, per la sua identità, 
fosse di natura a facilitare l'applicazione dell'adot- 
tato sistema. ) 

« Accoltasi quest’ apertura con quel favore chi 
doveasi ben aspettare, il sottoscritto, ambascia- 
tore straordinario e ministro plenipotenziario di 
S. M. il redi Danimarca presso S. M.... ed in con- 
formità delle risoluzioni adottate dai due sovrani, 
ricevette dal suo grazioso padrone l'obbligo di far 
conoscere al governo di S. M..... le regole generali 


| che il re di Danimarca credette doveradoltare per 


garantire la sicurezza de'suoi stati nel caso deplo- 


| rabile in cui scoppiassero ostilità fra le potenze al- 


leate ed amiche di S. M. 

« Il sistema che S. M. il re di Danimarca si pro- 
pone di osservare e di applicare, senza eccezione, 
è quello d'una stretta neutralità. Questo sistema ri- 
posa sulla lealtà, l'imparzialità ed un'uguale stima 
per i diritti di tutte le potenze. Ora, essendo d'ac- 
cordo le due potenze, ecco i doveri che questa neu- 
tralità imporrà al re di Danimarca ed i vantaggi 
ohe ne raccoglierà : 

« l° Astenersi durante la guerra di ogni parteci- 
pazione nell'interesse dell'una delle parli bellige- 
ranti ed a pregiudizio dell'altra ; 

« 2° Ammettere nei porti della monarchia i va» 


scelli di guerra e le navi di commercio delle po- | 


tenze belligeranti. Cionondimeno il porto di Cri- 
sliania potrà essere chiuso a queste navi come 
anche ai bastimenti di trasporto appartenenti alle 
flotte delle potenze belligeranti. Le misure sani- 
tarie e di polizia, consigliate dalle circostanze, do- 
vranno èéssere naturalmente osservate. Fcorsarina* 
turalmente non saranno ammessi nei porti e nelle 
rade danesi; 

« 3° Concedere ai vascelli belligeranti il diritto 
di procurarsi in tutti i porti della monarchia gli 
articoli di cui potessero abbisognare, ad eccezione 
però di quanto potrebbe essere considerato con- 
trabbando di guerra; 

a 4° Chiudere i porti della monarchia ad ogni 
preda, eccettuato il caso d'urgenza, e proibire in 
quesu porti la condanna e la vendita delle 
prede ; 

« 5° I rapporti commerciali di S. M. il re coi 
paesi belligeranti saranno mantenuli in tutta Ja 
loro estensione ; nondimeno le navi mercantili sa- 
ranno sempre obbligate di sottomettersi alleregole 
generalmente obbligatorie e riconosciute nel caso 
d'un blocco dichiarato ed effettivo. 

« Ecco i principii generali della neutralità che 
il re di Danimarca credette di dover adottare per 
ìl caso in cui una guerra scoppiasse in Europa. Il 
re si lusinga ch'essi saranno riconosciuti conformi 
a! diritto internazionale, e che la loro applicazione 
franca e leale porrà S. M..in grado di continuare 
colle potenze amiche ed alleate i rapporti ch’esso 
desidera sì vivamente di conservare nell'interesse 
de'suoi sudditi. 

« Vogliate comunicare la presente nota. » 











Socorro; GIORNALE? POLITICO! 






— La Gazzetta medica settimanale di Vienna 
pubblica la seguente relazione dal Basso Danubio. 
11 gennaio : 

« Le relazioni avute asserivano che le trupp» 
russe nella piccola Valachia, al di qua del Schyl. 
non erano nè tanto numerose, nè sì bene fornit» 
di artiglieria e cavalleria per assalire la posizione 
fortificata di Kalafat, ma le domande urgenti di 
materiali per gli ospedali che il medito dello stato 
maggiore di Kalafat faceva ultimamente, cui seguì 
anche la domanda di altri medici, erano fondate 
sull'aspettativa «d' importanti combattimenti d 
avamposti nei dintorni di Kalafat. Fortunatamente 
giunsero il 14 tredici nuovi medici da Sciumla, 
per la maggior parte francesi, e ci posero nella 
situazione di mandare tosto a Vidino e Kalafat 
nove medici già cognili del terreno, abituati al 
clima, e capaci di stare a cavallo, e da Varna 
giunse maggiore quantità di materiali chirurgici , 
medicamenti, ecc. , e fu spedita tosto sopra carri 
e a schiena di cavalli verso il Danubio superiore. 
Così siamo în grado di aver maggior cura degli 
ammalati e feriti. 

« Ircombustibili provenienti a Vidino dalla valle 
di Ternék, sono sufficienti non soltanto per gli 
spedali, posti di ammalati e accampamenti, ma 
anche per le capanne di guardia, che possono orù 
mantenere un vivo fuoco visibile a grandi distanze. 
Di provvigioni trovai molta abbondanza a_ Vidino 
e Kalafat, anzi Kalafat è fornita più abbondante- 
mente di pecore e polli che Rusciuk; formaggi ec- 
cellenti, buone patate e ottimi presciutli compiono 
le provvigioni di facile trasporto, ma la soldatesca 
turca ed egiziana non vuole adattarsi sgraziata- 
mente al presciutto e alla carne di maiale. La carne 
di vacca e di bue è riservata agli ammalati e stan- 
chi; del resto i valachi recano con molta premura 
dgni specie di commestibili al nostro campo, ove 
t@ito è pagato in denaro sonante. 

« Sensibile assai è la mancanza di buona acqua 
potabile a Kalafat; non meglio si sta di pane, che 
si mangia in questo paese assai di rado; le solite 
focaccie e polente di grano lurco vengono accettate 
dalle truppe soltanto per necessità. Tanto più si beve 
il buon vino bianco leggero sulla riva sinistra, e il 
vino rosso pesante e dolce detto Negotino sulla 
riva destra ;-il divieto di Maometto trova nell’ ap- 
plicazione pratica un'eccezione nella. necessità 
della guerra e negli ordini del medico, e ciò sa- 
rebbe assai meno nocivo, attesa l'acqua cattiva e 


le grandi faliche, che l’acquavite, fornita in | 


Iroppo grande quantità e fuori di tempo alla 
Iruppa. 

« Dopo la notte del 9 corrente i nostri avam- 
posti stanno in un più vasto semicircolo intorno a 





Kalufat da Negoi e Bolesti sino a Cornul e Amlor: | 


la stazioue estrema ascendendo il Danubio verso Ì 
laghi di Flemunda, donde, imi due giorni, 
furono condotti i feriti numero ili 
157, i quali sono già traspo dino. 

« Il maggior numero dei fe o dei giorni 
6,708, e specialmeme il compo di Cetate fra 
Fontane, Banului, Caraule, Curtaljele e Pleniza 
era talmente coperto di morti i che in 36 
ore furono raccolti 347 morl è li; le ferite 
sono quasi tutte gravi, per la | parte ferito | 
di arma di fuoco, poche di arma Bianea. In intto, | 
dal 30 dicembre in poi, abbiamo oltre 1,300 uo- 
mini tra morti (471), feriti e smarriti. 

« Il nostro nemico avrà perduto certamente il 
doppio, poichè nelle nostre relazioni tenute con 
molta esattezza vengono indicati 1143 morti e pri- | 
gionieri, e i russi trasportano i loro feriti tosto 
nei loro ospedali, e ciò è bene, perchè noi siamo | 
eccessivamente sopracarichi di ammalati , i quali 
tutti vogliono essere trasportati a Vidino , il che 
ha luogo tosto che i ghiacci, la nebbia e i mezzi 
di trasporto lo permettono, e i valachi ci aiutano 
in ciò con molto zelo © abilità. 

« ll Danubio è momentaneamente coperto per 
metà da un ponte. | 
e Il quartier generale fu trasportato soltanto in 
parte da Rustciuk a Vidino, ma tutti gli ospiti , | 
volontari e curiosi, fra i quali i corrispondenti dei 
giornali inglesi e francesi, sono aquartierati come 
meglio si può in Vidino, e si recano sovente a 
Kalafat, e di ritorno. Agli antichi posti di quaran- 
tena, a ponente delle capanne di Kalafat che, 
sopra un'altura poco elevata, domina il paese 
alla distanza di 7 in 8 leghe, è il punto di riu- 
nione di tutti i curiosi che vi si recano diretta- 
mente dal Danubio e guardano da tutti i lati, ma 
non possono vedere nemmeno oggi, sebbene il 
tempo sia sereno, alcun posto attivo russo ; i se- 
gnali dei nostri posti avanzati sono collocati in un 
semicircolo alla distanza di 5 leghe, la di cui 
metà inferiore è tenuta da compagnie regolari e- 
giziane, la superiore da turche ; gli irregolari for- 
mano la seconda linea, e le truppe di guarnigione 
delle trincee di Kalafat sono ancora turchi ed egi- 

ziani con molti europei. 

« Cinque posti di ambulanza sono collocati nella 
seconda linea del raggio, e provveduti di tanti 
carri e lettiere, che fra il raggio esteriore e il 
ceniro sussistono le più rapide comunicazioni, 
nelle quali gli abitanti, e specialmente gli zin- 
gari, ci somministrano i migliori corrieri e aiu- 
tanti. . ra 
< Abbandoniamo gli ammalati, e diciamo al- 
cune parole sui sani; questi hanno negli ultimi 
tempi falto cose straordinarie ; soldati regolari ed 
irregolari si seno battuti con un coraggio da leone 
e consangue freddo e disprezzo della morte, hanno 
sagrificato piuttosto la vita che il pesto , special- 
mente a Cciute, Fontana , Maglavit e Skripetz, ove 
si trattava di proteggere carri di munizioni , pezzi 
d'artiglieria e bandiere. 

« Sebbene in proporzione siasi da noi guada- 
gnato poco terreno , pure il guadagno di fiducia 

















\ droni russìî, si avvidero che n 


in sè stessi , di coraggio e ardore bellicoso è assai 
grande; così vivaci, così guerrieri ed eroi non 
mai veduto in alcun luogo i fatalisti flemmatici. È 


vero che l'ispirazione proviene dall’ uomo rimar- +“ 


chevole che dirige i suoi sold:ti con rara ponde!” 
ratezza, con ferrea perseveranza e con ardito co- 
raggoo. 

« Non pochi degli uMeiali sono veri turchi edu- 
cati nelle scuole militari di Vienna, Berlino , Pa- 
rigi e Costantinopoli. » 

— Leggesi nella Presse sotto il titolo 

1805 e 1853. 

L'articolo seguente, tolto dal Moniteur univar- 
sel del 21 fruttidoro, anno XIII (8 sellembre 1805) 
prova che l’ ambasciata del principe Menzikoff 
non è che una seconda edizione quasi letterale di 
quanto avvenne quaranl’anni sono ; 

Turcuia 
« Costantinopoli , 23 luglio (4 termidoro 
anno XIII ). 

« L' indipendenza della Porta ottomana , minata 
finora con tanti mezzi più 0 meno diretti, è ora 
attaccata apertamente. L'agente del gabinetto russo 
ha testè significato , in una nota rimessa al reis 
èffendi, l'intenzione della sua cortè di eonchia4 
dere fra i due stati un' alleanza offensiva e difens 
siva, La dichiarazione di questa volontà ha geualo 
l'allarme nel serraglio e ha cagionato al sultano 
Selim il più profondo dolore. Il sangue dei fieri 
oltomani scorre ancora nelle vene di questo prin- 
cipe e vive ancora la ricordanza della loro gloria. 

«Nella sua prima couferenza , l' agente del ga- 
binetto russo ha fatto quattro diverse proposizioni. 
Noi parleremo soltanto della prima: Eccone lo 
scopo o presso a poco i termini : 

« Tutti i sudditi dell'impero turco che pro- 
fessano la religione ‘greca passeranno sotto la 
protezione della Russia, e ogni volta che-essi 
sieno molestati dai turchi, la Porta sarà tenuta 
a far diritto ai riclami dell’ ambasciatore 
PUSSO. 

« Dicesi che quando questo primo articolo fu 
presentato al gran signore , egli rigettò la. nota 
tutto sdegnato e pianse amaramente. Per molti 
giorni parve in balia alle più gravi inquietudini; di 
poi raccolse intorno a sè i membri del divano ch 
non sono venduti alla Russia. ‘ 

« Tutti convennero dapprima di seppellirsi sotto 
le rovine di Costantinopoli piuttosto che firmare 
un trattato che distruggerebbe la potenza olto- 
mana. Essi invocarono nella loro indegnazione 


| l'ombra del capitano bascià Hussein, l'ullimo degli 


ottomani. Ma quando pensarono 
l'armata d'Odessa poteva essere 
serraglio, quella di Corfù appo; 
greci ribellati, quella di Georg 
monte contro Costantinopoli, i 
o del avia mostrarsi 


he in 24 ore 
le mura del 









partito da quello in fuori di guadagnar tempo, ti- 
rando in lunga i negoziati, e consentire in tutte Je _ 
altre condizioni per non dover sottoscrivere un ar- 
licolo così funesto. L'Europa vede dunque sparire, 
quasi senza commuoversi, l'impero dada Soli 
mano e l'illustre razza degli ottomani. 

« Che può fare il gran sultano, quando |' aper- 
tura del Bosforo ai vascelli di linea e alle truppo 
russe, l'occupazione di Corfù, la rivolta della 
Georgia hanno talmente scalzato le fondamenta deli 
suo trono, che egli ha appena serbato il vestigio 
della sua antica potenza ? Quandoil divano stesso, 
il suo reis-effendi, divenuti russi, non hanno più 
di musulmano che il turbante, e che quest'uomo è 
piuttosto l'agente dell' ambasciatore russo che il 
ministro del sultano Selim ? Senza dubbio questà. 
perfido ministro pagherà un giorno colla testa il 


| suo abbietto tradimento; ma il suo giusto ca- 


sligo non sarà che un inutile rimedio a tanti 
mali. 


« Un solo partito rimane al sultano Selim : che 


nessun vascello armato o carico di truppe possa ., 


passare il Bosforu ; che sia proibito ai suoi sudditi 
di navigare sotto bandiera russa ; che gli uomini 
venduti siano scacciati dal serraglio ; che, la ban- 
diera alla mano, scacci dai suoi stati ì tiranni che 
l'opprimono ; in allora chiunque ha un cuore mu- 
sulmano stringerassi intorno a lui eil suo impero, 
che, da vent'anni, va sempre più declinando, tor- 
nerà all'antico suo splendore. Ma è presente il pe- . 
ricolo : aleuni anni ancora, e sarà tardi; questo 
sforlunato principe si vedrà. preso alle porte stesse 
del suo serraglio dagli agenti della Russia. » 

— Leggesi nella Patrie : 

« Un dispaccio telegrafico da Vienna , 21 gen- 
naio, annunzia che i russi attaccarono Matschin.e 
che il 13 il combattimento durava tuttavia ; inoltre 
che il corpo russo riunito a Giurgevo apparec- 
chiavasi all'attacco di Rutsebuk, 

< È questo il terzo attacco diretto contro il forte » 
Matschin dopo il cominciamento della campagna; 
non avrà dunque colti i turchi all’ improvvista , 
tanto più che nelle precedenti guerre il nemico ha 
passato spesse volte il Danubio su questo punto. * 
Matschin siede alquanto innanzi a Ibraîla, dove i 
russi concentrarono da qualche tempo numerose 
forze, dirimpetto agli isolotti formati dai rami del 
fiume , che facilitano lo sbarco. 

« L'insistenza dei turchi nello attaccare questo 
forte dimostra l'importanza del suo possesso. Una 
volta padroni di Malschin, essi girerebbero le prazze 
fortificate. d’isatcha e di Toultcha, situate più 
lungi, mentre le farebbero attaccare dalle scîa- 
luppe’cannoniere. Niente in allora opporrebbesi 
alla loro entrata nella Bulgaria da questo lato. 

« Gli avvenimenti sul basso Danubio possono 
dunque avere almeno altrettanta importanza che le 
operazioni nella piccola Valachia. Aspettiamo 
quindi con impazienza il risultato del combatli- 
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mento annunziato dal dispaccio di Vienna. I russi 
sono comandati dal generale Luders. 

« Il generale in capo principe Gorischakoff , se- 
condo le ultime notizie è arrivato a Krajowa. Se 
come assicurasi , egli deve stabili 
tiere generale in un dominio apparienente al prin- 
cipe Milosch Obrenowitz; questo semplice fatto in- 


re il suo quar- 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
russi si fa ammontare a 1,000 morti e 1,000 (se- 
cond» altri 3,000) feriti. Ferito gravemente è il 
generale Jesnont. La battaglia venne diretta da 
parte russa dal generale Belgarde, e il generale 
Anrep fu quello che condusse i rinforzi consistenti 
in 10 squadroni di cavalleria. Più che tutti sofferse 
il corpo degli uMeiali, più di 20 sono caduti, tra 











sin qui, per cui si crede alla 
necessità. 


guardano come inaccettabili le proposizioni fatte 
guerra come ad una 


Ma quando fossero fatte alcune concessioni , 
l'opinione pubblica si dividerebbe a Pietroborgo , 
e forse il partito della guerra sino ad ora predo- 
minante, dovrebbe cedere a quelli che hanno idee 













suindicate col plenipotenziario dì Russia. 
lora che sarà stabilito un armistizio lem 
limitato. È 

« In forza de’suoi numerosi rapporti e delle sue 
relazioni colle potenze dell'Europa, la sublime Porta 
ha, per ogni modo,il diritto di partecipare alla loro. 
sicurezza comune e ad entrare nel concerio ene 


dica la perfetta intelligenza che esiste fra i russi e 





i quali tre capi battaglione. 0 po' più pacifiche. 11 partito della guerra ha per 


i pretendenti al trono di Servia. Anche l' ospodaro 
attuale , malgrado le sue simpatie per la causa dv! 
tenseo, persiste ad osservare la più stretta neu- 
tralità. 

«Eglitiene in proposito una corrispondenza moltu 
attiva col divano. Si fanno inoltre degli armamenti 
considerevoli nel principato; dev' essere stabilito 
Un campo solto gli ordini del kunanin , e sì desi- 
gna Posarewaiz come luogo di convegno dei vo 
lontari che difenderanno la frontiera dalla parte 
della piccola Valachia. » 

Si scrive da Bukarest in data 11 gennaio: 

«I passaggi di truppe dirette verso occidente 
continuano tultora. Tra Queste trovansi anche di- 
visioni del corpo d'Osten-Sacken. Trovansi quindi 
nei due principati 6 divisioni di campo; e propria- 
mente il 4° corpo d'armata (Dannenberg), che 
consta delle divisioni20, 11 e 12, come pure dî 
Una divisione d'infanteria di riserva, liene occu- 
puta la Valachia ; pel 5° corpo d'armata (Liders) 
fa 14 divislone trovasi nella Moldavia, la 13 nel 
Caucaso, la 15 nella Crimea; del 3° corpo d'ar- 
nata (Osten-Sacken ).18 e la 9 divisione sono in 
marcia per questa volla; la 7 è nel Caucaso. 

« Il principe Gortschakoff è partito ieri per alla 
volta del teatro della guerra. 

« Per dare ai lettori un'idea chiara dell'assieme 
di un corpo d'armata russo, faccio seguire al so- 
praddetto i seguenti dettagli: Un corpo d’armata 
russo consta di 8 reggimenti d'infanieria di linea, 
di 4 reggimenti d'infanteria leggiera e 4 d'infan- 
teria di riserva, di )2 reggimenti di cavalleria 
leggera, 6 d'ussari cioè e 6 d'ulani, d'un corpo 
di cosacchi di 6000 uomini, di 3 battaglioni di 
cacciatori, di 3 battaglioni del genio (zappatori 
e minatori), di 3. battaglioni di granatieri e degli 
equipaggi da ponti e da treni. L'artiglieria, appar- 
tenente ad ogni singolo corpo d'armata, forma una 
brigata ripartita in tre divisioni, brigata che conta 
160 cannoni da campagna. Questi sono divisi in 
12 batterie a piedi, in 2 a cavallo, in 4 di riserva 
e in 2 batterie di cosacchi a cavallo, ognuna di 
8 bocche da fuoco. 

« La Russia ha sei di tali corpi d’armata, 0- 
gouno di questi si divide di più in tre divisioni da 
campo ed una divisione d'infanteria di riserva. Le 
prime portano i numeri progressivi dall'1 al 18, 
numeri che sono visibili sulle spalline. La divi- 










sione di riserva ue dalle altre, poriando 
essa nostre la grave, i dra 

ed i corazzieri. Lin R ‘un 

corpo, vengono condo i bisogni d'ogni 
corpo d'armata, Le guardie formano uno speciale 
corpo di truppe... 


Un corrispondente del Messaggere della Tran- 
silvania scrive a questo giornale di Bukarest in 
data 11 corrente tra altre cose quanto appresso : 

« dl principe Gortsehakoff è partito ieri alla volia 
del teatro della uerra. Ogni giorno seguono per 
di qui passaggi di iruppo, tra le quali divisioni 
Uel corpo d'Osten<Sncken, cioè del IM corpo d'ar- 
mata, del quale 2 divisioni son già in marcia alla 
volta di questi-paesi. Da alcuni giorni.noi abbiamo 
una temperatura assai mite, per cui il ghiaccio va 
sempre più sciogliendosi. » 

Le notizie da Bukarest, contenute nella Gaz setta 
di Cronstadt, recano la data del 10. 

In esso giornale leggiamo ; 

« Lo notizie dal teatro della guerra nella piccola 
Valachia hanuo prodotta grande impressione in 
questa capitale; non si attendeva (uesto cambia- 
inento di fortuna presso Kalafàt » Ossi era della 
ferma opinione che al primb' serio altacco i russi 
avrebbero ricacciati i 'tureli al'dî là del Danubio, 
ciò che però, dietro gli ultimi ragguagli ricevuti 
da Crajowa, non sarebbe stato il caso. 1 turchi 
avrebbero non soltanto tenuto ferino, ma anche 
guadagnato un buon tralto di terreno. Sj racconta 
in Bukarest, che agli orbati di patri», che presero 
servizio nell'armata ottomana, sarebbe riescito di 
rianimare l'assopito coraggio dei turchi, in guisa 
che i russi avrebbero una ben difficile missione 
da compiere, ‘voléado cacciare i turchi da Kalafar. 
Alla partenza di questo :seritto va in Bukarest 
la più grande agitazione, attendendosi di momento 
in momento notizie di serii fatti d'arme presso 
Kalafat. 

«Il corrispondente v 
intenzione dei turchi 
grande distanza dal Da 
carico di mantenersi 
fat ad ogni evento, 
Costantinopoli. Cred 
quel punto sarà per 










enne a rilevare non essere 
di internarsi nel paese a 
Nubio, ma avere essi 1° in- 
nella loro posizione di Kala- 
fino ad ulteriori notizie da 
lamo quindi che la pugna in 
riescire accanita quant altra 
mai e chie costerà più d'ona vita. L'attento lettore 
si ricorderà che noi da vario lempo comunicam- 
no la notizià, Vere i russi apprezzata troppo 
poco la forza dei turchi: La cosa si dimostra real- 
nente così; e gli stessi giornali di Bukarest, che 
com'è noto passano solto censura Fussa, nei loro 
ultimi numeri, contengono una tale notizia. » 
Dai confini turchi, 13 gennaiv. 1 dettagli che 
giungono di tratto in tratto dal campo di battaglia 
presso Celate fanno chiafamente sedere che lo 
scontro fra i russi e turchi sì deve chiamare col 
vero nome di battaglia; 18 mila turchi stavano di 
fronte a-15 mila uomini di truppe russe. Sì conr- 
battè, si serive'în una relazione russa, da ambe 
le parti col massimo accanimento, ma contempo- 
raneamente col massimo valore. La perdita dei 











felluato dai russi gettò.la coste 
essa fece calare la benda.-d 
nutrivano ancora qu 
è commosso altrettar 
nunciano fra pochi giorni delle 
nalura a produrre una grande 
nistero inglese prese il suo 
devo dirvelo ? Lo prese 
dall'opinione pubblica. 


giorni la Prussia e | 
Russia che, persevera 
potenze si rivolerebbero cont 
notificazione abbia luogo no 
bito assai che produca l'effe 
A Pietroborgo si è assai decisi - 
corte, come nel commercio e come n 
non accellare che una pace onorevo 


Secondo un dispaccio da Bukaresi, 
Hermannstadt oggi (20) a mezzogiurno, 
Gorischakoff parti il giorno 13, con 2 
d'infanteria, 


il princip: 
reggimeni 


gewo molta artiglieria d'assedio 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Stati Romani. 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Roma, 20 gennaio. 

Da notizie di Roma scorgesì che le condizioni 
delle cose vi si fanno di giorno in giorno più gravi 
attalehè regnano il alto luogo serie preoccupa- 
zioni. 

Il santo padre ba stabilito che sarebbevi d'ora 
innanzi in permanenza una commissione scelta 
nel seno della consulta ondè esercitarsi ‘continuo 
controllo su tutte le spese dello stato ed evitare 
così che non s' oltrepassino per l'avvenire le 
somme stanziate nel bilancio preventivo. Intanto 
però questo bilancio ehiudesi con un deficit com- 
putato a Ire milioni di s:udi, ma che in realtà su- 
pera di molto questa somma. Nè facile rimedio si 
presenta a riparare a questo rovinoso stato di af- 
fari, e gli uomini stessi preposti alla pubblica am- 
ministrazione sembrano 0 disperarne o non nu- 
drire aleun fermo proposito. Una seconda commis- 
sione fu creata per trovar rimedi a così anormale 
posizione. 

Ma è a prèvedersi fin d'ora che col sistema di 
intrighi e di personali interessi tanto radicato nella 
gestione dei pubblici oMei'non si verrà a capo di 
nulla o d' insignificante sarà la cura a conforto 
del male. 

Altri mezzi per coprire il deficit non si cono- 
scono che : 

l° Ridurre le spese, ma a ciò non si pensa nè 
vuolsi pensare ; 

2° Crescere le imposte,.ma è cosa impossibile è 
dlovettero anzi sospendersi le nuove, atteso 1 nulla 
che so ne Iraeva ed il malcontento che ingene- 
ravano ; 

3° Un prestito; ma una coalizione formata fra 


| 
| 


i capitalisti ne toglie ogni speranza, qualora il go- | 


verno non consenta a, 
‘dogane o dei sali e tabacelti. 

Siccome però questa stessa ‘coalizione non tra- 
lascia di inconirar resistenza, avrebbe immaginato 
l’ingegnoso trovato d'un altro monopolio, quello 
delle derrate coloniali, è sembra con qualche pro- 
babilità di successo. Così gli Stati Romani potranno 


mpeguo l'appalto delte 


vantarsi di una istituzione di cui non ebbesi forse | 
mai allrove l'esempio, è che aggraverà ancora le | 


sorti di un paese già tanto travagliato dalla ca- 
restia e dalla miseria. Ed a proposito di carestia 
una di genere singolare ne regna. attualmente in 
Ro:na; la carestia delle candele steariche. 

Il fatto sembra strano, ma è pur vero. Là Jove 
tullo è monopolio, un impresario ha la privativa 


della fabbricazione di queste candele. Ma trovando | 
che la. speculazione non gli recava tutio l'atteso | 


profitto per il prezzo Iroppo allo, a parer suo, 
del sego è della grascia, fece dapprima rimo- 
Stranze al governo acciò ne venisse impedita l’'e- 


Sportazione, e visto poi che non si annuiva al suo | 


desiderio, ebbe il pensiero, e da qualche tempo 
lo pose in opera, di sospendere la fabbricazione 
delle sue candele sinchè venga colpita di un di- 
ritto proîbitivo l'uscita del sego. E la manovra | 
sembra giocargli a Inaraviglia, poichè da molti 
giorni più non trovasi in commercio una sola di | 
queste candele, e son: molte le lagnanze della 
gente che, priva di luce, va gridan to si stabilisca 
il diritto purchè tetmiuî sì grave mancanza. 

Questo sol fatto può dar l'idca di ciò che sia il 


governo e quale lo ko > della popolazione 
Svizzera. Ginevra, BY gennaio. leri ebbe luogo 


a Saligny l'inaugurazione dei lavori della strada 
ferrata da Lione a Ginevra. Îl consiglio di stato, 
luMcio del gran consiglio, i presidenti dei tribu- 
nali, il consiglio amministrativo della ciltà di Gi- 
nevra intervennero a questa festa. . 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 23 gennaio. 
Che vi dirò mai? Il passaggio del Danubio ef- 
rnazione a Parigi : 
agli occhi di quelli che 
alche speranza. Il governo ne 
lo che il Pubblico, e si an- 
misure gravi e di 
sensazione, Il mi- 
partito, e cionondimeno | 
a malincuore e strascinato 


Io credo di sapere di ‘sicuro come fra pochi 
Austria notificheranno alla 
ndo essa nella guerra, le due 
ro di essa.Che questa. 
n ne dubito, ma du- 
Uto che se ne attende. 
si è unanimi alla 
el popolo per 
le, e si ri- 





spedito da 


varie divisioni d’ussari e cosacchi, 
alla volta di Kraiowa e si recherà da colà a Ra- 
dovan, ove. si trova il centro del corpo d'Anrep. 

Nei giorni 11, 12 e 13 venne trasportata. a Giur- 


| trattati. Sarà questo 


i 
asiatici. 


tito della pace ed è fortemente 
di 


tuazione presa da un punto di vista generale. 


Sembra che il tempo sta cattivissimo nel mar 
alle flotte di viaggiare 
rrere la voce che tre. va- 
scelli.della flotta francese , separati dal cattivo 
tempo dal grosso delta flotta, erano stati attaccati 
da ‘afconi vascelli rossi e che il Friedland , piut- 


Nero e che sia impossibile 
di concerto. Si fece co; 


tostochè arrendersi, si era fatto saltare, 


priva di fondamento! So solamente che 
Ducos, 


suno sa cosa contengano questi dispacci. 


ribassi sul corso di sabbato. 


Londro. A. 


difficoltà della borsa 
L'aggio è salito oggi a 126 3/4, ed il 5.040 è di- 


| mezzo, ed il 4 112 0/0 a 80 5,8, corrispondente a 


63 è mezzo. 


Ecco là risposta di Rescid bascià a 
lanli delle quattro potenze : 

« La nota indirizzata da V. E. in datà del 12 
dicembre relativa alla pace e concepita nello stesso 
senso di.quella dei fu posta 
solto gli occhi di S. M. il sultano. 

« Siccome le disposizioni pacifiche di S. M, l'im- 
peratore di Russia appariscono da queste comuni- 
| cazioni co'le.live; che l'obbligazione in cui si trovò 
| la sublime Porta di far la guerra provenie unica» 
mente dal suo desiderio di porre in salvo i suoi 
diritti di sovranità; che l'accomodamentoò proposto 
non porta oltraggio appunto a questi sacri diritti 
di sovranità; finalmente che la considerazione par- 
licolare e l'intiera confidenza di S M. il sultano 
nelle quattro potenze, sue Auguste alleate , lo in 
ducono ad accondiscendere alla loro intenzione 
di conchiudere la pace, la sublime Porta ha de- 
ciso che l'accomodamento proposto da ultimo sia 
ammissibile 

< ll primo punto su cui tratterà la conferenza 
che dee aver luogo, deve essere l'evacuazione più 
pronta che possibile dei principati della Moldavia 
e della Valachia 

« Onde non allontanarsi 
razione e dal cirgolo dei c 
la sublime Porta 





i rappresen- 


| 


dai principi di mode- 


aderirà alta rinnovazione dei 
il secondo punto della confe- 
renza. Quanto ai privilegi spirituali delle comunità 
non musulmane di ogni rito, suddite della sublime 
Porta, questi privilegi essendo stati concessi ab 
antiqguo dai gloriosi antenati del sultano e con- 
fermati recenteme,te dai firmani sovrani rivestiti 
della firma imperiale, la sublime Porta considera 
come del suo onore di manienerli perpetuamente. 

* Così, com’ essa lo ha dichiarato più volte, la 
sublime Porta non esiterà a manifestare a iutte le 
potenze, come lo fece in occasione della procla» 
inazione del-tanzimat alla faccia dell’ Europa, «la 
sua intenzione ferma e decisa di conservare per 
sempre i privilegi spirituali delle comunità , sue 
suddite, e nel casoin cui qualunque fra esse avesse 
qualche vantaggio maggiore delle altre, la volontà | 
di non rifiutarsi , nella sua alta equità, a farne 
partecipi quelle che ne mosirassero il desiderio, 
come finalmente di acconsentire a stabilire l'ugua- 
glianza fra esse tutte. La sublime Porta rimetierà 
a ciascuna delle quattro potenze copia di questi 
ordini accompagnati da una nota nel senso sue- 
nunciato e sotto forma di comunicazione collettiva, 
essa non esilerà punto a comunicarla altresì alla 
Russia nella stessa forma. 


capo il granduca Costantino, figlio dello czar e 
grande ammiraglio, ed è vivamente sostenuto da 
Siliavine sotto segretario di stato al. ministero 
degli esteri incaricato specialmente degli affari 


L'imperatrice al contrario è alla testa. del par- 
secondata dal sig. 
Nesselrode, il quale non è più ormai che l'ese- 
cutore degli alti fatti del suo sovrano. Ecco la si- 


lo-non ho bisogno di dirvi che questa notizia è 
il signor 
ministro della marina, ricevette ieri nella 
sera dei dispacci molto importanti , e che sembrò 
cagionare in lui una qualche emozione: Ma nes- 


Bisogna riportarsi ai più cattivi giorni della ri- 
voluzione del 1848 per trovare una borsa come 
quella di adesso. Per darvi un'idea del panico 
che domina gli animi, vi citerò uno dei più accere- 
ditati valori, cioè la strada ferrata dél Nord, che a 
gran pena poteasi in oggi vendere a 35 franchi di 


Convien dire però altresì che la nostra piazza è 
soffocata in forza delle vendite fatte dagli inglesi, 
i quali trovano più facilmente a sbarazzarsi dei 
loro effetti sulla borsa di Parigi che in quella di 


AusTRIA. Vienna, 23 gennaio. Il timore di 
quella ela quantità di carta monetaia in circola- 
zione accrescono le strettezze del commercio e le 


sceso a 90 5/8, corrispondente in contante a 71 e 


Onsigli dei suoi alleati; | 


ropeo; e diviene in allora indispensabile di com- 
pletare e di confermare in Questo senso il trattato. 
del 1841. La sublime Porta spera con, confidenza i 
che le potenze agiranno per ottenere questo scopo 
colla loro sollecitudine ben conosciuta. 

« Si calcola che quaranta giorni basteranno per 
lrasmellere la presente rota a Pietroborgo e rice- 
verne la risposta, Le quattro potenze sono pregate. — 
d'impiegare i loro buoni uffizi a questo effetto. 

< Il voto più caro di S. M. il sultano è di far © 
partecipare, mediante la compiata applicazione. 
del tanzimat, i ‘suoi sudditi d'ogni classe ai be- 
neficii della giustizia, dell'equità e della sicurezza © 
di cul quest'atto racchiude la promessa; di rinfor- 
zare, in una parola, il principio della giustizia a” 
riguardo di tutti coll'introduzione ‘dei migliora» 
menti di cui il sistema amministrativo è giudicato 
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suscettibile. «ina 

€ S. M. il, sultano ha testò manifestato la sud sti-” , ed 
prema volontà perchè questo punto sia l'oggo ta i 
di una seria attenzione, e siccome questa misu “* 


Dahl. 
sarà accolta con soddisfazione dalle potenze, così al” 95 
mi affretto ad informarrene. alta - 

* Costantinopoli , il primo di Rebil-Akbîr 1270 
(31 dicembre 1853). fe 
. « Firmato Rescio, » 

Leggiamo nel Dedats ; 

« Il primo reggimento dei cosacchi cristiani di 
rito greco , formato a Costantinopoli da Zadyek- 
bascià (Chaîkowsky) è partito il 10 per raggiun- | 
gere il quartiere generale di Omer bascià a 
Sciumla, 

« Molti bulgari sono entrati in questo reggimento, 

i di cui soldati ebbero frequenti risse coi loro co- 
religionari i marinai di bastimenti eltenici all'àn- 
cora al Corno d'oro, È il primo corpo greco che 
figura sotto lo stendardo del sultano in questa 
guerra intrapresa , secondo il governo russo , per 
la protezione della religione greca ; non è armera- 
Vigliarsi se la sua apparizione collo stendardo in- 
quartato della croce bianca, ha vivamente impres- 
sionato lo spirito pubblico. 

« Si conferma il ritorno della fregata a vapore 
inglese che era stata inviata a Sebastopoli , colla 
notificazione degli ammiragli inglese e francese; è 
giunta il 3, ma nulla ba traspirato sulla ris 
dell'ammiraglio russo, eccetto qualehe rumore ©» 


vago. A 

< Secondo la versione più accreditata è 1a più 
verosimile , l'ammiraglio si sarebbe limitato a far 
conoscere lo stupore che gli cagionava questa co- 
municazione così impreveduta ; on dire che du- 
rava falica a comprendere cosa si voleva da lui, 
giacchè la Russia non era in guerra che colla ; 
Turchia, e che infine egli non era in obbligo di 
far conoscere la linea di condotta che intendeva 
seguire in quesia congiuniura, » 

— In una corrispondenza da Costantinopoli 

del 9, pubblicata dall’ Indépendance Belge , log-. 
gesi : 
e Riguardo all' accomodamento (proposto dalle 
quatiro potenze) mi viene assicurato che.il primo 
protocollo inviato qui dalla conferenza di Vienna: 
non è stato consegnato alla Porta, ed eccone il 
perchè. Questo protocollo sarebbe stato indirizzato 
suggellato a lord Redeliffe, il quale avrebbelo rin- 
viato a Vienna, dicendo , e mi pare con ragione, 
che non era avvezzo a consegnare dispacci $ug= 
gellati. Non è dunque che più tardi che la Porta 
ne avrebbe avuta cognizione , e per altra via. 

« Mi è stato pur raccontato un altro incidente 
curioso anzichenò , intorno alla protesta austro- 
prussiana contro l'ingresso delle flotte nel mar 
Nero. Il consigliere dell' internunziatora d'Austria 
avendo avuta missione di recarsi presso lord Rnd- 
cliffe per comunicargli la protesta ; sua sSiguoria 
il pregò di lascpargliela ; ma il consigliere rispose 
non potere, perchè le sue istruzioni erano di teg- 








« L'accomodamento intervenuto per completare 

l'accordo relativo ai Luoghi Santi ed allo stabili- 
mento di qualche fondazione religiosa a Gerusa- 
“mme, sarà definilivamente accettato. 

« La sublime Porta è disposia a conchiudere 
una pace nel senso che fe fu indicato dai suoi al- 
leati, 

« Così pure quando le pervenga avviso che 
queste basi furono legalmente accettate dalla corte 
di Russia, essa nominerà e manderà naturalmente 
un plenipotenziario allà conferenza che sarà tenula 
in una città neutrale, scelta dalle quatiro potenze, 
cd alla quale conferenza assisteranno i loro pleni- 
potenziari onde regolare la quislione sulle basi 


À 
La 


gerla o farla leggere a sita eccellenza. Quindi lord 
Redcliffe dissegli, che, ben considerata Ja così, 
inutile era quella comunicazione , eh' era-col sig. 
barone de Bruck in troppo buone relazioni 
non desiderarne la continuazione ed evitare l' oc- 
casione di apporiarvi la più lieve ombra. La pro- 
testa fu dunque portata via senza ché egli abbia 
acconsentito ad averne lettura, 


— Si legge nella Nuova Gazzetta prussiana : 

« Notizie da Pietroborgo annunziano ché le spie- 
gazioni dale all'imperatore di Russia intorno al- 
l'ingresso delle flotte combinate nel mar Nero, 
siano nel senso ch'esse vogliono impedire che sîe- 
no Irasporiale truppe russe in Asia, e che non 
avrebbero neppure permesso che la Turchia som- 
ministrasse al circassì ed altri popoli materiale di 
guerra e soccorsi di qualsiasi specie, L'imperatore 
Nicolò dicesi essersi espresso nel senso, che può 
considerare bensì le spiegazioni come una d:chia- 
razione di neutralità, ma che non potrebbe en- 
Irare in negoziazioni senz una dichiarazione au- 
tentica della medesima. In mancanza di una tale 
dichiarazione ne seguirebbe certamente il richiamo 
degli inviati russi da Parigi e Londra. » 

— Secondo un dispaccio telegrafico giunto a 
Vienna addì 19 corrente i turchi avrebbero len- 
tato il 13 un passaggio sul Danubio presso Sili- 
s.ria; però senza effetto, essendo stali costretti dai 
russi a ritirarsi dopo un breve combattimento. 

— Il 13 alle 10 ore antimeridiane una spedizione 
del corpo di Lùders attaccò da diversi punti la città 
di Matschin ed ambidue i suoi forti. Alla partenza 




















































del corriere, un'ora pomeridiana, continuava il. 
cannoneggiamento con vivo fuoco di moschetteria. 
Mancano dettagli. 

Per la via di Bukarést giunsero oggi notizie da 
Sebastopoli del 10. 

» Irussi sono esattamente informati sul movimento 
delle flotte inglese e francese. 11 7 apparvero a Se- 
bastopoli 2 piroscafi, uno francese e l'altro in- 
glese, i quali notificarono ufficialmente a quel- 
l'ammiragliato che le flotte inglese e francese si 
trovavano nel mar Nero. Ambidue i piroscafi par- 

. lirono immediatamente onde raggiungere la loro 
divisione diretta per Batum. D' allora ia poi non 
furono più veduti innanzi Sebastopoli nè basti- 
menti inglesi, nè francesi, nè turchi. La flotta 
russa è divisa nei diversi porti del litorale russo. 

Scrivono da Odessa in data del 12 che fino a 
quel giorno non apparve ivi alcun bastimento da 
guerra, nè francese, nè inglese. Per la durata della 
guerra le provincie della Bessarabia, Cherson € 
Tauride formeranno in forza d'un ukase imperiale 

i due distretti governativi che vengono divisi dal 
Bug. 
| A governatore dei paesi siti sulla riva sinistra 


ig del Bug venne nominato il principe Menzikofl , 
“ | eda governatore dei paesi siti sulla riva destra 
«del Bug fu nominato il generale Osten-Sacken. 
|_°—’Ambiduei distretti governativi furono dichiarati 
| © inistato di guerra e saranno occupati per la du- 


rata della guerra da due speciali corpi d' armata. 


ti 
I — Da Londra si scrive a diversi giornali essere 


inevitabile il ritiro di lord Aberdeen. 

La Presse contiene a questo proposito alcuni 

' interessanti dettagli che daremo domani. 

Si serive altresì da Pietroburgo che l'ambascia- 
tore inglese faceva preparativi di partenza. 

— Nel momento in cui le flotte entrarono nel 
mar Nero il vascello Britannia, che porta la ban- 

Ì diera dell'ammiraglio Dundas, segnalò alla squa- 

dra ìnglese il seguente ordine del giorno : 

« Il nostro dovere è di proteggere i vascelli ed 
il territorio degli ottomani contro ogni aggressione 
ed in tutte le parti del mar Nero. » 


IO 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 26 gennaio, ore 10 min. 30 ant. 


Dispacci del 16 da Pietroborgo giunti a Parigi 
m confermano che la Russia non considera come un 
casus belli l' entrata delle flotte nel mar Nero (vedi 
il nostro dispaccio antecedente in data di Vienna 
‘24) ; nella supposizione però che queste abbiano 
ricevuto l'ordine di comportarsi egualmente verso 
la Russia # verso la Turchia. | 
° Su questo proposito la Russia aspetterà una di- 

chiarazione precisa. 
Correva voce a Portsmouth che fosse stato dato 


SS ordine a due reggimenti di carabinieri e ad un 
distoecamento della guardia di tenersi pronti a 


parure. 
| x ‘ Borsa di Parigi 25 gennaio. 





| i In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
r 3.p.00. . TO » 6990 
41}? p.010 + 98 » 9765 
Fondi piemontesi 
18495 p.00 è 87 » » » 
1853 3 p. 010 65 » » » 


Consolidati ingl. » 90718 (a mezzodì) 


_—____——————r—__rPr e" © 
G. Romsarno Gerente. 
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GAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Luo 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
‘corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 25 gennaio 1854 
Fondi pubblici 

181980j0 1 genn.—Contr. della matt. in cont. 90 
1851 »s&1x.bre — Contr. della matt.in cont. 86 
Fondi privati 
Ferrovia di Novara — Contr.delgiorno prec. dopo 
la borsa in cont. 500 

Td. in liq. 514 500 p. 15 febb. 

Contr. della matt. in liq. 510 p. 31 genn. 
Monete contro argento (*) 


x 
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Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 03 20 06 
— di Savoia 28 65 2872 
— di Genova 79 05 79 20 
Sovrana nuova . . 95 05 85.15 
—. vecchia . 34 70 34 85 
Eroso-misto 
Perdita .... ... +. 3 »0100 


( I biglietti si cambiano al pari alla Banca- 


eee 


Torino, Libreria T. Deciorets, Via Nuova, 17 


MEMORIE 
dei più insigni 
PITTORI, SCULTORI rn ARCHITETTI 
DOMENICANI 
pri. P. VINTENZO MARCHESE 
Firenze 1854. 2. vol. in-12. 


Presso la stessa libreria si ricevono com- 
missioni per l'estero, di cui sì guarentisce 
l'esecuzione colla massima celerità. 

















L'OPINIONE GIORN ALE POLITICO 
<> RIVISTA CONTEMPORANEA | 
di politica, scienze, lettere, arti e teatri 








È pubblicato il fascicolo 9° — gennaio 1854. 


Souwario. I. Mémoire sur les derniers é&venements de l’Orient (1844), par Cesare BaLso; 
II. Condizione degli italiani sotto,i Longobardi, per Cesare Caxrù; III. Sulla questione | 
dei Luoghi Santi, lettera terza di ALessanpro Bassi; IV. Canto sulle illusioni ottiche nel 
moto, del prof. GiacoLETTI; V. Desiderio, di  OLmpia Savio-Rossi; VI. Consolazione ad un | 
infelice, per G. D.; VII. Memorie, di Giuseree Recaroi; VIII. Necrologia del conte Ce- | 
sare della Chiesa di Benevello; IX. Rivista bibliografica; la Bibbia, poema di G. RegaLDI; | 
Emancipation morale de la femme, par Crémextine DE Como; Carme di Hifia; il Cratilo e il 
Gorgia di Platone, tradotti dal prof. Pritri 7 X. Varietà : XI. Scaltrezze e soperchierie | 
di Francesco Predari, per G. F. Muratori; XII. Rivista politica; XIII. La Semiramide al | 
teatro Regio; XIV. Pensieri di V. Grosenti. 

La Rivista contemporanea si pubblica in fascicoli di 96 pegine in-8° grande al mese. | 
Il prezzo d’ associazione per un anno è di L. 12 in Torino e 14 nelle provincie. In Torino | 
le associazioni si ricevono presso i principali librai; quelli della provincia sì rivolgano 
con lettera affrancata alla direzione della Rivista contemporanea, Torino. 


MAGAZZINO DI MODA: . 


Contrada delle Finanze, casa Seyssel, N, 4. 





| 


| 
| 





Il proprietario di questo magazzino, grato della concorrenza di cui si vede onorato , | 
onde ben corrispondere a tanta distinzione ed anche in vista della progredente stagione , | 
ha risolto di sottoporre le proprie mercanzie ai seguenti ribassi di prezzi, e tutto sarà mar- 
cato per comodo del compratore. ; 




















'SCIALLI TARTAN A » glacé a colori fr. 5 cent. 50 (il metro) 
Scialli quadrati 7 al ROSEE. "-J GRANDE RIBASSO | 
» lunghi (6rasi) 7 » 15-20 vesto di TYNE: dri Fr. 15 | 
» più fini a disegni nuovissimi a Sgt pgriV edo di marinos a quauri er =; s-- | 
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finissimi | Pantalon. . . . . » 10 
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Ti 44 PER 
IL VERO Pegsr 
. (0° . si. è . se ST 
Foglio Politico-Filosofico ed Amministrativo | È î253 = 
- Soia e 79 
RI “ii Mi 5a ca 
DELLA PROVINCIA DI MONPOVI 5° SE È 
[A ss sa 
diretto dal professore CELESTINO GALLI. a Ta <E 
=: co i 
IL VERO sì pubblica ogni martedì mattina. w È 230) 
Prezzo d'abbonamento : Unanno L.4-Sei mesi L. 2 50 - Tre mesi L.150|: Pa | 
A quei signori associati annuali che unitamente alla presente scheda | a 7 E 
spediranno a favore dell'editore il prezzo del loro abbonamento, per mezzo | + ehi 
di vaglia postale, verrà fatto don» e spedita prontamente franca di posta E } E 5 > | 
una copia d' uno dei seguenti opuscolì : À Ss ss 3A 
LE CODE, opera di un amico del Vero pel Bene. E, Ser i 
LA SPAGNUOLA INGLESE, novella del Cervantes tradotta da G. Traversa. 5 25 È 


MICHELE ADRIANO, dramma di A. Nani. 


9: 


| corrente gennaio, alle ore 7 di sera, e v 


| cent. 40. 








ASSOCIAZIONE AGRARIA 


Si avvertono i signori soci che la prossima con- 
ferenza agraria si terrà nel solito locale , lunedì 30° 
erserà su 
di una proposta del sig. L. Carpi sulla Crisé'an- 
nonaria è sulla continuazione della discussione 
intorno al Credito agrario. 

Torino, addì 25 gennaio 1854. 


Il segretario della direzione 
G. Buniva. 





Torino — Cugini Pompa e C., editori. 


OPERE VARIE 


DI 
ANTONIO ROSMINI - SERBATI 


Prete Roveretano. 
pica 


si { 

LOGICA © | 

LIBRI TRE ' 

Opera inedita — Volume unico. 
Prezzo L. 10. 


Si vende anche dai principali librai di Torino 
e dello Stato. 
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Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1854. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


Ossia 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PER 
PIETRO GORELLI 


Sono pubblicate le dispense 59 e 60 | 
e la 9.a delle Mlustrazioni di F. Reventi. 





Torino, presso Giacomo Serra e €. in via Nuova 


ENOLOGIA ECONOMICA 
ossia ) 
MANIERÀ PER FARE VINI, BIRRA, SIROPPI, SIDRO 
BUONI E SALUTARI: 
più 
Modo per correggere i vimi e conoscere 
î falsificati, peruso comune delle famiglie, 
coll'Almanacco pel 1854 ed il Breve di S. S. 
sulla soppressione delle feste. 
Cent. 60. 


—@@—_—6mm€66—_____ ___+__.______—_—__— 
NUOVA ETICHETTA 
DEI CALCOLI FATTI PER I CEREALI 
e per qualsiasi cosa. 
) PRATI 


eee“ 
Torino, presso Gianinie Fiore e cugini Pomba e C. 


VITTORIO FERRERO 


| E 
ILFATTO DI SANSALVARIO 


nEL 1821 
DI 
CARLO BEOLCHI. 
Prezzo L.1 20, col ritratto. 


der rr r—r———_—_—_——| 
GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
pei. conte De-MassitLia 


visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 
dalle ore 10- del mattinoy 
alle 9 di sera. : 


Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 


| animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 


ed alle 6 della sera; nella quale ultima si 
dà il pasto alle belve. 
Diminuzione dei prezzi d'entrata : 
Primi posti 1 20, secondi cent. 80, terzi 
spl 
_—_—-__—————————— 


AVVISO STRAORDINARIO. 


G. CATONIO 


gigante, il più bel colosso d' Europa. 


Quest’ uomo straordinario ha l’ altezza di sette 
piedi e sette pollici. 

Si fa vedere ogni giorno a Porta Palazzo, ac- 
canto al serraglio dello belve, dalle 10 del mattino 
alle 8 di sera. 

Prezzo: Primi posti cent. 60, secondi cent. 30. 





“Tip. C. Cannbxe. 
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4 L'IMPRESTITO FORZATO 


è qualche giorno si è sparsa pèr Torino 
tuta in alcuni fogli la notizia che il 
ro pensasse ad un imprestito Îor- 
ér sopperire alle straordinarie spese a 
Mi to stato avrebbe a far fronte in caso di 
guerra. 


| Sebbene noi la crediamo poco probabile, 


“fi 


non vogliamo tuttavia tacere la nostra opi- 
"Che il governo si prepari. alle prossime 
contingenze e provvegga al modo di soddi- 
sfare ai maggiori aggravi che non si pos- 


sono evitare in tempo di guerra, nulla di 


© meglio. 


suo dovere di non istare colle 
mani alla cintola e di nomlasciarsi cogliere 
all’ impensata da gravi eVenti e difficoltà. 


' Ma altro è il disporre le'tose in modo di 


fornire le casse dello stato quando ne faccia 
d’uopo, altro è il ricorrere fin d'adesso a mi- 
sure che sarebbero poco giustificabili. 

Non v'La dubbio che se il Piemonte dovrà 
intervenire nella guerra d’ Oriente, e pren- 
dlervi una parte attiva, come è assai proba- 
bile, non potrà far a meno di ricorrere al 
credito : rimane però a vedere se questo 
credito non si offrirà da sè nell'interno o se 
converrà imporl» ai banchieri e ai capi- 
talisti: > 

Il governo ha già avuto occasione di ri- 
conoscere come anche in condizioni gravi 


‘ e difficili non siagli venuto meno il credito 


pubblico : è recente la memoria d’un im- 


| prestito aperto nell'interno, il quale fu co- 


perto in pochi minuti , e le offerte supera- 
ronò del deppio la somma domandata. 

‘Perchè non si potrebbe verificare di nuovo 
lo stesso fatto? La fiducia è forse scemata? 


" Non dissimuliamo che le condizioni attuali 


‘non sono sì propizie come nel 1850; ma 


408: ri la situazione delle finanze è 
| migliore ed il prospetto d'un prossimo as- 


sestamento ci sembra valevole a rassicu- 
rare ed a mantenere inalterabile la fiducia 


* pubblica. 


La difficoltà principale risiede nell'am- 
masso di capitali impiegati in imprese indu- 
Striàli, per'uirimane tenue la parte dispo- 
nibile; tuttavia noi nou la crediamo insupe- 
rabile, essendo nello stato mezzi e capitali 
circolanti in assai maggior somma di quel 
ché puià, e che si mettono fuori allora sol- 
tanto che se'ne presenta una occasione van- 
taggiosa. 
| Hl ministro delle finanze aveva già an- 
Nunziato nella sua relazione del bilancio 
che alla deficienza probabile del 1854 e de- 
gli esercizii antecedenti in 27 milioni farà 
mestieri di provvedere col debito galleg- 
giante o colla creazione di nuove rendite. 
‘Anche in ‘condizioni normali il prestito sa- 
rebbe dunque inevitabile, perchè quando 
pure si ricorresse al debitò galleggiante, non 
sarebbe che per breve tempo, dovendosi po- 
scia consolidare, non essendovi probabilità 
di estinguerlo o scemarlo in altra maniera. 
Che questa sia l'origine della notizia sparsa 
d' un prestito forzato, non osiamo asserire : 
forse sì è parlato di un prestito forzato in 


easo di eventi soperchianti o di una confla- 
“Rrazione.che rende impossibile od inefficace 
“qiatunque altra disposizione. 


Ed a'questo riguardo , riputiamo che il 
ministero faccia. bene di tenersi pronto a 
qualsiasi accidente; ‘affine:di non rinnovare 
gli impacci che in'altri tempi nocquero co- 
tanto. alla sorte dello stato ed. al credito 
pubblico. 

Il ministero sarebbe inescusabile; se non 
provvedesse colla debita prudenza è :con 
energia a tuttele occorrenze, se non’ si 


“mettesse in misura di corrispondere alle 


speranze. del paese. ed alle. esigenze di 
tempi procellosi. La sua attenzione debbe 
essere rivolta specialmente alle finanze. 
In. caso di guerra, dobbiamo aspettarci 
una diminuzione nella rendita ed un au- 
mento di spesa. Non°.è un inconveniente 


«speciale al Piemonte, ma a tutti gli stati, 


‘sia che partecipino alla guerra, sia che 


questa si combatta lungi dalle loro frontiere. 


oGl’ interessi commerciali sono ora talmente 


«collegati in tutti i paesi, che quando uno 


soffre, tutti gli altri ne {risentono danno: 
gli scambi si rallentano , e diminuiscono in 











conseguenza i prodotti delle dogane, delle | 
strade ferrate e del consumo, | 

S'aggiunga a ciò ci alcune "imposte vile 
quali in tempo di pace sono poco ‘gràvose,.} 
si riscuotono difficilmente in tempo di guerra, 
ed il governo è costretto od a sospendeile od 
a tollerare che non vengano regolarinente 
pagate , il che sarebbe peggio del en 
derle..La diminuzione delle rendite e l'in-. 
cremento dei pesi pubblici giustificano ab- 
bastanza il rigorrere che i governi far d 
bono a mezzi eccezionali, ripartendo il'ca- 
rico fra le-generazioni fature; anziochè faffò 
sopportare interamente sulla generazione | 
presente. | 

E crediamo sia una fortuna non tenne pel 
nostro stato il credito che lo circonda. Niun 
paese può parare agli straordinari bisogni , 
se in condizioni normali non ha adempiuto 
severamente a'suoi doveri, se non ha consi- | 
derati come inviolabili gli obblighi contratti 
dal governo verso i creditori. 

Perchè il credito degli stati liberi e costi- | 
tuzionali è più esteso che non quello degli 
stati dispotici? Perchè negli stati costitu- 
zionali il debito pubblico è posto ‘sotto la 
guarentigia della nazione, l° amministra- | 
zione delle finanze è sorvegliata, e la si- | 
tuazione del tesoro, pubblica ed'a tutti ma- | 
nifesta; invece che gli stati dispotici non 
presentano alcuna cauzione, hanno per legge 
l'arbitrio non il diritto, e si comportano 
verso i creditori senza alcun riguardo alle 
convenzioni. E se attualmente, anche i go- 
verni assoluti sono costretti a rispettare i | 
diritti dei creditori, è perchè parecchi di 
questi sono stranieri e cittadini di potenti 
stati, come Francia ed Inghilterra, nòn per- 
chè abbiano cangiata opinione intorno alla 
autorità loro di regolare a loro piacimento il 


cr pubblico. ae 
tria, con tutte le millanterio de'subî 


giornali, non ha potuto, negli ultimi anni, 
contrarre un prestito n -condizioni che*non 
fossero rovinòse, perchè non ha fama di e- | 
satta pagatrice. Essa è costrettà a manteneté 

il corso forzato de' biglietti di banco, intan- | 
tochè è abolito in tatti gli altri stati d'Europa, 
è forzata a mettere in circolazione carta mo- 
netata che' perde il 27 per cento, e che essa 
stessa ricusa dî prendere se non con un ag-' 
gio del 17 emezzo per cento, incominciando 
così il quarto fallimento. 

La carta monetata ed i biglietti di bancoin } 
circolazionein Austria ascendono allasomma 
enorme di 900 milioni di franchi, e sentiamo | 
che, non avendo trovato danaro all’esterò , 
si dispone a fare tin prestito forzato nell'in- 
terno. La condotta dell'Austria è logica: bi- 
sogna prendere per forza quello che non si 
vuol dare con buona grazia; imporre colle 
armi e colla confisca ciò che fion si può ot- 
tenere colla confidenza; ma noi siamo în 
condizioni affatto diverse. A malgrado della 
ristrettezza delle finanze, i creditori dello 
stato non furono mai defraudati, non v'hain 
giro carta monetata, flagello del commercio; | 
le operazioni della banca sono libere, ed i 
suoi biglietti si cambiano a piacimento in 
contanti, e siamo persuasi che il ministero 
troverà nel credito libero un appoggio ed 
un concorso che non potrebbe ottenere mag- 
giore ricorrendo al prestito forzato. 


Ixpirizzo pei vestovi. L'Armonia pubblica 
un indirizzo dei vescovi a S. M., che noi ri- 
produciamo a titolo di documento. 

Non è nostra intenzione di difendere certe 
circolari, di cui i vescovi si lagnano, ma | 
osserveremo che quelle circolari non sono | 
dirette che contro ufia parte del clero, con- 
tro una fazione che ‘avversa le istituzioni 
patrie e si adopera a suscitare torbidi. È la 
difesa di questa parte del clero che assu- 
mono i vescovi ? Essi dichiarano che il clero 


‘è buono, ed intanto nel ‘loro indirizzo non 


sî rinviene una parola che'accenni a rive- 
renza verso le istituzioni costituzionali. 

Che poi essi non siano teneri ‘dì queste 
istituzioni, si deduce pure dai loro richiami 
contro una fazione che non cessa di oltrag- 
giare il‘clero nei suoi scritti : ma questa fa- 
zione non sappiamo dove esista, perchè la 
stampa non ha mai accennato che ai preti 
cattivi, e ve ne'sono, e d'altronde la libertà 
va'accettata.coi suoi vantaggi ed i suoi in- 
convenienti, e ci pare che di siffatta libertà 
il clero usi ed abusi assai più dei laici. 





Ecco l'indirizzo : 
RICHIAMO A SUA MAESTA' | 


è! Seaggiti ne 


I sottoserilli Vescovi delle ire provincie ecelesia- 
stiche di' Torino, di Genova edi Vercelli, non pos- 
sono ilispensarsi dal manifestare a V. M. i sensi 


‘| di meraviglia e di profondo rammarico, onde fu- 


tono compresi all’apparire di varie citcolari ema- 
Nate dalla pubblica autorità, in cui'si accusano in 
Genere i pastori d'anime ed i ministri dell’altare, 
di abusare dell'influenza del loro. ministero, di la- 
sefarsi travolgere dalle passioni di partito, ed ab- 
bandonarzi ad allusioni IÌmprudenti è mal velate, 
e talora persino a direlli e violenti attacchi contro 
il governo è le istituzioni che ci reggono ; circo» 
lari, le quali, supponendo il clero veramente col- 
pevole di tali delitti, preserivono ai giudici ed ai 
sindaci vigilanza sulle parole e sulle azioni dei 
ministri del:culto, minacciano contro di essi cri- 
minali procedimenti e persino l'immediato ar- 
resto. 

Il contegno, dei vescovi, che sono i primarii 


| pastori d'anime, dalle cui labbra e dalla cui 


penna mai non uscì una parola contro il governo 
e contro le patrie istituzioni, questo contegno venne 
imitato dall’immensa maggioranza dei parrochi e 
del clero, cosicchè, fatta qualche ben rara ecce- 
zione, la loro condotta fu mai sempre lodevole e 
tale al cerio, da non meritarsi rimproveri, e tanto 
meno da venir turbata da ingiuriosi sospetti pub- 
blicamente manifestati, e da rigorose minacciate 
generali provvidenze, e, quel che è più, assog- 
geltata alla sorveglianza di un sindaco che se ne 
costituisce il censore ed il giudice , con grave di- 
sdoro del carattere augusto di cui è rivestito il 
sacerdote. La verità di Quanto si asserisce, risulta 
ben chiara dalle dichiarazioni d’innocenza otte- 
Nute dalla massima parte di quegli ecclesiastici 
che dalla polizia furono tradotti in prigione. 
Seguacesfedele delle dottrine del Vangelo e dei 
santi Apostoli , camminando sull’ orme segnategli 
dalla cattolica chiesa, il clero, animato dallo spi- 
rito di sua sublime vocazione, come si dimosirò 
per lo passato, così si dimostrerà per |’ avvenire 


| winico della vera prosperità dello sinto; e predi- 


cherà mai sempre colle parole e coll’ esem io, 
pi p p 


l'ubbidienza. bas gone 2 Amari 
Dior governo dei popoli e delle nazioni. 


I suttoscvittiy nel'fure questa dichiarazione, sono 
nella ferma persuasione di compiere un loro sacro 
dovere, sia perchè loro incombe di difendere l'in- 


i nucenza del clero delle rispettive loro diocesi , sia 


perchè siffatto accuse e tali sospetti pesano su lutto 
il venerando corpo de' sacri pastori, oltraggiano 
l'onvratezza dei medesimi e di tutti gli ecclesia- 


stici , nocessarismente indeboliscono la salutare 


influenza del loro ministero, e compromettono gli 
interessi della religione e della civil società. 
Conforiati i sotjoseritti dagli esempi dei duchi e 
dei re dell'augusta casa di Savoia , i quali si fe- 
cero sempre una religiosa premura di usare verso 


i del clero, che per fermo non lo demerila, il eon- 
| veniente riguardo, acciocchè si mantenesse ognora 


nel dovuto onore, sperano dal cattolico governo di 


| V. M. difesa e protezione del medesimo clero 
contro una fazione che non cessa di oltraggiarto | 
leo' suni scritti, ed uttribuirgli sentimenti ed | 


azioni’ di cui nonè colpevole, e lasciano a V.M. 
il considerare qual sia il dolore che provano nel 
vederlo"senza ragione accusato, e quindi a torto 
sereditato in faccia alle popolazioni. 

È vero, che i pastori d’anime non si lascieranno 
giammai intimidire nell’ esercizio del sacro loro 
ministero dalle minaccie e dalle false accuse, ma 
è vero altresì , che queste loro tolgono quella li- 
bertà e quella salutare indipendenza, di cui abbi- 
sognano per esortare, come vuole l’apostolo, nella 
sana dottrinià, e convincere i contraddicenti. Perciò 
i soltoscritti, mentre dichiarano pubblicamente 
insussistenti ed ingiuriose le enunziato imputa- 


zioni , rispettosamente. se ne richiamano alla giu- | 


stizia e religione di V. M. e del suo governo. 

Se infatti è giusto, che non rimangano impu- 
nili gli ecclesiastiei , che.si rendessero rei dei sup- 
posti abusi , è giusto del pari , che siano difesi gli 
innocenti , e che a conforto dei buoni , ad edi- 
ficazione di tutti si renda e si conservi loro quel 
buon nome, di cui tanto abbisognano per eser- 


| citare fruttuosamerite il santo loro ministero a van- 


laggio, delle anime, della chiesa e dello stato. 
Olire le accennate circolari, contro di cui hanno 
creduto 1;sottoscritti di. riclamare., «hayvene una 
particolare del ministero di grazia e giusiizia , di- 
reila contro il sin qui praticato, ai parrochi dello 


| slato, ad insaputa dei vescovi , da cui i parrochi 


pel buon reggimento della diocesi debbono di- 
pendere in tutto ciò che riguarda il loro uffizio ed 
il benefizio parrbechiale che posseggono: circo- 
lare la quale tende ‘a togliere ai benefizi curati 


quell'aumento di congrua , che foro venne asse- | 


gnato in vigore del breve di vLeone XII , che co- 
mincia :, Gravissimae calamitates del 10 maggio 
1828, È noto, che gli sumenti.di congrua, di cui 
si tratta , provengono dal compenso, 0 per meglio 
dire ,.dalla restituzione di una parte di beni cecle- 
slastiei , che si trovavano nelle mani del governo, 
e che mediante il citato breve di Leone XII quegli 
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ziumenti dl Congrda farono così intorpofii 





ri benefizi , 
gi o re, per qualu 1 Ihque: ve- 
| nissero questi a ricevere in alito modo (1). Nello 






col re Carlo Felice, ed in. 
1 detti aumenti divenuti beni e 



















siastiei ,, ne spetta unicamente all presi po 
prietà e l' amministrazione; ed cena. hà 
nemmeno assegnarli ad ‘ali proechie 


violare ‘i patti stabiliti, ‘te 
stizia e della chiesa; 
desse; che l' har 


del supremo capo della chiesa... +... 

I ricorrenti si astengono dall'addurre call 
gioni di diritto in appoggio dei giusti loro 
e si rapporiano a quellérche 
esporre a V.M. nell’ indirizzo 
nell'anno 1849, contro il pro 
mento de’ beni ecclesiastici, 
essersi formato dal governo ; possono» 0- 
mettere un'osservazione suggerità dalle circostanze 
de’ giorni che corrono. L_ CAI k 


Bi (bi.. ib 
Pur troppo il nosiro paese versa: ofgidì in, con- 


» 









liogenze molto diMcili e. per e se fuvvi 
mai sempre bisogno di perfetta è ne dei due 
poteri, ecclesiastico e civile, quiete e la 
| prosperità del popolo, al ha 








estrema necessità ; ma quest’uhi 
| punto nel contenersi l'uno e l'altro 
rispettiva giurisdizione, 'Laonde, si 
mercè, l'immensa maggioranza della 
dei regii stati è, e vuol essere emi; 

\ tolica ; epperciò riverente al supremo ] 


confermare coll'opera la, consolante fiducia 
nuire di un non lontano accomodamento delle if- 
ferenze che tuttavia si lamentano tra il gi Fno @ 
la Santa Sede; differenze che arigualiano la 
e fomentano le divisioni 
famiglie e nei paesi. “wr 
issoltoseritti 






scienza dei fedeli , 

Questi sono, o sire, | richiami che 
si credettero obbligati di porgere 
deplorate misure che si. 


gione, sono intimamente persuosi di dare ai 
teri dello stato ed al pubblicò. una prova 
dubbia della Joro viva sollecitudino pel'vero bè 
del paese, ed alla M. V. un attestato solenne del 

| confidenza che collocano nel patrocinio ‘di Ivi a 
pro della nostra santa religione è dell'inviotabile 
fedeltà che professano all'augusta persona di V, M. 
| ed a tutta la reale famiglia.,, x 

Î Di V. R.M. ' I 





Gennaio , 1854. 


| 

| (Seguono le firme di i vestovi 
I e vicari generali capitolari delle 
| 

{ 

| 


diocesi delle tre provincie, meno 
per del .vescovo di Novara gs- 


I 1 ' & 


Porsuica. Tant'è, le patolnéndfpendenza 
pare che sia destinata ad essere. l' incubo 
| del governo austriato. Se aleuno volesse du- 
| bitarne non avrebbe che a sfogliare i giar- 
nali che si stampano sotto l' ispirazivne. del 
governo medesimo ‘e. vedrebbe come .dal 
momento in cuì una tale parola "fu nataral- 
| mente pronunciata nell'aula d'un parla- 
| mento italiano, quei giornali e quel governo 

non ebbero più altro pensiero, altra pena 

che di travisarne, di snaturarne il senso, 
{ quasicchè d'una cosa così chiara fosse pos- 
sibile accreditarne fallaci interpretazioni. 

L'ultimo numero della Bilancia:si arro- 
vella ancora sul quesito se i reali di Savoia 
abbiano un prevalente diritto sugli absbur- 
ghesi di parlare e di farsi campioni dell’in- 
| dipendenza italiana. È cosa veramente da 
sbellicarne dalle risa , e più di noi, se non 
avessero crucciata l'anima , ne riderebbero 
i lombardo-veneti, dove si osano stampare 
cusì strane facezi Deffoh 

Parlare dell’ PI italiana sotto 
gli Absburgo quando delle provincie italiane 
| ai medesimi soggette non si fece che un 
campo ed un ergastolo, dove la lingua ita- 
liana non si ode che per una. rara eccezione: 
parlare dell’ indipendenza italiana favorita 
dalla casa d' Austria, mentre non sono che 











(1) « Edicimus vero dotem paroeciis sive a' R. 
« acrario , sive a municipiis iam assignatam , vel 
< proxime assignandam, nulli unquam imminu- 
« lioni subiiciendam fore, etiamsi aut nova ipsis 
< pia legata obveniant, aut decimarmm , aliusve 
« genere jura recuperentur. » (Breve di Leone XII 
del 10 maggio 1828). , 


i 


chiesa ; così si spera che 1) governo dì Banco Gr 


| veder prendersi ulterrormente a danno della chiesa, 


E menire nell'interesse della giustizia è della pace > 
chiedono rispeltosamente che venga loro fatta ra 
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pochi giorni che il supremo imperante spie- 
gandosi sulla quistione orientale ebbe a dire 
« che la sua condotta sarà inspirata dal solo 
interesse della Germania» mostrando chia- 
ramente con Giò come tutte le provincie di 
quell'impero, Che non sono tedesche, devono 
considerarsi come schiave all' intenesse della 
famiglia regnante e di quella piccola por- 
zione de' suoi possedimenti che hanno co- 
mune colla medesima la nazionalità. 

Ma lasciamo un tale quesito. Quello che 
maggiormente ciimporta notare si è il modo 
con cui un giornale inspirato dal governo 
austriaco tratta la nostra dinastia ed insulta 
quindi a tutto il popolo che vede nella me- 
desima una delle sue più belle glorie. Dopo 
avere schernita la famiglia di Savoia in tutta 
la sua storia, e parlato ridendo del suo. av- 
venire, la Bilancia prosegue su. questo 
tono ‘MMM rà MRI; 

« Ma piano un poco; che c' è di mezzo 
qualcosa di più positivo delle cianciafru- 
scole d’ un ‘giornalista. L'Austria, che 
non è colonnizzata , ma ha un regno in 
Italia, ha una buona spada per difenderlo, 
come lo ha già difeso nel 1848 e nel 1849. 
pa iornalista di Torino, dopo una filza 
‘‘insulse insolenze, dice , che. quella 
spada può spezzarsi ancora una volta e 
per sempre. Sì certo , se quella fosse la 
famosa spada di pasta frolla del nipotino 
di Berta, chiamata per ischerno la spadu 
d' Italia! Ma per disgrazia dei discen- 
denti di Berta quella spada è di tempra 
fina, e non sì spezza. Il tempo lo pro- 
VErk. Mal 
« Tatalgno (ella Bilancia osa , dopo quello 
che serisse di sopra, parlare degli insulti 
altrui) si giornali ministeriali o semi-mi- 
nisteriali del Piemonte ai discendenti di 
Rodolfo d'Absburgo, insultino alla bicocca 
le;cui rovine ‘si visitano nel cantone di 
‘Argovia, potrà venir giorno che si augu- 
retanno di non averlo fatto. Custozza e No- 
vara menANO Ab Oporto. Ma del resto, for- 
tuna che l’ Austria distingue tra giornali 
« e governi. » l 
‘Eppure il governo che inspira il giornale 
di cui abbiamo citato or ora le sconcezze è 
| quello di cui ci.vorrebbero fare amici i no- 
stri retrivi, è quello che, secondo un detto 
ormai famoso, è protetto da Dio. 
me d 
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*— AWuEANzA rrAncese 0 RUSSA. Sotto questo ti- 
‘tolo l'Economist, giornale ebdomadario di 

Londra, uno degli organi principali del com- 
| mercio in Inghilterra, reca il seguente ar- 
ticolo; |. 

« Vi sono; erediamo:, molte persone; ri- 
spettabili e sensate în questo paese, le quali, 
sebbene, per quanto sappiamo, non abbiano 
alcun organo pubblico e riconosciuto per e- 
sprimere i loro sentimenti , considerano l'at- 
tuale nostra alleanza colla Francia, e. la 
separazione dalla Russia come cosa poco 

‘naturale e poco giudiziosa, come un allonta- 
namento dall'antica politica nazionale, co- 
me una fonte verosimile di futuri imbarazzi 


gine di questo sentimento è facile 


 «L'ori 
a scoprirsi ; le sue ragioni, a quanto cre- 
diamo, non sono così attendibili. Non è tanto 
basato sulla ragione, quanto sopra antiche 
memorie e associazioni ereditarie. Per ge- 
nerazioni, anzi per secoli, l' Inghilterra e 
la Francia furono le due grandi potenze ri- 
vali dell'Europa, e la loro rivalità maturò 
frequentemente in effettive ostilità. Erano 


contigue , discrepanti, con differenti forme, 


di governo, con carattere nazionale affatto 
opposto. L'una-pretende «alta dominazione 
sul mare; l’altra aspira alla preponderanza 
per terra ; entrambe sono instancabili com- 
petitori per la maggiore influenza sulla po- 
litica europea. Più potenti che queste con- 
siderazioni sono le guerre napoleoniche. 
Molti di coloro che ora formano l'opinione 
e tengono-in mano i destini del paese sono 
nati ed ‘educati durante le passioni e gli ec- 
citamenti di quella terribile lotta, e suc- 
chiarono'l’ ostilità contro la Francia al seno 
delle loro madri. Il della ‘nazione ri- 
cevette le loro prime idee, e le loro, preoc- 
cupazioni ereditarie da colora che furono 
così nudriti ed elevati. 

« Per un quarto di secolo, durante la no- 
stra gioventù, e la virile età dei nostri padri, 
i francesi furono i nostri maggiori nemici, 
sovente i nostri solì ; sempre i più formida- 
bili. Nelle relative contestazioni noi con- 
traemmo i nostri immensiî debiti, in esse 
andammo incontro a quei terribili pericoli , 
sostenemmo quelle severe privazioni, e sof- 
frimmo quelle ingenti perdite che ci ricor- 
diamo aver sentito a narrare nella nostra 
infanzia. 













« Dopotla pace, è vero 'ebbero luogo, 
molti canibiamenti nei governi e nelle di- 
nastié ‘di Francia che contribuirono molto 
a sedare le antiche animosità e preparare 
la via a teciproci migliori sentimenti, ma 
di tempo in tempo scoppiarono dispute, di- 
mostranti che le ceneri dei precedenti sen- 
timenti erano ancora affogate nel seno delle 
due nazioni; e quando il nipote del.gran 
guerriero , che ci aveva, incalzati tanto 
stretto e senza ‘posa, ascese al trono e ri- 
storò l'impero, rivisse molto degli antichi 
sospetti e dell’ antica animosità. 

« La Francia, nostra alleata, sovente an- 
che assai sincera e cordiale pertrentacinque 
anni, incominciò ad essere di nuovo consi- 
deràta come un vicino pericoloso , e quasi 
come un nemico naturale ed inevitabile. 
Nello stesso tempo considerammo la Russia 
come una specie di amico stabile. Essa a- 
veva combattuto al nostro fianco quasi per 
tutta la gran guerra; ci aiutò piè-di qua- 
lunque altra potenza a recare quel conflitto 
ad un termine fortunato; è il grande ‘con- 
trappeso continentale contro la Francia; e 
non è nostro rivale nè marittimo, nè mili- 
tare, E vero ch'essa fa intrighi e complotti 
contro di noi in Oriente; ma lo fa così tran- 
quillamente e segretamente che il complesso 
del pubblico inglese ne sente poco e ne 
erede meno. E vero che i suoi diplomatici 
ci contrastano in ogni corte, e ordinaria- 
mente giungono a tenerci iniscacco, e a su- 


| possiamo 

biamo lottato peri medesimiifini e ci siamo 
‘avanzati nella-medesima diréZione. Ed an- 
che adesso, sebbene la costituzione della 
Francia è per un tempo giacentè è le sue 
libertà abbandonate o tolte per un momento, 
noi ci ricusiamo ostinatamente di credere 
che ciò sia di più che una nube passaggera, 
e consideriamo, il cambiamento piuttosto ve- 
nuto nella dinastia che nella nazione. 

« Quando l’attuale anomala ed effimera fase 
del suo governo, la quale conserva ancora 
le forme di una costituzione parlamentare 
come l’avemmo ai tempi di Elisabetta, sarà 
mitigata o trascorsa, la Francia sarà sempre 
con noì il baluardo della libertà in Occi- 
dente, l'amica e l'appoggio delle istituzioni 
rappresentative, che dal Belgio da un lato 
è dal Piemonte dall’ altro possono essere e- 
stese gradualmente a tutte le nazioni che 
sono pronte a riceverle. Non possiamo sve- 

| stirci della convinzione che il popolo fran- 
cese, cioè le classi medie ed educate, tutta 
l'industria, tutta l'energia, tutta l’alta col- 
tura ed intelligenza della nazione siano sin- 
ceramente attaccate alla libertà, sebbene 
non precisamente nelle stesse forme come le 
nostre ; che noi siamo perciò legati insieme 
con uno dei più forti vincoli che abbiano 
mai riuniti uomini e stati, coll’idem velle è 

| l’idem nolle riguardo al più caro integesse 
della vita nazionale ed individuale. 

« Inoltre abbiamo un altro legame di non 


pararci ; ma la gran massa della nazione'| comune tenacità e strettezza, quello della 


non si è curata mai molto della politica de-*| letteratura e civiltà. 


gli ambasciatori. Quindi, sebbene il suo go- 
verno sia precisamente il contrario del no- 
stro, ci siamo da lungo tempo abituati a 
credere ‘(che quel dispotismo è naturale e 
adattato per la Russia, e l’ attuale impera- 
tore ci ha persuasi di rispettarlo come un 
uomo, i di cui principìi d'azione differi- 
scono di gran lunga dai nostri, ma che com- 
prende il suo dovere elo pratica, e che come 
noi è affezionato alla causa della pace e del- 
l'ordine. 4 

« Niuna meraviglia quindi, che ci tro- 
viamo interrotti nelle nostre abituali nozioni, 
vedendoci alleati della Francia e: in guerra 
colla Russia, che guardiamo con qualche 
apprensione ad una posizione così nuova e 
poco intelligibile, e che siamo disposti a 
porre in questione la sua convenienza e a 
dubitare della sua permanenza. 

« Ma lasciamo in disparte le antipatie 
ereditariè, cerchiamo i fondamenti e poniamo 
alla prova la sodezza delle nostre idee pre- 
valenti, consideriamo i fatti, abbandonando 
i pregiudizi, e vedere se le alterate circo- 
stanze non richiedano e sanzionino una al- 
terata politica. Cerchiamo di accertarci, se 
non vi siano ragioni stringenti, per le quali 
la Russia, dal giorno d'oggi, debba essere 
la nostra grande rivale, e la Francia la no- 
stra naturale alleata, e perchè una situa- 
gione, che sembra così straordinaria, non 
debba essere quella che una sana politica 
consiglierebbe e che dovrebbe essere nor- 
male per l’avvenire. 


« In primo luogo i. fondamenti della sim- 


patia tra la Francia e l'Inghilterra si sono 
notabilmente accresciuti, e quelli della ri- 
valità ed ostilità assai diminuiti dopo l’ul- 
tima guerra. La Francia era solita ad essere 
una monarchia assoluta ; divenne un impero 
militare. Sotto alcuna dinastia noi, che siamo 
un popolo con istituzioni libere, con un so- 
vrano costituzionale potevamo avere molta 
comunione di sentimenti. Nè lo potemmo 
avere durante il suo primo tentativo repub- 
blicano dopo l’anno 1789, di buon augurio, 
perchè la sua-democrazia. prese un. èorsg 
selvaggio, ed avvenne pure che il nostro 
paese a quell'epoca era governato dal partito 
più reazionario ed antidemocratico che abbia 
mai esistito presso di noi agli affari. Ma la 
pace del 1815 vide la Francia stabilita in 
possesso di una costituzione parlamentare, 
in realtà, forse, meno popolare, ma’ non 
molto dissimile dalla nostra, e da quell’i- 
stante incominciò la simpatia fra le due na- 
zioni, la quale crebbe costantemente con 
poche interruzioni. D'allora in poi l'elemento 
popolare nella nostra costituzione guadagnò 
in forza ogni anno, e la Francia ha fatto due 
felici tentativi per accrescere e consolidare 
la sna libertà, e in entrambe le occasioni le 
offrimmo le nostre sincere congratulazioni. 
Per trentacinque anni, dal 1815 al 1850, le 
due nazioni avanzarono sul medesimo sen- 
tiero democratico e verso la stessa deside- 
rata meta, un governo assolutamente popo- 
lare; le due nazioni hanno una stampa so- 
stanzialmente libera e un parlamento real- 
mente potente ; e se il nostro progresso fu 
lento e costante e il loro fu ad intervalli; 
improvviso ed interrotto e penelopico, non 


ivero, che la libertà 
della stampa in Lp attualmente è gran- 
demente e deploràbilmente repressa, ma ciò 
sì riferisce soltanto alla stampa periodica e 
alle discussioni politiche. La letteratura ge- 
nerale, la scienza sociale e religiosa sono 
ancora libere. Non vi è un index expurga- 
torius in Francia, come esiste a Napoli e 
Roma, in Austria e Spagna. I loro profes- 
sori possono ancora scrivere la storia ed in- 
segnare la scienza e discutere la teologia 
quasi colla stessa libertà come presso di noi. 
La loro vita intellettuale in onta ad ogni re- 
pressione, è forte e vivase. 

« Non havvi alcun divieto alle do, per 
impedire l'ingresso a qualunque o) he 
rechi lumi alla mente, o stimoli nella na- 
zione il pensiero. Nelle }oro restrizioni i 
francesi possono ancora scrivere e pensare 
più liberamente di qualsiasi altra nazione 
del continente, e no» sentiamo che ci dob- 
biamo rivolgere piuttosto alla Francia che 
alla Germania per avere aiuto nella grande 
opera del progresso intellettuale e dell’ alta 
civiltà: Inoltre la Francia, ‘come noi stessi, 
ha fatto da ultimo rapidi progressi in im- 
prese materiali, è divenuta assai più indu- 
striosa di quello che era per l’ addietro, si 
è coperta quasi come |’ Inghilterra con una 
rete di strade ferrate ; lo spirito e l'influenza 
commerciale sulla politica si è fatta molto 
più potente di quello che era per l'addietro, 
e anche nel libero scambio il nostro esempio 
non è senza peso, e le nostre idee comin- 
| ciano ad avere un'eco leggiero presso i no- 
stri vicini. Le relazioni di comunicazioni e 
d' interessi pecuniari fra i due paesi va 
stringéndosi sempre più ogni anno; e ma- 
trimonii misti, particolarmente nelle classi 
più elevate, sono assai più frequenti di 
prima. Tutte queste cose sono legami di 
simpatie in sentimenti e di unione nel- 
l'azione. 

«I nostri motivi di differenza e di neces- 
saria rivalità colla Francia sono pure di gran 
lunga diminuiti. La Francia non è più una 
potenza coloniale. nè brama più di esserlo. 
Dall'Algeria in fuori non ha guari colonie, 
e quella noi non le invidiamo, nè la con- 
trastiamo, essendo meno una colonia che 
una provincia esterna, separata da lei per 
alcune ore di mare, quasi alla stessa distanza 
da Tolone, come lo è Dublino da Londra. 
È vero che non abbiamo un commercio molto 
esteso colla Francia, ma dall'altra parte non 
ne abbiamo alcuno col quale essa entri 
in concorrenza o s' interponga material- 
mente. 

« Siamoassai meno in collisione d'interessi 
con essa che con qualsiasi altra. potenza; 
il nostro pericolo giace sulla probabilità di 
collisioni in sentimenti od ambizione poli- 
tica, le quali dipendono dalle rimembranze 
di antiche ostilità, o somministrano motivo 
d’interferenza coi nostri alleati o tendono 
ad estendere la sua influenza in Europa in 
modo e luogo che c'impone la necessità di 
opporci. Il pericolo maggiore deriva la sua 
probabilità principale dal nome e dalle idee 
supposte all'attuale capo del governo fran- 
cese; ma,questo, riteniamo, va diminuendo 
ogni anno. : 

« Ogni anno respinge sempre più la me- 











a meno di comprendere ‘che ab- | moria di Waterloo nelle regioni della storia, 








e diminuisce nei francesi il dispiacere di 
quella disfatta; mentre ogni anno accresce 
i pacifici legami fra le nazioni, e offre un 
campo a nuovi atti di vicendevole ‘amicizia, 
che contribuisce a faf' dimenticare le antiche 
animosità. 

« Così pure lo spirito della nazione fran- 
cese, considerata in massa, diventa sempre 
meno bellicoso, e la parte bellicosa. della 
medesima perde sempre nell'influenza. Gli 
antichi soldati dell'impero e gli antichi fa- 
natici della legittimità scendono ognî anno 
uno dopo l'altro nella tomba, e fanno luogo 
ad una generazione più borghese, più com- 
merciale e più possidente: Abbiamo fiducia 
che una guerra, nella quale la Francia e 
l'Inghilterra combattessero insieme, farebbe 
di più per estinguere tutte le amare rimem> 
branze delle guerre nelle quali hanno com- 
battuto di fronte, che vent'anni di una pace 
armata e sospettosa.. Ora, sebbene ‘nori. vo- 
gliamo negare che l' attuale imperatore; 
ascendendo al trono, abbia avuto qualche 
velleità d'ambizione, qualche fantasia in- 
torno all' umiliazione dell’ Inghilterra, e 
qualche sogno d’invasione , siamo inclinati 
a credere che ciò non sia stato altro che il 
fermento di una mente che ha lango tempo 
covato sopra tetre immaginazioni nella calda 
atmosfera dell'avversità e della solitudine, 
e che sotto l'influenza pratica di un assiduo 
lavoro e di un impegno costante in. af- 
fari di grande momento, abbia. fatto luogo 
da lungo tempo a pensieri più sobriì e mi- 
gliori. 

« Non vi può essere dubbio neppure che 
i francesi, come nazione e l'attuale loro so- 
vrano in particolare siano ambiziosi di gloria, 
di distinzione, e d'influenza in Europa se 
pure non aspirano ad ingrandimenti terri- 
toriali. Sono sensibili, orgogliosi e tenaci; 
desiderano ciò che non dovrebbero avere; 
saranno aggressivi dove dovrebbero mo- 
strare rispetto , e faranno opera ad esten- 
dere la loro potenza in una via, sulla quale 
non possono essere indifferenti. Ciò è per- 
fettamente vero. Possono sorgere dei casi 
nei quali, non già i nostri interessi, ma .il 
nostro sentimento di ciò che si deye ai no- 
stri alleati, e alle nostre opinioni riguardo 
alla consistenza e ‘alle richieste dell'equi- 
librio 6ùropeo, venga in collisiòne. Tali dif- 
ferenze possono occorrere frequentemente in 
questi tempi di perturbazione fra tutte le 
nazioni potenti; aggressiontin Turchia, ag- 
gressioni nella Svizzera, aggressioni in 
Italia hanno prodotto sovente ed ultima- 
mente molta attività diplomatica, con al- 
larme considerevole in alcuna parte, con 
considerevole mortificazione in altre. O- 
vunque sorgono è d'uopo andar loro incon- 
tro come sino ad ora, con vicendevole tol- 
leranza, e buon senso quanto ne posseggono 
le rispettive parti; e sicuramente la Francia 
non sarà. maggiormente disposta ad arri- 
schiare la nostra ostilità opprimendoil Bel- 
gio e la Sardegna, o intrigando per rico- 
struire l’Italia, quando ha combattuto. al 
nostro fianco in una giusta causa e contro 
un comune nemico. Ma il punto sul quale 
noi desideriamo di chiamare vivamente l'at- 
tenzione è questo: che. collisioni tra la 
Francia e la Gran Bretagna, nascenti da di- 
spute relative all'equilibrio, dei.poteri, in Eu- 
ropa sono assai meno probabili ora che per 
l’addietro. . i 

« Le nostre idee in quanto alla politica 
estera non sono più quelle che erano du- 
rante l’ultima guerra; le nostre idee della 
nostra missione nazionale divennero singo- 
larmente modificate; le nostre pretensioni 
di regolare politica continentale, e di inter- 
venire negli affari della medesima hanno 
subito una grande riduzione. 

« Le nostre massime e le nostre viste 
sono bensì lungi dalla chiarezza per- 
chè sono in uno stato di transizione, ma è 
certo che siamo assai meno ansiosi di su- 
premazia negli affari dell'Europa, di quello 
che eravamo per l’addietro, siamo molto 
meno pronti a porre un dito in ogni pastic- 
cio, una parola in ogni contesa, un colpo 
in ogni conflitto, siamo assai più disposti a 
restringere che ad estendere le nostre al- 
leanze estere; e sebbene naturalmente non 
possiamo guardare con indifferenza sulle 
aggressioni della Francia contro i deboli, 
oppure sulla sproporzionata estensione della 
potenza francese a .spese de’ suoi vicini, 
pure qualsiasi collisione che. può accadere 
fra essa e noi deve essere necessariamente 
cercata da lei, e non trovare in noi una 
causa, e ciò è assai più di quello che abbia- 
mo potuto finora asserire. Non siamo più i 
facitori dei negozi di tutti come eravamo 
una volta, e si supponeva che fossimo, al- 














meno la nazione non lo è, sebbene molte 
delle antiche abitudini diplomatiche possono 
aver sopravvissuto di più di quello che si 
desidera. Molte esperienze di falliti tentativi 
onde produrre del bene sinceramente, e di 
ingratitudine ove abbiamo reso segnalati 
servigi, hanno operato efficacemente ‘sul 
divezzare a poco a poco la Gran Bretagna 
dalla sua inquieta filantropia, e per curarla 
dalla sua ambizione naturale. 

« Il successo non ha fatto molto per farci 
innamorare dei procedimenti nostri ante- 
riori, e ci fu ancora da ultimo insegnato di 
riprendere in considerazione le nostre an- 
tiche opinioni in quanto ai meriti relativi 
delle varie dinastie e forme di governo. 

« Ora ci pensiamo due volte prima di de- 
cidere che valga la pena di ristaurare o di 
mantenere .i logori Borboni di Spagna che 
ci disdegnanò e ci rabbuffano, che pren- 
dono il nostro denaro per abbandonare il 
commercio degli schiavi, e poi lo conti- 
nuano col medesimo vigore di prima sotto 
i nostri vechi , che insultano i nostri amba- 
sciatori e ei, vietano di seppellire i nostri 
morti ; oppure il Borbone ancora più mise- 
rabile di Napoli , che:déve la sua corona ai 
nostri sforzi e alla nostra disinteressata ge- 
nerosità , e che da ultimo ha agito in modo 
da porre in questione se mai avessimo com- 
messo in alcun tempo un maggior delitto 
quanto quello di rimetterlo sul trono de' suoi 
antenati , oppure i Borboni della linea pri- 
mogenita di Francia, frai di cui seguaci 
vive ancora l'antica insana animosità contro 
la nostra schiatta e il nostro nome, e che 
ha tre volte dimostrato la sua incapacità di 
governare; oppure il ramo cadetto il di cui 
capo era pronto a sagrificare tanto il suo 
carattere come la nostra amicizia in causa 
di un matrimonio spagnuolo per, suo figlio. 
Non dovremmo neppure dimenticare che fu 
un figlio di Luigi Filippo s il principe di 
Joinville , il primo a proporre un progetto 
d’invasione dell’Inghilterra, e che il lin- 
guaggio dell' Assemblée Nationale, l'organo 
del partito la di cui politica tende alla fu- 
sione dei due rami dei Borboni è favorevole 
alla Russia ed ostile all'alleanza inglese. 
Non amiamodi vedere estendersi l'influenza 

francese in Italia, sebbene non FIGIANRA 
alcun dalatonta ui Ja Francia in quel paese 
i apporze» picca dovremmo na- 

ralmente ‘vedere assai più volontieri la 
Francia libera e costituzionale; ma che ciò 
non sia, 2 pub ino a che ciò avvenga, 
faremo per l'avvenire un paragone, quale 
non abbiamo mai fatto fra le probabili con- 
seguenze dell'influenza francese colla do- 
minazione austriaca, romana e napoletana, 
e certamente il paragone non sarà a sfavore 
della prima. 

« La Francia, se è saggia, non s' impe- 
gnerà nel Belgio, e cercherà soltanto di 
rinforzare ed ingrandire il Piemonte , e noi 
se siamo saggi prenderemo a sdegno l’esten- 
sione dell'influenza francese in luoghi , in 
cui se è un male per sè stessa, rimpiazza 
però un male in paragone peggiore di 
molto, » 

Omettiamo la parte dell'articolo dell’ Eco- 
nomist, che concerne la rivalità dell'Inghil- 
terra colla Russia, venendo in essa ripetuti 
soltanto gli argomenti già conosciuti. 


_——r———r——r ———_ 
INTERNO 


0 
FATTI DIVERSI 


Notizie di corte —leri a sera si diede nel 
grande appariamento del reale palazzo in Torino 
il pritno batto di corte. 

Le splendide sale cominciarono a riempiersi alle 
ore olto di numerosi invitati. Alle 9 erano affol- 
late. 


V'intervennero î ministri segretari di stato, i mi- | 


nistri esteri residenti in Torino , molti deputati e 
senatori, tutta l'uMcialità della guardia nazionale 
e della guarnigione, gli alti funzionarii del regno, 
ed una eletta schiera di oltre 150 eleganti signore 
che rendevano lieta la festa, la quale si protrasse 
fino alle ore due. 

Le LL. MM. vi presero parte fino a mezzanotte. 

Imposta personale e mobitrare.— Qualche gior- 
nale avendo ‘accennato alla vociferazione che il 
ministero pensi a sospendere l'applicazione della 
nuova tassa personale-mobiliare, il governo tro- 
vasi in obbligo di dichiarare che tale vociferazione 
non ha alcun fondamento, ed approfitta dell'occa- 
sione per diMdare tutti coloro che non hanno an- 
cora presentata la dichiarazione voluta per l'ap- 
plicazione di alcune delle leggi 28 aprile, 1 mag- 
gio e7 luglio 1853, che il termine per tale presen- 
tazione scadrà irremissibilmente con tutto il 31 
corrente gennaio. (Gazz. Piem.) 

Ratto d'un fanciullo. Leggesi nella Gazzetta del 

lo . 


« Nizta'i înare. Un fatto inaudito ha com- 








mosso profondamente la popolazione, e i nume- 
rosi forestieri che vi passano l'inverno. 

« Un fanciullo di 5 anni, figlio d’amore illecito, 
perchè natu da padre e madre ambedue vincolati 
da altro matrimonio, e separati dal rispettivo con- 
sorie, venne rapito in Ginevra dal padre, non 
avendoglielo mai la madre voluto cedere di buona 
volontà. 

« Trasportato a Nizza il fanciullo , narrasi che 
fosse dal rapitore, di concerto col vescovo mon- 
signor Galvano, introdotto travestito da bambina 
nel convento del Buon Pastore, affinchè si po- 
lesse confondere colle fanciulle che vi ricevono 
educazione dalle monache del convento , le quali 
sono sotto la protezione speciale del monsignore : 
e qui star nascosto alla madre. 

« Or si noti; i personaggi dell’ avventura sono 
d'alta sfera e di molli mezzi. 

« La madre corse quindi immediatamente sulle 
traccie del rapitore e giunse a Nizza. 

« Vane furono le sue domande e i suoi passi : 
vuolsi che il vescovo fingesse d' ignorare l' intro- 
duzione nel convento, sebbene sia notorio che non 
nasce in quel convento la minima cosa in cui egli 
non abbia parte. 

« Nè è da meravigliare, perchè trattandosi d'un 
fanciullo di fede anglicana, si sarà forse voluto 
operare una di quelle conversioni a uso clericale, 
per le quali qualunque arte è buona. Del resto x 
pel fanciullo (che sarà ricchissimo) pagavasi una 
pensione grassa, la quale dicesi di 12 franchi al 
giorno. 

« La madre disperata ricorse all'avvocato gene- 
rale. Quale sia stata la, condotta di questo ap- 
parirà dal processo. Fino a più ampie informa- 


zioni crediamo opportuno astenerei su questo | 


punio. 

« Fatto è che quella infelice madre da questo 
lato non riuscì a nulla : allora le sue smanie fu- 
rono al colmo, e giurò di riavere il suo figliuolo a 
qualunque costo, 

« Trattandosi d'un figliuolo naturale la madre 
sola avea diritto su di esso. La sua vittoria non 
poteva dunque tardare , malgrado qualunque rag- 
giro. 

« Ma allora un nuovo intrigo toglieva il fanciullo 
dal Buon Pastore, e lo lacea partire immediata- 
mente per Genova solto la custodia di certo don 
Rosina onde nasconderlo in qualche altro con- 
vento parente di quel di Nizza. 

« La madre, avvertita di tutto, partì coi suoi 
servi in posta forzata alla volta di Mentone. Qui si 
rivolse alle autorità locali, e col sindaco , i dome- 
slici ecc. andò ad aspettare sulla via la diligenza, 
nel coupè della quale trovavasi il prete che ser- 
viva di mezzano.al rapimento ; i posti erano stati 
presi tutti e tre a questo scopo. Un fagotto avvi- 
luppato in una coperta stava in fondo-deniro una 
cesta ai piedi di don Rosina. Quel fagotto era-una 
cosa vivente ! 

« Preseptatasi la madre allo sportello cominciò 
una lotta straziante tra lei e i suoi da un lato e 
don Rosina dall'altro. Il fanciullo fu scoperto ; 
all' udire la voce della madre il poverino voleva 
saltarle al collo, e il prete faceva sforzi inauditi 
per ritenerlo! « È mio figlio 1 » gridava Ja madre 
fuovi di sè. «e È mio a ragliava a tutta gola il 
prete. 

« Fin qui i nostri corrispondenti sono tutti 
pienamente concordì. Il resto è narrato con qual 
che diversità, cho però è insignificante. 

« Una corrispondenza ci dice infatti che allora 
i earabinieri arrestarono i quattro domestici della 
madre, posero il bambino in una carrozza, la ma- 
dre in un' altra, e LASCIANDO ANDAR LIBERO 


sequestrati a Nizza, ponendo quivi in carcere i 


quattro poveri domestici riconducendo la madre | 


alla.sua abitazione, e consegnando il fanciullo al 
capitano dei carabinieri, 

« Secondo un'altra corrispondenza invece, i ea- 
rabinieri avrebbero arrestati tutti, sequestrata la 
madre od il fanciullo nell'albergo, poi mandato a 
prendere ordini a Nizza. 

« L'intendente avrebbe allora ordinato, 1° di 
ricondurre il fanciullo a Nizza, dove fu consegnato 
al capitano dei carabinieri; 2 d'incarcerare i 
quattro domestici. La madre sarebbe stata lasciata 
tornare da sè. Del prete non parla più 

« Comunque sia, il clericale intrigo ha prodotto 
la commozione che ‘ognuno può immaginarsi. 
La pubblica indignazione è al colmo. 

€ L'avv. Malaussena, ehe perora la causa della 
madre, chiederà conto del fanciullo e del resto 
presso 1 tribunali. » 


Cortemilia, 9 gennaio. Moriva in Tor no addì 
6 settembre 1850 una rinomata istitutrice, che 
l'età sua conseerata aveva all’istruire, ed educare 
le giovani donzelle della capitale. 

La damigella Gabriela Bonafous, chè tale ne era 
il nome, bramando che l'opera sua non morisse 
con lei, coi frutti sudati del suo lungo ministero 
istiluiva per testamento 15 agosto 1850, rogato 


Scaravelli, un asilo infantile da erigersi in quel | 


luogo della diocesi d'Alba, sua patria, che fosse 
piaciuto al vescovo pro tempore di designare, 

Con decreto vescovile delli 10 dicembre 1851, 
fu chiamato ;l comune di Cortemilia a godere di 
quella cospicua eredità che mercè le cure inde- 
fesse e zelo disinteressato degli illustri esecutori 
testamentari signori avv. Flandinet, e notaio Si- 
guoretti di Torino, venne liquidata con un attivo 
netto di lire 25 mila in circa. 

Fu nel suddivisalo giorno 9 gennaio, che dal 
municipio cortemiliese a «complemento delle di- 
sposizioni Bonafous si inaugurava solennemente 


| il pio istituto coll’ assegnamento delle maggiori 


entrate provenienti da oblazioni volontarie, e pro- 





\ lamento. Il ritiro di lord Aberdeen 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


gressive dei varii distinti cittadini di questo co” 
mune. ' 

Le autorità locali, il municipio col corpo inse- 
guante, ela guardia nazionale recavansi nel 
mattino alla messa solenne nella chiesa parroc- 
chiale di S.  Pantaleone riccamente addobbata a 
festa, sulla cui porta esterna leggevasi la seguente 
iscrizione : 

All’onorata memoria 
della esimia istitutrice 
Gabriela Bonafous : 
che morendo erigeva 
un pio asilo 
ai figli del popolo 
e 


del compianto prelato 
Michele Costanzo Fea 
vescovo d'Alba 
che del fatto dono arricchiva 
Cortemilia 
il municipio riconoscente 
per eternare la memoria del benefizio 
il pio istituto inaugurava 
sian solennemente 
il dì IX gennaio MDCCCLIV 

Terminata la sacra funzione, tutti convenirono 
ad un fraterno banchetto , in cui si udirono più 
volle echeggiare gli evviva allo statuto ed al- 
I Italia, 

Dopo il pranzo si recsrono tuiti nella confra- 
ternita dei Disciplinanti bianchi, dove già si tro- 
vavano riuniti e gli studenti del collegio coi ri- 
speltivi professorie maestri, e le allieve della sevola 
femminile, non chei bimbi dell'asilo infantile colle 
loro maestre. 

Ad un lato della chiesa sorgeva il busto della 
illustre benefattrice, e coincidendo in tale giorno 
la solenne inaugurazione degli studi del collegio 
di Cortemilia, il professore di rettorica vi pronun- 
ciava una forbita ed eloquente orazione adattata 
alla circostanza, e l'egregio provveditore agli studi 
proclamava i nomi degli alunni del collegio , che 
nello seorso anno riportato avevano il premio delle 
varie classi : i nomi soltanto, giacchè il premio 
era stato da questi generosi giovani ceduto al nuovo 
asilo, 

Cessate le soavi armonie dei dilettanti filarmo- 
nici, che, gentilmente si prestarono per rendere 
più decorosa la festa, sorse a chiudere la funzione 
il benemerito sindaco, e dopo: avere ringraziato 
anche a nome del municipio con cortesi parole i 
giovani, che del caro premio avevano fatto gene- 
roso sacrifizio all'asilo, interprete fedele dei voti 
di tutti, fece i più lieti auguri al nostro re ed allo 
staluto. 

Commossi gli animi di tutti per un così fausto 
avvenimento, vollero in più ampia scala. contri- 
buire al.sollievo della classe. laboriosa e soffrente, 
onde si raccolsero in breve ora azioni per lire 
1,400, a cui concorrevano degnamente il muni- 
cipio stesso , i monaci cisterciensi domiciliati a 
Cortemilia, le corporazioni dei preti, le due con- 
fraternite e la congregazione di carità ; e così tutti 
indistintamente fecero segno , che se il beneficio 
dell'egregia Bonafous fu generoso e nobile, quelli 
che lo ricevettero non n’ erano indegni. 

(Art. com.) 
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STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

Londra. Si fanno in questo momento. grandi 
sforzi per determinare alcuni membri oscuri 0 
poco capaci del parlamento a. sollevare la qui- 
stione delle influenze irresponsabili nel governo. 
Sarebbe il modo di tirare d' imbarazzo il ministero. 
Ma se tale questione deve essere Irattata du qual. 
che incapacità, è meglio non sollevarla. 

(Morning Advertiser) 

Londra, 2 gennaio. Leggesi nella Presse: 

« Notizie di Londra, provenienti da buona fonte, 
c'informano che fu già preparato il terreno sul 
quale lord Aberdeen ha da cadere davanti al par- 
può. dunque 
ritenersi fin d'ora un fatto risoluto, se non com- 
piuto. 

« Il gabinetto, salvato con quest' amputazione, 
sarà vigorosamente sostenuto. Pare che l'opinione 
pubblica sia stata ingannata intorno all’ influenza 
ch' essa attribuiva al n Alberto nell’ imper- 
donabile condotta di lord Aberdeen, influenza che 
avrebbe , dicevasi, degenerato in una vera com- 
plicità. 

« Non già che l'influenza officiosa , ma consi- 
derevole del principe Alberto sugli affari possa es- 
sere contestata ; questa influenza fu riconosciuta 
e implicitamente accettata dai diversi ministeri che 
si succedettero in Inghilterra da dieci o dodici 
anni. La regina possiede una chiave «che apre i 
diversi portafogli in cui i ministri depongono le 
relazioni e i dispacci che essi vogliono comunicare 
alla corona , sul suo ultimo ministero Robert Peel 
assegnò al principe una chiave somigliante rico- 
noscendo per tal modo in lui il diritto di prendere 
cognizione dai documenti ufciali e dei segreti di 
stato. Dopo la morle del duca di Wellington la 
mano del principe si fece sentire anche nella dire- 







































zione degli affari militari. 

« Questo nuovo intromettersi negli affari fu ge- 
neralmente biasimato in Inghilterra, ma quanto 
agli affari esteri, le personè meglio informate as- 
sicurano che se il principe esercita in questo mo- | 
mento qualche influenza, essa non è .certamente | 
favorevole alla Russia. - i 

e Checchè ne sia, sarà molto difficile fare ricre- 
dere l'opinione pubblica la quale ha per sè, se 
non la verità , almeno le apparenze , ® crede che 
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lord Aberdeen non avrebbe persistito in una poli- 
lica così contraria all'interesse britannico se non 
fosse stato fortemente sostenuto da potenti sim- 
patie, » 

PRUSSIA 

Berlino, 20 gennaio. Si è sparsa da qualche 
giurno la voce che il re aveva intenzione di abdi- 
care in favore del principe ‘di Prussia + suo fra- 
tello. È evidente che questa voce è priva di fonda- 
mento. 

Furono sequestrati due. numeri della Nuova 
Gazzetta di Prussia; l'uno fu restituito ; l’altro è 
sotto processo per offesa contro l'imperatore dei 
francesi. 

Per neutralizzare le diverse banche sulle fron- 
liere della Russia il governo ha deciso di accor- 
dare diverse concessioni di banche che potranno 
emettere dei biglietti. La prima: è ‘stabilita a Co- 
lonia. (Corrisp. Havas) 

SPAGNA ve 

Madrid, 18 gennaio. Il ministro di grazia e 
giustizia ha dato la sua dimessione, che fu accet- 
lata dalla regina, e il portafogli è provvisoriamente 


Il'governatore civile di Madrid, sig. n 
ha dato le sue demissioni per motivi di salute; 
questa demissione fu pure accettata, e il comando 
delle provincie afdato interinalmente al corregidot 
di Madrid. d 

Fu soppressa la sezione del tribunale di giustizia 
dello delle Indie e di oltremare. I membri di que 
sta sezione che nel senato avevano votato contro. 
il governo si trovano virtualmente destituiti. » 


(Corrisp. Hatas) * 


| confidato al ministro delle finanze. 





AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nella Presee : . 

« 11 28 dicembre 1858 quando il conte Reizet è 
partito da Parigi per Pietroborgo , i giornali oM- 
ciali dicevano ch'egli portava con sè tali notificà- 
zioni che avrebbero definitivamente risolta la que 
stione di pace o di guerra. Erasi calcolato che si 
riceverebbe la risposta il 19 0 21 dî gennaio 1854. 
Ora eccoci al 23 gennaio senza ché l' opinione pub- 
blica sia uscita dalla perplessità del dubbio. Ella 
non sa altro fuorchè il conte di Nesselrode rispose 
al sig. Reizet: « lo ricevo queste ‘comunicazioni 
col più grande dolore; ne farò parte all’impera» 
tore, » 1 Gs) 

« I due dispacci degli ambasciatori di Francia 
e d'Inghilterra a Pietroburgo sarebbero in con- 
traddizione. Quello d' Inghilterra aspetnvasi di ri- 
cevere da un giorno all'altro i suoi passaporti, 
quello di Francia credeva tutto il contrario, | "© 

— Leggesi nel Morning Herald : hi 

< Per quantunque Tnsensata fosse questa di 
minazione, non sarebbe impossibile che la Russia 
prendesse loffensiva. In tutta la squadra russa del 
mar Nero, non v'è un solo ammiraglio il quale 
abbia servito nei paesi civili o che abbia mai ve 
duto le flotte inglese e francese in linea o nelle 
evoluzioni di combattimento. Da molti anni infatti 
si usa di escludere gli inglesi e gli stranieri dal 
comando superiore nella marina russa , e gli am 
miragli del mar Nero sono di sangue è di origirie 
russa, la cui ignoranza ed insolenza è uguale alla 
loro ignoranza. Non è tuttavia impossibile che an- 
cora inebbriati del sangue dì Sinope essi corranò 
alla loro perdita come insensati malesi. : d- 

« In questo caso sarà duro il loro castigo: "Noi 
siamo tanto più inclinati a credere: a un Mov 
mento marittimo per parte della Russia, in quanto 
che la metà degli equipaggi della flotta del Baltico 
(7000 soldati e marinai) furono trasportati in tuttà 
fretta attraversa l' impero, a Odessa, a Cherson e 
a Sebastopoli. Alcuni uMciali superiori di marina 
han pure lasciato i porti del Baltico, bloccati dai 
Bhiacei, con marinai e soldati. Ma anche questi 
erano russi di sangue, comeSamnilzi, Epantsiion, 
Tirinoffecc. e però crediamo che la flotta del mar 
Nero non guadagnerà più nulla, nè in scienza, nò 
in abilità, al toro arrivo. » : 

— Le notizie d'Inghilterra annunziano che in 
tutti i porti e în tutti gli arsenali si facevano pre- 
parativi formidabili in vista delle eventualità che 
potrebbero presentarsi. ‘ 

Tutte le corrispondenze della Germania conseti- 
tono che gli avvenimenti.del: Levante:portatono 
colpo terribile al commercio, al eredità all'in 
dustria. Gli affari sono paralizzati. Tutti si lamen- 
tano e chiedono che si ponga termine efficacò 
mente a questa situazione cagionata dall’ambi- 
zione di una sola nazione, secondando la Francia è 
l' Inghilterra nella loro ‘inissione. 

Una corrispondenza particolare da Malta, del 20, 
fa noto eh' esistono in quell’ isola depositi enormi 
di munizioni da guerra e di approvigionamenti, è 
che i reggimenti inglesi, spediti come! riserva 
tanto a Malla quanto alle Isole Jonie, danno un 
effettivo di 35,000 uomini del tutto disponibile. 

Secondo le ultime corrispondenze di Costantitio- 
poli l’ entrata delle squadre avea raddoppiato l’en- 
lusiasmo generale. Moltissimi erano ‘gli arruola- 
menti volontari. Tutte le classi della ‘popolazione 
facevano spontanei doni al sultano in cavalli, armi, 
vestimenti o munizioni.-Le diverse case di com- 
mercio non volevano vendere che al governo gli 
oggetti e le malerie che possono servire alle truppe. 
Esse gli concedevano condizioni vantaggiose e cre- 
diti illimitati. In nessun tempo la Turchia ha mo- 
strato maggior coraggio ed energia. —(Patrie) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Monumento a Cristoforo Colombo. -- Genova,. 


26 gennain. Prima di deliberare intorno allo stan- 
ziamento d’ un sussidio; pel monumento a Cristo- 
foro Colombo il consiglio municipale aveva mani- 
festato l' avviso di sentire una relazione che fa- 
cesse conoscere a qual punto si fossero condotti i 
lavori , e quali somme si possano ancora reputar 
necessarie al complemento dell’ opera. 

AI desiderio del consiglio veniva nell'adunanza 
d’ ieri soddisfacendo il consigliere Federici in nc- 
me della benemerita commissione che sta da più 
anni occupandosi di raccogliere i mezzi pecuniarii 


e di sopravegliare all'eseguimento dei lavori allo- 


gati a varii dei più segnalati fra gli artisti italiani. 

Il rapporto del;consigliere Federici presentò un 
esatto e ben coordinato rendiconto delle somme 
riscosse dai sottoscrittori , di quelle erogate nelle 
opere già compiute, di quelle anticipate ; final- 
mente delle quote inesigibili, come altresì dello 


scapito incontrato a seguito di non preveduti av- | 


venimenti , quali furono la morte del celebre Bar- 
tolini, incaricato del gruppo principale, e quella 
del Pampaloni. 

Il risultato del reso-conto presentò la somma di 

L. 70,000, o in quel torno, come ancor necessa- 

ti soddisfare agli obblighi contratti verso gli 
‘artisti, e per compiere il monumento secondo il 
disegno approvato, massime a riguardo del gruppo 

del Colombo e dell’ America di cui è ora incaricato 

lo scultore Freccia. 
Riuscì per altra parte soddisfacente |’ intendere 


vi 


come oltre ai due conosciuti e lodati basso-rilievi , 


del Revelli e del Gaggini, l'uno rappresentante 
Colombo in catene e l'altro la disputa di Sala- 
manca, sia quasi finito quello del ritorno di Co- 
lombo e del ricevimento di lui in Barcellona , af- 
fidato al nostro concittadino G. B. Cevasco , con- 
sigliere municipale; come altresì sian finite e già 
consegnate lestatue della Scienza e della Foriezza, 
opera l'una dell'egregio nostro Giuseppe Gaggini, 
l’altra del Santarelli; finito il modello della statua 
dello Pietà ; siupenda fattura del nostso Santo 
Varni ; rimanendo solo in ritordo i lavori affidati 
allo scultore Gostoli, cioè il basso-rilievo rappre- 
sentante Colombo che pianta lo croce nel nuovo 
mondo da lui divinato e la statua della Prudenza. 

La discussione che si aprì dopo. la lettura del 
rapporio non: fu che una gara di proposte tulle 
rivulte allo «scopo di indagare gli spedienti che 


meglio potessero agevolare il pronto perfeziona- | 


mento d'un'opera consacrata ad onorare la me- 
moria del più grande fra i nostri gloriosi concit- 
tadini; d'un monuento destinato a rendere un 


omaggio riconoscente di cui ci correva il debito | 


du ben tre secoli; un monumento che presentando 
un complesso.di lavori artistici tutti di un merito 


segnalato, riuscirà di singolare ornamento alla no- 
| 


sura città. 4 
Il consiglio però, dopo avere ventilato le varie 
proposte, intese. al fine di sopperire all'ingente 


spesa ancora richiesta, fra le quali noteremo lo | 


sperimento di aprire una nuova solioserizione è 
quello di una pubblica lotteria, deliberò di lasciare 
‘alla commissione pel monumento la cura di avvi- 
‘sare n quei mezzi che nella sua saggezza reputerà 
più efficaci ed acconci all'intento desiderato; © 
per provvedere inlanto alle spese e soddisfare ai 
carichi di maggior urgenza votò alla quasi unani- 
mità di suffragi per quanto ha tratto al bilancio di 
questo anno il sussidio di Ln. 8,500, 

Ma se le strettezze in cui versa il civico erario 
per ora non gli consentono di secondare l'ardente 
suo desiderio di provvedere più largamente ; se la 
commissione ésàuriva tutti i Lentalivi per oltenere 
‘il eoncorso di nuove sovvenzioni, potrà dubitarsi 


chie l'amor cittadino, e un naturale senumento di | 


onor.nazionale non si sveglieranno ancora negli 
animi per eccitarli a prestor mano al complemento 
d’'un'opera sotto ogni aspetto sì degna? E powrein 


consentire al disdoro di lasciarla dimezzata e in | 


sospeso dopo che a sì buon termine venne com- 
dotta ? (Gazz. di Gen.) 

Due Siciuie. Da alcuni giorni corrono per la 
ciltà. voci. di mutamenti succeduti o che stanno 
per succedere nel sistema politico del governo 

-_ anapolitano. Si dice che sia stata fatta grazia ai nu- 
“ ‘merosi condannati politici e che il barone Carlo 
| Poerio fra gli altri sta stato messo in libertà : si 
dice che S. M. il re delle Due Sicilie abbia chia- 

mato. presso. di sè Îl cav. Bozzelli © che intenda 
rimettere in vigore la costituzione del 1848. Sic- 
come queste voci sembrano essersi accreditate, noi 
ci crediamo in dovere di acceriare che esse sono 
al tutto prive di fondamento. 

Sappiamo di certa scienza che l'imminente ar- 
rivo del barone Brénier a Napoli desta vivissimi 
timori nell'animo di quei governanti, e che in una 
festa da ballo data dall'Accademia dei cavalieri 
S. M. il re Ferdinando Il, che vi intervenne, ri- 
volse la parola al principe di Torella ed al signor 
Giacomo Savarese, che nel 1848 furono ministri. 
Questi sono i soli fatti, di cui le nostre informa- 
zioni non ci permettono di rivocare in dubbio la 
realità, ed ognun vede quanto essi siano lontani 
dal confermare le voci ed i rumori di cui accen- 
niamo. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

< Parigi, 24 gennaio. 

Siamo assolutamente senza notizie dal Danubio 
e la Patrie di ieri, che faceva dei commentarii 
sulla presa incerta di Silistria, era senza dubbio 
stata avvertita dai colombi, giacchè ho la cerlezza 
che nessun dispaccio telegrafico fu distribuito. 

Il Constitutionnel comincia questa mattina con 


» 
L'OPIRIUNE GIORNA!.K POLITICO 
| un piccolo romanzo che pare avrebbe avuto luogo | 
“ nelle sale dello ezar quando si seppe l'ingresso | 
delle flotte nel mar Nero. La lettera a cui si ap- | 
poggia questo racconto fu scritta diffatti, ma dietro | 
le mie particolari înformazioni ho ragione di cre- 
derè che non solamente lo czar non tenne il di- 
scorso che gli si presta, ma che al contrario nel 
primo momento avrebbe manifestato una viva col- 
lera e sarebbe apparso assai abbattuto. 

Gli ordini per attaccare Kalafat sono partiti da 
più giorni ed è probabile che il passaggio del Da- 
nubid dinnanzi Silistria, non ha avuto. altro scopo 
che di fare una diversione e di forzare Omer bascià 
ad abbandonare le sue posizioni. Quii diplomatici 
hanno la più grande confidenza nelia lealtà del- 
l'Austria. Osservate bene la mia espressione che vi 
ho espressamente sottolineata, Essi credono, e lo | 
stesso sig. Drouin de' Lhuys tiene lo stesso lin- | 
guaggio, che il gabinetto austriaco si deciderà in 
favore della Francia contro la Russia. 

Giusta il mio avviso non si tarderà a vedere ca- 
der la benda dagli occhi di questi. diplomatici. 
L'Austria conserva la sua neutralità, egli è vero, 
ma i suoi voti segreti sono per la Russia e quando 

| si avesse troppa fiducia capiterebbe alla Francia 
ciò che avvenne sotto Napoléone 1;‘essa; cioè, ci 
tradirebbe nel momento in cui noi ce lo aspette- 
remo meno. 

Una cosa degna di osservazione si è che atuol- 
mente il popolo in Austria, in Prussiu, in Isvezia 
ed in Danimarca è tutto avverso alla Russia, eche 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 27 gennaio, ore )l min. 15 ant. 
I Moniteur pubblica il bilancio 1853-54 pareg- 
giato ; quello del 1855 lo sarà ugualmente. 
[ra Il fondo di cassa del resoro ammonta a 35 mi- 
| lenta il poriafoglio negoziabile ascende a 160 mi- 
\ lioni. 
| Costantinopoli, 16. Le floite alleate dopo avere 
| visitato Sinope si trovano attualmente presso Varna; 


rientrato a Costantinopoli dopo di aver approvvi- 
gionato Batum. 

È stata pubblicata la nota del divano con cui 
accetta le basi delle negoziazioni. 


contro Akicka e Alessandropoli (Goumri). 


mate. 


lizia di Pietroborgo in data del 20, relativa all'in- 
gresso delle flotte nel mar Nero. 


flotta anglo-francese. 
Ad Atene le elezioni furono favorevoli al mini- 
stero. Il re Ottone ha accordata un’ amnistia. 
Borsa di Parigi 26 gennaio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


| tutti i sovrani all'incontro sono assai vivamente 3 p.00. . 7035 7040 
favorevoli allo czar. 4 12 p. 0j0 9760 9825 
Forse dipenderà dalla mia natura sospettosa, Fondi piemontesi 
forse anche lo devo alle corrispondenze che mi | 18495 p. 050 87 »8650 
giungono dal Nord, ma io credo che alla fine | 1853 3 p. 00 55 » » » 


prevarrà la simpatia dei sovrani, e quindi ho nes- Consolidati ingl. >» 
| suna fede in questa neutralità che si annunzia con 
tanto frastuono. 

Dico di più, che io credo non avere il 'eapo del 
governo francese maggior fiducia di quella che 
vuolsi in questa neutralità , e. non anneltervi 
anche maggiore importanza di quella che merita. 

Durante la giornata sono giunti vari dispacci al 
ministero. Quale ne è il contenuto? Lo ignoro , 
giacchè devo dirvi che tutte le persone che si sono 
presentate per avere delle informazioni nulla po- 
terono ottenere. lo sospetto che i russi mon solo 
abbiano passato il Danubio a Silistria, ma che 
sbbiano fatto delle punte su tutta la linea. 

Un banchiere che ha relazioni continue colla 
Russia ricevette un dispaccio telegrafico che gli 
annunzia il passaggio del Danubio ad Isastcha 
I 
| 


90 3/4 (a mezzodì) 





G. RomsaLno Gerente. 


LL _______etTeTeeee 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
—0— 


Borsa pi commercio — Bollettino, ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 26 gennaio 1854 
Fondi pubblici 
18495010 1 genn.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont.88 25 50 50 50 
Contr.della m. in cont. 89 
1 die. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont, 85 50 86 50 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa al 1° genn. in liq 535 p. 28 febb. 
Az. Banca naz. 1 genn.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 1190 
Ferrovia di Cuneo, } genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 490 p.8 febb. 
Ferrovia di Novara — Contr. delgiorno prec. dopo 
© la borsa in cont. 507 507 506 506 
Id. in liq. 514 500 p. 15 febb. 
Contr. della mait, in cont 508 508 
Id.in liq.510 p. 31 genn., 512 p. 15 febb. 


Cambi 


Cer cite scad. Per 3 mesi 
Augusta c. ARTT ji 253 34 


Francoforte sul Meno 212 3]4 





1851 » 


| presso il Delta del Danubio con delle forze consi- 
derevoli composte in parte con le guarnigioni di 
Galatz è lassy. 

Bisogna dunque attendersi a dei gravi avveni- 
\ menti che i rigori dell'inverno non sospenderanno 
punto. Tale almeno è l' ordine formale dello czar. 

L'agilazione è estrema in Grecia ed i turchi ope- 
| rarono saggiamente stanziando un corpo di 20,000 
uomini nell'Epiro dalla parte d'Arts. Tutli questi 
popoli dell'Albania sono feroci e turbolenti, e vi oc- 
corre una gran forza per contenere il paese; ma 
questo è ancora nulla; il punto che tocca più da 
vicino la Turchia è la Romelia propriamente della, 
e malgrado tutti gli ‘sforzi gli agenti del divano 
non hanno potuto ricevere taliro soccorso che in 
argento, ed ancora fu mecessario 1mpiegare la 
forza. Basterebbe una ola scintilla per destare 








un incendio e le consegUenze d'una rivolta sareb- Lione . 99 90 99 25 
| bero incalcolabili e complicherebbero moltissimo Londra 25 05 DA 85 
| la quistione che è all'ordine del grorno. Milano 
|| Voi sapete che a Gostantinopoli si è formato un Parigi . 100 » 99 25 
| reggimento di cosacchi cristiani di rito greco: gli Torino sconto . 600, 
individui arruolati nel corpo ebbero, dice il Jour- | —Genova:scanto . 6 010 
| nal des Débats, numerose querele coi loro corre. Monete contro argento (*) 
ligionari. Il Journal des Débats ha impiccolito oro Compra Vendita 
assòi la nolizia a questo rignardo, giacchè so bene Doppia da 20 L. . 20 03 20 06 
| chele risse furono numerose nel caffè del Corno — di Savoia 2 65 ® 72 
d'oro ed a segno tale, che i cosacchi turchi do- — di Genova 79 05 79 20 
vettero astenersi dal frequentare quei paraggi. Sovrana nuova 35 05 35 15 
Questi soldati sono în una ben triste posizione , — vecchia . 34 70 3 85 
| perchè quando cadessero nelle mani dei loro cor- Eroso-misto 
| religionari non punno sperare alcuna pietà. Perdita . 3 »0100 


In mancanza di nolizie la borsa era oggi più 
calma; ma giusta il mio avviso non era che una 
calma preconitrice di più grandi tempeste. 

A. 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





LINGUA FRANCESE 


Galtier, già professore nell’ università di 
Francia, abita in via di Po, 38. corte del 
Caffè Nazionale, seconda scala a sinistra, 
piano secondo. 








Sì scrive da Vienna il 19 che il console di S. M. 
britannicava lassy era giunto poco ionanzi in 
quella metropoli con tulta la sua famiglia. Assicu- 
rasi che la sua partenza ebbe luogo al seguito di 
una spiegazione assai viva colle autorità russe nella 
Moldavia, 

— Non sembra confermarsi che i legni da guerra 
russi siano rimasti in crociera lungo la costa di 
Asia. 

— Dietro alcune corrispondenze di Germania 
parrebbe che la Russia insista presso la corte di 
Vienna e di Berlino perchè si spieghino chiara- 
mente sulla condotta che intendono tenere nelle 
circostanze attuali. 

— La Corrispondenza prussiana smentisce la 
voce propagalasi che il sig. Vildenbruk ambascia- 
| tore prussiano a Costantinopoli fosse stato disdetto 


——————___— 


Les demi: :!1:5 do SONZA et BENZAQUEN de- 
meurani a 10 South Street, Finsbury Square 
Loxp®res , ont l'honneur de prévenir leurs corré- 
ligionaires d’Italie, qui désirent visiter l'Angleterre, 
qu’ils trouveront dans leur hòtel logement et nour- 
rilure joints aux rigoureux principes israelites et 
à tout Îé confortable que les familles de distinction 
puissent demander. 


et chaque samedi à quatre heures et demies pen- 
dent l'hiver, Cet hotel est situé è la proximité des 
synagogues et de tous les principaux points com- 
merciaux. 


——_——y-= === =>=- 


Les demoiselles ELLISS, 38, Wosunxn PLACE 
RusseL SQUARE, ont l'honneur d'informes les visi- 
teurs de Londres qu'elles tiennent une pension 
montée sur le pied le plus convenable. 

La position centrale, la proximité de Regent 
Street, d'Ox:urd Sireet et de lous les points les plus 
imporiants de la grande ville de Londres, doivent 
coucourir à donner la préférence à cet éiablisse- 
ment qui esl dirigé sur le principe économique et 
salisfaisant. 





dal suo governo per la protesta dal medesimo fatta 
in occasione dell'ingresso delle flotte russe nel 
mar Nero. 


DISPACCIO TELEGRAFICO (dell'O. 7.) 


Vienna, 24 gennaio. Silistria non è presa. Il 
quartier gen russo è a Bolesthti presso Ka- 
lafat. La denza prussiana contiene un 
articolo tranquillante ; essa crede, che, la Russia 
accetterà le proposizioni della conferenza di Vienna. 


i 


(Fogli francesi) 


Il y.a table d'hòte chaque vendredi soir à 6 h. | 


la floua russa presso Kafl. Il convoglio turco è | 


I turchi, dicesi, debbono riprendere |' offensiva 


Le notizie pacifiche della Persia sono confer- 
È pure confermata per la via di Berlino la no- ; 

| Torino, Libreria T. Drosonats, Via Nuova, 17 
Il gabinetto russo domanda prima di tutto una | dI 
spiegazione sul significato dell’ intervento della” 





| 














CREDITO MOBILIARE . 
25) DEGLI STATI SARDI 


Gli azionisti del credito mobiliare sono avver- 
liti che i certificati di azioni no essere ritirati 
nel locale delia società in ino (via Madonna 
degli Angeli, n. 15) cominciando dal. giorno 26 
corrente , dietro ricevuta e restituzione sì 
della lettera di accettazione c la quitanza di 
pagamento del primo decimo. 

I certificati relativi ad azioni tte in Ge- 
nova saranno ivi rilasciati nel lesimo modo 
dal signor Domenico Balduino: fu Sebastiano, co- 
minciando dal giorno 30 corrente. 

Torino, il 25 gennaio 1854. 













MONS ? 


BUREAU. DES: LONGITUDES 
pour An A8S4. > 


CANNUAIRE 


— 


Pasiajlia. pallet. 


Presso la stessa libreria si ricevono com- 
missioni per l'estero, di cuî si guarentisce 
l'esecuzione colla massima celerità. 





MEMORIE. 
dei più insigni 
PITTORI, SCULTORI ev ARCHITETTI 
DOMENICANI 
ver. P. VINCENZO MARCHESE 
Firenze 1854. 2. vol. in-12. 


—r————————nmmknk6—@—@—@t@@@’@es 


Torino, presso Gianini e Fiore e cugini Pomba e C. . 


VITTORIO FERRERO 


E 
IL FATTO DI SANSALVARIO 


» 


vet 1821 
DI si ? P| . \ 
CARLO BEOLCHI. » .. 
Prezzo L.1 20, col ritratto. .* 





Avviso. | 
IL FUMISTA 
CANAVERO GIUSEPPE 


Toglieil fumo aqualsiasi camino eli gua- 
rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commit- 


| tenti siano pienamente soddisfatti. 


Si ricevono commissioni al banco da libri 
di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
nezia sotto i portici di Po. 





GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
per conte De-Massiuia ò 
visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, , 


dalle ore 10 del mattino, 
alle 9 di sera. 


Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 6 della sera; nella quale ultima si 
dà il pasto alle belve. 

Diminuzione dei prezzi d'entrata : 

Primi posti 1 20, secondi cent, 80, terzi 
cent. 40. 


I I TZ o»z>o 
AVVISO STRAORDINARIO. 


pa 
G. CATONIO 
gigante, il più bel colosso d' Europa. 

Quest’ uomo straordinario ha l'altezza di see 
piedi e sette pollicì. 

Si fa vedere ogni giorno a Porta Palazzo, ac- 
canto al serraglio delle«belve , dalle 10 del mattino 
alle 8 di sera. 

Prézzo : Primi posti cent. 60, secondi cent. 30: 








Tip, C. Carnone. 




















rides aaa 

«DOV'È LA FORZA. 
Rca “Sur! agree 
P sro rie aza 
che è nt fl Piemobie, eat g gr) 
r pne della Bilancia, e disse che 


ior parte degli stati d'Italia avesse 
seguito esempio dei Reali di Savoia, a 
quest'ora la Penisola sarebbe libera dal 
straniéro, ed avrebbe ripresa la con- 
di nazione. L'argomento era il no- 
sito, incessanti cure del gio- 


to) 


pra solide. basi , e reso capace di sostenere 
quella gloria che nemmeno le sventure han 
pututo oscurare. 

Ma oltre l’esercito dei soldati, esiste un 
altro esercito che habisogno di disciplina, 0 
che, per meglio dire, avrebbe a quest'ora do- 
Vuto essere giù disciplinato. Quest esercito 
è tg dell’ amministrazione interna del 
paese che ha d'uopo di riforme sollecite e 
radicali. 

Vi è un errore nel quale cadono facilmente 
i novatori moderni, allorchè si pongono a 
trattare della pubblica amministrazione; essi 
eredono chel principio della libertà d' a- 
zione consista nella discentralizzazione , non 
ammettono eccezioni, e pensano che su 

| questo proposito bisogna largheggiare più 
che si può; ma essi uon distinguono l' a- 
zione delle rappresentanze comunali, dall'a- 
zione governativa propriamente detta, e 
senza avvedersene traggono verso la più 
completa anarchia. 





Che alle rappresentanze delle aggrega- | 


zioni comunali debba lasciarsi un'ampia li- 
e tale che loro permetta di vivere di 


dell'autorità - rispetto al diritto delle genti +- | 


‘vita propria salvo al governo l'esercizio di | 


- quella tutela che gli spetta come difensore 


li interessi generali, nessuno può con- | 


*ftastare; ma scambiare questa libertà colla 
1 che îlgoverno è chiamato ad aserci- 

re pertà. i sud'essenza, è 
un controsenso ed un'assurdità troppo peri- 
‘veolosa perchè non.debba essere combattuta. 
0 Glistati si sfasciago: e si perdono il più 
- dellé volte colla discentralizzazione dell’ a- 
zione governativa; e la' storia ci reca fre- 
quenti esempi di nazioni, che per essere 


| 


sottratte all'imminente loro rovina, dovet- | 


tero ricortere all’ eccesso contrario, cioè al 
dispotismo. 
+ La Francia dopo la rivoluzione del 1789, 
aveva perduto armata, credito ed ammini- 
i strazione; a salvarla fu .d' uopo della ferrea 
mano del grande Napoleone, il quale rista- 
bilì l'equilibrio dei poteri sopra le basi più 
severe; lo stesso avvenne nel 1848; gli espe- 
rimenti degli utopisti gettarono quel gene- 
toso paese in braccio ad un disordine che 
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RIVISTA TEATRALE 


Tassa Bagio — Érnani, dramma lirico in 4 
parti di F. M. Piave, posto in musica da Giu- 
seppe Verdi. 

Noi tralascieremmo ben volontieri di render 
conto della rappresentazione dell'Ernani al Teatro 
Regio, giacchè nulla v'ha di più rincrescevole 
dell'indagare le cagioni di un cattivo successo @ 
del farsi l'eco della generale disapprovazione. Ma 
poichè l'appendice teatrale deve, in certo modo, 
tessere la storia dell’arte, e non solamente enco- 
miare il bene, ma anche segnalare il male, noi 
diremo francamente e senza ambagi il nostro pa- 
rere su questa rappresentazione, per ogni verso 
infelice e malaugurata. 

Oh! è un triste spettacolo il vedere artisti , non 
interamente sforniti di merito, i quali, per la folle 
smania di uscire dalla propria sfera e di adossarsi 
un caricò superiore alle loro forze, vanno inconiro 
a certe umiliazioni a cui l’anima di un artista, 
conscia della propria dignità, dovrebbe sfuggire. 

©’ Nosce te ipsum: conosci le stesso, disse un antico 
"filosofo, e se i virtuosi di canto studiassero almeno 
tanto di lalino da comprendere questo salutare 
precelto, meno spinosa riuscirebbe la loro car- 
riera, e renderebbero a noi meno difficile il nostro 
incarico. ‘ È 
Niuno v'ha che neghi alla signora Ortolani ed 


| 


} 
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non' ha raffronti nella storia e ne paralizza- 


rono i movimenti; il rimedio fu eroico; ma 
non sappiamo se senza di esso.la Francia 
avrebbe potuto mettere , la sua spadà 
nella bilancia de’ destini dell’ Europa con 
quel peso che è impossibile oramai di con- 
trastarle. 

E che fecero i Bonaparte?Trovarono i mezzi 
di impedire che l’ azione del potere esecu- 
tivo si disperdesse senza risultato; seppero 
far rispettare, far eseguire gli ordini senza 
discussioni per parte delle gerarchie subal- 
terne, ed in tal modo arrestarono il corso di 
una forsennata confusione. 

- Ora, che manca al nostro stato? Una cosa 
ed assai essenziale , pei tempi che corrono, 
e più ancora per quelli che ne minacciano; 
manca una forte organizzazione ammini- 
strativa, la costituzione del potere esecutivo 
in tutte le sue diramazioni. Bisogna che gli 
intendenti imparino ad obbedire ai ministri 
da cui dipendono , come i collonnelli'obbe- 
discono ai generali , e questi al loro supe- 
riore. In Piemonte accade tutval contrario: 
questi agenti del governo sul luogo , non si 
curano il più delle volte di uttemperare alle 
ingiunzioni che loro pervengono, ma si 
pongono invece (ci sia permessa la parola) | 
a far conversazione per lettera coi diversi | 
ministri. Quali ne sono le conseguenze ? Le | 
conseguenze sono , che il più delle ‘volte.i | 
tristi ci ‘sorprendono, le fazioni estreme get- | 
tano il paese nell'allarme, come il 18 otto- | 
bre a Torino, e il 19 dicembre nella Val di | 
Aosta; le conseguenze sono, che si trovano. | 
capi delle Divisioni che vengono ad indegne 
transazioni coi rivoltosi, è che vi sono per-. 
sone le quali chiamano queste umiliazioni | 


Insomma il principio d' antorità svanisce, 
perchè ne scapita la forza morale del go- 
verno che non è obbedito , gl'intendenti si | 
credono in diritto di agere un'opinione di- | 
versa da quella del governo stesso e di farla | 
prevalere, e in mezzo a simili contrasti ne | 
s0offtono.gli ammmmistrati, e si ottiene, per | 


| L'Uffizio è stabilito ‘invia della Madotna degli angeli, 
N. 13, ile, piano terrenò. 
| 3, seconda conte, premiere 









blici alla camera dei deputati nella tornata 
del 23 non ha per iseopo la concessione delle 
strade ferrate da Alessandria a Stradella, da 
Alessandria ad Acqui e da Novi a Tortona 
ad una iale società, ma soltanto di sta- 
bilire le.condizioni alle quali quelle strade 
verranno dal governo accordate. 

Il tero fa per quelle lînee, come per 
la sì della Savoia; è un programma di 
concorso che pubblica, non una concessione; 
è un'avtorizzazione che chiede al parla- 
mento mon l'approvazione di una convenzione 
già intesa. 


Con giò. non si vuol dire che non trovisi 


diete iatialagne nia deliberata ad 
ferrate alle condizioni contenute nel progetto 
di legge; ma le condizioni possono essere 
migliorate mediante il concorso, e se alcuna 
se ne presenta che proponga patti piu accet- 
tevoli, essa avrebbe certamente la prefe- 
renza. 

Un programma di concorso in luogo di 
una concessione ha attualmente anche il 
vantaggio di meglio assicurare l'esecuzione 
di quelle imprese, non dovendo perdere di 
vista che la situazione presente è poco fa- 
vorevole a nuove imprese, e se ne compro- 


metterebbe gravemente l'avvenire, volendo | 
|.di tmppo affrettarle. 


La lunghezza delle tre linee è di oltre 
l10/chilometri: è questo il tronco di strada 
più esteso che sia stato concesso all'industria 
privata. : 

Quanto all'importanza della strada, essa 


‘è si potente che non occorre spendervi in- | 


torno molte parole. Una linea che metta 
la nostra rete in congiunzione colle strade 
ferrate dei ducati e dell'Italia centrale, che 


| apra una commmicazione diretta fra il porto 


di Genova ed il Piacentino, è destinata ad 
un movimento considerevole e promette ri- 
levanti profitti. 

Ile strade è annessa .la cessione dello 
stiibilîmento balneario di Acqui, che il go- 
verno aveva appigionato per 20 mila lire 


ultimu risultato, la contasione ganerale:***ull'antio;:ed.era..sì. ristretta, che non sod- 


Gli avvenimenti incalzano; da un giorno | 
all'altro possiamo trovarei circondati dalle, 
più grandi din abbiamo quindi biso-, 
guo che il governo nòn solosi vanti di avere | 
la forza necessatià per superarle, ma pos- | 


segga realmente quell'iefficacia di mezzi, | 
che sono indispensabili in simili occasioni. 


| Allorchè esiste una forte organizzazione 


interna, non occorre di ricorrere a leggi 
eccezionali; ma quando vi ha difetto di as- 
sieme, e questa organizzazione è vacil- i 
lante, gli arbitri diventano una necessità , 
e, bene spesso, anche un pericolo. 
iii iii iii 
SrrApé Ferrate. Il progetto di legge pre- | 
sentato dal signor ministro dei lavori pub- 


"rr. o... _T_r- 





al sig. Prattico il dono di una voce estesa e sim- , 
patita ; ma ciò non basta quando mancano asso- 
lutamente quella perizia del canto e quella pratica 
conoscenza della scena, che si acquistano solo 
collo studio perseverante di molti anni. Come mai 
essi non hanno temuto che il pubblico torinese si 
ricordasse d'aver udito, pochi anni or sono, la 
De-Giuli nella parte di Elvira, il Valli e poi Îl Su- 
perchi nella parte di Carlo V? Come mai essi | 
hanno sperato di reggere ad un tale confronto ? 
Dei signori Agresti ed Angellini non parleremo ; 
lascieremo che il primo .si consoli delle presenti 
sventure colle memorie degli allori raccolti l'anno | 
storso al teatro Carcano di Milano; perdoneremo 
al secondo il pessimo vezzo di cantar colla bocca 
semichiusa, contro tutte le regole del bel canto, e 
l'avere assai malamente compreso il nobile ed al- 
liero carattere del vecchio Silva. 

L'impresa va dicendo che l'Ernani è opera di | 
ripiego, e come tale ha dritto all'indulgenza del 
pubblico, e noi siamo ben lungi dall'affermare 'l 
contrario. Se non avessimo saputo che l'Ernani 
era opera di ripiego, ce ne avrebbero falti avver- 
lili i scenari che son vecchi ed il vestiario che 
non è nuovo ; ma ci pare che dopo le molte rap- 
presentazioni della Maria Padilla e dopo le po- 
chissime ed interrotte della Semiramide , offrire 
al pubblico un'opera di ripiego, sbbia un po' l'ap- 
parenza di un’ironìa. 

Comunque sia la cosa, l’orizzonte del Teatro 
Regio è dì nuovo coperto di folte nubi, e le osti- 
lità fra la platea ed il palco scenico che vennero | 
per qualche sera interrotte par che vogliano rico- 
minciare. Non sappiamo per verità in che modo 
si rimedierà a tanti inconvenienti. Come porre 
d'accordo l'impresa che è sprovveduta di buoni | 
artisti, e che a quest'ora non sa dove procacciar- 


‘ da cui detratte le 90. 


disfa al bisogno e porge motivo a richiami. 

La convenzione non terminando che col 
1862,.il governo si è obbligato di dare al 
concessionario un'indennità di 80 mila lire 
oltre a 10 mila lire per rimborso di spese 
testè fatte in un fabbricato adiacente allo 
stabilimento; ma d'altra parte il governo 
riceve dalla nugya ‘società 660 mila lire, 
ila accordate al con- 
cessionario attuale, rimangono all'erario 570 
mila L. Un altro vantaggio si ottiene coll'ob- 
bligo; imposto alla società di spendere 600 


| mila.lire nell’ampliazione dello stabilimento 


demaniale ed altre 600 mila nell'erezione dì 
uno stabilimento nuovo. 


er | 


» 





sene, il pubblico che disapprova, è che, avendo 
pagato, non ha torto di disapprovare , la questura 
che, la sera del 26 dicembre , la solennemente 
promesso che sarebbesi dato uno spettacolo di 
gusto della popolazione, e che ora trovandosi assai 
impacciata a tnantenere la sua promessa, pure 
vorrebbe tutelare l'ordine pubblico ? Come conci- 
liare gli opposti interessi ? Come impor silenzio si 
malcontenti ? Come prevenire gli scandali ? 

Lasciamo, a chi la vuole, la briga di rispondere 
a silfatti quesiti, e nutriamo fiducia che la dura 
csperienza di quest'arino non andrà perduta per 
gli anni avvenire. 


Teatro Gensino — Maometto II, dramma 
in versi in 5 atti di G. Vollo. 


Che la fraude, la perfidia, lo spergiuro, la vio- 
lenza, il pugnale ed il veleno non siano le armi 
con cui la religione e la polilica debbano combat- 
tere è possano slabilmente vincere è trionfare, è 
un principio teorico che qualche vola ti accade 
di leggeré nei libri di qualche metafisico od uio- 
pista, ma che fa sempre sorridere e imperatori e 
re è principi e ministri è diplomatici ed ogni specie 
di settari politici e religiosi. 

Tulta questa gentè ha massime più comode e 
larghe; essa vi dice che chi è forte deve usare la 
spada e la mannaia, e chi è debole non ha torto 
se si incamuffa nel mantello dell’ipocrita , se ri- 
corre all'astuzia ed alla frode, e, ove d'uopo, tratta 
il veleno ed il pugnale. 

Riescire è per lei il tutto. Sofisticare sull'onestà 
dei mezzi, cianciare di giustizia, di umanità, di 
dritto, è vana cura da lasciarsi agli uomini oziosi 
e di mente inferma. 


x 


LL 


- Sabbato 28 gennaio 





si tatti 1 gioraì, ‘ le Domeniche. A 
Le i richiami, ecc., essere indirizzatiiranchi alla Direzione 
Non sì richiami per indirizzi sono 

fascia. — Anpunz , cen per linea. — Prezzo per ogul seno 
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INTERNO 
.- 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE Il ecc. ecc. 


Visto l' articolo 3 della legge del. 29 dicembre 


1853; : 
Visto il decreto reale del 28 giugno 
Visto l'art. 5 del decreto reale del 5 

corrente ; 


Lar 


nalo 


Sulla relazione del ministro delle finanze abbia- 


mo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Articolo unico. 


L' interesse dei buoni: del rt a 
è autorizzato ad alienare è ] 


venturo febbraio : 


Per i buoni aventi una acadelià di jr sino ve 


sei mesi, l'interesse sarà del quattro per cento : © 


Per quelli aventi scadenza di sette mesi sino ai 
dodici l'interesse sarà del 5 p. 010. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell'esecò- 
zione @el presente decreto che sarà registrato al 
controllo generale , pubblicato ed. inserto nella 
raccolta degli atti del governo. 

Dato a Stupinigi, addì 22 gennaio 1854, 


VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour. 


S. M., di guo moto proprio, si è degnata di fre- 
giare della croce di cavaliere dell’ Ordine de' Ss. 
Maurizio e Lazzaro i signori Giuseppe Regaldi, 
poeta estemporaneo , e prof. Luigi Gandolfi, regio 
pittore, firmando in udienza del 22 correute i ri. 
spettivi decreti. È 

S. M., in udienza del 22 corrente mese, sulla 
proposizione del ministro dell'interno, ba fatto le 
seguenti disposizioni nel personale di amministra 
zione delle case penitenziarie ; Ta 

Ha promosse ad ispettore econòmo di prima 
classe di un carcere ceutrale, Vazio Napoleone , 
conservandolo in detta qualità presso la direzione 
del penitenziario di Alessandria ; 

Ila nominato ad applicato effeltivo presso la di- 


| rezione suddetta, l'avvocato Nicola Rossi, con in- 


carico di disimpegnare le funzioni d' ispettore e- 
conomo in caso d'assenza 0 d' impedimento del 
iltolare ; culla A » 

Ha.destipaio 1'avy usto Eu 
caio alla direzione del Pt 0) 
fare le funzioni d' ispettore economo nel carcere 
centrale. di Gavi ; i 

Ha nominsto Bejletli Luigi a segretario presso 
la direziune della casa di educazione correziunale 
pei giovani condannati, detta la Generala, digpen- 
sandolo dal servizio di guardamagazzeno ; 

Ha nominato Garneri Swfano a serivano compit- 
lista, con incarico del servizio di. guardamagaz» 
zeno. h 

— Con regio decreto del 22 corrente viene con- 
vocato il collegio elettorale di Rivoli pel giorno 
5 del prossimo mese di febbraio, onde procedere 
a nuova nomina del suo depulato. 

Occorrendo una secondo volazione, questa avrà 
luogo il giorno 7. 

——————_rr_rr————— e pz3 


li signor Vollo , spirito melanconico e metafi- 
sico, ha singolarmente in uggia queste pagane 
massime, e volle far coniro di esse una’ viva pro- 
testa con un nuovo dramma in versi, che intitolò 
Maometto II è chè per quattro sere consecutive la 
compagnia Dondini espose sulle scene del teatro 
Gerbino. Vedete ora, cortesi letlori, come l'autore 
colori questa sua protesta. 

Un fanatico cristiano entra in disegno di lbe- 


| rare la cristianità dal suo più fero nemico, da 


Maometto II. Spergiursta apparentemente la sua 
fede, cintosi il turbante, sotto-il nome di Al- 
manzor acquista tal favore ‘presso il sultano, che il 
crea suo gran visir. Questi gli pone al fianco una 
cristiana, una schiava greca per nome Irene. 
Questa coll'amore suo e colle sue carezz», Al- 
manzor col prestigio della magia, e di scienze oc- 
culte, riescono ad addormentar l“animo feroce di 
Mrometto II, il quale, assopito in moll: amori, di- 
mentica i suoi vasti sogni dì conquiste, il mortale 
odio contro i cristiani: 

Venezia, Ungheria, l'Epiro colgono quest'istante 
di tregua per trattar pace ed alleanza col sultano , 
e mandano legati ad offrirgli doni. Tutti i legati 
però hanno segrete istruzioni per il gran visir; 
quel di Venezia gli porta il preniio che Roma ac- 
corda ai suoi servizi, il berretto cardinalizio ; e 
per parte della serenissima repubblica gli rimetto 
un tal anello, che all'uopo potrà far-«sicuri per sem» 
pre gli stati cristiani dal loro più temuto avw- 
versario . 

Intanto i grandi di corte cuî. il favore e la po- 
tenza di Almanzor muove ad invidia; i dervis e 
gli ulema che vedon» Maometto affascinato da una 
cristiana , sprezzar i precetti del Corano, proleg- 
gere le arti e le lettere, ordiscono una congiura 
contro di lui.-Almanzor istrutto dei loro disegni li 
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FATTI DIVERSI 


ELEZIONE. 
5° Collegio di Cagliari — Avv. Brofferio. 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Dal Ticino , 23 gennaio. 

Sulla sponda del Ticino , tirando ad occidente 
dalla città , si stende una lunga zona di paese as- 
sai popolosa e fertile, tutta quanta disseminata di 
paeselli e di rustiche abitazioni. 

Sul prinelpio di questa settimana fu dato avviso 
alla polizia che una cassa d'armi, introdotta dal 
Piemonte, era stata celata in qualche punto del- 
l'anzidetta località, che non si sapeva abbastanza 
precisare, quantunque la cosa si annunziasse cu- 
me cerlissima ed indubitabile. Una così vaga in- 





— dicazione bastò perchè la polizia ordinasse tosto 


che tutto il paese, alla distanza di cinque miglia 
dalla città, venisse perquisito ed esplorato minu- 
tamente. Venuta pertanto la notte, una numero- 
sissima schiera di birri e soldati, guidata da due 
commissari, mosse alla gloriosa spedizione, 

Vi potete immaginare lo stupore e lo sgomento 
dei buoni villici all'improvviso apparire dei sol- 
dati, che, a foggia di notturni invasori e saceo- 
manni, si diedero con lena affannata a manomel- 
tere le masserizie, a rompere i luoghî chiusi, a 
scompigliare le abitazioni dal tetto alle cantine. 
L'operazione continuò tutta quanta la notte. Ma 
alfine, venuto il giorno, fu mestieri desistere da 


> quell' inutile sperpero e tornarsene in ciltà senza 


aver scoperto nulla ed aver potuto raccogliere an- 
che îl più lieve indizio della cosa, 

Questa grossolana mistificazione vi può sommi- 
nistrare un buon criterio per giudicare dell’accor- 
tezza di questa polizia, ed insieme del terribile 
spavento da cui sono dominati questi odiosissimi 
scherani. Il quale è tanto che già da tre settimane 
non li lascia posare un istante nè di giorno nè di 
notte. Si arrovellano per scoprire se Tizio abbia 
relazioni con Parigi, se Cajo ne abbia od anche 
ne abbia avuto cogli emigrati in Piemonte; so- 
gnano ad ogni istante introduzioni di libri, di 
giornali e di armi: sospettano l' esistenza di un 
comitato di propaganda francese, e con ridicole 
circolari raccomandano alle autorità politiche di 
scoprirlo: frugano diligentemente le vetture pro- 

ti dal Piemonte e specialmente la corriera 
di Genova, la quale, oltre alla finanziaria, e sotto- 
posta tatti i giorni anche ad una visita politica, 
Visita che nel breve spazio tra Pavia e Milano si è 
Fipetuta fin cinque volte : fanno pattugliarèa città 
anche di giorno come in tempo di guerra; man- 
dano pattuglie numerose e grosse a custodire il 
confine lungo il Ticino ed il Gravellone ; tengono 
assiepata la strada di comunicazione col Gravel- 
Jone con gendarmi e poliziotti; infine, per là mala 
coscienza del loro governo conoscendo giustissimo 
@ meritato l'odio dei popoli, vivono in grandis- 
simo travaglio e trascorrono a provvedimenti così 
tirannici ed'esagerati, che meglio d'ogni altro ar- 
"eni chiariscono la loro impotenza ed il loro 

re. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

La durata dei campi militari nella seconda metà 
di agosto e nella prima settimana di settembre è 
fissata a 14 giorni. V'interverranno 14 battaglioni, 
di cui 3;4 di quadri per l'istruzione preparatoria. 
Una compagnia di zappatori, 12 di pontonieri, 
4 batterie di cannoni da 6, una compagnia di 


- Guide ,.4 di dragoni, 8 di carabinieri. 
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seconda segretamente, e fa che alle loro trame si 
uniscano i legati d' Ungheria e dell'Epiro. I con- 
giurati sì radunano di notte tempo in un tempio 
per avvisare ai mezzi di mandare ad effetto le loro 
macchinazioni, le quali sonsistono nel cacciare 
daltrono Maometto, e costituirgli Omar fratello della 
sultano. Ma la schiava greca che in quel tempo 
erasi recata furtiva a pregare, scoprela congiura e 
corre a darne avviso al sultano. Almanzor scoperto 
da Maometto in mezzo ai congiurati si salva sve- 
landogli i fili della trama, ed il sultano, preso 
all'inganno, manda a morie i congiurati, caccia 
via i legati ed intima la*guerra alle loro nazioni. 

Ora Maometto IT ha di nuovo impugnato la sci- 
mitarra , e trovasi sotto le mura di Belgrado. Al- 
imanzor ha mandato il piano dell’assalto agli asse- 
Uiati, i quali perciò vincono e mettuno in fuga 
l'oste ottomana. Almanzor si affretta a darne av- 
viso ai suoi amici di Roma , assicurando loro che 
la cristianità nulla avrà a temere di Maometto Il 
finchè durerà l'incanto in cui lo tiene avvinto la 
greca fanciulla. In questo frattempo il-finto apo- 
stata dopo aver prostituita Irene alle voglie del sul- 
tano, si accende di furioso amore per essa: e co- 
me gli resiste, egli, appena udita la sconfitta di 
Maomelto , delibera di rapirla. 

Ma improvviso sopraggiunge il sultano, scopre 
la lettera di Almanzor alla corte di Roma, il suo 


, — 


‘ tradimento e la rete d'inganni con cui fino allora 


il tenne avviluppato. Irene stessa non è che uno 
stromento per tagliargli i nervi e le fibre in una 
vile mollezza. Allora il musulmano leone si ri- 
desta, ed in lui risvegliansi tutti i suoi primieri 
istinti; farà giustizia del traditore eristiano, romperà 
le catene in cui lo liene schiavo Jrene — Ucciderla, 
stritolarla nelle strette di un suo abbraccio è il 
pensiero che si affaccia allo sua ferocia. 





 PRUssi 

Berlino, 19 gennaio. La Preu. Wehrztg, scrive: 

« Otto giorni fa sisparse repentinamente la voce 
d’una mobilizzazione dell’armata. Indarno ci sia- 
mo affaticati onde scoprire l'origine di questa voce 
totalmente infondata. A meno ‘che non sia stata 
sparsa da speculatori di borsa essa non può essere 
scaturita che dalle nuove istrozioni mandate ai pre- 
sidenti superiori delle provincie relative. al nuovo 
piano di mobilizzazione. » 

— S. A. R.il principe Adaberto di Prussia co- 
mandante di tutte le navi da guerra si recherà, 
giusta il Correspondanz-buredu, nell'Oldemtiurgo 
onde ispezionare il porto acquistato non ha guari 
dalla Prussia. 

— In questi ultimi tempi fu progettato il piano 
di una strada ferrata da Weissenfels per Zeit e 
Gera a Hof onde stabilire in tale guisa una con- 
giunzione diretta fra Halle e la strada di ferro della 
Baviera. La via per le provincie orientali, e no- 
minatamente da Berlino a Magdeborgo per la Ba- 
viera , la Germania meridionale, la Svizzera ecc., 
verrà abbreviata con ciò di 5 leghe. Siccome la 
società della strada ferrata di Magdeborgo-Kothen- 
Halle-Lipsia è propensa ad assumere la eostru- 
zione della suddetta strada senza sovvenzione da 
parto del governo, gli è cetio che il nostrò governo 
darà l'approvazione in quanto concerne il suo 
territorio 

— 21 detto. Nei circoli bene informati dicesi che 
vari piccoli stati della Germania proporranro in 
breve alla dieta germanica di diehiarare a nome 
di tutta la Germania e in modo formale la sua 
neutralità. 

Quaniunque il governo prussiano non voglia 
fare una dichiarazione diretta sulla sua attitudine 
in presenza delle eventualità della guerra d'Oriente, 
noi possiamo asseverare con certezza che egli ade- 
rirà alle proposte dei piccoli stati. 

(Corrisp. Haras) 

Quest'oggi la seconda camera ha, in ana se- 
duta segreta , adottato a fortissima maggioranza il 
trattato conchiuso col governo di Oldenburgo sulla 
cessione di un territorio sulle rive della Johde. 

I deputati polacchi soltanto han votato contro il 
trattato, 

La commissione ha messo in testa del'.suo rap- 
porto le questioni seguenti : 

1° Lo stabilimento di un porto militare nel mare 
del Nord è comandato da un’ imperiosa necessità? 

2° Fu soddisfatto a questa necessità in modo 
conveniente da questo traltato ? 

3° Gli obblighi contratti colla Prussia nello stesso 
trattato raggiungono lo scopo? Le quali furono 
tutte risolte allermativamente. 

Assicurasi che la seduta segreta non durò più 
di un quarto d' ora. Dopo la seduta il presid»nte 
ringraziò la camera del suo voto benevolo. 

Dicesi che il governo abbia intenzione di au - 
mentare la marina e di cosìruire tre fregate di 60 
cannoni. |) 

i x SVEZIA E NORVEGIA | 

Il Morgenbladet di Cristiania recava nel suo 
numero del 4 corrente un lungo articolo in cui 
criticava il trattato di neutralità svedo-danese. 
Esso lo reputa decisamente dannoso alla Norvegia, 
pericoloso in ogni caso alla Svezia e finalmente 
sfavorevole eziandio alla Danimarca, Se nella sta- 
gione attuale, in cui i porti russi del Baltico sono 
agghiacciati, dovesse insorgere un conflitto fra 
l'Inghilterra e la Russia, l'înghilterra considererà 
come sue nemiche e amiche della Russia quelle 
polenze che firmarono il patto di neutralità, qua- 
lora queste volessero chiuderle i lorò porti oppure 
impedire il passaggio delle sue flotte per il Sund od 
il Belt. L'alleanza di neutralità svedo-danese non 
può giovare che alla Russia sè anche per. breve 
tempo. Il Morgenbladet torna il 10 corrente a par- 
lare della cosa per difendere il contenuto del suo 
articolo in quistione, (Il Christianer-Posten recò 
_—@_——r—_r —_r————r—rTr—rrr—r——r 

Ma quando ode da Irene l’amore, ondé AI- 
manzor è preso per lei , ed il progetto di rapirla , 
sarà Almanzor stesso che la ucciderà, e le sarà 
stromento di morte l'anello avvelenato con cui 
pochi istanti prima il traditore cristiano smasche- 
rato ricorrendo all'ultima fellonia, cercò di troncar 
la vita al sullano. Sul cadavere d’ Irene Maometto 
rinnova i suoi giuramenti d'odio e di vendetta 
contro i cristiani ; ei ne diverrà in breve il terrore 
e lo sterminio. 

Son questi i fatti che il signor Vollo inventò , e | 
coi quali compose questo suo nuoto lavoro dram- | 
matico. 7 

In esso egli ci diede una novella prova del suo 
non comune ingegno; tuttavia il suo dramma, seb- 
bene rifulga di alcuni pregi e bellezze , ci rivela 
pur sempre l’autore dell’ Ingegno venduto e della 
Birraia, una fantasia cioè scomposta e sbrigliata, 
non temperata a fino e delicato sentimento del 
bello, e che spesso trascorre tant’ oltre da non 
osservare sempre nelle sue composizioni dramma- 
tiche le leggi della logica e della decenza. Noi ren- 
diamo volentieri giustizia al nobile concetto onde 
il dramma del Volto ci pare informato. Ma la bontà | 
dello scopo nelle opere d'arte a nulla giova , se i | 
mezzi per raggiungerlo non sono consentanei alle 
leggi del bello e del vero. Sta bene che «il Vollo 
flagelli le arti bieche ed infami di cui il fanatismo 
religioso e politico suole il più delle volte valersi. 
Ma quale più infelice idea poteva venirgli in capo 
che di evocare a quest’ effetto sulla scena Mao- 
metto Ile darci lezioni di tolleranza , di lealtà, di 
umanità per bocca dei turchi del secolo XV? E se 
Roma, Venezia , Ungheria usarono sovente nella | 
loro politica arti poco oneste, doveva perciò il sig. 
Vollo dimenticare gl'immensi servizi che questi 
stati resero alla civiltà contro i turchi stessi? 





L’OPINIUNE, GIORNALR POLITICO” 


un articolo in eni sosteneva che il Morgenbladet 
vede troppo oscuro e che la sua opinione sul trat- 
tato di neutralità non è fondata sull’istoria, ecc.). 
Il Morgenbladet esprime il suo piacere, perchè 
anche la hristianer-Posten riguarda come un 
infortunio per il paese qualsiasi aperta 0 secreta 
annessione alla Russia. A 
si SPAGNA 

Madrid, 19 gennaio. Credesi che ta Gazzetta 
ufficiale pubblicherà domani la destituzione del 
generale barone Meer dalle funzioni di presidente 
del tribunale supremo di guerra e di marina. 

È noto che egli emise nel senato un voto con- 
irario al governo. Designasi come suo probabile 
successore il generale Villa Campa, governatore 
attuale degli invalidi. 

Il generale O'Donnel non è ancora partito. 1 go 
nerali della Concha e l'Infante portaronsi alle Ca- 
narie e alle Baleari. Il generale Armero è an- 
cora qui. 

Parlasi molto della prossima pubblicazione delle 
misure organiche concernenti il senato , la legge 
elettorale ecc. Quautunque sia generalmente rico- 
nosciuta la necessità di una riforma in diversi 
punti capitali, queste voci di città sono tuttmia 
premalure. 

Il nuovo ministro di. grazia e giustizia non è 
ancora designato. Si citano molto nomi, ma non 
sono cerli. (Corrisp. Havas) 

— Leggesi nel Clamor Publico: 

« La giornata di ieri non fu così feconda di no- 
tizie come si credeva. Il progelto che attribuivasi 
al governo di esiliare e mettere in disponibilità 
parecchi generali, non si è conferinato. Gli uni so- 


stenevano che il gabinetto si limitasse all'adozione | 


di misure di una grande importanza nell’ ordine 
amministrativo, come la soppressione dei consigli 
reali e provinciali, la diminuzione dei diritti sugli 
articoli di consumo e altre di simil fatta. 

« Gli altri în più gran numero pensavano che 
verrebbero appresso le misure politiche, lo scio- 
glimento del senato con trasformazione completa 


nel sistema elettorale e la convocazione delle cortes | 


costituenti. 


« Corse pure voce che il ministero abbandone- 


rebbe la partita, non essendo in grado di resistere 
a tuti gli elementi congiurati contro di Ini. Par- 
lavasi del generale Cordova, come capo del nuovo 
gabinetto, che doveva organizzarsi e che non po- 
trebbe essere che un ministero di transizione, In 


mezzo a tante notizie contraddittorie havvi sventu- | 


ralamente un fatto certo, che cioè la situazione 

non fu forse mai così grave come ‘ora, dacchè un 

governo rappresentalivo sussiste nella Spagna. » 
CINA 

Hong-Kong, 11 dicembre. Un proclama del go- 
vernatore di Kiang-su al popolo di Sciangvi pro- 
mette rimunerazioni a chi s'impossesserà di qual- 
che ribelle , e nello stesso tempo avverte gli abi- 
tanti di non dare asilo agli ‘însorti, nè di socco- 
rerlì ; e dichiara altresì che la soldatesca verrà 
punita per qualunque suo atto di cattiva condotta 
che fosse riferito agli ufliziali comandanti. 

— I ribelli fecero un censimento a Sciangai, 
dal quale risultò che la popolazione rimasta in 
quella città ammontava a 80,000 nomini. (Nel 1850 
secondo un corrispondente del Chinese Repository 
il numero degli abitanti era computato da 200,000 
a mezzo milione). ‘ 

— Secondo i ragguagli degl' imperiali , i ribelli 
uccisero a Sciangai 300 abitanti di classe civile , 


e circa 100 esploratori degli insorti furono presi e | 


giustiziati dalle truppe dell'imperatore dopo il 
loro arrivo. 

— L'Overland China Mail reca un sunto della 
Gazzetta di Pekin del 30 agosto sino al 9 ottobre 
a. p. intorno i progressi degli insorti nel Kiang-si. 
Pare che i ribelli abbiano assediato Nan-ch'ang, 
capitale del Kiang-si, e dopo aver aperta una brec- 


Che diremo del carattere del gran visir, che è 
pur quello in cui l’autore volle in più larga parte 








cia nelle mura e abbruceiato alcuni dei suoi sob- 
borghi (essendo stat? sconfitti in vari scontri) ab; 
biano abbandonato l'assedio il 22 settembre. Du- 
rante gli nItimi giorni d'agosto la città diparlimen- 
lale di Jui-cian nel Kiang-si occidentale fu presa 
(come già sî annunziò) unitamente alle città distret- 


‘| tuali di Kaù-ngàn, nel d:porlimento di-Jui-cian, e 
{di Fung-ching, nel dipartimento di Na-eiang. La 


Gazzetta di Pekin afferma che tutte queste ciltà 
vennero riprese. La ciltà dipartimentale di Kib- 
ngàn, nel sud-ovest della provincia, fu presa il 
30 agosto, essendo stati uccisi i cifu in un attacco 
fatto contro i ribelli. Furono presi pure i distretti 
di Ngan-fub e Tai-ho, nel dipartimento di Kib-ngèn, 
ma i ribelli vennero respinti colla perdita di pa- 
recchi uomini dalla città distrettuale-di Hing-Kwoh. 
nel dipartimento di Kau-ciau all'est da Tai-ho. 
Tai-ho e Ngan-fuh furono ripresi ;,. ma non sì sa 
chiaramente se sia avvenuto altrettanto di Kih- 
ngàn o no. UA) 

La città di Yau-ciau (o Giau-Ciau come alcuni ne 
pronunziano il nome ) fu. presa il 16 settembre. 
Questo diparlimento è situato al N, E, «della pro= 
vincia orientate del lago di .Po-yang. I magistrati 
superiori de' distretti di Po-yang e Loh-ping furono 
uccisi in Lp scontro, nel quale uno gi loro co- 
mandava le forze imperiali. 

Giusta le narrazioni uMeiali di Pekino, i ribelli 
erano il 22 settembre ancora in possesso della 
città di Xau-ciau; e non si sapeva chiaro sè occu- 
passero ancora. Kih-ngàn. Finalmente una rela- 
zione della Gazzetta di-Pekin dà i particolari di 
un combattimento seguito il 6 ottobre in Pih-cih-le 
in cui gl'imperiali avrebbero ottenuto una gran 
vittoria, avendo sconfitto totalmente i ribelli, le 
cui perdite ammonterebbero ‘a 10,000 uomini. 
Duemila ribelli erano fuggiti, e siccome le truppe 
imperiali li inseguivano, ripararono città di 
Kaon cing, scortati da altri loro com L'im- 
peratore notilicò che siccome il comandante su- 
premo arrestò i progressi dei ribelli al' nord! e 
all’est, fece partire da Pekin due generali; uno 
intitolato gran generale, e l'altro grand' ufficiale, 
per inseguire gl' insorti. 








AFFARI D'ORIENTE 
Si legge nel Wanderer la seguente corrispon- 


| denza da Bukarest, 12 gennòio : 





| tristissime notizie il principe G 


« L'impressione delle catlive notizie giunte dal 
teatro della guerra nella piccola Valachia è po- 
tente. È vero che nel pubblico non si conosce an- 
cora la piena verità, perchèi bollettini finora pub- 
blicati anrunziano, came al solito, che si è com- 
battuto con gloria a fronte di un nemico doppia- 
mente superiore in numero, è che dopo aver rag- 
giunto lo scopo le truppe sono ritornate nelle loro 
sagioni Si attendeva che il principe Gortschakoff 
distribuisse per il primo giorno Li epr 7 greco: 
distinzioni ed elogi in bo Li a coloro che si fos- 
sero segnalatî neli'assalto di Ralafat. Frattanto 
giunsero agli abitanti riechi di qui jeri sera lettere 
dai loro amici e parenti, cho descrissero la. bat- 
taglia assal sanguinosa ed ostinata, facendola du- 
rare dal 6 sino al 10 a. mezzogiorno. Il numero 
dei morti dalla parte russa viene indicato in 2,000, 
fra i qual! 45 ufficiali. In conseguenza. di queste 

80- 






spesa la sua partenza per Cralova 
domani per prendere le opportune 
Già alla prima sfavorevole notizia della 
furono spedite nuove truppe verso la piccola Va- 
lachia, e queste marciano senza interruzione in 
quella direzione. Già l'altro ieri si sono dati gli 
ordini ai comandanti delle diverse stazioni princi- 
pali lungo il Danubio, di tentare il passaggio del 
fiume in diversi punti, probabilmente per occu- 
pare in altro modo i turchi che da alcuni giorni 


fanno uguali tentativi, in parte però e principal 
te 1 . se re 


incarnare il suo concetto? Si poteva forse ideare | 


una mostruosità più sconcia ? 

Se l'autore fosse stato contento a farci di Al- 
manzor un cieco fanatico , che crede lecita e ado- 
pera ogni più nefanda azione pel trionfo e difesa 
della sua religione, ci avrebbe scolpito un carat 
tere che non avrebbe mancato, di una certa gran- 
dezza e d'un tal quale interesse drammatico. Ma 
dal momento che il fanatico dopo aver spinto coi 


suoi consigli la schiava Irene all'infamia , prende | 


} a delirare d'amore per essa, il carattere inven- 


tato dal Vollo perde ogni prestigio , diventa vol- 
gare, sconcio ed abbominevole. 

Dovrem nui accennare le pie bestemmie che 
l'autore pone in bocca di Almanzor, le laidezze 
che vomita nel bel principio dell'atto primo il mer- 
cante di schiavi? Dovrem parlare della seconda 
scena dell'atto Il in cui il signor Vollo mostra 
Maometto addormentato fra le braccia della schiava 
cristiana? Dovrem riferire le belle frasi con cui 
Maometto ci parla della croce e del Vangelo di 
Cristo? Dichiariamo francamente che ci rifugge 
l'animo da rimescolar questo fango. 

J.a rappresentazione di questo dramma, fatta dalla 
compagnia Dondini, non potevaessere più infelice. 
Vogliam peraltro fare un' onorevole eccezione per 
la gentile signora Cazzola, la quale nella parte d'I- 
rene in più d'una scena fece prova di rara valantìa 
nell’ esprimere ora l' entusiastico amore per Mao- 
metto, ora il rimorso e lo spavento che questo 
amore leinsirava. 

E il signor Majeroni ? Ritrasse assai bene l’acci- 
dia e l'indolenza orientale di Maometto : nel resto 
venne meno. Questo distinto attore ha molti ne- 
mici , î quali fanno di tutto per rovinargli la fama 





e metterlo alla berlina , usando in ciò una tattica 
maligna ed ingegnosissima. Si dee, per esempio, 
recitar le celebre commedia di Ferraris, Goldoni 
e le 16 commedie ? I furbi trombettano che il sig. 
Majeroni, il solo degno allievo di Modena , rap- 
presenterà il carattere di Goldoni. Voi accorrete nl 
teatro , assistete alla commedia ; ma in mezzo alle 
piacevolissime emozioni che quest’ opera vi desta 
nell’ animo , non potete difendervi da un senso di 
dispetto e malumore; quello di vedere indegna. 
mente bisirattato il carattere del gran comico ve- 


neziano dal solo degno alliero di Modena. Si an- 








| nunzia la recita del Sampiero, elegante ed ardito 
| lavoro del Revere? E i maligni spargono tosto la 
| voce che la parte del protagonista del Bruto della 





Corsica sarà sostenuta da Majeroni il più grande 
attore che dopo Modena e Morelli vabti la scena 
italiana. Voi ritornate al tealro , e dopo aver rab- 
brivito al tremendo sacrificio che il fiero corso fa 
alla libertà della sua patria, ripensando a Sampiero 
e a Majeroni , non potete a meno di esclamare: 
Povera Italia! Povera art» drammatica! se dopo 
Modena e Morelli si dee fare un balzo a Majeroni! 
Vedete signor Majeroni , che brutti tiri vi giuo- 
cano i vostri nemici , i quali verosimilmente sono 


| quella buona gente che ha la stupidità di applau- 


dir al Carignano Ernesto Rossi nel conte Hermann, 
nell' Oreste, nella Francesca da Rimini,, nell' Al- 


| fieri e la Duchessa d'Albania , nell’ Isabella An- 


dreini , nel Collennucio da Pesaro ed in altre mol- 
lissime opere , e :che oltre al Rossi, si ricorda che 
in Italia vivono un Gaetano Vestri, ed un Tom- 
maso Salvini, per non pàrlare di un Gattinelli e 
di un Taddei, e nel loro genere, di un Adamo 
Alberti, d' un Pieri, d'un Bellotti-Bon, 0 © & 
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mente per distrarre le loro forze principali da Vi- ., sesso interamente il pegno; i russi non ne Vlad 


dino e facilitare in questo modo le operazioni da 
riprendersi contro Kalafat. Può essere che si pensi 
ad un passaggio serio, ma io non lo posso credere. 


Tali disposizioni si sono già prese da alcuni mesi 


e sem Papale trattarsi soltanto di dimostrazioni 
stralegi 
« leri #1 corrieri straordinari per il prin- 


cipe di Varsavia e per l' imperatore con un rap- 
porto dettagliato sul vero andamento della bat- 
taglia di Kalafat. Non lasciatevi ingannare dai 
bollettini russi calcolati per l'esercito e per la po- 
polazione. Certamente non havvi alcun paese in 
cui la verità trova così difficilmente la sua via al 
trono, per il che il proverbio è assai divulgato in 
Russia: Iddio è in cielo e lo czar molto lontano; 
quando trattasi però di avvenimenti così impor- 
\anti, nessun generale russo oserebbe celare la ve- 
rità all'imperatore. Egli saprà intero , come nel- 
l'affare di Oltenitza, in conseguenza del quale ha 
ordinato le più severe indagini. » 


— Un'altra corrispondenza del Wanderer , da 
Krajova, 13 gennalo, reca i seguenti dettagli : 

« Il quadro dù me esposto nelle precedenti let- 
tere intorno ai vivi combattimenti di cinque giorni 
per la maggior parte fra Plenitza, Saleuzza ,. Pe- 
risor, Caraule, Mazczoi, Fontana, Banului, Resi- 
pizi e Cetate si conferma pienamente. La parte 
principale della sanguinosa battaglia fu data 1°8, 
e il viglieito seritto in matito, da me citato, vale, 
come aveva supposto, per lo scontro dell'8; quello 
del 10 nel suo complesso non potè svilupparsi al- 
l'importanza di quel giorno, perchè le truppe da 
ambe le parti erano troppo esauste in seguito alle 
fatiche dei giorni precedenti, e terminò al dopo 
pranzo colla ritirata del centro e dell'ala destra 
ilell’esorcito. russo a Radovan. Il numero degli 
ufficiali russi caduti nella battaglia e morti in se- 
guito per le loro ferite, ascende già a 50. Omer 
bascià era l'8 a Vidino e comparve a mezzogiorno 
sul campo di battaglia ; così pure il 9 e il 10calla 
sera ritornò sempre a Vidino. 

.« Daî pochi fogli di Vienna che ci pervengono 
in modo assai irregolare e mutilati si comprende 
che le fonti delle notizie» ivi contenute intorno al 
teatro della guerra nella piccola Valachia sono non 
soltanto i bollettini russi, ma anche quegli avve- 
nimenti in parte veri, in parte sfigurati che for- 
mano il discorso della giornata in Crajova e che 
giungono da qui ad All-Orsova , ad Hermanstadt, 
Oppure a Bukarest, Siccome sopra avvenimenti 
sfavorevoli ai russi nessuno qui può parlare in 
pubblieo, così è facile a comprendere come molte 
di queste i mon giungano le notizie dell' estero, 
e vi giu in modo inesatto. 

* Così, per esempio , si sa anche all' estero che 
verso la fine dello scorso mese continuò per alcuni 
giorni il trasporto di feriti tanto dai paesi fra Ra- 
dovan e Kalafat come anche dal distretto di Ro- 
‘monalyma-delle—ragguardevole sconfitta sofferta 
dalle truppe russe il 13 o il 24 dicembre, non si 
fece menzione în alcun luogo, eppure essa fu 
lu causa della voce erronea della preso di Caracal 
per parte dei turchi. 

« Nei due giorni prima di Natale le truppe russe 
fecero forti ricognizioni verso le posizioni turche 
di Kalafot. In uno di quei giorni , senza che io 
possa indicare precisamente quale, i russi osarono 
inoltrarsi sino alla terza stazione di posta Cioroja, 

e ingannati da una ritirata simulata dei turchi fa- 
voriti dalla nebbia, caddero in un agguato, furono 
sorpresi dal fuoco di due batterie, e in questa 
confusione assaliti ancora dalla cavalleria lurca. 
I russi perdetlero più di 160 morti e 350 feriti. 

.« Nel primo spavento si credevano circondati 
da tutto l' esercito turco , e corrieri sopra corrieri 
si spedivano a Radovan e di quì oltre il -Schyl a 
levante nella direzione di Crafova e Caratal, onde 
Venivano anche i rinforzi. 

«ssCosì avvenne che la notizia giunse dapprima 
a Crajova da quest'ultimo luogo, è perchè nes- 
isuno conosceva la vera situazione delle cose, si 
suppose che il combattimento avesse avuto luogo 
a Cavarala, e che questa città fosse caduta in 
mano dei turchi essendo stata sgombrata dui russi. 
Siccome da parte russa non si disse nulla 0 poco 
intorno a questo scacco, la notizia si mantenne 
per aleupi giorni , e la verità cadde tosto in di- 
menticanza in causa delle maggiori operazioni per 
l'assedio di Kalafat. 

e Devo dirigere. la yosira attenzione a questa 
ci ‘elle nei rapporti russi ri- 
guardo alla battaglia dei cinque giorni, si parla 
molto dello scontro del giorno @, e assai poco di 
quello del giorno 8 ; anzi si va tant’ oltre da indi- 

. care le proprie perdite del 6 olire il vero, per po- 
‘ tére diminuire I’ importanza di quelle sofferte negli 
altrì giorni, e specialmente l'8. Certamente il 
' giorno 6 entrambe le parti possono attribuirsi la 
‘viltoria, perchè il combattimento rimase inde- 
— ciso. 
*« Un'altra circostanza rimarchevole è quella 
che ora non si vuole più dare a tutto l'affare il 
carattere di una operazione aggressiva per parte 
dei russi. Senza dubbio gli attuechi sul campo di 
battaglia partirono sempre dai turchi durante quei 
cinque giorni, e io credo di trovarne la spiega- 
* zione nell’ impazienza degli orientali, eccitata an- 
cora dal fanatismo, e ancora più nella circostanza 
che il vero turco non considera come un uomo 
colui che in faccia al nemico esita ad assalirlo. 

«JI russilo sanno benissimo; perciò si prepa- 
rano sempre a sostenere il primo moto dei turchi, 
nella persuasione che andando male, presto il loro 

«coraggio si raffredda, e ciò accade infatti, ma 
© non sempre. Posso assicurarvi che a Radovan e- 
rano stati fatti tutti i preparativi per un formale 
assedio, per scacciare i turchi e prendere in pos- 


mistero, ma annunziavano persino che se nòn per 
Natale, al cerio'per il nuovo annp»(vetturo Stile) 
l'avrebbero Dùita coi turchi , e perciò il generale 
Anrep aveva trasferito colà il quartiere generale. 
Era qui venuto con questo incarico e riferiva a 
Bukarest che aveva d’uopo di 18,000 uomini. per 
operare direttamente contro Kalafat e di altri 10 
in 12,000 per appoggio. 

| «Questo numero di truppe era pronto già al 
| principio del.combattimento. Sopra di ciò nessunò 

pofeva avere alcun dòbbio; solo si credeva che i 

russi avrebbero scelta la linea di operazioni an- 

lica, del 1828 e 1829. Questa scorreva allora alla 
| sinistra della strada di Kulafat, cioè da Bailesti a_ 
Pojana, che giacciono a'levante delle odierne for- 
lificazioni turche. Solo in causa della soramossa dei 
confinarii pare che i turchi come anche i russi 
abbiano riconosciuta l'importanza della posizione 
dominante di Cetate. 

« Ai confinarii valachi non si vuole attribuire 
da parte russa quella importanza nello scontro del 
7, che vi fu da me indicata. Non voglio affermare 
che in quel giorno e nel punto accennato vi siano 
stati precisamente 900 in 1,000 confinarii , e che 
siano stati spartiti in battaglioni o compagnie; che 
il giorno 7, i confinarii abbianu combattuto ‘in 
prima linea dietro loro richiesta, che in generale 
tutti i confinarii dei paesi nei quali giungono gli 
avamposti turchi combattano nelle file di questi 
ultimi e finalmente che tutti questi confinarii siano 
guidati da giovani ufficiali sortiti dall’ accademia 
militare fondata dal principe Bibesco, i quali si 
trattennero quasi ‘sempre nella Turchia dopo il 
1818, è un fatto sicuro, e incontrastabile. » 








—_ 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Toscana. Firenze, 24 gennaio. Con sovrano 
decreto del 17 gennaio 1854 ai fratelli Grandell di 
Londra è tolta la concessione della strada ferrata 
da Firenze al confine. pontifici» per Arezzo, per 
non aver corrisposto in massima parte alle obbli- 
gazioni che si erano assunte. 

— Nella decorsa settimana è evaso dalle carceri 
di Volterra un detenuto che aveva ancora a su- 
birvi pel suo delitto venti anni di pena. 

(Industriale) 





FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
Parigi, 25 gennaio. 
Ecco una novella peripezia. A_ credere alcune 
persone, ordinariamente bene informate, la qui- | 
stione d'Oriente sarebbe in via di accomodamento. 
Oltre dell’ articolo della Corrispondenza prus- 
siana, al quale si presta un carattere semi-ufli- 
ciale, si annunzia che la risposta dello czar è 


assai più soddisfacente di quello che polevasi at-. 


tendere. 

Dietro le mie particolari informazioni ecco quale 
sarebbe una tale risposta. Prima di tulto bisogna 
che voi sappiate che furono ri:nesse all'imperatore 
di Russia due note, l'una dell'Inghilterra , l'altra 
della Francia, Lo ezar disse: A quale fra queste 
due note devo io rispondere ? Se a quella inglese, 
io non ho altra risposta a fare che richiamare il 
mio ambasciatore; se è a quella della Francia, 
allora la cosa cambia di aspetto : siccome questa 
nota è pulita nella forma, così risponderò ulte- 
riormente. E all'indomani fece scrivere dal signor 
di Nesselrode una nota assai moderata nei ter- 
mini, ma che però in conclusione non concede 
nulla. 

Tale sarebbe, se io sono bene inforinato, la si- 
tuazione auuale.- Ma havvi ancora un'altra ragione 
in-favore di chi spera nella pace. Sembra che la 
Turchia abbia indirizzato una dimanda di -soc- 
corso alla Francia ed all'Inghilterra. Essa dimanda 
100,000 uomini per difendere Costantinopoli dalla 
parte dell'Asia , le sue armate essendo state di- 
strutte. La Turchia avrebbe detto, che nel caso in 
cui le potenze non potessero darle i soccorsi ef- 
fettivi che sollecita, essa dimanderebbe a trattare 
imimediatamente e direttamente colla Russia. Voi 
sapete che è questa la pietra del paragone. 

Mi si assicura che questa idea, respinta dul- 
l'Inghilterra, non dispiace poi tanto alla Francia, 
la quale troverebbe così il modo di tirarsi d'im- 
paccio nel più brutto momento. 

Finalmente per quelli che amano rassicurarsi , 
si dice che l’imperatore Nicolò scrisse una lettera 
assai lunga ed assaî importante alta regina Vittoria, 
nella quale protesterebbe delle sue idee pacifiche. 

Queste voci, che non erano conosciute alla borsa, 
si fecero strada un momento quest'oggi, ed il rialzo 
ebbe a provare un istante di vivacità. 113 p. 0/0 
aveva raggiunto 11 70 25, ma a questo momento 
délle vendite enormi hanno soffocato il corso e lo 
fecero indietreggiare con un'estrema rapidità. Fi- 
nalmente una lettera di Vienna, che ho sotto gli 
occhi, mi annunzia nel modo più formale che in 
un colloquio che il sig. Bourquenay avrebbe avuto 
coll'imperatore d’Austria , quest ultimo avrebbe 
dichiarato, nella maniera la più precisa , che non 
solo l'Austria conserverebbe la neutralità, ma che 
in nessun caso impugnerebbe le armi colla Russia. 

lo non ho bisogno di dirvi quanto queste notizie 
sono importanti. Forse dimani saranno smèntite è 
Tidotte a più piccole proporzioni , nondimeno per 
servirmi dell'espressione del principe Napoleone, 
dirò come ei disse nelle sue sale; la situazione 
da due giorni è migliorata, ma non entrò in alcun 
dettaglio. A. 





Leggesi nella Presse: 
« Questa mattina una folla considerevole e do- 








Lega E si Pons sk; al convoglio di madamigella 
Enilia Manin. Tutto ciò che havvi di distinto nella 
politica , nelle lettere e-nelle arui aveva avuto a 
| cuore, in questa dolorosa circostanza, a rendere 
‘omaggio al carattere ed alla condotta del grande 
ciltadino che così eroicamente difendeva Venezia. 
Fra questi numerosi amici molti avevano potuto 
conoscere ed apprezzare |’ anima nobile e pietosa 
di madamigella Manin. . 


«, Nell' esilio un solo pensiero l' occupava, quello |. 


dèlla patria , e qualche ora. innanzi di morire, la 
povera giovane non potendo più parlare, dimandò 
hon un segno della mano un apis e scrisse queste 
parole — povera Venezia io non ti vedrò più.! — 
« Nel corteggio abbiamo notato Montanelli, gen. 
Ulloa Cernuschi, Lugo, Ary-Scheffer, Emile de 
Girardin, Bastide, Eugène Pelletan, Ferdinand 
de Lesseps , Garnier-Pagès , Goudchaux, Cham- 
bolle, Carnot, Charton , Jules Simon, Henri Mar- 
tin, Alexandre Ney, Duclere, Viardot, Geoffroy 
Saint-Hilaire, Peanger, Madier de Montjan. 


« ANATOLE DE LA FORGE. » 


Austria — Vienna, 24 gennaio. Si legge nella 
Corrispondenza austriaca : 

e Sono qui giunte notizie da Pietroborgo del 16 
“Corrente te quali annunziano la determinazione di 
quel gabinetto di non considerare l’ ingresso delle 
flotte riunite nel mar Nero come un immediato 
caso di guerra, ma di domandare dapprima an- 
cora alle due potenze marittime spiegazioni sullo 
scopo e il significato di questa misura. Il corriere 
incaricato di portare questa risposta a Parigi e 
Londra era partito da Pietroborgo nel giorno suin- 
dicato. 

« La moderazione dî nuovo manifestatasi in quella 
risoluzione dell'imperatore di Russia, ci sembra 
perfettamente adattata a far rivivere le speranze 
degli amiei della pace. » 


Si leggono nell’ Osservatore Triestino le se- 
guenti ultime notizie del Levante : 

« Ci giunsero stamane per mare ragguagli di 
Costantinopoli sino al 16 corrente. 

« Alla data delle ultime relazioni, il grosso della 
flotta unita trovavasi a Sinope, e alcuni legni e- 
rano a Trebisonda, 

« Cinque fregate turche , scortate da legni fran- 
cesi » inglesi, sbarcarono a Trebisonda ed a Batum 
truppe e munizioni, e ilgiorno 15 erano di ritorno 
a Costantinopoli , avendo compiuto il viaggio sen- 
za aleuna molestia per parte dei russi, 

« Le nostre corrispondenze da Beirut e da Da- 
masco , che diamo più sotto, ci sannunziano che 
| la Persia ha rinunziato all'idea di dichiarare la 
guerra alla Russia, a cagione del malcontento che 
tale progetto avea destato nella popolazione per- 
siana, 

‘“ € In seguito a ciò gli ambasciatori di Turchia e 


*d' Inghitterra-ripresero le relazioni col govertto di - 





Teheran. » 

— L'Impartial contiene parecchi ragguagli ro- 
centi intorno alle flotte, che concordano con quelli 
accennati dalle nostre corrispondenze. Esso dà il 
seguente prospetto , che dice esatto , delle forze 
russe nel'mar Nero: 

4 vascelli a 3 ponti di 120.cannoni, uno dei 
quali vecchio e inservibile; 11 vascelli di linea da 
80 a 84; 5 fregate da 54 e 2 da 48; 3 corvelte da 
36 e 4 da 2; 2 briks da 22, 10 da 18, 8 da 14, 
5 da 12 e5 da 6; 3 scuners da 12 e5 da 10; 1 
vascello vecchio da 84 inabile al servigio nel porto, 
1 brik vecchio da 24, pure nel porto, e ‘alcuni 
piroscafi. ‘ 

— l'giornali ottomani danno relazionedei primi 
combattimenti avvenuti sul Danubio, in cui i tur- 
chi riùscirono a respingere i russi dulla posiziune 


di Celale, ove volevano stabilirsi. Essi fanno grandi 


elogi d’ Ismail bascià, che comandava le truppe 
turche, e parlano di grandi perdite’ sofferte dai 
russi e anche dai turchi , sebbene vincitori. 

Secondo l' Impartial, lo notizie dell'Asia sa- 
rebbero molto favorevoli ai turchi. I corpi d'eser- 
cito che operano da quella parte avrebbero rice- 
vuti rinforzi e si disporrebbero a riprender l’offen- 
siva, malgrado la stagione. 

I redif e i volontari , fantie cavalli, continuano 
ad aMuire a Costantinopoli. Ultimamente vi giunse 
un bellissimo reggimento di cavalleria ben equi- 
paggiato, proveniente da Angora, e fu passato in 
rassegna dal ministro della guerra. 

La devozione di Abbas bascià alla causa del suo 
sovrano non vien meno, dice il J. de Constantino- 
pie: 25,000 schioppi e 600 artiglieri mandati da 
lui al governo imperiale arrivarono negli ultimi 
giorni a Costantinopoli, e non tarderannoad essere 
mandati all’ esercito di Rqgmelia e d' Anatolia. 
Molti cannoni e altre truppe aspettano ad Alessan 
dria i mezzi di trasporto. * 

Lord Dudley Stuart arrivò il 13a Costantinopoli, 
proveniente dal campo di Sciumla, dopo avere 
avuto un’ ascoglienza molto cortese dai vari co- 
mandanti turchi. 

Riguardo i disordini seguiti ad Eraclea , di cui 
ci parla un nostro carteggio, leggiamo nel Journal! 
de Constantinople : 

« Nei giorni scorsi si menò gran rumore a Co- 
stantinopoli di alcuni disordini avvenuti il 9 cor- 
rente ad Eraclea presso Silivria. Si parlò di mas- 
sacri dei cristiani, di ruberie ecc. Ecco la cagione 
di questi rumori : Quattro o cinque individui ap- 








partenti ad un piccolo distaccamento di volontari 
di passaggio ad Eraclea, essendo trascorsi.a vie 
di fatto verso un capitano mercantile francese, si 
.| sparse agitazione ne'quartieri vicini a questa scena 
è si chiusero subito le porte delle case. Quegli in- 
dividui entrarono poi in una chiesa greca, ed uno 
di loro tagliò la corda a cui era sospesa una lam- | 


pada. Questi fatti, cerlamente assai biasimevoli, 

ma ben lontani dall'avere l'enorme gravità altri- 
buìta loro dai maligni, si seppero a Costantinopoli 
i 10, e lo stesso giorno si dieite piena soddisfa- 
zione ai rappresentanti esteri che la domandarono. 

Nello stesso tempo la Poria mandò subito a Vely 
bey, governatore di Rodostò, l'ordine di arrestare 
immediatamente e punire gli autori di questo pic- 
colo disordine. » 

© Serivesi da Crajowa in data del 15 corrente: 

« Tuue le divisioni di cacciatori, fanti e cosac- 
chi russi che erano aquartierati in questi dintorni, 
marciarono questa mattina fra suoni e con ban- 
diera spiegata alla volta di Radovan. 

« Domani arriverà qui uno, dopo domani due 
reggimenti di fanteria da Bukarest. 

« Negli spitali di Crajowa trovansi circa 1,000 
russi feriti. » 

— A tenore di notizie da Bukarest, l'ala sinistra 
del corpo d'Anrep «bbe a sostenere il 13 corrente 
presso Islas un combattimento, ed i turchi riesci- 
rono di mantenersi alla sponda valaca. Una let- 
tera da Orsowa che reca la stéssa notizia, aggiunge 
ancora, che i turchi hanno cominciato a geltar _ 
tronchi d'alberi fra Islas e Turnu. 

(Corr. Ital.) 

— Si scrive all'Osservatore Triestino da Costan- 
tinopuli, 18 gennaio : . 

« La maggior parte delle flotte unite è ancorata 
a Sinope. Prima di entrare în quel porto, l'ammi- 
raglio inglese spedì il magnifico piroscafo Retri- 
bution (che porta 26 pairhans da 92) a. Sebasto- 
poli onde reclamare due ingegneri inglesi, ed an- 
nunziare ufficialmente all'autorità russa l'entrata 
delle flotte nel mar Nero a fine di proteggere i 
porti e i trasporli ottomani; anzi, non pit 
compreso bene e tosto i segnali delle fo 
caso lo portò molto più innanzi che non per 
lano i regolamenti di quel porto militare. De sì 
nope poi gli ammiragli spedirono a' Trebisonda e 
a Batum i cinque piroscafi ottomani carichi di 
truppe e di munizioni, scortati da dodici fregate; 
le sbarcarono, e già ieri fecèro ritorno qui gli an- 
zidetti navigli turchi, senza avere sofferto inconve- 
niente di sorta. i 

« Qui regna grande attività commerciale, e 
grande tranquillità; è ciò merita lode e ammira» 
zione. 

« PS. In questo momento apprendiamo che il 
grosso della flotta russa si è concentrato solto 
Anapa. ‘» 


DISPACCI ELETTRICI 


Ginevra, 27 gennaio, ore 7 min. 30 pom. 
Il consiglio nazionale ha adottato il progetto di 
legge sull' istituzione dell'università federale alla 
maggioranza di 58 voti contro 89. Ha rigettato la 
proposta di accordare 80,000 franchi alta Svizzera 
francese. 
Borsa di Parigi 27 gennaio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 





3 p.0g0. . 7010 6960 al 
41/2 p.090 . 98 » 9790 
Fondi piemontesi > 
1849 5 p.0)0 8650 » » 
1853,3 p. 00 5450 » » 
Consolidati ingl. » 9078 (a mezzodì) 





G. Romsacno Gerente. 





rasa 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commencio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 27 gennaio 1854 
Fomdi pubblici. 

18485 0/0 17.bre — Contr. della matt. incont.91 


1849 » lgenn.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa în cont.89 88 75 
Id.in liq. 89 80 p. 81 genn. 
Contr.della m. in cont. 89 
1851 » l1die. — Contr. del giorno preced. dopo 


la borsa in cont. 86 50 
Fondi privati 
Az. Banca naz. ] genn.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 1190 
Ferrovia di Cuneo, l genn. — Contr. del giorno 
prec, dopo la borsa in cont. 490 510 
Ferrovia di Novara — Contr.delgiorno prec. dopo 
la borsa in cont. 508 
Id. in liq. 510 p. 31 genn. 
Contr. della matt. in cont, 508 507 507 507 
507 506 508 510 509 50 509 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusla . + 253 114 259 314 
Francoforte sul Meno 212 3” ' 
Lione . 99 90 99 25 
Londra 25 05 2 85 
Milano 
Parigi . 100» 99 25 
Torino sconto . 60/0 
Genova sconto . 600 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . . 2008 20 06 
—. di Savoia 28 65 W72 
— di Genova . 7905 79 20 
Sovrana nuova . + 185 05 35 15 
— vecchia. + 3470 34 80 
Eroso-misto | 
Perdita . 3 »0100 


(”) [biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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UFFIZIO GENERALE DI ANNUNZI © 


NEI GIORNALI DEGLI STATI SARDI E DELL’ ESTERO 
Via della Madonna degli Angeli, N. 9, Torino 





PROGRAMMA: 


La Pubblicità è il grande movente del Commercio e dell'Industria. Dalla importanza 
ch'essa ha in yn paese, si misura, per così dire, lo sviluppo che vi hanno gli affari. L'In- 
hilterra, gli Stati Uniti e la Francia ne sono la prova. Non ha guari il Constitutionnel 

ichiarava di aver fatti degli Annunzi per oltre 400,000 franchi nell’anno 1852. Il Siéele, 
la Presse e i Débats diedero all'incirca eguali risultati, i quali però sono ben lungi dall’of- 
frire un'idea degli Annunzi in un solo giornale di Londra, il Times. 

E la ragione si è che il popolo inglese è un popolo essenzialmente commerciale, il 
quale meglio d'ogni altro sa che la pubblicità è il primo e più possente stimolo del cambio 
e del consumo. 

Ed in vero, ;come sperare che le produzioni dell'ingegno e dell'industria trovino un fa- 
cile spaccio senza che la pubblicità riveli la loro esistenza, i prezzi a cui vengonovofferte, 
e i vantaggi che se ne ponno ritrarre? 

L'ANNUNZIO per eccellenza, il solo veramente eflicace è quello che si fa nei Giornali; 
poichè questi soli divulgano e rendono popolari le scoperte del ingegno dell’uomo, le in- 
venzioni ed i perfezionamenti che contribuiscono al benessere generale. 

Molti, non v'ha dubbio, conoscono i grandi vantaggi della pubblicità, ma pochi finora 
in Italia ne usarono ; sia perchè non ne apprezzarono bastantemente l'importanza, sia 
perchè il dispendio per usarne era troppo elevato. 

Le Compagnie che organizzano v dirigono grandi affari, come, a modo di esempio, le 
Strade ferrate, i Canali, le Miniere, le Assicurazioni, ecc.; le Case commerciali che di- 
spongono di vistosi capitali, hanno saputo da qualche tempo anche in Piemonte far uso 
dell’ANNUNZIO. Ma noi ci proponiamo di renderlo accessibile ad ogni classe di persone, 
all'operaio siccome al capitalista; noi vogliamo che ciascuno possa godere del benefizio 
della pubblicità per accrescere le relazioni del suo commercio, e, per conseguenza, 
mezzi di migliorare la sua condizione. 


Quanti nomi potrebbero essere citati, la cui fortuna ha per base una costante pubblicità! 

Non è già che in Piemonte fino ad ora sia stato difetto d'organi di pubblicità, chè anzi 
ve ne sono non pochi di molta importanza; ra bensì vi fu totale mancanza di interme- 
diarii, che con facilità pari ad economia, renlessero a tutti accessibile l'uso :di ‘codesta 
pubblicità. 

Supplire a questa mancanza è lo scopo. cui mira il nostro Uffizio. 

Concentrato in noi soli il diritto d'inserzione in quattro tra i principalî giornali del 
paese, possiamo perciò offrire al pubblico la compartecipazione in tale vantaggio. Essendodi 
inoltre procurati numerosi corrispondenti tanto all'interno quauto all'estero, noi presen- 
tiamo a tutte le persone, a cui la pubblicità può tornare vantaggiosa, i mezzi. facili, si - 

| curi ed economici di averla tanto reiterata, estesa e completa quanto oguuno può desiderarla. 

Ogni industria che si crea, ogni magazzino che si apre, ogni Banca che si fonda, ogni 
Società che si organizza, ogni Uflizio che si stabilisce, possono essere certi di avere d'ora © 

pin pe: la possibilità di far conoscere rapidamente, e con lieve dispendio ; .le ‘condizioni 
| della loro esistenza, lo scopo che si propongono, i diritti che possono avere al favore del 
pubblico. 


Nel momento in cui tutta la pubblica attenzione è rivolta ai politici avvenimenti; nel mo- 
mento in cui la lettura dei Gnornali È un'abitudine, e quasi una necessità per tutti , i 
| Giornali soltanto possono far conoscere le invenzioni utilî, i miglioramenti economici, i 
capi d'opera dell’arte, i libri; tutti insomma i prodotti del genio umano , che, senza il 
soccorso della pubblicità, rimarrebbero ignorati ed oscuri. J 
In quanto poi al Commereciv ed. all'Industria, 1’ ANNUNZIO è la condizione essenziale 
| della lesa esistenza, è la legge che regola e governa il loro sviluppo. 


Cominciando dal 1° Febbraio prossimo, VUffizio è Assuntore esclusivo degli ANNUNZI, 
‘AVVISI, e di ogni altra INSERZIONE A PAGAMENTO nei Giornali: 


IL PARLAMENTO, L 


OPINIONE, L’UNIONE 


ED IL BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE 





Prezzo delle inserzioni nei suddetti Giornali: 
In un solo Giornale: Cent. 15 la linea 


In due Giornali: 
In tre 
Inquattro » pi 


28 id. 


» 40 id. 
» 50. id. 


Si ricevono Abbonamenti d' Inserzioni mensili e trimestrali. 


L'Uffizio s' incarica inoltre degli Annunzi, Avvisi, e 


di ogni altra inserzione a pagamento negli altri Gior- 


nali, sì di Torino e delle Provincie, che dell’Estero. — Dirigersi, o scrivere con lettera affrancata, al 


Direttore dell’ Uffizio. 


Torino, 24 gennaio 1854. 
Il Concessionario : F. QUEYRAS. 


L'Uffizio è aperto tutti i giorni dalle 9 alle 5. 


Il Direttore : Di MONDO. 


int‘ ii | .___ —_ __ rr 
| : 


Le azioni di godimento d'altronde sono tanto 
più ricercate, quanto sono poco numerose. Sic- 
come Ta società le fece in vantaggio degli: stessi 
azionisti, cioè, per non aggravare le spese prime 


L'AUSTRALIA 


SOCIETA‘; D' INGEGNERI FRANCESI 


È utile che i nostri lettori abbiano una cogni- 
zione dell'organismo di. questa società. Affine di 
interessare viemmeglio gli alli impiegati al buon 
esito dell'impresa e limitare al solo necessario le 
spese, si crearono duespecie d'azioni. L'una specie 
pei soscrittori, il cui interesse del 5 per 0j0 sarà 

agato allo scailere d'ogni semestre {nel fluogo 
stesso in cui le azioni saranno statè acquistate ; 
locchè finguì poche compagnie straniere fecero. 
L'altrà specie ha nome di azioni di godimento, e 
saranno dale a retribuzione di servigi prestati, 
secondo che Spegienano piùo meno importanti. 
I primi benefizi serviranno a rimborsare gli azio- 
nisti dell'interesse e del capitale versato. Eseguito 
pienamente questo rimborso, gli altri prodotti co- 
stiluiranno un dividendo comune. A dare idea 
della fiducia che già la società ispira, diremo che 
le azioni di godimento a Londra e Parigi sono 
salite all'islesso modo che le azioni dei soscrittori. 
Egli è perciò che offersero i loro servigi alla so- 
cietà tante persone distinte, che non avrebbero 
avuto mestierì d'interrompere la loro carriera, se 
si fosse trattato di semplice collocamento, ma che 
si unirono alla società per gli straordinari redditi 
che ne sperano. 


lode; tanto più, lo ripetiamo, che queste azioni 
non toglieranno che una menoma parte dei di- 
videndi di puro, Senefizio che appartengono di 
pieno diritto agli azionisti. F 

Il giornale dei Bassi Pirenei ci fa noto che la 
prima spedizione fra poco si effettuerà, certamente 
poi ‘in febbraio. La spedizione stessa arrivera in 
Australia coi suoi brevetti per la privativa delle 
macchine, e porterà seco approvvigionamento di 
viveri, materie prime d'ognispecie, operai tecnici. 


con grande impazienza. 


(26) PROTESTATION 

Les soussignés qui viennent de lire dans la _Gn- 
zeute Piémontaise d'aujonrd'hui la notification 
d'une requéie préseniée è M. l'intendant d'Aoste 
par M. Jean Brunetli , Directeur.de la Sociéié Ano- 
nyme, dite l' Esploratrice, afin d'obtenir la con- 
cession d'une mine de cuivre, située à Champ-de- 





sul loro capitale, anche da questo lato merita | 


Questa partenza è aspeltata è desiderata dspperiutio | 


Praz, province d'Aoste , région les bornes d'Aérin, | 
propriéié d'une consorterie , 


CREDITO MOBILIARE 
DEGLI STATI SARDI 


Déclarent è tous qu'il appartiendra : (95 
Qu'en leur qualité de seuls représentans légitimes 
| des propriétaires de la consorterie de la région 


d'Hérin , Commune de Champ-de-Praz , province | ,;;; : : o phent| 
, dii liti che 8301 
d'Aoste, ils se sont pourvus par devant monsieur le i certificati di azioni possono essere ritirati 


| 
| Ministre des Travaux Publies, aux termes del’ar- | ®9! locale della società in Torino (via Madonna 
| ticle 6 de l'Édit Royal du 30 juin 1840, pour faire | degli Angeli, n. 15) cominciando dal giorno 26 
| annuller la demande, de concession et toule la corrente , dietro ricev A 
Ì procédure du sieur Jean Brunetti, comme illégale, Ila 1 i Ficevula e, dietro. restituzione aì 

fsite. au mépris du droit de propriéié el en con- della lettera di uccettazione che della quitanza di 
travention formelle de l’Édit Royal sus dalé; | pagamento del primo decimo, 

Que d'un auire còlé les Tribunaux sont déjà I certificati relativi ad azioni sottoscritte in Ge- 
| ssisis de la contestalion , et sont sur le point de fed 

nova saranno ivi rilasciati nel. medesimo modo 

dal signor Domenico Balduino fu Sebastiano, co- 


{ rendre leur jugement; 
Qu’en l'état le soussignés. doivent se borner à 

minciando dal giorno 30 corrente. 

Torino, il 25 gennaio 1854. 


Gli azionisti del credito mobiliare sono avver- 


' 

| réitérer ici leurs protestations et-oppositions , el à 

| déclarer illégale comme tous les actes précédens 
la notification insérée dans la Gazette Piémontaise | 





de ce jour. P. Puoruxmo. 
Turin, le 26 janvier 1854. i 
Lusi Crocnî ET Comp. Tip, C. Carsone. 
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IL RICHIAMO DEI VESCOVI 


1 vescovi delle provincie ecclesiastiche di 
Torino, di Genova e di Vercelli non sem- 
brano comprendere bene il regime costitu- 
zionale. Essi si richiamano al re contro i 
ministri, invece di dirigersi al parlamento, 
il‘quale, vagliate le loro lagnanze e discusse 
le lorofragioni, avrebbe potuto, con un voto 

«di sfiducia, spacciare il ministero e soddi- 
sfare alle loro dimande. 

Ma miamo-ai vescovi la via più spic- 
cia che crederono di seguire, ingrazia della 
pubblicità data al lorg.richiamo, efacciamoci 
ad esaminarlo attentamente. 

Eglino incominciano col dichiarare che 
dalle labbra e dalla penna dei vescovi mai 
non uscì una parola contro il governo e contro 
le patrie istituzioni. Ma, per tacere dei mon- 
signori Fransoni e Marongiu, hanno essi la 
memoria sì labile da non ricordare le loro 
circolari, le loro pastorali, le loro lettere ai 
parroci dopo l'adozione della legge per l'a- 
bolizione del. foro ecclesiastico? Dimenti- 
cano le opposizioni suscitate in parecchie 
curie contro , l'esecuzione di quella legge? 
Dimeénticano il fatto recente della scomunica 
minacciata dal vescovo, di Novara contro 
due sacerdoti, perchè lo citarono dinnanzi 
al tribunale civile, siccome prescrive la 
legge ? Ed i conciliaboli di Villanovetta e di 
Scarnafiggi? A quale scopo tendevano que- 
ste riunioni e conferenze, e quali scritti ne 
uscirono? " 

La riverenza al governo ed alle patrie isti- 
tuzioni non si compendia in una protesta ed 
in un inditizzo, ma si manifesta nella se- 
quela degli atti, nella condotta quotidiana, 
nel non opporre ostacoli al corso regolare 
delle leggi, nel raccomandarne altrui il ri- 
spetto. Se per ‘chiarirsi ossequioso alle isti- 
tazioni nazionali bastasse farne pubblica 
protesta, crediamo che non vi sarebbe al- 
cuno che potesse essere tacciato d'incastitu- 
zionale: persino il conte Solaro della Mar- 
garita si è dichiarato sostenitore dello Sta- 
tuto ed ha ambito di entrare nel pirlamento, 
certo per aver campo di meglio difenderlo ; 
ma la disgrazia si è che neppure di tali di- 
chiarazioni non furono fatte dai vescovi, e 
che per denunziare il ministero hanno scelto 
un procedimento incostituzionale. 

L'indirizzo osserva che il contegno ve- 
scovile fu imitato dall'immensa maggio- 
ranza dei parrochi e del clero. Benedetta la 
sincerità! I vescovi stessi confessano adun- 
que esservi una minoranza, ammettiamo 
pure poco numerosa, che non ha seguito 
l'esempio, esservi una minoranza dalle cui 
labbra e dalla cui penna uscirono parole 
contro il governo e contro le. patrie istitu- 
zioni. 

E sopra di costoro non debbe estendersi 
la sorveglianza del governo? Debbono essere 
lasciati liberi di scrivere, di consigliare, di 
predicare cose contrarie allo stato ed ai suoi 
interessi? 

Le circolari, contro di cui i vescovi muo- 
vono doglianze, non accennano, è vero, ad 
individui, ed a..speciali comuni. Ma non si 
poteva fare altrimenti, e la parte buona del 
clero non ha da adontarsen‘, perchè esse 
non la risguardano. Allorchè il ministro 
dell'interno‘indirizza una circolare aì sin- 
daci per la tutela della pubblica sicurezza e 
per reprimere i furti di campagna, si offen- 
dono tutti i villici, si tacciano di ladronec- 

. cio tutti i contadini? La conseguenza che 
daquelle circolari si vuol dedurre è assurda, 
perchè chi è pacifico, chi non macchina 
contro la pubblica quiete, chi non congiura 
a daino dello stato, non ha a temere, e non 
è sopra di essi che è rivolta la vigilanza 
delle autorità, bensì sopra quella parte av- 
versa alle leggi, la qui esistenza è ammessa 
e riconosciuta dai vescovi stessi. 

Non negliitamo che talora il governo fu 
tratto in errore ed ha presi granciporri, fa- 
cendo condurre in carcere qualche ec»le- 

È siastico, che non si potè provare colpevole. 
Questi sono inconvenienti, i quali non si 
possono evitare finchè si avrà una polizia 
mal ordinata, e che accadono d'altronde, 
sebbene in minor numero, in quasi tutti i 
paesi e per qualsiasi classe di cittadini. 

Senonchè, per qualche ecclesiastico che 
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fu arrestato, senza che ne fosse approvata 
la colpa, molti se ne: contano che predica- 
rono contro le leggi e nontfurono molestati, 
ed in ciò il clero ebbe largo'compenso. Non 
è più ragionevole l’altra lagnahnza dei vescovi 
perchè la condotta del clero.viene assog- 
gettata alla sorveglianza del sindaco. Il sin- 
daco è il capo dell'amministrazione comu- 
nale, è il rappresentante del, governo, è pel 
municipio ciò che l'intendente per la pro- 
vincia e la divisione: a lui è affidata la cura 
della sicurezza pubblica e la vigilanza po- 








piamo più dove trovarne , ed i rivoluzionari 
più focosi ed i più incorreggibili sovvertitori 
sono pietosi uomini, che la religione bene- 
dice e la morale giustifica. Coloro che per- 
mettono la diffusione di idee e di dottrine sì 
contrarie alle istituzioni patrie si fan. giuoco 
del paese gridando contro le fazioni, e pian- 
gendo la decadenza dell'influenza del sa- 
cerdozio. 

Perchè l'opposizione al clero venga meno 
fa d’uopo che il clero si fonda nel partito 
nazionale, cessi di voler far parte da sè, di 


litica, la quale stender debbesi sopra di.|osteggiare istituzioni; che -pur gli assicu- 
tutti, senza distinzione di ceti e di ordini so- | rano una libertà, della quale non ha mai 


ciali. 

-L-vescovi richiamandosi di-questà misura, 
additano di pretendere a privilegi, a pre- 
rogative, ad esclusioni dalla legge comune, 
che niun governo può concedere senza in- 
debolirsi ed esporre la salute dello stato a | 
grave pericolo. I superiori ecclesiastici non 
esercitano un sindacato verso î parrochi e | 
non ne invigilano la condotta? Perchè si 
vorrà interdire al governo di fare la stessa | 
cosa, per ciò che riguarda la politica e la | 
pubblica morale? 

Nè la sorveglianza del sindaco può ledere 
il carattere di cui è rivestito il sacerdote, 
come non lede il carattere del medico, del 
farntacista, del maestro, ecc, ecc. Ciò che 
offende il carattere del clero ed indebolisce 
l'influenza del suo ministero, non sono le 
circolari del conte San: Martino, o la cen- 
sura dal sindaco, mail suo contegno, la sua 
partecipazione alle lotte politiche, il suo | 
aggiugner esca alle passioni ed alle dis- 
sensioni, il dimenticare il magistero della 
chiesa per intorbidare gli affari dello stato. 

Attualmente è aperto un processo per gli | 
spiacevoli casi d'Aosta, nel quale sono com- 
promessi alcuni parrochi. Non vogliamo 
precipitare il giudizio, la prudenza e l'o» 
nestà richiedend® di attendere la sentenza 
del magistrato; ma il fatto sta che pesa so- 
pra di essi l'accusa di eccitamento e parte- 
cipazione alla rivolta; e come osano i ve- 
scovi dichiarare pubblicamente insussi- 
stenti ed ingiurioso le imputazioni fatte 
al clero? A. che serve la luro dichiarazione 
intanto che.è aperto un processn? Abbiano 
essi pure la pazienza che abbiamo noi di 
aspettare, valutino le diverse testimonianze, 
considerino l'influenza che il parroco eser- 
cita sopra popolazioni rozze ed ignoranti, e 
si vedrà se le imputazioni sono insussistenti 
ed ingiuriose, o non piuttosto appoggiate ai 
fatti. 

E la stampa dovrà tacere e lasciarsi met- | 
tere il bavaglio al cospetto d'una parte del | 
clero, che sì rivela contraria allo statuto e | 
cogli scritti. e coll'opera intriga per rove- 
sciarlo? Essa mancherebbe ai suoi obblighi, 
fallirebbe alla sua missione,*se preferisse 
un vigliacco silenzio alla parola libera e | 
coraggiosa, che addita il male, e mostra 
agli avversari che sono vigili le scolte per 
isventarne i raggiri. 

I vescovi appellano faziosa la stampa li- 
berale : ma siccome tutti i giornali, eccet- | 
tuati i clericali, discordi nelle politiche qui- | 
stioni, concordano nel combattere | opposi- | 
zione pretina, così è giocoforza ammettere 
che il paese è una fazione, ‘e tutti i citta- 
dini sono faziosi, ad esclusione dei preti , | 
oppure che soltanto i giornali clericali sono 
rappresentanti del paese, che questo non 
riconosce per suoi interpreti altri fogli che 
l'Armonia ed il Cattolico, il che sarebbe 
tanto stravagante, quanto il chiamar fazioso 
tutto lo stato. 

Invece di chiedere difesa e protezione | 
contro la stampa, i vescovi avrebbero fatto | 
meglio di esortare od ordinare a' loro inter- 
preti ed organi alquanto di moderazione e 
di rispetto alle convenienze se non alleleggi. 
Se mai v'ha fazione nel Piemonte , è certo | 
quella che nell’Armonia si fa banditrice di | 
dottrine sovversive, che adopera la libertà 
della stampa a pernizie della libertà stessa | 
ed è il verme roditore della società moderna. 
Non sono i giornali liberali, che dipingono | 
il paese come una caverna di ladri e di as- | 
sassini; ma l'Armonia ed il Cattolico e l'Ar- | 
monia specialmente, che, per rimuovere | 
“gni dubbio intorno alla sua riverenza alle 
leggi, ha inoltre osato farintendere che il di- 
ritto elettorale era illegittimo. Se chi spaccia 
di siffatte massime:non:è fazioso, non: sap- 


| 


avuta la maggiore ,-e che fa sfruttare a pro- 
prio profitto:,-volga le sue cure alla chiesa 
e non pretenda di far dello”stato il servitore 
del papa, della potestà laica l'ancella di 
Roma, come gli scolastici fecevano della fi- 
losofia l' ancella della religione. La separa- 


‘zione perfetta dello stato dalla chiesa. è il 


mezzo più efficace per isciogliere il nodo 
delle quistioni che si agitano e guarentire a 
ciascuno i propri diritti, L' accettano i ve- 
scovi questa separazione ? Pare che vi ac- 
cennino, dove fanno un invito all’ unione 
ed affermano che l'unione consiste nel con- 
tenersi i due poteri , il civile e _l' ecclesia- 
stico, ne' limiti della rispettiva giurisdizione. 
Ma questi limiti da chi sono segnati? Dove 
cessa la giurisdizione civile ed incomincia 
l’ecclesiastica e viceversa? Il papato, come 
confonde in sè i due poteri, così si è stu- 
diato di mantenerlì indecisi in tutti gli stati, 
d’impedirne la definizione, onde poter più 
agevolmente sostenere pretensioni e difen- 
dere prerogative condannate dal diritto. non 
meno che dalla religione. 

La podestà ecclesiastica non può risguar- 
dare che la coscienza: gli att esterni, le 
contrattazioni, i giudizi, sono di spettanza 
dell'autorità civile: questa sola ha il diritto 
di regolate la legislazione in tutte le sue 
parti ed a seconda de' principii immutabili 
del diritto, coordinati colla civiltà del paese, 
senza che altri possa ricusarle obbedienza, 
o predicarne la violazione sotto pretesto di 
coscienza. La legge che tutela il cittadino, 
laico o prete, è quella che dee colpirlo , se 
la trasgredisce e l' offende. 

Noi temiamo che questi principii non siano 
molto gradevoli agli autori del richiamo; ma 
sono i soli logici, i soli equi e valevoli a 
ricondurre il clero al suo dovere e ridonare 
allo stato la libertà e l'indipendenza che nel 
medio evo aveva perdute, e la cui assenza 
è causa de' dissidi , delle opposizioni e dei 
disordini, che conturbano le società e com- 
promettono Ja tranquillità pubblica. 


SENATO DEL REGNO 


Nella seduta d'oggi il senato ha adottato 
all’ unanimità di 63 voti il progetto di legge 
per modificazioni all'editto organico della 
corte di cassazione ed al su» regolamento. 





Rivista beLLa sertimana. I fatti d'armi ac- 
caduti nelle vicinanze di Kalafat sono stati 
in gran parte schiariti, e risultano in una 
disfatta dei russi, i quali si videro respinti 
dalle posizioni prese nello scopo di dare l'as- 
salto a Kalafat e di scacciare i turchi inte- 
ramente dalla piccola Valachia. Le perdite 
sono assai gravi da amendue le parti, ma 
quelle dei russi di gran. lunga maggiori, e 
tali che.furono costretti, dopo cinque giorni 
di continui combattimenti dal 6 sino al 10 
gennaio, di abbandonare l'impresa. 

Le azioni più vive ebbero luogo il 6 e l'8 
in vicinanza di Cetate, punto decisivo senza 
il di cui possesso i russi non possono av- 
venturarsi all'assalto diretto delle fortifica- 
zioni di Kalafat dal lato settentrionale ed 
orientale. 

Secondo le ultime notizie i russi però non 
avrebbero abbandonata l’idea di rinnovare 
il tentativo, e pareva che avessero destinato 
il giorno 19 per riprendere l'offensiva. La 
mancanza però di ulteriori notizie a questo 
riguardo ci fa supporre che ciò non sia stato 
che una diceria per mascherare la disfatta 
e controbilanciare l'impressione sinistra, pro- 
dotta sull’esercito russo e sugli abitanti della 
Valachia dalla sofferta disfatta. In ogni modo, 


verificandosi che il quartiere generale russo |. 


Domenica 29 gennaio 
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si trova ora a Bailesti, come asseriscono i 
dispacci telegrafici dei. giornali di Vienna, 
il generale russo avrebbe cangiato piano di 
attacco, e dimostrerebbe: l’idea di assalire 
Kalafat dal lato meridionale. Ma anche in 
ciò vi potrebbero nascere delle, difficoltà 
dalla circostanza che i.turchi hanno in loro 
potere alcuni passaggi del Danubio in quelle. 
vicinanze che permetterebbe alle truppe tur-” 
che di assalire alle spalle i russi impegnati 
sotto .Kalafat. 4 dela 

Infatti le ultime notizie narrano di com-. 
battimenti verso Iszla e Toni ‘i Ganata6t e 
l'ala sinistrardei russi, e ciò proverebbe che 
questi non avrebbero incontrata maggiore 
fortuna da questo lato che da quello tentato 
precedentemente. La presenza dei turchi a 
Kalafat è un continuo smacco alle armi 
russe, che non può ritenersi controbilan- 
ciato dal passaggio del Danubio che dicesi 
operato sopra diversi punti dai russi e par- 
ticolarmente in vicinanza di Silistria, Il te- 
legrafo aveva persino annunziato la presa 
di questa fortezza, ma fu costretto a smen- 
tire la notizia il giorno appresso, e proba- 
bilmente i passaggi del Danubio par parte 
delle truppe russe avranno la stessa sorte, 
o se furono effettuati, non produrrano alcun 
rimarchevole risultato strategico. 

Le flotte combinate nel mar Nero hanno, 
a quanto si dice, per missione principale, 
di proteggere i vascelli turchi contro qua- 
lanque aggressione dei russi, e debbono nel 
resto comportarsi affatto pacificamente. Dopo 
aver scortato un convuglio turco di provvi- 
gioni, e suldati a Batum, le flutte suno,, se- 
condo le più recenti notizie, ancorate a Si- 
nope ove attendono gli avvenimenti. 

Finora la flottafrussa sembra exsersi te- 

nuta in rispettosa distanza, senza però rien» 
trare affatto nel portodi Sebastopoli. Peraltro 
la nave inglese, Relribution, recatasi, in d 
quest'alti î Li -- 
raglio russo l'ingresso delle flutte nel mar 
Nero, e le intenzioni delle putenze marit- © 
time, non vi è stata troppo bene riceyuta, e 
non potè ottenere la consegna degli inge- 
gneri e meccanici inglesi catturati in’ pre- 
cedenti scontri sulle navi tnrche ed egi- 
ziane. Altro segnale di sentimenti ostili fra _ 
l Inghilterra e la Russia, è la partenza del 
console generale inglese da Jassy nella Mol- 
davia dopo vive spiegazioni colle autorità 
russe colà stabilite. 

L'ingresso delle flotte nel mar Nero ha 
fatto rivivere l'attività diplomatica, La Cor- 
rispondenza austriaca smentisce bensì che 
l’Austria e la Prussia abbiano formalmente 
protestato contro quell' atto, ma aggiunge 
che per parte della legazione austriaca fu 
dichiarato alla Porta non essere il mede- 
simo conforme alle intelligenze prese dalla 
conferenza di Vienna, Anche i fogli semi- 
ufficiall di Berlino recano una spiegazione 
consimile. La protesta esiste quindi di fatto 
se non di forma, e l'accordo della conferenza 
di Vienna è rotto di nuovo. 

Dopo alcune notizie contraddicenti da Pie- 

troborgo, è ora noto in via semi-ufficiale che 
il gabinetto russo sì è limitato per ora a do- 
mandare spiegazioni sulle intenzioni e sullo 
scopo delle potenze marittime nell' ordinare 
alle flotte di entrare nel.mar, Nero. La ri- 
sposta a questa interpellanza è già contenuta 
con sufficente chiarezza nella circolare ul- ì, 
timadel ministro degli affari esteri di Francia, 
e se lo czar non considera ancora quell'atto 
come casus belli, ma domanda spiegazioni, 
ciò non può avere altro significato se non 
quello che desidera di guadagnar tempo, îl 
che può essere utile allo czar tanto per 
compiere gli armamenti, quanto per con- 
certarsi coll'Austria sul modo ulteriore. di 
procedere, e offre campo alla speranza di 
attivare qualche intrigo per rompere l'al- 
leanza della Francia coll’Inghilterra. 

Si assicura che lo czar abbia diretto una 
lettera autografa alla regina Vittoria, e che 
dall'altra parte cerchi di lusingare il gabi- 
netto francese con atti di cortesia, nonusati 
verso quello di Londra. pra 

Non è però più il tempo in cui la politica 
si diriga con intrighi di corte e di palazzo, 
ei sovrani dei popoli inciviliti sono .co- 
stretti a: rispettare l' opinione pubblica an- 
che loro malgrado, e contro le eventuali loro 
inclinazioni. | 

,La tempesta suscitata in Inghilterra ap- . 
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© L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





in 
punto dall’ opinione pubblica contro il prin- | tralità, e l'opinione prbblica in tutti quei 


cipe Alberto, sembra ora calmarsi, ed il prin- 
cipe ha trovato nella stampa periodica abili 
difensori:--ba-difesa--fu-tanto più facile in 
quanto che evidentemente la campagna con- 
tro il principe mascherava le insinuazioni 
contro una persona ancora più elevata, e 


che la politica. più energica adottata dal | 


gabinetto inglese ha smentite e rese in- 
nocue le influenze russe che si supponevano 
attive nella corte inglese. 

Con questo risultato è connessa la voce 
della prssima dimissione di lord Aberdeen, 
che si mantiene costantemente, e che non 
non è mai direttamente contraddetta da qual- 
che parte autorevole. 


gua nei primi giorni di febbraio dopo l' a- 
pertura al parlamento. î 

Le intenzioni più energiche dei gabinetti 
di Parigi e Londra risultano non solo dal- 
I' attitudine presa dalle flotte, ma ben anco 
dagli armamenti continuati per terra e per 
mare da amendue le potenze. In particolare 
l'arruolamento di marinai al servizio dei 
vascelli di guerra è un fatto costante ed uf- 
ficiale. 

Gli apprestamenti per l'imbarco di un 
ragguardevole esercito a Tolone sembrano 
altresì avanzati, e si designa il generale 
Canrobert come destinato a prenderne il 


comando. Non v'ha dubbio che un numero | 


proporzionato di truppe inglesi prenderà 
parte alla spedizione ove avesse luogo. 
Frattanto la risposta dilatoria dello czar ha 
ravyvivate le speranze dei partigiani della 
pace ad ogni costo, e il corso delle idee di 
alcuni organi dellopinione pubblica , e di 
alcuni uomini di borsa hanno preso per ora 
di nuovo questa direzione, salvo a correre 
in senso inverso alla prima notizia opposta. 
Meritevole di menzione è la voce corsa 
alla borsa di Parigi e Londra che le due 
potenze occidentali erano in procinto di 
contrarre in comune un prestito di 16 mi- 
lioni dì lire sterline al tasso del 78 per 
cento, I giornali smentiscono questa notizia 
e ritengono che il governo inglese ha suf- 
ficienti mezzi e credito per far fronte alle 
spese di guerra senza ricorrere a un pre- 
stito a condizioni così onerose, e che impli- 
citamente sarebbe una concessione di sus- 
sidii pecuniarii alla Francia mascherati sotto 
la forma d' un prestito. 
Abbiamo pure una smentita del prestito 
ideato dall'Austria per far fronte alle sue 
deficienze finanziarie. É una delle poche 
volte in cui il governo austriaco àannunzia il 


= verò, forzato "dalle circostanze. Ma la serie 


dei mezzi coi quali ha fatto asserire da' suoi 
organi semiufficiali di volerfar fronte a' suoi 
impegni finanziari non ispira molta fiducia, 
e la prova ne è il panico della borsa di 
Vienna, ove l'agio dell'argento e il cambio 
sulle piazze estere vanno crescendo ogni 
giorno. 

In punto di smentite avemmo pure nella 

settimana la pubblicazione di una lettera 
della duchessa d' Orléans contro la fusione, 
dichiarata apocrifa da fonte ufficiale, senza 
‘che finora si conosca la provenienza e lo 
scopo di questa singolare mistificazione. 
' La situazione finanziaria della Francia è 
soddisfacente, avendo il Moniteur pubbli- 
cato pareggiati i bilanci del 1853 e del 1854, 
così pure si promette il *pareggiamento di 
quello del 1855, di modo che, comunque sia 
fîl fatto , almeno nella forma il governo im- 
periale, nonostante le prodigalità rimprove- 
rategli, avrebbe trovato il mezzo di ristabi- 
lire l’ equilibrio finanziario. Nelle strettezze 
di numerario e nella difficoltà degli affari 
fu però costretto il governo francese ad ac- 
crescere l’ interesse dei boni del tesoro. Il 
senato e il corpo legislativo sono convocati 
per il 27 corrente. 

La Spagna subì una nuova crisi costitu- 
zionale, che toccò parzialmente anche il 
ministero. L'opposizione faceva circolare 
uno scritto , giudicato sedizioso dal mini- 
stero, il quale servì di pretesto ad un mezzo 
colpo di stato. I generali più influenti dell' 
opposizione furono banditi nelle isole Ca- 
narie , e la stessa sorte minacciata ad altre 
‘persone , specialmente giornalisti. Si atten- 


‘deva da un momento all'altro a Madrid la | 


pubblicazione di decreti attentatorii anche 
alla forma della costituzione violata di fatto 
già da lungo tempo nelle leggi finanziarie, 


sulla stampa e sulle persecuzioni dirette | 


contro i rappresentanti della nazione e i 
membri del senato. 

I regni scandinavi di Svezia , Norvegia e 
Danimarca vanno acquistando molta impot- 
tanza per la loro posizione nel caso di con- 
flitto fra la Russia e le potenze occidentali. 
Si ritiene impossi bile che conservinola neu- 


È probabile che que- 
sta modificazione del gabinetto inglese se- ‘| 


regni è eccitata în sommo grado contro la 
Russia. Nè le forze di quei tre regni sareb- 
| bero sprezzabili, imperocchè si ritengono in 
| grado di porre nella bilancia della guerra 
| 200,000 omini, 400 vele e 60,000 ottimi 
marinai. La suscettibilità della Svezia è spe- 
cialmente eccitata dalle fortificazioni elevate 
| dai russi nelle isole Aland alla sola distanza 
| di 50 leghe da Stocolma, e quelle della Da- 
| nimarca dai ripetuti tentativi fatti dalla Rus- 
| sia di procurarsi il possesso dell'isola di 
| Bornholm, uno dei punti più importanti del 
| mar Baltico. 
| Il consiglio federale svizzero ha appro- 
vato a grande maggioranza il progetto dell' 


zera, avversata dai retrogradi per motivi 
| finanziari e sotto le viste della sovranità 
cantonale, che reputano lesa colla concen- 
| trazione dell'insegnamento delle scienze a 
Berna. Si tratta di un progresso, e ciò basta 
| perchè i nemici della luce vi facciano op- 
| posizione. Dalle deliberazioni del consiglio 
rileviamo pure che le trattative coll’ Austria 
per l’appianamento della questione relativa 
al blocco del cantone Ticino non sono an- 
cora del tutto troncate. 

Gli stati pontifici continuano ad essere in 
| preda a turbolenze in cansa della carezza 
dei viveri e della pessima situazione finan- 
ziaria del paese, ove le imposte sono di 
enorme aggravio alla popolazione senza che 
ne venga un sufficiente vantaggio al tesoro. 

La notizia sparsa che il re di Napoli in un 
accesso di paura, in mezzo alle attuali com- 
plicazioni politiche, avesse ridonato alla li- 
bortà l'infelice Poerio e pensasse seriamente 
ad un cambiamento di sistema, non si è av- 
verata. I tempi non sono ancora maturi , € 
il re ha creduto per ora sufficiente degna- 
zione un sorriso diretto ad antichi ministri 
costituzionali per scongiurare le imminenti 
burrasche. 

Il governo sardo ha trovato necessario di 
smentire ufficialmente le voci corse di una 
sospensione della tassa mobiliare e perso- 
nale. Non sappiamo se sia ugualmente priva 
| di fondamento la voce di un prestito forzato, 
che riteniamo misura meno necessaria ed 
improvvida, e appena giustificabile in mezzo 
alle più forti stringenze di una guerra guer- 
reggiatà. 

Le Camere riposarono per la maggior parté 
della settimana, limitando la loro attività 
all'approvazione di alcuni progetti di legge 
di minore importanza. 


VR TIE 


ATTI UFFICIALI 


S. M. ha fatto le seguenti disposizioni nel per- 
sonale dell'ordine giudiziario : 

In udienza del 15 del corrente mese: 

Perrin avv. Gio. Giacomo, giudice di manda- 
menlo in aspettativa, nominato a giudice del man- 
damento di Le Biol; 

Risso causidico Carlo Giuseppe, sostituito segre- 
lario della giudicatura di Costigliole d'Asti, se- 
gretario di quella di. Pancalieri, 

In udienza del 22 corrente: 

Piccono della Valle conte Alfredo, già referen- 
dario della soppressa commissione di cancelleria , 
collocato in aspettativa il 29 luglio 1850, ammesso 
a riposo, giusta sua domanda, e nominato a ca- 
valiere dell'ordine dei santi Maurizio e Lazzaro ; 

Racchia avv. Gio. Claudio , giudice di manda- 
mento in riposo, decorato del titolo e grado di 
vice-presidente di prima cognizione ; 

Fantoli Giacomo, giudice del mandamento di 
Momo, nominato a giudice di quello di Orna- 
Vasso ; 

Milanesi Giuseppe , idem d’Ornavasso , idem di 
Momo. 








FATTI DIVERSI 


Regia direzione generale dei teatri. Stante la 
pubblica disapprovazione con cui nelle scorse sere 
vennero accolti alcuni fra gli spettacoli in corso 
sulle scene del R. teatro, si fa carico la direzione 
di notificare che a fronte del vigente contratto di 
appalto, incagliata nella sua azione preventiva, 
non poteva dessa essere in grado di provvedere 
efficacemente alla surrogazione d'un personale la 
cui presentazione non è obbligatoria per l'impresa 
che soli due mesi prima dell'andata în scena, e 
che quindi mentre si proseguono le già avviale 
pratiche e gli studi circa i mezzi atti ad ovviare 
radicalmente in avvenire, per quanto sarà possi- 
bile, al lamentato inconveniente , 

Venne determinato : 

Che (senza pregiudizio del diritto a compenso 

che per le recite perdute potrà competere agli af- 
fittavoli dei palchi ed abbuonati) siano limitate a 
quattro per settimana le rappresentazioni del 
Regio teatro, e questo esclusivamente collo spar- 
lito la Semiramide, e coi successivi nei quali figu- 
rerà la prima-donna contralto signora Stoltz, coi 
migliori fra gli artisti disponibili. 





istituzione di una università centrale sviz-. 











Dato a Torino, dalla sala della direzione , addì 
28 gennaio 1854. . 
L'intendente generale , 
"presidente della direzione, 
FarciTo. 


Noi speriamo che le cure prese dalla regia di- , 
rezione dei tcatri abbiano a sorlire un buon ri- | 


sultato , e a ricondurre negli spettacoli la calma 
desiderabile. Ci si fa a questo proposito osservare 
che se la cosa fosse alirimenti, l'autorità potrebbe 
forse trovarsi nella spiacevole necessità di adottare 


dei provvedimenti, i quali trarrebbero seco, col 
silenzio del teatro, il.danno di parecchie famiglie | 
e di centinaia di poveri operai che ne ripetono | 


l'unica loro sussistenza. 

Confidiamo pertanto che si vorranno valutare gli 
sforzi fatti dalla direzione in queste strettezze. di 
tempo e di circostanze. (Gazz. Piem) 

Ci associamo volontierì a questo desiderio 
del foglio uffiziale, facendo voti perchè gli 


Spettatori non rinnovino gli schiamazzi in- | 


decenti dell'altra sera, e la direzione ob- 
blighi dal canto suo l’impresario ad adem- 
piere gli assunti impegni con quel decoro 
che esige la qualità e la rinomanza del 
teatro. î 


Ballo di beneficenza. —S. A. R. il principe di i 


Savoia Carignano nel ricevere la deputazione che 
si recava ieri a pregarla di voleronorare della sua 
presenza la festa da ballo di beneficenza, che avrà 
luogo martedì 31 corrente nel R. teatro , si de- 


gnava rispondere che vi sarebbe molto di buon i 


grado intervenuta. 

Telegrafia elettrica. La Gazzetta piemontese 
annuncia la prossima apertura di un nuovo corso 
di telegrafia elettrica. 

Chi desidera esservi ammesso , debbe presen- 
lare la sua domanda al ministero dei lavori pub- 
blici, non più tardi del 15 di febbraio prossimo 


Strade ferrate. La direzione dei lavòri pubblici | 


pubblica il prospetto dei prodotti delle strade fer- 

rate nei mesi di novembre 0 dicembre 1853. * 
Essi furono in novembre di L. 332,065:57 contro 

L. 262,625 72 nel 1852, aumento L. 69,439 85. In 


dicembre di L. 328,899 53 contro L. 221,298 66] 


nel 1852; aumento L. 107,600 87. 
Il totale de' prodotti del 1853 ascese a lire 


3,853,597 69 contro .2,757,058 02 nel 1852; donde | 


un aumento nel 1853 di L. 1,096,539 67. 

La spesa di esercizio e manutenzione della strada 
ascese nel 1853 a L. 1,790,000 circa. 

— L'amministrazione centrale delle strade fer- 
rale dello stato avverie ehe non ln poluto inira- 
prendere il trasporto delle merci a piccola velorttà 


per mancanza dell: locomotive, che duvevano es- | 
| sere consegnate in agosto e novembre scorsi, ma 


che luttavia ha prese le disposizioni pel trasporto 
de grani in qualità non maggiore di 609 quintali 
al giurno, cominciando dal 1° febbraio. 

Suicidio. Un suicidio avveniva il giorno 19 del 
corrente nella provincia di Levante, Un contadino 
di Castelnuovo nel pieno vigore delle sue forze 
colpito da una disgrazia di famiglia recavasi su di 
un alto scoglio nella spiaggia di Avenza e di là 
precipitatosi in mare periva miseramente riuscendo 
vani gli sforzi di alcuni botellieri testimoni del 
faito ed accorsi a salvarlo. 

Alterco. — Genova, 27 gennaio. Nella scorsa 
sellimana ebbero luogo fra gli allievi nella nostra 
accademia di belle arti ed alcuni manovali e mu- 
ratori addetti al ristauro di qnell'edifizio, sotto 
pretesto di reciproci insulti, alcune deplorabili 
collisioni che foriunatamente non ebbero serie 
conseguenze, grazie alla lodevole previdenza ed 
alla prudente intromissione di quei bravi profes- 
sori e di alcuni civici pompieri che si trovarono 
sul luogo. 

— Assai più*deplorabile fu una rissa avvenuta 
gli scorsi giorni nel nostro porto fra alcuni ma- 
rinai csteri a bordo del brigantino nazionale il 
Paolista. Per alcune frivole parole essi già riscal- 
dati dal vino addivenivano a vie di fatto ed uno di 
esst, dato di piglio ad una scure, ne menava un 
colpo sul dorso dell'avversario e stendevalo a terra 


pericolosamente ferito. Le guardiedi sicurezza pub- | 


blica accorse sul luogo , trasportarono il ferito a 
Pammatone e cercarono indarno del feritore che 
erasi immediatamente evaso. 

Tolleranza di un parroco. In una recente 0c- 
casione il parroco di Lavagna diede prova di una 
tollerànza tutta cattolica. Trasportavasi al cimitero 
il cadavere della moglie di un marinaio, e secondo 
l'usato, molti di essi accompagnavano il feretro a 





capo coperto. D. Ravenna scandalizzossi di questo | 


éd intimò loro in modo assai brusco di scoprirsi, 
ciò ch'essi non parvero intendere. irritato il buon 


pastore della disubbidienza de’ suoi parrocchiani, | 
spense la torcia che aveva in mano, ed abbando- | 


nato il convoglio funebre, tornossene difilato alla 
canonica. 
La popolazione di Lavagna gli diè però una 








STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

Londra, 24 gennaio. Lord Ponsonby, che fu 
per un pezzo ‘ambasciatore a Costantinopoli, fa 
pubblicare dall'Herald.le seguenti risoluzioni, che 
egli proporrà alla camera dei pari: 

« 1. Il mantenimento dell'indipendenza dell'im- 
pero ottomano è di una grande importanza per la 
sicurezza di uno dei più grandi interessi dei sud- 
diti della regina. | : 

«2. Degli attacchi furono recentemente diretti 
contro questa indipendenza. 

« 3. Questi attacchi ebbero luogo con molto svan- 
| laggio per gli assalitori in seguito alle posizioni 
che essi avevano ottenute suì confini dell'impero 
oltomano, in diversi trattati. 

«4. Fra il sultano e l'imperatore di Russia avendo 
avuto luogo una guerra, i trattati precedenti sono 
diventati nulli e come non avvenuti. 

« 5. Per dare maggior garanzia al sultano, è 
| necessario che questi trattati non sieno rinnovati 
\ fra la sublime Porta e il sovrano imperiale di 
| Russia. 

e 6. Mossa da queste considerazioni, Ju camera 
crede che i ministri di S. M. che potranno pren- 
dlere parte ai negoziati per la pace fra il governo 
impertale russo e il governo della sublime Porta, 
dovranno fare quanto sta in loro per impedire il 
rinnovamento dei trattati resi nulli e non avvenuti 
dalla guerra fra i sovrani di Russia e di Turchia. 

« 7. Secondo il parere della camera , potrebbò 
essere molto utile agli interessi dei sudditi della 
regina e per la conservazione futura della pace 
generale che i ministri di S. M. che partecipassero 
ai negoziati facessero ogni sforzo perchè nei nuovi 
trattati conchiusi fra queste due potenze fosse prov- 
veduto all'immessione in possesso, a favore della 
sublime Porta, del territorio fra il Pruth e il Doi- 


e 8. I detti ministri sosterranno la sublime Porta 
anche nella legitima esecuzione di tutti gli ob- 
blighi che S. M. il sultano potrà aver contratti coi 
capi indipendenti del Caucaso, » 

— Leggesi nel Morning Chronicle: 

« Non si ha più speranza di una soluzione paci- 
fica della quistione d'Oriente. La prospettiva di 
una guerra colla Russia è stiualmente considerata 
come certa, Bisogna dunque preparare il pubblico 
| alle conseguenze probabili detle ostilità. La guerra 
che sta per fare la Russia control Inghilterra , la 
Francia e la Turchia, potrà portare dell' allarme. 
L'argento e già raro sul continente , e per mante- 
nere un giusto equilibrio bisognerebbe che l' im- 
portazione dell'oro non fosse inferiore all' espor- 
lazione, 

« Il premio sull'oro e sull'argento a Vienna è 
ora considerevole ; in Francia va crescendo, di 
guisa che Invece di irare su questi-due paesi, si 
faranno delle spedizioni d'oro. 

«1 fondi pubblici e le azioni delle strade fer- 
rate soffriranno tosto 0 tardi dal: prolungamento 
della guerra. Il pubblico non sembra punto in- 
quieto di questa prospettiva, e non si affretta per 
anco a liquidare, ma si mostrerà disposto a farlo 
prima che i ribassi divengano più forti. | posses- 
sori dei fondi pubblici devono premunirsi contro 
questo panico. » - 


PRUSSIA , 

Berlino, 21 gennaio. Il Tempo scrive : 

« Il 18 corr. ebbe luogo nel castello ducale di 
Dessau lo sposalizio della principessa Maria Anna 
di Anbalt.col principe Federico Carlo Nicolò di 
Prussia, unico figlio del principe Carlo di Prussia. 
Lo sposo nacque il 20 marzo 1828; li sposa, figlia 
del duca regnante di Anhalt-Dessau e della de- 
funta sua consorte Federica, principessa di Prus- 
sia, nacque il 14 settembre 1837. » h 
| — La Corrispondenza prussiana reca : 

« Da notizie positive che ci giungono da Varsa- 
via rileviamo che in quella città nulla si sapeva 
d'una supposta scoperta d'un complotto nelle pro- 
Vvincie del regno della Polonia che confinano col 
territorio prussiano, e di numerosi arresti fatti in 
seguito ad essa; sicchè il tutto puo considerarsi 
| comeuna mera invenzione, » 

TURCHIA 

— A Vienna venne annunziato da Orsova per 
via telegrafica, che le' navi di rimorchio, le quali 
fin dallo scorso autunno aspettavano sotto la porta 
ferrea un favorevole stato dell'acqua, sono arrivate 
felicemente a Orsova. Tre convogli trovansi da 
questa maltina in via per Semlino eSissek. Le navi 
che sono destinate ad andare oltre Semlino, de- 
vono naturalmente aspettare in quest'ultimo luogo 
lo scioglimento del ghiaccio presso Apathin per 
continuare il loro viaggio. 

— A motivo della guerra e-dell'arrenamento - 
che ne segue in commercio, regna nei principati 





| danubiani grande mancanza di merci d'ogni sorta. 


buona lezione scortando il morto fin al cimitero | 


col massimo ordine senza nè parroci nè preti. 
(La Stampa) 
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STATI ITALIANI | 


DUCATO DI PARMA | 

Parma , 26 gennaio. Il barone ministro Tom- | 
maso Ward è proprio il Beniamino del duca di 
Parma. x 

Dopo avergli concessa la costruzione di una 
strada ferrata , gli ha accordato il privilegio di far 
coltivare tutte quelle miniere di ferro e di rame 
che esislono 0 possono essere scoperte in lutto il 
territorio degli stati parmensi. Ì 


| Le condotte da parte dell'Austria non sono sufi- 


cienti. Rileviamo da fonte positiva che si è for- 
mata una società di speditori belgi e francesi, col. 
progetto di spedire manifatture inglesi, francesi e 
belgie per Marsiglia néi principati danubiani. 


Borsa di Parigi 8 gennaio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 
scade, colla fine del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
© tare ritardi nella ‘ipedizione del este) 


fi ISIVINE 


I FORINO 39 GENNAIO 





ea 
MINISTERIALI 
_Nel.mondo politico si iste a ritenere 
© Che lord Aberdeef 39 n dal mini- 
stero inglesein presenza del parlamento, in 
. conseguenza della necessità in cui si tro- 
verà quel governo a fronte dei voti bellicosi 
che la camera dei comuni sarà per emet- 
tere nella questione orientale , facendo eco 
all'opinione pubblica, fortemente pronun- 
ziata nel paese. La sola possibilità che le 
proposizioni di lord Ponsonby possano for- 
mare argomento della discussione in uno 
dei recinti legislativi della Gran Bretagna, 
è una tale umiliazione per lo czar, che questi 
non potrà a meno di considerarle se non 
come un casus belli, al certo come un suf- 
ficiente motivo per trovare un pretesto onde 
formare un casus belli, al quale può facil- 
mente dar luogo la presenza delle flotte riu- 
nite nel mar Nero. 
Un ostacolo alla sortita di lord Aberdeen 
| dal.gabinetto inglese è senza dubbio la dif- 
ficoltà del suo rimpiazzo nello spirito vera- 
mente costituzionale. È ormai notorio che 
‘lord Aberdeen rappresenta nel gabinetto, in 
‘modo speciale, le idee e le intenzioni della 
corte, ove, non ostante lo sviluppo politico 
del paese, prevalgono sempre gli interessi 
dinastici a quelli che l’opinione pubblica ha 
riconosciuto essere del paese e della nazione. 
quindi assai difficile che la corte , senza 
essere spinta agli estremi, si accomodi di 
sun primo ministro che sia perfettamente la 
espressione dell'opinione pubblica prevalente 
in Inghilterra, cioè disposto alle più ener- 
go e pronte misure contro le aggressioni 
ella Russia. Forse la corte sarebbe in que- 
sto caso inclinata ad imitare la politica di 
Luigi Filippo, che quando la camera dei de- 
putati rovesciava un ministero, ne chiamava 
un altro che aveva ad un dipresso lo stesso 
colore, le stesse tendenze, le stesse mas- 
sime, distinguendosi soltanto nelle frasi e 
Niei nomi dal precedente. Ma un simile pro- 
cedimento non è nello spirito della forma 
mista monarchico-democratica, che è ormai 
sostanzialmente la base della costituzione 
inglese, A Londra si ha l'abitudine di cam- 
biare coi ministri non soltanto i nomi e le 
frasi, ma anche le cose, e ciò forma la forza 
e lastabilità delle istituzioni; la nazione ri- 
conosce ed è convinta che quando dietro il 
voto esplicitamente e universalmente pronun- 
ziato dall'opinione e legalmente constatato 
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Tiro Speri. — Canti di Luigi Mercantini. 


Sono appena alcuni giorni che la benemerita 
commissione pei sussidi a Brescia, dava i conti 
della sua gestione facendoli precedere da molto 
generose parole. Al leggere le quali la mente di 
ognuno ricorse certo con fremito ed ammirazione 
ai giorni di quella grande gloria e di quei gran 
disastri, e fu rinnovato l'amaro rimpianto ed il 
vindice pensiero. Quanto a noi, fummo altresì fatti 
risovvenire di una nostra promessa , di cui ve- 
niamo ora a sdebitarci. 

Anche noi ti conosciamo 0 


« Brescia sdegnosa di ogni vil pensiero; » 


5” anche noi ci siamo dolcemente riposati all’ ombra 


de' tuoi vigneti; abbiamo passeggiato con, rego- 
lari e ripetuti passi sutle tue mura, conscie di tanti 
assalti; fummo. albergati sotto i tuoi tetti così ge- 
nialmente ospitali. Anche noi abbiamo conosciuto 
il soave riso delle lue fanciulle, il baldo ardire 
dei giovani , il forie proposito dei vecchi. Anche 
noi infine abbiamo visitato il castello che li sta so- 
pra, atlaccalo ai tuoi fianchi come un figlio sna- 
turato, che va insidiando alla vita della madre. Ed 
abbiamo imparato l' amore e il rispetto per ie, 0 
la più forte e la più sventurata terra. della forte e 
sventurata Lombardia} Epperò, quando ci si venne 
a dire che un poeta italiano aveva preso a cantare 





L’Uffizio è stabilito invia dlla Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 









dal suffragio parlamentare, si. introducono 
modificazioni nel gabinetto, ciò non è un 
giuoco ;\ma una cosa seria e che ad Bue 
cambiamento di ‘ministero corrisponde 
cambiamento di politica. 

La surroga di lord Aberdeen con un ETRO 
uomo di stato dello stesso colore e delle 
stesse tendenze sarebbe il segnale per lo 
scoppio di dimostrazioni d' impopolarità 
verso la corte, i di cui sintomi si sono, ma- 
nifestati già recentemente nelle sortite contro 
il principe Alberto. Il surrogargli un uomo, 
di stato, come lord Palmerston, od altri*che 
tappresentino | espressione dell’ opinione 
pubblica in tutta la sua energia, è cosa 
troppo antipatica alla corte perchè si possa 
supporre che succeda prima che il conflitto 
in Oriente, siasi trasformato in effettiva 
guerra guerreggiata fra l' Inghilterra e la 
Russia. 

Queste difficoltà hanno probabilmente sino 
ad ora impedita la sortita di lord Aberdeen 
più volte annunziata e più volte smentita, 
ma non hanno formato ostacolo a ciò che la 
questione d'Oriente progredisse a gradi verso 
il suo sviluppo naturale che è la guerra eu- 
ropea, nella quale si staranno a fronte i 
principii del governo assoluto, della domi- 
nazione violenta, e quelli del. governo popo- | 
lare, della preponderanza dell'opinione pub- 
blica liberale sulle azioni .dei governi. 

L'andamento osservatosi sino ad ora sulla 
questione d'Oriente , dimostra che le ten- 
denze della corte inglese, più inclinata a 
cedere alle pretese russe di quello che lo 
sia la nazione, possono aver bensì ritardato 
in qualche parte lo sviluppo, ma non vi 
hanno recato alcuna essenziale modifica- | 
zione. Ciò dipende dalla circostanza che in 
Inghilterra la regina .e il suo governo non 
è che uno dei grandi poteri dello stato, e 
nonostante tutta la forza che può contenersi 
nell’ampieaza del potere esecutivo, non è il 
più forte, non è il potere» lerante , e | 
può anzi accadere che il governo della fa) 
gina non sia precisamente nel più intimo 
accordo colla regina stessa, il che si-è ve- 
duto più volte nel caso della politica estera 
quando era diretta da lord Palmerston. 

Desidereremmo che ciò che accade a que. | 
sto proposito in Inghilterra potesse fornire 
una lezione costituzionale anche per altri 
paesi che si reggono a consimili forme po= | 
litiche. Il governo costituzionale fu falsato 
in Francia dalla politica di Luigi Filippo , | 
il di cui governo in luogo di assecondare 
l'opinione pubblica , la sfidava coll” appog- 
gio della maggioranza di una camera elet- 
tiva nella quale era preponderante un solo 
ceto della società, non il più forte, non il | 
più ,morale, non il più disinteressato, e 
fors' anche non sempre il più esperto in ma- 
terie politiche. A. fronte di questa maggio- 
ranza eravi un'opposizione che in qualche | 
rr—eppriTTéT>.7' pp, uu 
di te, a cantarne degnamente e come si conveniva 
al tuo nome, abbiamo subito teso l' orecchio onde | 
sentire il suono e raccogliere il senso di quelle ar- 
moniose parole ; e queste ci andarono al cuore, 
giacchè erano. scritte sotto I° ispirazione della ca- 
rità di patria, del sentimento e dell'amore del 
bello e del grande. E, pronti pure ad una mesta | 
gioia, in quell’amarezza di ricordi, ti diesem 4 
fortunata, o Brescia, che hai trovato chi seppe | 
scrivere di le in verso ed in prosa con affetto di 
figlio, con cuore d' italiano, con parole egregie è 
non al dissotto delle tue memorie. Così il tuo no- 
me è consegnato in pagine non perilure: non già 
ch' egli ne avesse d'uopo, per. altraversare le più 
tarde età — non va perduta mai, per nessun lungo 
correre di secoli, la tradizione di queste forti e do- 
lorose vicende, ed a quel nome sta eretto un al 
tare nel cuore di ogni italiano — ma perchè si po- 
tesse dire: ei fu raccolto dalla poesia e dalla sto- 
ria, e, rivestito di codeste belle forme, sarà anche 
più potente consigliero di dignitosi pensieri e di 
gagliardo operare. 

Non di rado, discorrendo noi con qualche amico 
delle condizioni della patria letteratura, ci avvenne 
di muovere lamento dell’ essere stata la nostra ri- 
voluzione così povera ed infeconda ispiratrice, | 
sotto il rispetto dell'arte; e ne andavamo pur stu- 
diosamente ricercando le cause nelle speciali cir- | 
costanze, dei. tempi, mal tollerand» che altri vo- | 
lesse trovarle nell'essersi forse rimpicciolito o gua- 
sto questo gènio italiano, cui è dato alimentarsi 
alla fonte di così gloriose tradizioni. Epperò , al 
primo venirci fra mano del libro del sig. Mercan- 
lini, prendemmo a trascorrerlo qua e là, in sal- 
tvaria maniera , quasi per assaggiarlo, e mal fi- 
duciosi,, benchè ce ne fosser siate delle molto 

















parte godeva il favore dell'opinione pub- 
blica, ma non aveva come in Inghilterra i 
mezzi di formare un’ amministrazione forte 
e compatta, ispirante su te fiducia per 
ottenere nel paese una maggioranza pre- 
ponderante. Queste condizioni , affatto fuori 
dello spirito del governo costituzionale, rovi- 
narono la m ia limitata in Francia, e 
produrrebbero un simile effetto in altri 
So si volessero seguire gli uguali er- 
rori . 

L' 8#8enziale differenza nel modo di con- 
@spire il governo costituzionale in _Inghil- 
terra e in molti paesi del continente consiste 
in ciò che nel primo paese l'opposizione non 
si limita ad una questione di persone, non 
si accontenta di screditare il governo, e di 
rovesciare l’ amministrazione senza. curarsi 
di ciò che potrà avvenire in seguito, ma si 
prepara a reccogliere l’ eredità combinando 
le sue forze prima della battaglia in modo 
di aver la certezza di offrire al paese una 
nuova amministrazione meritevole della pub- 
blica fiducia e veramente vantaggiosa agli 
interessi del paese 

Facendo l’ applicazione di queste osser- 
vazioni al nostro paese, noì comprendiamo 
come alcune misure importanti dell' attuale 
ministero non possano incontrare l’ appro- 
vazione generale, e che la maggioranza 
stessa della camera elettiva, sebbene nel 
suo complesso devota al ministero, esiti 
qualche volta a sanzionare tutte le sue idee 
legislative ed amministrative; noi stessi, ac- 
cusati continuamente di eccessivo ministe- 
rialismo, non abbiamo in qualche occasione 
dissimulato il nostro dissenso. Ma il preten- 
dere.che da noi esista un partito di opposi- 
zione nel vero senso costituzionale, un par- 
tito che, rovesciato l'attuale ministero , 
possa prendere in mano l’ amministrazione 
pubblica e governare il paese a seconda dei 
voti dell'opinione pubblica, meglio od anche 
soltanto approssimativamente come il mini- 
stero ora in carica, sarebbe una grave illu- 
sioné, che mantenuta e' assecondata pro- 
durrebbe i più funesti effetti. Se gli avver- 
sari del ministero, in luogo di fargli una 
guerra piccola, disordinata, a qualunque 
costo e proposito, pensassero ad organizzarsi 
in partito dell’ opposizione e impossessan- 
dosi di una delle questioni vitali per il.no- 
stro paese , si trovassero in grado di offrire 


| gli elementi di una nuova amministrazione, 


atta non solo a mandare ad effetto quella 
misura che avrebbe potuto formare la base 
di una questione di gabinetto, ma anche a 
condurre innanzi l' amministrazione ordi- 
naria e regolare con mano ferma e sicura, 
allora feliciteremo il paese di avere fatto un 
gran passo nella via del governo costituzio- 
nale, e potremo considerare come allonta- 
nato un gran pericolo che minaccia costan- 
temente le istituzioni liberali, cioè quello di 
——————_1—rr——P 


buone, cose, che avesse a scernersi dalla troppo 
aumerosa schiera dei mediocri. Ma la schiettezza 
antica della forma, la venustà e la proprietà della 
lingua , la robustezza dei pensieri, e quel soave 
alito che si diffonde sopra ogni opera dell' intel- 
letto, quando c’è il concorso di una castigata fan- 
lasia e di un cuore generoso, ci fecero ben presto 
smettere la nostra diffidenza e legger tutto con in- 
leresse sempre crescente il componimento sopra 
la rivoluzione bresciana. Il quale parla di Tito 
Speri, un giovane che molto amò la patria sua e 
la difese col consiglio e col braccio, poi salse 
senza impallidire îl patibolo, perchè sapeva che 
avrebbe lasciato un nome glorioso în terra, e sa- 
rebbe andato a Itovare la pace e il guiderdone nel 
cielo; parla di Montanari e di Grazioli e degli in- 
fami spalti di Belfiore , che videro gli ultimi ane- 
liti di tanti generosi, e sopra cui erano piantate le 
alte forche , perchè geltassero la loro maledetta 
ombra sulle terre costernate, come altrove si pian- 
lerebbero alberi fronzuti per goderne Îl rezzo; 
parla di dolci amori e d' ineffabili pianti, di cose 
eroiche e erudeli , di una resistenza disperata, e 
di una vittoria vile e cruenta; parla insomma dei 
prodigi sovrumani e dei non numerati sagrifici di 
cui solo è capace l' amor della patria. 
Terribil cosa è questa in giovin core 

Sanio amor della patria ! è un violento 

Quasi turbin di gioia e di dolore 

Che quaggiù non ha nome..... 

Se noi volessimo tutte notare le peregrine bel- 
lezze di stile, di pensiero e di fantasia che s' in- 
contrano per entro a questo poema, sarebbe, cosa 
assai più lunga del nostro proposito. V'hanno qua 
e là ottave e sciolti d'una fattura così soda e le- 
gillima ed armonica che non le sdegnerebbe nes- 











Lunedì 30 gennaio. 
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vedere in un tempo, più .0 meno remoto un 
ministero abile e liberale , avuto, riguardo 
alle circostanze esterne ed.interne del paese, 

costretto da vicende inevitabili. nel corso di 
un governo costituzionale a ritirarsi dagli 
affari, senza che possa essere surrogato da 
altri uomini che.n.di lui confronto non, rap- 
presentino l' immobilità od anche il regresso 
in luogo del continuo progresso; che è la con- 
dizione inevitabile ed essenziale perchè la 
forma mista di governo sia una verità, e non 
una illusione od una fonte di. futuri rovesci 
e di sventure, 


_ dal 





La Gazzerra pi Venezia .e L'Opixione. Non 
vogliamo restare in debito di ringraziamento 
verzo la Gazzetta di Venezia che non ha 
mancato alla sua promessa di sostenere con- 
tro di noi la consueta sua polemica. Ci gode 
l'animo che la Gazzetta informi i suoi let- 
tori che noi l'abbiamo trovata insulsa è goffa, 
perchè siamo convinti che ì medesimi an- 
dranno d'accordo con noiin questo giudizio, 
anche senza aver letta l' Opinione, imperoc- 
chè gli articoli della Gazzetta di Venezia 
si giudicano da sv stessi. 

La Gazzetta tratta l' Opinione di pazza o 
di ravveduta, perchè ha invocato i trattati e 
le relazioni di diritto pubblico contro gli ap- 
pelli diretti alla rivolta contro un governo 
vicino , inseriti nelle gazzette ufficiali dell’ 
Austria, e ci oppone i nostri articoli , e l'in- 
dirizzo della camera dei deputati che consi- 
dera apparentemente come. uguali aggres- 
sioni e provocazioni contro il governo au- 
striaco. A questo proposito vogliamo limi- 
tarci a dare alla Gazzetta di Venezia uno 
schiarimento. 

Quando un italiano fa voti per la nazio- 
nalità e l'indipendenza italiana non infrange 
alcun trattato , non rompe alcuna delle re- 
lazioni di dirilto pubblico, imperocchè non 
havvi nè trattato, nè relazione dì diritto pub- 
blico che possa annullare.il diritto degli.ita- 
liani di propugnare la loro nazionalità ed 
indipendenza. Se questo sentimento italiano 
è una profonda ferita nel cuore del governo 
austriaco, la colpa è sua e non nostra; la 
nazionalità e l’ indipendenza italiana esi- 
steva prima che esistesse il governo au- 
striaco,,e non fu mai alienata alla casa di 
Lorena, e gli atti ufficiali dello stesso go- 
verno austriaco nella memorabile epoca del 
1814 e 1815 ne fanno fede. 

Possiamo ancora citare il voto annuale 
della camera elettiva francese ai tempi di 
Luigi Filippo sulla nazionalità pelacca, atto 
che non fu mai considerato come infra- 
zione dei trattati e delle relazioni di diritto 
pubblico. 

Se quindi la camera dei deputati nel regno 
subalpino fa voti per l' indipendenza e na- 
zionalità italiana, esso ha un precedente 





sun migliore V'hanno descrizioni piene di verità, 
narrazioni piene di passione. V' ha insomma che 
tutto il libro ritrae da studi severi, da animo gen- 
tile , da elevate idee. E noi vorremmo (voto, que- 
sto, che non avremmo cerlamente presagito di 
poter fare) vorremmo che il signor Mercantini , 
addentrandosi in quegli studi indagatori, che gli 
possono far scoprire i misteri , gli errori , i destini 
di quest’ epoca e di questa nazione, avesse ad im- 
prendere, egli, che ha già così sicuro possesso della 
forma, così sagace scienza degli affetti ed un così 
bello e vero concetto della umanità , }a tessitura 
di un poema di più larghe proporzioni, che tutti 
abbracci i vari e grandi ed infelici stadi della no- 
slra rivoluzione. Ma per ciò ben comprendiamo 
che sarebbe d' uopo si facesse buon viso ed acco- 
glienza d' incoraggiamento a questo primo e così 
promettente saggio e non crediamo ch’essa vorrà 
mancare , seppure non è morto fra noi ogni amore 
delle belle e patriotiche scritture. Che se i Jettori 
nostri avessero da scorrere su queste parole colla 
diffidenza stessa, con cui noi prendemmo in mano 
il Tito Speri, pensando forse (e loro nun ne fac- 
ciam colpa) ad avventata leggerezza di giudizio od 
a parziale accondiscendenza di amicizia , noi non 
sapremmo come meglio difenderci dalle sue pre- 
venzioni, che multando le mal capitate inìziali, 
che stanno in fine di quest'articolo, della sua sprez- 
zosa e perpetua incredulità , il quale è pure il più 
atroce castigo che si possa infliggere ad un qua- 
lunque scribacchiatore, quando questa volta l'ab- 
biano tratto in inganno. 

Ed ora, sia leggiero il domani a noi, poveri 
venduti , che abbiamo osato parlare di Brescia e 
dei Canti del signor Mercantini. 0. D. 
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europeo in favore della sua dimostrazione. 

vero che quel precedente era un voto ste- 
rile e senza effetto, ciò che non è il caso 
nella identica manifestazione della nostra 
camera dei deputati, e sappiamo essere ap- 
punto questa differenza che ha eccitato la 
bile dei fogli ufficiali austriaci. 

Noi ci rallegriamo di questo risultato ap- 
punto perchè più di ogni altra cosa dimostra 








stabilite al 
che le 
sbocciali, 
possono ontaré l'aria 

lo abbiamo veduto , fu di ‘assicu 
delle fabbriche austriache un più vasto territorio 
immune da estera concorrenza; perciò nello stipu- 
larla non si stabilirono reciproci vantaggi; i con- 
sumatori dello stato estense furono sacrificati al- 
l'interesse dei produttori dell'impero austriaco. 











che i nostri voti non sono sterili e trovano 
al di là del Ticino non solo un'eco, ma 
preparano anche i futuri avvenimenti , e ne 
rendiamo perciò grazie alla Gazzetta di 
Venezia che coi suoi articoli inqualificabili 
ne avverte le popolazioni di quelle parti 
d'Italia ove non penetra il nostro giornale. 





LEGA DOGANALE AUSTRO-ESTENSE. Riceviamo dal 
nostro corrispondente la quinta lettera in: conti- 
nuazione di quelle pubblicate anteriormente. 

Modena, gennaio 1854. 

All'ombra di questa tariffa potrà fondarsi e svi- 
lupparsi fra noi l'industria manifatturiera? Po- 
tremo fibbricare i prodotti che sino ad ora ci 
siamo procacciati ‘all'estero ? E se riusciremo a 
fabbricarli, otterremo un incremento nella ric- 
chezza dello stato? In aliri termini: lo stnbilimento 
tra noi di quest industria ,, porterà seco un ben 
inteso tornaconto ? 

Dio mi guardi dal credere che in Italia l' indu- 
dustria debba restar nelle misere condizioni in cui 
ora si trova; ma oltrechè io penso che non debba 
ciascun paese tendere di tutto produrre, ritengo 
poi che un vero incremento nell’ industria nazio- 
nule non possa uttenersi cor sistemi governativi 
vigenti ira noi. Bisogna allargarle il petto con un 
alito di libertà, diceva il Bandini parlando del- 
l’agricoliura; e questa massima è giusta e vera 
anche per ogni altro genere d' industria, se vuolsi 
che abbia in se stessa le ragioni di vitalità e di 
sviluppo. Fra noi invece per proteggere lutto, tulio 
8’ inceppa e si soffoca. 

Si dirà che in Austria molte industrie sono nate 
e si mantengono, grazie alla protezione delle do- 
gane; ma questa forse non è ultima cagione della 
inferiorità in cui sono rimaste. Ed è mia ferma 
opinione che se alcuno dei prodotti che abbiamo 
fin qui preso all'estero, si fosse potuto fabbricare 
da noi con vero vantaggio, ciò sarebbe già acca- 
duto senza aspettare la protezione della tariffa do- 
ganale austriaca. 

Ma prescindiamo pure da queste ragioni; com'è 

* egli possibile che i capitali vadano ad impiegorsi 
in stabilimenti industriali, mentre il presente si- 
stema doganale manca perfino di stabilità? La lega 
doganale tra l'Austria ed il duca di Modena è stata 
conclusa per quattro anni; chi assicura che scorso 
questo lempo il trattato sarà rinnovato? Se dunque 
vogliasi anche concedere che la protezione delle 
tariffe daziarie aiuti lo stabilirsi e svilupparsi delle 
industrie in uno stato, a noi nel caso presente non 
è dato nemmeno godere di questo benefizio . tal- 

«chè ne discende la conclusione che risentiamo 
tutti i danni del sistema protettore senza ricavarne 
nessun vantaggio. 

Che se vuolsi pure ammettere che malgrado que- 
sla incertezza, ussivvero per garanzia di stabilità 
del vigente sistema doganale, comincino anche 
nel ducato a sorgere fabbriche di manifatture, 
qual vantaggio possiamo sperarne ?, Diasi uno 
sguardo ai fabbricanti austriaci. I loro stabili 
menti sono nati e vivono all’ ombra fdella prote- 
zione doganale; eppure dopo tanti anni non sono 
in caso di sostenere la concorrenza degli esteri. 
Dovendosi ristringere ai mercati interni, gli hanno 
trovati insuMcienti, ed hanno assediato il governo 
con lamenti e lo hanno impegnato ad assicurare 
ai loro prodotti un più vasto territorio, ed un mag- 
gior numero di consumatori. i 

Eppure lo stato della fabbricazione non si è mi- 
gliorato, tant'è vero che i fabbricanti hanno cer- 
cato lucro nell’ aiutare il contrabbando. Così for- 
niscono ai contrabbandieri le marche di, fabbrica, 
eli muniscono di fatture, e con essi dividono il 
guadagno sulla vendita dei prodotti esteri intro- 
dotti di contrabbando nel territorio della lega. 
Sorgente immoralissima di Inero è codesta; e se 
può far talora prosperare gli interessi dei singoli 
fabbricanti, non migliora la condizione della gene- 
ralità, e toglie un altro dei vantaggi che i prote- 
zionisti si propongono, cioè l' impiego d'un gran 
numero di braccia, Nè frattanto si migliorano i 
processi di fabbrica, e perciò (parlando secondo 
le idee dei protezionisti) è necessità perpetuare la 
protezione, restando l’ industria in una perpetua 
infanzia. 

Non è ragionevole sperare una sorte migliore 
pei stabilimenti industriali che potrebbero fondarsi 
tra noi, i quali sarebbero sottoposti a controllerie 
incommode , e .sempre si troverebbero in condi- 
zioni peggiori delle fabbriche dell’ impero. 

Parmi dunque che anche questa volta si possa 
concludere, non potere, nel presente stato di cose, 
sorgere e prosperare fra noi l'industria manifatta- 
riera. Che se. vi fosse chi si ostinasse a volerne 
fare il tentativo, ne avrebbe per risultato, non una 
economia, ma una dispersione di capitali. 

E qui torna nuovamente la conclusione che la 
lega doganale coll’Austria è a nostro danno. Del 
che si è principale ragione , che fra l'impero au- 
striaco ed il ducato di Modena non polteasi stabi- 
bilire una siffatta lega, avvegnachè siavi quasi 
identità nei generi che da ambidue si esportano , 
e in quelli che formano soggetto del commercio 











Noi spendiamo più di prima.senza poterci pro- 


curare eguali godimenti; quindi tra noi si  veri- 
fica diminuzione di benessere, diminuzione di 
capitali, e perciò diminuzione della. pubblica ric- 
chezza. 





INTERNO 


FATTI DIVERSI 
L'insegnamento dato dal sig. Barcelo nell'arte 


di rattoppare qualunque genere di stoffe senza 


l’impiego dell'ago e delle cuciture, ha pienamente 
corrisposto alle aspettative del pubblico, e il nu- 
meroso concorso alle sue lezioni è una prova 


quanto sia aggradito dal gentil sesso quel metodo 
di rattoppamento tanto facile ad apprendersi, 
quanto utile nella sua applicazione. Con. tanto 


maggior rammarico erasi inteso che il sig. Barcelo 
aveva divisato di stabilire la sua parienza da Torino 
per la fine del corrente mese; ma abbiamo motivo 
di sperare che tale risoluzione non sarà definiliva, 
e che prolungando la sua dimora in questa capi- 


tale, offrirà ancura alle molte persone desiderose: 


di ammirare le sue belle scoperte e di approfit- 
tarne, l'opportunità di accorrere alla sua abila- 
zione (via Madonna degli Angeli, casa Dumontel, 
num. 9, secondo piano) per esaminare i suoi la- 
vori e per assistere alle sue lezioni. 

Arresto. — Pinerolo, 27 gennaio. Quindici 
giorni sono un inquisito di molti furti e grassa- 
zioni, nominato Losano, avea trovato mezzo di 
evadersi dalle carceri di questa provincia, passando 
pel soffitto, e dal tetto introducendosi nell'abbaino 
delle case attigue, sottrarsi alle sollecite indagini 
della forza armata. 

Nel giorno 20 corrente, essendo stato il mede- 
simo riconosciuto in Garzigliana, furono date dal- 
l'autorità, locale le disposizioni opportune, e la 
guardia nazionale con altrettanto coraggio che av- 
vedutezza seppe impadronirsene, e consegnarlo 
quindi ai carabinieri della stazione di Bricherasio. 

(La Speranza) 


_——————_—_——_—————_ 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoNncOMPAGNI. 
Tornata del 28 gennaio. 


Ad un'ora e tre quarti il presidente apre la se- 
duta. Si legge il verbale della tornata antecedente 
ed il sunto delle petizioni. Non essendo la camera 
in numero, si procede all'appello nominale. 

Approvatosi finalmente alle due e un quarto il 
verbale, prestano giuramento i deputati Gallisai, 
Blane P., Riccardi e Tola. 

Rattazzi presenta un progetto di legge tendente 
a stabilire le condizioni necessarie per esser am- 
messo al patrocinio gratuito. 

Il presidente comunica essersi fallo omaggio 
alla camera di opuscoli sulla stenografia, sul cre- 
dito fondiario, sulla marina da guerra. 

Domanda d'interpellanze. 

Pareto: Pregherei che fosse fissalo un giorno 
per alcune domande che intendo muovere al mi- 
nistero sulle condizioni del porto di Genova ed i 
lavori necessari ad eseguirvisi. : 

Cavour, presidente del consiglio e-ministro di 
finanze : Non mi oppongo a queste interpellanze , 
ma farei osservare che fra pochi giorni il ministero 
presenterà un progetto di legge per la costruzione 
del dock, il trasporto dell’arsenale ed altri lavori , 
e che forse sarebbe opportuno rimandare ad allora 
queste discussioni, giacchè delle intenzioni del mi- 
nistero risulterà chiaramente dalle proposte ch'egli 
intende presentare. 


Pareto : Siccome la mia interpellanza aveva ap- | 


punto per oggetto il prolungamento del molo 
nuovo, così, dopo la dichiarazione del ministro 
che sta per presentare un progetto di legge, de- 


sisto, salvo a fare quelle osservazioni che crederò | 


opportune disculendosi quel progetto. 
Verificazione di poteri. 

Si riferisce da vari relatori sulle seguenti ele- 
zioni: Ayv. A. Brofferio, 2° collegio di Genova — 
Beldè, Biandrate — Gen. Solaroli,, 2° collegio di 
Novara — March. Salmour, Canale — Demarchi 
Biella — Marchese G. Cavour, Pieve d'On 
Conte Giulio Avigdor, 2° collegio di Nizza marit- 
tima — Ministro Paleocapa, Varallo — Pernati, 
Domodossola — Avy. A. Brofferio, 2° collegio di 
Cagliari — Gen. Cossato , Bioglio. 

La camera approva per queste elezioni le. con- 
clusioni degli uffici, che sono tutte per la conva- 
lidazione. 

Valerio depone la relazione sul progelto di 
legge per la proibizione di lotterie private e dello 
smercio di biglietti delle lowerie estere. 

Seguito della discussione 
sul progetto per una ritenenza sulle pensioni 
godute all’estero. 

La camera è passata alla discussione degli ar- 
ticoli, che sono dalla commissione riproposti in 
questa conformità : 

« Art. 1. Dal 1° aprile 1854 chiunque provvisto 


d'importazione. Solamente nell’ impero si trovano | di pensione a carico del bilancio dello stato ecce- 





eglia — | 


0.d i > 0 

* Cavo che si diet: « eccedente 
L. 800 ece. » Perla provincia di Torino ele pro- 
vineie. centrali, può darsi che quelli che vanno al- 
l'estero siano i più agiali; ma per le provincie di 
confine e per la Liguria ci vanno quelli che cer- 
cano più facile guadagno o che vi hanno negozi 
da trattare. Chi ha una pensione di 800 lire si 
può considerare vicino ad uno stato d'indigenza , 
e quindi vuol esser quella sottratta alla rilenenza, 
come lo furono già alla tassa le, piccole, for- 
une. 

Valerio : \l sig. presidente del consiglio nell' 
ultima seduta disse che la commissione non aveva 
avuto il coraggio di proporre che fosse concessa 
a tutti i pensionati facoltà di abbandonare il paese. 
Ora io faccio appunto questa proposta quasi pre- 
giudiziale. 

« Art. unico. L'art. 17 del decreto reale 1° feb- 
braio 1835 è abrogato. » 

Cavour C.:-Non nego che la proposta del dep. 
Valerio ha il merito di esser logica; ma la camera, 
essendo passata alla discussione degli articoli , 
pare che abbia già accettato il principio, della 
legge e pregiudicata la questione. Questa legge ha 
per oggetto di far concorrere una parte di cilta- 
dini ai pesi, cui sottostanno tutti gli altri ; ha però 
anche per oggetto di far cessare un arbitrio mini- 
steriale e per questo riguardo , se fosse rigettata , 
non avrei difficoltà ad accettar io la proposta del 
dep. Valerio. NE, 

Valerio: Può essere che alcuni deputati sieno 
passati alla discussione degli articoli , appunto 
perchè volevaro che si facesse qualche cosa, che 
si cambiasse cioè la legislazione, attuale nel senso 
di toglier di mezzo l’arbitrio ministeriale. | citta- 
dini pensionati subiscono già, del resto; il peso di 
una ritenenza in forza della legge del'1852'; e ‘col 
voler imporre su di loro un'altra tassa si fa. una 
cosa eccezionale, odiosa e contraria all'uguaglianzo. 
Anche i medici è gli avvocati possono andar ad 
esercire all'estero, senza che abbiano a pagare più 
che l’ordinario diritto di patente. 

Cavallini dice che la proposta Valerio dovrebbe 
essere estesa anche alle pensioni militari. 

Valerio assente. 

Lu proposta Valerio, messa ai voti, è respinia 
a molta maggioranza. ; 

(Votano in favore la sinistra, sette savoiardi 
dell'estrema destra e Valerio, ‘Torelli e Corsi 
della commissione.) 

Mantelli si oppone, a nome della commissione, 
alla proposia Cavour G., osservando che l'imposta 
personale colpisce anche i redditi minori di 500 
lire, 

Corsi vi si oppone pure, perchè allora si ver- 
{| rebbe a fare una legge che non produrrebbe nulla 
affatto. 

Pareto dice che questa non. deve essere. una 
legge fiscale. Chi ha 800 lire di pensione. non si 
può ritenere ricco. ì 

Cavour G. risponde che leTtasse dirette colpi- 
scono i redditi minori di 500ire in grado minimo, 
non del quarto ; che non si deve guardare al pro- 
dotto ma alla giustizia ed alla ragionevolezza; che 
l’indigenza comincia piuttosto ad 800 che a 500. 
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spinta. 4 F 
Piltichetini propone che i mesi si porlino a quat- 
tro e che la ritenenza sia del 20 0/0, non del 25. 
Moja: Io ritengo la legge ingiusta, quindi mi 
accosterò a lutti quegli emendamenti che avranno 
per effetto di diminuirne le tristi conseguenze. Non 
c' è esempio d'un’imposta del 25 0/0, che si può 
dire una vera confisca. Chi poi ha tina pensione 
di.550 lire verrà, dopo questa legge , ‘ad' avere 
meno di chi ne ha una di sole 450. Suggerita forse 
da motivi individuali, questa legge sarà poi di 
nessun prodolto, perchè la maggior parte dei pen- 
sionati rientreranno. Quando si vollero modificare 
le pensioni, si disse che erano un diritto acquisito 
e furono irasportate anzi al ministero di finanze, 
quasi per pareggiarle al debito pubblico. 
Gastinelli: Nella ritenzione del 25 0}0 intendesi 
compresa anche quella già stabilita del 2 1{2? Chi 





colpito pel solo tempo eccedente od’ anche per 
quei tre mesi ? I trè mesi ‘s' intenderanno poi nel 
giro di un anno o per tutta la vita del pensionato? 
Cavour C.: La ritenzione attuale è aggiunta a 
quella già stabilita ed è naturale che per chi di- 
inora all’estero più dei tre mesi dovrà computarsi 
tutto il tempo. lo desidererei che la legge fosse 
accettata senza emendamenti, perchè sè si dimi- 
nuisce la ritenzione o sì alza il minimum la legge 
saràjinefficace. Del resto, mi rimetto alla saviezza 
| della camera. 
| Valerio dice che, sopra 98 pensionali, che sono 





| all'estero, la massima parte non hanno che 800 0 

| 1000 lire e vi stanno o per affari 0 per ‘salute ed 
esser troppo duro il far loro ‘perdere il 20 0/0 se 
non ripatriano in tre mesi. 

| L'emendamento dei quattro mesi, consentito 

| anche dal ministero, è approvato; respinto quello 

| del 20 050 iuivece del 25. : 

Ricci propone che sino comprese solto questa 
| ritenenza anche le pensioni sul ‘bilancio dell'Eco- 
| nomato e dell'ordine de' Ss. Maurizio e Lazzaro. 
| Militano per ciò le stesse ragioni di eguaglianza € 

di bisogno dell' erario. Quelle pensioni sono d' al- 
| ironde accordate quasi sempre a persone non bi- 
ose. 
| Corsi dico che qui sî tratta di assoggettare a ri- 
tenenza le pensioni a carico del bilancio dello 
slalo. 

Cavour C. dice che non si potrebbe in questa 

| disposizione contemplare ‘anche le pensioni ‘dell’ 


erof è lEcoù alt Srabrizio BILI 


La proposta Carour G: è messa aî voti è re-' 


poi dimora fuori stato più dei tre mesi si intenderà 


e in 
) fiscale, 
giacchè le ritenenze su quelle pensioni dovrebbero 
andare a benefizio dell’ ordine ; nè la camera. può 
fare alto di amministrazione-interma per-t'ordine 
di.S.-Maurizio.o per l'Economato. 

Ricci dicéè che trattasi pure di denari dello stato 
goduti all'estero e di persone in ‘condizioni 
larghe. \ 

Pareto : Questa è una tassa e come tale può es- 
sere imposta anche sui pensionati di S. Maurizio , 
quando ®sottrassero alle imposte indirette. 

Valerio: I beni di S. Maurizio e dell’Economato 
sono beni dello stato. La camera riconobbe già al 
governo il diritto d'invigilare sopra di ‘essì, ed 
invitò il ministero a presentarli. Sono pensioni ac- 
cordate per lo più a persone facoltose e che hanno 
talora resi non buoni, ma cattivi servizi allo 
slato, come alcuni pensionati che dimorano a 
Roma. 

Cavour C. : L'intento che il dep. Valerio voleva 
già ottenere col far rigettare il principio ,° ora lo 
vuole col farlo esagerare. L'art. 28 dello statuto 
mantiene gli ordini cavallereschi , colle loro dota- 
zioni, le quali non possono essere impiegate ad 
altri usi, fuorehè quelli previsti, e sarebbe un 
altro uso quello di convertirlea beneficio dell’era- 
rio. Bisognerebbe dunque dire che l'ordine godrà 
di questo 25 0/0, ma non credo.che per una mi- 
sura d'amministrazione interna abbia bisogno dell’ 
assenso del potere legislativo, Queste pensioni en- 
trano nelle materie beneficiarie, che .sono, rego- 
late dal re. Quanto a grosse pensioni , che si pa- 
gherebbero a persone poco bene affette alle nostre 
istituzioni , credo piuttosto che sì tratti di bene- 
fizi, di abbazie. L'ordine del resto ha all'estero 
un numero di pensionati in proporzione assai mi- 
nore di quello che non lo stato: Non mi stupisce che 
i deputati Valerio e Ricci; contrari ‘alla legge , 
vogliano mandarla .a monte; ma: mi siupirebbe 
che lo facessero quelli che hanno già adottato il 
principio della legge. l'a mbità 

Valerio : Non nsscond» i miei pensieri , nè ho 
fatta questa proposta per secondo Îine, Credo anzi 
che, sarebbe 1’ adottare quest’ emendamento il dare 
un carattere di giustizia a questa legge. 1 beni di 
S. Mourizio è Lazzaro furono del resto già ipote- 
cati pel prestito della banca, e sarebbe cosa meno 
incostituzionale una riduzione delle pensioni. Mi 
rincresce chela proposta Ricci non abbracci i 
beneficii., ma so di molte, pensioni di riguardo 
pagale a, Roma, E le pensioni dell’ ordine non do- 
vrebbero esser date che in compenso di servizi 
resi allo stato. ted 

Pareto : Nessuno può negare allo stato il diritto 
di porre una tassa sulle panisioni. Si potrebbe perciò 
dire: , Ù ‘ 

< Dal 1° aprile 1854, chiunque provvisto ‘a ca- 
rico dei bilanci dello stato , compresi quelli dell 
Economato e di S. Maurizio e Lazzaro , di pen- 
sione eccedente lire 500, rimane oltre tre mesi 
all'estero, è sottoposto alla tassa del 25 010 , ecc. » 

Ricci aderisce. ) 

Cavour C. : Le pensioni civili e militari sono 
concesse solto condizione che siano godute nel 
paese. Non sono dunque una rendita come un'al- 
tra. Ora lo stato modifica il'contratto ed invece di 
questa condizione lascia libero l'andarsene all'e- 
stero purchè sì paghil 25 p. 0j0. Ma le pensioni di 
S. Maurizio furono accordate senza nessuna con- 
dizione e la proposta, Valerio violerebbe lo sta- 
tuto ed un principio di giustizia. i 

Depretis : La condizione di restare nello stato 
fu posta ai pensionati affinchè le.pensioni si con- 
sumino nello stato, e Una parte di esse si converta 
in vantaggio dell'erariò. Si è posta una tassa’ sui 
corpi morali è sulle. manimorte , appunto perchè 
non soggette a quei diritti a cui sono i beni liberi 
degli altri cittadini. Lo stesso dicasi delle pensioni 
di S. Maurizio. È una rendita non colpita e il po- 
tere legislativo è nel suo diritto d’ importa. 

S. Martino : Lo stato avrebbe diritto di porre 
un'imposta generale su tutti gli assenti; ma que- 
sta non è una legge generale ; qui si tratta solo di 
modificare il contratto coi @@nsionati. L'ordine di 
S. Maurizio è un corpo affetto indipendente dallo 
stato. Se si volessero colpire le sue pensioni non 
ci sarebbe ragione di esimere le. pensioni pagate 
dalle opere pie di Genova. Le prime come le altre 
sono cose puramente private. 

Mellana: Nòn c'è dubbio che il governo può 
imporre ai pensionati di S. Maurizio l'obbligo di 
restare nello stato; ma dobbiamo dunque negare 
ad essi la facoltà di assentarsi, colla condizione di 
pagare il 25 p. 00. ) i 

Rattazzi: Pel passato quella condizione di rè- 
stare nello stato non fu mai apposta, nè la. legge 
potrebbe retroagire. : 

La proposta Pareto è respinta. 

(Riccardi della sinistra vota contro) 

L'articolo è posto ai voti ed approvato cogli 
emendamenti già accettati; 

Michelini A. propone la seguente aggiunta : 

« Sono esclusi dalla suddetta disposizione i ma- 
rinari di qualunque grado che navigano su basti- 
menti nazionali. » 

Cavour C.: Quelli che navigano sopra bastimenti 
nazionali non sono ritenuti navigare all’estero. Sa- 
rebbe quasi un intaccar il principio. 

Michelini: Talora i marinai nostri, che vanno 
all’estero, prendono la bandiera del paese estero, 
coll'assenso del console nazionale. 

Cavour C. (vivamente) : Tanto peggio se non 
sanno far rispettare la propria bandiera. 

Michelini A.: 1 marinai navigano per interesse. 
Non c’è ragione che il signor ministro vada in 
collera (ilarità). Non i soli genovesi, ma anche i 
francesi cambiato talora bandiera per un gua- 
dagno più sicuro. ste atiirt 





















Aaggiunta è respinta. (Votano pro i soli Mi- 
chelini 4., Botta e Moja). |». ; ' 

«vArt.2. Il pensionario che rimane quattro mesi 
all’estero sein Europa, nove mesi se fuori d' Eu- 
ropa, senza darne avviso al sindaco del comune 
dell'ultima sua residenza , ovvero ad'un agente 
consolare o.diplomatico nazionale, perde un’ an- 
nata di pensione; se lascia trascorrere un ‘anno 
senza adempiere tale disposizione, decade dalla 

, pensione. (Appr.) piro 

« Art. 3. I-pensionari faranno constare al mini- 
stero delle finanze del loro: ritorno in patria; me- 
diante certificato da rilasciarsi dal sindaco del co- 
mune della loro residenza. (Appr.) 

« Art. 4,1 ionari presentemente: autorizzati 
a rimanere all'estero: sono soltanto tenuti all’ 0s- 
servanza di questa legge trascorso, «il termine del- 
l'autorizzazione ove.esso non ‘ecceda mesi sei, e 
non vi siano immediatamente soggetti per ispeciali 
disposizioni contenute nella medesima. Se l'auto- 

“rizzazione oltrepassa quel-termine, ovvero è illi- 
Iitata, si intenderà. ristretta a mesi sci. 

Corsi dice che.whanno pensionati :i quali hanno 
autorizzazione di restare all'estero per 5.0.6 anni, 
e per questi la legge avrebbe effetto retroattivo. 

Cavour C..osserva che:a pochissimi fu accor- 
data facoltà per più di un anno ; ad aleuni per un 
tempo itdeterminato è per questi dev' esser libero 
il determinarlo. Da: vari mesi, del resto, ‘il. mini- 
slero concedeva autorizzazioni subordinate dI- 
l'eventualità di. una disposizione legislativa, 





L'articolo è approvato. 
_Si passa allo serutinio segreto il quale dà il ri- 
sultato seguente. — 
11000 Notinb | di 


Maggioranza 59 
i + IO In favore ‘' + 61 
gum LnetContro | 56.0 
Ordine del giortto per la tbrnata di lunedì. 
© Pensione lla vedova Dossitiler. * 


gue 


Bettificazione, Il dep. Mantelli, della’ commis- 
sione per la leggs sulle pensioni godute dll'estero, 
uon faceva già parte della maggioranza contraria 
al progetto, come abbiamo annunziato per isbaglio, 
ma sibbene componeva con Jacquier la minoranza 
ie to, 


#6 Indo de 


Strada' ferrata Ud Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotti dal 22 al 28 gennaio 1854. 

Viaggiatori num, 11,716 . L. 13,554 65 
‘ Merci, bagagli, ecc. a gran velo- 
i 


See i n i 850,87 
Merci a piccola Velocità . . .° » 3,494 » 
Totale della settimana . . . L. 17,889 52 
Prodotto, anteriore. . . . . >» 47,914 25 





Totale generale ;. . . L. 





STATI ITALIANI 
" STATI NOMANI : 
Bologna, 25 gennain! Sono partiti i soldati pa- 
palini per le cità di Romagna, e s'accrescono gli 
* mustriaci, è quali alloggeranno ‘im gran parte an- 
che fuori della città e nei dintorni. L'altro ieri 
furono requisiti a ‘tuttii chincaglieri tutte ‘le cap- 
sule da schioppo da caccia, percui si prevede il 
prossimo ritiro degli schiogpi. Glì austriaci pren- 
dono grandi precauzioni e stanno in. grande al- 
larine. | US kx : ‘ (Corr. Merc.) 
‘ —.— Leggitimo nella solità corrispondenza del 
, Messaggiere Modenese, in data di Roma 19: 
< Un fatto di atroce gravità e di nequizia multi-. 
- forme, ha in questi giorni cunturbato. Ja. popola- 
‘zione di Roma, specialmente, quella. del quartiere 
o.regione di Campo Marzo, nel cui àmbito il fatto 
+ slesso è avvenuto, In.casa di certo G...,, jnpie- 
gato alle porte della città, è stata rinvenuta mise- 
rabilmente straziata e moria una figlivola di Ivi, 
Braziosa e svegliala giovinetta in quattordici anni, 
e sotto la stessa casa moria anch'essa la donna di 
servizio, la quale evidentemente erasi gettata di 
per sè dalla finestra. Dessa' era incinta eziandio. 
La versione di questo fatto, che passa per la bocca 
delle moltitudini, è che l'uomo, il capo della fa- 
miglia, avesse inonesta tresca ‘coll’ancella, che 
Nun potendosi più comportare l'insolenza di Jei 
dalla giovinetta figliuola., ieneramente amata dal ' 
padre, egli si ‘risolvesse di Jicenziar la fantesca e- 
avessela effellivamente licenziata ; ‘e che.la' mede- 
sima, frenetica di sdegno e di vendetta, accidesse 
con orrenda-carnificina la. donzella infelice, e poi 
disperata sì lanciasse dalla finestra in sulla via. 
€ Così dovrebbe in questo delitto riconoscersi 
un omicidio, un suicidio, un infanticidio, e le tre- 
mende conseguenze della colpa! Horresco referens. 
Naturalmente il G. . ... è sato tradotto agli ar- 
resti e senza indugio comifcierà la ‘cognizione 
processuale del fatto, Nell'istessa regione di Campo 
è Marzo diorirono, nod (lin gudari , (Que initivitui di - 
morte subitanea e ferale, l'uno bruciato , l' altro 
soffocato dall'asfissia nell'incendio della sua abi- 
lazione. 
< Narco somiglievoli delitti e disgrazie, perchè 
osservo farsi altrettanto dalla Gazzetta d'Augusta, 
ma il più delle volto "con ‘alterazione sostanziale 
nei fatti o nelle circostanze ; reputo meglio farne 
il racconto preventivo nel sto'aspetto di verità , 
che riformarlo 0 rammentario , quando: sia stato 
svisato dall'altroi malizia od ignoranza: 
.\ 0% Nella sera del 17 l'incaricato di Prussia diede 
al principe roale una magnifica festa da ballo. Il 
detto principe sembra che sia per trattenersi in 
Roma fino alla quaresima, -derante-la-quale si 
condurrebbe a Napoli per tramutarsi novellamente 


in Roma al cominciare della 












seltimana maggiore. 
Egli è molto soddisfatto della pérmanenza in questa È 
capitale e degii ossequit convenienti al reale 
suo grado. che riceve dal governo e ‘dai no- 






















tabili. 

«Ieri, festa della cattedra di S. Pietro, dopo la 
messa pontificale fu discoperto' il nuovo monu- 
mento di Gregorio XVI, a modo ehe potè vedersi 
nel suo complesso, parte condotto e finito in mar- 
ino, parie modellato in gesso e provvisoriamente 
collotato: nella sede rispettiva..1l giudizio dei più 
è stato favorevole all'artista. Il santo padre»si trat- 
lennequasi sun: \quario d'ora a contemplarlo e 
mostrò di èsserne contento. Forse in altra occa- 
sione ve ne parlerò per disteso. » 


_—_—-—-——r———r——r—————@ 


STATI ESTERI 


BELGIO 

Bruzelles, 28 gennaio. Nella seduta della ca- 
mera dei rappresentanti belgi, il ministro delle fi- 
nanze ha presentato una domanda di credito di 
1,736,000 franchi per la continuazione dei lavori 
di difesa del paese, e il completamento dél mate- 
riale... — 

no giornali del Belgio annunziano che nella 
nottè del 22 al 23 corrente, in una. galleria della 
fossa di Sainte-Suzanne,, in seguito ad una subita 
infammazione del gaz, restarono morte 27 per- 
sone che lavoravario a scavare il carbone, La mag- 
dor parte di questi infelici erano padri di fami- 
glia. 

x INGHILTERRA 

Londra, 24 gennaio. Il grande rinvilimento dei 
fondî pubblici in quest'oggi è attribuito alla noti- 
zia dala nella seconda. edizione dei giornali del 
mattino che lo ezar ha dato l'ordine al suo amba- 
sciatore di domandare j suoi passaporti , se l'In- 
ghilterra inlende far causa comune colla Turchia. 

(Globe) 
PRUSSIA 

Migiornale danese Kiobenhavenposten, parlando 
del traltato recentemente conchiuso tra la Prussia 
e il ducato di Oldenborgo per la cessione di un 
territorio sulle rive della Jahde, fa in proposito le 
seguenti riflessioni ; 

« L'art. 6 dell’ atto steso nel 1773 dal granduca 
Carlo , erede presuplivo della corona di Russia, 
e.sanzionato il 27 dicembre 1774 dall'imperatore 
Giuseppe 11, in forza del quale le contee di Olden- 
borgo e di Delmenhorff furono cedute alla linea 
cadetta attualmente regnante nell' Holstein-Got- 


‘| borgo, conliene una causa espressa, a termini 


della quale nessun sovrano di queste eontee non 
asrà il dirilto, senza il consenso espresso del gran- 
duca regnante , dei discendenti e di tutti glì altri 
agnati, di impegnare o ipolecare queste contee, nè 
di spartire o diminnire in qualsiasi modo jl terri- 
torio. Ogni atto contrario dovrà aversi per radical- 
mente nullo dal granduca regnante, dai suoi di- 
scendenti e dagli altri successori, » 

—.Serivesi da Berlino il 21 gennaio al Times: 

« La seconda camera ha quest oggi, in seduta 
segreta , adollato il lraltato conchiuso coll’ Olden- 
borgo, relativamente alla cessione di un territorio 
situato sulle rive della Jahde, per lo stabilimento 
di un porto militare prussiano. I soli deputati po- 
lacchi votarono contro il trattato. Deesi che la 
Russia ha protestato contro lo stabilimento di que- 
slo porto. » 

RUSSIA 

Pietroborgo, 18 gennaio. Scrivono sotto que- 
Sta data alla Gazzetta di Colonia : 

‘* Sentiamo the al gabinetto austriaco fu comu- 
nicato Che il conte Orloffarriverebbe a Vienna con 
Una missione confidenziale di S. M. l'imperatore 
edi là sì recherebbe alle corti di Parigi, di Ber- 
lino edi Londra. Dicesi che questa missione tende 
a un pacifico componimento colle quattro grandi 
potenze per terminare le cose d'Oriente. 

« P.S. Assicurasi chie l’imperatore ha dato al 
principe Menzikoff, l'ordine di agire nel mar 
Nero , come se le flotte combinate fossero ancora 
nel Bosforo. Fu pure dato ordiife a Odessa di con- 
tinuare gli armamenti. » 

SPAGNA 

Madrid, 21 gennaio. Dalle. nuove organizza- 
zioni del iribunale supremo di guerra e di marina 
risulta che moltisuoi membri sono messi in dispo- 
sibi: e sono appunto quelli che come senatori 
Votarono contro, il governo. Presidenie, di questo 
iribunale è il generale Villa Campa, vice-presidente 
il generale Ezpeleta, Alcuni giornali avranno an- 
nunziato che la presidenza era devolula a S. À. R. 
l’infante don Francisco de Paula. P 

» La regina presiederà quest'oggi il consiglio dei 
ministri. Parlasi della probabile adozione di una 
(misura che sopprime i passaporti. Questa misura 
otterrebbe il consenso generale. 

7 (Corrisp. Havas) 
PORTOGALLO 

Nolizie di Lisbona, pubblicate dai giornali in- 
glesi, portano che la squadra dell'ammiraglio 
Corry, che stanziava nel Tago, fece vela il .18 gen- 
naio; in seguito‘ad ordini molto pressanti ricevuti 
lo stesso, giorno. A. Lisbona non conoscevasi la 
destinazione della squadra, ma credevasi che 
essa ritornerebbe. nella Manica per recarsi più 
tardi ad inerociare nel Baltico. 


TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Costantinopoli, 15 gennaio 1854. 
Si sono ricevute certe notizie sopra un combat- 


timento che ebbe luogo nella piccola Valachia il 
'6-del corrente mese. Non poîrei darvi: altri parti- 





avuto la peggio e che i turchi hannò mostrato gran 
valore. Sventuralamente rimase ferito Ismail ba- 
scià che comandava la spedizione, il miglior ge 
neralè che abbiano i turchi dopo Omer bascià : 
chi dice che la ferita sia leggera, chi grave. Certo 
la perdita di Ismail bascià sarebbe fatale per i 
turchi. In un’altra mia lettera spero di potervi dare 
altri particolari sopra questa importante battaglia. 

La grande questione orientale ‘assorbe così l’at- 
tenzione del mondo, che tutte le altre. politico-re- 
ligiose sono per ora quasi. affatto sopite , anche 
quelle che si riferiscono all'Oriente ed ai popoli 
che abitano queste terre: fra le quali questioni è 
la discordia della maggiorità della nazione armena 
callolica dal suo primate e dalla corte di Roma. 
Se non si trattasse che di dogmi, di riti, dì disci- 
Plina, io non ve ne farei nemmenoun cenno, 
come di materia aliena dallo spirito del vostro 
giornale: ma siccome si tratta della nazionalità 
del popolo armeno, del suo progresso nella ci- 
viltà e delle arti scellerate con le quali la corte 
romana vi frappone ostacoli; non avendo oggi 
alire notizie recenti da comunicarvi, vi scriverò 
diffusamente di questo. E premetto alcuni neces- 
sari cenni snlle condizioni polilico-religiose degli 
armeni. 

La nazione armena , antichissima, possiede lin- 
gua e letteratura propria , storia , tradizioni , riti 
suoì e grandi speranze nell’avvenire. La parte di 
Asia da essa abitata è partita sotto la signoria dei 
turchi , dei persiani e dei russi : la massima sven- 
tura' di questo popolo si fu in tanta longinquità di 
tempi lo aver di raro goduto d’intera indipendenza, 
che fa quasi sempre o tributario o suddito di al- 
cuno dei grandi imperii che sorsero nelle terre 
prossime all’ Armenia, ondo mirabile cosa è come 
abbia serbato nome ed essere proprio. Ora trovàn- 
dosi inuno stato d’inevitabile decadenza la Turchia 
e la Persia, l'avversario della futura unità e gran- 
dezza della nazione armena è la Russia , che già 
ne occupa alcune provincieed aspira ad occuparle 
Iulte, 

Una parte di questo popolo è sparsa per il 
mondo, singolarmente nelle grandi città d'Oriente; 
a Costantinopoli ce ne sono circa settantamila ; a 
Ispahan un intero sobborgo è abitato d' armeni 
colà trasportati da uno sciah persiano. 

Sono gli armeni cristiani monofisiti 0 eutichiani; 
anzi credo (ili queste solligliezze teologiche po- 
chissimo sono inlendente) semi-eulichiani : ten- 
gono una sola natura essere in Cristo, mentre la 
chiesa latina e la greca hanno» per dogma essere 
due, nè riconoscono la supremazia del pontefice 
romano, 

Una frazione degli armeni separatasi qualche se- 
colo fa dal resto della nazione, si ur alla chiesa 
latina , singolarmente fra gli armeni sparsi in Asia 
e in Europa : ebbe ‘sacerdoti suoi, allievi della 
propaganda di Roma, poscia anche membri di al- 
cune congregazioni monastiche. Comunicava cogli 
altri armeni solamente ne' ballesimi, nei matri- 
monii e nei funerali; perchè il capo civile 0 et- 
narca della nazione rispello al governo oliomano 
ed al persiano era sempre il patriarca dei non 
uniti deuo il cattolico che risiede in Armenia, 
onde dipendono gli altri primati , fra cui quello di 
Costantinopoli. Solamente dopo feroci persecuzioni 
che accrebbero (come sempre le persecuzioni 
fanno) la tenacità degli armeni cattolici nella fede 


loro , ottennero nel. 1830. dalla Porta di avere un. 


primate politico-religioso loro.proprio ; ed ora da 
qualche tempo hanno due capi, uno polilico e 
l'altro ecclesiastico , che risiedono ambidue a Co- 
slantinopoli. 

Circa un secolo e mezzo. fa , Mechitar, monaco 
armeno caltolico , fondò in.un' isoletta delle lagune 
di Venezia una congregazione monastica, con sla- 
tuti simili a quelli dei Basiliani e dei Benedetlini , 
la quale da lui preso il nome, dai papi lodata, 
dalla nazione armena riverita ed amata, dal mondo 
civile mirabilmente e meritamente stimata, crebbe 


«in, grande potenza, ed ora ha un'altra casa indi- 


pendente a Vienna, collegi a Venezia e a Parigi, 
missioni in Europa ed in Asia, E fu veramente 
quel Mechilar uno dei più. grandi uomini che ri- 
cordi la storia : egli primo in.ordine di tempo con- 
cepì il pensiero di risuscitare una nazionalità quasi 
spenta; onde altri, siogolarmente fra gli slavi 
vanno lodati ai nostri giorni. 

Infatti gli armeni straziati dai dominatori stra- 
nieri , în parle dispersi per i! mondo, caduti in 
profonda sbbiezione ed ignoranza, avevano singo- 
larmente fuori d'Armenia dimenticato la lingua 
Patria : qui per esempio l'antico linguaggio bai- 
cano (armeno), che dicesi essere uno dei più ric- 
chi del mondo, era usato solo nella liturgia e 
male dai preti inteso, punto dal popolo: quelli in 
turco predicavano, questo in turco parlava e fa- 
ceva le sue preghiere. > 

Sono tanto noti i mechitaristi, e tanto furono lo- 
dati da valenti penne, che il farne diffusi elogi sa- 
rebbe un portar legne al bosco: autori, traduttori, 
editori, essi tornarono a vita la lingua, arricchi- 
rono la letteratura ; e facendosi intermediarii fra 
l'Oriente e l'Occidente , indefessamente adopera- 
rono e adoperano a spargere nella loro nazione la 
civiltà europea. Ad essi singolarmente si debbe , 
ripeto , l'onore di aver risuscitato quella naziona- 
lità quasi spenta : onde quando il popolo armeno, 
come gli altri, sofgerà a riveudicere la sua igdi- 





pendenza , cristiano e-iniziato nella scienza mo- 
derna, potrà avere influenza grandissima sui de- 
slini dell’ Asia e pagine gloriose nella storia del- 
l'umanità. 

Altra via che non i mechitaristi intanto tenevano 
gli alunni della propaganda di Roma; servendo 
agl'interessi ed alle ambizioni della corte papale. 
I mechitaristi per copiosa dottrina famosi » gli 
alunni per erassa ignoranza : i mechitaristi con 
idea sapiente.e da lungo tempo concepita altua- 
vano la ristaurazione ‘delta lingua nazionale e vie- 
lavano il turco nella famigliare consuetudinedei 
luro allievi nei collegi; gli alunni continuavano 
ad usare il turco, preparandosi a soppiantare 
l'armeno col latino nella liturgia: i mechitaristi, 
dottissimi campioni della ortodossia cattolica, erano 
nello stesso tempo zelanti nel serbare i riti nazio- 
nali ; gli alunni introducevano riti latini: è quelle 
misere superfelazioni del caltolicismo che Iroppo 
l'hanno fatto ridicolo, come le novene, la Via 
Crucis ed altre. L'intendimento della corte di 
Roma e dei docili strumenti di essa ‘era di .stac- 
care affalto questa parte di armeni dal tronco vi- 
tale della nazione con;cui hanno comuni origine, 
dolori, speranze ; tenendo che il contatto ‘con gli 
altri armeni potesse torcerli dalle dottrine .catio- 
liche romane. Seguiva insomma il metodo slesso 
che tenne con quei greci che riconobbero la su- 
premazio papale; cosicchè ad ungreco cattolico di 
Costantinopoli iu chiedi.e sei greco ? » quasi sene 
sdegna e risponde « Sono cattolico, sono latino: » 
La risposta medesima, consumato l'effetto delle ro- 
manesche arti sacerdotali, sarebbe col lempo stata 
data da un armeno cattolico , onde greco ed ar- 
meno si sarebbero fatti, per molti greci edarmeni, 
sinonimi di scismalico ed eretico, abborriti dallo 
intollerantissimo cattolicismo romano. I propa- 
gandisti dunque trovandosi in diretta opposizione 
coi mechilaristi, li combatterono sino dal lempo 
della loro instituzione ; li accusarono a Roma, 
che però dovete sempre finire col rendere giu- 
stizia alla ortodossia ed alla virtù di quei monaci : 
da alcuni anni questa guerra arde più fiera che 
mai. 

Hanno gli armeni cattolici conservato il diritto 
di partecipare alla elezione dei loro vescovi (di 
Costantinopoli ‘di Trebisonda, di ‘Brussa è di 
Angora): questo diritto ‘a lungo insidiato è di re- 
cente violato, come dirò più sotto, dalla corte di 
Roma, venne dianzi da essa riconosciuto: il clero 
ed il popolo, dice il decreto, propongono un nu- 
mero di eleggibili, fra cui il primote di Costan- 
linopoli ovvero (trattandosi della elezione di questo) 
il sinodo dei vescovi scelgono tre candidati, uno 
dei quali sia poì nominato dal papa, Ln'istruzione 
relativa è a foggia di charte octroyée; cosicelià si 
concede quello che è di diritto, accennando che 
la concessione potrebbe essere revocata. 

Alcuni anni sono nel 1846, prima di questo de- 
creto, morto il secondo primate armeno cattolico 
M. Maruse, un alunno di Roma M. Hassun sì di- 
chiarò successore di esso, come già nominato 
prima dal papa quale condiutore del defunto: gli 
armeni, per un atto di debolezza riconobbero il 
nuovo primate, fecero: però dello rimosirinze a 
Roma, affinchè un'altra volta polessero esercitare 
il loro diritto di poriecipare alla ‘elezione, Sinchè 
visse il signor Dozogliè, distinto ed autorevolissimo 
armeno, M. Hussun non osò incarnare i disegni 
ai quali doveva il suo innalzamento; morto quello 
prese a disordinare ogni cosa, introdurre riti nuovi, 
fare usurpazioni d'ogni maniera nell'amministra- 
zione; cossicchè gli armeni deliberarono di nomi- 
nare un capo civile ed una rappresentanza na- 
zionale indipendente dal potere ecelesivstiéo, 

Le arti dei ‘preti furono le solite confessioni 
abusate, insidie al letto dei moribondi per carpire 
eredità, esclusione degli eletti del popolo dall'am- 
ministrazione delle proprietà della chiesa. S'inci- 
prignivano l'ostilità coi mechitaristi> preparato ed 
elaborato da monsignore e da aleuni satelliti di 
lui, tradotto in italiano da certo pretazzuolo Franco 
di Costantinopoli, fu nel 1852 pubblicato qui colla 
falsa data di Livorno un libello anonimo Thlitolato 
Il Mechitarista, pieno di bugie, dI turpitudini, di 
infamie, che (com’ebbe n dire anche un prelato 
cattolico) sembra scritto sulle tavole ‘di una ta- 
Verna. 

Il vicario apostolico di Costantinopoli , per cau- 
sar» il sospetto di aver avuto parte în quel tristo 
libricialtolo (intanto più the qual capo emissario, 
il soddetto pretazzuolo se n'era dichiarato autore), 
promosse indagini le quali chiarirono come fosse 
stato opera dei propagandisti e del monsigriore 
armeno. 

Il rumore fu grande, le parole molte, molte le 
confutazioni pubblicate singolarmente a Venezia 
da eruditi amici dei mechitaristi e da tutto il clero 
Veneto. Tra gli opuscoli pubblicati uno è del doito 
prete veneziano Cappelletti , assai malmenato dal 
libellista ; il Cappelletti dotto in lingua e lettera- 
lura armena, in teologia, in istoria , autore di una 
confutazione delle dottrine di Nicolini nell'Arnoldo 
da Brescia, è uomo da cui si può dissentire in 
opinioni ma per altro degno di stima. Ora l' opu- 
scolo di quel prete, sincero cattolico e benemerito 
di Roma, fu solamente per odii di fazione con- 
dannato e fu all'autore imposia non so quale am- 
inenda. 

Nel decreto del santo ufficio allato al libro del 
Cappelletti sono notate le opere di Prati! Sono 
dunque impazzati costoro che se la prendono coi 
loro amici a campioni ? 

Instarono gli armeni cattolici, vale a dire, il 
fiore di quella comunità , perchè M. Hassun fosse 
chiamato a Roma a giustificarsi; e dopo lunghe 
tergiversazioni dovette infatti recarsi colà. Il fibello 
fu condannato come anonimo , ma il monsignore 








tornò assoluto e irionfante e più baldanzoso di 
prima; e, insediato di nuovo malgrado le proteste 
e le opposizioni della maggiorità de' suoi correli- 
gionarii, continuò la mala via intrapresa. Nessuna 
risposta fu data da Roma alla protesta degli armeni 
inviata circa un anno fa e più volte rinnovata, di 
volere non più riconoscere quel primate e proce- 
dere a nuova elezione. 

Intanto la discordia si è messa nelle famiglie 
armene cattoliche, fiera come suole essere per 
materie religiose: i figli dal padre , i fratelli dai 
fratelli , la moglie dal marito divisi. Questo è il 
frutto delle infamie della corte romana. 

Gl'intendimenti di quella fazione che è indettata 
da Roma, si chiariscono da queste parole del li- 
bello: « L'unico mezzo per farla finita sarebbe di 
« mandare a spasso grammaliche armene, e storie, 
« e accademie, e conventi di S. Lazzaro, e tutto. » 
Alcuni armeni cattolici, per consiglio di un me- 
chitarista, avevano formato una società nazionale, 
collo scopo di istituire delle scuole e diffondere 
l'istruzione nei loro connazionali senza distinzione 
di culto. Quantunque fosse dichiarato nello statuto 
che i membri della società dovessero essere tulti 
cattolici, e cattolici i maestri; e callolica la' reli- 
gione da insegnare nelle scuole, un decreto della 


propaganda condannava Ja società, proibiva al | 


clero secolare e regolare di prendervi parte: ora, 
paralizzata, non esiste che di nome. La fazione 
romana ne accusò I fondatori alla Porla, come 


vagheggiassero l'indipendenza dell'Armenia e gr- | 


dissero congiure ad ottenerla: due commissarii 


nominati dal governo turco appurarono le rette | 


intenzioni degli istitutori della società. Onde a 


buon diritto l’autore di un opuscolo francese so- | 


pra questa questione, dice eloquentemente: « Noi 
« vogliamo conservare la religione santa e vera- 
« mente divina, che è stava inculcata dai padri 
« nostri; e ci sforzeremo sempre, checchè av- 
« venga, di serbarla pura quella religione che pro- 
« dica l'unione, la concordia, l'amore. Quanto a 
« quell'altra religione che sorge dinnanzi a noi 
« come orribile spettro, colla spada in una mano 
« 0 colla croce nell'altra, colla minaccia sulle lab- 
« bra, noì la respingiamo quella religione che si 
« servo della diffamazione, della delazione , della 
« denuncia come di suoi proprii stromenti e soffid 
« per tutto fuvco e fiamme: noi la respingiamo 
« con tulta l'energia della nostra convinzione; e 


« siamo sicuri dell'appoggio di tutti coloro che | 


« compaliscono chi soffre per la verità e tendono 


«una mino protettrice a chi promuove il pro- | 


« gresso sociale, » : 


Il signor Tricupi, ministro ellenico oa Londra, | 


nella sua recente Storia della rivoluzione greca, 
dice: « Soli i greci di rito latipo rimasero sordi 


alla voce della patria, ed apparve tutta la brut- | 


tezza del fanatismo religioso che preferiva la mezza 
luna alla croce, la schiavitù alla libertà, Eccelluati 
pochi cattolici che si mostrarons buoni greci , gli 
altri apertamente con parole e con fatti si chiari- 
rono avversi alla lotta nazionale, tennero relazioni 
coi nemici del loro popolo, e mostrarono scoper- 


tamente gioia nellesventure de'loro connazionali... | 


Alcuni, singolarmente quelli di Sira (1), pagavano 
duppie imposte al governo greco, per forza, ed ai 
turchi, di buon grado, » 

lo vorrei che l'Armonia, il Cattolico, la Civiltà 
Cattolica, l’Unicers, o altro giornale di questa 
risma, negassero tali fatti e li provassero falsi se 
sanno, chè sono prontoarispondere : vorrei che mi 
spiegassero, senza convenzione prestabilita, come 
da into il mondo si alzi una voce che impreca al 
cattolicismo ; vorrei che mi spiegassero perchè un 
buon cattolico ubbidiente a santa chiesa debba es- 
sere per lulto un cattivo cittadino, intollerante, ne- 
mico della libertà e del progresso de' suoi concit- 
tadini! 

Sento che una.gran parte degli armeni cattolici, 
conosciuta la caparbietà di Roma e i brutti scopi 
cui tende, vogliano, serbando il dogma, dividersi 
dagli altri e formare una comunità separata. lo 
credo che sarebbe da consigliare a quei dissidenti 
(che sono, come dissi, il fiore degli armeni calto- 
lici) di accostarsi di nuovo al grosso della nazione 
onde si sono da qualche secolo divisi. E infatti 
credo che gli altri armeni siano disposti a fare dal 
loro lato alcune concessioni, perchè si ottenga la 
concordia e l'unità di azione rotta dallo scisma di 
quelli che aderirono alla sede romana: credo 
che questo sia il voto che debba formare chiunque 
ami la prosperità e l'indipendenza dell'Armenia, 
come degli altri popoli tutti, ed il progresso della 
civiltà. 


(1) Vi era per vescovo un frate piemontese. 
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AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Morning Chronicle: 

« Gli ambasciatori di Russia a Parigi ea Londra 
domandarono delle spiegazioni circa una dimo- 
mostrazione che spiegasi da per se stessa, e la ri- 
sposta sarà senza dubbio vaga ed evasiva comela 
domanda. 

« Le flotte alleate sono entrate nel mar Nero non 
con intenzioni apertamente ostili, ma neppure ri- 
gorosamente neutrali. Esse proteggeranno i vascelli 
ei porti turchi contro ogni nuova aggressione 
senza tuttavia cominciare le ostilità, a meno che 
non vi siano provocate o non ricevano nuovi or- 
dini. Fu soltanto provato alla Turchia e all’Oriente 
che Francia ed Inghilterra possono e vogliono far 
eseguire ie loro domande, e perchè l' imperatore 
di Russia affetterà di guardare con indifferenza la 
comparsa delle bandiere alleate nel mar Nero, non 
sarà meno vero che il prestigio della sua pretesa 
potenza sia stato distrutto. » 


L'OPINIONE GIORNAT,E POLITICO 
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Leggesi sullo stesso proposito nella Presse: 
« Domandare all'inglilierra e alla Francia di 
voler definire la natura dell’azione che esse inten- 


una doppiezza. 

« L'azione che si dimostra di per se stessa non 
ha bisogno di essere definita. La definizione var- 
rebbe meno della dimostrazione. La Russia sa be- 
nissimo che la squadra anglo-francese è entrata 
nel mar Nero, dopo il disastro di Sinope, anzitutto 
per impedire alla squadra russa di dare una se- 
conda rappresentazione di uno spettacolo di fuoco 
e di sangue, quindi per opporre, all'uopo, la forza 
alla forza. La Russia sa benissimo che questa en- 
trata nel mar Nero della squadra anglo-francese è 
la guerra, a meno che la Russia, che osa tutto 
quand» è la più forte, non osi più nulla dacchè è 
la più debole. 

« Se questa domanda non è una puerilità , è 
dunque una doppiezza, un nuovo mezzo di guada- 
gnare un mese, durante il quale l’ imperatore Ni- 
colò spera che il generale Gorischakoff, avendo ri- 
cevuto dei rinforzi , riesca a sbaragliare l'armata 
turca e imporre ad Omer bascià le condizioni ri. 
fiutate dal divano. 

« Che farebbero , che potrebbero fare allora la 
Francia e l'Inghilterra ? Dopo il rovescio di Si- 
nope , queste due potenze han potuto dare alle 
loro. squadre l' ordine di far vela ;, ma dopo un di- 





sastro che fosse per terra ciò che fu. quello di Si- 
nope per mare, non basterebbe loro il tempo, 
| quand’ anche volessero, di mandare truppe di 
sbarco in soccorso della Turchia. Alla Francia e 
all'Inghilterra non resterebbe dunque altro fuorchè 
accettare il fatto compiuto e. consigliare la Porta 
\ di rassegnarvisi. 

« Questo è il calcolo non diremo probabile, ma 
evidente, dell'imperatore Nicolò , abilmente ser- 
vito dall' Austria , la quale cerca forse di tenere a 
| bada e di addormentare la Francia e l' Inghil- 
terra. 

« Tutta la questione sta ora nel vedere se a que- 
ste due potenze convenga di accettare la posizione 
che la Russia e l' Austria loro prepara davanti all’ 
Europa ed alla storia. » 

Secondo il Journal des Débats, il gabinetto in- 
glese avrebbe risposto all’ ultima comunicazione 
della Russia, ch'esso non può considerare le due 
parti belligeranti come sullo stesso piede nel mar 
Nero; che le forze russe navigando 0 trasportando 
convogli in questo mare non hanno bisogno di 
protezione mentre che le forze.turche ne hanno, 
come lo provarono gli avvenimenti. 

Nel Times infatti leggesi la seguente frase , la 
quale spiega ancor meglio la missione affidata alle 
| flotte anglo-francesi : 

« Nel caso in cuî queste incontrassero una squa- 
dra russa, esse devono impedire alla medesima di 
attaccare nuovamente la Turchia e devono costriv- 
gerla a ritirarsi sino a Sebastopoli, usando della 
| forza quando s' incontrasse della resistenza. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 27 gennaio. 

Siamo alla vigilia di avvenimenti decisivi. È 
quest'oggi al mezzogiorno che una risposta dovette 
essere data dal gabinetto inglese al sig. di Brunow: 
allorquando giunse la risposta di Pietroborgo i mi- 
nistri si radunarono ; ma non vi ebbe nemmeno 
seduta, e presero una decisione ab irato. Si era 
risoluto a non rimettere alcuna nota ed a dire ver- 
balmente che non volevasi trattare la Russia sullo 
stesso piede della Turchia nel mar Nero. Una si- 
mile risposta era la guerra e la partenza imme- 
diata del sig. di Brunow. 

Il gabinetto francese era di un avviso del tutto 
opposto, ed avrebbe voluto che si facesse allo czar 
una risposta conciliante. Il sig. di Walewski do- 
vette deliberarne ieri con lerd Clarendon, ed è 
quest'oggi, ve lo ripeto, che l'ultimatum dev' es- 
sere significato. S' egli è negativo, il sig. di Bru- 
now prenderebbe immediatamente i suoi passa- 
porti ed il sig. di Kisseleff lo seguirebbe. Si dice 
che il sig. di Brunow ha l'ordine di ritirarsi al- 
l'Aja ed il sig. di Kisseleff a Brusselles. Se contro 
a tutte le supposizioni , la risposta dei due gabi- 
netti è ambigua, l'affare può essere ancora trasci- 
nato alla lunga. Ma nessuno lo crede, ed anzi 
aspellavasi una risposta netta e precisa come ne 
sanno fare gl'inglesi nelle grandi circostanze. 

Questo stato d'ansietà inquieta fortemente la 
borsa e la tendenza al ribasso si mostrava per ri- 
guardo a tutti i valori; cionondimeno mostravasi 
soddisfatto secorgendo che finalmente o per una 
parte o per l'altra si prenderebbe una decisione. 
La siluazione così non può durare. 

leri vi era gran pranzo dal sig. di Persigny. 
Tutti erano montati sulle idee guerresche, ad ec- 
cezione di uno o due reggenti della banca, che ne 
avevano una gran paura. Anche il sig. d'Argout 
non mostravasi molto coraggioso. Si parlava assai 
fortemente della formazione d'un campo a Tolone 
ed il viaggio del’conte Orloff si trattava da piacen- 
teria o tranello per guadagnar tempo. 

Ad onta di into ciò il governo ha l'apparenza 
della maggiore tranquillità e per calmare l’opi- 
nione pubblica che è allarmata, presentò quest'oggi 
nel Moniteur la situazione generale dell'impero. 
Questa situazione è meravigliosamente bella, al 
giudizio del ministro delle finanze ; ma quando si 
volessero analizzare quelle cifre, si riconoscerebbe 
che queste apprezziazioni sono molto contestabili. 

Per esempio, il ministro dice che i disavanzi dei 
bilanci non sono che di 758 milioni, ma che vj 





dono esercitare nel mar Nero è una puerilità o- 





sono dei residui crediti e che il portafoglio del 
tesoro, oltre ad altri numerosi valori, ha altresì 
un incasso di 34 milioni. Un incasso simile è ve- 
ramente derisorio ; giacchè non bisogna dimenti- 
care che dobbiamo pagare il semestre della ren- 
dita, la quale sola è di 80 milioni. Così, pertanto, 
oltre degli altri bisogni, noi dobbiamo trovare 50 
milioni solamente per questo servizio. 

Se nei entriamo poi nella guerra, non sarà dif- 
ficile trovare vistose ommissioni che cambiano so- 
stanzialmente il risultato del bilancio. Se dunque 
l'esposizione del ministro delle finanze è apparen- 
temente lranquillante, se con questo si può fare 
allusione al pubblico, gli uomini d'affari non vi si 
lasciano prendere e perciò la borsa abbassò piut- 
tosto che rialzare i suoi corsi. 

Credo avervi già detto in una lettera precedente 
che il principe Napoleone stava per aver una mis- 
sionein Isvezia. Mi si assicura che partirà fra poco, 
ma dubitasi se veramente andrà a Stocolma, e cre 
desi che ben presto avrà una missione d'un altro 
genere. À. 


Gi si scrive da Berlino che si aspetta in quella 
città il conte Orloff' aiutante di campo generale , 
che ebbe dallo czar una missione ch'esso deve 
compiere presso i governi di Prussia o d’ Austria. 
Questa missione è confìdenziale : se ne ignorava 
compiutamente l'oggetto a Berlino. 

— Il Horning Chronicle del 26 gennaio annun- 


zia che il colonnello Fleury, aiutante di campo | 
dell’ imperatore, ebbe, martedì scorso giorno 24, | 


un colloquio con lord Palmerston al ministero del- 
l’ interno in Londra. (Débats) 

Si legge nel Wandere, : 

« Mentre da un lato si afferma che Cetate è oc- 
cupato dai russi, dall'altro siannunzia che i turchi 
dopo lo scontro del 6 hanno mantenuto il pos- 
sesso di questo villaggio. Uno scritto da Orsova 
schiarisce ora questa circostanza nel senso che le 
poche case di Cetate furono incendiate il 6, cosicchè 


| gli abitanti dovettero cercare ricovero in altri vil- 
laggi circonvicini, ® che Cetate in questo momento | 
più non esiste. Cetate era uno dei villaggi che si | 
erano compromessi nella rivolta dei contadini del | 


12 dicembre. » 


Si legge nel Corriere Italiano del 26 : x 

< Le varie notizie telegrafiche giunte in questa 
capitale, nonchè altre private ci annunciano es- 
sere i turchi passati in più luoghi il Damubio ed 
avere essi tosto occupati i più importanti punti di 
passaggio, anzi, tra gli altri, due, uno all'insù, 
l'altro"al dissotto di Giurgewo. Ove queste notizie 
ricevessero conferma’, tutta la parte del Danubio, 
cominciando da Gladowa fino passata Silistria sa- 
rebbe completamente nelle lor mani. Ella è però 
cosa molto difficile a credersi che il comandante 
supremo delle truppe russe abbia trascurate così 
del tutto le primissime misure di precauzione e 
che abbia lasciato, indifeso, cadere in balìa dei 
turchi un tratto sì importante della sinistra sponda 
del Danubio. 

— La notizia data da noi, che il corpo di Anrep 
nella piccola Valachia non ebbe per anco l'ordine 
di assaltare Kalafat, viene ora confermata dai fo- 
gli ufficiali di Pietroborgo del 17 corr. 

. Dicesi in essi, che il generale principe Gortscha- 
koff rilasciò il 23 dicembre al generale conte de 
Anrep-Elmpt l'ordine di avvanzarsi con una parte 
delle truppe russe trovantisi a Craiowa e d'inquie- 
tare il campo presso Kalafal. 


Trieste , 26 gennaio. Il principe regnante del 
Montenegro , Danilo, è giunto ieri in questa città. 

Berlino, 26 gennaio. L' aiutante generale russo 
conte Orloff viene qui aspettato da- Pietroborgo , 
per recarsi poi a Vienna. (Corr. austr.) 





G. Romsatno Gerente. 





DICHIARAZIONE 


Nel giornale il Parlamento del 28 corrente, 
avvi un articolo riguardante la concessione della 
strada ferrata da Firenze ad Arezzo, annullata dal 
governo toscano con decreto 17 corrente. 

Grati a chi volle far conoscere l’inesattezza dei 
motivi di quel decreto; ci crediamo peraltro in 
dovere di meglio specificare la questione fra il 
governo toscano e la nostra ditta concessionaria 
di quella strada ; e ciò anche per riguardo ai rile- 
vantissimi affari che in Italia abbiamo condowi a 
termine, o stiamo eseguendo, o progeltammo con 
serie intenzioni e mezzi corrispondenti. 

Eseguimmo a tempo opportuno nella cassa del 
governo toscano il prescritto deposito preliminare 
dì L. 140,000. Era nostra intenzione di fare un 
secondo versamento pel deposito totale, ma i no- 
stri socii di Londra ci diffidarono a non eseguirlo, 
in vista delle circostanze attuali , che, se sono as- 
sai critiche per tutti i governi d' Europa, lo sono 
specialmente per l'Italia centrale. Aderimmo @ 
questa diffida, convinti che a ciò ci autorizzava il 
contratto in cui si prevede il caso di forza mag- 
giore. 

Ognuno infatti comprende che se l'Italia, mili- 
tarmente parlando, non è in istato di guerra, lo è 
però nel senso e per tulle le conseguenze com- 
merciali. Su ciò tuttavia decideranno all' uopo i 
tribunali. Ma, se anche il giudizie ci fosse sfavo- 
revole, la prudenza insegna a perdere il meno, 
piuttosto che compromettere il più. 

Del resto per conciliare |’ esecuzione del con- 
tratto, ed il vantaggio delle popolazioni bisognose 
a cui urge di aver lavoro , colle minori probabi- 
lità di rischii, proponemmo di dar mano e com- 
piere i lavori dei 16 chilometri da Firenze a Ponte- 


f-Siùve, di cui avevamo presentato , e sapevamo 
aggraditi dagli ufficii competenti gli studii. A_ga- 
ranzia di quel lavoro ci parvero bastevoli le lire 
140,000 depositate, ma. poichè era nel contratto 
convenuto che, compiuto quel tronco, doveva es- 
sere restituito il deposito integrale voluto per tutta 
la strada da Firenze ad Arezzo, proponemmo di 
assicurare la costruzione di esso col versare nelle 
casse pubbliche una somma conveniente, a patto 
espresso che vi rimanesse a nostra disposizione , 
per esserci pagata di mano in ‘mano che progre- 
diva quel tronco destinato a successiva garanzia 
della linea rimanente. 

Il governo toscano preferì di rompere’ il. con- 
Iratto. Successivamente ci pervennero indirette 
offerte di rimetterci in pristino, purchè aumentas- 
simo di alquanto il deposito primitivo ; ma noi 
non credemmo poter annuire, quantunque dispo- 
sti a dar subito mano ai lavori di Ponte-a-Siève, 
so si accettano le nustre proposizioni. 

Noi non potremo accordare di più senza essere 
tacciati di poca previdenza, e senza mancare alle 
precise istruzioni dei nostri socii di Londra, che 
sono în grado di ben valutare la condizione poli- 
tica dell'Italia. ; 

Siamo poì certi che lo stesso governo toscano, 
seguendo i principii dell’ordinaria ‘sua equità, 
| non tarderà ad apprezzare i gravi motivi dai quali 
| crediamo pienamente giustificata la nostra  con- 
dotta. 

Torino, 28 gennaio 1854. 
Fratelli GanpELL. 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi 30 gennaio, ore 1 min. pom. 
Berlino. Dopo una lunga conferenza tenuta il 25 
| tra il conte Orloff e il sig. de Manteuffel in pieno 
| consiglio dei ministri; il conte parù per Vienna 
| ove era aspettato il giorno 27. 
| 





Parigi. Furono chiamati in attività di servizio 
i giovani soldati disponibili della seconda metà 
della classe del 1851. 

Il Journal des Débats annuncia la partenza del 
principe Napoleone pel Belgio. : 

Il Times de! 28 reca la notizia di importanti suc- 
cessi avuti dai turchi presso Kalafat il giorno 20 ; 
questi avrebbero ripreso due isole sul Danubio. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 28 gennaio 1854 
Fondi pubblici 
1848 5 0j0 1 7.bre — Contr, del giorno prec, dopo 

la borsa in cont, 91,50 91 
1849 » lgenn.—Conur.della matt, in cont. 89 50 
1851 » ldic. —Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 87 
Contr.della m. in cont. 86 50 60 
1853 3 0/0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 56 
Fondi privati 
Città di Torino, nuove azioni — Contr. del giorno 
preced. dopo la borsa in cont. 403 
Cassa di comm. ed ind. — Contr, del giorno prec. 
dopo la borsa al 1° genn. in liq. 535 p. 28 febb. 
Contr. della matt. in cont. 530 530 
Ferrovia di Novara — Contr.delgiorno prece. dopo 
la borsa in cont. 505 
Contr. della matt. in cont. 505 506 





Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 253 1} 253 314 
Francoforte sul Meno 212 3/4 
Lione . 99 90 99 25 
Londra 25 05 2A 85 
Milano 
Parigi . À 100 » 99 25 
Torino sconto . 60/0 
Genova sconto . . 600 
Monete contro argento (*) 
Oro 1 Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. . . 20.03 20 06 
— diSavoia . . 2865 872 
— di Genova 79 05 79 20 
Sovrana nuova . 85 05 35 15 
—. vecchia . 34 70 34 80 
Eroso-misto 
Perdita . . ... . . 3 »0100 


(") [biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





Torino, Libreria T. Dectorars, Via Nuova, 17 
DIZIONARIO ANALITICO DI 


DIRITTO E DI ECONOMIA 


INDUSTRIALE E COMMERCIALE 
del cavaliere 
AxceLo Merano pi PortuLA 


Con appendice delle differenze tra il co- 
dice di commercio dei Regii Stati, e quelli 
in vigore presso altre nazioni d'Europa. 

Torino, 1 vol. in 8° di 1450 pagine. Prezzo 
di catalogo L. 47 50 per sole L. 12. 


Tip. C. Canzone, 
































Martedì 34 gennaît 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 
scade colla fine del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
—. «TORINO 30 GENNAIO 
; i i A 


dtt datti è. 
| SRAYBANCA ED IL TESORO (1). 

AI senatore Giulio sta a.cuvre di difendere 
è sostenere i principii e le dottrine da lui 
espresse nella discussione del progetto di 
legge per l'affidamento del servizio della 
tesoreria generale alla banca. Ora che l'ar- 
gomento si può con maggior pacatezza esa- 
ininare,, la lotta politica essendosi raffred- 
data, ‘egli ha pubblicato uno scritto, dotto 
come tutte le produzioni della sua penna, 
în cui si rivela quell' erudito economista 
che è ed amico e favoreggiatore della li- 
bertà del commercio e dei cambi. 

La materia principale che il senatore 
Giulio, prese:a trattare è la libertà. delle 
banche, Noi non abbiamo. mai. sospettato 
ch'egli avesse altra opiniome, e melto meno 
che facesse ormai d’uopo di far un libro 
per provare come la libertà dei banchi sia 
più giovevole 'del monopolio; ma poichè 








gie del mo Ne | denza si può correggere, e, dove non fu-cor- | misure èstreme” e di non vincolare di troppo, (Ml disponibil ttimana era a-| 
l'autorità del sig. Giulio ha molto peso in retta con misure legislative, è stata îrresisti- | la sorte della banca a quella dello be i sos Hila ade pi crepi i NIE ge ea 
fr) listini, Ba; scienza economica non ha pe ce in America. La crisi che gli Stati | viceversa. | trali; ma" poscia ed allorchè il ‘commercio — — 
che ad avvantaggiarsene. © ; | Uniti hanno sofferto negli ultimi mesi del | Che l'appoggio vicendérole dello stàto e no riesst. isognò, fu forzata a 

; L'Opinione non ha mai avuto, in fatto di | 1853 e che soffrono tuttavia, deriva princi- | della I I a SOIA | AUTITTO RIO NORMA logi RR 


istituzioni di. credito, opinione diversa da 

uella del.chiarissimo senatore, Quando ri- 

itevamo alle banche della Scozia in Eu- 
ropa e della Nuova Inghilterra negli Stati 
Uniti, l’utilità ed'i profitti della concorrenza 
si rivelavano da sè, paragonando la facilità 
degli sconti, la relativa bassezza dell'inte- 
+ la solidità del credito e la sua indi- 





Noi non seguiremo quindi: 
confutazione di certe teorie, la cui falacia 
è evidente, coniè. sarebbe l’ assomigliarevi 


biglietti alla moneta metallica per convet®| | 


tirne l'emissione in diritto e, il temere 


che la libertà delle banche raffreni eccessì- | 


; FT] 


vamente la circolazione di biglietti ed 
1% dottrine. L'assimilazione de’ bigli 
Alla moneta prevalse per. lungo tempu 
Inghilterra, ove, per confessione de’migli 
economisti, si possedevano i più ben ordi- 
nati istituti di banco e correvano lèvidee 
meno esatte intorno al credito. Ora però fu 
dimostra anche in Inghilterra l'assurdità 
di tale teoria, la quale venne ripudiata 
da' più recenti scrittori di econòmia pub- 
blica. 

Quanto alla circolazione de’ biglietti, più 
che la scarsezza v'ha a temerne l'eccesso 
nelle banche libere. Nè vale il direi; che 
quando l'emissione supera il bisognevole, i 
biglietti ritornano alla banca, perchè essi 
possono circolare per alimentare la spe- 
culazione, le imprese azzardose, a’ cui è 
raro non tengano dietro dissesti e crisì. 

Non crediamo che si giovi alla causa 
della. libertà delle banche tacendone gli 
abusi, ed un abuso è appunto la tendenza 
ad accrescere la. cireolazione. Questa ten- 


in 


| palmente dal ritiro fatto dagl' inglesi de’ca- 


mondo. È naturale che togliendo quasi. re- 
| pentinamente all'industria ed. al traffico..il 
sussidio di molti milioni, il ‘eredito'.si.re- 
| stringa e l'interesse si elevi. Mara Nuova | 
| York si aggiunse un'altra:causa che' non si 


debbe trasandare, derivando. dall’ ordina- 
mento dello — oe, 
signor Giulio*s1 





| pitali che avevano impiegati nel nuovo | 


61: A 
l'autore nella | sop 








| lersene, sia per fare presso di esse i depo. | 
















ra quel. 
convenienti 


lioni di franchi. Perchè lasciare. inoperosa | 


{Negli stati in cui vi sono banche, non ve- 
diamo perchè i governi non abbiano a va- | 





siti, come qualunque privato, sia per otte- 
nere da esse anticipazioniy:nei limiti della | 
prudenza, affine di non avera ricorrere a 


si prova dalla 
banca nazionale belgica. Ecco una banca 
che ha un capitale inferiore a quello della 
nostra banca, e che tuttavia ha potuto ripa- | 
rare alla crise del 1853, non ha avuto d’uopo | 
di elevare lo sconto, ha (secondo l' ultimo ‘ 
prospetto) una-riserva-metallica di circa 46 | 
milioni, 83 milioni di biglietti in ci 


nortafoo 
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Lai e ces rali di 





alto r 
anno-anche de’ cereali, una partedelle no- 
stre importazioni debbesi pagare inigontanti. 
Di qui la diminuzione del denarv'effettivo 
nelle casse della banca, assai più toni 
incremento degli all'ari Men aditi t- 
tiferi de' depositi. Per rifornire le casse , la 
banca ha dovuto far venire danaro dalla 
Francia . Nel 1852 ne introdusse per 25 mi- 
lioni, sopportando una spesa di 207 mila lire: 
ignoriamo qual somma ne fece venire nello 
scorso anno; ma crediamo sìa stata del paro' 
CORI RE: Rave non dovrà, la banca per 
riparare a tale distretta, diminù Ja somma 
deglitaconti e delle'anticipazioni * Non st 
rebbe imprudente’ l' accrescere ‘la’ ci 
zione intanto che scema la riservat. * 
La banca quando aveva nelle casse. dea 
somma di riguardo, era larga nègli sconti - 


w 





ridurla a 4 ed.a 3 milioni, 
Non vi è forse stata 
nella banca, ma la restrizione degli. 





* i è i 
i e conti cor- 
il 4 del ca- 


atri tazza. 
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vesti n 
falliero non sivebGen i ica > 














spetto della situazione delle banche de ni 





è questo un inconveniente inseparabile dalla 
libertà stessa, sebbene lo si possa attenuare 
dol prescriver certe cautele, le quali senza 
inceppar la libera istituzione delle banche, 
porga certe guarentigie che valgano a tute- 
lar gli interessî del commercio. 

Però, sotto qualunque aspetto si consideri 
il eredito pubblico, l'abuso non può essere 
una ragione: per abbattere la libertà : dove 


non fosse possibile l'abuso non vi sarebbe | 
libertà; e siccome è il pubblico bene che è | 


in disputa, così convien ricercare se i van- 
taggi della libertà non superino di gran 
lungai danni degli abusi e se le agevolezze 
Cornite all'industria, al traffico ed alle grandi 
imprese dalle banche libere non compen- 


sino incomparabilmente le perdite che de- | 


rivano da alcuni fallimenti di esse. Voler 
provare questa verità ‘sarebbe un portar le- 
gna alla selva, 


. (1) La Banca ed il Tesoro. — Considerazioni di 


C.A4. Giulio, senatore del regno — Torino; dalla | 


Stamperia Reule. 
_——_—rr———.-——r——————— 
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BELLE ARTI 


IL vano Parsista, di Agostino Lauro. — Presso 
l'editore G. B. Maggi. 


Il professore Agostino Lauro, che due anni or 
sono col suo bell'intaglio la Meditazione (della 
quale a tempo debito porgemmo ragguaglio ai no- 
stri lettori) aveva fatto palese ai paesisti una nuova 
via nel mondo dell'arte, ora colla sua nuova o- 
pera il vero paesisia, viene a spianarla ved a di- 
mostrarla più florida, più ampia e più sicura. E 
sebbene nella sostanza e nel metodo non siavi 
differenza fra queste due suo opere, tuttavia non 
gi può negare, che in quest'oltima egli abbia con 
maggior maestria e felicità incarnato quel sistema 
che nella prima aveva già sì egregiamente a- 
dombrato. 

“Lo scopo dell'autore, scopo sul quale giova in- 
sistere si è quello di addentrarsi profondamente 
nei più reconditi particolari della natura e di ri- 
trarli colla più viva esattezza. Abilissimo intaglia- 
© lore, egli aveva già osservato da lunghi anni con 

Mon meno acutezza che verità, come gli intagliatori 
‘di paese, sì antichi che moderni, fossero caduti 





Stati Uniti, per dimostrarne la loro prù- 
denza. Sarebbe però stato convenevole di 
por mente alle loro operazioni, perchè sene 
potevano dedurre conseguenze importanti. | 
Prendiamo, per esempio, le banche dello | 
stato di Nuova York. Le leggi prescriverano 
alle banche di pubblicare i loro bilanci'al- | 
meno una volta per trimestre. Questo si- | 
stema riusciva tanto favorevole alla specu- 
lazione ed a'giuochi di borsa, quanto no- 
civo alle regolari transazioni del commercio. | 
Le banche davano uno slancio talora ec- 
cessivo. agli affari ;.ma avvicinandosi il: ter: 
mine della pubblicazione del bilancio, re- 
stringevano il credito ‘e facevano rientrare 
una parte delle loro anticipazioni, onde por- 
gere. al paese la miglioridea possibiledella 
loro solidità, riservandosi però di mostrarsi | 
di nuovo liberali verso ì loro clienti, cessata 
la causa del rigore. 

Da un procedimento così singolare deri- | 
vavano repentini rinvilimenti dei valori e 
guadagni per gli speculatori che calcolavano | 
—rF_r_—rrrrrwrr——_—___r__ 
nel convenzionalismo chi più, chi meno nello 


| intagliare i particolari. Queste sue osservazroni 


che l'invenzione del Daguerre fece poi evidentis- 


| sime, lo guidarono a più tenaci studi, quindi alla 


il 


| sua bell’opera la Meditazione, e finalmente a 


creare questi finitissimi intagli che annunziamo ; 
col nome del Vero Paesista. 

Il professore Lauro adunque non cerca già di 
gareggiare cogli altri paesisti nell'invenzione, nella 
fantasia, nei contrasti armonici del chiaro oscuro, 
negli infiniti accidenti d’incantatrici. lontarianze, | 
o di splendidi e tempestosi cieli, perchè non pochi | 
chiarissimi pittori ed intagliatori d'ogni età por- | 
tarono queste è molle alire parti dell'arte ad un | 
inaraviglioso punto di perfezione, ma egli tenta di 
passeggiare e spaziare solo nel campo, came ab» | 
biamo detto, di particolari, campo non curato | 
dagli altri, e che pur parge, e il mostrò col fatto il 
nostro autore, a chi lo coltiva con amore e sa- | 
pienza, un'ampia messe, ricca di bellezze inaspet- 
tate, le Quali nella loro minutezza e verità non | 
sono meno varie e piacevoli delle altre già in | 
lante guise contemplate e ritratte stupendamente. | 

Ma questo. mondo di particolari con tanta cura 
scoperto ed effiggiato dall'autore non vuole essere 
considerato come una semplice variazione nell’ 
arte del paesista, ma forse pur anche come un 
fondamento nuovo, sul quale, per mezzo d'una 
più giusta osservazione, della natura s'innalzi con 
più sicurezza e verità tutta quest'arte bella, E ciò 
non senza ragione poichè la giustezza ed evi- 
denza dei particolari' informa di tanta verità. le 








” Cla Ù © | 
[ esse i depositi dello stato e fosse | 
da questo affatto distinta? Il suo capitale è di | 
soli 25 milioni, di cui furono versati solo 15. | 
milioni, e 9 milioni all'incirca sono convertiti 
in fondi pubblici belgici. La nostra banca | 
aveva nello scorso anno un capitale di 16 
milioni, portato ora a 24 milianì; .pure la 
sua condizione è meno prospera. Che denota 
questa. differenza ? Che la situazione econo- 
mica de' due paesi è diversa. 

Il senatore Giulio scrive: 

« La banca ha od avrà fra pochi giorni 
ne' suoi scrignì ventiquattro milioni in 
numerario : la qual somma le dà facoltà 
di emettere fino. a settantadue milioni di ‘ 
biglietti, od almeno dì contrarre tra bi- 
glietti e conti correnti disponibili: per set- 
tantadue milioni di obbligazioni., cioè per 
una somma quasi doppia di quelle che le 
sia mai stato possibile di contrarre finora, 
anche ne' momenti in cui essa. è stata 
chiamata A dare alle sue emissioni la mas- 
sima attività. » 

Il signor Giulio parla dì numerario in 
_—-——_———————r———- 
altri partì tutte, che libera l’arte. dal suo peggior | 
nemico, dal convenzionalismo o manierismo, it 
quale quando la tinge dalle sue bugiarde bellezze, 
essa può ripularsi come moribonda 

E questo è appunto il segreto inteudimento del- 
l'autore; égli col suo Vero Paesista vuol riportare 
con insîsteriza l'occhio e l'attenzione nelle parti 
anche più minute della natura, acciocchè colta 
scorta di questa esatta imitazione quegli che in- 
tende alla. nobil «arte del paese possa poi solle- 
Varsi. a trallare maestrevolmente tutte. le altre 
parti dell'arte sua senza timore di cadere nel con- 
venzionalismo. 

Ora sarebbe giusto d'esaminare partitamente 
ciascheduno dei sei intagli che formano questa 
prima dispensa del Vero Paesista di Agostino 
Lauro; ma che dire? Dire che essi sono tulto 
quanto possono presentir> coloro, che hanno ve- 
duta la Meditazione del medesimo autore è troppo 
poco, perohè essi la superano, dire che quelli 
che non videro questi lavori possono a stento im- 
maginarsi colla fantasia le bellezze singolari e 
dire certo una sentenza ardita eppure essa forse 
non dice abbastanza, tanto è l'evidenza, la vita, 
L'agroo caratteristico, e sto per dire personale, 
«he Yrasparè in ogni loro minima parte. da quei 
tronchi, da quei sassi, da quelle frondi ecc. Noi 
laceremo adunque invitando il lettore di recarsi 
ad ammirare dall'editore G. ‘B. Maggi questi ma- 
gnifici intagli fra i quali avvene uno forse non 
inferiore agli altri del compagno di Lauro, Gia- 
como Carelli, uomo cui la fortuna non concedette 








i depositi del tesoro in una situazione'si an! 
gustiata, e che è effetto non dell’atmministra- 
zione ma delle speciali contingenze ècono- 
miche del paese ? i 

Il sig. Giulio tien per fermo che affidando 
alla banca il servizio della tesoreria gene- 
rale, sì stabilisce un monopolio e si rende 


impossibile l' istituzione di banche. Ma 
\ è probabile che, se ne pt Son attual- 


ila banca 
Li ffuttuo» 








mente? Confessa egli stesso 
attuale non ha modo -d’impîi 
samente il suo capitale e 





possibilità di altre banche? Altre banche 
erano possibili, quando la Banca Nazionale 
aveva soltanto un capitale di milioni : 


adesso che ha.un capitale di 24, che può es- 
sere portato a 32,, essa. sfida qualungne con- 


| correnza ed ha un: monopolio di fatto, che è 


più pericoloso che non un monopolio di di» 
ritto, Nel nostro stàto si istituiranno casse 
di sconto, non banche, rchè le banche in- 


| tisichirebbero , invece:che le. casse di sconto 
| possono prosperare all'ombra. della banca 
| stessa. e x 





ancora il favore di poter. dimostrare alla patria la 
ballezza tutta del suo ingegno. no 

Un'altra considerazione siamo in debito di non 
passare sotto silenzio ed è: che se da, un Jato al 
prof. Lauro si applicò a questi suoi lavori, con 
quella tenacità della quale solo è armato l'animo 
di cului che si crede, anzi si sente sul vero, d'altra 
parte ei volle pure che: questi suoi intagli fossero 
accessibili a tutti col combinare le cose col bene- 
merito editore G. B. Maggiin modo aeciocchè essi 


| fossero dispensati ad un prezzo non pure minimo; 


ma forse ad uno non conosciuto finora nel mondo 


commerciale. Cosicchè caduna di quesie finissimo — 


stampe non costa più di venti soldi! prezzo che 
sino adesso le stesse più mediocri litografie di si. 
mil formato non ottennero ancora... 5%, 

Se le fatiche di Agostino Lauro saranno, come 
speriamo, degnamente apprezzate ‘èd incoraggiate 
dal pubblico egli non potrà ristarsi a mezza strada, 
ma sarà spinto a camminare con sempre inaggiore 
ardenza quella via, la quale si ha col suo ingegno 
arditamente aperta, Laonde noi siamo persuasi, 
che se il pubblico favore non gli verrà,meno,.egli 
pubblicherà altri elementi di paese non meno im- 
portanti come roccie, alberi ed animali ed essi sa- 
ranno fatti non pure colla solita verità, ma con 
una varietà di tinte e dì toni forse anche maggiore, 
varietà che il suo assiduo studio ed il suo amore 
indomito per l’arte gli faranho sempre più mant- 
festa coll’indicargli l’ultima sommità ‘alla quale 
può giungere questo suo. mirabile nea volar 


“ 




















| Allorchè da noi propugnavasi l'erezione 
di una nuova banca, era nel desiderio di con- 
sacrare col fatto la libertà degli scambi e la 
concorrenza del credito. Il. progetto non 
riuscì e la banca fu autorizzata ad accrescere 
il sno capitale fino a 32 milioni: la libertà 
era abbattuta e non la si salva ora coll’im- 
pedire l'attribuzione alla banca del servizio 
della tesoreria, che causerebbe al tesoro un 
risparmio e prometterebbe vicendevole sus- 
sidio alla banca ed allo stato. . 

Il prof. Giulio dichiara che la politicanon 
ha parte alcuna nelle sue opinioni econo- 
miche : noi pure ci siamo astenuti nella di- 
samina del suo scritto dal farintervenire la 
politica, tanto più che gli argomenti della 
scienza ci paiono sufficienti, e che l'opera 
sua, ispirata da amore della libertà, rivela 
l'ingegno eminente che l'ha dettata. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Vorremmo pur dire qualche cosa sulla 
votazione di sabbato, colla quale, alla mag- 
giotanza di sole tre o quattro voci, fu vinta 
la legge relativa alla trattenuta da farsi 
sulle pensioni godute all’estero, e non perchè 
la legge abbia in sè tanta importanza da 
meritare un'apposita menzione, ma perchè 
quel voto ci rivelò una tal quale inconse- 

enza in alcuna delle parti politiche, su 

i che ci sarebbe grato l'avere una qualche 
spiegazione. a 
* Quando la prima volta venne in discus- 
sione la legge in discorso, si trovarono sul bel 
principioin campo ledue opposte sentenze, se 
cioè dovesse la legge medesima accettarsi 
come dimandava il ministro delle finanze o 
totalmente respingersi, come proponeva la 
maggioranza della commissione. La parte 
sintalra, fedele alle sue massime di dimi- 
nuire, per quanto possibile, le pensioni e 
quindi i carichi dello stato, sussidiò del suo 
voto il ministero, e facendo prevalere il par- 
fito di passate alla discussione degli arti- 
coli, accettò non solo implicitamente , ma 

è anche espressamente le basi di quella legge. 
Ma come avvenne egli mai che dpo una 
settimana di meditazione questo parere ve- 

l'onorevole deputato Valerio in quella pro- 
posta pregiudiziale che sostanzialmente an- 
nullava il voto precedentemente emesso 
dalla camera coll'appoggio della parte si- 
nistra medesima? Chi saprebbe spiegarci 
uesto cambiamento d' opinione così ra- 
icale ? 

Nell'odierna seduta dopo ciò tutto cam- 
minò se non brevemente almeno regolar- 
mente e logicamente. Trattavasi dell'ele- 

zione di Tortona per la quale era stato por- 
tato alla deputazione l'onorevole sig. Berti. 
L' vifficio proponeva l'annullamento dell'ele- 
zione inquantochè non constava che si fosse 
in tutte le sezioni pubblicato l’ avviso per il 
‘ballottaggio cui doveasi far luogo per i due 
candidati che aveano ottenuto maggior nu- 
mero di voti. Quest'ommissione, se mai co- 
stituiva sun’irregolarità, sarebbe stata tanto 
più degna di consideraziorie inquantochè i 
due candidati che si contendevano la fiducia 
degli elettori avèano ottenuto un numero 
| pressochè uguale di voti, per cui la pre- 
ponderanza a favorè dell'uno si potea sup- 
porre facilmente che, a piùregolari opera- 
zioni, sarebbe stata vinta o pareggiata dal- 

. l’altro. Ma l'ommessa pubblicazione costi- 

tuiva veramente , come’ sosteneva l'ufficio, 
un' irregolarità ? 
‘ Dopo un lungo dibattere che durò sino 
alle quattro ore ci parve che il nerbo della 
quistione Venise e più chiaramente com- 
preso e più evidentemente esposto dall'ono- 
revole deputato Galvagno, il. quale con un 
ragionamento ab absurdo convinse e deter- 
minò la maggioranza dell'assemblea. Dal 
momento che la legge elettorale non pre- 
scrive la pubblicazione di cui s’incriminava 
la mancanza, ron qual diritto la camera vo- 
leva farne una clausola essenziale della va- 
lidità dell'elezione vreandosi così per l'av- 
venire'infiniti imbarazzi per la verificazione 
di questa formalità. E dal momento che la 
camera si piaceva a stabilire nuove condi- 
zioni dalla. legge non volute, chi poteva ar- 
restare questo vezzo ed impedire, come ei 
disse, che venisse un giorno in cui si esi- 
gesse, per render valida l'elezione, un av- 
viso a domicilio per ogni elettore? Chi pro- 
ponesse tal cosa non farebbe nè più nè meno 
di quel che voleva l'ufficio, giacchè si l'una 
che l’altra condizione sono fuori della legge 
elettorale e cadono nel dominio, delle pro- 
poste arbitrarie. 

Ma a competitore del signor Berti trova- 
vasi il barone Alessandro Bianchi già de- 


putato della sinistra: questa dunque com- 


batte ostinatamente e valentemente contri. 
l'elezione dell’ onorevole Berti. Questo era 
pienamente regolare. 

Finita.questa discussione vi furono molte 
presentazioni di leggi per parte del mini- 
stero, fra cui noteremo specialmente quella 
per la costruzione d'una strada ferrata da 
Biella a Santhià. 

Si approvò poscia la pensione alla vedova 
di Dossinier morto nelle ultime sciagurate 
turbolenze della valle d’Aosta. Questa na- 
zionale ricompensaè un giustissimo tributo 
che; se non ripara ad una sventura fatal- 
mente irreparabile, dimostra almeno come 
lo stato non dimentichi i servigi in di lui 
favore prestati. Fu votata ad unanimità. 





LI 

Fixanze peLLa Francia. Il Moniteur del 27 
contiene la relazione del ministro delle fi- 
nanze, M. Bineau, intorno alla situazione del 
tesoro. 

Da essa risulta che i prodotti delle imposte 
del 1852 e 1853 superarono di molto Tape 
tazione, che la deficenza del 1852 di 
soli 26 milioni e quella del 1853 di circa 4 

‘milioni. 

Il bilancio del 1853 presentava un disa- 
vanzo di 34 milioni, a cui aggiunti 64 mi- 
lioni di crediti supplementari e straordinari, 
si sarebbe avuta una deficenza totale di 98 
milioni; ma gli aumenti di rendita per 74 
milioni e le annullazioni di carichi che a- 
scenderanno a 20 milioni, coprono quasi in- 
tieramente il disavanzo. 

Alla fine del 1852, i disavanzi ascende- 
vano a 756 milioni : nel 1853 non vi fu au- 
mento sensibile, e pel 1854 si annunzia una 
eccedenza della rendita sulle spese. 

Questi sono i soli ragguagli che si pos- 
sono estrarre dalla relazione breve e laconica 
del sig. Bineau. La situazione delle finanze 
francesi sembra di assai migliorata e rista- 

bilito l'equilibrio; il che deriva dallo svi- 
luppo dell'industria e dall estensione del 
commercio nell’anno scorso. 





ELEZIONE FRA DUE ALTERNATIVE E DUE, PARTITI. 
seguenie aticofo firmato P. debate 

« O la Francia e la Gran Bretagna, che 
si sono dichiarate alleate della Porta otto- 
mana, lascian tempo alla Russia di ripor- 
tare sulla Turchia una vittoria decisiva, 
dopo la quale al sultano non restasse altro 
che riconoscersi docile vassallo dell’ impe- 
ratore Nicolò ; 

«O la Francia e la Gran Bretagna, im- 
pegnate come sono, non vorranno lasciare 
Omer bascià, comandante l’ armata del Da- 
nubio , esposto: allo stesso pericolo e alla 
stessa sorte che Osman bascià, il disgra= 
ziato comandante della divisione navale di 
Sinope. \ 

« Non vi sono che queste due alternative 
fra le quali bisogna scegliere senza esitare, 
senza tardare. 

« Ogni giorno che perdono in aspettando 
la Francia e l' Inghilterra è una probabilità 
di trionfo che guadagna la Russia. 

« Sono da prendere due partiti : 

« O spedire senza metter tempo in mezzo 
un corpo d'armata per occupare Costanti- 
nopoli , a titolo di nuovo pegno , fino a che 
l’armata russa abbia evacuato i principati; 

« O assegnare all’ Austria e alla Prussia 
un breve termine, spirato il quale queste 
due potenze dovranno uscire dalla ;meutra- 
lità passiva per cooperare attivamente contro 
la Russia e costringere l’imperatore Nicolò 
al rispetto dei trattati da esso lui firmati e 
del principio di sovranità che egli non può 
violare nella persona del sultano senza vio- 
larlo nella sua stessa. 

« Non resta che a scegliere fra queste due 
alternative e questi due partiti, se la Francia 
e la Gran Bretagna non vogliono lasciare 
alla Russia un facile trionfo che avrebbe 
per effetto di rendere all'imperatore Nicolò 
il suo scemato prestigio, e accrescere il 
peso eccessivo che egli ha nella bilancia 
dell' Europa settentrionale, e sopratutto l’im- 
mensa idea che egli stesso ha di sè, della 
sua potenza, della sua infallibilità, 

« Non bisogna ingannarsi : l’imperatore 
Nicolò che detta le superbe sue condizioni 
all’ alleata della Francia e dell’ Inghilterra, 
avendo per nulla il loro intervento dichia- 
rato , è il primo passo dei russi verso Pa- 
rigi, colla fusione seduta in groppa ai loro 
cavalli; sarebbe una seconda edizione del 
1815 in prospettiva pel 1856. » 





ATTI UFFICIALI 


S. M., per decreto del 15 di questo mese, ha 
nominato all'impiego di applicato di quarta classe 
presso il ministero delle finanze l'avv. Giuseppe 
Valerio, già scrivano nella preesistente azienda 
generale di finanze. ) 

S..M., con appositi deereti del 15, 22 e 26 di 
questo mese, ha ammessi a continuare provviso- 
riamente l’opera loro nel ministero delle finanze 
gl'inframenzionati impiegati, che non poterono 
essere compresi nella pianta del personale di esso 
miuistero del 20 novembre 1853, conservando a 
ciascun di essi lo stipendio annesso all'impiego 
doro in addietro conferto : 

Antoniani Innocenzo, segretario nell'azienda ge- 
neralé di gabelle ; 

Arnaud Giuseppe, sottosegretario nell'ispezione 
generale dell'erario ; 

Balegno di Carpeneto conte Giuseppe, soltose- 
gretario nell'azienda generale di finanze; 

Bellino Luigi, segretario id.; 

Bersano Giuseppe, id. id; 

Bestoso Francesco, sottosegretario id. ; 

Bianco Giuseppe, id. id.; 

Boggio Modesto, scrivano id.; 

Bonetti Giuseppe, segretario nell'ispezione gene- 
rale dell'erario ; 

Bosio Guglielmo, scrivano nell'azienda generale 
di finanze; 

Carenzi Gallesi Carlo, segretario id. ; 

Claretti Angelo, sotto capo d'ufficio nell'ispezione 
generale dell'erario ; 

Cordara Antona avv. Giuseppe, segretario nella 
azienda generale di finanze ; 

Costamagna Andrea, scrivano di seconda classe 
nell'ispezione generale dell’erario ; 

Diaz cav. avv. Agostino, scrivano nell'azienda 
generale di finanze : 

Mathis Pietro, segretario nell'azienda generale 
delle gabelle ; 

Mazzetti Benedetto, sottosegretario nell'azienda 
generale di finanze; 

-Montegrandi conte Edoardo, sottosegretario nel 

ministero di finanze; 

Perini Gioachino, sottosegretario nell’ispezione 
generale dell’erario ; P 

Ronea Giuseppe, sottosegretario nell'azienda ge- 
nerale di finanze ; 

'. Rossetti Angelo, id. id: ; 

*Trucchi Paolo, segretario nel ministero di fi- 

nanze; 


aaagha Ettore, serivano nell'ispezione canarale 


de 

«Vallino Carlo, sotto capo d'ufficio nell'azienda 
generale di finanze. 

— S. M., con decreti del 22 corrente mese, ha 
nominato il consigliere nel magistrato d'appello 
sedente nella città di Cagliari avv. D. Pietro Leo, 
a presidente del consiglio universitario della stessa 
ctià; 

E professore di grammatica nel collegio nazio- 
nale di Torino ed assistente alla scuola superiore 
di metodo, nell'università di Torino, Carlo Bacchia- 
loni, professore sostituito di metodo generale nella 
stessa università. 





FATTI DIVERSI 
Amministrazione di pubblica sicurezza 


QUESTURA 
della città e provincia di Torino. 


‘* Vista la circolare del ministero dell'interno in 
data del 17 dicembre 1853, n° 7700, divisione se- 
conda, 

Si determina : 


Le maschere al volto , i travisamenti ed i trave- 
stimenti sono permessi dal dì d'oggi a tutto il cor- 
rente carnovale, escluse le ore dei divini ufMzi nei 
giorni festivi, sotto le seguenti condizioni : 

1. Chi vuole comparire in pubblico colla ma- 
schera al volto, travisato o travestito, deve previa- 
mente munirsi di un permesso per iscritto della 
questura per la città e territorio di Torino, e del 
sindaco rispettivo per gli altri luoghi della pro- 
vincia. : 

Per formare compagnie di cinque 0 più per- 
sone mascherate sarà anzi necessario un permesso 
speciale, che non verrà rilasciato se non sotto la 
responsabilità di uno degli individui che le. com- 
pongono. 

2. È proibito alle persone mascherate di intro- 
dursi nelle altrui fabitazioni senza il consenso e- 
spresso di chi le abita: di portare armi, bastoni o 
simili istramenti di qualunque sorta atti ad offen- 
dere; di usare fuochi d'artifizio, materiale di com- 
bustibili, proietti, od altra cosa qualunque che 
possa recar danno od anche semplicemente inco- 
modo altrui; di proferire discorsi o parole inde- 
centi. 

3. Le persone mascherate o travestite devono ad 
ogni semplice invito degli ufficiali od agenti di 
sicurezza pubblica presentare il permesso perso- 
nale per andare in maschera, scuoprirsi il volto , 
e dare tutte quelle spiegazioni che loro fossero 
richieste. 

4. 1 contravventori verranno allontanati dai 
luoghi pubblici e denunciati alle autorità giudi- 
ziarie per l'applicazione delle pene nelle quali sa- 
ranno incorsi, e verranno anche arrestati ogni 
qualvolta si fossero resi imputabili di reati puni- 
bili con pene criminali o correzionali. 


Gli ufficiali e gli agenti di sicurezza pubblica 














-| e il corpo'dei reali carabinieri sono incaricati 


di curare l'esatta osservanza del presente. 
Torino, il 28 gennaio 1854. 
L'intendente reggente la questura 
GALLARINI. È 


leri S. M. ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Telegrafia elettrica. Col giorno 10 febbraio p. v. 
verranno aperte per le corrispondenze private le 
linee telegrafiche colla Lombardia, Venezia, Trieste 
e col rimanente dell'unione a; nica. 
Quanto prima si pubblicheranno le relative tariffe. 

Teatro d'Angennes. La sera d'oggi, martedì, 
la compagnia francese del teatro d'Angehnes darà 
la prima rappresentazione di Une revue Turinaise 
(rivista torinese) in un atto, mista di canto e a 
grande spettacolo. 

Si parla molto di quest'opera che sì assicura 
essere una rivista piccante dell’anno 1853, e che 
è il parto di penna ben nota nélla fran- 
cese e nel nostri stati. : ” 

Congresso di parroci. Leggesi nella Gazzetta 
delle Alpi : È 

« Cuneo. Siamo informati che vatti parroci deb- 
bono radunarsi a congresso in Torinò per far alto 
di adesione alle. proteste dei vescovi, e per stu- 
diare quali mezzi debbono usare onde impedire 
l equa ripartizione dei beni ecclesiastici qualora il 
governo avesse intenzione d' introdurre questa ri- 
forma, : 

« Sappiamo pure che il priore della nostra cat- 
tedrale è partito già per Torino ad un tale scopo; 
non ci recherà meraviglia se detto priore venisse 
a negare quanto sappiamo da fonte sicura, * — 

Disastri. — Boves. Ci siamo procurati precisi 
schiarimenti sulla dolorosa catastrofe avvenuta il 
25 cadente mese in Boves. ) 

Non risulta d’aleun invitato a pranzo; ma al 
mezzogiorno d'oggi erano già state ritirate dalle 
rovine della casa già abitata dal.Giavelli Giuseppe 
rivenditore di sali e tabacchi j ben. dieci vittime. 

Siccome poco o niun calcolo poteva farsi sull'as- 
sistenza della milizia nazionale di Boves, è stata 
colà mandata da Cuneo una compagnia di bersa- 
glieri. ; 

Frattanto i carabinieri reali, e specialmente il 
brigadiere Pennani slanciandosi il primo nelle ro- 
vine per tentare se possibile di salvar-qualcuno, 
ed il vicesindaco sig. Borello Dalmasso sonosi 
assai distinti per filantropico zelo , come pure le 
autorità e la forza armata ancora spedita da Cuneo, 

Tali.sono i termini finora conosciutidella fatale 
tragedia, (Gazz. delle Alpi) 

camkri: DEI DEPUTATI - . 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI. 


Tornata del 80 gennaio, 


La seduta è dal presidente aperta all'ora una e 
Mezzo. ; 4 

Si legge il verbale della-tornata di sabbato ed il 
sunto delle petizioni. Si fa poi l'appello nominale, 
quindi , venuta la camera in numero, approvasi 
il verbale. 

Prestano giuramento i deputati Rezasco e Sal- 
mour. 

Il Presidente comunica: essersi fatto omaggio 
alla camera di un opuscolo sulle università israe- 
litiche. 
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Verificazione di poteri. 

Salgono successivamente alla tribuna i deputati 
Durando e Robecchi, i quali riferiscono sulle ope- 
razioni elettorali dei collegi di Taninges e S.Quirico. 
Le conclusioni degli ufMci sono per la convalida- 
zione delle elezioni nelle. persone dell’ ingegnere 
Sommeiller e del ministro Paleocapa e la camera 
approva queste conclusioni. 

Arnulfi riferisce quindi sull elezione del colle- 
gio di Tortona (Berti 148 voti, contro Bianchî 140), 
conchiudendo per l'annullamento, dietro la pro- 
testa di sleuni comuni per la non seguita pnbbli- 
cazione , in essi, del risultato della prima vota- 
zione e della votazione per ballottaggio, a cui era 
necessario addivenire. 

S. Martino , ministro dell'interno : La legge 
elettorale non impone punto l'obbligo di far cono- 
scere a tutti i comuni il risultato della prima vo- 
lazione. Gli elettori devono essi cercare di cono- 
scerlo ed hanno per ciò mille mezzi. Un atto così 
importante, com'è un’elezione, non può essere 
annullato se non dietro una precisa disposizione 
della legge. 

Polto dice che la camera giudica come giurì. 
Quella non pubblicazione potè facilmente avere 
un'influenza sul risultato dell'elezione trattandosi 
di soli 8 voti di differenza. 

Rattazzi, guardasigilli: Non si tratta già qui di 
giudicare sul fatto, ma di vedere se sia stata o no 
violata la legge elettorale. È principio incontestato 
che un alto non può essere annullato se non per 
violazione di una disposizione positiva di legge. 
Ora, la legge elettorale non preserive che si debba 
dare una nuova comunicazione nel caso che 
debba aver luogo un secondo ballottaggio. Il 
giorno di questo è anzi già fissoto nel decreto di — 
convocazione del. collegio e gli eleuori ne sono 
diffidati, senza pisogno d'altro avviso. Si. dice che 
essi possono ignorare il risultato della prima vo- 
lazione. Ma per sapere se l'elezione sia efficace 0 
no, non hanno che a recarsi nella prima sezione , 
dove si fa lo spoglio. Sono obbligati moralmente 
ad informarsi, se vogliono esercire il loro diritto, 

senza il bisogno di una prescrizione di legge. 

Michelini G. B.: Quando si proclama il risul- 
lato dello spoglio, la sala è ordinariamente vuota. 
Tutti gli ati governativi vogliono essere, per legge 




















generale, affissi all'albo pretorio, quindi anche la 
seconda. votazione per ballottaggio. 

Depretis. dice essere sempre necessario l'avviso, 
dove sono varie le sezioni. L'art. 35 della legge 
elettorale vuole. che. il risultato dello .serutinio sia 
immediatamente reso ‘pubblico. V' hanno talora 
sezioni assai lontane dalla centrale, Je quali hanno 
appunto b di tal comunicazione, per aver 
cognizione del risultato della prima votazione. La 
camera non deve csaminare se fu o no violata la 
legge, ma se vi fu l'ommissione di un fatto, il 
quale abbia influito sul risultato della votazione. 
. Cavour G.: Dopo il decreto di convocazione del 
collegio, il governo non ha più nessuna ingerenza; 
tutte le altro operazioni sono fatte dall'ufficio elet- 
torale definitivo, irresponsabile. Non è dunque un 
alto governativo la convocazione per una seconda 
votazione. Se vi fosse necessità di questa comuni- 
cazione, basterebbe la negligenza o lo spirito di 
parte di un solo sindaco per mandar a male tutte 
le operazioni elettorali. : 

Lanza: Il collegio di Tortona non mancò in 
Nulla alla legge. L'art. 95 si riferisce anche alla 
nomina dell'ufficio definitivo e per questa non può 
certo dirsi che sia necessaria Ja pubblicazione per 
tiletto in tutti comuni. Se, del resto , vi fosse real- 
Mente stata una parte di elettori , che senza pro- 
pria negligenza ignorassero dover aver luogo la 
votazione per ballottaggio , non esiterei ad annul- 
lare l'elezione; ma qui non è il'caso di questa 
ignoranza di buona fede è senza negligenza pro- 
pria , nè d’altronde si è fatta dichiarazione ‘0 ri- 
chiamo in tal conformità. 

Michelini avverte trattarsi di stabilire una norma 
di giurisdizione e doversi quindi andar molto guar. 
dinghi, essendo in causa un diritto dei cittadini 
così prezioso. 4 

Moia dice non esser cosa agevole per certe lo- 
salità il recarsi alla sezione centrale, ove ha luogo 
lo spoglio. Dichiari dunque la camera che cotesta 
pubblicazione è necessaria. L'uffizio elettorale di 
Tortona agì, del resto , con parzialità nell’ aggiu- 
dicazione dei bollettini dubbi, e la differenza sì 
può ritenere nofì di otto , ma di soli cinque.’ 

Fi P.: Wi sono in alcuni collegi dei comuni 
affatto mrscon è sarebbe certo maggiore 
l'impossibilità del presidente dell'uMcio elettorale 
«li averevi messi necessari per farli avvertiti , che 
quella degli elettori.d' Informarsi essi stessi. 

Pareto dice chè moli comuni del collegio di 
Tortona sono molto lontani dalla sezione centrale, 
non potevano esser informati sé vi fosse ballottag- 
Rio, nè quindi adempiere al loro dovere. Toccava 
all'autorità l' informarti del risultato della prima 
Votazione. ) i 
— Rattazzi.;-La questione non è speciale à questo 
0 quel collegio , ma generale. Il decreto reale dif- 
fida già gli elettori del giorno in cui avrà luogola 
seconda, votazione, nè erasi in alcuna località del 
collegio di cui si tratta sparse voce che il depu- 
tato fosse stato eletto. Gli elettori del resto ché ri- 
chiamano presero pur parte all'elezione e non c'è 
nessun riclamo d' ignoranza. Se la carherà avesse 
da accettare il sistoma dell’ufficio, nessuna éle- 
zione potrebbe più esser approvata , se prima non 
risulti con sicurezza delle pubblicazioni nei singoli 
comuni. pro) 

Arnulfo dicò chè per la seconda votazione non 
vi fu difMfidamento legale , per affisso all'albo pre- 
torio; non diMdamento di fatto, essendo la pro- 
clamazione dello spoglio fatto ‘nella sola . sezione 
centralo. Quelli che‘ne erano distanti 2 ore, po- 
tevono anche Ignorare, Le pubblicazioni s' inten- 


dono del resto fattè quando non c'è nessun ri- | 
; | 


chiamo. 

Galvagno: O vogliatio giudicare sul fatto èd 
allora bisognerebbe decidere nei singoli casi se 
gli elettori poterono 0 no essere riformati : met- 
terci cioè in una via di incertezze e di difficol- 
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Pallieri, 65. Mancano ancora due 
che ottennero 


membri. Quelli 
dopo i suddetti il maggior numero 


di voti sono : Ara, 60; Dazianî, 58; Ricci, 32; De- 


pretis, 29; Valerio, 26; Arnulfi, 25 ; Pareto , 20; 
Despine, 18. 

Demaria riferisce sulle elezioni di Thonon ; 
Evian e Puget Theniers, che sono convalidate nelle 
persone dell'uMciale Deviry ; consigliere di stato 
Mathieu e cav. Rocci Faustino. 

Cavour presenta .il progetto di legge relativo ai 


sensali, già approvato dal senato, ed un altro pro- 


getto relativo ad una convenzione colla città di 
Torino per certi lavori intorno 
maniali. 

Rattazzi presenta un 
dattamento dell’antico locale del magistrato di 
cassazione. 


S. Martino presenta un progetto , per lievi mo- 


dificazioni alla legge sulla milizia nazionale già 
approvato dal senato. 


Paleocapa presenta un progetto per la conces- 


sione di una strada ferrata fra Biella e Santhià. 
Pensione alla vedova Dossinier. 


Il presidente dà lettura del progetto ch'è il se- 


guente : 
« Articolo unico. 
« È conceduta sul bilancio. dello stato l'annua 


pensione di L. 240 a Margarita Norat vedova di 
Gio. Battista Dossinier, morto il 9 gennaio 1854 
per aver combattuta l'insurrezione avvenuta nella 


provincia d'Aosta. 


« La pensione decorrerà dal detto giorno 9 gen- 


naio 1854 e sarà riversibile a titolo di sussidio ai 


figli superstiti minorenni, nel modo determinato 


dall’art. 20 della legge 27 giugno 1850. » 


Ara vorrebbe che si facesse una legge generale 


per tutti i casi simili. 


Durando (relatore) : Sono rarissimi i casi che 
avvengono fuori della milizia nazionale e dell’eser- 


cito, pei quali c'è pure la legge generule. 
Cavour €. ministro di finanze è presidente : 


Sarebbe forse pericoloso il fare una legge gene- 
giacchè bisognerebbe lasciare una certa la- 
‘titudine all'arbitrio e c'è propensione ad interpre- 
lare queste leggi in modo largo. Questi casi sono 
affatto eccezionali e mi pare quindi opportuno il 


rale, 


provvedervi con leggi eccezionali. 
Ara osserva 
in tal caso il 


rose, 


Cadorna Raffaele vorrebbe che la somma fosse 


portata a 400 lire, Il precedente non sarà oneroso, 
giacchè questi casi sono rarissimi. 


Cavour C.: Non si voleva dare un premio 


giore di quello fissato pel soldato che muore sul 
campo di battaglia. Il'elttadino, è vero, non è 
obbligato; ma il soldato ha prestato servizio anche 


anteriurmente; e poi ciò farebbe cattivo senso. 


Cadorna R.: Non so perchè il Dossinier sia slato 
paragonato a meno di un sergente. Mi pare poi 
degno di considerazione non essere egli astretto 


da nessuna legge che dal sentimento patrio. 


Lanza dice che la proposta Ara dovrebbe for- 
mare oggelto di legge speciale, ed essere fatta pas- 


sare per gli uMizi. 

Botta voterà contro ogni aumento in vista della 
sirettezza delle finanze. 

La camera adotta Ja 
la proposta Ara e respinge la proposta Cador- 
na R. 

Barbier propone 300 lire. 

Quest' emendamento è pur rigettato. 

Si passa quindi allo serutinio segreto, è la legge 
è approvata all'unanimità dei 101 votanti. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Proibizione di lotterie private e dello smercio 


tà. O vogliamo giudicare del diritto , come pare | !e' biglietti di lotterie estere. 


Ammesso da tutto: e siccome d' atto della pubbli- 
cazione non è espressamente prescritto dalla legge, 
così c' è la presunzione juris et de jure ché gli 
elettori sapevano. In caso diverso . non che pub- 
blicare nei singoli comuni, sarebbe meglio scrivere 
un viglietto ni singoli elettori. Se vi fosse stata igno- 
ranza, vi sarebbero stati anche più forti richiami. 
In ogni modo, nemmeno questi polevano nuocere 
all’ elezione. Pe # 
Farina P. : Il fauo.della proclamazione è co- 
stante. Se:nos entrianiò in altri dettagli, ognuno 
potrà poi addurre ignoranza. x 
Depretis (aù voti! ai voti 1) : Se fu realmente 
che in qualche comune siasi ignorato il risultato 
della prima votazione, fu ammesso da tutti che la 
elezione sarebbe nulla Mo / no! rumori) L'ono- 


revole Lanza lo ha ammesso ed anche l onorevole | 


Galvagno (Galvagno fa segni di denegazione), 
Ora, in una protesta si parla appunto in modo 
dubitativo dell’ elezione di ballutaggio. 


Rattazzi dice potersi fare questo ragionamento, | 


solo nel caso che .in quel comune si ‘fosse sparsa 
la voce che ‘l'elezione del deputato aveva avuto 
luogo ; altrimenti gli elettori erano già diMidati. 
(aè voti!) 

* La camera approva a molta maggioranza l' ele- 
zione del prof. Berti. 

(Fotano per le conclusioni dell'ufficio ta si- 
nistra e Deviry, Menabrea, Giraud di Montfau- 
on, Roux-Vallon, De Martinei, Despine, Reel, 
carnulfi, Pallavicino, Deforesta, Polto, Canalis. 
Demarchi. — Ginet vota per la validità). 


Commissione di finanze. 
Altre verificazioni di poteri e presentazioni 
\ di progetto di legge. 


Ul presidente comunica che risultarono eletti 
per quella commissione permanente di finanze : 








_—___—_—__———— — 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 27 gennaio. Con notificanza del luo- 
golenente Burger, viene ordinata la leva militare 
pel 1854, nel Lombardo-Veneto, il cui contingente 
è stabilito in 13,375 reclute. 

Si legge nell’ Osservatore Triestino : 

® Corrono- voci che possa anche il Lombardo- 
Veneto venir assoggettato al corso forzoso della 
carla, sicchè da alcuni compratori di divise su 
Milano e Venezia vassi domandando ai venditori 
lettere di garanzia, che quelle-divise verranno real. 
nente pagate colla identica moneta dichiarata 
nella cambiale. + 


=_=-———————————_—_—_—_—___—— 


AFFARI D'ORIENTE 


Leggiamo nel Satellite di Cronstadt quanto ap- 
presso : 
« Viaggiatori raccontano che quasi lutti i con- 


| venti della Valachia vennero trasformati in ospe- 


dali, e che vanno continuamente riempiendosi di 
feriti ed ammalati. Essi raccontano pure che con- 
linuano in grandi proporzioni i trasporti di truppe 
nella piccola Valachia e che specialmente in Cra- 
jova e nelle vicinanze sta ammassato un forte nu- 
mero di Iruppe russe, » 

<I-grandi parchi d'artiglieria che stanno nelle 
vicinanze di Braila e Galacz e che non si scostano 
da colà, come pure le grandi concentrazioni di 
truppe nella Moldavia e nella Bessarabia danno 
motivo all'asserzione di questo giornale che da 
parte russa si apparecchia in quelle vicinanze una 
baltaglia campale. Egli è perciò che i turchi rin- 





Revel,.96; Carquet, 75; Lanza, 74; Brignone, 70: 


a proprietà de- 
progetto di legge per ria- 


che una legge, la quale parifichi 
cittadino al milite nazionale ed al 
soldato potrebb' essere sprone ad azioni gene- 





questione presidenziale per 











































forzano continuamente la guarnigione di Varna e 
i differenti campi della Dobrudscha. 

< Il rescritto del sultano al principe Alessandro 
Georgewich della Serbia » di cui parlarono tanto i 
giornali e che a Quanto rileva la Corrispondenza 
prussiana da fonte degna di piena fede non era 
Biunto peranco in Belgrado nel giorno 13 corrente, 
è del seguente tenore : 

Firmano. 

A le, Alessandro bey, attuale principe di Serbia, 

cui voglia esserti duratura la tua dignità, 
Ordino : 

lo mi ho in ogni tempo data sollecitudine pel 
permanente mantenimento dei privilegi, in quanto 
concerne l'amministrazione interna della Serbia, 
della Valachia e della Moldavia, provincieche sono 
parti integranti del mio impero. 

E sebbene in seguito alla guerra scoppiata tra la 
mia sublime Porta e la Russia sieno abrogati i 
trattati tra le due corti, pure le premure della mia 
sublime Porta nella conservazione del benessere e 
della tranquillità- de'miei fedeli sudditi del mio îm- 
pero sono unasicura garanzia per il mantenimento 
dei medesimi. 

Del resto, essendo la conservazione di disposi» 
zioni di tale natura una conseguenza dci fermi 
principii della mia sublime Porta, che essa stessa 
se li ha fissati, ed essendone interessata la sua di- 
gnità, io ho la sincera intenzione di mantenere 
continuamente i privilegi di queste tre provincie 
e lungi dal volerne togliere qualche menoma par- 
ticella, non mi ristarrò, al contrario » di dare 
ad esse, a norma delle circostanze e della loro 
devozione, ulteriori prove della mia sovrana be- 
nevolenza. 

Quesl’ordine del mio imperiale divano è stato 
emanato onde palesare e notificare pubblicamente 
che ella è mia ferma deliberazione di manienere 
intatti, come finora, gli esistenti privilegi della 
Serbia, che è una parte del mio impero. 

Tostochè l’avrai ricevuto, sarà tua cura che il 
contenuto di quest'ordine venga a cognizione con 
tutte le sue particolarità, di tutti quelli a cui è di- 
retto ; tu applicherai tutta la premura che esige la 
tua carica e la tua prudenza nel mantenèro it 
benessere, la tranquillità è la pace generale dei 
sudditi della mia sublime Porta e tu farai tutto il 
tuo possibile per eseguire esattamente tutti questi 
punti. 

La Gazzetta Nazionale reca da Pietroborgo 16 
corrente : 

« Il risoluto procedere delle grandi potenze ha 
procurato anche la Russia a misuré che fanno 
comprendere ferme decisioni. Sembra che si pre. 
veda un a per mare e propriamente su) Bal- 
lico, giacchè ciò ch'io annunciava aleuni giorni 
or sono circa i richiamati della flotta del mar Bal- 
lico riceve pienissima conferma dall'ukase impe- 
riale or ora emanato. Ecco il preciso tenore di 
esso ; 

Ukase 

Noi abbiamo stimato necessario di richiamare 
in servizio le basse cariche delle flotte del Baltico 
(riserva), rilasciate in permesso è tempo indeter- 
minato, che sono ascritte ai porti del Baltico. 
Quindi 

Ordiniamo : 


1. Il richiamo delle basse cariche dovrà comin- 
ciare nei rispettivi circoli tosto dopo il ricevimento 
del nostro ukase e dovrà essere condoltò a ler- 
mine fino al 15 (17) marzo ; 

2. Le medesime sono da dirigersi verso i porti 
da guerra, a quali sono ascritte, giusta le deter- 
minazioni del 22 giugno 1836 da noi approvale , 
concernenti il permesso delle basse cariche dello 
riserve di mare; 

8. Sulla ripartizione dèi richiamati dal permessy 
assegnato loro per tempo indeterminato, emane- 
remo noi un ordine speciale. 

Pietroborgo, 23 dicembre 1853. 

(4 gennaio 1854) 
Nicorò. 

« In Cronstadi ha già cominciata la concentra- 
zione dei richiamati dal permesso. Altri porti da 
guerra che furono destinati a raccogliergli sono 
Reval e Sweaborg. » 

— A tenore d'una notizia in. data 19 corrente 
Giunta a Vienna da Bukarest » passarono il 18 di 
maitina alle due, 2,000 uomini di truppe turche 
irregolari il guado fra Tascharitza e Silistria, si 
avanzarono fino a Kalarasch, assalirono un pic- 
chetto di cosacchi e ritornarono , all'avanzarsi 
delle Iruppe russe, per la via da cui erano venuti. 
Lo scopo di questa spedizione era probabilmente 
una ricognizione. 

A Bukarest circola la voce che dopo il ritorno 
del generale principe Gorischakoff dal suo viaggio 
d'ispezione nella piccola Valachia , il quartiere 
generale verrà trasferito a Budesti verso Oltenitza. 
Ciò avrà luogo probabilmente entro quattordici 
giorui. 

Scrivesi da Crajova in data 21 corrente che la 
tregua non fu turbata nè a Kalafal nè nei dintorni. 
Il principe Gorischakoff trovasi nella piccola Va- 
lachia e vi ispeziona il corpo di Anrep. 

Il 17 corrente partirono da Nicopoli delle truppe 
turche di ricognizione all'altra sponda, si sosten- 
nero colà contro gli avamposti russi e continua- 
rono la ricognizione all’ insù del fiume. Il Danu- 
bio è affatto libero da ghiaccio. Dicesi che i turchi 
si siano impadroniti dei guadi al disopra dello 
sbocco del fiume Schyl e presso Flominda dirim- 
petto a Nicopoli , i quali son molto opportuni per 
il passaggio. 

Un dispaccio telegrafico da Bukarest 21 gen- 
naio spedito al Fremdenblatt da Hermannstadt il 


giorno 4 corrente a oré 10 e 55 minnti a. m. ui 








pervenuto nella capitale lo stessò 
guente tenore: 


«Il giorno 17, i turchi s' impossessarono di + 


Turnul e Zninitseha (dev’essere Simniza, di faecia 
a Sistov ) come pure del villaggio di Slobosit al- 
l'insù di Dzurdzuwa. Il giorno 17 è arrivato a Cra- 
jova il principe Gorischakoff. » ’ 9 

Leggesi nella Patrie : 

<« Una corrispondenza particolare da’ Bukarest 
del 13 dà i seguenti particolari, di cui garantiamo — 
la piena esattezza : i 7 

« L'avanguardia del corpo di Osten-Sakén era‘ 
arrivato il 4 e il grosso delle sue truppe era arri- 
vato Îl 5. Tutti i soldati si trovano în uno stato de- © 
plorabile., essendo stati costretti di camminare per 
cinquanta giorni in mezzo al fango e sotto la piog- 
gia. La mortalità era stata enorme in tutti i reggi- 
menti e la marcia assai falicosa. La e cani La 
di questo corpo non aspeltavasi prima del 20. Ciò 3 
che aggravava la siluazione di queste truppè era 
l'ordine di partire per Kalafat dopo un riposo di 
tre giorni. 

« Il generale Gorischakofl faceva , da qualche 
tempo , tutti i suoi preparativi di partenza per la 
piccola Valachia, Egli aveva già ‘spedito tutta Ja 
sua grossa artiglieria, e per partire egli stesso non 
aspettava che gli ultimi dispacci da Pietroborgo. © 


« In generale la campagna era sfavorevole, ed © 
è certo che il generale Gortschakofl', sé non a- — 


vesse formalmente ricevuto l' ordine superiore di 
attaccare Kalafat, non avrebbe spontaneamente in- 
lrapresa questa operazione. 

* Da ire giorni continuavano ud arrivare da 
Craiova grandi convogli di feriti, e la loro vista. 
faceva sugli abitanti una profonda e dolorosa sén-* 
sazione. A 

« Sentivansi ad ogni momento a Bùkarest nuove ' 
sollevazioni fra le popolazioni valache, malgrado 
Il partito atroce preso dai generali russi di far fu- 
cilare un certo numero di paesani presi colle armi 
alla mano e combattenti pel sultano , legittimo 
loro sovrano. 1 

— Serivesi da Pietroborgo il 15 che il ministrò 
della marina era partito per ordine superiore per 
andare a ispezionare il corpo di Finlandia , che è 
solto i suoi ordini. (Patrie) 

— Uno serilto ricevuto dall' Ost-Deutsche Post, 
da Belgrado , conferma la notizia concermente 
l'espulsione di tutti i russi domandata daì turchi y 
aggiungendo che quella misura verrà probabil-. 
mente messa in esecuzione. 

— La notizia presa da lettere della Triester Zei- 
tung, da Costantinopoli, è giunta qui ieri per via 
telegrafica, sulla presa di Kars da parte dei Fusi! 
sarà probabilmente erroneò. Uno seritto giumo, 
direttamente da Tiflis annunzia ; in 
rente, che Kars è occupato da circa 28,000 \urchi, 
e che colà vi è radunato il resto dell'armata turca. 
Il paese è bensì momentaneamente privo di truppe, 
ma i russi non ne possono trarre vanlaggio perchè 
l'alta neve impedisce qualsiasi operazione, Al 
bascià (Ferik) cui si ‘attribuisce la colpa delle per- 
dite sofferte dall’ armata turca , venne arrestato, 
Esso venne trasportato a Batuni. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


ELEZIONI. 
Lanusei — Cristoforo Mameli. 
Nuoro, 1° coll. — Siotto-Pintor. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 28 gennaio. 

L'Assemblée nationale di questa mattina: tra- 
disce per la prima volta l'apprensione che prova, 
Essa non osa dire quale sarà il senso della risposta 
che sarà falta ai due rappresentanti di Russia în 
Londra e Parigi. lo però posso garantirvi i fatti 
seguenti : 

Dopo alcune esitazioni dalla parte della Francia; 
i due governi francesi ed inglesi sì sono messi 
d'accordo ed il linguaggio sarà dunque identico, 
Ecco, secondo un diplomatico , quale sarà la ri- 
Sposta delle due poienze: ben inteso che io non 
vi do che il senso non il testo della nota, solo ag- 
giungendovi che i termini della stessa sono assai 
VIVI: 

Si dice: no le flotte non sono enitate nel mar 
Nero nello scopo di far rispettare la neutralità ; 
esse vi vennero per proteggere i turchi controvle 
aggressioni della Russia. Ciò non è punto neuira= 
lità; ma non si vuole che' i russi tocchino af ter® 
ritorio turco e non si vuol più eredere alle parole 
della russia dal momento ch'essa ha violato i Irat- 
tali occupande le provincie danubiane. ’ 

Una simile risposta non lascia agli.ambasciatori 
altro scampo se non quello di prendere i loro pas- 
saporti ed effettivamente il sig. di Brunow faceva 
i suoi preparativi di partenza. In quanio al signor 
di Kisseleff i suoi preparativi furono già fatti da 
molto tempo e quindi non fece che restare nella 
situazione in cui erasi posto negli ultimi giorni. 
Esso ebbe un lungo colloquio col ministro degli 
affari esteri l'altro ieri; tanto lungo che uno deì 
grandi industriali del dipartimento del Nord che 
aveva convegno col ministro. a mezzogiordo onde 
dargli il suo parere sul trattato che si prepara col 
Belgio, aspettò la sortita dal gabinetto ministeriale 
dell'ambasciatore russo sino alle ore cinque di 
sera. 

Ora poi si dice e sì sostiene che sempre nello 
scopo di guadagnar tempo l'imperatore mandò 
in missione il conte Orloff che, per quanto dicesi, 
appartiene in Russia al partito della pace. Il conle 
Orloff è infatti un personaggio imporiante, giac- 
chè è membro del consiglio dell’ impero e lo ezar 
lo consulta in tatti gli affari diMelli. n 
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Forse la sua missione avrà qualche risultato; ma 
non si arresterà a questo incidente e si continue- 
ranno i preparaitvi di guerra come-se nulla fosse. 

L'Austria è assai commossa in questo momento 
giacchè informazioni sull’ esattezza delle quali non 
posso dubitare annunciano che esiste già un grande 
fermento in Ungheria ed è ciò che spiega il movi- 
mento delle truppe che si effettua attualmente in 
Austria, giacchè si riunisce un corpo d'armata 
che sarà, per quanto dicesi, di 50,000 uomini 
sotto il comando del generale Clam-Gallas che fece 
la guerra in Ungheria. 

Il conte Edoardo Clam-Gallagè in questo momen- 
to comandante del primo corpe d'armata che ha il 
suo quarliere generale a Praga. Una parte della 
guarnigione di questa città, che è considerevole 
deve essere diretta su Pesth. lo vi farò rilevare, 
che il decimo ed il tredicesimo corpo sono già a 
Pesth. Sarebbe pertanto facile all' Austria riunire 
in un batter d’occhio cento mila uomini di queste 
parti è voi vedete che per lo meno si pensa a ciò. 

A. 


Il giornale di Pietroborgo pubblica in testa del 
suo numero 20 gennaio la seguente nota : 

« Il pubblico è già informato dai giornali esteri 
dell'ordine dato dall' Inghilterra e dalla Francia 
alle loro flotte di entrare nel mar Nero, 

« Siccome quest'ordine non fu portato qui se 
non verbalmente alla cognizione del gabinetto im- 
periale , esso credelte del suo dovere di fare di- 
maoudare innanzi tutto , tanto a Londra quanto a 

l'igi spiegazioni calegoriche sul carattere e por- 


‘tata cho singoli governi ammettono a quelle mi- 


sure. 
< Dal risultato di queste spiegazioni dipenderà 
la sua attitudine. » 


 — _——rr_ PPP 














Austria. Fra l'Austria e Ja Svizzera sono da 
qualche tempo in corso delle pratiche che fanno 
sperare un vicino scioglimento del conflitto. Da 
parte dell’ Austria fu diggià rimessa al consiglio 
federale la dichiarazione che l'i. r. gabinetto au- 
siriaco è pronto ad entrare in trattative e desidera 
un soddisfacente appianamento. 





Mancandone alcune.copie del giornale di 
ieri, riproduciamo il seguente 


Dispaccio elettrico. 


Parigi 30 gennaio, ore 1 min. pom. 

Berlino. Dopo una lunga conferenza tenuta il 25 
tra il conte Orloff e il sig. de Manteuffel in pieno 
consiglio dei ministri; il conte partì per Vienna 
ove era aspellato il giorno 27. 

Parigi. Furono chiamati in allività di servizio 
i giovani soldati disponibili della seconda metà 
della classe del 1851. 

Il Journal des Débats annuncia la partenza del 
principe Napoleone pel Belgio. 

Il Times dei 28 reca la notizia di importanti suc- 
cessi avuti dai turchi presso Kalafat il giorno 20; 
questi avrebbero ripreso due isole sul Danubio. 

Borsa di Parigi 30 gennaio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0]0.. 68 25 6875 

412 p.0,j0 9725 9780 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 0]0 86°» ava 

1853 3 pi 0,0 54 50 » » i 


Consolidati ingl. » 90 1|2 (a mezzodì) 


G. Romsarvo Gerente. 


L'OPINIONE, GIOR! 


POLITICO 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 30 gennaio 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0j0 1 genn.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont.91 
» Contr.della m. in cont. 88 | 
Id.in liq. 88 50 p. 5 febb. | 
l dic. — Coatr. del giorno preced. dopo | 
la borsa in cont. 87 | 
1850 Obbl.:50j0 1 ag. —Contr. della matt. in e. 925 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
ìn cont. 530 530 al 1° genn. 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. della matt. 
in cont.505 506 505 


_—=——_—Trrre—a@+!#%«É&«&«€Ò@.< 


Portici della Fiera , numero 23, 
negli ammezzati. 


Il proprietario del DEPOSITO PARIGINO fa co- | 
noscere esser l'unico possessore della nuova Co- 
lumbian instantaneous Hair Dye:per tingere i 
capelli, che i signori Unvin e ALBERT di Londra, 
inventori della medesima , gli hanno affidato , da 
vendere esclusivamente per tutto il Piemonte. | 
Quest acqua è di un effetto sicuro ed immediato , 
e scevra da qualunque pericolo di macchiare la 
pelle, ecc. Lo immenso accoglimento ottenuto, sì 
in Inghilterra, in Francia, che in Piemonte come 
lo ponno attestare tutt coloro che fecero prova di 
questo specifico, fanno sperare al proprietario 
suddetto molte domande, sia per parte di quei si- 
gnori che lo hanno favorito finora, sia di lutti | 
quelli che amano l' eleganza e la. proprietà della Ì 


persona. 
DEPOSITO è fornito altresì di ottime e 


1851 » 








Detto 
scelte profumerie delle fabbriche più accreditate | 


| di Pari 










colle quali si trova in immediata rela; 
zione , sicchè Us francamente asserire che gl- 
avventori troveranno la massima squisitezza ac- 
coppiata col massimo buon prezzo. © © 





SOCIETA” D' ASSICURAZIONE. 
A PREMIO FISSO 
contro la 


o" . 
Mortalità del Bestiame 
Si prevengono i signori Azionisti che a 
tenore dell'art. 47 degli Statuti sono esigibili 
tuttii giorni dalle 10 antimeridiane alle 4‘ 
pomeridiane presso la cassa centrale della 
Società gl’ interessi scaduti il 31 dicembre 
p. p. sulle quote regolarmente e successi» 
vamente versate per le rispettive loro azioni 

La Direzione generale 
Via di Po, casa Spanna, n. 33, piano nobile + 





SOCIETA’ D' ASSICURAZIONE © 
A PREMIO FISSO 
contro la . 


i Mortalità del Bestiame 


Si invitano i signori Azionisti che trovansi 
ancora in ritardo al versamento]delle quote 
chiamate sulle loro azioni a volerne far 
eseguire il pagamento senza ulteriore. dila- 
zione presso la cassa centrale della Società 


in Torino. DEE 
La Direzione generale. - 


it iii iii _—————— — _ ————____ __ mm mmm o yyttt{Kiis ibi 


REVALENTA ARABICA 


PER AMMALATI DI OGNI 


ì 


SESSO ED ETÀ 


Una farina aggradevole 


“‘perta esclusivamente col- 
livata e introdotta da }7 
Banny pu Banny E C., 77, 

i Regent--Street, Londra, 


| Esttatto dal Morning Chronicle: 


Tra i doveri più grati del giorfalista havvi quello di 


così opportuna per l' umanità , 
Revalenta arabica di Barry Du Barry 








e comp. Le 


proprietario delle pian- 
tagioni di Revalenta e 
della macchina patentata 
per la preparazione per- 
fetta e salutare della Re- 
valenta. Nessuns .dose, è 


N genuina senza 1l suiggello 


" ry e comp. 


salutari, © attestati di uomini assai slimati e celebri dimostrano che nelle seguenti malattie supera 


debolezza di nervi , 


lica , ventosità , | 
nervoso , sordità , 


di cuore, mal di capo 


etisia , consunzione , infiammazione cronica, ulcerazioni), m 
scorbuto , febbri, scrofole, idropisia, gotta, malèssere c vomito nelle 
mancanza di memoria , esaurimento di forze, iste- 
risino , irresolutezza , inclinazione al suicidio , ecc. 

Per fanciulli e persone deboli e malaticcie non [ 
non produce alcuna acidità sullo stomaco , ristabilisce le funzioni na i pre 
fa digerire facilmente e ridona finche aì più deboli nuove straòrdinarie forze. 
Le seguenti sumabili e celebri persone, che quasi tutte devono la loro > eg rgcer alla Revalenta ara- 
Dica dopo che tutti gli altri rimedi rimasero senza effetto, banno man 


debolezza universale, epilessia , tosse, insonnia , 


e di sera, 


e comp. volontariamente certificati. 


ogni altra medicina conosciuta. Per non tediare i lettori ci limitiamo ad enumerare le seguenti : 
ione, tenesmo , acidi , crampi, spasimi, capogiro , dissenteria , 
malattia della bile, di fegato , 
susurro negli orecchi , 


dolori in ogni parte del corpo , 
mal dì pietra , emorroidi , malattie cutanee, 
gravidanze , malinconia, spleen , 


havvi un rimedio migliore e più efficace, dacchè 
turali prendendolo di mattina 


ato ai signori Barry Du Barry 


Il conte Start di Decies, sanato da indigestione di molli anni ; maggior generale Tommaso King., 


da debolezza di nervi e indigestione; il reverendo arcide 


débolezza di nervi, insonnia, dolori al collo, 
di digestione 
una paralisia 


gsig. 


maso 


f 27 anni, con tutte le conseguenze nervose; signor William Hunt, avvocato , cura 
i 60 anni nella parte destra e erpete ; capitano A len, cura 
‘ommaso Minster, debolezza di nervi quinquenne, 
gupbel a Mysore; Wurzer a Bonn; Ure e Haryey a Li s I i 

imento, per idropisia ; sig James Porter, tosse di 19 anni, e debolezza universale ; sig. 
bodhouse, cura di una signora da tenesmo , 


& 


di una giovane Tall’epilessia; 
con spasimi e vomito; dottori Ingham a Oxford : 


Andrea Fraser, da una ventenne malattia.di fegato; sig. Samuele Larton , diarrea di. due anni ; sig. 
W.R. Reeves, ammalato da 25 anni di eccitabilità nervosa, difficoltà di digestione e debolezza univer- 


sale; signor William 
Willoughb 


Martin, ristabilito do vomito giornaliero sofferto per olto anni; signor Riccardo 
, da una malattia di bile; sig. Flavell, parroco, da terribili dolori sofferli per otto anni per 


difficoltà di digestione, debolezza di nervi, accompagnata da spasimi , crampi , dolori al basso ventre 


é vomito ; signora Maria Jelly, 
limenti nervosi, asma, tosse, 
acob, sanata da dolori 


mente nel seguente modo: 


Stimatissimi signori! Sono perfettamente 
mia fiducia 
che loro ispira 
nel secondo 


imento di fanteria prussiana. 
Signor Carlo 


assie, da consunzione; signor 


diarrea, dolori di stomaco, convulsioni; sig. Samue 


nelle sue forze salutari è inconcussa , I 
la loro ignoranza ed invidia, — Con particolare stima, 


da dolori sofferti per 50 anni in causa di difficoltà di digestione , 
ventosità, spasimi , 
nervosi , difficoltà di digestione ed erpete , damigella 
isterismo e difficoltà di digestione sofferta per dieci auni. Il capitano 


damigella Elisabetta 
Elisabetta Yeoman da 
Otto si esprime assai energica- 


crampi, malessere e vomito; 


Fortezza Kosel in Slesia 6 dicembre 1852. 


il devotissimo Olio, capitano 


Riccardo Ambler, cura di un bambino lattante, da 
le Barlow, cura di dolori di stomaco sofferti per 


20 anni, accompagnati da ventosità, lenesmo, ectilamento di nervi, dolori di capo; signora H. V. B. 


in Berna, ammalata di polmoni, etica senza speranza, presa 
che lutti i suoi conoscen 


medico , ne fu talmente rinforzata, 
losa del suo pr , alla quale secondo 
senza pericolo 


0 difficoltà e il suo marito non sa abbastanza lodare que 


vita alla moglie e al bambino. Il signor Biatoskorski, regio commissario di polizia a Breslavia scrive : 


è Questo rimedio mi ha 


il signor Jules Duvoisin , notaio a Grandson in Svizzera , e 
in causa di diMcoltà di digestione, dolori di stomaco , 
debolezza di cervello e si credeva incurabile , sino a che 
Wesel, cura di un bambin 
E. Hencke di Zellerfeldjnell! Harz, scrive: « La Revalenta arabica fu impie 
valente medico dottor Brockmann, per la mia bambina dell'età di 15 mesi, © 


tempo ; signor Cristiano Hermann di 


prodotto un eccellente effetto, e benedico l'ora, che me lo ha fatto conoscere » : 
ra da due anni il più infelice degli uomini 
avversione alla società, incapacità di Javoro e 
la Revalenta arabica lo ristabilì in breve 
0 affetto da tosse convulsiva : signor 


ata dietro l' avviso di un 


alle serofole, con buon successo »; signor Alberto Kutler di Solingen, da 5 mesi soffriva di tosse con 


sputi di sangue e (ulti i rimedii furono inutili , 


la Revalenta arabica della quale sono perfettamente contento. 7 I 
debolezza, svenimenti, mancanza d'appetito, nausee , dolori nella spina dorsale, 


dai sèguenti mali: 


sino a che il-più celebre medie 


sudori notturni, malinconia. Il dott. Wurgerdi Bonn rilasciò il seguente attestato: 
Revalenta arabica. 
Questa farina leggera e gradita, è uno dei rimedii. più nutrienti e supplisce in molti casi tuti 


altri rimedii. Essendo assai digeribile , per il che si distingue 


cato con 


fetra, nelle affezioni infiammatorie e morbose dell’uretra , nelle contrazioni dei reni, e della vescica, 


n emorroidi, ecc. Con ottimo successo $' imp:ega questo rimu 
collo e del petto, volendo diminuire l’eccitamento e i dolori; ma anche nell’etisia 


monare e della 


trachea. In questi casi agisce con gran vantaggio in causa delle sue qualità nutrienti, anche contro la 


a colla firma Barry du Bar- 


far conoscere a’ suoi lettori. una scoperta | 
onde preghiamo i nostri lettori di rivolgere Ja loro attenzione alla 
ualità principali della Revalenta sono nutrienti e 


malattia degli intestini , co- 
di vescica e di reni, palpitazione 


cano Alessandro Stuard de Ross, straordinaria 
e al braccio sinistro ; cap. Parker D. Bringham, difficoltà 


Londra ; signor James Shorland , chirurgo del 
Tom- 
malessere e vomito durante la gravidanza; signor 


la Revalenta arabica dietro ordine del suo 
ti ne furono maravigliati. L'epoca perico- 
l'opinione del suo medico avrebbe dovuto soccombere, passò 
sto rimedio , che salvò la 


e mostrava inclinazione 


o della città mi ordinò 
Sie A. Lehmann , di Munster , liberato 


dd ; da molu altri rimedii, può essere appli- 
rande utilità in tutte le diarree, nelle malattie di vescica, dei reni ece., nel male della 


dio pregevole non solo nelle malattie del 


| tosse così penosa, e senza menomamente 





| nali ringraziamenti per esperienze fatte 


| 


——— 


convinto dell'efficacia della vosttà Revalenta arabica. La | cospetto di falli che sare 


sebbene asini e sciocchi scrivano nelle gazzette ciò | 


| $u se medesimi; abbiamo ogni 
a 


mancare 
che la Revalenta arabica può sanare l'etisia e la 
Bonn, 19 luglio 1852 (I. S.) 


consunzione nei loro 


alla verità si può es là ferma convinzione 


imordii. 


Firm. De R. Wurzer, consigliere medicinale, esercente a Bonn e membro di diverse società scientifiche. 


Il signor Giuseppe Walters fu sanato da un'angina pectoris e così mille ‘altre 
Esperienza pratica del doit. Gattiker. Zurigo , 3 settembre 
mentato. la vostra Revalenta arabica per una malattia che finora ha resistito a 
mondo, cioè in un canero dello stomaco, € ciò col più felice successo, Questo rimedio 


voli e rispettabili. — 


ne ragguarde- 
pa ri- 
ì rimedi dei 
le non sol- 


tanto il cantinuo vomito , ma ristabilisce la digestione ed assimilazione in modo che la Revalenta può 


essere considerata non solo come nutrimento ma anche comerimedio. Gli stessi 
derà certamente quella farina in tutte tè malattie croniche del sistema di 


con ottimo successo in una colica ostinata abiluale. 
doni della natura. 


servigi salutari ren- 

tivo. L'ho im to anche 
Considero questa farina come uno ù benefle 
D. GATTIKER: ì 


Ukase di S. M. l'imperatore di tutte le Russie. — Consolato generale russo, Londra, 2 di ro 1847 
Il consolato generale è incaricato d' informare i signori Du Berte, e Comp. che la Revalenta arabica 
pa 


è slala Irasmessa con su 
Rescrilto mimsteriale, ‘ 
19 agosto. In seguito a risoluzione del ministero 


eriore autorizzazione al ministero del 
n riconoscenza delle pregevoli qualità della Rev 


azzo imperiale. 


arabica. — Monaco, 


egli interni dell'1l corrente si partecipa a 
autorità che la Revalenta arabica di Barry du Barry e Comp. in Londra , dietro il Liga nia 
| medico, è da considerarsi come alimento e non come medicinale, eche perciò non è da trattarsi come 


consiglio 


rimedio secreto , onde nulla osta che sià annunziato. 
Prezzi della Revalenta arabicà in cassette di stagno, col sigillo Barry du Barry. 


Qualità inferiore : 3 libbra fr. x x 


®© » 8 
5 a » 17 50 
12. » » 36 


Qualità superiore: ) libbra fr. 10 
2» ’ - 


visiti, 9 DINT la 


10. » » 


Alcuni depositi : 


Alessandria : sigg. G. e P.' Planta. 
Amsterdam: Het. Verkoophuis. 
Berlin: MM. Felix et C., four- 
nisseurs de la Cour Royale, 
Bremen : B.H. Mardfeldt. 
Breslau : W. Heinrich e C. 
Bruxelles : M. S. Yates, banquier, 
Montagne de la Cour. 
Copenhagen: Carl Wulffeldt. 
Crackau: Carl Hermann. 


Café frangais. 


Lisbon: 


anglais. 


Il rimedio di Du Barry. La teoria della salute 
e della fisiologia fu ravvolta durante un periodo 
di molti secoli in tali tenebre , e si trovò avvilup- 
puta in siffalte contraddizioni ; tanti furono cioè 
gli inutili conati per produrre qualche cosa che 
Valesse a schiantare dalla radice il germe delle 
malattie senza produrre di più gravi, che noi ci 
troviamo già prevenuti in massima contro la mag- 
gior parte di quei tentativi diretti a far subentrare 
dei miglioramenti nell'antico e pur troppo incom- 
pleto sistema del trattamento medico, Ma dal mo- 
mento in cui scorgiamo gli attestati spontanei di 
uomini del più alto rango e del più 
rattere, i quali comprovano gli effet 
dato agente terapeutico, 
diamo che quegli uomini esprimono i loro perso- 
su se me- 
desimi, per le quali ottennero la guarigione di ma- 
lattie le più inveterate e perniciose ; troviamo al 
be follia l'impugnare o 
il mettere in forse. L'incredulità è forza sparisca 
a fronte di dichiarazioni simili a quelle di lord 
Stuard de Decies, dell’arcidiacono Stuard, del ca- 
pitano Bingham , ece., ecc. , i quali compresi da 
gratitudine riconoscono | benelizi ottenuti per l'uso 
della Revalenta arabica di Du Barry. E quando 

i fra le megliaia di migliaia di persone alle quali 
A per tal iuezzo restituita la salute, si trovano non 
meno di cinquanta mila, i quali banno voluto adem- 
pire il loro dovere di descrivere i risultati olenuti 
ragione per avve- 
ha di comune con 


derci che questo rimedio nu 


Pr Pane i Coi si 
amburg: Robert S Y 
uff de HI. Andhory. 
Magdeburg: Zucksehwert et 0. 
Memel: H.A. Kaufmann. 
Repolli Hermann fratelli, Largo ; 401, 
el Castello, 74. Wilna;. A. Fiorentini 
Odessa: William Wagner, magasin | Zu Joh: 


regievole ca- 
salutari d'un 
dal momento in cui ve- 


Dresden: F. A. Kretzschmar, au | Paris: Barty, Du Barry et C., 95, 


rue Haut-ville. 

Riga: R. GC, Reimers. 

Stockholm: Victor Bjorklund. 
riest: Helmpacher, contrada di 
CGorinzia, 809. 

Vienna: H. Franz Wilhelm, Stadt, 
Jorda 


M. F. Bluntschli Dandli- 
cker.Zùmleuchter im Seefold. 


pirici, mentre ha anzi buon diritto sd occupare 
un posto eminente fra i doni i più benefici che 


sieno mai stati impartiti al genere umano. Fra le © 


persone guarite per simile mezzo , ve n'ha d' ogni 
età e d'ogni condizione, e non oche di esse sono 
anzi ecclesiastici, od altri individui di occupazioni 
ora sedentarie ora eccessivamente faticose. In molti 
casi era la malattia inveterata dai tre sino ai ses- 
sanl’anni, e si notano fra le guarigioni le più com- 
plete, quelle nelle malattie seguenti : indigestioni , 
ostruzioni, turbamenti delle funzioni dello stomaco, 
acrimonie , convulsioni , spasmi , svenimenti , bru- 
ciore di gola, diarrea, irritazioni nervose, affezioni 
epatiche, malattie biliose e dei reni, ventosità, di- 
latazioni, sordità, buccinamento di orecchi, infiam- 
mazioni croniche, malattie cutanee , febbri , sero- 
fole, deperimento del sangue, consunzione , idro- 
pisia, reumi , gotta , influenza, grippe , nausee e 
vomito durante la gravidanza, mal di mare, abbat- 
timento, spleen , indebolimento delle forze, tosse, 
asma, stringimento di petto, flemma, inquietudni, 
mancanza di sonno, rossore involontario, tremito, 
avversione qlla società, mapa ep allo studio, de- 
lusioni, debolezza di memoria, congestioni di san- 

ue alla testa, melanconia, timori senza motivo, 
indecisione, propensione al suicidio, ecc. ecc.’ 

Allorquado irovansi comprovati con documenti 
irrefragabili dei farti di tal natura, non possiamo 
fare a meno di confessare che è stato fatto final- 
mente un passo imporiante verso la grande meta, 
dì combattere cioè efficacemente le malattie le più 
ostinate, che chiamansi, secondo un Antico pro- 


quella classe di medicinali che vengono dettj em- | verbio, ereditarie nella carne umana. 








Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1854. 
DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PER 
PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate le dispense 61 e 62 
e la10,a delle Mustrazioni di F. Repenti. 
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Torino, presso Gianini e Fiore e cugini Pomba e C. 


VITTORIO FERRERO 


E 
ILFATTO DI SAN SALVARIO 


veL 1821 
DI 
CARLO BEOLCHI. 
Prezzo L.1 20, col ritratto. 


Tip. C. Carpone. 
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|. " TEC) —-. ep <ece tro i 
AVVISO Al SIGNORI ASSOCIATI qual) si adoperi a combattere ovunque la, 
Bagnara iati , il cwi abbonamento | 592 influenzae minaceia tanto il suo com- 


è scadutò volla finà del mese scorso;’sono 
pregati ii rinnovarlo in tempo, onde evi. 
tane ritardi nella spedizione del giornale. 
TORINO 31 GENNAIO 
———=-=-______—————————-= 









inà. sud ATE : \ 

gi didè che' le speranze di rista- 
bilire la pace furono deluse sino a questo 

‘ giorno ; ‘ch’essa continua a fare degli sforzi 
nello stesso senso ; e che, per dare maggior 
peso alle sue rimostranze, essa domanda un 
aumento delle sue truppe di mare e di terra. 
(her naval and military forces to be stren- 


Essa si limita in questa dichiarazione a 
dire ciò che è necessario per chiedere l'assi- 
stenza del parlamento. Quanto al rimanente, 
ella si.rimette, senza‘ aggiugner parola, al 
giudizio dell'Europa e all'intelligenza illu- 
minata de'suvi popoli. Senza millanterie , 
senza avidità di potere l'Inghilterra procede 
contro il'eomune nemico con l'alleanza della 
grandè nazione vicina; ed ambedue le na- 
zioni perfettamente confidano che, operando 
in tal guisa, essè non fanno che anticipare 
una lotta, che, se venisse attualmente dif- 





con con una di» 
"E ‘con una manifesta con- 
vinzione, 


Noi non minacciamo, ma armiamo; noi 
non proniinciamo grandi parole, ma siamo 
del tutto pronti a sostenere coi fatti quello 
che pronunciamo. 


— Finchè non si conosca il testo preciso 
del discorso della regina, non se ne può 
fare un giudizio adequato; ma se il compen- 
dio che ne dà il Times è esatto, se ne può 
arguire della energia e della fermezza del go- 
verno britannico nella questione d'Oriente. 

Dopo.le guerre napoleoniche, non si è ve- 
duto la Gran Bretagna propendere sì delibe- 


della forza; nè udito il governo pronunciare 
parole sì bellicose.e tenere un linguaggio sì 
risolutò còr Ila pròsente ‘circostanza. 

I preparativi dell'Inghilterra non sono fatti 
per puro diletto o per ingannare i proprii 
popoli e la diplomazia estera. Se dessa si 
sottomette a sacrifici ed affronta spese con- 
siderevoli, è perchè riconosce che la sua 
potenza, i. suoi interessi ed il suo avvenire 
sono connessi colla questione d'Oriente e con- 
viene finirla.con quello che il Times appella 
ilmergico comune, e che l'affronta da pertutto, 
shell'Austria,.nella Turchia, nella Persia, e 
mostra un'enérgia espansiva, che minaccia 
la sicur ] ‘potenze, e. spe. 
cialmente. a 

Confermata solennemente l'accordo della 
Frangia e dell'Inghilterra; non solo cadono 
da per sè i dubbî che’ si erano suscitati e 
le voci'che erano state sparse, ma si dimo- 
stra come quest'armonia, dettata da reciproci 
interessi e dal bisogno di comune difesa, è 
assai diversa dall’entente cordiale del go- 
verno di Luigi Filippo, la quale aveva per 
base la pace e non preservò da scacchi san- 
guinosi l'influenza delle due potenze. 

poi notevole lafrase, che accenna essere 

inevitabile la lotta. colla Russia, e che i 
‘ due governi non fanno che anticiparla, af- 
ferrando l'occasione che si offre. Al co- 
spetto della debolezza della Porta e delle 
tendenze invasive della Russia, è vana la 
speranza che lo czar aspiri soltanto ad una 
supremazia ecclesiastica, 0 ad un protetto- 
rato sui, cristiani greci, il quale,, peraltro, 
offenderebbe gravemente la. sovranità del 
sultano. . — 

L'Inghilterra non può inoltre illudersì in- 
, torno-alle segrete intenzioni della Russia, la 





ratamente verso le misure estreme e l' uso | 


e o RT hop Trimestre Ln. Dadi ttabililo tag 


| guadagnare dal tempo, perchè (finora, ogni 
















‘dire più o meno felive dei novelli oratori 


vtosì noi crediamo che la camera, meglio 


posta, la qu 
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mercio, quanto i suoi. possessi delle Indie. | 
Dilazionando la lotta,, permetterebbe alla. 
Russia di accrescere le..sue forze, e dan- 
neggierebbe a se stessa. Lo, ezar ha tutto a 


anno gli ha arrecato un aumento di popola-., 
zione , di mezzi , di forza: |’ Inghilterra in- 
vece non è sicura (che risuscitandosi altra 
volta la quistione d’ Oriente, si mantenga o 
si ristabilisca il.buon accordo fra lei e la 

rancia, e possano procede frapipi e corÈ 


uropa dalla barbarie. 

Il discorso della regina sarebbe, secondo 
il Times, il documento più. importante che 
sia stato pubblicato sinora iutorno. alla qui- 
stione d' Oriente; esso sarebbe pure il docu- 
mento più preciso e netto; ed avrebbe il 
pregio di esprimere tanto l' opinione del go- 
Vernio quanto quella del paese, e di essere 
sincero interprete dei voti della nazione bri- 
tannica. Ma non precipitiamo i giudizi, ed 
attendiamo il testo del discorso. ( V. notizie 
del mattino, dispaccio elettrico ) 








CAMERA DEI DEPUTATI 


Il ministero non lascia dî sicuro mancare 
la materia alle discussioni della camera ; 
ma forse devesi imputare ad. altra cagiohe 
quell’aridità che si manifesta nell'ordine del 
giorno per le pubbliche!sedute e questa cre 
dliamo che sia l’essersi. concentrato in po- | 
che persone. l' ufficio; di ‘riferire sui vatii 
progetti di legge che furono presentati. Co- 
munque sia la cosa, sino ad. orale sedute 
della camera si alimentarono scarsamente | 
con lavori di non grave momento, locchè 
però non toglie i sermoni più o.meno fioriti, | 
locchè specialmente offre occasione all'esor-. 


che provano così le loro armi e le affilano 
per i successivi combattimenti di più grave 
importanza. 

Quest oggi doveasi trattare della proibi- 
zione delle'lotterie private e dello smercio 
di lotterie estere , ed a proposito di. ciò si 
dibattè, innanzi tutto., se doveasi stabilire 
un' eccezione a favore delle lotterie instituite 
per uno scopo di beneficenza. Noi non ne- 
ghiamo che una tale, eccezione poteva es- | 
sere suggerita da uno scopo filantropico @ 
meritare quindi, a primo aspetto, il suffragio 
dei legislatori; ma pensand» però come per 
essa sì aprisse un'ampia strada alla. viola- 
zione della legge, non essendo difficile ‘at- 
tribuire aqualunquedi quelle; d'ordinario, in 
gorde speculazioni un' apparenza di carità , 





esaminate le cose ,, dovessé respingerla; 
ciocchè però ‘non. fu necessario di fare È 
perchè l' onorevole deputato. Imperiali. chie 
aveala promossa, volontariamente l' abban- 
donava. 

Ma mentre guerreggiavasi così quasi ad | 
armi spuntate, una grossa, bomba venne 
lanciata in mezzo alla discussione dall’ono- | 
revole deputato Mellana, il quale proponeva 
ad un tratto che fosse ‘abolito il lotto regio 
del 1 gennaio 1856. Il signor ministro delle | 

asi oppose: naturalmente a tale pro- | 
minacciava di sopprimere | 
una rendita di circa tre milioni annui, per | 
un'epoca nella quale nessuno, anche fra' più 
arditi sognatori, può perisare a tanta dovizia. 
del pubblico tesoro da permettere impune» 
mente la rinunzia ad una così larga vena di |. 
ricchezza. E l'argomento che il signor Mel. 
lana adduceva a sostegno della sua mozione |. 
provava, giusta il nostro avviso, contro di 
lui. Bisogna aver coraggio, ei diceva, e fare 
le riforme quando ce ne viene il destro: noi 
abbiamo poc’anziabolitoil dazio sui cereali | 
e compita una grande riforma perchè la | 
soryenutacarestia venne adinspirarla. Senza | 
questa non avrebbesi sicuramente. osato | 
rinunciare all'introito di due milioni e 
quindi quella riforma sarebbe restata un | 
semplice desiderio. 

Noi concediamo che questa yolta la ne- 
cessità abbia consigliata un’ utile, riforma ! 
Ina per progredire su questo cammino non 
basta il dire che si è rinunciato ad una sor- 
gente cospicua d' introiti, e che quindi si 
può abbandonarne anche un’altra : bisogne- 
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giudicare in..cisscun anno, snche indipendento- 
| dispensa gli alunni cattolici in carriera ecclesia- 


| stica quando sono ascritti a corpurazioni religiose. 


| fossero soltanto esenti dalla. obbligazione di re- 


| maniera di provvedere, ella dichiarava doversi ri- 


| fetti ; 


| zib dei vescovi intorno ai bisogni del culto catto- | 
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rebbe altresì mostrare , "che ad onta di. ciò 
il pubblico erario non ne scapitava essendo: 
\Ghè, per altra parte, una fonte‘equivalente'sia 
scaturita; ma questo disgraziatamente non 
possiame dire. Il demolire continuo senza 
rifabbricare contemporaneamente non è ‘o- 


pera saggia, e parve che questo pure fosse 


parere di tutta la camera, perchè , meno 
chissimi individui, tutti gli altri membri 

ell'assemblea, senza distinzione di par- 

tito , si rifiutarono ad appoggiare quell’ in- 
tempestiva proposta. 

Li-legge venne votata asgrande maggio- 
Dasnin 


n 





La LEGGE peLLA Leva. Domani, il senato 
incomincierà probabilmente la. disenssione 
dell' importante progetto di legge per la leva. 
Le discussioni che questo argomento ha su- 
scitate or son più di due anni , sì rinnove- 
ranno forse, specialmente. intorno agli arti- 
coli 97 e.101 relativi alle dispense. del elero 
e degli ignorantelli: 

La commissione del'sétiato ha esaminata 
con attenzione questa quistione , nel desi- 
derio d' un accomodamento. Noi riproducia- 
mo i principali passi della relazione che ad 
essa sì riferiscono, onde porgere a’ lettori 
un cennò dello stato de' dissidi e delle con- 
siderazioni, sulle quali la commissione ap: 
poggia le proposte sue : 

All’ art..97, essa osserva: 

Tre mutazioni: di molta importanza ‘sarebbero 
falie col nuovo arti 97 al progetto da noi aiottato 
nella sessione det 1851, perciò ehe concerne le 
dispahse degli alunni cattolici in éarriera ecele- 
siasliea: 

Colla prima sarebbe modificata la dispensa ‘în 
inaniura ehe il dispensato faccia numero in dedu- 
ziohe del contingente stabilitog # cessi perciò l'ob- 
bligo di far partire altro iscritti’ invece di lui 

Culla seconda si darebbe afftorità al governo di 


Mente dai vescovi, del numero più o meno grande 
fi ecelesiastici di cui le diocesi abbisognino. 
Colla terza si escluderebbero dal benefizio della 


La prima di queste variazioni era nei voti della 
commissione senatoria a cui toccò di esaminare il 
primo progetto: essa manifestava nella sua rela- 
zione il desiderio e la speranza che è dispensati 





carsi sotto le armi nei casi , nei modi, e durante 
il lempo che sono dalla legge determinati, la quale 


conoscere più appropriata ai casi di cui si tratta, e 
dire alla legge miglior aspetlo di giustizia, evitando 
che gli iscritti Ui un mandamento si trovino più 
d'aliri aggravati in grazia di un maggiore numero 
di aventi diritto a dispensa ; oltre di che si notava 
come fosse incongruo che, cessato il motivo della 
dispensa, l' inscritto fosse bensì tenuto a_ riempire | 
i doveri della leva, ma non fosse per ciò lasciato 
libero quello che in di lui vece fu costretto a par- 
tire. Per le medesime considerazioni sembra do- 
versi accogliere con favore questa prima variazione 
già desiderata ed ora falla al progetto di legge. | 

Essa produrrà senza dubbio questi benefici ef- | 





Che la dispensa meglio appaia, ciò che è vera- | 


| mente, scambio di uno con altro pubblico ser- | 


vizio a cui lo stato ha sommo bisogno di prov» | 
vedere. 

Uhe alcuno inscritto non abbia motivo di dolersi 
d' éssere destinato a partire in surrogazione di un 
alunno clericale chiamato a far parte della stessa 
yo dello stesso contingente mandamentale. 

è quando pur fosse necessario, cosa non prò- 
babile nei tempi ordinari , ‘di sopperire în altra 
leva alle poche mancanze provenienti da così fatte 
Uispense , molto più giusta riesca la ripartizione 
del gravame, egualmente  pesando sopra gl'in- | 

edi tatti i mandamenti dello stato , senza ri- | 
ardo al maggior o minor numero di dispensa- 
siasi avuto da ciascun mandamento. 
ersamente dalla prima si considerava dalla 
commissione assai grave la seconda delle varia- | 
zionildianzi accennate, come quella che al giudi- 







ti 
sd 


sé 


N inî ! 
lità,sembrerebbe sostituire il giudizio del ministro 


digrazia e giustizia... | 
Mienere e rispettare la libertà dei vescovi in | 


tuîto ciò che concerne sia l'ammessione agli ordini 
ri, sia l'apprezzamento dei bisogni del culto 
tolico in ciascuna diocesi, e per allra parte ri- 
noscere il diritto che allo stato compete di dare 
negare , ampliare o restringere le dispense dal | 
vizio militare per gli alunui ecclesiastici, sic- 
me da Ivi si giudichi giovare alla nazione abbi- 
nante dell' undte dell'altro servizio, parve alla 
Immissione essere il solo conveniente mezzo di 
iere.questa prima questione. E perciò, ti- 
dosi a proporrè modificazioni "che-valgano 
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| abolizione di tutte le povere e più utili 


| ad ogni altra considerazione la libertà dei vescovi ; > 
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a rimovere ogni dubbio sulla” parte che iniéndèsi. 00 
di fare com questa legge alla. chiesa; led'allo stato); b 
ella passò ad esaminare le restrizioni che siswor= 0% 
rebbero fatte alle dispense: del clero per ciò sola> . 
mente che si riferisce alla loro necessità o conve-. ©. 
nienza. us in 1 ufalinoga mropr Vada 
Le dichiarazioni irrecusatiili dei:vescovi ci fanno > +. 
certi che nel maggior numero delle “diocesì itélero 1 + 
non è soprabbondante , ma sì: piuttosto insuff». 10 + 
ciente ai bisogni, che .il numero degli aspiranti 0. 
alla carriera eccelesiasticà và ogni è mando 
in modo inquietante, e che 
pei giovani e per le toro famiglie 
raggiamento., non j 
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canza ; si debbe Ù : 
nire. ; } î I Ti pr de > 
Il quadro delle dispense, ondo'il'elère ha gy- 


duto nelle leve dî molti anni trascorsi, no 4 
in modo incontestabile il progressive. a wi 
quasi sino a metà di ciò ch'era diga em e ee 
Per la qual cosa, non'3olo rimane esclusa fac 0° 
necessità dî provvedimentitrestrittivi,, ima’ potrèb= + 100 Y 
besi considerare egualmente dimostrata la scònve»vi 
nienza di scegliere appunto questo: momonto (per 0 d 
Mn 
























introdurre nella nostra legge sulla leva 
zioni che non essendo, almen per ora,’ Ù 
potrebbero essere sinistramente considerate come 
manifestazione di animo ostile al elèrorcattolico. 
In cosa di tanta difficoltà ed importanza parve. | 
alla commissione che il concorso del ‘parlamento » 
sia da volersi, e le parve inòltre ‘che la legge de-. 
terminante il numero dellè dispense per ciascuna | 
diocesi , non dovrebb' essere annuale; ma'dure- 
vole sino a che per legge sia variatio È d'uopo + * 
che i vescovi sappiano anticipatamente il: numero 
di dispense sul quale puonno fare a mento (0 
nell’ indirizzo di quei sgiovani ‘ehò molto» prima ‘n 
dell'età prescritta per la leva sirmostrinà inelindti è 
ed atti ad imprendere la carriera ecclesiasiita ; 0 108 » 
quantunque anche faua’ per legge tal asgl 
zione possavandar soggetta a variazione; Maigioi: * 
dubbio ché il carattere stesso della” 
mo.lo solenne in cui emana ; deb 
ed itspirano maggior ffducia di 
duraturo. ti 
Ferma nel proposito di procedere: 
zioni dinnzi-fatto alla . 
stioni che si propose, Ja commissione erede ehe © 
al potere legislativo debba essere riservato Wi d- 
ritto di determinare il numero delle di TU 
potranno essere concedute tenendo comtò dei fatit 
ch'egli è in grado di apprezzare , quali sono cer- 
tamente la popolazione , il numero delle patròe- 
chie , la loro situazione , la condizione degli abit. 
tanti, il numero degli uomini ehe ciascuna pro- 
vincia debbe somministrare alla leva, è ln ‘pro- i 
porzione di questo col nume nario degli în 
scritti designabili , dopo di che' sia fatta piena li- 
bertà al vescovo di ciascuna diocesi di scegliere 
per la dispensa quelli fra gli alunni del suo clero 
che meglio ereda poter soddisfare ai bisogni spi- 
rituali de' suoi diocesani. ; ‘ 


n 


di 
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Quanto all' esclusione del ‘cleto regolare 
da ogni partecipazione ‘alla dispersa , la 
commissione sì mostra contraria e finiste 
con questa osservazione; “I 


Può essere opportuno che ancora. si aggiunga la, . 
speciale cosiderazione che l' escludere gli alunni 
del clero regolare da ogni partecipazione alla di- 
spensa, non solo tornerebbe ad umiliante sfregio .. 
per essi , che pur sono alunni del clero cattolico’; 
e comparirebbero dal legislatore considerati meno 
degni e meno utili degli aspiranti di culti sola= 
menle tollerati, ma sarebbe, come fu già il r 
annunzio di siffatta esclusione, impedimento a Ì 
mande di nuove ammessioni, indiretta e celata, 
ra- 
zioni religiose come appunto quetta dei ricorrenti 
Scolppii, e quelle che astrette a voto di assoluta » — 
povertà sono le migliori, le più fide amiche del.‘ 
popolo a cui soccorrono in tutte le miserie, in 
tutte le calamità della vita. 

La commissione ha creduto di potersi dispensare 
dall'esame di queste particolarità, anteponendo è 


nella scelta degli alunni rispondente alla libertà ., 
dello stato nel determinare il numero degli am- , 
messibili a dispensa. 


Intorno all'art. 101 risguardante' gl’ignò- 
rantelli, ecco le considerazioni più impor- 
tauti della commissione : 


E vero che presso tutte le nazioni da cui i Fra- 
lelli delle Scuole Cristiane furono ammessi a riem- 
pire la benéfica missione del loro istituto, si rieo- 
nobbe la necessità di farli esenti dall’ obbligo di 
prestar serviziò militare, @ la dispensa ne fu loro 
conceduta per causa di pubblica utilità Ma ciò si 
fece per mezzo d' individuali provvedimenti ossia 
congedi illimitati, senza speciale Uisposizione di 
legge, come nel Belgio, ovvero per mezzo di le- 
gislative determinazioni fatte in favore di tuttvi' 
membri della pubblica istruzione che siansi vineo- 
lati a questo servizio per tratto di tempo piùlungo 
della ferma militare, Così finora e da lungo tempo 
si provvede in Francia, e poichè la leggi francesi 
sul reclutamento dell’ esercito furono da noi presè 7 





meritamente a modello nelle principali disposi- 
zioni delle nostre leggi sulla leva, sembra oppor- 
tuno che al senato si espongano i provvedimenti 
che in Francia si fecero più o meno direllamente, 
in favore dei Fratelli delle Scuole Cristiane. 

La legge del 10 marzo 1818 (art. 15) dichiarò di- 
spensati dalla partenza les élèves de l'école nor- 
male, et les autres membres de l'instruction pu- 
blique qui contracteront devant le conseil de 
l'université l'engagement de se. vouer pendant 
dix années à ce service, e quindi soggiunse : cette 
disposition est applicable aux Frères des Écoles 
chrétiennes. 

La stessa disposizione si trova ripetuta nella 
| legge del primo di marzo 1882, tralasciato l’alinea 
che faceva speciale menzione dei suddetti Fratelii, 
per la ragione accennata nelle note al codice uni- 
versitario (1846, p. 251), che dessi avevano ono- 
revolmente dimostrato non aver bisogno di ecce- 
zionali facilitazioni , e potersi facilmente soltomet- 
tere agli esami ed a tutte le altre condizioni che 
dalla legge si vogliono per la dispensa degli altri 


l sull’insegnamento, del 15 
di 1850, cosìè all'art, 79: Les in- 
membre, adjoints des écoles publiques..... les 
m , on novices des associations religieuses 
| voudes\ dl' enseignement et autorisées par la 
| loi, ow reconnues comme établissements d'utilité 
—_publique..... sont dispensés du service militaire, 
s'ils ont, avant l'époque fixée pour le tirage, 
 contracté devant le recteur l'engagement de se 
| wouer pendant dix ans l'enseignement public 
Pig gr 


egirizizi.M 
nie n 


i, cet engdgement. < 
Così ncia dimostrò , con leggi rinnovate 
dopo anni di felice esperimento, come da lei 


si apprezzino i servizi di che abbisogna la pub- 
blica istruzione anche a confronto di quelli che 
‘occorrono per la forte costituzione del suo eser- 
cito, e sicuramente nell'attuale condizione del no- 
stro paese n sono i bisogni della pubblica 
istruzione, assai più grave è la difficoltà di prov- 
-. vedervi in altro modo. 

- Alcuno oppose che per noi una dispensa così 
estesa non sarebbe conciliabile coi bisogni del ser- 
vizio militare ; ma oltre che siffatta diflicoltà non 
sembra dover essere insuperabile, mentre è dimo- 

el Francia mai non diede motivo ad 

mare codesta dispensa , ovvio 
ì rispondere che Ja difficoltà di estenderlo 
Iti, male. giusti be il toglierla ai pochi 
n bisognano*è più interamente si ‘con- 
‘istpuzione, poveri maestri di 


















ST ando alla ‘commissione quelle notizie sta- 
| sulle quali dovrebbe fondarsi un ragionato 
“gilcola. delle probabili dispense a cui, darebbe 
“Togo l'a one di una legge conforme a 
quella de'nostri vicini, ella sì limitò a considerare 
che dal numero degli inseritti i quali, prima della 
leva, si troverebbero in grado d'essere ammessi 
come maestri distinti a legarsi per dieci, anni 
in servizio della pubblica istruzione sono da de- 
dursi 0° 
. 1 Coloro a qui non piacesse ‘di così vincolarsi 
prima dell'estrazione pell'icertezza della sorte 
| “ che loro sia per toccare. 
«_— 2. Coloro che per numero d'estrazione non sa- 
* rebbero chiamati a prestar servizio militare, 

8. Coloro che per mancanza di statura, per in- 
fermità, o per fisici difetti non sarebbero atti alla 
milizia. 

4. Coloro che per motivi di famiglia andreb- 

| bero esenti dal far parte del contingente. 

5. Infine coloro che avrebbero ugualmente di- 
ritto a dispensa come appartenenti al clero. 

Valutate tutte queste deduzioni, la commissione 
créde che molto inferiore al temuto si troverebbe 
il numero degli inserittì che si avrebbero a di- 
spensore dalla partenza pel solo fatto di aver con- 
Iratta l'obbligazione di servizio decennale nella 
pubblica istruzione.-F non si avrebbe a temere 
soverchio aumento, poichè debb' essere limitato 
ai bisogni il numero: delle ammessioni a soscri- 
vere la decennale obbligazione ; nè si avrebbe ti- 
more di abuso, poichè colui che mancasse al de- 

- bito suo verso la pubblica istruzione cesserebbe 
immediatamente di godere della ottenuta sospen- 
sione di partenza, 
“Per 
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rsuade che l'onorevole ‘ministro della pubblica 
istruzione non esiterà ad assumersi l'incarico di 
un accurato studio intorno ai provvedimenti da 
farsi anche per questa parte nelle leggi che da lui 
sì preparano : in esse potrebbe aver sede conve- 
niente una disposizione analoga all'articolo dianzi 
riferito della leggo francese sull’insegnamento, e 
la commissione fa voti perchè in questo modo si 
provveda a vanlaggio dei fratelli insegnanti , tolta 
ogni apparenza di privilegio sugli altri maestri 
che con essi concorrono. Forse mediante lo siudio 
dalla commissione desiderato si troverà che, as- 
segnando distintamente agli uni ed agli altri un 
piccol numero di dispense per ciascuna leva, si 
darebbe ad essi un meritato ed utile incoraggia- 
mento senza che all'esercito riesca grave la man- 
canza loro sotto le armi. 9 

Ma se per l'avvenire della pubblica istruzione, 
e delle persone che a lei si consacrano può il se- 
nato aspettare con fiducia i progetti di legge che 
stanno per essere presentati al parlamento, la 
commissione crede ch'egli non vorrebbe dal canto 
suo consentire a che il silenzio di questa legge 
torni a danno di coloro che, fidenti in una sovrana 
determinazione avente forza di legge assai più che 
non occorresse per una semplice sospensione di 
partenza, si ascrissero a corporazioni religiose in- 
segnanti e vi si prepararono al pubblico insegna- 
mento. 


















considerazioni la commissione si |. 





| L'OPINIONE; GIORNALE POLITICO i» > 


Assai piccolo creilesi il numero di” costoro , e 
Îon tutti riusciranno idonei all’uffizio di maestro, 
nè tutti trarranno dall'urna della leva un numero 
partente, senza altri titoli di esenzione: ma se lo 
scarso numero di quelli che potrebbero essere 
astretti alla parlenza ne rende facile la dispensa , 
esso non potrebbe mai giustificare l'annullamento 
del vincolo che in buona fede si strinse con gravi 
sacrifici fra le suddette corporazioni religiose, i 
loro alunni , e le famiglie di questi, mercè della 
fiducia data dal sovrano legislatore che l'intra- 
presa carriera non verrebbe interrotta dall'obbligo 
di prestare effellivo servizio militare. 

Nel caso aduuque che il senato s’induca, come 
la sua commissione, a non ristabilire in questo 
progeito di legge la disposizione che al primo si 
era aggiunta în favore delle corporazioni religiose 
specialmente addette al pubblico insegnamento, la 
commissione vi proporrebbe, o signori, d’ inserire 
nelle disposizioni transitorie, invece dell'art. 186, 
che vuol essere soppresso, un arlicolo così con- 
cepito : 

« Gl’inscritti che al momento della loro chia- 
mata alla leva appartengano ad una’ delle corpo- 
razioni religiose specialmente destinate alla edu- 
cazione ed istruzione del popolo, e facciano risul- 
tare di esservi stati aseritti prima di gennaio 1853, 
saranno dispensati dall'obbligo di raggiungere le 
bandiere in conformità alle regole vigenti nel 
tempo della loro ammessione in quelle corpora- 
zioni, » 

Finalmente la relazione conchiude: 

Signori, la vostrà commissione vedendo che in 
questa parte del'nùòvo progetto il signor ministro 
della guerra non solo mantenne le disposizioni già 
dal senato adottate, ma secondò pure il desiderio 
che allora si espresse di vedere sostituita alle varie 
ferme che si erano proposte. una ferma , se non 
unica, almeno tale che si applichi con eguale mi- 
sura a quasi tutte le armi di cui l'esercito si com- 
pone, non ha creduto che sia il caso di eccitare su 
questo argomento una seconda discussione , la 
quale probabilmente riuscirebbe lunga e luminosa 
come la prima, ma non’ potrebbe oggi come allora 
avere un utile risultato. 

Il relatore si limita perciò ad accennare che 
mediante il proposto modo di ferma si avrebbe in 
tempo di pace sotto le armi una forza di circa 
43,000 uoinini richiedente la spesa annuale di 
80 milioni, e si avrebbero per la guerra 73,000 
uomini istrutti, oltre 12,000 disponibili della se- 
conda categoria , ni quali si potrebbe facilmente 
aggiungere altri 15 0 30 mila mediante la chiamata 
di una 0 due classi di leva. 


I soccorsi a Brescia ® LA SFERZA pil 
Mazzotpi, Nella Sferza, che si stampa in 
Brescia e diretta dal famigerato Mazzoldi, 
abbiamo trovato, non senza stupore, la re- 
lazione della commissione per soccorrere ai 
disastri di Brescia, da noi pubblicata nel 
foglio del 18 gennaio. 

Il nostro stupore era naturale, trattandosi 
d'una relazione in cui parlasi di città ita- 
liana e di italiane sventure ; cose che dal 
giornale del Mazzoldi sono sbandite siccome 
rivoluzionarie. 

Ma il Mazzoldi ha criterio e mente arguta, 
è ricco di partiti ed ha forbici sì taglienti da 
disgradarne quelle del più inesorabile cen- 
sore ecclesiastico o teatrale. 


Che fece dunque? Falsificò il documento. | 


In fatto di falsificazioni il Mazzoldi è mae- 
stro, ma questa volta ha compromessa la 
sua fama. 

Dove nella relazione è scritto la generosa 
città di Brescia, il Mazzoldi ha sostituito 
l'invoxpara città ; nella relazione si dice che 
la sciagura di Brescia aveva commossi pro- 
fondamente tutti gl' italiani e specialmente 


della cellina come riserva, e gli altri quat- 
tro, con sei pezzi d'artiglieria, furono messi 
sotto il comando di Ismail bascià collo scopo 
di assalire il villaggio (Cetate). Il mattino 
era chiaro, il.cielo sereno, e non si muo- 
vera'il menomo vento, quando si levò il 
sole, la vallata del Danubio ancor coperta 
di molte strisce di neve, col gran fiume che 
scorre calmo in mezzo alla medesima, fa- 
ceva: un singolare contrasto colla scena in- 
tornò a Cetate. Però ancora non vedevasi 
alcùn segnale di russi. Nel villaggio non 
si ndiva alcun rumore, non era visibile al- 
cuna sentinella, es'incominciava a supporre 
che fosse stato evacuato. Sei compagnie di 
caggiatori sotto gli ordini di Tefwik bey, ni- 
pote di Omer bascià, furono mandati sulla 
collina per incominciare l'assalto e s'avan- 
zarono facendo fuoco a guisa di bersaglieri, 
ma,senza ottenere alcuna risposta. Erano 
sul punto di entrare quando un singolo 
colpo di cannone, seguìto appresso da una 


che comparve allora, e sembrò disposto a 
disputare il terreno al di fuori. Seguì un 
vivo fuoco, mai cacciatori spingendosi in- 
nanzi, e appoggiati da vicino dai quattro 
battaglioni d’infanteria comandati da Ismail 
bascià, con una batteria di artiglieria cam- 
pale, che incominciò un fuoco sostenuto con 
molto effetto. L'artiglieria russa era esecra- 
bile, poche palle colpivano, e le granate 
scoppiavano tutte in aria e cadevano senza 
far danno: Prima che i turchi avessero ti- 
rato una dozzina di colpi, il nemico si ritirò 
net villaggio, ponendosi al coperto nelle 
case e intorno ad esse, e aprendo un fuoco 
rificidiale di moschetteria contro la colonna 
che si avanzava. La comparsa di Ismail 
bascià in questo momento colpì d'ammira- 
zione tutti quelli che lo videro, imperoc- 
chè diniostrava il suo audace coraggio co- 
me soldato sebbene non facesse prova di 
prudenza come generale. Entrò nel villaggio 
alla testa delle sue truppe colla spada in 
mano, sopra un cavallo bianco, colle sue 
splendide decorazioni sul petto e portando 
una pelliccia bianca che sembrava la meta 
er mille palle ad ogni passo che faceva. 

a pareva che avesse un talismano che lo 
preservasse, perchè sebbene due cavalli 
fossero uccisi sotto di lui, tardò molto ad 
essere ferito e non lo fu che leggermente 
| nel braccio. 





« Di mano inmano che le truppe si avanza- 
vano, leperdite sì facevano più gravi. Da ogni 
latocadevano gli uomini, e un assalto-fu fatto 
verso le case colle baionette in canna. Il 
conflitto che seguì fu terribile. I russi con- 
trastarono ogni muro ed ogni camera con 
un coraggio disperato, e furono letteral- 
mente uccisi in massa. Non si domandava, 
nè si dava alcun quartiere; i turchi esacer- 
bati dalla resistenza, uccidevano tutti quelli 
che incontravano, e per rendere giustizia 
ai russi, essi non cercarono salvezza dalle 
loro mani. In alcuni casi si videro gli uffi- 
ciali abbassare sulla fronte i loro cappelli, 
e gettarsi pazzamente in mezzo alla morte 
piuttosto che cedere. In meno di un’ ora la 
| strada pubblica e lo spazio intorno alle case 
era coperto di morti accumulati, e il san- 
gue scorreva dalla collina , letteralmente a 
rivi. Il combattimento infuriò in questo modo 
per quasi quattro ore e la perdita fu grave 
da amendue le parti, specialmente da quella 
dei russi, che ebbero 1000 morti. 





intierà salva, rivelò la presenza del nemico, 





tutti è subalpini, ed il Mazzoldi seriye in- | 
vece che aveva profondamente commossi | 
tutti gli animi ben fatti ed animati dalla | turchi una fu distrutta , in numero di cento 
carità. \.uomini, mentre del resto delle truppe furono 

Nella relazione si afferma che queste ita- \.yccisi oltre 150.vomini. Verso mezzogiorno 
liane provincie hanno degnamente contrî- | ogni casa era presa alla punta della baio- 
buito ad alleviare una grande rraLiana sven- | netta, e il nemico si ritirò sulla via, ma si 
tura. Questa frase puzzava per l' intemerato ltrovò intercettato dalla cavalleria turca, di 
Mazzoldi di demagogia, e fu tolta la parola | cui due reggimenti si erano avanzati lungo 
italiana, quasi che l'innondazione di Brescia | ‘un burrone alla destra prendendo posto di 
fosse stata una sventura russa o turca. dietro del villaggio. 

Finalmente fra' membri della commissione |. « Era circa mezzogiorno ; un'altra mezz’ 
sottoscritti alla relazione si annovera il co- | ora avrebbe senza dubbio veduto la distru- 
lonnello A. Monti; ma la Sferza l’ha pre-4 zione dei russi ancora rimasti i piedi, se 
termesso , perchè il valente Mont essendo | }' attenzione dei combattenti non fosse stata 
bresciano essa non voleva forse che i com- | distratta da avvenimenti di maggiore impor- 


patrioti suoi sapessero lui far parte della tanza sopra un'altra parte del campo. Come 


commissione... .. ; _ T°Sì temeva, la notizia dell’ attacco fu recata 
Queste sono picciolezze e falsificazioni 


| alle forze russe a Masisi e Beilescti e ad 
degne d'un Mazzoldi e del governo a cui | altri villaggi, e sul tardi si videro avanzare 
serve, Ule medesime verso la scena dell’ azione in 
| grandi masse sulla pianura alla distanza di 
| sei miglia. «Si avvicinavano rapidamente, 
Barragtia pi Cerare. Il corrispondente del | senza dubbio eccitati dal vivo fuoco nel vil- 
Daily News reca la seguente descrizione | laggio, e a mezz'ora dopo mezzogiorno erano 
del combattimento del 6 gennaio : | ‘alla distanza unmigliaio di tese dalla riserva 
« Due battaglioni turchi furono lasciati | turca preparata a riceverli. 
sulla via con due cannoni, uno nel villaggio |. « Era facileora a calcolarnela forza, con- 
di Maglovit e l’altro in quello di Gunia, onde | sistente in nove battaglioni d' infanteria, in 
mantenere le comunicazioni con Calafat. | un reggimento di ulanì e in un reggimento 
Sette battaglioni furono collocati ni piedi | degl'ussari di Pasckewitz consedici cannoni: 


K ° 
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« Delle cinque compagnie dei cacciatori 
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in tutto circa 10,000 nomini. Quattro-batta- - 
glioni si avanzarono in linea, tre in colonne 
come seconda linea, è ‘dué in riserva; la 
cavalleria e l'artiglieria furonò collocate sui’ 
fianchi, e la loro marcia era’ diretta verso” 
la strada di Calafat, per tagliare: alle truppe © 
turche la ritiratà ‘è metterle fra dne fuochi. è 
« Cinque battaglioni turchi di riserva e- 


rano soli rimasti al piede della collina, è‘. e 


con questo Achmet bascià decise di respiù- - » 
gere questo nuovo assalto , facendo ‘fronte » 
indietro, movimento assai pericoloso che 
poche truppe avrebbero l’abilità di eseguire,. 
Il vedere il nemico alle spalle basta in ge- 
nerale per spargere un terror panico nell’è- 
sercito il più valoroso e il più disciplinato. 
Nell'attuale caso non vi era altro mezzo , 
giacchè la situazione era disperata. Da un 
lato della collina sotto il pendìo a destra vi 
era una specie di antico riparo, già rovinato, 
ma sufficiente per offrire un mezzo di difesa, © 
« Le truppe turche furonospiegate a destra: ..=. 


al dissopra di questo ri tre veg are 
in linea e due in riserva, d'ala destra îndie- 
tro, e la sinistra estendendosi sulla pianura; 
sul fianco destro fu collocata una batteria 
di quattro pezzi da dodicî, e sulla sinistra 
una di sei pezzi di campagna. 

«La cavalleria nel villaggiofu richiamata, — 
e assieme alla riserva collocata sulla sini- 
stra, tenendosi un reggimento più coat “E 
tutto il resto. Il tempo impiegato nel. fare 
questi preparativi fu quello di una penosa 
sospensione, e anche quando tutto fu. com- 
piuto, la vista delle poche truppe in con- 
fronto di quelle, che si avanzavano costan- 
temente per assalirle , era sufficiente per» 
scuotere l'animo il più fiero. 

« Una ritirata non era possibile : la 
disfatta era la morte. Altro non rimaneva 
alle truppe turche, in caso di rovescio, che 
di ritirarsi nel villaggio, e vendere la loro 
vita.al più caro prezzo possibile e questa fu 
la risoluzione presa da tutti quelliche sì tro-. 
vavano sul terreno. L' avanzarsiì dei russì 
era imponente. . 

« Nulla può essere paragonato alla fer- 
mezza della loro marcia ; ogni linea e co- 
lonna progredivajin tempo come un soluomo, 
e le distanze erano osservate ‘come se fos- 
sero alla parata militare di Pietroborgo. Es- 
sendosi avvicinati, tre o quattro ufficiali sor- 
tirono a cavallo dalla fronte per ricénoscèré » 
il terreno, e poi sì ritrassero in fretta. Su- 
bito dopo i due battaglioni di riserva cam- 
biarono la loro direzione, e si avanzarono 
con due pezzi d'artiglieria verso il burrone 
sulla destra dei turchi, ma tosto che si ac- 
corsero che non era transitabile, sostarono. 
L'artiglieria alla destra cominciò ora il fuoco 
e il modo, con cui furono adoperati i can- 
noni, sarebbe ridicolo, sé in una scena così 
terribile vi potesse essere del ridicolo. 

« Le palle volavano al'di sopra delle teste 
dei turchi, senza far danno, talvolta ad una 
tale distanza da far supporre che tirassero . 
nel vuoto. Rimasero uccisi due soldati che 
passavano da un lato del campo all'altro, in 
un luogo ove alcuno non si sarebbe aspet- 
tato un colpo. Constato un fatto positivo e 
letterale. L’artiglieria russa | 
la peggiore del mondo. Quella dei turchi . 
aprì ora il suo fuoco, e il primo sapete i 
mostrò subito a qual perfezione essi () 
recato quest'arma nel loro servizio. Si poteva 


vano nelle colonne russe, aprendo una stti- 
scia in mezzo ad una massa di viventi. Al- 
lora la confusione si mise nei soldati, e la 


linea si ricomponeva a poco a y sino a 
.che.altre palle vi recayano ì i 
struzione. Non sì può abbastan omiare 


Haggi Mustafà, comandante dell'artiglieria 
turca, per il modo sorprendente col qualé 
dirigeva quest'arma. Ciò non era purò suf-. 
ficiente per impedire l'avanzarsi del nemico, 
che si muoveva colla stessa stolida audacia. 
Alfine una delle loro palle colpì uno dei 
pezzi di campagna dei turchi, che ne fu - 
smontato; il fuaco rallentò momentanea- 
mente, per accomodare di nuovo il pezzo. 
I russi, credendo ciò un preludio della totale 
cessazione, serrarono tosto le colonne e pre- 
paravansi per un finale attacco colla baio- 
netta sulla linea' turca. Allora le batterie 
turche incominciarono ùn tremendo. fuoco 
di mitraglia, che faceva un terribile effetto 
nei ranghi serrati delle colonne, spazzando 
via i ranghi di mano in mano che si avan- 
zavano. î 
«L’infanteria, presa d'impazienza, ebbe fi- 
nalmente ordine di avanzarsi; tutta la linea 
si pose in moto, caricando e scaricando le 
armi ed innalzando il grido nazionale. I 
russi per qualche tempo sostennero l' urto | ‘+ 
valorosamente, ma. al la testa della co- * ‘©’ 
lonna incominciò a vacillare. Invano gli if- 


osservare l’effetto delle palle quando' entra» - Mi 
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si disordinarono, si yolsero indietro 
girono nella pianura gettando le armi e per- 

menti: ali. Si diede tosto 
l’ordine alla 
l’aiutante di campo n 
tempo l'ufficiale che la comandava per fare 
la carica con pieno effetto, e sgraziatamente 
ì russi peterono ritornare e riprendere la 
loro artiglieria che nella prima fuga ave- 
vano abbandonato. Erano quasi le tre ore, 
le 1nunizioni incominciavano a mancare, le 
truppe er: è da un combattimento 
di picntiry us 1 ERA stando quasi sino 
al gi 


bascià trovò. prudente consiglio di ritirarsi 
anch'esso, »\ 


e fug- 


cavalleria d' inséguirlì, ma 
non potè incontrare in 


:cchio nel fango. Due attacchi furono 
eontro.il ridotto, ma respinti, e Achmet 






UBATTI DIVERSI 
COMITATO DI PUBBLICA BENEFICENZA 
"1 pèr soccorsi invernali. 
S. M. Il Re si degnava di accordare sui suoi fondi 
‘il Comitato lire cinquemila. 

st'egr dono.è un nuovo tratto attestante 
condi ite animo leale e grande di Vittorio Ema- 
nuele IT, non dimentico mai in alcuna occorrenza 
del dolore del povero, a tuite le altre antiche virtù 
della real;.casa di Savoia non disgiunte siano la 


gentilezza e la. iale carità de' suoi illustri 
avi, delle ‘lasciarono non perituro monu- 
mento de parole: Facite iudicium 
et pauperes. 


Polemica, Riceviamo da Busca una risposta alla 
lettera del sindaco di quel comune , signor notaio 
Giuseppa Nicola, inserita nel N. 283 di questo gior- 
nale, LI4 È 
L'autore della risposta non solo conferma la 
prima lettera, ma aggiugne falli e harra brogli 


elettorali ‘ 
mente dividerli, 


Desdelite 
pel rit pt e 


blicazione di quella risposta colla firma dell' au- 
tore, 


Teatro Regio. Dè un membro del consiglio della 
leitera, che ci. un piacere di pubblicare, 
esprimendo. stesso tempo la modesta speranza 


che l'impresa del Teatro Regio vorrà una volta 
seriamente. a metter in scena qualche 
ala opera un po' più di decoroso insieme 
non si adoperò con quelle due disgraziate della 
Maria Padilla e dell'Ernani. 
« Signor direttore, o 

« La regia direzione dei teatri determinava, con 

sua ordinanza pubblicata nella Gazzetta Piemon- 


del aestitnino Questa 


mana; tuttavia, ella si mostrò 
tanto compiacente da cantare anche una quarta, 
è tanto generosa da non pretendere, per questo 
aumento 
mento del lo la prego, sig: direttore, di 
far conoscere nel riputato suo foglio questo tratto 
dell'illustre artista , il quale proverà sempre più 
che la delicatezza e nobiltà dell'animo non si dis- 
giungono mai dalla eccellenza nell'arte. Ed ho 
l'onore, ecc. » ; 





« STATI ITALIANI 


dò LomsanDO-veniTO 
ilano,, 29 x 

mani i SpA GEE 
polizia: - " , 

< Si ha motivo .di'sospettare che alcune delle 
persone munite di li ì d'armi per difesa ocac- 
cia ‘ne facciano abuso, sia col possedere armi in 
numero maggiore o di specie diverse da quelle in- 
dicate nella detta licenza, sia col cedere le armi 
stesse ad individui non autorizzati a possederle. 

« D'ordine superiore si avveriono pertanto tutti 
i legittimi possessori di armi a ben guardarsi da 
qualsiasi abuso, a scanso delle severe punizioni 
con cui immancabilmente andrebbero incontro , 
olire l'immediata perdita della licenza e delle 
armi. 

« Milano , 26 gennaio 1854. 

« L'I. R. vice-direttore consigliere aulico 

« Martinez. » 


STATI ESTERI 


SPAGNA 

Madrid, 23 gennaio. La Gazzetta di Madrid 

pubblica la seguente circolare del ministro di 
guerra ai generali comandanti le provincie: 

«La regina avendo mandato in quartiere (in 


senso, che 


Aaa. compenso che il gradi- 


x S. M. vuole che, se nel termine di giorni otto, 
il. luogotenente generale Leopoldo O'Donnell. si 


presenta nel distretto che voi comandate; sia im- 
“mediatamente arrestato-e mésso alla 
del governo. 


(disposizione 
« Madrid, 22 gennaio 1854. 3 


« Firm, BLATER. » -—. 
= | franeese ha quindi unò scopo evidente di prote- 





AFFARI D'ORIENTE 
Le spiegazioni domandale dalla Russia, secondo 


it Débats, versano intorno a questi due punti : 


« La neutralità sul mar Nero, che vieterebbe ai 


russi di attaccare i porti, le coste e il naviglio turco, 


vieterebbe anche ai turchi di attaccare i porti, le 


coste e lèinavi della Russia ? 


< tralità deve essere intesa in questo 
) russi non devono recafsi dai loro 
porti d'Europa ai loro porti d'Asia per portare alle 
loro armate d'Asia dei soccorsi ‘d'uomini, d'armi, 
di munizioni e di approvvigionamento d'ogni spe- 
cie, i turchi dovranno altresì dal canto foro aste- 
nersi dal navigare dai loro porti europei a quell 
asiatici per soccorrere le loro armate d'Asia ? 

« Il primo punto non presenta nessuna difficoltà; 
certo è che i turchi e i russi dovranno egualmente 
astenersi dall'attaccare i porti, le coste e i vascelli 
nemici; ma intorno alla seconda quistione erede- 
vasi sapere a Vienna ed a Berlino che il gabinetto 
di Londra si rifiuterà ad ogni spiegazione e per 
conseguenza ad ogni obbligo, riferendosi alle istru- 
zioni che gli ammiragli hanno già ricevute e agli 
alti da essi loro compiuti in virtù di queste istru- 
zioni. » 

— Leggesi nello stesso giornale : 

« La Rétribution giunta davinti a Sebastopoli 
sul-far.del giorno, a motivo della nebbia, entrò 
senza che nessuna delle batterie se nè fosse ac- 
corla fino al eentro del porto; ma cominciando a 
dissiparsi la nebbia, fu segnalata contemporanea- 


mente da tutti i porti e da tutti lè furono tirati det 
colpi di cannone-per intimarle di arrendersi. Es= 


sendo già arrivato fin dove egli poteva desiderare, 
il comandante della fregata obbedì e gettò l'ancora. 
Avvicinossi tantosto un canotto con un bfliciale 
russo, e dicendo all'ufficiale inglese che non era 
permesso passar lant'oltre, lo régò di retroce- 
dere. Il capitano Drummoud rispose che egli era 
Venuto colla missione speciale di consegnare al- 
cuni dispacci alle Alonte anponioni A che.sog= 
giunse l'uMcialo russo che non potevasi puré ascol. 


«tarlo fino.a che egli non fosse uscito da} porto, ti- 


randosi fuori della portata del cannone delle bat- 
terie esterno ; e però che lévassè immediatamegié 
l'àncora, se. non voleva che si eseguisserò i re- 
golamenti. Il comandante rispose colla più gran 
cortesia che egli non voleva per nulla contravve- 
nire ai regolamefiti, è infatti diede ordine di fèvar 
l'àncora. 

* Ma questa pareva così attaccata al fondo che 
si penò grandemente a spiccarnela; alla fine, messo 
in ordine'Îl tutto, la Rétribution bordeggiò adagio 
adagio, prima di uscire , le fortificazioni , e gettò 
l'ancora dove. le.era stato indicatb; Colà veune un 
UMiciale russo ad informarsi dello scopo del suo 
arrivo , e disse che l'ammiraglio e il comandante 
erano tutti e due assenti, ma che si avrebbe tempo 
di farli avvertirè intanto che la fregata iniglèse fa- 
rebbe la sua quarantena, Il comandante rifiutò di 
fermarsi, giacchè la sua inissione limitavasi a ri- 
mettere i dispacci, ciocchè egli fece contro rice- 
Vuta e corse losto a raggiungere le flotte combi- 
nate a Sinope. 

« È la prima volta che un bastimento da guerra 
straniero può penetrare nel porto di Sebastopoli e 
c'è luogo a credereche gli ufficiali inglesi avranno 
non solo attentamente esaminate tutte le fortifica 
zioni della piazza, ma levatone anche il piano. Nel 
porto c'erano soltanto cinque o sei vascelli , la 
maggior parte disarmati ; ora si ha dunque la cer- 
tezza che la flotta russa non è a Sebastopoli; e cre- 
desi.che sia invece a Teodosia 0 Caffa, sulla costa 
orientale della Crimea. » 

- nel Débats che erasi pur ricevuta 
la notizia d'una sanguinosa battaglia , datasi il 
primo dicembre in Asia, a Souhatan , a sei. ore di 
distanza da Kars, fra due corpi considerevoli di ar- 
mate nemiche. Vi presero parte circa 20,000 uom. 
da una parte, come dall'altra. Si combattè con un 
grande accanimento e le perdite furono ragguar- 
devoli, ma senza risultato definitivo, avendo cia- 
scuna delle due armate conservata la posizione che 
aveva prima della battaglia. Kourchid bascià (ge- 
nerale Guyon) e Kerim bascià erano arrivati a Da- 
masco con nuove truppe e si preparavano a ri- 
prendere energicamente l'offensiva in Asia. D'altra 
parte, continuavano ad arrivare nella capitale 
nuove truppe regolari ed irregolari, per essere di 
là spedite alla frontiera d'Asia ed al quartiere ge- 
nerale di Sciumla. Fra questi arrivi, stavasi quello 
di un reggimento di truppe egiziane. 

Si legge nel Corriere Italiano : 

« La notizia che crebbe le speranze nella con- 
servazione della pace fu quella giuntaci da Pie- 
troborgo, che l’imperatore non riguardava l' in- 
gresso delle flolte angio-francese nel mar Nero 
quale casus delli, ma che attendeva delle spiega- 
zioni sui motivi di questo ingresso. Se abbiamo 
bene compresa la risposta dello ©zar, dobbiamo 
rilenere di somma importanza le ultime notizie 






‘| nell, conte di Lucenà, senza:che egli abbia finora | 

eseguita quèsta sovrana risoluzione sotto frivoli 
pretesti, e considerando che questo ‘generale ha- 
mancato all'art. 26, tit. XVII, delle: regie ordi» | 3° 
manze e all'obbedienza dovata alla regina. 4>t 
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con lettere particolari e me- na d'altronde mislrardida; conseguente di 
. Noi crediamo che la questi DICI Ò » questa Russia pensa a 
ele flotte nel mar Nero non deci- | sollevare la guerra delle razze? A. 
É netto di ‘a risguardare = a; ; 


passo delle potenze occidentali come ostile 
a Russia, ma iche lo terrebbe. per tale se le 
pi e ai della Francia voi ne i do- 

essero' proteggere i movimenti’ delle truppe e 
della-flotta turca. 


= «Ora è pienamente confermato che Je navi tur- 


0 iruppe ed arpài e munizioni a 
Trebisonda e-Batum, ciò che riescir deve di grave 
darmo pelle-operazioni dell'armata rossa dell'Asia, 
e mette la Torchia nella posizione di poter soècor- 


rere l'insurrezione del Cauéaso. La flotta angio- 


zione e di assistenza, e se i gabinetti di Parigi e 
Londra dichiareranno ai signori Kisséléfl ‘e -Bru- 
now che l'intenzione dei loro rispettivi governi è 
quella di proteggere 1 movimenti delle navi turche 
dal Bosforo:sino a Tyebisonda è a Batum, e di im- 
pedire contro le medesime ogni attacco da parte 
della flotta russa, non siamo del parere che a Pie- 
Iroburgo si eonlinuerebbe a vedere nell' ingresso 
Supino una semplice dimostrazione e nolla 
= biidbe: n Cr - 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il ballo di beneficenza al R. teatro è stato ani- 
mato e splendido , pel grande concorso di gentili 
signore. S. M. fu accolto con applausi ‘strepitosi e 
reiterati. 4 

Le danze si protrassero fino ad ora tardissima. 

PRANCIA 

(Corrispomdenza particolare dell’ Opinione) 
Sud Parigi, 29 gennaio. 

teri sera si offerivà della rendita ‘al 67 75. Ri- 
marcate Il corso, giacchè è il più basso che siasi 
fatto.da lungo tempo. La rendita in fatto aveva 
loccalo una volta questa misura, ma essa erasi 
ben presto riavuta per ritornare a 72 franchi. 
L'allarme è grande fra gli speculatori e non vi 
Nascondo, che se i sintomi che si manifestano 
conliîuano, potremo arrivare ben presto ad una 
grande perturbazione finanziera. 

Così per esempio fu deciso alla banta di Francia 
di riprendere la misura già ‘adottata nel 1848 
quella del corso forzato de' suoi biglietti. 
Qu misura allarmerà senza dubbio, ma per 
dirvi Ja- verità essa non ha alcun inconveniente 
quando non se ne abusi per riguardo ai prestiti 
che può dimandarnelo stato! Sarebbe deplorabile 
Nerd che la banca si.cambiasse in macchina 
a biglietti, giacchè a questo caso si verrebbo ad 
avere una vera carla monetata, ciocchè dovrebbe 
sevitàrsi od i Solto un*governo costitu- 
zionale si ha una specie di garanzia contro questa 
malversazione, giacchè il ministro delle finanze, 
soggetto al controllo del parlamento, non può di- 
sporre se.non. con una grande.riserva della for- 
tuna pubblica 

Questo panico della borsa è naturalmente au- 
mentato dalla siluazione politica che, diciamolo 
pure, peggiora ogni giortio sempre più continuando 
a circolare le voci più bellicose. 

Pare ormai decisa la formazione d'un corpo 
spedizionario di 70,000-uomini sotto gli ordini dei 
generali Canrobert e Pelissier, Il comando supe- 
riore però, dicesi, che sarebbe riserbato ad un ge- 
nerale che comandò in. capo l'armata di Roma, in 
una. parola, al. generale Baraguay d' Hilliers, ora 
ambasciatore a Costantinopoli, il quale potrebbe 
in questo modo guadagnare il suo bastone di ma- 
resciallo che tanto desidera. E queste non sono 
semplicemente dicerie, giacchè sono in certo qual 
modo corroborate dallo stesso Moniteut, il quale 
anouncia stamane un richiamo di 40,000 uomini 
sulla riserva delta classe del 1851. Notate chequesti 
nuovi chiamati sono oltre gli 80,000 uomini del 


\-contingente del 1853, e quindi sono 120,000 uo- 


mini che vanno sotto le bandiere, e quantunque 
la data del decreto porti la data di ieri, 21 gen- 
naio, pure la misura era decisa in principio già 
da più giorni, giacchè i soldati nei dipartimenti 
ebbero già i loro fogli di via per dirigersi imme- 
diatamente ai corpi che loro sono destinati. 

Devo dirvi nondimeno che in mezzo a tutti que- 


|-sti. preparativi guerrieri l'animazione è ben mag» 


giore in koghilierra che in Francia, e che in fondo 
l'imperatore mosirasi assai poco soddisfatto della 
fisionomia che hanno assunta gli avvenimenti. 
Esso certamente avrebbe preferita la paco; ma 
l'Inghilterra è irremovibile ed in questo momento 
‘nom ha che uno scopo , non coltiva che tin' idea, 
quella cioè di venire ad una collisione coi vascelli 
russi che sono nel mar Nero. 

Una persona assai informata della politica in- 
glese dicevami ieri: è ben la disgraziata cosa per 
i russi che non siano entrati in Sebastopoli perchè 
adesso non.wi entreranno più e voi potete consi- 
derare quella flotta come distrutta. Queste parole 
spiegano perchè il signor di KisselelT non abbia 
ancora Jasciato Parigi, giscchè questo ultimo re- 
sto di relazioni può salvare ancora i vascelli russi 


| che sarébbeto immediatamente attaccati quando 


venissero interrotte le relazioni diplomatiche. 

Il fatto della Retribution quale venne annun- 
ziato dal Débats lo si crede una vanteria da quelli 
che conoscono il porto di Sebastopoli. È il porto 
più difficile ch' esista al mondo, e sebbene sia as- 
sai-facile entrare, come fece la Retribution, nel- 
l'avamposto , resta poi assai difficile farsi strada 
negli altri ove si trovano nascoste le forze della 
Rossia. 

Gli uomini del inestiere non pongono in dubbio 
che la Russia abbia a soccombere nella lotta 





_— I Journal des Débats dice che la partenza 
degli ambasciatori russi da'Parigi e da Londra è 
riguardata come vicina. : iP 

È morto il sig. Blanqui dell’ istituto. * 


— Sùi moviménti delle flotte occidentali abbi. 
Mo notizie sutentiche fino al 15 corrente. A tenore 


«di queste la spedizione con truppe e munizioni 


era arrivata felicemente a Battum, giunse il 14 a 
Sinope dove trovavasi la flotta anglo-francese , 
comunicò temersi-a Ballum un altacco da parte 
della flotta russa e ritornò con vento favorevole a 


Costantinopoli onde prendere a «bordo. truppe. e. 


cannoni. epr. 
Questa spediziohe consiste di 6-navi turel e 
6 navi della flotta anglo:francese. Una 
della flotta protettrice levò l'ancora ila 
mattino e partì por Battum. Le altre bs 
rono a Sinope e nel dopomezzogiorno del | 






ue pe 


rono spediti due vapori eu 
| Costantinopoli. Ritenevasi bile cho de- 
delle Notte protettrici avvicinandosi a Battum, in- — 


contrerebbero delle navi russe. Come si cal» 

colare dalla distanza, fino al 16 corr. 
vano arrivare a Costantinopoli le notizie 
d'un conflitto. Siamo in attesa 


zioni. 





DISPACCI ELETTRICI d; 
Parigi 1 febbraio, ore 

Il Times non fu esatto nel darè il sunto 
scorso della corona. LET SAAB 
La regina ha detto : CITI 
« La speranza, espressa nell'ultima sessione, di 





vedere quanto prima aggiustata la verténza fra la © 


Mo) 


i 
\ ' 
“ai 





Russia e la Porta, non si è avverata. Mi dugle aver). 


a dire, che ne seguì invece uno stato di 
Ho continuato ad operare di concetto’ coll*impe- 
ratore dei francesi, ? > 00 

« Gli sforzi fatti cogli alleati per conserva 


servate e_ 
ristabilire la pace fra le potenze belligeranti non 
cessarono, quantunque infruttuosamente, find n *% ° 
vo Ka 


4) 
Sal 


CA' ‘ 
Par 


quest'oggi. lo persevererò; ma siccome la conti 7 
zione della guerra potrebbe ledere profondame 
gli interessi dell'Inghilterra e dell'Europa 
necessario di aumentare nuovamente lo- 
terra e di mare, allo scopa diap Ì 
stranze e contribuire più efficace al 
limento della pace. » (3) helle 
I documenti relativi saranno comuniéati. © 
, Borsa di 
In contanti 
Fondi francesi 
3 p.00 . +. 
41/2 p.00 . : 
Fondi piemontesi 18 
1849 5 p. 00 i 
1853 3 p. 00 
Consolidati ingl. 








È 


G. Rowsatno Gerente. 
.1r——_u_é _ _"—F—FTm@=cit’ Lom 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio, | 
Corso autentico - 31 gennaio 1854 +. 
Fondi pubblici: .. — 
1849 50/0] genn.— Contr. delgiorno preced.. dopu 
la borsa in«conti9l |. 
Contr.dellam. incont:88 | ; 
Id.in liq. 88 50/p. 5 febb, 
1851 » 1ldic. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont, 87 
1850 ObbI. 5 00 1 ag. — Contr, della matt. in e. 926 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Cunir. della matt. 
ìn cont. 530 530 al 1° genoa. 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. della mail. 
in cont.505 506 505 


Cambi y 
Per brevi scad. Per 3 mesì 
Augusta . . i 7 953 253. h2 
Francoforte sul Meno 212 1j2 A 
Lione . . 9990 9925, 
Londra 25 07 le 24 85 
Milano , 
Parigi . 100» 99.25 
Torino sconto . 6070 
Genova sconto . 6 0,0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 09 20 06 
— di Savoia 28 65 vw 72 
— di Genova 79 05 79.20 
Sovrana nuova . . . 35 06 35 15 
— vecchia 34 70 34 80 
Eroso-misto 
Perdita . 83 »0100 


() [biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





Torino, dalla Tipografia Felletti, 1854 


. , . 
Storia d'Alessandria 
DALL’'ORIGINE A’ NOSTRI GIORNI 

DI 
CARLO A-VALLE. 
Fascicolo quarto. 


chi 







VI 


e 
LI 


© 





a 


go. 


7 


* 
— 
” 


. LAN : IDRO 
ei 
Tn liquidazione © © 


Pi 


T® 7 


x 


rn‘ 


soteditia L Pr } 


di ulteriori rela- 


" 


li 
vr” 
pad 


b “ 


un 





UFFIZIO GENERALE DI ANNUNZI © 


NEI GIORNALI DEGLI STATI SARDI E DELL'ESTERO — 
Via della Madonna degli Angeli, N. 9, Torino I 


PROGRAMMA: 


La Pubblicità è il grande movente del Commercio e dell'Industria. Dalla importanza 3 : itati ; sai 
ch'essa ha in un ceri si misura, per così dire, lo sviluppo che vi hanno gli Miani. L’In- Quanti ROSI potrebbero essere citati, la cui fortuna ha pes base una costante pubblicità! 
‘hilterra, gli Stati Uniti e la Francia ne sono la prova. Non ha guari il Constitutionnel Non è già che in Piemonte fino ad ora sia stato difetto d'organi di pubblicità, chè anzi 
ichiarava di aver fatti degli Annunzi per oltre 400,000 franchi nell’anno 1852. Il Siécle, | VE Ne sono non pochi di molta importanza; ma bensì vi fu totale mancanza di interme- 
la Presse ei Débats diedero all'incirca eguali risultati, i quali però sono ben lungi dall’of- diarii | che con facilità pari ad economia, rendessero a tutti accessibile l' uso di codesta 
frire un'idea degli Annunzi in un solo giornale di Londra, il Times. pubblicità. 

E la men sì è che il Nepal inglese è un popolo essenzialmente commerciale, il | Supplire a/questa mancanza è lo scopo cui mira il nostro Uffizio. 
‘quale meglio d'ogni altro sa che la pubblicità è il primo e più possente stimolo del cambio |! Concentrato innoi soli il diritto d'inserzione in quattro tra i principali giornali. del 
! e del consumo. Cee z ” : paese, possiamo perciò offrire al pubblico fa compartecipazione in tale vantaggio. Essendoci 
o Ed in vero, come sperare che le produzioni dell'ingegno e dell'industria trovino un fa- |&noltre procurati numerosi corrispondenti tanto all'interno quanto all’estero, noi presen- 
cile spaccio senza che la pubblicità riveli la loro esistenza, i prezzi a cui vengono offerte, | tiamo a tutte le persone, a cui la pubblicità può tornare vantaggiosa, i mezzi facili, si- 
ei vanta i che se ne ponno ritrarre? i e j "x - l\curi ed economici di averla tanto reiterata, estesa e completa quanto ognuno può desiderarla. 
L'ANNUNZIO per eccellenza, il solo veramente efficace è quello che sì fa nei Giornali; |, Ogni industria che si crea, ogni magazzino che si apre, ogni Banca che si fonda, ogni 
poichè questi soli divulgano e rendono popolari le scoperte del ingegno dell’uomo; le in- Società chè si organizza, ogni Uffizio che si stabilisce, possono essere certi di avere d'ora 
venzioni ed i perfezionamenti che contribuiscono al benessere generale. oi la possibilità di far conoscere rapidamente, e con lieve dispendio , le condizioni 


n A r o, È Sad 19 în 
. Molti, non v'ha dubbio, conoscono ! grandi vantaggi della pubblicità, ma pochi finora | della loro esistenza, lo scopo che si propongono, i diritti che possono avere al favore del 
in Italià ne usarono; sia perchè non ne apprezzarono bastantemente l'importanza, sia | pubblico. . 


perchè il dispendio per usarne era troppo elevato. È va x ir regie: 3 ) 
Le Compagnie che organizzano 0 dirigono grandi affari, come, a modo di esempio, le | Nel momento in cui tutta la pubblica attenzione è rivolta ai politici avvenimenti; nel mo+ 


Strade ferrate, i Canali, le Miniere, le Assicurazioni, ecc. ; le Case commerciali che di- | mento in cui la lettura dei Giornali è un'abitudine, e quasi una necessità per tutti, è 
spongono di visto i capitali, hanno saputo da qualche tempo anche in Piemonte far uso Giornali soltanto possuno far conoscere le invenzioni uuh, 1 miglioramenti economici, 1 
dell'ANNUNZIO. Ma noi ci proponiamo di renderlo accessibile ad ogni classe di persone, | ©4P! d'opera dell’arte, i libri ; tutti insomma 1 prodotti del genio umano, che, senza il 


all'operaio siccome al eapitalista; noi vogliamo che ciascuno possa godere del benefizio | soccorso della pubblicità, rimarrebbero ignorati ed oscurì. 
della pubblicità per accrescere le relazioni del suo commercio, e, per conseguenza, i |. In quasto poi al Commercio ed all'Industria, ANNUNZIO è la condizione essenziale 


mezzi di migliorare la sua condizione. della loro esistenza, è la legge che regola e governa il loro sviluppo. 


Cominciando dal giorno d'oggi, l'Uffizio è Assuntore eselusivo degli ANNUNZI,. AVVISI, 
e di ogni altra INSERZIONE A PAGAMENTO nei Giornali: 


IL PARLAMENTO, L'OPINIONE, L’UNIONE 
- EDIL BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE — 


Prezzo delle inserzioni nei suddetti Giornali: 


In un solo Giornale: Cent. 15 la linea dI 
In due Giornali: 28. id. 
In tre id. 10h A A 
In quattro id. 530 id. 


A fine di rendere più evidenti al pubblico i grandi vantaggi di questo nuovo modo di pubblicità, già da 
noi accennati nel programma, citeremo un esempio : 

Supponiamo che l'Anxunzio da inserirsi una 0 più volte nei suddetti giornali sia di 10 linee, esso pa- 
gherà il seguente tenuissimo prezzo : 


40 linee inserite una volta, cioè in uno dei suddetti giornali a scelta del richiedente 
taranto cer neo è pe OTT ii 01 L.A 50 
Dette inserite due volte (cioè in 2 dei suddetti giornali). . . , 2 80 
Dette inserite tre volte (cioè in 3 id.) +0,” AG i 
Dette inserite quattro volte (cioè nei. quattro giornali suddetti) . , 5» — 


Un annunzio adunque ripetuto quattro volte, cioè inserito in quattro tra i principali giornali, nello stesso 








Y . . . . I) SE IT . . . . 
giorno o in giorni diversi, non costa che 1 2 CC ì N . circa la linea. La somma importanza gi questo 
nuovo modo di pubblicità non ha bisogno di ulteriori comenti. 


' Si ricevono Abbonamenti d' Inserzioni mensili e trimestrali. 





L'Uffizio s' incarica inoltre degli Annunzi, Avvisi, e di ogni altra inserzione a pagamento negli altri Gior- 
nali, sì di Torino e delle Provincie, che dell’Estero. — Dirigersi, o scrivere con lettera affrancata, al 
Direttore dell’ Uffizio. 

L’Uffizio è aperto tutti i giorni dalle 9 alle 3. 
Torino, 24 gennaio 1854. 


Il Concessionario : F. QUEYRAS. IÙ Direttore : D. MONDO. 
















Caffè Nazionale, seconda scala a sinistra, 


La tanto rinomata farina salutifera , 
piano secondo. 


REVALENTA ARABICA 
DI BARRY DU BARRY DI LONDRA o 
Trovasi nella Farmacia BONZANI, via Doragrossa, accanto al N. 19, Torino. 7) 


LINGUA FRANCESE 


Galtier , già professore nell'università di TAZZA 
Francia, abita in via di Po, 33, corte del Tip. C. Cannone. 

















r£ 
ù, ; uti 
a $ DE 
$i AIA TE ò ERON 9 bets a ia s 
“Anno VIF-4884-N.33 PB} * Giovedì 2 febbraio 
er ì il , 4 se pi ite 
‘torino |“. |. . . 4nnoL. 40 Semestre 22 Trimestre L. 12 ’ A isp, SARI e ate Usi tatti) le — Le [I 
\rorimieio pi n Mede Md da I L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, Le i ali liorpig i 
o foga: © MORO SRO ST N19, seconda corte, piano terreno. RZ pr pl, ii pnt 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
A signori associati, il cui abbonamentu 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati: di rinnovarlo in tempo, onde evi. 
(tore ritardi nella spedizione del giornale. 

© RISALE 4 ’ 

‘Ile gonì «TORINO 1° FEBBRAIO 

‘integer pidebeorponizne = cromo = 
Ae Neu LITÀ» 

olten NEL.CENTRO DELL'EUROPA 


coleAudipsia èeeomparso un opuscolo col ti- 
tolo presuntuoso: Una guerra generate è 
impossibile! a' fronte della solida umione 
“della Prussia, dell'Austria è del restodélla 
Germania. L'autore raccomanda a queste 
‘potenze la neutralità come il miglior mezzo 
‘di evitare la guerra europea. Lo scritto è 
evidentemente dettato dall'influenza russa, e 
ome tale si è meritato gli ehcomii della 
Corrispondenza austriaca e della Gazzetta 


—stà 


AVI SON 

Has "Sari la neutralità è il 
‘miglior îo che le potenze germaniche 
possano rendere alla Russia, perchè coprono 
‘il fianco dell'esercito russo che opera con- 
tro la Turchia sul Danubio. Quella neutra- 
lità, come stanno ora le cose, è per la Rus- 
sia ancor più vantaggiosa che unn diretta 
dichiarazione delle accennate potenze in suo 
favore, la quale provocherebbe la guerra 
continentale nello stesso centro dell'Europa, 
ponendo l’ Austria.e la Prussia a fronte della 
Francia e dell'Inghilterra sul Reno, sul- 
l'alto Danubio, sul Po, @ su tutte le coste 
marittime. — 

Certamente l'Austria e la Prussia, anche 
‘ùnite insieme, non hanno forze sufficienti per 

‘resistere all'impeto combinato della Francia 
e dell'Inghilterra, avuto riguardo non solo 
A ciò che materialmente puossi mettere in 


e dall'altro, ma anche 
Mini é t 





+ InPrussial'opinione pubblica è abbastanza 
pronùnciata e forte per paralizzare le forze 
del governo che nella sua politica volesse 
abbracciare un partito contrario alle ten- 
denze generali di quelle; le popolazioni in 
Prussia non sono certamente favorevoli alla 
Russia, e meno ancora ‘sarebbero disposte 
a fare gravi sagrificii per assistere la causa 
del nordico autocrate contro la politica libe- 
rale delle potenze occidentali. 
L' Austria sarebbe .in posizione ancor più 
difficile per la disaffezione generale delle 
popolazioni delle principali sue provincie, 
per le quali la guerra contro le potenze oc- 
cidentali sarebbe il segnale della rivolta e 
della defezione armata. Se quindi l' Austria 
e'la Pitissia abbandonando la neutralità si 
dichiarassero alleate della Russia, tosto 0 
tardi lo .ozar sarebbe costretto a spedire nel 
centto dell’ Europa un ragguardevole eser- 
cito per appoggiare le operazioni di guerra 
delle potenze germaniche , onde porre que- 
stè ultime in grado di sostenersi con suc- 
cesso almeno sulla difensive tanto contro il 
nemico esterno, quanto contro la rivoluzione 
interna, a non parlare dei sussidii pecuniari 
che sarebbe giocoforza far pervenire all'Au- 
$tria, pet non vederla andare in isfacelo 
senza colpo ferire sotto il peso delle sue con- 
dizioni Deng. rei RI) 
"In questa necessità di soccorrere i suoi 
alleati non incorre lo czar sino a tanto che 
perdura la loro neutralità, e la sua azione 
in Oriente è egualmente libera come se 
avesse esplicitamente dal sno lato le due 
potenze. La neutralità nel centro dell Eu- 
ropa è quindi del tutto nell'interesse della 
Russia, servendo la medesima di uno scudo 
impenetrabile sopra il fianco più debole del- 

| l'impero russo, cioè su quello ove giace la 
Polonia, che non ha ancora dimenticate del 
tutto le sue idee di nazionalità ele sue aspi- 
razioni all'indipendenza. 

Ciò non esclude che nel corso degli avve- 
nimenti pussa giungere il momento in cui 
lo czar troverà della sua convenienza di esi- 

gere che l'Austria e la Prussia abbandonino 
la posizione neutrale e pongano in comune 
colla Russia le loro forze militari per com- 
battere le potenze occidentali. Ciò accadrà 
probabilmente quando la Francia e l'In- 
Qhilterra dietro gli impegni presi a Costan- 
tinopoli avranno reeato in Oriente non solo 
gli attuali soccorsi marittimi, ma trove- 








Balkan mediante lo sbarco di un ragguar- 
devole corpo di spedizione a Costantinopoli 


od a Varna, e che in seguito a questi: rin- 


forzi la preporideranza si pronunci in modo 
così decisivo.in favore della Turchia, chela 
Russia non:vegga: altra salvezza che ‘una 
diversione nel centro dell’ Europa; Allora 
l'Austria e la Prussia saranno invitate ad 
impugnare le armi per teneroccupatè le po- 
tenze occidentali, e impedire che rinforzino 
la loro posizione in Oriente în modo da co- 
stringere la Russia ad una pace umiliante. 
Non v'ha dubbio che in ‘tal caso |’ Austria 
asseconderà i voti dello ezar e l'intimo pen- 
siero del gabinetto austriaco in questo senso 
traluceva già dalla prima sua dichiarazione 
di neutralità, come abbiamo pur dimostrato 
a suo tempo. L'Austria non ha altra scelta 
a motivo che sostanzialmente la guerra 
contro la Russia è una guerra di principii, 
e il gabinetto austriaco non potrà in alcun 
modo determinarsi ad intimare la guerra 
al principio sul quale è basata la sua esi- 
stenza. 

Più difficile sarà per la Russia l'impresa 
di far decidere la Prussia in suo favore. 
Questa potenza sarebbe la prima esposta ai 
colpi della Francia e le deboli sue difese sul 
Reno non sosterrebbero il primo impeto di 
questa potenza, onde la Prussia sarebbe la 
prima a risentire in tutta la loro gravità i 
danni della guerra continentale. Inoltre la 
Prussia dichiarandosi apertamente per la 
Russia dovrebbe urtare di fronte l' opinione 
pubblica delle sue. popolazioni, il che ren- 
derebbe, come abbiamo osservato, ancora 
più critica la sua izione. Nonostante 
quindi tutti i legami Mferenicia e di ami- 
cizia che congiungono la casa reale di Prus- 
sia colla famiglia imperiale russa non sarà 
così facile a determinare il re Federico Gu- 
glielmo, IV. ad immischiarsi attivamente nel 
conflitto. 

Nonostante la preponderanza del principio 
monarchico in Prussia, la sua posizione in 
una questione di principii non è così netta 
e ricisa come quella dell' Austria. Le con- 
servnte forme costitu 
la Prussia in una guerra di principii non è 
così legata all’ assolutismo da doverne fare 
una questione di esistenza, come l'Austria, 
eperciò la sua determinazione, ove fosse co- 
stretta ad abbandonare la neutralità, è su- 
scettibile di fondati dubbi. 

Queste considerazioni. non sono certa- 





nali dimostrano che | 


siano e al sub re noù mancano, sperandosi 
di raggiungere colle medesime lo scopo, per 
il quale difficilmente ‘sì potrebbero ‘addurre 
solide ragioni. La sostanza di quel ragiona- 
mento consiste nel persuadere la Prussia di 
fata un passo ché leghi la sua politica nella 
questione d'Oriente irrevocabilmente con 
quella della dieta di Francoforte, e con que- 
sto mezzo con quella dell'Austria, alla sua 
volta signoreggiata dalla Russia. 

Non sappiamo se le artiimpiegate potranno 
ottenere il risultato vagheggiato dal gabinetto 
cli Pietroborgo; ciò che siamo certi è che la 
diplomazia radunata a Francoforte , sotto il 
home di Dieta Germanica, prestandosi a 
questi raggiri, si mostrerebbe più che mai 
inetta a rappresentare una nazione, sotto 
tanti riguardi, degna della stima e dell'am- 
mirazione del mondo quanto la tedesca, e 
la Prussia, cadendo nel laccio che le vien 
teso dall'astuzia moscovita, perderebbe in- 
teramente l'ascendente acquistato con molti 
sforzi, molta abilità e molti sacrificii nell'o- 
pinione pubblica della Germania. 


INTERNO 
ATTI ortriità 


La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
21 pensioni, 


VITTORIO emantiLe Il ecc. ecc 


Sulla proposta del nostro ministro segretario di 
stato pei lavori pubblici ; 

Neduto il regolamento approvato il 7 settembre 
1824 perla Cassa di soccorso delle reali miniere 
della Savoia ; 

Vedute le deliberazioni successive del consiglio 
d'amministrazione della cassa, debitamente appro- 
vate, per le quali il detto regolamento venne in 
alcune parti modificato ; 

Veduto l'atto di affitamento ‘trentennale dello 
suindicate miniere, stipulato colla società Castel- 


\ lazzo e Tardy; 


Ritenuta la convenienza di assicurare agli ope- 


| rai delle miniere medesime i vantaggi della men- 
| tovata utile istituzione, facendo al regolamento le 


mente sfuggite alla diplomazia russa, e | 


l'opuscolo citato sembra diretto special- 
mente alla mira di allontanare gli ostacoli 
che si opporrebbero a ciò che la Prussia si 
dichiarasse per la Russia nelle eventualità 


prevedute. Sotto il pretesto di parlare in fa-" 


vore della neutralità si insinuano argomenti 
e lusinghe che dovrebbero indurre il go- 
verno prussiano ad abbandonare fin d' ora 
ogni pensiero di far causa comune colle po- 
tenze occidentali, e a cessare dalla neutra- 
lità, quando giungesse il momento che que- 
sta non fosse più vantaggiosa alla Russia, 
ma bensì di maggiore convenienza di quelle 
potenze : 


« Comealleato delle potenze occidentali » | 
serivesi in quell’ opuscolo. « la Prussia ri- | 


« nuncierebbe alla parola decisiva , e com- | 


« parirebbe soltanto in seconda linea. » In 
un altro passo leggesi : 

« Voglia per questa volta la Prussia ri- 
nunciare al suo diritto riservato di fare la 
guerra in modo indipendente come grande 
potenza europea, e dichiararsi pronta a 
conchiudere come tale un trattato di neu- 
tralità colla Confederazione Germanica ; 
e come potenza tedesca voglia proporre 
alla dieta di Francoforte una formale di- 
chiarazione di neutralità; tutto. ciò, natu- 
ralmente, senza pregiudicio del diritto 
riservato alla Prussia di fare la guerra in 
casì futuri; imperocchè nel corso dei 
tempi possono verificarsi tali eventualità, 
in cui la vocazione della Prussia sarebbe 
di prendere in mano, in modo affatto in- 
dipendente, la causa dell’Alemagna 
Con giubilo sarà accolta in tutta l' Ale- 
magna la notizia che la Prussia ha messo 
mano con serietà èd energia al finale com- 
pimento della grand'opera di collocare la 
la Confederazione Germanica nella posi- 
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modificazioni richieste dalle mutate circostanze, e 
consigliate dall'esperienza ; 
* Veduto il parere in proposito emesso dal consi- 
glio delle miniere ; 

Sentito il consiglio di stato ; 

Abbiamo decreiato e decreliamo quanto segue : 

Art. l. L'instituzione stabilita sotto il nome di 
Cassa di soccorso per le miniere reali della Sa- 
voia è mantenuta sulle basi fissate dal regola- 
mento 7 settembre 1824, salvo le modificazioni se- 
guenti : 

1. Le attribuzioni conferite dal detto regola - 
mento all’intendente generale dell'interno saranno 
in avvenire esercitàte dall'intendente della pro- 
vincia. di Tarantasia ; 

2. ll comitato d'amministrazione, di cui all'art. 
6 del regolamento 7 settembre 1824, sarà pre- 
sieduto in avvenire dal giudice d'Aime, od in caso 
d'impedimento da chi ne fa le veci; 

3. Questo comitato sarà composto di membri 
inamovibili ed. amovibili, 

I membri inamovibili sono: 

ll giudice d'Aime, o chi ne fa le veci, presi- 
dente ; 

L'ingegnere delle miniere. del distretto ; 

Gli agenticontabili degli stabilimenti di Pesey, 
Macot, ed Albertville, ove concorrano alla ritenuta; 

V'interverranno l'affittuario delle miniere, o il 
suo delegato, ed i medici degli stabilimenti, ma 
avranno solamente voto consultivo. 

I membri amovibili sono : 

Due capì minatori, l'uno della miniera di 
Pesey, l'altro della miniera di Macot; 

Due capi lavoratori idem ; 

Due capi fonditori dipendenti dalla fonderia 
d'Albertville. 

Questi membri amovibili saranno per la prima 


| volta i rispettivi capi minatori, lavatori e fonditori 


più anziani, 

Successivamente verranno rinnovati ogni anno 
dal comitato d'amministrazione, e potranno essere 
rielelti, passato un anno d'intervallo. 

4. Hl presidente convocherà ad Aime il comi- 
tato di amministrazione, quando lo riputerà con- 
veniente, od almeno due volte all'anno, per proce- 
dere a tutte le operazioni prescritte dal regola- 
mento 1824. 

L'intendentè potrà eziandio, in caso di ne- 


ts 








cessità, chiamare presso di sè ìl comitato d'ammi- 
nistrazione per le spiegazioni ed istruzioni conve- 
nienti. Ù hi 


membri. 4 Enit, 
5. Le ritenute sulla paga degli operai sari 

fatteJagli agenti ‘contabili dell’ o, 

sate ciascun mese'nelle mani dell 
6. L'esattore è incaricato di 








senza “ 
nella riscossione di tutti i crediti ed do 


vuti alla cassa di soccorso. Egli dovrà 
pagamento delle pensioni, e di tutte lei 
conforme ad apposite istruzioni da 
presidente; e sui documenti di spesa 


quest'altimo ; ail RIT) 
7. L' esattore godrà. 

stesso diriltò od aggio che prdati 

gestione dei fondi comunali. Mit 


8. Il segretario nominato dal comitato tertà i 
registri e la corrispondenza relativi a questo ser- 
vizio nella conformità che verrà stabilita dal co- 
mitato stesso ; ) 

9. I capitali che verranno pagali, ed ogni al- 
tro fondo disponibile dovranno essere messi 
profitto della cassa con deliberazione del comitato, 
e per quanto è possibile convertiti in cedole del 
debito pubblico, col titolo: Cedole della cassa di 
soccorso delle miniere e delle fonderie ‘R. della 
Savoia. Viigt} abeti 

Art. 2. In conformità delle deliberazioni ‘già 
prese dal comitato d'amministrazione dopo' la pub- 
blicazione del regolamento del 7 settembre 1824 
in ampliazione o modificazione del detto regola- 
mento è stabilito quanto segue : . L 

1. Il comitato potrà, quando 
interessi dell'operaio o della sua famiglia, sostituire 
alla pensione una somma fissa pagata una volta. 
tanto ; 5 d 

2. L'operaio riammesso al lavoro dovrà, ‘per 
poter partecipare alla cassa dì soccorso, 
un certificato del medico , comprovante il 
stato di sua salute ; pati 

3. L'operaio che lascia vol 
voro non ha diritto pel tempo 
nè alle spese di cura medicale, 
sepoltura. 

A. L'operaio pensionato 









nècalle spese 
pr 


ha diritto alle sp 


di cura ed a quelle di sepoltura, ma lo stesso di LI 


ritto non competè a quegli ha ricevuto per 
una volta tanto Una somma rta Nilo tia 

5. La cassa non accorda sotcorsi ai figli ed 
alle vedove degli operai pensionati, ed in verun 
caso ai figli naturali; ; "EUR 

6. Il termine legale per ottenere la pensione, 
per la quale richiedesi dall'art. 11 del regolamento 
la duplice condizione di sessant'anni di età, è 
vent'anni di lavoro sulle miniere, e d'or. innanzi 
fissato a sessanta anni di età, è ventigingue anni 
di lavoro. 4 


Art. 3. L'operaio che senza motivo di va 


| condotta od altra circostanza dipendente dallò (sua 


voloutà sarà rimandato dall’affitiuario dopo dieci 
anni di servizio, avrà diritto che gli si restitulsca 
una parte della somma da lui pagata, la: quale 
però non potrà eccedere il' lerzo della ‘stessa 
somma. 

Art. 4. Lo disposizioni di cui nel presente dée- 
creto avranno effetto a partire dal giorno della sua 
pubblicazione. 

Il nostro ministro segretario di stato pei lavori 
pubblici è incaricato dell'eseguimento del presente 
decreto, che sarà registrato al controllo generale , 
ed inserto negli atti del governo. 

Dato a Stupinigi, l"11 dicembre 1898. 
VITTORIO EMANUELE. ba n 
PALEOCAPA. |. 

S. M, con decreto del 22 corrente, sulla: pro- 
posizione del ministro di grazia, giustizia ed affari 
ecclesiastici, ha degnato fregiarè della croce di 


| cavaliere dei Ss. Maurizio e Lazzaro, il sig. conte 


Alfredo Piccono Dellavalle, già referendario presso 
la soppressa commissione di cancelleria. 


S. M., inudienza del 1 gennaio, ha degnato, di 
suo moto proprio , conferire la croce di cavaliere 
dell’ ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro ai signori’: 
Adami Alessandro, chirurgo in secondo di S. M. 
e della real famiglia ; Gervasi dott. Giovanni, della 
Spezia ; Bollero Carlo , direttore del Lazzaretto d 
Varignano. ; 

— S. M., in udienza del 26 del corrente mese , 
ha fatto le seguenti disposizioni nel personale dei 
tribunali di prima cognizione : ) » 

Broceri avv. Gio. Battista, giudice istruttore di 
terza classe nel tribunale d' Aosta, nominatò giu- 
dice istruttore di egual classe in quello di Pine- 
rolo ; 

Gabutti avv. Francesco, giudice istruttore di 
quarta classe a Biella, promosso alla terzaclasse; 

Fava avv. Luigi, giudice di terza classe nel tri- 
bunale di Pinerolo , nominato a giudice istruttore 
di quarta classe in quello d'Aosta ; 

Saccarelli avv. Carlo, sostituito avv. fiscale a 
Torino, giudice di terza classe nel tribunale di 
Pinerolo ; 

Gatli avv. Ferdinando, giudice di quarta classe 
nel tribunale d’ Alba, giudice di egual classe in 
quello di Mondovì ; 


Il segretario sarà scelto dal comitato trai suoî 
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«Dalmazzo avv. Gio. Antonio, giudite del man- 
damento di Busca , giudice di quarta classe -nel 
tribunale d'Alba ; 

Inviziati avv. Carlo, sost. avv. fiscale di seconda 
classe a Pinerolo , sostituito avv. fiscale di prima 
classe a Torino ; 

Regis cav. ed avv. Candido, sostituito avv. fiscale 
di terza classe a Cuneo, promosso alla seconda 
classe; 

Corno avv. Ludovico , sostituito avvocato di 
quarta classe ad Aosta, nominato a sostituito avv. 
fiscale di terza classe a Pinerolo; 

Bocca avv, Pietro , sostituito avv. fiscale sovra- 
numerario a Torino, sustituito avv. fiscale di l.a 
classe ad Aosta; : 

Belli avvocato | Michele, giudice aggiunto nel 
Albino di Torino, sostituito. avvocato fiscale 

inumerario presso il medesimo tribunale. 





a FATTI DIVERSI 
Esercito. Domenica scorsa il 6° reggimento di 


. ‘fanteria, che è di guarnigione in questa capitale, 


raccoglievasi nella chiesa di S. Filippo a prestare 
il giuramento d’ uso. Vi assistevano distinti per- 
sonaggi dell'armata e dell’ amministrazione, non 
che molta frequenza di popolo. Generose e conve- 
nienti e forti parole furono pronunciate dal sa- 
‘cerdote Fonlana, cappellano del reggimento, il 
«quale ricordava la santità del giuramento , il de- 


bito d'affetto che ci lega alla lealtà del principe, 


l'aspettazione della patria , il tricolore vessillo che 


| sventola ancora in questo fortunato paese, i doveri 


del cittadino che fa parte della milizia , e il bel 
smome acquistatosi dalla brigata Aosta su campi 
sventorati, ma non ingloriosi. La voce poi di 
quella balda gioventù, che disse la sacramentale 
parola, fu una e concorde, simbolo vero dell’ ar- 
nonia di tutti gli animi in un solo sentimento. 
Collegio Nazionale. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova : 

« Genova, 31 gennaio. Nel mattino della scorsa 
domenica gli alunni del collegio nazionale , sotto 


la guida del benemerito e ben voluto loro preside, | 


il professore Giuseppe Barberis , recavansi nella 

del nostro municipio, ove erano accolli con 

odi di particolare cortesia e benevolenza dal sin- 
daco, sig. Domenico Elena. 

« Era intento di quella visita. il conoscere da vi- 

gli autografi che ivi si custodiscono del no- 


fa 
stro grande concittadino Colombo, Falla a quei 


ovani facoltà di esaminare a bell'agio quei pre- 
“Ziosi documenti prese il sindaco con opportune 
considerazioni a far loro apprezzare quei tratti 
‘ dello lettere dal grande discopritore indirizzate al 
. comune di Genova, nei quali è mentovata l'offerta 
«che egli faceva alla patria d'una parte dei suoi 


* redditi per alleviare il peso di alcuno imposte da 


cui era gravata la città che gli aveva dato la culla; 
le partì Ove maggiormente risplende l'ardoro dei 
suoi Sentimenti religiosi è quella ove tutta signifi- 

I ; la piena dell'affetto che nudriva per la sua 
Genova, sclamava : che il suo corpo ben si aggi- 
rava per le vie di Siviglia, ma il suo spirito tor- 
nava sempre alla patria e in questa viveva. 

« Il sindaco nell'accomiatarsi dagli alunni rimet- 
leva a loro mani una copia di quelle lettere, in 
cui leggonsi espressi i sentimenti generosi e ma- 
gnanimi da cui erano stati maggiormente com- 
mossi. 

Istruzione femminile a Genova. Nel mattino 
del 29 uno straordinario concorso .allviva al ri- 
dente e magnifico palazzo Pallavicino, detto delle 
Peschiere , ove ha sede il collegio italiano per l'e- 
ducazione delle fanciulle. Ivi alla presenza dell’ 
iniendente generale, del sindaco e di un eletto 
numero di signore e di cittadini seguivano gli e- 
speritnenti od esami‘trimestrali di musica di quelle 
alunne. 

E in questa come in altre occasioni la sponta- 
neità, l' espressione, l'ottimo metodo con cui dalle 
varie classi vennero eseguiti i componimenti dei 
più accreditati maestri manifestarono quale straor- 
dinario profitto continuino a ritrarre quelle egre- 
gie giovinette dalle cure solerti e dalla rara perizia 
degli ottimi a cui è affidata questa parte d' inse- 
segnamento. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni. 
Tornata del 31 gennaio. 


La sedula è aperta ad un' ora e mezzo. Datasi 
Jettura del verbale della tornata di ieri, procedesi 
all' estrazione a sorte pel rinnovamento mensile 
degli uMzi. 

- Alle due, la camera è in numero e si approva 
il verbale. 

Prestano giuramento i deputati Castelli, Rocci, 
Deviry e Sommeiller. 

Il deputato Brofferio scrive di optare per Ge- 
nova e domanda un congedo di 10 giorni, che è 
dalla camera accordato. 

Discussione della legge 
per la proibizione delle lotterie e dello smercio 
di biglietti pelle lotterie estere. 

La commissione per l'esame di questo progelto 
di legge (era composta dei deputati Valerio , rela. 
tore, Salmoùr, Farini, Jacquier, Revel, Genina e 
Robecchi. 

Il Presidente dà lettura del progetto di legge , 
qual venne dalla commissione emendato ed assen- 
tito pure dal ministero. 

Nessune chiedendo la parola sulla discussione 
generale, si passa a quella degli articoli. 

« Art. 1. In pendenza degli studi per giungere 
‘alla terminativa abolizione del lotto pubblico, già 


patenti 31 dicembre 18388, è proibita ogni altra 
lotteria. : 
« La proibizione si estende tanto alle lotterie 


implicitamente promessa nel preambolo delleregie | nare che il potere; 


P slativo si ricorda della pro- 
pe di Carlu Alberto per l'abolizione del giuoco 
otto. 


Farini propone che si dica : « Fermo per ora il 


aventi per oggetto vincite in danaro , quanto alle | disposto delle regie patenti 31 dicembre 1838, è 


vendite di beni mobili od immobili operate col 
mezzo dell’ estrazione a sorte, o coll’ aggiunta di 
premi od altri vantaggi determinati dall' azzardo : 
e generalmente tutte le operazioni offerte al pub- 
blico colla speranza d'un guadagno da conse- 
guirsi per designazione della sorte. » 

Imperiali vorrebbe che fossero esenti dalla proi- 
bizione le lotterie di beneficenza che non sapreb- 
bero eccitare la passione del giuoco, non avendo 
scopo di lucro, -e che d'altronde, promosse da 
persone probe e stimate, eseludono la frode. Pro- 
pone quindi la seguente aggiunta all’ articolo : 

« Sono ecceltuate dalla presente disposizione le 
lotterie di oggetti mobili fatte negli stati sardi , al 
solo scopo di beneficenza. » 

Robecchi: Si vuol farla finita con ogni incentivo 
alla passione del giuoco , onde penetri negli animi 
il principio che sola ed onorata sorgente di gua- 
dagno è il lavoro. Nelle lotterie di beneficenza e'è 
pur talora la speranza del guadagno. © 

Serra F. M. non vede nessun pericolo nelle lot- 
terie di beneficenza. Trattasi di oggetti di poco va- 
lore, lavoro per lo più ed offerte dì mani gentili 
che non possono dar ansa alla passione, Molti anzi 
resliluiscono l'oggetto guadagnato alla società di 
beneficenza, doppia generosità ch' è esempio in- 
sieme di moralità. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 


di finanze: Se le lotterie di beneficenza si restrin- | 


gessero a questi oggetti di piccolo valore, non ci 
vedrei gran pericolo: ma non è così. Talora ne 
può essere fomentata anche la passione del lucro. 
Per chi vuole d'altronde esercitare il suo spirito di 
beneficenza, v'è un altro mezzo semplicissimo e 
scevro affatto d' inconvenienti , quello di stabilire, 
come in Inghilterra , delle fiere, in cui gli oggetti 
si vendono a prezzi altissimi, massime se (sorri- 
dendo) gentili signore vogliono assumere |’ uffieio 
di venditrici. 

Imperiali insiste dicendo che qualunque opera 
può essere diretta al bene. L'emigrazione italiana 
di Genova ebbe in pochi giorni 10,000 franchi me- 
diante una lotteria. Questo suo mezzo di stimolar 
la carità cittadina è meno umiliante per quelli che 
ricevono il beneficio. 

Torelli: Dove finisce la pura beneficenza? 
Dove comincia la speculazione ? La famosa lotteria 


del Lingot d'or, per la quale il governo francese | 
volle pur fare eccezione, diede vistosi introiti, | 


ed il trasporto poi di @migrati in California fu il- 
sorio. La moralità non può esser che giovata dalla 


| proibizione. 


Tola dice che mal s' insegna la morale con 


proibizioni e multe. Talora bisogna servirsi delle | 


stesse passioni per moralizzare le popolazioni. Non 
potendo sradicarle, cerchiamo d' indirizzarle al 
bene. Alcuni givocheranno per ispirito di carità, 
altri per amor di lucro: masarà sempre raggiunto 
lo scopo di beneficenza. 

Valerio: Sono passati i tempi in cui si profes- 
sava la morale del fine che giustifica i mezzi. Per 
far il bene, bisogna anche servirsi delle passioni 
generose e di buoni mezzi. Le fiere di beneficenza 
sono in uso in Inghilterra, in Francia ed anche in 
una provincia italiana , che fu maestra di vivere 
civile , e fruttano assai più che le lotterie. 1 bi- 
glietti della lotteria del Teatro nazionale andarono 
in gran p rie invenduti e l'emigrazione italiana, 
gliasili infantili , il ricovero di mendicità ebbero 
poco o nulla. 

Fate un'eccezione per quegli oggetti mobili e sarà 
aperta la strada agli abusi, La statua d' argento di 
Pradier era d'un valore di 100 mila franchi ; al- 





cuni avranno giuocato a quella lotteria per iscopo | 


di beneficenza , ma molti anche per avidità. Se si 
mettesse în lotteria una tela di Tiziano, non pochi 
certo vi giuocherebbero per speculazione. Lodo 
chi organizzò lotterie per l'emigrazione, ma Vi 


hanno altri mezzi, e più onorevoli, di soccorso | banchiere pagherà la multa, e continuerà a smer- 


diretto. 
In Torino v' ha una società dell'emigrazione 
che la soccorre regolarmente, appunto mediante 


offerte dirette ; e credo che l'esempio vorrà esser | 


imitato anche a Genova, dove non mancano animi 


del resto generalmente aliene dalle lotterie , che , 


rivolgendosi a tanti individui , logorano il senti- | 


mento di carità. =” 
Deviry : La questione è già risolta dal codice 
penale, che proibisce tutti i giuochi d' azzardo, 


proibita ogni altra lotteria. » 

Mellana: Siamo tutti d'accordo che il lotto 
deve esser abolito. Vi si oppone solo la strettezza 
delle finanze. Ma si potrebbe fin d'ora stabilire 
che: « A partire dal 10 gennaio del 1850 sarà a- 
bolito il giuoco del lotto. » 11 ministro di finanze 
in due anni può provvedere a colmare il vuoto. 
Dacchè è soria questa discussione, se si tacesse 
sarebbe come dire che si vuol conservar al 
verno il privilegio della lotteria , e fargli anzi un 
più pingue introito col proibire le altre. 

Cavour C.: Non potrei assumere questo im- 
pegno, in due anni. Nel 1853 il lotto diede quasi 
tre milioni e il disavanzo fu fatto maggiore dall’ 
ultimo voto della camera. Le nuove imposte sono 
sempre le più moleste. Si sopperisce più volon- 
tieri ad un peso vecchio che ad un nuovo anche 
minore. Del resto, già nella discussione della 
legge sulle gabelle ho dichiarato che se avessi 
avuto la sorte dî esser ancora ministro di finanze, 
quando si potrebb: pensare a disgravar i contri- 
buenti, avrei cominciato dalla soppressione del 
lotto. 

Mellana: Non nego la buona volontà del mi- 
nistro di finanze , ma voleva che ci fosse necessità 
di provvedere. Del resto, di qui a due anni si sarà 
fatta l'abitudine alle imposte nuove e si soppor- 
lerà facilmente un centesimo addizionale, purchè 
sia soppresso il giuoco del lotto: col quale, per 
aver 3 milioni, se ne domandano 5 1j2, tante 
sono le spese di percezione. 

L'emendamento Mellana è respinto a grande 
maggioranza, ed approvasi l'articolo come emen- 
dato dal dep. Farini. 

«Art. 2. Gli autori ed agenti principali delle con- 
travvenzioni all’ art. 1 saranno puniti con multa 
uguale alla metà delle somme di danaro offerte in 
premio , e del valore d’ estimo dei beni mobili od 
immobili esposti in vendita col mezzo delle lotterie: 
multa estendibile sino alla totalità di talî somme e 
valori, senzachè però possa mai eccedere il mas- 
simo stabilito dall’ art. 67 del codice penale. 

« Se 1 premi in denaro, ed i valori degli oggetti 
della lotteria saranno maggiori di lire 5,000, i con- 
travventori potranno essere puniti, oltre alla multa 
colla pena del carcere non maggiore di un anno. 

« Art. 3. I distributori , i venditori dei biglietti, 
coloro che riceverannale poste e le sottoscrizioni, 
o che faranno conos le lotterie per mezzo di 
giornali, annunzi affissi saranno puniti con 
multa non minore di L. 250, estendibile sino a 
L. 1,000. 

« | gerenti e stampatori dei giornali in cui ve- 
nissero fatte tali pubblicazioni, saranno puniti con 
multa estendibile a L. 200. (Appr.) 

« Art. 4, È proibito di vendere nello stato bi- 
glietti di lotterie aperte all' estero, come pure vi- 
glietti di titoli d' imprestiti esteri nei quali il capi- 
tale e gl' interessi sonodistribuiti sotto forma di 
perdita o vincita , di fagilitare lo smercio di tali 
biglietti , e di cooperare in qualunque modo all'e- 
sito di esse lotterie. I contravventori saranno pu- 


niti con multa non minore di L. 500 estensibile | 


sino a L. 2,000. 


« I gerenti e stampatori dei giornali che pub- | 


blicheranno programmi e annunzi relativi a lot- 
terie aperte all’ estero, saranno condannati nella 
multa stabilita nell' alinea dell’ art. 3. 

Mellana : Le lotterieestere sono le più vistose, e 
perchè andranno esenti dal carcere ? 

Cavour C. : L'art. 2 si applica ai promotori delle 
lotterie nello stato. Per le estere non ci sono che i 
distributori, che vengono colpiti da 500 a 2,000, 
menire i distributori per le interne lo sono solo da 
250 a 1,000. 

Mellana dice che un banchiere smerciatore di 
biglietti di grosse lotterie estere può ritenersi col- 
pevole come un promotore di lotterie nazionali. Il 


ciare a dispetto della legge. 

Cavour C.: Ma in caso di recidività, la pena è 
aumentata. Le leggi troppo rigorose non sono poi 
applicate, ne sarà difficile il colpire la contray- 


| venzione, ora che è contemplata non la sola ven- 
generosi. Le commissioni di beneficenza furono i dita, ma anche la distribuzione e l'annunzio. 


Mellana non insiste. 
Deviry : Il venditore di biglietti esteri può esser 


| Considerato come agente principale , propongo 


mezzi di corruzione e d'inganno. Mi accosto quindi | 


all'articolo della commissione , che inierpreta il 
codice penale veramente nel senso in cui avrebbe 
dovuto esser interpretato anche nel passato. 

Serra F. M. dice esser stata la questione por- 
tata lontano ; egli parlò di piccoli oggetti ; altri di 
slatue d' argento e di tele di Tiziano. 

Imperiali respinge le parole del dep. Valerio e 
dice che si sarebbe ben guardato dal favorire una 
legge che fosse contro la sana morale. Siscome 
però il suo emendamento ha poca probabilità di 
buon esito , così lo ritira. 

Valerio osserva al dep. Serra che l'emenda- 
mento Imperiali parlava di oggetti mobili, nei 
quali se ne possono comprendere anche di gran- 
dissimo valore ; cita le parole di Imperiali che 





qualunque opera può esser diretta al bene; e dice 
che del resto rispetta le intenzioni altrui, come vuol 
rispettate le proprie. 

Michelini G. B. fa osservare che la prima parte 
dell’ alinea primo non esprime che un desiderio e 
deve quindi esser tolto come inutile. 

Valerio : La commissione voleva pur accen- 


quindi che la multa sia dalle mille alle 5,000. 
Rattazzi: Non si può paragonar lo smerciu dei 
biglietti alla creazione della lotteria, e bisogna 
che ci sia correlazione tra la pena ed il delitto. 
Deviry dice che quei distributori fanno grossi 
guadagni, ed è quindi necessaria una grave pena- 
lità per bilanciarli. 
L'emendamento Deviry è rigettato. 
Gastinelli domanda se sieno colpite dalla proi- 


bizione anche le obbligazioni a premio dello 


_r——m nalità 


stato. 

Cavour C.: Dal momento che esistono, non si 
può vincolar le contrattazioni. 

Deviry chiede se si può vender la speranza del 
premio. 

Cavour C.: Sarebbe questo un contratto ille- 
gale, giacchè per aver diritto al premio bisogna 
esser possessore anche della cedola. Si può però 
eludere facilmente la legge vendendo la cedola, 
con obbligo di restiluzione ad un dato tempo. 

Notta sostiene che l'alea è col capitale, e l'inte- 
resse della cedola parte di proprietà, e deve quindi 
poter essere alienata. 

Rattazzi: Non si può staccare l' alea dalla 
cedola. 





| 
| 


| domani ad un'ora per costituire 





Notta : Bisognerebbe allora proibire tutti i con- 
Iratti di sorta. 

L'art. 4 è approvato quale proposto. 

« Art. 5. I ricevitori del lotto regio ed i loro 
commessi che contraverranno alle disposizioni dei 
precedenti articoli saranno sempre puniti col mas- 
simo delle pene pecuniarie in essi articoli stabilite, 
e saranno anche rimossi dall’ impiego. 

« Saranno i medesimi ugualmente puniti col 
inassimo della multa quando contravverranno alla 
presente legge per mezzo d' interposta persona. 

« Art. 6. 1 detti ricevitori e loro commessi che 
per conto proprio od altrui accelteranno giuocate 
sul lotto regio, saranno rimossi dall'impiego e 
condannati alla pena del carcere per un tempo 
non minore di tre mesi nè maggiore di anni due, 
ed al pagamento di una multa non minore di 
L. 500. (Appr.) 

€ Art. 7. In caso di recidività si farà luogo all' 
aumento delle pene determinate dalla presente 
legge , secondo le norme stabilite dal codice pe- 
nale. (4ppr.) 

« Art. 8, Nel caso d'ineffettuato pagamento 
delle multe, queste saranno commulate nel car- 
cere a tenore dell'art. 72 di detto codice Ri 
(Appr.) 

e Art. 8. Cadranno in confisca , I fondi, i re- 
gistri , i biglietti ed ogni altra cosa mobile rela- 
tiva alle commesse contravvenzioni. 

« Quanto però agli oggetti costituenti i premi, 
ne sarà operato Îl sequestro a ligia delle 
incorse pene pecuniarie e delle spese processuali. 
(Appr.) 

< Art, 10. Gli azionari non potranno concorrere 
sugli oggetti confiscati o sequestrali per la resti- 
tuzione delle loro poste, salva ragione ai mede- 
simi per tale restituzione verso gli autori ed agenti 
principali delle lotterie , e verso ai distributori dei 
biglietti. (4Appr.) 

« Arl. 11. Le pene pecuniarie saranno ripartite 
ed erogate a termine degli articoli 1 e 2 della legge 
12 giugno 1853. (Appr.) 

< Art, 12. Le cause sì civili che criminali rela- 
live alle disposizioni della presente legge saranno 
di competenza dei tribunali ordinari. (Appr.) 

Si passa quindi allo scrutinio segreto , che dà il 
seguente risultato : i 


Votanti 104 
Maggioranza 58 
In favore . 98 
Contro . 6 


Valerio domanda al ministro di finanze quando 
potrebbe interpellarlo sopra un certo articolo : del 
regolamento per la legge d'imposta mobiliare e 
personale , articolo che è relativo ai braccianti, o 
ch’ egli crede lesivo della legge stessa. È 

Cavour C.: Potrò dar spiegazione il primo 
giorno che la camera terrà seduta, ; ” 

IL presidenté îuvita i deputati a 


Preti 


l'adunanza, 





STATI ITALIAN > 


TOSCANA i | 

L'I. R. comando militare della città è porto. di 
Livorno ha pronunciato le seguenti sentenze: 

In risoluzione di due processi istruitì per titolo 
di ferimento, l'uno contro , 

Corsi Francesco di Giovan Battista, di anni 48, 
nato a Portoferraio , domiciliato a Livorno, brae- 
ciante, ammogliato, e l'altro a carico di certi 

Fiori Giuseppe del fu Luigi, sopracchiamato il. 
Portoghese, di anvi.25, di questa elttà, marinaro, 
scapolo e 

Tonietti Michele del fu Antonio, di anni 2, 
pure di Livorno, marinaro, scapolo. - S 

Il consiglio di guerra con duplice sentenza 
ferita nel dì 24 gennaio cadente ha ‘sommato I 
Corsi a quattro mesi di carcere; il Fiori a otto 
mesi della stessa pena in ferri; e quanto al To- 

bastantemente 





| nietti ha dichiarato. che. è punito 
{ l'arresto fin qui sofferto. | 
Ed il sottoscritto approvando completamente 
queste due sentenze, ha,ridotto. in via di grazia ad 
un nese in vista non solo 
delle istanze i della di lui 
condotta 


| 


posito che ufficiali prussiani non 
mata turca, e che quelli i quali vi 






bpzizohsipo | alal 


investe il Fiori perchè è uomo già punito per 
omicidio, per ferimento, e per molti altri generi di 
defezione. at 


Livorno, 26 gennaio 1854, 
Barone Hawssa, ten. colonn. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Ginevra. Un' adunanza religiosa di protestanti 
in entire già stata due volte disturbata 
dai cattolici, che vi sono in grande maggioranza , 
H governo fa sisolto GSi GNbna di n 
oltre ad alcuni gendarmi, una compagnia di cac- 
ciatori per proteggere l' adunanza che doveva 
nersi l'indomani. 





PRUSSIA 
Berlino, 2 gennaio. Il consigliere intimo di 
governo professore Pernice da Halle ha accettato 
finalmente il posto di sottosegretario di stato nel 
ministero degli esteri, offertogli già da tanto tempo. 
— Dicesi che gli ufficiali prussiani, ì quali .con 


permesso sovrano trovansi ancora nell'armata 
turca, verranno quanto prima richiamati. 


La Nuova Gazzetta prussiana osserva in pro- 
trovansi nell’ ar- 
entrarono come 





. 






istitutori furono già da lungo tempo sollevati dal 
nesso di sudditanza prussiana. 

— Si fanno degli sforzi onde dare alla politica 
prussiana una direzione desiderata dalle potenze 
occidentali. Tanto da parte di Francia che d'In- 
ghilterra furono fatti dei passi in argomento, ma 
senza risultato. 

— Del 26 gennaio. Assicurasi che il principe 
Federico Carlo sarà nominato generale maggiore 
e fisserà la sua residenza a Breslavia. Così la pro- 
vincia di Slesia avrà la sua piccola corte. 

* Il Monitore Prussiano pubblica quest'oggi l’ac- 
cessione dei ducati di Parma e di Modena al trat- 
lato di commercio fra l'Austria-e lo Zollverem. 

La banca ha elevato il tasso del suo sconto del 
112 p. 00, onde trovasi ora al 5 1/2 p. 0/0 

La società belgica della Vi «Montagna ha 


fatto acquisto di miniere considerevoli nella Slesia, - 


di guisa che essa ha ora il monopolio delto zinco. 
L (Corrisp. Havas) 
SPAGNA : 
Madrid, 24 gennaio. |l generale O'Donnell è 


sempre nascosto, Erasi detto che egli si era rifu-, 


giato alla legazione inglese; questa voce non è 
esulta. “7 T B . 

1l generale Josè de la Concha, troppo indiposto 
per continuare il suo viaggio, fu eostretto di fer- 
marsi un giorno a poche leghe do Saragozza, ma 
tornò a porsi în viaggio Î1 22 per Barcellona, dove 
ha da imbarcarsi per e Balesri, residenza che dal 
governo gli fu assegnata. (Corrisp. Havas) 

— La stampa dell'opposizione ha nominato per 
rappresentarla in ogni occasione una commissione 
permanente, composta dei signori Josè Galvez 
c ,, redattore del (lamor Publico ; D. Augusto 
Llloa, redattore del Tribuno, e D. Manuel Rances 
y Villanueva, direttore del Diario Espanol. 
RL (La Espana) 









AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Times intorno alla risposta della, 


Francia e dell'Inghilterra alle domande della 

Russia : — î 
« La risposta della Francia e dell'Inghilterra 

non può essere aliro che una dichia.azione franca 

e nelta dei motivi che guidarono i governi alleati 

e continueranno a guidarli fino a che abbiano 

raggiunto lo scopo. È assurdo il supporre che le 

‘potenze marittime vogliano involgere i loro porta- 

menti del velo menzognero della neutralità, impe- 

gnate, come sono, dalle loro parole e dai loro atti, 

a difendere l'impero ottomano contro un' ingiusta 
' aggressione. Il vero scopo del morimento delle 

flotte fu appunto di mostrare all'universo che 
siamo neutri, perchè neutralità signi- 
e è le potenze occidentali hanno 
tera le dichiarato che non sono punto indif- 
ferenti alle preteso dello Russia, alle quali l'Eu- 
ropa non vorrà mai sottomettersi. . 

e Non fu moi pensato di abbandonare questa 
politica , e la regina d'Inghilterra non compa- 
rirà, martedì prossimo , in faccia al parla- 
mento ;.con una risposta equivoca 0 imbaraz- 
zata a una questibne che interessa l'onore e la 
lealtà A 

« Resta dunque a vedere qual sia per essere la 
condotta degli inviati russi, ricevuta che abbiano 
questa risposta, e se sono già ‘autorizzali a so- 
spendere le relazioni diplomatiche colle corti di 
Francia e d'Inghilterra, quando la replica non pa- 
resse loro soddisfacente. 

«Se noi siamo bene informati, nè nella nota 
nè nel linguaggio del ministro che l'ha consegnata 
al governo britannico, vi sarebbe qualche cosa che 
ho tratto alle ulteriori conseguenze ; ma de cen- 
giunture non sono meno gravi, e raramente la 
diplomazia russa si diparte da una rigorosa osser- 
vanza delle forme nelle sue comunicazioni colle 
grandi potenze. 

« La maniera onde si è comportato il principe 
Menzikoff, quando minacciò di prendere i suoi 
passaporti, non fu tenuta possibile che in Turchia. 






E probabile-che se essi non riescono ad ottenero | 
una-dichiarazione di neutralità, i ministri russi a | 


Parigi ea Londra sì rilireranno dai loro posti. 

« Si patrà dire tuttavia che colla sua comuni- 
cazione, l' imperatore di Russia ha virtualmente 
accettato il principio dell'entrata delle flotte al- 
leate nel mar-Nero per imporre un armistizjo per 
mare, ‘parchè ‘fossero imposte eguali e 
alle potenze belligeranti. 

« Gerto che si vorrà prevalersi di ciò che può 
avere di plausibile tale proposizione. 


« Supponendo tuttavia che venisse messa in- | 


nanzi davvero e sinceramente, essa si riduce a 
ciò: che la Russia consentirà una sospensione di 
ostilità per mare, dove ella sa benissimo di essere 
inferiore alle forze alleate, purchè possa conti- 
nuare la guerra per terra. 

« Sul Danubio ha da combattere soltanto le 
truppe turche: sul mar Nero, la più bella flotta che 
obbia mal navigato in quelle acque, Cosicchè la 
sospensione delle ostilità sopra un elemento ac- 
crescerebbe i suoi vantaggi sull'altro e noi non 
potremmo più agire nella sola guisa che può ren- 
derci veramento 0 materialmente utili al sultano. 


È chiaro che tale espediente non potrebbe essere | 


ammesso e che non vi fu mai pensato. 

« Se dunque la continuazione della presenza 
delle legazioni russe in Francia ed in Inghilterra 
dipende da un piano così chimerico , lu loro mis- 


sione può considerarsi come finita, a meno che 


non si rivolgano ancora a Pietroborgo per avere 
delle altre istruzioni. » 

— Da Sebastopoli abbiamo notizie autentiche 
fino all'11 corrente : 






In quel giorno tutta la guerra 
trovavasi in porto; due divisioni facevano. 
rativi per escirne. ll dove era noto sollàni 
comandanti della divisione. Assicurasi però da 
persone meritevoli di fede che l'imperatore Nicolò 


non si lascierà intimorire da minaccie ed ordinerà | scialuppe 


alla sua flotta nel mar Nero di opporre forza alla. 
forza. Tage 

— La risoluzione dell'imp. autorità marittima 
della Russia, a tenore della quale ogni nave mer- 
cantile carica di materiale da guerra nel mar Nero 
deve considerarsi come bottino di non 
sembra tenersi in troppo conto dalle navi ingiesi. 


La maggior parte di queste si è recata, come ci si-|" 


comunica da Galacz in data 18 corr., a Costanti 

uopoli a Varna, di truppe e munizioni da guerra. 
— Si scrive da Craiova, 18 gennaio, al Wan- 

derer : 

‘ « Secondo i registri di acquartieramento di que- 

sto magistrato sino al 5 di sera, erano giunti in 

Craiova, e da qui marciato in avanti, in tutto 


35,500 uomini di militare russo. Se di questi sono |. 


partite contro Caracal alcune divisioni , s'aggiun- 
sero nuovamente altré troppe al corpo propria" 
mente operante contro Calafat, le quali non per 
Craiova, ma erano passate perla via che corre tra 
questa città e Caracal, cosicchè %il suddettà. nu- 
mero deve essere ritenuto soltanto per Calafat. 

« Durante la battaglia di Cetate e d'allora sino 
ad oggi sono pervenuti già 4,000 uomini, ed altri 
4,000 vengono dietro il principe Gortschakolff, co- 
sicchè sino il 27 di questo mese il numero arri- 
verà in lutto a 43,500. Di questi devono natural- 
inente essere sottratti i caduti nella baltaglia delle 
cinque giornate successa presso Cetate (oltre a 
4,000), quelli caduti negli antecedenti combatti- 
menti e scaramuccie (in tutto 1,500) e finalmente 
i divenuti inetti al servizio militare. per altre. ma- 
lattie (feriti gravemente e morti) e nullaostanie ri- 


mane per le operazioni contro Calafat un'armata Î 


di oltre 36,000 uomini. 

« L'ala dritta di questo corpo ha la sua sta- 
zione principale nei dintorni di Plenitza, il centro 
a Radovan, e l'ala sinistra verso il sud tra. i due 
triangoli formati dallo Schiul e dal Danubio, e 


quindi ha lo scopo di osservare in parte le opera- | 
zioni dei turchi da Oreava (così si chiama qui Ra- | 


chowa), e in parte di operare nel distretto di Balta 
contro la parte orientale delle posizioni turche 
presso Calafat. Questo è il corpo destinato propria- 
mente per Calafat. 

« Quelle truppe russe che sono occupate più 
avanti al di sotto del aero di Romanat contro 
l'angolo formato dall'Aluta e dal Danubio, cioè 
contro Islas, hanno, a cagione della grande dì- 
stanza, una posizione indipendente in certa ma- 
niera dal corpo destinato contro Calafat, e sono 


destinate ad operare di conserva colle truppe russe, 


stazionate dirimpetto. cioè nella piccola Vatachia, 
contro a Turnu. Questo potrà servire per orien- 
tarsi in occasione di venturi movimenti. » 


| 
— A completamento delle relazioni sul fatto di 


perdite sofferte dai ru quale ne viene fornito 
dal Giornale di Pietrobòrgo nella sua relazione 
Sul fatto îstesso. Crediamo inutile di ricordare che 
questi dati, essendo pubblicati inun giornale russo, 
non possono essere lacciati d'esagerazione : 

Morti Feriti 


Cetate st si ri ilragguaglio delle 


Distaccamento del colonnello 
de Baumgarten : 


Ufficiali sabali . . . .. 1 2 

È —_.... ll: A 

| Soldati Tin 514 801 

Distaccamento del gen. magg. 

de Bellegarde: 

Ufliciali stabali 0-2 

» cei 6 8 

Î Soldati 299 857 

In complesso 835 1190 


La Gazzetta di Cronstadt scrive; 

« Si dice che la perdita presso Cetate sia stata 
molto più rilevante di quanto fu annunziato nei 
primi giorni dopo la battaglia. Il nostro corrispon- 
dente di Bukarest dice che in quel deplorabile 
giorno si contarono nei due eserciti più di 6,000 
Ira morti e feriti. 1 russi avrebbero dalla lor parte 





ceva con quasi assoluta certezza cho questi ultimi 
contano tra i morti e feriti un generale , 7 ufficiali 
Stabali e 21 ufficiali. La notizia della ferita toccatà 
e in seguito a questa della morte del bascià co- 
mandante la divisione presso Cetate e della morte 
dî molti altri ufficiali sembra confermarsi. 

“ Circa le forti cannonate udite il 10 nei din- 
torni di Pojane, ci dice il nostro corrispondente, 
che dipendevano esse da una grande ricognizione 
e dimostrazione dei russi contra Pojane intrapresa 
| in questi giorni. 1 russi, per la maggior parte 
Iruppe di cavalleria , avrebbero seco recato un ri- 
levante numero di cannoni. l turchi avanzatisi so- 
pra Rissipitz ed Orodelu avrebbero accettato bat- 
taglia, e dopo aspro combattimento di più ere i 
russi si sarebbero dovuti ritirare in gran ordine 
nuovamente verso Boleschti. I combattimenti di 
avamposti sì ripetono giornalmente, giacchè. gli 
eserciti nemici in grande estensione preso Kalafat 
quasi si toccano in ogni dove. 

« Viaggiatori venuti il 14 in Bukarestdolle regio- 
ni di Budeschti ed Obillieschti raccontano che nella 
notte del 12 al 13 e nel giorno 14, 2,000 turchi 
passarono il Danubio da Silistria e si fortificarono 
sulla sinistra riva del fiume. Già 4,000 russi, se- 
condo che si diceva in Bukarest, sono in marcia 
| da questo punto verso quella parte. Quindi ai tur- 
' chi non rimane altro che ripassare il fiume in 
| gran fretta , e ricercare rifugio sotto i cannoni 4 

n 







a deplorare più di 3,000 tra morti e feriti. Si di- | 


Politico 


| nervisi in questa 


F e Fr più, se essi 


riurala, vegissero minacciati da 


ZIE DEL MATTINO 
Le lettere italiane hanno fattà una 
\ ” » În Silvio Pellico, morto ieri 
l'altro; ) 
Toscawa. Livorno , 27 . Nella mattina 
del dì 12 gennaio corrente naufragò nelle acque 
‘di S. Ale prora diociroe Agomigiie da 
* ‘schooner toscano la Ritor- 
mata di tonnellate 94, comandato dal capitano 
.&lo di Hivorno, proveniente da Ales- 
inte carico di grano per Ralli, 
Vadon e C. di Marsiglia. 
Il bastimento e il suo carieo sonosi affatto per- 
uti. Cinque individui dell'equipaggio sono stati 
Salvati. I dettagli di questo sinistro si potranno 
richiedere da chi vi abbia interesse alla segreteria 
del governo civile di Livorno. 
, (Man. Gior: del Portofrarico di [Lio.) 

— 28 detto. Nel dì 18 dicembre ultimo scorso 
presso la costa di Aigues Mortes fu scoperto Un 
bastimento naufragato coperto di acqua ed appena 

| riconoscibile per due alberi : e nei primi giorni 
della decorsa setlimana venne su quella spiaggia 
reperila una cassella contenente, fra altre carte , 
Ì il giornale di bordo del brigantino Atar Gull di 
bandiera toscana, il quale appariva essere partito 
}rda Boston il 13 settembre 1853 con carico di cam- 
| peggio e grano per Livorno, ed aver navigato fino 
| al dì 11 dicembre con tempo variabile nel paral- 
! lelo del capo S. Sebastimno della costa di Spagna. 
Si ignora la sorte dell’ equipaggio. 
Più estesi dettagli potranno aversi da chi vi abbia 
‘ interesse dirigendosi all'imperiale e reale uffizio di 
| farina mercantile di questa città , al quale sono 
state comunicate le carte relative. (Idem) 
dl FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 30 gennaio. 
Si fecero tanti commentari sul discorso della 
regina d' Inghilterra che quest'oggi si ebbe già 
| una specie di reazione sul senso di quel discorso. 
Erasi detto da principio ch'esso parlerebbe della 
Russia in termini violenti e che sarebbe quasi una 
| dichiarazione di guerra immediata. 

Le dichiarazioni di guerra non si fanno dall'alto 
d’una tribuna parlamentare, e dietro quanto mi si 
serive intorno a questo discorso, la regina, la- 
sciando poche speranze per la pace , sì servirà 

| però di-termini degni e moderati. Vi'sarà anche 
Una parte del discorso che sarà cortese per la 
Russia e per l’Austria. 
Ciò non impedisce però che gli ambasciatori 
abbandoneranno fra poco Parigi e Londra. 
| leri una gran folla di personaggi era convenuta 
presso la principessa di Lieven, la quale annun- 
| ziava senza ambagi la sua prossima partenza per 


Bruxelles. H signor di Kisseleff: teneva lo stesso 


\ linguaggio. Si parlava molto della missione del 
conte Orloff a Vienna, e diceasi che dessa non 
| avea altro scopo se non quello d'intendersi col- 
l'Austria sul mode col quale avrebbe intesa la 
neulralità. Giacchè sapete bene che tutti la inten- 
dono a loro modo, e che una neutralità può essere 
| benevola od ostile. Il generale Orloff metterà in- 
i nanzi luite le quistioni e non lascierà Vienna se 
non dopo avere ottenuta la soluzione. 

\ Il principe Napoleone ha lasciato Parigi ieri per 

recarsi in missione a Bruxelles. Vi confesso che 
| una tale missione mi era stata già annunziata, ma 
che non solamente durava fatica a credervi, ma 
che non l'avea avuta ifî conto di cosa seria. A 
Bruxelles stessa si fu molto maravigliati della 
cosa, giacchè l'avviso del viaggio non fu mandato 
col mezzo degli ambasciatori ordinari , ma bensì 
bruscamente annunziata mediante un dispaccio 
telegrafico. Si fanno infiniti commenti su questa 
missione. Si fa persino meraviglia ch'essa abbia | 
avuto luogo, giacchè pone il re Leopoldo in una | 
falsa posizione. 

Sotto il punto di vista politico il Belgio è attual- 
nente rassicurato dalle assicurazioni di lord Pal- 
mnerston è dall' alleanza della Francia e deil' In- 
| ghilterra ; ma siccome non vi ha missione ché 
possa restare compiutamente secreta, così supremo 
| ben tosto a che cosa tenerci. 

lo non ho bisogno di dirvi che si sparse la voce 
in Parigi trattarsi del matrimonio del principe Na- 
| poleone colla principessa Carlotta; ma questa non 
| è che una ridicola invenzione. Non trattasi in al- 

cun modo di matrimonio e si persiste a dire che 
il principe spingerà le sue escursioni sino a Ber- 
lino. Ignoro se il fatto è vero; ciò che fo so sol- 
tanto si è che il conte Haizfeld ambasciatore prus- | 
| siano a Parigi ignora compiutamente la cosà che | 
contro ogni probabilità potrebbe però essergli te- | 
nula nascosta, | 

La partenza del generale Pélissier per l'Africa , | 
conferma quanto avevasi detto e creduto : esso.va 
per organizzare i reggimenti che saranno imbar- 
cati a Orano e che dovranno formare la guarni- 
gione di Costantinopoli, che vuolsi difendere con 
un corpo di 25,000 uomini di truppe francesi e 
15,000 di truppe inglesi. Partiranno ugualmente 
delle truppe del gerio per lavorare alle fortifica- 
zioni dî questa piazza. 

Finalmente, siccome io voglio tenervi al corrente 
di tutte le voci che egrrono, così vi parlerò anche 
del passaggio per Parigi di un corpo di truppe in- 
glesi, che attraverserebbe ia Francia per andare 















x; = _———rrr_————— nu 
- Che se anche la posizione tra Je paludi 
pl ian di Kalarasch è forle, v abbiso- 
più di 2,000 uomini per mante- 





ed al quale l'im 

tore preparerebbe un’ovazione pr il logi del 

giorno a Parigi. lo dubito moltissimo di questa 

spina ghe nondimeno è assai A 
Festo si attende da un giortio all’ 

collisione nell'Eusino. pi pa me 


— La Gazette des Postes di Francoforie antiun- 
zia che il dr Orloff era giunto a Vienna il 27 
gennaio. A questo riguardo Neggesi nella 
| sporidariv Havas : Litta 
< I! conte Orloff continuò il suo viaggio 
Vienna , ma ritornerà a Berlino, atteso pit al 
stro gabinetto subordinò la sua decisione a quella 
del governo rina De 

« Il principe di Prussia, il quale inclina per un’ 
riavvicinamento fra la Prussia e le potenze occi- 
dentali, pronunciò le seguenti parole in un’udienza 
che accordò ai deputati dell'estrema destra: « Nel 
caso in cui le complicazioni dell'Oriente toccas- 
sero alla Prussia, voi, 0 signori, vi troverete una 
occasione per dar prova di quel patriotismo di cui 
parlate così sovente per mostrare che sa sa 
crificare le vostre opinioni di partito al bene della 
palria. » Si sa che questo partito la 
Prussia facesse causa comune colla , 

— Si annuncia che quell'ufficiale com 
del porto di Sabastopoli che si lasciò sor Vu 
dalla Retribution, la quale penetrò nel porto con- 
tro le regole, fu degradato e mandalo a £ 
come semplice soldato in un reggimento deligro: 
vineia di Oldenburgo. ria 

— Seconda le ultime corrispondenze di Costan- 
tinopoli , le flotte unite trovavansi a Sinope , e 
la flotta russa trovavasi all’ imbocestura del mare 
d'Azof. 

— Dall’ Asia si annuncia la 1 del generale 
russo , principe Elia Orbélian , pesi all'affore di 
Basch-Kadyklar. FU, 

— Il convoglio turco rientratoa Costantinopoli Î 
carica nuovamente e si prepara a partire di | ; } 
nuovo per le coste asiatiche sempre. sotto ta pro» vi 
tezione delle flotte alleate. d'LT ‘4 

Dicevasi che una fregata a vapore inglese abbi 
portato a Sebastopoli nuovi dispacci, e sì assicui 
altresì che erano statî accettati i servizi. offerti dal 
generale Klapka al quale erasi dato un importante ‘ 
comando in Asia. tr 


- 


7) 


I 


ola ih 
— L'Ost-Deutsche Post roca la, seguente corri- 
spondenza da Ibraila , del.16 gennaio: | | / °°° 


{ 


< Il presidio di Malschin, che dicesi considere- 
vole, principiò a fare un movimento 
Una parte di esso si è avanzata sino al Danubio 
ed incominciò ad erigere delle bai di facciata 
alle trincee russe, Ciò fa supporre importanti av- 
venimenti in caso che i turchi tentassero di” 
sare il Danubio. 1. fi o 
all'imboccatura del da - 
morchiare le scialuppe cannoniere ivi pr mona 
Il generale Loàders è partito alla. volta di 
A quanto dicesi, dopo il suo ritorno, il suo 
tiere generale verrà trasferito a Ibraila, » ©. | 
(Oss. Triast.) 
Dispaccio telegrafico dell'Osservàtore Porca 
Vienna, 30 gennaio. Il conte Orloff fu ricévuto 
ieri da S. M. 1. R. Ap. Si suppone. L'ON 
che la sua missione abbia uno scopo pacifico, 


DISPACCI ELETTRICI 
Parigi 2 febbraio, ore Vl mim. 30 ant, 
Nella camera dei lords il conte Malmesbury fa 
osservare che il discorso della regina ha omesso | 
di parlare dell'Austria e della Prussia, Il conte di 
Aberdeen prega la camera a il suo 
iudizio finchè fnon le siano stati comunicati i 
ocumenti. È 
Nella camera dei comuni lord John Russel di- 
chiarò fraudolenta la condotta della Russia, è 
vede che l'esito dei negoziati non sarà propizio. 
Egli spera che l'Austria e la Prussia sì uniranno 
alla Francia ed all'Inghilterra. La camera votò 
l' indirizzo senza emendamenti. È : 


P, 
Il generale Gortschakoff è stato destituito dal co- 
mando in capo dell’ esercito russo. N 


Borsa di Parigi 1 febbraio. 





. 


In contanti In liquidazione 

Fondi francesi ; 
3p.090. . . 602 6840 
412p.090 . 9790 9750 

Fondi 4 al 
18495 p.090 . 86 » » » 
1853 3 p. 70 >» » » » 

Li 


Consolidati ingl. 90 3;8 (a mezzodì) 


G. Rousatpo Gerente. 





» 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 1 febbraio 1854 

Fondi pubblici ' 
1848500 17.bre —Contr. della matt, ino. 90 10 25 
1849 » lgenn,— Contr. del giorno preced, dopo 
la borsa în cont.87 75 50. 
‘ ld.in liq. 87 75 p. 28 febb. 
» ldic. — Contr. del giorno preeed. dopo 
la borsa in cont. 86 
Contr.idella m. în cont. 86 25 
1853 3.010 1 genn. — Contridfellamatt. in e. 55.25 
Fondi privati , 
Città di Torino , 5 50 0/0 1 genn. — Contr. della 
matt. in cont. 510 - 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 505 i 
Contr. della matt. in cont. 500 498 500 


1851 
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. TORINO 
Via Maponna DEGLI ANGELI, N. 9, 








TORINO \ 


UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI su u 


Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali: IL PARLAMENTO, 
L'OPINIONE, L’UNIONE e il BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE. 


Prezzo delle înserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali, cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 — In quattro, cent. 50; 
cosicchè un annunzio inserito Quattro votre, cioè nei quattro giornali suddetti non costa che Cent, 12 circa la linea. — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 





LA PIEMONTESE 


COMPAGNIA REALE ANGLO-SARDA —. 
per la coltivazione delle Miniere. 


Direzione Generare: in Torino, via della Madonna degli Angeli, N. 9. 
Rare Succursani: a Londra, Parigi, Marsiglia, Genova e Nizza. 





ESTRATTO del. processo. verbale del Consiglio di Sorveglianza della suddetta Compagnia nella seduta delli 25 gennaio corrente: presente il signor 
- Avvocato BERTARELLI, Commissario Regio. 


li \ 4 . et 
STI Presidente, Generale barone Sosrzro, dà lettura d'un elaborato e nitido sporta del 


Consiglio di Censura, dal quale risulta del lodevole andamento e 
della Società (vedi qui sotto il rapporto 


zioni È 
SlGmamente acquistatrice dello stabilimento 
lînteressati non avrebbero che a rallegrarsi 
loro non venisse penarag 
PE di Sorveglianza, a 


rettore, signor Croc 


\ ento e progresso, delle opera- 
di detto consiglio), e come essa siasi resa 
metallurgico di Cogoletto, in modo che gli 


dello stato delle cose, se la 


assato dicembre ; e osservandosi dal Presidente come riesca opportuno che RARFTO Te 
ione del suddetto rendiconto preceda un rapporto l'un apposito relatore, si addiviene 


Cibi 


— Stoxoni, 


Nell'altima adunanza del Consiglio di Sorv 
dello scorso anno, i signori Direttori, dopo di 
Società, vi mettevano davanti gli occhi le 


trarre în breve notevoli vantaggi ed incrementi. | 
erano stati legalmente autorizzati ad esplorate miniere e quelle 


indizi, ed anche incominciati od eseguiti 1 sa 
con possessori di miniere già concedute. Vi 
mitati di Londra e Parigi, carne d'uomini 
ad inspitare in totti ferma fi 
mezzo 0 coi medesimi si sarebbero potute e 
lità alla Compagnia. j 
Le loro speranze, signori, si sono già in 
drete che la nostra Società, surta da pochi 


alla di lui nomina, e ne risulta eletto l'avv. PaoLo FarisA, Deputato al Parlamento. 


eglianza, la che ebbe luogo nel decembre 
aver esposto lo statu delle cose della nostra 
sorgenti dalle quali auguravano poter essa 
Essi enumeravano î molti luoghi ove 
di cui sono già raccolti 
ggi, i contratti fatti, e le relazioni intavolate 
‘annunziavano inoltre la formazione dei Co- 
si onorevoli, che bastano i soli loro nomi 


ucia, che il loro concorso e le operazioni che pel loro 


ffettuare, saranno per riescire di grande uti- 


gran parte avyerate al dì d’oggi, e voi ve- 
mesi, procede alacremente e lascia sperare 


con fondamento che nell'anno corrente saremo per ricavare non iscarsi frutti dagli sforzi 


già fatti e da quelli che si continueranno a 
sociale. Infatti cinguantasei sono attualmen 
di 


raticare i suoi lavori di ricerca, e dove ha in 


fare nei limiti consentiti dal nostro patto 
te ì pone sui quali è autorizzata la Società 
atti collocati i minatori. Essi trovansi 


nelle provincie di Torino, Ivtea; Aosta; Pinerolo e Mondovi, senza contare quelli della 


Sardegna. 
Le miniere sulle quali 
piombo argentifero, di rame, 
ulato, di “prat e 
inoltrati, che gi 
altre due non si tari 
alle quali non sì potranno ri 
deliberazioni dell'autorità giudiziaria. Altre 
promettono vantaggiosi risultamenti per la q 


essa dirige le sue ri 


cerche sono di varia natura; cioè d’oro, di 


di ferro di diversa specie, carbonato ossia, ossidato ed ossi- 
di combustibili ; fra queste avvene due i cuilavori sono talmente 
sì potè chiedere alle autorità competenti la definitiva concessione, e per 
erà molto; e questo senza tener conto di due altre di rame, riguardo 
rendere i lavori prima che sieno emanate in proposito le 


miniere sono di già fin d'ora accertate, e 
uantità e qualità di minerali; ma non se ne 


disfazione 

iata dalla perdita dell’ottimo Generale Poerio, membro del Con- 

a surrogazione del quale è quindi opportuno procedere. 

ltimato tale rapporto, che viene accolto con manifesti segni di soddisfazione, il Di- 
he, dà lettara d'un rapporto d'un conto trimestrale a tutto il prossimo 


| 


| 
| 
| 


Si procede quindi alla nomina d'un membro del Consiglio di SOVORRATA in surroga- 


zione del defunto Generale Porrio, e ne rigulta ad unanimità eletto i 


Baxsi Provera, Senatore del Regno. 
Nell'intendimento poi di far conoscere al 


signor marchese 


pubblico lo stato soddisfacente delle opera- 


zioni della Società, sì delibera di pubblicare sui giornali un sunto del rapporto del Co- 


mitato di Censura: 


Firmati all'originale: — Sobrero, Presidente — Paolo Farina, Vice-Presidente — 
Annoni — Livio Benintendi — Domenico Malacarne — M. Engelfred — Arnò — V. 


Sclopis — Giuseppe Montù — Luigi Paolo 
Li 


Talucchi — Marchetti. 


SUNTO della Relazione del Comitato di censura al Consiglio di Sorveglianza. 


Lul 


potrà avere che più tardi la concessione, perchè coperte di neve, fin dal mesedì dicembre, 
vi si dovettero sospendere i lavori, nè si potranno ripigliare sino all'entrante primavera. 


La principale di queste, 
provincia di Pinerolo, della quale già si ebbe 


er la sua ricchezza ed ampiezza, è quella di rame di P. 


las, | 
a parlare altra volta, e che si estende sino . 


all’opposta falda della montagna sul territorio di Massello. . 
Alle miniere l'oro è da aggiungere uuala di galena argentifera di Castelnuovo di 
e 


piena proprietà 


Ceva, la quale è ori la 


nostra Società, mediante concessione Reale 


perpetua, Ciò che inoltre dobbiamo notare con somma soddisfazione, si è che la Sgcieto 
trovasi ora in pienò possesso dello stabilimento di Cogoletto, il quale si metterà tosta 


in istato 


di ricevere e manipolare non solamente i minerali dell'anzidetta miniera, mà 


ben anche quelli della stessa specie di provenienza dalla Sardegna, i quali sì spedivano 
per lo passato a Marsiglia; sia che questi possano essere estratti dalle. miniere proprie 
della nostra Società, sia che abbiamo a procurarceli da quelle di altre società ; per ot- 
tenere il quale intento, i nostri Direttori intavolarono ià delle trattative. x 

Qui dovremmo por fine all'esposizione dell’attuale stato della Società, e. delle ope- 


razioni che si fecero sino al dì 
Censura, se debito di 


ino. d'oggi, che è lo speciale incarico del Consiglio di 
iustizia non c'imponesse un ben grato dovere, quello di porgere 


i ben dovuti encomii allo zelo ed alla somma attività, pari all'intelligenza, ‘spiegatì dai 
sigg. Direttori, sin dal principio della loro amministrazione, nofì che all'efficace coope- 
razione degli impiegati, e specialmente dei distinti puo sigg. Gouin e Vallauri, ai 


cui sforzi uniti e ben diretti si deve che la nostra 


cietà, nata solo da sei mesi, si 


mostri ciò non di meno fondata sopra così solide basi da poter sfidare qualunque traversia. 


Torino, 25 gennaio 1854. 


(Firmati all'originale) — Sobrero, Presidente — Michele Engelfred — Luigi Paolo 


Talucchi — Marchetti. 
Torino, 30 gennaio 1854. 


I Direttori 


» 
della Piemontese, LUIGI CROCHÉ £ com: 


—————m__———r_—_—_———ttttct<zg%P————————y_._._ +_+_+—+—____ "o 


LA RICREAZIONE | 


GIORNALE 
EDUCATIVO, LETTERARIO x MUSICALE 


ANNO Il. | 


. 
1 Esce al 1° e 16 d'ogni mese. 





PREZZO D' ASSOCIAZIONE 
Torino (a domicilio Provincia ed estero 
(franco ai confini) 


Un anno L. 10 » Un anno L. 12 
Sei mesi . ‘ ‘‘» ‘6 » Sei mesi |. . >» 7 
Tre mesi . . » 850 Tre mesi + «iii 


Questo Giornale è composto di otto pagine in 4° 
grande, contenente articoli d' educazione, brani 
compendiati d' istoria , romanzi, novelle, amenità, 
ecc. È % 

Le. due pagine di musica originale per numero, 
saranno eseguite secondo i migliori sistemi della 
calcografia. 

Un' elegante coperta in colore racchiudente i due 
fogli di stampa e quello di musica darà nel suo in- 
terno una rivista dei teatri e spettacoli della capi- 
tale ; e la quarta pagina della medesima verrà de- 
ge agli annunzi più interessanti di mode e mu- 
sica. 


Dirigersi (franco) alla tip. Fratelli Steffenone 
e C., via S. Filippo, num. 21. 

NB. Il solo valore dei 24 pezzi musicali supera 
il prezzo d'abbuonamento. — È uscito il terzo 
numero. (20) 





LIQUIDAZIONE 


DELLO STABILIMENTO TIPOFRAFICO LIBRARIO FONTANA 


Piazzetta della Consolata n° 5: 

Vendita deglî oggetti componenti il mede- 
simo, cioè: torchi, macchine, liscie, carat- 
teri ed altri utensili e mobili sì di:tipografia 
che di legatura, non che di tutti î librì dì 
fondo e di assortimento. 

Non ostante la suddetta liquidazione però 
del medesimo stabilimento, si pubblicherà 
in breve il solito ParmaverpE. (30) 





La tanto rinomata farina salutifera 


REVALENTA ARABICA 
DI BARRY DU BARRY DI LONDRA 


Trovasi nella Farmacia Bonzani, via Doragrossa, accanito al N. 19, Torino. (27) 


Il risparmio di tempo è la più grande | 
delle utilità. 


FERDINANDO BIONDI 


In 2, 4, ad 8 oreal massimo, insegna il 
Cetere Metodo perfezionato calligrafico 
tecnico-corsivo , e garantisce a tutti la 
buona riuscita. Cambia a corregge qualun- 
que viziato carattere, migliora e perfeziona 
qualsiasi mediocre corsivo. 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. Si reca anchea domicilio. (28) 
I TIT -Òb.|£—Èel])”;VPP_- 

PASQUALE CAPELLA 

Ha l'onore di prevenire il Pubblico ch'egli 
offre l'opera sua, in qualità di parrucchiere, 
a quei signori che bramassero essere serviti 
in casa propria. 

Ricapito contrada di Po, N. 54, mezzanini. 


| 
I 





Portici della Fiera, numero 93, 
negli ammezzati. 


Il proprietario del DEPOSITO PARIGINO fa co- 


| noscere esser l’unico possessore della nuova Co- 


lumbian instantaneous Hair Dye per tingere i 
capelli , che i signori Unvin &Atsent di Londra; 
inventori della medesima, gli hanno affidato, da 
vendere esclusivamente per tutto il Piemonte. 
Quest’ acqua è di un effetto sicuro ed immediato, 
e scevra da qualunque pericolo di macchiare la 


| pelle, ece. Lo immenso accoglimento oltenuto, sì 


in Inghilterra, in Francia, che in Piemonte come 
lo ponno attestare tutt coloro che fecero prova di 
questo specifico, fanno sperare al proprietario 
suddetto molte domande , sia per parte di quei si- 


| gnori che lo hanno favorito finora, sia di tutti 


quelli che amano l'eleganza e la proprietà della 
persona. 

Detto DEPOSITO è fornito altresì di ottime e 
scelte profumerie delle fabbriche più accreditate 
di Parigi colle quali si trova in immediata rela- 


| zione, sicchè si può francamente asserire che gli 


avventori troveranno la massima squisitezza ac- 
coppiata col massimo buon prezzo. 





Tip. C. Carsone. 
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(«nL'EQUILIBRIO. EUROPEO 


emcrecie 


Dalla pace,di Vestfalia in poi, la solleci- | 
tudine delle principali potenze fu di mante- 
nere in Europatun equilibrio di forze e di 
influenze, che assicurasse ad'ognuno degli 
stati di primo ordirie una Lera id preva- 
lente'ed agli stati di second'ordine la maggior 
; ll (ER ll SUA O Rae Pari: di L q 
indipondpnaa, posmigle, de :Quenze perico- 
lose e. contenesse tutti i governi in una si- 
tuazione di vicendevoli riguardi, i 


che glivuni fossero-di.fr frattri 

I trattati che succéessero alla pace del 
1648, non'escluso quello di Vienna del 1815, 
non trascurarono nai questo scopo; si vo- 
leva impedire che l'equilibrio sì rompesse 
per mezzo di conquiste, di trasmissioni, di 
cessioni, di matrimoni ; che una potenza 
aequistasse influenza a scapito di un’altra, 
sia direttamente, sia indirettamente, perchè 
quando un governo riesce ad esercitare sul 
corso della politicarun' influenza che per lo 
addietro non aveva, le altre perdono di pos- 
sanza; sebbene materialmente l'estensione 
del territorio su cui hanno dominio e la 
loro autorità non abbiano provata varia- 
zione. ir 

Questo stato di gelosie , di gare, di rag- 
giri, ora occulti, or palesi, fra le potenze 
primarie, e di servitù ed incertezza per le 
potenze secondarie, fu appellato equilibrio, 
e ad impedire che venisse in alcun tempo 
turbato, gli fu messo a guardia il priucipio 
dell’ intervento. 

Era vero equilibrio? A "questa domanda ; 
si è già risposto: finchè non s’interrogano 
i bisogni dei popoli, non se ne rispettano 
l'origine, le tradizioni, la lingua ed il ge- 
nio, verun componimento. politico. può es- 
‘sere stabile e duraturo; ma un'altra. qui- 
stione.w'ha non meno grave e che merita 
attenta disamina. 

È possibile lo stabilire un equilibrio im- 
mutabile? Ammettiamo che niuna potenza 
aspiri a conquiste, ad ingrandimento di ter- 
ritorio o dì diretta influenza per mezzo di 
cessioni e di matrimonii: i limiti segnati dai 
trattati non varieranno, ma non varieranno 
le condizioni interne di ciascuno stato? 

Allorchè si stabiliscono in un congresso 
le sorti degli stati, si ha riguardo all’esten- 
sione, alla postura, alla ricchezza, alla ci- 
viltà loro. Questi sono elementi indispensa- 
bili d'equilibrio e mezzi eflicacissimi di po- 

* litico potere. 

Questi mezzi sono soggetti a cangiamenti, 
a mutazioni notevoli : popoli industri e che 
abitano fertilesuolo, possono degenerare per 
l'ignoranza o la perfidia dei governi., in- 
tanto che altri, posti in meno felici condi- 
zioni, crescono in prosperità, pel senno dei 
principi e per virtù delle istituzioni  politi- 
che, che contribuiscono allo sviluppo so- 
ciale; Ei basta che succeda uno. di. questi 
cangiamenti, che uno stato potente. decada 
od un altro sorga e sì rafforzi, perchè l’ e- 
quilibrio si rompa da sè, ed i rispettivi rap- 
porti delle potenze cangino è differiscano. 

Pretermettendo le variazioni successe nel 
secolo scorso dopo la pace di Utrecht, nel 
1713, per occuparci soltanto di questo se- 
colo, quali variazioni) non avvennero dopo 
i trattati.del 1815? Le forze rispettive delle 
potenze primarie si bilanciano comein alto- 
ra? Noi non'accenniamo qui alle violazioni 
di quei trattati, violazioni, di cui ‘diedero 
l'esempio i principi, che ne giurarono l’os- 
servanza, e l'Austria, per la prima; ma sol- 
tanto agli spostamenti di forze e di possan- 
za, in conseguenza del progresso più o meno 
rapido:dei popoli. 

L’ Inghilierra è, dopo il 1816; salita ad 
un grado di prosperità e di potenza DA che i 
plenipotenziari del congresso di Vienna , 
non prevedevano per certo; a malgrado 
della loro scaltrezza. Le invenzioni mecca- 
niche della fine dello scorso secolo è del 
principio nel. nostro, adoperate come stru- 
mento di lavoro, accrebbero di molto la sua 
prosperità; le. riforme economiche, ristora- 
rono le sue.finanze; la pace interna le per. 
mise di occuparsi con più viva sollecitudine 
della politica estera, di cui parte principale 
è stato sempre il commercio, siccome quello 
da cui ritrae la sua ricchezza, la sua in- 
fluenza, il suo potere. 
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Quale stato in Europa ha fatti sì rapidi pas- 
si? Intanto che l'Inghilterra avanzava nella 
via pacifica della civiltà, la Francia ebbe n 
subire due rivoluzioni, molte sommosse, e 
gli effetti spiacevoli d’ una politica vacil- 
lante,. diretta piuttosto a farsi sopportare 
dalle altre potenze, che non ad apportare 
nella bilancia dei negozi europei il pesu 
della grandezza ‘e della bravura della na- 
zione francese. 

Con ciò nonsi vuol credere che la Francia 
nou abbia fatti mirabili progressi : sarebbe 
un niegar la luce del sole: ma essa è ri- 

\asta indietro dell’ Inghilterra; le.sue iur- 
bolenze scemarono la sua forza e permisero 


alle altre. potenze di .temerneumeno gl’in* | 
flussi governativi, intanto che molto ne©te="| 


mevano gl’ influssi politici eLsodiali. 
Però a disordinar l’ equilibrio europeo in 
modo assai più grave che: hon fossero i pro- 


gressi vari della Gran? Brétagna e della | 


Francia, contribuirono le‘condizioni diverse 


ed i movimenti delle; potenze settentrionali» } 
Le basi dell’ equilibrio. nell’ Europa iocci».! 


dentale sono la Russia , la Prussia e l'Au: 
stria. La Russia ingrandisce ‘da 35 ‘anni, 
cresce di popolazione , di forza, di energia. 
Fatta una rilevante ‘sottrazione alle pom- 
pose lodi , ai ritratti seducenti , ai calcoli e- 


sagerati de' suoi panegiristi , la Russia ri- | hanno forza © vitalità propria, sono chia- | 


mate a migliorare la loro condizione ed a | 


mane, tuttavia uno stato che aspira a con- 
tinuo ingrandimento, che tende a span- 


L'Uffizio è stabilito invia della (iadi 
| N. 13, seconda corte, le reno. | 


+ Venerdì 3. febbraio 





na degli Angeli, | 


| turiiiititto della: ponderazione di forze de- 
| rivato dallo sfasciamento dell’ Austria. 

La Turchia non è in condizioni miglio:; 
del governo di Vienna : indebolita , corros 
dalla barbarie,dissanguata da frequentilotte, 

\'avvilita da'trattati, la sua decadenza ha av- 
| vantaggiato la Russia, che ora ha a fronte 


due potenze del pari deboli, di cui l'una 


| perainento di forze e d’influenze, che si era 
| areliltettato, scomparse nel corso di pochi 
| anni, e la quistione d'Oriente, lungi dal mie 

nacciarlo, ne rivela ‘la mancanza, poichè 


Russia non ardirebbe forse di turbare la pace 


europea ‘se le cose sì fossero mantenute | 


| come nel 1815, ed essa non avesse guada- 
gnato quanto le potenze che dovevano es- 
|«serle di freno hanno perduto. 


preparano non può quindi aver per iscopo 
la-conservazione dell'equilibrio, ormai scom- 
posto; ma dee tendere a ristabilirlo sopra 
altre basi, sopra fondamenta più solide che 
non nel 1815, ed è in questo. assestamento 
che le potenze di second’ ordine, le quali 


rassicurare la loro esistenza. 


dersi.;.a regolare: la pace e la guerra ed a I 


moderare 
ropa. 
E mentre la Russia si rinvigorisce , che 


avviene degli stati che le'furono posti allato | 


come di freno? La Prussia sì è molto avan- 


zata nella via dell’ industria, del commer-'| 


cio, della scienza e della civiltà: a malgrado 
della sua configurazione difettosa seppe pro- 
gredire e correggere in parte colla politica 
prudenza gli errori de’ congressi e le ano- 


malie-de”-trattati; riuscì arcostituire umiise 


sociazione doganale, che rimuovendo gli 
ostacoli all’itterna circolazione delle merci, 
desse nello stesso tempo alla Germania un 
essere, una rappresentanza economica, se 
non politica , ed iniziatrice di unione poli- 
tica. Sono questi fatti significanti che avreb- 
bero potuto divenire più-importanti. se il re 
di, Prussia avesse colta la propizià occasione 
di condurrà a'termine ‘con fermezza e co- 
stanza l’‘opera rigeneratrice iniziatà dallo 
Stein e proseguita dallo -Hardenberg: Ma è 


volevole. questo progresso! a controbilan- | 


ciare rispetto alla Russia la decadenza dell’ 


| Austria? 


.INel.1815, l' Austria era in condizioni mi- 
gliori della Russia , e quasi ‘della Francia, 
se questa non avesse avuto il vantaggio dell’ 


unità nazionale, che pel governo di Vienna | 
| è sempre stato un sognò ed un’ illusione. I 


vizi di un sistema economico rovinoso, le 
finanze in dissesto., il paese inondato da 
carta monetata, il monopolio eretto in prin- 
cipio , la polizia sospettosa, l'intelligenza 


soffocata, .cupida l’ amministrazione , le! 


promesse dimenticate , le nazionalità guar- | Pun È | 
sarà salutato unanimemente dalla camera | 


| legislativa cui la legge dee ritornare; ma | 


dantisi in bieco, incagliato il commercio, te- 
muto e contrastato l’ incremento della pro- 
sperità privata e l’ estensione degli utili ne- 
gqzi, queste sono le cause che prepararono 
lentamente.il moto del 1848 e rivelarono 


improvvisamente all’ Austria come la sua | 


forza fosse apparente e fra i suoi popoli non 


vifosse eleménto di coesione, nè possibilità | 


di ‘concordia. 
Coloro'che tuttavia canfidavano nella forza 


sovranamente le ‘sorti dell’ Eu- | 


SENATO DEL REGNO 


La legge sul reclutamento dell’ esercito 
i occupa da due giorni la pubblica adunanza 
del senato e ci piace il dire che, in luogo di 
| quelle appassionate discussioni che poteansi 
attendere in questo argomento che così a 


lupgo divise le due parti del nazionale par- | 


| lamento , abbîamo notato uno spirito gene- 
7 È 


-rale-di conciliazione» quale ‘appunto era a 
‘ desìderarsi in'un 6orpo. così sublimemente 


costituito. Le'gravi differenze ch'erano in- 


| sorte intorno alla dispensa da concedersi ai 


| dovea sostenere le deliberazioni della camera 
elettiva. 

Furratificata la dispensa a favore degli 

| alunni ecclesiastici e solo invece di lasciare 

al ministro di grazia e giustizia la determi 

| nazîone del numero ‘di quei chierici fosse 

| per abbisognare al servizio del culto, questa 


si comprese addirittura nella legge basan- | 


| dola sulla proporzione di uno pet ogni 20jm. 
abitanti. 
I Fratelli della Dottrina Cristiana furono 


| esclusì dalla dispensa, ma per riguardo ad | 


ùn diritto in certo qual modo acquisito, una 


| tale dispensa fu sancita a favore di coloro | 

che avessero fatta la loro professione prima | 

della presentazione della legge in discorso. | 
Con questo non vogliamo illuderci sino al 


| punto di credere che un tale componimento 


siccome noi vediamo per essa sanciti sostan- 


‘‘zialmente i principi che da essa erano pro- | 


pugnati; così non dubitiamo che sarà la 
legge ‘approvata e che si giungerà per tal 
modo a dotare il paese d'una norma, della 
| quale, specialmente nell’ esercito , è alta- 
| mente reclamato il bisogno. 


dell’ Austria e la ‘credevano il più sicuro | 


baluardo contro la Russia, hanno dovuto 
ricredersi nel 1849. L’ Austria fu costretta 
ad implorare l'aiuto dello ezar, e quando 
l'Ungheria, lacera, e sanguinosa , fu sog- 
giogata, la vittoria fu della Russia, non dei 
soldati austriaci. 


Così, nel. mentre la Russia ingigantiva ; | 
impicciolivasi e decadeva l’ Austria ; l'una | 


estendeva, per mezzo di una politica avye- 


duta e scaltra , la sua influenza all’estero ; | 
l'altra perdevala perfino nell'interno; l'una | 


ispirava gravi timori per l’ aumento di forza 
e.di potere che sviluppava , l’altra rivelava 
un' incurabile debolezza (ed impotenza. I 
rapporti erano interamente mutati; l'Austria 
non era più id'ostacolo all'‘ambizione della 
Russia , ed i progressi della Prussia furono 
ben lungi dal compensare'verso l’ Europa il 


Le POTENZE EUROPEE NELLA QUESTIONE ORIEN- | 


taLe. La Gazzetta d'Augusta contiene un ar- 
ticolo sulla questione orientale sotto la data 
i di Parigi 25 gennaio, il di cui tenore non 


| può lasciare alcun dubbio sulla sua prove- | 


| nienza da una ispirazione semiufficiale del 
gabinetto francese. La posizione delle grandi 
potenze europee vi è apprezzata con molta 
chiarezza, precisione ed imparzialità, e la 
rivelazione innestatavi. di alcuni fatti diplo- 
matici finora poco conosciuti, aggiungono 
maggiore interesse a:quella pubblicazione, 
| onde crediamo di riprodurla come un com- 
plemento indispensabile. per la coguizione 
dei fatti contemporanei e per l’apprezzazione 
della politica dei gabinetti : 7 


« La questione orientale »leggesi in'quel 


Si pubblica tatti i giorni, comprese. le 
ecc., debbono essere indirizzati 
Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da una 
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| non è affatto da essa indipendente, e l’altra | 

non ha mezzi propri di duratura resistenza. | 
| L'equilibrio europeo, come fu stabilito | 
| nel 18154 è dunque sconvolto : il contem- | 


non si minaccia ciò che più non esiste; e la | 


La ‘guerra a'cui Inghilterra e Francia si ! 


Domeniche. — Le lettere, i richiami, 
franchi alla Direzione dell’ Opixione. — 


| non ne pare possibile lo scioglimento senza 
| che altre potenze abbiano preso parte. alla 

| lotta, accesa ora soltanto fra la Russia e la 
Turchia. Una discussione intorno alle eausé 


avere un interesse storico, e specialment 


sarebbe facile.il dimostrare come inttii pas 


Da 


connessione fra di.loro e nécessarie conse- 


principio. Ma, a fronte di una attualità così 
minacciosa, siamo poco disposti ad occuparci 
soltanto del pas o più 


posta a ciasche g 
Dei protocolli del 5, dicembre e del 13 gen- 
naio dai riguerdì del'diritto pubblico, dalla 
sua posizione come potenza ‘europea e dal’ 
vero interesse dei suoi popoli. x 

« Incomincio  coll'Inghilterra. Le discus- 
sioni del parlamento ,. che si riunirà il 31 
gennaio corrente, manifesteranno presto a 
tutto il mondo ciò che questa ha fatto nella. 
questione orientale, e ciò che è da a en- 
dersi da lèi nel prossimo avvenire. Se il go- 
verno della regina Vittoria ha da temere dei 
rimproveri, questi non potranno consistere 
in altro se non che non ha tentato già prima 
‘di porre ostacoli all'andamento adottato dal- 
l'imperatore Nicolò mediante procedimenti 





| più energici. Quanto più decisive saranno 
' le proposizioni che lord Palmerston e ì suoi 





colleghi sottoporranno ‘ai rappresentanti 
della nazione inglese contro la Russi, “tanto 


| maggior certezza potranno avere di vederle. 


accolte e approvate. Per gli inglesi sarà cer- 
tamente predominante il punto di vista che 





si tratti di cogliere l'occasione per sostituire. 
a Costantinopoli l'influenza inglese all'in- 


fha 


che hanno prodotto questo risultato potrebbe | 


la Francia non ha motivo di evitarla, dacchè | 


matt, 


procedenti da questa potenza siano in intima | 


fluenza russa, e che sia per essi una’ qui- 


stione vitale la protezione dei (proprii irite- 


della Russia colla Persia: Ma per quai 
dibattimenti nella camera dei comuni ii 
ghilterra prendano un aspetto di’ passi 


| le altre potenze interessate nella quisti( 
| chierici ed ai fratelli della dottrina cristiana | 
furono composte mediante ragionevoli con- | 
cessioni che sono ugualmente decorose e'pel | 
senato e pel ministero che dinnanzi al primo | 


orientale non debbono dimenticare, che fa-. 
cendo-astrazione degli scopi speciali, che 
l'Inghilterra può avere in vista, in questo 
caso l'Inghilterra stessa rappresenta in co- 
mune colle medesime il principio della san- 
tità dei trattati e della conservazione dell'e- 
quilibrio europeo. Sciolta la questione orien- 
tale in modo da corrispondere pienamente 
alle richieste fondate sopra questo principio, 
rimane sempre alle altre potenze la facoltà 
questa potenza tenesse dietro ad | 
estesi progetti ;. ma tenersi lontano s 


o in d' n: 
| dalla medesima in vista della possi ilità. x 


[rarivion 








non si accontenti dello scopo com ne, sa- 
rebbe porre in pericolo il conseguimento 
dello scopo medesimo senza trarre il me- 
nomo vantaggio nè per il tempo presente, 
nè per l'avvenire. 

« Il governo francese ha pure alcuni im- 
portanti interessi speciali da sostenere nella 
questione orientale. Si riferiscono a’ suoi 
possessi in Algeria, alla situazione della 
Francia nel mare Mediterraneo, e alla‘ po- 
sizione, a cui pretende da lungo tempo come 
protettrice dei cattolici nella Turchia, Seè 


pur d’uopo concedere che i motivi. che la... | 


dl 


di separarsi dall'Inghilterra, nel caso che + 


Altri più. | 


invitano ad una immediata ingerenza, non. 


sono così urgenti comenel caso dell’ Inghil-' 


| terra e dell’ Austria , però la Germania do- 


vrebbe riconoscere con tanto maggiore ag- 
gradimento che la Francia ha prescelto senza 
esitare la via prescrittale dai trattati a’ quali 
ha preso parte. she 

« Grande era la tentazione che la poteva in- 
durre a porsi dal lato di ‘coloro che per ren- . 
dere possibile l’ espulsione dei turchi dall’ 
Europa, non rifuggivano da una totale re- 
visione dello scompartimento territoriale di 
questa parte del mondo. Pronunciandosi ciò 
nondimeno non soltanto con note diploma- 
tiche, ma anche con. azioni che hanno per 


| iscopo un risultato pratico, per il manteni-. 


mento dei trattati che. proteggono l'integrità. 
e l'indipendenza della Turchia, ha dato al- 
l'Europa una garanzia, che i progetti di con- 
quista, che troppo sovente sì sono indicati 
inseparabili dalla ristaurazione del titolo 
imperiale, non costituiscono la norma della 
sua politica. i 


| 
| 
| foglio « è giunta ora ad uno stadio, in cui | © « Il rifiuto della Russia di evacuare i prin- | 


guenze della posizione da lei presa sino da. 


| ressi nelle Indie, minacciati dall’ alleanza WE 


1) 


4 


ri 








cipati ebbe per conseguenza l'ingresso della 
flotta francese nel Bosforo; la spedizione 
della medesima nel mar Nero fu la risposta 
all’avvenimento di Sinope, e nessuno potrà 
maravigliarsi se al possaggio. del Danubio 
per parte dei russi corrisponderà la partenza 
di un corpo di spedizione da sbarcarsi sul 
teatro della guerra,a meno che da una parte 
o dall' altra non si preferisca di semplifi- 
care lo stato della questione mediante una 
formale dichiarazione di guerra. 

«Se il gabinetto di Vienna si fosse messo 
in prima linea nella questione orientale 0- 
gnuno avrebbe trovato naturale questo modo 
di procedere, imperocchè fra tutti i governì 
interessati nella conferenza di Vienna quale 
è toccato più da vicino quanto l’ austriaco 
in tutto ciò che accade nella Moldavia, nella 
Valachia e sul basso. Danubio? Che esso 
comprenda l’importanza delle relazioni com- 
merciali fra i suoi sudditi e quelli dell’ im- 
pero ottomano, è comprovato dalla scelta 

.. del signor de Bruck al posto di internunzio. 

. “Non ha guari, in unaoccasione pubblica nel 
«l’ istituto, ove sono educati in Vienna gli 
alunni destinati a trattare gli affari orien- 
tali, un prelato austriaco in posizione ele- 
vata ha menzionata la missione che 1’ Au- 
stria deve adempiere riguardo ai cattolici 
nella Turchia. Non voglio più ‘oltre conti- 
nuare nell’ enumerazione degli interessi 
speciali che l' Austria dovrebbe rappresen- 
tare nella questione d’ Oriente, dipendenti 
‘da circostanze che non risguardano il punto 
di vista generale e invece sono pronto a ri- 
conoscere che motivi importanti, certamente 
più personali che politici, hanno potuto indur- 
re il giovane imperatore , alle di cui nobili 
qualità rendo volontieri omaggio, a non 
prendere subito, al primo comparire delle 

è complicazioni, che ora perturbano l’Eutopa, 
\' iniziativa di una opposizione contro la 
Russia. 

« Ma dopo, Quei i due protocolli di Vienna 
del 5 ‘dicembre è 13 gennaio furono firmati 
in nome di questo monarca, e la Russia 
ebbe a respingere i passi delle quattro po- 
tenze fatti nell’intenzione di intavolare nel 
senso di quei protocolli un accordo fra la 
Russia e la Turchia, è venuto il momento 
in cui sembra ‘all’ Austria imposto un più 
energico procedere dalla posizione che ha 

) sino ad ora, dai trattati ai quali ha 
da' suoi doveri verso i proprii 







a ‘P'Asiria compromette la sua posi- 
zione come grande potenza, se dopo le di- 
chiarazioni fatte in faccia a tutta l'Europa, 
vuole contmuare ad assistere in qualità di 
testimonio înattivo alla lotta che la Russia 
pretende di voler terminare da sola colla 
Turchia, e la quale, per quanto valorosa sia 
la difesa dei turchi contro le forze prepon- 
deranti della Russia, deve recare all'impero 
ottomano, già soltanto per Ja sua durata, 
ferite sensibili, anzi forse mortali. Una di- 
chiarazione che pronunciasse un’ assoluta 

wi ‘neutralità in tutte le possibili eventualità, 
sarebbe di vantaggio soltanto alla Russia, 
di cui proteggerebbe le operazioni militari 
di terra, e se l’imperatore Francesco Giu- 
seppe vuole evitare per quanto è possibile, 
dalla sua parte, una diretta ingerenza, par- 
rebbe' però richiedersi almeno dall’ impar- 

' zialità che finora ha guidato tutte le sue 
azioni; che facendo da un lato tutte le ri- 
serve che reputa necessarie riguardo alle 
sue provincie italiane, segni dall'altra parte 


in modo preciso i limiti, la di cui trasgres- | 


sione per parte della Russia lo indurrebbe 
a sostenere a mano armata la causa della 


Turchia in qualità di alleato della Francia e | 


dell'Inghilterra. Non è d' uopo aggiungere, 
che il nessun riguardo avuto dalla Russia 
agli sforzi del gabinetto di Vienna diretti a 
conservare la pace universale, sarebbe senza 
dubbio una sufficiente giustificazione per la 
concentrazione di un corpo di truppe in 

. quella parte della monarchia austriaca che 
confina coi distretti nei quali gli eserciti 
delle parti belligeranti si trovano di fronte in 
modo ostile. 

« Volgo ora lo sguardo alla Prussia. Gli 
avvenimenti in Oriente sembrano dover 
esercitare un'influenza meno diretta sulle 
sue relazioni commerciali e territoriali, in 
confronto dell'Austria; ma il gabinetto di 
Berlino dovrebbe, fra tutte le potenze rap- 
presentate alla conferenza di Vienna, ve- 
gliare col maggior zelo nella sua qualità di 
grande potenza europea, cui pretende con 
ragione a ciò che la voce da luiinnalzata a 
favore del diritto pubblico e dell’ equilibrio 
politico, non perda il suo effetto. Inoltre gli 
sforzi del governo prussiann di fondare una 


marineria, sarebbero paralizzati nel’ modo. 


più sensibile, se la guerra fra la Russia ‘da 


ta vi 


L'OPINIONE, GIUR NALE, POLITO 


un lato e la Turchia, la Francia e l' Inghil- 
terra avesse a prolungarsi, imperocchè al- 
lora, senza dubbio, il mare Baltico sarebbe 
traversato in tutti i sensi dalle flotte. che 








tenza marittima. Tuito ciò che la Prussia 
farà al presente per impedire od abbreviare 
la lotta, sarà un vantaggio per la flotta che 
si propone di creare, per il porto che. vuole 
costruire. Se quindi si potesse supporre che 
la concentrazione di un corpo d’ osserva- 
zione prussiano nel granducato di Posen 
abbia ad agire sull’ imperatore Nicolò in 
senso della pace, allora il.re di Prussia non 
dovrebbe indugiare un istante ad impartire 
gli ordini a questo scopo. 

« Orà ritorno sopra un’obbiezione che 
sentii ripetutamente farsi tanto qui come în 
Germania. Si dice che misure rassomiglianti 


delle flotte francesi ed inglesi, dimostra» 
zioni militari per parte dell’ Austria e della 
Prussia non' possono produrre sopra un ca- 
rattere così fermo e deciso come quello del- 
l’imperatore Nicolò , che l’ effetto opposto 
allo scopo che si ha di mira. 

« Siccome le quattro potenze non hanno 
certamente trascurata alcuna cosa per agire 
sull’ imperatore Nicolò col mezzo della per- 
suasione, così una tale obbiezione non si- 


zione delle cose il resto dell’ Europa debba 
assoggettarsi incondizionatamente alla vo- 
lontà espressa dall’ autocrate russo se vuole 
evitare la guerra. Inoltre non vedo un'inti- 
midazione nel semplice annuncio che s° an- 
| drà incontro con una misura, determinata in 
prevenzione, ad un’ azione che sì crede di 
aver il diritto d’ impedire. Un governo che 
sa cosa voglia, deve pur essere determinato 
d’impiegare tutti i mezzi compatibili colle 
leggi dell’ onore per raggiungere ‘uno scopo 
che ha riconosciuto giusto e necessario, e 
se ne nasce una guerra, esso non ha da 
farsi alcun rimprovero. 

« Finalmente l'imperatore Nicolò ha dato 
sino ad ora troppe prove di saviezza.e mo- 
derazione, perchè si possa supporre che vo- 


\ glia chiudere spontaneamente gli occhi con- 


"tro la luce che penetra sopra di lui da tutte 
le parti, mentre egli si trova sopra una via er- 
ronea. I diplomatici russi all’estero, i quali, 
per quanto siano distinti, possono errare qual- 
che volta, non hanno, per quanto si dice, 
giudicato con esattezza la situazione della 
Francia, e riferirono al loro signore e pa- 
drone che l’imperatore Napoleone III a- 
vrebbe bensì vergate delle note. diplomati- 
che, ma non avrebbe mai pensato ad op- 


Oriente. 
« Si pretende che siasi fatto credere al- 
l'imperatore Nicolò che un’ alleanza tra 


Turchia , alle simpatie dei greci in Oriente, 
ai pericoli cui sono esposti i cristiani nel- 
l'impero ottomano in causa del fanatismo 
| turco, è stato forse pure ingannato l’impe- 
ratore Nicolò. Ci sia permesso ancora di ag- 
giungere ch’ egli credesse cosa assai facile 
di trarre a sè la Prussia e l’ Austria contro 
l'Inghilterra e la Francia in caso di una 
rottura con queste due potenze. Egli, speri- 
menterà tosto che tutte queste supposizioni 
| sono erronee. È quindi da sperarsi che ab- 
bia a prendere la determinazione, se non 
subito, almeno fra breve di non persistere 
in una posizione nella quale ha contro di sè 
le quattro grandì potenze dell’ Europa, 
| che un trattato fra la Russia e la Turchia 
fondato sopra l’ ultima nota viennese e sti- 
pulato colla. mediazione delle quattro po- 
tenze assicurerebbe la pace del mondo , e 
offrirebbe ai cristiani nell’ impero ottomano 
tutte quelle garanzie che possano deside- 
rare. > 
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INTERNO 
ATTI ar VALI 


S.M.., in udienza del 31 dicembre 1853, ha 
falto le seguenti nomine nel corpo della guardia 
nazionale del regno, cioè: 

Palmiero Gio., maggiore del primo battaglione 
comunale d’ Asti; 

Borra cav. Lazzaro, id. del battaglione comu- 
nale d’Oneglia ; 

Della Chiesa d’Isasca conte Alfonso , id. 
Saluzzo; 

Mazza Filippo , id. del- battaglione mandamen- 
tale di Oleggio ; 

i Scaraffia Giuseppe , capitano in ritiro, id. id. di 
one; 


id. di 





agirebbero ostilmente l'una. contro 1 altra, 
trattandosi d’un mare che tocca una parte. 
della Russia esposta agli attacchi della po- 


ad una intimidazione, come i movimenti. 


gnifica altro se non che nell’ attuale situa-° 





porsi colle armi ai progetti della Russia in. 


l' Inghilterra e la Francia fosse cosa impos: | 
sibile. Intorno alla forza di resistenza della. 


{| grande, mento tondo, 








Lusona Giovanni, aiutante maggiore in s0e9pio 
del primo battaglione comunale di ha Ue 
grado di luogotenente ; 

Levé Michele, id. del secondo id. 
celli, id.; 

Arnaud Pietro, già capitano id., 
glione comunale di Oneglia , id. ; 

Gonetti Giacomo , già luogotenente id. , 
battaglione mandamentale di er 

Tiraboschi Giacomo Antonio , id. id. id. 
Biandrate, id.; 

Frazzini Pier Antonio, già sottotenente id., id. 
id. di Gravellona , id. ; 

Bestoso Gio. Batt., già furiere id., 
Pontestura , id. ; 

Delbeechi Antonio, portabandiera del batta- 
glione comunale d’ Oneglia, col grado di sottote- 
nente ; 

Mandelli Vittorio, ufficiale pagatore della le- 
gione comunale di Vercelli , id 

Turina, dott. Francesco , chirurgo maggiore in 
primo della legione comunale di Vercelli ; 

Pagliaro dott. Cesare , id. id. di Casale ; 

Marci dott. Giuseppe , id. in secondo del primo 
battaglione comunale di Cagliari ; 

Albani dott. Francesco , ‘id. id. di Casale ; 

Melotti dott. Carlo, id. del secondo battaglione 
comunale id. ; 

Rovere dott. Tito, id. del battaglione comunale 
di Oneglia ; 

Marchese dott. Lorenzo, id. del battaglione man- 
damentale di Valenza ; 

Scazzola dottore Giuseppe, 
gnano; 

Steffanina dott. Antonio, 

Martinotti dottore Giuseppe, 
stura ; 

Calzini dottore Antonio , id. id. di Borgolicino. 

S. M., nella stessa udienza , ha pure conferito 
il grado di luogotenente nella guardia nazionale, 
pel tempo in cui rimarranno in esercizio dalla ri- 
Spettiva carica, a 

Podestà Emanuele fu Antonio, relatore del con- 
siglio di disciplina del battaglione comunale di 
Chiavari: 

Decio causidico Federico, 
taglione comunale d'Asti; 

. Foresti, avv. Angelo, id. del battaglione manda- 
mentale di Valenza; 

» Malusardi dottore Giuseppe , id. 
late ; 

Rejna doltore Luigi , id. id. di Arona. 

E quello di sottotenente parimente in detto corpo 
e pello stesso tempo a 

Lupo Francesco, relatore del consiglio di di- 


di Ver- 
id. del batta- 


id. del 


id.; 
id. di 


id. id. di 


id. id. di Roma- 


id. id. di Arona; 
id. id. di Ponte- 


id. del secondo bat- 


id. di Vespo- 


«sciplina delle due compagnie di Sciolze; 


Moneda Giuseppe, segretario, id. del battaglione 
imandamentale di Vespolate, 

— S. M., in udienza del 26 gennaio 1854, a pro- 
posta del ministro di marina, ha collocato a ri- 
poso per anzianità di servizio il sig. Giacomo Costa 
direttore dell'uffizio di sanità al Ponte Spinola, ed 
il sig. Luigi Poirè sotto-segretario presso la dire- 
zione della sanità marittima di Genova. 

In udienza poi del 29, a proposta dello stesso 
ministro , ha conferito il titolo e grado di commis- 
sario di marina al sig. Manca Salvatore guarda- 
magazzeno di marina a Cagliari, stato collocato a 


riposo eou decreto del primo dicembre ultimo. 





FATTI DIVERSI 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

« Si rinvenne, il 30 giugno scorso, sulle fini di 
Savigliano, un ‘individuo fatto cadavere , di cui 
eeco i connotati : statura metri ], 70, corporatura 
complessa, dell'apparente età di 35. a 40 anni, ca- 
pelli, ciglia ebarba castagno-scuri, fronte spaziosa, 
alquanto calvo alle tempia, oechi bigi, bocca 
viso pieno. 

« Vesti: giubba tonda di stoffa bigia melata , 
con 3 bottoni d'osso fuso al lato destro e colla fo- 
dera di bambagia bianca, giustacuore di lana e 
cotone, fondo color caffè a piccoli dadi punteg- 
giali in bianco , calzoni di stoffa cotone, fondo 
cilestro., a righe verticali di color più oscuro e 
bianche, ed altre orizzantali di color cannella. 

« Chiunque credesse di ravvisare a chi apparte- 
nessero i sovradescritti connotati, è pregato di par- 
teciparlo all'autorità locale, porgendo pur pre- 


Y-ghiera di renderne tosto imforinato il' sig. avvocato 


fiseale presso il R. tribunale di prima cognizione 
di Saluzzo. » 

Beneficenza. Stamallina si è presentata al mu- 
nicipio una deputazione degli allievi del. collegio 
nazionale, diretta dagli onorevoli abate Monti pre- 
side, ed abate Volontieri, per offerire al comitato 
di benefice»za per soccorsi invernali, la somma di 
L. 870, prodotto di una colletta fatta nel col- 
legio. 

Tale atto onora tanto quei gentili giovani, quanto 
i capi e direttori dell'istituto, i quali conciliano sa- 
pientemente l’istruzione della mente all'educazione 
del cuore. 

Esposizione industriale a Genova. La com- 
missione per l'esposizione di Genova rende noto 
al pubblico che l'arrivo di S. M. il re per le feste 
dell'inaugurazione essendo positivamente annun- 
ziato pel giorno 20 dell'ora cominciato mese di 
febbraio, il ricevimento degli oggetti da esporre 
avrà luogo dal presente giorno soltanto fino a 
tutto il 18 corrente, epoca in cui verrà chiuso, 





i | mostra, cui da qualche tempo si palesarono pre- 
| pacati, e che può offrire, se non una scelta colle- 
zione di lavori eccezionali, almeno un saggio molto 
più ulile e sincero del presente valore. normale 
delle nostre manifatture. 

Genova, il 1° febbraio 1854. 
Per la coommissione 
I vice presidenti 
D. ELena — C. GrenDY — S. CENTURIONE. 

Adolfo Blanqui, che la scienza economica ha 
lesiè perduto, era nato a Nizza il 21 novembre 
1798. Nizza era in allora unità alla Francia e 
capo luogo del dipartimento delle Alpi marit- 
lime. 

Processo per sepoltura. Leggesi nella, Gazzetta 
dei tribunali : 

« Genova. Prete Giacomo Trevia, arciprete della 
chiesa parrocchiale di Andora (S. Pietro), il quale 
venne condannato dal tribunale di prima. cogni- 
zione di Fiuale il 12 novembre 1853, siecome reo 
convinto di aver fatto lumulare il cadavere di un 
Damiano Galleano sul piazzale della chiesa ed in. 
calce ad un albero di olivo, venne ieri assolutò 
da questo magistrato d'appello. » 

Ratto d'un fanciullo. Riceviamo dal.signor. siae 
daco di Mentone la seguente: 

« Mentone, il 31 gennaio 1854. 
Chiar.mo sig. direttore dell’Opinione. 

« Nel numero 27 del di lei giornale ho letto la 
narrazione del curioso accidente ch’ ella trasse 
dalla Gazzetta del Popolo relàtivo al rapimento 
d’un fanciullo, con aleune particolarità chè suc- 
cessero in Mentone. Se a me non si addice di no- 
tare gli errori contenuti in detta esposizione, 
non posso però lasciar passare sotto silenzio, non 
esser vero che all'arrivo in questa città della vet- 
tura in-cui era detto ragazzo, siensi trovate. pre- 
senti le autorità locali, mentre non solo niuno non . 
ne aveva avuto anticipatamente il menomo sentore, 
ma dippiù io sono stato tutto quel dì in cui. ac- 
cadde il fatto in discorso, fuori paese. 

« Nel pregarla d'essere compiacente d’inserire 
la presente nel periodico che dirige, lo fo omaggio 
ecc. ecc, 

« Il regio sindaco della città di Mentone 
« Cav AnceLo Musso. » 

Pubblicazioni. Il sig. avv. BenIiGNO MarFgI, da 
Camburzano; patrocinante appo. il tribunale e ma- 
gistrati sedenti in Torino, ha pubblicata un'opera 
che merita l’attenzione dei giureconsulti. Essa è +. 
intitolata : Saggio di un nuovo commento al cons. 
tratto di compra e di vendita del Codice Civile 
Albertino. L'autore fa prova in questo scritto di 
molta erudizione legale e di chiarezza d’idea, per 
guisa che l’erudizione non riesce fastidiosa èd in- > 
digesta, 
mento. » 

L'opera vendesi in Torino presso la. ‘tipografia 
Subalpina, via Alfieri, 24, e presso î principali li- 
brai, al prezzo di L. 3. 

Teatro Gerbino Per la serata a beneficio della 
prima attrice Clementina Cazzola, verrà rappre-.. 
sentato nella sera di sabbato, 4 corrente, al teatro. 
Gerbino il nuovo dramma storico della leggiadra 
penna di Giuseppe Revere, intitolato : I° conte di 
Bedmar o La congiura degli spagnuoli a Ve- 
nezia nel 1618. 


SENATO DEL REGNO ì 
Presidenza del presidente barone Manno. 
Tornata del 1° febbraio. 


Leitosi ed approvatosi il verbale della tornata. | 
di ieri, si apre la discussione sulla legge della 
leva. 

Doria dice esser questo un argomento di 20 
dissima importanza, giacchè si tratta degl’interessi 
dell'esercito, che è la salvaguardia della nostra in- 
dipendenza e libertà. Una ferma di otto anni è 
più conducente ad una buona istruzione e disci- 
plina ; meglio che molti è l' aver buoni soldati, 
Quanto agli articoli 97 e 98 che stabiliscono esen- 
zione pel clero, io non so capire perchè si voglia 
far differenza fra cittadino e cittadino e concedere 
un privilegio a pochi. La religione qui non ci ha 
che fare. Si tratta di vedere se pochi cittadini ;sa- 
ranno fatti esenti da un carico comune. Sappiamo 
che nel nostro stato il numero dei preti è ecce- 
dente. Parlo in buona cognizione dì causa, quanto 
alla provincia ché io abito. Collo stabilire questa 
esenzione non si recherà dunque utile, nè alla re- 
ligione, nè allo stato, nè alla dignità del ministero 
ecclesiastico. L'esenzione perpetuerà uno stato di; 
cose non vantaggioso e che dovrebbe esser fatto 
cessare. Il senato vorrà tener. conto dell'intenzione, 
nella quale gli sottopongo queste os vozioni, di 
tutelare cioè il decoro del ministero ecelesiastico e 
l'attuazione del gran principio dell'uguaglianza di 
tutti i cittadini nell'esercizio di tutti i diritti , nel- 
l'adempimento di tutti i doveri. 

Gen. Colli dice esser troppo lunga una ferma 
di 5 anni, che ci aggraverà in lempo di pace di 
un'armata di 45,000 uomini, superiore ai nostri 
bisogni ed alle nostre forze, o ci metterà nella ne- 
cessità di continuare nel sistema dei congedi prov- 
visori. 

Opportuna è però una forma di otto anni per la 
cavalleria , la cui istruzione vuole un più lungo 
lempo. Quanto alla chiesa , essa rion ha bisogno di 
protezione, ma non conviene a noi il vemra di- 
spurare sul numero dei chierici. Lo stesso Napo- 


senza far luogo ad alcuna ulteriore dilazione, non | leone mantenne questa dispensa, rimettendosi alla 


consentita. dalle strettezze del tempo. L' apertura 


dell'esposizione sarà fatta entro gli olto giorni suc- 
cessivi al 18. Quanto prima s’indicherà precisa- 
: mente il giorno di tale apertura. 

Spera la commissione che malgrado la brevità 
‘del termine gl’'industriali concorreranno ad una 





| 


discrezione dei vescovi. Si tratta qui di principio 
religioso , e guardiamoci dal dare lo spettacolo di 
un popolo che abbandona la sua, religione. 

Colla, relatore; dice che la commissione trattò. 
già diffusamente delle due quistioni del clero e i; 
della fermo nella relazione, e che in ogni modo, 





dd 


ma soccorre all'intelligenza dell argo= ur 
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essendo questi argomenti speciali , si riserva £ 
quando verranno in discussione i relativi articoli. 

Il senato passa alla discussione degli articoli del 
progetto ed approva l’ art. 12. . 

Dall" art. 2 in cui si enumerano le cause di es- 
clusione dal servizio militare, la commissione tolse 
le « condanne pronunciate all’ estero. » 

Colla: Le condanne pronunciate all’estero non 
possono aver forza nel nostro paese. Il caso poi è 
rarissimo , giacchè l' arruolamento volontario vuo 
pure la condizione di precedente buona condotta , 
ed è difficile che un uomo di leva diserti, si faccia 
condannare all’ estero e sia poi ancora nel'caso d; 
prestar servizio. 

La commissione credeva in ogni modo che il 
ministero potesse provvedere con un congedo as 
soluto, senza eccedere la propria: risponsabilità. 
Il ministro della guerra volle esservi autorizzato 
per legge..c la commissione propone quindi un 
«mendamento., per cui i condannali all’ estero 
possono essere esclusi per decisione ministeriale. 

Lamarmora, ministro della guerra , dice che, 
senza una legge, egli sarebbe stato imbarazzato 4 
procedere a queste esclusioni. Nè sono rari i casi, 
giacchè abbiamo in: ‘alcune provincie numerosa 
emigrazione di giovani dai 15 ai 20 anni. — 

Approvasi.l’ articolo coll''emendamento sùccon- 
nato e si a Nano i seguénti fino al 14,3 

All'art, 15; che tratta dèi consigli di leva , 

Riberi propone il seguente emendamento : « 1 
consigli di-teva saranno assistiti. da nn medico 
militare. » 

Il numero dei riformati va da qualche anno ere- 
scendo. Noi abbiamo imitata la Francia nel siste- 
ma, ma non nell'introdurre in questa legge la 
guarenzia suddetta. Non è giù che i medici bor- 
ghesi siano ignoranti, ma essi non hanno spirito 
di corpo, nè sicurezza di giudizio in questa cir- 
costanza; sono incompetenti. Jl medico militare 
convive col ato, Jo assisie nelle marcie nelle 
malattie, ne conosce le abiludim e sa distinguere 
a colpo d'occhio lcostituzioni, che imeglio resi- 
stono alle fatiche della milizia. 

In Sardegna vi furono due leve: la prima fatta con 
medici borghesi abbondò di riformati, di malati, di 
morti; l'altra, fatta coll’ assistenza di un medico 
militare, ebbe una riuscita assai migliore. È 1m- 
possibile che un regolamento determini tutte le 
magagne è le imperfezioni che fanno inettitudine 
al servizio; fefrusta v' hanno due commissioni, 
di distretto formate da un medico militare è da un 
borghese , di provincia, da un medico militare di 
alto grado,.In Inghilterta, ogni commissione di 
leva ha dué medici militari di alto grado, Questo 

“consenso delle nazioni mi pare ben segno della 
competenza.sola dei medici militori. Si dirà forse 
chesi verràa depurazioni, finchè si abbia un buon 
esercito. M@*Mianto quei poveri inetli avranno 
sofferto per inesperienza d'altri, avranno forse 
contratto un gerine fatale, ne avranno sofferto 
le loro famiglie. Non è meglio farla prima questa 
depurazione? . : 

Colla non disconosce la forza dei ragionamenti 
del senatore Riberi; ma dice che non sempre si 
potrebbero destinare medici e chirurgi militari, 
slante il bisogno di assistinza che si sente sempre 
maggiore negli ospedali. Una disposizione di que- 
sta natura può esser ulile in un regolamento, non 
nella legge stessa, giacchè non deve essere che i 
consigli di leva abbiano a sospenuere le loro ope- 
razioni per la mancanza di un medico militare, 
che sarà forse stato impossibile il mandar loro. 

Lamarmora: Ul sen. Riberi, che dirige con 
tanto senno Îl servizio sanitario dell'armata, os- 
sorvò che în questi ultimi tempi il numero dei ri- 
formati; ma ciò viene dall'essere ora più rigorosi 
a questo riguardo che non pel passato. 

Del resto, a diminuire l'inconveniente di troppo 
nnmerose riforme gioverà un regolamento che sia 
chiaro e preciso, e per questo conto sullo zelo e 
sui lumi del senatore Riberi, 

Riberi: Non fu contestato dl principio, ma si 
disse che non si ta perciò sufficiénte numero di 
medici miluari, Jo proporrei al ministro che si ser- 
visse dei medici militari, noi 40 giorni che hanno 
di congedo. Quanto al regolamento, ho piena fede 
nell’ attuale ministro della guerra, ma siccome 
siamo in tempi in cui i minisiri sono un po' pas- 
seggieri, così persisto nella inia proposta, perchè 
potrebbe venire un aliro ininistro che non fosse 
dello stesso avviso. | /./T° ti ME Pepot 

Lamarmora > Gli ufficiali sanitarii vanno in per- 
messo presso le loro famiglie, ed ognun vede gli 
inconvenienti e i sospetti che potrebbe destare il 
furli assistenti ai consigli leva in luoghi così da 
loro conosciuti. — fio 

Pollone propone il seguente sotl'emendamento : 

« Il consiglio di leva è inoltre assistito da un 
medico militare o in difetto da medici e chirurgi 

ivili. » 

Colli: Bisogna lasciare al comune facoltà di 
Isciegliere le persone in cui meglio abbia fiducia. 

Riberi : L' ultima leva in Sardegna fu fatta coll’ 

ssistenza di medici mil:tari evi è pur scarsissimo 
Ipersonale. lo poi intendeva che i medici militari 
potessero esser mandati anche nelle provincie in 
ui non sono conosciuti, nè d'altronde si evitàno 
oi medici borghesi gli effetti della dissenteria. Ri- 
;ogna che il medico assistente alla leva abbia una 
‘esponsabilità. Del resto aderisco al sottemenda- 
nento Pollone. 

Lamarmora dice she melle operazioni di leva 

uccede spesso che si abbiano a cambiar i medici 

i chirurghi sia per la diversità delle malattie sia 

er altre ragioni ; ciò che non si potrebbe fare se 

i ponesse l'obbligo ai consigli di un medico mi- 

tare. Nelle località, ove sono guarnigioni, si 

renderanno certo a preferenza medici militari. 














Riberi. Uù medico militare è mallevadore in 
faccia alta ‘nazione ed ‘al governo. ‘Aderisco del 
resto ai sotl' emendamento Poliune. 

L'emendamento Riberiì è respinto a molta mag- 
gioranza. 

Si approvano quindi gli articoli della legge fino 
al 72 senza nessuna grave discussione e, alle 5, 
il presidente scioglie l'adunanza. 


Tornata del 2. 


Dopo approvatosi il verbale della tornata d'ieri, 
continua la discussione della legge sulla Teva, e si 
Approvano senza osservazioni gli articoli ‘72-96. 

All'art. 97, che risguarda l'esenzione pel clero, 
prende la parola 

Rattazzi, ministro di grazia e giustizia: Il prin- 
cipio del progetto ministeriale, che si avesse a fis- 
sare il numero dei chierici i quali dalla leva an- 
dassero esenti, fu dalla comnissione accettato. 
Mentre però il ministero proponeva che la limita- 
zione avesse luogo per decreto reale, la commis- 
sione vorrebbe che per legge. Il minisiero aveva 
eredulo meno conveniente il venire ad una parti- 
colare discussione sul numero dei preti da dispen- 
sarsi; ma non sarebbe però affalto alieno dall'ade- 
rire alla proposta della commissione. Da questa 
però dissenlirebbe assolutamente in ciò ch'essa 
vorrebbe si venisse a tale determinazione in questa 
stessa legge, e non si avesse a rimandarla ad un 
alira, giacchè egli non saprebbe come regolarsi 
nell'‘intervallo. E«per stabilire cotesta cifra, basta 
prendere la media di quelli che furono disputati 
negli anni scorsi, ripartendola poi in ragione di 
popolazione. Il ministero perciò sotioporrebbe al 
senato così redatto l'art. 92: 

« Arl, 97, Sono dispensati da concorrere alla for- 
mazione del contingente, ristreitivamente però alla 
proporzione dal seguente articolo determinata , 
gli inscritti che siano : 

« 1. Alcuni cattolici in carriera ecelesiastiea , 
richiamati anteriormente alla estrazione dai ve- 
scovi di loro diocesi ; 

« 2. Aspiranti al ministero di altro culto in 
comunioni religiose tollerate nello stato , richia- 
nati, come mel precedente numero, «dai supe- 
riori della Joro confessione. 

« Gl'inseritti indicati nei due numeri di que- 
sl’ articolo ed ammessi a dispensa, saranno nu- 
mericamente collocati in deduzione del contin- 
gente del rispettivo mandamento, ognorachè pel 
loro numoro di estrazione siano compresi tra i 
designati. ‘ 

« Per la dispensa degli alunni contemplati 
« nel n. 1, i vescovi potranno richiamare un nu- 
« méro d' inserti in proporzione d'un alunno so- 
« pra una popolazione di 25m. abîtanti , nella ri- 
« speltive loro diocesi. 


« Quando poi la popolazione delle diocesi o non 


« ascenda a questo numero, 0 superandola, vi ri- 
« manga una frazione eccedente, basterà per ri- 
« chiamare l'alunno un numero anche minore di 
« abitanii, purchè questo oltrepassi li dodici mila 
x e cinquecento. » 

« Per la dispensa degli alunni contemplati nel 

n. 2, il numero ne verrà ogni anno determinato 

per decreto reale da'emanarsi sopra proposta del 

ministro dell'interno e dietro deliberazione del 
consiglio dei ministri. 

Nel 51 il numero dei dispensati fu di 208; la pro 
porzione proposta dal ministero ne darebbe 250. 
L'ultimo alinea poi fu proposto, perchè sarebbe 
impossibile per i ministri delle religioni tollerate 
prendere per misura la popolazione. 

Colla, relatore : La commissione credette che se 
si fosse venuto a discutere in questa stessa legge 
la limitazione, ne sorebbe stata forse troppo pro- 
tratta la emanazione, e d'altronde che si sarebbe 
fatta una cosa più sicura dopo indagini istituite 
sul riparto della popolazione in parrocchie, sui 
centri di popolazione, sulle circostanze locali ; ma 
dopochè ebbe cognizione del sentimento del mini- 
stero, si octupò nuovamente della questione è 
venne pure nell'avviso che fosse meglio rinunciare 
ad una maggiore perfezione che rimandare la cosa 
ad un'altra legge. La commissione però vorrebbe 


che si stabilisse ll ogni 20,000. Dal 1830 fino al, 


50 la media fu di circa 8 per 100,000 e le parrebbe 
troppo gran salto venire a 4. La differenza è del 
resto piccola. 

Rattazzi : In.certe diocesi, .vha un numero ee- 
cessivo di preti, fin l'L ogni 5,000 anime e di que- 
slo eccesso si deve tener conto nello stabilire una 
norma generale. Il ministero crede che 1 ogni 
25,000 sia suMiciente; la diversità però non è grande 
e se ne.rimette alla savieZza del senato. 

Colla : La commissione tenne una via di mezzo 
fra la media degli altri anni e quella bassissima 
del 1851. 

Castagneto : Il numero di queste esenzioni non 
si può determinare senza prima un maturato 
esame. Pei grandi centri di popolazione, come ad 
esempio, Torino eGenova, anche la proposta della 
commissione mi pare troppo piccola 

Lamarmora : A Torino ed a a Genova media 
delle dispense fu sempre da 6ad 8, mentre v'hanno 
provincie-come quelle d'Oneglia e S. Remo, dove 
le dispense sono in ragione diretta dell'avversione 
che si ha per la leva, 21, 22 e perfino 24 ogni 
100,000. 

Della Torre propone questo soli’ emendamento: 
« Il numero minore di alunni chiesti în un anno 
potrà essere compensato in un altro; il numero 
Minore chiesto in una parocchia potrà essere do- 
mandato in un'altra, » 

Rattazzi: L'onorevole Della Toîtè vorrebbe 
che si aprisse come un conto corrente ; ma questa 
Sareblie cosa pocosconveniente. Si noti d’ altronde 
che per l'1 ogni 25,000 si è tenuto conto de’divari 
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che corrono fra un anno e l'altro; e se si ammet- 
lono : cumpensi, potrebbe avvenire che in qualche 
anno vi fosse un numero grandissimo di chierici 


‘esenti, da,daneggiare le operazioni di arruolamento 


e da necessitare una giunta di leva. 

Lamarmora: Si presentano all’ estrazione dai 
65 ai 70,000 îndividui, di questi se ne arruolano 
soli 12,000; di modo che i 415 anche dei chierici, 
sono già esenli per sè, e quelli in soprappiù degli 
esenti hanno poi anche la risorsa di farsi surro- 
gare. 

Il soll'emendamento Della Torre è respinto alla 
quasi unanimità. (Si alzano soli ad ‘approvarlo 
Collobiano è Callabiana). 

L'emendamento della commissione (uno ogni 
20,000) è approvato a molta maggioranza. (Votano 
contro di esso e quindi sono pei 25,000 del mi- 
nistero Balbi-Piavera, Riberi, Borromeo, Plezza, 
Sonnaz, Doria, Massimo d'Azeglio, Gioja, Ca- 
sati, Montezemolo, Pinelli e due 0 tre altri). 

Tutto l'articolo è quindi approvato con questo 
emendamento. 

Si approvano poi gli arlicoli 98-152 senza va- 
riuzioni nè discussioni d'importanza. 

Il'presidente scioglie quindi |’ adunanza alle 5: 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Roma, 28 gennaio. Le opere moderne di pittura 
uscite nel 1853 sono state 290, stimate dagli asses- 
sori officiali scudi 108,290 50; e quelle di scultura 
229, stimate studi 146,179. 

Meno assal sono state le opere antiche. Nel 1853 
le opere antiche di pittura che hanno avuta la li- 
cenza di uscire dallo stato ascendono a 107, sti- 
mate scudi 10,017; e quelle di scoltura a 28 , sti- 
male 1,423. Onde si ha un numero totale di 654 
opere, il cui vulore si è fatto ascendere a scudi 
265,909 50. 

Ora confrontando queste opere con quelle del 
1852, troviamo che nel 1853 ne sono uscile di più 
per scudi 33,411 20, 

— Nelle ore pomeridiane del dî, 26 gennaio, il 
papa fece una visita inaspeltata allo studiv dell’e- 
gregio professore Adamo Tadolini, cattedratico di 
scollura nella insigne accademia pontificia di 
S. Luca, per vedervi la statua colossale del gene- 
rale Bolivar, dal governo del Perù ordinata a sì 
distinto artista. 

il grànde generale è rappresentato sopra di un 
generoso destriero messo 2 repellone, nel mo- 
Inento che, trionfalmente entrando nella città di 
Lima, gapitale del Perù, saluta il popolo, il quale 
lo accoglie con un'8sultanza che mai la più grande. 

*Questtopera ora lavoratà im creta sarà fusa în 
bronzo, è collocata su ampio piedistallo in una 
delle piazze di Lima. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 23'gennaio. Il re nella scorsa notte 
diede nella reggia una festa da ballo che durò 
fino all'alba. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Lomparpo-VeneTO. Milano, 1 febbraio: Leggesi 
nella Gazzetta di Milano : 


I. R. DIREZIONE DELLA POLIZIA 
Avviso. 


Consta che i nemici della tranquillità pubblica 
e del benessere generale vanno nuovamente dif- 
fondendo notizie e voci allarmanti, al riprovevole 
intento di sgomentare e tener agilata la popo- 
lazione, 

Epperò quest I. R. direzione, all'effetto di im- 
pelire che con troppa facilità siano agitati gli 
animi per tali false voci ad arte diffuse, le quali 
quantunque presto smentite , non lasciano di re- 
care grave danno specialmente alla prosperità del 
commercio e del privato interesse trova di ram- 
mentare, che i colpevoli di simili reati sono as- 
soggelttati a giudizio militare e puniti a tenore della 
notificazione di S. E. il signor governatore gene- 
rale, feld-maresciallo conte Radetzky in data di 
Verona 18 settembre 1853. 

Milano, il 1° febbraio 1854 
L'I R. vite-direttore consigliere aulico 
MaARTINEZ. 

— La Gazzetta di Milano nel fare un riassunto 
delle ultime notizie scrive: 

« Quasi tutti i giornali e le corrispondenze di 
Parigi asserirono, che le due potenze di Germania, 
dipariendosi dalla neutralità fino ad ora procla- 
mata, si sono accostate alla politica anglo-fran- 
cese. Ma cgli è certo, e quei giornali istessi do- 
vranno tosto o tardi convenirne, che nè all'Austria 
nè alla Prussia mette conto l' abbandonare la po- 
ilica neutrale nella questione d'Oriente. » 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 31 gennaio. 

Ilavvi un woiliento di calma. Fuvvi forse qual- 
che cambiamento nella politica? Io non lo penso 
e so solamente che degli impiegati del ministero 
della guerra sono partiti per Tolone e dicesi an- 
che per Metz allo scopo d'organizsare il servizio 
dell’armata. 

Sembra che oltre del corpo spedizionario di 
Tolone vi sarà un corpo di truppe organizzate a 
Metz il quale prenderebbe il titolo d'armata del 
Reno e della Mosella. Il viaggio del principe Na- 
poleone a Bruxelles vuolsi persino annettere alla 
formazione di questo campo. Esso sarebbe partito 
per dare al governo belgio le spiegazioni più ras- 
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sicuranti e dire che questo corpo d'armata non ha 
altro scopo che di prendere delle misure di pre- 
cauzione e non è per nessnn modo ostile al Belgio. 

Una leltera di Bruxelles che ho sotto gli occhi 
mi da qualche deltaglio sul movimento del prin- 
cipe. Questo ricevimento fu quale dovea essere, 
e quale voi potete facilmente immaginare, ma in 
sostanza assai degno ed’ assai conveniente anche 
da parte della folla non «che ben inteso per parte 
del duca di Brabante e delle autorità locali, 

Il discorso della regina d'Inghilterra è |' og- 
getto di tulte le conversazioni. Dicevasi che sa- 
rebbe giunto quest'oggi a Parigi per telegrafì e - 
tutti quelli che speculano alla borsa se ne asten- 
nero questi due giorni, imperciocchè s'ignora da 
qual lato si porterà la speculazione. La vivacità 
delle frasi potrebbe deciderla da un lato piuttosto 
che dall’altro. { 

Il caso mi fece trovare ieri sera nel vestibolo 
del teatro dell’ Opéra frammisto ad un gruppo nel 
quale trovavansi i signori de De. Galitzin , di Kis- 
selefl e qualche altra persona. Si leggeva la Presse 
che annunziava la partenza del ministro di Russia 
ed il signor Kisseleff sì associava all’ ilarità. gene- 
rale, vedendo come îl î 
informato. 

I giornali riferiscono ultresì inesattamente le pa- 
role pronunciate a Berlino dal principe di Prussia 
in occasione che ricevette una deputazione dell'e- 
strema destra. Ecco quella frase. testuale : « Si- 
« gnori , la situazione è attualmente assai critica, 
« ed egli è probabile che il governo sarà forzato 
« di ricorrere innanzi tutto alle forze del paese e 
e dimandarvi uomini e danaro. 

Bisogna dunque che il governo e le camere sì 
svalulino mutualmente e si sopporlino con pa- 
« zienza. » 

Ora finalmente si sa che il conte Ortaff porta a 
Vienna una controproposizione dello ezar, la 
quale, per quanto dicesi, sarebbe di natura tale . 
da poter essere accolta dall'Austria e dalla Prussia, 
Sembra però che la Francia e | Inghilterra , s0- 
pratulto, respingeranno ogui proposizione chenon 
accordasse intiera soddisfazione alla Porta. Noî 
siamo adunque pel momento nello statu quo il 
più compiuto. La 

Una lettera di Londra che mi si mostra racconta 
che ieri mattina la regina persisteva ancora a non 
voler pronunciare eolla sua bocca” ildiseorso al 
parlamento, e che disperavasi quasi di ottenere la 
sua adesione. Essa vuol provare così che la sua 
politica è diversa da quella del ministero, Se non n 
avesse ceduto il discorso sarebbe stato letto da un” 
commissario regio. RES 

P. S. Il Times che riceverete insieme a questa” 


del Constitutionnel sulla missione del principe 


Napoleone fece grande sensazione alla borsa, 
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ij » » 
DISPACCI ELETTRICI 
Parigi 3 febbraio, ore 11 min. 50‘ant. 

La riunione delle camere è aggiornata al 2 
marzo. } 

Londra. Nei dibatlimenti sull'indirizzo in rispo- 
sta al discorso della corona lord Clareudon , par- 
lando dell'alleanza colla Francia, ha detto 

« L'unione trai due governi non è limitata alla sola 
quistione d'Oriente, ma si estende a tutte quelle 
parti del mundo ove esiste una 
quella dei due paesi. » 

Lord Aberdeen si scolpa d' essere, come viene 
accusalo , partigiano della Russia , e si giustifica 
dalla taccia di avere dei sentimenti ostili verso la 
Francia. Egli ricorda di essere l’ autore dell’en- 
tente cordiale. 

Lord John Russel , parlando della prima nota 
di Vienna accettata dalla Russia e rifiutata dalla 
Porta, dice che l'imperatore era nel punto di ag- 
giungere ad un' ingiusta aggressione qualche cosa 
che egli non esita a chiamare frodolenta, 

I grandi dibaltimenti sono stati differiti dopo la 
comunicazione dei documenti relativi. | 


Borsa di Parigi 2 febbraio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
EL 
412 p.0]0 » . 
Fondi piemontesi 
1849 5 p.0j0 86.» 85 50 
1853 3 p. 0j0 56 2» » » 
Consolidati ingl. =» 90344 (a mezzodì) 


68 » 67935 
9715 9680 


G. Roxmsarno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. |’ 
Corso autentico - 2 febbraio 1854 
Fondi pubblici fi 
18485 0/0 1 7.bre — Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in cont. 89 25 
1849 » lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont.87 a 
Contr. della matt. in cont. 86 86 90 
» ldie. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 8575 86 86 
Contr.'della m."in cont. 85 85 85* 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in cont. 528 al 1° genn. 
Ferrovia di Novara — Contr. delgiorno prec. dopo 
la borsa in-cont. 496 495 
Contr. della matt. in cont. 500 498 498 497 
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L'AUSTRALIA 


Crediamo di alta importanza il riferire queste | 
linee che si leggevano nel Sidele dell’ 8 corrente 
gennaio « Le ultime lettere d'Australia presentano 
grande interesse. La produzione dell’ oro va pi- 
gliando un tale sviluppo che i carichi che se ne | 
spediscono devono considerevolmente accrescere 
la quantità di quel metallo, che già si possiede în 
Europa. 

«A eirca 56 miglia da Geelorg, provincia di Vil- | 
toria, scavazioni condotte fino a 100 e 130 piedi 
di profondità portarono la scoperta di una vera | 
cava d’ oro! Ogni zolla di terra che viene a super- 
ficie contiene molle libbre del metallo prezioso ; 
alcuni minatori associati hanno estratto în3 giorni 
18,000 oncie d’oro d'un valore di 250,000 franchi | 


incirea. Un minatore ha urovato un blocco d' oro | polpa di Tamarindi delle Antille 


puro che pesava 85 chilogrammi.» 

Qui è un giornale di serio e grave carattere che 
parla, di cui non si temerà che possa mai trascen- 
dere ad esagerazione. D'altronde esso fonda ilsuo 
ragguaglio su corrispondenze , dali statistici, e su 
alfri articoli importantissimi dei fogli d'Inghilterra 
e d' America. 

Si oda oraciò che dice il Moniteur di tre giorni 
dopo, cioè dell’ 1) gennaio :-« Si annunziano da 
tutte parti invece scoperte d' oro , tanto sul Turon 
(Nuova Galles del sud) chea Balarateagli Ovvers 
(stato .della Vittoria). Si citano associazioni di 50 
6. persone che avrebbero ottenuto più di 10 libbre 
d'oro in 4 giorni. » 


| di tosse, 






PASTIGLIE PANGORICHE 


preparate dal farmacista CERRUTI 
via di Po. 





Queste pastiglie, dotate d'azione calmante, spet- 
torante e diaforetica , sono utilissime in molti casi 
ancorchè inveterala, sia da irritazione 
dei bronchi, con o senza catarro, come nella tosse 
così detta Salina, nella tosse ‘convulsiva e nel- 
l'asma ; è possono anche tornar utili in molti casi 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 





DRAGEES DE LACTATE DE FER 


formule GELIS et CONTÉ 





Véritable spécifique contre les pdles couleurs, 
les pertes blanches, l'anémie, le défaut de men- 
struation, ete.; les médecins. les recommandent 
également aux. personnes jdélicates , à celles qui 


ont élé épuisées par de longues maladies, et par | 


rés qui ont eu è souffrir d'une mauvaise alimen- 


tation première; enfin, dans tous les cas où le sang | 





| non più dubitarne, che questo rimedio, @ per ef 


| a giudizio di vari medici che lo esperimentarono. 


Eesti "30 appauvri a bésoin d'élémenis réparateurs. 
di tisi, come palliativo. 


L'esperienza di più anni ba provato in modo da | inconvenienis de quelques autres preparations re- 
commandées surtout pour rappeler la menstrua- 
lion; son action, qui n est pas violente, se borne à 
donner aux organes la force néeéssaire pour ac- 


complir leurs fonctions. Se vendent à la pharmacie 
CERRUTI, rue du Po. 


| On y tient aussi le Sirope ct la Poubpe de 
Tamarin des Antilies. ( 


ficacia e per prontezza d'azione, è veramente su- 
periore a molti altri vantati in simili casi, anche 


In questa farmacia tiensi pure il siroppo e la 
(29) 


Torino — Cueii Posa e Comp., Editori — 4854. 





Di prossima pubblicazione 
STORIA 
DEGLI ITALIANI 


Questo spiega anche la ragione per la quale le PER x 
persone dell’ equipaggio dei bastimenti inglesi n v, 
fuggivano di sovente appena erano in vicinanza € E S A R E € A \| T Hi 
dell'Australia , e il governo ha dovuto provvedere pile ET 
con severe penalità. Questi fuggitivi erano tratti dal 
desiderio e dalla facilità di guadagno, nè volevano PROGRAMMA 


più ripartirsi da quella specie di terra promessa , 
una volta che ne avéano assaggiati i favori, sparsi 
nelle viscere della natura e a tutti accessibili. 

‘Siccome in questo mese la calma già sopravve- 
nuta della stagione lascia sperare che lo prima 
spedizione avrà luogo, e che però, entrando la 
primavera, i lavori delle macchine avranno co- 
minciamento , così siamo certi che le azioni le 
quali a Parigi si scambiano già con aumento, 
aequisteranno fra breve anche maggiore credito. 
Lo stesso può credersi senza dubio che avverrà 
nella piazza di Torino. 

A quest’uopo erediamo che per maggiori schia- 
rimenti e per ulteriori domande dovranno, coloro 
che amano associarsi agl’ interessi della società, 
dirigersi al sig. cav. Henry, direttore generale 


e e assiehrazioni contro gl' incendi. 


ent) 


ne lompraIi.tI duisfori nn dia 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e lo Pillole del R. P. Mandiua cono- 
sciuti Meacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione , 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e lle tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. (32) 
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UN GIOVANE che ha compito. i suoi 
studii, desidera impiegarsi per qualunque 
ora del giorno come segretario in qualche 
negozio in Torino. Dirigersi per posta alle 
lettere E. C. R. (31) 


Vicinissimi al termine della VII edizione della Srorra Univensate del cav. Cesare Cantù, ci accingia- 
mo adaltra non meno importante, certo più interessante, qual è quella della sua STORIA DEGLI ITALIANI. 

Il solo titolo è una raccomandazione : il nome dell'autore ci dispensa dallo spiegarne gl’intenti; la 
sa fama dai panegiriei, troppo consueti all'indulgenza, degli editori. 

Anche per quest'opera inducemmo l'autore a secondare l'abitudine odierna delle letture brevi e pe- 
riodiche, col lasciarcela pubblicare a fascicoli di 4 fogli ciascuno. Ne uscirà uno in circa ogni setti 
mana ; e l'Autore e noi siamo abbàstanza conosciuti perchè non si temano nè prolissità nell'esporre, 
nè ritardi nel pubblicare. 

L'opera si estende dai priaitivi abitatori fino alle vicende odierne; il che non sappiamo che ancora 
siasi fatto da una penna sola, e sotto un sol punito di vista. È divisa in tre parti; età pagana, età cat- 
tolica, età politica. Il pubblico prende più a cuore le età nuove, e sa con quanta profondità e novità 
abbia il Cantù esaminati i secoli di mezzo, © presenlatone un quadro, a cui gli stranieri (così rari di 
giustizia, non che parchi di lode) confessarono di non averne uno pari da opporre. Fu percìò consiglio 
di savie persone si cominciasse la pubblicazione dalla seconda parte, cioè dal medio evo: in pro- 
gresso alterneremo la parte moderna coll’antica. ° 

Sarebbe temerità lo sperare a questa  nuova\opera um successo pari alla sua primogenita ? Ep- 
pure l'argomento è a noi più vicino, l'autore più maturato du studii e prove, più adatti i tempi, 
più professato l'amor della nazione, se non dobbiamo credere cho esso empia a mille la bocca, 
ad uno il core. È poi universalmente. sentita la necessità di libri che obblighino a pensare; abba- 
stanza piacevoli per divezzare dal. doleiume de' romanzi; abbastanza interessanti per farsi strada in 
mezzo al trambusto delle attualità ; mentre, apponendo i fatti alle teorie, svogliano dalle eccessive, an- 
ticipano le costose lezioni dell'esperienza, e presentando; lo spettacolo dell'attività umana sotto il dito 
della Provvidenza, insegnano a ripromettersi il bene, a operare in vista di esso, ed a non lo ruinare 
precipitandolo. . 

Ad ogni modo noi avremo cooperato a un edifizio nazionale, di cui 
essere che la prima pietra. Ci favoriscano i buoni italiani. 

Torino, il 1° febbraio del 1854. 


questo lavoro potrebbe non 


CUGINI POMBA E C. 
t] 

La StorIA DEGLI ITALIANI sarà compresa in sei volumi in-8° grande, sesto e carta uguali al 
Programma già pubblicato, caratteri fusi apposta per questa edizione, sì pel testo;che per le note. 

Si pubblicherà a fascicoli di 3 fogli di stampa da 16 pagine caduno, al Prezzo di 30 centesimi 
di franco il foglio, cioè a L. 1 20 di Piemonte il fascicolo. 

Ogni volume conterrà 12 a 15 fascicoli all'incirca. 

Col IV fascicolo si comincierà la pubblicazione regolare, ogni 80 10 giorni. 

D'agni volume si darà la coperta. 

I pagamenti dovranno farsi dagli Associati al ricevimento dei singoli fascicoli. 

Le associazioni si ricevono dai principali librai d’Italia, distributori del programma, unita- 


mente al quale sì pubblica il primo fascicolo, da cui meglio si può vedere l'indole dell'opera e il 
merito dell'edizione. 7 (36) 


Il 
| abondantes saignées; aux enfants faibles et décolo- | 
| NB. L’usage de ce médicament n’a aucun des | 
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LA RICREAZIONE 
GIORNALE 
| EDUCATIVO, LETTERARIO e MUSICALE 


ANNO il. 


Esce al 1° e 18 d'ogni mese. 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE 
Torino (a domicilio Provincia ed estero 


(franco ai confini) 
Un anno 


L. 10 » Un anno L.SI2 
Sei mesi . ; » 8 » Sei mesi. . » 7 
Tre mesi . (© >* 350° Tre mesi . |. è» 4 


Questo Giornale è composto di otto pagine in 4° 
grande, contenente articoli d' educazione, brani 
\.compendiati d’istoria , romanzi, novelle, amenità, 

ecc. 

Le due pagine di musica originale per numero, 
saranno eseguite secondo i migliori sistemi della 
calcografia.| \ 
| Un’elegante coperta incolore racchiudente‘i due 
| fogli di stangpa e quello di musica darà nel suo în- 
terno una rivista dei teatri e spettacoli della capi- 
tale ; e la quarta pagina della medesima verrà de- 
dicata agli annunzi più interessanti di mode e mu- 
sica. 
|- Dirigersi (franco) alla tip. Fratelli Steffenone 
| e C., via S. Filippo, num. 21. 








NB. Il solo valore dei dA pezzi musicali supera 
il prezzo d'abbuonamento. — È uscito il terzo 
| numero. (20) 





POMATAPER I GBLONE 


Preparata dal farmacista CERRUTI . 
Via di Po. 

Questa Pomota fu sperimentata utilissima nella 
cura dei Geloni; usata nei primi periodi della ma- 
lattia, serve a togliere il prurito, che è spesso în- 
sopportabile, ed a prevenire l° ulcerazione, come 
pure a promuoverne la cicatrizzazione, ove quella 
già esista, 

Si vende in vaselto al prezzo di L. 150. ASTI, 
deposito alla farmacia Boschero. (9) a 
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SOCIETA"... |» 
DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA. 


N 


IN TORINO | 


Via dei Mercanti, casa S. Secondo N° 2. 


I membri della Società sono convocati in 
assemblea generale ordinaria per il giorno 
di aomenica, 5 corrente, a mezzodì e l'in- 
tervenirvi è bisogno della unione e della di- 
guità dell'Emigrazione italiana. 

Torino, il 2 febbraio 1854. 

Il Presidente Martano D'Ayata. 


ee ll _ 


Il risparmio di tempo è la più grande 
delle utilità. 


FERDINANDO BIONDI . 


In 2, 4, ad 8 ore al massimo, insegna il 


tecnico-corsivo ; e garantisce a tutti la 
buona riuscita. Cambia a corregge qualun- 
que viziato carattere, migliora e perfeziona 
qualsiasi mediocre corsivo. i 
Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 


E Metodo perfezionato calligrafico 


portici di Po. Si reca anchea domicilio. (28) 
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Riapertura della FABBRICA DI PROFUMERIA | 


La tanto rinomata farina salutifera 


REVALENTA ARABICA 


LATIL Fr ATELLI, via Vuova, n. 29, casa Bertolotti. 


I FRATELLI LATIL avendo ripreso la loro antica fabbrica di profumerie, prevengono che la mag- 
giore estensione data al loro stabilimento permetterà di offrire prodotti al pari delle fabbriche estere, 


sia per la qualità, che per l'eleganza e sperano di-essere onorati come per lo passato della confidenza 
dei loro accorrenti. i 


DI BARRY DU BARRY DI LONDRA 


Trovasi nella Farmacia BonzanI, via Doragrosso, accanto al N. 19, Torino. (27) 
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TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 


UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 


TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGRLI, N. 9. 


Assuntore eselusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali: IL PARLAMENTO, 


te) 


L'OPINIONE, L'UMONE e il BOLLETTINO 


Prezzo dell inserzioni con pagamento anticipato : Tu un solo dei suddetti giornali, 


cosicchè un'annunzio inserito QuarTRO voLTE, cioè nei quattro giornali suddetti 


non costa che 





Tipografia C. Carsone. 


DELLE STRADE FERRATE. 


cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 — In quattro, cent. 50; 
Cent. 12 circa la linea. — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 
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0. LA: MISSIONE: DEL CONTE ORLOFF 


Fra gli avvenimenti diplomatici degli ul- 

‘titmì tempi, è.rimarchevole la missione affi- 
«lidata dall’imperatore della Russia al conte 
.01Ovloff, a motivo che nonostante le speranze 
UMilpace dedotte da alcuni fogli da quest'atto, 

( “'essa'ha evidentemente più in vista la guerra 


|, * «he la pace, Infatti il suò viaggio è circon- 


® ‘dato da ‘profondo mistero nonostante tutte le 

(O ‘spiega ib date in proposito dai giornali chie 

LL si pretendono ordinariamente ben informati, 

“e chein quest'occasione hanno dimostrato di 

essere al buio persino della, direzione mate- 
nale delisuo viaggio. © L; 

Il primo avviso datone dai fogli tedeschi 

recava con molta asseveranza che la mis- 

sionie del'‘èonte Orloff era diretta alle corti 

di tutte lé*quattro potenze che avevano fir- 
«mato i protocolli 5 dicembre e 13 gennaio ; 

più tardi si disse che questo viaggio non a- 

eva. altra meta. che Berlino e Vienna, e 

.. mentre .i dispacci telegrafici. annunciavano 

«.che.il-conte Orlofî era aspettato a Berlino da 

un giorno all’altro, e che di là si sarebbe 

recato a Vienna, egli comparve improvvi- 

Samente ‘in quest'ultima capitale ‘prove- 

ttiente direttamente da Varsavia senza aver 

« toccato Berlino, 

- I giornali erano quindi male informati 
solto ogni: riguardo; e possiamo asserire, 
dietro;questo precedente, che l’ uguale er- 
rore si varificifigniardo alle intenzioni pa- 
cifiche attribuite a quella missione. Infatti 
è notorio che il conte Orloff, che trovasi 
nella maggior intimità coll'imperatore Ni. 
colò , rappresenta alla corte di Pietroborgo 
il partito della guerra, come il conte di Nes- 
selrode quello della pace, colla differenza 

tiche il primo hu dalla sua parte quasi tutti 

gli uomini. influenti a quella corte, e spe- 
cialmente coloro che-formano il. partito na- 
zionale russo, mentte il secondo è quasi 

b Re dica ] © puoi- 


».;Tnfatti i, giornali tedeschi ribattono ora 
assai dalle speranze. di conciliazione, che 
avevano concepite al primo antunzio di 
quella missione, ed ora si limitano a soste- 
nere che lo scopo della medesima è diretto 
ad assicurare la neutralità dell'Austria e 
della Prussia in forma di trattato. Dopo che 
sono svanite le speranze di un pacifico ac- 
comodamento, l’ultima àncora di salute per 
gli uomini di borsa a Vienna è Ja neutralità 
del governo austriaco. Essi riconoscono che 
|’ Austria impegnandosi nella guerra, sia 
dalla parte ‘della. Russia, sia dalla parto 
—r__—r———1 
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È TEATRI E SPETTACOLI 
n ni 


Tratro CariGnano — La villeggiatura 
% di Poggio Cajano. 


) Sitincontrano (alora, raramente però ; di tali 


artisti, che paiono aver trovato il:segreto di una | 


perpelua giovinezza : a segno tale , che se noi non 
vivessimo nnel secolo XIX, dovremmo quasi ere 
(dere alla d'un'filtro magico, alla influenza 
| d'una fata benefica. Per questi esseri speciali ogn 
primavera aggiunge una rosa alla loro corona, ma 
l'autunno non depone sul loro capo le sue brine 
(fors' anco -ingrazia dei trovati chimici 1), nè il 
gelo dell'invernovassidera il-loro cuore. Il tempo 
scorre, ma ogni anno fa ‘loro acquistare nuovi 
pregi, ogni mese aggiunge una pagina. alla loro 
biografla, ogniî giorno segna un nuovo passo 
nella lunga e spinosa carriera artistica. Voi sapeto 
che invecchiano.; ma hanno sempre la stessa vi- 
vacità nel gesto, lo stesso fascino nello sguardo, 
il sorriso di 20 anni sulle labbra: voi contate i 
loro annì, perchè vi risovvenite che già tempo 
addietro vi davano diletto, e riscuotevano i vostri 
applausi. 
Osservate la signora Rosa Romagnoli , la quale 
è pur uno.di questi esseri privilegiati -- forse tro- 
verete un qualche ruga che comparisce indisereia 
sulla:sua fronte, ma essa è pur sempre quella cara 
attrice piena di fuoco. e di vita, che rivestiva lv 
! spoglie! del Biricchino dì Parigi, indossava l'a- 
bito di velluto, e cingeva la spada nelle Prime 
armi di Richelieu. 
Ella ne ‘invitava pella sera di sabbato scorso 
«alla sua beneficiata con una nuova commedia , 
La villeggiatura di Poggio Cojano, 
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tare la catastrofe finanziaria, verso la quale 
è incammiriata a gran passi. Quindi, comè 
per l’addietro, ogni avvenimento, ognì cir- 
costanza anche fortuita veniva spiegata e 
commentata nel senso della pace ,, così ora 
dopo che lo scioglimento paeifico ‘non trova 
che increduli, ogni atto che non è esplicita 
dichiarazione bellicosa viene ora interpre- 
tato'in favore della neutralità. Perciò st at- 
tribuisce quello scopo alla missione del conte 
Orloff, sebbene i giornali ‘tedeschi*che lo so- 
stengono'con molta franchezza non abbiano 
alcan. solido fordamento per tale asser- 
zione. 

Non havyialcuna probabilità che la Russia 
voglia assicurarsi della neutralità. dell’ Au- 
stria mediante un formale trattato , obbliga- 
torio per tutto il corso della guerra, /impe- 
rocchè i suoi uomini di stato nom ‘sono di 
così corta vista, che non abbiano a'preve- 
dere che per quanto vantaggioso sia al prè- 
sente per la Russia la neutralità delle due 
potenze germaniche non possa venire il pio- 
mento. in cui lo czar debba preferire l'assi- 


stenza armata dell'Austria alla sua neutra-.! 


lità. Altronde è impossibile che una potenza, 


fosse anche decaduta come l’Austria nel più 


abbietto vassallaggio verso una più grande 
potenza vicina, possa prestarsi ad un simile 
trattato in cui si obbliga alla perpetua néeu- 
tralità a fronte dei progetti di conquista che 
lo czar spiega con. troppa evidenza (in 
Oriente. 

La storia ci reca bensì esempi di trattati 
di neutralità conchiusi ‘fra diversi stati a 
fronte di una guerra condotta da altre po- 
tenze fra di loro, ma non crediamo che al- 
cuna potenza, senza abdicare alla sua ini- 
ziativa politica edlindipendenza, possa gb- 
bligarsi verso una delle parti belligeranti a 
conservare la neutralità, qualunque sia l'a- 
vento della guerra, 

La supposizione quindi che la missione 
del conte Orloft' sia disctatad assicurare, 


—medianie nn formale-trattato; la meurrattra” 


dell' Austria e della Prussia, sarebbe un'as- 
surdità diplomatica , e supponiamo che.essa 
debba ritenersi nel-novero di quelle che sor- 


gono ‘ogni giorno nel recinto delle borse eu- | 
ropée per sostenere in qualche modo gli4 


spiriti abbattuti dei detentori dei fondi pub- 
blici e degli speculatori, che contano sul 
rialzo di questi valori. È pure da osservarsi 


che il conte Orlofî non avrebbe ommesso,; 


Berlino, se la neutralità fosse stata nelle sue 
viste. : 

La conghiettura più verosimile è quella di 
ritenere che il conte ‘Orloff siasi presentato 
all'imperatore d'Austria per ravvivare. e 
exew*rr;; * «—-_—_—_—_—"-<xc. 

Il Vangelo ne insegna che il giusto pecca sette 
volte al giorno : 6 la signora Romagnoli a questa 
sellemplice dose di peccali che si avrà pure sulla 








coscienza , volle aggiungerne un ottavo - quello di , 
} darci. per sua beneficiata una commedia giudicata 


buona e degna della rappresentazione dalla com- 


| missione del concorso! Ah signora Rosa, permet- 
| teteci di dirvi. che l'avete sbagliata e di molto , | 


confidando nelbuon senso di quei cinque... buon 
gustai, i quali su centocinquanta e più produzioni, 
nulla seppero regalarci di meglio d' un Collenuc- 


cio da Pesaro, d' ana Isabella Andreini, d' una | 


Villeggiatura di Poggio Cajano! 

Ferdinando Il, granduca di Toscana a 45 anni 
sl'incapriccia (d'una ceria Matilde , damigella 
d'onore della reggente, la quale damigella dal 
canlo suo ama wn.certo paggio del granduca , ed 


è adorata da un tal Vittellozzo , che per 10 con- | 


tinui anni aveva corleggiala una cerla governa- 
trice delle damigelle d' onore, la quale avendo 
ora trovato più giovane e più bello il paggio inna- 
morato di Matilde, abbandona l'antico oggetto 
della sua casta fiamma. 

Per. soprammercato vi ha un tal ministro , 


Dubois in miniatura, che si permette di fare al” 


signor:granduca una serie di sgridatine , quali ci 
sovveniamo averne ricevute parecchie nelle scuole 
elementari -— vi ha un certo Fuccio , il quale hs 
la bontà di starsene in scena un atto intieru senza 
profferir, verbo, e questa stalua degna rivale de! 
Convitato di pietra, è il signor Pieri. 

E notate ché tutti questi personaggi vengono in 
scena a reciprocamente dichiararsi il loro amore 
- e quando il pubblico incomincia ad esserne ri- 
succo; voi vi trovate ad una festa da ballo, dove 
un dominò dà due sonori schiaffi e qui la pa- 
zienza del pubblico si stancò alfine di tante scem- 
piaggini , che la commissione aveva giudicate de- 
gne della scena del Carignano , ed impose acuta 
mente che si calasse la tela. Motivo percui noi c' 
crediamo dispensati di ragionarvi più-oltreancora 
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E DIL aisi zi 

della Madonna degli Angeli, | Si Pobblica Lutti gioral, comprese le Domeniche. — Le lettege. 1 richiami, 
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| rinforzare alla corte di Vienna il partito russo 
che negli ultimi tempi sembrava aver per- 
$ duto di credito. 
Ognuno si ricorda le ripetute voci di erisi 
mmnisteriali a Vienna che precedettero la se- 
| gnatura dei protocolli del $ dicembre ‘e del 
13 gennaio: Evidentemente ciò èra un sin- 
tomo della lotta che sostenevasi nella pros- 
Sima vicinanza del giovine imperatore per 
far prevalere 1’ influenza russa, e impedire 
il convorso dell’ Austria a Quei documenti 
30 on Spirito ostile alle intenzioni 
4a (partito: indipendente , se pure pos- 
|stamo chiamarlo con questa parola, rappre- 
sentato dal conte Buol' ebbe il sopravvento 


i mediante una specie di transazione consi- ! 


stente in ciò che il governo austriaco pren- | 
| desse parte alle note diplomatiche delle po- 
| tenze occidentali diretti contro gli atti ag- 
| gressivi della/Russia, senza però impegnarsi 
i in alcuna azione, anzì riservandosi il diritto ! 
| di protestare contro qualsiasi procedimento | 
attivo che vestisse un carattere ostile o mi- | 
naccioso verso la Russia. Così avvenne che | 
dopoaver firmati gli aecennati protocolli 
l'Austria‘ protestò contro l'ingresso delle | 


a diehiarare in ‘atti ufficiali e semi-ufficiali | 
| che avéva piena fiducia nei sentimenti di 
moderazione, e nelle disposizioni pacifiche | 
dello ézar. 
Sebbene questa specie di transazione ac- | 
cettata dai partiti, che si agitano nel seno 
della corte austriaca, dimostri ancora la pre- 
| Scion del partito russo, pure essa in- | 
ica‘ altresì ‘che il partito opposto guada- | 

| 

Ì 


| gnava terreno e che le circostanze avrebbero 

potuto da un momento all’altro dare al me- 

desimo maggior forza. Si aggiunga a ciò | 
| che lo spirito pubblico in Austria è affatto | 
| avverso alla Russia, e che questa avversione | 
| ha fatto grandi progressì anche nell'esercito | 
| austriaco, mon potendosi dimenticare il 


Liaede orgoglioso, col quale si sono diportati 
russi pelli cani penne u'UNgRENa è Ti di- 


sprezzo dimostrato verso gli austriaci nelle 
relazioni ufficiali e semi-ufficiali pubblicate | 
dai russi intorno a quella guerra Î 
Questo sentimento di avversione è assai | 
generale nell’ esercito austriaco e non è 
nuovo, imperocchè sino dai tempi della 
campagna di Suwarow'in Italia nel 1799 
| Sussisteva la stessa animosità fra austriaci | 
e russi sebbene alleati, la quale contribuì | 
non poco al cattivo successo finale di quella 
|.guerra. Forse la sola porzione dell’ esercito | 
austriaco che non partecipa a quel senti- 
mento è quella accampata în Italia, la quale | 
\ trovandosi în faccia "ad una popolazione | 
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| dì questo malaugurato parto nato non vitale (per- 
uonatemi l'espressione tolta di botto dal diario | 
| forense ). 
Il nostro governo stabiliva un premio pei mi- | 
l'gliori componimenti drammatici: noi proporremo 
| una corona vagamente intrecciata di zucche e bar- | 
| babietole, da provvedersi a spese di quegli autori, | 
che senza il concorso della commissione non a 
vrebbero mai avuto l' onore di una rappresenta- | 
| zione, è questa corona la vorremmo deposta’ sul Ì 
| capo di quei cinque barbassori, degnî di sedere | 
sopra uno scanno... accademico. 
lA compensarci della noia della prima rappre- 
sentazione ci regalava la Romagnoli una graziosa 
| commediola dello Scribe, I primi sogni d'amore, 
| egregiamente giuocata dalla signora Ristori, e dai 
| signori Rossi e Pieri: 

Ed il nome di questi artisti ne fa risovvenire, 
che da loro nella scorsa settimana su questo stesso 
teatro si rappresentava la Francesca da Rimini. 
E dalla memoria dei fragorosi applausi, con cui 
veniva tale tragedia accolta, noi non possiamo 
scompagnare il doloroso ricordo della morte testè 
avvenuta del suo illustre autore. Silvio Pellico non 
è più! Egli morì lasciando agli italiani, al mondo 
| Le sue prigioni, ai cultori della drammatica 

Francesca ‘da Riminî ed Ester d' Engaddi , alle 
anime tenere ed ascetiche le sue poesie religiose , 
in tutti che il'conobbero desiderio di se, compianto 
pe’suoi dolori, lode pelle sue virtù. Innanzi a 
| questa tomba tutti dobbiamo chinarci riverenti , 

amici o nemici , e pregar pace all’ anima del pri- 

gioniero dello Spielberg. 








Teatro Gersino — Sampiero da Bastelica, 
dramma di G. Revere. 


Il s:g. G. Revere, il poeta dall’ animo sdegnoso, 
dalla robusta forma dei concetti, dall'ardito e 
magnanimo sentireyseriveva nel 1845 il'Sampiero 
da Bastelica. Erano quelli giorni di lotta e di agi- 
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! dire le aggressioni russe in Oriente, è . 


flotte:combinate nel mar Nero, e continuò 





ostile, a ciò che gli austriaci si compiaciono 
di chiamare la rivoluzine , si trova. spinta 
a tenersi strettamente unita a quella potenza, 
che si fa un vanto di rappresentare gli in- 
teressi conservativi in Europa, cioè l’asso- 
lutismo e la dominazione straniera su. tutti 
quei popoli, che ì trattati di Vienna del 1815‘ 
hanno voluto cancellare definitivamente dal 
numero della nazioni indipendenti, senza 
però raggiunger questo scopo. | —_.. 

La missione del conte Orloff' non: può — 
quindi aver. altro fine che quello di (i 
nuove forze e nuovo rilievo al partito. tusso 
nel gabinetto di Vienna e di determir 
corte di Vienna a dichiararsi dì voler pren- 
dere le armiin favore della Russia per certe 
eventualità ; forse. quella missione sta in 
riscontro . coll' invito fatto all' Austria dalle 
potenze occidentali di dichiarare sino a quali 
limiti abbia l'intenzione di lasciar progre- 
oltrepassando questa potenza tali limiti, sia 
disposta a fare causa comune, colle potenze 
occidentali contro la Russia. TE 

Così alla'vigilia della guerra enropeà 
l'Austria è pressata a dichiararsi, sia 
una parte, sia per l' altra, e certamente cì 
è uno'dei più gravi imbarazzi per il governo 
austriaco ridotto a. vivere di espedienti ino-. 


| mentanei e provvisorii, imperoechè, 


i qua- 
lunque sia.il partito‘ che voglià presto ì 
esso sarà sempre per lei rovinoso. L'Austria 
non ha altra salvezza che l' assoluta neu» 


| tralità, ma perchè sià realmente peressa 


un mezzo di salvezza, converrebbe che fosse 
vera, sincera, assoluta; or una tale neu» 


tralità nell’imminente conflitto è impossibile 


non solo per l' Austria, ma per qualsiasi ‘ 
altra potenza che non sia affatto al di tri 
delle direzioni del conflitto. La m Lario 
tualmente proclamata dall'Austria nòn halle, 
accennate qualità, è una neltralità van= 
taggiosa alla Russia, quindi è tealmerte un, 


partito preso in favore ‘di quest” ultima po» 

tenza, è VISITI 
vue tuU su rpuesve Lit. SAL 

può a meno di spiegarsiin un prossimo av= 


venire ancora più esplicitamente per la 
Russia; volendo essa arrestarsi sul mede- 
simo è d' uopo che si pronunci in favore 
delle potenze occidentali ; ma siccome que- 
st' ultimo partito sarebbe un'abdicazione fi- 
nale de' suoi principi di governo che sono 
meglio garantiti dal trionfo della Russia che 
da quello della Francia e dell’ Inghilterra, 
così crediamo fermamente che il gabinetto 
austriaco continuerà nella via iniziata, e 
non ci farebbe stupore che uno dei risultati 
della missione Orloff' fosse la surroga del 
conte Ficquelmont al conte Buol nel porta- 


tazione , in cui la letteratura , avvedutasi di dover 
essere anzitutto italiana e nazionale, onde addor- 
mentare una Iroppo vigile censura , studiavasi in- 
gegnosamente di dare un inviluppo-letterario ai 
sensi liberi ed indipendenti. Noi ci risovventarho 
ancora dell’ affelto riverente, della palpitante cu- 
riosità , con cui scorrevamo le pagine di quell' e- 
poca”, e, come il fuoco sotto la cenere, cerca- 
vamo una ‘aspirazione magnanima nei canti di 
Prati , nei sonetli di Revere, nei drammi di Bat- 
taglia , nelle tragedie di Marenco. E questi lavori 
profondamente commuovendo il cuore e scuo- 
tendo l'animo assopito della, gioventù italiana , 
creavano il sentimento nazionale in Piemonte, 
preparavano le-gloriose giornate di Milano , le ri- 
voluzioni di Napoli e Sicilia, la insurrezione di 
Bologna , la difesa di Roma, tulta infine quella 
odissea di glorie e sventure del 48 e 49. 

AI poeta che cercava nella storia ricordanze ge- 
nerose, esempi di viriù patria, non poteva al certo 
sfaggire il fatto di Sampiero, che immensamente 
amundo la sua Vannina, pure questo amore e la 
vita della donna amata sacrificava ai doveri di cit- 
tadino , alla salute delln patria sua. 

Egli è vero che pretendesi da taluni storici, che 
non per altro motivo Sampiero si facesse capo 
della rivoluzione corsa contro i genovesi , se non 
per dominare nell'isola, mosso da forte ambi- 
zione di potere. Ma noi crediamo che il poeta possa 
senza colpa accettare come soggetto del suo dram- 
ma quei fatti che anche alcuni storici soltanto ne 
asseriscono veri, e ciò tanto più allorquando il 
suo protagonista giganteggia nella storia d' un po- 
polo , ed è la sua rmemoria riverita e cara nelle 
tradizioni della sua patria, nel cuore d'una nazione. 

Quindi, a malgrado delle faticose ricerche dell 
Amari, noi ci chineremo sempre riverenti al nome 
di Giovanni da Procida, e sempre diremo essere 
opera altamente pregievole, quanto al concetto 
nazionale che vi predomina; la tragedia che. ne 
scrisse quel benemerito di G. B: Niccolini. 
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foglio degli affari esteri presso îl: gabinetto 
di Vienna. 


SENATO DEL REGNO 


Nella tornata d'oggi, il senato adottava la 
legge sulla leva e |’ adottava ‘alla grande 
maggioranza di 58 voti favorevoli sopra 70 
votanti. Questa povera legge, che ebbe un 
così lungo e così travagliato corso parla- 
mentare, sì può dire giunta finalmente in 
porto, giacchè delle variazioni arrecate ad 
essa in quest'ultima discussione alcune sono 
convenienti assai, altre poco rilevanti, sic- 
chè crediamo che la camera elettiva le darà 
il suo assentimento senza più ritoccarla. 

E chi consideri appunto averla il senato 
accolta a quella vistosa maggioranza, non 
ostante che vi s’ introducesse la proporzione 

| dei chierici esenti colla popolazione e non 
ostante che se ne fosse tolto il privilegio di 
‘esenzione pei Fratelli delle Scuole Cristia- 
ne — privilegio che il ‘senato stesso aveva 
creduto dover ripristinare nel progetto mi- 
nisteriale — capirà agevolmente come que- 
sto corpo dello stato sia finalmente disposto 
ad entrare in quella via di conciliazione che 
è il più bello affidamento dell’ accordo fra 
vari poteri dello stato e da cui l’essersi egli 

‘ per poco allontanato produsse già commo- 
vimenti è timori. 

Siamo sul principio di una legislatura, e 
e' è di che trarre, per questa, buon augurio 

sa dalla votazione d' oggi. 
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Di «Esposizione IinpusrRIALE DI Genova. Abbiamo 
pubblicato nel foglio precedente 1’ avviso 
| della commissione per l’ esposizione ,, che 
‘fissa al 18 corrente il termine per la conse- 
‘ gna degli oggetti che debbono far parte 
. dell'esposizione. 
L'apertura dell’ esposizione avrà certa- 
mente luogo, nei giorni successivi alla festa 
. d’inaugurazione , e prima della fine del 
Mese... | N f 
«Per eccitare gli industriali a concorrere , 
la. commissione ha loro di retta una lettera 
ip cui dichiara il vero scopo dell'esposizione 
‘stessa e. dimostra l' opportunità dell’ occa- 
«sione. i i 
A questo riguardo, troviamo in un gior- 
nale di Genova alcune osservazioni, che ci 
piace riprodurre : 
eguuavovrvo Ta SIUMPU, PUO 1ICIMENTE COM- 
rendere di quanta utilità possa riuscire al paese 
aver soll'occhio un saggio delle principali e mi- 
‘ ghiori sue produzioni, mediante il quale sarà age- 
. Vole agli stranieri conoscere ed apprezzare de- 
“ Enamente il nostro movimento industriale e con- 
correre quindi colla loro domanda ad incorag- 
giarne ed aumentarne lo 90) ai nazionali il 
- Tilevare Li rag delle nostre industrie’ meriti mag- 
giorestudio, presenti migliori vantaggi, o richiegga 
dal governo speciali provvidenze e protezioni. 
Ci vien detto che da taluni dei nostri artisti e 
* manifatturieri si aepiore la ristrettezza del tempo 
« che non permetterebbe di concorrere alla nazio- 
nale esposizione in modo degno delle loro inten- 
zioni. Noi apprezziamo altamente questo orgoglio 
che indica in essi il lodevole pensiero di voler ar- 
Tiechire di splendidi articoli le sale dell'Annona , 
ina ci affrettiamo eziandio ad osservare che la no- 
—_—r_—r—n—_——_—__—__—r@ 


Mirava l'autore nel suo dramma , lo dice egli 
Slesso , a mostrare quanto possa in un animo l’in- 
domabile desiderio della libertà, e come la ragion 

| del cuore debba tacere al cospetto delle patrie sol- 
leciludini: e convien dire che per raggiungere 
tale seopo non poleva scegliersi più atroce sog- 
gelo. 

Sampiero peregrinando d’una in altra «corte , 
onde ottenerne sussidii in prò della sua patria, af- 
fidava in Marsiglia la moglie ed i figli ad un tal 
(Michelangelo Ombrone, cui egli aveva preposto 
all'educazione di sua famiglia. Nudriva costui se- 

. greto rancore e desìo di vendetta contro. Sampiero, 
le cui bande avevangli disonorata e. poscia.-bar-" 
baramente uccisa la moglie nel sacco d'un villag- 
gio in Corsica: onde, tramando coi genovesi e 
corrotto dall’oro del banco di S. Giorgio, delibe- 
rava di ridurre all’ impotenza il capo còrso, strap- 

. pandogli la moglie ed i figli, che avrebbe con- 
dotti a Genova in potere dei suoi nemici. Fatta 
perciò venire a Marsiglia una nave, comandata da 
un tal Baccicalu po, creatura dei genovesi, andava 
insinuando a Vannina, moglie di Sampiero, unico 
mezzo di salvarlo e ristorare la fortuna di sua fa- 
miglia essere quello di rifugiarsi a Genova, ove 
dalle signorie verrebberle restituite le terre .con- 
fiscate e dato indulto al marito. 

Ma Vannina, fedele alle istruzioni di questo, 
punto non si risolveva a seguire i consigli dell’Om- 
brone ; allorchè i fuoruscili còrsi, che in Marsiglia 
trovavansi in attesa del ritorno del loro capo , 
avuto sentore d'una qualche trama che si ordisse 
in casa di Vannina, vennero imperiosamente a ri- 
chiederla che loro desse in ostaggio Anton Fran- 
cesco, il maggior figlio di Sampiero. Vannina, 
pressata dall’ insistenza dell'Ombrone, timorosa di 
un qualche eccesso per parte di quei còrsi che la 
minacciavano, più non sa resistere e fugge di Mar- 
siglia, colla speranza di procurasi in tal modo la 
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salvezza dello sposo. 
Questo è l'atto primo, Al secondo noi veggiamo 


‘Ira esposizione sarà limiiata ad un saggio delle 


normali: produzioni mazionali, e che se è loro in- 
tendimento. di apparecthiare grandiose opere; | 
queste troveranno un degno posto nell’ universala 
esposizione di Parigi del 1855 ove in mezzo alla 
concorrenza di tutte le- civili mazioni, il genio 
italiano potrà rivendicare quella ben acquistata 
rinomanza che in fatto d'arti e d’ industrie non 
gli contrastarono-mai gli stranieri. 

Noi vogliamo sperare che tulle le provincie 
dello stato: avranno accolto comè merita il pro: 
getto della nostra esposizione, e che quindi tutte 
concorreranno a renderla un dovizioso emporio 
di ogni genere d'industria ed una superba galle- 
ria d'artistici monumenti che renda: la nostra ge- 
nerazione degna delle antiche tradizioni le quali 
son pure una delle più belle glorie italiane. 

prec = enel 

La pourica DeL: Piedosre. Il telegrafo» ci 
avverte che la Francia e l'Inghilterra si ac- 
cordarono non solo sulla quistione d’Oriente 
ma che il loro. ‘accordo si estende a tutte 
quelle parti del mondo ove esiste una po- 
litica attinente a quella dei due paesi, 4 

Questa notizia è d’un grandissimo. itite- 
resse per noi, essendo manifesto che appunto 
il Piemonte, tanto per sè solo, quanto con- 
siderato come perno e base della quistione 
italiana, è tal paese alle cui sorti sono inte- 
ressate la Francia e l'Inghilterra, e su cui, 
per conseguenza, debbono essere cadute le 
deliberazioni di quei governi. 

Ed ecco in questa, una di quelle circo- 
stanze, nelle quali la nostra diplomazia potè 
essere chiamata a sostenere nobilmente la 
sua parte e, meritate la riconoscenza della 
patria. Noi non sappiamo quale ne sia-stata 
l'opera ; se, cioè, accortamente abbia pre- 
veduto la somma importanza delle discus- 


sioni che siagitavano e se abbia saputo sug- | 


gerire quello che solo può sciogliere que- 
sta italiana questione, la quale sarà sem- 
pre una minaccia per la pace europea; sin- 
chè appunto razionalmente non. sia. com- 
posta. À 
Ma qualunque sia stato il contegno della. 
nostra diplomazia, noi crediamo’che la Fran- 
cia e l'Inghilterra, illuminate anche dai lorò 
agenti, saranno ormai persuase che in Italia 
non havvi che un solo e semplice problema a 
sciogliere, quantunque la malvagità e l'igno» 
ranza altrui si compiaccia a volerlo far cre- 
dere avviluppato. E questo il problemadella 
indipendenza assoluta, dell’ indipendenza 


intera. Qui non si;tratta di forme di governo, 
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mente ed esclasivamente di governo nazio- 
nale o governo straniero; vuolsi, innanzi 
tutto, più di tutto e ad esclusione di tutto, 
che l’Italia si governi da sè e che non abbia. 
più mai a soffrire sul suo suolo quegli ospiti 
incomodi che alternativamente se ne dispu- 
tarono il dominio. 

In ogni modo, ormai il nostro governo pò- 
trà essere istrutto delle intenzioni di quelle 
due grandi potenze e noi abbiamo ferma lu- 
singa che sentendosi costituito difensore del 
pensiero italiano, saprà decidersi per quel 
qualunque partito che più presto e più com- 
piutamente possa farlo trionfare. 





riuniti i còrsi, i quali, saputa la fuga di Vannina, 
vanno dicendo essere questa l’opera di Sampiero ; 
faltosi traditore dei suoi concittadini. — Chi parla 
di tradimento, 0 còrsi ? Grida Sampiero, compa- 
rendo all'improvviso terribile e minaccioso in 
mezzo a loro. E mentre tutti lo minacciano e venti 
pugnali stanno alzati sul suo petto, il condottiero 
impone silenzio, ed annunziando come la nave di 
Anton da S. Fiorenzo già siasi staccata dal porto 
onde raggiungere i fuggitivi, giura ai compagni, 
che, se fuvvi colpa e tradimento, egli ne farà una 
terribile ginstizia.  Vannina viene ricondotta in 
Provenza; e, conoscendo il suo fallo, domanda 
ella stessa diespiarlo col proprio sangue. Sampierò 
vorrebbe pur salvare la donna sua, ch'egli sa non 
colpevole d'aliro che di troppo affetto per luî, ma 


trattengono la sua clemenza: il giuramento fatto e | 
le minaccie dei fuorusciti, i quali a Tùi nieghiereb- 


bero obbedienza ove non punisse Vannina, la cui 
imprudenza essi si ostinano pur sempre a chiamar 
delitto. Postoin contrasto tra la salute di sua pa- 
tria, il dovere di cittadino e l’amore di sposo, egli 
sta un istante dubbioso, ma questo è finalmenie 
vinto da quello. E quando i còrsi, guidati da Vit- 
tolo, vorrebbero, abbandonato Sampiero ; ritor- 
nare in patria, onde farvi alla spicciolata la guerra 
contro i genovesi, Sampiero, gittando ai loro piedi 
un pugnale — Voleste del sangue? Eccone! — 
Esclama, E Vannina, sostenuta dal suo figlio 
Anton Francesco, benedice la mano che dielle 
morte, ed abbracciando le ginocchia dello sposò 
spira, vittima infelice di una necessaria espiazione. 
Egli è su questo cadavere palpitante ancora che 
Sampiero giura odio e vendetta contro gli oppres- 
sori di sua patria : ai suoi giuramenti rispondono 
i fuorusciti, ed eco di quella parola d’impreca- 
zione ne insegna la storia essere state le stragi ché 
insanguinarono la Corsica negli anni 1564 e 65. 
La succinta esposizione che demmo di questo 
lavoro, crediamo possa equiwalere ad un. elogio; 
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VIAGGIO DEL PRINCIPE NAPOLEONE 


Il viaggio del principe Napoleone a*Bruxelles ha 
‘sicuramente ‘nelle circostanze atttali“ùn’ impor- 
tanza politica. Noi non crediamo ingannarci affer- 
‘mando ch'esso servirà a -ristringeré là »sotidarietà 
dell'interesse europeo, così imprudentemente mi- 
nacciato dallo czar. Il Belgio è l’alleato naturale 
della Francia e la sua alleanza tiene meno ad affi- 
nità dinastiche che a necessità politiche. La sua 
causa è-inseparabile dalla nostra. Questo reame 
libero, sorio da uno slancio di nazionalità e nel- 
quale rivivono le nostre memorie, i nostri costumi, 
le nostre leggi e persino la nostra lingua, ha negli 
affari europei una parte che gli è assegnata dalla 
sua natura morale e politica e dal posto che oc- 
cupa sulla carla curopea all'avanguardo della no- 
stra frontiera del Nord. Egli è come la punta della 
spada che protegge la civilizzazione e | indipen- 
denza dell'Occidente, e'la cui elsa non potrebbe 
lasciarsi fra mani ostili ai grandi stati, che, col 
legittimo contrappeso delle loro forze ed- influenze 
garantiscono l'equilibrio e la pace del mondo. 

Il viaggio a Bruxelles di S. A. I. il principe Na- 
poleone va fuor di dubbio a constatare meglio 
questa situazione è l'accordo perfetto dei due statà, 
Noi sapevamo già che la condotta ed i sentimenti 
di S. M. il re dei belgi erano quelli d'un buon al- 
leato in mezzo ulle difficoltà diplomatiche che la 
\ quistione d’Oriente ha suscitato. Noi siamo ugual- 
mente, convinti che ricevendo la visita di un prin- 
cipe posto edsì vicino dell'imperatore , il re Leo 
poldo che diede già tante prove di alta sapienza, 


.{\sentirà meglio ancora il pregio d’un’alleanza che 


rende.solidali il suo stato ed il suo trono colla 
causa dell'indipendenza delle nazioni e della con- 
servazione dell'ordine europeo fondato sul rispetto 
dei trattati. (Constitutionne!) 


INTERNO 
ATTI ia 


La Gazzetta Piemontese pubblica il R. decreto 
dell'8 gennaio, che stabilisce la quota annua di 
concorso di ciascuna provincia nella spesa per gli 
stipendi degli ispettori e dei capi-guardie dell’am- 
ministrazione forestale di terraferma. 





FATTI DIVERSI 


Direzione divisionaria delle poste di Torino. 
Indicazione delle ore in cui debbono venir im- 
postate le corrispondenze e di quelle normali di 
distribuzione, 

Levate delle lettere alla buca principale. 

Uu' ora prima della partenza di ognuno dei 
quattro convogli della stradaferrala di Genova. 
Alla 30 ont. per Carmagnola, Rra, Cavallormag- 
gioré, Cuneo, Racconigi, Fossano, Mondovì, Sa- 
luzzo e Savigliano. Alle 10 1j2 antim. per Veneria 
Reale, Tortona, Voghera, S. Martino Siccomario, 
Broni, Casteggio, Bobbio, Pavia, Piacenza, Parma, 
Modena e Toscana (via di mare) . Alle 2 pom. per 
|'Caselle, Ciriè, Pinerolo, Rivarolo e Gassino. Alle 
3 pom. per S. Benigno, Orbassano e Piossasco, 
| Pianezza, Veneria Reale, Volpiano, Grugliasco, 
Collegno e stradale di Pinerolo ed oltre. Alle 4 
pom. per Lanzo, Viù, Brusasco, Casalborgone, 
Cocconato, stradale di Savoia, Svizzera, Francia, 
| stradale di Novara, Germania, Austria, Legazioni 
e Marche Pontificie, Toscana, Voghera, Bobbio, 
Piacenza, Parma. Alte 4 1j2 pom. per lo stradale 
| di Cuneo: e Nizza. Alle 10 1/2 antim. d'ogni sabato 

per Cagliari e Sassari (e per Tunisi il 1° e 3° sa- 


| di situazioni, quanto contrasto d'affetti, quanti ma- 
gnanimi insegnamenti potè l'autore ricavare da un 
| sì ardito soggetto. 
| | I Sampiero di Bastelica si può dire un buon 
| dramma, scritto sopratulto con rara maestrìa di 
| stile. Ma dopo esserci col sig. Revere congratulati 
| sinceramente pel suo lavoro, non vogliamo però 
| tacergli alcune considerazioni che alla nostra 
mente si presentavano, poichè ne assistemmo alla 
| rappresentazione. 

Il sig. Revere andò a rinvangàre odii fraterni , 
discordie intestine. Il concerto predominante nel 
suo lavoro, che iulti cioè si debbano sacrificare 
alla patria gl'interessi particolari, le private affe- 
| zioni, avrebbe potuto l’autore, a parer nostro, 
conseguirlo con altri mezzi che meno ne ricordas- 
sero le colpe dei nostri maggiori. — 

Cercando nella storia esempi di virtù generose 
| da proporsi ad insegnamento dell'età presente , 
avrebbe forse il Revere potuto trovare, che la 
Corsica stessa, la quale diè vita a Sampiero , fu 
{| pure la patria di Pasquale Paoli; e che molto 
meglio avrebbe potuto rispondere al concetto di 
un autore italiano la figura di questo, che non 
di quello. Sampiero combatteva contro fratelli : 
Pasquale Paoli, di lui non men grande, nè meno 
sventurato, combattè contro il francese, che alla li- 
bera ed indomita Corsica voleva imporre giogo stra- 
niero. E pur volendo creare il Sampiero a protago- 
nista!del suo dramma, non avrebbe potuto il signor 
Revere mitigare l’acerbità delle accuse, attutire la 
forza delle imprecazioni contro la dominazione 
dei genovesi ? Introdurre nel suo dramma un 
qualche personaggio che pigliasse la difesa dei 
| concittadini di Doria e di Colombo, i quali se op- 
pressero ed angariarono la Corsica, d’ altro canto 
però non poco contribuirono a civilizzare quei po- 
poli? Così nella già citata tragedia del Giovanni 
da Procida operava il Niccolini, introducendo il 
simpatico personaggio di Drovetto; così il Schiller 








poichè ognuno scorge benissimo quanta ricchezza | ed altri molti. =. — 












bato d'ogni mese). Alle 4 pom: d'ogni martedì 
per Sassari e Cagliari. Alle 20 }{2 antim. dei 
giorni 10,20 e 30 di ogni mese, per gli scali di 
Italia e del Levante (via di Genova). Alle 4 pom. 
de' 7 e 24d'ogni mese per Alessandria"d'Egitto, 
Indie oriefitali (via di Trieste). Alle 4 pom. di ogni 
martedì, per glî scali del Levante (via di Trieste), 

Levata delle lettere dalle buche sussidiarie. 

Alle 7 1/2 antimeridiane, alle 9 1j2 idem, alle 
1 1j2 pomeridiane, alle 2 lj2idem,'alle 3 1j2 idem. 

NB. È sempre fermo. il favore di {15 i di 
maggior tempo utile per l'impostazione delle let- 
tere d'ufficio circolanti în: franchigia, e di quelle 
dei privati, munite di franco-bollo nella cassetta 
speciale collocata sotto l'atrio della Direzione, 

Distribuzione. 4 

Un'ora dopo l’arrivo dei tre-primi convogli della 
stradaferrata di Genova. Alle8 12 antim.. Pinerolo, 
Biella, Savoia, Francia, Svizzera, (stradale di No- 
vara, Germania, Austria, Legazioni'e Marche Pon- 
lificie. Alle 9 12 antim. Cuneo, Alba, Mondovì, 
Bra, Carmagnola, Cavallermaggiore, Fossano, 
Saluzzo, Savigliano, Racconigi, Ivrea, Aosta, Ve- 
neria Reale. Alle 4 pom. stradale di Cuneo, Nizza, 
Alba, Mondovi, ; Oneglia, +Salùzzo, Fossano è To- 
scana. i 

NB. Nei giorni festivi l'orario della distribuzione 
è limitato dalle vre8 1j2 mattina ‘alle 2 pomeri- 
diane, a dalle 4 alle 5 sera. 

Torino, addì 27 gennaio 1854. Y 
Il direttore divisionario 
Cuccsetio. 
Osservazioni. LASA 

Le corrispondenze a destinazione dell'Amer ca, 
delle Indie Orientali, dell'interno della Turchia e 
dei ducati di Parma e Modena non hanno corso 
se non sono affrancate anticipatamente. Le lettere 


contenenti oggelli o carte di. valore devono essere. 


assicurate. 7) j 

Decesso. — È morto in Felizzano il notaio Gio. 
Battista Ercole, il quale vi ha lasciate le più dolci 
memorie di operosità, onestà ed. animo filantro- 
pico. 

Pubblicazioni. — Dalla \ipografia Fory e Dal- 
mazzo sono state pubblicate le dispense 68 e 64 
del romanzo di Pietro Corelli, Da S. Quintino ad 
Oporto, ossia gli Eroidi Casa Savoia, è la di- 
spensa 11 delle illustrazioni allo stesso romanzo, 
falle da F. Kedenti, si 





SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone MANNO. 
Tornata del 3 febbraio. 

L'adunanza è sperta alle :2 12, colla lettura del 
verbale della tornata d’ieri. Approvatosi. il quale, 
l'ordine del :giorno porta RAT rara 
Seguito della discussione sulla legge della leva 

papa approvati senza_variazione gli.articoli 152 
a 158. Ì : 

L'art. 159 risguarda le ferme, pe 

Gen. Colli vorrebbe che pei soldati di cavalleria 
la ferma fosse di 8 anni. La cavalleria viiolée e 
maggior tempo e maggior dispendio per la sua 
istruzione, Per fare ora buoni soldati di cavalleria 
ci vogliono per lo meno 2. anni, mentre in due 
mesi il soldato di fanteria passa già alla scuola di 
battaglione e monta la guardia: Con buoni quadri 
si può supplire ad una mediocre fanteria : ma non 
così per la cavalleria. 3 gici BA 

Colla, relatore : Già fin da quando fu presentato 
il primo progetto la commissione considerò che 
una ferma di 8 anni metteva l'individuo -quas 
nell’ impossibilità di riprendere .i suoì lavori agri- 
coli od il suo mestiere. Essa propose una ferma 
———.rrr  rea*« . _—_-_—— 

Quanto alla forma poi troppo straziante ne parve 
quella continua sospensione-durante tre atti, in 
cui lo spettatore ad .ogni istante si domanda : 
Sampiero ucciderà egli Vannina ? Non la ucciderà? 
Negli ultimi due atti poi , questa Vannina vwiene 
dall'autore innalzata troppo, al punlo da nuòcere 
all'effetto di interesse che tutto dovrebb'essere con- 
centrato sul Sampiero protagonista. Diffatti nei due 
ultimi atti è dessa che invoca la morte, che si offre 
in espiazione d'un fallo di cui è innocente: e 
questa donna sa di esser tanto grande, che co- 
stringe Sampiero ad inginocchiarsele dinnanzi in 
presenza di suo figlio, onde-questi‘impari poi a 
venerarne la memoria, quand'ella non sarà più: 

Un altro difetto gravissimo , che si. scorge in 
questo dramma, e che vi lascia/quasi un vuoto, è 
la mancanza d’affetto. Il signor Revere vi atterrisce 
colle ire di Sampiero, vi scuote coll-esempio del 
suo sacrifizio, vi agita colle sue aspifazioni ardite, 
voi tremate per. Vannina, ma dessa /non sa com- 
muoversi ; il suo dolore di madre non vi tocca il 
cuore, non siete inteneriti dal suo/affetto di sposa. 
Ed è questo tal difetto ‘che. noi ;riscontriamo ‘in 
tutti quasi gli seritti del nosiro pgeta. Forse egli è 
nella letteratura ciò che Salvatori Rosa era nella 
pittura. 

Circa all'esecuzione dobbiamo ‘convenire, che 
chi riportò gli onori della serata fu la sig. Cazzola, 
la quale ne rappresentò degnamente la mogliedi 
Sampiero..... vedova sino dal terz' atto, poichè 
Sampiero non.lo vedevamo che a brevi intervalli - 
in scena non v'era che il signor Majèroni. - È'una 
vera disgrazia per l’arte, che questo altore dotato, 
dalla natura ditanti bei pregi non voglia'farsi unò 
studio di rompere la monotonia della sua voce, 
la snervatezza del suo gesto e la languidezza del 
suo sguardo. + sbatti 

Diremo anche due parole di lode al siguor Pie- 
cinini (Michelangelo Ombrone), ma a condizione 
che un'altra: volta voglia un po'meglio' studiare la 
sua parle. . ae puiaf as pippe hi 
















uguale di 5 anni, e il ministero vi aderì , benchè 
avesselegli nelisuo progetto proposta ‘una ferma di 
6 anni-per la cavalleria e l’arliglieria, per la mag- 


| gior difficoltà d'istruzione efper non avere troppi 
‘ ‘nomini in congedovillimitato, e di soli quattro per 


la fanteria: Il senato hafgià {dimostrato in questa 
legge il suo, desiderio della conciliazione, onde 
venire ad una pronta conclusione, nè'ora sarebbe 
il caso-di rimettere in questione le basi della ferma, 
proposte dal senato stesso)aècéttate:dal ministero 
@ dalla camera -elettiva . 


Gen. Alfonso Lamarmora, ministro della guerra: 


le 


‘ cui fa soWratta-la di lui opera! + 


Sono già tre anni che ho presentato questa legge 
e la questione della ferma è quella che ho studiata 
di più. Aveva chiesto sei anni per la cavalleria © 
l'artiglieria. Ma oltre la questione militare, si do- 
Vette pure aver risguardo anche ‘alla finanziaria. 
D'altronde si'pensò a diminuire il treno d'armata, 
onde aver agio d’ impiegare in esso quel maggior 
numero di soldati di cavalleria che, in caso di chia- 
tnata, per: una guerra , non avessero potuto trovar 
Iuogo nel corpo. D'altra parte, ora pel maggior 
sviluppo d'intelligenza e di corpo cinque anni di 


servizio ordinario valgono quanto potevano valer 
prima otto» Noi. abbiamo. ora. nella. cavalleria le 


classi del 30,31 e 32, e non mancano certo La 


abilità nel cavalcare. Entrai perciò nel pensiero 


del senato è della Camera che vi fosse una forma 
uguale per tutte le armi, con che si potranno an- 
che assegnarsi nei diversi corpi i vari individui 
senz’ ombra d’ ingiustizia nè di rinerescimento da 
parte loro. 

Gen. Albertò Lamarmora dice che, per avere 
nella fanteria buoni quadri, è nppunto necessario 
di una ferma lunga , e che una ferma di cinque 
anni si concilia anche colla vivacità del sentimento 
ali famiglia. 

» Pranzini dicé ché con una ferma. di olto anni 
avvemo in tempo di pace quella stessa cavalleria 
che in guerra. 

«Bava: Le condizioni del nostro paese devono 
farci massimamente solleciti della sorte della fan- 
teria. Poco poterono figurare la cavalleria e l’arti- 
glieria nelle campagne del 1848 e 1849. La fante- 
ria può sempre muoversi , e basta a se stessa. Viè 
poi una ragione di giustizia, ed è che non deve 
un cittadino essere obbligato a servire otto anni, 
mentre l'altro soltanto quattro. 

L'art. 159 è approvato. 

Gen. Franzini vorrebbe che chi intende eso- 
nerarsi dal servizio militare avesse a dichiararlo 
prima e versare nell’ erario una certa somma; chi 
fosse lpito dalla sorte, ma esentato per difetli; ma 
MULO dacsaro l'equivalente dell’ imposizione 
che paga la sua famiglia; chi infine fosse |ibe- 
rato dalla sorte avesse a versare la metà di quell’ 
equivalente: i quali versamenti.avessero da andare 
‘in soccorso del nullatenente-congedato , che po- 
tèssé%&osì recare qualche sollievo alla famiglia, 


* (Il resto a domani ) 


STATI ITALIAM 
} LOMBARDO-VENETO 
| (Comrispondenza particolare dell’Opinione) 
Dai confini lombardi il 1° febbraio 1854. 
SANE I.rigori prendono un posizione che sa- 
sebbe spaventevole se non fosse primà di tutto ri- 
dicola. Si perlustrano osterie e caffè per verificare 
se mai vi si tengono coltelli aguzzati in “punta , 
quasicchè non si supplisca abbondantemente a 
qualsiasi coltello coi chiodi e con qualunque siasi 
strumento pungente. 
; La mancanza di danaro comincia a farsi sentire 


‘. L'esito di questa produzione, a malgrado dei di- 
fetti che vi, notammo; furassai soddisfacente. +In- 
tanto l'instancabile compagnia: Dondini ‘ei invita 
questa‘ sera ad assistere alla recita di un altro 
dramma dello stesso autore, La congiura di 
Bedmar, e noi auguriamo . alla ‘brava e gentile 
signora Cazzola, a cui beneficio è destinata questa 
rappresentazione lostesso uditorio del Sampiero. 


TPratro D'ANGENNES — Revue Turinaise. 


È uso"a Parigi cliecogni anno ‘i arri dei dbou- 
levards* rappresentino una così detta‘ Revue Pa- 
risienne: In queste frivole produzioni destinate ad 
avere la-vita d'un mese, gli autori francesi gettano 
a piene.mani i vIvaci frizzi di eui sempre abbon- 


. dano, e profonduno il loro facile: spirito, È scopo 


di:queste riviste: il porre in ridicolo, faire «la 
charge, come dicono essi; tutto cid'che accadde di 
rimarchevole nell'anno”: evi si vedono; come*in 
una lanterna magica, le «parodie: più buffe dellò 
più applaudite produzioni, vi si ‘vedono in ‘cari- 
catura.le. mode, de scoperte, i personaggi che ten- 
nero per-alcun tempo desta la pubblica atten- 
zione. 

La compagnia; Meynadier. volle «imitare questo 
uso, ed un habitant de Turin, che ha molto spi- 
rito,'ed è conosciuto hella letteratura , come né 
dicevano gli annunzi, volle tentare questo genere 
di:componimento.Che Iddio scampi me ed i mici 
lettori dalle penne conosciute! Non era ancora 
giunta a: metà la rappresentazione, quando tutti 
si avvidero che lo spirito dell'autore consisteva 
in una solenne mistificazione fatta al buon pub- 
blico torinese. - 


.:3 At sig. Calamèche; venuto da Chambàvea visitare 


lè. meraviglie di Torine, stancò per modo tale Ju 
pazienza degli spettatori, che irrompendo in uno 
generale disapprovazione, lo costrinsero a ritor- 
narsene d'onde era venuto, con promessa de ne 


4 








ip quest'ullimo teatro una festa daballo in mascherò 


L'OPINIONE. GIORNALE POLITICO 


assai:-duramente non solo nel governe, ma nel 
commercio e specialmente nel commercio serico, il 
quale, come ben si sa, assorbe capitali immensi. 

I negozianti di stoffe seriche che: esitano quasi 
esclusivamente la loro! merce sulla piazza di Vienna 
usano a. vendere dietro: remissione di ‘cambiali 
pagabili anove mesi dalla!data ed in fiorini. Ora 
è facile lo scorgere quale:danno abbiano provato 
tutti i‘nostri ‘fabbricatori ‘che ebbero, nove mesi 
sono, ‘delle cambiali. pagabili in fiorini ‘sui quali 
correvatil 7 per:0j0 d'aggio, mentre adesso questa 
aggio è salito al 27. 

Il ‘governo 'prende. occasione della ‘carestia per 
seminare l’odio tra i signori ed. i contadini , ed 
adotta spesse volle provvedimenti‘ che sentono il 
comunismo di L. Blanc. La settimana scorsa un 
colono della provineia comasca si presenta al sig. 
delegato Anelli, esponendo la sua grande miseria, 


Ecco le principali ndtizie che si' rilevano dai 
giornali francesi. 

— Scrivesi da Costantinopoli il-16 gennaio alla 
| Gazzettà nazionale : 

<'Qui si ebbe la: notizia chef malgrado l’ entrata 
delle flotte: combinate nel mar Nero » l Austria 
slarà pur sempre coll'Inghilterra e colla Francia. 
lord Redelifie ha confermato questo fatto davanti 
ad una persona alto locatacui premeva moltissimo 
l'esattezza di questa» notizia e nell’ ultima sua 
soirée \' ambasciatore francese ha fatto una co- 
municazione analoga ‘al ministro sardo barone 
Tecco. Dicesi persino: che fu messa secrelamente 
sul tappeto un’ alleanza fra l’ Austria e-la Turchia. 
Se le cose sono in questi termini la posizione della 
Russia è diventata difficile e parrebbe che fosse 
costretta a cedere. » 

Scrivesi da Kalisch 










































» il'23 gennaio , al Lloyd di 


che diceva provocata dall’avarizia del padrone. Il | Vienna : 
delegato nonaveva: nulla a che fare, ma pure « Sentiamo in questo punto che il reggimento 
manda a chiamare questo padrone, Jo strappazza Murowski, che fu di guarnigione a Radow e a 


e gli ordina di provvedere ai bisogni del reela- 
mante. Invano il padrone si difende dall'accusa , 
asserendo che il .colono è vizioso, e che le condi= 
zioni a cui esso lo tiene sono-uguali a quelle di 
qualunque altro. Il delegato non: sente ragione, 
perchè ei dice essere destinato alla tutela del po- 
vero popolo, ed anzi manda una visita. nell’abità- 
zione del colono onde;meglio constatare i: di lùi 
bisogni e provvedere, Ma il colono nondesiderava 
tanto; giacchè fattasi la visita gli si trovò abba- 
stanza frumento per mangiare, e di più un fucile, 
che sicuramente fu considerato superfluo , perchè 
fu-perquisito insieme, al suo. possessore. . Restava 
la famiglia, ed il mantenimento di questa fu messo 
a carico del comune. Vedi che giustizia sommaria! 
@ di queste se ne possono contare a dozzine, 

Si sparse la voce che per dare maggior aria ‘di 
fondi dei sequestrati, si voglia ordinare l'atterrà- 
mento di Lutte le piante che sono sui medesimi. 
Cosa ne ricaverebbe il militare? Un milione o due 
a far molto; ma tutto è buono, 


Varsavia , si è posto in marcia sotto gli ordini del 
generale Marlon, perla fortezza di Brest-Litemski. 
Nessun altro reggimento ha lasciato la Polonia che 
è occupata da 60,000 uomini, non da 43,000 come 
erasi annunziato. Non vi sone che 4,000 uomipi 
di cavalleria regolare. » i 

— Le lettere di Pietroborgo sotto la data del 20 
sono alla guerra. Ove le spiegazioni delle potenze 
occidentali non fossero soddisfacenti si avrà ri- 
corso a, parlili estremi. 

Sebastopoli,.11 gennaio. La flotta russa tutta 
intiera è nel porto; ma due divisioni si preparano 
a partire il 12. Questa notizia è ufficiale, 

— Scrivesi da Londra che , secondo una voce 
accreditata , il conte Dundonald avrà il comando 
in capo della squadra del Ballico:col vice ammi- 
raglio sir Carlo Napier e il contrammiraglio Corry 
sotto i suoi ordini. 

x — Una corrispondenza della Patrie, da Costan- 
linopoli, del 17, mattina ,. ci dà alcuni nuovi par- 
licolari assai interessanti sullo stato delle cose: 


ru @P+’‘"17yrumuunuuusuwuzu < A quesl'epoca procedevasi all'imbarco di un 
STATI ESTERI nuovo rinforzo di 6,000 uomini destinati all'armata 
4 d'Asia. Imbarcavasi altresì dell’artiglieria e delle 
SVIZZERA munizioni , il punto di sbarco doveva essere 
Ginevra. Un dispaccio telegrafico da Ginevra | Batoum, 


« Il generale. Baraguay d’ Hilliers , tornato di 
poco da ‘un'escursione fatta nei dintoroi di Costan- 
linopoli-era ripartito per Tachi Dereci e Carasu. 
Il giorao. innanzi egli aveva visitato con Feti-Ach- 
med bascià le batterie del Bosforo. 

« L' altività e lo zelo di questo generale fanno 
buonissimo effetto sullo spirito. della  popola- 
zione. hi 


annuncia che domenica‘ tutto passò tranquilla- 
mente in Chevrans. Le truppe sono già ritornate 
in città. In Meyrin si è tenuta ‘un’ adunanza di 
cattolici. Del resto tutto il movimento sembra piut- 
tosto avere un fine politico, che religioso. 

Berna, 1° febbraio, Il consiglio degli stati ri- 
fiuta con 27 voti contro 15 di entrare 9 diseutere 
la legge sull'università, ed incarica una commis- 
sione di elaborare un nuovo progetto di un polì- 
tecnico in Zurigo in relazione con una scuolà 
scientifico-lelteraria. È " 

FRANCIA È 

— Annunciasi la prossima partenza per Custan- 
linopoli del sig. Ardenti, collonnello del genio 
francese del colonriello del. genio, Bourgogna, al 
servizio di.S. M. brilannico. (Patr'ie) 


maggiore, è arrivato a Sciumla, e il sig. Beurmonn, 
‘|.eaposquadrone di arligîferia, era giunto a Varna, 
donde dovea recarsi a Tirnova, » 

— Una corrispondenza particolare da Malta, del 
25, annunzia avere il' ‘governatore ricevuto da 
Londra l'avviso che due nuovi vascelli dovevano 
in breve gettar l’àncora in quel porto, direlli al 
mar Nero, dove vanno a rinforzare la squadra 
dell'ammiraglio Dundas. 

— Una lettera particolare da Erzerum dell’ 8, 
assicura che l'ambasciatore russo presso la corte 
di Teheran era aspettato in quella città. Ritenevasi 
sempre predominante alla corte di Persia. l’ in- 
fluenza inglese. 

— Scrivesi da Bukarest in data 21 corrente che 
due divisioni di fanteria , tre reggimenti di caval- 
leria e quattro reggimenti di cosacchi trovantisi 
nei quartieri d’ inverno nella Bessarabia, hanno 
ricevuto l'ordine di marciare nei principati. Le 
lfuppelaccantonate.più verso ill nòrd soho diggià 





AFFARI D'ORIENTE 


Sino:a quando siano decisi i due punti culmi- 
nanti, intorno ai quali si aggira il massimo in- 
teresse della quistione orientale, vale a dire la di- 
chiarazione di guerra fra la Russia e gli alleati 
della Turchia per primo e Ja determinazione di 
questi alleati in secondo luogo; noi crediamo ché 
im porti raccogliere notizie da ogni late per quanto 
possano sembrare disparate. Forse del confronto 
delle medesime si potrà ricavare un più sicuro 
eriterio di verità. 
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Plus revenir., come dîsse la signora Bondois nél | nora stessa gabbia; quei dell'Algeria una delle 
suo couplet. pantere e le-tre iene;.da Sumatra. viene'il rino- 


Invece dei promessi! tratti di spirito la penna 
conosciuta voleva regalarci qualche lezione div 
fisica , nessuna d’urbanità: aleune maligne allu 
sioni e molta dose di ‘noia. E noi, non volendo 
imitare in quest'ultima parte l’habitant de Turin, 
lasti@mo sepolta ‘nél'iniente; da ‘cui non'avrébbe 
mai dovuto uscire, questa malaugurata. Revue 
Turineise. 
=Annunziamo intanto ai nostri lettori per questa 
sera un nuovo balletto comico al Teatro;Regio, 
n nuovo dramma di giovine ed égregio scrittore, | 
al Carignano, una nuova opera al Nazionale, ed 


ceronte, bestia colossale e schifosa 8 vedersi — 
l’agile jaguar del Bengala ; il nilgaut.e Ihantilopo 
dai deserti dell’ India — dalle montagne delle Ande 
în America i due pumas. Per non parlare degli 
altri animali: basterebbero la giraffa e la tigre reale 
per rendere famoso l’inliero serraglio. È vera- 
mente sorprendente la bellezza di quest ultima 
belva ferocissima; e malgrado la nata malvagità 


che vi eccita il'suo rauco .ruggito-ed. il: rabbioso 


cessate di mirarla , tanto regolari ed eleganti, e 
robisste sono le sué forme, tanto belli-i ‘colori 
ond' è macchiata la sua pelle. 

Mir'ciò che pone'questò serragliò forse" 4) Uisopra 
di ogni altro che si conosca si è il vedere come il 
sig. Bihin sia riuscito a domare e mansuefare que- 
sli animali; si è il vedere la potenza @ |’ impero 
veramente straordinario, che quest'uomo giunse 
ad acquistare su quanto la natùra lia ereato di più 
selvaggio, di più indomito e di crudelmente fe- 
roce, Egli è uno spettacolompieno di meraviglia e 
di spavento il mirare l’intrèpido*domatore entrare 
nelle gabbie degli animali più feroci, scherzare, 
trastullarsi con essi, come una tenera madre fa - 
rebbe coi. suoi bimbi. È bello il vedere come il 
leopardo , la tigre , la pantera , il Icone, la iena, 
che poc'anzi ruggivano fieramente , ed ivano di- 
battendosi: nelle loro gabbie, al sulo appressarsi , 
all’ apparire. del maestro al loro cospetto, inconta- 
nente come tocchi da una verga falata , e colpiti 
da magnetico sonno , s'arrestino , s' acquetino, si 
accovaccino mogi e quieti come agnelli o conigli. 
È bello il vedere ‘come poscia ad un suo cenno, 
ad un suo sguardo; ad:una sua parola a lui si ac- 
costino, gli saltino al collo, l'abbraccino, l’ac- 
“ carezzino -convun s con'una gentilezza ch' è 
un.incanto. Bello il vi 
derè a'desco colle iene: bello il veder queste bal- 


‘per ta*sera di domani. ‘Quale larga messe pella 
nostra.appendice.di-sabbato venturo! 


GALLERIA ZooLogica del sig: capitano de Mas- 
sillia. 


Ma.dove lasciam_noi.il capitano conte Massilha 
e la <sua’ Samdsa Sgalleria zoologica ? 1. intrepido 
sig. Bihin ed i suoi terribili allievi? Perchè non 
renderemo noi conto di'questo spettacolo che for- 
ina la meraviglia di quanti accorrono a vederlo? 
Forse perehè questa galleria è già da quattro mesi 
aperta alla curiosità e al diletto dei torinesi ; Mon 
franca più la spesa. che se ne faccia motto? No 
certamente; e se altri per. avventura ci osservasse 
che tardi giungiamo a farci l'eco della generale 
ammirazione , noi risponderemo ch'è meglio tardi | 
che mai. 

La galleria zoologica del sig. capitano Massillia | 
che sta aperia a Porta Palazzo è senza contrast, 
una fra Je più celebri e rieche che girino l'Europa, 
vuoi per la varietà ed il numero, vuoi per la ra. 
rità e bellezza degli animali. Le contrade più de- 
serle-ed-inospite-hanno-fornitoi-loro -più.temuti-è 
formidabili abitatori. I deserti della Cafreria hanno 
somministrato i tre ieoni che vedonsi rinbhiùsi 





« Ilsignor Dieu, luogotenente colonnello di stato | 


che spira dal suo sguardo, malgrado il terrore | 


dibattersi senza posa nella ferrata gabbia , voi non + 








ere l’ ardito domatore se- l venze della 


în marcia’ per occupare i suddetti quartieri) 11 
principe! Gortschakoff fu nominato comandante 
supremo del 3,465 corpo d’armata e porterà 
in avvenire quel titolo. 

— È giunta in questa cità una lettera da Vidino 
del 23 corrente. Si attende colà l’arrivo dell'impe- 
riale ambasciatore francese a Costantinopoli , il 
quale vi giungerà probabilmente nel mese. di 
marzo in un viaggio per il campo turco. I prepa- 
rativi per l’arrivo del sultano sono grandiosi, spe- 
cialmente nelle vicinanze della:casa che abiterà il 
suliano. Il ceto commerciale della Bulgaria fu in- 
vitato a far delle anticipazioni sull’ imprestito da 
farsi. Si lavora con grande alacrità alle trincee di 
Vidino onde'assicurare }a fortezza anche ai fianchi 
pel caso che i russi volessero passare il Danubio. 

(Corr. Ital.) 
* Scrivesi da Vienna alla Gazzetta di Voss di 
Berlino : coi? 

« Arrivò qui portatore di dispacci per Meyendorf 
il signor Petroff uMciale addetto all’ ambasciata 
russa. Nulla fra presagire che la Russia Voglia far 
concessioni. Il nostro gabinetto fa ancora! grandi 
sforzi per un accomodamento. Assieurasi ‘#he la 
nota dell' Austria aî governi di Germania anmunzia 
ch' essa vuole osservare Ja neutralità e desidera 
che tutti glistàtì di Germania s'accordino con lei a 
questo scopo. L' Austria farà ‘a tal riguardo alla 
dieta germanica una proposta che riuscirà ad un 
trattato di neutralità.» 

— Serivono alla Gazzetta delle Poste di Fran- 
coforte da Berlino: 

« La notizia di un viaggio di S/ M. | imperatore 
Nicolò, che noi abbiamo data ieri senza guaren- 
tirla , sembra confermarsi. Si pretende oggi sa- 
pere che l’imperatore si porterà a Vienna ed a Ber- 
lino. » , - 

— Scrivesi da Danzica alla Gazzetta di Colonia 
sotto la data del 25 gennaio: mira 

« Un viaggiatore parlito da Pieltoborgo venerdì . 
passato, ci assicura che Ja guardia imperiale ha 
ricevuto l'ordine di mettersi in' marcia il primo 
marzo, e di occupare la costa del Baltico: Wquar- 
liere generale verrebbe stabilito a Riga,» (© © 

— Il Débats annunzia ‘che la Porta ba accettati 
i servigi del generale Klapka, a cui fu affidato un 
importante comando ‘nell’armata d'Asia, 

I! suddetto giornale fa' osservare essere‘ assai: 
considerevole il numero degli ufficiali stranieri 
che hanno offerto la loro spada ‘al sultano. Furono 
tutti mandati all’armata d'Asia, nòn volendo la 
Porta che l'Austria la sospetti di formare un* ar- 
mata di rifugiati in Europa e sulle froutiere d'una 
potenza con cui essa è in pace. - tino 
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NOTIZIE DEL MATTINO — ‘_ 
FRANCIA. “a... Fado e Bin, 
(Corrispondenza particolare dell’ Opiniorte) E 
Parigi, 1 febbraio. 

Il discorso della regina parve séolorato : vi si 


| vidde fin'anco un sintomo di pace. Quelli che giu- 


dicano in tal modo sono in'un errore. Giammai al 
contrario si ebbero notizie più bellicose, Si attri- 
buisce allo czar queste parole per riguardo all’In- 
ghilterra — Quel paese è una caldatà che bolle, 
che io starò osservando mentre bolle , sintantochè 
si contenterà di bollire in casa sua; ma sè lord 
Palmerston volesse straripare nelle acque russe , 
in allora sarà una guerra a morte. —.Dicesi ben 
anco che abbia fatto allusione alle Indie. inglesi ; 
ma in quanto a questo non ne sono pienamente 
sicuro. > 
Siccome i piccoli fattarelli servono spesse volte 
a spiegare e confermare i fatti maggiori, così vi 


_—"——————=-rreaaorv—_——— 


zare sulla tavola e disputarsi i brandelli di carne 
loro distribuiti — bello il vederle accostare le loro 
fauci al-volto del Bilrin, @ coi' loro formidabili 
denti cogliere e spezzare i pezzi di zucchero che 
quegli tiene stretti fra i suoi. " 

Del resto, i migliori amici, i più docili allievi 
del.Bihin sono i leoni. Con essi egli scherza e si 
trastulla con più confidenza — li trascina per la 
coda e per le zampe; né apre le bramose canne e 
v'introduce la mano ela testa — li fa-coricare per 
terra, ed ora sovra di essi, come sopra di un 
guanciale posa il suo capo, ed ora si sdraia di 
tutta la persona con la stessa sicurezza e noncu- 
ranza con cui.un'odalisca si distenderebbe sopra 
un soffice divano. - } Li 

Chi ritiene più della sua natia fierezza è la tigre 
reale ; ed il Bihin la tratta sempre col rispetto che 
ad una maestà è dovuto. Non è già che la belva 
non ceda al fascino, all'impero del maestro: ma 
il fa sempre ruggendo , ed in guisa che il suo ub- 
bidire vi mette i brividi ed il terrore addosso. 

Accanio:poi al. tragico dello spettacolo v' ha il 
genere buffo, e questo è rappresentato dal Cice- 
foner del sertaglio Con che sussiego britannico, 
con'thè gravità catoniana vi sciorina la sua le- 
zione? E che gergo? e che lingua? e che strafal- 
cioni? 

Voi vedete dunque che il divertimento che vi of- 
fre il valoroso capitano Massillia è grandioso e sva- 
riato, epperciò degno di essere onorato, non di 
una sola, ma di più visite, E poichè il sig. capitano 
ci annuncia prossima In partenza della sua zoolo- 
gica famiglia, non ponete più tempo in mezzo ed 
accorrete a Porta Palazzo; e noi vi sliamo garanti 
che il banchetto del sig. Bihin colle fiere , le non 
invidiabili carezze che il coraggioso maestro ri- 
ceve dai leoni e dai » ‘dalle iene non vi 
saranno meno gradito. colo che gli scambietti 
della Rosati, isalti del Vienna, le gentili mo- 
Scotti e della Morando. 
























MI mo 


racconto un lieve incidente, di eui vi garantisco 








russi sì dispongano a lasciare:Parigi da un giorno 
all’ altro. 

Noi abbiamo avuto. alla Grand Opéra una gio- 
vane ballerina di nome de Bagdanoff. Essa giunse 
all’ amministrazione con una lettera del sig. Bala- 


bine , segretario di ambasciata , ed appoggiata ad | 


una tal lettera,.dimandò che il, congedo di tre 
mesi che dovea incominciare al mese di aprile , 
fosse porialo a sei mesi e dovesse cominciare tan- 
tosto, ritenuto , com’ ella disse, che i russi chbero 
l ordine di fare i loro equipaggi. In un circolo più 
elevato io so che la principessa di Lieven ricevette 


delle condoglianze sulla sua partenza dalla parte | 


dell'imperatrice Eugenia. 


1 commentari sul viaggio del principe Napoleone | 


a Brusselles si moltiplicano, e sarebbe impossibile 
il riferirli tutti. Noi sapremo ben presto quale sia 
il vero oggetto della sua missione; ma io credo 


che sino adesso non sia stata pronunciata una pa- | 
rola di politica, Naturalmente a Brusselles tutti | 


sonò imbarazzali ed. il popolo stesso , che non 
manca di accorgimento, lo comprende benissimo; 


ma dall'una e dall'altra parte si cava dall’ impac- | 
cio meglio che può. Il principe deve lasciare Brus- | 


selles venerdì; ma, ad. onta di quanto ne dice il 
Constitutionnel, è assai dubbio che spinga il suo 
viaggio sino a Berlino. 

Qui si ripete essere ben possibile che da un 
giorno all'altro lo czar venisse a Vienna. Si sa che 
i viaggi impreveduti sono nelle sue abitudini; ed 
a Parigi si è assai inquieti di questa escursione , 
giacchè si teme che, spinta da tuite le parti, l'Au- 
stria non possa conservare ia sua neulralità. 

Null'altro per quesloggi. La situazione interna 
è sempre mediocre: non di meno bisogna conve- 
niro: che il governo ed i proprietari fanno sacrifizi 
immensi nell'interesse del popolo; ma i, bisogni 
sono tanti che i dolori sovrabbondano. 

La stampa è sorvegliata piucehè mai, ed i gior- 
nalisti furono nuovamente avvertiti di usare una 
estrema riserva nella pubblicazione delle notizie 
anche vere: così voi avrete rilevato che da due 
giorni i giornali non contengono cosa alcuna di 
interessante. 

La quistione finanziera preoccupa sempre mol- 
lissimo, e deve infatti preoccupare. Il consiglio di 
stato è incaricato di.esaminare il bilancio dell'anno 
prossimo; io eredo di sapere che si va formando 
un nucleo di opposizione abbastanza forte , e che 
quesl'opposizione potrà estendersi al senato ed al 
corpo legislativo. A. 


IncHmLrerra. A pertura del parlamento in- 
glese: La 

Apertasi la sessione reale colle consuete forma- 
lità, la regina pronunciò il seguonte discorso : 

Lordie gentiluomini, 

. losono sempre felice d'incontrarvi nel parla- 
menlo, e nella presente occasione ricorro con 
speciale soddisfazione alla vostra assistenza e ai 
vostri consigli. Le speranze da me espresse alla 
chiusura dell'ultima. sessione, che si sarebbe ef- 
fettuato un pronto accomodamento delle differenze 


esistenti fra la Russia e la Porta ottomana non si | 


sono realizzate, e mi dispiace di dire che ne seguì 
lo stato «di guerra. 


Ho continuato ad agire in cordiale coopera- | 
«zione coll'imperatore dei francesi, e i miei sforzi, 


in unione a quelli de’ miei alleati, per conservare 
e ristabilire la pace fra le parti contendenti, seb- 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


\ bene :finora ‘siano rimasti senza successo, “sono? 
l'autenticità, e che servirà a mostrarvi come ì | 


stati però incessanti. - 

|: Non voglio mancare di perseverare in questi 
| sforzi; ma siccome la continuazione della guerra 
può toccare profgndamente gli interessi del paese 
e dell'Europa, io penso essere necessario di effet- 
tuare un ulteriore aumento delle mie forze navali 
e militari, colla vista. di sostenere le mie rappre- 
sentanze e di contribuire con maggiore efficacia 
al ristabilimento della pace. 

Ho ordinato che le carte, le quali spiegano le 
trattative intavolate intorno a questo argomento 
| wi siano comuvicate senza alcun ritardo. 

Gentiluominî della camera dei comuni, 

1 bilanci dell'anno vi saranno presentati; ho fl- 
ducia che voi troverete che in relazione colle esi- 
genze del pubblico servizio nelle alluali.. con- 
giunture, furono redatti col dovuto riguardo per 
| l'economia. 


Lordì e gentiluomini, 
Nell'anno or ora terminato non ci fu concessa la 
benedizione di utra messe abbondante. In causa 





\ di questo decreto della Provvidenza il prezzo delle. 
derrate-è stato inalzato, e le privazioni dei poveri, 


furono aceresciute; ma la loro pazienza è stata 
esemplare, e la cura della legislatura dimostrata 
dalla riduzione delle imposte che aggravano le 
necessità della vita ha contribuito assai a eonser- 
vare lo spirito di contentezza. 

Ho la soddisfazione di atinunziarvi che il’ com- 
mercio del paese è sempre prospero, che il traffico 
tanto di esportazione come ‘d' importazione si ac- 
cresce largamente, e che i redditi dell'ultimo anno 
furono più chie adequali aî bisogni del’ servizio 
pubblico. 

Raccomando alla vostra considerazione ùn pro- 
getto di legge, che ho ordinato di compilare per 
aprire il commercio delle costè del Regno Unito 
alle navi di tulte le nazioni amiche , e miro con 
spddisfazione all’allontanamento dell'ultima restri= 
zione imposto all'uso della navigazione estera a 
benefizio del mio popolo. . 

Per mio ordine sono state dirette delle comu- 
nicazioni alle università di Oxford e di Cambridge, 
relativamente ‘ai miglioramenti che sono da desi- 
derarsi nelle loro istituzioni. Queste comunica- 
zioni saranno presentate alle vostre considerazioni 
colla mira di mandare ad effetto quei migliora- 
menti. 

Le disposizioni richieste per l'andamento ‘del 
servizio civile, e le determinazioni relative alle sue 
condizioni furono rivedute recentemente ; ed io 
ordinerò che vi sia presentato un progetto , che 


abbia per fine di migliorare il sistema di ammis- |, 


sione, e di accrescere così l’efficaccia del servizio. 

Le recenti misure di riformelegali si sono chia- 
rile di sommo beneficio, e il successo che ebbero 
può incoraggiarvia procedere negli ulteriori emen- 
dameriti. Vi saranno sottomessi alcuni progelti di 
legge per trasferire dalle corti ecclesiastiche alle 
civili la giurisdizione delle cause testamentarie e 
matrimoniali, e per dare maggiore efficacia alle 
corti superiori di diritto comune. 

Le leggi relative al sollievo dei poveri hanno su- 
bito ultimamente alcuni salutari miglioramenti , 
ma havvi un ramo verso il quale io dirigo seria- 
mente la vostra attenzione ; la legge di accomo- 
damento impedisce la libertà del lavoro, e questa 


I 





l'operaio può essere abilitato ad acerescere i frutti 
| della sua industria e gli interessi del capitale é det 


davore saranno uniti con maggiore solidità. Vi s 








ranno soltoposte delle misure: per l'emendamento 
‘delle leggi relative alla-rappresentanza dei comuni 
nel parlamento. 

La recente esperienza ha dimosirato essere ne- 
cessario di prendere precauzioni più efficaci con- 
tro i mali della corruzione e le pratiche perverse 
nelle elezioni. Sarà pure nostro dovere di esami- 
nare se non possa darsi un effello più completo 
alle massime della legge dell’ ultimo regno, colla 
quale vennero fatte delle riforme nella rappresen- 
tanza del popolo nel parlamento. 

Nel raccomandare questo argomento alle vostre 
considerazioni , il mio desiderio è di allontanare 
ogni giusta causa di lagnanze, di accrescere la 
fiducia universale nella legislatura, e per dare 
stabilità addizionale alle solide istituzioni dello 
stato. 

Soitopongo alla vostra saviezza l' esame di que- 
sti importanti argomenti, e prego Iddio che »ia 
propizio ai vostri consigli, e guidi le vostre de- 
CISIONI. 

— Leggesi nel Débats : 


“in ‘inghiiterra, basta dire che furono uditi alcuni 
fischi, nel passaggio della regina e del prineipe 
Albérto. Si aggiugne che questi fischi sono stati 
cuperti da' applausi; ma è la prima volta che siasi 
fatta una dimostrazione di tal sorta contro la re- 
gina Vittoria. » 

— Lo'Czas di Cracovia vuol sapere da fonte 
degna di fede che la guardia del corpo stia in 
sulle mosse di partire da Pietroborgo. 

— Secondo le ullime nolizie da Orsowa , del 29 
corrente, l'imperiale generale russo Sehilder è 
passato in tutta frefta per quella città diretto alla 
volta del quartier generale russo. Dicesi che l° ar- 
rivo di questo generale avrà per conseguenza dei 
significanti cambiamenti nelle disposizioni dell’ar- 
mata russa. Stando a questi, non si verrà nei pros- 
simi giorni a serii falli di guerra. Il generale 
Schilder è un distinto generale ed il favorito del 
priicipe Paskiewitsch. S'attendono con inquietu- 
dine le notizie che arriveranno dopo il suo arrivo 
a Crajova. (Corr. Ital.) 


_—————m—_—————m—_m—_——————————@ 
Quest oggi per la via telegrafica non ab- 

biamo che il dispaccio della 

Borsa di Parigi 3 febbraio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0 . 6770 6780 

4 1j2 p.0j0 9675 97 » 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 070 85 50 85 » 

1853 3 p. 0/0 53 » » >» 


Consolidati ingl. ». 91 (a mezzodì) 





G. Romsarpo Gerente. 
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Les demoiselles ELLISS, 28, Wosunn PLACE 
RussEL SQuane, ont l'honneur d'informes les visi- 
teurs de Londres qu'elles tiennent une pension 
montée sur le pied le plus convenable. 

La position centrale, la proximité de Regent 
Street, d'Oxford Street et de tous les points les plus 
imporiants de la grande ville de Londres, doivent 


restrizione può essere abbandonata'con sicurezza, |*concourîr à donner la préférence à cet établisse- 


ment qui est dirigé sur le principe économique et 
salisfaisant. 


« Come segnodello stato d’esaltazione degli animi | 
















les demoiselles, de SONZA et BENZAQUEN de- 
meurant a 10 South Street, Finsbury Square 
LoxpRESs, ont l'honneur de prévenir leurs corré- 
ligionaires d’Italie, qui désirent visiter l'Angleterre, 
qu'ils trouveront dans leur hòtel logement et nour- 
riture joints aux rigoureux principes israelites et 
à tout le confortable que les familles de distinetion 
puissent demander. 

Il ya table d'hòte chaque vendredi soir à 6 h. 
el chaque samedi à quatre heures et demies pen- 
dent l'hiver. Cet hotel est situé à la proximité des 
synagogues et de tous les principaux points com- 
merciaux; 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino uffftiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso aulentico - 3 febbraio 1854 
Fondi pubblici 
1849500 1 genn.— Conuw.della matt, în lig. 86 75 

i p.15 febb. 

1 die. — Cuntr. del giorno preced. dopo 

la, borsa în cont. 85 

Fondi privati 
Città di Torino ,nuuve azioni — Contr, della matt. 
in cont. 400 

Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 

dopo la borsa în cont, 527 50 al 1° genn. 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.—Contr. malt. in c. 485 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prece. dopo 

la borsa in cont. 495 


1891 è 


Cambi 
Per brevi scad... Per 3 mesi 
Augusta 253 114 253 
Francoforte sul Meno 212 1}3 
Lione . 99 90 99 25 
Londra 25.07 12 24 85 
Milano ; 
Parigi . 100» 99 25 
Torino sconto 6070 
Genova sconto . 6 0j0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 2003 . "2006 
— di Savoia 29 65 28 72 
— di Genova 79 05 79 20 
Sovrana nuova , 35 05 35 15 
— vecchia . 34 70 84 80 
Eroso-misto 
Perdita , 3 »0100 


(*) I biglietti si cambiano al parî alla Banca. 





GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà DA dt 
peL conte De-Massicura 
visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 
dalle ore 10 del mattino, 
alle 9 di sera. 


Ru 
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Il sig. Bihin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore. 2 dopo mezzogiorno 
ed alle 6 della sera; nella quale ultima si 
dà il pasto alle belve. 

Diminuzione dei prezzi d'entrata © 

Primì posti 1 20, secondi cent. 80, terzi 
cent. 40. 





TORINO 


VIA MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 





-UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 


TORINO 


Via MADONNA DEGLI AxaBLI, N. 9 


. Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento: nei Giornali: IL PARLAMENTO, 
‘L'OPINIONE, L'UNIONE e il BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE. 


‘Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali, (e; nt. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 — In quattro, cent. 50; 
cosiechè un annunzio inserito QuartRO voLTE, cioè nei quattro giornali suddetti non: costa che Cent. 12 circa la linea. — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 





M. FarLETTI , docteur en lettres , 


EDUCATION donne des legons de langue fran- 


gaise, de liuérature, d'histoire, de géograpbie et 
de mathématiques. 

M.moe FatLETTI, native d’Angleterre, donne en 
ville et:chez elle des lecons-d'anglais et d'italien. 


Via dell'Arcivescovado, 3. (40) 





| sia per la qualità, che 





Riapertura della FABBRICA DI PROFUMERIA 


L À T Ì L FRATELLI, via Nuova, n. 29, casa Bertolotti. 


I. FRATELLI LATIL avendo ripreso ta loroantica fabbrica di profumerie, prevengono. che la mag- 
giore estensione data al loro stabilimento permetterà vi oflrire pose al pari delle fabbriche estere, 


dei loro accorrenti. 


La tanto rinomata farina salutifera 


REVALENT 


A ARABICA 


DI BARRY DU BARRY DI LONDRA 
Trovasi nella Farmacia BonzanI, via Doragrossa, accanto al N. 19, Torino. (27) 





LIQUIDAZIONE 
DELLO STABILIMENTO TIPOGRAFICO LIBRARIO FONTANA 
Piazzetta della Consolata n° 5. 


Vendita degli oggetti componenti il mede- 
simo; cioè: torchi, macchine, liscie, carat- 





teri ed altri utensili e mobili sì di tipografia 
che di legatura, mon che di tutti i libri di 
fondo e di assortimento. | 

Non ostante la suddetta liquidazione però 
del medesimo stabilimento, si pubblicherà 
in breve il solito ParmaveRpE.: + 11 180) 





per l'eleganza e sperano di es:ere onorati 


come per lo passato della confidenza 





AVVISO SANITARIO 


AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciùli eMeacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline vermifoghe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossì catafrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 


| della farmacia per evitare ogni contraffazione. (32) 


1 Tipografia C. Cunsoie.. 








LA PIEMONTESE 


Compagnia Reale Anglo-Sarda 
per la coltivazione delle Miniere, 


I signori azionisti.della Premonrese, in ri- 
tardo pel versamento del Secondo Quinto, 
sono invitati ad effettuarlo entro tutto il Dieci 
corrente febbraio, scaduto il quale termine 
sì provvederà per la vendita dei loro titoli 
alle Borse di Torino e di Genova. 

Torino, il 3 febbraio 1854. 


(37) La Dmnezione. 


SOCIETA' 
DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA 
; IN TORINO > 
Via dei Mercanti, casa S. Secondo N° 2. 
I membri della Società sono convocati in 
assemblea generale ordinaria per ‘il giorno 
di domenica, 5 corrente, a mezzodì e l'in- 
tervenirvi è bisogno della unione e della di- 
gnità dell'Emigrazione italiana. 
Torino, il 2 febbraio 1854. 


Il Presidente Mariano D'AvaLA. 











Kees 
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L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 


*— Domeniea 5 febbraio 








— AmnoVIT-4854- N36 








1, Torino Semestre L. 22 Trimestre L. 12 Si pubblica tatti | giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, ì richiami, 
n » 21 id. » 18 ecc., debbono essere ind 

















È S \: Anno L. 40 
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l'izioni, ‘che non ci reca stupore il vedere un 
giornale religioso cattolico, la Volkshalle , 
considerare la quistione d'Oriente sotto un 
aspetto speciale, e richiamarci nel belmezzo 
del secolo decimoterzo 6 decimoquatto. 
La Volkshalle si martella il cervello per 
risolvere l'arduo problema , se, secondo il 
diritto canonico, sia permessa la guerra 
contro i turchi, e se lo czar, combattendo 
il gl'infedeli, non faccia opera di buon cri- 
stiano, e non meriti il concorso dei cattolici, 
sebbene dubitar non si possa che lo scopo 
| della guerra sia più di papparsi Costantino- 
|’ poli che non di rilevare la religione e libe- 
| rare la chiesa. 

‘. Non sappiamo se lo czar, prima d'inva- 

dere ) prineipati danubiani, abbia interro- 
‘(gati i canonisti. e siasi consigliato colla 

Yolkshalle, ma riteniamo per certo che la 

bibbia della Francia e dell'Inghilterra non 
| è il diritto canonico, bensì i trattati ed i ca- 

noni del diritto pubblico internazionale. Il 

diritto canonico può valere per la coscienza 

di qualche privato, di qualche scrupoloso ; 

ma-gli stati son tenuti ad adattarsi alle con- 
dizioni speciali dei popoli ed ai loro mutui 

‘rapporti, ed a seguire principii più ampi e 

| dì più universale applicazione delle massi- 

mè canoniche. 
(> Ma il'peggio si è che la Volkshalle so- 
| stiene dottrine, che, applicate in tatto il loro 
IRON iubbirebbaio a danno della chiesa 
ch'essa difende ed a detrimento del papa. 

La Volkshalle scrive : dica 
7 Secondo l'opinione concorde di tutti gli 
‘\ e serittori ecclesiastici, che toccano questa 

© stione, la guerra contro gl’ infedeli non 

« è permessa solo perchè sono infedeli. Ma 
n < è rico josciùto anche essere permessa la 
‘— «/guèrra contro di essi per proteggere la 

d'Elligiono @MMiloa. Se gl'infedeli uccidono 
«0 scacciano i missionari, inviati per con- 
« vertirlì, se distruggono chiese ed altari, 
« se impediscono o turbano ai cristiani, 
« soggetti alla loro dominazione, l'esercizio 
« della loro:religione, la guerra fatta contro 
«essi è guerra giusta, guerra cattolica. » 

La dottrina: cattolica non poteva essere 
esposta con maggior esattezza. 

Le guerra è permessa contro gl’infedeli, 
perchè sonò infedeli; è permessa per pro- 
teggere la religione cristiana. 

Il giornale tedesco non ne ritrae esplicita- 
mente la conseguenza; ma era inutile per- 
chè si deduce da sè: i turchi sono infedeli, 
“dunque la guerra contro di essi è lecita ; i 
“turchi opprimono i cristiani, dunque la 

guerra contra di essi è cattolica. 

« Se aldiritto eanonico non si fosse sosti- 

tuito il diritto delle genti e se la civiltà non 

avesse per sempre abbattuto ciò che in esso 
v'ha d’intollerante , il mondo cattolico sa- 
** rebbe ora chiamato ad una nuova crociata, 
| mediante le'indulgenze ed i privilegi con- 

lcessì altrà volta a chi andava in soccorso di 

Terra Santa: Chi ha ‘ordinato l’ esterminio 

degli ereticì è minacciato della scomunica 

ìl principe secolare che non prestasse il suo 
braccio a quest’ opera di purgazione, non 


poteva, senza deviare da’ propri principii, 


LUTVAL 


+ i, non condannare alla stessa pena gl’infedeli. 


Ma ora la quistione suscitata dalla Volks- 
halle è inutile. Se interrogaste gli abitanti 
de’ paesi civili, invitandoli a dichiarare se 
la guerra contro la Turchia, che non ha of- 
fesa la Russia, è giusta, quanti ne trove- 
reste che: approvassero le massime della 
Yolkshalle, in luogo de' principii della mo- 
rale e de'canoni del pubblico diritto ? 








La Volkshalle cangia in quest'affare i 
termini della quistione. La Turchia ha gua- 
rentiti i diritti de’ cattolici, inkpubblici trat- 
tati; ritogliendo que’diritti, manca alla fede,» 
si fa violatrice delle convenzioni internazio- 
nali, ed autorizza le parti contraenti edi 
governi che guarentirono l’ esecuzione dei 
patti, a ricorrere alla forza per richiamarla 
al rispetto delle leggi e de’ trattati. Ma vi 
è stata violazione ? La Turchia non ha anzi 
concesso a' cristianì più di quanto ad. essi 
veniva assicurato dagli antichi loro privi- 
legi ? Nella costituzione di Gulhanè mon fu 
introdotto il principio della libertà religiosa 
e dell'uguaglianza ditutti i cittadini dinanzi 
alla legge ? Conveniamo che queste dispo- 
sizioni stanno scritte, ma non sì esegui- 
scono, perchè le-.idev. di libertà ed ugua- 
glianza de’ cristiani non entrano facilmente 
nella testa degli ottvmani , offendono |’ or- 
goglio de' turchi, ‘pei quali il cristiano è 
sempre un Giaurro, ed un uomo che repu- 
tano inferiore, nello stesso modo che, mao- 
mettani sarebbero ‘considerati a Roma meno 
che uomini. Tuttavia i cristiani non soffrono 
persecuzioni, non sonò molestati nell’ eser- 
cizio del loro culto, e godono d* una tolle- 
ranza che în molti stati cattolici è disdetta 
a’ protestanti. ’ 

Se non che colero, pei quali la Russia 
mosse guerra alla Turchia non sono catto- 
tolici , ma greci scismatici : pure la Volks- 
halle, mostrandosi in ciò più liberale dell’ 
Univers è compagni ; crede ciò nondimeno 
aver i cattolici l'obbligo dì soccorrerli. 

« La cristianità cattolica, essa scrive, ha 

considerati i cristiani di rito greco come 

compagni , in causa della fede cristiana 

comune, quando trattossi di farli prendere 

parte alla guerra per liberare Terra Santa. 

La chiesa (Innocenzo III per esempio ) gli 

ha eccitati per amore di Cristo , ad unirsi 

colla cristianità cattolica contro il capitale 

nemico. E quando sono oppressi, quando, 

in causa dì Cristo, soffrono persecuzioni , 

la cristianità cattolica non dovrebbe con- 

siderarli fratelli, non dovrebbe dar loro 

aiuto? A dir vero, noi non tentiamo di 

derivare soltanto dalla morale cattolica, 

ciò ch' è semplice esigenza della naturale 

giustizia. » 

La Volkshalle pavla come un Boccadoro ‘ 

solodimenticauna cosa: ladifferenza di tempi 

e di condizioni. Innocenzo IIl si raccoman- 

dava al sussidio degli scismatici, ed inci- 

tavali alla crociata, sia perchè il conquisto 

sarebbe tornato a totale vantaggio della 

chiesa cattolica, sia perchè la Russia non 

ìspirava alcun timore; ma attualmente le | 
cose son cangiate; la caduta dell'impero ot- | 
tomano sarebbe il trionfo della Russia, fa- 
rebbe dello ezar il padrone del Mediterra- 
neo, lo porrebbe alle porte dello stato pon- 
tificio ed accrescerebbe il numero de' catto- 
lici suoi sudditi. Ammesso pure che il con- 
corso de’cattolici sia comandato dalla reli- 
gione, è mai supponibile che lo si voglia 
prestare alla Russia ? 

La sarebbe bella che Pio IX, il quale ha 
condannata la crociata contro l'austriaco, la 
predicasse contro la Turchia in favore del 
papa di Pietroborgo. Ma non aspettiamoci 
di vedere di tali anomalie. Come i puritani 
italiani preferiscono l’Austriain Italia al go- 
verno costituzionale ; così il papa preferisce 
il turco a Costantinopoli, piuttosto che un 
principe cristiano, ma scismatico , e che è 
apertàmente avverso al cattolicismo. 

Un altro argomento in favore della Russia 
attingela Volkshalle dall'origine del dominio 
dei turchi. 

« Hanno veramente iturchi, essa chiede, 
diritto di dominazione nell’ antico ‘impero 
romano? In nessun modo. L' ultimo dei 
Cesari di Bisanzio, Costantino Paleologo, 
non ha volontariamente ceduto agli otto- 
mani il suo impero. La santa sede non ha 
mai mutata in possesso legittimo, col suo 
riconoscimento, l' origine illegittima del 
«dominio dei turchi. Ebbene! Quegli che 
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vigio che faceva a’ suoi padroni. Ciò che il 
foglio tedesco dice dei nti pi con 
maggior ragione asserire dall’ Austria. Qual 
diritto di dominazione ha l'Austria sopra 
popoli diversi da lei di origitte, di lingua , 
di tradizioni? Ma v'ha di più. I popoli 
non si possono affrancare loro malgrado : 
se alcuno ve n’ha che si trovi bene sotto 
straniera signoria, se ne può compian- 
gere l'ignoranza, la rozzezza, la corru- 
zione o la mancanza di sentimento nazio- 
nale, ma sarebbe stolto il volerlo rendere 
indipendente contro la sua volontà, il pre- 
tendere di ridurlo ad uno stato, di cui non 
comprenderebbe i vantaggi e che correrebbe 
rischio di perdere di nuovo, poichè soltanto 
le nazioni civili, animate da sensi di patria 
grandezza, e la cui vita è intessuta di glo- 
riose tradizioni , sono in grado di apprez- 
zare il bene supremo dell'autonomia e di un 
governo nazionale. 

Ora non solo i cristiani della Turchia non 
insorgono, nè esprimono il desiderio di pas- 
sare.dal dominio della Porta al dominio della 
Russia ; ma se ne mostrano contrari e con- 
sidererebbero il trionfo della Russia come 
una' perdita più che un beneficio. Ai greci 
scismatici sta a cuore la protezione della 
Russia e ne ricercano i favori; ma sta lofo 
non meno ‘a cuore di mantenersi indipen- 
denti, onde non perdere sotto la signoria 
dello ezaît quei privilegi che sono rispettati 
dal sultano. 

Se il.papa di Pietroborgo affetta molta ri- 

chiesa nazionale ed ostenta 
venerazione;e zelo perla religione, è soltanto 
nello scopo di signoreggiare, di fare del pa- 
triarcadi Costantinopoli cciò che fu fatto del 
patriarcadi Mosca, il quale, divenuto uggioso 
per la sua influenza, ferì talmente l'amor 
proprio dello czar, che Pietro il Grande 


patriarcato ad un èsarca e ad un concilio, 
e finalmente istituì, nel 1721, il santo sinodo, 
siccome collegio permanente sotto l'autorità 
dell’ imperatore, e fecelo senza difficoltà ri- 
conoscere dallo stesso patriarca di Costan- 
tinopoli. Non si può ragionevolmente cre- 
dere che lo czar volesse tollerare a Costan- 


tinopoli ciò che non ha sopportato a Mosca; | 


l’ indipendenza della chiesa greca sparirebbe 
e con essa i privilegi de’ latini e la sicurià 
del cattolicismo. Vegga quindi la Volkshalle 
che cosa vi sarebbe a sperare dalla distru- 
zione dell’ impero ottomano a profitto della 
Russia. Questa è forse la prima volta che 
Roma ha interessi identici a quelli delle na- 
zioni civili e della libertà, ed è mirabile che 
mentre la corte papale sta preparando uno 
scritto contro le pretensioni dello czar, un 
giornale che sostiene le pretensioni del papa 


veriga a giustificare la guerra della Russia | 


contro la Turchia. 

È poi singolare l'osservazione fatta dalla 
Volkshalle, per tranquillare le coscienze 
timorate, che il papa non ha riconosciuta la 
conquista dei turchi. Qual bisogno poteva 
aver Maometto o Solimano 0 Mustafà della 
approvazione del papa? Essi non ne ammet- 
tevano l'autorità e potevano ben ridersi 
delle sue sentenze. Ma intanto avrebbeto 
potuto appoggiarsi ai suoi esempi. Il papa 
ha sempre disposto, dei paesi stranieri ed 
ha esplicitamente stabilito il diritto di con- 
quista, come nella bolla del 1155, colla quale 
Adriano IV concedeva ad Enrico II d’oc- 
cupare, l'Irlanda e nella bolla del 1498, colla 
quale Alessandro VI divide il nuovo mondo 
fra spagnuoli e portoghesi. Ora come si 
osa rimproverare ai turchi quello che si 
scusa nel papa? 

La Volkshalle è inoltre d'un’ingenuità pri- 
mordiale quando serive : 

« Lo czar ha altamente, solennemente, in 
« faccia a tutta l'Europa, assicurato non es- 
« ser sua: intenzione di recar pregiudizio 
« allo stato territoriale dell'impero ottomano. 
« Chi ci dà il diritto di dubitare della verità 
« di quell’assicurazione? Noi, per parte 
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la Turchia, la sua pretensione' d'ingetirsi 
negli affari interni della. Portà, sono tante 
ragioni che non solo giustificano il dubbio, 
ma porgono la certezza che lo ezar aspira 
ad abbattere l'impero ottomano, perchè il 
dubbio non è permesso, quando i fatti par- 
lano chiaro, e le tendenze invasive della * 
Russia sono a tutti patenti, tranne per co- 
loro che chiudono gli occhi per non vedere. 
Ci ha sembrato finora che i giornali cat- 
tolici paventassero i progressi della Russia 
quanto quelli della libertà: la Volkshable ci 
dimostra invece non esser impossibile l'al- 
leanza dei cattolici e degli scismatici, poter 
essere gesuita e far voti pel trionfo delle 
armi dello czar; ma se mai quei voti fossero 
esauditi, la Volkshalle ed ì suoi consorti 
non tarderebbero a pentirsi di averli fatti, 
scorgendo ‘minacciato il papa e messò a 
repentaglio il cattolicismo. Ch'essi siano in- 
differenti alla sorte della‘civiltà' europea, 
nulla di più naturale; ma che' per odio della 
libertà disconoscano i loro interessi e‘tra- 


| scurino la difesa della-loro causa, è cecità 


imperdonabile ed inescusabile pervertimento. 
di spirito. i 
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Rivista peLa sertimana. — Dal teatro della 
guerra sul Danubio, in Asia enel mar Nero 
non si sono avute nel corso della settimana 
notizie di grande importanza. Pare che sul 


Danubio il grave scacco subito dai russi a _ 
| Cetate abbia, per Abalemacio; porla ra 


operazioni militari, e che i fatti di"guerra 
ora sì riducano a scaramuccie dì avamposti 
e a tentativi di passare il Danubio, senza 
però che l'una o l'altra parte prenda posto 
definitivamente sopra qualche nuovo punto 


prio dello i della riva opposta. Importante è la notizia 
deliberò di disfarsene, ed alla morte del pa- | 


triarca Adriano, nel 1700, non nominò il suo | 
successore, ma affidò le attribuzioni del | 


data dal telegrafo intorno alla destituzione 
del generale Gortschakoff, alla di cui impe- 
rizia sembra attribuirsi il disastro di Cetate;. 
a sostituirlo sarebbe destinato , secondo i 
giornali tedeschi, il generale Schilders, spe: 
dito appositamente da Varsavia, il quale 
viene descritto come uno dei più abili uffi 


| ciali superiori dello stato maggioré del ma- 


resciallo Paschievitz. I russi non potrebbero 
confessare in modo più esplicito l'insuccesso 
delle loro armi. 

Dall’Asia sono stati annunziati dai gior- 
nali francesi nuovi fatti di guerra favorevoli 
ai turchi. Non essendo però queste notizie 


i ancora confermate da altre fonti, è d'uopo 


ritenere che le medesime non abbiano  fon- 
damento, o almeno siano prive d'impor- 
tanza. È però certo che da quella parte pros: 
simamente perverranno notizie d'importanti 
scontri in seguito ai rinforzi pervenuti ai 
tarchi colla scorta delle flotte combinate en- 
trate nel mar Nero. i: 

Anche sulle operazioni di queste flotte 
cotrevano pei giornali notizie contraddicenti 
ed inesatte. Quella di una battaglia navale, 
in cui i russi sarebbero stati completamente 
battuti, pervenuta da Costantinopoli, era 


| evidentemente un'invenzione, e, infatti non 


sì è verificata in alcuna parte. Le flotte al- 
leate, dopo aver scortati i convogli turchi a 
Batum, si trovano a Sinope, che è quasi un 
punto centrale del mar Nero ; la flotta russa, 
che dapprima dicevasi a Sebastopoli, indi si 
faceva incrociare nelle coste turche, sareb- 
besi invece ritirata nel mare d'Azow, e nelle 
presenti Lircostanze è assai difficile che 
possa rientrare nel porto di Sebastopoli senza 
incontrare la flotta anglo-francese ed entrare 
in conflitto colla medesima. 

Mentre proseguono le operazioni di guerra 
e gli armamenti delle potenze impegnate 
nella lotta, o prossime ad impegnarsi, la di- 
plomazia non riposa, ma anch'essa ha la 
pace soltanto sul labbro e nel cuore la 
guerra. Le spiegazioni richieste dallo czar 
sulla destinazione delle flotte nel mar Nero, 
sembrano essere state date, ma certamente 
non saranno di soddisfazione dello czar, 
cui si attribuigcono -diversi “detti di natura 
bellicosa. Gli ambasciatori russi a Parigi e 














Londra non furono ancora richiamati, e non 
ebbero neppure i passaporti dai governi 
presso i quali sono accreditati, ma già si 
preparano alla partenza, e i giornali che 
hanno annunciat) prematuramente questo 
fatto, anticiparono forse soltanto di ‘pochi 
giorni l'avvenimento reale. 

Vi contribuirà certamente il discorso te- 
nuto dalla regina d'Inghilterra all'apertura 
del parlamento. Gli estratti inesatti dati dal 
telegrafo facevano supporre questo discorso 
estremamente bellicoso; il testo vero or ora 
riunitoci non ha quest'indole , «sebbene sia 
abbastanza esplicito per indicare che l’In- 
ghilterra non è disposta a cedere in alcun 
modo alle pretese della Russia. L’annunzio 
di: voler aumentare le forze navali e mili- 
tari è già di grave peso in un discorso fatto 
in un momento in cui non è ancora pronun- 
ciata la rottura definitiva. 

Che il discorso sia stato concepito in senso 
della guerra è additato anche dalla circo- 
stanza che la regina, soggetta ad influenze 
eccessivamente pacifiche, cioè favorevoli 
alla Russia, avrebbe avuto ripugnanza a 

us . pronunciarlo, anche nella sua forma molle 
.* e assai moderata. 

Più ancora degli armamenti è significante 

la presentazione di tutte le carte relative 

alle negoziazioni intavolate: sull’ argomento, 

non praticandosi in Inghilterra di addivenire 

a questa misura se non quando le trattative 

Par .. sono terminate. La presentazione delle carte 

| ‘’‘—.—‘—’. dimostra che il ministero le reputa infatti 

| . troncate, e siccome non ebbero per risultato 

‘la pace, è d' uopo supporre ch' esso tenda 

ss i ga guerra. 

DI “Infatti più vive e più energiche furono le 
| È | spiegazioni date dai ministri nelle due. ca- 
I mere, se dobbiamo prestar fede ai dispacci 

elettrici. Lord .John Russell avrebbe chia- 

.. imata fraudolenta la condotta della Russia, 

e lord Aberdeen, rispondendo alle interpel- 

lanze di lord Malmesbury, si sarebbe difeso 
lesa contro l’ incolpazione‘di tendenze russe fat- 

i tegli ogni giorno dalla niaggioranza dei gior- 
|. nali inglesi. Più estesi dibattimenti furono 
| aggiornati per dar tempo alla presentazione 
; @lettura degli atti diplomatici. 
\\-.._x (Per gli affari interni il discorso della re- 


‘fina annunzia diversi importanti riforme po- 
sie a cao istrative. La riforma in ma- 
|| teria di elezioni sarà argomento di un appo- 
i sito progetto di legge. Tra altri importanti 
; 1 miglioramenti havvi anche quello delle isti- 
e tuzioni antiquate delle università di Oxford 
e di Cambridge. 
* L’istruzione pubblica è pure oggetto delle 
(. cure del governo francese. E allo studio delle 
DI ‘. autorità il progetto di riforma dell'istruzione 
9 ‘superiore che darebbe maggior centralità a 
| questi studi, e ravvicinerebbe la loro orga- 
nizzazione a quella in corso durants il pri- 
mo impero. 
La situazione finanziaria della Francia 
È viene esposta sotto una luce assai favore- 
i . vole in un recente rapporto sui bilanci nei 
quali gl’introiti e le spese sono messi in 
equilibrio, eliminandosi il disavanzo me- 
1 diante l'annullazione di alcune partite di 
suscita, e i maggiori introiti ottenuti in con- 
fronto dei preventivi. Il risultato finale però 
| | dimostrerà se ed in quanto siano esatti ed 
le: -. attendibili questi calcoli, non essendovicosa 
pic più facile che di aggruppare le cifre di un 
bilancio in modo soddisfacente senza che la 
+ realtà corrisponda alle apparenze 
Fece molta sensazione nel mondo politico 
è la missione. del principe Napoleone a Brus- 
vani selle. Non è ancora conosciuto l’ oggetto di 
questa missione, la quale forse non è altro 
che una dimostrazione di benevolenza verso 
il Belgio, per tranquillizzare le suscettibi- 
I lità dell’ Inghilterra riguardo alle velleità di 
| conquista attriquite in caso di guerra all’im- 
peratore dei francesi. 
Di non minore rilievo è la missione del 
conte Orloff a Vienna, speditovi dall’impe- 
ratore di Russia, in uno scopo pacifico, se- 
i condo l’asserzione dei giornali, ma più pro- 
| babilmente per.ravvivare alla corte di Vienna 
fi le intenzioni favorevoli. per la Russia, che 
| da ultimo parevano assopite. «Si. suppone 
persino che il conte Orloff a Vienna non sia 
che il precursore dello ezar, che vi giunge- 
rebbe esso pure per determinare più pron- 
tamente la politica austriaca in suo favore 
mediante la sua influenza personale sul giù- 
vine imperatore. Frattanto l'Austria raduna 
due corpi d’osservazione sui confini della 
Turchia, l'uno nel Banato, che sarà posto 
sotto gli ordini del generale Schlick, l’altro 
in Transilvania che sarà comandato dal ge- 
nerale Clam-Gallas. Queste disposizioni sono 
una nuova breccia nella rovinosa fortezza 
del tesoro austriaco, la quale provvisoria - 
. ‘mente sarà coperta con ammassi di carta. 




















La erisi costitàzionale inSpagna progre- 
disce per ora mediante eccessivi rigori 
contro i giornali. Fra 1 generali che erano 
stati esigliati da Madrid, non tutti obbedi- 
rono all’ingiunzione ; il generale O'Donnel 
si tenne, dicesi, nascosto all'ambasciata in- 


glese, e un apposito decreto reale lo pone | 


nel novero dei militari che abbandonano il 
loro posto senza autorizzazione. Si atten- 
dono ulteriori misure attentatorie alla libertà 
e alla costituzione. 

Le notizie bellicose sugli affari d'Oriente 
reagiscono sugli animi iu Italia, e special- 


mente nel regno lombardo-veneto. Un av-| 


viso minaccioso della polizia di Milano contro 
coloro che spargono notizie false od allar- 
manti, diversi arresti per pretese dimostra- 


zioni in.favore dei turchi, e una leva mili-' 


tare del doppio numero ordinariamente pra- 
ticata,accennano, se non all’agitazione della 
popolazione, al certo alle apprensioni delle 
autorità. 

A Roma si lavora alacremente all’ estin- 


zione della carta monetata, o almeno a ri- ’ 
stabilire l'equilibrio fra il valore di. questa.| 


e il denaro effettivo. Ma come a Vienna, 
così a Roma sembra essere quest'impresa 
il lavoro di Sisifo, e sino a tanto che non si 


troverà il. mezzo di togliere la deficenza! 


degli introiti annui in confronto alle spese, 
la situazione finanziaria ‘degli Stati Pon- 
tifici sarà precaria o piuttosto disperatà. 
‘A Torino deploriamo la: perdita di Silvio 
Pellico, trapassato dopo molti mesi di lento 


malore. consuntivo. La. sua memoria fra | 
gli italiani non. perirà, e sarà egualmente | 
cara e venerata presso le altre nazioni, che | 
dal suo libro immortale, Le mie prigioni , | 
hanno potuto conoscere -l’ indole semplice, .| 


mansueta e rassegnata nei patimenti di 
questa illustre vittima del più raffinato de- 
spotismo dei nostri tempi, 

Le camere sarde hanno continuato nelle 
loro occupazioni, approvando diversi «pro- 
getti di legge, fra i quali notiamo nel senato 
quella del reclutamento militare; e nella ca- 
mera dei deputati il divieto delle lotterie pri- 
vate, e dello smercio dei viglietti delle 'lot- 
terie estere. 


n——————mm@@@@@1myrrT7 cs 


INTERNO. 
ELEZIONI. 


Cagliari , 4° collegio — Caboni cav. Stanislao , 
consigliere d'appello. 


Il senato del regno adottava nella tornata d’oggi 
la legge di pubblica sicurezza, alla ‘maggioranza 
di:60 voti favorevoli sopra 62 votanti. 

Daremo lunedì il rendiconto della seduta. 

Società nazionale delle corse. 1l comitato cen- 
trale della società per le corse annunzia che le 
corse di primavera del corrente anno avranno 
luogo il 15 e 17 maggio in Torino ed il 30 in Ales- 
sandria nelle rispettive piazze d’armi. : 

Poesia estemporanea. Siamo informati che il 
poeta G. Regaldi darà quanto prima una seconda 


accademia nella sala dell'anfiteatro di chimica a | 


S. Francesco da Paola. 


cui due armati di grossi randelli, e tre di armi 
da fuoco. r 

Tesa una corda attraverso alla strada, ed ar- 
restata così all'improvviso la veitura, fecero scen- 


dere e inginoechiare il conduttore, e lo minac- | 


ciarono della vita se non consegnata loro le chiavi 
della cassa. Uno di essi, armato di trombone, stava 
vicino allo sportello, onde inipedire qualsiasi re- 
sistenza da parle dei viaggiatori rinchiusi nell’in- 
terno della vettura. Trovavasi per avventura in 
questa, vicino allo sportello il caporale nei caval- 
leggeri di Novara, Aliberti. Questi, non intimorito 
dalla prospettiva di quasi certa morte, d'un balzo 
improvviso si slaneia fuori sulla strada, e per 
straordinaria ventura non vien tocco dal primo 


colpo di fuoco che l'assassino ‘gli scarica a bru- | 


ciapelo, e che va a perforare lo sportello. della 
vettura. L’Aliberti allora in un attimo, snudata la 
sciabola, comincia a menar colpi a drilto e a ro- 
vescio, facendo testa da solo per più di dieci mi- 
nuti ai cinque malandrini, i quali, scaricaligli 
contro due altri colpi di fuoco e diversi colpi di 
bastone, furono alla perfine sbaragliati ed înse- 


guiti da lui ancora per duecento passi, lasciando | 


sul luogo un cappello tagliato in mezzo da un 
fendente e diversi altri oggetti che probabilmente 
serviranno a mettere sulle tracce degli autori del- 
l’altentato, tanto più che si crede che alcuni di 
essi siano talmente malconci dalle ferite riportate 
nella lotta da non poter. andarè molto lontano a 
nascondersi. Il bravo Aliberti ha riporiato anche 
esso varie contusioni è ferite, ma forlunatamente 
poco gravî. Si spera che il governo darà una 
degna e meritata ricompensa a tanto coraggio e 
destrezza. "il de Ù 


Pubblicazioni. La stampa della Storila:d'Ales- 


sandria del sig. Carlo A-Valle procede regolar- | | ‘Colla: Non ci funessuna sorpresa. Io dissi anzi 


mente. È testè uscito il quinto. fascicelo ‘che 
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tiene la fine ilel capo q 
del'testo del primo libr 
Le associazioni si ricevono a Torino alla tipo- 
grafia Falletti, via San Domenico, num. 7; in 
Alessandria alla tipografia di Luigi Capriolo. 

Decesso. — Voghera, 29 gennaio: È mancato 
ai Vivi il sig. Pompeo Bottà, capitano della guardia 
nazionale. Giovanetto, era passato in Ispagna ed 
aveva combattuto tra le file de’ costituzionali: ne 
riportava il grado di sottotenente e due decora- 
zioni dalla regina Isabella. 

(Amico della famiglia) 

Arrivi di bastimenti. — Genova , 3 febbraio. 
Giunsero ieri nel nostro porto, provenienti dal Va- 
rignano, i seguenti legni da guerra : 

Fregata Prins van Orange di S..M. il re dei 
Paesi Bassi, comandata dal cap. di vascello S. W. 
Stoll equipaggio 480 e cannoni 50. 

Avente a bordo il contr'ammiraglio sig. Burcius 
e sotto i suoi ordini 'i seguente legni : 

Pregata Doggersbank, comandata dal capitano 
di vascello Ax F. De Smit , equipaggio 500 e can- 
noni 60... 

Brick Zeehond, comandato dal luogotenente di 
vascello B. G. Escher, equipaggio 99 e can- 
noni 12. 


Ferimento. Questa mattina un giovane, emi- | 
| grato di recente dalle provincie venete, si mise a 


correre la ciltà gettando monete per le vie e gri- 


| dando parole poco intelliggibili , avventandosi ar- 


uiato d'un coltello contro le guardie di sicurezza 
pubblica, le quali non poterono pervenire a difen- 


i dersi ed a disarmarlo senza anche ferirlo. "Questo 


infelice era stato preso da subitaneo delirio, ma- 
lattia forse preparata in Iui dalle circostanze peri» 
colosissime della sua fuga. 


———__—————_—_——————_—t= —— 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone ManxO. 
Seguito e fine della tornata 3 febbraio. 


Il presidente: Credo che non sia intenzione del 
generale Franzini |’ entrare ora in discussione di 
così grande gravità e ch’ egli (abbia solo inteso 
sottoporre queste: sue. osservazioni al minisiero 
perchè ne tenga conto. Mette quindi ai voti l’artì- 
colo 160. } 

È approvato, come pure lo sono quelli dal 160 
al 185. 

ll )86 che risguarda i Fratelli delle Scuole Cri- 
stiane è così proposto 'dalfa commissione come di- 
sposizione ‘transitoria: 

« Art, 186. Gl'inscritti che al' momento della loro 
chiamata alla leva appartengano ad una delle cor- 


| porazioni religiose specialmente destinate alla edu- 


cazione ed istruzione del popolo, e facciano risul- 
toreudi esservi stati ascritti prima di gennaio 1853, 
saranno dispensati dall’ obbligo di raggiungere le 
bandiere in conformità alle regole vigenti nel 
tempo della loro ammessione in quelle corpora- 
razioni, » 

Il ministero vi assente, purchè invece di 1 gen- 
naio 1853, si ponga 1 marzo 1851. 

Colla, relatore, acconsente a questo cambia- 
mento , osservando che il progetto fu presentato 
fin dal 51 e ne furono quindi affidati i Fratelli 
delle Scuole Cristiane. 

Castagneto: Nel primo progetto queste corpo- 
razioni erano state dal senato esentate per un prin- 
cipio di moralità, per l'educazione delle classi 
povere. Il relatore dice esistere ancora lo stesso 
motivo; ed aggiungerò anzi confermato, giacchè 
se la libertà ha dei vantaggi, ha però anche degli 
inconvenienti. : 

Si abusa della staimpa e degli altri ‘mezzi ar- 


TAMBLIzza: | tistici di pubblicità. A questo male si deve portar 
Coraggio militare. Nella notte del 1 al 2 corr. | 


venne assalita la corriera da Casale a Torino, fra | 
Trino e Crescentino, da cinque malandrini, di | 


qualche rimedio. Non è da pensar solo al. benes- 
sere civile e materiale, ma da sorvegliarsi anche 
alla moralità: Sarebbe una gran colpa l’assistere 
alla demoralizzazione del paese quasi colle armi 
in spalla. Gli stabilimenti dei Fratelli delle scuole 
hanno un numero ragguardevole di discepoli ; 
più di mille che ne ricevono istruzione con sod- 
disfacimento universale. Non c'è dungue nessun 
cambiamento di circostanze che debba far ritrat- 
tare il voto del senato. 

Il relatore accennò all'unico motivo del buon 
accordo tra i poteri. Lo desidero anch’ io quanto 
non so dirlo; ma contrapporrò |’ interesse delle 
nostre istituzioni che vuole che noi diamo la nostra 
sanzione a disposizioni che sieno le meglio intese 
ak bene universale. Si potrebbe fissare anche per 
queste corporazioni un numero di esenti come si 
è fatto pei ministri del culto. 

Rattazzi: Il-ministero non avrebbe nessuna 
difficoltà di entrare nella discussione dell'esenzione 
delle corporazioni religiose, se si trattasse ora di 
ciò. Ma il senato ha già votato |’ articolo ‘delle 
esenzioni e ne ha tolto; quella delle ‘corporazioni. 
Il ministero perciò propone la questione pregiu- 
diziale. 

Castagneto : Quando si fu all'art. 101, il presi- 
dente disse che la sede opportuna di questa di- 
scussione sarebbe stata all'art. 186. 

Il presidente: All'art. 101, in misi in avvertenza 
il senato che doveva scegliere fra la disposizione 
del 1° progello e quella transitoria nuovamente 
proposta dalla commissione. Il senato passò oltre 
e con ciò tacitamente rifiutò l'articolo del 1° pro- 
getto..Se non vuol ora ritrattarsi, non può più di- 
scutere che la proposta dell'ufficio centrale. 

Latour dice che esso pure intese che la discus- 
sione fosse mandata al fine della légge e che non 
combattè allora , perchè gli si disse che non era 
quello il campo di battaglia. 


con- | esser bene che'il'ministero si: spiegasse se ; accet» | 
i ì PR 





lo e l’incominciamento’) Tara la dispos' zione Iransitoria ; mentre se no, sa- 





| guente risultato : 
















































rebbe stato opportuno riprodurre la disposizione 
primitiva del progetto. Quanto aritrattazione e pel 
solo motivo dell’ accordo , farò osservare che la 
commissione considerò esser queste corporazioni 
insegnanti non veramente religiose , nè composte 
di aspiranti al sacerdozio ; perciò si sarebbe più - 
opportunamente visto nella discussione della legge 
che sta per essere presentata sull’insegnamento , 
se sia acconcio lo esentarle dalla leva. 

Castagneto dice ch'egli non volle fare nessuna i 
taccia alla commissione nè parlò di sorpresa, ma 
di malinteso. 

Cataldi propone un: emendamento , il quale e 
senta i giovani che , appartenendo a corporazioni 
religiose , hanno già a quest'epoca prestati i voti 
sofenni, dietro |’ affidamento che Toro dàfla legge 
attuale. sp DIS 

Rattazzi: Anche per questa; proposta starebbe 
la questione pregiudiziale, Osservo però che i voti 
solenni non si pronunciano che-all” età di 25 anni, 
di modo che l'emendamento del sen. Cataldi non 
avrebbe alcuna portata. ex 

Monsig. di Callabiana dice esservi corporazioni 
religiose, in cui si possono far î voti. prima dell'età. 
di veri'anni. 

Rattazzi : L'articolo attuale riflette solo i Fra- 
telli delle Scuole Cristiane e della Sacra Famiglia, 
che fanno i voti all’età di 25 anni. | |. A 

Cavour, presidente del consiglio e ministro di 
finanze : L'emendamento Cataldi è estraneo al 
licolo che s1 discute. Votisi questo e poi si tratterà 
della proposta Cataldi. SA ‘ 

Castagneto non capisce 
sostituire il 1 marzo 1851. pe hl 

Rattazzi: Dopo che fu presentato questo pro- 
gelto, essi erano diffidati che non era più inten- 
zione del governo di conservar loro il privilegio Ù 

L'emendamento. del primo -marzo 1851 è ap- 
provato. "e REZAIZAO 

Continua quindi la discussione sulla proposta 
Cataldi. siii VITA 

Rattazzi: O questi religiosi. possono essere’ri- !’ 
chiamati dai vescovi, se sono iniziati in carriera 
ecclesiastica; 0 non possono, e non è intenzione 
del ministero di eseludere il privilegio. v 

Decardenas : Questi giovani prestarono solenne 
giuramento, affidati dalla legge anteriore: di modo” ©. 
che questa non esentandoli avrebbe effetto retro» 
altivo. Pe tri Rig id 

Cavour : L'effetto retroattivo. forse vi sarebbe se 
non sì fosse ammesso il principio che un, certo 
numero di chierici può essere pr pisa N 


À 





perchè abbiasi voluto 


scovi. C' è questo richiamo, .c' è il mez 
rogazione pel caso rarissimo che Il panda 
esenti per legge fosse oltrepassato ; ni pare qu 
che il senato non debba viziare il principio. 
sanzionato. ai. 
Castagneto : Chi ha! pronuncizito voti. solenni 
non può far parte dell'esercito; è una 0 
giustizia. HT sl RAI 
L'emendamento Cataldi, o. 
spinto a molta maggioranza. (Votano 
Collobiano, Sauli, Aporti, Balbi-Piovera, Selopîs, 
Vesme, Sonnaz, Lazzari, Colla, La Planargia e 
monsignor di Callabiama) / 
Venutosi allo scrulinio segreto sè ‘ne ha il se- 


L, 








Votanti 70 

In favore. 580. ‘ 
Cavour presenta tre progetti di legge. per la 
proibizione delle lotterie, per una tassa sulle pen- 
sioni godute all’estero, per una pensione alla ve- 
dova Dossinier, già dalla camera elettiva sanciti. 
Il presidente scioglie l'adunanza alle 5.112. 


STATI ITALIAM 


LOMBARDO-VENETO 


Si scrive da Venezia il 28 corrente al Corriere 
Italiano : ‘ dt» 

« Non posso astenermi dal dirvi, che l'impres- 
sione recata dalla ministeriale tariffa sti dazii per 
l'esportazione del pesce minuto e crostacei in 
terraferma fu dolorosa. È poveri pescatori delle 
nostre marine e del nostro. golfo cavano qualche 
profitto dalla vendita di queste e di quelli nella. — 
vicina terraferma, Il dazio supera la possibilità in 
avvenire di più godere i fruiti di quel traffico. + 

REGNO DELLE DUE SICILIB |. — 

Napoli. Leggesi nel Corriere mercantile : , 

« Il vapore giunto stamane da Napoli reca che 
colà st parlava con qualche fondamento dn ove 
oscillazioni nella politica del governo borboniéoy il — 
quale credevasi molto dubbioso circa il partito da — — 
prendere, dopo certe rimostranze ‘e dichiarazioni. — 
del governo francese. » © 4 Pal 
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Dispaccio elei rico. 4! 


Borsa di Parigi 4 febbraio. |‘ 
In contanti In liquidazione‘ * 
Fondi francesi 
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3p.00. 6885 6880. 
412.00. 97.50 (97100 
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© SULLA QUESTIONE D'ORIENTE 


È © (NEL PARLAMENTO 

© Abbiamo già accennato ‘che il discorso 

tenuto! dalla regina d' Inghilterra in occa- 

sione dell'apertura del parlamento è apparso 

dccessivamente moderato, e mancante di 

energia La dglle esigenze suscitate dal 
a 


contegnò de ssia nella questione di 
Oriente. “i neh 
| all'effetto delle inesatte informazioni: date 
dal telegrafo intorno ad un tuono assai più 
hellicoso del medesimo discorso; dietro que- 
stè aspettative il testo genuino è apparso 
pallido e snervato, mentre il caso sarebbe 
stato l'opposto se si fosse in precedenza susci- 
tata una espettativa opposta. Infatti un di- 
scorsò della corona non può essere una di- 
chiarazione di guerra, e meno ancora par- 
lare di guerra, quando la rottura non è an- 
cora giunta allo stadio di un fatto legale e 
diplomatico. 
* Altronde nessuna potenza fa la guerra per 
la guerra, ma bensì per ottenere la pace a 
condizioni convenienti ;.e la conservazione 
della pace fra le grandi potenze, e il rista- 
bilimento, della medesima fra la Russia e la 
Turchia doveva essere necessariamente l’ar- 
gomento principale del discorso suddetto. 
Ma dal medesimo traluce in modo abba- 
stanza esplicito quanto siano deboli le spe- 
ranze di raggiungere quel risultato, anzi di 
| ristabilire la pace fra la Russia e la Turchia 
sopra termini convenienti non solo perla 
T'archia, ma anche per tutta l'Europa senza 
rieorrere alla.decisione delle armi, e l'an- 
nuricio dell’ amento delle forze navali e mi- 
litari dell'Inghilterra, come pure la presen» 
tazionè al parlamento di tutto il carteggio 
diplomatico non abbisogna di ulteriori co- 
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due enmere in occasione della disenssione 
dell'indirizzo ancora prima che il parla- 
mento avesse avuto tempo di prendere co- 
gnizione degli atti relativi, sono abbastanza 
energiche ed esplicite per completare il senso 
del discorso della corona, sebbene i mini- 
stri tanto nell'una che nell'altra camera de- 
clinassero un più ampio dibattimento in pen- 
denza della presentazione e lettura degli 
atti diplomatici. ; ; 

Nella camera dei lordi l'iniziativa fu presa 
dal marchese di Clanricarde coll’ accusa di- 
retta contro la politica dei ministri che sa- 
rebbe stata vacillante ed incerta per tutto il 
corso delle negoziazioni in modo che anche 
al presente sarebbe stato difficile di dire se 
' l'Inghilterra era in guerra 0 in pace, e che 

alla Russia si sono lasciati tutti i vantaggi, 

mentre un contegno più energico e deciso 
avrebbe sino da principio troncata la que- 
stione, 

Il ministro degli affari esteri, lord Claren- 
don, siè giustificato di aver fatto ogni sforzo 
per èvitare la rottura della pace e l' inco- 
minciamento di una guerra, le di cui con- 
seguenze sarebbero incalcolabili. A_questo 
riguardo vogliamo riportare le proprie pa- 
role del ministro, perchè hanno .un' 1mpor- 
tanza europea, e dimostrano quale debba 
essere il carattere della guerra imminente, 
secondo l'opinione stessa di uno dei più 
eminenti uomini di stato dell’ Inghilterra : 

È d’uopo che sappiate, o signori, disse il no- 
bile lord, che se questa pace , che ebbe una du- 
rata senza esempio sarà rotta una volta , ne potrà 
seguire una guerra che non ha la sua eguale in 
tutta la storia dei tempi moderni. È fuori di dubbio 
che saranno lacerati quei legami di reciproco in- 

teresse, che tengono uniti i diversi paesi dell’ Eu- 
ropa come in una sola famiglia; ma è d' uopo 
inoltre ricordarsi, essere le dottrine ed opinioni, 
che hanno sconyolia l' Europa nel 1848, ancora 
niecarezzate da milioni d'individui, non avere le 
medesime perduto nulla della loro intensità per 
la violenta repressione avvenuta in quell'anno di 
lotte, ed essere ancora pronte a fare esplosione 
ove se ne presenti l'opportunità. 

‘Una guerra al presente non sarebbe una guerra 
ordinaria, nè susseguita da conseguenze ordinarie. 
| L'Europa non sarebbe soltanto il campo di batta- 
glia di eserciti e combattenti, ma bensì ancora di 
opinioni contendenti, e siamo convinti che ci sa- 
remino dimostrati affatto noncuranti delle richieste 
dell'àmanità e della religione e di tuiti quei po- 











tenti interessi involli nell’ ordine sociale se non 
potessimo assicurare di aver impiegato ed esaurito 
ogni mezzo per manlenere la pace. Se però 
potremo evitare questa calamità, se saremo ‘co- 
stretti ad impegnarsi în una guerra, devo dire che 
giammai la quiete del mondo fu turbata in modo 
così sollevato, che giammai vi fu un momento in 
cui sia stalo più forte il dovere della Francia € 
dell’inghilterra di sorgere con fermezza per op- 
porsi all'oppressione, e per sostenere la causa del 
sebole contro il forte. : 


Non meno importante per la questione 


speciale è la parte del discorso di lord Cla- | lat 


rendon, nella quale imprende a dimostrare 


vasi unicamente della quistione dei Luoghi 
Santi, questione ardua ed avvilupata, nella 
quale Ja Porta volendo tenere una ‘via di 
mezzo, scontentò ambe le parti interessate 
in via opposta, cioè la Russia e la Francia. 
Ora la Russia protestando ufficialmente al 
governo d’Inghilterra di non avere altro in 
vista che l'interesse della religione, e alle- 


gando una serie di argomenti per giustifi- | 


care le-sue intenzioni benevoli e pacifiche 
verso la Turchia, fece luogo all'arrogante 
missione del principe Menzikoff, più arrò- 


gante ancora nelle sue pretensioni che nelle , 


forme stesse. Al rifiuto della Porta di aderire 
a domande, che eccedevano i suoi obblighi 
derivanti da precedenti trattati, e ponevano 
in pericolo la sua indipendenza, la Russia 
rispose coll'occupazione militare dei Princi= 
pati. 

Fu allora che il governo inglese concepì 
fondati dubbi sulla sincerità delle proteste 
russe , e sulla vera portata delle intenzioni 
dello czar; e questi dubbi furono avvalorati 
e quasi convestiti in certezza dal successivo 


contegno della Russia. in diretta opposi-; 


zione alle dichiarazioni ufficiali fatte dalla 


sua diplomazia a Londra. Lord Clarendon! 


dichiara di pon avere mai dubitato un istante 
che l'occupazione dei principati non costitui» 
sca un casus belli, e che il sultano avrebbe 


È «puutoi] dlizitio. drintpiare. da guerra alla. 
ussia. Ma 1 consigli dati dalle potenze alla 


Porta non erano in questo senso; la Turchià 
non era preparata alla guerra. Non verano 
gaarnigioni nelle fortezze, |’ esercito non 
era concentrato, mancavano armi, muni- 
zioni ed altri approvvigionamenti; onde la 
marcia dei russi sopra Costantinopoli non 
avrebbe potuto impedirsi. Frattanto le quat- 
tro potenze riunite in conferenza a Vienna 
proposero una nota conciliativa , alla quale 
la Porta fece alcune modificazioni per me- 
glio determinarne il senso, ma questa fu ri- 
gettata dallo czar. Allora incominciarono le 
ostilità fra le due potenze je si ritenne im- 
possibile di accomodare la vertenza con sem- 
plici note diplomatiche. Ciò non di meno 
una nuova base di negoziazioni fu adottata 


a Costantinopoti e raccomandata allo czar | 


per l'accettazione; nel relativo protocollo le 
quattro potenze dichiararono che se la Russia 


non le accettava, essa sola sarebbe causa | 
della guerra, e che su di lei ne ricadreb- | 


bero tutte le conseguenze. 
A questa dichiarazione la Russia sino al 


| momento in cui parlava lord Clarendon, non 


aveva comunicata alcuna risposta, ma lo 
stesso lord Clarendon ritiene che la nota non 


sarebbe stata accettata dallo czar. Tale è la | 


situazione delle trattative diplomatiche , cui 
è sorvenuto in seguito il disastro di Sinope. 
Il nobile-lord osserva chela flotta turca, per 
quanto è venuto a sua cognizione, non era 


impiegata a scortare truppe a Batum, nè a | 


trasportare munizioni pei circassi, ma era 
ancorata pacificamente nella rada di Sinope 
» doveva fra pochi giorni ritornare a Costan- 
tinopoli. Egli chiama l’atto perpetrato della 
flotta russa contro le navi turche orribile e 
barbaro. 

Solto queste circostanze, aggiunge lord Cla- 
rendon, il governo di S. M., d'accordo col governo 
francese, ha deciso immediatamente di estendere 


la protezione, garantita tre mesi sono al territorio | 


ottomano, anche alla bandiera ottomana, e avvisò 


| di queste intenzioni il governo e l’ ammiraglio 


russo. 
È rimarchevole nel discorso di lord Mal- 


| mesbury l'esposizione della politica francese 


nella questione d'Oriente, assai più energica 
ed ardita di quella del gabinetto inglese 
nelle differenti fasi, e l’elogio impartito alla 
condotta dei turchi nella guerra attuale. 
Nulla, o miei signori, diss’egli, non può essere 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 
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| più futile quanto l'argomento, col quale s'intende 
\ dÎ provare che la Turchia è in uno stato di deca- 


| genza. 

f ‘Consideriamo la barbara strage (voglio adottare 
l'linguaggio del mio nobile amico) di Sinope. 

| Giammai, nell'antica e nella moderna storia, si è 

Veduto un tale esempio di valore come quello 


ato dai turchi nella difesa del loro paese. Non ne | 


troviamo ùn parallelo neppure alle Terniopili e a 
Maratona, non possiamo riniracciarne alcuna nelle 
| nostre @rne battaglie. Io vidi, l'altro giorno 
18 ® di un testimonio oculare dell'azione 







slò 

bordati 
"dei suoi 

‘ sopra dell’acqua. 

La Turchia è ancora un paese che. mantiene la 

sua indipendenza, migliòra la sua situazione in- 


; che a duòè pollici di 


lerna, non è sorpassato‘da aleun altro in liberalità e | 


tolleranza religiosa. Havvi un altro paese che in un 
momento così arduo avrebbe fatto di più della 
Turchia od anche tanto? I sacrifizii delle* fortune 
private furono enormi, e tali che non trovano un 
riscontro ‘in alcun paese, eccetto forse presso i 
russi a Mosc@ nel 1812. Ho d’uopo dî menzionare 


| ancora il valore e il coraggio opposto ad una po- | 


\ctenza ritenuta invincibile, il quale nello spazio di 
\ sei mesi ruppe quel prestigio che era annesso al- 
sercito russo? È possibile di trovare una resi- 
stenza più vigorosa ed energica quanto quella fatta 
dai turchi sulle rive del Danubio nella più difficile 
| stagione dell’anno? 
Sorpassando alla debole difesa fatta da 
i lord Aberdeen contro le imputazioni di una 
politica austro-russa, passeremo al discorso 
| tenuto nella camera dei. comuni da lord 
John Russell. Egli espone che gli in- 
| dugi del gabinetto inglese miravano princi- 
| palmente allo scopo di acquistare la coo- 
| perazione dell'Austria e della Prussia : 
|. Credemmo, disse lord J. Russell, che sarebbe 
sfiato un immenso vantaggio se l'Austria e la 
Prussia avessero combinato i loro. sforzi con noi 
;\ per prevenire unn guerra in conseguenza delle 


Sì pubblica tutti | gioral, comprese le 
essere indi: 


Domeniche. — Le lettere, i richiami, 

ti franchi alla Direzione dell’ Opinione. — 
richiami per indirizzi se non sono accompagnati da una 
qgni copia cent. 25. — Per le inserzioni a pagamento ri' 


zo per \ 
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Il principe dopo Il suo matrimonio avrebbe cero 
tamente discusso con S. M. intorno agli avveni- 
menti pubblici , e supporre clie'egli avesse. a-rac- 
cogliere le sue informazioni dalle gazzette e dalle 

voci pubbliche, mentre; S. M. 

dispacci e i repporti uMiiali , sar Do 
| solo assurdo, ma anche imp, bilbicgiioa 

Non è quindi vero che lord. i preti tenesse 
lontano il principe Alberto dalla cognizione degli. 
affari pubblici, e che sir R: Peel fosse il primo ad 
introdurlo ai m Îa h3; s, 

È vero che al tempo di sir.R. Peel accadile per 
la prima volta che S. A. R. fosse presente durante 
i colluquii dei ministri colla regina, ma la camera 
riconoscerà ene S, A. R. dietro l'avviso di lord, 
Melbourne era informato di tutto. ciò 
e che la sua, introduzione nel gabinello 
i ministri facevano i lorò rapporti a S. M. non 


\ 


geva alla massima adotlata! È 


Lord J. Russell ha spiegato ancora i mor, 
tivi pei quali il principe Alberto non ha cre-. 
duto conveniente di accettare la carica di‘ 
comandante in capo dell' esercito, offertagli, 
| dal duca di Wellington, civè perchè essendo. 
identificato colla posizione e cogli interessi 
della regina ,il suo posto era a fianco della. 
medesima e non in una posizione d' ufficio. 
| separata, colla responsabilità per altri a - 
veri , e coll’esercizio di altri poteri diversi 
| da quelli che spettano più. strettamente a 
S. M Lord John Russell termina col giusti-. 
ficare il principe contro l'accusa di aver, 
preso una indebita influenza alla trattazione. 
della questione d' Oriente. Le spiegazioni di. 





gomento date con molta sensatezza, riserva . 
e chiarezza nel medesimo tempo; soddisfe- 
cero apparentemente, non essendo sorta al- 
cuna contraddizione alle attestazioni favore» 


pole, che, sebbene dell' opposizione, si di- 





| ‘aggressioni fatte dalla Russia, Nei giornali fu pub- 
blicato um protocollo firmato dai ministri; questa 
dichiarazione non è perfettamente d'accordo colle 


egftie fel Governo inglastzionò pure un.vaplaggio 
[] 


ì sino a Che possiamo camminare d'accordo. 
Non credo inverosimile che il governo austriaco 
comprenda essere imminente la guerra, e che le 
| trallative nelle quali ha preso parte volontaria- 
mente non saranno efficaci per indurre l'impera- 
tore di Russia a desistere dal suo proponimento, e 
| che null altro fuorehè una misura più ardita, e 
un colpo più forte potrà produrre dal suo aiuto il 
desiderato effetto. Dico che se le grandi potenze, 
se l’Austria vedendo che il suo interesse è mag- 
giore di quello dell’ Inghilterra e della Francia, e 
| che gl' interessi di tutta l' Europa sono impegnati 
nella questione, agirà insieme col re di Prussia in 
modo cordiale di concerto con noi, non vi sarà 
alcun dubbio sul risultato finale, anzi sul risultato 
immediato, cioè sul punto che non abbiamo per- 
duto il nostro tempo! 


In quanto al contegno della Russia }ord 
John Russel lo: qualifica nel seguente modo: 


| Alla proposizione della conferenza di Vienna 
| modificata dalla Turchia , il conte Nesselrode fece 
seguire per risposta una spiegazione intorno al 
| senso in cui era stata intesa la nota di Vienna dal 
governo di Pietroborgo , la di cui sostanza è che 
l'imperatore di Russia non era disposto a rece- 
dere dalle sue pretensioni, ma ch'era pronto ad 
| aggiungere ad un'aggressione ingiusta ed immo- 


chiarò egualmente soddisfatto delle Spiega” | 
zioni ministeriali date sopra. tutti gli. altri 
argomenti del discorso reale e delle inter-. 
pellanze dell’ opposizione. \ Art 





ME —— nt ustioni. - 
ri fui — reni rg ae } 
L'Austria E La quistione D'Ortente, Sotto 


questo titolo leggiamo nella Patrieumlungo 
articolo destinato a perorare i vantaggi» 
dell'alleanza dell'Austria colla Francia è, 
coll’Inghilterra. Questo articolo indirizzato. 
manifestamente all’ imperatore. Francesco 
Giuseppe «he ora si dibatte sotto gli. ar= 
gomenti del conte Orloff, attingè piucchè 
può alle fonti storiche gli esompi ed.i pa- 
rallelli onde provare che l'Austria non ha 


Francia mentre tutto deve temere. dalla. 
Russia; che poi i grandi regnatori dell'Au- 
stria, Maria Teresa cioè e Giuseppe II. in-. 
clinarono sempre ad appoggiarsi sull’ Oc- 
cidente appunto per non cadere sotto il giogo 
moscovita. 

« Non aver alcun soggetto d'invidia, è la 
Patrie che parla, nè alcuno di ingordigia, 
obbedire ai medesimi interessi, avere mille 
cagioni per riavvicinarsi, non una sola per 
litigare: non sono queste forse le migliori 
condizioni per intendersi? Tale è la posi- 
zione dell'Austria e della Francia al cospetto 
l'una dell'altra. Non havvi una sola delle 





rale qualche cosa che non esito a qualificare di 
| frode. 

La parte più importante del discorso di 
lord J. Russell è senza dubbio quella in cui 
intraprende di giustificare la condotta del 
principe Alberto. 

Quando S. M., all'età di 18 anni, ascese al trono, 
disse lord J. Russell, e non aveva esperienza degli 
| affari, lord Melbourne, allora primo ministro, esa- 
minò ciò che conveniva di fare se piaceva a S. M. 
di conservarlo al suo posto. A lord Melbourne parve 
essere suo dovere di dare consigli a S. M. sopra 
tutti gli argomenti di interessi domestici , tanto 
nelle disposizioni interne del pelazzo, come anche 
| in riguardo ai doveri più elevati ed importanti di 
un primo ministro. Il duca di Wellington, consul- 
lato in proposito, concorse interamente nelle sue 
Viste. Dopo tre anni S. M. sposò il principe Al- 
berto. La posizione di questo.principe fu pure ar- 
gomento di deliberazione. Egli aveva avuto il de- 
creto di naturalizzazione dal parlamento, in modo 
da poter essere assunto come membro del consi- 
glio privato. Lord Melbourne richiese il mio pa- 
rere intorno alla condotta da tenersi riguardo ai 
Qispacci e alle più segrete comunicazioni dei mi- 
nistri. Non esitai a dichiarare che S. M. poteva 
comunicare al principe consorte (tutto ciò che ella 
rileneva conveniente, e che non vi era nelle sue 
relazioni con S. M. alcuna cosa che dovesse tener- 
glisi celata; 





nostre provincie che possa tentare l'Austria, 
non una delle sue che possa convenire a 
noi. Che cosa mai di più distinto e di più 
indipendente delle prospettive offerte alla 
ambizione dei due popoli; e chi potrebbe 
mai vedere una causa di rivalità nella lotta 
pacifica di Marsiglia contro Trieste? » 
Naturalmente è chiaro come la luce del 
sole che, per riguardo al momento. attuale 
della quistione d'Oriente, sarebbe un gran- 
dissimo vantaggio perle potenze occidentali 
trascinare nella loro allenza l'Austria; la 
quale sola potrebbe efficacemente resistere 
alle armate russe sul Danubio e dovrebbe 
quindi addossarsi il peso principale della 
guerra. Sotto di questo aspetto sono pertanto 
esplicabili 1 panegirici dell’ alleanza au- 
striaca se non che dovrebbero essere fatti 
con maggior arte onde non cadere nell'esa- 
gerato e perdere così ogni loro efficacia. 
Cosa ne avviene infatti di tutta la storia 
di Francia quando si ammettano per vere le 
asserzioni della Patrie? La grande politica 
di Enrico IV, di Richelieu, di Luigi XIV e 
di Napoleone, cosa sarebbero mai state se 
fosse vero che la Francia e l'Austmia non 
avessero ragioni di dissidii fra loro? Questa 


alleanza franco-austriaca, che si dice tanto 


voli espresse in proposito del signor Wal- * 


- 


lord J. Russel intorno a questo delicato ar- | 


aveva spll'occhio i 
sarebbe stato , non, 


cca i ce” 
, allo Me ari, 


che affare di convenienza, che hulla non'aggi ni IU 


alcuna cagione di sospetto. verso della.» 


èda 
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‘risultato fosse l'ingrandimento dell'Austria 
“contro della quale combattè mai sempre la 


. della Russia, non sarà sicuramente possibile 


‘ ropeo ne resterebbe offeso dalla accresciuta | 


| progetto di Napoleone III. Se l' epoca at- 






naturale e conforme agli interessi dei” due 
paesi, la vediamo una volta e nell'epoca del 


. decadimento francese. Alla battaglia di Ros- 


bach fu scontata con una sconfitta, e per 
quanto nè dicono gli storici di quei tempi, il 
solo conforto di quésto disastro si ebbe nella | 
gioia secreta e reciproca che recava l’onta 
ed il danno del proprio alleato. | 

L'Inghilterra e la Francia ricercano at- | 
tualmente l'alleanza dell'Austria; ma vo- 
lendo comporre una volta per sempre la qui- 
stione orientale e toglierla a quelle ricorrenti 
crisi che vengono dall’ avidità mal contenuta 


mantenere quelloscompartimento territoriale 
che fu stabilito nei trattati del 1815 e sarà 
fors’anco necessario accordare all'Austria le 
provincie danubiane. In questo modo la Tur- |, 
chia verrà da quel lato separata e difesa dalla 
Russia; l’Austria guadagnerebbe la domi- 
nazione del fiume che alimenta le relazioni 
ed il commercio di gran parte delle sue pro- 
vincie ed il mar Nero resterebbe aperto a 
tutte le potenze europee, cessando di essere 
unlagò russo. Quand’anche però si ottenesse 
‘questo risultato, potrebbe dirsi forse che 





‘ tutto ed ovunque fosse finito? 


Nov sicuramente, perchè l'equilibrio eu- | 


preponderante potenza dell'Austria, e quindi | 
sarebbe d’uopo ritornare ancora ai progetti | 
di Napoleone e del suo ministro Taillerand, | 
i quali volevano bensì concedere le pro- | 
‘vincie danubiane all'imperatore d' Austria 
\per farne un contrappeso della Russia, ma 
soltanto în compenso dell’ Italia perduta. 
Nè crediamo che diverso possa essere il | 


tuale, se lo spirito dominante nella pubblica 


| opinione della Francia sconsigliano da quelle | 


conquiste che rifuggono da ogni omogeneità, 

,e che quindi dopo infiniti dispendi e sacri- | 
fici si perdono al primo rovescio che tocchi; | 
sarebbe però un po'troppostrano che l'erede | 


‘ saggio del suo regno, una guerra, il cui solo 


‘Francia quando almeno fu governata da uo- 


‘ minì e non da favorite. 


‘Il ragionamento della Patrie tradisce evi. | 
dentemente una réticenza, mercè della quale 
lo serittorée francese credette forse di schi- | 
vare altre delicate e non meno importanti 
quistiohi ; ma hon possiamo credere che una 
simile reticenza' abbia potuto usarsi dalle | 
potenze occidentali deliberanti sulla norma 
politica a seguirsi nelle attuali gravissime H 
circostanze. La quistione italiana non si può | 
‘sopprimere nè accomodare col solo non | 
parlarne; essa non tralascierebbe dal ma- 
nifestarsi in tutta la sua importanza quale 
appunto si è mostrata nel corso degli ultimi 
quarant'anni, e se vuolsi provvedere alla 
vera tranquillità europea, sarà giuocoforza 
' risolverla in un modo diverso da quello che 
‘sinora tentò, ma infrattuosamente, la pre- 
potenza dei più forti. 


i INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


-S. M.,.in udienza del 5 ora scorso gennaio, sulla | 
proposta del ministro dell'interno e dietro parere 
dellà commissione istituita a termini del regio de- | 
creto 30% aprile 1851 si è degnata di accordare la 
medaglia d'argento al valor civile ai seguenti in- 
dividuì per i fatti ivi accennati. 

Cognome, nome e patria. Azione di valor civile. | 

Nervo Luigi, luogotenente nel corpo dei bersa- | 
glieri, per aver operato l'arresto di un malfattore; 

Viola 8 Giuseppe, brigadiere dei carabinieri 
reali, per salvamento d'un ragazzo che stava per | 

sannegare nel Lago Maggiore; 

Busseili Matleo © Foppiano Agostino di Varese| 
(Chiavari); per aver salvara la vita ad un uomo il | 
quale era caduto nel torrente Torza ; 

Canesi Giuseppe, brigadiere nelle regie dogane, | 
per aver salvato un individuo che correva rischio 
di annegare nel Po; 

Berruto Pietro da Savona, per salvamento di un 
recluso militare ch'era caduto in mare; | 

Barale Luigi da Turbia (Nizza) per aver salvato | 
un uomo che stava per annegare nel mare presso | 
Eza; 

Pasturini Matteo da Retorio (Alessandria), per 
aver inseguito, è quindi ucciso il famigerato ban- 
dito Romano; 

Acchiardi Onorato, brigadiere nelle R. dogane, 
per salvamento d'una ragazza che correva pericolo 
d'annegare nel torrente Sterone; Ì 

Rossier Giovanni, solto brigadiere nelle R. do- | 
gane, per essersi gellato lutto vestito nel Rodano 
onde salvare una donna che stava per annegare; | 

Duch 1 Michele, brigadiere dei R. carabinieri e | 

Rotondo 1 Emanuele, carabiniere reale, per es- | 





sersi efficacemente a operati a spegnere un grave 
incendio ch'era scoppiato in Felizzano ; . 
Ferrero-Merlino ‘Matteo, da Volpiano (Torino), 





di Napoleone il grande facesse, come primo | Ml 


| fatti intorno all’ inoculuzione della pleuro-pneu- 


| in evidenza le conclusioni , che scaturiscono dalla 


separato, presso i principali librai. 


| rinchiusi in uno stabilimento di lavoro, il sena- 


genti di pubblica sicurezza. i 


per salvamento d'un contadino che veniva trasci- 
nato dalle acque del torrente Malone; 

Gay 6 Francesco, carabiniere reale, per aver i 
covperato al salvamento di alcune persone che | 
stavano per annegare nel torrente Chiaravagna | 
presso Sestri-Ponente : | 

Pavese Giovanni, da Alessandria, per aver coo- | 
perato all'estinzione dell'incendio che era scop- | 
piato in quella cittadella ; 

Gualazzi 1-Giacomo; maresciallo nei carabinieri 
reali, per aver esposta la propria vita in occa- 
sione di un grave incendio avvenuto nella città di 
Chiavari. 

Il ministro dell'interno predetto ha quindi, sulla 
proposta della commissione suindicala, premiato 
colla menzione onorevole , per altre generose a- 
zioni, le seguenti persone : 

Farinetto 2 Pietro, brigadiere dei carabinieri 
reali — Legnani Giuseppe, doganiere — Mezzano 
Giovanni — Lavorel Alfonso Ippolito — Bonino 
Franceseo — Luppini Guido, tamburino nel corpo 
dei veterani — Carrera Carlo , sergente furiere 
nella guardia nazionale di Torino — Guibert Carlo | 
— Rossi Emanuele — Vercella Barbis Giuseppe — 
Vercella Barbis Antonio — Vercella Barbis Carlo 
— Catella Pietro Angelo — Vercella marchese + 
Carlo — Sorzio Bernardo — Favro Giuseppe — | 
Formagnana Giovanni — Erba, soldato nel 4° di | 

| 
| 
} 
{ 


i 
| 
| 
i 





fanteria — Alloatt Pietro — Caisson Prospero, do- | 
ganiere — Baudoin Ignazio, doganiere —Aude- 
nino Pietro — Ferrari Giuseppe — Massone Edo- 
ardo, capitano marittimo — Forneris 12 Teobaldo, | 
brigadieme dei R. carabinieri — Mosca Antonio — 
Lucchino Carlo, soldato d’ artiglieria — Zoccola 
Spirito, soldato d'’ artiglieria — Fea 7 Giuseppe, 
reale carabiniere — Rossi Giovanni — Hy\oz Giu- | 
3 À + 

seppe — Orecchia Bernardo. 





FATTI DIVERSI 


Epizoozia. Nell’ adunanza che l'accademia R. - 
medico-chirurgica tenne il giorno 9 dicembre dell’; 
anno scorso , il socio dottor Reviglio poneva ‘1er- 
mine alla lettura incominciata nella tornata del 18 
novembre e continuata.in quella del 2 successivo - 
dicembre di una elaboratissima e. dotta sua rela- | 
zione sull’ inoculazione quale mezzo. preservativo 
della [pleuro-pneumonia epizootica del bestiame 


La Gazzetta Piemontese del 15 dicembre , ac- 
cennando a questa lettura e ai meritati encomi tri- 
butati dall’ accademia all’ egregio professore per 
questo suo pregevolissimo ed utilissimo lavoro, ag- 
giungeva che l'accademia stessa aveva deliberato 
la stampa della memoria suddetta. 

Ora questa ha avuto luogo, e in una memoria di | 
tenue mole, ma di molto valore scientifico e pra- 
tico ha compendiato tutte le esperienze e gli studi 


monia in Inghilterra , Francia, Belgio ed Olanda, 
ponendo con molta chiarezza ,, scienza ed acum 


teoria combinata colle raccolte numerose osserva- | 
zioni pratiche. 

In un paese come il nostro, in cui l'allevamento 
del bestiame è uno dei rami principali dell’ agri- 
coltura pratica, non dubitiamo che il dotto lavoro 
del dottor Reviglio sarà apprezzato dal pubbl.co 
come merita e che le testimonianze di encomio e 
di riconoscenza per la sua utilità e valore non sa- 
ranno ristrette al recinto della R. accademia me- 
dico-chirurgica , al che mira appunto la pubblica- 
zione fattane nel giornale della stessa R. acca- | 
demia. Ì 

La detta mémoria si irova vandibile in fascicolo | 
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SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno. 


| 
Tornata del 4 febbraio. | 
Il presidente apre la seduta alle due e mezzo. | 
Un segretaro dà lettura del verbale della tornata | 
antecedente ; quindi si passa all'ordine del giorno, | 
che porta ; 
Discussione del progetto di legge 
sulla pubblica sicurezza. | 
Nessuno chiedendo la parola sulla discussione 
generale, si passa a quella degli articoli , e sono 
approvati i primi selle. i 
All'art. 8, il quale dispone che gli oziosi'ed i 
vagabondi, minori d'anni 16, saranno per la | 
prima volta consegnati ai loro genitori o iutori , | 
che passeranno sottomissione di vegliare su di essi; 
e in caso di contravvenzione , siano i genitori pu- 
niti di multa e carcere, ed i miuvri di anni sedici 


tore Cataldi propone che invece dei minori di 
anni 16, sieno contemplati tutti i minorenni. 

Des Ambrois, relatore, dice che qui si volle 
intendere di un’ età che fosse ancor facilmente su- 
scettiva di educazione e correzione e che d'’ al- 
tronde i superiori ai sedici anni non sarebbero 
punto ricevuti nelle case di educazione correzio- 
nale. 

Castagneto vorrebbe che si dicesse che questa 
consegna può esser fatta da tutti gli uMiciali ed a- 





S. Martino , ministro dell'interno, dice che 
l'autorità di polizia non pronuncia mai pene è la 
sottomissione produce certe conseguenze penali. 
pei parenti. Solo competente per l’ ammonizione è | 
il giudice. Vie 

L’arlicolo è approvato, desistendo i proponeni 
dai loro emendamenti. 

Plezza dice esser egli persuaso dell’ inefficacia 
di queste leggi , finchè non si separi la polizia po- . 


di | 


rilascierà licenze finchè si vorranno, perchè non 


astinguere il pauperismo è quello di costringere e 


\ sposizioni relative alla mendicità. 1 ricoveri di | 


| glio che disposizioni dirette , devesi pensare a mo- 


| non si faccia constare legiltimo impedimento. « 


! blico deve qui avere la prevalenza. 1 cittadini sono 


| la legge. D'altronde, se si tratta di persone che 


} tranno cos:ringere nè a parlare nè a dire la_ve- 










del ministero, dopo prova e controprova a voti 


litica da quella dei reati ordinari. In ogni modo | 
però , per mizliorarla, propone due articoli di ag- 
giunta, pei quali non sarà tollerato chi cerchi l'e- 
lemosina, senza una dichiarazione del sindaco , 
limitata però al tempo del bisogno, e dovrà il co- 
mune pensare a provvedere il puro mecessario a 
quelle persone povere che fossero nell’ assoluta 
impossibilità di provvedere a sè stessa. Bisogna 
far sì che nessun galantuomo sia costretto a_ ru- 
bare, ed allora si darà forza all'autorità per V in- 
tiera applicazione delle leggi. 

S. Martino: Sarebbe molto da. desiderarsi che 
si potesse arrivare alla soppressione della mendi- 
cità; ma credo che le proposte del senatore Plezza 
accrescerebbero anzi gl’ inconvenienti. Il sindaco | 


vorrà darsi la briga d’indagare gli affari altrui nè 
attirarsi odiosità, Nei poveri paesi di montagna vi 
hanno talora consiglieri comunali , che negli anni | 
di scarso raccolto devono. essì pure ricorrere al | 
mendicare, non industri a procurarsi altro lavoro. 
Bisognerebbe poi stabilire un sistema d'appello 
pei casi in cui il sindaco avesse a negar ingiusta- 
menie la licenza. Il primo e miglior mezzo per e- 


sollecitare i cittadini ‘ad impiegare tutta la loro at- | 
lività; e se si farà invece una legge che loro assi- 
curi la licenza di chieder elemosina e il diritto 
quasi di esser soccorsi dal comune, il paupe- 
rismo prenderà proporzioni immense e sarà anche 
più difficile l'esecuzione delle leggi di pubblica 
sicurezza. 

Plezza dice eh’ egli iniese dover essere l’ auto- 
rizzazione data dal sindaco nel cui comune si vuol 
mendieare, ed essere soccorsi soltanto i fisicamente | 
incapaci al lavoro, non tutti i bisognosi. 

San Martino: È impossibile localizzare le di- 


mendicità sono estesi a tutte le provincie, appunto 





perchè i comuni ricchi concorrano pei poveri. La 
carità mon guarda limiti di territorio , nè per chi 
la cerca nè per chi la fa. Non si dà quasi caso da 
noi che una persona venga meno per mancanza | 
del necessario. E a questi casi deve in ogni modo | 
provvedere il governo e con quelle cautele che 
impediscano s'ingeneri abuso e nemmeno uso. Me- 


ralizzare ed istruire le classi povere. | 

Plezza dice ch'egli non vuole localizzare la men- 
dicità, e che non si porterà mai rimedio ai furti 
di campagna, finchè non si provveda a quelli che 
sono incapaci di farlo. 

Des Ambrois ; Il generale Plezza ha sollevata 
una questione gravissima , quella della carità le- 
gale, che non vuol essere trattata incidentemente. 
Ii codice provvede già a che nessuno possa andar 
quesiuando senza conformarsi alle leggi ed ai re- 
golamenti. Il sistema dei soccorsi ha grandi in- 
convenienti e può diventare un tributo se chi la- 
vora., lo fa in favore degli oziosi, 

Le-proposte Plezza sono rigettàte all'unanimità, 
meno il proponente. 

Approvasi l'art. 8 ed i soguenti-fino-at-47; 

L'art. 48 è così proposto dal ministero : 

€ Art. 48. Qualora alcuno, chiamato davanti al- 
l'autorità di pubblica sicurezza per ragioni di uf- 
ficio, non vi comparisse, se ne farà constare per | 
mezzo di processo verbale, il quale sarà trasmesso | 
al giudice di mandamento per l'applicazione delle | 
pene di cui all'art. 735 del codice penale, quando 


La commissione lo ha cancellato. 

S. Martino : Se l' ufficio di pubblica sicurezza 
non ha da poter chiamare a sè le persone , che 
possono dargli notizia del delitto appena commesso, 
sarà difficilissimo raccapezzar dopo gli elementi 
della prova. Passata l' irritazione, non è facile 
trovare chi deponga in aggravio. L' interesse pub- | 





pur obbligati a far il servizio della guardia nazio- 
nale ; è quasi un corollario che si prestino anche 
perchè si possano raccogliere gli elementi di fatto 
pei giudizi. 

Des Ambrois: L'ufficio centrale pensò che non | 
si doveva alla polizia amministrativa dare i mezzi | 
d' azione che sono propri della giudiziaria. La ne- | 


| cessità di quesia comminatoria di pena non fu ri- 


conosciuta in nessun stato. Stando ai ragguagli 
dati dal signor ministro, io voglio pur credere 
che sia indispensabile nel nostro: ma è una cosa | 
cui rimedierà il tempo ed il progresso ; nè dobbia- 
mo introdurre nella nostra legislazione una dispo- 
sizione che possa far credere da noi meno rispettata 


sentono il dovere di cittadino , non_ci sarà biso- | 
gno di pena ; se d'alire che vogliano 0 tacere 0 
falsificare per indifferenza o caluiveria, non si po» | 


rità. Il miglior mezzo è di aflidare la polizia am- 
ministrativa alla polizia giudiziaria , che ba tutta | 
l'aulotorità ed i mezzi di usurrigore, coniro chi | 
non outtemperi a’ suoi eccitamenti. 

S. Martino dice che in Inghilterra la polizia è 
tutta giuridica e che in Francia si poteva usare | 
della forza contro chi si rifiutasse ad aderire all'in- | 
vito. Noi invece vogliamo la legge. Non ho diffi- 
coltà a che nell'articolo s'introducano cautele 
maggiori, quando lo si creda conveniente, ma se 
l'autorità non può assumere con celerità deposi- 
zioni, spesso le prove del delitto vanno perdute. 

Messo ai voli il principio contenuto nell'articolo 


pari, riliensi respinto. 

Volasi quindi l’ulumo articolo della legge che 
la fa durainra per 5 anni, poi si passa allo scruti- | 
nio che dà 60 voti favorevoli sopra 62 votanti. | 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

‘Promulgazione delle leggi. 

Cauzioni dei contabili dello stato. 


etici ua 





sI.s 





Port 


r 9 7 i 

STATI ITALIANI 
TOSCANA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Ù Firenze, 31 gennaio. 
Per quanio il carattere dei fiorentini sia insou- 
ciaat, come lo qualifica il corrispondente pari- 
gino dell'Indépendance Belge, tultavia è erronea 
la di lui asserzione che qui non si faccia sentire 
l’influenza della gran quistione d'Oriente. Qui. non 
si vede l'agitarsi dei partiti, e il fermento di quelli 


che anelano un cambiamento di cose, e ciò de- * 


riva, a parer mio, da due ragioni : dall’indole di 
questo popolo, che nei passatempi si procura vo- 
lontieri le distrazioni da cose più serie; e dall’in- 
dole del governo, che sebbene dispotico, non è 
peraltro tirannico. Le passioni dei partiti vi sono 
perciò meno vive, e gli odii meno feroci, non si 
manifestano preventivamente in alti d' impazienza. 
Ciò non toglie che anche qui non si senta da tutti 
che s'addensa una gran tempesta ; anzî tutti se ne 
preoccupano e ne parlano, alcuni esprimendo ti- 
mori, altri speranze. E 

Sc è vero ciò che si dice, il granduca. e la corte 
tutta ne sarebbero vivamente preoccupati, e senti» 
rebbero gli inconvenienti di essere legati al carro 


\ dell'Austria. Angusuato da timori molto ragione- 


Voli, S. A. I. eR. non sa a qual partito appigliarsi, 
e capisce che non è libero di scegliere la via, ma 
che gli converrà battere quella che sarà presa dal 
suo polente ausiliario, 0, per meglio dire, padrone. 
Si è qui accreditata la voce che il granduca a- 
spetti a decidersi quando sarà a Vienna, ove deve 
recarsi per il matrimònio dell'imperatore. Là egli 
vedrà la piega che pigliano le cose, ed allora, a 
seconda degli eventi, o ‘tornerà in Toscana , 0 si 
fermerà in Austria. Poichè pare che sopratutto gli 
slia a cuore di non trovarsi a Firenze in momenti 
di subbuglio. Ora è a Pisa, è si restituirà nella ca- 
pitale quanto prima per darei soliti balli sul finire 
del carnevale. Ò NG 

Quest anno il carnevale è meno brillante nelle 
sfere dell’ alta società, a causa del lutto di molte 
famiglie primarie. 1l principe Demidoff avea già 
spedito gli inviti per una festa da ballo in costume, 
che dovea aver luogo il 28 del prossimo febbraio 
nella sua villa di S. Donato ; ma per le compli- 
canze politiche della questione d’ Oriente ha cre- 
duto di doverla sospendere, e se mai accadesse 
qualche infortunio all’ armata .russa , la festa. per 
cerlo non avrebbe luogo. » a 

È forse cagionata altresì dalla incertezza degli 
eventi nel mondo politico la scarsezza straordina- 
ria de' forestieri che passanol' inverno tra noi, ha 
quale quest anno si fa maggiormente sentire, per 
chè va congiunta col caro dei viveri, e con una 
miseria sempre crescente. I possidenti, che hanno 
avuto scarso raccolto de'grani, scarsissimo d'olio, 
e quasi perduto quello, del vino, non sono in 


grado di sostenere grandi spese, èd anzi” si sono 


}' limitati a quelle necessarie per sostenere I lustro 


della famiglia. Questa deficienza di mezzi ha il 
suo contraccolpo in tutte le altre classi della so- 
cietà , e l'operaio ne soffre non poco. Se î denari 
che il governo ha speso per tenersi sul collo il 
giogo dell' occupazione straniera , lì spendesse ora. 
in lavori, certo le condizioni economiche della: 
maggior parte sarebbero meno tristi e meno triste 
sarebbe l’ avvenire. : 

STATI ROMANI ; 

Roma, 27 gennaio. L'Armonia ha una. corri- 
spondenza da Roma, che riferisce la, condanna 
dei seguaci. di certo Zambianchi Callimaco, con- 
dannato nel 1831 ed ai tempi della repubblica fatto 
capo d'un corpo franco, composto, gran parte, di 
soldati di finanza. 

All'ingresso delle truppe francesi lo Zambianchi 
fuggì con vari dei suoi seguaci. 

Molti finanzieri però, che erano stati in quel 
corpo, rimasero in città 0 nello stato, e ne furono 
arrestati circa 130, incolpati di omicidiò per ispi- 
rito di parte. { 

Nel corso del processo molti dei finanzieri ar- 
restati furono rilasciati per mancanza di prove. 

Il tribunale della consulta con sentenze del 12 
marzo 1852 e 20 settembre 1853 ne condannò a 
morte: 

Antonio Capistoni, romano, d'anni 26. 

Ignazio Mancini, di Ascoli, d'anni 30. 

Giovanni Marioni, di Forlì, di anni 28. 

Gustavo Rambelli, di Ravenna, di anni 28. 

Condannò altri sette individui alla galera in vita 
ed uno a 20.anni. ia 

Il Capistorni morì in carce@ di tifo Ul 22 set- 
tembre 1853. è ne 

Il 24 gennaio furono condotti al supplizio Man- 


| cini, Marioni e Rambelli. 


Tutti ricusarono ostinatamente i soccorsi della 
religione. : : 

Furono decapitati sulla piazza della Madonna 
dei Cerchi, ed i cadaveri sepolti fuori la porta 
S. Paolo. 

— 31 detto. Dal prospetto uMciale presentato al 
ministero dei lavori pubblici e belle arti degli as- 
sessori per la pittura e la statuaria, sulle opore che 
hanno avuto la licenza di uscire dallo' stato, ab- 
biamo argomentato di dire, che Roma nel 1853 ha 
nelle arti prosperato non meno dell' anno untece- 
dente. Infatti le opere moderne di pittura uscite 
nel 1853 sono state 290, stimate dagli assessori 
ufficiali scudi 108,290 50; quelle di scultura 229, 
stimate scudi 146,179. i 

Meno assai sono siate le opere antiche, e ciò 
perehè, come fu detto altra volta, il governo pon=- 
tificio con récente legge ha vietata |’ estrazione 
delle opere pregievoli tanto di pittura, quanto di” 
statuaria ; e quando aleune sono messe RL ven- 


x 











dita egli ne fa l'acquisto per sempre più arricchire 
i suoi musei e le sue pinacoteche., Nel 1853 le 
opere antiche di pittura che hanno avuta la li- 
cenza di uscire dallo stato ascendono a 107, sti- 
mate scudi 10,017, e quelle di scultura a 28, sti- 
mate 1423. Onde si ha un numero totale di 654 
opere, il cui valore si è fatto ascendere a scudi 
265,909 50 

Ora confrontando queste opere con quelle del 
1852, troviamo che nel 1853 ne sono uscile di pi 
per scudi 33,411 e 20. (Giorn. di Roma) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


4 ion rede poter annunziare | eri, Ing : 
parare Nalin. © p | con vari altri uMfiziali di diverso rango, per l'ar- | 


che il sig. KisselelT ebbe ieri a tre ore una confe- 
renza al ministero degli affari esteri. Al ministro 
russo, in questa conferenza, sarebbero state co- 
municate le spiegazioni che egli aveva chieste 
a nome del suo sovrano intorno all'entrata delle 
flotte nel maf Nero, Il senso della risposta, sog- 
giugne l'Assemblée Nationale, non è argomento 
di dubbio per nessuno. Prevedevasi che il mini- 

— Sifò russo avrebbiè domandato î suoi passapofti e 

‘che le relazioni diplomatiche tra la Frarcia 
Russia stavano per essere interrotte. 

Il Journal des Débats, quantunque meno 
mativo, parla esso pure della confereuza che esso 
avrebbe avuto luogo fra il sig. Kisselefl e il mini- 
siro degli allari esteri. 

Il Constitutionnel è il solo che annunzi la ri- 
sposta, corlesé. nella” forma e ferma nel fondo , 


fatta. daî gabinetti di Parigi e di Londra a quello | 
x di Pietroborgo hon essere sembrata tale agli occhi | 


della Russia da for sospendere le relazioni diplo- 


maliclion, AI 
— Il totale delle linea, definitivamente confidate 


all'industria privata, dal 1° gennaio al 31 di- 


cembre, dà un estensione di 2,134 chilometri, | 


clobiz a IRE î) | 
Strada ferrata da Bordeaux a Bajona . ) 065 
— (la Narbona a Perpignano È 
s da Clermont a Lempdes . 59) 
A da Montauban a Dot», » 155) 288 
-- da Contras a Perignoux. . 74) 
6 da Lione alla frontiora svizzera © 215 
"°° daS. Ranibert a Grenoble 98 
— — da Bourg-la-Reine a Orsay 15 
— da Reims a Charleville a Se- 
Gan 0. .104). 199 
—  da'Creis a Beauvais 35) | 
— . da SkbDenis a Creil SARIBAIL A 39 
=. da Parigi a Molhouse . 413) 
—.. da Nancy a Grey »220)., 657 
— da Parigi a Vincennes e St) 
ere TT, 94) 
— da Besangon a Belfort 90 
— da Laroche aMAuxerre 20 
ST ASE Mata... 9 
Lo 7. "da Naulea a S.t Nazaire . . 60 
“= Ricostruzione detle strade dol 
. Ul» Rodano e Loira 164 
Totale . 2,134 
- +; PRUSSIA , 


| Berlino , 98 gennaio, La notizia recata da al- 


cuni fogli a tenore della quale la conferenza do- | 


ganale verrebbe chiusa entro quindici giorni, è 


basata, secondo;la Corrispondenza prussiana , 


su di un èrrore. A giudicare dagli oggetti che 

dovrà evadere la conferenza, la chiusa non è tanto 
imminente. ") 
©. — Lo stesso foglio riporta una voce., giusta la 


quale sarebbe imminente l’arrivo di SLM. l'im- | 


peratore delle Russie in Baviera. 
'— Il Co -Bureau scrive : 


« La sorveglianza dei rifugiati polacchi nelle , 


provincie confinanti coll’ impero russo sembra es- 
sersi raddoppiata in “seguito agli ultimi avveni- 
menti. sù 
| « Non solo nel granducato di Posnania, ma 
eziandio nella provincia di Prussia furono rila- 


» sciate dai presidenti superiori delle minutissime | 


istruzioni in proposito a' consigli provinciali ed 
alle autorità di polizia. A tenore dj queste istru- 
zioni non potranno accettarsi in avvenire rifugiati 
dalla Polonia. » 








AFFARI D'ORIENTE 


LaCorrispondenza litografata di Berlino serive | 


in data 27 gennaio; 
“« Noi comunichiamo come una voce sparsa 
moltissimo Mei circoli, del resto ben informati , 


senza però volerla garantire, che qui si attende | 
cioè l'arrivo di sua maestà l’ imperatore di | 


Russia. 
« Ci si assicurazione che sua maestà l’ impera - 


sia un autografo, in cui avrebbe raccomandato a 
quest'ullimo molto caldamente l' accettazione del- 
| l’ultimo progetto d'appianamento. A questo scritto 
sembra sia pure d'attribuire, che la risposta del- 
l' imperatore di Russia atl'entrata della flotta an- 
glo-francese nel mar Nero non abbia consistità 
nel richiamo dei suoi ambasciatori. » 
Le notizie dell'Asia — scrivesi in una corrispon 
denza diretta da Costantinopoli 19 cadente al Wan- 


derer — recano che il corpo d'armata di Achmed | 


bascià è pronto a prendere l'offensiva e tutto sem- 


} bra indicare un prossimo conflitto coi russi. L: | 
| voce qui sparsa secondo la quale Churschid basci\ | 
(Gujon) si sarebbe impossessato del comando a') | 


Achmet bascià è del tutto falsa; essa aveva unica- 
mente lo scopo di mettere gli ufficiali europei in 
discredito presso i turchi. 


! 


a 


tore d'Austria abbia diretto all'imperatore di Rus- | 


Ella è cosa vera che Churschid bascià in un 
consiglio di guerra tenutosi mise in chiara luce 
la lentezza delle attuali operazioni di guerra ed 
espose aperiamente i suoi pareri sulla necessilà 
d'una interna riorganizzazione e sulla campagna 
cui duvrassi dar principio tra breve. Le sue opi- 
nioni si ebbero la piena approvazione dei raccolti 
ufficiali turchi, ed il suo modo d'agire non ha 
nulla di offenderite. 


Del resto sembra che le truppe-sentono la troppa + 


lentezza del comando e domandano ripetutamente 

ufficialieurepei, Il serraschiere è persuaso di talè 

necessità, e ad onta di tutta l'opposizione sembra 

| che la sua opinione vada guadagnando il sopray- 
vento nel consiglio del sultano. 

Il colonnello Branski ed il maggiore Bysirza- 

| wowski sono partiti ieri, inqualità di bascià turchi 


| mata dell'Asia. Una tale decisione della Porta 
| sembra significare una non grande speranza di 
| essa nel mantenimento della pace ; e qualunque 


essa è pronta a continuare una seria guerra. 

I cinque piroseafi turchi che sbarcarono truppe 
in Trebisonda e che da un paio di giorni gittarono 
{ l'ancora in questo porto, son destinati. a parbire 
| per Alessandria onde facilitare il trasporto di un 
corpo d’armata di 12,000 uomini che il bascià di 
| Egitto tiene pronto a disposizione della Porta. 
| D'altra parte il governo ottomano si è finalmente 

deciso di non opporsi all'azione dei rumeni nei 

principiati danubiani. Ieri il generale Tell con 

tre altri uMceiali rumeni, munito dello teskeret, 
| si portò al campo di Omer bascià, onde entrare 
| in servizio attivo nella picèola Valachia. 
Soltanto la formazione di legioni straniere, 
| che sarebbe un sicuro segno del proseguitnento 
\ della guerra, è differita per ora ed urta in gravi 
difficoltà. 

La deliberazione della Porta è tenuta pendente 
dalle animate rimostranze della diplomazia ; V'in- 
fluenza del barone de Bruck in tale faccenda è di 
| tanto peso che il generale Klapka, il quale voleva 
partire per l'Asia in qualità di viaggiatore, non potè 


ottenere.un passaporto Inreo. Lord Redeliffe com- . 


| batte anche la formazione di legioni straniere ; la 
sua atlività in questo senso è spiegabilé dall' ob- 
bligo del mantenimento della pace impostogli nella 
| lettera direttagli da S. M. la regina. Ella È cosa si- 
è cura che lordeRedelifie diede ad intendere a lord 
Stuart; il quale sarebbe propenso ad appoggiare 
la formazione d' una legione, che si sarebbe op- 
| posto alle sue mire. A lord Stuart altro non resta 
ch'è partire da Costantinopoli. 
Il Messagere della Transilvania conferma. la 
| notizia avere 1,500 turchi passato il Danubio presso 


Turnu sull’ Aluta, avere essi scacciato il distacea- | 


mento di cosacchi colà di stazione, e nella Joro 
{| rilirata avere i turchi condotti seco a forza varii 
v degli abitanti di Turnu sospetti di.passare di buop 
| accordo coi russi. 

In una lettera giunta dai confini turchi leggiamo 
quanto appresso: 
| «I turchicontinuano a passare il Danubio. 1118 
| corrente partirono 2,000 uomini da Silistria, sbar- 
| carono a questa sponda presso Calarasch ed neci- 
sero un picchetto di cosacchi postato colà. Giunto 
però un reggimento, russo, i turchi ritornarono 
alle loro barche e ripassarono il Danubio. 

« L'attacco di Turnu da parte dei turchi il giorno 
17 corrente sembra più significante che non lo de- 
| scrissero le prime relazioni. Lettere da Bukarest 
annunziano che quel luogo si Irova ancor sempre 
\anelle mani dei turchi. La divisione di cosacchi colà 
| stazionatà fu decisamente battuta, il comandante 
preso ‘e poscia ucciso ; alcuni abitanti ineolpati di 
| tradimento furono ammazzati, altri trasportati oltre 
il Danubio. Una parie della città, fu incendiata, 
All'assalto di Turnu concorse specialmente |’ emi- 
grazione valaca. 


« Anche Simniiza , villaggio al Danubio siluato | 


fra Turau.e Giurgevo ed il villaggio di Slobona 
sono stati presi dai turchi. 

« Confermasi.del resto che.i turchi. si rilirarono 
da tutti quei punti ove effettuarono ultimamente il 


mantenere quella posizione. 
« I combattimenti avvenuti in questi paesaggi 

\ sono peraltro più serii che non si credeva dap- 
prima, ll combattimento presso Calarasch ed .0l- 
tenitza del 10 corrente fu assai accanito e sangui- 
noso, » - 

— Un dispaccio telegrafico giunto stamane al 
Fremdenblat suona : 

« Bukarest, 28 gennaio. 

« Wxturchi hanno di bel nuovo occupata l' isola 

| presso Oltenitza e vi si trincierano. Turnu è oc- 


a | 


\ cupato da 4000 e Caracal da 2000 russi. Le truppe 
Î di Crajova si ritirano. » 

— Si scrive da Adrianopoli , 20 gennaio : 

« Un tariaro arriva in questo momento da Vid- 
dino e porta la notizia di una nuova baltaglia e di 
una nuova vittoria turca. Il combaltimento ebb: 
luogo in Matschin. 1 turchi s' impadronirono di 6 
cannoni e 200 fucili. Non si conosce ancora il nu- 


| 
i 
ij 
i 
| 
| mero dei morti. (Corr. Ital.) 











| NOTIZIE DEL MATTINO 


| | Torino. Stanotte S. A.la Duchessa di Ge- 


| nova ha dato felicemente alla luce un Prin: 
cipe, che oggi alle ore due sarà battezzato.. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 3 febbraio. 
| Avrete falla osservazione all’ odierno articolo 
| del Times il quale ripete che le due potenze occi- 


sia per essere il risultato degli sforzi diplomatici, ‘| 


“T'ueste feste cmo sì 


passaggio; essi ‘tengono occupato soltanto Islas | 
rimpelto a Nicopoli, e sembrano deliberati di . 


.. IPOPINIONE GIORNALE POLITICO 


dentali non si contenteranno della neutralità dell’ 
Austria e della Prussia. 1l finguaggio poi dell’ or- 
‘gano di lord Palmerston è motivato dalla missione 
del conte Orloff che insiste per la neutralità e che 
dimanda all’ Austria di sottoscrivere un trattato in 
questo senso. Siccome questo enira compiutamente 
nelle viste. dell'Austria, così è probabile che essa 
Yi aderisca, locchè potrà addurre grandi compli- 
cazioni. 

Il signor di Kisseleff è moralmente partito, giac- 
| chè il ministro non riceve più. Il sig. Balabine 
| primo segretariv dell’ ambasciata partirà anch'esso 
| da Parigi. E questo proviene non solo dalla ri- 


4.sposta che ieri fu comunicata all’ ambasciatore 


| sulla missione affidata alle flotte del mar Nero, ma 
| lo si deve altresì agli ordini dati sui quali ho bi- 
| sogno di dirvi due parole. 

L'ammiraglio francese ricevette un dispaccio 
| che gli prescriveva, entrando nel mar Nero, di 
| costringere ì vascelli russi a rientrare a Sebasto- 
| poli..Lo stesso giorno l'ammiraglio inglese rice- 
velle ugualmente un dispaccio nel quale non tro- 
vavasi la parola costringere, ma bensì quella di 
invitare, locchè presentava un significato molto 
|-più debole. Gli ammiragli, al pari degli ambascia- 
hag credettero scorgere nei due dispacci una spe- 

e 
il 


i contraddizione e ne riferirono ai governi 
rispettivi per averne nuovi ordini. Si rispose loro 
che la parola costringere doveva essere la sola 
interpretazione data agli ordini trasmessi. 

Questa risposta dovette pervenire il 19 gennaio. 
{ È questo il motivo che dà la più grande inquietu- 

dine sovra un urto che può avere luogo*da un mo- 

mento all’altro nel mat-Nero, quando i russi si 
| rifiutino di rientrare a Sebastopoli. lo garantisco 
questi detagli, di cui a Parigi non si conosce forse 
tutta l'importanza, e qui si nuirono delle illusioni. 
| Anche quest'oggi i fondi montarono alla borsa 
sulla voce che le flotte fossero rientrate a Besika : 
non ho d’uopo di dirvi che non havvi una parola 
di vero in questa asserzione. 

AI ballo delle Tuileries ch' ebbe luogo innanzi 
ieri lutti erano assai tristi. L' imperatrice mezzo 
| prostesa sopra di un canapé assisteva al ballo 
senza prendervi parle e respirava continuamente 
dei sali. La si dice assai sofferente. 

L'imperatore era assai melanconico, ed io so 
ch'esso ha parlato con una persona la quale non 
{ ne fu punto rassieurata. Nel pensiero dell’ impe- 
\iîitore l'invio di un corpo di truppe per occupare 
| Costantinopoli è divenuto necessario, inevitabile. 

Le informazioni che mi giungono da molte parti 
| sono assai oscure e non mi lasciano aleun dubbio 
} sulla grave difficoltà di un accomodamento. Lo non 

credo dunque in nessun moilò alle notizie che cir- 
\\colavano alla borsa. 
Dietro le intenzioni manifestate dall’ imperatore 
| tutîî \gli-atti funzionari devono dare feste e balli. 

La società degli antichi parlili si astiene compiu- 

lamente. L'imperatore anneuto tanta importanza a 
consegnare la lista dei Ton- 
zionoti che ricevono. lo so d'un prefetta;che dal- 
l'anno seorso non avea dato un sol ballo e che 
ricevelle un avviso ufficioso del ministro dell'in- 
lerno. ‘ 

* Si pensa all'organ zzazione d'unservizio di sicu- 
| rezza nel genere dei Watelhmann di Londra: questa 
misura pare che sia molto approvata. Il manifesto 
dell'imperatore è già bello e fatto, esse ne attende 
lla pubblicazione da un giorno all'altro. Esso sarà 
di natura, diceva ieri il signor Baroche, da ras- 
sicurare l'opinione pubblica allarmata. A. 


4 
| 
| 
Ì 
| 


— L'Indépendance Belge pubblica un dispaccio 
telegrafico da Trieste in data del 3, secondo il 

| quale le flotte alleate sarebbero ritornate a Beicos 
\ il 23. Questa notizia è confermata da una corri- 
spondenza di Costantinopoli della Gazzetta di 
Venezia in data appunto del 23. Anche l'Osserva- 
tore Triestino conferma questo fatto soggiungendo 
ch'era opinione comune che quelle flotte erano 
rientrate per approvigionarsi e che il giorno 25 do- 
\\veano rientrare nel mar Nero. Il dispaccio che pub- 


blica il Journal des Débals attribuisce il ritorno | 


delle flotte al cattivo tempo. 
dal suo viaggio nel Belgio. 


della camera dei comuni di mercoledì fu breve e 
di poca importanza. Si annunziarono diverse mo- 


| spacci elettrici : 





— Il principe Napoleone è di ritorno a Parigi 


IncHiLtERRÀ. — Londra, 2-febbraio. La seduta | 


| zioni, e il tentativo annuale del signor Brotherton | 


| per limitare le sedute soltanto sino a mezzanotte | 


| fu reielto dopo qualche discussione con 84 volti 
‘ contro 34, 
Nella.sera del 2 lord Clarendon rispondendo a 
| lord Lyndhursi nella camera alta, diede una spie- 
| gazione relativa a una nota mandata da Vienna a 
| Pietroborgo nello scorse seilembre, la quale seb- 
| bene ricevuta come emanata dalla conferenza delle 
| quattro potenze nella capitale austriaca fu, per 
| quanto crede il nobile conte, originariamente 
| slesa in Francia. 
| Se non che alcune alterazioni furono fatte suc- 
| cessivamente nei termini di quella nota dai go- 
| wegni d'Austria e d'Inghilterra e fu allora adottata. 
La quisuone fatta da lord Lyndhursi macque dal- 
| l'essersi rilevate aleune differenze nelle notizie 
| date intorno alla nota in questione. 
{Nella camera dei comuni si annunciarono molte 
| mozioni. Fra queste ve n’ era una di sir F. Kelly 
per.il suo progetto per prevenire la frode, la cor- 
ruzione e l'intimidazione nelle elezioni , che sarà 
presentato il 16 corrente. 
Lord J. Russell annunziò che il suo progetto di 
legge per la riforma parlamentare sarà accompa- 
gnato da misure relative alla Scozia e all'Irlanda, 








che saranno presentate durante la sessione. Egli * 


propose anche la sospension& di aleuni writs per 
l'elezione di nuovi membri sino al 10 marzo. 


AUSTRIA. Vienna, 3 febbraio. Alla borsa d'oggi 
vi fu uno straordinario ribasso. : 

Il cambio sopra Augusta, che era ritornato a 125 
e 126, è risalito a 127 1j2. 

Il 50/0 è disceso ad 89 7116, corrispondente a 
70 in contanti. 

Il 4 142 010 a 79, corrispondente a 62. 

Il 4 0/0 a 71 114, corrispondente a 55 e mezzo. 

— Da fonte aulentica si serive da Vienna, 2 
febbraio: 

Il conte Orloff pranzò l'altroieri presso il canuto 
principe di Metternich; questo illustre vomo di 
slato tiene sempre dietro, nel suo profondo ritiro, 
con grande interesse agli avvenimenti, e per ciò 
che concerne la questione orientale, le sue viste, 
i quanto si dice, sono affatto le medesime come 
nel 1828 e nel 1829, quando la sua politica nel suo 
complesso e in grande era contraria alla Russia. La 
missione del conte di Orlolf è destinata ad esporre 
alle potenze tedesche le intenzioni dell’imperatore 
di Russia, e di dare tanto all'Austria come alla 
Prussia le assicurazioni più tranquillanti comun- 
que possano essere le vicende della guerra. Di 
un viaggio del conte a Parigi e Londra, non si è 
mai neppure parlato. È 

Dietro notizie da Orsova, il quartier generale 
delle truppe russe che operano contro Kalafat ;-si 
trova a Maglowit, a poca distanza da quella piazza. 
1 turchi. $i ritirano, come sembra, volontariamente 
dietro lelloro fortificazioni per concentrarvisi ; im- 
perocchè gli scontri, che ebbero luogo sino adora 
dopo l'affare di Cetate, erairo per la maggior parte 
insignificanti, cosicchè soltanto l'avvenire potrà 
decidere sul valore strategico di questi movimenti. 
Con certezza si prevede fra breve-da lutte-le parli 


un gran colpo in quelle regioni, essendo il mede- 


simo reso necessario dalla situazione tanto politica 
quanto militare. i î 


— Leggesi nel Morning-Post. del 2: (0°. 

« Abbiamo luogo di credere che le spiegazioni 
domandate dall'imperatore Nicolò, a risguardo 
dell’azione delle potenze occidentali nel mar Nero, 
furono date ieri al barone di Brunow a Londra ed 
a Kisseleff a Parigi. » 

— Lo stesso giornale, nella sua terza edizione , 
soggiunge: d 


« PARTENZA DELL’ AMBASCIATOR RUSSO DA LON= — 
DrA : Possiamo annunziare che le relazioni diplo- — 


maliche fra l' Inghilterra e la Russia -sono rotte. 


S. E. il barone di Brunow deve lasciar Londra 


domattina. » n° 


La Gazzetta di Milano pubblica i seguenti di- 


Berna, 3 febbraio. 

AI corisiglio nazionale seduta segreta per il con° 
Mito austre-svizzero relativo alicantone del-Ticino. 
La commissione der di, re fermamente 
nella precedente risoluzione, Méll''aspettazione che 
si trarrà profitto dalle altuali circostanze per con- 
seguire un onorevole scioglimento del conflitto. 
La continuazione della discussione sull'abolizione 
della sezione bernese della società del Grutli è ri- 
messa a domani, : a 

Vienna , 2 febbraio. * 

I russi marciarono su Calufat il 28 vdril 29 gen- 
naio. Oceuparono molti villaggi. A turchi sì sareb- 
bero riurati. i 

r——eeme—'o 


DISPACCI ELETTRICI 
Parigi 4 febbraio, ore 8 min.10 pom. 
Vienna, 4. Si conferma che è giunta la risposta 
da Pietruborgo al nostro protocollo di Vienna. Fu 
deciso di considerare la rispusia come insufli- 
ciente. ° 








G. Romparpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 


corsi accertati dagli agenti di cambio, 
Corso autentico - 4 febbraio 1854 
Fondi pubblici ’ 
18485010 17.bre — Contr. della matt: in e. 89 


1849 » lgenn.— Conir.della matt. in cont, 85 
85.86 86 
1851. » 


1x.bre—Contr.della mait.in.e. 84 8950, 
Fondi privati \ 
Azioni Acqua potabile, Michela — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 460 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn. — Contr. del giorno « 
prec. dopo la borsa in cont. 485.» } 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 489 486 484 485 493 
Contr. della matt. in cont, 485 485 
Id. in lig. 490 p.28 febb. 


Cambi i 
Per brevi scad. Per 3 mes 
Augustà . . . . 25314 258 a 
Francoforte sul Meno 213 Ò 
Lione . 100 » 25° 
Londra 25 07 12 24 85° 
Milano 
Parigi . 4 100 è» 99 25 
Torino sconto . . 600 
Genova sconto . . 600 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 03 20 06 
— di Savoia 28 65 VW 72 
— di Genova 79 05 79 20 
Sovrana nuova . 05 35 15 
— vecchia. 70 3480. 
Erose-misto Po i 
Perdita . 2-8 >»0100 ; 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Pra 


”- 


#01 


5 


Ù 


Ù 


boni 


ta 





ET zii —-__ Ie... * ce ER — 0" eri LA TESI TE TITO resilizione 


-UFFIZIO GENERALE DI ANNUNZI 


NEI GIORNALI DEGLI STATI SARDI E DELL’ESTERO 
Via della Madonna degli Angeli, N. 9, Torino. 


Cominciando dal 4° del corrente febbraio l'Uffizio è Assuntore esclusivo degli ANNUNZI, 
AVVISI, e di ogni altra INSERZIONE A PAGAMENTO nei Giornali : 


IL PARLAMENTO, L'OPINIONE, L’UNIONE 
- e IL BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE. 


PREZZO DELLE INSERZIONI NEI SUDDETTI GIORNALI: 
In un solo Giornale, cent.45 la linea ; in due, cent. 28; in tre, cent. 40; in quattro, cent. 50. 


A fine di rendere più evidenti al Pubblico i grandi vantaggi di questo nuovo modo di pubblicità , già 
da noi accennati nel programma, citeremo un esempio: POE » 
Supponiamo che l’Axxunzio da inserirsi una o più volte nei suddetti giornali sia di 10 linee , esso pa- 
gherà il seguente tenuissimo prezzo : 


10 linee inserite una volta, cioè in uno dei suddetti giornali a scelta del richie 
dente costeranno . . . . STRA lane 110 "Mime ie 
Dette inserite due volte (cioè in due dei suddetti giornali) . , 2 80 
‘ Dette inserite tre volte (cioè in tre ll) . . .... vt Aaa 
Dette inserite quattro volte (cioè nei quattro giornali suddetti) , 8, 
- Un annunzio adunque ripetuto quattro volte, cioè inserito in quattro tra i principali giornali, nello stesso 
giorno © in giorni diversi, non costa che 12 CENT. circa la linea. La somma importanza di questo nuovo 
modo di pubblicità non ha bisogno di ulteriori comenti. 


È. . Si ricevono abbonamenti di Inserzioni mensili e trimestrali. 


|» I Uffizio s incarica inoltre degli Annunzi, Avvisi e di ogni altra inserzione a pagamento negli altri gior- 
nali, sì di Torino e delle Provincie, che dell’ Estero. -- Dirigersi o scrivere con lettera affrancata, al Di- 
rettore dell’Uffizio. L’Ufjizio è aperto tutti i giorni dalle 9 alle 8. 


Il Concessionario : F. QUEYRAS. 











Il Direttore : D. MONDO. 


LIQUIDAZIONE 
DELLO STABILIMENTO TIPOGRAFICO LIBRARIO FONTANA 





Tonino -- CUGINI POMBY E COMP., Editori -- 1834, LA PIEMONTESE 


pure Compagnia Reale Anglo-Sarda 


per la coltivazione delle Miniere, 


rp pregio rape ._ ..*| Vendita degli oggetti componenti il mede- 
STORIA I signori azionisti della Premontese, in ri° | simo, cioè: "0 Gbiatai liscie, carat- 
tardo pel versamento del Secondo Quiito, 


TVCGARA: ‘ion; | teri ed altri utensili e mobili sì di tipografia 
r sono invitati ad effettuarlo entro tutto il Dieci 3 3 1 Upograza 
D E G sd I I E A L I A N I corrente febbraio, scaduto il quale termine | che di legatura, non che di tuttii libri di 


si provvederà per la vendita dei loro, titoli | fondo @ di assortimento. 





Di prossima pubblicazione Piazzetta della Consolata n° 5. 











PER alle Borse di Torino e di Genova. i Nonostante la suddetta liquidazione però 
È 3 9 Qi Torino, il 3 febbraio 1854. | del medesimo stabilimento, si pubblicherà 
x € E S A RE € A N T U (37) La Direzione. ' in breve il solito PaLmaverpE. (30) 
da Petit: 
PROGRAMMA . + è 
La tanto rinomata farina salutifera 
pialotaymte] terminedella VII edizione della Sronia UNIVERSALE del cav. Cesare Cantù, ci accingia- È 
mo adaltra non meno importante, certo più interessante, qual è quella della sua STORIA DEGLI ITALIANI. 
Il solo titolo è una. raccomandazione: il. nome dell'autore ci dispensa dallo spiegarne gl'intenti ; la R E Vv A L E N T A A R A B | [t) A 
. Suafama dai panegirici, troppo consueti all'indulgenza degli editori. è 
x Anche per quest'opera inducemmo l’autore a secondare l'abitudine odierna delle letture brevi e pe- |, DI BARRY DU BARRY DI LONDRA 
CTiodiche, eol lasciarcela pubblicare a fascicoli di 4 fogli ciascuno. Ne uscirà uno in circa ogni setti- | ‘ ” h n ; 3 
mana ; e l'Autore e noi siamo abbastanza conoseìuti perchè non si temano nè prolissità nell'esporre, Trovasi nella Farmacia Bonzani, via Doragrossa, accanto al N. 19, Torind. @7) 
nè ritardi nel pubblicare. Î 
L'opera si estende dai primitivi abitatori fino alle vicende odierne; il che non sappiamo che ancora e: È 1 ? Vs 
sinsi fatto daruna peuna sola, e sotto un sol punto dì vista. È divisa în tre parli; età pagana, “età cat--|3€ LA k ICREAZIONE ©} terno una rivista dei teatri e spettacoli della capi- 
tolica, età politica. Il pubblico prende più a cuore le età nuove, e sa con quanta profondità e novità LI tale; e la quarta pagina della medesima verrà de- 
abbia il Cantù esaminati i secoli di mezzo, e presentatone un quadro, a cui gli stranieri (così rari di GIORNALE ‘ Uicata agli annunzi più interessanti di mode e mu- 
giustizia, non-che parchi di lode) confessarono di non averne uno pari da opporre. Fu percìò consiglio , sica. 


dirsavie persone si cominciasse la pubblicazione dalla seconda parte, cioè dal medio evo : ia pro- EDUCATI\VO, LETTERARIO x MUSICALE 


gresso dlterneremmo la parte moderna coll’antica. Dirigersi (franco) alla lip. Fratelli Steffenone 


Sarebbe temerità lo sperare a questa nuova opera un successo pari alla sua primogenita? Ep- ‘ e C., via S. Filippo, num. 21. 
pure l'argomento è a noi più vicino, l'autore più maturato da studii e prove, più adalti i tempi, ANNO Il. NB. Il solo valore dei 24 pezzi musicali supera 
più professato l'amor della nazione, se non dobbiamo credere cho esso empia a mille la bocca, > il prezzo d'abbuonamento. — È uscito il terzo 
ad uno il core. È poi universalmente sentita la necessità di libri che obblighino a pensare ; abba Esce al 1° e 16 d’ogni mese. numero. + (20) 


stanza piacevoli per divezzare dal dolciume de’ romanzi; abbastanza interessanti per farsi strada in 
mezzo al trambusto delle attualità ; mentre, apponendo i fatti alle teorie, svogliano dalle eccessive, an- 


ticipano le costose lezioni dell'esperienza, @ presentando lo spettacolo dell'attività umana sotto il dito PREZZO D' ASSOCIAZIONE : 
della Provvidenza, insegnano a ripromettersi ;l bene, a operare in vista di esso, ed a non lo ruinare ; icili inci AVVISO SANITARIO 
4 x Torino (a domicilio Provincia ed estero AL SESSO FEMMINILE 








precipitandolo, 














Ad ogni modo noi avremo cooperato a un edifizio nazionale, di cui questo lavoro potrebbe non (franco ai confini) 3 F 4 ; 
essere che la prima pietra. Ci favoriscano i buoni italiani. 3 7 Un anno . . L.10 » Un anno . . L.12 bee nari si ni pisa tl e) ian 
Torino, il 1° febbraio del 1854, CUGINI POMBA xC. | Sei mesi . . » 6 » Sei mesi . . » 7 neLiiatdo © Mela Rae i aaiiniiNione. 
La Srorta DEGLI ITALIANI sarà compresa in sei volumi in-8° grande, sesto è carta uguali al:| Re mesi . . » 350 Tre mesi . . » 4; vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
Programma già pubblicato, caratteri fusi apposta per questa edizione, sì pel testo,che per le note, Questo Giornale è composto di otto pagine în 4° | in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
lp nr meri pt a fogli di stampa da 16 pagine caduno, al Prezzo di 30 centesimi grande, contenente articoli d' educazione, brani | bollo portante il pina del rn 
è franco il foglio, cioè a L. è Piemonte èl fascicolo, a iati d'istoria, romanzi; novelle, amenità, | Piesso cui trovansi le cartoline ve PILL: 
dani tune conterrà 12 a Sa fascicoli alFincirtà SRRRA Vila ra pasta poesia di Lichen, e ia dina Pda i 
co ‘ascicolo si comincierà la pubblicazione re olare, ogni 8 0 10giorni. Da; , LA pastiglie anticatarrali per tutte le tossi € È 
D'ogni volume si darà la print 9 9 LEE Le due pagine di musica originale per numero, | saline; convulsive è Selierartone e più oslinate. 
I pagamenti dovranno farsi dagli Associati al risevimento dei singoli fascicoli. saranno eseguite secondo i migliori sistemi della NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
Le associazioni si'ricevono dai principali librai d'Italia, distributori del programma, unita- | calcugrafia. Ù è della farmacia per evitare ogni contraffazione. (32) 
mente al tit si pubblica il primo fascicolo, da cui meglio si può vedere l'indole dell'opera eil | ‘ Un'elegante coperta in colore racchiudente i cei - 
merito dell'edizione. (86) | fogli di stampa e quello di musica darà nel suo in- Tip. C. Cantone. 
"4 


Ù i 
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datato daimon 
pi za dell'impresa, la gravi- 

tà della‘sposa richiedono dalle camere spe- 

ciale mastio e discussione ‘approfondita 
| di tutele quistioni: deria atti 












ber) (tb: "f 


sel Non'ignbriamo quanto sia'ardiò l'espîi- 
MlbaSi Spiaicne Dia edo ad iti 
chesi vorrebbe complicare con questioni per- 
Sofali, ma soltanto dalla discussione schietta 
€ sincera può emergere la verità ,. e niuna 
considerazione privata dee impedire l'espres- 
sione dei diversi pareri, da cui più agevole 
riesce dedurre una conclusione, finale. 
orOndepersuaderci della gravità della qui- 
stione sottoposta alle meditazigni. del parla- 
mento, hon abbiamo che'a riflettere alla spesa 
che converrà sostenere. Veramente. non è 
peraneo definita la spesa, e crediamo non la 
sì.possa definire preventivamente. Lecamere, 
adottando il progetto pel catasto, danno un 


» 













yoto di fiducia al ministero, gli affidano una 
‘missione dilicata; il cui esito è tanto impor- 
«Perchè questo. voto sia boscienzioso, fa 
estieri che la materia sia dilucidata e che 
call mpresa a cui lò stato si accinge. 
EC) rattasi di un'opera di pubblica uti- 
richieda uno 0 due milioni di lire, 
gli uni 6 milioni, dagli altri 11 e 19 milioni, 
e che costerà probabilmente più di 20 mi- 
a termine se non in 8010 anni almeno s 
CA 
riori di capacità incontestata. e. di distinto 
ingegno! Un ) 
‘mîna di questa legge debbono propotsi di 
‘adottare um sistema Chie costi il meno possi- 
ssicuri la buona riuscita del lavoro , per 
isa che possiamo avere un catasto, che | 


tante per l'erario; quanto pei proprietari. 
scuno possa farsi un concetto adeguato 
i di un'opera; la cui spesa è valutata da- 
lioni; di un’opera che non.si può condurre | 
al pena edi nni cei 
Îl parlamento 
bile, che faccia risparmio di tempo e che 
nese ed: esser possa di modello agli | 










jomia della spesa è del tempo è 

rtante della perfezione del cata- 
sto: È milione e qualche anno.di più 
o di mèho; non cale, purchè ‘opiar | 
completa è soddisfacente. Noi non ci | 
Cifra Rist a tale impresa i catasti fatti | 
mella Lombardia e nellofstato nostro egli al- | 
tri, più recenti formati in difigrenti paesi non 
solo ci addii gli errori che conviene e- | 
vitarè,, ma che fa mestieri di seguire | 
per inòn inciampare. . | 

Lie due principali operazioni catastrali sono 
la misura parcellare e la stima censuaria ; | 
ad esse tién ‘dietto ‘la Conservazione del ca- | 
tasto stesso in tuttè le mutazioni delle pro- 
prietà. .. 

Il progetto presentato alla camera elettiya | 
dal ministro delle finanze nella tornata. del 9. 
aprile 1852 e ripresentato con poche varian 
nella tornata del 2: déllo scorso gennaio h 
per'iscopo di ordinare tutte ‘quelle  opera- 
zioni, vale a dire di ‘stabilire il modo" della 












miSurazione , dell’ estimo! 
zione de’ catagti. "| | * sie: 
Noi ci limiteremo per oggi ad alcune os- 
servazioni intorno all'accertamento dei 
fondi. > ga 
..-Quale sistema propone il ministero? A. 
dire il vero,,;.sarebbe difficile farsene una 
(idea metta dalla relazione che.precede il 


gettò; ina dal contesto pare si possa argui: 

‘avere il governo in pAbteo di “procedere 
‘alla misurazione, consìderando ogni comune 
come tro d'azione geometrica, affatto in- 
diperideute ed isolata ;privandosi così d'un 
qaniforme. coordinamento del la voifile del 
sua congruo generale orientamento, 

di È questo il ‘metodo! più facile, meno ‘idi- 
«spendioso e più sicuro? Noì non osiamo ; 
Sciogliere la‘ quistione : però il giudiziò e- 

spresso da valenti matematici &l' esempio 

di “altri paesi ci autorizzano a credere che, 


” 
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le 
Nello stato nostro sembra poì tanto più. 









ed il ministero nella disa- Vieni da que' punti, coordinand»le soltanto 


i da noi consultati ; i qhali sono coneordì nel 


solo 



















dono più; disagiati i lavori e si corre risc 
di,cadere.in errori, che sarà tanto più di 


cile correggere , quanto più numerose soma |! 


parziali: di si 
naturale chie convenga scendere dai ‘gene 
rali ‘ai particolari, inquantochè si der 
già molti punti trigonometrici stabiliti dalli 
stato maggiore per la triangolazione del ter- 
ritorio, intorno a cui lavora da pareechi anni. 

; sono servir di bi: A ioni 
del catasto.» | € 


Nella relazione del 9»aprile 1852 ; .liono- 
revole ministro !delle finanze seniveva “a 
questo riguardo : 

«L'ufficio del regio: corpo ‘dello stato 
« maggiore generale ha già, secondoi vérì 
« principii dell’ alta geodesia , stabilita una 
« quantità considerevole di tali punti tri- 
« gonometrici coordinati. alla meridiana e 
« ad una data perpendicolare , ed egli è all 
« appoggio di questi dati importanti che 
« il ministero intende di dar mano all’ e- 
« secuzione delle mappe territoriali. » % 

Il medesimo ‘concetto è espresso nella tà. 
lazione del 2 gennaio, ma in termini di-’ 
versi, che rifériamo.: et 
«L'ufficio del real. corpo di stato mag- 
giore ha già stabilito un certo numero di 
punti trigonometrici in vari comuni dello 
stato ; a tali punti, semprechè si riscon- 
trino sul terrene, saranno coordinate le 
operazioni di. rilevamento per sempre 
più accertarne la rispettiva esattezza. » 
Abbiamo detto il medesimo coneétto : ma 
se osservasi la diversità delle frasi, potrebbe 
nascere il dubbio che de’ punti trigonome- 
trici dello stato maggiore si voglia col se- 
condo progetto far un uso assai più ristretto 
di quello.che proponevasi nel primo. 

Nel progetto del 9 aprile, i punti  trigo- 
Ton Lina » 
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come base delle mappe territoriali; nel pro». È 


getto del 2 gennaio, si vogliondiinvece ren- 
dere le operazioni di rilevamento @hdipen- 


a.questi e facendole servire inoltre di con- 
trollo. L' articolo 4de' due progetti esprime 
appuntino i due partiti e rischiara il senso 
della relazione. LP 

Ma i punti trigonometrici dello stato mag- 
giore sono o no esatti. Se non esatti, perchè 
non yalersene e ritenerli qual fondamento 
de’ lavori? Perchè, ricominciare un’ opeta- 
zione arduae dispendiosa, che è già di molto 
inoltrata? E se non:sono esatti, perchè ta- 
cerlo , e chiedere ogni. anno nuove spese 
per un'impresa, su cui lo stato non può far 
assegnamento ? i i 

La quistione.è qui esposta schiettamente,| 
Però sìiamo lieti di, soggiugnere che la se-| 
conda supposizione non ha fondamento, da| 
quanto ci assicurano autorevoli matematici 


1) 


tI 
LI 


lodare ‘la precisione de’ lavori dello stàto 
maggiore. Riconosciuta l’ esattézza de' punti 
stabiliti, il probleta è risolto , 1’ operazione 
è semplificata, la spesa scemata ed il rile-; 
vamento si può; proseguire con celerità, non 

iò che è già fatto, ma 
cheslo stato. maggiore 


re ‘affidata a. niun 
lo stato maggiore ; 
oti o pure lavò- 
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o 
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nzata' n 
Î siamo persuasi che la commissione 
della camera de’ députati ‘svolgerà questa 
quistione con maturità”: nioilihon vi abbiamo 
accennato che ‘per far conoscere le diverse 
opinioni intorno ad un punto* capitale del 


catfisto, e dimostrare come ciò che; .a prima 





Wi trorrd 


Notare la. legge relativa. alle cauzioni da 


Sardegna. All’annunciarsi di quest’ ultima 


1 :|-di questo fatto e di altri 
a | di far cosa’grata ai lett 
d fatto di pubblica ‘etudil 












«luta ‘modestia del proprio SI fittendessero 
del mondo i proprii congiufiti, santamente 


parte dell’ asse ereditario ‘dei chierici, che 









' 


ella Madonna degli angeli, | 


eoc., 





vista, sembra semplice ; sia gravido di dif. 


"fpficoltà..;g. 1:14 
è. Dal sistema che sarà adottato per la trian- 
‘| golazione «dipende esattezza del, catasto. 


Ormai.non w ha alcuno che metta..in forse 
utilità del. catasto : l’ esito; poco soddisfa- 
cente.che le operazioni catastali hanno avuto 
in qualche stato. a noi vicino , confrontato 
colla spesa, ha;potuto far sorgeree giustifi- 
care l'opposizione di alcuni uomini di.stato 
alla formazione del catasto stabile. Se non 
‘che quest’ apposizione, deriva. pure dallo 







avere impicciolito...e, 
scopo del catasto: ‘se questo 


“ 


sola fine del catasto:-un' altra ve n' ha più 
rilevante , ed è la fissazione dell’estensione 


.delle.proprietà, in sussidi delle contratta- 


zioni civili e delle ipoteche. 

Questi due scopi. debbono esser presenti 
al legislatore : soltanto la loro unione può 
incoraggiareil parlamento ad approvare una 
legge che impone allo stato ed a’ comuni 
una spesa considevole; ma lieve ineonfronto 
duiegeefci che ne derivano. 





SENATO DEL REGNO 


a Nella seduta. d'oggi, il senato adottava il 
getto di legge per la sanzione e. pro- 
ulgazione delle leggi, alla maggioranza 
$6 voti fayorevoli, sopra 57 votanti. Le 
modificazioni. al primo. progetto presentato 
dal-guardasigilli erano state concordate tra 
l'ufficio centrale, relatore Sclopis, ed il mi- 
mistero, di modo che non insorse discussione 
d'importanza ed un emendamento proposto 
dal senatore Jacquemoud fu respinto alla 
unanimità. 
Domani il senato siede, per discutere e 


arti 

























CAMERA ‘DEI DEPUTATI 
Nella breve seduta di quest'oggi, si vali- 
darono alcune elezioni e si approvò la con- 


venzione postale coll'Austria, non che la 
spesa per l’erezione-di due fari nell'isola di 


legge, non. andiamo sicuramente érrati nel 
giudicareche il vensiero di tutta l'assemblea 
ricorse al'padre Angius che nelle passate 
legislature avea su questi fari esercitata 
così spesso la.'sua eloquenza e la pazienza | 
della camera. E pure il destino non, volle 
che si trovasse presente al trionfo della sua 
proposta! 

ALCUNI PAGAMENTI O TUTTOR PRETESI, 0 CHE AN- 
CORA, INDEBITAMENTE ED, IMMORALMENTE SI PERCE* 
PISCONO,. DALLA. CORTE: DI ROMA A CARICO DELLE 
CASSE; DELLE REGIE FINANZE , DEL [REGIO ECONO- 
MATO: E DELL’. ORDINE MAURIZIANO.. Previa la 

> relativa storia (dell'autore dei Cenni sui | 
beni dell’Economato ) 


$ 
Origine dol spogli. 
Chi'direbB® che il governo subalpinò è i 
solo di tutti i governi’ cristiani e! ida 
ancora gli spogli ecclesiastici alla camera 
apostolica; che li paghi senza esservi me- 
nomamente tenuto; e, quel che è peggio , 
li paghi coi denari chegsiceve dai.contri 
buenti per tutt*altri ogg misu a 
Eppure la è proprio 
amor di giustizia e di 


































ilio generale lateranen 
179, lamentando «chi 
L beneficiati, invece dit ar 
‘in.servigio'del culto ed in vantagg 

veri quanto di superfluo rimanesse alla vo- 





piuttosto ad arricchire ed'inn \#Are agli onori 


‘tra le altre preserizioni ordinò che: a quel 





si bblica tatti i giorn comprese 
Pa bono essere [zati 


) Non si accettano richiami per: indirizzi 
HE goa tà e RI EV, degli Aso 





| A 
| lentes, sive inlestali decèsseritit, S 
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Cit 


se 


i Martedì 7 febbraio 


le Do; 








constasse risultante. da, beneficiale prove: 


nienza; succedessero le rispettive ‘chiese; ,@ >. 
così il.culto edi poveri ne gioissero secondo; 


le intenzioni dei. pii..fondatori ; .la dottrina 
dei santi Padri ed.i dettati.di antichi canoni 
che richiamò salutarmente in vigore (1)... 

«Prima però: che due ‘secoli. trascorressero, 
già alcuni papi avevano preteso di riservare 
a se stessi gli.spogli/di tutti quanti i prelati 
della cristianità, imitando ‘così con. molta 
edificazione la legislazione.del: gran sultano 


che riservava parimente n se stesso; gli spa». | 
gli-di-tutti-quantiri-buscià del inusutmano © 


impero. Ciò risulta dagli atti del concilio ge- 
nerale di. Pisa, tenuto nel 1409; ed'in cui alla 
sessione; vigesima ‘seconda Alessandro V, 
allora allora: eletto papa , si affrettò a ras- 
serenare i vescovi.anche col dichiarare ‘che 
non intendeva di dar. seguito a queste odiose 
ed.avide riserve dei suoi antecessori (2) 
Morto però, egli dopo appenà dieci mesi 
di pontificato!, gli spogli ecclesiastici 
solite impudenze della romana. curia 
narono in vigore, e si estesero anzi in nomg 
pontificio agli assi ereditarii di tgpig 1.» 


minor beneficiato della cristianità, e persimo 
ai frati che morendo non ‘avessero intiera- | 


mente consumati i loro livelli. Tutto, tutto 
doveva prenderei la. via di: Romae far cu- 
mulo negli iscrigni empiamente detti aposto- 


lici con larga partecipazione; ben s'intende; ” 


a coloro che li. custodiscono e vi promuo- 
vono:gl’incassi, il che ha sempre servito a 
mantenerli maravigliosamente zelanti dì sif- 
fatto apostolato. Giò, consta parimente dagli 
atti del concilio ecumenico di Costanza, il 
quale nella sessione trigesimanona, tenutasi 
nel 1417, riprovò solennemente siffatti'atten» 
tati della camera. apostolica (3); ignota ai 
santi apostoli, la quale riprovazione venne ‘ 
poi anche confermata appositamente: da papa 
Martino V nella séssione:quadragesima (4). 
Pareva che questa. piaga della cristianità 
avrebbe così dovuto. è i i 


‘professa la dottrina 


della chiesà stanno quatti per il presen. 


e poi, coltala prima propizia occasione, cal: 
pestano i più sacrosanti' da loro odiati de- 
creti, anno ga miagnificaniente ùnaltro 
papa in sen$o diverso, e il doloroso dramma 
ricomincia da cap 

Così appena un secolo era trascorso dal 
concilio di Costanza, che già i chierici della 
camera predicavano nuovamente sur pretesi 
diritti agli spogli, e siccome Paolo III aveva 
bisogno di molto denato per fare, di con- 
serva conyCatlo V., guérrà aggressiva ai lu- 
terani e sori colla logica dei cannoni, 
e voleva inbltre fortificare, come fece, Pe- 
rugia, Ascoli, Nepi e Castro, coridurre in 
alto ‘la fabbrica di S. Pietro, ristaurare.il 


(1) Cop. quia saepe contingit de elect.‘in6. Cap. 
praesent. de off. ordinar. in 6., Clement. Sta- 
tutum, de elect., et constitut. 15. Conciliî gene- 
ralis laterah: ITI relat. Can. cum inibff. de Tes- 
tam. Quum-in officiis caritatis primo” illis te- 







ecelesiis suis 
per. e9s-aquis 





aliis con- 

ferre voluerint, penes ecclesias eadem bona prae- 

cipimus remanere. 4 i 

(2) Dominus noster notificavit omnibus per or- 

gonum domini archiepiscopi Pisani, quod non in- 

tendil amodo., ut antea, reservare bona seu,spo- 
lia morienlium praelatorum, S$ess. XXI. + . 


(8) Quum, per papam facta reservatiò et executio 
spoliorum. lenium praelatorum aliotumque 
clericorum gravia ecolesiis ,. monasteri, et aliis 
beneficiis , ecclesiasticisque personis afferat. detri- 
menia., pra .declaramus edicto , rationi fore 


consentaneum el reipublicae accommodum,, tales 
per papam reservaliones. ac per. collectores exac- 
liones seu percepliones de cetero nullo modo fieri 
seu attentari. Sess, XXXIX. 


(4) Frucius et proventus ecclesiarum, monaste- 


riorum , -beneficiorum. vacationis, tempore obve- 
|.nientes, juris et consuetudinis; vel privilegiis dispò- 
‘ sitioni relinquimus illosque nobis; vel, apostolicae 


camerae prohibemus applicari. Sess. XL. 
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Vaticano ‘palazzo, rettilineare alcune vie di 
Roma e, quel che molto pur gl’'importava.; 
ingrossare ed innalzare sempre più il fa- 
moso Pier Luigi suo figlio ed una miriade 
di nipoti, fu facile il trar. partito di questi 
papali propositi in parte. politici, in parte 
ecclesiastici, in parte carnalie diabolici, per 
indurlo, a segnare il 2: gennaio 1542, una, 
costituzione che tosto pubblicarono, e nella 
quale il buon pontefice di moto proprio 
(come scrissero) e di sua'certa scienza, ed 
in virtù della pienezza di sua apostolica po- 
destà, che la sola corte di Roma ha sempre 
ereduto potersi estendere tant’oltre, riservò 
di nuovo ‘alla camera apostolica tutti. gli 
spogli dei beneficiati che morissero tanto al 
di qua che al di là dei monti, tanto al di:qua 
che al di là dei mari, e se si fosse ricordato 
del profeta Giona, avrebbe anche specificati 
gli spogli di coloro che scomparissero nel 
corpo di qualche gran pesce (5). 

Però come in altre parti d' Europa, così 
nella nostra Italia i commissari deputati 
dalla curia romana còl nome di apostolici 
collettori degli spogli facevano poco frutto‘, 
avendo contraria la pubblica opinione, per 
cui se ritenevasi essere cosa giusta che degli 
ecclesiastici risparmi fossero chiamati a go- 
dere i poveri dei rispettivi paesi, anzichè i 
consanguinei’ dei beneficiati, nonegualmente 
approvavasi l’assarda pretensione dei prelati 
romani che, coprendo l'ingordigia con pre- 
‘testo di religione attrar volevano a. se stessi 
da*tutto il mondo cattolico un-:sì gran eu- 
miulo di ricchezze. Quindi”, forti dell’ ap- 
poggio dei rispettivi governi}i chierici per 
lo più facevano testamento, 'incui -chiama- 
vano ad eredì delle: loro sostanze gli -ospe- 

i dali.ed altri instituti di pubblica beneficenza. 
| - Se avesse urtata di fronte la ‘legittimità e 
la.saviezza dei pii lasciti anzidetti, la corte 
pontificia’ avrebbe confessato © con troppa 
‘evidenza l’ingorda sete dell'oro che «la tra- 
vagliava. Abbandonare il disegno d'impa- 
dronirsi e di godere della più gran’ parte 
possibile dei ‘beni di tutte le chiese cristiane, 
al ©he aiuterebbero potentemente 1 pretesi 
spogli dei beneficiati, non entrava neppure 
hei calcoli dell’eminentissimo appetito dei 
‘consiglieri della santa sede. Si pensò per- 
tanto al piissimo mezzo di ‘calunniare in 
generale le intenzioni dei chierici testatori, 
e l'onestà’ e la probità delle amministrazioni 
degli-stabilimenti sdi pubblica beneficenza. 


—daprpeaty WWE Ul Pai Enpouotì dt 4 di 
marzo.1560 un breve diretto a. Francesco 
| »Odescalchi, presidente della camera e col- 
dlettor generale degli spogli in.Italia, nel 
“quale dicendosi S.S. dubitare'che. i testa- 
‘menti dei chierici in favore delle opere pie 
fossero sovente accompagnati da clandestine 
convenzioni cogli amministratori delle me- 
idesime; affinchè una più 10 men cospicua 
“porzione di-tali eredità pervenisse ai con- 
“giunti dei defunti beneficiati o ad altre per- 
sone da essi nominate, così 11 papa dichia- 
srava nulli tutti ‘e (singoli. chiericali. testa- 
menti ed i codicilli fatti o futuri, nulla qual- 
‘siasi loro donazione a‘cagion: di morte, an- 
corchè a.favore di. ospedali ‘anche privile- 
giati, o di altri:stabilimenti di pubblica: be- 
‘neficenza ; dichiarava nuovamente. tutti gli 
spogli dei chierici defunti dovuti a. sè. ed 
alla. camera. apostolica , ed*incaricava. il 
grande spogliatore Ode deputare 
vigilantissimi sottospogliatori î@ tutte e sin- 
gole le diocesi d'Italia; i quali dovessero dar 
opera anche a spossessare in avvenire delle 
eredità, legati e donazioni pervenute da 
chierici tutte quante le opere pie, giacchè 
tali possessi il santo padre con-fior di giu- 
risprudenza, tutta sua propria, rivocava,. ir- 
ritava, cassava ed annullava (6). 
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‘ proprio, etex.certa nostra scientia, 
ae potestatis plenitudine declaramus 
ismodi, spoli praefertur, nun- 
isvis reghis 
tes et. maria consistentia, . .. à 














+ Iocis et forsin (bello questo 'forsan !) ‘tam pro- 
*.missionibus clandestinis, quod ‘eoruîm consangui- 
neis vel affinibus, aut aliis perso. b eisdem te- 
statoribus nommatis, post-illotum 
hospitalibus ét locis; dè certa se 











quere, legare, codicillari non enicani in dietro 





declaramus omnia et singula testamenta, dota- 
tiones in illis, vel mortis ‘catisa factas, codicillos, 
legata et quocumque alia ‘in’ultimis ‘voluntatibus 
per quoscumque ecclesiarum’ praelatos..... et 
ulias quaslibet. ecclesiasticas personas. .... quae, 
ex boni et redditibus ecclesiasticis et beneticio- 























miniis tam citra. 


ctis praelextibus et eoloribus hospitalibus ac piis | - 


m' ab ipsis | 
{ ; uota portione | 
bonorum hujusmodi subveniatur, testari, relin- | 


camerae grave damnum' et praejldicium ‘maxi- | 


“e 






ua L'OPINIONE 
SACRA: ? 200. dgfà 
E ciò che compie l'opera è fa compren. 
dere l’enormezza'delle papali pretensioni ‘al 
tempo di cui parliamo, si è la dichiarazione 
che leggesi in fine di questo breve , per cui 
si osa dichiarar tolta non solamente a qual- 
siasi giudice, ma anche a qualsiasi duca o 
re l'autorità di decidere altrimenti, ed essere 
perciò da riputarsi di niun valore qualunque 
contraria legge (7). 

Nè a tanto ancor fermossi la camera apo- 
stolica, perchè il 25 di‘aprile ‘del@1561 “lo 
stesso papa firmò un’altra bolla, nella quale 
si dichiarava essere dovuti alla camera apo- 
stolica, oltre ‘agli spogli dei defunti benefi= 
ciati, anche i frutti di quelli tra i vacanti 
beneficii, la cui ‘collazione fosse tiservata 
alla santa sede per qualsiasi causa generale 
o speciale (8) nelle italiane-provineie. 

Ed affinchè gli spogliatori apostolici de- 
putati in ciascuna‘diocesi non incontrassero 
ostacolo -di sorta, si fulminò nella stessa 
bolla la sospensione a divinis contro i ve- 
scovi, la scomunica contro altri qual si fosse, 
e la privazione del diritto di conferir benefizi 
contro chiunque e per qualunque motivo'sì 
ingerisse nell’amministrazione dei beni, o 
percepisse le rendite dei benefizi ‘anzidetti. 

Così i papi, per servirci dell'espressione 
di ‘un egregio arcivescovo (9) «né savaient se 
< procurer dè l’argentqu'a la turque, ‘et les 
«avanies composaient le fonds de leur'bud- 
« jets. La vigne ‘du seignieut était ravagée 
< par les vautours que' Rome envoyait fon- 
« dre sur toute la chrétientè. » ‘ 

In questo spazio di'tempo, cioè dal 1536 
la-Sàvoia ed il‘ Piemonte’ trovavansi incor- 
porate' alla Francia, i'cui parlamenti, com- 
preso quello stabilitosi“in Torinò e composto 
come gli altri per metà di magistrati giurì- 
dici e perv'altra;1metà'di \ecclesiasticif non 
fecero punto buon viso a sì fatti pontificii 
tentativi. La pace di Castel Cambresi avendo 
nel 1559 restitoiti ‘gli aviti stati al duca E- 
manuelFiliberto, che però non potè rièntrar 
in pieno possesso se non il'12 dicembre 1562, 
la camera apostolica venne anche a provar 
l’urto serio e legittimo della ristabilita: ca- 
mera ducale, la quale non si lasciava per 
avventate censure di Roma più che per cén- 
sure della China scappare di mano l'ammi- 
nistrazione delle vacanti mense vescovili 
ed abaziali ritenute sempre presso di moi 
quali porzioni del patrimonio della corona 
(10): Quanto poi agli spogli dei defunti ve- 
acuvi; abati od alui bouofiviati rinoriyi 06 
lettori apostolici-incontravano-le inibizioni 
del senato ogni qual; volta gli eredi dei de- 
funti si determinavano a giuridica opposi- 
zione. 

Ma in aiuto ‘della tenacissima ed incom- 
movibile curia romana venivano sovente le 
guerre nostre collo straniero, poî la peste, 
poi le reggenze colla guerra ‘civile, ‘ed in 
questi frequenti e lunghi perfodi‘di confu- 





rum, fructus percipiunt.,... nulla, irrita, inania, 
invalida ac nullius prorsùs roboris vel momenti 
fore et Esse..... Quinimo..... , bona quaecumque 
posthac in dictis testamentis rélicta, tamquam spo- 
‘lia ad nos el'eamdem cameràm speclantia et de- 
‘voluta subcolleciores deputatos jam vel de, 
putandos libere exigere et recuperare. ;/., posse 
et debere. Bolla Grave nobis. 

(7) Sicque per quoscumque. .... jUdices et com- 
missarios, ac alios tam ecelesiasticos, quam sae- 
culares, quavis dignitate et auctoritate etiam mar- 
chionali, ducali et regali fulgentes, ‘in'quibusvis 
causis et instantiis, sublata éis et éoram cuilibet 
quavis aliter judicandi.et interpretandi, ac ‘deci- 
dendi facultate et auctoritate, judicari et interpre- 
tari atque decidi debere, irritum quoque et inane, 
si seus super his a quoquam quavis auctoritate, 


nimus. Ibid. Ni 
} (8) Omnes singulos fruetus, redditus 
Wet proventus ac jura, obventiones et. emolumenta 
quaecumque, quomodolibet et qualitercumque 
nuncupata omnium et .singulorum. beneficiorum. 





liter vel'specialiter reservatotuimi în partibus Ltàliae, 
n quibus colléctolies et subieolieciores spoliorum 
eidem camerae auctoritate apo- 
faesentium reservamus, appli-' 
el appropriamus.. Bolla 





re concordats: 


on può estendersi a diventare 
Îsto, e quindi -valida, a 
è determinato da 


più volte a' nostra'Tiguari 
genere commessi in loro nome 
| curia romana, Epperò Bonifacio. VIII.accordò in 
| perpetuo alla casa di Savoia. l’indulto di non poter 
i essere scomunigati nè anche in nome e per spe- 
ciale. mandato, del papa che deve considerarsi 
come circonvenuto, salvo che nella rispettiva bolla 
l'si òsservino certe arì formalità ‘accennate 


DIS 














i sione.(11}; di gra 











scienter vel de Si attentari, decer-_ 
n) gt Li 


| nobis et sedi apostolicae ex quavis causa genera-'{totlene do, se:è possib 











GIORNALE POL'TICO 


spensioni \len 
neral scoramento i coll 
cevanò: buoni ‘affari e s 


tudini. E così tra mille dolorose comangzioni 
e tristi sconvolgimenti del'nostro'paese pas- 
#sava il secolo; decimosettimo anche col:so- 
pramercato delle spogliazioni di Roma. 
anche da Leone_X 
giugno 1515. — © spia 
Lo stesso Leone el’ altri papi confermarono 
pure il diritto del nostro governo d'impedire“fe di- 


nel suo. relaliyo breve del 6 


spozioni provenienti dalla‘santa‘sèdè) ‘allorquando | 


fossero lesive doi dirittî della corona e“contrarie 


ai privilegi pervenuti per diplomi imperiati o pon- | 


tificii alla nazione, con facoltà ‘di *resistere alle 
censure. ecclesiastiche, quand’ anche: lanciate da 
Roma in nome del. papa, il. quale in questi casi 
deve legalmente riputarsi mal informato, impor- 
tunato, innavvertente, circonvenuto, Vedi il breve 


sopra citato, non che quelli di Clemente VII del | 


13 febbraio 1529, di Giulio TIT del 10'dicembré 
1554; di Gregorio XII'del 15 dicembre'1572 e di 


Clemente VIII del 12 giugno 1595 stampati nella | 


relazione istorica delle vertenze che' si trova- 
vano pendenti tra la corte di.Roma'e quella del 
re di Sardegna. «Torino 1731. i 

Con tutto ciò Luigi Fransoni: per, le odierne 


vertenze colla corte di Roma tralta, Vittorio Ema- | 
nuele Il. come uno scomunicato, giacchè. nem- | 


meno nella sua ultima così detta-pastorale indi- 
rizzata alla diocesi ‘îl 12 maggio 1853, tion raceo- 
mandò più l’augusto ‘principe alle orazioni ‘dei 


fedeli. E si sà pure ché ‘10 stupido ' e-grossolano | 
Filippo Ravina serisse (è già tempo) ‘a ‘Roma per | 


sapere:se potesse amministrare battesimi in corte, 
accettando il.re per padrino. Che pezze di teologi 
sono mastro Luigi Fransoni ed: il suo primo gar- 
zone Filippo Ravina ll La scienza è in:dovere di 
‘manifestarne ribrezzo. 


(11) Quindici guerre separale da brevi intervalli 


‘ingombrarono lo spazio di Oltre a due secoli, cioè 
dal 1536 al 1747, e per lo più: furono agitate fra 
monarchie potemissime, sempre poi vi fa involto 


il Piemonte, che nel 1599e 1630 fuanche disertato | 
dalla-peste, ‘e dal 1637 al 1642. .travagliato: dalla | 


guerra civile, 





Leggesi nel Morning Post: del. 1 febbraio;: 

« Noi abbiamo motivo, di credere che le spiega- 
zioni domandate dall’ imperatore. Nicolò intorno 
all’azione delle potenze occidentali nel mar Nero 
furono già comunicate al barone Brunnowa Londra 
è al signor Kisseleffa Parigi Ma è probabile che 
queste spiegazioni saranno: poco soddisfacenti. per 
quelli che le. riceveranno. Se una potenza, èstera 


4 ‘pro:bicsa la nevigaziono delta Maniea. alle. flotte 


inglesi e loro intimasse di restare a; loro rischio e 
pericolo nel porto di Portsmouth, e se alla nostra 
domanda di spiegazione di questa condolla ad un 
govern 
egli eredelte conveniente di ‘séguire “la cundo! 
che egli badifigiunta a'suoì ammiiràgli î e’ che egli 
è disposto ad.eseguire le sue risoluzioni, noi senza 
dubbio risponderemmo ‘a questo bprocedere  col- 
l'impiego di tutte le nostre forze: Noi!.non |cre- 
diamo che il governo russo voglia limitarsi a;rice- 
vere pubblico avviso dei mezzi violenti' impiegati 
ad impedire il rinnovamento degli orrori di Si- 
nope. E però noi saremmo poco sorpresi di sén- 
tie che i rappresentanti della’ Russia lasciano le 
corti di Sir James'e delle Tuileries: + 


« Sentiamo in:questo punto:che lo scopo della | 


missione del. conte Orloff, circondato «finora di 
tanto mistero, comincia.a farsi alquanto .più chiaro. 
Sembra che egli sia incaricato di farè ogni sforzo 
per unire l'Austria alla politica della Russia , e di 
*chiedere, se non altro, ‘assicurazioni segrete di una 
néuiralità favorevole! alla Russia nella Toua che 
Sta per iscoppiare. H conte-Orloff è purè “incari. 
cato, a quanto pare.xjidi persuadere l' Austria a 
farsi mediatrice, nella Bloposta del controprogetto 
che si vorrebbe opporre a quello che.la Russia sta 
ora esaminando, Onde,noi tiriamo: la conclusione 
che la Russia nega il suo consenso alle : proposte 
moderate che le furòno falle ultimamenie. 

« Se la Russia respinge brol Imenié le offerto di 
negoziare , è certo € fia hon resterà che 
aderire ai protocolli del ‘gennaio, Ma il ga- 



























proposte che.le potenze occi 
assolutamente accellare, sper 
trà essere, divisa e 


evidenti 


tral pi oro ici cmgiz" 

sse ron hanno una Polonia da tenere in ri- 
LE consinuamente -colla. forza delle, armi ; ciò 
non è tulto ; non solo , la loro forza, disponibile, è 
maggiore di quella della Russia i loro: 


\ Russia ha poco cred 


lero, questo governo rispondesse che. 






























ne 






l'Inghilterra eecessivamente ricca, mentre la 
È » credito e meno, mezzi che? noù si, 
creda. IN conseguenzò, se le potenze fanno causa 
comune colla Francia e coll’ [nghilterra., la ca- 
duta della Russia è cerla; ma se disgraziamente sì 
lasciassero andare a secondare i progetti dello czar, 
noi dovremmo in allora far fronte a una terribile 
conflagrazione europea, di cui non «sapremmo 
prevedere la fine, pur non dubitando.dell'esito. - 
« Intanto che noi scriviamo.gli evenimenti.si pre- 
cipitano; fra poche ore conosceremo la risoluzione 
degli ambasciatori. russi ; fra pochi giorni la riu- 
scita o non riuscita della missione del mc; z 


in breve avremo notizie dal mar Nero, dove m 
\ ritengono probabile una collisione fra le squadre.» 
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ATTI UFFICIALI 





VITTORIO EMANUELE I Ecc..Ec6,' |... .; 
Visti gli articoli 5:;6,7 e. 8 della ‘legge del:31 
marzo 1851.relativa all'imposta dei fabbricati; * 
Visto l’ art. 8 dello statùto ; L 
Sulla proposta del presidente del consiglio , 
nistro delle finanze, di concérlo col ministro 
dasigilli;; © mae O Aa "09 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo qua 

"e Artigolo Unido. “© - «e À 

È concesso l'intiero condono delle perie pecu- 
nisrie incorse în dipendenza del disposto dall'arti- 
colo 8-della legge del 31 marzo 1851 sull’imposta © 
| dei fabbricati per contravvenzioni: al: preseritto 
dei precedenti articoli 5, 6:e:7 ristrettivamente 
pero. (el e ° Ms à Tae” i 
1. Ai. possessori. di fabbricati che ne fecero la 
| consegna dopo scaduto il termine fissato per la 
| presentazione della medesima; | A 


Mi, 









| 2. A coloro che vennero colpiti dalla pena pec 
niaria per inesattezza riconosciuta nella conse 
dei fitti presunti; Miggiai 
3. A coloro che per èrronea interpretazione’ di 
l'art, 4 della legge anzidetta non fecero la (con 
gna de'fabbricati, considerandoli.come rurali in 
dipendenza dei dubbii che: presentavansi sul 
definizione e'qualificazione; ©. .L | 
4. A coloro che avendo consegnato 
i fitti reali omisero soltanto dr produrrea. 
della consegna i prescritti titoli giastificativi 
Il ministro delle finanze è incaricato dell''ese 
zione del presente deereto, che sarà registrato è 
controllo generale , pubblicato ed’ inserto nel 
raccolta’ degli atti del goverio; AN cu 
Dato a Stupinigi, addì ‘29.génnaid'1854. » |. > 
VITTORIO EMANUBLE* ». 
dI ‘ C: Cavoun 
S. M., con decreto del 26 gennaio, ‘sulla propo- 
sizione del ministro di‘grazia, giustizia ed affari > 
ecclesiastici, di concerto col ministro degli affari 
esteri, ha.degnato nominare a cavaliere dell'ordine 
dei Ss. Maarizio e Lazzaro il sig. Valentino;Isnardi, 











grado di giudice di prima cognizione... Y 

— S. M., con decreto del 2 febbraio 1854, ha. 
provvisoriamente incaricato dell’ officio di regio 
provveditore della provincia di Saluzzo'il cava 
Tommaso Calvet, già colonnello di ‘a 
surrogazione del causidico collegiato Bc 
il quale ha volontariamente: rinunciati 


ficio: [55 aif@fitet13g sila 










razioni È 
In gennaio... 










Toto ia duo mesi N° 329,684 
In gennaio ne furono distribuite. | "TARE 
tamente, © tI % te 18,838. lata 


Il 1° di gennaio erano in cassa L. ‘40,086 57. 
nel’ mese ne furono ricevute L. 7,210 08 per nuove 
‘oblazioni e L. 5,000 da S. M. il re , totale L: 52,296 


binetto di Pietrobofgo è troppa furbo per'agire in, | cent. 60. 


% Ret 

La spesa ascese aL. 54,587 47, cioè per 1,421 
.sacchi di frumento a. L. 33 83, ciascuno, consu- 
mati nella fabbricazione delle. 182,608... .... ;. 















°. Per ispese m 
cedi, assicura 
- gui 

54,587 47 


Si debbono dedurre. per sonda gi 
hu Ai £ giri VE 108 
pini 


Totale L. 





,553. 80 



















à ° 

3 Mati pet Toga” paeego tati ; 

} dica Totale ; era 
si SETT idiale L. 52,06 60 
Restano spese di' geniiaiò ©‘. L: ‘19,593/06 
i TGTAPOPONTE COR LA 
Fondo di rimanenza il 1° febbraio L. ‘32,703 54 
sa tutto il 31 





- IL totale delle oblazioni scap 
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giudice del mandamento: di Mentone, con titolo è 


pari EC 














sp 
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febbraio le menzionate L. 32,703 54. 

Il'comitato termina il suo resoconto colle; se- 
guenti parole, Che troveranno eco nélla filantropia 
de' torinesi: |- © au 

« Da questo risultato se da una parte maggior- 
mente si vienead essere assicurati che coerente 
mente all'ultima pubblicazione il comitato potrà 
continuare le distribuzioni fino alla metà del mese 
di‘:marzo, pur iroppo d'altronde se ne induce che, 
non'aumentando le oblazioni, sarà costretto @ 
quell’ epoca di: cessare la sua operazione per man- 
canza di fondi ©» R x 

«Esso però4; conseiò pell'esperienza del passato 
dell'animo gentile deî' suoi concittadini, non di- 
spera , che il non potersi nell'opera. sua: scorgere 
che:un atto di semplice , e. fraterna carità, ed il 
reale benefizio ridondante a favore dell’indigente, 
il quale si Irovà assieurato‘il pane giornaliero ad 
tin prezzo moderatissimo senza timore dd’aumento, 
nel mentre che rieseiranno di. profonda e giusta 
soddisfazione a chi ne,somministrò i mezzi dell’ 
effeltuazione; saranno. pure un, nobile eccitamento 
axpfocurargli.nuove‘oblazioni, mediante le quali 
si tfdvi in°grado dî protrarre 1" opera sua oltre all’ 


opota sovra indicata ‘,#1 chè , sc è un pio deside- | 


rio è pà una, necessità generalmente sen- 
Litafiar Lot - Cita NC 
Strada-ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 


del'movimento e prodotti dal 29 gennaio al 4 feb- 

braie 1: =. È e 
a. 11,716... L. 
Merci, bagagli, ecc. a gran velo- 


13,930 35 








citi ai pm SR 09 
Merei appiccola velocità or. »- 3,737 16 
è ì — 
itale della settimatia L. «18,529 54 | 
Prodotto-fintériore » 65,803 77 
il ETTI) _ 
® totale generale L. ‘84,383 31 


Indi i al dott: Pacchiotti. Troviamo nella 
Gazzetta dell'Associazione Medica, il seguente 
indirizzo al-dott. Pacchiotti,, sottoscritto da gran 


numero della-facoltà medieo-chirurgica : 


« Ghiarno sige dottor , 

i Dietro le prove da voi date solennementé negli 
mi esami di concorso per l'aggregazione al 
égio meuico-chirungico di questa ‘università , 
noî sperammo che l'illastre ministro della pub- 


bligà istruzionè si'‘degnasse di compiere il voto 
manifestato dîlla commissione esaminatricè, ap- 
prtao livio consiglio universitario ed 
Speranza noi ci irattenemmo finora da 


‘ulterior@*dimostrazione in onor vostro dopo 
‘Universatisapplausi: di ‘che risuond la grande 


ben) 










p.irionfo»:he per voi e per noi 
rnoò di festa contrisiato la un giusto e 
lo«desiderio. » 


llatciato-stancaredagli ostacoli che vi 
no il cammino : durate forte nella. lotta 
0 indefesso e coll’amore della nostra 
tenza : le vostre.fatiche saranno un dì coronate. 
« Il principio di libertà ,. l'istituzione. del. con- 
corso che voi propugnaste colla penna-ed ora col- 
l'opera illustrate non cadrà, no ; anzi farà la glo- 


“ria dell'università e del paese. » 
ù & | SEE snai sottoscrizioni) 


La paleografia e la linguistica hanno 
to , il 25 gennaio in Padova , in Filosseno 
Luizzato uno dei loro più distinti ed indefersi cal- 
lori, att n 
fon aveva ancora van LLBSLTI vr n sua 
vile che; invogli lettura de'viaggi di Bruce 
nell’ Africa , DOO, le condizioni degli ebrei 
‘mell’AbiSSINIA , pubblicd ne' suecessivi anni viloàm 
saggi intortio a quegl' israeliti chiamati falascid , 
“dando conto delle sue pazienti € importanti ricer- 
chein un dotto articolo inserito ‘nel 1848, in un 
giornale israclitico che uscivo a' ‘Lipsia , e poste- 
fi ‘nel 1851-52 e 53 negli Archives israé- 
lites de France. i 
De studi etnografici dava bella prova con 
una memoria scriltà nel 1847 nella Rivista euro- 
pea che porta per titolo L' Asia antica occiden- 


tale e media. 
Nel 1848 insérivà nel giornale dell’I. R- istituto 
lombardo una memoria sulla iscrizione 





«Aquesto stupendo lavoro succedeva nel )851 nel 
Journal Asi Una memoria in cui sostiene 
g : ill nome di una deità assira , 
principii del ‘bene e 





‘coglieva + nella ‘»storia della 


rigi. 

Il Luzzato era-membro della società degli anti- 
«quarii di Francia, di «quella orientale-alemanta © 
dell’ accademia di Padova. ’ 


n°- 





Ea ii 





Li 598 06 in gennaio p per cui rimangono il 1° | 


















“nuenza delle rispettive alodità ecclesiastiche, così 


delle opere gunteriane; quando le' medesime fos- 





— Tanto lume 
Vilagaee 


—__.— 

‘ll | CAMERA DEI DEPUTATI, 

| | Presidenza del presidente Boxcompioni. 
‘Tornata del 6 febbraio. 


Il presidente apre l'adunanza ad un'ora emezzo. 
| Si leggono il verbalè dell’ultima torna’ ed il sunto 
delle petizioni. 0. } 

(Nessuno dei ministri è presente. Si dice altorno 
che strano assistendo al-battesimo del neonato’ del 
duca di Genova. Le tribune sono molto frequenti 
di pubblico, nell’aspettazione forse dell’ interpel- 
lanza-del'dep. Valerio al ministro di finanze.) 

Approvalosi.il verbale, si riferisce sulle due ele- 








_—_——_—_——er— 





zioni del secondo collegio di Cuglieri e di quello | 


di Nuoro, per la. prima delle quali (sig. Naitana) 


Viene ordinata un'inchiesta è la seconda è appro= | 


vata nella persona del-sig. Siotto-Pintor. 


Il presidente chiama le interpellanze del'depu- | 


tato Valegio.al ministro di finanze sul regolamento 

per la lègge dell'imposta mobiliare e personale. 
| (Valerio non è presente) | |’ 
Robecchi dice che dirà egli qualche parola 
\ quando sarà presente il ministro di finanze. 
I Trattato postale coll'Austria 
MISTE presidente dà lettura del progetto , che è il 
seguente : 

« Articolo unico. 
« È approvata la cenvenzione postale conchiusa 


il 28 settembre 1853, e messa in esecuzione col 


l'art. 40 della legge 18 novembre 1850. » 

Nessuno domandando la parola, l'articolo è ap- 
provato e si passa quindi alla votazione per iseru- 
linio segreto, che dà per risultato 111 voti favore- 
| voli sopra 116 votanti. 


Costruzione di due fari in Sardegna. 


Ib presidente dà lettura del progetto che è il 
seguenle : 





« Articolo unico. 

«Sono autorizzate nel bilancio passivo 1854 dei 
lavori pubblici le spese di L. 52,017 per la costru- 
zione della torre di un faro nello isolotto dei Ca- 
voli alla punta meridionale della Sardegna , e di 
L. 62,051 75 per la costruzione di una simile torre 
nell’ isola dell'Asinara alla punta settentrionale. » 

Serra dice che gl’incanti per questi due fari 
non andarono già deserti, come disse il ministro, 
per le condizioni o l’insalubrità déi luoghi, nè 
perla mancanza d'operai, ma sibbene perchè fatti 


alla.savia economia. Esorla quindi il ministro a 
sottrarre un po’ dell'eccesso di zelo economico per 
l'isola e voler applicare la sottrazione alle. opere 
di terraferma. 

Torelli, relatore, conlrappone l’ osservazione di 
falto che per altri due fari si, trovarono pure in- 
traprenditori alle siesse condizioni. Por quelli dei 
Cayoli e dell'Asinara vi crano proprio maggiori 
difficoltà. 

Serra dice che si doveva tenerne conto nella fis- 
sazione della perizia. 

Sauli appoggia le osservazioni del dep. Serra, 
e fa alcuni appunti quanto alla collocazione dei 
fari. 

Torelli dice che il sistema dét fari dell’isola fu 
determinato da ‘una commissione. Se si volesse 


.Tifare tutte le operazioni. 
Sauli insiste. 
| Ibpresidente : \l ‘ministro leggerà le osserva- | 
zioni del deputato Sanli sulla Gazzetta uffitiale 
(ilarità). 
Dopo una breve e poco rilevante discussione fra 
i deputati Tola, Sauli e Torelli, 1° articolo è messo | 
ai voti ed approvato. | 
Lo'serutinio segreto dà quindi, sopra 110 vo- 
tanti, 97 voti in favore. | 
lt-presidente aggiorna la camera a mercoledì e | 
scieglie l'adunanza alle 3 12. 


= - —— eee cpr porre 2 


STATI ITALIAM 
STATI ROMANI 
Roma. Leggesi in una corrispondenza della 
ilancia di Roma, 23 gennaio : 

(congregazione dell’Indice ha rivolto da 
qualehe tempo il suò esame alle opere del teologo 
alemanno îl professor Gunter. Siccome i suoi trat- 
lati e il suo metodo di insegnamento sono adottati | 
in molti licei di Germania conpprovazione e an- 





avvieile che sia questa una causa di straordinaria 
imporlanza e di grandissima espettazione pei cat- 
tolici di quelle contrade, come, in proporzioni mi- | 
nori, la causa delle dottrine rosminiane per l'Italia 
o-almeno perla Lombardia e pei seguaci del reli- 
gioso istituto che dal filosofo roveretano ebbe 
nome e disciplina. 


| 
« Proscrivere le opere del Gunter sarebbe la 








Stessa: cosa che» infliggere un voto di censore a 

vescovi di Germania, alcuni insigniti an- 
porpora cardinalizia, i quali le commen- 
darono apertamente 0 in un modo implicito è in- 
diretto, a parecchie facoltà teologiche , le quali 
adottarono i metodi gunteriani. nell’'insegnamento 
ordinario della scienza del vero rivelato. Questa 
considerazione estrinseca non potrebbe ritrarre 
affatto le romane congregazioni, custodi e sinda- 
catriei della purità' delle dotirine religiose e mo - 
rali, dal pronunciare un giudizio. condannatorio 









L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


di scienza si spense a 26 anni di 


"l'eipii che sono tradizionali e 


tra la Sardegna e l’Austria, sottoscritta in Torino | 


| reale.decreto:15 dicembre detto anno a tenore del- | 


Su basi inacettabili e più vicine alla grettezza che | 


| Russia possiede ne’ suoi porti del Nord, e noi 


ora cambiare, bisognerebbe nominarne un’altra e | 


| da guerra a Varna, 






j sia nel co 
immediate inferenze di tale o ta 
| varsî sempre ‘nell’ esplicamento d 


(| immutabili; no certamente, si 
{ estrinseca. non 
nel gravissimo giudicato, 
alle dolirine, non agli uo 
| le cominendarono, 0.le 
i. « Ma 
I larità, 

gravità 
alligata 
| teressi 


mercechè Roma guarda 
mini che le proposero 0 
seguilarono. 
pure ho voluto acceunare siffatta parlico- 
perchè serve a comprovare l’importanza e 
della causa gunteriana, trovandosi ad essa 
la riputazione e come a dire i più cari in- 
e di molte autorità ecctesiastiche ed univer- 
| sitarie, e perchè tale essendo la causa-stessa , la 
cONETERaZioNe inquisitoria che è solita portare in 
| simili esami una penderazione circospetta ‘e. ma- 
tura, ha un molivo di più per raddoppiare, se ciò 
| è possibile, la ‘diligenza e assottigliare il giudizio 
| nel sindacato delle opere oscure e diverse del-ca po- 
scuola alemanno. 
« La commissione incaricata di siffatto esame si 
| drova già convocata da molti mesi, ed è presieduta 
| dal cardinale Fornari, prefetto della congregazione 
degli studii ; 
;i Che teologo non apparteneme alla 
dell'Indice. Non potrei congetturare 
| trovi: la gravissima inquisizione, nè a quale parte 
propenda il giudizio dei consultori, ma non temo 
di andare errato affermandovi che l'afare è lon- 
tano assai dalla sua soluzione, e che nel 4853 la 
commissione sospese per non breve tempo le sue 
conferenze. Sono in Roma il prof. Balzer di Bresla- 
via e l'abbate del monastero. benedettino di Au- 
gusia, e si ritiene che la loro permanenza non sia 
affatto estranea alla causa del Gunter. » 





congregazione 
inche punto si 








STATI ESTERI 


SVIZZERA 


Non ba guari furono fatti esperimenti di razzi 
da guerra alla Lukaszy, che erano stati confezio- 
nali da oltre due anni. Essendosi con ciò dimo- 
strato che essi non perdono della loro azione, il 
consiglio federale ha risolto di farne allestire una 
| quantità di diverse dimensioni , sia. per esercizio 

elle milizie, sia per ogni evento. Nel labora- 
torio dell’artiglieria v'ha quindi dell'attività. I razzi 
saranno conservati parte a Berna è parle a Thun. 

Il governo di Basilea, dietro proposizione ragio- 
nata del collegio finanziario, ha avanzato al con- 
siglio federale la domanda che la quistione del 
fissare un corso legale all'oro, rimandatagli dal 
consiglio degli stati , sia in questa sessione risolta 
dall'assemblea federale nel senso dî ammettere 
come. moneta legale i pezzi francesi, d’oro da 40, 
20, 1065 fr. 


INGHILTERRA 

Leggesi nel Morning Herald : 

« L'aumento di 10,000 marinai e 3,000 sotdati di 
marina che .il governo è per domandare al parla- 
mento, è un fatto mollo importante. Quesl'aumento 
dà al paese una vera flotta della Manica equiva- 
lanie.a 16 vascelti di linea. Queste cifre sono rigo- 
rosamente necessarie per far'fronte alle esigenze 
del momento e per conservare l'attitudine della 
neutralità armata. 

« La squadra dell'ammiraglio Dundas contiene 
il fiore della nostra armata di mare. Ma all'interno 
fuorchè il Prince regent, il La Hogue e il Blen- 
teim, gli equipaggi dei nostri vascelli sono in- 
completi, insufficienti. Se l' ammiraglio Dundas 
non l'ha finita colle forze navali della Russia nel 
ar. Nero avanti la disfatta del Baltico, bisognerà 
che noi abbiamo in Inghilterra il.mezzo di pro- 
teggerci contro i vent'otto vascelli di linea che la 





avremo a proteggere la Clyde, l’Humber, la nostra | 
metropoli di Scozia e la Mersey, » 


sero riconosciute pericolose o contrarie alla fede, 
esso del sistema insegnativo, sia nelle 
{ a e altra proposi- 
\ zione, sia nella novità del linguaggio , da ripro- 
i dommi e prin- 
erò essenzialmente 
mile considerazione 
potrebbe esercitare. alcuò influsso 


essa ha chiamato nel suo seno qual- | 






la voce del principe Murat rispose: — L'animale 


sono io. Imma 
che cercava mille modi 
da lui pronunciala. Ma 
cipo; 
che 


per ingoiare 
in soslanza, 
se fosse stalo un-operaio che 


cosa gli avreste fatto? L'avrei condanna 


quela 


inatevi l'imbarazzo dell’ ispettore 
Ù rola 
isse il prin- 
avesse fnmato, 
lo alla 


multa di una giornata di lavoro, rispose l’ altro. 


Sta bene, soggiunse 
gherò la mulia: 
3 ore. La botsa era 


il principe, ed anch'io pa- 
ecco cenlo franchi per gli operai. 
tutta al rialzo per contrac- 


colpo del rialzo nei fondi inglesi e si voleva ‘cre- 


dere che.il migliora 
| dall’ aggiustamento 
lutto questo, Il rialzo di Lond 


piegò nella rendita inglese 


della city. 
Ben lungi dall'essere alla pace l' 
guita ne’ suoi 
scala formidabi 
completati. 


dere nuove informazioni. 


—_ 


— I giornati inglesi non annunciano ancora la 
partenza del signor Brunow come un fatto com- 
piuto, ma si accordano a presentarlo come irrévò- 
Dall'altro lato anche il signor 


cabilmente deciso. 

de Kisseleff fece la sua visita di 

DER ed annunzi 
el 5. 


congedo all'im 


| riuscita, non avendo potuto il medesimo 
| dere nè l'Austria nè la Prussia a seguire 
tica russa, 


— Lord Clarnicade annunciò per lunedì (6) 


« saggi contenuti in uno degli ultimi dispacci man- 
« dalì a Pietroborgo. » 

— In forza della resistenza del signor De Bruek, 
il generale Klapka si vide rifiutgre un passaporto 
per l'Asia dove voleva recarsi per assisiere come 
semplice spettatore alle operazioni guerresche, . 

— Sulla partenza dell’ imp. generale aiutante 
conte de Orlow non fu presa finora nessuna defi- 
niliva risoluzione ; del resto si dice ch'esso ritor- 
nerà nei primi giorni della ventura settimana por 
Varsavia a Pietroborgo. 

— Scrivesi da Crajova, in data 28 corrente, che 
quel giorno ebbe luogo un accanito comballimento 
degli avamposti presso Bailesehti. Le truppe turche 
sgombrarono quella favurevolissima posizione e si 
ritirarono. Si aspettava per il 29 un attacco dei 
turchi contro gli avamposti russi per il qual motivo 
questi ultimi vennero rinforzati colla cavalleria è 
coi cacciatori. Il parco d'assedio russo che trova» 
vasi finora da Radowan fu trasportato il 27 cor- 
reute sulla strada che mena a Tehoroiù, 


_———.——— e 


DISPACCI ELETTRICI 
Parigi 6 febbraio, ore 2 pom, 
Tutte le notizie oggi ricevute sembrano unanimi 
nello affermare che la missione del conte Orlo 
non è riuscita. : 
Un dispaccio in data del 25 di Costantinopoli 
annunzia che le.flotte ripartitanno quanto prima; 
da Beikos ove sono tornate momentaneamente. 
Nuovi rinforzi si preparano per l'Asià. Le truppe 
irregolari saranno incorporate. L'entusiasmo de 
turchi va sempre crescendo. 
È stata scoperta una congiura ellenista. 
Il prete Athanasios fu arrestato a Viddino. 




















AFFARI D'ORIENTE 
+. La sola notizia che noi abbiamo dal mar Nero 
sì è che la squadra inglese è rientrata a Costanti- 
nopoli per scortare delle truppe e delle munizioni 
(Globe) 


SRI 





lhatmiglrsssiora en it e 


NOTIZIE DEL MATTINO 
PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Parigi, 4 febbraio. 


La mancanza di notizie in questi ultimi giorni 
inspira della confidenza e si può applicare il pro- 
Verbio : nessuna notizia buone notizie. 

Il ritorno delle flotte nel Bosforo non è un atto 
pacifito, giacchè questo ritorno non ha altro sco, 
se non quello di scontare un convoglio turco Pa 
Si reca a Varna; ma fuori dî ciò havvi come una 
sosta la quale si spiega cogli sforzi fatti in questo 
momento dalla Francia e dall'Inghilterra per tra- 
scinare l' Austria e la Prussia nella loro sfera di 
azione. 

Mentre si arma per la guerra si continuano le 
Irattalive, impercioechè se le quattro potenze si 
mettessero d'accordo si spererebbe far desistere lo 
czar significandogli la volontà dell’ Europa. [o non 
credo però che un. tale accordo possa aver luogo 
e penso invece che non si riuscirà a far sortire 
quelle due potenze dalla loro neutralità assoluta. 
Da questo lato gli sforzi saranno yani; come fu 
Vano un ultitno tentativo fallo. dall'imperatore di 
Austria presso dello czar onde conservare la pace, 

Qui la politica dorme. .L' apertura delle. camere 
venne differita io credo per evitare tutte le piace- 
volezze che si, facevano. intorno valla».corrispon- 
denza di questo fatto cogli ultimi giorni di carne- 
vale. Le feste uMeiali si succedono. AI ballo del 
prineipe Murat avvenne un piccolo accidente che 
fon manca del suo sapore. È 

Ferveva l'opera per la decorazione delle sale 
quando l'ispettore «dei lavori verso le due dopo 
nezzogiorno enirò in quei locali onde vedere sc 
tutto progrediva in ordine. Fu sorpreso da un forte 
odore di pippa ed immaginandosi che ciò prove- 
nisse da qualche operaio, esclamò incollerito: Chi 
è quell’animale che si permette di fumare nelle salè 
dove questa sera dee raccogliersi futta la corte ? 

Gli operai si taequero, ma in fondo di-una salà 


Il barone Oelsener, ufficiale russo , era giunto 
a Costantinopoli con Menakis ex- console. = 

La polizia esercitava una gran vigilanza ed avea 
ricevuto l' ordine di far fucilare le spie russe. 

Omer bascia è gravemente malato. Però un di- 
spaccio senza data dice ch'egli avrebbe passato il 
Danubio a Oltenitza con un forie corpo d'esercito; 
la quale notizia merita conferma. 

Secondo un dispaccio giunto ieri in Torino, il 
sig. di Kisseleff doveva ieri lasciare Parigi. 
Borsa di Parigi 6 febbraio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00 . 6930 69 45 
412 p.050. . 979; 9760 
Fondi piemontesi 
18495 p.00 . 85 ».è » 
1853 3 p. 0j0 53 50 » » 


Consolidati ingl. 92 5/8 (a mezzodì) 





G. Romsarvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 6 febbraio 1854 

Fondi pubblici I 
1849500 1 genn.— Contr. del giorno pIcoRi dopo 
la borsa in cont.85 75 
Contr. della matt. in cont. 86 86 10 
1851 » ldie. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 83 50 83 
Id.in liq. 83 25 p. 28 febb. 
Fondi privati 4 
Città di Torino ,nuove azioni — Contr. della matt. 
in cont. 400 
‘assa di commercio e d'industria-Cuntr. della matt. 
ì ìn cont. 530 530. ri 
Ferrovia di Susa 1 genn.— Contr. matt. in c. 450 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.'—"Contr. del giorno 
prec. dopo la bos in cont. 480 
Ferrovia di Novara — Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. ‘481 
Contr, -della malt. in'éont. 490 490 
“> Td: in liq. 490 487 p.28 febb. 


d la sua partenza per il mattino 


— Tutti i giornali tedeschi combinano _nell'ane 
nunziare che la missione del conto Orloff non è 


vai 


nuove interpellanze « sulla questione della pace e 
« della guerra e particolarmente su di alcuni pas: 


mento di Londra pervenisse 
degli affari d'Oriente. Nulla di 
i ra proviene dai grandi 
| acquisti fatti dalla compagnia delle Indie che im- 

7 parecchi milioni, è 
Quindi cagionòd un grande movimento negli affari 


all Inghilterra se- 
reparativi guerreschi su di una 
e, e tutti, i reggimenti vengono 


Si attendono gravi turbolenze a Madrid. I fatti 


che di là mi si serivono sono di una tal natura che 
prima di trasmetterveli con dettaglio voglio pren- 
. A. 
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L'AUSTRALIA. | 7777 SOCIETÀ NAZIONALE. 


sa leg SULA VI LA 


tutto il miglior partito che il paese in Australia 
promette, si era il caro dei viveri che inghiottiva 
capirare sociate: 5,000,000 pi LRE 
Sale dallo Sociatà in Torino, vio di Po, numero 18, piano arcondo 


in parte le fortune trovaledai minatori, Oggi questo 
CONSIGLIO GENERALE. — Paromente: Cav. DI Filippo Gauvacno, . Deputato, 





mancamento non si ayvererà per gli uomini ad- 
detti al servizio della società L'Australia. La s0- 
cietà ha compreso che prima fonte di ricchezza, în 
un territorio in cui per l'abbondanza dell’ oro un 
affitto di casa non costa meno di 100,000 franchi, 
e il vitto ordinario non meno di fr. 10 al giorno, 














sarebbe il fare economia di queste spese , ridurle È:9 Cav. MarTEO, di Cia, DEE © OE Ra Cont Lens ine tere PI 
H ibi s) assi i Ì Guszpre Div. al Minist. Loterni. OR , Gius. Avr., Vice-Int. Gen. della 
alla menoma cifra possibile, e così assicurarsi che | LAGIA Sneradioe Gerano Pene prenoti de seen i agenti lan 
quasi intiero il metallo scavato potrà trasportarsi | RIANCHI DI LAVAGNA Cav. Pixrno, Tntendente Gen. ia ridere. 250MBARD Barone Cav. Canto, Gen. in 
| * MANSINO-TURINA Pixn Giovanni, Proprietario. 


in Europa. 

{l'sistema di approvigionamento, di cui abbiamo 
sotto gli occhi le basi, è per ogni verso eccellente. 
La Patrie di qualche giorno fa ci dimostra che un 
primo bastimento destinato ai, viveri già è posto | 
alla vela. Esso fu costruito espressamente a tale 
uopo ; ed udiamo che altri se ne stiano preparando, 
i quali in breve saranno ‘a disposizione degl'inge- | 
gneri. Le tende sotto cui gli operai riposeranno Ì 
nella notte, semplici come il clima non rigoroso 
permette, procureranno un risparmio di meglio 
che 15 franchi al giorno per ogni individuo. Tanto 
costerebbe l'alloggiarli in edifizi del luogo.1 pasti | 
saranno ad ore fisse, ripartiti , salubri ed abbon- 
danti in pari tempo,; e questi, sia per l'utilità del | 
fare in comune (avendone incarico la direzione ) 





Ganpane. Notaio. 

suLIO, Ispettore del Demanio. 

(COMO Cav. FausTINO, Maggior Generale d'Artiglieria. 
DAPETTINENGO Conte Cano, Colonnello di Cavalleria. 

f L'Asrenisco indica i Consiglieri incaricati dell'amministrazione. 








Loscopo delle Assicurazioni sulla Vita si | nelle altre Società pon 
| di preparare a se stesso 0 ad una mo- lire 6. sca 
glie, ad un figlio, ad un parente, ‘ad un| Al secondotitolo TONTINE costituisce ed concorrendo al riparto con 
‘amico, con un qualche risparmio sul pro- ‘amministra Tontine Dotali e Generali. n lunga 
idotto del lavoro presente, i mezzi di sus-} E noto che la Tontina consiste nell'ag-|2. Perchè i fondi de'Soscrittori Piemon: 
sistenza per un avvenire d'infermità o dii gregazione di molti individui, i quali con |tesi non mischiandosi 
debolezza. somme versate in una sol volta, o in an-|nella liquidazione, i nostri Soscrittori ri- 

L'estensione di co.leste istituzioni può nalità, costituiscono un Capitale che, ac-'ceveranno un dividendò maggiore in pro- 
considerarsi come il termometro della ci-|eresciuto dalla cumulazione dell’ late pazione del maggior frutto del 

iltà de’ popoli. E a questo titolo potevamo) resse composto , viene poi ripartito fra i|in Piemonte. 
Iralle, al veder prosperare gli Stabi-!Socii superstiti in un'epoca testabilita. ! Secondol'attual corso de'fondi ici 
- Ù N A MERITO |limenti delle due Società estere che por-{ Colle Tontine Dotali sì pu formare un (3 p. 0/0 piemoutese, al 97;4 1 
sia pel trasporto di generi che farà la società sui e al nostro pesi i mezzi di secon-| patrimonio che rst Rcnte given iraucese, al Lea quando una TONTINA 

ii fi i re lo spirito d'ordine e di economia clie\ tunesimo anno di età. Colle Tontine Gene- TALE retta ‘alla CASSA PATERNA dia 
sani propri » non costeranno mal il doppio. i |lo caratterizzano. Tuttavia non havvi Na- (rali, come souo costiluite dalla socteTÀ dividendo di lire 4, 968, una, colle stesse 

quello che ordinariamente suol. calcolarsi i zione, che non debba sentire rincresci-|mAzionaLE, un individao di qualunque messe normali , costituita ‘dalla s0cisT 

mantenimento d'un domo nella Francia. Per la re- to al vedere a mani della specula-|età può formarsi un Capitale esigibile eo- NAZIONALE, darà un dividendo‘di L. 5,09: 
tribuzione si son già prese delle convenzioni. Gli 'zione forestiera un ramo d'inustria, che tro cinque o più anni; e, riversando il'e così in proporzione, ove la Tontina sia 


tp: n i : Ida sè sola può far fruttificare. Questo] Capitale che riceve successivamente (a costituita con messe normali più elevate. 
uomini che saranno somministrati dal governo in- timento determinava la formazione di una ad altra Tontina, il giovine previdente Secondo lo Statuto della SOCIETÀ NAZIO» 
lese percepiranno non molti scellini al mese, es- 
glese percepirann ‘ ‘quale fonda nello spirito patrio, e nel bene |mezzi di vivere agiatamente nell'età senile. piego de' capitali. e ne possonò quindi rì- 
inteso interesse de’ suoi Concittadini la veRsAMENTI— ()ueste Tonline hanno tirare più del 5 p. 0/0 in fondì pubblici. 
In generale si può ritenere per fermo che la so- SI Goo pe pata er], 

à i ì n La SOCIETÀ NAZIONALE fa Assicurazioni sarsi al momento della loro così , \la COMPAGNIA già AUSTRIACA, che le am- 
cietà non solo estrarrà il quiniuplo per ogni mac |, LA SOCIETA NAZIONALE fa dreicn Mutne | moltiplicabile e divisibile per decimi ; ma| ministra, ha facoltà di arbitrarnelimpieg 
fare 100 individui riuniti ; ma estrarrà con un de- Al primo tito;> PREMI FISSI: + |uore di lire 20. lontà degli Associati. 
cimo, forse meno, di spesa. E però accadrà questo | \flaza Costituisce, rendite, vitalizie {mme-| 

È d N À contro un Capitale, o contro versamenti 
crescerà in grandissime proporzioni nella circola- | f{{annuali; 














GARANZIE SOCIETÀ NAZI 
mate. — Le garanzie di una Società in- 


‘una SOCIRTÀ NAZIONALE DI ASSICURAZIONI, laipuò, con uu teque fondo,, prepararsi i, NALR, i soli Associati. determinano l'im». 
sendo, cosa essenzialissima, nutriti. 
za di buon successo. se una quota o messa normale da fis-| Giusta lo Statuto delle TONTINE SARDE, 
china di quello che giornalmente avrebbero potuto ossia TONTIND. la somma da sborsarsi non può essere mi-|al 5 p. 010 indipendentemente dalla vo- 
È 
ri î diate o differite sopra una o due teste, 
fatto naturalissimo che l'abbondanza dell’oro non | ‘ che ne provengono, sono immediatamente |dustriale sono di duè sorta, materiali 






















: è; 2.Siobbligaal d'un Capitale] vigilanza del Commissario Regio. E co-| Nella SOCIETÀ NAZIONALE le prime con- 
zione del paese; ma verra a Versarsi Au Europa, 0 odi pps ad epoche pra Hide cedole, vincolatealle Mspattive Tone sistono ; 4. In un fondo ca ile di lire! 
sî diffonderà quasi'intiera nei dividendi degli azio- bilite durante la vita dell'Assicurato. . |tine, rimangono inalienabili sino al ter-|3,000,000; 2. In una ca el 


8. Si obbliga allo stesso pagamento în mine prefisso ala liquidazione, epoca in cui | mente pres 
ltaso di morte dell'Assicurato , avvenga|ogni avente dirìito riceve, sempre con in- lip) a quella di tutte le altre 
mesta entro o dopo un'epoca determinata. | tervento del Commissario Regio, la quota | che 
4. Fa le Conîro-Assicurazioni delle che può spettargli nella massa divisibile. 
somme pagate ssociazioni Tontinarie;| VANTAGGIGHEPRESENTANOLE TON: sario Ragioni (tenere sempre il suo capi- 
vale a dire, sì obbliga, medianteun pre-|TINE DELLA SOCIETÀ NAZIONALE. — Il tale ad 
mio fisso, di rimborsare all'Associato od|diritto di commissione è fissato al 4 1/2 
per-0/0, sull'ammontare della. sottoscri- 
ina, nel caso che la morte dell'Assicurato zione. Questo diritto inferiore di 1/2 p. 0/0 
a quello richiesto dalla Società Francese ponderatezza delle disposizioni del suo) 
CASSA PATERNA, è uguale a quello esatto |Statuto, per cui il Regio Commissario 
| dalla Società delle ASSICURAZIONI GRSERALI | chiamato non solo.ad invigilare , come 
ati, cui de circostanze non perm (già LICA); ma a maggior co- 
più di pagare le annualità stipulate nel|modo del Sostrittori, la Società Mazionàle 
contratto di Assicurazioni. 


isti. 

1 lettori, ciò premesso, non vorranno più durar , 
falica a credete, ciò che sulla fede di dati auten- 
tici noi.annanziavamo fin da qualche giorno, che 
cioò le azioni di godimento siano già accreditate | 
in questo punto alla stessa guisa delle azioni dei 
soserittori, 

Queste ultime hanno acquistato ormai un grande 
esito a Torino, Ci è ndto che le domande fatte al 
sig. cav.Henry, rappresentanie a Torino dell'An- 
siralia, son Vicinissime a ricoprire I’ intiera cifra 
riservata pel Piemonte. 












MASCHERE 


In viadel Teatro D'Angennes, bottega N.41, pro- 
spetto alla farmacia Ghicco fu Borsarelli , si affit- 
‘fano Dominò e Cosrumi per maschere. 



















Torino -- CUGINI POMBA E COMP., Editori -- 1854. 


Di prossima pubblicazione 


STORIA 
DEGLI ITALIANI 


PER 


Il tutto dietro alle Tabelle che si ve- dizioni stabilite nelle Polizze, il cui diritto premio fisso 3 2. Dalla saviezza dell'Am- 

Agenti nelle Provincie. A.\delle persone che si assunsero il 
v NB. I.n Società non pubblicherà I nomi degli Assicurati, e darà solo visione 
d 
x TRESSO GLI AGENTI MOLLE PROVINCIE. 

L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 

vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 

presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 


dono e si distribuiscono alla Sede della|è in molti casì minore. O x "p qu 
pcietà in Torino, © nell'Ufizio de' suoi 1 Tontinisti inoltre sono certi di rica- Pubblico potrà formarne giudizio da'nomi 
Il costo delle Polizze per queste oper a- | di reggerla e sopravvegliarla. 
zioni è abbassato fino alle lire 4, mentre zia di 4.su 84 in Piemonte, Li Socio Segretario Arr. G. BARUOCO. 
iN del Rogistri di Situnzione numerica dei Contratti. a 
\>. To Associazioni sì ricevono ail'Uflizio Centrale in Torino, via di Po, N° 45, piano 2° _£ 
Naz via d 
AL SESSO FEMMINILE 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione , 
in Doragrossa, accanto al N°.19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 


; x saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 
n \ NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
( E S A RE € A N T U della farmacia per evitare ogni contraffazione. (32) 
si i 
PROGRAMMA La tanto rinomata farina salutifera 


REVALENTA ARABICA 
vi BARRY DU BARRY pi Loxpra 


Trovasi nella farmacia Bonzani, via Doragrossa , 
accanto al N. 19, Torino. 27) 


Vicinissimi al termine della VII edizione della Sroria UniversaLE del cav. Cesare Gantù, ci accingia- 
mo adalira ton mené importante, certo più interessante, qual è quella della sua STORIA DEGLI ÙRALIANI. 

Il solo titolo è una raccomandazione: il ;nome dell’autore ci dispensa dallo spiegarne gl'intenti; la 
sua fama dai panegirici, troppo consueti all'indulgenza degli editori. 

Anvhe per quest'opera inducemmo l'autore a secondare l'abitudine odierna delle letture brevi e pe- 
riodiche, col lasciarcela pubblicare a fascicoli di 4 fogli ciascuno. Ne uscirà uno in circa ognitsetti- 
mana ; è l'Autore e noi siamo abbaslanza conosciuti perchè non si temano nè prolissità nell'esporre, 
nè ritardi nel pubblicare: as $ È > ES sa 

L'opera si estende dai primitivi abitatori fino alle vicende odierne; il che non sappiamo ché apeora 
siasi fatto da una penna sola, esotto un sol punto di vista. È divisa in tre parti; età pagana, età cat- 
tolica, età politica. Il ppt prende più a cuore le età nuove, è sa con quanta profondità è novità 
abbia il Cantà esaminati i secoli di mezzo, e presentatone un quadro, a cuì gli stranieri (così rari di 

iustizia, non che parchi di lode) confessarono di non averne uno pari da opporre. Fu perciò consiglio 

i savie persone si cominciasse la pubblicazione dalla seconda parte, cioè dal‘medio’evo : in pro- 
gresso alterneremo la parte moderna coll’antica. 

Sarebbe temerità lo‘ sperare a ‘questa nuova opera un successo pari alla sua primogenita? Ep- 
pure l'argomento è a noi più vicino, l’autore più maturato da studii e prove, più adalti i tempi, 
più professato l'amor della nazione, se non dobbiamo credere chs esso empia a mille la bocca, 
ad uno il core. È poi universalmente sentita la necessità di libri che obblighino a pensare; abba- 
stanza piacevoli per divezzare dal dolciume de' romanzi; abbastanza interessanti per farsi strada in 
mezzo al trambusto delle attualità ; mentre, apponendo i fatti alle teorie, svogliano dalle eccessive, an- 


Libreria di C. SCHIEPATTI 


manda la 


ticipano le costose lezioni dell'esperienza, ‘e presentando lo spettacolo dell'attività umana sotto il dito : - aaa 

della Provvidenza, insegnano a ripromettersi i1 bene, a operare in vista di esso, ed a non lo ruinare Eseguita da G. Ricwermi, incisore to ografo 

precipitandole. a tratta da quella.eseguita da Charle e Baudré, 
Ad ogni modo noi avremo cooperato a un edifizio nazionale, di cui questo lavoro potrebbe non Parigi, sotto la direzione 6 

essere che la prima pietra. Ci.favoriscano i buoni italiani. Approvata dal Consiglio superiore di pub 


nistero della Guerra per le scuole militari, 


Torino, il 1° febbraio del 1854. CUGINI POMBA x G. Ì 
Questa gran Carta divisa in seì grandi 


La STORIA DEGLI ITALIANI sarà compresa in’ sei volumi in-8° grande; sesto e carta uguali al 
Programma. già pubblicato, caratteri fusi apposta per questa edizione, sì pel testo che per lè note. 
al Prezzo di 90 centesimi 


del celebre geografo signor Letronne, 
ica istruzione, in Torino, 


fogli imperiali, 
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EDUCATION %;Fxs4 era, docte det leurs, 


gaise, de liuérature, d'histoire, de géographie et 
de mathématiques.. unt? 

M.me Facerti, native d'Angleterre, donne en 
ville et.chez elle des legons d'anglais et d'italien. 


Fia dell'Arcivescovado, 3.1 | | (40) 





,-vià di Po, N°41, Torino... 


Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si racco» 


Gran Carta Murale 
D’' EUROPA gii 


nel R. Corpo di Stato iore. 
geografo del Deposito pendii i«Guerra a 
membro dell'Istituto, ecc. 
ed adottata dal Mi- 


Si pubblicherà a-fascicolì di 4 fogli di stampa d 16 pagir d n i nol : ; 

dì franco il foglio, fi è a L. I ae PBadarsa itieolo: ae ‘ Prezzo della medesima in fogli sciolti » . . lacupvago 

gni volume conterrà 12 a 15 fascicoh all'incirca. ! 4 ) . 4 iù : 
| Montata sulla tela con astucchio) > ci. ii. 0L i an AB 


Col IV fascicolo sì cOmincierà la pubblicazione regolare, ogni 8.0 10 giorni. 


’agnti volume si darà la coperta. 


I pagamenti dovranno farsi dagli Associati al ricevimento dei singoli fascicoli. ‘ 
La cupsiazioni si micra pig ag d’ Italia, distributori del programma unita- 
mente al quale si pubblica il primo fascicolo, da cui me lio si edere | "Op î 
AO ui meglio si può v l'indo Cadiz" da 


/Sì:spedisce franco 
mandato postale affrancato. ... |. 





idem con bastoni per appendere‘... +. ». - | 
in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente: 
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DOCUMENTI DIPLOMATICI 
‘SULLA QUESTIONE ORIENTALE 


La presentazione di tutto il carteggio di- 
plomatico, tenutosi col concorso dell'Inghil- 
terra nella questione d'Oriente, fatta al par- 
lamento inglese dietro l'impegno preso da 
quel ministero, offre l'opportunità di ricapi- 
tolare tutti gli avvenimenti relativi e le di- 
verse fasi perle quali passò la questione, 
c ile di wi imo conflitto eu- 
reca, nel suo ultimo n'umiero, 
unto dei documenti principali 
e promette di continuare in articoli succes- 
sivi l’analisi dei medesimi. Frattanto ven- 
gono pubblicati per esteso alcuni documenti 
importanti, relativi all'ingresso delle flotte 
nel mar Nero. 

Tutta la narrativa, quale risulta dai detti 
documenti, può dividersi in duè distinte 
parti, sebbene non eguali, e il punto di se- 
parazione è la missione del principe Menzi- 
koff a Costantinopoli. Sino a quest'epoca, la 
questione versava tra la Russia e la Francia; 
dopo, la contestazione si estese tra la Rus- 
sia e l'Europa. 

L'attuale questione d'Oriente ebbe origine 
in via di fatto dalla disputa insorta fra greci 
latini, intorno ad alcune prerogative sui 
Luoghi Santi. I latini, rappresentati dall’am- 
basciatore francese, ottennero dal sultano 
alcane concessioni, che i greci, rappresen- 
tati dalla Russia, considerarono come una 
deroga non solo dei loro antichi diritti, ma 
anche ‘di privilegi recentemente concessi 


. mediante speciale firmano. La Porta si trovò 


assai imbarazzata da questo conflitto delle 


9 
1854-N, 39 L0 


, "1 L’Uffizio è stabilito ‘in viadella Madonna degli Angeli, 
» Bi 2 
ù Î N. 13, seconda corte, piano terreno. 





‘due grandi potenze, desiderando di accon- 
stentare amendue le potenze rivali senza di- 


sgustarne alcuna, e non sapendo a qual 
idliatzi. d re a questo 
a ue parti con- 







- tendenti fra di loro con tutta l’ostinazione 


di ‘supposte convinzioni \religiose. La posi- 
zione: del.governo ottomano viene descritta 
con molta chiarezza ‘dal colonnello Rose, 
incaricato d'affari a Costantinopoli, durante 
l'assenza di lord Redcliffe, in un suo di- 
spaccio in data 7 marzo 1853. 

« Certamente, scrive il colonnello Rose, 
« il ministro ottomano sarebbe biasimevole | 
« per il modo con cui si è contenuto nell'af- | 
« fare dei Luoghi Santi, se non fosse stato 
« soggetto a coercizione; dal momento in | 
«cui il sig. De Lavalette (ambasciatore fran- 
« Cèse) minacciò di chiamare la flotta fran- 
« cése ai Dardanelli, e il sig. Titoff di ab- 
« bandonare immediatamente Costantinopoli 





« comluttivi membri della sua legazione, | 
« se non si faceva ragione alle rispettive do- 
« mande interamente divergenti fra di loro, 
« la Porta, ‘sotto la pressione di questo e di 
« altri successivi costringimenti, commise 
«una serie di deplorabili atti contraddi- 
« centi. » 


Apparentemente la questione dei Luoghi | 
Santi non comprometteva alcuno dei grandi | 
interessi europei, e poteva quindi essere 
considerata come di quelle che non sortono 
dalla sfera del carteggio diplomatico fra le 
potenze direttamente interessate. Ma sino 
dal maggio 1850 l’ inviato inglese , lord 
Stratford, comprende tutto îl pericolo latente 
in quella disputa per i grandi interessi po- 
litici dell'Europa. Egli scriveva il 20 del detto 
mese al suo governo : 

«Il generale Aupick mi ha dato l'assicu- 
« razione che l'affare di cui si tratta non è 
« che una questione di convenienza e oggetto 
« di esplicite stipulazioni. Ma è assai diffi 
« cile di separare siffatte questioni da consi- 
« derazioni politiche; e una lotta d'influenze 
« generali, specialmente se la Russia, come 
« è da ritenersi, vorrà intervenire in favore 
« dellachiesa greca, sarà il risultato di quella 
« disputa: » 
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Infatti la Russia intervenne, e le relazioni 
fra le corti contendenti di Parigi e Pietro- 
borgo ‘assunsero un" apparenza minacciosa. 
L’attitudine del governo inglese in questa 
congiuntura risulta dal seguente dispaccio 
diretto da lord John Russell all'ambasciatore 
inglese a Parigi : t 

« Vostra eccellenza comprenderà : 

« 1° Che il governo di S. M. ‘britannica 












« non vuole entrare nel merito della di- 
« sputa; a nidi 

« 2° Che il. governo. di S..M. disapprova 
« ogni minaccia; e più ancorà ogmi imme- 
« diato impiego della forza; 

«3° Che si debba dire ad amendue le 
« patti, che se sono sincere nel professare 
« 11 desiderfò di mantenere l'indipendenza 
« della Porta, dovrebbero astenersi dall’im- 
€ piego di qualsiasi mezzo calcolato a porre 
« in evidenza la debolezza della Porta otto- 
« mana. Sopra tutto dovrebbero tralasciare 
« di mettere in moto eserciti e flotte. collo 
« scopo di far servire.il-sepolerovdi Cristo 
« di pretesto pet una lotta fra cristiani. » 

La questione era giunta a questo puntò; 
e la flotta francese era pronta nel Mediter- 
raneo, mentre i battaglioni russi si concen- 
travano sui confini dei principati danubiani, 
allorchè ebbe luogo la missione del principe 
Menzikoff, che in sulle prime creduta paci- 
fica e conciliante, assunse tosto un carattere 
misterioso ed allatmante. Oltre l’ affare dei 
Luogli Santi, v'era una richiesta « di una 
« riparazione dovuta al governo russo per 
« la mancanza di fede incorsa verso i greci, 
« e di garanzie per l’ avvenire. » | 

‘Al suo arrivo il principe Menzikoff tra- 
scurò alcune formalità diplomatiche, e seb- 
bene nulla ancora non fosse noto intorno 
alle sue intenzioni, la Porta aveva già delle 
apprensioni intorno alle medesime e seri- 
veva al rappresentante inglese colonnello 
Rose : 

« S. A. il sultano nutre forti apprensioni, 
« che la missione del principe. Menzikoff, 
« lungi dall’ avere un carattere di concilia- 
« zione , come si pretendeva, fosse invece 
« di tal natura da involvere la Porta in se- 
« rie difficoltà , e che lo scopo dell’ impera- 
« tore di Russia sembrava essere quello di 
« calpestare i diritti della Porta, e la di- 
« gnità ed ind:pendenza‘del sovrano. » 

Fu.allora che it colonnetto Rose richiese 
dall’ ammiraglio Dundas l'invio della flotta 
ai Dardanelli, che fu ritusato con approva- 
vazione del governo inglese. Anche lord 
Stratford approvò la politica del ministero 
inglese scrivendo da Costantinopoli 6 aprile: 

« Ebbi occasione di spiegare i motivi pei 
« quali si è ritenuto opportuno nelle attuali 
« circostanze di ritenere a Malta la squadra 
« di S. M.; e il gran yisir parve compren- 

dere perfettamente che gl’ interessi della 

Porta erano stati assai più giudiziosa- 


ta, anzichè inviandola nelle acque del- 
l’Arcipelago. » 


« 
« 
| « mente tutelati, trattenendo la/flotta a Mal- 
« 
« 


Risulta che lo stesso conte Nesselrode | 
convenne col ministro inglese a Pietroborgo | 


che nella missione del principe Menzikoff 
eravi qualche cosa di vago ed incerto, che si 
faceva sempre più sentire di mano in mano 
che il principe progrediva ne' suoi atti. Il 
granvisir descrisse il di lui contegno al co- 
lonnello Rose nei seguenti termini : 

« La sua politica è assai confusa. Una 
volta pare che voglia attirarei verso la 
Russia mostrando benevolenza, e spar- 
gendo nel pubblico la voce che le inten- 
zioni del suo governo sono pacifiche. Un' 
altra volta cerca di guadagnare la nostra 
adesione accennando gli svantaggi e l’inu- 
tilità della nostra fiducia verso l’Inghil- 
terra e la Francia, e sostenendo che ab- 
biamo torto a seguire i consigli di queste 
due potenze delle quali non noi dovrem- 
mo fare alcun conto, considerando spe- 
cialmente che l'indole della loro costitu- 
zione differisce dalla nostra, che invece 
rassomiglia assai a quella dell’ Austria e 
e della Russia. » 

Per questo contegno dell’ inviato russo il 
gabinetto inglese sentì qualche diffidenza; 
ma la questione era ancora apparentemente 
limitata ai Luoghi Santi, e le istruzioni di 
lord Redcliffe, quando ritornò al suo posto, 
non recavano altro incarico che quello di 
essere mediatore fra le parti contendenti , e 
di disporre il sultano ad adottare prudenti 
risoluzioni, soddisfacendo a tutto ciò ch' era 
ammissibile nelle pretensioni della Russia , 
senza offendere la dignità della Francia. 

L’ affare era ciò non di meno complicato; 
ma il richiamo del sig. Lavalette e l' ecces- 
siva moderazione del gabinettofrancese sem- 
brava aprire la via ad un risultato soddis- 
facente. 





Si pubblica tutti 


là disputa soltanto fra la chiesa greca e la- 

ina, fra la Francia e la Russia. . 

Al principio d'aprile lord Stratford ri- 
tornò al suo posto e trovò le cose che anda- 
vano complicandosi; la disputa originaria 
sì appianava bensì ,, ma si cominciava pure 
a travedere, che il principe Menzikoff si pro- 
poneva di fare ulteriori domande. Lord Strat- 
ford riferiva allora al suo governo di aver 

forato il ministero turco.in uno stato che 
dimostrava: « allarme, desiderio di con- 

Sigli, o ripugnanza di esporre francamente 
« là vera situazione delle-cose. » A poco a 
poco lord Stratford potè scoprire che il prin- 
cipe Menzikoff aveva domandata la stipula- 
zione di un trattato segreto, nel quale, oltre 
la questione speciale dei Luoghi Santi, si 
doveva definire alcune relazioni generali 
fra la Russia e la Porta; e che egli aveva 
richiesto, in modo imperativo che queste 
proposizioni fossero tenute sotto il più ri- 
goroso segreto. Ciò non di meno lord Strat- 
ford, la di cui sagacità prevedeva il proba- 
bile risultato di quelle domande, non as- 


; di la questione non era européà, e 


sunse un'attitudine ostile verso la Russia ; | 


ma consigliò alla Porta di respingerle, cer- 
cande di ottenere un accomodamento meno 
pericoloso per il di lei avvenire, nel caso 
che le domande del proposto trattato « dietro 
« maturo esame risultassero tali da intro- 
« durre un siffatto grado d'influenza sopra 
i sudditi cristiani della Porta 1n favore di 
una potenza estera, che fossero eventual- 
mente pericolose, congiunte con serii in- 
convenienti per l'esercizio della legittima 
autorità del sultano. » 

Il consiglio che risulta essere stato dato 
da lord Redcliffe alla Porta, dietro le ripe- 
tute di lei sollecitazioni, fu di tener sepa- 
rata la questione dei Luoghi Santi da quella 
delle altre proposte, di evitare di entrare 


a ff a fl“ 


nel merito delle ultime-sino a tanto-chie nonet 


fosse accomodata la prima, e poi di pren- 
derle in considerazione secondo il vero loro 
merito. 

Inoltre egli «€ manifestò la sua opinione 
« che non sarebbe nè ragionevole nè pru- 
«dente di disgustare l' imperatore di Russia 
« per oggetti che possono essere concessi 
« senza alcuna seria obbiezione. » 

Lord Redcliffe aggiunse ancora nel suo 
dispaccio le seguenti rimarchevoli osserva- 
zioni : 

«Il carattere personale dell’ imperatore 
Nicolò, le sue obbligazioni comuni a quelle 
delle altre potenze cristiane, e le sue fre- 
quenti dichiarazioni di rispettare l' indi- 
pendenza dell'impero turco, escludono il 
sospetto che egli vogliain qualsiasi modo 


mande coll’ impiego arbitrario della forza. 
Egli va soggetto tanto alle restrizioni mo- 
rali , quanto alle considerazioni politiche. 


stringere la Porta ad accettare , senza al- 
cuna base speciale dipendente dai trattati, 
le proposizioni che interessano material- 
mente le relazioni del sultano con una 
parte ragguardevole de' suoi sudditi, e per 


posizione nella misura dell’ autorità, sen- 
za esporsi ad una severa censura, ed 
arrischiare interessi di un carattere im- 
portante. Se però risultasse , ciò che è 
contrario ad ogni ragionevole supposi- 
zione, che l' ambasciatore imperiale fosse 
autorizzato a procedere sino agli estremi, 
la Porta avrebbe sempre il mezzo di ri- 
servare il suo assenso sino a tanto che 
avrà consultato coloro fra i suoi alleati, 
che assieme alla Russia, sono a parte del 
trattato del 1841. » 

Nonostante tutti questi precedenti risulte- 
rebbe dai dispacci ufficiali che lord Redcliffe 
e il governo inglese fossero ancora a quell' 
epoca *inereduli sulle yere intenzioni del 
principe Menzikoff, che tralucevano dal suo 
contegno. Il 22 aprile lord Redcliffe scriveva 
che la questione dei Luoghi Santi era vir- 
tualmente aggiustata , e ciò fu ammesso an- 
che a Pietroborgo dal conte -di Nesselrode. 
Peraltro riconoscevasi ancora da lord Red- 
cliffe « che sotto diversi riguardi vi doveva 
« essere un mistero intorno alle vere inten- 
« zioni della Russia. » Infatti pochi giorni 
dopo il principe Menzikoff presentò la ce- 
lebre nota che diede luogo ai successivi im» 
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barazzi e sarà causa di una guerra europea. 
Qui termina definitivamente il primo sta- 
dio della questione , e ci riserviamo succes- 


sivamente colla scorta dell’ analisi che”darà | 


il Times intorno .ai documenti successivi idi 


esporre lo stato della questione nel:secondo i to 


stadio degli avvenimenti, cioè quando la me- 


desima acquistò definitivamente il carattere + 


di questione europea.’ 


Fra i dispaeci pubblicati per tape 
giornali inglesi il più ‘importante ®* que 
diretto dal conte di Clarendon a lord Co: 
in data 24 dicembre 1853. Dopo" aver co 
statato che i due governi, francese ed iù- 






glese sono perfettamente d'accordo nel ri- 


conoscere ingiustificabile il contegno che. 
la Russia ha tenuto nella questione orientale 
e l'assoluta necessità di prevenire un nuovo 
disastro come quello di Sinope, il dispaccio | 
prosegue : | 
?. de 
Le istruzioni dale nel mio dispaccio del 20 di- 
cembre a lord Stratford, sono d'accordo con quelle 
che il conte Walewski mi disse trasmesse all'am- 
basciatore francese a Costantinopoli: ma il go- 
verno francese ci. propone ora in aggiunta che la 
bandiera ottomana sia protetta come il territorio 
ottomano dalle flotte combinate, e che tuti i\va- 


scelli russi, cbe non siano di commercio, trovati 
nel mar Nero, siano richiesti di ritornane.a Seba- . 


stopoli. : N; 

Il governo di S. M. avendo chiaramente annun- 
ciato che la ricorrenza di un disastro come quello 
di Sinope debba essere impedita, e che il dominio 


nel mar Nero debba. essero assicurato; avrebbe | © 
lasciato il modo di eseguire queste istruzioni alla. | 


discrezione degli ammiragli, ma egli attacca tanta. 
importanza non solo all’azione unità dei due go- 
verni, ma anche a ciò che le istruzioni indirizzate 
ai loro rispettivi agenti siano precisamente le stesso 
ch» è disposto ad adottare il medesimo specifico 
modo di azione indicato dal governo dell'impe- ‘ 
ratore, x cn 

A questo fine saranno trasmesse le opportune 
istruzioni a lord Stratford. ‘ 

Anche se i governi d’Inghilterra è Francia non | 
fossero tenuti d'onore a proteggere il sullano, 
non potrebbero nell'interesse dell'umanità tollerare ’ 
che scene di stragi simili a quella di cui fu teatro 
Sinope, vengano rinnovate, e per entrambi questi 
fini è d'uopo che abbiano un completo dominîo | 
sul mar Nero; ma vogliono anche rendere un se- 
gnalato servizio alla Porta .@ il governo di 8, M. 
ritiene indispensabile che nessune operazione na- 
vale sia intrapresa dalla flotta turca senza. la 
previa cognizione e sanzione degli ammiragli bri-... 
tannici e francesi che non possono essere resi | 


| responsabili per operazioni, delle quali nòn hanno 


conoscenza, o che avessero a disapprovare. } 
Neppure il governo di S. M. può ritenere cosa + 
giusta sino a tanto che l'Inghilterra o fa Francia 


| non sono in guerra colla Russia, che le flotte - 


Non potrebbe gettare la maschera e co- | 


; | combinate aiutino e proteggano le forze turche in 
tentare di mandare ad effetto le sue do- | 


atti di aggresione sul territorio russo, mentre la 
flotta russa viene impedita di respingere simili 
attacchi, e di mandare i mezzi necessari per la 
difesa di quei territori. vp 

Il governo di S. M. non ha esitato di adottare 


| l'andamento che l’onore e la dignità di questo 


conseguenza sino ad un certo gradolasua | 


paese prescrivono, ma nel medesimo tempo non 
si dissimula che ciò possa impegnare in un tempo 
non lontano l'Inghilterra e la Francia in una 
guerra colla Russia, ed esso considera del pari 
necessario per l'onore e la dignità delle due po- 
tenze di non permettere che Ja pace dell'Europa 
dipenda da quello spirito nazionale in Turchia, 


| che, sebbene mirabile in se stesso, e sebbene utile 





contro l'aggressore, è ora evidentemente fuori. 
del controllo del governo turco. Y 

Il governo di S. M. proporrebbe quindi a quello 
dell'imperatore, che nel far conoscere alla Porta 
il corso che i due governi seguono, si dia în pari 


| tempoagli ambasciatori francese ed inglese l’istru- 
| zione di domandare per il caso che la risposta re- 


centemente spedita da Vienna fosse poco soddi- 
sfacente, che i termini del trattato di pace da ne- 
goziarsi fra la Russia e la Turchia siano rimessi 
alla decisione dell'Inghilterra e della Francia, 
coll'espressa riserva che nulla si proponga dalla 
loro parte di ciò che la Turchia ha già ufficial- 
mente respinto. 


È pure rimarcbevole il seguente dispaccio 
27 dicembre di lord Clarendon a sir G. H. 
Seymour , inviato britannico a Pietroborgo: 


Signore : Notizie autentiche in data del 9 da 
Costantinopoli giunsero al governo di S. M. recanti 
che il 30 scorso una squadra turca ancorata nella 
rada di Sinope fu completamente distrutta da una 
soverchiante forza russa; che 4000turchi perirono; 


e che i sopravviventi, non più di 400, raccolti da ,_ 


vascelli inglesi e francesi., erano lutti più o meno , 
feriti. ì 4 er. 
Il sentimento d’ orrore che questo terribile ma- 


-” 








‘ cera soddisfazione al governo di S. M. se le flotte 


.240 lire alla vedova Dossinier, all’ una- 





cello dovette produrre è stato generale: in tutti i 
ranghi e le condizioni fra i sudditi di S. M. 

Le circostanze che accompagnarono questo di- 
sastroso avvenimento , sono di somma importanza 
e in riguardo alle medesime è d’uopo che non vi 
sia alcuna malintelligenza fra il governo di S. M. 
e il gabinetto di Pietroborgo. 


Dopo aver accennato alle istruzioni date 
agli ammiragli delle flotte combinate, il di- 
spaccio prosegue : 


Se la squadra turca fosse stata intenta a, fare 
uno sbarco a Secum-Kale, come annunciavasi in 
un dispaccio del principe Menzikoff diretto al prin- 
cipe Gortschakoff, che noi abbiamo ogni ragione 
per ritenere autentico ; se avesse incontrata allora 
la flotta russa e fosse stata distrutta sulle coste 
della Russia in Asia, il governo di S. M. deplo- 
rando una sì disastrosa distruzione di vite, non 
l'avrebbe considerata che come un’ordinaria seb- 
bene disgraziata eventualità della guerra. Ma la 
squadra del sultano fu distrutta mentre era anco- 
rata in una rada turca, e dove, per conseguenza, 
le flotte d'Inghilterra e Francia l'avrebbero pri 
telta se fossero siate presenti e avrebbero respintò; 
l’attacco. 

L'ammiraglio russo deve aver agito dietro gli 
ordini del suo governo, che conosceva benissimo 
le ‘istruzioni che dovevano guidare gli ammiragli 
francese ed inglese ; e il governo di S. M. è per- 
ciò tenuto a considerare che non è stata soltanto 
la squadra turca che è stata assalita nella rada di 
Sinope. 6 

Gli avvenimenti degli ultimi sei mesi e i proce- 
dimenti dei governi di Francia ed Inghilterra of- 
frono abbondanti prove del loro desiderio di man- 
tenere amichevoli relazioni colla Russia e di ad- 
divenire ad un onorevole accomodamento delle 
differenze fra questa potenza e la Porta; ma il ga- 
binetto di Pietroborgo versò in grande errore se 
ha preso tolleranza per indifferenza, o se ha cal- 
colato sulla mancanza di fermezza nel sostenere 
la politica che quei governi hanno adottato coi 
dovuto riguardo agli interessi proprii e a quelli 
dell'Europa. 

Il governo di S. M. non ha abbandonata la spe- 
ranza che la pace venga ristabilita , imperocchè 
non può credere che esistano ostacoli insuperabili 
a ciò chei fini confessati dalla Russia si ottengano 
in modo compatibile colla dignità e l'indipendenza 
della Porta. Sarebbe.stato perciò motivo di sin- 


combinate fossero rimaste all’àncora nel Bosforo, 
mentre le negoziazioni erano pendenti. Ma ciò si, 
rese impossibile per l'attacco dato ‘alla squadra, 
turca a Sinope. Le intenzioni dei governi di Fran- 
cia e d’Inghilterra, già da lungo tempo annunziate 
alla Porla, dovranno essere seguite con fermezza 
e buona fede. Per questo scopo, sebbene non vi 
sia aleun disegno ostile contro la Russia, è cosa 
essenziale che le flotte combinate abbiano il do- 
minio del mar Nero; e per conseguenza furono 
spedite le occorrenti istruzioni agli ambasciatori e 
ammiragli d'Inghilterra e Francia. 

Nel far conoscere al conte Nesselrode che tali 
istruzioni furono spedite, terrete per norma il lin- 
guaggio di questo dispaccio, ed informerete S. E. 
che per prevenire la ricorrenza di disastri simili a 
quello di Sinope, le flotte combinate richiederanno, 
e all'occorrenza costringeranno le navi da guerra 
russe a ritornare a Sebastopoli o nel più vicino 
porto, e s'intende che la flotta turca non debba 
intraprendere operazioni aggressive per mare sino 
a tanto che le cose rimangono nell'attuale stato. 


L'OPINIONE GIORNATE POLATIO) - È 


sta sostituzione delle.cedole ai contanti ; che 
infine con'questa legge s'impone pure un 
qualche onere alla: cassa/dei depositi, la 
quale è, in certo modo, obbligata a tener 
un conto corrente coi conservatori delle ipo- 
teche, che possono ad ogni momento  sosti- 
tuire le cauzioni in cedole a quelle in con- 
tanti : ed uf conto corrente coll’ interesse del: 
4 p: 0j0. Ed il senatore Caccia, relatore, 
soggiufigeva che erano altresì beneficati sotto 
questo rapporto che prima d’ora dovevano 
dare cauzione in beni stabili per un valore 
che eccedesse d'una metà la quota della cau- 
zione. 

Il senatore Sclopis veniva in appoggio 
della proposta Pamparato osservando che, 
se hanno qualche lucro i conservatori , in- 
combono però anche ad essi gravissimi ca- 
richi, come quelli, che devono disimpegnare 
un ufficio tutto di minute indagini e quale 
non potrebbe essere paragonato a nessun 
altro dell'ordine amministrativo. Essi d’al- 
tronde devono coprire della loro responsa- 
bilità gli impiegati subalterni, di cui hanno 
pur bisogno; essi sono come i tutori delle 
famiglie ed è quindi lodevole assai l’ inten- 
zione del ministero di conservarli lunga- 
mente in uffizio. 

Il senatore Pamparato replicava ancora 
che, appunto perchè, cessando l’impiego, 
non resta loro od alla famiglia che una'pen- 
sione tenuissima, non si deve mettere que- 
sto sopraccarico, e che sarebbe anche una 
ragione per non assottigliare l'interesse il 
presentarsi assai raramente questi casi. — 
Ma il senato dava ragione al ministro di fi-* 
nanze ed al relatore ed approvava l'art. 5 
a molta maggioranza. Gli altri articoli fu- 
rono accolti senza variazioni nè osserva- 
zioni. 

In questa seduta, il senatore Giulio pre- 
sentava la relazione sulla legge per l’ aboli- 
zione del dazio sui cereali, che sarà discussa 
sabbato. 





L'Austria È La quistione D' Orrente. Per 
quanto i giornali pretendenti alla qualità 
d’indovini, abbiano voluto trinciare, ricisa- 
mente sull’ esito della missione del conte 
Orloff ed abbiano quindi dedotto quale sarà 
il contegno dell’ Austria nella imminente 
conflagrazione, pure su' questa decisione 
dell’Austria regna ancota un mistero che 
importa appunto di sciogliere e diradare. 
Quindi noi seguiteremo a riportare tutti 
gli articoli di quei giornali che, per la loro 
natura, sono atti a metterci sulle tracce del 
pensiero dominante nel gabinetto di Vienna; 
e fra questi ci pare che meriti una certa pre- 
ferenza il seguente del Journal de Francfort 
appunto perchè sono conosciute le relazioni 
di questo periodico colle cancellerie del 
Nord. 

Questo giornale, prevedendo che dagli ul- 
timi atti ‘diplomatici siasi quasi del tutto 
consumato il margine ch'era lasciato alle 
trattative, e che quasi inevitabile presentasi 
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SENATO DEL REGNO 


Due leggi, già sancite dalla camera elet- 
tiva, furono nella tornata d’ oggi approvate 
auche dal senato : quella civè relativa alle 
cauzioni da prestarsi dai contabili dello stato, 
alla maggioranza di 58 voti favorevoli sopra 
62 votanti; e quella per una pensione di 





nimità, 

Non sorse qualche discussione che sulla 
prima di queste due leggi : l'articolo 5-della 
quale dispone che la quota d’interesse, sta- 
bilita nel 4 0j0 per le cauzioni dei conserva- 
tori delle ipoteche, sarebbe ridotta al 3 dal | 
giorno in cui essi cessassero dalle loro fun- 


la guerra, determina nel seguente modo il 
contegno che importa di tenere alle potenze 
germaniche: 


Ma, in tal caso; che fare? L'Austria, la Prussia, 
la Confederazione germanica, debbono forse la- 
sciarsi strascinare in una guerra europea , perchè 
Francia e Inghilterra credettero. che |’ occupa- 
zione dei principati fosse il principio della distru- 
zione della Turchia? perchè queste due potenze 
non vollero prestar fede alle assicurazioni dell’im- 
peratore Nicolò di voler rispettare l’integrità della 
Turchia, appena le sue domande, riguardo alla 
chiesa greca in Oriente, fossero soddisfatte? 

L’\Austria poi, în ‘uttima-analisi, si dichiarò 
pronta a guarentire questa integrità. Le due po- 
tenze tedesche aderirono ad ogni misura eomune 
delle potenze occidentali, che potesse produrre la 
pace, ma non aderirono, nè direttamente, nè in- 





zioni, fino al compimento del quindennio, a 
cui si estende la prestata cauzione. 

Il senatore Pamparato, membro dell’uffi- 
cio centrale, voleva la soppressione di que- 
sto articolo, avvertendo all'importanza della 
carica coperta da questi impiegati, alla gra- 
vezza delle loro funzioni , alla loro grande 
risponsabilità ed al danno che ne sarebbe 
derivato alle loro famiglie. Al che si oppo- 
neva il ministro di finanze, dicendo che i 
conservatori delle ipoteche sono largamente 
retribuiti, se non per lo stipendio diretto, 
pei diritti che percepiscono sugli atti da loro 


‘ rilasciati ; che questi impiegati non si met- 


tono quasi mai in riposo, perchè, invece di 
un emolumento di sette od otto mila lire, 
verrebbero ;ad avere una pensione raggua- 
gliata allo stipendio e di poche centinaia di 
lire; ma si permette loro di assumersi dei 


collaboratori; che essi sono già beneficati 


dalla legge attuale, la quale concede loro di 
fare il deposito anche in cedole dello stato, 


direttamente , all'ingresso delle flotte nel mar 
Nero; esse previdero che una tale misuta compro- 
metterebbe-l’opera di mediazione e la conserva- 
zione della pace. In una parola, esse non fecero 
nulla, che possa essere riguardato come un ab- 
bandono del loro principio di non interverilo; esse 
si unirono alle due potenze marittime per la pace 
ma non per la guerra. 

Avendo persistito sino Jad ora nella loro intima 
persuasione, dovrebbero esse cominciar a seguire 
gl’ interessi della politica anglo-francese, se vi 
hanno interessi comuni fra queste due potenze ? 
Dovrebbero esse assumersi la responsabilità di 
pagar le spese di questa stessa politica, che non è 
quella dell'Austria e della Prussia? Noi siamo ben 
lontani dall’assumere Ja responsabilità dell’asser- 


dubbio, s’ingrandirebbe, se le due potenze ale- 
| manne si lasciassero strascinare in una guerra, da 
cui sconsigliano le relazioni politiche e geografi- 
che della Germania e il etti teatro non tarderebbe 
ad essere trasportato dall'Oriente in Germania, non 
appena le potenze tedesche vi avessero aderito. 
Ciò è compreso, non solo dai gabinetti di Vienna 
e Berlino, ma anche da quelli degli stati seconda- 
rii della confederazione. Infatti, sappiamo che 
molti di essi hanno già fatti passi a Berlino e a 
Vienna, per oltenere, a mezzo delle due grandi 
potenze tedesche, una dichiarazione di neutralità 
delta confederazione germanica, e per impedire , 
in questo modo, che la questione d'Oriente sia ri- 
_solta sulle rive del Reno. 

« Lo ripetiamo ancora una volta: la neutralità 
nella questione d'Oriente è l’imperioso duvere im- 
posto alla Germania dalla sua situazione geogra- 
fica e da'suoi interessi politici. E passando ad un 
altro punto della questione, diremo che la guerra 
del 1826 dimostrò le difficoltà che si oppongono 
ad una marcia verso Costantinopoli. La conquista 
di Stambul non sarà tanto facile, come |i giornali 
inglesi e francesi ce lo vogliono far eredere. Si 
atrebbe avuto ancora bastante tempo per incam- 
minare e continuare, senza la presenza delle flotte 
alleate a Costantinopoli, pratiche di pace , prima 
che la-eroce fosse stata ristabilita sulla chiesa di 
Santa Sofia. 


Ma la ragione che consiglia una tale neu- 
tralità, la quale, sia detto di volo, giova 
alla Russia meglio di un’ alleanza, noi Ja 
vediamo svolta con molte parole dal Wan- 
derer in un articolo intitolato: — La neutra- 
lità delle grandi potenze tedesche — ragione 
che noi riassumeremo con pochissime delle 
sue stesse parole : 


Se l’Austria avesse agito in modo diverso, dice egli, 
se per gelosia contro la Russia, oppure per imma- 
turo timore del suo ingrandimento a danno della 
Turchia, si fosse dichiarata contro di essa ed a- 
vesse unito le sue armi a quelle della Porta, quale 
ne sarebbe stata l'inevitabile conseguenza ? L' e- 
terna ed inconciliabile inimicizia della Russia, 
della corte come del popolo, il piano che questo 
costantemente perseguirebbe onde condurre la mo- 
narchia austriaca alla rovina; una lunga serie di 
inevitabili guerre interrotte da fallaci trattati; giam- 
mai una pace sincera tra l’ Austria e l'impero con 
cui confina con lungo tratto di paese, e che pos- 
siede tanti mezzi di prepararle degli imbarazzi nel 
suo interno. 

Queste possono essere cose indifferenti “per gli 
inglesi e francesi; per l’Austria all’ incontro è di 
di somma importanza di non romperla precipito- 
samente colla Russia con cui sta in rapporti d'al- 
leanza da sì lungo tempo. 


Sono i consigli, come ben vedesi , di una 
salutare paura, ma. contro i quali vera- 
mente nemmeno noi sapremmo cosa dibat- 
tere. 


INTERNO 


—-_ 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE ll ecc. Ecc. 


Il senato e la camera dei deputati hanno adot- 
lato ; 
| Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
| segue: 
| Arlicolo unico. 

Agli articoli 14 e 15 della legge 13 novembre 
1853 sono sostituiti i seguenti : 

Art. 14. Un terzo dei posti vacanti di sottotenente 
nell’ armata attiva è conteduto in tempo di pace 
ai sott uffiziali dell'arma rispettiva, ed in tempo 
di guerra ai sott uffiziali del rispettivo corpo. 

Art. 15. I luogotenenti sono nominati fra i solto- 
tenenti dell’ arma per anzianità di grado in tempo 
dl pace, ed in tempo di guerra fra i sottotenenti 
del loro corpo, un terzo a scelta del re , e due 
terzi per anzianità di grado. 

ll ministro segretario di stato per gli affari della 
guerra è incaricato dell’ esecuzione della-presente 
legge, che sarà registrata all’ ufficio del controllo 
generale, pubblicata ed inserta nella raccolta degli 
| alti del governo. 


I Dai. Stupinigi, addì 29 gennaio 1854. 





VITTORIO EMANUELE 
LAMARMORA. 


— S. M., in udienza 29 gennaio 1854, ha falto 
le seguenti nomine nel corpo della guardia nazio- 
nale del regno: 

Porcellana Francesco, maggiore in ritiro, no- 
minato maggiore del battaglione di Ponente di Sas- 
sari ; 

Piccasso Giovanni di Matteo, id. id. primo bat- 
| laglione mandamentale di Recco ; 

Passerini Giovanni , id. id. id. Mortara ; 
Giovaninetti Giuseppe Gaetano, id. id. id. Crodo; 
Pareti Francesco, id. id. id. Bosco; 

Olivero Giacomo , già furiere maggiore nel re- 





zione, la qual potesse pretendere che le due po- | gio esercito , idem luogotenente aiutante maggiore 


tenze alemanne approvino la condotta della Rus- 
sia, ma sappiamo anche ch’ esse videro a prima 
vista, nella condotta della Francia e. della Gran 


in secondo del battaglione mandamentale di Cu- 


miana; 
Clerico Bernardo, già luogotenente id. id. id. 


Bretagna, la complicazione, e non la soluzione | Valenza; 


della vertenza orientale. , 
Se dovesse scoppiare una guerra fra la Francia, 
l'Inghilterra e la Russia, ella sarebbe una disgra- 


Reynaudi Clemente, già sottotenente id. id. id. 
Crescentino ; 
Aletto Giuseppe, già sottotenente id. id. id. Mon- 


che gli eredi possono sempre venire a que- | zia per la Germania; ma questa disgrazia, senza | temagno; 
4 





+ Bolasco Vincenzo, id: id: id. Sestri Levante; 





Campus notaio Francesco, sottotenente. porta 
bandiera del battaglione di Levante di Sassari ; 

Giordano avv. Giuseppe, id. id. id. Ponente id.; 

Degregòri Antonio fu Giovanni, id. id: del bat 
taglione mandamentale di Recco; 

Serazzi Antonio, id. id. id. Borgoticino ; 

Savini Enrico, id. id. id. Mortara; 

Occella Carlo, id. id. id. Bosco; 

Azzale dott. Antonio, chirurgo maggiore in se- 
condo del battaglione mandamentale di Gozzano ; 

Gianelli doti. Domenico, id. id. Sestri Levante. 

Ed ha conferto il grado di luogotenente e di 

sottotenente rispettivamente agli infra indicati re- 
latori e segretari di consiglio di disciplina per tutto 
il tempo che riterranno tali cariche, cioè a 

Ferrari avv, Giuseppe, relatore del consiglio di 
disciplina del battaglione mandamentale di Goz- 
zano ; 

Mesturini Cesare, id. id. id. Frassineto ; 

Borsini Giulio, segretario id. id. Gozzano; 

Ormezzano Gio. Battista, id. id. primo id. M 
Santa Maria ; i 

Ballario Antonio Francesco, id. id. primo id. 


comunale di Cuneo. > PAIR Pavia 

* Con precedente decreto 31 die bre 1 es) È 

pure nominato : RR 
Guasco Giovanni Antonio a maggiore del bat- 


taglione mandamentale di Felizzano. 





FATTI DIVERSI 


Notizie di corte. Oggi, come abbiamo annun- 
ziato, si compì la funzione religiosa del battesimo 
del principe Tomaso Alberto Vittorio ,. figlio di 
S. A. R. il duca di Genova ; il reale principe venne 
tenuto alla fonte da S. M. il re e da S. M. la regina 
Maria Adelaide, non da S.' M. la regina vedova 
Maria Teresa, come erroneamente ci veniva comu- 
nicato. 

Inaugurazione della strada ferrata di Genova. 
Leggesi nella Gazzetta Piemontese: . ; 

« Nella fausta circostanza del viaggio a Genova 
delle LL. MM., quel municipio sì tenne onorato di 
offerire alle medesime una festa di ballo nel salone 
del palazzo ducale. mi, 

« Presentata la domanda al re, gradì moltissimo 
la M. S. l'atto di ossequio dei rappresentati della - 
città di Genova ; ma nel tempo medesimo pensando 
che la spesa riuscirebbe in quest'anno più sensi- 
bile ai contribuenti, ringraziava della fatta  pro- 
posta, non volendo che per tale causa abbiano ad 
acerescersi i carichi che pesano sul paese. 

« Questo atto della M.$. non è che una novella : 
prova del suo animo benevolo, disposto sempre 4. 
favorire le classi meno agiate, dispregiatore del 
fasto e della grandezza ; doti eminenti che onora- 
rono mai sempre i principi della real casa, e’ per 
cui-si meritarono în ogni' tempo ‘l’amore e' fa bé+ 
nedizione del popolo. » : ) 

Arte drammatica. Dall' egregio autore del Gol- 
doni, commedia rappresentata testè sulle. scene 
torinesi , riceviamo la seguente , che ci facciamo . 
premura di pubblicare : ; paro 


Onorev.mo sig. direttore dell’ Opinione:, © © 


Modena, 2 febbraio 1854. 

Alcune parole di biasimo occorsemi in alcuno 
di codesti giornali intorno al modo .con cui» 
fu rappresentato il personaggio del Goldoni dall’ 
esimio Achille Majeroni, e l’ esempio del ch. sig. 
Revere in occasione del revitato Sampiero , fanno 
nascere in me il dovere di una pubblica testimo-, 
nianza di pienissimo soddisfacimento, anzi di gra. 
tiludine pel modo con che la egregia compa ( 
di Cesare Dondini pose in iscena a Venezia e a 
Torino il mio Goldoni, e segnatamente per |’ a- 
more di vero amico , e l'ingegno di eccellente at- 
tore che nella parle difficilissima del protagonista 
mostrò il signor Majeroni : è verissimo che il Ma- 
jeroni è troppo noto in Italia per aver d' uopo di 
encomi individuali; ma io sentiva bisogno didi- , 
chiarare come al tutto ‘dissenta daì -biasimi che , 
gli vidi fatti : debbo meglio d'ogni altro eonescere 
le molte e gravi difficoltà di quella parte, antitesi 
continua di comici e di drammatici trasporti , e 
però meglio d’ ogni altro debbo giudicare con 
quanto ingegno, con quanta ispirazione ‘egli di - 
questedifficoltà abbia trionfato. n 

Voglia, o signore, essermi cortese di dar pub- 


blicità nelle colonne del suo giornale a questa - 


schietta espressione del mio convincimento. 
Ho l'onore di segnarmi 

Suo devotissimo servo 

Dott. PaoLo FERRARI. 


Il capitano Ingraham. Genova, 6 febbraio. 
Domani deve partire il S. Lowis, a bordo del quale 
trovasi il suo prode capitano D. M. Ingraham, 
malgrado la voce che corse in contrario. Numerosi 
e pubblici furono i segni di simpatia che ricevette 
dai nostri concittadini. La sua pronta partenza fu 
motivo per cui non sccettò l'invito ad un pranzo 
che una deputazione gli offriva. Ieri il S. Zowis 
era circondato tutto il giorno da una moltitudine 
di barche, ed una deputazione si recò a bordo 
per fargli pubblico attestato di onore e di simpatia. 
In questa circostanza sarebbe ingiusto tacere della. 
delicatezza e dei riguardi al paese di cui fece prova 
il bravo capitano del S. Lowis; mostrando così 
una volta di più che il senno politico e il rispetto 
delle leggi e delle convenienze è una ordinaria. 
virtù degli arditi figli di quella terra veramente 
libera, i quali pertanto sanno dovunque pregiare 
la libertà, sotto qualsiasi forma , senza fanatismo 
nè chiasso di partito. be c33 

D'altronde le eccellenti relazioni che uniscono 
i due governi e i due paesi non polevano essere 
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esse che dalla reciproca condotta 
del capitano Ingraham e dei genovesi. 
t (Corr. Merc.) 

Pubblicazioni. È uscito il 10° fascicolo (febbraio 
1854) della Rivista contemporanea di politica , 
scienze, lettere, arti e teatri. 

Eccone il sommario : 

Sommario. 1° Seritto inedito di Cesare BaLBo 


sulla questione orientale, dedicato a S. M. il re! 
Carlo Alberto ; 2° Condizione degli italiani sotto i | 
| col governo sardo, circa l’erequatur da darsi al 
| sig. Foresti. 


longobardi per Cesare Cantù ; 3° Anima umana 
e vita futura per KERATRES ; 4° L’Esule poesia di 


G. D. ; 5° Canti orientali di Tommaso Movre ; sag- | 


gio di una nuova traduzione ; 6° I Santoni per A. 
MATHIEU ; 7° Novella di A. di PonmarTINO; 8° Il 
Museo Craveri in Bra per A. Bassi; 9° Belle arti ; 


10° Rivista bibliografica - Rodolfo di Prati - Poe- | 


sie di Fabio Nannarelli - Gli eroi di casa Savoia 
per Corelli/- Grammatica greca del Marengo - Sul- 
nicio Severo lradotto dal prof; Botteri - Etude sur 
l'homme par V. de Làtena ece..; 11° Varietà - 
Manoscritto di Silvio Pellico - Del freddo invernale 
- Letteratura drammatica - Statistica degli asili e 
dlelle scuole d'infanzia negli Stati Sardi - Le let- 
ture di famiglia - Biblioteche di Prussia - Biblio- 
teca.di Manchester - Pubblitazioni francesi nel 
1853 - Sludi sulla malattia delle viti:- Studio delle 
belle arti in Roma - Opuscolo del dottor Bertulus 
sugli effetti del gaz - Apparecchio di risealdamento 
per le famiglie - Stalistica medica in Parigi; 12° 
Necrologia di Silvio Pellico per Luigi Cniata; 
13° Rivista politica ; 14° Rivista teatrale; 15° Pen- 
sieri di ALESSANDRO MANZONI, 

La Rivista contemporanea si-pubblica in fa- 
scicoli di novantasei pagine e più al mese in-8° 
grande; il prezzo d'associazione per un anno in 


- Torino è di lire dodici, e di lire quattordici nelle 


provincie. In Torino le associazioni si ricevono 
presso i principali librai; quelli delle provincie 
si rivolgano con lettera affrancata alla direzione. 


STATI ITALIAN 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Dal Ticino , 5 febbraio. 

Saprete che il governo militare, forse anelando 

alle stragi ed alle rapine, come un tempo in Ga- 


‘lizia, s' adopera a tutto potere per aizzare i pro- 


letari ed i contadini contro la classe dei possidenti 
nello scopo di usufruttarne l' ignorante credulità 
ed il cieco fanatismo pe’ suoi fini turpi e erudelis- 
simi. 

Infatti sono assai curiosi da qualche tempo il 

contegno ed il linguaggio ufficiale delle delega- 
zioni. che, nou solo consigliando alle varie co- 
munita carità legale, ma eziandio imponendola a 
capriccio, lendono visibilmente a déprimerè la 
possidenza 6 ad acquistarsi il favore delle classi 
povere, alle quali. vanno predicando. in tutti i 
modi: il governo vegliare alla loro salute; dover 
essi confidare soltanto nel medesimo ; essere sua 
gravissima cura l' attuale condizione del po- 
vero ; aver egli aperte nuove sorgenti di gua- 
dagno:; aver imposto a tale scopo ai comuni l’e- 
secuzione di pubbliche opere, e somiglianti van- 
terie. : 
Ancor più maligne ed esplicite. sono le insinua- 
zioni dei commissari distrettuali‘, che voi sapete 
essere pressochè dulli una genìa d’ uomini turpis- 
simi, venduti corpo ed anima alla polizia au- 
striaca. ‘vd 

Essi dunque , in forza delle ricevute istruzioni , 
vanno esortando i villici ad essere grati al governo 
che è venuto in loro soccorso costringendo i do- 
viziosi a largheggiare con loro , ordinando pub- 
bliche opere e prendendo dappertutto l’ iniziativa 
della carità, che, senza l'intervento del governo, 
sarebbe al certo mancata. Nè di ciò contenti, si 
mostrano lenerissimi dei loro mali che con infinta 
pietà rimpiangono , ed anche esagerano a disegno 
perchè appaia più sentita ed acerba la differenza 
che corre fra il loro stato e quello dei riechi pa- 
droni , differenza che essi cercano malignamente 
di metere in rilievo colle arti più perfide e vele- 
nose. 

E così con questa’ baratteria di linguaggio si ac- 


ceridono negli incatti le più malvagie. passioni e | 


si contribuisce di proposito a demoralizzare un po- 
polo finora tranquillo e. rassegnato. Vedete se la 
violenza e.l'immoralità può essere spinta ad' un 
più alto punto di rafnatezza ve di cinismo! Av- 
vegnachè per poter conservare per breve tempo 
ancora questo dominio , che le sfugge di mano, 
l’ Austria non arrossisce di mentire con tanta im- 


pudenza, nè rifugge dall’ espediente di scalzare le } 


fondamenta dell’intiera società ! L’ Austria liberale 
e pietosa !!! Risum teneatis ! 
e_——_ r_———r—TT_meemon 


STATI ESTERI 


| STATI UNITI 

Nuova York, 14 gennaio. Sabato scorso alle 12, 
l'elegante vapore americano Pacific salpava dal 
dock di Canal street salutando col tuonante rim- 
bombo de'suoi cannoni i numerosi astanti sulle 
sponde del fiume che con vociferosi evviva e sven- 
tolare di. fazzoletti si, accomialavano dal padre 
Gavazzi. ; 

Non meno di duecento persone, fra cui non po- 
che signore appartenenti alla classe più scelta di 
Nouva York, corsero a dare al Gavazzi un'amica 
siretta di mano, montre dagli occhi di "molti sgor- 
gavano.abbondantiì lagrime di commozione, 

l'proprietario ‘della linea transatlantica ame- 
ricana sig. Collinis offrì generosamente al nostro 


Î 





| distinto connazionale la camera di poppa per sè 








solo e raccomandollo caldamente al bravo capi- 
tano del legno il sig. Nye. La stampa pubblica 
non ebbe che elogi pel Gavazzi anche dopo la sua 
partenza. F 

— Il presidente degli Stati Uniti ha nominato 
come console a Torino certo W. Z. Chandler il 
quale, per quanto ci si accerta, adempierà le fun- 
zioni, pro tempore, di. console americano in Ge- 
nova, sino a che sieno aggiustate le divergenze 


Un proclama è stato emanato dal potere ese- 
cutivo in Washington contro gli avventurieri di 
California che intrapresero una spedizione a mano 
armata contro la provincia di Sonora appartenente 
al Messico, ed ordina alle autorità americane di 
punire severamente i colpevoli. 





AFFARI D'ORIENTE 


Scrivesi da Parigi, giovedì sera, al Morning 
Post : 

« Il dispaccio telegrafico che vi ho spedito ieri 
relativamente allo scopo della missione del conte 
Orloff è pienamente confermato. Posso anzi ag- 
giungere che il conte Orloff ha comunicato al ga- 
binetto di Vienna l’ ultima parola dell’ imperiale 
suo padrone sotto la forma di una controproposta 
ond’ egli è apportatore. 

« Il gabinetto di Vienna si è incaricato di co- 
municare questa controproposta alla conferenza. 
Sento che la stessa controproposta è inconciliabile 
colle proposizioni fatte dalla Porta e dalle potenze 
occidentali. 

— Il Daily News pubblica quanto appresso : 

« Sentamo da Costantinopoli che |’ ambaseia- 
tore austriaco presso la sublime Porta ha detto che 
egli: apparecchiavasi alla parlenza. Dicesi comune- 
mente che tutti i particolari. diplomatici non fu- 
rono che:espedienti dilatorii per dar tempo alla 
Russia di assicurarsi dell’ alleanza austriaca. » 

— Leggesi nel Bulletin de Paris: 

« Nella prossima eventualità che potrebbe suc- 
cedere, havvene una assai importante che noi ab- 
biamo sempre preveduta, cogli uomini politici che 
meglio apprezzano la situazione e ne prevedono le 
conseguenze ; il fatto cioè della spedizione di un 
corpo di truppe francesi e inglesi nella Turchia. 
La Francia spedirebbe 30,000 uomini e 1° Inghil- 
terra 10,000. 

« Questo concorso attivo è il corollario naturale 
ed indispensabile dell'appoggio marittimo dato alla 
Porta dalle potenze alleate. 

« Se al sultano non venissero spedite armate di 
terra, la.sorte della Turchia, la, stessa possessione 
di Costantinopoli potrebbero dipendere da un colpo 
di mano fortunato dell’armata rossa del Danubio. 


Bisogna dunque subito mandarne in numerò abba- 








stanza grande, affinchè, così dal lato di terra come 
da quello di mare, l’inviolabilità della Turchia sia 
assicurata. Difendere questa inviolabilità è difen- 
dere l’Europa,'la Francia e l'Inghilterra essendo in- 
teressate a far sì che la Turchia non sia cancellata 
dalla carta a favore della Russia. Noi teniamo que- 
sto fatto della spedizione di un. corpo quasi posi- 
livo e vicino ad effettuarsi. » 

— Scrivesi da Vienna, il 21 gennaio, alla Gaz- 
zetta di Colonia: 

« Domenica scorsa, dopo l’udienza data al conte 
Orloff, l'imperatore ha fatto una visita al principe 
Metternich, col quale si trattenne per ben tre ore. 
Quasi contemporanesmente il conte Orloff faceva 
uua visita di complimento al conte Buol Schauen- 
stein, la quale durò dieci minuti. Il che prova che 
la missione del conte Orloff è un invito- diretto 
dello ezar all'imperatore d'Austria d’essergli pro- 
pizio. Malgrado questa dimostrazione della Russi 
si può affermare che l’Austria non terrà altra po- 
litica fuori di quella che le sarà dettata dai suoi 
interessi. 

« La lunga conferenza dell'imperatore col prin- 
cipe Metternich sembra. confermare questa con- 
gettura. Il generale Schilder, successore del ge- 
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nerale Gortschakoff, è giunto a Craiova il 28. Egli | 
ha già preso qualche provvedimento, ma non pare | 


che l'offensiva si debba prendere immediatamente. 
Omer bascià , dal canto suo, ha fatto avanzare 
verso il Danubio la seconda linea delle truppe 
verso Sciumla. Egli ha, dicesi, intenzione di at- 


\accare i russi in diversi punti e scacciarli dai | 
principati danubiani. I paesani valachi sono pur | 


sempre ostili alla Russia. » 

— Si legge nel Corriere italiano la seguente 
corrispondenza : 

Crajova , 22 gennaio. Non si conferma la mia 
supposizione che appositamente sia stata da parte 
russa aumentata la cifra della perdita loccata al 6, 
onde porre all’ oscuro i combattimenti degli altri 
giorni. 


Secondo i dati russi il numero dei morti nel gior- | 


no 8 si avvicina a 1000, e naturalmente ancora più 
quello dei feriti gravemente, sicchè in tutto oltre 
a 2000. La perdita di tutti gli altri giorni, se si 
confrontano i dali privati cogli ufficiali , dovrebbe 
in tutto appena oltrepassare quella sommo. Il mo- 


livo di ciò non fu altro, che, benchè il combaiti- | 


mento dell’ 8 fosse divenuto grandioso, benchè la 
linea di battaglia fosse Inuga e vi prendessero 


I parte numerose truppe , pure il combattimento fn 
| ordinato , e si adoperò la più grande precauzione 


da parte dei condottieri. - Perciò questa - battaglia 
era anche decisiva. Al contrario la lotta del.6 por- 
lava più carattere di sorpresa e di confusione, era 
micidiale , ma non decisiva. Oltre alla cifra. sud- 
delta figurano nei rapporti da 4 a 509 russi smag- 
riti, che probabilmente vennero fatti prigionieri. 

Alle mie antecedenti relazioni devo aggiutigere 





ancora, che al 10 i russi intrapresero anche presso 
Bailesti ( nord-est della posizione turca )'una di- 
mostrazione, probabilmente collo scopo di attirare 
da quella parte l’attenzione dei turchi, nel mentre 
che il centro si ritirava presso Radowan. Da ieri 
l’ altro si vanno accumulando truppe su questo 
punto , e sembra che si voglia approfittare nuo- 
vamente della vecchia linea di operazione. Del 
resto non si parla di ulteriori decisioni di guerra. 
Anche ieri il principe Gortschakoff si trovava al 
campo, 

Ai turchi riescì di fortificare presso Islas e Tur- 
nu; dalla grande Valachia vengono notizie di san- 
guinosi combattimenti su quella riva del fiume. 

Seconde notizie del campo turco Omer bascià 
era nuovamente partito il 13 da Viddino verso 
Rustchuk, ma lo si attendeva di ritorno il 21 o il 
22. 1 dorobanzi, confinari ed altri volontari pas- 
sati dalla parte turca, si formarono in una pro- 
pria legione sotto il comando di ufficiali nazionali. 

Avendovi io descritta Ja posizione del corpo 
russo realmente operante contro Calafat, credo di 
dovervi rischiarare ora Ja nuova situazione dei 
turchi. Nel mezzo si trovano come prima gli av- 
vamposti sino a Cioroiù; al contrario durante la 
battaglia di Gétate è d'allora in poi hanno allar- 
gate le loro duèalî. La sinistra si estende’ quasi 
sino alla stazione postale lungo il Danubio, cioè 
sino a Flamenda (Flemunda) e Vallea aniniloru e 
si piega sulle paludi colà giacenti. Cernez è lon- 
tano da questo punto soltanto 4 ore. La posizione 
è molto importante, e perchè essa è molto facile a 
rinforzarsi può divenir molto pericotosa per la 
destra ala dei russi. 

Dicesi che i turchi l'abbiano anche molto bene 
munita. Qui si dice che questa posizione è desti- 
nata pel punto di partenza delle operazioni della 
legione valaca. La destra ala dei turchi è lungo il 
Danubio sino sopra Negoi, circa 7 ore all’ est d 
Calafat, eprotetta pure alle spalle da paludi e pan-j 
tani. Essa viene anche appoggiata da Oreava o 
Rachora. 9 

Il numero dei turchi in Viddino e Calafat non 
oltrepassava di molto i 30,000 uomini, e in Calafat 
stessa e i suoi contorni durante la battaglia i 20, 
22,000 uomini. Questo numero venne accresciuto 
da importanti rinforzi da Sofia, il che anche com- 
prova il dilatamento di ambedue le ali. Il ponte di 
barche , che congiànge Viddino a Calafat, non è 
come qui si credeva , interrotto dall'isola, ma va 
in direzione obbliqua contro la corrente da Vid- 
dino , non tocca affatto l’isola ma la circonda e si 
piega al di sopra della medesima verso il nord 
sino all’ altra riva. Più lontano si trova all’ ingiù 
un altro ponte di barche, che conduce dai ridotti 
all'isola e congiunge la medesima con questa 
sponda. 

In caso riescisse ai russi di conquistare i luoghi 
fortificati di Galafat , i turchi trovantisi” sull’ isola 
non corrono. alcun. pericolo, giacchè il grande 
ponte , se viene diviso da questa sponda, viene 
spinto naturalmente dalla corrente verso l'isola, 
e alla sponda di quella vennero prese tutte le di- 
sposizioni opportune per riunirlo. 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Ducato DI PARMA: Parma , 7 febbraio. Sabbato 
scorso giungeva in Parma , il duca, proveniente 
da Madrid. 

Svizzera. Berna , 6 febbraio. Il consiglio na- 
zionale ha adottato la scuola politecnica. 

Nel consiglio degli stati la commissione ha pro- 
posto unitamente di adottare le precedenti con- 
clusioni.sul conflitto coll‘ Austria. 

i FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 5 febbraio. 

I documenti deposti negli uffici dalle camere 
inglesi, relativamente agli affari d'Oriente, sono in 
parte conosciuti ed hanno fatto a Parigi una pro- 
fonda sensazionè. Eccone il motivo. Primieramente, 


| in parecchie parti si notano dissidenze non indif- 


ferenti fra la. Francia e l'Inghilterra. La prima 
pare molto più moderata della seconda, e, con 
meraviglia di tutti, è evidente che la Francia, come 
fa osservare anche il Débats d'oggi, non si è colla 
sua nota impegnata ad imporre la stessa neu- 
tralità alle due parti, Il fondo però è che si tratta 
di costringere i navigli russi a rientrarè nei porti 
del mar Nero. Vi ricorderete come quest’ espres- 
sione di costringere sia stata già oggetto di osser- 
vazioni nelle mie precedenti lettere. Ma dal rias- 
sunto dei documenti risulta, per tulti gli vomini 
di buona fede, che la Russia non può cedere: è 
impossibile che si sottometta ad un abbassamento 
morale, che sarebbe come la sua annichilazione 
politiea. Del resto, nei dispacci che voi riprodurrete 


| cerlamentenel vostro giornale, stante la loro impor- 


lanza, vedrete che la Russia fa formidabili prepa- 
rativi. L'estratto di una lettera del 9 gennaio 1854, 
direwta da sir Seymour al conte di Clarendon, non 


| lascia alcun dubbio sui preparativi che la Russia 


fa da ogni parte; e, senza parlare dei corpi d' ar- 
mata che sono già sul piede di guerra, l' amba- 
sciatore inglese dice che l' armata del Caucaso, 
sotto gli ordini del principe Woronzoff, non conta 
meno di 150,000 uomini, e che può essere da un 
momento all’altro portata a 180,000. 

La guerra , ve lo ripeto , sta per prendere un 
aspetto terribile. Ora, non vi dissimulo che tutto 
vuol dipendere dIla Prussia e dall'Austria che pel 
momento sono formalmente invitate a pronunciarsi. 
Una nuova nota, redalta in comune e che non ha 


aliro scopo fuorchè di corisacrare l'unanimità dell’ | 


accordo che regna nella conferenza di Vienna, è 
partita da Parigi per Vienna. Se essa è firmata 





‘| dalla conferenza , le due potenze della Prussia @ © 


dell’ Anstria sone impegnate. Si proporrà la pace 
alla Russia come una volontà dell’ Europa. Ma se, 

al contrario, la due potenze rifiutano di firmare, 

perchèla carta li impegnerebbe più qnello ch’esse 

non vogliano , l'affare può diventar più grave ed 

avere inealcolabili conseguenze. Il conte Orloff è 
a Vienna, in previsione di questi avvenimenti. 

Colla sua polilica del temporeggiare , l’ Austria fa 

mostra di una grande abilità e fu prudenza da’ 
parte sua:il'non accedere alle proposizioni del conte 

Orloff; chele domandava di firmare un trattato. 
di neutralità: L’ Austria non vuol prendere impe- . 
gno con nessuno. Essa promette la neutralità a 

tutti, ma vuol riservarsi per tutte le eventualità. 

L' organizzazione‘ a Bukarest di una legione 
greco-slava è un atto della più alla importanza ; é 
ve lo predico , avrà conseguenze forse più gravi di 
quelle che non si possono prevedere. Si sa «he i 
greci amano il danaro e nello slesso tempo ‘sono 
patrioti , e per soddisfare la loro doppia passione, ‘2 
se si fa da una parte brillare lo stendardo della 
croce , dall'altra si dà loro uno stipendio di duè 
swanzighe al giorno. 

Ieri Kisseleff andò alle Tuilleries per pretidere 
congedo dall’ imperatore. Datemi. licenza di ser 
virmi dell'espressione stessa di cui si è servito uno | 
dei testimoni occulari della scena. L'abboccamento: . 
fu commovente. L'imperatore manifestò a Kisseleff. 
il vivo dispiacere ch’ egli sentiva per la piega che 
prendevano gli avvenimenti. Kisseleff :aveva ‘lè la-! 
grime agli occhi. ‘ : 

La principessa di Lieven resta ‘ancor qui qual: >. 
che tempo. Credesi ch'ella abbia una missione 
e che servirà ancora d’intermediario fra lo ezar e. : 
le Tuileries. A. 

Una convenzione è stata ‘conchiusa per comò | 
dell'Inghilterra con una importante casa di com- 
mercio di Gopenaghen per la consegna del car: 
bone che deve servire all'alimentazione: di tanti 
battelli a vapore aventi là complessiva forzaa dì | 
11,000 cavalli. (Ind. Belge) 

Leggesi nella Patrie: dr pids 

« La questione d'Oriente è alla vigilia d’entrare — 
in una nuova fase, la‘‘quùale non sarà che lo svi 
luppo della situazione attuale, nel senso della po- 
litica delle grandi potenze occidentali. L'energia ‘ 
e la prudenza dei governi di Londra e di Parigi . 
portarono i }oro frutti. de 

« Questa missione del conte Orloft ‘che si potè 
scambiare per un sintomo di pace e ché non èéra 
al contrario se non che lo sforzo supremo della 
Russia per associare una parte dell'Europa ad una 
opera di spogliazione: questa missione ha rotto 
contro il buon senso dell’ Austria e della Prussia. 

« Quelli che pazzamente ‘pensavano già ad ut 
altro trattato di Pilnitz e ‘che facevano in. couse- 
guenza i loro calcoli, quelli restarono ‘compiuta- 
mente delusi. La storia si rifà qualche volta senza © 
dubbio, ma rifacendosi si corregge. 

« Quest'oggi tutte le notizie che riceviamo dalla 
parte dell'Inghilterra o dalla stampa tedesca sono 
d'accordo sulla non riuscita dell’ ambasciatore di 
Pietroborgo. A Vienna gli sforzi del conte Orloff 
produssero un risultato totalmente opposto a quello 
che proponevasi lo czar. 

« Il partito tedesco si è consolidato al potere e 
si è rassicurata la preponderanza dlel conte Buol 
sul conte di Fiquelmont capo del partito russo. , 

« Lo scacco non è meno manifesto s Berlino, e 
le disposizioni della ‘corte vi presero un tal carat- 
tere, che il conte Orloff si asierrà molto probabil- 
mente di recarsi in questa. capitale. Si parla ben 
anco-di una lettera autografa del re Federico Gu- - 
glielmo all’ imperatore Nicolò nella quale il primo 
dichiarerebbe di non poter associarsi alle mira della 
Russia. i 

« La situazione del 1840 è capovolta: la qua- 
druplice alleanza questa volta si farà colla Francia 
ecome lo dice il Times: Se lo czar vuole la 
guerra , essa sarà ben presto terminata. 

—Leggesi nel Bulletin de Paris la notizia della 
prossima partenza di un corpo spedizionario fran- 
co-inglese. 

La Francia manderebbe 40,000 uomini, 20,000 
l’ Inghilterra. 

TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Costantinopoli, 25 gennaio. 

Alcuni giorni sono furono arrestati degli emis- 
sarii russi : ecco come la polizia fu messa sulle 
loro tracce.. Certo Hoessnev, avventuriere tedesco, 
aveva offerto i suoi servigi alla Poria , e vantan- 
dosi di conoscere benissimo la Valachia ed i paesi 
contigui aveva proposto di andar a raggiungere 
Omer barcià per fargli conoscere su quali ragguar- 
devoli individui potesse fare assegnamento e quali 
temere, ed aiutarlo a sventare le trame dei parti- 
giani russi. Tanto disse e tanto fece costui che 
appunto per lo soverchio zelo cadde in sospetto ai 
turchi, che lo misero in prigione e gli sequestra- 
rono cerle carte onde i suoi veri intendimenti ap- 
parirono e si chiariva com’ egli fosse un emissario 
russo. Obbligato con minaccie a. svelare i suoi 
complici, palesò certo Cattich e altri. due sudditi 
austriaci, che abitavano vicino al palazzo della 
legazione austriaca ed avevano secreteintelligenze 
con essa ; ed anche costoso furono messi in car- 
cere. 

Andò la polizia turca a sequestrare le carte an- 
che di questi, ma Irovò alcuni impiegati austriaci 
che le stavano raccogliendo , i quali dissero aver 
saputo come i tre fossero stati arrestati e che re- 

Ì putando essere questo avvenuto per sospetto di. 
moneta falsa da essi coniata, si erano recati senza 

| por tempo în mezzo alle case loro a sequestrare. 
quante carte potevano trovare, e che quando ‘le 














avessero esaminate darebbero parle al governo 
turco del risultamento delle loro indagini. Così 
con fino artificio gli austriaci portarono via le carle 
e con esse probabilmente sottrassero la prova della 
loro complicità in questi seonci intrighi, di cui li 
accusa l'opinione pubblica di tutta Costantinopoli. 
Fu pur:scoperta un’ eteria greco-Fussa, alcuni dei 
capi sono.in fuga , altri arrestati. 

La città è sempre tranquilla: per rimovere il 
pericolo che gli studenti dei collegi (. è sortà dei 
metrescè) di turbino di nuovo la quiete come 
avvenne un mese fa, ecco come. il governo ha 
trovato il modo, di seioglierli ed allontanarli da 
Costantinopoli. Sono assoggettati a severissimi e- 
sami, e quelli che non sono dichiarati abili sono 
rimandati alla patria loro (chè i più sono delle 
provincie e non della capitale), ove sono aggregali 
all'esercito come semplici soldati, a cosa che il 
governo non polrebbe far a Costantinopoli, città 
che per privilegio è esente dal servizio militare for- 


«zato. 


Partirono per il.campo di Bulgaria uno o più 
centinaia (getnia) di cosacchi , i solì che. formino 
sinora il corpo detto pomposamente legione co- 
sacca: ivi, dicesi, saranno come un nucleo in- 
torno. al quale verranno a rannodarsi' altri volon- | 
tari a cavallo di ‘quei paesi. Sono giunti dianzi dal- | 
l'Asia Minore moltissimi cavalieri volontari che si | 
erano raccolti a Brussa per essere comandati da | 
Abd-el Kadez; ma l'emiro o non potè o non volle | 
assumerne il comando: se vedeste che strane facce, | 
che strani abbigliamenti ,.che strano. armamento! | 

Della legione italiana perora non si parla: quat- 
tro mesi sono sembrava. tanto. certo: che la si do- 
vesse ‘organizzare che si erano già preparate le 
bandiere: doveva essere cemandata dall’ Orsini 
che, come sapete, trovasi già da più anni al ser- 
vizio della Porta. Il ministro inglese si era intepo- 
sto perchè la cosa si facesse: ma finchè.l' Austria 
non si sarà dichiarata apertamente nemica della 
Turchia, finchè a porre argine alla strabocchevole 
polenza russa l’ Inghilterra e la Francia non si 
siano accordate (difficilissima cosa) a dar favore 
alle nazionalità insorgenti, credo che non se ne 
farà nulla, e che quelli che qui ed altrove sperano 
la formazione di una tale legione si pascano di 
vane chimere. 

Vennero quà anche dei prodi giovani milanesi 
che lasciarono di furto Ja Lombardia per accor- 
rere a Costantinopoli, a cagione della voce che 
(come dicono) era diffusa colà, che la legione 
italiana sia già ordinata e si batta valorosamente, 
e stia per dar mano ad una insurrezione unghe- 
resel.... 

Ho veduto persone venule da Odessa de quali 
assicurano che ivi si spargono continuamente voci 
di trionfi russi, e che i Te Deum succedono ai 
Te Deum: Dicono essere colà opinione che stia per 








L'OPINIONE, IHORNATLE 


essere proibito ;l commercio dei cereali con l'Eu- 
ropa, e che per indennizzare quei negozianti che 


ne hanno fatto grandi incette per provvedere alle | 


continue domande dell’ Europa , i grandi depositi 
di grano saranno acquistati dal governo russo : 


cosa che mi.sembra poco credibile e che vi rife- | 


riscono solamente come una diceria sparse in 
Odessa. 

La gazzetta turea ha pubblicato un lungo ar- 
ticolo sopra la battaglia di Cetate; me n'era stata 
promessa un esatta traduzione che vi avrei man- 
dato. Ma.siccome è un vero guazzabuglio onde 
torna impossibile impossibile farsi un idea di 
quel fatto d'armi, il traduttore sospese il suo 
lavoro. Lo stesso Journal de Costantinopole che 
ne aveva fatto fare una traduzione in francese non 


l'ha pubblicata per le cagioni medesime e cer- | 
cherò di raccogliere d'altra parte dei ‘minuti e 


precisi particolari, che vi manderò un'altra volta 
con una carta di quelle località. 

La flotta anglo-francese è rientrata nel Bosforo, 
e quantunque si dice che stà per rientrare nel 
mar Nero, io credo per buone ragioni che ciò non 
avverrà o almeno non avverrà così presto. Lascio 
a voi interpretare questo strano fatto, che qui pure 
fu inaspettato e che suscitava la meraviglia e l'in- 
degnazione di una gran parte della stampa Eu- 
ropea. 

— Leggesi nel Morning Post : 

« Il conte Buol presentò alla conferenza riunita 
a Vienna le contro-proposizioni che la Russia op- 
pone al progetto di trattative della Turchia e delle 
quattro potenze. Si trovò questa proposta della 
Russia incompatibile con quella' delle altre po- 
tenze. In conseguenza deve la conferenza redigere 
una dichiarazione di questo fatto e proclamare che 
le trattative sono terminate. Così è giunto il mo- 
mento di agire e le potenze occidentali devono te- 
nersi pronte a colpire. 

« Noi veniamo a sapere che appena sia_giunta 
a Londra ed a Parigi la notificazione ufficiale della 
rottura della conferenza di Vienna attualmente in 
viaggio, le potenze occidentali indirizzeranno si- 
multaneamente un'ingiunzione alla Russia perchè 
sgombri i principati danubiani,,ed în caso di ri- 
fiuto esse dichiareranno la guerra. Quand’ esse 
aspellassero che la Russia lo facesse, potrebbero 
aspettare lungamente ed inutilmente, ed il mondo 
intero sapendo benissimo chi sia il reale aggres- 
sore di fatto, giustificherà. le potenze medesime 
dalla taccia di aggressione, quando esse non fanno 
che ricorrere ad un allo necessario e veramente 
difensivo nell'interesse dell'equilibrio europeo, già 
materialmente scosso dallo ezar. 

« Le memorie degli uomini di stato e dei grandi 
capitani, ugualmente che l'esperienza dei secoli, 
ci insegnano che il primo pegno di risullato si è 
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di otto fogli di stampa in-8° grande. 


{ di usare una grande vigorìa ed una grande rapi- 
' dità. Noi abbiamo luogo di credere che ciò sia 
perfettamente capito dai governi di Francia e d’In- 
{ ghilterra, ed ora che bisogna battere, saranno essi 
che batteranno i primi colpi. Così.subito dopo la 
| dichiarazione di guerra, che pare tanto imminente, 
| possiamo attenderci a vedere un invio considere- 
vole di forze di terra e di mare. 

s Già a quest'ora sir John Burgogne ed il co- 
lonnello Ardunt sono a bordo del Caradoc e si 
recano a Costantinopoli per predisporre ogni cosà 
all'arrivo di quelle forze combinate che li segui- 
ranno. 

« La nolificazione ufficiale della dissoluzione 
della conferenza di Vienna giungerà probabilmente 
qui lunedì prossimo (6) : l'ingiunzione alla Russia 
di sgombrare i principati sarà immediata, e quan- 
lunque il suo rifiuto possa farsi attendere qualche 
giorno, pure in breve vedremo la dichiarazione di 
guerra della quale parlammo, ed il principio delle 
ostilità attive, le quali spinte con vigore potranno 
tagliare il nodo gordiano ‘che la diplomazia non 
seppe sciogliere. 

« Noi aspettiamo sempre con ansietà la determi- 
nazione delle potenze tedesche; ma in ogni caso 
possiamo felicitare l'Europa della stretta ‘alleanza 


sentito ad aggiornare la sua mozione intorno agli 
affari d'Oriente, DE la discussione potreb 
riuscire di pregiudizio alla leggiera probabilità che 
ancora rimane di comporre la vertenza turco- 
russa. 

4ord Clarendon aggiunge che la risposta dell’ 
imperatore Nicolò alle proposte di Vienna è stata 
giudicata inammissibile dalla conferenza e che 
perciò non fu inviata a Costantinopoli. 

Il barone di Brunow dichiarò che la risposta del 
governo ingleso non gli permetteva più di conti- 
nuare le relazioni e parte da Londra lunedì. 

Il sig. de Kisseleff ha lasciato anch'esso Parigi. 

Borsa di Parigi 7 febbraio, 
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dell'Inghilterra e della Francia e della ferma riso- 
luzione di queste grandi potenze di voler arrestare 
l'irruzione dei barbari, di difendere la buona fede 
internazionale e di consolidare finalmente la pace 
definitiva dell’ Europa su basi solide e perina- 
nenti. » 

Il Times scioglie un lungo cantico alla saggezza 
delle grandi potenze tedesche , perchè dichiaran- 
dosi opposte alle insinuazioni del conte Orloff, iso-' 
larono la Russia e forse la costringeranno a relro- 
cedere dall’ aggressione, e quindi ad evitare la 
guerra. Ì 
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|. Questo giornale giunge fino a dire che il movi- 
| mento delle truppe austriache che si fanno forti 

nella Transilvania potrebbe paralizzare l'armata 
russa sul Danubio per la tema di essere presa alle 
spalle nella Valachia. 

Noi crediamo però che il giornale di lord Aber- 
deen vada Konpo innanzi coll’ immaginazione e 
che dal rifiuto della proposta Orloff ad una ostilità 
dichiarata contro la Russia vi corra un qualche 
iratto. Scrivesi infatti il 29 gennaio da Vienna al 
Journal de Dresde : 

« Tutte le voci che corsero relativamente ad una 
mobilizzazione della nostra armata sono false. Il 
corpo d’armata accantonato nella Boemia non ha 
ricevuto finora l'ordine di recarsi in Ungheria. » | 


—.o.ocor.,;;_ 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi 8 febbraio, ore ll ant. | 
Nella camera dei lords il conte di Veio sl 
ringrazia il marchese di Clanricarde di aver con- 
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È uscito il secondo fascicolo della II Serie, il quale contiene i seguenti importanti lavori: 


1. Vittorio Cousin c l'Ecletismo in Francia ; P. C. €. 

2. Carestia e Governo ; Prof. Antoxio ScraLora. 

3. Riforma sulle carceri ; A. 

4. Viaggio intorno al mondo — Le Isole Sandwich (dal tedeseo); C. -. 

5. (Parte politica) Affari d'Oriente; ** : 

6. Rivista bibliografica — Scienze fisiche — Scienze giuridiche — Economia po- 
litica — Storia — Poesia. t 

n. Rivista "patenti pe 

8. Rivista teatrale.. 


Cavaliere dottore B. BERTINI 1853, un bel 
volume in-8° piccolo, di pagine 400 circa, 
adorno della Pianta della Città, della pla- 
nimetria generale delle Strade Ferrate dello 
Stato, delia veduta generale della Città, e di 
150 altre vignette. 
PREZZO DEL VOLUME 

In brochure : . . . . . +... L.5» 
Legato in tela all'inglese con placche » 6 » 
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Il risparmio di tempo è la più grande 
delle utilità. à 


FERDINANDO BIONDI 


In 2, 4, ad 8 ore al massimo, insegna il 
Cerere Metodo perfezionato calligrafico 


Nel prossimo fascicolo si daranno le osservazioni astronomiche di gennaio degli osser: | tecnico-corsivo , e garantisce a tutti la 
vatorii di Nizza, Spezia e Genova; articoli economici, filosofici e letterarii di valenti serit- | buona riuscita. Cambia a corregge qualun- 
tori; altro lavoro sulla quistione orientale è sulle politiche attualità, il seguito del viaggio | que viziato carattere, migliora e perfeziona 
intorno al mondo, le Isole Sandwich — biografie e copiose e ben. ordinate riviste biblio- | qualsiasi mediocre corsivo. 
grafiche e scientifiche, alle quali spera la Direzione di poter aggiungere interessanti cor- 
rispondenze scientifiche, artistiche e letterarie di Francia, Germania e Inghilterra. 


Dirigersi alla libreria Schiepatti. sotto i 
portici di Po, Si reca anchea domicilio. (28) 


M. FALLETTI, doeteur ès lettres, 


EDUCATION donne des legons de langue fran- 


gaise, de liuérature, d'histoire, de géographie et 
de mathématiques. È 


M.me FALLETTI, native d’Angleterre, donne en 
ville et chez elle des legons d'anglais et d'italien. 
Via dell'Arcivescovado, 3. 
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GIORNALE 
EDUCATIVO, LETTERARIO e MUSICALE 


ANNO Il. 


Esce al 1° e 16 d’ogni mese. 





PREZZO D' ASSOCIAZIONE 
Torino (a domicilio Provincia ed estero 
(franco ai confini) 


Un anno L. 10 » Un anno L. 12 
Sei mesi... ... » 6.» Sei.mesi......»2_ 7 
Tre mesi . . >» 350 Tremesi . . » 4 


Questo Giornale è composto di otto pagine in 4° 
grande, contenente articoli d' educazione, brani 
compendiati d'istoria, romanzi, novelle, amenità, 
ecc. ì 

Le due pagine di musica originale per numero, 
saranno eseguite secondo i migliori sistemi della 
calcografia. 

Un' elegante coperta in colore racchiudente i due 
fogli di stampa e quello di musica darà nel suo in- 
terno una rivista dei teatri e spettacoli della capi- 
tale ; e la quarta pagina della medesima verrà de- 
dea agli annunzi più interessanti di mode e mu- 
sica. 

Dirigersi (franco) alla tip. Fratelli Steffenone 
e C., via S. Filippy, num, 21. 


NB. Il solo valore dei 24 pezzi musicali supera 
il prezzo d'abbuonamento. — È uscito il terzo | 
numero... ri hat: 
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Tip, C, Camion 
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TORINO 8 FEBBRAIO 
=_= co —t—=t- 


LA. SICUREZZA PUBBLICA 
È LE FALSE NOTIZIE 


La Gazzetta di Milano, nello stesso foglio 
in cui pubblicava un avviso della polizia 
imperiale contro coloro che vanno nuova. 
mente diffondendo notizie e voci allarmanti, 
seriveva del Piemonte : | 

« Tra le notizie del giorno sono pure im- 
« portanti le voci di cambiamenti nel mini- 

(.« stero sardo, propalàtesi il primo alla borsa 
*\di Torino. Sembra che Alfonso Lamatmora 
portafoglio.della-guerra, per 


« aumentato da nuove leve ed accampato a 
« Casale. Gli sarebbe subentrato il generale 
« Dabormida. Parimenti dicevasi che il Ca- 
« voor ceda il portafoglio delle finanze al 
« Gonte Ceppi, senza però uscire dal mini- 
« stero, nè abbandonare la presidenza. Se- 
« condo un’altra vetsione, citata anche da 
« alcuni giornali piemontesi, Cavourassume 
« îl.portafoglio degli esteri, Nigra quello 
« delle finanze. Tali notizie, meritano con- 
« ferma. » i ‘ 

Le voci allarmanti che la polizia cesarea 
vuol reprimere, non sono dunque sparse dai 
privati, ma dal governo stesso, il quale stu- 
diavasi forse d’ingannare i popoli lombardo- 
veneti ‘colla notizia di un esercito che si ra- 
dune a Casale; ° 

Queste novellette non sono però invenzioni 
della Gazzetta di Milano, avendole questa 
| riprodotte da qualche foglio.torinese, il quale 

riferisce .tutte le vocì che corrono, senza 
darsi la pena di attendere e verificare se ab- 
biano qualche fondamento. 

Ammettiamo però che ‘in quelle notizie 


i 


fosse qualche ‘cosa di vero, e che non | 
tutto fosse falso: è mai prudente l'annunziare | 


nei. pubblici fogli le risoluzioni del governo 
e le sue di ioni dd'“i preparativi che 
credesse di fare per tenersi pronto a qualsiasi 
evento. ed essere parato ai casi di una guerra 
generale? 

‘Che si direbbe di chi rivelasse a Milano, 
a Vienna, a Parigi i segreti dello stato? E 
qualdifferenza v'ba fra il rivelarli ‘in una 
lettera od in un giornale? 

Ciò diciamonella supposizione che le voci 
che si diffondono siano vere; ma se sono 
false, non è un trar in inganno i cittadini e 
i forestieri? Non è un compromettere il paese 

* werso dell’estero ? 

Il commercio e l'industria sono di già 
troppo turbati e sofferenti, perchè ricercar 
non debbasi di attenuarne lo sconforto e di 
maritenere quel bricciolo di fiducia che ri- 


‘mane nelle contrattazioni, invece di andar | 


in traccia di peregrine novellette, che sco- 
taggiano le famiglie e mettono in grave ri- 
schio gl'interessi più vitali dello stato. 


provengono da fonte impura, reputiamo che 
‘il silenzio sia richiesto dalla prudenza; e 
quando sono vere, ma risguardano la sicu- 
tezza del paese, ci pure che il silenzio sia 
. imposto dal dovere, e che manchi al debito 
di cittadino chile propala, pel solo piacere 
di annunziare qualche novità. 
: futti i paesi, la stampa apprezza queste 
‘convenienze : non ne ricerchiamo le prove 
uegli stati, in cui la stampa non è' libera, 
perchè là non si scrive quel che si vuole, 
na quel che si può: le possiamo bensì ri- 
cercare negli stati costituzionali , ove non 
trovasi giornale che discopra i segreti in- 
terni o susciti turbamenti ed agitazione nel 
popolo, pubblicando le notizie pescate nella 


piazza o nei caffè. Se Francia ed Inghilterra | 


fossero in-lotta fra lora, qual foglio di quelle 
nazioni additerebbe al governo nemico gli 
armamenti e le misure di precauzione adot- 
tate nel. proprio stato ?, E queste sono due 
potenze forti, che han mezzi di gran rilievo, 
e nòn potrebbero esser molto danneggiate 
da pubbliche riyelazioni. Che diremo di stati 
piecioli ed insidiati oche trovansi ìn posi - 
zione ardua, come sarebbero il Piemonte, il 
Belgio, la Svezia, ecc.? ta 

Nel caso nostro l'avventatezza di chi sparse 

ueste notizie è poi meno ‘scusabile in 
quanto ‘che non v'ha nulla che le igiu- 
siifichi. RA toa 
“Ma la: questura ha in ciò anche A suoi 





torti. Nella tornata di sabbato scorso il se- 
nato approvò la legge di pubblica sicurezza, 
la quale introduce alcune’ modificazioni a 
quella del 26 febbraio 1852,,e tende a‘viem- 
meglio reprimere i futti di campaghia. Jl bi* 
sogno diguarentire la proprietà da Qualsiasi 
offesa.giustifica la legge, che speriamo no: 

ritarderà a venire adottata dalla camera elet- 


tiva..Il governo chiede .mezzi.per tutelare’ 


la sicurezza. pubblica, il paese glieli porge, 
e nulla di meglio. Mi 
Senonchè ci sia lecito di chiedere se non 
si danneggi alla pubblica quiete, per tacene 
della morale, vendendo certi foglietti, che non 
offrono alcuna guarentigia, non sono, estr. 


di pitogali i, e talora non hanno meppure 
nome del tipografo. Alcune settimane sono 


udivamò gridare per le vie: Morte di Pio 
IX, ed il foglietto non. conteneva. se non il 
passo dell'ultima locuzione in cui si accerina 
alla vertenza ecclesiastica col. Piemonte. 
Ieri l'altro si vendeva per.leivie un altro fo- 
gliettointitalato : Sbarco di 60,000 francesi a 
Genova ecc. È lecito d'ingannare i passeg- 
Gieri in questo modo ? Sarebbe ridicolo l'in: 
severire coritro chi spaccia di siffatte cian- 
ciaftuscole, ma sarebbe prudente che laque- 
stura 1mpedisse tali mistificazioni , adope- 
rando i mezzi legali di cui può disporre. 





si rinnovino, che niun. tipografo dall’ allet- 
tamento di meschino lucro si lasci indurre a 
pubblicare di siffatti bollettini e che ciascuno 
comprenda come l'interesse del paese e la 
dignità propria vietino certe imprudenze per 
non dir peggio; ma se altri si dimentica del 


questura, nell'esecuzione delle leggi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Allorquando la camera dei deputati si ar- 








| si credette opportuno, onde attenuarne il ri= 
gore, d'introdurvi alcune eccezioni. E na- 
turalmente queste eccezioni si stabilirono 
partendo da quel detto di Bentham che, cioè, 


| quest'oggi dall' onorevole deputato Robec» 
| chi al signor ministro delle finanze e soste» 
nute dagli onorevoli Moja e Depretis ven- 
| nero a toglierci dall’ i 
| come, per parte della sinistra, quelle ecce- 
zioni non erano un giusto riguardo per la 
| miseria, ma un privilegio (e chi può spie- 
| garcene le ragioni? ) in vantaggio di quelli 
che lavorano colle braccia piuttosto che. in 
| qualunque altro. modo, * 

La legge infatti, volendo tenere immuni 





signarli con l'indicazione di braccianti o 
giornalieri che vivono principalmente , e 


quindi anche ‘esclusivamente, del loro la-< 
| voro. Il regolamento che fu pubblicato per . 


l'esecuzione della legge spiegò meglio quella 
disposizione, indicando anche il modo con 
cui doveansi ottenere le attestazioni sulla 


condizione di povertà la quale, per chi-giu- | 
dica spassionatamente e non vede attraverso | 


il prisma di una preconcetta e sistematica 
opposizione , deve essere la pietra fonda- 
mentale per ottenere l'esenzione del tributo. 
Ed ecco l'opposizione trovare una contrad- 
| dizione fra la legge ed il regolamento e pre- 
tendere che il solo fatto di vivere esclu- 
sivamente e principalmente del proprio la- 
voro basti per, esonerare dall'imposta, an- 
corchèda questa lavoro ridondasse l' agia- 

za, la ricchezza; ed ecco proporre un or- 
dine del giorno la cui sorte felicemente fu 
simile a quella di ‘tutti gli altri ordini del 
giorno a questo somiglianti. 

Ma Dio buono, è proprio una cosa da cre 
dersi che un partito politico, piccolo sì ma 
provetto, e nel quale non mancano sieura- 
mente acute intelligenze , abbia a scegliere 
per terreno della lotta un regolamento in.cui 
tante cose ponno criticarsij ‘e prova ne sia 
quanto vi ‘criticò giustamente l'onorevole 
deputato Arnulfo, ‘e che questo partito po- 
litico'abbia proprio'ad accapigliarsi con una 





‘|‘disposizione che nulla razionalmente ‘offre 


ulla critica. Ma non poteva , se bon altro, 


E da desiderare ehe tali scempiaggini non | 


proprio dovere, non debbe dimenticarsenela | 


rese a votare la legge sull'imposta mobi» | 
liare e personale, e per quest ultima spe- 
Paine vi si determinava a maliicuore, 


perchè unoha una testa non è provatoche pos- | 
| segga qualch'altra cosa, Almeno noi l'abbia- | 
| mojcreduta cosìe pensavamo che tale fosse l'o: | 
pinione universale ; male interpellanze fatte | 


e mostrarci | 


ì I | | dall'imposta i poveri , credettè bene di de- ! 
‘ Quando le notizie sono inesatte ed incertee | 


«L'onorevole prevosto Robecchi. fare argo- 
mento della sua predica quella disgrazia 
tissima*.madula di consegna; monumento 

della più indiavolata confusione ; incubo dei 

contribuenti ; risorsa degli avvocati , causi- 

dici, non che di tutti quanti gli uffizi d' in- 
izi 9 












è —_————_—___n 
Pencne' st #a ta cverna ? Pochi giorni sono 
E. Girardin scriveva che la guerra da o- 
guuno ormai riconosciuta imminente ed ine- 
Vitabile facevasi per finirla una volta per 
Sempre colla guerra rinascente e per aprire 
l'era della pace inalterabile. Una proposi- 
zione così e i (sulla 
\bosca, di un membro del congresso della 
pace universale sorpreso a preparare can- 
noni e munizioni ed a consigliare misure 
pre tiolenti, che in sostanza altro non 
soho che atti di guerra; ma senza andare 
ant' oltre dome îl pubblicista francese. ora 
ch d'ogni intorno sì sentono elevare dubbi 
sull’ esito finale della lotta poderosa che si 
appresta, non sembra fuori. di luogo porsi 
chiara e netta questa domanda: — Perchè 
si fa la guerra? — e studiare di trovarvi una 
risposta appagante. 

Se noi vogliamo por mente alla sola ‘causa 
oecasionale di questa guerra si troverà cer- 
tamente che la guerra si fa per impedire le 
Usurpazioni della Russia, per opporsi alle 
schiere di Gortschakoff ed alle navi di Men- 
zikoff'; ma quando poi si voglia perserutare 
la.ragione che spinse la Russiasa quest'atto 
| dilaggressione, quando si voglia riguardare 
alle probabilità vantaggiose che poteronle 
sotrideré piuttosto in questo che in un altro 
| momento, quando finalmente si voglia pas- 
sare ad esame la condizione delle singole 
potenze europee e la natura dei loro rispet- 
| tivi rapporti, si dovrà conchiudere che l’in- 
oradio, il quale ora sta per divampare cova 

a molto tempo; si. agita. più 0 menò visi- 

bitmettte da pila è spelialitenta in que 

sti ultimi, nei quali il sospetto reciproco fra 

popoli e governi, fra stato‘e stato, ‘tradiva 

una situazione anormale che tutti spiega- 
| vano a lor modo, ma intorno alla quale una- 
nime era il giudizio che cioè a lungo in tal 
modo non potesse durarla. 

Noi comprendiamo però benissimo che la 
guerra essendo uno dei più gran flagelli del- 
l'umanità, siasi messo in opera dai governi 
{ è. specialmente da quelli che si trovano meno 
angustiati nella loro posizione ogni tentativo 
por evitarla. Quindi comprendiamo come 
' Inghilterra , che dal 1815 al 1854 non tra- 
| lasciava di prosperare, si assoggettasse a 
soffrire tutte le tergiversazioni della diplo- 
mazia estera piuttostochè venire ad una rot- | 
tura di cui sono così spaventose le. conse- 
guenze; ma quando a questo passo fatale è | 
purnecessario di giungere, e che la guerra si | 
deve accettare procurando di finirla meglio 
che si può, noi crediamo che unico scopo 
| di questa guerra debba essere quello di far 
disparire tutte le-cagioni le quali, nell’ ulti- i 
mo periodo, minacciarono e compromisero la 
pace. Senza spingere le nostte speranze | 
tanto, lunge come il sig. Girardin e lusin- 
garci diuna pace sempiterna, crediamo ché Î 
bisognerebbe credere il mondo governato 
dalla follia quando, al conchiudersi di uno di 
| quei periodi che affaticano così crudelmente 

l'umanità, non si cercasse almeno di far di- 
sparire i più palesi e sicuri elementi delle 

grandi perturbazioni dei quali si ebbe una 
prova sicura e reiterata. 

--Qra è forse possibile che la quistione ita- 
liana sia, nelnuovo componimento delle cose, 
lasciata nello.stesso stato in cui trovasi pre» 
sentemente ? Una tale quistione non fu per 
così dire continuamente all'ordine del giorno 
dall' epoca; dei troppo famosi trattati del 1814 
fino adesso e non ebbe quindi a rendere per- 
suasa tutta l' Europa, che, nè per corso di 
anni, nè per prepotenza di armati, nè per 
inalviso di fortuna può soffocarsi o comporsi? 

Gl.ayvenimenti degli anni 11820, 1825, 
1830, 1833, 1837, 1844, 1846; 1848 e 1849 
hanno parlato abbastanza chiaro e dimo- 
Strato ai gabinetti d’ Europa qual grossolano 
errore avessero commesso distruggendoquel 
poco che Napoleone avea fatto per ridare 'al-' 
l’Italia un principiod’esistenza politica ed un 
nucleo della sua futura unificazione. Il 188] 
@ il'1849 poco mancò che, per amore 0 per 














forza, trascinassero l'Europa a riparare quel 
fallo; ma se in allora il quietismo dell'Inghil- 
terra e la troppo precaria condizione della 
Francia lo dissuasero, nessuna ragione però 
potrebbesi avere in adesso per seguire nella 
stessa via , ora che una guerra deve farsi 
e che della futura pace devonsi cercare più 
larghi e più solidi fondamenti... 

Si potè rifiutare di aprire una lotta europea 
per la quistione italiana; ma. nvn si potrà 
mai pensare a ricomporre l' Europa in pace 
quand, ad una tale quistione non siasi tro- 


vato uno scioglimento che la ragione consi. 


gli e che l'esperìenza non abbia già coridan- 
nato. Per quanto ponno essere lusi iieré le 
“proposte che l'Oceidente fa ps nello 
intendimento di persuaderla della loro al-. 
leanza, non crediamo che l' Austria mede- 


sima/presti grandissima fede alle medesime, 


sapendo benissimo» che alla fine dei conti 
non sarebbero tenute. Per crederle attendi- 
bili e sicure bisognerebbe, come. già di- 
cemmo, credere che il mondo fosse gover- 
nato dalla follia e finora di questo non siamo 
ancora persuasi. è 





Formazione peL carasto. Dall’ egregio sig. 
Camillo Ferrati, professore di geometria 
pratica nell’università torinese, riceviamo 
la seguente, che assai di buon grado inse- 
riamo, sia perchè aggiugne l'autorità d'un 
matematico distinto ‘all'opinione da noi so- 
stenuta, sia per debito d' imparzialità, seb- 
bene accennando a quistioni i non 
abbiamo inteso ad alludere. ad; alcun fatto - 
ad esso relativo 1! » meg 

Onorevole sig. direttore, © 
i Torino, l’8 febbraio 1854. 

In un recente articolo sul catasto, il suo 
Giornale pel primo colse e ratvisò nel suo 
vero e più razionale aspetto la. grave que- 
stione dell'ordinamento del lavoro ‘irigonoè 
metrico da eseguirsi nello stato ad'oggetto 
della formazione delle mappe territoriali. 

I principii che il detto articolo pone nella 
più chiara e precisa evidenza, edi mezzi 
che addita per porli ad effetto sono.i soli ir- 
repugnabili, i quali dovrebbero perciò ser= 
vire di guida alla grande operazione che il 
governo sta per intraprendere. 

Invero nel novero delle ‘verità tecnico- 
geometriche propugnate dalla scienza e con- 
fermate dalle grandi operazioni fatte in que- 
sto-setoloin Francia, in Trlanda, nel Belgio, 
in Germania, in Toscana, e oggigiorno nel 
cantone di {Ginevra e nella stessa nostra 
isola di Sardegna, troviamo che quando si 
progetta la misura di una grande estensione 
siccome di uno stato ad oggetto di rappre- 
sentare in apposite carte un certo ordine di 
divisioni territoriali, egli è necessario “che 
il lavoro di ciascun esercizio relativo ad 
ogui divisione venga appoggiato ad un la- 
voro geometrico d'ordine superiore, il quale 
si distenda su tutta la superficie dello stato; 
talchè le reti trigunometriche direttive delle 
operazioni di rilevamento di ciascuna divi- 
sione sieno pur esse coorilinatà e dirette dà 
una rete fondamentale divisa in varii ordini 
a norma delle scienze geodetiche. 

Basti citare la sentenza del più autore- 
vole ed illustre fra i geometri del nostro se- 
colo, Laplace, il quale, convinto di dover 
combattere il disordine e scompiglio con 
cui vennero per l'addietro guidate le opera- 
zioni di misura catastale , e di assegnare 
loro quell’indirizzo razionale e positivo che 
dalle solè leggi positive della scienza pos- 
sono trarre origine ed ordlnato sviluppo, 
levava nel 1817, 11 aprile, alta la sua voce 
nella camera dei pari di Francia con queste 
parole: ; : 
« Lorsqu'on vent levenavec eractitude 
le plan d'un royaume.il n'y a qu'une mé- 
thode qui malheureusement n'a pas été 
suivie dans l'opération du cadastre. Elle 
consiste è tracer deux grandes lignes 
perpandiculaires entre elles et dirigées 
l'une du nord au sud, l’autre de l'est è 
l'ovest. ia 
« On couvre tout l'espace a mesurer d'un 
< reseau de grands triangles que l’on rat- 
« tache à ces lignes. En partageant ensuite 
« chaeun ‘de ces’ triangles secondaires on 
e descend jusqu'al'arpentage des communes; 
« ainsi ti sioennoa partielles sont Sestri f 
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« dans leurs écarts par les triangles qui les A 











——————n 
« circoscrivent les néglige noe gs en- | bero 
« teurs sont Fed nn léggh E ifiges] Dell re- 
« sulte un système d'opérations bon dans 
« ses détails et parfaitdans son ensemble. » 
L'oggetto. però-di questa mia lettera non. 
sì è d’ entrare maggiormente,nell'analisi di 
questo importante» argomento di rattualità: | 
tecnica; ma bensì di-rettificare il senso delle 
seguenti . parole che trovansi in detto arti- 
colo. 
« Non ignoriamo quanto sia arduo l'espri- 
« mere uf’ opinione riguardo «d un argo- 
« mento che ci vorrebbe complicare coù que- 
« stioni personali, ma soltanto dalla discus- 
« 
« 






sione schietta e sincera può Vitolgpre la 

verità, ecc. » 

Propugnatore per coscienziosa ‘convin- 
zione di studi fatti, e pure per dovere di 
mia posizione di un principio tecnico scien- 
tifico, il quale d'altronde non ha nei cultori 
delle scienze positive e tecniche oppositore 
di sorta, non mi poteva giammai immagi- 
nare che ancor oggi giorno trovasse costante 
appoggio un sistema che condannato dalla 
sperienza e dalla ragione ci trarrebbe indie- 
tro almeno di mezzo secolo; eche pure venga 

‘‘ a taluni nell'animo di appuutare di opposi- 
| zione personale quella che sorge spontanea 
e necessaria da un sl grave dissenso dell'or- 
dinamento del'lavòro èrigonometrico. 

È ben puerile difesa di uù sistema, quella 
‘che a vece-di rifenrsi allà prova dei prin- 
° cipùi‘ e dei ‘mezzi ghe voglionsi adoperare, 

#2 ‘non èhie al ‘lord confronto con quelli degli 

avversari, cerca di eludere queste prove e 
questi confronti insinuando nell'animo altrui 
; ‘che, non già un. grave:e. coscienzioso dis- 
i... seniso/di«principii; ma.soltanto bassi senti- 
menti di personalità dividono:i due partiti. 
‘Ma assai rilevano leultime parole del pe- 
riodo dell'articolo testè «riferito. Invero dal- 
il’ufficio del ‘catasto;;ascesa la':questione 

‘» \dell'ordinaniento: del: davor».catastrale alla 

‘ ‘commissione-della camera-dei deputati potè 

deri I ivi. collocarsi nel :stioi vero, grave ed 

1 pio aspetto ; e ben? confidiamo che allor- 

| ‘quando è dalla commissione salirà al parla- 

‘1 mento troverà ivi una sola eco la verità di- 

niostrata, € sarà combattuto ogni concettò 

il quale non sia appoggiato alle norme del 
9 del ragionevole. | 

Nello. Stesso modo pertanto Pe nell’ ar- 
‘ ringo itico tosto 0 tardi trionfa quel par- 
‘ tito che alla pubblica e generale opinione si 
iffida, così per l'onore del paese., pel. de- 
oro della scienza e principalmente per ac- 
“ certare al lavoro catastrale quella riescita 

, che possa compensare lo stato dei ‘sacrificii 

cuì va incontro , vincerà: quel sistema, che 
‘nei soli principii certi ed irrepugnabili della 

scienza hanno fondamento. 

Nel pregar lei, sig. direttore, a volere 
dar luogo a questa mia ‘nel suo pregia- 
tissimo giornale, mi dico con ‘piena consi- 
derazione, 

Di V. S. Ill.ma 














Dev.mo servo 
Camirto FERRATI. 





; n INTERNO 


Ùi ATTI. URFAGIALI 


S. M.; in udienza: del 22 gennaio scorso, ha fatto 
«lé seguenti .disposizioni «del persenale i genio 
civile : x 
EN, Bella cav. Giuseppe, ingegnere capo di prima 

: classe, nominato ispettore sovranumerario di se- 

conda classe, eoll'incarico  dell’ispezione straordi- 
‘naria dei lavori pubblici ‘dell’isola di Sardegna; 

Callerio Gerolamo è Camera ‘Agostino, ingegherì 
di prima classe, Ladino ingegneri capi dr se- 
conda classe; , 

Grandis Sebastiano, ingegnere. di prima elassè 
applicato al servizio delle stradeferrate, promosso 
ingegnere di seconda: 

Sommeiller Germano, ingeguere di prima classe 
applicato al. servizio delle stradeferrate, dispen- 
sato da ulterior servizio, in seguito a sua do- 
manda; Aa 

Ferraris Luigi e Riva Dibnigi, ingegneri di se- 
conda classe applicati alle” stradefetrale, promossi 
alla prima classe. 

— S. M., con decreti del 9% scorso gennaio, 
sulla proposizione del ministro dei laveri pubblici, 
ha degnato fregiare della croce di cavaliere dell'or- 
dmne de' Ss. Maurizio.e Lazzaro i sigg, Sommeiller 
Germano, ingegnere. di pri clusso. nel genio 

; civile; 

Ruva Dionigi, id. id.; 

Grandis Sebastiano, ingegnere capo id.: 

Bolla avv. Francesco, capo‘ di sézione nell'am- 
ministraz one centrale dei lavori pubblici, 





FATTI DIVERSI | 


È Feste di Genova. Leggos, snella! Gazzetta. Pie 





Oggi al mbzzògiorao, ‘0 Signora 
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«ranno direttamente la gratitudine dovuta a Viltorio | 
Emanuele IT pel degno concello e pel ‘dono. Noi 





are È: 
ee Morianni. Elena è Teresa fon È cor 






tc gialli. allo - di invitare 
rr concorrere ccil 


ulso dell’au- 
gusto suo nome ad Un'opera benefica, nella fausta 
Ticorrenza della. nazionale solennità che avrà 
luogo in Genova gli. ultimi» «giogni..del corrente | 
mese, 

S: M. la regina accoglieva la depilazione delle 
NIgLOra genovesi con quell'amabile affabilità che 

è propria, associandosi volontieri nel yoto. di 
LD genuili in un'impresa è destinata a vieppiù 
stringere i vincoli d’affeito concorde che debbono 
congiugnere il-popolo ligure'al subalpino.» 

Ecco l'ind»rizzo : 

Sacra real pinaliài : 

La nazionale solennità:che dee presto in Genova 
inaugurarsi, alla presenza dell'augusto capo dello 
stato e della maestà vosira, suggeriva alle sotto- 
scritte il pensiero di festeggiare quel giorno in 
modo .da renderlo memorabile e;lieto anche alla 
classe men: forlunata dei cittadini. 

A questo intento, parve opportuno il concetto di 
raccogliere quel maggior numero di ‘lavori d'arte 
o d'industria che venissero offerti da chi si farà 
aiutatore d'un opera sì benefica, e riparlirne il 
prodotto agli individui ed alle famiglie che saranno 
reputate, più meritevoli di soccorso. -'! n 

Ma ad imprimere efficacia e favore a\questo ca- 
ritatevole divisamento voleasî ‘il'‘eònicorso «d'un 
nome. chis fosse per sè impulso, pegno ed auspicio 
al un. prospero riuscimento; 

Nessun.nome. poteva ‘offerirsi. a, tal uopo più 
bene augurato che, quello..di, vostra maestà, che 
suona; ovunque beneficenza e bontà generosa. 

Le ‘sottoscritte perianto, sicure di mom potèrè ‘a 
più valido patrocinio aMdare la causa del poverò 
si fanno ardite d'implorare chè piaccia ‘all’au- 
gusta corisorte di Vittorio Emanuele Il accettare 
la presidenza d'onore della’ commissione ch’esse 
si proposero di formare, avvatorando in tal modo 
un'impresa: deslinala . a-vieppiù stringere È vincoli 
d'affetto concorde . che debbono congiungere il 
popolo ligure al subalpino. 

Nelli fiducia di. vedere accolte le preghiere, 
fanno intanto l'onore. di protestarsi con sensi di | 
tiverente ossequio e profonda devozione. | 

Seguono le firme. | 

Accidente. Genova, 6 febbraio. Un triste aeci- 

dente avveniva ieri: presso vil: forte di S. Benigno: 





*Un.giovane muratore, applicato: alla «costruzione 


delle noove caserme, avvicinandosi ad una mina 
che.in quel. mentre scoppiava, riportò sul capo 
una, per:colosa ferita. Venne immediatamente tra- 
sporiato all'ospedale divisionario, ove syentura- 
tamente cessò di vivere nel giorno medesimo , 
colpito da violenta congestione cerebrale. 

(La Stampa) 

Belle Arti. Genova, 7 febbraio. Leggesi nella 
Gazzetta di Genova : 

« Siamo lieti e ci teniamo onorati di poter primi 
registrare. e. far pubblico sun alto di cortese e 
splendida munificenza .con. cui piacque -a S. M. 
il re di onorare il commercio di Genova. e il tri- 
bunale che .con lanto zelo .vien tutelandone gl' in- 
teressi. 

« S. M. desiderando manifestare i sentimenti di 
benevolenza che l'animano a questo riguardo de- 
gnavasi di commettere ‘al ‘suo pittore di corte il 
signor :Capizani l'incarico di eseguire il ritratio | 
delta reale persona in. ùn-quadrò destinato ad or- | 
nare.la sala delle ndienze, e che venne ierì inviato 
da Torino a tal uopo, 

«.Il.presidente e i membri del tribunale atleste- | 


crediamo renderci interpreti del voto comune si- | 
gnificando in'questè pagine” Ta riconoscenza che 
in tutti deve ispirare lo storgere èspresso in questo 
attocit favore e l'interessamento che il capo dello | 
stato nutre perda: nostra città @ per le vistituzioni 
che: più efficaceinente, ne guarentiscono e ne pro- 
muovono il vero benessere, » 
COMITATO DI. PUBBLICA BENEFICENZA. 
per soccorsi invernali. 

Si presentava nel giorno 2 febbraio. al sindaco | 
ii Torino il signor cavaliere teologo Monti , pre- 
side del'collegio convitto nazionale, unlitariente 
ad'una deputazione di allievi interni ed esterni, è | 
gti-rimetteva la somima:di%1/-850,, frutto divuna<| 
collettà fatta nell’ instiluto , vin un colla lettera: di 
cui .il comitato si pregia pubblicarne. copia : 

«Ill.mo. sig. sindaco, 

« La direzione ed i prufessori del. collegio con-;| 
vitto nazionale wnitisi ai loro allievi interni ed 
esterni vengono a presentare alla S. V. HIl.ma le 
oblazioni, che essi raccolsero pel comitato di be- 
neficenzà 'instituitosi sotto gli sugori di questo in- 
clito municipio. 
ve Come in lutte‘le altra circostanze di pubblico 
o. privato disastro ,;costanche.in questa il cuore e 
la mano de’ nosiri giovani furono: pronti a rispon- 
dere all'appello che Ja.vocc. del povero loro indi- 
rizzava, MU complesso delle somme. raccolte ascende 

aL. 870, di cui i signori, professori e glì allievi 
esterni conìmbuirono per la somma di L. 665, 
e la direzione del collegiò cogli ‘allievi interni 
concorsero per la somma di L. 105. L' offerta dei 
convittori venne tolta del'loro “peculio particolare, 
ed'iò sono lieto di poterla assicurare ‘aver ‘avuto 








\ meslieri questi di essere piuuosto moderattvanzi- 


chè eccitati ad. oflerire per una ‘causa così Qi: 
tropica, i 

« Voglia, ill.mo ‘signore, con. «questa offerta del 
collegio nazionale, acceltare l’ incarico di trasmet- 





jrverace! regem w a normi 


Le 


Pea vga pure grade gi di | franchi al giorn... 





el.collegio ha 

“l'onore di tributarie" | , 

‘ IL dev.mo, i preilià del collegio 
i « Movti. » 


Ticonoscenza del comitato ; il più bell'elogio si 
scorge in questatto inedesimo di beneficenza, éd 
i termini con cui è concepita ‘la lettera abba- 
stanza rivelano quali siano i pregi e le doti di chi 


dirige questo collegio, e quale ta FERETTO dell” 
animo degli allievi, 








CAMERA «DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boxcompagni. 
Tornata dell'8 febbraio. 

La seduta è aperta alle ‘ore una e mezzo. Leg- 
gonsi sl verbale dell’ antecedente tornata ed il sunto 

di petizione. 

Approvatosi il verbale, prestano giuramento i 
deputati Lachenal , Delitala é Brofferio. 

Il presidente escule de varie commissioni per la 
legge del cadastro , per quella di modificazioni 
al codice penale, per quella della. cessione delle 
acque della Scrivia ecc. e le sollecita; ad accele- 
rare i loro lavori. 

Seggono sul banco dei ministri Cavour C. e Rat- 
tazzi.' 

Verificazione di poteri. 

Moia sale alla tribuna è riferisce sull’ elezione 

di Lanusei, proponendone a nome dell'ufficio VI 


la convalidazione, nella persona del ‘consigliere di 


stato Cristoforo Mameli. : 

1l presidente procede all'estrazione a sorte di 
citique.fra gl''impiegati ultimamente eletti a de- 
putati,;, Mathieu, corisigliere di istato:; Mamoli , 
consigliere di stato; Arminjon; Paleocapa ,. mi- 
nistro.; Deviry,, luogotenente di vascello; Arrigo, 
provveditore agli studi ;. Naitana, presidente. di 
appello; Peruati , consigliere di stato ;. Cossato, 
generale, e Berli, professore; i quali cinque ecce- 
dono il quarto concésso dalla legge. 

Michelini G. B. : Il ministro dei lavori pubblici 
fu eletto in due collegi; bisognerebbe sapere per 
quale opti. È 

Il presidente : Saranno: vacanti due collegi. 

Demarchi: Io :credo.che-il' ministro. abbia di- 
ritto a che .il.suo nume-sia; messo «due volte nell’ 
urna (ilarità). 

Torelli :-So ehe il sig. ministro intendeva optare 
per Varallo, ma non so se lo abbia falto cono: 
scere alla presidenza. 

Cavour-C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio :- lo desidero che-il- mio collega faccia 
parte di questa camera, ma mon vorrei andare 
per questo: contro :la legg@,: da quale vuole ehe 
siano estratti a sorte i nomi-non: dei collegi,-ma 
dei deputati, le cui elezioni devono essere annul- 
late, 

Escono dall'urna i seguenti nomi : Mathieu, Pa- 
leocapa, Deviry, Arminjon è Arrigo , i cui collegi 
ritengonsi perciò nuovamente vacami. 


Interpellanza del dep.. Robecchi al ministro di 
finanze sopra alcuni articoli del regolamento 
relativo alla legge d' imposta mobiliare e per- 
sonale. 

Robecchi dice che, avendo dovuto il dep. Va- 
lerio assentarsi pér affari urgenti, farà egli alcune 
osservazioni ‘sull'articolo 33 del regolamento 22 
settembre, benchè senta la disgrazia del succedere 
optimoi L'arlicolò 14 della legge d'imposta perso- 
nale e, mobiliare dice che ne vanno esenu i brac- 
Santi edi giornalieri, che. traggono. principal- 

mente dal lavoro. la loro sussistenza e quelli.che 
s0nò ripulati poveri..Le due condizioni mon :sono 
cumulite, e quesic sono evidentemente due esen- 
zioni. Tal temperameato erà già poriato nel pro- 


| getto ministeriale e fu ammesso anehe dalla com- 


missione, benchè animata da ‘spirito tutto fiscale. 
(Entra Palebeapave Cavour gli.dà la! fatale no- 
tizia). La camera ‘volle. escludere;anche'chi fosse 
possessore di qualelie. piccola, sostanza , purehè 
non entrasse. questa come elemento principale di 
sostentamento delta famiglia. Ora, l'art. 31 del re- 


| golamerito 22 settembre dice che. « la condizione 


di povertà produce l'èsenzione, allorchè nè il pro- 
dotto (tel lavoro di bracciante o giornaliere, nè gli 
altri mezzi; di cui individuo disponesse, notoria- 
mente non bastano ‘alla’ di ‘lui sussistenza ,. tenuto 
conto delle personé-detta famiglia, cui debba esso 
esclusivamente provvedere.» Quest'articolo, cioè, 


| mette a fascio .le.due esenzioni ed-eselude solo chi 


non ha da mangiare ; magra.consolazione l'essere 
esente dall'imposta quando. si è esenti anche dal 
mangiare ! (Ilarità). 1 braccianti sono -ricchi di 
buòna volontà, del guadagno che basta., dei ri- 
sparmi che depongono alla cassa; ma la legge volle 
rispettare questa ricchezza. 

Cavour €.:'Ml-regolamento rion pùò modificare 
da legge , nè avrebbè esso contro di ta alcuna 
forza dinnanzi ai tribunali. E 
della legge non spetta al potere | E 
derò però, tanto più che non v' ha m 
ferenza fra il.pensiero dell! interpellante e quello 
dell’ autore 161 regolamento. V'hanno molti piccoli 
possidenti, che fanno anche il bracciante , mieli- 
tori di riso, falegnami ‘ecc. Qnesti con 7 od 8m. Il. 
non volevano esser esclasi. Il regolamento però 
tien'conto anclié del caso in cui, oltre al lavoro, 
sì avessero altri piccoli mezzi di sussistenza ed al- 
l'art 32'esso dice infatti che « la condizione di po- 
vertà può verificarsi anche in colui che vive prin- 
cipalmente del suo Javoro. » La parola bracciante 
del resto, è molto selastica ,,.ma non penso che si 
possa estendere a quegli operai ; .che., come. gli 
orologiai , gl' incisori see: ta 5,6, pd; 









“ogni prora riescirebbe poco ad esprimere la | 












e 
© Arnulfofa alcune osservazioni sopra. altri punti 
della legge. » 

Robecchi insiste ditendo the per esser esclusi 
dalla tassa deve bastare che il lavoro sia il mezzo 
principale di sussistenza e propone il seguente or- 
dine del giorno: ) 

« La/camera invitando il ministero a mettere in 
armonia il regolamento «22 seltembre 1853 colla 
legge 28 aprile , stesso anno, Lisa all'ardine del 
giorno.» . 

Cavour €. : Il ministero: non può ‘accettare la 
censura di ‘un regolamento, nel momento stesso in 
cui sta per essere messo ‘in esecuzione. Sarebbe 
allora impossibile il fare il ministro di finanze. 
Non può accettar tanto meno, in quanto che è que- 
stione div parole. 

Mojc : La questione è tuit'altro che di parole. 
Giornalieri sono quelli che viyono alla giornata | 
del fruito del loro lavoro, guadagnino due, guada- 








A 


gnino dieci franchi. Ora il ministro, in questa parte 
è in opposizione colla legge, giacchè vuol com- 
prendere nella tassa gli operai che guadagnino 5, | 
60 10 franchi. 

Cavour C. : Io eredo che la parola di bracciante 
e giornaliere si debba applicare a chi presta opera | 
non intelligente, e che chi presta opera intelligente | 
debba essere sottoposto all'imposta. Se la camera È 
pensa altrimenti, voterà. l'ordine del giorno Ro- 
becchi. i, | 

Depretis : Il:mio amico Robecchi non vuol dar 
imbarazzi al, ministero .e non credo quindi che 
abbia difficoltà a. modificare il..suo ordine del 


s|-giorno nel senso che abbia da, richiamarsi agli 
articoli 31, 32 e 33, .(‘Robeechi fa molî segni di 
adesione) Il sig. ministro. parlò di tribunali, ma 


vortebbe egli che tutti i braccianti i quali. hanno 
un po' più del necessario avessero da fot lite al 
fisco ? Piuttosto che sopportare il peso dî questa 
si amerà pagare..Il sig. ministro si è lasciato sfug- 
gire che l’interpretazione delle leggi deve farla il 
potere esecutivo (Cavour G. : L'ho detto e lo ripeto; 
nonmeto sono puotodasciatòsfuggire) Forse l'avrà 
deito. con altro intendimento, ma I’ interpretazione 
obbligatoria per tutti, non può farla che il potere 
legislativo. La legge, esclude chi vive principal» 
mente del suo lavoro e chi è riputalo povero ; il 
regolamento solo quest’ ultimo. Bisogna dunque 
metterlo in armonia colla, leggè ed io credo che il 
sig. minisito accetterà perno del giorno E 
becchi modificato. 

Rattazzi: L'interpreiazione non obbligatoria 
per tuti appartiene al poleré esecutivo; ed un'in- 
lerprelazione obbligatoria per tutti mon..potrebbe 
mai esser fatta in uccasione d’ interpellanze, ma 
dovrebbe sibbene esserlo. per: proposta speciale. 
Confrontando poi l’ art. 31 col 18 della degge , non 
capisco come si possa dire sessersi violata la legge. 
Per questo, bisognerebbe che il regolamento com- 
prendesse quelli: che vivono. principalmente del 
loro lavoro, e che non sonù affatto poveri; ma se 
i deputati Robecchi e Depretis avessero letto anche 
Part.32 avrebbérò agevolmente veduto che anche 
quei giornalieri e braccianti possono essere esclusi. 
Quando il regolamento dite,all'art;33, che, e la sem- 
plice tondizione.di bracciante o giornaliero non 
esclude, quando l'individuo perla di lui condizione 
di famiglia o per l'insieme dei mezzi, di cui è prov- 
visto non puo essere ripulato povero » vuole che 
non sieno esclusi coloro che non vivono princi- 
palmente del loro lavoro. Il regolamento è dunque 
a seconda della legge e altresì dei voli degli ono- 
revoli preopinanti. 

Depretis dice che dagli articoli 31€ 92 l' esen- 
zione risulla applicata ai soli riputati poveri. Que- 
sla imposta personale è è-la più odiosa, e si vuole 
estenderla anche più della legge del 1818. 

Moja insiste su ciò che l'opinione del ministro che | 
debbano essere solloposti alla tassa quelli che gua- | 
daguano 5.0 6 franchi è assolutamente. contraria 
alla legge, la quale, esclude tutti i giornalieri. Si | 
tratta qui d° impedire una calliva interpretazione. || 
La proposta si farà quando il ministro non voglia 
arrendersi all'opinione della camera. - 

* Torelli parla esso purecontro l'ordifie del giorno 
proposto. (IL dep. Malan ca al bahco dei mi- 
nistri è Cavour parla con esso molto vivamente || 
e molto sdegnosamente): | 

Robecchi, perchè non vuol! portare nessun im- | 
paccio, restringe l'ordine del giorno a che si met- 
tano in armonia colla; legge attmnioli 31, 32 e 
33. del. regolamento. 4a 

Rattazzi dice che è sempre una censura ed al 
ministero non può acceltare nessuna transazione. l] 

Deviry: La traduzione francese del regolamento 
è già stare fatto? In francese, le parole manoeu- || 
ores e journalbiers significano lo slesso. Potrebbe|| | 
forse sorgere qualche difficoltà. © 

Cavour C.: È fatto; l'ho seritto io stesso; ma non]| 
me ne ricordo. 

L'ordine del giorno Robecchi è posto” si Voti 
rigeltato all'unanimità, meno i 22 della‘ sinistra. 
(Baino, Cavalli, e Chiò votano col ministero). 

L'ordine del giorno portà : 1 


Discussione del progettò dì legge relativo 
all'arginamento dell'Aro e dell'Isère. 


Il presidente dà lettura del progetto che 
questo ; 

< Art. 1. È autorizzata Ja spesa di lire ottocenta 
ventiquattro mila duecento sessantuna è centesimi 
Ireuta, occorrenti per compiere I'arginamentoa 
dell' Isère e dell’ Arc, nonchè le opere di buoni 
fico dei. terreni ghiaiosi , uinapio della legge A 
maggio 1345. 
! «Art.,2, Tale.spesa sarà iseritta sui bilanci po 
sivi det ministero delle finanze, e ripartita fra gl 
dARI salto pitoponia:S IAQUADIBRRAUPOE mille ouio 
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lasei, come infra : 


Anni 1854 aL. 300,000.» 
sr9® 1 1855 » 300,000. » 
» 1856 » 224,981 30 
e —— 


i Totale L. 824,261 30 
La commissione, relatore Gerbore, dice non 


speciale, giacchè la legge. del 1845 prescrive che 

«Questi arginamenti sieno fatti a spese del tesoro . 

1 de-l® somme necessarie-annualmente assegnate: su! 

bilancio. Essa propone quindi che le proposizioni 

dell’ ingegnere capo, formanti Oggelto della leggé, 

siano. myndate direttamente. alla commissione de! 

i bilancio perchò ne tenga conto, in esecuzione della 
è legge:20 maggio 1845. 

Cavour C. e Lanza si oppongono lungamente 

a questa proposta , osservando che in ogni modo 

qui si tratta di una” maggiore spesa ed è quindi il 

vaso di applicare la recente legge sulla contabilità 

‘centrale, 

* -.-Chenalfa richiami al ministero quanto all’ ese- 
cuzione dei lavori a Sallanches; lo appunta di 
aver mal condotte lescose, e dice che nel parla- 
mento inglese non sf esiterebbe a fargli pagare i 

»dauni sentiti da quelle povere popolazioni. 

Paleocapa , ministro déi lavori pubblici, fa lo 
storico dellé pratiche ‘e dei lavori è dice che egli è 
pronto , se si vuole , a risponderne innanzi ai tri- 
bunali. 3 

Dopo qualche alira vsservazione di lieve impor- 
tanza ; la camera: non esseudo più in numero per 
Volare la leggo, il. presidente. scioglie I’ adunanza 
alle 5. 1j4: 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


Leggrsi nel Bulletin della Presse : 


< Noi dobbiamo annunziare, sulla fede dei gior- 


(° 


9 


; ledonia in nome della Francia. 
x La noova Caledonia è un'gruppo d'isole lungo 
Ui 804190 leghe @ largo 1800 20. L'isola princi- 
ale, che gli indigeni chiamano Bellade, è posta 
7° uasi "som Pattetodelvantro="dettà Nuova 
Olanda., eda cirea.10 gradi est da questo conti- 
DEMO: wo na ì 
A an RN AUBTRIN | eg 
Si serive alla Gazzettà di COlonia'da Vienna 31 
gennaio: ; 
— « Domenica dopo pranzo in seguito all'udienza 
imparlita.al conte Orioff:, l’imperatore fece una 
. Visita al canuto principe Metternich e' si trattenne 
tel palazzo di quest'ultimo al Rennweg per più di 
tre ore. 


PRI 


| + ‘ehe Uurò però soltanto dieci minuti, e quindi tra- 
' sfornìd in.certezza la supposizione che la Imissione 
el conta Orloff non Sia sliro che, un. appello» di» 
Telto dell'imperatore di Russia a quello dell'Austria 
“perchè gli presti assistenza materiale-nelle ‘attuali 


dulla visita prosso il conte Buol ridotta al minimum 
possibile del tempo. Nonostante questa dimostra 
zione russa nel cuore dela. monarchia austriaca 
in Vicant sì può sostenere con franchezza che 
în questa fatale disputa rosso-turcà qui non si la- 
scieranno indurre a fare alcuna cosa ‘che. non sia 
conforme all’ interesse dell' Austria, 

« Cume un buon. pronostico viene considerata 
la lunga conferenza dell'imperatore Francesco Giu- 
seppe col. priucipe Metternich. i 

«ll generale russo Schilder, designato a suc- 

" eéssure ‘di Gortschakoff è giunto è Craîova dietro | 
notizie perventite da Orsova il 28, e deve aver già 
__prese le sue disposizioni in modo , che nei pros- 
simi giorni non sono da attendersi operazioni of- 
fensive per parte dei pirssi | invece Omer Dascià, 
che ebbe tosto notizia; di questo’ cambiamento di 
tattica, fece marciare verso il Danibio tutte le siò 
truppestaziona gd misecpnda linca-presso Sciumia 
enon porlsaà meud elit di Wssalife”i essi Wa mute 
le parti mediante passaggi del fiume da intrapron- 
| dersi nel modésimo tempo Sopra diversi punti, er 
ciò per libèraro î1 pfi presto possihite 4 prineipati*! 
da.questa piaga. î 
bug! sentimento dei contadini valachi, contro i 
nfissi è eccitato dgli desttemi, è sono già avvenuti ‘| 
dei casi che singolì cosacchi e corrieri viaggiando 
sisolati con: dispacei sono stati uccisi, e i loro 
dispacei mandati ai turchi, Per evitare le con- 
dinue requisizioni di cavalli e carri, i valachi | 
danno incominciato a. vendere per, qualunque 
ipirezzo il loro bestiame. da tro, .0.a. mandarlo pel 
campo tureo ; ora però questa vendita è stata vie- 
tata col. maggior.rigore dal consiglio. di ammini- 
el surazione }, e quanto prima sarà ‘Messa una nuova 
pen” imposta sulle case, il di cui importo sarà versàto 
(ne | raturalmente nelle casse russe. » 
pu pie da Fictna 181 gennaio! al Journal 
de Franefort I 
« Il conte Orloff è trattato con ogni sorta ‘di die 

Stinzioui. Al suo aprivo egli è smontato al palazzo 

della legazione russa, dove fu ricevuto dal barone” 

n}:Meyendorit, che ritornaya dal.ballo di corte, Îl° 
“giorno seguente passò in deliberazioni‘ diplomati 
che, Alla sera. il signor Meyendorff diede un gran 
ballo. Ieri a duo ore, Îl conte Orloff ebbe un' u- 
dienza di un' ora e tre quarti dall imperatore , al 
(Quale rimise una lettera del suo sovrano. 
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giduchi, il conte Orl 
erali: principe. Carlo 
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EMI EMqUIMICINGIE, "© mille oftocenio Ginquane 


esser punte necessaria per questa spesa una legge 


__L'OPINIONP, GIORNATE POLITICO 
| Fiequeimoni @ il-batone Hess IT asnta OHIO par 


quale erasi mandato con uno splendido equipag- | menie-e che 


$0ltoserizione, tà che l'Austria vi si rifuti-formal. 
questo naturalmente sta per'trascinare 






| Contro coloto; 


] che, non provocati; lo avevano fatto 
soffrir tanto ! 





i DIE RO I ILE U : Sì, caro Silvio ! la tua voce che ha 

gio, parvecassai lieio di questa attenzione, All Jo/seroglimento della. conferenza di Vienna, consolato me giovinetto, che ha saputo acquelare 

‘séra fici seloni di S. M., il conte Orloff fu oggelto! A Parigi si giadicano Je cose come salvate ap* | i miei primi dolori, parla ancora al mîo cuore e vi 

delle più grandi distinzioni da parte deli’ impera- }pena-che si ha un momento di tregua; perciò-fa | attuga la térnpesta che P° ira, ifFdisprezzo vi eccite- i 

tore e di. tutta la famiglia imperiale. Il conte. mo- | borsadi quest’ oggi era decisamente al rialzo e gli lebbero, pensando all'andazzo vile, ineluttabile di» 

sirava di esserne molto soddisfaito. ‘1 © | Speculatori>dî Parigi vedevano ‘un possibile: acco= questo mondo,.e all'iniquo>guiderdone ché ne af © 
€ Quest’ oggi sarà di bel nuovo giorno di «con- | modamento dall’ istante che havvi accordo fra le ricevuto! st À $ È 


ferenza e sarà terminato da un pranzo mibisteriale | 


| Qualiro potenze. Vi farò notare d'altronde che i no- 


si 


«Pur. troppo Il povero Silvio no 


naki iriglesi., la-presa di possesso della nuova Ca- l'moschée si prega continuamenite pèr la vittoria | 


« Quasi nel medesimo tempo il conte Orlofl fece I 


*aliministro conte Birol- im visita convenzionale , | 


Sue sirette ; che. in questo passo si volle tener in- | 
, dietro tutte le influenze idinisteriali è dimostrato | 


{sono già upparecchiate, 


‘del’ protocollò del 


«A cinque ore fu dato a corte un pranzo milì- ‘ far sotto 
ì sedici persone , al ‘quale erano sa i | lazione che. non 
| eyendorii 
(i ‘ sepere che la Prussia da'la sua adesione a questa 


Sofia. Secondo ogni apparenza l’imperatore di 


| Russia partirà domani per Berlino. ‘Nello stesso 
il 


ricevimento presso l'ambasciatore di Francia. + 






AFFARI D'ORIENTE 
— A tennre delle ultime notizie da Crajowa de! 
29 decorso, la ricognizione cominciò il 28 di buon 





{ 


del generale Anrepsi misero'îin mogimenio sulla 
selle un combattimento; cogli avamposti; turchi e 


chi perdettero con ciò in circa un quarto di lega 
di terreno. Anche presso Cetate s° avanzarono «j 
russi con successo. î 

La notizia che dopo l'arrivo‘ (seguito 25) laei- 
l'’aiutante generale russo de Schilder a Grajowa si 
osserva che i turchi vanno pian piano ritirandosi 
dalla piccola Valachia è erronea , avvegnachè .il 
generale Schilder. partì il 24 da Varsavia e non 
poleva per conseguenza essere ‘arrivato il 24 nella 
piccola Valachia, 

— Scrivesi da Travnik in data 
l’armata consistente di circa 10,000. uomini 

nizzatasi colà, marcia fino dal 18 gennaio i 
| cole divisioni verso îl confine del Montenegro. - Il 
quartiere generale trovasi diggià a Grahowo. Le 
|-soserizioni spontanee. pel coprimento delle spese 
di guerra hanno raggiunto, ad onta della man- 
canza di danaro; l'importo di 50,000 piastre. Nelle 





orga- 


dei turchi. Nel Montenegro regna perfetta tran- 
quillità, Si osservano però con diffidenza le “ope- 


tivi per difendersi contro. un ‘avvenibile attacco. 
l mobtenegrini cercheranno del resto di evitare 
qualsiasi scontro. - . ; 
| 1 .Scrivesi da Bukarest in data 26 corr. che sj 
attende il ritorno del principe Gorischakoff per i 
primi di febbraio. Il principe Milos Obrenovitseh 
si è offerto di organizzare un corpo di volontari 
come il conte Salm. Pel mantenimento delle truppe 
che stanno per enirare nei principati danubiani | 
| furonovordinati20,000-buoi da macello. 
Una corrispondenza particolare da Bukarest vd 
| del 19 gennaio, contiene quanto segue; | 
« Le autorità russe hanno testè ordinata la _£ar- 

nazione di una legione detta greco-slava, desti- 
| nata a passare in Turchia e' a sollevare le popo- 
| lazioni greche di quest'impero..1l regolamento che 
| deve servire di codice militare a ‘questa legione 
î dovea sottoporsi il 20 all'approvazione del generale 
| Salis. A Bukarest eransi provvisoriamente aperti 
quattro uffici di arruolamenti. 

« Il'soldo che offresivai voloniari è tale da ins! 
| durre moli stranieri che Irovansi nel paese é vi- 
| vono arstento, a prendere servizio in questà Je> | 

gione. Si promettono 5 ducati per giorno ai Lo | 
| lonnelli, 3 ai maggiori, 2 ai capitani, 1 agli Uf- 
| ciali subalterni, 2 svanziche ai soldati; lè armi 











< Gli artuolamenti procedevano assai alacre- 
nente così a Bukaresi che nelle città di provincia, 

Parlavasi di liste di sottoserizione che stavano per 
aprirsi per consiglio delle. autorità lusse, e con 
cui da‘nobiltà, il.commercio 6a borghesià saréb* 
bero chiamati a soccorrere i difensori della patria. 

«Il principe Gorischakofl pare. molto sollecito 

di snidare i turchi da' Kalafat. 

« Il tempo era sempre piovoso è le siradè più 
che mai impraticabili. » 

P_ LeSsquadre del mar Nero stanno per essere 
ancora rinforzate, avendo deciso i gabinetti di 
Iiotidra é di Pafigi ché il numero delle fregate a 
vapore debba per lo meno uguagliare quello-dei ba- 
sumenti a vela onde assicurare , all’ evenienza del 
caso, un simultaneo rimorchio. 
r————€macomaravy 


NOTIZIE DEL MATTINO 


| 








cr rane. 


‘e da una piccola festa in. casa: dell arciduchessa | 


tempo che eravi soirée alla corte, c’era grande. 


mattino. Le avanguardie russe del centro del corpo | 
strada verso Calafat, ebbero a sostenere verso le | 


- presero poscià la posizione di questi ultimi. } tur- | 


24 corrente; che | 


n pic- | 


razioni dei turchi al confine, e si fanno i prepara- | 


abbia una missì 


| a Bukarestela sinistra a Galatz. 


| stri fondi sono &Ssai ‘bassi comparativamente ai 

fondi inglesi e che fra due valori della stessa mi- 
f'sura havvi un’ divario di 22 franchi » che quindi è 
| Baturale che siavi un certo movimento verso il 
| conguaglio fintantochè è però possibile Sperarlò ; 


glese non porteranno alcuna difficoltà al pubblico 
lesofo, così non può dirsi in Francia ove il mi- 
nhimo bisogno di danaro induce una perturbazione 
nel bilancio. ; 1 

Si crede sempre al prossimo richiamo di 80,009" 
uomini:ed in quanto alla dichiarazione di guerra 
Può dirsi imminente. Noi avremo per soprappiù 
| al manifesto dell’ imperatore che è bello e pronto 

© ché sarà pubblicato fra pochi giorni. Il governo 
fece dire ai russi chè Feslano a Parigi che esso la- 
sciava loro la più grande latitudine ed-il tempo 
necessario per fare i loro preparativi di partènza. 
Ne conosco qualeunò che Spera in tal modo di 
| giungere sino a marzo. Molti stanno per rilirarsi a 
| Bruxelles. 

Si parlò molto negli ultimi giorni del viaggio del 

duca di Brabante a Parigi: anche questo. è possi- 
| bile, ma finora non vi credo. Forse il duca di Bra- 
| banle riceverà un. invito dall’ imperatore, ed in 

questo ..caso la. posizione: diventerebbe ‘delicata ; 
ma credo che i'imperatore medesimo non vorrà 
esigere un passo contro cui combattono nell'animo 
del nipote Luigi Filippo tante memorie. A: 

— Il Journal des Débats scrive che la missione 
del conte Orloff è riuscita a Vuolo, tanto nel punto 
in cui trattavasi di far accettare alla conferenza di 
Vienna unacon troproposta fatta dallo czar, quanto 
| Bell’altro di formare una lega di neutralità fra l'Au- 

stria, la Prussia e la Confederazione Germanica. 
Scrivesi. poi. da Berlino alla Corrispondenza 
Havas che il conte Benkendorfî, generale al se- 
guito dell’imperatore di Russia ed addetto alla 
legazione russa per gli affari militari, ‘è partito pel 
Reno. Esso recasi a Bruxelles. Credesi che egli 
one'speciale presso il re del Belgio. 
Leggesi nelle ullime notizie della ‘Patrie : 

* Si è sparsa quesl'oggi la voce che Omer bascià 
dopo avere passato il Danubio alla testa di 50,000 
uomini presso di Oltenitza sarebbe giunto a tagliar 
l'armata russa; la ‘cui destra è a Calafat, il centro 


4 


| 


i 
| 


Si assictra grche che lo stesso Omer bascià sì è 
iena mente ristabilito in salute; 


giacchè se i sussidii che: voterà.il parlamento 1r--| 


È 3 PY 
n dovea morire 
allo Spielberg ; le illusioni della gioventù, della” © 
gloria, la speranza di essere almeno compianto, 
avrebbero circotidato il fumabre. 0 del. prigi- 
gioniero italiano ; dovea uscir dallo Spielberg per 
soffrire alito martirio, soffritto in patria: dovea 
conoscere la vamià della gloria; la Vile-irrivorenza 
della moltitudine, sempre plebe, che, per salutare 
il decenne suo martirio», lo -fischiava su quelle 
scene che la; Francesca \avrebbe dovuto proteg= 
gere; dovea provare la calunnia, l'abbandono; lo — Ù 
Spregio, spogliarsi - Insonmia-d'ogni illusione ter- 
Fena prima di salire quella corona immortale che, © 
certo, non può mancare al genio, alla virù, alla 
sventura, Ki 

Vi ha pur qualche cosa di 
quasi, provvidenziale nella vi 
negli esempii che cì ha 
tanlo lume. di ‘ingegilo’, tanta‘ bomtà di cuore, 
‘tanta illibatezza di costumi? Nulla, tranne perse- 
cuzioni gratuite, sacrifizii morali e lisici; Fanciullo 
melanconico , infermiccio nom gusta le gioie dell' 
età sua, ma romito sì raceoglie presso gli altari , 
nella cattedrale della sua patria; adulto, non prova A 
l'entusiasmo, i premi-della gloria, che perascen=t 0 
dere subito dopo Ja scala del patibolo in piozza 00 
S. Marco; non gode. degli applausi del mondo, —. 
che per piombare nell’orror d'una’. ; non 
rivede la ‘suà Datria, che. per 
ganni ancor più crudeli... e morirè! 
potuto coglier di peggio, se tu; 
fossi ‘stato un pessimo uomo? © 

Ma tu non credevi che ta vi 
la schiava della fortuna i gli uomini hanno puluto 
Spezzar la tua vita , ma non rompere it tuo corag- 
gio; nè macchiare là-iva bell'anima: Tu perdo- 
navi, perchè un giorno ('somi toe parote re le ho 
nel cuore) speravi ‘di riveder nel cielo anichesi iwoi 
nemici: ed ivi avresti dovuto amafli {Toti veggo 
ancora colla pallida ‘ma’ serena: fronte: iuelinata 
sulla Bibbia cercarvi promesse di vita eterna; 
sento ancora ia lua voce com ‘chi consolavi l'esa: © 
cerbata mia giovinezza , dirigevi-i primi miei 
passi, ripetendomi che la nostra destìnazione non 
si compie quaggiù. É tu adèsso l'h i compiuta; la 
provvidenza /è giustificata 167.7 dee 

saprà anche 


Ma verrà giorno in ché il mondo. 
esso far giustizia. Pellico fu sempre.conseguente a 
se stesso : amanlissimo dell’Italia, priva @ dopo il 
carcere, non seppe mai allontanarsenè por qua 















re 


inesplicabite , direi È 
ta di questo” uomo e 
lasciati. A che gi? valsero 


carcere 






ri fosse tmisogno o. 


td. 





f 


{ troborgo. 


| siderevoli ‘da amb lè parti. 


| gendo i russi, poi se ne sono fitornati. 


—&sconito-le notizie uttime dtPiemoborgo Ta guar: 
dia imperiale doveva - essere portata da 60,000, a 
90, mini. 


lusinghieri Inviti ric@vesse dall'estero. 1 e] pri 
religiosi che assorbirono, direi quasi, gli ultimi 
anni della sua esistenza, furono quelli che ispira 


i 


A M. Vienna, 6 febbraio. Le angustie del | rono la sua giovinezza e i Suoi stmlii letterarii. La 
commercio vanno di giorne in giorno nomentando: ‘| sventura non ha servito che a svilupparli ed egli 
la diffidenza del credito , vieppiù insormontabile, | ‘ne ringraziava Iddio, Scetico. per aleun tempo, 

| prova il nuovo ribasso della borsà d'oggi. sotto la maligna influenza di quella scuola volte- 


Il cambio sopra Au 


gusta è salito a 128 94. 
lî°3.0j0 è diseeso a 


riaia che amareggiò lanli cuori, che corruppe tante 
d 88 718 equivalenti a 68'în 


nobili intelligenze, riprese ben presto il suo pri- 


confanti. Mitivo indirizzo ed uscì dalla prigione purificato. 
Il 4 1)2 0/0 a 78 corrispondenti a 60 in con- | Quante volle non lo sorpresi, nella solitudine délla 
tonti. 





sua stanza, a. scriver versi! Erano. în 










meste e souvi, fantasie religiose che e 





la travagliata sua esistenza; arpa eolìa® Non -ces- 
DISPACCI ELETTRICI sava di sospirare, tuttochè il mondo | Vesse ‘cos 
Parigi9 febbraio, ore 9, min. 10 ante. ‘salo dî imtenderlo t Ma appena scritte quelle brevi 


sue pagine, le gittava sul fuoco ; ed io son lieto di 
aver salvato dalle fiamme quindici bellissime ‘ot- 
tlave sulla Grandezza di Dio, che non furono mai 
pubblicate nelle sue opere. 

Pellico ha lasciato alcune: Memorie contempo- 
ranee, che serviranno a rettificare molti/fatli, a 
raddrizzar molti giudizii. Avea pure intrapreso un 
romanzo, tratto dalla rivoluzione francese, esposto 
con quella ingenua semplicità di stile che gli era 
propria;-me ne-tesse-7 capitoli, ina eredo che non 
l'abbia proseguito, Conservava gelosamente una 
preziosa corrispondenza con Ugo, Foscalo, che, 
pubblicata, potrebbe raddrizzare anche essa molte 
idee circa quel:grande uomo, finora non abba- 
slanza apprezzato. In uma di queste lettere espri- 
Meva a Pellico il desiderio di essere sepolto seco : 
| povero Foscolo! Non divideva le credenze reli- 


Londrà. Lord Clarendon nel terminare le sue 
Spiegazioni disse : 

«Pare, èhe _il marchesò. di. Clanricarde creda 
aver io voluto lasciare qualche adito alla speranza 
pel mantenimento della. -paee; il che non è vero 
per nulla (pas le moins du monde) ». 

Vienna , martedì.-Orloff ritorna domani a Pie- 


Vi ebbe il giorno 5 un sanguinoso combatti 
mento presso Giurgewo. Si subirono perdite con- 


Tremila turchi passarono il Danubio, respin- 
Borsa di Parigi 8 febbraiù. 


In.contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0 . 68 90, 68.60 giose di Silvio, che lo avrebbero pur consolato , 
FRANCIA 4112 p.010 A 97,570 97,50 ma bramava dividere il sonno estremo di lui1 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) Fondi plemoniesi _ Les i Aveva pure alcune tragedie composte nel carcere 
Parigi, 6 febbraio; +! 18493 0.010 >. 85. » > 83 0; e prima del carcere.; giova sperare chei suoi eredi 
DA Ì À Piet s-,1853.3 p. 070 » LI i non vorranno delraudarne la patria. 
1 giornali ingannano scientemente il pubblico | Consolidati ingl. .» 9158 alora pom, Scrivo queste poche lince, come il cuore mi 
allorquando dicono che l'Austria cammina d'ac- 1 


cordo colla Francia in ogni punto. La passione | 
dell'opinione pubblica forzerà l'Austria a conser- | 
vare la neutralità ma, malgrado dell'articolo assai 
notevolè ‘del'Times è tutti i dispacci telegrafici | 
chè si fa' indirizzare da Vienna, malgrado le di- 
chiarazioni del Canstitutionnel il quale dice che 
l'Austria sta‘ per: mandare:100‘nita uomini nelle 
proviticie: danubisne e miniaccierebbe la guerra 
alla Russia quando passasseril Danubio, malgrado 
ciù, dico'io)\vi dieltiaro che dubito assai di tanto Î 
vigore per parte dell'Austria; 

Le mie ivformezioni particotari m'inducono è 
credere che Ta ‘Prussia è l'Austria mantenendosi 


LU 
s 





lle quattro potenze una dichia> 
sarebbe che ‘la consacrazione 
Mese di ‘dicembre. To credo 





schiera,del Giusti, del Berchet, del Gioberti, 
Torti, del-Balbo; del Grossi, e dirò pure del cav. 
Cesare Saluzzo, uomini che basterebbero a for- | 


forse tutti con un amaro disinganno nel cuore! 
Vedremo adesso chi vertà a prendere it loro posto 
fra quei tanti; che: silenziosi sotto il dispotismo, 


tro alcuno, mentre intendo parlar di Pellico , che 
mni diè sempre l'esempio dell'umanità, della rasse- 
gnazione e dal cui labbro non udii mai, 


| 


caz n 


detta, non per empiere una colonia di, giornale, 
ma per soddisfare ad.un bisogno flell'amima , ad 
una specie .di dovere verso. un uomo,,cui professai 
sempre, in.privato.e in pubblico,  speciatinente in 
faccia a quelli che lo denigravano, la più alta ve- 
nerazione e gratitudine: poveri sforzi, forse anche 
intempestivi, ma non povero il sentimento che li 
inspirava. Io non ebbi l'amarà consolazione di ac- 
compagnarlo al.sepolero ;. ma ringrazio, per quanto 

posso, quei giovani generosi che compierono que- 
| slo Gegasti e pictoso uffizio versa ‘un uomo che 

come bon dissero, molto amò, molto perdonò, e 
| posso aggiungere, motto fece, “Se non possiamo 
{ trovarci insieme — e me ne duole — su \erreno 


NECROLOGIA 


SELVIO PELLICO 
E sche Pellico non è più! Si è riunito alla Î 
de | 





hare la gloria di paréechie generazioni, e che | 
cesero tutti, in poco d'ora, dentro il sepolero , è | 











» È e effe cora Pot f Pr | stesso delle opinioni politiche, ci troveremo sem- 

in termini amichevoli colla Francia e l'Inghilterra], cominciavano a riguardar questi uomini cui | pre su quello dell'onore, concordi sempre ove si 

non vogliono però discostarsi d'una certa tal qual | debbesi gran parle di ciò. che abbiamo — come i iratti di tributare: un solenne omaggio alla verità, 

condotta ; èòsì io credo che attualmente il signordi ineguali all'altezza dei tempi! | alla virtù, all’infortunio. pr È 

Beurqueney fa. considerevoli sforzi a Vienna per Ma io non voglio pronunciare aspri giudizii con- Î (Dall'Amico della Famiglia) ‘P. Giuria. _£* 
scrivere a — - " 


anche |. 
ei colloquii. più confidenti ; una parola amara ! 
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TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, 


L'OPINIONE, 


Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali , 


cosicchè un annunzio inserito Qu 


SPALLA GEROLAMO 


NEGOZIANTE DA CAPPELLI 
Via di Po, N. 49. 


Assortimento di Cappelli di castore e di seta 
delle migliori fabbriche di Parigi; Cappelli da 
viaggio, delti Flambards; Berretti ( Bonnets) di 
Parigi, e Calottes di velluto di seta e di lana; Cap- 
pelli guerniti per fanciulli , sì neri che in colore, 
tanto esieri che nazionali ; Cappelli Gibus di seta 
e di Tibet, e Cappelli da prete; il lutto a discre- 
tissimi prezzi. 


REAL ie 
L) 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


- Rveletwario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
| Sciuli efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
itiel-ritardo 0 mancanza: totale di mestruazione , 

vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 

in-Doragrossa, accanto al N° 19, mumiti di. un 


bollo portante il nome del suddetto farmacista ,.| 


presso ‘cui Irovansi le cartoline | vrmifughe, la 

pasta peutorale di Lichen, e le tanto acereditale 

pastiglie anticatarrali > per tutte le tossi .catarrali, 
Saline, convulsive e reumatiche e più ostinate, 

NB: Osservare ben bene il nome ed il numero 

È della:farmacia per evitare ogni contraffazione. (32) 


Jl bisparmio di tempo è la più grande | 


+ Hello utilità. 
Tp: aa FERDINANDO BIONDI 


(Ind, 4, ad 8 ore al massimo, insegna il 
Cruere Metodo. perfezionato calligrafico 
teénico-corsivd «e garantisce a tutti la 
buona riuscita. Cambia a corregge qualun= 
| ‘que viziato carattere, migliora e perfeziona 
‘qualsiasi mediocre corsivo. 
ì. Dirigersi alla libreria, Schiepatti sotto i 
portici di Po. Si reca anchea domicilio. (28) 


VIARIZIO 
DESTRO-FISICO PRESTIGIATORE 


dà lezibni e rappresentazioni private dell’ arte sua 
a domicilio; recapito via S. Maurizi», rasa Juva, 
N° 1, piano 2°, corte della Spada Reale. 





Guano del Perù 


< UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI  suuuosrre toro 


Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali : IL PARLAMENTO, 




































TORINO 


L'UNIONE e il BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE. 


cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28-— In tre, cent. 40 — In quattro, cent. 50; 


ATTRO VOLTE, cioè nei quattro giornali suddetti non costa che (ENI. {2 circa la linea. — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 


SCHIEPATTI, GIANINI » FIORE 
ei principali librai 


Torino -- CUGINI POMBA E COMP., Editori -- 1854. | o 


Di prossima pubblicazione | 


STORIA 
DEGLI ITALIANI 


| CESARE CANTÙ 


—d—_ 
PROGRAMMA 


Vicinissimi al termine della Viledizione della Sronia UniversaLE del cav. Cesare Cantù, ci accingia- 
mò adaltra non meno importante, certo più interessante, qual è quella della sua STORIA DEGLI ITALIANI. 
Il'solo titolo è una raccomandazione: il nome dell'autore ci dispensa dallo spiegarne gl'intenti ; la 

| sua fama dai panegirici, troppo consucti all'indulgenza degli editori. 
| Anche per quest'opera indueemino l'autore a secondare l'abitudine. odierna delle letture brevi e pe- 
rio.liche, col laseiarcela pubblicare fascicoli di, 4 fogli ciascuno. Ne uscirà uno in circa ogni selti- 
mana; e l'Autore e noi siamo abbastanza conosciuti perchè non si lemano nè prolissità nell'esporre, 
nè ritardi nel pubblicare. 
L'opera sì estende dai primitivi abitatori fino alle vicende odierne: il che non sappiamo che ancora 
siasi fatto da unaspenna sola, esotto un sol punto di vista. È divisa in tre parti; età pagana, età cat- 
blica, età politica Al pubblieo prende più a cuore le età nuvve, e sa con quania profondità e novità 
abba il Cantù esaminati i secoli di mezzo, e presentatohe un quadro, a cui gli stranieri (così rari di 
giustizia, non che parchi di lode) confessarono dî non averne uno par: da opporre. Fu perciò consiglio 
di savie persone si cominciasse da pubblicazione dalla seconda- parte, cioè dal medio evo : in pro- 
gresso alterneremo la parle moderna coll'antica. 
Sarebbe femerità lo' sperare a questa nuova Opera un successo pari alla sua primogenita ? Ep- 
pure l'argomento: è a noi più vicino, d'autore più maturato di studii e prove; più adatti i tempi, 


piu professato l'amor. della nazione, se non dobbiamo credere cho esso empia a mille la bocca, 4 ‘ li 
ad uno il core. È. poi universalmente sentita Tia sbcessità di libri che-obblighino a pensare ; abba- ————zRe=eeeresx=r= CI 
LIQUIDAZIONE 


TORINO E SUOI DINTORNI 
GUIDA 


STORICA-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA 
E COMMERCIALE 
per 
GUOLIELMO STEFANI E DOMENICO MONDO | 

Con un'Appendice dei primari stabilimenti 
di acque salutari dello’ Stato, Notizie del 
Cavaliere dottore B. BERTINI 1853, un bel 
volume in-8° piccolo, di pagine 490 circa, 
adorno della Pianta della Città, della. pla- 
nimetria generale delle Strade Ferrate dello 
Stato; della veduta generale della Città, e di 
150 altre vignette. ; 


PREZZO DEL VOLUME 


In brochure. 3 10 + ce lag deb 
Legato in tela all'inglese con placche » 6 » 





slanza piacevoli per divezzare dal dulciume de’ romanzi; abbastanza interessanti per farsi strada in 
mezzo al trambusto delle attualità ; mentre, apponendo i fatti alle teorie, svogliano dalle eccessive, an- 
ticipano le costose lezioni dell'esperienza, e presentando lo spettacolo dell'attività umana sotto il dito 
della Provvidenza, ‘insegnano a ripromettersi il béhe, a operare iu vista di esso, ed a non lo ruinare 
| precipitandolo. 

Ad ogni nodo noi avremo cooperato a un edifizio nazionale, di cui. questo lavoro potrebbe non 
essere che la prima pietra. Ci favoriscano î buoni italiani. 

Torino, il 1° febbraio del 1854. + CUGINI POMBA E C. 


La Storta DEGLI IraLIANI sarà compresa in sei volumi ‘in-8° grande, . sesto e carta uguali al 
Programma già pubblicato, caratteri fusi apposta per questa edizione, sì pel.testo che per.le note. 

Sì pubblicherà a fascicoli di 4 fogli di stampa da 16 pagine caduno, al Prezzo di 3) centesimi 
di perno il foglio, cioè a L. 1 20 di Piemonte al fascicolo. 

gni volume conterrà ‘12 a 15 fascicoh all'incirca. 

è CoVIV fascicolo si comincierà la pubblicazione regolare, ogni 8 0 l0giorni. 

D'ugni volume si darà la coperta. 

I pagamenti dovranno farsi ditte Associati al ricevimento dei singoli fascicoli. 

Le associazioni si ricecono dai principali librai d’ Italia, distributori del programma, unita- 
mente al quale si pubblica il primo fascicolo, da cwi meglio si può vedere l'indole dell'opera e il 
merito dell'edizione. 


IL COSTITUZIONALE 


GIORNALE’ QUOTIDIANO 


DELLO STABILIMENTO TIPOGRAFICO LIBRARIO. FONTANA 
Piazzetta della Consolata n° 5. 


Vendita degli oggetti componenti il mede- 
simo, cioè: torchi, macchine, liscie, carat- 
teri ed altri utensili e mobili sì di tipografia 
che di legatura, non che di tuttii libri di 
fondo e di assortimento. i 

Non ostante la suddetta liquidazione però) 
del medesimo stabilimento, si pubblicherà 
in breve i! solito ParwAveRpe, e (30) 








’ Giornaledi disegni per 
L’Artista Italiano, decorazioni di Cotti 
tempi e di tutte le nazioni composti e lito 
grafati da C.Invernizzi e AÎ Sidoli. 

Esce a fascicoli di 16,tavole, sia ‘im nerd 
che colorate. Sono pubblicati. due fascicoli 
ed il terzo è in corso di stampa. Prézzo co 
| lorito fr. 18} nero fr, 14. ni 
Questa interessante raccolta’ si racco. 
| manda in ispecie agli artisti ‘stipettaî, fabb: 


politico-militare-scientifico-commereiale 
| febbrai, decoratori ‘d' appartamenti, ecc. 





" 1.a qualità 


Deposito presso il farmacista Gabriele Grosso } | 


piazza Emanuele Filiberto e dei Mulini, Torino. 





Libreria di C. SCHIEPATTI, via dî Po, N° 47, Torino. 





Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni, politiche, si  racco- | 


manda la 


ein da G. Ricuertt, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 

tratta da quella eseguita da Charle e Baudré, geografo del Deposito generale di Guerra a in: PUrino sen L. 20». Lol è» 

Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. Nelle Provincie (franco di posta)... 2 > ui i 28» » 12 50 

Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, in Torino, ed adottata dal Mi- | In Toscana, Francia, Belgio e Svizzera (franco a destinazione)  » 28.50 » 15 75 
| Per gli al Stati italiani ed esteri (franco al confine). » 25 » » l4 è 


nistero della Guerra per le scuole militari. 
Questa gran Carta è divisa in sei grandi 


dimensioni totali di centimetri 
Prezzo della medesima in fogli sci 
Montata sulla tela con astucchio 


Idem con bastoni per appendere 
Sì spedisce franco in ogni capoluogo dei 
mandato postale affrancato. ‘ 


ll ___—_____r_r——_—_—_—_———————_—_r__v—__t__orrt" 


‘ ° ) 

; Pi Il 
Revalenta Arabica | 

Si rende noto che la casa di Genova GIUSEPPE 
CASA, agente in questo regno dei sighori BARRY 
Du Barry è C., proprietari della tanto rinomata | 
farina Revalenta Arabica; onde provvedere alle! 
immense ricerche che vengono fatte dietro i pro, 


digiosi risultati della Revalenta, ha fatto anche u 


deposito in Torino , nella farmacia Bonzani, via 


Doragrossa, N° 19. 


“Gran Carta Murale 
D'EUROPA I 


124 di lunghezza sopra centimetri 138 di larghezza. i 
l 






























SI PUBBLICHERA'” 
nel corso del corrente mese di Febbraio. = vendita preso È Schiepat libraio 
| Torivo, via di Po, N. 47. x 


L'Uffizio della Direzione è situato via di Santa Teresa, N. 26. | 


È 








an IL CIMENTO 


RIVISTA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 
Anno II -- Serie II -- Vol. JI. 


ai rta 
Si pubblica in ogni mese per Fascicoli di otto fogli di stampa in-8° grande. 


Il prezzo d'Associazione è il seguente : 
per on anno per un seme 











fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle i 7 ; 
Refide conto dei libri dei quali verrà spedita una copia franca di spe; 


Le lettere, gli scritti, i libri dovranno spedirsi franchi di posta al dito Zawoénara C 394 


Fr. 6 
» 10 
» 12 


Stati di Terraferma, mediante equivalente 


olti 


È uscito il secondo fascicolo della II Serie, il quale contie 
1. Vittorio Cousin c l'Ecletismo in Francia ; P. C. 
Ì 2. Carestia e Governò ; Prof. Axtoxio SCIALOIA. 
| 3. Riforma sulle carceri ; A. v 
| 4. Viaggio intorno al mondo —Le Isole Sandwich (dal tedesco); C. 
| 5. (Parte politica) Affari d'Oriente; *," J - 
6. Rivista bibliografica — Scienze fisiche — Scienze giuridiche — Economia fi 
| litica — Storta — Poesìu. 
7. Rivista agionizfico. i 
8. Rivista teatrale.. : à 


etiti importanti la 
RR. 


MASCHERE 
In via del Teatro D’Angennes, bottega N.41, pro- 
| spetto alla farmacia Ghicco fu Borsarelli , si (affit- 
| tano Dominò e Costumi per maschere. a 


EDUCATION M. FaLerti, docteur ès leWres, 


WAN “donne des legons de langue fran- 
\eÈ Ra litiérature , ‘d’histoire , de géographie el 
e mathémaliques.: Meda lb tute : : 3 
PS DRSSEFOANRA, l'intorno al mondo, le Isole Sandwich 

M.me FaLLetti, native d'Angleterre, donn “a ‘grafich sa scientifiche, alle untiibot 


i.ville et chez elle des legons d'angiais et d'italien. È A La 
A Varaita reiveeconillo a. 1° | rispondenze scientifiche, arustiche eli 


ta 
® 





Nel prossimo fascicolo si daranno le ( 
vatorii di Nizza, Spezia e Genova ; artie 
tori; altro, lavoro sulla quistione orienta; 





n 
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Torino. + «nno L. w% 
Provincie . |. h id. » “ 
Svizzera e Toscana . Id. » 

Fran 53 È el dd. #68 
Belgio ed altri Statl ) fi.» 62 


TORINO 9 FEBBRAIO 


| QUESTIONI DI RELIGIONE 
ì de IT 


ca 
i snimi in 


cattolici sotto lo ‘scettro di u 
testante , a fianco di una 
«testante nella s i 
Fatta‘ 





alle pretese messe in 


| tolico, che si proponga di suscitate dei di- 
sordini per approfittarne ondé accrescere la 
sua influenza ed estendere l’ dutorità della 
chiesa, oppure della debolezza che dia in 
mano il vescovo medesimo ai gesuiti, e 
lo faccia così organo e stromento di questa 
îmbiziosa congregazione. Una o l’altra di 
queste due combinazioni è non ‘solo possi- 
bile, ma ben anco assai probabile di avve- 
rarsi entro brevi intervalli ; onde non pos- 
sono non essere frequenti i conflitti della 

“chiesa cattolica coi rispettivi governi. 

Questa prospettiva, assai bene compresa in 

tutta l' Alemagna protestante, non ha fatto 

‘ molta impressione sugli indifferenti in ma- 
teria di religione, imperocchè essi sono con- 
Vinti che in ogni tempo i governi avranno 
forza, energia ed intelligenza sufficiente per 
ribattere le: pretensioni esagerate e nocive 
alla cosà pubblica messe in campo dal clero 

"cattolico, e che persino nel caso di qualche 
eccessiva accondiscendenza, di qualche ap- 
parente concessione oltre i limiti della con- 
venienza, lo stato non potrà ritardare, spinto 
dalla necessità è-da.considerazioni. di ordine 
pubblico, a-riprendere le posizioni abban- 

‘donate. Altronde la questione d’ Oriente as- 
sorbe talmente l'attenzione de) mondo po- 
litico, che altre questioni s' impiceioliscono 

, in faccia alla medesima e perdono dell’ in- 

teresse che altrimenti sarebbe loro toccato. 

i toglie «però che i partiti direttamente 

si net dtta vi arrechino' tutto il 

o ardore je la loro energia. 

Il governo di Baden, sostenuto ‘dai rap- 
presentanti del paese, procede con mode- 
razione, pacatezza e conseguenza logica nei 

-principii da lui, adottati, cioè di mantenere 
l'indipendenza dello stato in faccia alla 
chiesa, senza ingerirsi, menomamente in ciò 
ch'è rigorosamente di spettanza ecclesia- 
stica, e senza permettere che la religione 

‘cattolica ‘divenga un'arma pericolosa cori- 
tro il governo nelle mani di sudditi malcon- 
tenti. A fronte del medesimo stantio i partiti 
estremi, cattolici e protestanti, dei quali 
i primi vorrebbero subordinare la chiesa | 
allo stato ; e gli altri non riconoscere l’ e- 
sistenza della chiesa cattolica; ma  sol- 
tanto l'esistenza di singoli individui pro- 
fessanti il cattolicismo. 

Entrambi gli estremi sono egualmente pe- 
ricolosi, e spinti sino alle ultime c onseguenze | 
rovinano chiesa e stato insieme. Non ab- 
biamo d’uopo di estenderci sull'argomento 
per ciò che concerne i primi, dimostrando | 
la storia a sufficenza in quale abisso siano 
stati condotti i regni, ove preponderarono le | 
massime cattoliche di Roma, come la Spagna 
e la maggior parte dell’Italia. 

È però ugualmente erronea e rovinosa 
l'idea di coloro che considerano i cattolici 
softo i governi protestanti soltanto ‘isolata- 
mente, e vogliono far astrazione dalla ge- 
rarchia che regge quella chiesa'è ne forma 
un'aggregazione forte ed organizzata con di- 
scipline e statuti svolti da antichissimi tempi. 
L'andare incontro a questa idea sarebbe rin- | 
negare la storia e gli stessi fatti palesi del- 
l’attualità. E perciò necessario che i governi | 
protestanti, nelle loro controversie colla I 
chiesa di Roma; tengano conto di questa 
posizione come essenziale ed indestruttibile, 
Precisamente come. avviene per parte dei 
governi cattolici, le di cui controversie colla | 
corte di Roma non sono meno accanite e 


* 




















«Il conilitto del governo di Baden col clero 
| sattolico ha prodotto molta agitazione negli 
tutta l'Alemagna, e specialmente 
- Wei paesi protestanti a motivo che quel liti 
gio viene considerato come il precursore di 
uguali contrasti in tutti i paesi ove vivono 
n principe pro- 


popolazione prote- 


. campo dall'arcivescovo di Friburgo, si com- 
prende dal Reno sino alle rive del mar Bal 
tico, che per evocare simili conflitti non è 
d'uopo che del fanatismo di un vescovo cat- 








Se esaminiamo il contegno tanto ‘del go, 
come del governo prussiano; || 
come anche della maggior parte dei governi 
protestanti dell'Alemagna verso i cattolici ' 
gnorano 
questa posizione della chiesa ‘e non si la» 
grida dei fanatici pro- 
non'meno intolleranti dei fa+ 
orrebbero distruggere ‘il 
come questi ultimi il protestan- 
posizione dei detti governi è | 
pretensioni esa» 
sostenute da secoli e non 
fn aleun tempo. La chiesa 
tollera per lungo tempo uno 
e non soddisfa alla sua am- 


verno badese, 


dobbiamo riconoscere che.essi non i 


sciano sedurre dalle 
testanti, che, 
Natici cattolici, v 
cattolicismo, 
tismo. Ma la 
assai difficile a fronte delle 
gerate di Roma, 


di Roma tace e 
stato di cose ch 


bizione, ma nel momento. che erede oppor- 


nazione le suè pretensioni all'indipendenza 
dallo stato, salvo in seguito a convertire 
questa indipendenza in supremazia. A fronte 


da marav 
trepassassero i limiti di una giusta modera- 
zione nel reprimere le usurpazioni ecclesia 
stiche romane, e tanta maggior lode meri- 
tano, se, come è avvenuto sino ad ora non 
lo fanno. E da notarsi che i protestanti non 
possono dimenticare che la pace di Westfalia 
che ha riconosciuto în diritto l’esistenza del 
protestantismo, non ha anora ottenuto l'as. 
senso della santa sede, che l'esistenza. de- 
Bli stati protestanti in.faccia a Roma è una 
cosa di fatto e mondi diritto. I protestanti 
vedono inoltre che.la chiesa: di Roma nelle 
sue controversie; ‘apparentemunte di reli- 
gione ,. effettivamente politiche , cogli stati 
protestanti, cita. costantemente trattati di 
pace; convenzioni, leggi e persino il trat- 
tato di Westfalia, e i conseguenti decreti 
della dieta ‘imperia 
tre non vuole ammettere quelle parti degli 
stessi documenti che attestano contro le 
sue pretensioni ed nsurpazioni, rv 

I governi protestanti hannovinoltre'motiv 
di credere che a fronte di loro la ‘chiesa di 
Roma aspiri ad una posizione che non gode 
nemmeno negli stati cattolici , specialmente 
in Francia e in Austria. Finalmente essi ve- 
dono a chiare note che la chiesa cattolica 
tende ad estendere le massime del falso Isi. 
doro sin al punto di falsificare la storia ‘e 
di accomodarsene a suo utile. e vantaggio 
tutti i risultati. | 

Queste osservazioni devono necessaria- | 
mente tenere in guardia i governi prote- 
stanti contro il cattolicismo, e la posizione | 
tesa. che nasce da questa diffidenza non | 
potrà a meno di:scoppiare in aperto con- 
flitto anche in'altre parti dell’ Alemagna, 
precisamente come avviene nel granducato 
di Baden: * si 

L’apprensione dei protestanti-e dei ri- 
spettivi governi è ancora accresciuta in quei 
paesi dalla circostanza:che nel conflitto di 
Baden, non in articoli di gazzette e nelle 
esagerazioni ordinarie della stampa perio- 
dica, ma in manifestazioni ufficiali e auto- 
revoli, si è parlato improvvisamente di una 








oppressione insopportabile delle coscienze , 


che pure era stata tollerata tranquillamente 
per quarant'anni, salvo alcune proteste in- 
significanti ed inosservate; che si è inco- 
minciato ad accennare al martirio ; che per 
giustificazione del cambiamento a fronte del 
passato si adduce essersi atteso il mometito 
opportuno, e finalmente che per sostenere 
l'opposizione il clero cattolico si vale preci- 
samente dell'argomento, che è la loro mag- 
gior condanna, cioè il detto divino : di dare | 
@ Dio ciò che è di: Dio, e a Cesare ciò che è 
di Cesare. 

E probabile che le complicazioni nate pei 
rapporti dell'Europa dalla questione orien- 
tale, faccia rientrare in sè la chiesa di Roma, 
© che questa riconbsca essersi illusaintorno 
all'oppertunità del momento per far progre- | 
dire di nuovo le sue tendenze alla domina- 
zione universale sotto il pretesto spirituale, | 
e che sviluppandosi laguerra generalè Roma 
sia costretta a pénsare con ‘ben maggiore 
apprensione ai pericoli chè minacciano dà 
vicino l’esistenza del suo potere temporale, 
e abbandoni perciò 1° idea di ‘continuare i 
conflitti esistenti o di sobbarcarsi in nuovi. 








eomplicate, forse appunto pei maggiori ri- 
guardi loro imposti per le ‘discipline della 
chiesa. ; 


_ i. como —_—_ 


In tal caso Roma avrà fatto di. nuovo l'espe- 
rienza:che nel nostro secolo le considera» 
zioni politiche generali prevalgono su quelle 


pe : - 
| L'Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
| ' 

I N. 13, seconda corte, piano lerteno: 


tuno pone in campo con atroganza ed. osti- 


di simili esagerazioni non sarebbe certamente | 
igliarsi se i governi protestanti ol- | 


le in suo favore, men- | 


| intraprendere la ri 
| controversie. Narrasî, 


papa venturo (13). 


slimò diaccingersi al pro; 










“00 81 hose 
fascia. 


*EORA INDEBITAMENTE ED INMORALMENTE SI PERCE- 
PISCONO DALLA CORTE DI RomA A CARICO DELLE 
CASSE DELLE REGIE FINANZE, DEL REGIO ECONO- 


MATO È DELL’ ORDINE MAURIZIANO. ‘i 


{ Seguito — V. n. 38) 


$ II 
Y conctordati del 1727 e 1741. 


| detto indulto di Nicolò V, che dopo di ave 





mana di tanto in tanto ingegnavasi di create 





Si pubblica tatti 1 giorni, comprese le Domeniche. — Le lette 
tano richiami per ind 


PARERI Pin 0 TUPTOR PRETESI, Ul CHE AN- 


Sul principio del secolo XVIII era la sesta 
volta in due secoli e m@zzo, che gravi e 
lunghi contrasti sosteneva da Roma la corte 
| di Torino intorno all’ esécuzione del. così 


costato a suo tempo, gravi sagrifizi di pecu- 

nia per ottenerlo, ne. costava di sempre mag | 
| giori perdè maravigliose restrizioni che sulla 
\ interpretazion del medesimo la dateria ro+ 


Venerdì 40° febbraio: 





re. i riclilami, 


«ssere indirizzati [ranchi alle Direzione de) Opintone, — 


chevoli-trattative (14) conchiase dopo circa 
tre anni un'parzial concordato sulla înateria 
beneficiale;ghe è quello del 29 maggio 1727, 
il quale costb: dl Pi monte il sactifizio di 
ùna pensioneannua oa udi romani(16) 
sui beni ecclesiastici.della iesisubalpina, 
cioè sul'abazia di Ludedio a Imiglioridgras- 
samento della curia romana:; e pel. solo ef- 
fetto di veder. cessate le molestie: inflitteci 
quanto agli spogli, all’amministrazione dei 
cui Roma pretendoèa in'a “di negra- 
varci; sovra del che essa continuòd.a ticono- 
scere l' amministrazione del regio, econo- 
mato, e quanto agli spogli non dlie ai va- 
canti dei minori beneficiì ]' applicazione le- 
gittima delle consuetudini anteriori ulle prè- 
senti discordie. re 
Ma di tanto non rimasero contenti i ca- 
riali di Roma, che grande. impegno dimo- 
strato avevano:per gli: spogli e per maggior 
ampiezza di pensionira carico ‘dei beni ee- 
clesiastici del Piemotite ; cosicché alla no- 
tizia del seguìto aggiustamento colla segre- 


proruppero.in ‘atroci è furiose invettive con- 
tro chiunque vi aveva avuto' parte }ed''anzi 


l'un di costoro si lasciò correre a-rimprove- 
rare con insolente bigito papa medesimo 
È quale si trovò ‘ne cessìtà» dî fargli 


r 


pubblicamente usentire»; c & qualora nòn sì 







a , n * | contenesse, lo avrebbe p ù-u condizione 

Sotto il pontificato di Clemente XI (1700- {di cbrioscdre megl la doi ome dovuta 

1721) essendosi il fuoco acceso, assal PIÙ | afle-stie determina i Ma cì nonlimped) 
| vivo tra ile due. parti e per l’interpretazion il cardinal prodatatio ed altri Auoi colle 
| dell indulto, e per la pretesa agli spogli dei | di lasciarsi scappare più volte tha i papi 

beneficiati, ;e-per quella déi frutti vacanti | muoiono, ma che non muore la dateria, non 
| he Roma voleva incamerare a suo profitto, 







neficiati pn 
| diti, € pe 


Ltea. d'Asti e dell'abazi di. S4 
i tà i Po con 
1 Si 





| ecclesiastici, si venne a tal punto. di esacer- 
| bazione dall’una parte e dall'altra che, in- 
‘ terrotte affatto le relazioni diplomatiche tra 

le dueicorti, partiti da Roma i regii mini- 


\.stri, daTorino il nunzio, la curia pontificia 


Biunsela scomunicare formalmente la nostra 


| magistratura, che gli rispose subito fulmi- 


nando pena di ,morte «ontro chiunque con- 
servasseanche soltanto in.casa copiadi quelle 


! abusive ed insultanti pergamene (12) e così 


passarono ventisette anni di seguito senza 
che poi fosse preconizzato neppure un ve- 


\\scovo ale nostre quasi del tutto vedovate | 
chiese, mostrando per tal modo la romana | 
| curia di essere indifferente anche a valersi 


dei danni spirituali delle anime come di 


| Mezzo ‘per spuntare impegni pecuniari; 


sicchè non è a dire come il diavolo fosse 
contentissimo di trovarsi ottimamente ser- 
vito dai cardinali. 

Dei due papi, che in questo spazio di 
tempo passarono su la scena del mondo, il 
precitato Clemente XI creato pontefice in 
novembre del 1700, si era sempre mostrato 


| rigido ed inflessibile nel sostenere le cupide | 


pretensioni dei suoi curiali ; ed Innocenzo 
XIII suecedutogli in maggio del 1721, seb- 
bene fosse d’indole più'benigna, travagliato 
però da continues noftàyeva potuto 
elle. nostre 
sendo un giorno 
occupato coù un suo segretario a mettere în 
ordine le carte che aveva nel suo gabinetto, 
il prelato gliene presentò alcune concer- 
nenti gli affari col Piemonte. Il papa le pi- 
gliò e incontanente le restituì al segretario, 
dicendogli: mettetevi sopra l'indirizzo al 






RI 


Il successore non tardò a venire e fu 
nel 1724 Benedetto XIII , che avendo fatto 
il primo passo verso il re per ripigliare ami- 


\.e per le pensioni che il papa pretendeva 
| inoltre di, asseguare a carico. dei nostri be- | 
vantaggio, dei suoi propri sud- 
questioni di pretesa immunità e 
giurisdiziche, non che per ì feudi della con: | 
o-su-cui 

va l'alta 

per trattarsi di feudi denominati | 


muoiono, le romane: congregazioni ; e che 
dopo Benedetto sì sarebbe veduto (16). 0; | 
Non è quindi a stupire, se nel primo anno 
del pontificato seguente: il concardato del 
1727 fu detto carpito dalla miodificatasi corte 
pontificia, e papa» Clemente XII cònelettera 
del'3-dicetti 
Emanuele III 
| dev : 
{ anche notandogli quasi profeticamenta éhe, 
se un concordato così pubblieoss legittimo 
poteva violarsi arbitrariamente per parte di 
| Nuovo papa, ciò non sarebbesenza pericolo 
di molte conseguènze’, e Roma bravò le 
conseguenze per modo , che. nel concistoro 
del 6 di agosto 1781alla presenza di trentun 
Wardinali e col consenso di ventisei dei me- 
mesimi Clemente XII stràcciò niente mero 
che tutte la-innocenti giustissime «conces- 
sioni fatte a-Vittorio Amedeo II da Beno- 
detto XIII. | 
Clemente XIL era padrone di così operare, 
se non per altra ragic ne, per questa almeno, 
antichissima quella 
| \umolte decisioni. della 
| Rota, non ha mai figuardati per parte del 
indultie donces- 
sioni pratiche che si possano all occasione 
ritirare. Il che è tanto vero , che anche al 
| Biorno d'oggi nelle bolle d'instituzioni ca- 
noniche che ricevono i beneficiati. nominali 
dal principe secondo le stipulazioni dei eon- 
cordati, vi si indicano sempre .tali nomine 
come seguite in virtù d'indalto a veni il papa 
non ha stimato ancora di derogare (ox:in- 
dulto cui hactenus non est derogatum), e 
non ci andava che un ministrò ‘degli'‘affari 
esteri indotto ed improvvido comé l'eetel- 
lentissimo corte Solaro dellà Margarità per 
far sottoscrivere (quantunque invalidamente; 
a Carlo Alberto una ratifica. del concordato 
del 1841.nei termini con cui. .si;ratificano.i 
trattati politici , per j quali.vigendo: altra 
giurisprudenza europea, evenendo conchiusi 
A tempo determinato con. vera’ reciprota 
cessione di diritti; si comprende che: îl 
principe contraente possa obbligarsi per se 





; che riceviitàla il.26:Fispon- 









(14) Il papa mandò a Torino senza formalità di- 
plomatithe ; ma pur con lettere del cardinai Pad- 





(12) Se si fosse irallato puramente: di andare a 
passar qualche settimana: in un discreto 'apparta- 


mento delle cittadelle di Torinò o di Fenestrelle, 
con secompagnamento di segretario e di cameriere 
e conservizio di buona tavola, forse qualche ve- 
scovo» di questi tempi si:.sarebbe immortalato 
coll'andire eroicamente incontro: al. .molle e lu- 
singhiero martirio. Ma 

di scala e di corda.a fro 


trattandosi. schiettamente 

nte di.un senato che ve- 

levasi disposto. a mantener parola, niuno: di lorò 

ginnastico esercizio 

(13) Denina. Storia d'Ital roccigalio. XV cap. V. 
Dl 


— —__—_t]o@mezn. nni 


Iueci segretario di stato, un religioso francescano, 
chiamato padre Tommaso da Spoleto, che trovò 
facile accesso presso il re ‘e suoi ministri , eda 
spose i benevoli sentimenti di Benedetto, corrisposti 
immediatamente dalla nostra corte, ; 

(15) Lo scudo romano è composto di 100 ba- 
ibechi , come il nostro è cemposto di 100 soldi. 
Ma la differenza sta in ciò che/92 baioechi equi 
valgono a 100 solti cioè a 5 franchi; Quindi fo seudo 
romano vale fr. 5; 44,.e per lo più, .a motivo del 
cambio nei tempi normali fr..6 50... as Al 

(16 Vedi la relazione-istorica sopracitato-pogine 
22, 44. 


————— — 


vacanti, non che alle ssi acia pensivili con. > 


teria di stato , molti alti ufficiali della corte. 


bre 17806 dava notizia ta: Carlo 


a degnamente e senza-dilaziona.il.97 
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e per i suoi successori, ma non relativa-. 
mente ai; concordati, che sono scmtpliti 
adottate intelligenze per la pratica, nell’ 
intenzione reciproca di voler conservare: 
intatti i controversi principli in. ordine 
alla relativa ‘autorità «di disporre -altri-. 


menti , richiedendolo nuove e gravi circo--| 


stanze (17). 1 

Dieci anni durò la novella discordia,! per-- 
chè Clemente XII (scrive lo storico Denina), 
imbevuto. da’ suoi primi studii delle massi- 
me allora dominanti in corte di Roma, era 
portato al maggior dispotismo tanto spiri- 
tuale che temporale; e fors'anche come fio- 
rentino nudriva pensieri poco favorevoli alla 
corte di Torino; poichè già da «ben due, se- 
tolì regnava manifesta rivalità tra le due 
case di Savoia e di Toscana. Certo è poi 


î che egli non amava e poco stimava i tre 


cardinali Coscia, Fini, e Lercari;. che sotto 


il predecessore suo avevano. conchiuso il 


concordato coi ministri del re di Sardegna, 
e così tra le rivalità di famiglia, e le anti- 
patie papesche e cardinalizie, sotto religiosi 
pretesti. si scandalezzavano sempre più i 
popoli, ed a grande rammarico del re sì do- 
vette ripigliar l'esame di tutte le, nostre 
controversie, risalendo d'un tratto sino al- 
l'epoca dell'indulto di Nicolò V, cioè sino al 
1451, per poi scendere via via allo stato 
delle cose, quali si. trovavano verso la metà 
del secolo;decimottavo. 

Tl clementissimo Clemente XII ebbe inol- 
tre la singolar.degnazione di destinare al- 


| Pesame cei documenti ‘e di quanto si era 


x 


trattato e convenuto col ‘suo antecessore i 
cardinali e prelati che più acremente s0- 
stenevatho le pretensioni della curia, ed 
erano avversarii dichiaratissimi dei ministri 
e delle ragioni del re (18). 

‘Andò pertanto questo papa all’altro mondo 
nel 6 febbraio 1740, senza che nulla con lui 


‘si conchiudesse. Ma, venuta nel successivo 


‘maggio a Torino la lieta notizia, che Pro- 


spero Lambertini gli. fosse succeduto col 
nome di, Benedetto XIV, il marchese d'Or- 
mea cheper precedenti amichevoli relazioni 
ne conusceva l’onesto e conciliante carat- 
tere disse incontanente ad alta voce che 
egli sperava di terminare con tal papa in 
quaranta giorni le differenze della nostra 


‘colla santa sede. 
“iotatti te ‘irattative presero subito una sol- 
lecita e miglior piega e mel 3 di gennaio 
1741 in esecuzione di già conchiuso trattato 


‘politico fu' spedita la bolla d’investitura , 


age anale la santa sede ritenendo il prin- 
eipio di alta sovravità nei feudi ecclesiastici 
della contea d'Asti e dell’abazia di S. Beni- 
gno, ne‘concedeva il perpetuo civil governo 


al re Carlo Emanuele III e suoi discendenti | 


nella qualità di vicarii apostolici, con che 
prestassero successivamente come tali giu- 
ramento di buona amministrazione e di fe- 
deltà al papa, e fossero tenuti di fargli pre- 
sentare in ogni anno nella vigilia della fe- 
sta dei santi Pietro e Paolo l’omaggio di un 
calice d'oro del valore di due mila scudi 


(17) È rivolto famigliare*aî \curialisti di Roma la . 









massima di Bonifacio ViII-registra! 
decretali, dove si. legge:che il- petto del papa è 
come uno scrigno, che.contiene il tesoro di tutti i 
diritti immaginabili. Romanus pontifex jura om- 
nia în scrinio pectoris sui censelur habere (lib. 
], tit. 2, cap. 1). Quindi anche il diritio di scio- 
gliere i concordati, ritirando le fatte concessioni 
quando lo crede conveniente. E questa massima 
trovasi espressamente applicata in proposito in un 
breve del 1741 diretto da Benedetto XIV al capitolo 
di Liegi, in cui apertamente sostiene che, attesa la 
‘suprema autorità che ha il papa nella chiesa di Dio, 
non è punto obbligato a stare alle condizioni ed 
ai patti (Y. Spanzotti. Disordini morali di Roma, 
parte mi, cap. 4.) Ed in vero è cosa non affatto 
rara di leggere sul fine di pubbliche bolle ponti- 
ficie queste edificanti abrogative espressioni : Non 
obstantibus eonstitutionibus et 'ordinationibus 

is, etiam juramento, confirmatione a- 
postolica vel quavis firmitate alia roboratis sta- 
en consuetudinibus, privilegiis quoque , 

let litteris apostolicis sub quibuscumque 
‘tenoribus et formis etc. 

Per rammentare poi qualche altro fatto, è noto 
che da ‘concordati colle rispettive corli erano re- 
golate in Roma nel secolo XVII le immunità dei 
quartieri abitati dagli ambasciatori , le quali in 


verità producevano molti inconvenienti, come lutte | 


le immunità locali: Or bene, Innocenzo XI voleva 
finirla con:queste immunità diplomatiche ,. e sic- 
come la Francia si teneva ferma su |’ osservanza 
delle antiche convenzioni, egli pubblicò , senza 
dir altro, una bolla nel 12 maggio 1688 in cui non 
solamente sopprimeva da.se solo le franchigie del 


- corpo diplomatico, ma (e questo fu l' eccesso) sco- 


municava chiunque pretendesse.conservarle. Il che 
diede luogo a curiosi e in parte lepidi , in parte 
scandalosi episodi che si possono leggere nella 
storia del cristianesimo di Bercastel, lib. LXXXI", 
n.355 e seg., e nell'opera Les quatre 
di De Pradt, tom. 1, pag. 346. 

- (28) Denina, stor, cit,, lib.-xvi, capi. 


’ 


presa 
cast tor 





‘romani (titea 19,0 vena 
denza dal vicariato, ed infine colla clausola: 


di riversione. dei suddetti feudi all’imme:. 


diato supremo dominio pontificio , 0eeor- 


rendo la totale estinzione della: casa. di $a-7 


voia. + 


per dare eseguimento: alla bolla, e la fun- 


zione seguì 11 6 di maggio 1741 ‘nelle “sale | - 
nobili:del palazzo Francavilla ; che ora set- 


vono alle mense del ristoratore. Trombetta, 
e quivi, dopo le formalità richieste dalapi: 
tura dell'atto, a piedi di. un maghificotfono 
sotto il cui baldacchino stavano appesi i ri- 
tratti del papa e*del re , vil magthese.dì Bre- 
glio cavaliere dell’ ordine@supremo prestava 
nelle mani deli commissario apostolico il 
giuramento in nome di Carlo Emanwele. 
Contemporaneo a tale trattato fu pure il 
concordato beneficiale segnato il 5 gennaio 
dello stesso anno. In esso venne aftorizzata 
la cameraapostolica agli spogli, che. aveva 
sempre appetiti del nostro clero moriente , 
ed a percepire inoltre i del pari ustolati frutti 
dei beneficii minori di libera collazione della 
santa sede nelle diocesi del Piemonte e del 


cquisto, cioè le provincie staccate dal ducato 
di Milano, sui cui beneficii d'ogni sorta a- 
veva già la mano uno spéciale regio aposto- 
lico economato , in continuazione non inter- 





ed i re di Spagnà come duchi di' Milano. 
Fu inaltre fatta facoltà alla dateria di as 


segnare pensioni per una porzione non ec- | 


cedente il terzo delle rispettive rendite ed a 
favore di persone non suddite di S. M. (il 


di cento scudi romani , e ‘sopra’ i, beneficii 
residenziali eccedenti quello di centocin- 
quanta scudi, eccettuati però i beneficii par- 
rochiali e quelli di patronato. 


sioni pecuniarie ‘per parte del' governo , si 
fece espressa dichiarazione d'interidere cas- 
sata affatto la pensione dei millecinque- 


dato del 1727: ed inoltre si diede. opera in 
Roma a compilare a parte l'istruzione pon- 
tificia circoscrittiva dell’immumtà-e su l’e- 


e Benedetto XIV la fece presentare dal 
tografa del 6, gennaio 1742, il quale agendo 
manifestato al papa con foglio pure auto- 
grafo del 17 di averla trovata di ‘suo pieno 


ai vescovi e dal governo ai magistrati. 
Come ognun può vedere , anche nel con- 

cordato beneficiale del 1741 non vi furono 

| stipulati che lucri pecuniarii in favore della 


mente molti preziosi compensi, petchè:; 

| 1° Vidde almeno arrestate quietamente a 
quei limiti le pecuniarie pretese di-quei\tor- 
bidi curiali romani , e così perenta definiti- 


vessazione; giacchè il cortese e prudente 
| Lambertini. aveva fatto confidenzialmente 
intendere al conte di Rivera nostro ministro 
in Roma che, se si voleva una concordia 
stabile e che non fosse la seconda edizione 
di quella conchiusa con papa Orsini, era 
meglio rassegnarsi a qualche maggior sa- 
grifizio, perchè il pontefice, quantunque 
onnipossente in diritto , non lo è però sem- 
pre in fatto fra tanti cocciuti satrapi che in 
abito rosso 0 pavonazzo padroneggiano la 
santa sede , e}x no. attorno un chiasso 
del diavolo tai RISO, 

2° Sî vantage @ condizione importante 
pel buon governo della pubblica sicurezza 
e per le risorse delle finanze, qual fila 
circoscrizione dell’ immunità locale, che fa- 
| voriva maladettamente in nome di Dio con- 
| trabbandieri, i frodatorì di dazi e di gabelle, 
i ladri, i disertori, ed ogni sorta di malvagi, 
al che cominciò a provvedersi coll'istruzione 
| pontificia summentovata. 

3° Finalmente il laicato potè incominciare 
a prender respiro sul punto delle taglie o 
sieno contribuzioni prediali; giacchè in virtù 
dell’ art. 6 della sopra lodata istruzione il 
governo trovossi al sicuro di poter in avve- 
nire riscuotere regolarmente e quietamente 











(19) Vedi in proposito S. Bernardo, De consi- 





concordats | 


deratione lib. IV., cap. 2, il quale era anche so- 
lito a dire che in corte di Roma molti buoni erano 
divenuti cattivi, niun cattivo erasi maî migliorato: 






Curia (romana) bonos facilius recipere quam 
.| facere comsubuit.:. Piures in en deforisse donde, 







Giunse poi tosto ‘a ‘Porino il prelato. Mers: 
| lini colla qualità di commissario apostolico 


Monferrato } eccettuatii paesi di ultimo a-.| 


rotta di antichissime convenzioni tra î papi }' 


che vuol dire dei sudditi del papa } ‘sopra i | 
nostri benefici semplici eccedenti il frutto | 


E mediante queste tre più gravi conces- | 
cento scudi , che erasi stipulata nél‘concor- | 
sercizio dell’ ecclesiastica giurisdizione , | 
come era stata convenuta»sino dal-8727; ma | 
non si era; dalla romana corte ese, ai; 
nunzio Merlini accompagnata da lettera au- | 


gradimento, venne tosto diramata dal nunzio | 


| vamente ogni altra scandalosa’ molestia e | 


L'OPINIONE, GIORNALE PeLmmico Be 


-sero?o fosseto già passati a mani del clero 
-dopp il 1620} ‘rimanendo la‘ pretésa immu- 
‘nità prediale gircoscritta definitivamente ai 
beni.scclesiastici di anteriore provenienza , 
‘soxra del che al lettore ‘vago di-erudizioné. 


‘19,009 fr.) sotto pena di deci] le taglie anche ‘sopra i terreni che passase È 


‘adequata non saranho discare aleune spe-. 


ciali spiegazioni contenute nel seguente pa- 


‘ragrafo. : 
Î DI ti v 
INTERNO 
Lig 
ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE Il rcc. Ecc. 

Sulla-proposta faltaci dal ministro segretario di 
stato pei lavori pubblici d'accordo con quello delle 
finanze ; 

Visto l'articolo 19 del nostro decreto: 2 novem- 
bre 1853 e la tabella G. annessa al decreto me- 
desimo, «bbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segnè : ; 
Articolo unico. 
| La tassa pel trasporto del besliamè a grande ve: 
| locità sulla strada ferrata nazionale, stabilita dal 
| dl’art. 16 del decreto 2 novembre 1853 e dall'an- 
| nessavi tabella G, e modificata come segue in 
| quanto riguarda la spedizione a vagoni completi. 


Diritto Diritto 
Î proporzionale fisso 
| Per tre cavalli, muli ed asini L. 0 50 4» 
Per tre a quattro buoi, tori, 
vacche e vitelloni del peso 
|" maggiore di 100 chil- 
| } ogrammi { » ‘030 4» 
| Per quindici poreì grassi 0 
|. ‘Witelli del peso non mag- 
|. giore di 100 chilogrammi » 0 15 3»| 
\ Per trenta montoni, agnelli, 
pecore, capre è vitellini » . 0 10 3» 


Pel trasporto del detto bestiame a piccola ve- 
locità saranno esatti i dritti fissi e i due terzi dei 
| dritti variabili indicati nel presente decreto che 


andrà in vigore il 10 febbraio prossimo pei tra- ‘ 


| sporti a grande velocità. 

Il ministro segretario di stato pei lavori pub- 
blici è incaricato dell'esecuzione del ‘presente de- 
ereto che sarà registrato al controllo generale, 


governo. 
Dato a Stupinigi addì 29 gennaio 1854. 
VITTORIO EMANUELE: 


PALEOCAPA. 





FATTI DIVERSI 
Teatro Regio, lerséra (9) successero nuovi di- 


| chefa fare alla polizia una paste che ricorda quasi 
i tempi del Tosi. 

Iersera rappresentavasi l'Ernani, ed incomin- 
ciarono i fischi. Si procedè a qualche arresto e sì 
usarono violenze. Se questo sia il miglior mezzo 
pèr far assistere alla rappresentazione teatrale e 
mantenere l'ordine, giudichi chi era al leatro ier- 


chiede che non si disturbi lo spettacolo e che si 


impone alla polizia di non impedire colla violenza 
quelle dimostrazioni, le quali non cagionino di- 
| sordinî e non danneggino alla quiete pubblica. 
Se iersera non succésseto guai, si deve alla mo- 
derazione della popolazione, più che alle misure 
della polizia. 

‘Peatro Carignano. Domani sera (11) la signora 
| Ristori darà, per sua serata, La Lusinghiera , 





che dalla Marchionni, dalla quale la Ristori va 
anche di presente raccogliendo le migliori tradi- 


logo della Giovanna d'Arco, di Schiller , tradotto 
dal Maffei. 


rappresenterà, per la serata dell'attore sig. Maie- 
roni, il dramma di G. Revere: Gerolamo Savona- 
rola ossia I piagnoni e gli arrabbiati. 
Telegrafia elettrica. La Gazzetta Piemontese 
pubblica la tariffa per la trasmissione dei dispacci 


lega germanica 


! munciarè una nuova opera legale, la quale tornerà 


secondo la ragione naturale e le leggi degli Stati 
Sardi. Essa si pubblica a fascicoli mensili, e ne 
è autore l'avvocato Giovanni Enrico Fava, nome 
favorevolmente conosciuto nel foro torinese. Mentre 
intanto noi ci riserbiamo di parlare a lungo di 


trata da poterne portare ragionato giudicio, ci li- 
miliamo per ora a caldamente raccomandarla ai 
cultori delle scienze legali ed in ispecie ai giovani 
che intendono abbracciare la carriera onorevole 
ma difficilissima di avvocato criminale. 

Trattato d’ igiene. Dal ministro dell'interno, 
previa sovrana autorizzazione, venne testè accor- 
dato al dottore Giuseppe Rizzelli , giovane cultore 
‘ dell'arte salutare in questa capitale, la somma di 
“L. 1,000, a titolo d’incoraggiamento, pella stampa 
e la diffusione di un suo Trattato popolare di 
igione pubblica e privata, che ebbe a riportare 
a A eg modo.il premio a tal fine istituito dat 
behem 








pubblicato ed inserto nella raccolta degli atti del | 


sordini al Teatro Regio per colpa della questura, | 


sera. Costringere gli spettatori a sopportare un'o- } 
pera che non piace, è assurdo : se la civiltà ri- \ 4 
| Lanzadice che dai ducumenti che accompa- 


{ abbia qualche riguardo alle circostanze, il dovere | gnano questo progetto di legge risulta essersi già 


| corte di Roma; ma il governo ritrasse nello | 
| stato delle opinioni di quei .tempi.jrdiretta-,| 


del Nota. Finora non era già st ta rappresentata | 
zioni. L' egregia artista declamerà anche il pro- | 


Teatro Gerbino. Sabbato la compagnia Dondini | 


èlettrici dal confine lombardo alle stazioni della | 
Nuove pubblicazioni. Siamo lieti di poter an- | 


utilissima a quanti si oceupano di diritto penale. | 
Essa ha per titolo: Logica dei giudici criminali | 


tale opera appena essa trovisi abbastanza innol- | 
| Revelfalostorico di tutto questo negozio. Dice 


| 
| 










glio superiore di sanità, con suo favorevole parere, 
riconobbe pregevole sotto ogni: rispetto , reputan- 
+ dulu assai appropriato all'intelligenza anche delle 


persone estranee alla inedesima, 6 tale da ‘riuscire . 
# ulilissimo tanto ai privati quanto alle autorità lo- 
cali nei frequenti ‘casi di adottare provvedimenti > 


igienici nell'inferessè dello famiglie-e della popo- 
Jazione..di un’ intiera località. 74 vee A 
Feste in Genova. Nella: fausta “circostanza del 


soggiorno delle LL. MM. in.Genova, la Società del _ 


Casino in quella-città. ha disposto di dare nelle 
sue sale una festa da ballo:, nella speranza che 
possa essere onorata della reale presenza: -S. M. 
gradì l'offerta fattale dalla società genovese, e di- 
| chiarò, col mezzo del suo prefetto di palazzo, che 
| interverrebbe-alla festa, per la quale venne fissata 
la sera del giovedì 23 corrente, alle ore 9. 
Il sacerdote Maineri. Leggesi nella Gazzetta 
dei tribunali: 
€ Da oltre 4 mesi il sacerdote Filippo Maineri è 
detenuto in una secreta, sotto il peso di’ una ter- 
riu:le imputazione. 


alira volta, parlando di un procedimento! di più 
lunga indagine, che quello riflettente il Maineri 
non sia, che : « sonsimili processi, a Torino, sì 
istruiseono in 24 ore, » Mentre siam fungi dal de- 


tarito oltre, crediamo però chè 4 mesi di tempo 
siano più che su@Mcionii a sciogliere il quesito 
della reità o della innocenza del Maineri, a poter 
presentare il risultato delle investigazioni giudi- 
ziarie a riguardo di un reato che destò al'più alto 
punto Ja universale attenzione, » 
| Il-tempio valdese in Genova. 
Stampa : ; 
« Ci vien riferito che il governo abbia per di- 
spaccio elettrico dato ordine di sospendere i lavori 
di un tempio che i valdesi intendevano erigere 
in questa città. 
1 «e Posto il fatto come vero, non sapendo indo- 
| vinare il motivo che possa averè «feterminato il 
ministero ad ordinare una lale sospensione, ci ri- 
serbiamo di assumere circostanziate informazioni; 
ma se quest ordine fosse derivato; da qualche im- 
| perdonabile debolezza verso le intolleranze settarie 


| di un partito che. sì pretende cattolico, ed è ge» 


riconoscendo ad ogni credenza il diritto di adòrare 
Iddio alla propria maniera, ci terremo in obbligo 
| di disapprovare altamente una misura, colla quale 
il governo verrebbe ed offendere la prima delle 
libertà, quella della goscienza, ed- a menomare 
conseguentemente quella fiducia che la nazione 
| ha posto nella sua fermezza e nella sua devo- 
zione allo statuto! » 


—_————T temente 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI. |) 
Tornatà del 9 febbraio. * 7 

La seduta è dal presidente aperta dd ‘Un ota e 
"mezzo, o 

Leggesi il verbale della tornata antecedente e lo 
si approva alle due. Pl È 
|. Prestano giuramento ‘i deputati, Pernati, Ieri 
Leda e Cossato. Matto, 0 








| 
| 


Seguito della discussione. 
spesa relativa all'arginamento dell'Aro e del- 
l'Isère. 





| spese dal governo 350,000 lire per riparazioni, € 
| domanda se questa somma potrà o no essere ri- 
| petuta dai comuni, a cui spelta l'obbligo dimand- 
| tenzione,;a termini delle patenti del 1845. ! — 
| CavourC., presidente del consigliò e ministro 
{ di fintinze : Le patenti del 45 non costituirono esse 
| stesse il consurzio, ma si riservò facoltà di farlo 
| poi l'autorità legislativa, Il progetto fu presentato 
solo nel 53, perchè questa pratica deli' lsère non 
fula prima a preoccuparmi, quando assunsi.il por- 
fafoglio delle finanze; e la camera approvandolo 
stabilì che il consorzio avrebbe avuto. principio 
{ solo dal primo gennaio 1854, Non si possono dun- 
| que accollare a lui le spese passate? giacchè essò 
non esisteva neppure. RRr00o 3 ) i 
Menabrea dice che il sistema di bonificazione 
dei terreni della vallaia dell'Isère dovrebbe forse 
| essere modificato, dietro i suggerimenti di persone 


mente colosta. vallata—è-infestata” da ‘disastrose 


febbri. 


che si costringano i comuni a pagare; ma metter 
{ egli solo in avvertenza il governo dei gravi sagri- 
ficii che si sono già fatti per quest opera. 

Carquet osserva esso pure che il consorzio non 
fu costituito che nel 1853 e che del resto non deve 
il consorzio sottostare alla conservazione, se non 
ad opera inlieramente finita, 

Cavour G. fa osservare al dep. Carquet che la 


consegna può invece farsi al consorzio di mano 
in mano. 


egli che, fin dal 1827, si formò un consorzioe che 


| il governo concorse per un milione. In pochi anni 


però si spese tutta la somma, senza condurre a 


il compimento a carico dello stato, ripartendo in 





dottore Pietro Strada, @ che fl consì- | ritto di esser indennizzato.. ; 


15 anni ciò che prima si sarebbe dovuto pagare in 
tre. Ciò colle patenti del 1845. Da quel momento 
il consorzio non osistè più , essendo l’opera a ri- 
sehio del governo , nè si può da lui ripetere nes- 





suna di quelle spese che siano state fatte. prima 
del 1° gennaio 1854. alici AREA 
Michelinì G. B. insiste sull'avere il governo di° 





« Una dei capi della mostra magistratura disse 


siderare nei nostri inagistrati una  rapilifà ‘spinta * 


Luggesi nella - 


| suitico, nvi partigiani decisi della libertà religiosa, — 


che.s' intendano d’igiene pubblica, giacchè attual- 


termine l' opera. Carlo Alberto allora ‘ne assunsé | 


per. una. maggior | 


Lanza dice non essere sua intenzione di voletà-- 














PERION®. GIORNAT.E: POLITICO* 


















Cavour C. fa osservare che anzi il parere del Î 
consiglio di stato e del congresso permanente era 
che non'si. potesse consegnare l’opèra al ‘consorzio, © 
per la manutenzione, se non completamente fi- 
nita. [ | 

La discussione è chiusa sono approvati gli arti- 
coli e la votazione segreta, sopra ‘117 voti, ne dà 
77 di favorevoli e 40 di conlfari. 

Relazione di petizioni. - 

Sale alla tribuna il commissario del 1° ufficio è 





| corpo -d' esercito di 25,000 uomini , la quale ‘ate. LI 
luogo în questi giorni mediatite la partenza diuna 

Lab: guarnigione della capitale: di: Vienna ;* tà 

- Sèrives ini rurchi: > mentre-i reggimenti che qui rimangon CRE I 

« È sorprendente il‘:modo con ‘cui i fogli-spar- rinforzati a sostituzione della biorilaza laviati 5 
A È P ‘ $ |! — detto. ‘Lettere private in data del 6, ‘annun- i 

| TUSsi= Si è forse dimenticato che il:felà maresciallo ;; ziano ‘che il:cambio; sopra Augusta» era ip quel 

nr] 010. non tro- 





è la conseguenza dell’ impressione -dispiacevolè è 
| prodotta a Varsavia ‘e Pieiroborgo dai combatti» 
menti del 6 sino al 10 del mese. All' arrivo di 
quest'uomo, che è uno degli ‘uffiviali più «ntelli- 
«genti, suno atlaccate divorseconghietture. ‘HI più 


‘Wiugenstein ha bombardato Silistria il 2 e 3 no- |'giorno salito a più del 130 e che 
Sap 1828: senza. alcun successo e soffrendo |. vava e preracini pa 8g È 
delle considerevoli. perdite, e-che Silistria è caduia |! HI dispaccio d' ogg: sanunzia chè eta 
tpatt mani dei russi l’anno susseguente, non presi salito pr 14. RM pe È ioni 7 





riferisce sopra ‘tre petizioni, per le quali la camera 
adotta l’ ordine del giorno proposto. . 

Botta fa osservare che la camera non è più in 
numero e domanda che si proceda all'appello no- 
minale., per tener nota del nome degli assenti. 

Si fa l'appello rominale. Il presidente. scioglie 
“quindi l'adunanza alle 3 3{4. 

-—— Domani la camera non siede. 





+ STATI ESTERI 
FRANCIA 
{il Moritewr. pubblica il quadro comparativo 
“atella rendita delle sirade ferrate durante gli anni 
1852 e 1858. Donde risulta un aumento di 33 mi- 
tioni da un anno all'altro. Quest aumento non 
Vienb sottanto»dall''estensione tellè nostre ferrovie 
perl'apertura di nuove sezioni, ma eziandio, € 
sopratutto allo sviluppo progressivo del lavoro 
nazionale se dall'attività crescente del movimento 
commerciale. 
t Ibprovénto della rete chilometrica si è Acere- 
‘sciuto nel 1853\da 35,712.a 41,314 fr.; cioè una 
differenza ip più di 5,592 al chilomeiro, ossia il 
15.66 per 00. i) A 
© L'entrata chilumetrica presentava giù nel 1852 
un eccedente dì 12 50 per 0/0. Onde il prodotto di 
queste grandi imprese è in via di progressione co- 
stante. — o 
Sa piudunga di tutte le linee sMtuataionte in e- 
‘ sercizio è quella di Orleans e i suoi prolungamenti, 
‘che comprende-1,016; chilometri. Il prodotto totale 
della linea , nel1852, era di 37,601,110 fr. 
. La linea più corta è quella da Parigi a Sceaux, 
ch'è di soli 11 chilometri. Nol 1852 avea dato 
329,379 fr.; nel 1853 soltanto 283,513 fr. 
vu «0 GERMANIA 
Monaco, & febbraio. Un rescriuto reale che fu 
letto nelle: due camere aggiorna la dieta fino a 
nuovo ordine. Spiegasi questo partito dall’ aggior- 
i namento di legge sui Lene seconda ca- 
inéra. |. ©. (Gazz. delle Poste%i Francf.) 
: vi PRUSSIA 


#% 


*.. Ileggesi nella Corrispondenza particolgre di 


«Berlino del. 2 febbraio : 
\ « Può aversi per certo che, finora, il barone di 
_Manteuffel, in tutte le conferenze che egli ebbe col 


“agli i, ambasciatore russo, respinse 


*nel modo il più formale tutti i tentativi fatti da 
. questo diplomatico per decidere la Prussia a di- 
chiararsi in favore della Russia. 

“In quello che il gabinetto di Pietroborgo faceva 
le domande più categoriche, la Prussia prese per 
partito dicosservare la più stretta. neutralità. La 


quale è forse l'unico mezzo per uscire d'impaccio, | 


giacchè le opinioni dell'alta società sono talmente 
divise che sarebbe impossibile decidersi per o 
(toniro) © 

« Por la gravità delle attuali circostanze il prin- 
cip @prussià prolungherà la sua dimora in que- 
stà città; Il chie non è senza importanza per quelli 
che vogliono pardlizzare gli sforzi della Russia. » 
-e Serivesi da Berlino il 2 febbraio alla Gazette 
des. Postes di Francfort: : 





verosimile si è che si-delib 


più dubbio che l’azione principale contro Kalafat 
non sarà più condotta sulla via diretta da Radovan, 
ma sulla sinistra dal Jato di Bailesti. Non è ab- 
bandonata<però la stazione principale a Radovan 
perchè domina una grande parle delle pianure 
che si estendono tuito intorno. Quella catena di 
montagne e colline che corre dai pendii dei Car- 
pasi lungo la riva destra del Schyl, tagliata da 
qualche rio, e una volta dal fiume Motru, ed è 
ricca di foreste e di fertili allipiani termina a Ra- 
dovan. Non è questo una città od un villaggio che 
l'ultimo altipiano in quelle-catena ove si ‘trovano 
la seconda slazione.di posia da'‘Craiova a Kalafat 
un'osteria, e alcune case o capanne isolate, Su 


‘che fino alla ricongi 
| presso Husorov. perco 
| buone stazioni postali. Fra la Borcea ed il fiume 


intorno al modo ; gl'asselto, ma per tradimento! 
e ai mezzi d'impadronirsi diKalafat. A ciò ten- }-_.« Del resto basia gettare uno 
dono-tuttè Te'misure e tutti i preparativi. Non è (sizione topografica delta” 


sguardo sulla po 
i per figurarsi le | 
difcoltà che devonsi superare nell’assallo di que! 
luogo. La he ci Catarasch donde Silistri» 
può essere attivata , giace sa dun grande lago 
formato dal braccio del Danubio@detto Borcea , € 
col-fiume principale | 
un diratto di quattro 


principale presso Calarasch e Silistria si forma un’ 


| isola di una considerevole larghezza; il fiùme stesso 


< Bin quella parte molto più largo che 


| devono innanzi tutto -trasportgtvi 
{ grosso calibro, costruire un ponte sulla Borcea, 


questo altipiano sono costrutte le ‘fortificazioni | 


russe, delle quali moi però! non sappiamo nulla 
perchè non è permesso l'ingresso. ad alcuno. 

e La causa per cui .fu ripresa l'antica linea di 
operazioni da Bailesti a Kalafat non è la piena del 
torrente che scorre al piede del Radovan, ma piut- 
tosto i tentativi ripetuti. deì turchi di prendere 
possesso, di iulta la linea del Danubio. dall' imboc- 
catura dello SchyI, sino a quella dell'Aluta. Ogni 


| Questa prendere i vaili di Silistria, poi assaltare 


! slralto, non ha guari, presso Silistria, una citta- 


giorno accadono in tutta la parte meridionale del . 


distretto di Romanat delle scaramaccie 0 sangui- 


nosi scontri di avamposti, Una parle ragguarde- | 


vole delle truppe è occupata in quella direzione e 
l'ingrossamento del Danubio non sembra recare 
impedimenti ai movimenti dei turchi. Anche al 
di sopra di Cetale accadono fra gli avamposti del- 
l'estreme ale dei due eserciti scontri giornalieri. 


Tre reggimenti russi, fra.i quali il reggimento di. 


cacciatori di Odessa sono così ridotti in eausa dei 


combattimenti di Cetale, che dovettero esserò for- | 


mali*di nuovo. Furono-rimandati a Craiova dopo | 


averne sostituiti degli altri nelle loro posizioni, @ ; 


una sarà probabilmente ritirala sino a Slatina. 
Arrivano sempre nuove truppe e fra ire giorni 


| vi saranno tutte quelle che devono seguire il prin- 


‘cipe Gortschakoff, » | 
La Corrispandenza particolare (Havas) con- 
tiene la seguente lettera da Bukarest dél 24 gen- 
naio: î 
« La malevolenza è la calunnia avevano sparsa 


haio, i turchi aveano commessi 
Ecco il caso : 3 ! 

« Duemila albanesi ed altri abitanti di 
passarono il Danubio per castigare come si con- 
veniva alcuni bulgari che erano stati accusati di 





Nikopoli | 


) pressogl’isola 
Mocanu fra Giurgewo e Rutschuk. Tg 0°. 

« Se adunque i pussi vogliono prendere Silistria 
dei'cannoni di 


prendere l' isola di assalto, poscia tener iri pronto 
per il fiume un'intera flotta, indi coll’ aiuto di 


la fortezza stessa éhé giace sulla riva del Danubio. 
Devesi ancora osservare che i turchi hanno co- 


della che domina per lungo tratto il fiume, è che 
tuttî i contorni sono ‘riacerati e fortificati. » 
_——_—_——_r__—________________— 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Svizzena: —' Berni; 7° febbraio. Il consiglio 
nazioriale ha adollato senza modificazioni il pro- 
getto di legge sulla seuola politecnica. 

It consiglio «degli stati ha adottato le conclu- 
sioni Jel. eonsigliò mazionale sul conflitto col- 
l'Austria. 0, 





i FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
° dat Parigi, 7 febbraio. 
Vi confermo tutto quanto vi dissi ieri nel modo 
più formata. to sono compiutamente d'accordo col 


i Siècle il quale, pretende che si deva diffidare del- 


l'Austrin. Infatti Ja. missione. Orloff non andò a 


| suoto che.in apparenza ; giacchè al dire delle per- 
sone meglio informate l’Austria conserverà la più 


stretta memtralità. I poi vi farò osservare che nulla 


«lascio eonòstere se questa heotralità sarà ferma e 


servire di spia ai russi, Dopo aver respinto la guar- | 


nigione russa composta di 200 cosacchi e di 600 


uomini di fanteria , essi saccheggiarono quattro o 


cinque case di questi individui tacciati di spia , e 
ripassarono quiudi il Danubio. » 

— Stando al Satellit di Cronstadt del 28. gen- 
naio, i turchi si sostengono sempre a Calafat e 
tutti gli sforzi dei russi per farli ritirare dalle toro 
posizioni rimasero sino al 25 infruttuosi. Le sca- 
ramuccie: continuano giornalmente.e. la» piecola 
Valachia si può dire trasformata in un gran ci- 


sincera jo se'èssa ion la aliro scopo che quello 










la voce che a TurnuWMella: giornata dol:18; gen- | di EU9dagnar tempo: €0 fo sto per quest ullima 
orribili-massacri, 


Tsione. i RR RO] ci 
sh sori “eatio” segtono patto idioni 
state sirette: col conté Orloff : ma 
dicerie sono, come è ben naturale , 
echè ‘altro, nessuno essendo a parte 
i colloquii che l'ambasciatore russo ebbe 
ni; ma siate certo che in nessun caso i 
sovrani del Nord si potranno contro la Russia, 

Sono appena. cinque giorni che in seguito ad 
una comunicazione fatta al re di Prussia dal sig. 
di-Budberg, questo sovrano si pronunciò colla 
più grande vivacità in favore della Russia. ll sig. 
di Manteuffel.e due altri. ministri, fra cui era quello 


| della guerra, diedero losto la loro dimissione al 


re; il quale si allèrimò e mostrò di cedere rifiu- 


| faido dialiecnarta» Egli è dunque evidente che la 
| Prussia come 4° Austria. resteranno per lo meno 


a 5 0/0 è ad 88 5]8 corrispondente @ 65 în'con-* 
tahti. Hi ati 5 
. H4112.0/0 èia 77 13j16, corrispondente a 85 
in contanti. ° è 


- - mama 


— La Corrispondenza titografica di Berlluo 
serivé } | > 4 ù, 
« La missione del coute Orloff mancò a tal punto 


| 1 n 
| che, per quanto credesi, il conte medesimo non 


passerà. per Berlino nella previsione d'un formale 
rifiuto. n 


« Tuttavia non bisognerebbe ereilere perciò che © 
| l’Austria e la Prussia siano pronte a far causa co- 
mune colle quattro potenze occidentali. .Il loro ae- 


cordo con queste potenze a Vienna mon ebbe mai 
altro scopo ‘che di ‘evitare una guerra Garopea per - 
{ulti.i modi praticabili :-se ad ontà di rid nna col- > 
lisione scoppiasse tra la Russia e le potenze marit- 
lime, la Prussia e l'Austria hanno risoluto di:non 
associarsi alla lotta. fa 

« Annunciando dunque che la missione del conie 
Orloî mancò a Vienna come quella del sig. de 


Budgerg a Berlino, noi aggiungeremo che sulla © ‘©’ 


dimanda precisa del negoziatore russo sì rispose . 
che quando la guerra scoppiasse non agirebbesì 
in comune colle potenze occidentali. Credesi ge- 


dir 





x 


neralmente che l'imperatore Nicolò non si appa=- : .' Ì 


gherà di quest'assicurazione negativa , e cheS. M. 
si recherà personalmente a .Vienna.sed a Berlino 


per.condurre ad un cangiamento di risoluzione. » Rui 


— Si legge nel Times: _ 

« Veniamo a sapere da Bèrlitio ehe la 
indirizzata al governo prussiano dal sig. 
berg, ministro russo a quella corte, era niente 
meno che una domonda che la Prussia stipulasse 
un'alleanza del carattere più inlimo coll' impera-. 
tore Nicolò, offrendosi questi a prot ila Prus-" 


(NGI 


(I 


“ 


Re) 


ROC 


sta dalla conseguenza di un ‘simile Role 37 sù 


mare e per terra. A ‘questa insolente pri 
il sig. de Manteuffel, ministro RR SAR 
rispose coni conveniente dignità, che la Prussia 
non aveva bisogno di protezione esternà , e che 
non farebbe alcuna alleanza in simli ietolate ma 
che in qualunque. circostanza la Russia, non $a- - 
rebbe in grado di dare protezione alle sus coste è 
ai suoi porti contro le flotte dell'Inghilterra, o alle 
provincie fenane contro gli eserciti della Francia.» 
Il generale Dannenberg fu gravemente Serito in | 
una delle ultime scaramucciè. ci RT, 


“sono ritoraale nel mar-Nero-dirigondosi. versoSe- 


bastopoli. i 23 VARIA LN 
Nella loro' prima escursione. èss8; non. incali= 
trarono alcun legno russo. La flotta di que 


lizie, i Ù 

Si preparano nuovamente rinforzi ‘per |a nata» 
d'Asia ; le truppe irregolari, cagiouo degli ulti 
disastrî, sarebbero reggimentate. { i 

_0_ AM e TO AONA 

Nella seduta del 6 lord Clarendon alla camera 
dei lord e lord Junh Russel. a quella dei comuni 
annunziarono la partenza del barone di Brunow. 

Furono mandati la sera del?3 ordini a Brest per 
x immediata panna ci squadra dell’ Ocesno, 
n conseguenza di ciò le navi. sr dis ‘a preme 
dere tantosto il mare. defi 2, 


iii A direzione 


Le flotte combinate, che erano cioniento impe. pi 
mentancamente a Beicos per approv Gonone” 


cinta LAPIS 


ì' 


) 





a 


3 se 


+ « Nei circoli diplomatici non credesi punto che | Milero. Si.fanno grandi preparativi per una batta. ‘cnevire vesquii prendoog un bel granchio coloro Ieri | È 6 
| il Sonlo Orlolt sia per venire a Berlino: Lo ‘scopo | l'a decisiva: Entrambe le parti s'apparecelilano a’ ‘che s”lludono del conurario. Fra questi però non o e peptica. 
| “della sua missione non è dubbia per alcuno. Le | grandi ATYoRTNeni \.|colloco J’imperatore il quale è troppo destro per P ; su 
pelsolio ‘Bene informate dicono che il conte è in- | I russi rimpiazzano le perdite con vuove trufphe. | Jasciarsi ingannare è sa a che cosa tenersi a que- Borsa di Parigi 9 febbraio. bi 
| caricato di ottenere dalle grandi potenze tedésche | © in questo riguardo non sono-imitati dai turchi. sto riguardo, En contanti Tn liquidazione — 
una dichiarazione di neulralità obbligatoria e che'| Un viaggiatore raccontò che Omer bascià abbia} 11 ministero iniglese mostra in adesso una grande | Fondi francesi 
la Russia: domanda anche un  \rattato di neuita- | Visitate im persona le! posizioni di Calafat onde | fermezza”, è ford Clarendon, disse che' ormai il | 3 p-0/0 . 68 40. 6875 + 
lità, che impaccierebbe l'indipendenza evil movi-:| persuadersi se quei forli sono atti a resistere lungo tempo dei negoziati è passato e che bisogna ricor- | 4 112 p. 010 97 40 9780 a 
mento libero di queste due potenze negli avveni- | tempo agli assalti delle colonne russe. Dicesi che rere al tanione: So però d'altra parte che la spe- Fondi piemontesi | ! 
menti che potrebbero occorrere. Omer bascià abbia ordinato di resisteresino.all’ul- | ranza d'un accomodamento non è ancora perduta | 18495 p. 010 85 +5 
* « Senliamo con piacere che questa insinuazione | timo combattente. - Il generale: Engelhard iutra- | e vuolsi anche che il re dei belgi non sia estra- | 18533 p. 010 53.50» » dani pi 


Wella Russia andò a vuoto. L'arrivo del conte Or- 


loff sarebbe dunque senza scopo. Basta ciò che | 


dice la Nuova gazzetta di Prussia, che cioè le 
pratiche introdotte dal conte Audberg non erano 
che Li a per avere la prova che questo 
foglio, il quale è così bene informato degli affari, 
capisce che il gabinetto di Pietroborgo non ha 
» guori influenza sul nostro. Quanto.alla*missione 
del conte Orloff ‘a Vienna, dicesi a bassa voce che 
la andò fallita, non avendo neppure l'Austria vo- 





prese il 10 gennaio una marcia di ricognizione. 


da Galatz-\erso: Irsova ed incominciò ad erigere. 
delle trincee al di là dell'Ister. Anche presso Reni 
i russi avrebbero passato il Danubio; ma ciò me- 
rita conferma. 

Il Messaggere Transiloano ha notizie «di Bu- 
karest in data del 27 gennaio. Furono instituiti 
ire corpi di volontari destinati. a marciare contro 
i turchi: greco, greco-slavo e valaco. Ognuno che 
entra in quei corpi riceve una mancia di 6 rubli 


| mediatrice, è che avre 
| larghezza nelle condizioni. 


edi ‘una guerra 
pa ola da’suoi all 


neo ad un pregeito il quale, per quanto sembra , 
piacerebbe moltissimo all’ Austria. ; 
In un circolo ove mi trovava ieri serà insieme 
a molti alti fMMzionari,, pretendevasi che Ja Russia 
stava per autorizzare l’Au iLec 














le accetterebbe tutte quasi 
scopd di (concentrare tutte 


Consolidati ingl.» 91 118 (n inezzodl)* 


G. Romsaivo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio .— Bollettino. ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 9 febbraio 1854 

Fondi pubblici i tie 
1819 5 0/0 1 8.bre — Contr. della matt. inc. 88 


: RADI. d’argento ed un salario di 80 piastre al mese. Le 
Juto legarsi le muni, Se queste notizie si confer- Ù Bedi Sti } ) 848 als 
mano, l’Austria e la nressta avran falto pendere | sa 3 1 csaripinei 2 is dai a di | tutte le riserve, e come una paroladi conversazione de i Lit e e ce] ‘mepicato, ES 
Wa ondi dei ccrpi, per formare i.quali contribuirono ì i SE x ) rl 
la bilanefa verso la pace europea. » Rip di | pronunciati ida ‘persone sligifocate. 1851 » ldie. — Contr. del giorno preced. dopo 


DANIMARCA 
Scrivesi da Copenaghen, il 31 gennaio alla Boer- 
senhalle d'Amburgo : i 
« Il Faedrelandet annunzia essere stato ordi- 
nato di armare 3 fregate, 3 corvette, 3 briks e 5 
vapori, e da parte del ministro essere state chieste 
delle informazioni sulla. possibilità di sommini- 














molto il vecchio principe Milosch ed il ricco pos- 


sidente greco Evangelis. Fra questi volontari veg- | 


gonsi giovanetti giunti appena alla: pubertànonchè 
vecchi con barha e capelli bianchi, fra cui padri 
di famiglia. Agenti di commercio, servitori, lavo- 


| giorno, Credo 
| Canroberi, d 


ranti ece. abbandonano spesso. posti vantaggiosi” ‘ 


per farsi inserivere in questi corpi. 
Quest'entusissmo per la guerra è prodotto, parte 


Le nostre strade di ferrd sono ingombre di ma- 
teriale d’artiglieria che si:dirige verso il mezzo- | 

pere tultavolia che il generale | 
nato al comando della spedizione, | 
non ebbe ancora alcun ordine diretto. A. 

Austria; Vienna, 8 febbraio. Si legge netla 
Corrispondenza austriaca: AWteso i rapporti di 


buon vicinatò., mei:quali |’ Austria si trova sopra 






la borsa in cont..88 75 0! 

Contr. della matt. in. cont. 83:50:84 g3 50 

Fondi privati Ups si 

Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt, 
ìn cont. 525 al 1° genn-— 

Id.in liq. 527 50 p. 28 febb. 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno pree. dopo 








sirare alloggi alle (ruppe. da‘fanatismogreligioso ,, patte dalla speranza di ‘6 : la borsa i 487 
Sari ta ARA ARONNE i RAR ligloso , È anza di egual piede colle sue. potenze belligeranti, Russia e la borsa în cont. 485 487. 
« Chsi, serve dalla trote) sha digoverno ha fn ricca preda al di là del-Danubio. Tosto che si trova. Turchia, S. M. 1, R. Ap. non era siaui'itaoa sind'sd Cambi 4 
| petomedi manto 00) umili Gli ‘it ue di 1900 80 unit ques vr. duro ebano lee | cicci LC PT roi sn, Pr 
i | gono inlernati-nel paese per essere istruiti nel ma- | Valachia ad'acerescore il mumero delle sue trappe VIA è 
SETTI BAORELE 2" INTE | weggio delle armi e per apprendere la disciplina. | stazionate nella Woiyodina, e nel banato di Temes. Francoforte sul Meuo 213 — i 
i AFFARI D'ORIENTE Lettere di Orsova del 29 gennaio annunziano che |. Dopo ©hé pefdqaésta deplorabile lotta si è estesa |} Lione < v. (1 100 »t, 99 95° 
| Sì legge nel Wanderer la seguente corrispon- | il generale Anrèp giunse il 27 alla sinistra ala del.'’anche alla piccola Valachia, e quindi in vicinanza Lolidra 0 #5) MG, 
denza da Craiova 28 gennaio: { suo corpo dirigendo în.persona il movimento degli | ai nostri confini, S. M. I. R. Ap. intenta a con-| Milano — ARI ai è i; 
Î = «Lvaliroieri giunsero cogrieri «dal console di . avamposti. ti si i orali i gi 100 servare la sicurezza de'suoi/siatò e de' suoi sudditi |> Parigis vio (00 ‘<< 1003) | *99 88. 
) Orsova Vecchia per Czernez, tome-anche da Bu- |. l'russi occuparono due villaggi non lungi dalle | e assicurarii contro incursiopi anche soltanto invos. |. Torino.sconto, .:.. + 6010: \ 
karest con dispàcei annuncionti per il 29-corrente ‘ «paludi clié s'estendono ds Cetate sino ù Calafat:1 loniarie ; da vraîmata julone di ‘wa Genota sconto .] — . è WE i i; 
i AS si To ESISA Ere i pr i sa 
3 «rossa? dederzonit è x n 
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mazione era sempre a Casfar dietro le vuole Coen e 





“LA PIEMONTESE 


Compagnia Reale Anglo-Sarda 


per la coltivazione delle Miniere, 


I signori azionisti della Prewosrese, in ri- 
: tardo pel versamento del Secondo Quinto, 
sono invitati ad effettuarlo entro tutto il Diect 
corrente febbraio, scaduto il quale termine 
si provvederà per la vendita dei loro titoli 
alle Borse di Torino e di Genova. 

Torino, il 3 febbraio 1854. 


(37) La Direzione. 
=——_Tr—rTr___—___rwm=+%-|°‘1‘1*1%*8. 


CORSO COMPLETO 
DIRITTO COMMERCIALE 


dell'avv. cav. 
CESARE PARODI 
PROFESSORE NELLA R. UNIVERSITA' DI GENOVA 
È pubblicato il 1° vol. - Fr. 5. 

Vendesi in Torino all'Ufficio della Società della 
Gazz. dei Tribunali incaricato dello smercio nelle 
provincie del Piemonte con privativa dell'autore. 
Confifada S. Francesco d'Assisi, N. 1, 2° piano. 

Per evitare le contraffazioni i volumi sono mu- 
nili della firma dell'autore e del suggello dell’edi- 
trice Rosa Lavagnino Parodi. 


DÉPOT DE VIEUX VINS DE BORDEAUX 
FINS ET ORDINAIRES 
en pièces et en bouteilles. 
‘ S'adresser è M. PrLazza, imprimerie Subalpine, 
rue Alfieri, N° 24. 








Arte (1°) di scrivere con la mano sini» 


bra insegnata in poche lezioni alle persone che 
9 già scrivono con la mano destra, trovato di 
ti) conto in caso di perdita o d' infermità del 
‘braccio o della mano destra, utilissimo per la gio- 
| ventù come espediente atto ad impedire che, scri- 
“wendo, la loro struttura si disformi: invenzione di 
“I. F. Piton, prof. di calligr., trad. coll'agg. di 
- breve sunto intorno all'origine della calligrafia e 


i puipoerete , con. due litografie che presentano la 
NUO 


ova (ORIO del corpo , la diversa maniera di 
“tenere la penna in mano e di collocare la carta , 
n" esemptari di serittura e lezioni per norma, dal 
“poso; oblungo con'4 tavole L. 3 


—— .Pendibile da C Schiepatti, libraio in Torino. 


— Si spedisce allò stesso prezzo franco per la 
© posta mediante mandato postale 





SPALLA GEROLAMO 


NEGOZIANTE DA CAPPELLI 
‘. Wa di Po, N. 49. 


Assortimento di Cappelli di castore è di seta 
delle ‘migliori fabbriche di Parigi; Cappelli da 
Pigiaggio; detti Flambards ; Berretti ( Bonnets) di 
* Parigi, e (alottes di vellutò di seta e di lana; Cap- 


| pelli guerniti per fanciulli ;-sì neri che in colore, 


è di Thibet, e Cappelli da prete; il tutto,a disere- 
tissimi prezzi. 





VIARIZIO 
DESTRO-FISICO PRESTIGIATORE 
dà lezioni e rappresentazioni private dell’arte sua 


a domicilio; recapito via S. Maurizi), casa Juva, 
N° 1, piano 2°, corte della Spada Reale. 





Guano del Perù 


l.a qualità 


| Igiene dei Bambini 


,. FERRERO DI PonsIGLIONE . colonnello in ri- , 








GRANDI € 





"Pubblicazioni dellà Stabilimento CIVELLI E COMP. idi Milano. 


NCORSI 





premiati dall'Accademia di Belle Arti di Milano 
dagli anni 1803 in avanti 


| Pubblicato : 

| ARCHITETTURA FIGURA ORNATO 

| Tav. 186. | Tav. 107. Tav. 67. 

| Prezzo L. 115 x Prezzo L'1 95 Prezzo L. 195 
la'tavola. la tavola. la tavolà. 


nella scala di 


hfoamanti. insieme una dime 





NOUVELLE SALLE D'ESCRIME © 


pe THOMAS MICHEL 
élève de LAFOUGÈRE 


Ì 
rue de Po, n. 32- et ruè dela Zecca, n. 9 
Les succès. oblenus par M. Thomas dans, les 
) principales villes. de France par l' application 
claire et raisonnée de'sa NOUVELLE MÉTHODE MU- 
TUELLE le mettent à mèéme de ‘garantir des ; 


giès rapides aux personnes qui l'honoreront de 
| Ieur conflance. "a ” 


| LEGONS D'ESCRIME ORTHOPEDIQUE 
Un seul mois de ces exercices, employés au- 
i Jourd'hui dans les pensionnats de l,er ordre, suffit 
le plas souvent pour prévenir les déviations de la 
taille er développer la croissance chez les jeunes 
| personnes des deux sexes. 





esposta all’intettigenza 
delle madri di famiglia 
er cura del dott. G. Rovicni ; Torino, 1853, 1 vol. 
n-12 L. 2 ì 

Vendibile da C. Schiepatti, libraio n Torino. 
per la 


— Si spedisce allo ‘stesso prezzo fr 
posta mediante mandato postale. 









IL COS 


GRAN CARTA D'EUROPA 


1a 2,500,000 


IN 16 TAVOLE 


nsione di m. 2 p. m. 2 50. 


Prezzo Fr. 5 il foglio. 


} Se ne sono pubblicati 11 fogli — Gli altri di prossima pubblicazione. 


Dirigersi in Torino dal sig. Dott. Marirno Pesce, Albergo Pensione Svizzera. 


Imminente pubblicazione 
STORIA CONTEMPORANEA 


Pietro CorELLI, da Casale, romanziere e poeta; 
l'Émancipation de la femme par Clémentine De 
Como, ed una nuova commedia del medesimo 
CORELLI. 





M. FALLETTI, docteur ès lettros, 


EDUCATION donne des legons de langue fran- 


LE de litiérature, d'histoite, de géographie et 
e mathématiques. 


M.me FALLETTI, native d'Angleterte, donne en 
ville et chez elle des legons d’anglais et d'italien. 


Via dell'Arcivescovado, 3. 





1 Teorico-pratico di farmacia e ma- 
Catechismo leria sundita con appendice nella 
ricerca dell'arsenico ed altri veleni minerali sulle 
quistioni chimico-legali del prof. farm. chimico 
L. DeLrozzo, 2 volumi in 8° fr. 9. 

In vendita dal libraiv C. Schiepatti. Si spedisce 
allo stessà prezzo nelle provincie franco per la 
posta, mediante equivalente vaglia postale. 


ITUZIONALE 


| GIORNALE QUOTIDIANO 
| © politico-militare-scientifico-commerciale 
| SI PUBBLICHERA' 


flivoLesteri che nazionali ; Coppblli GpoL3'0Lteta | nel corso del corrente mese di Febbraio. 


L'Uffizio della Direzione è situato via di Santa Teresa, N. 26. 


| 
Ì 


|. LA: RICREAZIONE 


GIORNALE 4 
EDUCATIVO, LETTERARIO e MUSICALE 


ANNO il. 
Esce al 1° e 16 d'ogni 
@ 





ese. 


0 D' ASSOCIAZIONE 
Provincia ed estero 
(franco ai confini) 





ta, 
forim 


| ica 


Un’ elegante coperta in colore racchiudente i due 
fogli di:stampa e quello di musica darà nel suo in- 
terno una rivista dei leatri e spettacoli della capi- 
tale ; e la quarta pagina della medesima verrà de- 
dicata agli annunzi più interessanti di mode e .mu- 
sica. 7 

Dirigersi (franco) alla tip. Fratelli Steffenone 
e C., via S. Filippo, num. 21. 

NB. Il sulo valore dei 2A pezzi musicali supera 
il prezzo d'abbuonamento. — È uscito il terzo 
numero. 








, i 1 sì) 
La tanto rinomata farina salutifera 


REVALENTA ARABICA 
pi BARRY DU BARRY pr Loxpra 


Trovasi nella farmacia Bonzani, via Doragrossa , 
accanto al N. 19, Torino. 








Trattato elementare di chi- 

Agli agricoltor Î, mica applicata all’agricol- 
îura, compilato giusta i migliori autori moderni , 
dal prof. farm. chim. DeLrozzo. Un vol. in-8°. L.6. 
Vendibile presso C. Schiepatti, libraio in To- 
rino. — Per le provincie si spedisce allo stesso 
prezzo franco per la posta contro vaglia postale- 
=—=—=-=<«-/'f/'f f// / ;&EKÉ( (&É&(&[ | E @ =FéÈ È“È“È[&|&&_EE E E &%+%‘—|‘tdîi&tee----e 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina conv- 
sciuti eMcacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo 0 mancanza totale di mestruazione, 

# vendonsi eselusivamente nella farmacia BONZANI; 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il noine del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi le ‘cartolino. vermifughe, la 

| pasta pettorale di Liechen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi \catarrali, 
| saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

N8. Osservare ben bene il. mome ed il numero 

| della farmacia per evitare ogni contraffazione. (32) 


| 


| Presso SCHIEPATTI, GIANINI » FIORE 
ei principali librai 





| TORINO E SUOI DINTORNI 
| GUIDA 
Manini snom > 


per 
GUOLIELMO STEFANI E DOMENICO MONDO 


Con un'Appendice dei primari stabilimenti 
di acque salutari dello Stato, Notizie: del 
Cavaliere dottore B. BERTINI 1853, un bel 
volume in-8? piccolo, di pagine 400 citta, 
adorno della Pianta della Città, della plu- 
nimetria generale delle Strade Ferrate dello 
Stato, della veduta generale della Città, (e di 
150 altre vignette, A 

PREZZO DEL VOLUME 
In brochure. iu tti 
Legato in tela all'inglese con placche 


Li br» 
»6» 





Il risparmio di tempo è la più grande 
| delle utilità. 


| FERDINANDO BIONDI 


In 2, 4, ad 8 ore al massimo, inségna il 
| CeLere. Metodo perfezionato  calligrafico 
| tecnico-corsivo., e garantisce a tutti la 
| buona riuscita. Cambia a corregge :qualun- 
| que viziato carattere, migliora e perfeziona 
‘| qualsiasi mediocre corsivo. 
Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i © 

| portici di Po. Si reca anchea domicilio, (28) 








| che di legatura, non che di tuttii libri di 

fondo e dì assortimento. i 
Non ostante la suddetta liquidazione però 

del medesimo stabilimento, si pubblicherà 


in breve il solito Parmavenpe. (30) 








| ® . . . 
’ Giornaledi disegni per 
| L'Artista Italiano, decorazioni E nti” i 
tempi e di tutte le nazioni, composti etlito» 
| grafati da ©. Invernizzi e A. Sidoli. 


| 


un 


ca ETRE pu 


— 







-—_———————1____—_——____Éczz. | Esce À fascicoli di 16 tavole, sia in nero 
LIQUIDAZIONE che colorate. Sono pubblicati due fascicoli, ' , 


ed il terzo è in corso di stampa. Prezzo co- 
DELLO STABII.!MENTO TIPOGRAFICO LIBRARIO FONTANA { lorito fr. 18, nero fr. 14. 
Questa interessante raccolta si racco- 
( manda in ispecie agli artisti stipettai, fabbri 
Vendita degli oggetti componenti il mede- | febbrai, decoratori d' appartamenti, ecc. 
simo, cioè: torchi, macchine; liscie, carat- | In vendita presso C. Schiepatti , libraio, 
teri ed altri utensili e mobili sì di tipografia | Torino, via di Po, N. 47. 


Ù 


UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 
Assuntore eselusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali: ÎL PARLAMENTO, —_ 
. L'OPINIONE, L’UNIONE e il BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE. $ 


v 

" O 

Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali, cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 —un quattro, cent. 50; n 
cosicchè un annunzio inserito QuartRo voLTE, cioè attro giornali suddetti non costa che Cenk. 12 circa la linea. — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. I 


Deposito presso il farmacista Gabriele Grosso, | Un ati 
piazza Emanuele Filiberto e dei Mulini, Torino. | Sei m Sei mesi...» 7 
Tre mesi . + >» ®60glTre mesi .. |» dd 4 

Questo Giornale è composto di. otto pagine in 4° 

| grande, contenente articoli d' educazione, brani 
| compendiati d' istoria, romanzi, novelle, amenità, 
ecc. - , 
Le due pagine di musica originale per numero, 
saranno eseguite secondo i migliori sistemi della 
calcografia. » 








' MASCHERE Piazzetta della Consolata n° 5. 


In yia del Teatro D'Angennes, bottega N.41, pro- 
spetto alla farmacia Ghicco fu Borsarelli , si afit- 


Un anno L. i 
tano Dominò e Costumi per maschere. | 











TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 


TORINO 


Via Maponna peGLI ANGELI, N. 9. 


— Tipografia C. Canpone. 








Anno VII-1854 - N. 42 


















































































| LA QUISTIONE D'ORIENTE 
E LE FINANZE EUROPEE 


Il segretario fiorentino ha osservato e gli 
serittori romani avevano osservato prima di 
lui che il danaro è il nerbo della guerra, e 

siccome in fatto di danaro gli stati europei 
non istanno troppo bene, così si persiste da 

Ne n, Re 
si possa risolvere pacificamente ‘senza ri- 

correre alla suprema ragione delle armi. 
Che le finarize di quasi tutti gli stati d'Eu- 
ropa siano dissestate più o meno grave- 
mente, è una verità lampante che non ha 
bisogno d’essere dimostrata: però rimane a 
ricercare se questo esser possa un impedi- 

. mento alla guerra. 

La mancanza di mezzi è un ostacolo alla 

guetra, ‘allorchè questa è fatta volontaria- 
mierite: chi ha il tesoro vuoto non può pen- 
sare ad allestire un esercito per imprendere 
na guerra d'aggressione. Ma se la guerra 
ha la pace per iscopo finale, se dessa è il 
solo mezzo atto a porre un termine ad uno 
stato di violenza ed a tutelare gli interessi 
deglistati indipendenti, non la si può evitare, 
qualunque siano le condizioni delle finanze 
e le angustie del credito. 
* Quali sono le potenze che abbiano il te- 
soro ordinato e le cui entrate uguagliano le 
spese? Nell’ ultimo prospetto delle rendite 
della Gran Bretagna si nota che nell'anno 
terminato il 5 gennaio 1854 quelle supera- 
rono.le spese di circa 80 milioni di fr. È 
questa una situazione soddisfacente; ma 
quale altro stato ha un bilancio sì regolare 
e finanze sì prospere ? 

In Francia si parla da due anni di equili- 
brio del bilancio, e tuttavia rimane sempre 
suna:delicenza; oltre ad:un debito oscillante 
venorme, una parte del quale dovrà alla fine 
venir consolidato con aumento del debito 
pubblico dello stato. 

Gli stati secondari non sono più fortunati, 
e basti citare il nostro, il quale non ha per 
anco rimarginate le ferite del 1848.0 del 1849. 

Però se le potenze occidentali sono in poco 
flotide condizioni, le settentrionali tion nuo- 
iaterza. La Russia ha cercato 
per qua tempo di accreditare in Europa 
l'opinione ch' essa avesse sepolto a Pietro- 
o un tesoro considerevole, ed ora la 
è appena incominciata, che trovasi 
a, ad aumentare la circolazione della 
onetata per far fronte agli aggravi 

rdinari 

L' Austria è lo stato le cui finanze hanno 
meno a tentiere della guerra, poichè essendo 
già rovinate, la sospensione pei pagamenti 
ttoverebbe un pretesto che cerca invano at- 
Wmalmente, 

1.999 milioni di franchi tra biglietti di 
banco e carta monetata che sono in circola- 


APPENDICE 


RIVISTA TEATRALE 





è 














Teatro Carionano — Adolfo, diamma, in 2 atti 
con epilogo di Sipristi, ligure. 


Un operaio, compositore tipografo, dotato d' in- 
gegno e di cuore, viveva marito e padre di tre 
figli in Parigi sostentando con assiduo lavoro se 'e 
la famiglia , e studiando con amore nei momenti 
clie gli erano liberi le condizioni, i mali e i bisogni 
de’ suoi compagni. Frutto di questo studio ei sen- 
tiva che gli operai per riescire a migliorare la loro 

«trista condizione ed ottenere ciò che Dio destinava 
al essi come a tutti gli uomini, educazione e di- 
Ì ritti, devòno cominciare dal migliorare sè stessi 
| he dall'iffparare , associandosi , la loro missione e 
la loro potenza. Ei predicava dunque in ogni modo 
l'associazione , e cercava di diffondere tra i. suoi 
‘&ompagni Jo spirito di fratellanza e d' educazione. 
Uba coalizioni del ‘settembre 1840, le discussioni 
‘ ‘dhe’suscitarono , i rimedii che aleuni proposero , 
‘lr \organizzazione dei prudenti (prud'hommes) 
commossero sempre più l' attenzione dell'operaio, 
il quale si decise a scrivere un libro sulle que- 
stioni.che allora erano più in voga, e che tocca- 
- vano singolarmente gl’ interessi della classe lavo- 
“ratrice; . 
‘ Adolfo Boyer, chè tale era il nome dell' operaio 
“tipografo , era;povero, e per fare stampare la sua 
“opera, non:solamente dovette impiegare.i sottili 
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L.19 | | 
zione,, perdono già attualmente il terzo, os- 


sialnon valgono più che 600 milioni. Se la 
crise attuale si prolunga; l'aumento dell'ag- 
gio farà #apidi progressi , e le casse pubbli- 
che rieusando di riprendere la carta al prezzo 
a cui il.governo la mette in circolazione, il 
fallimento è di fatto, sebbene non annun- 
ziato nella Gazzetta di Vienna. 

Ma una differenza rilevante vi ha fra le 
potenze settentrionali e le occidentali: i 
mezzi di cui queste possono disporre, le ric- 
che.zitraggono dall’industria.e dal 
commercio, la quantità di capitali che i loro 
popoli hanno accumulato, permettono: sacri- 
fici, specialmente se è în disputa una causa 
giusta e nazionale; invece che le potenze 
settentrionali hanno scarsissimi mezzi‘ e 
non potrebbero a lungo andare sostenere 
una guerra senza vessazioni ed estorsioni , 
ed il rovinoso sistema della carta monetata, 
verme che corrode il traffico e l' industria 
dell'Austria. 

Fra gli stati settentrionali'va eccettuata la 
Prussia, la quale ha il. tesoro ordinato e la 
popolazione industre. Ma la Prussia diffi 
cilmente entrerà nel. sistema politico delle 
potenze del, Nord, che compromette una 
parte importante delle sue provincie. 

Per sostenere la guerra d' Oriente gli stati 
settentrionali, a malgrado del loro debito 
pubblico e delle angustie delle finanze, tro- 
vansi quindi in. posizione migliore della 
Russia e dell'Austria. Questa considera- 
zione non va pretermessa ora che la diplo- 
mazia sembra abbia data la sua demissione, 
per lasciar che parlino gli avvenimenti. 


StrADA FERRATA DA Torivo A Gexova. Al 
progetto sommario dei prodotti della strada 
ferrata dello stato, testé pubblicato, repu- 
tiamo convenevole di aggiugnere più estesi 
ragguagli, che potranno esser resi completi, 
quando sia fatta di pubblica ragione la cir- 
costanziata relazione della direzione centrale 
delle strade ferrate. cubit rico timiniit 

Incominciamo quindi ad esporre per or- 
dine mensile i prodotti dell'anno Scorso, con- 
frontati con quelli del 1853,2. 


1853 18542 

Gennaio L. 199,674 83 153,819 22 
Febbraio 215,893 08. 189.614 31 
Marzo 293,637 36. 168,187 12 
paria 334,380 56. 224,845 71 

iggio 354,231 03 250,874 14 
Giugno 326,884 81 227,574 73 
Luglio 318,997 78 234,717 4l 
Agosto 383,169 5) 269,670 27 
Settembre 406,514 24 264,369 83 
Ottobre 854.256 05° 264.372 45 
Nuvembre 832,065 57 ‘262,625 72 
Dicembre 828,899 53 221,293 66 
Più per fitti delle 
scarpedellastra 
da pel taglio 
dell'erba, e pei 
canoni, pei lo- 
cali dei caffè in ; 
Moncalieri, Fe- 
lizzzano Novi 4,693 35 4,288 45 


—__ 





Totale. L. 3,853,597 69 2,737,058 02 
—— eee” 


risparmi pecuniarii che aveva coll'arte sua messi 
insigine , ma fu costreito a (firmare biglietti d' ob- 
bligo sulla speranza che la vendita del libro lo a- 
biliterebbe a pagarli. Senonchè un erudel disin- 
ganno era riservato al povero e filantropo operaio. 
Stampato il libro, i giornali .ne parlarono con 
lode, ma nessuno il comprò. Degli operai gli uni 
perduti dietro gli errori del comunismo, lo trat- 
larono come nemico ; gli altri traviati dietro le 
questioni meramente politiche, sprezzarono il libro 
e lui. 

Intanto la scadenza dei biglietti si faceva vicina; 
nè Adolfo vedeva altro modo di pagarli, anne 
colla prigione ; la famiglia cominciava a. patir di 
fame; ond' egli alle strette tra Ja miseria e l' indif- 
ferenza , deluso ed amareggiato da tutte parli, di- 
sperò ad un tratto degli uomini e delle cose; si 
chiuse in camera il 17 ottobre 1841 e scrisse: « Di 
« mia mano, prima di morire. lo perdono a tutt 
coloro che m'hanno fatto male, e domando per- 
dono a quanti hanno avuto male da me, Muoio 
convinto d'aver fatto un libro utile alla classé 
dei lavoranti , e che gioverà, spero, alla loro 
emancipazione... Se v'è chi voglia sapere 
perchè io m'uccida, eccone la ragione. Nello 
stato attuale della socretà pel lavorante più 
egli pensa esclusivamente a se stesso , più egli 
è felice: s' egli ama la propria famiglia, e ne 
vuole il ben essere, è condannato a provare 
mille dolori : ma.s egli ama sinceramente la 
società e i proprii simili, ei deve finire come 
io finisco. » 

E dopo aver scritto queste parole , Boyer 
cis... 


And a n° A È a rca RAR 


s’ue- 


IL’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N, 13, seconda corte, iano terreno. 











fascia. Prezzo 


I 
all'Ufizio gen 


“In confronto dell’anno antecedente la 
strada ferrata ha dato un aumento di lire 
1,096,539 67. Esso deriva per la maggior 
parte dal trasporto delle merci a piccola ve- 
lovità, l'’anmento de' viaggiatori non essendo 
stato che N, 1,165,126 a N..1,252,923, ossia 
di 87 mila viaggiatori. 

;I prodotti sì ripartono nei seguenti rami : 
1853 1852 





Viaggiatori e 


bagagli L. 2,151,194 55 1,795.516 70 
Merciagrande . 
velocità 180,467 95 134,571 89 
Mèrciapiccola 

velocità 1,428,858 80 783,979 31 
Prodotti diversi 
compresiquelli 
derivanti dalla 
stradadi Cuneo 88,383 04 38,701 67 
Fitti e canoni 
peicaffè 4,693 35 4,288 45 


Totale L. 3,853,597 69 2,757,058 02 

La spesa d'esercizio e di manutenzione 
non è peranco ben definita; però la dire- 
zione centrale delle strade ferrate la fa a- 
scendere a L. 1,790,000, senza dedurne il 
valore del combustibile e delle altre materie 
rimaste in magazzino il 31 dicembre 1853. 
Ma calcolando anche in 1,790,000 lire il to- 
tale dispendio, si ha una rendita netta di 
L. 2,063,000 contro L. 1}345,000 nel 1852, e 
siccome l'estensione media dell’anno è stata 
di 142 chil. all'incirca contro 125 nel 1852, 
così il. prodotto netto per chil. è stato nel 
1853 di 14,500, mentre nel 1852 fu di soli 
9,960, essendo la spesa ascesa nel 1853 a 
12,605 lire in luogo di 12,096 per chil, 

Se il prodotto lordo di 27 mila lire per 
chilometro è considerevole per una linea 
secondaria, è tuttavia tenue per quella di 
Genova, che è la grande arteria del com- 





“mercio ‘internoed internazionale. In Francia 


il prodotto medio delle strade ferrate è stato 


nel , di 41 mila lire ed in Inghilterra di 
85 alcune linée hanno prodotto 59, 60 
e ila lire per chilometro. 

crediamo che. attuato il servizio del 
trasporto delle merci a piccola velocità fra 


Busalla e Genova, che a quest'ora dovrebba 
essere incominciato, e compiute alcune 
strade secondarie e la grande linea della 


"Svizzera, che influiranno cunsiderevolmente 


sulla strada di Genova, questa verrà a frut- 
tare una somma di rilievo, che indurrà pro- 
babilmente qualche cospicua sucietà a fare 
acquisto della strada a condizioni del paro 
giovevoli per la società stessa e per lo 
stato. 





Srato postiricio. Ci serivono dalle Roma- 
gne in data 4 corrente : 

«In questi paesi la miseria aumenta , 
mancano i lavori, manca l* industria, è an- 
nientato.il commercio. Il governo inculca ai 





Questo luttuoso e miserando avvenimento servì 
di tema al dramma che sotto il titolo di Adolfo si 
recitò sabbato scorso sul teatro Carignano a bene- 
ficio dell’ attrice signora Vincenza Righetti. 

Il pruno e più grave difetto di questo dramma 
sla ,.a parer nosiro nel soggetto stesso. 

Qual intento diffatti ebbe I° autore nel ritrarre 
sulle scene il triste caso di Adolfo Boyer? Qual 
piaga sociale volle porre a nudo? Qual vizio fla- 
gellare ?:Qual virtù, qual massima, qual’ principio 
volle egli proclamare nel suo lavoro? Ebbe egli 

rse in animo” di farsi l'eco malaugurato delle 
ultime parole che eruppero dall'animo disperato 
ed infermo d'Adolfo Boyer? Confermarei seria- 
mente la sentenza. « che nello stato attuale della 
« società il lavorante che ama sinceramente la so- 
« cietà ed i suoi simili, dee finire come finì l'o- 
« peraio francese ? » Noi siam lungi dal supporre 
che tale sia siato l' intendimento dell’ autore dell' 
‘Adolfo: altrimenti gli diremmo che non solamente 
il. principio che avrebbe voluto proclamare sa- 
rebbe falso, ma avrebbe fatto opera tristissima. 

E per vero questo fiero contrasto , questa in- 
conciliabile antinomia tra i particolari interessi 


«.dell' operaio, e l'amore de' suoi simili esiste ella 


di fatto? è essa una necessità morale o sociale ? 
o non piuttosto un doloroso lamento sfuggito da 
un'anima oppressa dallo sconforto e dalla dispe- 
razione? Interroghiamo il solo grosso buon sen- 
so , ‘e questo ci dirà che l' operaio modesto , la- 
borioso , solerte, intelligente , che adempie con 
zelo ed onestà ai doverigdel proprio siato, e che 
nei limiti delle propri ltà soccorre ai mali ed 
alle sventure de’ su x bi davvero la $0- 
- 
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ogni copia cent. 9. — 
degli Angeli, 9. . hi 


comuni di dar lavoro ai bisognosi, ma in 
pari tempo anche in quest' anno aggrava i 
comuni stessi dell'imposta straordinaria di 
un milione di sc. (fr. 5,400,000). Aggiugnete 
la spesa pel mantenimento delle truppe au- 
striache e le speseordinarie,.e poi dite dunde- 
debban trarre denaro ! Sempre dai proprie- 
tari, mi direte, ma in quest'anno di carestia , 
universale le viscere del santo padre sì sono 
commosse ed ha aumentato un altro bimestre 
di tasse prediali , per cui l' anno, composto 
di.sei bimestri, fu portato a sette ed ora fi- | 
nalmente a otto. REN O, 
« Il consiglio di guerra austriaco in Bolo- 
gna ha condannato a morte 16 individuì, i, 
quali durante il processo furon» tutti basto- 
nati ripetutamente. E notorio %che questi sì 
opposero con tutta la forza acciò non acca- 
desse verun movimento in Bologna. Ma an-' 
che l' opporsi è delitto, perciò sono condan- 
nati. Appartengono tutti all’ ordine di citta- 
nini agiato e civile. » 
-—-—_0»oo_v_rr—e_—rszn 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto del 2 corrente , sulla propo- 
sizione del ministro di. grazia , di giustizia e degli 
affari ecclesiastici, ha degnato decorare della croce 
di cavaliere dell'ordine de' Ss. Maurizio e Lazzaro 
il signor avv. Alessandro Franchi Verney , sosli- 
tuito procuratore generale presso il mag:strato della 
R. camera de’ conti. sd 

— S. M., nell'udienza del 5 corrente mese, si 
è degnata di ordinarelo scioglimento della seconda 
compagnia della guardia nazionale di Villanova 
(Casale) per atti d'insubordinazione commessi nella 
circostanza in cui trovavasi riumia per gli eser- 
cizi, 





Li 








FATTI DIVERSI > 

vate È 
Teatro Regio. Leggesi nella Gazzetta. Piemon= 
i chicca ii 


« Il governo era informato come’ da taluno si 
volesse ieri sera rinnovare nel teatro i disordini di 
martedì ultimo, Si erano quindi dati i provvedi» 
menti opportuni per reprimero ogni tentativo , nè 
mancarono prima nella giornata gli avvertimenti 
ed i consigli, rome si ebbe cura che in ogni sito 
apparente del teatro e ne' locali adiacenii un ap. 
pusito avviso rendesse note le disposizioni dell'an- 
tori.à, S: dovette ciò nullameno procedere ad ale 
cuni arresti, ed in tale alto un agente della forza 
pubblica cu s; tentava di togliere di mano un ar- 
restato, dovette trarre di tasca una pistola. La rap- 
presentazione non venne interrutta , ® proseguì 
poscia tranquillamente sino al termine. 

« Possiamo assicurare che sin da ieri 1 altra © 
venne presentata istanza al tribunale compelenty 
pella risoluzione del contratto che regola l' attualè 
impresa del maggiorteatro della capitale.» 

Beneficenza. Ci scrivono. da Busca.in data 8 
febbraio: Fia 

« Gli è ben dolce per questa città di posse 
un cittadino che non di rado somministra "del. 
fatti che spingono a dover favorevolmente parlare 
di lui. di 


i sil 


se. 





cietà ed i suoi fratelli ; nè per compiere questi ul- 
fici è punto costretto ed inconirare il fine dell' 
Adolfo. 

Beniamino Franklin fu tipografo ed operaio co- 
me Adolfo Boyer : scrisse opere ulili e lodalissime 
quanto quelle di Adolfo: non meno sinceramente __. , 
che l'operaio francese amò la classe de' lavoranti; 
e fu uno di quelli che più potentemente tie 
buirono alla indipendenza ed alla libertà della sua 
patria. 

Guttemberg, semplice copista, inventò la stampa; 
ed il beneche questo suo trovato portò alla scienza, 
alla società, all' incivilamento, è prodigioso ed 
immenso. 

Ma nè Franklin, nè Guttemberg per quanto 
siensi resi benemeriti della società de' loro simili, 
si trovarono ridotti alla necessità di darsi volonta- 
riamente la morte. 

Che la persecuzione , la miseria , il dolore , l'e- 
silio , la morte sia sovente il premio riservato al- 
l'uomo di genio, e.che si solleva al disopra del 
comune livello , sappiameelo , e ce ne sono splen- 
dido esempio e Dante e Galileo e Savonarola 6 
Tasso e Colombo .e Camoens e altri moltissimi. Ma 
questa sorle non è propria del solo operaio , ma 
è comune al poeta, all'artista, al filosofo, all'uomo 
di stato. E poi questi magnanimi nou si lascia- 
rono affrangere dellu ire della mediocrità e dell' 
invidia, affrontarono intrepidi le vendette dei po- 
lenti; combatterono in favore della loro causa sino 
all’ ultimo spirito; ma non abbandonarono vil- 
mente, come l' operaio francese , il porto che Dio 
loro aveva segnato nella loro mortale carriera. 

Abbiam detto che l' autore dell’ Adolfo con tale 











* stria per coprire il deficit de'lillbmio ricolto. 





«L israelita) Sig. Salomone Sinigaglia {ci rin- 
novò non ha guari uno de' suoi soliti atti di bene- 
ficenza che veramente lo dislinguono. Egli è che 
ancor-non-pago-d’ aver fatto largire nell'ora scorso 
gennaio ,.coll’ organo di questo spedale, una di- 
screta quantità di. meliga., mise ora, inoltre, a di- 
sposizione, di questo comitato di beneficenza il.to- 
tale reddito ossia il diritto di macina, per tullo,il 
correntè nieso delle quattro ruote da-moline-che 
ben avviate possiede in questa ciità con farne pa- 
droni i poveri. 

« Non possiamo lasciar passare in silenzio un 
simile atto , e mentre tributiamo le meritate lodi 
al benemerito signor Sitigaglia per un’opera sì 
commendevole , facciain voti che il di lui esempio 
venga da aliri imitato, i quali come. esso conò= 
scano qual debba essere l'impiego d' onorata rie- 
chezza e come esso. sappiano usarne ‘a. pro’ degli 
urgenti bisogni, dell umanità languente. 

(Gaz3. Pieng.) 

Regio ricovero di mendicità. Il consiglio di 
reggenza della banca nazionale, sull'esercizio 
dello scaduto 1853, destinava la considerevole 
somma di I. 1,200 a pro del regio ricovero dei 
menidici di Torino. Questo alto generoso degli e- 
gregi amministratori della banca è novella prova 
della sollecitàiline che , frammezzo ad operazioni 
vistosissime finanziarie, pur sanno, conservare per 
chi soffre: La direzione del R. ricovero, compresa 
dai sensi della più viva riconoscenza verso i si- 
guoriammitistratori sudiletti, s' ascrive a dovere 
di esprimerti pubblicamente. 

Sirala ferrata. Ln Gazzetta piemontese pub- | 
blica il prospetto dei prodotti‘ della furrovia da 
Torino ‘a Genova nel mese di gennaio scorso. 

I viaggiatori, compresi i bagagli, 
produssero . PIP + L. 

Servizio di trasporto di merci 
grande veloci.à - DARIO 
I. a piccola velocità | . <. 
Prodotti diversi . 





201,639 33 


a 

» 16,291 13 
a 12,645 65 
» 6,773 67 


Tr 


i Totale L. 345,341» 
Prodotto in gennaio 1853 . . » 199,671 83 


—_ _—__- 


"A lmanto nel 1894 (0°. (ULI ‘11586617 


| Condizione delle sete. Ninno scorso furono 
presentati alla condizione delle sete a vapore in 
i futino, 7,301 colli el peso di chil. 499,066 35 ; 





194 i diritti. 
1852 Ne erano stati presemaii soltanto 6,098 


263,449 02. 

Commercio dsi ‘cortali. — Cenoca, 9 febbraio. 
Da circa un mese gli arrivi di'cercali nel nostro 
portò sono assalsonsidorevoli, cd oramai pud dirsi 
che la quantità recata dul principio del corrente 
anno eguaglia quasi quella recata prima dei geli 
che per breve tempo interruppero fa navigazione 
nello scofsò dicembre. È quanto dire cho quasi 
Vénnio oltrepassati fa provvistu. giudicati neces: 


La stagione pedpizia oltre il solito nefinar Nero, 
pò chè vi pertimetto di navigare nneli nel ciior 
dell'inverno, contribu al'amicipato questo risul 
tato alel quale però nessuno dubilava, I frequenti 
arrivi di cercali da Marsiglia provano chie la nuova 
nostra legislazione doganale in questo’ proposito 
deve concentrare nella nosira piazza per l' avve- 
nre un'cospicuò deposito di tati derrate. 

RAT (Corr. Mer.) 
è i — Benota, 9 febbraio. Stante alle 
9/92 dopo la parienza del convoglio jiét Toritto , 
un incendio appiccaviasi presso Bolzaneto, poco 
lungi dalla stzione in un’ Ubitazione rostita'di 
“aarta. tl capo ‘stazione cu tin'attro“iipivgrito con | 
uu, viaggiatore ivi disceso sì aduperarono ‘viten- | 
devolmento hel dirigoro i comattini aécursi a re- 
‘primere l' iticendio, il quale ih brevora fu vinto, 
“con Teva daino.” gupe 

Sequestro di giornale. — leri fu sequestrato il 











e cecone + cerro 


‘Cattolico , e si suppune ‘a motivo 





‘intento avrebbe fallo opera tristissima; chè tale ci 
pare lo spargere lv sconforto ed'il dubbio m que. | 
sta ‘età nostra già così scettica , e che dopo tante 
ruine va'barcollanilò cieca ‘ed ‘ansiosa in cerca di 
'una fedo e'd'un principio the lè procacei riposo 
e sicurezza, ele adiditi il catimino in cui debba 
‘ glanciarsi ‘ardita per compiere la Sua missione. 
< anio so l'autore ci rispotidesse ehe tali ‘non fu- | 
*rono lé sue intenzioni, e che egli altro non si pro- 
pose che ripeterci le massime e le idce che Adolfo 
‘’Boyer ei lasciò scritte nel'sùo libro — predicare 
! civò Î vantaggi dell'associazione’ fra gli operai — 
“MOstrare che questi errano più' spesso per igno- 
ranza che per, malvagità; e che l'unico inezzo di 
emancipazione che loro resti è q'illuminarsi la 
* nente, ed educarsi ‘il cuore’, se siffatte cose ci ri- 


‘’dagl' incidenti, dall'azione tutta svolta nel dram- 


ma, e non dai soli discorsi è dalle declamazioni | 


“dei porsonaggi ; altrimenti il realro si converte in | 
un pulpito di chiesa, in una cattedra di univer- 
sità, od in una bigonicia d'actademia. 

‘Cid noi avvertiamo perchè il perno dell'azione 
del drama intorno cui stimo discutendo è ‘la | 
morte d'Adolfi;; perelè'il voler attribuire all’igno- 

“ranza degli operai la volontaria morte di Adolfo, 
al' toro rifiuto (di far stampare a loro spese il suo | 

"libro e al'non ‘averlo dappoi comprato, egli è ] 

“spingere tropp’ olre le leggi della risponsabilità 

“delle umane azioni. 

© In questo dramina insomma noi troviamo troppa 
‘vangelo.in parole; molto paganesimo nei fatti; chè 

* pagano per cccellenza , è il suicidio di Adolfo. | 





‘Antonio. Il Rossî' re e 






d'un articolo 

umoristico.agro-dolce, il quale a nostro giudizio 

non meriterebbe lanta rigore. (Corr. Mer.) 
Premio civico. — Cagliari , 6 febbraio. Alla 


patrine gear ceti — 


presenza dell’ intiera legione della guardia nazio-: 


nale, che numerosa accorse: sotto le armi, il sig. 
cav; ib. Pillet; console francese, a nome del suo, 
governo, fregiava il sergente di detta legione, Raf- 
faele Fadda,-della medaglia d'onore, statagli con- 
ferita per essersi distinto nello spegnere il fuoco 
cliè nella sera del 20 niarzo ‘1853 erdsi appiccato 
alla ‘casa d’abitazione ‘del signor Dol ,' sudd'to 
francese. i 

Belle ed incoraggianti. parole: sono state. dette 
dallo stesso sig. console-e, dal. sig. sindaco della 
città che col.consiglio delegato partecipava a que- 
sta funzione, rappresentando .così il gradimento 
col quale la popolazione ha ricevuto l’altestazione 
clio quel governo ha voluto dare ad un nostro 
concitadino. Sappiamo che il Fadda si è distinto 
non meno in altre simili circostatize. 

(Lo Statuto) 









eorani 


'ATI ESTERI 


Londra, 6 febbraio: Nella camera dei lordi il 
marchese di Clanricarde ha fatto a lord Clarendon 
lo seguenti interpellanze : 

Tia dato lo czarqualetie risposta ‘alle'ullime pro- 
posizioni della conferenza di Vienna? Qual è lo 
siato nituale delle: nostre ‘relazioni diplomatiche 
colla corte di Pietroborgo? Alie quali, lurd Cla- 


S 


| rendon rispose: oso molto grado al nobile mar» 


chese della discrezione che egli ebbe di aggiornare 
ogni discussione che polrebbe essere dannosa alla 
poca probabilità di pur fine atla differenza fra la 
Russia © la Poria. (Menissimo) La risposta delli 
imperatore alla proposta di Vienna, quantunque 
avessinio Inogo di crederla ‘negativa , (ci arrisò 
sultatito quest'oggi dopo moezzogiurno. Li confe 
renza si raccolse nuovamente soltanto il 2 febbraio. 
fo nun ebbi ancora tempo di comunicare questo 
dispaccio a’ miei colleghi , el'ho appena falto ve- 
dere al nobile lord che sta alla testa del governo, 
lo non credo quindi dovermi estendere in più Jar: 
ghi pariteulini , e per ora voglio che mi basu in- 
formare la camera che (la proposta ‘dell'' impera» 
tore era inaminissibile © elié non poteva essere 
spedita a Costantinopoli, 

Quanto alla seconda questione, il. barone Bru- 
now è venitò da me al muiistero degli affari esteri, 
perrconsegnarini una nola siella quale dichiara che 
ki risposta del governo inglese non.gli permetteva 
di continuare le relazioni diplomatiche coll’ In, 
ghillerra (0. perd le relazioni fra L'Inghilterra e 
la Mussia saranno sospese. Egli mi ha scriilo 
alfresì chie aveva intenzione “di lasetare Londra 
ipuesta mattina per tempo. Nella settim 
tura sottoporrò alla camera la mota del 
Brunow e il dispaccio rdi Nesselrode è Ila 
pusta a questo dispacc:o.. Dupo di; ciò, il ui 
di Clanricarde ba annunziato, che ettro ol 
egli avrebbe provocata, la, discussione sulla que- 
stione di pace o di guerra. (Bene!) 

— Leggesi nel Times del 6 febbraio: 

« Sabbato sera il barone di, Brunow ebbe un 
colloquio al Forcign-OMee con lord Clarendon , 









per sospendere ifficialmente le relazioni diplomna- | 
tielie fra Vinglilterra cli Russia. Il ministro russo | 


lascierà immediatamente l'Inghilterra (con tutti i 


membri della legazione, elie si disperderauno, se | 


condo noi, nelle divetse città di Germania. Icon 
sole generale russo si fermerà a spedire gli affari 
cominerciali che sono di sua pertinenza. È noto 
che il ninisiro di uno stalo estero, richiamato in 
circostanze simili; alle, atta , non, ha cardinaria- 
mente dalla regina l'udienza che \accordasi agli 


ambasciatori la cui missione è terminata. HU ri 


chiamo di un ambasciatore non costituisce una 
dichiarizione di guérrii, la quale > perchè abbia 
veramente Iuogo riehiedonsi ‘atti più ‘violenti da 





Dopo aver notati i'‘gravi difetti, ‘ehe a nostro 


giudizio s' incontrano’, saremmo ingiusti se mon | 
| no accennassimo eziatidio’ i pregi ve le: bellezze. 


Fra quosti ci piace innarizi tatto notare la purezza 
della ‘lingua y la forbitezza della frase ed'una certa 
facilità di ‘dialogo. È poi' degito di lode! l'autore 


| per la moderazione déi serilimenti, per lo spirito. 
| di conciliaziane che risplenie nel suo lavoro, per 


l'amore sincero ed ardentissimò ch'egli dimostra 
per le classi operaie, e pel desîlerio di vederne 
migliorata èd'eléevata la coridizione ‘morale è so- 
ciale. I rimedi ch'egli n tale wopo suggerisce per 
bocèa del sub protagonista ‘non hanno in verità 
nulla di nuovo e peregrino : giacchè parte di essi 


| sono giù fin d'ora attriti, eSgli altri non'vi ha.| 
1 ‘economista, da Smim a Bartiat è Chevalier, che non | 
spondesse , nui gli diremmo che la moralità, l'am- | 


macsiramento sulla scena deve scaturire dai fatti, | 


gli abbia già suggeriti e proposti ; ma non è opera 
soverchia il ripeterli, e raccomandarne l'uso e l’ef- 
ficacia. 4 

V' hanno poi in questo dramma alcuni earatteri 
felicemente delineati. Sopratutto quello di Antonio, 
il proto di stamperia; è un tipo dell'uomo egoista, 
1 caratteri del pittore, del’ rigaltiere, ‘del pizzica- 


gnolo, sono è vero, appena sbozzali, ma ‘con toc- | 
chi abbastanza felici è sicuri. »\ 


Tutti gli attori della Compagnia Sarda gareg- 
giarono di studio e di zelo per rappresentare de- 
gnamente questo dramma, che parlando esclusi- 
vamente agli operai, sulle scene dél Gerbino anzi- 
chè su quelle del Carignano avrebbe dovuto essere 


esposto. Fra gli attori sì segnalarono sopra ogni,’ 


aliro i signori Ernesto, 


ssi ‘e Pieri, quegli nella 
parte di Adolfo, q 


ella parte dell'egoista 
* suole 'fare' allorchè 



































parle di uno dei due govel governo inglese, 
quando vuole rompere le sue relazioni con una 
potenza estera, usa, innanzi iulto, difar \fffpnere 
i vascelli spediti daî porti Înglesi a que 

nemico ; ma lo stato attuale delle nostre relazioni 
cotla Russià:èicosì conoscitito che per questo paese 
fin partono più vascelli dall'Inghilterra e che le 
rélizioni sono virlualmente sospese. Sarebbe tut- 
tavia utile agli interessi commercialiche i ministri 
dnnunciassero al parlamento, comunicandogli la 
sospensione: delle risoltzioni ‘diplomatiche colla 
Russia, se essi sono disposti a prendere provvedi- 
menti contrari alla libertà commerciale. 

«Noi crediamo -che il governo: di. S.. M. richia- 
mer al più presto sir Hamilton Seymour. e che 
la legazione, francese a, Pietroborgo, non. tarderà 
mollo, senza dubbio, .a lasciare quella capitale, se 
pure non han già ricevuto i loro passaporti : ma i 
provvedimenti che si potran prendere in proposito 
saranno, comé gli altri, concertati col governo 
francese. » 

PRUSSIA 

Berlino , 1 febbraio. Contémporaneamente alle 
istruzioni sulla sorveglianza dei rifugiati polacchi 
fu ordinato, cirea la naluralizzazione delle per- 
sone che vengono; dalla Polonia, che questa potrà 
essere concessa per regola dalle reggenze. Soltanto 
in singoli cosi, e specialmente quando si tralla 
della naturalizzazione di sacerdoti cattolici sarà 
necessaria l'approvazione del presidente superiore. 
Per i rifugiati polacchi che presero parte all'in- 
surrezione del 183031 dovrassi domandare l' ap- 
provazione del ministero dell'interno, Del resto fu 
riservato ai presidenti superiori di. Conisberga e 
Posnania di concedere a quei rifugiati -ch' ebbero 
l'ordine di abbandonare! il paese, una breve di- 
mora, però verso‘cauzione in contanti. La somma 
deposta resterà proprietà dello stato, se il rifugiato 
prenderà parte ad'ani politici con detti o scritti, 
non abbatidonerà lo stato nel tempo prefisso, 0 si 
sarà allontatiato di nastosto: 

SPAGNA 

Madrid ,'2 febbraîo, Il ‘genèrale Jose de la 
Concha avendo ‘data la Sua dimessione e rimandato 
il'suo brevetto al ministro della guerra , questo 
documento fu da esso trasferito al tribunale su- 
premo di guerra e di, narina che dovrà conoscere 
di questo affare e di quello del generale O Donnel. 
Questa è la ragione» per cui questi due ufficiali su- 
periori non sono ancora cancellati dai quadri del- 
l'armata. (Corrisp. Havas) 








AFFARI D'ORIENTE 

— In una leltera dai confini turchi del 31 de- 
corso gennajo leggiamo : | 

« Dal 27 regna di bel nuovo una vita animatis- 
sima nel quartiere pribeipale russo di Boleschti; 
giacchè il gelo subentrato improvvisamente il gior- 
no 26 alle tante giurnate piovose ‘ch' ebbimo nun 
ha guari, rende possibile di riprendere le definite 
operazioni militari. 

« Finora 4 armata russa stava accampata in un 
somicerchio di ilmeno 0uo miglia di estensione 
intorno Calafat, ed anehe oggigiorno non era com- 
pletatnente stabilita Ja conuessione interna di que- 
sta linea militare ; molte troppe stavano isolate qua 
e.là, e le sfortunate, giornate di Cetale dimosira- 
rono a chiare prove che.i turchi seppero scoprire 
e approfittare della debolezza dei loro avversari, 

«di giorno 28, di bel mattino , cominciò il ge- 
nerale movimento in avanti col far avenzare con- 
temporaneamente, l'ala dritta e la sinistra; la ca- 
tena turca d’avamposti si ritirò), senza opporre 
resistenza ; il centro però delle inuppe! russe , che 
si era messo in moto più tardi inconirò resistenza 
da parte delle truppe turche le quali resistetlero , 
senza ricalcitrare di un passo solo, alla cavalleria 
russa , fino a che sopraggiunta /l'infanteria russa 
| dovettero piegare e ritirarsi col più grande ordine. 
L'ala “dtitta dell'esercìtò russo avea: lasciato‘ la 
sera del 28 dietro te spalle cirea un miglio e mezzo 
il luogo di Cetale® il centro all'incontro non s'era 
e -TE NIE ZZA 





|'s'imimamora’ d'ln° carattere)? e' fo studia con pas- 
Sioné éd'impegno! Allora ‘voi sapete che il giovine 
| aitore si trasfurma “siffattamenite’ nell'abito, nella 
figura, nélla Vocè,* s'inimedesima per modo col 
suo persotiaggio, che ‘il'Rossi scomparisce, e voi 
avete proprio sotto gli' occhi il Conte Hermann, 
Vittorib Alfieri, ‘Enrico IV, Adolfo. Quando un 
gilorè possiede questa prerogativa, che è il più 
diMcil magistero dell'arte, e non ha che la giovine 
età di 26%anni, ion si può predire in quale altezza 
| mercè lo studio e la perseveranza egli possa giun- 
gere'ed il signor Rossi è cerlo destinato a salire 
molto alto. 

\\ il signor Pieri, il simpatico attore che non ha 
bisogno chie di apparire sulla scena per Scacciare 
dai cuori la' ivia e la malinconia, spianare le 
froîiti più corrigate, le ‘ciglia più aggrottate, e 
richiamare il riso sulle labbra di tutti, fa un per- 
|'’fetto egoista, pieno di semplicità e di forza comica, 
“destd' l'ilarità e venne applaudito senza mai ca- 





\ dere nell’esageratò, è, senza dare in cerle escan- | 


descenze da cui gli attori brillanti non sempre 
\ sanno guardarsi. 


media che tenne dietro all'A d0lfo, colsero applausi 
| 16 signore Ristori e Righetti, ed i signori Gatti- 
| pelli, Boccomini, è più di tutti il Pieri. 


‘TrATRO GEnBINÒ: — Il marchese di Bedmar, 
dramma storico in 5 alli e 6 parli' di G. Revere. 


1.0 ‘Ea solerte compagnia Dondini hon* cessa' dal 


farci dono di opere nuove ed italiane ; così «dopo 





del paese | 


Nel Giovine marito, vecchia ma buona com- , 


Cassia 


{avanzato che poco, altendendo esso i cannoni di 

grosso calibro ed il treno di ponti che venivano 
| condotti su per la strada di Crajowa. 
« Il più o meno vicino momento dell’ attacco 
| contro Catafat dipende orarunicamente dal tempo 
| ossendovunite tutte! le forze che il principe Gorts- 
chakoff voleva ‘fossero assembrate avanti Calafal, 
e non altendendosi, a quanto sembra, rinforzi» di 
| alcuna specie. 3 ti 

« Dicesi che verrà prossimamente aflìdata al ge- 
nerale Schildet la/siprema direzione \del'passaggio 
del Danubio da effeituarsi tra breve, senza che 
però succeda alcun cangiamento nel comando su- 
periore dell’ armata; Vuolsi.di, più che il generale 
Anrep ; cui la voce generale incolpa dell’ infelice 
fatto d'armi del 6 di gennaio presso Cetate, goda 
anche attualmente dell'intera fiducia del suo im- 
peratore. 





« Il'corrispondente del ‘Wanderer gli scrive da | 


Odessa 26: « La flotta rissa incrocia ‘continua. 
mente nel mar Nero è ‘il'porto’ di Sebustopoli è 
vuoto affatto. » Ho ont 


< In quest'ultima ciltà-si lavora indofessamente 


intorno a nuovi lavori di fortificazione e al mi-. 


gliore armamento del forte. Il prigioniero Osman 
bascià è fuori di. pericolo ; sembra però che non 
sarà in istato di ristabilirsi del tutto, » $ 

— La Gazzetta di Cronstadt del 90;gennaio in- 
comincia la sua rivista politica ‘del giorno! colle 
seguenti parole : EA 0A 

» Le nostre odierne relazioni dalla’ Wilacehia 


sono di qualche gravità. Nel campo russo sarebbe: 


giunta la notizia che reggimenti della guardia im- 
periale russa trovansi in marcia dall Russia e 
dalla Polonia per. recarsi sul Danubio. Noi..rile-, 
niamo questa notizia quale un parto della fantasia, 
che non troverà conferma. L'esercito, russo che 
sta ora nella piccola Valacchia'è ben forle abba- 
slanza per poter respingere i turchi presso Culafat 
oltre il Danubio. La maggior parte delle truppe 
russe sta helle vicinanze di Calafat presso Olte- 
nizza, indi havvi il corpo d'esercito presso'Slobozia,» 
un altro presso Ibraila, finalmente uno più debole» 
presso Galalz. notA pal 

« A Bukarest trovasi un piccolo presidio, giac- 
cliè tutte le disponibili forze belligeranti furono 
dirette alla volta della piccola Valachia ed al sud 
del Danubio. Stando ‘alle’ ullime notizie sembra 
che i russi si sinno apparecchiati abbastanza per 
poter dare un termine alle continue scaramnceie, 
per rifarsi degli svantaggi sofferlì ‘a Cetate ‘e’ per 
incominciare Pattacco contro Calafat. La mattina 
del 28 gennaio le truppe russe furomo: Lille poste 
in movimento formandu Un largo cerchio intorno 
a Calafat sino a Cralova; Ile lunghe colonne di 
fanteria e di artiglieria coprivano tutte le ivie, gli 
squadroni d cavalleria coi loro. bellissimi cavalli 
stavano ora davanti, ora dieiro queste colonne di 
fanteria, i picchetti di cosacchi furmavano gli anelli 
di congiunzione fra le varie sirade, Si attendeva 
già il principio d'un assalto, giacchè uno non bu 
sterà certamente. » © ODA; 11818111 





Bilancia , di Milano: 
« Il governo imperiale di Francia pat 
suo ambasciatore ha fatta al guveruo po 
golare domanda di un suv credito che j 
cissiludini dei tomipi era rimasto bb 
inosservato. Nil luglio 1847, allorquaridu ca 
sovrana fu instittità fa guardia civica in 
in'fuito lo'stato , ed'ezianidio nei mesi pos 
nostro governo acquistò dagli arsenali dell 
narchia francese una considerevole quantità dî fu- 
cili da ripartirsi; tra parecchie, comunità, (sia di 
Comarca, sia di più lontane provincie. Tre furono 
gli agenti spediti in Francia a jalo effetto: un Bi- 
gnami, ufficiale della guardia civica di Bologna , 
un Lopez tenente dell’ artiglieria ponuficia, e un 
Motti similimehie uficiale, e altrettariti furono' gli 
acquisti, eseguiti iti anteriormente alla ercizione 


——_ _—————————_—_——_——_ “È EE 


aver applaudito a Goldoni e le sedici sue com- 
medie, cd al Samplietò, siamo stati chiamati ad 
assistere alla recita del Marchese di Bedmar, al- 
tro dramma storico]del sig. G Revere, dramma che 
sebbene conti già parecchi anni di vila, mai non 
era stato esposto sulle scene torinesi. Rinunciamo 
a fare una minuta analisi di questo -tavoro per 
molti lati pregevolissimo : esso è da più anni falto 
di pubblica ragione e tulli sanno come sia stato 
allinto' dalla storia della veneta repubblica e ne sia 
argomento la famosa congiura che nell'anno 1618 
la Spagna per mezzo del duca d'Ossuno,vice-re dl 
Napoli, ed il marchese di Bedmar suo ambascia- 
tore a Venezia, ordirono contro la: regina del- 
l Adriatico. Ì Ì 
Il maggior pregio di questo dramma sta, a parer 
nostro, nella fedele ed esatta pittura delle cose, 
| dei fatti, dei disegni, e dei personaggi di quell’ e- 
poca e di quella congiura; sta nel felicissimo con- 
\‘nubio della realtà storica colla parte: inventiva, ed 
| ideale. I caratteri d'Eufrosina,cortigiana, e diMaria 
Vallier non sono quelli che. ci: vadano meglio‘ a 
sangue; li troviamo ‘anzi. infelicissime | creazioni ; 
ma non possiamo negare che «vennero \\con assai 





| alterato. 2 GTAe#0UrOn 
1 principali capi ed agenti della congiura (ci 
vengono ritratti dî Revere quali la'storia:ce! li pre- 
‘senta. Il marchese del Bedmar è quell’astuto con- 
giuratore, quell’animo pieno d'ambagi , quale si 
| mulatore ‘e ‘dissimulatore ' cupissimo fche'Bolta ci 
| deserive. Renault di Nevers. gentiluomo francese: è 
liquel fiero uomo’, dotatò d'animo cfortissimo, ca- 















maestria innestati nell'azione principale, senza che 
ila verità storica nonne rimanesse punto:offesa nè 








del. governo provvisorio, e. però costituenti 
bito effettivo e legale dello stato. 

#.Se fama dice il vero, il prezzo dei fucili com- 
prati nel modo e per l’uso mentovato di. sopra am- 
monterebbe alla somma di scudi cento quarantalre 
mila. Il rcardinal-segretario di stalo- ha trasmesso 
al ministero delle finanze simile domanda accum- 
pagnata dai documenti giustificativî, per le tratta» 
zioni opportune. Siccome, però la, parle, maggiore 
b almeno una porzione notevolissima di quei fu- 


un de- 





sarmo generale eseguito dall'armata di occupazione 
furono trasportati e raceolli, così, atteso Ja per- 
fetta intelligenza ed amistà che esiste tra i due go- 
verni, è da credere che Napoleone ÎII non sia per 
ricusatè i fucili stessi n conto della somma. ac- 
ereditata, e per;il.spldo è da sperare, e direi quasi 
da tener certo, che vorrà egli fare ogni possibile 
agevolezza. 

«I Vago iorni un inviato straordinario del 
goverio di Francia signor Bernier avrebbe (loceato 
il porto di Civitavecchia, diretto alla volta di Na- 
poli ; del quale si dicé non senza fondamento di 





































tere similmente dal governo. granducale ‘un ere- 
dito dell’erario francese nellasomma di sci milioni 
di lire, e che pure il suo viaggio alla capitale del 
reame napolelano abbia per oggetto principalis- 
simo la'domanda di'un altro credito in una sum- 
ma molto maggiore. 
Î { + PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
seat dobosi Parigi, 8 febbraio. 
«lla pubblicazione dei dispacei del sig. Drouin 
de /Lbuys al sig. Walewski, falla stamane dal Mo- 
niteur, ha prodotto qui molta sensazione. Furono 
trovati fermi e dignitosi, e si fu anche un po ma- 
‘ravigliati che il governo tenesse un simile linguag- 
© gio e che lol acaliMoo fossero così perfettamente 
decise.) «0 
x Per rendermi però l'èco fedele della pubblica 
pitone, Vi dirò che quest'oggi corre abbastanza 
generalmente la lusinga che tutto ancora possa 
accomudarsi, e che le basi di un compromesso 
seno silofpaaio a Vienna e. sinno state approvate 
anche dal conte Orloff. Si vogliono fondare grandi 
— deduzioni PG Pre del sig. Drouin 
è Lbuys @'se ne \uol dedurro che se Je ose non 
sono aggiustato, si è però sulla via di aggiustare. 
La partenza del figlio del sig. di MeyendoriT pel 
quartiere generale del ‘principo di GorisehakefT, 
non «deve essere considerata come un fatto «del 
tutto indifferente. Sotto quiesto*riguardo eetovizlvi 
ragguagli inediti che vi potranno spiegare molle 
alire cose, Faceva meraviglia l’inazione Cip russi 
on hamiod ssato il Danubio ad pub 
che non. h PA i tolsca LStati nai 
‘dati dallo czar'a questo generale, Ma ecco il ra+ 
gionaimento del X, incipe Goriseh koff: E: 
x Supposto chie io atheriti Calafat e che m' iln- 
padromsca di questa piazza, sarà senza dubbio 
un vantaggio, ma dopo non mi Iroverd un passo 
iù innanzi di prima, Bisognerà in allora che passi 
o utic forze, e se voglio diri» 
fa per farno l'assedio, essendo 
ustantinopoli tei prissi dei Bal- 
he innanzi faccia un gomito, € 
i a Vid lino per assediarlo) 
miodnteresse sin di attendere la 
giù li non fare il nio movimento ag- 
se non quando avrò ricevuto dei rinforzi, è 
bbe ragionato il principe di GortschakofT;, 
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re che il generale Gorischakuff faccia in adesso” 
grandi preparàlivi omo passare il-Dauubio al prin» 
cipio-del-mese vemuro. — - 5 
Sembra cheL'imperatore Napoleone vogila con- 
statare la 0 colla corto del Belgio e che 
insista affinchè Îl duea di Brabante venga a Parigi. 





lerarlo in sè: E noi il vediamo nell'ultimo atto al 
cospetto del. iribunafé degli inquisitori; rotte ed 
alfrante le membra dalla tortura sofferta, negare 
intrepidamente il suo misfatto) e coprire d''ironie 
e dileggi ì suoi giudjei, In Jitopo Pierre troviamo 
l'ardito corsfiro, tomo “di mano, ed, azione, cui 
nessuno ostacolo trattiene , niun pericolo, niuna 
iù efudele azione spaventa. 


seriuì del Revere, si distingue per la lingua tersa è 
pulità, per 16 sule robusto ‘ed elegante ‘e pier uitta 


stento è To sforzo di un:u0mo-che non ha. troppo 
‘abbondante la vena ilell’ affetto è la cui ‘immagi- 


Vèsaurirsi. da Joak( 
Lolp'esecuzione di ‘questo dramma fu piuttosto 
buona, e fra gli attori si distinsero e furono ap- 
‘plaudititasignora-Cazzola=(Eufrosino); Majeroni 
(Arnaulo, Piccinini (marchese di Bedmar), Achille 
Dondini (Jacopo Pierte).. 


hi) 


Ì : -_ 
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40 
Dopo Ta Diana di Lys non ebbesi at D'Anzennes 
media vaudeville del 


neficiata. Èoquesta sr commedia un lessuto di stra- 
nezze e d'inverosimiglianze; una ripetizione di ca- 


iezza, scritta con moltissimo spirito , con dialogo 
facile, vivo, leggiadro, con arte infinita di scena, 
chea primo aspetto vi abbaglio e vi.alletta. Del 


cilivesistè nell’armeria) vaticana, ove; dopo il di- | 


verità che prima siasi condotto a Firenze per ripe- | 


icome glì avvenimenti progrediscono , cusì 


pace egualmente di fare malè alitai come di iotl) 


ramma,.sion meno che gli altri. 


tal quille virilità talvolta ‘affettato , di pensiéti ‘e | 
di'sentimenti: ma ‘ivi ‘pure è ‘sovonte palese lo | 


nazione è ‘a temòre sta préesto por estinguersi ed .| Seppo far (di meglio che, regalarci un weechiume 


LA fion va esente da questi nata, il che peraltro fon 


attore Béjuy ci regalò in occasione della sua be- | 


ratteri e di cose già tiite e ritrite, ma pieno di ga-- dameme nella fantasia da luî:composia: sulla Zu 





E qui non ista il lutto, giscchè sembra che lim. | 
peratore tenga assaissimo a visifite Londra ; e ‘che | 
abbia incaricato itrre dei belgi iappianare tutte; 
le-difficoltàete per! quest oggetto ponno essersi 
elevate nell'animo della regina. Si sa del resto | 
che il ministero inglese è assai inclinato al pro- 
gello. 4 Ce b . | 

I fondi furono molto (offerti quest asti Io crédo | 
che ciò dipendà maggiormeme dalla situazione | 
della piazza che dalle notizie politiche, giacchè 
non ne circolarono. 


Il Pays annunzia la partenza dei signori Castel- 
bajac e Seymour da Pietroborgo. 

Il Moniteur annuncia in questo modo la par- 
lenza dell'ambaseiatore russo. 

« Il signor ministro di Russia lasciò ieri Parigi. | 

La squadra francese «dell'Oceano lasciò l' anco- | 
raggio di Bresl. 

AusTRIA. — Vienna, 8 febbraio. L' aggio è di 
nuovo aumentato. 

Il cambio sopra Augusta è salito a 130 112, ed i 
fondi continuano .a discendere. : i 
11 5 pet 0j0 è ad SS 1j2, equivalente. a 62 in 

contanti. © * 

11 4/1)2 per 00 a 77/14, equivalebte a 54 in 
contanti. 

Tl4 pèr 010 3770 1}2, equivalente a 49 în con- 
tanti. 

, Russia. — Pietroborgo, 27 gennaio. Una no- 
lificazione comparsa testè conferma la convoca- 
zione delle truppe di riserva e di complciamento. 
Da quell'atto apparisee clio l'ordine di chiamore i 
congedati a lempo indefinito fu emanato, in luglio 
dell'anno scorso ed eseguito in oltobre.; ©, che il 
completamento delle riservo esclusive tanto. del- 
l'infanierin quanto della cavalleria risale pure a 
quell'epoca. 1 

Un'autografo dell'imperatore. al generale. Wè- 
rewkin conferma inolire ehe si tend di sventar il 
divisamento di Sciamil, di fare una disersione die- 
Iro Tiflis, mediante una spedizione mella. gran 
Fschetsehna. 

Nello scritto imperiale è detto che il nosiro ge- 
neralefa insignito del grado ii cavaliere dell or- 
dine di S. Stanislao per it valore dimostrato e ta 
sagace d'rezione del combattimento rontro i cir- 
cassifleldarafite In campagna dell'inverno nella 
gran Tschielselitià ». 











Sì Inegono nell'Osserratore Triestino le se- 

guenti notizie del Levante : 

La Col Persia, Annitoquesta notte, ricevemmo 

giornali di Costantinopoli del 29 gennaio è lettere 
a tutto il 39. 

Un fato imporiante, ciariene,annunziato da 
pun carteggi viola alitrissiguo del secasehiere 
ME Demet AÙ bascià, e da nora del.ca pitan baseià 

Itiza bascià in sua vece, In Inozo di Riza fn bu- 
intitito capitan bascià Riiserli Aebhmet base à 
Quiesti canginmenti vengono INierpretati come un 
allontanamento dei funzionari più bellicosi , e si 
aggiunge chie il governo aida cariche ai partigiani 
della pace. Ù 

* Secondo un altro carteggio invece, Riza base à 
i Rantbhe stato fnminnio seraschiere , e Mehemet 
| Alì bascià sarebbe stato assunto al grado di capitan 
| baserà; 

La, maggior parto adei navigli delle flotte un te 
Inglese è francese Irovansi nel Bosforo ; però due 
Mregate a 'Vapore francesi e due inglesi sono ritor- 
Mate nel ac Nero, qual avanguardia d'una di- 
visiune delle duo squadre, ché l&seguirà in breve. 
sicura altresì che quanto prima partirà per 
iMamvan mudyo convaglio Jurco di spldati e mu- 
. mizioni, scortato da bastimenfi inglesi e francesi. 

— Quanto alle operazioni dell'Asia, troviamo 

nol yowrnaldelConstantinople, quanto segue ; 
1. q[iusta(Teuere di, Batun giunte a Costantinopoli 











da 
reslo, sonò sompre.gli stessi vaudevilles, le stesse 
commedie, gli stessi Urammi, già wisii le mille 
Volte, «e ‘non certo i miglioti't e clie più presto vi 

| eonciliano il sonno e vi eccilano lo sbadiglio , ma 
chee'etegante società del D'Angennes s'è posta in 
împegno di riguardare come la cosa più dilette- 

| volese,squisità.dî questo:mondo. Martedì avendoci 
| la signora Bondois invitati alla sua beneficiata.,, 
| spersramo finalment® di assistere gd una qualche 
uona e.soda commedia, che ci potesse compen- 
sare della leggerezza e del vuoto delle passate rap- 

| presen fedi da M@1E\hliido avesse 
potuto far mostra di tutto il suo spirito, dello sua 
vivacità, del;suo brio, di quella sun lina malizia ed 
\ amabile petulanza femminile che singolarmente la 
|-ddistinguono.iVana losingat.La signora Bondois non! 





| dincommedia : Vouloir c'estpourvoir; che non 
| Sappiamo per qual merito sì voglia ostinatamente 
far rivivere sul!a scena, se pur non è la vaghezza 
ché hanno certe. atirici di voler, ciogere. la spada' 
ed infilzare nelle loro gambe i pantaloni, come se 
fl Ugg barocchi abili dovessero, aggiungere al gen- 
| lil'sesso(beli, gudtia, leggiauria. La sig. Bondois 
le impedì in quella sera di fare sfoggio di tutto tl 
| suoztalentocomico, @ di, venire meritamente,ap- 
piaudita: -E poiehè sismo «a parlure di questo 





. qpano, per la rara macstrìa.e perizia, di musica, 
; per lo squisito sentire, di cui diede prova degna- 


crezia Borgia. 





evo.) 
ì 


} morte de 












il 26 gennaio, i russi fecero il 6 un nuovo attacco, 
ton cinque fregate a vapore, contro il forte di 
Scekvetitche fu-tolto-loro-da Selim-bascià, e ven- 
Jicro respinti vigorosamente dalle truppe imperiali. 
In questo combattimento , i russi scagliarono da 





4 a 5-mila-palle senza colpir mai.il forte , protetto 
\ Ualla sua ammrabile: situazione. La guarnigione 


‘imperiale riuscì a far giungere uncentinaio di palle 
ne' fianehî dei battelli dei russi , i quali dovettero 
alfine ritirarsi rimorchiando uno di que’ battelli , 
danneggiato molto. 

€ Lo stesso giorno, parecchie corvette e altri 
navigli russi comparvero in vista di Batun, e si 
rilirarono quasi subito, senza saver fallo alcuna 
manifestazione ostile. » 


— Sono arrivati ultimamente a Costantinopoli 














sr 


— Leggiamo nella Patrie queste ultime no 
lizie : 

« Le uitime corrispondenze delle provincie da- 
nubiane ci danno parlicolari assai curiosi sulla 
situazione del paese @ delle ‘armate; belligeranti. 
Pare che l'intendente dell’armata , il gen. Sutler, 
abbia scrilto al generale in capo un rapporto se- 
greto, nel quale pone le quasi insuperabili 
difficoltà che sali òntra per organizzare il.ser- 
vizio dei viveri dal momento dell’ entrata delle 
flotte combinate nel mar Nero. Si assicura che 


| questo rapporto renda necessario il prender nuove 


col piroscafo [rancese Scamandre il conte Zamoy- | 


ski, nipote del principe Czartoryski , unitamente 


| a 6 distinti ufficiali polacchi. 


Il signor Govone, capitano piemontese, è ritor- 
nito a Costanlinopoli da Varna, dopo aver pas- 


a Torino. 

— Scrivesi da Brody; in data 1 corrente, che le 
Iruppe accantonate nella vicina Volinia. ebbero 
l'ordine di marciare nei principati. danubiani; 
ancho i reggimenti della Bessarabia vanno sempre 
più avvicinandosi ai confini. Furono ordinate 
delle somministrazioni per le truppe cho arrive- 
ranno nell'aprile, 


gliero di stalo russo e ambasciatore a Berlino ba- 
rone de Budberg, onde fare una visita al gonerale 
aiutante conte Orlow. Domani esso farà ritorno a 


| Berfino, | 
— Notizie da Schumla del 23, giunte qui per | 


Sofia, ànnunziano che la malattia di Omer bascià 
ha preso un carattere serio. 1 medici mandati da 
Costantinopoli ta Schumla ebbero l'ordine di noti- 
licare immediatamente a Costantinopoli se la ma- 


| slo 6 mesi in Romelia per visitarvi î punti occu- | 
| pati dalle truppa turche, Egli si dispone a ritornare 


| 





latta è laleda render necessario un cambiamento | 


nel comando. 

— Serivesi dai confini turchi in data 1° feb- 
braio.: . 

« Le difficoltà euì va soggetto il trasporto di can- 
nori verso Calafal lianno cagionato di hel nnovo 
un Titardo fielle operazioni dei russi , sicchè fino 
nl 30 gennaio non avvenne aleun cambiamento 
n l'e posizioni delle due parti dinnanzi Calafal. Si 
Imbstenrone all incontro grandi masse di truppe tur- 
che irregolari atto sboreo dello Sclyl. 

« Eeontorni ili questo fiume furon» in generale 
in questi pltimi tempi più di una volta Îl teatro di 
deptorabili devastazioni, La cagione devesi atiri- 
buire allnetreos.inza ch + da quer Inoghi è nativala 
maggior parte dei militi valachi che passarono alla 
pifi 1 inreo @ tie questireorcano vra di ven 
dl darsi contro rutti i loro nemici personali, Qui è 

in tal guisa andranno scemando le 


Dre i 
simpa ie si manifestavano finura colà per la 








aisagde) turchi, 

Ù Mineiro Goriselmkoff ha tenuto ieri ispo- 
zione dMutta la linea dinanzi Calafat, 

« Dai Bukarest non abbiamo nulla di nuovo. 

« AI Danubio: sopra ;Cetate, rimpelto a Florentin 
edyai confini serbi, furono concentrati due forti 
distaccamenti russi, i quali avranno ad osservare 
il tured collocato #î confini della Serbia. Tra po- 
che seltimane arriveranno a Craiova buon numero 
di requisiti ed'eqnipaggi di ponti, non che divi- 
sioni di pionnieti e zappatori. 

« ll 23 corrente un corpo di scorreria russo in- 
conirò un corpo turco di ricognizione che aveva 
passato jl Danubio Sopra Rabuwa, Il corpo russo 
respinse dopo breve combattimento i torchi (ar- 
ninuti oltre il Danubio, prese loro una parte della 
poesa fata a Nidije e la restituì agli abitanti. Fu- 
rono fatti prigionieri olto arnauti. » 


r.———@ ——mnpom> merce me ente meno 


Il signor Majeroni 
e la lettera-del dottor Paolo Ferrari. 


Il signor dottor Paole Ferrari, l'ingegnoso au- 
fore della cominedia Goldoni e le sue 16 com- 
medie, ci fa sapere da. Modena con lellera del, 2 
febbraio corrente, come egli dissenta dai biasimi 
‘che -in-quesio giornale si fecero al sig. Majeroni 
pel modo che nella menzionata sua commedia so- 
steqne la parte di Goldoni: egli ci avverte invece 
ché il signor Majeroni rappresentò Quella parte 
difficilissima, antitesi continua di comici e 
drammatici trasporti, con amore di vero amico è 
con ingegno di eccellente altore. i 

Noi facciamo umilmente di cappello all' egregio 
dottore; ma ci permetterà di ravvisare nella sua 
leilera piuttosto.un ufficio «di gentilezza, un atto 
di cortese lode, verso l'amico suo, non un giudizio 
sull'attore. Altrimenti dovremmo;credere che egli 
sì burli di Majeroni e di quanti furono ad udirlo. 
Se. si Lratlasse. d'un.personaggio ideale,.il quale 
non avesse allra esistenza Iranne nella fantasia del 
poeta, allora noi. ci clineremmo riverenti al giu- 
dizio del sig. dottore } e conchiuderemmo di non 
aver conipreso la Sua creaZione : ma qui si tratta 
di un personaggio storico, notissimo, e per giudi- 
care se questo personaggib fu. bene, compreso e 
ritratto Wall'allore; senza ricorrere al giudizio. del 


vita del Goldoni e delle memorie che della sua vita 
ci tramandò scritte egli stesso. 

Prima di tessere il panegirico del sig.  Majeroni 
e mostrarci che furono Balordì cd ingiusti gli ap- 
punti ché' a questo attore facemmo,  il-sig; Ferrari 
avrebbe dovuto innanzi iutto distruggere le me- 


*Ma2 finchè queste memi sussisteranno noi per- 















| sig. Ferrarì, basta la più superficiale ]-tuvra della || 


‘|_simostrerà in questa parte inferiore alla sua vene- 


misure, che finiranno di rovinare ‘un paese già ' 
così maltrattato e di rendere î russi anche più im-- 
popolari, 

« Un corpo di 500 dorobanz, o gendarmi va- 
lachi, passò in massa dalla parle dei turchi. 1l' ge- 
nerale Fishbach, avuta novzia di ciò, fece dtre-' 
stare il maggiore Calinesco, che comandava questo 
corpo e decise che sarebbe mandate in Siberia. 

« ll generale Salis, svizzero di origine, che s'èra' 
provato a formare un reggimento di graci, por 
far propaganda in Bulgaria, non v'è riuseîto. Il 
generale Dannenberg, che comanilava all Olte- 
nilza, è in piena disgrazia e fu lasciato, sotto'pre-' 
testo di malaitia, a Bukarest. Esso nom prenderà 
parte al nuovo combattimento che si Sta prepa- 
rando. » i 

— « Si assicura che il conte Orloll! non ha ta 
sciato Vienna, come lo si era detto, è che per 
partire deve aspettare la risposta ai dispacei da lui 


— È arrivato ieri in questa capitale il ‘consi- | spedili a Pielroborgo. > A 





"i a 
DISPACCI ELETTRICI 
leri fu aperta la corrispondenza telografica tra 
il Riemonte e la Lombardia, Venezia, Trieste è 
tulli gli altri paesi che furmano parte della lega 
austro-germanica. , 1.09 

Riceviamo, da apposito corrispondente fissalo 


in Trieste, per le notizie di'Alemagna e di Le- 
vauto , il seguente dispaccio : ) 


Trieste, 10 febbraio , ore 10 192 prm. 

Vienna. Il conte Orluff è parvto Il giorno 8. 

La conferenza di Vienna non raccumanderà le 
suo proposizioni alla Porta, Essa ne lascia giudi= 
care i rispettivi governi. agito 

Pargii, 1] febbrain. ore.10:1j2 an 

Una corrispondenza del Débats dice che 
stria avrebbe notificato alla Russia che runsidi 
come una dichiarazione di guerra il pas 
Danubio e l'occupazione permanente dui 
pati. ‘ x 

La Francia e l'Inghilterra, hanno dichiara 
l'Olanda che nella guerra turco-russa la, bandiera 
mercamile neutrale sarà considerata come bany 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - lo febbraio 1854 LO“ 
i Fondi pubblici ©“ | it. 
1851950/0 1 genn.—Contr. della. matt. in lig.86 p.28 
1849 Obb!. 5.0j0 18.bre — Contr. della matt. in | 
“conì. 88750 © 
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sisteremo nel credere e nel dire che tanto fu lungi — 
il sig. Majeroni dall'aver ben inteso e rappresen- > 
tato il carattere vero del Goldoni, quanto l’accidia °° © 
e l'indolenza sono lungi dalla giovialità edal buon + 
umore; l'apatìa d'un uomo annoiato dai trasporti co= 
mici e drammatici d’uno scrittore di genio; la fred- 
dezza e l'insensibilità dalla semplicità e naturalezza. 
Del resto il sig. Ferraris è a Modena, nè, dacchè 
si rappresenta sulle scene del Gerbino la sua com- 
media, pose ancor piedè in Torino, Come può 
dunque giudicare della recita d'una commedia cui 
non ha assisfito? Come può mostrarsi talmente 
soddisfatto d'un attore che se egli vide a Venezia, 
non vide però a Torino? fis; 
Quanto all'essere il Majeroni.troppo noto in Italia, 
non vogliamo contestarlo, tanto più che un attore 
può essorè conosciuto sotto diversi aspetti : @ ri- 
guardongliencomi individuali,non diremo che ilsig. 
Majeroni non ne abbia d'uopo; bensì li troviamo 
insufficienti all'attore cui, forse per essere troppo 
noto, accade qualche fiala di vedersi venir meno 
l'approvazione ed il suffragio delle moltitudini. 


Questa sera la Compagnia Sarda-recita a, bene- 
ficio dell'egregia Adelaide Ristori la Lusinghiera, 
di lente attrice diede prova di finis- 
richiamare alla vita delle scene 
ia, ché è tra le migliori del comico. 
che dalla Comnagnia Sarda, dap- 
( Id vedovata del suo più splendido astro 
Carlotta Marchionni, mai più venne rappresen- 
tata. Noî siamo sicuri che la signora Ristori non 








L 


rata maestra, e che la Lusinghiera sarà campo 
per lei d'un nuovo e splendido trionfo. 


si 


ef 








e ori 


L AUSTRALIA 


Perchè il governo di Francia pose ogni suo 
studio a favoreggiare, per quanto stava in sua fa- 
coltà, l'istituzione è i processi della sscietà l' Au- 
stralia? Perchè il governo inglese diede le migliori 
disposizioni affinchè nella Colonia , laddove gli 
seavi dell'oro si debbono eseguire, gl ingegneri 
trovino le più sicure guarentigie di risultato ? 
Niuno certo vorrà negare che il primo e il secondo 
non siano stati mossi da un principio, non di sem- 
plice protezione degl'individui, ma di protezione 
della cosa. Nun è nellostile dei funzionari ufficiali 
di quelle, due grandi nazioni, che, diremmo quasi 
sovrane nelle industrie e nei traffici, di accogliere 
leggermente ogni proposta. La presente domanda 
di concessioni e di privilegi intanto fu acceltaia 
con buon esito, in quanto si conobbe che essa 
avea una base. Si esaminarono il capitale, i mezzi, 
îl personale, le macchine, la direzione, i proponi- 
menti dell'Australia. 

gfutle queste parti furono soggelto di maturo 
esame da parte delle persone influenti negli affari 
di stato eda parte della stampa periodica ; @ la 
conclusiune risultò ad onore dei proponenti della 
nuova impresa, ai quali si credello poter concedere 
ampia fiducia. 
I guverni summentovati dovellero anche essere 
moggi ad agire da altre ragioni. Era naturale © 
presumibile che ogniqualvolta una società sor- 
gesse coll'intenzione di estrarre oro dal più ricco 
paese che oggi siasi discoperto, ogniqualvolta l'or- 
ganismo di ‘tale società fosse così ben composto 
du guarentire la moralità delle sue operazioni , ed 
evilasso gli errori e gl'inganni di altre compaghie 
che abusarono della pubblica confidenza, gli azio- 
nisti sorebbero accorsi in gran folla ad assuciarsi 
a questa speculazione. Cid, lv ripetiamo , era evi- 
dente, La emsi attuale del denaro , la separazione 
del terreno nustralico dall'Europa , per lo che, 
quand'aviche guerre insorgessero , esso non ne 
sentirebbe mai il contraccolpo, poteano ritenersi 
come alirettanie couse di facile collocamento delle 
azioni. 
Stato nlunque a cuore ai duo governi, dacchè 
l'intrapresa s'iniziava con buona prospettiva, pro- 
curare ehe questa fosse inogni senso sostentita, © 
bubil iù di buone sori erescessero. Trattavasi 
leggere dune la così, di proteggere indi- 

te il capita glo versato dagli azionisié, di 
pare e appianare tutte le vie atte ail introdurre 
delle colonie nella cireolaz one francese. Por 
cib ele concerne l'Inghilterra, essa avea giù pre- 
libuto 1 doni delle verghe d' ro provenienti dal- 
daino ; Br nvea, come dicemmo più volt, pre» 
fibati in porcochis centinaia di milioni di franchi. 
Non le potea pertanto recare meraviglia che si 
sperasso e s'intendesse da aliri estrarne di mag- 
giori meteo in opera. maggiori water iali, più 
auivi, Toi CATE, efficaci, meglio organizzati. 












Die Libreria C. METTO SENIGPATTI in Tyriuo ji". in Torino , 
via di Po, N. 47. 


LEZIONI 
DIRITTO CONNERCI ALE 


dell'avv. cav. 
CESARE PARODI 


pr 
EA PROFESSORE NELLA R, UNIVERSITA' DI GENOVA 
DIANE Un vol. ‘in-8° - Fr. 5. 







| L'OPINIONE, 





manda la 


Eseguita da G. RicHertI, 
tratta da quella eseguita da Charle e 1 
Parigi, sotto la direzione del celebre geo 
Approvata dal Consiglio superiore di pub 
nistero della Guerra per le scuole militari. 

Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
dimensioni totali di centimetri 124 di 


audré 


Montata sulla tela con astuechio 


Idem con bastoni per appendere 


mandato postale affrancato. 


Occasione favorevole 


Per la somma di L. 1200 si cederebbe un 
negozio da Mercerie bene avviato, e 4 'inse- 
gnerebbe un ramo d'industria assai lucrativo 
nel breve tempo di 8 giorni. Il fitto per bot- 
tega ed alloggio è di L. 200 , ed il reddito è 
di L.1000. — Dirigersi in via della-Miseri- 
cordia, porta N. 1, accanto al caffè Trom- 
betta. a 
dla ir iene 

Ù Giornaledi disegni per 
L'Artista Italiano, decorazioni FAMI: i 
tempi e di tutte le nazioni, composti e lito- 
grafati da C. Invernizzi e A. Sidoli. 

Esce a fascicoli di 16 tavole, sia in nero 
che colorate. Sono pubblicati due fascicoli, 
ed.il terzo è in corso di stampa. Prezzo co- 
lorito fr. 18, nero fr. 14. 

Questa interessante raccolta si racco- 
manda in ispecie agli artisti stipettai, fabbri 
febbrai, decoratori d' ap partamenti, ecc. 

In vendita presso €. Schiepatti , libraio, 
Torino, via di Po, N. 47. 

DÉPOT DE VIEUX VINS DE BORDEAUX 
FINS ET ORDINAIRES 
en pièces et en bouteilles 
S'adresser à M. PeLAzza, imprimerie - 
rue Alfieri, N° 24. 


A Ai 
DESTRO-FISICO PRESTIGIATORE 


dà lezioni e rappresentazioni private dell’arte $ua 
a domicilio ; recapito via S. Maurizio, casa Juva, 
N° 1, piano P, corte della Spada Reale. 


Guano del Perù . 


l.a qualità 


Deposito presso il farmacista Gabriele Grosso, 
piazza Emanuele Filiberio e dei Mulini, Turiuo. 
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GIORNALE 


Libreria di C. SCHIEPATTI, 


Prezzo della medesima in fogli sciolti 





via di Po, N° 41, Torino. 





Nelle attuali circostanze della guerra.d' Oriente ed altre questioni politiche, si racco- 


Gran Carta Murale 
D’' EUROPA 


incisore FOpOgralO nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, | 


geografo del Deposito generale di Guerra a 


rafo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
lica istruzione, in Torino, ed adottata dal Mi- 


fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle | 
lunghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


Fr. 6 
» 10 
» 1 


MRO ICRIZIE] DIREI 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente | 


Il risparmio di tempo è la ci grande 
delle utilità. i 


FERDINANDO BIONDI 


In 2, 4, ad 8 ore al massimo, insegna il 
Cerere Melndo perfezionato calligrafico 
tecnico-corsivo , e garantisce a tutti la 
buona riuscita. Cambia a corregge qualun- 


que viziato carattere, migliora e perfeziona | 


qualsiasi mediocre corsivo. 


Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. Si reca anche a domicilio. (28) | 





Pubblicazioni dello Stabilimen 


GRANDI 


premiati dall’Accademia di Belle Arti di Milano 


dagli anni 1 


Pubblicato : 
ARCHITETTURA FIGURA { ORNATO ”- 
Tav. 186. Tav. 107. Tuv. 67. 7 
Prezzo L, 1 15 Prezzo L. 1 25 Prezzo L. 1 25 
Ja tavola. la tavola. la tavola. 





Se ne sono pubblicati 11 fogli — 














GRAN CARTA D'EU 


nella scala di 1 a 2,500,000 
IN 16 TAVOLE 
formanti insieme una dimensione di m. 2 p. m. 2 50. 
Prezzo Fr. 4 il foglio. 


Dirigersi in Torino dal sig. Dott. Mariano Pesce, Albergo PO Svizzera. 
































Una persona desidera aver dei giovani che vo- 
gliano apprendere la tenuta dei libri in partita sem- 
plice e doppia, la calligrafia, l’aritmetica ela lingua 
italiana. — Dirigersi all'ufficio dell’Opinione. ° 


» | 

LI 

Il 

| 

| esposta all'intelligenza 
| 


iene dei Bambini Gelte madri di famiglia 


Di i Sin hg: dou. G. Rovigui ; Torino, 1853, 1 vol. |, 
in 

Vendi da om pp ‘libraio ‘in Torino. 
— Si spedisce allo stesso prezzo franco la 

| | posta mediante mandato portale, nai 





Presso SCHIEPATTI, GIANINI » FIORE 
e i principali librai. 


TORINO E SUOI DINTORNI 
GUIDA è 


STORICA-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA 
E COMMERCIALE 
per 
GUGLIELMO STEFANI E DOMENICO MONDO 


Con un’Appendice deì primari stabilimenti 
di acque salutari dello Stato, Notizie del 
Cavaliere dottore B. BERTINI 1853, un bel 
volume in-8° piccolo, di pagine 400 circa, 
adorno della Pianta della. Città, della. pla- 
nimetria generale delle Strade Ferrate dello 
Stato, della veduta generale della Città, e di 
150 altre vignette. 


PREZZO DEL V Ù% 


| In brochure . NE L. 5» 
| Legato in tela all'inglese < con a placche » L) » 


"a 





ME 





to CIVELLI E COMP. di Milano.‘ 


CONCORSI i 


808 in avanti 


ROP; 


Gli altri di prossima prstiiosisbda: 


I 
È Riapertura della FABBRICA DI PROFUMERIA NI COSTITUZIONALE — 


LA tI L FRATELLI, via uova, n.29, casa Bertolotti. | politico-militare-scientifico-commerciale 
ra I FRATELLI LATIL avendo ripreso i, loro antica fabbrica di profumerie, prevengono che la mag- 
SI PUBBLICHERA” 


giore estensione dati al Toro stabilimento permetterà di offrire prodoti al pari delle fabbriche estere, 

sin per lu qualità, cle per l'eleganza e sperano di essere onorati cume per lu passato dellu confidenz: c y 
nel corso del corrente mese di Febbraio. 

L'Uffizio della Direzione è situato via di Santa Teresa, N. 26. 






dei loro accorrenti. i 
Libreria dì C. SCHIEPATTI in Toriuo, 
Via di Po, N. 47, 
RIASUNTO GENERALE 





Revalenta Arabica 


serite nel testo, nonchè di 4 tavole incise in rame. 
1854, un bel volume in-8° piccolo. Fr. 2 55. 


DI TELEGRAFIA ELETTRICA 


Tracciato d' eiro la-scorta dei migliori autori, pre- 
ceduto d’un cenno sulla Telegrafia in generale e sui 
telegrafi a segni aerei, e corredato di 61 figure in- 


Si rende noto che la casa di Genova GIUSEPPE 
CASA, sgente in questo regno dei signori Barnny 
Du Barry e C., proprietari della tanto rinomata 
farina Recalenta Arabica; onde provvedere alle 
immense ricerche che vengono fatte dietro i pro- 
digiosi risultati della Revalenta, ha fatto anche un 
| deposito in Torino , nella farmacia Bonzani via 
| Doragrossa, N° 19. 


i 





AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del 


sciuli eMcacissimi per la guarigione della clorosi; ! saline, 


nel ritardo o mancanza totale di mestruazione , 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 


R. P. Mandina cono- | Pastiglie anticatarrali. per tutte le tossi catarrali, 


| in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista ,, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 






convulsive e reumatiche e più oslinate. 
NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
| della farmacia per evitare ogni contraffazione. (32) 


uni UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZIO sussista 0 


' Assuntore eselugivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali : IL PARLAMENTO, È 
L'OPINIONE, L'UNIONE e il BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE. 


cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 — In quattro, cent. 50; 


‘Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali, 
12 circa la linea. — L'Uffizio è aperto dalle ore.9 alle 5. 
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| LA RUSSIA E LE SUE FORZE 

«Da molti anni sì discute intorno alle forze 
della Russia. Seeando gli uni desse sareb- 
bero imunense, inesanribili ‘e sufficenti per 








parare a Qualsiasi lega degli stati europei ; 
secondò trîy nella Russia tutto sarebbe 
stem brefiza, l'esercito mal ordinato 
e/fiacco "e Wisiissima la marina, per guisa 
| che la granide possanza dello czar non esi- 


























Slerebibie clie nell’immaginazione degli cu- 


ropei. La prima; 0 inione è oggigiorno la 
palacorafi j i la ci sembra tanto lon- 
tana dal. 





muscovita. > - — osi 
Bisogna convenire che le 
sia sono uno dei più diflicili 












uTa conse- 
tori di Pie- 
troborgo Sa nei consigli 
degli@tati è i dell'Europa. Pure 
non conviene dimenticare che l'esercito di 


guenza, ha 


.| Napoleone'era stato distrutto dagli elementi 


“| prima di èssen 
disfatta del fin 


Vinto dal nemico, e che la 
be più all'ostina- 
oche non alla bravura 








a 


fia 
dei russi. 


ei rus ta, t 
Del resto, giud «della possanza dello 
la mestieri iiguere le-forze di- 






offensive della. Russia. 
ata da quasi insuperabili barriere, 
Ta nel suò. clima un solido riparo : 
il sto vasto territorio, la sua popolazione 





sp lessuò sterili lande sembrano sfidare 
l'ifteasionè ; ma ora nen trattasi di andare 
Mésca od a Pietrobo id, bensì di impedire 
Missida I A Custmtinapoli 
(e rovescia loro vantaggio, l'impero ot- 
immane. 


. T.viaggintori che visitarono la Russia con- 
corluno diffirilmente nei loro, giudizi ri- 
gunrilo alle sue forze militari. I giornali au- 
striaci sono quelli chemaggiormonte le esa- 
gerano ; hci convsee le influenze alle 


quili piegano © lo Copo che si propongono, 
an man rà di, ro una rilevaute tara ai 


oro calcoli. |. 
Ciò che non sipuò però rivocare. in dub- 
io è che le forze militari vi sono sviluppate 


ino le sedperte della scienza non vi sono 
ni ud vi è incoraggiato lo spirito di 








mpresa industriale, se non concurrono a 
uello scopo ed al mantenimento d'un si- 
tela di assolata concentrazione. Le strade, 
amministraziuno, "|'istraziongg tutto vi è 
rinato pesta fine militare : trade fer- 
ate ‘che 'in'Francia, in Inghilterra , in qua- 
iNquie ese civile sono costrutte per age- 
lire le comunicazioni del commercio ed i 
nfporti,, non hanno in Russia‘òltra impor- 
\nzit, fuprchè di far muovere con ispe- 
tezza. grandi masse di soldati e di renderne 
i Cuetligagiinorgiroment. 

Uniug'!ese, che nell'antunno del 1852 ha 
seootsa. unaparte-della Russia, osserva 
10 l'esercito nu-so non può, senza grandi 
Micol, ntrarsi, e chie le perdite non 
possono riparare per tempo colle riserve, 
1chò tutto] ilnipero non sia solcato da strade 
rrate fi.fyp;la savigazione nah sia miglio» 
ta. Iv movimenti di truppé gli sembrano 
ssibili,soltanto.in quattro mesi dell'anno; 
Ila primavera e nell'autunno le strade sono 
| \praticabili per la fanteria e nell'inverno 
un.esercito potrebbe attraversare le aride 





|| ade. Quel viaggiatore ha probabilmente 


age, coma accenna una pregiata rivista di 
ndra, le impossibilità relative pen impos- 
rilità assolute. La cattiva organizzazione 
‘ commissariato , la rapacità dei capi, i 
ali fanno rapida fortuna a scapito del sol- 
to, cagionano di assai più gravi disastri 
zli ostacoli naturali. Si videro gli eserciti 
| \numerosi venir meno in mezzo alle vit- 
ie per causa della corruzione dei capi , 
riò spiega furse le. sconfitte dei. soldati 
» Czur che combattono contro un pugno 
incassi. 

be ridicolo il voler. giudicare della 

tà dell'esercito russo dai cosacchi irre- 















golari o dalla guardia imperiale. Fra gli uni 
e l'altra viha il vero esercito, di cui non sì 
può dissimulare la forza. mal definita. male 
organizzata ,, ma considerevole. Il signor 
Oliphant, che è il. viaggiatore ingleseva cui 
abbiamo accennato, deride ci. soldati (della 
guardia imperiale chiamandoli balocchi im- 
periali: alti» viaggiatori hanno  beffeggiata 
nella stessa guisa la marina russa, ed ab- 
biamo : veduto: a. Sinope qual fondamento 
avessero 1 motteggi. 

Ma l'affare di Sinope non vale a. porgere 
un gran concetto della forza e dell'abilità 
della marina.rassa , essendo stata una. sor- 
presa ed un barbaro eccidio. e; nulla, più. 
Tutti convengono che'i bastimenti moscoviti 
sono mal.costrutti, e che il legname che vi 
si adopera è della peggior qualità. 

I funzionari hanvo l'abitudine: d'ingan- 
nare. e di.defrauda:e il governo nel modo più 
inverecondo. Dal juimo impiegato all'ultimo 
agente, tutti cercano di guadagnare alle 
spalle dello czar,,e negli, appalti per, prov- 
vigionimilitario navali, la parte delle somme 
assegnate pel servizio pubblico ‘che. entra 
nelle:tasche degli impiegati.è generalmente 
superiore a/quella spesa a vantaggio dello 
stato. 

L'imperatore si studia bene di reprimere 
la corruzione; (nia quandò. pure. avesse la 
massa d'Ercole.non potrebbe abbattere quel- 
l'idra dalle cento mila teste. A questo ri- 
guardo il signor Oliphant raeconta. un fatto 
curioso, sebbene non.infrequente negli an- 
nali della civiltà russa. 

I forestieri. non hanno ingresso .a Seba- 
stopoli, perchè piazza forte, mella quale non 
debbe penetrato lo; sguardo di clii non tè 
russo. Tuttavia a M, Oliphant è riuscito d'iù- 
trodurvisi. Egli eredeche la projbizinefattà 
allo straniero di visitare Sebastopoli abbia 
per iscopo di eclare la debolezza a-zichè la 
forza di quella piazza. intorno alla quale lo 


ezarfa circolare to voci più ckigerattà comefpiersiprimacloto sus popriazioni raggion- 


parandolaquasi a Gibilterra, meno le difese 
nmturali di questa. Ma sé è di molto infe- 
riore ‘a Gibilterra , non lè si può niezare il 
carattere di fortezza ragguardevole. Il signor 
Oliphantvisitando il portrhatrov.ti parecchi 
bastimenti , i quali, costrutti con legname 
tagliato fuori di stagione, non servono a 
milla, dopovessere rimasti nel porto ottorò 
dieci anni. Questo risultato và dovuto parte 
ad un vermicello che farmicola nelle acque 
fangose del Tzeruoi- Bezkay ruscello: che; 
dopo aver attraversata la valle d'Inkerman, 
sbucca nel mar Nero, e parte alla già no- 
tata ‘corruzione de'fanzionari Yi quali sa- 
rebbero nemici più formidabili della marina 
di ciò che sia l''iusetto clie vive nelte acque 
di Tzermoi-Bezka. 

La popolazione di Sebastopoli ascende, 
compresi i soltati led i marinai, a quaranta 
mila anime all'incirca: la città sembra un’ 
immensa guarnigione, per la quantità delle 
caserme. Quando M. Oliphantvi giunse, vi 
osservò un movimento straordinario, perchè 
vi si attendevinlo Czar. Dopo avér esiminata 
vgui cosa, S. M. imperiale diede segnî nia- 
nifesti di scontento, e non era ancor partito, 
che Sua Eccellenza il governatore di S.-ba- 
stopoli si vide condannato a scopare, in 
mezzo ad una catervadi delinguenti; quelle 
stesse vie, ch'egli percorreva non ha guari 
con fanto sfarzo. Quale poteva essere la 
causa d'una disgrazia SÌ improvvisa ? Non 
si sapeva; ma si congelturava che il gover- 
natore era il capro emissario della corru- 
zione generale, per non aver saputo far bene 
la sua parte. Egli non venne sottoposto. ad 
alcun processo, nè mandato dinanzi ad'al- 
cun tribunalu: bastò un semplice ordine 
imperiale, perchè Sua Eccellenza il generate 
comandante e governatore fosse ridotto al 
nebile mestiere dello spazzino. 

Se lo Czar riuscisse a domare la rapacità 
de' suoi impiegati , riporterebbe una vittoria 
assai più vantaggiosa, di quante possa otte- 
nerne sui turchi, poichè nulla d'altronde 
paralizza tanto il nerbo della guerra quanto 
una corruzione che prostra ìl soldato e ro- 
vina l' esercito. 

Quando l'inglese Oliphant visitò Sebasto- 
poli, per la seconda volta. gli fu fatto os- 
servare che il battello a vapore sul quale 
salpava; era collocato in certo sito sotto il 
fuoco di mille duecento bocche d’artiglierie; 
ma sentì: pur. diretche. tutti quei cannoni 
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L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli angeli, 


‘IN.13, seconda corte, piano terreno. 
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| Nonsi accettano 
| fascia. Prezzo per 
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crollerebbero alla prima scarica sulle loro 
casse logore e marcide. Sembra pure che le 
batterie siano.sì strette'e mal ventilate, che 
gli artiglieri vi. sarebbero. soffucati, come 
volpi ne' loro covili ;-e_che per quanto siano 
fortificati i dintorni di Sebastopoli dalla parte 
del mare, nulla v'ha che impedisca disbar- 
care truppe-alla distanza di alcune miglia 
versò il niezzudì della piazza. in una delle 
selicpmode baie, da cui la costa è intagliata 
finoyal Capo, Cherson, e di entrare nelli via 
principale, mettere a saccola città ed incen- 
diare) la flutta. E però ceito che lè truppe 
«siiorgate dovrebbero essere ininumero snili - 
ciente per battere e disperdere le furze risse 
che potrebbero essere ad esse opposte: il 
che non sarebbe molto agevole. 

Ma conviene essere molto canti nell'am= 
mettere i giudizi de' viaggiatori intorno alla 
Russia. Niun viaggiatore ha potuto visitare 
tutto quel ‘vastissimo impero: la difficoltà 
del càmmino, la mancanza di alberghi, il 
clima, i deserti, sono cause, di scoraggia- 
mento pel più avventuroso John Franklin. 
Nun potendo visitarla tutta, alcuni, si ]a- 
sciano indarre facilmente a generalizzare le 
loro osservazioni ed a credere. che tutto Vim- 
nero sia come la parte: da lor visitata. Sa- 
rebbe lo stesso cheil giudicare della Russia 
da Pietroborgo o da Mbsea, ove si raccoglie 
la civiltà enropea, :cha più mon trovasi in 


altra parte de pero. 

Salina cu l'Europa. è intorno 
alla possanza della, RI@fssia, crediamo che 
l'opinione meno. axwentata sia quella che se 
dessa ha forze difensive quasi insuperabili, 
nona abbia forze offensive sufficenti a sfidare 
una lega delle principali putenze ed a ter- 
minate una lotta d;cui pren lerebbero parte 
gli stati più poderosi e più ricchi di mezzi. 
D'altronde molti secoli scorreranno prima 
che la nazione russa trovi troppo angusti | 
! suoi confini. Molti progressi ha da com- 





gano la civilta e l'agiatezza dell'Europa oc- 
cidentale, deggoali sole procacciano agli 

stati il carattere omogeneo che costituisce | 
la vera forza dei governi. La metà’ della | 
Russia entapea fu unita all'impero mosco- 
vita soltanto du meno d'un secolo. Sedidi 
milioni di, sudditi, che formano la quarta 
parte della pppolazione, non professano la | 
religione greca: vi sono due milioni e mezzo 
di maomettari, Dalle sponile del Baltico alle 
sponde del mar: Nero, dal Danubio al Pa- 
swig quante razze distinte non s'incontrano 
e quante iliverse regioni, le quali non suno 
strette fra di, esse se non che da una vasta | 
organizzazione militare. Questi son» semi | 








di debolezza, che in caso di guerra generale | 
potrebbero compromettere gravemente la 
sicurezza dello Czar, 

L'idea, di ricominciare, contro la Russia 
una. guerra egnale a quella sostenuta da | 
Napoleone non è molto seducente nè per la 
Francia nè per Inghilterra. Michi ha con: 
tribuito a porgere della Russia un concetto | 
falso ei esagerato è stato Napalernne stesso. | 

Î 
{ 


Nellasua conversazione cul dutt.O0'Meara, 
Napoleone diceva : 

« Fra alcuni anni, la Russia avrà Costan- | 
« tinopoli, la maggiorparte della Turchia e | 
«tutta la Grecia; La cosa mi pare sì certa | 
«come se si fusse digià avverata. Quasi 
€ tutte le moine e le adulazioni di Alessan- 
«dro inverso di me, avevano per iscopò di i 
a farmi acconsentire ad attuare qnel progetto. | 
« Ivi vi'opposi, prevedendo che l'equili- 
«brio curopeo sarebbe allora distratto: ma 
«pel corso naturale delie cose, la Turchia 
« debbe quanto prima cadere in potere dei 
«russi, | 

« La più gran':parte dellasua popolazione 
«è grecae si ‘può dire. che i greci sono | 
e russi. Le potenze che ne soffriranno e che 
potrebbero opporvisi, sono l'Inghilterra, 
la Francia, la Prussive l'Austria. Quanto | 
all'Austria sarà molto agevole alla Russia | 
d'indurlaadabbracciare la sua causa, 
dandole la Serbia ed altre provincie limi- 
trofe degli stati austriaci e che si stendono | 
fin presso a Costantinopoli. Se mai Fran- 
cia ed Inghilterra: s' uniscono con buona | 
fede, sarà. per impedire l'esecuzione di 
« siffatto. progetto: ma neppure questa al- 
 leanza basterebbe. Francia ; ‘Inghilterza 
(«e Poussia:congiunte non-potrebbero. op- 
f«porvisiZai olon: vavizgi aMfieort : LI 
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$i pubblica talti } giorni, com 


all'Uflizio gen di Annunzi, via B. V. degli Angeli, t 


| queste fortificazioni, e i fogli tedeschi hanno 


| debba ricercarsi nella circostanza che Omet 


| inferiormente a Viddino sopra diversi pufiti 
| impedisce l'esecuzione di enèrgiche upe- 


| Omer bascià l'intenzione di passare il Das 
| nubio con 59,090 uomini ad Oltenitza 


| passaggio del Danubio ad O tenitza con'fòrte 
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le Domeniche. — Le lettere, | ficlitami, 


prese 
roc., debbono essere indirizzati franchi alla Direzione Uell'OPAIAR:— 


richiami per sud 


lrizzi se non sono accom paginti da qua 
ogni 


copia cent. di, | Nerle inse zioni a pagamento rivolgersi 


«La Russia e l’Austria potranno effet-- 
« tuarlo.in qualunque, tempo. :Pudrona di; — 
« Costantinopoli edi. tutto. ilòcommereio 


« del Mediterraneo, Ja Rassia: diviene una a ”. 

« grande pytenza marittima, è Di sa: ciò di” 

« che può «derivatne; Essa accatta: brighe, Pa 
4 A 


con vui, fa marciare verso l'Indiaun 
cit di settanta mila buoni soldati, ciò :che 
è un nonnullavper la, Russiay vi 
cento mila cosacchi sl altri barbari @ 
l'Inghilterra, perde TImlia, Di tutte le po- 
tenze, la Russia è-a più formidabile, n- 
cialmente per voi. suoi, soldati teo 
bravi degli a 
quanti ruolo. î sullati franee iglosi 
sono isoli che lor si po-s1no paragonare in 
fatto di bravura, Iv voleva quindi ‘elevare 
una barriera scontro quei barbari rial- 
zando il regno di Polonia; nia i costrivim= 
becilli.di ministri non vollero acconsenz 
tieri. Fra cento anni, io sarò incensato 4 x 
e l'Europa, sopratutto l'Inghilterra;;si 
dorrà ch'io non sia riuscito, » gain a, 
Non dimentichiamo,che Napolenne conven 
sava con un inglese e non poteva frenare il 
suo rancore. Però il pensiero prevalente;di 
Napoleone era ed è tuttavia,il solu gilisto 
l'alleanza anglo-francese è il solo, sistema ” 
politico atto al impedire la prevalenza della — 
Russia nella bilancia europea. Quest''al- 
learza è un fatto compiuto es pare debba - 
essere viemeglio cementata «dalle prove di — 
forza vitale date dalla Tarchia,.le quali a x 
sembrano sufficienti per, fare dilazi Lode 
le speranze degli. avidi suoi eredi. \ VS 
teri it ze e 
Rivista veLta sertimana. Dal teatro della — 
guerra non vennero annunziati durante la 
settimana futti di grande importanza, Trusvì. 
continuano a concentrare truppe ‘innanzi & 
Calafat nell'intenzione di dare l'assalto MA "V 
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gia più volte data la notizia che I attacco 
era imminente ; anzi i russi aviebbe 
cupato , senza incontrate molta resistenz e 
diversi villaggi a poca distanza di Cala % 
Dalle ultime informazioni pare che limi. 
presa dei russi venga da essi medesimi rieot 
noseiuta troppo ardua, c perciò non si af- 
frettano di venire allo mani; si dice ora 
che il cattivo tempo e la difficoltà dei tra: 
sporti abbia ritardato l'arrivo dei e muoni 
sul luogo delle operazioni, oche perciò i 
russi siano stati costretti a ritardare Î' ate 
tacco. \ PAU 
Sembra però che la vera causa del ritarilo 


SORA sè 


bascià ha tentato il passaggio del Danubio 


e ciò esigendo dalla parts dei russi un im? 
piego di numerose forze lungo tutta la linea; 


mzioni contro Calafat. Si attribuisce: ad 
* 


IT 
scopo di assalire i russi alle spalle, taglia 

al corpo di esercito diretto contro Calufat le 
comunicazioni colla base d' operazioni, Cert 


tamente se Omer bascià pnò ‘effettuare il 


F î è PITi 
ragguardevoli , i russi sarelibera costretti a 
concentrare di nuovo in tutta fretta le lorò 
masse a Bukarest, abbandonando i progetti. 
sopra Calafat. Il piano attribuito “ad Onier 
bascià non è quindi inverosimile ; frattanto — 
però si annuncia essere egli seriamenteram: — 
malato, il che sarebbe un grave dann 
le armi turoliai non è però impossibile 
una tal voce'Sia stata*divalgata ad'artel 
eludere la vigilanza deilrussi iototno a's 
piani di guerra. " ‘ » 

I fatti d'nrmi annunziati dall'Asia nella 
scorsa settimana non sembrano essèrsi coft+ 
fermati, non almeno nell’ importanza loro 
attribuita, È stato bensì tentato un assalto 
da navi russe sul forte Schefketil occupato 
dai turchi, ma senza conseguenze, essendò 
quelle navi state costrette a ritirarsi dopo 
aver gettato una grandine di palle contro il 
forte senza'recargli alcun danno. 

Le flotte combinate, entrate nel mar Nero; 
erano ritorn@ite nel Bosforo coll' intenzione 
di scortare un nuovo convoglio turco di prov- 
vigioni a Varna ed' altri punti delle coste 
turche, Il ritorno delle flotte aveva prodotto 
qualche esultanza fra gli amici della Russia; 
volendo essi vedervi una nuova titubanza 
nelle misure prese dalle ‘potenze. alleate? . 


ci 
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Evidentemente si sono ingannati, © il cor- 
rispondente di un giornale riferisce su que- 
stu proposito il seguente dialogo fra csso ed 
“un. turco; 

Turco. Sapete già la gran novità? 

Corr. Quale? 

Turco. Che le flotte hanno dovuto tornare 
indietro dal. mar Nero! 

Corr. Come? 

Turco. Non vi è più acqua nel mar Nero; 
i due milioni e mezzo di soldati russi della 
Gazzetta d' Augusta hanno bevuto tutta 
acqua del inar Nero , e'così le fluttehanno 
dovuto ritirarsi! 

I giornali non danno alcuna indicazione 
precisa sul luogo ove si trova la flotta russa; 
cessa non è a Schastopoli, e si suppone che 
sia a Caffa nel mare di Azoff. E il porto russo 
più remoto del mar Nero, e probabilmente 
i.russi gi*si credono ‘in causa della lonta- 
manza in maggior sicurezza che sotto la pro- 
‘ tezione . delle ii batterie di Seba- 
stopoli. i 

‘La Russia Ne in cerca dei successi, che 
‘monba potuto ottenere fino ad ora colla forza 

"delle armi, mediante grandi e piccoli rag- 
© giri. Fra i piccoli dobbiamo enumerare le 
' nunerose spie spedite nella Turchia, che 
hanna eccitato il governo turco ad esercitare 
— la'tmaggior vigilanza e il maggior. rigore 
contro questa piaga. Altri piccoli mezzi sono 
{ 13 le congiure; cui si prestano facilmente i 
25° greci, e infatti una di queste fu scoperta ul- 
timamente diretta da' un prete greco. È però 
evidente che simili mezzi non possono re- 
caro danno al governo turco, furte per la giu- 
stizia della sua causa, e per l'appoggio che 

© gli presta l'opinione pubblica. 
- Fra i grandi raggiri della Russia dob- 
biaino contare le missioni diplomatiche, e i 
suoi tentativi per trarre dalla sua parte nel- 
l'imminente, guerra contro le potenze occi- 
(_.* dentali l'Austria ela Prussia. Tanto la corte 
di Vienna.come quella di Berlino sembrano 
 vacillanti sol partito da prendersi, e nasco- 
| sero.sino ad ora la loro dubbiezza. sotto le 
apparenze della neutralità, Partiva da Pie- 
ctroborgo il .conte Orloff aiutante generale 
"dell'imperatore Nicolò, eoll'incarieo di porre 
un fine a quelle dubbiezze eccitando le due 
potenze! germaniche a dichiararsi franca- 
mente per la Russia, essendo impossibile 
he:scoppiando da guerra fra la Russia e le 
e ugcilentali gli altri stati abbiano a 
mservara per lango tempo la neutralità. 

Le insinunzioni fatte in proposito dall' in- 

Viato russo burone Budberg a Berlino fu- 

rono dapprima accolte can qualeho favore 

dal re, ma il ministro degli affari esteri, 
signor Manteuffel, avendo idee opposte, off) 
la sua dimissione, che non fu nccettata, ma 
. feet cadere la biluncia dal suo lato. Allora 
il signor Manteuffel fece all' inviato russo 
una risposta dignitosa e conveniente per 
una grande potenza, ribattendo con energia 
le insolenti ed altiere domande della Russia. 
L'impressiane di questa risposta fu tale che 
sil. conte. Orloff stimò prudente consiglio di 
non toccare Berlino nel suo viaggio diplo» 
imatico. 

__Le cose passarona. ban altrimenti a Vien- 
na, ove gli onori della giornata furono 
tutti per il conte Orloff. Il partito anti- 
' (russo alla. corte, austriaca si trincerò bensì 
dietro il decrepito e rimbambito principe 
di Metternich, la di cui politica. nel 1828 
e 29:non era fuvarevole: alla Russia, ma 
il risultato fu. adeguato alla difesa. Il 
successi del cante  Orloff.a Vienna non 
può reyocarsi ;in dubbio, sebbene si serbi 
ancora un rigoroso segreto:in proposito. 
Appunto: questo segreto è l'argomento più 
furte;in favore del successo, imperocchè 
se fosse altrimenti il governo austriaco 
avrebbe duvuto proclamarea suono di tromba 
il sno rifiuto di entrare nelle viste della 
Russia , essendo ciò il miglior mezzo. per 
rassicurare i partigiani della pace a qua- 
i “ Tanque, costo, allarmati sulle conseguenze 
che possono scaturire dall'imminente con- 
fitto. Invece.la risposta palese della, corte 
gli Vienna.alla missione Orloff è la notizia 
ufficiale del caneentramento di un corpo di 
25,00) uomini sui confini della piccola Va- 
lachia, Quale.sarà la destinazione di questi, 
così detti, corpi d'osservazione? Dovranno 
in certe eventualità porsi dal lato della 
Russia, oppure sostenere la Turchia? Non 
certamente la Turchia che non ne ha bi- 

sogno, e non ha richiest» simili soccorsi. 
Il telegrafo elettrico annuncià bensì che 
l'Austria avrebbe dichiarato di considerare 
come un casts: belli cuntro la, Russia il pas- 
saggio del Danubio per parte delle truppe 
russe, 0 l'occupazione permanente dei prin- 
cipati danubiani. La notizia però è poco»ve, 
-  tesimile,-essendo impossibile che.d' Austria 
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fuori del sua iter o vaglia dimitare ad | 
una delle paegra ligeranti il raggio delle 
operazioni militari, ed altronde il nododella 
questione non essendo nell'occupazione dei 
principati ma nelle pretensivni della Russia 
lesive all’ indipendenza e sovranità della 
Porta. 

Le recentissime dichiarazioni fatte dal mi- 
nistero inglese nel parlamento non lasciano 
alcun dubbio sulla rottura delle potenze oc- 
cidentali colla Russia, quand'anche In'par- 
tenza degli ambasciatori russi da Parigi 
e Londra potesse; ancora interpretarsi, in 
senso meno bellicoso. Si crede chè non tar- 
derà a tener dietro il richiam» degli inviati 
d'Inghilterra e Francia da Pietroborgo. È 
singolare che la certezza di questo risultato 
non ha influito sensibilmente sui fondi:pub- 
blici alle borse di Londra e Parigi, tanto è 
che la certezza, anche della guerra, è meno 
disastrosa ed allarmante per gli interessi 
materiali nei paesi, il\di cui credito è.con- 
solidato, quanto lo stato di sospensiona edi 
incertezza. 

Ciò non fu il caso della borsa di Vienna, 
ove la dirutta è compiletà e non vale più al- 
cuno stratagemma del governo austriaco, 
alcuna doppiezza della sua politica a rassi- 
curare gli animi. 

Nello stato attuale delle relazioni diplo- 
matiche in Europa non è da maravigliarsi 
se la conferenza di Vienna, di ‘cui le note e 
i protocolli non hanno potuto far fortuna in 
alcun modo, si sia disciolta colla dichiara- 
zione che la risposta dellò ezar alle sue'pro- 
posizioni nen era soddisfacente. 

Alle potenze non rimane che di continnare 
gli armamenti. La Russia rende completa 
la guardia imperiale recandola da 60.099 
uomini a 90,000, e chiama sotto le armi 
tutte le riserve. L' Austria cr sul piede 
di guerra le sne truppe + come abbiam ve- 
dato, e sì vocifera die la Francia chiami i 
contingenti degli anni scorsi, che in tutto 
produrrebbero un aumento di 209,009 uo- 
mini. Continnano puregli armamenti marit- 
timi tanto în Francia come'in Inghilterra, è 
questi sono così formidabili, che'se la guerra 
andrà per le lutighe' per terra, ciò non‘sarà 
il caso per mare. 

In inezzo alle apprensioni della guerra, 
l Inghilterra non trascura i suoi interessi 
interni, ein mezzo alle molte importanti 
misure promesse ed introdotte al parlamento 
notiamo il progetto di legge per l' ammis- 
sione degli stranieri alla navigazione delle 
coste. Cusì cadrebbe una delle ùltime e più 
importanti barriere alla libertà della naviga- 
zione, finora sostenute còn fervore e acca- 
nimento dai partigiani delle restrizioni ‘e 
dell''esclusività'in materia industriale e com. 
morciale. 

Nella Svizzera depo la eaduta del pro- 
getto per l'istituzione di'un’ università [éle- 
rale, trovò miglior fortuna quello della fon- 
dazione di ùna scuola politecnica federale a 
Zurigo. Ammesso il progetto tanto dal'con- 
siglio degli stati , come dal'consiglio nazio- 
nale, si crede che non tarderà ad essere 
messo în esecuzione. 

In riguardo alla nostra:‘città abbiamo da 
menzionare alcuni disordini nel teatro régio, 
cui ebbe la sua parte il contegno pocoabile 
dell'autorità incaricata di vigitare alla pub- 
blica sicurezza. Non è certamente il modo 
più opportuno di prévenire o reprimere un 
temuto disordine minacciando ed impiegando 
la forza, quando un mezzo più facile ed ov- 
vio era a disposizione dell’ autorità , quello 
di tener chiuso il teatro. 

A Genova si apprestano le feste per l’inau- 
gutazione della strada ferrata; e godîamo 
che la pubblica beneficenza abbia rina co- 
spicwa parte nelle medesime. in questi tempi 
di carezza dei viveri e di arenamentu degli 
affari. 

I lavori parlamentari  progredirano lenta» 
mente ma non senza frutto. La camera! dei 
deputati approvò. la nuova convenzione po- 
stale coll Austria.e la collocazione dei fari 
sopra alcuni isolotti , come anche la. legge 
per l'arginamento dell’ [sàre e dell’ Art in 
Savoia. Vennero presebtati i progetti di 
legge per qualche mudificazione alle tariffe 
postali e per l'istituzione. di ufficii. postali 
ambulantissulla strada ferrata da Genora a 
Torino. Il senato approvò: la legge. sulla 
pubblica sicurezza e alcuni altri. progetti di 
minore impurianza. 





Furri sacri. Nel. numero 17 dell'Armonia 
leggiamo. che nella. notte del.29 gennaio fu 
involata.a Diego Capece vescovo di Tempio 
la,somma:di dieci mila lire. 

- È naturale che dei dadri trovandoseneriv 
tutti i paesi, ve ne sieno anche in Sardegna, 









ed è è un risultato logico che essi di 
loro passi dove avvi maggior pro lità di 
rinvenir pecunia accumulata. 

Non a caso lo scrittore che inseriva nel 
nostro giornale un progette di riordinamento 
dell'asse ecclesiastico. (1) osservava al $ II. 
che i vescovi tesoreggiano assai volontieri, 
e la somma di dieci mila lire rubata in mo- 
neta sonante ad un uomo povero di vasa 
sua, ed in tempi in cui per: la soppression 
delle decime .i ‘vescovi sardi ci vennero 
rappresentati. come ridotti alle angustie. 
viene anche in conferma della.triste verità 
nel citato'opusculo pronunziata. 

Noi pensiamo pertanto che l’Armonia 
furebbe cosa ottima di raccomandare al su» 
reverendissimo Diego ed'ai suoi fioriti col- 
leghi una più divota attenzione nella recita 
del Breviario alle lezioni di. San Sisto papa 
e del suo diacono Lorenzo; la cui liturgica 
commemorazione cade nei giorni-6 e 10 di 
agosto. 

Narrasi quivi che Sisto IT affilato aveva 
al diacono Larenze, secondo i costumi apo- 
stolici, la custodia ilella. borsa, in cui si 
raccoglievano le cristiane oblazioni che 
servir dovevano ai loro alimenti ad all'e- 
sercizio della carità; alle quali oblazioni 
sono suecedutein oggi le rendite beneficiali. 
Ril'il'buon papa ruecomandava sovente al 
degnissimo diacono di non mai ommettere 
la’ pronta applicazione in spere di benefi- 
cenza di tutto-ciò; che risultasse al di là dei 
loro quotidiani evveri bisogni. 

Un'erudele ‘editto dell’ imperador Vale- 
riano avendo riacèeso il fuoco della perse- 
cuzione specialmente contro i ministri del 
culto, papa Sisto-venne arrestato, e subì il 
martiric nel (61 di agosto del 258. Dupo di 
che fu cliitamato alla prefettura Lorenzo, ed 
ingiuntogli di consegnare la cassa dei pa- 
pali tesori: Lasciate fare a me, risp: s2 alle» 
gramente il santo diacono , e.tra nun molto 
vi condurrò tanta roba da'farvi stordire;'ed 
infatti radunate tosto parecchie centinaia di 
poveri padri di famiglia li condusse al pres 
fetto, e lietamente presentandoglieli:)Eccovi, 
disse, le-casse:che riunchiudonò + tesori 
della chiesa. 

Se il vescovo di Tempio fosse in fama di 
praticare discretamente queste massime apo- 
stoliche, i ladri non sarebbero stati attratti 
all'episcopio dall' odore di tanti quattrini, 
ed il pubblieo non sarebbe ora a parte di 
un doppio scandalo. A che vale,di aver as- 
sunta la tremenda qualità di successori de- 
gli apostoli, quando venga disdetta dalle 
opere? — Gli apostoli non tesoreggiavano. 

Lo:stesso foglio cinarra successivamente 
essersi nel 23 del passato gennaio involato 
dal tabernacolo della chiesa parrocchiale di 
Piobesi l' ostensorio, e correr voce (la quale 
si conferma), che ildì della Purifieazione un 
simile sacrilegio veniva commesso a Pia- 
nezza, ove non solo l'ostensorio, ma.anche 
le pissidi erano rubate. 

il pio giornale dice che le dottrine ladre 
e gli esempi di coloro che dovrebbero .dare 
l'esempio del rispetto alle proprietà sacre, 
produssero questi effetti. E noi siamo per 
fettamente d'accordo, poichè finchè i ve- 
scovi tesoreggiano le proprietà sacre dei po- 
veri, e finchè, l' Armonia e consorti, persi» 
stono nelle dottrine di encomio al vizioso si- 
stema è troppo facile, che lo scandalo per- 
verta la mente ed.il cuore a_ tanti infelici e 
che li conduca anche adatti di sacrilega di- 


sperazione. 
Del resto, avvertiamo risultarci che tanto 


à Piobesi come a Pianezza furono con col- 
pevoliznina negligenza ( forse abituale ) la- 
sciato. le rispettive chiavi nei tabernacoli 
colle chiese aperte e deserte fin oltre al mez- 
zodì; e che se i signori parroci e rettori 
delle chiese custodissero il tabernacolo al- 
meno tanto come custodiscono le proprie 
case , che nonlasciano sicuramente abban- 
donare colla chiave nella serratura, i due 
furti non sarebbero succeduti, 

Anche gli oblati. lasciarono rubar la ma- 
donna d'argento, che era proprietà pubblica, 
mentre nou ‘risulta che sia mai stato loro 
rubato un soldo in convento? E se alle no- 
tizie di questi furti sacri, quaudo non ri- 
sultano effettò di rotture notturne o di vio- 
lenze imprev edibili ed insuperabili, i rispet- 
tivi siguori custodi frati o parroci duvessero 
pagare un’ egregia multa, nu siumo per- 
suasi che le madonue, gli ustensorii e le 
pissidì sarebbero Meg assicurati. 
_—_——=-rr--o=-->-—--=->= 
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SENATO DEL REGNO 
Si discusse aggi.il proge.to Ji Irgge per l'aboli- 





zione del dazio sui cereali, e se ne approvarano 
alla quasi unanimità i primi tre arficoli. L'uM- 
cio centrale volle nel quario inser re espressa la 
riserva pei diritti d' indennità che potessero avere 
gli appaltatori dei dazi comunali, i quali son pure 
soppressi. "a 
1 ministri di grazia e giustizia edi finanze com- 
batterono quest aggiunta , osservando che la.cosa 
si deve rimettere intatta al giudizio dei tribunali. 
Sostenne l'aggiunta il senatore Sclopis , coll’asso- 
rire che bisugnava invece sanare con essa una 
questione già pregnudicata dalle discussioni avve- 
nute nell'altra camera c dall'opinione vr 
dal guardasigilli. 
La discossiona fa rimandata a lunedì: e noi 
crediamo che il senato vorrà rigettare la moulifi - 
Gazione proposta, prima perchè inutile, poi aneho 
per da considerazione che questa legge fu più di 
troppo ritardata , con prricolo d*ineagli ed incer- 
tezza pel commercio © di ritardati arrivi. | 
Fece adesione alla legge anche il La 
stagnelu; vi si oppose il solo senulore indifivdi ‘ 
che proporrà un emendamento di prov ni LA 
Ma sarà furse solo il proponente ad alzo DI 
si, verrà a delibbrare sopra di essa. UT 
Daremo, «del resto, duinani il rendigorito di quo- 
sta seduta, in cui la causa della: libertà commer 
ciale, benefica anche per rispello all agricoltura, 
ebbe unit eloquente difesa nella replica del mini 
sal senatore Audifeedì |») > 
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Largizione di sd A ae 89) » 
Largizione di STA. Ro ilducn di Genova » 109 » 
Largizione di S. A, R. i 1 Le 
rignano, «gie 0) DI 
Offerta del sig. Giaccone Vittorio: . ». 109 » 
Dalla società guarda-mamielli del Degio. | 
Teatro . LN » 
Dalsig. Anselmo confettiera 0 tiquorisia è 
138 soci per furo contributo a },. 20 salta hi 
66 patrone pel luro biglietto a È. 471% i; 660° » 
85 palchetti a L. 20 caduno . deo » 
1742 biglietti distribuiti di puo Er‘ 
patrono a L. 10 coduno » 1742); "a 
Aggio sulle muneto . .... . i ca 
-_ 
i Li al 
$ 4 
S N 
1. AI signor Giaccone Wiltorio per ‘fiuto, addobba- 
mento ed illuminazione del It, Teatro, come da 
contralto >. . der] 10099. » 
2. Tavulieri, sedie, CaFiaga F'itoco, ox 0. » 247 6) 
3. Distintivi delle signote patrotit! a ‘122 
4. Padelluni compresi i cambi |. » > 109 
5. Al sig. Demarchi per ledue orchestre » (159) 
6. Muestro di ballo ) “a 
7. Commissioniere, inservienti guardie \ 
emancio . + 271 5 
8. Filo mobiglia palchell , maschera e 
poriinni . i ARP 
9. Segreteria. .. .-, + suiad Mil) 0i 
Prodotto netto I 0A " 
Riparto, a termini d 'uletiberazione? 
dell'adunanza generale di le -govietà 
il 20 dicembre 1853. \ 
AI _R. ricovero di mendicità Bc; una | 
metà . le 5.383, | 


Agli tesîli infantili. per un quarto +» 12,692 8 
Tagli. Hal ana per un quarto » It red co | 


110, 7) | 


segretari 
Lusi Rocca. 
Telaio elettrico. Abbiamo la compiac 
poter annunciare essersi posto in attività un ali 
telaio elettrico del cav. Bunetli , direttore dei tel 
grafi, con un apparato costrullo dal signor Bregu 
a Parigi, e qui poi ultimatosi, il quale lavora © 
effello oltimo ed immancabile, producendo vi 
stoffa larga 30 centimetri econ otto euluri dive 
mediante 24 clettro-calamite nio. | 
Motte itistinte ‘One ass o al lavoro, 
fra queste, chiarissimi professori di fisica e 
meccanica, non che abilissimi Gabbricatori di st 
di questa capilale e tutti manifestarono i piena 
disfazione. L'inventore espose in quest occasio 
il modo con cui nefa l'applicazione ai meccani! 
Jacquari attuali, che potranno cos continua 
servire con leggere modificazioni, e questo melo 
venne pure din pratici dell'arte piomamente appi 
valo e r conosciuto nulissimo. 
Fra qualche giorno il cavalier Bonelli potrà i 
afrare un Jacquard così ridrtto el opersbvo. 
Da tuti questi fatti risalta, l'applicazione de 
elettrientà ai telai per le giu operato 88 
ormar on fatto compiuto ed assicurato ib bi 
fante avvenire di questa grande scoperia. 
| (nas. Piem. 
———————e—_»+m-y_*e—ee@=(—- 
borsa ar rarigi 1 f bbraio. to 
In contanti in liquidazione 
tondi peggior 


Totale eguale .. 
Per la Direzione, 
w Il socio. 








69.40 6875 
1 ct pi 6,0” 3 98 25 48.80 
Fondi piemontesi 
18495 p. 010 86 » » » 
1853 3 LL) 53.4) 53 75 
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d) tinvando l'analisi dei documenti pre- 
—sentati' al parlam inglese, dietro la trac- 
cia data dall pra: ki, storica del Times, 

giungiamo: dopo l' assestamento del litigio 

- «aintorno ai Luoghi Santi, alla celebre; hota 
«del'principe Menzikoff. 


. Dunisi ottom ) | 





‘zioni dei due paesi. La nota è conosciuta, 

«come anche la circostanza che la risposta 

alla medesima fu richiesta. entro il-termine 

«perèntorio di. cinque giorni. 

* Il Zimes pone in rilievo tutte le domande 
‘esugerate della Russia per diiuostrare èhe 
‘all’esorbitanza delle medesime , manifesta 
‘per chiunque, .é più che a tutti sino dal 
primo AOL, governo turco, e non ad 
una indebità ingerenza dell’ inviato britan- 
nieo;; lord Stratford, come fu detto dai russi, 
«sono da attribuirsi ì successivi imbarazzi e 
inviluppi: della questione. Infatti ‘ancora 
prima della presentazione della nota. Men- 
«zikoff' mentre si subodorava ciò che si an- 
‘dava tramando , un ministro turco scriveva 
che il risultato delle pretese Menzikoff « sa- 

tebbe stata una spartizione dell’ impero 

Pico. » Tre giorni dopo che fu fatta la do- 

and: 

€ 


pi 
ld 
«€ 
î nu lord Stratford scrive : 

stà sera vidi il granvisir Rifaat ba- | 








I seraschiere. Entrammo tosto in 
« mati ‘@ prinia che io spiegassi la mia 
« Opi argomento, li trovai una- 
« nimi : rare la convenzione inam- 
a missibile. at» eri 

n tata del 9 maggio lord Stratford ri- | 
ferisce : 


« Il consiglio ottomano , composto in via 
« ‘straordi@haria, ha deciso di mantenere la 
« precedente sua determinazione con una 
« maggioranza di 42 voti fra 45. » | 

Più tardi lord Stratford ottenne da Rescid 
bascià una dichiarazione che lo assolve in- 
toramente da quella imputazione. 
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L'Uffizio è stabilito invia 
N. 13, seconda 
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principe Menzikofî, e conferire mediante 
un trattato ad, un taltro più potente so- 
vrano un diritto di protezione sopra una 
classe. assai numerusa de’ snoi ‘sudditi. 
Per quanto possa essere mascherato, pure 
sta il fatto che sotto l’incerto linguaggio 
del proposto Sened si conferirebbe ‘alla 
Russia un diritto perpetuo d'intervenire 
negli affari interni della Turchia; perchè, 
essendo governati i./sudditi greci della 
Porta dalle loro autorità ecclesiastiche, e 
considerando che queste. ultime ricorre- 
rebbero in ogni cosa alla protezione della 


«Fu il 5*maggio che il principe. spedì al | « Russia, ne consegue che 14,000,000 di 


all'impe- 
ratore di Russia come-al loro protettore 
supremo ; e la loro sudditanza verso il 
sultano sarebbe poco più che nominale, 
mentre la sua indipendenza. svanirebbe 
in un vassallaggio. » 
Queste opinioni furono divise:da tutte le 
altre potenze; europee. «Infatti 'il.23 maggio 
il sig. Drouhyn de L'iuys ammise per parte 
della. Francia-« la validità e la forza | delle 
« obbiezioni fatterdal ministero ottomano. » 

Il barone Manteuffel. dichiarò al ministro 
inglese a Berlino : «.Cheleopinioni espresse 
« mel:dispaccio»di lord Clarendon coincide- 
« vano interamente con ‘quelle del governo 
e prussiano. » Il governo austriaco fu meno 
preciso nelle sue ‘espressioni, ma il conte 
Buol convenne con lord: Westmoreland che 
i procedimenti del principe Menzikoff erano 
pericolosi, e che « non erano da attendersi 
« dietro le, assicurazioni date precedente- 
« mente. » 

Anche tutti i rappresentanti delle potenze 
europee. a Costantinopoli. convenivano,.in 
queste idee : 

« Le opinioni, scrive lord Stratford al sig. 
H. Seymour, inviuto inglese a Pietroborgo”, 
« di tre de' miei colleghi, simili alle mie, 
« approvano la' decisione della Porta, e vi 


« 
« 
« 
« 
< 


concorre anche in generale il pubblico,.i 


« 

« di cui timori sono eccitati, e i di cuì in» 
« teressi sono compromessi. dalla, reiezione 
« delle domande del principe Menzikoff. 
« Vi è persino qualche ragione per sup- 
« porre che il sinodo greco e la porzione più 
« illuminata della, nazione greca abbiano 
« meno simpatie del solito coi loro protet- 
«tori settentrionali, le di cui pretensioni 
« nelle attuali circostanze tenderebbero in 


>Le obbiezioni contro le domande del prin- | « qualéhe modo a perpetuare gli abusi ec- 


cipe Menzikoff furono però fatte dal governo 
iriglese anche direttamente al governo russo. 
Sino dal 20 aprile lord Stratford osserva in- | 
torno alla questione, riferendo il risultato di 
un suo colloquio col principe : 


| 


«x che la pro 


€ clesîastici, mentre usurpano i diritti so- 
« vrani e l'indipendenza della Porta. » 

Le domande del principe Menzikoff furono 
quindi reiette, e ciò ebbe per conseguenza 
la di lui partenza da Costantinopoli e l’ oc- 


essadel sultano di proteggere | Ora nacque la questione se quest' ultimo | 


« 0 proc senza fargli osservare | cupazione russa dei principati danubiani. 


«i suoi sudditi» 
-« della loro religione differiva assai da un 
*« diritto che si convedesse a qualsiasi po- 
« tenza estera di sostenere colla forza que- 
€ sta protezione, e lo stesso grado d'in- 
« gerenza potrebbe essere pericoloso quando 
€ viene esercitato da un impero,così potente 
«.come quello della Russia in riguardo ai 
« dieci milioni di greci, e innocuo nel caso 
«'dell’ Austria , la di cui influenza derivata 
« da simpatio religiose, è limitata ad un 
« piccolo numero di cattolici, compresi i 
« proprii di lei sudditi. » 

In data del 14 maggio lord Stratford scri- 
veva ancora: 
« La garanzia richiesta dalla Russia ec- 
cede di gran lumga ciò che è stipulato nei 
trattati. esistenti fra questa potenza e la | 
Porta: E fondato sopra un principio che | 
non è ammesso in alcun luogo, e che è | 
ancora meno ammessibile qui che altrove, | 
applicandosi a milioni di raja che profes- 
sano la religione greca. Lbbiezione non | 
sta nell'interesse preso dall’ imperatore 
per la sua religione è quella dei suoi sud- | 
diti, ma nel suo tentativo di estendere ai 
sudditi greci del sultano lo stesso grado 
di protezione, che può richiedere per i. pro- | 
prii. » 
Il 31 maggio lord Clarendon rimetteva al 
ministro inglese a Pietroburgo l'opinione 
del governo britannico sulla questione nei 
seguenti termini: ; 

« Alcun sovrano che abbia un conve- 
« niente riguardo per la propma dignità ed 
« indipendenza potrebbe ummettere propo- 
$ sizioni così indefinite-wome quelle del 
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seristiani nel libero ‘esercizio: atto. dovesse considerarsi come casus belli 


e il consiglio dato dalle potenze occidentali 
alla Porta fu per la negativa, onde lo czar 
potè occupare i principati senza incontrare 
resistenza alcuna. 


intorno a tale argomento in un dispaccio 
del 20 giugno: 

« L'occupazione militare di una parte del- 
l'impero ottomano senza il consensi» della 
Porta avrebbe senza dubbio giustificatoil 
ricorrere alle ostilità, Mala conservazione 
della pace, in quauto è possibile di man- 
tenere, una probabilità di accomodare. le 
differenze insorte colle negoziazioni, è di 
tale importanza che non ho esitato a con- 
sigliare la tolleranza riguardo alla pros- 
sima invasione del tefritorio ottomane. È 
notorio che i principati sono collocati in 
ispeciali circostanze in riguatdo alle po- 
tenze vicine, e le conseguenze di una oc- 
cupazi.nemilitare estranea eutro i loro con- 
fini non offrono in pratica la probabilità di 
perturbare gli interessi. della Porta, come 
ciò sarebbe, se nn simile atto di aggres- 
sione fusse stato commesso contro le parti 
dell’ impero, che ‘vengono direttamente 
amministrate dal governo turco., Si può 
aggiungere che sotto il punto di vista mì- 
litare, non potevasi apporre alla Russia 
in quelle parti una resistenza che avesse 
qualche prospettiva di successo nelle at- 
tuali circostanze. Ponendo per base del 
suo operare l'accennata distinzione, opino 
che la Porta potrebbe differire il.principio 
« delle ostilità attuali e reciproche senza di- 
«scapito, e senza:pericglo; » 
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Le successive negoziazioni ebbero per ri», 
sultato: la riunivune della: conferenza: di 
Vienna la quale si formò in seguito ull'in- 
vito fatto dal conte Buol ai ‘rappresentanti 
delle grandi potenze a Vienna « pèr consul- , 
« tar intorno ai mezzi di giungere ad adot- 
« tare alcune proposizioni ché potessero es- 
«sere sottomesse alla: Porta colla sanzione 
«di tutti i governi, è 

rd Sttatford però consigliava ‘maggiore 
rgia; mia lord Clarendon nella sua ri- 
sposta del 28 luglio, annunziava che il go- 
Verno britannico era ansioso di conservare 


dlampaee: (1. c 


«a Non perchè ci sia in noi qualche dubbio 


che la politica della Russia non sia stata 
ingiusta,non generusa e insostenibile;non 
soltanto perchè crediamo che la guerra è 
unascalamità; ma perchè crediamo che la 
guerra sarebbe un pericolo addizionale 
« per la Turchia: » 

Peraltro lord Clarendon! însisteva presso 
il.governo austriaco, onde questo riunisseri 
suoi sforzi con. quelli delle potenze per ot- 
tenerexl'evacuazione dei principati , impe- 
rocchè ogui tolleranza doveva avere i suoi 
limiti. 

ra;Sarebbe impossibile » scrive il ministro 
inglese»« che ‘la. Porta rimanesse in pace 
« ancora più a lungo mentre una porzione 
«del-suo territorio: è occupato dall'esercito 
< PUSSO: 

Giunge ora il periodo, durante il quale il 
punto, principale della negoziazione versa 
intorno.alla nota dellaconferenza di Vienna, 
non. meno :celebre di quella del principe 
Menzikoff. 

Un gran numerò di progetti di mote fù 
fabbricato prima che la conferenza si deci- 
desse a ritonoseere come sua propria quella 
che poi fu: proposta all’ accettazione dello 
ezare da quest'ultimo approvata senza in- 
dugio: Pareva allora che tutto fosse termi- 
nato, e la.diplomazia europea ebbe la dab- 
benuggine di credere che la Turchia avrebbe 
pure apposta la sua firma al progetto sénza 
modificazione alcuna. La diplomazia s'in- 
gannò, e infatti la nota era concepita in ter- 
mini così vaghi che, o davano completa- 
mente ragione alle pretensioni dello czar, 0 
almeno lasciavano ‘ancora intatta la que- 
stione, giacchè non eravi alcuna garanzia 
contro un’interpretazione pericolosa all'in- 
dipendenza e.alla sovranità del sultano. La 
Porta! volle avere in proposito un’ assoluta 
certezza e introdusse perciò nella nota al- 
cme modificazioni, senza le quali ricusava 
di ‘accettarla, 

Allora ta ‘diplomazia occidentale fece 
amenda onorevole. Quando lord Stratford 
ebbe tertftinata la lettura del memorandum | 
turco in difesa delle proposte modificazioni, 
scriveva al suo governo : 

« Confesso, in sostanza, che mi colpì, 
« perchè giustificava più di quello che io | 


A a A A ‘A 





| « stesso avrei voluto ammettere , od avessi | 
Lord Stratford si esprime: in questo modo | 


« preveduto, îl procediniento (civè il rifiuto), 
« che'il suo governo era disposto ad adot- 
« tare; 

Peraltro lord Stratford non cessò di con- 
sigliare la Porta di ammettere la nota di 
Vierdna senza modificazioni, e ciò è nna 
prova singolare dell'eccessivo amore della 
pace per parte dell'Inghilterra, come dell'a- 
bilità e previsione del gabinetto turco. In- 
fine però lord Stratford mutò parere e il 
20 agosto ‘esponeva al. proprio governo la 
sua opinione che i passi soggetti ad ecce- 
zione nella nota di Vienna, « non potevano 
« certaniente rimanere come erano, senza 
« esporre la Porta ad ingerenze non tolle- 
@ rabili ed eventualmente a pretensioni che 
« 
« 
« 


sarebbero state del pari sconveniente , ed 

anche pericoloso d'ammettere come di ri- 

fiutare. » Alle stesse convinzioni giunsero 
successivamente le altro potenze sebbene 
sopra vie differenti. 

Ogui titnbanza ebbe però un termine al- | 


Lunedì 413. fe 


Si pubblica tatti i 


Non si accettano richiami per id 
fascia. Prezzo per ogni rupia cent, 25. 
all'Uftizio gen di Annunzi, via B. V. degli Angeli, ». .. is 





lorchè.la Russia respinse le, modificazioni, 
tentando di giustificare questa decisione con 
vitto diplomatico senza esempiv nella sto- 
tia. Questo documento (il dispacciv circolare 
del conte Nesselrode), dimostrò chiaramente 
che le apprensioni della Pérta erano fondate, 
è che il senso scoperto dai turchi nella nota 
di Vienna, dannuso alla loro indipendenza, 
era precisamente quello in cui la nota era 
stata intesa dall'imperatore Nicolò. ._:. è 
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Il Times giudica in questo modo 
della conferenza di Vienna : 
1'eNigp si può negare che ine questo affare 
la:nota di Vienna è stato un singolare ani- 
miasso di errori diplomatici. Quattro! esperti 
diplomatici hanno ‘steso un documento per 
assicurare un determinato scopo, ma éssò 
lasciò questo scopo sostanzialmente noù 
assicurato; e ‘ciò’ ché è più, l'utnmissione 
rimase celata ‘ai ‘rispettivi governi è non 
fu neppure apprezzata dopo che fu scoperta 
dal governo turco, sino a che la 'Russtà ® 
venne innanzi essa medesima colla dimo» 
strazione-delifatto. . ge > è 

«lîvidentemente non'si può credere che 
negoziatori di Vienna, o î gabinetti veci- 
dentali avrebbero assentito alla nota, se.ates 
sero creduto che contenesse ciò che ‘reale. | 
mente conteneva, perchè un tale andamehta 
sarebbe stato tn’ sagrifizio gratuito ‘degli — 
stessi principii in favore dei ‘quali avevanò.. 
assunto di lottare. Se fosse stata loro' 
zione di lasciare:allo czar la via libe 
si sarebbe riunita la conferenza, e n 
bero preso sopra di se:tanto travaj 
ciò che si può dirè è, che quando la malì 
ligenza divenne manifesta, federò quanto 
era in ‘esse, ‘per rimediarvi ; e siccome non 
si trovavano» nella posizione di/arbitti. rico» 
nosciuti, la di qui sentenza fusse definitiva, 
erano'in perfetta libertà ‘di sostenere il gos 
verno tureo in ‘uri rifiuto ‘che ina ata» 
mebté si trovò giustificato; Questo ‘torso fu 
prontumente aduttato dai governi di. Francia, 
e d'Inghilterra e mentre | patrocinavatio:a 
cora seriamente ‘un accomodamen 
fico, appoggiarono risolutamente il 
dellu Porta in rignardo alla nota! 

Da questo punto la questi 
entrò in una fase decisamente 
come risulta dai fatti conosciuti nOn 
che dall’analisi ulteriore dei duenmenti pui 
blicati, non solo dal governo inglese. ma un 


quell'attò 
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Moniteur la serie dei documenti diplomatici 


relativi più importanti’ emanati dallo stesso “gr 


governo di Francia. bia 
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DI ALCUNI PAGAMENTI 0 TUTTOR PRETESI, o.cHÈ Ade 
CORA INDEBITAMENTE ED IMMORALMENTE SI PÈRGE- 
PISCONO DALLA CORTE DI ROMA A CARICO DELLE 
CASSE DELLE REGIE FINANZE, DEL REGIO È 
MATO E DELL'ORDINE. MAURIZIANO, Provi ta 
relativa storia. ela 8} tt, 

{ Seguito — V..nn. 382,41), «> 


GITA ol det 
Modificazioni 
alle immunità e;loro successiva abolizione. 
In Piemonte le taglie si pagavano antica» 


| mente dai possidenti borghesi aî comuni, i 


quali somministravano poi alle finanze du- 


cali quei sussidii che nelle adunanze dei tré 


stati venivano deliberate. . 


I beni ecclesiastici godendo immunità di 


Il ci ni 
| questo peso, e le proprietà del elero Ape 1 


dusi annualmente maggiori, già fin dal'ses 
colo XV il municipio di Toritto coll prezzo 


| di dugento Aucati d’oro aveva conseguita 
| dal duca Ludovico, trae altre facoltà, quella 
| d'inserire nel proprio statuto il divieto di 


alienar beni a persone oa corpi immuni, 


| affinchè gli aggrati dello \Iscemato registro 
non ricadessero maggiormente sugli alti 
| cittadini. In seguitodel che ‘ordinaruno che, 


se alcun possidente legasse o donasse în 
avvenire a qualche chiesa o luogo religioso 
alcuno stabile, la chiesa nd il Inogo reli- 
giuso dovessero rivenderlo ad un cittadino 
laico entro il termine di un annò. . Y 
uei divieti (a cui si appi= 
rente altri municipi) 
effetto, crsiechè. molte 
entì revisivni dei registri 
xi contrasti fra comune e 
t'ultimo ricorse al di- 


Ma per lo più 
gliarono. succ 
rimanevano sé 
volte nelle fi 
succedeva 
clero. Tali 
spotico e furivso ri 
i savii del consiglio 












delle censure, ed 
giivano alte querele © 
super iniquitate, superbia èWammoderata 


avaricia cleri. (Archivi di cor 
Rivalta, mazzo I). 

Nel secolo successivo le immunità pre- 
diali del clero avendo preso un' estensione 
che per poco si rendevano incomportabili in 
tutte quante le regioni dello stato, i muni- 
cipii del Piemonte; previi compatti stabiliti 
ed una.huoya rispettiva cadastraziune: dei’ 
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ni, dichiararono nei loro statuti che l'ob- 
gazione al pagamento delle taglie do- 





‘ avesse dal 1560 in poi considerarsi radicata 
Dei beni allora soggetti alle medesime, e 
__che perciò, qualora pervenissero a mani del 
clero, dovessero interdervisi trasmessi con 


tal onere da equipararsi a qualunque altro 
di censo, di servitù o d'ipoteca che segueil 
fondo-senza riguardo al cangiamento domi- 
micale. 
Ma un terribile ostacolo sorse quasi su- 
bito, perchè salito nel 1566 su la cattedra 
‘pontificia Pio V risuscitò l’ antica e famosa 
bolla, la cui ‘origine si fa risalire al ponti- 
ficato di Bonifacio VIII (20), e che per es- 
sersene poi ordinatala lettura in ogni anno al 
giovedì santo tra le solennità della. chiesa, 
acquistò il nome, di bolla coenae, e fattele 
con grave ed audace risoluzione varie stra- 
nissime aggiunte, vi comprese l'esenzione 
‘assoluta dei chierici e dei beni. ecclesiastici 
da ogni peso tributario, lanciando la sco- 
munica riservata alla santa sede contro tutti 
coloro che non vi ottemperassero, cosicchè 
anche penitenti da verun prete 0 vescovo 
non potessero assolversi tranne in articolo 
di morte. 
. La Spagna che allora dominava anche in 
Napoli ‘ed in Sicilia, come pure la repub- 
(blica di Venezia trovando enorme e leonina 
iretensione che il: clero avesse parte ai 
iggi dello stato senza partecipare in 
nodo nei pesi, respinsero dignitosa 
ja temeraria. scomunica, e diligente- 
ente. impedirono la. pubblicazione della 









. odiosa bolla. In Francia alcuni vescovi a- 


vendo tentato di farla ricevere nelle lor dio- 
cesì , furono loro sequestrate senz’ altra ceé 
. remonia le mense, e poi citati al cospetto 
del parlamento venne luro severamente inti- 
mato che ,, se ancora ricalcitrassero, si pro- 
cederebbe contr'essi come contro rei di lesa 


“ «maestà. In Germania l' imperadore  Rodol- 
‘aa 


I quantunque , indulentissimo ; si oppose 

r esso con gagliarde misure alla pub- 

ione ed esecuzione della bolla. 

lia i.duchi di Savoia, di Fitènze e 

Ì ubbliea di Genova ne tollerarono la 

eo proponendosi di moderarne 
bimento con prudenti cautele. Antico 


| sistema delle mezze misure con cui si vul- 
-  nera.la giurisprudenza del paese, non si 


soddisfa la curia romana, e si lascia intro- 
durre il fomite di molte civili discordie, 


_® Infatti gli ecclesiastici non vollero. più 
| sapere nè di taglie nè d' altro che lor toc- 








casse la borsa, edi ducali esattori succeduti | 
nel pagamento dei tributi per anni 20, inci- 


ai comunali dopo le nuove forme monar- 
chìche introdotte da Emanuel Filiberto, non 
potevano mai venire colle chieriche a capo 
di nulla, anche per la timida ripugnanza 


deifsuperiori governanti a dar forti e severi | 
provvedimenti, che il popolo rozzo*genersi- | 
‘mente ayfebbe di leggieri scambiati in per» | 


secuzioni contro-Dio edi santi. 
Però sul principio del secolo XVII fu 


d’ordine sovrano riveduto il generale ca- | 


dastro, e con speciale editto del principe nel 
1608 all'antica ipoteca convenzionale e sta- 
tutaria dei comuni venne sostituita la per- 
petua ipoteca di stato per le rispettive taglie 


snitutti quantii beni passati dal laicato alla | 


chiesa chiericale. dopo il 1560; ma quan- 
tunque tale editto fosse poi anche rinnovato 
per la stessa.occasione nel 1640; le non ri- 


. tardate.disapprovazioni pontificie, l' inerzia 


+ 


passiva, testarda e generale di un clero nu- 
merosissimo e favorito da tante immunità 
personali, l'ignoranza e le superstizioni delle 
plebi, l'avversione consueta, della corte da 
misure di rigore , (che avrebbero dovuto 
estendersi :su tutta la..superficie dello stato, 
e rinnovarsi frequentemente con pericolo di 


essere dal fanatismo popolare, alimentato | 


specialmente dai frati, scambiate in altret- 
tanti. sacrilegi, impedirono sempre il go- 
verno dal conseguire l'effettivo pagamento, 


vuto allo stato, finchè si ottenesse per via di 
concerti con Roma, che sempre speravabsi, 
quel giustu e ragionevole & 
troppo, se non era neces 
vedeva, essere indispensabile; 
influire principalmente sulli 

abilmente confiscate nei îri è nei con- 
venti.,ad esclusivo heneplacito. e dispotico 
arbitrio della corte di Roma, che chiamano 
astutamente.ed ipotritamente la santa sede, 
erla quale riprovava formalmente ogni sorta 
di concorso del «clero ai pubblici tributi, 
anche sulle nuove possessioni già ipotecate 
a.tal. fine con preventiva legge civile. Altro 
che restituire a Cesare ciò che è di Cesarel! 
Ma non debbesi confondere la chiesa catto- 


11(20) Traité de l'auteur de la bulle in coena Do- 










o in diritto, si 
in pratica per 
i del clero 


* minî, imprimé dans les Pays Bas en 1759. 


poggio, che pur | 








lico-romana col suorvangelo, ‘cofsuoi santi 
padri e co'suoi canoni dogmatici, abbassan- 
dola allè proporzioni grottesche di una corte 
di curiali orgogliosi ed interessati, che pas- 
sando tuttora quasi intiera la vita in conten- 
plazione dei tenebrosi ma fruttanti archivi 
del medio evo, vi perdono più o mena il ben 
dellovintelletto. 
E così dal 1640 il governo pazientò ancora 
e trattò con Roma per più di un secolo prima 
di venire.a capo di veder effettivamente e 
durativamente circoscritta. l’immiunità dei 
beni ecclesiastici, e fa giuocoforza di tran- 
sigere infine .sulla/data. di. circoscrizione ; 
contentandosi di lasciàre immuni dalle taglie 
anche tutti i terreni pervenuti al clero sino 
al1620, e condonare altresì gli arretrati sugli 
altri, senza di che e degli oneri assunti nel 
concordato del 1741 non si sarebbe ottenuta 
l'istruzione benedettina, la. quale al valore 
del diritto in cui era l'autorità civile ag- 
giunse finalmente l'efficacia dell'esecuzione 
per cento e ottant'anni (dal 1560 al 1741)in. 
vano desiderata!!! A $ 
Tantae molis erat far capire la. ragione 
ad un collegio di cardinali e condurre così 
il clero del paese. ad un primo passo in or- 
dine al semplice pagamento delle taglie. 
‘Da quest'epoca in poi, e fino alla viola- 
zione dei concordati fattaci dalla ostil curia 
di Pio IX nel 1848 (21), le nostre relazioni 
con Roma furono sempre amichevoli e pro- 
dussero via via quei ragionevoli effetti che i 
progressi delle idee civili e politiche anda- 
rono suggerendo. be 
Così nel 1748 trovandosi le regie finanze 
esauste. per le due guérre che ci procaccia- 
rono il glorioso acquisto. delle provincie 
staccate dal ducato di Milano, fu lecito al 
governo di trarre colle benedizioni di. Roma 
un così detto sussidio di trecento mila-scudi 
romani. (circa due milioni di franchi) sui 
nostri beni ecclesiastici immuni je ciò an- 
che in assimilazione di quei sussidii con cui 
il clero nelle adunanze dei tre stati già so- 
leva anticamente ed in circostanze straordi- 
narie venire in aiuto della cosa pubblica. 
Poi inel:1783, con manifesto camerale del 
18 giugno, i beni ecclesiastici immuni ven- 
nero per 15 anni sottoposti al pagamento dei 
due terzi del tributoa cui andavano soggetti 
gli altri beni non immunì, eccettuandosi 
però da questa disposizione i benîdelle/chiese 
parrochiali. i 
‘nel 1792, con altro manifesto camerale 
del 4 di ottobre, i beni ecclesiastici immuni 
vennero perfettamente agguagliati agli altri 


piendi dal primo gennaio 1793, salvi però 
ancora i beni delle chiese parrochiali, i 
quali dovettero concorrere cogli altri sola- 
mente al.pagamento delle spese locali. 
Finalmente nelle angustie a cui si trovò 
ridotto il paese nel 1797, la corte di. Roma, 
in allora amica. politica, trovò pure assai 
conforme ai, doveri di pietà verso la patria, 
che sul nostro asse ecclesiastico il governo 
togliesse. un tributo straordinario. di: cin- 
quanta milioni di antiche lire piemontesi, 


pari a sessanta milioni di franchi® nè sap- |. 


piamo veramente comprendere il perchè non 
potrebbe esser opera pietosa nel 1854 quella 
che fu tale nel 1797, non: potendo la morale 
cattolica subire sostanziali alterazioni ; ‘nè 
essendo l'umanità presente diversa dall'uma- 
nità soffrente di sessant'anni fa, in faccia 
specialmente alla scandalosa ed irritante 
pinguedine del clero mitrato e monastico. 
Fortunamente nel 1814 le incipriate e co- 
dinute eccellenze non si ricordarono del ma- 
nifesto camerale del 4 di ottobre 1792 limi- 
tante, previo accordo.con Roma, il «pagamento 
delle taglie a soli vent'anni sopra una parte 
considerevole dell’antico asse ecclesiastico; 
chè altrimenti ‘si sarebbero credute in do- 
vere di ristabilire anche l'immunità prediale 


i dei beni ecclesiastici di data anteriore al 
limitandosi gli ufficiali del principe a tener | 
conto di quanto era sui rispettivi terreni do- | 


1620; come ristabilirono le immunità locali 
con incaglio della giustizia. pubblica, ed 
il foro vescovile con danno dell’erario.ed 
ingiurìa ai cittadini, che avevano diritto al 
mantenimento delle.abrogazioni già seguite 
e sanzionate nelle trattative che accompa- 


(21) I concordati ricevettero la prima ferita dal ri- 
fiuto di preconizzare Ferrante Aporti, nominato dal 
principe ad arcivescovo di Genova ; perchè in virtù 
di essi il papa trovasi costituito a fronte del re, per 
l’instiluzione di un vescovo, come un vestovo a 
fronte di un altro patrono per l’inslituzione di un 
parroco, vale a dire, che non essendovi impedi- 
mento canonico, a carico dell’eletto, le nomine 
debbono avere il loro effetto, altrimenti il diritto 
di presentazione non è più che una vaga parola, 
ed oltre a poter essere dispolicamente paralizzato, 
espone la dignità del governo eligente e l'onora- 
tezza dell'individuo eletto ad arbitrarie pubbliche 
ed insultanti mortificazioni, che offendono anche 
la suscettibilità nazionale. - 











guarono il:concordato del.1801, e che infatti 
la'restaurazione borbonica in Francia ed i 
successivi governi di quel paese ‘hanno 
sempre conservate. 

Alle circoscrizioni dell'immunità prediale 
andarono pure nella seconda metà dello 
scorso secolo lentamente associandosi le 
circoscrizioni dell’immunità personale e 
locale, come ne fanno fede la costituzione 
benedettina del 15 marzo 1749, la bolla di 
Clemente XIII del 21 marzo 1759, il suc- 
cessivo suo breve del 3 di settembre 1763, 
il breve di Clemente XIV del 22 settembre 
1769, l'istruzione dello stesso papa data il 
28 gennaio 1770, in aggiunta a quella di 
Benedetto XIV, i brevi di Pio VI del 18 
aprile 1776, 11 dicembre 1779. è 9 aprile 
1782 (29). 

Finalmente tutte le immunità anche per- 
sonali e locali naufragarono sotto il turbine 
della rivoluzione francese, e Pio VII vi 
aveva pure fatte le esequie per compiacere 
al suo dilettissimo figlio. Napoleone, primo 
console. Se non che in Piemonte, come os- 
servammo; vennero ristabilite dopo il 1814, 
ma.per una. mera tolleranza di fatto, che 
il conte della Margarita nella sua deplora- 
bile cecità ed ignoranza avrebbe!'coll’infelice 
concordato del 1841 (23) rialzata su ‘vari 
punti ‘a ‘vera obbligazione pesante su lo 
stato, se un'alienaZione anche formale di 
dirittinazionali fatta alla romanacuria.senza 
legittima causa e senza ctorrespettivo non 
fosse un atto di sublime stoltezza e di fla- 
granteimmoralità che cader doveva in faccia 
al semplice buon senso ‘della nazione, la 
quale, uscita finalmente , per la promulga- 
zione dello Statuto costituzionale, da' una 
forzata minorità, rivendicò colla legge del 
9 aprile 1850 ‘i propri diritti indegnamente 
calpestati per l'incapacità di Luigi Solaro, 
e'per le astuzie curiali di Luigi Lambru-. 
schini. 





(22) Si possono leggere nella raccolta di Duboin. 
(23) Fra le palpabili sciocchezze ‘di questo con- 
cordato eravi quella di avvilire la suprema ma- 
gistratura dello stato al punto di rendere i giudi- 
cati dei senati (ora magistrati d'appello) soggetti 


alla quasi-cassazione di una commissione di tre, 


vescovi !!! E ciò mentre si sapeva che in Piemonte 
la massima parte dei vescovi ‘non fu mai laureata 
in diritto, così'ehe la prima ed unica commissione 
creata a tal fine, ebbe per presidente Dionisio 
Pasio che non è neppur baccelliere in giurispru- 
denza!! Ma poco importava a Luigi Solaro ed a 
Luigi Lambruschini che certi affari procedessero 
buffonescamente, purchè vescovilmente. 


r_r—rr_——_ 
INTERNO 
sio 
ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Piemontese pubblica la legge del 


29 gennaio 1854, che approva la convenzione fra | 


le finanze dello stato e la città di Nizza marittima, 
per la cessione del locale dell'arsenale in detta 
città. 





FATTI DIVERSI 


Esposizione di Genova. — La commissione 
rende noto che l'apertura dell'esposizione seguirà 


il giorno 22 del corr. febbraio. 
Le ore in cui il pubblico sarà ammesso a visi- | 
tare l'esposizione saranno indicate con successivo | 


avviso. 


Fin d'ora però è in grado di annunziare, che | 


l'esposizione durerà mon meno di venti giorni. 


Processo. — Leggesi nella Gazzetta dei Tri- | 


bunali : 
e Genova, 10 febbraio. Questoggi aveva ter- 


mine avanti la classe. criminale del magistrato di | 


appello la pubblica, discussione della causa del 
pubblico ministero contro Giuseppe Lombardi , 
Giovanni Lombardi, G. B. Lombardi, G. M. Gualco, 
Francesco Casella e Giuseppe Casella imputati di 


abigeato, rivolta ai'R. carabinieri, porto d' armi | 


insidiose e di parecchie grassazioni. 

« Il magistrato rimandava:a lunedì: 13 corrente 
a pronuncia della sentenza. » 

Leggesi nella Stampa: 

« Le informazioni nostre collimano interamente 
cou quelle pubblicate.nel Corriere Mercantile del 
9 corrente; il governo, dietro aleune considera- 
zioni, di cui non ci nascondiamo l'importanza , 
disapprova la scelta del luogo per l'erezione del 
tempio valdese, ma non s’oppone menomamente 
all’erezione stessa : in questo modo il principio ri- 
mane illeso, e come siamo lieti dal fatto, così ci è 
grato di trovare nel Corriere Mercantile: un' ap- 
poggio alla nostra opinione. » 


Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 5 all’)1 febbraio 1854. 








Viaggiatori N. 11,717 L. 14,115 45 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 

CTR E) 800 97 

Merci a piccola velocità sue 700.25 

Totale nella settimana —L. 17,676 67 

Prodotto anteriore > * 84,333 31 

Totale:generale  < L. 102,009 98 






— OBLAZIONI 


fatte al Comitato di pubblica beneficenza 


per soccorsi invernali. 
S. M. il re pre e RO 
Collegio medico chirurgico, cioè Cri-., 
stin, Viglietti, Rinaldi, Griffa, Bonino, »» 
Alliprandi, Carmagnola, Ferro, Ma- . 
jolis, Fenolio, Garbiglietti,. Bruna, 
Fiotrio, Berruti, Demichelis, Delponte, 
» 


Riberi, Girola e Sperino 2 
Nei iii ee O È 59 » 
Cav. Giuseppe Riccardi . . ». » 5 » 
Cav. Giuseppelacopeti. . . . » 10 è 
Simonetta Silvestro, prof. di scoltura » 5 » 
Felice Muletti 2°... 15 » 
Magistrato di cassazione, ufficio dell'av- 

vocato generale presso il medesimo, 

e segreteria PESO COR n) VS 
Cav. Pastore Giuseppe, generale d'ar- 

Ugiiorta' 2711002 SA e eri » 
Redazione della Gazzetta del Popolo, 

altra oblazione dott] Lar 900 
Pistono Gio., ortopadista . » 99 a 
N. N. "2 Qst di ela È) 40 » 
Gianotti avv. Carlo Felice » 100 » 
Carlevaris cav. Carlo R, notaio », 50 » 
Trivella.Gius. detto .ìl Nobile CA 30 » 
Castelli di Sessant, conte ». 250 » 
Bellerio Sidoli Nice pece a 
A. C. Ù) SI dI Pi P » 5 »è 
Martini Vincenzo, medico > 109180» 
Sella e comp. ott, iti DO 
Garda ex-deputato .. 0 » 10 » 
Bertini Felice nédi » 10 » 
Rignon, vedova » 100 » 
pp nt ei a: 10 » 
Barberis Giuseppe ».-. 10 >» 
N. N. sacerdote ".. <. -... ‘capita 100 ‘o 
Direzione, professori ed allievi interni 

| ed esterni del collegio convilto na- | 
zionale ARE go TR tO LR 
Imbert: 6. B. 1:10 a, Re N00 
André Servos. |. _ at ti 1 
Giacomo Ferrero, sindaco d’Ajrasca » .. 10.50 
Conte Pozzelli. ..... i... ® 5» 
Colletta di alcuni signori Shy 25 » 
{ Schiavi Giuseppe Maria, capitario în.ri-. 
liro, altra oblazione RIE E ME) 
N. N. antiice, © sa tizia i E 14 50 
Broglia Luigi, ispettore municipale » 10 » 
CF. Bi, 0101408 VR a 
| Banca nazionale, sede di Torino, terza. 
mesala 1 Alle AL > 
Cassa di commercio e dell'industria, se. 








conda e lerza mesata.... .. No 500 » 
dae ie 


Totale generale L. 70,908 









SENATO DEL REGNO i 
Presidenza del presidente bargge Manno. 
Tornata dell 1) febbraio. 

Il presidente apre l'adunanza alle ore due e 
mezzo. Lettosi ed approvatosi il verbale della tor- 
nata antecedente , si, accorda un congedo. di 15 
giorni al senatore Giacinto Collegno, |’ 

Discussione del progetto di legge 
per la soppressione del dazio sui cereali. 

L'ufficio centrale per l'esame di questo pro- 
| getto è composto dei senatori Sclopis, Caccia, Ca- 

siagnetto, Audiffredi e Giulio ,. relatore. r 
. Il presidente dichiara aperta la discussione ge- 
nerale. 

Castagnetto , contrario già ai trattati di com- 
mercio, approva però questo progetto che n'è pure 
come una conclusione. Vuole quindi dire le ra- 
gioni di questo suo diverso voto. Allora era preoe- 
cupato dell'avvenire dell' industria nostra, minac- 
ciala dalla concorrenza straniera. Se questa si so- 
stenne, tanto ‘più potrà prosperare l'agricoltura 
anche senza bisogno di protezione; anzi , la pro- 
tezione la renderebbe stazionaria e farebbe gli 
agricoltori meno alacri ad introdurvi quei miglio- 
| ramenti di cui è tanto suscettiva nel nostro pacso. 
| Si tratta ora d'altronde di sopprimere um diritto 
| di soli 50 cent. (500,000 lire) e di fare rosa che 
torni in gran vantaggio delle classi operaie. Ae- 
cetta quindi. la legge, colla modificazione proposta 
dall’ ufficio centrale. + ana ua 

Audiffredi dice che molte spese si sono incon- 
trate per incoraggiare il commereio e l' industria 
manifatturiera , e nulla per | agricoltura , la quale 
è pure la più viva sorgente della prosperità nazio- 
nale, e deve portare essa sola ormai tutti gli ag- 
gravii. Si parla di miglioramenti di coltura: la col- 
tivazione dei gelsi può certo estendersi, ma cl 
vorrà molto tempo , può accrescersi la produzione 
del bestiame, ma neppore così prontamente , giac- 
chè molte parti del nostro territorio sono senza ir- 
rigazione. L'agricoltura è ora oppressa dall'usura. 
Si parla di credito fondiario; ma questo non po- 
irà far sentire tanto presto i suoi beneficii. Vor- 
rebbe l’ oratore che si lasciasse al ministero facolià 
di sopprimere il dazio quando fosse nell' interesse 
generale 6 senza troppo grave danno dell’agricol- 
tura; ma che non si avesse da venire fin d'ora 
a questa totale suppressione. ‘ 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio : Ben diceva il senatore Castagnetto che 
la questione attuale non è identica a quella dibat- 
tutasi tre anni fa, quando si tratiò di entrare nella 
via del libero cambio. Pare a prima giunta strano 
che il ministero, a fronte di un sbi!ancio conside- 
revole, venga a proporre al senato un provvedi. 
mento che cagionerà non lieve perdita. Ma ap- 
punto perchè noi versiamoin condizioni difficili, ab-. 
biam fatto benenet18oladatteneroial-sistema della 
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libertà, come ora credo facciam bene ad applicare 
questi principii anche all'industria agricola. Noi 
siamo pur troppo costrelli a chiedere al paese 
nuovi sacrifici, e dobbiamo perciò almeno ese- 
nerarlo da quelle tasse. che pagava pel sistema pro- 
‘lettore, non'solo all'erario ma anche all’ industria 
privata. L'utilità delle ‘riforme economiche ha 
compensato il peso delle nuove imposte. Infatti, 
se nel 1852 Tosse stata în vigore l'antica tariffa , si 
sarebbe falò %un introito di 29 milioni ; invece 
non se ne fece che uno di 17; 12 milioni andarono 
dunque. in beneficio dei consumatori, cioè della 
gran massa della popolazione, oltre un milione ri- 
sparmiato sull'esportazione ed a beneficio dei pro- 
duttori. Se si aggiunga il disgravio del diritto dei 
"cereali (minor dazio ed anche minor corrispettivo 
ai produttori) , si vedrà che la classe dei consu- 
«Matori.fu.esonerata da un peso maggiore che nen 

‘ ‘siano i balzelli: nuovi. Se così non fosse, la ric- 
chezza nazionale avrebbe dovuto scemare , invece 
“aumentò. 

La consumazione dei generi colpiti da ‘tasse 
cresce di anno in anno e non fu arrestata nem- 
ineno dalla complicazione di circostanze sfavo- 
revoli verificatasi in queste ultime annate: scarsa 
la seta, scarso il raccolto dei cereali e dell’ olio, 

‘pessimo quello del ving. Si aggiungamo le difficoltà 
politiche e si vedrà di che si vada debitori alla 
| bontà del sistema adottato. Il’ senatore Audiffredi 
disse che si è pensato solo al commercio ed al- 
l' industria manifatturiera. Senza accennare che 
‘amiche i produttori agricoli si servono dei prodolti 
industriali ed approfittarono quindi essi. pure del 
ribasso , osserverò che direttamente in pro’ del- 
l'agricoltura furono tolti i dazi di esportazione 
sulle sete greggie e lavorate con un sacrificio di 
‘800,000 lire: ciò che produsse effetti quasi imme- 
diati e provocò nel. paese un commercio di sete 
estere, che si sarebbe potuto non sperare. Le 
strade ferrate, se profittarono al commercio ed 
all'industria, profiltarorio però anche all’ agricol- 
tura,-giacchè-la riduzione dei prezzi di trasporto 
è più sensibile per gli oggetti di minor. valore e 
la velocità più utile ai prodotti, che, come i latti- 
cini, noù potrebbero stàré lungamente in viaggio. 
Le strade ferrate hanno talora, sotto questo rap- 
porto, cambiato tutto l' aspetto d'un paese. A_Ge- 
nove ora si adopera quasi da tulti l'olio; quando 
sarà attivato il trasporto per le. merci vi si polrà 
Irasportare il bulirro fresco: ed alle stesse con- 
dizioni. x 
Non vi è dubbio che la soppressione del dazio 
eserciterà' un'inffuenza sul prezzo dei cereali ; in 
questo senso però che impedirà forse abbia a 
salire di più, giacehè mì pare ipotesi improbabile 
quella di un prezzo in avvenire inferiore all’at- 
tuale. Là popolazione anmenta, è quindi anche la 
consumazione, Si fece già, una diminuzione di 
duzio da 9.6 Ga 3, assai maggiore dell’ attuale, 
eppure il prezzo dei cereali ih questi ultimi cinque 
anni non è diminuito. Nè quell'aumento di prezzo 
credo che lo. desiderino nemmeno i più degli 
agricoltori, perchè, se tornerebbe a profitto della 
classe proprietaria, sarebbe però una calamità per 
la gran massa della nazione, 
Uno dei più gravi erfori poi del nostro sistema 


agricola è la troppo ostinata coltura a’cereali. Se | 


si adotlasse il sistema dell’ avvicendamento, si 
ovrebbe un' eguale quantità di cereali ed una 
inaggiore produzione di bestiame e di latticini. 
Nel 46 e nel 47, essendo altissimi i prezzi dei ce - 
reali, si ruppero molti prati per seminarvi me- 
Jiga, e nei primi anni si ottennero prodotti lar- 
ghissimi. Ma poi si continuò in questa pratica, e 
l'agricoltura ne scapitò. Non è quindi nemmeno 
per l'industria agricola convenienté che si man» 
tengano altissimi i prezzi dei .cereali. In Inghil- 
terra, si passò da un sistema ultra-protettore alla 
libertà quasi assoluta. Si era tanto gridato che 
l'agricoltura ne sarebbe stata rovinata che infatti 
vi fu qualche ribasso del valore ‘delle terre; ma 
poco dopo gli animi st tranquillizzarono , i prezzi 


«degli aMiti aumeniarono, e nel 1853-54 supera- | 


“vano già jn media quelli del 46-47, perchè le 
condizioni di coltura erano state migliorate d’as- 


Sai. La riforma giovò dunque ai consumatori ed | 


ai proprietari. 


Credo di aver detto abbastanza , perchè il se- | sce la voce che lo stato avesse contratto un pre- 


nalo possa votare questa legge senza timore che 
abbia a sentirne danno l'agricoltura, che rico» 











nosco anch'io col senatore Audiffredi essere la | 


‘principala sorgente della ricchezza nazionale. 

Audi/fredi dice che or son pochi anni e col fa- 
vore di dazi protettori si ebbe pur a deplorare il 
basso prezzo dei cereali ; e se ciò avesse a rinno- 
varsi, si potrebbe temere disaffezione nelle classi 
agricole al regime attuale è sarebbe un'arma si 
pariiti che osteggiano le nostre istituzioni. i quali 
direbbero ciò conseguenza della costituzione e delle 
riforme. 

(IL resto a domani) 


r_—_——_—_—_ttàè@<@nr@r@#@7—<<-@"y9 
STATI ITALIAM 


TOSCANA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Firenze, 9 febbraio. 
W granduca si è restituito da Pisa nella capitale, 
e ieri sera vi è stata a Pili festa di ballo. Vi erano 
circa Settecento persone, tra le quali bisogna con- 
tare tutta l'ufficialità austriaca e nostrale che si trova 
in Firenze. Non vi era molto brio ed allegria , ed 
il buffet era più affollato della sala da ballo e l'uf- 
ficialità sì indigena che straniera vi ha occupalo e 
tenuti i primi posti, poco curando i riguardi do- 
vuli alle signore. ? 
Mentre a Pitti si ballava, 





sulla piazza del Duomo | egli 


si udiva lo scoppio di alcune castagnole , incen- 
diate, mi penso, nello scopo di rammentare l'an- 
niversario della fuga del granduca a S. Stefano, e 
della proclamazione del governo provvisorio. 

Si accredita sempre più la voce che il granduca 
sia seriamente preoccupato della piega che ha 
preso la quistione d'Oriente, e che desideri an- 
siosamente di sapere da qual parte si metterà l'Au- 
stria nel caso di.una guerra. Pare che egli ritenga 
0 tema che possa abbracciare le parti della Rnssia, . 
poichè la voce già annunziatavi, che egli andando 
a Vienna cerchi di mettere in salvo quel più che 
gli s.rà dato, piglia consistenza. Così si dice che 
egli abbia cercato di contrarre un prestito , ma 
che non ha'trovato il sovventore. Si dice ancora 
che egli abbia chiesto al ministro delle finanze un’ 
anticipazione di trentamila scudi, sulla somma che 
annualmente gli è pagata dal tesoro dello stato : 
Ma anche il ministro ha dovuto negare di soddi» 
sfare alle sue domande, perchè in cassa non vi 
sono denari. Finalmente vi è chi assicura che ha 
sospeso il definitivo acquisto di alcune possessioni, 
per non dovere sborsare i capitali , che non con- 
sidera al sicuro se non avendoli presso di se. 

Queste voci che circolano , che si commentano, 
che si esagerano., tengono il paese in una incer- 
tezza fatale anco per gli interessi economici. La 
finanza pubblica ne soffre non poco, e le cartelle 
del debito pubblico non trovano compratori che 
a basso prezzo. 

Gli uomini digoverno cominciano ad accorgersi 
che è stato un grave sbaglio unire i destini del 
granducato a quelli dell'Austria , la quale non 
posa sopra fondamenta così solide, com’essi pen- 
savano, e che ora con un passo imprudente po- 
trebbe perdere se stessa e i suoi alleati in Italia. 

In queste difficili emergenze spicca, a senso mio, 
la saviezza del governo subalpino , che non la- 


sciandosi spaventare da un rovescio di forluna, ha | 


saputo perdurare in una politica prudente ma fran- 
camente liberale nazionale, e soprattutto indipen- 
dente. 

STATI ROMANI 

Roma, 3 febbraio. Il processo relativo agli af- 
fari politici del 15 agosto 1853-sarebbe prossimo 
al suo compimento. | Una commissione speciale 
composta del direttore generale di polizia, del- 
l'avv. Pasqualoni e del giudice Cecchini ebbe l’in- 
carico. di compilare questa importante istruzione, 
Essa, per quello che si dice; comprenderebbe una 
cronaca degli atti del Mazzini e della sua consor- 
teria in Roma e nello stato pontificio dal 1844 al 
1854. 

In seguito delle perquisizioni diverse che si con- 
nettono in un modo o in altro al processo surri- 
ferito, il governo pontificio ha potuto impadronirsi 
di più d’una lettera e istruzione autografa di Maz-| 
zini. - A a | 

Anche di recente furono eseguiti alcuni arr 
che si credono risultati da quella processura > 
sono di un Nardi impiegato nella dogana del Te- 
vere presso Ripelta e di un Bassetti agente di af- 
fari civili. (Messaggere Modenese) 





STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Ticino. — Dicesi chie il doposito per l'impresa 
della strada ferrata del Lucmagno non sia stato 
peranco effettuato, sebbene fosse stato prefisso un 


termine sino a tulto gennaio P. p. La comparsa | 


del signor Kilias in Bellinzona avrebbe per iscopo 
di ottenere una nuova proroga al versamento. 


A Rancate essendo avvenuti alcuni disordini sl 


il consiglio di stato ha risolto l'occupazione mili- 
tare di uel qeomune, a di lui spese. Anche a Sta- 
bio la quiete essendo stata perturbata nell’ occa- 
sione che.il governo ordinava.che l'assemblea co- 
munale per l'elezione del parroco-proposto si le- 
nesse domenica prossima invece di giovedì per 
render più facile il concorso dei cittadini, fu man- 


dato un distaccamento di carabinieri, ed all’as- | 


semblea di domenica assisterà -un delegato go- 
vernativo. 
FRANCIA 
Parigi, 5 febbraio. Il Constitutionnel smenti- 


stito. Sarebbero solo state fatte al governo propo- 
ste che questi non avrèbbe accettate, 


Tuttavia il Constitutionnel aggiugne che il go- | 


verno ha conchiuso colla banca di Francia un ac- 
comodamento, il quale ‘mette a disposizione dello 
stato un credito-di 60 milioni, di cui essu userà 
mano mano che ne abbisogni dietro deposito di 
boni del tesoro. . 

Gli armamenti e.gli approvigionamenti conti- 
nusno colla stessa (celerità. Arrivano giornalmente 
a Metz per la-strada ferrata. cannoni provenienti 
dalle fonderie di Douai è di Tolosa. Si può calco- 
lare un centinaio di pezzi, recentemente entrati în 
questo arsenale già così ben provveduto del mate= 
riale da guerra. 

Gli operai di Lorient vegliano fino a nove 0 
dieci ore di sera. 1 falegnami della città furono 
requisiti per la fabbrica -di casse per le bombe 
asfissianti. 

ll Lorientais dichiara di non aver poluto sa- 
pere, malgrado tutte le sue ricerche, su qual punto 
dovevano essere diretti questi terribili proiettili , 
il cui deposito spella ‘esclusivamente al porto di 
Lorient, 

Si lavora tutti i giorni a fabbricare nuove palle 
sui cantieri di Gaudon. 

I fogli di Bruxelles annunziano che il sig. Kis- 
seleff è giunto ieri in quella città col sig. Balabine, 
retario di legazione.. Subito.dopo il suo arrivo, 
ebbe all'albergo Belle-Vue, dov'è smontato, 


L'OPIRIONE GIORNALE POLITICO 


4 


la visita del sig. Creptowich , ministro russo presso 
il re del Belgio. 

= Leggesi nell'Océan de Brest: 

« Ieri a sei ore del mallino, il Caffarelli, in- 
i lorno al quale erasi lavorato tutta la noue, fu 
messo în rada. Mille uomini della divisione degli 
equipaggi di linea furoho trasportati in rada e di- 
stribuiti sui diversi bastimenti della squadra come 
passeggieri. 

« Quest'oggi, a ott'ore del maltino, la squadra 
ha fatto vela per la sua destinazione. I vascelli 
Austerlitz e il Jean-Bart restarono nel porto; ma 
quest ultimo dev’ essere rimorchiato da un vapore 
rig Squadra che verrà a prenderlo per condurlo 
via. 


« Il Rolland è tuttavia nel porto. » 
GERMANIA 

Monaco, 4 febbraio. La dieta venne aggiornata. 
IT regio rescrilto concernente l’ aggiornamento fu 
letto in ambe le camere. Dopo la convocazione 
tenne la prima camera 8 e la seconda 16 sedute. 
Furono evasi tutti i progetti del governo risguar- 
dante i rapporti doganali, e cinque altri progetti 
di legge. Non si sa quando la dieta verrà ricon- 
vocata. F 


————""rert==mee rete ee 





AFFARI D'ORIENTE 


— Il Satellite del 31 gennaio scrive: 

« Dal.teatro della guerra non abbiamo notizia 
| aleuna di qualche importanza. I turchi, forti di 
800 uomini, si erano avanzati il giorno 25 fino a 
Radsu, e si avevano fatta pagare dagli abitanti 
del villaggio un'imposizione di guerra di 800 
zvanziche, per la quale rilasciarono una quie- 
tanza ‘scritta in corretlissimo linguaggio russo. 
Da Boleschti era stata spedita una forte divisione 
di cosacchi per ributtare i turchi; prima però 
che essi fossero giunti in Radsu, i rechi s' erano 
gîà ritirati Dicesi chei turchi abbiano di bel 
| Nuovo tentata. una, dimostrazione sulla sinistra 
sponda del Danubio, dimostrazione che non sa- 
rebbe ad essi riescila, » 

— In una lettera dai confini turchi, 2 febbraio, 
legginmo quanto appresso: 

« Oggi son giunti i particolari sui fatti del:28%e 
29 decorso. gennaio..presso Calafat. La sera-del 
28 Maglavitu:e Golentza trovavansi nelle mani dei 
Pussi; Poiana venne da questi-occupata il dì 29 
senza che.i turchi facessero la. menoma opposi- 
zione. Un conflitto di qualche entitànon'suecesse 
in verun ‘punto , solo al di dietro di Golentza si 
venne ad una piccola scaramuccia, e si spara- 
{ rono alcuni colpi di cannone. La perdita de’russi 
| consistette in un/cosatco ferito, quella de’ turchi 
| in Uue morti, alcuni cavalli ed 8 prigionieri, È. da 


+-Nolersisperò che gli avamposti turchi non consi- 
Sigvano she di cavalleria leggera, della quale 1000 
uomini erano aquartierati in Maglavitu, altrettanti 
in Goleniza e 500 in Poiana, » 

3 Scrivesi da Bukarest in data 30 dello scorso 
mese che l' imperatore delle Russie ha ordinato 
che bulgari i quali disertano: le bandiere turche 
e passano agli avamposti russi siano da accogliere 
e mandarè nella colonia bulgara-russa soltanto 





dovranno internarsi*nella’ Russia. Sì attende fra 
pochi giorni l’arrivo del generale Anrep. 

— Il 28 corrente giunse da Jassy un reggimento 
‘di cacciatori e partì immediatamente alla volta di 


| Giurgevo. 

| —'L'imp. ambasciatore russo a Berlino consi- 
| gliere di stato, barone de Budberg, ebbe ieri una 
| lunga conferenza col regio ambasciatore prussiano 
| conte de Arnim, il quale ricevette dispacci da 
| Berlino , contemporaneamente all’ arrivo del sig. 
\.de Budberg. 

— Si scrive dalla Croazia turca in data 1 cot- 


rente, che nei luoghi principali della Croazia turca, 


delle isottoscrizioni per un indirizzo di ringrazia- 
mento al sultano perchè deliberò di continuare la 
guerra. 


tere il detto indirizzo al sultano. 

—..Una corrispendenza particolare da Vienna 
anniunzià cheil corpo d'osservazione, il quale deve 
essere posto sulla frontiera di Servia era per es- 
sere portato da 35,00) a 40,099 uumini. Fu anche 
voce che non erasi lasciato ignorare al conte Or- 
Jul il motivo di questi provved:menti militari, in- 
tesi a far fronte alle eventualità e concorrere colle 
polenze occidentali a proteggere la capitale turca, 
ove i russi riuscissero a passare il Dunubio. 

x (Patrie) 

— L'ultimo numero del Monitore valaco che si 


nerale in capo, che dichiara : 


o non maritali, qualunque sia la loro professione, 
potranno essere requisiti dai generali, colonnelli 
e capi dei corpi, per fare i servizi dell'armata 
fussa ; 

2° Che i cavalli, carri; buoi ed ogni altra be- 
stia da tiro, potranno essere requisiti allo stesso 
USO ; 

2° Infine, che tutte le barche, batelli, zattete che 
Irovansi sul Danubio sono fin d'ora sequestrati 
per lo stesso fine. x 

Questo decreto è applicabile a tutti i sudditi va- 
lachi ; quelli ‘che cercassero sottrarvisi saranno 
soltoposti ad un consiglio di guerra, 

Con tali decreti la Russia assicurasi l’esecrazione 
delle popolazioni e si rende per sempre impossi» 
bile nelle provincie valache. i ua) 


— Le ultime notizie. dal Danubio annunziano 





_——=——— ——1__n<"oma | 


quando un autorevole cittadino della colonia ga- | 
rantisce per i fuggitivi. In caso contrario questi | 


pubblica a Bukarest, contiene un decreto del ge 


1° Che wi gli uomini da 18 a 40 anni, maritati | 











nel modo il più posilivo un nuovo successo dei 
turchi nella parle inferiore del fiume. 
Una divisione dell’armata turca, dopo avere 


passato nella notte il Danubio, distrusse la testa di 


ponie della Sereth, situata fra Galatz e Ibraila e 
protetta da 3,000 uomini russi. JI combattimento 
fu accanito; i russi dovettero abbandunare la po- 
sizione. Una gran caserma di legno , appena co- 
Struita , fu incendiata. Mi” . 

Questo fatto non ha che fare con 
cenle di Giurgevo. 

Il generale Luders ha lasciato Galatz per îstabî= 
lire il suo quartiere generale a Ibraila, Ml colon- 
nello Krusenstern avea preso il comando delle 
truppe riunite a Galatz , non più di 13,590 uomini, 

— Scrivono da Erzeruin , 14 gennaio, che Seja- 
myl alla testa di 16,000 uomini , èrasi avviato so- 
pra Bakatala, punto militare importante, a 25 c il. 
da Telare, piazza forte a 89 chilom. da Tiflis. L'è» 
sito di questo movimento avevasi per certo. va 

I russi che volevano impadronirsi di S-fo, ca- 
duto inpotere dei turchi, furono energicamente re» 
spinti. 6 

Un avviso del governatore dì Trebisonda faceva 
sapere che da qualche tempo erano state segn. 
alcune navi da guerra russe , bordeggianti verso 
la costa d' Asia, con bandiera ottomana. I marinai 
erano vestiti alla turca, Ma, a dispetto di questi 


quello più re- 


| artifizi , la nazionalità di quei bastimenli era stata 





| della Bosnia e dell’Erzegovina , vengono raccolte | 


Col principio del mese di marzo partirà una de- | 


putazione speciale per Costantinopoli onde rimet- | piscono benissimo lo scopo di questa propaganda 


scoperta e segnalata. 
— Un dispaccio privato da Vienna annunzia 
che il conte Orloff è partito per Pietro) s 
passare da Berlino. Egli avea però avui 
conferenze col sig. Budberg, ambasciatore 
a Berlino, che era venuto a trovarlo il ‘giorno 
prima. * 7 <TR 
Del resto, la missione del conte Orlolî credesi 
generalmente sia andata a vuoto. (Presse) 
— Un dispaccio privato.da Costantinopoli ,. del 
27 gennaio, porta che sei piroscafi accompagna- 
rono nel.mar Nero un tivovo convoglio di iruppe 
e munizioni per Varna e Batun, Il grosso delle 
flotte era tuttavia a Beicos, 
Secondo il Morning Chronicle il Fiut sarebbe 









sfalo spedito con missiune particolare ‘a Sebasto- 
poli. (Presse) 

— Leggesi nel Bulletin de Paris : dar VA 
s «Alla partenza dell’ Osiride , dicevasi ca % 
giorno dopo, 26 gennaio, il generale Baragi sn 
d'Hiltiers ‘s’imbarcherebbe sall' Ajaccio per Si- 
livri sulla costa del mar-di Marmara, dove ha da 
ispezionare un terreno destinato sll' asce pa- 
mento delle truppe francesi che fossero’, * venire 
in soccorso della Turchia. VER, 

« Le ultime informazioni non lasciano più alcun — 
dubbio sul piano di campagna. prmtnnì- 


mandano gaatidi forze verso Viddibo , e chiesero 
permesso all'Austria di farle passare per la Servia, 
affine di prendere i'turchi alle spalle. |! 

« Il fatto di Cetate dimosira che un corpo di ar- 
mala lende a ribultare Omer-bascià fino ai Balkans, 
mentre un altro corpo incamminerebbesi per la 
Servia sulla grande strada di Costantinopoli per 
girare i Balkans e prendere in tal modo i turchi 
fra due fuochi. È sì-vero che questo-è il loro pro- 
gelto che l’Austria, non contenta di ricusare il 
permesso richiesto, ha ordinato la concentrazione 
immediata di 25,000 uomini nelW oyew-Schalt per 
la sicurezza delle sue frontiere. 

« Ora per prendere i turchi alle spalle, i russi 
si vanno molto avvicinando a Filippopoli e Adria- 


| nopoli, che coprono Costantinopoli per terra onde 


è che stabilendo un campo francese mon lungi da 
Silivri, si avrebbe il vantaggio distener delle forze 


| agguerrite e intrepide che potrebbero, dalla costa 


settentrionale del mar-di Marmara, portarsi a Adria- 
nopoli e a Filippopoli per disputare il passaggio 
al nemico, quando i russi abbiano la peggio, la- 
gliare in pezzi quelli che si fossero azzullaiti di 
quà dai Balkans. » FeT 

Leggesi nel Journal de Comstantinople : 

« La Russia non trascura nessun mezzo per far 
la propaganda fra le popolazioni eristiane della 
Porta. I suoi sforzi cadono generalmente a vuuto 
grazie al buon senso di queste popolazioni che ca- 


e ai provvedimenti energici del. governo impe- 


| riale. 








« Di questi giorni un emissario russo, il barone 
Oelsner, che andavasi dipingendo. come una vit: 
lima del sun governo e avea pure offerto 1 suoi 
servigi alla polizia , dalla quale.erano siati accet- 
tati, fu arrestato al suo dumicilio a Pera , con un 
altro emissario che agiva sotto i suoi ordini. Gli 
furono trovate delle earle importanti , e atibiamo 
saputo che ieri l’aliro ire atiri russi emissari del 
loro governo, erano pure stati arrestali (dalla 
lizia di Pera. Non si può. che lodare il ministero 
di questi arresti. » safisà 








NOTIZIE DEL MATTINO 


+ Milano) )1 febbraio. La 
ilanò ‘riassume nelle se- 









« Multi giornali del 
sentano questo stato randi ci 
che lasciati da' lato i disordini avvent 
guari e Ovatisi al teatro regio a Tori 
principato di Monaco, a Ciamberì, ove ci 
vano proclami e rivoluzionari; grande 
per le attuali contingenze, Genv 


Segnalate | 


[4 


14 


è ll inme 
Pe 
Casale sono munite : le finanzè @Sauste, ecces » 


lè imposte, i viveri in crescente penuria. Di mezzo 
ai mali della fame e della miseria i partiti sì sul» 
levano rigogliosi. La. libertà impiegata ad eriget 
templi per gli eretici e della costituzione violato 


/ 
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lo spirito a vantaggio di un partito che ha il mo- 


nopolio del potere. Tale è lo stato di cose, che i 
giornali stessi di quel regno ci dipingono. #. 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi; 10 febbraio. 

Il governo ricevelte ieri immensi dispacei da 


Vienna. Le trattative continuano. Si dice anche 
che lo ezar abbia fatto qualche concessione, di 


chè non vi si annelterebbe alcun interesse. 
Gli stessi dispacci parlano d'un successo che i 


serd anchei deltagli del combattimento che avrebbe 
‘avuto luogo a Giurgevo : il comballimento avrebbe 
durato tre giorni; nei primi. due il vantaggio sa- 
‘rebbe restulo ai turèhî, ma nel terzo i russi, avendo 
"avuto dei rinforzi, sarebbero riusciti a tagliare i 
turchi dal Danubio e ne avrebbero falto un vero 
‘macello, non essendosi dato quartiere. La guerra, 
‘per quanto dicesi, avrebbe assunto un carattere di 
ferocia e barbarie inudita. 
* Vi do questi dellagli imperciocchè mi vengono 
da fonte sicura e sono persuaso che ne avrele ben 
‘presto la conferma dalla parte di Vienna. Fece una 
qualche sensazione l'articolo del Journal de 
Franefort riprodotto dal Débats di quest oggi: da 
questo risulta che la Germania conserverà la più 
stretta neutralità. Questo arlicolo smentisce poi 
anche quel che scrive lo stesso Débats in base ad 
una sua corrispondenza , che cioè l'Austria con- 
|’ siderérobbe come una dichiarazione di guerra il 
assaggio del Danubio per parte dei russi. Nulla 
“di tutto cid, stando alieno a questo articolo, che 
ha l’aria d’ una comunicazione ufliciale. ts 
Qui si fa meraviglia che, in mezzo.a tutto ciò, 
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L'UFFICIO 
piiia Diligenza era Nizza 
| già al MORETTO 


bAgglt4 
LA Vo) Vi. ‘ora è ttaslocato 


tt 0 Bogino, n. 5, presso il sig. Larour 





Trasporti a discreti prezzi diValori e Mercanzie 


7 


Le partenze hanno luogo come segue? 

Da Torso per NiZZA col mezzo della Fenro- 
via DI Fossano, Moxpovì, OsegLia e la Cor- 
xicge, allè ore 5 di sera. n 

> Da Torio per Parici, Lioxe, Ginevra e Cras- 
veri, alle ore 3 di sera. 


JOURNAL POUE RIRE 


‘Un an 20 Îr. - six mois 11 50 = trois mois 5 75 
SÈ. Vi x 


d:% 
% 








risparmio di tempo è la più grande 
delle utilità. 


FERDINANDO BIONDI 


In 2, le; ad.8 ore al massimo, ‘insegna il 
Cerehe Metodo perfezionato calligrafico 
tecnico-corsivo , e garantisce a' tutti la 


‘que viziato carattere, migliora e. perfeziona 
qualsiasi mediocre corsivo. 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. Si reca anche a domicilio. (28) 


alte tà 


LA REVUE TURINAISE 


dediée aux habitués du Thédtre d’Angennes. 
/ EN VENTE chez les principaux Libraires. 
; Priv 60 centimes. 








Occasione favorevole 
Per la somma di L. 1200 si cederebbe un 


negozio da Mercerie bene avviato, e 4'inse- | 


gnerebbe un ramo d'industria assai luerativo 
nel breve tempo di 8 giorni. Il fitto per bot- 
teza ed alloggio è di L. 200 , ed il reddito è 
1 di L.1000. — Dirigersi in via della Miseri- 


cordia, porta N. 1,, accanto al caffè Trom- 


betta, 











a Telegrafia îmgenerale e sui 
telegrafi a segni aerei, e corredato di 61 figure in- 
serite nel testo, nonchè di 4 tavole incise in rame. 
, un bel volume in-8° piccolo. Fr. 5 25. 





. 


È un Caffè Ristoratore, 
: a rimettere con Bigliardo bene av- 
viato, anche a more a piacimento, in una delle 
migliori posizioni nel concentrieo «di Cambiano. — 
Recapitv all'Uffizio Cenerale di Annunzsi. 


nu 





uo” 


cui siasi fallo interprete il conte OrlofT; ma che | 
queste sarebbero d'una così leggera importanza | 


turchi avrebbero riportato dalle parti di Galatz. Giun- | 


L'OPINIONE, 





lord Palmersiòn non abbia pronuncisto una sola 
frase sulla quistione. 

Quanto vi serissi sulla situazione finanziera del | 
paese si trova in' oggi confermato. La banca pre- | 
serà allo stato i 200 milioni di cui ha bisogno ; 
ma giusta il‘mio avviso sarebbe assaî meglio che | 
in queste circostanze si lasciasse una maggior li- 
bertà alle investigazioni del pubblico in oggetti di 
banca per non generare sospetti di una situazione 
anche peggiore di quella che sia in fatto. L'ultimo 
resoconto pubblicato dal Moniteur mira per esen.- | 
pio a mascherare la verità, senza però mettere iu- 
nonzi cifre false. L'incasso in valute subì nel mese 
scorso un ribasso considerevole, e volendo quasi 
farlo ignorare al pubblico, si confuse in un solo 
articolo il numerario e le verghe metalliche, per 
cui è impossibile sapere la cifra reale del nume- 
rario che possiede la banca. 1 finanzieri si lamen- 
tano moltissimo di ciò. 

— 3 ore. Borsa senza affari, sebbene passabil* 
mente calma. Si fecero circolare le voci di una 
cospirazione repubblicana e che lo ©zar' soffra 
d'una risipola alla-faccia, Ma queste voci non ave- 
vano imporianza. Parlavasi molto della severità 
della censura, che ordinò a Scribe di cambiare il 
litolo.del suo lavoro che deve essere musicato da 
Meyerberg. Quest'opera che ha per soggetto 'Cat- 
terina I, e che erasi inlilolata : La stella del Nord, 
si chiamerà: La vicvandiera. A, 

Dietro le lettere di Vienna che abbiamo ricevuto 
stamane, il gabinetto imperiale avrebbe preso delle 
risoluzioni importanti in seguito alle comunica- 
zioni che ricevette dal conte Orloff. Non solamente 
l'Austria avrebbe r.fiulato d'impegnarsi ad una 
neutralità assoluta; ma essa avrebbe dichiarato: 





> Î 
MESSAGGERIE IMPERIALI DI FRANCIA | 


Ch' essa considererà come una dichiarazione di 
guerra; il passaggio del Danubio per parle delle 


Imminente pubblicazione 
STORIA CONTEMPORANEA 


Prerro Coretti, da Casale, romanziere è poeta; 
l'Émancipation dé la femme par Clementine De 
Como, ed una nuova commedia del medesimo 


CORELLI. 
formanti tre membri 


Due Botteghe aduso di Banca 0 ne- 


gozio qualunque, in \ia Arcivescovado, N. 7. 








Libreria C. SCHIEPATTI in Torino, 
via di Po, N. 47. 





buona riuscita. Cambia a corregge qualun- | 


LEZIONI 
DIRITTO COMMERCIALE 


dell'avv. cav. 
CESARE PARODI 
PROFESSORE NELLA R. UNIVERSITA! DI GENOVA 
Un vol. in-8° - Fr. 5. 
——_———P——______—_—_———_____—_—_—_—_—_—_——É& 

Les demoiselles ELLISS, 28, WoBurn-PsACE 
Russe SQUARE, ONì l'honneur d'informer les yisi- 
| teurs de. Londres qu'elles tliennent une pension 
montée sur.le pied le plus convenable. nè 

La position centrale, la proximité*de. Regent 
Street, d'Oxford Street et de tous les points les plus 
importants de la grande ville de Londres, doivent 
concourir à donner la;préférence è cet établisse- 
ment quì est dirigé sur le principe éeonomique ét 
salisfaisant. % 
| --_-—_————TT——erove cc SN@t " SSccI—e 25 

Les demoiselles de SONZA et BENZAQUEN de- 
meurani a 10 South Street, Finsbury Square 
Loxpres, ont l'honneur de prévenir leurs corré- 
| ligionaîres d’Italie, qui désirent visiter l'Angleterre, 
qu'iîs irouveront dans leur hòtel logement ermour- 
riture juinis aux rigoureux principes israelites et 
à tout le confortable que les familles de distinetion 
puissent demander. 

Il ya table d'hòte chaque vendredi soir à 6 h. 
et chaque samedi à quatre heures et'demies pen- 
ì dent l'hiver, Cet hòtel est situé è la proximité des 
| synagogues et de tuus les principaux points com- 

merciaux. 





GIORNATE” 


DI . . . ! 
armate russe e l'occupazione permanente dei prin- 


| cipati. Resterebbe sd intendersi su ciò che du- 


vrebbe riguardarsi come un’ occupazione perma- 
nente, vale a dire determinare un lasso di tempo 


principati. 


“dol signor conte Buol al barone di Meyendorif 
che le avrebbe trasmesse al suo governo; l'inter- 
mediario del conte Orlofl sarebbesi omesso, € 
quindi la sua missione deve considerarsi come 
unta. 

Per corrispondere all'invio di questo, l’impera- 
tore Francesco Giuseppe manderebbe a. Pietro- 
borgo il principe-di Windisgratz, uno dei persu- 
naggi più considerevoli della corte imperiale. 

(dourn. des Débats) 


AustRIA. — Vienna, 8 febbraio. La corrispon- 
denza austriaca reca quanto appresso : 

«Il conte Orloff abbandonò oggi mattina questa 
capitale dopo un soggiorno di dieci giorni. 

« La distinta accoglienza avuta presso questa 
imp, corte da quel diplomatico che gode della fi- 
{ducia speciale del suo signore, prova nel miglior 
modo in qual conto tenga S. M. l'imperatore l'a- 
michevole intelligenza esistita felicemente finora 
fra i due sovrani. 

< Se anche le comunicazioni fatte dal conte 
Orleff a questo governo imperiale in risposta ai 
progetti d'appianamento rimessi ultimamente al 
*gabinetto russo non furono ritenute dalla confe- 
renza corrispondenti a questi ullimi per modo .da 
raccomandarne l'accettazione alla Porta , ma si 
credè piuttosto opportuno di riservare ai rispettivi 


| dentro il quale i russi dovrebbero sgombrare i | 





la speranza che si possa trovare una, via onde 
porventite ad un soddisfacente scioglimento della 
quistione d'Oriente. 

« Nella missione del conte Orloff scorgiamo a- 
dunque non solo una prova degli amichevoli sen- 
limenti di S. M. d' imperatore delle Russie per la 


; | nostra imperial corte, ma cziandio una. testimo- 
Qu:ste risoluzioni farebbero state comunicate | 








nianza del valore che l'imperatore Niculò ripone 
nella conservazione della pace. » 








Dispaccio elettrico. 


Parigi 13 febbraio, ore 10, min. 30 ant. 


Londra, 11. Alla camera det: lords, Aberdeen 
disse che la guerra nou è inevitabile ; «he nun a- 
veva affatto perduta la speranza del mantenimento 
della pace. Nondimeno il guverno continuerà cuer- 
gicamente 1 preparativi di guerra. 

Lord Beaumont gli fa lu domanda sc siasi in- 
irapreso «icun negoziato per ottenere la pate. Nu 
ceruuente, risponde il ministro : essere pronti i 
legni per trasportare a, Multa 10,000 uomini; la 
spedizione puter essere considerevulmente aumen- 


lata. 
I fondi pubblici sono dappertutto in rialzo. 


G. Romsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 11 febbraio 1854 

Fondi pubblici : der” 
1851 5010 1 die. — Contr, del giorno preced. dopo — 
la borsa in cont. 83 50 
Contr. della matt. in cont. 84 
Cassa di commercio e d’industria-Guntr. della mat. 
ìn cont. 519 520.al 1° genn. 


governi stessi il giudizio definitivo delle proposi- i Ferrovia di Cuneo, 1 genn.—Contr, matt. in c, 490 


zioni della Russia , pure le conferenze tenute in 


( | Ferrovia di Novara , l 
questa residenza coll’ inviato russo non escludono | 


genn. — Contr, della matt. 
in'cont.490 





Pubblicazioni dello Stabilimento CIVELLI E COMP. di Milano. 





GRANDI CONCORSI ... 


premiati dall'Accademia di Belle Arti di Milano 
dagli anni 1808 in avanti 


Pubblicato : 
ARCHITETTURA FIGURA i _ORNATO 
Tav. 186. Tav. 107. ” Tuv, 67. 
sq "TSI Mifforc: Pian 





GRAN CARTA D'EUROPA 


nella scala di 1 a 2,500,000 


IN 16 TAVOLE 


formanti insieme una dimensione di m. 2 p. m. 2 50. 


Prezzo Fr. 4 3l foglio. 
Se ne sono pubblicati 11 foglir— Gli altri di prossima pubblicazione. 





Dirigersi in Torino dal sig. Dott. Manrano Pesce, Albergo Pensione Svizzera. 








IL COSTITUZIONALE. 
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TORINO 13 FEBBRAIO 





a NUOVE LEGGI FISCALI 


Delle molte imposte indirette, chela sa- 
pienza de’finanzieri ha inventate, quelle di 
successione, di bollo, d’emolumento giudi- 
ziario sono le meno biasimevoli , perchè le 
une sono, pagate in conseguenza di atti vo- 
lontari, e le altre giovano nello stesso tempo 
a dare, forza e vigore alle contrattazioni pri- 
vate e ad impedirne la falsificazione. 

Queste tasse hanno già : subìte parecchie 
variazioni nel nostro stato e colle leggi del 
22 giugno (1850 e 17 giugno 1851 furono 
aggravate, onde sopperire col loro maggiore 
prodotto a parte della deficenza dell’ erario. 
Ma nella speranza che le finanze non solo 
quasi, ma interamente ristaurate fosserò nel 
corso di cinque anni, venne stabilito che 
quelle leggi dovessero aver termine con tutto 
l'anno. gorrente, per guisa che nel 1855 i di- 
ritti verrebbero riscossi secondo le leggi ed i 
regolamenti antecedenti. 

Le speranze nutrite di ùn sollecito asse- 
stamento delle finanze non si avverarono. 
Il nostro tesoro trovasi nella condizione del- 
l'Europa: l'equilibrio è desiderato da tutti, 
promesso dagli uni e dagli altri atteso; ma 
non lo,si può raggiugnere eristabilire, senza 
continuati sforzi e sacrifici, e. si otterrà 
molto, se in questo anno vi ci potremo av- 
vicinare. 

È però evidente che se si scemassero i 
dititti' di bollo, d'insinuazione e di succes- 
sione , l'ora dell'assetto del bilancio sarebbe 
di nuovo ritardata ed il ‘servizio pubblico 
compromesso, 

Gli aumenti, stabiliti nelle menzionate 
leggi sono stati considerevoli; ma per al- 
cune imposte l'esito non ha corrisposto al- 
l'aspettazione. Citeremo, come le più im- 
portanti, le ‘modificazioni di diritti di suc- 
cessione. Sey*Ha'tassa che nb susciti ri- 
chiami e che sia meglio sopportata è quella 
delle successioni. Si sottomettono a diritti 
gravosi Je trasmissioni di proprietà, i con- 
tratti di ‘vendita ecc., ossia gli acquisti a 
titolo oneroso ene andranno esenti gli ac- 
quisti a titolo gratuito ? 

Si ha un bel declamare contro quest im- 
posta : essa è assai meno perniciosa delle 
gabelle, della tassa del sale, di tutti i diritti 
di consumo, ed esercita sull'agiatezza e ric- 
chezza pubblica un'influenza menodannosa: 
conveniamo che per gli eredi necessari si 
debbe stabilire una tassa più mite, siccome 
fu fatto nel nostro ed in tutti gli altri stati; 
ma per quelli che avrebbero potuto venir pri- 
vati dell'eredità, il diritto non può mai sem- 
brare gravoso quando serbi una proporzione 
discreta ed equa colla somma della suc- 
cessione. 

Il progetto di legge presentato alla camera 
dei deputati nella tornata del 13 gennaio 

»_ scorso, introduce nuove variazioni nei diritti 
di successione, aumentandoli per alcuni or- 
dini di eredi: non ne facciam rimprovero 
al.governo, diremo anzi che cogli aumenti 
proposti i diritti rimangono inferiori a quelli 
di.parecchi altri stati, e che quando sì riu- 
scisse a far produrre dalle successioni cin- 
que 0 sette milioni all'anno, si ristabilirebbe 
l'equilibrio delle finanze è ‘non si ‘avrebbe 
più a ricorrere a nuove imposte. L'aumento 
di due milioni nei diritti di successione non 
è così disaggradevole, impopolare. e dan- 
noso come l'aumento di mezzo milione nelle 
gabelle:; nelle imposte, non meno che in 
qualsiasi ufficio dell’ amministrazione, fa 
mestieri di adattarsi, ove sia possibile, alla 
pubblica opinione, ed abbracciare quei par- 
titi che hanno meno avverse le popolazioni, 
purchè nor siano di nocumento all’ interesse 
del paese. Ma se l'aumento dei diritti per 
alcune successioni non presenta alcun in- 
conveniente e promette al tesoro considere- 
voli vantaggi e risparmio di nuovi aggravi, 
può dirsi lo stesso dell'abolizione dell'esen- 
zione di tassa accordata alle successioni in 
linea retta di un valore non eccedente le 
due mila lire ? TI sig. ministro, per togliere 
questa esenzione, sì appoggia all'articolo 25 
dello Statuto. È certo lodevole la sollecitu- 
dine dell'onorevole conte di Cavour per l' e- 
satta osservanza dello Statuto , ma per ciò 
che risguarda l'art. 25, se lo si applicasse in 


| dello stato da qualsiasi imposta ‘o diritto, ed 


| dalla legge non la si può ammettere per gli 
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tutto il suo rigore, quante imposte conver- | abbiamo notati gli originali delle notifica- 
rebbe levare o riformare ! L'art. 25 stabilisce | zioni giudiziarie ed altre pubblicazioni, che 
che ciascuno debba contribuire alle spese | a termini delle leggi civili e commerciali 
dello stato a seconda dei‘suoi averi. Le tassè | debbonsi fare nelle gazzetta ufficiale 0. nei 
di consumo sono stabilite in. rzion& | giornali delle divisioni dello stato. 
delle ricchezze o non piuttosto in, ragio .Non è facile il sorvegliare |’ esecuzione 
dei bisogni? E l'esenzione della tassa mobi- | di questa misura : però il progetto:statuisce 
liare accordata a chi paga di pigione meno | all'art.‘25,'‘che gli stampatori e litograti non 
di 150 fr. non sarebbe contraria allo Statuto? | possono fare nei loro. giornali alcuna di 
Eppure chi proporrebbe di toglierla e di ve- | quelle inserzioni, senza che l'ogininale di 
nir menò ai riguardi dovuti ai bisogni per | esso sia esteso sovra carta bollata, e debbono 
promuovere la severa esecuzione dello Sta- | inoltre presentare nei primi cinque giorni di 
tuto.?.E qual differenza v'ha fra l'una esen- | ciascun mese al ricevitore od all’insinuatore 
zione e l’altra? sibi ALL TAI ‘gli originali delle inserzioni fatte nel. gior- 

Le successioni il cni valore non supera | nale nel. mese; precedente, Noi .dubitiamo 
2 mila lire sono sì tenui, che parrebbe eru- | che questa misura arrechi ‘all’erario umwan= 
dele il colpirle allorchè sono in linea retta: | taggio corrispondente agl’incagli ed ai di- 
il padre di famiglia ha forse sofferte priva- | sturbi che cagiona ai privati. 
zioni e patimenti per lasciare ai suoi figli Finalmente noteremo che il bollo per le 
quel piccolo peculio : il tesoro prendendone | carte di commercio e specialmente per le 
una parte non mancherebbe alla giustizia, | cambiali dovrebbe essere non solo propor- 
ma mancherebbe alla convenienza ed aquel | zionato alla somma, ma alla durata dell’ob- 
sentimento di filantropia ‘di cui. neppure la | bligo. Fra una cambiale pel termine di un 
legislazione fiscale debbe interamente spo- | mese ed una per. tre 0. sei mesi corre un 
gliarsi. divario, ed il bollo essendo invariabile; pesa 

Due altri mutamenti rilevanti vengono | assai più sulla prima che non sulla seconda. 
proposti ne' diritti di successione : colpire 
l’ eredità senza deduzione di debiti o pesi, 
ed assoggettare alla tassa le cartelle di debito 
pubblico ,. che finora ne andarono esenti. 

Fra le ragioni addotte per sostenere la 
prima modificazione, v'ha pur quella della 
maggior semplicità della legge , dello ab- 
bandono di disturbi e molestie, che non pos- 
sonsi evitare, quando |’ erede consegnar 
dee lo stato de' debiti e carichi della succes- 
sione. È questa una ragione peregrina : se 
non che siamo persuasi, che chiunque pre- 
ferisca quella molestia all’ assoggettare ai 
diritti la parte dell’eredità ch'ei sarà proba- 
bilmente costretto ad alienare, per estin- 
guerne i-debiti. 

Quanto alle cartelle del debito pubblico , | 
è giocoforza riconoscere che la loro esen- 
zione dal diritto:è un favore, un privilegio, 
e nulla di più. Nel principio non erano s 
sottoposte alla tassa, per impedire il ribasso 
che da tale aggravio derìvar poteva; ma nel 
principio il debito pubblico era ristretto , 
invece che attualmente, ascende a 600 mi- | 
lioni, e possono esservi ‘benissimo taluni, 
che, privi di beni stabili, siano pur ricchis- 
simi di rendita pubblica. Non è un' ingiusti- 
zia il colpire colui che eredita un podere , 
ed'il'risparmiaro l'altro che prio « l'impero. Il re di Piemonte sarebbe sag- 
cune migliaia di lire di rendita pnbblica? Si piaci. Papali 

ss‘ ttano alla tassa le azioni industriali | € 81304 PARCENA 0 PS RONRARA 1aFo 0, gle830, 
Assogg® « ma egli è intricato in una ragnà inestrica- 


i cui prodotti sono incerti, e se ne esenta la 3 È i 
1 A RLRRAGO ORO ASA La) : | « bile, e non sa.liberarsene | Povero prin- 
rendita dello stato, che è sicura esì paga in cimpedtia 


danaro: sonante.? Comprendete ora laxgausa dello scontento 


coltà di ta favore cercarono di restringerloy | del Austria? Che Viti Emanitele ndt ha 
escludendo la deduzione dei debiti, i quali , speggiurato. L esempio d pride lele debbe 
| una spina acuta negli occhi di quei 


nella' successione, fossero coperti da cartelle signori che hanno lodi ed incenso per qua- 
del debito pubblico. Fu questo un mezzo ter- usate fonia A Ali Edi avoni 
q Pei, .P 


PARO peg pci jo, ct spergiuri, e che assolvono i popoli dal do- 
alla tassa la rendita pubblica, ed in tal caso vere dell obbedienza, ascoli endo i principi 
dalla fedeltà alle promesse. 


la si.faccia pagare ; 0 n reputa rana La.forza dell'Austria ed il potere del suo 
alla legge, che libera le cartelle del debito principe sono noti in Europa, e la Bilancia 


fa bene a ricordarli, perchè niuno-se ne di- 
mentichi. Quattrocento mila:baionette , gli 
stati d'assedio, il bastone, la galera. la forca 
sono tutori rispettabili del potere dei prin- 
cipi assoluti: in Piemonte questa logica non 
è conosciuta: essa è stata inventata dagli 
Aristoteli dell'Austria e per uso speciale del- 
l'Austria: è un privilegio che nessuno le 
invidia come nessuno le invidia le basse ca- 
lunnie e le menzogne sfacciate dei suoi gior- 
nali contro il Piemonte ed il suo governo. 


I giòRNALI AustRIACI. Sono lepidi i giornali 
austriaci, i quali sì sbracciano contro il Pie- 
monte e ne piangono la miseria. colla tene- 
rezza di un inquisitore, 

La Gazzetta di Milano e la Bilancia me- 
ritano oggi la palma: abbiamo già ripro- 
dotte le parole del foglio ufficiale di Ra 
detzky , è la descrizione genuina che fa del 
nostro stato, ove tutto sarebbe disordine , 
scompiglio , pianto e strida. 

Per verità, non vediamo come non la 
debba esser così in Piemonte costituzionale, 
se nell’ Austria dispotica; nella Toscana, 
nelle Romagne, a Napoli, non si hanno. che 
feste, banchetti, balli e capi inghitlandati. 
I piemontesi sono però i gonzi,gi 
rando ciò che accade nel. loro paé 
la veridiea dî Milanid 
informi. , É Ù 

Ma la Bilancia è ancor più amena dell 
Gazzetta, non tanto per la peregrinità dellé 
notizie, quanto per la saviezza delle teorie» 

Parlando della. costituzione austriaca , 
scrive con un sangue freddo degno di Bruto: 
« Un re l'ha fatta, può rivocarla un re, è 
« se in Austria la costituzione fn rivocata, 
« lo fu con diritto , e lo fu per fortuna del- 





allora perchè togliere il beneficio della dedu- 
zione dei debiti agli eredi che trovassero nella 
successione una somma di rendita a quelli 
corrispondente ? Se l' esenzione è richiesta 


suni. e ricusare agli altri: è un'anomalia che 
offende il.principio. 

L'esenzione prescritta pel debito pubblico 
èdalle tasse dirette: non si potrebbe a cagion 
di esempio imporre un diritto sulle contrat- 
tazioni della rendita, assoggettare le cartelle 
al bollo, ecc. Ma trattandosi di successione, 
il fisco non ricerca se la somma dei beni La pace e La GUERRA, Il nostro corrispon- 
sia formata in parte od interamente di ren- | dente di Parigi accenna nell'ultima sua let- 
dita, bensì a quanto quella ascenda, e la | tera alla meraviglia occasionata dall'ostinato 
colpisce senza distinguere fra le, diverse | silenzio che viene serbato da lord Palmerston 
qualità di beni. Non è quindi una tassa sulla | alla camera.dei comuni, e noi, ‘cilì non era 
rendita pubblica che si stabilisce, maun-di- | sfuggita.la singolarità d'un tale contegno, 
ritto sula successione. A questo riguardo | abbiamo creduto di spiegarcelo dicendo che 
si fa atto di giustizia, non meno che di.uti- | questo provetto uomo di stato non approvi 
lità all'erario. forse pienamente e senza restrizionilà poli- 

Le variazioni proposte pei diritti di insi- | tica del capo attuale del gabinetto e che at- 
nuazione nun sono molto importanti: quelli | tenda il suo momento, il quale non può man- 
pel bollo sono assai più, anmentando il | care di venire quando almeno si vogliano 
prezzo della carta bollata ed estendendo | comporre:le cose in modo ampioe durevole. 
l'obbligo del bollo per iscritture che per lo | Se infatti lord Palmerston non avesse ecce- 
addietro. ne ‘erano affrancate, Fra queste | zione aleuna sull'indirizzo del Foreign Office 



















no 

sarebbe stato non solo conveniente ma asso- 
lutamente necessario, dopo la crisi eui sog- 
giacque il gabinetto poco innanzi la riaper-., 
tura del parlamento, che lo stesso lord fosse. 
venuto alla ringhiera della camera (per di- 
chiarare che il dissentimento coi suoi èolle-| 
ghi era cessato, è ‘elie ‘esso approvava’ iritie:" 
ramerte la via politica che si MEIANNO 
affari d'Oriente. Ciò non essendosi fatto sinora 
è pur necessario conchiudere che il ministro. 
dell'interno, rassicurato a mezzo sulle inten-. 
zioni ultra-pacifiche di lord Aberdeen, voglia, 
pur lasciargli esaurire. tutti quanti ì,mezzi” 
per impedire la. guerra, semprecchè nello 
stesso tempo non sì trascurino tutti i mezzi) 
per sostenerla fortemente quando si ricono’ _ 
scerà inevitabile ‘di doverla fare; ‘è che si 
riserbi appunto ad assumere la llitezione 
degli affari quando, non'essendo più tempo. 
di. mezze misure e di dilazioni, si, richieda 
invece una grande energia nelle risoluzioni 
ed una profonda cognizione di tutte le qui, 
stioni europee; onde poterle abbracciare nel» 
loro complesso e scioglierle colla necessaria; 
armonia. } bre di ie 

Le lunghe dimore che si frappongono agli 
atti decisivi, cui un giorno 0 l’altro si dovrà 
pur giungere, provengono dalla soverchia 
condiscendenza, appunto che lord'Aberdeen 
ha usato da prima. verso .la, Russia. e che 
usa in adesso, a riguardo delle potenze te+, 
desche di cui nonisa risolversi a far senza, 
quasicchè l'unione della. Francia e dell'In- 
ghilterra non fosse già bastantenientè un' 
arra di successo! Mà tant'è; l’attuale ‘primo: 
ministro inglese risolvendosi stentatamente! 
alla guerra vorrebbe farne meno che fosse. 
possibile ed, impasticciata in LEARN modo 
la questione d' Oriente, cr 







non crediamo, però che possai 
nione di lord  Palmerston ed vil 


del Morning-Post suo organo. osciuto 
ci dimostra che' questa infal n loè, 
Mentre il Times non rifiniva Wal Cantar 


losanna per la notizia delta ‘mancatà mis- 
'Sione del conte Orlofl' e stemperayasi în e- 


logi sdoleinati sul patriotismo © sulla sag». 
gezze delle potenze tedesche, il Mornang- 
Post mostrava sullo stesso argomento ‘una 
certa non curanza per le risoluzioni delle 
potenze medesime e solo felicitava l’Europw 
della stretta alleanza dell'Inghilterra colla 
Francia e della ferma risoluzione di queste 
di voler arrestare l'irruzione dei barbari, di 
difendere la buona fede internazionale e” 
consolidare finalmente la pace definitiva, 
dell'Europa su basi solide e permanenti. , 
Ma lord Palmerston sa più. che ogni'altro, 
che la pace definitiva non. potrà stabilirsi 
in Europa su basi solide e permanenti 
senza che, oltre di. frapporre un freno al- 
l'ambizione moscovita @ toglierle una volta 
per sempre quella smani 
di fanatismo e d’ una 
zione mette in perico 
si pensi anche, a con 
disfazione a quegli altiî 
e di popoli che nel pa 
ai quali non si tolse, ‘l 
modo di reclamare‘ e 












i, ma 
glierà mailil 
iustizia;, di. 
contrò , 


della, Francia e dell'Inghilterra. colle, po- 
tenze germaniche e specialmente icoll’Au- 
stria? Questa ‘alleanza bastarda, questo 
ibridume necessariamente sterile ed inca- 
pace a generarè buoni e durevoli frutti non 
può sorridere alla mente di'lord Palmerston, 
se appunto, come si dice, questa mente è: 
vasta e capace di grandi inspirazioni? Ma 
siccome quaggiù nulla avviene per. salto, 
così non bisogna meravigliarsi degli intoppi 
che si frappongono alla sola politica degna 
delle due più grandi nazioni del mondo per 
parte degli interessi materiali , delle' private 
relazioni, dei particolari rancori è(di' cento 
altre piccolé miserie che, senza aver mai 
tmpedito i grandi avvenimenti e la ‘marcia 
del progresso umano, pure ne inquietarorio 
e resero fastidiosi i primi passi. In questo 
stadio che pur troppo bisogna attraversare; 
noi crediamo appunto che il miglior:partito 
per l’uomo dell'avvenire ‘sia di mantenersi 
silenzioso. attendendo però: indeféssamente 




















che non prevalga un meschino. ‘ad. un | 
grande ‘interesse, e che a questo non sia 
portato un irreparabile nocumento. 





Il seguente articolo del. Journal de Franc- 
fort spiega quanto ambigua sia la condotta 
dell’Austria'e come anche a riguardo della 
missione dal conte Orlofî' siansi affrettati 
soverchiametite coloro che la dissero piena- 
mente abortita: 

Le voci che corrono intorno alla missione del 
conte Orloffdevono'eredersi con ogni circospezione. 
Secondo gli uni , quest'uomo distinto sarebbe in- 
caricato di presentare alle corti tedesche una pro- 
posta di neutralità; secondo gli altri, di presentare 
ai gabinetti di Vienna e di Berlino alcune propo- 
sizioni che potrebbero riguardarsi come una spe- 
cie di contro-progetto a quello che fu già appro- 
vato dalle quallro potenze e acconsentito dalla 
Turchia. Così il Times del 4 febbraio. 

"Noi ‘ignoriamo i motivi e lo scopo della missione 
del ‘conte Orloff, mà sappiamo che il gabinetto di 
Pietroborgo conoscè le relazioni naturali che esi- 
stono fra le due potenze tedesche e la quistione di 
Oriente, esa che i loro interessi e la loro posi- 
zione loro impongono una stretta neutralità, 

Perchè mai l'imperatore Nicolò, vorrebbe for- 
mulare una neutralità, che è comandata dalla 
forza delle circostanze , nei termini di un trattato 
che non avrebbe altro effetto da quello in fuori di 
rendere la posizione delle potenze tedesche rispetto 
alla Francia ‘e all'Inghilterra, se non insostenibile 
almeno difficile? Un trattato speciale di neutralità 
comprometterebbe il carattere di questa neutralità, 
perchè le due potenze occidemali lo considerereb- 
bero come un trattato di alleanza. 

‘Ml gabinetto di Pietroborgo , sapendo che quelli 
| di Vienna e di Berlino non possono aderire ad una 
— formalità che in nessun caso potrebbè contribuire 
a far evitare la guerra europea , se pure non l'ac- 
celererebbe , non ricorrerà certamente a proposi- 
zioni che, rifiutate ‘0 accettate, non farebbero 
che aggravare la posizione della Russia. Accettale, 
comprometterebbero ‘la pace del mondo e quindi 
la pace generale e l’ equilibrio europeo. 

La Russia sa che l' Inghilterra vuole non solo 
evilare.la guerra‘, ma evitare lo stesso ristabili- 
mento della pace. La: condotta del suo rappresen- 

inte a Costantinopoli lo prova. Non è nostra in- 
tenzione entrare nei. particolari di questa condotta, 
ma tutti riconosceranno che sarebbe difficile tro- 
vate În éssa sentimenti non equivoci in favore del 
mantenimento e del ristabilimento della pace.‘ 

Sè: si guardano sotto questo aspetto gli affari 
d'Oriente e le loro eventualità, si capirà facilmente 
che; tutte le wersioni spacciate dai giornali sulla 
politica dell'Austria e della Prussia nella quistione 
d'Oriente sono affatto inutili, poichè è affatto in- 
differente il'sapere se la Prussia sì è riservata la 
sùd libertà d'azione 0 se l'Austria vuol trascina 
Ja Confederazione germanica ad una dichiarazioni 
di neutralità; la quale è imposta all'Austria, alla 
Prussia, alla Confederazione; è quando la si tra- | 
seurasse, bisognerebbe seguire una politica di 
simpatia: piuttosto chè d'interessi; Potrebbe forse 
or i che a Vicnna .0'a Berlino. 0 in qualunque 
altra parte della patria nostra fossero di tali, uo- | 
mini di stato che potessero ambire la gloria di 
aver trasferita la decisione della questione, d' 0- 
riente dal Bosforo alle sponde del Reno? F_ ciò 
accadrebbe senza dubbio se la Germania pren- 
desse una parte attiva ad una guerra che nella 
sua fase attuale e in quello che avrà tratto alla 
partecipazione dell'Inghilterra e della Francia alla 
guerra, non minaccin per nulla gl' interessi della 
Germania. ’ 
Le due corti tedesche ebbero dallo czar la 
promessa, di voler rispettare strettamente l' inte- 
grità della Turchia, S' intende senz'altro che l'abo- 
lizione dei rapporki; leggli di alta sovranità che | 
cortono fra la Portà è i principati danubiani do- 
vrebbe essere rigiiardato come un menomamento 

ì: è però che questi rapporti vo- | 
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i se l'integrità della Tur- | 
Mtata. 

dubita che: la Russia non sia 
oi d'a in faccia all'Europa; 
se nol facesse, sarebbe sempre tempo di rivendi- 
care gl’ interessi nozionali sul Danubio. 

Fino a quel punto, la natura stessa della que- 
stione ‘dissuade dal far la ‘guerra alla Russia, 
quantunque essa, dopo ciò che ‘ha falto, non possa | 
in nessun modo evitarla; ma consiglia forse la | 
guerra cui la Russia non può volere, a quella 
stessa Inghilterra che. da Copenaghen a Navarino 
ha voluto provare dover essere distrutto in Europa 
qualunque navilio da guerra possa esserlo. 

La Germania, non ha. motivo, d’ interessarsi 
alla marina da guerra russa e alla. politica marit- 
tima dell’Inghilterra. Essa doyrà lasciare agli am- 
miragli delle flotte combinate il pensiero di pren- 
dere Sebastopoli, che del resto è formidabilmente 
fortificato , e ai russi quello di passare il Balkan. 
Essa ‘dovrà soitanto stare avvisata contro ogni 
falsa interpretazione di una quistione onde la Tur: 
chia nòn è inogni caso che lo strumento. Essa 
dovrà, in una parola, osservare una strelta neu- 
tralità così verso. i russi che verso le potenze occi- 
dentali, È ciò che farà la Germania. 

Ma che fa il. conte Orloff a. Vienna, che farà 
egli a Berlino? Ripetiamo che noi lo ignoriamo; 
ci pare tuttavia opportuno per la Russia, a fronte 
della guerra che sta per iscoppiare fra lei e le po- 
tenze occidentali, non solo di reiterare alle due 
corti redesche le loro ‘promesse anteriori, ma di 
intendersi con. essoloro ‘intorno alle eventualità 
che potrebbero nascere dalla guerra per dar loro 










risse Sia 
occasione di mantenere tanto più efficacemente la 
loro neutralità. E 


poni 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 

S..M..con regii decreti dell’ 8, 15, 22 gennaio 
e 5 corrente febbraio, si è degnata fare le seguenti 
llisposizioni nel personale dell’ amministrazione 
delle poste : 

Groset-Movchet Edoardo, direttore di terza classe, 
collocato a riposo dietro sua domanda per motivi 
di salute, ed ammesso a far valere i suoi titoli al 
conseguimento idi una pensione ; 

Mogliotti Lorenzo, direltore di quinta classe, 
collocato in aspettativa dietro sua domanda per 
motivi di salute ed assegnatogli: metà, stipendio; 

Barberis Edoardo, applicato di terza classe, 
collocato in aspettativa in seguito a sua domanda 
per motivi di famiglia e senza slipendio ; 

Mussa Benedetto, direttore di quarta elasse , 
promosso a direttore di terza classe ; 

Rulfi Agostino, verificatore di terza, idem di 
quarta ; 

Deamicis Alessandro, applicato di prima idem 


| di quinta; 


Nada Angelo, idem di seconda, ad applicato di 
prima ; 

Levi Abram, il. di terza, id. di seconda: 

Re Giuseppe , id. di quarta, id. di terza. 

AI ministero dell’ interno : 

Antonielli Michele, applicato di quarta, pro- 
mosso ad applicato di terza classe ; 

Durand Davide, id. id. id.; 

Rey Francesco, volontario, nominato applicato 
di quarta ; 

Badino Gio. Patrizio , id. id. id.; 

Spano Gio. Agostino , id. id. id. 

— S. M. in udienza del 5 febbraio 1854, sulla 
proposizione del ministro della marina ha fatto le 
seguenti nomine e proinozioni nel personale della 
direzione di sanità marilima di Genova, cioè: 

Boccardi nobile Antonio, sottosegretario alla 
direzione centrale , è nominato direttore dell’ uf- 
ficio di sanità al Ponte-Spinola del porto di Ge- 
nova; 

Botto Giacomo, direttore allo stabilimento del 
Molo nuovo, è nominato sottosegretario alla di- 
rezione centrale ; 

Conte Giuseppe, agente dt sanità all’ uffizio del 
porto, id. id; 

Sartorio Filippo, Scrivano alla direzione centrale, 
è. nominatò a direttore allo stabilimento del Molo 
nuovo; 

Odero Domenico, scrivano alla direzione cen- 
trale, è nominato «gente di, sanità all’ uMficio del 
porto di Genova ; 

«Profumo Bartolomeo, custode allo stabilimento 


Tenchantin De-Cubernatis Giovanni , già sotto- 
segretario della consulta sanitaria di Nizza in aspet- 
tativa, è richiamato in attività di servizio , e nomi- 
nato scrivano alla direzione centrale ; 

Botto Paolo, scrivano all'ufficio di sanità, sul 


| Ponte-Spinola , è nominato custode allo  stabili- 


mento del. Molo nuovo ; 

Randone Francesco, volontario all’ afficio del 
comando generale di marina, è mominato seri- 
vano all’ ufficio di sanità del porto di Genova. 

‘— Con regio decreto del 9 febbraio corrente, 
Pietro Bruno, maestro di sesta classe in Susa, è 
stato per motivi di salute e dietro sua domanda 


| collocato a riposo ed ammesso a far valere i suoi 


diritti alla pensione di.ritiro. 

—S, M., con decréit del 5 corrente, ha de- 
gnato conferire la croge di cavaliere. dell’ ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro , sulla proposizione del 
ministro di grazia, di giustizia e degli affari eccle- 
siastici , al signor geometra Antonio Rabbini, di- 


| rettore dell’ uffizio stabilito presso la regia com- 


missione, incaricata di avvisare al modo di mi- 


| gliorare la condizione dei parroci ; su quella del 


ministro della guerra, al signor maggiore in ritiro 
Michele Moschetti , già addetto allo stato maggiore 
della Casa reale d' invalidi. 





FATTI DIVERSI 
lerì S. M. ha presieduto il consiglio dei ministri. 
QUESTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO 
(Gabinetto particolare) 
Torino, 13 febbraio 1854. 

È affalto insussistente che. la questura. abbia 
avuto l'indicazione dei perturbatori dell'ordine, al 
teatro Regio, dall'impresa. 

Io devo anzi protestare contro siffatte supposi- 
zioni, lè quali tendono a screditare l’amministra- 
zione di sicurezza-pubblica, la quale avendo ogni 
sera o permanentemente al teatro Regio suoi uf- 
fiziali ed agenti, non ha d’uopo «di ricorrere altrui 
per conoscere i diportamenti degli spettatori e 
specialmente dei frequentatori del teatro. 

L’intendente reggentè 
GALLARINI. 

Funerali a Silvio Pellico. — Ci viene annun- 
ziato che i funerali a Silvio Pellico saranno  cele- 
brati martedì 14 corrente alle 9 ant. nella chiesa 
di S. Dalmazzo. 

Feste di Genova. —Il ballo che deve dare la 
società del Casino in Genova per le feste dell’inau- 
gurazione della strada ferrata, è stato differito alla 
sera di sabbato 25 febbraio. 

Incendio. —1Il piccolo villaggio di Grifoglietto, 
frazione d'Isola, bruciò quasi intiero, e circa 90 
persone sono senza letto e quasi senza vesti. 


rt 


del "CARL &nominato serivano alla direzio-” 
Irale ; 








L’inesauribile beneficenza dei nostri concitta- 
dini vorrà, siain cerli, concorrere a sollievo di 
tanto infortunio. . : 

Beneficenza. — Troviamo nella Gazette de Sa- 
voie, che la rappresentazione data nella caserma 
dai bassi-ufficiali del 3° reggimento fanteria., di 
guarnigione a Ciamberì, ha prodotto fr. 527 15 de- 
dotte le spese. Quella somma è destinata ai poveri. 

Il fatto non ha bisogno di commento: esso onora 
non solo i bassi-ufficiali, ma tutta la brigata Pie- 
monte, e mostra come, nel nostro. esercito dalla 
bravura non vada disgiunta la filantropia. 


e 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno. 


Seguito e fine della tornata 11 febbraio. 


Plezza prega il ministro di finanze a voler dire 
a che punto sia il progetto per estrazione d'acqua 
del Po, onde irrigare il Vercellese, il Novarese e 
la Lomellina. Ora noi abbiamo bisogno di intro- 
durre dall'estero un milione di ettolitri di grano, 
con una spesa di 15 a 20milioni di lire. Con quel- 
l’ irrigazione si potrebbe aumentare la produzione 
nostra di mezzo milione di ettolitri. 

Cavour C. dice che siccome l'agricoltura deve 
massimamente rivolgersi alla produzione del be- 
sliame, così è più necessario pensare all’ irriga- 
zione, Nessun progetto è più grandioso dell’accen- 
nato. Gli studii furono già compiuti da un distinto 
ingegnere ed ora si lavora per calcolar la spesa e 
compilar la relazione ; sicchè fra breve la proposta 
verrà presentata al parlamento. Si tratterà di una 
gran somma, ma che sarà compensata sia dal va- 
lore dell’acqua , sia dall'aumento di produzione : 
aumento però che riflelterà il bestiame, ed i lat- 
ticini, più che i cereali. 

Paleocapa presenta il progetto di legge, per. due 
fari in Sardegna; Dabormida quello per la con- 
venzione postale fra la Sardegna e l'Austria. 

È approvato l’art. 1. 

Allari. 2 Audiffredi propone un emendamento 
pèr cui sieno esenti da dazio tutti i cereali , meno 
il frumento, pel quale egli dice non stare la ragione 
delle classi povere. 

£Questo emendamento non è appoggiato da nes- 
suno. 

A. Lamarmora domanda perchè non siasi com- 
presa l'avena, fra i cereali liberi da ogni dazio. 

Cavour C. : Primieramente, pesa su di essa un 
dazio tenuissimo ; in secondo luogo, serve di nu- 
trimento ai cavalli dei ricchi; e se v'è classe di 
agricoltori meritevole di qualche riguardo è certa- 
ménte quella dei piccolissimi proprietari che col- 
livano l’avena nelle povere vallate. D'altronde la 
pubblicazione di questa legge è già siata ritardata 
di troppo, il che porta incertezza nel, commercio. 
Se nella pratica si verificherà la convenienza di 
farlo, si comprenderà l'avena con legge speciale. 
‘dà: Lamarmora dice che egli intendeva favorire 
gli appalti del ministro della guerra. 

Giulio dice che l'ufficio centrale propone un 
emendamento anche all'art. 4. ì 

La votazione di questo emendamento circa 1’ a- 
vena è rimandata a dopo quella dell’ art. 4. 

Approvansi gli art. 2 e 3. 

All’art: 4 che abolisce i dritti di macina nei co- 
muni dove esistono, | ufficio centrale propone che 
si aggiunga : « salvo quel diritto d' indennità verso 
i comuni , che possa in ciascun caso competere 
agli appaltatori dei dazi medesimi , per la risolu- 
‘zione del relativo contralto. » 

Rattazzi, ministro di grazia e giustizia , dice 
esser inutile quest aggiunta , giacchè decideranno 
in'ogni modo i tribunali. 


V Sclopis: L'ufficio centrale pose una clausula 


solb'riservativa. In un altro recinto si sollevò di- 
secessione profonda su questo articolo , ed avendo 
il governo receduto dal suo primo primo progetto, 
poteva quasi parere che egli acconsenlisse alla dot- 
trina che considera come caso foriuito e risolutivo 
un stto deliberato della sua volontà, Ciò andava 
contro la santità delle convenzioni e la pratica 
della nostra giurisprudenza. I comuni hanno pur 
bisogno dell’ approvazione dell'intendente pei con- 
tratti d'appalto, e questi devono quindi essere dal 
governo rispettati. 

Rattazzi: La questione non vuol essere consi- 
derata nei rapporti fra appaltatori e governo, ma 
sì fra appaltatori e comuni, e in tal rispelto la 
legge è forza maggiore. Non si potrebbe  costrin- 
gere i comuni a pagar un’ indennità per un fatto 
indipendente da loro. ll governo dà la sua appro- 
vazione, ma in via di tutela, nè assume obbligo 
alcuno, se per interesse generale viene a soppri- 
mere i dazi. Il governo dà facoltà finchè duri la 
legge che ‘a‘itorizza questi dazi. Ma la questione 
non è ora nemmen lale. Se i comuni abbiano o 
no obbligo d'indennità, sarà da vedersî dal po- 
tere giudiziario. Si lasci illesa la cosa. Le discus- 
sioni del parlamento non possono influire sulle 
sentenze dei giudici. Se si mellesse questa clausula, 
si verrebbe quasi a far credere che gli appaltatori 
hanno veramente diritto ad indennità. 

Sclopis: Non bisogna giudicare secondo la ra- 
gion politica di cose che appartengono all' ordine 
civile. Del resto non so come i tribunali, dopo le 
discussioni delle altra camera e la teoria dichia- 
rata dal signor ministro , potranno non restare ab 
meno in sospeso nell’ applicazione della legge. 

Cavour C. fa osservare che la prima redazione 
del ministero manteneva i dazi in quei comuni , 
ove esistessero contratti. La camera volle invece la 
soppressione anche di questi, senza però dire se 
vi potesse essere o non indennità. Vi furono o- 
ratori che parlarono a questo riguardo in un 
senso e nell’altro. Ma, si dice, la discussione 
preceduta e l'opinione del  guardasigilli influi- 






























vanno sull’ applicazione della gii pe 
porvi una disposizione ' precisa. 

che l’ intento fu già raggiunto coll’ attuale discus- 
sione. L’ opinione del mio collega il guardasigilli 
sarà nell’ animo dei giudici bilanciata da quella 
del senatore Sclopis. Se voi andate più oltre, allora 
si pregiudicherete la questione. 

Giulio dice che l'emendamento dell'ufticio cen- 
irale fu introdotto nel senso che’ gli appaltatori 
possono aver diritto ad un indennità. 

Jaquemoud sostiene doversi la cosa giudicare 
dai tribunali, i quali devono ,- non alle discus- 
sioni del parlamento, ma sì attendere alle parole 
della legge ed alla tegola di diritto comune. 

Il presidente: La parola è al senatore Siccardi. 
(A domani !) 

Lia seduta è sciolta alle 512. 


Tornata del 13 febbraio. 
Sequito della discussione. 

Sclopis dice che l'ufficio centrale riconosce 
non essere la questione dell’ indennità pregiudi- 
cata dall'art. 4 tal quale è proposto dal ministero. 
Potersi però nella genesi di questo articolo e nelle 
discussioni precedute trovare ‘qualche cosa. che 
abbia forse a pregiudicarne l’interpretazione nelle 
menti meno preparate, Essere quindi necessario 
un rimedio. L'ufficio centrale perciò proporrebbe 
il seguente ordine del giorno: 


« Il senato; ritenute le dichiarazioni del mini- 


slere che non s'intendano coll’art. 4 menoma- 
mente pregiudicati i diritti dipendenti dai con- 
tralti ‘contemplati nel medesimo, che potessero 


competere alle parli, esperiti dinnanzi ai tribu-' 


nali, passa alla votazione dell'articolo: » 
Rattazzi, ministro guardasigilli \Mice ghe, es- 
senido quest ordine del giorno pe mente con- 


forme alle intenzioni del ministero; non ha nes- . 


suna difficoltà ad accettarlo. i 
Della Torre: Gli appaltatori. ripeteranno dai 


comuni; questi si richiameranno al fatto del go-, 


verno ; cosa dovranno decidere i tribunali? I co- 
muni non possonò guarentire contro il governo. 
Del governo dunque è la responsabilità , ed esso 
sarebbe quindi tenuto all'indennità: ciò che bi- 
sognerebbe pure specificare nella legge. } 

Rattazzi: I:comuni non possono. esser lenuti ; 
pel caso di forza maggiore; in ogni modo questa. 
quistione si lascia illosa. g 

Quanto poi al voler far contabile il governo 
dell'indennità, è cosa che non ha nessun. fonda- 


mento, .Il governo può sempre sopprimere i dazi 


nell'interesse generale, senza risguardo se i co- 
muni li abbiano appaltati anche per molti anni. ‘ 
Ai comuni sarà fatto di mantenere i dazi, finchè . 
la legge li autorizzi. L'ordine ‘del giorno proposto 


dall'ufficio centrale lascia intalta 1a questione del- ' 
l'indennità, ed ecco. perchè il. ministero.]o accetta. | 


Della Torre: Gli appaltatori dovranuo dunque 
perdere. Ma i loro intgressi non possono essere sa- ; 
grificati senza compenso e bisogna pur stabilire , 
che sia tenuto dar questo compenso. . % 

Rattazzi; L'effetto risolutivo della legge attuale 
è questu che gli appaltatori non saranno più te- 
nuti a pagare il canone nè i comuni avranno più 
diritto dì riscuoterlo; viene cioè a cessare l'oggetto ' 
sopra cui si aggira la convenzione e le cose rien- ‘ 
trano nella stessa condizione come se. non fosse 
stata fatta nessuna convenzione. Non sta dunque il ; 
dire che vi .sia perdita nè da. parte. dell’ appalta-. 
tore, nè da parte del comune. Ò 

Giulio : L'ufficio centrale non sollevò la que-. 
stione toccata dall’ illustre maresciallo , perchè la 
legge torna anzi in favore degli abitanti del co- 
mune, che sono esonerati dall'obbligo di pagar il 
dazio. Il municipio potrà stabilit un dazio equi- 
valente per sopperire ai bisogni comunali. I 
diritti poi che si potessero avere verso i comuni 
sono salvi dalla proposta fatta a nome dell’ufficio 
del senatore Sclopis. 

Pinelli dice essere inutile l' ordine del giorno, 
Sclopis perchè le relazioni tra i privati e i corpi 
morali sono regolate da principii generali di., 
diritto. RA 

Sclopis dice non esser l’ordine del giorno una 
nuova teoria, ma solo una dichiarazione del senso 
in cui il senato intende l'art. 4. 

L'ordine del giorno proposto è adottato alla 
quasi unanimità, come pure l'art. 4. 

Audiffredi: Questa è una legge che deve du-, 
rare finchè dura il bisogno , cioè per tutto il cor-. 
rente anno. Dopo si può riammetter in diritto che, 
senza grande aggravio dei contribuenti. fruttava, 
già alle finanze due o tre milioni. Propongo quindi , 
il seguente articolo d'aggiunta : - 

« Art. 5. La presente legge non sarà duratura 
che pel presente anno 1854. » | 
Giulio: Colla legge attuale si approva la ridu- 
zione già operata dal governo. L’ aggiunta pro- 
posta dal sen. Audiffredi avrebbe perciò |’ incon- 
veniente di lasciar incerto qual legislazione abbia 
a sottentrar al 1° gennaio 1855. Tornerà in vigore 
il dazio di 2 lire? D'altronde, se la legge attuale 
avesse ad esser dannosa al paese, noi non ci pre- 
cludiamo punte l'adito all'abrogaria. È 
L'emendamento proposto sarebbe poi la nega- 
zione assoluta del principio su cui riposa la legge 
stessa. L’ ufficio centrale lamenta esso pure la per- 
dita del tesoro; ma il principio fondamentale è 
in ogni modo quello ii stabilire una volta per 
sempre una regola invariabile, che non abbia più 
a ritoccarsi al minacciare della carestia ; di far sì 
che il commercio conosca preventivamente e in 
modo sicuro le condizioni di ammessione nel no- 
stro paese dei cereali esteri; di uscire insomma da 
quel sistema di altalena . in cui si aumentano i 
dazi, quando vi è abbondanza, sì diminuiscono 
o sopprimono , quando carestia : sistema che è- 
sempre riuscito male dappertutto e riuscirebbe male 


io osserverò — 























anche qui. L’ ufficio quindi persiste nelle sue con- 
clusioni. 

Audiffredi non dubita che la libertà assoluta 
sia in favore del commercio, ma egli, parla nell’ 
interesse dell’ agricoltura e delle finanze. Il mini- 
stero potrebbe del cambiamento render avvertito 
il commercio due mesi prima. In Francia i prezzi 
dei cereali ribassarono fipo a 12 franchi l’ ettolitro; 
il sistema attuale d'agric è basato da noi sulla 
coltura dei cereali ; le oni-mon sono così 
facili ; la maggior parte rritorio del Piemonte 
non è adatta alla coltura Ùèi prati perchè man- 
cante d’ irrigazione; non è questa legge d'inte- 
resse continuo, ma eccezionale e per provvedere 
a circostanze eccezionali; il dazio di 1 franco l'et- 
tolitro non può recar aggravio alla povera gente, 
mentre darebbe due milioni all' erario; nè sarebbe 
del resto bene che il parlamento desse esempio di 
versatilità, col rinvenire sopra una legge non prov- 
visoria. 

Cavour €. , ministro di finanze è presidente del 
consiglio : Il dazio di un franco l'ettolitro non po- 
rebbe aver grande influenza sull’ aumento o di- 
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— —minuzione del prezzo locativo delle terre, nè sul 


sistema agricola ; ma se ciò fosse, sarebbe nel 
senso di rendere assai variabile il prezzo dei ce- 
reali. 9” i | 

Si dice che in Francia il prezzo di essi ribassò 
fino a 12 franchi; ma questo sarebbe anzi buon 


, dove la protezione. equivale 

4 | ri furono più vili che 
non nei paesi ib: assoluta, come l'Inghil- 
terra, di libe olto ‘larga, come il Belgio ed il 
Piemonte, Gli ahi dazi stimolano troppo la produ- 
zione dei cereali, a danno degli altri prodotti: 
come avvenne in Francia, dopo il 47, ed in In- 
ghilterra, prima del sistema di libertà. 

H solo argomento che abbia valore è quello della 
diminuzione degl'introiti. Ma oramai noi siamo 
entrati in un sistema di larga libertà economica, 
con risultato finora appagante. Convien dunque an- 
dare fino alle ultime conseguenze. La perdita sarà 
del resto compensata in gran parte da una mag- 
gior consumazione delle altre materie. colpite da 
dazio. Si calcolano Ire ettolitri di grano per'indi- 
viduo. Per una famiglia sarebbe dunque un ri- 
sparmio di 12 lire: ciò ch'è qualche cosa per l’o- 
peraio. Quanto al pericolo di dover ritornare in- 
dietro, non posso crederlo. I risultati dell’ espe- 
rienzà furono dappertutto favorevoli. Anche il par- 
lito protezionista inglese, cbe aveva combattute le 
riforme di Peel, andato al potere, dovette ricono- 
scere che la libertà aneva fatto buona prova. E da 
noi pure, dopo il ribasso della tariffa , la produ- 
zione delle stoffe di cotone fu quasi triplicata , ed 
aumentata anche l'importazione delle lane greg- 
gie. Con questa legge si obbligherà forse l' agri- 
coltore a coltivare di più i prodotti ncecessori, pei 
quali è pur così addatto il nostro paese. lo eredo 
perciò che dal lato agricola e da quello finanzia- 
rio e da quello della costanza della legislazione il 
senato può accettare la legge attuale. 

Audiffredi dice non potersi ancora apprezzare 
giustamente se il sstema del libero cambio sia 
stato da noi applicato con prudenza; aver lo sgra- 
vio di molti articoli impedito 1’ aumento dei pro- 
dotti doganali; non essere i possidenti in grado 
di sopportare essi soli tutte le imposte; crescere 
d'altronde sempre più i bisogni comunali per 
scuole, strade ece.: essere infine questa legge di 
utilità provvisoria. 

L'articolo d' aggiunta è rigettato alla quasi una- 
nimità. (Si alzano soli ad approvare Audiffredi 
e Plana), : 

Cavour €. presenta il progelto di legge relativo 
al una maggior spesa, per l’arginamento dell'Arc 
e dell'Isère. j ‘ 

4. Lamarmora riferisce favorevolmente sulla 
legge per lo stabilimento di due fari all’ isola dei 
Cavoli ed all’ Asinara in Sardegna. 

Il senato passa subito alla discussione di questa 
legge di cui.l’ articolo unico è senz’ altro ‘appro- 
vato. 

La votazione segreta dà quindi 60 voti favore- 
voli, sopra 67 volanti, per la legge d’ abolizione 
del dazio sui cereali; e 63 voti favorevoli, 1’ una- 
nimità, per quella dei fari. 

Ii presidente scioglie l' adunanza alle 4 3A, 
ed aggiorna il senato fino a nuovo avviso. 


STATI IBALIANI 

Roma , 8 febbraio. Leggesi nel Giornale di 
Roma : ; 

« Manca a questa capitale una linea di vapori 
che partendo dallo scalo fluviale, che è la nostra 
Ripagrande, tocchi le piazze di commercio colle 
quali più Roma lavora, e per prontezza ed cecono- 
mia ne faciliti i trasporti delle merci e dei passeg- 
geri. Ora anche questo va a provvedersi, mercè 
una società anonima, il cui scopo appunto è quello 
di. attivare la navigazione di più battelli ,a vapore 
da e per. Roma a Napoli, Civitavecchia, Livorno , 
Genova'e Marsiglia. .Il nosiro governo , sempre 
amico alle imprese di ulilità pubblica , ne. inco- 
raggia la presente, e già le ha dato fondate spe- 
ranze di favore. 

« Quindi la sucietà col titolo di Compagnia di 
Roma per la navigazione, viene formandosi colla 
emissione delle sue azioni: esse sono in numero 
di 2,000,;di 100 seudi ognuna, che avranno a pa- 
garsi in 10 mesì, e già ne sono collocate per la 
più gran parte della somma necessaria a costituire 
la società. » : 













STATI ESTERI 
AUSTRIA 

Vienna, 8 febbraio. Sul risultato della missione 
dell’imperiale generale aiutante russo conte Orloff, 
si riceve oggi con sicurezza quanto segue: i 
e L'Austria rimane nella sua dichiarata neutra- 
lità, però è pronta, in unione alla Prussia, di.ado- 
perarsi per nuove mediazioni di pace e pel rista- 
bilimento della buona intelligenza tra la Russia e 
la Francia e l'Inghilterra, La Russia desiste dalla 
sua richiesta di trattare direttamente colla Turchia.» 

(Corr. Ital.) 
— Oggi arrivarono qui dispacci ‘telegrafici da 
Londra e Parigi 7 corrente, secondo i quali le 
corti di Parigi e Londra spedirono un permesso 
per tempo indeterminato ai loro ambasciatori in 
Pielroborgo, il generale di divisione marchese di 

Castelbajac è Giorgio Hamilton Seymour. (/d.) 
— Del 9. Il motivo del .ritardo della partenza 
degli ambasciatori russi da Parigi e Londra devesi 
attribuire, per quello che rileviamo , alla circo- 
stanza, che ai medesimi è pervenuto il 28 decorso 
l'ordine di non rompere i rapporti diplomatici se 
non quando avranno ricevutu notizie dal conte de 

Orlofl. (1d.) 


, 


PRUSSIA 


Berlino, 6 febbraio, Il divieto di esportare grano 
dal regno della Polonia ha provgcato dei passi da 
parte di questo governo onde quella misura non 
si estenda sui grani già acquistati da mercanti 
prussiani prima della pubblicazione di quel di- 
vieto, La Corrispondenza prussiana rileva ora 
che quei reclami furono presi in considerazione 
dalle imperiali autorità russe. Il consiglio ammi- 
nistrativo del regno di Polonia ha deliberato di 
permettere l'esportazione di quel grano che i mer- 
canti prussiani hanno acquistato dinnanzi i'8 (20) 
dicembre, cioè prima della pubblicazione del detto 
divieto. / 

— La conferenza doganale ha cominciato a 
stendere i protocolli. Fra pochi giorni avrà luogo 
la chiusa formale. 

— Le negoziazioni intavolate non ha guari fra 
il governo di Prussia e quello di Meclemburgo 
Schwerin circa l'annessione di quest'ultimo alla 
lega dei telegrafi austro alemanna sorlirono un 
felice risultato. I plenipotenziarii sono già d’ac- 
cordo sul progetto d'un trattato da conchiudersi 
in argomento. 

— Per la fortificazione del porto Swineminde 
fu progettata la somma di 64,556 talleri. 

SPAGNA 

Madrid, 6 febbraio. Fu testè aperto un club 
democratico. Quattordici persone furono colte in 
flagrante delitto di cospirazione ed arrestate. 

(Havas) 


ce rticono ee; 








AFFARI D'ORIENTE 


= Si scrive da Belgrado in data 27 gennaio: 

« Riceviamo da Costantinopoli le seguenti im- 
portanti notizie: Nella lettera che fu indirizzata al 
comandante russo del porto di Sebastopoli, fu as- 
segnato un termine di 15 giorni, entro i quali le 
navi russe sì devono ritirare dal mar Nero nei loro 
rispettivi porti. Presso Bojuk-Csekmedzs verrà co- 
sirutto da ufliciali francesi un accampamento per 


| 40,000 francesi. Il luogo è distante 6 ore da Co- 


stantinopoli. Credo che conoscerete abbastanza il 
vecchio Hosref (Chosref) bascia e non vi sarà qui 
d'uopo di una sua biografia. Egli fino ad ora era 
sempre ritenuto per ‘amico dei russi. Ebbene, 
Hosref bascià stesso ora dona al sultano 25 milioni 
di piastre per.la continuazione della guerra, Ciò 
prova che, se dalla parte avversaria si danno 
esempi di tali sacrifici patriotici, qui pure non ne 
mancano di tali, » 

— Il corrispondente del Lloyd di Vienna scrive 
da Costantinopoli 16 gennaio : 

« Oggi il generale Baraguay si recò verso Ra- 
dosta nel mar di Marmara, onde prendere cono- 
scenza di quel terreno. Si vuole che questo stia in 
relazione col progetto di costruire una linea di di- 
fesa e con un corpo d'armata francese che qui 
verrebbe spedito onde occupare innanzi Costanti- 
nopoli questa linea. » 

— Serivesi dla Pietroborgo il 31 gennaio , alla 
Gazzetta Nazionale di Berlino : 

« La notizia, che il signor Kanikofl che aveya 
avuto una missione speciale per Teheran, avea ri- 
cevuto un contrordine, dappoichè la Persia aveva 
mutato consiglio per la presenza, delle flotte com- 
binate nel mar Nero, ha cagionato un grave mal- 
contento ; ma ciò che irrita principalmente la pub- 
blica opinione si è, che il passaggio del, Danubio 
tante volte annunziato non si effettua ancora, mal- 
grado la cooperazione del 6° del 3° corpo ; il 
quale passaggio d'altronde sarà. inefficace finchè 
il mar Nero resterà il pegno delle due grandi po- 
lenze occidentali. » 

— La Gazzetta d’Augusta contiene la seguente 
lettera dalle rive del-Danubio, 4 febbraio: 

« Regna un gran movimento militare sulla fron- 
licra austriaca della Serbia ; due brigate che sono 
già a Werseniz saranno rinforzate da lulto il 9° 
corpo d'armala comandato “dal generale Schafl- 
golsch colle divisioni del principe: Lobkowitz e 
del conte Pawr di guarnigione a Vienna. Queste 
truppe unite a quelle del conte Coromini daranno 
un effettivo dì 80,000 uomini. Nella Croazia, senza 
contare i reggimenti di frontiera, sono 40,000 uo- 
mini e nella Dalmazia 20,000; pronti ad entrare in 
campagna, 

« Il 6 febbraio la brigata del conte Degenfeld 
partirà da Vienna per Orsowa. La guarnigione 
di Vienna sarà completata dalle truppe provenienti 
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da Priga e da Brunn. Questo corpo mobile pren- 
flerà posizione sulle frontiere della Serbia. Il 10°, 
11°, e 12° corpo della 3.a armatain Ungheria e in 
Transilvania sono pronti a mettersi in marcia. 

€ Questo concentramento di truppe inquieta vi- 
vamente il governo serbiano. 1 partigiani del 
principe: Milosch sono molto sorvegliati nella 
Serbia; furono già fatti numerosi arresti che ac- 
crescono l'irritazione dei malcontenti. 

« Le truppe, comandate a Semendria dal gene- 
rale Knicanin, fratello d'armi del bano Jellachich, 
non ispirano grande confidenza al principe Ales- 
sandro. Tutto sembra annunziore qualche pros- 
simo torbido nella Serbia. La strada da Craiova a 
Czernowa alla Porta di Ferro, è ora fortemente oc- 
cupata ; l'ala destra dell'armata russa tocca quasi 


la linea delle truppe che marciano sopra Or- 
soWa. » 


tito sto 


NOTIZIE DEL MATTINO 


lersera vi fu splendido ballo .a corte. Le danze 
si protrassero fino ad ora assai tarda. 
Genova, 13 febbraio. Oggi fu pubblicato il se- 
guente proclama: 
È GENOVESI ! 


Una via che Europa viene acclamando portento 
dell'arte e dell' ingegno italiano dischiude a Ge- 
nova nostra un'era novella di prosperità e di più 
stretti vincoli, congiungendo il popolo ligure al 
subalpino, ne promuove i commerciali interessi , 
e neinnalza a migliori destini i pensieri e l' in- 
tento, 

Un avvenimento sì fausto sarà inaugurato il dì 
20 febbraio da Vittorio Emanuele Il, dal principe 
che salutiamo esempio, di fede, di lealtà ; di for- 
tezza, 

Gircostanze non prevedute ci vietarono di pre- 
parare accoglienze degne del re e dell’ augusta 
famiglia, 

Ma al disopra delle pompe ufficiali vha qualche 
cusa di più bello e accettevole: l'affetto e la gioia 
di un popelo riconoscente! E certo i genovesi vor- 
ranno preparare tale festa a colui che di tale esul- 
tanza sovra ogni altra si appaga; e mostreranno 
quale sublime spettacolo presenti la letizia di cit- 
tadini che apprezzano i benefìzi della civiltà, fe- 
condati dalle libere istituzioni. 

Genova, il 12 febbraio 1854. 


Il sindaco D. ELENA. 
MoLFINO segr. 





FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

' Parigi, 11 febbraio. 

L'arlicoto del Débats di ieri fecè un' esplosione 
alla borsa ; e permettete che io mi serva di questa 
parola, giacchè se vi dicessi solamente che fece 
grankle.meraviglia, sarei molto al disotto della ve- 
rità. lo non mi farò l'eco di tutte le supposizioni 
a cui questo articolo diede luogo, giacchè si era 
unanimi nel riconoscerè che questo articolo era 
inesalto, No; l'Austria non ebbe a dichiarare che 
essa considererà come una dichiarazione di guerra 
il passaggio del Danubio per parte delle truppe 
russe e l'occupazione permanente delle. provincie 
danubiane. Non si sa spiegare questa aberrazione 
in un giornale così considerevole come il Débats. 
Ghi si vuol ingannare? A quale scopo si propaga 
una tale notizia in un giornale così grave? 

L'Austria ha essenzialmente a cuore di non ini- 


micarsi la Francia restando però amica della 


Russia : ecco la verità ; essa resterà pertanto oscil- 
lante più tempo che potrà, salvo a ricominciare la 
paytita che giuocò nel 1812 all'epoca della missione 
del, signordi Narbenne, la quale missione però non 
impedì che la Francia venisse tradita. 

Ma qui occorrono alcune parole intorno al Jour- 
nal des Débats: Dopo la morte del sig. A. Bertin 
esso passò sotto la direzione del sig. Sacy il quale 
è senza dubbio uomo assai onorevole, ma manca 
di quella robustezza e vastità di mente necessaria 
per cellocarlo all’ altezza del suo posto. Un note- 
vole cambfamento si operò nella sua redazione, e 
quindi avvenne che ora si prendono le nolizie più 
azzardate dai giornali esteri , e si lasciano persino 
passare certi grossolani errori ch’ erano impossi- 
bili sotto A. Bertin; imperciocchè esso rileggeva 
colla più grande attenzione ed ogni giorno dalla 
prima all'ultima linea del suo giornale, Ora non 
è più così, ed una protratta negligenza potrà forse 
riuscire ben fatale al Journal des Débats. Speria- 
mo che sì userà maggior riserva, ma in ogni caso 
doveasi segnalare questa novella situazione del 
giornale. 

I fondi si tennero assai fermi. Havvi una quan- 
tità di persone impegnate al rialzo, e sono queste 
estranee al commercio; ma individui del bel 
inondo che giuocano alla borsa per passatempo, e 
che riescono così a perdere le loro sostanze, e 
talvolta il loro onore nel modo più stupido che 
mai vi sia. Il conte di S....., uno dì questi, si 
abbruciò le cervella innanzi ieri a cagione di 
perdite considerevoli che non poteva pagare. Da 
i$ualche tempo queste disgrazie si fecero fre- 
quenti, 

Nulla da Vienna, nè dalle provincie danubiane. 
Egli è piucchè certo che nella famiglia reale di 
Prussia si manifestarono dei dissensi. Il principe 
reale si dichiarò per l'alleanza francese ed il re 
per l'alleanza russa. Questo sintomo bisogna 
notarlo. 

In mancanza di notizie vi farò notare, nei do- 
cumenti pubblicati dal Moniteur d'oggi, quello 
che porta il num. 41, ilquale contiene una lettera 
del sig. di Nesselrode al sig. di Kisseleff. In lutto 
questo dispaccio domina una tale durezza ed 








acrimonia che, giusta il mio avviso, spiega l'im: 
o di arrivare ad uno scioglimento pa- 
cifico. A. 


— Nelle ultime notizie della Patrie si legge che 
in forza delle ultime ordinanze pubblicate dalle 
autorità militari russe si era mostrato un grande 
malcontento nelle popolazioni valacche, alcune 
delle quali erano anche insorte contro i russi. 

— L'ammiragliato in Inghilterra» faceva ese- 
guire la statistica dei battelli a vapore che appar- 
tengono all'industria ed al commercio, giacchè 
per una legge il governo può in tempo di guerra 
requisire il servizio dei medesimi pagando un’ in- 
dennità. 

— Un gran fermento, mantenuto dalle manovre 
della Russia,, era sul punto di diventar pericoloso 
in alcune provincie della Grecia. Pare però che il 
governo del re, dielro le istanze della Porta, abbia 
preso le più efficaci misure per comprimere qual- 
siasi movimento che polesse scoppiare. 

— L' Indépendance Belge attribuisce il ritiro 
del'seraschiere Mehemet-Alì ed il di lui rimpiazzo 
per parte di Riza-bascià ad una tendenza pacifica 
del gabinetto turco. La Patrie smèntisce tale as- 
serzione appoggiandosi ai giornali inglesi più ac- 
ereditati, e conchiude che alla fine dei conti la 
quistione non è ora più fra la Russia e la Turchia, 
ma fra la Russia e l' Europa. visita 


IncuniLrerRra. Londra, 10 febbraio. Nel parla- 
mento inglese furono presentati aleuni. uhteriori 
documenti sulla questione d' Oriente, e in una 
breve conversazione tenutasi sull’ argomento con 
lord Aberdeen, questo ministro fece intravedere 
esistere ancora qualche speranza di conservare. la 
pace. Gli affari trattati erano di poco interesse, ad 
eccezione della mozione del sig. Cayley di stabi- 
lire una ricognizione uMceiale della situazione ano- 
mala tenuta ora da lord J. Russell, quella di diri- 
gente della camera dei comuni, senza avere aleun 
ufficio nel ministero. Dopo qualche dibattimento 
la mozione fu ritirata. 


Se e eee e e e 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi 14 febbraio, ore 10 ant. 


L'imperatore ha scritto, in datajdel 29 gennaio, 
una lettera allo ezar nella quale, dopo aver fatto; 
un riassunto delle attuali condizioni j dice che il 
complesso dei fatti deve ora produrre prontamente 
o un accordo o una rottura. Propone di dichiarare 
un armistizio, e di ripigliare i negoziati diploma- 
tici, a condizione che le forze belligeranti si riti- 
rino. Qualora poi lo czar preferisse trattat diretta- 
mente con un plenipotenziario del sultano, la con- 
venzione dovrà essere sottoposta alla conferenza, 

La Francia è l'Inghilterra d'accordo nei loro 
divisamenti, non intendono ferire l'onore dello 
ezar. In caso di rifiuto, che sarebbe difficile a com- 
prendere, la Francia e l'Inghilterra sarebbero ob- — 
bligate a lasciare, alla sorte delle armi ed ai rischi 
della guerra, ciò che oggi potrebbe essere deciso | 
dalla ragione e dalla giustizia. TAL 

L'imperatore cita una lettera dello ezar mede- 
simo scritta nel 1853, la quale termina con queste 
parole : Conservazione dell'ordine, amore della 
pace, rispetto ai trattati, benevolenza reciproca. 
Questo è il programma a cui l'imperatore è rimasto 
sempre fedele. 


Trieste, 14 febbraio, ore 10, min. 30. 
Copenhaguen, 11. La Danimarca concentra un 
corpo di truppe a Sceland ; ha ordinato un arma 
mente marittimo per appoggiare la sua neutralità. 


Borsa di Parigi 13 febbraio, 





In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00. . 7025 70.20 
4 12 p. 010 99 » 9910 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 86 » 86 50 
1853 3 p. 0j0 54 » 


>» » 
Consolidati ingl. =» 91/78 (a mezzod)) 





G. Romsacvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio, 
Corso autentico - 13 febbraio 1854 

Fondi pubblici e a, 

184850j0 17.bre — Contr. del giorno prec; dopo 
la borsa in cont. 88.50» — 

Còntr. della mait. in cont. 87 50 . 

1850 ObbI. 5 0j0 1 ag. —Contr. della matt. in c.. 880 
Fondi privati 4 lui 

Città di Torino ,nuove azioni — Contr. della matt. 

in cont.400 00 

Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
ìn cont. 520 520 520 al 1° genn.- 

Ferrovia di Cuneo, 1 genn.—Contr. matt. in c. 490 

Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. della matt. 


in cont.495 50 
n Id.in lig, 495 50 496 p. 28 febb., 
SOTI : 498 p. 31 marzo 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi” 
Augusta . 253 14 253 
Francoforte sul Meno 213 j 
Lione . i 99 90 99 25 
Londra... _. 25 07 112 24 85 
Milano 
Parigi . « . 99.90 99 25 
Torino sconto . . 600 
“ Genova sconto . 6.00 











TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 


L'OPINIONE, GIORNAI E 





UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 


TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 


Assuntore eselusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali: !L PARLAMENTO, 
L'OPINIONE, L'UNIONE e il BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE. 


Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : 
cosicchè un annunzio inserito Quarto voLte, cioè nei quatt 











In un solo dei suddetti giornali, cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 Zîn quattro, cent. 50; 
ro giornali suddetti non costa che Cent. 12 circa la linea. — L'Uffizio:è aperto dalle ore 9 alle:6. 








SOCIETÀ D'AZIONISTI 
AL COSTITUZIONALE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Politico-Militare-Scientifico-Commerciale 
IN TORINO 


Sono create 


DUECENTOCINQUANTA AZIONI di Lire nuove CENTO caduna per la pubblicazione 


del giornale politico--militare -scientifico-commerciale IL CosTITUZIONALE alle condi- 


zioni e modi seguenti : 


Art. 1° Le duecentocinquanta Azioni che formeranno il capitale di 


Giornale sono distribuite come appresso : 


Alla Direzione del Giornale (obbligatorie) 


A private persone 


Art. 2° Riunito che sia il numero di duecento 0 
fenderà costituita, rimanendo aperta la concorrenza alle 


bbligazioni d'Azioni, 


In. 25,000 qual primo fondo del 


20 
230 
la Società degli Azionisti s'in- 


duecentocinquanta, e la Direzione ne darà 


particolare avviso agli interessati, trasmettendo loro l’elenco degli Azionisti, affinchè immediatamente 


ciascuno nomini quattro fra quelli dimoranti in Torino, 
scelta a pluralità di voti, 
ogni mese gl'incassi fatti dalla Direzione, l'erogazione delle somme, ed 
posito registro, che rimarrà 


gl'interessi della Società. Questa commissione, 


FIBRITIO in relalivo a 
del Giornale a tutti gl'interessati. 


i quali si costituiranno in commissione per 
avrà l'incarico di esaminare 
il residuo di cassa, facendone 


sempre ostensibile nell’uMicio dell'amministrazione 


Art. 3° La Direzione, e per lei l'Amministrazione del Giornale, risponderà verso gli Azionisti delle 
somme versate a mani sue pel valore delle Azioni, come denti delle medesime. Il gerente 


sarà responsabile verso il pubblico ministero e le private persone 


sulla stampa. 


i ogni infrazione alle leggi vigenti 


MODO DI VERSAMENTO 
Art, 4° Il pagamento delle Azioni avrà luogo in due rate di Ln. 50 caduna. 
Art. 5° Il pagamento della prima rata verrà éffettuato entro il termine ‘di giorni 10 a datare dalla 


prima pubblicazione che avrà luogo il giorno 
d'Azione coniro il primo versamento suddetto. 


1° marzo 1854, e ciascun Azionista riceverà il suo titolo 


© Art 6°l pagamento della seconda quota verrà fatto a richiesta della Direzione, ma essa non potrà 


aver luogo che dopo il terzo mese 


dalla prima pubblicazione del giornale, e non al di là di un anno. 


Art; 7° Se nel:corso del primo anno la Direzione non avrà effettuato la richiesta del secondo versa- 


meulto, nel qual caso il gionale avrebbe sussistilo coi suoi proventi estranei al fondo versato delle 


azioni, la Società degli A 
scun’azione rappresenterà 


zionisti s'intenderà definitivamente costituita coi soli fondi del primo, e cia- 
il valore nominale di Ln ) 


LI RISCATTO E PREMIO DELLE AZIONI 
Art. 8° Le azioni formanti l'impianto del giornale verranno successivamente riscattate dalla Direzione 


mediante sorteggio, ed alle condizioni e modi seguenti: 
lo Raggiunio che il giornale abbia un anno d'esistenza, si estrarrà a sorte up numero d'azioni 


in ragione dell'utile risultante, 


totale ai due terzi del profitto netto, mentre il terzo rimanente servirà di premio e 
ogni azione estratta avrà sempre un premio eguale alla metà del valore nominale, cioè 


sorte, è così 
il 50 per 0/0. 


2° A datare dalla prima estrazione avranno luogo ogni se 
sull'utile ricavato, ed alle stesse condizioni dì premo stabilite 


mento delle azioni di private persone. 


in modo che il numero di quelle da riscattarsi sia eguale pel suo valore 


alle azioni estratte a 


sei mesi le estrazioni successive regolate 
per la prima fino al totale affranca- 


3° Le venti azioni di proprietà della Direzione, siccome quelle che verranno successivamente dalla 
medesima riscattate, non potranno far parte dei sorteggi, costituendo esse il fondo del giornale fino al 


riscalto dell'ultima azione. 
4° Ogni azione estratta s'intende 


ammortizzata contro il fatto pagamento col premio stabilito 


come sopra, e l’azionista cessa da ogni suo diritto ed interesse. 
VANTAGGI DEGLI AZIONISTI 
Art. 9° Ogni azione guadaguerà il 50 per cento per l'epoca della sua durata come all’art. 1 del 


riscatto e premio. 


Art. 10. Ogni Azionista godrà dell'abbuonament 


Art. 11. Ogni Azionista avrà diritto all'inserzione I 
linee, preferiti quelli a pagamento, come ili altre materie 


correnza di 


o gratuito per l'epoca della durata della sua azione. 
gratis di annunzi che lo riguardino, fino alla con 


dalla Direzione approvate. 


Nel caso che per fortuite circostanze o per mancanza di abbuonati, e conseguentemente di perdita 


pel giornale, 
a 


obbligata a darne in tempo utile 


ubblicazione o prima delle estrazioni o dopo il principio delle 
avviso, affinchè la commissione 


la Direzione fosse costretta nel suo interesse ed in quello stesso degli Azionisti a cessarne 


medesime, s'intende la Direzione 
degli Azionisti possa assistere alla 


ricognizione dei conti d'Amministrazione e di Cassa per devenire alla divisione di quanto a ciascun 


interessato sia per appartenere. 





Il risparmio di tempo è la più grande 
delle utilità. 


FERDINANDO BIONDI 


In 2, 4, ad 8 ore al massimo, insegna il 
Cruere Metodo perfezionato calligrafico 
tecnico-corsivo ge garantisce a tutti la 
buona riuscita. Cambia a corregge qualun- 
que viziato carattere, migliora e perfeziona 
qualsiasi mediocre corsivo: 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. Si reca'anchea domicilio. (28) 
cal i 





s TRE 
Libreria €. SC PATTI in Torino, 
f via dî Po, N. 47. 


LEZIONI 
DIRITTO COMMERCIALE 


dell'avv. cav. _ 
CESARE PARODI 
PROFESSORE NELLA R. UNIVERSITA’ DI GENOVA 
Un vol. in-8° - Fr. 5. 


cinici | 


LUNA PERSONA desidera aver dei giovani che vo- 
gliano apprendere la tenuta dei libri in partita sem- 
plice e doppia, la calligrafia, l’aritmetica ela lingua 
italiana. — Dirigersi all'ufficio dell'Opinione. 








| Due Botteghe 


| gozio qualunque, in via Arcivescovado, N. 7. 


Revalenta Arabica 


Si rende noto che la casa di Genova GIUSEPPE 
CASA, agente in questo regno dei signori Barry 
pu Barry è@ C., proprietari della tanto rinomata 
farina Revalenta Arabica ; onde provvedere alle 
immense ricerche che vengono fatte dietro i pro- 
digiosi risultati della Revalenta, ha fatto anche un 
deposito in Torino , nella farmacia Bonzani, via 
Doragrossa, N° 19. 





Occasione favorevole 


Per la somma di L. 1200 si cederebbe un 
negozio da Mercerie bene avviato, e s'inse- 
gnerebbe un ramo d'industria assai luerativo 
nel breve tempo di 8 giorni. Il fitto per bot- 
tega ed alloggio è di L. 200 , ed il reddito è 
di L.1000. — Dirigersi in via della Miseri- 
cordia; porta N. 1, accanto al caffè Trom- 
betta. 





Guano del Perù 


l.a qualità 


Deposito presso il farmacista Gabriele Grosso, 
piazza Emanuele Filiberto e dei Mulini, Torino. 





formanti tre membri 
aduso di Banca o ne- 





E di C. SCHIEPATTI in Torino, 


D'imminente 


PREZZO DI ASSOCIAZIONE 


In Torino per un mese Re Pragl DA 7 
Nelle Provincie, franco di posta » 1,60 
Per l'Estero, franco ai confini . » 2 » 


trio=——== 


senza interruzione tutti i giorni, meno i festivi. 
È distribuito in Torino atle ore 11 del mattino. 


di Sebastiano Franco e Figli e Comp. 


altra la sera alle 6. 





mattino alle 11, 


AVVISO 
Il Giornale ha cominciato il'13 correnle le sue pubblicazioni in modo regolare, per continuarle 


Presso l'Uffizio Generale d'Annunzi editore e i principali librai 





pubblicazione 


DELLA VITA E DELLE OPERE 


SILVIO PELLICO 


Notizia storica scritta da GIORGIO .BRIANO 


Corredata da alcuni preziosi documenti inediti. 


IL CONCILIATORE 


Giornale quotidiano, 





politico e letterario 


Le inserzioni sì pagano anticipate: 
Per linea sd cent. 20 
Un foglio separato di 4 pagine » 05 
Le lettere ci pieghi dovranno essere 
spediti franchi alla Direzione. 


nl 


Dirigere le domande di associazione, accompagnandole con vaglia postale, alla Tipografia Scolastica 


Quando sia raggiunio il numero di duemila associati si faranno dua edizioni del Giornale , l'una il 





Libreria di C. SCHIEPATTI , via di Po, N° 47, Torino. 








Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si racco» 


Gran Carta Murale 


manda la 


tratta da quella eseguita da Charle e 
Parigi, sotto la direzione del celebre geo, 
Approvata dal Consiglio superiore di pub 
nistero della Guerra per le scuole militari. 

Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
dimensioni totali di centimetri 124 di 


Montata sulla tela con astucchio 


Idem con bastoni per appendere 


—r————+++++——————————_—_—_—_—_—.—_.F—._-+-++y-<= 


mandato postale affrancato. 


Via di Po, N. 47, 
RIASSUNTO GENERALE 
DI TELEGRAFIA ELETTRICA 
Tracciato dietro la scorta dei migliori autori, pre- 
ceduto d’un cenno sulla Telegrafia in generale e sui 
telegrafi a segni aerei, e corredato di 61 figure in- 


serite net-testo, nonchè di 4 tavole incise in rame. 
1854, un bel volume in-8° piccolo. Fr. 5 25. 





DÉPOT DE VIEUX VINS DE BORDEAUX 
FINS ET _ORDINAIRES 
en pièces et en bouteilles. 
S'adresser è M. PeLazza, imprimerie Subalpine, 
rue Alfieri, N° 24. 
fll—————————__Òdéé@ LB 


VIARIZIO 
DESTRO-FISICO PRESTIGIATORE 


dà lezioni e rappresentazioni private dell’ arte sua 
a domicilio ; recapito via S. Maurizio, casa Juva, 
Ne. 1, piano 2, corte della Spada Reale. 


_—r—Tr—r—r—r——r—————————————————————————————m€—___m—-6 


Igiene dei Bambini esposta all'intelligenza 


delle madri di famiglia 
per cura del «ott. G. RoviGni ; Torino, 1853, 1 vol. 
in-12 L.2. 

Vendibile da'C. Schiepatti, libraio in Torino. 
— Sì spedisce allo stesso prezzo franco per la 
posta mediante mandato postale. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti 


D’ EUROPA 


Eseguita da G. Riczermi, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiorè Generale, 
audré , geografi del Deposito generale di Guerra a 
rafo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
lica istruzione, in Torino, ed adottata dal Mi- 


fogli imperiali, diligentemente coloriti , delle 
lunghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


Fr. li 
» 10 
» 12 


Sì spedisce franeo'in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 





M. Facterti, docteur ès leltres, 


EDUCATION donne des lecons de langue fran- 
caise, de litérature, d'histoire, de géographie et 
e maihématiques. ) è 
M.mé FarLetti, native d'Angleterre, donne en 
ville et chez elle des lecons d'anglais et d'italien. 
Via dell'Arcivescovado, 3. 





e un Caffè Ristoralore , 
Da rimettere con Bigliardo bene ay- 


viato, anche a more a piacimento, in una delle 

migliori posizioni nel concentrico di Cambiano. — 

Recapito all'Uffizio Genévale di Annunzi. 
Giornaledi disegni per 


. 
L’Artista Italiano, decorazioni di tutti i 


tempi e di tutte le nazioni, composti e lito- 
grafati da C.Invernizzi e A. Sidoli. 

Esce a fascicoli di 16 tavole, sia in nero 
che colorate. Sono pubblicati due fascicoli, 
ed il terzo è in corso di stampa. Prezzo co- 
lorito fr. 18, nero fr. 14. 

Questa interessante raccolta si racco- 
manda in ispecie agli artisti stipettai, fabbri 
febbrai, decoratori d' appartamenti, ecc. 

In vendita presso C. Schiepatti, libraio, 





Torino, via di Po, N. 47. 


Catechismo 


Teorico-pratico di farmacia e ma- 
teria medica con appendice nella 


io ; n 
' ricerca dell'arsenico ed altri veleni minerali sulle 


quistioni chimico-legali del prof. farm. chimico 
L. DeLpozzo, 2 volumi in 8° fr. 9. 

In vendita dal libraio C. Schiepatli. Si spedisce 
allo stesso prezzo nelle incie franco e” la 
posta, mediante equivalente vaglia postale. 

_—@_______m<=<———————1u""u 





ì Tip. C. Carsone. 
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.. SULLA QUESTIONE D' ORIENTE. 
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Anno VII -1854 - N. 46 
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Morti =! OIRDtRA: di 


-  dnno L. 40 Semestre L. 22 Trimestre L. 12 
Provincie .; . .. id. v44 id. » d id » 43. | 
Svizzera e Toscana . fd, 1». 56, id. »30 ld »16 | 
Francia 0 0. id. »58 id »9 id »17 | 
Belgio ed altri Statl id. » 62 cid. »%4. id » 18.1] 
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DOCUMENTI DIPLOMATICI 


in quella conferenza venne annunziato, non 
soltanto dal conte di Nesselrode, ma anche 
dallo stesso czar'al conte di Westmoreland 
inviato inglese che la Russia desiderava di 
assecondare ogni legittimo desiderio delle 
potenze mediatrici, e un nuovo progetto: di 
nota, che presso i diplomatici ebbe il. nome 
di Nota di Olmutz, fu messo sul tappeto 
in seguito alle speranze nate da quella di- 
chiarazione., Ma le assicurazioni date dalla 
Russia in quella circostanza non apparverò 
al governo britannico sufficienti per contro- 
bilanciare gli effetti prodotti dalla nota del 
conte Nesselrode relativa all'arrivo delle 
flotte..combinate in vicinanza del Bosforo. 
In essa le intenzioni’ della “Rirstia stiolo 
troppo esplicite, e lo scoppio effettivo delle 
ostilità sul Danubio rese ancora più ardua 
la posizione. La nota di Olmiitz fu-rimessa 


è III. 
£ f « 3) . 
-:‘Dal momento, ‘in'cui si conobbe a Co- 
stantinopoli ‘il rifiuto dello ‘czar di accettare 
le modificazioni proposte dalla Porta alla 
ota di Vienna, la Turchia non poteva più 
nutrire alcun dubbio sulle sinistre inten- 
zioni della Russia. Il sentimento generale 
della popolazione turca si manifestava in 
un sordo fermento, e il timore di uno scop- 
pio era tale che .gli ambasciatori d'Inghil- 
terra, è, Francia credettero necessario di 
chiamare. a Costantinopoli alcuni vascelli 
delle rispettive flotte per proteggere i loro 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 





connazionali in caso di qualche sgraziato 
avvenimento. Da un dispacoio telegrafico 
difetto dall’inviato francese sig. Delacour 
al ministro degli affari esteri in Francia, ri- 
levasi che simili apprensioni furono mani- 
festate da Rescid bascià ai due inviati di 
Francia e, d'Inghilterra e' che la presenza 
delle navi di guerra straniere a Costanti- 
mnopoli sarebbe stata utile anche in generale 
per ‘conservare la tranquillità e per proteg- 
gere il governo turco contro gli effetti della 
dominante effervescenza. A quell'epoca si 
‘era dubitato di questo fatto, ma ora le pub- 
‘blicate corrispondenze diplomatiche lo pon- 
gono in piena. luce. L'opinione prevalente 
contro la Russia esercitò peraltro la sua 
influenza anche sul governo turco, che cer- 
tamente non poteva chiudere gli occhi sulle 
aperte aggressioni della Russia e sulla ne- 
vessità di respingere ‘la forza colla forza. 
Il 26 settembre il gran consiglio pronunciò 
il suo voto solenne per la guerra, lascian- 
done la dichiarazione alla discrezione del 
sultano. 

La Porta non tardò a pubblicare il mani- 
festo contenente, la formale dichiarazione 
invita re i principati entro quin- 
dici giorni, scorsi i quali sarebbero stati 
espulsi colla forza. Con questa dichiarazione 
la questione entrò in una nuova fase. Sino 
Ad ora le‘flotte riunite non erano entrate nei 
Dardanelli perchè vi ostavano i trattati, che 
vietano: alle navi di guerra straniere l'in- 
gresso negli stretti in tempo di pace, e sic- 
some le potenze si erano assunto l’incarico 
di mantenere i trattati, non potevano essere 
le prime a viòlarli con una misura esplici- 
temente contratîia ai medesimi. La dichia- 
riizione di guerra sciolse la difficoltà; gli 
stretti ‘non erano più chiusì; una formale 
richiesta per l'ingresso delle flotte nel Bo- 
sforo fu diretta ‘in data dell'8 ottobre dalla 
Porta agli ambasciatori di Francia ed In- 
ghilterra e il 20 gli ammiragli furono invi- 
tati daî ‘rispettivi ambasciatori ad entrare 
nello stretto dei Dardanelli. 
! Lo stàto di guerra fra la Turchia e la 
Russia, e l'attitudine di potenze protettrici 
délta prima, assunta dalle due potenze occir 
dentali, non impedì la continuazione delle 
negoziazioni diplomatiche. | Veramente le 
pretensioni indeclinabili della-Russia da un 
lato, l'ardore bellicoso suscitato fra i turchi 
dall'altro non lasciava gran fatto adito ad 
unvaccomodamento, quand'anehe le potenze 
fossero state disposte a concedere alla Rus- 
sia assai più di quello che rigorosamente 
sarebbé ‘stato compatibile coi diritti della 
Porta. Ma la diplomazia mantenne la spe- 
ranza di riuscire nell’ impresa principal- 
mente a motivo che l’imperatore di Russia; 
come risulta da alcuni dei documenti; avea 
aùnunciato la. sua determinazione di non 


? n Avchegi aleuna contro-dichiarazione e di 


imitarsi nei principati a misure di difesa. 
® A dare ‘maggior rilievo alle supposte in- 
tenzioni moderate dello ezar concorse in 
quosto tempo la visita fatta dal medesimo 
all'imperatore d'Austria ad Olmiitz, ove si 


‘ tenne una specie di congresso diplomatico. 


Non è certamente la parte meno interes- 
sante del libro turchino, come è appellato 
il volume:di documenti diplomatici presen- 
tati al parlamento inglese, quella che schia- 
risceletransazioni avvenute a Olmiitz, sulle 
quali a sio tempo furono fatte tante con- 
ghietture e conclusioni più o meno erronee. 

Dai documenti pubblicati risulta ora che 
«0 g 











nel portafogli e più non se ne parlò; onde 
appena ne ebbe allora il pubblico qualche 
sentore dalle indiscrezioni di alcuni giornali 
tedeschi. 

La posizione delle potenze occidentali a- 
veva subìto un totale cambiamento coll’ ef- 
fettiva rottura fra la Turchia e la Russia. Si 
trovarono in dovere di proteggere la Tur- 
chia in modo che le operazioni di guerra 
proseguite per parte della Russia non aves- 
sero a rendere ancora più pericolosa e pre- 
caria la di lei situazione, mantenendo però 
in pari tempo l' apparenza dì relazioni anii- 
chevoli verso la Russia, onde non rompere 
in modo assoluto la speranza di un pacifico 
assestamento, 

Infatti le due potenze. manifestarono a 
quell' epoca l’ opinione che le probabilità di 
un buon esito delle trattative non erano e- 
saurite ; che una nota che comprendesse le 
modificazioni suggerite dalla Porta potesse 
essere stesa sotto una forma accettabile an- 
che dallo ezar, e che per conseguenza po- 
tevasi continuare con vantaggio il sistema 
di tolleranza adottato sino dall’ invasione 


dei i. La Porta era però di.diverso 
diritto, essendo impossibile di nega 
sultano la facoltà di espellere dal suo terri- 
torio un invasora straniero. Perciò nel pro- 
seguire le trattative, le due potenze di Fran- 
cia ed Inghilterra concertarono fra di loro 
una politica adattata alla nuova situazione 
degli affari, e convennero intorno ad alcune 
misure tendenti a prestare alla Porta una 
protezione più efficace col mezzo delle flotte 
riunite durante le operazioni di guerra. Que- 
ste idee risultano dal contesto di un dispac- 
cio del sig. Drouyin de Lbuys:e di un' altro 
del conte Clarendon. 

Verso la Russia le due potenze adottarono 
da quel momento vin linguaggio più severo, 
senza però ledere in alcun modo le forme e 
le convenienze , e questo contegno conunuò 
vieppiù dopo la pubblicazione del manifesto 
russo nel quale si è tentata la difesa dei 
procedimenti dello czar; senza ottenere al- 
tro che la conferma dei sospetti nutriti con- 
tro.la politica russa. \ 

L'eccellente condotta evil coraggio delle 
truppe turche negli scontri coi russi, che so- 
pravvennero, migliorò evidentemente la po- 
sizione della Porta în faccia alla diplomazia 
otcidentale. Le apprensioni delle potenze e 
la loro ansietà per impedire effettive opera- 
zionì di guerra erano evidentemente moti- 
vate dal. timore. che la..Turchia fosse di- 
sfatta. e si sfasciasse ‘al. primo scontro 
ostile con una grande potenza, e:che contro 
questo eventò nulla sarebbero valsi gli uf- 
fici erla buona volontà; e'le forze disponibili 
delle potenze occidentali. Tale era l'appren- 
sione ‘sul risultato della guerra, e in pari 
tempo la speranza di un componimento di- 
plomatico, che negli stessi primi giorni dello 
scoppio delle ostilità, lord Stratford, dietro 
incarico del governo britannico, chiese ed 
ottenne dalla Porta un ordine di sospendere 
almeno per pochi: giorni le ‘ostilità nello 
stesso moménto in cui le flotte combinate 
erano invitate ad entrare nello stretto dei 
Dardanelli. 

Ma l'ordine non arrivò in tempo, e lord 
Stratford informa il suo governo , che seb- 
bene l'ufficiale turco sia arrivato: al campo 
prima dell’ attacco, lo scontro ebbe luogo 
egualmente «;e.lo stesso latore prese parte 
al combattimento.» I. successi dei turchi 
ebbero infatti una. graride influenza sotto 








‘Stratford « furono formalmente accettate 





. Prezzo 
| allUffzio gen 
varii aspetti, sul progresso della questione. 
Tanto-lord' Stratford, quanto il sig. Drouyn 
de Lhuys osservano nei loro dispacci ‘di 
quest'epoca che quei successi resero il’ go- 
werno ottomano e la nazione turca più che 
inaî inclinati a continuare la guerra colla 
Speranza di conseguire vantaggi materiali 
assai maggiori, di quelli avuti di mira al 
principio, 6 in pari tempo divenne assai 
ineno probabile l'adesione della Russia ad 
un componimento mediante concessioni, per- 
chè l'orgoglio dello czàr era leso da quei suc- 
cessi che si traducevano in sconfitte per le 
armi tusse e necessitavano per parte delle 
potenze occidentali un'ingerenza più attiva 
sliella vertenza. 

Per qualche tempo riposò in conseguenza 
della guerra effettiva l'attività diplomatica 
che sembrava non avere più alcun punto di 
appoggio per rannodare le trattative inter- 
rotte e ricomporre la disciolta conferenza di 
Vienna. 

Questo apparente riposo della diplomazia 
‘celava però un travaglio secreto avente di 
mira di collocare la Russia in uno stato di 
perfetto isolamento mediante la concertata 
pppanziona delle altre quattro grandi po- 

Nze, A questo scopo era necessario di tro- 
ware una formola diplomatica che riunisse 
ìn una sola azione queste quattro potenze. 
Sì mise perciò in campo il progettò di 
presentare per parte delle quattro potenze 
una nota collettiva alla Porta, che annun- 
ciasse il loro ardente desiderio di assumere 
la mediazione fra le parti belligeranti , ag- 
giungendo l'assicurazione che la Russia era 
disposta a venire a trattative, e la domanda 
delle condizioni sotto le quali la Turchia sa- 
rebbe disposta a fare lo stesso. A questa 
nota era ammesso un protocollo, cioè una 





Mercoledì 45 febbraio. 


8ì pubblica tatti i giorn 
Poe, debbono es diri; 
Non si accettano richiami per indirizzi se 
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prese le Domeni Le i richia 4 
odirizzati franchi alla tuoi 


Nirezione dell ate 
E ogni copie ceot. 36, -/bey le tosttzionia pagaziono rivolgersi”. 
Annunzi, via B. V, degli Angeli, 9. VAWS)i 


quelle potenze, chiude la Serie dei docu- 
menti e ha fatto svanire le. speranze; di 
un pacifico accomodamento: Questo nega- 
tivo risultato è messo ancora ‘in ma 
evidenza dai dispacci pubblicati dal governo 
francese nel Moniteur, dei quali l’ultimo 
porta la data del primo febbraio ed è dito 
dal sig. Drouyn de Lbuys all’inviato fran- 
cese a Pietroborgo. In esso sì ammette la 
differenza di trattamento delle navi russe in 
confronto delle turche per parte delle flotte 
combinate, e si giustifica questo procedi- 
mento colla necessità di dare una'protezione 
più efficace alla Turchia per controbilanciare. 
sul'mar Nero l'invasione dei principati da- 
nubiani. Il ministro francese dichiara che i 
movimenti delle flotte sono avvertimenti per 
la Russia, ma nega ricisamente ‘sì 
minaccie e provocazioni, e dichiara Che le 
flotte stesse abbandonerebbero il mar Nero 
tosto che la Russia evacuasse i principati 
danubiani e gli altri punti del tertitorio 
turco che tiene occupati. i 





CAMERA DEI DEPUTATI — 

Votata senza alcun contrasto lallegge che 
accorda la costruzione di una ferrovia da 
Santhià a Biella, si prese a discutere sulle 
modificazioni alla legge 4 marzò 1848 in- 
torno all'età prescritta per il servizio obbli- 
gatorio della guardia nazionale. 

L' onorevole deputato. Mantelli, relatore 
della commissione; respingendo queste mo- 
dificazioni sino a quando non si presentasse 
una legge organica e generale in cui si 
provvedesse a tutto quanto di difettoso emerse 
nella legge primitiva, avea forse 1° intens 
zione salutare di allontanare per adesso un 
dibattimento. evidentemente intempestiva ; 





specie di dichiarazione , indicante non solo 
Jo scopo della nota collettiva, ma anche Te 
viste delle ‘quattro potenze sulla pendente 
contestazione e sulle sue conseguenze. Il 
passo ‘più importante di- questa dichiara- 
(facmuo, <a tazi:tact GNA e pre DOTEITZIA n 
la guerra attuale non poteva in alcun caso 
avere per effetto alcuna modificazione nei 
confini territoriali degli imperi bellige- 
ranti..» 

Da questa azione concertata la diplomazia 
europea trasse la lusinga di aver ottenuto il 
concerto delle quattro potenze contro la 
Russia, e la certezza che dalla guerra non 
risulterebbe alcun cambiamento territoriale. 

Ma il protocollo di Vienna non ebbe alcun 
effetto , per essere stato prevenuto da una 
proposizione di, accomodamento fatta. dai 
rappresentanti delle quattro potenze a Co- 
stantinopoli e accettata dalla Porta. 

« Le nostre proposizioni » scrive lord 


« colla sanzione del sultano , ed ora spetta 
« alle quattro potenze l' ottenere l'assenso 
della Russia , e incamminare le trattative 
che essa ha desiderato d' intavolare,, e le 
quali potranno condurre ad una pronta 
conclusione della pace se la.corte di Pie- 
troborgo. è sicura’ nelle sue assicura- 
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zioni, » 

Le. proposizioni di Costantinopoli furono 
infatti accettate dalla conferenza di Vienna, 
e sostituite a quelle del protocollo originario; 
ma il disastro di Sinope e l'ingresso. delle 
flotte combinate nel mar Nero con istruzioni, 
che la Russia non volle riconoscere neutrali 
ed eque perle due nazioni belligeranti; ven- 
nero a complicare la situazione. Lo czar ri- 
gettò le condizioni stese a Costantinopoli e 
raccomandate dalla conferenza di Vienna. 
Diplomaticamente, e in quanto la missione 
del conte Orloff a Vienna non vi abbia re- 
cata qualche alterazione riguardv all'Austria, 
la ‘Russia è ora con questa sua attitudine in 
conflitto colle quattro potenze. Ma sotto un 
altro ‘aspetto, la rottura è realmente limitata 
tra la Francia'‘e l'Inghilterra da un lato, e 
la Russia:dall'altro. Dall' Austria e dalla 
Prussia lo czar attende la neutralità e sem- 
bra almeno per il momento averla conse- 
guita. Tale non è l'attitudine delle potenze 
occidentali, che hanno l'impegno di proteg- 
gere efficacemente e senza ambagi l'indi- 
pendenza e’ la sovranità della: Porta e che 
agiseono di conseguenza. Infatti il richiamo 
degli inviati russi da Londra e Purigi, che 
interrompe ‘le relazioni diplomatiche, fra 


ma ciò non era possibile, giacchè è pur de- 
stino che toccandosi appena, tali materie così 
vaste tutto debba venire a. galla, la teoria 
come il fatto accidentale, la parte filosofic& 
come la materia regolamentare, la poesià 
lorose verità. = REIT 

E noi abbiamo avuto tutto questo nell' o+ 
dierna seduta a proposito della legge presen- 
tata in cui volevasi limitare la modificazione 
ad esonerare dal servizio quelli che avessero 
compito l'anno cinquantesimo della loro età. 
Ma perchè questa. imperiosa necessità. di 
fare questa medificazione quando ye ne sono 
tante altre che dovranno farsi allorchè si 
crederà vpportuno di porre la mano in questa 
legge. Non è vero però che questa legge ha 
bastato, coadiuvando il buono spirito delle 
popolazioni e delle civiche autorità, a darcì 
in molti luoghi delle eccelleuti milizie na» » 
zionali? Una tale quistione non potea forse 
risparmiarsi, e volendola trattare non potea 
forse il signor ministro dell' interno essere 
più circospetto nelle sue frasi; alcuna delle 
quali, male interpretata, giunse forse a 
scandalezzare il pudibondo liberalismo di 
qualcuno ed a richiamare un ironico e com. 
piacente sorriso sulla bocca di qualche più 
deciso retrogrado? pl sca 

Tutto questo però non basta a spiegare in 
alcun modo la dissonante sortita dell'ono» 
revole Barbier che volle viaggiare a traverso 
i campi della sua fantasia e servirsi d'im- 
magini e di frasi, le quali crederemmo vo- 
lontieri inaccettabili nella camera elettiva, 
perchè proprietà privilegiata di cetti decla» 
matori triviali che il paese ha già giudicati. 

Basta, dimani la discussione continua su 
questo stesso argomento e speriamo di vet 
dere la conchiusione, la quale, qualunque 
siasi, non avrà sicuramente meritato lo spers 
pero di parole che peressa si fece, 





La roLtrica DeL Piemonte. Abbiamo-trovato 
in una corrispondenza ‘dell’ Indépendance 
Belge alcune notizie che riguarderebbero la 
politica dei varii stati . italiani nella immi- 
nente crisi europea e quindi giudichiamo 
opportuno di riportarla per intero, riservan> 
doci. di aggiungere qualche osservazione” 
per ciò che spetta la politica del. Piemonte} 
non essendonostro pensiero di sindacare pet 
ora se e sino a qual punto ponno essere e+ 
satte le asseazioni che riguardano gli altri 
stati della penisola : 

Firenze, 5 febbraio. Il barone. Brenier, dopo 
una dimora di più giorni in questa capitale, è par- 











tito per Roma e Napoli. ]l suo passaggio per la 
Toscana ha messo in grave imbarazzo il go- 
verno toscano. Ill signor Brenier ha per missione, 
a quanto pare, non solo di scrutare la pubblica 
opinione in Italia, sì anche di interrogare i governi 
sul partito che hanno intenzione di prendere nel 
caso di una guerra europea. Il governo piemon- 
tese ha francamente dichiarato che egli stava colla 
Francia e l’ Inghilterra; ma il governo toscano ha 
esitato a dare una risposta decisiva a motivo delle 
sue relazioni coll’ Ausiria. 

Pare che il signor Breuier fosse pure incaricato 
di chiedere tre milioni di franchi alla Toscana, 
in compenso di una ricca mobilia che la sorella di 
Napoleone, Elisa Baciocchi , principessa di Lucca 
e Piombino, lasciò in Toscana. nel 1814. Il go- 
verno toscano si trova molto intrigato a rispondere 
2 questa domanda, tanto più che le finanze sono 
in cattivi termini. i i 

Un altro motivo di inquietudine pei governi ila- 
liani è la presenza in Toscana di lord Minto, che 
ebbe parte agli affari politici della penisola nel 
1847. Il ministro di Napoli residente a Firenze , è 
molto più inquieto che gli altri diplomauci e fa 
spiare i sudditi del regno dello Due Sicilie, per 
sapere se questi visilino il nobile lord. Per questo 
motivo furono già espulsi , a istigazione del mini- 
stero napoletano diversi siciliani che stavano in 
Toscana fin dal 1849. ° 
' Tuni questi rigori provano l'agitazione che re- 
gna dappertutto all'avvicinarsi di una guerra ge- 

fierale. In tutta l'italia si vedono i sintomi che 
precedettero la rivoluzione del 1848. — 

Assicurasi che il re di Napoli fu invitato a pro- 


— munciarsi , in caso di guerra, per Francia e Bret- 


tagna, come il Piemonte. Ferdinando è molto 
partigiano della Russia; ma la paura della rivolu- 
zione, il progresso che ha fatto in questi ultimi 
«tempi. il. partito muraltista e la persuasione che 
l'Inghilterra ambisca cupidamente la Sicilia, lo 
‘indussero a mostrarsi inchinevole alla politica 
delle potenze occidentali. Il re Ferdinando vorrebbe 
tuttavia fare una lega degli. stati italiani che stes- 
sero neutrali come quelli di Germania. A_ questo 
scopo egli avrebbe anzi spedito a Torino una per- 
sona distinta, facendo sentire come egli sarebbe 
‘disposto a fore anche delle concessioni ai suoi 
sudditi. i 

+. Anche a Roma la quistione orientale è cagione 
‘di molta inquietudine. Il papa e parecchi cardi- 
nali temono l'ingrandimento della Russia, perchè 
il trionfo della religione greca minaccierebbe il 
‘eitttolicisimo, ma il cardinale Antonelli, segretario 
ili stato, e cardinali che pensano sopratutto al 
potere temporale del papa, preferirebbero di ve- 
(der la Rugsia vincitrice. 

Un'altro Motivo di dissensione per la corte di 
Roma è lo siato delle finanze. La consulta di stato 
mon ha potuto ottenere dal ministro delle finanze 
che le si rendesse conto di certe spese, di certe 


ente, È però i membri di questo corpo 
consultivo, offesi del modo onde ‘vengono trattati, 
sonòsul punto di dare la loro dimmessiune in massa. 


‘Noi non sappiamo sicuramente quali siano 
tate sino ad ora le decisioni del nostro gabi- 
netto in ordine alla politica estera e come 
siano state prevedute e risolte in anticipa- 
zione le difficoltà ed i problemi che si ponno 
presentare in conseguenza della questione 
d'Oriente. Le nostre parole non sono inspi- 


rate che dall’affetto per la causa italiana, | 
la politica che noi suggeriamo è quella | 


che à' noi suggerisce il tricolore vessillo 
sotto cui abbiamo la fortuna di vivere. Ciò 
premesso, ci sembra alquanto prematura 
l’assetzione che il Piemonte siasi dichiarato 
apertamente in favore della Francia e del- 
l'Inghilterra, e se tale pur fu la risposta del 
nostro governo al signor di Brenier, bisogna 
necessariamente supporre che il diplomatico 
francese abbia determinato qualche condi- 


zione, fuori della quale il Piemonte non po- | 


trebbe legarsi senza rinunciare alla sua di- 
gnità, senza tradire i destini che gli sono 
affidati. dat 

Nella quistione d'Oriente il Piemonte non 
ha' finora alcun'motivo di interessarsi e di | 
sortire da quello stato di prudente e scrupo- 
losa vigilanza; che basta a tutelare i-suoi in- 
teressi ma che non l’impegna ad alcun sa- | 
èrificio. Si ponno avere delle simpatie per 
la causa deldiritto conculcato; mail governo | 
non ‘può manifestamente impegnarsi con | 
nessun atto palese se non quando siano in | 
giuoco i suoi interessi, vale a dire gl’ inte- 
ressi della causa italiana. 
(In quanto all'annunziata lega degli stati 
italiani, non sappiamo sicuramente se essa | 
sia stata/nè tentata, nè tampoco pensata; seb- 
bene per noi non si vegga quale forte ed 
invincibile ostacolo possano avere i mag- 
giori stati della penisola a procurare in | 


INTERNO! | 


FATTI DIVERSI 


*Notizie di corte. S, A. R. il principe Carlo Al- 
berto, duca del Chiablese, dell'età d’arni 2 112, fu 
alli 8 del mese di novembre p. p. sventuratamente 
colto da idrocefulo acuto (meningitide sierosa 
acuta), conseguitato più tardi da infiammazione 
subacuta degli intestini tenui e delle ghiandole 
mesentériche, e rivelato da paresi della metà de- 
stra del corpo, da sopore comatoso con perdita 
della vista e della loquela e da movimenti convul- 
sivi di varii muscoli, specialmente di quelli del 
volto, del collo, della lingua e delle fauci. Si prova 
però la consolazione d’annunziare che, dopo do- 
dici lunghe setlimane trascorse în prima  nell'an- 
sia d'un imminente pericolo della vita di lui e poi 
in varie vicende di meglio e di peggio, di speranza 
e di timore, la malattia in fine riescì alla cotanto 
sospirata guarigione : così che il prefato principe, 
smarrita ogni traccia della medesima e ricuperato 
il compiuto uso degli organi stati o intormentiti o 
paralilici o convulsi, è da qualche tempo entrato 
in una franca e soddisfacente convalescenza. 
Riseni. 

— leri a sera fu dato il secondo ballo nei grandi 
appariamenti di corte. 

La diplomazia, il parlamento, la milizia nazio- 
nale, l'esercito e le più cospicue dignità dello stato, 
oltre a moltissimi ragguardevoli personaggi nazio- 
nali ed esteri, vi erano in gran numero rappre- 
sentale, 

La sala destinata al ballo aecoglieva circa du- 
gento signore, in cui il brio e l'eleganza andavano 
del pari per rendere gaie ed animate le danze che 
si succedevano quasi senza interruzione. 

Molti fra gli intervenuti che per la prima volta 
assistevano ad una simile festa, s'aggiravano per 
le magnifiche sale ammirando la ricchezza, il buon 
gusto e la pompa veramente reale che vi sono 
profuse. 

La sala destinata ai rinfreschi sera ques'anno 
parlicolarmente notevole per eleganza e per ric- 
chezza. 

Sulla credenza (bu/7et) di stile fra il bromante- 
sco e quello della scuola di Michelangelo stava di- 
sposto mollo vasellame che risplendeva fra un in- 
treccio di ghirlande edi fiori. Sul dinanzi una ba- 
laustra di analogo disegno era destinata al comodo 
del ‘servizio: l'insicme della sala decorato con 
molti e grandi candelabri, e vasi è fiori; splen- 
dente per una profusa illuminazione , era degno di 
una festa reale, e degno insieme del talento e del 
gusto del cav. Domenico. Ferri che in brevissimi 
giorni n' era stato inventore ed esecutore. 

Nella sala così detta delle guardie del corpo vi 
era un'altro elegante apparato per rinfreschi a ve- 
tri colorati trasparenti dI bettissimo effetto. Nella 

int tnt A 
tro del Giacometti, rappresentante la battaglia 
di Goito, 

Le LL. MM. s'intrattennero a conversare lunga- 
mente con molti degli invitati, rendendo colla 
loro affabilità e cortesia più mirabile e più lieta la 
festa. 

Funerali. Stamattina alle ore 9.sono stati cele- 
brati nella chiesa di S. Dalmazzo solenni funerali 
ad onore della memoria di Silvio Pellico. Molti se- 
| natori È deputati ed amici dell' illustre estinto assi- 
| slevano raecolti e commossi alla mesta e pietosa 
| cerimonia, 

Beneficenza. Scrivono da Savona alla Gazzetta 
Piemontese; 

« Anche in.questa città si è costituito oggi, 10, 
un comitato di beneficenza, composto delle pri- 
marie autorità locali, A meglio rieseire nel suo 
scopo, egli ha di già nominato tante commissioni 
| quante sono le nostre, parrochie per raccogliere 
| prontamente le elargizioni private, ed ha fatto un 
appello alla generosità di questi abitanti. Raccolte 
le offerte, avviserà il modo di distribuirle più a- 
| datto al bisogno del povero 
| «Speriamo che i savonesi, i quali hanno dato 

in ogni tempo prove non dubbie di carità cittadina, 
| mon vorranno certamente in questa critica contin- 

genza mancare a se stessi , © seguiranno volente- 
rosi l' esempio della propria rappresentanza muni- 
cipale, che ha già allogato nel bilancio corrente 
un' egregia somma al caritatevole intento, ». 0’ 

Arrivi. Ieri arrivò a Genova da Malta il 6 tor- 
rente la corvetta a vapore Soembing di S. M. il re 
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| dei Paesi Bassî , comandata dal capitano di fre- 


gata signor G. Fabius, equipaggio 80 uomini e 
cannoni 4. 


« Alcuni vagoni di oggi per l’ esposizione giun- 


spettano altri di oggetti provenienti dalle industrie 
savoiarde. Ciò dev' essere utile esempio ed im 
ai nostri industriali. » 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoxcomPagnI, 
Tornata del 14 febbraio. 





comune il trionfo di una nazionalità che è 


- a.tatti comune ed a liberare l’Italia da' un 


il 
giogo rovinoso e yituperevole che pesa e ri- | 
verbera quasi ugualmente su tutti. 


| 
| 
| 


Il presidente apre la seduta ad un'ora e mezzo. 
Si dà lettura del verbale dell’ antecedente tornata 
e del sunto di petizioni k 

ll ministro dei lavori pubblici fa sapere che 
nei giorni 19, 20.e 21 vi saranno per Genova dei 
convogli speciali, ed invita i deputati che vogliano 
recarsi colà a farsi inscrivere alla presidenza, 
onde sieno loro rimessi dei bigliettì.speciali, 


Esposizione di Genova. Leggesi nel Corriere | m 
| Mercantile : 


una statistica della quinta legislatura; il signor 
Malcano di un opuscolo sulla costituzione: delie 
università israelitiche ; il ministro della guerra 
dell'annuario militare. 

Approvasi il verbale, e sono dichiarate d'ur- 
genza tre petizioni ad istanza dei deputati Pareto, 
Daziani e Polto. 

Verificazione di poterì 

Sale alla tribuna il dep. Ghiglini e riferisce sul- 
l'elezione del 4 collegio di Cagliari, fatasi nella 
persona del consigliere d'appello Caboni. È an- 
nullata, per essere già completo il numero dei 
deputati impiegati regii. 

De Alberti riferisce quindi su quella del col- 
legîo di Rivoli, che è approvata nella persona del 
cav. Geymel. 

Strada ferrata da Biella a Santhia 

Il presidente dà lettura del progetto che è il 
seguente: 

« Art. 1. Li Feroggio Celestino, Andrea Crida e 
Compagnia sono autorizzati a devenire alla co- 
struzione di una ferrovia, che partendo dalla città 















Quaglia insiste per il bisogno Î 
della guardia nazionale. Lamenta il volersi sepa- 
rare la guardia nazionale dell'esercito. Quella 
dev essere considerala come un esercito a casa 
sua ; questa come una guardia nazionale in servi- 
zio perinanente. L'istituzione poi della. guardia 
nazionale ha'due scopi : diffondere Jo spirito mi- 
litare, e costituire un elemento di forza reale: per 
questo bisogna che civsia quella robustezza e 
quell’alacrità che.d’ordinario manca in chi ha ol- 
irepassato i 50 anni. 

Depretis: La guardia nazionale, salvo pochi 
casi, trovasi in condizioni tw altro:che soddisfa- 
cent. Un ostacolo è la cosliluzione alluale dei co- 
muni, e il primo passo deve-quindi essere la legge 
comunale, sulla quale.invoco dal sig. ministro 
qualche schiarimento. Altri ostacoli si trovano nella 
stessa legge ora vigente..Negli ultimi tre anni fu- 
cono già presentate due proposte di legge: da: Pi-_ 
nelli e da Galvagno ; ora.il ministero, malgrado il 
desiderio di tutti, non viene a soltoporci che, un 
articolo : ciò che pare quasi una derisione, Nè il 
governo mostra nemmeno lulta l’.alacrità neces- 


di Biella mella a Satithià, e ad assumerne l’e- | saria nel far eseguire la legge altuale. Si vollero 


sercizio. 


attuare i battaglioni mandamentali; ma molte pra- 


« Art, 2. Li medesimi Feroggio e Crida sono € | tiche rimasero in sospeso per mesi e mesi , sicchè 
timangono concessionari di tale ferrovia, sotto la | ne fu talor compromessa anche l'organizzazione 


osservanza delle clausole e delle condizioni 


espresse nel capitolato di concessione annesso | 


alla presente legge. 

« Art. 3. Il ministro segretario di stato pei la- 
vori pubblici e quello delle finanze sono incari- 
cati, ciascuno nella parte che lo riguarda, della 
esecuzione della presente legge che sarà regi- 
strata al controllo generale, pubblicata ed inserta 
negli atti del governo. » 

Nessuno domandando la parola, gli articoli 
sono messi ai voti ed approvati, e la votazione 
per iserulinio segreto dà 120 voti favorevoli sopra 
126 votanti. 


Modificazioni alla legge dellaguardianazionale. 

Il progetto del ministero è questo : 

< Arl. 1. Il!servizio della guardia nazionale 
cessa di essere obbligatorio all'età di cinquanta 
anni. Nessuno tuttavia verrà cancellato dai ruoli 
per ragione di età, salvo ne abbia fatto formale 
domanda. 

€ Art. 2. È derogato alle disposizioni della legge 
quattro marzo mille ottocento quarantotto, in 
quanto sono contrarie alla presente legge. » 

La commissione composta di Galvagno, Lanza, 
Saracco, Mellana, Sappa, Forini e Mantelli, rela- 
lore, vi ha,sostituito il seguente 

« Articolo unico. 

« Nessuno, passata l'età stabilita dall'art. 9 
della legge 4 marzo 1748 potrà essere 0 rimanere 
inscritto sui ruoli della guardia nazionale. » 

S. Martino combalte la proposta della commis- 
sione. C'è dubbio nella legislazione; |' jstilu- 
zione d' attna»+-pru-provetli, che abbiano la stima 
e a fiducia dei militi. (È d'altronde senza incon- 
veniente il conservare sui ruoli questi individui. 
D' alironde all’ istituzione nuocono assai i lamenti 
dell' esser gravoso il servizio. Riducendo a 50 anni 
l'età pel servizio obbligatorio si ovvia in parte a 
questo inconveniente, 

Michelini G. B. dice che non insisterà sulla ne- 
cessità di una legge generale, stantechè vi sono 
altri gravi lavori da spedire; ma almeno si faccia 
eseguire le legge attuale. Paesi che si trovano nella 
stessa condizione di ricchezza e di popotazione gli 
uni hanno una guardia nazionale, gli altri no. 
Ciò dipende dui sindaci , molti dei quali nominati 
tre anni fa, non hanno affetto per la libertà. E- 
sorta quindi il ministro dell'interno ad eccitare 
per mezzo dell'intendente i sindaci ad attivare la 
guardia nazionale. 

Mellana: Membro della minoranza della com- 
missione , devo proporre al progetto del ministro 
un emendamento, per cui il servizio della guardia 
nazionale cominei a 18 anni , se ha da cessare di 
esser obbligatorio a 50, giacchè non deve esservi 
diminuzione di forza effettiva. Non devesi temere 
disordini , non mancando da noi |' elemento del 
raziocinio, sibbene quello della forza, HI. ministro 
della guerra portò la leva a 21 anni, onde, in 
caso di guerra ,, si possa trovare nei giovani al 
dissotto di questa età elemento di nuova forza, 
senza esser coslrelli a chiamar sotto l' armi i 
vidui che siano già legati da famiglia od ufficio; 
tanto più dunque sarà utileche questa leggo venga 

8 cadere su giovani che siano già esperti nel ser- 
vizio delle armi. Pregherei perciò il signor presi- 
dente a voler scrivere l'emendamento..... 

Cavour C.: Tocca a lei a scriverlo. (Si ride) 

Mellana icon grande serietà): Credo di non aver 
ancato alla riverenza che si deve al presidente 
pregandolo a tener calcolo della mia proposta, la 


int 





1 0g ( quale se non fosse accellata, mi accosterei a quella I i 
sero anche gli scorsi giorn ‘da Torino. Se ne a- | della commissione. Nell’ attuale ? nale bisogno, pel riordinamento , carol 


legge stessa , del 


resto, è facoltativo il far parte della milizia nazio- | menti locali , 
pulso | nale dai 18 ai 21 anni. Parmi anzi che questo si- 


stema sia più pericoloso dell'obbligazione precisa, 
giacchè;potrebbero farsi iscrivere quelli che hanno 
minor volo,:tà di servire lo slato. 


dei battaglioni comunali. Abbiamo avuto cinque 
anni per prepararci agli avvenimenti impreveduti 
che possono sorgere: ma quanto alla guardia na- 
zionale, si è proprio perduto il flempo:: a,se si a- 
vesse a continuare così non so; che [grave rispon- 
sabilità verrebbe a pesare sul governo in faccia ai 
posteri ed alla nazione. Del resto appoggio l'emen. 
damento Mellana, perchè lè condizioni del paese 
esigono chie si spanda l' educazione militare: 

Borella dice essere lamento generale che il go- 
verno non pensa ad armare la guardia: nazionale. 
Fuori alcuni centri principali, negli a'tri paesi 253 
della guardia nazionale sono privi d'armi. Ad An- 
dorno, per esempio, v'hanno 564 iscritti. e 60 fu- 
cili; a Cossato 565 iscritti e 223 fucili; a Quaregna 
46 iscritti e 5 fucili; a Ceretto 40.e 5 ; a Salussola 
| 5400125; Bioglio 864 e 187; a Pettinonge 148 
e 5. Che cosa può fare, una guardia nazionale senza 
armi ? E se avessero mai a sopravvenire disgra- 
ziate circostanze, cone quelle della Valle d'Aosta, 
essa sarà priva di forza materiale‘ morale: 

S. Martino «dice che il governo nom fralascia 
alcun mezzo per l'ordinamento della guardia. na- 
zionale, ma s'incontrano ostacoli gravissimi, l'opi- 
nione non è nei luoghi rurali. preparata. Il depu- 
tato Borella parlò di una poco convenienie distri 
buzione d'armi, ma il numero dei fucili distri+ 
buiti è di.183,000 ; mentre i. mililì sono in com- 
plesso non più di 320,000. (Se v'ha (difetto nella 
provincia di Biella e in qualche altra centrale, è 








perchè prima si decise di armare le città prinei- 
pali, poi i comuni di frontiera.®Molte armi , del 
contabili rar eos 
meno di 20 milioni, Nei comuni della Val d'Aosta 
poi molli fucili furono abbandonati ail primi oceu- 
panti ed impiegati per andar contro la ejttà, Bi» 
sogna pensarci seriamente prima di mellere îrmi 
in mano a popolazioni che. non hanno anora il 
criterio di ben usarne. Non potrei d' altrond ve- 
niro a proporvi una legge illiberale, in eui Sikos 
stiluisse l'azione del governo'è quella dei consigi 
di revisione. (Rattazzi va al banco del dep. Neve. 
e s'intrattiene con questo). IA 
Ora se non dappertutto, v'è però sempre în una 
vasta sfera una guardia nazionale che non si deve 
arrischiare di scomporre per motivi leggieri. Mi 
sono occupato dei principii che dovrebbero in- 
formare una ruoya legge e forse le mie idee fa- 
rebbero rabbrividire il dep. clie ha mosso quel 
lamento. Vorrèi cioè che vi si introducesse sempre 
più il principio di conservazione è qualche nuovo 
elemento di subordinazione, dltré il sentimento del 
proprio dovere: l'elemento cioè di capi stabili ehe 
abbiano una maggior istruzione: e qui si tratterebbe 
di spendere. Tutte le persone pratiche poi da me 
consultate mi dissero che bisognava prima veder 
la legge della leva. Appena avremo questa, si stu- » 
dierà il progetto per la guardia nazionale ed io 
avrò poi l'onore di sottoporlo al' parlamento. 
Quanto alla proposta Mellana v'è la diMeolià che 
i giovani dai 18 ai 2l'anni compiono ki luro edu- 
cazione. V'è già tendenza ad un'educazione su- 


Ndi- | perficiale, nè devonsi accrescere le distrazioni. 


Quanto all'opinione del dep. Spinola farò nutare 
che la dispensa andrà & ricadere sulla massa 6 
che resteranno non. i soli graduati ma tuiti gli. 


amanti del paese. To credelti dovermi limtuire a 


cose d'urgenza; del resto mi rimelto. alla saviezza 
della camera. mi 4 7 
Mantelli dice che la legge attuale, copiata da » 
quella francese, può esser adattata a grossi centri” 
di popolazione , ma non alla campagna. Ti princi 
be quello 
d'ispettori che soltoponessero ad.esnme i regola» 
le armi ed i bisogni. Ma il sistema 
vuol esser corretto tulto , non toccato così in una 
sua parte. Non sa poi come conferirebbe ulla su- 
bordinaziono se un giovane di 18 anni fosse fatto 
capitano o maggiore. Quanto all’ammettere ìl ser- 


Spinola dice che i richiami contro il servizio | vizio volontario, dice che si'eontinuerà a prestarlo 


della guardia nazionale non vengono già dall’ es- 


finchè si tratterà di servizio ordinario; si cesserà, 


servi compresi uomini di età avanzata, ma piut- | quando di straordinario: ciò che non potrebbe a 


tosto, dall’ opinione invalsa che il servizio ricada in 
massima parle su quelli che hanno bisogno di 
guadagnarsi il pane. Gli «giati hanno per lo più 
tutti‘ un'grado ; gli altri devono fare il servizio di 
sentinella e di ronda. Se non si fa obbligatorio il 


meno di portare perlurbazioue. , 
Barbier dice che nella provincia d' Aosta non è 

la guardia nazionale organizzata, e che le armi 

vi sono poche, insuMcienti e chiuse nelle case 

municipali. Non potevano poche guardie nazionali 


servizio dopo i 50 anni, sarà tatto più gravoso | opporsi all'insurrezione. Se il reazionario mini- 


quello degli altri. Lo slancio dei giovani, del resto, 


stero, invece di prodigar l' ero nelle elezioni, (oht 


ini uò esser più utile in linea ed alla guerra , chein | uh! vivi i di di ica: ; 4 
Il dep. Bertini fa omaggio di 200 esemplari di lita pat di piazza, — wu La vivi rumori di disapprovazione) rvesse peh 
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sato a provvedere alla sicurezza delle persone, 
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l'insurrezione td’ Aosta non avrebbe avuto luogo 
giacche era da un pezzo che i preti tenevano i loro 
eoneiliaboli. 11 ministro dell'interno doveva co- 
Noscere la parola d’ ordine perchè veniva da una 
classe di cittadini ch'egli protegge con zelo. (Vivi 
segni di disapprovazione) 

Il presidente : La camera non può ammettere 
queste insinuazioni. © 

Barbier : Il ministero è risponsale del difetto di 
servizio della guardia nazionale (ilarità; rumori); 


così se i disordini non furono repressi la respon- | 


sabilità è del ministero. 

S.Martino '(con tutta la calma): Mi fa vera- 
mente | meraviglia il rimprovero ‘rivoltomi di 
avet.io partecipato col partito retrogrado ai tumulti 
della Valdosta. Siccome questa è una bella e buona 
accusa, così pregherei l'onorevole deputato a vo- 
ler formulare un atto d'accusa (bene! bravo!). 
Può aver il ministero commesso errori nella no- 
mina dei sindaci malgrado la sua buona volontà , 
dovendo rimettersi anch' egli alle informazioni di 
altri. Quanto all’ oro sparso per Je elezioni , desi- 
dererei leche l'on. dep. ne producesse la prova. Si 
possono d'altronde corrompere animi abbietti , 
non cittadini onorati, come sono gli elettori : gli 
animi abbietti poi non si corrompono, ma si com- 
prano ( bene !). E queste arti sono conirarie alla 
mia matura ed'à tutta la. mia vita. Quanto a ciò 
che ho detto circa. l'aver avuti i rivoltosi molti 
fucili da guardia nazionale, non credo punto di 
aver oltrepassato i limiti, giacchè è un fatto che 
risultò dall'inchiesta giudiziaria ed amministrativa. 
Del resto, fui io il primo a far gli elogi della 
guardia nazionale della ciltà d'Aosta. 

Notta dice che l'emendamento Mellana può es- 
sere accettato. I gradi si ottengono per elezione, 
© pei superiori a quelli di capitano ci vuole anche 
l'approvazione del governo. (Brofferio fa passare 
a Barbier un viglietto : probabilmente la prova 
d'oro). Il disimpegno poi dell'ufficio di ‘guardia 
nazionale non ‘è tale da distogliere i giovani dal- 
l’attendere allo studio od alle altre loro occupa- 
zioni. È. poi bene che si lasci il servizio volontario 
dopo i 50 anni. So di molti militi appunto di que- 
sta età, che, quando io era capitano, mi dicevano 
di contar sopra di loro ad ogni evenienza. Non 
credo poi che l'attuazione dell'istituzione della 
guardia nazionale debba rimandarsi a quando i 
comuni rurali ne abbiano compreso tutto il valore. 
Si deve far subito e renderla accettabile nel mi- 


glior modo che si può, massime con una maggior 


vigilanza sui regolamenti di servizio delle varie 
località: nei quali talora s' impone il servizio di 
piazza e si Wrascura quello di sicurezza pubblica 


che farebbe. riconoscere l'utilità grande. dell’ isti- 


tuzione. 

Il presidente : La parola è al dep. Valerio. 

Valerio: Vi rinuncio. 

Depretis: Il ministro dell'interno trova un osta- 
colo nell'opinione pubblica, ma io non so dove 
egli l'abbia Tnterroguta. Tui convengono essere 
necessaria una riorganizzazione della]guardia na- 
zionale. Siccome poi il sig. ministro non disse 
punto se intenda prossimamente presentare unn 
logge a questo riguardo, così ripeto[la mia istanza. 

S. Martino dice aver dichiarato esplicitamente 
chie la guardia nazionale deve riuscire di appoggio 
all'armata; che si deve aspettare sia fatta la legge 
della leva; che non conosce in ogni modo ancora 
l'opinione del paese, quanto alla grave questione 
finanziaria dell'armamento generale. 


AMellana dice che dal discorso del ministro del- 


l'inierno si potè rilevare che non avremo la legge 
della guardia nazionale se non che fra alcuni anni; 
non doversi dunque rinunciare al sentito vantag- 
gio che deriverebbe dal suo emendamento. _ 

Barbier: Il sig. ministro dell'interno m° invitò 
a deporre un alto di accusa; ma questo sarebbe 
\ inutile (qui vedesi l'asino che spunta per gli 
\ orecchi) dal momento ch' egli stesso disse già che 
l'oro fa miracoli. (Rumori di viva disapprora- 
zione). . ‘ 

S. Martino: Lo ha detto il dep. Brofferio. (IL 
ministro vuol aggiungere altre parole, ma Da- 
bormida lo costringe, sorridendo , a sedere). 

Barbier: Si corrompe del resto anche colle pro- 
mozioni, cogli impieghi , colle promesse. (Rumori 
crescenti di disapprovazione). Si nominino sin- 
| daci ed intendenti devoti alle nostre istituzioni; si 
applichino le leggi anche ai curati che parlano 
contro di esse; Si procacci lavoro alle popolezioni 
povero e non vi sarà insurrezione. 

(Il resto a domani ) 
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| STATI ESTERI 


GERMANIA 

Stoccarda, 5 febbraio. La Gazzetta del Pala- 
tinato rileva, che il consigliere intimo tdi 1 lega- 
zione, primo segretario del gabinetto signor de 
Hummel è partito con importanti dispseci . per 
Roma. Si assicura contemporaneamente che con 
ciò va ad esseregcompletamente appianata la que- 
stione ecclesiastica. 
| PRUSSIA 
| Berlino, 7 febbraio. A"tenore delle disposizioni 
dello statuto. militare della conderazione devono 
presentare i singoli stali nel gennaio d'ogni anno 
Îl prospetto dello stato dei contingenti federali, 
piò che fecero finora tutli gli stati ad eccezione 
lella Danimarca , del Liechtenstein e dell'Assia 

omburg. 

In seguito di ciò presentò la commissione mili- 

re una ‘tabella generale: dell’ esercito federale 
edesco al comitato militare, e l' assemblea fe- 
erale deliberò di chiedere aì governi una pronta 

entazione delle liste per l’anno corrente. 












Secondo la suddetta tabellala fanteria dell e- 
sercito federale tedesco consisteva nell'anno de- 
corso di 404,502 , la. cavalleria di 71,149, e 
l’artiglicria di 10,270 uomini. 

INDIE E CINA 


1 fogli di Bombay del 14 passato si occupano | 


a lungo dell'assassinio dell’ infelîce capitano Later, 
seguito a Prome la notte dell'8 dicembre, di cui 
già femmo cenno nel foglio precedente. «Essi ci 
narrano che il misfatto fu commesso da alcuni bir- 
mani, i quali entrarono nella tenda. del commis 
sario inglese in vestiti femminili, ed ottefnero li- 
bero ingresso per parte della sentinella , giacchè 
questa aveva ricevuto l'ordine di ‘lasciar passare 
















































con tanta calma l'opera loro, che appena il. mat- 
lino seguente fu trovato il suo cadavere nel. letto, 
con ire pugnalale, una al collo, l'altra al fianco 
destro e la terza al'euore:ha'sta morte devessere 
stata instantanea..Fu gettato sulla sua spoglia un 
velo di donna (il massimo vitapertò che possa es- 
sere falto ad un cadavere, secondo le idee dei 
birmani) e gli assassini effettuarono la toro fuga 
così silenziosamente che non si conosce con pre- 
cisione il tempo in cuî lasciarono il' quartiore del 
capitano Latter. 1 

Si dice che la corte d' Ava abbia istigato | ese- 
cuzione del delito: ma sihora non venne in luce 
nulla di determinato su questo. proposito. Anzi, 
come già accennammo., più d'uno mostra. come 
questo sospetto sia infondato , dicendo che il go- 
verno birmano desidera vivainente di venire a patti 
cogli inglesi; e il Telegraph and Courier narra 
«he il tribunale d' inquisizione, radunatosi a 'Cal- 
culla, benchè non sia riescitoa trovare il menonio 
indizio sull' assassinio, abbia riconosciuto: l'inuo- 
cenza della corte d'Ava. Quindi alcuni attribui- 
scono il misfatto ad una vendetta personale , e un 
giornale ricorda che il capitano Latter aveva ulti- 
mamente confiscato 1 beni ad'utrindividuo: il etre 
fa supporre possibilerch'egli sia stato l'uccisore. 
Frattanto fu arrestato un individuo sospelto che 
aveva i vestiti lordi di sangue e portava con sè una 
somma. di danaro maggiore di quanto posseggano 
gli uomini della sua condizione. Il Telegraph and 
Courier parla di due arresti. 

La stampa anglo-indiana tributa gran lode al 
volore e alla capacità del defunto capitano, che si 
distinse molto nella presî di Rangun e di Bassein. 

Il piccolo piroscafo della R. marina britannica, 
Medusa, maufragò totalmente nell’ Irrawaddy , 
mentre avviavasi alla stazione di Prome. Tutto 
l’equipaggio.si. salvò nuotando) ad eccezione del 
capitano Cook, che non potè raggiungere la riva. 
Il Bombay Times considera la perdita del Medusa 
come insignificante, trattandosi di .un naviglio 
Vecchio e in pessima condizione! ‘ 

Nga Pyn, ch'è implicato nell’ ultima tramaptài 
Rangun, trovasi tultora nascosto, ma sì mandò ad 
inseguirlo da Shwygeen'è dal Pegù. 

A Rangun venne affissa una lettera minacciosa 
diretta alle autorità ingles', che li ammonisce a 
non continuare nell'aitual sistema di governò. È 
voce ché i birmani siano riuniti in gran numero 
presso Sittang, e che si abbia motivo di attendere 
una sollevazione per patte degli abitanti della 
provincia di Martaban dopo finito il raccolto. Si 
narra essere scoppiata a Mopuon il 30 dicembre 
una sollevazione di detenuti, che avrebbe avuto alla 
testa i prigionieri sceik.. Uno di questi sarebbe ri- 
masto ucciso da un colpo di mosehetto , un altro 
ferito pericolosamente, e nove,*dopo esser riusciti 
a fuggire, sarebbero poi stati ‘ presi ‘nuovamente. 

Gli afridi sembrano sottomessi’ appieno , e il 
luogotenente Elphinstone ; commissario inglese 
alla frontiera, fu invitato ad Akhora nel’ passo di 


onore. 

Il giorno di Natale fu aperta una nuova chiesa 
anglicana ad Umrilsir. È il secondo tempio cri- 
sliano che esista nel Pengiab; l'altro è a Sietkote. 

Il tenente inglese Godby, ch'era stato aggredito 
proditoriamente, si è quasi riavuto appieno. H suo 
aggressore nun era, un soldato inglese, ma un fa- 
migerato assassino al servizio del khan di Turu. 

Nei distretti settentrionali della presidenza di 
Madr2s domina una carestia straordinaria in se 
guito alla mancanza di pioggie, e.in parecchi luo- 
gli avvennero turbolenze e si misero a satco le 
botteghe di grano. Il'governo ordinò l'esecuzione 
di molti lavori e dicesi che abbia tolto il daziò di 
importazione sul riso. 

Dai dominii del Nizam si annunzia essere dv- 
venuto uno sconiro nel distretto di Ulghole, in 
cui 350 masnadieri robilla attaccarono 75 arabi. 
I morti dalle due parti ascendono a 25 e i feriti a 
20. Pare che gli arabi. siano rimasti vincitori: Il 
Nizam mandò alcuni corpi di fanteria e cavalleria 
con cannoni ad inseguire i robilla, che infestano 
ancora i suoi domin:i. ; 

Il governator generale”delle Indie arrivò a Ran- 
gun, e dopo esservi rimasto tre. giorniy partì per 
Prone. . 

Il 12 gennaio fu tenuto un meeting a Bombay, 
sotto la presidenza di lord Elphinstone, onde di- 
sporre l'opportuno per erigere un monumento al 
coraggioso e sventurato tenente di marina francese 
Belloi, morto ultimamenie in una spedizione nei 
mari artici, Vi assistevano molti indiani ed eu- 


ropei. 
Credesi che il telegrafo fra Calcuttà e Bombay, 
per la via d'Agra, sarà aperto al pubblico fra un 


anno. 

Come abbiam detto, l'insurrezione cinese offre 
| poca nuova maleria ai giornali di Hung-Kong del 
27 dicembre. Le turbolenze scoppiate a Tong-Kuan 
| nel distretto di Bogue, furono sedate, e, a quanlo 


Kohat e partecipò ad un convito, dato, per fargli. 


simil gente (esploratori, per solito) senza far aluna i 
interrogazione. Il capitano Latter fu ‘assassinato’ | 
Mentre dormiva, e gli assassini poterono adempire | 





(che il principe Gorischakoff ed il 


narrasi, 59 persone che vi erano compromesse fu» 
rono giustiziate a Canton. 


soldati Manciù e Kiha, in cui furono uccisi due 


| dei primi. Il generale tartaro domandava Ja con- 


segna di quattro degli assalitori per farli giusti- 
ziore; ma ciò gli fu negato e ne nacque una sol 
levazione. Il generale voleva reprimerla, ma questo 
tentativo gli costò la vita. . 





A Canion girava la notizia, di turbolenze sco- | 
| perie nella ciltà provinciale di Sz-civen , che ca- | 
| gionarono la morte del generale tartaro di quella | 
provineia, Vi diede-origine una rissa fra alcuni | 
{ freddo è 


A Sciangai si ebbero il 10 dicembre parecebi | 
numeri della Gazzetta di Pekin, la cui dato giunge | 


sino al 10 dicembre. Essi non contengono altro 
d’interessante per glì stranieri fuorchè un ordine, 
con cul'um ufficiale cinese venne promosso, eun 
altro fu decorso « per. i loro efficaci servigi nel 
trattare gli affari commerciati russi: Siccome 


qualche periodico di Sciangai voleva vedere in ciò | 


una rimunerazione di servigi politici in rapporto 
colla Russia, l'Orerland China Mail combatte in 
parte quest'opinione coll’ appoggio dei fatti Esso 
riferisce che uno degli scopi della missione del- 
l'ammiraglio Ponliatine consisteva nel tentar di 
conseguire la ricognizione del diritto della Russia 
d'esercitare il commercio nei porti della Cina aperti 
alle dltre nazioni, diritto che due o tre legni russi 
avevano assunto ultimamente per mezzo dei loro 
agenti, main modo-furlivo, o a dispetto delle au- 
lorità cinesi, 

Da qualehe lempo erano state aperte trattative 
sul. proposito col governo, ma siccome l'affare 
apparieneva calla giurisdizione del commissario 
imperiale a Canton, l' ammiraglio russo Pontia- 
line, appena arrivato, si rivolse a Yeh + il quale 
rispose negativamente, benchè in modo corlese, 
adducendo per motivo che siecome i russi, molto 
prima che gli aliri stranieri avessero privilegi ri- 
conosciuti , esercitavano un estéso e lueròso com- 
mercio a Kiaika, accordando loro gli stessi privi- 
legi marittimi concessi alle altre nazioni , essi 
verrebbero posti in condizione assai vantaggiosa , 
è ciò potrebbe provocare dificoltà , senz' alcun 
adeguato beneficio per la Cina. Questa risposta , 
colle ragioni dell'ammiraglio, fu trasmessa a 
Pekin, ove venne sottoposta, all’ esame dell'uficio 
rispettivo. 

E probabile che la Gazzetta di Pekin si rife- 
risca è queste lralialive; ma sgraziatameute (dice 
l 00. C. Mast) essa non fa sapere quale sia stato 
l'esito degli efficuci servigi che l'imperatore giu- 
dica meritevoli di particolare rimunerazione. Però 
il citato foglio di Hunyg-Kung non erede verosimile 
che il governo cinese abbia aderito alla domanda 





della Russia di trafficare coi porti aperti alle altre | 


nazioni; del resto uon dubita che il rifiuto sarà 
sinto accompagnato da concessiuni al commercio 
terrestre della Russia, di cui questa potrà trarre 
partito ben presto per iscopi politici. è 

(Oss. Triest.) 
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AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nell' Indépendance Belge : 

« Il fatto più imporlanie, che ci venga segnalato 
dal nostro dispaceto di Vienna, è quello di una 
insurrezione a Radowilzi, nella provincia di Arta, 
Temiano nonsia questo il preludio diun movimento 
che.in primavera si estenderà ad altre provincie 
dello Turchia, se nel frattempo le diMicoltà insorte 
fra questo impero e la Russia nun saranno ag- 
giornate. Gli è un pezzo che 1 nostri corrispuni- 
denti ci fanno presentire un'insurrezione di greci; 
la quole se si elfttuasse, sarebbe per la Porta una 
dillicolià di più, un pericolo per avventura più 
gute di quello che minaccia le armate: russe. 
I compito di questi ultimi si troverebbe d'altronde 
molto fac litato da questo appoggio che loro ver- 
rebbe dalla stessa Turchia. 

« Il dispacero che:ci annu 
Rasluwitz,, non dice sc la sti 
già soffucata. 

s Si dà per certo che la spedizione di un corpo 
di truppe nella Turchia fu decisamente risoluta 


ia l'insurrezione di 
a fosse trionfala v 


ieri Faltro alle Tuilerivs. È inuole il dire che l'In-- 


ghlterra avrebbe 
dizione. 

« Noi non sappiamo che cosa sin di vero in 
questa notizia taute volte ripetuta. Ben è certo che 
in dughilterta È preparativi militari sono spinti 
colla pù grande abività. Finora si è pensato alla 
Li, ina ora si comincia al occaparsi anch 
ta di terra. Seconto i giornali di Dublino 
20 reggimenti di fanteria avrebbero ricevuto l'or- 
dite.di tenersi propti.a_ partire per l'Oriente in 
aprite: Vero & che il reggimento inglese si com- 
pone di un solo battaglione di 6 compagnie at- 
live e di una compagnia di riserva che resta in 
Inghiherra per ricevere ed istruire le reclute. Per 
cui il reggimento inglese în media non conta più 
di 699 uvmini. Si irattererbe adunque di forse 
12,00) uomini di fanteria, e col contingente ne- 
cossario di eavalleria, artiglieria, genio ecc. di un 
corpo spedizionario di 15,00 uomini. 

« Se l'Inghilterra è realmente disposta a spedire 
151m. uomini în Oriente, bisogna pur eredere che 
il governo francese lia risoluto di spedire dal canto 
suo un corpo ancora più considerevole. 

« Quanto alle forze navali, sappiamo che la 
squadra francese ha già fatto vela da Brest, lunedì 
mattina , sotto gli ordini dell'ammiraglio Bruat. 
Non si sa precisamente.ove sia diretta; gli uni di- 
cono verso lu coste d’ Algeria, gli aliri all' isola di 
Wight per unirsi alla squadra dell'ammiraglio 
Corry. i 

« Il Morning Herald dice tuttavia che questa 
squadra inglese del Ballico non deve riunirsi a 
Spithead che il 6 marzo. 

« Checchè ne sia di queste diverse voci , è cerio 
che in Francia e in Inghilterra si fanno i più grandi 
preparativi militari. » 

— A tenere di notizie da Crajowa del 4 cor- 
rente il generale aiutante russo de-Schilder è par- 
tito per Turnul, donde si recherà probabilmente 
a Giurgewò. . : 

"+ Lettere da Bukarest del 4:corr.. annunziano, 
- ga de An- 


parle essa pure a questa spe- 













rep arriveranno il 5 in quella cit 











NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 15:febbràio. Dopo parecchi giorni di 
lemperarura mile e parte abbiamo di nuovo 
freddo fiaidisaipo. ermalttina il termometro Reau- 
Inur segnava 6 gradi e mezzo sotto lo zero nella 
città ed 8 gradi nel giardino reale, Stamattina il 
el pari intenso; ma ad 8 ore era tutiavia 
mentre ieri non era più che di 3 gradi. 


FRANCIA X 
(Corrispondenza particolare dell Opinione) 
© Parigi, 12 febbraio. 
Informazioni più precise mi autorizzano a dirvi 
nuovamente che l'asserzione del Journal des. Dé- 
bats di ieri l’altro non è per nessun modo fondata; 
Ii conte Orloff, io lo so da fonte sicura, lasciò 
Vienna molto meno malcontento»di “quello che si 
disse. Il giornale inglese Jo Standard è Da vero 
quando annunzia ehe-l'ambasciatore ingl mo- 
strò una grande durezza. Intanto si fece al conte 
Orlofuna importante concessivne, giacchè le qual 
tro potenze accorderèbbeto' allo ezar di trattare 
direttamente colla-Turchia i solamente per mezzo 
di un altro trattato indipendente; ma che sarebbe , 


di 4 gradi, 


| il corollario del primo, le quattro potenze garan- 


tirebbero alla Turchia le condizioni stipulate nel 
primo. è 

Questa concessione non solamente venne fatta a 
Vienna, ma l'imperatore dei francesi in un'ultima 
lettera indirizzata allo ezar, ri propo: 
zione. Questa lettera circolò in copia in alcuni 
circoli, ma io credo che tutte le copie che si por- 
lano intorno siano esatte : quanto però è sicuro si 
è che lo stesso imperatore la lesse.a molte persone 
fra cui al signor Rothschild, al sig. de Harhaut ed 
alla maggiorparte dei suoi ministri. Sì farà forse 
meraviglia di questo passo dell’ imperatore, ma 
pure esso è pienamente naturale come ve lo spiego 
losto. 

Risulta da totti‘i documenti pubblicati che se le 
flotte sono entrate nei Dardanelli, se noi siamo nel 
mar Nero, fu perchè l' imperatore ne prese l'ini- 
ziativa sull'Inghilferra + questi sono fatti incontra- 
stabili; se dunque la lettera dell’ imperatore è ben 
accolta dallo ezare conduce ad una soluzione, 
Napoleone potrà vantarsi di aver reso un grande 
servizio all'Europa; se al contrario lo ezar re- 
spinge quest’aperiura,, Napoleone rimane sciolto 
dalla sua responsabilità; in questo ‘casò esso fa 
pubblicare dal Moniteur la sua lettera , e dice alla 
Francia : lo ho fallo quanto ora. possibile per la 
pace, e uon mi si può accagiòngre della guerra : 
cecone la prova; sm ja 

Aggiungerò che il conte Orloft a Vienna non ri- 
gettò assolutnmente l'idea dell' evacuazione. dei 
principati quando le flotte sortissero dal mar Nero 
e dal Bosforo. E ciò vi dico appoggiato alle più si- 
cure informazioni. . 

Quantunque tutti questi fatti possano  Jasciar 
nascere qualche lusinga, io mi ‘uffreito perda 
dirvi che siamo però. ben lontani «alla pace, e 
prova ne siano i formidabili preparativi di guorra 


che si continuano. UMciali inglesi d'ogni arma 


attraversano la Franca ogni giorno per recarsi è 
Marsiglia. La partenza de: reggimenti inglesi per 
l'Oriente deve aver Inogo il 1° inarzo, e gli sforzi 
che si fanno anche in Francia sono assai grandi, 
Voi ne vedete ogni giorno i dettagli sui fugli pub» 
blici. 

Oggi, domenica, pochi affari alla piccola borsa; 
i fondi.si.tennero abbastanza fermi,.e non. circo- 
larono notizie. ì i | 

Mancandoci lo spazio per riforira.i.divorsi arti- 
coli di giornale che: trattano Uella missione del 
conte Orloff, ci limiteremo a dire che stimnane 
havvi un accordo compiuto nella stampa di ugni . 
paese per segnalare che la misstone del diploma- 
lico russo non fu così disgraziata come prima lo 
si disse. 

ll Times medesimo che fu il primo a decantare 
questo risultato negativo si mostra quest'oggi assai 
trepidante. Dimani riporieremo'i passi più impor- 
tanti che trattano questo affare, 

Un dispaccio elettrico pubblicato dai giornali 
inglesi annunzia che il conte di Buol interrogato 
dall'ambasciatore turco sul concentramento d'un 
corpo d'arinata nella Woivoilina, avrebbe risposto 
essere questa una misura di precauzione contro 


la Russia. (29) 
serie it ine, ; 
DISPACCI ELETTRICI 


Parigi 15 febbraio, ore 10 min. 80 ant. 


Il Moniteur dà una formale smentita alla Patrie, 
la quale affermò essere giunta la risposta dello 
ezar alla lettera dell’imperatore. La risposta è 
aspeltata fra qualche giorno soltanto. L' indiscre- 
tezza di vari giornali esteri e francesi banno affret- 
tato la pubblicazione della lettera stessa. 

Il foglio uMciale pubblica le nomine riguar- 
danti la casa militare del principe Napoleone. 

La spedizione inglese sarà di 12,090 uomini , i 
quali simbarcheranno a Southampiun per riunirsi 
a Malta con probabile destinazione a Varna. 

Trieste, 15 febbraio ore 12 merid. 

Lettere private da Sebastopoli recano la notizia 
dell' investimento d'un vapore inglese che fu aiu- 
lato e poi callurato dai russi perchè aveva dei 
turchi a bordo. 


Borsa di Parigi 14 febbraio. 





In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.010. .. 6955 6870 
41/2 p.070 . 9875 9875. 
Fondi piemontesi Ù 
18495 p.0j0 . 86 25 86 25 
1853 3 p. 54 » 53 50 
;Consolidati ingl. » 9274 (a mezzodì) 


e e e e eee. 
Romsarvo Gerente. | 
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. L'OPINIONE, GIORNALE 


RE n nei iis] 


SOCIETÀ DEGLI ALCOOL D'ASFODEL 


COSTITUITASI A° NIZZA 
come da Atte stato ‘depositato il 12 genn. 1854 nello studio del sig. MICHEL, notaio 


Ragione Commerciale: PASCAL e C. 








CAPITALE SCCIALE: Duecento cinquanta mila franchi 
Rappresentati da duemila cinquecento azioni di cento franchi ciascuna. > 


Lo scopo della Società è la fabbrica dell’Alcool coll’asfodelo ramoso, nel Principato di 
Monaco, in virtù del privilegio esclusivo di otto anni stato accordato al signor PASCAL 


-.da.S. A. S. il Principe di Monaco. 


La sottoscrizione delle'azioni fu aperta a Nizza il 25 gennaio 1854, a Genova il 10 feb- 


braio corrente, ed a Torino il 15 febbraio. 


Le Azioni si sottoscrivono : 
A_NIZZA presso i signori Aviapor, Frères, banchieri. 


A GENOVA » 
A TORINO » 
mora, N. 6. 


» e presso i signori GroneLti FratELLI, 


ai quali dovranno farsi i versamenti. 


G. P. Massone x C., negozianti, via Ponte di legna, N. 688. 
Gaspare Gossi, Regio Agente di Cambio, Portici della Mar- 


banchieri, contrada Bogino, N. 13. 


Per TORINO non saranno emesse che cinquecento azioni. 
I sottoscrittori; troveranno | dal sig. Gaspare Gossi, e dai signori Groreuti FratettI, gli 


Statuti e i Programmi della Società. 


BELLE ARTI 


Vendita volontaria di un gran numero di 
quadri ‘antichi e moderni, stampe, libri, 
disegni, schizzi di scene ecc., ecc. già pos- 
seduti ed in parte eseguiti dal professore 
Luigi Vacca. 

La medesima avrà luogo in via delle Fi- 
nanze, casa Seyssel, n, 4° piano, 3°, a co- 
minciare dal 17 sino al 26 corrente mese, dal 
mezzogiorno alle cinque pomeridiane. 

A maggior comodo degli amatori, venerdì 
e.sabato, 17 e 18, si venderanno i disegnì, 
lunedì e martedì 20 e 21, i libri e le stampe, 
e nei giorni seguenti i quadri antichi e mo- 
deri. 
pre LOL AIA 

Ù edinitai Il:prestigiatore 
P ptdigitartone , ANDRBOLETTI, 
e Fisicadilettevole \îmisst,. 
sciuto in questa capitale, si propone di dare delle 
“Accademie private come fece negli anni scorsi, 
Dirigersial caffè S.Maurizwo, via S. Maurizio. 


Mm." CRETTE de Paris 
— Repésse è neuf les Tulles et Dentelles en 
Chales, Voiles, Robes unies et brodées et 
tous articles de toilette. Rue de Po N° 47, 
esoalier à droite au quatrième. 





JOURNALPOUR RIRE 


| Unan 20fr. - sixmois 11 50 - trois mois 5 75 
Presso i sigg. Ferraris e C., via dell'Ospedale, 31. 





AVVISO 


I] 

| 

| 
Il favorevole accoglimento di cui è ono- 
rato il nuovo metodo calligrafico TECNICO- 
CORSIVO-CELERE, comunicato in 2 ad 8 
ore al massimo, per lezioni di mezz'ora, 
quale fin'ora io insegnava. di sera dalle 6 
alle 10, ed il continuo crescere degli allievi 
mi incoraggiano e mi obbligano ad occu- 
parmi esclusivamente di questo insegna- 
mento, estendendo il mio orario anche nel 
decorso della giornata, a comodo dei nuovi 
accorrenti che oso sperare saranno numerosi. 

Ferpinanpo Bronpr. 


N. B. Per gli opportuni schiarimenti diri- 
gersi ‘alla libreria SCHIEPATTI sotto i 
portici di Po. : 





KRevalenta Arabica, 


Si rende noto che la casa di Genova GIUSEPPE 
CASA, agente in questo regno dei signori'Banny 
pu Barry e C., proprietari délla tanto rinomata 
farina Revalenta Arabica; onde provvedere alle 
immense ricerche che vengono fatte dielro i pro- 
digiosi risultati della Revalenta, ha fatto anche un 
| deposito in Torino , nella farmacia Bonzani, via 
Doragrossa, N° 19. 





grid e Presso l'U/fizio Generale d'Annunzi editore e i principali librai 
( TIM VISIT e dale Stea 


. Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, 


D'imminente pubblicazione 


DELLA VITA E DELLE OPERE 
I 


0 SILVIO PELLICO — 


5 > Notizia storica scritta da GIORGIO BRIANO 


Corredata da alcuni preziosi documenti inediti 


Pi 











Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 





Nelle attuali circostante della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si Wracco- 
manda la. , 


- Gran Carta Murale 
D'EUROPA 


Eseguita da G. Ricnerni, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale , 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré, geografi del Deposito enerale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, Mitaleo dell'Istituto, ecc. 
in Torino, ed adottata dal Mi- 


sa 
gd 


mistero della Guerra per le scuole militari. i 
Questa gran Carta è divisa in sei grandi fogli imperiali, diligentemente coloriti , delle 
dimensioni totali di centimetri 124 di lunghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti 
Montata sulla tela con astucchio 


î Idem con bastoni per appendere 
Sì spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. 


Stati di Terraferma, mediante uivalente 
mandato postale affrancato. Ste 


Miapertura della FABBEICA DI PROFUMERIA 


- i v 
Magazzino all'ingrosso e al dettaglio, 
L A TI L FRATELLI, via Nuova, vicino al N. 29, casa Bertolotti. 


I FRATELLI LATIL avendo ripreso la loro antica fabbrica di profumerie, provneOnT pa la mag- 
giore estensione data al loro stabilimento permewterà di offrire fine al pari delle fabbriche estere, 
pa attriti che per l'eleganza e sperano di essere onorati come per lo passato della confidenza 


ò 


» 


il 
M. Facrerti, docteur ès lettres, | 


EDUCATION donne des lecons de langue fran- | 


aise, de littérature, d'histoire, de géographie el | 
le mathématiques. NESEIE 0 "+ 


_M.me FALLETTI, native d’Angleterre, donne en 
ville et chez elle des lecons d’anglais et d'italien. 


Via dell'Arcivescovado, 3. 





Occasione favorevole 


Per la somma di L. 1200 si cederebbe un 
negozio da Mercerie bene avviato, e ='inse- 
gnerebbe un ramod'industria assai lucrativo 
nel breve tempo di 8 giorni, Il fitto per bot- 
tega ed alloggio è di L. 200 , ed il reddito è 


| di L.1000, — Dirigersi jin via della Miseri- 
| cordia, porta N. 1, accanto al caffè Trom- 
| betta. : ; 

W 
| Libreria C. SCHIEPATTI in Torino, 

| via. di Po, N. 47. 
Î 
| 


LE SABBAT 


JOURNAL HEBDOMADAIRE 
CHARIVARIQUE, POLITIQUE ET LITTÉRAIRE 
Parait tous les dimanches avec caricatures 


LEZIONI 
5 fianco pav tuese —| DIRITTO COMMERCIALE 


Ce journal, le seul qui se publie en langue fran- | 
qaise à Turin, se recommande par l'esprit de sa | dell'avv. cav. 
rédaction, le tact de ses caricatures et l’élégance | CESARE PARODI 
PROFESSORE NELLA R. UNIVERSITÀ DI GENOVA 


de son impression. nb > | 
ALe sceso Cogo peer a Un vol. in-8° - Fr. 

SOCIETÀ D'AZIONSTI 
AL COSTIFUZIONALE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Politico-Militare-Scientifico-Commerciale 
IN TORINO 
Sono create DUECENTOCINQUANTA AZIONI di Lire nuove CENTO caduna per la pubblicazione 
del giornale politico--militare--scientifico-commerciale I CosTITUZIONALE alle condi- 


zioni e modi seguenti: 
Art. 1° Le duecentocinquanta Azioni che formeranno il capitale di Ln. 25,000 qual primo fondo del 
Giornale sono distribuite come appresso : Ù 
Alla Direzione del Giornale (obbligatorie) | 20 
A private persone . (|... —» 230 
Art. 2° Riunito che sia il numero di duecento obbligazioni d'Azioni, la Società degli Azionisti s'in- 
tenderà costituita, rimanendo aperta la concorrenza alle duecentocinquanta, e la Direzione ne darà 
particolare avviso agli interessati, trasmettendo loro l'elenco degli Azionisti, aflinchè immediatamente 
ciascuno nomini quattro fra quelli dimoranti in Torino, i quali si costituiranno in commissione per 
gl'interessi della Società. Questa commissione, scelta a pluralità di voti, avrà l'incarico di esaminare 
ogni mese gl'incassi fatti dalla Direzione, l'erogazione delle somme, ed il residuo. di cassa, facendone 
rapporto in relativo apposito registro, che fimarrà sempre ostensibile nell'ufficio «dell'amministrazione 
delGiornale a tutti gl'interessati. 
Art. 3° La Direzione, e per lei l'Amministrazione del Giornale, risponderà. verso gli Azionisti delle 
somme versate a mani. sue pel valore delle Azioni, come dell'erogazione delle medesime. Il gerente 
sarà responsabile verso il pubblico ministero e le private persone di ogni infrazione alle leggi vigeni 


sulla stampa. 
MODO DI VERSAMENTO 

Art. 4° Il pagamerito delle Azioni avrà fuogo.in due rate di Ln. 50 caduna, vr % 

Art. 5° Il pagine della prima rata verrà effettuato entro il termme di giorni 10 a datare dalla 
prima pubblicazione che avrà luogo il giorno 1° marzo 1854, e ciaseun Azionista riceverà il suo titolo 
d'Azione contro il primo versamento suddetto. 27 N ’ 

Art. 8° Il pagamento della seconda quota verrà fatto a richiesta della Direzione, ma essa nom pr 
aver luogo che dopo il terzo mese dalla prima pubblicazione del giornale, e non al di là di un anno. 

Art. 7° Se nel corso del primo anno la Direzione non avrà effettuato la richiesta del secondo versa- 
mento, nel qual caso il giornale avrebbe sussistilo coi suoi proventi estranei al fondo versato delle 
azioni, la Società degli Azionisti s'intenderà definitivamente costituita coi soli fondi del primo, e cia- 
scun’azione rappresenterà il valore nominale di Ln. 50. 


PRIX D'ABONNEMENT 





RISCATTO E PREMIO DELLE AZIONI 


Art. 8° Le azioni formanti l'impianto del giornale verranno successivamente riscattate dalla Direzione — 


mediante sorteggio, ed alle condizioni e modi seguenti : 


1° Raggiunio che 11 giornale 
in ragione dell'utile risultante, in 


abbia un anno d’esistenza, si estrarrà a sorte un numero d'azioni 
modo che il numero di quelle da'riscattarsi sia eguale pel suo valore 


totale ai due terzi del profitto netto, mentre il terzo rimanente servirà di i ge alle azioni estratte a 


sorle, e così ogni azione estratta avrà sempre un premio eguale alla me 


il 50 per 0/0. 
2° A datare dalla 


sull’utile ricavato, ed alle stesse condizioni di premio stabilite per la prima fino 


mento delle azioni di private persone. 


rima estrazione avranno luogo ogni sei mesi le esirazioni successive” rogo! ate 


al totale aflranca- 


3° Le venti azioni di proprietà della Direzione, siccome quelle che verranno successivamente dalla 


medesima riscattate, non potranno far parte 
riscatto dell'ultima azione. 


dei sorteggi, costituendo esse il fondo del giornale fino al 


4° Ogni azione estratta s'intende ammorlizzala contro il fatto pagamento col premio stabilito 
com» sopra, e l’azionista cessa da ogni suo diritto ed interesse. " 


VANTAGGI DEGLI AZIONISTI 


Art. 10. Ogni Azionista godrà dell'abbuonamento gratuito per l'epoca della durata della sua ‘azione. 


Art. 11. Ogni Azionista avrà diritto all'inserzione gratis di | 
linee, preferiti quelli a pagamento, come di altre materie dalla Direzione approvate. 


correnza di 


annunzi che lo riguardino, fino alla con- 


Nel caso che per fortuite circostanze o per mancanza di abbuonati, e conseguentemente di perdita 
el giornale, la Direzione fosse costretta nel suo interesse ed in quello stesso degli Azionisti a cessarne 
A pubblicazione o prima delle estrazioni o dopo il priucipio delle medesimo, s'intende la Direzione 


ricognizione dei conti d'Ammin 
interessato sia per appartenere. 


Le obbligazioni d'Azioni 


istrazione e di 


sta all'intelligenza 
Igiene dei Bambibi gelte madri di foniglia | 
per cura del dott. G. Rovigni ; Torino, 1853, 1 vol. ' 
n-12 L. 2. 


pi ì 
Vendibile da C. Schiepatti, libraio in Torino. | 
— Si spedisce allo stesso prezzo franco per la î 
posta mediante mandato postale. | 
CS E e 8 marcare 


; LIQUIDAZIONE 

DELLO STABILIMENTO TIPOGRAFICO LIBRARIO FONTANA - 
Piazzetta della Consolata n° 5. 

Vendita degli oggetti componenti il mede- , 
simo, cioè: torchi, macchine, liscie, carat- 
teri ed altri utensili e mobili sì di tipografia , 
che di legatura, non che di tutti i libri di 
fondo e di assortimento. Ì 

Non ostante la suddetta liquidazione però 
del medesimo stabilimento, si pubblicherà 
in breve il solito Paruavenpe. (80); 


igata a darne in tempo utile avviso, affinchè la commissione Uegli 


Azionisti possa assistere alla 


si ricevono all'Uffizio del Costituzionale, via S. Teresa, N. 26, 
dalle 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane. 


UNA PERSONA desidera aver dei giovani che vo- 
gliano apprendere la tenuta dei libri in partita sem- 
plice e doppia, la calligrafia, l'aritmetica ela lirigua 
italiana. — Dirigersi all'ufficio dell'Opinione. 
MEDESANO DE I 


VIARIZIO 
DESTRO-FISICO PRESTIGIATORE 


dà lezioni e rappresentazioni private dell'arte sua 
a domicilio ; recapito via S. Maurizio, casa Juva , 
Ne 1, piano 2, corte della Spada Reale. 





DÉPOT DE VIEUX VINS DE BORDEAUX 
FINS ET_ORDINAIRES 
en pièces et en bouteilles. 


S'adresser è M. PeLazza, imprimerie Subalpine, 
rue Alfieri, N° 24. 


O diabaa, 


STI 


del valore nominale, ci : 


ll'art. 1 del 


| 


+} 


f 


——————__—__—— 





Cr] ii. 0 1 inno: Li. 40 

J Bnafie.tntaddie id. » 44 

e Toscana . . jd, » 56 

N Marti id. = 58 

) Ù 0 ed altri Statl " id» 62 




















. Dispaccio elettrico. 

: Trieste, 15 febbraio ore 6 pom. 

Berlino, 14. La Corrispondenza Prussiana dice 
che si vanno dileguando le speranze di pace. Le 
proposte ‘concilianti essere ‘infruttuose finchè gli 
avvenimenti non prendano altra piega per acqui- 
stare favorevoli basi, 

Le voci di'nuove proposte sono infondate. La 
conferenza non può lentare un nuovo compromesso 
col gabinetto russo: ‘| 

La Prussia non vuole riprendere trattative di 
dubbioso successo. » 





| TORINO 16 FEBBRAIO . 


DI 


> 


PROTESTANTISMO E CATTOLICISMO 


Le prelezioni tenute a Berlino innanzi alla 
società dell’ unione evangelica del sig. Stahl 
e pubblicate poscia in un opuscolo sotto il 
titolo : Intorno al protestantismo conside- 
rato come principio politico, fecero molta 
sensazione nell’ anno scorso, non solopresso 
ì protestanti, ma anche presso i cattolici, 
ed'ora ne-fu fatta la quarta edizione accre- 
sciuta di una dissertazione di Stahl, nella 
quale si estende sulle confutazioni delle sue 
idee emanate da parte cattolica. 

In questa polemica elevatasi fra le opi- 
nioni estreme, del cattolicismo e del prote- 
stantismo , la parte non meno strana è cer- 
tamente quella in cui entrambe le parti si 
gettano in faccia il rimprovero di voler pro- 
muovere l'assolutismoò in politica, e sì di- 
fendono contro questa imputazione, 

Amendue le parti fondano i loro ragiona- 
namenti sulla storia e sui dogmi principali 
della chiesa opposta, e se si considerano gli 
argomenti impiegati da una parte e dall' al- 
tra imparzialmente , hon si può a meno di 
dare ragione ad entrambi. 

(Ogni. proposizione | dogmatica, imposta 
noi all' intimo convincimento della ragione, 
ma alla sempfice fede degli uomini; è un'at 
tentato alla libertà, perchè esclude ogni e- 
same e convinzione contraria e sotto questo 
aspetto è tanto assoluto il dogma protestante 
come il dogma cattolico. Sino a tantoche ciò 
sì aggira puramente nella sfera religiosa la 
questione esce dai limiti di una discussione 
politica , e ci asteniamo quindi di trattarla; 
ma quando ciò che viene messo innanzi 
comeldogma, esercita un'influenza politica, 
è indubitato che col medesimo s’introduee 


nella società civile un principio di assola- | 


tismo, che sviluppato nelle sue estremò con- 


seguefize, conduce al potere illimitato del 
sovrafio, al despotismo. 
Oràhon puossi in aleun modo sostenere 


che il dogina tanto cattolico che protestante 
sia.scevro d'influenza politica, onde abban- 
donandosi alle estreme conseguenze del me- 
desimo sull’indole umana, come pretendono 
i fanatici ed ‘esagerati fra cattolici e prote- 


stanti, sì giunge snpra una via più o meno | 


piana, più o meno diretta all’assolutismo. 
Che da ambe le parti si ribatta quest' ac- 

cusa, è ben naturale, Lo spirito dei tempi 

non ammette una diretta e spiatellata difesa 


dell'assolutismo ;. condannato dalla storia, | 


dalla ragione, dal buon senso, dal consenso 
ed interesse universale di tutti i pop@li. Chi 
osasse ancora sostenere l'assolutismo in po 
litica senza, ambegiiaia precauzioni, 
senza maschera, sarebbe’ fosto messo all'in. 
dice dall’ opinione pubblica, e un simile 


tentativo, se non passa inosservato , non | 


avgebbe altra celebrità che quella di una 
grafide caduta, fenomeno già sperimentato 
in alcuni scrittori politici di talento, ma tra- 
viati dalla mania di contraddizione versolo 
spirito, dei tempi, 0 dal timore di mali, im- 
maginari supposti provenire dalla preva- 
lenza .del principio democratico. 

Non v'ha dùbbio però che il cattolicismo 
colie sue tendenze all'unità e colla sua or- 
ganizzazione gerarchica, è assai più vicino 
alla forma di governo assoluto che il pro- 
testantismo col suo libero esame. La diffe- 
renza però non è tanto notevole quanto può 
apparire a prima giunta, e ne abbiamo la 
prova negli organi periodici dei due par- 
titi,.i quali. nelle massime politiche vanno 
perfettamente d'accordo, monostante le appa- 
renti disserisioni di dettaglio. Infatti, come 
ai cattolici è stato rimproverato di avere un 
papa in carne ed ossa a Roma, così ai pro- 


‘ 


testanti fu rimproverato di avere un papa di 
carta nella Bibbia, e se consideriamo l'a- 
buso che .fu fatto ;| per; esempio, in Inghil- 
terra, dai puritani; dei versetti delle sacre 
scritture, certamente il rimprovero non è 
senza fondamento. 
bensì vero che l' esagerato cattolicismo 
inclina all’ assolutismo per motivi ben di- 
versi da quelli che conducono il protestan- 
tismo esagerato verso le medesime tendenze. 
Il cattolicismo gesuitico ha di mira Ja do- 
minazione universale , e questa non può es- 
sere raggiunta.che sulla via del despotismo. 
È assai più semplice e più facile conseguire 
la dominazione suprema in uno stato appro- 
fittando della debolezza'e dei pregiudizi per: 
sonali di un principe assoluto, oppure ap- 
poggiandosi sull’ interesse di un ministro 
onnipotente, che agendo sulle masse dotate 
di buon sensa in, generale, meno .maneg- 
gevoli in ragione della loro civiltà, e volu- 
bili.talvolta. La riforma protestante condusse 
invece all'assolutismo nella stessa sua ori- 
gine pernecessità di esistenza;pet sorgere e 
sostenersi aveva d’ uopo dell’ aiuto dei prin- 
cipi, che allettò per conseguenza colla pro- 
spettiva, anzi col dono del potere assoluto. 
Questa origine si infiltrò e si mantenne come 
costante. tradizione presso.gli zelanti, prote= 
stanti e ciò che.da. principio fu effetto della 
necessità, viene dai medesimi: ora. conside- 
rato come:essenzialmente insito nellospirito 
della riforma, Forse, come presso i cattolici 
0’ assolutismo è il’ migliore sostegno della 
crollante autorità temporale del papato ro- 
mano, così presso i protestanti dell''eguale 
tempra l’assolutismo sarà considerato come 
il sostegno più solido del minacciato papato 
di carta, di sopra accennato. La deduzione 
storica dell'assolutismo, data nell'accennata 
polemica, viene tompendiata nel seguente 
passo dell’ ultimo opuscolo di Stahl : 
« La completa apparizione dello stato as- 
soluto, scrive egli, è dovuta alla rivolu- 
sione, non già alla rivoluzione dell'In- 
ghilterta e dell’ America, che conserva» 
ronò' diritti storici e ‘autonomie inviola- 
bili in larga misura, ma soltanto alla rivo- 
luzione della Francia cattolica. Questa fu 
preparata dagli stessi principi cattolici. Il 
dispotismo in Europa proviene dalla mo- 
narchia austro-spagnuola e, dalla. mo- 
narchia di Luigi XIV, e questo dispotismo 
è il, precursore dello stato assoluto. Fu 
Ferdinando II che abbattè i diritti degli 
stati ( non esprimo su di ciò nè biasimo 
nè giustificazione); fu Luigi XIV che recò 
il'sistema della centralizzazione alla per- 
fezione. È vero che Rintel (autore di un 
opuscolo cattolico in confutazione dello 
scritto di Stahl) non vuole considerare i 
« re,di Spagna. e Luigi XIV quali principi 
«cattolici, ma dice egli «« cattolici. erano 
«« CarloiMagno; Ottone il Grande, S. Luigi, 
«« e chi, può accusarli di dispotismo? »» 
« Ammettiamò che Luigi XIV non sia mai 
la affini re cattolico, e che così pure non 
« lo siano mai stati nè Carlo V nè i Ferdi- 
| «.nandi anstriaci, nè Massimiliano di Ba- 
«iwiera, dacchè Rintel non prende i suoi 
esempi di re cattolici che dai primi tempi 
del medio evo, in mezzo a rapporti affatto 
diversi dai nostri; ammettiamo che quei re 
in ogni modo non corrispondano alle pre- 
tensioni che pone ora in campo versoi re 
ùun'partito nella chiesa cattolica; ma si 
concederà pure che Luigi XIV, il quale de- 
cretò l'abolizione dell’ editto di Nantes 
partendo dalle massime della monarchia 
assoluta non era certamente un re. pro- 
testante , e non rappresentava in alcun 
modo il principio pro testa uiifiaricAiiiAN 
non fu .il fondatore dello stato assoluto, 
non più di Nerone 0 Borgia. » 
E chiaro che il partito fanatico protestante 
non meno del cattolico accarezza în segreto 
l'assolutismo, ma non vorrebbe comparire 
il suo autore, nell'intenzione di trar profitto 
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dal medesimo senza partecipare alla di lui 
odiosità. 

Ma la fatica è vana, la maschera è tra- 
sparente sul volto degli uni e degli altri, i 
popoli sono avvertiti, al principato 0. sta in 
guardia o è perduto. Contro le tendenze as- 
solutiste del dogma tanto cattolico quanto 
protestante, in quella parte che s' ingerisce 
nelle cose politiche, il rimedio è ovvio e co- 
nosciuto. La società civile col mezzo dei 
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suoi legali ‘rappresentanti , poteri 
legieta te? i opinione pubblica, 
stàmpa é tribuna, pone un veto aquelle ten- 
denze,, tos oltre; 0 il limite del foro 
interno, delle convinzioni religiose; impedi- 


che si faccia della politica, 
sotto il pretesto della religione, e dove la 
debolezza 0 la tristizia ‘dei tempi passati 
permise ai clericali di'oltrepassare questi li- 
miti, si travaglia a ricacciarli hei naturali 
lora confinî, e questo è l'arcano impulso che 
sta a fondo delle lotte fra il potere civile ed 
egelesiastico, sòrte sopra diversi punti del- 
l'Europa. L'assolutismo ha fatto il suo tempo, 
i popoli. aspirano alla libertà e distruggono 
‘gli'ostareoli che.gli si oppongono. su questa. 
via, e mentre havvi un’apparente fermata nel 
orso'diretto verso quella meta, si lavora a 
emoliîre i sostegni dell’assolutismo, intrusi 
per abuso, usurpazione e per illegittimo svi- 
uppò di principii estranei 0 nocivi all’esi- 
stenza politica di uno stato. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Fu quest'oggi approvata la vendita di al- 
cuni bani demaniali fatta dal governo alla 
città di Torino perchè servano. in parte alla 
costruzione d'un giardino pubblico, e la qui- 
stione che insorse sin'da ieri su questo og- 
getto, e che in oggi si protrasse, ci'parve 
più accademica, che altro non avendo la 
medesima conchiuso in una qualsiasi pro- 
posizione, contraria alla legge. 
La camera poscia dichiarò che si sarebbe 
aggiornata dal giorno venti sino al primo 
del venturo marzo, ricorrendo in quest’ 


epoca: le feste, per il’ inaugurazioue. della 
strada ferrata da Torino a Genova. 





DI ALCUNI: PAGAMENTI 0 TUTTOR PRETESI; OCHE AN- 
CORA) INDEBITAMENTE ED IMMORALMENTE SI PERCE- 
PISCONO DALLA CORTE DI Roma A CARICO DELLE 
CASSE DELLE REGIE FINANZE , DEL REGIO ECONO 
MATO E DELL'ORDINE MAURIZIANO. Previa la 
relativa storia. 

( Seguito — V. nn. 38, 4l, 42 047 ) 
$ Vi 

Iniqua sarebbe la rinnovazione dell’annuo 
omaggio di un calice d’oro del valore di 
due mila scudi romani alla santa sede, 
in dipendenza della bolla del 3 gennaio 
1750. 

Il Piemonte tatto quanto, epperò insiem 
colle terre della contea d’Asti e dell'abazia 
di S. Benigno, di cui la santa sede si era 
riservata la sovranità colla bolla benedittina 
del 8 gennaio 1741, cadde nel 1798 in po- 
destà dei francesi, senza veruna colpa del 
re vicario apostolico, e senza che i soldati 
del papa venissero menomamente a prestar- 
gli verun soccorso. 

Dopo quattro anni d'incerto dominio quelle 
terre soggette alla sovranità del papa ed al 
vicariato apostolico del re, vennero nel 1802 
insiem col Piemonte tutto quanto incorpo- 
rate all'impero napoleonico, e la santa sede 
soirisé, benedì, accarezzò ed unse il no- 
vello imperadore riconoscendolo nelle più 
ampie ed umili forme per vero e consacrato 
e secondo tutte \le curiali sue regole legitti- 
mo sovrano di tutti quanti i paesi grandi e 
piccoli componenti il novello impero. 

Da quel momento pertanto in cui il bea- 
tissimo padre Pio VII riconosceva il dilet- 
tissimo e augusto figlio. Napoleone I vero, 
mg È supremo, legittimo ed ultralegitti- 
mo,@fgnore di tutto il Piemonte, epperò 
anche delle terre della contea d'Asti e della 
abazia di S. Benigno, è conclusione natu- 
rale, che la sovranità delta santa sede su 
questi paesi si estinse affatto. 

Quattro potenze di primo ordine collegate 
insieme, èd a cui si congiunsero via via 
altri potentati minori, si opposero finalmente 
alle ‘incessanti invasioni napoleoniche, nè 
si ristettero finchè ridussero in poter loro 
tutte le provincie della Francia imperatrice, 
e seduti quindi a consiglio i principi vitto- 
riosi, non si applicarono già a ricucire gli 
strambellati pezzi dell'antica carta europea, 
nè a richiamare in vita tutte le estinte so- 
vranità; ma bensì a ricreare con novello 
assetto, e circoscrizioni più omogenee quel 
numero di stati indipendenti, che pare loro 
conveniente alla restaurazione dell'equilibrio 


de 


del 








europeo, e proporziondto ai meriti di varie 
tra le antiche corone ‘gerso'la vincitrice co 
lizione. da rg 
Così restituendo la: Francia in regno 
santa alleanza le lasciò. Avignone, che. 
Borboni, prima non possedevano; a. Napoli 
richiamarono altri Borboni,:ma non più: co- 
me vassalli della santa sede (24). A questa . 


restituirono la sovranità civile di Roma. 








colle adiacenti provincie, col ducato di Be- r 


nevento e col principato di Ponte, Corvo,, 
usurpate dal Bonaparte, e: la regalarono. 
delle legazioni che Pio VII: non aveva pos-_ 
sedute mai e su cui non aveva,più alcun. 
diritto, come cedute formalmen io VI 
col trattato di Tolentino» La. porzione 
ferrarese che lamtbe' farsinistra del Po 
aggiudicarono al nuovo regno Lombardo- 
Veneto per ritondirne le frontiere e renderle 
naturali. Allacasa di Savoia poi felicemente 
richiamata sul continente altri limiti di. 
estesa sovranità fissarono coll'art. 85 del. 
trattato del.9 giugno 1815, che non erano. 
precisamente gli ‘antichi, e col successivo. 
articolo 86, aggiunsero gli stati dell'antica 
repubblica ligure alla nuova circoscrizione 
degli altri dominii.« pour ètre, comme ceua- 
« ci possédés parelle en.toute souveraineté, 
« propriété set. hérédité, de màle en mdle, 
« par ordre de primogéniture dans les deux 
« branches, savoir, le branche royale et la' 
« branche de Savoye-Carignan. » 

Se pertanto la sovranità. della santa sei 
su le terre della contea; d’Asti e dell’abazìa, 
di S. Benigno si estinse per riconoscimento. 
esplicito da lei fattovi di un'altra sovranità, 
nel 1802, senza neppur l’accompagnamento 
di una protesta. o riserva qualsiasi; se in 
conseguenza .di. ciò. nel 1815 la coalizione. 
conquistatrice, e non il papa, rimase sì- 
gnora di quei paesi, e compresili nei nuovi 
limiti in cui circoscrisse questo stato lì at- 
tribuì en toute souveraineté, propriété et 
hérédité all’augusta casa richiamata a reg- 
gere i destini di questa importante porzione 
d'Italia, chiara cosa è, che.l'antica sovranità, 
papale di cui parla la bolla del 3 gennaio 
1751, ben lungi dal risuscitare nel 1815; per- 
dette persino. l’epitaffio. 

Epperò Vittorio Emanuele I non prestò 

iù quel giuramento di fedeltà, a cui in 
virtù della bolla sarebbe stato tenuto, se le 
terre della contea d’Asti e dell'abazia di 
S. Benigno fossero ritornate alla sovranità 
della santa sede, ed egli nòn avesse fatto 
alro che ripigliar l'uffizio di apostolico go- 
vernatore. 

Per identità di motivi nè essa nè i suoi 
successori non hanno più potuto essere te- 
nuti all'omaggio del fittizio calice, cioè al 
tributo annuo di due mila scudi romani, nè 
si sa come abbia ora potuto germogliare nel 
cervello della curia romana l'idea della re- 
lativa protesta assai ridevolmente posta sù 
le labbra del papa in S. Pietro:nella sera 














(24) La corle di Roma non tralasciò di preten- 
dere dopo il 1815 dai ristabiliti Borboni di Napoli ‘ 
il pagamento della ghinea, appoggiandosi special- 
mente al fatto di non aver mai Pio, VII riconosciuto 
Gioacchino Murat qual re di Napoli in pregiudizio 
di Ferdinando; epperò sostenendo che l'indole 
feudale delle provincie napoletane verso la santa 
sede non avesse subita alterazione. Ma il gabinetto 
delle Due Sicilie in risposta tirò anche fuori ina- 
speltatamente la copia delle segrete trattative se- 
guite tra il gabinetto di Roma e Gioacchino , da 
cui risultò che, se il riconoscimento di questo 
per parle di Pio VIL non aveva avuto luogo, ciò 
non era già perchè la santa sede avesse avuto seru- 
polo di pregiudicare leragioni del suo in addietro 
fedel feudatario, ma bensì unicamente perchè 
Gioacchino non aveva voluto arrendersi a tutte le 
di lei pretensioni. 

Quindi la ghinea non venne mai più pagata. 

Da questo fatto intanto risulta sempre più come 
per parte del re di Sardegna non sia dovuto l' 0- 
maggio del calice per i già feudi ecclesiastici della 
contea d'Asti e dell’ abazia di S. Benigno; perchè 
nel caso nosiro Roma aveva positivamente ricono- 
sciuta la sovranità napoleonica anche in pregiudizio 
del vicariato apostolico perpetuo. della casa di 
Savoia, 

Se la corte di Roma, come risulta dalle nbte di- 
plomauche de) cardinal Gonsalvi. al gabinetto na- 
politano, concedeva che qualora fosse stato dalla 
santa sede riconosciuto il governo muratliano in 
pregiudizio del Borbonico, questo sarebbe stato in 
ragione di rifiutar la ghinea ; il governo sardo non 
ha ora che a prender:copia di queste note, e pre- 
seniandole alla santa sede, aggiungere queste sole 


parole: Ex ore tuo ‘te judico. sr0) 
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del 28 giugno 1853, e tale da desta com- 
passione’ ‘di “siffatte commedie nella mente 
di tutti gli uomini intelligenti. 

È ben vero che i ministri del re Vittorio 
Emanuele I, i quali pretesero di governare 
lo stato colla guida dell’almanacco e colla 
base che dal 1798 al 1814 non vi fusse che 
trascorsa una notte in cui tutti avevano 
dormito, ricordatisi nel 1817 dell’uso antico 
di far presentare nella vigilîa dit S. Pietro 

wal'papa un calice d'oro, ne introdussero nuo- 

_ Wamente il costume che durò sino al 1850, 

epoca in cui cessò per la mozione fattane 

È alla camera nazionale dall’ onorevole de- 

—putato Riccardo Sineo, il quale apprezzò il 

- suggerimento ed i motivi appunto espostigli 

in una lettera amichevole dallo scrittore di 
questi articoli. 

Ora, diranno forse i curiali di Roma, che 
l'indebita riattivazione di tale offerta nel 
1817 abbia riavvivato dal canto della santa 
sede un diritto che era affatto estinto ? La 
logica sarebbe degna di uomini che ci hanno 
giù anche troppo avvezzati a non più mara- 
vigliarci dialeun loro sproposito. Ma il peg- 
gio per loro si è, che l'offerta inviata dài 
ministri piemontesi in nome di Vittorio Ema- 
nuele I e successivamente di Carlo Felice e 
di Carlo Albarto si componeva del denaro 
dei terzi, cioè dei contribuenti, e che perciò 
fu un omaggio non solamente indebito, ma 
colpevole, per cui in trentatre anni s1 trasse 
con iniqua pietà dal pubblico erario l'egre- 
gia somma di 396 mila franchi carpiti con- 
tro la giusta aspettazione e diritti del pub- 

| blico, e deviati stoltamente dal serviziodello 
stato, per cui erano stati pagati, e non per- 
chè si artigliassero dalla corte romana , la 
quale, ben lungi dal protestare ora per la 
cessazione dell’ ingiusto pagamento , do- 
vrebbe anzi farsi coscienza di restituire alla 
spogliata società piemontese i mal pagati , 
epperò ariche mal tolti trecento novantasel 
mila franchi! Ma altra è la morale della 
chiesa cattolico-romana , altra è la pratica 
della romana corte non solita a commuo- 
versi dell'imparzial dottrina dei teologi, 
più che delle querele che da sette secoli le 
rivolge invano S. Bernardo negli immortali 
e trementi suoi scritti. 
rie e 


INTERNO: 





ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto del 2 conrente mese, ha no- 
minato a membri della regia. deputazione sopra 
gli studi di storia patria: 

Il barone Giuseppe Manuel di S. Giovanni; 

Ed il cav.. lessandro.Franchi, sostituito del pro- 
cùratore generale di S. M. 

— S. M.-ha fatto le seguenti disposizioni nel 
personale dell'ordine giudiziario: Ù 

In udienza del 2 del corrente mese: 

Martini mastro vditore Giacinto , consegretario 
del magistrato della camera dei conti, nominato a 
segretario’ del medesimo magistrato ; 

Gibelli Raffaele, segretario della giudicatura di 
Staglieno, collocato a riposo giusta la sua do- 
manda. 

In udienza del 5 del corrente mese: 
‘| Dégaspari avv. Marcello, giudice del manda- 
mento di Gavi, nominato giudice di quello di 
Staglieno ; 

Polleri avv. Stefano, id. di Capraia, id. di Gavi; 

De-Lorenzi avv. Giovanni, voluntario nell’uffizio 
dell'avvocato generale presso il magistrato d’ap- 
pello di Genova, giudice del mandamento di Ca- 
priata. 

In udienza del 9 del corrente mese : 

Perrin avv. Giacòmo, giudice del mandamento 
di Le Biot, collocato in aspettativa giusta la sua 
domanda. 

In udienza del 12 corrente ; 
Muirialdo cav. Demetrio, presidente di classe nel 


magistrato d'appello di Casale, nominato a presi- | 


dente di classe in quello di Genova; 

Persiani cav. Santo, consigliere nel magistrato 
d’appello di Genova, presidente di classe in quello 
di Casale; 

Crocco Antonio, sostituito avvocato fiscale gene- 
rale presso il magistrato d'appello di Genova, con- 
sigliere nel medesimo magistrato ; 

Ghignone avv. Pietro, presidente di quarta classe 
del tribunale di prima cognizione di Mondovì, 
consigliere nel magistrato d'appello di Savoia ; 

Prelli avv. Giuseppe, vice-presidente del tribu- 
nale di prima cognizione di Cuneo, presidente di 
quarta classe di quello di Mondovì; 

Innocenti avv. Giulio, giudice del mandamento 
di Pallanza ammesso a far valere i suoi titoli alla 
pensione di riposo e fregiato del titolo e grado di 
vice-presidente di prima cognizione; 

Damnotti avv. Vittorio, giudice del mandamento 
di Domodossola, nominato a giudice di quello di 
Pallanza; 

Gillio avv. Carlo, assessore di pubblica sicu- 
rezza in Torino, a giudice del mandamento di 
Domodossola; 

Gotta avv. Carlo, giudice del mandamento d’A- 
rona, a giudice di quello di Casale (entro mura); 

Gozzani avv. Carlo, id. d’Oleggio, id, d’Arona. 


| giore della quantità che viene prodotta da una 


nno —_ geo oi in > 


La Gazaeita piemontese pubblica una: lista di I 


‘29 pensioni. 


— Con R. decreto del 12 vengono convocati 
pel 26 corrente i collegi elettorali di S. Quirico, 
Varallo , Albenga, Alassio e Cagliari ; occorrendo 
una nuova votazione, questa avrà luogo il 28 pei 
tre primi collegi, il 27 per Cagliari. 





FATTI DIVERSI 


Rettificazione. La Gazzetta musicale di Miî- 
lano , nel suo num. 7, ha detto una falsità in 
proposito del nostro Teatro Regio, facendo cre- 
dere che i disordini avvenuti nel suddetto teatro 
la sera del 7 corrente abbiano incominciato al- 
l'apparire della Stoltz ; sì che quei disordini non 
sarebbero successi, se la Stoltz non fosse appa- 
rita. Ora, la signora Stolz non altrimenti com- 
parve quella sera in teatro, nè vi comparve per 
tutta quella settimana, attesa la, sua indisposi- 
zione; bensì la sera del 7 vi comparve un sup- 
plemento, e questa fu la vera e sola ragione dello 
scandalo, Del resto, tanto è lungi che la Stoltz 
abbia mai poluto essere accolta in un modo che 
avrebbe fatto poco onore, non tanto a lei, quanto 
al pubblico torinese, che quando la sera del 12 
corrente ella ricomparve in teatro, e cantò con la 
solita sua maestria l’aria di uscita, non vi fu segno 
di approvazione e di onore, che non ricevesse dal 
folto pubblico, troppo lieto di poterla riudire, 
dopo una setlimana e più di silenzio. 

Disgrazia. Mondovì. Il giorno 6 corrente un 
figlio di un causidico monregalese, d'anni 2 elj2 
rimase villima dell'imprudenza dei genitori, poi- 
chè avendo trovato sovra una tavola una boccetta 
d'acido solforico (olio di vetriolo) ne trangugiò 
qualche poco. Questo lagrimevole caso serva di 
avviso ai genitori à custodire gelosamente simili 
nocive materie. (La Gazz. delle Alpi) 

Invenzione Carosio: — Leggesi nella Ferrovia: 

« L'amminisirazione della società dell’ inven- 
zione Carosio avvisò i suoi azionisti che il rap- 
porto spedito da Londra dall'ingegnere C. W. 
Siemens in data 23 scorso gennaio resta ostensibile 
ai medesimi nella sede della società. 

« Noi avremmo desiderato vederlo consegnato 
alla stampa, siccome avvenne di quello jche lo 
stesso ingegnere spedì sotto la data del 17 novem- 
bre 1853 aMnchè il pubblico potesse giudicare dei 
progressi che fa l'invenzione condotta con sapienza 
tecnica ed amministrativa per la rigorosa trafila di 
concludent esperienze. 

« Ma di mano in mano che queste progredisco- 
no, e che si fa più vicino il momento desisivo , è 
naturale che desse acquistino un tal grado di evi- 
denza, che forse non lascerebbe senza pericolo il 
rendere di dominio pubblico ciò che ha costato 
lunghissime cure al medico Carosio, e spese con- 
siderevoli alla sua società. 

« Senliamo infatti che le esperienze riferite dal- 
l'ingegnere sono' numerosissime e concludentis- 
sime. Esse versano principalmente sulla natura e 
la proporzione degli acidi nella batteria, e nell’ap- 
parato di decomposizione. Sull'azione della tempe- 
ratura nelle due parli medesime: Sui requisiti ne- 
nessarii ad ottenere una forza costante, Sulla scelta 
e preparazione dei carboni porosi. Sulle proprietà 
dei diaframmi. Sulla purezza dei gas. Sulla pola- 
rizzazione. Sull'aumento della tensione dell’ impeto 
della corrente. Su lutte le condizioni insomma 
che potevano combinare una ricomposizione forte 
e costante dei gas , con una forte e costante de- 
composizione dell'acqua. 

« Tutte queste condizioni risultarono dagli espe- 
rimenti del dotto ingegnere quali le aveva annun- 
ziate il medico Carosio favorevoli all’ invenzione. 
E non è qui fuor di proposito l' osservare che 
mentre molti trovati incontrano spesso col loro 
sviluppo motivi di disinganno, questo di cui ra- 
gioniamo ricevelte ogni giorno dalla scienza e 
dalle esperienze documenti più forti della riuscita. 

« Uno dei fatti più singolari e più muovi riferiti 
nel rapporto si è che l'ingegnere con una super- 
ficie di 78 centimetri quadrati di carbone poroso 
ottenne una quanlità elettrica sellanta volle, mag- 


batteria di Grove di eguale superficie Il che com- 
binato coi risultati di tutte le altre particolarità 
soltomesse ad esperimenfo conduce l' ingegnere a 
conchiudere per la costruzione di un apparecchio 
completo ch'egli non credeva possibile di costrurre 
prima d'ora senza esporre la società a forli spese 
e pericolose, 

« Coloro che comprendono quanta sia la facoltà 
assorbente del carbone puro, e quanta la rapidità 
con cui si combinano i gas assorbiti e condensati 
nei suoi pori, concepiranno facilmente qual& po- 
tenza di sviluppo di forza, e di economia l'iiven- 
zione Carosio è destinata a creare in vantaggio 
dell'industria e del commercio. » 

Beneficenza. Il ballo a favore dei poveri pro- 
mosso dalla milizia nazionale in Asti, ha prodotto 
lire 905, mercè il concorso di quegli ottimi abi- 
tanti, i quali non vengono mai meno alle opere di 
beneficenza. 





Pubblicazioni. Delle molle opere pubblicate 
dagli editori Cugini Pomba e Comp., niuna è più 
importante sia per la mole, sia per la materia, 
della BIBLIOTECA DELL'ECONOMISTA, vasta raccolta 
degli scriltori più celebri di scienza economica 
nostrani e stranieri. 

Di questa raccolta furono testè pubblicate le di- 
spense 111 a 114. La dispensa 111 continua l’o- 
pera pregiata dell'Eisdell, che forma l'8° volume 
e le altre dispense continuano il volume 6°, con- 
tenente le opere del Say, del Sismondi, del Tracy 
e del Dros. ò 

Il prezzo di ciascuna dispetisa è di 1 fr.50 cent. 
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Le'associazioni si ricevono presso i cugini Pomba. 
edi principali librai. 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoncoMPAGNI. 
Seguito e fine della tornata 15 febbraio. 
Discussione del progetto di legge relativo alla 

cessione di terreni demaniali alla città di 

Torino. 

Il presidente dà lettura del progetto , che è 
questo : 

« Art. unico. È approvata la convenzione in 
data 23 gennaio 1854-seguita fra le finanze dello 
stato e la città di Torino in ordine alla vendita di 
terreni per la formazione di giardini. pubblici 
presso il Valentino , con che il termine di cui al- 
l'articolo 1 relativo alla proibizione imposta al 
comune di non fabbricare sui terreni ceduti, sia 
portata da 10 a 20 anni. » 

Mellana dice oneroso il contratto pel governo. 
Non lo potrebbe accettare «che solto 1’ aspetto di 
spingere il municipio ad intraprendere un’ opera 
di pubbliea utilita. Furono dal municipio calco - 
late spese, laddove si dovrebbero calcolar profitti. 
Non sa poi perchè la commissione abbia voluto 
accennare al bisogno d'una chiesa e diminuir il 
prezzo per questa considerazione. La chiesa sarà 
pagata da chi ne avrà bisogno. 

Cavour C., ministro di finanze e presidentè del 
consiglio, dice dolergli di non poter lasciar occa- 
sione al deputato Mellana di dimostrare la sua ge- 
nerosità verso la città di Torino, per la quale è 
preso da insolita tenerezza. Il ministro con que- 
slo: contratto ebbe in! mira anzitutto l'interesse 
delle finanze e se fosse tanto cattivo quanto lo dice 
il deputato Mellana sarebbe caso da, mettermi sotto 
un curatore, Sarebbe stato assai difficile vendere 
in lotti separati il terreno che si trova nelle adia- 
cenze del Valentino; in ogni modo si sarebbe do- 
vuto venderlo a prezzi vilissimi. Un giardino pub- 
blico, d'altronde accrescerà valore ai terreni cir- 
costanti. L' alienazione dei terreni dell’ ospedale 
militare è già votata da due anni, e non si pre- 
sentò ancora un'occasione opportuna. lo ho molta 
simpatia per la mia città nativa, ma non metto 
per questo da parte l'interesse delle finanze, Quando 
si tratiò di erigere un fabbricato per la pinacoteca 
sulla piazza Bodoni , volli rivendicare questa al 
governo e la ciltà venne a transazione. Così per 
l’ allea scura di cui la città in possesso già da due 
secoli e che un documento scoperto provò essere 
di proprietà del governo. 


Tornata del 16 febbraio. 


Notta, sindaco di Torino, crede il dep. Mellana 
più benevolo verso la città di Torino di quel che 
non pare: dice che il municipio fu indotto ad in- 
traprender quest'opera e per dare lavoro alle classi 
indigenti e per offrire un luogo di sollazzo alla 
popolazione sempre crescente; che dopo le ultime 
vicende la fabbricazione fu rallentata d'assai; che 
la primitiva somma domandata dal municipio in 
L. 720jm. fu ridotta a 550jm.; che questo cedette 
anche terreni a Porta Nuova, per allargar lo scalo; 
che il contratto insomma è eguelinente conveniente 
al demanio ed alla ciltà. 

Torelli, relatore, parla lungamente a favore del 
progetto della commissione e dice ch'egli rispetta 
il diritto di proprietà, ma che qui trattasi di una 
gran massa d'area ed è pur necessario tener conto 
anche d’una parrochia, come di cosa d'ordine 
pubblico. 

Mellana Aice che fusegli il primo a proporre 
che si restituisse il dazio alla città e che si de- 
molisse la cittadella, onde lasciar luogo alla fab- 
bricazione. Se le altre volte parlò contro la città di 
Torino, non se nejpermette nè si ristarà dal farlo 
francamente rimpetto agli spiritosi motti del pre- 
sidente del consiglio. Ripete che accetterebbe il 
progetto di legge quando fosse principalmente per 
dar lavoro alla povera gente ed impulso alle pub- 
bliche opere; come contratto nun lo può, perchè 
non ha dati sufficienti e si verrebbe a stabilire 
un cattivo precedente. Non volle del resto muo- 
vere nessuna accusa al ministro di. finanze, ben- 
chè si potesse senza offesa supporre ch'egli avesse 
per un momento sospesa l’idea di danaro (ilaretà) 
per dar luogo ad altre più generose. 

Depretis dice che se andò vuota una prima of- 
ferta si dovevano ritentare gl'incanti , per vedere 
se il prezzo del municipio non fosse superato da 
nessun oblatore. 

L'articolo del progetto è messo ai voti ed adot- 
tato. Lo scrutinio segreto, sopra 118 votanti, dà 100 
voli favorevoli. 

Incidente sull’ aggiornamento 
della camera. 

Deviry domanda schiarimenti alla presidenza 
quanto all'aggiornarsi della camera per l' inaugu- 
razione della ferrovia di Genova. 


| Il presidente : Le sedute saranno naturalmente 


sospese per alcuni giorni; ma sta alla camera il 
fissare fin quando. 

Deviry proporrebbe per tutta la settimana. 

Crosa : Potrebbe aggiornarsi per due o tre giorni. 
Abbiamo d: esaminare importanti leggi, fra cui 
quella di pubblica sicurezza. 

Cavour C.: | ministri vanno alla festa di lunedì; 
del resto, in qualunque giorno della settimana 
voglia riunirsi la camera, si troveranno presenti i 
ministri cui spetterà. 

Casareto propone che si faccia vacanza fino al 
primo giorno di quaresima, slantechè poche rela- 
zioni sono in pronto e le sedute pubbliche sareb- 
bero discontinue. 

Mellana : Non è il caso di parlar di feste, giac- 
chè non ci venne fatta nessuna comunicazione uf- 
ficiale. Intenderei qui anche dire chel'officio della 





























presidenza e i presidenti degli uffici vanno a Ge- 
nova per se stessi, giacchè la camera non può es- 
sere rappresentata da altri che da una deputazione 
da lei delegata. 

Cavour C.: Tutti i membri della camera furono 
invitati a prender parte alla festa di lunedì, con 
dichiarazione che vi sarebbero stati per essi con- . 
vogli speciali. 

Mellana : La camera però non ebbe comunica- 
zione ufficiale e noi dobbiamo restringerci a di- 
scutere il nostro ordine del giorno. 

Crosa e Casareto vogliono proporre un ordine 
del giorno motivato per questo aggiornamento 
(no! no) ilarità). 

Messosi ai voti che s’ intendano sospese le se- 
dute dal 20 febbraio al primo marzo , la camera 
approva. N 

Il presidente : È da desiderarsi che quando la 
camera riprenderà i suoi lavori si trovino in pronto 
molte relazioni. 

Cavour C.: Per la legge del credito fondiario , 
sono ancor da nominarsi due commissari. Pre- 
gherei che si nominassero prima, altrimenti la re- , 
[azione non potrà esser fatta intempo, perchè que- 
sta legge tanto desiderata venga discussa in que- 
sta sessione. 

Discussione delta legge 
per l'esercizio del peso pubblico nel portofranco 
di Genova 
more di quella camera di commercio. 

Il presidente dà lellura del progetto che è il 

seguente : gf; 
« Articolo unicò. dl 

« La camera di commercio di Genova è auto- 
rizzata ad esercire nell'interno di quel porlofranco 
e sue dipendenze il peso pubblico ed a riscuoterne 
i diritti in conformità degli uniti regolamenti e 
tariffa. » 

Valerio domanda spiegazioni sull'essere attuale 
della camera di commercio. 

Mellana chiede perchè la cessione non sia stata , 
fatta al municipio piuttostochè alla camera di 
commercio, che, dopo la legge rigettita, do- 
vrebbe risguardarsi come non più esistente qual 
corpo morale. LI 

Cavour C.: Le camere di commercio sono ora 
quel che erano ‘prima che la legge fosse stata 
tigettata. Il minislero però non ha rinunciato alla 
speranza di modificarne la costituzione e, presen» 
terà per questo un progetto di legge sulla prus- 
sima sessione, basato sul principio vivificatore 
dell'elezione. Quanto ai mezzi di sussistenza, fu- 
rono anzi accresciuti”, ed è questa una ragione, 
per cui è anche più necessaria una riforma. La 
camera di commercio di Genova continua a ri- 
scuotere, come fu autorizzata dal parlamento, 
l'uno per mille sulle polizze d'assicurazione, La 
camera di commercio di Torino ha per introito il 
prezzo della stozionatura della sete che, di sole 
30 mila lire negli anni scorsi, 4ndò quest anno( 
fino a 75 mila. Quanto a quelle di Nizza edi Ver- 
celli fui costretto a riproporre in bilancio la somma 
di 1700 lire per le loro spese, La camera di com- 
mercio di Genova ha poi il servizio del porto= 
franco, nè si sorebbe potuto metterlo in mani mi- ‘ 
gliori. Il peso pubblico si esercita solo nel porto- 
franco - e la camera di commercio ha già impie- 
gati per ciò, mentre il municipio avrebbe dovuto 
andar incontro a non lievi spese. sil 

Michelini G. B, dice che gl'incomodi del pesa- 
tore essendo sempre gli stessi per tutte le merci, 
qualunque sia il loro valore, si doveva anche sta- 
bilire una tariffa eguale per tutte, non fare una 
lassa progressiva secondo il valore della merce. 

Ricci dice che la commissione mancava di dati 
per stabilire una tariffa unica. Si stabilì perciò 
una graduale, fissandola minima per le merei di 
minor valore; salvo poi altresì a ridurla ancora, 
quando il di lei prodotto abbia da essere maggiore 
dell’importàr delle spese che occorrono per que- 
sto servizio. 

Isola parla in favore della tassa unica, 

Depretis dice che qui il semplificare sarebbe a 
danno della giustizia , la tassa dev' essere propor- 
zionata anche alla possibilità di pagare. Anche 
le merci sulla strada ferrata sono diversamente 
tassate. Non può essere che il carbon fossile paghi 
come la sela e le profumerie. Piuttosto sarebbero 
da ribassarsi tutte le tariffe da 50 cent. a 30, da 20 a 
25 e da 10a,5 per le merci della terza calegoria. 

Parlaîiò aicora Michelini in favore della tassa 
unica, Quaglia per la progressiva, quindi la ca- 
mera passa alla discussione degli articoli , ed il 
presidente scioglie 1” alunanza alle 514. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito di questa discussione. 
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STATI ITALIAM —© 


Stati Romani. 
L’Armonia ha una corrispondenza da Roma, In 
data del 6 corrente, nella quale leggesi : 
« In alcune provincie, di quando in quando, 


| 
lavora il pugnale, mentre si vorrebbe abolita la 


pena di morte. È il pugnale una delle più grandi 
vergogne italiane, non mai frenata o, per la de- 
bolezza dei governi, o per non so quale barbarie 
di costumi. In ciò loderò bene il Piemonte, che 
mena bruttamente le lingue, ma non il pugnale. » 

Prendiamo atto della confessione del corrispon» 
dente dell'Armonia che in Piemonte vha più si- - 
curezza pubblica che non nelle Romagne. Quanto | 
alla barbarie di costumi, essa è effetto del mal go- | 
verno, non degli italiani. 

Il corrispondente aggiugne correr voce che il 
papa volesse islituire di nuovo la guardia civica ; 
ma esser probabiimene la guardia urbana, che 
esisteva ai tempi di Gregorio. EGLI 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 

A Lorient stanne per essere messi in commis- 
sione di porto il Savvisien, il Brander e la Tysi- 
phone. : è 

Il vapore dello stato, il Marsouin, parte quest 
oggi, domenica, dal porto di Havre per Brest, e 
poria seco delle macchine e delle caldaie che ven- 
gono dall'officina dei fratelli Mageline. 

Venerdì l'artiglieria ha fatto il saggio a Metz, dei 
nuovi pezzi e dei nuovi proiettili. . 

L’Indépendance de la Moselle annunzia che per 
la strada di Metz passano ogni giorno convogli di 
cannoni, bombe ed obici, diretti all’arsenale dove 
sono continuamente otewpati moltissimi operai. 

1 cannoni provengono dalle fonderie di Douai e 
di Tolosa, Se regna dapperlutto la stessa sttività , 
por la ‘primavera prossima si fanno grandi prepa- 
ralivi:di gnerra. ì 

— Leggesi nell'Elu dù peuple di Dijon : 

« Pare quasi certo ‘(che fra poco (passerà in 
Francia un corpo d'armata di 6,000 uomini, di- 
retti per l’' Oriente. Alcuni vogliono che questo 
corpo debba attraversare Dijon per sezioni com- 
poste di 500"vomini. > è + È. 

« Uno di questi giorni i vapori del Rodano, de- 
stinati al trasporto di queste truppe, devono risa- 
lire la Sonna riunendosi al porto di Chàlon. | reg- 
gimenti che l'Inghilterra ha intenzione di mandare 
in Oriente daranno, dicesi, un effettivo di 10,000 
uomini, 4,000 lascierebbero i loro posti nelle 
colonie.» at 

Vici ii DANIMARCA 

‘Annùnciasi che gli armamenti intrapresi dal go- 
vérhò danese Si proseguono con tale estensione 
che si dubita più che mai possa Ja Danimarca con- 
servare la progellata neulralità. 

Vediamd d’allra. parte, che lord Clarendon ha 
dichiarato, allo tribuna della camera dei lords che 
la Danimarca e Ja Svezia , desiderose d' istarsene 

neutrali , aveano spedito la lista dei porti e delle 
piazze forti, in cui non sarebbero ammessi i va- 
scelli delle potenze belligeranti; ma che questo 
accomodamento accettato dall'Inghilterra, non era 
stato altrimenti approvato dalla Rossia. (Sièele) 

Il.sig. Mechelin , console, geuerale di Russia in 
Norvegia , alla. residenza di Christiania, ha fatto 
di recente diversi viaggi nell'interno del paese. Ha 
percorso il nostro in tutti i sensi fino ai confini 
della Russia e all'estrerajtà dello Norvegia ; egli ha 


poi visitato tutti i principali porti dei mari nor- 


vegi. 


viaggi per ordine del suo governo. 


La notizia data da parecchi giornali esteri che 


alcuni ufficiali della marina rossa abbiano visitato 
E") port della Norvegia è pienamente falso. 
î (Krydserén) 
SPAGNA 

Madrid, 7 io. 1 democratici arrestati fu- 
rono già interrogati nella loro prigione; dalle 
prime loto dichiarazioni risulta che erano essi 
decisi a. tentare qualche cosà, perchè saye- 
vano avuto, da diversi membri dell’ opposizione 
(fra i quali si citano. dei generali) l'assicurazione 
che avrebbero avuta per essi una parte dell’ar- 
mata. Al primo tentativo, dicevasi loro, che si 
sarebbe fatta una dimostrazione trionfante. Le visite 
domiciliari. presso. inolti di loro scoprirono un 
gran numero di stampati sediziosi e di liste di 
proscrizione, accompagnate da minaccie e pro- 
getti criminosi contro personaggi alto locati. 

Il ministro degli esteri spedirà posdomani un 
corriere straordinario a Parigi e a Londra con 
istruzioni importanti per gli agenti diplomatici 
del governò, perchè abbiano a vegliare sulle mene 
degli emigrati. (Corrisp. Havas) 

— L'Epoca dice che secondo lettere da Barcel- 
lona don Iosè della Concha: è passato a Nizza. 

— Lettere da Barcellona del 2 e del 3 di questo 
mese parlano deil’apparizione sulle. alte monta- 
gne di una banda carlista, comandata da un certo 
Gisbert di Olot, assai famoso per la parte che egli 
ebbe nelia guerra civile. (Espana) 

— Il sig. Narcisso de la Escossura, sostenuto 
per causa politica, fu rimesso ieri in libertà. 

(Heraldo) 
_—_—____—___—_—_—_—_—_——T———_—_——r—————— b 
. AFFARI D'ORIENTE 

— La squadra francese fu rinforzata. dal Var- 
ban, vapore di 450 cavalli, arrivato il 20 gen- 
naio a Beicos. E lo sarà in breve dal Marengo, di 

} 8Ocannoni,-che è già in viaggio e dal vascello 
| misto il Napoléon; che sarà pienamente ristorato 
alla fine di febbraio. Ma nello stato attuale delle 
cose un illustre ammiraglio ha detto stamattina 

© stessa chela squadra‘a vapore del Levante, quando 
‘pure fosse sola nel mar Nero, non ha che iemere 
‘alla flotta russa, giacchè i vapori a fronte di 
vascelli a vele sono sempre padroni di accettare 

o ricusare il combattimento, e prendere , ove essi 
l'accelino, posizione disasirosa pei loro avversari. 

(Sidele) 








ig NOTIZIE DEL MATTINO 
0 Lompanvo-Veneto. — Pavia, 14 febbraio. Il 
corso delle acque del Po nella presente stagione 
ha presentato non pochi ostscoli a raggiungere lo 
scopo d'una periodica regolare navigazione, se- 
condo il luminoso piano messo in esecuzione dalla 
direzione del Lloyd di Trieste, mercè l’impiego di 
un materiale completo e perfettamente atto allo 
scopo direlto da un personale tecnico dotato di 
abilità distinta. Ma gli accidenti di quella nuviga- 
zione sono così frequenti e impreveduti dall'umana 
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Si rilléne clie il sig. Mechelin abbia fatto questi 












tulti. Avviene pertanto che i viaggi ed i. trasporti 
delle merci sono talora ritardati e perciò appunto 
gli emporii della società nei varii scali, quando a 
quando rigurgitano di merci che attendono pro- 
pizia occasione di arrivare alla loro destinazione. 
Ma per verità sono scorsi ben pochi mesi per rag- 
giungere il grande oggetto di far gareggiare le 
condotte di merci sul Po, con quelle sulle strade 
ferrate. Qualche tempo ancora di esperimenti, 
qualche sagrificio della società per vincere le ma! 
sopite gelosie, e il gran probiema sarà sciolto vit- 
loriosomente a profitto dell'industria e del com- 
mercio degli stati finittimi. (Eco della Borsa) 
Eisvizzera. — Grigioni. Due attinenti di questo 
cantone, Antonio Zaneiti ed Ulisse Salis, furono 
arrestati, aleuni mesi fa, a Tirano, e condotti sotto 
scorla a Mantova, siccome sospetti di trame poli- 
tiche. 

Quantunque l’ inchiesta giuridica abbia consta- 
lato la loro innocenza, essi però non furono messi 
in libertà. 

FrancIA. — Si legge nel Moniteur : 

« Avendo alcuni giornali riportati inesattamente 
alcuni passi della lettera che l’ imperatore Napo- 
leone ha diretto il 29 gennaîo storso all’ impera- 
tore Nicolò, è necessario di ristabilire l' esattezza 
dei fatti allegati pubblicandone il testo originale : 

« Palazzo delle Tuilerie, 29 gennaio 1854. 
« SIRE, 

« Il discorso elevatosi fra V. M. e la Porta otto- 
mana è giunto a tal punto di gravità, che «credo 
flovere spiegare io stesso direttamente a V. M. la 
parte che la Francia ha preso in tale questione e i 
mezzi che intravedo per allontanare i pericoli che 
minacciano il riposo dell’Èuropa. 

e La nota che V. M. ha or ora fatto rimettere al 
mio governo e a quello della regina Vittoria tende 
a stabilire che il sistema di pressione adoitato fin 
da principio dalle due potenze marittime solo ha 
esacerbata la questione. Essa sarebbè invece ) in 
quanto a me pare, rimasta una questione di ga- 
binetto se l'occupazione dei principati non |’ a- 
Vesse improvvisamente trasportata dal dominio 
Lella discussione in quello dei fatti. Però una 
Volta entrate nella Valacchia l» truppe di V. M., 
abbiamo ciò nondimeno impegnato la Porta a non 
considerare questa occupazione come un caso di 
guerra, attestando;in questo: modo il nostro ‘e- 
stremo desiderio di conciliazione. , 

«Dopo essermi concertato coll'Inghilerra; l'Au- 
stria e la Prossia, ho proposto a V. M. una” nota 
destinata a. dare una soddisfazione comune; V. M. 
T'ha accettata. Ma appena avvertiti da questa buona 
notizia 0 ministro * di V. M. mediante com- 
menti dl'ipiegazione , ne disiruggeva l’effetto con- 
ciliante, e c'impediva con cid d' insistere a Co- 
slantinopoti per la sua accettazione purò è sèm- 
plice. s 

« Dal suo canto la Porta aveva proposto al pro- 
getto di nota alcune modificazioni che le quattro 
potenze rappresentate a Vienna non trovarono 
inaccettabili. Non ebbero.J'assenso di S. M. Allora 
la Porta, lesa nella sua dignità, minacciata nella 
sua indipendenza , oberata dagli sforzi già fatti per 
opporre un esercito a quello di Y. M. ha voluto 
piuttosto dichiarare Ja, guerra che restare in 
quello stato d'incerlezza e di avvilimento. Essa 
aveva reclamato il nostro appoggio : la sua causa 
ci sembrava giusta; le squadre inglese e francese 
ebbero l’' ordine di ancorarsi nel Bosforo. 

«La nostra attitudine a fronte della Turchia era 

protettrice ma passiva. Non la incoraggiavamo 
alla guerra. Facevamo giungere continuamente 
all'orecchio del sultano consigli di pace e mode- 
razione, convinti essere questo il mezzo di arri- 
vare ad un accordo, e le quattro potenze s' inte- 
sero di nuovo per sottomettere a V. M. altre pro- 
posizioni ,.V. M. dal suo lato, mostrando la calma 
che:nasce dalla coscienza della sua forza , si era 
limitata a respingere sulla riva sinistra del Danu- 
bio.come în Asia , gli attacchi dei turchi , e colla 
moderazione degna del capo di un grande impero, 
ellaaveva dichiarato che resterebbe sulla difensiva. 
Sino a questo punto noi eravamo dunque, debbo 
dirlo, spettatori interessati, ma semplici spetta- 
tori della lotta, allorchè 1’ affare di Sinope venne 
a, cosiringerci a prendere una posizione più decisa. 
La Francia e l'Inghilterra non avevano creduto 
ulile di mandare truppe di sbarco in soccorso 
della Turchia. La loro bandiera non era quindi 
impegnata nei conflitti che avevano avuto luogo 
per terra; ma sul mar Nero ciò era ben diffe- 
rente. : 
« Vi erano all'ingresso del Bosforo tre mila 
bocche di fuoco, la di cui presenza diceva a voce 
abbastanza chiara alla Turchia che le due prime 
potenze mariltime non avrebbero permesso chì 
fosse allaccata per mare. L'avvenimento di Sin 
fu per noi altrettanto offensivo , quanto .inatt 
imperocchè poco importa che i turchi abbi 
voluto o no far passare munizioni di guerra sul 
territorio russo. Sta infatti che vascelli russi sono 
venuti ad assalire i bastimenti turchi nelle acque 
della Turchia, e ancorati tranquillamente in un 
porto turco; li hanno distrutti, nouostante l’assi- 
curazione di non fare una guerra aggressiva , 
nonostante la vicinanza delle nostre squadre. 

« Non éra più la nostra politica che riceveva là 
tino scacco, era il nostro onore militare. 1 colpi 
di'cannone di Sinope echeggiarono dolorosamente 
nel cuore di tutti quelli che in Inghilterra e in 
Francia hanno un vivo sentimento della dignità 
nazionale. Si eselamò di comune accordo : Ovun- 
que possono giungere i nostri cannoni, i nostri 
alleati devono essere Tispertati, Quindi l'ordine 
dato alle nostre squadre di entrare nel mar* Nero 
6 d'impedire colla forza, se occorreva, la ripeti- 


L'OPINIONE, GIORNATE" POLITICO 


‘prudenza, che finora non fu possibile di vincerli 


| zione di un simile avvenimento Quindi la novfi- 
cazione: collettiva:mandata al gabinetto di Pietro- 
bofigo per annunziargli, che;se noi impediamo ai 
| torchi di portare una guerra aggressiva sulle coste 
| appartenenti alla Russia , Noi avremmo protetto 
| l'approvvigionamento delle loro truppe sul loro 
proprio territorio. In quanto alla flotta russa, vie- 
tandole la navigazione sul mar Nero la collocavano 
in condizioni: differenti, perchè importava , nella 
durata della guerra, di conservare un pegno che 
| polesse.essere l’ equivalente delle parti occupate 
del territorio turco, @ facilitare la conclusione 
della pace diventando questo pegno «un titolo di 
scambio desiderabile. 

« Ecco, sire, la reale sequela e il concatenamento 
dei fatti. È chiaro che giunti a questo punto de- 
vono produrre prontamente o un accordo defini- 
tivo, o una rottura decisiva. La M. V. ha date 
tante prove della sua sollecitudine pel riposo del- 
l'Europa, e vi ha contribuito sì polentemente colla 
benefica sua influenza contro lo spirito di disor- 
dine,.che dubitar non posso della sua risoluzione 
nell'alternativa che si offre alla sua scelta, Se V. M. 
desidera al pari di me una conclusione pacifica , 
che mai.di più semplice di dichiarare che sarà oggi 

Ù armistizio, che glivaffari ripré@deranno 
il loro corso diplomatico, che sarà posto fine a 
qualunque ostilità e che tutte lè forze belligeranti 
si ritireranno dai luoghi ove furono chiamate per 
motivi di guerra ? 

< Per tal guisa le truppe. russe ‘abbandonereb- 
bero i principati e le nostre squadre il mar Nero. 
Preferendo la M. V. di trattare direttamente colla 
Turchia, ella nominerebbe un ambasciatore , il 
quale negozierebbe icon un plenipotenziario del 
sultano una convenzione che verrebbe sottoposta 
alla conferenza delle quattro potenze. 

«Se la V. M. adotta questo progetto intorno al 
quale la regina d'Inghilterra ed io siamo perfetta- 
mente d'accordo, la tranquillità èristabilita e tutti 
soddisfatti, Nulla v'ha diffatto in questo progetto 
che degno non sia di V. M.; nulla che servir possa 
il suo onore. Ma se, per una ragione difficile da 
comprendere, V. M. opponesse un rifiuto, allora la 
‘Francia, non meno che l'Inghilterra, sarebbe co- 
stretta di lasciare alla sorte delle armi ed ai casì 
della guerra ciò che potrebbe esser deciso ora 
colla ragione e colla giustizia. 

« Non ereda la M. V. che la menoma animo- 
sità,aver possa accesso hel mio cuore: essa non 
pruva altri sentimenti fuorchè ‘quelli espressi da 
V. M. stessa nella sua tettera del 17 gennaio 1853, 
quando Ella mi scriveva; « Le nostre relazioni 
« esser debbono sinceramente amichevoli e posare 
« sulle. medesime intenzioni : conservazione del- 
« l'ordine, amor della pace, rispetto dei traltati e 
« benevolenza reciproca. » 

* Questo programma è degno del principe che 
lo Wrdcciava e, nom'èsito ad affermarlo, io vi sono 
Slato fedele. 

« Prego V. M. di credere alla sincerità del miei 
sentimenti, ed è.d0n questi che sono, 

« Sire, 
< Di Vostra Maestà 








































































« Il buon amico 
NAPOLEONE. » 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 14 febbraio. 
Di che cosa vi parlerò mai, se non della gran 
lettera pubblicata quest'oggi dal Moniteur? Non 
vi nasconderò che l'impressione generale fu la 
meraviglia, giacchè la forma della stessa parve 
così insolita, to stile così poco diplomatico, che 
tutti, come vi dissi, ne rimasero sorpresi. E poi, 
diciamolo francamente, la concessione, che viene 
fatta allo ezar di trattare direttamente colla Tur- 
chia, è fatta in termini talì che veramente non sa- 
rebbe accettabile , volendo rispettare la propria 
dignità. Io non sono fra quelli che dicono avere 
l’imperatore dei francesi cercato la guerra, pre- 
dicando la pace; no, io credo che abbia voluto 
sinceramente ollenere. un. pacifico accomoda- 
mento ; solamente io penso che Napoleone abbia 
giudicato a torlo dì poter. giungere a questo 
scopo, mostrando i denti allo czar quasi per ob- 
bligarlo a fare delle riflessioni. Credo che in que- 
slo siasi ingannato. 
I giornali ministeriali canteranno 1 soliti inni e 
Vi parleranno di questo documento come d'un 
capo d' opera; svenluratamente il mondo finanziere 
Non prese le cose solto lo stessu aspello Fosco, e 
ieri alla borsa dicevasi chiaramente esser affatto 
strano pubblicare nel giornale uMciale una let- 
tera diretta ad un sovrano quando questi non ha 
forse amiora risposto. Alle Tuileries pretendevasi 
all'inconilro che la risposta era giunta. La situa- 
zione in ogni modo ha fatto un gran “passo © si 
Uò esser sicuri che oramai un'accomodamento è 
possibile. La borsa almeno mostra di compren- 
i 4 sotto questo aspetto perchè si ebbo un nole- 
vole ribasso. 


Un #Itro incidente di cui non si parla in pub- 
blico merita però di essere segnalato. Sembra che 
la frase di lord Aberdeen che. cioè la speranza 
della pace non era ancor tramontata del tutto 
abbia prodotto un vivo malcontento in tolti i suvi 
compagni al'iministero inglese : furono scambiate 
spiegazioni'assai vive e non sarebbe impossibile 
che lord Aberdeen dovesse sorlire ben tosto dal 
ministero, ciocchè nelle circostanze attuali avrebbe 
un'enorme importanza. È 

In quanto all'Austria il suo imbarazzo si fa sem- 
pre più grande, e mi si scrive ch'essa sia cer- 
cando un qualche appiglio per disgustarsi colla 
Francia e coll’ Inghilterra, così aver maggior ra- 
gione d*isolarsi provvisoriamente nella sua neu- 
stralità, salvo a dichiararsi un po’ più tardi contro 
l'Occidente. 









La flolta francese che lasciò Brest si diresse 
verso Tolone onde imbarcare le truppe. Dupo la 
borsa sui baluardi tutti gli effetti commerciali e- 
rano offerti a furia ed il ribasso fece nuovi pro- 
gressi. Non bisogna che io dimentichi di dirvi che 
anche la Russia sta per pubblicare ugualmente i 
documenti diplomatici e la risposta dello czar al- 
l'imperatore. i A. 

Russia. Si dice che il gabinetto russo abbia già 
risposto alla notificazione dell'ingresso delle flotte 
nel mar Nero. La flotta russa eviterà ogni conflitto; è, 
essa si concentrerà, e pel momento non inquieteràî — 
le coste turche; egualmente non si curerà se 
navigli turchi porteranno viveri, munizioni e- 
Iruppe ai porti dell'Asia minore, sotto seorta di 
navigli anglo-francesi. | 

La guerra sarà per adesso continuata soltanto 
per terra , e la flotta si limiterà a tenersi sulla di- 
fensiva. All’ incontro comparirà sul campo di bat- 
taglia tutta l'armata di terra per poter combat- 
lere all'occorrenza non solo coi turchi, ma anche 
colle truppe francesi e inglesi: FinsImente sarà 
ordinata pel mese di marzo una leva generale di 
soldati in tutto l'impero. Le 80,000 reclute con ciò 
acquistate, occuperanno l’ interno unitamente agli 
invalidi , e così saranno disponibili tutti i reggi- 
menti di guarnigione, b 

Per quello che si serive da Belgrado , in data 6° 
corrente, è infondata la notizia recata da alcuni 
fogli, che il governo serbo opporrà un corpo di 
armata al corpo d'armata austriaco concentrato 
ai confini serbi. Gli armamenti continuano ancor’ 
sempre nella Serbia, ma sulla destinazione delle 
truppe non si sa peranco nulla di positivo. | 

A tenore di notizie da Craiowa, del 4 corrente, 
l'ala destra del corpo d'assedio s'avanzò 111° tor- 
rente d'un tratto verso Galafat, nella quale occà- 
sione successe un piccolo combattimento fra Ja. 
cavalleria sulla strada che iena da Golenza ‘a 
Porcari. Golenza è fortemente occupata e ben: 
trincierata dai turchi. Le avanguardie russe tro 
vansi dal 1° corrente in quella direzione ‘dinanzi’ 
il villaggio di Porcari, adunque nella prossima. 
vicinanza delle opere esterne del campo trincerato 
di Calafat. I russi si sono avanzati dopo la bàt- 
Liglia presso Cetate sulla via che mena da Cetate 
a Calafat di circa 2 miglia e un quarto di strada. 

— In alcuni giornali circola la notizia ché a 
Vidine e nel campo di Calafat è, scoppiata la peste 
orientale. A tenore di relazioni del 10 corrente, di 
peste non v'ha traccia; muoiono peraltro molti 
soldati egiziani da pustole culaneo che ass 
gliano soltanto all'esterno ai tumori pestilenzi 
L'8 corrente furono spediti ino otto individui 
morti da quella malattia. Gli'uropei ne andarono 
finora esenti, (Corr. Ital.) | 
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DISPACCI ELETTRICI 
Trieste, 16 febbraio, ore 11 min. 15 ant. 
Costantinopoli, 6. L'attacco dei russi al forte di 
Tscheskebl fu interamente respinto. 4 
Trasporti di nuove truppe sotto il comando di 
due bascià sbarcano a Trebisonda. hi 
Atene. Nuove sollevazioni d: cristiani nell'Epiro. 


Borsa di Parigi 16 febbraio. 
uI È 


In contanti - In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00... 
41/2 p.00 . 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . ® 23 » 
1853 3 p. 0/0 » >» 
Consolidati ingl. . » 


68 10 68 » 
9718 9750 


n. 
91 3,8 a 1 ora pom. 
G. RomnaLbo Gerente. 





CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 16 febbraio 1854 
Fondi pubblici 
184955 010 1 genn.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont.88 88 25 

Contr. della matt. in.cont. 88 
1 x.bre —Contr. della matt.in e. 8350 
Fondi privati i 
Città di Torino ,nuove azioni — Contr. della matt. 
in cont. 40 


Cassa di commercio e d'industria-Cuntr. della matt, 
ìn cont. 515 al 1° genn. 


Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 497 50 p. 3l marzo 
Cambi 
Per brevi scad. 
Augusta .... ... 253 14 
Francoforte sul Meno 218 
Lione . 
Londra 
Milano 
Parigi . 
Torino sconto . . 
Genova sconto . 6 0/0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . . 2002 
—, di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova , 
vecchia . 
Eroso-misto 
Perdita . . . + + 3 »000 
(") [biglietti si cambiano al pari alla Deninii 
% Cad 


1851 » 


Per 3 mesi. 
253 


99 28 
A 85 


99 30 


28 6 
79 04 
35 03 
34 70 


0) 
n.) 








_ Un an 20fr. - six mois 11 50 - trois mois 5 75 
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L'AUSTIEALIA 
SOCIETA’ DEGL’INGEGNERI FRANCESI 


Fermi nella ‘nostra massima di non dar luugo 
che alle notizie «di fatto e ai dati positivi in tutto 
ciò che iriguarda una società qual'è quella del- 
l'Australia... che sui fatti soltanto e sul positivo 
ha posto il suo fondamento, annunziamo oggi, 
.dietro un articolo del Journal de Boulogne, 6 
febbraio fdel corrente anno, i nuovi carichi del-. 
l'oro che furono dalla prodigiosa colonia aurifera 
recati di recente in Inghilterra, 

Il bastimento The. Mercia arrivò appunto sul- 
l’entrare del febbraio da Melbourne, ed avea un 
carico dit34,857 oncie d’oro, ossia un valore ap- 
prossimativo di 139,428 sterlini. 

Lo stesso giorno gettò l'ancora a Londra il 
Madagascar, proveniente anch'esso dall'Australia, 
e dopo una traversata di 160 giurni si scaricava 
di 60,500 oncie d’oro calcolate a 242,000 sterlini. 

il Journal de Boulogne ci narra inoltre che le 
spese totali di assicurazione per quel trasporto 
d’oro furono pressochè insignificanti in rapporto 
al valore, e ascesero appena a 60 ghinee per ogni 
somma equivalente a fr. 100,000. 

Ora noi abbiam detto e ripeliamo ai nostri let- 
tori che queste ricchezze che vengono di mano in 
mano ad impinguare le casse dell’ Inghilterra sono, 
per la maggior parte, raccolte o da compagnie di 
pochi individui, sprovviste d' ordigni e di capitali 
cospicui, o dalla speculazione di qualche proprie- 
tario che si contenta di adoperare le braccia delle 
quali può disporre alle nè profonde, nè estese 
seavazioni del metallo. E nondimeno tanta è la 
fecondità aurifera del territorio, che anche con 
tali mezzi si vengono assai facilmente a comporre 
i prodotti dei milioni di franchi. 

Si stabilisce intanto un calcolo proporzionale 
con questi dati, Si rifletta, lo diremo ancora una 
Volta, quanto più e quanto più presto potranno 
operare le macchine , quanta sarà. l'abbondanza 
dei risultati di quella parte di terreno che ha ricche 
le sue vene a misura che uno s'interna in profon- 
dità, e si potrà avere giusta idea dell’ avvenire 

che è riserbato alle imprese della società degl'in- | 
{ 
| 








gegneri, | 
Se la natura quivi ha potuto e può tanto quasi 
da. se sola, che non potrà l'arle ove adoperi i gi- 
ganteschi e mirabili sforzi suggeriti dall’ingegno 
moderno per estrarre le ricchezze giacenti dalle 


viscere della terra ? 
M 0) CALLIGRAFICO 


CRLERÈ MECNICO-CORSIVO 


Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 
FERDINANDO BIONDI 
Dirigersi alla libreria Schiepatti. 


‘ D'imminente pubblicazione 








Trattato di. ARITMETICA, ALGEBRA E 
GEOMETRIA, ordinato secondo il program- 
mà ministeriale per gli esami di magistero, 
del prof, Gio. Luvint. i 


PIANOFORTE DI VIENNA 


In ottimo stato da vendere per L. 220. Via 
S. Massimo, N. 3p.1°. Dirigersi al portinaio. 
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LA PIEMONTESE — 


COMPAGNIA REALE ANGLO-SARDA | 


per la coltivazione delle Miniere. | 





Avendo fatto l' acquisto dello stabilimento Hhetallurgico di Cogoletto ,. nella provincia di 
Savona ; riviera di Genova , ha. l' onore di rendere avvertiti.i signori coltivatori. e proprie- 
tari di miniere dell’isola di Sardegna e degli altri. paesi d’Italia, ch’essa®s’incamca.| 
della fondita di minerali di gallena e piombo argentifero tanto per‘conto proprie quantora 
semplice fattura. 





Dirigersi : 
In Sarpeona , al sig. Leone Gowin, ingegnere della compagnia, o al sig. Thorel fils ainé 
negoziante a Cagliari; 
In Gesova , al sig. Marco Deamicis ; negoziante; piazza delle Vigne ; 
A CosoLerto , ‘al direttore dello stabilimento metallurgico ; 
In Tormo , alla sede della società, via Madonna degli Angeli num. 9. 





CASSA PATERNA 


Amministrazione centrale in Torino, via di Po; num. 11 


AVVISO 

Il sottoscritto si fa un dovere d’ invitare tutti gli interessati nelle Assicurazioni dotali 
della CASSA'PATERNA a pagàre, entro il corrente mese, le rate scadute col 31 dicem- 
bre decorso per non incorrere nelle multe comminate dall'art. 12 delle condizioni di 
associazione. 

Torino, il 16 febbraio 1854. 
Il Direttore ne' R. Stato Sardî 
RICARDO GARGINI. 
















ANNUAIRE DU COMMERCE ET DE L'INDUSTRIE 
Amniée 1854 de FIRMIN DIDOT Fréres  Année 1854 


AVEC LES ADRESSES DES PRINCIPAUX NÉGOCIANTS DU MONDE | 
| Ouvrage indispensable à MM. les Banquiers, Commissionaires , Sociétés, à 
\ et généralement è tous les négociants. 
| PRIX : Broché, 17 francs; relié, 20. 


Vendibil: { In TORINO, all'Agenzia di Pubblicità,via dello Spedale, N. 31, 1° piano. 
endibile | In GENOVA, presso il sig. Simon de Gournay, strada Balbi, N. 181, 4° piano. 


PP BCE Lp 


GIACOMO FRIES 


OTTICO DI MORAVIA 


previene che ha ricevuto un grande assortimento di CANNOCCHIALI da TEATRO di FLinT e Csowm 
Grass, di qualunque dimensione, di sua speciale fabbrica , di un grande perfezionamento superiore a 
qualunque cannocchiale fabbricato sino ad ora. 
TORINO, sotto è portici della Fiera — GENOVA, strada Carlo Felice — CAGLIARI 
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Presso l'Uffizio Generale d'Annunzi editore e i principali librai | 
mie mini LI I 


D'imminente pubblicazione 


- DELLA VITA È 


- SILVIO PELLICO 


Notizia storica scritta da 


Corredata da alcuni preziosi documenti inediti 


DEÉPOT DE VIEUX VINS DE BORDEAUX 
FINS ET ORDINAIRES | 
en pièces et en bouteilles. 


S'adresser è M. PrLazza, imprimerie Subalpine, 
rue Alfieri, N° 24, 


JOURNAL POUL RIRE 





Presso ì sigg. Ferraris e C., via dell'Ospedale, 31. 









manda la 


DELLE OPERE 


GIORGIO BRIANO 


tratta da quella eseguita da Charle e 

| Parigi, sotto la direzione del celebre geo, 
Approvata dal Consiglio superiore di pub 
G nistero della Guerra per le scuole militari. 
Occasione favorevole i 


Per la somma di L. 1200 si cederebbe un 
negozio da Mercerie bene avviato, egg'inse- 
gnerebbe un ramo d'industria assai lièrativo 
nel breve tempo di 8 giorni. Il fitto per bot- 
tega ed alloggio è di L. 200 , ed il reddito è 
di L.1000. — Dirigersi in via della Miseri- 
cordia, porta N. 1, accanto al caffè Trom=|. 
betta. 


Montata sulla tela con astucchio 


Idem con bastoni per appendere 


ato postale affrancato. 


pepate ta 


Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti 






OSSERVAZIONI PRATIORE Seli "e 


| neree, e modo facile per guarirle anche senza 


mercurio, ecc, ; di quelle delle vie orinarie 
e dell'uretra; ecc.; delle polluzioni; im- 
potenza e debolezza generale, ecc., ecc. 
Quinta edizione, Un. vol. — Prezzo fr..3. 

Della debolezza del ventricolo, ece.; delle 
malattie ereditarie, ecc., e degli opportuni 
rimedii. Un vol. — Prezzo fr. 3. 


Della gotta, e sua guarigione. Un opu- 
scolo, — Fr. 1 25. RRONO si 


DI GIUSEPPE FERRUA 
DOTTORE IN MEDICINA E CHIRURGIA 


Vendibili presso l'Autore, via del Senato, 
num. 7, scala sotto all'atrio, piano 1°; ed 
avverte che l'orario perla visita in sua casa 
è stabilito dalle nove del mattino sino alle 
cinque pomeridiane. 


Ù 
NOUVELLE SALLE D'ESCRIME 
pe THOMAS MICHEL 
élève de LAFOUGERE 

rue de Po, n. 32 et rue de la Zecca, n. 9 

Les succès obtenus par M. Thomas dans les 
principales villes. de France par l' application 
claire et raisonnée de sa NOUVELLE MÉTHODE MU- 
TUELLE le mettent à mème de garantir des'pro- 


giès rapides aux personnes qui l’'honoreront de 
leur confian e. 


LEGONS D'ESCRIME ORTHOPÉDIOUE 
Un seul mois de ces exercices, employés au- 
jourd’'hui dans les pensionnats de l:er ordre, suffit 
le plus souvent pour prévenir les déviations de la 
taille er développer la orcissance chez'les jeunes 
personnes des deux sexes. 


Prestidigitazione , | titan 


=, , ANDREOLETTI , 
e Fisica dilettevole viniggios 
sciuto i esta capitale, si propone di dare delle 
Accademie private come fece negli anni scorsi. 


Dirigersial caffè S.Mauriziò, via S. Maurizio. 


M." CRETTEÉ de Paris 


Repasse à neuf les Tulles et Dentelles en 
Chàles, Voiles, Robes unies et brodées et 
tous articles de toilette. Rue de Po N° 47, 





escalier è droite au qnatrième. da 
'r————————é—"’’illi 


* 


IGIENE dei I a n tea 


er cura del dott. G. Rovim; T 
n-12 L. 2, 1; Torino, 1853, 1 vol. 


Vemdibile da C. Schiepatti, libraio in Torino. 


— Sì spedisce allo stesso prezzo franco 
posta mediante mandato Jiriglei Lt et 





UNA PERSONA desidera aver dei giovani che vo- 
gliano apprendere la tenuta dei libri In partita sem- 
plice e doppia, la calligrafia, l’aritmetica ela lingua 
italiana. — Dirigersi all'ufficio dell'Opinione. 








Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si racco- 


Gran Carta Murale 
| D'EUROPA 


Eseguita da G. Ricuerti, incisore ie La nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
al , 

rafo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
lica istruzione, in Torino, ed adottata dal Mi- 


geografi del Deposito generale di Guerra a ‘ 


Questa gran Carta è divisa in sei grandi fogli imperiali, diligentemente coloriti , delle 
dimensioni totali di centimetri 124 di lunghezza sopra centimetri 188 di larghezza. 


Fr. 6 


» 12 


spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 


o o u-‘up@mc_____mm—_@_@@+———@_@_—7@—@7@#__>_>—————————2—2121—_——12124#214Z4zk4X%1%z%Z7%7Zz% <}-p—t—t—òut 





TORINO 


Via Maponna peGLI ANGELI, N: 9 


Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali , 
cosicchè un annunzio inserito QuartRo voLTE, cioè nei quattro giornali suddett 


UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 


Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamen 
L'OPIMONE, L'UNIONE e il BOLLETTINO DELLE STR 


cent. 15 .la'linea — In due giornali, cent. 28 — 
i non costa clie Cent, 12 circa la linea. — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 


\ Tipografia C. Carsoxe. 


to nei Giornali: IL PARLAMENTO, 
ADE FERRATE. 


TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 


In tre, cent. 40 — In quattro, cent. 50; 


è 


——————— — - 














ì 


— "Vdel paese 


ni 


| ‘Novara, di Pinenilo, di Voltri, di 



















Sabbato 18 febbraio” 
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ra ST ATE 
Belgio ed altri Statl —. td 


TORINO 17 FEBBRAIO 
0 i LE IMPRESE INDUSTRIALI 
i) doo © IN PIEMONTE: 
ST I fallimenti che funestarono il commercio 


‘vvdi Torino nelle scorse: settimane hanno ri- 


chiamata l’attenzione sul movimento indu- 
*ostriale dello stato. Prima di essi, si poteva 
"credere ed affennare che lo spirito d'asso- 
‘ltiazione’ erasi' ‘introdotto’ nelle abitudini 
ese, scevro dagli inconvenienti *de- 
‘plorati in altri stati. Ma adesso non si può 

niegare che collo, spirito di associazione si 
. è pure svegliato lo spirito di speculazione 
. Calle suè fallaci speranze cd i suvi disin- 
| Rami. O “uri ) 

La speculazione che si poteva introdurre 
nelle ‘imprese, come mezzo; è divenuta 
principio e fine, e minaccia'non solo‘aleune 
società secondarie, ma le più rilevanti im- 
prese di strade ferrate, 

Delle compagnie industriali che si co- 
Stituirono e delle imprese di utilità pubblica 

| che sono state promosse, noi ci occupiamo 
solo di quelle di strade ferrate, le quali e 
pei vantaggi che promettono al commercio 

| mazionale e' pei considerevoli capitali che vi 
s'impiegano sono le più importanti e meti- 
tevoli: della sollecitudine del governo. 

Se calcoliamo la gravità degli obblighi 
assunti dal paese per la costruzione di strade 

. ferrate, è li confrontiamo a'mezzi di cui 
. può normalmente. disporre, troveremo non 
«già che si è fatto poco, ma chiggsi è fatto 
«moltissimo. .. 

Nelle spese per'istrade ferrate. non dob- 

biamo pretermettete quelle per la grande 
linea dello ‘stato. Sia che al suo dispendio 
si sopperisca con avanzi del tesorò, oppure 
con imposte o can imprestiti, è pur sempre 
‘ il puese che la costruisce a proprio carico, 






| «Per quanto ristret "Che calcolaré si vo- 
| glia il costo della strada da Torino a Genova 


_ —nedal' Lago Maggiore, esso non sarà infe- 


- riore a 140 milioni, compreso il materiale 
— mobile: Dopo questa, vengono le altre strade 
di Ganeo, di Susa, di Vigevano , di Bra; di 
Voia, 
"Ja'éui estensione totale è di 490 chilometri, 
ela cui spesa di 93 milioni all'incirca, 
Aggiugniamo le altre, i cui studii sono 
già compiti, o la cui concessione è già ri- 
chiesta e presentata nl: parlamento; vssia 


quelle da, Vercelli a Valenza por Casale, da, 


Acqui ad Alessandria e Stradella, da Biella 
a Santhià, daVercelli a Mortara e da Ivrea 
‘a Chivasso, ed.avremo 247 chilometri che 
‘ costeranno per lo meno 30 milioni. 


Fra le strade ferrate dello stato, quelle | 


concesse e quelle in corso di esecuzione, si 
- ha dunque an’estensione di 1005 chilometri 
per la somma di 263 milioni. 

Noi siamo moderati nei nostri calcoli : ci 
alteniamo ai capitali autorizzati, anzichè 
a quelli che saranno richiesti al compimento 
dei lavori: non teniamo conto degli altri 
progetti, di cui aleuni sono buonî , ma non 
Sì possono attnare in questi tempi. Le strade 


EIA 
di 


, ME APPENDICE | 


na : voti y ) 
|. «RIVISTA TEATRALE 


Tgatno NaziowaLe. — Ginevra di Scoria, del 
Maesiro Nubetasco. +— Paquite — Due parole 
sul Teatro Regio: 

} * 


Il teatro Nazionale è in venà di successi. All'ap- 
‘ plauditissinio Attila tenne dietro la Vestale, non 


. îneno fortunata, ed ora'la Vestale' alla sua volta 


ceduto jl campo ad una tal Ginevra di Scozia, 
, arrivata di fresco, ha già acquistato 'i diritti 
cittadinanza in questo teatro e fesso il pub- 


cha 






ma NaGITI 
‘blico che lo frequenta. Se noi avessimo a giudi- 


‘ care del merito della Ginevra dagli applausi che 
ha ricevuto al suo primo apparire, non basterebbe 
Cil solito frasariò del Pirata ad esprimere in modo 
conveniente la nostra ammirazione. Mangiò pro- 
* bubilmente non contentérebbe neppure nesiro 
Nubetasco, il'quale parendoci vomo fornito di nori 
 éomune ingegno e assui addeniro ne sègreti del 
ll'utte sua, ci sarà più grato di qualche urbana 








progettate che abbiamo eseluse: dai. nostrì 
calcali., sono.di una estensione non minore 
‘li 300 chilometri + ed ‘abbisognano: divun'ca: 
pitale di 30 a 35 milioni almeno; per guisa 


che'si avrebbe nnia somma di' 1,399 chilo- 


metri ‘e di 390 milioni di franchi. : 
‘Se riflettiamo‘ che ‘questo iotimenta ine 

dustriale- è ‘recente , che nel dicembre del 

1848 non avevamo che 17 chilometri di.strada 


ferrata aperti al. pubblico servizio; e ne ab- 
biamo attualmente 216, .ed'salla fine del-. 
l’anno. .ne avremo 890, abbiamò: por ras 


gione di eongratularei dei: progressi. fatti 
nelle vie di comunicazione è dei copiosi 
frigti ché l'associazione ha prodotti nel no- 
stro paese. : 

Ma è da uomo pienza reti ca- 
richi alle forze, le spese alle rendite. Delle 
strade ferrate concesse, le. più ragguarde- 
voli sono in. costruzione; i pagamenti noù 
sono petanco compiuti, è debbonsi fare in 
condizioni poco floride, anzi assai difficili, 
il paese attraversindo ‘una ‘grave -èrisi fru- 
mentaria, ed andando incontro ad'unî crisi 
politicà che avvolge tutta l' Europa. 


Noi non abbiamu inai contrastato alla con- 


cessione di alcuna strada ferrata, perchè, 
sebbene secondaria; è sempre, di \giova- 
mento allo stato e di agevolezza ai trasporti 


ed alle comunicazioni : ma è debito del go- 


verno di non richiedere dallo stato più di ciò 
che possa dare ) di'non far metter mano a 
troppi lavori, con peticolo di doverli poi so- 
spendere. 


\ 
Noi non accenniamo alle strade itestà 


àutorizzate, nè a quelle che si volessero 


ancora autorizzare; ma consideriamoila qui- 
stione industriale in'sè stessa : qui nph!trat: 


tasi di sospendere la concessione ‘di una 
strada a preferenza di un’altra; bensì di 
| progazare che.i lavori possano continuare, 
ch Operai non rimangano privi di sala- 
rio e te straderi ui Sa 
Il parlamento debbe andar a rilento nel- 
l'accordare nuove concessioni, non tanto in 
riguardo delle strade alle quali si sta lavo- 
rando, quanto nell'interesse delle nuove. 
| Se la crisi si fa più formidabile, vî Bh a 
| temere che le condizioni economiélie nonisi 
| peggiorino. Nè sono adesso floride. La banca 
| nuzionale vede la sua riserva di contanti 
| diminuire, e non può mantenerla un po’ co- 
spicua senza far, venire danaro da: Lione ; 
| il governo non, ha, più alonna somma dispo- 
| nibile alla banca stessa; l'interesse è salito 
di molto, con danno ed impaccio del com- 
mercio e specialmente del. commercio mi- 
nuto, la rendita pubbliea e lè azioni indu- 
striali abbassano da Seî mesi consecutivi, 
Scuorando quelli che si'erano intromessi in 
imprese. . 
} Questi non sono inconvenienti speciali al 
| nostro stato. Tutti i paesi. d’ Europa si tro- 
| vano in una posizione poco dissomigliante. 
Tutte la banche hanno ‘aumentato lo sconto, 
| scemata la riserva metallica, ed il governo 


sali è ra Ù 
, francese il quale sperava per quest'anno 


l'equilibrio nelle finanze è già stato costretto 


l'affficorrero ad un imprestito di 60 milioni. 


Ma noi abbiamo, difficoltà speciali, a cui 





{ erilica, che di un milione di quegli elogi volgati 
che si sogliono prodigare a qualunque mediocre 
| maesiruecio, e che se possono piacere agli spiriti 
vani.e presuntuosi, sono ben lungi dal soddisfare 
| gli womini di, vaglia. 
| Diremo adunque al sig. Noberasco che la sua 
\ musica va adorna.di pregi non, comuni ,.i quali 
+ però non di rado sono guasti.da vari difetti; dei 
{ quali il Noberasco si correggerà colla perseveranza 
nello studio dei buoni maestri. La parte istrumed- 
tale della Ginevra è quella sulla quale bavvi mag- 
giormente da ridire : l'abuso, degli istrumenti da 
fiato ed.il non, mai interrotto, frastuono, generano 
nel corso di tutta l'opera una confusione ed una 
Inonotonia, cui non valgono a compensare l’origi- 
nalità di qualche idea e la buona condoita mu- 
sicale di qualche pezzo. i : 
Diciamo la buona condotta musicale di qualche 
| pezzo, perchè anche a tal riguardo si potrebbero 
fate molte osservazioni; basti citare la prima parte 
dell'atto secondo, la quale.non procede con quella 
scioliezza che si ravvisa nelle opere dei buoni-com- 
positori. 

Questo diciamo al sig, Noherasco per. porlo in 
avvertenza coniro iLdifeltti. che ci parve ravvisare 
nella sua Ginevra, e.che sono i difetti predomi- 
nanti nella mubica, che, generalmente si ‘scrive, ai 
nostri giorm in Ialia. Del resto siamo noi i primi 
a ricunoscere vel soy lavoro alcune dol nun or- 


riscontro, di 





' 
vanno esenti gli altri paesi. Noi siamo in 
una-trausizione industriale, siamo nel pas- 
saggio dal sistema protettivo al libero scam- 
bio; il'raccoltodel vino è da tre anni man- 
cato; per uno stato la cui ricchezza è quasi 
interamente agricola, la ‘scatsezza dei rac- 





colti è un danno gravissimo, mettendo. il - 


g \@ comaiercio in posizione inferiore e dif- 

i, 

Il. Piemonte potrebbe ancor accrescere le 
sue angustie se. persiste a far deviare lo 
Spirito d'associazione dal suo sentiero; se 
dall’ Inghi!terra toglie ciò chel ha di buono 
e ciò che v'ha di cattivo, senza distinguere 
l'uno dall'altro, e ciò che eonviene ad un 
popolo ‘piccolo e la cui industria è nascen» 
te, da ciò che conviene ad un popolo po- 
tente.la cui produzione industriale. supera 
quella di tutti gli altri stati, che ha co- 
lonie numerose, e reggimento liberale da 
du@ Secoli: . I 

Il movimento industriale disordinato , .le 
illusioni della speculazione ,, la feudalità 
nercantile e la finanziaria che s'avanza a 
passi di gigante, sono pericoli, che soltanto 
il governo può scongiurare, vietando quelle 
società che hanno per iscopo il giuoco, che 
non tendono ad accrescere il lavoro pro- 
duttivo, a sussidiare l'industria ed il traffi- 


co, ma la speculazi ne. 
La missione. del rno si può compen- 


diare in poche, paròle: conciliare la più 
grande libertà col più grande ordine. Come 
nella politica., così nell'industria, questo 


iprincipio deb’ essersi applicato con discer- 






nen le imprese di strade ferratees so 
fien to, e l'ordine prevale alla li- 
\ DT 
ertà: strade ferrate costituiscono una 


specie di monopolio; sono imprese di un 
carattere speciale e distinto da qualunque 
altra indugtria ; e siffatte società non hanno 
alcun'altra; sia per le loro 
telazioni: calle stato, «in par gli nnerìi della 
concessione; x 

E non fu senza incaleolabile vantaggio 
che'il governo è fatto ovunque gindice della 
opportunitagili autorizzare la costruzione di 
questa o di fanta strada ferrata; poichè sol- 
tanto il governo è in grado di avvertire ai 
bisogni dello stato e di porre, un limite alle 
imprese., allorchè riconosca che sorpassano 
i mezzi di cui il paese dispone. 

In due anni fu dato alle imprese di strade 
ferrate una estensione che non si poteva de- 
siderare maggiore, Non ce ne reputereino 
paghi? Il ministero non potrebbe dimenti- 
care gli esempi degli altri stati , di stati po- 
tenti, come. l'Inghilterra:e la Francia, i 
quali nel 1846 ebbero a soggiacete ad una 
crisi formidabile-per lo slancio sconsiderato 
date alla concessione di strade ferrate. Pa- 
recchie linee importanti furono abbandonate 
in Francia , le compagnie si sciolsero , ed i 
dipartimenti, i quali speravano di esser prow- 
veduti di nuovi mezzi di comunicazione, do- 
vettero attendere molti anni , finchè si for- 
marono altre società, ed il governo ha cre- 
duto di poter rinnovare senza pèricolo le 
concessioni. Si perderono sei»o.-sette. anni 
non per altro che, per aver voluto far di 











troppo tutto ad un tratto. Le strade che erano 
in costruzione furono sospese a fino 
quelle che furono posteriormente autoritzate; 
queste non vennero neppure Ìncominciate 
per mancanza di sussidi, e così tutte le.im-. 


moderarle, - + ALtl Agi 1998 
> Nvi-siamo in tempo di antivonîre questi. 
dissesti ; se ci arrestiamo néHa'via' che #b- 


biamo preso a percorrere. Ma spetta al go-- di r 


verno di teinperare l' ilnpeto' della speci 
zione e di impedirò che alle illusioni poti- 
tiche'si sostito e menò 


illusioni industriali.” 


INTERNO. 
ATTI cr LÀ LI 


S. M., per decreti del 9 di questo mese, ha col. 
locato;a riposo per abolizione d' impiego, glì uf 
ciali della preesistente azienda del Monte di riscatto 
cd amministrazione del debito pubblico di Sar- 
degna infra notati : 

Pes di S. Vittorio , commendatore D. Gaetano, 
intendente e direttore generale ; toi 

Rapallo D. Francesco, tesoriere ; po +3? 

Meloni Antonio, sotto segretario; i 

Secchi avv. Vincenzo, esallore e pagatore; 

Ed ha collocato in aspettativa : -. 

Borme Luigi, scrivano. he 

S. M., con decreto del 12 correnté, sulla propo» 
sizione del ministro della guerra, ha degnatò de- 
corare della croce di cavaliere dell’ ordinè de'Ss. 
Maurizio e Lazzaro, il sig. cav. Francesco Pes di 
Villamarina, maggiore nel R. corpò dello stato- 
maggiore, ora in aspettativa. gi 








FATTI DIVERSI 


Telnio eletrico Bonelli. — Fra le distinte pet- 
sone che assistettero alla tessitura mediante 
Iricità presso il cavaliere Bonelli, è da annoverarsi 
na commissiona perno osi 
di commertio di Torino, la quale ebbéè pure a 
Unmnogtrarsi sodidisfattissima, 

Balli di beneficenza. La società per de feste-da 
ballo di beneficenza ha pubblicato un prospelto 
da eni risulla che il prodotto totale delle 14 feste 
di ballo che ebbero luogg in Torino dal 1840. in 









poi ascese a . . L. 308,195 85 
Lu spesn a . .° » 116,851 65 
Il prodotto netto a a 191,344 20 


di cuì furono versate nelle casse del'Risorero di 
Men licità . À + L..124,157:3% 
Scuole infantili » 47,896 03 
Emigrazione italana «» 19,350 85 
Una grazia. Il Corriere Mercantile di Geuova 
osserva che nella fausta circostanza dell'inaugura- 
zione della strada ferrata coll’ intervento del re, 
sarebbe necolta ‘con piacere la liberazione delle 10 
0 12 donne che furono arresiate nella dimostra- 
zione dello scorso agosto. É 
Crediamo che tale grazia non verrà ricyssta , 
fanto più che quelle povere donne hanno già su- 
biti parecchi wesi di detenzione. FP, 
CAMERA. DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoxcOMPAGNI. 
: Tornata del 17 febbraio. 


Il presidente apre l'adunanza alle ore una è 
mezzo; Leggesi il verbale della tornata 0, fattasi 
quindi la camera in numero, lu si approva. 








dinarie, che ci fannò sperare meglio per l'avseniro 
e è perciò che ci unimno col pubblico per fargli 


plauso, e che ci rallegriamo sincera;nente. con lui | 


del successo ‘che ha ottenuto. pale 


LI 
Anche gli artisti meritano lode e specialinenie. 





ela Favorita; ma oramni le promesso di chi.egn- 
duce quella nave silruscitagiche si chiama Teatro 
Itegio, si.possono mettere insieme alle predizioni 
degli. astrulogi. 

ilntanto possiamo fin,d'ora assicurare ai lettori 


Rota-Galli ed-il sig. Gamboggi ; inter |.che la Lucrezia Morgia farà buona compagnia al 


la signora 
prelfiono assni bene le intenzioni del maestro. P, 


Insomma, la Ginevrardi Scozia col nuovo bal 
Paquita, în cui la gentile signora Viganoni forma 


sempre la delizia-del pubblien, ed è agni serà fé- 


steggiata insieme al bravo ‘Pinzuti, costiluiscono 
uno spellacolo ‘il quale fa onore all'impresa che 


.lo ha saputo allestire. 4 


Ora permetteteci di fare un salto dal Nazionale 
al Teatro Regio, dove si ‘rappresentarono ‘spetta 
coli di vario genere, La nostrà missione si ‘limita 
a render conto di quelli che si rappresentano sulla 
scena, e perciò annunzieri:mo soltanto ‘ che è ri- 
comparso l'Ernani, che si è dato un nuovo bal- 
lelto intitolato: Af.r Chalumeaur, e che là signora 
Pardini ha supplito varie volle alla Stoliz. L'Er- 
nani piace. .... per ordine superiore; nel balletto 
v'ha un povero provinciale, a cui tutti vanno a 
gara nel fare'le beffe è che ‘vi offre la vera im- 
magine del pubblico, e finatmente la signora Par- 
dini canta la musica di Rossini come è scritta è 
fa risaltire maggiormente ls variazioni che ls si- 
gnora Sioltz si permette di farle. 

Vennero anche annunziate la Lucrezia Borgia 





Nicolò, de' Lapi edl Profeta, e che in tal modo 
se agli abbuovati verrà tolto di pascersi delle sonsi 
Ineludie di Donizetti, essi potranno almeno rima- 


"nere convinti dell'alacrità e soletzia dell’impre- 


sario... 3 
i 


Trarno Caniaxano. — La Lusinghiera » - IL 
prologo della Giovanna d'Arco di Schiller. 


La mmtuina del 18 aprile dell'anno 1845 una fu» 
nesta notizia si spargeva per tutta Torino. Alberto 
Nota dopo avere assistito la sera prima in teatro 
alla rappresentazione di una nuova sua commedia, 
Educazione e Natura , collo di repente da bero 
malore cessava di vivere all'età di 72 anni. Ai suoi 
funerali e tra la folla dei servitori gallonati, edelle 
vetture — strano modo di .onorare i defunti!" 
nella totale èssenza degli scrittori, ai quali pure 
sarebbe stato debito l' accompagnare alla tomba 
un ‘loro ‘confratello, si scurgeva un gruppo di 
persone che procedevano in mesto eldiguitoso con- 


























Sul banco dei ministri siede il solo Cavour. - 

Segue la discussiune sul 

Regolamento per l'esercizio del peso pubblico 
nel portufranco di Genova. 


| Prestano giuramento i deputati Grixoni e Baldi." 


< Arl.l. È instituito con ragione di privaliva a 
favore'della camera di commerciò di Genova un 
pesu pubblico da attivarsi esctusivamente in quei 
poriofranco e sue dipendenze: chiunque vorra 
servirsi del:delto peso, dòvrà corrispondere al pe- 
satore od all’ agente della camera a ciò delegato , 
ll diritto fissato dall’ annessa tariffa. > 1 

59 cent. ogui 109 chilogrammi per gli olii vola- 
tili , essenze, profumerie , sughi vegeratt, generi 
medicinali, prodotti chimici, colori, lavori di 
pelli, dì canapa, di lino ,. di cotone, di lana, di 
crine, di peli, di metalli salvo il ferro eil piombo, 
bozzoli , seta e sue manifatture, mobili.di legno , 
di ebanisteria , mercerie e-chincaglierie,.. , 

20 cent, per le acque, bevande ed olii di oliva, 
sesamo; palina, cocco, pesce e di gemenze grasse, 
derrate coloniali , amido, cera, Saponi, pelti ;, 
canapa , liuo , cotone, lana, crine. e pelo grezzi, 

carta e libri, vasellami, vetri e cristulli. 

10'cent. per ogni èliro oggewtò ‘nun notato 
nell; due precedenti categorie. da 

Pareto propone che si aggiungano all'articolo 
quesie parole: « Che sarà in fucolià della camera 
di commercio di diminuire nelle debite propor- 
Zioni, ove lo stimi di proposito. » |. 

Mellana dice esser inutile questo emendamento, 
giacchè la camera potrà, se il voglia, pesare ane 

© che, gratuitamente. . 
i: icci lo accetta a nome della commissione. 
* E approvato anche dalla camera. | 3 

5 î propone una tassa unica di 20 cent. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 

* consiglio : Questa tariffa fu proposta dalla stessa 
camera di cominercio; non fu falto nessun ri- 
clamo ; e so si cambia non so se verrà ancora dalla 
camera consentila. 

La proposta Michelini è messa ai voti. (Il pro- 
ponente si alza, guarda attorno e si vede solo , 
in gurgite vasto — ilarità.) . 

pretis: Si tratta di procurar un servizio al 
commercio e erèdo che per rimborsare le spese 
basterebbe anche una -lassa minore. Proporrei 

quindi 30, 10 6.5... * 
© Ricci dice che anticamente questa tassa propu- 

ceva molto, perchè il peso era obbligatorio; ma 

poscia, quando questo fu volontario , il prodotto 
andò tanto diminuendo che il municipio abban- 
donò. la cosa. La commissione calculò la tariffa 


i 

. o sulla mediale d’alironde la camera di commercio 

be es el di ribassare. . 

fe is ritira il vuo emendomento. 

ui L'ustisolo. 

2, L'uso di delto poso non essendo obbli- 
gal rimane in facolià dei negozianti désservirsi 
del pesi proprii © dì quelli dei fattiraoti; 0 però 
l'unico peso legale, è quindi i cer ificali rilasciati 
dui rispettivi pesatori possono sol'anto essere am- 
messì a far pruva iu zio. (ppr.) 

«Art. 3. Il peso sudfiletto è amministrato dalla 
camera di commercio, che ne riscuote i proventi 
Ì e'sopperisce alle relalive spese. (Appr) 
| « Art, 4. | posatori, ed occorrendo anche un 
‘ispettore, sono nominati dalla camera, coll'appro- 

vazione dell'intendente generale della divisione. 

< Essi prestano g uramento innanzi al mede- 
simo di bene ed onestamente adempiere agli ob- 


ighi loro. (Appr.) 
< Art, 6, Il pagamento del dritto si effettuerà 


‘nell'ufficio annesso allu stesso peso pubblico, nel- 
l'interno del quale ed in luugo visibile dovrà sem- 
pre.star allssa una copia del presente regolamento 

se della iarilfa. (Appr.) 

x Art. 6. di driitu è basato sul peso brutto della 

Ì Merce e posto pet metà a carico del venditore e 

del compratore, salvo patto contrario; ma la ca- 

mera di commercio ha perla sua riscossiune azione 
| solidaria contro ambidue. (4ppr.) 

# Art. 7. Si terrà in detto ullicio .un registro a 
«madrefiglia per inscrivervì con numero d'ordine 
progressivo, giorno per giorno, articolo per arti- 
colo, a lacune, la qualità e quantità degli og- 

li pesati, i dritti riscossi, ed il nome è cognome 
î ianti. 
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CN, È" 
i tg — Erano îeBmipagni det trfonfi dell’avtor 
tei : co îfdo; coloro lehé avevano dito vita alle sue 
| er cszioni, anima alle sue commedie — erano gli 
| artisti della nostra drammatica Compagnia Reale. 
D' allora in poi si è forse un pu' truppo presto 
dimenticata una delle glurie del teatro italiano, 
| ed a lunghissimi intervalli soltanto noi veggiamo 
ricomparire in sulla scena una commedia del Te- 
| renzio piemontese. Ad ogni seltmana ci si rega- 
/ fano una 0 due commedie di Goldoni, ma perchè 
| ‘si trascura Nota ? N' è forse men deguo?.Se il Gol- 
doni ci liberò dalle fantastiche produzioni del Gozzi 
e da quella peste delle commedie dell'arte , il 
i Nota cooperò pure efficacemente alla ristorazione 
| del teatro italiano, sbandendo dalla scena i drammi 
Piagnolosi. : 
Su l'autore piemontese non ha tutta la vivacità, 
il brio eu il frizzo dell'autore veneziano, può nut- 
lameno vantare sufficiente sale comico, e com- 
| pensa quei diffeti con una lingua pura ed ele- 
| gante, con un'accurata condotta e sviluppo dell’ 
‘azione e colla castigatezza del costume. 

A sottrarlo dall' ingiusto oblio si accingeva la 
signora Adelaide Ristori , scegliendo pella sua be- 
neficiata una commedia appunto det Nota, la 
Lusinghiera. E la fama dell'autore e dell’ attrice 
alliravano tanti spettatori in teatro, che noi po 
e temmo è mala pena ricantucciarei in un angolo 

- della platea, - 


. 


vire di quitanza del pagamento. 


da uno dei membri della prefata camera, e si rin- 
noverà annualmente. (Appr.) 


applicazione della tariffa o del presente regola- 
mento, dovranno i negozianti corrispondere li di- 
ritti loro richiesti! dall'ufficio, prima di trasportare 
le merci dal luogo del pesamento, salve sempre le 
ragioni loro, di cuì dovranno esperire nel termine 
di giorni dieci, trascorsi i quall saranno preseritte. 
(Appr.) 


Qnizione delle cause concernenti il diritto suddetto, 
si osserveranno le vigenti leggi. (4ppr.) 


certamento delle contravvenzioni, colla facoltà al - 
presidente della medesima di comporle per mezzo 
di oblazioni. Verranno esse denunciate dai pesa- 
tori del peso pubblico ‘o dagli agenti di detta ca- 
mera che le avranno scoperte. 


scorrere di 
prodotto:d. 
della camera di commercio. (Appr.) 
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« La bolletta figlia sarà loro rimessa per ser- 


« Tale registro sarà contrassegnato e parafato 


< Art. 8. Insorgendo questioni sul senso o sulla 


« Art. 9. In ordine alla competenza per la co- 


« Art. 10. La camera di commercio curerà l'ac- 


< Qgni azione relativa sarà prescritta col tra-. 
roi trenta, e l'importare neito del 
contravvenzioni spetterà alla cassa 


« Art. 11. Non è dovuto alcun diritto sulle fra- 


zioni che non arrivano ai 50 chil. allorchè trat- 
lasi di peso maggiore di due quintali. 


« Nei pesi minori di due quintali il diritto sarà 
percepito sulla frazione di uno a venticinque , da 
venlisei a cinquania, da cinquantuno a seltanta- 
cinque e da seitantasei a cento. (Appr.) | 

Lo scrutinio segreto dà quindi 108 voti. favore- 
voli e 12 contrari. 

(Si distribuisce nella camera il programma 
del sindaco di Genova col, dettaglio della solen- 
nità di lunedì.) 


Incidente. 


Mellana : Ieri feci un’ osservazione che parve 
ottener l'assenso di tutti i miei colleghi, da qua- 
lunque lato seggano. Ora, dietro una comunica- 
zione fatta ai deputati i occorre di provocare 
dalla camera vuo flo argomento un voto 
esplicito. Avvenne ina volta ehe la rappre- 
sentanza della camera andasse a Genova con per- 
dita del proprio decoro (Pumorò) : ripeto con per- 
dita del proprio decore, e fu all'occasione del ri- 


cevimento. delle. ceneri del co. lo € lo 
Alberto, 
Non vorrei che ora si rinnovas: mal trat- 


lamento ; ma lo temo e pel mode con cui fu con- 
dotta la cosa, e pel tenor delle carte che ci sono 
sottoposte (bene!). Si deve dunque dire che i 
membri dell'uMieio della ed i presi- 
denti intervengono alle feste di Genova come di- 
Stinti cittadini, non somo repprovonianti uno dei 
ire poteri dello stalo (bene !). 

111 providant NA camera non esiste altrove 
che qui, quando è raccolta per. deliberàre. Io 
non era presente l’altra volta ; parn.i che ora 
si possa astenersi da un votoMM@ui si potrebbe 
dare un cattivo significato. | 


Carour C.: Sarebbe certo altamente seonve- | 


niente che i membri del pariamento dovessero 
aspettare in mezzo alla piazza cogli aliri; ma il 
sindaco di Genova mi disse che erano stati pre- 
parati per essi appositi palchi a destra e sinistra 
del palco reale, e mi stupisco che non ne sia 
stata fatta comunicazione ufficiale. 

Mellana : La camera invero non potrebbe tro- 
varsi col codazzo degl’ impiegati a ricevere il con- 
voglio reale, mentre avrebbe diritto di far parie 
di quel convoglio. Per l'affetto che ho al sistema 
costituzionale, mi sia anche a cuore che la Ca- 
mera sia tenuta in quel grado che le si addice : 
massime in un paese giovane alla libertà , dove 
sul popolo parlano anche le forme estrinseche. 
(Bene!). 

Il presidente: Prego il dep. Mellana a formu- 
lare la sua proposta. 

Lanza: lo prego la camera a non protrarre di più 
una discussione in materia così delicata. Ciascuno 
legga il programma, poi voti in silenzio. Sono cose 
che si sentono più di quel che si debbano discu- 
tere. (Bravo!) 

Casareto: La camerà non ebbe invito formale, 





Questareommedia, non certo la più bella_del 
Nota, prestava tuttavia largo campo alla signora 
Ristori di spiegarvi le sue grazie e la sua valentia. 
Facevanle eletta corona la siguora Romagnoli ed 
i signori Rossi, Galtinelli, Pier, Boccomini , Bue- 
cioiti e Multini: onde sortì la commedia un esito 
felicissimo, tantoche la: si dovette replicare per tre 
sere consecutive. Gli applausi e leovazioni con cui 
veniva accolta ben dimostrarono quanto il pub- 
blico torinese sappia apprezzare ed ami questa 
egregia attricu: ed ella seppe colla Lusinghiera 
corrispondere alla generale aspettazione. 

La signora Ristori con fino accorgimento fa- 
cova succedere ad una classica produzione del 
nostro teatro un capolavoro straniero, /l prologo 
della Giovanna d'Arco di Schiller : lavor che ha 
acquistato presso di noi cittadinanza dopo l’ele- 
gante ed accurata traduzione del Maffei. 

Quel tanto che ne udimmo lasciò in noi vivis- 
simo des'derio di gustare il restante di questa 
tragedia. Speriamo che la signora Risleri vorrà ar- 
ricchire il repertorio della nostra compagnia di 
questo gioiello. 

Finalmente comparve il signor Pieri... . in ma- 
niche di camicia. La signora Livini ne aveva im- 
pegnato il vesto. E menire il signor Pieri cor- 
reva dietro al suo abito trova Invece una moglie. 
“Il sig. Pieri fu soddisfattissimo della sua scuperta, 
ed ty ubblico applaudì al matrimonio .... fatto lu 
camicia. È : 


e non è quindi necessaria nessuna deliberazione. 


del giorno puro e semplice. Proposi solo che la 
camera avesse a volare, senza prolungare più la 
discussione. 


può essa imporsi al municipio di Genova. Torna 
qui dunque in campo la questione di delicatezza 
toccata dal dep. Lanza. (Ai voti! ai voti !) 


invitata formalmente ad assistere alla solennità 
dell’ inaugurazione, si passa all’ ordine del gior- 
no» (no! no! l'ordine del giorno Mellana!) 


dal dep. Mellana è questo : « La camera dei de- 
putati dichiarando che non prende parte all 
lennità dell'apertura della ferrovia di Geova, 


No!nn! rumori diversi). 





Cavour G.: lo propongo l'ordine del giorno 


puro e semplice, pei motivi già accennati dal dep. 
Lanza. 


Michelini: Quella proposta dal dep. Casareto è 


come una questione pregiudiziale, e vuol quindi 
essere posta ai voli prima. (Rumori) 


Farina P.: Oramai è bene ehe la Camera si 


spieghi, e per me non_ho nessuna difficoltà di 
aderire all’ordine del giorno del dep. Mellana. 


Lanza: lo hon credo di aver'proposto l'ordine 
Cavour G.: Se la camera non fu invitata, non 


L'ordine del giorno puro e semplice è respinto. 
Casareto : < Ritenuto che la camera non venne 


Il presidente : L'ordine del giorno proposto 
so- 


passa all'ordimi i giorno. » (Oh! oh! no! Lanza: 

Mellana : L'ordine del giorno Casareto non si 
può nemmeno mettere in discussione. Parrebbe 
quasi che si rimpianga il non essere stati invitati 
e che se si fosse si avrebbe premurosamente ac- 
celtata. 

Valerio: Credo che anche il dep. Mellana si 
accosterà al suo ordine dej giorno, come l' ho e- 
mendato io : « La camera, dichiarando che i de- 
putati i quali interverranno alla solennità dell' a- 
periura della ferrovia di Genova vi assisteranno 
come semplici cittadini, mon come suoi rappre- 
senianti, passa all'ordine del giorno. » 

Mellana aderisce. 

Galvagno : l presidenti delle due camere, come 
grandi ufficiali dello stato, hanno il loro posto ac- 
canto al re ed è impossibile che non vestano an: 
che una certa rappresentanza dei corpi, cuì pre- 
siedono. 

Valerio: La camera non fu invitata e non deve 
esser rappresentata. Il mio ordine del giorno a- 
veva appunto la portata, a cui accennò il depu- 
toto Galvagno. 

L'ordine del giorno Valerio è posto ai voti ed 
approvato a non grande maggioranza. 

(Il resto a domani ) 


STATI ESTERI È 


INGHILTERRA 

Londra, 13 febbraio. H Times pubblica i di- 
spacci portanti il richiamo degli ambasciatori in- 
glese e francese da Pietroborgo. 

— Garibaldi è giunto a Lomdra, comandante 
una nave mercantile degli Stati Uniti. (Times) 
Nella camera dei lordi , lurd Clanricarite ha an- 
nunziato che il giorno vi gnente egh avrebbe pro- 
posto di presentare alla regina un indirizzo perché 
fossero deposti negli uffici della camera tutti gli 
ulieriori ducumenti intorno alla cessazione dei 
rapporti diplomatici fra V Inghilterra e fa Russia. 
E tord Clarendon dichiarò che il governo non a- 
veva nessuna difficoltà a depositare negli uMei la 
corrispondenza cul governo danese intorno alla 
politica da tenersi dalla Svezia e della Danimaréa 
in caso di guerra. % 

Alla camera dei comuni ford John Russell 
alcune spiegazioni* sulla questione d' Oriente s0- 
condo le quali la'missione del conte Oiloff sarebbe 
andala a vuoto , presentò il suo nudvo bill di ri- 
forma elettorale. Alla partenza del corriere il no- 
bile lord continuava a parlare, maiSi possono già 
rilevare dal Sun alcuni punti sui quali cadrà Ja 
riforma. } 

« Sono molti Inoghi, disse lord John 
nei quali il numero degli elettori è così 
che non deve essere loro permesso di el 
rappresentante ; io non credo tultavia c 
membri debbano essere eletti dallo stesso 
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x ù È ‘ 
Tearno cramnb S apr pri Arrabbiati, 


dramma del signor Revere. 







La ristreltezza del palco scenico, ed il breve 
spazio di tempo, che si concede ‘ad una rappre- 
sentazione drammatica, male st possono concilivre 
coll'ampia tela, e collo siminuzzato sviluppo, quale 
si richiederebbe onde tradurre in sulla scena un 
grande fatto storico. Perchè lo spettatore, il quale 
sî vede posto soll’oechio un vasto quadro, deve di 
mecessità portare la sua altenzione ora sull'uno or 
sull'altro dei personaggi che ebberò part al fatto 
storico. x 

Ora non si può quest'apera tentare senza correr 
rischio di ledere quell'unità d'azione, la quale sarà, 
scsi vuole, una restr zione allo slancio del poeta; ma 
si deve riconoscere essenzialmente necessaria all'ef- 
fetto scenico. Poichè questo nascedall'interesse, che 
il poeta drammatico seppe destare per uno od al 
più due personaggi che sono protagunisti del suo 
dramina: e questo interesse an.lrà sempre sce- 
mando a misura che lo si suddividerà, che si cer- 
cherà di estenderlo aid un numero troppo grande 
di personaggi. Il protagonista deve essere come 
il sole che attira gli altri pianeti, e chiama a sè 
i nostri sguardi perchè più lucente e più splendido. 

Qnd'è che il dramina deve essere essenzialmente 
‘episodco, lasciando all'epopea, al romunzo storico 









saggiugnerà un rappresentante. Cosiechè 4 rappre- 


| Era per essere sottomesso al divano il nuovo si- 
i | approvato. 


| francesi spediti all’ armata d'Asia. 
















































































di suffragi. Il vecchio bill di riforma. fissava il 
minimum degli elettori a 300, la qual cifra fu 
poscia diminuita: contansi 19 borghi in cui la 
cifra dei votanii è minore di 309, e la cul popola- 
Zione non somma a 5,00 anime, i quali eleggono 
29 membri. Il nuovo bill toglierà un rappresen- 
tante a ciascuno di questi borghi che ne eleg- 
gono due. e 

< Saranno dunque resi disponibili36 posti..Nelle 
contee dove la popolazione sorpassa le 89,090 
anime, come il Wesk-Riding e il Jork-Shire, si 


sentanti soranto aggiunti a quelli del West-Riding, 
del Jork-Shire, e 4 al Lancashire dél sud ; în tutto 
8; resteranno 38 altri comilatî aventi diritto ad un 
rappresentante addizionale ;. in tutto 46. 

« Quanto alle città che han più dI 109,099 abi» 
tanti, a nove di esse, fuorchè la capitale, saranno 
datì nuovi rappresentanti ; Birkenhéad, Malybrydge, 
Buruley di cui devesi fare un borgo, avranno cia» 
stuno il loro rappresentante. Kensingione Clulsea 
riuniti nomineranno due membri, e i Juneaf= 
Cows avran pure il diritto di eleggere due rap- 
presentanti. Due ne avrà anche l' università” di‘ * 
Londra. (Applausi) » : 

— La forza del corpo spedizionario destinita per | 
l'Oriente sarà di 12,000 uommi ; e quando fosse 
necessario , dice it Daily-News gliene terrebibe 
dietro un altro di egual forza. Quanto al comando 
di queste {truppe , il Aforning-Herald dice sa- 
pere di buon luogo che sarà aflìdato al -Hrogo- 
tenente generale , lord Raglun.. Anche il duca di 
Cambridge credesi avrà un comando alla testa della 
brigata guardie, o della cavalloria. Parlasi pure 
di sir Lacy Evans e di sir Colin Campbell al co- 
mando di una brigata. 1 reggimenti di cavalleria 
del corpo spedizionario sarebbero il 4, l'lleit 
17 dragoni. 

SPAGNA ” 

Madrid, 9 febbraio. 1 ditenuti politici ultima» 
mente arrestati sono sempre nella prigione del 
Saladero. Il processo fu già aMidato al giudico di 
istruzione D. Valero y Soto, Speriamo che sarà 
presto terminato per liberare da una dulurosa an- 
sietà molte famiglie. Parlasi di nuovi arresti. 

(L' Espana) 

— 11 3 febbraio ha fatto sosta a Burcelluna il 
il vapore francese Mambourg di passaggio. per 
Orano l viaggiatori. Il generale  Pelissier 
e uMciali francesi che erano a hurdo 
approfittarono del tempo che era luro conceduto 
per visitare le contrade e le passeggiate. |. 

L’'Hambourg appartiene. alla compagnia dello 
messaggerie imperiali che, in virtù di un recento 
contratto, deve far approdars tuiti i osi a questo 
porto uno de' suoi bastimenti che fanno il servizio 
tra la Francia 0 l' Algeria, L'Heralilo)_ 





0) 

AFFARI D'ORIENTE; | 6 
— Le ultime notizie da Londra annanziano x, 
stavansi imbarcando nei diversi porti del rugno= 
unito, truppe, munizioni 6 arbgliera pel ho 
vanto. i 3 (Patrie) 

* lettera dalle frontiere di Polonia annun- 
zia era giunto da  Pietroborgo a Varsavia vu 
ordine pressante di sospendero fulle le spedizioni 
di truppe. La quale misura è attribui.a a) fer- 
mento che si manifesta in questa parte dell'impero 
russo, (Idem) 
— Unnh corrispondenza particolare da Costanti- 
nopoli, del 31, di mattina, ci dà alcuni particolari 
che meritano di essere segnalati. 
È Itnuovo convoglio turco destinato per l'Asia, 
era pronto a prendere il mare, c.sicevme il tempo 
era alquanto migliorato e cominciava a spirare il» 
vento del sud, eredevasi che avrebbe potuto far 
vela alla sera. Dicevasi che gli ammiragli avcano 
formato tre grandi divisioni di battelli da guerra a 
vapore, e che queste divisioni doveano continva- 
mente, le une dopo le altre, incrociare nel mar 
Nero, che già ritenevasi come interdetto ai vascelli 
‘russi. ” 


si di fortificazione, il quale non si dubita verrà 


— Annunciasi la prossima partenza di due uMeiali 
(Idem) 


l'abbracciare in Una 
grand'epoca storica. 

A queste considerazioni, non nuove, ma già cle- 
gantemente svolte e discusse da scrittori dieuso 
drammatiche, non poneva mente un benemerito 
attore, il signor Glech, allorchè teritava di ridurre 
pella scena il lavoro del signor Revere. E questa 
riduzione già rappresentata or soniò tre 0 quattro 
anni al teatro Carignano dalla compagnia Astolfi e 
Sadowski, ebbe esito uguale sults sceno modesto > - 
del Gerbino - fu un swecesso di stima. 

L'autore del Sampiero volle tradurre in azione 
le lutte dei due partiti dei Piagnonî e degli Arrab- 
biati, che sorsero in Firenze dupo la cacciata dei 
Medici. La sua fu opera letteraria da apprezzarsi , 
ma impossibile sul teatro, pelle ragioni sopra ace 
nate. E l'opera gigantesca del Revere ridotimalie 
nime proporzioni del teatro perdette il. #4 
letterario rico, nè meglio acquistò < 
dell effetto nico. Fu una serie in 
quadri, nòn aventi una necessaria corre e Ira 
loro, un intimo nesso, per cuiun evento posteriore 
accada come naturale conseguenza di quanto 
precede. Le ‘ 

In to dramma noi veggiamo la vittoria degli 
Arrabiali swi Piagnoni; e gli amori di Sena, figlia 
d'un Arrabbiato, la quale, amante di Sandro, un 
l’iagnone, non può unirsi con lui. Ma queste uo 
azioni, le quali pruceduno di pari pussu, ma sorio 
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— In una corrispondenza da Jassy leggiamo 
ijuanio appresso : 

Il discorsn del giorno forma presentemente la 
notizia che Beyzade, Gregorio Stourdza figlio del- 
“l'ex-ospodaro Michele Stourdzs si sa presentato. 
‘al sultano per offrirgli i suoi servizi, e che questo 


gio, via Carlo Felice , strade Nuove, Nuovissimo 
e.Balbi. 

Le finestre degli edifizi civici tungo il passaggio 
delle loro maestà saranno paraie con sctérie. 

Alla sera illuminazione delle vie principali della 
città e dei pubblici stabilimenti. Intervento delle 


naro el 5 1j2 p. 050 non ha che ad investirlo in 
boni del lesoro, 

Si sparse alla borsa la voce che il celebre ba- 
rone israelita era stato talmente colpito «dalla let- 
tera di ieri e da una conversazione avuta alle Tui- 
lerie durante il giorno , che avrebbe sofferto un 






verno inglese ha approvato la lettetà 
l'imperatore Napoleone allueZar prima che 
spedita ; e ne sperava un esito favorevole. - 
Borsa di Parigi 17 f bbraio. 
In contanti In liquidazione 


accettando l'offerta lo mandò all'armata del Da- | loro maestà al teatro civico Catlu Felice. attacco di apoplessia. Ciò è compiutamente falso.. | ,, FORdi francesi . 
nubio in qualità di generale di brigata. sù Il sig. di Rothschild fu infatti molto impressionato |3 P-00 + |. . 68:10 67 90 
“Gliera da prevedersi che il governo russo d'sap- È e rientrò in sua casa sofferente di gotta, proba- 4172 p.090 . .9780 9740 
proverebbè aliamente questo passo d'un botaro |. __SUARDIA NAZIONALE DI GENOVA. babilmente in causa dell’ emozione provata; tutto | Fondi piemontesi Br 
moldavo, è diffutti l'imperiale vicepresidente russo Comando suPERIORE. | ieri si tenne gî letto, ma quest'oggi era ancora a' } 18495 p.050. . 86 » s » pitt; 
conte IE dal PRE "A i na . | suoi alfari come d' ordinario. 1859 3 p. 00 53 » 53.59 ; . 
' ordine far sequestrare tuti ni di È mar uest'oggi iglio di ministri : Consolidati ingl.» - 91 3;4 a lora pom. 
«TBeyzade Gregòrio Stourdza irovantisi nella -Mul- Ordine del giorno del-15 febbraio 1858. > | Le i be ri congiglicia ni K: e det e diviene \ 


* aviy. Sebbene Gregorio Stourdza non possedesse 
dari principato dei beni immobili, e la sud- 
«ella misura fosse per conseguenza ineseguibile , 
pure esso non ha mancato di produrre una sfavo» 
i'evole impressione su quella popolazione. 

La Russia fa organizzare in questo principato 
un corpo di volontari. Fra le altre condizioni che 
si richieggono per l'assunzione il Quesio corpo si 
è anche quella che il volonterio appartenga alla 
chiesa @riodossa, > a 

Oggi lu qui reso pubblicamente noto che 800 
individui si sono iseritti nelle rispeitive liste. Fra 
gli iseritti si trovano pochissimi moldavi, tutto al 
più 10,.la maggior parte sono greci privi di vc- 


Mili.i cittadini ! 
L'inaugurazione della ferrovin nel. giorno 29 
febbraio alla presenza del re Vittorio Emanuele Il, 
il quale saluteremo con esultanza d'affetto e di ri- 
conoscenza, è festeggiata con patrio.ehlusiasmo. 


Siele chiamati per così, fausto giorno ; da voi gra- 
duati e militi deve muovere il nobile esempio. 

La guardia nazionale di Genova non fu mai ad 
altra seconda; in questa solenne occasione colla 





| sleggiamento, 
Evviva iL Rr! Evviva LO STATUTO! 


Vogliate tutti concorrere alla parata in armi cui | 


| 


sua presenza accrescerà splendore al nazionale fe-- 








Venne mandato ordine alla censura dei teatri 
perchè si impediscano tutte le rappresentazioni in 
cui chiano turchi e cosacchi. A. 

Si scrive al Lloyd da Parigi 7 febbraio :* 

« È probabile che Daily Ne:cs pubblichi in que- 
sti giorni un alto nel quale gii ambasciatori delle 
potenze oceidentali a Costantinopoli rimproverano 
gli'ammiragli per essere ritornati nel Bosforo in 
oppasizione alle loro istruzioni. Quest'atto fu sicqui- 
stato dal Daily News per circa 3,009 franchi }-na 
noi abhiamo ugni ragione per credere che questo 
documento ottenuto dal giornale inglese a sì caro 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO © © 
Borsa Di commencio — Bollettino ufficiale det 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 17 febbraio 1854 © 

Fondi pubblici Ri Ta pr 

18485010 17.bre— Contr. del giorno prec; dopo. 
sibi la borsa in cont:89.74 30, 
Contr.della matt. in cont:88 60... > 
1849 »è )po 







1 genn.— Contr. del giorno presrdi dopo Rs 


pazione Il gen. comand. sup. | prezzo, sia apocrifo. la borsa in cont.87 75 $ 4 tal 
i gn corpo marcierà fra pochi giorni sotto il Bosseti. « ' due gabinetti dell' Occidente non possono Copre. della mau 1a -0005 SESTRI 

comando d' un certo Tadge, ex-arnauto presso il -—_ essere più severi verso gli ammiragli delle loro | 1891» 1x-bre—Conir.della mati.in e. 84 

pei ted 10 da | santa RI | esta “Ci SOA pipi it ea i LA 4 

ì x iné to all' t ._P t ” “gare Ni é Az. Banca naz. ] genn.-Contr. i : 

dan sro rile et anche nella Valac= | (Corrispondenza particolare dell'Opinione) | venti ele procello, e gli ammiragli non possono pEr de Pro ORI 


* «hia verrà organizzato un simile corpo. 
In questi ultimi giorni passarono per questa 


- dl sindaco D. ELena. 


"4 MoLrino segr. 
Dettagli della solennità di lunedì 29 febbraio: 
‘ (Ore 8 e minuti 30 del mattino. 
‘. Un.colpo di cannone dalla Lanterna, 6 la cam» 
pana della torre.annunziano la partenza del con- 
“voglio reale dulla stazione di Torino. 
‘ Ore 10 circa. 

“Duo colpi ali cannone, e la campana della torre 
arinimziano la partenza del convoglio dalla sta- 
zione di Alessandria. 

i Ore 12 e minuti 30. 

Conto colpi di cannone , e le enmpane della 
ciltà suonamlo a festa annunziano la sortita del 
‘convoglio dalla galleria di S. Benigno, e il suo 
avanzarsi fino a piazza Caricamento. 

La unilizia comunale e te truppe d' ogni arma 
sono sclilérate lungo la via Carlo Alberto , fino a 
‘piazza Cari mento. 

Giungeudo il convoglio reale a detta piazza le 
arliglierio e le campane tacciono, e subentra il 
sitono della banda musicale. 

; Monsignore arcivescovo , i signori ministri, i 

ndi di corte e le principali avtorità della città 

e divisione ricovono il re, la regina e la famiglia 
roalè,» P 

Monsignore arcivescovo assistito dal clero della 

“ rale compie la funzione. Questa terminata, a 


RETTO, 


per Torino. 

La banda musicale riprende le sinfonie. Il re 
colla famiglia reale si reca a palazzo in vettura 
passando pella Raibetta , S. Lorenzo , S. Ambro- 


> 





« lultavia.l'una dall'altra disgiunte, paiono piuttosto 
due rappresentazioni che: abbiano luogo contem- 
porancamonte. e a imerinezzi, che non un sul 


no del re il primo convoglio di merci parte | 


Parigi, 15 febbraio. 
Sono quest'oggi assai imbarazzato, giacchè non 





e furono totalmente vani gli sforzi per-produrre 


un rialzo. 


Il ministero non aspettavnsi l'effetto prodotto 
sulla borsa dalla pubblicazione della lettera del- 
l'imperatore, anzi si lusingava dell'opposio , non 
già che molio .gl' importi ;l corso dei fondi per 
quanto riguarda l interno, ma molto più per V in- 
terpretazione che si dà a questo. fatto all'estero 
dove non giungono le spiegazioni del governo o 
| dove” queste spiegazioni sono neutralizzate dal 
fatto in sè stesso di questo continuo decadimento 
| dei nostri effetti pubblici. 

Ciò è tanto vero che avendosi pensato da prima 
tafar pubblicare in ogni angolo della Francia 
quella lettera dell'imperatore Napoleone si mandò 
\ gn conirordine per questo è si decìse di proro 
Birné la pubblicazione per quell'epoca in' cui la 
inevitabile rottura sarà annunciata al paese me- 
i diante un manifesto imperi» 
| R'Austria s'illude, 0 vuol essa ingannare? fo 
nol so : so bene ch' essa sosttene un doppio giuoco 
protestando ad un tempo che non vuol separarsi 
| dalla Francia e dall'inglulterra , e che non si 
porrà mai coniro:la Russia. In quanto a quest' ul 
| lima protesta la credo sincera, giacchè per essa 
| trattasi d' un principio, 

lo non ho bisogno di dirvi che tutti i. progetti di 
I prestito ch' erano siati fatti ed ai quali il signor di 
| Rothschild avea offerto il suo appoggio, furono 
aggiornati. Colla paura che signoreggia la borsa, 
til barone Rothschild non può ardire di lanciarsi 
lin un affare di 209 milioni, a meno che non gli 
si facciano patti larghissimi. Non bisogna dimen- 
ticare che quando ei voglia impiegare il suo da- 








« tene, ora le frange con convillsivo e protungato 
« sforzo, e ritorna finalmente a quei lacci, che la 
€ condannano nuovamente ad un lelargico asso- 





assumersi la responsabilità di dare in mare lospet- 
tacolo di una ritirata da Mosca. 
« La Russia ha il vaniaggio di essere difesa dai 


tati del sullano determinò il governo francese ad 
indirizzate una nota cuergicà 1 governo det re 
Oltone. » 

— I vapore inglese catturato dai russi è il 
Haydée. 

— Serivesi d@MPiroo il giorno 8 che una cor- 
velta di guerra americana avea gettato l'àneora 
nel porto. Si è sparsa la voce che essa precedeva 
una divisione di cinque legni da guerra della ma- 
rina degli Stati Uniti che dorcano ancorarsi nelle 
acque di Costantinopoli. 


Dispaccio elettrizo 

La Aia, martedì. 

1) governo preseniò quest'oggi agli stati generali 
un progetto di legge deeretante la conversiune del 
4 in 3 p. 040, ed un altro che preserivo l’ammor- 
lizzazione iminedista d'un milione e mezzo di 
Dorini. 
Esso dichiarò nello stessa tempo che i progetti 

i quali importano una riduzione d' imposte sugli 
oggetti di prima necessità e sui balzelli che impac- 
ciano il commercio e la navigazione sono già 
pronti; ma che il governo ne proroga la presen- 
tazione in eausa degli avvenimenti dell Europa. 


DISPACCI ELETTRICI 
Parigi, 18 febbraio, ore 8 min. 15. 


Londra. 17. Nella sedi 
muni del 16, locy Jobn 





della camera dei co- 
ssell dichiara che il go- 


quel punto in cui la sua bandiera non è più l'àn- 
cora di salute della patria, attorno cui denno 
riannodarsi quanti amano la libertà, ma è la ban- 





la borsa în lig. 1170 p. 31 
Cassa di commercio e d'industria-Cunir. della matt. 


in liq.510 p. 28 febb. (nuova emissione) 
Li 
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Sovrana nuova , +... 35.02 © 
vecchia ila RE ICI ERI 


Eroso-misto dd 
325000» È 





Perdita, . si è 
() [biglietti si cambiano al pari alla 1 








TI 


Ne” fo 
sulle ma- 
OSSERVAZIONI PRATICHE Sie 
neree, e modo facile per guarirle anche senza 
mercurto, ecc. ; di quelle delle vio orinarie . 
e dell'uretra, ccc.; delle polluzioni; im- 
potenza e debolezza generale, be. ecc, 
Quinta ediziune. Un vol. — Prezzo fr. 3. 
> 


Della debolezza del ventricolo, reo. ; delle 
malattie ereditarie, ecc., e degli opportuni 
rimedii. Un vol. — Prezzo fr, 3. 


Della gotta, e sua ‘guarigione. Un'opu» 


scolo. — Fr. 1 25 
DI GIUSEPPE FERRUA 
DOTTORE IN MEDICINA E CHIRURGIA. : 
Vendibili presso l'Autore, via del Senato, - 
num. 7, scala sotto all'atrio, piano 1°; ed 
avverte che l'orario per la visita in sua casa 


è stabilito dalle nove del’ maitino sino alle 
cinque pomeridiane. x ; 








ciolito a segno da non essero più altro che-va 
semplice ed oscuro seguace di frà Girolamo. 
Il personaggio immaginario di Sena, l'amante 
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‘ tulto costituente un lavoro drammatico. « pimento. » Se ci avesse presentato Îl frate, che | diera di un pariito chè combatte contro un aliro | di Sundro, benchè creazione non pnova,, come : : 
Le lotto dei.dus partiti sono privo di quell'inte- | dal pergamo tuonava contro gli abusi della corte | paritto — ce lu presenta in un momento in cui le | più sopra notammag avrebbe inflaineno potuto I 
resse, che mal può destare un argomento pua- | diRowa,l: scelleratezze del Borgia rl quale, scate- | lutte di queste due fazioni insauguinano.le vis della | destare un qualche iMteresse n lore, e la : 


mente. politico. E l'innestato episodio di Sena è Ì 


inuile ed insuMciente, perehè nun esisteri asso 
futa ved evidente collegazione del'fatto pubblico col 
fatto lomestico, che vuol essere 1 perno del dram- 
ma. Di più: questi amori di due giovani, i quali, 
appartenendo ad un»partito diverso, devono sa- 
erificare.il loro affitto, suno mezzi oggimai tanto 
Vieti sul teatro quanto, gli zi.d'America, e le ba- 
stonnie d'Arlechino. 

Ul soggetto scelto. dal Revere, per comprendere 
un quadro troppo larco di storia, è gà per se 
stesso poco drammatizzabile. Mn dove meglio si 
rivela iligenio del poeta drammatico è nella parie 
inventiva : e questa, se non manca assolutamente, 
è però debolissima, nel lavoro «del sig, Revere. 

Vediamo almeno quale insegnamento si possa 
ricavare da questo dramma. Se l'autore. giavesse 
presentato [ra/Savonarula, che tenta di nare 
& popolar guverno lazsua patria, quella Firenze 
« la quale, dice il Macchiavelli, stanca di seryità, 
 incopace di liberià, ora porge il collo pes 





Luandosi contre la corruzione, che in Firenze co- 

minciavano ad introdurre aleune.famiglie di mer- 

caianti arricchiti dai traMichi, gridava al popolo : 

essere basi di libero governo la santità dei costu- 

n, il rispetto alle leggi, la pubblica moralnà, 
no' crediamo ch'egli avrebbe afferrato it tratto più 
luminoso della vita del Savonarola. 

Egli avrebbe ‘ poluto ancora dimostrarci, come 
dalle intestine discordie, dalle lotte dei due partiti 
dei Piagnoni e degli Arrabbiati ne conseguisse la 
caduta della repubblica, e -si consolidasse fa ti- 

| rannia dei Medici. Puteva insegnare cune papa 

A'esssandro, seorgendo le debulezze del governo 
ili Firenze, che aveva ordinate l'esecuzione di 
Savonarola, perchè la parole del frate suvnava 
molesta alla corte di Roma, per cresciuta libidine 
Ui potero insidiassse poscia cull'armi. l'esistenza 
stessa della repubblica, che senza il soccorso di 
“Fraticia, sarebbe stata înfeudata al diteato di Ro- 
magia, di cuì era stato investito il Valentino. 

Ma no! Il Revere .cì fitesenita Savonargla in 


bella Firenze, e preparano inconscie il dispolismo 
dei Medici. 

Allora Savonarola è impotente a frenare le esa- 
gerazioni che commettonsi in suo nome, e can 
giasi nel dramma in un volgare capo di partito, 
it quale grida, strepita è schiammazza , ina che, 
arrestato d'ordine della signoria, muove iremanie 
verso il luogo drl suo supplizio. È un declamatore 
di pazza che con frisi rimborbanti ed i soli luo- 
ghi comuni cerca di riscuotre gli applausi della 
moltitudine; to che it pubblico vede trascinato al 
rogu senza sentirne compassione, senza che una 
voce di pietà sorga dal fondo del cuore a prote- 
site contro la erudelià di Roma e la cecità di Fi- 
renze, Ed è questo forse il Savonarola che ne di- 
pingono glitstorici contemporanei? Quello che ne 
rivelano aléuni brani dei suoi seritli che ancora 
ne rimangono ? 

Il Valori stesso, quell’onesto che tutta Firenze 
stimava ed -onorava pella sua probità e pelle sue 
virtà cittadine,-si trova in questo dramma ri 
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signora Cazzola avrelibe avuto mente e cuore per 
degnamente rappresentarcelo. Ma quando questa 
Sena vi parla del.sto amure , voi scurgete troppo 
lu sforzo del poeta, il quale cerca di coprire col- 
l'immaginoso concelto l'aridità del-cuore. 

Infine in questo lavoro moi Irovinmo qua e là 
tratti e pennellate da maestro, lò stile energico ed 
elegante del sig. Revere, ma bastano forso questo 
qualità a costituire un buon dramma? 

Il Girolamo Savonarola si potrebbe paragonare 
ad un dipinto di Giotto e di Cimabue; vi si srorge 
la robustezza del d'isegno, l'esattezza delle linee, 
ma vi manca la soavità del contorno di Raffaello, 
la sapiente gradazione di colorito del Tiziano. È 
l'infanzia dell'arte | 

AI postuito il sig. Revere non avrebbe dovuto 
permetiere la riduzione pella scena del suo la- 
voro, che aveva al certo rari pregi di lingua , ed 
era un accurato quadro storico : e fatta una tale 
mutilazione, non avrebbe dovuto ‘sancirla colla 
sua presenza al prescenio... ; 
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SOCIETA" DI PAMPICAZIONE 


Giovedì 9 corrente gli azionisti erano convacali 
in assemblea generale per udire Ja relazione del- 
l'esercizio dei primi dieci giorni, cicè, dal 26 gen- 
naio al 4 febbraîo. Il presidente della società e- 
spose miuutamenle le singole operazioni sinquì 
intraprese e compiute per conto della società ; 
narrò como, stipulato lo stromento d'acquisto dei 
forni il di 25, subifo id dimane entrassero in eser- 
cizio i nuovi acquisitori; espose i generali risulta- 
menti del ‘primo periodo di dieci giorni, rendendo 

“larga giustizia ai modo leale e intelligente col 
quale, per opera del signor Tiget, la società del 
Vulcano adempie ai suvi impegni per -la_sommi- 
nistrazione del calore; disse, come due volte il 
pane fosse riuscito mediocre. per cause indipen- 
denti dal contralto, ma che furono prontamente 
ed efficacemente rimosse. 

Eu entrando in più minuti particolari, annunziò 
come i due forni aituali sarebbero realmente ca- 

ci di cuocere tre mila chilogrammi di pane ca- 
ssalingo, ma convenire di limitar piuttosto la-pro- 
duzione per fabbricare anche pane fino,.sul quale 
il profitto è molto maggiore, così che in media i 
due forni darebbero da 1,900 v 2,000 clilogrammni 
nelle 24 ore. Per quanto paia considerevole questa 

7 produzione, riuscir essa lultavia insufficiente. alle 

mande, Lilehè firono dovuti. aggiornare sino 

‘all'epoca dell'attivazione dei nuovi furni parecchi 

; ‘ontratti per somminisiranze di molto rilievo : 


0° fia sola dellè quali toccherebbe a 18,009 franchi 


d4 


‘Adi corrispettivo. Da molti comuni di questa e di 


altre provincie, come per esempio da Pinerolo, da 


‘Cambiano, da, Villastellone, dalla Madonna del 


Pilone, da Moncalieri giungere tultodì domande 
di pane più o meno ragguardevoli. Effetto di tania 
vaccorrenza lo smercio del pane 0 misura si pro- 
‘duce, cosicchè dì per-dì la vendita frutta in media 
circa I. 990, avendo anzi alcuna volia eecedulo 
le 1,109 lire. Essere perciò urgente di provvedere 
* alla costruzione di nuovi forni ; il signor Tiget già 
aver dato mano a costrurre un'forno modello che 
servirà di norma per gli altri, e nel quale saranno 
introdotte tali migliorie da risparmiare quasi la 
inetà del combustibile; avere i delegati dell' as- 
sembloa, avv. coll. Buggio.e prof. cav. Buniva vi- 
Sitato più locali ed essere anzi in traltaliva per una 
locuzione. ° 
A questo proposito impegnavasi calda discus- 
sione sul pimio se non convenisse meglio acqui. 
stareril terreno, ma sul riflesso che riuscirebbe 
gruvoso alla società lo 1immobilizzare un capitale 


li Vistoso perun redilito di poco riguardo, mentre 


S 


“ eommerciandolo so ne rilrae un vantaggio tanto 


| fbaggiore I° assembica autorizzava i suoi delegati 
a stipulare una locazione a lungo termine. 

VEccitata quindi l'assemblea a deliberare sulle 

“domande di azioni che le pervenissero dopo il 19, 


. per conto dei soci del Vulcano, a tenore del cone 


(ratto, statuiva di non accogliere, spirato quel 
fermvinie, istanza veruna di tal natura, perchè, 


essendo dimostrata già la bontà dell'impresa, e | 


© bastandò le prime 3,000 azioni a tutti i bisogni , è 


‘nel maggior interesso dei soci di conservare per | 


conto proprio le azioni non state chieste in tempo 
dai socii dél Vulcano ,‘e riparlirsene pro rata il 


- ibenèficio che nel primo trimesire promette di ec- 


.c cedere il 50 per cento. 
Per ultimo dnvasi comunicazione all' assemblea 
di un quadro minutissimo di tutte le opevazioni 


della società nei primi dieci giorni, i risultamenti | 


del quale si riepilogano nelle seguenti cifre : 
a 


ì Passivo 
Farina comprata quintali 221 05 al. prezzo medio 
di L. 50,095 Pa o 0 | 
Operai pur dieci giornate di lavoro » 320 87 
Gaz I Ro IT den » 25 » 
Pigione » 79. » 
Combustibile cale » 200 » 
Amministraziono |... . .-... >» 95 » 
Sale o. izinuto spese » 7225 
î 3 Totale. L. (11,884 32 
ATI Attico 
. Pane: venduto ST L.. 7,911 32 
Fatemiimanento i. . + ... 1» 957 95 
FAPINA' e OMR tn DA, I 
Crediti ani. ipo 0-8 152 59 
———_—- | 
Attivo totale alli 4 febbraio L. 12,076 77 
Passivo a dedurre . ... » 11,894 32 
Utile netto in dieci giorni. L. 242 45 


Sopra un capitale fs 0 di L. 9,099. 
i Torino, il 15 febbraio 1854. 
Pier Carlo Boggio, presidente. 
Savino Costa, segretario gen. 
Cesari Zenocrate, cassiere. 





Barozzi e Cendali 


Piazza Vittorio Emanuele, N. 3 
Fabbricanti d'istrumenti di Matematica e 
di Geodesia, s'incaricano pure di altri con- 
‘+ simili lavori e generi di fantasia. 





Libreria della MINERVA SUBALPINA 


PENSIERI SULL'ITALIA 


DI 
è LUIGI TORELLI 

pil» “Seconda E lizione 1854 
1 vol. in-8° L. 4. 


» 


L'OPINIONE GIORNALR POLITICO 


fia perdura della FABB: 1CA DI PROFUMERIA 
L A T I L FRATELLI, Magazziue all'ingrosso @ al dettaglio, 


via Nuova, vicino al N. 29, casa Bertolotti. 
| FRATELLI LATIL avendo ripreso la loro antica fabbrica di profumerie, prevengono che la mag- 
giore estensione data al loro stabilimento permetterà di offrire prodotti al pari delle fabbriche estere, 
n ta la | Tact m per l'eleganza e sperano di essere onorati come per lo passuto della confidenza 
éi loro accorremi. ) x 


IL CONCILIATORE ... 


Giornale quotidiano, politico e letterario 


Le inserzioni si pagano anticipate: 
Per:ilinegio: rislagiit4 cent. 20 
Un foglio separato di 4 pagine » 05 





PREZZO DI ASSOCIAZIONE 





In Torino per un mese . . . L. 1 » 
Nelle Provincie, franco di posta » ‘1 60 Le lettere e ì pieghi.dovranno essere 
Per l’Es:ero, franco ai confini . » 2 » spediti franchi alla Direzione. 


_————————&———_—=:= 


=, AVVISO i 


Il Giornale ha cominciato il 13 correnle le sue pubblicazioni in modo regolare, per continuarle 
senza interruzione tutti i giorni, meno i festivi, 

È distribuito in Torino atle ore 11 del mattino. l 

Dirigere le domande di associazione, accompagnandole coù vaglia postale, alia Tipografia Scolastica 
di Sebastiano Franco e Figli e Comp. 

Quando sia raggiunto il numero di duemila associati si faranno due edizioni del Giornale , l'una il 
mattino alle 11, l'altra la sera alle 6. 











Pubblicazioni dello Stabilimento CIVELLI E COMP. di Milano. 
ricette dt Sa 97 a e a 


GRANDI CONCORSI 


premiati dall’Accademia di Belle Arti di Milano 


dagli anni 1808 in avanti 
ta 


; Pubblicato: 
A Level FIGURA ORNATO 
Tav. 186. Tav. 107. Tav. 67. 
Prezzo L. 1 15 Prezzo L. 1 25 Prezzo L. 1 25 
la tavola, la tavola. la tavola. - 


mere e e 
GRAN'CARTA D'EUROPA 
nella scala di 4 a 2,500,000 


IN 16 TAVOLE 
formanti insieme una dimensione di m. 2 p. m. 2 50. 


» 


Prezzo Fr. 4 il foglio. 
Se ne sono pubblicati 11 fogli — Gli altri di prossima pubblicazione. 


Dirigersi in Torino dal sig. Dott. Mariano Pesce, Albergo Pensione Svizzera. 





Presso l'Uffizio Generale d'Annunzi editore e i principali librai 





D'imminente pubblicazione 


DELLA VITA E DELLE OPERE ì 


SILVIO PELLICO 











Notizia storica scrittà da GIORGIO BRIANO 
Corredata da alcuni preziosi documenti inedili 
Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 
Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, sì racco- 
manda la 


D’ EUROPA 


Esegnita da G. Ricwerti, incisore topografo nel R. Corno di Stato Maggiore Generale, 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré, geografi del Deposito generale di Guerra a 





Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, in Turino, ed adottata dal Mi- 
nistero della Guerra per le scuole militari. 

Questa gran Carta è divisa in sei grandi fogli imperiali, diligentemente. coloriti ,. delle 
dimensioni totali di centimetri 124 di lunghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


Fr. 6 
» 40 
Idem con bastoni per appendere » 12 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti 


Montatà sulla tela con astucchio 


E | . . . . Il j i 
M." CRETTE de Paris I Prestidigitazione , Wrnciem, 

A LA H vantaggiosa» 
Repasse à neuf les Tulles et Dentelles en e Fisica dilettevole Meno. cond 


Chéles, Voiles, Robes unies et brodées et | sciuto in quesia capitale, si propone di dare delle 
tous articles de. toilette. Rue des Po N° 47, | Accademie privale come fece negli anni scorsi. 


'escalier à droite au quatrième, Dirigersi al caffè S.Maurizuo, via S. Mawrizio. 











AVVISO SANITARIO. 


AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R: P. Mandina cono- 

sciuli eMficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale. di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
‘bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline. vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto. accreditato 
pastiglie anticatarrali per tutte le. tossì , catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche .e. piùrostinate, 

NB. Osservare ben bene il momo ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contrallazione. 





Libreria di C. SCHIEPATTI in Torino; 
Via di Po, N. 47, 


RIASSUNTO GENERALE 


DI TELEGRAFIA ELETTRICA 


Tracciato d ciro la scorta dei migliori autori, pre- 
ceduto d'un cènno sulla Teligrafin in generale e sui 
telegrafi a segni nervi, e corredato «lr 61 figure in- 
serite nel testo, nonchè di 4 Invule incise in ramo. 

1854, un bel volume in-8° piccolo. Fr 5 25, 





Guano del Perù 


l.a qualità 


Deposito presso il farmacista Gnbrirlo Grosso, 
piazza Emanui le Filiberto è dei Mulini, Torino! 


—T———@ ‘cc 


‘pp METODO CALLIGRAFICO 
CELERE ““recNico consivo 


Insegnato in 2.ad 8 ore ul massimo.e garantito da 
‘. FERDINANDO. BIONDI 
Dirigersi alla libreria Sehiepatti. | 


VIARIZIO 
DESTRO-FISICO PRESTIGIATORE 


dà lezioni e rappresentazioni private dell'arte sua 
a domigglio ; recapito via S. Maurizio, casa Juva, 
N° 1, piano 2°, corte.della Spada Reale. 








DEÉPOT DE VIEUX VINS DE BORDEAUX 
| FINS ET ORDINAIRES . 
en pièces et en bouteilles.' | | 


S'adresser à M. Peazza, imprimbrie Subalpine, 
tue Alfieri, N° 24. : % 





Revalenta Arabica 


Si rende noto che Ja casa di Genova GIUSEPPE 
CASA, agente in questo regno deî signori Banny 
pu Banry e C., proprietari della tanto rinomata 
farina Nevalenta Arabica; onde provvedere allo 
immense ricerche che yengono fatte dietro i pro- 
digiosi risultati della Revalenta, ha fatto anche un 
deposito în Torino , nella furinacia Qunzani, via 
Doragrossa, N° 19: |. © : 


LE SABBAT. 


CHARIVARIQUE, POLITIQUE ET LITTÉRAIRE 
Parait tous les dimanches arec caricature» 


PRIX D'ABONNEMENT 
5 fiasco: par tumestre 


Ce joarnal, le scul qui sepublie en langue fran= 
gaise à Turin, se recommande par l'esprit de sa 
! rédaction, le tacl de ses caricalures ct l'éléganco 
de son impression. î Pri 
Bureanx à Turin, 24, rue Alfieri, Imprimerie 
Subalpine. k 


v sì Trattato elementare di, chi. 

Agli agricoltori, Tri spplicala all'agricol 
tura, compilato giusta î miglivri autori modeni, 

| dal prof.farm. chim.Dsrpozzo. Un vol, in-8°. 1.6. 
Vendibile presso C. Schiepalti , librai» in To- 
rino. — Per le provincie si spedisce allo stesso 
prezzo franco per la-posta contro vaglia postale 
N. Farterti, docteur ès letires, 


EDUCATION donne des legons de langue 349 
qaise, de linérature, d'histoire, de géographie et 
de mathématiques. . 
M.mo FaLLETTI, native d'Angleterre, donno en 
ville et chez elle des lecons-d'anglais et d'ivolien. 
Via dell'Arcivescovado, 3. 














Libreria C. SCHIEPATTI in Torino, 
via di Po, N. 47. 


i LEZIONI 
DIRITTO COMMERCIALE 


dell'avv. cav. 
: CESARE PARODI 
PROFESSORE NELLA :R. UNIVERSITA" DI: GENOVA 
: Un vol. in-8° è Fr. 6; 
pa Reeiicieanià 
: i Tip. C. Cannone, _ 


id 


od ni - diante ro 








ONE Domenica 49 febbraio — 


| L'Uffizio è stabilito in vid della Madonna degli angeli, 






Anno Li 4 Semestre Lise. Tridmen i! 16 si ita doi gi TTI a} ° 
: VA et” rn 7 ni. stone re i na evi 
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| ; LA POLTTICA» ITALIANA 
NBLLA.GUERRA. D'ORIENTE: 


«En mic 


! beanalefiche, conseguenze della divisione 


Ualle province. ‘italiane si. fanno più. evi» 


dentivaliivvicinarsi. delle grandi crisi po- 
liriche che tarbano la pace d'Europa. L'in= 
certezza, delle potenze occidentali ‘casse. 
rebbe interamente, se,'invece di dover at- 
tendere le risoluzioni dell'Austria, potessero 
far assagnamento sull' Italia, la quale, sic- 
come. propingna alla Turchia, sarebbe me- 
Elio in grado, di recarle la sua parte di 
SEegorko | e eontribuirebbe efficacemente 


rlla conclusione di una vertenza, Ja quale 
risguarda intimamente i suoi più alti in- 


t-ressì politici è commerciali. 

Il carattere religioso che si volle dare alta 
quiîstione ‘d'Otienté nòn'è che fibzione è 
Henzogna; Ma ammettiamo pure che sia 
rvale , esso, giustificherebbe maggiornentè 
l'intesvenzione. degli stati italiani, i quali 
vantandosi di esser:cattolici, avrebbero ap- 
poggiate vivamente le istanze della Francia 
od avrebbero potuto prendere una parte 
attiva nelle negoziazioni di Costantinopoli 
© nelle conferenze di Vienna. 

Senonchè vha qualehe cosa di più grave 
pel Piemonte e per gli altri stati d’Italia, 
ole non è la quistione dei Luoghi Santi, ed 
è l'avvenire del nostro commercio, il quale 
verrebbe gravemente compromesso se la 
Russia si.stabilisse a Costantinopoli: e ses 
nostri compatrioti genovesi 0 veneziani che 
climorano nellà l'urchia perdessero le fran- 
chigie, all'ombra’ delle quali prosperarono 
un tempo e si ricoverano tuttavia. 

Ora ‘cogliamo i frutti delle dissensioni , 
delle cospirazioni, delle diserzioni,, degli 
spergiuti, chè prostrarono l’Italia e la inde- 
bolirono per siffatto modo che suoi inte- 
ressi più rilevanti non hanno difensori au- 
torevoli ed ascòltati in una delle più intri- 
cate querele che abbiano agitata l'Europa, 
o dipendono dal beneplacito della Francia 
e dell'Inghilterra ed in parte dell'Austria, 

Negli ultimi giorni correva voce che il re 
di, Napoli porgesse orecchio. benevolo alle 
pro posizioni della Russia di vendera questa 
la sua flotta. Non possiamo prestar fede a 
siffatta: notizia, sebbene non ci paia strano 


che la Russia abbia fatta quella offertà: Lo | 


czàr, per quanto caro pagasse la flotta na- 
politana, farebbe tuttavia un assai buon 
contratto. Una flotta nel Mediterraneo sa- 
rebbe per l'imperatore moscovita di molto 
vantaggio, costringendo la Francia e l'In- 
Rhilterra. a..tenervi impegnata. una parte 

elle forza nuvali, destinate in difesa della 
Turchia, e cooperando a danneggiar questa 
nelMediterraneo , come l'ha danneggiata 
nel mat Nero: 

Ma che gaadagnerebbe il re di Napoli? 
Resta innàazi tratto a ricercare se gli..uffi. 
ciali edi'matinai sarebbero disposti a ser- 
vire allo ezat eda vestitne le assise, Eglino 
servono;attialmee il loro paese, ed am- 
messo pure. che, nonxjiano troppo favorevoli 
alla libertà, della qualersa abbiamo ra- 
giorie di! dubitare, non pòbebbero: tuttavia 
risolversi, senza rinnegare l\ loro patria a 
mettersi al servizio della Rusija-ed a yen- 

f dersi ad una potenza straniera, 

Quanto al governo napolitato;. avreblie 
tutto a perdere, senza alcuna proabilità di 
vantaggio. Sono note le propensioni del ré 
di Napoli per la Russia, non tanto pedi u- 
niformità del sistema politico, che è - pèeò 


dissomigliante nei due stati, quanto, perchè 
essendo la Russia, lontana, . l'alleanza gli 
torna poco.gràvosa e molesta, è vale tutta- 
via'a liberarla dagl' influssi e dal patrvceinio 
insolente dell'Austria. A questo riguardo, il 
re di Napoli si distingue da Leopoldo e da 
Pio IX : egli. non ama. l intervenzione sira- 
niera, e considera i soldati cronti come gli 
ospiti più molesti e pericolosi cusì per. gli 
abitanti come pel governo. Ciò deriva pro- 
babilmente da diffidenza: ma, qualunque ne 
sia la causa, l'avversione contro le truppe 
ustriache è un fatto notevole ,.se lo si con- 
ronta colla sollecitudine e la riconoscenza, 
con emi «Leopoldo e Pio IX ricevettero i 
occorsi del nemico più irreconciliabile 


‘Italia, 


















Il-Borbone. si. priverebbe.inoltre della.pro- 


pria. difesa, Senza. 
un colpo-di mano? 


rinnova 
atti.ed.in.tanto lume! di, civiltà, ricopia-dal- 


l'Austria i martori dello Spielberg, ivi. non ; 
onde. fuggire ..il .di- | 


, si ricorra.alla servitù 


facciamo voti. perchè, 
spotismo. interno 
straniera, ;j i 

Sela fiacchezza dell’ Italia è effetto della 
sua divisione, come sperare di! rigenerarla, 
partendola in un maggior numero di stati, 
€, quel che più monta, aprendo l’accesso ad 
altri stranieri? Coloro che attendono la libe- 
razione del réame di Napoli dalla separa- 
zione della‘ Sicilia} è che vagheggianò il 
caso d'uno sbartoldi truppe. e ‘marinai di 
“na potenza estera a Palermo od:a Messina; 
c:mprendono\assai. male. gl’ interessi d'Ita- 
lia eli sacrificano per.inettezza: 0 per. gare 
di mmnicipi. 

Ma anche nella lorò' condizione attuale , 
i governi italiani nòn'avrébberò potuto av- 
vicinarsi pet Ja quistione 4” Oriente? Che 
c'entrano le diffidénze el è rancori del gran- 
duca di Toscana, del papa,.del re di Napoli, 
contro il Piemonte, che mantenne le sue li- 
bertà,.intanto.ch'essi le abbattevano nei loro 
stati, colla’tutela.degl'interessiv italiani in 
Oriente? 

Qui non' trattasi di Statuto; di libertà di 
stampa e di: coseîenzib; “non trattasi di 
politica interna 6 di:riforme legislative; ma 
di polîtica internazionale; di un actordo che 
avrebbe avuto qualche peso nelle negozia- 
zioni e potrebbe averlo nelle’ sorti della 
guerra. ” 

Le incertezze e le trepidazioni dei governi 
italiani si rivelanoin tutti i loro atti..]l gran- 
duca di Toscana, pupillo dell'Austria, pensa 
a recarsi a, Vienna a ricevervi istruzioni ed 
ordini, teme lord Minto, è fa spiare coloro 
ché vanno a fargli visita; il papa teme an- 
striaci e francesi non meno dei propri sud- 
diti, e non avendo soldati ed ‘armi per di- 
fendere i Luoghi Santi, fa preparare. una 
memoria per confutare le ragioni della Rus: 
sia, le quali si appoggiano alla logica del 
cannone; il re di Napoli fu spaventato dalla 
visita del sig. Brenier, insospettisce per la 
vicinanza di lord Minto; e farebbe il riso» 
lino ai ‘liberali alla Bozzelli, se contra quel 
riso non protestàssero lè lagrime di madri, 
di spose e di figlie, che la mannaia del car- 
nefice o gli stenti della galéra orbarono dei 
ligli, dei mariti e dei padri. 

Ma fra queste perplessità. e titubanze, 
quali relazioni appiceò: il nostro governo 
cogli» altri stati italiani? Non era forse que- 
sta una propizia occasione di ravvicinare:a 
sè quei governi, afnchè Italia potesse far 
udire essa pure la sut'vocernelle conferenze 
della diplomazia? 


ad accostarli a sè è sempre il più solerte ed 


il più avveduto. La lotta in Italia non è nè | 


può.essere fra Austria e Francia od Inghil- 


terra, ma fra Austria e Piemonte; La Francia | 
non può prender | 


conosce assai bene che 
piede'in Italià, e non idée aspirare che ad 
esereitarvi una legittima ‘influenza » escla- 
dendone l'Austria. Ando l'Inghilterra non 
può brigare in Italia che un influsso liberale 
ed una legislazione economica favorevole al 
libero scambio : qualunque altro. progetto 
abortirebbe , oppare |’ esporrebbe a. gravi 
conflitti , i quali: non; cesserebbero che col- 
‘abbandono del progetto stesso. 

\ra l'Austria ed il Piemonte, la lottaà de- 
015% tendendo l'una ad tina politica reazio- 
nartAxd antitaliana el'altro d'una politica 
nazioMie, e ci pare che gli sforzi della di- 
plomazi., jemontese avrebbero ottenuto un 
bel triont. se riusciti fossero a conciliare 
l dispareri è; governi italiani nella vertenza 
orientale, il se non dovera esser. molto ar- 
duo, se-si.rillà. che i loro interessì concòr 
dano con quelli: Piemonte, e che attual- 


mente hanno PIÙ A dmnére i progressi della 
Russia che'non'i ssì liberali. 
Il Piemonte non ava forse trionfato : 


le influenza dell'Auxt \Srebbero prevalse, 
consigliandosi i Practha lialia col.timore 
più.che.col senno. Sare Salo Mu sele 
ne conveniama; mal ne 







Per-quanto deploriamola-cecità.e da tristi: 
zia:d'un governo, che nel secolo decimonono: 
gli;esempi dei più abbontinevoli | 








quindi, 
tato Farini, fu Approvato 


rifiutati : Jacolpa non' ricade sopra di nie. 


Non è già»che ‘vogliamo dar tacciasal mi- 
nistero , mentre ignoriamo la sua condotta 


e la sua partecipazione in questa querela; 


noi interrogliamo i fatti ; non perserùtiamo 
i segreti, ed i fattimon‘ci porgono prova che 


il governo abbia cercato. di fare in alcun 
modo divattrarre a sè le potenze italiane, 


Le difficoltà di ‘tale impresa erano nume- 


rose e quasi insormontabili. Le tergiversa- 
zioni dell’ Austria. accrescono le dubbiezze 
della Toscana é diiRoma; Staccare Leopoldo 
e Pio IX: dall'Austria è poco probabile , a: 
vendo il nemico in casa: ma Quanto non 
sarebbe? stato cunvenevole che si sapesse 


l'inerzia dell’ Italiaressèr conseguenza della 


politica de’.suoi principi, quali ricusarono 


di congiungersi col ‘solo governo che.tenga 


innalzata la bandiera nazionale ! 

Se l’Austria persiste in una neutralità che 
tornerebbe-ca totale vantaggio della Russia, 
e mella quale inon'la.si. lascerà probabil- 
mente perdurare, l*Italia centrale potrebbe 
divenire il campo in cui si misurano le forze 
nemiche; già si attribuisce alla Francia, il 
progetto-di acereseere di io a 15 mila uo- 
mini il:eorpo d'occupazione delle Romagne: 
l'Austrià.nonsarebbe in grado: di fare. lo 
stesso; e verrebbe» forse costretta a ritirare 
le sue: fonze: tato dalle Rumagne quanto 
dalla Toscana, abbandonando ai disordini 
ed alla rivoluzione quei principi che Ja pro- 
pria loru inettezza ed i suoi tristi consigli 
hanno! resi odiosi à' popoli. 


nr 
CAMERA DET DEPUTATI 

Ieri ci siamo dispensati. dal ‘solito ufficio 
di fare;uh cenno: sulla discussione della ca- 
mera e sinmo ben lieti di questa ommissione, 
Giacchè dell'increscevole incidente occorso 
sulla dimepticasii dell'invito al Parlamento 
per.l’intervento:alle feste. di Genova + pos- 
siamo in oggi riferire.il felice componimento. 
Questo però, era facile a prevedersi, ponendo 
mente al conosciuto carattere delle autorità 
di Genova, cui tale dimenticanza si addebi- 
tava, per cui non'essendo possibil» supporre 
una premeditazione, al tutto residuavasi ad 
un malinteso, 

Ora il municipio! ba invitata la camera e 
questa .delegò ila. sua presidenza a rappre- 
sentarla. 

Un'altra spiacevole.discussione!si intavo- 
lava ieri. sulla petizione di. un. certo mag- 
giore Cao, che.si. lamenta d'essere stato.col- 
locato-a-riposo e dimanda un'inchiesta sulla 
sua:condotta, Questa diseussione,'esacerbata 
anche. un po' dal modo piuttosto. acre con 
Cui era-stata proposta, dovette in oggi rivol- 


| gersi di continuo in delicate investigazioni, 
Quarido i governi sono oscillanti, il primo Ì 


che tramutarono la camera quasi in quel 
consiglio d'inchiesta che il petente invocava. 

Il ministro lesse molti e gravi documenti; 
trattavasi d'altronde non di leso diritto, ma 
di giubilazione data a chi aveva.compiuti i 
suoi anni disservizio: laquestione si riduceva 


dagli ultimi. oratori non a giudicare dell'o- 


perato del ministro, ma sì a sanare, se v'era 
luogo, l'onore di un individuo. Ma.nè la ca- 


mera poteva consentire un' inchiesta per ciò, 


nè il consiglio superiore di. guerra tramu- 
tarsi in tribunale d'onore. L'ordine del giorno, 
puro e semplice, proposto dal depu- 
a grande maggio- 
ranza. 


Vr —— tr idetl a) 


La PROSSIMA | RIVOLUZIONE: DEI VaLpest:is Pie- 


MONTE, È L'incanto DEI MOBILI DEL. DEFUNTO -VE- 
scovo p'Ausi; L'orto sacro dell'Armonia per 


lo più-non» offre agli sguardi che piante di 


cavoli, di carote e di zucche ben letaminate. 


Un.cavolo, che ci parve più grosso degli 
altri nell'ora scorsa settimana, portava sul 
torso l’eresiare la rivoluzione (N. 19). Nelle 
luoghe foglie leggevasi là dichiarazione che 
lanostra storia'e gli atti della legislazione 


piemontese, se. ci. raccontanò: qualche ten- 


tativo di sommossa. è.tutto dalla: parte. dei 


valdesi.In prova. .vi' si.aecennano ;le som-' 


inosse valdesi nei sàcoli,X VIe XVII, tacendo 


\fovernno. non: | dell'intolleranna. religiusa degli ufficiali gas» | 


a Yeva per superare: certe pre- 
venzioni:ed attirate nella; ceîchia.degl'inte= 
ressi nazionali. gli altri governi: essisi sono. 














favorevoli ai russi 


Rin ol gin ig 


side, 





‘avrebbe .nullaa-rimproverare a sÈ istesso ie:| tuliti che; le:.Lechitope. quindi lerfoglie.del... 
'a-la;floita,.chi .gli conser- |: 
verebbe.la-Sicilia,.chi.potrebbe.salvarla .da 


cavolo così conchiudono: «Diremo al nostro. . 
« governo:T.barbetti cercano estendersi per 

< tutto lo:sstato; dopo unvtempio.in Torito. . 
« (la lingua battesdove. slidente: duole) vos... 
€ gliono:aprirne uno. in Genova; poi uno.in. 
« Pinerolo, iuno ih Savoiae Iqua flo 1 
« altrove. Rileggete. la. storia. delle:valli,, 
« che hanno abitato ‘e. vi avtete. anticipa». 
« tamente la storia futuradi quei paesi dove 

« cercano piantare le loro;tendé, Per ritro - 
« vare in-Piemonte: esempi: di rivolta contro |, 
«i nostri principi conviene riandare i fatti ) 
« dei valdesi. a PNE ST 

Così il cavolo; che, come; ‘cavolo, npn è 
tenuto a sapere dellasuccessiva tranquillità 
valdese di due. secoli; nei-quali essi furono. , 
eno aspramente trattati; edelle rivoluzioni 
chevintanto, fecero 0'.tentarono.i cattolici sia 
in Piemònte,. che. neî bentissimi stati. del 
Papa e nelle! altre.provincie della penisola,, 
come;pure in:Francia, in Spagaa, in Porto: 
Gallo, e nei Paesi: Bassi,,dove se esistesse, 
un'ArMonia: olandese, potrebbe regalare.at- 
timamentevun altro meno. insipidu.cavolo a. 
quella di Torino! coll'iserizione: it caltblici-. 
smoie la rrivoluzione; e;le prove nella. in» 
surrezione.e separazione dei.belgi, 

Maatutte questa cose non,badano gli 
oriolani dell'Armonia, fepperciò: cal.loro ca- 
volo in mano avvertono .il Governo, che. se 
si permetterà ai. valdesidi fabbricare ancora. 
qualche tempio, questi farannotra non inolto 
una tremenda universale rivoluzione contro 
la casà di Savoia; E.si.dica.che gli.scrittori. » 
dell’Armonia non.sono ancora giunti all'uso. 
della ragione!! 

In confermazione poi del profondo rispetto, 
che i nostri. vescovi portano alle. massime: 
del vangelo, che più specialmente li riguar 
dano, e della loro» edificante obbedienza ai 
precetti della chiesa sulla povertà degli ar- 
redi vescovili (Concil. trid. sess. XXV decr, 
De reform.) nello stesso religioso foglio ab». 
biamo ammirato il tiletto perla vendita del 
mobilio caduto nell’eredità del:testè defunto. 
venerabile vescovo d'Alba. 

Gl'intanti cominciarono il 16, e dure- 
ranno almeno sino ‘a tutto il.21. corrente, il 
qual giorno sarà intieramente dedicato alla 
vendita di argenterie. Per domani (29) in- 
vitiamo tutte le ricche ed eleganti matrone 
a concorrere; potendo, alla licitazione, tra 
gli altri oggetti, di un bellissimo ed elegante 
letto compito in ferro, guernito.in seta 
verde, estwmato: lire mille e dugento, dive 
vi potratino dormire saporitamente' in tutta 
la semplicità evangelica di Semiramide 6 .di 
Cleopatra, ‘con. sicurezza -di poter. vantare 
disprezzo delle-vanità appoggiate agli e- 
sempi sacrosanti dei reverendissimi vescovi 


del:Piemonte. Che beatitudine 11 


niet 


Rivista vetta»sertMaNa. Le. notizie del tea- 
tro della guerra:sul Danubio non recano an- 
cora alcun fatto d'importanza. Le:relazioni. 
annunziano: essere com-' 
piute le operazioni d'investimentò delle for-- 
tificazioni di Calafat, ed essere perciò im- 
minente l'attacco sulle medesime per parte 
dei russi; Ma siccome simili voci corrono. 
già da quasi un mese senza che alcun fatto 
positivo sia venuto a confermarle + così sem- 
btano essere assai più probabili le notizie 
che annunziano limitarsii russi a singole ri- 
cognizioni in vicinanza delle fortificazioni, 
senza aver peroraintenzione di spingere più 
in làle operazioni. 

I turchi dal loro canto hannò fatte diverse 


dimostrazioni lungo il Danubio sulla linea 
da Nicopoli ad:Oltenitza,,. le quali rostrin- 


gono i russi ad occupare una. linea molto 


estesa. per impedire che i turchi pongano 


piede alle loro spalle sulla.sponda sinistra,. 


mentre essi medesimi sono impegnati con- 


tro Calafat, e ciò è probabilmente uno dei 
motivi che ha finora impedite più attive ope- 
razioni dalla/loro parte, A ciò si aggiunga 
atche la necessità. di riparare le perdite di 
Cetate, e di riordinare le truppe, in rela- 
zione anche ad alcuni cambiamenti nel. co- 
mando superiore, com'è l’ invio del gene- 
rale Schilder a fianco del principe Gotscha- 
kòff, e la sostituzione del generale Liprandi 
al generale Antep., cui; sembra attribuirsi 
dai russi il.disa i: Cetate , e. che perciò. 
dicesi allontanato. dal Danubio, e inviate 
all’egarcito del Caucaso, — 
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fuga alle persecuzioni del ministero. Anche 
le bande carliste si muovono, ed una di 
esse è comparsa nelle vicinanze di Vich, 
ove fu tosto repressa e dispersa. 

Mentre la corte di Roma si occupa dei 
conflitti esteriori, le popolazioni soggette 
alla sua dominazione sono sempre in preda 
alla miseria e alla carestia in causa della 
scarsezza dei viveri e del mal governo per- 
manente. Sono pure‘poco favorevoli le no- 
tizie della Toscana ove-lo scarso raccolto € 
la stagnazione del commercio incominciano 
a far sentire le tristi loro conseguenze. 

Le camere piemontesi banno approvato 
nel corso della settimana ‘diversi importanti 
progetti di legge, fra i quali notiamo nella 
camera dei deputati quello della strada fer- 
rata da Biella a Santhià, e le modificazioni 
alla leggo sulla guardia nazionale. In vista 
delle feste imminenti per l’ inaugurazione 
della via ferrata da Torino a Genova, la ca- 
mera dei deputati sospese le sue sedute dal 
20 corr. sino al 1° marzo. 


‘nistro della ‘guerra. Diverse sono le voci 
‘corse-su questo combiamento a motivo che 
Mchemed Alì venne considerato come il più 
caldo partigiano della guerra. In generale si 
erede però che la sua sortita non abbia altro 
scopo che.di dare maggiore omogeneità al 
gabinetto turco presieduto da Rescid bascià. 

L'opera della diplomazia dal primo sor- 
gere della questione d'Oriente sino agli ul-, 
timi giorni è interamente svelata dalla pub- 
blicazione dei relativi documenti per parte 
dei goverm di Inghilterra e di Francia. La 
diplomazia non fa troppo buona figura in 
-queste pubblicazioni, © crediamo che se 
| Austria e la Russia volessero determinarsi 
a fare uguali rivelazioni il discredito della 
diplomazia europea sarebbe compiuto. Cer- 
tamente le cause di guerra sono. riposte 
nella condizione ineluttabile dell’ Europa ,_ 
maè d' uopo convenire che la diplomazia 
co' suoi sforzi per impedirla, la rese ancora 
più sicura ed inevitabile, e lavorò quindi 
affatto contro le proprie intenzioni. 

A fianco delle pubblicazioni diplomatiche 
stanno le spiegazioni date dal ministero in- 
glese dietro le diverse interpellanze fatte in 
entrambe le camere. Nonostante le riserve 
pacifiche di lord Aberdeen , l' impossibitàdi 
conservare la pace si è resa evidente a tutti 
e già si è annunciato l' invio di 12,000 uo- 
mini di truppe inglesi in Oriente. Questa 
misura deve essere naturalmente congiunta 
con una spedizione proporzionata di truppe 
francesi, e già si danno per questo fine an- 
chein Francia gli opportuni provvedimenti. 
Pare che l' esercito d'Africa somministrerà 
un. ragguardevole contingente a questa im- 
presa. 

Mentre la Russia promuove al momento 
con tutte le sue forze la neutralità austriaca 
e prussiana, siccome assai vantaggiosa a 
suoi interessi politici e strategici, quella po- 
tenza poue in campo proteste e riserve contro 
la neutralità armata dei regni scandinavi , 
dalla quale teme un risultato ostile, tostochè 
le flotte delle potenze occidentali penetras- 
sero nel Baltico coll’intenzione di assalire i 
porti militari della Russia. La cooperazione 
di quei regni alle mosse delle potenze occì- 
dentali cui potrebbe facilmente condurre la 
neutralità armata, sarebbe infatti fatale alla 
Russia, e potrebbe costarle da quella parte 
il possesso di qualche provincia ed isula 
importante. 

Mentre la questione di pace e di guerra 
tiene gli animi sospesi ed 0 cupati non si 
trascurano in Inghilterra le riforme interne, 
e ne È prova la presentazione del progetto 
di legge sulla riforma elettorale, o ‘di altre 
moditicazioni di leggi, fra le qualivnotiamo 
quelia che concerne i provvedimenti pei po- 
veri a carico delle parrocchie. 

Anche in Francia non si perdono di vista 
gli oggetti di amministrazione interna , e sì 
nota la riunione del consiglio imperiale del- 
l'istruzione pubblica, nella quale si diseus- 
sero i progetti di riforma nei piani dell'istrà- 
zione, i quali furono rimessi per l' esame e 
l'elaborazione ad apposita commissione. 

È rimarchevole pure la misura finanziaria 
che accresce l'importare dei boni del tesoro 
in circolazione dai 150 milioni ai 250. Di 
questo aumento 60 milioni furono assunti 
dalla banca, operazione che non trovò il 
plauso degli uomini di borsa e dei finan- 
zieri. 

In punto di operazioni finanziarie rile- 
viamo la voce sparsasi nell'impero austriaco, 
che per produrre all’oberato tesoro di Vienna. 
una temporaria risorsa, erasi divisato d’in- 
trodurre atiche nel regno lombardo-veneto 
il corso forzato della carta monetata au- 
striaca. Non sappiamo se la voce sia stata 
affatto erronea, oppure se sia stato abban- 
donato il progetto dietro i clamori elevatisi 
da tutte le parti; in ogni modo essa fu smen- 
tita in via semi-ufficiale. 

Il papa hadiretto un breve all’arcivescovo 
di Friburgo per incoraggiarlo nella sua re- 
sistenza verso il governo badese. E tenuto 
in termini così generali, che appena si po- 
trebbe dire in qual parte e in quale specia- 
lità il contegno dell'arcivescovo abbia meri- 
tato principalmente le lodi di Roma. Ma è 
già noto che a Roma si applaude alle azioni 
dei vescovi ogniqualvolta sono dirette contro 
lo spirito liberale dei tempi e dei governi, @ 


ll ssi 

Omer bascià è ora perfettamefite ristabi- 
lito se pure fu indisposto. Le sue disposi- 
zioni a Vidino e Calafat pongono i turchi in 
misura: di-sostenere qualunque. attacco dei 
russi, esi assicura persino che abbia l'in- 
tenzione di prendere |’ offensiva. Gli si sup- 
poneva il. piano di passare il, Danubio ed oc- 
cupare-Oltenitza con.forze ragguareroipe: 
marciare indi sopra Bukarest. Nulla pe è 
venuto a confermare che. ciò sia stata la 
vera sua intenzione: : è. 

Un ‘accanito combattimento ebbe luogo 
però a Giargewo ovei turchi avevano pas- 
sato il Danubio, senza prendervi definiti 
vamente posizione. I turchi continuano a 
ricevere rinforzi da tutte le parti, e non è 
impossibile che in breve si venga a qualche 
azione di maggior importanza. 

I giornali tedeschi. notano in particolare 
l'arrivo di molti ufficiali inglesi e francesi 
al campo di Omer bascià, e si crede che 
anche l'inviato francese a Costantinopoli , 
Baraguay d’Hilliers abbia l'intenzione di 
recarsi per alcuni giorni a Vidino. 

Il ministero inglese ha dato nel parlamento 
alcune spiegazioni sull'attitudine delle flotte 
nel mar Nero, e sul loro ritorno nel Bo- 
sforo, accagionandone la difficoltà di trovare 
altrove un ancoraggio sicuro. In ogni modo 
pare che i governi di Francia ed Inghilterra 
abbiano dato in proposito ordini energici 
agli ammiragli, affinchè non perdano di vi- 
sta la loro missione di proteggere effica- 
cemente le coste turche, e i convogli di- 
retti dai turchi ai diversi porti loro appar- 
tenenti. A complicare le relazioni maritti- 
me fra le potenze in quei mari, si aggiunge 
la notizia pervenuta da Sebastopoli per la 
via di Trieste intorno alla cattura del vapore 
inglese Huidée, che avendo dato a secco, fu 
preso dai russi col pretesto che alcuni turchi 
si trovavano a bordo. 

Dall'Asia si narra che i russi fecero un 
tentativo gagliardo contro il forte di Scef- 
Ketily che fu respinto con energia dai tur- 
chi. Vi sono notizie anche di movimenti di 
Sciaînil, le quali, da fonte turca, espon- 
gono la situazione delle cose in modo favo- 
revole ai circassi; da fonte russa invece in 
senso opposto. 

Pate che le popolazioni asiatiche centrali 
si muovano pure contro la Russia, come ri- 
sulta da un bollettino russo intorno ad una 
facile vittoria ottenuta sopra un corpo irre- 
gr di 13 in 14,000 uomini irrumpenti sui 
confini russi dal lato del mar Caspi» senza 
‘indicazione della nazionalità cui avrebbero 
appartenuto quegli invasori. 

Non ostante il progresso della guerra le 
vie diplomatiche non furono ancora del tatto 
abbandonate, con manifesta tendenza però 
di scaricarsi a vicenda della responsabilità 
della guerra, anzicliè con quella di venire 
ad un pacifico scioglimento. Pare che la 
Prassià sia stata invitata a fare qualche a- 
pertura diplomatica e che questa siasi rifiu- 
tata di procedere a passi compromettenti ed 
inutili. Molta sensazione produsse la lettera 
diretta in persona da Napoleone III all' im- 
peratore Nicolò apparentemente per proporre 
un nuovo modo di aggiustamento , in realtà 
per giustificare i procedimenti delle-potenze 
occidentali contro là politica pericolosa, ag- 
‘gressiva, e doppia della Russia. La rispo- 
sta dello czar anticipavasi già sdegnosa , e 
tale “sarebbe infatti se dobbiamo prestar 
fede alle vocî)sparse in proposito, che però 
finora non si sono confermate in modo uf- 
ficiale. 

La missione del conte Orloff a Vienna è 
terminata senza che dalle ambigue frasì dei 
fogli ufficiali di Vienna e dalle spiegazioni 
date nel parlamento inglese si possa formare 
un'idea precisa del suo risultato, Il conti- 
nuato silenzio ci conferma nell'opinione che 
la medesima non sia stata senza vantaggio 
per la Russia presso il gabinetto austriaco. 
La voce corsa della missione del principe 
Windisgraetz a Pietrobargo sarebbe in re- 
lazione con questa supposizione. 

I raggiri della diplomazia russa sembrano 
essere stati meno fortunati alla corte di Ber- 
lino. Trovarono bensì il re personalmente 
propenso alla Russia, ma l' opinione pub- 
blica e il ministero ebbero il soppravvento 
in una direzioce opposta, e sì finì nelle 
gioni semiufficiali perfare una distinzione, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI. 
Seguito e fine della tornata 17 febbraio. 
L'elezione di Ventimiglia. 
Biancheri, deputato ditquesto collegio , fa pre- 


nore ne abbia ad uscire illeso ; ma. son già tra- 


cessare questo indecoroso ritardo. 

Covallini , segretario, dice che l'ufficio della 
presidenza scrisse già due volte al guardasigilli , 
l’ultima, il 14; là prima volta si rispose che la 
relazione sarebbe stata trasmessa fra qualche dì; 
alla seconda non fu ancora risposto. L'ufficio della 
presidenza non mancò di sollecitudine e sì farà , 
del resto, anche carico della nuova istanza. 

Relazione di petizioni. : 


sinistra) e riferisce fra le alure, assai distesamente, 


liglioso e per aver troppo insistito nella domanda 
d'un’inchiesta. Difeudesi egli da questo accuse , 


l'esercilo, ad un certificato del suo colonnello, 
alla lettera stessa del ministro, che non parla di 
ciò, Appellasi quindi al parlamento , perchè gli 


verni assoluti anche agli assassini (0h ! oh!), di 
purgarsi cioè innanzi ad una commissione d' in 
chiesta delle accuse fattegli. Il relatore, conside- 
rando che il signor Cao fu dopo la campagna del 
48 fatto maggiore del 14° di fanteria ; che dopo 


al ministro della guerra. 


scuierne, senzachè sia presente il ministro della 
guerra. 


Cavour C. (vivamente): lo: protesto contro le 


degno dell’ afiîmirazione dell'Europa. DI) 


collega ,.io lo conosco abbastanza per dire 
civamente) ch'egli avrebbe 


mento. (Bene! bravo! sui banchi della destra) 


queste ipotesi. Le conclusioni furono prese 
documenti e. fatti. Se..il ministro della gu 
non è presente, non so che farci. Non si do 
altro che giustizia, Il petente inoltre dice 
cose dette nelle comunicazioni confidenzia 
poi confermate anche nelle ufficiali. 

Mantelli: D>manderei all'onorevole 
clusioni furono lette alla commission” 


fra la persona dello czar, verso la quale la | che a questo riguardo non si entra nei par- vivamente: Prego l'onorevole Many } Non si 
î peli ra ; P iti i sdegni avrà tempo a risponde Io''voleva'sa- 
corte di Berlino è animata dai sentimenti ticolari. ì gni, p spo sini silasione: 


pere so tutta la relazione fulett 

Demaria : Membro della 
tizioni, non posso che a 
lana. Dirò poi che per 


nr 09 
Cao er im i olivi dai dal relatore. 


: I latore abbia so to 
Lanza : Mi pare che il È rpassa 
1 finiti gl RiperRA nere "la “odalsaizzione 


delle petizioni. Se. vt “Un fatto contestato , non 


In Ispagna continuano i siatomi di agita- 
zione. Mentre il ministero provvede, me- 
diante ordinanze, ad oggetti che sarebbero 
di competenza dei corpi legislativi, sì for- 
mano piani di opposizione e di - resistenza 
nel paese, i quali danno: luogo ad arresti e 
misure di rigore per parte dell'autorità. Fra 
i generali relegati, Concha si è sottratto colla 


di maggiore benevolenza ed amicizia, e la 
politica russa che viene condannata e re- 
spinta. 

Trai fatti diplomatici interessanti nella qui- 
stione d'Oriente havvi il parziale cambia- 
mento ministeriale avveriuto a Costantino- 
‘poli mediante la sostituzione di Riza bascià 
a Mehemed Alì al posto di seraschiere omi. 


nd 


pe la proposta Mel- 
Gelo assistelti solo ad 
meSria, e che non avrei 


cai di rire w 
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sente alla camera come essa abbia ordinata su que- 
sta elez'one un'inchiesta per richiami fattisi di cor- 
ruzione elettorale. Egli non dubita che il suo o- 


scorsi 20 giorni e li relazione non fu ancora tra- 
smessa. Prego quindi la camera onde voglia far 


Sale alla tribuna il dep. maggiore d'Arcais (della 


sulla petizivne di certo maggior Cao, stato sospeso 
d'impiego dal ministro della guerra. Nella peti- 
zione di questo signor Cao è detto cho egli fu 30- 
speso per taccia appostagli di non aver fatto il 
dover suo durante le campagne, per essere pun- 


appoggiandosi alla testimonianza dell'ispettor del- 


voglia permettere ciò che si permetto souo i go- 


quella del 49 ebbe la medaglia d'onore dal con- 
gresso di guerra; che egli dice di poter giustifi- 
carsi, adducendo prove e documenti espliciti; che 
infine il ministro della guerra può non conferire 
un comando, ma non negare all'incolpato di po- 
tersi purgare, cenchiude pel rinvio della petizione 


Mellana : Per una mozione d'ordine. Il relatore 
ha data molta importanza a questa petizione. Mi 
pare quindi che non sia il caso di prendere a di- 


conclusioni della commissione e contro i motivi 
che furono svolli nella relazione. Trattasi di co- 
municazioni confidenziali fra il ministro ed un uf- 
ficiale. Su queste si appoggia la petizione ; se la 
camera sancisse le conclusioni della commissione, 
lo dico altamente, non vi sarebbe più disciplina 
nell'esercito, (bene! bravo !) in quell’ esercito al- 
torno al quale si è lavorato tanto , e che si è fatto 


queste acéuse fossero state poriate in faccia al mio 
(molto 
saputo rispondere e 
nella questione di fatto e in quella di diritto costi- 
tuzionale; avrebbe saputo indicare il tempo ed il 
luogo, nel quale la persona di cui si tratta si è resa 
indegna di essere conservala a capo di un reggi- 


Arcais: Pare che il sig. ministro di finanze vo- 
glia prendersela col relatore (oh! ohi); nè io temo 
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credo che la commissione possa addentrarsi nel- 
l'esame del medesimo © pregiudicar quasi la que- 
stione. Accettando quindi la conclusione per una 
inchiesta , la camera debbe rigettarne i motivi. 

Valerio: lo ho ascoltata la relazione,-ma non 
credo clie ne sia stata pregiudicala la questione. 
Se il maggior Cao si fosse condoito male in cam- 
pogna, il ministro della guerra, coraggioso e franco 
com'è, non avrebbe firmata l'ordinanza che gli 
conferiva la medaglia d'onore. 

Mellana : E la mia mozione d'ordine? 

Valerio: Hanno parlato altri ; ho diritto di par- 
lar anch'io. Si pralica quasi sempre di riferire ver- 
balmente alla commiss'one sulle conclusioni da 
adottarsi per le petizioni e di lasciar risponsale il 
relatore del modo di presentarle. Credo poi che si 
possano acceltare queste conclusioni anche in as- 
senza del ministro. Vogliamo” tulti chie si conosca 
la verità e si faccia la giustizia. La domanda di 
uno che si dice uumo d'onore e che vuol respiu- 
gere un'accusa di vigliaccheria non dev'essere re- 
spinta (bene! bravo! a sinistra). 

Arcaîs: Non si leggo mai la relazione alla com- 
missione. lo, del resto, ho letta la petizione, ho ri- 
feriti î fatti che risultano da documenti, ho dette 
le ragioni dell'uno e dell'aliro,, @ rispondo perso- 
nalinente di quanto è contenuto nella relazione. 

Mellana : lo invito il presidente a porre al voti » 
la mia mozione. Conviene pur sentire anche la di- 
fesa del ministro della guerra. 

Cavour C.: Mi pare affatto necessario che sl 
senta il mio collega della guerra. Il maggior Cao 
sì lagna che egli non volle ordinare un'inchiesta... 
(entra Lamarmora) Ah! È qui... (ilarità; Ca- 
vour siede e parla con Lamarmora), 

Lanza: 4a questione ha acquistalo una certa 
gravità. Bisogna che la discussione abbla luogo 
con piena cognizione di fatti. Sì stampi la rela- 
zione , e allora si vedrà se debba assolversi o con- 
dannarsi (0h! oh! rumori a sinistra); ripeto le 
parole assolversio condannarsi, secondo che siasi 
allontanato o no da ciò che spetta a fare ad una 
commissione di petizione. 

Lamarmora : lo potrò dare alla camera tutti gli 
schiarimenti ; ma siccome l' onorevole relatore ha 
letti tuiti i richiami e i documenti, così vorrei 
anch' io poter portare tutta la pratica innanzi alla 
camera , la quale vedrà se il ministro abbia torto 
(a domani! a domani!). i 

Il presidente: Ma non si potrà discutere in 
prinripio della seduta se la gazzetta uMeiale deve 
aver tempo di rapportare lutta la relazione. 

Mellana: Si prega la gazzelta uMicialo di far più 
presto. 

Cavour 
(Sì! sì!) 

Il presidente scioglie l'adunanza. Sono lo quat 
tro 0 ire quarti. 





C.: È meglio farla stampare a parte. 


e 


FATTI DIVERSI 


Strada ferrata. — Ci sì scrive da Dusino In 
data del 18 che il irunco di strada ferrata di Sani 
Paolo fu percorso nella stessa giornata im tito la 
sua lungliezza in discesa e salita, da una lucomo- 
tiva con-convogli di venti vagoni di materiali, 

Atto generoso. Ci viene comunicato il seguento 
atto veramente generoso è filantropico avvenuto 
in Sannazzaro de Burgondi prowmncia dì Murtara: 

L'ora fu avvocato Giovanni Traversi dispose 
con suo testamento l' elargizione di La. quindici. 
mila in favore degli asili di Sannazzaro, acciò l'a- 
nalogo stabilimento venga fondato regolarmente, 

L'avv. Giovanni Cordara-Antona instituito erede 
generale del suddetto Traversi di lui zio, aumentò 
spontaneamente giorni sono con apposita lettera 
da lui scritta al municipio di Sannazzaro il pio le- 
gato sino a lire quarantamila , onde subitamente e 
lodevolmente abbia luogo l'erezione dello stabili» 
mento degli asili medesimi. 

Getale atto spontaneo dell' erede avv. Cordara- 
Antonaraversi destò entusiasmo d'ammirazione e 
di gratitudine nei sannazzaresi, e merita a buon 
diritto l' encomio universale. 


Arresti. Fra i nuovi arresti cui vien di dar luogo 
l’ istruttoria del procedimento sui moti d'Aosta, 
annoverasi quello del sacerdote Giacometti An- 
drea Giuseppe, d'anni 53, da Bard, imputato ei 
pure di istigazione ed eccitamesto alla rivolta. 

i era stato scelto do-Peonsignor vescovo di 

O) piamente la parrocchia di 
Champ de Praz in agenza del titolare già in car- 
cere per la stessa inputazione. 

' (Eco della Baltea Dora) 


Politica dell' Qbinione. — Il nosiro giornale ha 
sempre ricusatodi farsi eco di crivale opinioni od 
interprete dellypolitica di qualche partito. Esso 
difendo un peNcipio , l' indipendenza nazionale , 
promigna né causa : la libertà nell'ordine poli- 
tigd , civil ed economico ; ma non può ammet- 

e chedliri lo creda espressione di sentimenti di 
need, di cul Ron pere a tutte le opinioni, 
se e ne pregi molto l'amicizia 
essi comuni speranze © desiderii, pf lele 

Egli è per ciò che assai di buon ia- 
mo la nota che il signor deputato Erteglo Palla: 
vicini ci ha trasmessa, @ cha «concorda coi pen- 
sieri nostri. 
















cal ORI miei elettori : 
« V' ha chi crede che il giornale, l'0 inione , 
esprima i miei politici Stili! cè falso. 
Nessun nale è l'organo esclusivo di quelli. 
Chi vuol conoscere i miei sentimenti , esamini gli 
atti della mia vita. lo non temo questo esame. Pas- 
sate a rassegna il processo , le prigioni, l'esilio , 
Il sequestro ,..., e voi lroverele che io sono oggi 
quel medesimo uomo che io era nel ventuno : il 
martire della causa italiana. 

« Tutta la mia vita ! .... Eccovi, 0 signori, la 


mia professione di fede. » 


G. RomraLvo Gerente. 


r——————— 
Tip. C, Carsone.- © 
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L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 


Torleo o mi der pregio A) 
Y SC i » 
Filiera è Toscana Md, » 54 id. è 
Mrencia, . |. . ld. ».58 id. » 
Belgio ed altri Statl id. » 62 id. » 





Dispaccio elettrico. 


Parigi, 19 febbraio ore 11, min. 30 


jeri. 
Lo ezar non accetta le proposte di accomoda- 
mento;che.gli sono state indirizzate. 


TORINO 19 FEBBRAIO. 
llot_r_————————<——==——en 


. CAUSE REMOTE DELLA GUERRA 


Napoleone II dopo la sua elevazione al 
tronoimperialeesclamava a Bordeaux: L'em-, 
pirecestlapair! Questa espressione, intesa 
a.calmare le apprensioni delle potenze, eu- 
ro sulla nuova forma datasi al governo 
della Francia, che richiamava alla memoria 
di tutti un'èra di guecra , trovò un gran 
‘numero di inereduli presso tutte le opinioni 
etatti i partiti. è 
I conservatori a qualunque costo non po- 
‘levano a meno di considerare Napoleone sul 
«trono imperiale come il simbolo più vivo e 
jù potente del principio rivoluzionario, € 
non dubitavano ché presto o tardi anche sa- 

i rabbe sorta lla necessità di una coalizione 


, della potenze ‘europee contro la Francia, a 


qa 


+ 


difesa dei principii di! conservazione contro 
quelli della rivoluzione , che incalza sul 
continente con nuove forze , non solo colle 
influenze inglesie americane, ma con quelle 
, più efficaci ed omogenee allo spirito del- 
‘ l'Europa continentale, insite nella domina- 
«zione napoleonica. 
‘ «Coloro che non attendono la salute delle 
nazioni europee che da un rimpasto territo- 


riale più conforme al principio della nazio- 
‘ nalità potevano sperare che simili idee non 
| fossero estranee al nome di Napoleone. Egli 
- aveva a rivendicare per la Francia la sua 
‘ pattp; mii}i! acagnnato rimpasto; e come la 

orza, delle circostanze trasformò il presi- 
dente Luigi Napoleone nell' imperatore Na- 
- to Bcc Ò 


} 


senza fondamento che la forza delle circo- 


- stanze avrebbe spinto il novello imperatore |; 
sullafvia doirimpasti territoriali, i quali, una” 


‘’tolta iniziati, non potevano, allo stato attuate 
‘ dell'opinione europea, avere altro risulitato 
‘ fuorchè în conformità.delle idee di n&zio- 
nalità. : 
Finalmente coloro, che ripetono la salute 
- della società civile e dell’ umanità da un 
totale sconvolgimento sociale, e dall' inau- 
gurazione di una assoluta democrazia, si lu- 
singavano che Napoleone III, spingendo in 
Francia la reazione agli estremi, avrebbe 
provocata la rivoluzione socialistica e demo- 
cratica, coll'intimazione della guerra eu- 
ropea dei popoli contro i re. 
idee dei diversi partiti, e la nazione europea 
più matura, più intelligente nelle cose po- 
litiche l'inglese aveva talmente compresa la 
situazione che alla proclamazione dell' im- 
pero in Francia, scbbene riconoscesse il 
nuovo ordine di cose senza alcun indugio , 
non tardò a dar mano ad estesi armamenti, 
come sè fosse alla vigilia di una guerra. 
L’opinione generale dei diversi partiti în 
Inghilterra faceva dirigere questi preparativi 
+ contro la Francia e infatti in ciascheduna 
delle ipotesi sovraccennate, ove fossero state 
possibili, l'Inghilterra avrebbe prese le parti 
dei governi continentali. Ma appunto quest 
attitudine «della nazione inglese rendeva 
impossibile lo sviluppo di qualsiasi degli 
accennati casì di guerra, imperocchè la 
Francia non poteva, senza esporsi ai più 
gravi disastri, escire da’suoi confini contro 
la coalizione delle quattro gràndi potenze 
europee. 
I pochi veggenti però fra gli uomini di 


stato dell'Inghilterra avevano intesa la si- | 
tuazione e ben conoscevano che se l'impero | 


in Francia non era la pace, ciò dipendeva 
da che altri non avrebbe compresa la nuova 
situazione delle relazioni europee. Ci ricor- 
diamo che lord Palmerston nell'occasione 
della celebre discussione intorno alla istitu- 
zione della milizia in Inghilterra, causa 
della caduta del gabinetto di lord John Rus- 
sell orson due anni, accennò, in mezzo alla 
opinione generale che gli armamenti fossero 
diretti contro la Francia, un avviso diverso, 
alludendo allu possibilità che la pace del- 





i LI a = SM 
ste contrarie del primo, così ritenevasi non effetti 


Tali etano le | stromento di una sola 





memi | 
ti ti | 


l'Europa in generale e dell’ Inghilterra in 
ispecialità fosse turbata dal lato del setten- 
trione. Le supposizioni del ministro inglese 
furono esatte, anzi ben di rado una. previ- 


i è arrivata | —; FA P i 
La, risposta aspettata da Pieltoborgo è sione politica ebbe una così manifesta e pre- 


cisa conferma. : 

Dirassi perciò che la proclamazione del- 
l'impero in Francia sia affatto estranea alle 
cause della guerra che è imminente im Eu= 
ropa ? Sarebbesi mossa l’ ambizione tussà 
senza l'inaugurazione di una nuova èra na- 


poleonica in Francia? Nol crediamo, e l'im-‘ 


peratore. Napoleone III poteva proclamare 
solennemente‘e in piena buona fede lime 
pero della pace senza diminuire per n la 
le probabilità della guerra, pendenti sull'Éu- 
ropa in conseguenza del nuovo” st delle 
cose. Ciò che indusse in'errore ì parliti in 
Inghilterra poteva con maggior fondamento 
illudere la diplomazia russa e il governo 
dello czar. L'intelligenza volgare e. super- 
ficiale argomentava dalla circostanza che la 
Francia di Napoleone I e l'Inghilterra di 
Pitt si;odiavano a morte, che ciò dovesse es- 
sere pure il caso della Francia di Napo- 
leone III e dell'Inghilterra della riforma po- 
litica e di lord Palmerston. : 
Quindi la Russia, che vedeva l'Austria pro- 
strata a'suoi piedi dal timore della riyolu- 
zione, la Prussia vincolata alla sua casa im: 
periale per legami stretti di famiglia, la 
Francia e l'Inghilterra ridestarsi agli odii 
secolari, si considerò arbitra dei Mestini 
dell'Oriente e volle ‘approfittare dell’ ocra- 


sione. In questo modo l'impero in Ftaucia,, 


in luogo della pace di Bordeaux, divenné la 
guerra a Costantinopoli, e fra o nei con- 
sueti campi di battaglia dell'Europa centrale. 

La Russia s'ingannò nelle.sue previsioni, 
ma si avvide troppo tardi del suo errore 
quando nov era più in témpo di retrocedere, 
e così si fece provocatrice immediata della 
guerra. L'alleanza frà la Francia e l'Inghil- 
terra fu consolidata in modo indissolubile 
da quell'attitu ine della Russia, fato 

Lo 


osp aaa si è soltanto ingannélà gli 
che avrebbe prodotto la prockima- 
zione dell'impero nelle relazioni fra-da Fran. 
Cia e l'Inghilterta, ma. le sue illusioni si 
estendono anche alla posizione presa in ge- 
nerale dall'Inghilterra a fronte del resto del- 
l'Europa. L'Inghilterra non combatte per ùn 
principio, non ha nelle sue massimedi stato 
di rompere una lancia nè per la rivoluzione, 
nè pér il conservatismo in generale ; le sue 
tendenze politiche, dall'epoca in cuì è salita 
al rango di potenza di primo ordine sino al 
giorno d'oggi, sono di impedire che sorga in 
Europa una dominazione universale, che 
soverchiando, rivoluzione , conseryatismo , 
nazionalità, equilibri politici, libertà e forme 
di governo, riducesse l' Europa ad. essere 
volontà, di un solo 
principio. Non è la rivoluzione che l'Inghil- 
terra di Pitte di Burke combatteva in Francia 
e in Napoleone I, è la tendenze all' inva- 
sione generale di tutti gli stati del conti- 
nente nella prima repubblica, la tendenza 
alla dominazione universale in Napoleone , 
come altre volte Guglielmo III di Francia 
aveva combattuto în Luigi XIV una eguale 
disposizione. Ora le velleità di dominazione 
universale sotto il pretesto di sostenere i 
principii conservatori è passata nella Russia, 
e l'Inghilterra la combatte con tanto mag- 
giore alacrità e intensità in quan che ap- 
paiono più pericolose ,, e battendo la. strada 
di Costantinopeli trovano un più facile varco 
nella supposta debolezza dell'impero turco. 

La posizione presa dall’Inghilterra dimo- 
stra che la nazione britannica ha comprese 
le parole: L'empire c'est la paix! e ha saputo 
loro attribuire il giusto senso. Non è la pace & 
qualunque costo, la pace a costo dell' umi- 
liazione della Francia e della servitù dell'Eu- 
ropa che proclamava Napoleone III a Bor- 
deaux; quell’espressione non poteva. avere 
altro sénso se non che la Francia rinunciava 
alle antiche idee di dominazione universale, 
e.in tal senso fu intesa dall’Inghilterra che, 
nella fiducia della sincerità di quelle parole, 
strinse virtualmente un patto d'alleanza, 
nuovo nella storia moderna, ma perfetta- 
mente conforme al di lei spirito, alle di lei 
tendenze. Tale è l'attitudine della Francia a 
fronte dell'Europa, e se la. medesima ha po- 
tuto ispirare all'Inghilterra cotanta fiducia, 
crediamo ‘che il ‘resto dell'Europa. liberale 




















le mosse strategichéè dello czarî- ———__ 





fascia. Prezzo 
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possa egualmente essere tranquillo sulle in- 
tenzioni della Francia; e riconoscere che 
l'impero; sebbene apportatore di un nuovo 
principio nella politica Europea, non sarà 
per ledere gli altri principi che animano 
le altre nazioni del continente ele loro aspi- 
razioni all’ indipendenza e nazionalità. 

È 

La nisrosta veLLO czar. Il dispaccio tele- 
grafico che sta in fronte al giornale ci recò 
la risposta dello ezar quale appunto era fa- 
cile prevedere. Esso rifiuta di accettare il 





{eomponimento offertogli dall’ imperatore Na- 


poleone, quindi, stando ai termini dellalet- 
tera di quest ultimo; la sorte delle armi dovrà 
decidere il conflitto che non fu possibile di 
appianare. Questa risposta era necessaria a 
far progredire la definizione della vertenza, 
ma non è evidentemente ancora. quell’ atto 
decisivo intorno a cui si affaticano ì prono- 
stici degli uomini politici, quello cioè per 
Gui si potrà conoscere giustamente gli av- 
versarii che denno trovarsi a fronte, e quindi 
l'esito probabile della lotta. 

La Russia, se almeno devesi credere al 
Corriere Italiano , ha già stabilito il suo 
piano di guerra. Essa mostrerà molta mode- 
razione nel mar Nero dove le sue flotte sì 
terranno sotto la tutela del candone di Se- 
bastopoli, e porterà tutti i suoi sforzi sul 
Danùbio preparandosi a combattere non solo 
contrò il turco, ma anche contro la Francia 
e l'Inghilterra. 

Sicura della neutralità austriaca, la Rus- 
sia avrebbè tutti î vantaggi in questo piano, 


‘giacchè obbliglerebbe le/potenze occiden- 


fali ad‘ingenti sforzi per portare sul teatro 
della guerra delle truppe che saranno sem» 
pre inferiori ir numero a quelle ch'essa può 
accumulare, e nello stesso tempo si guarde- 
rebba da una sconfitta che immancabile tro- 
verebbé sul maré. Ma la Francia e l’Inghil- 
terra saranno così semplici da giuocare la 
partita a/tali condizioni. Questa neutralità 
austriaca può essere tollerata dal momento 

ve.così meravigliosamente a coprire 


Eco quanto sapremo e fra non molto. 
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Di ALCUNI PAGAMENTI 0 TUTTOR PRETESI, 0 CHE AN- 
CORA INDEBITAMENTE ED IMMORALMENTE SI PERCE- 
PISCONO DALLA CORTE DI Roma A CARICO DELLE 
CASSE DELLE REGIE FINANZE , DEL REGIO ECONO- 
MATO È DELL'ORDINE MAURIZIANO. ‘Previa la 
relativa storia. 


( Seguito — V. nn. 38, 41, 42, 47 e 48 ) 
@$ VI. 


Il parlamento non deve ulteriormente ap- 
provare nel bilancio dello stato il paga- 
mento di lire 9000 stanziate sul debito 
perpetuo in favore della santa sede. 
Abbiamo veduto ‘nel $ I l'origine degli 


spogli ecclesiastici. pretesi immoralmente 
dalla curia romana, tenace ed eterna invadi- 
trice delle sostanze altrui nelle singole 
chiese cristiane a. dispetto anche delle spe- 
cifiche decisioni contrarie. prese nel concilio 
generale di Pisa, e della formale riprova- 
zione di quello parimente ecumenico di Co- 
stanza. 

Abbianì ricordato come il. governo, dopo 
di aver resistito più 0 meno gagliardamente 
per lo spazio di centottant’annì ai perseve- 
ranti. sforzi della .tiara,, per essere legal- 
mente abilitata in Piemonte ad appropriarsi 
gli. spogli dei -beneficiati defunti, cedette 
nel.1741 alla stanchezza ed all’imperiosità 
di far cessare più gravi, indiretti danni allo 
stato; e come nove anni dopo consegnando 
per ultimo alla camera apostolica una ce- 
dola sui così detti luoghi di monte della 
città di Torino, portante un reddito perpetuo 
ed equivalente a 1500 annui seudi romani, 
fu liberato finalmente il paese dalla peste 
degli apostolici spogliateri. 

Ma sopravvenuta nel 1798 l'occupazione 
francese, rovinato l’erario civico e quello 
dello stato, ed aboliti poscia dal nuovo go- 
verno tutti i luoghi di monte, di pertinenza 
della chiesa, la cedola della camera apo- 
stolica subì le sorti del comune naufragio, 
nè quella camera osò di provarsi a ripigliare 
la pratica degli spogli, alcui ritorno erasi 
dessa riservata la via nel concordato del 1750 
in prevedimento del possibile caso di futura 





















































inosservanza dei nuovi impegni per parte 
del Piemonte. 

Nei venti lustri infatti decorsi dall' epoca 
dell’ultimo concordato benedettino al prin- 
cipiar del secolo decimonono l' intelligenza 
popolare aveva fatti prodigiosi progressi; nè 
il governo napoleonico avrebbe avuto la de- 
bolezza di tollerare il turpe rinnovamento 
degli spogli dell'asse mobiliare dei morienti 
ecclesiastici a profitto di Roma , nell'epoca 
appunto in cui tufti\gli altri paesi d'Europa 
già avevano scosso senz'altro, 0 stavano 
scuotendo il farisaico giogo. 

A tutto ciò tennero poi anche dietro quelle 
grandi transazioni seguite. tra Napoleone e 
Pio VII, che riorganizzarono amichevol- 
mente e.collocarono sopra una nuova base 
legale-le:relazioni e gl*interessi tra l'impero 
e la santa sede, e la cui virtù venne anche 
estesa esplicitamente al Piemonte , nè però 
ammortita dal ritorno della Casa di Savoia; 
giacchè tali transazioni furono un risultato 
nazionale passato in retaggio dei subalpini 
indipendentemente dalla qualità della dina- 
stia che né reggesse i destini; @'altronde 
al re di Sardegna vennero nel 1814 restituiti 
gli antichi dominii nella condizione vin cui 
si trovavano al tempo della fattagli remis- 
sione, epperò col diritto ed anzi coll'obbligo 
di mantenere illesa la posizione del. paese 
nelle sue migliorate prerogative. 

Ma i ministri della ristorazione ehe sobil- 
lati da insidianti ed ambiziose chierixhe a cui 
Roma prometteva, e sedotti da ‘un falso 
prestigio di stolta pietà ristabilito: avevano 
l'indebito annuo omaggio del calice di due 
mila scudi, con ingiustizia del pari sciocca 
e colpevole verso il paese fecero pure ac- 
cendere sul debito perpetuo dello stato una 
nuova rendita annua di lire 9000 in favore 
della camera apostolica, ed in sostituzione 
dell'antica cedola di luoghi di monte, "e 

p% 
si fecero per tal modo rivivere a, di 
tutta la nazionè, quindo. appun i 


presentativa degli. spogli ecclesiastici 
presso tutti.gli altri laicali governi;:la mente 






illuminata di saggi ministri si sarebbe ben — 


‘gua 
dei contribuenti con una dispotica 

zione, la quale, ove non venga annullata 
presentemente ed in occasione dell’appro- 
vazione del bilancio dalla camera nazionale 
posta in avvertenza dal giornalismo, rice- 
verebbe una sanzione aggravante iniqua- 
mente il paese sino al dì dell'umiversale 
giudizio a profitto gratuito di una curia che 
nelle illogiche sue pretese non ci '‘professerà 
mai riconoscenza, come ‘non ha mai'dal 
suo canto mandato un obolo ai nostri de- 
pauperati concittadini, 


$ VII 


Il ministero deve provvedere al cancella- 
mento della somma annuu di tre mila 
scudi romani stanziata per metà sul bi- 
lancio passivo del regio economato, € 
per l'altra su quello dell' ordine mauri- 
ziano a disposizione della santa sede. 





Le dotazioni, donazioni e lasciti fatte dai 
nostri maggiori ai beneficii ecclesiastici del 
paese vennero piamente diretti al provvedi- 
mento o conservazione dello splendore del 
culto cristiano in Piemonte, dell’alimenta- 
zione decorosa dei nostri faticanti sacerdoti, 
ed in accrescimento di mezzi ai medesimi 
per soccorrere con quanto rimanga di su- 
perfluò ì nostri poverelli concittadini, i quali 
hanno diritto di riguardare nell'asse. ecole- 
siastico un patrimonio patrio creato anche a 
loro speciale conforto, essendo sempre stata 
costante dottrina dei santi padri e dei dottori 
ecclesiastici di non considerare i benefi- 
ciati che come semplici ‘usufruttuarii di 
quanto sia necessario alla modesta loro esi- 
stenza, e nel rimanente chiamati ad esserne 
edScienziosi dispansatori in sollievo della 
locale miseria. La quale caritatevole dottrina 
(troppo spesso dimenticata nella pratica vita 
dei chierici) ha procaociati molti redditi alla 
chiesa che altrimenti non avrebbe il clero 
mai posseduti. 

È poi massima anche di semplice buon 
senso, che ad ogni modo le spese di culto e 
di alimentazione de' suoi ministri debbono 
essere a carico dei rispettivi paesi che ne 
approfittano ; vale a dire, che uno stato non 
può essere ragionevolmente tenuto di soc- 
combere a siffatte spese per un.altro stato; 
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Da ciò risulta ad evidenza quanto iniqua 
sia stata fin dall'origine la pretesa della corte 
di Roma di stanziare sui fondi ecclesiastici 
degli altri regni delle pensioni in favore dei 
sudditi pontifici; pretesa ingorda e rapace, 
che sorta fra i disordini del medio evo, si 
sforzarono i curiali del papa di difenderla 
accanitamente come conseguenza della su- 
prema signoria da essi attribuitagli su tutto 
quanto l’asse ecclesiastica del mondo cri- 
stiano, come se il primato di giurisdizione 
spirituale affidatogli da Cristo per il ser- 
vigio delle anime e non per una specula- 
zione di borsa, si potesse con un giuoco di 
bussolotti del cardinal datario convertire in 
un brevetto di privativa per confiscare par- 
zalmente ed a beneplacito i beni delle sin- 
gole comunità del cristianesimo a profitto 
speciale delle chieriche romane. 

Succhiò Roma con tal mezzo come con 
molti ‘altri niente migliori arbitrariamente 
ed eccessivamente quanto potè e fin che potè 
le auree vene delle subordinate chiese abu- 
sando la semplicità dei fedeli, l' indolenza 
dei sovrani e la timidità dei ministri nel 
nome del Padre, del Figliuolo e dello Spi- 
rito Santo; ma giunte poi le pretensioni ad 
incomportabili estremi , incominciarono ge- 
nerosi ed illuminati principi a scuotersi, ed 
ì loro governi giustamente indegnati ad op- 
porsi. 

Allora ebbero principio le acerbe contese 
e le scandalose lotte, in cui Roma prima 
che cedere di un sol passo vuotò lungamente 
tutti i suoi arsenali di scomuniche e d’inter- 
detti non apostolici ma curialeschi, minacciò 
ed intimò detronizzazioni di principi (25), as- 
solse i sudditi dai giuramenti, fanatizzò i 
popoli superstiziosi per mezzo di frati esal- 
tati e di vescovi Suribondi cui chiamava a 
‘parte del conteso bottino, finchè vedendo a 
poco a poco spuntarsi le abusive armi e rom- 
persi al crescente impeto di più taglienti 
idee somministrate dalla ragione e dalla giu: 
risprudenza europea, ebbe per fortuna di 
‘scendere a concordati, nei quali offrendo 

| per unico correspettivo la limitazione più o 
meno circoscritta delle sue in prima scon- 
finate pretese, cercò di costituirsi un diritto 
nuovo e formale entro la cerchia consentitale 
per da una deferenza che fu creduta pia; 
lora, ed anzi perlo più, da circostanze po- 
 litiche di cui seppe trarre mai sempre ma- 
aviglioso partito mescendo lo spirituale col 
temporalè, e tutto ciò poi sempre colla ta- 


‘cita riserva di lacerare essa per la prima o _ 


. odi dissimulare il valore dai concordati, ap- 
penà crede di potersi rialzare a maggiori 
pretese (26). 

Così la curia romana stracciò il concor- 
dato del 1727 che disse carpito , quando es- 
sendo morto papa Benedetto XIII, ella si 
sentì forte per strappare al gabinetto di To- 
rino concessioni maggiori. 

Epperò se Vittorio Amedeo II non si era 
rassegnato che dopo molta esitazione e con 
egual ripugnanza a permettere, che la santa 
sede potesse imporre pensioni in favore de- 
gli esteri fino alla tangente di 1500 scudi 
romani sui nostri beni ecclesiastici , Carlo 
Emanuele III per finirla una volta sui danni 
che provava lo stato dalla negazion dei tri- 
buti per parte del clero impaurito dalla bolla 
Coenae, comprar dovette nel 1741 l’ assenso 
di Roma coll’ abbandono più lucroso degli 
spogli e del terzo dei redditi di tutti i bene- 
ficii minori e degli intieri frutti su di alcuni 
in tempc della vacanza; al che poi si so- 
stituì nel 1750 una cedola del reddito di 1500 
scudi romani, e la facoltà al papa di disporre 
della rendita di altri 3000 scudi, metà su 
l'abazia di Casanova, metà su quella di 
Staffarda ; in tutto, tre volte tanto dì quanto 


(25) Anche la Casa di Savoia sostenne un atten- 
tato di detronizzazione per parte di Niccolò V. Nelle 
acerbe contesè che precedettero il noto indulto di 
questo papa, e fra le quali disputavasi anche la 
rinunzia di Amedeo VIII al pontificato, a cui era 
stato assunto dal concilio di Basilea, Niccolò con 
bolla del 12 dicembre 1447, depose (sulle sue per- 
gamene) la Casa regnante di Savoia, e ne regalò 
gli stati al re di Francia Carlo VII ed al delfino 
suo figliuolo, i quali ben si guardarono dal pro- 
fittare di tanta generosità pontificia. Bercastel, che 
lo scrivente cita volonlieri perchè storico assai po- 
polare, accenna il fatto al lib. LIT N. 85. Ma su le 
nostre controversie con Roma al secolo XV, con- 
vien leggere anche l' interessante opera : Amedeus 
pacificus, seu de Eugenii IV et Amedei Sabaudiae 
ducis, in sua obedientia Felicis papae V nun- 
cupati, controversus commentarius jussu sere- 
missimi ducis ab ejus historiographo digestus. 
Parisiis, 1626 in-8°. 

(26) Il gesuita Pallavicino racconta egli pure 
nella storia del Concilio le doglianze della Ger- 
mania perchè Roma non si fosse mostrata fedele 
all'osservanza dei concordati in molte circostanze. 
Nè egli osa di assumere le difese della corte pon- 
tificia contro tale accusa. 












si era già con hbstra sublime tassegnazione 
concordato nel 1727 !! Oh santo disinteresse 
della corte di Roina !! 

L' abazia di Casanova fa parte delle ren- 
dite dell'economato, quella di Staffarda venne 
nel.1755 convertita in commenda dell'ordine 
mavriziano. 

Le stipulazioni del concordato del 1750 


vennero più che lealmente osservate finchè. 


la Casa di Savoia presiedette nello scorso 
secolo ai destini del Piemonte! 

Costretto il re a partire dal continente, la 
santa sede riconobbe col. più tenero sorriso 
e benedì un altro dominio in Piemonte, con- 
trasse un nuovo éoncordato coll’ impero, e 
nelle trattative che. lo precedettero diede am- 
pia quietanza a Napoleone per ogni qualun- 
que credito in ‘esse non più riservato. Il 
Piemonte fu poi anche specialmente com- 
preso con successiva estensione degli ac- 
cordi, transazioni, quietanze e benedizioni; 
epperò ogni pontificio diritto d' imporre pen- 
sioni agli esteri per la tangente di tre mila 
scudi sugli invenduti beni dell’ abazia di 
Casanova e della commenda di Staffarda in 
dipendenza del concordato subalpinò del 
1750 si estinse col concordato francese del 
1801 divenuto ancor esso subalpino nel 1802 
per le relative appendici di estensione, E 
deve notarsi , che in quelle circostanze la 
santa sede aderì esplicitamente a conside- 
rare gli antichi beni ecclesiastici come per- 
fettamente secolarizzati e nazionali in di- 
pendenza della vigente legge francese del 2 
novembre 1789, che li collocò a disposizione 
dello stato , e mediante il pagamento , a ca- 
rico del governo , delle nuove pensioni sti- 
pulate nel concordato napoleonico, pensioni 
che il governo francese, e poi il restaurato 
regno subalpino, perla parte che lo riguarda, 
hanno sempre religiosamente pagate. 

Epperò l' abuso di lasciar nuovamente a 
disposizione della corte di Roma la pensione 
di tre mila scudi da ripartirsi a suo piaci- 
mento in favore di persone estere sul n0< 
vello nostro asse ecclesiastico e maùriziano 
ricostrutti dopo il 1814 non senza grave le- 
sione dei diritti dei contribuenti ; questo più 
enorme abuso èforse il solo, diciamo, da cui 
si fossero sempre guardati i ministri della ri- 
storazione. Mail conte Solaro della Marga- 
rita ne' suoi tanto deplorabili inavvedimenti 
politici e religiosi volle non solamente emu- 
lare , ma superare le gesta dei suoi anteces- 
son; epperciò facilmente prestandosi alle 
astute insinuazioni di cardinal Lambra- 
schini , che protettore dei regi' stati cèrcò 
sempre di succhiarli in ogni possibil modo 
(27), favorì l'assurda pretesa che riaggravò 
ingiustamente ed in danno dei nostri concit- 
tadini il regio economato e l’ ordine mauri- 
ziano, rendendo così il paese perpetuamente 
tributario anche per questò canto alla curia 
romana senza legittima causa. — 

Nè gioverebbe il dire che coll’art. 8 del 
concordato 27 marzo 1841 si stipulò che è 
concordati conchiusi in addietro colla 
santa sede s' intendono rimanere in pieno 
vigore in tutte le parti a cui non viene de- 
rogato con questa convenzione ; giacchè 
questa rinnovazione deiconcordati anteriori 
deve intendersi secondo le regole d’inter- 
pretazione legale, per cuial modo stesso , 
che non risuscitarono le facoltà pecuniarie 
concesse a Roma nel concordato del 5 
gennaio 1741 come abolite in quello del-24 
giugno 1750; così neppur queste ‘come 
estinte nelle transazioni seguite col. go- 
verno imperiale relativamente a questo 
stesso paese, e nelle quali si estinse per- 
sino la base su cui tali facoltà pecuniarie 
poggiavano, giacchè l’attuale abazia di Ca- 
sanova , e l'attuale commenda di Staffarda 
quantunque ristabilite materialmente dopo 
la ristorazione e per volontà del governo, 
non sono-però più vittualmente le stesse 
nell'asse di dotazione, come quello che sotto 
il regime francese subì legale trasforma- 
zione in proprietà nazionale riconosciuta 
anche come tale dal papa. 

Ora è chiaro ed evidente che, siccome 
per lettere ministeriali l'azienda del regio 
economato e quella dell’ ordine mauriziano 
vennero negli ultimi anni dell’ assolutismo 
riaggravate arbitrariamente e colpevolmente 
del pagamento annuo e complessivo di tre 
mila scudi romani a disposizione della 

(27) Si sa che si becca I copiosi frut'i dell’ aba- 
zia di S. Antonio in Genova e di S. Maria in Ca- 
ramagna. Oltre a ciò nel 1841 ottenne persino di 
far pensionare sui nostri fondi ecclesiastici il suo 
privato segretario. E tutto ciò, s'intende, è al 
di là delle pensioni per gli esteri, di cui si parla 
nel testo ; ed è lanto denaro che va pure all’ e- 
stero in danno delle nostre popolazioni, ed in 
virtù di puro scialacquamento governativo ai tempi 
dell’ assolutismo. 
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corte di Roma » per essere a suo erudel be- 
neplacito ripartiti a vantaggio di persone 
non suddite di S. M., così per altre lettere 
ministeriali e più sapienti sì fatto onere im- 
provvido ed ingiusto verso il paese deye 
mandarsi cessare anche per non confermare 
a fronte dei pubblici reclami della stampa 
un'altra nuova specie di tributo perpetuo 
ed indebito verso lo stato romano i ai cui 
governanti facciamo l’ elogio di non essersi 
mai lasciati trascinare a simili tenerezze 
verso la subalpina corona ed.i sudditi della 
medesima. G. M. B. 
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ATTI UFFICIALI 


— Con R. decreto del 12 corrente viene stabilito 
che il regolamento e le tariffe dei dazi di consumo, 
di peso e di piazza saranno quind' innanzi pub- 
blicati per cura del ministro di finanze. 





FATTI DIVERSI 


Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 12 al 18 febbraio 1854 








Viaggiatori N. 10,474 I. 12,862 15 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 

LL bt eg tin; 828 03 

Merci a piccola velocità Poi Sele iI) 

Totale nella settimana L. 16,369 58 

Prodotto anteriore » 102,009 98 

Totale generale. L. 118,379 56 


Scali in ferro. Scrivono da Savona in data del 
16 che l'ingegnere Chiavacci trovavasi ivi da varii 
giorni intento a studiare le località opporiune per 
lo stabilimento di scali in ferro. 

Il progetto da esso presentato venne ad unani- 
mità accolto dal municipio il quale nella sessione 
.Mi ieri concedette gratuitamente 2000 metri qua» 
drati di terreno a questo importantissimo scopo. 

L'alacrità che codesto egregio ingegnere dimo- 
stra, ci è arra che in breve il nostro paese sarà 
dotato di quesl'utilissimo sistema sì fecondo d'ot- 
limi risultamenti in favore della navigazione e com- 
mercio. 4 

Disastri. — Ivrea, 16 febbraio. Una ragazza di 
anni 11, Marta Caterina, figlia di certo Omnetti 
Domenico, contadino, da Inverso (Drusacco) tra- 
stullandosi inosservata nelle oré pomeridiane del 
3 febbraio assieme ad una sorella più piccola con 
un vecchio pistolone, venne da questo, accidental- 
menté scattato, colpita al basso venire, e resa po- 
che ore dopo estinta. 


L'gutorità giudiziaria e l'arma dei reattcuraDi-” 


nierì constatarono sul sito l’accidentalità del fatto. 

Nuove pubblicazioni. L' egregio nostro amico , 
il deputato B. Berlini faceva omaggio agli onore- 
voli suoi colleghi il 14 corrente della Statistica 
della quinta legislatura del Parlamento sardo, 
diligente ed accurato }avoro che fa seguito alle 
statistiche delle precedenti legislature dal mede- 
simo autore fatte di pubblica ragione nei suppli- 
menti della Gazzetta Piemontese negli anni 1850, 
52 e 53. Noi desidereremmo di vedere insieme 
uniti tutti questi dati diligentemente raccolti , 
perchè da essi potrebbero ricavarsi molti lumi in- 
torno alla storia parlamentare del nostro paese. 
Per ora ci limitiamo ad offerire ai nostri lettori 
alcune cifre che abbiamo estratte dalla testè pub- 
blicatasi statistica. 

Tra i 204 (1) deputati hannovi attualmente n. 51 
impiegati, di cui 13 appartenenti all’ ordine am- 
ministrativo , 8 al giudiciario, 13 al corpo inse- 
gnante, 17 al militare: gli altri 153, sono così 
suddivisi :_ 

Avvocati 71, medici 15, ingegneri 3, causidici 2, 
canonici 2, banchieri 4, diversi 56. 

Fra i 102 senatori, 58 furono nominati nel.1848, 
18 nel 1849, 12 nel 1850, 4 nel 1852, 10 nel 1853. 
Di questi havvene 1 d’ Acqui , 4 di Alessandria , 1 
d'Asti, 4 di Biella , 3 di Casale, 2 di Cuneo, 14 
della Liguria , 3 della Lombardia , 3 della Lomel- 
lina, 4 di Mondovì , 2 di Nizza , 5 di Novara, 1 
di Pallanza, 2 dei ducati di Parma e Piacenza , 1 
di Pinerolo , 5 di Saluzzo, 4 della Sardegna, 9 
della Savoia , 1 di Susa , 27 di Torino, 1 di Tor- 
tona , 4 di Vercelli, 1 di Voghera. Dei 104 sena- 
tori 18 sono membri dell’ accademia delle scien- 
ze, 9 membri della magistratura, 18 militari, 
11 impiegati dell'ordine amministrativo , 2 mini- 
stri, 8 ex-ministri , 4 diplomatici, 5 professori, 3 
arcivescovi e vescovi , 7 banchieri , 25 possidenti, 
7 diversi. 

Per quanta diligenza si usi in simili lavori, è 
impossibile evitar gli errori. L' egregio autore , il 
quale raccolse le cifre ed i dati dagli Atti parla- 
mentari sia annotando quelle poche inesal+zze 


in cui potè incorrere , e le pubblicherà in appo- | 


sito errata-corrige. 

Noi vogliamo terminare con una parola di lode 
al deputato Bertini per |’ infaticabile operosità e 
per le pazienti indagini di cui ha dato prova , fi- 
denti che vorrà continuare nell’ avvenire un così 
utile assunto. 


(1) Sono inseriti 207 deputati, abbenchè il nu- 
mero loro sia fissato a 204 ; ma vuolsi notare che 
annullatesi le elezioni di Fantonetti, Jacquemoud, 


Piana per ineleggibilità, essi vennero surrogati dai 
rispettivi collegi il 22 gennaio : ma questi tre nomi 
dove' figurare nell'elenco degli eletti. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoxcoMPAGNI. 
Tornata del 18 febbraio. 


La seduta &aperla alle ore umare mezzo, colla 
lettura del verbale e del sunto di petizioni. 

Seggono sul banco dei ministri Lamarmora, 
Rattazzi e Cavour. : 

Approvasi il verbale alle due. 

Il presidente dà comunicazione di una lettera 
del sindaco di Genova, in cui questi dice aver 
sentito con rammarico è sorpresa l'ordine del 
giorno adottato dalla camera nella seduta di ieri , 
giacchè egli ‘credeva di aver adempiuto a quanto 
era dovere della città. Non fece formale invito, 
perchè non pensava che il municipio dovesse 
mettersi in corrispondenza diretta colla rappre- 
sentanza nazionale; ma si rivolse però all'inten- 
dente generale. Se l'invito non pervenne, fu certo 
effetto di un malinteso, da non farne aggravio nè 
alla città, nè allo scrivente; tanto vero che pei 
membri delle due camere si erano preparati posti 
d'onore. Spera che la camera, meglio informata, 
vorrà ritirare un ordine del giorno che infligge 
alla città di Genova un biasimo che essa è con- 
scia di non meritare, e che alla festa di lunedì 
interverranno anche dei membri della ‘camera, 
come suoi rappresentanti. 

S. Martino, ministro dell'interno, dice che gli 
fu infatti trasmessa dall’ intendente generale una 
lettera del sindaco Elena, con cui lo si pregava 
di trasmettere l'invito ai membri delle due ca- 
mere. Il ministro credette che non si trattasse di 
invitare la camera in corpo, ma ebbe cura che 
tutti lo sapessero. Del resto, anche per le comu- 
nicazioni verbali, che ebbe dal sindaco , può as- 
sicurare che era affatto contraria l'idea di mancar 
di rispetto in nessun modo al parlamento. ‘È il 
municipio, dolente di non poter dare tutta Ja ma- 
gnificenza alle feste, e le persone che le dirigono 
sono piene del più rispettoso affetto per tutti i 
poteri dello stato. Dicesi rammaricato dell' avve- 
nuto, e vorrebbe che per questi fausti momenti 
fosse cancellato ogni ricordo che non sia di co- 
mune affetto. 

Mellana : Mi pare che l'ordine del giorno non 
sia stato ben inteso nè dal sindaco , nè dal mini- 
stro dell'interno. La camera fu ben lontana da un 
senlimento di suscettività. Volle solo dire che nes- 
suno può invitare la presidenza della camera od 
altri membri di essa, e credere di aver invitato 
la camera stessa, la quale non può essere rappre- 
sentata che da una deputazione da lei delegata. > 

I corpi morali poi sanno ch' esiste. la. camera e 
ricorrono pure a le, quando ne hanno bisogno, 
nè dovevasi adoperare questa maniera di comuni- 
cazione gerarchica che si usa solo cogli impiegati 
dipendenti dal ministero. Perchè l'uMcio della 
presidenza rappresenti la camera, deve precedere 
una deliberazione di questa, Domanderei poi al 
minisiro-detitinterno sè, prima d'invitare la ca- 
mera a rinvenire sul suo voto, abbia date le di- 
sposizioni necessarie, perchè la di lei rappresen- 
tanza sia accolta come si convieno a potere so- 
vrano, giunga per convoglio speciale, ed abbia 
scorta di guardia nazionale, laddove prenda posto. 

S. Martino: Giusta i concerti presi col ministro 
dei lavori pubblici, è già inteso che le deputazioni 
delle due camere avranno convoglio 0 posto $pe- 
ciale, e tutto fu già ordinato perchè abbiano gli 
onori di potere sovrano. 

Serra F.: Stando le cose nei termini d' ieri, 
era ragionevole l'ordine del giorno Mellana e la 
deliberazione della Camera. Oggi però credo fare 
opera di buon deputato 6 di buon cittadino propo- 
nendo il seguente ordine del giorno : 

e La camera , intesa lettura della lettera del sin- 
daco di Genova e le dichiarazioni del ministro del- 
l'interno, delibera che l'ufficio della presidenza 
intervenga alla solennità dell’inaugurazione della 
strada ferrata di Genova. » 

Si alzano tutti ad approvare quest’ ordine del 
giorno , meno diciotto della sinistra. 

Pallieri presenta la relazione sul bilancio di 
grazia e giusiizia. 

Seguito della discussione 
sulla petizione del maggiore Cao. 

Arcais, relatore, erede di dovere una giustifi- 
cazione a sè ed alla camera. È diMcile la posi- 
zione dell'impiegato deputato, massime se mili- 
tare: ma la verità e Ja giustizia innanzi tutto. Ieri, 
prima di salire alla tribuna , dissi al presidente che 
doveva riferire sopra una petizione che interessava 
il ministro della guerra. Il dubbio poi sull’ oppe- 
rato del relatore può essere mosso solo dai membri 
della commissione, non da altri. Colla commis- 


‘sione si combinano le conclusioni , e la relazione 


ad essa si fa d'ordinario verbalmente. Il solo pre- 
sidente può richiamare all'ordine l' oratore, nè 
può un deputato promuovere censura quando non 
si voglia togliere la libertà. Le conclusioni del re- 
sto appoggiavano sopra falli. 
Il presidente dichiara che infatti egli aveva su- 
bito mandato a chiamare il ministro della guerra. 
Mantelli dice che nelle cose gravi è pur uso di 
leggere anche la relazione, d'interrogare la com- 
missione anche sui motivi e sulle espressioni stesse. 
Vedendo egli una relazione scritta e ben ordinata 
domandò se era stata letta tutta alla commissione, 
perchè se ne poteva assumere diverso criterio, 
Corsi ,. presidente della commissione della peti- 
zioni, dice che il relatore diede lettura di tutti i 
documenti e delle conclusioni di rinvio , perchè il 
ministro provvedesse in termini di equità e giusti- 
zia. Dopo ciò non si credette necessario che si a- 
vesse a leggere la relazione parola per parola. 
Michelini G. B.: Quando la camera nomina una 
commissione , vuole che la cosa sia esaminata dal- 




























































l’intiera commissione:, e che questa sia di tutto 
responsale. 

Lanza: Ogni deputato può richiamare l' oratore 
al regolamento, e la camera può allontanare relatore 
e commissione dal loro ufficio, quando siansi 
Scostali dalla pralica' che dovevano seguire. La 
commissione poi si fa sempre implicitamente re- 
sponsale di ciò che dice il relatore. Io avrei desi- 
deràto Che a questo proposito si fosse spiegato 
l'onorevole presidente della commissione. Del re- 
slo, persisto a credere che i molivi addotti, più 
che ad un'inchiesta, conchiudono ad una censura 
del ministro ;;e che. non sia pienamente lodevole 
la relazione inquantochè dà un preavviso sopra 
un fatto ch'è dubbio. 

Arcais dice che la relazione non ha punto pre- 
giudicata la) cosa. Essa si appoggia a documenti ai 
quali il ministro potrà contrapporre altri docu- 
menti. 

Lamarmora, ministro della guerra, (movimento 
d'attenzione); Se il petente sporgeva documenti che 
téndevano ad accusare il ministero, mi pare che 
la commissione avrebbe potuto, come altre volte 
si è praticato, rivolgersi a questo per vedere se 
non avesse altri documenti da produrre a sua di- 
scolpa, ed'allora avrebbe potuto dare un parere 
sulla petizione. Ne, ebbi sorpresa e rammarico; sor- 
presa perchè sebbene in una sua lettera il mag- 

asse quasi minacciato di questa poli- 
arò avvisato ché sarebbe stata ri- 


eri: co perchè si tratta di un mio 
ico comj con cui sono stato in amicizia 
ale ebb 
Qui ni gge alcune note degli specchi 
caratteristici degli ultimi anni in cui si parla delle 
voci di uomo poco corraggioso che corrono sul 
conto del Cao e della poca fiducia ch'egli gode 
i suoi subalterni; non essere quindi meri- 
tevole di promozione, benehè jotato|d'intelligenza 
e di attività. 

Legge poi una lettera che il ministro scriveva 
giùvall'amico, in eni non gli dissimulava che egli 
non aveva fatto il dover suo nelle campagne, © 
che quindi non avrebbe potuto promuoverlo: di 
un'altra lettera ufliciale, in cui il ministro diceva 
di poter egli stesso far fede delle dicerie , gli of- 
friva un'inchiesta dicendo però ehe non avrebbe 
potuto proporlo al re pel comando di un corpo, 
nemmen quando il risultato dell’ inchiesta fosse 
stato a lui favorevole. Nel dicembre del 52 fu dun- 
que offerta un' inchiesta al Cao; ma egli domandò 
ili passare al comando di una piazza. Mesi dopo , 
vedendo egli esser promossi altri meno anziani di 
lui, insistè per esser sottoposto ad un' inchiesta. 
Non e' era materia da consiglio di guerra , ma un 
concorso di circostanze che sconsigliavano di dare 
al Cao il comando di servizio e fu messo a riposo. 

R'4 * 0/0 resto a domani ) 


_——_——_—_—_—__Tmmromecmam mio 


STATI ITALIANI 


DUCATO DI MODENA 

Modena, \5 febbraio. Si leggo nel Messaggere 
di Modena: 

« Approvati, già regolarmente i progetti tecnici 
della strada ferrata dell’Italia centrale, gli assun- 
tori della medesima, a norma del convenuto, po- 
nevano mano nella decorsa sellimana ad incomin- 
ciarne i lavori. 

« Questi per lo stato estense vennero intrapresi 
presso Rubiera sulla sinistra di Secchia e presso 
Sant Ilorio alla dititta dell'' Enza, dalle quali due 
località si.avvierapno, seguendo il già eseguito 
tracciamento, inverso Reggio. Più tardi potrà e- 
stendersi Ìl lavoro anche dalla sponda destra di 
Secchia e procedere nella direzione di Modena. » 


.i n 
STATI BSTERI 
sv A 
Un forte vento nordico, durò nove giorni, 
fu causa di un fréddo, di cui non avemmo l'eguale 
già da diversi anni. 
I giorni più freddi furono il 14 e 15. All'alba del 



















la il termometri sterno al nord segnò — 9; 
all'alba del 15 — 8,4. 
In qualche loe@tità del nostro lago si videro de 


gli stra ncgio. 

Alîmezzodì del 81 gennaio il termometro segnò 
4- 15, quindi hi giorni si ebbe Ja notevole 
variazione di.‘ Farndia Ta 

Anche dalla Svizzera Si ha nolizià dî uno suraor- 
dinario rincrudimento del verno. 

A Zurigo il lago gelò di nuovo in gran parte. 

A Berna, la notte dell'1l al 12, un uomo ubriaco 
fu rinvenuto sulla strada gelato. 

Ad Einsielden avevansi il 14 tre piedi di neve e 
18 gradi di freddo. 

A Ginevra la notte del 12 al 18 un violento borea 
divelse tetti, atterrò comignoli e fece nvufragare 
una barca contre barcaiuoli ; La bufera continuava 
il lunedì e temesi di sentire nuovi infortunii. 


— Serivesi da Berna alla Gazette nationale | 


suisse: 

« Vemamo a sapere che il;sig. Ladislao Lukaszy 
lia fatto, ‘a condizioni accettabili, al dipartimento 
militare federale l'offerta di rinunciare completa- 
mente al diritto ch'esso aveva per contralto di co- 
municare il segreto delle sue rachetto da guerra 
ad altri governi. Se si confermasse questa voce, 
cosa di cui non dubiliamo punto , la Svizzera a- 
vrebbe l'imporlante vantaggio di essere, eccettuala 
l'Austria, il solo stato in Europa che possegga 
un'arma cotanto sicura ed efficace, che sembra 
adatta specialmente al nostro terreno. Noi cro- 
diamo fuori di-dubbio che l'autorità militare fede- 
rale si occuperà seriamente di questo. oggetto. »; 





— Leggiamo nella Tribune : 

« Giusta rapporti officiali, il anno che risalta 
al Ticino dal blocco austriaco è valutato annual- 
mente all'enorme somma di due milioni duecento 
mila franchi. Finora la confederazione. noî avrebbe 
spedito che 178,414 fr. 75 centesimi‘ compresivi 
50,000 fr. pei lavori di Bellinzona; la somma 19 
soccorsi non ascende adunque che a 150,000 fr, 
e nemmanto fu sinora completamente spesa. » 

Uri. 1 fogli tedeschi pubblicano siecome un 
falto inaudito, che un cittadino dei Grigioni, do- 
miciliato nel Ticino, venne assalito sullo stradale 
al passaggio del. {S.. Gottardo e derubato di una 
somma di 270 fr. Si crede-di essere sulle traccie 
dei malfattori. 

Ticino. Sentiamo che il lodevole governo ha ri- 
solto di convocare il gran consiglio pel giorno 6 
marzo prossimo. 

FRANCIA 

Il Moniteur pubblica, in seguito ad un rapporto 
lungamente motivato del signor ministro della 
guerra, un decreto-che porta la riorganizzazione 
del personale d'artiglieria. Dopo l'ordinanza del 
1829 non vi erano in Francia che reggimenti di 
artiglieria d'una sola specie, i quali abbracciavano 
tutte le specialità dell'arma, Batterie a cavallo, a 
piedi e di linea. n 

La nuova organizzazione ristabilisce la divisione 
dei reggimenti in ispecialità e fonde nello. stesso 
tempo gli squadroni del treno nell'artiglieria. Essa 
rimpiazza gli attuali.14 reggimenti d'artiglieria ed 
i quattro squadroni del treno in sedici reggimenti 


ella stima sino al quaranl'otto.*| d'artiglieria, di cui cinque d'artiglieria a piedi, 


composti di compagnie di cannonieri inservienti i 
pezzi e di compagnie di cannonieri conducenti ; 
# reggimenti d'artiglieria di linea e 4 reggimenti 
d'artiglieria a cavallo. 

Il reggimento della prima specie contiene dodici 
batterie, quello della seconda ne ha quindici e» 
quello della terza otto. Il reggimento dèi ponto- 
nieri assume il “numero sei nella nuova serie. è 
porta a 17 il numero lotale dei reggimenti. 

Il Moniteur pubblica inollre numerose promo» 
zioni nel corpo medesimo, le quali. comprendono 
due tonenti colonnelli, 24.capi squadrone, 49%ca: 
pitani in secondo, 43 luogotenenti in secondo @ 
24 soltotenenti. 

— Leggesi nello stesso giornale : vi 

« Il signor-barone di Brenier , direttore dl.,mj+, 
nistero degli affari esteri, si recò a Firenze per 
condurre a termine una convenzione postale, | 
molivi che l'Imdépendance Belge cd aluri giornali 
attribuirono allo sua presenza in Italia sono. privi 
di ogni fondamento. » 

INGHILTERRA 

La discussione y avvenuta ierî l'altro nella ca- 
mera dei lords, porse occgsione al ministro degli 
affari esteri di entràre in aleuni particolari ine 
torno agli affari d'Oriente. Ci limiteremo a toceît 
| punti principali delle»spiegazioni dale da forg 
Clarendon, } 

Egli ha ricordato che il governo inglese fin dal 
principio della quistione avea ricevuto dall’ impe} 
ratore di Russia le più grandi assicurazioni del 
suo desiderio di mantenere la ‘pace; e che non 
era possibile non prestar fede a queste reîterate 
assicurazioni. 

lo non avea diritto, ‘disse. il ministro di met 
tere in dubbio la sincerità della Russia, più ché 
non'ayrei fatto di quella di uno di noi, che mi 
avesse, o milordi, dato la sua parola d'onore. 

« Mi si domanda, seguilò lord Glàrendon , se 
noi siamo in pace o in guerra..... Non siamo in 
guerra, perchè la non ci fu dichiarata. , .. . non 
siamo strettamente. in pace colla Russia...., ma 
in uno stato di mezzo... Il nostro desiderio di 
mantenere la pace è più vivo che mai, ma la spe- 
ranza di mantenerla sì. va mono mano dileguando 
e discendiamo il pendio della guerra. » 

Giunto all’ affare di Sinope e all’ intimazione 
degli ammiragli inglese e francese, lord Clarendon 
disse che non fu perciò creduto di dover fare nes- 
sun atto di ostilità conlrovil territorio russo. 
| «Sarebbe stato lo stesso che esporci giusta- 
mente all' accusa di fare atti di ostilita, senza aver 
il coraggio e la franchezza di dichiarere la guer- 
ra... cosa contraria alla dignità del paese. » 

Lord Clarendon soggiubse che il dichiararsi 
neutrali sarebbe stato un rendersi ridicoli .... Nè 
lo czar poteva lagnarsi di questo genere d’ inter- 
vento, che egli, sesso savea praticato nel 1850 , 
quando Si intérpose medintore fra l'Austria e la, 
Prussia e propose negozigti che la Prussia ricusò, 


chiarare che, ove la Prussia persistesse nel suo ri- 
fiuto, egli ne. farebbe uns casus delli e 
persino che una squadra Înglese venisse a inero- 
ciare colla flotta russa nel Baltico , per dimostrare 
la decisione-delle potenze di por terimine,alle que- 
rele. { 


| intorno alla risposta fatta dall'Austria alle ultime 
| proposizioni della Russia e disse : 

« L'Austria ha dichiarato che finchè la Russia 
stava sulla difensiva , essa non avea creduto dover 
agire; ma, dappoichè la Russia andava innanzi , 
e al dilà delle intenzioni che:da bel principio avea 
date, l'Austria obbedirebbe al sentimento del suo 
interesse , della sua dignità; che a questo scopo 
ella avea spedito un corpo considerevole di Iruppe 
alla frontiera , adoperandosi anzilutto’ a rassicu- 
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i finchè la guerra non sia dichiarata egli non la ri- 


Nel qual tempo l' imperàtore di Russia ebbe a di>.| l'armata è una dis 


Lord Clarendon diede poscia qualche spiegazione | deve saper buon grado , 


ri 


liene per inevitabile, convinto, com’ egli è, che 
tutte Te potenze, compresa In Russia, sanno e cal- 
colano quali sarebbero le gravi conseguenze della 
guerra per l'Europa in generale.,  , 

Lord Aberdeen 'terininò con queste parole: 

€ Quantunque abbia detto che non mi pareva 
inevitabile , non dissi però mai che non si farà la 
guerra: Ho detto che non ho abbandonata ogni 
speranza , e per debole che sia, la conservo an- 
cora, » n 


Ul . SPAGNA 


Madrid, 10 febbraio. La Gazzetta di Madrid 
contiene un decreto , nel quale sî; ordina che il 
progetto di legge presentato alle. cortes intorno 
alle operazioni di borsa debba essere mandato ad 
effetto. Fra le alire cose autorizza i contratti a 
tempo, che per l'addietro erano autorizzati. Il co- 
lonnello San Roman; dello stato maggiore del ge- 
nerale Prim, è giunto a Madrid per fare al governo 
una relazione intorno alla missione. del generale 
in Turchia. leri furono sequestrate tulte le due 
edizioni del Diario. Nel prezzo del pane ebb® 
luogo.un aumento; .e il governo ha preso delle mi- 
sure onde impedire un ulteriore aumento. 

Si legge in una lettera da Madrid : 

«-Si.terrà un consiglio di gabinetto questa sera 
solto la presidenza della regina, e in esso il mi- 
nistro properrà probabilmente a S. M. misure di 
interesse generale. Non è vero in quanto concerne 
il nostro governo , che il governo francese abbia 
richiesto dal medesimo (come dicesi di aver fatto 
- pure dal governo sardo) che in caso di guerra, le 
truppe spagnuole debbano occupare militarmente 
Roma, affinchè la Francia possa impiegare tulti i 
suoi soldati nella guerra d' Oriente. Il nostro go- 
verno non; ha ricevuto alcuna comunicazione in 
proposito. » 


— —————————__——————___—_———m 


AFFARI D'ORIENTE 


Corrispondenze: particolari di Londra annun- 
diano che l'entusiasmo guerriero è al sommo. Le 
acclamazioni popolari. accompagnano le truppe 
alla loro partenza ed al loro imbarco. 

Il Times annunzia, sulla fede d'un dispaccio te- 
legrafico di Parigi, che la squadra francese del- 
l’Ocganoi è giunta ad Algeri, ed il Globe aggiunge 
chissa deve prendervi una divisione dell'armata 
‘d'Africa ché ascende a 12,000 uomini. 

Quèsta flotta si recherebbe in seguito a Tolone, 
dove essa sarebbe raggiunta da una squadra in- 
glese che prenderebbe a bordo 30,000 uomini di 
iruppe francesi. Ciò che è sicuro, dice il Toulon. 
nais, si è che lo squadra francese dell'Oceano è 
aspetiata fra poco a Tolone. 


Mobilizzerà la Prussia lo sue armate? nel modo 
iui appresso : . 

« Dall'istante in cui seguì realmente la partenza 
degli mumbosciatori russi da Parigi e-bondra, cd 
n vista degli immensi armamenti non soltanto di 
WiInghilterra è Francia, ma anche delie potenze 
questione è divenuta più che mai il soggetto del 
discorso del giorno, 

« Da una parte si attende con angoscia un 


suppone chie non sarà per mandarsi ad effetto. 
Questo timore proviene Unli' onorevole e bene in- 
lenzionata ponderazione: he quando tutti ar- 
mano, anche la Prussia non deve rimanersene 
adJietro , onde non si lasci sorprendere da possi- 
bili eventualità. Questo ‘limore è però senza fon- 
damento. ’ 

« La posizione presa dalla Prussia nella ver- 
lente quistione non la poria, a quanto può uma- 
namemeé provedersi, nella situazione d'essere toc- 
cala immediatamente dall’avvenire bellicoso che 
va a svilupparsi. Francia e Inghilterra son d’ac- 
cordo. colla rigorosa. neutralità. assuntasi dalla 
Prussia; e se anche Ja Russia avesse affaito na- 
turalmènie desiderato chè la Prussia coll’ Austria 
e'colla Confederazione germanica si fosse ad essa 
unita in un'alleanza di neutralità , il fallire di tale 
desiderio non autorizza peranco in verun modo il 
timore che la Russia potesse essere quella che si 
lasciasse spingere a non riconoscere l'indipen- 
dente neutralità della Prussia. 

e Se la Russia imprende in fatto la guerra , ol- 
trechè colla Turchia, colla Francia e coll’ Inghil- 
terra, è cosa chiarissima che essa deve desiderare 
nel suo proprio interesse assai più un confine neu- 
trale all'occidente di quello cheavere una qualche 
contrarietà verso la neutralità nostra. La ssia 
giace troppo lontana dall'attuale teatro detla guerra 
sul coniinente, per rendersi necessaria una posi- 
zione bellicosa, 

«A che scopo adunque. mobilizzare le-truppe ? 
“Non deve dimenticarsi chela mobilizzazione del- 
ndiosissima misura che pre- 
me da tutte parti sulle finanze del paese. Il governo 


domandò | non deve perciò rinculare tostochè comparisca 


il pressante momento in cui si tratt di opporre 
l'intera forza armata del popolo contro l' irrom- 
pere d'un ostile avvenimento. Fino-a ‘tanto però 
che un tale avvenimento nemmeno minaccia, non 
è meno obbligo del governo, e la nazione gliene 
di lasciare gli uomini 
nelle loro officine e presso le loro-famiglie e di 
risparmiare all'economia dello stato un grave di 
spendio. 

« Del resto, qualunque sia per essere la piega 
delle cose, noi crediamo di essere. ben informati 
assicorando che il governo ha tenuto premurosa- 
mente d'occhio ogni possibilità e che sono arese 
tulte le misure preventive di porre l'armata nel 
più breve tempo possibile sul piede di guerra , 
tostochè dovesse manifestarsi il bisogno. , 

« La Prussia non mobilizzerà le sue armate 
primachè la guerra non batta alle sue porte. Per 


rare la Turchia di questo partito , e .dicliarando questo caso però, che noi desideriamo non voglia 


che, se l'intervento armato rendevasi necessario 
per mantenere lo statu quo territoriale e stretta- 
mente legale, essa non ricuserebbe ‘di prendervi 
la parle sua. La risposta della Prussia fu'egual- 
menie dignitosa e recisa. a 

Lord Aberdeen dal canto suo tornò a dire che 


mai sopraggiungere, è lullo già completamente in 
promo, .., 
; « Invogni papponi quindi si deve essere piena- 
<menie tranquillizzati. » 
— Serivesi da Vidino in data 10 corrente quanto 
appresso : 


— ll Tempo di Berlino risponde alla domanda: | 


scandinave, non è cosa da sorprendere se talo | 


tale avvenimento ; dall' altra non senza timore si | 





e 


« Abbiamo notizie positive da Sciumla fino al 
4 corrente. Il cambiamento avvenuto nel ministe 
era diggià noto ed il serraschiere aveva spedito 
l'ordine di incominciare. le. operazioni: di guerra 
coll’avvenimento d'una stagione migliore. Non si 
può contare pér adesso su di un rinforzo dell’ar- 
mata del Danubio mediante truppe francesi ed in- 
glesi. A tenore d'ordine rilasciato dal comando 
superiore turco, fu levato l'accampamento presso 
Sofia. Le truppe marciarono verso Vidino. Letrup, 
di riserva chie stavano presso Sciumla furono di- 
vise in qualiro corpi È eroine il 2, 29,29 
gennaio primo febbraio per Rasgrad, Turta- 
kai, Silistria e Sistow, » i rn A 
— Scrivesi da Jassy in data 7 corrente che il 5 
passarono per Buksrest nuovamente doe colonne 
di equ ponti, che condussero seco al: 
meno l pontoni (©) ed erano accompagnate da 
dué battaglioni di pontonieri. 1l generale Budberg 
è atteso fra pochi giorni a Jassy. (Corr. Ital.) 


_—r—_——rrrrrr 
T r n r / o 
+ NOTIZIE DEL MATTINO 

Il\corrierè di Francia è în ritardo. 

Torino. Le LI. MM. il re e la regina partirono 
stamane alle ore olto e tre quarti alla volta di Ge- 
nova col loro seguito. Un immenso concorso di 
popolo sulla piazza della stazione e lateralmente 
alla strada quasi fino alla metà del cammino per 


Moncalieri era convenuto a salutare la famiglia | 


reale. ; 


Lomsanpo-VeneTo. — Leggesi nella Gazzetta 
ufficiale di Milano : 

« Milano, 18 febbraio. 1 giornale dei 
aveva or son pochi giorni, nel proclamare la neu- 
Sralità dell'Austria, asserito che essa però avrebbe 
considerato come dichiarazione di guerra il pa 
saggio del Danubio, e la permanente 0 upazi 
del ini 


































ei principati per parte della Russia. 
giornali, sulla fede di quell’accreditat 
si fecero eco di qu 
biamo mai fatto cenno, 
« Oggi i giornali stessi di sia 
formati, asseriscono che la lità d 
e delle altre potenze della Nia è 
che da essa non si dipartiranno, ove 
passassero i Balkan, valieassero i 
otenze alleate si disponi 
astopoli. » 


Srati Romani. — 
sera sirè data in casa 
alla quale è intervenuta il de 
papalino, stato già prima al servizio 
Questo Zappi ha spos a vedova le 
figlia di primo letto'te . L'invi 
di queste due signore dl 
crano state precedentem 
alure case © feste. , 

Il conte Bianconi dopo avertu 
teggiato queste due sìgmore 1a cc 
è presentato € ha chiesto ni 
F., la quale lo ha ricusato dik 
con chi non non si è oecupato lie 
tedesche » questo riftuto è pervemuto al'& 
il quale è andato a lagnarsi col mari 
F. Questi ha risposto, che sua moglie | 
bene comé le conveniva, Dopo ci 
evitare una sfida, che fu'data éd a 
remo poi le conseguenze. "SUL 

(Corr. part. del 

Due Sicirir. Napoli, 14 
da quella città, sotto questa 
riserva ; n 

« È qualche tempo che in Una rivista di sruppe 


solu, 


, 0 rifer 


(l'8° dei Cacciatori ed un altro reggimento di cui > 
er 


ignoro il nome e numero) improvv 


mento | 


} berarono delle bandiere iricolori con grida 


berali. i 

« Il resto della truppa è rimasta sorpresa, il re 
molto irritato. 4 due corpi furono immediatamente 
consegnati in quartiere, e quasi tWwiti gli uMziali e 
sotto-uffiziali imprigionati, Il giudizio si è fatto in 
segreto, ed assicurasi che 137 Ira ufiziali e soltò- 
ufliziali sono stati più spediti al luogo dell' espia- 
zione della pena. Î principali compromessi sono 


nei sotterranei di Sant Elmo e_s'ignora la. loro - 


sorle. » (Corr. pari. del Corr. Mere.) 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi,20 febbraio, ore 10 min. 30. 

La risposta dello czar non lasciando più verona 
probabilità di un pacifico componimento, la Fran- 
cia deve prepararsi a sostenere la sua cauSà con 
mezzi più efticaci;, che non sono le pratiche della 
diplomazia. . } 

L'imperatore fa assegnamenio sul patriolismo 
del paese , sull'alleanza intima coll' Inghilterra, e 
sulle simpatie dei governi di Germania, i quali 
vogliono così risolutamente come la Francia far 
rispettare l' indipendenza della Porta otomana. 

L'attenzione si volge verso l' Austria ed il suo 
cavalleresco imperatore , il quale è chiamato ad 
avere una parte attiva importante negli eventi, e 
ciò nei proprii interessi de' suoi stati. 

La Francia, forte delle sue intenzioni, non ha 
nulla da temere nella lotta che si prepara. (*) 

Londra. Nella camera dei comuni lord John 
Russell annunzia la prossima comunicazione di un 
trattato di alleanza offensiva e difensiva fra l'In- 
ghilterra, la Francia e la Turchia. La camera pro- 
mette ad unanimità di accordare al governo tutti 
i mezzi necessari per tuiti quei provvedimenti ri- 
chiesti dal bene pubblico. Le dichiarazioni: mini- 
sleriali sono uccolte con vivi applausi. 


(*) Nota della redazione. Il dispaccio non in- 
dica la fonte da cui questa dichiarazione è stata 
estralia. 

Borsa di Parigi 18 febbraio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 





3 p.050.... .e 68 » 6785 
412 p.00 «—.. 97 60 9745 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 00 86 > a al È 
1853.3 p.010.. ;_ > » »ua 
Consolidati ingl.  » 915;8 alora pom. 


G. Rommaypo Gerente. 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 


UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 


TORINO 


Via Mapoxna DEGLI ANGELI, N. 9. 


Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali /! Parlamento, L'Opinione, L’ Unione, 
Il Bollettino delle Strade Ferrate e Il Conciliatore. 


Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali , cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40.— In quattro, cent. 50; 
cosicchè un annunzio inserito QuartRo voLTE, cioè in quattro dei giornali suddetti, non costa che Cent, 12 circa la linea. — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 





. LA PIEMONTESE 


COMPAGNIA REALE ANGLO-SARDA 
per la coltivazione delle Miniere. | 


Avendo fatto l’ acquisto dello stabilimento metallurgico di Cogoletto , nella provincia di 
Savona, riviera di Genova, ha l'onore di rendere avvertiti i signori coltivatori e proprie- 
tari di miniere dell’isola di Sardegna e degli altri paesi d’Italia, ch'essa s’incanca 
della fondita di minerali di gaZlena e piombo argentifero tanto per conto propric quanto & 


semplice fattura. 


negoziante a Cagliari; 


Dirigersi : 
In Sarpeona; al sig. Leone Gouin, ingegnere della compagnia, o al sig. Thorel fils ainé 


In Genova , al sig. Marco Deamicis, negoziante, piazza delle Vigne; 
A Cocoterto, al direttore dello stabilimento metallurgico ; 
In Torio, alla sede della società, via Madonna degli Angeli, num. 9. 












È AVVISO 


rzione da noi fatta nel foglio 
delli 9.e 16 gennaio p. p. si 
deduce apubblica notizia {che la fabbricazione e 
‘gi vendita deì prodotti delle Vetriere di Chiusa e 
bl linuerà sotto la Ditta GIUSEPPE AVENA, 
| r a seguirà come pel pas- 
tt EnrEDI AVENA. 





Lorna STASI a n n 
LANOT ” imin desi bbe collo- 
UN SEGRETARIO ‘orsi presso qual. 















WAR be Sataiglia o Casa ommercio, conoscendo 
MEL Di ente la ten libri, come pure la lin- 


ana e franci 
er la pos sig. Riva e C. TORINO. 


| 





Mercoledì 1° 

] ANCESE marzo dalle 
e 9'antim. alla scuola serale privata, via 
ario i, p. 89, comincierà un corso re- 
compiuto Ui 40 lezioni date dal profes- 

i detta lingua dei principali collegii di Torino. 
per le 40 lezioni, lire 12 anticipate. 


PRESTO 


Giornaledi disegni per 
Italiano, decorazioni di tutti i 


‘tempi e di an le nazioni, composti e lito- 






| grafati da C.InWernizzi e A. Sidoli. 
‘Esce a fascicolî di 16 tavole, sia in nero 
che colorate. Sono pubblicati due fascicoli, 
terzo è in corso di stampa. Prezzo co- 
rito fr, 18, nero fr. 14, 

Questa interessante raccolta si racco- 
manda in ispecie agli artisti stipettai, fabbri 
febbrai, decoratori d' appartamenti, ecc. 

In vendita presso C. Schiepatti , libraio, 
Torino, via di Po, N. 47. 


[A 


ed.ii 
ri 





. . . . ivi. 
Prestidi tazione , |! Presligialore 
EI . ioca- 
e Fisica dilettevole barra gni 
sciuto in questa capitale, si propone di dare delle 
Accademie private come fece negli anni scorsi. 


Dirigersi al caffè S.Maurizto, via S. Maurizio. 





DÉPOT DE VIEUX VINS DE BORDEAUX 
FINS ET_ORDINAIRES 


en pièces et en bouteilles. 


I. S'adresser è M. Pauazza, imprimerie Subalpine, 
rue Alfieri, N° 24. Ù 


Esce tutti i giorni, 
escluso il lunedì : si 


numeto un soldo. 


Provincie — id. »160— id. 





ETRE ITALIA E ROMA 


GIORNALE POLITIC 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Torino — Un mese L. 1 00 — Tre mesi L. 3 00 — Sei mesi L. 6.00 — Un anno L. 12 00. 
»480— id. 
Per l'Estero aumento in proporzione del diritto postale. 
PREZZO DELLE INSERZIONI 


- Barozzi e Cendali 


Piazza Vittorio Emanuele, N. 3 
Fabbricanti d’istrumenti di Matematica e 
di Geodesia, s'incaricano pure di altri con- 
simili lavori e generi di fantasia. 


Revalenta Arabica 


Si rende noto che la casa di Genova GIUSEPPE 
CASA, agente in questo regno dei signori'Barry 
bu BarRrY e C., proprietari della tanto rinomata 
farina Revalenta Arabica; onde provvedere alle 
immense ricerche che vengono fatte dietro i pro- 
digiosi risultati della Revalérita, ha fatto anche un 
deposito in Torino , nella farmacia Bonzani, via 
Doragrossa, N° 19. 


esposta .all'intelligenza 
Igiene dei Bambini delle madri di famiglia 
per cura del dott. G. Roviami ; Torino, 1853, 1 vol. 
in-12 L. 2. 
Vendibile da C. Schiepatti, libraio in Torino. 
— Si spedisce allo stesso prezzo franco pgr la 
posta mediante mandato postale. 





Presso SCHIEPATTI, GIANINI x FIORE 
e i principali librai 


TORINO E SUOI DINTORNI 
GUIDA 


STORICA-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA 
E COMMERCIALE 
per 
GUGLIELMO STEFANI E DOMENICO MONDO 


Con un'Appendice dei primari stabilimenti 
di acque salutari dello Stato, Notizie del 
Cavaliere dottore B. BERTINI 1853, un bel 
volume in-8° piccolo, di pagine 400 circa, 
adorno della Pianta della Città, della pla- 
nimetra-generale delle Strade Ferrate dello 
Stato, della veduta generale della Città, e di 
150 altre vignette. 


PREZZO DEL VOLUME 


Tu: :brobheire nn, aiar A Six 1 
Legato in tela all'inglese con placche » 6 » 





Ogni invio debb* es- 
sere diretto, TO 
alla Tipografia di G. 
Benedetto e C., via 
Sacchi, casa Rorà,4, 


O PER IL POPOLO 





»950— id. »1800. 


Per ogni linea cent. 15, prezzo che nessun giornale popolare ha fatto finora in vantaggio dell’ indu- 
stria e del commercio. — Le associazioni si ricevono in Torinojalla Tipografia di G. Beaedetto e Comp,, 
via Sacchi, casa Rorà, num. 4, e presso tutti i principali librai dello Stato. — Quelli delle provincie e 
dell'estero possono associarsi presso gli uffici postali. 


NB. Coloro che s’associeranno per un trirastre a cominciare da marzo, riceveranno gratis i numeri 


i del corrènte febbraio. 


AVVISO IMPORTANTE. 


: i Gli antichi associati al Nazionale, che fossero rimasti in eredito coll'editore sig. Bian- 
i cardi e volessero continuare l'associazione all'Italia e Roma che succede al Nazionale, 


lo potranno, inviando alla direzione del nuovo giornale , Spore G. Benedetto e C., via 
N; - Sacchi, N. 4, franco per posta, un ordine sul sig. Biancar 


i di pagare d vista alla tipo- 


"e grafia G. Benedetto e C. fa residua somma che pe loro esser dovuta in seguito della ces- 


sata pubblicazione del Nazionale, a termini del 


avviso del sig. Biancardi inserto nel n. 90 


del cessato foglio, e diretto a saldare gli associati suddetti d’ogni residua somma. d 
Con questo mezzo coloro che accolsero con favore il Nazionale, senza verun nuovo di- 
sborso continueranno a mostrare la medesima simpatia per l’Italia e Roma. - 


M." CRETTE de Paris 


Repasse à neuf les Tulles et Dentelles en 
Chales, Voiles, Robes unies et brodées et 
tous articles de toilette. Rue de Po N° 47, 
escalier à droite au quatrième. 


LE SABBAT 


JOURNAL HEBDOMADAIRE 
CHARIVARIQUE, POLITIQUE ET LITTÉRAIRE 
Parait tous les dimanches avec caricatures 





PRIX D'ABONNEMENT 
ò fcaues por bumeotre 

Ce journal, le seul qui se publie en langue fran- 
gaise à Turin, se recommande par l'esprit de sa 
rédaction, le tact de ses caricatures et l'élégance 
de son impression. 

'Bureaux à Turm, 24, rue Alfieri, Imprimerie 
Subalpine. 





Agli agricoltori, mlt seme aicn 


tura, compilato giusta i migliori autori moderni , 


(| dal prof.farm. chim. DeLPozzo. Un vol. in-8°. L.6. 


Vendibile presso C. Schiepatti , libraio in To- 
rino. — Per le provincie si spedisce allo stesso 
prezzo franco per la posta contro vaglia postale. 














METODO CALLIGRAFI 
CELERE "TECNICO CORRIVO O 


Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 


FERDINANDO BIONDI 
Dirigersi alla libreria Schiepatti. 





Libreria di C. SCHIEPATTI in Torino, 
Via di Po, N. 47, 


RIASSUNTO GENERALE 


DI TELEGRAFIA ELETTRICA 


Tracciato dietro la scorta dei migliori autori, pre- 
ceduto d'un cenno sulla Telegrafia in generale e sui 
telegrafi a segni aerei, e corredato di 61 figure in- 
serite nel teso, nonchè di 4 ta ì 






AL SESSO FEMMINILE — 
L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuli efficacissimi p@n la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o im lolale di mestruazione , 
vendonsi esclusi le nella farmacia, BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N°:19, muniti di un 
bollo portante il nome del ‘sudidetto farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte. le tossi Jeatarrali, 
saline, convulsive e-reumatiche e più ostinate. 
NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione, 








Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 





Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, sig racco- 


Gran Carta Murale 
D'EUROPA. 


manda la 


tratta da quella eseguita da Charle e 


regio da G. Ricuerti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
audré, geografi del Deposito generale di Guerra a 


Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 


Approvata dal Consiglio superiore di pub 
nistero della Guerra per le scuole militari. 


lica istruzione, in Torino, ed adottata dal Mi- 


Questa gran Carta è divisa in sei grandi fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle 
dimensioni totali di centimetri 124 di lunghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti 


Montata sulla tela con astucchio 


Idem con bastoni per appendere 


i Fr. 6 
SPIE (10. CABINA 0°. VAS CP 
si At 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 


mandato postale affrancato. 





Presso l'Uffizio Generale d'Annunzi editore e iMprincipali librai 


D'imminente pubblicazion 


DELLA VITA E DELLE OPERE 
DI i ) 


SILVIO PELLIC 


Notizia storica scritta da GIORGIO BRIAI 


, È 2 ec. Jima ipa 
Corredata da alcuni preziosi documenti inediti 






e 


——=== 








PREZZO DI ASSOCIAZIONE 


In Torino per un mese Meg "> 
Nelle Provincie, franco di posta » 1 60 
Per l’Estero, franco ai confini. » 2 » 





=== 


IL CONCILIATORE 


Giornale quotidiano, 


politico e letterario 


Le inserzioni si pagano anticipate: 
Pot linaR' e cent. 20 
Un foglio separato di 4 pagine » 05 
Le lettere e i pieghi dovranno essere 
spediti franchi alla Direzione. 





AVVISO 
Il Giornale ha cominciato il 13 correnle le sue pubblicazioni in modo regolare, per continuarle 


senza interruzione tutti i giorni, meno i festivi. 
È distribuito in Torino alle ore 11 del mattino. 


Dirigere le domande di associazione, accompagnandole con vaglia postale, alla Tipografia Scolastica 


di Sebastiano Franco e Figli e Comp. 


Quando sia raggiunto il numero di duemila associati si faranno due edizioni del Giornale , l'una il 


maltino alle 11, l'altra la sera alle 6. 


Tipografia C. Carsoxe. 





cc et 











Me 









L’Uffizio è stabilito invia 
» 7 | 





TORINO 20 FEBBRAIO 





IL COURRIER DES ALPES 
arts E L'ESERCITO 
Re i brogl gli ed i raggiri dei nemici delle istitu- 
‘zioni liberali e fol'indipendenza italiana 
| furono sempre, diretti a disordinare e cor- 
(rompere l’esercito. L'abbiamo. veduto nel 
1848 e nel 1849, quando seminando abil- 
merite la: zizzania e suscitando dissidii fra i 
capi, diffidenze fra i capi ed i soldati e so- 
Di " Lermperareotel contro le popolazioni, spe- 


- ravano di LI facilmente lo Statuto e 
‘per sempre l'Austria in Alessandria 
rse a Casale ea Torino. 


‘e Gili effetti di quegli intrighi furono lamen- 
. tevoli, ma non impedirono la ristorazione 
«dell'esercito, non tolsero al paese la sua in- 
. dipendenza. Molto si .è salvato dal naufragio 
del 1849, essendosi salvata la libertà e man- 
«tenuta incrollabile la speranza nell'avvenire. 
Ora vorrebbesi compiere l’opera, vorrebbesi 
. tentare di disorganizzare l'esercito, di de- 
starvi rancori ed odii, affinchè non potesse 
‘in aleun modo adempiere al còmpito che 
verrebbegli forse affidato, nel caso che scoppi 
ta gara europea. ì 
00 Il Courrier des Alpes, che ha sempre nu- 
trito un odio incancellabile contro l'indipen- 
denza italiana, ha una corrispondenza da 
Torino, in data del 10 corrente, che ripro- 
duciamo nella sua impudente integrità : 


Il cav. Alfonso della Marmora, maggiore d'arti 
glieria, era un bravo giovine, buono e leale, ‘Iquale 
aveva tanta energia di volere, quanto vigor corpo- 
rale. Nella guerra del 1848 si è date molte brighe, 
sebbene non fucesse nulla di splendido, Un po' spac- 
cone, ma bravo ed attivo, provò ai suoi colleghi che 
poteva fare una porte assai utile alla testa d'un reg- 
gimento ed anco d'una brigata. Se le sue speranze 
si limitavano a ciò, furono ben presto superale ; 
in breve tempo }l maggiore d'artiglieria divenne 

‘colonnello, quindi maggior generale ed infine 
"TO SIUTAÌ è la generale La aa lbilonca elo co De. 

cuno lo confermò in questa convinzione, esser de- 

stinato a far prendere al Piemonte la riscossa con- 
tro l'Ausitia, come generale in capo dell'esercito 

sardo. Ca n 
Ei fu fatto ministro della guerrà : l'idea sua fa- 

vorita si trasformò quindi ai suoi occhi în realtà. 

Ma il cav. La Marmora, buon militare e buon uffi 

ciale d'artiglieria, s'immaginò d'essere pure un 

gran politico. Sotto l'influenza dell'opinione che 

aveva di sè , imprese il cangiamento radicale 

dell'organizzazione e dello spirito del nostro 

esercito. Furono licenziati quasi tutti gli antichi 

capi, sotto i quali aveva servito, i quali vennero 

surrogati da sue creature: furono compilate teorie 
ed ordinanze diverse, nell'intento di estendere 
e consolidare l'educazione militare. Credette il 
signor La Marmora d: raggiugnere il suo scopo 
facendo molli movimenti ed operando mutamenti 
numerosi nel personale e mell'amministrazione del- 
l'esercito. Si è egli infiinaro , oppure ha reso 
un vero sèrvizio sl paese ed alla monarchia? 
L'avvenire ce lo dirà. 

{Intanto il franco, il buono, il leale sig. La Mar- 
mora costrusse le fortificazioni di Casale, prestò 
la mano alla polizia in un famoso arresto, si rav- 
volse pocò a poeo'nella politica tortnosa del signor 
Cavour, i cui porlamenti cercò di imitare , sorri- 
dendo a destra ed a sinistra, facendo colpi ino- 
pinati, aumentando di parecchi milioni il bilancio 
delle pensioni e tenendo il.paese senpre sospeso 
fra la pace e la guerra, # 


IONI 







a 


In-fauò d'amininistrazione il sig. La Marmora Leaditomitionit: Chest tempi di. pace gene- | 


ho presentate parecchie leggi che sarebbero pure 
siate presentate da altri; ma la sua idea fissa della 
terza riscossa ha sempre impedito d’assestare le 
linanze dello siàtò ed'ha contribuito molto a se- 
minare ed.a mantenere l'inquietudine nell'interno 
e la diffidenza all'estero. Si crede che il signor La 


Marmora ‘abbia ‘troppo pensato a se stesso ed | 


ascoltata di troppo la sua ambizione. Si teme in 
generale chie volendo riorganizzare l'esercito, non 
sia venuto meno allo scopo, poichè avrebbe ereato 
un: esercito a sè piuttosto che una buona salva- 


guardia dell’ indipendenza del paese e della sicu- | 


rezza interna. 

Checchè ne sia, è certo che contentando molti 
dei suoi amici.ed aderenti, ba scontentato molta 
gente, è ch'è egli stesso ridotto 9 desiderare ciò 
che'non ha e non può avere. 

Abbiamo citato tutta questa filippica di 
un malcontento , tutto questo sfogo di bile, 
perchè a' lettori torni più agevole il giudi- 
care delle censure che sono fatte al ministro 
Lamarmora ed al suo esercito. 

Nella lettera del Courrier des Alpes il mi- 

“ nistro non è introdotto in iscena se non che 
per ispargere con maggior sicurezza i germi 


di divisione nell’ esercito e rinnovare: i col- 
pevoli tentativi de' due primi anni delle no- 
stre libertà. 

L'avversione contro il generale Lamar. 
mora deriva da molte cause che il corrispon- 
dente enumera con compiacenza: egli ha 
fatti rapidi progressi, ha mandato a Fene- 
strelle l’ arcivescovo Fransoni, ha purgato 
l’esercito , yi ha introdotto rigorosa disci- 
plina, vi ha istituite scuole reggimentali e 
si oppone alla riduzione delle nostre forze. 

Abbiamo dimenticato qualcuna delle colpe 
attribuite al ministro della guerra? Non ci 
pare ; ma, qualora.ne avessimo ubliata -al- 
cuna, speriamo che il Courrier vorrà ti- 
chiamarcela alla memoria, sebbene le più 
gravi sieno tutte menzionate ed annoverate. 
Ma che vale il dar taccia al ministro delle 
sue riforme? Il dovere dei giornali è di ri- 
cercare se queste riforme hanno arrecati 
buoni o cattivi frutti, se hanno migliorato 
0 peggiorato l' esercito. 

L'istruzione del soldato è utile e proficua? 
Può poco calere od anco dispiacerea taluni 
che il contadino il quale entra nell’ esercito 
ignorante e rozzo, ne esca con. qualche 
istruzione ; ma lo stato non si debbe rego- 
lare secondo i pregiudizi -di pochi: esso ha 
d’ uopo, per prosperare, di cittadini istrutti; 


l’ esercito ha d’uopo peressere ben ordinato | 


di soldati intelligenti che comprendano il 
loro dovere ed' apprezzino la disciplina: 
l' ignoranza del croato e del cosacco non si 
affà al genio del soldato italiano, francese 
od inglese, e riputiamo le scuole reggimen- 


| tali una delle migliori innovazioni del. mi- | 


nistro della guerra. 
Ciò che accuora specialmente la reazione 

è che si voglia carigiare lo spirito dell' e- 
| sercito, Che significa lo spirito dell’ esercito? | 
| Il sentimento talora vago ed incertò e talora 
chiaro e netto dei propri doveri, l'ambizione 
e l'orgoglio di corpo, l'amore della ban- 
diera. e l'intima convinzione che i soldati. 
1sÙ Siano dita prela patressore. Il 
ministro della guerra ed i comandanti deb- | 
bono contatta sollecitudine e zelo svolgere | 
questo sentimento perchè i soldati non sîeno | 
pretoriani che minaccino le libertà pub- 
bliche: ma tutori dell’ erdine e dell’ îndi- | 
pendenza. I progressi che da questo lato ha 
fatto l’esercito sono notevoli e soddisfa- 
centi, e vi hanno contribuito non poco certe | 
misure prese negli ultimi anni, e che, se- 
condo il corrispondente del giornale savoino, 
lianno scontentata molta gente. Se fosse 
possibile il riordinare, non diciamo l'eser- 
| cito, ma la più ristretta amministrazione, 
| senza scontentare alcuno, sarebbe meglio ; 
ma finora non se ne è trovato il mezzo, e, 
quando nelle riforme che nello stato son ri- 
chieste, si segnono i consigli della pru- 
denza, dell’ equità e dell'interesse pubblico, 
| il governo non ha ad infastidirsi de' malcon- 
tenti. i 

Quanto alle spese che l’esercito cagiona, 
ci sia lecito di chiedere se questo sia il 
tempo di lamentarle. E in mezzo ad una 





| di una guerra e fra le. agitazioni dei popoli, 
che si rimprovera di aver rafforzato l’eser- 





mila uomini, aggravando il bilancio di al- 


rale sì creda convenevole di scemare le 
forze militari è un’ opinione rispettabile e 
che merita di essere esaminata e discussa ; 
ma nelle contingenze attuali è un'assurdità 
\ per non dire un attentato contro la sicu- 
rezza del paese. 

Tutti. gli stati hanno. aceresciuti.i loro 
| eserciti; il Belgio ha presentata non ha 
| guari al parlamento la domanda di crediti 
straordinari pel bilancio della guerra, ed 
il governo sardo, che ha truppe discipli- 
nate ed ordinate, viene accagionato d'im- 
poverire lo stato per voler tenere sulle 


sogni. 

E poi ridicola l'accusa mossa al ministro 
Lamarmora di aver organizzato un esercito 
per sè più che per lu stato. Siamo persuasi 
che l'esercito gli obbedisce volontieri , sa- 
pendo che è degno per ogni riguardo di co- 
mandare, ma l’esercito non discute, e quin- 
di obbedirebbe colla stessa sollecitudine 





a qualunque altro militare che la fiducia sognava pure che il Piemonte disparisse , | delle co. 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


| si calde alla conghiusione delle, famose 


formidabile ctisi politica, è all’ avvicinarsi | 


\ cito e di tenere sotto le bandiere quaranta | 


armi un numero di soldati superiore,ai bi- | 


della Madonna degli angeli, 





L* 


‘Bràvio pel paese; ma è un aggravio ine- 
Vitabile, sia per la posizione del Piemonte, 
sia per le condizioni dell’ Europa. La rea- 
lone esagera questo aggravio, perchè teme 
‘esercito quanto la libertà ,, perchè vede 
nell'esercito il propugnacolo dell' indipen- 
denza e non ignora che il Piemonte forte 
ed agguerrito nun è facile preda dell’ Au- 
stria. Senonchè qualanque governo costitu- 
zionale fosse al timone dello stato sarebbe 
©dstretto a non dipartirsi dal-sistema-fimora 
adottato sotto pena di disorganizzare l’oser- 
cito ed appianare la via all'invasione. 
Ci pare che se v'ha qualche cosa, di cui 
il paese abbia a felicitarsi e gloriarsi, è di 
avere riordinato nn esercito che saprebbe 
in ogni caso difendere i diritti e le libertà 
nazionali, e potrebbe avere, nella guerra 
| che si avvicina, una parte non ispregevole. 
Se il governo ha torti, non gli sì può per 
fermo attribuire quello di aver trascurate 
le forze militari del paese, ed i rimproveri 
| dei giornali reazionari suno la sua più elo- 
| quente difesa. 





Coxsmperazioni oLtticne. Mentre si prepara 
| la guerra più formidabile che siasi forse nai 
fatta, formidabile per la potenza degli stati 
\ che si trovano di fronte e per l’ ampiezza e 
perfezione degli strumenti guerreschi di cui 
ponno disporre i medesimi, non sarà senza 
utile che si rammentino gli errori nei quali 





\ guerre napoleoniche, massime in ciò che ri- | 
guarda |’ Italia. Tutti sentono che la nostra | 
quistione italiana, sebbene sia passata sotto 
silenzio in questi primordi o preparativi di 
lotta, pure non può a méno di essere l' uno 

fra î principali quesiti che la guerra deve | 

, ° : urta cd 





gnor di Carné inserito nella Revwe des deur | 
mondes nel quale si parla del consolato , | 
dell'impero e dei loro storici. Siamo all'e- | 
poca del 1803 e si vuol mostrare come la | 


| rottura del trattato di Amiens, quindi la 


guerra marittima di quell'anno e quella con- | 
tinentale del 1805 erano deposte in germe 
nel trattato di Luneville appunto per la po- | 
sizione preponderante che la Francia aveva 
assunto in Italia: 

« Fu l° Italia, non la Germania, il pomo 
di discordia tra la Francia e 1’ Europa. Fu- 
| rono gli affari d’ Italia che provocarono la | 

guerra marittima del 1803. Sutto questo rap- 
porto, il trattato di Luneville è tuti” altro che | 
irreprensibile, e non senza motivo, un assen- 
| nato pubblicista, guardando alle disastrose 
conseguenze venute dalla lettera e dallo | 
| spirito di questo trattato, lo chiama ‘ l' ori- 
| gine dì tutte le nostre disgrazie e insiem*» di 
| tutte le nostre glorie. » 

« Quanto all'Italia, questo trattato ridu- 
ceva l'Austria al confine dell’ Adige, to- 
gliendele Mantova con tutta la Lombardia. 

«I cattivi effetti di questa convenzione , 
| rispetto. all’ Italia, si facevano ancora più 
| manifesti quando a lato delle stipulazioni | 
| equivoche venivano ‘a collocarsi omissioni | 
‘calcolate. 

« Il'trattato di Luneville non-facea pur 
motto nè di Napoli, nè del papa, nè del | 
| Piemonte. Lasciavasi alla Francia in tutte 
| queste quistioni una facoltà formidabile e le | 
si dava sopratutto occasione di deplorabili 
tentativi. L’ audace accettazione della pre- 
sidenza della repubblica italiana, fatta da 
Napoleone, la riunione dell'isola d' Elba 
alla Francia, la divisione del Piemonte in 
dipartimenti, questi fatti, che furono la vera 
causa della rottura della pace d'Amiens, 
qualunque ne fosse il pretesto, vennero dalla 

politica che erasi adottata, colla speranza di 
ingarinare gli altri , mentre s' ingannava al- 
quanto se stesso. 

« Nel 1801 , Napoleone desiderava forte- 
mente la pace e imponeva tuttavia un trat- 
tato che la rendeva evidentemente impossi- 
bile nell'avvenirè. Quando ilcapo del governo 
francese diventava capo del governo italiano, 
quando la Francia stendeva il suo braccio 
sulla Lombardia a un tenipo e sul littorale, 
‘dal golfo di Genova al golfo di Taranto, bi- 
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el principe portasse al ministera. della | stretto com’ era fra la Cisalpina e la Ligu- 
guerra. 
pu bilancio della guerra è certo un ag-. 





De 


ria, perchè tale stato di cose comportava a 
Torino un prefetto ma* non un_.re. Non era 
meno evidente che, alla prima -differenza 
colla Spagua, il trono di Etruria, sarebbe 
ifresistibilmente caduto; e più ancora'; che 
la monarchia siciliana, obbligata a subire 
tutti i comandi della Francia; quantanque 
profondamente devota all'Inghilterra e al- 
l'Austria, era a un pelu della sua perdita; 
si rispettava per riguardo alla Russia; ma 
era viciuo il momento in cui la Russia 
stessa non sarebbe più stata risparmiata, 

«Il sistemarconsae er l'Italia 
traeva seco la detronizzazione quasi imihe- 
diata della casa di Savoia e di Napoli, e 
l'affare di Spagna dovea venire, quando che + 
fusse, da quello delle Due Sicilie, come un 
delitto deriva troppo spesso da una prima 
debolezza. 

«Il,trattato di Luneville poneva dunque 
l'avvenire d'Italia in balia della Francia. 
Ora, s'egli è conforme a' suoi proprii inte- 
ressi e a quelli dell'equilibrio generale il 
combattere,al di la delle Alpi, la preponde- 
ranza austriaca , è manifestamente; contra» 
rio alla sicurezza d' Europa il vedere la do- 
minazione francese estendersi, sotto qual- 
siasi forma, dalla Savoia alln Calabria. Per 
la libertà del mondo tornerebbe lo stesso 
che la Russia padroneggiasse i due stretti 
sn cui siede Costantinopoli , o che la Frab= 
cia dominasse i due mari che ci anola 
penisola. va 

« L'Austria non dovea forse combattere 
un tale avvenire fino all’ ultima goccia del 
suo sangue ? Forse che non era certa di tro- 
vare, combattendo per tale interesse, le più 
ardenti simpatie d’ Europa — e Napoleone, — 
quando non fosse arrivato un giorno a Lon- 
dra con centocinquanta mila combattenti , 
potea sperare di veder l' Inghilterra consì- 
derare come permanente una pace che 


« Allora, come adesso, non c o ch 
due politiche possibili al di Jà delle Alpi: 
dovea la Francia o controbilanciare l'in- 
fluenza austriaca con una giusta e misurata 
influenza, o voler rendero risolutamente 
l' Italia a se stessa; ma Napoleone non as- 
pirava a fondare l'indipendenza d' Italia, 
Egli avea minor fede nella potenza della na- 
zionalità che nella potenza del potere, e de- 
siderava con eguale ardenza di rigenerare 
la penisola e salvare la Francia, mettendo 
l'una e l’altra sotto il suo governo imme- 
diato e sotto gli abbaglianti raggi del s 0 
genio. 

« Un indomabile istinto. portavalo  col- 
limpeto della passione a questa terra de'suoi 
padri che egli volle dare per culla a suo 
tiglio. La repubblica cisalpina, e Napoleone 
il sapeva quant'altri mai, non avea nè vita- 
lità nè germe di avvenire ,, e n'avea tanto 
meno il ramo infecondo piantato a Firenze; 
respinta sull'Adige, l’Austria non:aveva più 
che un piede.in Italia; e un minaccioso si- 
lenzio diceva abbastanza chiaro qual sorte 





| fosse riservata al governo più antico della 


penisola, Nell'ingrandire lo stato cisalpino 
Napoleone non ha più seriamente pensato a 
preparare l'indipendenza italiana che a far 
risorgere la Polonia, costituendo: il ducato 
di Varsavia. Chiunque vorrà, senza. altre in- 
tenzioni, liberare la penisola dal giogo dello 
straniero punterà la sna leva a Torino, non a 
Milano, e farà della più antica casa regnante 
di quella contrada e della sua razza più 
guerriera, lo strumento della rigenerazione 
nazionale; ma, in ogni epoca della sua 
vita, Napoleone, anzichè favorire questi glo- 
riosi destini, mostrò contro la casa di Sa- 
voia una grande ripugnanza. Perchè egli 
travedeva il còmpito naturale di lia razza 
perseverante, e se non voleva a qualunque 
costo dar l'Italia all'Austria, non voleva nep- 
pure che l'Italia potesse ut qualche giorno 
cessare di riconoscere da lui la propria esi- 
stenza. Egli era ancora console, quando la 
terra dove era stato consacrato Carlo Magno 
era oggetto delle sue inebbrianti aspirazioni. 
L'Italia, dal primo all’ ultimo giorno della 
sua potenza, fu la più yiva preoccupazione 
del suo pensiero, e per così dire, la continua 
tentazione della sua vita. Fu per conservarla 
che egli perdè l'impero, rifiutando nel 1813 
iZioni chesenza toccare la Francia 











(bile la rottura della pace marittima, ch'egli 
- irtò colla Rassia, protettrice costante della 
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sul Reno, l'avrebbero ristretta verso le Alpi, 
fu'per mettere radice su quella terra, per 
darla piuttosto alla sua famiglia che alla 
Francia, che dal 1802 al 1805 rese inevita- , 


‘casa di Napoli e di Sardegna, e che fu con- 
‘dutto a scontrare i russi a lato degli an- 
striaci sui campi di battaglia di Austerlitz. » 
j 0 DIS ARTE CRESTA 
L’Avsta bee pecinersi. Teri abbiamo detto 
che la Francia e l'Inghilterra non possono 
sopportare la posizione incerta dell'Austria 
e devono obbligarla a spiegarsi categorica- 
mente Il dispaccio télegrafico che ieri ci 
giunse e che abbiamo riportato conferina 
appunto il nostro giudizio, giacchè in esso si 

‘ dice che l’imperatore d'Austria è chiamato 
ad ayere una parte attiva importante negli 


eventi. 

"Ora resta sempre a vedersi se questo im- 
peratore d'Austria vorrà combattere contro 
lo stesso principio a cui appoggia la sua 
dominazione mettendosi così in balia delle 


© potenze occidentali alla cui influenza biso- 


gna pur suggiacere, domata che sia la Rus- 
sia; o Se preferirà prendere una posizione 
più netta ed accaparrarsi quei compensi che 
°‘possono fargli sentire meno dure le perdite 
‘’ che l'ostilità delle grandi potenze occiden- 
tali rendono inevitabili. 
- In quanto alla Prussia, la Gazzetta uni- 
‘wersale d'Augusta avea già anmunziato che 
“érasi avvicinata alla Francia ed all’ Inghil- 
© terra; ma questa notizia la crediamo per a- 
desso prematura. 

Ta ogni modo sappiamo per sicuro che la 
neutralità bisogna metterla in disparte e che 
JE una parte 0 per l’altra è necessario di 

i decidersi. 


7 ine 


(I ATTI UFFICIALI 


1° Con Ri decreto del'9-0 cor ordini ministeriali 
del 10 febbraio corrente, ebbero luogo le seguenti 
‘ disposizioni nell'amministrazione delle contribu- 
‘zioni dirette: 
- Rimola Pietro, 
i (sure, nominato verificatore 
"i ° e ateo po e 
trasferito in quello d' Intra. 
— Con ordini mimsteriali del 10 febbraio cor- 
renté ebbero luogo le seguenti disposizioni nel- 
l'amministrazione dei pesi e delle misure: 
Capello Carlo, verificatore capo di terza classe, 
destinato al primo distretto di Torino ; 
Rocca Pietro, idem idem al primo distretto di 
Genova; 

Taberna Gincomo, verificatore di prima classe 
a Sassari, traslocato nel secondo distretto di Ge- 
nova; 

Falqui Raimondo, idem di seconda classe, de- 
stinato al secondo distretto di Torino; 

O © Gariel Antonio, idem di terza classe, destinato 
a verificatore della provincia d' Acqui ; 

Bosio Angelo , verificatore di terza classe, desti- 
nato presso il ministero di Finanze; 

Pacoltti Enrico, id. applicato al secondo distretto 
di Torino ; , 

Tappi Giovanni, idem destinato a Sassari ; 

Trabucco Bonifacio, idein applicato al primo 
distretto di Torino; 

Corradi Angelo Francescò , id. nella provincia 
d'Isili, trasferto in quella del Chiablese ; 

Sachero Giuseppe, id., destinato nella provincia 
d'Isili; | 

Chiaberti Filiberto , id, 
stretto di Genova ; 

Pacciarini Luciano, id. destinato nella provincia 
di Tarantasia ed Alta Savoia; 

Deangelis Paolo , allievo verificatore, promosso 
alla pritna c'asse e destinato presso il ministero di 
finanze ; 

‘Barbonaglia Pietro, id. id. ed applicato al primo 
distretto di Torino. 

— Con R..decreti del 12 e relativi ordini mini- 
ateriali del 14 febbraio corrente ebbero luogo le 
seguenti nomine e disposizioni nell’ amministra- 
zione delle contribuzioni dirette : 

Congiu Vincenzo , già sottosegretario negli uMi- 
zi del monte di riscatto e del debito pubblico d 
Sardegna, nominato segretario di direzione e de- 


Stinatotà Cagliari ; 
Ga fi Antonio, già serivano hegli stessi uf- 
fizi, nominato verificatore e destinato nel circon- 


rio di Cagliari ; 
DoneddusGiuseppe, id. nominaro scrivano e de- 
slinato presso la direzione di Cagliari ; 
Garta Alessandro , id. id. e destinato presso la 
direzione di Sassari ; 
Baccaredda Effisio, segretario nell'amministra- 
zione demaniule, nominato verificatore e destinato 


Der 
ra 


verificatore dei pesi e delle mi- 
dei tributi, e destinato 


mune rstonzoo on conii 


applicato al primo di- 


‘a Ventimiglia: 


Dejas avv. Nicolò, verificatore a Ventimiglia , 
traslucato nel circondari di Sassari. 

— La Gazzeita ufficiale pubblica la legge sulla 
cereali. 


ee 





FATTI DIVERSI 


— Loggesi nella Gazzetta Piemontese : 
« Il giornale La Voce della Libertà rimprovera 


al ministro della guerra due fatti relativi ad uff- 
ciali dell'esercito. Siamo autorizzati ad affermare 
che quanto vien riferito da quel giornale è un tes- 
sito d'inesattezze sia rispetto vi fatti: sia rispetto 


alle date, » e 

Beneficenza. Il municipio di Chieri in novembre 
svorso.dopo aver provvisto, giusta i provvidi ecei- 
tamenti del governo , per poter dare lavoro SR 
operai in questa erilica annala, destinava lire mille 
per soccorsi invernali ai poveri, ed'instituiva un 
comitato di beneficenza onde promuovere ed alti 
vare il pietoso ufficio 

Associavansi ben tosto al municipio la guardia 
riazionale, le opere pie, le associaziuni civilfve 
inolti fra i vari corpi morali locali, mereè quindi 
l'alacrità del comitato e l'indole generosa dei chie- 
resi e santenesi, non che dei proprietari di questo 


territorio ancorcliè altrove dimoranti, riuscì in | 


breve tempo di riunire la cospicua somma di lire 






Asproni dico Irattarsi qui di un antico militare, 
al quale deve esser fatto lecito di purgarsi se nur: 
per essere riammesso nl servizio , almeno perchi 
si sappia ch'egli non merita la macchia di quell 
dicerie. 

Se nel:1852 gli si accordaya l’ inchiesta; perchè 
gliela vorrà negars; nel 1854? Nei documenti poi 
vi sono anche molte lodi e lo accuse basano sol 
tanto sopra voci. Ufficio di nobile governo è di 
reintegrare nella pubblica opinione chi fosse col- 
pito da calunnia. Si accolga ‘l'inchiesta: Se il sig 
Cao si giustificherà, il ministero andrà più guar- 
dinga per l'avvenire. 

Lamarmora dice trattarsi qui di favore non ac- 
cordato, non di diritto offeso. Si lasciano pure in- 
dietro altri bravissimi e non in mala voce, Del 
testo, le dicerie basano in questo caso sui fatti, senza 
chè questi si possano dir delitti, e qui bisogno 
pure che entri a parlarne. (Sì! no! parli parli!) 
Il ministro legge un rapporio da cui risulta che il 
26 luglio 1848, mentre il battaglione di cui faceva 
parle il capitano Cav combatteva valorosamente a | 
Sommacampagna, quell’ istesso capilano, che co- 





6,432, in guisa che fin dalla metà dello scorso 
gennaio si atlivarono tanto in Chieri che in $an- 
tena distribuzioni seitimanali e giornaliere, che si 
ha fin d'ora la cerlezza di poter senza interru- 
zione continuare fino a lutto marzo prossimo , 
colla speranza di poterle proseguire anche più 
oltre. 

A quest'effetto sta per iver luogo în tealro una 
festa da ballo per cura dell'accademia filarmonica 
e della società del ‘teatro, il cui prodotto venne 
destinato.a beneficio degli asili 4’ infanzia della 
società operaia e del comitato di beneficenza. * 

In una riunione di persone benefiche si pro- 
mosse pure una soscrizione fra i chieresi per pro- 
curare in questa elità negli ullimi giorni di carno- 
vale un pubblico divertimento alla foggia di quelli 
già in uso nelle principali città d' Italia, éon 
estrazione nel tempo stesso di premii d' oggetti 
commestibili di prima necessità a favore degl’in- 
digenti. 

— Ci scrivono da Bobbio : 


generalmente deplorate, non meno che altrote, 
si manifestavano nella cità di Bobbio e dintorni. 

« Il R. commissario , sig. Barberis avv. Fede- 
rico, incaricato straordinario dell’ amminfstra- 
zione dì quella cità e comune, pubblicava d' sc- 
cordo coll’egregio intendento di quella provincia, 
sig. barone Verani-Masin , un toccantissimo ma- 
nifesto , invitando la carità cittadina dei facoltosi 
a porgere ai soffrenti loro fratelli una mano soc- 
corritrice. Cittadini, impiegati e clero già risposero 
con liberali e spontanee offerte al patrio invito. 
Eletti quindi, tra gli oblatori, rispettabili membri, 
costituivasi pure in Bobbio, siccome in altre città, 


sano i pietosi sussidi, da loro saviamente ripars 

titi, ottenere lo scopo benefico dai medesimi pre 

fisso, » (Gazz. piem.) 
Esposizione d'arti e d'industria. - Genovae, 


sendo sopraggiunte molte nuove dichiarazioni, nè 
per troppa rigorosa osservanza di un termine, 
volendo defrauare l'esposiziono di molti oggetti 
degni d'esservi ammessi, l’uffizio d'ammissione al 
locale dell'Annona, invece di chiudersi a tutta il 





il giorno 21. 
Genova, Il 18 febbraio 1854. 
per la commissione 
I vice-presidenti 
D. ELENA — C. Grenpy. 

— leri il barone Vito d'Ondes Reggio, nuovo 
professore in questa università di diritto costituzio- 
nale diede cominciamentòo al corso delle sue Je- 
zioni con una dotta ed elaborata prolusione: Le 
ragioni storiche dei governi misti e rappresenta- 
tivi furono esposte con molto corredo di' erudi- 
zone: non forse abbastanza le ragioni più pros- 
sime cioè quelle che derivano dall'indole de'nostri 
tempi, e dagli elementi sociali d’oggidì : come fu 
osservato, la serie de” ragionamenti del dotto pro- 
fessore sembrò forse troppo appoggiata alle auto- 
rità della storia, nella quale non sembra difficile 
il trovare degli argomenti a favore di tutti i siste- 
mi politici: a nostro parore, il valore del governo 
lappresentalivo è parlamentare deriva special- 
mente dagli elemonti ond'è composta la società 
moderna: e dall'analisi di questi deve dedursi la 
necessità di quello; ciò non pertanto, la prolusione 
Fiescì interessante e fu dal numeroso uditorio me- 
rilamente applaudita. 

— Ieri sera negli appartamenti governativi del 
signor intendente ebbe luogo una’ festa di ballo 
che riuscì oltre ogni dire brillante. ; 

Belle ed elegantissime signore di Genova e. di 
altre provincie italiane s'attiravano le simpatie di 
lutti; quelle poi di moltissimi erano dirette a varii 
distinti stranieri, particolarmente inglesi che inter- 
vennero alla festa. 


_————————__———_——————————————€€ 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


« Sappiamo che le straordinarie strettezze ormai | 


cu sugutarai Setnonimezze prosiatg@in percWe}apeco 
3 


18 febbraio. La commissione rende noto, che es- | 


presente giorno, rimarrà aperto fino a tutto il | 


mandava la più bella compagnia, mancava e. di- 
cevasi che si fosse rilirato prima del battaglione in 
| Peschiera. Un altro rapporto d'un chirurgo mog- 

giore dice che il 24 luglio, il giorno dopo il com- | 
| battimento di Castelnuovo, il capitano Cao trova- | 





| wasì già fino a Desenzano, con accessi di vomito. | 


| Un terzo rapporto di un sergente dice che egli si 
era ritirato prima del tempo su Peschiera con -35 
| uomini. Dov'era la compagnia? (Da molti banchi : 


| Basta / basta!) | 


Mellana : Se v'è circostanza , in cui il ministro 

| della guerra ha bisogno di tutta la sua forza mo- 

rale, è questa. Finchè il ministro gode della fi- 
| ducia del re e della camera, risponde colla sua 
responsabilità di questi alti. Sorebbe un togliergli | 

ogni forza , se si avesse a dotmandargli conto di 
| ogni rimozione. . Il ministro non fece altro ‘che 
| applicare la legge, e noi non possiamo fargliene 
| richiamo. Potrebbe accordarsi un'inchiesta, se si 
trallaste di rimozione di grado, ma non per es- 
sersi applicata la. giubilazione a chi aveva i 30 
anni di servizio. Il ministro del resto,, che sente 
| tanto altamentè dell'onore, potrà concederla per 
| purgare l'onore della persona di cui si tratta. 

Farini: Dopo la discussione che ebbe luogo 
e i documenti che furono letti, è chiaro che il 
ministro non violò nessuna legge, nè mancò a 
riguardi di convenienza. Io propongo quindi l'or- 
dine del giorno pùro e semplice (sì! sù!). 

Valerio: Domando la parola. 

Arcais dice esser ora più che mai dimostrata 
| la necessità di un'inchiesta, Se il Cao polesse dirsi 

appoggiato a documenti, dove sia stato giorno per 

giorno, non so cosa si potrebbe opporre. 

Cavour C., ministro di finande e presidente 
del consiglio: Quando il petente si lamentò con- 


À |a at 7 cata e put. 
Mosso, quesil gli disse delle voci ‘sfavorevoli che 
Itorrevano sul di lui conto, e gli necordò un'in- 
chiesta. Ebbene, il sig. Cao non l'acceltò e ri- 
mase 14 mesi sotto il peso di queste voci. Signori, 
(vivamente) se egli avesse veramente avuto sen» 
limento, non 14 mesi, ma sarebbe nemanco stato 
l4 minuti sotto il peso di quelle imputazioni. 
(adesione). Se voi volete mantener la disciplina 
nell'esercito, non biasimerete il ministro che cre- 
dette non poter nell'onor suo dare una promo- 


cliiesta risulterà avi 

























‘il maggior Cao mancato alle 
leggi dell’ onor militàr®, sì mandi pure innanzi a 
consiglio di guerra e si cancelli dai ruoli. 
La camera approva l'ordine del giorno puro e 
semplice. t a 
Seguono altre relazioni di petizioni. 47 
La seduta è levata alle ore 4 1j2. n 
Ordine del giorno per la tornata del 1° mar30. 
Legge per -modificazioni al canone gabellario. 
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- STATI ITALIANI 


Lomparno-ventro 


Milano, 18 febbraio. L'I.. R. ministero del com- 
mercio, dell'industria, ecc. con, decreto 1° cor- 
rente febbraio, num. 1792-100, ha conferito al 
sig. Luigi Cavezzali di Lodi un privilegio ‘esclu- 
sivo per la durata di cinque anni col segreto in 
causa del suo metodo, onde ottenere la seta .con 
mezzi chimici in luogo di valersi del filugello. | 

(Gazz. dî Mil.) 
STATI ROMANI 

Roma, 14 febbraio. La sera del giorno 11 cor- 
rente cominciò in Perugia a farsi sentire und pic- 
cola scossa di terremoto, la quale fu ripetuta, ina 
con maggior forza dopo la mezzanotte; finchè alle 
sei antimeridiane del 12 n'ebbe luogo una terza sì 
veemente, che tutti i cittadini spaventati abbando- 
narono le proprie case Molte fabbriche sono state 
danneggiate, e in modo speciale ‘il tonvento e la 
caserma militare di.S. Domenico, ove sono rima- 
sti feriti tre soldati. BL 

E più di Perugia è stato danneggiato il grosso 
villaggio di Bastia presso Asisi. 





STATI ESTERE... 
SVIZZERA : 
di Rodano e tutto il lago di Ginevra è gelato. 

Il Bund si lagna a cagione della dimissione data 
da ventisei uMciali dello stato maggiore. Esso trova 
che un tal fatto può essere sinistramente initerpre- 
lato trovandosi l'Eurupa alla vigilia della guerra, 
e che può tornare assai, nocivo al servizio del- 
l'armata, la quale vedèsi mancare. iulto ad: un 
tralto un così gran numero d'uffiziali che bisogna 
sostituire cun altri nuovi e quindi inesperti. 


PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Parigi, 17 febbraio. 
La ra del .M intorno alla mis- 


sione del gig Brenior în Italia fa qualche rumore. 
Per quaniò mi si dice, questa nola sarebbe stata 
provocata da un richiamo del sig. Hubner, Pre- 
tendesi inoltre che il duca di G....: , il quale, 
rey + alta rizorretioeigido Ga fatto di 
convenienze, abbia segnalato al suo governo non 
solo l’effetto prodotto da questa missione, prinei-' 
palmente in Toscana, dove il sig. Brenier fu .col 
sig. Lafond cui opinioni avanzate sono così 
note che il 0 toscano ne sarebbe stato of- 
feso, senza aver luttavia il coraggio di confes- 
sarlo), ma eziandio i commenti e le voci, che cir- 
colavano in tultà Italia sullo scopo più o meno 
ver della m ssione del diplomatico francese. 
Dall'Oriente niente affatto, Qualche inquietudine 





zione, voi adotterete l'ordine del giorno puro e 
semplice. (La chiusura?! la chiusura!). 


Valerio: Domando la parola contro la chiu- 
sura. 


Cavour C. ; Parli, parli. , 

Valerio: Noi non siam qui per giudicare. Un 
ufficiale che ha per 30anni servito lo stato, inlac- 
cato nell’onore, domanda un’ inchiesta. La com- 
missione conchiude pel rinvio. I motivi non con- 
dannano od assolvono nè il ministro nè il petente. 
Il sig. ministro diede letura di documenti che mi 
fecero salire il sangue al viso ed aggravarono la 
situazione di questo militare. Un uomo che è tac- 
ciato di viltà , d' aver fuggito... (no! no! rumori) 
Il capitano che abbandona la propria compagnia 
mancò alle leggi militari. La sua situazione dun- 
que è anche più aggravata. D'altronde, dopo il 48 
ebbe promozione ; dopo il 49 medaglia d’onore. 
| Che taccia merita allora il ministro che premiò un 
| ufficiale il quale non aveva fatto il dover suo? Il 
sig. Lamarmora non firmò egli quei brevetti ; ma 
se fallò il sig. Cao, fallarono anche quei ministri. 
Le.dicorie , le voci sono avezzo a disprezzare, ma 
| dopo i documenti letti dal ministro, non penso 
chu il sig. Cav, che io non conosco, possa stare 
| sollo quesl’impressione. Con voce commossa quindi 
come è fommosso il cuore, domando che si faccia 
luogo all’ i\chiesta. Se il sig. Cao ne uscirà diso- 
norato , peggio per lui e per tioi , sé innocente ne 
avrà lode il ministro e ne saranno lieti tutti quelli 
che sono amanti del paese (bene! bravo! a sini- 
stra e dalle gallerie). 

Lamarmora : lo non ho debbo disonorato. 


Valerio: Ha detto che gli diede la sua stima 
fino al 48. 


Lamarmora : Le mie parole: dov' era la com- 
pagnia ? Furono forse mal’ intese. Il fatto pare che 





Presidenza del presidente Boxcompacni. 
Seguito e fine della tornata 18 febbraio. 


Arcais dà lettura di una leitera del colonnello 
Cialdini in cui si loda lo zelo l'intelligenza e l'o- 
perosità del maggior Cao. 

Lamarmora insiste sulle voci che correvano 
intorno al Cao e domanda alla camera se debba 
scendere a parlare di fatti che concernono la con- 
dotta del Cao in campagna e che diedero occa- 
sione a quelle voci. (No! no!) i que 


sia così, Mentre il ballaglione combalteva eroica- 
mente contro forze maggiori , il capiteno Cao pre- 
cipitò forse la ritirata sopra Peschiera; ed è na- 
turale che si abbiano a preferire quelli che , in 
una rilirata restano indietro a quelli che vanno 
avanti (ilarità). Quale vuoi poi essere lo scopo 
‘dell'inchiesta ? Quale il tribunale? Il consiglio su- 
periore di guerra non può farsi tribunal d' onore, 
per decidere una questione di onor individuale. 
Valerio : Il ministro l' ha pure già offerta que- 
sta inchiesta e quando era deciso di negare, an- 
che quando-favorevole , la promozione. Se dall'in- 


sulla condotta della Danimarca, che gli intrighi 
della Russia cercano di fer uscire dalla sua neu- 
tralità. 
Voi conoscete senza dubbio l'articolo del Times 
di ieri sulla lettera dell'imperatore dei francesi. 
Questo articolo ha cagionato una dolorosa sorpresi 
a Parigi, perchè è impossibile che fra i due go- 
verni possa formarsi un'alleanza vera. e durevole, 
se alla minima contrarietà gli organi del ministero 
non esitano a gettare l' ingiuria in faccia alla Fran- 
cia, poichè, diciamolo pure, l'articolo è ingiurioso. 
Il Times dice che Napoleone III fu molto ardito 
nel permettersi di compromettere. il nome della 
regina Viltoria in un. documento  uMeiale .che 
emana da lui. Il qual rimprovero è ben poco 
fondato, quando è certo che. l'imperatore Napo- 
leone non ha pubblicato la sua lellera che dopo 
essersi assicurato del concorso dell'Inghilterra. 
Quaniunque la borsa abbia avuto una certa 
fermezza, sopraluito,uta principio, in seguito al 
rialzo dei fondi dinglesi, si fecero tuttavia pochi 
affari. I corsi furono sostenuti dalla voce che si 
va sempre ripetendo di un prestito falto dalla casa 
Roischild. Ve l'ho già detto che lo si sta trattando. 
E ove si facesse, produrebbe cerlamente un rialzo, 
perchè si ha confidenza nell'abilità del barone/ 
Tutti i giornali leveranno a cielo l'opera di 
Meyerber che fu dala ieri all'Opéra comique. Ma 
gli elogi saranno giusti soltanto in parte, giacchè 
se fu grandemente applaudita dai claqueurs, fu 
assai freidamente accolta dal pubblico. C'è di 
tulto in quest'opera ; vecchie reminiscenze 0 cose 
magnifiche. fo non credo tuttavia che quest'opera 
di Meyerber sia per avere il successo delle altre. 
Ma qual giornale oserebbe dire la verità a un 
uomo che ha 200m, lire di rendita e «he riceve i 
giornalisti alla sua tavola? Cid vi spiegherà il 
coro che si intuonerà fra due giorni da tutta la 
stampa. 


Il Journal des Débats annunzia che la dire- 
zione del giornale viene assunta dal sig. Edoardo 
Berlin, fratello del. defunto Armando. 

Leggesi nel Bullettinn della Presse: 

« Ieri il sig. D'Israeli ba mosso alcune interpel- 
rog a lord prgn intorno ella lettera del- 
*imperatore dei francesi. Lord John Russell ha 
dichiarato che la medesima cra stata doit 
1h 










al governo inglese e che le erano state fatte alcune 
modificazioni da essoluî proposte. Dalla stampa 

v inglese questa lettera fu diversamente giudicata. 

i4 a*;Lord John Russell ha risposto ad un’alîta in- 
‘terpellanza ch’ egli non sapeva. nulla di' una pre- 
tesa circolare diplomatica del governo austriaco , 

rehe-biasimerebbe-l' intervento armato. delle po- 
tenze occidentali , e dichiarerebbe aver piena con- 
fidenza nella lealtà dell'imperatore Nicolò. 

« Il Moniteur pubblica un articolo inteso a di- 
mostrare principalmente colla storia del 1805 che 
non è la prima volta che la Russia tenti di assor- 
bire moralmente la Turchia. Si fecero caso sopra- 
tutto , in quest'articolo, la forza e |’ asprezza delle 
espressioni ond'è qualificata la politica russa. 

< È una politica avida, paziente e senza scru- 
polo, una diplomazia guardinga che cammina 
audacemente a Viso aperto quando crede poter 
far:senza riguardi. Suoi mezzi sono l'astuzia e la 
«iolenza. : 

« I conflitti che ebbero per effetto lo spartimento 
della Polonia offrono un’ analogia sorprendente 
coi conflitti or ora suscitati: dalla Russia. 

« Dipende infine dalla Francia e dall’ Inghil- 
terra « il far indietreggiare di molto tempo la 

. Russia nelle vie della sua politica invaditrice. » 
Così si esprime. Il Moniteur e tutti riconosceranno 
che questo linguaggio non differisce da quello der 
giornali inglesi è francesi, la cui attitudine è più 
pronunciata contro la Russia. L'inserzione di 
«questo articolo rischiara la questione in guisa da 
lasciar più nulla a desiderare. » 
pi | INGUILTERRA — 

Leggesi nel Morning Chronicle : 

‘« Pare che lord Raglam abbia ricusato il co- 
mando del contingente inglese che si sta ora le- 
vando sulle nostre coste meridionali per mandarlo 
in Turchia, a meno che non se ne porti l'effettivo 
a 20,009 uomini. Sotto questa cifra egli lo trova, 
con ragione, affalto insufficiente. » 

AUSTRIA x, 

Vienna , 15 febbraio. Arrivò ieri in questa ca- 
pitale l’aiutante d'ala di S. M. l'imperatore delle 
Russie, principe Alessandro de Woschialsikoff. 

| PRUSSIA 

Berlino, 13 febbruio. La Nuova Gazzetta prus- 
siana asserisce che la voce sparsa da alcuni gior- 
nali, cheè imminente una modificazione del nostro 
ministero, è affatto mancapie di fondamento. 

— Secondo lo stesso foglio hanno luogo attual- 
mente delle discussioni relative alla convocazione 
d'una parte del consiglio di stato. 

— Pare imminente una comunicazione che le 
due grandi potenze tedesche faranno alla dieta 
della confederazione germanica sulla loro attitu- 

dine nella quistione d'Oriente. 

+ Nella seduta del 14 febbraio, la seconda ca- 
mera ha eletto a suo primo vice-presidente il de- 
puisto Arnim (Nedutattin);-in Inogo dol sig. Fn- 
gelmann, testà defunto. 

— Serivono da Berlino alla Gazzetta Univer- 
sale d'Augusta che il governo inglese ha uMcial- 
mente annunziato agli stati vicini al mar Baltico , 
che verso la metà di marzo una flotta inglese pas- 
serà il Sund. 

c— Sorivesi dalla Vestfalia quanto appresso : 
e Se l'Oriente ha la sua {ata Morgana , anche 
«nella Vestfalia non mancano dei particolari fano 
meni, che finora non poterono negarsi nè suffi- 
cientemente spiegarsi. Un consimile ‘strano feno- 
meno forma ore l'oggetto della conversazione 
della nostra provincia, 

« Il 22 dello scorso: mese cioè, fu osservato 
presso Biderich, villaggio situato fra Unna e Wul, 
un sorprendente fenomeno da moltà gente colà 
radunatasi. Pochi istanti prima del tramontar del 
sole si osservò Un immenso esercito composto di 
fanteria, cavalleria e buon numero di carri aggi- 
rarsi sopra la terra. Queste apparizioni erano così 
spiegate che si poteva discernere lo splendoro dei 
fucili ed il bianco colore dell' uniforme della ca- 
valleria. 

< Questa schiera si moveva verso il cosìdetto 
Schaufhauser-Holz, ed allorchè la fanteria era 
ènirata nel bosco e la cavalleria stava per avvicinarsi 

gl-alberi furono coperti da denso fumo. Furono 
vedute eziandio due case in fiamme, Col tramontar 
del sole il fenomeno sparì interamente 

« Un fatto Sì è che il governo ha citato cir- 
ca 50 testimonii oculari, i quali deposero con- 
cordemente st quello sitanissimo avvenimento. 
Non mancano del resto persone le quali asseri- 
scono di aver veduto altre volte simili apparizioni 
in quei dintorni, Non potendosi negare il feno- 
meno, non si mancò di dargli un’ interpreiazione 
e di riferirlo alla grande battaglia dei popoli atta 
betulla a cui accennò ripetutamente l'antica fama 
e più specialmente dopo il 1848. » 

RUSSIA 

: Pietrobargo, 5 febbraio. Leggesi nel Novellista 
d'Amburgo che il 28 gennaio p. p. pariì da Mosca 
la 16.a divisione del 6° corpo di fanteria, diretta 
arrinforzare l' armata attiva sul Danubio, — 


x 


AFFARI D'ORIENTE 


Tutte le corrispondenze di Costantinopoli sono 
vuote:dî notizie e solo si occupano a spiegare l'ul- 
tima modificazione ministeriale, la quale sarebbe 
stata gausata da un discorso del serraschiere cul 
sultano suo cognato intorno al matrimonio d'una 

“figlia di questo col figlio di Rescid basciò. 

Nessuna di queste corrispondenze fa cenno della 

_ presa della nave inglese per parte dei russi, della 
qual presa ci parlò un dispaccio telegrafico da 
Trieste. 













braio annunzia che l'avanguardia del 6° corpo di 


arinala partita da Mosca sotto gli ordini del ge- 


nerale Skobeizin, il 31 gennaio aveva passati i 
confini meridionali della Bessarabin sopra diversi 
punti. Le riserve comandate dal generale Tschev- 
dajen erano aspettale fra poche settimane. Le 
Iruppe che erano in Bessaràbia; aveano già rice- 
Vuto l'ordine di marciare sui principati. 

5 (Wi 


Scrivesi da Bukarest in data 6 febbraio quanto 
segue : . 

x Il combattimento presso Giurgevo fu uno dei 
più sanguinosi dopo il cominciamento delle osti - 
lità ; a detta degli abitanti di quei tintoroi esso fu 
più secanito che non si credeva dapprima. I russi 
ebbero circa 300 morti ed olire 400 feriti. Di que- 
sti ultimi fu trasportata soltanto la terza parte a 
Bukarest , gli altri furono allogati nei villaggi.» 

— Scrivesi dai Confini turchi in data del 9 di 
febbraio : 

« Non solamente presso Giurgevo ma su tutta la 
linea del Danubio hanno luogo spessi combatti 
Menti. Non passa giorno in cuì non segua un 
sanguinoso scontro presso Galatz,, Braila ,, Kala- 
ceh; Ottenitza, Giurgevo, Slobosia, Turnu e-Cu- 
afat. 

« Tanto da una che dall'altra sponda del Da- 
nubio s' aumenta evidentemente il fanutismo' reti- 
gioso cho è sicompagnato dal più accanito ‘odio 
nazionale e. dal più sentito reciproco disprezzo. 

«La rportizione dei corpi dei volontari in 
corpi, greco, bulgaro, serbo ed albanese, èla 
circostanza che i moldavi ed i valachi non ven- 
gono esortali come tali ad iscriversi nelle file dei 
volontari, e che in quest’ ultime non. si vogliono 
tollerare per nessun conto gli orlodossi, fanno 
prova che i russi sono deliberati di tener pronto 
per il caso d'un passaggio del Danubio un fomite 
onde far sollevare le diverse nazionalità. 





NOTIZIE DEL MATTINO 
TOSCANA 

(Corrispondenza particulare dell’ Opinione) 

Firenze, 17 febbraio 1854: 


Qui non si parla di altro che della legge sui 
diciannovimi. Perchè possiate bene capire questa 
legge, vi premetto che diciannovini sono qui 
chiamati i pezzi da cinque baiocchi , moneta ro- 
mana, perchè corrispondono a diciannove quat 
trini toscani, 

Da qualche tempo era qui invalso l'uso di spen- 
derli e riceverli come mezzi paoli toscani, civè al 
corso di ventiquattrini, Quest'aumento del cinque 
per cento sul valore naturale e legale di quella 
Moneta, aveva fallo sì che tuita si era riversata in 


Toscana. e la monala minuta tal sen rine:tfo sane 
scomparsa, Anzi s'era giunti a tale che nei con- 


tratti dì compra e vendita bisognava che il ven- 
ditore pattuisse di volere essere pagato in moneta 
toscana, se non voleva correre rischio di dovere 
ricevere il prezzo in tanti diciannovini, perchè chi 
doveva sborsare una somma cambiava i france 
sconi in diciannovini per avere un aggio sulla 
moneta; e in tal modo si sono fatti pagamenti di 
tre o quattromila lire, 

Lo che riusciva di grande incommodo', è tal- 
volta di danno perchè ne circolavano molti falsi. 
Il governo con un decreto ne ha proibita la cir- 
colazone per un valore superiore a quelto asse- 
gnato nella tariffa, ed ha pure ordinato che col 
primo settembre cessino di avere corso coino mo- 
neta, 

L'attuazione di questa legge, che è per se lode- 
vole, poichè farà sparire tutto, quell'ammasso di 
moneta spicciola che ingombrava la circolazione , 
ha-prodotto degli ‘inconvenienti, perchè rictitede- 
rebbe che in questo periodo di transizione entrasse 
in circolazione molta moneta erosa,; per l'uso del 
piccolo commercio , ossia del commercio al mi- 
Nuto, e questa specie di moneta manca tra noi, 
od almeno non ve n'è a sufficienza. 

Mercoledì séra vi è stata a core la Seconda fe- 
sta da ballo, meno numerosa della precedente, ma 
forse più briosa. Il granduca sì trattenne lunga- 
mente con lord Normanby. 

Si parla della prossima. formazione di un batta- 
glione di bersaglieri; l'uniforme sarà somigliante 
a quella dei vostri bersaglieri Lamarmora, Vi è il 
progelto di armarli di carabino eguali a quetle dei 
cacciatori di Vincennes, ma il governo pare vi s 
pieghi difficilmente per ragione del prezzo , che 
cagionerebbe un dispendio unpoco gravoso all'e- 
rario pubblico, specialmente nelle circostanze 
presenti. 

Del resto nulla di adovo. 

TURCHIA 

(Corrispondenza phrticolare dell’Opinione) 

ostantinopoti, 5 febbraio. 


Nella mia lettorà del 25 dicembre dello. scorso 
anno, notando l'entrata di Riza bascià al potere, 
io aggiungeva essere mia opinione che breve assai 
dovesse essere la durata di un ministero composto 
di elementi così eterogenei ; ‘lè mie previsioni sono 
state confermate dai fatti recent. Da alcuni giorni 
Mehemed Alì bascià è uscito dal mittistero, e gli è 


succeduto al seraschierato il suo acerrimo nemico |. 


Riza bascià, che occupava il posto di ministro 
della marina. La caduta dell'uomo che rappresen= 
lava in Turchia il partito della guerra ed il ritorno 
della flotta anglo. francese nel Busfuro succeduno 
dunque mentre i fogli inglesi e francesi danno fiato 
alla tromba di guerra , e menire il rifiuto detla 
Russia di aderire alle proposizioni delle quatiro 
putenze già accettato dalla Porta, sembra rendere 


rOPTRINNE GIORNALE POLITICO 


— Una corrispondenza da Odessa del 3 feb- 





inevitabile la guerra europea. lo vi posso accertare 

che tutti è rappresentanti delle grandi potenze 

europee a Costantinopoli sì accordarono nell’ insi- 
sere perchè Mehemed Alì fusse rimosso dal suo 

| posto, nello asserire che la sua presenza al mini- 
stero era il principale ostaculo ad una pacifica- 
zione con la Russia e nel vincere l'animo del de- 
bole sullano con ‘vani faniasmi di paura. 

La notizia cerla del rifiuto della Russia esa giù 
pervenuta al ministro.austriaco pritya della dimis- 
sione del serraschiere, .e chiunque sa leggere la 
lingua nostra poteva vedere nel n. 18 gennaio del 
Corriere Italiano di Vienna, che erano colà giunti 
dispacci russi in tal senso; eppure con vile bugìa 
Îl ministro d'Austria contitdava a lusingare il go- 
Verno turco, che la dimissione di Mehemed Alì 
bascià potrebbe. placare, lo.czar.cd. indurlo ad ac- 
celtare le proposizioni delle quattro potenze. 

Vi conlerò cosa incredibile , ma vera. Caduto 
Mehemed Alì bascià, un distinto personaggio espo- 
neva.il suo dispiacere per questo fatto a Rescid 
bascià, che trovavasi a un gran. ballo dato alla 
ambasciata di Francia il 30 dello scorso mese, è 
digeva intanio più impolitiso quel fatto e dannoso 
M4Urehl, che si sapeva di certo la non. adesione 
della Russia, come appariva dal numero del Cor- 
riere Italiano dicw vi feci menzione, e all'osser- 
vazione di Rescid bascià; che + giornali dicono 
spesso il falso, l'altro contrapponeva che era molto 
improbabile che il Corriere Italiano, stampato a 
Vienna, avesse osato mentire trattandosi di un fatto 
tanto importante ed esposto In termini così espliciti. 

Rescid bascià si persuase solamente quando la 
matiina seguente ricevelte il. Corriere Italiano e 
lesse l' articolo , è vide come era stato indegna- 
mente ingannato. Notate che, per quanto io credo, 
nel consentire alla caduta di Mehemed Alì bascià, 
Rescid bascià Lia preparato la sua; e quello che 
gli potrà avvenire di meno trisB, sarà uscire dal 
Wwinistero sino e salvo, chè anni sono (in una 
loita con Riza bascià .suo. fierissimo avversario ) 
«sfuggito miracclosamente a pericolo di avvelena- 
mento, corse aliri pericoli di esiglio e di morte 
violenta, Riza bascià seppe con finissimo accorgi. 
Mento iugannare i ministri. ingleso e frameese, è 
far loro credere ch' egli, partigi» no: russo come si 
mostrò nei tempi andati jp cui per più anni regnò 
solto il nome del debole Abdul Medgid,è ora dive- 
nulo lulto amico delle potenze occidentali onde il 
suo nuovo innalzamento fu aiutalo anche da lord 
Siratford-Redeliffe già nemico personale di lui;tanto 
questi diplomatici hanno spavento’ della guerra 
eurupea., che meltono in non cale le lyro passioni 
individuali, non che la dignità della loro nazione 
e.gl''ipteressi dell'umanità. 

Assicuratevi che le potenze europee non vogliono 
fare la guerra, appunto perchè noi liberali arden- 
kemente desideriamo che da guerra si faccia, e 





piaga sli ommlio—t atrase 
Rersalie l'occasione di stabilire la nazionalità e la 
libertà dei popoli : assicuratevi che i diplomatici 
sanno troppo bene ehe dopo una lunga e sangui- 
nosa lotta , la carta dell’ Europa sarebbe rifatta , 
due potenze sparirerebbero, l'Austria e la Turchia, 
e le altre resterebbero indebolite e trasformate , 
mentre sorgerebbero potenze nuove, |’ Italia , la 
Germania, la Grecia ed altre ancora : onde, come 
vi dissi, anche a costo dell’ ostare, delle dignità vo- 
gliono pate, 

Quello che ora mi sembra da prevedere si è che 
si avviino dirette trattative fra la Porta e la Rus- 
sia, che questa alquanto receda dalle sue preten- 
sioni purchè qualche cosa ottenga : e sarebbe pure 
assai ottenere che l'influenza russa fosse rimessa 
e consolidata a Costantinopoli. lo vorrei che i fatti 
fossero eontrari alle mié previsioni; ma ho acqui- 
stato lanto di esperienza è di senno da non lasciar 
che.i miei caldi voti di esule, di liberale e d' ita- 
liano mi facciano velo. al giudizio, e mi facciano 
parere probabile quello che non è. 

Avvenimenti che potrebbero produrre necessa- 
riamenie la guerra sarebbero una forte dimostra- 
zione dell’ opinione pubbblica in Inghilterra, una 
rivolia a Costantinopoli che forzasse il debole sul- 
lano.a scendere dal Irono 0 a continuare le osti- 
lità, un'insurrezione greca in Tessaglia, in Ma- 
cedonia e nell' Epiro. 

Quanto al primo e al terzo non potrei arrischiare 
aleuna congettura , lontano come sono da quei 
luoghi: quanto al secondo credo improbabilissimo 
che succeda un inovimento a. Costantinopoli ora 
che i capi del partito della guerra sono in esilio 0 
dispersi pet le provincie, ed i più attivi popolani 
turchi si trovano all'armata: aggiungo che Mche- 
med‘Afi bascià debbe avere, tauto senno e tanto 
patriotismo da conoscere che adesso una rivolta fi- 
nirebbe di perdere la sua causa ed il suo paese, e 
darebbe occasione all'intervento della. Francia e 
dell’Ingliilterra , e‘ad un incvitabilo ‘spargimento 
di sangue. i 

È partito per il campo di Sciumla il sig. Mon- 
geri medico italiano ch'è da più anni al servizio 
del gran. visir Mustafà bascià: prima di partire 
ebbe una lunga udienza dal sultano. Fu incaricato 
d: portare ad Omer bascià dei complimenti e dei 
dovì per parte-del sultano; dicesi che avesse pure 
una missione seereta da Mehemed Al) bascià. 

In luogo di Riza bascià fu fatto ministro della 
marina Mebemed Coupruslu (il cipriotto) bascià, 
uomo energico è caldo partigiano della guerra , 
ma di assni minore influenza del caduto serra- 
schiere. Siccome si vede che non è ancora venuto 
Il tempo diromperta affitto col partito delta guerra, 
fu fatto entrare, nel ministero questo nuovo capi- 
lano bascià. 

È giunto da pochi giorni a Costantinopoli il 
nuovo mnmistro degli SiatiUniti ‘sie. Speenck. La 
sera der Qicbeveme: rina frotta di emigratizitaliani, 

“polacchi ed ungheresi si recarono all'Albergo di 
















Bisanzio ove trovavasi per dargli il 
la banda Garibaldi ehe Ji accompagnava fece 
echeggiare l’aria di festevoli note, r 

Dopo la seconda sonata il ininisiro scese alla 
porta dell'albergo, e rivolse si presenti alcune 
calde e gentili parolez disse che li ringraziava 
prima in nome del suo governo è dei sunti prin- 
cipi di nazionalità e d'indipendenza che dominano 
nella sua patria, e per cui gli emigrati tanto sof- 
frirono e soffrono, quindi li ringraziava in nome 
suo personale; che la simpatia e protezione degli 

| Stati Uniti verso l'emigrazione erano ‘da’ lungo 
tempo sincere e accertate da prove recenti, e che 
egli farebbe quanto stesse in lui affinchè tale pro- 
lezione e simpatia mai non mancassero agli emi- 
grati. Tradusse in italiano il discorso del ministro 
e gli rispose poche parole in inglese uno degli ita- 
liani ivi presenti. - 

E poichè vi ho parlato della bandà Garibaldi, vi 
dirò qualche altra cosa sugl'italiani che la ‘com- 
pongono. Sono dieci, veneti è romani, che in 
Koma appartenevano appunto alla banda del corpo 
comandato da Garibaldi, dì cui hanno conservato 
il nome. Da quattro anni e mezzo, vale a_ dire da 
quando lasciarono l'Italia, si tennero sem Uniti 
e coricordi, cosa lodevolissima e rarà : pi È 
le principali città d' Oriente, è da qualche anno 
sono stabiliti a Costantinopoli. Manno un capo 
che li dirige, ma fra foro è in tutto perteità egua- 
glianza, e in pani eguali è diviso il fruito delle 
loro faliche. Invitàli a formar parte del corteo che 
Si recò incontro a Do Bruch quando venne a Co- 
Stantinopoli, benchè allettati da un grosso gua- 
dagno, stettero fermi nel niego, e così pure rine- 
garono la proposizione del'medesimo ministro au- 
Strinco di andar a suonare jiello sua casa di ‘Bu- 
yukdère l'estate passato. Onde quegli indispettito 
feco venire dei suonatori da Vienna, o si a 
a tullo uomo che vengano preferiti agli italiani si 
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quali preferirono perdere guadaguo, ma conser 
vare dignità. ; x ‘a 





Sino al momento’ di mettere in torchio non è 
giunto il corriere di Francia. Ci mancano ancliv ì 


giornali di Genova perchè in occasiune delli gp» rl 


di S. M. dichiararono di non:fur luogo alla loro 
pubblicazione, DA, 

Abbiamo però motivo di credere che la; festa 
dell’ inaugurazione fu compita in mezzo | uni 
versale letizia e che la capitale gloriosa della Li> 


guria ha degnamente accolto il re Vittorio Ema- 
nuele è la sua degna sposa, use sig 








SPACCI E IPERICI : 

Genova, 20 febbraio, ore), min. 25.7 
Arriva in questo momento (in Genova) il cun= 

voglio reale fra le acclamazioni di Viva il re. ; 


Genova, 20, ore 11, min. 25 pom. 


Le LL. MM. parurono alle dieci dal teairo dopo 
aver inteso due volte Sivuri, Esse furono salulate 
da molti applausi in teatro e quando salirono in 
vettura, 3 \ 


Lo spettacolo fu oltremodo brillante e soddisfa 


cente per tutti. Pi VLK | n 
Borsa di Parigi 2à febbraio. | —"* 
lu contauti in liquidazione , 

Fondi francesi 


3 p.00 . 66 50 6580 

41/2 p.0,0 . 96 » 9585 a 
Fondi piemontesi i 

1849 5 p. 0/0 86 75 »s ‘» 

1853 3 p. 00 » » 3» » 


Consolidati ingl. » nongiunti a Parigi. (° 





G. Romsarpo Gerente.. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 20 febbraio 1854 
Fondi pubblici 
18485040 1 7.bra— Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 88.88.50 
Contr. della matt. in cont. 88 - 
1849 » lgenn.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 86 90 
1849 ObbI. 50,0 1 8.bre — Contr. del giorno pree, 
dupo la borsa in cont. 890 
1 ag. — Contr. del giorno, preced. 
dopo la borsa in cont. 870 880 
Fondi privati 
Az. Banca naz.— Conir, della matt. in cont, 1165 
Cassa di comm. ed ind. —Contr, del giurno prec. 
dupo la borsa in cont. 508 al 1° genn. 
Ferrovia di Novara — Contr.del giorno pree. dopo 
la borsa in liq. 482 p.31 marzo 
Contr. della m, in liq 480 p.28 febb. 
Ferrovia di Susa 1 genn, — Cunti. nati. in c. 475 


1850. è» » 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta... 253 144 253 
Francuforte sul Meno 218 
Lione . 10) » 99 25 
Londra . . 25 07 112 2A 82 12° 
Milano <. . . Tk 
Parigi . 109 v» 9990 
Torino sconto... 60/0 ; 2 i 
Genova scorito .... 6100 











L'AUSTRALIA 
SOCIETA’ DEGL'INGEGNERI FRANCESI 


Nessuna società potrà mai forse superare quella 
| dell’Ausiralia nella bontà e moralità delle condi, 
zioni che. sono offerte agli azionisli. Perciò anche | 
nessuna ha potuto, da molti anni in pol, destare | 
così viva simpatia nella stampa perivdica di qual- | 
tro nazioni, la Francia, l'Inghilterra , l'Italia e la | 
Spagna. 
Dapprima ognuno ammette che sarà difficile 
trovare. un direttore gerente qual è il sig. Cazenee, 
_ cavaliere della legione d'onore, che, fermo nella 





sua illimitata fiducia nei successi dell’ impresa, si | zioni e modi seguenti: Î 
L| 


determini a sostenere con le fortune proprie tutte | 


le gravissime spese di fondazione e d'impianto | Giornale sono distribuite come appresso : 


della compagnia. An secondo luogo è già abba- 
stanza considerevole l'interesse del 5:0j0 che si 
assegnò ad azioni, le quali nondimeno. nel più | 
breve periodo di tempo hanno probabilità di | 
grandi guadagni. In terzo luogo è cosa nuova, 
quanto è morale e quanl'è ben. intesa , che i ser- 
vigì degli alti funzionari siano retribuiti senza | 
intaccare menomamente il capitale sociale, e che } 
‘questo si consideri come sacro deposito, la cui | 
‘applicazione, sia determinato entro i più sicuri Î 
termini di convenievza e di guorentigia. 
Per tuité queste ragioni noi, ad una voce coi | 
fogli di Londra, che anche tesiè. ne. discorsero, | 
possiamo proclamare solto i principali suoi rap- | 
> porti la superiorità delta compagnia dell'Australia. | 
Abbiamo anzi saputo, e ci affrelliamo a darne | 
‘cognizione ai lettori, che la società a Parigi ha 
| stabilito che tutte le azioni acqnistate entro il cor- | 
| ente, mese di febbraio, con immediato paga- 
— Mento integrale del loro valore, godano del già ; 
detto interesse del 5 0j0 a decorrere dal primo di 
gennaio. Ciò valga di risposta ai molti che ci do- 
“mandaronò in qual modo questa parie sarà re 
golata. 
Abbiamo poi d'altra parte sot’ ocehio arlicoli 
di giornali inglesi che ci narrano essere le mac- | 
| chine dei signori Joffrinud e Rivière quasi intie- 
i ramento compiute nello nuova forma, onde vol- 
«dero costruirle i-loro celebri inventori; essere an- | 
© (chie molto innanzi nella fabbricazione i navigli | 
(aleunî dei quali già compiuti, come annun- 
L ziammo), che dovranno servire ai trasporti delle 
“spedizioni della compagnia. 
I éWere di.Sidnoy assicurano poi che in pari 
- guisa l\piani preparatori degli scavi sono a quest’ 
ora eseguiti lungo le fecondissimo rive del Goron 
e della Macaria. | 
|. Le azioni in conseguenza sono prossime ad a- | 
vere od interesse ben più importante dai lavori 





0° Nol'non sappiamo se maggiori dali di quest | 


_ potrebbero richiedersi giammai in qualsiasi costi- 
tuzione di società industriali e di grandi opere in- 
{raprenditrici. A noi sembra che a giusto titolo i 
fondatori dell Australia possano andare alteri dello | 
speculazione, alla quale ottennero un così franco | 


goremò poi in altri articoli anche più pre- | 


bi. st concorso da tutte le classi della società. 
'' ziosi Mtendimenti della compagnia? 





= “= 


"ui “EC n 
med a l'honneur de prévenir les | 

LA PAUL Dames qu'elle séjournera en- 
core une quinzaine de jours à Turin. — Son 
genre de commerce consiste toujours à re- 
prendre..en échange de ses articles de nuu- 
venutés tot ce qui concerne la toilette des 

. Dames: lesanciennes parurés, coraur, den- 
telles anciennes, cristauo, porcelaines, meu- 





bles, etc. etc. , 
me offre aux, Dumes. un joli 
M. Paur choix d'étoffes en De 
genres, chdles, cachemires, dentelles, jupons 
| brodés, fichus, batiste fine, broderies, ete. 


S'adresser MOTEL già CASTAGNONE, rue du 
. Giardino, N. 1. 


sorte, e così ogni azione estratta avrà sempre un premio eguale alla met del valore nominale, cioè DS î 
il 50 per 0/0. Sw Serre | < 
9° A dalare dalla prima estrazione avranno luogo ogni sei mesi le estrazioni successive regolate S$ a) , | Z 
sull'utile ricavato, ed alle stesse condizioni di premio stabilite per la prima fino al totale affranca- sec 5 
mento delle azioni di private persone. sa mis el 5 
8° Le venti azioni di proprietà della Direzione, siecome quelle che verranno successivamente dalla SI "oe È 
medesima riscattate, non potranno far parte dei sorteggi, costituendo esse il fondo del giornale fino al se, 5-= n (i 
riscatto dell'ultima azione. Ss Hu ns e = © op) 
4° Ogni azione estratta s'intende ammortizzata contro il fatto pagamento col premio stabilito FR 8% S Bipe 3 
com» sopra, e l’azionista cessa da ogni suo Uiritto ed interesse. IS no 2: 5 
i n VANTAGGI DEGLI AZIONISTI Saf PE » 
. dmaìinenti. che si comincieranno nel terreno , che | Amt. 9° Ogni azione guadaguerà il 50 per cento per l'epoca della sua durata come all'art. 1 del | "3 S' © 3 “*g sez > 2 
Art. 10. Ogni Azionista godrà dell’abbuonamento graumo-per epoca aena uurata uens sua aztune. 5 ù SA GI Ai. ja Si <= 
Art. 11. Ogni Azionista avrà diritto all'inserzione gratis di annunzi che lo riguardino, fino alla con- | R 8 sa mi trai FI e 2° "i (co) 
correnza di 20 linee, preferiti quelli a pagamento, come di altre materie dalla Direzione approvate. 35 0a © £, ve fl © 
Nel caso che per fortuite circostanze o per mancanza di abbuonati, e conseguentemente di perdita =. De È Tea dò. = E pri 
fel giornale, la Direzione fosse costretta nel'suo interesse ed in quello stesso degli Azionisti a cessarne | & 3 Sa 333 3 i re Wow) 
| la pubblicazione o prima delle estrazioni o dopo il priscipio delle medesime, s'intende la Direzione = Pe, muesvo é pu | mn è 
obbligata a darne in tempo utile avviso, affinchè la commissione degli Azionisti possa assistere alla 3,2 © OSE Ia bl 
ricoguizione dei conti d'Amministrazione e di Cassa per devenire alla divisione di quanto a ciascun | 33 8, 3 sE _ 
interessato sia per appartenere. So 5 o 2 ) al 
Le obbligazioni d'Azioni si ricevono all'UMizio del Costituzionale, via S. Teresa, N. 26, pai È è Be“ sro z sa 
dalle imeri idi =24 cig|w0$) = 
alle 10 antimeridiane ‘alle 4 pomeridiane. = a d' | 
p È È. E) E) ro) US © —_ 
S 98 
+9"s ESC» 
ali li po le i [See o aa 
| , Bait cosine SO 2 » 5» s peri 
ANNUAIRE DU COMMERCE ET DE L'INDUSTRIE sirio dfn 
gs — il ri 
| x = gs @ 
‘année 1854 de FIRMIN DIDOT Zrères  Année 1854||3557---2:|£ 8 O 
| AVEC LES ADRFSSES DES PRINCIPAUX NÉGOCIANTS DU MONDE | CE è PE S z es > 
Ouvrage indispensable à MM. les Banquiers, Commissionaires , Sociétés , T GO 8 Pi z Ss = zZ 
i < | = ee 
el généralement à tous les négociants. I|ESE o BR 
; » giro Ze D e 
PRIX: Broché, 17 franes; relié, 20. let e 
.,-,, $ In TORINO, all'Agenzia di Pubblicità,via dello Spedale , N. 31, 1° piano. Baget Rea Ea 
Vendibile j In GENOVA, presso il sig. Simon de Gournay, strada Balbi, N. 181, È piano. E È è 28832 S 
.— | «i  ——_—_———————m———————m È 5 2° 5° z 
3. 8388 
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SOCIETÀ DEGLI ALCOOL D'ASFODELO 


COSTITUITASI A NIZZA 


-FOPENIONA. GIOR au POLTINCO ò e 
SOCIETÀ D'AZIONISTI 2 gl SRETTE de Paris 
AL COSTITUZIONALE 


Chales, Voiles, Robes unies et brodées et 
GIORNALE QUOTIDIANO 


tous articles de toilette. Rue de Po Ne 47, 
escalier à droite au quatrième. 
Politico-Militare-Scientifico-Commerciale 
IN TORINO 


Sono creaté DUECENTOCINQUANTA AZIONI i Lire nuove CENTO caduna per la pubblicazione 
del giornale politico-militare -scientifico-commerciale Hi COSTITUZIONALE alle condi- 





Art. 1° Le duecentocinguanta Azioni che formeranno il capitale di Ln. 25,000 qual primo fondo del 





Alla Direzione del Giornale (obbligatorie). 20 
A private persone. i. \. 0... . 290 

Art. 2° Riunito che sia il numero di duecento obbligazioni d'Azioni, la Società degli Azionisti s'in- 
tenderà costituita, rimanendo aperta la concorrenza alle duecentocinquania, e la Direzione ne darà 
parlicolare avviso agli interessati, trasmettendo loro l'elenco degli Azionisti, affinchè immediatamente 
ciascuno nomini quattro fra quelli dimoranti in Torino, i quali si costituiranno in commissione per 
gl'interessi della Società. Questa commissione, scelta a pluralità di voti, avrà l'incarico di esaminare 
ogni mese gl'incassi fatti dalla Direzione, l'erogazione delle somme, ed il residuo di cassa, facendone 
rapporto in relativo apposito registro, che rimarrà sempre ostensibile nell'ufficio dell’amministrazione 
del Giornale a tutti gl'interessati. 

Art. 3° La Direzione, e per lei l'Amminisirazione del Giornale, risponderà verso gli Azionisti delle 
somme versate a mani sue pel valore delle Az:oni, come dell'erogazione delle medesime. Il gerente 
sarà responsabile verso il pubblico ministero e le private persone di ogni infrazione alle leggi vigenti 
sulla stampa. 


qqnd puo, q 
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MODO DI VERSAMENTO 
Art. 4° Il pagamento delle Azioni avrà luogo in due rate di Ln. 50 caduna 
Art. 5° Il peernanta della prima rata verrà effettuato entro il termine di giorni 10 a datare dalla 
prima pubblicazione che avrà luogo il giorno 1° marzo 1854, e ciascun Azionista riceverà il suo titolo 
"Azione contro il primo versamento suddetto. 
Art. 6° Il pagamento della seconda quota verrà fatto a richiesta della Direzione, ma essa non potrà 
aver luogo che dopo il terzo mese dalla prima pubblicazione del giornale, e non al di là di un anno. 
Ari. 7° Se nekeorso del primo anno la Direzione non avrà effettuato la richiesta del secondo versa- 
mento, nel qual caso il giornale avrebbe sussistito coi suoi proventi estranei al fondo versato delle 
azioni, la Società degli Azionisti s'intenderà definitivamente costituita coi soli fondi del primo, e cia- 
scun’azione rappresenterà il valore nominale di Im. 50. 
RISCATTO E PREMIO DELLE AZIONI ; 
Art. 8° Le azioni formantil'impianto del giàrnale verranno successivamente riscattato dalla Direzione 
mediante sorteggio, ed alle condizioni e modi seguenti : 
© Raggiunto che il giornale abbia un “inno d'esistenza, si estrarrà a sorte un numero d'’azioni 
in ragione dell'utile risultante, in modo che il numero di quelle da riscattarsi sin eguale pel suo valore 
totale ai due terzi del profitto netto, mentre il terzo rimanente servirà di premio alle azioni estratte a 


QUOIZEI 
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Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 





Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si racco- 


come da Atto stato depositato il A2 genn. 1854 nello studio del sig. MICHEL, notaio-| manda la 





Ragione Commerciale: PASCAL e C. | 


CAPITALE SOCIALE: Duecento cinquanta mila franchi 


Rappresentati da duemila cinquecento azioni di cento franchi ciascuna. Ì 


Lo scopo' della Società è la fabbrica dell'Alcool coll’asfodelo ramoso; nel ‘Principato di 
Monaco, in virtù del privilegio esclusivo di otto anni stato accordato al signor PASCAL 


®.da S. A. S. il Principe di Monaco. 


La sottoscrizione delle azioni fu aperta a Nizza il 25 gennaio 1854, a Genova il 10 feb- 


“braio corrente, ed a Torino il 15 febbraio. 


Le Azioni si sottoscrivono : 


A NIZZA presso i signori Aviepor, Frères, banchieri. 
G. P. Massoxe E C. ì 


A GENOVA è 
A TORINO » 
mora, N. 6. 


» e presso i signori Gionetti Frareti, banchieri, contrada Bogino, N. 13. 


ai quali dovranno Îarsi i versamenti. 


, negozianti, via Ponte di legna, N. 688. 
Gaspare Gospi, Regio Agente di Cambio, Portici della Mar- 


Gran Carta Murale 
D'EUROPA 


Eseguita da G. Ricaerti, incisore topografo nel R. Corpo di i 
AETTI, . Corpo di Stato Maggiore Generale 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré, geografi del Deposito vanti di Guerra a 
Parigi, sotto-la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, in Torino, ed adottata dal Mi- 
nistero della Guerra per le scuole militari. a 


Questa gran Carta è divisa in sei grandi fogli imperiali, diligentemente coloriti, d 
7 peg et Ivisa | i elle 
dimensioni totali.di centimetri 124 di lunghezza sopra srelimetti 138 di larghezza.” 


Fr. 6 
» 10 
» 12 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terrafi i i ì 
utt pà tr né Tazio» capoluogi i di Terraferma, mediante equivalente 





| Prezzo della medesima in fogli sciolti . . . 
Montata sulla tela con astucchio 


Idem con bastoni per appendere . . . ... 


ctPer TORINO. non saranno emesse che cinquecento azioni. 


I sottoscrittori troveranno ‘dal sig. Gaspane Gopsi, e dai signori Gronetur Fatetti, gli 


Statuti e î Programmi della Società. 


Tipografia ©. Carposs.: © 0 /.\' 
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vr fo dnno L. 40 Semestre L. 
Silio è Toe i 4 6, A 
Rerdidvrinn: co SR È 


- QU 


© DISPACCI ELETTRICI 
1 Orte paoli SI Modesto, ore 10, min. 45. 
lepi yi fu pranzo a corte; il numero dei com- 


ensali era di ouanta. i 
La sera la città fu sfarzosamente illuminata. 


LB eoncorso di gente venuta da altre parti dello 
stato per assistere alle feste genovesi è grandis- 
simo, dh : 

|, La gittà porg&l’aspetto di universale ed ordi- 
nata all où 

i esta. maltina SIM. passa una rassegna mili- 

del Bisagno. \ 
'Ofeti, min. 10 ant. 

to il convoglio reale verso il termine della 
galleria di Villavecchia, uno dei tubi che.attraver- 

‘sano il focolare si aprì étostrinse a sospendere la 

corsa. Si faceva chiamare subito un' altra locomo- 
tiva da Busalla, ‘che arrivata con tuita sollecitu- 
dine fu sostituita a quella in cui s'era manifestato 
ildanno ed il convoglio seguitò il suo viaggio 

senz'altro inconveniente che un ritardo di 25 
minuti. 















TORINO 20 FEBBRAIO 


"ce ricci 


ì 





utero = 


GUERRA E RIVOLUZIONE 


Havvi un’opinione, enunciata quasi come 
fun assioma incontrovertibile dai dottrinari 
politici ed accreditata col solito frastuono di 
- ciancie,è d'iperbolici aggettivi dai saltim- 
banchi d’ogni colore, secondo la quale la 
guerra farebbe rivivere la rivoluzione e che 
quindi sarebbero messi in forse tutti ‘gl'in- 
teressi e principii conservativi che dalla ri- 
voluzione medesima erano minacciati. Con 
questa massima si cercò e si cerca tuttora 
di porre lo sgomento negli animi, volendo 
quasi persuaderli che turni meglio ssoppor- 
tare.il danno certo e palpabile che ne viene 
dalla violazione dei trattati, fatta a solo be- 
neficio dell’insaziabile ingordigia di un so- 


Viano, il quale è pure-la più salda colonna 


del partito conservatore, piuttostochè correre 
il pericolo di quei mali non bene definiti, ma 
compresi così in astratto sotto il nome spa- 
-ventevale di rivoluzione. 

Ma, è poi questo Veramente un assioma? 
E che cosa si vuol:comprendere sotto questo 
nome di rivoluzione? i 

Se per essa vuolsi intendere il complesso 
di quelle fantastiche aspirazioni che aveano 
fatto della Francia la moderna Babele e tutte 
quelle teorie antisociali che, per disgrazia 


del pàese, aveano ciascuna cultori più o! 
meno numerosi ed ardenti, noi crediamo che 


sarebbe ormai vano il farne uno spauracchio, 
giacchè, dal discredito in cui caddero tutte 
Quelle utopie ed i loro autori, si. può arguire 
di leggieri quanta pocafosse la radice messa 
negli animi e come male esprimessero i 
bisognî reali della nazione. Siamo appena 
nel 1854, ma chi ha mai la pazienza di leg- 
gere quelle pappolate che solo due anni:sono 
menavano tanto ronbazzo; chi è mai, se 
non qualche giornale a 140 associati, che 
nemmeno più si prenda il fastidio di ripor- 
tarle o farne cenno? Non è la guerra sicu- 
ramente quella che può dar vita a ciò, che 
se mai nacque vitale, ciocchè dubitiamo 
assai, cessò ben presto però di respirare ed 
ora è ben morto e sepolto. 

La*guerra non può favorire questo moto 
incomposto che affatica l’ umanità senza so- 
spingerla nelle vie del progresso a cui la 
provvidenza la'chiama, e noi vediamo in- 
futti che quando appunto era nel massimo 
suo fervore quell'opera di distruzione so- 
ciale, il popolo francese, guidato dall'istinto 
della propria conservazione, accumulava i 
suoi voti nel nome di Bonaparte, ch’ era la 
più vera personificazione del genio della 
guerra ed ìn questa forse cercava lo scampo 
da tutti.quei pericoli che le interne com- 
mozioni gli minacciavano. 

Che se poi per rivoluzione vuolsi intendere 
quella più equa ripartizione dei territori re- 
clamata dagl' or morali e materiali 
dei varii popoli e giustificata col sacrosanto 
principio delle nazionalità, bisognerà rico- 
noscere che la parola venne, forse con per. 
verso disegno, ma pure molto male adattata. 
Come può-mai usarsi questa parola per si- 
gnificare un movimento che nulla ha in se 
stesso di rivoluzionario, mia che anzi mira 
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1... S, M. si recò. al ieatro dove la sua presenza fu |fk 
salutata da vivissimi applausi più volte reiterati. 


"| Cuti 
tri stati europsi, e con essa quella civiltà | loro sole forze, a meno che l'Austria non | sia, l’ Austria dovea «sinceramente deside- 


cirà, fuor di dubbio a chi l'era 
rdluzioni? Mn 
bllo che appare più strano si è 1» 
come la maggior parte di i 
e il sonno lo spettro rosso 
(rivoluzione, si assoggettano 
e non contenti, a questo m 
fiere solo quando la prepotenza 1 
Ivano, già ormai soverchiante nellelsuo 
forze , la pretende e la sostiene contro @gnî 
Tagione, contro ogni giustizia; Si acque» 
tao a questa demolizione dell' equilibijio en- 
sbpeo , allorchè è manifesto che il - 
usurpazione è foriera di,molte. altre» 
ive, e minaccia l' esistenza di. tutti gli al- 


eu 


ua 












uando. pure fossero sincere, sarebbero | suoi interessi nazi ì at 
ibgrco dl cotso.degti-àvvenimenti: lato detta pae pat ST i 





Medina Mfgosci, | resin Bi cronici i iai 


fica si mepgttauo richiami, per indirizzi se sono. accom] 
fascia. C ogni cent. inse: zioni 
all'Uiio gem GI Angonzio via Be V-degli Ani dini" : 














estensione il campo delle ipotesi ; esa- | più volgare e la più corta membria rion pere 
tutti'i dati del problema ; interroga» | mettono di far assegnamento sopra di ess 
le rispettive situazioni; tradurre tutte | Sarebbe dunque da insensato l’ammetterl: 
entualità in calcoli di probabilità; por- | « Perchè l'Austria non ha, da un ani 
la luce nell'oscurità; ma. sopratutto | risparmiato nessuno sforzo per pasta. 
ciare dalle illugjoni! E però applicarsi | la guerra impegnata fra. la: Turchia e la 
a distinguere accuratamente ciò che per | Russia si estendesse alla Francia e n= 
che si p ) 
punemente permetterle di ritnan 
alla lotta. Sarebbé inserrore irrepài 
« Tirata in sensi opposti | | 


essenza è permanente da ciò che per natura | ghilterra, non si deve di 
è cangiante. 

‘ @Vi sono assicurazioni dalle quali non 
bisogna più lasciarsi ingannare, perchè, 


Xe Nella lotta che preparasi l'Inghilterra e | ghilterra; a destra delle sue relà: 


lazioni di 
la Francia non devono contare che sulle | stiche che la spingevano dal lato della Rus- 


con sì grande stento conquistata ; ma/poi vi | dia tali pegni materiali che equivalgano alla | rare che il nodo turco-russò si sciogliesse 


sì ribellano allorquando questo nuovo scom- | distruzione di tutti i dubbi fondati. 


partimento dell*Europa miri a riparare le 


ingiustizie e le imprevidenze del passato , dare perduta. Questa ha mostrato a che l'Inghilterra, nè con queste contro quei 
quando ben lungi dal generarsi col mede- | valga il lasciarsi fuorviare da una speranza | Alternativa egualmente da temersi. Così sp 


simo forze preponderanti 'e minacciose, si 
tolgono invece tutte le cause e le probabi- 
lità di future usurpazioni e di pericolose con- 
quiste, Fi 

A che cosa pertanto si riduce questa ri- 
voluzione, che diplomatici e pubblicisti fanno 
ad ogni tratto balenare innanzi agli occhi 
dei più timidi, e della quale vogliono gio- 
varsi i violenti per coonestare le proprie 
usurpazioni? Gli italiani, più che gli altri 
forse ponno dirlo, perchè nessuno forse più 
degli italiani fu vittima sino adesso di 
questo linguaggio artificiosamente bugiardo. 
Perchè in Italia si. trovò qualche cervello 
balzano, e se ne ebbe.infinitamente in minor 
numero che in ogni altro paese, che si spa- 
ziò nei campi della fantasia per immaginare 
repubbliche unitarie o federative, le quali 
non ebbero mni nè base, nè aderenti, si 


disse che eravamo travagliati dalla rivolu- | di essa-senza riuscire a superarla e neppure 


zione contro il trono ele dinastie; Perchè si 
ebbe una parte del clero cattolico rebitente 


i a riconoscere i nuovi ordini costituzionali, 


cui il, principe ed.ib-popolo sis 

con'inalterabile ed ammiranda religione ; e 
perchè si ebbe qualche ministro evangelico 
che scambiò il nostro col secolo decimosesto, 


e la nostra società con quella forse di un | 


qualche paese trascendentale della Germa= 
nia, si disse che ferveva nel seno dell’Italia 
una lotta religiosa. Saremmo financo stati 
tacciati di socialismo e di comunismo, se i 
nostri fratelli oltre Ticino non si fossero in- 
caricati di smentire l'accusa, resistendo a 





-ricolo d’intervenire, dicevamo noi, non con- 


pacificamente per non dover pòi unirsi nè 


« L'esperienza di un anno non deve an- | alla Russia contro la Tùrchia, la Franci 


illusoria ! Ciò non serve che a creare le più | gansi gli sforzi.conciliativi emanati da Viené' 
disastrose intermittenze, a perpetuare le | na. L' Austria dovette essere sincera pe 
più funeste perplessità. era materialmente e moralmente imp 

« Nessun errore sarebbe più pericoloso | che non fosse tale. : 
che il credere alla possibilità di circoscri- | « Ma dacchè scoppia la guerra fra la Rus- 
vere .la guerra e di restringerla ad una spe- | sia da una parte e la Turchia, e la a 
dizione anglo-francese per iscacciare i russi | e |’ Inghilterra dall'altra, la neutralità del- 
dai. principati danubiani. l' Austria cessando assolutamente di essere 

« In politica non vede affatto, chi non pre- | ammessibiley non c'è più luogo a discutere 
vede. Chi non guarda ove mette il piede, | la quistione di sincerità più o méno dub- 
inciampa e cade. biosa, più o meno durevole. 

«Ciò che noi avevamo preveduto e pre- « L'Austria per la sua posizione geogra- 
detto, in giugno 1849, per la spedizione di | fica è la sola potenza che senza spossamenti 
Ronia, si è compiutamente avverato. Il pe- | considerevoli abbia modo di viviate dîrussi 
di rientrare nei principati, dopo averneli 
scacciati col concorso armato degli alleati 
della Turchia. Questo còmpito è riservato 
all'Austria dalla natura delle cose 6 dal 
corso degli avvenimenti. DIOETAABAR 
che l’ Austria lo accetti o lo rifiuti è ri- 
camente, e in ogni caso che risponda coi 
fatti alle parole. Ora, l' accettarlo , sarebbe 
un dichiararsi uemi \ ì ve 
RT bastevole avvertimento alla Francia 
e all'Inghilterra che farebbero opera inutile 
a spedire un corpo destinato a scacciare dai 
principati moldo-valachi l’armata d'inva- 
sione. | 

« Colla cooperazione materiale dell' Au- 
stria, è più che probabile che i russi pie- 
namente sconfitti e scacciati non sì espor- 
rebbero alla rivincita che éssi non avreb- 

bero speranza di guadagnare; cenno 
| cooperazione, quando pure i russi Jero 


ne 


siste mel pericolo di soccombere, ma nella 
necessità di occupare, nell’impossibilità di 
evacuare, E tale è infatti questa impossi- 
bilità che, dastinque anni, si lotta contro 


ad eluderla, La stessa impossibilità pesò, 
per l'evacuazione d'Ancona, sopra tutti i 
gabinetti che, dal 1831 al 1897, si succedet- 

rovinsFrancia. - senta , 

« Ricordiamocî dunque della spedizione 
del 1881 e di quella del 1849! Facciam senno 
di queste due lezioni. 

« Supponiamo che un corpo spedizionario 
di inglesi e francesi, più o meno grande, 
chè poco importa la cifra, abbia battuto 
l'armata russa, costringendola ad evacuare 
i prineipati; dopo questa vittoria che farà il 
corpo spedizionario? \Rientrerà in Inghil- | 
terra 0 in Francia? Se esso ritorna, dove 


sy vo ted 
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tutti i consigli che le autorità austriache non | sarà là garanzia che, dopo la sua partenza, 
lasciavano niancare per infiltrare queste teo- | i russi non passeranno di nuovo il Pruth 
rie, della pratica delle quali esse, per le | marciando sul Danubio e sul Balkan ? Chi | 
prime, davano il più sfacciato esempio. | neliimpedirebbe? — Resterà ne'principati e 


Ma pure, ad onta di tutte queste asserzioni | trasfommerassi 1n armata di occupazione? | 


mendaci, ognuno, che ben conosca le nostre | E se &pur necessario che vi si fermi, a 
condizioni, sa che in Italia nonavvi che una | qual'epoca potrà egli. uscirne? Ch’ egli ne | 
quistione, quella cioè della nazionalità è | esca sùbito 9 fra cinque o dieci anni, la 
dell’indipendenza. Fu questa che ha inspi- | quistione sussisterà negli stessi termini, 
rato tutti i movimenti insurrezionali della | colle ‘stesse difficoltà, colle stesse conse- 
penisola e che ha procurato a ciascuno di | guenze.'Non bisogna illudersi, non bisogna 


| perdite sopra perdite , noi saremmo sempre 
a ricominciare la stessa partita contro di 
essi avendo contro di noi il rischio delle in- 
numerevoli complicazioni che potrebbero 
nascere da effetti tornati, alla lor volta, in 
cause. 

« Colla cooperazione materiale dell'.Au- 
stria , è da adottarsi tutto un piano di cam- 
pagna. 

« Senza questa cooperazione, il piano è 
diverso e si formula nel modo seguente: Ri- 


essi, anche ai più destituiti di fondamento, 
qualche combattente e qualche martire, tanto 
è il bisogno, tanto è forte il grido che re- 
clama questa rigenerazione nazionale. Ma 
quando fossimo in questo saritissimo desi- 
derio appagati, qual fortuna potrebbe sorri- 
dere atutti quei mestatori politici che ora spe- 
culano in qualche modo sulla miseria altrui 
per consigliare improvvide e sconsigliate di- 
mostrazioni? Qual genio malefico potrebbe 
mai deviare questo bel paese dalla via del 
progresso, nella quale, provvedendo al pro- 
prio potrebbe concorrere al miglioramento 
di tutta la società europea? 





La cueRRA senza Azzarpo. Leggiamo sotto 
questo titolo nella Presse un' pregevole ar- 
ticolo, con cui il signor E. de Girardin 
cerca di additare la via che il governo do- 
vrebbe seguire nelle attuali circostanze, e 
l’addita.con quel rigore di logica che tutti gli 
conoscono. Noi ne riportiamo la parte prin- 
cipale, perchè in essa si contemplano i 
principali nostri interessi. 

« La guerra è un male che si diminuisce 
solo col farla bene. Per farla bene bisogna 
condurla e finirla presto. 

« Ora, per condurla e finirla presto che 
cosa è necessario ? Bisogna scioglierla da 
quanto potrebbe complicarla, andare riso- 
lutamente al fondò delle cose ; far ricogni- 
zioni in tutti i versi; discorrere in tutta la 





| scrivere la guerra sarebbe un perpetuarla ; 


| stare in Francia 


stabilimento di tutti i baluardi della civiltà 
contro la barbarie, indipendenza dell’ Ita- 
lia, dell' Ungheria , della Polonia , senza 
alcuna conquista nè per la Francia nè per 
la Gran Bretagna. 


ingannarsi a questo proposito. 

« Il circoscrivere la guerra sarebbe un 
favorire troppo la Russia, la quale ha forse 
calcolato su questo errore della Francia e 
dell’Inghilterra; circoscrivere la guerra sa- 
rebbe ùn mettere l'Inghilterra e la Francia, « Queste due potenze essendo ben d' ac- 
rispetto allo czar, nella stessa posizione in | cordo intorno a quest' ultimo punto, non la- 
cui trovasi lo ezar rispetto a Sciamil ; circo. | sciano alla Russia nessuna speranza di di- 
viderle, nessun mezzo di rivolgerle una 
il perpetùarla sarebbe lo stesso che arre- | contro l'altra. La loro reciproca garanzia sta 

i in Inghilterra il corso | nel loro necessario accordo. 
di tutte le transazioni commerciali, di tutte « Qualunque di questi due piani prevalga, 
le imprese industriali, di tutte le istituzioni | se l’ uno o l’altro venga risolutamente adot- 
economiche | tato, sarà pur sempre la guerra, ma al. 

« Se l'imperatore Nicolò ha basato su | meno, la guerra senza azzardo. » 
questo calcolo la sua condotta, bisogna sven- 
tarlo, come fu sventato, l'anno scorso, quel- 
l'altro fondato sulla supposizione che sarebbe 
stato risposto ad un'armata russa volta verso 
Costantinopoli, con un'armata francese volta 
sopra Bruxelles, il che avrebbe certamente 
avuto per effetto di far rivolgere l'Inghilterra 
contro la Francia e rannodare contro di essa 
la. coalizione del 1814 e del 1815. 

‘« Or dunque, non guerra circoscritta, non 








Sura quistione D'Orrexte. Per quanto ci 
giunse ieri per via telegrafica possiamo de- 
durre che ormai la Francia e J' Inghilterra 
siano risolute ad usare mezzi più efficaci 
che non siano le note diplomatiche. Ciò 
peraltro non garba molto nè alla Russianè 
a quell'altra potenza, la quale secondo il 
nostro avviso si assunse la parte di addor- , 
mentare la vigilanza delle potenze occiden- 
guerra che ammetta sincere o no la neutra- | tali onde meglio garantire le operazioni della 
lità dell'Austria o anche quella della Prussia. | prima. Secondo il gabinetto di Vienna l'uso 

«Se la-Russia non accetta l'ultima pro- | della spada dovea lasciarsi unicamente allo 
posta, contenuta nella lettera 29 gennaio, | czar e tutto il resto dell' Europa avrebbe do- 
non è evidente che la neutralità dell'Austria | vuto contentarsi di combatterlo colle note e 
è apparente e precaria ? coi protocolli. In prova di Lig co as: 

« Checchè sia per avvenire, la prudenza | serzione vogliamo riportare nella massima 














4 sua parte unartitolo che al Journal de Franc- 

fort viene indirizzato da Vienna sotto quella 

: forma chè ordinariamente tradisce una co- 
municazione semiufficiale. 

- Lord.Aberdeeri, chiamando in appoggio delle 

sue vedute l'autorità del duca di Wellington delle 

cui opinioni in materia di politica straniera egli si 

dichiara il più fedele rappresentante, non ha csi- 

tato a proclamare che l'Austria è l’alleata natu- 

rale dell’ Inghilterra : che que’ due paesi possono 

agire cordialmente insieme in tutte le grandi que- 

stioni dell' Europa ; e che quest alleanza è una di 

quelle che egli (lord Aberdeen ) desidera grande- 

‘mente di veder caltivata. Lasciamo parlare ora gli 

avvenimenti. 

Le négoziazioni ‘cui s' intendeva nello scopo di 

© dare una soluzione pacifica alla questione orien- 

‘tale, hanno avuto, come chiunque può ora con- 

vi e, percorrendo i documenti ufficiaii de- 

posti Sullo scrittoio del parlamento , tali incidenti 

che danno una formale mentita al desiderio del 

nobile loro, di agire cordialmente di concerto 


coll’ Austria... | 
Noi el sn ultimamente pronunciati. riguardo 


















al fatto Uto Kell' occupazione del’ mar Nero 
per parte delle forze navali della Francia e dell'In- 
ghilterral Non si vorrà tacciarci di ‘parzialità, e 
piuttosto, giacchè è pur duopo dichiararsi per una 
parte o per l’altra, non si vorrà accusarci di par- 
leggiare per la politica russa. Ora , il protocollo 
|_—’‘—“vdel 5 dicembre, abbastanza conosciuto, era stato 
| Sottoscritto da (ulti i membri della conferenza di 
TA lienna.. Intenzioni identiche, conformi alle stipu- 
oni di'quel protocollo , erano state trasmesse ai 
fappresentanti delle quattro potenze a Costantino- 
ed in Questo mentre all'insaputa della con- 
ere di quella conferenza stessa nella quale per 
ordine del rispettivo loro governo e ad hoc sede- 
ministri di Francia e d' Inghilterra, le Notte 
combinate occupavano il mar Nero, e gli ammi- 
| ragli ricevevano ordini, che, giusta la più ordi- 
naria interpretazione, costituirono fra le potenze oc- 
— cidentali e la Russia lo stato di guerra, non dissi- 
mile da quello che sorse fra la Russia e la Porta 
ottomana dopo l'occupazione dei principati da- 
nubiani, e prima della dichiarazione di guerra per 
parte del sultano. 
©. Ma le 0088 non'si fermarono qui. 1 governi di 
Fratidia ed Inghilterra non si contentarono di 
‘quest’atto. La conferenza di Vienna, non diciamo 
. l’Austria e Ja Prussia ; la conferenza di Vienna, 
‘ «ripetiamo, poichè ad essa aveva l' Europa affidato 
dl'ingarico della pacificazione ; la conferenza di 
sin aio sorpresa ed a buon dritto di- 


spiagente del modo di procedere dei due gabinetti 
di Parigi e di Londra, poteva ancora scusarlo. 
L'onore, l'umanità, l'aspettazione dell'Europa 
‘delusa riguardo alla posizione difensiva che la 
Russia aveva promesso di voler osservare, la ne- 
cessilà di agire prontamente che non era compa- 
libile con lunghe deliberazioni , erano altrettan'i 
motivi che la conferenza di Vienna , informata più 
tai | va accettare, 

MRC di lord Clarendon e di lord 


Di Cowley, in data del 24 dicembre, giorno ‘in cui 
Lu Ù e zioni del 5 dello stesso mese fra le quattro 
| ‘potenze erano appena conosciute a Costantinopoli, 


L 


ci fa vedere del più chiaro modo possibile che 
l'occupazione del mar Nero aveva tutt'altro ca- 
ra ratter» che mentre a Vienna stabilivasi 
un a o fra le quattro potenze, rendeva illu- 
sorio e distruggeva quell’ accordo stesso, che tutti 
dopo aver conosciute le transazioni del 5. dicem- 
bre, avevano ragion di ainmettere siccome. esi- 


stria, la Prussia, la Francia e l'Inghilterra. I mo- 
livi:che veggonsi esposti nell’ ultima circolare del 
sig. Drouyn de Lbuys, riguardo all' ingresso delle 
floite combinate nell' Eusino, non facevano che 
mascherare un colpo di mano politico calcolato 
tutto sul caso più che probabile che la Russia non 
‘avrebbe aderito alle ultime proposte di pace del 
divano. In tal caso, scriveva lord Clarendon il 24 
dicembre : « Le condizioni giusta cui sarà nego- 
ziato un trattato di pace tra la sublime Porta e la 
Russia debbuno essere lasciate alla decisione della 
Erancia e dell'Inghilterra. » 

Ciascuno si può figurare l'imbarazzo in cui do- 
veva trovarsi il sig. de Bourqueney e lord West- 
moréland , come membri della. conferenza di 
Vienna, quando ebbero a spiegarsi intorno al 
modo di procedere dei loro governi, modo che 
per buona sorte non si vede troppo spesso nelle 
relazioni diplomatiche. Ogni buona fede fra popolo 
@ popolo , fra governo e governo, ogni relazione 
in'ernazionale dovrebbero necessariamente ces- 
sare, se dovesse esser lecito di procedere come 
procedettero in quest occasione Francia ed In- 
ghilterra. î 

Più non ci restano che due parole. Per quanto 
concerne la Porta ottomana è ora dimostrato che 
i gabinetti di Parigi e di Londra, mentre prote- 
stavano di voler proleggere l'indipendenza della 
Turchia, non si facevano scrupolo di privare il 





“gransignore di-uno déi diritti più essenziali di so- | 


vranità , il diritto di guerra e di pace, Quanto all’ 
Austria , ella saprà sotto ogni rapporto tutelare i 
propri interessi. Il contegno saggio e riservato che 


stente rapporto allo scopo ed ai mezzi fra l'Au- | 











ella adoltava finora rispetto alla Russia , trovasi | 


ora giustificato rispetto alle potenze occidentali. Si 
% può presagire che Ja soluzione finale della grande 
che le potenze marillime si sono procurato nel 
ihado da noi sopra riferito e qualificato, mentre 
il'dispaccio di lord Clarendon del 24 dicembre 
— può dare al mondo un'idea precisa intorno alle 
misure d' intervento diretto che i governi di Fran- 
cia e d'Inghilterra adotteranno in seguito. 





quistione sarà trovata estraneamente al vantaggio | 





INTER 


ATTI UFFICIALI" 


ibi 
A compimento e reltificazione dell'articolo della 
Gazzetta Piemuntese dell’8- febbraio in cui si 
dava ragguaglio dei provvedimenti fatti nel per- 
sonale del Genio civile in sovrana udienza del 22 
gennaio, ripetiamo l'articolo compiuto. i 
Mosca cav. Carlo Bernardo, ispettore di seconda 
classe nel genio civile con titolo, grado ed anzia- 
nità di prima classe, ammesso sopra sua richiesta 


“e per motivi di salute a far valere i suoi diritti alla 


pensione di riposo; 

‘Negrelti cav. Giovanni, ispettore sovranumera - 
rio del genio civile, promosso al grado di ispet- 
tore effettivo di seconda classe in surrogazione 
del cav. Carlo Bernardo Mosca, conservando 
la sua destinazione in servizio delle stradeferrate. 

Mosca cav. Giuseppe, ingegnere capo di prima 
classe a Cismberì, promosso al posto di ispettore 
sovranumerario del genio civile ; 

Bella cav. Giuseppe, nominato definitavamente 
ispettore sovranumerario nel genio civile, conser- 
vando la sua applicazioneai lavori stradali siraor- 
dinarii dell'isola di Sardegna; 

Camera Agostino, ingegnere di prima classe reg- 
gente l'uficio d'ingegnere capo in Annecy, nomi- 
nato ingegnere capo effettivo di seronda classe 
nello stesso posto ; 

Callerio Gerolamo, ingegnere di prima classe, 
nominato ingegnere capo di seconda classe con 


facoltà al ministero di corrispondente destina- | 


zione ; 

Grandis Sebastiano, ingegnere di prima classe, 
applicato al servizio delle stradaferrate, promosso 
ingegnere capo di sèconda classe ; 

Sommeiller Germano, ingegnere di prima classe 
applicato al servizio delle stradeferrate, dispen- 


sato da ulterior servizio in seguito a sua do- | 


manda; I 

Ferraris Luigi, e Ruva Dionigi, ingegneri di se- 
conda classe applicati alle stradeferrate, promossi 
alla prima classe. Î 


In conseguenza poi delle vacanze dei posti di | 


ingegnere capo pei circondarii di Ciamberì e di 
Torino, oecasionate dalla promozione delli signori 
cavalieri Giuseppe Mosca e Giuseppe Bella ad 
ispettori sovranumerarii, furono destinati a co- 
prire il primo di quei posti l'ingegnere capo cav. 
Francesco Justin, ora incaricato di un servizio 
straordinario, ed a coprire il secondo, il cav. 
Lorenzo Rovere ingegnere capo? di prima classe, 

— 8. M., con decreti del 16 corrente mese, ha 
nominato l'avv. Giovanni Battista Broceri, giudice 
istrotture presso il tribnnale di prima cognizione 
di Pinerolo, a vice-presidente di Cuneo, ed ha 
collocato in aspettativa, giusta sua domapda, l'avv, 
Felice Ferrero, sostituito avvocato dei. poveri 
presso il tribunale di prima cognizione d'Ales- 
sandria. 

RE<[[[yRzz I: 
FATTI DIVERSI 


Notizie accademiche. Domenica , 19, il comi- 
lato dell'accademia di filosofia italica si radunò 
solto la presidenza del cav. Carlo Boncompagni. 
L'onorevole deputato di Tortona al parlamento 
nazionale, prof. Domenico Berti, incominciò la 
lettura di una sua bellissima memoria sulle con- 
dizioni letterarie d’Italia nel secolo decimoquinto. 
Questa lettura sarà continuata domenica prossima 
all'una e mezzo pomeridiana. i 

Festa dell' accademia —Nella serà di luuedì 
ebbe luogo la solita festa da ballo nelle sale del- 
l'accademia fifarmonica. Numerosa e. brillante 
quant'altra riuscì questa radunanza alla quale con- 
vennero circa trecento signore. 

Le sale erano splendidamente illuminate e non 
presentavano per una assennata disposizione della 
disposizione della direzione quell’ ingombro ecces- 
sivo che negli altri anni si lamentava, in questa 
festa. 

Notizie d'insegnamento. Mercoledì sera il pro- 
fessore Antonio Scialoja ricominciò nel solito lo- 
cale di San Francesco di Paola il corso delle sue 
letture di economia politica applicata al com- 
mercio. L'egregio professore imprende a trattare 
quest'anno della teoria delle imposte. A 

Rettificazioni. L’Echo du Mont-Blanc del 15 
f«bbraio, numero 878 ritorna colla solita. buona 
fede, sul suo tema favorite,; to-;presenza cioè. in 
Piemonte di 50000 emigrati e la spesa che da ciò 
ne risulta allo stato di circa .14 milioni all'anno. 
A ripetute false allegazioni è pur forza replicare 
sempre cogli stessi argomenti e dichiarare di 
nuovo che i soli sussidii che si accordano all'e- 
migrazione italiana sono quelli che vengono stan- 
ziati in bilancio nella somma di lire 160000 com- 
preso quanto venne accordato ai difensori di 
Venezia, nè si credo inopportuno di avvertire che 
nelle lire 400000 cui accenna la legge del 29 mag- 
gio 1853 per imprestiti ni lombardo-veneti colpiti 
da sequestri non venne sino ad ora erogata che 
la somma di poco oltre 10000 lire. Del resto, la 
notizia di niegati pagamenti di mandati ha eguale 
fondamento, ed è per lo meno assai strano che 
i redattori dell'Echo du Mont-Blanc altribuiseano 
a colpa del ministero se alcun. esattore non ha 
avuto di che pagare alcun mandato, essendo noto 
che i pagamenti per conto dello stato si effettuano 
dai tesorieri e non dagli esattori, i quali pagano 
solo le spese comunali, nel che il governo non ha 
ingerenza di sorta. Possono bensì gli esattori, a 
termini delle vigenti regole di contabilità, pagare 
anche i mandati speditì svi bilanci dei varii mi- 
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nisteri, ina ciò ha luogo solo nell'istanza e nel 
particolare inieresse di qualche creditore, previe 
alcune formalità, fra le quali non è ultima quella 
di assicurarci che a mani dell’esattore che de- 
vrebbe pagare il mandato esistono ì fondi all'uopo 


necessarii. — 


; —_=ecova i e ni; 


STATI ITALIAN 


STATI ROMANI 

Scrivono all’ Indépendance Belge sotto la data 
del 16 febbraio : 

« A Roma la situazione si fa oguora più triste. 
L'amministrazione è oppressiva e piena di disor- 
dine. Una èòmmissione der membri della consulta 
nel rivedere più accuratamente i conti, ha trovato 
un deficit di due milioni e mezzo di scudi. Il mi: 
nistro delle finanze Galli propose immediatamentè 
di stabilire , per colmarlo, un’ imposta straordi- 
naria. La commissione della consulta vi si è rifiu- 
lata e si recò dal papa a farlo avvisato della situa- 
zione. Il papa domandò loro qual partito conve- 
nisse prendere « cangiate gli uomini e il sistema » 
Fisposero liberamente e con franchezza i membri 
della consulta. Allora il papa, dopo un silenzio di 
alcuni minuti, tenendo la testa fra le mani , e 
sclamò: « impossibile! » 

« A Firenze niente di nuovo. Molti divertimenti 
€ poca politica. Il principe Demidoff apparecchia- 
vasi a dare per Ja fine del mese un gran ballo in 
coslume. Il granduca stesso ne ha dato upo al pa- 
lazzo Pitti, al quale erano invitate tutte le ‘belebrità 
estere. Notavansi fra gli altri lord Minto è lord 
Normamby. » 


—_F _—————@munc-nurmemosa 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 18 febbraio. 

Gli unì dicono che il sig. Castelbajac sia già 
arrivato a Parigi, gli altri, e io sono di questo 
parere, che egli si è fermato a Berlino, dove 
aspetterà delle nuove istruzioni. Non sì mette più 
in dubbio oggimai che la risposta dello czar sia 
negativa, malgrado la mezza speranza data alla 
tribuna inglese da lord John Russell. La spedi- 
zione che sta per farsi a Costantinopoli sarà. ben 
più considerevole di quello che non sia stato a 
bella prima creduto, e sommerà, dicesi, a un 
effettivo di 80,000 uomini. Fu deciso che il co- 
mando ne sarà dato a Napoleone, il quale non 
avendo mai servito, non piacerà Iroppo all'ar- 
mata, ma vuolsi così dall'imperatore e sarà fatto 
ciò che egli vuole. Parlasi anche di un comando 
importante che verrebbe conferito al maresciallo 
Vaillant; e volevasi persino che fosse questo un 
pretesto per allontanarlo dalla persona dell’ impe- 
ratore, perchè egli non approva l'alleanza della 
Francia coll’ Inghilterra. fo vi do questa voce 
come una diceria di palazzo e senza farmene ga- 
rante, perchè vanno attorno tante notizie, che 
bisogna star bene avvisati per non cadere in in- 
ganno. 

Il ministro delle finanze ha dato un gran pranzo 
Questa sellimana a tutti i finanzieri e ricevitori ge- 
nerali. Il pranzo fece gran chiasso perchè dice- 
vasi avesse per iscopo il prestito, e per conse- 
guenza, di conciliare due cose riconciliabili: il 
credito mobiliare e la casa Rotschild. Io posso 
assicurarvi che non fu preso verun impegno nè 
da una parte nè dall'alira, e che il prestito è an- 
cora allo stato di progetto. Mi vien detto che il 
ministro delle finanze avrebbe, per questa fac- 
cenda, fatto disegno addosso ai ricevitori generali. 
l'idea nen sarebbe cattiva, perchè più volte fu a 
loro ricorso e si capitò bene. 

Speravasi un grande rialzo alla borsa di quest 
oggi per l'affissione di sconti considerevoli al li- 
slino della camera sindacale degli agenti di cambio. 
Il che fece tuttavia poco effetto, e i fondi erano 
molto offerti, V'ebbe, tutto ad un tratto, un momento 
d'inquietudine a motivo di una voce , venuta non 
so d’onde, che annunziava una modificazione mi- 
nisteriale a Vienna; è forse arrivata per via tele- 
grafica, perchè tutte le corrispondenze particolari 
che ho sottu gli oechi non ne fanno pur parola. 
Certo è ad ogni modo che il signor Manteuffel e 
due altri membri del gabinetto prussiano diedero 
le loro dimessioni al re di Prussia, le cui simpatie 
Pusse sono, come sapete, molto equivoche. Dopo 
due ore di esitazione, e temendo di perdere la sua 
popolarità, il re di Prussia ha per la seconda volta 
rifiutata la dimissione dei suoi ministri: ma io 
credo che il re sarà costretto a cedere completa- 
mente, se egli è lealmente costituzionale; in caso 
diverso, il ministero prussiano non può a meno di 
essere modificato. 

Ha luogo in questo stesso punto nelle provincie 
renane una vivissima agitazione: agitazione pro- 
mossa da cause diverse secondo le località; per 
esempio, in alcune parti verso il Reno e verso 
Baden , le quistioni religiose agitano gli spiriti : 
verso Cobleniz l’ irifluenza francese ha il soprav- 
vento. In una parola vi è qui un partito francese 
formidabile. A Colonia la cosa è ben differente; il 
movimento ò recisamente germanico, ma recisa- 
mente anti-russo. Bisogna che gli avvenimemi ab- 
biano una certa gravità, mi scrive un corrispon- 
dente di Berlino, se il principe di Prussta credette 
di dover abbandonare la capitale per visitare le 
provincie renane. A, 

PAESI BASSI 

Limburgo. Il ministro della guerra in Olanda 

aveva deciso di ridurre al suo minimo il materiale 





























“i'guerra della fortezza di Magstricht, vale a dire, 
2 duecento pezzi di cannorie. Gli eccedenti questo. 
numero furono trasportati nell'arsenale di Delft. 
Noi veniamo a sapere che il governo non si arre- 
sterà a queste prime misure. Si vuol ritirare dalla 
fortezza non solo tutta la cavalleria, ma una gran 
parte altresì della fanteria, senza rimpiazzarla con 
altra truppa. Si dura fatica a capire lo scopo .di' 
queste misure nelle attuali circostanze. Si assicura 
che il Belgio e la Prussia fecero intorno a ciò pre* © 
slani rimostranze al gabinetto dell'Aia. : 
INGHILTERRA dar 

Sotto il titolo di Preparativi di guerra 
gesi nel Morning Herald: © ©“ È“ À È) 

< Si lavora attivamente ai preparativi chiehanno ‘| 
per iscopo di far fronte alle’ circostanze. Nòi ab- 
biamo già annunziato che tre battaglioni delle 
guardie stanno per essere mandati all'estero come 
aggregali al corpo di spedizionè. Questi batta- 
glioni formeranno una brigata sotto il comando 
del colonnello Bentonek. ? bi 

« Il cotonnello Cutor fu nominato al comando 
dell'artiglieria. Sir Colin Camphell deve avere il + 
comando d’un’altra brigata. Queste due brigate” 
formano una divisione, di cui il duca di Cambridge 
fu nominato generale: i Le 

« Il tenente generalè‘Brown deve avete illeo-: 
mando d'un'altra divisione, èd havvî luogo a.cre=' 
dere che il colonnello» Eyre avrà anch'esso il'co- 
mando d'una brigata. Tulte queste nomine non 
ponno che essere approvate dagli uomini di 
guerra, e non dubitinmo che ‘abbiano: ad occa- 
sionare un generale soddisfacimento. 

« Noi crediamo che le autorità presero le loro 


Dileg= 


| disposizioni per avere in pronto tuttiî vapori che 


denno trasportare le truppe spedizionarie. Queste 
truppe ascenderanno a 12,000 uomini. » 
GERMANIA 
Monaco. L'imperatore d'Austria è aspettato qui. 
il 18 di questo mese. : , 
Il conte Appony, nuovo ambasciatore dì S, My, 

è già arrivato. . 
L'imperatore condurrà seco le persone addette 
al suo gabinetto. " i 

PRUSSIA 2a 
Berlino. Scrivono alla Gazzetta universale di 
Augusta che. il ministro della guerra ha ultima- 
mente ufferto un banchetto aî ministri ed ai pre- 
sidenti delle due camere: vi assistevano inoltre 
tutti i rappresentanti delle legazioni estere : niuno 
però vi era della legazione russa, nè il signor di 
Budberg nè il conte Benkendorff; sebbene questi 
ultimi allegassero, per cagione di tale assenza, una 
indisposizione di satute, Wttavia non mancarono 
i comenti su questo fatto. i 
i DANIMARCA » 
Copenhaguen. Il console d'Inghilterra nel porto 
d'Homseland in Isvezia ricevette l'ordine da i suo 
governo di fare un rapporto sulla profondità. del 
porto stesso. Î pus 
SVEZIA E NORVEGIA 
Stocolma, 7 febbraio. Secondo una comunica- 
zione del Aftonbladet, fu èspressa per parte del- 
l'Inghilterra l'approvazione del trattato di neutra- 
lità svedese e danese, coll'esplicita dichiarazione 
che l'Inghilterra offrirà il suo aiuto contro ogni 
evento che turbar potesse quest’ alleanza. 
RUSSIA 
Varsavia, 13 febbraio. Il conte Orloff è partito 
da questa ciltà alla volta di Pietroborgo. 
TURCHIA 
I giornali di Vienna pretendono, che le flotte 
francese ed inglese resteranno, per ordine dei 
loru governi, ancorate permanentemente a Beycos; 
che però i navigli turchi, veleggianti verso i porti 
turchi, verranno scortati sempre da 6 piroscafi an- 
glo-fraucesi, e dovranno inoltre ogni quarto giorno 
mettere alla vela quattro piroscafi della flotta riu- 
nita, per far ricognizioni sul mar Nero. 


— La morte del'cadetto di marina prussiana Zir- 
zow, fu già menzionata in una corrispondenza da 
Smirne. : 

Una lettera privata del 23 decorso, cui abbiamo 
ogni molivo di prestare tutta la credenza, descrive 
il fatto nel modo che segue: 

Il sig. Zirzow s'esternò , alcuni giorni sono , in 
una società privata, in cui si trovava. eziandio 
l'imp. alfiere di fregata N., sulle manovre delle 
navi austriache e sulla coltura scientifica degli 
uMiciali imperiali, dando uno sfavorevole giudizio 
su alcuni giovani uMeiali cui indicò per nome. 
L'alfiere N. rispose in tuono modesto e tranquillo 
che il giudizio non è giusto, perchè appunto gli 
ufficiali nominati sono uomini colti e danno luogo 
alle più belle speranze di sè. A questa risposta 
seguì una espressione del sig. Zirzow sugli au- 
striaci in generale, che vogliam attribuire alla 
sua sconsideratezza. N. riputò opportuno di non 
continuare il discorso e la cosa rimase sospesa. Il 
giorno addietro a bordo della Bellona N. fece 
menzione dell’ accaduto al primo tenente conte B. 
Questi espresse il suo stupore pel procedere del 
signor Zirzow senza alcun impeto, di cui que- 
sl'ullimo ebbe probabilmente contezza mercè al- 
cune persone che si trovavano in visita" bordo 
della Bellona. Il sig. Zirzow chiese conto al conte 
B, sulla fatta espression@xz gli mandò il cartello di 
sfida, lorchè questi co essere’ vera, N. già 
da lungo tempo conos ed amico del signor 
Zirzow fentò indarno di persuaderlo ché la sua era 
la parte del torto. Il sig. Zirzow non diede ascolto 
a rimostranze, il duello ebbe luogo a sciabola e 
terminò dopo il prefisso tempo di sette minuti; Il 
conte B. rimase leggiermente ferito ‘alla spalla e 
ad un dito. 


Alcuni giorni addietro il signor Zirzow teoò: ci 

















menzione cosa. Vani tornarono gli 

onde comporre la cosa: il signor ee una 

dal signor Zirzow. Il duello ebbe luogo a sciabola 
in presenza di testimonii. Il signor N. si limitava 
a parare i colpi accaniti del suo avversario fino a 


potenti colpi, Si mise in posizione e ferì il 


Zirzow al.braccio destro ed al corpo. La ferita-era 
pur troppo grave. Il signor Zirzow morì in un | quanto appresso >: 

L.A ih « Tutta la Serbia è divisa in quattro principali 
distretti militari. A comandanti di questi vennero 


ospedale francese: 
| Questo è il fatto. Se la Corri 


ta prus | 
siana parla dell’ assicurazione fatta al ‘console 


prussiano'a Smirne, che il doloroso duello fu eselu- 
sivamente un affare privato e non è da attribuirsi 
all’animosità degli ufficiali austriaci contro il per- 
sonale prussiano, noi dal canto nostro ci rallegriamo 
di poter confermare la detta protestazione, ed espri- 
mere la nostra persuasione, che gli ufficiali au- 
striaci non intendevano di fare responsabili i ri- 
spettabili ufficiali prussiani per il procedere del- 
l'infelice Zirzow. E questi da parte loro non man- 


‘ carono di approvare il contegno degli ufficiali au- 


striaci compromessi nell'affare. 
° pe. (Gazzetta di Vienna) 


SPAGNA 


11 conte di Quinto, governatore civile interinale 
ed alcade prin des Madrid, notifica che d'or- 


dine della regina e vists l'urgenza di far cessare | 
| ‘il.prezzo esorbitante dei generi di prima ne- 


cessità nella più che eroica città di Madrid, ha 
itovato d'ordinare la: costituzione d'una commis- 
sione incaricata di stabilire la meta per tutti i ge- 
neri di prima necessità, e delle commissioni spe- 
ciali in tutte le.parrocchie per l'emissione dei boni 
in favore.delle classi indigenti. 
STATI UNITI 
L'emigrazione italiana residente in Nuova York 
ha pubblicato una protesta contro Bedini, firmata 
da 78 nomi, appoggiando tale importante docu- 
mentò con fatii istorici che formano la più bella e 
più ricca pagina del carnefice di Ugo Bassi. Que- 
sta legale e dignitosa dimostrazione avrebbe do- 
yuto aver luogo mesi sono , quando il crociato 
Gavazzi la suggerì in una sua lettura, e nun atten- 
dere gli ultimi momenti e lasciarci precedere da 


americani, al mi è da francesi. Ma infine è | 


meglio tardi che mai. 


— Una grave contesa è insorta né senato degli | 


Stati Uniti circa il progetto dell’ onor. Douglas 
d' introdurte Ja schiavitù nel muovo territorio di 
Nebraska. ||, 
**_ Il vapore Georgia ritornando da Montgomery 
alla Nuova Orleans fu totalmente distrutto dal 
fuoco. Eranvi a bordo 200 passeggieri, la più parte 
emigranti forestieri ed alcuni schiavi. Ml numero 
delle persone perite in questa fe ascende a 
sessanta, La perdita materiale è valutata a ‘ottanta 
mila dollari. | 

— Una terribile conflagrazione- ebbe luogo sa- 


‘bùto scorsò a Ravenswood in un fabbrica di car- | 


tuccie da fucile. Pare che il fuoco che si comunicò 
alla polvere fosse cagionato dalla caduta di una 
lampada accesa ; più di trenta persone furono lan- 


ciate fra le ruine a grande distanza del locale; non | 
si potè riconoscere alcuna vittima, tanto erano mu- 


tilati i cadaveri. 

— Un dispaccio telegrafico di Quebec, Canadà, 
ci annuncia l'incendio e totale distruzione del 
palazzo del parlamento canadiano. Si calcola In 
perdita a trecento mila scudi , oltre tanti impor- 
tanti documenti, storici, il museo nazionale e la 
biblioteca , connessi allo stesso stabilimento. Non 
si salvarono che pochissimi quadri, c le pompe 
non potevano manovrare stante ls scarsità d'acqua 
«d il freddo eccessivo. 


———_ccuquporo 
| AFFARI D'ORIENTE 


correre colà vote che il generale principe Gor- 
tschokoff imprenderà in alcuni giorni un nuovo 
viaggio d'ispezione al Danubio nelle vicinanze di 
Giurgevo e d'Oltenitza. 

. Si scrive da Graiova, in data 10, che ji due bat- 
taglioni d'infanteria e tre battaglioni di cacciatori 
giunti colà negli ultimi giorni partirono due dì or 


sono, con cannoni, alla volta di Calafat. Dopodo- | 
mani, 12, arriveranno In questa città da Slatina 3 


squadroni di cavalleria e ire battaglioni di cac- 
ciatori e rèsteranno probabilmente di guarnigione. 
Tutli i cannoni d'assedio furono già spediti avanti, 
e passanò di contibuo per Slatina parchi d'orti- 
glieria grave. ; 

— Une lettera pervenuta da Czernowitz e  por- 
lante la data del 10 osserva che il capo dello stato 
maggiore del secondo corpo di fanteria ha traver- 
sala la Bessarabia, Le truppe che si fecero venire 
da Mosca e che sono ormai giunte nella Bessara- 
hia, vengono tutte dirette nella direzione di Kilia 
ed Ismail. 

— Uno scritto commerciale da Sofia datato 6 


esalta nota di tutte le provvigioni dei generi di 
prima necessità. Si teme nella primavera mancanza 


dei rimproveri all'alfiere N. aver questi falto | 1 
Ag Sifullicha sii alla data del 12: Secondo queste, si conferme: 
rebbe la voce sparsa alcuni giorni or sorio ‘essere 
state alla fine di gennaio considerevolmente rin- 
fortezze ì 
c 3000 
tanto ch'ei apprese non poler più distornare i.| uomini Der Belgrado, di 2000 per Uziza e di 1500 





corrente reca che in tutta la Bulgaria venne presa | 


di questi nell'armata. 

— Continua ancor sempre la costruzione «di trin- 
ceè intorno e presso Sofia. Tutte le truppe irrego- 
lari che erano qui radunate s@fto state concentrate 
a Vidino; numerose divisioni di redif dalla Mace- 
donia e dalla Romania presero il loro posto. 

— Serivesi da Galatz 6 che il generale Liders 

pò jl:4 corrente due isole situate tra Ismail è 
Isatscha , e le ha munite di grosse artiglierie. Una 
-lerza isola, situaia in quelle vicinanze, è in pos- 
sesso dei turchi. 


LL) 


Li 








Da 





OrsoWà giungono notizie ch 


forzate le guarnigioni delle f 
Dicesi anzi che questi rinforzi siano 


per Sokol. 
Lo Serbski Dnownik serive 


uominati : Knicacin, Resavac, Mileo-e Pljakich.. 


« Dal Montenegro ci si fa menzione di moti.e 
dimostrazioni ostili dei turchi nelle vicinanze dì 


Moraca, Drobnjak, Vasoevich, Gralidwò e Niksich 


Non se ne conosce lo scopo: Il posto un tempo 
| occupato dall'or defunto Pietrovich fu affidato a 
Djordj e Petrovich, e il posto di quest ultimo a 


Mirko, fratello del principe Danilo. » i 
rimemziire eri n 
NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
et Genova, 21 febbraio. 


La fesia dell' inaugurazione della stràda ferrata 
è riuscita splendidissima ed è stata favorita da ma- 


gnifico cielo . 


Lunghesso la strada ferrata ed in tutte le stazioni 
nelle quali il convoglio reatè Jovera fermarsi, ‘era 
convenuta in bell'ordinanza la guardia nazionale 
colla musica. L'abbiamo osservata a Dusino, ad Ales- 
sandria, a Novi, a Pontedecimo, a S. Pier d'Arena. 
Quetta d'Alessandria era bellissima, con ‘alcuni 
artiglieri, ma poco numerosa : quella di Novi con- 
lava quasi intero il battaglione. Ad Alessandria 
erano schierate le truppe, ed in tutte le stazioni 


l'affuenza delle popolazioni straordinaria 


Da S. Pier d' Arena a Genova non si vedevano 
che bandiere tricolori e trofei, ele finestre delle 


case erano gentilmente adobbate. 


Il convoglio reale composto di cinque vetture, 
di cui tre maestrevolmente costrutte, ma senza 
sfarzo, giunse in piazza Caricamento ad ‘un'ora e 
un quarto. L'aspetto di questa piazza è indiscre- 

vibile. 
| Gli spettatori erano accollati perfino sui tetti ; e 
per.aver un posto sì‘poeo comodo conveniva pa- 


gare cinque e dieci lire. 


La guardia nazionale era assai numerosa e fa- 
ceva bella mostra di sè ; eravi parte della guarni- 
gione, gli allievi del collegio civico , del collegio 
nazionale, dellascuola di marina. La loggia reale 
fu costrutia dirimpetto alla cappella, ove eravi 
| l'arcivescovo col clero. Altato della loggia reale ed 
; intorno alla piazza erano loggie speciali pèi sena- 

tori e deputati , per le autorità giudiziarie ed am- 
| ministrative insomma per tti gli invitati. 
(EL'arriva del convoglio reale fu salutato da fra- 
gorose acclamazioni, che furono reiterate e, quando 


il re discese di vettura, quando s'affacciò al bal- 


cone e quando, terminata, la funzione si recò nelle 


vetture di corie al suo palazzo. 

Vi assicuro che vi è stata molta cordialità e che 
l'accoglienza non poteva essere più lieta e più 
festevole. 

. Merita lode la guardia nazionale, che hà vvuta 
una pazienza mon comune, essendo stata sulle 
sari dalle otto e mezzo allé due è mezzo. 

leri la borsa stette. chiusa e colla borsa (ulti i 
negozi indistintamente: Genova foce festa @ festa 
rigorosissima, ed oggi pure son chiusi parecchi 
negozi. L'intendente generale non ha assistito'alla 
cerimonia, perchè malato. 

L'illuminazione di ieri sera è stata sfarzosa în 
via Carlo Felice, Via Nuova, Via Nuovissima, e la 
passeggiata si prolungò fino ad ora tarda, per 
quelle vie era difficile il passare e si era trascinati 


| dalla folla: pure non successe alcun disordine , 
— Relazioni da Bukarest dell’8 ci fanno sapere | 


nè il più lieve spiacèvole accidente. 

Al teatro Carlo Felice grande concorso di spet: 
tatori; i palchi e le sedie chiuse salirono a prezzi 
favolosi; furono comperate sedie chiuse a 40 fr. 
e palchi a 250 e 500 fr. Ml re vi si recò allo ore 
olio e venne accolto da applausi fragorosi e pro- 
lungati. Lo spettacolo fu soddisfacente e merita 
special menzione l'illustre Sivori. 

Stamattina il re, seguito da numeroso stato 
waggiore, passò in rassegna nel Bisogno la guar- 
Nigione. Inutile dirvi che la folla era grandissima. 
Stassera vi sarà il pranzo del municipio , e do- 
mani a sera ballo a corte. 

La popolazione di Genova è aumentata in questi 
giorni di 30 mila persone all'incirca. Gli alberghi 
sono pieni zeppi, e non possono servire a tutti gli 
accorrenti. 

Vi assicuro infine che la festa non poleva riu- 
scire meglio, e che la popolazione vi ha parteci- 
pato con lieto animo. 

Qual avvenimento infatti merita per Genova e 
per tuito lo stato maggior aggradimento dell’aper- 
tura d'una strada che congiunge la terra al mare 
e l'Oriente all'Occidente? 

Fu felice pensiero quello di seegliere la piazza 
Caricamento per la festa, perchè l'unione del pi- 
roscafo e delle rotaie di ferro, fosse, direi quasi, 
palpabile. 

Intanto che in alcuni stati d'Italia la polizia dif- 
fidente e cupa impedisce qualunque assemblea , 
qui si vedono unite migliaia e migliaia di persone, 
e si ammira una concordia che manifesta il buon 
senso del nostro paese e rallegra l'animo. 

Domani si aprirà l'esposizione industriale ed ar- 
lislica : 





# alire cose 

































(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Vi Parigi, 
| Permettetemi di rettificare un fai 


leone siava'peravere il comando superiore 
mata di spedizione.-Ora-mi affretto a dirvi 


piccola rettificazione. 


vali all'undecima orà. 


bivani 
guardia i 


questo è un po’ diMeile a combinare. 


putazione militare in una nuova campagna. 


lano di annoverarlo fra i buoni generali. 


eil ostinata!” " 


Queste parole: « La guerra, poichè misi vuol ob 


s qualunque forma sì presenti. » 
clio vi irasmotto. 


di questa. La piccola borsa di domenica era atter 


che ieri 
vi ho annunziato e che è inesatto, o per lo 
meno prematuro. Vi dissi che il principe Napo- 
’ar- 
; per 
cagioni a me ignete questa nomina ch” erà consi- 
derala siccome certa , ora si dice dubbiosa. Ieri 
vi avea al palazzo reale un gran prànzo dal prin- 
cipe; interrogato sul proposito dî ‘alcuno , esso 
sembrò sulle prime un po' esitante nel rispondere 
e finti col dire che credeva inesatta una tal: voce. 
Siccome pertanto io pongo il mio studio a non 
dare notizie insussistenti , così vi mando questo 








































L'avyenimento più importante della giornata si 
Irova nelle quatiro linee del Moniteur. Tutto è 
dunque finito : non. resta più altra speranza e, 
come dic&'il Journal de Francfort, eccoci arri- 


Si forma il progetto di cacciare i russi dalle pro- 
vincie danubiane. L'imperatore delle Russie sta 
per essere ‘allaccio da più lati, e quindi trovasi in 
barazzo.- Esso vorrebbe tenere la 

per collocarla lungo le coste 
dalla parle di Cronstadt; vorrebbe altresì man- 
darla in Polonia, e sentendo che i francesi stanno 
per venire in ‘Oriente vorrebbe altresì mandarla 
nelle provincie danubiane. Voi vedete che tutto 


Lo ezar portò negli ultimi tèmpi l'effettivo della 
guardia a 95m. Uomini -ma non sonoquesti quelli 
che ponnofardifetto alla Russia, sibbene i buoni or- 
dini ed i buoni generali. Paskewitz è lroppo vec- 
chio e non ha voglia di compromettere la sua ri- 


Jermoloff è morto, ed il generale Gorischakoff 
nom musirò sino adesso delle qualità che permet 


Generalmente non si dublia che i russi abbiano 
ad essere schiacciati sul mar Nero e lo saranno 
indubitatamente anche sul Danubio sé le forze in- 
glesi e francesi si portano -da questo lato. Sperasi 
che allorquando i russi saranno cacciati al di là 
del Pruth'essî si'affretteranno a dimandar la pace, 
Ma credo che in ciò si nutra una grande illusione 
e che ben lungi da ciò la guerra va a farsi lunga 

Il manifesto ‘al popolo francese è pronto e sta 
per comparire. Esso sarà affisso in tutti i comuni 
della Francia ‘insieme alla lettera diretta all'impe- 
ratore Nicolò. Questo manifesto è assai moderato 
nella forina, per quanto dicesi, e conchiude con 


« bligart, malnon più conquiste, non più rivolu- 
«zioni, essendo noi disposti a combatterla sotto 


Ered esserò sieuro dell'autenticità dei dettagli 
Tutte le altre notizie impallidiscono al cospelto 


rita e quasi rifiutava fede all'evidenza. I fondi 











La Presse riferisce nel suo Bullettin la . 
conchiusione del discorso di lor Jobn Russell: è 
« Se la pace divenne incompatibile col dovere g 
« dell’ Inghilterra , col nostro dovere verso |' Eu- 
< ropa e verso il mondo ; se le pretensioni di que 
< sta enorme potenza (la Russia sono salite tant fo 





































£ alto che fin'ancò la sua mod è più am- . 
« biziosa dell’ambizione degli altri ; se la Rus- ù 
€ sia non può essere soddisfatta che colla co pis: 
« sta dell ottomano! è la Pilesiioni la do 


* Costantinopoli; se tali sono i suoi sentimenti, 
« tale è il suo scopo, ebbene a noi non resta più 
«che ad entràre nel cofiflilto con)animo forte. 
«Che Dio difenda il diritto. Per mia parte acceta.  - 
< terò volontieri il peso e la respotisabilità della © -. 
« guerra. » ” i : ei. 
Tale è la eonchiusione di questo ammirabile > © 
discorso, continua la Presse, che bisogna 7 
per intiero. Giammai ministro d'una gran nazione ‘ * 
non tenne più alto e più fermo linguaggio, ‘giam- 
mai non fu vendicata con maggior uenza la - 
morale pubblica oltraggiata , giammai epiteti più 
sanguinosi non furono applicati alla condotta di 
un sovrano. L'inirapresa della Russia è detta sel- | - 
vaggia. L'imperatore di Russia meli. find , 
prci 


"da 


ghilterra ‘con assieurazioni: 0 
violatore senza scrupolo della pace europea. 

Le parole irritate ed infiammate del ministro, 
le quali rendono ogui transazione impossibile , 
hanno destato nella camera un grande entusiasmo 
e tutti i partiti disparvero innanzi questa inspira- | © Ù 
zione di collera e di patriotismo. ” : (Rd 

Il sig. Disraeli non replicò che per assicur 
il voto unanime della camera allè misure pro Ò 
dal governo , che si risolvono in una dimanda 
credito di 75 milioni. î ‘ 

Un necessario avvertimento ed un pressante ri- 
chiamo venne da lord John Russell indirizzato 
alla Germania e l'oratore diede in questa bosa it 
sulle trattative e gli intrighi relativi al ricomoset- © — 
mento dell' impero francese dei dettagli che non I 
mancano d'interesse, "ur 

La discussione fu continuata al dimani, na ' 
voto della camera era già conosciuto»d' innanzi. 

I giornali di Londra ricevettero telegrafo 
nolizie di Costantinopoli del 7. Un convoglio turco, 
forte di 7,000 uomini, era partito per:Batum:sotto 
la scorta di sette vapori inglesi e quattro vapori — 
francesi, tech 

Si aveano nuove inquietodini sui ‘progetti della 
Persia e si annunciava il prossimo ritotno a Te- 
heran del signor Kanikoff incaricato, come si sa, 
d'una missione straordinaria della Russit. Parlasi 
altresì nuovamente della presa di Khiva per parte 


" 


‘ 


dei russi. 
— Una corrispondenza ‘di bprge 0° e 
giorno 3 annunzia che i lavori di fortificaz 
della città erano già incominciati: Si trae a 
già le linee sul terreno e credevasi di poter 
settimana der mano ai movimendi-di terra, 


een cr_n___ 





Dispacci elettrici 









Trieste, 21 febbraio, ore 2, min. 15 

La Triester Zeitung reca un dispaccio in data 

di ieri (20 febbraio) da Berlino , nel quale è detto 

che l' imperatore Nicolò avrebbè pubblicato un 

nuovo manifesto intorno alla. guerra ed avrebbe 

ordinato una nuova leva di nove su'mille per le 
forze di terra e di mare da farsi dal 1° marzo 


simo al 5 aprile. 
Parigi, 22 febbraio, ore 11» 
(Estratto dal Moniteut). i 













erètno offerti e ci crede che la rendita dimani cadrà 
ben al disotto dei 67 franchi, 

Prima.di, terminare, una parola sull'articolo del 
Journal de Francfort che porta la data di Vienna 
13 febbraio. Questo articolo è relativo all’ asser- 
zione del Journal de Débats, il quale pretendeva 
che gli ausiriavi avessero proibito ai russi di pas- 
sare il Danubto. Sì risponde a questa asserzione in 
un modo semiuMiciale ed ho qualche ragione di 
credere che questorarticolo sia: stato comunicato 


dalla cancelleria austriaca. 


dei ministri alle ore 3 1;2. A, 


— Leggesi nel Moniteur : 


eransegli fatte. » 

« Ecco dunque, soggiugne la Presse, a che riu- 
Scirono dopo trenl’otto anni di pace armata che ha 
costato dei milliardi, i diplomatici e la diplomazia! 

«.Ora, che il cannone è per imporre silenzio ai 
diplomatici e alla diplomazia, facciamo, se non 
altro, che la guerra che essi non seppero nè pre- 
venire, nè soffocare, serva all'Europa per uscire 
dalla pace armata e precaria per entrare nella 
pace organizzata e definiliva. 

« Fu fatta male la pace, bisogna far bene la 
guerra ; 0 megho, non bisogna che questa sia una 
guerra, ma il trionfo della civilià sulla barbaria, la 
coalizione di tùute le idee giovani e generose con- 
tro lulle le vecchie e ambiziose passioni !! 

« È suonata l'ora dei grandi sacrifizi e dei do- 
veri supremi. 

« Il 24 febbraio 1848 la Presse fula prima a 
levare il grido di unione e di patriotismo: Confi- 
denza ! confidenza} La stessa penna scrive ora 
queste due parole di patriotismo e di unione: Co- 
raggio! coraggio! 

« Sarebbe inutile questo grido se fosse volto all' 
armata ; ma non già a lei, sì bene alla ricchezza, 
al credito, onde la borsa è il campo di battaglia 
e il prestito la bandiera , si rivolge. 

< Che la portino intrepidamenie questa ban- 
diera ! c 

« Che non vendano le rendite, ma le compe- 

rino! 
« Che non aspeltino l’esattore, ma lo preven- 
ganogi 
< Che de vergii& metalliche non valgano meno 
delle bombe! 
« Che infine la vittoria materiale abbia per pre- 
{ fudio la vittoria morale! Questa faciliterà quella! » 





.Havyi quest'oggi uno straordinario consiglio 


« La risposta aspettata da Pielroborgo è arrivata 
quest'oggi. L'imperatore Nicolò annunzia che egli 
non accelta le proposizioni di accomodamento che 


Nella lotta d’ Oriente la Francia strettamente 
unita all’Inghillerra si è dichiarata in favore dello 
causa europea. 

L'Austria si pronuncia ogni giorno più per 
questa politica. Quanto alla Prussia , è certo che 
essa conformerà la sua polilca ai voti ed agli in- 
teressi di tutta la Germania, 

Il conflitto non offrirebbe pericolo di sorta, se 
lo spirito rivoluzionario non cerca di turbare la 
Grecia e |’ Italia, i 

Il governo francese dichiara che, se le bandiere 
francesi e austriache sono unite in Oriente, non 
soffrirà che le siano divise in Grecia o sulle Alpi. 

L'Inghilterra ha proibito l esportazione di armi, 
munizioni, macchine a vapore. 

Il Morning Chronicle aununzia | insurrezione 
di 2,500 epiroti, comandati da Baraskcki. : 


Borsa di Parigi 21 febbraio. 
In contanti In liquidazione 




















Fondi francesi L 
3p.00. .. 65.95 6035 ta 
41}2p.090. 95 25 9575 Toi 
Fondi piemontesi 
1849 5 p.0j0 84 75 »è » 
1853 3 p. 070 » >» 3» 
Consolidati ingl. » 907,8 alora pom, 





G. RowsaLpo Gerente. . 
e ZZIT _ LT*;.o«ouuu__ 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
lionsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 21 febbraio 1854 

Fondi pubblici da 

1849 5.0j0 1 genn.— Contr. el giorno preced. dopo 

la borsa in cont.86 85.50 > ni 

Fondi privati : 

Cassa di comm. ed ind. — Contr. del gi 3 

dopo la borsa in cont. 505 505 (nuova missione) 
Ferrovia di Novara — Contr. delgiorno prec: dopo 
la borsa ia liq. 465 p.31 marzo,460450 p. 28 febb. 





L'OPINIONEA, GIOR 

























SOCIETÀ NAZIONALE 
SEIT I SULLA VITA UMANA 


.\CAPIT i 0, DI LIRE 
dalla Foriatà fn Torino, ‘odo di Po, aumero 18, piano assvaio 





INÈS Cav. MarTRO, Consigliere di Cassazione, Deput: 
\ALANIA Intendeste Gruszrpe Capo Div. al Minist. Interni. 


* PERUSSIA Notaio Avavsto. 
PEZZI Gioacnixo, Segretario di Mandamento,» 2 
'AUSTINO, Maggior Generale d'Artiglieria. *‘ROBERTI Conte Yirronto, Colonnello di Stato Mdigiore Gen. 
DI PETTINENGO Conte Canio, Colonnello di Cavalleria. | TIAONDI REVEL Conte OrTavio, Ministro di Stato, Deputato 
x L'Asrerisco indica i Consiglieri incaricati dell'amministrazione. 


Commissario Regio presso la Società : Cav. D. Stelchiorre MONCAFÌ, Consigliere di 8. M. 


po delle Assicurazioni sulta vitasi|nelle altre Società non è mai minore di 1 su48 in Austria, e di 4 su44in Ftancia, 
è di preparare a se stesso 0 ag una mo-|lire 6. i nostri sca) 


IGOLINI Giurso, Tspettoro det Demanio. 
MO Ca 















Al secondo titolo TONTINZ costituisce ed'concorrendo al riparto con 







ma | 
de Posted i 0 " 

N an frati i - i pito l'agricoltura, è certamente la criltogama. 
30 4 La Società: soUdella, approvata cha negiica | Questa “non limitando la sua opera Ue iasmirico 
sed ereto Uel 2 novembre 1853, e costituita con 3000 | & siti dat ALE o ® 

» sd page dar È TÀ) A sopra punti parziali, ma estendendosi sopra in- 
telo azioni , in parte soscritto daj socii promotori, e | tera regioni, rende nullo uno der più preziosi rac- 
A in'parte cedute per prezzo dei terreni già acqui» | colti, ché è l'unica risotsa di ben intiere «pro- 
i stalì ontle erigervi le case della società medesima, | vincie î La L 
9 ha determinato di compiere il numero delle azioni | PRAIA TA i sot È 
{ A Parenti 0; 00 Immensi furono i tentativi ì 
ii ‘the vuole emettere, con soscrizioni da riceversi nare àlme la faiale cri per impedito 0, fre- 
e. ‘negli uffizii della direzione, posti in via Vanchi- i "Ri rn PEIMOGARIA ; ma tutti, dal 
i dia, n. 8 ì pid di carati e dan s STA 
L: 123. tultti mil L ’0ssesso sottoscrilto del modo di espellere 
7 ll registri pelle soscrizioni sono aperti dal BioFno | intieramente sì fatale malattia dalle viti le più in- 
d'oggi e verranno chiusi contutto il 15 marzo p. v.: fette, con un modo facilissimo ed efficacissimo e 
4 qualora il numero delle domande oltrepassasso il | qi piccolissima spesa constatato da suo padre Pie- 
“ Îl numero dellè azioni da emettersi , i prim! so - | tro Rivara, col più felice ed incredibile risultato , | 


SOCIETÀ ANONIMA 
MÈ > PI FABBRICAZIONE DI CASE 


























“fia 


glie, ad un figlio, ad un parente, ad un 
amico, con un ‘qualche risparmio sul pro- 

lotto del lavoro presente, i mezzi di sus- 
isistenza per un avvenire d'infermità o di 
‘debolezza. 








somme versate in una 


L'estensione di codeste istituzioni può nualità, costituiscono un 
della ci-|cresciuto dalla eumulazione 


viltà de'popoli. E a questo titolo potevamo] resse composto , viene poi ripa 


nsiderarsi come il termometro 


\rallegrarci al veder prosperare gli Stabi-|Socii superstiti in un' 
filmonti delle due Società estere ch 


dl pelo titolo PARMI FISSI: nore di lire 20. 


tuisce rendite vitalizie imme- 





contro un Capitale, o contro 
nnuali; 
2.Siobbliga al 


bilile durante la vita dell'Assicurato. 
8. Sì obbli 


[lare Tontine Dotali e Generali. 
È noto che la Tontina consiste nell'ag-'2. Perchè i fondi de’Soscrittori Piemon 


gregazione di molti individui 


7 tmpizco pai rompi. —I fondi versati GARANZIE 
diate 0 differite soprà una o due teste ,|dai Socii Tontinisti non che gli interessi |naLz. — Le ga 
versamenti | che ne provengono, sono immeiliatamente dustriale sono 

impiegati in cedole dello Stato sotto la morali. 
tod'un Capitale vigilanza del Commissario Regio. E co- Nella SOCIETÀ NAZIONALE le prime con- 
di un'Annua Rendita ad epoche presta-|deste cedole, viucolatealle rispettive Ton- sistono ; 4. In un fondo, capitale di lire! 
tine, rimangono inalienabili sino al ter- 3,000,000; 2. lu una c@ 
allo stesso pagamento în|mine prefisso allaliquidazione, epoca in cui mente prestata perle Tontine in L. 80,000, 


più lunga 


|che hanno. mediamente vita 










Li quali cou tesi non mischiandosi a” fondi degli esteri 


sol plta, 0in an- nella liquidazione, i nostri Soscrittori ri-| 


t ù 
0ea prestabilita. | Secondo l’attual corso de'fondi pubblici 


‘ontine Dotali si può formare un (5 p. 0/0 piemontese, al 97; 4 1/2 p. 0/0 
inrato riceve al ven-| francese, al 102) quando una TONTINA 


lle Tontine Gene- TALE retta dall CASSA PATERNA dia un) 
e 


one special-| 


caso di morte dell'Assicurato, avvenga|ogni avente diritto riceve, sempre con in- eguale a quella di tutte le altre Società 


lestaentro o dopo un' 
le Contro-A: 
pagate în Associazioni Tontinarie; 
ire, si obbliga, mediante un pre- 


somm 
itnle a 
mio 
la'suoi eredi le somme versate in una Ton-|per 0/ 


determinata.|tervento del Commissario Regio, la fpota che agiscono nello Stato; 3, Nell'obbligo 
| 


fisso, di rimborsare all'Associato od|diritto di commissione è fissato al 4 
0/0 sull'ammontare della; sottosei 


bile. incontrato sotto la vigilanza del Commis-' 
io di tenere sempre il suo capi-' | 
decimo almeno al di sopra !| 


nai, nel caso che la morte dell'Assicurato|zione. Questo diritto infsrioredì 1/2 p.0/0 


mocedesse prima dell'epoca fissata alla li-|a quello richiesto dalla Società France 


ngazione della Tontina medesima. 

8, Compra le Polizze di quegli Assicu- 
vati, eni le ci 

più di 


Al ° 
IM Il costò elle Polizze per queste opera= 


zioni è abbassato fino alle lire 4, mentre'zia di 4 su 34 in Piemonte, mentre è di 
in © ND. La Nocletà non pubblicherà 1 nomi degli Assicurati, e darà solo visione - 

e itunziono numerica del Contra Led 
all'Ufizio Centrale in Torino, via di Po, N° 45, piano 2° 


SO GLI AGENTI DELLE PROVI 





ci Rogistri di 





Le Associazioni si ricevono 
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‘ANCHE XD ECONOMICO DOMICILIO DEGLI OPERAI 
escluse le soffitte. 





serittori avranno la preferenza. 

All'atto della soserizione dovrà essere operato 
il versamento di L. 25 pel primo decimo d' ogni 
azione soscritta, contro ricevuta del cassiere della 
amministrazione; è dietro prèsentazione di tale 
ricevuta sarà poscia rilasciato il titolo rappresen | 
tante l’azione soscritta, 

Torino, il 23 febbraio 1854. 

Il direttore CAmpIAGGIO. 


—————ttt+[t—_@—@€@—crtr_<,- "quem 082 2032 k 


N me PAUL È l'honneur de prévenir les 
Ù Dames qu'elle séjournera en- | 
core une quinzaine de jours à Turin. — Son 
genre de commerce consiste toujours è re- | 
prendre en échange de ses articles de nuu- 
veautés tout ce qui concerne la toilette des 
Dames: lesanciennes parures, coraur, den- 
telles anciennes, cristaue, porcelaines, meu- 
bles, ete. ‘eto. : i 


M."° Pau offre aux Dames un joli 


choix d'étoffes en tous 
\chales, cachemires, dentelles, jupons 
brodés, fichus, batiste fine, broderies, etc. 
© S'adresser HOTEL giù CASTAGNONE, rue du 


Giardino, N. 1: 


lerfetta Guarigione 
DELLE VITI 


INFETTE DALLA CRITTOGAMA 


Uno dei più terribili disastri che-abbia mai col- 


nel ducato di Modena , e premiato da quel governo | 


dietro una prova eseguita l’anno scorso , avverte 
tutti i proprietari dello stato che-velessero-appro- 
fittarsi della benefica scoperta ch'egli si offre di 
comunicarla a coloro che gli spediranno lettera 
affrancata, dichiarante nome, cognome, residenza 
ed una tassa cui sì soltometterebbero a profitto del 
solloscritto dopo il raccolto dell'uva, qualora il 
ritrovato corrisponda alla promessa. 

Appena raccolto un discreto numero di firme, 
il sottosoritto sì farà premura di spedire a coloro 
che le avranno richieste le opportune istruzioni , 
alle quali dovranno attenersi per ottenere la 


Perfetta guarigione della vite. 


Si avverte inoltre che quanto più prontamente 
verrà adoperato il rimedio, questo sarà in propor- 
zione tanto meno costoso. Ù 

Febbraio 1854. — Dirigersi a Demetrio RIVARA 
in Stradella , provincia di Voghera. 


Guano del Perù» 


l.a qualità 


‘ Depositv presso il farmacista Gabriele Grosso, 
piazza Emanuele Filiberto e dei Mulini, Torino. 
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DI 3 Tai 
4 Mercoledì 1° 
INGU RANCESE marzo dalle 
ore 8 alle 9 alla scuola serale privata, via 
del Seminario n..4, p. 3°, comincierà un corso re- 


golare e dt di 40ezioni date dal profes- 


> ATF POLITICO 


desid becollo« | 
UN SEGRETARIO fici presso qual 
che famiglia o Casa di Commercio, conoscendo 


perfettamente la tenuta dei libri, come pure la lin- 
gua;îtaliana e francese. 


Dirig er la posta al sig. Riva e C. TORINO. 


M." CRETTEÉ de Paris 


Repasse à neuf les Tulles et Dentelles en 
Chàles, Voiles, Robes unies et brodées et 
tous articles de toilette. Rue de Po N° 47, 
escalier à droite au quatrième. 


. 0 SPALLA GEROLAMO 


NEGOZIANTE DA CAPPELLI %|pÉPOT DE VIEUX VINS DE BORDEAUX 


Via di Po, N. 49. 

Assortimento di Cappelli di castore e di seta RO i 
delle migliori fabbriche di Parigi; Cappelli da en pièces et en bouteilles. 
viaggio, detti Flambards; Berretti ( Bonnets) di { s'adresser è M. Prililià imprimerie Subalpine 
Parigi, e ©alottes di velluto di seta e di lana; Cap- rue Alfieri, N° 24. ; 
pelli guerniti per fanciulli, sì neri che in colore, | —————_—____.___.__—_= > 
tanto esteri che nazionali; Cappelli Gibdus di seta 
e di Thibet, e Cappelli da ‘prete; il tutto a disere- VIARIZIO 
tissimi prezzi. 


sore di detta lingua déi principali collegii.di Torino. 
Quota per le*40 lezioni, lire 12 anticipate. 
, 








METODO CALLIGRAFICO 
CELERE TECNICO-CORSIVO 


Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 
FERDINANDO BIONDI 
Dirigersi alla libreria Schiepatti. 








DESTRO-FISICO PRESTIGIATORE 


dà lezioni e rappresentazioni private dell’arte sua 
a domicilio; recapito via S. Mauriziy, casa Juva, 
N° 1, piano 2°, corte della Spada Reale. . 


tI V.|k{meél]]lettttt 


Libreria C. SCHIEPATTI in Torino, 
via di Po, N. 47. 


LEZIONI 
DIRITTO COMMERCIALE 


dell'avv. cav. 
CESARE PARODI 
PROFESSORE NELLA R. UNIVERSITA DI GENOVA 
Un vol. in-8° - Fr. 5. 


SOCIETÀ D'AZIONISTI 
AL COSTITUZIONALE. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Politico-Militare-Scientifico-Commerciale 
IN TORINO 
Sono create DUECENTOCINQUANTA AZIONI di Lire nuove CENTO caduna per la phbblicazione 


del giornale politico--militare--scientifico-commerciale IL CosTITUZIONALE ‘alle condi- 
zioni e modi seguenti: 


Art. 1° Le duecentocinquanta Azioni che formeranno il capitale di Ln. 25,000 qual primo fondo del 
Giornale sono distribuite come appresso : . 
Alla Direzione del Giornale (obbligatorie) 

A private persone . /. . . . 
Art. 2° Riunito che sia il numero di duecento obbligazioni d'Azioni, la Società degli Azionisti s'in- 
tenderà costituita, rimanendo aperta la concorrenza alle duecentocinquanta, e la Direzione ne darà 
particolare avviso agli interessaui, trasmettendo loro l'elenco degli Azionisti, affinchè immediatamente 
ciascuno nomini quattro fra quelli dimoranti in Torino, i quali si costituiranno in commissione per 
gl interessi della Società. Questa commissione, scelta a pluralità di voti, avrà l'incarico di esaminare 
ogni mese'gl'incassi fatti dalla Direzione, l'erogazione delle somme, ed il residuo di cassa, facendone 





idigitazi Il prestigiator 
Prestidigitazione v perego 
e Fisica dilettevole vanlaggiosa- 


“ È 4 mente covo- 
sciuto în questa capitale, si propone di dare delle 


Accademie private come fece negli anni scorsi. 


Dirigersial caffè S.Maurizwo, via S. Maurizio. 





Revalenta Arabica 


Si rende noto che la casa di Genova GIUSEPPE 
CASA, agente in questo regno dei signori BARRY 
pu BarRY e C., proprietari della tanto rinomata 
farina Revalenta Arabica ; onde provvedere alle 
immense ricerche che tengono fatte dietro i pro- 
digiosi risultati della Revalenta, ha fatto anche un 
deposito in Torino , nella farmacia Bonzani, via 
Doragrossa, N° 19. 
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rapporto in relativo apposito registro, che rimarrà sempre ostensibile-nell'ufficio dell'amministrazione 
del Giornale a tutti gl'interessati. 

Art. 3° La Direzione, e per lei l'Amministrazione del Giornale, risponderà verso gli Azionisti delle 
somme versate a mani sue pel valore delle Azioni, come dell'erogazione delle medesime; Il gerente 
sarà responsabile verso il pubblico ministero e le private persone di ogni infrazione alle leggi vigeni 
sulla stampa. ; 

MODO DI VERSAMENTO 

Art. 4° Il pagamento delle Azioni avrà luogo in due rate di Ln. 50 caduna. 

Art, 5° Il pasamento della prima rata verrà effettuato entro il termine di giorni 10 a datare dalla 
prima pubblicazione che avrà luogo il giorno 1° marzo 1854, e ciascun Azionista riceverà il suo titolo 
d'Azione contro il primo versamento suddetto. 

Art. 6° Il pagamento della seconda quota verrà fatto a richiesta della Direzione, ma essa non potrà 
‘aver luogo che dopo il terzo mese dalla prima pubblicazione del giornale, e non al di là di un anno. 
© Art, 7° Se nel corso del primo anno la Direzione non avrà effettuato la richiesta del secondo versa- 
mento, nel qual caso il giornale avrebbe sussistito coi suoi proventi estranei al fondo versato delle 
azioni, la Società degli Azionisti s'intenderà definitivamente costituita cbi soli fondi del primo, e cia- 
scun’azione rappresenterà il valore nominale di Ln. 50. 

RISCATTO E PREMIO DELLE AZIONI 

Art. 8° Le'azioni formanti l'impianto del giornale verranno successivamente riscattate dalla Direzione 

mediante sorteggio, ed alle condizioni e modi seguenti : 

1° Raggiunto che il giornale abbia un anno d'esistenza, si estrarrà a sorte un numero d'azioni 
in ragione dell'utile risultante, in modo che il numero di quelle da riscattarsi sia eguale pel suo valore 
totale ai due terzi del profitto netto, mentre il terzo rimanente servirà di premio. alle azioni estratte a 
sorte, e così ogni azione estratta avrà sempre un premio eguale alla, metà del valore nominale, cioè 
il 50 per 0/0. ” 

2° A datare dalla 6 I 
sull'utile ricavato, ed alle stesse condizioni di premio stabilite per la prima fino 
mento dells azioni di private persone. 

3° Le venti azioni di proprietà della Direzione, siccome quelle che verranno successivamente dalla 
medesima riscaltate, non potranno far parte dei sorteggi, costituendo esse il fondo del giornale fino al 
riscatto dell’ultima azione. 

4° Ogni azione estratta s'intende ammortizzata contro il fatto pagamento col premio stabilito 
como sopra, e l’azionista cessa da ogni suo diritto ed interesse. 

. VANTAGGI DEGLI AZIONISTI 

Arl. 9° Ogni azione guadaguerà il 50 per cento per l'epoca della sua durata come all'art. ) del 

iscallo è premio. 

Art. 10. Ogni Azionista godrà dell'abbuonamento gratuito per l'epoca della durata della sua azione. 

Art. 11. Ogni Azionista avrà diritto all'inserzione gratis di annurizi che lo riguardino, fino alla con- 
correnza di 90 linee, preferiti quelli a pagamento, come di altre materie dalla Direzione approvate. 

Nel caso che per fortuite circostanze o per mancanza di abbuonati, e conseguentemente di perdita 

cl giornale, la Direzione fosse costretta nel suo interesse ed in quello stesso degli Azionisti a cessarne 
a pubblicazione o prima delle estrazioni o dopo il principio delle medesime, s'intende la Direzione 
obbligata a darne in tempo utile avviso, affinchè In commissione degli Azionisti pe assistere alla 
ricognizione dei conti d'Amministrazione e di Cassa per devenire alla divisione di quanto a ciascun 
interessato sia per appartenere. 

Le obbligazioni d’Azioni si ricevono all'UMzio del Costituzionale, via S. Teresa, N. 26, 
dalle 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane. 


rima estrazione avranno luogo ogni sei mesi le bstrazioni successive rogolate 
al totale affranca- 
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‘associati: al giornale che le pa- 
mento che' si leggono nella 
giornale di ieri (2) furono 
della tipografia, e che non vi 
alemm supplemento. 


reg , 






TORINO 29 FEBBRAIO 








| DE VACANZE DELLE CAMERE 
$i + ì 7 


{Sono taluni che ridono delle ‘cose: più 
gravi come delle più lievi, e censurano gli 
atti più semplici od indifferenti delle per- 
sone.che.non .incontrano il loro aggradi- 
mento. |, 

. Le camere hanno sospese le loro sedute 
fino al primo del prossimo marzo, e tosto si 
scherza che senatori e deputati ‘vogliano 
scarnascialare e ‘divertirsi in questi pochi 
giorni che precedono la quaresima. 

Lo scherzo non è peregrino, perchè se- 
natori e depùtati interruppero gli affari non 
pet andarsene ciascuno a casa sua, ma per 
poter partecipare ad una festa nazionale, ad 
una festa che non risguarda soltanto Ge- 
nova, ma tutto lo stato, ed ha per iscopo di 
solennizzare un importante evento, quale 
èil compimento della grandiosa strada fer- 
rata. 

Se al parlamento si può fare qualche ap- 
punto non'è per le vacanze che si è prese 
sino alla fine del mese, bensì per quelle che 
ha fatte anteriormente. 

Da due mesi è incominciata la nuova ses- 
sione, @\la camera elettiva ba fatto poco 
GnOKA, ij, dt prova, di eccessiva ope- 
rosità. | - 

Quando non si vede sventolare la bandiera 


di piazza Carignano, si dice: Gli onorevoli | zione; ma un modo ingegnoso onde persua- 


lavorano negli uffici; e diff'atti hanno molti | 


progetti da esaminare, molti argomenti da 
discutere: Basta citate i progetti per la ri- 
forma della magistratura, per la formazione 
del catasto. pel creilito fondiario. Quali qui- 
stioni: più nnportanti pel parlamento di quelle 
che sì riferiscono all’ ordinamento econo- 
mico e giudiziario dellò stato ? Speriamo che 
desse saranno svolte con attenzione; ma in- 
tanto le\commissioni non hanno presa al- 
cuna risoluzione, e non pare prossima la 
presentazione delle relazioni. 

Un'altro argomento degno della solleci- 
tudine tlella camera è il bilancio del 1854: 
Siamo alla fine di febbraio e non è peranco 
fatto il rapporto. Se ancor si ritarda, conyerrà 
prolungare per altri tre mesi al ministero il 
mandato di fiducia di riscuotere le imposte 
e provvedere al servizio pubblico. Abbiamo 
già osservato che se non si vota celeremente 
il bilancio d' un anno , difficilmente ‘potrà il 
ministero presentare per tempo î bilanci 
successivi. 

La camera ha creduto di dover esaminare 
aècuratamente i bilanci del 1854 compilati se- 
condo la nuova organizzazione amministra- 
tiva, onde poter con maggiore speditezza 
votare quelli del 1855 ed ha fatto bene. Ma 
la commissione potrebbe a quest’ ora aver 
terminata l'opera sua e la camera incomin- 
ciati i dibattimenti. 

Siamo assicurati che l' indugio deriva dal 
desiderio della commissione di fare de’ bi- 
lanciil soggetto di una compiuta disamina. 
Le difficoltà di questo lavoro sono molte è 
richiedono tanta pazienza quanto criterio e 
dimestichezza colle cifre ; e se la commis- 
sione riuscirà colla «chitrezza dell’ esposi- 
zione a risparmiare inutili dibattimenti non 
avrà sprecato il tempo e la fatica. 

Il parlamento ha sempre dimostrata molta 
propensione ad agevolare il corso degli af- 
farî dello stato e ud attuare le riforme che 
ora gli sono proposte. Il ritardo di, qualche 
settimana non può nuocere , e torna anzi 
giovevole se causato dagli studi preparatori 
che si fanno negli uffici. 

Nelle contingenze attuali però fa jeri 
di condurre a buon fine i lavori AIMM or 
tanti, perchè non è facile il ‘prevedere a 
quali determinazioni condurranno il nostro 
ministero le complicazioni politiche dell’ 
Europa. : 

Non dubitiamo che il parlamento secon- 
derà il ministero per tuttele misure che var- 
ranno a tutelare l'indipendenza e la libertà 
del. paese. I tempi sono torbidi, ed invece 
di.scherzare intorno alle vacanze legittime 
e convenevoli delle camere:; è dovere* di 





buon cittadino di cooperare secondo le' sue 
forze alla difesa delle patrie istituzioni. 





Lo spirito RIvoLuzIoNARIO IN Trana! Teri ab- 
biamo scritto che in Italia non fermentà lo 
spirito rivoluzionario a meno. che non si 
voglia intendere per è. quella. naturale , 
santissima ed inestinguibile .tendenza, pel 
trionfo della nostra indipendenza e della na- 
zionalità; e ieri stesso il Moniteur ,. per 
quanto il telegrafo ce ne avverte) stampava 
che « il conflitto (orientale) non presente- 
« rebbe alcun pericolo se lo spirito rivolu- 
« zionario non cercasse turbare la Grecia e 
« l'Italia. » 

Questa coincidenza non ci spiacque, giac- 
chè bene osservando i termini nei quali sì 
esprime il Moniteur, ne ricaviamo una con- 
ferma al nostro giudizio. Quando si viene a 
dire che lo spirito rivoluzionario si. ridusse 
alla sola Grecia ‘ed all'Italia, si vede chiara- 
mente che per rivoluzione intendesi appunto 
lo spirito d'indipendenza che i governi pos- 
sono osteggiare, ma non distruggere; contro 
cui può inveire la diplomazia, ma che nell'a- 
nimo di ogni onesto sarà pur sempre cosa 
onoranda e. commendevole.. 

In quanto alle restanti frasi del dispaccio 
possono essere, diversamente interpretate e 
potrebbe anche dirsi che il governo francese, 
veggendo impossibile far decidere l’Austria 
ad una fisoluzione contro della Russia, cer- 
chi quasi sdebitarsi del mal esito delle sue 
istanze, mostrando ‘ch'esso non aveva trala- 
sciato alcuna cosa per riassicurare la corte 
di Vienna; come appunto fu il caso della 
lettera dell’imperatore Napoleone allo ezar, 
la quale non fu già un tentativo di eoncilia- 


dere.il popolo francese che la conciliazione 
erx mancata per colpa dello czar. 


Sia come esser si voglia la cosa, noi in | 


queste gravissime circostanze trediamo op- 


portuno di-ripetere»quanto slfifemmo* non 


sono molti giorni a proposito di. una, corri- 
spondenza dell’Indépendance Belge. Il go- 
verno del Piemonte, custode e vindice degli 
interessi italiani, non può impegnarsi asso- 
lutamente con chicchessia, se non quando 
abbia prove sicurissime che a questi inte- 
rèssi vogliasi provvedere in modo consen- 
taneo all’onore ed al sentimento nazionale. 
Sino a che non si vegga ben chiaro in que- 
sti rivolgimenti di alleanze, sarà prudentis- 
simo ristarsi in'una vigile aspettazione. 

Le unioni mal-assortite non ponno durare 
langamente; il principio a cui s'informa 
l'Austria non si affà per nulla a quello che 
governa l'Inghilterra e la Francia: il con- 
nubio dunque fra questi, oltrecchè non è an- 
corstretto, potrebbe essere facilmente sciolto, 
Il Piemonte badi pertanto a non disperdere 
inutilmente le proprie forze: verrà forse un 
giorno in cui queste potranno pesare nella 





_2e__ «— diete —_ |< to e Civate 


bilancia su cui si libreranno, coi destini d 
altri popoli, anche i nostrì. 







Crediamo far cosa gratà ai nostri lettori 
riportandu per intero l'importante discorso 
di lord John Russel. È una storia ed un 
programma, e quindi merita di essere at- 
tentamente considerato. 


Signor presidente, allorquando il ministero 
vienè a dire innanzi alla camera : Gli avvenimenti 
s'incamminano verso la guerra, noi vi doman- 
diamo di porci in situazione di prepararci alla 
medesima, senza però votare ancora il bilancio 
della guerra; la camera in questo caso può sce- 
gliere fra vari partiti ; essa può dire: La guerra è 
imminente, mo i ministri hanno fatto tanti sbagli, 
che noi non vogliamo abbandonarne ad essi la 
direzione. Essa può dire altresì : La quistione è 
difficile, noi vi penseremo, ed intanto voteremo il 
bilancio dell'anno. Può dire finalmente : Noi con- 
fidiamo nel governo, è veglieremo affinchè la 
guerra sia condotta con quel vigore e quella in- 
telligenza che sono necessari in tale crisi. 

Erano questi i partiti fra cui la camera poteva 
scegliere ; ma l'onorèvole sig. Lavard ne preferì 
un'quarto il quale consiste nel dire che: Perdo- 
nando al ministero tutti i suoi errori , esso voterà 
il bilancio. 

‘l ministero non può accettare la questione 
posta in questi termini ed alla sua volta dice ai 
suoi avversari: Volete censurarci od accordarei 
piena ed intera confidenza? i 

Ecco l'alternativa che io sottometto quest’ oggi 
alla camera. 





| 
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| sto disastro fece a tutti quanti una dolorosa im- 
| pressione; e mi maraviglio come I° imperatore di 


‘stione d'Oriente, e rende omaggio alla lealtà della 


Francia, la quale, dietro le, rimostranze del gabi- 
nelto inglese, desistette dalle sue pretese relative 
aicfpoohi Santi che, sebbene fondate in. diritto, 
avreb minacciato Ja pace d'Europa. ( Udite!) 

Fu questo un fortunato incontro ,. chè: ci. per- 
mise di agire d'allora in poi colla Francia nella 
quistione, d'Oriente. Per vari mesi la Russia , ri- 
volgendosi sugcessivamente a sir Hamilton Sey- 
mour, a lord Clarendon, a me stesso ,. sì ingegnò 
di provare essersi fatte alla Francia concessioni 
lali che erano in opposizione colle relazioni esi- 
stenti fra la Turchia e la Russia; essa reclamava 
instaplemente la restituzione delle cose allo statu 
quo. Ma, sig. presidente, tutta quesla condotta avea 
del mistero e della frode (benissimo), frode prati- 
cata dalla Russia contro di noi. La missione del 
principe Menzikoff che il conte di Nesselrode a 
P ietroborgo e il bàrone Brunow a Londra non 
restavano di chiamare una missione tutta conci- 
liativa, non era allro infatti (e n’ebbi di poi la 
prova) che una missione intesa , in un modo 0 
nell'altro, ad assicurare la supremazia della Rus- 
sia sulla Turchia e a fare per lo innanzi della 
Turchia la vassalla e laserva della Russia (bene!); 
la quale non volea forse per ora effettuare la presa 
di possesso della Turchia, ma finire di avvilirla 
per recarsela' poi in mano a suo agio. 

Ma in quella che il principe Menzikoff adempiva 
la sua missione, moî gli opponevamo a Costanti- 
nopoli lord Stratford Redcliffe, l'uomo d'Europa 
più ideneo a sventare questi progetti (benissimo!), 
l'uomo cioè il più devoto alla causa dell’ indipen- 
denza della Turchia, e che aveale sempre prodi- 
gati i più savi consigli. 1l principe Menzikoff, 
dopo aver miligato le sue pretese a fronte di tale 
avversario, finì col ritornare in Russia. Dieci 
giorni dopo questa partenza, fu ordinsto all’am- 
miraglio Dundas di avvicinarsi ai Dardanelli ; 
partito che pareva indispensabile alla protezione 
del soltano, e che dimostrava in ogni caso l'intè- 
resse preso dalla regina all'indipendenza e all'in- 
tegrità dell'impero ottomano. 

Faceasi dunque chiaro per la Russia come per 
tutti che, dve la Russia persistesse nelle sue ingiu- 
stifitabili pretese , l' Inghilterra e la Francia vi si 
opporrebbeto, La Russia che avea pienamente 
compresa la nosirà intenzione , si dolse di ciò 
ch‘ ell chiamava una dimostrazione minac- 
ciosn. Se la Turchia , subito dopo l' invasione dei 
prittcipati, non si espose ai pericoli della guer- 
ra, si è perchè noi le fucevamo intendere quanto 
fosse azzardoso il venire in quel momento alle 
mani con una potenza che, quando era disarmata, 
avea non meno di 500,000 uomini in tutto punto 
e ben disciplinati. Naturalmente cade qui in ac- 
concio il parlare della nota di Vienna. lo non pre- 
tendo di difendere la sua fraseologia. Questa nota 
non emanò da nor; noi però ne approvammo e 
siam pronti a sostenerne lo spirito. 

Consigliando alla Turchia di firmare la nota di 
Vienna, noi facemmo come colui che, vedendo un 
suo amico vicino ad entrare in lite con un uomo 
ricco di 100,000 ster. di rendita, gli consigliasse 
di fare qualche concessione piultosto che esporsi 
ad un processo dispendioso e che potrebbe tor- 
nargli a rovina; non trascurammo luitavia fin di 
allora nessun mezzo di garantire colla forza l' in- 
dipendenza del sultani ene!) para 
L’ 8 ottobregliifotia ricevea l' ordine di fecarsi 
sta della Turchia «nel mar Nero , dal lato 
».d' Europa. Gli ambasciatori credettero 
entrasse nel mar Nero un certo numero 
li, visitassero 1’ imboccatura_de ubio 
e stessero a vedere quanto accadesse are. 
Allora fu disgraziatamente dato il cam Il am- 
basciatore francese a Costantinopoli: 

Il disastro di Sinope avvenne appunto in questa 
occorrenza, perchè era impossibile prevedere tutto 
quello che sarebbe succeduto nel mar Nero. Que- 


cc 


Russia siasi congratulato co' suoi ufficiali di que- 
sta distruzione, di questo macello (benissimo!) ese- 
guito da sei oselte grossi vascelli di linea contro 
sei o selte fregate di classe tanto inferiore. Questa 
vittoria fu spinta all’ eccesso della più terribile 
sirage, senza alcun segno di umanità. (Bene!) Sì 
signori, lo dico sinceramente, io feci le più grandi 
maraviglie al sentire le congratulazioni dirette da 
un governo a° suoi sudditi. (Bene!) In Francia i 
faito produsse la stessa impressione. 

Fu quindi ori agli ambasciatori a Costanti- | 
nopoli di'far entrare; la flotta anglo-francese nel | 
mar Nero, non solo per proteggere i porti, ma 
eziandio la bandiera della Turchia , e impedire la 
spedizione di rinforzi russi da un porto all’ altro. Ì 
Qualunque nave da guerra russa che si fosse in- | 
contrata avrebbe dovuto tornare a Sebastopoli © | 
al porio più vicino. 

Sicuramente queste operazioni sono quasi ope- 
razioni di guerra (risa); ma son vent'anni che 
l Europa vede cose siffatte. 

Così il blocco del Texel fatto dagli inglesi, l' 0c- 
cupazione francese di Ancona , la battaglia di Na- 
varino , l' assedio di Anversa ed altri fatti di simil 


| 
| 
| 





_ | genere ebberv.luogo senza veruna dichiarazione di 


Il nobile lord ritorna sui primordi della qui- | guerra. In questo stato dì cose, nessuno ha potuto 





E) Dart a car] 


ivigliarsi di vedere l'imperatore di Russia rì- 
chiamare i suoi ambasciatori da Londra e da Pa- 
rigi; donde l’ indizio che f@ffho alla vigilia della” 
guerra ; pur lultavia lè tondizioni proposte dagli 
ambasciatori delle quattro potenze a Costantino- 
poli, adoltate e approvate a Vienna dalla confe- 
ronza delle quattro potenze, senza derogare alla dì- 
gnità della Turchia, erano tali da venire accettàle 
dall'imperatore di Russia. (Bene!) |. 
Signor presidente, le quattro potenze si son 
sforzate di ottenere la pace. Che fece la Russfa? 
Mandò delle controproposte a Vienna senza occu- 
parsi. di quelle che le erano sottomesse, Se jo penso. 
che l' Inghilierra, la Francia, 1’ Austria e Pruss 


sia rappresentano tutte. ropeg, > “ 










dalla Russia in fuori ; che esse vogliono pira: 
una guerra grave e sunguinosa che si estenderebbé 
a tutta Europa ; se penso a. questo ,. io. dice) 
proclamo altamente che l’imperatore di Rus È 
fatto prova di una mancanza assolutà di 
per ls pace europea , di rispello verso i sovi 
cui è l'alleato, e di un assoluto disprezzo, 
pinione d' Europa. Noi deporremo in 

uffici della camera il testo di queste coi 
spedite a Vienna , le quali ripetono le vecchie 


genze, ne formulano di nuove , e fra 
mandano l'espulsione dalla Turchia, 





bai 


Po. 


esi- 
dei rifugiati)” 


delle diverse nazioni, per indebolire senza dub- | 


bio la Turchia provocando conlinue rimostranze. 
(Benissimo!) ; 

Il conte Buol, ministro d'Austria, comunicando’ 
queste condizioni alla conferenza di Vienna, ha. 


espressamente dichiarato che egli non raccoman: si 


davale all'adozione della conferenza. (Fragorosi 
applausi!) ,” rtufilico 

Ne fu or ora domandato se la, lettera. dell’ {m-, 
peratore dei francesi fosse 0 no autentica. Essa è 
autentica. È un tentativo fatto dall’ imperatore dei, 
francesi e dal suo governo per condurrell' Impe- 
ratore di Russia a considerare di nuovo le condi-, 
zioni dell'evacuazione dei principati, e non a con», 
chiudere un trattatoin virtà di una pratica distinta, 0 
ma a redigere degli articoli con un plenipoten-. 
ziario turco per sottoporle poscia alle sei pole X 
Secondo me, per la dignità della Russia, 
conferenza di essa colle sei potenze sarebbe 
glior partito che il sottoporre la negoziazione a 
QUAUPO Polenze... ... . 

In ogni caso, non havvi in 
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ò alcuna eonces»., 


sione fatta alla Russia, lo non dico di avere spe-. — 
ranza che l'imperatore di Russia voglia, accedenè 


a queste proposte o astenersi dall’ ap con, 
tutta la potenza della Russia le pretese. tifi. 
cabili ch'egli ha finora espresse. Qual È il nostro 
dovere? Noi ne abbiamo un solo; metterci colla 
Turchia e difenderla dall’ aggressione. (Fragarosi 
applausi) nin 

Se volete ora sapere le nostre risorse e i nostri 
accordi, eccoli, perchè il parlamento ha diritto di, 
saper lutto. Î 

Primieramente fra l' Inghilterra e la Francia fu». 
rono scambiate delle note che promeuono di coo- 
perare al soccorso della Turchia. Queste due po- 
lenze proclamano di non essersi mosse per nes- 
sun doppio fine, per nessun interesse di egolsmo 
o desiderio di accrescere il proprio territorio, 0 
la propria potenza. (Bene!) Tale è l'accordo di que- 
ste due potenze. Esse comprendono infatti che 
trattasi anzitutto dell’ indipendenza della Turchia , 
oltraggiata nel modo più crudele, e che resistè con , 
altrettanta fermezza e abilità alle ingiuste prétese 
degli agenti diplomatici, quanto alle forze militari 
della Russia. (Benissimo!) 

Havvi di più ancora, sig. presidente; trattasi di 
mantenere la pace dell'Europa di cuì l' impera». 
tore di Russia si fa senza scrupolo distruggitore, , 
(Bene!) Trattasi di riversare sul capo di questo di- 
struggitore le conseguenze ch' esso ha così violen- 


| temente, e credo anche, così imprudentemente . 


provocate. Trattasi di mantenere l'indipendenza , 
non solo della Turchia, ma anche della Germania, 
e di tutte le nazioni europee. ‘ 
La Germania, da qualche anno, senza essere in 
uno stato di dipendenza al cospetto dell’ impera- 
tore di Russia, è cionondimeno in una condizione 
per la quale la sua indipendenza non è chiara-,, 
mente stabilita. Io non posso distormi dal pensare, 
considerando ciò ch’ebbe luogo l’anno scorso a , 
Parigi, che da parie delle potenze tedesche si ebbo . 
troppa compiacenza verso l' inqualificabile con-, 
ssia. i è 0g 
EA) prede bene, ed io ebbi occasione di . 
dirlo con degli elogi che ho creduto meritati, che 
allorquando il conte di Malmesi riconobbe 
l'imperatore dei francesi deciso a fedele agli 
impegni contratti dal paese sul quale èra chiamato - 
a regnare, e che avea per iscopo di mantenere la 
pace in Europa, in allora, a nome dell'Inghil- 5 
terra, lo riconobbe volontieri come chiama; 
questo nuovo impero. Gli stati della Germania 
rono in un modo tutto diverso. vi 
Essi credettero di dover aspettare che l'im E 
toré di Russia facesse conoscere Je sue intenzioni _ 
a questo riguardo. L'opinione dello czar fu che, 
l’imperatore dei francesi polesse essere riconò- _ 
sciuto; ma che non discendendo esso da una dina- — 
stia che avesse occupato il trono durante dei se- 
colî, esso, l'imperatore di Russia, non chiame- 
rebbe l'imperatore doi francesi suo fratello. (Risa) < 
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L'imperatore dei francesi aveva troppo buon 
senso per annettervi una grande imporianza (risa); 
‘ lo si‘chiamò mio buon amico invece di mio fra- 
tello. Ma gli stati della Germania vollero tutti che 
i loro ministri si radunassero a Parigi, e che non 
riconoscessero l’imperatore dei francesi, se mon 
quando avessero la certezza che il medesimo ac- 
cettasse questa formola insolita di ricognizione. 
Di inodo che, se l'imperatore, e ne avea tutto il 
diritto; avesse voluto dire : < Jo mi attengo alle 
« forme stabilite, e non voglio che nessuno abbia 
« ad allontanarsene per quanto personalmente mi 
« riguarda, credendo.della mia dignità il mante- 
« nerle » nessuno. siato della Germania sareb»e 
stato disposto a riconoscerlo come imperatore dei 
francesi, nè a chiamarlo sno fratello. Questa cir- 
costanza prova, dalla parte della Germania, una 
condizione meno indipendente che mon sì vor- 
rebbe. fi 
Ma, signor presidente, io non posso rinunciare 
s‘etedere che questo selvaggio tentativo dell'im- 
peratorè di Russia, questa violazione di ogni di- 
ritto @ di ogni giustizia avrà svegliato sì in Austria 
che ip Prussia quel sentimento che farà isolarle 
dalla Russia. Credo che, quantunque non si ab- 


biano dà noi impegni con queste due potenze, | 


uantunque le medesime non siano in alcun modo 
obbligate verso di noi a resistere a questa aggres- 
sione della Russia (benissimo!), io credo non di 
thenò che la gran nazione tedesca comprenderà 
;(liene l'importanza della posizione che i suoi 


95 milioni d'abitanti, i suoi lumi e la sua civiliz- 
zazione.lè assegnano, e che essa'avrà troppo bene la | 


coselenzà della sua importanza e della sua indi- 
pendenza per non vegliare affinchè l'ingrandimento 


della Russia non divenga tanto formidabile per mi- 


nacciare simultaneamente l' indipendenza di tutte 


le alire potenze. (Bene ! Benissimo!) lo credo che, | 


intraprendendo questa lotta, sè noi non abbiamo 
l'assistenza immedima dell'Austria e della Prussia, 
queste potenze penseranno almene non solo a non 
alutare la Russia, a non legarsi in riguardo alla 
medesima, ma ad usare tutta la loro influenza ed, 
ove ne sia il bisogno, a mettere in linea le loro 
armate per arrestarla nei suoi progetti di marcia 
conquistatrice. ( Benissimo!) Dissi che noi ab- 
biamo contratto un impegno colla Francia. Noi 
abbiamo altresì proposto alla Turchia una con- 
venzione, a termini della quale noi ci assicure- 
remmo chè la medesima, sino a che le doremo 
aiuto ed assistenza, non accetterà pace alcuna senza 
il nostro beneplacito ed il nostro perfetto concorso. 
Questo fatto non è ancora conchiuso, ma a giudi- 
care dal modo con cui gli affari sono adesso con- 
dotti ‘in Turchia, io non dubito che la medesima 
accelterà | assistenza dell’ Inghilterra e della 
Francia alle condizioni che ho testè annunciate. 

E mi sia permesso d'aggiungere che entrando in 
questa lotta noi dobbiamo avere la più grande fi- 
ducia e fare ‘il più grande appoggio sui francesi 
nostri alleati, (Applausi). 

‘L'imperatore dei francesi, in tutti questi affari 
e;durante un anno di comunicazioni quasi quoti- 
diane, fu così amichevole, così pieno di rettitu- 
dine, che sarebbe impossibile non riporre in esso 
la più grande fiducia. (Clamorosi applausi) 

Vengo ora alle risorse necessarie. Jo non parlo 
di ciò che potrà abb:sognare ulteriormente. Dico 

soltanto che all'aprirsi di questa lotta noi saremo 
nella necessità di aggiungere una somma di tre 
milioni di lire sterline (75 milioni di fr.) alla somma 
che abbiamo dimandato l'anno scorso. Se la ca- 
mera crede che l'impiego di questi fondi e la di- 
rezione di queste risorse debbano essere confidate 
in mani più abili, che essa formoli il suo pensiero 
con uf voto immediato; ma se voi non prendete 
questo partito, se voi ci confidate e questo im- 
piego è questa direzione, in allora che cì sia per- 
messo di contare da parte vostra che, autorizzan- 
doci a continuare le ostilità in quel miglior modo 
che giudicheremo di fare, ci accordate altresì 
quella confidenza, senza della quale nessun suc- 
cesso sarcbbe certo. (Bene!) . 

Ricordatevi che il successo in guerra dipende 
dal mistero delle combinazioni , dalla loro rapi- 
dità, e come sarebbe soventi inopportuno di en- 
trare in ispiegazioni sulle operazioni strategiche. 
Così io non dimando troppo, sia che vi piaccia di 
collocare il governo in altre mani, sia di Jasciarlo 
nelle nostre, sollecitando da voi la necessaria con- 

, fidenza. (Applausi) 

Non dimenmticate-ehe la-guerra trascina con sè 
nuovi pesi; che nessuno fra voi supponga che sia 
possibile di entrare în lotta contro la Russia per 
l'interesse d'uno stato comparativamente debole, 
senza dover fare degli sforzi considerevoli e senza 
dover esigere dal popolo inglese sacrificii più gravi 
di quelli che dovea sopportare allorquando era- 

‘ vamo in'pace con tutto il mondo. (Bene!) Se il po- 
polo inglese non ha l'intenzione di sopportare 
questi sacrificii, in allora che non faccia questa 
guerra ; ma se egli la fa, che si sforzi di condurla 
ad un esito felice, (Bene! Benissimo !) 

Nel caso în cui, contro ogni aspettativa, l' impe- 
ratore di Russia rinunciasse alle sue precedenti 
esigenze, e che alla faccia di tutta l'Europa che 
disapprova la sua condotta e di due fra le potenze 
più considerevoli pronte ad entrare in guerra con- 
tro di lui, esso venisse a riconoscere l’ integrità e 
l'indipendenza della Porta nella sola maniera che 
può guarentirla, noi non avremo a sopportare le 
spese della guerra ; ma nel caso contrario se la 
pace non può ormai conciliarsi col nostro dovere, 
al cospetto dell'Inghilterra, al cospetto dell'Europa 
ed alcospetto del mondo; se questa po'enza enorme 
giunsea tal segno che fin'anco la sua moderazione è 
più ambiziosa dell’ambizione degli altri stati; se la 
Russia non può essere soddisfatta che colla con- 
quista dell'impero ottomano e la possessione di 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Costaniinopoli; se tali sone i suoi sentimenti, tale 
è il suo scopo, ebbene a noi non resta più che ad 
enirare nel conflitto con animo forte. Che Dio di- 
fenda il diritto! Per mia parle accetterò volontieri 
il peso e la responsabilità della guerra. 
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ATTI UFFICHALI: 


S'Mlin udienza dî giovedì p.; p- Sulla propo- |, 


sizione ‘del ministro dell'interno, e dietro sit"pa- 
rere della commissione istituita a termini dtel:R. 
decreto 30 ‘aprile 1851, si è degnata di fregiare 
della medaglia d’oro al valor civile il caporale 
dei cavalleggeri di Novara, Giacomo Aliberti, per 
avére nella notte dal 1 al 2 del corrente mese 
combattuto e fugato da solo la banda di malan- 
drini armati che assalì presso Trino la vettura 


“eorriera di Casale. 


— S. M,, con decreto firmato nell’udieriza del 
16 febbraio corrente, ha collocato in aspettativa, 
per motivi di salute, Campodonico Nicolò sotto 
ispettore demaniale coll'annuo stipendio di L. 550, 

— La Gazzetta Piemontese pubblica una lista 
di 33 pensioni accordate a militari ed altri im- 
piegati dello stato. 





FATTI DIVERSI 


Il maggiore Cao ed il ministro della guerra. 
— Ill signor-Cao, maggiore in ritiro, ci trasmette 
una sua protesta e ci invita a pubblicarla a ter- 
mini della legge. 

Siecome nella relazione della seduta . della. ca- 
mera de' deputati del 18, noi ci. siamo limitati a 
riferir i fatti, così potremmo ricusare l’ inserzione 
di quella protesta, pure ne riferiamo tutta la sua 
parte che contiene le ragioni addotte dal sig. Cao 
in propria difesa, ed i leltori comprenderango fa- 
cilmente le ragioni che ci persuadono a questa 
determinazione : 

Ecco le parole del sig. maggiore Cao: 

« Nella seduta del 18 corrente la camera dei 
deputati avendomi col suo voto inflitto un: mar- 
chio di disonore, credo dover mio protestare con- 
tro l'operato del ministro della guerra, ‘al cui as- 
serlo pare sia stato appoggiato il voto, mi 

« Alla petizione che io presentai alla camera no 
ho unito se non queidocumenti che dimostravano 
come io avessi chiesto di giustilcarmi e non mi 
fosse stato concesso; non intesi già di chiedere 
che la camera esaminasse la mia condotta, mentre 
se ciò avessi voluto avrei presentato i tanti docu- 
menti giustificativi che presso di me ritengo, e 
che sarebbe spettato, soltanto a chi ne ayrebbe 
giudicato lo esaminare. G ” 

« Il ministro della guerra, me assente, è per ciò 
privo di difesa, volle riferire alla camera quei do- 
cumenti isolati che potevano fare al suo caso , 
senza far motto degli altri che necessariamente ri- 
teneva e che erano seguito di quelli, che fece co- 
nòscere. Lesse una lettera, fra le altre, dell' ora 
defunto maggiore Bonafox, relativa al fatto d'armi 
del 23 luglio 1848, per dimostrare ch'io non fui 
compreso fra quelli che si distinsero, mentre vi 
erano notati i miei subalterni, quasi per dedurne 
o far intendere, ch'io non doveva essermi trovato 
all'azione : ma tacque d'un altro documento che io 


so in modo positivo esser slato trasmesso al quar- | 


tiere generale dell'esercito. 

« Questo documento è una dichiarazione del 
maggiore Bonafox, che faceva a mente della ri- 
serva contenuta nella di lui lettera anteriore e che 
il ministro lesse alla camera; nella quale. attesta- 
zione, dopo d’avermi fatto elogi, afferma che per 
pura dimenticanza non aveva. parlato di me nel 
suo rapporto pel combattimento "Valais 
pagna. i I 

« La dichiarazione ora detta, il certifi [ 
malattia del dottor Mantel, che il minist 
commentandolo, ed una mia memoria, furon 
come mai, trasmesse al quartiere gene! 
dell’esergìto , per mezzo del quartiere generale 
della quarta divisione alla quale io apparteneva. 

« Citò il sig. ministro altro documento per pro- 
vare che la compagnia da me comandata si sbandò: 
ma tacque di tutte le attestazioni a lui note, com- 
provanti con quanto valore la compagnia da me 
diretta combattesse in quei terribili -frangenti.in 
cui ci trovammo a pugnare uno contro dieci. 

€ Cercò d’insinuare che io precipitai la ritirata 
su Peschiera, mentre da molte testimonianze scritte 
che ritengo, risulta ch' io colla mia compagnia fui 
l'ultimo a ritirarmi da dietro Castelnuovo il 23 lu- 
glio dopo il fatto d'armi di Sommacampagna, e 
che invece di andar sbandato , ragranellati non 
pochi soldati d'allre compagnie, lentamente ed in 
buon ordine, sebbene col nemico alle spalle.che 
incalzava, giunsi a Peschiera l'ultimo, quando il 
battaglione preceduto dal maggiore Bonafox vi si 
era già rifugiato. Tacque infine il sig. ministro 
come avvenne e progredì la mia malattia , per la 
quale fui trasportato a Brescia, ove stetti soli cin- 
que o sei giorni per curarmi ; e che ancora sof- 
rente, il 1° del successivo agostò mi trovava a Bor- 
ghetto presso la divisione di riserva, come da di- 
cliiara del capo di stato maggiore della medesima.» 

Necrologia. La mattina del 21 è passato a mi- 
glior vita il marchese Carlo Della Marmora, prin- 
cipe di Masserano, senatore del ‘regno, cav. della 
Annunziata, tenente generale e primo aiutante di 
campo del re. 

Conferenze popolari su l’ arte militare. Sab- 
bato, 11 di febbraio, dalle 3 alle 4, nella scuola 
di eloquenza in San Francesco ,, Mariano D'Ayala 
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cominciò coteste conferenze, continuandolé sino 

al numero di XXVI , secondo scno qui indicate, il 

martedì eil sabbato d'ogni settimana. L'ascoltatore 

non avrà che lire 5 di obblighi. 

. Dell' arte militare in generale. 

. Delle invenzioni militari. 

. Della geometria militare. 

. Logaritmi e trigonometria. 

. Sulla lingua militare d’ Italia (lezione di sab- 
bato prossimo). 

6. Vocabolario di stato maggiore. 

7. Vocabolario dell’ artigliere. 

8. Vocabolario dell'ingegnere militare. 

9. La bibliografia militare italiana. 

10. Della polvere da guerra. 

11. Della balistica, cioè degli spari delle armi. 

12. Delle elezioni e degli ordinamenti militari. 

13. Degli ordini ne' cammini e nelle fazioni. 

14 

15 

16. 

17 

18 

19 


Ova» colmi 


. Statistica militare. 
i Castrametazione e logistica 
. Topografia mil:tare. 
. Dell’amministrazione militare. 
. De’ delitti e delle pene. 
Del merito e delle ricompense. 

Del diritto, della filosofia e della politica della 
guerra. 

Idea d'un assedio , d'una battaglia , d' un 
combattimento. 

Geografia militare d' Italia. 

Dell’ Italia militare. 

Il Piemonte militare. 

25. Napoli militare. 

26. Del soldato italiano antico e moderno. 

*. Dal quale elenco, in cui si comprende una serie 
quasi di trattati, non argomenteranno coloro ai 
quali sia quegli sconosciuto, esser cotesta una 
ciurmeria ; perocchè ei non fa quadri, ma schizzi; 
desta la curiosità delle cose militari, non fa la 
cattedra e il pedagogo. 

Strade ferrate. ll Bollettino delle strade ‘fer- 
rate pubblica la seguente statistica della lunghezza 
e della spesa delle strade ferrate dello stato : 

Da Torino a Genova Chil. 165 L. 110,000,000 
Da Alessandria ad Arona =» 104 » 30,000,000 


21. 
22. 
23. 
24. 


Totale Chil. 269 L. 140,000,000 


Truffarello a Cuneo Chil. 75 L. 11,000,000 
Torino a Susa » 52 » 6,270,000 
Mortara a Vigevano >» 13 » 1,500,000 
Bra a Cavallermaggiore » 13 » 1,500,000 
Torino a Novara » 93 » 16,000,000 
Torino a Pinerolo » 31 » ‘ 8,000,000 
Genova a Voltri » 12 » 3,300,000 
Vittorio Emanuele » 200 » 50,000,000 


Totale Chil. 758 L. 232,570,000 
Le strade progettate sono desse pure numerose; 
ne citeremo le principali: 
Vercelli a Valenza per 


Casale Chil. 38 L. 6,000,000 
Alessandria a Stradella ) 
Acqui ad Alesssandria ) » 110 » 11,000,000 
Novi a Tortona ) 
Vercelli a Mortara » 28 » 2,500,000 
Savigliano a Saluzzo » 15 » 1,400,000 
Santhià a Biella » 28 » 5,000,000 
Ivrea a Chivasso » 30 » 4,000,000 


‘© Totale Chil. 247 L. 29,900,000 

Riassumendo questo prospetto, abbiamo per istrade 
costrutte o concesse Chil. 758 L. 232,570,000 
Strade progettate » 247 » 29,900,000 


Totale Chil. 1,005 L. 262,470,000 

Se aggiugniamo i progetti delle strade ferrate da 
Novara a Borgomanero, da Torino a Ciriè e Lanzo, 
da Savona a Fossano, da Bra ad Asti per Alba, da 
Nizza a Genova, da Genova al confine toscano, 
estensione si accrescerebbe di 300 chilom. all'in- 
circa, ed ascenderebbe in totale a più di 1,300 





Ma alcuni di questi progetti sono di difficile ese- 
ione ; altri non potranno essere mandati ad ef- 


l'aggravio dei privati 
somma delle imprese 


assuple da società i ali è di 92 milioni 570 


| mila lire, a cui addizionati 80 milioni per le strade 


progettate e di più prossima concessione, si banno 
122 milioni di fr. 

Se consideriamo la spesa in ragione dell’ esten- 
sione troviamo che fra le strade concesse all'in- 
dustria, la più eeonomica è quella di Pinerolo che 
costa 96,774 lire per chilometro ; vengono poscia 
quellè da Mortara a Vigevano e da Bra a Cavaller- 
maggiore, che costano ciascuna 115,984 per chilo- 
metro ; quindi quella da Torino a Susa che som- 
ma a 120,578 per chilom.; quella di Cuneo, 140,000; 
quella di Novara 132,000. Le strade più dispen- 
diose sono quella di Voltri che costa 275,000 lire 
per chilom., e quella di Savoia 250,000. 

Se si confronta la spesa media delle nostre strade 
ferrate con quelle di Francia ed Inghilterra , si 
riconosce come le nostre siano fatte con economia. 
Questo vantaggio è il più importante per le nostre 
strade ferrate, e quello che assicura ad esse un 
prospero avvenire. 

Pubblicazioni. La tipografia Favale ha testè 
pubblicato un lavoro di contabilità del signor 
BERTOLDI, addetto alla tipografia della Gaz- 
setta ufficiale, il quale è pregevole per la sua 
utilità pratica. Questo lavoro è un Bilancio sinot- 
tico pel servizio de' proprietari di case e stabi- 
limenti locali; e si compone di tre tavole assai 
bene ordinste e che possono essere facilmente 
riempite dal proprietario più ignaro di contabi- 
lità, La prima tavola è per le esazioni; la seconda 
per le spese ; la terza pel bilancio fra le esazioni 


e le spese. 





Il proprietario che ha questo bilancio; vi trovà 
specificate e distribuite.le colonne per ogni sorta 
di esazioni e di spese, perfino perle esazioni delle 
pigioni mensili delle soffitte. 

Il Bilancio sinottico costa soltanto un franco- e 
si vende alla tipografia Favale.. } 





STATI ITALIAM — 


STATI ROMANI | % 

Fuligno, 13 febbraio. Reiterate scosse di ‘terra 
sopravvenute nella notte dello scorso sabbato con 
moto ondulatorio e tuttochè inoffensive valsero 
non ostanle a porre in agitazione questa città. Un 


Né best 


cupo rombo da cui erano precedule ed accompa- » 


gnate ne facevano arguire la provenienza e la di- 
rezione dal nord-ovest all'est. e 

E diffatti nell’indomani, venuta gente dalla Ba- 
stia (paese di mezzo tra Fuligno e Perugia) pur 
troppo quegli infelicissimi hanno recato di quelle 
parti l'annunzio dî disastri di case ruinate e la 
maggior parte conquassate dal tremendo flagello ; 
raccontando come la popolazione di quelle. con- 
trade fosse stata costretta durante tutta la note 
vegliare in compagna solto un cielo rigidissimo 
ed esposta all'estremo freddo della molta neve 
precedentemente caduta dopo «un lempo' piuttosto 
bello con abbastanza mite temperatura. 

Nè di Perugia Si ebbero la sera all'arrivo della 
diligenza meno dolorose notizie , che i viaggiatori 
hanno riferito a siguificanza del grave accaduto, 
avere la campana maggiore dell'orologio pubblico 
suonato per l’impetuoso tremolare dell'alta torre. 

Del resto nè ieri, nè la passata notte si è qui 
rimarcato alcun altro moto ; solo è sembrato ai 
più di sentire di momento'in momento come un 
indistinto e lieve romore. ò 

Il cielo seguita ad essere sereno, fulgorantissimo 
il sole ed alcune nuvole cenerine vagolanti qua' e 
là per l’aria, ora si addensano ed ora si disten- 
dono trasportate da un gagliardo vento di tra- 
montana. 





STATI ESTERI 


SVIZZERA AU PET 
Ticino. Il gran consiglio è convi in ses 
sione straordinaria per lunedì 6 0 marzo, 


Credesi che questa sessione non sarà di lunga 
durata, e vì saranno trattati di preferenza Î se- 
guenti oggetti: Bilancio preventivo per l'esercizio 
1854, ed elezione di un consigliere di stato in 
luogo del sig. Lavizzari ora professore nel liceo 
cantonale. È inoltre probabile che sarà presentata 
una domanda di proroga della società impegnata 
nella ferrovia del Luemagno È 9: 


: h <a ra 
AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Journal de Francfort il seguente 
articolo , ieri segnalatoci dal nostro corripondente 
di Parigi: : 

« Fu con gran meraviglia che qui si lesse nel 
Journal des Débats come il gabinetto austriaco 
avesse dichiarato , in occasione delle comunica» 
zioni che gli furono fatte dal conte Orlofl , che 
considererebbe come una dichiarazione di guerra 
il passaggio del Danubio per parte dell'armata 
russa e l'occupazione permanente dei principati 
danubiani. Il Journal des Débats è bene infor- 
mato quando si limita a dire che l'Austria rifiutò 
d' impegnarsi ad una neutralità assoluta. Per que- 
sto non fu l' Austria sola, ma anche la Prussia, 
che egualmente vi si rifiutò. 

« Questo rifiuto, che non potrebbesi riguardare 
come un atto ostile contro la Russia, come non 
può riguardarsi tale la concentrazione di un corpo 
di truppe nel Banato e nella Woivodina è motivato 
dalle eventualità che potrebbero risultare da una 
più grande estensione della guerra, come p. e. un 
sollevamento generale della popolazigne cristiana 
dell'impero turco, caso che potrebbe forse rendere 
impossibile alla Bussia il compimento della sua 
promessa di non toccare cioè all' integrità di quel- 
l'impero. Perciò l' Austria si riservò per quel caso 
un'intera libertà di azione, per poter. sempre 
prendere quelle misure che i suoi propri interessi 
e quelli della Germania riclamassero. 

« Segue da ciò che il rifioto delle due grandi 
potenze tedesche di conchiudere colla Russia una 
convenzione per una neutralità assolutà non è per 
nulla, per parte di ess, una rinuncia a questa 
neutralità ; al contrario , le potenze germaniche 
continuano ad aderire a questo principio ed anche 
all'undecima ora fanno tutto ciò che sta in loro 
per ottenere la pacificazione dell'Oriente. 

« In qual modo adunque supporre che, come 
dice il Journal des Débats, l'Austria abbia potuto 
fare una tale dichiarazione alla Russia, dichiara- 
zione che doveva necessariamente condurre alla 
guerra, che il gabinetto austriaco vuole evitare? 
Giacchè la Russia, nel sentimento della sua gran- 
dezza.e della sua potenza, non potrebbe sottomet- 
tersi a questa dichiarazione senza decadere dalla 
considerazione di cui gode edalla sua importanza 
morale. 

« Ciò non di meno noî consideriamo non sulo 
come.possibile, ma come probabile ed anche come 
certo che l'Austria, nello stesso modo che, prima 
dell’ occupazione dei principati, sconsigliò da 
questa misura facendo vedere tutte le complica- 
zioni che ne dovevano risultare, ora sconsiglierà 
ancora al gabinetto russo , adoprando il lin- 
guaggio della più nobile amicizia, il passaggio 
del Danubio ed in generale ogni iniziativa di . 


n 











guerra offensiva in Turchia, chiamando l’ atten- 
zione di questo gabinetto sulle incalcolabili e pe- 
ricolose conseguenze'che una tal guerra potrebbe 
avere per l’integrità della Turchia e l'equilibrio eu- 
ropeo. > , ; 

— Il principe di Wochielsikoff aiutante di campo 
dell'imperatore di Russia è giunto a Vienna ove si 
aspetta anche il sig. di Brunow. 

— Le ultime corrispondenze delle provincie da- 
nubiane ci nostrano che Rifaat bascià , il quale 
comanda l'armata di riserva, avea poc'anzi lasciato 
il suo quartiere generale stabilito a Soia per por- 
tarsi sulla riva destra del. Danubio al puntoda cui 
si domina Ollenitza. E 

Egli era alla testa di un corpo di truppe di 
35,000 uomini, composto di reggimenti: scelti, 

Questo movimento indica evidentemente che si 
prepara una grande operazione. 


e —___————r 
NOTIZIE DEL MATTINO 


FRANCIA 


(Corrispondenza particolare. dell’Opinione) 


Parigi, 20 febbriio, | 


ll governo ha capito la pecessità di dare qualche 
spiegazione al paese sulla risposa dello czar. 
Sventuratamente queste spiegazioni che si trovano 
nel Moniteur d'oggi sono talmente brevi che non 
soddisfecero generalmente almeno per la,maniera 
con cui i fatti furono presentati. In luogo di. ras: 
sicurare l’articolo allarmò, perchè si ebbe la con- 
vinzione che non s'intende in alcuna maniera col- 
l’Austria. Del resto, il discorso di lord John Russell, 
così rimarchevole sotto ogni rapporto, conduce 
alla medesima sentenza, giacchè voi noterete che 
esso parla poco dell'Austria ma molto delle popo- 
lazioni tedesche sperando più nelle popolazioni 
che nei governi. 

Si vociferava quest’ oggi .sommessamente d'un 
principio d'alleanza intima che sarebbe alla vigilia 

- d'essere soltoseritta fra la Prussia e l'Austria ne!lo 
scopo di prestàrsi un mutuo soccorso nelle even- 
tualità ché ponno sorgere. Lo scopo sarebbe so- 
pratutto ‘ d’ Impegnre, la Prussia ‘a sostenerla 
quando fossero attaccati i possedimenti italiani. 
Del resto, queste due potenze persisterebbero 
piucebhè mai in ciò che esse chiamano neutralità 


ledescà , respingendo ugualmente la neutralità | 


anglo-francese e quella russa. Non conosco in 
dettaglio quello che avviene a Berlino, ma solo 
posso accertarvi che vi avvengono fatti gravi. 

Qui nel governo: si ha la più grande fiducia e si 
preparò alla guerra ; ciò nondimeno so che alcuni 
membri del gabinetto non vogliono dismettere tulte 
le speranze. Così, p. e., so che il signor Fould 
avrebbe delto a qualcuno : Non è ancor finita, noi 
altendiamo,un coniroprogetto dell'Austria a. chi 
sa? Perchè non potrebbe essere neegfiato ? Senza 
valer per nulla darvi delle speranze ghe non ho, 
non ho voluto però laselarvi ignorare queste pa- 


role che hanno Una certa importanza perchè sor- | 


tono dalla bocca del ministro di stato, 

Si assicura che la spedizione francese non si 
recherà a Costantinopoli, ma bensì ad un punto 
che toccherà ai Dardanelli, che essa si fermerà là 
e che prima di passare oltre sarà fatto un ultimo 
appello alla Russia. Ciò non impedisce che si pre- 
pari una spedizione per il Ballico. 

Numerose lettere giunte dalla Grecia al signor 
Maurocordato, ambaselatore a Parigi, confermano 
l'insorrezione dell'Epiro; sì aspetta da un mo- 
mento all'altro di sentire che la Tessalia siasi 
ugualmente sollevata e financo una porzione della 
Romelia. Sì considera questo movimento come 


assai grave; giacchè in una lettera che ho soto | 


gli occhi si dice che ciò potrebbe affrettare la par- 
tenza del sultano per Adrianopoli. 

Del resto queste letiere sono d'accordo coll'arti- 
colo del Times del 18 febbraio, il quale dichiara 
che dalle sue particolari informazioni è indotto a 
credere ad un sollevamento generale della popola- 
zione cristiana. 

I.eorsi della borsa erano a 66 franchi; sono.ben 
molti anni che non si cadde così basso. Lo “sco- 
raggiamento è grande negli spedulatori e ne sento 
mpli dire che il ribasso non si arresterà a questo 
puuto. Vedévasi ‘alla borsa , come nei giorni, di 


crisiy una folta di piccoli speculatori in Glouse che | 


venivano ad.informarsi con ansietà del corso della 
rendita. * A. 

Leggesi nel Moniteur : 

« Noi abbiamo annuuziato ieri che l' impera- 
tore avea ricevuto una risposta da Pietroborgo. 

« Nella sua lettera all' imperatore lo czar discute 
le condizioni di accomodamento che gli erano 
state proposte, e dichiara che esso non può en- 
trare in \ratlative che sulle basi da lui fatte cono- 
scere. 

< Questa risposta non lascia più alcuna proba- 
bilità d'una soluzione pacifica , e la Francia deve 
prepararsi a sostenere , coi mezzi più efficaci , la 
causa che gli sforzi più perseveranti della diplo- 
mazia non Valsero a far trionfare. 

« Difendentdo più energicamente i diritti della 
Turchia , l'imperatore conta sul patriotismo del 
paese, sull’ alleanza intima dell'Inghilterra e sulle 
simpativ dei governi di Germania. 

* «Questi governi hanno costantemente dichia- 
rato ch'essi volevano, risolutamente quanto noi, 
mantenere l'equilibrio europeo, far rispettare l'in- 
tegrità e l' indipendenza dell'impero ottomano. 
Nell'attuale dibattimento non è impegnata alcun'al- 
tra quistione. 

L'attenzione si rivolge verso l’Austria che dalla 
sua posizione è chiamata a sostenere una parte 


attiva ad imporiante. L'Austria si è sempre pro- 
nunciata, con una gran fermezza , in favore delle 
basi che furono stabilite nel protocollo della con- 
ferenza di Vienna del 5 dicembre ultimo scorso. 

Noi abbiano tutta la confidenza nella ledlià e 
nel carattere cavalleresco. del giovane. imperatore. 
d'Austria ; noi troviamo inoltre una ‘garanzia delle 
disposizioni del suo governo. uell' interesse dei 
suoi popoli, interessi che. sono identici ai nostri. 

« Nelle circostanze generali della politica euro- 
pea, la Francia, forte delle sue intenzioni leali e 
disinteressate, non ha inolla a temere nella lotta 
che si prepara, Essa sa d'altronde che può con- 
tare sull'energia come sulla saggezza dell’ impera- 
tore. » 

— Il signor di Castelbajac è giunto a Parigi. 

Marsiglia , 20 febbraio. Le ultime notizie di 
Costantinopoli annunziano che la flolla russa erasi 
presentata davanti a Batun e l' avea bombardata , 
ma che avea ereduto di doversi ritirare dopo que- 
sto tentativo , che avea avuto poco successo. 

(Compagnia anglo-continentale) 

IncniLTERRA. — Londra, 18 febbraio. È stato 
pubblicato il bilancio della guerra. L'aumento 
delle spese per l'esercizio che si apre nel mese di 
aprile prossimo è di 262,470 lire sterline, sebbene 
il comingente sia più elevato di:10,694 uomini. 

ll numero degli ufficiali se soldati nell'interno 
ed all'estero, ad esclusione dell'India fu da 102,283 





uom. portato a 112,977. Esso si riparle comesegue : | 


Cavalleria, guardie del corpo e guardie a 

cavallo S LN. n. " e cn A 
Cavalleria della linea‘. . È » 
Fanteria, guardie a piedi 


1,308 
7,478 
6,478 


» 


Fanteria della linea . » 88,463 
Reggimenti dell’India » 3,417 
Corpo delle colonie . mo » 5,273 
Uomini della compagnia delle Indie » 560 


Insomma il bilancio che ascendeva a 6,025,016 
lire sterl. è portato a 6,287,486. 

AustRIA. Vienna , 18 febbraio. Da fonte uffi- 
ciale venne comunicata ai giornali di Vienna la 
seguente rettificazione : ” 

« La dièhiarazione di lord Clarendon, qui co- 
nosciuta sino ad ora soltanto per dispaccio elet- 
trico che 80,000 uomini di troppe austriache ven- 
gono dirétti contro il confine serviano, è basata 
in ogni caso sopra una mala intelligenza. Notoria- 
mente il corpo d'osservazione non consisterà per 
ora che di 25,000 uumini. ‘Inoltre si sono prese le 
misure per rinforzarlo di altri 20,000 uomini me- 
diante pronta concentrazione ove ciò possa .0c- 
correre. Ma la cifra non è in nessun modo da  ri- 
tenersi maggiore, e pare che dovrà bastare por 
lutti i casi, » 





Nonostante questa dichiarazione la. cifra 
di 80,000 uomini non sembra affatto fuori di 
proposito, Oltrei 45,000 accennati nell'à sùdt 
detta cifra ufficiale, ognuno si ricorda es- 
sersi fatta. menzione di un altro corpo d’ 0s- 
servazione in Transilvania in luogo più vi- 
cino al teatro della guerra. 


— Si legge nella Corrispondenza austriaca :° 

« Per il conguaglio del corso della caria mone- 
tata hel pagamenio dei dazi in base all'art. 17 del 
preambolo alla tarifia daziaria sarà da pagarsi per 
ogni cento fiorini un aggiunto di 25 per cento per 
luito il mese di marzo. 
| La Corrispondenza contiene inoltre un articolo 
| nél quale sono riassunte le misure prese nel regno 
lombardo-veneto. per soccorrere le popolazioni 
sofferenti in causa dello scarso raccolto. Dal me- 
desimo si rileva che il governo ha fatto poco 0 
nulla e che i pesi furono sostenuti per la massima 
parte dai comuni , dalle camere di commercio e 
| dalla beneficenza privata.» 

— Questa mane comparve nella parte ufficiale 
della Gazzetta di Vienna l'ordinanza dei ministri 
| dell'interno, della giustizia e delle finanze dell'8 
febbraio 1854, coricernente’ l' organizzazione poli- 
| tica e giudiziaria del regno di Dalmazia. 5% 

A tenore di questa il regno di Dalînazia viene 
Uiviso in quattro circoli colla sede delle autorità 
{ circolari in Zara, Spalato, Ragusa e Cattaro. T 
circoli vengono suddivisì în distretti e propria- 
mente quello di Zara in 19, quello di Spalato in 
12, quello di Ragusa in° 5 e per ullimo quello di 
Cattaro in 4 distretti 

Corti di giustizia di prima istanza saranno isti 
lwite a Zarg, Spalato, Ragusa e Cattaro. Un tribu- 
nale provinciale a Zara. 

Nei distretti di Zara, Spalato, Ragusa e Cattaro 
gli affari dell’ amministrazione politica saranno 
affidati a speciali uffici distrettuali ( preture poli- 
| tiche). 

Vienna , 20 febbraio. Il governo contribuisce 
la sua parte nel ribasso della carla monetata e dei 
biglietti di banco. Dopo aver dichiarato che la 
carla moaetata da esso emessa a 100 non verrebbe 
| ricevuta nelle sue casse che colla perdità del 17 
| per cento ossia ad 83, ha accresciuto l'aggio a 
125, per cui chi riceve dallo stato cento fiorini în 
carta, non può versarli nelle casse dello stàto che 
per 75 fiorini. 

Ma l’aggio è ancor aumentato: esso è ora di 
130 12. 

115 per 0j0 è ad 88 15/16 equivalenti a 62 in 
contanti. 

11.4 1j2 per 050 a 78]7}16 equivalenti a 55 in 
contanti. î 

Il 40)0.a70 5j8 equivalenti a 49. 

Prussra. Berlino, 15 febbraio. Il contratto con- 
chiuso fra la Prussia e l'Oldemburgo relativamente 
al seno di Jahde fu approvato eziandio dalla prima 
camera. Questo fatto fu partecipato ieri ‘alla se- 
! conda camera. 














— Ls Corrisponden 

del 14 ed allri fogli della stessa città fanno men- 
zione di notizie da Pietroborgo, secondo le quali 
l’imperatore di Russia si trova da qualche tempo 
in uno stato di grande agitazione, e sarebbe stato 
colpito da un attacco d'apoplessia , che non lasciò 
serie conseguenze, ma lo costringe per ora a stare 

a letto. A 
——__—__—_—_——__ _ ——_TT _1—__——:;‘r 

UN FOGLIO D' ULIVO PEL POPOLO 
> pen ELIHU BURRITT 

ArzimrameNTO (convenuto. L'altro giorno, il 
giornale il Times, lodando un pranzo che fu 
offerto recentemente al ministro americano, | 
disse ciò che doveva farsi fra l'Inghilterra 
e l'America, To non riporterò le precise pa- 
role; ma il preciso pensiero fu questo, che 
noi non ci risolveremo mai d'ingaggiare 
una guerra. Ma come voi non andrete mai 
alla. guerra contro gli, Stati Uniti? Si può 


gerà fra.le-due nazioni? Non sappiam. ngi 
‘che v'& “ùîia gente négli Stati Uniti molto 
indifferente, — come ve ne ha ancora in 
queste contrade, — per suscitare inquietu- 
dini, ed eccitamenti, e s'è possibile, di sol- 
fiare ancora una guerra? Ma gli uomini 
buoni, gli uomini intelligenti, le persone 
morali, i cristiani, la maggior parte degli 
uomini insomma ne' due stati sono in favore 
della pace. Perchè dunque, non potrebbe 
questa gran maggioranza ne' due paesi de- 
cidere che’ noi non andrem mai in guerra? 
Per ciò ehe riguarda il trattamento di ‘una 
nazione verso l’altra noi non abbiamo nes- 
suna idea di soverchiare, insidiare, o com- 
battere gli Stati Uniti, nè questi hanno una 
tale idéà werso di noi. Entrambi possiamo 


credere che nessun punto di differenza sor- | Vi sarà pace sulla terra e buona volontà fra. 48 


rere alle armi, sul terreno della giustizia; . 


e come mai ciò non avverrà? Non è retto .. 


ssioni 


conservare i proprii diritti e le, 
con 


per mezzo della persuasione anzic! 


la violenza, ovvero evitare di malmenare il : 
suo vicino sia nella persona e sia nello - 


stato ? Cercate ciò più presso a voi sul ter- 


reno‘della ragione, e cone mai si potrà in- 


frangerlo? Veramente, ciò è in accordo con 
la retta ragione. Fate ciò sul terreno, delle 
scritture; e potrà mai mancare !«Un appello 
alle armî per accomodare le differenze fra 
le nazloni è condannato dalla Bibbia, Noi 
ci riposiamo sulla più alta autorità di tutti, 
e cerchiamo che la guerra è in opposizione _ 
con la Bibbia, mentre la pace che noi di-: 
fendiamo è ad essa bellamente congiunta. 
Se io comprendo ogni cosa ‘in accordo con 
lo spirito e lo scopo del Nuoyo Testamento, 


li uomini...Lo. scopo per cui 
ì fu dato, fu di creare nell'anima del 
la pace con Dio, e quella inevitabile guida 


bi vue” 


alla pace verso l'umanità. Quando uno corea — 


d'invadere ed uccidere il suo prossimo , dà! 
a conoscere che il suo cuore non è i 


za autografa di Berlino | bievole fra individui e nazioni, senza ricor- 


dell'a6hio * 


col suo creatore. Cercate dunque la quistione +. 


della pace sotto il più alto e glorioso ves- 
sillo, il vessillo della Scrittura, e yoi sarete 


convinti che ciò pure potrà farsi. La pace. 
riposa sul testo divino; e ‘se la guerra è 
condannata dalla Bibbia; necessari te 
essa è opposta alla giustizia, alla î 
ed all'umanità. Perchè dunque il prino 
della pace non potrà trionfare? Cercatelo 
sopra un terreno economico , e mostratemi 
poi come mai potrà mancare? Cercatelo sul 


fare la guerra. Le risorse dei due paesi, e terreno dell'interesse umano, e la storia! vi 
possiamo dirlo, sono inesauribili. — L'in- | parlerà sicuramente in favore della sua viti 
dustria delle due contrade è produttiva al di | lità verso l'uomo , ‘ancora sotto, un; punto 





là di ogni altro esempio sulla faccia della 
terra; ma la sola misura del male che una | 
contrada potrebbe fare all'altra ; o mostrare 
una sicura indicazione della necessità e 
della saggezza di fare ciò che il Times rac- 
cumanda, sta nel non muovere guerrà l'una 
contto l'altra. Riguardate alla quistione 





della pesca che fu discussa ultimamente. | 
Questo fu un caso a proposito. Quale fu | 
la prima cosa che ‘si fece? — Qui il popolo | 
avea\bisogno di sapere quanti legni veleg- 
giavano; ed in Aniérica, uno squadrone che 
era ordinato pel Giappone fu-contromandato. | 
ed i legni toccarono la riva, e propriamente 
in quella parte dell'Oceano dove coteste 
pesche erano fatte. 

Ma supponete che noi abbiamo avato una 
clausola nel nostro trattato con gli Stati 
Uniti, tale come gli Stati Uniti l'hanno col 
Perù, ciò non sarebbe stata una quistione 
d'invio di legni; nessuno in Inghilterra, nep- 
pure il Manchester Guardian, avrebbe scritto 
in favore dell'invio di legni da guerra, 
ma la prima cosa che sarebbe stata fatta 
sarebbe stata quella di generalizzare in ogni 
giornale inglese la forma arbitraria, ed al- 
lora la sola. quistione sottoposta a discus- 
sione sarebbe stata questa : — Dove trove- 
remo gli uomini, — gli uomini capaci, —a 
cui le due fazioni confideranno la decisione 
{li questa ‘Quistione ? — Ed io debbo dire 
per me stesso che io credo che vi sono uo- 

ini negli Stati Uniti} a cui soltanto, — 

e credo che ve ne sieno in questa terra, 
— a cui soltanto ancora le due nazioni pos- 
sono confidare la decisione sopra una que- 
stione che riguarda i due stati, ed io credo 
eziandio che sarebbe stata decisa a seconda 
della giustizia riguardante ognuno di essi. — 
E vi sono altri popoli, — i russi, i francesi, i 
russiani, i'tedeschi, —in una parola..voi 
ESE tutto ;il\mondo per isceglierlì , woi 
Avete ‘tutti ì vostri grandi giudici, e dotti 
giureconsulti, i vostri uomini eccellenti di 
ogni carattere. in ogni paese; e da coteste 
persone , ‘ogni nazione ottenendo un tale 
accomodamento come questo, si potrebbero 
scegliere uomini di altissima confidenza 
nel mondo, .i quali per.intelletto e per qua- 
lità morali sono ragguardevolissimi, e che 
impiegheranno. tutto il loro carattere verso 
i loro concittadini e verso la posterità, di 
tal che essi vi daranno una giusta decisione 
sulla quistione ad essi sottomessa. Gio. 
Bricnr, M. P. . 

Cercate. Un celebre eritico. che acquistò 
tanta rinomanza nella letteratora moderna, 
per mezzodiun giornale di grande influenza, 
parlava di un nuovo poema, fondato sopra 
una sconosciuta idea al pubblico: « Questa 
volontà non si farà mai. » Così gli opposi- 
tori della stipulazione ‘arbitraria dicono della 
stessa: « Questa volontà non si farà. » La 
loro obbiezione principale risolve in sestessa 
l'impraticabilità della teoria. Perchè ciò non 
sarà fatto ? Cercate l’idea della pace :scam- 





mortale di vista. Dottor Davinson. ati: 


CompattIMENTO PER LA LimERTÀ' — I seguaci 
entusiastici del combattimento per la libértà ‘ 
mostrano le nostre guérre ciyili sotto gli. 
Stuarts come una dimostrazione trionfante 
del loro argoment». Un esempio più infelice 
in favore del loro proposito difficilmente si 
potrebbe scegliere. Certamente è vero che 


Cromwell ed i suoi bracci di ferro g - 
giarono tol nome di libertà, è trionfazono dfi > 


[| 


è. 


Carlo.primo. Ma'diederoressì liberali Tn" 


ghilterra ? 00° PA 
Noi sappiam bene quanto si debba am 


“ 


mirare il carattere di quest'uomo marayi» > 
glioso. Ma negli sfurzi che futon fattì ulti-. . 


mamente per rivocare il suo nome da un 
biasimo imwmeritato, noi ci vediamo nella 
grande sventura di congiungèrci all' estre- 
mità opposta a cotesta, ammirazione imme- 
ritata. Con tutte le grandi ed immense qua: , 
lità che possedeva, noi non pussiamo di». 
menticare che Cromwell, lungi dal dare li- 
bertà alla sua patria, regnò a dispetto di 
tutti i principii del diritto costituzionale, ia 
virtù di un.rigido e militare dispotismo, 
« Cromwell , « dice il signor Giacomo Ma- 
ckintosh, » manteneva principalmente una 
grande armata in questo regno in tempo di 
pace , e quest'armata, creata. per sostenere 
la libertà, il meglio composta, e forse la 
più morale di quante altre. presero mai le 
armi, appena vinse i suoi oppositori, s0-' 
steneva cori la più imponente mostra di una 
immutabile ostilità di tutte le armi, quan- 
tunque fossero le migliori, la libertà e'l'au- 
torità civile. » E fu la vana ed insoletite ti- 
rannia della sua armata, che la nazione 
sentì esser per essa non solo un torto, ma 
una degradazione intollerabile ed un’onta , 
e spinse il popolo con cieca fidanza a ritor- 
nare sotto le ,armi de' Stuarts;. cosicchè, 
dopo trent'anni, essi dovettero rincomin- 
ciare l'opera in favore della lor: libertà. E. 
ci si permetta di rammentare che la rivolu- 
zione compita: questa seconda velta, e che 
concesse le vere basi delle permanenti li- 
bertà d'Inghilterra, fu' fatta non con la 
forza, ma col potere dell'opinione. Rev. H. 
Ricnarp. : = 


Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della . 


Borsa di Parigi 22 febbraio. 
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UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI. 


Assuntore esclusivo” delle Inserzioni a pagamento nei Giornali // Parlamento, L'Opinione, L'Unione, 
i n 3° i li Bollettino delle Strade Ferrate è I Conciliatore. 


Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giòrmàli "cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 — In quattro, cent. 50; 
cosicchè un annunzio inserito Quattro voLte, cioè in quattro dei giornali suddetti, non costa che Cent, 


LA PIEMONTESE 


COMPAGNIA REALE ANGLO-SARDA 
per la coltivazione delle Miniere. 


‘Avendo fatto Hicquistò dello stabilimento metallurgico di Cogoletto , nella provincia di | 
Savona; rivierà di Genova, ha l'onore di rendere avvertiti i signori coltivatori e proprie- | 
tari di miniere dell'isola di Sardegna e degli®altri paesi d’Italia, ch' essa s'incarica | 





TORINO 


Via Mapoyna DEGLI ANGELI, N. 9 Via MADONNA DEGLI ANGELI, N..9. 


12 circa ladinea. — L'Uffizio è aperto. dalle ore 9 alle 5. 


GIACOMO FRIES 


OTTICO DI MORAVIA. cigno G0018 


Previene che ha ricevuto un grande assortimento di CANNOCCHIALI da TEATRO di FLINT e Csoww 
| GLass, di qualunque dimensione, di sua speciale fabbrica , di un grande perfezionamento superiore a 
| qualunque cannocchiale fabbricato sino ad ora. 
TORINO, sotto i portici della Fiera — GENOVA, strada Carlo Felice — CAGLIARI. 

















Presso l'Uffizio Generale d'Annunzi editore e i principali librai : 
Sittiinti i Li Vle dI 


perte), 


| D'imminente pubblicazione 


. 
E, 


della fondita di minerali di gallena e piombo argentifero tanto per conto propri quanto a 


semplice fattura. «test 
i Dirigersi : 


si ‘Sarpegna, al sig. Leone Gouin, ingegnere della compagnia, o al sig. Thorel fils ainé 


negoziante a Cagliari; ‘ 
id fi Goti, al si ‘ Marco Deamicis , negoziante , piazza delle Vigne; 


- 


A Cosoretto , al direttore dello stabilimento metallurgico; >. 
vIn-Porito $ alla sede della società, via Madonna degli Angeli, num. 9. 


WAI di Parigi e UAAR di Lione 
“00 * INVENTORI dei TA MPONS 
e dell’inchiostre di colore per i sigilli (timbres) 
Prodotti n HER superiori a tutli quei.che sono stati fabbricati fino al giorno d'oggi. 


“I'saddetti WALè MAYER; avendo avuto l'onore di servire le principali amministra- 
zioni di Francia; 6 d'una parte d’Italia, posseggono certificati autentici. che constatano 
l’ importanza. della loro invenzione, sotto il triplice rapporto della, nettezza, durata ed 
economia, 

AI momento di assentarsi da Torino per sei settimane all'incirca, essi pregano le per- 
sone alle quali hanno consegnato de' campioni, a voler, durante la loro assenza, farne 
la prova, pienamente convinti che sarà per riescire affatto soddisfacente. 

Al loro ritorno dovendo' gl inventori dimorare qualche tempo in questa capitale , si 
fafanno un dovere di andar'a visitare le medesime persone per ricevere le commissioni 
di cui votranno onorarli; e si recheranno con egual premura presso le amministrazioni, 
gli uffizi; le case particolari, @cc, che desiderando conoesere l'importanza del loro 
ritrovato li faranno chiamare al domicilio loro Albergo dell'Albero fiorito, via Bellezia. 
"I suddetti WAL e MAYER si lusingano che la loro invenzione sarà favorevolmente 
accolta e generalmente apprezzata 


SOCIETÀ DEGLI ALCOOL DASFODELO 
i 4 Ragione Commerciale: PASCAL e C. 


“La ditta PASCAL e €. si fa un dovere di pr 
al‘desiderio di molti di essi, ha determinato di 
statuti. 

Il: versamento dell'importo delle ‘azioni sarà operato in tre rate, come segue : 
Fr. 30 all'atto della sottoscrizione ; 
« 30 ‘al 20 aprile prossimo; 
i ì » ‘40 al 20 agosto prossimo. 

"Sì rilascieranno hi sottoscrittori dei cèrtificati di versamento della pria e seconda rata, 
ed i titoli definitivi delle azioni non saranno consegnati che dopo l’ultimo versamento. 

‘Avverandosi ‘il caso che i possessori dei certificati non facessero ì pagamenti alle 
epoche suaccennate, perderebbero ogni diritto alle azioni sottoscritte, e le somme per essi 
già pagate andrebbero a benefizio della Società senza bisogno di aleun’altra formalità. 

“Per poter assistere alle Assemblee generali basterà agli azionisti non $esidenti a 
Nizza di munirsi dai banchieri della Società d'un certificato, i quali lo rilascieranno 
dietro la presentazione dei titoli che danno tale diritto all’azionista. 

Le. somme provenienti dai versamenti per le azioni e più tardi dalla vendita degli ale 
cools rimarranno nelle mani dei banchieri della Compagnia a disposizione della gerenza. 

In seguito alle suddette modificazioni saranno emesse in Genova numero mille azioni, 
invece delle 500 già annunziate. Le altre 1,250 azioni sono destinate a Torino ed a Nizza. 

.,» Genova, il 16 febbraio 1854. 





prevenite i suoi azionisti che, per soddisfare 
fare le seguenti modificazioni ai proprii 


Il direttore gerente 
PASCAL e Compagnia. 











Mercoledì 1° , 


LINGUA FRANCESE!" Barozzi e Cendali 
ore $ alle 9 eTmezzo alla scuola serale privata, via | 


| Piazza Vittorio Emanuele, N. 3 


del: Seminario n: 4, p. 3°, comincierà un corso re- | ? dea î È 
golare e. compiuto di 40 lezioni dale dal profes- Fabbricanti d'istrumenti di Matematica e 


sore di detta lingua dei principali collegii.di Torino. 
Quota per le 40 lezioni, lire 12 anticipate. 





‘ simili lavon e generi di fantasia. 


di Geodesia, s'incaricano pure di altri con- 





DELLA. VITA E DELLE OPERE 


SILVIO PELLICO 


Notizia storica scritta da GIORGIO BRIANO 


Corredata da alcuniì preziosi documenti inediti 





J sulle ma- 
OSSERVAZIONI PRATICHE 
neree, e modo facile per guarirle anche senza 
mercurio, ecc.; di duello delle vie orinarie 
e dell'uretra, ecc.; delle polluzioni; èm- 
potenza e debolezza generale, ecc., ecc. 
Quinta edizione, Un vol. — Prezzo fr. 3. 


Della debolezza del ventricolo, ecc. ; delle 
malattie ereditarie, ecc., e degli opportuni 
rimedii. Un vol. — Prezzo fr. 3. 


Della gotta, e sua guarigione. Un opu- 
scolo. — Fr. 1 25. 


DI GIUSEPPE FERRUA 
DOTTORE IN MEDICINA E CHIRURGIA 
Vendibili presso l'Autore, via del Senato, 
num. 7, scala sotto all’atrio, piano 1°; ed 
avverte che l'orario perla visita in sua casa 
è stabilito dalle nove del mattino sino alle 


cinque pomeridiane. 
di PARIGI, brevet- 


Mi” MICHEL HAAS tata e pruvveditrice 


di parecchie Corti d'Alemagna , vantaggic- 
samente conosciuta da tutte le alte classi 
della società di Firenze, Genova, Nizza, ecc., 
er la qualità superiore delle sue merci, e 
a modicità dei prezzi, ha l'onore di annun- 
ciare il suo arrivo in Torino con un grande 
assortimento di oggetti di ultima moda, 
come : Vesti da ballo, acconciature da capo 
a fiori ed în piume, cuffie, lingerie di ogni 
genere, merletti bianchi ed in ciniglia neri, 
mantiglie, oggetti per fanciulli, ecc. 

M.me MICHEL HAAS riceverà dalle 1 
alle 5 pomeridiane le persone che vorranno 
avere il disturbo di recarsi al suo alloggio, 
Hòtel Feder, N.14, nei mezzanini, ed andrà 
nella mattina al domicilio delle signore che 
desidereranno vedere gli oggetti di ultimo 
gusto di cui essa è proprietaria. 
co MICHEL HAAS si lusinga di ve- 

lersi onorata in questa capitale, come al- 
trove, di numerose ricerche. 


.—+.++-+-+-+-+-=+==ssRDÒatlk2kpRdl0ÙmmmÒ 
M."° CRETTE de Paris 
Repasse è neuf les Tulles ei Dentelles en 
Chàles, Voiles, Robes unies et brodées et 
tous articles de toilette. Rue de Po N° 47, 
escalier à droite au quatrième. 


Guano del Perù 


1.a qualità 
Depositu presso il farmacista Gabriele Grosso, 
piazza Emanuele Filiberto e dei Mulini, Torino. 











Libreria di C. SCHIEPATTI,, via dî Po, N° 47, Torino. 





Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


2 GRAN CARTA MURALE D'EUROPA 


Eseguita da G. Ricaetti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, tratta da quella eseguita da Charle e Baudré, 


geografi del Deposito generale di Guerra a Parigi, 


sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 


Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, in Torino ; ed adottata dal Ministero della Guerra per le scuole militari. 
Questa gran Carta è divisa in sei grandi fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 124 di lunghezza 


sopra centimetri 138 di larghezza. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 Montata sulla tela con'astucchiò . 1.» 10 


Idem con bastoni per appendere » 12 


Si spedisce franco-in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente mandato postale affrancato. 


lattie ve- | 
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AVVISO SANITARIO 


AL SESSO, FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti eMcacissimi perla guarigione della clorosi, 
nel ritardo o. mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N®19,. muniti di on 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline. vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto. accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi jeatarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nomeved il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. |‘ 


Le summa 


CHARIVARIQUE, POLITIQUE BY LITTÉRMRE 
Parait tous les dimanches atec caricatures 





PRIX D'ABONNEMENT 
p Sa . 
5 franco port trimestre 
Ce journal, le seul qui sepublie en langue fran- 
gaise è Turin, se recommande par l'esprit de sa’ 
rédaction, le tact de ses caricatures et l'élégance 
de son impression. 
Bureaux è Turin, 24, rue Alfieri , Imprimerie 
Subalpine. 
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POLITICA AUSTRIACA 


Ora che colla risposta negativa data dallo 
czar alla lettera di Napoleone III la rot- 
tura fra le potenze occidentali e la Russia 

uè ‘decisa , l'attenzione dell’ Europa "è ri- 
“volta alla politica che stanno per adottare 
"i ustria @ la Prussia in mezzo al conflitto. 
Finora queste due potenze sotto 11 manto 
‘della neutralità evitarono di, spiegare un 
| partito deciso. Questa, riserva fu ancora,.in 
confronto dell'Austria); io 18 dalla 
ai ù 
|. dall’ifisistere sopra la neutralità in qua- 
<lunque'caso e a qualunquè costo, dichiarò 
‘sempre di mantenersi la sua libertà d'a- 
zione, come quella che per il presente non 
‘ la impegnava hè con una parte, nè coll’al- 
tra. Invece la positiva dichiarazione di neu- 
tralità dell'Austria non poteva non ricono- 
| scersi evole alla Russia, come abbiamo 
. times altra occasione, e tale era la 
Convenienza del gabinetto di Pietroborgo 
etquest'attitudine dell'Austria, che avrebbe 
persino, desiderato che , quella neutralità 
fosse. garantita da \un. trattato. «L'Austria 
mon entrò ia questo impegno, contrario a 
titti gli vusi diplomatici; che sostanzial- 
mente sarebbe stato un'atto ostile alle po- 
»itefize Gdcidentati ‘ma si oppose però, per 
quazito era in lei, alle misure attive prese 
dalla Francia e dall'Inghilterra per l'efficace 
fe a del territorio e dei porti, della 
hia, 

‘Lapolitica dell'Austria fu, quindi finora 
‘ dì unirsi alle potenze occidentali negli.atti 
«diplomatiei contro la Russia, e di staccarsi 
dalle medesime, tostochè la loro ‘azione 
usciva dai limiti delle negoziazioni. Per ri- 
conoscere il motivo e'l'intimo pensiero di 
questo procedimento sarebbe d'uopo essere 
informato della storia segreta diplomatica 

‘tompo’j: le»-comghietture=più»ovvie in 





Ustria sia intervenuta alla conferenza di 
Vienna dietro segrete intelligenze, colla 
‘Russia, nell intenzione di mitigare le riso- 
sluzioni della conferenza stessa e di procu- 
rare che lè medesime venissero esposte in 
«una ‘forma accettabile: dallo » czar. Ciò le 
sarebbe infatti riuscito colla prima nota 
della conferenza, mentre invece negli atti 
successivi è rimasta succombente , il che 
ebbe per conseguenza lo scioglimento della 
medesima. * 
Il rifiuto dell'A'ùstria a concorrere imme- 
diatamente ir risure coercitive contro la 
Russia per sostenere l'opera della diploma- 


dentali. 
Potrebbe però ariche supporsi il caso che 


sul partito da, prendersi, e non abbia avuto 
difficoltà ad unirsi colle potenze occidentali 
sino. a tanto che si trattava di atti che non 
potevano compromettere totalmente le sue 
relazioni ‘colla Russia, rifuggendo da mi- 
Sure che ‘pòtessero essere interpretate sini- 
Stramente dal'gabinetto di Pietroborgo. Evi- 


'inotivo lfesistenza di due partiti alla, corte di 
‘stenuti da ragioni di stato; ma senza dub- 


vrebbe dovuto avere la preponderanza e de- 
terminare l' Austria a spiegare apertamente 


‘sero.’ per rendere vactillanti lè sue risolu- 
zioni. 

Una di queste è senza dubbio la situa- 
zione finanziaria, cuì una risoluzione qua- 
lunque del gabinetto di Vienna ,, che avesse 


dall'altra parte, darebbe: l* ultimo tracollo. 
Peraltro la situazione finanziaria non impe- 
direbbe nè l'Austria nè alcun' altra potenza 
a fare la guerra, quando una volta nt ene ri. 
conosciuta questa ‘indispensabile per ld di- 
fesa de’ suoi ‘interessi veri 0 supposti; come 
lo dimostra l'esempio del 1848 e 1849. 

Ciò che agisce più ft animi 


ì 
lì 


\ 
i 


degli uomini di stato dell'Austria , offusca 
il loro intélletto;e li priva: della necessaria 
risolutezza ed'energia è il .timore della ri- 


- Anno VIT-4854-N. 585. 
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A i 
ai ron ci conducono a supporre , che | 


‘zia sarebbe indizio sufficente della. poca) 
buona fede, che pone l’ Austria in questa | 
vertenza nelle relazioni colle potenze occi- | 


al gabinetto austriaco fosse vacillante ancora | 


dentemente questa oscillazione avrebbe per | 
Vientia egualmente potenti , egualmente so- | 


bio o tosto o.tardi uno di questi. partiti ‘a- | 


‘le ‘sue ‘intenzioni, se altre cause non esistes- | 


in prospettiva la guerra sia dall'una, sia | 


Str cale e sten 0 2 





voluzione, intrapresa ‘a nome della nazio- 
nalità e di un rimpasto territoriale più con- 
forme ai bisogni, e aìdesiderii dei. popoli , 
che i trattati, del 1815, hanno \aggiogati a 
forza sotto lo scettro della casa «di, Lorena, 
Contro simili:teridenze l'Austria} stenendo 
invariabilmente vdalla parte; della Russia , 
può sperare da questa potenza un costante 
ed efficace aiuto, come. nel 1849 in Un- 
gheria. Non è così certa di tale assistenza 
per parte dei governi di Francia e d’Inghil- 
tetra, che sarebbero'eostretti di seguire l’im- 
pulso dell'opinione: pubblica; ‘che non è fa- 
vorevole all'Austria. I governi occidefitali 
‘possotio ‘esiderare che in date circostanze 
l'A'ustria non sia molestata dalla rivoluzione 
in Italia, ma tale desiderio non si estenderà 
mai Sino a prestarle un aiuto positivo contro 
la, rivoluzione , come può attendersi dalla 
Russia, e queste considerazioni : sono cer- 
tamente:potenti sul'gabinetto di, Vienna. 
Sebbene però la Russia begli ultimi tempi 
per'ambizione siasi elevata'a protettrice dei 
governi assoluti in Europa sotto il nome 
mitigato di conservatismo, però questa mis- 
sione datasi dal gabinetto russo, non è così 
assoluta e, positiva che debba considerarsi 
come invariabile norma della sua condotta 
politica, e la storia ci offre più di un esempio 
che la Russia non ha esitato di sostenere in 


dendo di' mira i suoi interessi sul basso 
Danubio, si, dichiarasse dal lato delle po- 
tenze occidentali contro la Russia, non sa- 
rebbé impossibile che; il, gabinetto di  Pie- 
troborgo suscitasse nel.cuore delle sue pro- 
vincie un movimento slavo, che avrebbe le 
sue ‘radici nelle provincie illiriche della 
Turehia. 

L' Austrià' quindi dichiarandosi per la 
| Russia è minacciata dalla ‘rivoluzione in 
Italia; spiegandosi per le potenze. occiden- 
tali da.quella delle provincie slave; in quanto 
aivcasi di guerra dichiarandosi per ta Russia 
Austria avrebbe il vantaggio di restrin- 
\\gere il; teatro. della guerra sull’ Adige e 
sul Po, e di "potervi concentrare il nèrbo 
delle sue forze in modo assi opportuno per 
la difesa) abbandonando il resto dell’ Italia; 
prendendo invece il partito delle potenze oc- 
| cidentali, la sua frontiera, orientale si tro- 
verebbe esposta per un'immensa estensione 
all'invasione della Russia, che senza dubbio 
in. questo caso: piomberebbe sulle. proyincie 
magiare g.slavecon tutta la sna potenza mi- 
litare e suscitando lo spirito nazionale nelle 
medesime schiaccerebbe il governo austriaco 
ancora prima che ‘dall’ occidente potessero 
giungere efficaci aiuti a traverso la Germa- 
nia. Per aridare d' accordo _colla politica di 


per armi ma anche; per opinione pubblica, 
onde sostenere il primo impeto della potenza 
russa. Ora nun crediamo che 1’ Austria sia 
in questa situazione. 

L'Austria nòon'è in gradodi radunar 200,000 
| womini contro la Russia sui, confini della 
Polonia, dell' Ungheria e della Transilvania, 
è îl suo contegno reazionario durante gli ul- 
timi anni le ha alienate le popolazioni. Po- 
trebbe allora avverarsi. ciò. che i.capi dell' 
insurrezione magiara hanno | creduto sun 
istante, ingannati :da Goergey, prima della 
capitolazione da Villagosy cioè che i magiari 
si unissero coi russi per marciare contro'gli 
| austriaci. ) 
|-.cDa ùn'lato' gli articoli del Monitewr cer- 
cano di rassicurare 'l’Avstria sulle possibili 





occidentali, da un altro i giornali inglesi la 
minacciano colla rivoluzione, e da un altro 
ancora la diplomazia russa; fa alternare le 
insinuazioni. .amicheyoli colle rimostranze 
minacciose, e non deve farstupore s» il ga- 


ane tuttavia incerto sul partito da pren- 
dersi, U) atmero ritàrda, per quanto gli è 
| possibile, li ‘manifestazione della. risolu- 


Zione già concepita. - 
CS arò dobbiamo credere ad alcuni in- 

; rgenti dai giornali austriaci, il, ga- 
| binetto dì Vienna prepara una soluzioneche, 
decisiva, è certamente abile. Il 


| se non 
| Eloyd vede le provincie! illitico-turehemi- 
nacciate dalla rivoluzione in senso russo- 
greco. L'Austria) secondo quel giornale, 





Inghilterra e di Francia, l'Austria dovrebbe | 
essere da sola forte abbastanzanon soltanto , 


gno austriaco, ‘în questo mare insidioso, | 
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1A 
ùò tollerare la rivoluzione in, aleun 
Pelia sotto. alcun pretesto, con qualsiasi 
bandiera. La conseguenza di. questo  prin- 
cipio sarebbe perciò l'occupazione militare 


le provincie turche minacciate o invase- 


dalla rivoluzione contro il legittimo sovrano, 
il sultano. Non'è la prima volta che il gabi- 
metto austriaco medita l'occupazione della 





Up ito d’invasione e se Omer bascià 
non veniva a capo, dell insurrezione . bo- 

iaca, l’Austria sarebbe ancora al giorno 
d'oggi a Sarajevo, come lo è a Bologna ed 
Avcona: Un tale passo per parte dell’ Au- 
striùsarebbe una continuazione della. poli- 
tica dubbia ed incerta dell'Austria, che alle 
potenze ‘occidentali potrà far credere essere 
ciò nell'interesse della Turchia contro la 
rivoluzione, e alla Russia essere quel mo- 
vimento ostile alla Turchia, perchè in so- 
stanza diretto a. staccare alcune, provincie 
dall'impero ottomano. L'Austria vi trove- 
rebbe il; sùo vantaggio, in quanto che le 
provincie occupate le servirebbero di pegno 
per garantire i suoi interessi nel futuro trat- 
tato di pace. 

Il divisamento dell'Austria sarebbe al- 
tronde abile nel senso che toglie al gabi- 
netto anstriaco la responsabilità, della deci- 


sione. Se le potenze oceidentali.e la Russia | 
date circostanze la rivoluzione di un ‘colore | accettano, ciascheduna dal loro canto, le ae- 
panslavistico.. Se quindi 1° Austria, pren- | cennate spiegazioni date in doppio senso . 


\ l'Austria continuerà nella sua situazione, 
| che per mancanza di altra espressione più 
acconcià, conviene appellare neutralità. Ove 
però o dall'una o dall'altra parte non fos- 
sero accettaté., allora il gabinetto austriaco 
avrà l'opportunità di dichiararsi controquella 
| parte, da cui procederà l’ opposizione , fa- 
| cendo ricadere sulla medesima la responsa. 
bilità è, per quanto sta in lui, le conseguenze 
| della rottura. Questa condotta non è sincera, 
| ma certamente abile, dacchè il gabinetto 
l'austriaco dall’ opposizione o dall’ approva- 
zione «de subi procedimenti potrà ricono- 
scere, da qual parte sarà meglio apprezzato 
e.sostennto ciò che ,essa suppone essere il 
suo interesse politico e territoriale. 


L'articolo del Lloyd summenzionato è del 
seguente tenore : 


Egli è soltanto in seguito della nota. avversione 


| della popolazione rumena di Moldavia e Walachia | 


contro É russi, che in quelle provincie turche non 
Sî è Immalzata un'insurrezione contro il imo 
sovrano in misura più estesa che non ‘impo 
finora. Sotto proiezione e direzione russa vengo 

formati dei corpi valachi che sono destinati a me- 
nare le armi contro il loro sovrano, e la potenza 


che è in aperta guerra col sultano premia colla 
massima distinzione i sudditi che contro di lui in- 





famemente si ribellano. Si lemeva in un tempo 
ché allo scoppio d'una guerra ai confini austriaci 


| si troverebbero sotto tutela turca dei combattenti 


che scriverebbero sulla bandiera; Sollevazione 
ed alto tradimento. Le bandiere sventolano at- 
lualmente ai confini di questo paese; Ja solleva- 
zione e l'allo tradimento sono presenti, ma gli au- 
tori della rivoluzione non sono 1 rifugiati politici 
del 1849, ed il patrono della rivoluzione non è la 


‘e dellaSerbia; già nel 1849 era prontov 


Annunei, via B. V. degli Angeli 
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Turchia. Serebbe il più grosso inganno in cui si | 
potrebbe vertere volendo da piccoli principii del- 


l'insurrezione argomentare il suo vicino fine. il 
stio suolo non è nelle provincie rumeno-turche 
ma nelle stavo-turche. Fra breve solleverà essa il 
suo'càpo nel triangolo illirico e dalle finestre di 
Semlino vedrebbesi sventolare il.suo sanguinoso 
vessillo, se l'Austria si tenesse obbligata anche 
rimpetto alla rivoluzione di osservare una rigorosa 
neutralità, se con animo indifferente guardasse 


| come il fuoco dell'insurrezione colpisse per intanto | 
| Îl tetto del di lei vicino. 


conseguenze della sua alleanza colle potenze | 





Questa è la prima parie della quistione austriaca 
che sta în relazione colla, quistione orientale. Se 
l'Austria vuol difendere il sultano contro le armate 
del suo nemico, è una questione che vogliamo 
Iràsandare. Ci vuol tempo per rispondere. Se per 
altro l'Austtia abbia da prestare siuto al sultano 
contro la sollevazione dei suoi sudditi, è una qui- 
stione a‘clf devosi dare una pronta risposta. In 
quanto al principio traltasi se il nostro stato può 


| rinunziare alla sicurezza solidaria che dovrebbe 
| unire dutte le potenze conservalive contro la rivo- 


luzione, per, modo da permettere che, pochi passi | 


stro proprio principio vitale. Dal punto di vista 
politico devesi ponderare se la rivoluzione avrà 0 
no un influsso dannoso sulla prosperità del no- 
Siro. stato. Ogni rivoluzione europea, se.anche me- 
ilistamente, è però diretta contro l’Austria, la ri- 
voluzione di cui parliamo è immediatamente, .di- 
rettamente e specificamente contro l'Austria, La 


| dai suoi confini venga minacciato e schiacciato il | 


i tes» 


Venerdì 24 febbraio 
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restrizione della sua influenza politica, il pericolo 
dei suoi confini, la propaganda in una parte dei 
suoi stati, e possibilmente la conquista d'una parte 
delle sue provincie, (ecco il suo scopo. Tollerarla 
sarebbe lo stesso che spingere ii più pericoloso 
conio nel suo proprio corpo. Difendersi è lo:stesso 
che erigere un baluardo fra sè e l' imminente pe- 
ricelo. | 4 lo A ù 
Noi hon possiamo dubitare: della risoluzione del 
nostro governo, lorchè sarà giunto il momento — 
esso è vicino, Prender partito contro la rivolu- 
zione vuol dire in certa guisa prender partito per 
la Turchîai Una rigorosa neutralità — inun certo 
senso — richiederebbe, si lasciassero la Turchia 


ai suoi destini, la rivoluzione ai suoi eventi e sì 


oppugnassero le sue conseguenze lorchè sì sàreb- 
bero irradicate nel cuore delle nostre provincie. 
Prima però che scorrano quattro settimane dopo 
che la. guerra avrà preso un caraitere generale, si 
scoprirà — ciò che ogni diplomatico scoperse già 
da lungo tempo — che in molti riguardì gh ‘inte- 
ressi dell'Austria e gli interessi della Turchia sono 
così identici, come dall'altro canto gli interessi di 
altri partiti con quelli della rivoluzione e dei suoi 
corifei. i 





L'Anxonia in caryevaLe. Il foglio religiosis- 
simo di Torino scrive un articolo che direb- 
besi dettato ad un desco e fra molti vuotati 
fiaschetti, tanto è farnetico e delirante. Ma 
se nella prima pagina, a proposito delle 
nuove trattative con Roma, minaccia folgori 
e tuoni con queste parole ; « Il Piemonte 
« vedrà se quest’ autorità ( papale ) abbia 
« perduto o no il prestigio, e se il male 
« detto dal papa, sia popolo, sia ,mi- 
« nistero (ma via coraggio dite pure sia,...) 
« possa attendersi ad altro che alla fine di 
« Ezzelino da, Romano, » nell'ultima, pa- 
gina poi apre le labbra ad un risolino gra- 
zioso di cui merita di essere notata la ca- 
gione. 

Nel piccolo cenno che fa sulla borsa, 
scrive ch'erasi notato un qualche migliora- 
mento nei fondi perchè « alcuni più oculati 


che l'inviato di una gran potenza avesse 
insinuato essere il sistema rivoluzionario, 
e la sua applicazione, sempre presso di 
noi improprio, ma ora più che mai pet le 
ragioni politiche a tutti note. Doversi pet- 
tanto sfrattare gli uomini e mutare il prin- 
cipio, insinuazione confermata dal dispac- 
cio elettrico d'oggi, portante la dichiara 
del governo francese, che se le sue ban- 
diere vanno unite in Oriente.colle austria- 
che, non sarà per soffrire che siano divise 
in Grecia e sulle Alpi. » 

O poveri bigotti | come siete mai gonzi! 
E credete proprio che voglia farsi spergiùro 
per non essere più maledetto? E, ben s'in- 
tende, maledetto da voi? 





LE POPOLAZIONI RUMENE ELA Tunenia. Sul con- 
tegno delle popolazioni rumene nell'attuale con- 
fitto fra la Russia e la Turchia, leggiamo quanto 
segue in una corrispondenza della Presse : 

« I turchi non occupano in tutta la piecola Va- 
lacchia che Calafat ed un piccolo villaggio # lato 
di questo, nominato Civperceni. Qualche miglia al 
di là di questi si estendono le linee russe che.si 
sono trincierati a Maglavita, lungi due ore soltanto 
da Calafat. | patrioti rumeni tentarono invano, di 
penetrare nei villaggi vicini ; il prese è compiuta- 
mente guardato dal nemico, quindi manca ad essi 
la terra e lo spazio per agire. 

« l turchi capirono troppo tardi i vantaggi che 
potevano ricavare dall' attiva cooperazione dei va- 
lacchi : non solo essi cercarono di erearsi una 
forza ausiliare nel paese, ma l' hanno ben anco 
respinta quando essa si offriva da sè. 

« Ultimamente, un distaccamento di 300 :guar- 
die frontiere valacche giunse, dopo inudite difti- 
coltà e dopo aver subito piiv volte il fuoco dei 
russi, a raggiungere il quartiere generale d' ls- 
mail-bascià a Calafat. 1-turchi ,-lo si erederebbe ? 
rifiutarono di riceverli e dopo averlì disarmati li 
rimandarono ne' loro rispettivi villaggi. 

« Si cerca invano a spiegarsi questa strana con- 
dotta dei turchi. È apatia? È timore d' un movi- 
mento ch' essi ngn potrebbero più arrestare e che, 
dopo scacciati i tussi, degenererebbe in una ri- 
volta contro la soprasovranità della Porta e, con- 
tro l'autorità dgi borardi? O non devesi attribuire 
questa renie indifferenza ail’ azione della di- 
ploma; a, quale, sin tanto ,che conserva la 
speranza. d'un pacifico scioglimento, si mostra 


| sollecita dì evitare tutto quanto potrebbe compro» 
| mettere il successo delle trattative colla Russia 
o svegliare le suscettibilità sospettuse delle potenze 
neutre di cui cerca di cattivarsi l'appoggio. 
« Se mai fosse quest ultima ragione , speriamo 
adesso che la diplomazia ha giuocata l' ultima sua 
carta e si Pa dalla partita , che resterà libero il 


inclinano a credere, alla voce sparsasi, 
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campo ai turchi e che nomsi di 

riguardi fuori di proposito, di®p 
raggi che loro Sono offerti. Sveri 
era facile un mese o sei sellimane. sono, ora non 
lo è più, 

« Un mesò 0 sei sellimane sono, prima che il 
corpo di Osten-Sacken fosse enirato in linea , era 
possibile ai urchi portarsi su Craiova con una 
mossa ‘ardita, occupare tutta la piccola Valacchia, 

‘organizzarvi un corpo di.25 a 30,000 uomini di 
milizie le quali manovrando di eoncerto coll’ ar+ 
‘ wnata turca, avrebbero tenuti i russi in soggezione. 
| * «’Diciamolo però ad onore delle popolazioni ru- 
“tmene: nè la lentezza, hè l'apparente abbandono 
“dei turchi hanno poluto abbattere la loro energia 
‘mè cambiare le luro disposizioni. Le vessazioni e 
le atrocità commesse dai russi, il saccheggio delle 
- casse comunali, l'incendio dei loro villaggi, il 








massacre delle loro famiglie, lungi dal compri- | 


mere lo slancio delle popolazioni, ne portarono 
l'esaltamento al colmo. 
lie Si ricorda il tratto del maggior Bouvelliano, il 


quale, eccitato dal generale in capo e dallo stesso | 
ospodaro di marciare coi russi, rifiutò con peri- | 


‘ colo della sua vita, dicendo chela sublime Porta 
non era in guerra coi rumeni. 

“e Da ultimo si ebbe la nuova al Vidino che nel 
villaggio di Pristal, i paesani armati di semplici 
bastoni eransi precipilati su. dito squadrone di 
cosacchi e lo aveano messo in foga. All’indumani 
sì fece ‘marciare contro il villaggio un reggi- 

‘mento intero con dell'artiglieria - il villaggio fu 


bombardalo e gli abitanti furono passati a fil di ; 


spada. 


(fa Pinuilo il dire |' effetto chie produsse isull'a- | 


mimo dei rumeni riuniti a Kalafat una tale notizia, 
e così essi non. allendono.che.un. movimento dei 
turchi in avanti per marciare sotto il nazionale 
‘stendardo, al soccorso dei loro sgraziati fratelli. » 


INTERNO 


= 
ATTI UFFICIALI 


gt M,, con decreti del 2 febbraio 1854, ha fatto 
lo enti nomine e disposizioni : 
‘’Beltrandi Giuseppe Antonio, luogotenente di- 
‘rettore dei corti mel 5 reggimento di fanteria, 
‘ammesso in segdilo a sua domanda a far valere i 
“suoi. litoli alla pensione di giubil»zione ; 





- “Raviglione Giuseppe, sottotenente nel.15 reg- | 


“gimento di fanteria ora in aspettativa, 1d., id.; 

Nerini Emanuele, sottotenente nol corpo dei 
bersaglieri ora in aspettativa, dimesso in seguito 
a sua domamila ; 

Sturla Angela Antonia, vedova del capitano in 
ritiro Giuseppe Piccardo, ammessa a far valere 
suoi titoli d'una annua vitalizia pensione 

è (Con decreti del 5 febbraio : 

Turinetti di Priero cav. Demetrio, maggiore nel 
corpo reale ‘d'artiglieria ora in aspettativa, am- 
Messo în seguito a sua domanda a far valere i 
suoi titoli alla. pensione di. giubilazione per in- 


fermità incontrate per ragioni di servizio, confe- 
“rendogli il grado di. luogotenente colonnello nel | 


regio esercito, considerando di nessun effetto il 
R. decreto dell'IT novembre ultimo scorso, per 
“eni veniva collocato in riforma ; 

Bianco di S. Jorioz cav. Alessandro, luogote- 
fientè nel reggimento cavalleggeri d'Aosta ora 
in aspettativa, dimesso in seguito a sua domanda, 
Spinola marchese Gioanhi Carlo luogotenente 
nel 2 reggimento di granatieri di Sardegna, il, 
idem. > 
i Con decreti del 9 febbraio : 

Bauderi Marco, commissario d'artiglieria di se- 
conda classe ora in aspettativa, richiamato all'at- 

"ivo servizio è nominato contabile di artiglieria di 
seconda classe in rimpiazzamento del commis- 
sario Giuseppe Anglais sinto collocato a riposo ; 

Fontanella Federico, eapitano nel corpo R. del 
fgenio, collocato in aspettativa per motivi di sa- 
lute; 

Olivieri Gio. Battista, sotto commissario aggiunto 
‘delle fortificazioni è fabbriche militari, rollocato 
in aspettativa per motivi di salute ; 

Scaraffia Giuseppe, sotto-coimmissario aggiunto 
di seconda classe delle fortificazioni è fabbriche 
militari, id. id. ; 


Apostoli Giuseppe Maria, serivano addetto all’uf- | 


ficio d'intendenza militare del presidio di Sassari, 
collocato in aspettativa per riduzione del perso- 
nale: 

Angiono Costante, scrivano nella soppressa a- 


zienda generale di guerra, ora comandato ad espe- | 


rimento come farmacista presso l'ospedale militare 
d'Alessandria, id. id.; 
Chiolero Pietro Antonio, capitano nell'11 reggi- 


mento di fanteria, ammesso in seguito a sua do- | 


manda a far valere i suoi ‘titoli alla pensione di 
giubilazione ; 

Gribaldi.Stefà no Domenico, luogotenente uMeiale 
d’amministrazione nel corpo reale d'artiglieria 
(reggimento operai), ‘id. id.; 

Alberti. Gioanni Antoniò, Sotto-commissario 
di sezione di prima classe delle fortificazioni, 
id. id.; 

Scala Francesco, guardamagazzini delle fortifi- 


di sotto-commissario d'artiglieria, id. ift.* 

Viani Giuseppe, sotto-commissario di guerra lo- 
calè a Pallanza, id. id.; 
| Rebogliatti Giovanni Battista, sotto-commissario 
di guerra locale in Aosta, collocato in aspettativa 
per soppressione d'impiego ; 
| ‘Rastellini dottore Lorenzo, medico di battaglione 





di prima classe nel corpo ‘sanitario Sd orà 
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uralamente quanto 


cazioni nella città d'Alessandria con tile grado | 








sla dolnafda. | i 
. Col decreti del 12 jo: ‘0 

Rua Antoniò, agpegiioe di tei classe piso 
la R Fri armi, nominato control di 
seconda classe presso lo stesso siabilimento 7° 
è MTarchini Federico, luogotenente nel-reggimento 
‘cavalleggeri d'Aosta, ora in aspettativa, richia- 
mato in servizio effettivo nel reggimento Genova 
cavalleria in rimpiazzamento del luogotenente 











IENA 


| 
| 
I 


conte Vincenzo Spini, stato trasferto nel regg, Sa- | 


Voia cavalleria; 


nel real corpo di stato maggiore, vra‘in aspetta- 
liva, dimesso-in seguito a sua domanda ; 

Degiorgis Carlo Felice, capitano. nel.corpo dei 
bersaglieri, id. id. 

Con decreti del 16. febbraio : 

Gioelli Felice, sottotenente guardia nella com- 
pagnia guardia del corpo di S. M., promosso al 
grado di luogotenente col titolo di guardia an- 
ziana, a norma del R. decreto 22 febbraio 1852; 

Faccio Felice, id. id. id.; 3 \ 


| aiutante maggiore di piazza nella cittadella» di 
| Torino, collocato in aspettativa per , motivi disa 
| dute; î 
Becchio Francesco, luogotenente nel cbrpo dei 
bersaglieri, ora in aspellativa, ammesso in seguito 


Marenco di Moriondo cav. Faderieo, ‘capitano | 


a sua domenda a far valere i suoi titoli-alla pen- | 


sione di giubilazione. 
Con decreti del 19 febbraio : ° 
Roch Giuseppe, luogotenente nel 1 reggimento 
‘ di fanteria, ammesso în seguito a sua domanda 


{. Durandi Giuseppe, capitano nel 12 imento 


i Î suoi titoli all ;i 
a far valere i suoi titoli alla pensione di riforma; ! ziali dell'esercito (e. della ‘marina, magistrati ,. il 


| due camere ed i presidenti dei loro uffici, i mini- 


| di fonteria, ora in aspettativa, rimosso ‘dal suo | 
È 


grado ed impiego. 


posizione del ministro dell'interno, ha degnato 
| conferire la croce di cavaliere dell'ordine dei Ss 
Maurizio e ‘Lazzaro alli signori: cav. Carlo Lau- 
renti-Ror ba rdi, colonnello capo-legione ‘ della 


— SM. con decreti del 12 corrente, sulla pro- | Elena propose quello del re, con parole acconcie 








C— 
-—- 


Dent sli 















simil mo 0 | otranto | 

ancora pres ni dell’ arti prece- | 

den e per gli 1 [ uî agli \arti 1° e 2°, | 

potranto essereiurrogaiamei mofi, stbiliti dal- 
art. lo. 


Art. 8. Sarà sempre facoltativo di sostituire alla 
cauzione prestata in numerario, quella ‘fornita in 
rendite sul debito pubblico e viceversa. 

Art. 9. Sono mantenute le disposizioni .della 
legge 18 novembre 1850 relativa ai depositi nella 
cassa del debito pubblico, in quanto le dispo- 


> | Sizioni stesse non siano contrarie alla presente. 
Pes di Villamarina eav. ‘Francesto, tfaggiore | 


Il’ministro delle '‘finanzé è incaricato dell'esecu- 
zione della presente legge, che sarà registratà al 
controllo generale, pabblicatà ed’ inserta nella 
Raccolta degli-atti del governo. E | { 

Dat.-a Torino, addì 16 febbraio 1854 1 

C. Cavour. 


VITTORIO (EMANUELE. 





FATTI DIVERSI 


Feste di Genova. — Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile del 22: 
« Ieri più di 140 convitàti convennero al pranzo 
che dai consiglieri del municipio venne offerto ai 
rappresentanti dei poteri dello stato, al municipio | 
di Torino ed a quello dei paesi situati lungo la | 

ferrovia. 
« Il pranzo ebbe luogo nelle sale del palazzo 
municipale ; vi furono presenti le presidenze delle | 


stri Cavour, Dabormida, Paleocapa Rattazzi, Ci- 
brario, i principali ingegneri della ferrovia ; uM- 


sindaco ed il consiglio delegato di Torino , altri 
sindaci, ecc. 
« Venuto il momento dei brindisi, il sindaco 





a dimostrare la fede e la riconoscenza ‘pubblica 


! nella di lui lealtà è fermezza in ‘pro delle liberali | 


| guardia nazionale di Nizza di mare; avv. Domenico 
| 


| Galli, sindaco della città di Nizza. 
| La M.S,, con decreto del 16, sulla ‘proposizione 


| quello al parlamento nazionale , che. in ‘difficili 


del ministro dei lavori pubblici, ha concesso @gual | 


\ onorificenza al sig. Giuseppe Signorile, ingegnere 
di prima classe nel corpo del genio civile 


VITTORIO EMANUELE Il ecc. ece. 
ll senato e la-camera dei deputati ‘hanno ador- 
lato; I 
Nu abbiamo ordinato. dd. ordiniamo quanto 
segue: Î 
Art. 1. Le cauzioni che, a termini delle leggi o 


| dei regolamenti, sono tenuti di prestare i contabili | 


che ricevono somme dovute allo stato , od hanno 
maneggio del pubblico danaro, ovvero éaricà- 


mento in natura, dovranno essere somministrate | 
con deposito di numerario , 0 mediante il vincolo, | 


| nelle forme stabilite ; di rendite del debito pub- 
blico intestate,, rappresentanti la capitale ‘somma 
cui rileva la prescritta cauzione. 

Il valore delle cedole da sottoporsi ad ipoteca 
sarà formato, per le rendite del 5 per.0j0 sul cal- 
colo di lire cento per ogni cinque «di rendita; e 
quanto alle altre rendite sul tasso d'emissione. 

Art. 2. La disposizione di cui all'articolo primo 
s'estende anche: 

1. Ai conservatori delle ipoteche per, la cau- 


ortiche, a tenore dell'articolo 178 del R. Editto | 
0 1829, devono essì prestare per. guaren- 
\ iniziò l'opera della ferrovia, al suo successore cui 


gia del pubblico; 
2. Ai notai, segretari ed altri funzionari od 
esercenti professioni cui dalle leggi o regolamenti 


| sia imposto l'obbligo di somministrare una cau- | 


zîone per guarentigia dell’ erario o del pubblico; 
3. Agli individui che per legge o per conven- 
zione sono tenuli di prestare una determinata 


cauzione onde guarentire le obbligazioni da essi | 


contratte verso lo stalo e le amministrazioni del 
governo. 

Art. 3. Il deposito del numerario, ovvero l’ipo- 
teca annotata sulle cedole per la cauzione dei 
conservatori indicata al num. 1 dell'art. 2, sussi- 
sterà sino scaduto un quindennio dopo la cessa- 
zione dell'esercizio delle loro funzioni. 

Art, 4. Il deposito del numerario per le cauzioni 
continuerà a farsi nella cassa dei depositi presso 
l'amministrazione del debito pubblico, dalla quale 


verrà corrisposto l'interesse del 4 p. 0j0.a comin- | 


ciare dal giorno successivo a quello in cui verrà 
spedita la cartella prescritta dall'art. 7 della legge 
18 novembre 1850. 

Tale interesse decorrerà fino al giorno prece- 


dente a quello in cuì sarà emanato il decreto che | 


autorizza la restituzione del fatto deposito, 


che, la quota d'interesse stabilità dall'articolo 4 
| sàrà ridotta al 3 p. 0/0 dal giorno în cui avranno 
| essi cessito dalle loro funzioni, fino al compi- 
| mento del quindennio ‘a cui si estende la prestata 
| cauzione. 

Art. 6. Nulla è innovato in ordine alle cauzioni 
| che dai contabili, dai funzionari e dagli individui 

furono somministrate mediante ipoteca di beni 
| stabili anteriormente alla promulgazione della pre- 
sente legge. 

I contabili, i funzionari pu»blici è gl'individui 
che fossero stali nominati, od avessero contralto 
obbligazioni verso lo stato anteriorivente alla pro- 
mulgazione di questa legge, potranno prestare la 
cauzione loro prescritta, od il supplimento di 
essa, Nei modi autorizzati dallè preésistenti leggi, 
\ entro il termine di mesi quattro décorrendi dalla 
dala di questa stessa legge. ‘ ò 

Art. 7. Le eauzioni già prestate con ipoteca in 





istituzioni: e fu accolto da replicato salve d’ ap- | 
plausi. | 
« Il consigliere Caveri. subito dopo propose | 


circostanze seppe sostenere la cosa. pubblica con 
senno e prudenza, e che con provvide leggi di- 
schilise nuovo campo alle industrie éd ai com- 
merci, Accettato con unanime entusiasmo , sorge- 
vano tosto il senatore Plezza come rappresentante 
la presidenza del senato, e il presidente della ca- 


mera, Boncompagni , rispondendo entrambi col |} 


brindisi al municipio di Genova , svolgendo en- 
Irambi un giusto, gentile patriotico pensiero. Par- 
lando il Plezza dell’unione fra liguri e subalpini , 
francamente ricordava come l' annessione che, 
procurata nel 1815 da prepotenza diplomatica, 
parve una ingintia ai due popoli, riusciva in ap- 
presso, ed ora più che mai, vero fatto provviden- 
ziale per la nuova concordia nelle istituzioni rap- 
presentative e. nella idea nazionale : concordia 
fondata pure. sulla.costanza con cui nel nostro 
stato, unico,sul:continente ;. viene tenuta ‘alta la 
bandiera del 1848, 

« Il Boncompagni, accennava, «di, quale. utilità 
possa tornare tale unione quando scoppii la tem- 
pesta che ora offusca l'orizzonte europeo, 

« Il sindaco di Torino, sig. deputato Notta, colle 
più ‘cortesi parole fece un brindisi alla città di 
Genova ; cui subito rispose il sindaco di Genova 
con quello alla città di Torino; entrambi lunga- 
mente e caldamente ‘applauditi. Seguiva ‘il consi- 
gliere Morro alla memoria di re Carlo Alberto che 





fu dato inaugurarla , ai ‘ministri che la compi- 
rono, ecc. ecc, 

« Per ultimo il ministro Cavour. proponeva un 
brindisi alla prosperità di Genova, discorrendo 
delle ‘conseguenze della ferrovia in ‘favore del 
commercio, dél modo felice in cui venne superato 
il problema della salita dei Giovi, della quasi cer- 
tezza d'un nuovo mezzo che metterà în grado di 
superare allre salite anche maggiori, cioè dell’ in- 
venzione del motore idraulico-atmosferico che può 
;riuseire uiilissimo al. valico delle Alpi. (Applausi) 
Toruò sulle cose accennate:da Plezza e da Bon- 
compagni, dicendo che l’unità dello. stato non im- 
plica rinuncia, alle illustri memorie municipali , 
ma solidarietà di tutte, poichè le glorie genovesi 
e piemontesi ora son glorie comuni, glorie ita- 
liane. (Applausi prolungati) 

« La cordiale e franca #spansione che regnò tra 
i convitali in questo banchetto, fu poi senza dob- 
bio il più bello ornamento della festa. » 

Un' utile impresa. Non-tornando agevole nè 
economico ai privati il valersi direttamente della 
strada ferrata per la trasmissione eventuale dî og- 


| getti o merei fra Torino,e Genova, fu con ottimo 
Art. 5. Quanto ai conservatori però delle ipote- | 


divisamento istituita dalla dita. Pelegati e compa- 
gni una casa di commissione e spedizione, la quale 
s' incarica non solo della trasmissione assicurata a 
domicilio, ma ben anche dell'acquisto e della ven- 
dita per commissivne di qualsiasi oggetto 0 merce 
fra le dette città, a condizioni rassicuranti e mo- 
deratissime. Per: tal. modo ogni abitante dell'uno 
trovasi nella condizione di chi avesse casa e a 
nell'altro luogo. hi 
L’oltima ubicazione degli uMicii —.alla piazza 
dell’imbarcadero, num. 4, sotto i portici in To- 
rino, éd al num. 37 di Strada Nuovissima 
nova — l'abilità degli individui del 
pre e vendite , la pronta esattezza nei rîi 
modicità dei prezzi fanno augurar bene 
presa ; che non potrà a meno dî far 
pel pubblico e per sè ad un tempo, q 








, come 
speriamo , non imili parecchie delle seno fi, s 


genze che con lasse 
ingannevole la, 


neie accessorie 
Iva discretezza delle tariffe. ' 





sStitu 


. parare con sollecitudine .ed energia 


| tante linea d'internazionale congiungimento, » 
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Beneficenza. Anche in Carmagnola si è in- 

un eomilatò femurmile (di (beneficenza) Le 
signore patrone in numero di 14 diedero nella 
sera dell’1l andante a loro spese una festa da 
ballo a favore dei poveri, il cui prodotto è risul- 
tato in L. 1,346 80che verrà convertito nella com- 
pra di 5730 razioni di pane casalingo da distri- 
buirsi raleatamente in quattro settimane alle fami- 
glié bisognose della città e territorio per cura delle 
stesse patrone, le quali avranno in ciascuna setti- 
mana 102 buoni da distribuire; le razioni saranno 
del peso di un mezzo chilogramma: 
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XU 4 Ù 
STATI ITALIAN 
i LOMBARDO-VENETO. 

Leggesi nella Bilancia : 

« Nostre particolari corrispondenze da Treviso 
in data 18 corrente, ci recano poco consolanti no- 
lizie della strada da Brescia a Verona. Il più bello 
manufatto di tutto quel ironco di strada ferrata era 
senza contrasto il ponte sul Mincio a Peschiera, 
ebbene: ora se ne stà levando Un arco, e gli altri 
quattro vuolsi che siano minacciati dello stesso 
destino: Noi'non'possiamo cam pete dell’ esal 
scrupolosa det nostro corrispondente, e péreid nòu 
siamo stati in forse di pubblicare silfatia' notizia, 
la quale prova ad evidenza che l' autorità vuole ri- 

ai punti più 
difettosi della nuova ferrovia; » teli: (hbr 
| STATI ROMANI |. 

Bologna, 18 febbraio. Si legge nella Gazzetta 
di Bologna: \ 

« Ci gode l'animo di poter annunziare come fin 
dal 9 corrente siasi posto mano nel ; della 
provincia nostra al grande lavoro della strada 
ferrata centrale italiana e ciò per le illuminate 
cure dei governi contraenti , degnamente rappre- 
senlati doi loro commissari, per le premure della 
società concessionaria e per la nobile deferenza 
dei signori espropriati che, sebbene non com- 
piute le preliminari e indaginose operazioni di 
espropriazione , volonterosi. aderirono si «esse 
opera ai grandi. lavori di terra. per la formazione 
dell'argine stradale, a sollecitare l'impresa. desi- 
derata ed a porgere un pane. nelle attuali di 
tezzè anhonarie a grande novero di proletari che 
in tale lavoro prestano l'opera loro, si 

« Alla sinistra det Reno 6 al di sotto' del ponte 
attuale, in direzione di Castelfraned'e di Modena , 
procede alacremente la costruzione della strada, 
cui prendono parte oltre è 20 centinaia di operaì, 
ed ai lavori di terra succedoranno it più presto 
possibile quelli delle. costruzioni murarie. tutte 
che occorrono al, compimento di; questa impor- 


REGNO DELL&, DUE SICILIE. Y 

Palermo, 13 febbraio. Da tre giorni ci tro- 
viamo nel più rigido inverno: Baita cade a 
larghi fiocchi continuamente , ed i monti che cir. 
condano Palerino bîancheggiano lutti dalle cinie 
alle faldè, compreso monte bp: «rd che di 
rado copresi di nevi. ‘E tanto più questi rigori 
dell’invernale stagione diverigono più sensibili, 
quanto che i primi giorni di febbraio erano stati 
così limpidi e. sereni quali soglion sorriderei ‘a 
mezza primavera, sul i, adi tea 





STATI ESTERI... 


viti? 
BELGIO, tal 


L'Indépendance Belge annunzia che ]e pratiche 
commerciali colla Francia ‘sono per riuscire, @ 
che si aspetta di giorno in giorno la segnatura di 
un nuovo trattato. i 
—rr————___T———É®= 

AFFARI D'ORIENTE 

Leggesi nel Bollettino della Presse: ; 

« Secondo una lettera da Malta del 15, arrivano 
ogni giorno dall'Inghilterra trasporti di oggetti 
appartenenti alla guerra. La città servirà di centro 
di approvvigionamento e furono preparati magaz- 
zini destinati a contenere, a titolo di. riserva, tutto 
il necessario a un corpo di 25 a 30,000 uomini. 
Il 14 era giunta una commissione di uMiciali del 
corpo sanitario per organizzare un vasto ospitale 
ed una farmacia centrale. 

« Le nostre corrispondenze da Costantinopoli ci 
danno afcuni particolari sull'ultimo e-sempre-in-- 
fruttuoso attacco dato dai russi al forte dì Clefketil, 
ma non fanno pur'molto di un preteso bombar- 
damento accennato da un dispaccio di Marsiglia. 
Ci viene.segnalato il cominciamento ‘di un'movi- 
inento nella Serbia. | 1ani 

« La nolizia del naufragio di un.vapore inglesb 
in vicinanza di Sebastopoli si conferma. Questo 
vapore aveva a bordo degli ufficiali turchi e dci 
fucili. Il comandante di Sebastopoli ha fatto chie- 
dere istruzioni # Pietroborgo. a 

« Le ultime notizie da questa città avvertono i 
sintomi di una Grisì finanziaria. Il danarò si è fatto 
raro ; tutte le transazioni aggiornate, il commercio 
paralizzato. Non si vede più che della carta. Le 
principali case chiudono le loro operazioni. 

Leggesi nella Patrie :... 


| Suo ‘porto 

‘a una di- 

si t dit Simphe> 
% 
sa 
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Pre 

















ropol capo luogo del governo di quella con- 
trada. » 

— Le ultime corrispondenze delle provincie‘ da- 
nubiane annunzisno che dopo il fatto di Cetate , 
l insieme delle operazioni di dettaglio occorse sul 
Danubio erano state favorevoli ai durehi. Assicu- 
curasi che rapporti uMciali, questi di- 
versi otel 22 e che in li di cessi il 

vaplaggio Lera. incon testa bilmente riînasto alle 

Tonia (Patrie) 
au Gaz 


osti riceve da: Bukarest 5 
febbraio n ali c' istruiscono sul combat- 


timento tr" ig ; Successo presso 
Giurgewo ‘it e: 

« I turchi sembravano essere interamente infor- 
mali dei pi russi e si sforzavano di ren- 
derli seni Pino prevenire il meditato pas- 

o dei -sul: Danubio tra Braila e Galacz, 

Patron il Danubio da Ruschuk onde 

der d'assalto»Giurgewo , prender qui ferma 
inaeetire la capitale della Valachia , 

-Bukarest, il loro attacco su Giurgewo 

fecero contemporaneamente un tentativo di sbarco 


sull' isola | mentre che. sbarcarono le 
“altre loro pi la, città, E in realtà 
x d'atenone deci ile cu SI i 


l'isola vi i venga avvamposti, sulle 
dél'Damubioi al-dissopra di Giurgewo. | 

î ra loro colonne d'assalto per 
rt la veechia caserma. Il com- 
ballimenidismattaeedi con tutto ardore; i russi eb- 
soccofsny @dMambedue le. parli pugnarono 


“con lutte i turchi onde prendere la 
città, i. i en te 


© 4 La lol que intiere ore, e fu molto 
sangui e masse si avventarono più 
‘volte una ‘a con bafonetta in canna, E 
ced allora che l'artiglieria russa rinforzata 

spòrare con effetto sulle masse turche, queste 
stimo im ritirata sul Danubia-Ambe- 
ph n considerevole numero di 
A feriti. ] russi persero uno dei loro più ta- 
si i colo 















to scopo, pure la città è seria- 


@ gli abitanti sono in grande 
apprensione è molti abbandonano da città. 

— Serivesi da Bukarest in dala 9-corrente , che 
Jj di 
«gior 


lo cannoni di grosso calibro spediti dodici | 


ttà. Trenta altri cannoni della stessa categoria 
{Wetiti nè sono giunti il 
nto a Bukurest e furono giù spediti al 


Mi Tell 







quello h- lè Lad lers, il quale in tal modo 
infanteria leggera, di 4 di cavalleria e 6 di co- 
sacchi, di 16 batterio cadauna di 8 cannoni, 2 
battaglioni di zappatori e pionieri, con una divi- 
sfoné molto bene allèstite di cannoni d’ assedio, 
poi con 100 carri da pontoni da ire cavalli, 
«Le altre truppe completorie s° jono ai lero. corpi 
«d'armata nella grande e principalmente nella: pic- 
tola Valachia, Secondo una lettera da. Czernovitz 
«l'avanguardia del.Vi.corpo d'armata ha. già pas- 
sato il. Pruth; Essa aveva originalmente; avuta Ja 
destinazione di marciare al Danubio nei principati 
danubiani. 

< Ultimamente però fu' postoa ‘“dibposizione del 
principe Menzikoff e il grosso di questo ‘corpo do- 
vrebbe prendere. posizione tra il Dniester ed il 
Pruth insieme ‘al quartiere principale in Bender. 


sto corpo, si trova già in Odessa. 
riserva sotto il tenenie generale Tscheadajin avea 
il'suo. quartiere. d' inverno nella Podolia; ora però 
Si.pone da Ire settimane in movimento vr strada 
prrneipile ferso la Bessorabio:: 

l'è Tosto' dopo la venuta del principe Gortsehikott 
Ma craigwa” a Bukarest il capo dello stato fnag- 
‘igior:gènerale,.generale de Schilder, fece venirè } 
due capi siabali, generale Martinoffla Frateschki 
e generale Njepokojischuschi.da Galatz, e tennero 
consiglio a-cui assistette il supremo, comandante. 
i generale Schilder! 8 dini Gi dué‘sunàdainati 
capi stabali perintraprendere ‘un viaggio d' ispe- 
zione delle truppe russe sulla riva sinistra del Da- 
nubio.. In prifllivenne ro visitati i passaggi al di 
sotto di Giurgewo è t 
nerale Schilder potè 
con quale prestezza 
bu alla sinistra per 

e poi ritornanvi. 

« Mustafà bascià ha 
zaro i redifa Alla vista È 
risguarda alle truppe 
ste scorrerie sono affali 
assuefatti dalla enti 
"i < In Kalarasch e Giuf 

prati no na qua 
tre due 
noni di g 






‘propri occhî, 
dalla riva de- 
» loro scorre- 









pcopo di avvez- 
: infbanto 





t Seri arest ia data 11 corrente: Lo 
truppe: di di Rutbsehuk tentarono il 
10 cor ovo di prendere l' isola di 
Mokaf Giùrgevo ed occupata dai 
russi, ma te a riurarsi ancor prima 
d'effettua . Dall,8 corrente in poi spa- 
rano le he bombe e palle infuocate | 
contro Gi { Sebbene non si fosse conseguito 


‘a Giurgevo sono ormai-giunti in quella | 


venne ad acquistàfe una forza di 16 reggimenti di | 


Il tenente generale Skobetzin, i reni di que- | 
La divisione di | 





© Silistria. 1 go- 








| 
| 


| 


| Vaceis) già tenente nel 16 reggimento fanteria), al 
\ quale. ne è da due mesi aMdata l'istruzione 


cola Valschia, senonchè ‘ie ‘cattive strade nom vi |. 
Ulci, gli altri furono tutti rimanidati. Immaginate 
sche. bepturbozione uelle famizlie, molte delle quali, 
massime fra noi, annettono un sì gran pregio alla 


permettono ; questi trasporti, giacchè i ‘carinoni 
verrèbbero immersi nei pantani 

« In Vidas ‘cominvi movimenti di truppe. Il 
generale aiutante del sultano, Ethem bascià, com- 
missario gransignorile alla corte principesca della 
Serbia, è atteso di momento in momento nel pa- 
lazzo del governatore Sami bascià. Egli pensa di 
ispezionare la posizione di Calafat ed ebbe l'inca- 
rico dal sultano di darvi Î suoi pareri in rapporti 
dettagliati. Il Danubio è coperto “alle rive. da 
grossi massi di ghiaccio , dai quali è inipedita la |. 
corrente, sicchè vi è resa difficile la necessaria 
congiunzione colla riva sinistra. 

Le Sadik bascià (Czaikowki) e Mublis basciò 
( ipe Stourdza ) sono alla 300/cosacchi) la 
maggior parte di nazionalità” polacca ed apparte- 
nenti alla religione cattolica. Il maggiore Verbin 
entrò in Schumla eon/60 volontari, bulgari ed il 
maggiore Lieben con fruppe cristiane miste. Nella 
detta città si radunano tutti i volontari cristiani. » 

— Scrivesi da Odessa in daia.12 corrente» 

* È:giunto in questa città îl tenente ‘generale 
Skobetzin, eomandan I 
russo. Le' ruppe tc CU 
ranno il «Pruth in. parecchi 
Inarela-verso-Gataez. *H te 
si reeherà fra pochi giorni a arest onde rice- 
vere gli, ordini circa il po; ento l'impiego 
del sesto co DA API Ai pa nto 
per. intanto l'ordine di marciaré verso il Danubio.» 

= Uno seritto da Vidino del 14 @omunica : 

« Ieri fu pubblicato un proclama del nuovo 
ministro della guerra, Ali baséià alle truppe , con 
cui viene dichiarata certa la Wittoria dei turchi 
| contro $ russi. I soklali vengono esoriati a com- 
battere con risolutezza. Viene amnunziato come 
imminente l’arrivo del sultano” Omer basetà si 
irattiene da alcuni giorni a Vidino 7 @ss0 ha rice- 
Yulto nuove istruzioni dal ministro della guerra. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
— Ci serivono da Andorno.chè la. guardia, na- 


zionale di quel luogo, grazie allo zelo e all'attività 
dei militi e alle indefesse care dell'agregio signor | 





» 
in così poco tempo grandi avanzamenti vaio 
di trattare il fucile e nei movimenti di evoluzio: 
| Domenica, 19 corrente, radunavasi il battaglione | 
mandamentale per le esercitazioni di 13 cagres 
e l'esito fu veramente tale da lasciar nulla a 
derare. Il sindaco gli diresse, in questa oce 
parole di lode e di incoraggiamento , all 
risposto con lunghi evviva al re, allo s 
guardia nazionale. di 
Noi abbiamo.annuneiato questo fat 
stravo quanto sarebbe utile che tutti 







Di 


| quali la milizia cittadina fu di poco istituita o non 


ancora bene ordinata, si provvedessero di Un istrut- 


\. lore. 


ll Sila frouni Gato | 

« La guarnigione delta Bessarabia , sen 
della VH divisione sotto il, comando i |- ont | 
Uschakaw' (16,400 udmini( 48 danno sui tha xni 
divisione d'infan 0 il comando del gene- 
rale Moller ll aaodi iti 248 cannoni) vennero 
à formar, 






















| mare-come dimostrazione politica, 


pestato ‘ corpo. d' armata, ossia di | 


| 
LOMBARDO-VENETO 


(Corrispondenza particolare dell'’Opinione) | 
Milano, 2) febbraio. | 
Saprete già della riunovata inibizione del fu- | 
la quale però 
non fruttò che qualche buona lezione agli inibitori 
gincchè si credette di sentire in essi un deciso 0- | 
dore di polizia. Non vi sarà ugualmente ighutoil 
fatto dei chierici di Monza, li quali, perehè sì ri: | 
bellarono si gesuiti mandati per governarli,furono | 
tradotti innanzi |’ autorità militare, visitati. e , se | 
îdonei, mandati soldati per forza. 

Ne salta fuori un’ altra più bella. în occasione Ì 
dei funerali della contessa Radetzky. Si fecero con | 
tina pompa magno e quando si venne al saldo dei 
conti non che. delle ruberie fatte da quelli che a- | 
veano. ordinato quelle pompe funebri, si Irovò una ' 
somma netta e rotonda di L. 200,000. Ma chi. le | 
paga? È subito fatto; metà furono adossate alle | 
provincie lombarde, e. l'altra metà alle provincie | 
venete. Si volle fare ‘qualche osservazione su que- | 
sto «ecessivo onore; ma venne per telegrafo un re- 
‘sponso che ricorda il famoso giudicato d'un pre- | 
tore di Valtellina, Si paghiysubilo, a ;bastonale ia | 
chi silamento. — Che della invenzione è il tele- 
grafo e comeaiuta alla concistone dei deereti pro- | 
consolari e quindi alla loro chiarezza 1 

In fretta in freila yi(ditò anche qualèhe cosa sul | 
pubblico insegnamento, quale venne riformato da- 
gli ulfii) regutamenti. Prima di. tutta si; pensò | 
giudiziosamente a fare un poco Ui danaro e Quindi 
furonò' messe le tasse, per l’inserizione onde allon- 
tanare dagli stndii i più poveri. 

Vennièro soppressi i licei e trasfusi nei ginnasii 
Îl'cotsò dèi quali è di'otta anni in luogo di sei. 
Nell'insegnamento venne distribuita una maggior 
dose di latino e di greco onde la gioventù possa 
iinbestialirsi con’ più agio. Per prdgredire poi agli | 
stadii universitari non basta ‘essere - passato pel 
crogiuolo di tutti quegli otto ‘arini ; riva è néces- | 
sario di subire um ultimo esame ‘assdi severo al | 
(quale sopraintende l'ispettore generate dei ginna- | 
PAM che perciò recasi dall'una in | 
r ovineia prot 

testo ‘esame, a' cùî sì dà un apparato nòn pie- | 
lo per ispaventare gli studenti è farli de- 


idea di progredire gli studi e tanto è 
: LR, 










cemente l'esperimento dell’ot- 
ntisgil'insi@uaronò: le loro di 
è bisogna fare in tempo.onde.l'au- 
comoda, d'informarsi so mai..i) rar | 
ppartenga alia chisse dei. ben pensanti ;,, € | 
SÌ 0.no;essere ammesso all'esame di, ido- | 

) I Ì ; oug | 


19q 


sto, ‘corpo rd'armata |_ 


| castello. Queste guardie sàranno prese fra i sotto- 


| esteri e non per. la, Russia. ll dibattimento aggior- 


) tina uova Îioziohe sulla questione russo-turca. 


Di quei vealisei.nob passarono la prova che un- 


educazione compiuta dei figli. La legge poi di- 

quelli rimandati ad un esame ponno 
pei l'anno dopo a ritentare la prova; ma, 
sirepicciatevi bene gli occhi per essere sieuri di 
non travedere, per iuito quest'anno di aspetta- 


zione ? proibito allo studente di frequentare ls 
scuola. 


E poi dicono che gli austriaci sono gonzi! Gonzo 
chî lo crede. 


| FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 21.febbraio. 

Hayvi un po’ di sosta nelle notizie. Il Moniteur 
è muto. Vi ebbe una debole ripresa d'affari alla 
borsa, motivato dalla realizzazione dei benefizii dei 
venditori. SÎ annunciava altresì come sicura la 
conchiusione del prestito colla casa Rothschild 
A qual corso? Ecco quanto si dice. Il celebre ba- 
rone che si abboccò col ministro delle finanze non 
fece ci nun modo preciso da sua cifra : 
si vuolè però che esso offrirebbe 60 e che emet- 
ierebbe a 62 franchi. 

Queste sono le notizie che circolavano quest'oggi. 
Si diceva peraltro che l'imperatore avrebbe rice- 
vuto in udienza particolare il sig. E. Girardin a 
cui avrebbe fatto dei complimenti sugli ultimi suoi 
arlicoli, non che il sig. De la Guerronière che sa- 
rebbe incaricato d'un riassunto che dovrebbe ap- 
parire.in uno dei prossimi numeri del Constitu- 
tionnel, 

A malgrado della guerra il mondo uMeiale è ‘in 
festa. Ieri ballo presso M. Magne,. dimani sera 
alle Tuileries, e dopo dimani all'Hotel de Ville. 
Qualcuno si meraviglia che nell'imminenza della 
guerra, non siasi contramandato il ballo della 
corte. Quello in costume fu di una grande magni- 
ficenza, ed ecco i detlagli che io attingo da un te- 
stimonio oculare, La quadriglia ungarese era de- 
liziosa, e piacque pure la, quadriglia delle guardie 
francesi: solu che si osservò che le vivandiere ve- 
vano Je,yesti un po' troppo raccorciate: 

L' imperatrice era vestita "alla circassa, ed in- | 
torno del 810 mento avea. messo un'enorme col- 
Jana_di perle che ricadeva sul collo come appunto 
sì porta in Circassia. Aggiungete a questo i dia- 
manti della corona e capirete come il tutto dovesse 

scire magnifico. 
—_L'Olimpo era condotto dalla principessa Ma- 
, che era vestita da Giunone. S'curamente Giu- 
hne non è una Ebe, ma è sempre immortale: essa 





{ {utto.lempestato di pietre preziose e di diamanti. 
" principe Murat disperando di trovare un costu- 
me ada io alla sua corpulenza-rinunciò al batto; 

essò nahdava la sua figlia più giovane sotto le 
spoglie d’ Amore el'altra vestità da Flora. Un’ita- 
liana, la contessa Resta nata Pallavicini, rappre- 
sentava l'Autunno, madamigellaWagram una ninfa. 
| In generale i costumi dell’ Olimpo si trovarono 
molio scarsi tanto alle spalle quanto alle gambe. 

Il signor Baroche ebbe la singolare idea di assu- 
| mere il costume df Enrico IV, îl suo figlio primo- 
genito'quello di Luigi XIIT ed il secondogenito 
quello di Luigi XV. 

Il costume dell'imperatore fece 
era un uniforme di colonnello in 
in parle ‘color chamois. Si credet 
iniffortiè dastriaco; ma non lo era e sem 
sia l'uniforme d' una ‘compagnia di guardie che 
sla per essere creata per il-servizio interno, del 











uffiviati dell'armata ed'avranno il rango di sotto- 
tenete; ‘presso a paco come fe guardie del corpo 
sotto la monarchia 

L'imperatore avea ricevuto poco prima della 
festa la risposia di Nicolò, la quale non contri- 
buiva:sicoramente a tenerlo di. buon umore. La 
festa in generale, quantunque molto splendida 
mancò di allegria e di vivacità, A. 

Incmirerna. — Londra, 20 febbraio. I movi- 
|-menti.nilitari.e le disposizioni per l'mbarco.e la 
partenza dei primi distaccamenti della spedizi 
| d'Oriente, tiene occupata l'attenzione dei giordali 
inglesi, Ul ‘sentimento universale delle masse sem- 
bra essere una determinazione decisa ‘ed..entusia- 
stica oa prostencro: i) governo nella guerra 


che fa ia al paese 

Tra gli'affari trattatio tan Pri dei comuni il 
sig: Wilson, segretimio dél in° risposta alle 
domande fatte intorno all' argomento, annunziò che 
la proclamazione or ora pubblicata contro l’espor- 
lazione di munizioni di, guerra e macchine che 
Possono essere adoperate contro, gli inglesi, non 
era applicabile ai casi in cui fosse provato in modu 
abbastanza autorevole che le macchine. ed, aliri 
oggetti erano fabbricati realmente per avWentori 


nato sulla questione d'Oriente fu riassunto dal sig. 
Cobden, che ripei i soliti suoi argomenti sull'im- | 
prudenza d' impegnarsi in una guerra per un go- | 
verno barbaro come quello dei turchi, Î di cui | 
| suudit cristiani erano trattati con molta, erudeltà 
ed ingiusuzia. 

Alla. partenza del corriere Cobden continuava 
| il suo discosso. 

Nella camera dei lordi lord Beaumont annunziò 


> Londra! martedì. li‘ Débats ha ricevoto sotio 
questa data il seguente dispaceio elettrico : 

« La camera si è quest' oggi aggiornata dopo un 
lungo dibattimento! 

«Furono voiate diverse somme per la marina. 

« Lord Palmerstony disse che, l' Inghilterra e la 





Francia si erano armate per difendere suna causa 


nobile e generosa , per mantenere il diritto contro 
la forza , la giustizia contro la violenza. 

Austria. Vienna, 19 febbraio., L'imperatore 
ha approvata l'introduzione di procuratore di — 
stato nel regno lombardo veneto $&condo le norme 
esistenti per gli altri stati della corona. 

Russia. Varsavia, 15 febbroio. Mi affreilo di 
annunziarvi che dopo l'arrivo di un corriere da 
Pietroborgo il feld-maresciallo principe Paskewitch 
è partito ancora nella stessa sera per Pielroborgo. 

È notorio che il principe, altesa l'avanzata, sua Da i 
non intraprenderebbe un sì faticoso viaggio se 
non nel caso più urgente, e potete quindi imuia- 
ginarvi quale sensazione abbia prodotto la/sua 
partenza improvvisa nel cuore dell'inverno, . ° 

1 ORE: d Augusta) — 


i gilt 


Leggesi nel bollettino della Presse: 

« 1 giornali inglesi portano quest'oggi il lesto 
di un ordine del consiglio che proibisce ll 
lazione di polveri, armi e macchine; già lo si in-> 
dovina, è una prima ostilità contro la Russia; Il 
governo, interpellato , nella seduta dei comuni di 


ieri, sui motivi di quest'ordine, aralo che 
l’altra settimana erano state 
gana quantità considerevoli di munizioni per 


Odessa, e che si era creduto bene di provvedere. 

x Quande sia provato che le esportazioni non 
sono pel nemico (così fu chiamatò il governo 
russo) i commissari delle dogane saranno auto= 
rizzati a lasciarle passare per eccezione. 

« Ad un' interpellanza del sig. Cobden La” pa 
Russell ha r.sposto che nulla erasi pera: 
ciso intorno al blocco dei porti comma della 
Russia ; e ad un’altra interpellanza, che prg non 
aveva nessun molivo di credere che l' instî 
dell'Epiro fosse stata fumentata dal governo greco. 
Per dirlo di passata, questa insurrezione prende 
gravi proporzioni. Sono pure segnalati sintomi in- 
quietanti in Bulgaria. 

« Il governo prussiano ha fatto sequestrare la 
Nuova Gazzetta di Prussia per un articolo ostile 
al governo francese, e corse, d'ulira parle, la voce 
che quest'oggi fossero arrivate notizie assai free 


| revoli da Vienna. 


« Il governo russo ha prescritto l'armamento; di 
dodici fregate e corvelte. 

« L'attitudine così Îlacca del governo fedorale 
svizzero, dopo I’ origine del. conflilto austro-sviz- 
zero, dopo essere stala in seno alle camere l' 
getto di acerbe critiche, pare abbia scontentate 
anche le popolazioni, se dobbiamo giudicare dalle 
petizioni coperte da un numero grandissimo .di 


'Îl'avea innato un ventaglio’ di penne di pavone | firme, testè indirizzate al gran consiglio di Neu- 


chàtel, le quali non sembrano che il preludio dî 
reclami non meno vivi che si stanno preparando 
in parecchie contrade della Svizzera e che obbli» 
gheranno probabilmente l'autorità esecutiva fede- 
rale ad approfittare delle circostanze per intimare 
un ultimatum all'Austria, quale era stato doman- 
dato dal signor Luvini nel consiglio nazionale. » 


—————— - —_———_tt—_ — __——- - = « 


DISPACCI ELETTRICI 


Trieste, 23 febbraio, ore 1 pom. 
Costantinopoli, 13. La risposta negativa della 
Russia era conosciuta, Le flotte alleate si trovano 
nel Bosforo. 1 
Atene, 16. La sollevazione dell' Epiro si va sem- 
pre più dilatando. Studenti e volontari sono par- 
liti a quella vola. La guarnigione di Colcis coi 
prigionieri è fuggita. Le ‘roppe, d di confine sono 
rinforzatò pra 
Parigi, febbraio, ore 11. 
Sono chiamati io attività i soldati ancora dispo-= 
nibili delle classi del 1849 e 1850. 
Il Giornale di Pietr 0 del 15 dichiara che 
I contegno delle potenze'occidentali costitaisce 
una grave offesa ai di dell'imperatore. Come 
sovrario belligerante lo ©zàr protesta, riservandosi 
di adottare quella condotta che meglio converrà 
alle circostanze. 
sx Gli ambasciatori sono stati richiamali ; Je rela» 
Zioni diplomatiche sono staie sospese. 
L'Austria concentra 25,000 ini nel Banato, 
L'’imbarco del corpo di spedizione è cominciato 
in Inghilterra. 
Borsa di Parigi 23 febbraio. Coe 
In contanti In rata » 


Fondi francesi a 
3p.00. . 6690 6605 
412p.00 . 96 » 96 » 

Fondi piemontesi du IL, 
1849 5 p. 00 84 75 B4 50 i 
1853 3 p. 070 53 a» »'» ALII 


Consolidati ingl. è (91 84 (a mezzodi © 





G. Romsarno Gerénte: 


CAMERA D'AGRICOLTURA (E COMMERCIO\} 
Bonsa pi commencio — Bollettino ufficiale, dei 





corsi accertati dagli agenti di dia. 1, 
Corso autentico - 23 febbraio MB. monta 
ndi pubblici vapiaii 
184850/0. 17. nir. della matt, in c.86 50 
1851 (> dx. ntr. della matt.in'c. 81 50 ag 
1850 Obbl. 5 g. — Contr. delkgiorni 


dopo la borsa in cont. 

Fondi privati 
Ferrovia di Novafa < — Contridelgiorno 
la borsà in cont. 458° 


‘. della matt, ib ‘èont. 480 480. 
7 Co it in cont sat 


























SOCIETA’ PEGL'INGEGNERI FRANCESI 


Un fallo d'interesse e di seria allenzione è que- 
sto, che, a misura che le notizie e le probabilità 
di guerra presero in Europa maggior consisienza, 
le azioni dell'Australia guadagnarono inaggior 
eredito e furono più ricercate. La ragione è evi- 


Oggi la troviamo svolta più ampiamente nei fogli 
francesi e in quelli di Londra, i cui giudizi su 
questa società andarono sempre all’unissono. 

Se la guerra avrà luogo, come pare ormai certo, 
eglì è naturale pur troppo che cadano in languore 





tutti quei progciti d'imprese la cui attuazione în | 
gran parte dipende dalle condizioni delle cose di | 


Europa. Questa è in altro aspetto la crisi che già 
ne iravaglia, questa è la conseguenza di quei ri- 
‘volgimenti che, tenendo in sospeso la fiducia, in- 


‘’terrompono anche il corso delle grandi opere. Ma | 


comunque sia per iscoppiare la guerra, abbia essa 
carattere locale 0 generale in Europa, essa non 
potrà mai avere la menoma influenza sopra il ter- 
ritorio che è base alle scavazioni della Società 
degli Ingegneri. Quindi si dee ammettere che i la- 
vori ìn Australia proseguiranno alacri ed efficaci 
in qualsiasi evento, anzi tanto più efficaci ed op- 


L'AUSTRALIA 


NEGOZIO 223335 


Via Doragrossa , accanto al N. 12 


Oltre il solito deposito diogni,genere di dll. 


| de-lits, tappeti per tavola & stoffe per monili ,. ten- 


gono pure un grande assortimento di lappeli per 


| pavimento in tela orata, ricevuti. presentemente è 
dente. Noi altra volta l'abbiamo sfiorata di volo. | 


a prezzi discretissimi. 


Sono pure assortiti în tappeti di lana” per. pavi- | 


0 SOCIETÀ. 


>‘ 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
BEESINI: 


DAZIONISTE 


cent pnt 





Il risparmio di tempo 
è lo più grande delle utilità. 
FERDINANDO BIONDI 


Ix 2, 4 an 8 one al massimo, insegna in 
CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 


Tecnico-Corsivoe garantistea tuttila buona | 


riuscita. 
Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me: 
| diocre corsivo. 
Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto ì 


? 


AL COSTITUZIONALE 


GIORNALE QUOTIDIANO 
Politico-Militare-Scientifico-Commerciale 


i JN TORINO 
Sono ertate DUECENTOCINQUANTA AZIONI Ji Lire nuove CENTO caduna per la pubblicazione 


portici di Po. + Si reca anche a domicilio. | 


del giornale polilico-militare--scientifico-commerciale IL CosTITUZIONALE alle condi- 


zioni e modi seguenti: 


porluni, quanto sarà maggiore il bisogno della 
importazione dell'oro in Europa per l'aumento 
" della già detta crisi. — Il commercio non potrà 











non comprendere questo falto, cui il semplice buon 
senso basta a rendere evidente, ed è per questo 
chei giornali di Parigi spiegano la maggior ri- 
cerca delle azioni australiche. 

Quando molte altre vie alla onesta proficua spe- 
culazione sono precluse 0 sospese , la tendenza 
‘pubblica si manifesta verso quelle nelle quali ri- 


‘liibne nperto uno sbocvo libero © sieuro ni buoni | 


" risultati di guadagno. 

Il governo stesso dell'Inghilterra non può non 
vedére di buon occhio ( e ne diede prova special- 
mente nelle concessioni fatte) che milioni siano 
estratti dalla ricca colonia e vengano in Francia e 
nelle mani degli azionisti cointeressati d' Europa , 
quasi a nutrire o ristaurare le pubbliche necessità, 
delle quali per l' alleanza fatta contro la Russia è 
comune il peso, come sarà comune, quando vi 
abbia, 1° influenza de’ beneficii. 

Ci serivono impertanto che nell' attitudine pre- 
pre dei governi la società , lungi dal diminuire 
di zelo e di coraggio , abbia dato ordini perchè si 

affrettino tutte le proparazioni necessarie , e l' ini- 
ziativa reale dei lavori abbia fuogo , anche prima, 
se è possibile , dell’ epoca già stabilita. 


D'altra parte un più attento studio di naviga- | 


zione nella linea cho si deve percorrere, tra la 
‘Francia e Porto Melbourne, ha potuto dimostrare 
ché il tempo necessario ai viaggi grandemente si 
abbrevia. | primi trasporti erano eseguiti in pe- 
tiòdo nou minore di 80 giorni ; gli ullimi furono 
fatti in soli 50. È @ credere poi che nella buona 
stagione nemmeno questo tempo sia più necessario. 
Ognun vede da tatto ciò quanto maggiormente si 
appiani l'idea esecutiva del progetto della società 
degl’ ingegneri, e come naturalmente possa erè- 
scere di fiducia, 

LS nt /_.co@lqiuupuquuulii ei 

Tipografia dei Fratelli SterrENoNE 0 Comp., 
, via di S. Filippo , 21. 


Imminente pubblicazione 


‘LES RUSSES EN ORIENT 


rpar F. PAUTRIER ez-colone! d'infanterie. 
Un volume in-8° — Prezzo fr. 4. 
——_—____—_—_—————ao—=> > >->+- 


UNA PERSONA desidera aver dei giovani che vo- 
gliano apprendere la temuta dei libri in partita sem- 


lice e doppia; la.calligrafia, l'aritmetica ela lingua | ! N 
} PPIA UE BUA | interessato sia per appartenere. 


citaliana. — Dirigersi all'uMicio dell'Opinione. 


NESS PALLE stente 





a l'honneur de prévenir les 
Dames qu'elle séjournera en- 


‘core une quinzaine dé jours à Turin, —Son, 


“genre de commerce consiste toujours è re- 
“prendre en échange de ses articles de nuu- 
* veautés tout ce' qui concerne la toilette des 
Dames: lesanciennes parures, coraur, den- 
telles anciennes, cristaur, porcelaines, meu- 


bles,,ete. eto. 
offre aux Dames un joli 
M.r° Paur choix d'étoffes en im 
genres, chales,cachemires, dentelles, jupons 
brodés, fichus, batiste fine, broderies, ete. 
S'adresser HOTEL giù CASTAGNONE, rue du 
Giardino, N. 1. 


di 8 membri al 2° 

GRANDIOSO ALLOGGIO Siano nobile, con 
cantina, sottotelto e lungo baleone verso corte, da 
S. Giovanni o S. Michele, in via La- 


affittare, 
grang® no a S. Salvario, N° 18 


Dinigersi al Portinaio. 


ae dé 
{ Vastissimi altri ALLOGGI @ ad uso di la- 
-boratorii, bottéghe e magazzini, nella casa sud- 





M."° CRETTE de Paris 


Reépasse à neuf les Tulles et Dentelles en 

di Chales, Voiless Robes unies brodées et 
‘tous articles oilette. Ruelfi& Po N° 47, 
éscalier à droit quatrièm 

9 9 wa d- 





Arl. 1° Le duecentocinquanta Azioni che formeranno il capitale di Ln. 25,000 qua] primo fondo del 


Giornale sono distribuite come appresso: 
Alla Direzione del Giornale 
A private persone 


Art. 2° Riunito che sia il numero di duecento obbligazioni d'Azioni, la Società degli Azionisti s'in- | 


(obbligatorie) © 20 
Î 1230 


tenderà costituita, rimanendo aperta la concorrenza alle  duecentocinquanta, e la Direzione ne darù 


particolare avviso agli interessati, trasmettendò lor 
\ cioseuno nomini quattro fra quelli. dimoranti in T 
gl'interessi della. Società. Questa commissione, scelta 


o l'elenco degli Azionisti, affinchè immediatamente 


orino, i quali si costituiranno in commissione per 
a pluralità di voti, avrà l'incarico di esaminare 


ogni mese gl'incassi fatti dalla Direzione, l'erogazione delle somme, ed il residuo di cassa, facendone 


rapporto in relativo apposito registro, ché rimarrà sempre ostensibile nell'ufficio dell'amministrazione | 


del Giornale a tutti gl'interessati. 


Art. 3° La Direzione, e por lei l'Amministrazione «tel Giornale, risponderà verso gli Azionisti delle 
somme versate a mani sue pel valore delle Azioni, come dell'erogazione delle medesimo. Il gerente 


sarà responsabile verso il pubblico ministero e le private persone di 


sulla stampa. 


ogni infrazione alle leggi vigenti 


‘ MODO DI VERSAMENTO 
Art. 4° Il pagamento delle Azioni avrà luogo in due rate di Ln. 50 caduna. 


Art. 5° Il NERO della prima rata verrà effettuato entro 
icazione che'avrà luogo il giorno 1° marzo 1854, 


prima pubb 
d'Azione contro il primo versamento suddetto,. 


il termine di giorni 10 a datare dalla 


dii 


Art. 6° Il pagamento della seconda quota verrà falto a richiesta della Direzione, ma essa non potrà 


aver luogo che dopo il terzo mese dalla prima pubblicazione del giornale, è 

Art, 7° Se nel corso del primo anno la Direzione non 

mento, nel qual caso il giornale avrebbe sussistito coi 

azioni, la Società degli Aziobisti s'intenderà gi) La 
50 


non al di là di un anno. 


suoi proventi estranei al fondo versato delle 
costituita coi soli fondi del primo, e cia- 


scun’ozione rappresenterà Îl valore nominale di Ln, 
RISCATTO E PREMIO DELLE AZIONI 
Art. 8° Le azioni formanti l'impianto del giornale verranno successivamente riscattate dalla Direzione 


mediante sorteggio, ed alle condizioni e modi seguenti î 


i) RAGGIO che 1) giornale abbia un anno d'esistenza, I 801 
mero di quelle da riscattarsi sia eguale pel suo valore 


in ragione dell'utile risultante, in modo che il nur 
totale ai due terzi del profitto nello, mentre il 
sorte, e così ogni azione estratta avrà sempre 


il 50 per 0/0. 


terzo rimanente servirà di 
un premio eguale alla met 


sì estrarrà a. sorte un numero d’azioni 


For alle azioni estratte a 
del valore nominale, cioè 


20 A datare dalla prima estrazione avranno luogo ogni sei mesi le estrazioni successive rogolate 
sull'utile ricavato, ed alle stesse condizioni di premo stabilite per la prima fine al totale affranca- 


mento delle azioni di private persone, 


8° Le venti azioni di proprietà della Direzione, siccome quelle che verranno successivamente dalla 


riscattate, non potranno far parte 
{ultima azione. 







iscatto e premio. 


dei sorteggi, costituendo esse il fondo del giornale fino al 


azione estratta s'intende ammortizzata contro il fatto pagamento col premio stabilito 
l’azionista cessa da ogni suo diritto ed interesse. 

VANTAGGI DEGLI AZIONISTI 
‘9° Ogni azione guadaguerà il 50 per, cento, per. l'epoca della sua durata come all'art. 1 del 


Art, 10. Ogni Azionista godrà dell'abbuonamento gratuito per l'epoca della durata della sua azione. 
Art. 11. Ogni Azionista avrà diritto all'inserzione gratis di annunzi che lo riguardino, fino alla con- 


correnza di 
Nel caso che per fortuite circoslanze 0 per 


pel giornale, la Direzione fosse costretta nel suo in 
a pubblicazione o prima delle estrazioni o dopo il principio delle 


linee, preferiti quelli a pagamento, 
mancanza di abbuonati, e cunseguentemente di perdita 


come di altre materie dalla Direzione approvate. 


teresse ed in quello stesso degli Azionisti a cessarne 
medesime, s'intende la Direzione 


obbligata a darne in tempo utile avviso, affinchè la commissione degli Azionisti possa assistere alla 
ricognizione dei conti d'Amministrazione e di Cassa per devenire alla divisione di quanto a ciascun 


Le obbligazioni d'Azioni si ricevono all'Uffizio del Costituzionale, via S. Teresa, N. 26, 
dalle 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane. 
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WALL ai Parigi e NAVAL di Lione 
INVENTORI dei TAMPONS 
e dell'inchiostro di colore per i sigilli (f#m0res) 


Prodotti guarentiti superiori a tutti quei che sono stati fabbricati fino algiorno d'oggi. 


I suddetti WAL e MAYER, avendo avuto l’onore di servire le principali amministra- 


zioni di Francia, e d'una parte: d’Italia, posse 


gono ce: tificati autentici che constatano 


I’ importanza della loro invenzione, sotto il triplice rapporto della, nettezza, durata ed 


economia. 


Al'momento di assentarsi da Torino per sei settimane all\incirca, essi pregano le per- 


sone alle 
la prova, 

Al'loro ritorno dovendo gl’ inve 
faranno un dovere di andar a visitare 
di cùi vorranno onorarli; @ si 
gli uffizi, le case particolari , 
ritrovato li 

I suddetti WAL'è MAYER si lusingano 
accolta e generalmente apprezzata ; 


DÉPOT DE VIEUX VINS DE BORDEAUX 


FINS ET ORDINAIRES 
en pièces et en bouteilles, 


S'adresser è M. Pfuazza, imprimerie- Subalpine, 


rue Alfieri, N°24. 


uali hanno consegnato de' campioni, 
‘pienamente convinti che sarà per riescire affatto soddisfacente. 
inventori dimorare qualche tempo in questa capitale , si 
le medesime persone per ricevere le commissioni 
retheranno con egual premura presso le amministrazioni 
ecc. che desiderando conocsere l'importanza di 
faranno chiamare al domicilio lo 


a voler, durante la loro. assenza, farne 







n) 
ro Albergo dell Albero fiorito, via Bellezia. 


che la loro invenzione sarà favorevolmente 


LINGUA FRANCESE 


ore 8 alle 9 e”mezzo alla scuola sera! 
del Seminario n. 4, p. 3°, comincierà 


golare e compiuto di 40 lezioni date dal profes 


| sore di detta lingua dei principali collegii di Tori 
Î Quota per le 40 lezioni, lire 12 anticipate. + 


Los 


e ciascun Azionista riceverà il suo ditolo | 


avrà effettuato la richiesta del secondo versa- | 
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Presso SCHIEPATTI, GIANINI x FIORE 
e i principali librai. + *, 


1 TR 


TORINO E SUOI. DINTORNI 
GUIDA 


STORICA-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA 
E COMMERCIALE | 


per I 
GUGLIBLMO STEPANLE DOMENICO MON 


Con un'Appendice dei primari stabilimenti 
di acque salu dello: Stato, Notizie del 
Cavaliere do B. BERTINI 1859, un bel 
volume in-8° piccolo, dì. pagine 400 circa, 
adorno della Pianta della Città, della pla- 
nimetria generale delle Strade Ferrate dello 
Stato, della veduta generale della Città, e di 


‘150 altre vignette 


PREZZO DEL VOLUME 


In brochure. . ct. ti i. La 
Legato in tela all'inglese con placche » 6 » 


Revalenta Arabica 


Si rende noto che la casa di Genova GIUSEPPE 
CASA, agente in questo regno dei signori Banny 
DU Barry @ C., proprietari della tanto rinomata 
farina Revalenta Arabica; onde provvedere alle 
immense ricerche che vengono fatte dielro j pro- 
digiosi risultati della Recalenta, ha fatto anche un 
deposito în Torino , nella farmacia Bonzani , via 


Doragrossa, N° 19. 





ta all'intelligenza 
le madri di famiglia 
del dott. G. Roviemi ; Torino, 1858, 1 vol. 


Mi 
patti, libraio in Torino. 


Igiene dei Bambini i: 


er cura 





mezzo franco per la 
pstale. 

























jori autori, pre- 
felegra dolegnerala sui 
‘corredato di 61 figure in- 
isein rame. 
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Bre prec È LA GUERRA” 
Ma | ; } 
Quanto più, la; guerra diviene inevi- 


Itabile, tanto. più. cresce in molti. ;l’ incer-| 
‘tezza. intorno : all’ attitudine che terrà. il! 
«nostto-governo. A. dir il vero, non vediùimo 
| ome possa rimaner dubbio: intorno ai 'do- 
‘veri del nostro statò nel conflitto insorto in 
‘Ruropa. Il Piemonte non potrebbe compia- 
‘dersi dell’ ingrandimento della Russia e del 
trionfo d'un principio opposto a quello che 
informa ] e istituzioni,.d'un principio 









Russi se i prin 
dipati, se continuasse la serie di conquisti 
a danno della Turchia incominciati col 
trattato di Cainargi nel 1774, é©ntinuati nel 
nostro secolo coi trattati del 1812 e 1829, 
esso non 1 roverebbe il danno della 
nile» dell'Inghilterra, dell' Austria e 
(della Prussia. Gli stati d'ordine secondario 
hanno meno a soffrire dall’estendersi d'una 
ipotenza primaria ad essi lontana, perchè 
non turba;il corso del loro sviluppo.e non 
«diminuisce ‘la loro influenza. Che. perde- 
‘rebbero il Piemonte, la Svizzera, il Belgio, 
se la Russia sì stabilisse nei principati da- 
nubiani, se un'occupazione fraudolenta si 
mutasse in occupazione stabile e ricono- 
‘sciuta dai trattati? Essi ne soffrirebbero, 
‘perchè. ne soffrirebbe la libertà, perchè la 
civiltà europea ne verrebbe minacciata, 
«perchè il commercio potrebbe esserne in- 
‘ceppato ; mia la loro. influenza politica non 





. ne proverebbe nocumento. 


Gili stati piccoli non possono aspirare ad 
una parte che loro non compete; nell'indi- 


rizzo della politica europea, la loro parte- | 








cipazione è senza dubbio efficace, e po- | 


trebbe essere di più se meglio consapevoli 
fossero della forza che costituisce la loro 
unione; però non. pretendono di 

gli affari, come le grandi potenze ed in 
concorrenza delle grandi potenze. Queste, 
checchè si dica, decidono della sorte degli 
stati; le potenze secondarie possono bensì 
nelle guerre e nei trattati far propendere 
colla loro intervenzione la bilancia dall'una 
o dall'altra parte, giammai sciogliere le 
quistioni diplomaticamente o reciderne il 
nodo colla spada. 

Chi adunque aver debbe maggiormente a 
cuore di frenare l'ambizione della Russia è 
l’ Inghilterra e l' Austria # poi la Francia; 

è questi stati sarebbero più gravemente 
li nel loro onore , ne’ loro interessi mate- 
rialiré nélla loro sicurezza; e gli stati se- 
coniari trovano la loro via tracciata prefe- 
rendo la neutralità , se nelle alleanze non 





trovano la loro convenienza, o stringendo 
alleanza, se pon reputano la neutralità so- 
stenibile.. 

Che le potenze di secondo ordine facciano | 
sacrificio d'uomini e di danari per sostenere 
una causa, il cui trionfo riuscirebbe di spe- 
ciale profitto delle grandi potenze, che ag- 
gravino i popoli per mantenere incolume 


—_——_r_—_r—_—_—_———_————— 


- APPENDICE 


pb 


RITI, 


VW" RIVISTA TEATRALE 


Trarso Canionano,, — Un Misantropo n so- 
cietà, commedia in 5 atti di Vincenzo Mar- 
tini, 


Il Afisantropo in società . del signor Vincenzo 
Martini appartiene alla stessa famiglia dell’ /sabella 
Andreini e della Villa di Poggio Caiano, Tutte 
queste commedie sembrano mate sotto lo stesso in- 
flusso; di luna , spirano tutte un soporifero. odore 
di malva e di pavavero, Per buona fortuna la com- 
mediante padovana e quol mal capitato ragazzo di 
Ferdinando, Il sono già ritornati sotto terra. Non | 
sippinmo se egual, sorle sia riservata al nuovo 
Misantropo , il quale in fin de' conti non ebbe al- 
tro torto che di faroi sbadigliare. Ma se mai ciò 
avvenisse non vogliamo.che scenda nel sepolcro , 
senza il conforto di un’ ultima commemorazione. 





Trimestre L. 12 | 
la » 13 


id. 
id. » 17 I 
id. | 


sarebbe un' assurdità, e Francia ed Iughil- 
terra lo%sbmprendono facilmente, — 

Vi sono, stati secondari, la cui lega po- 
trebbe giovare così a meglio assicurare, la 
vittoria, come «ad accelerare Ja fine della 
guerra :. tali stati. non possono ignorare i 
vantaggi della lore posizione:, e crediamo 
che nohsi risolveranno mai'tad aleun passo 
se'‘primà non rie stabiliscono la condizione 
e non ne patteggianò i risarcimenti. © 

* Sembra che Francia ed Inghilterra ab- 
biano l’attenzione rivolta all’ Austria, piut 
tosto per costririgerla a dichiararsi, per farla 
uscire da una neutralità» Che* ad 


"| utilità della Russia, e quando i casi della 


guerra volgessero poco propizi alle potenze 
alleate, potrebbe mutarsi in ‘apertaostifità 
contro di queste; che non'per la speranza 
che ‘abbiano di averla sinceramente con 
loro. - la 

Di tutte le allenze che ricordino le storie, 
quelle tra Austria e Francia sono state le 
meno naturali ed omogenee ele meno du- 
rature. Fatte ier e disdette: oggi, non rinfor- 
zano nè l’ una nè l'altra potenza, nè sod- 
disfanno ai loro reciproci interessi. La Fran- 
cia ha sempre cercato di abbassare ed inde- 
bokre l'Austria, di scemarne il potere e 
l'influenza : tale è sempre stata la sua po- 
litica, regia, repubblicana od imperiale 
che fosse : la loro unione. sarebbe quindi 
poco sincera e lascierebbe. supporre; nel- 
l'Austria un secondo fine, un*proposito 
ostile al governo.napoleonico. . | 

Se Podio contro la Russia è intenso in 
Francia, che ha a vendicare l' onta' dî' due 
invasioni, nòn men ‘onda è l’antipatia 
contro et Anita ile si è verso di 
essa comportata con minori riguardi dello 
czar Alessandro. D'altra parte, gli ‘ufficiali 
dell'esercito austriaco sono più favorevoli 
alla Russia, che non alla Francia ed all'In- 


ilterra: l'esercito ha invece tendenze'‘con:. 


trarie; ma tulto ciò non varrebbe ad impedire 
un'unione , sé ravvisata fosse qual mezzo 
atto afarindietreggiare la' Russia, od a me- 
glio guarentire l'esito della guerra. La ra- 
gione di stato pretende talora di trascurare 
o di vincere le antipatie dei popoli,. e riesce 
a leghe effimere, che durano quanto le pre- 
venzioni e gli interessi chele. promossero : 
nel principio sembrano efficaci, e poscia si 
sciolgono e dividono per cause clie paiono 
ignote o futili, e pure ‘hanno originè nel 
carattere è nelle inclinazioni popolari. 
Qualunque sia. l'attitudine dell'Austria, 
il Piemonte non può essere titubante nella 
sua politica. Essoha ‘rilevanti interessi da 
difendere ; proprii e ‘d’Italia, nè potrebbe 
comprometterli con una condotta avventa- 
rosa o ‘contraria alla politica sua tradizio: 


nale, ché è stata causa del suo ingrandi- | 


mento. 

Lo stato nostro debbe procacciare innanzi 
tutto di tutelare la. propria sicurezza,, di 
armare , di tenere l’esercito allestito, e di 
attendere. Non precipitando le risoluzioni , 
porge ai governi esteri una prova della sua 











| comevuno scolaro testè uscito di collegio non osava 


farle palese la sua: famma: sospirava e laceva. 


Giulia dal eanto suo non era ‘insensibile a questo | 


silenzioso affetto | e fra la turba de’ giovani ele 
ganti chela sua bellezza è la sua grazia letiravano 
attorno, Maurizio era certo quello, per cui il suo 
cuore. sentiva. maggior simpatia è che avrebbe 
scelto in isposo. Ma nelle.commedie vha sempre 
un fallimento, un bancarotta ; una disgrazia qua- 
lunque che viene a turbare i sogni dell'amore, la 
felicità degli innamorati. Così Giulia per salvare 
il padre dalla miseria , in cui per alcuni rovesci 
di fortuna stava per cadere; fu costretta’ a ‘rin- 
serrarsi in cuore il suo affetto per Maurizio, e dare 
la mano di sposa al marchese Riminaldi-,. gentit- 
uomo napolitano carico d’anni è di ducati. 

Maurizio non tenne caleolo ‘del pietoso sacrifizio 
di Giulia e pensò che per solo interesse ed ambi- 
zione l'avesse posposto al vecchio marchese. Ei 
gridò alla perfidia ed al tradimento : tutti gli vo- 
mini dwennero ai suoi cechi malvagi; tutte le 
donne:leggiere, vanitose e senza cuore. 

Ma Giulia benchè legata al vecchio e gelido mar- 
chese Riminaldi , in mezzo alla vita splendida ed 
elegante che l'immensa fottuna del marito le pèr- 


Il Misantropo che ci ritrasse il signor. Martini | metteva di conduare, ritornava sovente col pen- 
è un tal Maurizio Serpinelli, una zucca di cava» ;| sièro al suo Mavrizio al primo affetto di sua gio- 


liere il. più scimunito che possiate immaginarvi. 
Costui aveva preso a sospirare. d'amore per una 


vinezza. 
Morto perciò il marchese e rimasta essa vedova 


bella e leggiadra fanciulla. per nome, Giulia, Ma | e padrona di tutte: sue sostarize, abbandona to- 


n 


a L'Uffizio è stabilito in via della Mudonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte; piano terreno. 


l'influenza dell’ Inghilterra e dell'a Francia, 









pradenza, nel ‘mentre che non compromette 
i destin d'Italia. 
: ——_—_________________— 

‘Strane rerrate. Siamo stati finora impediti 
di: rispondere all' articolo dell’ onorevole Bo- 
rella inserito nella Gazzetta del'‘jPopolo di 
martedì scorso. Risponderemo ora e breve- 
mente, perchè la quistione che si agita ci 
pare semplicissima, e la sua soluzione poco 

ua. 

Noi siamo stati i primi a spingere il go- 
Mérno.a concedere all'industria privata la 
costruzione. delle e.ed astudiarne 
"il'modo di esecuzione più facile e speditivo. 
La'cura degli interessi politici non ci ha mai 
fatto dimenticare gl’interessi materiali e mo- 
rali delle popolazioni, i quali sono a quelli 
intimamente connessi. Promovendo.lo svi- 
luppo industriale reputiamo si giovi alla li- 
bertà assai più.che non declamando controi 
tiranni del governo ed i soyvertitori dello sta- 
tuto, perchè le si rende il paese vieppiù af- 
fezionato,-@ si rendono tutti gl’ interessi in 
siffatto.modo'solidari'gli uni degli altri. che 
non se he può ledere uno senza danneggiare 
a tutti. | 

Le'strad 









ate sono uno dei principali 
elementi di rità privata e pubblica. 
Noi le abbiamo di troppo trascurate per lo 
addietro, perchè non ci dovessimo affrettare 
di rifarei coll’attiyità del tempo perduto. 

E.ci siamo riusciti. In dicembre 1848 avo- 

vamo 17 chilometri di stradè ferrate, ora ne 
contiamo 216 a cui se ne aggiugneranno 
alla fine dell’ anno 163 e forse -250, se mai 
una parte della strada di Novara si potrà ter- 
‘minare ed aprire al pubblico izio, 
‘Il fallitò ricolto del vino, la*Scarsezza dei 
cereali e la crise politica non influiscono so- 
pra queste imprese: vi saranno, maggiori o 
ininori difficoltà nei pagamenti ; îna si fa- 
rafino, e gli appaltatori potranno dontinuare 
e condurre a termine layori. ! 

Ma Tn'cosa varia” dre strade pro- 
gettate, Per queste le contingenze politiche 
ed economiche sono di grave ostacolo. Non 
vale il dire che la crisi frumentaria sia men 
sentita da coloro che hanno capitali da im- 
piegare che non, da quelli i quali lavorano 
per vivere, I capitalisti paghino il pane caro 
od a buon mercato, non soffrono, invece che 
soffre assai il povero, a cui colla carestia si 
unisce talora la mancanza di lavoro. Egli è 
per riparare ‘ad una situazione sì compas- 
sionevole che i municipi debbono, ove pos- 
sano, imprendere lavori straordinari per pro- 
curare un guadagno sufficiente all’ operaio 
disoéthpato. 

Ma la crise influisce sui capitali, Calco- 
liamo la spesa dello stato perla provvigione 
divino e di cereali: essa ascende a molte 
decime-di milioni, e se l'industria nazionale 
nonè sufficiente per sopperire a tale dispen- 


‘dio, se.it vino ed i. cereali che si introdu- 


conà non sì possono pagare con prodotti e 
merci del paese, hisogna saldarli in con- 
tanti, diminuire la riserva del danaro circo- 
lante.nel paese e vincolarsi verso i capita- 
listiforestieri. Questa condizione è purtroppo 





sto Napoli e ritorna a Firenze ove spera ritrovare 
Maurizio, cui ora è omai libera di amare, rea- 
lizzando il suo sogno di tre.anni prima. 

Senonchè Maurizio non è più l'amabile e gentil 
cavaliere d° una volta: esso è diventato filosofo , 
e misantropo: non vuol più sentir parlar di donne, 
nè di matrimonio ; anzi , udito il ritorno in Fi- 
renze di Giulia, la perfida che lo tradì, delibera 
di fuggire dalla sba patria, e andarsi a ricovrare 
in lontane contrade, in seno d'una natura più 
vergine, e d'una società meno corrotta. 

Giulia vede la malattia onde è affetto il suo an- 
lico amante e si pone în capo di guarirlo. 

Essa perciò comincia con vergargli un gentile 
biglietto ed invitarlo a. pranzo. Il nostro misan- 
lropo che sta per sciogliere le vele verso |’ Austra- 
lia, tiene l'invito, ma col fermo proposito di sma- 
scherare la perfida Celimena che l'ingannò e che 
ora cerca di farsi beffe di lui. 

Pieno di questa idea , corre sollecito alla casa 
di Giulia: giunto al suo cospettò , al vederla così 
splendente di bellezza e di leggiadria, il suo cuore 
si turba ed indarno cerca in esso l' odio lunga- 
mente compresso ed i suoi fieri propositi di ven- 
detta. Indarno balbetta qualche amara parola 
contro la leggerezza ela vanità delle donne. Giulia 
riballe così felicemente le sue accuse : tratta e di- 
fende con tanta arte è con tanto calore la propria 
causa, che il nostro misantropo è preso nel laccio 
e sta per gettarselè ai piedi 
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patente, e non la si rimedia se non sì dà ‘ 
all'industria manifattrice ed all'agricoltura 
l’estensione.di cui è suscettibile. “# 
La speculazione produceva e produce in- 
vece effetti contrari, Avidi di guadagui su- 
bitanei, parecchi industriali sono tratti a 
ritirare dagli opifici parte dei capiali ed 
piegarli in operazioni di borsa; Di qui l'ab- 
bandono di lavoro produttivo e fà diminu- — 





zione del numero degli operai. Soho questi 
fatti che ciascuno può verificare e che ac- |. 
cadono qui i trove, | TA 


Ora lo stato non va, considerato ami 
che come una famiglia. Qual giudizio fareb- 


besi di un padre di famiglia che potendo 
spendere in abiti soltanto la somma di 500° 
lire, ne sprecasse mille? Non misurerebbe 
le sue forze e ttoverebbesi ‘costretto a pri- 
varsi di'altre cose netessarie per le 500 lire 
spese’ di più in abiti. nr LA 
Avviene lo stesso dello stato. Se del sno 
capitale non può impiegare che 30 milioni 
all'anno in imprese di strade ferrate ed in- 
vece ne impiega 50 milioni, dovrà ritrari 
20 dall'industria ‘e sospendere i migli 
menti dell'agricoltura. E quando a tall 
immutabile si arroge la deficenza del ricolto, 
che è quanto dire l'aumento di spesa, non | 
indispensabile di moderare i lavori per gui 
che non aumentino gl'impacci e le ang 
Se si vuole rovinare l'industria delle st 
ferrate, non srha che a concedere tutte quell 
che sono progettate. Vedremo allora una | ò 
crise irreparabile. Le strade si'voncederanno, | | © 
ma saranno ricusati'i versamenti : le società . © È. 
non potranno soddisfare ai loro obblighi ; il Di 
governo st approprierà le cauzioni, e poì? 
Le strade non si eseguiranno e converrà 
forse attendere altre società, le quali tanto 
più difficilmente si presenteranno ; quanto 
più sarà scoraggiante l'esito di quelle chele 


precedettero, i 1 

Se i soscrittori di azioni di strade errato Tai‘ 
fossero proprietari \che-misuratio gli oneri 
alle forze, anche in tempi di crise, si avrebbe 
meno a temere della prosecuzione dei lavori, 
ma i proprietari figurano in pieciol numero 
fra i soscrittori : buona parte di coloro. che 
firmano è composta di speculatori i quali 
hanno quanto basta pel versamento del primà 
decimo e nulla di più: se non riescono è 
vendere le loro azioni, si trovano nell'im- 
possibilità di pagare il secondo decimo; è. 
siccome nog vogliono esporsi a questo peri- 
colo, così si astengono dal sottoscrivere 
quando non vi è probabilità di aumento ossia 
di guadagno. 

D':altronde noi abbiamo raccomandato di 
sospendere le concessioni , non di vietarle ; 
nè ci siamo opposti alle concessioni delle 
strade di Valenza e di Biella : abbiamo rac- 
comandata la prima, .e taciuto della se- 
conda, non già perchè questa ci sembrasse 
inopportuna: noi la crediamo anzi una delle 
più utili pel commercio non. meno che van= 
taggiosa per la società .che ne assume l'im- 
presa; ma avendo essa suscitata una causa 
dinanzi al magistrato , ci parve prodente di 
non parlarne, per non intervenire în aléun 











Ma sgraziatamente una graziosa novelletta si 
sparse per Firenze. Un tal Frigmann svizzero, 
per cui il giovane Carlo Vitri aveva impegnato la 
sua firma per la vistosa somma di 50 mila lire, è 
scomparso di Firenze. I fogli sono prossimi alla 
scadenza, e Carlo Vitri, che. per essi ha dato la 
sua fede e non può pagarli, è vicino ad essere 
condotto in prigione. Ma una misteriosa provvi- 
denza veglia sopra di lui; una mano gentile e 
benefiea, la mano d'una donna viene in suo giuto 
e gli anticipa generosamente le 50 mila lirà: L 

Chi sarà questa incognita. benefattrice ? Panico 
Buoni, il fecondo inventore e portavoce di tutte” ) 
galanti novelle che circolano per la città , sî'ac- 
costa al nostro misantropo, è gli dice: « Caro fl- 
« losofo, questa volta l'ho adunque soverchiatò ; 
« la signora Giulia conservava un'antica e segreta 
« passione per Carlo Vitri; — è qui tornata per 

per lui, — ha saputo la sua disgrazia e paga, 
ma per mezzo del banchiere Silvestri , perchè. 
« la cosa non si sappia, ma io l'ho saputa. Fra 
« otto giorni sentirai parlare delle seconde nozze 
« della signora contessa. » Figuratevi l'animo di 
Maurizio a questo annunzio! Ei si crede per la 
seconda volta lusingato, tradito e sbeffeggiato ; 
— più forte perciò risorge nel suo cuore la ma- 
linconia misantropica e l'odio contro le donne, 
contro la società, contro tutto il genere umano. 
Egli è questa volta ben deciso di partire; e nés- 
sun'arte, nessuna lusinga potrà più trattenerlo';® 

Da 








dal tribunale. | 
Ma quanto alle altre, perchè compromet- 
terle, affrettandone la concessione? Perchè 
> non lasciar trascorrere la crise, non atten- 
si dere il ricolto di questo anno, per giudicare 
‘+ de” mezzi che sono in balìa dello stato? Non 
, dimentichiamo che le incertezze d'una com- 
pagnia di strada ferrata. aveva'molto-seon- 
fortato lo spirito d'associazione, che una 
'’ cospicua società si è già trovata costretta a 
‘richiedere l'appaltatore di non ispingere di 
troppo i lavori, perchè nelle circostanze at- 
«“* tuali non potrebbe ottenere da’ soci, versa- 
menti più frequenti di que’ trimestrali; che 
il giuoco ha recato di gravi danni e che le 
imprese di strade ferrate hanno duopo di pace 
e di prosperità. 
f 5 Noi fayoritemo sempre tali lavori : e se 
‘ora richiediamo che si vada a rilento nelle 
è ‘concessioni, è appunto per non renderli im- 
‘(possibili per molti anni, mentre è-forse ha- 
stevole il ritardarli per alcuni mesi. 
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per l'ordinamento della pubblica istruzione, 
promesso nel discorso della corona, sembra 
debba essere quanto prima presentato al 
parlamento. La Rivista delle Università ce 


riproduciamo. riserbandoci di esaminare il 
progetto quando sarà pubblicato. 
Ecco le.parole della Rivista : 


Esso (il progetto) dividesi in cinque titoli, di cui 

primo provvederebbe al riordinamento dell'am- 

‘ministraziòone centrale e superiore dell'istruzione e 

‘gli altri ai quattro rami di essa, universitario, se- 
—’. . ondario, tecnico e primario. 

Sarebbero al fianco del ministro instituite tre 

—deputazioni, una per l'insegnamento superiore, la 


} attribuzioni per tutto lo stato. Queste loro attribu- 
| zioni sarebbero essenzialmente accademiche e dot- 

| trinali, dovendo avere per iscopo particolare quello 

di mantenere un procedimento uniforme in tutti i 
ubbliei instituti e conservare, direm,così, quelle 
Marzio che, mentre sono la base d’ogni buon 
governo, potrebbero forse venir troppo frequente- 
mente rottè dalle mutazioni dei ministri. Il sistema 
generale di questo titolo molto s avvicina a quello 


‘bero Mbolile tutte le commissioni ed i censigli 
areati colla Age del 4 ottobre 1848 e come molte 
‘attribuzioni gmministrative a questi ed a quelle 
* — Alfidate trapassino, per rispetto alle università, ai 
rettori di esse ol ai consigli di facoltà, per rispetto 
all'istruzione secondaria ai provveditori, per ri- 
spelto a quella primaria agli ispettori. 
Le. università del regno sarebbero tutte mante- 
| nuto, meno quella di Sassari. Però in quella sola 
gs gli Torino vi sarebbe un corso compiuto di lettere, 
fatta eccezione della Savoia, per rispetto alla quale 

» ebbe-fondato in Ciamberì uno speciale instituto 

} ario. Lo ;stato provvederebbe ai corsi essen- 
ziali per via dî professori titolari, agli accessorii 
per via di professori straordinari. Tali corsi sareb- 
bero tutti compiuti in quattro anni. Per esservi 
ammessi, gli alunni dovranno sempre subire un 
esame d’ammessione oltre all'aver compiuti i di- 
ciasette anni ed all'esser muniti della licenza ri- 
portata in uno de'licei. Potranno però esservi in- 
scritti eome aditori quei giovani che ancora non 
fossero muniti di tali titoli. 

Nessuna cattedra sarà concessa senza previo 
concorso, Daccanto poi alle cattedre ufficiali po- 
tranno sorgerne delle private per opera degli stessi 
professori delle università, dei dottori delle facoltà 
o di quei privati che offrissero certe guarentigiè 
che.sono determinate per legge. L’'aggregazione 
ad una data facoltà sarà sempre conferita per via 
di pubblico concorso: ed ogni anno sarà aperto 








ma prima vuole pigliare una terribile vendetta di 

questa donna fatale che sotto il manto ‘affascina- 

tore della bellezza copre la perfidia ed il tradi- 
“mento. 

Il misantropo si pone a fare pubblicamente la 
corte alla baronessa Falchini ehe già da lunga 
pezza il guardava di buon occhio, ed in sua com- 
pagnia si reca in casa di Giulia per umiliarla e 
smascherarla in sua presenza. Ma il nostro eroe 
non riesce meglio questa volta che la prima. 
Giulia previene l'attacco, — fa arrossire Maurizio 
della sua cieca credulità ; dell'avere prestato fede 
a dicerie prive di fondamento ; nè risparmia gli 
epigrammi alla baronessa Falchini, la quale fiera 
della servitù e degli omaggi che affeitava profes- 
sarle il cav. Maurizio, aveva creduto di umiliare 
l'amica andandole a far visita con un antico di 
lei amante. La vittoria di Giulia è intiera e com- 
piuta; la baronessa Falchini parte scornata e 
confusa, e Maurizio vinto al fascino della bellezza 
di Giulia, all'impero della sua virtà, all’eloquenza 
di sue parole, se le getta ai piedi e le confessa i 
suoi torti e l'amor suo. Giulia, che aspettava 
questo momento come la suprema felicità, gli 
accorda la sua mano; Maurizio è riconciliato col 
gentil sesso e con tutto il genere umano ; e la 
commedia qui finisce, come è legge che tutte le 
commedie debbano finire, con un bel matrimonio. 

L'esposizione, che di questa commedia abbiamo 
fatta, è cerlo imperfeltissima, ma basterà per 








Istruzione russLica. Il progetto di legge | 


— IDRO id ‘iù odiltesa che Aebb'essere HSolta |] un concorso per u' 





‘ne porge di già alcune informazioni, che | 













nni Tara ID 
i delle materie che si riferi. 
scono sd una facollà per nodo che gradatamente 
ogni ramo speciale di scienze sia in essa rappre- 
sentato. 

L'istruzione secondaria sarebbe divisa. in. due 
gradi, a compier l'uno dei quali richiederebbonsi 
cinque anni, e l'altro tre. Eppertanio gl'instituu 
in cui s'impartirebbe questo insegnamento sare 
bero di due specie, i ginnasi ed i licei: i primi, 
in cui sarebbe solo data l' istruzione di primo 
grado, i secondi in-cui, oltre‘questo; sarebbe pure 



















quelli eg” hd a inno cinque in sr lo 
stato. I primi abb bbero gli elementi delle 
‘scienze applicate e potranno dar ho Piena car- 
riereinferiori che saranno ulteriormente designate: 
i secondi saranno scomparliti in tre sezioni — in- 
dustriale, commerciale ed amministrativa, e gli 
allievi potranno farsi inscrivére in una sola di esse. 
— È fatta facoltà ai comuni ed alle provincie di 
aggiugnere al -corso tecnico inferiore quella se- 
zione di grado superiore che stimeranfio oppor- 
-tuna. Il goverao di questo ramo’ d' insegnamento 


il grado superiore, che diremò «corso filosofico. |<è riservato direltamente alla rispettiva deputazione 


Gli studi classici naturalmente preponderano in 
essi, ma anche gli scientifici, con miglior distri 
bizione di quella che ora è fatta nei collegi nazio- 
nali, procederebbero gradatamente fino ad essere 
condotti ad un largo sviluppo nelle classi supe- 
riori de’ licei. Vi sarebbe un liceo in ogni capo- 
luogo delle attuali divisioni ed in ogni città sede 
d'un magistrato d'appello. In Torino ve ne sareb- 
bero due. Vi sarebbe un ginnasio in ogni capo- 
luogo di pruvincia ed in tutte quelle città dove at- 
tualmente vi ha un collegio regio. Le spese dei 
licei sono a carico dello stato ; quelle de’ginnasti, 
per quanto concerne lostipendio degli insegnanti, 
netà a carico dello stato e metà dei’ comunkiL 
govérno però manterrebbe a pro’ di-tutte le: città, 
ove attualmente vi ha un collegio regio, l'assegno 
come nel passato, destinando la parte -che sopra- 
vanzerebbe dallo stipendio dei professori a crear 
borse gratuite per i giovani di più ristretta fortuna 
e di merito maggiore che volessero proseguire il 
corso superiore ne’licei. All'uscire da un ginnasio, 


| compiuto che ne abbiano il corso, gli alunni ri- 


seconda per il medio, la terza per l' elementare , | 
“delle quali ciascuna nella propria sfera avrebbe | 


proposto dal ministro Farini nella sessione del | 
| 1852. È facile comprendere come per esso verreb- | 











porteranno una licenza che li abiliterà a quelle 
carriere che saranno in appresso designate. Al- 
irettanto si farà per quelli che avranno, compiuto 
il corso de’licei. Nell'entrare in questi dovranno 
subire sempre un esame di ammessione, siccome 
pure per trapassare 0 da un ginnasio ad un'altro, 
o da uno ad un altro licev. A er gli esami 
di licenza sia del corso inferiore dei ginnasii, sia 
di quello superiore de'licei , potranno presentarsi 
anche quei giovani che abbiano fatto i loro studi 
privatamente. Nessuna cattedra sì nei primi che 
nei secondi instituti sarà conferta se non per via 
di concorso. La scelta de' professori pei ginnasii 
sarà fatta dai comuni, salva l'approvazione del go- 
verno. Essi però saranno riguardati come funzio- 
nari dello stato. 

Un triplice ordine d' insegnanti vi sarà tano nei 
licei come nei,ginnasii: — i professori, i reggenti, 
gl’institutori. È determinato il numero  de'primi 
per caduno dei sopraccennati instituti. I secondi 
polranno aver litolo di professori, ove si distin- 
guano per capacità nello insegnamento .0 se ne 
rendano meritevoli nei concorsi. Gli institutori 
sono per quelle materie secondarie , come il di- 
segno, l’aritmetica ecc. , alle quali non octorre 
provvedere con uno speciale professore, Essi per- 


ciò non godrebbero di quelle guareniigie , onde | 


sono assicurati i professori ed i reggenti. 

Sarà fatta facoltà ai comuni od alle provincie di 
elevare l’ insegnamento dei loro ginnasii fino al 
grado di quello dei licei , ove abbiano pur prov- 
veduto al corso inferiore degli studi tecnici. 

Gli stipendi de' professori sono varii, secondochè 
essi sono addetti a ginnasii od a licei, ed ancora 
secondo la classe a cui questi instituti. apparten- 
gono, Essi però ci paiono conformi alla dignità 
degli insegnanti, e vanno gradatamente accrescen- 
dosi d'un decimo ad ogni decennio. Quello dei 
reggenti sono in ragione di sette decimi di quelii 
dei professori è possono aumentarsi nell’ accen- 


nata proporzione. 
Ogni ginnasio ed ogni liceo è governato da un 


reltore. A governare poi tutti gl’ instiluti  d' istru- 
zione secondaria v' ha un provveditore .per. ogni 
distretto di Jiceo , il quale avrà grado egoale. a 
quello d'intendente. Gl’ insegnanti avranno per- 
tanto aperia la carriera del rettorato e del provve- 
ditorato , essendo « quest ultimo uffizio attribuito 
il carico dell ispezione delle scuole secondarie. 
Gli studi tecnici sarebbero pur divisi in due 
gradi, l'uno inferiore di tre anni, l’altro superiore 
di due anni. Gl'instituti di grado inferiore po- 
tiranno aprirsi in ogni capoluogo di provincia. Di 
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darne un'idea abbastanza chiara ai nostri lettori. 

Il Misantropo in società del sig. Martini ci ri-, 
chiama naturalmente al pensiero il Mfisantropo di 
Molière. Si rimproverò all'autore francese che la 
moralità della sua commedia fosse alquanto -equi- 
voca, che cioè fosse assai difficile il definire il 
punto in cui Alceste (il misantropo ) ha torto e 
quello in cui ha ragione. Il sig. Martini volle che 
alla sua commedia non si potesse fare un simile 
appun'o , ma sgraziatamente cadde nel vizio op- 
posto. Il suo cav. Maurizio Serpinelli ha così 
manifestamente torto, sono così futili ed infondate 
le cause del suo odio contro la società, che la sua 
misantropia finisce per apparirvi affatto inverosi- 
mile e non essere che una gonfia sciocchezza che 
v'annoia e v'infastidisce, Quantunque la. pretenda 
a filosofo, non è che un vanitoso imbecille. E gli 
imbecilli non possono formare un carattere serio : 
essi vogliono essere coretti coll'arma del ridicolo, 
la quale sarà sempre più efficace di qualsiasi=più 
profondo ragionamento e di ogni più sottile teoria. 

Del resto nella commedia dell'autore italiano 
troviamo tutti i difetti che si oppongono alla com- 
media dell’autor francese. Se questa non ha in- 
treccio vivace, quella non ha nè intreccio , nè 
azione, Nella commedia francese v'hanno alcuni 
incidenti che servono a mantenere una certa ap- 
parenza di movimento drammatico ; tali sono. la 
disputa con Oronte sul sonetto, la sentenza del 
processo di Alceste , il modo con cui è smasche- 


centrale. — Le disposizioni concern gl' inse- 
gnanti in iscuole tecniche sarebbero eguali a 
quelle pegli insegnanti dei ginnasi e.dei licei. 
L'istruzione primaria ha pur essa due gradi, l'uno 
l'inferiore, superiore l’altro. Essa sarebbe gover- 
nata da ispettori, di cui uno ve ne sarebbe per 
ogni distretto divisionale, e da comitati manda- 
mentali, di cui fanno parte il giudice gif sinduco 
ed il parroco del capo-luogo, edun membro eletto 
in cadun comune dal proprio consiglio munici- 
pale. I maestri delle-scuole inferiori debbono es- 
sere muniti di un brevetto che avrà solo effetto 
nel distretto divisionale dove fu rilasciato, Quelli 
per le scuole primarie superiori debbono avere un 
brevelto che avrà” effetto per tutto lo stato. Tali 
brevetti debbono esseré rinnovati ad ogni quin- 
quennio , e non si rilasciano se non mediante la 
prova di un esame o.l’esibizione di titoli di pro- 
vata capacità. Quando un maestro abbia riportato 
tre brevetti distrettuali, ed abbia insegnato in pub- 
bliche scuole per dodici anni almeno, acquisterà 


diritto ad un brevetto ministeriale perpetuo , e ad: 


una pensione dallo stato. Ciò che dicesi dei mae- 
stri, vuolsi pure intendere delle maestre. 

A formare poi e gli uni e le altre vi saranno 
nello stato cinque instituti magistrali. 
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INTERNO 


0) 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 19 corrente mese, ha 
fatto le seguenti disposizioni nel personale dell’or- 

















dine giudiziario : : 

Rossi Luigi, giudice istruttore di quarta classe 
presso il tribunale di prima cognizione di Saluzzo, 
promosso alla terza classe ; 

Bocca Gian Carlo, 
Iribunale di prima co; 
a giudice istruttore d 
di Pinerolo ; 

Gatti Ferdinando, giudice di quarta classe nel 
tribunale di prima cognizione di Mondovì, pro- 
mosso alla terza classe ; 

Seno Giambatista, giudice di quarta classe nel 
tribunale di prima cognizione d'Alba, nominato a 
giudice d’egual classe in quello di Saluzzo ; 

Pollonera Michele, giudice del mandamento di 
Orbassano, a giudice di quarta classe nel tribunale 
di prima cognizione d'Alba. 

— S. M., con decreto del 19 di questo mese, 
collocò în aspettativa, per motivi di salute : 

Marengo Gioachino, scrivano di prima classe 
nell'amministrazione provinciale, addetto alla que- 
stura di sicurezza pubblica di Torino. 

Per decreti ministeriali, in data dello stesso 
giorno, Pavaranza Felice, scrivano di prima classe 
all’intendenza d' Asti, e Pelissetti notaio Stefano, 
scrivano di terza classe a quella dì Mondovì, fu- 
rono traslocati, il primo alla questura suddetta, il 
secondo all'intendenza d'Asti. 

— S. M.,, con decreti del 19 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro della istruzione pubblica, 
ha degnato conferire la croce di cavaliere dell'or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro ai signori : 

D'Effisio Nonnis, professore di chirurgia nella 
università di Cagliari; dottore collegiato Maurizio 
Bensa, regio provveditore agli studi nella provin- 
cia di Genova. . 

La M. S., con decreto del 20, sulla proposizione 
del ministro dell'interno, degnò nominare a ca- 
valiere dello stesso ordine il sig. avv. Domenico 
Elena, sindaco della città di Genova, - 


rata Celimena. Nella commedia del sig. Martini 
non vi hanno incidenti di sorta tranne le dicerie 
su-@arto Vitri ed il prossimo suo matrimonio colla 
contessa Riminaldi, dicerie che destano la gelosia 
nel cuore di Maurizio e ne alimentano la misan- 
tropia. Onde la commedia non ha vita, nè procede 
innanzi che per mezzo di continue discussioni, di 
sottilissimi ragionamenti, in cui si dicono e si ri- 
petono le mille volte le stesse cose, per cui lo spet- 
latore non crede più di assistere ad un'azione 
drammatica, ma ad una disputa d’accademici, e, 
finita la disputa, non sa chi dei personaggi abbia 
ragione e chi abbia torto. 

Ma oltre il difetto d' intreccio, molte altre osser- 
wazioni potrebbero ancora farsi intorno a questa 
commedia. Si potrebbe dire, per esempio, che 
l'atto 2° di essa. è un'imitazione un po’ troppo 
scrupolosa .lel 2° atto del Misantropo di Molière, 
e che le novellette che lo spiritoso Carlo Buoni 
racconta in casa della marchesa Riminaldi sul 
conto della baronessa Falchini, di Catterina Ripari, 
del banchiere Silvestri e di Garlo Vitri ci ricordano 
troppo i profili che gli spasimanti di Celimena di- 
segnano dei loro amici assenti. Si pi è dire 
che la Giulia del Misantropo è la ina, La 
donna a 40 anni dello stesso autore, e la guerric- 
ciuola che in questa commedia mo combat- 
lersi tra Malvina ed Emilia, ha molta somiglianza 
con quella tra Giulia e la baronessa Falchini nel 
Misantropo. Si potrebbe dire che se la bellissima 


ice di terza classe nel 
e di Saluzzo, nominato 
uarta classe presso quello 
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— S. M., con decreto del 22 febbraio corrente, 
ha conceduto all'avv. Arrigo Giacomo le dimis- 
sioni da lui chieste dalla carica di regio provve- 
ditore agli studi della provincia di Oneglia. | 
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D+: tf 
Serniesaginini - Il direttore generale delle 
poste ha indirizzata agli uffizi postali. la seguente 
circolare relativa alle lettere giacenti negli uffizi 
d'arrivo : : 





Torino, addì 22 febbraio 1854. 

Occorre non radamente, che tra le lettere gia- 
centi negli uffizii di posta d'arrivo, log 
dirette, o non domandate, ve ne sono elle 
che portano sull’ indirizzo la indicazione del no- 
me del mittente, mediante appostavi stampiglia; il 


qual uso, già molto esteso , a riguardo massime 
delle corrispondenze delle principali case di com- 


«mercio, giova credere, sarà per esserlo vieppiù , 


quando la sua adozione egire <1 val 


far sì che gli uffizii di posta 
valersene per porgere avviso al mittente della 
giacenza a cui alcuna di esse lettere si trovasse 
soggelta per causa, appunto , di efroneo avvia- 
mento, o per altra qualunque: e poichè, néi pre- 


supposti casi, quell'avviso non put no di 
tornare utile, in specie alla ) ler- 
cianti, ho stabilito di prescrivere le seguenti. di- 
sposizioni ; ; sitelisvogro 
D'ora innanzi, semprechè in un uffizio di 
rimangano giacenti , siccome non, domandate , o 
dirette a persona sconosciuta lettefe, sull'indir 
delle quali consti del nome del mittente, mediante 


appostavi stampiglia, od in altra evidente modo, il 
titolare di esso uftizio dovrà, al più tardì dopo il 
terzo giorno di giacenza, darne avviso al mittente 
per di lui norma , acciò questi , ove ne. desideri 
l'inoltro in altro luogo, ovvero la retrocessione 
all’uffizio di origine, non abbia che a farne anno- 
tazione in calce dello stesso avviso da rimandare 
all’uffizio scrivente. ni 

A quest’effetto, ho disposto per la stampa di sif- 
fauti avvisi di lettere giacenti n° 42, perchè, con- 
temporaneamente al ricevimento della nté, 
tutti gli uffizi di posta ne siano provveduli di com- 
petente quantità, non senza avervi fatto soggiun- 
gere l'avvertenza che, in ogni caso, la lettera che 
dovesse pur venir retrocessa nom potrà essere re- 


slituita all'autore, se non mediante l'adempimento 


delle formalità prescritte dall'ani. 37. del regola- 
mento 30 marzo 1836, 

Gli avvisi suddetti essendo dati dall'amministra- 
zione, sono, per loro natura gratuiti, ma dovranno 
perciò (essere trasmessi aperti, sia dall'uMzio di 
posta al mittente , sia da questo a quello in ri- 
torno. è 

Il direttore generale 
Di PoLLonE. 

Feste di Genova. La Gazzetta Piemontese ha 
il seguente dispaccio del 23. Abbiamo per dispac- 
cio telegrafico che la R. corle assistette alla regata 
con un tempo bellissimo. Infinite barche circon- 
davano il legno sul quale stava il re, che da im- 
menso popolo ricevette prolungati applausi. S. M. 
fece un giro in porto e rientrò poco prima delle 
qualtro. 

— Il hallo dato dalle LL. MM. al palazzo reale 
la sera del 22 corrente, fu veramente splendido ed 
animato dalla più schietta gioia. La sala era leg- 
giadramente addobbata con ghirlande artistica» 
mente collocate, la illuminazione sfarzosa; Tutto 
le altre sale erano pure bellamente arredate, e 
molle messe a nuovo e ornate di nuovi oggetti di 
arle e di lusso. Le signore furono circa dugento, 
ficcamente vestite, la maggior parte delle quali 
presero parte alle danze fino alle due dopo la 
mezzanolle. i 

Il numero totale degl'intervenuti fu di 1,250, 
tra cui notavasi la presenza del corpo dei diplo - 
matici, dei consoli, del municipio, di molli de- 
putati e senatori, delle autorità genovesi e. di 
molti altri personaggi, nei quali tutti è rimasta 
una dolce memoria di una sera così lietamente e 
splendidamente trascorsa. 

— leri, 22, fu aperta l'esposizione di belle arli 
nelle sale dell'accademia ligure. La visitarono il 





Giulia non desse a tanta scienza. di. cuore 
umano, non facesse tanto la saccente colle sue 
teorie sull'amore, non sarebbe per questo nè meno 
amabile, nè meno graziosa. 

Ma deponendo la frusta del censore e venendo 
alla lode, diremo con piacere che malgrado i di- 
fetti che abbiamo segnalati, il Misantropo in s0- 
cietà è tal' opera che svela nel signor Martini uo’ 
intelligenza finissima ed un cuore temprato ai più 
gentili affetti ed ai più nobili sentimenti. Ammi- 
rabile sopratiulto è il magistero con cui il signor 
Martini maneggia la lingua, lo stile, e segnata- 
mente il dialogo. Tutto in esso è naturale , tutto è 
delicato e spontaneo, - 

Giammai v'accade d'udire una frase, una pa- 
rola, un proposito che possa offendere l'orecchio 
il più delicato , il gusto più raffinato. Il signor 
Martini appartiene per certo all’ alta società di Fi- 
renze, od è molio famigliare alla medesima , giac- 
chè un profumo di alta società spira dalle maniere, 
dai costumi, dalle abitudini e dal modo di con- 
versare dei personaggi ch'ei pone sulla scena. Se 
non v'ha nelle sue commedie lo spirito leggiero, 
il comico esagerato dei francesi, vi trovi in cambio 
il frizzo, l'arguzia ed il gentil motteggio dell’uomo 
di mondo, e più spesso l'ironia e. l' inveltiva del- 
l'uomo onesto e dabbene. 

Insomma ci pare di scorgere nel signor Martini 
molte doti e qualità che svelano una potenza dram- 
matica non ordinaria, e quantunque il suo Mi- 
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sir re e la regina. Oggi sarà accessibile al pubblito. | porsi c 





Telegrafo terrestre-sottomarino. Nel giorno 17 
del corfente mése di febbraio Venne conchiusa e 
già fra il sig. ministro dei lavori pnbblici ed 

‘il r° Brett, toncessionario del telegrafo ter- 
restre-soltomarino, dalla costa della Spezia .al 
Capo Teulada, la convenzione definitiva prescritta 
dallalegge di concessione 19 marzo: 1853, e con- 


« * seguentemenie nulla può più impedire che i lavori 


del telegrafo elettrico in Sardegha procedano colla 
necessaria prontezza. | —».. 
' Strada ferrata da Biella a Santhià. — Oggi 
‘il consolato di Torino pronunziava sentenza nella 
lite vertente tra l'impresa e diversi azionisti della 
detta strada. Trattavasi di' Sapere'se i soscrittori 
che all'apertura del registro presso la banca De- 
fernex ritifarono lè azioni coll’ immediato | versa- 
mento di ùn quinto del valote, dovessero essere 
ritenuti, oltreechè moralmente, legalmente vinco- 
lati alla parola data verso i concessionari, non es- 
si/costituifa società per atto pubblico. Il ma- 
to' mandò assolli da ogni obbligogli azionisti. 
ndo Ù ‘viene riferito, l' impresa correrebbe 







J si di questa sentenza il grave danno’ 
di 400 mila lire. Vogliamo però sperare che un 
atto di concessione di tanta importanza ‘per gl' in- 


= » © teressi generali è locali non andrà nullo ora mas- 


claire > 


simatente che è prossimo alla sanzione reale. 

= (Dal Parlamento) 
Pubblicazione. — La \ipografia Fory e Dal- 

mazzo ha pubblicato la 65.0 dispensa del romanzo 

storico di P. Corelli: Da $. Quintino ad Oporto. 

Con questa dispensa è terminato il secondo vo- 

lume. ù 4 È 


La pubblicazione del terzo incomincierà nella 
sellimana. i 

dispensa 65 del testo è pure uscita la 12.a 

delle illustrazioni. 

—— r_r————2111172=Z7=<=TZÀKÀÀ__p 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Basilea. Da un articolo dell' Intelligenzblatt 
sui lavori della compagnia della strada ferrata 
centrale risulta, che: le concessioni di cui essa è 
investita porlano un'estensione di 225 kilometri 
di strada ferrata, di cui 64 a doppie rotaie ; — che 
sì ha fondato motivo di eredere che quantunque 
l'estensione superi di 30 chilometri la presunta 
quantità, la sua spesa non supererà il;capitale so- 
ciale che è di 48 milioni di fr. 
< La linea da Basilea a, Sissach sarà entro l'anno 
aperta al pubblico. 

La costruzione del tunnell dell’Hauenstein, sti- 
mata di 5 milioni, fu appaltata per 4 è 1{4 milioni, 
e sarà compiula entro tre mesi. 

+ Finalmente da' calcoli presuntivi si ha motivo di 

credere che ad opera compiuta la rendita delle 

ferrovie di cui questa società e concessionaria sarà 

dall'1}-al-16-per 0/0 del capitale di costruzione. 
INGHILTERRA 

— La discussione sugli affari d'Oriente si ter- 
minò alla camera dei comuni nella seduta di lu- 
nedì con un discorso lucido e concludente di lord 
Palmersfn che rispose al signor Cobden, il quale 
aveva combattuto la guerra in principio, ed avea 
giustificato sino ad un certo puntola politica russa 
e rispose altresì al signor Disraeli che, senza ri- 
fiutare il suo concorso, aveva criticato le lentezze 
del governo inglese ed avealo accusato d’essera 
stato troppo a lungo la vittima della politica russa, 
Dopo il discorso di lord Palmerston, che hoi pub- 
Slicheremo nel foglio di domani, la camera votò 
con entusiasmo i crediti dimandati. (Presse) 

: PRUSSIA 

Berlino, 16 febbraio. La Nuova Gazzetta prus- 
siana contiene le seguenti notizie ; 

< Rileviamo che la discussione degli ordina- 
menti comunali per le sei provincie orientali verrà 
differita fino al @dmpimento delle già incominciate 
discussidni circa la riconvocazione del consiglio. 
di stato. 

. — La conferenza doganale generalè s”occupava 
in questi ultimi, giorni dell’ elaborazione del pro- 
tocollo principale. Giacchè, a nosiro credere, non 


Verranno presentate nuove proposte, gli è da sup- | 





santropo în società sia la cosa più noîusa di | 


questo mondo, tuttavia Osiamo ravvisare in lui una 
cara speranza del teatro italiano. Ei scrisse non 
ha guari una nuova commedia che ha per titolo : 
Ilcavalier d'industiria, CA favore ed il plauso 
con cui venne accolta in ' teatro ‘(è dalla’ stampa 
letteraria di Firenze, ci confermano ognor più 
nella nosirà opinione. 

La rappresentazione del Misantropo al Cari- 
gannòo ci cagionò nota e sbadiglio; nè valsero a 
difendercene nè la signora Ristori che, innamo- 
rata, e come dolina e come attricé, del carattere 
di Giulia , recitò la sua parte con quell’arte , con 
quella delicatezza e con quel cuore che tutti le co- 
nosconò , nè la nota abilità di parecchi fra gli at- 
tori della compagnia.» 

"Il sig. capocomico Righetti si accorge che le 
produzioni originali che cl regala ci fanno dor- 
mire — è che sè vuole ricreare davvero ed esila- 
rare l'animo dei frequentatori delisuo teatro, dee 


ricorrere umilmente a Goldoni, le cui cominedie | 


hanno sempre la stessa freschezza , 10 stesso brio, 


lo stesso calore di vità di cent'anmi fa. Ei perciò | 


nel corso di questa sola sellimaria ti chiamò ad 


assistere a tre commedie: del poéta veneziano , al . 


Burbero benefico , cioè, în' cui il Gattinelli si mo- 
suò quel gran bravo attore ch'egli è, al Poeta 
fanatico ed alle Baruffe chiozzotte, la quale ul- 
lima commedia si recitò a benefizio del sig. Bor- 
ghi, il nestore degli attori della compagnia sarda 








{del plenipolenziari seguirà ira. pochi giorni e che 
‘Ja conferenza chiuderà quanto prima lesue seduîe. 

\mben quella cherilevajl Corre 7 
| l'terreno aquisiato col seno di Jahde verrà asse- 
gnato alla presidenza superiore della. Vestfalia, e 
nominatamente al distretto di Minden. Una parte 
delle cosiruzioni da effettuarsi colà: saranno ter- 
minate ancora nel corso di. quest’ anno; a meno 
che grandi avvenimenti non lo, impediscano, .1 
cantieri per la costruzione delle 
terminati in cinque annì. : 
_—-_——___r———— mezz 

: AFFARI D'ORIENTE 

Leggesi nella Patrie : ari 

* Le ultime corrispondenze dalle provincie da- 
nubiane annunziano l'adozione di un piano di 
grande portata per parie del generale in cegpo dell’ 
armala oltomana, dita i 

« Assieurasi che Omer bascià , il quale è al fatto 
dei progetti della Russia, ha concentrato a Sofia 
un corpo di riserva molto importante, e che egli 
avea in animo di fare di questa piazza utiò dei 
suoi centri principali di azione, per arresiare-l'at- 
mata russa nel caso che essa tentasse di girare «la 
posizione di Calafat, come fu proposto *da' suoi 
generali. Sofia, situata in una vasta pianura, sulla 
strada di Belgrado a Costantinopoli ,- èa china 
della Bulgoria. 

« L'armata lurea, appoggiata ad una posizione 
così formidabile, arresterebbe infallibilmente l’ar- 
mata russa già esausta, da un combattimento che 
avrebbe dovuio fare colle truppe stanziate sulle 
frontiere della Servia; » : 

— Una leitera: particolare da Bagdad del 15 as- 
sicura che il fatto della presa di Khiva. per parte 
dei russi non sì è confermato. Il corpo ‘spedizio- 


nario avrebbe, dicesi , ottenuto un primo van- 


taggio, ma sarebbesi fermato prima di passar 
oltre per aspettare un rinforzo di 2000 uomini. 

— Gli ammalati nell'armata russa, secondo il 
Foglio settimanale medico di Bukarest sarebbero 
11,000; la qual cifra è già considerevole per sè, 
Ma, secondo informazioni più esatte, si può senza 
esagerazione portarla al doppio. (Patrie) 


rr e————r————m—_r 
NOTIZIE DEL MATTINO 
PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 22 febbraio. 

Tutte le notizie del giorno si riassumono nel- 
l'articolo del Moniteur. Pretendevasi ieri sera che 
questo articolo rassicurerebbe gli animi ed in 
conseguenza la rendita era stata ricercata viva- 

mente. Ma leggendo questo articolo, si credete 
vedervi. una ‘minaccia indiretta all'Austria. Voi 
noterete l'ultimo paragrafo della frase,.in cui si 
dice: La Francia non potrebbe permettere, se le 
bandiere della Francia e dell’ Austria si unis- 
sero in Oriente, che si cercasse a separarle sulle 
Alpi. Dunque se non si unissero ìn Oriente, sa- 
rebbero facilmente divise sulle Alpi, La .conse- 
guenza è logica. 

Dicevasi che preparavasi una dimostrazione e 
che gli ungheresi, polacchi ed italiani ora a Pa- 
rigi dovevano unirsi sui baluardi al grido di viva 
l'imperatore, abbasso i russi. So infatti che erasi 
progettala questa dimustrazione, ma che i capi 
dell'emigrazione non si trovarono d'accordo; il 
governo d'altronde prese tutte le misure per im- 
pedire qualunque tentativo che venisse fatto. 

Si preoccupa molto‘altresì dell'anniversario del 
| 24 febbraio. Dicesi che i repubblicani’ vogliono 
| festeggiarlo e giunsero su questo vari rapporti af- 
| l'imperatore. Furono adottate delle misure per 

soffocare la dimostrazione al suo nascere. 

Da ultimo per finirla vi dirò che era corsa la 
voce al ministero degli affari esteri come fossero 
per essere richiamati tutti gli agenti «diplomatici 
presentemente in Italia per essere chiamati ad al- 

i tri posti. 

Il fatto è desso esatto? Il solo «cambiamento si- 
curo è quello del signor di Mawpas presentemente 
a Napoli. Esso è richiamato ; si può dire caduto 











Teatro GenbiNO. — Un poeta , un tapo:comico 
ed un tartuffo — commedia in cinque atti (ori- 
ginale italiano). 


Anche noi fummo presenti alla rappresentazione 
della commedia che sotto il titolo di Un poeta, di 
un capocomico, di un tartuffo da varie sere 
si rappresenta dall'ottima compagnia Dondini sulle 
scene del Gerbino. Eravamo ili al teatro colla spe- 
ranza di assistere ad un'opera letteraria, ad un 
lavoro d’arte; invece fummo spettatori di una va- 
Nitosa apologia, di un'ingenerosa vendetta, Ci 
guardi il cielo dal renderconto di questa comme- 


| letterario ! Il critico, debbe aver ben d:yersa mis- 
sione che di meglio propalare simili scandali. Bensì 
non possiamo a meno di non esprimere l'impres- 
slone che ne ricevemmo, eche fu un senso di cor- 
| doglio e d' indegnazione. È questo per Dio! l’ uf- 
ficio della letteratura? È questa la missione edu- 
tatrice del teatro ? Non è egli il prostituire le arti è 
le lettere il farle strumento diodii edi vendette indi- 
viduali? 11 trascinarle in una sucida melma di pri- 
vale passioni? Non è un tradire lo scopo del teatro il 
convertirlo in una berlina , in un luogo d'infamia 
ove sia lecito ad ognuno di trascinare ed esporre 
alle risa, all'odio, al disprezzo della: moltitudine 
isuoj nemici? E chi primo ai nostri giorni ci dà 
Questo irisie esempio, con qual fronte osa egli 
chiamarsi una gloria letteraria d'Italia , l' instau- 






























pu soserizione del protocollo da parte: 
pote 


-Bureau, 


fregate saranno . 


dia, che .in fin dei conti nun'è che uno scandalo |: 





compiutamente e non gli resterà che il suo seggio 
nel senato. 

Ul signor Mazuyer, genero del sig. d'Argout, che 
è console ad.Anconae che stette.ssi mesi a Parigi 
sollecitando la sua traslocazione a Genova, ebbe 
l'ordine di ricondursi al suo posto: . Yoi dovete 
Avere presentemente nelle vosire. mura madama 
Mazuyer che anch'essa ritorna: ad Ancona non 
con suo marito, il quale deve averla preceduta, 
Ma col suo gatto, a cui porta un sì vivo affetto e 
che condusse seco in ogni suo viaggio. 

Ancora una parola del ballo di ieri l’altro. L'im- 
peratore vedendo passare madama Ducos, moglie 
del ministro della marina, vestita da Cerere , non 
Polè a meno, veggendo quelle forme così pronun- 
ciate e tantocelebri per la loro ritondezza, di dirle: 
O madama, qual fel’cità di vedervi, ora non ab- 
biamo più paura della carestia. 

Panna le futilità; una volta non fa abitu- 

ne. A. 


— Ecco dal Moniteur la nota di cui abbiamo 
Già per dispaccio pubblicato un sunto: 

« ll governo; pubblicando i documenti relativi 
alla questione .d'Oriente,-diede una novella prova 
della Tealtà delle sue intenzioni. Un potere, che ha 
per-base la volontà nazionale 6 per soli moventi 
l'interesse e l'onore della Francia, non può seguire 
quella torluosa politica, la cui sola forza consiste 
negli intrighi e nel mistero. Sincerità e franchezza: 
ecco lè armi che gli sono proprie. J.a luce non 
potrebbe nuocergli mai : epperciò non deve egli 
mai lasciar sfuggire l'occasione di prevenire gli 
equivoci, di avvertire chiunque di ciò che ei deve 
sperare o temere. i. 

« Nella lotta scoppiata in Oriente , la Francia, 
sirettamente collegata coll'Inghilterra, si dichiarò 
pel buon diritto ed in favore di una causa che è 
quelta di tutta l'Europa. L'indipendenza degli stati 
‘sarebbe infatti minacciata se l'Europa permettesse 
alla duminazione od all'influenza russa di esten- 
“dersi indefinitamente. Questa verità salta agli occhi 

di tutti. L'Austria, malgrado i legami. d'intima 
‘amicizia che la univano alla Russia, pronunciasi 
ogni giorno più per la politica che noi difendiamo, 
e la Prussia, ne siamo certi, confermerà la sua al 
voto ed all interesse di tutta la Germania, Questo 
conflitto perciò, in cui si può dire tutte le potenze 
europee sono apertamente o tacitamente impegnato 
contro la Russia, non presenterebbe nessun peri- 
colo, se non si avessero a temere le complicazioni 
che può partorire lo spirito rivoluzionario, il quale 
cercherà forse in quest'occasione di far breccia su 
qualche punto. È dunque dovere impérioso del 
governo quello, di dichiarare lealmente a-coloro 
che volessero approfittare delle citcostatize pre 
senti per eccilare torbidi sia în Grecia, sia in la- 
lia, che essi si metterebbero in opposizione cogli 
inkeressi detta Francia ; poichè, come lo dicevamo 
poco sopra, il governo non avrà mai una politica 
doppia; e nello stesso modo che, mentre egli di- 
fonde l'integrità dell'impero ottomano a Costanti» 
nvpoli, così non potrebbe tollerare che questa in- 
legrità fosse. violata da aggressioni provenienti 
dalla Grecia; così non potrebbe nemmeno per- 
mettere che, se lefbandiere della "Francia e del- 
l’Austria fossero unite in Oriente , sf cercasso di 
separarle sulle Alpi. » 

— Il Moniteursmentiscela notizia data dell'arrivo 
del generale Castelbajac. 

— Un articolo pubblicato stamane dal Pays sembra 
indicare che l' Austria e la Prussia non sono molto 
Javorevoli alla politica anglo-francese. Il Pays ri- 
sponde ad un articolo del Journal de Francfort 
che nega ai piccoli stati germanici il diritto di 
prendere un'attitudine separata nelle differenze 
europee. Lo stesso giornale, che come ognun sà 


mente agli stati secondarii della Germania ch'esse 
mon sono polenze europee e che non ponno far va- 
lere la loro influenza sugli affari d' Oriente se non 
nella dieta germanica. 


AusTRIA. Vienna, 21 febbraio. Da fonte semi- 
‘ufficiale venne fatta ai giornali austriaci la se- 
guente comunicazione : 

« L'impressione decisamente sinistra prodotta 
dalla lettera dell'imperatore dei francesi a Pietro- 

e ATTI 


ratore delle scene italiane? Amare e sdegnose sono 
Muesie bostre parole; ma vorremmo che più sde- 
Gaose ed amare suonassero ancora se avessero po- 
lenza d'impedire che simili scandali si rinnovas- 
sero, e che il pubblico li tullerasse ed applaudisse. 





Truro NazionaLE. — Un' avventura di Scara- 
muccia , opera del maestro Ricci. 


ll buon Lelio cantava a piena gola : 
« Sentirete i gazzettieri 
« Come ben sapran tagliar. » 

Questi poveri gazzetlieri talvolta si trovano pro- 
©prio costretti a tagliare i panni addosso ai signori 
artisti cantanti, a porre alla berlina gl'impresari, 
a sfogliare il lauro degli autori drammatici ; ma 
in fondo vi assicuro ch' essi sono la gente della 
{miglior pasta di questo mondo. 

Se essi veggonsi più spesso costrelti ad adopera? 
le forbici della censura e la frusta dell’ Aristarco , 
che non il turibolo dell’ incenso , lo fanno a ma- 
lincuore e per solo amore dell'arte, la quale non 
amano veder cangiata in un mestiere e trascinata 
nel fango e da autori e da attori e dal pubblico. 
Ma questi critici accigliali vanno proprio in sollu- 
chero se trovano modo di dire una parola di lode 
«Peccato che loro se ne offra di rado l'occasione ! 
Perù quando: questa si presentà, essi l' alferrano 
coll’ avidità del naufrago , che giunge ad accaval- 


s\inspira alle cancellerie, richiama assai dura- | 









borgo, ha fatto svanire anche colà i 
diazioni, recati dal conte OrlofT. Oltre il. 
reclutamento 
appello al 
nna di 
ietrobòrgo , 
mando superiore 


pensieri di me- 
( manifesto di 
già conosciuto si attende un energico 
pafnoliamo del ponoio ortodosso dalla 

abiensky. Paskewitch fu ‘chiamato a 
per assumere eventualmente il co- 
di tutto l'esercito. Gli stessi cor- 
rispondenti dalla capitale russa recano che la 
ar sarà condotta con uno straotdinario impi 

i forze specialmente in Asia. I comandanti delle 
flotte russe hanno avuto l' ordine di non cercare 
uno scontro colle squadre delle potenze occiden- 
tali; ma all'occorrenza neppure di evitarlo. 

« Per ciò che concerne il contegno dell'Austria 
a fronte dell'imminente lowa, e ò ritenere con 
uderà ancora 


i 
e'di spet 


Da Vienna si mandarono ai 
dispacci telegrafici. 


cessità, anzi L'Oppotian di una 
missione , la quale sarà in ogni 

« Si annunzia dalla Transilvania e da alcuni di- 
siretti dell'Ungheria , essere Pag fatti colà recen- 
guardevole. Perniciose mene Kossutbilne, e intro- 
duzione di carta monetata rivoluzionaria ne furono 

« È imminente la pubblicazione di un nuovo 
scritto del contedi Ficquelmont, nel qualefra le 
fondo, » pan) 

— 22 detto. L'a in dellfargento è di uovo au- 

D'altra parte il 5 0/0 è disceso ad equi- 
valente a 61 in donianti. fe 

114010 a 70, equivalente a 49. 

giornali i seguenti 

Duemila cinquecento abitanti dell'Epiro, co- 
mandati da Baraiskaki sono insorti. 
insurrezione religiosa. 

20 febbraio. 

Una rivolta scoppiò sulle frontiere dell' Albania, 
in numero di circa 40,000. Giannina si è sollevata, 
gli abitanti di Merzowa e di Agralfa si associarono 
best del Montenegro sono 1) marcia contro queste 
città. 

« La Corrispondenza austriaca ta 
d'oggi annunzia che, oltre i primi, furono mandati 
per essere adoperati ove gli maite: 
gessero. » 
= —————————_——_—_—_ _ == 

DISPACCI ELETTRIC 

Domani (domenica) S. M. il Re partirà da Genova 
alle ore 4 1j2 pom. alla volta di Torino. 

Il giorno 28 furono mandati ordini a Tolone por 
imbarcare delle truppe. ; 
reason della guardia in mezzo all’acclamazione 

el popolo. 

La banca nazionale di;Vienna assume tutta la 
carta monelata ed emette obbligazioni con inte» 
Borsa di Parigi 24 febbraio. 

In contanti In liquidazione 


ristabilire la pace del. mondo; a fi vxt: 
temente degli arresti politici in numero assai rag- 
la causa. 
altre cose la questione d' Oriente viene discussa a 
Menlato : esso è a 
Il 4 112010 a 77 3]4 equivalente a 53. 
Vienna, 19 febbraio 
Si manifesta nella Bulgaria qualche sintomo di 
della Macedo..ia e della Tessalia. GP insorti son@ 
a questa rivoluzione, Le truppe turche della fron- 
Vienna, 22 febbraio, ore 2, dispaccio elettrico. 
nel Banato altri 25 mila vomintdt 
do esi- 
Genova, 25 febbraio. 
Parigi, 25 febbraio, ore 8, Torino ore 9 45, 
In Inghilterra si imbarcarono due reggimenti di 
Trieste, 24 febbr,, ore 5 45 pom., Torino ore 9. 
teresse in argento. Lo stato paga 10 nillioni annui. 
Fondi francesi 


3 p.010. ., 60875 67 » 

41/2 p.050 . 9025 96 » 
Fondi piemontesi 

18495 p.050 . > 84 » » è 

1853 3 p. 040 53 » » è 

Consolidati ingl. » 916,8 (a mezzod)) 


G. Romsapo Gerente. 
ciarsi sopra una tavola di salvamento ; chè spessò 
il teatro ne rafMgura una nave sdruscita , sballula 
dai venti che fischiano. , 

Ed una vera festa per noi fu l'assistere alla rap- 
presentazione di un' avventura di Scaramuccia. 
La poesia è meno barbara del solito. E la musica? 
Oh la musica è gaia, e ridente come il nostro 
cielo, briosa ed allettattice come il sorriso della 

nostre belle, 
{Colla parte di Sandrina esordiva in quest'opera 
la signora Cirelli. Nel trovarsi al cospetto dell’ 
idra dalle mille teste, questa civettuola di San- 
drina stette alquanto timorosa, le tremava la voce : 
ma quando s' avvide che l’idra la divorava cogli 
occhi solianto , riprese animo e cantò assai bene 
la sua parte. E farà meglio ancora quando più 
rinfrancata potrà spiegare tutta }' agilità della sua 
voce ed il suo buon metodo di'canto. | , 

Non dobbiamo dimenticare la signora Lucchini 
ed i signori-Gamboggi, Sabattini e Migliara, fra i 
quali fuvvi suMciente concerto e tutti fecero prova 

se non di mezzi siraordinarii, per lo meno di buona 
volontà. E ciò è molto sul finire della stagione! 

I nostri complimenti agli artisti ed all'impresa! 





Nell'apperidice di sabbato scorso invece di come 
dice Machiavelli leggi comè dice un biografo di 
Machiavelli. ” 

Invece le scelleratezze del Borgia il quale leg- 
| gasi de scelleratezze del Borgia : che, ecc. 
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loro risentimento contro | Inghilterra ela 

Francia: Simili preparativi additano alla ri- 

soluzione per parte della Russia di spingere 

-le cose agli estremi e di rendere inevitabile 
. la conflagrazione europea. 

| Questa convinzione è penetrata nel gabi- 

netto austriaco, che oraincomincia a recedere 

dalla sua ‘persistenza nelle dichiarazioni di 

neutratità assoluta. Già si prevedono eventi 

che possono richiamare dall'Austria un atti- 

vo intervento nella lotta, e particolarmente è 

accennata come tale la minaccia di un cam- 
-biamento nell'attuale scompartimento terri- 
. toriale. Questa dichiarazione è apparente- 

mente diretta contro la Russia, cui si attri- 
‘buiiscono velleità di conquiste sul territorio 
‘ottomano; ina‘ siccome queste velleità non 

‘ néquisterebbèro fondamento se non all’atto 
delle negoziazioni della pace , l'intervento 

‘ pellieoSo dell’ Ausiria contro le medesime 
arriverebbe troppo tardi. Le dichiarazioni 
austriache possono perciò rivolgersi anche 
alle potenze occidentali nel caso, che queste 
natrisséro l'intenzione di introdurte sui con- 
‘fini della Turchia (cambiamenti territoriali, 
che pongano quest’ultima potenza per sempre 
al 7A \iro contro le mire ambiziose della 
Riissia. Fors'anche l'intenzione dell'Austria 
è di assicurarsi una parte del bottino nel 

‘ easo di uno spartimento della Turchia, e a 
ciò si preparerebbe ‘coll’ occupazione delle 
provincie turche cordfinanti coll’impero au- 
striaco; sotto il pretesto di prevenire | moti 

rivoluzionarii. i 

‘Frattanto l'Austria accresce i suoi arma- 

menti sui confini della ‘Turchia, ma non è 

senza timori in-Italia. Gli articoli recenti 

del Moniteur sono per lei un avvertimento 

e una minaccia nel medesimo tempo ; $e 

l’Austria sarà unita alle potenze occidentali, 

la Francia non soffrirà, dice il Moniteur, la 
riyoluzione in Italia. Argomentando dal con- 
trario, il giornale ufficiale francese esprime 
ditamente, che se. l' Austria non si unirà 
alle potenze occidentali, queste e quella sa- 
ranno pure disunite sulle Alpi. 

Ai progetti. della Russia, e insieme a 
quelli dell'Austria, giova certamente l'in- 
surrezione che, fomentata apertamente dalla 
Grecia nell'interesse russo , prende piede 
nell'Epiro, Questa potrà formare una grave 
complicazione nel caso che nvesse ad esten- 
dersi 0 ad acquistare maggiore importanza. 

Nell'imminenza del conflitto |’ attenzione 
dell'Europa è diretta ai dibattimenti del par- 
lamento inglese, ove la quistione d'Oriente 
venne discussa a fondo. L' unanimità della 
nazione inglese ad approvare la guerra e a 
sostenere il governo nella via intrapresa è 
degna diammirazione, equasi senza esem pio 
nella storia. 

Il contegno doppio, anzi le menzogne del 
gabinetto di Pietroborgo, messe in chiaro 
dai documenti pubblicati, e senza riserva 
esposte e Comentate nel parlamento inglese 
dagli stessi ministri, come anche il barbaro 
e atroce fatto di Sinope hanno fatto ammuto- 
lire agni opposizione nell'opinione pubblica. 
I discorsi tenuti da lord JolimMRussell e da 
lord, Palmerston. fecero profonda impres- 
sione e, avranno senza dubbio l'applauso di 
tutta l'Europa. Alle parole del: governo in- 
glese, corrispondono i fatti, dacchè in niun 
tempo, |’ Inghilterra fece così formidabili 
apprestamenti navali , che vanno aumen- 
tando. ogni, giorno in numero ‘e in forza. 
L'esercito di spedizione fu portato dai 10,000 
uomini, come era la prima decisione, a 
26,000. Per far fronte alle spese fu richiesta 
per l'esercito di terra una somma di 3 mi- 
lipni di lire sterline e per la marineria oltre 
2 milioni. La camera dei comuni votò que- 
sta somma con mirabile, accordo e con 
piena fiducia nelle intenzioni del gabinetto. 

‘Corrispondenti armamenti s'intraprendono 
in Francia, e già si dispone a Tolone l'im» 


 barco delle, prime colonne della spedizione 


Ti 


francese; che agirà di conserva colle truppe 
inglesi. Nel trattato d'alleanza che, secondo 
l'annunzio di lord J. Russell, si sta nego- 
giando tra .le due potenze occidentali per 
un efficace soccorso alla Tutchia, saranno 
certamente contemplate ano le propor- 
gioni delle: forze di mare e di terra, colle 
quali entrambi dovranno agire sui punti 
più, opportuni per formare il'teatro della 
guerra, 
Mentre 
sua posizione 


l'Austria sta per abbandonare la 
di neutralità, e vi si prepara 
non. solo con armamenti e concentrazioni 
di truppe ma anche con avventate misure 
finanziarie, la , neutralità armata dei regni 
scandinavi, va, consolidandosi, mediante la 
completazione dei relativi apprestamenti di 
difesa, e. l'approvazione di questo conteguo 
r parte delle potenze oocidentali. 
L'attenzione concentrata sopra questi av- 






































guerra 
cun modo le splendide feste dell'inaugura- 
zione della strada ferrata di ‘Genova; alla 
quale intervenne la corte reale fra i plausi 
della popolazione, e con immenso concorso 
da tutte le parti dello stato. | . 


ad OPINIONE: GIORNALE, POLITICO 


venimenti che minacciano di ‘sconvolgere | 
la faccia dell'Europa non lascia campo ad 
altre combinazioni 
sèmpre sospesa fra 
gli atti arbitrarii del 
cie dell'oppoxzione, | 
prenda uno svilttypo determinato.In Prussia 
le camere si occupano di questione interne 
e l'interesse politico è interamente bandito 
da quelle discussioni. Anche il 
clesiastico nella Germania meridionale va 
languendo. Negli stati pontificii ad acere- 
scere i mali di cui è travagliata la popola- 
zione si aggiunsero disastrosi terremoti nel- 
l'Umbria. 


politiche. La Spagna è 
le crisi costituzionali, 
ministero, e le minac- 
senza che la posizione 


conflitto ec- 


Nel nostro paese le preoccupazioni della 
imminente non hanno turbato. in al- 


n —— 


Ecco il testo del discorso con cui lord Palmer- 


ston chiuse la discussione sugli affari d'Oriente : 


« Lord Palmerston : Questa discussione è certo 


una delle più importanti che siensi mai agitate 
dinnanzi a nessun (parlamento. Il paese, impe- 
gnato dalle dichiarazioni dei consiglieri rispon- 
sali della corona, è, lo temo, alla vigilia d'una 
gran guerra, e la camera ed il paese hanno di- 
ritto di sapere come siamo venuti in questa si- 


tuazione. Abbiam messo sotto gli occhi del par- 
lamento i documenti che fanno vedere quale sia 
stata la condotta del gabinetto, e gli forniscono il 
modo di giudicarla. Confesso però che non mi 
aspettava di sentir uscire dalla bocca di nessun 
membro di questa camera parole come quelle 
che pronunciò il precedente oratore (Disraelì). 

« Se un ministero qualunque avesse, relaliva- 
mente ad affari che interessano la pace dell'Eu- 
ropa, dato appicco ad accusa di sciocca credu- 
lità e di complicità, io credo che non resterebbe 
da far altro che rilirargli ogni confidenza. ( Ap- 
plausi) L'opposizione invece dice che dovete ac- 
cordargli i sussidi che vi domanda per far la 
guerra ; l'opposizione è pronta a confidare ad un 
tal ministero i destini della nazione. Questa è 
bell'e buona inconseguenza. 

« Nessuno poi osò accusarei (li avere, con 
troppa impruderiza, messo il paese nella necessità 
di impegnarsi in una gran guerra. (Applausi). 
Questa sarebbe stata un'accusa seria e tale, se 
provata, da meritarci la più severa condanna. 
Ma si acconientarono di dire che, perreredulità , 
per manco di energia sufficiente nel momento 
opportuno, noi abbiamo lasciato venir le cose ad 
un punto a cui non sarebbero venule mai, quando 
il governo si fosse altrimenti condotto. Ed io ri- 
spondo che invece la moderazione da noi adope- 
rata ebbe l'approvazione del paese. ( Applausi) 
Dicesi che noi ci siamo affidati di negoziazioni 
che non meritavano alcuna confidenza ; che ab- 
biamo creduto ad asserzioni dimostrate poi dagli 
avvenimenti spoglie d'ogni sincerità; che abbiamo 
insomma procrastinato, finchè abbiamo potuto , 
una decisione che ci fu in ultimo imposta. Ebbene! 
io affermo che il paese ci.è grato di non aver de- 
siderata la guerra, d'aver fallo tutto ciò che ab- 
biamo potuto per mantenere la pace, e che perciò 
egli si fa intorno a noi e si rassegnerà a tutti i sa- 
grifici che la guerra, accettata come una neces- 
sità inevitabile, gli domanderà. (Applausi) 

« Quanto all'accusa di credulità, i documenti 
pubblicati provano che noi abbiamo dovuto avere 
per lungo tempo. fiducia nelle asserzioni della 
Russia. L'onorevole oratore accusa. il minisiro 
degli affari esteri di aver il 25 aprile ingannato il 
parlamento, annunziandogli che la Russia non do- 
mandava altro. che il componimento della que- 
stione dei Luoghi Santi, mentre a quell' epoca il 
principe Menzikoff aveva già lasciato Costantino- 
poli e tentato di negoziarvi un trattato segreto 
colla Porta. Ma il fatto è che il principe Menzikoff 
non lasciò Costantinopoli che ‘il 22 maggio (ap- 
plausi prolungati), e che il 25 aprile un dispaccio 
del conte di Nesselrode diceva le cose accomodale, 
salvo qualche affare d' interesse individuale, Eccò 
ciò che il conte di Nesselrode diceva il 28 marzo 
al signor H. Seymour. Ed io sestengo che quando 
simili dichiarazioni sono fatte dal ministro degli 
affari esteri di una grande potenza come la Russia, 
noi non possiamo che credere alla loro esallezza! 
(Bene | Bene !) y 

« Si dice ancora: Sì, ma voi sapevate che al- 
lora si facevano grandi apparecchi militari e a- 
vreste dovuto sospettare che erano falli perqualche 
importante disegno. — Senza dubbio, e il governo 
russo ci diceva che voleva rispondere al linguaggio 
minaccioso della Francia nella questione dei Luoghi 
Santi. — Si dice ancora: Ma il trattalo proposto 
dal principe Menzikoff avrebbe dovuto provarvi che 
sì trattava d'altro. 

« È vero che la Russia domandava alla Turchia 
una riparazione dell'insulto che pretendeva esserle 
stato fatto nell'affare Luoghi Santi. Ma questa 
prova di confidenza, Wuesta garanzia per l' avve- 
nire ci si assicurava dover essere un trattato rela- 
tivo appunto si Luoghi Santi; e questo Urallato 
non doveva mai toccare nessun'altra questione. 

« Aggiungerò che, quando il conte di Nesselrode 
affermava esser fin dai primi tempi il governo 
inglese al fatto di ciò che domandava il russo, af- 
fermava qualche cosa che era assolutamente di- 
versa dalla verità. (Fragorosi applausi) E cosa 
dolorosa dover parlare così d'un governo come è 





































quello della Russia: ma per discarico del mini- | chiamarlo opinione pubblica 
* riero, devo dire che durante tutto illcorso dei ne- | plausî) > 2 
goziaù i motivi allegati dagli agenti e dal governo 
di-Russia -hannò usufrutlatò tulte le varietà” pos- 
sibiti dî cid che non è ta verità, cominciando dalla 
dissimulazione e dall'equivoco per finire colle ne- 
gazione dei fatti positivi (Applausi). Ma il governo 
britannico noa ha colla sua moderazione perduto 
nulla, e se nello scorso luglio avessimo spiute le 
cose Innanzi fino all'imminenza della guerra, sa- 
remo ben lontani dalla posizione vantaggiosa in 
cui ci troviamo oggi. (Bene!) 


« Se alcuni pensano che la Russia avrebbe fatte 


concessioni, quando noi avessimo mostrata mag- 
gior energia, hanno diritto di avere questa opi- 
mione, ma al postuito non è che un' opinione, 
(Risa ed applausi) 


« Cì importava di ottenere , oltre il concorso 


detla Francia, che ha sempre agito pienamente 
d'accordo con noi, quello dell’ Austria e della 


Prussia, interessate anche più direttamente nella 


quistione; giacchè se la Russia acquistasse o grande 
estensione territoriale o grande influenza sull’ im- 


pero ollomano, l'indipendenza dell'Austria e della 


Prussia sarebbe minacciata. Ma nè l'una nè l'altra 


potevano venire sd una brusca roilura col loro 
potente vicino. Se l'Inghilterra avesse precipitate 
le cose, quando l'Austria sperava ancora di poter 
evitare la guerra colla diplomazia, colla pazienza, 
coll’influenza che essa aveva o credeva avere a 
Pietroborgo, non si sarebbe più potuto contare 
sulla di lei cooperazione. Bisognava convincerla 
che noi sapevamo tener conto della sua posizione 
come della nostra, e credo non esagerare col dire 
ché la condotta dell'Inghilterra e della Francia fu 
ber apprezzata dall'Austria e dalla Prussia , e che 
là condotta di queste due potenze sarà tutt'altra da 
quella che sarebbe stata se avessimo fatta la guerra 
l’anno scorso. Dico dunque che la condotta del 
governo non può essere biasimata, nè per preci- 
piiazione, nè per lentezza. Ma si domanderà se il 
motivo della guerra sia tale da giustificare i sacri- 
licii che sì chieggono al paese. E io potrei rispon- 
dere che sopra questo punto l'opinione del go- 
verno è pur quella della Francia, dell'Austria e 
della Prussia, le quali riconobbero solennemente 
” integrità e l'indipendenza della Turchia. La Rus- 
di stessa le riconobbe in principio, pur seguendo 

fatto una politica contraria. Se la Russia si appro- 
priasse paesi ora soggettial sultano, acquisterebbe 
un potere troppo gigantesco per la sicurezza degli 
altri stati d'Europa, diverrebbe pericolosa per la 
toro libertà e la loro indipendenza. (Applausi) 
‘l« Si dirà forse che la Russia non vuol conqui- 
slhre, ma lien occupate le provincie danubiane 
solo come arra delle concessioni che ella dice ne- 
cessarie alla sua dignità ed al suo onore. Ma ben 
disse il minisiro turco: « Meglio sarebbe fagliarci 
un membro che avvelenarci in modo da distrug- 
gere l'indipendenza e la forza di tulto l'impero. » 
La Russia vuole diritto di sovranità sopra 12 mi- 
lioni di sedditi del sultano; ciò che avrebbe fatto 
di.questo un sovrano sollanio di nome. Sostengo 
pertanto che la causa per la quale noi combat- 
liamo è giusta e che ci obbligano a sostenerla l’in- 
teresse del paese e la pace del mondo. 

« Si dice che la Turchia , troppo barbara, è in- 
degna del nostro appoggio è dev'essere cancellata 
dalla carta dell' Europa. L' onorevole Cobden mi 
domandò se io manteneva le parole già da me 
detto « non esservi paese che abbia fatto tanti pro- 
gressi come la Turchia » Sì, le mantengo (applausi) 
e ne riconoscerà la verità chiunque paragoni le 
tondizioni attuali di questo paese a quelle in cui 
era or son pochi anni. Tutti quelli che conoscono 
{a di lei organizzazione interna , dellà sua armata, 
della soa marina , della giustizia , dell' ammini- 
strazione, consentiranno ch'essa ha fatti grandi 
progressi. E se I ineguaglianza di condizione po- 
lilica fra le diverse razze fosse causa suMciente di 
indegnità ad esistere politicamente , io ricorderò 
all'onorevole Cobden che, pochi anni fa, in Ir- 
Janda era in vigore un codice penale che metteva 
î cattolici in condizioni più cattive di quelle in cui 
{tovansi ora i cristiani della Porta ; eppure non sì 
poteva traltar come barbaro Îl nostro paese, che ac- 
coglieva tanti uomini eminenti nelle scienze e nelle 
lettere. Io spero che la Turchia continuerà a pro- 
gredire e considero l' eguaglianza fra musulmani 
e cristiani come uno dei mezzi di consolidare l'im» 
péro. Questa fu anzi la mira dell' attuale e delle 
precedenti amministrazioni; ma noi non siamo 
intervenuti come il principe Menzikoff; noi non 
abbiamo reclamato nessun proleltoralo ; noi ab- 
biamo porto al sultano dei consigli che egli era 
libero anche di non seguire. La Russia. invece 
volle mettersi fra il sultano e i suoi sudditi, perchè 
questi andassero 2 domandare giustizia non a Co- 
stantinopoli , ma a Pietroburgo , perchè ricorres- 
sero alla protezione dello czar, piuttosto che alla 
giustizia del sultano. (Bene!) 

« | mezzi d' aggressione d'uno stalo. non furono 
moi tanto esagerali, come quelli Jella Russia. lo 
credo che la cause stesse della sva forza difensiva 
fanno. anche la sua debolezza, quando si tratta di 


attaccare. : 
x-Le vaste distanze, la difficoltà degli approvvi- 


gionamenti , le fatiche delle marcie la servono in 
ua caso, le nuocono nell'altro. Noi sappiamo che 
altra cosa è far marciare uomini sulla carta e sluro 
condurli sui campi di battaglia. Sappiamo che 
un' armata magnifica al suo partire è, quando ar- 
riva, im uno sato ben diverso. 

« Ciò che prova non avere i russi un grande 
esercito è qu.sto, che negli scontri ebbero sempre 
la peggio, e non poterono mai passare il Danubio; 
i turchi invece diedero prova di una vitalità che 
pochi sospettavano. I russi chiamano fanatismo il 


sentimento patriotico «dei turchi; noi dobbiamo | 





console a Monastir, 10 leggeva questo: « Il con- 
lingenite domandato era di 1,000 uomini, ilgiorno 


3,000 si disse che non si aveva-bisogno«del loro 












apro: (Ap- 


« L'altro giorno, in un dispaccio ‘del nostro 


della Tevase ne presentarono 4,000; e, quando ai 


servizio, questi se ne ritornarono alle loro case 
tristi e malcontenti; non domaggavano che razioni 
ed armi, al resto avrebbero: pr@vveduto essi stessi. 
Ecco un esempio. fra mille o spirito e‘ della 
bravura di questo popolo. * - 7 

« Omer bascià ha fatto, nel condurre la guerra, 
prova di grande capacità. È apra 
l'Inghilterra basterebbe a dita la Turchia, Se 
queste nazioni sono unite, la causa della Russia è 
disperata. Abbiamo motivo, di credere che l’Au- 
stria e la Prussia non istaranno spettatrici oziose 
della lotta; la Russia non avrà un solo alleato per 
sostenerla nella sua ingiustizia ; non può quindi 
essere dubbio l' esito della lotta. 

«È un nobile spettacolo il vedere.due paesi, ri- 
vali da secoli, agire oggi d'accordo ; il vederliin 
piedi non per la difesa dei propri interessi, ma 
per.quelli della libertà d' Europa ; il vedere flotte 
ed eserciti, non scontratisi fino ad ora che per 
combattersi all’ ultimo sangue, mettersi di con- 
serva, non per: conquislare od opprimere, mu 
per difendere il diritto contro la forza, la giustizia 
contro l' ingiustizia. : 

« Ci giudichino la camera e.i nostri concitta- 
dini, e sono persuaso che riconosceranno non a- 
verli noi impegnati nè leggermente nè senza mo- 
tivo nella necessità di una guerra, la quale, senza 
che io ne dissimuli le conseguenze 0 i sserificii, 
sarà diversa da tutte le altre. lo non esito a fare 
un appello all’ opinione del paese. Se il paese o la 
camera pensano aver noi dimostrata una debolezza 
eredula od una perfida complicità, ci si tolga pure 
la direzione di una guerra cho noi saremmo in- 
capaci od indegni di condurre (fragorosi applausi); 
la si metta pure in mano ad uomini, sulla sa- 
viezza dei quali possa il paese fare assegno, nella 
cui integrità. possa aver fiducia. » 


——————_——————m—€—v@ 


INTERNO 
ili 


Feste di Genova. — Genova , 24 febbraio. La 
regata d’ieri, e per la bellezza del cielo mite @ 
sereno, e per l’innumerevole quantità dei battelli 
stipati di gente e delle bandiere che solcavano © 
adornavano il placido mare, riuscì oltre ogni dire 
splendida e gaia. Il ree la regina, e tutta la corte, 
imbarcatasi in Darsena verso le 2 pom. vi assiste» 
vano dal piroscafo Lombardo. Due pontoni ele- 
gantemente addobbali, a fianco del Lombardo, 
offrivano luogo.a numerosa schiera d'invitati dal 
municipio. 

AIl' interesse-che la nostra popolazione non solo 
ma per:tutti i forestieri hanno simili spettacoli 
marittimi, era poi superiore quello d'una similo 
circostanza; Ja presenza di tanti concittadini delle 
altre parti dello stato, e delle reali persone, cho 
vonnero caldamente applaudite. 1 premii consiste- 
vano in rimunerazioni ed in una magnifica ban- 
diera , e vennero distribuiti a bordo del Lombardo 
ai vincitori, ai quali S. M: si compiacque poi ma- 
nifestare in ispecial modo il suo gradimento. Il 
coro degli allievi-operai del maestro Novella con- 
corse nella festa. Piacevole e grandiosa vista fu il 
ritorno della scialuppa reale, scortata fra gli ap- 
plausi da immenso stuolo di batlelli. ‘Densa folla 
occupava tutti i punti delle mura di mare onde 
polevasi vedere lo spettacolo. 

Le LL. MM. visiteranno poi l' esposizione indu- 
striale, che malgrado la sireltezza del tempo rio- 
scì tale da rappresentare i principali rami d'indu- 
stria, e da provare immensi progressi compiti dal 
1846 e dal 1850. DI 

— L'apertura dell’ esposizione dei prodotti di 
are , e di industria nazionale, che doveva aver 
luogo oggi, è differita a domani; perchè si ebbe 
avviso che oggi le LL. MM*non vi possono i 
venire. Ai 

— Ieri le presidenze delle due camere legisla- 
live restiluivano al municipio la visita, e facevano 
atto di cortesia per l' invito al pranzo. Vennero ri- 
cevute dalla guardia nazionale.e del consiglio de- 
legato nel palazzo Tursi con tutti gli onori dovuti 
alla sovranità di cul partecipa il nazionale parla- 
mento. 

— Stamane il Lombardo salpava alle 9 1/2, con 
oltre a 600 persone , per: una gila di 5 0 6 ore. 
lungo le spiaggio vicine delle due riviere. 

Rettifichiamo qui intanto un errore nel quale 
siamo Incorsi. Questo viaggio di piacere cui fu- 
ronò invitati molti fra i più distinti subalpini ac- 
corsi alle nostre feste, non ha luogo per cura del 
municipio, ma per gentilezza del sindaco. 

— S. M. con decreto del 20 condona ai militi 
della guardia ‘nazionale di Genova tutte le pene 
contro loro pronunciate e da pronunciarsi fino a 
tal data dai consigli di disciplina. 

(Corr. Merc.) 
Borsa di Parigi 25 febbraio. 
In contanti In liquidazione 
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DISPACON ELETTRICI | 


Parigi, 25 febbraio, ore 4, inin 5. Torinv'ore 8. 


&- 
schierano 


‘avapli 
sia ruppe. Cdî èssa sirànno 
regolati i diritti dei cristiani; e che del resto si 
vigorosa. 


farà una guerra 


na dei comandanti 
che compon- 








di prendere 
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} "L'ASSOLUTISMO E L'INGHILTERRA 


‘1 giornale settimanale 7he Press, che sì 


da io a Londra ed è ritenuto esprimere 


lè opinioni del sig. D'Israeli, ha dichiarato 
che questo illustre membro dell'opposizione 


Rel parlamunto inglese non è l'autore dell'o- 


1 puseo! 


+ 
vit 
< 


tolato: L'attuale crisi, ossia la 
-russa, e le conseguenze della 
l'Inghilterra e per il mondo, 
lla luce sotto il pseudonimo di 







e gli abbiamo già attribuito, 
che. il corso degli avvenimenti è venuto a 
onfermare. 

Gli eventi hanno dimostrato che l'autore, 


‘qualunque ei fosse, esprimeva l’intimo sen- 
timento della nazione inglese allorchè sori- 





tannica, siamo ora chiamati a compiere 


|< tin duvere solenne e tremendo, Sediamo 
,« come giurì, al quale è sottomessa la 


; « grande questione ora pendente fra i de- 
« spoti dell'Europa e le soffrenti insangui- 


‘1 « nate vittime della loro oppressione. La 


.« nosta. decisione può scuotere sino alle 





iò non toglie peraltro allo scritto‘ 


n 


« loro fondamenta tutte le usurpazioni del 


« mondo, o confermarle per una stagione — 
« imperocchè noi stessi, con tutta la nostra 
< poteaza, non saremmo in grado di renderle | 
« perpetue. Ma non possiamo supporre che 
« qualsiasi parte ragguardevole dei nostri 
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perduta.in Inghilterra persino presso quegli 


uomini che, or sono quarant'anni, ne erano 
i più: attiviv.e i. più gagliardi sostenitori. 
Questa considerazione deve néèessariamente 


quali non possono ‘più in alcun modo far 
assegno, come al principio.di questo secolo, 
sulla cooperazione-della potenza britannica 
per ristaurare ciò che essi chiamano i gua- 
sti della rivoluzione. 


saGli assolutisti non. possono più «iarsi. al-.| prima le 


cuna- illusione: sugli effetti dell’ influenza 
inglese nelle negoziazioni di pace che ter- 
ranno dietro alla guerra cle, accesa’in O- 
riente, non tarderà fid'estendere le sue fiam- 
me nell’Occidente se i rappresentanti del- 
l'assolutismò nell'Europa centrale, i gabi- 
netti di Viefmia e Berlino non si dispongono 
per tempo a chinare il capo, e a fare di ne- 
cessità virtù, collégandosi colle potenze oc- 
cidentali, onde umiliare e fiaccare il» più 
solido sostegno dell’assolutismo nei ‘tempi 
recenti, la Russia. 

La Nuova Gazzetta prussiana accumula 
ogni speciedifinvettive e di induzioni per 
screditare/nei suoi circoli le opinioni, attri- 
buite al signor Disraeli, ma è assai dubbio 
che riesca anche entro i limiti assai ristretti 
da suoi circoli, mentre è certo che. la sua 
polemica ha accresciuto e consolidato l'im- 
portanza"delle medesime. ? 

Secondb la Nuova Gazzetta prussiana 
l'opuscolo anzidetto rivela tre cose : | 

Che in Inghilterra si predica non il diritto 
ima la dominazione del più forte, non la li- 

bertà ma il terrorismo , non la pace ma la 
ribellione, non la guerra ma la distruzione 
universale. 
Che il torismo..in Inghilterra non è sol- 
tanto rivoluzionario nelle sue "N 
ma ciò ch'è apcor peggio, liberale nelle sue 
massime, «e © ‘ » t 






‘In= 
Qghilterra non può essere durevole, perchè 
non potranno intendersi sul modo di appro- 
fittare della vittoria, una volta ottenuta, 

In quanto al primo punto le parole del- 
l'opuscolo devono certamente interpretarsi 
da un assolutista nel suddetto senso, seb- 
bene non siano letterali. .L'assolutismo è 
ben la forza al dissopra del diritto, il terro- 
rismo contro la libertà, la compressione e 
non la pace, e in caso di guerra la disttu- 
zione. | 

Quale meraviglia dunque se il linguaggio 
dei liberali s' interpreta dagli assolutisti nel | 


N. 13, seconda! cotte, piano terreno. 
ci 








Line Vi 


Napoi.rone ELA Russia: Nell’ attuale crisi i 
giudizî attribuiti‘ a Napoleone sulla’ situa- 






zione delle potenze europeè «acquistino un 
immenso interesse, In una. conversazione 
brad 1A er pied gli i di sir Hu- 
son Luwé gli domanilo ‘se eta vera che lo 
ezar Aledeasa Laveva.l'infeggione.d’ impa- 
dronirsi della ia. N e.risposé : 

«Tutti i suoi pensieri Q diretti #illa 


conquistadella Turchia: Abbiamo avuto'in- 
sieme molte discussioni in proposito ; dap- 
proposizioni mi erano gradite, 
perchè pensava che sî promudverebbe l'im 
civilimentò scacciando dall’ Europa quei 
bruti , i turchi. Ma riflettendo sulle conse- 
guenze, e vedendo quale tremenda potenza 
si darebbe in mano alla Russia in causa 
della numerosa. popolazione greca in Tur- 
cliia che si unirebbe alla Russia , ricusai di 
acconsentire, particolarmente perchè Ales- 
sandro voleva avere Costantinopoli , e ciò 
io. non poteva permettere perchè avrebbe di- 
strutto l' equilibrio dell’ Europa. Rifletteva 
che la Francia avrebbe potuto acquistare 
I” Egitto, la Siria è le isole, ma ciò nonsa- 
rebbe stato nulla in confronto di quello che 
otteneva la Russia. Io credo che i barbari 
del Nord sono già troppo potenti, e proba- 
bilmente coll’ andar del tempo, potranno 
soverchiare tutta l' Europa, e lo faranno: 

L’ Austria trema già; unendosi la Russia 

colla Prussia. l'Austria gade e l'Inghilterra 
\ non lo può impedire. 

« La Francia sotto l'attuale famiglia (i 
Borboni) è niente, e gli avistriaci' sono così 
vili, che saranno facilmente vinti, sono 
una nazione a colpi di bastone (aggiun- 
geva! Napoleone esprimendosi in italiano). 
Farahno poca resistenza ai russi che sono 
valorosi e perseveranti. La Russia è tanto 
più formidabile, perchè non può mai di- 
sarmare: In Russia chi è soldato una volta, 
| è soldato;per sempre. Sono barbari , dei 


qualizgio di n norpatria, e 
nai LE hifgliore di 
e :diede loro nascita. Allorchè i 


quello), 

cotti entrarono in Francia, violavano 
tutte le dorine senza distinzione ; ‘vecchie o 
giovani , erano sempre preferibili a quelle 
che avevano lasciato nel loro paese. Inoltre 
i irussi sono poveri ed hanno bisogno, di 
conquistare. Quando io sarò morto, la mia 
memoria sarà tenuta in pregio, e io sarò 
venerato per aver. preveduto e cercato di 
porre un argine a ciò che sarà per acca- 
dere. Il mio pome sarà venerato, quando i 
barbari del Nord possiederanno l'Europa, 





« concittadini avesse a desiderare di atte- 
‘« nersi a quest'ultimo partito. Non possiamo 
« macchiare in questo modo la memoria dei 
-,« valorosi che acquistarono a sì alto prezzo 
.« la libertà di cui godiamo. No, noi faremo 
« il nostro dovere, Incoraggeremo a tenersi 
- « sulla retta via i.consiglieri della corona e 
<< i membri del senato, cuî spetta piuttosto 
è di eseguire la nostra volontà che di agire 
« come nostri governanti. Siamo moderati e 
' « fermi. Una tale attitudine assunta da noi 
‘ « sul serio & col buon diritto impone rispetto 
« a tutti i nemici della schiatta umana. 

« Intorno al risultato non può esservi al- 
« cunidubbio. L'unica cosa che getta un’ 
« ombra sul quadro è il sangue che Sarà 

‘“«.d'uopo di spargere; ma, come’ am 

'« già detto, per quanto ciò possa essere 

t« duro, non dobbiàmt soffermarci a questo 
la riguardo , dobbiamo piegarci alla neces- 

“e sità del nostro destino. La lotta. sarà ac- 

‘€ canità, ma non può essere lunga, e ne 
« sortirà un giorno glorioso di tranquillità 
« e di pace. Nessun futuro czar potrà in av- 
« venire minacciare la pace e la quiete del 
« mondo. » 

L'opuscolo di Coningsby è stato tra- 
dotto în tedesco e produsse nell’ Alemagna 
immensa sensazione, accresciuta ancora 
dalla polemica biliosa intavolata contro il 
medesimo dalla Nuova Gazzetta Prussiana, 
organo delle opinioni retrograde e assolute 
le più esagerate. | 

Questo giornale, il più zelante propugna- 
tore degli interessi russi in Europa, rico- 
‘nosce;che quello scritto non è soltanto )' e- 
-spressiene delle opinioni di un singolo in- 
-dividuoin Inghilterra, ma riassume anche 
‘quelle del partito tory în Inghilterra. Esso 
‘vede giustamente in ciò un indizio che la 

di dei governi assoluti sul continente è 


medesimo senso , se dove il liberale parla di 
diritto, il despota intende la forza, ove l'uno 
| parla di libertà l’ altro intende terrorismo, 
ribellione in luogo di pace, distruzione ip 


lutismo armato provoca la ribellione, la 


sere che guerra di distruzione. 

Così ha pur ragione la Nuova Gazzetta 
prussiana se rimpiangela defezione del par- 
tito tvry, divenuto rivoluzionario, anzi, ciò 
| ch'è peggio, liberale: Ma essa ci manifesta 
til .suo spirito distinguendo fra rivoluzionari 





primi. Il governo austriaco negli scorsi anni 
di rivoluzione ha fatto l' esperienza che i ri- 
voluzionari si possono calunniare , inerimi- 
nare bastonare, fucilare; appiccare, ma 
che i liberali deggiono essere rispettati; ep- 
pure questi ultimi sono assai più pericolosi 
dei primi peri governi assoluti. 

Se Francia.ed Inghilterra, nella guerra 
che va a scoppiare, agognassero a conquiste 
territoriali, non «v'ha dubbio che le spe- 
ranze della Russia sopra una divisione fra 
quelle potenze avrebbero qualche fonda- 
mento, e non solo l'Inghilterra ma anche il 
resto dell'Europa sarebbe d'accordo per re- 
primere nella Francia -le_ velleità di una 
nuova èra di dominazione universale. Ma se 
prevalè nei consigli dei due gabinetti la 
moderazione e la prudenza, come finora, 
\.se.i.loro desideri somotimitati alla conqui- 
sta morale: dì: un: vero ‘equilibrio europeo, 
di nuove combinazioni politiche e territoriali 
ehe soddisfino tanto alle aspirazioni dèi po- 
poli, quanto ai bisogni di progresso e di 
civiltà, la Russia.troyez sempre le potenze 
occidentali unite co di essa tanto in 
campo come nel gabinetto. 








e libarali, e appellando questi peggiori dei | 


l'il'ehé non accadrebbe se non fosse per 
causa_yostra, o signori inglesi! » 
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L ò | . ni , 
luogo di guerra. La compressione dell’asso- | INTERNO 
è + È f —0—- 
guerra contro i despoti armati non può es- | 


FATTI DIVERSI 
Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 19 al 25 febbraio 1854. 





Viaggiatori N. 11,822 L. 14,562 75 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 

locità p È i - È è è 872.96 

Merci 3 piccola velocità mi "asi LN 005 

Totale nella settimana L. 17,898 36 

Prodotto anteriore » 118,379 56 

Tolale generale L. 136,277 92 





Necrologia, L' emigrazione ha un’ altra perdita 
da compiangere: il cavaliere Francesco Morini 
cessò di vivere îer l'altro nella verde età di soli 24 
anni. Nato în Albino, provincia di Bergamo, da 
nobile casato , nel 1848, giovanissimo ancora, 
prese le armi insieme col fratello Albino, combattè 
da volontario per la causa della indipendenza ita- 
liana : e dopo che a questa si mostrarono avversi 
i fati, riparò in Piemonte, ove aspettando e so- 
spirando tempi migliori per brandire l'armi di 
Nuovo , si applicò intanto agli studi di telegrafia 
elettrica; nél 1851 fu nominato uMciale telegrafico 
© nel 1853 dirigente la stazione dello scalo di To- 
rino. Aulaccato da una bronchitide, fo consunto 
da penòsa malattia , che simile a un fiore ferito 
nello stelo; lo tolse immaturamente dal campo di 
una vita ricca di bellespèranze. Valoroso si mostrò 
nella breve e spontanea sità carriera militare, e 
nel conversare domestico ebbe carattere franco, 
leale, generoso , onde tanto più dolorosa torna è 
chi lo conobbe è gli fa amico la precoce sua per- 
dita. (Unione) 

Genora, 23 febbraio. Ci vien riferito che l'in- 
lendente generale della lista civile, con sua lettera 
diretta al maestro Novella, gli partecipa l'aggradi- 
mento di S.-M. per l'atto di omaggio prestato in 


| Lunedì 27 febbraio 





| 





tano richiami per indirizzi se. non sono impagoati da una 
i t. 26. — Perle insè pagamento rivolgersi 
earn ra RE. degli anali De " 






di lui presenza al teatro Carlo Felice dalla scuola 
popolare di canto diretta, come ognun sa; dal be- 
nemerito maestro sopranominato. In pari tempo 
notifica a quest'ultimo che S. M. sì è degnata di 
dar prova del suo soddisfacimento inviando Il 
dono di un pianoforte a detta scuola. — | — 

Le medesime espressioni. di. sovrano‘ aggradi- 
mento al maestro Novella ed a suoi allievi operai, 


vennero fatte a nome di S. M. tà un Suò aiutante 


di campo (il conte di Robilant, uMeiale d'artiglie- 
ria che ebbe monca una mano da una palla del 
cannone tedesco a Novara) nell’ occasione della 
regata di quest'oggi, nella quale eseguirotio î tre 
pezzi seguenti: la Carabina, il cé { 
e l'inno della Ferrovia Ligure Sud de 

(La Stampa) 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli, 16 febbraio. Un rapporto dell''inten= 


dente della Calabria citeriore ci dà ragguaglio del 
tremuoto avvenuto in Cosenza la sera del 12 cor- 
rente ad una ora di nolle circa, non che ne' paesi 
circostanti. Gli abitanti alla prima scossa abban- 
donarono le case e uscirono in mezzo alle strade ; 
ma fra i molu edifizi crollati pure abbiamo a de- 
plorare alcuni morti e feriti, e nel castello la morte 
di qualche suldato, 

Molte case ne soffrirono, ed in quella del signor 
Gervasi si appiccò il fuoco ,, che non tardò ad es- 
sere spento per l’attività spiegata da tutte le auto- 
rità civili e militari. L'ordine pubblico in mezzo 
a tanto spavento è rimasto imperturbato, è tutti i 
pubblici funzionari meritano lode insieme. si loro 
esecutori per la parte presa a render meno dan- 
nosa l'improvvisa sciagura. 

Gravi danni han pur risentito i comuni di Ren- 
de, Donnici, Pietrafitta, Paterno, Carolei, Cerisano, 
S. Ippolito e Turzano , [nei quali oltre, al. crolla- 


mento di varie. case si è avuto il dolore della per- - 


dita di qualche persona e alquanti feriti. 

In Paola fu pure inteso il terremuoto nell'ora 
stessa, ma senza altro danno che di talune lesioni 
agli edifiai. 

Contemporaneamente fu sentito il tremuoto in 
i per circa due secondi, ma anche senza 
al&n danno. (G. del'R: delle-D. S.) 

Napoli, 19 prbbmala ama DIRO RENE altri 
precisi particolari sul iremuoto di Cosenza, se 
non che le scosse di tremuoto e i danni agli edi- 
fizi sono continuati nei paesi circostanti, dove già 
si sono deplorati morti e feriti. Si proseguono a 
dare lutti gli aiuti o provvedimenti opportuni. 

Da altri rapporti si conosce che la scossa fu 
pure intesa in Lagonegro ed in Castrovillari, ove 
non produsse il menomo danno. Bal 

Alira scossa sussultoria di breve durata e det 
tutto innocua fu pure avvertita nei comuni di. 
Termoli.e Guglionesi (in Molise) verso le 3 pome- 
ridiane del 1 corrente. (G. del R. delle D. S.) 


STATI ESTERI 


SVIZZERA - 

Lucerna. Il commissario episcopale Winkler ha 
pubblicato una dichiarazione per protestare contro 
le misure, però legali, prese dal governo per im- 
pedire la pubblicazione del suo proclama al po- 
polu tucernese. Egli pretende che il suo proclama 
non trasgrediva nissuna legge e non conteneva 
alcuna espressione che potesse intorbidare la pub- 
blica quiete. 

Quelli che conoscono l'accanimento dei preti 
lucernesi contro la legge sulle imposte sanno qual 
fede debbasi prestare alle loro proteste. 

Soletta. La fabbrica dei nastri di seta fiorisce 
nella comune di Mumliswyl; sì contano di già 108 
telai che frultano generalmente 70,000 fr. annui 
alla comune. Vent'anni. prima i comuni si trova- 
vano all'agricoltura di un suolo ingrato ed inca- 
pace a nutrire la. popolazione ora ciascuna 
famiglia trovasi inun'agiatezza tanto più lusinghe- 
vole in quanto che essi ne vanno debitrici alla 
loro energia ed alla loro altività. 

S. Gallo. Il rigore della stagione non ha impe- 
dito che si, continuassero senza Înterruzione i la- 
vori della stroda ferrata per il passaggio delle 
riviere ed in vicinanza del lago di Costanza. In 
diversi luoghi si è persino lavorato .di notte al 
chiarore delle fiaccole, malgrado la neve che ca- 
deva incessantemente. Finora nessun infortunio 
è ancora venuto. a, disturbare quell’impresa. 

— Un, sangallese, il sig. Lendi, incisore alla 
zecca di Torino, ebbe la gratificazione di una 
medaglia d'onore in oro per parte del re di Sar- 
legna, in ricompensa de’ distinti suoi talenti e 
della sua invenzione di una miaechina per la co- 
niazione delle monete, cui mediante è dato di 
eseguire la coniazione sino circa ad un quarto di 
mitimetro, di modo che è resa impossibile l'ese- 
cuzione di simili pezzi per parte dei falsificateri. 

FRANCIA 

Leggesi nel bollettino della Presse: 

« Il Moniteur annunzia che la squadra francese 
dell'Oceano, partita da Brest il 7, ha passato il 17 
to stretto di Gibilterra , e uoi rileviamo dai gior- 
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nali di Londra ché.lo sbarco del corpo spedizio- 
nario inglese ha cominciato ieri@imercoledì a Sou- 
thamptoni 3,300 granatieri e coldstreamguards 
passarono a bordo dei vapori Orenoco, Ripon e 
Manille. Il Cambria e il Vulcano partiranno 
domani venerdì con 1,500 uomini presi in Irlanda: 
l Himalaya wiartedì con-1,400 uomini , e merco- 
ledì prossimo con 2,000*% uomini l' Emen e il Si- 
moun; 2200 nomini partiranno a bordo dei vapori 
Golden , Fleece e Atrato , il Sli giorno di par- 
tenza non è ancora indicato. 

« Questi trasporti riuniti danno un totale di 
8,450 uomini. Il corpo spedizionario sarà comple- 
tato dalle truppe.prese a Gibraltar e a Malta. 

« I giornali tedeschi parlano della prossima en- 
trala di una squadra atigio-francese nel Baltico. 

« Le notizie di Vienna seguitano ad attribuire 
al governo austriaco le disposizioni più favorevoli. 

« L'insurrezione greca guadagna terreno. Gli 
ultimi dispacci calcolano le forze degli insorti a 
6,000 uomini. Lv ribellioni «ontinuano, ad isliga- 
zione della Russia, sulle frontiere dell’Albania , 
della Macedonia è della Tessaglia ; queste solleva- 
zioni sono una grave complicazione della quistiorre 
d'Oriente, già tanlò intralciata. » 

— Loggesi nel Débats : 

« Dicevasi che il gabinetto di Vienna avendo 
avuto cognizione di un progetto d'alleanza della 
Francia e della Gran Bretagna colla Turchia (lo 
stesso certamente di cui fu parlato nell' ultima se- 
duta del parlamento: inglese), pareva disposto a 
‘dare a questo trattato la sua adesione. » 

Tu PRUSSIA 

Berlino . 18 febbraio. Il Tempo scrive: 

« L'atquisto del territorio di Jahde da parte 
della Prussia onde istituirvi un porto, diede, se- 

. condo un foglio della Germania meridionale, oc- 

‘ casfone ai governi di 'Annover è Brunswigh d' i- 

‘.. stendere tina prolesta da presentarsi all'assemblea 
federale. Essi sostengono di avere sull'Oldemburgo 
‘dei diritti i quali verrebbero pregiudicati colla 
fondazione di un territorio prussiano sul territorio 
oldemburghese. Noi eredinmo che la Prussia pren» 
derà possesso del territorio acquistato ad onta 
della protesta , e non incontrerà obbligazioni cogli 
stati reclamaonti. 

“——— e Sel'Annover ed il Brunswigh hanno diffatti 
diritto sull'Oldemburgo, si dovrà attendere il mo- 
mento che questi s1 realizzino. » 

__— Le procure di stato delle provincie di Prus- 

— sfa e Posnania ebbero l'ordine di. dar parteaì con- 

| sîgli provinciali d'ogni accusa sollevata Bontro ri- 
fugiali polacchi. Siccome i rifugiati vengono tol- 
lèriiti nelle protincie soltanto quando hanno una 
irreprensibile condotta , così sono tenuti i consigli 
provineiali a pronunciare l'espulsione contro qual- 
Siasi rifugiato polacco che si è reso colpevole di 
un delitto, 
v= Lmeonferenza generale doganale tenne ieri 





» la sua ultitel seduta ch'era destinata per la let- 


‘tura del protocollo prineipale e per la soscrizione 


 /\umedinnte i plenipotenziarii. Le ratifiche' gionge- 


‘Ninno În fre o quatiro settimane. Seguìte le ratift- 
 che-werrà stampato il protocollo. Dicesi che la 
" prossima conferenza verrà tenuta a Darmstadi. 
“20 detto, Il sig. di Manteuffel passò quest'oggi 
‘più di due ore al castello reale. Assicurasi che fu 
- diattato della differenza lurco-russa , e fu con- 
"e@httso cho la Prussia si manterrebbe nella stessa 
‘7 attitudine che ha finora serbata, 

Sono qui aspettati il generale Castelbajac e sir 
Hamilton Seymour. Essi traversarono la frontiera 
senza che i loro oggetti fossero visitati. 

Il principe Federico Guglielmo partirà questo 
mese da Roma e si recherà a Napoli. 

La proposta fatta alle camere di non riunirsi 
(cho gina volta ogni due anni e di stabilirein modo 

“fisso certe ‘spese del bilancio fu comunicata alla 


È prima camerà, (Corrisp. Havas) 
Valigia RUSSIA 


Dicesi che fra Riga 6 Memel verrà colloeato 
un esereilo russo. Esso avrà evidentemente lo 
scopo di difendere la costa russa del Baltico con- 
tro uno sbarco di ‘truppe francesi ed inglesi. A 
Pietroborgo sono concentrate dello truppe onde 
difendere la. parto della costa fra Riga e Pietro- 
borgo. 

SVEZIA E NORVEGIA 
Stocolma, 10 febbraio. S. M. il re ha ordinato 
che si armino e si npprontino i seguenti navigli: 
* La nave asnmiraglia Brynolf le 12 scialuppe bom- 
bardiere: Gauthe, Ligîl, Fjolner, Svegder, Niord, 
Agne, Frej, Alf, Seminger, Alrik, Yngve e Dygve. 
Stoccolma, 13 febbraio, Le lettere di Hernoesand 
Anninziano che il console d'Inghilterra a questa 
resndenza aveva rigevuto dal suo governo l'ordine 
di esaminare se i vascelli da guerra che prendono 
molta acqua possono gettar l'anima nel porto di 
Hornoesand: 
| Questo porto, che credesi uno dei più capaci e 
migliori dell'Europa settentriòdnale, è situato nel- 
l'isola Hernoe (mare di Batarò ) all'imboccatura 
del‘golfo di Angerman, che fino a dieci miglia è 
navigabile pei bastimenti delle più grandi dimen- 
sioni. (Aftenbladet) 
‘Cristiania 10 febbraio. L'altroieri seguì la so- 
lenne apertura dello Storihing mediante il luogo- 
tenente del regno. 
© *‘Questi lesse dapprima una lettera reale con cui 
venne autorizzato ad aprire il Thing, e poscia il 
‘discorso della corona, nel quale si nota il seguente 
‘passo: 

‘ «I'nostri rapporti colle potenze estere portano 
costantemente l'impronta d’ una reciproca stima 
ed amicizia, Le differenze politiche che sembrano 
in questo momento minacciare la pace di tutta 
‘Europa, speriamo non saranno per scuoterla. Per 








i regni riuniti ho conthiuso col re di Danimarca 
di osservare per oguì caso -avvenibile una’ posi- 
zione neutrale, che noi, non essendo compromessi 
nelle differenze insorte fra altre potenze, sapremo 
conservare con forza ed unità. « 

« Jo sono persuaso che il popolo della Norvegia 
forà ogni sacrificio onde metiermi .in istato di 
conservare e difendere.la posizione indipendente 
su cui riposano i nostri più cari ed essenziali in- 
leressi. » -3 

SPAGNA 

Madrid, 16 febbraio. A \ermini delle due regie 
ordinanze adottsie in consiglio dei ministri, i ge- 
nerali O'Donnell e José della Concha sono cassati 
dai quadri dell’ armata,-stimati che sono disertori 
per aver disobbedito agli ordini della regina. 
Quanto al generale Manuel della Concha , il go- 
verno pretende che la legislazione militare non 
ammette la siluazione di congedu 0 di ritiro per 


gli ufficiali generali componenti lo stato:maggiore | 


dell’armata. D'ora in poi nessun uMeiale gene- 
rale potrà domandare il suo ritiro nè il suo con- 
gedo definitivo , e.il decreto reale del 15 giugno 
1847 conserva tutta la sua forz& e il suo rigore. 

I consigli dei ministri sono assai frequenti e 
credesi che verlano sopra. quistioni politiche di 
grande importanza. 

Il numero di quest’ oggi del Diario Espanol fu 
sequestrato in seguito alla pubblicaziòne di un ar- 
licolo violento sui provvedimenti severi presi dal 
governo contro i generali O'Donnell e' Jasé della 
Concha. (Corrisp. Havas) 

Madrid, 18 febbroio. La Gaceta de Madrid 
pubblica due decreti di un interesse locale impor= 
tante. Il primo relativo all'ingrandimento, regola=. 
rizzazione è abbellimento della famosa piazza della 
Puerta del Sol; il secondo sopprime .il corpo. dei 
doganieri e di altri corpi speciali intesi alla re- 
pressione del contdabbando, per fonderli nel corpo 
dei carabiniegi del regno, che sarà aumentato ds 
3,680 uomini di fanteria. | 

Il sig. ILozano, tesiè nominato ministro plenipo- 
lenziario di Spagna al Messico,fa Î suoi prepara- 
tivi di partenza per recarsi al suo posto. 

PORTOGALLO 

Lettere da Lisbona del 14 febbraio. annunziano 
che si aspella in questa capitale l'imperatore don 
Pedro, del Brasile, che avrebbe intenzione di fare 
un viaggio in Europa. (Corrì$p. Havas) 

GRECIA 

A tenore di lellere giunte a Vienna il 21 gli 
insorgenti greci dell’ Albania sì sarebbero impa - 
droniti della città d' Arta (Norda). Anche nella Ma- 
cedonia si manifestano sintomi inquietanti; non 
seguì peraltro un' eperta insurrezione. Scoppiò al- 
l'incontro la rivolnzione nell' Acamania ed Ana- 
tolia, nei sangiaccati d'Ilbesson e Deldnia. 

I turchi hauno sgombrato' Tafiîna,da quote vérrà 
probabilmente occupata dagli enti. Janina 
Siluata nel sangiaccato.d' egual fiòme è la sede di 
un metropolita greco e conta 30,000 abitanti , là 
maggior parte greci. 1 turchì marciano: dall’ Al- 
bania con considerevoli forze, contro gl’ insor- 
genti. } 

Uno scritto da Atene in data del 12 osserva, che 
da parte del gabinetto inglese è giunta un’ inter- 
pellanza sui movimenti contro la Turchia. Molti 








sudditi greci avrebbero passato ciùè il confine per 
associarsi agli insorgenti dell’ Albania; 41 tenente 
greco Spiridion Karakaisis, che sta alla testa del- 
l'insurrezione a Janina ebbe dal ministero della 
guerra l'ordine di ritornare in Atene , sotto com- 
Minatoria di essere cassato dalle liste dell'armata. 
L'insurrezione scoppiò il 28 gennaio. I capi di 
essa tennero il capo d'anno greco una conferenza 
secreta a Radovich nella Macedonia. La forza del- 
l'armata insurrezionale dell’ Albania viene calco- 
lata a 5000 uomini. L' imperiale regia goletta su- 


| striaca Artemisia fu veduta nel seno di Salonichio. 


Oggi circola in questa città la voce che sulle 
Isole-Ionie si manifestano delle inquietudini, le 


| quali stanno in relazione coll’ insurrezione dell’ 


Albania. Queste voci fanno però bisogno di con- 
ferma. Un movimento in favore dei russi non è 





| peso d'insopportabili balzelli che c'impongono. i 


presumibile. (Le Isole-Jonie formano una repub- 
blica propria sotto la protezione dell’Inghilterra. 
Le isole più ragguardevoli sono Corfù , Cefalonia 
e Zante). 

— L'Ost-Deutsche-Post trovasi În grado di pub- 
blicore i seguenti atti sui primordi del movi- 
Mento greco : 

Proclama. 

Noi sottoscritti abitanti e-primmi di ‘Radobiisi 

della provineia di Arta gementi sotto il ferreo 


barbari ed incolti conquistatori ottomani , che 
contaminano oliracciò le nostre vergini — ripren- 
diamo la lotta del 1821 e giuriamo in nome del- 
l'Onnipossente e della sacrosanta patria , che in 
nessun caso e sotto verun pretesto deporremo le 
armi fino a tanto che non avremo conseguito la 
nostra liberazione. 

AI cominciamento della pugna speriamo che si 
risveglierà la simpatia tanto dei nostri confratelli, 
i liberi elleni, quapto dei nostri compagni di do- 
lore che gemono solto il giogo ottomano , e.che 
essi prenderanno le armi per contipuare la santa 
pugna del 1821 e combalteranno per Ja fede,. per 
la pairia e per il conseguimento dei nostri imalie» 
nabili diritti. 

La nostra lotta è santa , è giusta, ed ognuno 
che considera la grandezza del peso, il diritto 
delle nazioni, non dirà parola in difesa dei no» 
stri barbari oppressori e della mezzaluna piantata 
sulle cime delle nostre sante chiese. 3 

Su, fratelli, corrciealla pugna, scuotete l'abbor- 
rito giogo dei nostri tiranni ed annunziate ad alta | 
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luogo in seguito allo stretto blocco. » 





voce, innanzi a Dio ed 


ed al mondo che noi pu 
gniamo per la nostra patria e)che Dio è il nostro 
Signore. ; i I hi 


a. ne L: er Pe 
I primati di Radubitsi : Tia 

Giovanni Cosovakis. — Demetrio. Kokds. — 
Gosti Kosma. — Bas Nokos. — Niulas Basos. — 
Colios Mavromati. — K. C. Stuma. — Demettio 
Scaltriojanni. — Giorgio Calziegami. A Me- 
rekas. — K. Kaizilas. — Cost: Zegarides.# _“ 

Formula di giuramento. 

Giuro sul santo Evangelo ; sulla‘ Santissima 
Trinità e sul Crocefisso , che prendendo le armi 
non le deporrò fino a tanto che non avrò scacciato 
i nostri oppressori dal luogo natale dei nostri 
padri, e liberato la mia patria. Inoltre giuro a Dio 
onnipossente di rimaner fedele alla mia bandiera 
e di difendere i miei compagni , se le circostanze 
lo esigessero, fino all'ultima stilla di sangue. 

Leggesi nell'Osservatore Triestino: 

* Secondo l'Observateur d'Athènes del 17 cor- 
rente, continuano i movimenti insurrezionali nel- 
l'Epiro (dei quali-si parlava anche a Costantino», 
poli). Gianulis Qecoriomos: s’impossessò del vil- 
laggio di Vrangiana, ne scacciò gli abitanti turchi 
e occupò il ponte di Coracos|. dove. si trovavano 
sempre stazioni ottomane, 

« Al 6 febbraio gl'insorti.di Piatania;intimarono 
alla guarnigione di sgombrare entro 24 ore, altri- 
menti avrebbero usata la forza, ma poi fu con- 
chiusa una tregua di tre giorni. Dicesi che 200 
armati dei villaggi di Arta abbiano. sconfitto 70 
fra turchi e albanesi a Bùrgareli, e sì siano avan» 
zati poi nella provincia di Tzumerca. Molti turchi 
avrebbero chiesto e ottenuto un breve armistizio. 
Tutti i villaggi fra Il ponte di Coracos e Peta:les 
sono insorti, e 400 soldati sarebbero marciati il 6 
corrente sopra il villaggio di Samos e vi avrebbéro 
preso 100 volontari armati. Indi si sarebbero avan- 
zati verso Tricala, dopo aver mandato 100 uomini 
nel villaggio di Liascovos per tenervi bloccato Go- 
linizis Alekos. Si parla della resa di quest’ ultimo 
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AFFARI D'ORIENTE 


Il Moniteur pubblica una lettera di Omer ba- 
scià che si rivolge nella. massima parte su fatti 
già comosciuti: riproduciamo, però quella por- 
zione della medesima che ha un interesse gene- 
rale e costante. 

e Sciumla, 24 gennaio 1854. 

« l russi aveano altresì tentato un forte attaceo 
per Jsatcha e Matchin sotto ‘la protezione della 
loro flotta, ma furono respinti con una perdita, | 
considerevole. | 

« Essì vollero in seguito stabilire delle fortifica- | 
gioni sull'isola posta in facein a Marchin, A questo 
scopo essi.avevano riuscito.a fare una discesa sul- 
l'isola con due battaglioni di fanteria e sei pezzi 
di cannone. Dopo un combattimento che durò un' 
ora e mezza, essi però furono scacciali dall’ isola 
con una perdita di 150 uomini fra morti è feriti. 
La nostra perdita fu di 34 feriti e 17 morti. Le | 
nostre truppe hanno distrutto le opere cominciate 
dai russi e rientrarono nella loro stanza di Matchin 
con 100 fucili tolti al nemico. 

«.Ho surrogale il comandante di Dobrongna 
con Mustafà bascià che si diporta benissimo. Esso 
ha finito tèstè di stabilire della fortificazioni sui 
due punti che gli ho designati, vale a dire, sul 
punto in cui il braccio di Ismailoffl è di Touttcha 
si riuniseono, e su d'un altro punto al disotto di | 
Ibraila. Queste fortificazioni sono munite di arti- | 
glieria in modo che la congiunzione della flottiglia 
russa presso Ismailofft e d'Ibraila è impedita a 
meno che non siano prese dal nemico queste for- | 
lificazioni. Ì 

« | russi stabilirono altresì dei lavori di. difesa 
in faccia ai nostri al dissotto di Isatcha. Da questo 
punto e dalla loro flottiglia ad Ismailoff composta 
di otto sclaluppe e d’un battello a vapore ci bom- 
bardarono continuamente per due giorni. Dopo 
avereî lanciato più che due mila palle, si ritirarono 
senza alcun risultato. Due delle loro scialuppe fu- 
rono rovinate dai nostri cannoni. 

ses Noi inquietiamo sempre i russi con di- 
scese improvvise sui loro avamposti sulle rive del 
Danubio. Di quando in quando Giurgevo è bor- 
bardato dalla parte di Rousichovk. I russi, dal 
loro lato, attaccarono sei o sette dei nostri avam- 
posti con successo, ne risultò per noi una perdita 
di 20morti. 

La Quarta parle del corpo di Dannenberg fu 
distroita in questo combatilmento. 1 russi ci ser- 
bano rancore per ciò e vogliono veridicarsene. 
A questo scopo essi concentrarono 30000 uomini 
a Craiova e per quanto pare 25000 altri sono in 
marcia da Bukarest, la meià dei quali deve por- 
tarsi a Craiova e l'altra metà a Radovan dove i 
russi costruiscono un ponte nello Schyl destinato 
al passaggio del Danubio. 

Noi abbiamo forze suMcienti in uomini ed arti- 
glieria. 

Il totale delle forze russe sul Danubio è : 

Corpo ui Dannenberg "i der 

Questo ha sofferto molto nei combattimenti 
e per le malattie. 

Corpo di Luders . . . . 

Una divisione di questo trovasi al Cau- 
caso. 

Corpo di Osten-Sacken o - 

Più d'una divisione di questo è in Bes- 
sarabia e del resto non è completo. 

Una divisione di avalleria 





30,000 
28,000 
25,000 


4,000 


Totale 87,000 
questi 11 mila 
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Si può senza esitanza togliere da 












uoinini messi fuori di combattimento dalle ma- 
latlie, giacchè il tifo e le febbri fanno dei gran 
guasti. ; 
La Russia non ha osato ritirare dalla Polonia il 
rpo d’arinala di Paniutine per dirigerlo qui ed 
Î motivi ne sonò tonoseiuti. © > ..L.% 
Noi non invidiamo alla Russià*lo spitito che 
regna nella sua armata. L'opinione che esprimono 
i.suoi ufficiali si è che l’imperatore questa volta 
prese un grosso sbaglio ne suoi calcoli. 
Leggesi nel M Herald : di 
« L'ammiraglio Dundas e l'ammiraglio Hamelin 
con un intendinento cavalleresco che non sa- 
pranno mai comprendere il comandante in capo 
della flotta russa. ed .il comandante russo delle 
forze a vaporé nel mar Nero (il colonnello Kornilof 
qui ben conosciuto), non wolendo. schiacciare i 
russi con delle forze superiori, mandarono sir Ed. 
Lyons con due, vascelli, ad selice inglesi. l'Aga- 
mennone ed il Sans-Pareibedue francesi il Carlo 
Magno ed il Terribile, colla fregata la. Retribu- 
tion ed altre fregate a vapore francesi ed. inglesi , 
onde scortare il, convoglio durco (a Batum.  Volé- 
vasi con questo olferire una occasione ai; russi di 
attaccare una squadra nemica che non aveva il 
quario delle forze di cui essi ponno disporre e 
di eseguire la loro minaccia di cattura. 1 russi” 
a. Il convoglio ha circolato 
‘di russì 







una lezione a questo. pirata ed-a- 
sventura di Sinope. Le eorrispon 
giungono dalle squadre sono con “nell’asse- 
rire che i marinai desiderano misurarsi eòi russi. 
A bordo non havvi che un grido ) Vendicare Ta. 
troce massacro di Sinope: “© SEAT 

Si legge nell'Osservatore Twiéstino, 

< Riceviamo perla.via di terfa un 
Costantinopoli in data del 9 febbraio. 









leggiato dal governò ottomano, è! 
di bastimenti a vela' destinati a 
e munizioni a Balun. Questa 


mava in persona i soldati che partivano. 


« La stessa rrlspondanza &eea dettagliati rag 
faogtt sura splondida fosta da bolle vi dteue tt” 


6 corrente $, E. |’ R. internunzio signor barone 
de Bruck, dove trovavansi riumiti tutti i ministri 
della sublime Porta, i rappresentanti le potenze 
europee e l'ambasciatore della Persia, tutti in gran 
uniforme, le primarie società di Pera ed { princi- 
pali negozianti russi. La sociètà rimase riunita 
nelle sale del palazzo sino alle 4 del’ mattino; I 
corrispondente, dopo aver descrittà ]Ja sontuosità 
della festa, dice che dàscierà in Pera duratura me- 
moria. P 

« Il ministro della guerra ricevette all'8 lo visita 
del ministro belgio, sig. Bloudel van Cuelenbruck, 
e si recò poscià a visilare le caserme, ove si con- 
centrano le truppe che giornalmente arrivano a 
Costantinopoli, 

« PS. — (Un'ora pom.) — Pòè'anzi ricevemmo 
col piroscafo giornli. da Costantinopoli 9 è let- 
tere del 13 corrente, e vi* (toviamo “pochie novità 
importanti. Il Journal de Constantinople annun- 
zia così la parteuza della nuova'spédizione anglo- 
francese-turca pel mar Nero: , 

«s Il 7 una forte divisione a wpore della squa- 
dra anglo-francese pari) da Beycos pel mar Nero. 
Si compone essa del vascello a elice francese Char- 
lemagne, delle fregate a_ vapore Mogador e De- 
scartes, dei vascelli inglesì.ad elice Agamemnon, 
con a bordo il contrammiraglio Edmondo Lyons, 
e Sans-pareil e delle fregate a vapore inglesi In- 
fiezible, Firebrand e Highflyer. La divisione a 
Vapore ottomana, partita lo stesso di‘insieme alla 
divisione anglo-francese, si compone delle fregate 
a vapore Medjidié, Feizi-Bahri, Sciaaki-Sciadì, 
Taif, Mahbiri-Surur, Nile dello corvette a vas 
pore Scehper e Pursud, che portano 8,000 uomini 
di truppe regolari di linea. Un convoglio di 18 
legni mercantili, carichi di munizioni e provyi- 
gioni, è accompagnato da questa forte divisione a 
Vapore. Ne fa parte il piroscafo postale ad elice 
l'Egyptien, e questo prese a bordo un. carico di 
munizioni, effetti militari e 1,000 soldati. 

« A Costantinopoli si persiste a parlar molto di 
una nuova modificazione ministerinte. Aleuni di- 
cono che Rescid bascià sarà nominato ‘granvisir; 
altri invece che appena giunto nellà capitale oito- 
mana il nuovo capitan bascià Mehemet Kiprisli , 
Mehemet Al) riprenderebbe il ministero  dellà 
guerra, e Riza bascià quello della marina, mentre 
Mehemet Riprislì diverrebbe ministro della. po- 
lizia, colla destituzione dell’attuale, ch' è inviso e 
sarà dimesso ad ogni modo. Un nostro corrispon- 
dente crede più verosimile Ja prima di queste 
versioni. 

< Scrivono da Varna ehe il 8 entrarono in quel 
porto due fregate a vapore inglesi c due francesi. 
Sopra una di queste ultime si trovava il contram- 


.Miraglio Barbier.de Tinan. Questi , sbarcato l’in- 


domani col suo stato maggiore e. coi comandanti 
inglesi, si recò insieme a loro a. far visita al go- 
vernator locale. La sera dello-stesso dì quei navigli 
partirono per Costantinopoli. ° ; 


* 











‘histrazione Osteri-Sackeme pose un fine a qualsiasi 


eziandio dal sultano a livà { generale di brigata) | ! 


ogni a o da Gregorio Stourza nella 
. sitio nome, 


fino ad vordini ulteriori, 
7 norma gole segaì. dal fisco moldavo. 








vapore, una inglese e.una francese. Dicesi che 
sopra una di esse si trovassero alcuni uffiziali del 
+. genio, Queste fregate accompagnavano 6 legni a 
‘ vela turchi, carictii di truppe, munizioni e prov- 
vigioni di guerra, Le truppe furono sbarcate su-, 
bito. Esse dovevano partire in breve pel quartier 

le di Sciumla. Si annonzia che i comandanti 
del genio dovevano visitare alcuni luoghi vicini , 
per riformare le fortificazioni esistenti ed igiot 
di nuove. » . 


 — Scrivesi al Wanderer dai confini moldavi- | 


urchi quanto appresso: _ 

5 pt corio. Stovrza , figlio dell'ex: principe 
è della Moldavia. riceviamo” ‘da Jassy in data 23 gen- 
nàio come segue: 

« La notizia dell'entrata di Gregorio Stourza 
nell’ armata. ottomana ha prodotto grande, sensa- 
‘zione nella nostra capitale e diede luogo a molte- 
plici supposizioni. Comparve finalmente un' ordi- 


‘ nanza dell'imp. plenipotenziario russo barone de 


Budberg al vice-presidente del consiglio d'ammi- 


dubbio. » 
Il testo di quesl' ordinanza, suona verbalmente 


come a somrigr 
ri ‘ \Ordinanza. 


‘ei venne comunicatà la no- 
(figlio d'un prineipe) Gregorio 
va Costantinopoli, dove si pre- 
‘offerse i.suoi servigi contro la 
fu solamente accettato , ma nominato 










ssia. 


ed egli, dimentico della sua qualità di cristiano 
ortodosso e moldavo, trovasi ora nelle file delle 
truppe ottomane alle "sponde del Danubio. Questo | 
contegno aratterizzabile del bey Zadè Stourza | 
non p impunito per l'onore dei suoi 
sono rm loro lodevoli sentimenti dob- 
biamo blle attuali circostanze delle mi- 
di tui. Perciò xi invifo a confiscare 











« Il giorno 08 giunsero a Varna altre 2 fregate a | testimonianza dell'accordo che vha ira principe € pontificio vanno crescendo i disordini in causa 


popolo. La, manifestazione di ieri sera fu una delle | dellasearsezza dei eereali. A Jesti ebbe luogo un 


più numerose che mai siansi fatte in Torino, » 
Lowninvo Veneto. — Venezia, DA febbraio. 
Dietro comu 4 Po ufficiale del direttor supe- 


riore délle st 
prova tra Verona e Brescia fu ieri, 23 corr. , col 


fetraté e telegrafl, Îl tragiuio di. nament” 


migliore esito continuato sino a Coctaglio. Tanto , 


l'andata quanto).il, Fitoftò seguirono colla mas- 
sima. sepolaziià, in dre ore e ‘e un quarto. 


_ FRANCIA Pi 
(Corrispondenza partiedtare dill Opigion i. | 
Parigi, 24 febbraio. 
Chiamo Ja ‘vostra {attenzione sull* articolo. del 
Journal des, Débats d'oggi , relativo all’ Austria. 
Pare infatti che nella giornata di mercoledì sia 
arrivata a Parigi una nola delfgabinetto fustriaco. 
Alcuni vogliono anzi che l'accompagnasse una 
lettera Tdél [giorane' iniperatore (Franeesco  Giu> 
seppe. L'imperatore ne avrebbe dimostrata al 
ballo laZsua soddisfazione a Morny ed a qualche 
ministro. Dietro ciò che mi si dice, sembrerebbe 
che l'Austria dichiari di esser pronta a firmare il 
trattato ctie impone alla’ Turchita di ron trattaré 
colla Russia, senza. il concorso delle grandi po- 
lenze. Essa farebbe una sola riserva, relativamente 
ad un possibile conflitto. In nessun caso consen- 
lirebbe essa a far combattere le sue truppe contro 
i russi; ma si offrirebbe ad occupare militar-, 


onde lasciar libere le forze delle potenze alleate 
di agire contro la Russia. Ecco perchè va -for-* 
mandosi un. corpo di Iruppe in Croazia, che si 
metterebbe subito in. movimento...‘ 

Questi fatti nel mondo politico passano come’ 
accertati, e il ministero ne parla senza reticenze. 


pendenti, e che Risséleff sî porid a Vienna, presso 
Meyendorfî, per prender parte alle conferenze. Vi 
trasmetto tutti questi fatti perchè qui si conside- 
rano come autentici; ma vi confesso però ‘ehe io 





mura onde l'attuale ordinanza 
uzione , ed i beni sequestrati, 


vengano conservali L 
4 


venga ficssa È 


4 « BUDBERG. » 

rafone tantò più sfavorevole impres- 
n la confisca dei beni è una 
“eggs paese. Dio ne guardi da mali 


— Ibanderer riceve dai confini inoldavo- | 


: turchi (Uanto appresso : 


(A tenore uti relazioni da Braila del 10 cor- 


“0v_ rente, cominciò il 9 astra nei dintorni di Braila | 


i combatti». 
fra russi e turchi ehe durò tutto il giorao.| 


ente senza che se ne sapesse il risultato, » 


Bollettino ufficiale della Valachia del 29 
rato stile) contiene delle ordinanze 
‘eu la suprema corte di giustizia viene 


futon riorganizzata , il tribunale commer- | 
ciale abolito ed effettrati degli essenziali. cambia- | 


stati nel personale e nello stipendio degli impie- 
in; 1 russî st rupagono adunque padroni indi- | 
nti di quei paesi 
— A tenore di TA da. S. Pietroborgo del 12 
fu spedito agli agenti diplomatici all'estero una 
circolare del cancelliere dello stato conte de Nes- 
selrode in seguito: all ultima nota francese. La 
Russia insiste rsulle sue pretese originarie rim- 
petto alla-Turchia e continuerà la guerra fino a 
tanto chè la'Porta intavolerà trattative dirette colla 
Russia per il ristabilimento della paco. 
— Dall'Albania sono giunte quest oggi delle 
Notizie che.arrivano fino alla metà di fabbraio. 


queto format dei. formali comitati che vanno di | 


viaggio, in-willaggio onde chiamare i greci sotto | 
le armi. Fucilisvengono consegnati gratis. L'ar- 
mala.insurrezionale trovasi fra Arta e Janina. La | 
loro. parolawd’ordine è Morte a liberazione. dei | 


ci. è rit l'in» | 
gros. Percguallo flo S°2A0A Fioiaro finora, l'i | febbraio ehiama in attività i giovani soldati, che 


| sono ancora disponibili sui contingenti delle classi 


ione non avrebbe per iscopo di annettere 
quel proviacie alla Russia , ma d' approfittare 
d 


occasione della guerta per liberarsi e sce- | 
gliere poscia un proprio capo. La rivoluzione è | 
scoppiata all'improvviso, i turchi non ebbero il 


tempo nieessario di porre fa città in istato di di- | 


fesa e di mandarvi truppe ausiliarie. Il boseià di 
Janina. abbandonò la crità e si ritirò colle sug | 
truppe sul: monte Lithadîzza ‘e ‘su d'una vicina | 


persisto nella-mia opinione, e credo che l'Austtîa 
si utterrà anche in avvenire quanto potrà a questa 
politica di altalena e temporeggiamento, Alla borsa 
ci si crede ed i fondi si sostennero oggi egre- 

ente. , f 
Mime il Momiteur contiene una chiamata di 
uomini, erasi creduto che, ciò. avrebbe 
qualche seria influenza sui fondi. Ma non fu. 1 


decreto che richiama in servizio la classe del 


1849 farà molto molcontenta la campagna, poichè 
\ i soldati di questa classe si ritenevano come libefi, 


| 6 le loro mogli saranno disgustaie assai dal vederti” 


losciaretancora la casa, Ultimamente, erasi falla 
| una chiamata di 40/000 uomini. Aggiungendoti 
gli 80,000-della-classo dél 1859, che stanno. 

oscor arruolati fra qualehe giorno, trovasi l' è 
I livo accresciuto di più di 200,000 uomini. 

L'imperatore persiste a. dire che l'imprestito è 
aggiornato, e che d'altronde lo metterà in aggiu» 
dicazione, Vi sarà concorrenza , giacchè sì dice 
vogliasi far innanzi anche la casa Foultd. Quanto 
ai Rothschild, sono furiosi per lo scacco che ha 
} loro dato il' ministro di finanze e non vogliono più 
sentir parlare d'imprestito. 

Nulla oggi di notevole, almeno ché bo sappia. 
L'anniversario del 24 febbraio non sarà celebrato 
dai repubblicani che in adunanze particolari. Per 
provvedimento di sicurezza, eransi in alcuni luoghi 
| collocati dei picchetti di riserva. Agenti di polizia, 
poi, e molte guardie urbané battevano le piazze 
della Bastiglia, Alcuni avevano stamane, in pase 
| sando, gettate delle ghirlande di mortella;' mà 
| siccome tutti quelli che sì fermano vengono falli 
nulla. Per precauzione, numerosi arresti erana 
Stati fatti da tre giorni. Questi arresti hanno natu- 
ralmente disorganizzati quelli. ché preparavano 
A. 





| una manifestazione, 


Parigi, 24 febbraio. Un decreto in data del 22 


del 1850 e del 1849. 


— 11 27° di linea, di guarnigione ad Orléans, 


| lascia questa città per esser diretto sopra Costan- 
linopoli. L'ordine di partenza è stato. dato ieri. 
Assicurasi che i due battaglioni di guerra 3 im- 
| _barcheranno nei primi dì di marzo.— 

— L'amministrazione della. marina a Brest ba 


penisola che dominano la città @ minacciò di bom- appaltata la nistòsaproveisione di 126,000 Kit. di 


bardare la città pel caso d'un attacco. Si dira- 
mano scritii risetpstonarii | in gran numero. 


Vit? (Conn. Ital.) | 


NOTIZIE vil MATTINO | 
“= Il ritorno del re fu occa- 





sfone in 0 di solenne e confortante dimostra- 
zione. Il telegrafo aveva annunziata la partenza 
da Genova per le. ore 4 e mezzo. S. M. era attesa a 
Torino dalle8 alle 9. 

i: Gran -folla di cittadini era accorsa qualche ora 
prima nella piazza Carlo Felice , ed ingrossò stra- 









ordin ente Verso le otto. Tutte le case prospi- 
centi. Carlo Felice, la via dt Porta Nuova, 
pla rlo, via Nuova e piazza Castello erano 


rano pure illuminati i due viali della 
î Felice, nella quale la banda della 
guard ionale suonava melodiose sinfonie, 

Il convoglio reale arrivò alle ore olto a mezzo 
precise, ed appena le LL. MM. uscirono dalla sta- 
zione, s’erse un’acclamazione unanime ed inin- 
lerrotia, dallo:scalo alla reggia. 





| carne salata , pel 27 febbraio corrente. Un ordine 


Ì | del mipistro della guerra prescrive che, mei due 


reggimenti d'artiglieria di guarnigiohè a Tolosa , 
s1 meltano tosto due batterie sul piede di guerra. 
La squadra francese dell’ Oceano, partita da Brest 
il 7, ha passato lo stretto di Gibilierra il 17. 

— Assicurasi che il progetta di convenzione tra 
la Francia e l'Inghilterra, annunziato da lord John 
Russell nel suo gran discorso di venerdì passato, 
fu definitivamente stabilito e che è ora sottoposto 
all'accettazione del governo britannico. 

Sisathe le due principali élausole di questa 
convenzione sono : che avendo essa ‘per iscopo. di 
proteggere l'integrità e l° indipendenza dell'impero 
turco, l° Inghilterra e la Francia rinunziano ad ogni 
conquista, ad ogni estenzione di (territorio, e\che 
la Turchia si obbliga dal canto sua #-non trattare 
della pace colla Russia che d'aecordo coi suoi al- 
leati e a riporiarsene a loro perle condizioni della 
pace che potesse venir conchiusa. (Presse) 


Vienna , 22 febbraio. Da fonte ufcialo vengono 
comunicate ai giornali ta Vienna le seguenti no- 


L'illuminazione, il co grandissimo di po- | lizie: 
polo -per salutare il ritorno del re, sono novella * Dai confini ian, 19 febbraio. Nello stato 
di %, 
_ tti cea ite = «det» 


mente tue le provincie che stanno per sollevarsi, | 


Esso aggiunge però che lenegoziazioni sono sempre . 


circolare, così non credo che oggi sia avvenuto 







conflitto sanguinoso tra il popolo e i gendarmi, e 
dde di ultimi furona &iccisi. ‘A: Frosinone, 
Veroli e Brent Dacca val disperdersi simili \attrup- 
Tzà armata.A Faenza si ‘fanno con- 
linuamente nuovi arresti. 
‘« Orsova:, 19 febbraio. Truppe torche destinate 
a Vidino, che si trovavano in marcia da Sofia, 
ebbero-l ordine di tornare indietro per combat- 


tere l greca che va sempre guada- 
| gnando, nsione. Gli arnauti nell'eser- 
| cito turco domandano con irisistenza di essere ri- 


mandati in Albania. 

* Forze.russé ragguardevoli vengono avanzate 
verso, Olebisa, Kalarasch e Giurgewo , il che in- 
dicherebbe l’ intenzione di passare il Danubio nel 
ceniro della. linea. » 

— Léè ultime corrispondenze delle provincie 
“lanubiane assicurano chella salote di Omer bascià 
non ispirava-più inquietudine. Il dottore Franvel, 
inviato presso di lui, avea cominciato l'ispezione 
degli ospitali dell'armata ottomana. 

— Una corrispondenza particolare da Bagdad, 
del 28, conferma’ la smentità ‘éhe era stata data 
della presa di Kiva per parte dei russi è'assicura 
che.non pure non fu.da loro ottenuto questo de- 
cisivo vantaggio, ma il loro corpo spedizionario 
trovasi anzi in una posizione difficile , essendo 
stato «obbligato di accampatsi sulle rive del Giun 
e di fortficarvisi per aspettare rinforzi. (Patrie) 

Da notizie di Odessa del 9 si rileva che a Seba- 
stopoli furono levate le numerose botti colorate 
chè segnavano i banchi di sabbia in vicinanza del 


| pòrto. La navigazione che su quelle parti richiede 


vitto 







sempre la massima precauzione, è ora resa im- 
possibile, a meno chè le navi siano guidate da 
piloti russi. 

La:nave inglese Haidée, che fece naufragio ìl 
30 p. p. mese, sopra uno di questi banchi , fu ri- 
Inessa di nuovo a galla, e trovasi ora in ripara- 
zione a Kaffa. (Wanderer) 

— 11 13 febbraio si era ricevuta a Costantinopoli 
la risposta negativa della Russia alle ultime propo- 
sizioni del governo ottomano, 

— Il Journal de Constantinople ; «dopo aver 
narrato il ritorno (seguito il 5) della divisione an- 
glo-francese di fregate a vapore ch'era entrata 12 
giorni prima-nel mar Nero e annunziato ch’ essa 
si ancorò nuovamente a Beycos , fa sapero che 
quei navigli percorsero il mar Nero in tutte le di- 
reziunì è rientrarono dopo una settimana di crò - 
ciera , che fu.spinta sino alle alture di Caffa. Il 
freddo eccessivo che regnava in quei paragi elo- 
vati del mar Nero non impedì la navigazione, ma 
la rese co penosa. 

îo crede che il porio d' Odessa;e 
at mar ( ‘Niolt stimo! rt a motivo del 
freddo intenso. (Ossere. Triest.) 

Si legge nella Corrispondenza austriaca: + 

« Vienna, 22 febbraio. Continuando là guerra 
ai confinisud-est della monarghia, è non lasciando 
essa alcuna speranza di un pacilito componimento, 
S. M.J. R Ap. si è determinata ultimamente di 
porte'sul piede di guerrà per la completa difesa 
dei confini suddetti déll’impero allri 25,900 uo- 
mini oltre‘ al corpo d'armata di 25,000 uomini 
già concentrati nel dominio della corona del Ba- 
nato serviano e le altre riserve nell'inierno della 
monarchia. Essi saranno impiegati , come lo ri- 
chiederanno le circostanze, e così saranno in 
‘grado di andare incontro a tulli i movimenti lungo 
#comfini degli stati di S. M. nel modo più conve- 
niente a seconda degli avvenimenti. 

«'$. M. I, R, conservando sempre ugualmènie 
l'indipendenza det suo impero e i di lui più cari 
interessi nell’egual modo, non vuole riminziare 
aliasperanza di poler giungere mediante instanca- 
bili e continui sforzi da sua parte a promuovere 
col mezzo della sua influenza l'opera della pace 


"| così benefica per l'Europa dopo tante gravi.e pro» 


fonile Scosse, e a far cessare. i mali.e.le sciagyre 
diuna guerra, che potrebbe rilassare i più intimi 
legami d'unione fra tutti gli stati,;eyquindi mi- 
naccianti ugualmente di svenlure helle sue estreme 
conseguenze. 

ll Soldatenfreuhd serive quahtò 'apprèsso : 

e Era cura principale de) comandante turco al 
Danubiò di completare fa sua armata di campo 
(divisa in tre ordwu. ossia corpi d'armata coi-quar- 
tieri generali a Ka » Sistow e Vidino, mentre 
l'arnata: del Batkati, divénutò celebre nella storia 
Tomana, forma in cecta guisa la. riserva) per modo 
che ognì ordu consislesse di: 24 battaglioni d' in- 
fanteria, 30.squadroni di: cavalleria e 60 cannoni 
da campo, în complesso. di.26,000. nizam. Ogni 
ordu fu completato con circa 18,000 redifs e col 
contingente ausiliario dall’ Egitto, dalla Bosnia, 
dall' Albania superiore e dall' Erzegovina. L'Egitto 
somministrò ben armate truppe regolari, le altre 
provineie truppe irregolari. Sulle strade, militari 
turche vengono éffelluati da cinque mesi in qua 1 
trasporti delle truppe, e la cancelleria turca prese 
fe nécessarie disposizioni per l' isliluzione di ma- 
gozzini di provvigione e di ospitali. Da parte dei 
rinnegati (la maggior parte rifugiati politici) fu con- 
sigliato atgoverno turco di aumentare gli elementi 
di difesa con volontarii cristiani, perchè nelle file 
delle armate regolari allive e. passive si trovano 
notoriamente soltanto ostmanli. 

« In breve tempo si radunò perciò al Danubio 
ed'alta linea del Balkan un esercito di meglio che 
220,000 uomini ed il muscir Omer basoià era nella 
piacevole posizione di poter nominare i suoi favo- 
riti feriks (generali di divisione), levas (briga- 
dieri) e colontielli. Anche -la direzione dell arti- 
glieria e de) genio trovasi in buone mani e se an- 
che i vestimenti e le armi non sono in istato per- 





== 





fello, si deve però confessare che l' armata è ani- 


Inata dall'esprit du corps. Siccome inol 
attuale guerra le due potenze occidentali prendono 
Partito! per la Turchia, così appare essa una pugna 
pel diritto, divenne perciò popolare , e la Porta sì 
lusinga di sbrigarsi quanto prima del suo temuto 
nemico. 

« La notizia dello scoppio d'una rivoluzione 
della popolazione cristiana nelle provincie turche 
di Sckodra , Monastir e Janina allarmò gli arnauii 
ed albanesi trovantisi al campo del Danubio per 
modo:che essi domandano di ritornare in patria. 
Livas Hussein bei e Soliman bascià non hanno 
più alcuna influenza su quelle truppe ausiliarie, 

« Trattenendo quell’orda indisciplinata è da te- 
mersi un ammutinamento, ed essa si scioglierà di 
per se stessa ; rimandandola in patria quasi a di- 
fesa del proprio focolare, essa. dilapiderà ed in- 
cendierà i quartierì cristiani e promuoverà 10 tal 
guisa Ja scoppiata guerra civile. Al Danubio si 
presta perciò più allenzione al contegno dei greci, 
dei serbi e dei montenegrini che ai movimenti del- 
l’armata russa. Qualora ì movimenti insurrezio- 
nali della popolazione cristiana dell'occidente della 
Turchia dovessero divenire significanti, l'ala sioi- 
stra di Omer bascià si vedrebbe di ri- 
tirarsi e la posizione dell'armata turca del Danubio 
verrebbe più pregiudidata che non il fianco. sini- 
stro dell'armata rossa coll'ingresso delle folte unite 
nel mar Mero, » 

— Lettere dall'Albania recano la ea che gli 
spahi e gli agà \urchi si preparano al combatti- 
mento. Nelle maggiori città turche vengono orga- 
nizzati eziandio dei corpi franchi. Nel ceto mer 
cantile regna l'opinione che l'insurrezione vi 
soppressa fra beve. (Corr. Ita. 


, nella 


— Dicesi, che J'I. R., governo abbia accolto con 


segni di disapprovazione, la notizia dell'insurre- 
zione dell'Albania. Gli è fuor di dubbio ‘che l'Au- 
stria, essendo strettamente va, conside» 
rerà da questo punto di Vista ogni fentativo di ri- 
voluzioni delle stirpi abitanti la Turchia; contro il 
loro legittimo governo, cd) 

Varna, 9 febbraio. 1) 3 corrente entrarono nel 
nostro porto qualtro fregate a vapore, delle quali 
due inglesi e due francesi. A bordo d'una di 
queste ultime vi era il contrammiraglio Barbier 
de Tinan. LAI ia 

La mattina seguente questi shared , accom pa- 


gnato dal suo stato maggiore, nonchè. _coman- 
danti inglesi,.e tutti uniti si I visita 
al governatore del JInogo;ril uil assai. 
bene. Egli aveva persin mandato allo scalo tutti i 


suoì uMeiali per ricevere gli pri, francòsi e in- 
glosi. La sera dello stesso giorno queste quattro 
fregate partirono per Costantinopoli. 

Il medesimo giorno giunsero nella nostra città 


duéè battaglioni di troppe- regolari» redife prove: 


nienti da Anchialò e destinate per Sehumla. 

leri, 8, sono entrate nel nostro porto duo altre 
fregate a vapore, una inglese e l'altra. francese. 
Una di queste, il Mogador, avrebbe a: bord 
cuni uMeiali del genio e delle fortificazioni, 7 "dl 
sle fregate accompagnavano sei bastimentì a vela 
di trasporto, con bandiera turca e carichi di 
truppe , munizioni e provvigioni di guerra. 

Si ‘procedette immediatamente nllo Ca 
ruppe, le quali partiranno quanto 
Sciumla , ov” è il quartiere generale. cars 
comandanti di questi due legni sono venuti a lerra 
per far visità al governatore, SOORPAGINA dai 
loro uMeiali. 


Si dice che domani questi ama con al- 
cuni. ufficiali partiranno per yisitàre già, 
Balzic e Cavarna, e probabilmente alcur iri luo- 


ghi per fare un nuovo piano di forlificazioni , ed 
eriger quelle che non esistono anéora dove il bi- 
sogno lo esige. 

La popolazione ottomana di queste parti ha un 
rispetto per gli europei che veramente sorprende. 
Essa non sa in che modo agire per mostrarsi loro 
grata. (Ossero. Triest.) 


Dispaccio elettrico 


Vienna, 24 febbraio. È annuvziato uMcial- 
mente che la banca nazionale assume tutta la carta 
monetata dello stato con corso forzoso, verso ban- 
conole. L'amministrazione dello stato paga 10 mi- 
lioni all'anno, e possibilmente di più, sino al 
pareggio; e ne assegna garanzia alla banca sulle 
rendite doganali. Col mezzo della banca vengono 
emesse obbligazioni con interessi in moneta me- 
lallica. «(Ossero. Triest.) 


G. Romsarvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 25 febbraio 1854 
Fondi pubblici 
184850/0 1 7.bre — Conir. del giorno prec. dopo 

la borsa în cont. 87 
Contr. della matt. in cont. 86 50 
1849 » lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa în cont.85 50 
Contr. della m. in cont. 85 25° 
1851 » ldie. — Contr, del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 82 
Contr. della matt. in c. 82 25 
Fondi privati 
Az. Banca naz. 1 genn.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 1185 1130 (nuova emissione) 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa în cont. 494 
Contr. della matt. in cont. 495 — 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 460 
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TORINO 


Via MAponNa DEGLI ANGELA; N, 19. 


ii i nin 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali // Parlamento; 
Il Bollettino delle Strade Ferrate e Il Conciliatore. 


Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali, cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 
cosicchè un annunzio inserito Quarto voLTE, cioè in quattro dei giornali suddetti, non costa che ((eNI, 12. circa la linea. — L'Ufizio è aperto dalle ore 9falle 5. 





CURA IDROPATICA 


nell’Edifizio di Bagni natanti sul fiume Po, 
a destra del ponte di pietra. 


I felici risultamenti ottenuti in questo stabili- | 


mento uguali a quelli che si ottennero maì in Isviz- 
zera od in Germania fanno un dovere al sottoscritto 
dottore di avvertire i suoi concittadini ed il pub- 


blico che col primo giorno di marzo ricomincie- | 


ranno le cure idropatiche con abbonamenti a mesi 
o a biglietti, secondo le convenienze dei malati. 

Questi sono soltanto pregati di volerci anticipare 
le loro iscrizioni per la maggior regolarità del 
servizio e per la distribuzione delle ore. 

Il sottoscritto dirige egli stesso le cure e dà i 
consulti necessari ogni giorno dalle ore 7 alle 9 
del mattino e dalle 12 alle 1, o dalle 3 alle 5 pom. 

La Remigazione in gondola qual preziosissimo 
complemento ginnastico della cura, che non si 
trovà negli altri stabilimenti idropatici è pure con- 
cessa ai malati mediante modica sovvenzione. 

Torino, il 22 febbraio 1854. 


Dott. CH. COLLIEX. 





©... NEGOZIO 
BELLINI e SALA 


||. Via Doragrossa, accanto al N. 12 


“Oltre il solito deposito di ognigenere di descentes- 
\\deslits, tappeti per tavola è stoffe per mobili , ten- 
“gono pure un grande assortimento di tappeti per 
pavimento in TkLa CERATA, ricevuti presentemente 

4 a prezzi discretissimi . 


Sono pure assortiti in tappeti di lana per pavi- 
, Mento, a fr, 2 il metro. 


di Riza: Fabbrica 


DI CAPPELLI NAZIONALI 
A SEI MESI DI PROVA 


Via Santa Teresa, dirimpetto alla chiesa 

(COPPO e Comp. hanno l'onore di offrire un as- 

, sortimento di Cappelli fini di qualità assai supe- 

uriore a quelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi 
fissi e moderatissimi, cioè : , 

a L.-5, 6, 7, 8, 9, 10, é gibus a L.10. 

Come pure.lengono una gran quantità di cap- 

pelli assortiti di ).a qualità di Francia a franchi 12. 


ATL AE TEA 
- Stabilimento in Vini 
| Presso la Caserma dei reali Carabinieri 
Ò Ò 1 * * 
ret di Piazza Carlina. 
GIACINTO GHEBARD, la cui nomina è 
| “ già nota in questa capitale, avendo avuto co- 
| ; osolifiie $i erano sparse voci sul di lui 
deposito, cioè che mancavangli i soliti vini 
dì Francia di prima qualità, crede urgente di 
smentire tali voci con prevenire i suoi av- 
. ventori che nen solo non manca delle solite 
qualità di Francia, Spagna e Sardegna, ma 
< che per soddisfare gli accorrenti, esso tiene 
ora anche i vini di Piemonte, dimodochè 
egli ha sempre qualità, quantità e prezzi da 
_yrendere soddisfatto chi lo favorisce. 





«intel Get : ui 
- Lingua Francese ‘si Li; 
da GALTIER, membro dell’Università di Francia, 
autore di varie opere classiche approvate. — Via 
di Po, N° 83, scrila a sinistra , piano 2°. — Reca- 
pito ivi dalle ore 11 alle 12, o dalle 5 alle 6, tutti 
i giorni, ecoèttuato il sabato e la domenica. 
Avviso utile. È una carota il dire, una goffag- 
gine il credere che la lingua francese s' insegni in 
40 lezioni. 


GRANDE LOTTERIA TOSCANA 
delle terre di Limone e SUESE 


‘vinorre 5 MILIONI pi Lire, pivise in 344 premi eDIN 10 Estrazioni 


IL 15 MARZO 1854 avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE. 
43 premii del complessivo valore di Lire 270,000, divisi come segue: 














SOCIETÀ D'AZIONISTI 
AL COSTITUZIONALE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Politico-Militare-Scientifico-Commerciale 
IN TORINO 
Sono create DUECENTOCINQUANTA AZIONI «di Lire nuovè CENTO caduna per la pubblicazione 


del giornale politico--militare--scientifico-commerciale IL CostITUZIONALE alle condi- 
zioni e modi seguenti : 


(Art. l° Le duecentocinquanta Azioni che formeranno il capitale di Ln. 25,000 qual primo fondo del 
Giornale sono distribuite come appresso : 


Alla Direzione del Giornale (obbligatorie) 
A private persone . 34 10te - LO 
Art. 2° Riunito che sia il numero di duecentà obbligazioni d'Azioni, la Società degli Azionisti s'in- 
tenderà costituita, rimanendo aperta la concorfenza alle duecentocinquanta, e la Direzione ne darà 
particolare avviso agli interessati, trasmettendo loro l'elenco degli Azionisti, affinchè immediatamente 
ciascuno nomini quatiro fra quelli dimoranti in Torino, i quali si costituiranno in commissione per 
gl'interessi della Società. Questa commissione, scelta a pluralità di voti, avrà l'incarico di esaminare 
ogni mese gl'incassi fatti dalla Direzione, l'erogazione delle somme, ed il residuo di cassa, facendone 
rapporto in relativo apposito registro, che rimatrà sempre ostensibile nell'uMfcio dell'amministrazione 
del Giornale a tutti gl'interessati. " s 
Art. 3° La Direzione, e per lei l'Amministrazione del Giornale, risponderà verso gli Azionisti delle 
somme versate a mani sue pel valore delle Azioni, come dell'erogazione delle medesime. Il gerente 
ani pa cl verso il pubblico ministero e le private persone di ogni infrazione alle loggi vigenti 
sulla stampa. 


20 
230 


MODO DE'VERSAMENTO 

Art. 4° Il pagamento delle Azioni avrà luogo id due rate di Ln. 50 caduna. 

Art. 5° Il pagamento della prima rata verrà effettuato entro il termine di giorni 10 a datare dalla 
prima pubblicazione che avrà luogo il giorno 1° marzo 1854, e ciascun Azionista riceverà il suo titolo 
d'Azione contro il primo versamento suddetto. 

Art. 6° Il pagamento della seconda quota verrà fatto a richiesta della Direzione, ma essa non potrà 
aver luogo che dopo il terzo mese dalla prima pubblicazione del giornale, e non al di là di un anno. 

Ari. 7° Se nel corso del primo anno la Direzioné non avrà effettuato la richiesta del secondo versa- 
mento, nel qual caso il giornale avrebbe sussistilo coi suoi proventi estranei al fondo versato delle 
azioni, la Società degli. Azionisti s'intenderà definitivamente costituita coi soli fondi del primo, e cia- 
scun azione rappresenterà il valore nominale di,Ln. 50. 

RISCATTO E PREMIO DELLE AZIONI \ 

Art. 8° Le azioni formantil'impianto del giornale. verranno successivamente riscattate dalla Direzione 
mediante sorteggio, ed alle condizioni e modi seguenti : 

; dA Roggiunto che il giornale abbia un anno d'esistenza, si estrarrà a sorte un numero d'azioni 
in ragione dell'utile risultante, in modo che il numero di quelle da riscattarsi sia eguale pel suo valore 
totale ai due terzi del profitto netto, mentre il terzo:rimanente servirà di premio alle azioni estratte a 
sorte, e così ogni azione estratta avrà -sempre gin premio eguale alla metà del valore nominale, cioè 
il 50 per 040. 

2° A datere dalla prima estrazione avranno luogo ogni sei mesi le estrazioni successive ragolate 
sull'utile ricavato, edcalle stessè condizioni di premio’ stabilite per la prima fino al totale affranca- 
mento delle azioni di private persone. 

3° Le venti azioni di proprietà della Direzione, siccome quelle che verranno successivamente dalla 
medesima riscattate, non potranno far parte dei sorteggi, costituendo esse il fondo del giornale fino al 
riscatto dell'ultima azione. 

4° Ogni azione estratta s'intende ammortizzata contro il falto pagamento col premio stabilito 
como sopra, è l’azionista cessa da ogni suo diritto ed interesse. 

VANTAGGI DEGLI AZIONISTI 

Art. 9° Ogni azione guadaguerà il 50 per cento per l'epoca della sua durata come all’art.‘1 del 

iscatto e premio. 

Art. 10. Ogni Azionista godrà dell'abbuonamento gratuito per l'epoca della durata della sua azione. 

Art, 11. Ogni Azionista avrà diritto all'inserzione gratis di annunzi che lo riguardino, fino alla con- 
correnza di 20 linee, preferiti quelli a pagamento, come di altre materie dalla Direzione approvate. 

Nel caso che per fortuite circostanze o. per mancanza di abbuonati, e cunseguentemente di perdita 
E° giornale, la Direzione fosse costretta nel suo îniéresse ed in quello stesso degli Azionisti a cessarne 
a pubblicazione o prima delle estrazioni o dopo il principio delle medesime, s'intende la Direzione 
obbligata a darne in tempo utile avviso, affinchè la commissione degli Azionisti possa assistere alla 
ricognizione dei conti d'Amministrazione e di Cassa per devenire alla divisione di quanto a ciascun 
interessato sia per appartenere. 

Le obbligazioni d'Azioni si ricevono all'Uflizio del Costituzionale, via S. Teresa, N. 26, 
dalle 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane. 





Riapertura della FABBRICA DI PROFUMERIA 
LATIL FrateLti, 


I FRATELLI LATIL avendo ri 





Magazzino all'ingrosso e al dettaglio, 
via Nuova, vicino al N. 29, casa Bertolotti. 


sia per la qualità, che 
dei loro aceorrenti. 


M."° CRETTEÉ de Paris... 


Repasse è neuf les Tulles et Dentelles en 
Chàles, Voiles, Robes unies èt brodées et 
tous articles: de toilette. Rue de Po N° 47, 
escalier à droite au quatrième. 





COMPAGNIA 


DEL 


Telegrafo Elettrico Sottomarino 
DEL MEDITERRANEO 

Glì Azionisti i quali non avessero ancora 
eseguito ilquarto versamento, il cui termine 
di rigore è spirato col giorno 17 corrente, 
sono invitati ad effettuarlo prontamente alla 
ditta Pavia, Travi e Comp. a scanso degli 
effetti dell'art. 11 degli statuti. 








Il risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 


FERDINANDO BIONDI 
Ix 2, 4 ap 8 one al massimo, insegna in 


1 Lotto in terreni stimato L. 100,000, ossia in contanti a scelta del Vincitore L. 80,000 | CELERE Metodoperfezionato Calligrafico- 
1 » » » 50,000, » f » 40,000 | Teònico-Corsivoe garantiscea tuttila buona 
ì » —»  » 40,000, » » >» 32,000 | riuscita. 

40 Lotti diL. 2,000 ciascuno» 80,000, » : +. * 64000| Cambia © corregge qualunque viziato ca- 


Gerente del 





È Prezzo del biglietto valido per tutte le estrazioni franchi 5. 
Per l’ acquisto dei Biglietti dirigersi in Livorno al sig, Apriano BaroELLINI, Direttore 
a Lotteria, piazza d’ Armi, N.° 6, e ai Banchieri M. A. Bastoa1 e Ficuo. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi (franco) a Gius. Pellas in Genova. 


rattere, migliora e 
diocre corsivo. 
. Dirigersi alla lib 

{| portici di Po. — Si re 


perfeziona qualsiasi me- 


ia Schliepatti sotto i 
a domicilio. 


Lé bg 


À ipreso la loro antica fabbrica di profumerie, prevengono che la mag- 
gior estensione data al loro stabilimento permetterà di offrire prodotti al pari delle fabbriche estere , 
per l'eleganza e sperano, di essere onorati come per lo passato della confidenza , 





TORINO 


 UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZE uso me vani xe 


L’Opinionè, L’ Unione, 


lb tre, cent. 40 — In quattro, cent. 50; 


GRANDIOSO ALLOGGIO LE 


cantina, soltotelto e lungo balcone verso corte, da 
aMitare per S. Giovanni 0 S. Michele., in via La- 
grange, vicino a S. Salvario, N° 18.‘ 
Dirigersi al Portinaio. 
Vastissimi altri ALLOGGI e LocaLi ad uso di la- 
boratorii, botteghe e magazzini, nella casa sud- 
detta, poria N° 18 e 20. 


Barozzi e Cendali 


Piazza Vittorio Emanuele, N. 3 
Fabbricanti. d'istrument di Matematica e 
di Geodesia, s'incaricano pi i altri con- 
simili lavori e generì di 
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pefetare sd 


° Presso SCHIEPATTI, GIANINI » FIORE 
e i principali librai 


| TORINO E SUOI DINTORNI 
GUIDA 


STORICA-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA 
E COMMERCIALE | 


per 
GUGLIELMO STEFANI E DOMENICO MONDO 


Con un'Appendice dei primari stabilimenti 
di acque salutari dello. Stato, Notizie del 
Cavaliere dottore B. BERTINI 1858; ‘un bel 
volume in-8° piccolo, di pagine 400 ci 
adorno della Pianta della Città,* 
nimetria generale delle Strade 
Stato, della veduta generale della" 
150 altre vignette. 

PREZZO DEL VOLUME, 
In brochure .. . . L. 5» 


Legato in tela aliggloo con placche » 6» 
. i. Tip. C. Carzone. 









, i quali, gorà 
PT den calle 


rl 



























nazioni 

e Ì. 
Questa teoria del fatalismo storico non si 
può per buon’avventura applicare ai popoli; 


È, . La Francia ha infranti i trattati 
del 1815, e non ebbe a sopportare una nuova 
invasione; li ha infranti il Belgio, ed è 
riuscito ; li ha infranti la Grecia, e la sua 
rivoluzione è stata rispettata. 

Perchè i,popoli lacerarono i trattati. del 
1815? Perchè i principii di giustizia che 

‘sono scolpiti nella pubblica coscienza e nel 
sentimento delle nazioni non si possono 
pervertire coi congressi o cancellare coi 
trattati. Le corti, i governi, i ministri si 
agitano per ordinare e tagliare un'Europa a 
loro sa fs secondo speciali interessi o false 
massime di equilibrio, ed un giorno basta 
per disfare la loro tela e costringerli a rico- 

minciare l’opera, 

"IT trattati di Vienna furono soventi volte 

violati e dai governi che li sottoscrissero e 
dai popoli che li subitono, solo perchè sa- 

cavano i diritti più santi dei popoli e 
costringevano l'Europa ad un'immobilità 


v | popoli 


Ma 





ioni che turbarono l' Europa 

poi, sono conseguenza degli 

|. shagli.del congresso di Vienna, e l'essere 
Stati costretti: a riconoscere le violazioni dei 
trattati, fu il castigo di quegli sbagli. 

I trattati di Vienna non solo hanno con- 
travvenuto alle massime più semplici del 
diritto, ma hanno recata un' offesa incan- 
cellabile alla civiltà. Avendo per iscopo di 
impedire il progresso, di opporsi al perfezio- 

, namento sociale, assoggettarono i popoli più 
civili ai più ignoranti e rozzi, sottoposero 
l'italiano all'austriaco, il polonese al cosacco, 
il greco al turco. Intervertitono 1” ordine, 
cangiarono lo scolaro în maestro ed il 
maestro in'iscolare, e fecero della civiltà 
un delitto è.della barbarie un pregio ed un 
mezzo di dominio, 

Se il pretesto della guerra d' Oriente fos- 
sero i trattati del 1815, la causa della Francia 
e dell'Inghilterra sarebbe spacciata : queste 


due grandi potenze cadrebbero in una po- |» 


tente contraddizione. Perchè non mossero 
guerra alla Russia nel 1898? Perchè non 
fecero la guerra, quando la Russia tolse alla 
‘Polonia le sue ultime franchigie e quando 
*Afistria ingoiò Cracovia? Chi ha derogato 
ad un principio, non lo può più ristaurare : 
è questa ‘una missione che spetta ad altri, 
de nessi non siansi, accondiscen- 
gedenti violazioni de'trattati. 

Ci duole di vedere fra' difensori dei trat- 
‘tati contro le nazionalità , uno de’ più chiari 
ingegni della Francia, il signor Emilio Gi- 
‘rardin. Partigiano della più estesa libertà, 
egli crede che sì possa servire a questa , 
‘combattendo le nazionalità. Conveniamò che 
v'ha qualche cosa di esclusivo e di angusto, 





li{mutarle, dovrebbe esser messo 
Ì | 


tore 


| possono i governi abbandonare o persegui- 
è J tare un îndividuo, non possono distruggere 


I 


| sera del 9 le vie di Roma erano più. animate e 
| equivoche 
| nelli il violinista Conti, 


| ferirono coi pugnali di dietro e davanti sul petto ; 


| ai colpevoli. Invece l'altro ieri fu scoperto ed ar- 


se 
è stabilito in via 










loro genio ? 

Il celebre pubblicista francese sostiene 
una tesi assoluta, senza tener conto. de' 
luoghi e de’ tempi: se mai si facesse lo spe- 
rimento di attuarla, ei vedrebbe se i popoli 
che sianovin possesso della libertà non ri- 
cercano alcun altro bene, non si curano 
d' altro. 4 

Noi siamo persuasî che se la libertà fosse 
valevole a tener la Lombardia e la Venezia 
| sotto il dominio austriaco, il governo di 
Vienna nonla ricuserebbe, Ma questo go- 
verno non ignora che la libertà sarebbe im- 
manchevolmente aduperata ttenere l’ in- 
dipendenza,, ad. emancipa dallo, stra- 


niero, a 
Ovunque i popoli soggetti ibi altra stirpe 
hanno trovato uno spiraglio di libertà, se 


ne valsero per conseguire la nazionalità: è 
una necessità storica che tutti i fatti dimo- 
strano ed a cui indarno si contravviene. 

Non si può mai consigliare nè raccoman- 
dare la violazione dei trattati : Ja fede pub- 
blica è sacra quanto la fede privata; ma i 
popoli , che furono, malmenati , ed i cui in- 
teressi furono. traditi mon meno che i loro 
diritti , non vogliono rassegnarsi a questa 
sentenza, ed aspirano ad un tempo nel 
quale il diritto internazionale abbia per base 
la civiltà ed il principio immutabile*detl%in- 
dipendenza nazionale, anzichè ]° arbitrio , 
fatto base dell’ equilibrio europeo 


_—— ——=&=&=— 


CONDIZIONE DEGLI Stati Romani. Si leggo nella 

Gazzetta d’ Augusta la segnente corrispondenza : 
| «Roma, }3 febbraio. L'aspetto di Roma dimo- 
stra da alcuni giorni un'insolita agitazione degli 
animi. Tutti gli oggetti di prima necessità crescono 
nuovamente di prezzo; l'aumento in quello del 
pane si attende ancora oggi. Non solo nella Ro- 
Magna, ina anche nei paesi monlosi a poca di- 
sianza di Roma, la popolazione più povera non è 
in grado di pagare gli eccessivi prezzi dei cereali 
ed è costretta a nutrirsi di radici, lumache ed altri 
simili oggetti. Nell'anniversario della proclama- 
zione della repubblica romana (9 febbraio) si sen- 
tiva nelle vie proferire dai malcontenti con accento 
interrogalivo assai marcato il grido : C' è ancora 
la cena? Il popolo sopporta con tanto maggiore 
impazienza la carestia, in quanto che nei circoli 
dei ricchi è maggiore la prodigalità in tutte le 
parti, e quanto più splendide, varie @ clamorose | 
sono le feste e i tripudii. del carnovale. Pare che 
si voglia in questo modo scacciare tutte le idee 
intorno alla gravità delle circostanze. Avendo fatto | 











della Madonna degli Angeli, 


che fecesi di tale quistione una quistione di 
l' aecordo.delle tre grandi potenze. 


parte attiva e discretamente interessata nei 
primi. casi della rivoluzione greca. Dopo la 
battaglia di 
distruzione della flotta turca e dei disastri 
dell' ‘impero ottomanò per dichiarare la 
guerra che condusse il maresciallo Diebit- 
sch ad Adrianopoli. L'influenza del conte 
Capo d'Istria negli affari della Grecia fu 
esclusivamente russa e, morto lui, nel 1831, 
si stimò prudente di stabilire l' unione delle 
tre corti in favdif@ della. monarchia ch'esse 
voleano, fondar@fin vece della supremazia 


Ma nò nella scelta del futuro sovrano d a 
Grecia, nè nelle condizioni finanziarie”, e 
politiche date al nuovo regno non' si fe ce 
prova di molta previdenza e non fu preso 
nessun partito contro le conseguenzi: di una 
ro fra le potenze protettrici. 

a Russia impegnata nella presente que- 
rela a,nome del protettorato .da lei doman- 
datdsalte razze cristiane d'Oriente, impie- 
Eherà tutta la sua influenza: sulla corte di 
Atene per servirsi della ‘Grecia contro la 
Turchia e contro la politica anglo-francese. 
Dal canto loro 1° Inghilterra è la Francia 
non rvendo minori ragioni che la Russia 
di esercitare qualche ‘influenza sulla con- 
dotta del governo greco, che è%una loro 
creazione, vedranno con° dispiacere è com- 
batteranno all’ uopo tutte le manifestazioni 
che questo stato potesse fare in un senso 
ostile alla Turchia. 

« Lo scopo delle potenze occidentali, dal 
giorno che misero mano negli affari della 
Grecia; fu senza dubbio di assicurare l'indi- 
pendenza di questo paese, e sarebbero state 
contente che l' abilità del governo e ‘i pro- 
gressi del regno fossero stati tali che il 
giovine stato, in capo ai vent’annî or ora 








| trascorsi, fosse stato in grado di resistere ad 
ogni è qualunque straniera influenza. Ma | 


disgraziatamente andò altrimenti la bisogna. 
Il debito contratto all'avvento del re Ottone 
non fu rimborsato, non ne furono pur pagati 
gli interessi ; lo spirito pubblico fu viziato 





menzione dell'anniversario in cui fu proclamata 
la repubblica romana, devo aggiungere che esso 
ha avuto anche quest'anno la sua vittima. Alla 


percorse da bande di giovani, le di cui intenzioni 
erano tenute in iscatco da numerose 
pattuglie di polizia, Innanzi alla chiesa degli Orfa- | 
sopranommato Papetto, 
incontrò una torma di simil gen'e che vagava per 
la città. Alla vista di Conti, che è ritenuto per un 
delatore, si staccarono dalla folla due giovani e lo 


il colpito cadde morto sui gradini della chiesa. 
Sino ad oggi non sì ha il minimo indizio intorno 


Testato un aliro stiromento della rivoluzione, il di 
cui pugnale due anni sono uccise il direttore della 
cancelleria del tribunale della sagra consulta , 
Evangelisti‘ che era così odiato per il suo rigore. | 
È un certo Lovatèllo, modello assai conosciuto nel | 
ceto degli artisti. Due individui appartenenti alle 
migliori famiglie di Città di Castello , per nome 
Fidanza e Costarelli farono qui condotti sotto scorta 
militare, accusati di aver fatta la propaganda ri- 
voluzionaria in Umbria. » 


_"—-r——— 

ArtitupiNE ELLA Greci. Su questo argo- 
mento leggesi nel Times ; 

« L'imminenza di una rottura fra l'In- 
Ghilterra, la Francia e la Russia pone il re- 
gno di Grecia in una situazione nuova e 
singolare, perchè questo regno esiste nella 
sua forma attuale în virtà di un trattato @îr- 





dalla politica di una reggenza e'da una 


| corte egualmente ristretta nelle sue viste ed 


egoista nelle intenzioni e Atene divenne \l 
teatro di mille miserabili intrighi. 

« Il re Ottone vede senza dubbio non senza 
allarme la situazione presente, sapendo bene 
che esso non deve la sua corona;che al trat- 
tato del 1832, e che se deve farsi qualche 
gran cambiamento nel Levante; non può 
fare un grande assegno sull'appoggio dei 
suoi sudditi come su quello di tutta la stirpe 
ellenica; ma d'altra parte la regina, la quale 
è di un carattere assai fermo e d'animo in- | 
traprendente, è totalmente devota agli inte- 
ressi della Russia, e non sarebbe forse lon- 
tanadal correre qualche rischio; quando essa 
potesse sperarne un ingrandimento della sua 
regale autorità. In queste circostanze non 
avvi forse dubbio che i sintomi di disordine 
scoppiati sulle frontiere debbano, sino ad un Î 
certo punto, attribuirsi a qualche combina- | 
zione ordita nel territorio greco, e che la 
corte di Atene o, quanto meno, un qualche | 
individuo della medesima si prestò con ogni 
mezzo in suo potere onde secondare i dise- 
gni della Russia. | 

« Egli è impossibile che si lasci continuare | 
ad Atene un simile conflitto d'interessi al- | 
lorquando là politica e.le forze delle grandi | 
potenze s'impiegano a regolare la quistione 
st basi più larghe, La Francia e l'Inghilterra 


interesse generale europeo da risolversi col- 


« La Russia avea avuta senza dubbio una 


Navarino, ella approfittò della 


| data la condotta di lord Stratford di R 


| dell’appoggio che le prestano, larghe con- 
| cessioni in favore dei cristiani per convin- 
| cerla che l'intervento dell’ Occidente sarà 


tanto più inclinati a seguire questa politica 
quanto che essi capirono troppo bene che 
altrimenti la Russia avrebbe da sè sola as- 
sunta la protezione della Grecia e ne seguitò 


che la Russia ‘avea fino allora esercitata. | 




















































































L ec00. essere 
- om ho viti , 
L hi gelo. digg perle, piano Uerreno. Dc Prezzo pe oso copldent fegl al ermenondot 2% 
ni mato da qUesti tre'stati in qualità di potenze | avendo determinato di mandare una spedi- 
i libertà :-ma siamo noi gli autori delle dis-.| protettrici; . zione militare nel Levante, ed. avendo posi- 
lu: DITER erepanze de'popoli? Dipende da noi il farsì |, -« L indipendenza della Grecia evil ter- | tivamente dichiarato che nè in Turchia nè 
} Mao LE NAZION ALITA' EDI TRATTATI epr l’ italiano sopporti il giogo dell'Austria, Y mine di una guerra sanguinosa non erano | altrove esse riconoscerebbeto | protettorài Li 
Lilth tran 3 Ni) polonese quello della Russia. il greco |rtuttavia le sole mire della conferenza di esclusivo della Russia sulle popolazioni grea 
© SlLa Souola adordttice dei fatti compiuti | quello della Turchia} . “Londra all’ epoca dellà redazione di questo | che; non ponno ugualmente. permette so) 
non fin: altro elemento di diritto pubblico | Il sig. Girardin dice: Date la libertà ai po-.| trattato. Le potenze ddeidentali credevano il.regno di Grecia divenga pra i ri 
| in Europa fuorchè i trattati. Le convenzioni | poli, e le questioni di nazionalità saranno sof: |'bene dare,, le razze cristiane d'Oriente una | nelle mani del nemico, O la-neutralità della 
conchiuse fra’ governi per disporr$ del de- focate. La libertà è unimezzo prtipentabila prova positivadell'interesse che.prendevano | Grecia sarà assoluta, o il popolo greco. 
|, Stino dei. popoli, il parto mostruoso del con- | per la civiltà yma è sufficiente? È mai pos- nazioni più civili alla rigenerazione della | unirsi più intimamente con , î 
PrO gresso a sarebbero per essa le co- | sibile lo sviluppo sociale finchè i popoli.i] Grecia. L'entusiasmo popolare , cagionato all’intervento delle t a. 
j lonne di del diritto europeo, e chi | nòn possono progredire è svolgere gli ele Questa causa... veniva “dalle convinzioni ricognizione della sua ifidi pendenza, la) 
d: cercasse | menti di forza che contengono-a-seconda del fagionate dagli uomini di stato, che erano 





«Siano quali si vogliano le tendenze s 
della corte di Atene, non si può am 
che i greci vogliano abbassare il loro prese 
sino a farne una provincia russa questo — 
risultato non potrebbe essere una coman-.. 
dazione per nessun sistema politico a 
dalla corte e dai suoi partigiani. si i 

« L'influenza all’incontro e le autorità tiu- 
nite della Franci e dell’ Inghilterra devono 
necessariamente servire di guida alla cone) 
dotta del governo greco, sopratutto allor 
quando flotte potenti ed. armate spettanti a 
questi due governi sono a qualche. oradî'di- 
stanza dal Pireo; allorquando , nella? i- 
zione attuale degli affari, di i ibile 

equivoco lesto 


lasciar sussistere nessun 
loto. Non è solamente desiderabil 


cessario di mostrarci fenmi quabtan 
nevoli per i greci, è necessario che 
stra politica si. unisca più strei 
| quella francese ad Atene, 
fu sempre nostro interesse 
questo paese, d'accordo colla;Francia, la pre- 
ponderante influenza della Russia, è /neces- 
sario finalmente che noi otteniamo dal re 
Ottone delle solide garanzie di tranquillità, 
e di una miglior amministrazione. © 
« Come qualunque altro noi desideritino 
che i greci sudditi délre Ottone e della Porta 
siano ben governati ed ottengano col tempo 
quell’importanza politica a cui hannodi- 
ritto; ma non vi può essere nulla di ‘così 
| contrario a questa speranza’ quanto i due 
progetti che sembrano ‘essere ‘ventilati in 
molti cervelli attualmente in Grecia; l'uno 
di fomentare un’ insurrezi e generale con- 
tro i turchi , l'altra di 
mente sotto il protettora 
« Quest'ultimo espediente n 
rato ai greci da nessuna p 
governo russo e nemmeno per 
il quale è guardato con disp 
bri della chiesa'greca. Il credito altiiipe: 
ratore Nicolò ‘fra i cristiani greci n n gli 
viene tanto dalla sua potenza quantò “dagli 
antichi richiami e sofferenze di .solora che 
intende proteggere. pre” ì 
« Del resto Ja politica della Francia e del- 
l'Inghilterra ci sembra nettamente . desi 
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nata. Esse non ponno nè approvare, Su 
ancor meno aiutare alcuna insurrezione cone”. 
tro uno stato ch' esse hanuo risolutò' 

fendere, come non ponno tenere in 
dei cristiani d'Oriente una condotta laq 
li gettasse più che mai nella dipé 
della Russia. Ma, seguitando le illumiîi 
inspirazioni che hanno costantemente! @ 








» 
d- ni 
cliffe, le due potenze devono procurare, di- 


fendendo la Porta contro.i suoi nemici , di 
ottenere dalla medesima, in ricompensa 


la miglior garanzia dei loro diritti, » 





INTERNO 
ATTI vreiciàti 


Con R. decreto del 22 gennaio scorso venne 
confermato alla nubile Gerolama Crobu l'assegna- 
mento di una mezza»dote di.L. 140. 1 

— È pubblicata la legge in duta 116 febbraio » 
per la quale vengono autorizzate le spese di lire 
52,017 per la costruzione di un faro nell isolotto 
del Cavoli, alla punta meridionale della Sardegna, 
o di L. 62,051 75 per la costruzione d'una simile 
torre nell'isola dell' Asinara alla punta settentrio- 
nale. 


pù 
ratti Diversi | è 


Beneficenza. — Scrivono da Susa che per cura 
dî quel sindaco essendosi formato un comilalo 
di beneficenza per dar soccorso ai poveri nell'in- - 




















vernale stagione, il'unicipio vi concorse to- 
sto per lire 500, e per egual somma l'amministra- 
zione dell'ospedale, e a quesie offerte essendusi 
generosamente associato per altre lire 500 l' inge- 
gnere signor Carlò Henfrey, si ebbe così una co- 


di.pane che vanno continuando mercè la caritate- 
vole eoncorrenza deî cittadini d'ogni classe per 
quanto essi siessi angariati stante -]o scarso rac- 
colto del vino che forma il principal prodotto di 
questi paesi. ; 

AI pietoso scopo concorsero pur anche sponta- 
nee le giovani allieve di queste scuole comunali 
dando in questo palazzo civico due rappresenta- 
‘ioni drammatiche a favore del comitato di hene- 
ficenza che riescirono affollatissime , ed ultima- 

nie a proposta dell’intendente di. quella pro- 
‘Wincia, un' eletta di cittadini diede nello stesso 
scopo un ballo di beneficenza che fruttò al detto 
comitato la somma di L. 200. 

"— Scrivono da Savigliano : 

— Appena sì riunì il consiglio comunale per la 
fornata d'autunno , una delle prime sue delibe- 
razioni fu di creare un comitato di beneficenza , 

di allogare nel bilancio la somma di L. 1,000 

| per soccorso dei poveri in quest’ invernale sla- 

gione. 

+ Mbeapo municipale fece poscia appello alla ca- 
‘’ rità ciltadina , ed In meno di 20 giorni ilcomitato 
| incassava la somma di L. 5,741, 51. 

Le pai. piè, l'ospedale maggiore cioè, ed il 
R. ospizio non fallirono all’ aspettazione, ed un 
sussidio proporzionato ai redditi loro versarono a 
favore dei poveri. 
La direzione della società anomima della ferro- 
‘via da Torino a Cunco, è gli impiegati tutti ed 
addetti alla medesima diedero pure un mirabile 
‘esempio di carità cittadina , contribuendo per la 
— somma di L. 450. 
K ‘Questa non.tenue offerta ha in sè un conside- 
revole pregio perchè rappresenta l' obolo genero- 
ente dato dagli operai di quello stabilimento ; 
e testifica ad un tempo quanto sia sollecita la di- 
fezione nel promuovere coll’ esempio e col con- 
siglio il bene della classe indigente. 


“ib 


* 


Dal 3 gennaio al 21 corrente, il comitato , la 
cui. ile opera è superiore ad ogni encomio , 
ha. uito ai poveri 33790 minestre, ed è in 


grado di continuare il beneficio per tutto il pros- 
«simo marzo. 
La gratitudine del pubblico e la benedizione del 
povero scenda dunque sui generosi saviglianesi e 
"sulla direzione ed impiegati della ferrovia, che 
vollero con quelli affratellarsi in sì generosa Im- 


tori più coraggiosi dello stato. L'Enciclopedia , 

la Storia universale, la Biblioteca dell' Econo- 

i mista sono monumenti dell'arte tipografica su- 
balpina. À 

Noi non facciamo i critici, nè pretendiamo di 

(sentenziare su due piedi intorno a quelle vaste 

sli collezioni, questi fatti, che niuno vorrà con- 


“© testarci, A qu 
Ss d 
uscite due dispense. 


Le o) nì nostre non quadrano con quelle del 
(Cantù sima quando pur quadrassero, sarebbe im- 
* perdo presunzione il dar giudizio di un’ o- 
pera che formerà sei grossi volumi, dalla lettura 
f di due dispense, Il Cantù è d'altronde ab- 
bastànza conosciuto ele sue dottrine storiche note 
ai lettori, 
“1 due fascicoli pubblicati incominciano il terzo 





i di Cesare Cantù, di cui sono 







“ appellar potevasi medio evo. 
‘n La prima parte, ossia l’età pagana, verrà pub- 
i © blicata dopo la seconda e sarà alternata colla 
©. terza, l'età politica. 
è st Q storia è stampata con caratteri nuovi, 
% — compatti e nitidi, e l'edizione è Fatta con quell'ac- 
7 curatezza che distingue la Tipografia Sociale. 
P —Carestia e governo. Se le popolazioni fossero 
(© più istrutto, quanti mali non si eviterebbero e 
| ‘Quanti miglioramenti non si potrebbero intro- 
sdurre nella legislazione ! 
_ L'ignoranza dei popoli è sovente il martirio dei 
governi, favoreggiatori del progresso. Inconte- 
stabile im qualunque caso, questa verità è paten- 
tissima quando trattasi di carestia. 

Appena si annuncia che il ricollo è scarso, 
appena sorge minaccia di carestia, tulti si rivol- 
gono al governo. — Che fa il governo ? Non prov- 
vede frumento e farina pel popolo ? Non impedisce 
l'uscita dei cereali del paese? Permetterà che il 
grano nostro vada a sfamare i forestieri, e che 
noi moriamo di fame? 0 non dovrebbe anzi dare 
un premio all'introduzione , stabilire il prezzo dei 
cereali, costringere i fornai a vendere secondo 
una tassa stabilita, rifacendoli, ove occorra, della 
perdita ? 

Questi sofismi furono uditi da noi ripetersi non 
solo dal popolo minuto, ma da talwni adottorati 
in legge e che sembrano tante arche di sapienza. 

Combatterli efficacemente, rivelarne la fallacia, 
raddrizzare le torte idee, renderne popolari le 
buone, è ufficio dell'economista e dell’ uomo di 
cuore. 

L’ egregio professore Scialoia è l'uno e |’ altro 
L'opuscolo pubblicato nel Cimento col titolo : 
Carestia e governo, e di cui è testè uscita alla 
luce_la seconda edizione, è la più eloquente e 
spirios confutazione di quegli errori economici. 

signor Scialoia ha preso per modello i Sophis- 
mes économiques del compianto Federico Rastiat, 
seritti con tanta vivacità e brio accoppiati a sodezza 

* di ragionamento e rigore di logica. 





N 


spicua somma da erogare in sussidi e distribuzione | 








presa. 
Pubblicazioni. — 1 cugini Pombn sono gli edi- | 


aggiungiamo un altro ed è la | 


volume, col quale ha principio il periodo storico | 
‘d’Italia, che l’autore appella età cattolica , e che | 





La seconda ed zione del libriecino del signor ;, In Arta regna un generale timo 
Scialuia è popolare e vendesi ad un prèzzo popo- | cialmente fra i cristi 


larissimo, ad otto soldi, dai librai Gianini e 
Fiore, solto i portici di Po. 


—————————————————————————— 


STATI ESTERI 


PRANCIA dra 

Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio : >. 

« Al generale di Castelbajac, a Pietroborgo. 

« Parigi, 16 febbraio. 

« Generale., ho. l'onore di trasmeltervi , per or- 
dine dell’ imperatore, le istruzioni che vi avea la- 
sciato presentire il tenore dei miei ultimi dispaiei. 
La nota responsiva direttami dal sig. Kisseleff e 
che troverete qui unita, attribuisce alla sua par- 
tenza motivi che mettono il governo di S. M. I. 
nella necessità di non prolungare il soggiorno del 
suo rappresentante a ‘Pietroborgo. Al ricevere 
questo dispaccio avrete quindi a concertarvi con 
sir H. Seymour per rimettere al. conte di Nessel- 
rode una nota, in sui limitandovi ad allégare la 








«partenza del ministro di Russia, doman@erete i 


vostri passaporti. 1 segretari ed addetti all*amba- 
sciata lascieranno pure Pietroborgo con voi. Come 
qui fece il sig. di Kisseleff per il signor d'Ebellng, 
console generale , così voi vi limiterete a presen- 
tare al conte di Nesselrode il sig di Castillon che 
resterà fino a nuovo ordine incaricato degli in- 
teressi del nostro commercio e dei nostri nazionali 
« Drovyn pe Luuys. » 
INGHILTERRA 

Londra , 24 febbraio. Ieri alla camera dei co- 
muni lord John Russell fu interpellato sul modo 
di mettere il commercio marittimo al coperto degli 
attacchi dei corsari naviganti sotto bandiera neu- 
trale. Il ministro ba risposto che il governo. stava 
seriamente occupato della quistione. Nella ca- 
mera dei lordi il duca di Newcastle, ad una in- 
terpellanza del conte Cordigan, rispose non essere 
possibile Criunire tanti battelli a vapore che ba- 
stino a trasportare le truppe necessarie sul ‘leatro 
della guerra, senza danneggiare il commercio 
marittimo ; ma si farà tutto Îl possibile , perchè il 
trasporto delle truppe si effettui colla più grande 
celerità e pure impiegando battelli a vele, si farà 
.in modo di rimorchiarli nei passaggi difficili e 
Nel cattivo tempo. 

— Lord Palmersion annunziò alla samera dei 
comuni che la regina ha graziato il deportato Smith 
O'Brien. 

SVEZIA E NORVEGIA Î 

Stocolma, 14 febbraio. Fu indirizzata Soggai 
del regno una proposizione reale per l'apertura di 
un credito di 5 milioni di franchi degtinato agli 
armamenti necessari ‘a mantenere la neutralità. 

L'Aftenbladet, organo principale dell opposi- 
zione liberale, fu sequestrato, e il redattore in 
capo convenuto in giudizio per l'inserzione di un 
articolo ostile ai governi austriaco e prussiano. 

(Borsenhalle) 
GRECIA 

L' Observateur d' Athènes del )7 febbraio reca 
dettagliate notizie sui movimenti della frontiera. 

Verso la fine del mese di ottobre a; p. alcuni 
masnadieri di Radovitzi, che presero poi servizio 


| solto il dervend agà , vollero costringere quest’ 


ultimo a pagar il soldo che loro spettava, chie- 
dendo altri vantaggi ancora per l' avvenire, il che 
fu loro concesso dal detto agà. Più tardi, abban- 
donando quel servizio, si concentrarono a Sculi- 
cocargan, dove furono inseguiti dai soldati dello 
stesso dervend agà, dei quali 10 rimasero morti 
o feriti in uno scontro coi delli mastradieri che 
ebbe luogo il 3 gennaio. 

Il 27 gennaio le loro forze s' erano accresciute 
a 500 uomini , essendosi aggiunti ad essi gli abi- 
tanti molcontenti di Radovitzi. Questi vennero il 
29 gennaio alle mani con un distaccamento otto- 
mano, il quale perdette 40 uominie 4 prigionieri. 
Il 30 essi attaccarono 400 turchi stazionati nel vil- 
laggio di Dimacion, e dopo un combattimento di 
24 ore consecutive gli ottomani furon costretti ad 
arrendersi agl’ insorgenti, i quali lasciarono loro 
la libertà di ritornare ai loro focolari con tutte le 
armi. 

Più tardi lo stesso dervend agà, Soliman bey., 
assalì e prese il villaggio di Megarchî; Gl' insor- 
genti uniti agli abitanti del villaggio, ostile ai tur- 
chi, piombarono sui suoi soldati portando loro 
una totale sconfitta , talehè 11 piccolo numero ri- 
masto vivo riuscì a stento a proteggere la ritirata 
di dervend agà che si portò ad Arta. I cristiani 
non ebbero in questo combattimento micidiale per 
gli ottomani che un morto ed alcuni feriti. Si ha 
fondamento di supporre che nei vari scontri che 
ebbero luogo sino il 8 febbraio, la perdita dei 
turchi ascenda a circa 150 morti, 40 prigionieri e 
60 feriti ; da parte dei cristiani all’ incontro un 
solo morto, è pochissimi feriti. Il numero degl'in- 
sorgenti si accrebbe di giorno in giorno. 

In seguito a questi avvenimenti le autorità di 
Arta invitarono tutti a provvedere alla propria sì- 
curezza. Allora le famiglie turche ed ‘israelite si 
ritirarono nel forte e i cristiani nella metropoli. 1 
turchi di Prevesa avevano l' intenzione di spedire 
in soccorso di Arta un corpo di 300 redif, ma 
questi erano partiti per Creta, per cui illoro piano 
non potè essere eseguito. Il 24 febbraio i sottote- 
nenti del nono battaglione di confine, S. Karais- 
kakis e D. Grivas abbandonarono le loro file se- 
guiti da due trombeltieri , dagl’ inservienti della 
parrocchia di Caravassa e da un dato numero di 
epiroti stabiliti da lungo tempo in Grecia, ed an- 
darono a raggiungere gl'insorgenti sul territorio 
oltomano. 
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Îto , spe- 
ani. Essi chi di mandare 
le.loro famiglie a Prevesa, ma Suliman bey non 
aderì a tale doma: da. Pel 4 febbraio s' attendeva 
incArta un attacco decisivo degl insorgenti contro 
Arta. Anche la provincia di Suli è insorta, e di- 


cesi che gli abitanti di eolà abbiano scacciati vari, 


ottomani, che Cokalis stia arruolando militari a 
Laca , allo scopo d' impossessarsi di Zalonco e che 
il figlio di Thymos Zacas percorra i vari punti 
della provincia eccitando le popolazioni all’ insur- 
rezione,, onde poter occupare la posizione dei cin- 
que pozzi. Inolîré circa 400 momini sotto il co- 
mando di Gianulis Oeconomos, concentrati a 
Vrangiaua . terriloriv ettomano , incendiarono il4 
corrente la caserma turca di Platania, dopo aver 
probabilmente scacciate le truppe che la occupa- 
vano. 

Serivono da Vonitza in data del 5 febbraio che 
le forze degl'insorgenti ammontano a circa 1,500 
uomini che sì vanno giornalmente aumentando, e 
che si doveva dare l'assalto ad Arta. 

Scrivono poì da Missolungi in data. dell'8 feb- 
braio che S. Raraiskakis, avendo seco il sacerdote 
Basilio Aspropotamitis, fecero celebrare nel sud- 
detto giorno un uffizio divino a Comboti, e che 
dopo un’allocuzione fatta dal detto ecclesiastico 
gl'insorgenti partirono col vessillo spiegato alla 
volta di Peta. Si aggiunge che 330 redif'turchi fu- 
rono spediti da Gianina ad Arta onde rinforzare la 
guarnigione ottomana, che i primati delle pianure 
di Arta s'aggiunsero a Karaiskakis e che il nu- 
mero degl insorgenti va crescendo conlinvamente. 
Le altre notizie erano contenute in estratto nel po- 
scritto d' ieri. 


eee 
AFFARI D'ORIENTE 


Il Journal de Constantinople seguitando a rife- 
rire le operazioni dell'esercito d'Europa, dà il se- 
guepte ‘sunto di un dispaccio diretto ad Omer 
bascià dal generale di divisione Halil bascià, co- 
mandante delle forze ottomane a Rustsciuk : 

« All'alba di venerdì 3 febbraio, abbiamo im- 
barcato sopra scialuppe e barche preparate a tal 
uopo un cerlo numero di truppe e le abbiamo 
mandate sopra l'isola di Kama, situata contro la 
corrente verso Rusisciuk. Avendovi mandato an- 
che i russi da Giurgevo due battaglioni di fanteria 
e due squadroni di cavalleria, s'impegnò subito il 
combattimento con un fuoco sostenuto di mo- 
schetteria per-parte delle truppe imperiali ottomane, 
nonchè col fuoco dell'artiglieria delle nostre scia- 
luppe. Nello stesso tempo, 300 irregolari passa - 
vano il fiume per attaccare il primo picchetto 
russo dirimpetto a Rustsciuk, e le batterie di 
questa fortezza aprivano il loro fuoco sulla riva 
nemica. 

« Allora il 4° battaglione del secondo reggi- 
mento di riserva della guardia, sotto il comando 
del suo capo, Alì agà, prese imbarco in alcune 
imbarcazioni e sbarcò nell'isola nel punto ov'era 
situato il secondo piechetto russo; il che vedendo 
i russi aprirono il fuoco delle loro batterie 
dal villaggio di Slapozia e fecero marciare da 
Giurgevo 3 bîittaglioni di fanteria, un reggimento 
di cavalleria, un cerlo numero di cosacchi è due 
pezzi d'artiglieria a piedi. Il primo battaglione 
del reggimento imperiale mentovato più sopra, 
sotto il comando del suo capo, Mahbud agà, ac- 
compagnato da un pezzo d'artiglieria, procedette 
tosto all'isola e iniziò il combattimento. 

« Esso durò 3 ore con molto vigore, e mercè 
l'assistenza divina, l'indomito coraggio e l'energia 
che spiegarono le nostre truppe, esse trionfarono 
della resistenza ostinata del nemico il quale, non 
potendo sostenere più a lungo il fuoco non inter- 
rotto dell'artiglieria e moschetteria e quello delle 
batterie della riva destra , fu obbligato a ritirarsi 
in disordine. 

« Le truppe imperiali ottomane riportarono una 
splendida vittoria, si impadronirono d'una quan- 
tità di fucili, di sciabole, giberne ed altrì oggetti 
militari che furono imbarcati sulle scialuppe colla 
nostra artiglieria e portati a Rustsciuk, ove le 
nostre truppe rientrarono dopo la sconfitta del ne- 
mico. 

« In questo combattimento, le truppe imperiali 
ottomane ebbero 32 morti e 102 feriti, per la mag- 
gior parle leggermente le truppe irregolari e 
quelle della milizia locale ebbero pure alcuni uo- 
mini feriti lievemente. Quanto alle perdite dei 
russi, sì seppe in modo positivo ch'esse ammon- 
tarono a più di 300 uomini e a un numero di fe- 
riti più che doppio. 

« La condotta delle truppe ottomane fu ammi- 
rabile per coraggio e intrepidezza, e noi preghia- 
mo il cielo di accordare molte vittorie così gloriose 
alle armi di S. M. T. il nostro augusto sovrano. » 


Leggesi nel Bollettino della Presse : 

« Lettere d'Algeria, indirizzate al Salut Public 
di Lione, annunziano che il generale Pelissier ha 
organizzato il contingente che l' Algeria ha da 
somministrare al corpo spedizionario. Questo corpo 
sì compone di sei battaglioni del 20° di linea e di 
due battaglioni del 7° di fanteria leggiera. Il con- 
tingente fornito dall’armata d'Africa sarà dunque 
di 20,000 uomini, essendo i suddetti battaglioni di 
1,050 uomini ciascuno. 

e I fogli di Londra danno molti particolari sul- 


‘l'imbarco delle truppe inglesi. A Londra, al mo- 


mento della parienza, a Southampton, al momento 
dell’imbarco l'entusiasmo era grandissimo. Il Mor- 
ning Herc!4 dice che l'Inghilterra si è obbligata 
a dare 30,000 uomini, e la Francia da 40 a 50,000. 
Parlasi in Inghilterra della formazione di un nuovo 
campo nel prossimo mese di maggio. 

« Il console inglese a Stelline ha chiesto dei pi- 





loti; onde conchiudesi che in breve si vedra 
riel Baltico vascelli inglesi. La fregata, la. 
nome, deve recarsi in Australia per far Lesta 
navi di stazione a due o Ire fregate russe che i 
crociano mell’Ocgano Pacifico. : 

< Le disposizioni delle due -grandj potenze te 
desche sono unanimemente presentate comè assai 
favorevoli. Il Journal des Débats va sino a prè-. 
tendere che a Vienna nell'ultimo consiglio dei mî- 
nistri sarebbe stata questione dî una ecipa- 
zione attiva ai provvedimenti adottati Francia 
e dall'Inghilterra e di ‘un’accessione all’ alleanza 
conchiusa fra queste due potenze. Îl'governo au- 
striaco ‘è molto inquieto dei ‘di. quali 
l’esporrebbe un moto panslavista fomeniato dalla 
Russia: Pare che egli abbia to contro la 
formazione dei corpi franchi in Valachia. » 3 


Di 


E 





NOTIZIE DEL MATTINO 

Genova , 27 febbraio. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova ; L°; sa 

« leri, domenica , le LL. MM. recavansì alle 11 
antimeridiane ad ascoltare la 1 nella calto- 
drale; una folla jinmensa di pop 


popolo un 
istante di accompagnarle lungo lé I C) 


nel tempio. . 

« A mezzogiorno S.'M. il re, sulla soglia del 
suo palazzo, passò a rassegna le tre legioni della 
guardia nazionale. : ibi ag: 

« Alle quatiro e mezzo le LL. MM. recandosi alla 
stazione della via ferrata in mezzo a una. tu 
numerevole di ciuadini , si accommiatavano dalle 
autorità , dal sindaco, dal consiglio delegato ; ed 
esprimendo il sovrano lor gradimento delle acco- 
glienze qui ricevute, e l'intenzione di riveder pre- 


sto la nostra città e farvi più prolungata dimora, 


si avviarono alla volta di Torino. 

« Non contenta S. M. di contribuire» all' esul- 
tanza della città per l’inaugorazione della strada 
ferrata schiudendo i reali appartamenti a splendide 
feste, volle eziandio estendere la sua munificenza 
alla classe indigente erogando la somma di lire 





diecimila a vantaggio delle famiglie che per po- ©, 
vertà furono giudicate più meritevoli dî parteci- © 


pare alla beneficenza sovrana. » 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Parigi, 25 febbraio. 
Gli arresti furono numerosi, Si evitò così 
vimento che gli operai erano pronti a fare; 
pare che essi abbiano conservati tutti | loro pen- 
sieri repubblicani. Il prefetto di polizia si è egli 
stesso portato in uno dei nostri grandi stabilimenti: 
industriali, che conta più di.4,000 operai. Egli 
aveva fatto annunziare la visità coll'arresto dî un- 
dici persone. Dichiarò agli operai riuniti che se 
alcuno di essi fosse andato alla Ba a, gli ope- 
rai arrestati sarebbero stati fatti risponsali di ciò 
che avvenisse fuori dell'oMcina e sarebbero im- 
mediatamente e senza pietà mandati a Cayenna. 
Fece inoltre con molta eloquenza la piuura della 
situazione e cercò di far loro comprendere che era 
un condursi da nemico della patria l' imbarazzare 
il governo nel momento stesso în cui stava per 
aver sulle braccia una guerra. 
lo mi affretto a riconoscere che la gran mag- 
gioranza degli operai ha capito questo linguaggio. 
Molti si sono astenuti. Il numero di quelli che si 
sono portati dalla parte della Bastiglia , nel dopo 
mezzodì, era considerevole. I mestatori che erano 


stati indicati all'autorità furono arrestati. Erano 
circa duecento. Ebbero luogo a noi 
sobborghi e particolarmente a Vaugirard ed a Ba- 


liquelles. ser cd 

Arresti più seri e per un allro. motivo, dicesi, 
— motivo che io ignoro — furono praticati. nelle 
classi più alte. Si citano alcuni importanti membri 
del partito legiutimista ed anche alcuni orleanisti. 
Mi si parlò fra gli altri del corrispondente di un 
giornale italiano, giovane distinto sotto ogni ri- 
spetto. Ebbero egualmente luogo numerose per- 
quisizioni. 

Ignoro i motivi di lulto ciò; ma non sarei me- 
ravigliato che i proscritti di Londra non fossero 
estranei a queste manifestazioni. Si mandarono 
attorno e in qualche conirada anche si affissero 
degli «odiosi, proclami, che mostrano , anche dal 
punto. di vista democratico , lo stato di aberra- 
zione o di follia, a cui è venuta questa povera 
gente. Vi mando un esemplare di quesli pro- 
clami, non perchè lo pubblichiate, ma perchè 
veggiale fin dove va la rabbia di questi insensati. 

Dicesi che il ministro della guerra stia per riti- 
rarsi a motivo di salute. Mi si assicura che egli 
domandi il comando della spedizione d'Oriente. 
Ma qual servizio potrebbe egli rendervi in questo 
Stato di salute ? l 

L'organizzazione dell'armata fu decisa ieri, in 
consiglio dei ministri, dall'imperatore. Vi ssranno 
quattro divisioni, la seconda delle quali è data al 
principe Napoleone Bonaparte. Il ministero della 
guerra sirebbe affidato o al maresciallo Vaillant, 
o al generale Randon, ora governatore dell' Al- 
geria. 

Si persiste sempre a credere alle buone dispo- 
sizioni dell'imperator d'Austria per rispetto alla 
Francia. Alle buone disposizioni, ci credo anche 
io; ma nulla più» A parer mio, | Austria deve 
esser certamente offesa dell’ ultimo rifiuto dello 
ezar; ma da questo ad una completa defezione c'è 
ancor molta strada, Seguendo la sua politica con- 
dizionale, essa andrà sempre lemporeggiando e 
non prenderà che mezze misure , fino a che non 
abbiano gli avvenimenti assunto un caraltere de- 
finitivo. 


: 


£ 


Corre voce della disgrazia del sig. Delamarre, 


mo- 3 
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(Certa cosa si è peraltro che fu ben accolta alla 
nostra corte la notizia della nomina del signor de 
Bethmann-H a primo vicepresidente della 
camera in tuugò defunto Engelmann. Esiste 
perfino uno scritto îto da eccelsa persona al 
ministro dell'interno in cui è espresso questo de- 
siderio. 


direttore della Patrie. Il governo pensa ,, dicesi, a 
fondare un nuovo giornale della sera , a cui esso 
comunicherebbe le notizie uMeiali. 

"* fondi si sostengono ; del resto , nul altro. A. 


il doganiere. Soldati ed impiegati partirono tutti 
per Artî. - 

< A Carvassarà si trovava da qualche tempo un 
prele leucadio , di nonîie Nicolò Asprojeraca. La 
domenica scorsa , colla croce in mano e coll’ ia- 
tagan nell’ altra, correva forsennato per le cam- 
iti pagne , chiamando tutti alla guerra. Ora si trova 

Queste cose che in altre circostanze sarebbero | egli pure nel campo, primo nell’ attaccare, ultimo 
di poca rilevanza, sono di grande portata nelle | a ritirarsi dal fuoco, Fino a giovedì scorso, nel 
atuali congiuntore , avvegnachè la vittoria ripor-.{ campo di Arta contavano più di 4000 combatten'i. 
tata dal partito vecchio prussiano avrebbe per con- | Hanno posto fuoco alla città, e, dopo una inutile 
seguenza |’ annessione alle potenze ‘occidentali | resistenza , i turchi si sono resi a discrezione dei 
nella grande crisi europea. La stampa, del resto , | greci. 


non vuol privarsi del concorso dei rivoluzionati ; 
ella pensa almeno a conservarsi da questo lato 
un'armata di riserva. È certo che la saggezza ed 
il fermo carattere dell'imperatore dei francesi co- 
stringerà la sua alleata ad adottare un altro si-> 
stema. » ” 4 
Leggesi nel Corriere Italiano : pa 
«Lo czar diede la sua parola di anelare ad‘ia- 
grandimenti e a conquiste ,. ma col carattere reli= 
gioso-polilico ch'egli impresse alla guerra che fa: 
| alla Porta, le insurrezioni generali e. parziali dei 
| greci sudditi dell'impero oltomano, ero, 
contro sua, veglia, mettere, in forse. |’ integrità 


a cea ultime notizie della Patrie: 
_< Si pubb quest'oggi un dispaccio telegra- 
fico privato di Marviglia che parla d’Îîbarco di 
ppe. 1 tre reggimenti di cui trattasi in ‘questo 
dispaccio sono destinati per l'Algeria. » 
IxaurLTERRA. Leggesi nel Morning Post : 
+ |. «Mentre che. da: Vienna eda Berlino. riceviamo 
".dettiigli rassicuranti sulle intenzioni di questo ga- 
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ad eccezione della. Nuova gazzetta ‘prussiana-; 
ch'è russa in corpo ed anima, 
partito. ì 

— 4 giornali di Berlino annuneiano la morte 
dell'insigne intagliatore in gemmé Giovanni Ca- 
landrelli. Nacque egli in. Roma , ed ivi dimorò 
fino al 1832, epoca in cui il re Federico Gugtiel- 
‘mo III lo volle a maestro dell’ istituto d' artii(Ge- 
werb-Institut. Dall'attuale monarca ebbe titolo di 
regio incisore e parecchie commissioni d'opere, 
tra le quali i dodici apostoli. dello sendo d'oro 


". binetto, sappiamo d'altra parte' da Pietroborgo, per 

— notizie del giorno 15 corrente, che l’imperatore di 

Russia è fuori di‘modo corruceiato contro ciò che 

esso chiama tradimento dell'Austria e della Prussia, 

le quali hanno sino adesso respinto, le sue pro- 

poste. Inlantò esso manda un corpo d'armata com- 

posto in gran parte della guardia imperiale verso 

‘ la frontiera della Prussia. Questa misura che non 

ha solamente l'apparenza, ma che ha tutti i carat- 

teri d'un tentativo dî compulsione non può a meno, 

noi crediamo, di provocare al più alto grado il 

‘sentimento d' ostilità del prussrani già indignati 

‘ degli sforzi che fa la Russia per farsi servire, a 

- * doro rischio e pericolo, alle sue mire. Sarà una 

bella cosa per l'Austria se il giovane imperatore 

108 quest'occasione per liberarsi dai: legami 
che lo ezar li sforzò d'imporgli. » 

— Lo Standard accenna come non improba- 
\ile la rottura delle relazioni diplomatiche fra la 
Russia e Vienna e Berlino. | 

— Il Globe parla d'una lettera dell’imperatore 
austriaco a Luîgi Napoleone, nella quale il primo 
approverebbe la condotta del governo francese. 
‘Austria. Vienna, 24 febbraio. L'accordo della 
‘direzione della banca nazionale di Vienna e del go- 

rno austriaeo è contenuto nei seguenti articoli: 

ti la carla monetata dello stato che si 


Morì il 3t-gennaio per replicatà appplessia dopo 
aver vissuto ad; esempio anni 68 e mesi 5. Ales- 
sandro. e-kodovico suoi. figliuoli, esuli noti, gli 
diederò sepoltura nel nuovo cimitero cattolico fuori 
la porta d'Oranienburg. 

Russra. Il manifesto dell'imperatore Nicolò an- 
nunciato da dispacci telegrafici, concernente un 
nuovo reelutamento, è del seggente tenore ; 


Manifesto : 

Noi Nicolò I per la grazia di Did ect. sce. 

Con nostro manifestò del 1° (13). agosto 1834, 
sono state ordinate annue particolari leve di re- 
clute. ' 

Avendo però noi Irovato indispensabile , nelle 
attuali condizioni di guerra; di mantenere ‘la 
nosira armata e flotta sul piede di guerra e di 
lenere continuamente in pronto riserve pell'inin- 
terrotto completamento della parte alliva del- 
l'armata ; 

Ordiniamo : 

1. Sia da imprendersi l'undecimo reclutamento 
particolare dalle provincie della parte occidentale 
dell'impero, e propriamente di 9 uomini per mille 
anime, in base dello speciale ukase emanato con- 
temporaneamente a questo manifesto al senato di- 
rigente ; 

2. La leva dovrà cominciare al 1° (13) marzo ed 
essere compita il giorno 15 (27) aprile del corrente 
anno; 

3. Essendo che i cittadini e gli odnoworzi dei 
governamenti di Wilepsk, Mohilew, Kiew, Podolia, 
Volinia, Minsk, Grodno, Wilna e Kowno, in quanto 
concerne l'obbligo di somministrare reclute , ‘sono 
eguali agli altri sudditi dell'impero, anche di essi 
devono essere levati 9 vomini ogni mille anime ; 

4. Degli israeliti che sono assoggettati all' ob- 
bligo di recluiamento, in base della rispettiva or- 
dinanza, dovranno essere ‘levati 10 nomini per 
ogni mille anime; 

5. I governanti di Cherson e Tauride e la pro- 
vincia della Bessarabia, trovandosi ora în istato di 
guerra, vanno esenti dalla leva nell'attuale reclu- 
tamento. a 

Dato in Pietroborgo il 29 gennaio (9 febbraio) 
1854. 


dalla stessa in note di banco, Essa si riserva di 
stabilire in seguito un termine , e di render noto 
sino a qual'epoca abbia da aver luogo questo cam- 
bio, scorsa la quale, dev' essere ritirata tutta la 
carla monetata dello stato circolante con corso 
forzoso. . — 
D'ora in poi non sarà più emessa carta mone- 
tata dello statò con corso forzoso. 
« 2.L'I. R. amministrazione dello stato garanti- 
sce dal canto suo alla banca per la cavia monetata 
dello stato a lei rimessa e da essa assunta. 
slamministrazione dello stato abbuonerà alla 
banca tutte le spese relative all'affare del cambio 
della carta monetata dello stato in note di banco. 
L' dello stato-si obbliga inoltre 
; un'annva somma di almeno 
dieci milioni di fiorini sino al completo pareggia- 
inento del debito di garanzia risultante dalla tra- 
smissione dellà carta monetata dello stato alla 
banca, e la. medesima cercherà secondo le circo- 
stanze di fare alla banca pagamenti ancor mag- 
giori a poreggiamiento di questo suo debito. 
A completa sicurezza della banca sarà accor- 
dato alla medesima l'assegno sulle rendite doga- 
nali dello stato in maniera etie da ciò sarà asso- 
lutamente oftentta l'esecuzione dell'obbligo di 
pagamerito succitato , nella quale occasione viene 
dichiarato che nella stessa misura in cui vengono 
pagati i dazi in danaro sonante saranno fatti i pa- 
— gamenti. alla banca in moneta sonante. 
« 8. Sarà cura comune dell’ amministrazione di 
‘* stato e della direzione della banca d' impiegare i 
. sforzi per procurare alla banca i mezzi dì au- 
lare il suo ondo in contanti allo scopo che 
685. più presto» possibile il suo ob- 
—bligo di mutare in effettivo le sue note di banco 


gemesse, °° : 

‘“L'amministrazione di stato coopererà energica- 
mente colla banca in questo riguardo in propor- 
— zione al suo debito. 

4. Onde fino al pagamento in effettivo delle note 
di banco lasciare ai possessori di esse la via di 
commutare le loro note di banco in un debito 
colla percezione d' interessi corrispondenti în mo- 
Neta sonante, la banca asstine verso deposito 
delle note di banco l' emissione di cartelle d'ob- 
bligo col pagamento d'interessi in moneta so- 

“ nanle, e con un trattamento in tutti i riguardi 
‘eguale a quello delle cartelle d'obbligo dello stato, 

‘be ulteriori disposizioni in questo rapporto ver: 
ranno notificate separatamente. 

5. L'amministrazione dello stato ritirerà di 
concerto colla banca i.viglietti di riscossione ed 
anticipazione in un determinato tempo , e scorso 
questo lî metterà affatto fuori di circolazione, 

Prussta. Berlino, 20 febbraio. Il pubblico at- 

 lendè da un momento all’altro che questo .0 quel 

corpo d'armata riceva l'ordine di marciare; l’in- 
“certezzò si è naturalmente aumentata ed arriverà 
al sommo, lorchè si avrà notizie degli ultimi 3v- 
venimenti. Alcuni vogliono sostenere che il signor 
de Bodelschwing, ministro delle finanze, si è op- 
posto alla mobi ]e dell'armata, perthè il 
budgét non può sopportare le spese. Dobbiamo 


‘si abbia die > a 
fd èfdi mal'umore perchè si Vuol 


NICOLO” 


Contemporaneamente a questo manifesto per- 
vennero al senato dirigente due vkase imperiali 
dell'istessa data, ne' quali si danno dettagli più 
circostanziati sul modo in cui sia da eseguirsi il 
reclutamento. Si ordina al senato la massima ce- 
lerità ed il puntuale compimento della leva nel 
lempo fissato. 

— Si scrive da Pietroborgo alla Gazzetta Na- 
zionale di Bérlino che }l'imperatore Nicolò si fa 
vedere ogni giorno ‘in pubblico, e che il suo este- 
riore non ha subìto aleun cambiamento, di modu 
che sono confutate col fatto tutte le voci messe in 
giro intorno alla sua indisposizione di salute 

Greca. — Serivono dai confini greci 12 feb- 
braio : 

« Il 28 di gennaio una banda di 200 epiroti , 


sentò armata nei dintorni della città di Arta I vil- 
laggi circonvicini abitali da pochissimi greci e 
da molti ottomani, hanno avuto l’inlimazione di 
arrendersi. Ma alcuni albanesi turchi, credendo 
aver che fare con gente da poco, si sono messi in 
lesta di resistere, e quei borghi furono spietala- 
mente inecndiati per ordine del capitano. Fra 
quei borghi due sono importantissimi, quello di 
Peta, famoso per la battaglia di questo nome, e 
quello di Comboli. 

« Dopo questo falto, i lurchì si sono ritirati nella 
città stessa di Arta, Il condottiero greco gli inse- 
guì con istraordinario coraggio; nv uccise una 


tempo, essendochè in questi Quindici giorni la 
piccola banda dello‘Scalzoj@hi «Sì è aniracolosa- 


mente rinforzata. ” 

« Il figlio del famoso Ca lò sabato 
al ministero della guerra in rinunzia, 
come capitano, e con 800 epiroti & Ibanesi si 








rtito di Bethmann Hollweg 
lo. ‘Più il favore della corte 
Un giornorîntéro leneva perfino che il sig. 
| (de'Bettimann ‘otterrà il portafoglio dell'interno , 
perchè il signor de Westphalen sosteneva di non 
poterlo amministrare dopo le modificazioni fatte 
“dalla seconda camera all'ordinamento delle co- 
!  Iuni di campagna. 





Il figlio del generale Teodoro Griva andò'sabato a 


Bozzari ed uno dei Zavella. 

« L' Acarnania lulta è deseria. Nei villaggi di 
Plajà e di Peralià non si trova un solo uomo. A 
Paliocaglia , posto doganale, non è rimasto che 


Pa 


smaltato che si vide alla famosa espos zione di’ 


condotta dal capitano Demetrio Scalzojani, si pre- | 


sessantina , e si pianiò là per bloccarli regolar- | 
mente. La cosa pare fosse preparata da molto | 


recò ad unirsi con quei 200, che assediavano Arta. | 


raggiungerlo. Vi si trova inoltre il figlio di Marco | 


€ Arta. in questo momento è in mano degl’ in- 


propende per quel | sorti. Domani si- porta a raggiungerli anche il ge- 


nerale Griva , uomo influentissimo in quelle parti. 
Frattanto tutte le comunicazioni con Giannina sono 
interrotte, 

* ler l'altro-un distaccamento dello Scalzojani 
ha avolo fra le mani un corriere, spedito dal 
bascià di Giannina a Prevesa. Il corriere ha per- 
duto i dispacci e la vita. 1 

.£ Domani o posdomani il campo di Arta si porta 
ad ‘attaccare Prevesa. È tale l'avvilimento dei 
turchi , che tutti generalmente credono ch' essi 
- non saranno in grado di opporre alcuna resi- 
slen: x 


« Suli, il famoso Suli, prese le armi e tiene as- 
sediato il presidio ottomano. Nella Tessaglia, sulle 
montagne della Chimarra, il sangue degli ottomani 
cominciò a scorrere. 

« Il capitano Scalzojani e un uomé diltrentacin- 
que anni. Suo padre fu a tradimento ucciso da un 
albanese ; e, sul letto di morte, fece’ giurare all’ 
unico suo figlio orribile vendetta. Morì il padre , 
lasciando Demetrio quasi bambino. Giunto all' età 
di diciassette anni , andò in cerca dell’uccisore di 
suo padre. lo seppe morto: Allora, per» pagare il 
debito contratto col genitore morente, prese ùn 
giorno per la gola il figlio dell' omicida, e gli 
pianiò il pugnale nel cuore, e poscia partì per le 
montagne di Agrafa , con alcuni suoi aderenti. Là 
visse per molti anni, menando la vita de' clefli, 
fino a. tanto che, stanchi i turchi delle perdite, che 
loro cagionava, sia in uomini, sia in bestiami , 
lo invitarono a volersi assumere la guardia dei 
loro confini. Lo Scalzojani, trovando modo di 
continuare legalmente la sua pere vivere, 
accolse le proposizioni , e, pel servizio the andava 
a prestare , gli fu fissata una ricchissima paga. 
Passarono molti mesi, e i turchi , secondo il loro 
costume, non gli pagarono mai nulla, Senza dir 
parola , Demetrio parte per Giannina , e, tenendo 
le due.sue pistole nelle mani, si presenta al bascià: 
€ 0 mi sì paghino subito i miei arretrati , 0 voi 
<« non uscircte più vivo di qna. » 

« A tale intimazione il bascià ha dovuto cedere, 
ficendo pagare immediatamente a Demetrio tutte 
le sue paghe. Uscito sano e salvo da Giannina 3 
lv Sselzojani pensò di non essere-più el sicuro, 
rimanendo ‘al servigio dei turchi ; diede la sua ri- 
nunzia, e partì nuovamenle per le montagne di 
Agrala. Là stava maturando l'idea di liberare 
l'Epiro 

« Chizzo Zavella ha perduto un figlio di dicias- 
sette anni. In presenza di quasi tutta la città di, 
Atene, Panajotti Sutzo, pronunziòd l'orazione fu- 
nebre, e in essa l'oratore, dirigendo la parola al 
padre, gli disse - « A che piangi? Non sai che 
« l'avo tuo abbandonò il figlio e la moglie nelle 
« mani di Alì bascià per salvar Suli, la patria tua? 
« E la patria tua ora non geme forse sotto fl giogo 
« dei musulmani? Va; parti. » Ora si dice che il 
vecchio Zavella sia partito da Atene ed abbia di- 
relta i suoi passi verso l'Epiro. » 

— Del 14. Secondo le più recenti notizie, la cit- 
tadella d'Arla stava per arrendersi, e in tutte le 
popolazioni dell'Epiro è della Tessaglia il fermento 
aumenta di giorno in giorno. Ci giunse in questo 
istante la nuova chèlil distretto di Agrafa ha in- 
nalzato 10 stendardo della sollevazione. 

(Gazz: di Venezia) 


— Leggesi uella corrispondenza parigina della 
Gazzetta ufficiale di Milano : 

« Il Afoniteur è fecondo in dichiarazioni sugli 
affari d'Oriente. Quella d’ ieri non s'ebbe che as- 
sai mediocre successo. Non apparve a tuiti di.una 
perfetta chiarezza. 


{ cazioni che lo spirito rivoluzionario volesse forse 
suscitare su alcuni punti. Poi soggiunge che la 
Francia troverebbe contrarie ai proprii interessi 
le rivolture di Grecia e d'Italia. 

< Questo linguaggio è desso. abbastanza espli- 
cilo ? Si deve forse, in tal materia, non istorgere 
che una quistione d'intéresse? La proposizione 
finale sulla necessità di non dividere sulle Alpi i 
vessilli di Francia e d'Austria, se essi sono uniti 
in Oriente; parve a più d'uno abbastanza ambi- 
gua. In una parola in tutta quella dichiarazione 
nulla fu scorto che fosse proprio a disperare as- 
solutamente i rivoluzionari..Per tal modo la borsa 
rimase stazionaria in ribasso. 

« Nel mondo politico si concluse dal linguaggio 
| del.Afoniteur che la missione del conte Orloff 
| presso il gabinetto di Vienna potrebbe in vero 
non avere tanto completàmente fallito il suo scopo, 
come era stato detto. Nullamento l' assoluta. neu- 
Iralità dell'Austria acquista sempre maggiore cre- 
denza, 

« Dal canto mio sono tentato di credere che la 
nota del giornale ufficiale sia una conseguenza 
dell'alleanza inglese. Napoleone Ill non può pre- 
| star aiuto alla rivoluzione. Egli sa che essa non 
| gli perdonerà: mai il 2 dicembre 1851; e d'al- 
ronde ha già troppo, manifestamente provato di 
! voler servire la causa dell'ordine. Ma l'Inghilterra 











| 








« Il foglio u@iciale teme e combatte le compli- | 


della Turchia. Ed è in una tale evenienza che 
l’Austria sarebbe costretta di sorlîre dalla neutra- 
lità, e non prima. Non senza gi te” 
prezzare e deplorare i danni ed i no. 
nacciano all’ Europa dalle compl ni orientali 
e da una guerra che va prendend. pre: mag- 
giori proporzioni , ci rallegriamo della posizione . 
presa dall'Austria , la quale, stante gli a le. 
gami colla corte di Pietroborgo e le sincere e vor- 
diali relazioni che esistono tra il nostro governo 
e quello dell' imperatore Napoleone ,. si trova an- 
cor sempre nella possibilità di conti i tenta- 
tivi di accumodamento , ci 
neutralità per porsi da Glen ziv e 
l' interesse della monarchia la e. rannò. ». 

— Il consigliere di stato addetto a 
riale ambasciata russa, de Fonton , Sira d nei 
corso del prossimo venturo marzo dal suo ‘visggio 
impreso alla volta di Bukarest. A quanto vuolsi, 
il sig. de Fonton avrebbe portato al’ principe 
Gortschakoff importanti incarichi sul prossimo 
contegno della Russia nei principati danubiani. 

— Dal confine del Montenegro, relazioni giunte 
coll’ultima posta annunciano che in quel paese la 
quiete non fu minimamente sturbata. Alte ‘nevi 
rendono impossibile ogni comunicazione. I turchi 
rinforzarono iceleremente con Iruppe fresche il 
il loro corpo d'osservazione postato ai confini che, 
in seguito a spedizioni di pa e at del- 


l'Albania, n'era rimasto per qualch ; quasi 
affatto sprovvisto, Il bascià di Scutari alè parto 
sopra luogo ed ha prese tutte le Peg mi- 
sure, onde impedire ogni unione insorgenti 
dell'Albania. 1 posti principali del corpo. turco di 
osservazione sono in Podgoriza, Gerlic, Gonischani 
e Zabljac, : 

— Vuolsi che tutti gli u0ticiali russi trovantisi 
in permesso all'estero, specialmente poi quelli 
di alto rango, abbiano ricevuto l'ordine di ritor- 
nare immediatamente alle loro stazioni in Russia, 

— I giornali tedeschi riproducono per la quarta 
volta il fatto della distruzione della flottiglia ture _ 
dal Danubio presso Rulschuch. f-v pi 

Informazioni recentissime ci permettono di smen- 
tire nel modo più completo lè voci che:sono corsa 
a questo riguardo i: sie Sa 

— A tenore di lettere da Bukarest; del 12 cor- 
rente, le truppa russe avrebbero piantato pre 
Tschupanesti 12 cannoni da 24 che sosten, 
vivo fuoco contro le navi turche ed i 
cumulati presso Silistria. Uma parte de 
a soffrire grandi danneggiamenti. 


«. 







Quest oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 27 febbraio, 
y In contanti In liquidazione 





Fondi francesi | 
3 p.0j0 . e 6770 6785 
41/2 p.050 . 96 85 .96 75 
Fondi piemontesi ; un 
1849 5 p.070 84 » 8450 À 
1853 3 p. 0/0 y 


Consolidati ingl. 






CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. —— 
Corso autentico - 27 febbraio 1854 
Fondi pubblici 
1851 50/0 1 die. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 81-50. . 
Id.in liq.83 p. 31 marzo ) 
Contr, della matt, in c. 82 40 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in liq. 495 p. 15 marzo 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 467 50 465 485 480 
Id. in liq. 467 50 p.15 marzo, 46750 p.80 
Contr. della matt. in cont. 478 478 480 476 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 253 12 253 14 
Francoforte sul Meno 212 8}4 
Lione . dll 99 25 
Londra 25 07 4? DU 85 
Milano 
Parigi . «1100 99 25 
Torino sconto . 6070 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 02 20 05 
— di Savoia 28 60 28 68 
— di Genova 79 04 *.° 79 18 
Sovrana nuova . 35 03 95 12 
—. vecchia . 34 70 -. 3480 
Eroso-misto ; 
Perdita . . . 3.25 0100 


(Tbiglietti si cambiano al pari alla Banca 
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RI I DIDO ORI IR re Sine 


% Librairie de A. Burper, 


Éditeur, è Anneey (Savoie) 


Recuerr pe Messes en plain-chant musical | 


et en plain-chant simple, selon le rit roman, 
traduites en notation moderne avec la seule 
clef de sol, par M.l’abbé Gaillard, choriste. 
Un joli vol. in-8° , de 250 pages. Prix: 4 fr. 


GrapveL Rowan, selon l’ancien rit romain, | 


traduit en notation musicale moderne, par 
M. l’abbé Gaillard, choriste. Un beau volume 
grand in-8°; de 640 pages, imprimé eu notes 
et caractères neufs. Prix: 6 fr. 

Vespefat, selon l’ancien rit romain, traduit 
en notation musicale moderue, par M. l'abbé 
J. L. Gaillard. Prix: 6 fr. 

Mérnope pe Musique vocate, par le chanoine 
Poncet. Prix : 1 fr. 50. 

Méruope fLémentaIRE DE PLain-Cuanr, selon 
la notation musicale moderne, par M. l'abbé 
J. L. Gaillard. Prix: 30 cent. 


CURA IDROPATICA 


nell'Edifizio di Bagni natanti sul fiume Po, 
.. & destra del ponte di pietra. 

I felici risultamenti ottenuti in questo stabili- 
mento uguali a quelli che si ottennero mai in Isviz- 
zera od in Germania fanno un dovere al sottoscritto 
dottore: di avyertire i suoi concittadini ed il pub- 





4 Dlieo ehe col primo giorno di marzo ricomincie- 


ranno le cure idropatiche con abbonamenti a mesi 
0 a biglietti, secondo le convenienze dei malati. 
Questi sono soltanto pregati di volerei anticipare 
le loro iscrizioni per la maggior regolarità del 
servizio è per la distribuzione delle ore. 
Il sottoscritto dirige egli stesso le cure e dà i 
“consulti necessari ogni giorno dalle ore 7 alle 9 
el mattino e dalle 12 alle 1, o dalle 3 alle 5 pom. 
La Remigazione in gondola qual preziosissimo 
complemento ginnastico della cura, che non si 
troya negli altri stabilimenti idropatici è pure con- 
cessa ai malati mediante modica sovvenzione, 
Torino, il 22 febbraio 1854. 


Dott. GH. COLLIEX. 





IL NEGOZIO DI COMMESTIBILI 
sotto la-Ditta-CAVEGLIA, trovasi in liqui- 
dazione, — Ivi si vendono Paste di Genova 
d'ogni qualità a centesimi 80 il chilogramma. 

Piazza d'Italia sotto î portici, accanto 
‘all'albergo delle Due Stelle. 
mu. 
AVVISO IMPORTANTE 
La maniera più facile per imparare a far ogni 


T sorta dì fkpuori, l'estratto d'assenzio, il rhum, il 


Cognno, l'acquavite di ginepro, ili geuziana, l'a- 
uan di'noci, l'acqua di elmege è tutte fe bevande 
simil genere nelle migliori qualità. Questi fab- 
ricazione, diefto i recenti processi, si fa senza 
distillazione, od altro disponimento speciale , ad 
un prezzo estremamente mite : fr. 15. 

2, Istruzione esperimentata per la facile e poco 
costosa fabbricazione del vino di Champagne 
Spumante, di Malaga, di Madera, d'Alicante, di 
Moscato, di Bourguignon, di Roussillon, ecc. fr. 12. 

3. Metodo nuovo e facile di ridurre ogni vino 
di enttiva qualità, mediante una fermentazione ar- 
tificiale , in un bnonissimo vino sano e spiri- 
toso : fr, 10. 

4.‘Istruzione per fabbricare un eccellente aceto 
al più tenue prezzo, e ricetta per diverse qualità 


“di aceti aromatici : fr, 8. 


6. Manièra di ridurro il sidro in un buon vino 
Spiriloso con poca spesa : fr. 5. 
6. Metodo di fare un buon vino di prugne d'un 
dgusto squisito ; fr, 5. 
istruzioni che danno lucro saranno for- 
nilo" istrillo dal Burtau de commission hors 


* la porte St-Alban, num. 303, è Bale. (Le lettere | 


levono essere affrancate) 
} 


M." CRETTE de Paris 





Repasse à neuf les Tulles et Dentelles en | 


Chales, Voiles, Robes unies et brodées et 
tons articles de toilette. Rue de Po N° 47, 
escalier à droite au quatrième. 





MAGAZZINO DI NOVITA” | 


Via delle Finanze, N. 4, casa SEYSSEL, rimpetto alle Scuole Tecniche. 





. 
Seterie 
Vesti pi Seta damascate, metri 10 L. 50 — 70 
» glacées e chinées » 45 — 60 
» unite a colori, m.8° » 45 
» a Volanti e bayadères » 70 — 90 
» Damasco alte e brocatelle » 100 - 125 
» Valenciase Popelline » 30-35 
OrLEANS, MussoLe di lana . » 9-15 


» Lana e seta, metri 10. . » 25 
Tappgri, FouLarps e ScraLti di Tibet 
quadrati e lunghi. 


Scialli lunghi e quadrati cachemire, con grande ri- 
basso, a motivo della inoltrata stagione. 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 





| SOCIETÀ DEGLI ALCOOL D'ASFODELO 
I Ragione Commerciale: PASCAL È C. 


La ditta PASCAL e C. si fa un dovere di prevenire i suoi azionisti che, per soddisfare 
| al desiderio di molti di essi, ha determinato 
statuti. 
Il versamento dell'importo delle azioni sarà operato in tre rate, come segue: 
Fr. 30 all’ atto della sottoscrizione ; 
« 30 al 20aprile prossimo; 
» 40 al 20 agosto prossimo. 
Si rilascieranno ai sottoserittori dei certificati di versamento della prima e seconda rata, 
edi titoli definitivi delle azioni non saranno consegnati che dopo l’ultimo versamento. 
Avverandosi il caso che i possessori dei certificati non facessero i pagamenti alle 
epoche suaccennate, perderebbero ogni diritto alle azioni sottoseritte, e le somme per essi 
già pagate andrebbero a benefizio della Società senza bisogno di alcun’altra formalità. 
Per poter assistere alle Assemblee generali basterà agli azionisti non residenti a 
Nizza di munirsi dai banchieri della Società d’un certificato, i quali lo. rilascieranno 
dietro la presentazione dei titoli che danno tale diritto all'azionista. 


Le somme provenienti dai versamenti per le azioni e più tardi dalla venditaidegli a/- 
cools rimarranno nelle mani dei banchieri della Compagnia a disposizione della gerenza. 
In seguito alle suddette modificazioni saranno emesse in Genova numero mille azioni, 
invece delle 500 già annunziate. Le altre 1,250 azioni sono destinate a Torino ed a Nizza. 
Genova, il16 febbraio 1854. ù 


e IL direttore gerente 
PASCAL e Compagnia. 


WA di Parigi e MAYEN di Lione 
INVENTORI dei TAMPONS 


e dell'inchiostro di colore per i sigilli ({?m20res) 


Prodotti guarentiti superiori a tutti quei che sono stati fabbricati fino al giorno d'oggi. 








I suddetti WAL e MAYER, avendo avuto l’onore di servire le principali amministra- 
zioni di Francia, e d’una parte d’Italia, posseggono certificati autentici che constatano 
l’importanza della loro invenzione, sotto il triplice rapporto della nettezza, durata ed 
economia. 

Al momento di assentarsi da Torino per sei settimane all'incirca, essi pregano le per 
sone alle quali hanno consegnato de' campioni, a voler, durante la loro assenza, farne 
la prova, pienamente convinti che sarà per riescire affatto soddisfacente. 

Al loro ritorno dovendo gl’ inventori dimorare qualche tempo in questa capitale , si 
faranno un dovere di andar a visitare le medesime persone per ricevere le commissioni 
di cui vorranno onorarli; e si recheranno con egual premura presso le amministrazioni , 
gli uffizi, le case particolari, ecc. che desiderando conocsere l'importanza del loro 
ritrovato li faranno chiamare al domicilio loro Albergo dell'Albero fiorito, via Bellezia. 

I suddetti WAL e MAYER si lusingano che la loro.invenzione sarà favorevolmente 
accolta e generalmente apprezzata. 








di fare le seguenti modificazioni ai propîii. 





| © Ri =“ È \ o fe 
| Lingua Francese vi Lezioni 
: Ua GALTIER, membro dell’Università di Francia, 
| autore di varie opere classiche approvate. — Via 

di Po, N° 33, scala a sinistra , piano 2°. — Reca- 


| pito ivi dalle ore 11 alle 12, o dalle 5 alle 6, tutti . 


i giorni, eccettuato il sabato e la domenica. 

Avpiso utile. È una carota il dire, una goffag- 
‘{ gine il credere che la lingua francese s'insegni ìn 
40 lezioni. 





di8 membri al ® 


GRANDIOSO ALLOGGIO piano nobile, con 


cantina, soltotelto e lungo balcone verso corte, da 
affittare per. S. Giovanni 0 .S. Michele, io via La- 
grange, vicino a S. Salvario, N°.18, 

Dirigersi al Portinaio. 4 

Vastissimi altri ALLOGGI e Locati ad uso di la- 
boratorii, botteghe e magazzini, nella casa sud- 
detta, porta N° 18 e 20. 








_———_—_—_— 


Barozzi e Cendali 


Piazza Vittorio Emanuele, N. 3 


Fabbricanti d'istrumenti di Matematica e 
di Geodesia, s'incaricano pure di altri con- 
simili lavori e generi di fantasia. 

e ——_————_—_—_——_—_—_— 


ME di PARIGI, brevet- 
I MICHEL HAAS tata e provveditrice 
di parecchie Corti d'Alemagna, vantaggic- 
samente conosciuta ;da tutte le alte classi 
della società di Firenze, Genova, Nizza, ecc., 
ier la qualità superiore delle sue merci, e 
a modicità dei prezzi, ha l'unore di annun- 
ciare il suo arrivo in Torino con un grande 
assortimento di oggetti di ultima moda, 
come : Vesti da ballo, accontiature da capo 
a fiori ed in piume, cuffie, lingerie di ogni 
genere, merletti bianchi ed in ciniglia neri, 
mantiglie, oggetti per fanciulli, ecc. 

M.me MICHEL HAAS riceverà dalle 1 
alle 5 pomeridiane le persone che vorranno 
avere il disturbo di recarsi al'suo alloggio, 
Hòtel Feder, N.14, nei mezzanini, ed andrà 
nella mattina al domicilio delle signore che 
desidereranno vedere gli oggetti di ultimo 
gusto di cui essa è proprietaria. 

M.me MICHEL HAAS si lusinga di ve- 
dersi onbrata in questa capitale, come al- 
trove, di numerose ricerche. 





Libreria di C. SCHIEPATTI , via di Po, N° 47, Torino. \ 





Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni. politiche ;-si. raccomanda las 


GRAN CARTA MURALE D'EUROPA 


n x 
n - 
. ———— 

- —_. i esi - » ar 


Eseguita da G. Ricuetti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, tratta da quella eseguita da Charle e Baudré, 
geografi del Deposito generale di Guerra a Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Lefronne, membro dell'Istituto, ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, in Torino, ed adottata dal Ministero della Guerra per le scuole militari, 

Questa gran Carta è divisa in sei grandi fogli imperiali, diligentemente coloriti, délle dimensioni totali di centimetri 124 di lunghezza 
sopra centimetri 138 di larghezza. i 
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Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 Montata sulla tela con astucchio . 


Idem con bastoni per appendere » 1? 











Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente mandato postale affrancato. i, FA 
I Presso l’Uffizio Generale d'Annunzi editore e i principali librai Grande Fabbrica 
s* . . . . 
D'imminente pubblicazione DI CAPPELLI NAZIONALI 
DELLA VITA E DELLE OPERE A SEI MESI DI PROVA 
Via Santa Teresa, dirimpetto alla chiesa 


COPPO e Comp. hanno l'onore di offrire un as- 
sorlimento di Cappelli fini di qualità assai supe- 
riore a quelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi 
fissi e moderatissimi, cioè : 


a L. 5, 6, 7, 8,39, 10, è gibus aL. 10. 


Come pure tengono una gran quantità di cap- 
pelli assortiti di l,a qualità di Francia a franchi 12. 


SILVIO PELLICO 


| 


Notizia storica scritta da GIORGIO BRIANO 


Corredata da alcunî preziosi documenti inediti 


| GIACOMO FRIES 


OTTICO DI MORAVIA 


Previene che ha ricevuto un grande assortimento di CANNOCCHIALI da TEATRO di FLint e Csowm 
GLass, di qualunque dimensione, di sua speciale fabbrica , di un grande perfezionamento superiore a 
qualunque cannocchiale fabbricato sino ad ora. 




























. TORINO, sotto i portici della Fiera — GENOVA, strada Carlo Felice — CAGLIARI. 
Telerie i ed 3 
Tera per camicie, di puro filo, di rasi Ò grmio di tempo | Libreriadi C. SC I in Torino, 
e n se a ci ETRO <> :li ©. Via di Po, N°@7 
[dem più fina di rasi 455 dell'altezza di è anderdelle utilità. dor A LUI 
rasi 1 1}2 3 Pego » 40 NDÒ BIONDI " 
Idem finissima 3 » 50 — 80 s Ù P a 
Idem, sopraffina . . . » 100 e al massimo, insegna in 


do perfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tutti la buona 
riuscita. Di 
Cambia » corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. : 
Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto. i 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio. 
5°) 


Tracciato dietro la storti 
ceduto d’un cenno sulla Te \grale e sui 
telegralb a segni aerei, e corredato di 81 figure in- 
serile nel testo, nonchè di 4 tavole incise in rame. 
1854, un bel volume in-8° piccolo. Fr. 5 25. 


Tria D'OLANDA, alta rasi 118 filata a mano, da 
L. 70 — 901a pezza. 
Idem da L. 1 20 a L. 1 40al raso. 





Tip. C. Canpone. 
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««J confini della neutralità. Le determinazioni 


Anno VII - 1851 - N. 60 
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ci. Sii tensioni.verso la Turchia in un’epoca în cui.all® Austria questo compenso per la sua con- 








PROBABILI RISULTATI 
DELLA GUERRA 


La questione di pace o guerra fra la 
‘Russia. da un lato, e le potenze  occiden- 
tali colla Tarchia dall’ altro è decisa, e ri- 
mane a vedersi ancota da quale parte sì 
porranno le potenze germaniche che finora 
si'sono tenute con più o meno riserba entro 





dell'Austria e della Prussia non tarderanno 
a spiegarsi a fronte delle attive operazioni 
di.guerra e più ancora in faécia all'insur- 
rezione dell’ Epiro che è venuta a compli- 
«care in modo serio il corso degli avveni- 
«menti. 

Lasciando in disparte ciò che è ancora 
incerto nelle intenzioni dei gabinetti e delle 
grandi potenze europee, è ormai constatato 
‘che lo scopo immediato della guerra intra- 
‘presa dalle potenze occidentali è quello di 
proteggere e conservare l’integrità e l’indi- 


pendenza della Turchia. @ 
Il mo, che induce quelle potenze a 


spiegare &@n grande apparato di forze e a 
‘sobbarcarsi ad una guerra, di cui vediamo 
gli iniziamenti, ma di cui niuna umana 
‘previdenza può imaginare lo sviluppo, le 
conseguenze e i risultati, può essere 
espresso in diverso modo, secondo i diversi 
«punti di vista e i diversi modi di esprimersi 
nelle diverse regioni politiche, ma è sempre 
‘uno e il medesimo, cioè quello di non per- 
méttere che la potenza della Russia e i 
pringipii politici da lei sostenuti divengano 
esclusivamente predominanti in Europa. 
Nel linguaggio diplomatico e dei gabinetti 
ciò si chiama mantenere. l'equilibrio, euro- 
peo, nel linguaggio politico, far prevalere 
in Oriente.l’indl dell'Inghilterra e della 
Frangia, a quella della Russia, in quello 
dell’opinione pubblica in Europa, difendere 
‘la causa della libertà e del progresso contro 
‘il principale campione del despotismo, la 
‘Russia. » 
 Supponendo anche che la guerra possa 
rimanere limitata. all’ Oriente, la superiorità 
delle potenze occidentali, con o senza il 
concorso delle potenze germaniche, a fronte 
della Russia, non sembra potersi rivocare in 
dubbio ; sino a tanto che non si tratta di por- 
tare le operazioni di guerra nel cuore stesso 
dell'impero russo, ove più aneora che dalla 
forza militare, la Russia è difesa dalle con- 
dizioni locali. Ciò stando, tutti i tentativi ag- 
gressivi di questa potenza contro la Turchia 
saranno vittoriosamente respinti , e se le po- 
tenze occidentali non si rimuovono dall’ at- 
titudine difensiva, la Russia non potrà pro- 
lungare indefinitamente uno stato di guerra 
che ad'evidenza non può condurla a raggiun- 
gere i suoi fini. 

La Russia intavolerà allora trattative di 
pace, ma in tale \ situazione tutto quello 
che le potenze potranno ottenere sarà il ri- 
stabilimento dellè ‘cose sull’ antico piede, 
imperocchè la Russia non molestata ne’suoi 
territori e nei suoi mezzi di difesa’, non si 
troverà sottoposta ed alcuna azione che la 

. costringa.a fare qualche ‘concessione sul 
passato. È : 

La distruzione della marineria russa, e il 
bombardamento , fors' anche l'occupazione 
dei principali porti marittimi di quella po- 
tenza nel mar Baltico e nel mar Nero, non 

| produrrebbe migliori risultati sull’atiimo 
dello. czar,, imperocchè. lo. sola minaccia 
della diatrozioli non lo scuote; e la distru- 
zione compiuta'è già un male irremediabile. 
In quanto all'occupazione dei porti maritti- 
mi, lo czar nen ignora che la medesima è 
per lo meno del pari gravosa alla parte che 
assale , come ‘a quella contro la quale è di- 
retto l'assalto, in causa delle guarnigioni 
che il nemico vi deve mantenere sul piede 
di guerra, e in situazione di completa di- 
fesa. TAI 

Ora non è supponibile, e sarebbe anzi ri- 
dicolo se le potenze occidentali pensassero 
di fare tanti sacrifici di denaro e di sangue 
per ristabilire Ie relazioni che esistevano, 
cioè quelle che portavano in germe con sè 
l'attuale guerra. Senza rinunziare al buon 
sense non potrebbero permettere che si ri- 
mettesse uno stato di cose, che lasciasse 





le combinazioni! della. politica européa fos- 
sero più favorevoli al suo intento. : 

Fra le pubblicazioni dfficiali e Semi-uffi- 
ciali notiamo la dichiarazione , secondo la 
quale l'alleanza fra la Francia, l'Inghilterra 
e la Turchia, e l’aiuto prestato dalle prime a 
quest’ultima è vincolato alla condizione che 
la Turchia non possa conchiudere la. pace 
colla Russia senza l'assenso delle due po- 
tenze. Ciò dimostra che il pensiero dei ga- 
binetti di Londra e Parigi yà più in ilà del 
semplice ristabilimento della situazione at: 
tuale. La Turchia potrebbe infatti acconten- 
tarsi di questo risultato, che se non la pone 
al coperto contro future aggressioni, almeno 
prolunga la sua esistenza a condizioni tol- 
lerabili e non esclusive del progresso. Al- 
tronde la Turchia può lusingarsi di. avere 
sempre pronte alla sua difesa le potenze oc- 
cidentali ove rimanesse anche nella situa- 
zione in cui si trovava prima della guerra. 
Ma alle potenze occidentali non potrebbe in 
alcun modo tornare a conto di vedersi ad 
ogni velleità dello czar costrette a mandare 
flotte ed eserciti a Costantinopoli. Esse de- 
vono richiedere garanzie solide contro con- 
simili future eventualità, e in ciò sta il nodo 
della questione da dibattersi nella futura 
pace, il quale necessariamente sarà causa | 
di un più esteso sviluppo della guerra e del | 
suo teatro. Le potenze occidentali per otte- 
nere dalla Russia maggiori concessioni oltre 
lo statu quo, dovranno spingere le loro ope- 
razioni oltre la difensiva. 

L'articolo del Times che riportiamo qui 
sotto ci fa supporre infatti che simili even- 
tualità siano contemplate nei piani di guerra | 
delle potenze occidentali. I punti vulnerabili 
dell'impero russo sono la Crimea, la Fin- | 
landia in Europa, e le provincie transcau- 
casee in Asia. Specialmente le provincie del 
Baltico Wengono desigirate permtantororvicie 
nanza alla capitale e la loro importanza po- 
litica siccome quelle contro le quali potreb- 
bero essere dirette le imprese di un nemico 
attivo. 

L'occupazione militare di queste provincie | 
potrebbe essere quindi nelle mire delle po- | 
tenze occidentali, onde farsene un pegno 
per ottenere nel trattato di pace dalla Russia 
le garanzie di sopra indicate. 

In questo caso però le garanzie morali 
non sarebbero sufficienti, avendo le potenze 
imparato a diffidare delle assicurazioni della | 
Russia. Altronde l'esperienza ha dimostrato 
che la posizione territoriale, occupata dalla 
Russia sui suoi confini meridionali in Eu- 
ropi, non è conforme agli interessi dell'Eu- 
ropa stessa ed è appunto quella che costi- 
tuisce il continuo pericolo per la pace e per | 
l'equilibrio. Una di queste anomalie è il 
protettorato esercitato dalla Russia sui prin- | 
cipati danubiani, l’ altra è la sua domina- 
zione sulle bocche del Danubio, e una terza 
il possesso quasi esclusivo dei porti del mar 
Nero , che servono di luogo d’ imbarco dei 
cereali, i quali in tempi di carestia formano 
un indispensabile supplemento degli appro- 
vigionamenti dell’ occidente. 

Questi inconvenienti devono sparire me- 
diante un altro assestamento territoriale, e 
una circostanza favoreyole che dovrà spin- | 
gere su questa via le potenze occidentali è 
quella che l'assestamento che potrà far spa- 
rire gli inconvenienti stessi, può essere 
combinato in modo da offrire le desiderate 
garanzie per l’integrità ed indipendenza 
della Turchia. 

Crediamo quindi fermamente che se le po- 
tenze occidentali non vogliono aver gettato 
uomini e tesori in un' impresa vana ‘ed in- 
significante, esse debbano addivenire ad un 
rimpasto territoriale sul basso Danubio. Po- 
trà ciò effettuarsi senza il concorso dell’Au- 
stria e della Prussia? Sarà esso possibile 
senza che ne siano scossi i rapporti territo- 
riali sopra ‘altri punti dell” Europa? Tali 
questioni contengono in se stesse la risposta 
negativa. Specialmente in riguardò all’ Au- 
stria queste considerazioni saranno potenti 
e la costringeranno ad abbandonare la neu- 
tralità e prendere un partito decisivo. Se 
l'Austria consultando interessi puramente 
dinastici preferisce la conquista della Bosnia 
e di altre provincie occidentali della‘Turchia; 
essa si porrà dal lato della Russia, che in an- 















nivenza ai progetti del gabinetto russo sulla 
Turchia. Se invece il gabinetto di Vienna 


prowyedendo agli interessi dei suoi popoli 


daràifla preferenza ad una posizione domi- 
nante sul basso Danubio, essa sì porrà dal 
lato delle potenze occidentali. 

Qui masce un’ altra questione. Estenden- 
dosi Ì' Austria in ‘Oriente, nella penisola 
illirico-greca , potrà essa mantenere ancora 
un pîede al di qua delle Alpi? Le potenze 
chessi o posero alle usurpazioni della Russia 


s OP®g i. 





etteranno È 


all’ Austria? Crediamo impossibile che l'Eu-" 


ropa voglia assentire che delle tre penisole 
meridionali dell’ Europa, due siano date in 
thano ad una sola potenza, all’ Austria. 
Ponendo un piede fermo nella penisola illi- 
rico-greca l'Austria dovrà rinunciare all’Ita- 
lia, e questa, per mantenere l'equilibrio eu- 
ropeo, essere messa in una posizione secon- 
daria bensì ma indipendente, come la peni- 
sola iberica. 





STRATEGIA DELLA GUERRA DIMINENTE, Senza ri- 
velare i piani militari delle potenze occiden- 
tali, piani che nessuno conosce, il Times si 
occupa a disegnare a grandi tratti le basi 
delle future operazioni. Ci piace pertanto 
riportare questo articolo tanto più ‘che sulla 
fine di ‘esso troviamo alcune ‘importanti ‘ di- 
chiarazioni sullo scopo che si propongono 
la Francia e l'Inghilterra, scopo che può 
dare una misurà della gravità ed estensione 


| della lotta che si prepara: 


Il maresciallo Marmont discusse nei suoi viaggi, 
coll’autorità di un vomo di guerra consumato , la 
natura delle operazioni meglio calcolate sia per 
l'attacco dei russi contro l'impero turco, sia per 


difendere questo impero contro i medesimi. Egli | 


è d'avviso che se i russi si fossero già, con un 
mezzo qualsiasi, impadroniti dei Dardanelli, l’'al- 
tottmza” piùintimare: gli*sforzi più energici. della 
Francia, dell'Inghilterra e dell'Austria sarebbero 
impotenti a farli sloggiare da questa posizione. 
Nondimeno ove si supponga che le armate alleate 
occupino per le prime i punti più importanti del 


{ territorio turco, il vantaggio sarà dal loro lato. 


Per assicurare i mezzi di difendere Costantinopoli 
e di giungere definitivamente alla disfatta ed alla 
distruzione d’un’armata russa che avesse passato 
il Danubio e tentato di forzare o di girare il Bal- 
kan, Adrianopoli diventa, senza dubbio, all’esor- 
dire d'una campagna, il gran centro delle opera- 
zioni. Una delle misure che raccomanda il mare- 
sciallo per coprire Costantinopoli ed appoggiare 
le divisioni più avanzate dell'armata turca consiste 
a costruire ad Adrianopoli un gran campo, che 
safebbe facile di fortificare con dei trincieramenti. 
La costrazione di 18 o. 20 torri sul genere di 
quelle che si vedono a Jiinz, renderebbe probabil- 
mente imprendibile una simile posizione, 
Supponiamo ora che Adrianopoli debba consi- 


prendere .a rovescio I° arragia stessa ‘nella Bal- — 
mia. Mati PS (sj È 
si e ana E e Ria. LI 
Queste osservazioni, scritte già aleuni anni sono, >. 


Ì 





derarsi come il centro delle operazioni prelimi- | 


nari : se noi figuriamo questo paese alla punta di 


un triangolo equilatero, i due altri angoli della | 


figura cadranno a Rodosto sul mare di Marmara 
e ad Enos vicino all'imboccatura della Maritza. 
La base della figura così descritta taglierà la pe- 
nisola del Chersoneso di Tracia, quella lingua di 
terra che, situata tra il golfo di Saros e l’Ellesponto, 
domina sulla costa.orientale l'ingresso dei Darda- 
nelli. 

Si ha qualche ragione di credere che il generale 


| Baragnay-d'Hilliers abbia scelto Rodosto per luogo 


di sbarco delle truppe francesi d'onde esse po- 
trebbero essere dirette tanto sulla capitale quanto 
su Adrianopoli per la via diretta. Malta, a ciò che 
sembra, sarà il luogo di convegno delle truppe in- 
glesi, quantunque dubitiamo che la prima divi- 
sione non aspetterà in quel paese la seconda e che 
si dirigerà senza indugio sul territorio turco. Per 
quanto spetta adunque le operazioni che si faranno 
ulteriormente nella Tracia o nella Romelia, questo 
corpo sbarcherebbe fuor di dubbio ad Enos per 
avanzarsi rimontando la valle della Mariza, altra 
volta l'Ebro, oppure per occupare con circa dieci 
mila uomini la forte posizione che si ha sull’ alti- 
piano di Mapta al di sopra del Castello d’ Europa 
nei Dardanelli. Questa posizione è la chiave dell’ 
Ellesponto ed è imprendibile quando sia in mano 
d'una potenza padrona del mare che la bagna da 
due lati. a 

Dietro la configurazione della penisola, essa po- 
trebbe facilmente essere difesa col mezzo di linee 
d'una mediocre estensione ed in seguito non a- 
vrebbe bisogno d'altro, per essere protetta, che di un 
piccol numero di truppe. Se l’armata si inoltrasse 
lungo la Maritza, Demotika diventerebbe, al sud 
di Adrianopoli, un punto importante. 

Eeco le osservazioni che presenta su questo og-. 
getto il maresciallo Marmont. Se una flotta fran- 
cese ed inglese dovesse passare lo stretto dei Dar- 
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comprese le Domeniche. — Le lettere, i iami, 
indirizzati franchi alla Direzione delt demon = 
se non sono accompagnati da una 
pagamento rivolgersi 


giorni, 


essere 


di Annunzi, via B. V. degli Angoli, 9. ue 


danelli e giungere ‘a Costantinopoli; se nello stesso 
tempo un corpo di 50,000 uomini alleati contro la 
Russia si ponesse nella situazione di Adrianopoli 
dove stabilissero quel ‘campo trincierato di cui 
si disse, in allora i russi avrebbero delle grandis- 
sime difficoltà a vincere per cacciare i loro ne- 
mici. Bisognerebbe in allora che la ‘loro flotta si 
ricoverasse a Sebastopoli per non uscirne più e 
«quando facessero marciare un’ armata verso. il 
Balkan la loro armata sarebbe esposta ad un grin 
pericolo nel caso che un. corpo austriaco: ad essa 
nemico, sboccando dalla Transilvania ed entrando 
nella Bessarabia, oppure dall’ Ungheria e pene- 

Irando nella Servia, si ponesse. in situazione di. 


riproducono, con una singolare esattezza lb stato 
attuale degli affari , sopratutto dopo che l'Austria 
ha dichiarato alla Francia ed all’ Inghilterra. la 
sua intenzione di prendere delle misure attive. 
impedire la marcia della Russia e per ottenére 
l'evacuazione dei principati. Tuttavolta questo ra- 
gionamento si fonda principalmente sulle even- 
tualità d'una guerra dIfensiva , ed'a noi sembra 
che, per quanto. almenò concerne‘ mezzi di di- 
fesa dell'impero turco contro l'aggressione della 
Russia, abbiasi raggiuato lo seopo dal momento 
che la Francia e l’ Inghilterra mandarono le loro 
flotte e le loro armate per assicurarlo. ‘ 

Nessuno si immaginerà che possa la Russia in- 
vadere la Turchia e forzare la doppia lined del 
Danubio e del Balkan in modo da minateiare ‘ 
Costantinopoli, quando 60,000 uomini almeno 
delle migliori truppe europee proteggono questa 
capitale. Ma la campagna dal momento che sarà 
aperta non potrà circoscriversi alla difensiva, 
giacchè le potenze alleate hanno e pressamente 
in vista due scopi : 1° Ottenere l'evacuazione. dei 
principali ; 2° Spingere la guerra contro la Russia 
su altri punti del suv territorio. con tanto vigore, 
che basti a forzarla a sollecitare la pace a quelle 
condizioni che noi le imporremo. Il gran difetto 
della posizione dell'armata russa ‘sta in questo. 
che tutta la sua linea d'operazione: è parallela’ alla 
linea delle fortezze turche, e che quindi essa tro- 
vasi esposta ad essere tagliata fuori dalla sua base 
in faccia a Silistria od altrove, mentre che la no- 
‘stra fronte attacca Kalafat'o Vidino. 

Ma il pericolo di questa situazione sì accresce 
enormemente quando si vede che le truppe au- 


cor 


| striache che in adesso sifadunano in Transilvania 


sono ugualmente parallele a tutta la linea russa al 
nord e possono con una corla marcia tagliarla in 
Moldavia. E ciò non è il tutto: il gran vantaggio 
delle armate inglesi e francesi che occupano delle 
posizioni sulla costa o.presso la costa, e che sono 
sostenute da un gran numero di bastimenti a va- 
pore e trasporli a vapore messia loro disposizione, 
si è che si può ,, senza grande difficoltà 0 con pic- 
colo ritardo gettare un corpo di armata completo 
su qualunque punto della costa o della linea di 
operazione del nemico. Perciò gli ufficiali che co- 
mandano queste operazioni combinate hanno la 
facoltà di operare o sulle spalle o sul fianco sini- 
stro dell'armata russa, su un punto qualunque 
della costa di Bessarabia, da Odessa, Akerman ni 
le bocche del Danubio, oppure in avanti al sud 
come presso Varna. 

In questo modo le truppe russe sarebbero lette- 
ralmente bloccate, e gli approvvigionamenti indi- 
spensabili alla loro sussistenza in quei paesi sa- 
rebbero intercettati. Quanto più si avanzassero , 
tanto più la loro posizione peggiorerebbe e forse 
potrebbero essere ridotti ad abbassare le armi. AI 
postutto la Russia, come potenza aggressiva è de- 


{ bole, le sue armate deperiscono fuori delle sue 
| frontiere: essa, dopo il 1814, non trasse mai in 





battaglia un'armata veramente imponente, distac- 
candola considerevolmente dalla sua base di ope- 
razioni. La sua forza reale è nella difesa del suo 
territorio , e là, nelle profonde solitudini delle sue 
steppe e delle sue foreste, il cuore dell’ impero è 
inattaccabile. 

L'imperatore Nicolò ha ormai contro di lui due 
elementi: esso comincia la guerra cercando di 
mantenere il possesso déi principati nei. quali la 
sua armata si è gfà riversata, e dove non ha una 
sola piazza forte che protegga un solo reggimento. 
Nel mentre che fa la guerra sul Danubio ; i suoi 
porti ed i suoi arsenali, Sebastopoli, Odessa, Ker- 
son, Kaffa e Nicolaiew sono più o meno minac- 
ciate. 

Noi non abbiamo detto nulla finora dei pericoli 
che la Russia corre in Asia; ma allorquando la 
slagione sarà più innoltrata la nostra attenzione si 
porterà anche sul Ballico dove l'immediata vici- 
nanza della capitale e gl’interessi essenziali del- 
l'impero sono esposti ai colpi di un assalitore au- 
dace e potente. 


=. =cuim@____—__—m@r.@ 
SICUREZZA PUBBLICA. 


La camera riprende domani le sue se- 
dute, e ricomincia le sue discussioni. . 

Frai progetti di legge che vorremmo fos- 
sero esaminati il più sollecitamente che sia 
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possibile, v'ha quello della sicurezza pub- 
blica. 

Il termine fissato per la legge del 26 feb- 
braio 1852 è scaduto, ed i furti non possono 
più venire repressi colla dovuta energia. 

Dilazionando l'adozione del nuovo pro- 
getto, si apre la via alla moltiplicazione dei 
delitti, sì toglie ai proprietarii ed alle fami- 
glie una preziosa guarentigia. 

Il cittadino che paga le imposte, che con- 
tribuisce ai pubblici pesi ha il diritto d’es- 
sere tutelato‘: non chiede di troppo , chie- 
dendo che l» leggi difendano i suoi averi , 
la sua proprietà. 

Tale difesa non è possibile finchè non sia 
promulgata la nuova legge. Essa è attesa 
con anzietà dai privati, non meno che dalla 
magistratura. 

La camera ha già nominato la commis- 

' sione incaricata di riferire intorno al pro- 
getto. Si è convocata questa commissione ? 
Ha nominato il relatore? E ciò che sì desi- 
dera di sapere, e non crediamo d'essere in- 
discreti, 

Adottata la legge, fa mestieri che il mi- 
nistro dell’ interno pensi a farla eseguire 
con rigore: tutta la sua attenzione debbe 
essere rivolta alla nomina d'impiegati probi 
ed attivi. 

I furti sono frequenti: non sono ristretti 
alle campagne, ma si compiono con molta 
audacia nelle città. Torino. n’ebbe a lamen- 
‘tare parecchi in pochi mesi, ed alcuni fatti 
in condizioni straordinarie. Maggior sorve- 
glianza degli agenti di pubblica sicurezza 
varrebbe forse a frenare la baldanza dei la- 
dri ed a colpirli. 


È una triste consolazione pei derubati il 


sentirsi ripetere che di furti ne avvengono 
in tutti i paesi : chi ha perduto il fatto suo 
senza che ne abbia alcuna colpa, può bene 
lagnarsi della negligenza della polizia e do- 
mandare a che giovano le spese di sicurezza 
pubblica. 

La tranquillità e la sicurezza dei negozi 
sono i due cardini del credito, del commer- 
‘cio, del buon ordine. Se il negoziante, il 
banchiere, il proprietario non hanno la cer- 
.tezza che l’antorità invigila ed ha mezzi per 
impedire le violazioni del diritto di proprietà, 
«penseranno essi stessi a difendere i loro 
‘averi; ma in tal caso non si pretenda che 
‘concorrano nelle spese della polizia. 

Sarebbe un ritorno ai tempi barbari, e 
niuno vorrebbe fare questo viaggio da gam- 
‘bero : però la difesa individuale è sempre 
migliore dell'assenza d’ogni garantia, e 
chiunque preferirà di stare a guardia del suc 
fondaco per :impedire che ladri notturni 
s'introducano a vuotarlo, anzichè confidare 
dn un sistema di polizia che lascia ai ma- 
landrini una libertà licenziosa anzi che no. 

questa una quistioneimportante che de- 

star dovrebbe lo zelo del ministro dell’ in- 
‘terno, e che merita tutta la sollecitudine 
. della camera elettiva, a cui ormai spetta di 
discutere il progetto già approvato dal senato. 






INTERNO | 
ATTI "spaigot 


Il sindaco ed il.eonsiglio comunale di Valdi- 
nizza, essendosi dimostrati poco osservanti dei 
loro doveri sia riguardo alla istruzione elementare, 
sia riguardo agli incumbenti prescritti per l’ese- 
cuzione della legge 2 gennaio 1853, S. M. in u- 
cienza del 16 corrente ha decretato lo sciogli. 
mento del consiglio predetto. 

+ Con R. decreto del 29 gennaio scorso l'as- 
segnamento del barone D. Tommaso Enna già co- 
mandante del battaglione miliziano d’ Oristano 
viene ridotto da L. 480 a L. 240. 





FATTI DIVERSI 


ELEZIONI. 
Varallo — Luigi Bolmida. 
San Quirico — Ballottaggio fra Rosellini ex-depu- 
tato ed il conte Solaro della Margarita. 
Alassio — Avv, Arrigo. 

Notizie di corte. Numerosissimo fu il concorso 
delle persone che presero parte iersera al terzo ed 
ultimo ballo di corte, in cui ha dominato-il solito 
splendore e buon gusto. Vi assisteva tutto il corpo 
diplomatico, oltre a parecchi distinti personaggi 
esteri. Gl'intervenuti erano circa 1,200. 

Le LL. MM. vi sono rimaste sino alla mezza- 
notte. 

Telaio elettrico Bonelli. Mentre sappiamo che 
il cavalier Bonelli sta preparando alcune sue os- 
servazioni intorno alle pretese modificazioni del 
sig. Maumenè, ci è grato riferire dall'acereditato 
giornale scientifico francese il Cosmos del 24 feb- 
braio quanto segae : 

« Abbiamo già detto che il sig. Maumené aveva 
indirizzato all'accademia, nella sua seduta del 9 
gennaio, la descrizione d'un nuovo telaio Jacquard 
elettro-magnelico. 


’ n cn ; 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


« Diceva egli d'essere riescito a fur scomparire 


imperfezioni di rilievo nel sistema proposto dall'in- 


l'opera sua, che si doveva, diceva egli, lasciar 
perfezionare a suo comodo, edannunziava trovarsi 
in misura di poter provare coi fatti : 1° che.il si- 
stema pel quale egli prese un brevetto è applica- 
bile senza alcuna difficoltà ai telai; 2° che già 
nello stato suo; aituale lo stesso. presenta-tiutte le 
condizioni d’economia e di buon successo. Nella 
seduta di questo giorno il sig. Maumené ritorna al- 
l'attacco. Egli dichiara, per la verità, ch'egli non ha 
nullamenze la pretensione di disputare al signor 
Bonelli la priorità della sua brillante invenzione, 
ma egli s'attribuisce nello stesso tempo il diritto 
d’introdurre nel telaio eleuro-magnetico i perfe- 
zionamenti da lui immaginati. Egli ha fatto di più; 
ha commissionato al sig. Breguet un modello a 
suo modo, e chiede all'accademia di farlo eseguire 
| sotto la sorveglianza d'una commissione nominata 
dalla stessa. : 

‘« Noi dichiariamo francamente che la condotta 
dell'ingegnere francese ci sembra affatto sleale. 
Noi non ammetteremo mai che si possavin tal 
guisa porsi sulle tracce d’un inventore onde cer- 
care di modificare o mutilare l’opera sua, prima 
ch'egli l'abbia interamente prodotta, ‘ed opporre 
macchina a macchina, ecc. Continuando a prestare 
orecchio alle comunicazieni del sig. Maumené, 
l'accademia si compromelterebbe sicuramente. » 
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STATI ESTERI 


SVEZIA E NORVEGIA 

Stoccolma, 9 febbraio. L'armata della Svezia 
si compone, secondo la Flensburger Zeitung, di 
tre divisioni: l’armata dell’ Indelta cun orgahizza- 
zione dei tempi di Carlo XI, della forza di 94;363 
uomini; l’armata nazionale della Gottlandia, forte 
di 9,499 uomini e la riserva che può essere portata 
sino a 150,000 uomini. L'armata della Norvegia 
si divide in due parti: le truppe sotto le armi, di 
14,324 uomini e la riserva di 5,180 uomini; inoltre 
Quardia cittadina nella città. La Svezia contava 
nel 1849, 3,433,808 abitanti, la Norvegia 1,328,371. 

INDIE E CINA 

In 158 ore giunse il 25 febbraio a Trieste il pi- 
roscafo d'Alessandria con date di Bombay 28 
gennaio , Calcutta 20 gennaio e Hong-Kong 11 








Persia che stanno in perfetta contraddizione con 
quelle ricevute da altre fonti, in quanto mostrano 
sempre la corte di Teheran ostile all'Inghilterra e 
alla Turchia e favorevole alla Russia. Essi annun- 
ziano cioè che le truppe persiane, le quali ‘erano 
partite per le provincie russe, dopo nove giorni 
di marcia furono richiamate. Gli ambasciatori di 
Inghilterra e di Russia sarebbero stati costretti ad 
abbassare le loro bandiere e a partire da Tehe- 
ran. L'esercito persiane sarebbe pronto in quella 
capitale a partire al pritmo avviso. Pare, secondo 
i citati fogli indiani, che si voglia operare qualche 
importante movimento, ma non si sa in quale 
direzione. Alcuni affermano che le truppe per- 
siane s'uniranno ad Orgunje colle forze russe che 
già sono colà, e che ‘tanto le une quanto le altre 
marcieranno per Candahar e per Cabul, altri ch'esse 
andranno ad occupare un portò sulla costà di 
Meckran, ma l'opinione più. accreditata è che si 
macchina una spedizione su Bagdad e Bussorah ; 
per cui sarebbero slati mandati anticipatamente 
10,000 uomini in quest’ ultimo luogo. Buscire è 
in gran fermento e vuolsi persino che il residente 
Inglese abbia dovuto abbandonar la città e rifug- 
girsi sopra un naviglio britannico. Si aggiunge 
che l’isola di Karrak viene fortificata dai per- 
siani e che vi si mandano truppe e munizioni di 
ogni genere. 
Queste e consimili notizie cireelavano a Bombay, 
e quantunque vi si trovasse qualche esagerazione 
e si attendessero ragguagli più precisi col piroscafo 
Auckland, che doveva giungere in breve, esse 
avevano prodotto grande sensazione. Il governo 
indo-britannico si mostra preparato ad ogni evento. 
La corvetta Falkland doveva partire per il golfo 
Persico il 1° febbraio, e subito dopo, l’ Augusta 
con importanti dispacci pel. residente inglese. in 
Buscire. Si anninizia che lutti i marinai di Bombay 
che sono al servizio deila compagnia delle Indie 
ricevettero l'ordine d’imbarcarsi sul Falkland. 
Parlasi pure dell'invio d’altri navigli per la stessa 
destinazione. Le notizie aspeltate coll’ Auckland 
Varranno a delerminare la via cbe dovrà essere 
adottata dal governo. Anche nel dipartimento mi- 
litare si fanno grandi apprestamenti, e fra le alire 
cose viene preparato nell’arsenale un parco d’ ar- 
liglieria. Infine. si prevede che gl’ inglesi do- 
vranno far partire in breve truppe per la Persia. 
Dal Cabul viene annunziato che l’esercito russo 
aveva fatto sosta alla distanza di due giorni di 
marcia da Chiva e vi disponeva gli alloggiamenti; 
Erano stati mandati quattro messi a Dost Mahomed 
affinchè venisse alle sponde dell’Oxus per ricevere 
gli agenti dello czar, incaricati di formare una 
quadruplice alleanza fra Io ezar, il khan di Chiva, 
il reggente del Cabul e il re di Bokhara. Dost Ma- 
homed aderì all'alleanza, ma dichiarò non voler 
passare il fiume se prima non si recasse da Ini' il 
generale russo, portando con sè in ostaggio il fi- 
glio del primo ministro di Bokhara. Il Bombay- 
Times ancorchè non creda illimitatamente a queste 
notizie, vi riconosce tuttavia un indizio che la 
Russia vuol estendere i suoi maneggi anche nel- 
l'Asia, Però dimostra come i timori di un’ inva- 
| sione della Indie siano assurdi, e come l’Inghil- 








gennaio. I fogli di Bombay hanno notizie dalla. 





; terra sia ingrado di respingere qualunqueattacco, 


od attenuare, mediante certe modificazioni, alcune | 


ventore sig. Bonelli. L'abile direttore dei telegrafi | 
sardi reclamò contro questa prematura criliea-del- | 








massime per parte della Persia, la quale gli in- 
glesi ritengono poter domare ben presto inviando 
una spedizione a Buscire o a Karrack. 

Il governator generale delle Indie , dopo un'as- 
senza di 5 settimane, ritornò a Calcutta ìl 17 gen- 
naio. Durante il suo soggiorno a Rangun, stabilì 
la linea di confine alla distanza di sei miglio da 
Miedè e prese possesso formale del Pegù in nome 
di S. M. britannica. 

Si ha da Hong Kong in data del 19 p. che la 
squadra degli Stati Unili sotto il commodoro Per- 
ry, che trovavasi colà, era prossima a partire 10- 
sto per Luciù e pel Giappone. Una parte dei na- 
vigli aveva già fatto vela. La flotta si compone in 
tutto di 10 bastimenti, fra cui 3 piroscafi. 

Quanto all'insurrezione contro la dinastia Man- 
sciù , si sa soltanto che fino al 28 novembre 1853 
Pekin era rimasta esente da qualunque attàeco. 
Però rilevasi da sorgente governativa cinese cue i 
rivoluzionari s' impossessarono d’ una ciltà situata 
al nord da quella capitale. 

Da Sciangai si ha notizia d’ un sopruso, che per 
poco non cagionò il bombardamento di quella 
città per parte d’un bastimento da guerra fran- 
cese. Il 21 dicembre due convertiti cinesi al ser- 
vizio de' missionari di Francia erano stalì arre- 
slali e gravemente percossi dai ribelli. Un prete 
francese minacciò gl’insorti che se non restituis - 
sero i prigionieri , il legno da guerra francese an- 
corato a Sciangai aprirebbe le ostilità; allorà i due 
convertiti furono messi in libertà. Indi le autorità 
francesi domandaryno la consegna dell’ autore 
della sopraffazione al consolato di Francia ; e sic- 
come non si voleva aderirvi, si dichiarò il 25 di- 
cembre che la città sarebbe bombardata dal legno 
francese l'indomani, e si preparava l'opportuno 
per farlo. 

Tale minaccia e l'intervento d’un partigiano dei 
ribelli ottenne il suo effetto : il colpevole della cat- 
tura dei convertiti fu consegnato al consolé, il 
quale però , dopo aver ottenuto da lui la ricogni- 
zione del suo fallo, lo rimise generosamente in li- 
bertà. 

Il Singapore Free Press del 13 gennaio an- 
nunzia che il re di Siam si compiacque di mettere 
a disposizione dei protestanti che abitano nella sua 
capitale ( dietro loro richiesta ) un vasto tratto di 
terreno adatto ad uso di cimitero. Gl’ inglesi sono 
molto grati a S. M. di questa concessione ; ed essi 
ne espressero la loro riconoscenza in un indirizzo 
al re, firmato dai principali abitanti di quella na- 
zione. (Osservo. Triest.) 


como mer minerarie a sie cre 
AFFARI D'ORIENTE 


— Leggesi in una corrispondenza dell'Indépen- 
dance Belge seritta da Parigi : 

« Io credo sapere che siansi ricevute dalla Ger- 
mania delle notizie che sono della più alta impor- 
tanza. La neutralità dell'Austria non sarebbe che 
provvisoria; la rivolta imminente delle provincie 
turche ed il movimento slavo che si prepara |’ a- 
vrebbero indotta a tenere verso la Francia il se- 
guente linguaggio: io sono sempre disposta a con- 
servare una neutralità assoluta; ma le disposizioni 
delle provincie turche mi obbligano a modificare 
alquanto la mia posizione nell'interesse dell’equi- 
librio europeo e per evitare la.propagazione della 
guerra. 

«In conseguenza di ciò l’Austria dichiarando che 
essa non prenderebbe le armi conlro la Russia, 
giacchè cercherebbe d’evitare a tutto potere una 
collisione delle sue colle truppe russe, non trala- 
scierebbe però di accontentare le potenze occi- 
dentali facendo occupare immediatamente , col 
corpo d’armata che sta in Croazia sotto gli ordini 
del bano Jellachich, il Montenegro, l'Albania, e 
financo la Bosnia, se ciò fosse necessario, per 
impedire l’ insurrezione che si prepara. Essa fa- 
rebbe lo stesso anche colla Servia nella quale re- 
gna la più grande agitazione. Sempre allo scopo 
di evitare una sollevazione dell’ elemento russo 
contro i turchi, essa occuperebbe militarmente 
questa provincia, giacchè se i turchi rientrassero, 
ciò condurrebbe immediatamente una generale in- 
surrezione che vuolsi prevenise a qualunque costo. 
Questa dichiarazione avrebbe, per quanto dicesi , 
soddisfatto assai le due potenze a cui-fulindirizzata, 
giacchè essa servirebbe a localizzare la guerra, 
se è permesso esprimersi in tal modo. 

« Tuttavolta l' imperatore dei francesi deside- 
rerebbe che queste concessioni avessero la forma 
d'una concessione. Siamo adesso a questo punto. » 

Scrivesi da Bukarest in data 13 correnle che il 
generale principe Gorischakoff che aveva il titolo 
di comand::nte del III, IV e V corpo d’armata ha 
ottenuto ora il titolo di comandante generale del 
III, IV, Ve VI corpo d'armata. 

Ai possessori di greggi fu vietato severamente 
di vendere pecore alle truppe turche. In un tal 
caso oltre ad una severa punizione seguirebbe 
eziandio la confisca del danaro ricavato dalla ven- 
dita. La carestia è ancor-sempre in aumento. Le 
condolte vanno scemando di giorno in giorno, e 
si teme che nella primavera subentri una grande 
carestia. 

— Scrivesi da Bukaresf in data 15 corrente che 
il cannoneggiamento delle batterie rqsse contro il 
porto di Rustschuk. continua ancor sempre e ca- 
gionò grandi devastazioni. 

A Bukarest fu condotto un ufficiale turco con 
30 turchi presi in una ricoguizione fatta dai russi 
presso Olteritza. i 

Da Craiova abbiamo notizie fino al 17 corrente. 
A tenore di esse negli ultimi giorni non avyenne 
alcun cambiamento nella piccola Valacchia. 

Scrivesi da Sofia in data 13 che le truppe turche 





n » 
radunate nelle provincie di Macedonia e Rumelia 
per rinforzare l'armata del Danubio ricevettero 
l'ordine di rimanere in quelle provincie a motivo 
delle inquietudini che in esse vanno manifestan- 
dosi. ; 

A tenore di lettere da Vidino in data del 14 le 
truppe che dovevano marciare da Sciumla alla - 
volta di Rustschuk sono direite ora alla volta di 
Vidino onde sostituire a Sofia e Vidino le truppe 
che furono spedite nell’ Albania. A Sciumla s’'at- 
lendono delle altre truppe da Varna. 





NOTIZIE DEL MATTINO 

Svizzera. Berna, 27 febbraio. Ecco il risul 
tato della votazione seguita ieri nel cantone di Lut 
cerna sul veto contro la legge delle decime: Città 


volanti 2046, per il veto:666, contro 1380. Cantone: 
volanti 26672, per il velo 13896, contrari 12808 (1). 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 26 febbraio. 

La lettera del principe. Napoleone , ché leggesi 
nel Moniteur d'oggi, è foriera della sua nomina; 
poichè egli, come parmi avervelo già detto, avrà 
il comando del secondo corpo. Il primo: sarà co- 
mandato dal generale Canrobert; il terzo, dal ge- 
nerale Basquet; il quarto, dal generale: Forest. 
Credesi però che quest’ ultimo non partirà subito , 
e formerà come un corpo di riserva, 

«Pare che l'imperatore di Russia si aspetti di 
dover sostenere una guerra terribile, giacchè, in 
una lettera di Pietroborgo ; ch’ io ho sott'occhio, 
si calcola che, se le leve vanno innanzi di questo 
passo, la cifra dell’armata attiva andrà a 1,500,000 
uomini. Ma come pagare una così ingente armata? 
Il fanatismo di guggra non è esteso, dice quella 
lettera, a tutte le classi. i : 

La nobiltà non è lieta della guerra, giachè le 
vorrà costare molto danaro. La famiglia imperiale, 
ad eccezione d'un solo dei suoi membri, . il gran- 
duca Costantino, sarebbe pur contraria alla guerra, 
e l'imperatrice particolarmente vedrebbe con do- 
lore la grave piega che hanno. preso gli avveni- 
menti. L'imperatore al contrario parrebbe farsi 
sempre più saldo nella sua risoluzione di provo- 
care l'Europa. Esso sta lontano dalla sua famiglia; 
non ha più che rare conferenze col conte di Nes- 
selrode, sempre favorevolmente ‘disposto per le 
vie della pace; si circonda degli uomini del vec- 
chio partito russo, che fomentano ancor più la na- 
turale energia del suo carattere. Avviene ben di 
rado che nelle riviste l’imperatore non faccia agli 
ufficiali um'aringa, tutta informata d’un truce fa- 
natismo. Nella vita ordinària, egli mostra un'ir- 
ritabilità che prima non aveva. 1 portatoridi-tristi 
notizie hanno sopratutto da temere gli effetti del 
suo callivo umore. ssvitritpo 

Aggiungerò, — e questolo tengo da informazioni 
trasmesse al governo francese, — che lo ezar ne 
vuole principalmente all'Inghilterra ed alla Prussia 
e che, quando gli ambasciatori dovettero: lasciar 
Pietroborgo, lord Seymour si lamentò molto acer- 
bamente della differenza di trattamento che gli si 
usava, rispetto a quello tenutosi coll'ambasciatore 
di Francia. \ 

L'Inghilterra del resto pare disposta ‘a voler 
vendicarsi in modo terribile. Se vuolsi credere 
alle notizie ché ci giungono, essa conterebbe far 
uso di nuove invenzioni , che non furono ancora 
provatea cagione di questa lunga pace di 40 anni. 
Così, per esempio , ‘avremo le bombe asfissianti | 
che, senza uccidere, mettono però un equipaggio 
in condizione da non poter più per parecchie ore 
reggersi in piedi; i razzi alla congrève, di nuova 
invenzione, spalmati di un certo composto di 
fuoco greco, che brucia tutto ciò che incontra; 
infine si.sono preparati dei palloni che si vogliono 
sperimentare, giacchè gli aerostati fecero in que- 
sti ultimi anni grandi. progressi ; di codesti pal- 
loni se ne servirebbero per.far cadere una pioggia 
di bombe sui bastimenti o\le città che si volessero 
attaccare. Lasciando da parte tutte le esagera- 
zioni ispirate dalla passione, devesi pur ricono- 
scere che il governo.inglese si trova in tali di- 
sposizioni da far credere che tulti seranno ado- 
perati i tnezzi di distruzione , specialmente per 
annientare la marina russa; si vici 

La formazione d’una terza squadra nel Medi- 
terraneo, annunciata dal Moniteur d'oggi, era da 
lungo tempo prevista. ' 

Sonosi di Spagna ricevute nolizie che hanno 
un'alta importanza. Avrete, senza dubbio, saputo 
per dispaccio che tutta la Spagna è stata dichia- 
rata in istato d'assedio. La sorle della regina Isa- 
bella dipende tutta dall'armata. Se questa le resta 
fedele, essa può ancora salvarsi; ma se | abban- 
dona, la regina è perduta. Cri poi che l’ar- 
mata si dividerà in due parti, come a Saragozza , 
dove ebbevi una terribil lotta. Parlasi di:300 morti. 
Il maresciallo Narvaez avrà senza dubbio gran 
parte in questi affati. Per chi sta egli? Si pre- 
tende che egli faccia in segreto dei voti per la ri- 
volia. La condotta licenziosa della regina l'ha per- 
duta affatto nell'opinione del paese. Allorehò essa 
va allo spettacolo, l'adunanza non sorge più in 
piedi, come era già uso. Anzi, la si insulta con 
ironici scherzi. 1 libelli scritti contro di lei e contro 
quelli che si crede essere i suoi amanti non solo 
circolano segretamente, ma si veggono sui tavoli 
di tutti i caffè di Madrid. Che avverrà ?_ Nessuno 
vuole la repubblica. La Francia, d'accordo col-. 
l'Inghilterra, pare che spinga al trono di Spagna: 
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() È da notarsi che tutti, quelli che non in- 


‘tervengono all’ assemblea sano ritenuti aderire . 
‘alla legge e quindi contrari al veto. 


ue: 















“cca 


l'attuale reggente di Portogallo, il quale, come sa- 
prete, non conserverà la reggenza che per alcuni 
mesi ancora e fino alla maggioranza di suo figlio. 
Il reggente di Portogallo è, dicesi, un principe ec- 
cellente. 

Questo pianosi accorderebbe con quello del-ma- 
trimonio del giovane re di Portogallo colla figlia 
del re Leopoldo del Belgio , principessa Carlotta. 
‘Posso anche dirvi fin d'ora che il matrimonio è 
già stabilito. Una parte della Spagna, l'Andalusia, 
ed anche, dicesi, la Catalogna, sarebbero disposte 
a proclamare la sorella della regina attuale, la 
duchessa di Montpensier. Ma come potete immagi- 
narvi,, la. Francia farà una forte opposizione a 
questo progetto. Qualunque sia la piega degli av- 
venimenti , la Spagna entra in una nuova fase; ma 
è eurioso, 1’ osservare come, in‘tutto ciò che si fa, 
nessuno parlò di colui che ebbe nel passato una 
parte così ‘importante, voglio dire il fratello di 
Ferdinando VII re di Spagna. 

Sono convinto che la piega degli avvenimenti 
farà impedimento al progotto serio e già stabi- 
lito di mandare a Roma dodivi mila vomini di 
îruppe spagnuole , in luogo dell' armata francese, 

dehe:conta-di»titirarsi. ‘A.questo. riguardo, vengo 
anzi assicurato chela Francia-abbia già preso im- 
pegno verso l' Austria. 

Vi confermo il richiamo di Maupas da Napoli. 
Ne ho la certezza. 

‘Vengo infinea sapere che molti di quelli, i quali 
erano stati arrestati, furono messi in libertà, senza 
esser stali nemmeno interrogati. Pare che Ja mag- 
gior parle .di questi arresti fossero soltanto pre- 
ventivi, onde impedire le manifestazioni che si 
preparano. A. 

(Altra corrispondenza ) 


OreA. 

La mia lettera era già partita, quando mi ven- 
riero comunicate due notizie troppo importanti 
perchè non seriva un piccolo supplemento. 

Dicesi che la sollevazione greca ha presa una 
tale imporianza che il divano domanda di trattare 
Subito e diret'amente colla Russia, la quale, offre 
altresì la sua mediazione armata. 

Si dice infine che la repubblica sia stata procla- 
mata in Spagna. Questa almeno è la. voce che è 
‘andata attorno alla borsa, a tre ore, in seguito ad 
un dispaccio telegrafico arrivato stamane. I fondi 
che erano in via di rialzo sono immediatamente 
caduti al disotto del corso di ieri. A domani i 
particolari che arriveranno. A. 


# - 
Gli avvenimenti precipitano , ed | fatti che noi 
registriamo hanno una significazione sempre più 
chiara. Il Moniteur di quest'oggi è pieno di do- 
cumenti, il cui carattere bellicoso è nettamente 
î pie Sic ani sirio 
. Biuna lettera del.principe Napoleone che di- 
manda di far parte della spedizione che si prepara 
ed'a:schierarsi fra î soldati per sostenere il diritto 
e l'onore della Francia, È un decreto che interdice 
l'esportazione di tutte le armi e munizioni di guerra, 
davalli, bastimenti a vela ed a vapore, macchine, 
ecc. È un rapporto del ministro della marina che 
annunzia la formazione d'una terza squadra com- 
osta di 10 vascelli, di 14 fregate e di 15 corvette 
a vapore ed a vela, ed il cui comando è confidato 
al vice-ammiraglio Parseval-Deschènes , ed in di 
lui sostituzione al contr'ammiraglio Penaud. 
- Una circolare indirizzata dal ministro degli affari 
“esteri agli agenti diplomatici e consolari della 
WFrancia: ne’. termini della. medesima gli agenti 
delle dué potenze dovranno nell'evenienza del caso 
e una protezione uguale e reciproca ai na- 
zionali ed'alla pp di entrambe le nazioni. 
— Ecco la lettera del principe Napoleone : 
sat Sire P N 
«Al momento in cui sta per- iscoppiare la 
guerra , vengo a pregare: V. M. di permettermi di 
far parte della spedizione che si prepara. / 
* «lo non domando nè comando importante, nè 
titolo che mi distingua : il-posto che mi parrà più 
onorevole sarà quello che più mi avvicinerà al 
nemico. L'uniforme che io sono così superbo di 
portare m'impone doveri.che io sarò lieto di adem- 
piere, e io voglio guadagnarmi l'alto grado che 
la vostra affezione e la mis: posizione mi hanno 
dato. 





« Quando la nazione prende le armi, V.M. | 


troverà, io spero, che il mio posto è fra i soldati, 
«e io la prego a permettermi di entrare nelle loro 
file per sostenere il diritto e l'onore della Francia. 


( « Ricevele.; sire , l'espressione di tutti i senti- | 


menti di rispettoso attaccamento del vostro devo- 
tissimo cugino 
( ® ; € NAPOLEONE. 
« Palazzo reale, 25 febbraio 1854. » 


La principessa di Lieven lasciò Parigi il 20 
corrente rec si a Brusselle. 


IncriLTERRA. — Lord Clarendon ha tenuto un 
nuovo discorso alla camera dei pari, del qual di- 
scorso il telegrafo ci diede già in sunto il signi- 
ficato. 

. Ecco i passi che più esplicitamente trattano delle 
disposizioni dell'Austria e della Prussia e del fine 
che si propone l'Inghilterra facendo guerra alla 
Russia : 
. « L'Austria e la Prussia, tocche dalla deferenza 
che noi mostrammo per la loro opinione, sono 
slrettamente unile quanto noi lo siamo nella resi- 
stenza alla politica aggressiva della Russia. Que- 
| sloggistesso, il telegrafo mi annunzia che un nuovo 
— corpo di truppe di 25,090 uomini ricevette l'ordine 
‘di recarsi alla frontiera austriaca. 

«..... Ma mentre che il bùon accordo del- 
l’Austria e della Prussia a nostro riguardo ha 
dato loro certamente il diritto alla nostra confi- 
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denza, ed è nostrò dovére di mostrare della defe- 
renza per i loro voti, come sarà del nostro inte- 
resse di conoscere innanzi la lorò politica. 

5 e Cionondimeno alcune quistioni potreb- 
bero rendere desiderabile di conchiudere nuovi 
trattati per garantire Ja pace dell'Europa , almeno 
per ciò che spetta l’influenza tanto della Russia, 
come della Turchia. Milordî, sarebbe assai desi- 
derabile di torre alla Russia e di restituire ai loro 
legittimi proprietari le diverse parti del territorio 
che essa tolse ad altri paesi (ascoltate); ma non è 
possibile adottare alcuna risoluzione su questi 
punti senza sapere con quali probabilità si in- 
traprenderà questa guerra , e quale sarà la posi- 
zione della Russia al finire della lotta. 

«Le vostre signorie non possono impegnarsi 
preventivamente intorno alle dimande da farsi 
quando la pace sarà resa durevole : esse non ponno 
neppure specificare sin d'ora in qual modo la 
Turchia deve divenire un gran ramo della famiglia 
europea. Io credo dal canto mio che siamo vicini 
ad avvenimenti importantissimi ed assai misteriosi 
i quali tendono a questo risultato. 

« Noi tendiamo o c’imbarchiamo in questa 
grande quislione da lungo tempo preveduta e di- 
lazionata purè per lungo tempo daî più capaci e 
prudenti uomini di stato d'Europa in riguardo 
alle difficoltà generali ed alle convulsioni'ch' essa 
dee produrre. Ma signori, posciachè noi stiamo per 
trattarla,, posciachè vi siamo costretti nostro mal- 
grado , io dichiaro positivamente che questa qui- 
slione deve essere regolata una volta per tutte. (Fra- 
gorosi applausi) 

« Io lo ripeto, o signori, ci è impossibile di 
predirne l’ esito sin d'ora, ma non posso assicu- 
rarvi essere volere di chiunque prende parte di- 
rellamente od indirettamente a questa guerra , ed 
essere necessario per la sicurezza è tranquillità av- 
venire dell’ Europa di opporre ostacoli alle pre- 
tensioni aggressive ed ambiziose della Russia. Ei 
sarà necessario di mantenere l' integrità dell’ im- 
pero ottomano. 7 

« Sì signori, sarà necessario di aver guarentigie 
le quali ci assicurino che non saremo per l’ avve- 
nire privati dei grandi beneficii della pace. (4p- 
plausi) 

« Ma l'Inghilterra come qualunque altra potenza 
cristiana non.soddisferebbe ‘il vero interesse della 
Porta se lasciasse sfuggire quest occasione d’ assi- 
curare alla popolazione cristiana della Turchia di- 
ritti uguali ed uguale giustizia , e di preparare in 
tal modo la via.al ‘progresso ed alla prosperità , 
solito retaggio del cristianesimo e della civiltà. » 
(Fragorosi applausi) 

— Leggesi nel Times del 25 febbraio : 

« Lord Clarendon ha dichiarato che le corti te- 
desche hanno, colle loro ultime comunicazioni , 
meritato.Ja confidenza intiera dell’ Inghilterra e 


Francia e tulto ciò che noi abbiano id animo” di” 


fare si farà molto più di leggieri: e con multo mag- 
giore prontezza e sicurtà, col concorso di queste 
potenze. 

« L'imperatore d’' Austria non ha ingannata la 
nostra aspettazione. A Olmitz egli ha resistito alla 
Russia; si è associato colla Francia e l'Inghilterra 
alle proposizioni di Vienna; fu dichiarato che se 
queste non riuscissero a stabilire la pace, egli non 
temerebbe la guerra ; e quando il conte Orlofî lo 
ha invitato a sottomettersi ad una degradanite neu- 
tralità egli ha risposto ‘con giusto e nobile orgo- 
glio ,-e si congiunse alle potenze occidentali. 

« La Prussia non fu meno risoluta; è sotto qual- 
che rapporto entrò innanzi all’ Austria in questa 
strada. Il risultato è precisamente quello che noi 
desideravamo, non solo per la Turchia e per noi 
stessi , ma per la Germania. Noi siamo lieti di ve- 
dere che la causa da noi sì lungamente sostenuta 
trionfi delle sdegnose ripulse de’ suoi avversari e 
dei timori de’ suoi amici allora appunto che il suo 
successo interessa ‘il pubblico bene. 

« Frattanto & mentre proseguono le praliche re- 
lative ad un'alleanza delle quattro potenze e della 


Turchia, apprestasi la guerra sefiza perdere un, 
| istante e le ostilità ‘potranno cominciare subito 


dopo la dichiarazione di guerra. I nostri lettori 
conoscono la rapidità onde fu mandata in Oriente 
la prima divisione di un’ imponente armata, alla 
quale ne terrà dietro in breve un’altra, e se ag- 


| giungeremo che sir Carlo Napier ha preso il co- 


mando della magnifica flotta destinata al Baltico, 
il'paese sarà certo «che da, guerra si farà con vi- 
gore. Quanto rimane ora a fare sono le precise 
condizioni a cui le truppe alleate del’ sultano po- 
tranno entrare nei suoi stati per difenderli e come 
prima siano giunti i rispettivi documenti crediamo, 
secondo il linguaggio di lord Clarendon, che sarà 
preso l’ultimo decisivo partito. » 


La Corrispondenza Austriaca reca il seguente 
articolo : 

« Vienna , 25 febbraio. Le recenti notizie della 
Grecia pongono fuori di dubbio che il movimento 
sorio al confini di quel regno abbia acquistato in 
estensione. 

« Non possiamo trovare questo: scoppio. altri- 
menti che deplorabile sotto molti aspetti. Ad al- 
cuno che desidera sinceramente il pronto ristabi- 
limento dei rapporti pacifici in questa partè del 
mondo, può essere indifferente, se agli attuali 
pericoli della complicazione orientale si aggiunge 
ancora ùna nuova, e se una contesa che pone ln 
discordia fra alcuni stati , viene ancora esacerbata 
ed accresciuta dalle pretensioni russe in campo 
colla rozza forza di masse di popolo insorte. 

« La ribellione greca offre oltre questo lato spe- 
ciale anche un lato generale ; come ognuno di 
questi movimenti nella sua origine e senza forme, 
e tende ad esagerazioni verso tutte le parli, così 
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anche questo, se no è toltò di mezzo in tempo 
potrebbe acquistare un aspetto che sarebbe in op- 
posizione ai grandi interessi conservativi di questa 
parte del mondo. 

«Se perciò il foglio ufficiale del governo fran- 
cesè-sì pronuncia in generale contro i tentativi di 
insurrezione, e in particolare anche contro questo 
movimento, non possiamo negare la nostra piena 
approvazione ad un tal modo di vedere, ed espri- 
miamo in questa circostanza ancora la nostra fer- 
ma convinzione che la verità la quale forma la 
base di quella dichiarazione, conserva una validità 
generale superiore ad ogni dubbio per tulti i casi 
è qualunque siano le fasi che avrà ancora da per- 
correre-la questione orientale. » 

Si serive da Vienna all’Indépendance Belge che 
si parlava in quella capitale d’ un prestito di 50 
milioni che il. governo penserebbe di contrarre. 
Questo ‘prestito sarebbe fatto tutto all’interno. 

Lò Standard del 25 febbraio scrive che notizie 
di Teheran giunte da Costantinopoli confermano 
la voee della presa di Khiva per parte dei russi, Il 
fatto avrebbe avuto luogo il giorno 11 dicembre 
dopo pron di assedio. 

— Sklegge nel-Corr. Ital. del 25.febbraio,; 

« Le notizie dal teatro della guerra nella piccola 

| Valacchia giungono oggi fino al 19 corrente. È 
sopraggiunta una forie caduta di neve che rese di 
bel nuovo impraticabili le strade. Ambidue i corpi 
d'armata non cangiarono le loro posizioni. Ad ec- 
cezione di piccoli combattimenti tra avamposti 
non successero falti di qualche entità. 

« Secondo nolizie giunte qui da Orsova e por- 
tanti la data del 18, Halim bascià che comanda 
presentemente le truppe turche nella Dobrudsscha, 
sarebbe stato nominato comandante del corpo di 
armata in Albania destinato a marciare contro gli 
insorgenti. Halim bascià è uno dei più distinti ge- 
ricrali-turchi, e nell'anno 1831 si distinse molto in 
Albania. « 

— Il Corriere Italiano reca le seguenti notizie 
d'Oriente : 

« A tutti.gli ufficiali inglesi trovantisi in Austria 
in viaggi di diporto è stato ordinato , col mezzo 
delle rispettive ambasciate e consolati, di portarsi 
immediatamente a’ lor corpi. 

« Da uno scritto di Craiova gentilmente comu- 
nicatoci veniamo a rilevare che tra quella ciltà e 
il corpo che circonda la posizione trineierata di 
Calafat è rotta ogni comunicazione. Onde poter 
imprendere un viaggio in quelle parti è indispen- 
sabile un permesso in iscritto del generale coman- 
dante, ed il viaggiatore riceve per compagno un 
militare il quale lo deve mantenere a sue spese. 

« Oggi giunsero relazioni da Costantinopoli in 





data del 13, A tenore di esse la custodia dei ca-' 


stelli dei Dardanelli fu ‘affidata ad una guardia 
‘anglo-francese composta if parte di pionnieri. 

« Lo scheik-ul-Islam assegnò dal fondo di reli- 
gione alla Porta 100 milioni di piastre per la con- 
itinuazione della guerra, e dichiarò al. ministro 
della guerra, che l’amministrazione delle moschee 
è pronta a fare ulteriori sacrifici. 

« Il 5 corrente fu scambiata a Costantinopoli la 
ratifica del trattato nel quale il sultano si obbliga 
di non soscrivere un trattato di pace colla Russia 
senza l’ intervento delle potenze occidentali. 

« L’ambasciatore degli Stati Uniti Caroll Spen- 
cer è incaricato di intavolare delle negoziazioni 
qualora la Porta chiedesse l'aiuto degli Stati Uniti. 

« I più degli ufficiali russi addetti alle amba- 

sciate russe presso le corti estere hanno, a quanto 
si scrive da Pietroborgo, supplicato di essere 
sollevati dalle loro funzioni per tutto il tempo della 
durata della guerra onde poter essere impiegati 
.pell'armata attiva. 
..« Sull’insurrezione scoppiata in Albania sono 
giunte giorni sono. comunicazioni da Parigi in via 
diplomatica. Anche 1° imperiale governo. francese 
ha dato a divedere il suo malcontento sulla solle- 
vazione ed ha incaricato i suoi impiegati diploma- 
lici di dare relazioni esatte sullo stato delle cose 
onde poter prendere tosto ulteriori misure. » 

— Il Journal de St. Petesbourg del 16 contiene 
il. seguente articolo : 

« Ella è cosa nota che la comunicazione colla 
quale gli ambasciatori di Francia ed Inghilterra 
notificarono all’ imperiale gabinetto la delibera- 
zione delle corti di spedire ‘forze marittime anglo- 
francesi nel mar.Nero ,..non è stata fatta che a 
voce. Essendo l’imperatore dell'opinione che que- 
sto modo, poco in.uso in cose di tanta entità , 
avrebbe potuto facilmente condurre ad equivoci di 
ogni natura , com'è noto i rappresentanti di;S: M. 
a Parigi e Londra si ebbero l' ordine di preten- 
dere precise spiegazioni in iscritto sull'importanza 
e significanza di tale misura. ; 

« Dalle note ufficiali scambiate quindi tra i no- 
stri ambasciatori ed i due gabinetli alleati, risuliò 
che i governi di Francia ed Inghilterra non ave- 
vano soltanto l'intenzione di appoggiare la Tur- 





ma volevano ben anco impedire la Russia di fare 
lo stesso coi suoi porti ; in una parola , essi vole- 
vano, anche colla forza , ottenere per la Turchia 
la libera navigazione nelle acque del mar Nero. 

« Il contegno che în seguito a ciò avevano preso 
le due potenze, è agli occhi, di S. M, l’imperatore 
| non solamente un ‘grave allacco ai suvi diritti 
quale potenza belligerante, ma molto più una parte 
di fatto, reale ad una guerra, nella quale finora 
le due potenze eran rimaste semplici spettatrici. 
Sua maestà ha creduto di suo, dovere di protestare 
solennemente contro un tale attacco, e di ritenersi 
| il diritto di fissare la. posizione che S. M. sarebbe 
| ‘per prendete nel prossimo avvenire. Du? ol 
| tracciò dell'opinione, che la posizione ‘quale 





chia contro ogni altacco della Russia per mare, | 
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si erano posti i suoi rappresentanti in Parigi e 
Londra, non sia preliminarmente compatibile con 
quella ch’essa son debitori a lor medesimi e colle 


relazioni. anteriori che sebbene divenute difficili . > 


alquanto negli ullimi tempi, pure non perdettero 
del tutto il carattere di reciproca amicizia e bene- 
volenza, 

«In seguito a ciò i signori de Brunow e de 
Kisseleff, agendo secondo le istruzioni ad essi im- 
partite per ogni eventualità , tosto dopo ricevata 
risposta domandarono i loro passaporti ed abban- 
donarono la Francia e l'Inghilterra. Sono quindi 
sospesi i rapporti diplomatici tra la Russia ed i 
due governi, e perl’ appunto sir H. Seymour ed 
il marchese de Castelbajae abbandonarono Pie- 
troborgo. » 


Ilsecondo articolo del Journal de S.t Petersbourg 
esprime parergli cosa strana che il dispaccio di 
lord Clarendon a sir H. Seymour del 27 dicembre 
decorso anno concernente l'entrata delle flotte nel 
Ponto Eusino, sia stalo reso. di. pubblica ragione 
prima d'essere stato comunicato per eztenso al 
gabinetto russo, e tanto più in quanto che questo 
atto non ha altro scopo che di notificare la guerra 


{esenza dichiararla. 


Si nega che la Russia con una precedente di- 
chiarazione delle potenze di occidente sia, stata 
ammonita avanti una qualunque siasi impresa ma- 
rittima ; come quella contro Sinope. Per ultimo si 
aggiunge : un’ ulteriore domanda sull cel 
de’ movimenti delle flotte non essère stata tanto 
inutile come lo vorrebbero: alcuni giornali ; il 
tempo impiegato da ambidue i governi oeciden- 
tali , onde accordarsi sulla loro risposta definitiva, 
provare che il senso di quella misura non. era di 
per sè s'esso intelligibile. ; 

— L'ultimo periodo della. risposta dell’ impera- 
tore delle Russie alla lettera dell'imperatore Napo- 
leone suonerebbe, a quanto vuol sapere la Corri- . 
spondenza di Magdeburgo : « Del resto siate si- 
curo che la casa di Romanoff non abbisognerà 
giammai del consiglio dell’ imperatore dei fran- 
così, » 


Scrivesi. da Bukarest alla Gaszetta di Cron- 
stadt: Ù 

« Mentre l’ orribile face della guerra che va.in- 
furiando nei campi della nostra patria, condusse 
i già floridi principati all’ orlo di un terribile pre- 
cipizio , si continua ad eseguire giornalmente dei 
significantissimi cangiamienti. Sembra che la sorte 
della Valacchia sia stata decisa ancor prima ‘che 
si fosse pubblicato il tranquìllante proclama del 
principe Gorschakofî. Alcune misure sono è vero 
meritevoli d’ encomio, ma la MAggion parte capi- 
tarono inaspettate ed ebbero la disapprovazione 
universale. 

« Vogliamo passare sotto silenzio l' ineorpora- 
zione della milizia’ moldava e valacca, l'istituzione 
di‘un corpo di voloniarii , ma due cose nonipos- 
siamo a meno di registrare perchè più delle altre 
valsero a suscitare lo sdegno del pubblico. L'una 
è il sequestro dei beni del principe Gregorio Stourza 
e l'altra la totale riorganizzazione della suprema 
corte di giustizia e cassazione, 4 

« La confisca dei beni era affatto ignota in que- 
sti paesi e la Russia ha con ciò annullato il regle- 
ment organique da lei stessa fondato. La riorga- 
nizzazione della. suprema. amminisirazione della 
giustizia è, a così dire, una misura radicale, che 
eccita lanto maggior stupore in quanto ‘che il si- 
stema giudiziario della Valacchia era approvato da 
sua maestà l’imperatore Nicolò , ed il principe 
Slirbey, giurista della scuola di Guizot, aveva de- 
dicato durante il suo quindicenne governo special 
cura alla riorganizzazione del sistema giudiziario 
e conseguito dei risultati che venivano approvati 
perfino dai suoi nemici. » 





Dispacci elettrici 


Trieste, 28 febbr., ore 12 25. Torino, 1° marzo, 
ore 10 ant. 

Costantinopoli, 20. Omer bascià è nominato 
generalissimo sul Danubio. 

Il figlio di Rescid  bascià sposa la figlia del 
sultano. ‘ 

Atene, 24. Vennero formati dei comitati per le 
provincie turco-greche. i 

La ciuà d'Arta fu presa ; la fortezza resiste. 

Il governatore di Gidonia s’impadroniva di un 
bastimento greco. ì 

Trebisonda, 13. Il convoglio anglo-francese- 
turco è partito per Tschefketi]. 

Borsa di Parigi 28 febbraio. 
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dopo la borsa în cont. 880 ì 
Gontr. della m. in cont. 880 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr.. della ma;t. f 
in cont.490 (nuova emissione) 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. della matt 
IO TRE CADI in cont: 470.0! 


1850» 





L'AUSTRALIA 


SOCIETA’ DEGL’'INGEGNERI FRANCESI 


l primi effetti della protezione cho la Francia e 
l'Inghilterra riunite possono e vogliono dare al 
transito dei bastimenti che fanno e faranno il 
Viaggio dall'Europa all’Australia già si riconoscono 
alla prova. Appena un menomo indizio si ebbe 
che la marina russa potesse mandare un qualche 
legno per tenersi in agguato ed esercitar forse una 
pirateria commerciale, fu deciso che stessero a 
guarentigia molti più bastimenti delle due potenze 
alleate lungo le coste del Baltico. 

Noi lo dicemmo già più volte: la guerra non 
potrebbe avere che un’ eco lontana e inoffensiva 
nel territorio che è base all'operazione degli scavi. 
Siamo però nel momento anche sicuri, che nep- 
pure lungo le traversate che dovranno percorrere 
i bastimenti al servizio della compagnia, essi in- 
contreranno difficoltà o pericoli. 

Troppo importa alla Francia e all’Inghilterra il 
mantenersi libera quella via e quella sorgente di 
ricchezze, perchè l'una è l’altra non si decides- 
sero ad impiegare ogni più efficace mezzo a tale 
uopo. 

«Pertanto sotto una tal protezione e in virtù di 
tali precedenti, i lavori degli scavi proseguiranno 
col massimo ardore, appena iniziati, locchè sarà 
fra brevissimo tempo, è la guerra , solto un certo 
aspetto non servirà che di maggiore eccitamento. 

Sappiamo di più che il governo inglese, il quale, 


«siccome i giornali politici narrarono , decretò la 


nomina d’una commissione per istudiare le condi- 
zioni diverse del terreno australico , e promovere 
quello sviluppo di scavi che potesse parere utile, 
ebbe rapporti intorno alle ricchezze maggiori e 
intorno alla località nelle quali esse si conten- 
gono; località che sono le già acquistate dalla so- 
cietà francese e comprendono il considerevole 
spazio di 20 leghe quadrate. 

Senza dubbio vuol riputarsi poi questa la ra- 
gione che indusse gli uomini di tutte le classi 
d'Inghilterra ad associarsi alle azioni della società 
degl'ingegneri, anzichè tentare la formazione di 
nuove società minori che non avrebbero potuto 
mai competere colla società fraucese. D'altronde 
lo sviluppo che quest ultima può assumere è tale 
in prospettiva che incoraggia a dirigere tulte le 
forze, tulle le speranze ai suoi migliori successi. 

Del resto le nozioni che ci danno su di ciò i 
giornali inglesi e francesi sono assai significanti. 
È evidente pur troppo il come Ja crisi attuale ab- 
bia recato un grande ristagno in tutte quasi le 
imprese ed operazioni di commercio. Per contro 
le azioni dell’ Australia, lungi dall’ incontrare un 
rallentamento od un’occaisionale freddezza, si man- 
tengono in grande credito e vigore, nelle piazze 
specialmente di Londra e Parigi. 

Noi potremo dare a chiunque maggiori raggua- 
gli su tutto ciò che concerne l'andamento della 
società degl’ ingegneri. 





SOCIETÀ ANONIMA 
. PER FABBRICAZIONE DI CASE 


ANCHE AD. ECONOMICO DOMICILIO DEGLI OPERAI 
escluse le soffitte. 


La Società suddetta, approvata con reale de- 
creto del 2 novembre, 1853 , e costituita con 3000 
azibni., in parle soscritte dai socii promotori , ed 


in parte cedute per prezzo dei terreni già acqui- | 


stati onde erigervi le case della società medesima, 
ha determinato di compiere il numero delle azioni 
che vuole emettere, con soscrizioni da riceversi 
negli uffizii della direzione , posti in via Vanchi- 
glia, n. 23, non che dall’agente di cambio sig. 
Cavalchini, e dalcassiere della società sig. Ignazio 
Casana. 

{ registri pelle soserizioni sono aperti dal giorno 
d'oggi e verranno chiusi contutto il 15 marzo p. v.: 


‘qualora il numero delle domande oltrepassasse il 


il numero delle azioni da emettersi., i primi so- 
scrittori avranno la preferenza. 

All’ atto della soscrizione dovrà essere operato 
il versamento di L. 25 pel primo decimo d' ogni 
azione soscritta, contro ricevuta del cassiere della 
amministrazione; e dietro presentazione di tale 
ricevuta sarà poscia rilasciato il titolo rappresen - 
tante l'azione soscritta, 

Torino, il 23 febbraio 1854. 

Il direttore CamBraGGIO. 


AVVISO "SANITARIO 


AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le ‘tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi ccatarrali 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 








UNA PERSONA desidera aver dei giovani che vo- 
gliano apprendere la tenuta dei libri in partita sem- 
plice e doppia, la calligrafia, l’aritmetica ela lingua 
italiana, — Dirigersi all'ufficio dell’Opinione. 








| devono essere affrancale) 


OPINIONE GIORNA 





Crandé Fabbrica 
DI CAPPELLI NAZIONALI 


A SEI MESI DI PROVA 
Via Santa Teresa, dirimpetto alla chiesa 


COPPO e Comp. banno l’onore di offrire un as- 
sortimento di Cappelli fini di qualità assai supe- 
riore a quelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi 
fissi e moderatissimi, ciòè : 

a L. 5, 6, 7, 8, 9, 10, e gibus a L.40. 

Come pure lengono una gran quantità di cap- 
pelli assortiti di 1.a qualità di Francia a franchi 12. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


Preparato alle isole Loropr per uso me- 
dicinale secondo le norme del dottore De 
Joxcn olandese, e da lui chimicamente ve- 
rificato onde garantirlo da ogni falsifica- 
zione. ‘ 

I molti fatti concernenti la natural com- 
posizione chimica e l’uso terapeutico di 
questo prezioso medicamento, pubblicati 
dal De JoxcH nella sua « Disquisitio com- 
« parativa chimico-medica de tribus olei 
«Jecoris aselli speciebus. Traject. ad Rhen. 
« 1843 » ne dimostrano pienamente .l’ effi- 
cacia contro le flussioni reumatiche ed ar- 
ticolari croniche, la struma ed i maliin 
genere del sistema linfatico-ghiandolare, le 
ulcere, le oftalmie e le impetiggini d’indole 
scrofolusa, l’atrofia dei fanciulli, la rachitide, 
l’artrocace, la tisichezza tubercolosa ecé. 

Unico deposito per gli Stati Sardi presso 
il dott. F. Bruno, via B. V. degli Angeli, 
porta 10, piano 3°— Ogni bottiglia munita di 
soprascritta e suggello del dott. De Jowcx fr. 6. 








COMPAGNIA 


DEL 


Telegrafo Elettrico Sottomarino 
DEL MEDITERRANEO 


Gli Azionisti i quali non avessero ancora 
eseguito ilquarto versamento, il cui termine 
di rigore è spirato col giorno 17 corrente, 
sono invitati ad effettuarlo prontamente alla 
ditta Pavia, Travi e Comp. a scanse-degli 
effetti dell'art. 11 degli statuti. ì 
@——"""=—TrTr_t_T—--. iii tt iiaaoa@«—i— 

AVVISO IMPORTANTE 

La maniera più facile per imparare a far ogni 
sorta di liquori, l'estratto d'assenzio, il rhum, il 
cognac, l'acquavite di ginepro, di genziana, l’a- 
cqua di noci, l'acqua di ciriege e tutte le bevande 
di simil genere nelle migliori qualità. Questa fab- 
bricazione, dielro i recenti processi, si fa senza 
distillazione, od altro disponimento speciale , ad 
un prezzo estremamente mite : fr. 15. 

2. Istruzione esperimentata per la facile e poco 
costosa fabbricazione del vino di Champagne 
spumante, di Malaga, di Madera, d’Alicante, di 
Moscato, di Bourguignon, di Roussillon, ecc. fr. 12. 

3. Metodo nuovo e facile di ridurre ogni vino 
di cattiva qualità, mediante una fermentazione ar- 
tificiale, in un bnomissimo vino sano e spiri- 
toso : fr. 10. 

4. Istruzione per fabbricare un eccellente aceto 
al più tenue prezzo, e ricetta per diverse qualità 
di aceti aromatici : fr, 8. 

5. Maniera di ridurre il sidro in un buon vino 
spiritoso con poca spesa : fr. 5. 

6. Metodo di fare un buon vino di prugne d'un 
gusto squisito : fr. 5. 

Queste istruzioni che danno luero saranno for- | 
nîte in iscritto dal Bureau de commission hors 
la porte St-Alban, num: 303, è Bale. (Le lettere 





NEGOZIO 
BELLINI e SALA 


Via Doragrossa, accanto al N. 12 


Oltre il solito deposito di ogni;genere di descentes- 
de-lits, tappeti per tavola e stoffe per mobili , ten- 
gono pure un grande assorlimento di tappeli per 
pavimento in TELA CERATA, ricevuti presentemente 
e a prezzi discretissimi. ì 

Sono pure assortiti in tappeti di lana per pavi- 
mento, a fr. 2 il metro. 
__———t€@—rcrq Qt ece 

) METODO CALLIGRAFICO 
CELERE TECNICO-CORSIVO 
Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 
FERDINANDO BIONDI 


Dirigersi alla libreria Schiepatti. 








IL NEGOZIO DI COMMESTIBILI 
sotto la Ditta CAVEGLIA, trovasi in liqui- 














dazione. — Ivi si vendono Paste dî Genova 
d’ogni qualitàa centesimi 80 il chilogramma, 

Piazza d'Italia sotto î portici, accanto 
all'albergo delle Due Stelle. ga 






€ POLITICO 






LR 


TETTI $= YFI CADA O RO 


IL CIMENTO 


RIVISTA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


Anno II -- Serie II -- Vol. JIL 





È pubblicato il III fascicolo, il quale contiene i seguenti importanti lavori: 


1. Carestia e Governo (continuazione e fine. Vedi * 
fasc. II, pag. 167). — Professore AnroNIO Scra- ! 


LOJA. 

2: Sulla ripartizione delle imposte. — ANTONIO 
CASATI. 

3. La Chiesa e lo Stato in Piemonte. — Per P. 
C. BoeGio. — Documenti inediti. 

4. La Filosofia neo-cristiana, e il reazionalismo 
in Alemagna. — D. L. 

5. La quistione d'Oriente (IL e HT continua- 
zione e fine. Vedì fasc. II, pag. 218). 

6. Rivista politica. — GIUSEPPE MASSARI. 

7. Rivista bibliografica. — Historie des sciences 
naturelles au moyen-age, par F. A. PoucHET. — 
Traité d'’électricité théorique et appliguée, par 
A. De La-Rive, — Histoire générale des regnes 
organiques, par Isipore GEOFFROY S. HILAIRE. 
— Elementi di Fisica, di Anronro Cima. — In- 
torno alla differenza dei ceti in Alemagna, del 
Dottor Munn. — Histoire des classes agricoles en 
France depuis Saint Louis jusqu’è Louîs XVI, par 
C. DarESTE De La CHAVANNE. — De la Découverte 
des mines d'or en Australie et en Californie, par 
A.STERLING. — Die staaten Europas in kurzen 
statistischer Darstellung (breve prospetto statistico 
degli Stati d’ Europa), per H. F. BRACHELLI. — 
Erwerbs und Verkehrs, Statistick des Koenigstaats 
in vergleichender Darstellung (statistica della pro- 
duzione e del commercio della Prussia), del ba- 
rone T. G. De ReDEN. — La banca edil Tesoro, 
considerazioni di C. F. GruLro. — Respecteuses 
rémontrances de l’ame;jhumaine à l’ame de la terre, 





par S. ÉmrLe Nerva. — Storia d’Italia narrate al 
popolo, annunciata da F. PrEDARI. — Pensieri 
sull'Italia, di Lurci ToreLLI, scritti nel 1846, e 
commentati da lui medesimo nel 1853. — Storia 
delle relazioni diplomatiche tra la Sicilia e la 
Toscana negli anni 1848-1848, per CARLO GE- 
MELLI. — Li kiou Mémorial des riles, traduit pour 
la première fois du chinois, par F. M. CaLLERY. -- 


; Hyperidis orationes duae ex papyro ardeniano e- 


ditae. -- Ricerche intorno al poema del Nibelunghi, 
di ApoLFO HOLTZMANN. — Specches of the Right 


; Honourable, Taomas Barinerox MxcAuLarY. M. P, 


corrected by himself. — Scritti varii di Prerro 
VERRI, ordinati da GruLro Cancano , e preceduti 
da un saggio civile sopra l'autore, ‘per Vincenzo 
SALVAGNOLI — Bealrice Allighieri , racconto ‘sto< 
rico del secolo XIV, di IFIGENIA SAULI SAJANI, — 
L'Art Italien, par ALFRED DUMESNIL. — La Russie 
contemporaine, par Leouzon LE Duc. — Opere di 
Platone, tradotte dal Prof. BarroLommeo PRIERI. 
— Trattato della Politica di Aristotile, volgarizza- 
mento dal greco, per Matteo Ricci. — Ricordi 
dell'imperatore Marco Aurelio Antonio; per Luci 
Onnato e GrroLamo PiccHioni. — Commedie di 
Aristofane, tradotte dal Prof. CAPELLINA. 
8. Rivista scientifica. 


9. Osservazioni idrometriche ‘è meteorologiche 
di Gennaio, 


10. Rivista teatrale. 


11. In morte di Silvio Pellico. — Canto di G. 
PRATI. 


Col venturo fascicolo IVil CIMENTO comincierà la pubblicazione di un nuovo romanzo 
storico di valente scrittore, intitolato: CeccareLLA CarAbra. a 

Pabblicherà pure i seguenti.articoli : 1. La Casa di Savoia. — 2. Sitvio Pellico e le sue 
Opere. — 3. L'origine scandinava degl’ Inglesi. 





TURIN 


Rue Neuve 
13. 


MAGASN SUINSE 


GENES 
Rue Neuve 


sous le Café 
de la Concorde. 


——.- 


TOILES de Suisse, d'Allemagne, de Belgique, ete. pour chemises et draps de lit; Ser- 
viîces de table en tout genre pour Six, Douze, Dix-Hurr à QuarantEHVIT personnes, de fr. 8} 
10, ete.; Chemises brodées de Paris de toute genre, età toutprix; Mouchoirsde fil, blanes 
et en couleurs; Mouchoirs en toile batiste; Couvertures de lit, Tapis de table; Descentes- 
de-lit, Cravattes et Cols-Cravattes de Paris, Foulards des Indes, etò., ete. 





Presso l'Uffizio Generale d'Annunzi editore ei principali librai 





D'imminente pubblicazione 


DELLA VITA E 
D 


SILVIO PELLICO 


DELLE OPERE 


Notizia storica scritta da GIORGIO BRIANO 


Corredata da alcuni preziosi documenti inediti 





MAGAZZINO DI NOVITA” 


Via delle Finanze, N. 4, casa SEYSSEL, rimpetto alle Scuole Tecniche. 





. 
Seterie 
Vesti DI SETA damascate, metri 10. L. 50 — 70 
» glacées e chinées » 45 — 60 
» unite a colori, m.8. » 45 Ù 
» a Volanti e bayadères » 70 — 90 
» Damasco alte e brocatelle » 100 - 125 
» Valencias e Popeltine » 30 — 35 


9— 15 
25 


OrLeans, MussoLe di lana . . . . » 
» Lana e seta, metri 10. . » 

Tappeti, FouLarps e SciaLLi di Tibet 
quadratiZe lunghi. 


la ceneni 


Telerie 
TeLA per camicie, di puro filo, di rasi 
7.0 BERE CO PAIERVULI MIPIN AE SPE 
Idem più fina di rasi 45, dell'altezza di 
rasi 1 1j2 i SBITRIOA 


Idem finissima ì » 50 — 80 
Idem, sopraffinà. . . . . . .-»100 
TELA D'OLANDA, alta rasi 1 1/2, filata a mano, da 


L. 70 — 90la pezza. 
Idem da L. 1 20 a L. 1.40 al raso. 


Scialli lunghi e quadrati cachemire, con grande ri- 
basso, a motivo della inoltrata stagione. 





GIACOMO FRIES 


OTTICO DI MORAVIA 


Previene che ha ricevuto un grande assortimento di CANNOCCHIALI da TEATRO di FLixt e Csowm 
Grass, di qualunque dimensione, di sua speciale fabbrica , di un 
Qualunque cannocchiale fabbricato sino ad ora. 


iL: TORINO, sotto i portici della Fiera — GENOVA, strada Carlo Felice — CAGLIARI. 





Tipografia C. Carpoxe. 


grande perfezionamento superiore a. 


Ue 
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\ 














ul 


"e te volte .promessa-e semp 
sperata. Però il progetto fu accolto con fa- 


“messe colla, stampa? 


‘tore. Ma era fatta buona dai tribunali ? Non 


«1 lottare contro la corrente che trascina via 












{«Iborlao tc dig duno L. # Semestre L. 29 
Provincie . id. .» 44 jd. DET 
Svizzera e Toscana . id, » 54 id. » 30 

Francia... : ld, » 58 id. » 32 
Belgio ed altri Statl id »62 id. » D 














imarzo, ore 8 25. Torino , 1° marzo, 
SIT AMSA ore 2 112 pom. 
‘giunte in pare pento, 
Costantinopoli che un trattato 
ira, Ja Turchia, la Francia e In- 
:55]/% del freddo ha rallen- 


1 io. Il maresciallo Paseke-.| | 


h è stato ‘nominato comandante in'eapo del- 
sul Danubio, — i 
la squadra russa di cer- 





ORINO 1 MARZO 
MODIFICAZIONI AL CODICE PENALE 


ran 





n; 












‘Non v'è rimprovero od ingiuria cheii fogli 
clericali’ ano risparmiato ‘al progetto 
presentato ‘alla camera elettiva, il 2 gen- 
naio scorso, per modificazioni ed aggiunte 
al codice penale. i 

Secondo gli uni, esso è un’ offesa alla re- 
ligione degli avi, un atto'di aperta ostilità 
alla chiesa, secondo gli altri.è. una legge di 
sospetto, è l’ incominciamento di un’era di 
persecuzione contro il clero. 

Il'vero carattere di quel progetto fu già 
da rioi definito: non è legge di sospetto e 
tanto meno di persecuzione : è legge tute- 
late ‘pel'govétno come pei preti, i quali ven- 
gono tolti all' arbitrio dello stato per essere 
sottoposti al patrocinio della legge. 

Il paese attendeva dal ministero assai più 


| che non è il progetto del 2 gennaio: una re- 


visione generale del codice , onde metterne 
le disposizioni in armonia colle istituzioni , 
co' principii di tolleranza e colle dottrine più 
generalmente ammesse di'diritto criminale, 


vore, siccome incominciamento della. rifor- 
mg, e prova. che il governo se ne occupa. 
Qual è il giudizio della commissione della 
camera elettiva? Esso è interamente con- 
forme;a quello espresso dalla pubblica opi- 
nionell 

“La coffitmissione riconosce la necessità di 
una revisione generale, ma hon'crede che 





| pet ciò si debbano respingere le modifica- 


zioni proposte, poichè il poco è meglio del 
nulla, ed è un instradamento a coriseguire 
il resto. { 

‘ L'onorevole deputato Tecchio ha svolte 
nella relazione tutte le quistioni che si rife- 
riscono al'‘progetto , ha esaminate tutte le 
difficoltà; ‘ha/sciolte tutte le obbiezioni ed 
ha ‘presentate le' nuove disposizioni sotto ‘il 
loro vero aspetto, sotto quell’ aspetto che le 
passioni di parte sì sono studiate di velare. 

‘ La legge della stampa minaccia pene cor- 
rezionali contro gli attacchi o le offese salla 
religione dello stato; intanto che gli atticoli 
164.e165:del'codice penale ne sanciscono di 
gravissime e criminali. 

Il progetto tendé\a togliere questa anti- 
nomia: not è razionale e logico? Si dovranno 
colpire con pene criminali le offese fatte alla 
religione colle parole, mentre non si. colpi- 
seonò che con pene correzionali quelle com- 


«Il relatorè osserva: essere stati: giurecon- 
sulti;.i quali; non sapendo adagiarsi a sì in- 
comportabile mostruosità, preferirono cre- 
dere;ad un'abrogazione tacita di quegli ar- 
ticoli, perchè l'editto essendo legge poste- 
riore, è derogatotia all'anteriore che statuiva 
sulla stessa materia. 

Questa ‘argomentazione provvedeva. alla 
causa della libertà ed al decoro del legisla- 


vi furono magistrati che applicarono in tutto 
il loro +rigore gli articoli del codice? Tali 
séntenze potevano tornar gradite a coloro i 
quali/nell'acerbezza dei martori ripongono 
la custodia della religione, Essi discono- 
«ou del tutto i bisogni dei tempi, o tentano 


gli avanzi delle età rozze. Le persone. civili 
ed educate comprendono come la. religione 





non ìspanda i suoi beneficii se non è abban- 


donata;a sè, se non'opera per. propria ‘effi: 


Trimest LÀ ’ 
re dA la 


Uffizio.è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 


















cacia è non «pel Îg 
colare. s 
| & Ci tgliegra il cuore, leggiamo. nella re- 
« lazione, ghe tra i diversi sistemi sia andato 
@innanzizguell’uno che più ci avvicina alla 
« riforma radicale. ossia. all’ annullamento 
« d'ogni pena per la manifestazione di opi- 
« nioni chey altri. stimi contrarie al catto- 
« licismo. 4 ® 

« La qualksoppressione delle penalità com- 
« minate alle offese contro la religione di 
« stato, 0 a voce o in iscritto o per istampa, 


« dovrà pure più o men. tosto adottarsi: 


< perciocchiè la religione vuol essere difesa 


« dei dottori, e, a-dir tutto, ‘dal ‘senso dei 
« presenti beneficii, senza mestieri di prote: 
« zione politica; la quale, essendo caduea, 
« sta troppò al dissatto di lei che è immor- 
« tale e imperitura. » 

questo il linguaggio dell’uomo religioso 


le liberale, che ‘ripone la floridezza della re- 


ligione nella libertà di coscienza, nel libero 
esame, nella discussione. 

Una delle quistioni più gravi che il pro- 
getto aveva suscitate, era. quella relativa ai 
culti tollerati. Gli articoli 164 e 165° del co- 


! dice penale si applicano ai ministri de' culti 


tollerati per offese che avessero, commesse 
contro il culto cattolico, nell’esercizio delle 
loro funzioni religiose ? PA 

La risposta essere non poteva dubbia; 
però la compilazione dell’alinea. del primo 
articolo dava luogo a doppia interpretazione; 
permettendo di sospettare, che togliendo gli 
attidi esercizio pubblico di que’ culti dalla 
sanzione dell’articolo primo del progetto, li 
sottoponga alla sanzione degli articoli del 
codice penale. 

Per rimuovere quest’ incertezza la com- 
missione corresse l’alinea, e lo spiega nel 
seguente modo : 

« L'alinea dell'articolo. primo, contiene 
« una dichiarazione, per la quale i ministri 
« delle religioni diverse dalla cattolica, tol- 


-&.lerate nel regno potranno nell'esercizio 
l | fiberamente -di- | 


a 


pubblico del loro “cu 
sputare su di ogni materia che a religione 
sì attenga, senza cadere sotto alcuna san- 
zione penale nè antica, nè nuova. 
« Non doveva mancare un siffatto alivea 
all'articolo primo del presente progetto, 
se vogliamo schermire 1 ministri dei culti 
tollerati dalle conseguenze degli articoli 
164 e 165, coi quali è proibito di attaccare 
direttamente o indirettamente i principii 
della religione dello stato. 
« La predicazione è la. capitale tra le 
funzioni di ogni rito. Il pergamo del pa- 
store è il trono, da cui governa, da cui 
tramanda le leggi e i consigli che serbar 
debbono e ammegliorare il suo gregge. 
« L'alinea dunque che stabilisce non ap- 
plicabili le disposizioni degli articoli 164 
e 165 agli atti spettanti all’ esercizio dei 
culti tollerati è un corollario logico della 
tolleranza consentita ad essi culti dall’ar- 
ticolo primo dello Statuto. {| 
Quanto ai provvedimenti relativi ai mini- 
stri dei culti ché nell’ esercizio del loro mi- 
nistero censurassere le leggi e le istituzioni 
dello stato, 0 provocassero. alla disobbe- 
dienza , alla. sedizione od-alla rivolta, la 
commissione. lungi dal vedere in quelli un 
attentato contro la libertà individuale, li con- 
sidera coine salda guarentigia dello stato, 
ben lungi che siano misure di sospetto con- 
tro una classe di cittadini. Gli articoli 2 e 3 
non sono diffatti diretti ai ministri de’ culti, 
come cittadini, ma come sacerdoti, nè ac- 
cennano a’ sacerdoti in generale, ma sol- 
tanto a coloro che commettono quei reati 
nell'esercizio delle loro funzioni religiose. 
Il codice penale trasandò questo caso, 
perchè il governo assoluto non aveva d’ùopo 
di venire dalla legge autorizzato per proce- 
dere contro i sacerdoti che adoperano il loro 
ministerio a perturbare il paese : i preti po- 
tevano esser puniti col bando, colla pri- 
gionia di stato, a seconda che al governo 
talentava, senza che alcuno osasse sorgere 
a protestare contro l' arbitrio. 

"altronde questa parte .del progetto in- 
troduce nella nostra legislazione criminale 
le disposizioni del codice penale francese :' 
il clero di-Francia non'vi ha trovata nè una 
offesa alla.propria dignità, nè ‘una legge di 
sospetti, nè ebbe a sopportare molestie è 
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‘persecuzioni per causa loro. 


Ì 
t44 .. N13, Seconda corte, piano terreno. i 
ua : | 


| criminazioni, tanto più lunga, quanto più } Questa m 
) P 89, d Poi dei ministri, 





ea no 
Non si accettano 


Perchè accadrebbe altrimenti nello. stato 
nostro? Nulla. v' ha che. giustifichi questo 
timore. ? 

La relazione adduce in appoggio del pro- 
getto lè parole .che il signor Berlier, oratore 
del pati » pronunciava al ‘corpo legisla- 


tivo, nella tornata del 6 febbraio 1810. 
* Il'piogetto di legge, diceva il signor 
« Ber] , contempla in un capitolo partico-- 


« lare i onturbamenti che all’ ordine pub- 
« blico potrebbero arrecare: i ministri» del 
« culto nell’esercizio del loro augusto: mi- 
« nistero;‘.La quistione è certo gravissima: 


Siri god va debitore d’infinita gratia 
2 miri gù: - di P 9 at 


< stori venehandi , le cui sante parole ed 
< esempio solo un omaggio costante tri- 
< butato alla religione, alla coscienza pub- 
« blica ed. alle leggi; vero è pur-anche; 
« dover. lo stato non rimanersi inerme 
« contro quei fanatici e turbolenti che in- 
« vocano ilcielo per agitare il mondo, e non 
« raffrontano il potere spirituale a quello 
« dei re della ‘terra se non per Avvilire e 
« impedire l’ autorità delle leggi e del go- 
« verno. » 

La commissione, considerando quegli ar- 
ticoli siccome salvaguardia dello stato;, in- 
tanto che.sono di tutela pei ministri dei 
culti, non poteva non proporne l’ adozioné. 

I cangiamenti ‘introdotti nel progetto sono 
poco rilevanti : il più importante è la pospo- 
sizione dell’articolo quarto al quinto, po- 
sposizione razionale, e che Vogliamo cre- 
dere sarà dal ministero accettata. 

Non mancheranno vpposizioni. a questo 
progetto: i difensori dell’ arbitrio; coloro 
che gridano contro la libertà della stampa, 
ma non biasimano la licenza del pergamo, 
si umiranno.a quelli che :non reputano ab- 
bastanza liberali le: riforme proposte. 

Non dissimuliamo che si attendeva di più: 
ma non vediamo che si abbiano a réspin- 
gere i miglioramenti perchè incompiuti, 





inizino è 
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Nel riprendere il corso ordinario dei uoi 
lavori che le feste di Genova e del carnevale 
aveano interrotto , la camera trovò quest” 
oggi all'ordine del giorno un argomento, il 
quale, più d’ogni altro, si confaceva al primo 
dì di quaresima, in cui le ceneri ed il me- 
mento son destinate a richiamare. la mente 
dell’uomo alle miserie‘inseparabili dell'uma= 
nità. Trattavasi della diminuzione del canone 
gabellario, e sebbene questa parola diminu- 
zione dovesse meritarsi una gentile acco- 
glienza da quelli che rappresentano la massa 
dei contribuenti, pure, trattandosi di un’im- 
posta il cui peso non si è fatto sino ad ora 
sentire che imperfettamente e la quale per- 
ciò, meglio che accettata, può considerarsi 
come da stabilirsi, il. benefico influsso. del | 
rimedio fu, vinto e soffocato dallo spasimo | 
del male. e quindi si ebbe una litania di re- | 





numerosi sono i nuovi deputati che non eb- | 
bero campo nella passata legislatura di sfo- 
garsi contro questa malaugurata legge sulle 
gabelle, 

E dov' era. mai il sig. Chiarle che, se non 
vero padre, fu almeno padrino di questa 
legge? Noì gli auguriamo che: le sue nuove 
occupazioni nella tutela del pubblico patri- 
monio non gli abbiano concesso d’assistere | 


I 
| 





all'odierna seduta e che gli tolgano anche 
il tempo di leggerne il rendiconto ufficiale. 
Saprebbe per esso quanto quella legge fu da | 
capo a fondo malmenata, vedrebbe come 
nessuno si alzasse se non per gettarle una 
pietra e non gli resterebbe forse che un solo 
conforto, quello, cioè, ditrovare nelle recenti 
accuse la copia di quelle che esso dovette 
combattere ‘e di riversare sostanzialmente, 
sulle condizioni necessitose del pubblico | 
erario, quella colpa che si vorrà sempre at- | 
tribuire alle leggi destinate appunto a ri- 
pararvi. r | 
Si criticò la base della legge siccome quella | 
che, colle cifre fisse del riparto , disdice ad | 
un'imposta di. consumazione che per ‘sua | 
natura è proporzionata, quindi variabile : 
sì criticò il riparto fra le provincie siccome 
dissonante alle risorse delle medesime: si 
criticò anche il riparto fra i comuni, perchè 
«Sagione a dissidi,: ed infine quello. fra gli: 
esercenti siccome fonte d’ ingiustizie; ma il 


| Giovedì 2 marzo; 


Sì ara tuttii giorni, comprese le Domeniche. — Le 


ogui copia cent. 28. | - Perle inse: zioni a 


diri richiami per indirizzi se E sono accompagnati da 
‘nto 
all'Uffizio gen di Amtundi, ria Pe Vi degli Amos ne in £ 


"raveva l'intenzione di denunziarà“ntenne:gett 


| probabilità di ottenere quest’effeitò desiderabilis-, s6 
| simo per il nostro stato, cioè il passaggio della, 


| agosto p. p. si altivarono "già le corse periodiche, 








lettere, i richiami; 
dell’ OPINIONE. =: 11, 
Luna | 
goin «e dg 


essere indirizzati franchi alla Direzione 


DALE: seu 
signor Chiarle avrebbe ‘potutò dire?;i "sean 
cora si fosse trovato alla camerà , questi în- 
convenienti del sistema furono già. notati !* 

ma dove si lascianoquelli inseparabili dagli. 

altri metodi che appunto, dopo un lungo, @-» 

same € raffronto, furono eliminati?; ©: n | 


Però un qualche errore manifesto si è già. 
scoperto,e specialmente quello:che ricade im: 
till 


danno della provincia:di ‘Bobbio; ‘@rroré 







conosciuto dal ministero,ed:il quale'sarà ti 
rato. La diminuzione'poi ‘del'quinto del ci 
tributo resa necessaria dalla scarsit 
zionale dei raccolti e specialn fi 

Sapuribuiià a rendere p 


ba l'opportunità, avuto ‘riguardo: 

ell’ erario..-Al resto provvederà ilitempo e 
l’ esperienza che n'è figlia primogenita. Ii 
contribuenti intanto di-questo ‘pontio ‘essere 
sieuri ‘che , cioè, le imposte non'si propot 
gono per capriccio, ma solo ‘quando uti 
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IL cLERO E LA STAMPA IN Ispaona.: Si legge È î 
nella Nacion il seguente articolo :* uti A 
La crociata clericale contro la stampa; liberale 0 | 
va crescendo sogni giorno di ‘audacia. Dopo liv Al 


sforzi fatti dal clero senza effetto: pertoltenene lai: 
proibizione della Biblioteca dell’ libero; so | 
sotto il pretesto che questa pubblicazione nel ricco 

suo catalogo annunziava alcune dpi si condannate 
dall’infame e nefanda inquisizione della Santa Sede 

esso tenta di giungere al malaugurato; suo scopo 

con altri mezzi. 

Da una lettera da Salamanca rilevinmo è de 1 
dipendente di quel vescovo si presentò” nella” 
di uno degli agenti di quella Diblioteca, ondea 
nunziargli che sua signoria illustrissima il vesé 
















che sivolevano pubblicare, e-$dtomagnrb nl 
racesse=m Tavore (con-motta umiltà) di ‘mon severe © 
tare ulteriori soltoscrizioni alla BibMioteca del. 
l’uomo libero , e di rimandare all' impresà quelle. 
già oltenute. ì cui 
Fortunatamente l' agente seppe risponderé)ado> 
vere, © fortunatamente pure; gli editori. mon sii. 
adombrano di vecchi spauracchi. che in, questor» 
secolo non, producono alcun effetto neppure «suini 
fanciulli. Penetrati della necessità di opporre qual: hr 
che antidoto al veleno che raccoglie 1 assolutismose — pa] 
in tulte le sue azioni, sono risoluti di porseverànè 
nell'impresa, dacchè hanno potuto convincersi!» 
che fu accolta dal pubblico con molto favore vae= 
cresciutosi forse appunto in.conseguenza di quella 1 
persecuzione, | trudy 


INTERNO. 


FATTI DIVERSI du 


Quesia mattina S, M. La presieduto il consiglio 
10/324 
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ELEZIONI. ì 
San Quirico — Conte Solaro della Margarita, 


Il capitano del Genio militare Bruschetti, re- 4 
duce di fresco da Londra in questa capitale, . fin a 
dal principio del 1851 si'fece’ promotore presso i | 
la camera di commercio, di arti è di agricoltura . = 
in Sassari: 1° del telegrafo elettrico ; 2° della d4-, 
ligia' postale delle Indie Orientali ; 3° della riò- 
taia di ferro per il passaggio sulla strada GP03,.% 


| trale di quell’isola. 


Dr can avi 
Ora il telegrafo elettrico sta in procinto di attis 


| vazione per opera del nostro governo e del go- 


verno francese d'accordo colla compagnia in- si 
glese esecutrice dei lavori diretti dal benemerito 
nostro cav. Bonelli e dal celebre sig. Brett, in- 
ventore del telegrafo sottomarino. : 

In quanto alla concepita speranza dì attirate 


i alla nostra sponda del Lago Maggiore ed a Ge- 


nova, non che alla nostra isola’ di Sardegna il | 
transito della valigia postale anglo-indiana , la 


14% £ LIRA. 
detta valigia (monstre) che trascina con sè. il. 
principal commercio di transito del mondo inci- . 
vilito, è cresciuta assai dal momento che col 1° 


settimanali pel trasporto della valigia postale ... 
francese fra Marsiglia ed Algeri toccando ad, x 
Ajaccio in Corsica, a Porto Torres , eda, Cagliari Hue 
in Sardegna, non che a Tunisi sulla costa di ._ 
Africa. So 


E quindi tutti gli sforzi nostri devono essere di- 








VETRATE Lei i Di SMD LE a 
«—rr_rrrrr ee, ——mt—z————ttò@ 





retti ad indurre e determinare fin d’ora il governo | entrate. In Inghilierra, frutta 300 milioni ; nel 


inglese a prevalersi anch”esso delle nostre strade 
del Lago Maggiore e di Susa-Torino a Genova in 
questa terraferma, e da Porto-Torres a Cagliari in 
Sardegna per le nuove corse del suo servizio po- 
stale tra Londra ed Alessandria d’ Egitto , via di 
Marsiglia o di Genova. Ma a tale uopo è neces- 
sario di far precedere le corse periodiche ossia il 
servizio pubblico di un altro pachebotto a vapore 
postale fra Cagliari e Malta simile a quello già da 
qualche anno istituito fra Cagliarife Tunisi per conto 
della compagnia Rubattino e Comp. di Genova. 
Facciamo adunque voti ardenti anche noi col 
sunnominato ingegnere e capitano perlo sviluppo 
massimo sì del nazionale commercio dipendente 
dalla navigazione a vapore e costruzione dei docks 
flottanti o stabili colle relative ruotaie di ferro , 
che della nazionale indostria-agricola delle irriga- 
zioni mercè le da lui divisate e proposte nuove 
« società d'azionisti, cioè l’ una da denoininarsi del. 
Lloyd-sardo ‘ad imitazione ‘del Lloyd-austriaco 
di Trieste .,.e l’ altra;sucietà generale delle irriga- 
ziont sarde ad imitazione della Lombardia e delle 
| Indie Orientali britanniche. 
Pubblicazioni nuove. Dalla tipografia di Gia- 
« cinto Marietti si è pubblicato testè un ottimo li- 
bretto per gli studenti di )retorica. È questo vua 
gîaminatica greca, ovvero per adoperare il titolo 
\. slésso sono Elementi di grammatica greca con 
| breve antologia e apposito vocabolario. L'autore 
% è il teologo Michele Pechinino, professore sostituito 
r le classi di latinità, nel. collegio nazionale di 








ai giovani che si iniziano negli studi di questa 
lingua. Noi siam persvasi che la fatica sostenuta 
© dal signor Pechenino .riescirà di somma utilità sì 
| ai maestti che a’ discenti, perchè olire al pregio 
‘./ © della compilazione è ‘unita a questo opuscolo la 
i bontà dell'esecuzione ‘tipografica è la tenuità del 
‘è prezzo. (| _.c o) 
.. Esposizione di Genova. Leggiamo hel Corriere 
Mercantile: , 


î) 


lì colto in poche pagine quanto più faceva mestieri 
| 


oltre il termine fissato. Notiamo. frattanto che il 
‘telaio Bonelli lavorò davantì alle LL. MM., e che 
i l'ingegnoso inventore n’ebbe i più lusinghieri e 

meritati elogi: |» 
Ogni! giorno, in presenza del' pubblico, si 
0 esperienze di questa ‘meravigliosa applica- 
‘elettro-magrietismo..» 


(be) 
\ pasa 

















© Tomiata del 1° marzo. 

. La seduta è dal presidente aperta all'una e 
mezzo. esi il verbale dell’anteeedente tornata, 
non ‘sunto delle petizioni ultimamente, pre- 


t 


Torino. Noi: ci .rallegriamo con lui per aver rac-. 


‘« Crediamo che. l'esposizione sarà -prolungata. 


Belgio, come da noi; in Francia, 110 milioni: Sa- 
rebbe un grave error finanziario. il rinunziarvi. 
Se mi unisco agli oratori che mi hanno preceduto 
nel riconoscere che la legge è imperfetta e che 
vuol essere modificata, aggiungo però che la tassa 
vuol esser conservata. 

Non potrei poi accettare l’art. 1 della commis- 
sione (1), giacchè non mi parrebbe atto' di buon 
amministratore, a fronte della deficienza del: 
l’erario e di avvenimenti forse gravissimi, per cui 
si richiederanno' tutte le nostre risorse, far correr 


| pericolo ad un’ imposta di 6-0 7 milioni. La éa- 


mera petrebbe obbligare il ministero -a presentare 


una nuova legge o con un articolo di-tegge 0 eon* 


un ordine del giorno. D'altronde, ha anche un 
inezzo certo colla votazione del bilancio attivo: 
In ogni modo poi una.nuova legge non potrebbe? 
essere presentata prima. del dicembre 54 nè votata 
prima del marzo 55, e sarebbe ‘affatto impossibile 
metterla in esecuzione in un mese; sitchè biso— 
gnerebbe porre almeno il 1° gentaio ‘1856. 

La commissione portò al: 5° la riduzione che il 
Ininistero; aveva. proposto soto*'nel:10°: hè sardi 
alieno dall’aderire, quando .si dia al. tninistero il* 
mezzo efficace di riscuotere queste tasse. Ora si 
lascia troppo arbitrio 4° comuni; sitehè questi 
possono talora rendere anche impossibile: il com- 
Denso ; nel qual'caso, il governo /nop potrà: che 


| usgre tolleranza. Bisogna dunque .che il governo 


possa ottenere che l'esecuzione si'faccig in modo 
regolare; e perciò non c’è altro mezzo fuor quello 
di far-lecito ai comuni di ricorrere alla» sovr'im- 
posta per compiere il.pagamento del-canone: ciò 
che del resto basterà, a mio‘avviso, perchè abbiasi 
da procacciare la sufficienza degli altri mezzi. Le 
provincie più povere, come la. Valsesia @ la Ta- 
rantasia, furono finora quelle. che pagarono più 
puntualmente. La provincia di Genova non aveva 
fino all’altro giorno versato un soldo. 

Vorrei poi altresì che si facesse una distinzione 
fra gli.esèrèenti nei grandi centri e quelli che nei 
sobborghi, come la si fece già per la lassa com- 
merciale. ) $i} 

Se quest'imposta,. com'è attualmente: disttibuita, 
dovesse durare a lungo, sarebbe certo .il. caso. di 
prender in considerazione le proposte speciali per 
alcune provineie, massime per la provincia di 
Genova ed anche per quella di Bobbio. La pro- 
vincia di Bobbio era già per una parte immune e 
per una. partè no. Così anche alcune provincie 
della Liguria, le quali però trovavansi unite a 
provincie le meno tassate; mentre la provincia-di 
Bobbio.era unita a quella di Voghera, e ne fu pre- 
giudicata. Si potrebbe ristabilir le cose, come se 
errore non fosse avvenuto, e senza danno  dell’e- 
rario assegnar alla provincia. di Voghera quello 
che si toglierebbe alla provincia di Bobbio. 

Portatasi la riduzione al 20 010, la provincia di 
Genova trovasi già in migliori condizioni. La ri- 
partizione attuale d'altronde non deve durare che 
due anni. Se_il-terreno di quella provintia-è pocu 


fertile, essà ha però assai più industria , commer- | 









di leg 


)| MAE 
Lipresidente dà lettura del progetto , quindi 
| \Wichiara aperta la discussione generale. 

i Cavallini, relatore, riferisce sopra petizioni di 





€lamano contro queste imposte, dicendosi impo- 
. .tentiva pagarle ‘o troppo onerati è contronto di 
“—. altrie domandando una sensibile riduzione od 
‘una miglior ripartizione. 
‘20 Gallo dice clio la riduzione proposta è insuffi- 
 eiebte a raggiungere lo scopo: Gli esercenti do- 
ranno o pagar un'imposta rovinosa o dismettere 
‘un’itidustria , che è spesso d' unico sostenimento 
‘della famiglia. Se la legge vuolsi eseguibile , bi- 
sogna che si faccia una riduzione in giusta pro- 
porzione colla consumazione, 





genoa dice egli pure esser Ja legge insuf- | 


ente a togliere i comuni dall’ impossibilità di 
compiere al canone gabellario. Questo potrà non 
esser grave per le ricche e variamente fertili pro- 


vincie del Piémoule; nia lo è certo per la Liguria, | 


la Savoia , la Sardegna , territori poco feraci, che 
hanno un solo raccolto e fallacissimo. Alcune pro- 
vincie sentono i vantaggi delle strade ferrate ; ina 


altre , quelle del litorale per esempio, non hanno | 
dh, p pio, E | grado la petizione del mio amico il sindaco di To- | 


facili comunicazioni nè alcun commercio. Molte 
| provincie poi non producono vino e pagano già 
un diritto d' introduzione. Domanda quindi.se per 
queste contrade non sia il caso 
maggiore del ‘quinto, . 

Monticelli osserva esservi provincie in circo- 
stanze affatto diverse da altre, eppure egualmente 
gravale. La provincia di Genova ha suolo non fer- 
tile e, per un esempio, solo 62 mercali, mentre 
quella di Torino 1497. In qualche comune fu vo- 
Famente impossibile riscuotere il canone gabel- 
lario. Non essere vero che la provincia di Genova 

on produca vino; essere anzi questo il.suo prin- 
cipal reddito, e doversi quindi avere qualche ri- 
guardo per questi paesi viniferi in quest'anno di 
mancato raccolto. Esser necessario cambiare eil 
riparto ed il mezzo di riscossione di quesl'imposta 
riconosciuta da tutti odiosa, 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze : Io presentava Già alla camera un pro- 
Bello.su basi diverse, ma la maggioranza della 
commissione le cambiava affatto, ed io dovetti 
adattarmi al sistema della commissione, persuaso 
com'era che nessun altro progetto avrebbe avuto 
probabilità di buona riuscita , ed essendo d'al- 
tronde necessario far scomparire le ineguaglianze 
che esistevano fra le varie provincie. La tassa poi 
sulle bevande fermentale esiste presso tutte le na- 
zioni d'Europa, e forma anzi una delle principali 


. aleuni comuni , fra cui quello di Tori > ri-] Vo eri Lr 
Merida Quello alTorino ; chie ri- | anni realizzò vistosi beneficii. 
P. Mazza si distende lungamente a “provare | 


FaRai Va î pa | contra innovaliones et exagerationes' in ecclesia 
come la provincia di Bobbio nella ripartizione 


di una riduzione | 


Î 


| eppure la gente di coteste cam 





“cio ene non quella di Torino. Si noti ancora che 
questa ha un territorio molto esteso; mentre San 
Pier d'Arena e S. Marlin d’Albaro sono quasi una 
continuazione di Genova ed uaà parte della con- 
sumazione dei cittadini ha quindi luogo: nei bor- 
ghi. Il commercio marittimo poi in questi ultimi 


del canone gabellario sia stata trattata-contro i 
principii di giustizia. 


Farini avverte essersi già fatte altre riduzioni | 


di entrate, quella specialmente per la soppressione 
dei diritti sui cereali, e che lo scemare anche 
quest’ imposta sarebbe come un ‘mettere vil. go- 
verno nell'impossibilità di sopperire ai pubblici 
pesi. Si mosse querimonia per calliva distribu- 
zione in aleune provincie; ma ciò si potrebbe dire 
anche per altre. Quella diVercélli fu sopraccarica, 


e mangia polenta. 
della commissione. 

Cavour C.: Il ministero aveva proposto . che 
nella riduzione si contemplassero soltanto i centri 


Devesi accettare la proposta 


inferiori a 10jm, abitanti, giacchè nei centri mag-, 


giori le tasse sono sopportate più facilmente mal. 


rino. (Notta : Domando la parola). Ma la eommis- 
sione non. volle eseluder ques'i ceftri maggiori, 
lo spero però che i consigli provinéiali terranno 
a calcolo queste circostanze. La provincia di Ver- 
celli poi ha saldata intieramente la sua quota; ciò 
che vuol dire che-it-peso non era-insopporta bite, 

Riccardi C. dice che, avendo il ministero ritar- 
dato il riparto fra i comuni di una slessa provin- 
cia , molti non conoscevano la loro quota: e non 
potevano quindi esigere nè pagare: che Ja legge 
dev’essere modificata nel senso che non s'‘abbiano 
a far pagare ai comuni somme da loro non esàlte; 
che infine devonsi avere maggiori riguardì per le 
provincie. nuovamente assoggettate alle tasse , 
giacchè è per esse più difficile metterle ad esecu. 
zione. 

Monticelli dice che le provincie di Tarantasia e 
Valsesia non pagano che 90 centesimi , mentre 
Genova 1 65. La:città di Genova del resto Può cer- 
lomenle pagare, e se non l’ha fatto sarà dipeso 
da altre circostanze che da mala volontà. 

Imperiali dice che in Camogli; dove vi fù gran 
movimento commerciale » pure tulte le osterie 
quasi si chiusero dopo l’annunzio delle nuove im- 
poste; che il municipio di S. Martino d’ Albaro si 
dimesse per non sapere come ripartire , non per 


Q) Art. 1. La legge del è gennaio 18 laleird: 
d'esser in vigore fo 30 giugno 1835. cea i 


pagne-beve acqua | 
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mala volontà; che molui‘altri comuni sono nell’ im- 
possibilità, pel cattivo raccolto del vino , di sog- | 
giacere a questo peso. 

Spinola si associa alle osservazioni .fatte: circa 
la provincia di Bobbio. o 

Depretis dice che la legge dev’ essefè riformata ) 
tutta; e non è ora il caso di aggravare una pro- 
vicia per sollevarne un’altra, Se errore vi fu, 
non fu certo il solo. Io feci parte del consiglio pro- 
vinciale di Voghera , è posso sssicurare che di 77 
comuni reclamarono. 78 ,\eidè lutti, ed uno due 
Volte. ‘( Cavour C: . Ha pagato) Il pagamento fu- 
fatto dagli esattori, non dagli esercenti,.e si vedrà 
quando si tratterà’ dî far entrare il’ danaro nelle 
casse degli esattori.'© 0! © 

Carquet protesta contro l'imputazione di troppo” 
buona volontà fatta ‘alla provincia di Tarafitasia. 1 
pagamenti furono anticipati dai comuni che ave- 
vano fondi in cassa. Gli osti di.campagna sono 
ordinariameote agricoltori, e l’ imposta porterebbe 
tor via tutto il profitto di 80.0 100 franchi , di cui 
si accontentano. I comuni saranno costretti ad 
aumentare la tassa sul besliame, a detrimento del- 
l'agricoltura. Nei paesi montuosi poi la proprietà 
è estremamente divisa; è ciascun proprietario con- 
suma il proprio vino in famiglia. i 

Notta dice trattarsi qui di consumazione di ‘un 
genere necessario. e per glicagricoltori e per gli 
artieri; e giustifica la petizione del comune di To- 
Fino, col quale domandava non: di' èsserè esone- 
rato, ma di essere pareggiato agli altri. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, pre- 
«senta un progetto di legge per lo scavo dei porti 
dello stato e ne chiede l’ urgenza, ch’ è consen- 
tita 21625: î 4 

S.Martino, ministro dell'interno , presenta ire 
progetti di legge, per autorizzare lè ‘divisioni di 
Cuneo:, Vercelli e. Novara ‘ad'eccedere il limite 
massimo, dell'imposta. ° 

Cavour C., un altro progetto relativo alla con- 
venzione del governo coi fratelli Cambiaso > per 
locali fatti servire alla stazione di S; Pier d’Arena. 

Cavallini ribatte lungamente gli appunti fatti.al 
progelto e dice che la commissione persiste nell’ 
art. 1, giacchè gli ordini del ‘giorno si sa cosa 
valgono ed il ministro potrà d'altronde sempre 
domandare alla camera una proroga. 

La-camera non è più in numero ed  Îl presi- 
dente scioglie l’ adunanza , alle 5 1}4. 


Ordine del: giorno per la tornata di domani. 


Seguilo di questa discussione. 
Modificazioni al codice penale. 
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STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 
Roma, 25 febbraio. La congregazione dell'In- 
dice ha con suo decreto del 13 febbraio proibiti i 
seguenti libri : 
-_Eneyelopédie moderne.-Dictionnaire abrégé des 
Sciences, des. lettres,, dés' arts, de l’industrie , de 
l’agriculture et du commerce; nouvelle édition, 
entiérement refondue et augmentée de près du 
double, publiée par MM. Firmin Didot Freres , 
sous la direction de M. Léon Renier. Decr. 13 
februarii 1854 
Warnung vor Neuerungen und Uebertreibun- 
gen in der catholischen Kirche Deuischlands von 
Joseph Burkard Leu. « latine vero » Monitum 


catholica Germaniae, auctore Josepho Burcardo 
Leu. Decr. eod. 

Thological Essays By Fredèrick' Denison Mau: 
rice « latine vero» Specimina theologica, auetore 
Friderico Denison Maurice « Opus jam damna- 
tum ex regula II Indicis. » Decr. eod. 

Del principio moderatore della morale pubblica 
e della pubblica salute, del dottor Angelo Pelliccia. 
Decr. eod. 

— L'altra sera giunse in Roma proveniente da 
Napoli il principe Giorgio di Sassonia. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 








Napoli, 18 febbraio. Per via telegrafica si ha 
notizia che il tremuoto del 12 andante fu inteso 
benanco nei comuni di Fuscaldo, Acquappena, 
Guardia, Cetraro, Diamante, Marano, Martorano 
ed Intavolata, senza che avesse avuto a compian- 
gersi alcun guasto nelle proprietà e nelle persone. 

— Con avvisi telegrafici d'oggi sappiamo, che 
in Cosenza le scosse del tremuoto ne’ giorni se- 
guenti son conlinuate, ma con minor violenza. 

(G. del R. delle D. S.) 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Basilea. Gl'impresari dei lavori della strada 
ferrata della sezione da Basilea a Montieus hanno 
costrutto, presso San:Giacomo, una casa con mat- 
toni e legno, che contiene lo spazio necessario per 
l'abitazione di 150 operai, co’ loro. direttori i da 
fianco si trova un più piccolo fabbricato. conte- 
nente la. cucina. Que’ fabbricati possono venire 
disfatti e costruiti altrove. Gli impresari i signori 
Clauser di Berna, e Friederich di Basilea, cercano 
a procurare una conveniente abitazione ai loro 
operai, ma si occupano eziandio delo loro vitto. 
Essi forniscono loro per la somma di 5 fr. alla 
seltimana degli aliment: che sono di migliore 
qualità che non quelli.che essi si procuravano sin 
qui al prezzo di 8 fr. 

In America si è adoperato un mezzo ancora più 
ingegnoso sulla strada di Chicago e Mississipi. Gli 
operai che lavorano a quella strada ferrata, vivono 
in vagoni appropriati alla loro abitazione, e che 
avvanzano a misura che si‘impiaritano le.guide; 





situazione non;è molto favorevole. Questo' partito "-- 








epperò si trovano sempre presso al loto lavoro. 
Quella casa o quel villaggio mobile si compone’ di 
15 vetture coperte, fornite di tutto clò che è neces- © 
sario perla cucina per prendere i pasti e dormire. 
Stanno seco delle vacche che paseolano lungo la 
strada e che si chiudono in stalla quando il vil- 
laggio cambia di posto. BY SS 

Ginevra. Si annuncia che nel paese diGex (fron- 
tiera della Francia) furono dati degli ordini per 
l'alloggio di 8,000 uomini. 1 giornali di Bourg 
annunciavano -diffatli in questi- ultimi giorni dei 
passaggi di truppe di tui non indicavano da desti- 
nazione ; e che sembrano essere quellè ‘che ven- 
gono ad'accantonarsi sulla nostra-frontiera. 

Valese. Leggiamo nel Courrier'du Valais : 

« Un fatto rimarchevole ci viem annonciàto dall’ 
ospizio del Gran S. Bernardo. E:caduta ‘fiori così 
poca neve sulla montagna ed il vento ‘ha “èosì ben 
dissipato lo strato di neve chiesi vedeva sulle som- 
mità » che nei primi giorni difebbrato tin inglese ‘ 
ha fatto l' ascensione di ChenalettaZ, cita ‘che do- 
mina le.vallate del.S: Bernardo e‘di Ferrex, con 
tanta facilità ed in sì breve tempo come se fosse ‘ 
nella bella'stagione. i» > - tica LAY 

PAESI BASSI ‘ 

La-Aia, 23-febbraio=Il progetto di legge pre- 
sentato ieri alla;càmera dal minîstrà delta guerra 
è inteso.all’awmento del ‘bilancio ‘di Questo dica- 
stero pel-1854 di una somma di -1,046,270 fiorini. 

 (Corrisp. Havas) 
AUSTRIA 

Vienna, 23 febbraio. Ier sera il R. ambasciatore 
inglese conte Westmoreland diede una splendida 
festa da ballo che. venne onorata. dalla presenza 
delle LL. AA. II. i serenissimi arciduchi Gugliel- 
mo e Sigismondo. . Vi era: presente l'intero corpo 
‘diplomatico, ad eccezione dell'imperiale amba- 
ciatore russo, barone "de Meyendorff. Tra gli 
ospiti rimarcavasi pure sua altezza reale il'priné 
cipe Gustavo di Wasa: 3 ; 


PRUSSIA STRATO ) 

Si scrive da Berlino, 22 febbraio, al Wanderer : 

« La notizia data dai giornali d'oggi, che la ri- 
sposta da Pietroborgo alla nota prussiana era 
giunta, ha dato luogo per il suo incerto tenore ad 
una quantità di voci allarmanti. Da un-dato:non:si 
sapeva che il gabinetto di Berlino avesse rifiutate 
le proposizioni Orloft-Budberg con. una nola spe- 
ciale, dall'altro il pubblico.sospettava chela re- 
pliea da Pietraborgo avesse un significato spe- 
ciale, perchè si osservava in proposito un profondo 
silenzio. Il voler far segreti di ‘lulto reca ordina- 
riamente simili frutti. Fra le voci che oggi erano 
in giro, la più divulgata era quella che la Russia 
abbia domandato in tuono altiero una decisione. 
definitiva, aggiungendo che l'annunziata neutralità 
era assurda, una manovra solto la quale erano 
nascosti ulteriori pericolosi. progetti; > Sii 

« Nello stesso tempo si diceva. che le' guardie 
russo si' dirigevano verso la LalReit»; cha. dopo 
l'arrivo!di questi dispacci sia Stato. convocato-un i 
consiglio dei ‘ministri, che dopo lungo dibattimento 
determinò di concentrare un'corpo di 25,000 uo- 
mini in vicinanza di Thorn presso i confini della 
Polonia ; questa decisione sarebbé tosto ' stata ap- > 





provata in luogo elevato , e che siano stati impar-: > 
titi, per conseguenza; necessari ordini di marcia, 

« A queste voci si aggiungevano quelle di un 
prestito , e di tutto:ciò che dipende da quiet movi- 
mento. Sono in situazione di assicurarvi che di 
tutte queste voti nom havyi di vero ché l' arrivo 
della replica da Pietroborgo. In riguardo al resto 
le cose sono in questa situazione : il dispaccio în 
discorso è qui giunto demenica 19 e fu 
al ministro degli esteri. p 

« Il gabinetto di Pielroborgo non ha fatto aleuna 
delle indicate pretenzioni., e sebbene il tuono: del 
documento sia un po’ freddo , pure non havvi nel 
medesimo nulla di provocante o di offensivo. E 
uno scritto diplomatico - senza alcuna particolare 
importanza e sarebbe stato bene di pubblicarlo , 
senza incorrere nella laccia d'indiscrezione esenza 
recar danno al servizio. Allora 
sorte quelle voci, 

« Con questo dispaccio uMeiale ‘è qui giunta 
ancora una lettera autografa dell'imperatore 
Nicolò a S. M. il.re intorno all affare în qui- 
stione. Senza essere indiseréti si può assicurare , 
che anche in questo scritto non havvi nulla ché 
possa dar luogo ad apprensioni , che la Prussia si 
trovi fra breve costretta a 
tiva nella lotta, î 

« Per quanto si vocifera , l'imperatore esprime 
il suo dispiacere dhe il suo alleato da molti-anni 
non abbia accettate le proposizioni fatte; e vi ag- 
giunge l'esposizione ‘dei motivi, pei quali egli non 
crede di poter recedere dalle domande fatte alla 
Porta.. Il tenore della lettera è lontano da ‘ogni. 
provocazione ed è piuttosto calcolato a‘ produrre 
un'impressione benevola. L'eceelso ‘serivente si 
rivolge al cuore del suo cognato reale, e tocca le 
corde che di rado non corrispondono. La. lettera 
dell'imperatore è quasi concepita in tuono senti- ò 
Inentale. TA 

« La lettera fu bensì accolta con soddisfazione 
alla sua destinazione , ma non ‘ha potuto recare 
alcun cambiamento. nelle determinazioni prese 
dopo lunghe e mature riflessioni. Non ha avuto 
alcun effetto politico, e non ne avrà, poichè certe 
Manifestazioni già dapprima toccate, ora di nuovo 
einerse, non hanno prodotto sulla persona del re 
alcuna favorevole impressione nel senso, .dell’an-. 
tica amicizia verso il vecchio alleato. Si desidera 
sinceramente la pace, ma non si ha voglia di so- 
stenere în alcun modo le pretensioni della Rùssia, 
il'che:renderebbe ancora più difficile la pace. Il 
partito russo‘ è ‘assai taciturno a corte ,‘e/laf$ua “-* 


consegnato 


non sarebbero 


prendere una, parte at-: 


n i 











viene accusato persino di tradimento.. Circa un, 


anno e mezzo fa erasi formato un piano di mobi- 
lizzazione delle truppe che si volle tener segreto. 
« Di questo piano furono fatte soltanto ottocopie, 


' dell&quali qualiro furono consegnate» ai. principi 


reali, le altre furono date al generale Wrangel, sl 
ministro della guerra Bonin, all’aiutante di $. M. 
Gerlach:e al generale Groeben. Il conte Miinster, 
inviato militare prussiano alla corte di Pietroborgo, 


. riferì qualche tempo fa a questa pafte che l' impe- 


ata ratore Nicolò gli aveva mostralo.una copia di:quel 





Vsaziani 


|’ ghe conta 





|. tante saradho di corto intrapresi. 


| piano, custodito «a. Berlino con: tanta. segrelezza. 
‘ Tosto che ne ebbe notizia il. ministro della guerra 


domandò a S. M. il permesso di fare in proposito 
.le più esatte e scrupolose ricerche, le quali neces 


‘ sàitfamente dovettero. ristringersi all'accennato li- 
‘ mitato circolo. Non ostante tutte le investigazioni - 
°. letrieerche rimasero senza risultato , e l'affare è 
| sempre avvolto nel mislero. Ciò ha prodotto una 
* grande diffidenza neì circoli più elevati verso il 


partito russo.» ‘. ..-. 
"AI A gi. LU 'SRAGNA 

. dfadrid; 25 febbraio. La strada ferrata da Mà- 
laga ad:Alvador fu ‘aggiudicata. al‘sig. di Sala- 
manca; il. quale aveva offerto di. eseguirla in ra- 
gione di 3: inilioni:999,990, reali per lega o 100 
‘01 ‘meno; In tutta Ja linéa, 
leghe, vi saranno da costruire diversi 
tunnels. Dicesi che i lavori.di questa linea impor- 





(Corrisp. Havas) 
GRECIA © 


i I — Scrivono da Cotfit in dala del 23 corrente 
, at Piper, dita che'i contadini intorno ad 
<Arla'nom si vogliono unire ai rivoltosi e che la 


cittadella, la. quale è abbastanza provveduta di 
-viveri, si sostiene perfettamente bene. 
ì a EGITTO 
La Triéster Zeitung lia notizie d'Alessandria 
del 18 corrente, da cui rilevasi che l'Inghilterra 
ha rafforzato. di. molto ultimamente le sue forze 
belligeranti in Aden. Si domanda ora se l'Inghil- 
terra approfitterà delle attuali turbolenze DO 
sinia per estendere ivi maggiormente la sua in- 
fluenza col suo diretto intervento e guadagnare 
così nuovi punti: d'appoggio anche sulla costa oc- 
cidentale del mar Rosso. 
“It commodoro prussiano sig. Schroder è partito 
da Alessandria alla volta del Cairo. 
INDIE ORIENTALI 
Bombay, 28 gennaio. Lo ultime notizie dell'im- 
pero birmano recano che una missione inglese è 
in procinto di recarsi ad Ava. Il capitano Phayre 
sì recherà ivi in qualità di plenipotenziario , e si 
spera che riescirà di effettuare un componimento 
finale senza ulterior effusione di sangue, 
‘. Dicesi che il Pegù diverrà immediatamente una 
divisione dell'esercito di Madras, e che lord Dal- 
‘housie mandò istruzioni a tal uopo, giacchè la sa- 


«vitute’di’ sir John Cheape non gli permetterà di 


‘tonservare ulteriormente il comando;in Birma. 
‘© Il tenente Procter, mentre trovavasi al campo 
în Prome, fece appiccare due birmani arrestati, 
.gonsiderandoli esploratori. Indi. diede relazione 
del fatto, asserendo aver agito secondo le leggi di 
guerra. Ma il governatore generale ordinò che il 
tenenle fosse posto în istretto arresto è che si alti- 
Naso un' investigazione. 
ie: ) GINA 

Seeondo de notizie che il piroscafo francese 
Cassini recò da Nanking, i ribelli in numero di 
70,000 uomini, avrebbero. effettivamente preso 
Tintsio, distante solo 60 miglia da Thung-ciau , 
città vicinissima a Pekin, e starebbero marciando 
sopra la capitale.-All'incontto si dice che nei di- 
stretti inferiori di Canton, gl' imperiali sbiano 
vinto gl' insorti. Ad» Amoy, Fuhciau e Ningpo ré 
gna piena tranquillità. A Nankin l'ambasciatore 
Trancese:ebbe una lunga conferenza col ministro 
di Taeping. } ; 





NOTIZIE DEL MATTINO 
i x FRANCIA. 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
4 Parigi, 27 febbraio. 
«/Cià.che ierì vi diceva in un post-scriptunì sulla 
«proclamazione; della repubblica in Ispagna non è 
| confermato quest'oggi. Vi sono però delle gravi 
‘notizie ed il governo proibì ai giornali di parlarne, 
 ciocchè vi spiegherà il silenzio. conservato dai me- 
desfmli. es Me 
Si disse quest'oggi che una convenzione fra l’In- 
ghilterra, la Francia e l’Austria era stata sotto- 
scritta a Vienna, e che ne era giunto l’ avviso a 
Parigi. Questa notizia avrebbe dovuto. giovare alla 
borsa, la quale non pertanto (si tenne al ribasso, 
specialmente perchè non avevasi confidenza nei 
termini di questo trattato, in cui, per quanto di- 
cesi, l'Austria rifiuterebbe di associarsi a qualun- 
que mezzo eoercitivo contro la Russia. 
La dichiarazione di lord Clarendon, il quale an- 
nunziò come ora che la: guerra ‘è impegnata bi- 


‘sogna staluire.a fondo sulle quistioni da ‘lungo 


tempo dibattute, ba (spaventato anch'essa moltis= 


simo gli speculatori. Dicevasi altresì che la Russia 


‘aveva fatto una; comupicazione molto. importante 
al gabinetto di Vienna, la quale si collegherebbe 
alla emancipazione dei cristiani dell'Oriente. ignoro 
poi se questa voce abbia fondamento sebbene ab 
bia avuto molia consistenza nella giornata, 
Nel‘frattarito i preparativi militari. continuano. 
Il maresciallo Saint-Arnaud pare-che avrà il co- 
mando-in capo-della-spedizione e-dicesi che parta 
questa settimana essendo rimpiazzato al ministero 
della guerra dal maresciallo Vaillant. Il principe 











Napoleone: fa ugualmente i suoi preparativi di. p 


viaggio dovendo regcarsi a Costantinopoli. Parlasi.. 
molto aliresì della disgrazia del generale Baraguay- 
d’Hilliers il quale non avrà il comando della spe- 
dizione a cui ambive e che fors’anco sarà richia= 
mato dalla sua ambascietia. Il motivo di questo 
richiamo verrebbe da gravi dissensi ché ‘avrebbe 
avuto coi due;ammiragli ed anche con; lord Strat- 
ford Redcliffe che sarebbesene lagnato fortemente 
in Inghilterra! ‘ dIRS VW OLO 

ll signor de-La. Cour che sta per recarsi a_Na- 
poli-in.luogo del signor di Maupas si fermerà al-. 
quantò a: Roma onde regolare alcune quistioni. 
sorte dall’ occupazione militare di quel paese. La 
gravità degli avvenimenti della Spagna impedirà 
fuor di dubbio l’ invio delle truppe spagnuole a 
Roma per dare il cambio alle francesi, Non si può 
pensare ai reggimenti pièmontesi perchè il papa 
non li vuole; quindi si. finirà col lasciare dué . 
reggimenti francesi, l’ uno a Castel Sanl' Angelo., 
l’altro a Civitavecchia; il re di Napoli poi preste- 
rebbe uno de’ suoi reggimenti svizzeri con cui oc- 
cuperebbe Viterbo e Roma. Con questo l’impera- 
tore dei francesi dà ùna grande soddisfazione agli. 
austriaci che viddero sempre a malincuore i fran- 
cesi a Roma: À ; 


+ Molli fra gli dperài ‘arrestati ‘ini occasione dell’| 


anniversario del 24 furono»lasciati in.libertà ieri 
ed oggi. Si parla. però. che contro altri possa» 
istruirsi un regolare processo. A. 

IncuIiLtERRA. — Londray25 febbraio. Un. cor- 
rispondente'‘ben informato serive al Times dall’ar- 
senale di Woolwich : ; 

« Per dare un'idea del: risultato dei lavori che 
si fanno all'arsenale regio, vi narro che il maravi- 
glioso meccanismo del.sig. Anderson per- la. com= 
fezione delle palle minié, mediante compressione, 
produce tre tonnellate al giorno di queste palle, 
perfettamente pronte per l’uso. Tutti gli operai im- 
piegati nell'arsenale e un gran numero di lavo- 
ranti straordinarii, adulti ‘e ragazzi, travagliano 
dalla mattina sino alla sera colla sola intermittenza 
di una mezz'ora per il pranzo; e devono far cola- 
zione prima di recarsi al lavoro all'alba del giorno. 
Mercoledì scorso furono già spedite 76,000 cassette 
di cartuccie a palla a Southampton per uso delle 
guardie, e gli ordini furono impartiti entro quin- 
dici giorni siano preparate ed imballate per essere 
spediti in'Oriente 6 milioni di cartuccie a palla. 
Più di 100 ragazzi furono assunti per questi la- 
vori, ed essendo ogni locale del laboratorio oc- 
cupato per ‘la ‘preparazione delle munizioni di 
guerra, furono erette delle tende nella corte per 
collocarvi un maggior numero di persone. » 

Prussia. Parlasi a Berlino d'una lettera del 
principe di Prussia allo czar, nella quale si spiega 
la ragione per cui la Prussia si allontana dalla 
Russia nell'attuale quistione europea. 

Leggesi nella Corrisp. Havas in'data di Berlino 
dA febbraio : 5 
< «TI signor d’Adelung, consigliere di stato russo, 
giunse qui ieri con'dei dispacci importanti per 
l'ambasciata di Russia. Il barone di Budberg ebbe 
per conseguenza stamane una conferenza col sig. 
di Manteuffel al qualé consegnò una lunga nota 
del signor di Nesselrode. Sino adesso non si potè 
sapere che cosa contenesse questa nota: Si dice 
nondimeno che il gabinetto di Pietroborgo dichiara 
in essa ch’esso rispetterà la neutralità della Prussia 
sino a che per parte di questa potenza non siavi 
alcun atto che possa essere riguardato come fa- 
vorevole alle potenze occidentali. 

« È meritevole di osservazione che il barone di 
Manteuffel, subito dopo una tale conferenza , si 
presentò alla seconda camera, e vi dichiarò, in 
occasione che diseutevasi una misura finanziera , 
ch’esso sperava da un'attitudine calma e ferma la 
conservazione della pace per la sua patria. Questa 
dichiarazione fu accolta con unanimi applausi. » 

Russia. Serivesi da Pietroborgo all’ /ndépen- 
dance Belge : 

« Come appena si .seppe la.risoluzione presa 
dai nostri rappresentanti a Parigi ed a Londra di 
lasciare la Francia e l'Inghilterra per non aver 
potuto ottenere le spiegazioni soddisfacenti ch'ess; 
erano incaricati di dimandare intorno all’ ingresso 
delle flotte nel mar Nero, sir H. Seymour fu ay- 
verlilo che i suoi passaporti erano tenuti a sua di- 
sposizione, ciocchè equivaleva ad un invito di 
allontanarsi al pìù presto possibile in modo che il 
nostro governo mostrasse di prendere l' iniziativa 
della rottura diplomatica coll’ Inghilterra come il 
signor di Brunow aveala presa a Londra. 

« Una simile comunicazione venne fatta al si- 
gnorCastelbajac' ambasciatore di Francia. Bisognò 
peraliro che questo diplomatico facesse sapere al 
signor di Nesselrode che esso desiderava di essere 
trattato assolutamente in un modo uguale a quello 
con cui trattavasi il suo collega d' Inghilterra. Il 
signor di Castelbajac si fondò per questo sulla 
considerazione che i governi di Francia e d' In- 
ghilterra, camminando compiutamente d'accordo 
în questo affare e tenendo la stessa ‘condotta al co- 
spetto della Russia, i loro rappresentanti doveano 
essere trattati nella stessa maniera 1a Pietroburgo. 

« Malgrallo di ciò, lo czar espresse il desiderio 
di vedere.il signor di Castelbajac prima che la- 
sciasse la Russia ed il generale essendosi arreso a 
questo desiderio, S..M. gli rimise di propria mano 





{ 


le insegne dell'ordine di S. Alessandro Newsky. | 
« Sir H. Seymour partì senza vedere l' impera- 
tore. » : 





TukcHIA: SÌ sparse la voce che una battaglia avea 
avuto luogo .a Kalafat con esito sfavorevole pei 
turchi, 

Noi non avutò notizie di questo genere, e dietro 
tutte le informazioni che abbiamo raccolto , pos- 
siamo asserire che quella nuova è compiutamente | 
inesatta. 


‘L'AFINIONE, GIORNALR/POLITICO 









getta d’ Augusta : 

i & Le brigate austriache stazionate nella Woivo- 
«dia della Servia e comandate dai generali Sakese- 
Wich, Popowich,, barone Augustin, conte Degen- 
feld', conte-Sternberg',..e barone Uordon si lrò- 


UMiciali fa pagato! già lo. stipendio | straordinario 
mensile. L' altro ieri giunse a Semlino la compa- 


«di campagna per 500 uomini; e i tre-ospedali pri-- 
mari già esistenti furono adottati per 600 uomini: 
Al numero degli ammalati è però assai limitato. 
«Quando saranno giunte le truppe che sono in mar- 
cia lungo il Danubio , il corpo stazionato nel Ba- 
nato enella Servia austriaca, al quale apparten- 
gono anche i tre eccellenti reggimenti di confine 
a Pancowa, Kavansebes e Weisskirehèn, ascenderà 
280,000 uomini... SEbià: 

-% Il governatore militare e:civile: di queste pro- 
xincie, il tenente maresciallo conte Coronini , ha 
provvisoriamente il comando superiore di questo 
«Corpo d'osservazione. leri il governatore di Bel- 
grado Izzet bascià gli fece una visita solenne. 

' w.La dichiarazione: di neutralità del principe 
dro:di Servia è già nelle mani di Rescid» 
1, €he ne ‘fu ‘poco soddisfatto,” perchè la 
‘Poria attendeva dalla ‘missione di Elhem bascià, 
llatore dèi firmani del sultano; tutt’ altro risultato, 
cioèium. \contingente® di truppe ausiliarie di 8000 
uomini eil pagamento anticipato del tributo per 
cinque andi; | |» 

« Per.ciò ehe ‘concerne’ le truppe ausiliarie, 
questa demanda fu ritirata sulla propria respon- 
sabilità da Izzet bascià governatore di Belgrado, 
perehè questa \nisura sembrava politicamente pe- 
ritolosa ed ineseguibile allo siato attuale dei par- 
titi nel paése. S'insiste però sul pagamento anti- 
cipato di un quinquennio del tributo. 
w\ce-La circostanzà.che la Serbia si. tiene all’ Au- 
stria ha prodolto un effetto tranquillante non solo 
sugli abitanti del principato, ma anche all’ auto- 
rità militare di Vidino, dove la lealtà della corte 
austriaca viene assai lodata mon ostante le. rela- 
ziohi poco amichevoli colla Pofta negli ultimi 
anni. 

« Si vocifera bensì che il gabinetto imperiale 
austriaco sia fermamente deciso di far marciare le 
suè truppe oltre i confini della Turchia nei se- 
guenti casi : che i russi passassero il Danubio, op- 
pure che truppe di sbarco anglo-francesi occupas- 
sero qualche provincia della Turehia europea, 0, 
finalmente, che la rivoluzione, che nell’interno ha 
già preso radice, avesse ad estendersi maggior- 
mente; ma prima che ciò avvenga avranno, senza 
dubbio, luogo ulteriori trattative diplomatiche, 
Coll'adesione dei governi della Servia e del Monte- 
negro alla politica dell'Austria, il gabinetto au- 
striaco, ha acquistato un’ influenza nei paesi slavi 
meridionali della, Turthia , che supera di gran 
Junfia quella della Francia è dell'Inghilterra. » 


SexaNa. Sugli avvenimenti di Spagna leggesi | 


nella Patrie : 

« Un dispaccio telegrafico annunziò, due giorni 
sono, che il governo della, regina Isabella aveva 
decretato lo stato d'assedio per tutta la Spagna. 
Ciò non è strettamente vero. Il. governo. pubblicò 
soltanto nella Gazette de Madrid una circolare in- 
dirizzata ai capitani generali per autorizzarli ad 
usare dei poteri che una legge delle cortes del 
1821 conferisce alle auterità militari nelle pro- 
vinéie dichiarate in istato eccezionale. In forza di 
questa legge ogni individuo incolpato d'un atto di 
ribellione contro il governo deve esser sottoposto 
ai tribunali militari. 

«Non appare che una simile misura siasi ap- 
plicata sino adesso alla capitale. Le» notizie fn 
recenti permettono di sperare che la uranquillità 
non’sia stata intorbidata nè a Madrid nè nelle pro- 
viîncie. Nondimeno il governo ha voluto mostrare 
ehe;era pronto a difendere ovunque l’ ordine e 
le leggi. 

« L'ibsurrezione militare che scoppiò a Sara- 
gozza nel giorno 20, restò isolata. Essa fu pronta- 
mente repressa, » 

E nelle ultime notizie : 

« Le voci più sinistre circolarono oggie ieri in- 
torno alla situazione della Spagna. 

« Si assicura che esse.sono prive di fondamento, 
e che se un movimento scoppiò a Saragozza, esso 
fu prontamente represso. » 


—1k1Î1k1Îk1TT___T __ TS 
VARIETA' 


Una corrispondenza da Calafat conliene su Is- 
kender bey (noto anche sotto il nome di conte 
Illinski), una delle più ragguardevoli personalità 
dell’armata turca del Danubio, le seguenti rela- 
zioni : 

« È da deplorarsì altamente che nel momento 
in cui‘si ha maggiormente bisogno dei suoi ser- 
vigi, Iskender bey, uno dei migliori ufficiali del- 
l’armata turca (esso comandava gli avamposti) 
trovisi a Vidino ammalato; Nella battaglia di Ce- 
late percorreva egli, alla testa delle truppe che 
conduceva all'assalto con furente celerità, le strade 
del villaggio, locchè il cavallo d'un cosacco che 
gli si affacciava cadeva ai suoi.piedi, colpito da 
una palla. Iskender bey non si lurbò punto e vo- 
leva passare oltre il russo ed il suo cavallo. Que- 
sl’ultimo peraltro tentò di rialzarsi. Iskender bey 
fu pato a terra. Egli, il cosacco ed i due ca- 
valli:s'arrotolarono lungo tempo nel fango. Non 
appena s'era drizzato che il russo afferratolo lo 
eccitava a domandar quartiere. La risposta fu una 
sciabolata che distese l’assalitore. Mercè l'avvici- 
natsi. d'una divisione di baschi bozuks, riescì ad 
Iskender bey di porsiin sicuro Egli ebbe però. rolle 
lè duè'coscie ed altre gravi contusioni. Rimase 
alcuni giorni al suo posto; dovette però più tardi 
rilirarsi perchè non era in grado di cavalcare. 
Si recò adunque a Vidino ‘e si rimise alle cure di 
un medico. Tanto per l'apparenza esterna, quanto 
pella sua vita-anteriore esso è decisamente l'uomo 
più notevole dell'esercito turco. Egli è di statura 


x 


Dal Danubio, 22 febbrarò. Si legge nella Gaz: | 


vano sino dal giorno 16 sul piede di ‘guerra. Agli. 


mediocre, di costruzione fobusta ‘e proporzionata. 
‘I suoi capelli e la barba sono nerissimi, più an-. 
cora'i suoi occhi ché. scinitillano' ‘setto’ oscure e 
lunghe sopracciglia. Pa MISE I 
“RIA ‘cid.si aggiunga unnaso: piutibStio’ lungo le. 
leggermente curvato, sottili Jabbra; frostte alta ed 
un.volio annerito dal sole e dalle intemperie, ed 
il complesso di tutto ciò forma una-delle più sor- 
prendenti fisonomie: |Egli..è. di ‘origine -tartaro e 
musulmano di nascita. Per: lò innanzi ‘possedeva 


ghia/di'sanità; furono tosto eretti‘ quattro ospedati | immensi beni nella Bessavabia ; mo delchè escì 


dallo stadio dell'infanzia fu costantemente pro- 
scritto politico. | mi = 

« Propensione personale e tradizioni domestiche 
‘lo chiamarono alla carriera di soldato, l'odio 
contro i russi ‘fu. la sua passione. predeminanie. 
Da vent'anmi in qua now fu combattuta una guerra) 
a cui egli non avesse preso parté. Ei ‘(servì con, 
inerito nella guerra dei carlisu in [Spagira e ‘nella 
guerra civile del-Portogallo,;e si distinsé-in ambe- 
due colla sua audacia in qualità. di espordellaca- 
valleria. Ù RT, ubi» È 

« Tanta era în Ispagna là fama'del suo,risoluto 
caraitere ‘che: fu nominato comandante: dell Legion 
provisoire, la quale consisteva di. tutti i mauvais 





sujets dell'armata. Questa legione: vesti ben tosto> > 


la lodevole consuetudine di uccidere i. suoi propri 
ufficiali, per modo che nessun voleva caverne il 
comando, tranne Iskender. bey, osp né appel” 
lava alloca; conte IHinski. [naugurò® ra Can 
rica uccidendo in un momento-ire soldati, che da 
vano segni i'inisiriordinazione. Di giorno in giorno». 
si attendeva la notizia della sua mortes! le truppo 
però conoscendo con chi avevano a ‘farey cessa- 
rono dalle loro abitudini e lo seguivanosterchè le 
conduceva alla pugna con indomabife’ coraggio e 
col nassimo attaccamento, Abbandonò; la Spagna 
ed il Portogallo ornato dalle croci d'onore ‘di un- 
dici diversi ordini. Nel 1836 si-trovava al rinomato 
assedio di Herat dunque la ‘òlta ‘ russo-piersiamta. 
La guerra cinese lo attirò. a Canton dove’ atteso > 
alle osulità da principio al fine: Quindi passò nél- > 
l'Algeria al servizio francese, assistelte ai combat 
limenti con Abd-el-Kader e divise tutli ì pericoli e 
le sventure della terribile ‘ritirata da Costantina. 
Escì dall'armata francese ormatò della stella della 
legion d'onore e nel 1848 fece la guerra dell'Un- 
gheria col suo antico comilitone Bem..:* 

« Gli avvenimenti del 1849 lo indussero came tanti 
altri a ritirarsi nella Turchia, Troyxd,subito.ua im- 
piego e soslenne una parte ‘principale. nelle cam - 
pagne contro la Bosnia ed il Montenegro... 34 

« Nella campagna contro la Boshia capilond una 
divisione turca che apporid una terribile strage ad 
un numero mollo maggiore d'insorgenti , e loro 
prese molti cannoni, Questo fu un'inmportatite sue- 
cesso, poichè da quel tempo i bosnigei non pote. 
rono riaversi. Il governo volle dimostrargli la sua 
grattuniime e lo promosse” alta” dignità di bascià. 

’ Austria e la Russia protestarono ed egli sollevò. _ 
il sultano da imbarazzi srinanziando; spontanea- 
mente alla nuova carica. Attualmente copre il po- 
sto di colonnello di cavalleria (ed ha, il. comando 
sugli avamposti di Calafat, sebbene nominalmente» 
fosse suo superiore Muzur bascià, figlio di Rescid 
bascià , il quale, sebbene fanciullo , senza verna 
esperienza , ebbe però tanto ‘senno di non far iso 
U 









del. potere affidatogli, ESRI HCO 

« Iskender bey non conta, sl dida mala 
uerra, le intemperie , è DÌ tie ile, lo 
'anno-apparire almeno dieci anni più vecchio, Nel 


cavalcare e nel menar la sciabola non: ha] ) 
I suoi soldati Jo adorano; più peraltro, per is 


qual 


che un ‘vomo valoroso con una ‘buona sciabola 
non ha da temere dar cosacchi. » , © ha: P 


Quest oggi per la via telegrafica nonvab-'. 
biamo che il dispaccio della o ge 
Borsa di Parigi 1° marzo: © 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi gii 
‘68.15 67.25 





3 p.00. 25, 

412 p.00 . 97 10. 9650 
Fondi piemontesi ANA 

18495 p.0{0 . > aa 

1853 3 p. 0/0 53 50 5325 i 

Consolidati ingl. » 91 1{4 (a mezzod)) 





Teatro Regio... 


Venerdì 3 marzo + be“ 


Rappresentazione Straordinaria - 


spettante alla lettera B grandein compenso 
della recita ommessa Martedì 3 gennaio; 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO* 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio, 
Corso autentico - 1° marzo 1854 

Fondi pubblici AE, 
185150j0 1x.bre —Contr. della matt.in e. 82:80 50 

I | Fondi privati LAb-sa 
Città di Torino ,muove azioni — Contr. della mait. 
ì in cont.399. |. 





G. RomsALDÒ Gerente.. dr. 





Cassa di commercio e dindustria-Contr. della matt 
i in cont. 492 nuova emissiene). 
Contr. del giorno preted. dopo la horsa 
di in liqg 485 p. 15 marzo (xecchio) 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in cont. 47350 472. 
Contr. della matt. in cont. 475 


Vano. 
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TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 


TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 


Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali / Parlamento, L'Opinione, L’ Unione, 
Il Bollettino delle Strade Ferrate e Il Conciliatore. 


Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali, cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 
. cosicchè un annunzio inserito Quartro voLTE, cioè in quattro dei giornali suddetti, non costa che Cent. 12 circa la linea. — L’Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 


BIBLIOGRAFIA 


Dalla Tipografia di Giuseppe BeNEDETTO e Î 
Comp., Via Sacchi, N. 4, casa Rorà, Torino, | 
sarà pubblicato nella corrente settimana : 


IL TARTUFO POLITICO 
dramma in tre parti 
dell'Avv. ANGELO BROFFERIO 
dedicato a’ suoi elettori di Genova e Cagliari. 
Un vol. in-16° grande di pag. 128. 
) Prezzo L. 125. 
Sì spedirà dalla suddetta tipografia franco di 





posta nelle provineie, mediante un mandato po- 

stale di L. 1 35. 

ARAASI LISCA LET RNA TN ARA RA RI AI Le Mii 
AVVISO INTERESSANTE 


Mediante il deposito di L. 4,000 si potrà avere 
un impiego di gerente uno stabilimento commer- 
ciale nella città.di Genova, per la vendita di merci 
di fabbricazione tanto nostrale che estera, con un 
conveniente corrispettivo. 

) Dirigersi: i 
in Torino , all' Uffizio del geometra Maurino, via 
‘del Fieno, N. 3. 
in Genova, al Gaffè Levante, piazza dell'Arco. 





Da affittare per solo 9 mesi 
principianti col prossimo aprile 
UN ALLOGGIO DI CINQUE MEMBRI 

i negli ammezzati 


prospiciénie verso i portici di Po, casa della Sacra 
Religione, N. 2. — Dirigersi al suddetto Maurino. 





ME de Paris, brevétén 
Il MICHEL HAAS et fournisseuse de 
plusieurs Cours d’Allemagne, et avantageu- 
sement connue de toute la haute société de 
Nice, Gènes et Florence pour le bon goùt 
de ses articles et la modération de ses prix, 
a l'honneur d’annoncer son arrivée à Turin 
avec un bel gssbriiment de tout ce qui con- 
concerne la huutè noùyeauté, tel que Robes, 
Coiffures pour thédtre, Bonnets, Lingeries 
en tout genre, articles eu dentelles-Chantilly 
noires, dentelles blanches, Mantelets pour 
soirées, et autres articles d'enfants, etc. 

Elle loge hotel Feder, N° 14, à l’entresol. 

Lesdames qui désirent voir tous ces beaux 
articles auront la bonté de le lui faire dire, 
et.M.me MAASse rendra chez elles jusqu'à 
1 heure; d'une heure à 7 heures elle regoit 
chez elle. M.me HAAS ose espérer d'avoir 
le mème bon accueil de toutes les dames 
de Turin, comme elle l'a eù dans toutes les 
villes d’Allemagne et d'Italie. 

M.me HAAS vient de recevoir un nouvel 
assortiment de hnutes nouveautés pour le 
printemps, et ne séjournera à Turin que jus- 
qu'au dix mars, 


Grande Fabbrica 
DI CAPPELLI NAZIONALI 


À SEI MESI DI PROVA 


Via Santa Teresa, dirimpetto alla chiesa 





COPPO e Comp. hanno l'onore di offrire un as- 
sortimento di Cappelli fini di qualità assai supe- 
riore a quelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi 
fissi e moderatissimi, cioè : 


a L. 3, 6, 7, 8, 9, 10, è gibus aL. 40. 


Come pure tengono una gran quantità di cap- 
‘ pelli assortiti di 1.a qualità di Francia a franchi 12. 


CURA IDROPATICA 


nell'Edifizio di Bagni natanti sul fiume Po, 
a destra del ponte di pietra. 


I felici risultamenti ottenuti in questo stabilti- 


mento uguali a quelli che si ottennero maiin Isviz- | 


zera od in Germania fanno un dovere al sottoseritto 
dottore di avvertire i suoi concittadini ed .il pub- 
blico che col primo giorno di marzo ricomincie- 
ranno le cure idropatiche con abbonamenti a mesi 
o a biglietti, secondo le convenienze dei malati. 


Questi sono soltanto pregati di volerci anticipare | 


le loro iscrizioni per la maggior regolarità del 
servizio e per la distribuzione delle ore. 

Il sottoscritto dirige egli stesso le cure e dà î 
consulti necessari ogni giorno dalle ope7 alle. 9 
del mattino e dalle 12 alle 1, o dalle:3 alle 5 pom. 

La Remigazione in gondola qual preziosissimo 
complemento ginnastico della cura, che non si 
Irova negli altri stabilimenti idropatici è pure con- 
cessa ai malati mediante modica sovvenzione. 

Torino, il.22 febbraio 1854. 


Dott. CH. COLLIEX. 


itiapertura della FABB 
LATIL Frari, 


I gior estensione data al loro stabi 
sia 


dei loro accorrenti. 





Il risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 
| FERDINANDO BIONDI 


Ix 2, 4 an 8 ore al massimo, jnsegna in 
CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tuttila buona 
riuscita. 

Cambia .e:cotregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. ) 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — Si recavanche a domicilio. 





TU X GENES 
È | Rue Neuve 
Rule IVeudo f sous le Café 
13. Ì \ de la Concorde. 


TOILES de Suisse, d'Allemagne, de Belgique, ete. pour chemises-et draps.de:lit; Ser- 
vices de table en tout genre pour Sx, Dotte, Dix-nurr è QuarantenvIT personnes,:de fr. 8; 
10, ete.; Chemises.brodées de Paris de toutè genre, età tout prix; Mouchoirs de fil, blanes 
et en couleurs; Mouchoirs en toile batiste; Couvertures de lit, Tapis de table, Descentes- 
de-lit, Cravattes et Cols-Cravattes de Paris, Foulards des Indes, etc., ete. 


WALL ai Parigi e DIANE di Lione 
INVENTORI dei 7A I PONS 


e dell’inchiostro di colore per i sigilli (#2220res) 


Prodotti guarentiti superiori a tutti quei che sono stati fabbricati fino al giorno d'oggi. 





I suddetti WAL e MAYER, avendo avuto l’onore di servire le principali amministra- 
zioni di Francia, e d’una parte d’Italia, posseggono, certificati auteritici che constatano 
l’importanza della loro invenzione, sotto il triplice rapporto della nettezza, durata ed 
economia. 

Al momento di assentarsi da Torino per sei settimane all'incirca, essi pregano le per- 
sone alle quali hanno consegnato de’ campioni, a voler, durante la loro assenza, farne 
la prova; pienamente convinti che sarà per riescire affatto soddisfacente. 

AI loro ritorno dovendo gl’ inventori dimorare qualche tempo in questa capitale , si 
faranno un dovere di andar a visitare le medesime persone per ricevere le commissioni 
di cui vorranno onorarli; e sì ,recheranno con egual premura presso le amministrazioni , 
gli uffizi, le case particolari, ecc. che desiderando conocsere l'importanza del loro 
ritrovato li faranno chiamare al domicilio loro Albergo dell’ Albero fiorito, via Bellezia. 

I suddetti WAL e MAYER si lusingano che la loro invenzione sarà favorevolmente 
accolta e generalmente apprezzata 


MAGAZZINO DI NOVITA 


Via delle Finanze, N. 4, casa SEYSSEL, rimpetto alle Scuole Tecniche. 





. È , . 
Seterie Telerie 

Vesri pi SETA damascate, metri 10° L. 50 — 70. Teca per camicie, di puro filo, di rasi 

» glacées e chinées » 45 — 60 o er E SS e E 

» unite a colori, m.8 > 45 ' Idem più fina di rasi 45, dell'altezza di 

» a Volanti e bayadères » 70—90 | rasi 112 «pps » 40 

» Damasco alte e brocatelle » 100 - 125 ! Idem finissima 5 » 50 —80 

» Valencias e Popelline » 30 — 35 | Idem, sopraffina . . . .. .. »100 
OrLEANs, MussoLe di lana .. >». 9— 15} TELA D'OLANDA, dita rasi Y 112, filata a mano, da 

» Lana e seta, metri 10 >» 25 L. 70 — 90la pezza. 


Idem da L. 1 20 a L. 1 40 al raso. 


Tappeti, FouLarps e Sciarri di Tibet 
quadrati e lunghi. 


Scialli lunghi e quadratireachemire, con grande ri- 
basso, a motivo della inoltrata stagione. 





Libreria di C. SCHIEPATTI , via di Po, N° 4Î, Torino. 





Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


Gran Carta Murale d'Europa 


Eseguita da G, RicwertI, incisore topogralo 


nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, tratta da quella eseguita da Charle e Baudré, 


geografi del Deposito generale di Guerra a Parigi, sotto la direzione del ‘celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, an Torino, ed:adottata dal Ministero della Guerra per le scuole militari. 


Questa gran Carta è divisa in sei grandi fogli impi liali, diligentemente coloriti, 


sopra centimetri 138 di larghezza. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 Montata sulla tela con astucchio . 
Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma; mediante equivalente mandato postale affrancato. 


LS 


delle dimensioni totali di centimetri 194 di lunghezza 


— In tre, cent. 40 — In quattro, cent. 50; 


HICA DI PROFUMERIA 


Magazzino all'ingrosso e al dettaglio, 
via Nuova, vicino al N. 29, casa Bertolotti. 


I FRATELLI LATIL avendo preso la loro antica fabbrica di profumerie, prevengono che la mag- 
è dl ; imento permetteri di offrire prodotli al par delle È 
iS la qualità, che per l'eleganza e sperano di essere onorati come per lo passato della confidenza 


abbriche estere , 


di 8 membri al 2° 
piano ‘nobile, con 


| GRANDIOSO ALLOGGIO 


Î cantina, sottotelto e luago balcone verso corte, da' 


affittare per S. Giovanni o S. Michele j in via Za- 
grange, Vicino a'S. Salvario, N° 18 LOR î 
Dirigersi al Portinaia. E, 


+ 


Vastissimi altri ALLoger e Locazi ad'uso di la- 
boratorii, botteghe e magazzini, nella casa sud» 


detta; porta N° 18 e 20. 





OLIO DI PRGATO DI MERLUZZO | 


Preparato ‘alle isole. LoropI per uso me-. ‘ 


dicinale secondo le norme del ‘dottore De 
Joxon olandese, e da lui chimicamente.ve-' 
rificato onde gartintirlo da ogni falsifica- 
zione. 

I molti fatti concernenti la natural com- 
posizione chimica e l' iso terapeutico di 
qui prezino medicamento, pubblicati 
dal Joxan nella sua « Disquisitio com- 
« parativa chimico-medica de tribus olei 
« jecoris aselli speciebus. Traject. ad Rhen: 
« 1843 » ne'dimostrano pienamente. l’ effi- 
cacia contro le flussioni reumatiche ed ar- 
ticolari croniche, la.struma ed i ‘maliin 
genere del sistema linfatico-ghiandolare, le 
ulcere, le oftalmie e le impetiggini d’indole 
scrofolusa, l'atrofia dei fanciulli, la ruchitide, 
l'artrocace, la tisichezza tubercolosa ece; 

Unico deposito per gli Stati Sardi presso 
il dott. F.. Bruxo, via B. V. degli Angeli, 
porta 10, piano 3°— Ogni bottiglia munitadi 
soprascritta e suggellodeldott. De Joxcu fr. 6. 


n 


v 


JS° EIZIION 


DILIO 


1 


3 | Ia i 
IYIAdO ATTIC AH VIIAYVTTIAC 


Iqqnd puounmmi 


in:poui mquawmiop rsorzI4d runafo vp vIvpassoI 


ONVIUS OIDUOI9 ep Uni 
QUOIZEI 
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Guano del Perù 
l.a qualità 

Deposito presso il farmacista Gabriele Grosso, 
piazza Emanuele Filiberto e dei Mulini, Torino. 
——————_—ccc 
DÉPOT DE VIEUX VINS DE-BORDEA UX 

FINS ET ORDINAIRES 
en pièces et en bouteilles. | 


S'adresser è M. PrLazza, imprimerie Subalpine, 
rue Alfieri, N° 24. 














Idem con bastoni per appendere: » {2 | 
i Tip. C.C. 
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po” î gale, perchè la necessità di reprimere, le 
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LA CRISI IN ISPAGNA 


La situazione politica della Spagna va 
sempre peggiorando non ostante i continui 
cambiamenti. di ministero, anzi precisa- 
‘‘mente in: causa dei medesimi. Ogni nuovo 
. ministero, che succede , promette di essere 
«più onesto e più SO anpgfgiet del prece- 
"dente,,e le prime 4 iîsure additano infatti a 
«buone intenzioni su’ questa. via. Ma non 
passa il primo mese della sua esistenza, 
. che le promesse sono dimenticate, e si trova 
che anche il ministero, proclamatosi costitu- 
zionale per eccellenza, non sa governare 
altrimenti che coll’arbitrio, colla forza, colle 
misure eccezionali. Uomini déi partiti più 
opposti sono succeduti al governo in Ispa- 
gna, e tutti terminarono ‘colla violazione 
più o meno esplicita della costituzione. Ciò 
, dimostra o che gli uomini politici della 
Spagna non sono di buona fede, e non hanno 
convinzioni, ferme, oppure che, il governo 
xi subisce un'influenza occulta, irresistibile, 
vla quale lisospinge per forza fuori della 
carriera costituzionale, gettando sulla retta 
via ostacoli insuperabili. 
La stampa periodica è talmente oppressa 
e incatenata , che dai giornali spagnuoli è 
impossibile di formarsi un’idea chiara ed 
_adequata della situazione del paese. Più 
esplicite sono le notizie che pervengono per 
«lasyia di Parigi; ma, come avviene in si- 
milì giri, portano sovente l'impronta dell'e- 
sagerazione da un lato e dall'altro, a se- 
conda dei ‘partiti da cui pervengono. Così 
© giungere un giorno la notizia 
toclamazione della repubblica, che 
imentita il giorno appresso. In ogni 
modo l'attitudine ostile e minacciosa del 
ito libe ontro.l-governo , le inspr- 
“ rezioni parziali, e specialmente la rivolta 
militare in Saragozza sono fatti incontra- 
- Stabili, i quali dimostrano che l’attuale 
situazione nom può perdurare, senza che si 
«venga ad un risultato che, da qualunque 
parte si volga, dobbiamo ritenere deplo- 
rabile. i 
Se la vittoria rimane al governo , è indu- 
bitato. che almeno per qualche tempo il re- 
gime costituzionale rimarrà sospeso in Is- 
pagna; se invece è l'opposizione che ottiene 
il sopravvento; sarebbe impossibile l'antici- 
parne le conseguenze che facilmente avreb- 
hero una portata ben più elevata che quella 
dli un semplice cambiamento di ministero. 
Il trono stesso della regina Isabella II sa- 
rebbe messo in pericolo, al quale in caso 
di rovescio certamente non succederebbe la 
repubblica, ma qualche combinazione poli- 
‘ tica. che all’estero non lascierebbe indiffe- 
rente il resto dell’ Europa, e all’ interno su- 
sciterebbe la gara dei partiti e fors' anche la 
guerra civile. ; 
Sino a tanto che lo statuto fondamentale 
di un paese costituzionale è osservato sol- 
tanto nelle forme, é si traseura lo spirito 
del vero costituzionalismo che consiste nel 
dare all'opigione pubblica, rappresentata 
legalme a camera elettiva, la legitti- 
ma preponderanza negli affari dello; stato, 
inferni ed esteri , è impossibile che quelle 
forme‘abbiano durata esi sviluppino con 
‘profitto’ della vita politica, intellettuale e 
Nazionale di un paese. 
‘Quando |’ opinione pubblica, nelle cose 
« essenziali, è d’ accordo cogli. altri poteri 
dello stato, il regolare andamento. costitu- 
zionale non corre alcun pericolo serio; ove 
esiste qualche disaccordo la situazione può 
(farsi difficile, ma se i partiti non hanno per- 
duto ogni prudenza, ogni moderazione, ogni 
senso di patriotismo, il pericolo può essere 
superato. Ma quando il disaccordo ricade 
sull’ esistenza stessa di uno deìi grandi po- 
teri, è assai arduo il superare la crisi senza 
la violazione delle leggi fondamentali , che 
nel conflitto perdono ogni autorità morale. 
-.Tale sembra essere il caso della Spagna. Il 
«trono, e.tutto ciò che gli sta più dappresso, 
«sembra essere caduto ‘al di ià dei Pirenei in 
tale disprezzo in causa del contegno de’stioi 






®: rappresentanti, che il potere esecutivo ha 


perduto ogni prestigio in faccia alla na- 
‘ zione. 
Ih questa situazione è impossibile, per 





manifestazioni pubbliche di quel disprezzo 
lo conduce inevitabilmente a misure. arbi- 
trarie e attentatorie della libertà costituzio- 
nale. Il vero ostachig all'andamento del go- 
verno conforme alla costituzione & il trono, 


che nel suo contegno tende a violare rion 


S@lo i principii politiei nei quali è basato, 
ma ciò, che è peggio, anche le convenienze 
sociali. 

In' mezzo a questa corruzione sopravviene 
anche il .culto:degli interessi materiali, chi 
tutti i partiti politici della Spagna sembrano 
aver adottato come ultima mira delle loro 
tendenze. Infatti i giornali ministeriali di 
Madrid non hanno altro argomento per lo- 
dare il gabinetto fuorchè la cura del mede- 
simo per gli interessi materiali, e mentre i 
giornali dell'opposizione si lagnano che si 
fanno le leggi per decreti reali, che l’ ina- 
movibilità giudiziaria non è rispettata, che 
le imposte si esigono senza essere votate 
dalle cortes, e che alcuni senatori, sebbene 
inviolabili, siano costretti a viaggiare contro 
la loro volontà sopra punti estremi del regno 


e nelleisole adiacenti, che la stampasiì trova | 


più oppressa e più vessata che ai tempi del 
ministero Bertran de Lys, i giornali mini- 
steriali annoverano fra ‘i principali meriti 
del gabinetto attuale di aver ribassato della 
metà il prezzo delle corse sulla strada fer- 
rata di Aranjuez, introdotto il ‘sistema dei 
boni di sussistenza ‘per provvedere alle 
classi povere nell'attuale carezza dei viveri, 
soppresso i passaporti nell'interno delregno, 
e provveduto all’ abbellimento della Puerta 
del Sol, celebre piazza di Madrid. Per giù- 
stificare il loro procedere anticostituzionale 
tutti i micisteri che dopo quello del. mare- 
sciallo Narvaez sì sono suecedutiin Spagna, 
hanno sostenuto che il paesc è stanco di 
elezioni e; di parlamento,..che. esso. darebbe 


suoi diritti politici e civili per una sola mi- 
sura che migliori la sua condizione mate- 
riale, e che favorisca i suoi interessi po- 
sitivi. 

Tale linguaggio non è dissimile a quello 
che tengono în tutto il mondo i nemici delle 
istituzioni politiche liberali. Quando l’ Au- 
stria volle abolire la:costituzione del 4 marzo 
1849, che non era mai entrata in attività, i 
giornali ufficiali e semiufficiali di Vienna 
non cessavano dal proclamare simili dot- 
trine, e siccome nell'impero ‘austriaco i 
popoli non aspirano ad una costituzione au- 
striaca , ma alla separazione politica e na- 
zionale , così quel pezzo di carta non trovò 
difensori da aleuna parte e fu facile al ca- 
valleresco imperatore di annullarlo con un 
tratto di penna, I bonapartisti in. Francia 
tennero ad un dipresso a suo tempo un e- 
guale linguaggio, ma per lacerare il patto 
costituzionale repubblicano della Francia, 
che aveva difensori morali e materiali, fu 
d’ uopo, più che un tratto di penna, di colpi 
di spada e di fucile. In Inghilterra non sa- 
rebbero sufficienti neppur questi, e perciò 
non havvi alcun partito, neppure fra i più 
conservatori e retrogradi, che osi proclamare 
la dottrina che gli interessi materiali pre- 


valgono alleistituzioni politiche. In Ispagna | 


non si è fatto ancora l'esperimento formale. 
Il ministero Bravo Murillo tentò bensì il 
tratto di penna, ma non riuscì nell’ intento. 
Ora pare che l’attuale ministero voglia pro- 
cedere nella yia dei fatti, e se non ha abo- 
lito di un colpo le istituzioni; tante e tali 
furono le violazioni in dettaglio} che nes- 
suno oserebbe ora asserire che la costitu- 
zione esista di fatto in Ispagna. 

Ma l'opposizione è disposta, a quanto 
pare, a rispondere ai fatti coi fatti, E nl 
tegno di alcuni generali influenti è um sin- 
tomo importante , la rivolta del reggimento 
Cordova a Saragozza è un altro fatto nella 
serie, dei sintomi di opposizione che può 
avere serie conseguenze. Finora il ministero 
ha conservato la sua autorità con misure stra- 
ordinarie ed eccezionali, proclamando anche 
una specie di stato d'assedio în tutto il regno. 
Ma questo provvedimento è egli stesso un 
sintomo della difficile posizione in cuì si 
trova il governo, e sapendosi quanto siano 
facilìi pronunciamenti in Spagna.che si 
volgono.in una completa rivoluzione politica, 
non farebbe meraviglia se un giorno 0 l’al- 


L'Uffizio è stabilito in via della Madotina degli Angeli | - 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 
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tro ci peryenisse la notizia di una crisi in 
quel paese, che avesse colpito non soltanto 
il ministero, ma ]’ intero (governo. 

Frattanto queste complicazioni interne 
della. Spagna hanno influito sulle grandi 
combinazioni politiche del continente. Il 
progetto che dicesi concepito dalla Francia 
e dall'Austria di mandare aleuni reggimenti 
Spagnuoli a Roma per sostituirvi la:guarni- 
gione fitincese, se pure ha ‘esistito; ha 
dovuto essere abbandonato in presenza di 
quegli avvenimenti. Se la crisi politica della 
Spagna.non avesse altro risultato, noi dob- 
biamo felicitarcene, non solo perchè al suolo 
italiano sarà risparmiata l’onta di vedersi 
di nuovo calpestatoda altre truppe straniere, 
ma anche nell'interesse medesimo delle po- 
polazioni degli Stati Romani; e persino in 
quello di Pio IX., non potendosi. supporre, 
dietro la. triste celebrità. acquistatasi dalle 
truppe spagnuole in occasione della famosa 
quadruplice spedizione del 1849, che la loro 
presenza ‘possa essere di qualche vantaggio 
alle une e «all’altro. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Fra gli antichi, ed in certi paesi anche 
oggidì, si credette necessario accompagnare 
la promulgazione delle leggi con una impo- 
nente solennità, la quale talvolta toccava al 
sopravaturale. Mosè, Numa Pompilio, e 
lasciamo cent’altri, stimarono forse aggiun- 
gere con ciò riverenza alle leggi. Ora i 
tempi sembrano grandemente mutati, giac- 
chè una buona parte dei nostri legislatori 
erede che sia meglio proclamare in testa ad 


| una legge che questa è un ammasso di mo- 


sttuosità , una norma inattuabile, ingiusta, 
vessatoria ecc. ecc. Dobbiamo dire che an- 
che questo sia vero progresso? Ne dubi- 
tiamo. Ma in ogni modo questo vezzo, di cui 


Wattuale-discussione non ci-porge-il>primo 
tutta la sua costituzione e tutta la serie dei | 





esempio, ci suggerisce una semplice di- 
manda. Di grazia, signori deputati, che vi 
compiaceste tanto nél dilaniare questa po- 
vera legge sulle gabelle, sapreste dirci chi 
l'ha fatta? Voi stessi e solo un anno fa. Ma 
perchè adunque l'avete in allora appro- 
vata ? 

Se i difetti di questa legge sono così gros- 
solani ed evidenti, si doveano avvisare e 
coreggere ; ma se questo non venne fatto 
quando si approvò la legge, se questo non 
si vuol 0 mon si può fare nemmeno in adesso, 
dovrebbesi capire «lmeno che esagerandoli 
come sì usa, i difetti stessi si cambiano in 
altrettanti ostacoli alla legge di cui si ren- 
derà.molto più difficile l’ esecuzione. 

Le gabelle erano riscosse altra volta per 
appalto e gravitavano su alenne provincie 
dello stato ad esclusione delle altre. Quelli 
che per una lunga esperienza conoscevano 
gl'inconvenienti di questo metodo di perse- 
zione si accordarono. per attribuire ai co- 
muni l’ incarico .dell'esazione. Col metodo 
passato i guai si dibattevano fra gli appalta- 
tori e gli esercenti; ora è ben naturale che 
le noie siansi riversate sugli amministratori 
dei comuni e quindi una diatriba, un’invet- 


tiva contro la legge tanto più prolungata | 


quanto più numerosi sono questi ammini- 
stratori che seggono nel parlamento. Ma i 
guai del sistema passato chi li rammenta? 
Non abbiamo sentito che l’ onorevole. Mel- 
lana afarlo; tutti gli altri non se ne danno 
per intesi, perchè quasi tutti appartengono 
alle provincie che mai non provarono gl'in- 
comodi di questa ‘tassa, e perchè credono 
forse che mutando il metodo della di lei 
percezione abbia a disparire il peso che fa- 
talmente è inseparabile dall'imposta. 
Volevasi stabilire che la legge dovesse 
cessare entro 14 e dopo per transazione dopo 
20 mesi, onde obbligare il ministero a ri- 
proporre un’ altra norma. Ma la camera non 
ha forse mille altri mezzi ugualmente efli- 
caci perriuscirè a questo scopo, senza stim - 
matizzare addirittura la legge presente co- 
me ingiusta ed incomportabile ed accrescere 
quindi il malcontento di chi deve sottostarvi? 
Si ha l'iniziativa parlamentare, sì ha il oto 
annuale del bilancio ,. si ha finalment. nel 
ministero un potere che sicuramente ha bi- 
sogno della benevolenza del parlamento; 
«dùnque non vi può essere dubbio che quando 
‘siasi scoperta questa panacea che deve ren- 
dere meno acerba la piaga, sarà accolta'con 


È n 


pubblica tutti è giorni, comprese le Domeniche. — Le. lett; 
ecc., debbono essere | 


’ fo si accettano richiami per indirizzi se. non sono a 
. Prezzo per ogni copia 
all'Uffizio gen di Annunzi, via 


Venerdì dò Marz 


» 







ndirizzati franchi alla Direzione 


t.26. — Perle inserzioni 
SV. degli Angeli, 9,‘ 





La A LÌ 


favore senza bisogno.che un articolo di legge 
sia sancito conie una spinta, il cui minbr di- 
fetto si è di essere inutile. La camera 10 re- 
spinse, e noi siamo sicuri’ che quando'il 
tempo avrà meditato quello spasimo insepà- 
rabile dalle novità del peso ; quando! la pra- 
tica avrà suggerito quelle correzioni e Quei 
miglioramenti che l'uso può sofo mettere În 
evidenza, la legge. potrà: durate’ anehé nel: 
sistema su cui è basata, massime se Satà 
per cessare quella maligna influenza perth 
andò perduto già da più annì il raccolto 
delle uve ,.e sarà quindi migliorata Ja don- 
dizione dei contribuenti, [era 


e 





IL CONTE SOLARO- 


L'elezione del conte Solaro della Marga- 
rita a deputato di S. Quirico è una vittoria 
od una sconfitta del partito della reazione ? 

Non è una vittoria, perchè il conte Solaro 
accettando , l’ufficio, di rappresentante del 
popolo, fa esplicita, adesione allostatuto , 
giura ad esso fedeltà, riconosce un’ autorità 
che ha finora disdettà , il suffragio degli 
elettori. , 

Non è una vittoria, perchè riputiamo sia 
utile che tutti i' partiti siano rappresentiti 
nel parlamento, e la libertà accordatà alle 
discussioni è un ostacolo chesi oppone agli 
intrighi ed alle mene incostituzionali,.. 

Potrebbe essere una sconfitta, se il, conte 
Solaro non giustifica l’ alto concetto, che. di 
luici porgono i giornali che: esprimono le 
sue opinioni. Un uomo dî stato; ‘che''tenne 
per quattordici anni il portafogliò ‘degli af: 
fari esteri, ch» ebbe a partecipare è molte 
querele politiche, che apprese a conoscerde 
giudicare uomini e cose, dà diritto al paese 
di attendere da lui moltissimo... ua 

Vedremo nelle, discussioni politiche ed 


Solaro soddisfarà - all' aspettazion del suoi 
partigiani, se darà prova di quella pratica 
degli affari, di quella esperienza, di quella 
chiarezza d' idee che distinguono l'uomo di 
stato ed il ministro assennato. "i 

Se il conte Solaro avvera le speranze della 
reazione, questa potrebbe reputarsi fortu- 
nata.della sua elezione; ma se mai venisse 
meno ad esse, la sconfitta sarebbe grave ed 
irreparabile. ‘ 

Noi aspettiamo i fatti pen esprimere il 
giudizio : intanto il principio costituzionale 
ha guadagnato, avendo convertito alla sua 
fede un uomo, che i giornali della reazione 
e gli scritti pubblicati col suo nome cì di- 
pingevano come l'avversario più itreconci- 
liabile delle libertà rappresentative. 


| 


Gui apoLoGiSTI DEL DISORDINE. I giornali cle- 
ricali non ebbero una parola di rimprovero 
per coloto che promossero i disordini di Val 
d'Aosta. Essi ne travisarono le, cause è ne 
falsaronolo scopo, onde potere impunemente 
attribuire al governo ciò che è colpa di po- 
chi faziosi. Pao 

L'Univers di Parigi, il quale non abborre 
meno dei nostri fogli reazionari, la © libertà 
ed i governi costituzionali, fa eco a quanti 
del moto d'Aosta incolpano la libertà stessa 
e l'istruzione pervertita è la stampa ion 
clericale. Esso ha pubblicati due articoli, in 
cui fa l’apologia di quel moto, e quasi ne 
loda gli autori, come difensori dell’ordine e 
| dell’altare. 

Giammai la stampa fu adoperata a per- 
vertimento degli animi, come dall'Univérs ! 

I propugnatori del principio d’ autorità’ sì © 
sono mutati in fautori di perturbazioni so- 
ciali e con santa compunzione osservano 
| che gli abitanti del ducato d'Aosta sono stati 

indotti alla rivolta da un sentimento reli- 

gioso. 

Perchè tale asserzione sia, fondata ,»con- 

verrebbe che si fosse in: qualche modo vof- 
fesa la religione del paese: ma ‘ha un' bel 
| ricercare l'Univers, ha un bel sofisticare, 
non trova un atto solo che ‘ostile sia al sèn- 
timento religioso della Val d'Aosta, una 
presorizione che sia contraria ai. principii 
della religione cattolica. fs 

L'Univers dice che qui si vuol atterrare il 
principio d'autorità: ma chi gli si rivela più. 
apertamente avversario del partito clericale, _ 
il quale confonde l'autorità col dispotismò e 
colla licenza la libertà? Che seredita colla 
sua polemica le istituzioni e gli uomini? 
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Se si ha a ricercare la causa’ dell'insurre- 





zione. della Val d'Aosta, la si rinviene nella 


ignoranza da una parte e nella, propaganda 


teazionaria dall'altra. I fogli reazionari me- 


Rano ran rumore di' quel moto, perchè ac- 


Piemonte; ma nella loro impar- 
z odelle aggressioni dei tumulti 
é: Femmpn te degli Statt Romani, ove 
ssi ebbero a deplorare. morti e feriti, e che 
furono provocati dalla riiseria : può l’ Uni- | 
Wers tacciare la libertà della stampa dei di- 





‘sordini delle ‘Romagne?. E se fon può, per- 


chè adopera verso.il Piemonte diverso pesu | 
‘e diversa misura? 


Se il Piemonte fosse retto a governo asso- | 
luto, gli abitanti di Val d'Aosta sarebbero | 
stanti rivoluzionari ed eretici; ma siccome è | 
“governata costituzionalmente, così i reazio- : 


nari sono tutti scusabili, e quando pure ap- 
‘piecassero il fuoco ai quattro angoli del 
‘paese, meriterebbero non che l’ assoluzione; 
il frionfo. 


di Questa è è SA dei fogli moderati, difen- 
sof i dell'ordine e della chiesa. 











INTERNO 


—0— 


DIRO | (FATTI DIVERSI 


Ha Camera di commercio. Sui rapporti che ven- | 


gono fatti da speriali commissioni, la R. camera, 

CRA ‘attente discussioni, adottò nell'adunanza del 
24 dello scorso febbraio a maggioranza di voti le 
seguenti determinazioni : 
- Che non disconvenga lo accordare il privilegio 
: ehiiesto dal sig. barone Du Teil per una nuova 
forma di cuscinetti da fissare le rotaie sulle strade 
ferrate; 

Che: abbiasi prima di tutto a richiedere il sig. 
Pidding di meglio documentare la sua domanda di 
‘privilegio per un nuovo metodo di fabbricazione 

È. delle stoffe ; i 


Che possa venir. concesso il privilegio implorato 


«dat‘signor Debenedetti per la fabbricazione della 
‘carta e del cartone. colla fibra legnosa, secondo 
da invenzione del sig. Arleman, con che si sot- 
— fometta alle condizioni sul rapporto specificate ; 

5 ‘Che, non sia il caso di far luogo alla domanda 
‘ del signor Menotti imploranie il privilegio per la 
atesioggione e-vendita della polvere da lui detta 
idrofugina, REnARIA a rendere impermeabili i 





i Di REA pata: il caso dihon accogliere la domanda 
“del sig. 


vdi privilegio per l'esercizio di mac- 
ine da lavare i minirali; 
rimenti convenga sia accolta la domanda 







| dei. proposti apparati di carbonizzazione 
ella torba, della legna, purchè salve sieno le con- 


: ‘dizioni dal rapporto designate : 


‘è Che abbiasi a rimandare ad allora quando si 
‘sarannò, ottenuti viteriori sehiarimenti il deliberare 


sulla domanda di privilegio inoltrata dal signor | 
Coriese, a nome di una società, per la applica 








ione dell’ingranaggio a cuneo, e su quella inol- 
‘trata dal signor Furneris per lo esclusivo eser- 
‘ cizio del proposto, modo di preparazione della 
clana; 

Che nulla pare possa ostare alla concessione 
“ld ‘privilegio addimandato dal signor Antonio 


* “Bianchi, vice-diretlore delle sussistenze militari, 


per un suo forno locomobile destinato ‘alla cottura 
del pane; 
Che da ‘domanda dei signori ingegneri Grandis, 


Som Mer è Ruva, per. Ja costruzione di loco- | 


tivo a fl Vapore atte. a-salire e discendere i piani 
inelinati delle stradeferrate, possa essere favore- 


Zar» accolta subordinatamente a determinate | 
“condizioni. — 


Sente la R. camera la relazione: di visita fatta 


dal ‘Signor cav. barone Casana sulla macchina | 
sfogliatrice privilegiata del sig. Vincenzi, di quale ‘ 


relazione sarà poi. data comunicazione al magi- 
strato del consolato ‘insieme con quelle di tutti 


<ygli altri signori delegati a visitare le industrie pri- | 


‘vilegiate che sono in attività in questo circof- 
dario. 


‘A nome della commissione sullo stabilimento 
“della condizione delle sete, il signor barone Ca- 


sana riferisce i risultamenti delle esperienze fatte 
sul progetto di condizionamento ‘ad aria calda, 
ideato dal meccanico. Solay, addetto allo stesso 


. stabilimento, 


La R. camera ha occasione di congratularsi del 
perfezionamento che si avrebbe a sperare, qualora 
con più accurati studii si volesse proseguire quel 


“metodo, che non lasciò di provare come possa 


Tivscire vantaggioso e per il risparmio di tempo 
e per economia di combustibile ‘e per facilità di 
operazione; non volendo quindi che le fatiche in- 
gegnose sopportate in tale. intento dallo stesso 
Soley, coadiuvato dal suo fratello} rimangano 
prive di un conveniente corrispettivo, vota a fa- 
yore di entrambi un'adeguata gratificazione, 
Industria nazionale. Da una lettera di Nuova- 
York siamo informati del pieno successo ottenuto 
‘in quell’ esposizione dai velluti del sig. Giacomo 
. Chichizzola , egregio fabbricante genovese : tutti 


E Agno in che pregio sono tenuti i velluti, dell'In- 


lterra e:della Germania; ciò nulla meno quelli 
"dl sig: Chichizzola, oltre la medaglia , hanno 
— meritato una menzione speciale per la generale. 
ità (è l'espressione testuale) di che vanno 


distioti Tra tutti i velluti. Siamo veramente fortu- 
& 


, 


i pr pra 








L'OPINIONE, GIÒL 


nati di poter registrare questo bel trionfo di una 


manifattura nazionale. (La Stampa) < 

Pubblicazioni. Gli eredi Bazzarini e Libreria 
sociale hanno testè dato ‘alla luce il secondo ed 
| ultimo volume della Piccola Enciclopedia, ov- 
vero Vocabolario usuale , tascabile, scientifico, 
artistico, biografico, geografico, ecc. della lin- 
gua italiana, compia da ANTONIO BAZZARINI, 
il cui primo . volume è 
| l'anno scorso. 

È questa un’ Suri cura pata assai tag e 
porge non lieve sassidio ai giovani studivsi.> 

I due volumi (di 2108 facciate piccole a due co- 
| lonne) si vendono in Torino presso. la Libreria 
| sociule, via Bogino, num..8, al prezzo di L. 6. 









CAMERÀ DEI DEPUTATI. © 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI. 
Tornata del 2 marzo. 


L’adunanza è dal presidente dichiarata inco- 
minciare alle ore una e mezzo, Lettosi il verbale 
della tornata di ieri ed il sunto di petizioni, il se- 
gretario Louaraz procede all'appello nominale, 

Alle due, la camera è in numero ed approvasì 
| il verbale: 
| Dichiaratasi d’ urgenza una petizione, sì pagsa 
| seguito della discussione della legge per la 


Ì 
| 
| 
| 


Dominaziune temporaria 
del canone gabellario. 


|. La commissione per l’ esame di questa legge è 
| ‘composta dei deputati Gastinelli, Canalis, Moia, 
| Rossi, Brignone, Girod e Cavallini, relatore. 

|. Cavallini riferisce sopra una pétizione del mu- 
| ‘nicipio d’ Aosta, il quale, accennando alla miseria 
| del paese ed all’inferacità del suolo, domanda che 
il canone sia per quella provincia diminuito di un 
terzo, cioè da 90 a 60 e. La commissione avverte 
che sarebbe uno sconvolgere tutta la base della 
legge, provvisoria d' altronde, e conchiude non 
potersi quindi attendere a quella domanda. 

| Massa P, dice acconsentire alla proposta della 
commissione a che la provineia di Bobbio sia 
raccomandata specialmente al ministero , pet 
la distribuzione deî soccorsi alle provincie povere: 
ben inteso che le somme da erogare per essa va- 
dano in sollievo dei comuni che furono nel riparto 
danneggiati. 

La camera passa alla discussione degli articoli: 

« Art. 1. La legge del 2 gennaio 1853 cesserà di 
essere in vigore col 30 giugno 1855. » 

Cavour C. Riconosco la necessità di emendare 
questa legge, nè ho difficoltà d’assumere impegno 
di presentarne un'altra dal principiare della ses- 
sione prossima; ma il determinare che, qualun- 
que sia l'esito «di quella proposta, questa: legge 
verrà a cessare; il mettere in forza un'entrata di 
Ge più milioni , mi pare alto di improvvida ani- 
ministrazione. Vegga la camera che non da lei sola 
dipende la riforma della legge. Se mai dovessimo 
ancora ricorrere al prestito, dovremo dire che alle 
| deficienza attuale, un'altra se ne può aggiungere 
| di 6 milioni, e ciò sarebbe di un pessimo effetto. 
|. Valerio: La commissione fece nella sua rela- 
zione una giusta critica della legge e ne mostrò 
quasi impossibile l'attuazione. Ciò che si dice in 
quella relazione fu già detto dai deputati dell'op- 
posizione, che pregarono il ministero di tener fer- 
mo al primo progetto : e non vorrei che questo 
fosse stato abbandonato solo perchè era sostenuto 
dai membri dell'opposizione. Se altri consessi ne- 
gassero il loro assenso ad una ‘legge di gabella 
| che fosse attuabile e senza inconvenienti, su di 
| loro peserebbe la responsabilità,non sulla camera. 

Cavallini: La commissione pensò anch'essa 
alla necessità. delle finanze; e non intese mai di 








relazione. Del resto, se v'è alcuno a cui debba 
| inaggiormente star a cuore la riforma della legge, 
| questi è certamente il ministro; giacchè il. 30 
| gennaio 1851, invece di 4 milioni e 1{2, non erasi 
| riscosso che poco più d'un milione. 
| Bersezio dice voler egli proporre un terzo si- 
} stema , che però teme non abbia da essere accet- 
| tato nè dal ministero , nè dalla commissione, per 
| amor di rappresaglia. Crede alla buona volontà 
| del:ministro,, ma teme che gli eventi possano far 
impedimento alla presentazione e votazione di un 
muovo progelto, giacchè nelia sessione prossima 
| chi sa di che più gravi argomenti dovrà occu- 
| parsi il parlamento ; "e così le finanze nel maggior 
bisogno non potrebbero più esigere questa rag- 
guardevole lassa. Propone quindi il seguente; 

< Art. 1. L'esercizio dej diritti di gabella, di cui 
\ al titolo della legge 2 gennaio 1853 sarà operato a 
cominciare dal primo gennaio 1855 col mezzo degli 
| appalti, sintantochè non verrà con apposita legge 

altrimenti provveduto. » 
|. Mellana: La proposta Bersezio lascia sussistere 
tutti i mali, e ne aggiunge un altro, quello degli 
appalti, che si volle appunto allontanare colla legge 
2 gennaio. 

Quanto a me poi, voterò per la soppressione 
dell'art. 1, giacchè disdice all' onnipotenza della 
camera elettiva in materia d' imposte. Noi possia- 


che più non vogliamo. La miglior guarenzia: poi è 
la riduzione stessa del quinto, che obbligherà il 
ministero a presentare una legge nuova, E qui, 
siccome si andò accennando alla legge 2 gennaio, 
come ad fin disastro , e siccome io sostenni quella 


e dava ai comuni la percezione , così dirò che fal- 
lifono al loro dovere gli amministratori comunali 
e provinciali non attuando questa legge, che sa- 
rebbe stato un gran beneficio lo impiantare! Del. 
resto le difficoltà giori provennero dalla di- 
minuita consumazio l,mancato raccolto. 





uscito verso la metà del- | 


mo ogni anno cancellare dal bilancio quelle tasse' | 


legge, almeno nella parte che-toglieva gli appalti 
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‘sopprimere le gabelle. Lo, dice thiaramente: nella. |< 





| ranno puniti. 


"” 


Michelini G. B. dice che il solo sistema razio- 
nale è quello di stabilire nessun limite. La materia 
è stala ‘tanto discussa che anche un deputato po- 
irebbe presentare all'uopo un progetto di legge. 
Vota per la soppressione. 

Moja : Lafcamera può esercitare il suo. potere 
e nel bilanefo e con. un articolo di legge. I bilanci 
d'altronde si votano sempre quasi consunti. Vi 
hanno provincie che non producono vino, come 
Oneglia e Bobbio, e che pur si trovano nell’im- 
possibilità, di pagare. La legge essendo. essenzial- 


| mente cattiva dobbiamo servirei ditutti i mezzi in 


poter nostro per farla cessare. Non disconosco la 
opportunità dell’ ingerenza dei comuni nella per- 
cezioriè delle imposte, quando però le leggi sieno 
fatte in modo da potersi eseguire. 

(Il resto a domani) 
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STATI ITALIANI 


DUCATO DI MODENA 
Modena. La commissione militare radunatasi in 
cittadella il giorno 8 cadente condannava per at- 


slentata invasione ad una casa 3 individui a.12 





annì di galera e un altro ad 8, coll’ ammenda in | 


solido dei danni e nelle spese di vitto e processo. 
(Mess. di Mod.) 


RR Oni Arie (INI III Renn A IONI A DLL ire iI cream eine 


STATI ESTERI 


PRUSSIA. 

Il governo prussiano ha fatto, a Londra delle 
commissioni considerevoli di materiali per la co- 
slruzione delle navi. Queste commissioni sono re- 
lative all'aumento della marina. 

1 porti russi non essendo ancora. liberi dai 
ghiacci, e i grandi armamenti avendo richiesto 
commissioni enormi di canapa e di lino , la cui 
esportazione non è anco proibita, i negozianti 
russi li trasportano nei porti prussiani del Baltico 
per non-essere esposti ad una proibizione. 

SPAGNA 

Madrid , 22 febbraio. A Saragozza è testè seop- 
piate un'insurrezione militare, la quale fu pron- 
tamente ed energicamente repressa. 

Dopo che il generale Jose della Concha. aveva 
fatto sosta all’ Almunio, il governo che ayea avuto 
avviso delle sue pratiche a Saragozza; entrò subito 
in sospetto che dovesse succedere in quella città 
un movimento sedizioso. Furono quindi adottati 
certi provvedimenti di precauzione, e fu princi- 
palmente ordinato che il reggimento di Cordova, 
comandato dal brigadiere Hore, del quale si du- 
bitava , fosse:mandato a Pamplona. 

JI 22 di questo mese, il reggimento di Cordova 
dovea lasciare Saragozza per la sua nuova desti- 
nazione, e in quel medesimo giorno, a undici 
ore e mezzo , il reggimento si è ribellato col suo 
colonnello alla testa. L' insurrezione scoppiò nella 
caserma , e il reggimento si è impadronito del forte 
detto dell’ Aljaferia , e del ponte dell’ Ebro, dove 
arrestava e armava tutti i borghesi che di lì pas- 
savano. 

ll resto della. guarnigione non prese parte al 
movimento. Da mezzogiorno fino all'imbrunire, il 
reggimento di Cordova da un lato ; e dall'altro le 
ruppe federali della guarnigione , si prepararono 
alla lotta ; alla sera , il brigadiere Hore, vedendo 
che la città non si pronunciava, e desiderando 
uscire.da una posizione sempre più critica, in- 
noltrossi con una mezza compagnia verso la piazza 
della Seo, dove fu ricevuto da ‘un fuoco vivissimo 
del reggimento dei granatieri sotto glî ordini del 
brigadiere marchese di Santiago. 

Il brigadiere Hore è caduto morto alla prima 
scarica , colpito da tre palle, mentre! il suo ca- 
vallo ne avea ricevute quattordici. Le file degli in- 
sorti furono subito -scompigliate, e la tranquillità 
ristabilita come per incanto. Il numero dei morti 
e dei feriti non conoscevasi ancora, na dicesi 
considerevole. Non fu pronunciato nessun grido 
che ‘potesse far conoscere la bandiera dei ribelli, 

Mgoverno avvisato dell’ occorso, proclamò lo 
stato d'assedio nelle provincie. 

Alla data delle ultime notizie di Saragozza tulte 
le posizioni degli insorti erano state tolte e le au- 
torità erano nel libero e perfetto esercizio delle 
loro funzioni. Gli insorti presero la fuga; sono 
inseguiti dalla cavalleria. 

A Madrid si fecero alcuni arresti, fra i quali 
diversi membri dell’opposizione e alcuni direttori 
di giornali. 

Parecchi generali sono, dicesi, confinati in 
quartiere sopra diversi punti, dove è loro asse- 
gnata uno residenza forzata. 

Il brigadiere Hore aveva sperato di tirare a sè 
una parle della cavalleria, ma il suo tentativo andò 
fallito. Il capitan generale , secondato dal ‘bravo 
marchese Santiago e dalle altre forze della piazza di 
ogni arma si è affrettato di andar contro i ribelli, 
facendo pure intese dell'accaduto le autorità di 
Madrid. 

© Pa lotta fu tertibile ‘e accanita; 70 uomini, di- 
cono alcuni bollettini, han capitolato nel forle 
dell’ Aljaferia. Un'altra versione pretende che que- 
sti uomini si ritirarono e furono inseguiti dalla 


| cavalleria. 


Il reggimento di Bourbon e il reggimento di 
granaueri furono vincitori in questa rivolta mili- 
tare. Il brigadiere marchese di Santiago fu, dicesi, 
fatto maresciallo di campo in premio, della sua 
bella conilotta in questa faccenda. La tranquillità 
fu pienamente ristabilita a Saragozza, i ribelli sa- 
(Corrisp. Havas) 
Am Leggesi a questo proposito nel Débats : 

« Le lettere che ci giunsero direttamente da Ma- 








Uvid, in data del 22 febbraio, possono completare” 


i ragguagli precedenti. La popolazione di Sara- 


gozza prese poca parte all’insurrezione di cui: 
diede il segnale il brigadiere Hore. Lo scontrò” 
principale ebbe luogo sulla piazza del Seo, Si -eb- 


bero centocinquanta morti, dei quali un piccolo 
numero soltanto appartiene alla classe ‘dei ‘bor- 
ghesi. 

« Non sì tosto arrivò a Madri la notizia dell'in- 
surrezione, il governo prese delle misure energi- 
che. Fra le persone arrestate si contano i signori 
Gonzales Bravo e Alèssandro Castro, membri del 
congresso ; il generale Monzano e Rancé, uno dei 
redattori del Diario Espanol. Si citano anche i 
nom: di nn gran numero di serittori politici meno 
conosciuti. Furono staccati mandati di arresto con- 
tro Rias-Rosas e il generale Serrano, senatori : 
Coello, Rua e altri direttori di giornali periodici. 
Aspettavasi qualche misura repressiva contro da 
stampa, che sarà agire al regime di um si- 
lenzio assoluto. 

« ll governo che preparara un gran progetto di 
riforma costituzionale, erede - dover affrettare la 
pubblicazione dei. suoi decreti ,.}a quale doveva 
aver luògo, sabbato:25 febbraio, nella Gaxzetta di 
Madrid. 

è Ecco le basì èhe sembrano essere state tao 
tate-nel consigliodei ministri. 

« Le due camere: attualmente esistenti. saranno 
disciolte; siconvocheranno délle cortes costituenti 
che si riuniranno il 1°:maggio a. Madrid: il go- 
verno presenterà alle cortes il progetto. di una 
nuova costituzione, di cui ecco le principali di- 
sposizioni. Vi saranno due assemblee deliberanti : 
un senato ed un congresso. Il.senato sarà orga- 
nizzato secondole regolestabilite dalla costituzinne 
del 1837. I candidati saranno proposti dalle pro- 
vincie che faranno una lista tripla del numero 
dei senatori da nominarsi ; la corona sceglierà da 
queste liste. Al senato sarà rinnovato per terzi, e 
solo quando la corona avrà pronunziato lo, scio- 
glimento del congresso, L' elezione: «dei: membri 
del congresso e quella dei candidati al: senato 
sarà fatta a due gradi. La corona sola nominerà ì 
presidenti‘e i. vice-presidenti delle due camere. Vi 
saranno molte incompatibilità fra le funzioni pub- 
bliche e quelle del senato e del congresso. .I ma- 
gistrati e tutti quelli che rilevano dal ministero 
della giustizia non potranno essere nè senatori nè 
deputati, e i funzionari dell'ordine amministràtivo 
fon potranno essere eleli che quando avranno 
uno stipendio di 7,500 franchi..Il numero dei de- 
putati del congresso sarà assai ristretto. In gene- 
rale, si ha intenzione di fortificare il polgtò vena 
a spese del paer legislativo, ». * n: vi 





«NO VIZIE DEL MATTINO, 


Svizzera, — Leggesi in un foglio di Lione: * 

« Stando ad una voce che vedremmo volentieri 
confermarsi, il governo francese avrebbe annun- 
ciato l'intenzione di proporsi come mediatrice fra 
l'Austria e la confederazione svizzera per condurre 
ad Un fine pacifico l' interminabile affato del 
Ticino. » 

i X FRANCIA | CA 

(Corrispondenza ie dell Opinione) 

rigi, 298 febbraio. 


e 
1 preparativi per. la ai di truppe’ in 


Oriente continuano sempre colla. più grande atti- 
vità. I diversi comandi sono già fiesta ed io ve 
li comunicai. 

Il maresciallo Saint-Arnaud parte ‘nel corso della 
sellimana e conduce seco sua moglie ; solamente 
è a temersi che il suo Stato di salute assai medio- 
ere non gli consenta di conservare lungo tempo 
il comando in capo della spedizione. 

L'attenzione pubvlica lasciò da parte la quistione 
d'Oriente per raccogliersi sul messaggio che si at- 
tende dall’ imperatore in occasione dell'apertura 
del corpo legislativo, In quale ha luogo al finire 
della settimana. 

Si dice che l'imperatore parlerà in esso dell’at- 
leanza della Francia e dell'Inghilterra colla Prus- 
sia e coll’Austria e della posizione delle potenze 
germaniche. Si fanno Soa telai alle Tui- 
leries per dare.una certa N" ‘apertura 
delle camere. 

L'opinione pubblica allarmiata alquanto” a ca- 
gione degli arresti operati qualche giorno innanzi 
il 24 febbraio comincia a rassicurarsi. Si lascia- 
rono in libertà un gran numero degli arrestati 
senza nemmeno passare al lor interrogatorio. L'at- 
tenzione della polizia si è specialmente rivolta 
verso i nostri grandi laboratorii industriali. Ecco 

un fatto verificatosi in una delle più DA DIRO 
nostre fabbriche, la casa Gouin e di cui posso 
guarentirvi l'autenticità la vigilia del 24 febbraio 
molti agenti di polizia accompagnati dalle guar- 
die di Parigi vennero ad arrestarvi una decina di 
operai; ma per calmare I’ effervescenza dei loro 
compagni ad esercitare una sorveglianza più attiva, 
sei agenti di polizia restarono nel laboratorio e vi 
sono ancora oggidì passeggiando in lungo ed in 
largo mentre gli operai sono occupali nei. loro 
lavori. 

Si valutano a 400 il numero delle persone con- 
dotte a Mazas durante la giornata di venerdì. 

Dopo una forlunata convalescenza , l’ abate La- 
mennais avendo voluto, contro il parere del me- 
dico , ricevere più persone ebbe una ricaduta alla 
quale soecombetlte tesiè. Le sue esequie avranno 
luogo dimani, e l'autorità prende le più grandi 
precauzioni onde evitare tutte le manifestazioni di 
cui ‘la sepoltura di questo illustre seriuore’ potrebbe 
essere il pretesto. . 

Il sig. ministro dell'interno fece ciano ulti» 








1 da valenti ufficiali europei giunti dianzi di.là , dii 










mamenle il presidente del clubs dell'Unione e 
quello dellà strada reale detto dei Moutards che 
sono il principe de Chalais ed il conte de la Ro- 
chefoucauld , e si lamentò conessi vivamente delle 
troppo libere espressioni di cui servivansi parec- 
chi membri di quei clubs, invitandoli a consigliare 
un po' più di riserva. A. 

— Leggesi nei giornali francesi il seguente co- 
municato : 

« Le esequie del sig. Lamennais avranno luogo 

‘ dimani mattina ad otto ore. L'autorità fu avver- 
tita che qualche perturbatore proponevasi di ap- 
profittare di questa triste circostanza per fare una 
manifestazione anti-religiosa il cui carattere ostile 
non sarà per disconoscersi da alcuno. 

« Furono dali ordini affinchè i soli membri della 
famiglia è gli amici del defunto, designati dagli 
esecutori testamentari , siano esclusivamente an- 
nessi a seguitare il convoglio. » 

IncuiLterra. — Londra, 17 febbraio. Il vice- 
ammiraglio sìr Charles Napier è stato nominato 
comandante supremo della squadra del Baltico, e 
la sua nomina è ora pubblicata ufficialmente. Egli 
innalzerà la sua bandiera sul Duca di Wellington, 
di -131‘0aminioni, in servizio speciale. La bandiera 
del valoroso ummiraglio (azzurra) fu inalberata ‘a 
bordo del Fisgard a Woolwich sabbato scorso. 
La stessa bandiera sarà inalb@rata a bordo del 
Duca di Wellington tosto che questa nave sarà 
giunta da Lisbona. Nello stesso tempo furono no- 
minati nove capitani di altrettanti vapori di guerra 
destinati a far parte della flotta del Baltico. 

“Nella camera alta lord Ellemborough chiamò 
l'attenzione sui pericoli che correrebbero gli inte- 
ressi mercantili sulle coste della Scozia o dell'Ir- 
landa, come anche in altre parti del mondo , nel 
caso che si permettesse alla flotta russa di sortire 
dal Baltico e fosse in grado di catturare le navi 
mercantili inglesi. . 

Il conte di Aberdeen declinò per ovvie ragioni 
di dare i richiesti schiarimenti, ma sperava che il 

nobile lord avesse fiducia nel governo, perchè in- 
vigilasse sulle forze navali della Russia. Il mar- 
chese di Landsdowne appoggiò le dichiarazioni 

‘‘del'primo ministro e dopo qualche discussione si 

sciò cadere l'argomento. 
Nella camera dei caînuni furono fatte diverse 
interpellanze relativamente ai. vascelli neutrali , 
‘ l'affare di Sinopo .ed' altri oggetti relativi alla 
guerra, ma la discussione Mon recò alla cogni- 
zione del pubblico alcun nuovo fatto o schiari- 
mento, e il sig. Drummond ammonì gli onorevoli 
membri dell'inconvenienza, anzi il pericolo di si- 

mili interpellanze e di osservazioni fatte nel par- 

lamento intorno ai procedimenti militari e navali 

da_ persone non competenti nelle maleriè. i 

ustria — Vienna, 28 febbraio. Il contratto 
va dl go e dabanca 

monetata non ha ravvivato il credito. 

Il cambio sopra Augusta è salto a 131 38. 
‘1 5 p, 010 è disceso ad 87, corrispondente a 60. 
> 11,4 112 a 76 318 corrispondente a 53. 
114 p. 0j0 a 69 112 corrispondente a 48. 

- Prussia, Si scrivo alla Gazzetta di Colonia da 

Berlino 25 : 

« È qui giunta la nolizia sicura che l'Austria 
‘si è già umita alle potenze occidentali contre la 

Russia: Si tralla certamente. soltanto di una di- 
+ chiarazione preliminare del gabinetto di Vienna; 

le stpulazioni più dettagliate saranno determinate 

e segnate più tardi. 

« È però da prevedersi che simili determina» 

‘ zioni non offriranno gravi difficoltà. Le potenze 
— «occidentali non possono desiderare in Oriente al- 

iro che quello che vuole l' Austria, un argine con- 

tro l'ambizione russa, e un'estensione della li 
“bertà di commercio per tutti i popoli. L'Austria 

domanderà ancora alcune garanzie contro cerli 

pericoli di rivoluzione. » 


| TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Costantinopoli, 15 febbraio. 


Le ultime notizie ricevute dal campo turco dî 
‘Europa sono del giorno 8 corrente; non v' era al- 
cun fatto d'armi posteriore alla scaramuccia di 
Gi vo, di cui vedrete i particolari nel Journal 

. de Constantinople: gli avamposti russi erano a 
due ore dai turchi a Calafat, e si credevano immi- 
‘nenti muovi scontri. 
- | Omer maspiabato a Vidino ; gli era stata solenne- 
mente presentata un'altra sciabola d'onore per 
parte del sullano,, ed aveva passato una grande 
rivista , interamente rimesso da una leggera indi- 
sposizione. Qui si erano sparse voci esagerate al 
solito, che si Irovasse gravemente ammalato ; & 
grandi timori o speranze della morte di quell’uoino 
che ora è il vero sostegno della Turchia. 

Veggo ne' fogli di Europa notizie sull’ esercito 
turco in Armenia , che non hanno nulla di vero. 

Da una parte e dall'altra sono da molto tempo 
sospese le ostilità, a cagione del rigidissimo in- 

‘ verno cHe fa in quei paesi: nè i turchi tengono 
alcuna parte del territorio russo, nè i russi alcuna 
del turco. Quelle truppe sono state riorganizzale 
ed'accresciuteda molti rinforzi: anche di recente è 

‘. partito per Trebisonda un convoglio di legni a va- 
pore turchi che porta 8m. soldati ed è scortato da 
vapori juglesi e francesi come quello che partì un 
mese fa. Ma' siccome manca colà un buon generale 
che possa dirigere le operazioni militari, sento fare 





presagi poco favorevoli per i turchi sull’ esito di 
una futura campagna. È vero che i turchi potreb- 
© bero facilmente trovare dei generali europei : per 
‘esempio trovasi qui Klapka che ha offerto i suoi 
È — servigi alla Porta: ma il governo è restìo ad affi 
dare un comando superiore ad un cristiano. 











L'OPINIONE 


Le notizie recenti della Persia confermano quanto 


vi serissi il 12 dellu scorso mese , vale a dire che 
lo sciah sembra deciso ad osservare per ora la neu- 
tralità fra le due parti belligeranti. La Porta tiene: 
a Teheran come suo rappresentante Mehemet-Vafik 
efendi (Maometto il conciliatore) che si può ri- 
guardare come il più abile diplomatico e uomo di 
stato che sia ‘fra i turchi, non escluso lo stesso 
Rescid bascià: fu commissario ottomano in Valac- 
‘chia durante. l’ultima occupazione simultanea di 
quel paese peri turchi ed i russi. ; 


Le calde e persuasive parole dell'inviato turco, 


e più le minaccie degli afgani e degli inglesi in- 
dussero a far senno lo sciah, uomo di poca leva- 
iura e aggirato dai suoi. ministri, alcuni dei qual: 
corrotti dall’oro russo come Mehemet Vafik gli 
fece toccar con mano. Se però si aprirà un’altra 
campagna, e le armi russe ci otterranno felici 
successi, è probabile che la Persia ceda alle lu- 
singhe russe di appropriarsi alcuna delle provin- 
cie turche , massime di quelle che una volta ap- 
partenevano all'impero persiano. La Russia con 
le arti stesse allusinga l’Austria in Europa, la 
Persia in Asia con la speranza di dividere la 
preda , «cioè i brani 
osmanli ; salvo: poi a torsi tutto , facendo ‘per sè 
la parte del lione. 


del. disfatto impero. degli 


Giunsero di recente a Costantinopoli le due ri- 


sposte della Russia alle proposizioni delle quattro 


potenze accettate con qualche modificazione dalla 
Porta, a tenore dellanota del 31 dicembre scorso, 
ed.alla notificazione della Francia e dell’ Inghil- 
terra relativamente all'entrata delle flotte nel mar 
Nero. Nella prima nota la Russia non si mostra 


restìa dall'accedere alle suddette proposizioni di 


accomodamento ; ma insiste di nuovo sul suo di- 
ritto di trattare direttamente con la. Porta stessa 
senza alcun intervento delle potenze europee; e 
dice che siccome in altre occasioni la Russia non 
si è immischiata nelle questioni di una o d' altra 
delle potenze europee, così queste non si debbono 
ora immischiare in una questione sua con un 
altro stato: dicesi che questa parte della nota sia 
concepita in termini alteri e frizzanti: Propone di 
nuovo un accomiodamento diretto con la Porta ; 
al qual fine questa potrebbe mandare un inviato, 
invece che a Pietroborgo, a Bukarest, ove il ge- 
nerale Gorischakoff ha già ricevuto le istruzioni 
opportune per condurre a buon fine le trattative. 
La seconda nota comincia col dire che le potenze 
avevano dichiarato di non considerare come caso 
di guerra l'occupazione dei principati dapubiani 
e la legittima fesa dei russi assaliti dai turchi. 
Qui conviene notare che, secondo l’elastica inter- 
pretazione che dù il gabinetto russo alla parola 
difesa, 6° non considera come atto di guerra of- 
fensiva la distruzione della squadra turca di Si- 
nope , perchè questa aveva portato; armi.e muni- 
zioni ai nemici dei russi, ai circassi. 

Segue la nota dicendo che, contro. alle. prime 
loro dichiarazioni , la Francia e |’ Inghilterra ave- 
vano ordinato l’ entrata delle flotte nel mar Nero , 
e che le deliberazioni dello ezar sopra questo fatto 
penderebbero dalla risposta delle suddette potenze 
ad alcune domande, di cui ecco le principali : 


La flotta anglo-francese impedirà solamente ai. 


russi dioffendere il ‘erritorio turco, 0 impedirà‘ 
pure ai turchi di offendere il territorio russo ? Im- 
pedirà solo ai russi di assalire e prendere i legni 
turchi , od anche ai turchi di assalire e prendere 
i russi ? 

Fu comunicato pure alla porla un preavviso 
della conferenza di Vienna, di non accettare la 
proposizione della Russia , e di attendere la pros- 
sima decisione delle potenze europee. 

La matassa è dunque più aggrovigliata che mai, 
e chi può adesso trovarne il.capo ? Io vi scrissi già 
che il partito della pace e delle. .lrattattve dirette 
con la Russia ha trionfato con la caduta. del mi- 
nistro della, guerra Mehemed Alì : alcuni però ere- 
dono che le cose siano troppo andate innanzi, e 
che un accomodamento diretto torni impossibile. 
Dicesi pure, non so con quanto fondamento, che 
le quattro potenze sono concordi nell’ usar la coa- 
zione per imporre alla Russia una soluzione. È 
vero che la storia ci dà altri esempi di coalizioni 
per abbassare una potenza tracotante: ma cotali 
leghe sono di poca durata e di esito malsicuro ; e 
questa produrrebbe quasi certamente non quello 
che si vuol conseguire , la: pace, ma quello che si 
vuole ad ogni costo evitare, un conflitto generale, : 
Aspettiamo gli avvenimenti. 

È in procinto di partire per il campo turco di 
Europa il sig. maggiore Fontana di Modena , che 
è invitato colà dal generale valacco Tell; andranno 
con lui il principe Golesco ed un altro valacco. Si 
sta formando una legione valacca composta di vo- 
lontari , gran parte dei quali sono disertori dalle 
truppe valacche o dalle recenti leve fatte in quel 
paese dai russi: se ne sono raccolti già più di 10 
mila ; il generale Tell è incaricato di organizzare 
e di comandare quel corpo. Il sig. Fontana è un 
antico militare, che ha combattuto in Ispagna ed 
in Africa; combatlè pure valorosamente nella 
guerra dell'indipendenza italiana, e nel glorioso 
fatto di Mestre dell’ ll ottobre 1848 perdette un 
braccio ; avrà in quella legione il grado di colon- 
nello. 

È probabile che vi siano pure incorporati come 
militi ed ufficiali anche degli altri italiani , tanto 
più che un tale umalgama sarà reso più facile 
dall'affinità di origine e di lingua fra noi e i va- 
lacchi, meglio detti rumeni. , 


Il Soldatenfreund:reca nelle sue notizie sul lea" 


tro della guerra, tra altre cose, a nostri lettori già 
noté,, quanto appresso : 
« Allorchè Halim bascià si fu persuaso che l’im- 
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GIORNALE POLITICO 








 periale flottiglia russa, in seguito al molto ghiac- 


cio galleggiante sul Danubio, avea dovuto riti: 
rarsi nel porto fortificato presso Reni vicino allo 
sboeco del Pruth nel Danubio, prese tosto la di- 
sposizione di rimettere in piedi ed armare le bat- 
terié a pelo d’acqua presso Matschin , distrutte dai 
russi, e propriamente nella presupposizione che i 
russi non ne lo avrebbero potuto impedire. Con- 
temporaneamente su più che 60 piccoli navigli 
mandò un forte corpo di scorreria sulla riva sini- 
stra ,. due miglia al dissotto del passo di Brailow , 
corpo ch’ebbe il coraggio di avanzarsi fino sulla 
strada di Malausia. 





« Il colonnello russo  Timascheff: colà: coman- | 
dante, con forze numerose respinse i ‘turchì il | 
giorno 9 fino al punto ove aveano presa. terra è | 
ove quest'ultimi, protetti da un benissimo diretto | 


fuoco d'artiglieria, presero ferma posizione. Infrat- 
tanto essi aveano ricevuti rinforzi da Matschin e il 
giorno 10 impresero di bel nuovo la lotta contro 
1 russi. Il generale Selwan spedì in tutta fretta a 
rinforzo delle truppe russe, il reggimento pultavo, 
ed aggiunse alla batteria di posizione collocata 
alla testa di ponte presso. Brailow 8 nuovi cannoni 


da 6. La battaglia durò, con piccole interruzioni, 


tutto l'11 e fini con un’ordinalissima ritirata delle 
truppe ottomane, » 

72 A tenore di lettere da Bukarest del 18 cor- 
renté; i turchi avrebbero attaccato l’11 corrente le 
trincee russe presso Braila, e fecero contempora- 
neamente sotto )braila e presso Hirsowa -dei ten- 
tativi onde passare. il Danubio con considerevole 
numero di truppe. Presso Ibraila s'impegnò un 
accanito combattimento che durò parecchie ore. 
I russi si mantennero alla sponda ma soffersero 
immense perdite. Anche nei tentativi di passaggio 
presso Hirsowa e soltoIbraila fu combattuto lungo 
tempo, senza che i turchi potessero occupare la 
sponda valaca ; si sostengono peraltro su parecchie 
isole fra Matschin e Ibraila che furono armate du- 
rante il combattimento. Il 12 e 13 furono ripetuti 
i lenlativi di passaggio che terminarono però 
sempre colla ritirata dei turchi. I russi gettarono 
presso Ibraila un ponte, la distruzione del quale 
sembra essere lo scopo degli attacchi per parte 
dei turchi. I turchi passarono il 14 il guado sotto 


‘Ibraila, difesi da otto cannoniere e fecero prépa- 
*rativi per trincierarsi. L'imperiale colonnello russo, 


Timatschoff, ricevette dei rinforzi e si prepara a 
far un attacco. ‘ 

L' Osservatore Triestino del 28 reca le seguenti 
ultime notizie del Levante : 

« L'Australia ci recò stamane ragguagli da 
Costantinopoli sino al 20. Anehe questa volta non 
abbiamo a menzionare alcun cangiamento nello 
stato politico di quella capitale. 

« Il 19 erano giunti a Costantinopoli 2 piroscafi 
inglesi, il Ragah e l'Arabian, provenienti da Li- 
verpool, colla notizia della partenza degli amba- 
sciatori russi da Parigi e da Londra e della rottura 
delle rélazioni diplomatiche fra le due potenze oc- 
cidentali e la Russia. Lo stesso giorno un piroscafo 
da guerra inglese si fermò dinanzi la punta del Ser- 
raglio, e continuò quasi subito il suo viaggio per 
Beycos, ove si trova sempre la squadra anglo- 
francese, Si crede che quel naviglio abbia recato 


| dispacci importanti per l'ammiraglio Dundas. 


« Dalla Grecia ‘riceviamo parecchie importanti 
notizie intorno all’ insurrezione. Il Panhellenium 
ha varie lettere in proposito. Da Agrinium gli scri- 
vono in.data dell'' Il febbraio : In seguito a un 
combattimento molto fervido che ebbe luogo nella 
pianura di Petà, non lungi da Arta, fra greci e 
turchi, questi ultimi dopo aver perduto un gran 
numero d'uomini, presero la fuga e si rinchiusero 
nella fortezza di Arta. 

«« Demetrio Grivas occupa le gole di Carvassara, 
presso i cinque pozzi, con 500 soldati. Il figlio di 
himio Zico, alla testa d'una colonna assai nume- 
rosa, si è posto a Varghiades allo scopo di appog- 
giare Grivas, I lakioti impedirono i turchi d'im- 
portare le granaglie che si trovano nei magazzini. 
L’ insurrezione fa progressi dovunque. 

« Da Agrinium 16 febbraio scrivono pure al detto 
foglio che in quel giorno Nicolò Zervas e Nicolò 
Cascari abbandonarono la città con molti epiroti. 


‘Essi. sono diretti per Laca onde unirsi a Teodoro 


Grivas. 
« Il presidio d'Arta parrebbe pronto ad arren- 


i.dersi. Caraiscaki mandò ivi un messo per fargli 


sapere che ogni resistenza cagionerebbe inutile 
spargimento di sangue. Le comunicazioni fra Arta 
e Prevesa sono intercettate ; gl’ insorti occupano 
le posizioni più favorevnli, e sono in possesso di 
Salavra , che i turchi dovettero abbandonar loro. 

« Scrivesi d’Astako allo stesso foglio in data del 
19: I cristiani in numero di 1500 attaccarono i 
turchi presso Arta e si impadronirono di questa 
città. Il caimacan-bey , nipote di Phrassari, sgò- 
pealato dai progressi dei cristiani, vuole capito- 
are. > 
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VARIETA' 


ARTE MUSICALE. 


Il maestro Felice Luigi Bossi e la società 

pei servizi musicali. 

Non sorge ulile istituto, nè filantropica intra- 
presa , il cui scopo sia il decoro ed il progresso 
della bell’ arte musicale , ed il vantaggio dei cul- 
tori di essa, che non abbia associato, anzi con se 
immedesimato il nome dell’ egregio M. Luigi Fe- 
lice Rossi. ; 

Ne è novella e splendida prova la società pei 
servizi musicali da lui ideata e stabilitasi testè fra 
un comitato promotore ed i professori di musica 
residenti in rorino. 

Scopo di questa società, o meglio convenzione 
è di difendere e tutelare gl’ Interessi de'professori 
di musica , e migliorarne la condizione, . 

È noto come attualmente sieno governati i ser- 
vizi musicali, e a chi ne buschi i più grossi pro 
fitti. Ognuno che abbisogni d'un servizio di mu- 
sica s'acconcia con un maestro direttore , il quale 
mediante un prezzo fisso s' incarica del medesimo 
fornendo e musica e artisi e sopportando ogni 
altra spesa occorrente. Non di rado il maestro im- 
presario è troppo avido di avere un grasso gua- 
dagno, e per procacciarselo 0 s’accomoda di ar- 
disti mediocri , o se pure ricorre ai buoni, si vale 
sovente delle .strettezze in cui questi si Irovino, e 
del bisogno che li preme di prestar l’ opera loro 
per retribuirli il più sottilmente che sia possibile. 
Laonde il più spesso non havvi proporzione tra il 












profitto dell’'impresaro e la mercede da fui accor- 
data ai suoi coadiutori; * di 

. Rimediare a questa disproporzione , togliere 
questa specie di monopolio, e far sì ché l’opera 
di ciascun professore di musica. sia spari e più 
equamente retribuita, tale è il fine che il comitato 
promotore ed i pro uf che vi. ro adesione, 
si proposero colla convenzione di’ cui facciamo 
parola. 















Il comitato promotore riceve, sollecita pa 
per mezzo di appositi agenti le commissioni. dei 
servizi musicali, e li eseguisce per mezzo dei 
fessori che sottoscrissero la convenzione; 
fessori di musica sono distribuiti in quattro. cate- 
gorie secondo la rispéttiva abilità o notoria 
o mediante esame ricon Ciascun pr 
sore è lenuto a prestar e: nte la sua 0) 
al comitato promotore, il in compenso &d-a 
sua volta si obbliga di procurargli. i ‘a nor 
ma della sua abilità , e di corrispondergli una re- 
tribuzione non minore di quella che ‘in un'àp 
sita tabella sarà fissata da un comitato gen 

1 brevi limiti di un articolo non ei: permettono 
di entrare nei minuti particolari di questa conveg- 
zione. Non vogliamo peraltro lasciar indietro. .di 
accennare come a guarentigia dei professori”, ‘a 
fianco del comitato promotore veglia de o] . 
censorio composto -di quattro- membri steltidai . 
professori stessi onde contenerlo nei li; de' hei 
suoi doveri , impedire gli abusi del sui hi 
far sì che da esso sia regolarmente la 
convenzione nella parte che lo riguarda. Fei 
Aggiungeremo che nel calcolare il prezzo di ae 
ciascun servizio sì avrà per base l'ammontare 
delle retribuzioni dovute ai professori, e delle 
spese accessorie proprie del servizio medesimo , 
ed alla risultante somma si aggiungerà un tanto 
per cento , il quale, dedotte le spese d’ammini+ 
strazione, servirà per metà a sussidiare i. profes- 
sori che fossero in istato di temporario e giustifi- 
cato bisogno , e l'altra metà a rimanere in fondo 
per sovvenire alle spese necessarie imprevedute. 

È facile il vedere i principali benefizi che da 
questa convenzione vengouo ai professori di ‘mu- 
sica ed all'arte stessa musicale, e sono quanto ‘ai 
professori : < ve digle 

1° Una più equa e competente retribuzione. 

2° La sicurezza dell’ impiego e del quite MO. 

3° La partecipazione alla cassa de sussidi cio 
caso di bisogno giustificato. saba 

Quanto all’ arte, maggior accordo, maggiore 
VIRNA , maggior perfezione dei servizi mugi- î 
cali. fa 









L'utilità e l’importanza di questa. veti a] 
non ci par dubbia se dobbiamo giudicarno ‘da 
favore con cui venne accolta dai' professori di mu- 
sica, giacchè sappiamo che meglio.di 265 vi pre- 
starono già la loro firma. $ ti 

Ch’ essa sia poi per portare tuitì gli ottimi risul. 
tati ond'è capace, ce n'è garante il nome del be 
maestro Luigi Felice Rossi presidente del comitato i 
direttore , ce ne sono garanti le persone onorevo- 
lissime onde il comitato è composto. Sdi, 

Il sig. Maestro Rossi, nel cui cuore è così ar- 
dente |’ amore dell’arte sua e de’ suoi tenia 


non la perdonò a fatiche, a disturbi e trava; » 
dar-eorpo.alla.sua.idea e tradi | sta 


per realizzarsi. LT47 

L' invidia, la malignità 6 qualche interesse of- 
feso gli muoveranno forse Co guerra e e- 
ranno di porre ostacoli all'eseguimento della con- 


venzione ed amareggiargli il piacere d'a — PA I 
| fiele ta 


dotto a fine una bella e virtuosa opera col 
della calunnia. Ma non. si sceoraggi il v } 
maestro , chè per lui il lottare contro la calunnia. |. | 
e la maldicenza non è cosa nuova; e di ogni do- 0° 
loro e traversìa si consoli: colla coscienza del sen- ) 
tirsi puro, e coll’ affetto , colla riconoscenza e ve-. ” 
neruzione, che gli professano l'immensa maggio- 
rità de' suoi compagni d' arte, ed ogni anima 4 , 

ogni no 


bene cheami il bene ed ammiri e lodi 
tentativo di esso. 


Rettificazione | ve 

Nel riferire il dispaccio in data di Parigi primo 

marzo, è corsa un' inesattezza d’ interpretazione : 

Laddove leggesi di cercare di evitare, si sosti» 
tuisca nè di cercare nè di evitare. 


Dispaceio elettrico 
Parigi, 3 marzo, ore 8 20. Torino, il 3 marzo, 
rei 
Estratto dal discorso pronunciato dall: impera- 

tore in occasione dell'apertura del senato e 

del corpo legislativo. i: 

L'imperatore annuncia che la crisi per l' insuf- 
ficienza dei cereali ispira minori timori: ma ap- 
pena terminata la carestia incomincia la guerra. 

L'anno scorso io prometteva di fare tulti 
sforzi per conservare la pace e rassicurare. 
ropa;: io ho tenuto pe onde evitare la lotta. Io 
sono andato tanto lungi quanto lo permetteva l'o- 
nore. | 

L'Europa sa che se la Francia sfodera la spada 
essa vi sarà stata costretta, chè non ha alcuna idea 
d'ingrandimento, che vuole solamente resistere a 
pericolose usurpazioni. 

Il tempo delle Fonquisia è passato senza che 
possa ritornare. Vede irisultati politici senza alcun 
pensiero riserbato. far 

L'Inghilterra stringe di giorno in giorno sempre 
più intima l'alleanza con noi. 

L'Alemagna ché i ricordi dell'antica guerra ren- 
devano ancora diffidente offriva da quarant'anni 
in poi troppe prove di deferenza alla politica del 
gabinetto di Pietroborgo; ma ora ha già ricupe- 
rato l'indipendenza de’suoi andamenti , e consi» 
dera liberamente da qual lato si trovino i suoi in» 
leressi. A 

L' Austria sopratutto entrerà nella nostra. al- 
leanza e confermerà in questo modo il carattere 
della moralità e della giustizia della guerra che noi 
intraprendiamo. » di 

La Francia ha forse maggiore interesse .che l'in» 
fiuenza della Russia non si estenda indefinitiva- 
mente sopra Costantinopoli. . ca 
-Regnare sopra Costantinopoli è regnare sul Me- 
pp PE ionale în Francia h: 

a secoli ogni governo nazionale in Francia ha 
sostenuto idea Tar io non l’abbandonerò. 

L'imperatore conchiude contando sull'appoggio 
della nazione pol givogere ad una pace che nes- 
suno potrà tur impunemente. | | /</ O 
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È: L'UPIMIONE 








MAGAZZINO DIENOVITV 


Via delle Finanze, N.4, casa SEYSSEL, rimpetto alle Scuole Tecniche. 





a . . 
Seterie | Telerie 
Vesti pi Sera damascate, melri 10 L. 50 — 70! Teca per camicie, di puro filo, di rasi 
» glacées e chinées +. » 45 — 60 dii pia donata Aibealti 00 A 
» unite a colori,,m.8. > 45 Idem più fina di rasi 45, dell'altezza di 
» a nli e bayadères » 70 — 90 | rasi 1 2 » 40 
» Da e e brocatelle » 100-125 : Idem finissima » 50 — 80 
». Vale Popelline » 30 — 85 | Idem, sopraffina . .-. . - » 100 
ORLEANS, MussoLe di lana . + 9 — 15 | TELA D'OLANDA, alta rasi 1 12, filata a mano, da 
» Lana e seta, metri 10 » 25 L. 70 — 901a pezza. 


Tappeti, FouLarps e SciaLti di Tibet Idem da L. 1 20 a L. 1 40 al raso. 


quadrati e lunghi. 
Scialli lunghi e quadrati cachemire, con grande ri- 
. basso, a motivo della inoltrata stagione. 





Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 





via Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


GranCartaMurale d'Europa 


Eseguita da G. Ricketti, incisore topografo nel R: Corpo di Stato Maggiore Generale, 
‘tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito generale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione in Torino, ed adottata dal Mi- 
nistero. della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 124 di lun- 
ghezza sopra centimetri 138 Ui larghezza. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 
» 10 


Ri Idem con bastoni per appendere » 12 
Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. | 


- ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL UOMO 


\con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 


VE CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 


‘autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


. anofima delle ASGICURAZIONI GENERALI dot VENBUIA 
! pds approvata ‘nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 


iù “ ‘|. Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano primo. 
REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. Metcniorre Moxcari, Consigliere di S. M. e Commis- 
|’ sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente : Sig. Conte Francesco Caccia, Commen- 


datore dell'Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 
ale di'Torino, Deputato al Parlamento. 


- Sigg. CAmaLIS Avv. Gro. Bart. Membro del Consiglio Provinci ] 0 

2 DANNA Casimiro, Professore dell’Università di Torino. — GAupI CARLO, Notaio, Sotto-Capo di Di- 

‘visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. FiLibPo, Deputato al Parlamento. — ScLoprs GIu- 

x «sePPE, Negoziante, — SperINO Cav. Casimiro, Medico-Chirurgo. — ToreLLi Cav. Lurci, Deputato 

‘(al Parlamento. — VaLerio Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 

La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 
Mo le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 

‘Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una 0 più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad' epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
rati; — Ipem pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
qualunque epoca succeda la morte: — Capitali pagabili in caso di morte ad'uso inglese, per le 
di gli Assicurati compartecipano ai 3j4 degli utili, senz’essere obbligati di sottostare mai, alle per- 

ite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 
Garanzie che offre la Compagnia : 
1° I suo capitale, le sueriserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 
2° Due ipoteche date al Regio Governo per«cento e cinquanta mila lire. 
3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 
Per le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 

Stato(Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 

N procuratore speciale per I-Amministraziono dello Tontine Sardo, Ispettore Generale per lo Stato Sardo 
delle Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI, Jogeguere. 


Montata sulla tela con astucchio . 





it 


mei 





dali I REVALENTA ARABICA 


PER AMMALATI DI OGNI proprietario delle pian- 











tagioni di Revalenta e 
SESSO ED ETÀ 
della macchina patentata 


Una farina aggradevole {T E per la preparazione per- 


per colezione e cena, sco- W fetta esalutare della Re- 


perta esclusivamente col $, } valenta. Nessuna dose è 


W* genuina senza il suggello 
= colla firma Barry du Bar- 


Règent--Street, Londra , .° ry e comp. 


| ‘Rstratto dal Morning Chronicle: 


Tra i doveri più grati del giornalista havvi quello di far conoscere a' suoi lettori una scoperta 
così opportuna per l’ umanità; onde preghiamo i nostri lettori di rivolgere la loro attenzione, alla 
‘Revalenta arabica di Barry Du Barry:e comp. Le qualità principali della Revalenta sono nutrienti e 
salutari, e attestati di uomini assai stimati e celebri dimostrano che nelle seguenti malattie supera 

- ogni altra medicina conosciuta. Per non'tediare i lettori ci limitiamo ad enumerare le seguenti : 
‘’Indigestione , tenesmo , acidi., crampi, spasimi, capogiro, dissenteria , malattia degli intestini , co- 
lica, ventosità , debolezza di nervi, malattia della bile , di fegato, di vescica e di reni, palpitazione 
| di cuore, mal dicapo nervoso; sordità, susurro negli orecchi, dolori in ogni parte del corpo, 
| etisia, consunzione ; infiammazione cronica, nicerazioni, mal di pietra , emorroidi , malattie cutanee, 
scorbuto , febbri, scrofole, idropisia, gotta, malessere e vomito nelle gravidanze , malinconia, spleen , 
debolezza universale, epilessia, tosse, insonnia, mancanza di memoria, esaurimento di forze , iste- 
rismo , irresolutezza, inclinazione al suicidio , ece. ) > 
Per fanciulli e persone deboli e malaticeie non havvi un rimedio migliore e più efficace, dacchè 





| e-di sera; fa digerire-facilmente-e ridona anche ai più deboli nuove straordinarie forze. 


su Le seguenti stimabili e celebri persone, che quasi tutte devono la loro guarigione alla Revalenta ara- 
LORI h) ° 


GIORNALE 





pone en 


non produce alcuna acidità sullo stomaco , ristabilisce. le funzioni naturali prendendolo di mattina 


4 


Fit ruico 


— pine oct cenere sro e n magie e cune 


bica dopo che iutii gli altri rimedi rimasero senza èffelto , hanno mandato ai signori Barry Du Barry 
e comp. volontariamente certificati. E: ; 

Il sonte Siuart di Decies, sanato da indigestione di molti anni; maggior generale Tommaso King , 
da debolezza di nervi e indigestione; il reverendo arcidecano Alessandro Stward de Ross, straordinaria 
debolezza di nervi, insonnia, doiori al collo, e al braccio sinistro ; cap. Parker D. Bringham, difficoltà 
di digestione per 27 anni, con tutte le conseguenze nervose; signor William Hunt, avvocato , cura: di 
una paralisia di 60 anni nella parte destra e erpete ; capitano Allen, cura di una giovane dall’epilessia; 
sig. Tommaso Minster, debolezza di nervi quinquenne, con spasimi e vomito; dottori Ingham a Oxford ; 
Campbell a Mysore; Wurzer a Bonn; Ure e Harvey a Londra ; signor James Shorland, chirurgo del 
96° reggimento, per idropisia ; sig James Porter , tosse di 13 anni , e debolezza universale ; sig. Tom- 
maso Woodhouse, cura di una signoratda tenesmo , malessere e vomito durante la gravidanza ; signor 
Andrea Fraser, da una ventenne malattia di fegato; sig. Samuele Larton, diarrea di due anni ; sig. 
W.R. Reeves, ammalato da 25 anni di eccitabilità nervosa, difficoltà di digestione e debolezza univer- 
sale; signor William Martin, ristabilito da vomito giornaliero sofferto per otto anni; signor Riccardo 
Willoughby, da una malattia di bile; sig. Flavell, parroco, da terribili dolori sofferti per otto anni per 
difficoltà di digestione, debolezza di nervi, accompagnata da spasimi , crampi, dolori al basso ventre 
e vomito ; signora Maria Jelly, da dolori sofferli per 50 anni in causa di difficoltà di digestione , 
patimenti nervosi, asma, tosse, ventosità, spasimi , crampi, malessere e vomito; damigella Elisabetta 
Jacob, sanata da dolori nervosi , difficoltà, di digestione ed erpete , damigella Elisabetta Yeoman da 
isterismo e difticoltà di digestione sofferta per dieci anni. Il capitano Otto si esprime assai energica- 
mente nel seguente modo: 














































Fortezza Kosel in Slesia 6 dicembre 1852. 


Stimatissimi signori! Sono perfettamente, convinto dell'efficacia della vostra Revalenta arabica. La 
mia fiducia nelle sue forze salutari è inconcussa , sebbene asini e sciocchi scrivano nelle gazzette ciò 
che loro ispira la loro Ienora nie ed invidia. — Con particolare stima, il devotissimo Otto, capitano 
nel secondo reggimento di fanteria prussiana. ; 

Signor Carlo Massie, da consunzione; signor Riccardo Ambler, cura di un: bambino lattante, da 
diarrea, dolori di stomaco, convulsioni; sig. Samuele Barlow, cura di.dolori di stomaco sofferti per 
20-anni, accompagnati da ventosità, tenesmo, eccitamento di nervi, dolori di capy ; signora H. V. B. 
in Berna, ammalata di polmoni, elica senza speranza, presa la Revalenta arabica dietro ordine del suo 
medico , ne.fu talmente rinforzata, che tutti i suoi conoscenti ne furgno maravigliati. L' epoca perico- 
losa del. suo parlo , alla quale secondo l'opinione del suo medico avrebbe dovuto soccombere, passò 
senza pericoto o difficoltà e il suo marito non sa abbastanza lodare questo rimedio, che salvò la 
vita alla moglie e al bambino. Il signor Bialoskorski, regio commissario di polizia a Breslavia scrive : 
« Questo rimedio mi'ha prodotto un eccellente effetto, e benedico l'ora, che me.lo ha fatto conoscere » : 
il signor Jules  Duvoisin notaio a Grandson in Svizzera, era da due anni il più infelice degli uemini» 
in causa di difficoltà di digestione , dolori di stomaco , avversione alla società , incapacità di lavoro e 
debolezza di cervello è $i eredeva incurabile , sino a che la Revalenta arabica lo ristabilì in breve 
tempo ; signor Cristiano Hermann di Wesel, cura di un bambino affetto da tosse convulsiva : signor 
E. Hencke di Zellerfeldinell’ Harz, scrive: « La Revalenta arabica fu impiegata dietro |° avviso di un 
valente medico dottor Brockmann, per la mia bambina dell'età di 15 mesi’, che mostrava inelinazione 
alle serofole, con buon successo »; signor Alberto Kuller di Solingen, da 5 mesi soffriva di tosse con 
sputi di sangue e tutti i rimedii furono inutili, sino a che il più celebre medico della città mi ordinò 
la Revalenta arabica. della quale sono perfettamente contento. Sir A. Lehmann , di Munster, liberato 
dai seguenti mali : debolezza, svenimenti , mancanza d'appetito, nausee, dolori nella spina dorsale , 
sudori notturni, malinconia. Il dott. Wurgerdi Bonn rilasciò il seguente attestato : 

Revalenta arabica. 


Questa farina leggera e gradita, è uno dei rimedi più nutrienti e supplisce in molti casi tutti gli 
altri rimedii. Essendo assai digeribile , per il che si distingue da molti altri rimedii, può. essere appli- 
cato con grande utilità in tutte le diarree , nelle malattie ‘di vescica, dei reni ecc., nel male della 

ietra, nelle affezioni infiammatorie e morbose dell'urelramubSlle contrazioni dei reni, e della vescica , 
in emorroidi, ecc. Con ottimo successo s' impiega questo edio pregevole non solo nelle malattie del 
collo e del petto , volendo diminuire l’eccitamento e i dolori; ma anche nell’etisia polmonare e della 
trachea. In questi casi agisce con gran vantaggio in causa delle sue qualità futrienti, anche contro la 
tosse così penosa, e senza menomamente mancare alla verità si può esprimere la ferma convinzione 
che la Revalenta arabica può sanare l’etisia ela consunzione nei loro primordii. 

Bonn, 19 luglio 1852 (L. S.) # viti 
Firm. De R. Wurzer, consigliere medicinale, esercente a Bonn e membroyii diverse socictà scientifiche. 

Il signor Giuseppe Walters fu sanato da un’ angina pectoris e così mille altre persone ragguarde- 
voli e rispettabili. — Esperienza pratica del dott. Gatliker. Zurigo , 3 settembre 1853. — Ho esperi- 
mentato la vostra Revalenta arabica per una malattia che finora ha resistito a tutti i rimedii del 
mondo, cioè in un canéro dello stomaco, è ciò col più felice sticcesso. Questo rimedio toglie non sol- 
tanto il continuo vomito , ma ristabilisce la digestione ed assimilazione in modo che la Revalenta può 
essere’ considerata non solo come nutrimento ma anche comerimedio. Gli stessi servigi salutari ren- 
derà certamente quella farina in tutte le malattie croniche del sistema digestivo. L'ho im Diegato anche 
con ottimo successo in'una colica ostinata abituale. Considero questa farina come uno dei più benefic 
doni della natura. D. GATTIKER., 

Ukase di S.M. l'imperatore di tutte le Russie. — Consolato generale russo, Londra, 2 dicembre 1847. 

Il consolato generale è incaricato d’ informare i signori Du Barry, e Comp. che la Revalenta arabica 
è stata trasmessa con superiore autorizzazione al ministero del palazzo imperiale. Me: ) 

Rescrilto mimsteriale, in riconoscenza delle pregevoli qualità della Reralenta arabica. — Monaca, 
19 agosto. In seguito a risoluzione del ministero degli interni dell'11 corrente si partecipa a tutte le 
autorità che la Revalenta arabica di Barry du Barry e Comp. in Londra , dietro il parere del eonsiglio 
medico, è da ‘considerarsi come alimento e non come medicinale, e che perciò non è da trattarsi ome 
rimedio secreto , onde nulla osta che sia annunziato. : bas 

Prezzi della Revalenta arabica ‘in cassette di stagno, col sigillo Barry du Barry. 


Qualità inferiore : Le libbra fr. 2.75 Qualità superiore : a libbra fr. ti 50 
» 5 » 1975 


» 5.» » 
dii » 875 5» >» 4175 
5 » » 19 75 10. » » 6825 
| CAR) » 40 


Alcuni depositi : 


Dresden : F. A. Kretzschmar, au|Paris : Barry, Du Barry et C., 25, 

Café francais. rue Haut-ville. 
Genève: Fanny Coltier. 
n Robert SReDDarA, 
Lisbon: H. de H. Anahory. 
Magdeburg: Zucksehwert et C. 
Memel: H.A. Kaufmann. 
Napoli: Hermann fratelli, Largo| Jordansgasse,/401. 
Ì el Castello, 74. Wilna; A. Fiorentini, i 
Copenhagen: Carl Wulffeldt. Odessa: William Wagner, magasin | Zurich: M. F. Bluntschli Dandli- 
Craekau: Carl Hermann. anglais. cker. Zumleuchter im Seefeld 

La Rèvalenta Arabica del sig. Du Barry è un | me di vita troppo severo, mentre desta all’ invece 
ottimo ed è gratissimo rimedio, il quale, senza | un oltimo e sano appetito e ristabilisce infallibil- 
produrre la nausea che destano le altre medicine, | mente le facoltà digestive, nonchè la forza dei 
nè ‘essere di spesa gravosa (poichè non costa | nervi'e dei muscoli anche nelle più’ indebolite 
nemmeno la FinguaG esia parte di quanto si | complessioni. Esso ha altresì il-vanto di essere 
spenderebbe in altri farmachi) , guarisce radical- | l'unico rimedio la di cui efficacia è costatata da 
mente ogni sorta di malattie nervose intestinali , | 50,000 certificati, fra i quali vogliono esser rimar- 
epatiche, gastriche e biliose, per quanto esse sono cati-quelli di lord Stuard de Decies, dell'Arcidia- 
inveterate, e si mostra non meno efficace in un'in- | cono Stuard di Ross, del generale maggiore King, 
finità di altri casi... 1 di molti celebri dottori e moltissimi altri rispet- 

Esso è pure fuor di dubbio il miglior alimento | tabili personaggi. La casa Barry du Barry e Comp. 
per bambini e per persone di età molto avanzata , | di Londra (Regent. Street, n. 77) spedisce a richie- 


Alessandria : sigg. G. e P. Planta. 
Amsterdam : Het. Verkoophuis. 
Berlin: MM. Felix et C., four- 
nisseurs de la Cour Royale. 
Bremen: B.H. Mardfeldt. 
Breslau : W. Heinrich e C. 
Bruxelles: M. S. Yates, banquier, 
Montagne de la Cour. 


Riga: R. C. Reimers, ° 
Stockholm: Vietor Bjorklund. 
Triest: Helmpacher, contrada di 
Corinzia, 309. ; 
Vienna: H. Franz Wilhelm, Stadt, 





dappoichè non genera acidi di sorta nemmeno | sta gratuitamente la descrizione di 50,000 guarigioni 

nello stomaco il più debole, nè richiede un regi- ! ottenute per mezzo di questo inestimabile rimedio. 
TURIN GENES 
Rue Neuve 


Rue Neuve 
13. 


sous le Café 
de la Concorde. 


AGANIN. SUINI 


TOILES de Suisse, d'Allemagne, de Belgique, etc. puur chemises et.draps de lit; Ser- 
rices de table en tout genre pour Stx, Dovze, Dix-uvrr è QuaranTERVIT personnes, de fr.8, 
10, ete.; Chemises brodées de Paris de toute genre, età tout prix; Mouchoirs de fil, blanes 
et en couleurs; Mouchoîrs, en toile batiste; Couvertures de lit, Tapis de table, Descentes- 
de-lit, Cravattes et Cols-Cravattes de Paris; Foulards des Indes, etc., ete. 
ne 

On offre de communiquer è une société de gens- 
de-lettres ou .à un seul particulier qui justifierait 
des moyens d’éxéculion, l’idée d'un nouveau jour- 
nal quotidien , parliculièrement consacré à une 
spécialité, gestion facile, d'unerédaction peu coù- 
teuse, et d'un succès d'autant plus assuré qu'il 
serait indispensable à plusieurs classes de citoyens. 

S'adresser à M.r A. B. D., posterestante. 


. . . . 
Lingua Francese ©,” 
) da GALTIER, membro dell’Università di Francia, 

autore di varie opere classiche approvate. — Via 
di Po, N° 33, scala a sinistra, piano 2°: — Reca- 
pito ivi dalle ore 11 alle 12, 0 dalle 5 alle 6, tutti 
i giorni, eccettuato il sabato e la domenica. 


—__—"c@_——_—————_— 
UNA PERSONA desidera aver dei giovani che vo- 
gliano apprendere la tenuta dei libri in partita sem- 


RAEE i a 3 lice e doppia, la calligrafia, l’aritmetica ela lingua 
Un bon COPISTE, connaissant bien le frangais. | italiana. — Dirigersi all'ufficio dell’Opinione. 


l'italien et la comptabilité, demande un emploi. 


S’adresser à M.r A. B. D., poste restante. Tipografia C. Carnove. 














Jo edaltei Stati” 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | 
N.:13, seconda corte;:piano terreno. | 





TORINO 3 MARZO . 





TONI 


Lo SPAURACCHIO DELLA RUSSIA. 


iD ‘partito che, nel 48 e nel 49, appellavasi 
“giesto ‘è moderato ed ora appellasi dell’ or- 
e, vedendo dissiparsi ad una ad una tutte 
i lesue: illusioni, teneva intenti gli occhi alla 

Russia a cui speraya la sua salvezza. 
‘La Russia era nel 1848 l’àncora di salute 
‘ della societàeuropea, latutrice degli interessi 
morali e ‘materiali dell’ universo. Il partito 
monarchieo.in Francia;. sed v0r+ 
. leanista, non confidava più se non che nel- 
‘l'imperatore Nicolò, che lodava per la sua 
* moderazione ed incensava per la. sua sa- 
pienza governativa. Perfino coloro che nel 
‘‘840-erano,, stati i più accaniti oppositori 
Lg Rassia,i n'erano divenuti i fautori nel 
. Pareya che un nuovo diluvio avrebbe 
" Laguna l'Europa, se la Russia.non la sal- 
uxava,.she il socialismo avrebbe disordinati 
iglisstati, se la Russia non intimidiva la de- 
“mnagogia, che l'equilibrio europeo sarebbe 
stato sconvolto, se'la Russia non sorgeva 

* tutrice dei trattati. 

Quegli che confidavano nella Russia, pos- 
‘ 30n0, ora giudicare come verace fosse la 
sua moderazione e come sia rappresentante 
«dell’ordine. I partiti sconfitti, ai quali l’or- 
goglio impedisce di confessare i proprii er- 
Tori, sono propensi ‘a riporre la loro fiducia 
‘in:chi si presenta come difensore della le- 
‘è’igùlità'@ ristauratore dei veri principii  go- 
‘’vernativi. | Sbalorditi per la rivoluzione di 
‘febbraio, poterono per un istante i conser- 
“Yatori francesi far assegnamento sulla Rus: 


siat non è già che ne desiderassero l’inter- 





vento;. ina sì ripromettevano che il contegno | 





Ì 


fermo, e minaccevole del governo moscovita | 
4 rebbe spaventati i tvoluzionari e disar- | 


Dj 


ui ‘meglio conseguire questo ‘scopo non 
N rat | esàgerazione: ‘che ‘non abbiano propa- 
‘lata. Erano forse di buona fede , perchè le 
i ‘che si hanno délla Russia 
tte) contraddittorie e confuse. Dove 
non Poe ia della ‘stampa , dove gli atti 
dell'amministrazione sono segreti, la verità 
non può farsi strada, ed è facile prendere 
\\ l'apparenza per la realtà e dar corpo alle 
| otnbre, 





|: 111 fatto sta che della Russia si facevano 

dipinture formidabili. Uno stato con mezzi 

— materiali ‘insuperabili, con un tesoro atcu- 

mulato i in Pietroborgo , con .1,200,000 sol- 

"dati, pronti è marciare ad un cenno dello 

. czar, con due flotte poderose , inattaccabile 

nell'interno, con una forza espansiva, irre- 

- sistibile, tale era il ritratto che i fogli della 

reazione esponevano ogni cal alla cre- 
dalità pubblica. 

© Ciò era comportabile pei partiti politici 

-. battuti, senza prossima speranza di rigene- 

razione; ma un'altra classe d’individui eravi, 

la ‘quale aveva fatto dello czar il suo patrono 
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RIVISTA TEATRALE 


La morte del Carnovale — Il suo testamento — 
La commissione pel concorso drammatico — 
Gaspare Pieri. 


Egli è morto! dando con paterno affetto una 
siretta: di mano a quella zitellona lunga ed istec- 
“Chita di Quaresima, e baciando in fronte quella 
‘‘wispa sua nipotina dall’abito tutto smaltato di fiori 
e'dal capo coronato di rose, che si fa chiamare 
Primavera. Che la_ terra gli sia leggiera, e che 
Iddio perdoni i suoi peccati a questo povero Car- 
‘hovale, che, frollo dai piaceri, e curvo dai lunghi 
*anni' che gli pesavano in sulle spalle, calossi vo- 
“lontariamente ‘nella fossa con abnegazione pari a 
quella di Carlo V , allorchè scendeva dal trono di 
«Spagna! 
© Egli è morto? È Noi, che avevamo assistito al 
‘’suo nascere , @ passo a passo il seguitammo, nel 
‘ ‘suo crescere , e regolarmente ad ogni sabbato ab- 
—“ biamo picchiato alla sua porta, noi pure ci iro- 
| Yammo #1 suo letto ©li morte, pronti a raccogliernè 
togli ‘estremi’ aneliti , ad assisterlo al duro passo!.. 
‘'Allorchè. ci accostammo a lui, e n’ebbe ricono: 
“sciiti , ‘ei morinorò sommessamente alcune parolè 
i Tostro oretehio - — aveva fe pupille semispente, 





e Dio:la banca; minacciata dalla rivoluzione, 
i capitalisti, che vedevano la rendita pub- 
blica abbassare, le azioni delle strade’ fer- 
rate precipitare, e Proudhon ‘predicare l’a- 
bolizione dell’interesse.e l'imprestito gra- 
titito, trovavano nella Russia il propugna- 
tore più saldo della finanza, delle banche, 
delle speculazioni e .degli interessi ma- 
geni 

* Questo. difensore: dispotico dei banchieri 
non ha ritardato a scoprirsi per ciò che era. 
Nel 1848 stette tranquillo, perchè ia rivolu- 
zione spaventava non meno lui ‘di coloro 
che-‘in'esso”i la loro fiducia; ma 
dopo che ‘una crise di cinque anni, “nainto 
occupati tutti i governi d’Europa, ‘gli per- 
mise di prepararsi senza che i suoi allesti- 
menti fossero sorvegliati, e di maturare. i 
suoi progetti, senza che altri se ne accor- 
gesse; non ha più alcun ritegno , ed il di- 
fensore dell'ordine si.muta in aggressore, 
in perturbatore dell'Europa. 

T politici del passato, i quali non avevana, 
or sono ‘sei anni, rimproveri e biasimi ab- 
bastanza ‘energici contro'i democratici edi 
socialisti, i capitalisti.che maledicevano alla 
rivoluzione che faceva, abbassare la.rendita 
e paralizzava il credito, dovrebbero. essere 
soddiffatti. Non sono più le moltitudini ‘nè 
le: passioni disordinate!, la cupidigta , 1’ in- 
vidia, la ‘sete di‘beni materiali che scompi- 
gliano la società, bensì il più legittimo rap- 
presentante' dell’ ordito: 

La Russia ha in un anno nociuto agli in- 
teressi d’ Europa più della rivoluzione di 
febbraio, ed ha promossa nella borsa quella 
crise ché col suo aiuto. sperava di evitare. 
La punizione non poteva seguire sì imme- 


| diatamente il delitto. ‘Essa riesce in tal modo 


esemplare, ed insegna come noù sia possi- 
bile di confidare della, moderazione di' un 
principe y:che non è moderato è'eontenuto 


da alcun potere, pel quale il volere è legge, 


e non riconosce autori superiore alla sua) 
Si voleva ìîncatenare la rivoluzione’, èsa- 


gerando le forze della Russia. Dove sono 
queste forze? Lo czar inviando a Costanti 
nopoli il principe Menzikofî , prevedeva che 
la missione non sarebbe riuscita, ed è na- 
turale che pensasse a ricorrere alle arini pet 


sostenere le sue:pretensioni. Il: plenipoten-- 


ziario moscovità giunse a ‘Costantinopoli il 
5 maggio 18583: è scorso pressochè un anno, 
ed intanto la Russia non è riuscita a mettere 
sulle armi un esercito di 200 mila womini, 
Sulla carta avrà centinaia di reggimenti. e 
milioni di soldati , ma il fatto sta che fimora 
non entrarono .in campo cento mila uomini; 
che i dugento. mila soldati che occuparono 
i principati danubiani inon'‘ascendono a 100 
mila; che per radunare forze:considerevoli, 
dee ordinar leve sopra levey per le quali si 
richiede tempo e danaro; che il tesoro di 
Pietroborgo è un sogno, perchè, appena in- 
cominciata la guerra, si trovò costretta a 
ricorrere alla carta monetata. ed aumen- 
tarne la circolazione. 





il rantolo dell’ ago, nte si frammischiava wi 
nostri sospiri — qui egli, fatto uno sforzo su- 
premo, indicavano cOf mano tremante una carta 


| che piegata stava solto il suo capezzale. Avrebbe 


voluto. parlare ancora , ma più nol potè, e cadde 
Come corpo morto cade. 

Noi lo accompagnammo religiosamente alla e- 
strema dimora, e posciachè Ja terra n° ebbe co- 
perta la spoglia mortale (stile da elegia!) noi ab- 
biamo fatto come tut'i i presunti eredi — abbiamo 
aperto il plicco suggellato, e trovammo il suo te- 
stamento. 

Signori , non ridete. Questo povero vecchietto è 
morto en homme rangé ; è , pensando ai super- 
stiti, fece il suo. testamento ;. nominandone: suoi 
esecutori testamentari. 

Desiderate conoscerne le ultime ; disposizioni ? 
Levatevi il sappello ed ascoltateci. 

«Affetto dagli acciacchi (ecco le parole del Car- 
novale) che sono inseparabili, dalla vecchiaia!, ma 
tuttora sano, di mente, lascio in eredità agli impre- 
sari (per prudenza ommetto i nomi) un recipe di 
buon senso e di rispetto verso il pubblico che paga 
— auguro ai virtuosi di canto meno boria — lego 
agli attori drammatici, una dose di memoria e di 
buona volontà — a certi artisti. dî ballo un:bi- 
glietto d’ entrata. gratuita ‘alle. rappresentazioni de- 
gli acrobatici, di Porta Nuova — ed in; ultimo (agli 
autori comici ua qualche; volume di storia‘ ed'un 
tantino. di conoscenza, del; cuore. umano etelle 
passioni che vorrebbero ritrarre. 

«Debbo per.amore di giustizia. pet una pa- 
rola di lode alla drammatica compagnia Dondini 











tn 


‘La Russia non si può giudicare se non 
dal suoi ‘atti: è questi rivelano più che'una 
forza indomabile , una invincibile debolezza 
intetna, conseguenza dell’ estensione del 
territorio, della mancanza di comunicazioni, 
de' vizi dell’ amministrazione, della. roz- 
rezza de popoli; della scarsezza delle in- 
dustrie e della mancanta di agiatezza. 

I paesi che hanno il servaggio . per: base 
dell'ordine sociale, sono privi di tuttii mezzi 
di prosperità e grandezza di cui dispongono 
gli Stati civili. La Russia è uno di quei paesi. 
Ai.servi è interdetta qualunque istruzione , 


“l'industria ed il commercio sono soggetti a) 


vincoli ‘ignoti in qualunque altro stato culto 
o barbaro, dall'Inghilterra alla Turchia, e 
l’idea di un regno slavo, se accarezzata da 
un partito, non è penetrata nelle classi po- 
polari, le quali, nella loro ignoranza, non 
possuno elevarsi a Wasti concepimenti-, nè 
riconoscere nei greci altro-che popolii quali 
professano la'stessa religione. 

Lo czar sa trar partito di quegli .istinti 
popolari e si studia di svolgerli , però .non 
gli sono di efficace soccorso, e dalla len: 
tezza con cui muovono le truppe, v' ha 
a; credere. che incontri. nell'interno gravi 
difficoltà; che il dispotismo: non:'riesce sem- 
pre ad 'appianare. 

Lo 'spauracchio del 1848 è quindi ‘attual- 
mente in gran ‘parte svanito: nel 1848 si 
opponeva la Russia ai socialisti, e nel 1853 
la Russia pratica le teorie ed imita i proce- 
dimenti dei socialisti: allora si aspettava la 
salute dalla Russia ; ora si.teme dasessa la 
rovina ;.la borsa è costretta.ad.ardere l'idolo 
che ieri incensaya;.\e.questa serie di disin- 
ganni e. di delusioni sì produrrà anco per 
l'avvenire, fino a tanto che gli uomini e gli 
stati non si avyezzino a confidare nella giu- 
stizia anzichè nella forzà materiale. 


IAA I SSTAAO ERI 


n CAMERA DEI DEPUTATI: 


ga dovrebbevi essere bisogno di ram- 
mentare in:quale condizione non’ ridente si 
trovino le“nostre finanze e come importi, 
nelle attuali gravissime circostanze  politi- 
chie dell'Europa, di sostéenerle con ogni mezzo. 
Dovrebbe ‘essere inutile altresì rammemo- 
rate , trattandosi di, fatti troppo recenti , la 
breccia che si è fatta nel. pubblico patrimo- 


mio coll’abolizione dei dazi sui cereali © 


quell” altra, che si.scava in adesso colla di- 
mibuzione della:tassa gabellare; ma pure 
atténdendo alla discussione cui dà luogo 
questa dimîmuzione si è costretti a pensare 
che'alcuni deputaitiltabbiano il tutto dimen- 
ticato. Quest'oggi volevasi chela progettata 


diminuzione avesse un effetto retroattivo e |) 


siccome lafinanza ha già incassato circa due 
inilioni provenienti dalla tassa delle gabelle, 
proponevasi.. che si dovesse restituire. un 
quinto della somma già: percetta e dicevasi 
esser questo un atto di saggia amministra- 

Fortunatamente :la icamera non ambì di 





pel.complesso di buoni artisti che ci presentava e | 


pella sua operosità e zelo nel regalarci molte pro- 


duzioni italiane. Possa questa benemerita compa- | 


gnia incontrare lo stesso favore nel pubblico, 


quando nella prossima stagione di primavera ri- | 


colfìparirà sulle scene del teatro Carignano ! 

« Nè:deggio dimenticare la solerzia dell’ impresa 
del teatro Nazionale, che ci volle regalare tra le 
altre buone cose ùn’opera non ancora rappresen- 
tata a:Torino , la Ginevra di Scozia del maestro 
Noberaseo , ‘la quale ne fece giustamente apprez- 
zare il ‘talento musicale del giovine maestro. 

«Invio un amichevole saluto in articulo mortis 
ad aleune nostre caré conoscenze del Teairo Regio, 
ed alla compagnia Righetti ; ed un ultimo vale a 


«|-quegli ‘artisti di questa compagnia che ne la- 


sciano. 


debbono essere 
Non si accettano richiami per indirizzi 
fascia. pr cea 
all'Uffizio gen. Aununzi, 


i 





«lA voi poi, miei'buoni amici (qui parla degli ap- | 


pendivisti ; ai quali‘ permetterete d' interrompere 
un stante Ta lettora del testamento , onde asciu- 
gare una lacrima.....) a voi ractolmando di proce- 
deré sempre' fermi e coraggiosi nella via. intrapresa 
collò ‘stesso amore per l’artè, colla stessa severità 


confro-le mediocrità petolafiti, colla stessa bontà | 
| produzioni che voi ben conoscete, aveva sérillo 


verso chi, muovendò i prirbi passi în sulla scena, 
abbisogna d'una parola d' incoraggiamento. In- 
conlrbrete nel vostro cammino non pochi ostacoli - 
avrete'a'loltare colle ire di un qualche semideo di 
paleo sceniio , coll’ ambi pròprio di autori i quali 
non doglioro altro ché lodi, coi capricci. dei così 
detti virluosi..... un qualche vostro .confratello.vi 
taglierà i panti-addosso.»:. ma avrele la! coscienza 
di aver adempito al dover yostro! heal tion riùsei- 


i e e ect l'elica, —» è °_°“ _ Ud co ell cioe vele it 





1 


Sì pubblica tutti i giorni, comprese le Doni eniche, = pvt i 
ece., lodiri 


izzati franchi alla Direzione dell'On 


meritarsi la fama di una a:così $quisita 


gezza e eredette meglio tener:ben fermo ‘© 


poco ‘che fu già incassato, lusiagandosi 
il condono del quinto. under sad fette 
pagamento del resto. ‘© > kx 
Ma appunto per meglio assicurare la" ui 
scossione' del canone gabellario cosìridottò; . 
il governo propose un artioglo ‘aiddizionale 
con cui venisse fatta facoltà gi. comuni di - 
savraimporré sul | contributo» diretto: quella 
porzione '.che . rin sapesse ripartite! sugli 
@serceriti; ed intarno!a diò. itisorse, ‘comliera’ 
a prevedersi,. una seria ‘discussione. «La 
principale obbiezione che si spon |. 
tanea contro giesta proposta std; in questo 
che verrebbesi coh ciò a cambiarela natura 
dell’imposta-la quale, da indiretta,; mùtereb- 
besi in territoriale e verrebbe quindi a..cal 
pire una.riechezza che è già bastantemetite . 
gravata e:sulla qualenon'era intenzione della 
legge di:caricare il. peso: novello... Ma «se 
questa obbiezione: ha tutta l'apparenza della 
verità, non crediamo: che possa essere sue: 
lutamente: attendibile: nel fatto.» i 
La clausola suggerita dal. governo non ; sal 
che .un: mezzo:di; coercizione. per: le ammini- 
strazioni comunali,.cui, per la nuova legge, 
spetta il carico della ripartizione della tassa; 
mezzo tanto più efficace in quanto che, es- 
sendo ordinariamente gli amministratori dei 
comuni della classe dei proprietari, è .suppa- 
nibile che s’industrieranno al meglio: possi- 
bile per giungere a capo del loto dovere, 
dal momento che l'inesecuzione del’ mede- 
simo; li. minaccierebbe di un peso. che la 
legge non ha stabilito per essi.. Nè, crediamo: 
che possa dirsi come in alcuni casì . questi 









amministratori e con ‘essi tutti i proprietari. di : 


sarebbero tenuti: per: quell'erronea’ distribu-. 
zione fatta dalla legge e.pet là conseguente. } 
impossibilità di ricavare dagli esercenti la» | 
quota ad un.comune assegnata. In questo. 


aso; e dopo che sia veramente" TO a , 
dine PA I 1 gen 
diamo che si farà lhogo ad emendare - Ma 
legge, ciocchè da tutti sembra volersi | ci 
frettare, e la cominatoria ora inferità dal mi- 
nistero non servirà ad altro che a porgére 
la prova che sonosi esàuriti tutti i mezzi 
perchè la legge abbia effetto, della qual cosa 
sino al presente si ha forte motivo\ di du- 
bitare. 

Uno dei principali caratteri, di cui deve 
essere rivestita una legge d'imposta , si è 
che ne sia sicura la percezione, senza: di 
che il governo potrebbe trovarsi in'contitui 
e funesti imbarazzi; ma senza questa clat- 
sola in quale maniera potrebbe il. governo 
fare assegno sull’ importare di questa im- 
posta. Se il malvolere o la negligenza di 
qualche provincia lascia andar perduta una 
parte più o meno cospicua del contributo, 
cosa ge verrebbe di conseguenza?, Il \go- 





| verno accumulerebbe dei crediti verso l'uno 
| 0 l'altro comune; ma‘come giungerebbe. a 


realizzarli ? Potrebbe forse pagare: .i puoi 
creditori con l'uguale moneta? 





rele , avrete tèntato dlmeno una critica teatrale in- 
dipendente e decorosa. Dove sapebbe il merito, 36 
non fosservi difficoltà ?» 

Questo povero carnovale ne giudicava forse con 
troppa amorevolezza , è noi" non abbiamo sapiito 
tacere le lodi ch'ei ne prodigava. Perdonateri que 
sto tratto di vanagloria ! 

Amabilissimi lettori, voi credete che qui finisca 
il testamento del carnovile — nossignori ! Egli volle 
anche aggiungervi un codicillo, con cui indirizza 
alla commissione esaminatrice dei lavori del con. 
corso drammatico (non dimenticd alcuno il buon 
uomo !....) indovinate che cosa ? Un paio d' ali'di 
barbagianni, onde'volàre verso l'immortalità. La 
è cosa curiosa, ma vera ; in fede di giornalista! 

Voi già avrete indovinato il perchè di questo 
grazioso dono ; ma noi dobbiamo raccontarvi: su 
tale proposito una curiosa storiella che negli 
scorsi giorni circolava nel mondo artistico., Ab- 
biate ancora un cinque minuti di pazienza. 

Viveva diebus illis in Firenze...:. Che? Vi'scappa 
uno sbadiglio ? Allora sarò più breve ancora. 

Il'sig. Vincenzo Martini, l' autore della Donna 
di quarant'anni ce ‘del Misantropo in società , 





una nuova commedia , Il cavaliere @ industria , 
e questa spediva alla nota commissione. Voi sup- 
porrete ch" essa |’ accogliesse a. braccia aperte , e, 
vista la povertà del concorso , tosto ne ordinasse 
la “rappresentazione. Niente. di ‘ ‘tuito ciò, 0 mlei 
signori! IL dotto consesso leggeva la commedia 
(fors'anco dormiva) e deliberava non doversi nè» 
pure ammettere alla rappresentazione: 
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| La decisione»‘sw-questo: \argomiento; «fu 
come noi la destderavamo, è dopola discus- 
sione fu occupata da un incidente promosso 
dall'onorevole deputato Brofferio , il quale 
avendo bisogno di rientrare pomposamente e 
cont griride sticpicorietia palestra panattion- 
tare ; dovea cogliere l'occasione: dal ‘prinfo 
scandalo pubblico per non'esseré ‘costretto 
a’provotarlo appositamente. Era stato affisso 
«sui canti; delle:strade .un-appello ai-cittadini! 
iperradunare una dimostrazione. diretta cad! 
agttenete: dal ire la grazia. di tre condannati a 
{motte» Dal momento che V. Hugo-avea di- 
Tetto a lord Palmerston:runa. petizione: per' 
, il condannato: Japner.-era indubitabile che 
“qualcuno,a Torino volesse camminate-sulle 
esue pedate. (Qual-era il vero scopo: diquesta' 
scena 
(Ma gli‘organizzatori della “dimostrazione 
‘sghtendo dalla legalità caddero naturalmente! 
i nelle mami*dell’aritorità preposta alla tutela 
| «dell'ordine: pubblico. Vennero fatti-degli ar- 
| resti,‘esembramdo che taluno'fra gli arrestati 
vsiacspecialmrenteramico ‘deli’ omorevole "de- 
putato: Brofferio, questo dimandò di:fare in- 
- detpellanze: pet il giorno ;sucdessivo; La ca- 
«Imera le wolle-fatte subito, (e. com-questoin- 
| eflisserll: maggior castigo. al tronfio ‘rappre- 


| «isehtanter dì: Portoria perchè ndn «potè:convi- 


atarela solitarschiera deiplaudentiSistrovò 
* dangue at cospetto del'solito pubblicò e'dei 
“îsttoi colleghi’e \come ne'sia»stato'accoticiato, 
‘come andarono finire' queste'interpellanze, 
è i lettori vedrantio nell'unîto*reidiéonito dove 


< *Ifeironio cunla maggior fedeltà riportate. 


INTERNO 
;i ino 
VOUAP TI URPICDALA 
étta ‘Piemontese pubblica ‘uva ‘lista di 


»! Guardia 'ndilonile» Ginoca, 2biatzo. Là Cds: 
\ aetta di Géhova” contienè il seguente ordine%el 


COMANDO SUPERIORE 


È i vasti N 
w doi tiLa GUARDIA NaziONALE DI GENOVA 


vi Ondine deligiorno delli 27 febbraiv 1853. 
È SAM si è degnata commeltereè al generale sot- 
‘loserîtto il .gratissimo incarico d’esprimere ‘alta 


‘© ‘guardia «nazionale» la piena séddisfazione, colla 


cuiguale la M. S. ha veduto compiersi i vari servizii 


‘Qi parata, guardie e riyistà, durante il soggiorno 


_fn‘Genova delle MM. LL. “ 
‘2. Gli encomi del re, mentre attestano la benéme- 
onza della guardia nazionale riportata per la pron- 
tezzà alle chiamate, pel di Iéi militare contegno e 
‘pel numeroso coneotso'nelle file, mostrano in pari 
“tempo e l'ineremento in essa guardia ‘délle indi- 
"/pensabili militari! iscipline ed il di lei amore e 
.° Rispetto alle libere istituzioni. 
» Queste nobilissime prove, che Ui sè offre la guar- 
« i#dia , nazionale, manterigono : nell'animo della; na- 
: lZione, del, governo e dei concittadini la ferma fi- 
_igiucia che le armi cittadine; in qualunque benchè 


Dt 


ardua occasione, corrisponderanno fedeli, forti e | 


— Goslanti all'alto mandato che lo statuto loro affida. 
PROCESS ll Gen. Com. Sup. 
Ù, Firmato Busseti. 
‘| Nòlizie marillime. Genova 2 marzo. Salparono 
‘’ibraitittinà da questo porto ‘i seguenti legni da 
# + guerra’ di'8. 3. il re‘tei Paesi Bassi : 
“LUPbinte Van'Orange, freguti comandata dal ca- 
Spitsno di ‘vascello ‘Stoll'S W. avente è bordo il 
; a contrammiraglio sig. Bauricius. te 


MIETEITO TO 


i Lu Zechond; brik comandato dal Idigotenente di | 


. Vascello Esclier:B..G.. Ni 


- 1) Ma questa: l'era dunque una gran:brutta comme- 
waMiaccia? Una degna.sorella della Villeggiatura di 


., Poggio Cajano® Così credette la commissione: 


‘x aaa autore volle appellare da, una tale decisione, 
e a giudice imparziale il pubblico, ed. il 


Nur 


tiè insegna che nemo est propheta in patria : 
ma stavolta il vecchio adagio ha fallato, e la com- 


|Media del sig. Martini veniva io Firenze replicata | 


Der cinque sere consecutive dalla compagnia Astolfi 

18, Sadoski. Il: successo : ne fu completo, e'tale 
che il pubblico non si-:stancò di applaudirne, ed 
il giornalismo intiero di: lodarne l’autore. 


Signori, Negatemi ora .che.il carnovale non'a- | 
vesse ragione di ricordare nel, suo testamento ar- 


« istico questa benemerita commissione tl 


dasciando ora in,pace i morti ed i barbagianni, 
venite .meco , 


_ passa. Egli ha 
pelli nerissimi, 
vace, il naso, 

L'ornamento più bel d'un uomo integro, 


'come disse il Guadagnoli, oh un.naso;da destare | 
d'invidia del poeta latino! Chi pon riconosce a | 
| quel naso l'attore Gaspare Pieri? Ossery ù in | ) 
s-qual AA da FOSSO RIA in | Sostiene : poichè tutti sanno, come gli autori fran- 
| cesì di Farse (e francesi sono la maggior parte di 


là ancora quella donnetta , che malgrado i suoi 
% anni corro spedita e col sorriso sulle labbra - è 
la signora Rosa Romagnoli. Lugete Veneres, Cu- 
didinesque! - ambidue questi: artisti. lasciano la 
| \rammalica compagnia Sarda, in eui aveano ri- 
-Scosso' tanti applausi. Il primo è l’albero;in fiori- 


“tura : la seconda la pianta che ha. già. portato i 


pubblico fiorentino. V'ha un: proverbio, il quale | 


ed osservale quel giovanotto, che | 
le forme eleganti e svelte , i cap- | 
la fronte intelligente , 1’ occhio vi- | 


Soembirig,corvelidta vapore comandata dal cap. 
di fregsta Fabîtis GI 

Benefikenze: Scrivono dh Babbio atla Gazzetta 
piemontese: Trai inonuménti moltéplici*divquetta 
illuminata-pietà-e-sovrana inunificenza-onde-S;M, 


la regina.madre, Maria Teresa, nella volgente sta: È 


gione carestiosa fu larga a pro dei poverelli, si 
vuol.pure.. annoverare la di lei-largizione-)n lire 
2007 con'-cui accogliendo benignamente le sup- 
pliche del comitato di beneficenza in Bobbio co-, 
slituito, xeniva;inconiro allerpiù strette indigenze! 
di.questa cità. e. comune. Interprete:l0 stesso.co- 
mitato dei più intimi e grati sensi, delle impotenti! 
e sventurale persone, che sono. per îruire del. ge- 
neroso sovvenimento, si ascrive a debito di farne 
con }iusto encomio onorata menzione, a non fal- 
levole ‘pegno della venerazione la più sincera e 
ricomosteritè verso: la préfata M'S. 

Navigazione sarda all'estero: Ci viene éomu- 
nieàto>da buona  fonie «il seguente ‘movimento 
comparativo de? bastimenti e sardie neli‘porto + di 
Costantiaopoli durantegli ultimi.cinque anni: 

1853. Bastimenti 1727 > Tonnellate, 327032 
1852 » 1056 » 21/7605 - 
1851 » 579 > 118581. 
1850 » 541 » 115192 
1849 » 547 » 121707 
Differenza in più nel 1853 rispetto al 
1852 Baslimeriti ‘671 Torifellate' 109427 
1851 $ 1148 è 208501 
118505: »i 0701186: » UD 211840. 
1840 è 1180 * 2053265, 

L'abito dei preti. Sappiamo iche .il- vescoyo di. 
Mondovì ha diretta al:clero. della sua. diocesi una 
circolare, in cui si occupa del grave argomento 
dell'abito dei calzoni e delle scarpe. 

Egli interdice ai preti l'abito borghese non meno 
che le scarpe di panno. È 

— É imitinente la pubblicazione della tràdu- 
zione italiana: dell'opera del'prof. Gervinus intito- 
lata: Introduzione: alla: storia del: secolo XIX. 
Nelle attuali circostanze politichè: dell’ Europa 
quest'opera, voltata in italiano per. cura del nostro 
collaboratore .P.. Peverelli,. offre tanto maggiore 
interesse. in. quanto essa apre luminose e gran- 
diose vi te ‘per. l'avvenire della libertà e del' pro- 
gresso in questa parle del mondo, e dedica pure 
alcune pagine alla situazione della Russia e della 
Murehia; rimarchevoli per la profotdità delle os- 
servazioni, ‘e la*gìustezza delle-previsioni è che gli 
eventi. non: cessano di confermare: 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncomPAanI. 
‘Tornata del 3 marzo. 


Dasemo domani il seguito della-discussione sulla 
legge per la diminuzione del canone gabéllario 
che tenne occupata la-camera fino alle 5'e 4, è 
di cui furono sapprovati tuti» gli articoli. A que. 
st.ora, domanda la parola il:dep. Brofferio, rien- 
tirato poco prima nell'aula. 

Brofferio: Faccio avvertita la. camera che do- 
mani intendo rivolgere interpellanza (0h! oh 1) al 
Ministro di grazia e. giustizia, intorno ad atresti 
ch’ ebbero luogo oggi in Doragrossa. (Rumori) 

Lanza (vivamente): Domatfdo la parola. Mi è 
venuto or ora soll’ecchio dn proclama’ d'appello 
ai cittadini di Torino im)eui-si ‘chiamano a radu- 
narsi in Piazza Castello, ondè' recarsi poi dal re 
| per deputazione; e chiedergli la: grazia dei tre scia- 
gurali che devono essere mandati a morte.domani. 
Se la camera crede che ione debba;dar-lettura.... 
| (No! Sì 1 sÌ)) 

.__ Brofferio: Ora io non voglio entrare in discus- 
sione. ; ; 

Cavour €. e Rattazzi (lecandusi, è vivamente): 
Sì, sì ; ne dia-lettora. i 

! Eanza'dà lettura del seguente manifesto : 

« Appello ai ‘cittadini di Torino 
« Fratelli! : 

« Domani si rizzerà il patibolo in mezzo a nòi, 

{e ire wuomini:, tre nostri simili vi'sarannò appesi! 





Pigliando commiato ‘dai questi ‘artisti/, permette- 
teci di-dire in pochte parole la' nostra opinione sul 
Signor Pieri; della signora Romagnoli già par- 
lammo altra. volta, i 

Il signor Pieri, esordiente nel 1848). .da soli tré 
anni recita le parti brillanti. Alle sue pregtèvoli 
qualità fisiche, ad. una.voce sonora: e Simpatica, 
egli appoggia tulta la, accuratezza nello studiare i 
caratteri, \utta la scioltezza di. modi. che possono 
costituire il vero-artista, comico. Il sud recitare è 
scevro di quèlla monotonia che vi.infastidiscé ed 
| ha tale una abilità di;trasformarsi, per cui nol di- 
| reste oggi lo stesso/attore di vieri.. In, brevissimo 


brillanti dell'arte ; è verrà un, giorno (non lon- 
lano, se il dobhiamo presagire dai (continui e co- 
stanti suoi progressi) in cui potrà forse occuparvi 
il primo posto. Chi lo vide mel Giovine marito, 
nel Regno di Adelaide , nel Matrimonio occulto 


e nell’Adolfo Boyer non porterà forse un giudizig di- 
verso dal nostro,‘ 


Se talora egli cade nell’ esagerato , scambiando 
l'imitazione della natura colla caricatura (più 
Spesso nella farsa), noi crediamo ciò possa puranco 
derivare dalla natura stessa. di aleune parti che 





quelle che si rappresentano da noi) Abbiano ora il 
mal vezzo di cercare il ridicolo nella stranezza, 

a anche di un tale difetto egli vorrà correo: 
gersi, è giustificare in tal Modidlie — nostre pri 
sioni ed 1 non dubbi segni'di simpatia che rice. 
sveite dal pubblico torinese; allorchè nell'Ewtithio 
«e Sinforosw gli dirigeva; una! parola d'addio. 


x 





ratto, di lempo egli seppe collocarsi, tra.i migliori | 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO, 


« Lasleggeth wi fattollil: sdoid overe : laf@òscienza 


déll’ Umanità sérga otara fare il sup. | 
Dont Cedlio vir obi 
sta- cancellata-da tutti i eolici ; sin iolabi- 


lità-delta vita umana nom sia-proclamsta e ricono: 


sciuta, da tatti. i governi debito degli somimitiche + 


hanno ragione e cuore, è quello d’impediré; che 
si aumenti:il numero dei legali omitidi.(Ohtoh!) 

< A noi accorda lo statuto il diritto di petizione. 
Usiamo , o cittadini, questo diritto, e contrastiamo? 
al: carnédice.le (trevvittime «chiesi gli» sono preparate 
per.domani, { i ati 

« Il re,.che ordianzi ha avuto das voiattestato 
così spontaneo d’amore.«e .di venerazione ,. non 
saprà negare la grazia dei tre. condannati. se yoi 
in nome dell'umanità e con impeto di pietoso: en - 
tusiasmo' la domanderete. VE DIECI 

« Prima dunique*chie ‘il sole tranponti atcorriamo 


"tutti alla reggia, e èol inezzo' di apposita deputa- 


zione, nel più dignitoso e riserbato contegno, îm- 
ploriamo' dal:principe:l'esereizio 441 più prezioso 
diritto! chei gli.è-dalla:legge aMdato: 

« I rappresentanti. della. nazione; i mibili (della 
guardia nazionale, gli. studegti;,. i membri; delle 


\| società operaie, tutti i cittadini.che sentono-l'amore 


dell'umanità, accorrano f]uesta sera alle.6 in piazza 
Castello, per appoggiare colla loro presenza la de- 
putazione che s' incaricherà di tassegnare al prin- 
cipe la domanda di'grazia. ‘Rumori e vivi seghi 
di dislipprovazioner | è dI 
«8 marzo. 0’ LASB | T. fOg 
ba. ì\\ nAlcuni cittadini torinesi. 
«Torino, 1854. Tip. Nazionéle;dì.«G. Biancardi 
e Compagni. » sf Bufadriltà 

Lanza : Mi asterrò dal:notare le frasi sequivoche, 
che sotto pretesto dî umanità tendono a chela legge 
non abbia il suo effetto, Riconoseo .coi petenti che 
‘è sdero il diritto di petizione, ma bisogna però 
anche ‘usarne con mezzi legali Qui pare che con 
un'attruppamento si volesse quasi sorprendere la 
religione del capo dello stato. Una deputazione che 


si presenta al:sovrano'‘j trascinéndosi' dietro ‘una |' 


turba di popolo , sembra»valer strappare: la grazia 
al potere supremo,; al quale jinonesi Jascia nem- 
meno, il tempo, di. consultarsi oi: suoi consiglieri. 
So bene che il governo: ha mezzi. sufficienti per 
contrastare quest’ assembramento ; ma si pensi che 
si sarebbe forse dovuto-ricorrere a:mezzi tali da 
inquietare la popolazione , e che,' se avesse ‘avuto 
luogo il fatto , non sì Sarebbe poi potuto persua- 
‘dere nè al paese nè all'Europa che non si fosse 
Voluta usare intimidazione ‘verso ‘la' persona del 
principe. Io spero che il consiglio déi ministri sa- 
prà far andare a vuoto: questi: progetti: (Bene!) 0I- 
Ire poi al tenore! dell’ appello, c'è un'altro indizio 
sospetto. Chi domanda grazia fa opera diumanità: 
eppure il proclama è anonimo; (bene !) dico la ve- 
tîtà che non so conciliare quel sentimento\di uma- 


| nità, con questo anonimo, (bravo!) senza sup- 


porre un immenso atto ; di modestia. (Risa ironi- 
che) Ma i sentimenti siraordinari sono. rari ed il 
governo deve provvederè ai casi generali. Questo 
essere senza nome desta sospetto che , sotto pre- 
testo di umanità , sidsi voluto torbare la tranquil- 
lità pubblica. (Bene !) : 

Brofferio :! Domando-la parola! 

Boncompagni: Devo dire. che quella» petizione 
non venne comunicala. per. esser distribuita: alla 
camera. La parola è al dep. Brofferio. a 

Brofferio: Non.so secondo qual consuetudine, 
mentre io mi riservava per domani l'esercizio di 
un diritto, si viene ora a trattare della . quistione 
che dovrebbe essere' lasciata intatta, fino al mo- 
mento dell’interpellanza. Domani fard osservazioni 
legali e costituzionali e*mi piacerà sentire: le re- 
pliche del' deputato Lanza: ‘Intanto ‘dird ‘che l’au- 
tore del ‘proclama è un impiegato regio. Lo $lesso 
lo\trovai nell'anticamera. della. questura, ove egli 
era venuto a consegnarsì e. diceva «apertamente 
esser lui l'autore del proclama, l'organizzatore di 
ciò che si sarebbe chiamato attruppamento g. non 
doveva essere che una pacifica associazione. (Risa 
ironiche nella camera) L'autore dunque non è 
anonimo. (Oh! oh!) Se si "éredesse che ‘iò venga 


—_—_——————————————rrÉm_r_____ 


Teatro, REGIO pFavorita, 
del. maesti@ zetti. i 


La'signora Stoltz' si produirtà' nella Favorita. 
Beco le parole cotte quali il''manifesto "del ‘teatro 
Regio ci invitava da parècchi giorhi alla rappre- 
sentazione di una delle‘ opere di Donizzetti più en- 
comiata ‘oltralpe' e mèno conosciuta dal nostro 
pubblico. Quelle parole chiarametite‘significavano 
che il‘pubblico non si doveva récire al teatro per 
giudicare ‘la ‘musica ed'i cantanti, ma soltanto per 
vedere in qual modo la signora Stoltz interpretasse 
il'difficile personaggio di Leonora. . 

Noi siamo ben lungi dall’appròvare siffatto vezzo 
di produrté un artistainvece d*un’opera, e cre- 
diamo che l’arte di molto ne scipiti, giacchè le 
opere non devono servire ‘unicamente a porre in 
bella mostra i cantanti. Ma rel caso presente non 
possiamo astenerci dal' commendare la sincerità 
del manifesto, il'quale, se nelle ‘attuali condizioni 
del teatro itegio avesse proniessa una buona rap- 
presentazione della‘Favorita , non avrebbéè tro- 
vato fede presso alcutio. 

Dal canto suo il'pubblico dimostrò col suo con- 
legno'di aver compreso l'invitò ed ‘accolse con 
indifferenza quasi'tutti i pezzi dell’ opera , in cu 
la signora Stoltz ‘non’ avéa' parte ‘essenziale ; ed 
allora'soltànto si scosse ‘dal suò ‘letargo quando si 
trattò: di e;prezzare quest! ultima. : 
‘Non v* ha ‘dubbiò’che-la signora’ Stoltz sia una 
delle migliori cantanti, che' a “nostri giorni si 


possano udire. Alina voce aspra nelle‘ note acute, 
Da oi vc or i 











ua tempo allegro , mentre la signora Stoltz, canta 
‘precisamente la stessa a rd ad un Paci 
"è 


| qui a:parlar perchè avessi inlelligenza della;cosa, 


dirò che la seppi solo un moniento fa în questa 
camera, essendo venuta una deputazione di stu- 
denti a darmene notizia. Quegli arresti furono fatti 
contro l'umanità e contro ta tegge. {OT OoNtTU- 
niori) Questi:rumori non mi intimidiscopor{siWide) 
e dirci in ogni modo al presidente che mi man- 
lenga la parola. (Lanza: Non c'è nessuno che 
gliela tolga.) La tolgono gli schiamazzi. (J7 presi- 
dente: Si lasci continuare l'oratore) Domani farò 
dunque interpellanze. al ministro di grazia è giu- 
stizia. Che se vi si opporranno la camera ed il mi- 
nistero, dovranno essi portar la responsabilità di 
questo;loro: decreto. (St ride); sit ca ni 

Ratazzi, ministro di grazia e giustizia: Se il 
dep. \Brofferio si fosse limitato ad annunciare] una 
interpellabza, .il ministero non avrebbe avuto nulla 
in contrario ; ma dacchè egli ha, declinato .l' 0g- 
getto della sua ‘interpellanza, dacchè_.l’ attru] ;pa- 
mento deve aver luogo oggi, ‘contiene esauriria 
oggi. (Bene!) Un qualchè tempo si‘ accorda drdi- 
nariamenfe, non nell'interesse  dell'interpellante, 
main quello del pad 48 E i possa aver agio 
da prepararsi per risporidete: Quando îl inìnistero 
è già pronto, non-veggo ragione: perchè ‘sf debba 
l' interpellanza sospendere,  Risponderò, dunque... 

Brofferio : Ma io non lajvoglio far oggi-l: inter- 
pellanza. (Risa ;. Brofferio prende il: cappello e 
fa due 0 tre passi per sortire dell'aula). 


Rattazzi: Risponderò che si fecero arte; li co 
tro coloro che distribuivano ‘in Dorgrost dl 
proclama , onde eccitare 7 cittadini ad un mani- 
festazione illegale ;‘ giacchè ‘è incostituzionale un 
‘assembramento” per presentare una petizione ‘alte. 
La sola via èquella dei ministrî» A' mes fu infatti 
vinnoltratauna domanda ‘di grazia ed .io ‘ebbi.la 
forza di proporre al sovtano:che non l'aecordasse. 
Sono condannati. per più grassazioni e mentre»si da- 
mentano i troppo frequenti casi. di, grassazione 
(bene!) non, poleva il minìstro riceomandere la 
grazia. pi 

Quanto agli arresti, furono falli tegamente e se- 
condo le regole ‘di buon governo chi vuole îm- 
porre ‘alla religione del principe , si è messo ori 
delle legge. (Bravo)) tr OLI, 

Lanza. Domando la parola: 102 ‘417 

Brofferio : Domando agli antichi deputati sein 
questi quattro anni non si.usò sempre dichiarare’ 
prima il motivo el’oggetto dell'interpellanza, onde 
potesse prepararsi il ministro. Quest” allo, “@i:cor- 
tesia lo si vuol ora rivolgere contro il'mio diri 
Jo non difendo il manifesto. Ho parlato de 
galità , dell’ incostituzionalità dell arresto” 
sone' che ‘léggèvano e distribuivano ‘il'mani 
Anch' io posso aver bisogno di qualetie‘te 
raccogliere fatti, (ah) risa ironiche) per! 
leggi ed editti , che il ministero sa dissottérar: così 
bene, quando si tratta. di fare qualebe brbitrio. 
lo persisto nel dire che farò domani le mie -inter- 
pellanze, , e ‘dné De E A 1] 

Galvagno ; Siccome ha la camera, d ritto di fis- 
sare il giorno, così io. propo: ) che Ti 
mandate a domani otto ( VOTO DPR 

Rattazzi : lo ho sempre ereduto è chi fater- 
pella sappia ‘l'oggetto sul quale viol' ragionate. 
(Hlarità di assenso). Non so come’si possa an- 
nunciare un'interpellanza sopra un ‘oggetto che si” 
ignora. Bisogna pure conoscere sé vi sialormon 
materia d'interpellatiza:: La: consuetudine !di ri- 
mandar di qualche giorno fu introdotta solo ; per 
dar agio al ministero. Nel caso specifico poi .trat- 
lasi di un assembramento che deve saver -Juogo 
‘Oggi stesso , ‘ed anche per ciò è meglio delibei re 
subito, giacchè un voto dellà. ‘camera potrebbe 
impedirlo. Il députato Brofferio  siésso' riconobbe 
‘poi che'le'persone' arrestate’ distribmivanò ‘il “ma- 
nifesto;, erano cioè in' flagrante. delitto “di èecita- 
«mento a riunione :faziosa. TY ITOecI 

Lanza: lo non sono mai stato ‘nei: segreti.del- 
l'avv. Brofferio (‘si ride) ,.e non sapeva punto che 
vi fosse relazione tra Ja,sua interpellanza. e; l’in- 
dirizzo da me letto. Questo,, perchè egli volle. come 
appuntarmi di aver mancato regole parla- 


4 


mentari. Ora poi che si conoste l'oggetto ‘dell’in- 
“ I "I (4% è, 


trappone molto sentimento drammatico , e molta 
conoscenza délla ‘scena. E perciò nelle opere in 
cui la musica è connessa alle parole, e ne forma, 
per così dire, un unissono, come nel Profeta , la 
signora Stoliz non lascia luogo ad appunti 

Ma nella Favorita , diciamolo francamente, il 
maestro ha più d’ una volta tralasciato di serivere 
musica drammatica, per iscrivere musica che.sol- 
leticasse l' orecchio dei. dilettanti. I ‘così. detti mo- 
tivi vi abbondano: le geniali cabalette vi sono 
sparse a profusione , e l'elemento predominante 
in tutto lo spartito è la melodia piana.e-semplice, 
che richiede voce grata , buon metodo ed.espres- 
sione nel canto, ma che vuol essere, accompa- 
Buata assai parcamente col gesto, acciocchè.l'in- 
teresse musicale non venga soverchiato dall’inte- 
resse dell’ azione, È d 

La signora Stoltz ,, onde porre in, evidenza; le 
doti di cui va fornita , volle in quest cpera sosti- 
tuîre troppo spesso il libretto alla musica, dal che 
ne seguì che la musica in varii punti sembrò fredda 
e l'azione della Stoltz esagerata. 

A ciò aggiungasi ancora, che gli altri artisti in- 
caricati dell’ esecuzione di quest opera, silimi- 
tano ad interpretarne alla meglio la parte musicale, 
e ben poco si curano della parte drammatica: 
onde ne viene uno spiacevole contrasto tra ilmodo 
di cantare della signora Stoltz e. quello dei. suoi 
compagni — e per darne un esempio. citeremo il. 


duetto tra Leonora e Fernando nell’ atto IV. il 
medesimo, sd 


‘tenore Agresti canta la'cabaletta del 
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terpellanza, considerazioni. politiche e di pubblica 
- sicurezza mettono la camera nella; necessità di 
decidere subito, (sì ! sì !),,se non vuole essere in 
parte risponsale . delle conseguenze. La, conve- 
. nienza] della: camera non, può essere subordinata 
salieapriecio: di un deputato: Quando c'è pericolo, 
e sarebbe: insania il ritardare. Io domando che la 
- camera si costituisca in permanenza fino a'que- 
| stione.risoltà. (L'ordine‘del. giorno! l'ordine del 
ligiorno!), i 
‘Mellana: Se la camera crede più utile che la qui- 
Vslione sia eskurita-oggi , ‘mon è caso d° octuparsi 
: Rell'opposizione dell’ onorevole dep. Brofferio che 
+ 'tol’atfendere. O si lasci l' autorità' risponsabile 
* tranquilla nell’ esercizio delle sue funzioni, 0 una 
. ‘voll dhe si'è vento a parlarne , si risolva subito 
e ‘iReofferio (rumori): Nè il dep, Lanza entrò mai 
nei mieisegreti, nè io sono entrato ne'suoi. Quattro 
d:cinque., non uno, furono gli arresti. Il guarda- 
sSigillipariò di autorità suballerne. ... .._ ; 
«ie Rattazzi : -M-ministro dell’ interno diede. gli. or- 
. . dini. Stia pur sicuro il dep.Brofferio che.i.ministri 
nom rifiggono dalla responsabilità dei loro abi. 
Brofferio : Il questore disse infatti che gli ordini 
, erano. venuti dal ministiro; in ogni modo la legalità 
. Ju violata; (St ride; da Cavour G. con. molta vi; 
‘’sacità) Nemmeno lo, sghignazzare, mi farà tacere! 
il manifesto aveva solto la firma di uno stampa- 
ore, dì modo che era un delitto di stampa. Quanto 
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natura, ed-anchemen graxi, mancherebbe.al suo 
doveretil ministero , se non nsasse di tutti 1 mezzi 
per tutelare la pubblica tranquillità. Del resto, 
credo suflici:nteil dire : < La camera , udita la 
narrazione ‘dei fatti e le spiegazioni del ministro , 
passa all’ ordine det giorno. » (Aî voti! ai voti!) 

Il presidente : L’ ordine del giorno puro e sem- 
plice avendo la.priorità ..... 

Brofferio:.Domando la parola. ( No! no! ru 
mori ) 3 
Il presidente: Ha la parola. 

Brofferia:» Sono-sorpreso: che si domandi-già la 
chiusura‘, mentre la camera si costituiva in per- 


| manenza. La camera stia qui-;-io-parlerò contro 


| l'umanità è la cosa la più sacra«da;di 


la chiusura (oh! risa ; parli ll parti!). It depuiato 
Farini ha cambiato la quistione. (Farini: L' ho 


portata doy'. è). Negli ordini. del giorno proposti | 
non-è.del resto compresa la questione. dell' ar- 


resto di chi dava ratsuoi’ vicini qualche: copia 
dello seritto ;-i0 ho dunque sempre diritto di far 


deputato Forini è quelladelscomitato di salute pub- 


| blica del 93. Quando îl'nemico non è in piazza; 


quando lavpatria pon è in pericolo ;. quando noi 
non siamo lì a combattere corpo a (si ride), 
dere... Usi 
il ministero de' suoi mezzi , non ne abusi; non ar- 
resti cittadini che leggono un proclama e ne danno 





viglfa riunione’, che si vuole attruppamento , c'è | 
da interpretare un articolo ‘dello Statuto (mo! no!) | 


nè ciò si può fare su/due piedi. Io invito di nuovo 
la, camera domani. (ilarità) 
è iero Vr paia il seguente ordine del 
| giorno: « La camera, ron dubitando che ii mi- 
niste 
fn del giorno. » 
“i Cacomr C. ‘Quest’ ordine del giorno non è ab- 
* -‘bastàtiza esplicito H dep. "Brofferio disse che un 
“Vissembramento collo scopo di presentare una pe- 
"© fizione ‘a1°fe ‘non è illegale ‘il ministero ‘e la ca- 
“limera eredono che sì. In quoste circostanze interne 
©. èd esterne, un assembramento acquista maggior 
gravità) ‘Perciò il ministero (vivamente) invoca un 
ordine del giorno più esplicito, che contenga un 
.. biasimo formale dello scritto e dell’ attruppamento, 


| di cui il dep. Brofferio si è fatto il difensore. 
" Lanka "ia l “Brofferio vuol farmi dibattere 
la questione ldell'associazione. Trattasi di un fatto 












rà fonse di qui ad un'ora, ed esso vuol 
in questioni teoriche. Propongo il se- 


o dell'appello ai cittadini, lo dichiara illegale 


it, e per. gli atiruppamenti 


dognizione ili causa. lo voterei. per l'ordine 


N alisreato non è di stamp, ma di eccita- 
mento ad'un assembramento incostituzionale. Ma 
"p ; ‘forensi, “io credo che- la 

., camera e ttli coloro che.amdfio le. nostre istitu- 
“zioni digit ‘di won lasciar nessun prelestò 
‘ achi vorrebbe il'mostio paese non tranquillo. La 
prima carità è quella della patria. Lo aizzare le 


o; edbinvita il ministero. a far rispetlare 


I mantenere la pubblica itanquillità , | 


dine del. giorno.: «ha camera, ritenuto | 


viali La camera non può decideré |’ 


: do si, ritenessero |‘ 
de rg pali 


moltitudini a cose illegali, anche per ragioni di. 
RR; til gMstiziai ‘èlatto di cattivo: cittadino. 


Il governo deve avere piena, forza contro un at- 
iruppamento, ì 
petizione.pen salvare del supplizio tre sciagurati , 
come se la ione fosse invece stata contro 


ha per.iscopo di presentare una 


quelle istituzioni che tutli vogliono inviolate (bravo!).. 


Spero che questa sia Ta formale intenzione della 
maggioranza, e che' questa vorrà accettare il se- 
«, guente mio ordine dei giorno : « La camera, alta- 
‘mente condannando lo scritto di cuì si è dato let- 
Vr i ‘procurare un assembramento con 
‘ 'finî ‘ine 
«‘‘imemteniere Ta'pubblica tranquillità, passa all'or- 
-*dine?del'gioriio: » a | 
olintadorna T:: Quando avvengono fatti di questa 





più largo, e che si avyicina all’ adagio. Non di- 
remo qualéè dei due abbia ragione: ma poichè non 
si voleva rappreseuitare la Favorita, ma solo pro- 
durre la sighora Stoliz‘, dovevasi porre «il tutto in 
armonia col modo di cantare e di agire della me- 
desima, 4 


‘Ciò non ostante la signora Stoliz fu meritamente 
applaudita. 1 suoi difetti non;sono quelli di una 
volgare cantante; e le condizioni ‘dell’arte in Italia 
sono tali , che:per' molti. anni nom ci sarà dato di 
udire la parte di Leonora meglio . interpretata. 
Anche il signer Everardi contribuì-al‘buonesito 
dello, spettacolo, ed. il signor Agresti fece.meglio 
di quanto il pubblico (da lui si attendeva; onde fu 
pure accolto con favore , in ispecial modo nella 
‘notissima romanza dell’ ullimo atto. 


. Trarro Gensino — (Hittoria Alfiami,, dra 
z "del sig. -G' Revere; ; 


Vittoria viveva.a Roma.al.fianeo,del.suo sposo , 
il conte Alfiani; onorata. è- lieta dell'amore dî 
viquesto.e\dituna bambina , frutto di tale unione. 
{Dn certo Alfredo. giunse a. turbare la pace dome- 
slica di questa famiglia, e destare sì viva passione 
-nelsélorenlella contéssa, per.cui ‘abbandonando 
e bipatria «è; «marito ,cessa inducevasi. a seguirlo a 
: inlisonidra: Pio'2g0ì hi i 
i LtiPerdralla!:<0lpa- tiene:dietro ben: présto il penti- 
mento ed il disinganno : e Vittoria scorge ben 
presto, ch’ ella è omaidi peso.ial suo. seduttore .il 
«uale:;.spintoxi dall’.inferesse., xagheggia un ma - 
trimonio colla figlia d’ un ricco inglese , lord Dou- 


IR è certà che Îl ministero saprà 






qualche copia. ad altri: (Sòride) Qualunque sia 
l’ ordine del giorno che si accetti , io insisto perchè 
abbiano, logo domani:let mie interpellanze; ; Se la 


camera non vuole, padrona, ma avrà anche tutta | 


la responsabilità. (Sì! sìt ilarità) 
1) Parinî: Si-può abusare del: potere.come di tutti 
\ i diritti; ma qui non-è provato che vi-sia stato 
abuso. Si tratta; dun manifesto fazioso. Questa è 


(rumori ; basta!) io. pro- 
| pongo che siano fatte in comitato segreto. (No! 
no Brofferio: No!) Dal momento che il deputato 
Brofferio non vuole, la camera ‘deve .fitenere. ès- 
sersi nbbastanza, risposto. 


guente-ordine.del giorno : ©... . 
.- « La camera, disapprovando lo scritto dî. cui'sì 
è dato lettura, confida che il- ministero saprà im- 
pedire ogni assembiràmento illegittimo. + 
Ràttazzi lo accetta. 5 ; 
Mellana : Vorrei che si dicesse : « 
anonimo, ecc.» 
Lanza acconsente. 
Quest'ordine del giorno è: posto ai votl ‘ed ap- 
| provato ‘alla quasi unanimità. 
\ Dei 20 della sinistra s'alzano pure ud appro- 


Hpresidente=Petsiste il dep. 
sue interpellanze ? 

Brofferio : Sì. (rumori; al posto!) 

Il presidente : \nterrogo la camera , se voglia 
concedere le interpellanze per domani al deputato 
Brofferio, 

Brofferio :.lo voglio parlare degli arresti ille- 
gali. L'assembramento non mi riguarda. Insisto 
quindi e desidero che la camera mi dica di no in 
\ Utd maniera legale. (Risa) ct 

Cavour C. (vivamente) : Io dico che la, camera 

col biasimare. lo. iseritto. anonimo ,, ha tolto ogni 
biasimo al ministero per gli arresti falli. Esso cioè 
si è già pronunciata anche sulle interpellanze. La 
camera: ha dinnanzi a sè troppo importanti lavori, 
perchè.si lasci occupare da chi: ha interesse di far 
‘cader su di essa il discredito. (Mantelli : L'ordine 
del giorno"! ) 

; Cadorna C.: La camera ha certamente discussa 

anche la questione se il manifesto poteva dar-luogo 
ad.arresti ‘e disse ‘che il ministero non aveva com- 
messa nessuna illegalità. Se ora venisse‘ a nuova 
eliberazione ,' sarebbe ‘un secondo giudizio. ‘Io 
propongo’ la ‘questione pregiudiziale. ‘(Sì ! sù 1) 
Rattazzi dicé puche altre parole, che non ar- 
INyano fino a noi, 

“Eanza: Quando si propose che la camera avesse 
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glas. E Vittoria, inciampo, alle cupide ed ambi- 
Ziose mire. di. Alfredo , ‘trovasi in preda ai suoi 
sarcasmi , ai suoi cattivi trattamenti. La povera 
donna sconta bene amaramente il,suo fallo | e ne 
prova tanto dolore, che si vede prossima alla 
lomba , affetta da morlale malore. ,. _ 

Un giorno arrivano a dra due profughi ita- 

liabi,.e lord Douglas li presenta ad un crocchio 
de? Suoi amicî. Giusto cielo ! inuuo di essi Vittoria 
‘\ed'Alfredo riconoscono il conte Alfiani, lo sposo 
tradito. . 
IFeonte, ehe vuole evitare lo scandalo, sta freddo 
ed impassibile ; ma invitato. al giuoco, Alfredo gli 
Egitta;sul volto il mazzo delle .carle ‘chiamandolo 
‘ barattiere. Dopo ciò è inevitabile un duello, e se 
ne fissa l'ora per l'indomani. 


‘limi; T' deputati si alzano per peli i 





€. Di »Intanto;sòîo prossime a'scàdem aleune false 
A * | cambiali sottoscrilé da Alfredo, e î non rav- 


visavaliro modo di Pagarle che colli dgle di miss 
È Cecilia, la figlia di lord Douglas: Siécome però il 
padre.non la cencederebbe.mai per certo in moglie 
ad'un-falsario, égli“la rapisce: e }a introduce in 
sua casa.+Ma fortunatamente. Vittoria ba, tutto pre- 
veduto, tutto indovinato, ed allorchè Alfredo viene 
per fuggire con Cecilia, non. trova più. questa e 
scorge in vece sua:la contessa, i 
Però l'arrivo del conte/Alfiani,-la viltà.ed:ilitra- 
dimento dèl:suo seduttore:e l’obbrobrio. che . pesa 
sopravil.suo nome; sonéò st violenti e-forti commo- 
zioni, cui mal poteva resistere: la già, affrantasa- 
lute di Vittoria: Prossimava lasciare questa vita, un 
tormentoso, pensiero; l’assale e. l’angustia..-. . Si 
avvicina l'ora in cui. deve: suecederesil «duello Ara 


n ni po è 
mad” Lele” eee 2 pa ne + 





interpellanze. La teoria della carità della patria del. 


la prima questione. Se.la camera erede che non | 
siasi abbastanza risposto ‘alle‘interpellanze del'de- 


1l presidente : Il-dep. Lanza «ha-proposto il se- | 
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burto: Mellana,Carquet, Cavalli edi due'Miche- | 
‘fette: Barbeb j 








a-prendere.unà decisione seduta siante, venivagli | zione dei principati danubiani da un sì forte eser- 


anche a dire dì voler deliberare sulle interpellanze 
del dep. Brofferio. Questi doveva allora addurre 
le sue ragioni, se ne aveva; e dire i motivi per 
cumi.dovevasi incolpare il ministero. 

. La questione pregiudiziale è approvata alla quasi 
unanimità. (IZ dep. Brofferniò da nell' ufficio ste- 
nografico per rivedere è suoi discorsi). 

Il presidente scioglie l'adunanza, alle 6 14. 
Ordine del: giorno per domani : 


none gabellario. o 
Mbdificazioni al codice penale. 


‘NOTIZIE DEL MATTINO 


Votazione della legge per diminuzione del ca-, | 


cito russo, si troverebbe eostretto ad unirsi ai ne- 
mici della Russia, se quell’occupazione non avesse 
un pronto termine: Posso, assicurarvi che. questa 
voce è falsa. Il governo austriaco ha Bend ita: 





tenzione di mettere una dichiarazione sulla, sug _& 


Irattalive col. governo prussiano perchè. pon 


posizione in questa verlenza, ma ora Micca è 


da 
valore singolare, sul. trovarsi piera na “N 


cordo col gabinetto. prussiano.. » * 
. usa 


Il Times: di ieri indica ‘precisamente levmigure 


prese dairgoverni di Francia è d’Inighilterra::.c 
6 tà; Pi i T 


1 due governi indirizzano;all'imperatòre dî Rus- 
sia una formale intimazione, di dover: entroilsei 
‘giorni. èssutimere l'impegno» solenne; di evacuare 


‘ | î principati prima del-30:aprilé.. Ilerifiuto: della 


Torinò, 4 marzo. Stamattina tre colpevoli di } Russia.di rispondere .0 di. ottemperare .a : 
omicidi con grassazioni furono immolat alla giu- } comunicazione sarà considerato» siccome una idi- 


stizia umana. 9 
=leri--volevasi-ordinare una dimostrazione per 


} ottenere.Ja loro grazia; 
Un invito ai cittadini, senza firma, era stato af- | 


fisso agli angoli della città, per eccitarli a conve- 
tte in piazza, castello e delegare una deputazione 
per richiedere ‘ali.re <Pesertizio della prerogativa 
sovrana. x 
Quel proclama sembrava opera di taluno. che 
aspira a scimiottare Vittorio: Hugo. Esso ‘veniva 
distribuito da un giovine che fu arrestato. 


Dugento curiosi ‘all'incirda ‘ednvennero verso | 


le sei.in piazza castello, vi stettero qualche tempo 


‘vaciturnì e tranquilli e verso lè òtto , tutto era | 


finito. 

Noi crediatno che la grazia di tre condannati 
non si ‘possalchiedeto ‘con ‘una manifestazione , 
sì male\e scioccamente organizzata. 


Se' sì vuol promuovere l'abolizione della pena | 


di morte, conviene eccitare il popolo ad astenersi 
dall'assistere al supplizio, non a fare dimostrazioni 
che potrebbero degenerare in politiche intempe- 
ranze e ché meritano la disapprovazione delle 
persone oneste: 

— Oggi ci inanca Ja nostra solita corrispondenza 
dî Parigi. i 

Francia. Le esequie dell’ abate Lamennais eb; 
bero-luogo stan 
funto non vi-eblero nà tende mortuarie, nè espo» 


dizione) Me duò ore'precise il cadavere fu collo- 


"Galo im ‘un- ferétro. dello dei poveri, vale a dire 
senz’alcuma specie di adobbo o decorazione, ed il 
convoglio funebressi diresse immediatamente verso 
il cimitero Père-Lachaise. Alcuni parenti ed amici 


solamente designati preventivamente dal defunto | 


seguitavano quel feretro è frd questi notavansi. Bé- 
ranger, Garmer'Pagès , Benoit Champy.,. Auguste 
eo diam Agi dienia di bas 

Mnipote del: defunto ;: Martin de Stasbourg , Boca 
ge, ecc» ? 
A seconda delle ultime volontà espresse dal sig. 
Lamennais il‘suo cadavere non fu presentato alla 
chiesa e fu deposto, senza ‘il coneorso del ‘élero, 
nella fossa comune. Non si pose sulla sua tomba 
nè croce, nè nulla che potesse farla distinguere| 
Non fu pronunciato alcun discorso, e gli assistenti 


si separarono in silenziò tostochè la tomba fù , 


chiusa. (Débats) 

Austria — Vienna, 1 marzo. La borsa va di 
male in peggio. Il cambiò sopra Augusta è salito 
a 132 1}2. I? | 

I.fondi hanno provato in nuovo ribasso. 

11:5.:010 a 86 118, corrispondente a.58 in contanti, 

Il 41j2.0/0 a ‘75 3/8, corrispondente a 51. 

ll 4 0j0 a 68, corrispondente a 46. 

— In opposizione alla notizia data dalla Gaz- 
zetta di Colonia sull’unione‘dell’Austria cole pot 
tenze occidentali, si serive alla Nuova gazzetta 
prussiana in data di Vienna 25 febbraio : 

« Negli ultimi giorni correva voce fra i diplo- 
matici che il governo austriaco si fosse pronun- 
ciato, în una dichiarazione diretta alla Russia, nel 
senso che, atteso i pericoli che corrono gli inte- 
ressi austriaci in causa della prolungata occupa- 








stamane:-giusia-le disposizioni del de» | 


| 
| 





chiarazione di guerra. dà I AWIIZOE 
Ì corrieri latori diquesta intimazione! lasciarono 


i Londra e:Parigi innanzi ieri;e) devono passare. per 


Berlino a Vienna dove; secondo il giornale ingleze 
credesi che i gabinetti di Prussia «ed Aistria si 
uniranno alla intimazione: In ogni caso: &«proba- 
bile ch’essi facciano dal loro: tato una :dichiata- 
zione della ‘stessa natura., se:non nella stessa 
forma. ( NEAaa. 
Si calcola che abbisognerà una decina di.gionni 
perchè la intimazione arrivi a Pietroborgo; e sie- 
come non è probabile che l’imperatore di Russia 
usi della dilazione di sei giorni, clarispostà può 
essere aspettata per il 20, o 25 marzo; giusto gel 
momento in .cui il delegato ‘apritebbe il Baltico 
alle flotte della: Manica... ,.. : 


— Si annonzia: che i ‘reggimenti russì, i quali 


Turte 


portavano .i nomi dei sovrani ‘d'Austria’ e di: Priss-. 
‘sia, ebbero:l'ordine.di'cambiare il loro! nome. * 


Leggesi nel Globe : ‘ : 
« Si annunzia: posilivamente ‘che il'trattato pel 
quale l'Austria e la Prussia aderiscono ‘alla poli» 
lica ‘delle potenze! occidentali! non ‘è ‘salamente 
conchiuso, ma soltoserilto. . 
‘e Dicesi. che le condizioni del trattato 


sono : 


Che l’Austria e la Prussia ‘assumeranno ‘Uba quasi _ 
| neutralità ‘vantaggiosa alle potenze.‘ 


tali : 
che l’Austria occuperà le provincie che le sartaono 


indicate, e stabilirà sulle sue frontiere un' armata 


d'osservazione ‘contro’ i russi; mal essa eviferà'sin 
che potrà di venire alle mani contro @ssì; #0 


MIO 





n 


Dispacci elettrici fia 
3 Parigi marzo, ore lì arie. 
È RITA 


Pietroborgb, 23 febbraio. bb 
‘proclama dell'imperatore Nicolò, nel. qualè si ren- 
dono notii motivi della. rottura colte potenze occi- 
dentali. Queste polenze, vi si dice, si pongono 


del nemico del cristianesimo contro la Russia, che 


combatte per la chiesa ortodossa. Le ‘Russia! non. 1’. 


smentirà la sua santa riputazione, e resisterà e 
gicamente ; essa attende come nel 1812e 
nianze di valore del popolo russo; (© "i 

Si legge nel Moniteur, che l’arrivo a Parigi del 
duca regrianie di Coburg», è un elemento di 
fiducia. | 


esi MA do) ha 
Borsa di Parigi (8 marzo. vie: agi 

In contanti In liquidazione 
Fondi francesi Vist 


3 p.0j0 . 67.» 6670. 
4 112 p. 00 9670. 98,25. 
Fondi piemontesi PIRANO 
1849 5 p.040 Vial ai dui Ù 
1853 3 p. 010 5250 >» è p 
Consolidati ingl. » 91 1j4 (a mezzodì) 





G. Romsarvo Gerente. 
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pcs anne 


Alfredo-ed il conte. .... Se questi rimanesse uc- 
ciso.1 Ma quando il-conte si stacca dalla. morente 
per correre a vendicare il suo onore, giunge il 
suo compagno di esiglio, il quale gli annunzia già 
essere falla giustizia ed egli avere provocato e po- 
Seiatueciso in duello Alfredo. Cecilia è salva e 
Vittoria muore perdonata dal conte. 

Ecco il soggetto del nuovo lavoro del; signor 
Revere; con cui pretendeva di rispondere a tuti È 
suoi critici, e crediamo egli volesse annoverare 
noi pure tra Questi. 


Conticuère ommes, intentique ora tenebant Ha 


Ma come mai ha egli corrisposto alla generale 
aspeltazione ? : 

Se l'autore di ùuîì ‘componimento drammatico 
non dovesse avere altro scopo che di ottenere il 
così detto,effetto teatrale, noi non esiteremmo a 
classificare questo muovo ‘lavoro del ‘sig. Revere 
fra i buoni drammi. Mà l’effetto devé essere indu- 
bitalamente subordinato alla ragione , alla verità 
storica o naturale : anzì questo stesso effetto sce- 
nico, a volerlo atteritamente studiare, allro nop è 
che una conseguenza appunto di “tali condizioni 
con saviezza osservale., |, ara . 

Ora pare a noi che tuito il dramma del signor 
Revere poggi sopra un principio falso, non vero 
in natura, la convivenza cioè di Vittoria ed Al- 
fredo:) Diffatti, perchè mai questi due: esseri, nel 
cui cuore al reciproco amore successe Un qdio 
scambievole, perchè;slanno uniti tangofa .non sì 
“abbandonano, non si L'autore volle 
cercarvi un plausibile pretesto, 





i apo 
povertà del' nostro teatro. 


€ # 
di Vittoria queste parole : « Non voglio fasciarvi 
« per impedirvi di fare nuove vilime ! ‘» Ma è egli 
mai probabile uni tale; allo, di suprema abnega- 
zione? 

Inoltre questa donna, la quale è punita del suo 
fallo in modo tale da dover muovere la pietà lo 
stesso sposo tradito, non può, a nostro giudizio, 
destare sufficiente interesse e compassione. Poichè 


‘mentre ella si dice pentita e tratta alla tomba dal 


rimorso, invece di correresai piedi del conte Al- 
fiani, e se questi niega aprirle.le braccia, espiare 
con una vita incorrotta la sua colpa, noi la. veg- 
giamo ‘sempre ancora a' Londra: sotto lo stesso letto 
ed al fianco del suo seduttore. Come ponno .con- 
ciliarsi il ravvedimento e la perseveranza nel 
fallo ? , 

La scena in cui il conte Alfiani, cercando un 
pretesto al suo duello con. Alfredo, gli getta in 
faccia il mazzo delle carle, può più facilmente ae- 
cadére in una taverna, che, non in una conversa- 
zione elegante, tra persone di una classe piuttosto 
elevata e edita, come quella posta in scena dal- 
l’autore. Sa “Sen 

‘ Del resto, ammess falso principio su cui 
poggia il dramma, non possiamo negare che esso 
rifulga di molte bellezze, che ‘non’ siavabilmente 
sceneggiato, e non si incontrinò Spesso ùn'qualche 
frizzo felice e qualche scena di sicuro effetto. E 

i sono.al certo pregi notevolissimi nell'attuale 
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0 L'AUSTRALIA 


SOCIETA’ DEGL'INGEGNERI FRANCESI 


|. Precisamente nell'epoca in cui ogni anno so- 

gliono i prodotti ‘d’oro nell’ Australia essere più 
abbondanti e più facili ad: estrarre la società fran- 
cese entrerà in azione. Dopo le pioggie del marzo 
@ dell'aprile, le quali ordinariamente o recano un 
ristagno nei lavori, o:ricoprono la superficie del 
terreno in modo che gli scavi non sono più felici, 
accade, innoltrandosi, poi la primavera, che gli 
«strati delle rive: rimasti asciutti, scoprano quasi 
alla vista nuda dell’ osservatore lunghe striscie , 
rieche del metallo prezioso, e siano.allora gli effetti 
è le raccolte fecondissime. Sarà di buon augurio 


. frattanto per la nuova società questo» iniziamento 
“ che si prepara. a fare nelle condizioni le più op- 


portune, le più vantaggiose. ita 
‘Le dette condizioni si avverarono, quali oggi è 
lecito presagirle, fin dallo scorso anno. Discor- 
rendò le pagine del Times di quel tempo, troviamo 
«che nel periodo piovoso vi fu momentanea decre- 
‘scenza di risultati. « Ma in capo a poche settimane 
il quadro ebbe a mutàrsi come per.incaulo ; i te- 


nenti, che, durante un. mese o più innondarono | 


la-terra, lasciarono allo scoperto ritirandosi la ric- 


‘'ebezza nascosta, senza bisogno di dovere ad ope- 


. Rare moll'arie o fatica per estrarla. Gli effetti di- 
Yentiero allora meravigliosi: Si trovò subitamente 


«tafl’oro quanto pochi giorni prima non si'sarebbe 


\Lardito.sperare. » P 
con verità il Times, per quanto sia guardingo 
severo nei suoi termin, non può a meno nel citato 
i easo, d’irrompere in espressioni che gli sono sug- 
‘.Rigrite: sì da un entusiasmo vivo, ma da un entu- 
siasmo che le notizie avute possono rendere legit- 
timo. Esso esclama : 
ì ; « È difficile prevedere fin dove si eleveranno le 
-.cifre, allorchè la: popolazione dei minatori sarà 
raddoppiata in presenza di fatti così incoraggianti; 
ima volendo giudicare dai successi noti bisognerà 
. pur concludere: che l'estrazione. fatta dell’ oro è 
.iale e.tanta da far divenire sazio. » 
. ll Pimes, che scrive in Londra e per l' Inghil- 
c.egra. era in grado infatui di vedere, di valutare al 
giusto, ed.anco di entusiasmarsi per gli enormi 
v earichi. che arrivavano-ad ogni momento colà da 
Porto Malbourne, ma fra poco l'Inghilterra non 
sarà più sola a fornire del beneficio di questi 
“prodigii’ Anche la Francia, anche gli azionisti 
dell'Australia d'ogni paese potranno renderne 


‘una Iéstimoniaaza di falto. 





ro SOCIETA’ 
—  DELL® EMIGRAZIONE. ITALIANA 
‘ Forino! casa San Secondo, N. 2, all'angolo 
> fra le ‘vie dei Mercanti e del Monte di 
‘Pietà. 
1 La Società si radunerà in assemblea. generale 
_ ordinaria. per ìl giorno di domenica 5 corrente, 
Alle 12 meridiano. _, 
* Ognuno cui sta a.cuore l'interesse, l'unione ela 
: dignità dell'emigrazione italiana, vorrà onorarla. 
Beneficenze del febbraio 1854. 
Dal medico del quarto reggimento, dot- 
Vit sp, F 


{ gisosì 





E 
(I 


«Jore Alfurno Or i 9 85 
-Dal:signor: Anzeleri, per colletta del 
signor. Borduri nel banchetto nuziale 
della signora Catterina Dallosta . . » 15 00 
Dall’aiutante maggiore della guardia 
nazionale di Candia, sig. Guglielmotti » 20 00 
Datla commissione del ballo di bene- 
MUSO N e GONO ON sig: 95 
‘ Dalla sighorà Bellerio Sidoli per tre 
anonimi . pi selare 37 50 
Totale L. 1,428 60 





Il presidente, MARIANO D'AYALA. 





‘’ APTERE METODO CALLIGRAFICO 
- CELERE “ “rEcNicO-coRSIvO 


losegnato in 2.ad 8 ore al massimo e garantito da 
‘FERDINANDO BIONDI 
©‘. Dirigersi alla libreria Schiepatti. 


et 


ne mezze Sire me ee crede cc re i Ict 


CASSA PATERM DI 


COMPAGNIA ANONIMA 


d'Assicurazioni mutue ea premio fisso sullaVita 


autorizzata negli Stati Sardi con Lettera ministeriale 5 aprile 1849 
e Decreto reale 21 agosto: 1853 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 






Via di 


Consigliere di S. M. e Commissario Regio 


Operazioni ottenute 





Sottoposta alla tutela di un Consiglio di sorveglianza nominato nell'adunanza generale 
dei Soscrittori di Torino. 


Recio Comsissario : Ill.®° sig. Cav. MELCHIORRE MONCAFI, 


N. 4,150 soscrizioni per l'impegno di Fr. 6,330,000. 
Operazioni ed Incassi del 1853 


N. 3,589 soserizioni per un impegno di Fr. 8,003,151 , cent. 44. 
Franchi 3,300,507 d' incassi, dei quali fu acquistato Franchi 229,784 di rendita. 








«.. Situazione della Compagnia a tutto il 1835 

N. 70,600 soscrizioni per un impegno di Fr. 104,593,086, cent. 72. 

Franchi 48,274,582, cent. 72 d' incassi, dei 
Assicurazioni a breve data già pagate 

N. 13,046 soscrittori, ai quali fu ripartito’ Franchi 10,131,659 centesimi 78. 


Capitale di garanzia 4 Milioni 






rana croati uscirne 





| PLUS nApigji Prendete perarrestare uno 

DE COPA scolo im 105 iorni il sci- 
oro di Citrato-di Ferro di Chable di Parigi 
e la sua iniezione: sta 

Le signore per guarire i fiori bianchi pret- 
dano il nostro sciroppo di Citrato di ferro e 
facciano lozioni coll'acqua Verginale (si veda 
la notizia Depurativo del sangue). È il mi- 
glior rimedio. riconosciuto. per fa cura del 
mal venereo, Dartri, Bottoni, e purificare il 
sangue. pa 

Il sig. Chable avverte di non avere altro 
agente per le spedizioni in Italia.che.il sig. 
Dalmas farmacista in Nizza — ove-trovasi 
il deposito. ? 
i Esigere la firma Chable per evitare le 
imitazioni. 

Depositi - Asti, Boschiero; - Alessandria; 
Basileo; - Cuneo, Forneris; - Genova, Bruz- 
za; Torino, Florio e Depanis via Nuova; - 
Trieste, Serravalle; - Firenze, Pierì; - Li- 
vorno, Riccardo e Gordini; - Milano, Andrea 
Burizza Corso Francesco, 571; e Rivolta e 
Saîtorio, corso S. Celso. 4 


PARIGI 


Po, N° 11 


presso la Banca Nazionale, sede in Torin). 


nei RR. Stati Sardi 


digit 
BILANCIO SINOTTICO pwissina 
utilità peri proprietari di casé. Vendibile alla ti- 
pografia Favale. Prezzo L. 1. 


—_———_——_____+1T_ T IP II... Vi 


—_———T=r-==_ T_T» 
Alla Libreria Pierro Marietti IN Torino è uscito 
il seguente volumetto; 
. STORIA upizioio 
COMPOSIZIONE 8 QUALITÀ FERTILIZZANTI: 
anse reo 


GUANO PERUVIANO 


con avvertimenti intorno al modo di. adoperarlo 
per G. B. Nessit, tradotta dalla XIV edizione in- 
glere, con note ed aggiunte, da G. Yscszzi Ru- 
SCALLA — 2.a edizione arricchita di nuove note e 


quali fu: acquistato Fr. 2,300,186 di rendita. 


e Palazzo via de.Ménars, N.:4, a Parigi. 
In conformità di quanto dispone l’art. 2 della Legge 30 giugno 1853, ‘e dell’art. 6 del 


di appendici — Prezzo L, 1 60,— Franco per la 


Regio Decreto d’autorizzazione ,.i capitali 


La CASSA PATERNA divise le Assicura- 
zioni mutue in due Società distinte, una péi 
fanciulli d’ambo sessi sottoil nomedi Dotale; 
l’altra per gli adulti di tutte le età denomi- 
nata Generale: riposindo ambedue totalmente 
sulla mutualità fra tutti gli assicurati. 


esclusivamente pei fanciulli d'ambo.i sessi 
ammessibili ‘dalla nascita fino al 10° anno: 





dervi interesse, qualunque. sia la sua posi- 
zione economica, essendo. libero di pagare 
anche una piccolissima somma annuale 
sufficiente a_ ritrarne un beneficio capace. a 
dotare una figlia, o. surrogare un maschio 
dal servizio militare. ; 

L’ Associazione Generale spiega assai 
chiaro che sitratta d’assicurazioni nelle quali 
possono prendervi parte persone di ogni età 
e sesso, aventi e per base la mu, 
tualità, in caso di sopravvivenza ' Le sotto- 
scrizioni possono farsi o con pagamenti an- 
nui, o per mezzo di un pagamento unico 
ed auticipato, l'ammontare dei quali varia 
secondo la volontà del soscrittore ; nun.0- 
stante non possono essere inferiori alla som- 
ma di 20 franchi annui... 

Sopra 6 mItIonI d’assicurazioni vennero 
effettuate neì RR.. Stati. Un tanto favore è 
dovuto alla regolarità e solidità della Com- 
pagnia, che el onorevoli membri del con- 
siglio di Sorveglianza di Torino non omisero 
rendere di pubblica notorietà con due distinti 
ed officiali rapporti. 


A tutte le domande dirette, per lettera 


sarà dato pronto'sfogo e rimessi gratuitamente tutti gli:stampatèrelativi all'istituzione; 
come si rimetteranno le polizze d'assicurazione senza che debbano recarsi espressa- 


mente in Torino: 
I 


convertiti in rendita del Debito Pubblico dì questi 
pagnia ha prestato una speciale cauzione' al Governo. î 


DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI 
DOTALI PER | FANCIULEk— GENERALI PER GLI ADULTI 
RENDITE VITALIZIE — PAGAMENTO DI CAPITALI IN CASO DI MORTE. 
plain in rana il ti a i rta a 


L’ Assicurazione Dotale venne destinata A 


ogni padre di famiglia può facilmente pren- | 


posta nei regi stati.L.. 1 75, 


che ‘ven (Scri noli 
? (Scriver franco con vaglia postale). . 


ono pagati fdai Soscrittori Sardi sono 
R. Stati, al quale oggetto la Com- 





AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R, P. Mandina cono- 
sciuti eMcacissimi per la‘ guarigione della clorosi, 
nel ritardo ‘o mancanza ‘totale di‘ mestruazione , 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, “accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto: farmacista , ». 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe,. la 
pasta pettorale di Lichen, é le tanto. accreditate 
pastiglie anticatarrali per.tutte le tossi Ceatarrali, 
saline, convulsive è reumatiche e ‘più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ‘éd ‘il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 

ti 644) INLINE APLAC 


———— NOD 


Presso SCHIEPATTI, GIANINI » FIORE 
e i principali librai — è 


TORINO E SUOI DINTORNI 
GUIDA: 
STORICO-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA 
E COMMERCIALE . > i 
i per si 
GUGLIELMO STRRANI E) DOMENICO: MONDO 


|: Un altro perfezionamento da poco intro- 
dotto’ sì è quello della, Contro-A ssIcURAZIONE, 
. mediante .la. quale si. garantisce (în caso 
manchi di vita l'assicurato)la restituzione 
di tutte'le somme pagate per l'Assicurazione 
sino al giorno del suo decessd; e questo 
con un piccolo versamento semestrale pei 
primi 5 anni, cosicchè riesee minima la som- 
ma esposta all’eventualità della vita. 
Per facilitare achiunque il mézzo di pren- 
‘ dere interesse nelle Assicurazioni della 
| CASSA PATERNA, fu stabilito un modo il 
più semplice, mediante analoghe polizze 
{ stampate che vengono sottoscritte dal man- 
f datario del’ direttore generale, e dalla per- 
sona che fa l'Assicurazione, perlochè è suf- 
ficiente produrre la. fede di nascita parroc- 
' chiale della persona sulla quale intende 
“ riposi l’Assicurazione. 
!. Onde poi sieno applicabili a-tutte le‘classi 
| della società, le: Assicurazioni possono ri- 
| posare sulla vita d'una. persona qualunque, 
| edi vantaggi possono esser dichiarati tanto 
a favore del Soscrittore, quanto dell’Assicu- 
i rato'o.di una terza persona. 
L'Amministrazione centrale di Torino è 
i sottoposta alla vigilanza di un consiglio no- 
minato dagli stessi Soscrittori, ed alla sor- 
{:veglianza di un commissario regio. I capitali 
; degli Assicurati Sardi sono impiegati in ren- 
i dite del Debito Pubblico Piemontese, sebbené 
| partecipino ai benefizii della massa generale 
Î di tutti gli Assicurati allaCASSA PATERNA, 
i a qualunque nazione appartengano. 


affrancata , all'Amministrazione in Torino, | 
Ì 
| 
Ì 
| 


DI 


fax 


Con un’Appendice dei primati stabilimenti 
di acque salutari dello Stato, Notizie del 
Cavaliere dottore B. BERTINI 1853, un bel 
volume in-8° piccolo, di pagine 400 circa, 
adorno della Pianta della Città, della pla- 
nimetria generale delle Strade:Ferrate dello 
Stato, della veduta generale della Città, e di° 
150 altre vignette, 

PREZZO DEL VOLUME : 
In brochure: tt ita gato SD 3% 
Legato ‘in;tela all'inglese con.placche » 6» 








I direttore nei Regii Stati RIGCARDO GARGINI. 





MAGAZZINO DI NOVITA 


« Via-delle Finanze, N.4, casa SEYSSEL, rimpetto alle Scuole Tecniche. 


. . 
Seterie Telerie 
Vesti pi Seta damascate, metri 10 L. 50 — 70 : TeLa per camicie, di puro filo, di rasi 
» glacées e chinées »,45 — 60 | 711 figata deli E nie rr 
» unite a colori, m. 8. » 45 Idem più fina di rasi 45, dell'altezza di 
1% a Volanti e bayadères » 70 — 90 rasi 1 12 Re 17 RAR] 
» ‘Damasco alte e brocatelle » 100 -.125 | Idem finissima » 50 — 80 
__». Valencias e Popelline » 30 — 35} Idem, sopraffina . . . . . » 100 
OnLgans, MussoLe di lana . » 9 — 15} TELA D'OLANDA, alta rasi 1 12, filata a mano, da 
a Lana e seta, metri 10 » 25 L.70 — 90la pezza. 


Tappeti, FOULARDS € SCIALLI di Tibet 
quadrati e lunghi, 


Idem da L. 1 20 a L. 1 40 al raso. 


o Scialli lunghi e quadrati cachemire , con grande ri- 
‘basso, a motivo della inoltrata stagione... 





Tipografia: C. Carsone. 


Lunedì 6 Marzo 


Presso l'Uffizio Generale d'Annunzi editore e i principali librai 
| Sarà in vendita 


| DELLA VITA E DELLE OPERE 
. DI 


. SILVIO PELLICO 


Notizia storica scritta da GIORGIO BRIANO 


Corredata dai seguenti Giudizii, Opinioni, Pensieri politici, morali e letterarii di 
SILVIO PELLICO estratti da molte lettere inedite, con ritratto dello stesso; e fac-simile 


della sua scrittura. Î ig 

Consiglii ad un Institutore — I Maestri — Opinione Pubblica — Condizione della So- 
‘Gietà — Donne — Autori — Roma nel 1846 — Amnistia di Pio IX — Storia delle Riforme 
Italiane — Letteratura dei Secolo XIX — G. G. Rousseau — Pietro Borsieri — Luigi 
Pellico — Gregorio XVI — Canonito Cottolengo — Pietro Maroncelli — PitturaMIatima 
— Fede. politita e religiosa, i LU R6 didom . 





ROMTO - Un‘opuscolo grande in 8° — Prezzo lire ital: 'B90v + iis dh ele. 
Si.spedirà dal suddetto uffizio"franco di posta nelle provincie, mediante un mandato postale di lire 
1 30 con lettera-affrancata. i Î 0 
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Hi fis orta citano 
SE OtTRipir (RZ rate 
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| @DI'SLAVI DELLA TURCHIA' 
pe E L'AUSTRIA 


9 *I'‘popolislavi Hanno svegliata l’attenzione 
de “TRARRE, soltanto da ‘alcuni anni. Se è 
|» Verd'che i popoli sono più felici quanto più 
Timangono ignoti , gli slavi dovrebbero es- 
> sere ì più avventurati,i più prosperi.ed.i più 
< soddisfatti.della loro condizione...» 
«: Pure.le. cose procedono diversamente. In- 
tanto‘che l’ Occidente «stava tutto intento ai 
8uoi traffici, alle sue 'industrie, speculazioni, 
rivoluzioni, gare diplomatiche e politiche 
contese, un lavorlo politico compievasi nella 
popolazione ‘Slava, il sentimento della na- 
| Zionalità si destàva ed educavasi : la lingua 
e la letteratura venivano con affetto colti- 
vate pMpesicanda come. gli slavi compren- 
dessero di essere una famiglia importante in 
Europa, ed i nomi diversi di russi , polo- 
mesi ;seroati, slavoni, dalmati, serbi, bo- 
sniaci, bulgari, ecc., non accennassero che 
a‘rami di uno stesso albero. 
«Gli ‘Slavi acquistarono quella che ‘oggi 
guolsi. appellare la coscienza della’ propria 
nazionalità, ed i loro istinti vaghi ed incerti 
vennero in breve tempo diretti dai poeti e 
dagli storici, i quali acquistarono grande 
influenza sopra quegli animi.ingenui e con: 
N Me 07191 
«è tol*Austria fu-la prima potenza a spaven- 
ate agata movimento nazionale degli slavi. 
|} Nob v'ha-ripiégò a cui non abbia fatto ri- 
‘orso, non molestia clie abbia risparmiata', 
/* Ton ‘persecuzione da.cni sia rifuggita, per 
impedire Ja ‘coltura della li gua, i, progressi 
dello lettene.e 1’ educazione dell'idea nazio- 
sì nale..Le sue vessazioni contro i poeti; i filo- 
© logite‘gli-storici-boemi , lovstudio.. assiduo 
con cui cercava di soffocare.qualunque pen- 
sìerò di politica autonomia fra gli slavi sono 
ormai noti in Europa. Le prigionie , le sop- 
pressioni dei giornali, l'interdizione di ado- 
perare.la lingua patria sono stati mezzi di 
* rinquisizione che produssero triste sensazione 
negli stati civili d' Europa, e non valsero ad 
arrestare lo svolgimento delle idee di nazio. 
nalità ed ‘1a tenere gli slavi austriaci nella 
oscurità intorno ‘alla loro origine. 

Eppure l'interesse proprio doveva spin- 
gere l'Austria a. porsi alla testa della civiltà 
slava... fd 

Soprà una popolazione di 37 milioni di 
abitanti, essa non conta che nove milioni e 
mezzo di tedeschì , contro cinque milioni di 
italiani, cinque milioni e mezzo di magiari 
e 17 milioni di slavi. 

Gili slavi costituiscono quindi quasila metà 
della popolazione dell’ Austria. La. Boemia 
neiconta:2,800,000, la Polonia 4 milioni e 
mezzo; la Moravia e l'alta Slesia 1,612,500, 
la Stiria 326,000, la Dalmazia 345,000, V'Il- 
liria 1,100,000, l'Ungheria, la Croazia, la 
Slavonia ed il Banato 4,857,000, la Transil- 
vania edi distretti militari 1,342,000 , la Bu- 
covina 110,000. Si aggiunga che questi paesi 
avvicinano la Bosnia; la Servia, l' Albania, 
la Bulgaria èd i principati danubiani, che 
hanno quattro milioni di slavi, con cui in- 
tertengono frequenti relazioni, e verso cui 
sono attratti e vincolati da .comunanza. di 
origine edi lingua. 
| Se l’Austria, invece di contrastare alla 
nazionalità slava, ne avesse dirette le idee 

: ad uno scopo utile, avrebbe probabilmente 
evitate tutte le vicissitudini che la impove- 
rirono e la trassero: all'orlo del precipizio, 
ela costringono a tenere sotto le armi un 
esercito superiore alle sue forze ed a go- 
vernare colla carcere, colla legge stataria, 
col bastone e colla forca. 

L'Austria non può essere potenza ita- 
liana, perchè in Italia non ha simpatie ed 
appoggi, nè base di operazioni militari , 
perchè i lombardo-veneti sono la settima parte 
della sua popolazione, e circondati sono da 
popoli fratelli che parlano la stessa lingua, 
nutrono le ‘stesse speranze, e partecipano 
agli stessi desiderii; non può aspirare ad 

. essere la prima potenza germanica, perchè 
superata:dalla Prussia, nell'ordine delle 
lettere, delle scienze e del progresso eco- 
nomico, tanto che l’Austria non può essere 
‘considerata. se non come la Beozia dell’A- 
lemagna. 
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+ L’Uffizio è stabili 
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. Fuf 1) 
Non potendo ‘essere stato ‘italiano nè te 
desco, altra. via. non.rimaneva call’. Austrii 
per mantenere:il grado?di potenza di prim 
ordine, fuorchè «di farsi potenza slava, d 
attirare a sè gli slavi meridionali.e di pre 
sentarsi, come il competitore della Russi 


ed il naturale propugnacolo d'Europa contif@i 
l'ambizione è le tendenze usurpatrici ed in 


vasive del governo moscovita. 
Per aver trascurato di dare alla civi 
slava. quell’ indirizzo che le convenivi 


rabili malî, ed ha ‘viepiù fomentate le 'imre 
ambiziose dello ezar. Un errore., prodotto 
da ostinazione e da falso amor mi fi si fu 
causa di perturbazioni generali nei popoli 
d'Europa e forse di una guerra universale, 
che ì governi non affrontano senza esitanza 
e spavento. L’ Austria ha voluto esser po- 
tenza tedesca, e si rese odiosa alla Germa- 
nia coll’impedirne l’unione politica; ha. vo- 
luto. essere potenza italiana, e non è più 
capace di contenere coll’autorità:delle leggi 
le popolazioni del Lombardo-Veneto; non 
ha voluto essere potenza slava, ed ha ser- 
vito alla Russia, al dispotismo ed alla 
uerra.,, abbandonando» gli interessi della 
amiglia più numerosa dei suoi stati e sa- 
erificando il suo proprio avvenire. 

In caso di conflitto. contro la Furehia, 
non vi ha dubbio che le provincie slave del- 
l'impero ottomano sarebbero cadute .in po- 
tere dell'Austria, e'che i governi europei 
avrebbero preferito di ‘vederle in mano del- 
l'Austria, contro la quale la Russia ‘non 
avrebbe osato seguire la politica aggressiva 
adottata contro la Porta. 

Nella Turchia europea, il. numero degli 
slavi s' avvicina a 6 milioni e mezzo, men- 
tre non si contano che 2,1003009 ottomani. 

La Servia è la provincia slava più impor- 
tante soggetta alla-Turchia: essa ha grande 
influenza Sfigti *altri“slaviy=pressoma: poso 
come i cittadini del regno di Grecia sugli 
elleni della Romelia, dell’ Asia minore e 
dell’ Arcipelago. Bellicose e ben armate, le 
popolazioni della Serbia. potrebbero susci- 
tare gravi ostacoli alla Porta, e prestare un 
aiuto efficace alla Russia. i 

Ma i serbi sono»poco favorevoli alla Rus 
sia, e poco propensi ad accettàte il ‘giogo 
dello czar. D'altronde il triste governo chela 
Russia fa dei principati danubiani, è poto 
incoraggiante per la Serbia e vale piuttosto 
ad ispirare un sentimento di ripulsione, che 
non di simpatia. 

L'idea di'nazionalità è radicata fra’ serbi: 
essa è svolta ed esposta in. tutti gli seritti, 
dai trattatelli delle. scuole elementari alle 
pubblicazioni più gravi della letteratura. La 
Serbia insorta contro la Turchia, sotto la 
condotta di Giorgio Tzerny , ha conseguita 
un’indipendenza politica indipendente. Essa 
costituisce un principito tributario , di cui i 
turchi occupano soltanto le piazze forti ; 
paga alla Porta un tributo annuale e le for- 


nisce in.tempo di guerra 12 mila soldati. | 


Nel rimanente dipende da un governo na- 
zionale e rappresentativo , il cui capo ap- 
partiene alla famiglia di Tzerny che nel 1842 
è succeduta alla casa di Milosch. 


La Bosnia è stata finora merlo accessibile 


al movimento politico che si manifesta nella | 
Serbia: però andrebbe grandemente errato 


chi la credesse indifferente alla propria in- 


dipendenza. L’ aristocrazia che l’opprimeva | 


e che i turchi non poterono distruggere sen- 
za gravi difficoltà, impediva il progresso 
intellettuale e l'espressionè delle idee patne. 
Cionnullameno i bosniaci sono animati degli 
stessi sentimenti degli altri slavi, e le se- 


vizie’ch’' ebbero anche negli ultimi tempi a | 


sopportare valsero viepiù ad accendere iù 
essi l’ odio del dominio turco. 

La Porta ha mostrate buone intenzioni 
verso la Bosnia, la riforma politica ( tan- 
zimat) introdotta dal sultano regnante. ha 
agevolati alcuni miglioramenti; ma questi 
sono tenui e non giovano che a rendere più 
evidenti gli abusi che vi si radicarono e gli 
ostacoli che si oppongono ai cangiamenti 
richiesti dalle popolazioni.: L’ amministra- 
zione sarà anche per l'avvenire d’ impacéiò 
ai progetti della Tutchia; poichè contrasterà 
sempre a qualunque mutazione che diminuit 


possa.la sua autorità, ,e, finchè |’ ammini-' 


otere dispotico , la sorte 
osnia sarà mal sicura, e 


strazione ha un 
degli slavi della 






; quando l’ Austria volesse trar profitto del 


4 | di soddisfarli: a questo riguardo l’ interven» 
l’Austria ha cagionati a.sè gravi ed irrepà= 
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lero. malcontento, vi riuscirebbe. agevol- 
mente. 
Ì I bulgari sono in condizioni ancor peg- 
giorì deì bosniaci - il‘clero greco è loro in- 
I, tollerabile'e da parecchi anni'insistono senza 
buon esito presso il divano per otjemere un 
clero nazionale. 
Il divano non comprende peranco i biso- 
gnì delle popolazioni slave, nè è in grado 


'zione.degli stati europei è non solo: utile., 
“ma necessaria. Se ‘gli stavi paragonano la 
situazione loro attuale a quella ‘dal princi- 
pio del secolo trovano che hanno fatti pro- 
gressi rilevanti, che l’ amministrazione è 
meno triste, e la giustizia meglio distribuita. 
Ciò debbesi ai sentimenti liberali del sul- 
tano; ma questi sentimenti sarebbero sterili, 
se non trovassero incitamento ed appoggio 
nelle grandi potenze d’ Europa. 

Le idee di tolleranza non prevalgono in 
Turchia se‘mon pel concetto elevato che gli 
ottomani si fanno degli stati cristiani : di- 
remmo anzi che vera tolleranza non v'è in 
mezzo ad un popolo rozzo, fanatico ed or- 
\lgoglioso; e che ciò che noi appelliamo tol- 
| leranza, non è altro pei turchi che il senti- 
mento della. propria debolezza in confronto 
degli stati. d'Europa, 

Nell'attuale conflitto, gli slavi della Ser- 
via, della Bosnia, della Bulgaria, ecc., sem- 
brano disposti ad un contegno neutrale , sè 
non favorevole alla Tutchia. La Russia è 
causa di tale disposizione degli animi. Gli 
slavi della Turchia, se abborrono il giogo 
ottomano, non desiderano peraltro quello 
della Russia: sotto la Porta: essi possono 
acquistare più estesa libertà ed ottenere 
maggiori guarentigie che non sotto lo scet- 
tro dello czar. Sotto il’ dominio moscovita 
|-eglino correrebbero il rischio dì perdere le 
dfranehigia che.posseggono e la ‘protezione, 
che li ricovera. 

L'Austria soltanto potrebbe suscitare da 
questo lato impacci quasi insuperabili alla 
Turchia; ma non vi riesce se non si ritempra 
con nuove forze e se non abbandona. l'uto- 
pia di voler padroneggiare in Germania ed 
in.Italia; in luogo. di raccogliere intorno a 
sè gli slavi meridionali. | 








Rivista peLLa settimana. I giornali inglesi 
e francesi, non che le corrispondenze da 
Parigi e Londra, recano continui dettagli 
sugli armamenti e preparativi per la guerra 
| delle due potenze occidentali, In Inghilterra 
| i ministri furono interpellati sulle ‘loro .in- 
| tenzioni intorno al modo di condurre la 
i guerra, ma naturalmente questi si manten» 
neto in prudente riserva, che fu approvata 
| da tutte le parti, mentre si applaudiva al- 
| l'abbandono della medesima riserva per ciò 

che concerne la parte diplomatica. Mai pre- 

parativi sono alla vista di tutti e dimostrano 
| che la guerra sarà fatta sopra una grande | 
| scala e colla maggior possibile celerità. Dai 
| porti marittimi dell’Inghilterra, dai centri di 
| reclutamento navale e di terra, le notizie 
sono tutte nel senso di straordinaria attività 
nella costruzione e allestimento del mate- 
riale, come pure nell'equipaggiamento degli 
uomini. Si rimarca specialmente molto zelo 
a prendere servizio nell'esercito fra gli ir- 
landesi. Un considerevole corpo di truppe, 
comprese le guardie; è già imbarcato; il 
resto della prima metà della spedizione se- 
guirà fra breve; la seconda metà si prepara 
pur essa attivamente per l'imbarco. Tutto il 
contingente ascenderà a 25,000 uomini, sotto 
il comando del generale Raglan, con un nu- 
meroso stato maggiore. La flotta del mare 
| del Nord è già pronta e sarà comandata dal 
| valoroso ed ardito sir Charles Napier. In 
causa della saggia politica adottata dal go- 
verno inglese nelle sue colonie delle Indie 
occidentali, esso ha potuto in parte concen- 
trare, in- parte ritirare le sue truppe dalle 
medesime, onde valersene sopra altri punti. 
Un proclama della regina vieta l''esporta- 
zione di munizioni è macchine da guerra e 
navali, e già questa disposizione fu mandata 
ad effetto. col‘sequestro di una nave carica di 
simili oggetti, diretta ad Odessa. 

‘Auche.in Francia i preparativi si fanno 
sopra vina grande estensione. Il contingente 
francese oltrepasserà i 40,000 uomini, e il 
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principe Napoleone ha domandato di far p 
della spedizione. Il. comando, dicesi 

affidato al maresciallo $. Arnaud, e sotto di. 
lui aigenerali Canrobert, Pelissier edaltri non i 
meno distinti. Si pretende che anche ai ge- 

nerali esigliati, Bedeau e Lamoricière; sa 
ranno fatte delle proposizioni. La 
l'Oceano è partita da Brest per Ìl 
raneo e fu.veduta il 17 febbraio a Gibilterr 
Una terza flotta va allestendosi . desti 


per il mar Baltico. La marineria francese ha 









ui 


perduto l'ammiraglio Roussia, decesso nel- | 


l'età di-79-annì. — 
Scarse sono le notizie » i 
guerra, e salvo alcuni incidenti secondati, 
tentativi per il passaggio del Danubio fa i 
dai tarchi sopra diversi punti, e fin; 
ilsingolare scontro ostile di due colo: 
russe che nell'oscurità fecero fuoco luna 
contro l'altra, non vi furono notizie di fatti 
meritevoli di menzione nellà settimana. N 
La diplomazia non rallentò la sua attività, 
e i suoi sforzi sono ora principalmente di: . 
retti ad indurre l'Austria a dichiarare posi 4 


cranica 


n e fd Ido i SICA. 
tivamente la sua politica nella questione 


orientale. Le dichiarazioni del. Monitewr a 
questo proposito sono già note dalla scors n 
settimana. Lord Clarendon nel suo disci 
tenuto nella camera dei comuni tocca il, e 
desimo argomento e non’ dubita della co0- 
perazione delle potenze germaniche ‘contro 
la Russia. Ma i giornali tedeschi pongono 
ancora in dubbio tale decisione del governò 
austriaco, e quelli che sono ordinariamente 
meglio infurmati pretendono che l'À stria si 
tenga ancora in riserva, e si occupi di ne- 
goziazioni colla Prussia, onde. atcordarsi 
con questa potenza in un egual 

Frattanto però l'Austria sì prepara. 
eventi futuri completando la concentrazion 
di un esercito di 80,000 uomini sui ‘confini. 
della Turchia, destinato. prossimamente, 
uanto pare, ad occupare alcupe\ provincie | 


primere le rivolte fo:nentate sotto mano dalla 
Russia e fors’anche dall'Austria, stessa. 0 
tenuto quest'intento, l’Austria spiegherà la 
sua politica a seconda delle circostanze, | 
Se la diplomazia austriaca non è .nè ina- 
bile, nè infelice in queste tendenze , altret- 
tanto disgraziata è la sua politica finanzia- 
ria. Le recenti misure adottate in‘ concorso 
della banca in riguardo alla carta monetata ‘. 
non sembrano aver - prodotto il migliore ef- 
fetto, dacchè il corso. dei fondi, pubblici in 
Austria va sempre deprimendosi, iz; Dl 
l’agio della valuta è salito ad un punto, che 
uguaglia i peggiori momenti del 1849, 














Il telegrafo elettrico ci ha comunicato un 
riassunto del messaggio dell’ imperatore dei 
francesi al corpo legislativo, Specialmente 


nella parte che concerne la politica estera. 
È confermata l'alleanza dell’ Inghilterra IC] 
della Francia, e si esprime la ‘speranza di 
veder l’Austria porsi di concerto con queste 
potenze. À questo messaggio si può contrap= 
porre il manifesto dell’ imperatore:Nicalò ai 
suoi popoli, nel quale dichiara di combat, 
tere per la fede ortodossa, e fa assegno sulle 
prove di valore date dai russi nel 1812... 35 

Anche la Russia si prepara alla guerra e 
ha ordinata una leva straordinaria di 9 uo- 
mini sopra mille abitanti, e di. dieci sopra 
îmille per gli ebrei; idea singolare, quella di 
far contribuire gli ebrei in una proporzione 
più forte di uomini in una guerra intrapresa, 
proclamasi, per la difesa della chiesa orto- 
dossa. riga 

Il comando superiore nei principati da- 
nubiani, dicesi, essere stato affidato at ma- 
resciallo Paschievitz ; ma sebbene i giornali 
di Pietroborgo millantino che gli inglesi tro- 


silski nuovi Tromp e Ruiter, pure è statò 


dato l'ordine ai navigli di non cercare , ima 


neppure di evitare uno scontro marittimo, 
frase che esprime la necessità di tenersi so- 
pra il piede di.una cauta difesa. . sn 

Le navi inglesi e francesi scortano intanto 
i convogli turchi nei diversi porti del mar ‘ 
Nero, e sono ben molestati da venti e bur- 


‘rasche, ma non già dalle navi russe , che» 
dopo l’atroce massacro di Sinope non hanno — 


più‘dato segno di vita. UU i 
Quel fattoe l’indegnazione destata dal me- 
desimo nell'opinione pubblica fu ancora are 
gomento di conversazione nella camera. dei 
comuni in Inghilterra. Ma Vatto i 
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tare più importante della settimana fu il di- 
scorso di lord Clarendon, che contiene qual: 
che lontano cenno sullo scopo finale della 
guerra, che sarebbe quello di regolare i pos- 
sedimenti-territoriali della Russia in modo 
che-questa. potenza non abbia più alletta- 
mento in'avvénire di turbare la pace del 
mondo. Speriamo che simili provvedimenti 
richiamino ulteriori rimpasti territoriali s0- 
pra altri punti dell'Europa, che siano base 
e garanzia non solo contro la guerra mu 
anche contro le rivoluzioni. 

‘La diplomazia è ‘molto attiva a Berlino, 
dacchè la decisione di questo gabinetto può 
essere di grande influenza anche sull’ Au- 
stria Un'î'vivo scambio di note ha avuto 
luogo fra Berlino e Pietroborgo il di cui ri- 
sultato non sembra stato favorevole alle mire 
‘della Russia. Grande sensazione ha prodotto 
a Berlino il fatto che lo zar ebbe cognizione 
di un piano, segreto di mobilizzazione delle 
truppe prussiane ; fatto che alcuni qualifi- 
cano per una semplice indiscrezione, altri per 
alto tradimento: Finora le ricerche per co- 
hoscere, l' autore dell’ indiscrezione o del 
imento, da cercarsi indubbiamente fra 
‘i corifei del partito russo a Berlino, sono 






. (imaste senza frutto, o almeno portano tanto 








in alto ‘che convenne arrestarsi. 
'. La Russia cerca di procurarsi alleati non 
solo' colla diplomazia delle corti, ma anche 
con quella dei popoli malcontenti. Se dob- 
« biamo prestare fede alle notizie che ci per- 
«vengono col. mezzo dei giornali tedeschi 
‘ l’insutrezione dell’ Epiro va sempre più 
estendendosi e il governò inglese nelleIsole 
Jonie avrebbe già preso delle misure per 
Opporsi a'suvi progressi. Il telegrafo ha an- 
nunciato anche una sollevazione nell’ alto 
«Egitto. 

La Spagna è pure in preda a'disordini 
politici. Il movimento militare di Saragozza 
fu represso energicamente, ma la posizione 
del.paese in faccia alle misure eccezionali 
del ministero è all’irritazione dell’ opposi- 
zione non è meno: critica. L'arresto e la 
deportazione di persone ragguardevoli. di 
‘generali, senatori, deputati e giornalisti di- 
mostra che il governo è risoluto a venire 
agli estremi, e che gli animi'sono assai a- 
gitati. 
© Miseria, disordini , assassinii politici, di- 

mustrazioni e reazione sono sempre all’ or- 
:q dél'giorno nello stato pontificio, e a 
questa serie di sventure reca qualche diva- 
rio soltanto lapubblicazione di qualche bolla, 
pastorale , e come da ultimo un nuovo con- 
tributo all’ indice dei libri proibiti. 

“— Nel Piemonte notiamo il fatto dell'elezione 
del conte Solaro della Margarita a S. Qui- 
rico. Se ‘il signor conte accetta il-mandato , 


<< vedremo il più spiegato difensore e rappre- 


sbntatite del governo assoluto giurare fe- 
deltà' al regime costituzionale. Non sarà la 
parte meno comica delle comedie e rappre- 
sentazioni dispotico-clericalì. 

‘ La camera dei deputati, cessata l’ inter- 
tuzione delle sedute in causa delle feste 
inaugurali della strada ferrata di Genova, 
intraprese li discussione della legge sulla 
diminuzione del canone gabellario; e alcune 
strane interpellanze dell’ avvocato Brofferio, 
filtro dei deputati della Maga di Genova, fu- 
fono evase con un ordine del giorno che 
‘esprime’ la fiducia della camera intorno alle 
misure prese dal ministero per impedire i 
tentativi di disordini e' di dimostrazioni il- 
legali in piazza, a proposito di una sentenza 
di mortecontro alcuni individui rei di repli- 
cata ‘grassazione ed omicidio. 


cino mico piccone 
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S. M. ha degnato conferire di suo moto proprio 
la croce di cavaliere de' Ss. Maurizio e Lazzaro al 
sig. Camillo Sivori , celebre violinista , firmando 
in udienza del primo corrente l' analogo regio de- 
creto. 





a FATTI DIVERSI 

s Tribunali. Nell’udienza d'oggi fu dibattuta di- 

nanzi al tribunale di prima cognizione la causa del 

Naziunale Gazzetta pel Popolo contro la Gazzetta 

del Popolo, pel noto affare delle associazioni. 

Il magistrato ha assolto la Gazzetta del Popolo. 
rm_______r____________— 
— — CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni. 

Seguito e fine della tornata 2 marzo. 

* Cavour G.: Quando io presentai primamente il 

progetto di riforma delle gabelle, la commissione 

vi fu contraria all'unanimità.La eccitai bensì a sosti- 

tuire un altro progello ; ma in questa commissione 





vi erano molti deputati delle provincie che erano 











già aniecedentemente immuni dal canone, e non 
potei riuscire nè a far accettare il mio progetto, 
nè ad ottenerne uno da loro; sicchè mi ricordo 
che ebbi a dire come io non trovassi nessun alt 
bero a cui essere appiccato. Ritornato poi al mì- | 
nistero, trovai questo progetto di riparto già accet- | 
tatò dal mio ‘predecessore. Se non; mi vi fossi aè- 
comodato, la legge sarebbe stata rimandata ad un | 
tempo indefinito e sarebbe durato ancora lo scon- | 
cio di vederealcune provincie soggelte a quesl’im- | 
posta ed altre no. Jo credo, del resto, che, se non»} 
fosse stato il caitivo raccolto del vino, la legge 
non avrebbe incontrate tante difficoltà di applica- 
zione. Se domani si avesse da ricorrere agli ap- | 
palti, non che 6, si ricaverebbero certo 8 0.9 mi- 
lioni. Tutte le provincie della Liguria, meno Bob- 
bio, renderebbero sicuramente di -più. Ho visto | 
come vi son numerose le bettole ed i caffè. Ora | 
vengo alla‘ questione. 

lo non volli mai imputare alla commissione di 
voler il dissesto delle finanze; ma ho detto che, 
pur contro la sua intenzione, | accettazione di 
quest'articolo primo avrebbe prodotto un pessimo 
effetto. La riforma pei cereali ci ha già sottratti | 
due milivni e mezzo ; si sono ridotti i diritti sani- | 
tari; ed ora verremo a dire che questa leggedovrà | 
in qualunque condizione di cose cessare al tal 
tempo ? È certa la commissione che nella prossima | 
sessione la maggioranza sarà disposta a votare il | 
nuovo progetto? E qui lascio da parte ogni con- | 
siderazione politica; guardo solo alla questione 
legislativa ; ci sono molti sistemi, molte diflicoltà | 
di applicazione. Un onorevole deputato disse che | 
ormai avrebbe potuto presentare un progetto anche | 
un deputato; ma io confesso, e senza vergognar- 
mene, che dopo molte ricerche e studi mi trovo 
nelle maggiori difficoltà. Lo furono i principali 
finanzieri di Europa. Se quindi posso prender im- 
pegno di presentare il progetto , non lo potrei che 
l'abbia da accogliere la maggioranza. 

Se non consultassi che l'interesse delle finanze, 
nessuna proposta sarebbe più applicabile di quella 
del dep. Bersezio; ina he già detto che non mi 
adatterei al sistema dell'appalto, senon quando mi 
fossero'risultate più caltive tutte le altre strade. | 
Mi pare che l'appalto sia l'infanzia dell'arte. L’eser- | 
cizio e’ è pure in Inghilterra , in Francia, nel 
Belgio; perchè non si potrà impiantarlo anche 
da noi? 

È poi malerialmente impossibile. presentare un 
progetto e farlo votare nel limite ‘di tempo posto 
dalla ‘commissione. La quale soppresse anche 
quella parte di legge che contempla i diritti sulle 
bevande spiritose e sui caffè. Ma questa incontrò 
assai poche difficoltà e riclami. Non sa la com- 
missione l’ardua cosa cheèil far passare una legge 
d'imposta, forse il più ingrato ufficio che possa 
toccare ad un uomo. Sono 50 articoli e ‘700,000 
lire, perchè toccarli ? 

Io prego dunque la camera a rigettare l’art. 1, 
e subordinatamente a voler portare il tempo fino 
al 1 gennaio 56. 

Farina P.: Sa la legge è cattiva , perchè con- 
validarla quasi con un atto ‘legislativo? In una 
cessazione certa si avranno due vantaggi: Di affl- 
darne il pubblico e d’indurlo con ciò a sopportare 
con più rassegnazione la tassa. È il caso di esten- 
dere il tempo, non di sopprimere l'articolo. Gli 
osti abbandonano l'esercizio; non s'ha‘più che im- 
porre; la tassa verrà a ricadere sul'cadastro e 
nell'attuale disordine sì veda con quanta giustizia. 
La cessazione della legge si stabilisce non perchè 
cessi la tassa, ma perchè si riformi. 

Cavallini dice che l'aver il ministro opinione 
che si possa da questa tassa ricavar anche di più 
gli deve esser stimolo a presentar il nuovo pro- 
getto ; che la commissione aderisce al 1 gennaio 
1856; che si deve riformar tutto, e non si possono 
lasciar regolati da una legge speciale i diritti sulle 
bevande spiritose ; che non sì meraviglia del de- 
putato Mellana, il quale difese già la legge del 2 
gennaio; che il sistema di dare la percezione delle 
imposte ai comuni fu già combattuto luminosa- 
mente dal dep. Lanza; che gli appaltatori usavano 
ogni vessazione, ciò che sarebbe contrario all’:n- 
dole paterna dell’amministrazione comunale ; che 
la camera dee votare l'art. 1, se vuole che si tolleri 
pazientemente l'imposta in vista della sua prov- 
visorietà. 

Mellana : Tutti convennero che per alcuni anni 
non si potrà togliere questo balzello ; ora, se il. 
progetto ci fosse dal ministero presentato negli 
ultimi mesi, noi saremmo costretti ad accettare 
anche una legge men buona; ed io sono pure” 
dell’ opinione del ministro che si debbano esauri- 
re tutte le altre vie, prima di ricorrere ancora 
all’ appalto. Se noi poi non votiamo il bilancio , 
votiamo però in tempo una legge per la percezione 
delle imposte. Gli oppositori temono che questa 
imposta venga ad esser pagata diversamente dai 
comuni, e questa è anzi per me una buuna ra- 
gione per appoggiarla legge. Genova ebbe ricorso 
al dazio comunale, aliri avranno alla  contribu- 
zione diretta. 

lo voterò sempre lutto ciò che ci avvicinerà all’ 
imposta unica sulla rendita. Lasciamo pure che 
si chiudano le bettole, la moralità non cì potrà 
che guadagnare. La Liguria poi ebbe già a sen- 
lire il maggior vantaggio dell’ abolizione del dazio 
sui cereali. 

Michelini G. B. dice esser ‘passato il tempo in 
cui si credeva che tutta la scienza finanziaria fosse 
racchiusa nel gabinetto dei ministri. 

Lanza dice esser egli pure , durante la discus- 
sione, venuto nell’ avviso che sia. inutile |’ arti- 
colò 1. Se la legge è imperfetta ,, .il ministero si 
troverà pure nella necessità di presentare un altro 
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Farina dice che, se il deputato Mellana vorrà 
presiare il suv aiuto, si procurerà di fare una legge 
migliore; che non si può.wolere una legge pes- 
sima per far chiudere le osterie; che quando sor: 
chiuse manca in ogni modo l'oggetto imponibile : 
che allora ci sarebbe l'inconveniente di non so- 
stiluirvene ‘altra, quando si facesse cessare la 
tassa col bilancio. 

La soppressione dell’ articolo 1 è posta voti ed 
approvata a molta maggioranza. 

< Art. 2. Dal primo gennaio 1854 e sino al ter- 
mine sovra indicato il canone fissato nella tabella 
annessa alla legge succitata sotto il num. 2, per 
ciascuna delle provincie dello stato, salvo le quote 
a carico delle. città di Torino e di Genova, è ri- 
dotto di un quinto. » 

Pareto propone che si sopprimano le parole 
salvo le quote a carico dellé città di Torino e di 
Genova. La città di Genova ha già pagato il dazio 
per l’ introduzione del vino dall'estero, in quest 
anno di mancato raccolto. 

Cavour C.: I paesi del litorale possono avere i 
vini esteri a miglior mercato che non i paesi del- 
l'interno; infatti, it prezzo medio del vino è a Ge- 
nova minore che a Torino. V' è poi una diversìlà 
fra Genova, Torino e le altre provincie. Queste 
hanno tutte sentito, chi più, chi meno, la fallanza 
del raccolto; ma quelle due città sono_pure in 
istato floridissimo. In Toritro si fanno semprenuove 
fabbricazioni ; in Genova vi saranno pel 54 4,554 
camere di più, che pagheranno imposta. Il vino 
estero si vende a Genova allo stesso prezzo dei no- 
strali. D'altronde, la tassa sul vino fu ridotta da 
L.10 a 3 30 l’ettolitro, più cioè che non sia questo 
canone, sicchè i consumatori sentono. sempre un 
vantaggio, L'introduzione dei vini in Torino non 
ha quasi diminuito e la soppressione del dazio sui 
cereali tornò in favore massime della J.iguria e di 
Genova. Quanto a Torino, spero che i nostri am- 
Ministrati vorranno sopportare pazientemente que- 
sla tassa finchè dureranno le necessità dell’erario. 

Notta : Tutti siamo preoccupati di queste neces- 
silà, a cui vogliono essere anche, fin dove è pos- 
sibile, sagrificati gli interessi municipali; mi limi- 
terò quindi a rettificare un fatto che cioè l'intro- 
duzione dei vini in Torino diminuì l’anno scorso 
di 20,000 ettolitri; ed a domandare che sia rime- 
diato nel nuovo progetto agli errori di fatto. che 
furono commessi a.danno della città di Torino 
nella legge 2 gennaio. 

î L'emendamento Pareto è respinto all'unanimità, 
meno tredici. 

i Imperialì torna sull’impossibilità in cui è la 
provincia di Genova di pagare il canone e propone 
quesl’aggiunta : « e per la provincia di Genova 
resta fissato in 90 centesimi per abitante, secondo 
il censimento del 1848. » 

Cavallini dice non esser ora il caso di toccare 
la tabella di riparto, che è la base di tutta la legge. 
Questa è provvisoria e le ingiustizie, se ve ne ha, 
$i correggeranno nella legge prossima. 

Pareto dice essere anche più necessario accet- 
tare l'aggiunta Imperiali, dopochè fu rigettato 
l'art. 1. La legge era per quella provincia tanto 
ineseguibile che il consiglio provinciale se ne lavò 
le mani e non volle saperne di far il ‘riparto. 

Genina dice che anche la provineia di Torino 
lià.le sue parli montuose , e che saranno molto 
gravate. Se passa l'emendamento Imperiali , egli 
farà una stessa proposta par Torino. 

Imperiali insiste, accennando massimamente 
ai cattivo riparto fallo dai commissari del governo. 

Cavour C.: Se si trattasse di una disposizione 
definitiva, non sarei alieno dall’ accogliere la pro- 
posta Imperiali. Il ministero dovette certamente 
andare un po’ all'oscuro nel riparto; ma siecome 
la riduzione sarà fatta non in proporzione dell'am- 
montare delle tasse, ma dei bisogni dei comuni, 
così i più poveri di questi sentiranno sollievo, 
e-vorrà, spero, del riparto della riduzione incari- 
carsi il consiglio provinciale. Il canone di San 
Pier d’Arena, per esempio, è di 37 mila lire, mi- 
nore di quello di Chieri (44 mila); non è quindi il 
caso di ridurlo. 

Monticelli appoggia la proposta Imperiali. 
Molti municipi dei paesi interni della Liguria, 
senza dimettersi, domandarono al governo che 
mandasse dei commissari. I deputati di quei paesi 
possono dirne le strettezze. La città di Torino paga 
otto lire per individuo ; Genova 6.40: questa pro- 
porzione almeno dovrebbe stabilirsi anche per le 
due provincie. 

Benintendi, benchè non abbia la fortuna di 
conoscere personalmente i suoi elettori, sa però 
come quei luoghi apennini sieno incolti e privi di 
strade. Prega quindi il ministero che, nella distri- 
buzione dei 400,000 franchi per sussidi alle pro- 
vincie, voglia aver riguardo alla parte montuosa 
della provincia di Genova ‘e cerchi specialmente 
di promuovere la strada da Staglieno a Bobbio, 
onde dar a quella povera gente lavoro e comu- 
nicazioni. 

Cavour C. dice che ragioni da. mettere innanzi 
ne avrebbero anche le allre.provincie; Pinerolo , 
cui mancò il vino ; altre, cui le castagne. Si dovrà 
fare una r'duzione speciale per tutte? 

Ghiglini voterà l'articolo , purchè nel nuovo 
progetto scompaia l'ingiustizia che si fa alla pro- 
vincia di Genova. 

Ara: Se c'è provincia gravata è quella di Ver- 
celli ilarità). Dictro la riduzione del quinto non 
intendevo parlare; ma se si avessero a fare ridu- 


‘zioni speciali per altre provincie. ... 


Bianchetti : Cosa dovrei. dire io dell’ Ossola 
(ilarità generale) , che il relatore disse già esser 
gravala quasi del doppio di quello che potrebbe 
sopportare ?. È questa una legge provvisoria ; ap- 
proviamola , senza sollevare questioni di provin- 











cie, nè voler che dò sgravio dell’ una vada ad ag- 
gravare le altre (bene!) ; 

L'emendamento Imperiali è rigettato all' una- 
ninrità, meno Valerio} Depretis pe Imperiali, 
Monticelli, Pareto e D, Spinola. © 

Botta dice che vi fyrono già pel riparto gran- 
ui agitazioni 6 difficoltà, le quali ‘si vorranno 
rinnovare ancora pel ripario della riduzione, se si 
lascia questo ai consigli ed agl’intendenti. Pro- 
pone quindi che Si dica, in aggiunta all'articolo : 
« sulla quota a ©iîscun comune assegnata. » 

Cavallini fa osservare che lo scopo della legge 
è appunto quello di venir in sollievo dei comuni, 
che sono veramente nell’impossibilità di pagare ; 
al che sarebbe contraria la proposta Botta. 

Il presidente scioglie l’ adunanza alle 5 114. 


Tornata del 3 marzo. 


Buttone appoggia la proposta Botta perchè man- 
cano agli intendenti ed ai consigli gli elementi per: — 
conoscere la consumazione e quindi per fare il 
riparto. È 

Chenal dice che quest imposta sarà più onerosa 
pei paesi monluosi, giacchè sulle montagne. si 
beve più. Bisogna meilere imposte sul lusso, non 
sopra oggetti di prima necessità. L'imposta delle 
gabelle accrescerà il prezzo della mano d'opera, 
impedirà il prosperare della coltura dei vigneti ed 
aumenterà l'emigrazione, già numerosa in Savoia, 
Domanda quindi che la diminuzione sia di 14. 

Cavour C.: Se nelle montagne si beve di più, 
allora la tassa, più grave per le pianure, è per 
questa ingiusta. Il Faucigny paga 73 centes'mi per 
individuo; il Vercellese, il Novarese e la Lomel- 
lina 150. Il Faucigny produce 120,000 ettolitri. 
Supponendo che 1j3 almeno lo si consumi nelle 
osterie, la tassa in vigore antecedentemente , di 6 
franchi, avrebbe dato 140,000 lire, mentre ora non 
paga che 100,000 lire. 

L'emendamento Chenal è rigettato all'unanimità 
meno 16 della sinistra, Menabrea, Deviry, Ginet, 
Costa di Beauregard, Mongellaz e Ghighini.. 

Cavour C.: Quanto alla proposta Botta, dirò 
che ora i consigli d'intendenza potranno fare il 
riparto in modo più appagante. Qui poi trattasi di 
riparto di favore è s'hanno quindi a temer meno 
le gare municipali. Il ministero era anche mosso 
dal pensiero di riparare ad errori materiali..Il co- 
mune di Carignano, p. e., fu tassato in ragione 
della consumazione prima che fosse aperta la fer- 
rovia di Savigtiano, la quale le fece diminuire | 
quella consumazione di 2/3. In altri luoghi gli; 
esercenti trasporlarono il loro esercizio da un co- 
mune in un altro. Un errore poi che, per così dire, 
domina, è l'essersi tenuto troppo conto della po- 
polazione, elemento non sicuro per ‘le _gabelle e 
che non ha spesso con queste nessuna relazione. 
Ne venne che i paesi rurali furono în proporzione 
colpiti più che i gran centri, e la riduzione, se- 
condo. me, dovrebbe andar tutta a favore dei pic- 
coli comuni rurali. 

Botta insiste. 

Cavallini combatle esso pure la proposta Botta. 

Farini dice non doversi lasciar sfuggire questa 
occasione per riparare in qualche parte-agli errori 
commessi. ; s 

Approvasi l'art. 2 e respingesi l' aggiunta del 
dep. Botta. 

Robecchi : Tuite le ragioni che si addussero per 
la diminuzione del quinto pel 1854 stanno anche 
pel semestre del 1853. Faccio quindi la proposta 
che anche questo goda della riduzione. 

Cavallini: Il governo aveava falto assegno sul 
getto dell'imposta nel 1853. Alcune provincie d'al- 
ronde hanno già pagato per intiero, nè si ave- 
vano elementi da giudicare se e con quale loro 
pregiudizio. È poi cattiva cosa il dar effetto re- 
troattivo alle leggi di finanze. 

Robecchi : La ragione dell' assegno stava anche 
per il dazio sui cereali. Il governo poi si è fatto 
pagare dai comuni, mettendo questi. nell’ imba- 
razzo, per sopperire alle proprie spese. 

Cavour €. dice che, coll’ estendere la riduzione 
al semestre del 53, si verrebbe o afar un beneficio 
alle provincie che hanno già pagato a confronto di 
quelle che non per maggiore strettezza, o a dar > 
un premio a quelle che furono più renitenti a pa- 
gare. Siamo in condizioni difficili; si sono già fari 
dei sagrifici; è facile abolire un’ imposta, ma dif- 
ficile poi il sopperire altrimenti. Pensi la camera 
alle conseguenze materiali e morali della proposta 
Robecchi. 

Questa è respinta a molta maggioranza. 

Elezione di Ventimiglia. —— 

Valerio: Sull’elezione di Ventimiglia era stata 
ordinata un'inchiesta. Sono già passati due mesi. 
Quindici giorni fa lo stesso eletto riclamava contre 
questo ritardo , che in verità non è per nulla con- 
veniente nè alla dignità della camera nè al diritto 
dell’ onorevole nostro collega, il quale è sotto il 
gravame di quelle accuse. 

Rattazzi dice aver già sollecitato più di una 
volta la spedizione di questo affare. Solleciterà an- ‘ ‘ 
cora, ma non ha mezzi da costringere: i 

Valerio spera che le parole pronunciate nella 
camera produrranno l' effetto che il magistrato 
incaricato dell’inchiesta non farà aspettare più 
oltre la sua «vonclusione. . 

(TI resto a domani. Diremo fin d'ora che la legge 
fu votata nella tornata disabbato alla maggioranza 
di 92 voti favorevoli contro 42 contrarii. ) 





Borsa di Parigi 4 marzo. 


In contantî In liquidazione 
Fondi francesi { 
dp.0p0, il. 66 65 66 75 
412 p.g0 . 9625 9715 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0j0 84 » 84 > : 
1853 3 p. 00 52» » » ? . 
Consolidati ingl. .» 90 7/8 (a mezzodì) 
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Tip. C: Carpone. 
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Parigi, 5. marzo, ore 8 30. Torino, ore 10. 
Il'Honiteur contiene la ratifica del trattato di 
‘commercio franco-belga. — Contiene pure la ri- 
sposta dello czar, il quale « richiama che' egli 
“ pure fece'tutte'lè concessioni possibili pel man- 
x lenimento della pace; attribuisce la rottura delle 
‘€ felazioni all'apparizione delle flotte nelle vici- 
«'hanze dei Dardanelli, ancora prima della occu- 
« pazione eventuale dei Principati e ripete che 
“ le condizioni mandate già a Vienna sono le sole 
“è basi ammissibili di un trattato. » 
É impossibile il fare. una ‘analisi di questa ri- 


_—_—————————————————————————_——€€— 
TORINO 5 MARZO 
_—_____——rr: 
VOCI E REALTA’ 


In questi giorni le notizie più strane fu- 
rono sparse nel paese, sia intorno alle pre- 
tensioni di potenze vicine, sia intorno alle 
contingenze interiori. Si è parlato di arma- 
menti straordinari, della chiamata di tre 
classi di soldati, di un prestito forzato o 
volontario, della domanda dell'Austria di 

, 9ecupare Alessandria o di avere in ostaggio 
una parte delle nostre truppe. 

In tempi di crise politica o di concita- 
zione popolare tali voci trovano facilmente 
credito. Non si ricerca qual fondamento ab- 
biano, 0 qual probabilità la sentenza che 
nulla si dice che non abbia un fondo di ve- 
rità dispensa dalla fatica d’ investigare le 
notizie e di rintracciarne l'origine. 

Per quanto l' Austria desiderar possa di 
mettere un piede nel Piemonte e di attirare 
il nostro governo nella sfera della sua po- 
litica, essa riconosce che ora qualunque 
tentativo contro lo stato satdo , tornerebbe 
a danno di lei, e potrebbe destare un incen- 

cibi iffici "stre-forze varrebbéro 

a soffocare. 

Il Piemonte è in una posizione dilicata , 
ma bella e promettitrice di glorioso avve- 
Nire; purchè la si finisca una volta coi so- 

natori di pazze avventure e coi promotori 
di disordia; ed il governo si mostri all’ al- 
tezza dei tempi, 

L'imperatore Napoleone'annunciando nel 
Moniteur che se l’ Austria fosse unita colla 
Francia non permetterebbe che lo spirito ri- 
voluzionario risorgesse sulle Alpi non può 
avere fatta allusione al Piemonte. Il nostro 
stato non è rivoluzionario, non racchiude 


elementi rivoluzionari; ha un governo re- | 


golare , leggi, conservative, e l’ istinto stesso 


delle nostre popolazioni è avverso a ciò che 
la diplomazia battezza col titolo di spirito 
rivoluzionario. Dove sono i tentativi di ri- 
volta , le'propagande di socialismo, di de- 
magogia negli stati sardi? Non fu il nostro 
‘paese uno di quelli privilegiati, che nel 
1848 seppe svincolarsi dalle strette della 
rivoluzione, che ha sconvolti quasi tutti gli 
stati? 

Ma perchè la diéhiarazione del Moniteur 
non poteva riferirsi al Piemonte, il nostro 
governo non era ‘esonerato dal dovere di 


chiedere spiegazioni a Parigi. Le relazioni | 


amichevoli in cui siamò colla Francia, anto- 
rizzavano questo procedimento, consentaneo 
d'altronde alla dignità del ministero ed alla 
indipendenza del paese. 
| Speriamo che il ministero non avrà lasciata 
passar inosservata quella nota, la quale non 
era, neppur favorevole all’ Austria, suoò- 
nando per essa una minaccia anzichè una, 
promessa. 
Qualunque sia l'attitudine dell Austria , 
il nostro governo non debbe starè indiffe- 
rente e trascurare quelle misure militari di 
precauzione, giustificate dagli armamepti 
degli altri stati. Si sussurra perchè non si fa 
nulla, e non si prendono disposizioni rassi- 
curanti. Ma il ministro della guerra ha da 
pubblicare giorno per giorno ciò che fa e gli 
ordini che trasmette? Ha da riferiré se Ales- 
sandria è provveduta di munizioni e di vit- 


PAS tovaglie per due o per quattro anni? Egli è 


Mnistro risponsabile, e sebbene questa ri- 
lità non sia ben definita, il buon 
gna dell’ indipendenza del 

è garante. 4 
ie delle tante novità 
rnî miuna ve ne sia 
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L’Uffizio è stabilitoin via della Madonna degli ‘Angeli, . 
I N. 13, seconda corte, piùnò terreno. | 









$i pubblica tatti 


di fondata. Il governo ha molto da fare e da tran.era giusto, ma porre una sola entrata e 
provvedere; ma sentiamo che in conferenze: 


avute con una parte ragguardevole di depu- 
tati, abbia comunicati i ragguagli più tran- 
quillanti intorno' alle condizioni del paese. 

Ciò che v'ha di meno tranquillante' sono 
le finanze: nell'esposizione dello stato del 
tesoro, il conte Cavour ayeva già annunziata 
la necessità d'un imprestito : la crisi poli- 
tica la rende più urgente, ed il governo do- 
vrà probabilmente chiedere la licenza di 
contrattarlo quando. .gli paia opportuno ed 
a' patti che il 
onerosi...” 

Non è però probabile che si pensi ad im- 
prestito. volontario nell'interno in mezzo 
alla crisi che incalza e tanto meno ad im- 
prestito forzato, e non dubitiamo che allor- 
chè lo stato avrà d'uopo di ricorrere al cre- 
dito troverà all'estero non poche offerte di 
capitali. 

Il credito dello stato ha duopo ‘di; essere 
consolidato collo stabilimento d'un bilancio 
normale: per raggiugnere quest' intento di- 
cesi che il signor Cavour voglia affrettare la 
presentazione del bilancio del 1855, perchè 
la camera' discutere ‘possa ‘entrambi j bi- 


lancî del 54 e del 55 nella presente sessione. | 


Procedendo in tal modo, il ministro delle 
finanze soddisfa’ al voto di molti deputati, i 
quali riconoscono esser quello il mezzo mi- 
gliore per farla finita coi bilanci provvisori 
e coll’ autorizzazione di riscuotere le ‘im- 
poste prima che vengano fissate dal par- 
lamento. 

ci LEN ii ia 


Esposizione InpustRIALE DI Genova. La ca- 
serma dell’Annona è in parte convertita in 
sale d'esposizione per l'industria nazionale: 
queste: sale. sono continuamente piene di 
curiosi, e-non mancano quelli che vadano 
anche per intendere ed imparare. Ma le 
provvidenze date a soddisfare la iosità 
non sono sufficienti. Non toccate / È giusto, 


perchè se toccassero tutti in breve ogni cosa | 


sarebbe sciupata, ma quante cose devono 
pur esser toccate perchè si senta il lor va- 
ore, la loro bontà! Nè.il veder basta, e hè 
anche si può dappertutto vedere dove non è 
permesso toccare; i cappelli, per esemplo, 
le scarpe... lascieranno mai conoscere il 
loro pregio a chi non li prenda in mano e 
non li guardi pertuttii versi? Di tanti drappi 
chi conoscerà bene l'artifizio e l'economia 
se non potrà esaminarne dai due lati il tes- 
suto, sperarli? Chi potrà calcolare la finezza 
degli acciai dal solo splendore della super- 


credito europeo renderà.meno- 


‘una sola uscita în tanta carezza del tempo 
è una imprevidenza imperdonabile , nè si 
scusino colla condizione del locale, perchè 
anzi il locale poteva ottimamente avere ad 
Ogni palco ‘un' uscita, perchè avesse visto 
quel che yoleva, e almeno più di una en- 
trata; le quali se fossero state fatte si sa- 
rebbe evitato di condurre specialmente nelle 
prime sale quella folla incolpevolmente in- 
discreta, e che impedisce l'esame di oggetti 
asposti molto importanti. 
Posto:che ho toccato della stanza per la 
botanica, bene è dire d'un altro inconve- 
niente. I vasi sono collocati quali a scaliera, 
e quali in fila; ad alcuni è toccata la parte 
postuma, sollevandosi colla loro grandezza. 
Ogni pianta ha ‘il suo cartellino col nome 
botanico; ma andate un po' a leggerlo, 
scritto minuto qual è, senza passar per un 
viottolo che vi si direbbe fatto a bell'agio? 
Quivi non«una guardia di sala, ma un sol- 
| dato col suo bravo fucile v' intima di re- 
starvi all’innanzi. E come fo a leggere? 
Legga da ‘star qua! — Oh fatemi un po 
grazia; leggete voi se vi giungete. Il sol- 
dato risponde che eseguisce gli ordini, e ha 
ragione; ma se fosse colà un garzone giar- 
| diniere che ti nonducesse, o ti spiegasse, 
| non sarebbe meglio? Perchè mai quei bi- 
gliettini, se non perchè si leggano? Per- 
chè. mai quelle piante, se non perchè si esa- 
minino nei fusti, nelle foglie, negli steli, e 
ssi Fegga come , straniere ai nostri climi, si 
Bassano crescer fra noi sane in tutte le loro 
| parti? 
| Sono, fra gli altri, due banchi : uno degli 
oggetti, del penitenziario d' Oneglia, uno di 
| quello'di Alessandria; ecco il frutto di una 
buona cura del nostro governo, ecco i frutti 
di mani che prima erano condannate all’o- 
zio} ecco i segni che a gente, forse data al 





\.male-pel manco d’un'àrte, si dà colla petiù 





| 


del fallo il benefizio del mezzo di vivere 
onesti, resi che siano alla società. Vediamo 
un po' in qual dei due si lavori meglio ; gli 
oggetti dell'uno sono a tre passi lontani da 
quelli dell’altro. Oh, guardate stranezza! 
Per giungervi si ha a far per lo lungo due 
volte la misura della sala. Peggio! Arrivati 
dall'Oneglia all’ Alessandria, non vi è per- 


| messo di retrocedere per costituire, coll'idea 
| indebolita e coll’ idea di fresco nata, con- 


ficie? Chi la bontà della carta dal ‘solo ve- | 


derne la larghezza? E del magistero delle 
macchine o di nuova forma, o di nuova 


| emenda quanto più non sì vorrebbe che ve- 


dere e toccare ? A soddisfare le utili curio- 
sità sarebbe necessario che ad ogni banco 
fosse persona che, 0 padrona o rappresen- 
tante il padrone, fosse cortese delle risposte 
e potesse concedere permessi ad oneste do- 
mande. Ma quasi ogni banc9 è deserto , è 
la curiosità diviene stizza. Vedi una pezza 
di panno scoperta da un lato, e col lembo 
aperto, ti eredi invitato a levarti il guanto e 
toccare la consistenza, la morbidezza, la 
pieghevolezza; appena è nuda la mano che 
la, guardia (e spesso con. poca grazia) .ti 
grida non toccate. La.gente che va per le 
sale, è numerosa ; la spazio fra le linee degli 
oggetti, specialmente nella prima sala in 
cui son molti; e più si fa densa la ‘folla, ‘è 
tanto poco che rion è possibile fermarsi ‘a 
considerar nulla senz'essere notati ; vedete 
la superficie, i lati faro considerar potete. 
Avviene che per visitar una specie di lavori 
si debba attraversar pel lungo e pei. cento 
andirivieni la gente, perdere gran tempo e 
mettersi a rischio 0 di usare o di ricevere 
malagrazia. Tu sei botanico, o ti diletti di 
erbe e di fiori; La sala è a terreno, quindi 
prontissima alla tua dottà 0 piacevole ‘cù- 
riosità, presto presto sei dentro e presto 
fuori. Niente affatto : devi entrare per la porta 
di tutti, correre tutte le sale, salire all’ alto 
per tutti i palchi dell'edifizio, poscia discen- 
dere a terreno; intanto perdi un’ ora per lu 
imbarazzo della gente e del misurare fin 
quattro volte la medesima sala, tu non avevi 
altr’ora di libero, ‘addio botanica, o addio 
interessi se.ne avevi a un'ora dopo. 

he ‘non sì dovesse entrare per la porta 
che si esce, nè uscir per quella che si en- 


fronto. 

Così dite delle tante drapperie di diverse ca- 
se similifra loro nella qualità, nei colori, ecc. 
ece., ma che certo ciascuna è là per essere 
paragonata. Queste misure sono per evitare 
le confusioni che. si sarebbero invece evitate 
coù diverse entraté e diverse ‘uscite. Ma a 
lasciar da parte i lamenti che sono comuni 


| e che serviranno d'avviso per un'altra volta, 


e per cominciare a dire alcun che dell’ espo- 
sizione, è maraviglioso che una gran parte 
d'arti rustiche e civili non yi siano rappre- 
sentate , più maraviglioso che la rappresen- 
tanza sidsi ristretta a piccolissimo numero 
di città. Eppure se è luogo a cui mandare 
in mostra l'industria del paese è un porto 


| di mare, è qui lo sfogo della maggior parte 
| delle fatiche dell’ ingegno e della mano no- 


Stra, e questa grande strada è il canale per 
cui dovranno»correre'i prodotti dellé cure 
nostre e della nostra intelligenza. Quest'era 


| il luogiy è questo ‘il tempo; se non che corre 
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voce che non si presero tutte le misure per- 
chè ogni terra pensasse a mandare un esem- 
plare di ciò che meglio la rende pregiata. 
Letti di ferro, carrettelle, porte ed imposte, 
mobili di ogni specie e di ogni lavoro sono 
ì primi oggetti che si mettano sott'occhio. 
Il collegio degli orfani di Genova per que- 
st'arte del legname fa di sè bella mostra, ed 
è caro vedérvi il nome di Orso Serra che se 
giudica essere tuttavia i forestieri più in- 
nanzi di noi in questa fatta di lavori, non 
cessa di dar modo ai nostri artieri di avan- 
zare nelle industrie e di emular gli stra- 
nieri; ottimo esempio, che se fosse da ogni 
altro imitato non sarebbe più tanto da invi- 
diare alle arti d'Inghilterra e di Francia. 
Bertinetti e Martinotti di Torino provano 
colle loro mobiglie di gusto squisito quanto 
valga una perseverante volontà di far bene, 
guesti e quegli essendosi messi in ogni fat- 
tura. è 
Il Bertinetti portò quanta mobiglia abbi- 
sogna a un salone, ed è grazioso vedere nel° 


i giorni, com, 
ecc., debbono essere indirizzati 
Non si accettano 


all’Uffizio gen greta via 


«artifiziali, 
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prese le Domeniche. — Le lettere d 
franchi alla Direzione Pa e pa : 
im da una 


a 
richiami per indirizzi se non sono accompagnati 
i ia cent. 9%. - Perle 
‘Antiundi, via È V. degli Angel Dre zioni a pagainento rivalgeri 


parafuoco un ricamo ia colori della signora 
Carolina Giudice in cui a molta somiglianza 
è reso il ritratto. di re Carlalberto in uno: 
scudetto porto da una figura che si ‘direbbe . 
il genio dell'armi all'Italia dolente. 


Fre 
tanta poesia e tanta cavalleria nulla :idi più 


i 
poetico e di più cavalleresco è della persona © 


di quel magnanimo al quale' dobbiamo il 
presente bene civiie ;. lo rms 
le.mani gentili , lo pingono sulle tele'i mae- 
i cittadini buoni , lo memorano iv 
gliuoli ; verrà-ilpocta che lo "se 
mortale. DO 
Dove più fermansi gli occhi:è sui ‘lavori 
di tarsia o a colori naturali del legno, o agli 
di che è piuttosto abbondanza, 
sia per soli disegni d' ornato, ‘sià per figure, 
sia per l'uno ingegno insieme e per l’altro. 
Griva, di Torino, Boezi, di Genova, Ber- 
tolotti, di Savona; Solo, d’Alessandria, dee 
di Biella, sono molto lodati, ma. fai matavi= 
Gliare un tavolo con rabeschi e figure e pae- 
saggi del nizzardo Vincenzo Ferrero, per 
la precisione dei tagli e delle 
la grazia dei disegni, la finezza ‘dell'esecu- 
zione, a cui fa grande concorrenza la tavola 
colla rappresentazione dello Zodiaco, lavo- 
rata con diligenza e studio solenne dal ge- 


novese Magni, non superati in coti 
di lavori che dallo stupendo Gia 


stri dell’arte di Raffaello; lo hdnno 7 cuore 





ogni foggia, voluto pur scrivere ai quadri il 
titolo scegliesse il carattere gotico di mani- 
festa facilità per l'abbondanza delle vette, è 
così guastasse per un’inezia tutta l'italia- 
nità del lavoro, bello e bellissimo per un 
fregio di grandi foglie e di fiori di rose di 
color vario, che corre tutto attorno a quella 
superficie, nel che, se non m'inganno, @- 
mulò l'industria di Rimboud Giuseppe Maria 
d'’Albertville, che in tre tavolini a cassetta 
fece parer marmo i vari pezzi di legno co- 
lorato che lo compongono, artifizio usato 
purbene eziandio dal genovese Avito Gallino. 

Se non è inutile nelle arti del disegno 
trattare i soggetti che ci ricordano le storie, 
noi loderemo altamente coloro che si stu- 
diano quelli che sono pieni di politica e di ci- 
vile sapienza, loderemo il Ciaudo che memo- 
rasseil Colombo trovatore del nuovo mondo, 
autor primodel nuovo moto dato alle scienze 
fisiche , politiche e commerciali ; il lodere- 
mo che de' fasti repubblicani mostrasse la 
diversa fortuna corsa dove era concordia ed 
eguaglianza degli ordini, e dove era sancito 
il privilegio di casta. La grandezza! di Ga- 
nova dei tempi del Boccanegra era affatto 
sfinita col. doge Lertari ; a quelli che non 
sono contenti di essere subalpini, e vor- 
rebbero tuttavia essere’ solamente liguri 
molto eloquentemente parla il tempo del 
Lercari, in cui pochi legni da merce erano 
in porto, due soli armati e ben deboli per 
iscortare chi mercantava col Portogallo , sì 
che il re francese potè ruinar la città, umi- 
liare i padri, indebolir poi tanto la repub- 
blica da non lasciarle prendere vigore più 


mai, autor primo della infirmità quell’An- © 


drea Doria, il cui nome, per la successiva 
scurezza de’ tempi , fu tenuto per salvatore 
della patria. A nessuna repubblica italica 


connessioni, 4 


È 


| 


) 
| 
vi 











bt 


“” 








e 


lg 


Lai 


# 


“°° ’.— CAMERA DEI DEPUTATI. 








ee I ce 





capitò cotanta sventura quanto alla ligure.. 
‘Una storia fedele delle sue gesta sarebbe 
‘grande insegnamento ‘ad ogni-nazione. 

‘+ « Ma.s' egli il Ciaudo è sì grande, giusti- 
« zia vuole che per lavorìo si ponga supe- 
ie more il Magni genovese la cui tavola pur 
« Zodiacale vince ogni critica. I segni son 
e collocati in tanti scudetti o sostenuti da 
« cavalli bianchi,o coperti da bianchi cigni, 
« lavoro in osso bianco, siccome le figure 
x dove fu duopo' d'umano: I segni sono sì fi- 
« namente tagliati e sì finamente messi che 
«poco più,) è il dipinto. Grossa somma 
««i chiede per. questa tavola, ma è tale la 
‘maestria, la intelligenza, la diligenza che 
i« non teme concorrenza in’ parte niuna da 
«€ alcuno. » i 

| Bisognerebbe anche parlare delle famose 
‘sedie del Campanino, ma appunto perchè 
«sono famose ogni parola è vana. Ci sembrano 
«gli esemplari esposti ridotti all’ ultima per- 
«fezioné ; anche sarebbe a dire delle tarsie-di 
‘madreperla del Cerruti genovese 2 colori 
varii, foggiate a fiori screziati d'ogni fazione, 
‘d’ altre tarsie con ‘molta espertezza rese @ 
rappresentare nelle superfice de’ cassettoni 5 
e d'una porta le più belle memorie monu- 
mentali d’ Italia, ma converrebbe allungarsi 
di troppo , e per questa parte finirò coll’ av- 
visare che il genovese Cavagnaro ha esposto 
‘un bigliardo di ‘nezzana dimensione, di li- 
-vello perfetto, sostenuto da piante e da telaio 


| .studiosamente intagliati e intarsiati, e che 
Mc 






ad ogni cader delle biglie nella fossetta rende 
ve e melodioso concento di suoni resi da 
tre metalliche (conillon) collocate sotto la 
“tavola. (0 










> INTERNO 


PATTI DIVERSI 


errata da ‘Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 26 febbraioal 4 marzo. 





rada 


* Viaggiatori N. 13,491 1. 16,246 50 
0 "gii ecc., a grande ve- 4 

SM cn 8560 
Merci ‘a piccola velocità 3,495 15 





'ifotole nella settimana 1... 20,599 85 
“Prodotto Anteriore » 136,277 92 

Pa rica riu PARATA 
\ Totale generale L: 156,877 77 


* Nuove pubblicazioni. Quanto più l' istruzione 
va4ncttendosi alla portata di tutti e la scienza con 

‘ ciò facendosi popolare e veramente utile ne’ suoi 

risultati d'applicazione, tanto più si fa sentireil 
+ ‘bisogno di quelle opere, le quali o coll’esposizione 
dì elementi chiari e precisi 0 di quadri diremmo 
N quasi sinottici dei dati scientifici fino ad ora co- 

nosciuti, vengono ad aiulare singolarmente l'in- 

telligenza o la memoria degli uomini di studio , 

come di quelli di affari. Sono manuali indispen- 

sabìli, vade-mecum che li risparmiano alora la 
noia di ‘molte ricerche, repertori in cui trovi tutte 

‘.quelle indicazioni che sogliono non di radò cc- 

correre anche al più dotto ed al più versato in 

“.wna data ragion di studi. Gli è solto questo ri- 

‘spetto che ci pare esser venuta molto a proposito 
la pubblicazione di ua dizionario tascabile di geo- 
grafia, fatta dalla Libreria Sociale ed uscita dai 
tipi del signor Favale, in comodo formalo , con 
economica eppur bella distribuzione delle materie, 
è niello stesso tempo con nitida lindura di carai- 
teri e di carla. - 

Mancava ancora fra noi un dizionario di questo 
genere, chealla moderatezza del prezzo ed alla ma- 
neggevolezzà del volume congiungesse quella scel- 
tezza di'notiziè' geografiche, che nei casi ordinari 
bastano per chi di geografia non è affatto di- 

giuno; mancava sopratutto per le nostre scuole; 
‘© ed a questa bisogna pensò mollo acconciamente 

di venir adempiendo il sig. Cressoni, il quale de- 

dicava la sua opera al cav. Fava, che e per i suoi 


‘ 


‘: studii e per la carica che copre di ispettore ge- 


© nerale delle scuule elementarì è certamente il mi- 

i lior giudice che si possa consultare sulla con- 
venienza e la bontà di simili lavori. 

Possiamo pérciò ritenerci come dispensati dal 


fare»noì stessi molte parole sul dizionario del sig. | 


Cressoni : il quale, oltre al ricordar tutto ciò che 
v'è di più ragguardevole sotto il rapporto delle 
produzioni naturali, dell'industria, del commercio, 
dell'arte, della popolazione, tocca poi anche con 
particolar cura di quei nuovi trovati, che hanno, 
si può dire, cambiata la faccia del mondo, vo- 
gliamo intendere le strade ferrate ed i telegrafi 

. elettrici, di cui indica diligentemente le linee nella 
lor relazione colle reti generali e le stazioni. Se 
aggiungasi a .ciò la nitidezza che abbiamo già 
detto dell'edizione e la tenuità del prezzo (L. 3 50), 
non si può dubitare che questo volumetto di 800 
pagine in-32°, a cui fa anche seguito un breve di- 
zionario di geografia antica comparata, non andrà 
molto ad avere la sua seconda edizione. 





Presidenza del presidente BoncomPaGNI. 
Seguito e fine della tornata 3 marzo. 


Seguito della discussione della legge 
per la diminuzione del canone gabultarioi 


«€ Art: 3. L'intendente procederà alla formazione 





| quando il governo 












della tabella di riparto dell’ importare della ridu- 
zione determinata dall'articolo precedente, fra.i 
comuni della provincia, secondo le speciali loro 
condizioni, e ne trasmetterà copia ai sindaci di 
tulti i comuni. (Appr.) CSR Pingte 

“€ AIM A; 1 sindaci entro giorni 10 sottopor- 
ranno la tabella ai consigli comunali, apposila- 
mente convocati, per le loro osservazioni, e la 
rinvieranno unitamente a queste all'intendente. 
(Appr.) - 

« Art. 5. L'intendente sottoporrà la tabella' di 
riparto e le osservazioni dei comuni ‘alle delibera- 
zioni del consiglio. provinciale a questo effelto 
straordinariamente convocato. (Appr.) ; 

«Art. 6. La tabella di riparto colle modifica- 
zioni, che il consiglio provinciale vi avesse intro- 
dotte, è resa esecutoria con decreto dell’intendente 
e pubblicata in ciascun comune, (Appr.) 

« Art: 7. Contro il risultamento di questo ri- 
parto non è ammesso verun richiamo. (Appr.) 

« Art. 8. Dopo la pubblicazione del decreto del- 
l’intendente, il consiglio delegato procederà senza 
indugio alla ripartizione*della somma detratta dal 
canone dovuto dal comune fra gli esercenti con- 
tempjati nel titolo primo della legge 2 gennaio 
1853, avuto riguardo alle speciali loro condizioni, 
prelevandone però a favore del comune la quota 
corrispondente a quanto non avesse potuto di; 
stribuire. (Appr.) 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio, propune il seguente articolo addizio- 
nale: 

« Art. 9. Nel caso in cui i mezzi accordati ai 
comuni dagli articoli 24 e 25 della legge 2. gen- 
tiaio 1853 per rimborsarsi del canone e delle re- 
lalive spese d'amministrazione , fossero assoluta- 
mente insufficienti, i medesimi potranno essere 


autorizzati a. sovraimporre, alle contribuzioni; di- * 


rette per le somme strettamente necessarie a com- 
piere il loro contingente. » 

Ora che il canone 
sicurarne la riscossione nella sua totalità. Quando 
i comuni sapranno che si dovrà da loro pagare in 
ogni modo colla sovrimposta diretta, saranno 
più diligenti nel condurre l'esercizio, sicchè sa- 
ranno rarissimi i casi in cui sia necessario ricor- 
rere alla sovrimposta suddetta. D'altronde l’impo- 
sta diretta è ora varia, prediale, arti e commercio, 
fabbricati, mobiliare e personale, dimodochè con 
essa sì vengono a colpire quasi tulti i cittadini. 

Gastinelli dice che sarebbe il difetto maggiore 
della legge quello di poter un’ imposta di consu- 
mazione convertirsi in una diretta. Si verrà a pe- 
sare ancor più sul medio ceto, che è il più affe- 
zionato alle nostre istituzioni. 

Bianchetti combatte pure la proposta Cavour, 
dicendo che piuttosto si dovrebbe la deficienza nei 
limiti dell'assoluta necessità far pagare dagli abi- 
tanti del comune in ragione di consumazione? 

Mellana dice essersi dato quasi affidamento al 
ministero dell’accettazione di questo articolo , 
quando il ministero acconsenti alla riduzione del 
quinto. (Oh! oh! a sinistra). Se questo non lo 
pensa altri, lo penso io. D'altronde questa legge 
la votiamo pure por far fronte alla necessità delle 
finanze. é 

Moia : Il ministro propose questo articolo an- 
che nella commissione, che non lo potè accettare 
per tre principali ragioni; perchè si viene a sce- 
mare una grandissima risorsa pei casi straordi- 
nari; perchè si snatura la legge ; perchè infine, 

avrà modo d'incassare facil- 
mente tutta la somma a tempo fisso , non penserà 
più a proporre una nuova legge. 

Deviry: L'agricoltura è già languente, *e si 
vuol opprimere sempre più. Tutte le tasse pesano 
su di lei, fondiaria, personale, mobiliare.” È cosa 
impolitica ed imprudente l'esaurire così la. prin- 
cipale sorgente delle ricchezze del paese. Una pro- 
posta d'altronde che sconvolge lulta l'economia 
della legge doveva essere falla passare per gli 
uffici. Se questa avesse da essere accettata, io vo- 
terò contro il progetto. 

Pareto desidera che non si migliori la ‘legge, 
onde'veriga riformata al più presto. 


Cavour C.: Se si trattasse di chiedere alla sovra- | 


imposta una parte notevole del canone, troverei 
giuste le osservazioni del dep. Moia: ma di que- 
sta facoltà non si varranno che pochi comuni di 
minor estensione. Nella metà»dei comuni visè da- 


| zio di consumo, © Sarà piccolissima; quelta parie 


di canone di cui pochi non potranno compensarsi; 
forse in tutto un centinaio di mille lire, cifra assai 
insignificante in confronto ai 20 milioni che'getta 
l'imposta diretta. Non capisco poi che non si, vo- 
glia accettare la proposta per non facilitare la 
legge. Questa si vola pure per sopperire ad una 
ineluttabile necessità. L'imposta sarebbe riscossa 
anche altrimenti; finchè sono io al potere impie- 
gherò con tulio il rigore ogni mezzo:che-la legge 
mi dà. 

Il deputato Deviry disse. che si gravita troppo 
sull’ agricoltura. Nessun’ asserzione è men vera di 
questa. Furono votate molte leggi d' imposta, nes- 
suna che colpisca l'agricoltura. La camera: re- 
spinse l’ aumento dell’ imposta prediale , eséluse 
dall’ imposta i fabbricati rurali; l'imposta d'arti e 
commercio non è pagata dall’ agricoltura. Alcuni 
erano di parere che si duvessero colpire i fittaiuoli 
e forse avevano ragione; ma la. proposta:non fu 
accettata, Io prego il dep. Deviry a dirmi qual mi- 
sura sia stata presa contro l’ agricoltura. Per me, 
credo anzi che la camera abbia fatto male. a riget- 
tàre quell’ aumento della prediale. Non c' è nulla 
di più contrario alla verità che il dire che |’ agri- 
coltura sia languente da noi. 3 : 

Io ho studiato qualche po’ l'agricoltura , e se 
questa fosse un’ accademia d’agricoltura , potrei 





fu ridotto, bisogna almeno as- 


| lazione complessiva del 








provare che essa è fiorente da noi più che in altrì 
paesi. Protesto dunque contro le parole del dep. 
Deviry, che tendono a sollevare gli animi delle 
popolazioni agricole non solo contro il ‘ministero, 
mà anche contro le nostre istituzioni. (Bene! ). 

Deviry, per un fatto personale: Ammiro il mo- 
vimento di logica è d'éloquenza del sig. ministro : 
ma nessuno intese sollevare le passioni degli agri- 
coltori, è noi, che sediame su questi banchi, non 
saremmo gli ultimi all’ uopo a sostenere il mini- 
stero e le istituzioni , benchè a queste ci si vada 
raffigurando contrari. Non avrebbe mai dovuto Îl 
sig. ministro, per acerescersi la maggioranza , 
gettare ‘in ‘faccia a noî ‘una parola ‘offensiva per 
tutti. È un fatto che in Savoia 1’ emigrazione va 
sempre più crescendo, & chel agricoltura vi 
langue. 

Robecchi dice che l'articolo proposto dal mini- 
stro di finanze è una patente di ribalderia, rila- 
sciata alla legge, giacchè è come dire ai comuni 
che, anche quando la consumazione è minore 
della presente, essi devono pagare ugualmente. 

Cavour C.: Bisogna allora che, quando non 
pagano 1 comuni, il governo possa assumere l’e- 
sercizio per suo conto ; e che mezzi ha îl governo 
per iscoprire se l’esercizio sia fallo a dovere ? E 
pur possibile che vi siano amminis]ratori , i quali 
non vogliano adempiere l’odioso incarico, e quindi 
che vi sia consumazione non constatata. 

Riccardi appoggia la proposta Cavour. Quando 
sia impossibile altrimenti , l° imposta diretta è .il 
modo più razionale, giacchè si estende a tutti i 
cittadini. 

Moia dice che si accumulerà ingiustizia su in- 
giustizia. 4 

Lanza : Si Sgraveranno cittadini ‘chè dovevano 
pagare, per aggravarne altri. che non dovevano. 
Nè i proprietari nè i consumatori. frequentano-le 
osterie, Io non avrei difficoltà ‘a che quesvimposta 
fosse convertita in una diretta, giacchè è assai 
difficile l'esercizio. Nelle provincie, dove si era 
abitiiati, si pagherà ; nelle altre sì slenterà e po- 
irebbe esser forse questa tassa causa ancora di 
moti incomposti: Come sfuggire le difficoltà, se 
non col sostituire all'attuale un’ imposta diretta ? 
Ma bisogna che la legge sia eguale per tutto lo 
stato. L'aggiunta del signor ministro è contraria 
alla giustizia. Se erano poi esagerate le parole 
del dep. Deviry, non potrei accettare la risposta 
del signor ministro, che l'agricoltura non è troppo 
colpita ed è fiorente. Se non fu accresciuta la pre- 
diale, si accrebbero però d'assai le spese comu- 
nali, sicchè l'agricoltura trovasi aggravata ad un 
punto da non poter soffrire un maggior peso senza 
soffrirne. La commissione poi che respinse. l'au- 
mento della prediale, aveva anche ragione se si 
guarda alla cattiva sua distribuzione attuale. Non 
potrei poi lasciare la camera, sotto l'impressione 
della parola del signor ministro, che l'agricoltura 
sia da noi fiorente . . . (oh! oh! a domani!) 

Cavour C. : To non ho fatto che emettere una 
opinione senza appoggiarla. Se il dep. Lanza svol- 
gesse la sua, mi-troverei in debito di rispondere. 

Lanza: Ma l' opinione del signor ministro è 
molto aulorevole (0h! 0h! a sinistra). In ogni 
modo, mi contenterò di dire il contrario, che l’agri- 
coltura è da noi più indietro che in tutti gli altri 
paesi (ilarità). 

Segue l'incidente che abbiamo già dato nel nu- 
mero di sabbato. 


Tornata del 4 marzo. 


Approvatosi'il verbale della tornata di ieri, pre- 
stano, giuramento i deputati Sanguinetti, Fara e 
Sanna-Sanna.: quindi seguita la discussione. 

« Art. 10. Nei comuni, la cui popolazione com- 
plessiva è di cinquemila abitanti, 0 più, coloro 
che esercitano nei sobborghi e nelle borgate di- 
slanti 500 o più metri dall'abitato principale, i 
commerci e le vendite contemplate negli articoli 
1,2,,3, 4,5; 6,768 della tariffa annessa all art. 
63:della legge 2 gennaio 1553, pagheranno il rela- 
tivo diritto di permissione in ragione della popo- 
lazione complessiva di tali sobborghi o borgate , 
come se formassero insieme un comune separato. 

« Gli esercenti nell'abitato. principale pagheranno 
tale diritto di permissione in relazione alla popo- 
comune. (Appr.) 

«Art 11. Il diritto di permissione per i vendi- 
tori ambulanti di cui al numéro 5. della tariffa 
annessa allo stesso art. 63 è ridotto ad un deci- 
mo del montare del diritto fissato dalla tabella 
stessa per gli altri esercenti. » (4ppr.) 

Cavallini propone per le varie petizioni di mu- 
nicipii e di esercenti , relative .al canone gabella» 
rio, il rinvio al ministro di finanze od a quello 
degli interni, 0 l’urdine del giorno. 

Pareto dice non essere la petizione del. muni- 
cipio di Genova tanto da'disprezzarsi, che s'abbia a 


‘ rigettare con un ordine del giorno. 


Cavallini: La petizione della città di Genova 
nonavea'già tratto alla legge, ma si limitava a chie- 
dere una riduzione al momento della discussione. 
Ora; questa riduzione non fu dalla camera con- 
sentita. 

Pareto : Si potrebbe sempre rinviarla al mini- 
stro di finanze, come un documento ed un ri- 
elamo, onde ne tenga conto, quando si tratterà di 
presentare il nuovo progelto. 

La camera approva il rinvio. 

Barbier fa lo stesso richiamo per la petizione 
del municipio d'Aosta. 

Cavallini dice che, avendo la camera adottalo 
il rinvio per quella di Genova, la commissione 
non si 0; pone. 

La camera assente a quesl’aliro rinvio. 

Mazza domanda che.il sussidio speciale che il 
ministro vorrà agcordare alla provincia di Bobbio 
în vista dell’ingiustizia da lei sofferta nel riparto 














III 
del carione, non sia limitato al 54, ma duri finchè 
durerà l'errore. ° REGIS: 

Cavour C.: Se il ministero riconobbe doversi 
rimediare all'errore pel 53, è naturale che vi ri- 
medierà anche nel 54 e 55. Pel 56 credo che 
avremo la nuova legge. ; aid 

Deviry: Sento il bisogno di spiegare il mio voto. 
lo voterò contro la legge, perchè ue furono cam- 
biate le basi e da un'imposta di consumazione fu 
convertita in una diretta. Dopo la riduzione del 
quinto, noi eravamo disposti ad accettare la legge; 
ma dacchè fu approvata. la proposta del ministro 
di finanze..... 

Cavour C. (vivamente) : Se al momerito del. voto 
si permette ad un oratore far la critica della legge 
il ministero dovrà rispondere. Ciò è contrario a 
tutti i precedenti. 

Deviry: Voterò dunque contro perchè la legge 
attnale è più onerosa di quel che prima non fosse. 

Lo scrutinio segreto dà il risultato già da noi 
accennato di 92 voli favorevoli sopra 124 votanii. 

Interpellanza. | 

Botta domanda al ministro di finanze quando 
renderà conto dell'operazione d' alienazione di due 
milioni di rendita. 

Cavour C.: Il ministro‘ l'avrebbe giù’ reso, se 
non fosse che vi sono ancora alcuni piccoli inte- 
ressi da regolare; che potrebbero portarruna dif- 
ferenza di qualche migliaio di. lire. La settimana 
ventura però spero di poter presentare i bilanci 
del 1855 e in quell’ occasione darò anche raggua- 
glio dell’ operazione , quale attualmente si Irova. 

Verificazione di poteri. 

Astengo sale alla aribuna e riferisce sulle due 
elezioni di Varallo ed Alassio;;avvenute.nelle per- 
sone dei signori banchiere, L. Bolmida;ed avyocato 
Arrigo. Le conclusioni dell’ ufficio per la convali- 
dazione sono anche dalla camera approvate. , 

Relazione di petizioni. D 

I deputati Tegas e Bollini riferiscono quindi 
sopra alcune petizioni, che non danno luogo a di- 
scussioni e per le quali la camera adotta le con- 
clusioni dei relativi uffici. n 

La seduta è quindi chiusa alle tre ed un quarto. 

Ordine del giorno per lunedì : >. 

Bilancio del ministero; di grazia e giustizia, 

Modificazioni, al codice penale. .... |. 
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STATI ESTERI. 


FRANCIA î Da 

APERTURA DELLA SESSIONE LEGISLATIVA: 

Messaggio. di S. M. l'imperatore. 
Signori senatori e signori deputati, 

Dopo l’ultima vostra sessione, due quistioni, voi 
lo sapete, preoccuparono Îl paese; l’ insufficienza 
dell'ultimo raccolto e le diMcoltà all’ estero. Ma 
queste due quistioni, m'affretto a dirlo, inspirano 
già molto meno il timore perchè , malgrado la 
lord gravéezza, se ne può misurare è limitare l'e- 
slensione. SAGGI, 

L'insufficienza del raccolto fu stimata a 4 
dieci milioni d'ettolitri di frumento rappresentanti 
un valore di pressochè recento milioni di frabchi 
ed il.carico di quattro mila navi. Il governo po- 
teva esso assumersi. l’ acquisto di questi, dieci, mi- 
lioni d'ettolitri su tutti i punti del globo per poscia 
recarsi a venderli sù tulti i mercati di Francia ? 
L'esperienza e la saggezza proclamavano Abba- 
stanza chiaro quanto una tale misura sarebbe stata 
accompagnata da imbarazzi pressochè insormon- 
tabili, da inconvenienti e pericoli senza numero. u 
commercio solo possedeva i mezzi finanzieri e ma- 
teriali per.una così grande operazione. Il governo 
adunque fece la sola cosa pralicabile, esso inco- 
raggi la libertà delle transazioni togliendo al com- 
mercio dei grani ogni impedimento... ., | 

Ml prezzo elevato di una derrata tanto necessaria 
all’alimentazione generale è una calamità senza 
dubbio, mu non era possibile nè desiderabile di 
sottrarvisi sintantochè la deficienza non si fosse 
colmata; giacchè se il prezzo del giorno fosse 
stato inferiore in Francia a quello dei paesi cir- 
convicini, i mercati esterì sarebbero venuti ad ap- 
provigionarsi a spese del nostro. \ 

Questo stato di cose dovea-nondimeno produrre 
un malessere che non,poteasi combattere se non 
coll'attività del lavoro e colla pubblica carità. Il 
governo si forzò adunque, di schiudere, sin. dal 
principio dell’anno, dei crediti, i quali, sorpas- 
sando solo di pochi milioni le risorse del bilancio, 
condurranno, col concorso dei comuni è, delle 
compagnie, una massa di‘ lavori valutati a pres- 
sochè 400 milioni senza contare due ‘milioni de- 
stinati dal ministro dell'interno agli: stabilimenti 
di pubblica beneficenza. Nello stesso tempo i con- 
sigli generali e municipali e la carità, privata, fa- 
cevano i più lodevoli sacrifici per sollevare le mi- 
serie delle classi povere. , pda 
gglo raccomando sopraltulto alla vostra attenzione 
il sistema adottato dalla città di Parigi; giacchè 
ove si propagasse in tutta la Francia, come lo 
spero, esso preverrà dorinnanzi pel valore dei ce- 
reali quelle oscillazioni estreme che, ‘nell’abbon- 
danza fanno languire l’ agricoltura per la'viltà del 
prezzo del grano, e nella carestia’ fanno soffrire’ 
le classi bisognose per la sua eccessiva carezza. 

Questo sistema consiste a creare in tuti i grandi 
centri di popolazione, un’ instituzione. di credito 
chiamata Cassa della panatteria, la quale possa. 
dare, durante i mesi d' una caltiva annata il 
pane ad un prézzo assai meno elevato di quello 
portato dalla mercuriale, salvo a farlo pagare un 
po' più caro riegli anni di fertilità. Essendo que- 





sti ultimi generalmente piùnumbrosi; si capisce 
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che Ja compensazione si opererà facilmente. Si ot- 
tiene così questo immenso vantaggio di fondare 
delle:società di. eredito:le quali in luogo di gua- 
dagnare tanto più quanto il pane è più caro, sono 
ipteressate , come ogni altro, affinchè diventi più 
a buon prezzo, giacchè all’ opposto di quanto av- 
viene in adesso, esse fanno guadagni nei giorni di 
fertilità e delle perdite neigiorni di carestia. 

Io sono felice di annunziarti che oramai 7 mi- 
lioni di ettolitriedi.frumento (éstero sonogiò offerti 
alla comunicazione, indipendentemente dalla quar:- 
tità in viaggio e nei grandi depositi per cui può 
dirsi che i momenti difficili sono passati. 

Havvi un fatto notevole che m’ha profondamente 
toccato. Durante questo rigoroso inverno, non Un 
accusa fu diretta contro il governo ed il popolo 
subì con rassegnazione una sofferenza che seppe 
con giustizia imputare alle sole circostanze: no- 
vella prova della sua coufidenza in me e della sua 
‘convinzione che-il suo benessere è l oggetto delle 
mie oostanti preoccupazioni. Ma la carestia appena 
finita, la guerra comincia. 

L’anno. passato nel mio discorso difapertura 
promelleva di fare tulli i miei sforzi per mantenere 
la pace in Europa. lo ho manteuuto la mia parola. 

- Affine di evitare.una lotta io mi sono stato tanto 
‘alieno quanto me lo, permetteva l'onore. Ora l'Eu- 
opa sa senza dubbio.,'che se la Francia sguaina 
la spada, è perchè vi è stata costretta ; sa che la 
Francia non ha alcuna idea d’ ingrandimento. Essa 
vuole unicamente resistere ad usurpazioni perico- 
lose; però mi piace altamente proclamare che il 
tempo: delle conquisie è terminato , nè ritornerà 
(più; dappoichè oramai non per lo allargare i li- 
miti del suo terri'orio una nazione diviene onorata 


e potente, bensì mettendosi alla testa d'idee ge- | 


nerose, è facendo prevalere dovunque |’ impero 
del diritto e della giustizia. Quindi vedete i risul- 
tamenti di una politica senza egoismo e senza se- 
condi fini Eccovi l' Inghilterra, questa nostra an- 


lica rivale, che rannoda con noi.i, legami di una | 


alleanza di giorno in giorno più intima; poichè le 
idee che noi difendiamo sono nello stesso lempo 
quelle del lo inglese. L’ Alemagna», cui la ri- 
membranza delle antiche guerre rendeva. tuttora 
diffidente , è che perciò da 40 anni dava forse so- 
verchié prove di deferenza alla politica di Pietro- 
borgo, ha già ricuperata l'indipendenza delle sue 
azioni , e guarda liberamente da qual lato si tro- 


vino i; suoi interessi. L'Ausiria: sopratutto , che | 


non può vedere con, indifferenza gli avvenimenti 
5 ebe:si preparano , éntrorà nella nostra alleanza, e 


verrà quindi a confermarevil carattere di moralità | 


e di giustizia della guerra che noi intraprendiamo. 


»' Ecco, infatti la quistione qual si trova impe- | 


gnata. L'Europa, preoccupata da lotte intestine sin 

da 40 anni, rassicurata altronde della modera- 
‘zione dell'imperatore Alessanturo «nél 1815, e da 

a Î n'oggi, sembrava di- 
sconoscere il pericolo di cui poteva minacciarla 
la potenza colossale che per le sue invasioni suc- 
cessive abbraccia il Nord ed il Sud, che possiede 
"quasi eselusivàmente due mati interni, donde è 
} facile alle sue armate ed alle Sue flotte slanciarsi 


x 


sione mal fondata a Costantinopoli per risvegliare 
© l'Europa addormentata. 
Noi abbiamo veduto infatti im Oriente, fra una 


profonda pace, wn' sovrano esigere ad un tratto | 


dal suo vicino, più debole nuovi vantaggi, ed inva- 
dère due Uelle sue. provineie, perchè non li otte- 
neva. Questo solo fallo doveva. metterle armi in 
mano di coloro ‘cui l'iniquità esaspera. Ma noi 
avevamo anche altre ragioni per appoggiar la Tur- 
chia. La Francia ha tanto e forse maggiore înteresse 
che l’Iughilterra perchè.l'influenza della Russia 
non sì estenda indéfinitivamente su Costantinopoli; 
poichè. regnare \a° Costantinopoli è regnare sul 
Mediterraneo, ed ognuno di voi, signori, penso 

* .che»non' dirà che solo» l'Inghilterra abbia grandi 
interessi in questo mare, il quale bagna 300 leghe 
delle‘ nostre. costa. Peral.ro questa politica non 
data da ieri, chè da secoli ogni governo. nazio- 
nale. iù Francia l'ba sostenuta ed-io non la diser- 
lerò mai. ’ 

“Ora non-ci si venga dahque a dire: Che andate 
voi a fare a Costantinopoli ? Noi vi andiamo con 
l'Inghilterra per difénder la causa del sultano, e 
per proteggerè altresì i diri dei cristiani; noi vi 


andiamo con l' Alemagna per aiutarla a conservar | 


“—- itfposto da cui pareva che si’ volesse far discen- 
* ‘dere, per assicurare Je Sue frontiere contro Ja pre- 
‘ ponderatizà di un vicino»troppo > potente. Noi vi 

andiamo finalmente con tutti coloro. che vogliono 
ilarionto del bud Uiriltò, della giustizia e della 
| civilizzazione. — 

In questa solenne circostanza, signori, come in 
tutte quelle in cuissarò obbligato di fare, appello 
al'piese’» id Sono sicoro del vostro” appoggio ; 
perchè io ho sempre ‘trovato; în. voi ‘i sentimenti 
génerosi* che ‘animano la ‘nazione. Sillattamente 
forte:dì questo appoggio; dellà nobiltà delle causa, 
della sincerità delle nostre alleanze, e confidando 
sopratutto nella-protezione di Dio ; jo spero giun» 
gere bentosto ad una pace che non dipenderà più 
da nessuno turbare impunemente. 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
y ; Parigi, 1° marzo. 


fl corso degli avvenimenti in Ispagna si fa molto 
grave. Parlasi mòlto quest'oggi «di un movimerito 
chie sarebbe scoppiato a Madrid, in seguito al quale 
la regina Isabdlla sarebbe stata costretta a Jasciàp 
la bapitale. © 5 

Le persone ordinariamente bene informate ere- 
dono questa notizia fondata e ieri sera al club del- 
l'Unione, un ambasciatore diceva che prestavasele 
la più grande eredenza. Gli spagnuoli rifugiati a 


+ 


Parigisi lusingano che la Francia non porterà nes- 
sun soceorsò alla regina e sarà anzi favorevòle 
all’elevazione al trono-di D. Carlos. *Non'so comè 
la pensi il soverno francese; ma ho motivo di ere-. 
derè che. egli farà ogni potere per allofitanare 
dalla corona la duchessa di Montpensier e distrig- 

gere.ogni probabilità che la sua popolarità sì ben 
meritata ha potuto acquistarle. ..° 1... 

Del resto, secondando i progetti di don Carlos, 
il. governo francese favorisce lò stabilimento del 
potere dispotico in Ispagna e affretta la caduta dei 
governo costituzionale in questa contrada. D'altra 
parte; si lascia la corona nella famiglia dei Bor- 
boni, e ereasi un elemento di divisione nel partito 
fusionista. 

Parlavasi pure di nominare per re il reggente di 
Portogallo che avrebbe la simpatia dell’Inghilterra; 
come ciò sia, tulto fa credere che in breve succe- 
deranno grandi cambiamenti nella, Spagna. La 
crisi attuale è troppo violenta perchè non riesca a 
un nuovo ordine di cose. 

Le notizie di Spagna hanno naturalmente la- 
sciato alquanto riposare la questione d'Oriente che 
è rimasta al secondo piano. Parlavasi tuttavia del 
trattato progettato tra la Francia, l'Inghilterra e 
l'Austria , e che ritenevasi. come già stabilito in 
principio; secondo questo irattato , l' Austria do- 
vrebbe subire una benevola neutralità; ella sa- 
rebbe d'accordo colle altre potenze sulla necessità 
di mantenere l'indipendenza e l° integrità dell'im- 
pero ottomano; ma la sua azione sarebbe riser- 
vata , essa limiterebbesi a contenere Ja popolazione 
della Servia e delle provincie limitrofe, la cui ef- 
fervescenza va ogni giorno crescendo. ; 

L’'insurrezione greca va acquistando propor- 


liti più energici per, togliere che i soldati da lui 
posti sulla frontiera. non. deserlino per ;unirsi ai 
greci. : 

Questa situazione imbarazza gravemente.il..go- 
verno francese e il governo inglese che .non.pos- 
sono usare il rigore contro i cristiani che si ribel- 
lano. Se ai greci non si fa nessuna concessione, 
se non vien loro garanlita l’ emancipazione. reli- 
giosa , 0, se non altro, non si ha ricorso.a mezzi 
di concilfazione, l’influenza della Russia sulle 
popolazioni aumenta. 

Vi ho ieri annanziata la morte dell'abate La- 
mennais ; i funerali gli furono fatti stamattina. La 
polizia avea provveduto per evitare ogni ‘manife- 
| slazione. D'ordine superiore, a; seguitare il con- 
voglio furono. soltanto ammessi i. membri. della 
famiglia e degli .amici del defunto, quelli soltanto 
che erano stati nominati suoi eseculori. testamen- 
tari. Morendo, l'abate Lamennais aveva ordinato 
di sepellirlo senza aleuna pompa nella fossa, co- 
| mune, senza pur portare il suo corpo alla chiesa. 
| | Quest'oggi furono pure fatti 1 funerali di un altro 
uomo celebre petraliri titoli, dell'ammiraglio rba- 





la nostra civilizzazione, È bastata una preten- | 


rone Rostin, e furono veramente magnifici. Vi as- 
sistevano distaccamenti di tutti i ‘corpi. d'armata 
di Parigi, e tutti i baluardi, dalla casa del defunto 
alla Maddalena, erano circondati da una triplice 
fila di soldati di fanteria, I lembi dello strato mor- 
vario erano tenuti dal vice-ammiraglio Baudin, 
che designasi come suo successore, dal ministro 
della marina ; il maresciallo Magnan e molti altri 
| funzionari superiori venivano di dietro. 

Annunciasi che il duca di Brabante non verrà a 
Parigi, ma verrebbe in sua vece il duca di Sasso- 
nia Coburgo Gotha a far visita all'imperatore ; è 
aspettato fra breve. 


partenza. Egli partirà da Parigi il 15 del corrente. 
A. 


GERMANIA 
setta di Colonia : 


di non poler serbare la neutralità sulla ‘quistione 
tufco-russa, si è staccato dalle conferènze di Mo- 
naco, che pure erano semplici progetti. Anche il 
nostro governo comincia a dilungarsi da und ‘po- 
politica basata sopra un’ alleanza particolare de- 
gli stati tedeschi del sud-ovest. È noto: che ilrap- 
presentante di questa tendenza è il sig. Pfordten ; 
ma il re di Baviera non ha più nessuna simpatia 
per essa in questo momento. 

« Egli vede ora che non può prendere a base 
della ‘sua politica l'ontagonista della Prussia @ del- 
l’Austria. È curioso il vedere la Sassonia sforzarsi 
di conservare questa: politica. 





« Il.sig. Beust, ministro (degli affari ‘esteri di’ | 


Sassonia, ha neltamente proposta. una conferenza 
di ministri degli stati secondari della Germania ; 
ma il re di Baviera avendo saputo. che |’ Austria 
disapprovava questo pensiero, ‘vi si ‘è formalmente 
opposto , stante che la sola dieta germanica è l’or- 
gano dell'inffuenza che gli stati secondari possono 
avere nella quistione d' Oriente. 

« È pure curioso che il Wurlemberg siasi di- 
chiaralo pronto ad associarsi a questa conferenza, 
essendo. stata respinta la proposta da esso fatta a 
Vienna, che l' Austria volesse sottomettere la qui- 
slione d' Oriente alla dieta, 

« La proposizione che il plenipotenziario sassone 


in Baviera, sig. Baze, ricevesse delle‘ istruzioni” 


per una missione confidenziale presso le corti della 
Germania meridionale non ebbe seguito. » 
TURCHIA 


Ecco, secondo. il Journal de Constantinople 
del 14 febbraio, il discorso tenuto dall’ ambaseta- 
tore degli Stati-Uniti in Costantinopoli, sig. Car- 
rols Spence, il 9 dello stesso mese, nel presentare 
le sue credenziali al sultano : 

« Sire! Le relazioni amichevoli che esistettero 
sempre fra l'impero ottomano e la; repubblica, de- 
gli Stati-Uniti d' America mi rendono particolar- 


I’OPINIONE GIORNALE POLITICO 


zioni, e il re Ottonetè obbligato a prendere i par- 


Il principe Napoleone, fa i suoi preparativi di 


Scrivesi da Monaco , il ‘22 febbraio , alla Gaz-" 


« Dappoichè il governo austriaco si fu aceòrio | 





mente gradita la presentazione delle mie creden- 
ziali qual minisiro residente presso V 

«Che queste relazioni amichevoli, le quali esi- 
stettero finora tra i due governi, possamo conti- 
| iuuare Senza: interruzione : lale è; il desiderio” sin- 
cero del presidente e del popolo degli Stati-Uniti; 
eil prolungare la loro-esislenza sarà oggetto con- 
lindo dei pensieri del loro ministro presso la vo- 
stra corte. ; è 

« Quantunque i due paesi differiscano nelle 
loro ‘istituzioni religiose e‘ politiche, essi hanno 
tuttavia seguito la stessa politica in alcuni rap- 
porti. In ognuno di essi, lo spirito di progresso 
esercitò un'influenza benefica, inducendo i re- 
pubblicani degli Stati-Uniti a scostarsi dalle anti- 
che dottrine politiche che continuano ancora oggi 
a paralizzare in molti paesi l'energia fisica e’ in- 
tellettuale degli uomini, e traendo V. M. ad adot- 
tare le riforme che sono più atte a contribuire alla 
prosperità e al benessere dell' impero ottomano. 
Le due nazioni diedero asilo ai profughi politici 
di altri paesi; e persin nel tempo degli illustri an- 
tenati di V. M., i cristiani trovarono spesso solto 
la mezzaluna quella; protezione, ch’ era stata loro 
Ficusata sotto la croce. Grazie alla condotta ma- 
gnanima di*V. M., gli esuli devoti della lihertà 
&oyarono in giorni più recenti su queste spiaggie 
Mina pace assicurata e una dignitosa tranquillità, 
..e Nella gran lotta , in cui V. M. si trova attual- 
mente implicata, ell’ha le simpatie e i voti di Lutta 
la nazione americana. La politica seguita dal no- 
slro governo, mentre impedisce qualunque 'inter- 
vento nazionale nelle questioni europee , non può 
mai impedirci, come popolo, di domandare al 
cielo che sia forte quel braccio — musulmano 0 
cristiano — che brandisce la spada per una causa 
giusta. Possa V. M. riuscir a preservare l'integrità 
d'un, impero che sì spesso diede asilo agli esiliati 
figli della libertà degli altri paesi; è questo il de- 
siderio del popolo degli Stati Uniti. 

« Permettetemi, setondo le mie istruzioni, di 
offrire alla M. V. i più cordiali voti del presidente 
degli Stati Uniti, per il vostro benessere e la vostra 
prosperità, accompagnati dal mio sincero desiderio 
‘che la conchiusione del conflitto tta V. M.elo ezar 
‘di Russia possa essere conforme alle vostre più 
calde aspellalive. » 

Il sultano, nella sua,risposta (soggiunge il Jour- 
imal de Constantinople), espresse tutta Ja soddi- 
sfazione che sentiva per le simpatie del governo e 
del popolo americano, e il piacere che provava 
| nell'udir le_ parole. dell’ onorevole rappresentante 
della repubblica americana. 


SPAGNA 


Madrid. Leggesi nell Heraldo del 23 febbraio ; 
« Furono: messi indisponibilità il generale Ser- 
rano a Argiva, il generale Manzaro a Cuenca, e il 
eo Nogueras a Valladolid. Il generale Za- 
ala ebbe i suoi passaporti |per Baiona. ll signor 
Cardero fu arrestato. 
- scAuMadrid furono pure arrestati i signori Ales- 
sandro Castro: e Luis Gonzales Bravo e i direttori 
dei giornali.il Tribuno e il Diario espanol. 


principato regnava la piu perfetta ‘tranquillità, 
come che alcuni avessero, ieri  annunziato disor= 
diui,.-i quali non esistevano che:nella-loro ‘imma- 
gimazione. » 

— Léggesi nel Clamor publico : 

«Il sig' Rua Figuerva, direttore della Nacion, 
che dovea essere arrestato, giunse a nettersi in 
salvo, fuggendo per una porta della sua casa, 
mentre un agente di polizia entrava da un' altra, 

« Lavorasi attivamente @ terminare @. costruire 
nell'arsenale. della Carraca a Cadice la sala da 
guerra Cortes, il vapore Vulcano, il vascello Re- 
‘gina Isabella II, i vapori Hernan Cortes, Vasco 
Nunez de ‘Balboa e la fregata Princesa dé Astu- 
rias. Entro il mese sarà terminato l’equipaggia- 
mento del brick Patriota che deve recarsi colla 
golelta Cartagenera alla stazione di Rio-la- 
Plata. » 

" — Le lettere che‘ noi abbiam ricevute, dice il 
Débats, in data del 24 febbraio, sono assai rassi- 
curanti. « La pacte,-dicesi; non fu punto turbata a 
Madrid. » 

«È dimostrato che il tentativo del brigadiere 
\-Here era un fatto isolato, senza una reale impor- 
tanza ; il governo tuttavia seguitava a provvedere 
ènergicamente; nella notte del 22 al 23 erano 
gati fatti diversi arresti, e se ne(preparavano degli 
altri per la notte suecessiva. Si arrestano sopra- 
tutto i redattori dei giornali dell'opposizione. 

1 più compromessi sono rinchiusi nella pri- 
gione del Governo civile, e credesi che saranno 
mandati in esilio alle isole Filippine, Il primo 
a venir deportato sarebbe il sig. Gonzales Bravo. 
Il colonnello Gaetano Cardero , sì conosciuto per 
la parte che egli ebbe alle scene del 1836 al pa- 
lazzo della Posla, fu pure arrestato. 

Dicesi questa mattina che il generale Concha 
Sia giunto a Madrid. 











“ NOTIZIE DEL, MATTINO 

| Se non siamo male informati, il conte 

Ponza di S. Martino avrebbe ‘date le sue 

dimissioni dal posto di ministro dell'interno. 

Sino ad ora ignorasi quale possa essere il 

suo successore. 

hi FRANCIA 

1 (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 3 marzo. 


‘ Per essere sincero devo dirvi ‘che il messaggio 
dell'imperatore non: ottenne tutto quel successo 
che forse aspettavasene: (Esso parla della carestia 
e.della guerra. In quanto al primo punto si trova 
che l'imperatore si estese in troppi, deuagli, giac- 
chè essendo questò discorso rivolto, non solo alla 
Francia ma all'Europa, non si capisce come que- 
sta possa interessarsi molto alla quistione della 
cassa della panatteria. 

Forse l’ imperatore ne. volle parlare perchè fu 
esso ad inventarla; ma sarebbe stato meglio aspet- 
lare che questa cassa abbia. ottenuta la. sanzione 
dal tempo, prima che raccomandarla così solen- 
nemente ; e sino adesso, bisogna dirlo, la mede- 
sima non gode.sicuramente il.credito necessario , 
giacchè le sue obbligazioni non sono acceltate nè 
dai banchieri, nè dalla banca stessa, “a malgrado 
delle pressanti raccomandazioni del ministro di 
finanze. 








all Corriere di Catalogna anvunzia che nel | 












In quanto alla parte politica non pare che sia 
stata ridotta colla solita abilità e manca di previ- 
sione. Avrebbesi ‘voluto vedere un’ assicurazione 
maggiore pi il parla della Germania , Ja 
quale, si dice, deve entrare totalmente. nel cireolo 
della politica francese. Qui gli vomini d’affari non 
hanno grande confidenza nelle promesse dell’Au» 
stria a nostro riguardo, e questi sono troppo abili 
per farsi delle illusioni ; ma credesi piuttosto che 
il governo si è conlentato di qualche ambigua pro- 
«messa e d'una neutralità.tale che lascierebbe spe- * 
rare una guerra più corta. 

Dall’attuale situazione si prevede che possa di- 
pendere una crisi finanziaria. Le grandi compagnie 
di Lione e di Rouen:che avrebbero voluto fare dei . 
posi dando in garanzia le loro strade di ferro, 
urono ben lontane dal trovare sulla piazza di Pa- 
Figi le somme richieste, quantunque offerissero il 
5 p. 00 d' interesse. Questo fatto ha impressionato 
vivamente il governo, che sospese ogni i 
di questo genere. st) 

Se la guerra si prolungasse, l'im 
ricorrere a qualche misura straori ia IS 
per quanto dicesi ; ha im vista.un pvogetio abba- 
stanza singolare che gli procurerebbe qualche cen- 
tinaio di milioni e sul quale avrò occasione di pàr- 
larvi altra volta. Trattasi della erèazione di rendite 
vitalizie, di cui vi spiegherò il modo d'impiego e 
la maniera con cui sara applicato. In quanto al | 
prestito , il governo che” Maiderava ‘arrivare al 
corso di 66 o di 67 franchi non potrà più ottenere 
questo prezzo dalle compagnie. La situazione fi- 
nanziera si fa sempre piu grave. FASI 

Il duca di Sassonia Cobourg Gotha è ‘giunto a 
Parigi; la corte gli fece un brillante, ricewmento. 
Questo principe ha per missione, come dicesi, di 
assicurare compiutamente della neutralità dei pic- 
coli statî della confederàzione.germanica, | «>. 

In questo momento havvi un movimento 8bba- 
stanza notevole nella situazione: polivea. dell' Au- 
stria e della Prussia. La rivoluzione dei greci ri- 
scosse la prima che si avvicinò alla Francia; la 
Prussia all’incontro che non ha grandi interessi 
in quei paesi si contenta di, stipulare garanzie per 
i cristiani d' Oriente e le chiede alla Francia ed 
all'Inghilterra, ma persiste nella sua : neutralità 
assoluta. c SRI 

AI ballo del. martedì grasso.alle Tuileries si ri- 
salutarono quasi tutti i costumî veduli nelle feste 
precedenti. Il solo Olimpo fu escluso. Sembra che 
S. M. abbia trovato. quei, costumi un po! troppo 
leggeri e che ne abbia impedito la riapparizione. 

pit! ALA i 
Le E” 

Una corrispondenza dell’ ‘Indépendance belge . 
parla di tumulti avvenuti a Parigi in occasione 
delle esequie-di Lamennais. Not avendo. trovato 
cenno di questi tumuli nè. nelle. noskte , nè in 
molte altre corrispondenze, sembrain che debbasi 
accettare una lale notizia con molta riserva,» 




















— Secondo le ultime notizie date dallà Patr , LOI 
lo sciah di Persia sarebbesi finalmente alla 


neutralità. ' L'USARATATRE 
AustRIA. — Vienna ,;2 marzo. La r 

danaro sonante rende vieppiù scadente la 

monetata.: il cambio è salito, secondo il bollettino 

della borsa, a 133 1{2, vale a dire. che la carta 

perde più del terzo del.suo.valore., 
I fondi hanno, pur ribassato, î A 
Il 5:00 è disceso ad 84 3]4 corrispondentò a 56 

in contanli. , AEM 

IDA 


mne 


Il 41j2 0j0 a 74318 corrispondente a 49 

11 4 0/0 a 68 1{2 corrispendente a 45 è 1j 

— È giunto ieri ieri un dispaccio telegra 
28, secondo il quale in quella. città circolaV® una 
voce che i russi si appareechiano per il passaggio 
del Danubio. Non si dice il luogo ov' esso avrà a 
seguire, # 

— Si legge nel Wiener G. B. intorno all’ immi- 
nente imprestito del governo austriaco: si assicura 
da fonte degna di fede, che 1° imprestito sarà pub- 
blicato ancora nel corso della settimana. La somma 
ascenderà a 50 milioni, e il modo sarà un impre- 
stilo al quattro. per cento e con estrazione a sorte 
fornito di ricche enumerose vincite. Le estrazioni 
si faranno due volte all'anno. Il rimborso favrà 
luogo entro 40 anni, sull'ammoniare non minore 
di 300 fiorini per ogni obbligazione di 250 fiorini. 
divisa in quinti. Si crede che i vistosi premiî pro" 
messi saranno un sufficiente alleltamento pet il 
pubblico a prender parte all’ imprestita,.. 1 

— L'opera già menzionata dal conte. Fiequel« 
mont'avrà il titolo : ‘7° lato religioso della qui 
stione orientale e i rifugiati politici in Oriente, 
sarà pubblicata il giorno 10 marzo. FASA 








Dispacci elettrici: . 
Parigi, 6 marzo, ore 8, min 85. Torino ore u., 


Una circolare del.signor Drouyn de | È " 
agenti esteri dichiara di nuovo, con giusta apprez- 
zazione dei fatti e col ravvicinamento delle date, 
a carîto di chi debba stare la responsabilità degli 
avvenimenti d’ Oriente, aggiungendo che la Fran- 
cia e l'Inghilterra non vogliono sostenere 1° isla- 
mismo contro |’ ortodossia, ma bensì proteggere 
la Turchia contro le velleità di conquista della 
Russia. a si 

La Russia vieta ‘l'esporiazione dei cereali dal 
mar Nero e dal mare.d' Azof. i (dl 

L'Austria occuperà la Bosnia e l' Erzegovina. 
per reprimere l' insurrezione. È Tad 


G. Roupatpo Gerente: 





BELLE ARTI cui 
Quadro iconografico - genealogico - e cronologico 
della Real Casa di Savoia. î 
Disegno a penna. 

Ammiratori di quanto che di bello e di geni 
producono gli sforzi dell'ingegno umano dobbiamo 
noi pure tributare una giusta e ben dovuta parola 
di encomio al professore Antonione da Calliano, 


autore di tale quadro, frutto di due anni di studio 


ed assidua opera, e non possiamo a meno di com- 
mendare altamente la.da esso presa determinazione 
di commetteread abile artista la litografia, perocchè 
molti essendò nella patria nostra i mecenati delle 
arti belle, non sarà certo per fallirgli il loro favore, 
ed incoraggiamento. 

Il quadro è visibile presso il sig: Ferrero, cus- 
tode dell'accademia Albertina. 


| 





, 
L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
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UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI isummccurmns e 


Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali /{ Parlamento, L'Opinione, L'Unione, 
Il Bollettino delle Strade Ferrate e Il Conciliatore. 


Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : 





bo TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 


In un solo dei suddetti gfornali, cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 — In quattro, cent. 50; 
cioè in quattro dei giornali suddetti, non costa che Cent, 12 circa la linea. — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 


MAGAZZINO DI NOVITA” 


de Via delle Finanze; N. 4, casa SEYSSEL, rimpetto alle Scuole Tecniche. 
Pad 


cosiechè un annunzio inserito QUATTRO VOLTE, 








Oggi 6 Marzo 


Presso l'Uffizio Generale d’Annunzi editore e i principali librai 


in vendita 








d TNA P.) i AI 
de ; ; DELLA VITA E DELLE 0 PERE 
Seterie Telerie DI 
Vesti DI SÉTA- damascate, metri 10 L. 50 — 70 - Tera per camicie, di puro filo, di rasi 
» glacées e chinées . » 45 — 60 AQ np Re de eda AL On IL (Bd 
» unite a colori, m. 8 > 45 Idem più fina di rasi 45, dell’altezza di 
» a Volanti e bayadères » 70— 90) rasi 112 if » 40 } 
» Damasco alte.e brocatelle » 100 - 125 * Idem finissima »» 50 — 80 izaica e iz E 7 J 
». Valencias e Popelline . » 30 — 35 | Idem, sopraffina . . +... ... »100 Notizia storica Scritta da GIORGIO BRIANO 
vaga > air si nà È " ft pig nil ng An 1112, filata,a mano, da Corredata dai seguenti Giudizii, Opinioni, Pensieri politici, morali e letterari di 
Tanremi, FouLagps e Sciatti di Tibet SILVIO PELLICO estratti da molte lettere inedite, con ritratto dello stesso, e fac-simile 


nati GIONI Idem da L. 1 20 a L. 1 40 al raso. 
* quadrati e lunghi. 


Scialli lunghi e quadrati cachemire, con grande ri- 
basso, a motivo della inoltrata stagione. 








ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 


CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle AGCICURAZIONI GENBRATI IN VENEZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 


| Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano promo. 
REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. MeLcHIORRE Moxcari, Consigliere di S. M. e Commis- 
,sario Regio:presso.la Sede di Torino della Banca Nazionale. 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente : Sig. Conte Fraxcesco Caccia , Commen- 
datore dell’Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 


Sigg, Camanis Avv. Gio. Barr. Membro del Consiglio Provinciale difTorino, Deputato al Parlamento. 
«22 DANNA CAsimiRO, Professore dell’Università di Torino. — Gaupi Carto, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv, FiLiepo, Deputato al Parlamento. — ScLopis Gru- 
seppe, Negoziante, — Serino Cav. Casimiro, Medico-Chirurgo. — ToneLti Cav. Luici, Deputato 
il Parlamento. — Vauérro Ingegnere Cesare, Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 
La Compagnia délle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 
x le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 

Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 
annuali ; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
rati; — Inex pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 

qualunque epoca succeda la morte: — Capitali pagabili in caso di morte ad uso ‘inglese, per le 

uali gli Assicurati compartecipano ai 8]4 degli utili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 
ite avyenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 
“Garanzie che offre la Compagnia : 
- 1° IL suo capitale, le sue riserve ei suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 
pe Due ipoteche dale al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. 
9° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire, 
Per le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 

Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 

7 11 procuratore speciale per l‘Amministrazione delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per lo Stato Sardo 
delle Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI, Ingegnere. 





Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 


(1) 


IRR tizio A iii __o 
Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


GranCartaMurale d'Europa 


Eseguita da G. Rienerm, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré, geografi del Deposito generale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ece. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione , in Torino, ed adottata dal Mi- 
nistero. della «Guerra per-le «suole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
fogli ìîmperiali, diligentemente coloriti , delle dimensioni totali di centimetri 124 di lun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. I) 
» 40 
» 12 


Sì spedisce francoin ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. 


Montata sulla tela con astucchio . 


Idem con bastoni per appendere . 





Il risparmio di tempo 
è la più grande. delle utilità. 


FERDINANDO BIONDI 


Ix 2, 4 ap 8 ore al massimo, insegna in 
CELERE Metodoperfezionato Calligrafico- 
| Tecnico-Corsivoe garantiscea tuttila buona 
7 | riuscita. 

On offre de communiquer à une société de gens- | Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
de-letires ou è un seul particulier qui justiflerait ) rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
des' Moyens d'éxéeulion, l'idée d'un nouveau jour- | diocre corsivo. 
nul quotidien , particulibrement consacré è une Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
spécialité, gestion facile, d'une rédastion peu coù- portici di Po. — Si reca anche a domicilio, 
tedse , el d'un succès d'autant plus assuré QUil;| __r@—@——@—@————@€@€——_—_—_————12mk 


serail indispensable à plusieurs classes de citoyens. n " DEVIFITX VIN n ; 
S'adresser à M.r A. B. D., poste restante. DEPOT E Api? sporto 
Ne Ì vi 


Un bon COPISTE, connaissant bien le frangais. en pièces et en bouteilles. 
l'italien et la comptabilité, demande un emploi. | S'adresser à M. PsLazza, imprimerie Subalpine, 
rue Alfieri, N° 24. 


Corsi e Lezioni 


Lingua Francese °°’. 


da GALTIER, membro dell'Università di Francia, 
autore di varie opere classiche approvate. — Via | 


di Po, N°.33, scala a sinistra , piano 2°. — Reca- 
ito ivi dalle ore 11 alle 12, o dalle 5 alle 6, tuiti 
i giorni, eccettuato il sabato e la domenica. 





S'adresser è M.r A. B. D., poste restante. Ù 









della sua scrittura. 


Consiglii ad un Institutore — I Maestri — Opinione Pubblica — Condizione della Se- 


cietà — Donne — Autori — Roma nel 1846 — 


mnistia di Pio IX — Storia delle Riforme 


Italiane — Letteratura de Secolo XIX — G. G. Rousseau — Pietro Borsieri — Luigi 
Pellico — Gregorio XVI — Canonico Cottolengo — Pietro Maroncelli — Pittura Intima 


— Fede politica e religiosa. 


Un opuscolo grande in 8° — Prezzo lire ital. 1 20. 
Si spedirà dal suddetto uffizio franco di posta nelle provincie, mediante un mandato postale di lire 


1 30 con lettera affrancata. 





N°” MICHEL HAAS °° courmissense de | 


plusieurs Cours d’Allemagne, et avantageù- 
sement connue de toute la haute société de 
Nice, Génes et Florence. pour le bon goùt 


de ses articles et la modération de ses prix, | 


a l'honneur d'annoncer son arrivée à Turin 


avec un bel assortiment de tout ce qui con- | 


concerne la haute nouveauté, tel que Robes, 
Coiffures pour théatre, Bonnets, Lingeries 
en tout genre, articles en dentelles-Chantilly 
noires, dentelles blanches, Mantelets pour 
soirées, et autres articles d'enlants, etc. 

Elle loge hotel Feder, N° 14, à l'entresol. 

Lesdamesqui désirent voir tous ces beaux 
articles-auront la bonté de le lui faire dire, 
et M.me HAASse rendra chez elles jusqu'à 
1 heure; d'une heure à.7 heures elle regoit 
chez elle. M.me HAAS ose espérer d'avoir 
le mème bon accueil de toutes les dames 
de Turin, comme elle l'a eu dans toutes les 
villes d’Allemagne et d’Italie. 

M.me HAAS vient de recevoir un nouvel 
assortiment de hautes nouveauiés pour le 


-printemps, et ne séjournera à Turin que jus- 


qu'au dix mars. 


SPALLA GEROLAMO 


NEGOZIANTE DA CAPPELLI 
Wia di Po, N. 49. 

Assortimento di Cappelli di castore è di seta 
delle migliori fabbriche di Parigi; Cappelli da 
viaggio, delti Flambards ; Berretti ( Bonnets) di 
Parigi, e Malottes di velluto di sela e di lana; Cap- 
pelli guerniti per fanciulli, sì neri che in solore, 
tanto esieri che nazionali ; Cappelli Gibus di seta 
e di Thibet, e Cappelli da prete ; il tulto a disere- 
lissimi prezzi. 











Da affittare al presente 
Casa Provana, via San Dalmazzo , N. 25 
APPARTAMENTO DI 16 CAMERE 
al 2° piano, con Soffitte, Sottotetti e Cantine. 


In casa Capris di Cigliè, via S. Maria, N. 1 
N° 6 CAMERE al 1° piano con Cantina e 
scala privata. Ricapito airispettiviportinai. 





Librairie de A. Burper, 
Éditeur, à Annecy (Savoie) 


Recuern. pe Messes en plain-chant musical 
et en plain-chant simple, selon le rit roman, 
traduites en notation moderne avec la seule 
clef de sol, par M. l’abbé Gaillard, choriste. 
Un joli vol. in-8°, de 250 pages. Prix :-4 fr. 

Grapuei. Romain, selon l’ancien rit romain, 
trad@it en notation musicale moderne, par 
M.labbé Gaillard, choriste. Un beau volume 


‘ grand in-8°, de 640 pages, imprimé en notes 


et caractères neufs. Prix: 6 fr. 


Vesperat, selon l’ancien rit romain, tradnit | 


ennotation musicale moderne, par M. l'abbé 
J. L. Gaillard. Prix: 6 fr. 

Méruove pe Musique vocate, par le chanoine 
Poncet. Prix: 1 fr. 50. 

MérHODE ÉLÉMENTAIRE DE PLAIN-UHANT, selon 
la notation musicale moderne, par M. l’abbé 
T. L. Gaillard. Prix: 30 cent. 


BIBLIOGRAFIA 


Dalla Tipografia di GrusePre BexEDETTO e 
Comp., Via Sacchi, N. 4, casa Rorà, Torino, 
sarà pubblicato nella corrente settimana’: 


IL TARTUFO POLITICO 


dramma in tre parti 
dell'Avv. ANGELO BROFPFERIO: 
dedicato a' suoi elettori di Genova e Cagliari. 
Un vol. in-16°.grande di pag. 128. 
Prezzo L. 1 25. 


Si spedirà dalla suddetta tipografia franco di 
posta nelle provincie, mediante un mandato po- 
siale di L. 1 35, Li V 
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BOMRILIARORA, 


AVVISO 

Sin da oggi il giornale 
uscirà tutti i giorni, com- 
presi i festivi, senza au- 
mento di prezzo. i 

A datare del 20 marzo 
si faranno due edizioni del 
Conciliatore. Za prima 
per le provincie alle ore 2, 
conterrà i dispacci elet= 








trici del giorno. 

La seconda edizione u- 
scirà alle 6 12, e avrà 
inoltre i dispacci elettrici 


giunti dopo le 2; un sunto». | 


delle deliberazioni delle 
due Camere nella gior= 
nata, il bollettino dei tea- 
tri con indicazione dei ti- 
toli delle commedie e dei 
nomi degli attori.» 
Ambedue le edizioni 
pubblicheranno quotidia- 
namente il bollettino delle 
borse di Torino, Genova, 
Parigie Londra. 





Tip. C. Carzone. | 





A , ; 
| Anno VII-1854-N. 66 L ()P 


# 


Torino . . + + nno L. dò Semestre L. 2 
Mepvinole..... ... i. id. sd jd. » 21 
* Svizzera e Toscana . id. » 54 id. » 30 
. mo dr î id. » 58 id. » 92 
. Belgio ed altri Stat ld. »62 id. »U 


Trimestre L. 19 | 
Fl »18 | 
» 18 
id. » ' 
» 
ì 
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TORINO 6 MARZO 


FINANZE AUSTRIACHE 





ct (11 (Ea'rottara Îra le potenze occidentali e la 





Russia ha prodotto gli inevitabili effetti di 
ribasso sulle borse europee e ha costretto 


tutti 7 Cosi rivolgere l’attenzione sulle 


I 


c i finanziarie. È rimarchevole 
però, sebbene non inaspettato , che quegli 
effetti si fecero assai più sentire precisa- 
mente nel paese, il di cui governo più degli 
altri ha fatto pompa di neutralità , nell'Au- 
, che. . Francia nell’ Inghilterra 
stésse, più direttamente ed immediatamente 
interessate nel .conflitto. I corsi della borsa 
di Vienna, e in generale degli effetti pub- 
blici dell'Austria, caddero in modo straor- 
dinario, mentre l’aggio delle valute salì sino 
ad oltre il 33 per cento nel giro di pochi 
giorni. îl 

I giornali austriaci, che non possono, per 
motivi facili a comprendersi, spiegare fran- 
camente la causa di queste fluttuazioni, che 
non hanno un riscontro alla borsa di Parigi 
e di Londra, cioè il profondo discredito in 
cui è caduta, l'amministrazione finanziaria 
dell'Austria, ne danno la colpa agli uomini 
che frequentano la borsa, a timori panici, a 
supposizioni infondate, a voci false che si 
pongono in giro, alla mancanza di pubbli- 
cità, alla dipendenza in cui si trova la borsa 
di Vienna dai capitalisti esteri e ad altre si- 
mili circostanze che sono, senza dubbio, 
fondate, ma derivano dal loro canto in gran 
parte dalle cause fondamentali di tutti gli 
imbarazzi del governo austriaco, dalla falsa 
eimal assicurata sua posizione politica e 
dallo stato di permanente fallimento in cui 
si' trovano le sue finanze. 

Da cinque anni in qua l’Austria lavora a 
migliorare Je sue finanze, e sebbene in tutto 
questo tempo da pace. non sia stata più tur- 
Data nè all'interno nè all'estero, essa non ha 
dato altro risultato che quello di diminuire 
una cifra, una categoria di passività e di de- 
ficienze, per accrescere le altrein maggiore 
proporzione. Non crediamo necessario di ri- 
tornare sui molti prestiti rovinosi, sulle ope- 
razioni di barca, sulle trasformazioni della 
carta monetata, che ebbero luogo durante 
quel periodo, e dei quali abbiamo fatto pa- 
rola a suo tempo. 

Con quelle operazioni si coprirono le de- 
ficienze annuali, si diminuì la carta mo- 
netata dello stato in circolazione, e si ri- 
dusse pure il debito dello stato verso la banca 
nazionale di Vienna, ma venne, in maggior 
proporzione e a condizioni svantaggiosis- 
sime, accresciuto il debito consolidato, e per 
conseguenza la somma degli interessi an- 
nui, che figurando nelle spese ordinarie ac- 
crescono la cifra del passivo annuale, senza 
che corrisponda nelle rendite un aumento, 
sufficiente per far fronte ai nuovi pesi sta- 
bili, e molto meno per far sparire la defi- 
cienza dei bilanci. 

Per dar credito alle sue operazioni il go- 
verno austriaco usa ora il sutterfugio di pub- 
blicare e mettere in rilievo continuamente 
la diminuzione della carta monetata dello 
stato e del debito verso la: banca, come 
se in ciò stesse la salute dellè finanze au- 
striache, ma tace provvidamente dell’ im- 
porto dei prestiti fatti all’ interno ed esterno 
per ottenere quelle diminuzioni, e per co- 
prire le deficenze annuali. 

Siccome però i diversi prestiti sono pub- 
blici ; non è difficile il riassumerne l' im- 
porto totale in. questi anni, e per conse- 
guenza conoscere l'aumento di spesa oc- 
corrente per il servizio degli interessi; ma 
con ciò non sì verrebbe ancora a rilevare 
il totale importo di questo anmento , perchè 
oltre gl’imprestiti, l'amministrazione finan- 
ziaria austriflea procede in molti casi alla 
capitalizzazione degli interessi scaduti del 

bito pubblico. L'importo annuale di que- 

| ste capitalizzazioni non è conosciuto e non 
fu mai reso pubblico dal governo austriaco, 
e siccome ciò può ammontare ad una rag- 
guardevole somma, questa sola ommissione 
renderebbe già per se sola incompleti, ine- 
satti ed illusorii tutti i rendiconti finanziari 
pubblicati dal.governo austriaco,anche senza 
le molte altre cause d'inesattezza e di vo- 
lontatie ommissioni e confusioni che vi si 





aer—r—— 


riscontrano, e che non abbiamo mancato ul 
opportuna occasione di avvertire, vi 

Si fa risultare che il debitò fluttuante al 
30 9.bre 1849 ascendeva a fiòr. 418,603,953;! 
cioè per fior. 218,603,953 sotto forma di de- 
bito verso la Banca Nazionale , e per 200 
milioni sotto forma di carta. monetata dello 
stato, e che a tutto gennaio 1854 il. debito 
verso la banca fu ridotto a 122,738,100 fior., 
e la carta monetata dello stato a 148,334,658, 
in totale a fiorini 271,072,758. 

La diminuzione ascende quindi a fiori 
147,531,195, e se l'Austria avesse realmente 
e di fatto estinto dalla spa passività. in. poea 
più dî quattro anni questa ragguardevole 
somma nelle difficili circostanze politiche 
în cui si trovava, certamente l'amministra- 
zione austriaca riporterebbe in materia di 
finanze la palma sopra tutti gli altri governi 
del mondo. Ma in tutto ciò non avvi che 
una fantasmagoria di cifre, perchè nel frat- 
tempo l'Austria avrà aumentato il suo de- 
bito consolidato di forse 400 milioni di fio- 
rini e quindi per una cifra ben maggiore del 
doppio di quella che fu estinta. 

Si può ora domandare quale sia la miîra 
del governo austriaco nel fare simili opera- 
zioni, cioè nel convertire un debito fluttuante, 
che per la maggior parte non paga alcun 
interesse annuo, in un debito consolidato, 
che aggrava lo stato di un interesse che, 
avuto riguardo alle condizioni dei prestiti, 
non è minore talvolta del 7 e dell'8 p. 00? 
Se interroghiamo i giornali ufficiali e semi- 
ufficiali del governo austriaco, lo scopo è di 
riordinare la circolazione del danaro, di ri- 
stabilire l'equilibrio fra la carta e le valute 
d’oro e d’argento, e di far cessare col tempo 
il corso forzoso della carta monetata; in una 
parola, lo scopo è di far cessare l'agio del. 
l’oro e dell'argento. Ora ha l'amministra- 
zione austriaca raggiunto questo scopo, 
verso il quale tende da cinque anni, impie- 
gandovi tutti.i,suoi sforzi,..tutto. l'ingegno 
dei suoi uomini di finanze e tanti sagrificii 
pecumiari, in parte confessati , in parte oc- 
culti? 

L'odierno corso della borsa di Vienna può 
rispondere a tal quesito. Nel 1849, nei giorni 
più fatali per la monarchia austriaca, all’e- 
poca, delle vittorie ungheresi , il corso del- 
l' agio s' aggirava sul 80 per cento e solo in 
momenti più critici toccava il 40. AI giorno 
d'oggi il listino della borsa di Vienna segna 
il cambio sopra Augusta a 1393 1{2, il che 
equivale all’ agio dell’ argento al 33 1|2 per 
cento. 

Dopo questo saggio della politica finan- 
ziaria dell’ Austria sarebbe inutile lo spa- 
ziarsi ulteriormente in questo abisso. Ma 
due nuove misure sono ora in opera, dalle 
quali il governo austriaco si ripromette ec- 
cellenti. risultati finanziari , che rassomi- 
glieranno senza dubbio ai precedenti. L’una 
di queste è già pubblicata ufficialmente e 
consiste nel concambio di tutta la carta mo- 
netata dello stato in cedole della banca. 
L’altra è un imprestito di 50 milioni sotto 
forma di lotteria. 

Si volle dapprima far credere che la prima 
delle dette misure fosse una grande idea fi- 
nanziaria di effetti sorprendenti. La borsa 
di Vienna non se ne commosse, anzi con- 
tinuò nel movimento ascendente delle va- 
lute d'oro e d’argento. L'operazione fu così 
giudicata ad un tratto senz’ appello e nep- 
pure i giornali più devoti al governo au- 
striaco osarono farne l’apologia. Sostanzial- 
mente era una misura imposta dalla neces- 
sità, a motivo che essendosi migliorata la 
situazione della banca nazionale di Vienna, 
in causa della diminuzione operatasi nel de- 
bito dello stato verso la medesima, le cedole 
di banca incominciavano ad avere un agio 
in confronto della carta monetata dello stato. 

Fedele il governo austriaco alla massima 
pronunciata da uno de’suoi generali in Lom- 
bardia, cioè che, prima che il governo au- 
striaco dichiari il suo fallimento, è d’ uopo 
che siano falliti i suoi sudditi, non volle che 
la banca sì ponesse în migliori condizioni 
del governo, e la costrinse perciò ad aderire 
a quella conversione. Così non essendovi più 
distinzione fra cedole della banca e carta 
dello stato, il pubblico non potrà fare alcuna 
distinzione fra il credito dello stato e quello 
della banca e attribuire a quest'ultimo mag- 
giore valore chè al primo. 





L'Uffizio è stabilito în'piadella Madonna degli angeli, 


N. 13, seconda Wirie, piano Lerreno. . 
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Ciò è la Sostànza € il movente di questa 
vantata operazione , che cangia nulla alla 


‘situazione finanziaria dell'Austria. Alla me- 


'èsima sono annesse altre condizioni; come 


lla di pagare a carico del governo au- 
triaco alla banca. di Vienna 10 milîoni di 
orini all'anno garantiti sui redditi daziari, 


«l'altra di trasformare le banconote în de- 

ito capitale e consolidato dello stato, frut- 
fante interesse pagabile in moneta sonante. 

a prima condizione non farà che acerescera 
a deficenza dei bilanci annuali, se pure il 
governo austriaco è disposto a mantenere 
assunto i sno” 
una forma velata di un prestito, mezzo vo- 
lontario, mezzo forzoso. I possessori di rag- 
guardevoli somme in banconote, nel timore 
di vederne ribassare il valore; dovranno af- 
frettarsi per evitare maggiori perdite a farne 
l'accennata capitalizzazione mediante il con- 
cambio con obbligazioni di stato fruttanti gli 
interessi in argento. L' avvenire poi scio- 
glierà la questione, se il governo austriaco 
che già per diversi prestiti ha assunto l'ob- 
bligo di pagare gli interessi in contanti, sarà 
in grado di mantenere questo patto. È pro- 
babile che uno dei primi passi verso il fal 
limento sarà di pagare in carta anche que- 
gli interessi. 

E bensì vero che il governo austriaco 
promette di non emettere d’or innanzi più 
carta monetata dello stato con corso for- 
zoso, come pure di far in modo che la banca 
possa riassumere fra breve i pagamenti in 
contanti. Ma queste sono promesse austria- 
che. Il governo austriaco ha violato in tutti 
i tempi tutte quelle promesse fatte a’suoi po- 
poli, le quali avrebbe dovuto e sarebbe 
stato in grado di mantenere ; ora, come è 
possibile il supporre che abbia a mantenere 
promesse , il di cui adempimento a fronte 
della sua situazione politica e ‘delle com- 
plieazioni europee le viene ad essere asso- 
latamente impossibile? vi 

In quanto al prestito dei 50 milioni l’am- 
ministrazione austriaca spera di allettare la 
cupidigia degli speculatori mediante splen- 
dide offerte aleatorie. Non vogliamo antici- 
pare un giudizio nella riuscita, ma quanto 
maggiori saranno le probabilità della riu- 
scita in causa degli allettamenti aleatorii, 
tanto più rovinoso sarà il prestito per l’ av- 
venire delle finanze austriache. 





SENATO DEL REGNO 
Oggi è incominciata al senato la discus- 
sione del progetto di legge che proibisce le 
lotterie. L'ufficio centrale, commendando lo 
scopo del progetto ne proponeva l'adozione 
pura e semplice. Ma sorse grave disputa in- 
torno alla forma della legge ed alla preci- 


sione delle disposizioni , di cui alcune sono 
evidentemente difettose. 


La discussione generale fu assai lunga ed | 


impresa la disamina del primo articolo, fu 
rinviato alla commissione perchè avvisi ad 
una miglior compilazione. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Fra i bilanci di tutti i dicasteri primo si 
presentava alla camera quello di grazia e 
giustizia e degli affari ecclesiastici, e la di- 
scussione sul medesimo si portava a com- 
pimento, nell'odierna seduta, senza lusso di 
concioni e senza innovazioni alle proposte 
della commissione che regolava le econo- 
mie sul bilancio medesimo d' accordo col 
signor guardasigilli attualmente incaricato 
anche della reggenza del ministero dell'in- 
terno in seguito alla dimissione data dal 
conte di San Martino, oggi annunziata dal 
signor presidente del consiglio dei ministri, 

Sulla categoria delle spese ecclesiastiche 
portate in bilancio per la somma di lire 
928,412, la camera accettava la promessa 
del ministro di farle scomparire nel bilancio 
futuro, e per sanzionarla viemaggiormente 
approvava un apposito ordine del giorno, 
che forse era suggerito dalla rimembranza 
di altra simile promessa sino ad ora caduta 
a vuoto. In quanto alla disputa elevatasi a 
proposito della categoria medesima fra l’ono- 
revole deputato Robecchi e l'onorevole pre- 
sidente Boncompagni, ci parve che il primo 
eccitando a fare di più, conchiudesse col 





la seconda” non è che 








Martedì 7 marzo. 
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mandare a vuoto anche quel poco che èerasi 
operato; e che l'altro giustificasse appunto 
il risultato che sta per ottenersi colle difti- 
coltà che lo avevano attraversato. Il depu- 
tato Robecchi voleva che il governo ‘esten 

desse la sua azione per livellare il rec lit 

di tutte le prebende, qualunque fosse la 
fonte del medesimo, e che non' volendo fare 
tutto questo, rinunciàsse' a toccarò anche 
quella parte che proviene dai sussidii che. 
son dati dal pubblico erario* il: presidenté* 


Boncompagni si limitava ‘a far comprendere 3 


che credeva diritto del 


medesimo di arrestarsi al cospetto dì urna. 


più radicale riforma. 

Anche la categoria:27 — Assegni e  sus- 
sidi per il clero di Sardegnain L. 800,000 — 
porgeva materia ad una controversia fondata 
sull’ interpretazione della legge 23 marzo 
1853; ma la discussione su le varie parti 
non era di grave momento, ed ottenuta la 
promessa del ministro di procurare l’elimi- 
nazione di questo peso, la camera approvò 


la categoria giusta le proposte della com-' . 


missione e quindi le poche altre che resta- 
vano a compimento di questo primo bilancio. 






INTERNO 


ATTI UFFICIALI 





VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Visto l'art. 3 della legge del 29 dicembre 1853: 

«Visti i decreti reali delli 5 e 22 gennaio 1854 ; 

Sulla relazione del ministro delle finanze, abbia= 
Ino ordinato ed ordiniamo quanto segue: _ 

Articolo unico. 

L'interesse dei buoni del tesoro che il governo 
è autorizzato ad alienare è fissato dal primo del 
corrente Marzo ; sw, 


Per i buoni ‘aventi dna scadenza di ire sino n è), 


seî mesi al 5 per 0/0. 

Per quelli aventi la scadenza di setlè mesi sino 
ai dodici, al séi per 040, 

Il ministro delle finanze è incaricato dell'esècu- 
zione del presente decreto che sarà registrato al 
controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
raccolta degli atti del governo. 

Dat. Torino, addì 1° marzo )854. 


VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour. 


— S. M., aderendo alle istanze del conte di 
San Martino, lo ha dispensato dalla carica di mi- 
nistro dell’ interno, richiamandolo al posto che 


| egli occupava al cousiglio di stato, incaricando 


della reggenza di questo dicastero il commendatore 
Ratazzi, ministro di grazia e giustizia. 

— S. M., condecreto in data d'oggi, si è degnata 
di nominare senatori del regno: Y 
Il commendatore Paleocapa, ministro dei lavori 

pubblici; 7 
Il conte di San Martino, consigliere di stato. 





FATTI DIVERSI 

Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

Unione delle due case d’educazione, del 
Deposito e del Soccorso di S. Paolo. Le case 
del Deposito e del Soccorso che ora sono 
ambedue destinate ad educazione di oneste 


| ragazze di civil condizione, ebbero diversa 


origine e furono a principio istituite con in- 
tento diverso. 

Era quindi naturale, che quantunque la 
amministrazione dell'uno e dell'altro ritiro 
fosse poco tempo dopo la loro fondazione, 
venuta nelle stesse mani, in quelle cioè 
della pia opera di S. Paolo, pur tuttavia si 
mantenesse l'assoluta originaria divisione di 
essi in due case. 7 

Ma il volger degl'anni, il sorger di altri ©. 
rifugii, ed altre non ben chiarite ragionî, 
portarono a poco a poco nelle condizioni del-. 
l’uno e dell'altro ritiro, mutazioni siffatte, 
per cui venne infine a pareggiarsi l'ufficio 
dei due istituti, e vennero ad essere sì l'uno 
che l'altro, due case di educazione di oneste 
ragazze di civile condizione, con certo nu- 
mero di posti gratuiti, coll'obbligo inoltre 
alla casa del Deposito, in adempimento di 
carichi imposti in ispeciali legati, di fornire, 
pagandoli sul suo bilancio, altri quattordici 
posti gratuiti nell'ospizio del Buon Pastore, 
o in altri somiglianti ricoveri. 

Per tale pareggiamento delle due case 
approvato alle ora espresse condizioni, dalle 
varie autorità sì civili che ecclesiastiche, 


| 
| 














risdizione sull'amministrazione di esse, ‘ne 
divenne talmente uno ed identico lo scopo, 
che, colle ultime leggi, decreti e regola- 
menti, sottoposti ambidue gli istituti alla 
stessa ‘commissione direttrice, furono per 
l'uno, e per l’altro stabilite eguali norme, 
durando pur tuttavia la separazione di essi 
in due case, per la sola e mera ragione del 
fatto esistente. 

‘ Non potevano, però tosto o tardi gli am- 
ministratori non'sentire quanto inutile, anzi 
dannosa fosse una tale separazione. 

Inutile, poichè non v'ha ragione di divi- 
sione dove non è differenza di scopo. 

Dannosa, poichè porta: 

1° Necessità di doppia vigilanza; 
2° Doppia contabilità; 

3° Divisione della commissione direttrice 
in due parti, quindi doppio impiego di per- 
sone e pericolo di divergenza di direzione; 

14° Doppia spesa in molti, oggetti riguar- 
danti tanto l'educazione, che l'abitazione e 

il vitto, come per esempio stipendio a diret- 
trici, vicedirettrici, maestre, uffiviarie, prov» 
viste per illuminazioni, combustibile, e altre 
cose parecchie. 

‘Perciò la presente direzione maturamente 
ponderando le sovra accenuate ragioni, con- 
siderava quale vantaggio dall'unità di dire- 
zione, dall'agevolata vigilanza e, dall'an- 
mentata economia, verrebbe tanto all’ edu- 
‘cazione, che alla istruzione delle allieve, e 
come. potrebbesi, col tempo, coi mezzi pe- 
cuniarii a quel modo accresciuti, largheg- 
giare nei, maestri, fondare una biblioteca, 
fare più ampio acquisto di tutti gli oggetti 
all’istruzione necessari. 

-. Considerava, come per gli ottenuti ri- 
sparmi, eviterebbesi di venire a ciò, cui 
perl’ aumentato prezzo dei viveri e d’ ogni 
è cosa, dovettero venire altri istituti educa- 
| tivi d’ uguale natura, di ridurre cioè il nu- 
maro dei posti gratuiti di fondazione (la cui 
annua spesa eccederebbe la somma lasciata 
dai fondatori), e di aumentare per la stessa, 
ragione,, il'prezzo di pensione delle allieve 
paganti... 

Considerava, come per la diminuita spesa, 


potrebbesi col tempo aumentare il numero | 


dei posti gratuiti ed allargare anche il lo- 
‘cale per accogliervi maggior numero di al- 
lieve pàganti. 

Considerava inoltre come potrebbesi forse 
dall’ alienazione delle due case del Deposito 
e del Soctorso.titrarre tal somma icon cui 
aèquistare costruire dentro o fuori città in 
luògo arioso e sano altra più vasta casa for- 
nita di ampio giardino , di spazioso cortile, 
ed altri agi conducenti a renderne vieppiù 
lieto e salubre il soggiorno. 


Considerava finalmente come, purchè | 


sempre si (conservasse lo stesso comples- 
| sivo numero di posti gratuiti ora esistenti 
nei due stabilimenti, niun ostacolo legale 
sì opponesse alla riunione delle due case, 
dopo che le modificazioni d' uffici avvenute 
nei duesistituti , e il loro assoluto pareggia- 
mento furono dalle competenti autorità nelle 
vie legali sanciti e approvati; 

Quindi è che unanime in sua tornata del 
21 dicembre 1853 veniva ai seguenti capi di 
deliberazione : 

1. Deliberavainmassimala riunione dei due 
istituti educativi del Soccorso e del Deposito, 
mantenendo fermi però gli obblighi ed i pesi 
imposti dai testatori sì all’ uno che all’ altro 
dei due istituti , i quali perciò continuereb- 
bero ad essere esattamente ed in ogni sua 
parte osservati, rimanendo quindi sempre 
conservato lo stesso complessivo numero di 
posti gratuiti ,, ché finora furono a carico ri- 
spettivamente dei due separati istituti; 

2. Deliberava |’ attuazione provvisoria di 


tale divisamento nel presente locale del Soc- | 


corso, ed autorizzava la commissione dei 
ritiri a far eseguire ad economia , ovvero a 
licitazione privata le opere urgenti a ciò ne- 
cessarie , proposte nella perizia dalla com- 


missione dei ritiri presentata , e stanziava a | 


ciò la necessaria somma; 

3. Commetteva alla commissione stessa 
(coll’ aggiunta di due nuovi membri a sus- 
sidio d' opera e di lumi) di fare gli studi op- 
portuni edi provvedere alla compilazione di 
un regolare progetto per l'erezione di un 

+ muovo locale ‘che corrisponda per ogni lato 
ai bisogni dei due riuniti istituti. 

Tale deliberazione essendo stata in ogni 
sua parte dal ministero con suo dispaccio 31 
scorso gennaio approvata, la commissione 
dei ritiri provvedeva alla pronta sua attua- 
zione, ed essendosi le decretate opere prov- 
visorie spinte con tale celerità da poter al 18 
scorso febbraio assegnare la traslocazione 
delle allieve dal Deposito al Soccorso, dava 
essa di tale stabilita traslocazione. sollecito 


» 





le quali nei.vari tempi avevano legale giu- | 






preventivo avviso per lettera a tutti i loro, 
parenti e tutoriraflinchè potessero .1n tempy. 


pigliare quelle deliberazioni che, più lorò 
paressero opportune. 

Tutti , tranne uno (che vedendo compiuta 
l'educazione della figlia sua, la ritirò a 
casa) risposero o direttamente o indiretta- 
mente , non solo annuendo volonterosì alla 
presa-deliberazione , ma con parole di sd- 
disfazione, ed encomio alla nuova direzione 
per l’opera , e le cure da essa date al buon 
andamento degli istituti educativi. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
é quindi del vicepresidente LANZA. 
Tornata del 6 marzo. 

Apertasi l'adunanza all'una e inezzo ,, un segre- 
tario dà lettura del verbale dell’ antecedente tor- 
nata, che è poco dopo approvato. 

Prestano giuramento i deputati Bolmida e Fal- 


qui-Pes, per la prima volta presenti all’ adn- 
nanza. 


blica, domandando che per essa venga nominata 
una commissione di 14 membri, 7 direttamente 
dalla camera e 7 dagli uffici. 

La camera acconsente. 

Cavour C., presidente del consiglio (movimento 
d'attenzione) : Ho l'onore di comunicare alla, ca- 
mera che S: M. ha accettate le dimissioni offerte 
dal conte Ponza di S. Martino, ministro dell’ in- 
terno; ‘èd'incaricò della reggenza provvisoria dello 
slesso ministero l'avv. Rattazzi, guardasigilli. 


Bilancio passivo del ministero di 
grazia e giustizia. 

Nessuno domanda la parola sulla discussione 
generale e si passa a quella delle categorie, di evi 
sono approvate senza opposizione di rilevanza le 
seguonti categorie, colle riduzioni fatte dalla com- 
missione e luite dal ministero consentite. 

Spese, ordinarie. 
Personale (sospesa). 
Spese d'ufficio L. 12,000. 
Spese postali, L. 20,000. 
Magistrato di cassazione (personale), lire 


Cat. 1. 
Cat. 2. 
Cat. 3. 
Cal. 4. 
214,000. 
Cat. 5. 
f.. 6,800. 
Cat. 6. 


Magistrato di cassazione (spese d'ufficio), 


Magistrato della camera de’ conti (perso- 
nale), L. 150,006 78. 

Cat. 7. Magistrato della camera de’ conti: (spese 
d'ufficio), 10,100. 

Cat. 8. Magistrato d' appello 
1,114,131. 


(personale), lire 


L. 42,950. 
Gat. 10. Consolati (personale), L: 34,880. 
Gal. 11. Consolati e tribunali di commercio 
(spese d’uflicio), L. 5,800. 
Gal. 12. Tribunali di prima cognizione (perso- 
nale), L. 865,180 
Cat. 13. Tribunali di prima cognizione (spese 
d'uMcio), L. 57,830. 
Cat. 14. Giudicature (personale), L. 831,350. 
Cat. 15. Spese di giustizia criminale ed altre per 
giudizii d'interdizione, L. 629,000. 
Cat. 16. Statistica giudiziaria, L. 8,000. 
| Cat. 17. Fit, L. 16,911 80. 
Cat. 18. Riparazioni, L. 10,000. 
Viensi quindi a discutere la 
Gat.:19. Spese ecclesiastiche, L. 928,412 30. 


spese dal bilancio del 1855 e non dubito che egli 
terrà Ja sua promessa, Ma perchènon si potrà co- 
minciare la riduzione nel 54? Il bilancio dell’eco- 
nomato è pingue di redditi, e.su di esso furono 
fatte molle economie. Massime a petto della ca- 
ducità dei ministri (sì sorride), è meglio dar fin 
d'ora una base a queste misure. 

Ratazzi, ministro di grazia e giustizia : Con- 
fermo la promessa di cancellare questa somma dal 


presentato, e la camera polrà sincerarsi non figu- 
rarvi questo slanziamento. Ma non potrei aderire 
al voto del dep. Mellana. Cotesta somma è desti- 
nata per sovvenzioni a'parroci poveri, nè può esser 
tolta, fino.a che non siensi trovati altri mezzi per 
supplirvi: mezzi che il ministro non può prender 
impegno di metler in pronto che per l’anno ven- 
turo. Quanto di redditi dell’ economato, furono 
questi adoperati per sovvenire al clero della Sa- 
voia, in sollievo dei comuni ; pel che la camera sa 
| essere già stato dal governo preso impegno, 

Michelinì propone che si riduca questa cifra 
alla metà. 

Ratazzi : La riduzione cadrebbe a danno dei 
parroci poveri, se il deputato Michelini non sa in- 
dicare al ministero mezzi con cui fin d'ora si possa 
supplire a questa sovvenzione. 

Mellana: Sc invece di far economie sui parroci, 
si fossero fatte sull’ alto clero, l’ aristocrazia del 
clero, sarebbesi giovato ad un tempo alla reli- 
gione ed alla libertà. Ma io ho pure ottenuto il 
mio intento, che si sapesse cioè dove vanno i de- 
nari dell’ economato. Mi pare però che ,. se c' era 
una promessa del governo, non ci fosse del par- 
lamento e che, prima di soccorrere ai comuni 
della Savoia, si sarebbe dovuto soccorrere lo slato. 
Il ministero quindi agì poco costituzionalmente, 
disponendo di quella somma senza l'assenso del 
parlamento. i 

Ratazzi: La promessa fu fatta in forma legale 
più e più volte dal presidente del consiglio , in 





Cibrario presenta la legge sull’ istruzione pub- 


Cal. 9. Magistrato d'appello (spese d' ufficio), | 


Mellana : Il guardasigilli ha formalmente pro- 
messo alla commissione di far scomparire queste | 





questa camera , dietro interpellazione dei deputati 
della Savoia « senza che venisse contrastata. Nè 
fu storno di destinazione, giacehè i redditidell'- 
conomato sono destinati al culto, senza applica- 
zione. questa più che a quell'altra provincia. Li 
Savoia poi si trattava di far cessare una evidente 
ingiustizia. Il governo francese si era impossessalo 
dei beni ecclesiastici, assumendosi egli di man- 
tenere i parroci, ed il governo altuale, succedendo 
al-francese, si addossò anche tutti i pesi che que- 
sto aveva già incontrati, 

Pallieri, relatore, dice che i poveri. parroci 
non devouo sopportare le pene dei lavori non an- 
cora finili, per provveder loro con altri mezzi. 

Michelini sarebbe poco imbarazzato a trovar un 
supplemento, giacchè propugnò sempre l’inca- 
meramento dei beni ecclesiastici. 

Robecchi prende a combattere un decreto ema- 
nato dal ministero Boncompagni , pel quale si ve. 
niva a togliere ai parroci che avessero più di 1000 
lire di congrue per dar a quelli che fossero in 
condizione affatto povera ed indecorosa. Le con- 
grue , secondo i principii della chiesa , dice l’ora- 
lore, sono pure irrevocabili, come i beneficii in 
beni stabili. 

Il sacerdote investito di un:benefieio ha lo stesso 
diritto anche sulla congrua che vi è aggiunta. Se 
voi violate i canoni rispetto alle congrue , perchè 
Thon. potrete violarli anche per rispeito ai beni sta- 
bili? TanU è, della scomunica non ve la cavale; 
(ilarità) e non sarà.qui possibile nessuna equa 
distribuzione senza che si applichi ai benefici va- 
canti quella misura che avete ristretta alle congrur. 
Se così sarà, avrete pel bilancio del 1855 un ben 
altro risparmio che di 928m.I1. Molti sacerdoti tra- 
scurano la loro missione canonica , molti l' abu- 
sano. Se si avesse a fare una statistica dei parroci 
ignoranti o poveri, moll più se ne troverebbero 


tra i riccamente dotati che non tra i poveri, Per 


me, è già una guarentigia di virtù l’essersi questi 
dedicati ad un ministero faticoso con. appena il 
necessario e talora senza. E si vorranno togliere 
a questi 100 o 200 lire? E che vale livellar le con- 
grue, mentre alcuni parroci hanno sette ed otto 
mila lire su beni stabili e se le godono tranquilla- 
mente ? Nella mia diocesi ... (ilarità) nella diocesi 
cui appartengo ( ilarità!) , v hanno alcuni par- 
roci con 1200 e 1300 lire, e questi vennero da me, 
che non passo pel miglior amico del preti (ila- 
rità)... colla lettera del. guardasigilli in mano di- 
cendomi di leggere, mentre in volto loro si leg- 
geva il malcontento ed il dispetto. 

lo sono stato parroco per 18 anni; 16 anni con 
900 lire ed i frutti di stola, che sono la parte ma- 
lifiziaria del beneficio. Negli ultimi due anni, potei 
vendere una porzione della casa che mi era stata 


assegnata e mettere a frulto 10,000 lire. Fu un vero* 


sic vos vobis (ilarità) , ma non so come si possa 
andar a dire ad un povero parroec che lavora dalla 
sera alla mattina e dalla mattina alla sera , dateci 
quelle 400 lire che avete di più, mentre vicino a 
lui sta un vescovo che fa niente e mangia 70m.1l.? 


| (Bravo! a sinistra e dalle tribune) Secondo la 


mie informazioni , e quando sarà e tenuto conto 
dei molti riclami dei parroci, non si avranno che 
un 80m. lire. Veda la camera se questa, somma 
valga un così sconveniente provvedimento e dica, 
se lo erede, al ministero di sospendere |’ esecu- 
zione di questo decreto. ( Boncompagni fa chia- 
mare il dep. Lanza) 

Moia.: In molte località di terraferma vi è an- 
cora quella solenne ingiustizia delle decime, le 
quali sono pagate massimamente dal povero. Il 
ministro Siccardi aveva già dato affidamento:di 
far scomparire quest anomalia. lo vorrei che il 
ministro attuale tenesse pur conto di quella pro- 
messa, 

Ratazzi: Mi limiterò a rispondere al deputato 
Moia e che.si vedrà di provvedere anche per far 
fronte a queste spese; ma non pel corrente anno. 


Lanza ; Il sig. guardasigilli promettendo dî can- 


| cellare dal. bilancio le spese del culto, compie 
| (esempio piuttosto singolare ‘che raro) un atto che 


egli aveva già chiesto quand'era deputato. [o vor= 


| rei però che questa promessa fosse sancita da un 





volo della camera , onde la camera attuale si trovi | 


bilancio del 55 ; anzi fra pochi giorni questo sarà | !°gata in faccia a qualunque ministero ed il mi- 


nistero in' faccia a qualunque camera. Propongo 
quindi il seguente ordine del giorno : 
« La camera, prendendo atto dalle dichiarazioni 


del ministro di grazia e giustizia che dal bilancio | 
| del 1855 sarà cancellata la categoria delle spese | 


ecclesiastiche , passa all'ordine del giorno. » (Bon- 
compagni scende dal banco della presidenza , 
che viene occupato dal vice-presidente Lanza. ) 

Boncompagni : Devo difendere un decreto ema- 
nato sotto la mia responsabilità e che non rinnego 
in nessuna sua parte. Non mi dilungherò in teorie, 
ma partirò da un'idea affatto semplice. La chiesa 
può risguardarsi come un istituto di beneficenza 
o perchè è maestra delle popolazioni nelle cose di 
religione o per gli uffici morali e materiali che 
presta alla parte più povera. È questo il concetto 
che meglio corrisponde all'idea del di lei fonda- 
tore. Ora altra è per gl’istituti di beneficenza la 
condizion» dei sussidi che essi ricevono , altra 
quella dei beneficii e dei redditi del loro patrimo- 
nio, e noì abbiamo detratte da quelli che vanno, 
con una dotazione di mille franchi, al coperto del 
necessario , per dare a quelli che si trovavano in 
una condizione necessitosa. Chi percepisce sussidi 
dallo stato non può risguardarsi come avente di- 
ritto perpetuo. Nè si creda che io neghi allo stato 
ogni diritto sugli altri beni della chiesa. I diritti 
delle corporazioni non sono eguali a quelli degli 
individui. Un individuo non si può concepire senza 
il diritto di proprietà; una corporazione morale, 
la chiesa , sì. Ma cosiffatti diritti non si toccano 


















So esa ee ci 


senza grave perlurbazione. Si dovevano fare due, 
cose: distribuir meglio i sussidi dello stato e ri- 
partir altrimenti i beni ecclesiastici. A_ questo ri- 
parlo mancavano ancora i mezzi ; l' altra distribu- 
zione si.poteva-far più facilmente e correva d' al- 
ironde un obbligo: al governo pei parroci della 
Savoia. Non 80m., ma si ottennero 200]m, lire, 
somma che fu sufficiente. Dei riclami sì tenne pur 
conto, nè si può dir ingiusto od improvyvido atto 
quello con cui si tolse a chi era forse in qualche 
bisogno, per dare a chi trovavasi in una sordida 
necessità. i 

Robecchi : Mi associo all’ onorevole preopinante 
quanto all’ essere la chiesa un, istituto di benefi- 
cenza : ma ciò non toglie che per essa siano irre- 
vocabili tanto i beneficii come le congrue. Questo 
dice chiaramente una bolla di Leon XII (di cui dà 
lettura). Io certamente respingo queste dottrine , 
ma non so perchè il dep. Boncompagni abbia cre- 
duto di poter toccar qui e non là. Messa una volta 
la mano nella piaga, bisogna andar.innanzi. 

Roncompagni : Il sig. Robecchi vuol farmi en- 
trare a parlar di canoni e di bolle di papi, ed io 
assolutamente non ne parlerò, La condizione dei 
lasciti perpetui è incontestabilmente diversa da. 
quella dei ;sussidii dello stato , e questa diversità 
non vi è teoria nè Dolla che possa distruggerlà. Ci 
era poi una ragione di facilità a ewi maî non rì- 
spose il dep. Robecchi. Com”egli sta fermo nel 
condannare, così io sto fermo ‘nella sentenza di 
quel decreto. : sc 

Il presidente: Il dep. Mantelli. ha presentato il 
seguente ordine del giorno : i LL on i 

»« La camera, prendendo atto delle diehiara- 
zioni del ministro di grazia e giustizia che nel bi- 
lancio del 1855 non sarà più riprodotta la catego- 
ria 19, passa all’ ordine del giorno, » 

Michelini riclama per la sua metà. 

L'emendamento Michelini è respinto. (Si al- 
zano la sinistra , Farini, Brunetti e Delfino). 

L'ordine del giorno Mantelli è approvato alla 
unanimità , meno l’ estrema destra. i 

Cat. 20, Pensioni, sovvenzioni e spese a earico 
dei proventi delle segreterie dei magistrali e dei 
tribunali, L. 70,000. 


Cat. 21.. Commissione di legislazione, commis: 4 


sione pel miglioramento della condizione dei par-. 
roci, e spese dello stato civile, L. 15,000. 

Cat. 22. Spese diversé ,, L. 3,000. LE 

Cat. 23. Traltenimenti di aspettativa e provvi- 
sorii, L. 29,059 77. 

Cat. 24. Casuali, L. 20,000. 

Cat. 25. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi 
denominazione, L. 5,988 80. i UTRI 

Cat. 26. Costruzione di un palazzo di giustizia in. 
Ciamberì ,.L. 200,000. e Ù 

Cat. 27. Assegni e sussidi per il clero di Sarde- 
gna, proposta dal ministero in L. 800,000, ridotta 
dalla commissione,, d' accordo col guatdasigilli, a 
i.. 751,409. } 

Cavour G. si oppone. all'economia di 21 mila 
lire fatta in questa categoria , e per una ragione” 
di giustizia, giacehè, dice egli, quando si asse- 
gnarono alla Sardegna le 800 mila lire pel clero, 
ci fu come una transazione colla riforma nell'isola 
dell'imposta prediale, e devono essere spese tutte, 
se il bisogno lo richiede; e per ragione di equità, 
giacchè si tratta di parroci che sarebbero altri- 
menti lasciati in una squallida necessità. 

Ratazzi: Il ministero se ne rimise alla camera. 
Diritto da parte di questi parroci norm ci è, essen- 
dochè la legge 23 marzo 1851 parla solo di com- 
pensi per la soppressione delle decime, e se que- 
ste non ammontavano alla somma di 800. mila 


| lire, il governo non avea per nulla obbligo di 


spenderla tutta ; queste 21 mila lire poi dovrebbero. 
esser date a parroci che avevano non diritti di 
decime, ma solo un beneficio del 5 010, per farne 
essi i collettori e gli appaltatori a conto dei ve- 
scovi. Questo beneficio non può ritenersi contem- 
plato nella legge, perchè altrimenti non sarebbe 
prendere per misura le decime soppresse ; ma i 
bisogni degli individui. Siecome però si tratta di 
parroci e viceparroci poveri assai, così il mini- 
slero se ne rimette alla saviezza della camera, 

Sappa dice che la somma di 800 mila lire deve 
essere tutta impiegata pei bisogni del clero di Sar- 
degna, giacchè altrimenti saranno pure aumentate 
le spese dei comuni. Insiste poi sulla ragione di 
equità. "i 


Ì 


Pallieri: Le oWwocento mila lire furono fissato — 


come marimum pel compenso dei darini sofferti 
dal clero pella soppressione delle decime. La Sarde- 
gna pagava per le decime due milioni cinquecento 
mila lireora non paga più che due milioni e trecento 
undici mila lire per l’ imposta prediale e sui fabbri-. 
cati. Quest’ imposta getta in terraferma quattordici — 
milioni duecento sessanta mila lire, cioè, undici 
volte tanto ;-e la ricchezza della Sardegna è 117, 
118, certamente non 1jl1 della te a, dove si 
pagano pure in molte località le decime. 

Can. Asproni dice che il maggior profitto della 
soppressione delle decime lo sentì il governo, che . 
potè introdurre nell’ isola l' imposta' prediale. Dice 
poi che molti parroci e vice-parroci: furono assai 
male trattati nel riparto, che sì degè toglierli a 
quella necessità, che le 800,000 lire furono accor- 
date alla Sardegna, perchè la si conobbe troppo © 
aggravata. su 

Mellana domanda la questione pregiudiziale. 

A questi miseri parroci provvedano i ricchi, od 
anche lo stato in altra occasione , non ora colla 
violazione di una legge, impiegandosi denari a fa- 
vore di persone che non godevano decime. Se 
diamo a chi non ha diritto, non verrà mai l’occa- 
sione di togliere a chi ha di soverchio. Domando < 
poi la soppressione delle 11,000 lire che furono - 


eventualmente assegnate per l'arcivescovo di Ga- | 
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gliari. Se questa sede verrà ad essere occupata, 
si supplirà coi proventi di qualche altra fattasi va- 
cante, giacchè in Sardegna vi sono undici vescovi, 
nè credo che sia intenzione della camera di vo- 
lerli conservare lutti. 

Ratazzi insiste su ciò che Ja perdita di diritti 
eventuali da parie di alcuni parroci non avvenne 
per la soppressione delle decime , ma per la cos- 
sazione di un contralto. Quanto all’assegno del ve- 
scovo di Cagliari è più apparente che reale ; se esso 
non lorna, non'sarà speso. Ma potrebbe venir il 
caso; e il.governo non avrebbe modo di provve 
dere. Nè si può esser certi che la sede, la quale 
avesse alrendersi vacante, avrà un assegnamento 
per soppressione di decima. 

Cadortia dice che si deve fare anche per la 
Sardegna ciò che per le spese ecclesiastiche’ di 
terraferma. )l ministero potrà altingere ad una 
fonte che gli farà possîbile inigliorare la condi- 
zione di tutto il clero inferiore: Spera quindi che 
il ministero non avrà diMicoltà ad acceltare quest: 
ordine del giorno : « La camera, invitando il mi- 
nistero ad escludere dai bilanci avvenire la cate- 
goria 27, passa all'ordine del giorno. » 

Ratazzi : Questa è pure l'intenzione del mini- 
stero; si penserà ai mezzi dì provvedere altrimenti; 
ma non potrei assumere impegno formale pel 
1855; non posso quindi accettare l' ordine del 
giorno proposto dal dep. Cadorna. 

Mameli dice che la legge del 23 di marzo 
parla e di compensi e di sussidi ; che non vale la 
ragione di provvisorietà , giacchè non si possono 
i viceparroci «condannare a morire provvisorià- 
mente di fame, giacchè non hanno alcuni che il 
provvento di 60 lire; che sé si vuol stare a rigor di 
di legge si dovrebbero rimborsare ai comuni non 
51,000 ma 165000 lire per la soppressione delle 
decime appartenenti alle chiese. 

La camera chiude la discussione. 


\Asproni dice, quanto all’ ordine del giorno Ca- | 


dorna, che la legge è limitata ad un biennio nel 
quale il ministero provvederà; desidera poi che si 
cancelli ogni spesa di culto e che si. mettono i 
preti nelle mani del popolo. 

Cadorna : Mi limiterei ad inserire la cat. 27 
nell’ ordine del giorno già accettato. 

Ratazzi ; Dissi che non poteva prendere impe- 
gno. (Ritira!) 

Il presidente: Si potrebbe dire in questa con- 
formità : « La camera , prendendo atto della di- 
chiarazione del ministro di grazia e giustizia re- 
lativamente! alla categoria 27, passa all'ordine del 
giorno. (Sil sì!) 

Cadorna aderisce. 

La camera approva. 

‘La proposta Meltana per lu soppressione delle 
1l{m., Jie. «dell arcivescovo è respinta a molta 
na / 

intà, alla sola maggioranza di un 
ni L; vi Ova e controprova , la proposta 
Cavour G., per l'aumento di 21m. lire. ( Dalla 
sinistra sì alzano a disapprovarei soli Minoglio, 
Mellana, i due Michelini e Giovanola). 

Cat. 28. Alguazili in Sardegna , L. 2,102 40. 

Sulmowr: Si tratta di sopprimere gli alguazili 
ed incaricare i guardiani delle carceri di condurre 
al supplizio i condannati. Sarebbe meglio sospen- 
dere, per provvedere nel bilancio dell’ interno. 

Ratazzi © Pallieri aderiscono. 

"La seduta è quindi levata alle 5 14. 


Ordine del giorn per la tornata di domani. 


Votazione del totale di questo bilancio. 

Nomina di una commissione di 7 membri , 
l'esame del codice universitario. 

Modificazioni al'eottice penale. 


e e 


n AI 
STATI ESTERI 
INGIRILTERRA 

Leggesi nel Times del 1° marzo: 

« Lord Clarendon ha finito venerdì sera il suo 
discorso con queste parole 

«e Nè l'Inghilterra, nè verun’alira potenza cri- 
stiana adempirebbero degnamente gl’ importanti 
doveri che sono loro imposti, non provvedereb- 
bero agli interessi dello stesso sultano, se non co- 
gliessero questa occasione per assicurare alla po- 
polazione cristiana della Turchia diritti eguali ed 
unleguale giustizia, preparando la strada al pro- 
gresso e alla prosperità di cui la civiltà cristiana 
doterà quest’ impero. »» 

« Tali sono, vogliamo! crederlo; le opinioni e le 
risoluzioni ben ferme del governo britannico e 
delle potenze cristiane che sono unite con noi nella 
quistione d'Oriente ; e qualunque sia il nostro ar- 
dente desiderio di. togliere a viva forza alla poli- 
tica aggressiva della Russia le proyincie che ella 
ha sì inginstamente occupate, e di proteggere l'in- 
dipendenza dell'Europa orientale contro |’ inva- 
sione del Nord, non siamo meno interessati ad 
ottenere in favore delle popolazioni cristiane del- 
l'Oriente questa eguaglianza di diritti a cui hanno 
diritto come la più grande e più incivilita parte 
dei sudditi della Poria, Se qualche cosa può sven- 
tare questi progetti è sconcertare la politica che, 
a parer nostro, è "necessaria alla felicità e alla 
Iranquillità dell'Oriente, sarebbe un' insurrezione 
‘delle popolazioni cristiane al momento in cui le 
poterize occidentali. mandano in Oriente. troppe 
considerevoli di terra e di mare. 

«In nessun' epoca. vi.fu mai, da parte delle po- 
lenze cristiane, un impegno così positivo. come 
questo : che la condizione dei sudditi crisliani sa- 
rebbò migliorata e fatta ragione ai loro. reclami, 
Nei casi ordinari può darsi che noi siamo poco 
disposti a intervenire fra un'autorità sovrana e i 
suoi sudditi, ma quando altre cause politiche dv. 


per 











L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


mandano il nostro intervento, è impossibile che la 
Francià e l'Inghilterra restino impassibili alla in- 
giustizia e alle violenze che soffrono per amore 
della loro file quelli che professano Ja religione 
del Cristo. 

« Qualunque sia la natura del nostro intervento, 
sarebbe strano che lasciassimo convertire in nuovo 
strumento di oppressione la forza che noi prestia- 
mo al governo turco. La Russia può aver aiutato 
l’Austria a sottomettere i magiari, la Francia ha 
senza dubbio ristabilito colle sue armi il governo 
pontificale ; ma se 1’ Inghilterra consentisse a fur 
servire la sua petenza contro i dirilti di un popolo 
cristiano che combatte per la causa della tolle- 


ranza e della giustizia civile, non vi sarebbe più | 


nè intervento, nè atto elnanato da qualunque au- 
lorità despotica , che non trovassero in avvenire , 
in loro favore, un precedente od una scusa. Un 


intervento di questo genere da parte del governo | 
britannico sarebbe una stoltezza insieme e un de- | 


Jitto. 

« Malgrado ciò , e convinti”, come siamo, che 
gli avvenimenti devono riuscire vantaggiosi ai eri- 
sliani d’ Oriente, abbiamo il diritto di sorgere nei 


precipitato cui appigliaronsi in questo momento i 
patrioti greci, Una banda d' insorti, comandata 
dal giovine Karajskaki, ha preso Arla. Prevesa è 
minneciata, i sulioti hanno di nuovo alzata la ban- 
diera della croce c le truppe cristiane corrono so- 
pra Giannina. In molti luoghi le autorità turche 
fuggirono, per mancanza di truppe, e la Servia e il 
Montenegro minaccianodi associarsi al movimento. 
A Salonica i tumulti furono repressi , ma stannosi 
facendo a quanto si dice grandi preparativi d’in- 
surrezione nel Negroponto, quantunque questo 
paese faccia parte del regno greco , e non abbia 
ivi potuto dichiararsi nessun sollevamento contro 
la Turchia. 
« Il governo greco è affatto sfornito di mezzi per 
resistere a questa effervescenza; le stesse scuole di 
Atene sono chiuse perchè gli studenti si affretta- 


rono di far massa intorno ai capi sulle montagne. | 


È impossibile dimenticare che queste popolazioni 
servono una causa che ha già eccitato la simpatia di 
Europa e non respingere la cieca politica che non 
vuole riconoscere i diritti che esse hanno alla be- 
nevolenza delle potenze cristiane la quale politica, 
quando si-mettesse ad effetto, le getterebbe intie- 
ramente nella braccia della Russia. 

« Ma quanto più siamo persuasi che gli stati 
dell'Europa occidentale non possono restare in- 
sensibili alla loro condizione attuale, o indiffe- 


| renti alla loro futura prosperità, siamo tanto più 


convinti che questa insurrezione è, per ogni verso, 
intempestiva e dannosa ai loro più cari interessi. 
Essa immischia la loro causa particolare con una 
guerra in cui gli stati più potenti e più civili sono 
uniti per sostenere l'impero tureo contro la Russia. 
Con cidi eristiani d'Oriente sembrano essere i 
complici e gli strumenti della Russia, e in quella 
appunto che ogni speranza di ottenere da questa 
potenza un appoggio efficace è illusoria. Questa 
insurrezione li condannerà a dividere i suoi ro- 
vesci, e farà perdere ai greci in gran parte la be- 
nevolenza dell'Europa. In nessun momento essi 
ebbero più a perdere e meno a guadagnare che a 
far dipendere il loro progresso nazionale dall'esito 
incerto di un'insurrezione accelerata dalle inganne- 
voli promesse degli emissari russi. 

« Il vero interesse dei greci, e in generale dei 
sudditi cristiani della Turchia, sta nel rimettere 
le loro causa alle potenze occidentali che sono in 
tale posizione da încaricarsene. La condizione di 
parecchie provincie dell'impero turco che hanno 
già ottenuto la pienà amministrazione interna dei 
loro affari, pur' riconoscendo la sovranità della 
Porta può estendersi senza pregiudizio nè da un 
lato nè dall'altro, e fornirebbe forse il miglior 
mezzo di provvedere alla sorte di queste provincie 
nel loro stato altuale. 

« Nessuno , neppure fra i greci, non potrebbe 
desiderare di estendere l'autorità del re Ottone e 
del governo di Atene sopra un più vasto territorio. 
Nessuno può ragionevolmente immaginarsi che i 
greci sieno in istato di ricostituire |' impero di 
Oriente. 

« Cadere al. grado di semplici vassalli della 
Russia, non sarebbe certo un miglioramento delle 
loro condizioni. 


« Il loro vero interesse è di guadagnar lempo | 


per isviluppare le loro risorse in modo da acqui- 
stare più diritti al rispetto e alla confidenza del- 
l'Europa. Un semplice movimento insurrezionale è 
riprovato dalla Francia, dall'Austria, come una ri- 
voluzione che queste potenze sono ferme di repri- 
nere ; esso fa in realtà alla loro causa un torto 
incalcolabile. Speriamo dunque che le potenze 
marittime potranno ancora interporre la loro in- 
fluenza conciliatrice prima che. la lotta “abbia 
preso un caraltere generale, e che se si spediscono 
in Grecia o sulla frontiera greca alcuni distacca- 
menti delle nostre truppe, sarà per impedire una 
collisione. » 
AUSTRIA 

Vienna, 28 febbraio. A quanto si annunzia da 
Monaco, la. principessa Elisabetta, sposa dell’im- 
peratore, abbandonerà Monaco il 19 di aprile, e 
si fermerà a Nussdorf presso Vienna il 22 aprile. 

— Il periodico che si pubblica in San Francisco 
nell’ America settentrionale, Libera Stampa, 
venne proibito negli stati austriaci. 

GERMANIA 

Monaco, 27 febbraio. Oggi alle ore 1) antim. 
venne cominciata, alla presenza della commissione 
ministeriale, dall’ impresa Kramer-Kletl la costru- 
zione dell’edificio dell'esposizione industriale. Tra 
alti viva al benessere del re fu sollevata in alto la 
prima colonna, e vi si posero le prime viti. Nella 
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primi ora erano già poste in piedi le prime quat- 
tordiei colonne del fabbricato 
PRUSSIA 

Berlino, 26 febbraio. La Nuova Gaz 
siana rileva che il presidente de Gerlach ha ri- 
chiesto la sua dimissione dal servizio dello stato. 

— La malattia del ministro de Westphlen ha 
preso una piega favorevole. Nella prossima selti- 
mana sarà in grado di dare le solite udienze 

— Scrivesi da Coblenza alla Gazzetta di Car!- 
sruhe - 

« I nostri dintorni vengono percorsi attualmente 
da agenti francesi, i quali comprano ad ogni 
prezzo e spediscono nella Francia del grano che 
dicesi destinato per il biscotto onde. fornire le 
navi. Da Coblenza furono spediti a Metz ‘ormyj 
cinque carichi di grano. » 

RUSSIA ; 

Leggesi nella Gazzetta nazionale di Berlinòot 

« Una corrispondenza da Mosca eca rche gli 
studenti dell'università hanno offerto i loro servigi 
all'imperatore per la difesa della santa causa ; 
faranno gli esami in febbraio invece. di farli in 








LI. SL MAMA | maggio. 
termini più energici contro il partito violento e 


« Scrivesi da Odessa che la navigazione ha ri- 
cominciato il 3 febbraio. » 

— Scrivesi da Pietroborgo , il 21 febbraio, alla 
Gazzetta di Colonia : 

« Sentiremo in breve quali provvedimenti sa- 
ranno presi verso i suddili francesi e inglesi. È 
generale opinione che la guerra sia. inevitabile; 
nessun'altra opinione osa d'altronde manifestarsi. 
Si fa sempre assegnamento sulla neutralità 
della Prussia e dell'Austria. 

— Lettere commerciali da San Pielroborgo an- 
nunziano, che s’altende in breve la pubblicazione 
di un divieto di esportare oro ed argento dalla 


Russia. 


TURCHIA 

— Scrivesi da Costantinopoli, in data 20 cor- 
rente, che in questi ultimi giorni imperversava 
nel mar Nero una terribile burrasca. Si temeva 
molto per le navi che si trovano in mare, però 
non s'ebbero notizie d’infortuni. 

GRECIA 

Nelle notizie che ei giungono dalla Grecia tro- 
viamo da Missolungi, in data 18 corrente, che 
Spiridione Karaiskakis fece celebrare un uffleio 
divino a Combati, e partì poscia per Peta. Dicesi 
che i primati dei ‘numerosi villaggi situati nella 
pianura di Arla si sono interamente uniti a Ka- 
raiskakis ed hanno offerto il loro bestiame pel 
inanisnimento dei suoi soldati. La guarnigione di 
Arta ha chiesto un armistizio di tre giorni, è si 
dichiarò pronta alla capitolazione, qualora in 
questo frattempo non giungesse rinforzo. Il capo 
degli insorgenti Oekonomos si trovava ullima- 
mente al ponte di Korakes. 

Il Corriere Italiano pubblica un nuovo atto 
emanato dagli insorgenti greci nel seguente 


Proclama della libertà e dell' indipendenza 
greca ai panelleni e a tutti gli altri cri- 
stiani. 

Elleni ! 

Già da quattro secoli pesa il ferreo giogo della 
barbarie musulmana sulla nostra nobile nazione e 
fu solo per disposizione della divina Provvidenza 
ch'ella fu preservata fino ad oggi da un completo 
esterminio. 

I nostri teneri figli furono spietatamente stràp- 
pati al braccio materno onde servire ai brutali 
piaceri dei barbari tiranni. Le nostre donne fu- 
rono solto i noslri sguardi ignominiosamente vio- 
late, i nostri uomini spirarono sotto le catene della 
servitù e tra i martirii, profanata fu la nostra santa 
religione, e battuti e strangolati i venerandi suoi 
ministri. 

I Quattro secoli d'ignominia, di martiriî mortali 
e di obbrobrio vendichiamoli oggi, brandendo la 
spada per la nostra libertà e indipendenza. Che 
alcuno non entri nel pensiero che noi brandiamo 
le armi onde favorire stranieri interessi. Questo 
sarebbe il più grande insulto che ci potesse venir 
fatto. A. testimonio vendicatore chiamiamo noi 
l'Onnsciente, che null'altro che onor: nazionale, 
la grandezza nazionale, il nome elleno , del quale 
andiamo superbi, e il nostro dovere infine di libe- 


\ rare la gloriosa nostra patria dal giogo vergognoso 


dei turchi, ci ha potuto spingere irrevocabilmente 
a questa lotta disperata della libertà ellena contro 
la selvaggia e spietata tirannia asiatica, della 
croce contro la mezza luna. 

La rostra lotta, e lo dichiariamo in faccia a 
lutto l’upiverso, è esclusivamente quella a noi 
trasmessaci dai nostri proavi, dell’ ellenismo con- 
tro il maomettanismo , dell’ Europa contro l'Asia, 
della luce contro le tenebre. 

In questa santa lotta sia considerato soltanto co- 
me nostro nemico colui che pugna contro la no- 
Stra libertà, mentre diamo il bacio di fratellanza 
a tutti coloro checi favoriscono in qualunque siasi 


| modo nell’ annientamonto della servitù asiatica e 


nella fondazione della nostra cristiana fratellanza 
in nome della libertà, dell' eguaglianza. 

Elleni! voi cui tarda di por mano alle armi, su 
fratelli, accorrete da ogni parle al soccorso della 
patria ; il dado è tralto! Giovani, rafforzate con le 
invincibili ‘vostre braccia le greche falangi. Un 
pensiero soltanto ai. vostri condottreri ; a sinistro 
Pirro, a destra Alessandro. Doiti rischiarateci la 
mente ed assisteteci con la vostra parola e coi vo- 
stri patriottici consigli; ricchi, movetevi a pietà 
della vostra patria , dell’ antichissima Ellade, che 
ginocchioni in sembianza di una mendicante im- 
plora da voi compassione. 

Affrettatevi , figli. della Grecia, liberate la pa- 
- » liberate i figli vostri, liberate le vostre donne; 


setta prus- | 














i templi degli Dei dei padri vostri, i sepoleri dei 
vostri antenati; voi pugnale per tutto ciò che avete 
di più caro, di più santo. : 
Voi però, nobili figli della saggia e felice Eu- 
ropa, favorite la nostra lotta, rammemorate le. 
pugne degli eroici tempi trascorsi per la conser-” 
vazione e salvezza di Europa a Salamina e a Ma- 
ralona, pensate che noi fummo nel medio evo 
per ben mille anni il baluardo d’Europa contro 
il malaugurato torrente dei barbari. dell'Asia. 
Ricordatevi che noi nel tempo pure della nostra 
totale decadenza siamo stati gioveyoli all'Europa, 
mentre portammo tra voi i resti della nostra innata 
sapienza e quesli con voi con gioia parlimmo. 
Considerandovi noî pei suddetti motivi quali 
alleati di guerra, vi assicuriamo, che la ora rial-. 
zatasi libera nazione degli elleni rimarrà sempre 
Sedele alla sua primiera ed eterna missione; il 
nobilitamento dell'umanità per mezzo della scienza 


della libertà di coscienza, dell’universale "oli 


cambio d'idee e dell'ardente amore per la libertà 

dell'umana stirpe e della. nazionale indipendenza. 
Chiamando l' Onnipossente a testimonio a a soc- 

corso, c'innoltriamo sicuri sul campo del 


colo , e risolviamo o di vivere da liberi uomini o. — 


di morire da eroi. Per ultimo ci rivolgiamo a | 
osmani, che.siele abitatori.dàlla. nosuia 
pace con voi! qualora vòi*seguiate le nostre armi 
contro la tirannia riceverete al pari di noi indono. 
libertà , eguaglianza, onore e personale sicurezza. 
Il vostro progresso, la vostra materiale felicità e. il 
vero vostro benessere sarà la prima delle nostre 
cure e la maggiore delle nostre gioie. 504 

Qualora però non vi annodastea noi e vi faceste. 
incontro alla nostra santa lotta, noi vi facciamo 
noto in nome dell Onnipossente che la vostra re-. 
sistenza ci cambierà ‘in tigri e leopardi. Il vostro! 
sangue lingerà le acque dei fiumi e ingrasserà i: 
campi, il fuoco:e la spada abbatterranno senza . 
compassione voi stessi, la case vosire, le bisi 
città, i vostri villaggi. 40111*} 

Dato nel quartiere generale di REA i 
Arta il 28 gennaio. 

Il plenipotenziario 

K. CANELLETIS. Iw 
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SPAGNA). 

Madrid, 26 febbraio. La t@hquillità continua. 
ad essere perfetta in Sarago?za ed in tutto il di 
stretto. Gl’ insorti recaronsi da Biel ed ‘Eresia a 
Maules ; così almeno annunziarono un caporale è | 
un soldato che sonosi presentati; è dopo aver la- 
sciato il grosso degli insorti a Erlw, questi dice- 
vano che cercherebbero di guadagnare la frontiera. 

dli Francia. (Gazz. di Madrid) |» 
— leri fu arrestato nella capitale il brigadiere 
Carlos de Vargas; il commissario di polizia del di- 
sirelto centrale , sig. Fabregas, fu sospeso dalle | — 

sue funzioni. (Espania) 

— Quest'oggi è partito da Madrid per l'Aragona. 
il reggimento di fanteria di Majorca, che va a sur- 
rogare a Saragozza il reggimento di Cordova che | 
può riguardarsi come sciolto. (Heraldo) 

— Il brigadiere Hore era nato nel 1818 a Pa- 
nama , quando suo padre era governatore civile e 
militare di questa provincia, allora spagnuola. 
Rimasto orfano , 
razione dei servigi resi da suo padre, che era un | 
bravo generale, gli diede una commissione di 
sottoluogotenente. A sedici anni il giovine uMeiale — 
entrò nella guardia reale .a. piedi come alfiere ; 
servì nell’armata del Nord col suo reggimento, e . 
per la sua bella condotta all’ assedio di Bilbao, 
fu fatto capo di battaglione. (Clamor pubblico) 

AFFARI D'ORIENTE 


Scrivesi da Bukarest in data 20 che imperiale 
aiutante generale russo de Schilder si trova dal 15 
decorso di bel nuovo in Giurgewo e si occupa colà 
di rintracciare adatti accampamenti all’ armata . 
che tra breve abbandonerà i suoi quartieri d' in- 
verno, 

Di giorno in giorno vengono viemaggiormente 
forlificate le posizioni di Oltenitza e Giurgewo. 
Le isole presso Oltenitza, Giurgewo e Matschin si 
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trovano în possesso dei russi. Presso Giurgewo, ; 


Ibraila e Kalarasch furono collocati equipaggi da 
ponti. Non si osservano del resto ulteriori prepa- 
rativi per un passaggio del Danubio da parte dei 
russi. Questi hanno in loro potere anche l'isole.. 
sile presso Galacz e le muniscono di trincee. La 
flottiglia russa del Danubio è disposta tra Ibraila 
e Galacz. 

Le notizie di Crajowa pervenute quest'oggi. ni 
portano la data del 24. Secondo esse non sarebbe, 
successo nulla di nuovo nella piccola Valacchia. 
I russi continuano a lenersi sulla difensiva, e non 
sembra che abbiano tra breve a cominciare le 
operazioni offensive contro Calafat. 

— Il Wiener Lloyd ha oggi una corrispondenza i 
di Costantinopoli del 16 febbraio , in euî dicesi, 
che a tenore delle ultime notizie di Trebisonda il 
forte di Scekvetil era tuttora nelle mani dei turchi 
e che la notizia d'un sanguinoso combattimento 
nelle vicinanze di quella fortezza non si conferma, . 
giacchè un distaccamento di,truppe russe avan= 
zatosi presso il forle si tenne nascosto fra i cespu- 
gli, e vedendo un movimento. degli ottomani ac- 
cortisi della presenza del nemico, si ritirò nuova- 
mente. : 

Il J. de Costantinople nel parlare di questo “* 
comballimento, avea tolta la sua comunicazione 
da un falso rapporto di quel comandante. Con 
questa relazione concorda pure una corrispon= — 
denza di Trebisonda della Triester Zeitung la . 


quale smentisce la notizia sparsasi d'un combatti- 


rhento presso Scekvelil. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

Genova, 4 marzo: Verso le ore 3 pom. d'ieri il 
fuoco si manifestò nel soffitto di una delle camere 
destinate nel palazzo reale a S. A. R. il duca di 
Genova nell'ultimo’ suo soggiorno in questa città. 
Sopraggiunte le pompe del municipio e della R. 
marina, si pose mano all’ opera, intanto che il 
soffitto precipitava coll’aiuto delle ascie e dei pic- 
coni. Îl fuoco durò fino alle 4 e mezzo. Le auto- 
rità e i servizi competenti accorsi sul luogo riva- 
leggiarono di zelo e di ardore. Un irave carbo- 
nizzato ed un altro pressochè nel medesimo stato 
indicano abbastanza che il fuoco stava ivi latente, 
forse appiccatovisi disgraziatamente, quando si 
Tiscaldarono gli appartamenti in aspeltandosi la 
R. famiglia. 


:Lomsarpo-Veneto. Milano, 5 marzo. La sera 
di venerdì scorso è morto il celebre cantante Gio- 
vanni Battista Rubini. 
FRANCIA 
. (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 4 marzo. 
. -Si conferma che il duca di Saxe-Covourg-Gotha 
abbia una. missione politica. Qui fu colmato di 
‘gentilezze. Ieri sera fuveondotto all'opera dall'im - 
. peratore: si era cambiato lo spettacolo e si era 
chiesto l'opera alla moda vale a dire, Gli Ugonotti. 
L'illustre ospite. riparte presto per l'Inghilterra. 
Esso va a rinnovare alla regina Vittoria le pro- 
messe di neutralità della Germania. 
‘Si fa.correre una voce a cui da mia parle non 
i presto alcuna fede, ma che sarebbe ben maravi- 
 glioso se si verificasse.  Preiondevasi che lo ezar 
«sarebbesi deciso, per vendicarsi dell attitudine 
"dubbia della. Prussia e dell'Austria, a ristabilire 
‘il,regno di. Polonia, locchè varrebbe quanto il 
togliere il ducato di Posen alla Prussia e la Gal- 
L° lizia all'Austria. Questo, como ben vedete, agite- 
rebbe da capo ‘a fondo tutta quanta la Germania 
.& quindi credo poco che Nicolò voglia farsene au- 
4 tore: ma ho voluto narrarvelo per darvi un saggio 
del disordine che regna nelle idee di tuti. 
. La fiyoluziune dell’ Epiro è, se non compressa, 
. almeno ridotta a minime proporzioni. Le potenze 
| presero la miglior risoluzione per giungere a que- 
“sto risultato: si fecero vedere disposte a grandi 
. ‘concessioni verso i frodi con questo si tolse al 
1 ‘movimento la pringipale sua causa. La quistiohe 
dell'emancipazione Qpr i culti è immensa e non 
devesi lamentare ;che‘la questione d’ Oriente sia 
5" “Venuta a sollevarla perchè almeno sarà  risoluta 
Mae una volta per sempre. 
È .L'Indépendance ‘d'oggi pubblica la risposta 
dello ezar all’ imperatore dei francesi. Nel ino- 
mento in cui vi scrivo questo giornale non fu di- 
stribuito a Parigi e forse sarà trattenuto alla posta. 
Ma voi lo riceverete direttamente e potrete giudi- 
cane questo documento che è della più grande im- 
portanza e deve togliere ogni illusione di accomo- 
damento se mai taluno può ancora conservarlo. 
Alcune frasi sopratutto sono d’una estrema viva- 
cità: quella per esempio in cui dice all' impera- 
tore: « Se la parte di spettatore 0, quello di me- 
« diatore non bastava a V. M. e se ella voleva farsi 
« ausiliare armato dei miei nemici, in allora 
« sarebbe stato più degno e più leale. di dir- 
« melo francamente addirittura dichiarandomi la 
« guerra. » 
* L'ultima parle è sopratutto assai grave, e so- 
pratutto laddove dice « che la Russia saprà mo- 
« strarsi nel 1854 quella che fu nel 1852. » Questo 
confronto avrà commosso l’imperatore ed io non 


duhito.che la guerra non divenga fra poco terri- 

bile e formidabile. 

CVS TRE) impressione fatta da questo documento fu 
grande su tutti quelli che ne ebbero conoscenza, 

e secondo tutti è ben il caso di dire — Alea jacta 

est. A. 

—— Per mancanza di spazio ci riserbiamo a pub- 
blicare dimani la lettera dell'imperatore Nicolò. 

— Il Moniteur pubblica la seguente nota : 

« Il viaggio di S. A. R. il duca regnante di Sas- 
sonia Coburgo ha, nelle attuali circostanze, un ca- 
raltere di opportunità facile a cogliersi. 

«€ La sua alta posizione in Germania , 1’ impor- 
tanza delle relazioni , le sue alleanze colla mag- 
gior parte delle teste coronate, sono un'elemento 

i:confidenza per -tutti quelli che travedono nell’ 
unione degli stati dell’ Europa occidentale certe 
probabilità di abbreviare, se ton di prevenire gravi 
inconvenienti. : 

—_eeL'estrema cordialità, il compleio accordo che 
presiederono al primo colloquio e ai rapporti che 
vennero stabiliti fra S. M. l’ imperatore dei fran- 
cesi e S. A. R. 11 duca regnante di Sassania Co- 
ha — burgo fanno concepire un'opinione favorevole dell’ 

impressione che il soggiorno di S. A. R. il prin- 
; cipe di Sassonia Coburgo lascierà in Francià , e 

che egli, giova sperarlo, porterà in Germania. » 
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Dispacci elettrici 
Trieste, 6 marzo, ore 1 35. Torino 7, ore 8 matt. | 
tre bastimenti da guerra russi qui stazionati 


furono venduti. Gli equipaggi tornano in Russia | 
per la via di terra. 


Parigi, 7 marzo, ore 9. Torino, ore 9 30. 


Fu presentato un progetto di legge per un pre- 
stito di 250 milioni. La rendita sarà alienata a con- 
dizioni che conciglino l'interesse del tesoro e la 
facilità delle negoziazioni. 


Borsa di Parigi 6 marzo. 





in contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
39.00. . . 6625 6640 
412p.00 . 96 50 96 20 
Fondi piemontesi 
— 18495 p.00 84 >» 8375 


52 » >» >» 
» 190 78 (a mezzod)) 


Roxpapo Gerente. 
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OPERE del Cav. BexepEttO *CANTALUPO, 
inembro di varie Accademie dell’ Europa. 


La nona edizione del Cenno della scienza 


| del benessere sociale di questo celebre eco- 


nomista napolitano sta per essere pubblicata 
in Torino. 


Un giornale scientifico, il Poliorama pil- 


toresco, parlava di questo autore con le de- 
bite laudl. Eccone l'articolo : 


« Salerno, che ogni dì più si abbellisce è rina- 
sce a prosperità mercè le cure di chi intende alla 
amministrazione, mercè i crescenti edifizi e le ric- 
che industrie ; Salerno, ehe in breve non sarà che 
un sobborgo della capitale, grazie alla via di ferro, 
che già stende verso di lei le sue ampie braccia ; 
Salerno, che è una bella gemma dellu corona 


reale per le sue gloriose memorie e per la sua po- | 


sizione, vede ora prosperare nel suo grembo la 
coltura intellettuale. 

« Benedetto Cantalupo, noto a coloro che sanno 
pe’ suoi alti studi, caro a' buoni pei pregi che lo 
adornano comè magistrato, ha non ha guari dato 
cominciamento nel reale liceo ad un corso di le 
zioni su la scienza valutatrice dell'equilibrio; delle 
risorse e dei rapporti sociali, che forma il metodo 
storico della scuola del diritto pubblico. 

« Non basse mire di privato interesse, ma amor 
del pubblico beue ; non brama di mercare plauso 
popolare, ma tenerezza per la scienza ; non_am- 
bizione, non vanità lo invitavano alla bella opera. 
Ve lo incuoravano i valorosi e dotti uomini a cui 
dal nostro monarca affidossi quel liceo ; gli ag- 
giunse stimolo l’egregio e nobile uomo Francesco 
Statella, intendente di quella bella provincia: lo 
incoraggiò il pio, il dotto proteggitore de’ buoni 
studi, l'arcivescovo Paglia ; gli fanno e gli faranno 
eco intorno le lodi di quanti sono coloro che, sti- 
mano la prosperità materiale essere nulla, sea lei 
non si aggiunge il progresso morale chè a questo 
principalmente tiene la grandezza delle nazioni é 
la loro fama appo i virtuosi di un tempo. 

« Che questo tempo chiameranno antico. » 

« Chiarissimo , bene inteso , e in tutto acconcio 
alla intelligenza de’ studiosi è questo corso di 
lezioni. 

« Esso è diviso in otto periodi, versanti : 

« Il primo, sulle nozioni storiche antiche e con- 
temporanee; sulle convenzioni e leggi determi 
nanti fra le genti e gli individui l'equilibrio delle 
risorse e dei rapporti sociali ; 

« Il secondo, su quelle preparatrici e faeili- 
tatrici. ; 
Il terzo, su quelle preventrici ; : 

Il quarto, su le sovvenitrici ; 

« Il quinto, su quelle nomo-canoniche : 

« Il sesto, su quelle difenditrici ; 

Il settimo, sulle riparatrici ; 

L'ultimo, sulle conservatrici. 

Tre serie di lezioni abbracciano questo pe- 
riodo, e danno luce all'insegnamento. 

« Facilitare la conoscenza dello spirito delle più 
celebri legislative instituzioni , vederne l'insieme 
e le parti ; ricerearoe nei principi universali la 
solidità e l’importanza, ecco il sublime, ecco il 
solenne scopo a cui mira l'egregio che ludiamo. 
Vastissimo è il campo che egli percorre. Né fa 
fede lo specchio delle idee che a modo di prolu- 
sione ha dato in luce. La nomografia e l’esame 
critico. dei più ‘celebri pubblieisti servono per 
testo delle lezioni. 

« I grandi scrittori, le varie opinioni , i dritti, i 
doveri, le condizioni dei varii paesi , le relazioni 
internazionali, i tempi che furono e quelli. che 
sono, quanti sono i fonti storici , quante sono le 
verità legislative, tutto è preso di mira, tuttoentra 
nel gran quadro. tracciato dal dotto professore 
Benedetto Cantalupo. À 

< Pessa questa sua bella fatica durare elérna 
nella memoria degli uomini. Possano i giovani 
che frequentano quel liceo, che a noi rammenta i 
cari giorni della prima giovinezza e i primi studii 
trarre ampio profitto dal generoso insegnamento ! 
Son questi i vol.che facciamo con tutta la since- 
rità del nostro cuore. 





€ CESARE MALPICA. » 


— MAGAZZINO DI NOVITA 


frrinzt 


Via delle Finanze; ? 


“A | . 
Seterie 
Vesti DI Seta damascate, metri 10 L. 50 — 70 
| » glacées e chinées . » 45 — 60 
» unite a colori, m.8 » 45 
» a Volanti e bayadères » 70 — 99 
| » Damasco alte e brocatelle » 100 - 125 
| » Valencias e Popelline » 30 — 35 
| OrLEANS, MussoLe di lana . . . 0» 9—- 15 
» Lana e seta, metri 10... » 25 


Tappeti, FouLARDS e ScraLLIi di Tibet 
quadrati e lunghi. 


Scialli lunghi e quadrati 





cor 





basso, a motivo della inoltrata stagione. 





i GRANDE LOTT 
delle terre di Limone è. Susk 


att ae 








N. 4, casa SEYSSEL, rimpetto alle Scuole Tecniche; È 


| Telerie 

| TeLa per camicie, di puro filo, di rasi 

IAAD ali LA rt Re 4 
Idem più fina di rasi 45, dell'altezza di 

| rasi 1 1j2 » 40 

Idem finissima i» 50 80 

! Jdem, sopraffina di 2Sa RE 3100) 

! TELA D'OLANDA, alta vasi 1 112, filata a mano, da 

L. 70 — 90 la pezza Nsta 


Idem da L. 1.20 a L.1 40 al raso. 


cachemire, con grande ti- 


ue”) i I 


ERIA TOSCANA: 








vincite 5 MILIONI oi une, pivisi in 344 primi ev iN 10 ESTRAZIONI. ; 





IL 15 MARZO 1854 avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE. 
43 premii del complessivo valore di Lire 270,000, divisircome segue: 
1 Lotto in terreni stimato L. 100,000, ossia in contanti a scelta del Vincitore L. 80,000 


1 » » » 50,000, 
Veg Nd 3 » 40,000, 
40 Lotti di L. 2,000 ciascuno » 80,000, 


» 
» 
» 


» 
» 
» 


» 40,000 
» 32,000 
(» 64,000 








Nelle attuali circostanze della guerra.d’Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


GranCarta Murate d'Europa 


Eseguita da G. Ricuermi, incisore to pegno nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
audré , 


tratta da quella eseguita da Charle e 
Parigi, sotto la direzione del celebre geo 
Approvata dal Consiglio superiore di pub 
nistero della Guerra per le scuole militari 


fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 124 dì lun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. RM 
Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr, LAS RIE 


Montata sulla tela con astucchio . 


Idem con bastoni per appendere 
Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 


mandato postale affrancato. 





AVVISO INTERESSANTE 


Mediante il deposito di I. 4,000 si potrà avere 
un impiego di gerente uno stabilimento commer- 
ciale nella città di Genova, per la vendita di merci 
di fabbricazione tanto nostrale che estera, con un 
conveniente corrispettivo. 

: Dirigersi: 
in Torino , all’ Ufizio del geometra Maurino, via 
del Fieno, N. 3. 
in Genova, al Caffè Levante, piazza dell'Arco. 





Da affittare per solo 9 mesi 
principianti: col prossimo aprile 
ALLOGGIO DI CINQUE MEMBRI 

negli ammezzati 


prospiciente verso i portici di Po, casa della Sacra 
Religione, N. 2. — Dirigersi al suddetto Maurino. 





U 








IN VENDITA — 


Presso l’Uffiziò Generale d'Annunzi editore e i principali librai 


DELLA VITA E 


DELLE OPERE 


DI 


«SILVIO PELLICO 


Notizia storica scritta da GIORGIO BRIANO 


Corredata dai seguenti Giudiz 


ti, Opinioni, Pensieri politici, morali e letterarii di 


SILVIO PELLICO estratti da molte lettere ineditey con ritratto dello stesso, e fac-simile 


della sua scrittura. 


Consigli ad un Institutore — I Maestri — Opinione Pubblica — Condizione della Se- 
cietà — Donne — Autori — Roma nel 1846.— Amnistia di Pio IX — Storia delle Riforme 
Italiane — Letteratura del Secolo XIX — (3. G. Rousseau — Pietro Borsieri — Luigi 
Pellico — Gregorio XVI — Canonico Cottolengo — Pietro Maroncelli — Pittura Intima 


— Fede. politica e religiosa. 


Un opuscolo grande in 8 _ 
Si spedirà dal suddetto uMzio franco-di posta nelle provincie, 


1.30 con lettera affrancata... 


da 


Prezzo lire ital. 1 20. 
mediante un mandato postale di lire 





Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. © | 


rafo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
lica istruzione , in Torino, ed adottata dal Mi- 
- — Questa gran Carta è divisa.in sei grandi 

















geografi del Deposito generale di Guerra ‘a 


- > 10 ù 
» 12 


SOCIETA’ DI PANIFICAZIONE I 


I socii sono convocati in adunanza gene- 
rale per giovedì 9 corrente. alle 8:pom. nel 
solito locale per la discussione degli Statuti 
e per l’elezione dell'amministrazione, se vi 
sarà tempo. | 

Torino, 6 marzo 1854. 
I delegati 


Avv. coll, Boggio. 
, Prof. G. Buwrva. 


\EGOZIO 
BELLINI e SALA 


Via Doragrossa, accanto al N. 12 


Oltre il solito deposito di ogni!genere di descentes- 
de-lits, tappeti per tavola e stoffe per mobili, ten- 
gono pure un gros assortimento di lappeli per 
pavimento in TrLa CERATA, ricevuti presentemente — — 











ca prezzi diseretissimi. 4 
Sono pure assortiti in tappeti di lana per pavi-- 

mento, a fr. 2 il metro. 

——_——&—————&=—&—&—&=& 


BILANCIO SINOTTICO ,ll' 


dla d a ì massima 
utilità peri proprietari di case. Vendibile alla ti- ’ 
pografia Favale. Prezzo L. 1; 


———___—__ _—T_————— 
On offre de communiquer à une société de gens- 


de-lettres ou à un seul parliculier qui. justifierait 
des moyens d'éxéeution, l'idée d'un nouveau jour- 
nal quotidien, particulièrement consaeré à: une 
spécialité, gestion facile, d'une rédaction peu coù- 
leuse, et d'un succès d’autant. plus assuré qu'il 
serait indispensable à plusieurs classes de citoyens. 
S'adresser.à M.r A. B. D., poste restante, + 





‘ 


Po) 


, Un bon COPISTE, connaissant bien le-francais. 
l'italien et la comptabilité, demande un emploi. 
S'adresser è M.r A. B. D., poste restante. 


È © I e e ei 
Lingua Francese ibid. og 
da GALTIER, membro dell’Università di Francia, 
autore di varie opere classiche approvate. — Via. 
di Po, N° 33, scala a sinistra, piano 20, — Reca- 
apro ivi dalle ore 11 alle 12, o dalle 5 alle 6, tutti 

giorni, eccettuato il sabato e la domenica... ‘’’. 
‘—————=mwwr_=—r-: A 

: Tip. C. Carzone, 


* 





Torino 


Anno VII -4854 - N. 67 LOP 












È . «nno L.'0 Semestre L. 22 Trimestre L. 19 ; x Li 070 SITE er ; ce 1 

+07 Provinote | :.° id.» sa ? " | L'Uffizio è stabilit via Si pubblica tatti i Liù 

‘Pino è Rosini OSHO E no st vi ‘00m via della Madonna degli Angeli, DO Rest, de rel senpe tanchi alla Dirige re chia, 

Belgio ed altri Stat.” di!» 620) dd ss td 5 Ù N. 13, seconda corte, piano terreno. Î fl: Prezo Bre gn copia Dr Per le nero panda ergo, ini 
Ù bo . Angeli, 9, 
a cell anunzi, 
5 ! » . . 
scorso, risulta che alla fine dell’anno eranò | nario si adducon leggi - i i 

Dispaccio elettr 100" | jn cassa : L. 3,182,209. » — l'stanzi. neono, per le leggi di circo presidente della camera hanno disperso sin 


Trieste, 1 marzo, ore 12, min. 55. Torino, 7 12s 


Un va dalla Grecia ha recato 
la nolizia che a Corfù correva la voce esser stata 


2 i Un Vapore proveniente 
Presa d'assalto dagli insorti la cittadella di Arta. 


dai turchi, 


AZZ vai , 


1061 


TORINO 7 MARZO 
D tai 


PANI RREETRE 





Il sig. con 


| nerale dell’ inistrazione del debito 


‘relazione da esso lui fatta 
\nerale, nell'aprirsi dellà s 
ti \ scorso febbraio. i 


zioni dell’ estinzione ed 


“Duale della réndita. 


‘.., nostri lettori ricordano le due leggi del 
(1853, colle quali è stata creata lx rendita 


del 3 010: per la somma di lire 46,316,666, 


ed è stata soppressa l'amministrazione del 
debito pubblico di Sardegna, che venne riu- 


nita all'amministrazione di terraferma. 


"Queste due misùre hanno aumettati i lJa- 


vori del: dicastero del debito pubblico, il 
quale, essendo uno dei meglio ordinati, non 


ebbe a provarne ritardi od incagli. 


ta col 1852, la situazione del 


Confroi 
debito pubblico alla fine dello scorso anno, 
«trovasi aggravata di un 
lioni , pél ‘nuovo debi di 
|’ situd’ffone alla‘fine dell'anno corrente sarà 
ancor' peggiorata pel nuovo imprestito che 
Sì dovrà autorizzare , e che il ministro di 

ihize preconizzava nella relazione letta 
Alla camera elettiva nella tornata del 27 
dicembre ,, presentando il bilancio del 1854. 

Il primo dello scorso gennaio l'interesse 
del debito pubblico ascendeva alle seguenti 
somme, compreso il fondo d'estinzione : 
Debito perpetuo L. 2,416,015 79 














Cinque per cento 1819 > 2,867,148 12 
1831 » 1,500,000 
1848 » 3,044,036 23 
1849 » 13;901,475 37 
1851 » 4,500,000 

Tre per cento 1858.» 2,333,333 33 

Obbligazioni del 1884 » 1,620,000 
1849 » 1,194,120 

‘ 1850 » 1,080,000 

Debito di Sardegna 1838 » 653,833 03 

; ) 1841 » 20,906 56 
1844 » 240,000 





Totale Î. 35,370,868 43 

Di questa somma”lire 30,038,412 98 sono 

‘destinate al pagamento degli interessi e lire 
5,332,455 45 costituiscono la dotazione del- 
" estinzione. 

. Ma la cassa d'estinzione ha un fondo an- 
nuale superiore alla, dotazione, per la cu- 
mulazione degli înteressi della rendita. 

Delle lire ‘30,038,412 98 d'interessi non 
ispettano ai titolari inscritti che Il. 27,734,196 
cent. 88: le rimanenti L. 2,304,216 10 ap- 
partengono alla cassa d'estinzione, la cui 
dotazione ascende quindi alla somma totale 
di L. 7,636,671 55, che vengono impiegate 
per L. 2,397,465 16 in redenzione della ren- 
dita per, mezzo di semestrali sorteggi , ed il 
restante in ‘acquisti al corso; se le finanze 
dello ‘stato permettessero lo sborso di tutta 
la somma. 

Diffatti, da alcuni anni, se si eccettuano le 
estrazioni semestrali, i fondi dell'estinzione 
‘sono distolti dalla loro destinazione ed im- 
piegati a scemare lo squilibrio fra la rendita 
e.la spesa pubblica. 

Non è un male che lo stato si valga del 
fondo d'estinzione per sopperire a maggiori 
“dispendi, anzichè ricorrere al credito pub- 
‘blico, tanto più che ciò non influisce sul 
corsa della rendita, sulla confidenza pub- 
blica e privata. SIL 
_ Dal. bilancio della cassa d' amministra 
«zione. del. debito. pubblico, il 1° gennaio 





















si i città di Prevesa ( Albania) venne fortificata 


DEBITO PUBBLICO DEL PIEMONTE 


Cortanzone, direttore ge- 
pub- 
cli w ha continuata la tradizione del com- 

Leopoldo Simondi , pubblicando la 
al consiglio ge- 
ssione ordinaria 


+ Noi abbiamo fatto sempre ricorso a quel 
Ocumento per discernere la condizione 
“ reale del nostro debito pubblico, le opera- 
il movimento an- 


interesse di 2 mi- 






















































che. il. credito ec: ù l'ombra dell'accusa portata contro la le 


3 La discussione in questo primo giorno fu uasicchè men ilri 
i a «> 36,604,054 6] importantissima tanto per gli argomenti che tiligion! che ‘sora dama ale I 
Il credito per semestri ar- furono svolti, quanto per le persone che xi legge; che si vede tanta furia dì cotalfeviini 
ai Clin ih 64,406 19 214 | ebbero parte. La legge fu combatttta e di- tanto apparecchio d'armi? Una vistione di 
dui sa sotto Aspetto della giustizia, della co- partiti, e Roprabi Vide gr h 
Totale. L. 39,850,669 809; stituzionalità , dell'. ità e quelli-che-yateargi e OPrApiù la.speranz 
Contro quest’attivo, si ha-un passivo”di ‘assistettero alla seduta avranno potuto for- ’ " 
Ò_——_——— 


marsi una 


lg tanto delle ra- 
gioni che 


indussero il legislatore a presen- 
qua sono spinti gli 
Oppositori nel combatterla. Parlarono contro 
la legge'gli onorevoli Deviry, Costa di Beau- 
Mongellaz ; la difesero 
gli onorevoli Farini e Boncompagni, il dep. 
Brofferio librandosi fra il biasimo e la lode, 
così ché non Saprebbesi se fosse sua inten_ 
zione di sostenerla od avversarla , positura 
questa cui facilmente si decide questo co- 
nosciuto oratore, e per la quale fu sempre 
giudicato nè avversario terribile , nè amico 
profittevole; 

Ma che dire dei singoli discorsi che fu- 
rono pronunciati? Lo confessiamo schietto : 
frà:gli opponenti ci piace notare su tutto la 
parola dell'onorevole Costa di Beauregard. 
Qual forza infatti avevano mai gli architet- 
tati cavilli dell'onorevole Deviry che ‘diceva 
da prima la legge favorevole al clero perchè 
lo si toglieva alla sanzione più severa della 
legge comune, e che conchiudeya trepi- 
dando dell’approvazione di Roma e della 
acquiescenza del cardinalizio concistoro , 
che pure non è avezzo a lagnarsi di quanto 
torna apro del clero? Qual valore mai nelle 
dispettose geremiadi dell’ onorevole Despine 


piegate nel 1853 per acquisti al corso. È forse 
a tal somma che accennava il ministro delle 
finanze, quando a scemare lo squilibrio delle 
finanze proponeva l'ainullazione del credito 
della cassa d'estinzione. 

Lo stato ha impresi negli ultimi anni molti 
lavori di pubblica utilità;.vi ha impiegate 
somme rilevanti : chiederle all'imposta non 
era possibile, senza scomare la ricchezza 
del paese ed aggravare il lavoro. Dovendo 
"correre all’imprestito; si presentava natu- 
ralmente l'impiego del fondo di estinzione. 
Ma perchè fare una finzione? Perchè non 
sospendere l'azione dell’ammortimento val 
meno temporariamente, e far comparire tale 
misura del bilancio ? I.governi di Francia 
ed Austria, inserivono da molti anni nel bi- 
lancio. passivo. la dotazione dell'estinzione, 
e lo collocano pure nell'attivo, per indicare 
come non sia ‘adoperato allo scopo asse- 
Gnatole. Ci pare questa una ripetizione inu- 
tile, e che sia più. regolare l’omettere la do- 
tazione gli anti SÉ Cui si sa O si prevede 
che non possa essere impiegata. 

Le liré 27,734,196 88, che costituiscono 
gl’interessi del debito pubblifo appartenente 
a titolari, sono intestate come segue: 


nia del 7, fatta l'esposizione dei tafferugli 
Avvenuti pel caro del pane, tafferugli. che 
essa appella sommosse, scrive : gi 

« Non occorre ricordare tanti ‘altri disor-. 
€ dini è sommosse, avvenuti dì poi fino a 
« quella del 3 marzo, che obbligò la camera 
« dei deputati a dichiararsi in perma- 
«nenza. » 

Che ne dicono i torinesi dell'onestà di 
questi difensori dell'altare? A sentire l'Ar- 
monia non parrebbe che vetierdì tutta: la 
città fosse sossopra? Eppure»niuno si è ac- 
corto, che in Piazza Castello si fosse adu- 
nato qualche centinaio di curiosi ; non si è 
sentito il rallo del tamburo, mon si ebbero 
fucilate, come în molte città soggelte alla 
paterna signoria del papa, SIP. 

E la camera che si dichiara .in permai 
nenza, non è una peregrina novità? State .g 
vedere che la camera ha prolungatò di un' 
ora la sua seduta, per salvare la patria, per > 
soffocare la rivoluzione. Mi . 

Poverilftaîtuf ai quali poco cale della 
verità, e molto di calunhiare il loto paese 
edi loro concittadini! Pi 


Regie finanze. Mer eh 15,491 28 | che nulla vidde di buono in ciò che fecesi Lettera diretta dallo esar all'imperatore 
Ordine Mauriziano. * * 21,8462 02 | dal 1846 a quesi dì, e che rinn ga ogni | dei francesi : È 
Ordine civile di Savoia ‘» 2,802 48 i cs 


rr è 






movimento progressivo dell'umanità. per 
0) 


ù x Piet ‘oborgo, P.:1 ] 
212,693 22 | podate aa UE vit prior imegrio MOSSA che ripe- 


cf cari a mat) i » 


O 


‘Comunità. . |, “313,790 91 importanza finalmente attribuire alle nenie tendo, giacchè mi appariengono, le pui et > 
Corpi morali isolati ed inti- dell’ onorevole Mongellaz stereotipate sul | SÌ termina la sua Paget Ned i i D 
tolazioni diverse. ... . » 187,300 07 | medesimo stampo e scinrinate colla stessa | ‘°N0:essere sinceramente ami posa 


sulle stesse intenzioni : mantenimento dell'ordine, 
amor della pace, rispetto ai trattati e benevolenza 
reciproca, » Acceltando , dice ella » Questo pro- 
gramma quale io medesimo lo aveva tracciato, ella 


cantilena di tutte le altre dell’ identico au- 
tore in mezzo all’ universale disattenzione ? 
Il sig. conte Costa di Beauregard almeno 





3,699,484 72 
Privati con vincoli di cau- 


zione versò il governo |.» 619,119 »» | sa farsi ascoltare : i suoi principi come la | afferma di esservi restato fedele. Io oso credere, 
Privati con vimcolì diversi sua maschia figura sono quelli del medio ela mia coscienza me lo dice, che anche io non 
fra privati |. . >, 792,724 78 | evo, l'intolleranza assoluta di ogni discus- | mene sono allontanato. Imperciocchè, negli affari 


che ci dividono e la cui origine non vene da me, 
io corcai sempre di mantenere benevoli relazioni 
colla Francia, evitai con gran cura di rincontrarmi 
su questo terreno cogli interessi di quella reli- 
+ gione che la M. V; professa, feci.al mantenimento 
della pace tutte le concessioni di forma e di fondo 
che il mio onore rendeva possibili, e'reclamando 
per i miei correligionari in. Turchia la conferma 
dei diritti e dei privilegi che essi ottennero da 
lungo tempo ed a prezzo di sangue russo, io non 
ho dimandata altrà cosa se non quanto consegul- 
lava dai trattati. Se.la Porta fosse stata abbando- 
Nata a se medesima, la differenza che tiene in al- 
larme tutta l'Europa sarebbe già da lungo tempo 
appianata. Un' influenza fatale venne soltanto ad 
attraversarvisi. Provocando sospelti gratuiti , esal- 
tando il fanatismo dei turchi, ingannando. il Joro 
governo sulle mie intenzioni e la vera’portata delle 
mie dimande, essa fece prendete alla quistione 
delle proporzioni così osagerate che la guerra do- 


vette conseguirne, 

V. M. mi permetterà di non estendermi troppo 
in dettaglio sulle “esposte sotto un 
punto di vista che è tutto suo particolare e delle 
quali la sua lettera presenta la concatenazione. 
Molti atti da parte mia, secondo me, poco esalta- © 
mente apprezzati, e più d'un fatto intervertito, ne- 
cessilerebbero, per essere rettificati » @lmeno al 
modo in cui io li.concepisco, uno sviluppo così 
lungo, nel quale non conviene di entrare in una 
corrispondenza fra sovrano e sovrano. 

Egli è così che V. M. attribuisce all'occupazione 
dei principati il torto di avere subitaneamente 
trasporiata la quistione .dal campo della discus- 
sione in quello dei fatti. Ma ella perde di vista 
che questa occupazione, ancora puramente even- 
tuale , fu preceduta ed in gran parle causata da 
un fatto anteriore assai grave, quello dell’ appari 
zione delle flotte combinate nelle vicinanze dei 
Dardanelli , oltrecchè di già molto tempo prima, 
allorchè l'Inghilterra esitava ancora a prendere 
contro la Russia un’ attitudine comminatoria , la 
M. V. avea per Ja prima inviata la sua flotta fino 
a Salamina. Questa dimostrazioneoffensiva annun- 
ziava certo poca confidenza in me. Essa doveva 
incoraggiare i turchi e paralizzare per anlicipa- 
zione l’ esito dei negoziati, mostrando loro la 
Francia e l’ Inghilterra pronte a sostenere a qua- 
lunqne evenienza la loro causa. Egli è pure per 
tale guisa che la M. V. attribuisce ai commentari 
esplicativi del mio gabinetto intorno alla nota di 
Vienna l'impossibilità in cui Francia ed Inghil- 


Libere nominative , tranne 
gli impedimenti per minorità, 
pendenza di successione ecc.» 2,052,320 02 

Al portatore &".,, » 20;543,585 59 

Partite tuttora da inseri» 
versi... gr. » 26,962 77 

pati > Venga 
Totale L. 27,734,196 88 | 

Itrapassi, le conversioni, le divisioni ecc. 
ascesero alla somma di 1,033,765 25 di ren- 
dita, 

Tale è la condizione netta del nostro de- 
bito pubblico. Un carico annuale di 35 mi- 
lioni, che corrisponde a poco meno del terzo 
del bilancio attivo, al quarto del bilancio 
passivo , è rilevante per uno stato come il 


sione siccome base dell’ assoluto dominio. 
Quand’ esso si fa a dipingere con colori , se 
non yeri,. almeno robusti, la miseria dei 
tempi presenti, lo sfacelo della società, si 
vede in lui l’uomo che, di buona fede, scam- 
bia l’ agitazione inseparabile della nuova 
vita politica dischiusa al popolo, ed alla 
quale non avealo predisposto la sua educa- 
zione, per quel turbinìo ch'è precursore della 
rovina da esso, a torto, paventata pel trono 
e per l’altare, 

Quand' esso respinge disdegnoso ‘ogni 
soccorso che a noi ne viene dagli encomii 
delle nazioni più colte e civilizzate , si 
sente in lui l'indomabile e fiero disprezzo 
per quella civilizzazione che appunto sem- 
nostro. Per alleviarlo nònv'ha che un mezzo: pre più lo allontana da quei tempi di mezzo 
la conversione. Il fondo d'estinzione è un'il: che sono forse per lui il tipo più sublime per 
lusione, e nulla più: la conversione , me-.| l'umana società, È questa una profonda | 
diante il rimborso, è un efficace ausilio per | conzinzione e come tale noi la rispettiamo. | 
le finanze. Ma prima di lui avea mostrato l'onoreyole 

Quando sarà possibile la conversione ? Farini quanto a torto si vuol confondere la 
Non si può prevedere : essa dipende dal con- | libertà colla irreligione., e come sia debito 
corso di parecchie circestanze favorevoli , | del governo premunirsi contro la pressione 
dall’ assetto delle finanze ; dalla pace; dalla | che qualche: ministro dell’ altare esercita 
confidenza pubblica: e dal credito, cose che sugli animi per mire biasimevoli ; e subito 
attualmente mancano a tutti gli stati d'Eu- | dopo lui l'onorevole Brofferio facevasi a di- | 
ropa. mostrare, e non senza ragione, che tutto 
quell'attentato cheil rappresentante di Cham- | 
béry avea tacciato come enorme e mostruoso 
non era che una goccia d’acqua, un gra- 
nello di arena. 

La più vittoriosa confutazione però delle 
teoriè del signor conte Costa di Beauregard 
la si dovette all’ onorevole Boncompagni, il 
quale si levò in difesa della proposta legge. 
Se il deputato savoiardo è fervente cattolico 
non lo è meno il presidente della camera 
elettiva, e se questo non vuole associarsi 
alle dottrine eccessive che il fanatismo, non 
la religione, ha ingenerato, i cittadini ponno 
con tranquilla coscienza seguitarne l’esem- 
pio ed essere persuasi che | onesta libertà 
può sposarsi a quei sublimi dettami della 
nostra fede che furono appunto lo strumento 
più efficace ed il più rispettato suggello del- 
l'emancipazione dell’uomo. Le parole del 





—___——_r_.——_ 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Appena ultimata la discussione sul bilan- 
cio di grazia e giustizia.ed: in mancanza di 
altra materia con cui riempire il'suo ordine 
del giorno, la camera prendeva a discutere 
le modificazioni ed aggiunte al codice pe- 
nale delle quali'abbiamo già intrattenuto i 
nostri lettori. Noi'non sapremmo meglio e- 
sprimere il nostro giudizio sù questa legge, 
se non giovandoci delle parole dell onore- 
vole Boncompagni, il quale, mirando a pren- 
der parte nella discussione, cedeva que- 
st'oggi.il seggio presidenziale : è questo un 
temperamento suggerito: dalle condizioni dei 
tempi ;ce quindi noi diremo una legge in- 
torno alla quale ponno addursi tutti gli ar- 
gomenti., favorevoli o contrari , che d' ordi-. 
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alla Porta. Ma V. M. può ricordarsi che i nostri 
commentari hanno seguilo e non preceduta la 
non accellazione pura è semplice della nota , ed 
io credo che le potenze, per poco che volessero 
seriamente la pace, erano in debito di richiedere 
d'accordo questa adozione pura e semplice in 
luogo di permettere alla Porta di modificare ciò 
che noi avevamo adoltato senza cambiamento. 
D'altronde, se qualche punto de'nostri commen- 
tari avesse potuto dar luogo 2 difficoltà, io ne ho 
offerto ad Olmiitz una soddisfacente soluzione, la 
quale parve tale all'Austria ed alla Prussia. Per 
disavventura, una parte della flotta anglo-francese 
era nell'intervallo di già entrata nei Dardanelli , 
col pretesto di proteggervi la vita e le proprieta 
dei nazionali inglesi e francesi, e per farvela ,en- 
irare tulta, senza violare il trattato del 1841, con- 
venne che la-guerra fosse dal governo, ottomano 
dichiarata. p 
È mia opinione che se la Francia e l'Inghilterra 
‘avessero voluto la pace al par di me, avrebbero 
‘dovuto a qualunque costo impedire questa dichia- 
razione di guerra, 0 dichiarata una volta la guerra, 
fare almeno in modo, che rimanesse negli stretti 
limiti che io desiderava tracciarle sul Danubio , 
“affinehè non fossi distolto per forza dal sistema 
“puramente difensivo che volevo seguire. i 
"Ma dacchè fu permesso ai turchi  d’ attaccare il 
nostro territorio asiatico , di togliere uno de no- 
stri posti di frontiera (anche prima del termine fis- 
; atò per l'incominciamento delle ostilità), di bloe- 
‘care Akhaltsykh e di devastare la provincia di Ar- 
smenia : dacchè ‘si è lasciata la flotta turca libera 
di portare Iruppe, armi © munizioni di guerra 
‘sulle nostre coste, si poteva ragionevolmente spe- 
“rare che noi attenderemmo pazientemente il risul- 
tato di siffatto tentativo ? Non si doveva supporre 
chè noi faremmo di tutto per prevenirlo ? Ne è se- 
( guito l’ affare di Sinope: esso è stato la conse- 
‘. guenza forzata dell’ attitudine adotata dalle due 
“potenze e l'evento ‘non doveva certo parer loro 
, gina n 
To aveva dichiarato 
“ma prima ché scoppiasse 
‘onore ed i miei interessi mo lo permettevano » fin- 
chè essa rimanessé in certi limiti. Si è fatto cio 
— che far dovevasi perchè questi limiti non fossero 
0 oltrepassati.? Se la parle di spettatore od anche di 
mediatore, non era bastevole alla maestà vostra , 
d ella avesse voluto: farsi l'ausiliare armata dei 
ei nemici ; allora, sire, sarebbe stato più leale 
di lei di dirmelo francamente dap- 
“andomi la guerra. Ciascuno avrebbe 


evento 0 


di voler stare sulla difensiva 
la guerra, finchè il mio 






DI 

più degno 
Nitto , dopo l’ evet 

| per impedire’, è un procedimento equo ? 

Se i colpi dì cannone di Sinope echeggiarono in 
«modo doloroso nel cuore di tutti ‘coloro che nella 
‘Francia e nell'Inghilterra hanno il vivo sentimento 
«della dignità nazionale , V. M. pensa forse che la 

presenza minaeciosa di tre mila bocche di fuoco 
all'ingresso del Bosforo di cui ella parla, e il ru- 
‘ more del loro ingresso nel mar Nero siano falli 


rimasti senza eco nel cuore della nazione di cui 


gii 


mi spetta di difendere l'onore? Sento da lei perla 
‘prima volta (poichè le dichiarazioni verbali che mi 
furono fatte qui non me ne avevano ancor detto 


nulla) che proteggendo l’approvvigionamento delle | 
territorio, le due potenze | 


iruppe turche nel proprio 
hanno deciso di vietare a noi la navigazione del 
‘mar Nero; cioè apparentemente ‘il diritto di ap- 
< provvigionare le nostre proprie coste. Lascio a 
V; M. il considerare che ciò sia, com’ ella dice, 
‘facilitare la conclusione della pace, e se nell’ al- 
ternativa che mi si propone, mi è permesso di di- 
‘scutere, anzi solo di esaminare in questo mo- 
‘mento le sue proposizioni di armistizio , di eva- 
“cuazione immediata dei ‘principati e di negozia- 
‘izione colla Porta per una convenzione che sarebbe 
* sottomessa ad una conferenza delle quattro corti. 
Voi stesso, sire, se foste al mio posto , accette- 
reste una simile posizione ? Il. vostro sentimento 
nazionale potrebbe permetterlo ? Risponderò ardi- 
tamente di no. Concedetemi: dunque il diritto di 
pensare come fareste voi stesso. Qualunque cosa 
- decida V. M., non è davanti alla minaccia che 
‘ mi si vedrà retrocedere. La mia fiducia è in Dio , 


- co nel mio diritto la Russia, lo garantisco , saprà 


mostrarsi nel 1854 ciò che fu nel 1812. 
Se tuttavia V. M. meno indifferente al mio onore 
ritorna francamente al nostro programma, se ella 


mi tende una mano cordiale , come io la offro a | 


lei in questo ultimo momento , dimenticherò vo- 
‘ lontieri ciò che il passato può contenere di offen- 
sivo per me. 

Allora, sire, ma allora soltanto potremo di- 
seutere, e forse anche intenderci. Che la sua floita 
si limiti ad impedire i turchi di portare nuove 
forze sul teatro della guerra. To prometto volon- 
tieri che non avranno nulla a temere da’miei tenta- 
tivi. Che mi mandino un negoziatore. L'accoglierò 
come si conviene. Le mie condizioni sono cono- 
sciute a Vienna; È-la sola base sulla quale mi sia 
permesso di discutere. » 

Prego V. M. a credere nella sinecrità dei senti- 
menti coi.quali io sono 

Sire, 

Di V.M. 

IL buon amico NICOLO” 


————porr—@—@———mm————m’ 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
S.M., con decreti delli 22 e 24 dello scorso 





‘ mese di febbraio, ha degnato fregiare della croce 


terra si sono trovate di raccomandarne l'adozione | gi cone dell’ ordine dei Ss. Mayrizio e Laz- 
VA tI 















Sulla proposizione del ministro della istruzione 


pubblica i signori : 


Giovanni Ansaldo, professore d'analisi infinite 


siinale nella università di Genova ; 


Avv. Antonio Caveri, professore di leggi nell’u- 


niversità di Genova e consigliere comunale di detta 


città. 
Sulla proposizione del ministro dell'interno, 1 | 


signori : 


Notaio Giuseppe Balbi, vice-sindaco di Genova: 
Dottore Angelo Castiglione , 


glione ; 





| 


Vincenzo Vignolo, sindaco di Noli; — 

Gian Matteo Cuneo, sindaco di Caprata ; 

Giuseppe Cavani Massa ; i 

Pietro Elena, amministratore di varie opere pie. 

— S.M, com decreti firmati in udienza del 1 
corrente mese si degnò di nominare : è 

Il dottore Pietro Faraut a professore 
e di instituzioni medico-chirurgiche nelle scuole 
universitarie di Nizza marittima ; È 

Ed il farmacista ripetitore di chimica, Francesco 
Chiappero, a preparatore di farmacia nella scuola 
di veterinaria, col carico dell’insegnamento nella 
medesima della chimica generale e della farmacia. 

— S. M., in udienza del 1° corrente, ha collo- 
cato in aspettativa, per soppressione d'impiego; il 
cav. Pietro Carta, capitano di giustizia, e gli al- 
guazili Ghiani Giuseppe, Ghiani Giuseppe Antonio, 
Farci Antonio, Putzola Luigi, Gramignano Fedele, 
Monasterolo Biagio e Zedda Antonio Luigi. 

— $, M,, con decreto del 4 marzo corrente, ha 
rivocato Vincenzo Bruscu-Onnis dalll' impiego di 
applicato presso la segreteria della R. università 
degli studi di Torino. 


FATTI DIVERSI 


mese di gennaio 


sull'esercizio 1853. 
s'ebbe una diminuzione di L. 7196 24. 


inscritti fra le 
compresi nel servizio 
pubblici. Però furono 
l’anno scorso. 


neficenza-ha pubblicato il seguente rendiconto : 
N. 329,684 
Dal 1° al 28 febbraio 


cembre a tutto il 28 febbraio N. 493,323. 
Resoconto delle entrate e spese 


consumati nella fabbricazione delle 
163,639 razioni i pà 
Per crivellamento e macinazione del 
grano, e confezionamento del pane, 
cioè paghe agli operai, legna, sale, 
olio, consumo d’attrezzi, riparazioni 
ai forni, ecc. toto ai 
Spese mensili per affitto di alcuni locali 
di panatterie distribuzione, dei buoni 
mercede ai venditori, trasporto del 
pane, riscossioni, segseteria, assicu- 
razione dei cereali esistenti in magaz- 





Vendita di miriagrammi 1557 
erusca a L. 1,375... » 
Vendita di 58 sacchi terra e- 
stratta dalla crivellatura a 
centesimi 80... » 


2,140 87 31 319 67 


46 40 


Ammontare reale delle 


spese dal 1° al 
28 febbraio . ERSU 


« L. 17,798 97 
Fondo di rimanenza al 1° marzo . L. 18,694 si 


Resoconto generale delle obblazioni 


Totale delle obblazioni incassate a tutto 
il 28 febbraio . L. 72,186 04 
Somma consumata nei mesi 





Totale rimanenza al primo marzo come 


Somma consumata nel mese 


53,491 57 
di febbraio » 17,738.97 


di dicembre e genn. L. 35,75® , 





7. SRENPR ero fee s0:+ aL. 18,694 47 
Invenzione. La meccanica ha fatti nel secolo 
nostro progressi si rapidi, chele invenzioni si suc- 


cedono alle invenzioni. 


| Fra le più recenti, si conta quella di un nuovo 


sindaco di Casti- |: 


di fisiologia” 


Prodotti dell'insinuazione è demanio, Nel 
scorso, l'insinuazione @ demanio 
di terraferma produssero L. 1,978,184 15 di cui a 
1,520,418 37 sull'esercizio 1854 e L. 457,765 78 

In confronto del mese corrispondente del 1853 

I prodotti della surada ferrata, che prima erano 
riscossioni del demanio, sono. ora 
del ministero dei lavori 
dedotti nel confronto col- 


Soccorsi invernali. Il comitato di pubblica be- | 


naso di grammi 


Numero totale dellè razioni distribuite dal 4 di- | 


Per N. 1,273 sacchi di grano a L. 33.83 caduno | 


» 4,888 85 | 





TICO 





moiorè idraulico, il quale. 
d'acqua senza caduta mette in movimento regolate 
‘qualunque opificio. “Ma : 

‘Un modello in ottone di questa macchina che 

| venne privilegiata è esposto nell’ accademia di 

Belle Arli, un altro ne è visibile presso l'inventore 

sig. Pontalti, via Doragrossa, n. 10. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Presidenza del vice-presidente BENSO. 
Tornata deli marzo. 

Apresi la seduta ad un'ora e mezzo; quindi, 
lettosi ed approvatosi il verbale della tornata di 
| ieri, il presidente comunica essersi fatto dal sig. 
| Briano omaggio alla camera di un suo opuscolo su 
| Silvio Pellico. 

Approvasi Il verbale, e si procede poi alla vo- 
tazione per la nomina a maggioranza assoluta di 
sente dei 14 membri doventi comporre la commis- 


sione, che esamini la légge sull’ istrazione pub- 
blica. ; 


Discussione del progetto 

portante modificazioni al Codice penale. 

La commissione per l’esame di questo, progetto 
è composta dei deputati Deforesta, Cadorna Carlo, 
Serra Francesco, Pateri, ministeriali ; Ravina, 
Jacquier e Tecchio, relatore, della sinistra. 

Il presidente ‘dà lettura del progelto , quindi 
dichiara aperta la discussione generale. 

Deviry ( estrema destra ) : Il voto pubblico vo- 
leva una riforma; del Godice penale ; molte volte 
l'avevano promessa i ministri; ed ora ci si viene 
innanzi con una legge incompleta e senza, scopo, 
non necessaria, nè costituzionale ; una vera legge 
di eccezione. 

L'art. 200 del Codice penale contiene già una 
| sanzione contro coloro che pubblicassero serilti 0 
\ tenessero discorsi, ‘in cui si attacca il governo. 
In questo devonsi intendere contemplati anche i 
discorsi che potessero tenere i preti, ed era quindi 
inutile presentare una legge speciale; in cuisi 
sancisce per questi una pena minore. Se mai av- 
venisse che un prete , dall’ alto della cattedra, di 
verità, da cui non devono scendere che parole di 
consolazione e di pace, prendesse invece ‘a par- 
lare contro le nostre istiluzioni, non deve essere 
punito meno di un semplice ciltladino, perchè ne 
è anzî più colpevele.. Ed io non eredo che vi sia 
‘nello stato un’ solo ‘tribunale che, quando sia 
provota lavcolpa:, esiti ad applicare quella pena. 
L'art. 2 poi potrebbe essere funesto per la li- 
bertà della stampa, perchè da una parle tutti 
i cittadini hanno diritto, di censurare gli aui del 








i 
So noi.alidiam sempre approvandb leggi intom- 
| plete, non verrà mai il giorno della riforma com- 


Distribuite gratuitamente . N. 17,092 | pleta e radicale. Investigando io lo scopo di questa 
Vendute a cent..20 ... . » 145,662 | legge, mi venni a ricordare di aleune parole dette 
Consegnate agli operai per le cinquine | dall’ex-ministro dell'interno, all'occasione dei moti 
secondo la consuetudine, .... .. .. > 945 | d'Aosta; esservi cioè una classe di persone che 
— | può facilmente manifestare opinioni contrarie al 

N. 163,639 


governo, con mezzi che sfuggono alla legge. Io 
non credo che il clero abbia avuta alcuna parte 
in quegli avvenimenti, nè che sia quale lo si vuol 
far credere; ma se anche un qualche prete, non 








; Entrate | ricordandosi di ciò che deve a Cesare, avesse pre- 
Fondo di rimanenza al 1° febbraio | dicata la disobbedietiza alle autorità civili, c’era il 
1964): RL . L. 39,703 54 \ codice penale. C'era d'altronde giù l'applicazione 
Nuove oblazioni ricevute nel mese di dell'appello per abuso. Si suo: putati che seg- 
febbraio. A 0» 8,729 90 | gonosuquesti banchi affibbia olo di reazionari 
—_— | eclericali; ma se noi voglia spettato il clero, 

L. 36,433 44 | vogliamo anche che si rispetti la legge, quando 

Spese | alcuno dei suoi membri si è reso colpevole. So 





che in questa discussione parleranno oratori delle 
| parli estreme, e se ne trarrà argomento per parlar 


L. 43,065 59 | d’alleanza; ma non mi spaventano le parole dei 


| giornali. Altre voci, più della mia autorevoli, ver- 
ranno a parlare dell'inopportunità della legge. Io 
| domanderò solo: al ministero che voglia rispun- 
\ dere categoricamente, quanto all'opportunità di 
questa proposta in confronto delle nostre relazioni 
con Roma. Noi siamo, a questo riguardo in una 
| posizione da cui è ormai tempo di sortire. 
| __Farini: Il deputato Deviry, sulla. fine. del, suo 
| discorso, lasciò intendere che, questa legge ci 
| avrebbe condotti in caltivi termini con Roma e 


zeno contro gl’incendi |. .> - » 1,104 20 parte quindi da principii diversi da’ miei , quanto 
di du — ! ai rapporti. dell’ autorità civile c ’ ecclesiastica e 

Y.. 49,058 64 | quanto alla civile tolleranza. A‘ Cne facilmente 

Da dedursi per proventi \ che si confondano due cose: la tolleranza reli- 

Riscosso! dalla vendita di N: 145,662 | giosa e la civile in materia di religione. Ogni co- 
fasioni ca'ibbhi.::90 L. 29,132 40\ | scienza può esser intollerante dell'errore, o di ciò 


| che essa crede errore: ogni coscienza civile deve 
| essere tollerante in. materia di religione. Lo stato 
non è competente a giudicare dei peccati, degli 
| nomini iu materia di religione; quindi deve esser 
accettato l'articolo 1° della legge che allarga la 
tolleranza, modifica ile pene e le mette in armonia 
| colle disposizioni della legge sulla stampa. 

Il deputato Deviry diceva che la ‘legge fa ai sa- 
cerdoti il privilegio di na‘ pena minore; ma al- 
lora la cortè di Roma dovrebbe farcena merito. 
Ma se.il governo volle ,;comeio eredo, rimediare 
ad abusi di alcuni membri del clero , mal fece il 





governo,'e dall'altra dà colle sue elastiche. parole 





deputato Deviry a.non entrar, nel fondo della que- 
stione. Si abusa di tutto, perfino della religione; e 
con maggior danno dai ministri della religione , 
giacchè grande è la loro autorità nella chiese. 
Corrono tempi in cui bisogna prendere risoluta- 
+ mente il proprio partito. Deplorabile cosa èche ri- 
sorgano le dottrine del fanatismo e che uno stato, 
il quale si vuole mantenere libero , sia costretto a 
difendersi da attacchi da tutte parti. 

Non può il governo permettere che i suoi sudditi 
sienocontinuamente solto una pressione morale av- 
versa alle istituzioni. nostre, Verrà certo un tempo 





esc errare sd crete 
in cul'si riconosterà da tutti che la libertà giova 
anche alla religione ed'allora la legge pottrà'856gre 
più mansueta ; ma nello stato attuale delle cose, 
il progetto che si sottopone deve essere approvato. 
Costa di Beauregard (estrema destra): ll dep. 
Deviry parlò dell’ illegalità e dell’ incostituzionalità 
della legge; io ne parlerò sotto il rispetto della re- 
ligione e dell'opportunità. Parlerò in modo che 
nessuno possa.rifiutarmi la sua stima, quand’an- 
che avessi ad offenderne le opinioni. La relazione 
è molto abilmente redalta e piena di una triste 
franchezza. Dice il relatore : E n° 
« Gi rallegra il cuore che tra i diversi sistemi sia 
andato innanzi quello che più ci.avvicina alla ri-. 
forma radicale , all’ annullamento d’ ogni pena, 
per manifestazione di opinioni che altri stimi con- 
trarie al cattolicismo, » Vi EP 
Dopo queste parole , non è più lecito il dubbio. 
Il'cattolicismo è la'religion® dello stato, ne è la 
legge fondamentale , perpetua , irrevocabile, e si 
lascierà che se ne.insultino.i dogmi e se ne. metta 
in ridicolo la morale. Spingete pure perconto yo- 
stro la tolleranza fino allo ceto ma quanto 
al governo, siate logici, e se esso Lalech una 
religione, voi non potete lasciarla attacca i, Senza 
violar l'articolo 1 dello statuto che avete farne, 
senza andar contro al discorso della corona, in cui 
dicesi di voler fare più rispettata lafreligione de- 
gli avi. i aa ie, 
Ma questa è una legge politica Bi Îì concessione : 
rina concessione dei ministri per acer 
dominazione, per aumentare la loro influénz ‘che. 
pesa giù sul Piemonte in modo così” fonesto:! Ma > 
noi non abbiamo diritto di farlo; non' possiamo 
attentare al dogma, all'autorità della chiesa, ‘un 
potere che sfugge al nostro. potere. ‘Supponete, 
per esempio, ciò che non è inverosimile, chela 
legge del matrimonio civile sia adottata ; uniprete 
il quale insegni non esservi malrimonio senza sa- 
dramento ed essere la donna senza questo non più 
che una concubina (umori) ; questo prete, 
per aver predicata la disobbedienzaa ad una legge, 
per aver censurata una disposizione dell'autorità 
civile, sarà incarcerato e multato. Poteva egli tener < 
un altro linguaggio? (Bisbigli) 0/0 +00 è 
Si dice che la chiesa è nello stato! Questa è una 
massima di Mirabeau, che netrasse le coi 
più fonegle ed illogiche. È nello stato, sì, t 
come suddita, sibbene come maestra , per i; 
gnare agli uomini ad essere buoni cittadini e buoni 
cristiani : per insegnare ai popoli d restar solio- 
posti alla legittima autorità; nè a duelli sua mis- 
sione ha fallito, checchè se ne dica”, edit di- 
sprezzo della chiesa è sempre stilo un‘sintòmo di 
grande calamità. Immensi- avvenimenti cî stanno 


“sopra. Come vi siamo noi 


tpprrnrt e Metto. AL 
dell'autorità scomparso ; la sostanza pub! 
sumata; le private fortune in balìa di azzardose spe- 
culazioni; la miseria gravosa ; ‘conf denza nel go- 


verno scomparsa ; senza uni interno za 
alleanze al di fuori : in mezzo a ri 
ziaria, religiosa e politica, era q' ’il'momento 
di accrescere ancora le divisioni fra ‘governo ‘e 
clero ? Giàcehè dovete pur riconoscere chie è ancor 
grande l' influenza di questo, perchè non cercate 
piuttosto di conciliarvelo ? So che avete ottenuti 
gli elogi della protestante Inghilterra; ma: l' im- 
mensa maggioranza della nazione erede appunto 
questo, o ministri, il maggior marchio d'ignominia 
(flétrissure) che vi sta sulla fronte (Oh! oh! 
rumori di disapprovazione) 

Il presidente : Prego l'oratore ad usare un lin- 
guaggio più temperato. - 

Costa de Beauregard: Mi pare. di non aver 
mancato di rispetto nè ai ministri, nè allacamera. 
(A sinistra : Parli! parli!) Voi cercate popolarità 
e per Questa, andreste fino alla scisma; ma il po- 
polo nel suo foro interno vi disprezza per questa 
vostra defezione. Per soddisfarè al vostro bisogno » 
di dominazione, voi offendete l'onore e la dignità 
del paese. Dopo l’allocuzione pel papa, avete sen- 
tito il bisogno di riprendere i negoziati con Roma; 
avete colà rimandato un vostro incaricato; uvele 
gori rispetto verso il ‘capo della» chiesa ; ed 
inlanto preparavate le armi per perseguitare til 
























nor della nazione. Sarà un’accorta diplomazia, ma | 
è la diplomazia della debolezza. O. volete abbrac- 


ciare una sana politica, è acceltate un ulile e ono- _ 


revole accomodamento e cessate le concessioni ad 
un partito che vi disonora ; 0 volete romperla , e 
fatelo apertamente, a viso aperto ; lasciate una con- 
dotta, contraria all'onore ed alla lealtà. 

La coscienza mi fa un rigoroso dovere di votare 
contro questa legge. » ui 

Brofferio dice che fra il codice e lo statuto. vi 
è un abisso. Libertà in questo, leggi contro la li- 
bertà in quello. Egli fece varie proposte per met- 
terli in armonia, ma non si diede loro seguito. 
Quando si trattò del fatto del Mazzinghi però, la 
camera adoltò un suo ordine del giorno, in cui si 
pigliava atto della promossa del ministro di grazia 
e giustizia d’allora (Boncompagni) di presentare un 
codice penale e disposizioni circa la stampa estera, 
sul principiar dell'altra sessione... | 

Il suo successore ci dà ora invece alcuni pallidi 
articoli, che egli dice stralciati da un progetto ge- 
nerale, il quale non sarà forse presentato mai più. 
Fosse almeno il ministro entrato francamente nella 
via della libertà, ma no: il 1°articolo riduce la 
pena, ma lascia però un reato d’intolleranza, an- 
dando così direttamente contro alla libertà di co- 
scienza ;-ma si lascia l'art. 160, che infligge i la- 
vori forzati a chi distruggesse i vasi sacri, e la 


pena di morte se disprezza l’ostia; l'art. 162, in 
cui è punito della reclusione chi pronuncia be- 
stemmie, e del carcere se la pronuncia per im- 
peto di collera, di modo chel’avv. fiscale potrebbe 





Za 


preparati? Una stampa ' 
cons 


clero. Questa è la politica con cui provvedeteall'o- 


PPP [r-® = = 
divertirsi a passeggiar per le strade e far arrestare 
il primo carrettiere che bestemmia contro la sua 
bestia. (Mellana va a dire una parolina nell'orec- 
chio a\Ratazzi). Si lascia l'art. 187 che minaccia 
la penà di morte al reo dì semplice cospirazione, 
che il codice trova nella risoluzione di agire con- 
certata fra due persone; si lascia la pena di morte 
per l'attentato, «0. per chi in-qualunque. più piccol 
modo ne abbia intrapresa l’esecuzione ; si lascia 
l'art. 189, che punisce chi non fa la spia, denun- 
ciando le cospirazioni che egli conosce. In aveva 
già domandato che per semplice delitto il mag:- 
strato dovesse accordare la difesa,a piede libero. 
Ora vi sono nella segreteria del magistrato 1,300 
cause che aspettano un'udienza, ed intanto gl’ im- 
putati stanho pér mesi ed anni in carcere. 

Erano state promesse altre riforme: ma, non 
ostante la'legge Siccardi, abbiamo ancora il foro 
eeelesiastico ; non ci fu datà la ‘legge sul matri- 
monio ; non furono aboliti i conventi, ridotti i ve- 
scovadi, incamerati.i beni ecclesiastici. E questa 
riforma ora la si fa in favore dei preti. L' art:.200 
punisce col carcere, col confino e colla reclusione 
ogni discorso’ 0 serilto contro’ il governo. Questa 
h legge, con cui si ha l'aria di voler coercire i 
| preti, riduce per essi la pena al solo carcere. Aveva 

ragione il-relatore di dire che essa non era fatta 
‘in odibral preti...  FMT\V:UA CT) 
‘Questi sono pur sempre ;cittadini , e come tali | 
‘potrebbero non oBbedirè ad un superiore che co- 

mandasse loro lil disprezzo / delle leggi, giacchè. 

ciò s delitto. Mentre poi fate leggi coerci- 

tive d ix mandate a Roma per supplicare il 
‘santo padre.:.fate concordati per l'abolizione delle 
feste ($i ride sul banco del ministero); vorreste 
“conciliare la libertà di coscienza colla servilità 
verso Roma. © Ka 
Questo ben fu detto non esser politica nè franca, 

.y-Nè. generosa. Voi..non tenete alta la 
i: a a Roma, ma la tenete solo innanzi 
| ue anni non si è fatta ia riforma 
‘e poche persone di buona vo- 
ero fare in due mesi. Quando un 
proposta speciale, si risponde 
rdinarla alla riforma generale; 
quando | ministro , si accetta, dicendo che 
dla riforma verrà, poi. (Si, ride con simpatia a 
‘simistra). lo rammento a voi, 0 ministri ; che le 
‘promesse fatte‘ alla nazione sono sacre, e non 
ponsoiio ensere violate impunemente mai. ( Bene ! 
avo \vall'estrema destra). 

‘' Despine (‘estrema destra) parla a lungo contro 
la legge: .... 

Boncompagni (movimento d'attenzione) : Il 
progetto, attuale ha rapporto colla promessa che io 
faceva nella seduta” 23 gennaio 1853 di presen- 
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iù argenti del « jenale. Mi rincresce vera- 
mente che, invece di una completa riforma, siansi 
pro ‘disposizioni spieciolate ; ina non posso 
associarmi aì rimproveri che si moveranno, ri- 
‘cordando io la difficoltà dell'impresa, fatta forse 
più lunga dalleleommissioni, siechè non so nem- 
meno io a qual partito mi sarei appreso , se ora 
fossi ancor.a.quel.posto. Mi sarei forse risolto a 
presentare il lavoro per. mantenere la promessa , 
ma con nessuna cerlezza , con poca fiducia di ve- 
nirne a capo. È cosa dunque impossibile questa 
riforma ? No; l'attuale guardasigilli , valente giu- 
reconsulto qual è, potrà venirne a buon fine, por- 
tandovi quella sollecitàdine che ‘è richiesta dalla 
‘gravità della cosa e dalla cattiva. condizione della 
mostra legislazione. Ma non mi fa nessuna mera- 
viglia se egli, da poco tempo al ministero e nuovo 
ai progetti studiatisi , non abbia presentata nes- 
suna generale riforma. 

Io discorrerò dunque non di ciò che si omise, 
ma di ciò chessi fece , emi restringerò. a quegli 
articoli che più facilmente incitano. à spiriti di 
parte; procuranido. di tenermi lontano» dalla  pas- 
sione delle opinioni politiche. Si fece l’obbiezione 
che siansi‘ mitigate le pene del codice penale, 
amentre,se ne manteneva la. sostanza, To confesso 
‘che se gli articoli 164 e.165 fossero poriati ora 
nuovamente ibnanzi a noi, mi xi opporrei, te- 
mendo per la libertà di coscienza, ‘giacchè essi 
"Spore dar luogo sd accusa di ogni fatto contro 

la religione, ad indagare la vita più intima, le. più 
intime opinioni ; ma ora penso che sopra il testo 
della Jegge sta lo spirito di equità, di giustizia, di 
liberalità, che informa le nostre. instituzioni po- 
litiche. lia 

Il governo ha dovere di indirizzare i magistrati 
‘coi mezzi che slanno in ‘sua ‘mano, onde’ l'inter- 
prelazione della legge non'esorbiti; ed io diramava 
@ppurito norme în Questo senso, intorno all’ inter- 
‘pretazione» degli ‘articoli 164 e 165. Io confido, 
sr sono certo che il guardasigilli attuale non si 


‘sat dipartito da Questi indirizzi. Che se mai essi 
ssero inefficaci.; se si avesse ad applicare ancora 
la'legge non secondo gli interessi della giustizia e 


‘sizione legislativa. Ma tali articoli modificati dalla 


“però tali da potersi dire intollerabili. Non credo 
“io già che si debbano applicare pene temporali ai 
giù lelilti contro la raligione; nè ciò vogliono i prin- 
cipii cristiani, informati ad uno spirito ‘di mitezza; 
«nè la.religione cattolica, che io penso essere di 
quelle istituzioni che ammettono la più larga di- 
scussione, nè l’art.,1° dello statuto , perchè il le- 
gislatore non intese giù con esso di voler perse- 
guilare, ma solo che gli atti in cui entrasse. la re- 
ligione, la celebrazione. del culto,. l'istruzione im- 
partita dallo stato, s' informassero ai principii del'a 
religione cattolica. ì 
© Le leggi orgàniclle nostre non sono.le più per- 


































dell'equità, ma secondo il rigor delle parole, al- | 
lora sarebbe il caso di rimediarvi con una dispo- | 


proposta attuale, se non sono i migliori, non sono | 


Telle; ma il parlamento e la nazione diedero un 





solenne esempio ‘ili sàpienza civile, astenendosi 
religiosamente, in questa carriera che abbiam per- 
corsa , dal proporne modificazione; e quest'elogio 
lo. face;o con. piena libertà di parole,.e posso. tanto 
più abbondare in quantochè si rivolge alle parti 
che furono..in opposizione al: governo, anzichè! a 
quelle che lo spalleggiarono. E qui si traltava ap- 
punto «di mettere la ‘nostra legislazione penale in, 
armonia con quella sulla stampa. . 

L'articolo secondo, ch’ è ìl nerbo della legge, 
riguarda.un fallo speciale ai ministri del culto. Il 
censurare le leggi dello stato, e il discuterne, fino 
però alla censura degli ordini fondamentali , è di 
diritto comune, a condizione che sia poi permesso 
rispondere, ma questa censura fatta in luoghi, 
dove ;*più che la liberta della discussione , c’è la 


‘ mana. 


| desiderare ché fosse impedito lo spargimento del 


docilità dei discepoli, entra non più nella libertà, | 


‘OPINION, GIORNA? E POLITICO 















‘quel nomento in poi non cessammo, 
nonostante | l'i 


ifcominciamento delle ostilità , di 


sangué; e ‘lo «desideriamo «ancora. «Ci. eravamo 
anzi abbandonati alla speranza che il tempo e la 
riflessione avesseru-a.guarire. il goyerno turco del 
suo errore, prodotto da perfidi suggerimenti , che 
rappreseniavano le nosire giuste domande fondate 
sopra i trattati come usurpazioni sulla sua indi- 
pendenza, come segrete velleità d’ingrandimento. 
Le nostre aspettative sono rimaste finora deluse. 
| I governi di Francia e d'Inghilterra presero par- 
| tito per la Turchia, e la comparsa delle loro flotte 
a Costantinopoli servì a rinforzare l’ ostinazione 
della Porta. Finalmente le due potenze occidentali 
fecero entrare le loro flotte senza una precedente 
dichiarazione di guerra nel mar Nero, annunziando 





ma' nei fatti che sono contro la libertà e la legge; 
ed io, con una mano sulla coscienza, vi domando 
se ciò. possa essere |ollerato da alcuno di noi, dopo 
il giuramento che abbiamo prestato , entrando in 
questo recinto ? (Bene! bravo!) Qui è evidente l'ap- 
plicazione dei principii di diritto pubblico. Nè l'e- 
secuzione della legge poteva in questo riguardo la- 
sciarsi in arbitrio dei tribunali. Anch'io preferirei 
un sistema. di più larga libertà per--tutti , anche 
per la chiesa; ma ora non son tempi nè disposi- 
zioni dì aflimi tali da non lasciar temere gravi in- 
convenienti. È quanto al farsi solo oggi una legge 
che per lo adUfetro non esisteva , dirò che il go- 
verno libero può domandare qualche cosa di più 
alla legge, perchè non domanda nulla all’ arbi- 
Irio. Nei tempi passati si. provvedeva in via di eco- 
nomia , e per verità con molta economia di giusti- 
zia; noi vogliamo provvedere colla scorta di di- 
sposizioni precise di legge. 

Possiamo noi dire che siasi peggiorata la con- 
dizione del clero? Mi duole che gli oratori oppo- 
nenti-abbiario discorso di questo provvedimento , 
come «sexfosse occasionale, e non di assoluta e 
generale giustizia. To eredo che non peggiorino la 


zione ; che lo sono nel. Belgio, senzachè abbia 
pensato a lagnarsene la rivoluzione del. 30 ,. fatta 
massimamente in beneficio del cattolicismo. Il 


dalla condizione deî tempi e come portante una 
riforma urgente , ‘nella speranza che il ministro 
vorrà sollecitamente porre studio per la riforma di 
lutto. il codice. penale. lo dichiaro che aderisco al 
principio della libertà di coscienza, ma non come 
una teoria astratta, senza che si tenga conto delle 
condizioni di tempo, di persone, di istituzioni ;1 
ma come un principio pratico , che porterà tutti i 


umana. Mi associo a coloro che dichiararono vo- 


suoi frutti col progresso del tempo e della ragione, 
ler rispeltaro 1" millorita morale dichiararono s0-] : 


dico che quest'autorità. non consiste in vani pri- 
vilegi ed in prerogative, che sono inconciliabili . 
colle condizioni di un popolo libero e civile. (Bene! 
bene!) : 

Mongellaz parla contro la legge. 

La seduta è quindi sciolta alle 5 1}4. 


‘ Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Seguito di questa discussione. 
——---=>s +yt|T—[([1+Y 


STATI ESTERI 


p INGHILTERRA 

Londra, 3 marzo. Lord John Russell ha chiesto 
alla camera dei comuni di aggiornare;fino al 27 
aprile la seconda lettura del bill: di riforma: È 





provvisorio si farà definitivo, e che il bill non ri- 
comparirà che nella prossima sessione, a meno 
che le circostanze politiche non impongano un’ 
altra. dilazione. Lord John Russell ha colto questa 
occasione per annunziare l’ ultima disfido fatta 
alla Russia dalla Prancia e dall’ Inghilterra. Se 
la risposta è negativa, egli disse, la regina an- 
nunzierà alla camera che V Inghilterra non 
è più in pace eon tutti gli stati del conti- 
nente. 

Il governo inglese ha deposto negli uffici delle 
camere la domanda di crediti suppletivi perl’ ar- 
mata. È noto che la camera dei comuni ha già 


questi documenti annunziano che sarà domandato 
al. parlamento un nuovo aumento di 15,000. uo» 
mini, onde l'effettivo sarà portato ‘a 127,577 uo- 
mini. Questo aumento. richiede un. credito di 
570,000 lire, che porta il: bilancio dell’armata a 
6,817,486 lire, e l'aumento totale, col precedente 
credito già domandato, a 832,170 lire. 

I fucilieri scozzesi della guardia si sono imbar- 
cati ieri a Portsmouth per l'Oriente ; il reggimento 
degli horseguards di Bompton ricevette |’ ordine 
di completarsi fino alla concorrenza di 1,000 uo- 
mini. (Presse) 

AUSTRIA 

Vienna , 23 marzo. L'imperatore ha ordinato 
la formazione di due nuovi reggimenti di caval- 
| lerìia, civè uno di ulani.e l’altro di dragoni. Il 
numero dei reggimenti degli ulani viene con ciò 
portato a 12 è quello dei dragoni a 8. Il reggi- 
mento degli ulani porterà il nome di re Ferdinando 





nome di Arciduca Ferdinando granduca ereditario 
di Toscana num. 8 secondo i: già nominati pro- 
prietari. 

RUSSIA 


Pietgoborgo, 23 febbraio.. Veri fu pubblicato un ‘ 


manifesto imperiale sulla guerra coll’Inghilterra e 
la Francia È-del seguente tenore: 

< Abbiamo già rese note ai nostri diletti sudditi 
lè cause delle nostre differenze (colla. Porta otto- 


condizione del clero queste disposizioni che furono Ì 
in vigore in Francia sotto l'impero 6 la ristora- | 


progetto dunque vuol esser accettato come voluto | 


probabile .che a quell'epoca l’ aggiornamento di 


votato un aumento di 10,694 uomini di ogni grado., | 


dellè Due Sicilie nùm. 12, e quello dei dragoni fl’ 


il loro proponimenito di proteggere i turchi , e di 
impedire alle nostre navi da guerra di continuare 
le corse intraprese per la difesa delle nostre coste. 
Dopo questi fatti inamditi presso le nazioni inci- 
vilite abbiamo richiamato le nostre legazioni dal- 
YInghilterra e dalla Francia , e interrotte le rèla- 
zioni politiche con quei governi. 

« Adunque contro la Russia, che combatte per 
la sua fede , l'Inghilterra e la Francia entrarono 
nelle file dei nemici del cristianesimo! Ma la 
Russia non sarà infedele alla santa sua missione , 
e sei nemici assaliranno i suoi confini, siamo 
pronti a riceverli con quella fermezza che ci per- 
venne in retaggio dai nostri antenati. Non siamo 
forse il medesimo popolo russo , le di cui virtù 
guerriere sono proclamate dai memorabli avve- 
nimenti del 1812 Ci assista l'Onnipotente infalli 
per dimostrare che ‘siamo ancora gli antichi! In 
questa fiducia, combattendo per i fratelli soggio- 
gati che professanorla fede di Cristo ;, gridiamo in 
un solo sentimento con tutta la Russia : « Signore 
« nostro! nostro Salvatore! Innanzi a ‘chi do- 
| « vremmo tremare ! Sorge Iddio , e i suoi nemici 
| « svaniranno ! » 

€ Dato a Pietroborgo, 9 (21) febbraio, l'anno 
1854 dopo la nascita di Cristo, 29°. del nostro 
regno. 





« NicOLÒ. » 
GRECIA 

— Le ultime corrispondenze del Levante ci as- 
sicurano che, malgrado il carattere e l'estensione 
che i capi della rivolta cercavano dare all’ insur- 
rezione greca, questa insurrezione, eccitata da 
emissari stranieri, sarà dî corto arrestata nella sua 
marcia, 

Il governo del re Ottone, vivamente sostenuto 
dai@appresentanti delle potenze occidentali, avea 
di bel nuovo adottato provvedimenti energici e 
la crociera formata dai battelli a vapore della 
squadra combinata sulle coste della Grecia, avea 
prodollo un buonissimo” eretto Imercetti 





ando le 
{ comuuicazioni degli insorti col mare. 

Dicevasi in Atene che oltre a ciò , sarebbero 
slate prese , in casè di bisogno , tali misure da 
soffocare ad ogni costo una rivolta senza ragione 
che compromette gl’interessi d’ Europa. (Patrie) 

SPAGNA 

Madrid, 27 febbraio. A Saragozza continua la 
più perfetta tranquillità. Tutto fa credere che gli 
.nsorti o furono fatti prigionieri o rifugiarono in 
Francia. Il' capitano generale della Navarra ha la- 
sciato Pamplona dirigendosi con alcune truppe 
verso l'Alta Aragona per chiudere agli insorti il 
passaggio in Francia. 

Il signor Manuel Bermudez de Castro fu rimesso 
in libertà solto cauzione. Il governo lo * manda a 
Cadice. 

Il brigadiere Vargas, presso il quale furono tro- 
vate delle carte molto importanti, è sempre soste- 
nuto nelle segrete. (Corr. Havas) 





AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nella Presse: 

« A Costantinopoli acpettavasi che la Russia facesse 
un gran colpo. La missione del conte Orloff, an- 
davasi chiedendo, fu veramente senza, o avrà 
per effetto un nuovo trattato di Unkiar-Skelessi ? 
Bisogna che l’Austria si.metta risolutamente colle 
potenze alleate; la sua neutralità, dicevasi, sa- 
rebbe una subdola protezione dei movimenti della 
Russia un muro di baionette dietro al quale la 
Russia agirebbe a suo talento. È probabile che se 
i russi battuti si rifugiassero in Transilvania , gli 
austriaci, rimasti neutrali, li ributtino a colpi di 
fucile fuori dei loro confini. 

« L'idea della spedizione nei principali delle 
forze combinate è di un corpo ottomano, sorri- 
deva singolarmente ai turchi. Un partito conside- 
revole propende per una discesa nella Crimea, che 
è forse il lato più vulnerabile della Russia , per- 
chè , una volta occupata la Crimea, la Russia è 
resa impotente sul Danubio. 

« Le corrispondenze dei principati annunziano 
che la salute di Omer bascià è pienamente rista- 
bilita. 

« I russi hanno creato nei principati un'ammi- 
nistrazione tutta propria, e opprimono il paese 
senza pietà. 

« Il consigliere di stato, Sig. Kalchinski, nomi- 
nato vice-presidente del consiglio amministrativo , 
ha raddoppiato di odio e di superbia contro i vo- 
lacchi. 

« Negli animi regna la più grande ansietà. Si 
aspetta che i turchi, i quali furono sinora vilto- 





riosi lungo il Danubio , passino il fiume in prima-” 


vera.e portino la guerra nei principati. I moldo- 
valacchi non temono i turchi, ma fremono all'idea 
di. un'armata russa (che debba abbandonare il 
paese, dopo una disfatta, metterlo a- ferro e a 
fuoco. » 







































questo riguardo assui più Ur 





NOTIZIE DEL MATTINO 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 5 marzo. 

Il governo operò saggiamente lasciando pub- 
blicare e pubblicando esso medesimo la risposta 
dell’imperatore Nicolò, come ‘anche il suo mani- 
festo:-di guerra; giacchè sarebbe stato impossibile 
assolutamente sottrarre questo documento alla 
pubblica discussione. 

Già sin da ieri mattina una qualche copià cir- 
colava ed era commentata : quelli che desiderano 
la pace hanno trovato deplorabile quell’allusione 
al 1812. Il manifesto poi lo sì crede fatto per esal- 
tare l'animo dei russi, cosa di cui, per quanto 
dicesi, non si ha bisogno. Una sottoscrizione a- 
perta per aiutare il governo russo a sostenere la 
guerra, produsse una cifra di 120 milioni in da- 
naro. A capo di questa lista trovasi il signor De- 
midoff, che diede un'annata del suo reddito chesi 
calcola a più milioni. Un negoziante in ferro, di- 
cesî che abbia date sei milioni. 

A Parigi nel popolo sino ad ora esiste la più 
grande indifferenza. La fibra nazionale non è an- 
cora esaltata come lo sarebbe se si trattasse di 
combattere sul Reno, ma il governo mostra una 
grande confidenza e cerca di far dividere altrui 
l'illusione del concorso effettivo dell'Austria, Della 
Prussia, come avrete osservato nel messaggio, non 
si dice una parola, ed i giornali tedeschi dicono 
già che non essendo la Prussia tanto inte ta 
nella quistione, può astenersi dal rendere N 
parte molto viva nei fatti. Ma io vi dico da prima, 
che l’Austria non andrà più lunge di quello che 
vada la Prussia, ed in quanto a questa, «it vero. 
motivo della sua freddezza ne dir 
che ha per gli avvenimenti che sì: 
è specialmente inquieta del prossi ) Y 
delle flotte anglo-francesi nel Baltico, e quan- 
tunque non abbia il coraggio di lamentarsene ad 
alta voce. Bguea RAI IRR LA 

Una lettera che ho sotto gli tn pria che 


x 






CERTI 


nelle circostanze presenti il'’\governo. 
affretterà forse ad occupare le 
Amburgo. Non bisogna dimenti è r 
sua configurazione ‘afica la Prussia sente e- 
normemente il pi la , e quando sì 
voglia consìderare alla facilità ‘avrebbe que- 
st’ultima potenza; di danneggiare la” 
quando si voglia, por mente ai legamî 
che uniscono le due dinastie, non può | 
che facilmente si voglia venire ‘ad un 
franca ed aperta. mi to PRA 
A Costantinopoli meritano di essere studiate con 
attenzione le trattative per olteriere l'indipendenza | 
dei greci. Le potenze occidentali esigona soll sui 
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il principe Menzikoff ed il divano sarà forzato a 
cedere a queste dimande. Sarà un grave colpo per 
la Turchia e per la Russia. Ma in allora che cosa 
ne diverrà dello scopo della guerra? Si combatte 
per ottenere una concessione: se ne accorda cento 
volte più che non se ne dimandano: in allora , 
perchè non fare la pace? Questo, trattato deve si- 
curamentè produrre una grande sensazione e cam- 
biare totalmente l' aspetto della quistione. 

Quest'oggi pochi affari alla piecola 
si ha Ja confidenza. Parlavasi di un 
vuol fare il ministero inglese. 

Un gran concerto fu dato alle Tuileries 
del duca di Saxe-Cobourg-Gotha. Sembra che la. 
missione di questo principe sia assai meno impor- € 
tante di quello che dicevasi. ae Ù 

Le severità contro la stampa raddoppiano; l'As- 
semblée Nationale è soppresso per due mesi. Per _ 
qual motivo ? Non si citò un solo articolo , ma si 
dice in genere per la sua polemica antinazionale. © 

° AI 





I giornali francesi pubblicano il decreto che 
sospende la pubblicazione dell'Ass n 
Secondo la Presse, presso i municipi di alcune 
grandi città vennero hperi dei ruoli. per l'iseri- 
zione volontaria di coloro che desiderassero por- 
tarsi a far la guerra in Oriente, dopo aver rice- 
vuto nei relativi depositi la necessaria istruzione. | 

Il Comrrier des Etats-Unis assicura che lo czar 
erasi adoperato per reclutare dei corsari negli 
Stati dell'Unione. "È 

Una corrispondenza di Vienna dell’ Indépen- 
dance belge reca il seguente periodo: — 

« Nella situazione politica. nulla. di cambiato 
sino adesso, e checchè se ne dica , to pene assi- 
curarsi che almeno sino ad ora le due grandi 
Len tedesche non hanno preso alcun 
mpegno in confronto delle potenze marittime re- 
lativamente alla condotta che devono tenere nel- 
l'attuale questione. » 

Si legge nel Corriere Italiano: ì 

« Ci si assicura da fonte autentica che fra l’Au- 
stria e la Prussia sono in corso delle traltative 
pella conservazione degli interessi della Germania 
e delle due grandi potenze in particolare di rim- 
petto alle differenze attuali. » 

Borsa di Parigi 7 marzo. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00.. . 66.75. 6655 

4lRp.090. . 94 75. 948 
Fondi piemontesi 

18495 p.00 è » >» » 

1853 3 p. 0 » 


» » Dd > 
Consolidati ingl. » 9138 (a mezzodì) 


Errata corrige. 

Nell'articolo — Esposizione industriale di Ge- 
nova — inserito nel foglio di lunedì , 6 corrente ,, 
inveco di BERTINETTI portò quanta mobiglia ab- 
bisogna a un salone, leggasi MARTINOTTI, ece. 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 


BANCA. GENERALE SVIZZERA 
Situazione al 28 febbraio 1854. 


4000000 
628175 75 
102415 95 
278880 90 
35451 75 
8856 05 
7326 65 


Fondo capitale 
Creditori diversi 
Conto dei dividendi 
Profitti e perdite 
Riserva 


Versamento dei 415 da effettuarsi L. 
Portafoglio a Ginevra SI co 
» Torino 
Debitori diversi... . » 
Cassa pria 
Mobiliare A 
Spese generali “pie fa 
N, 625 azioni della cassa di sconto 
di Torino 


Il 
Lay Gian | ».. 157282 50 | 
Fondi pubblici ed azioni individuali » 


256241 80 | 
L. 5474631 35 
Ì C. Drorx direttore 


L. 5474631 





Ve Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 41, 





Torino. 


| Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


GranCartaMuraled'Europa 


> Eseguita da G. Ricwerm, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 

tratta ps uella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito generale di Guerra a 

Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor, Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 

Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, in Torino, ed adottata dal Mi- 
| Mistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandî 
i. fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 124 di lun- 
| ghezza sopra centimetri.138 di larghezza. 


‘Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 
» 10 


Idem con bastoni per appendere . » 12 


P. Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. . 


10) 
SP 
da 


Montata sulla tela con astucchio . 


IN VENDITA 


Presso l'Uffizio Generale d'Annunzi editore e i principali librai 


DELLA VITA E DELLE 0 PERE 


SILVIO PELLICO 


pt Notizia storica scritta da GIORGIO BRIANO 

Corredata dai seguenti Giudizii, Opinioni, Pensieri politici, morali e letterarii di 
“SILVIO PELLICO estratti da molte lettere inedite, «con ritratto dello stesso, e fac-simile 
della sua scrittura. 
. Consigli ad un Institutore — 1 Maestri — Opinione Pubblica — Condizione della'Se- 
cietà — Donne — Autori — Roma nel 1846 — Amnistia di Pio IX — Storia delle Riforme 
Italiane — Letteratura del . Secolo XIX .— (. G. Rousseau — Pietro Borsieri — Luigi 
Pellico — Gregorio XVI — Canonico Cottolengo — Pietro Maroncelli — Pittura Intima 
— Fede politica e religiosa. 

Un opuscolo grande in 8° — Prezzo lire ital. 1 20. 


Si spedirà dal suddetto uffizio franco di posta nelle provincie, mediante un mandato postale di lire 


_1 30 con lettera affrancata. 


MAGAZZINO DI NOVITA 


Via delle Finanze, N. 4, casa SEYSSEL, rimpetto alle Scuole Tecniche. 


Telerie 


camicie, di puro filo, di rasi 


Seterie | 


Vesti DI Seta damascate, metri 10 
D glacées e chinées 
» unite a colori, m. 8 
” a Volanti e bayadères 
» Damasco alte e brocatelle 
» Valencias e Popelline 
OrLEANs, MussoLe di lana . 
» Lana e seta, metri 10 7 
Tappeti, FovLarDs e Sciatli di Tibet 
quadrati e lunghi. 


Scialli lunghi e quadrati cachemire, con grande ri- 
basso, a motivo della inoltrata stagione. 


50 — 70, Tita per 

pe Ebit ea i 

45 | Idem più fina di rasi 45, dell'altezza di 

IO 010 rai 0 » 
| 


35 — 40 


40 
100 - 125 ' Idem finissima È » 50 — 80 
30 — 35 | Idem, sopraffina 0 0 ‘100 
9-35] Tela D'OLANDA, alta rasi 1 12, filita a mano, da 
25 L. 70 — 90la pezza. 
Idem da L. 120 a L, 1 40al raso. 


L. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


METODO CALLIGRAFICO 


IL NEGOZIO DI COMMESTIBILI N 
- | CELERE TECNICO-CORSIVO 


sotto la Ditta CAVEGLIA, trovasi in liqui- 

dazione: — Ivi si vendono Paste dî Genova | Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 
A d’ogni qualitàa centesimi 80 il chilogramma. FERDINANDO BIONDI 

- Piazza d’Italia sotto i portici, accanto 

all'albergo delle Due Stelle. 


n 


Dirigersi alla libreria Schiepatti. 


> 








UFFIZIO GENERALE D’ANNUNZI .. 


Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali // Par 
Il Bollettino delle Strade Ferrate e Il Co 


Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali, cent. 15 la linea — In due giornali, 
cosiechè un annunzio inserito QuarrRo voLte, cioè in quattro dei giornali suddetti, non costa che (eni, 12 circa la linea. — L 


| TORINO 


MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 


lamento, L'Opinione, L'Unione, 
nciliatore. 


cent. 28 — In tre, cent. 40.—— In quattro, cent: 50; 


Uffizio è aperto dalle ore 9'alle 5. 


VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


Ta R PN (.per Castrari 
Partenze fisse da GENOVA | DessPonpensiaze 


« ogni sabbato: alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì: »  9antimerdiane. 


Linea pi Tuwisi (via Cagliari) io elle 
Partenze fisse al A e 3 Sabbato d'ogni mese alle ore: 6 pomeridiane, 


Dirigersi in Genova all' Amministrazione 


R. RosattINO è C., via Cantari a Banchi, 


in Torino ai signori A. Bowarous e 0., via d'Angennes; 


= _MGININ NNW 


TOILES de Suisse, d'Allemagne, de Belgique, 


GENES 
Rue Neuve 


sous. le Café 
de la, Concorde. 


ete. pour chemises et draps de lit; Ser- 


vices de table ‘en ‘tout genre poùr Six, Dovze, Dix-nurr à Quarantenvit personnes, de fr. 8, 
10, ete.; Chemises brodées de Paris de toute genre, età tout prix; Mouchoèrs de fil, blanes 
Couvertures de lit, Tapis de table, Descentes- 
de-lit,, Cravattes et Cols-Cravattes de Paris, Foulards des Indes, ete., etc. 


et en couleurs; Mouchoîrs en toîle batiste: 


Stabilimento in Vini |PUBBLICAZIONI. 


Presso la Caserma dei reali Carabinieri 
di Piazza Carlina: 


GIACINTO GHEBARD, la cuì nomina è 
già nota in questa capitale, avendo avuto co- 
noscenza che si erano sparsè voci sul di lui 
deposito, cioè che mancavangli i soliti vini 
di Francia di prima qualità, erede urgente di 
smentire tali voci con prevenire i suoi ‘av- 
ventori che non solo non manca delle solite 
qualità di Francia, Spagna e Sardegna, ma 
che per soddisfare gli accorrenti, esso tiene 
ora anche ‘i vini di Piemonte, dimodochè 
egli ha sempre qualità, quantità e prezzi da 
rendere soddisfatto chi-lo favorisce. 


Da affittare al presente 
Casa Provana, via San Dalmazzo , N. 25 
APPARTAMENTO DI 16 CAMERE 
al 2° piano, con Soffitte, Sottotetti e Cantine. 


SOCIETÀ ANORDA 
PER FABBRICAZIONE DI CASE 


ANCHE AD ECONOMICO DOMICILIO DEGLI OPERAI 
escluse le soffitte. 

La Società suddetta, approvata con réale' de- 
eretoJdel 2 novembre 1858 , e costiluita con 3000 
azioni, in parte soscritte dai socii promotori , ed 
in parte cedute per prezzo dei terreni già acqui- 
stali onde erigervi le case della società medesima, 
ha determinato dicompiere il numero delle ‘azioni 
che vuole emettere, ‘con soserizioni da riceversi 
negli uffizii della direzione , posti in via Vanchi- 
glia, n. 23, non che dall'agente di cambio sig. 
Cavalchini, e dal cassiere della società sig. Ignazio 
Casana. 

I registri pelle soscrizioni,sono aperti dal giorno 
d'oggi e verranno chiusi con lutto il 15 marzo p. vi: 
qualora il numero delle domande oltrepassasse il 
il numero delle azioni da emeltersi , i primi so- 
scrittori avranno la preferenza. 

All'atto della ‘soscrizione dovrà essere operato 
il versamento di L.25 pel primo decimo d' ogni 
azione soscritta, contro ricevuta del cassiere della 


amministrazione; e dietro presentazione di tale | 


ricevuta sarà poscia rilasciato il titolo rappresen- 
tante l’azione soscritta, 
Torino, il 23 febbraio 1854. 


Il direttore CampiaGgio. 


Grande Fabbrica 


DI CAPPELLI NAZIONALI 
A SEI MESI, DI PROVA 
Via Santa Teresa, dirimpetto alla chiesa 


COPPO e Comp. hanno l'onore di offrire un as- 
sortimento di Cappelli fini di qualità assai supe- 
riore a quelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi 
fissi e moderatissimi, cioè : 


a L. 5, 6, 7,18, 9, 10, e gibus a L.10. 


Come pure tengono una gran quantità di cap- 
pelli assortiti di l.a qualità di Francia a franchi 12. 
della 


BILANCIO SINOTTICO ni.sima 


utilità peri proprietari di case. Vendibile alla ti- 
pografia Favale. Prezzo L. 1. 


Ì 


Le ricerche che 
civengono fitte di 
continuo dei Cenni storici sul Regio Economato 
pubblicati nell’Opinione fecero nascere.il pensiero 
di ristamparli. La nuova edizione } ricorretta ed 
accresciuta dall’autore : Essa ha per 0: CENNI 
STORICI SUL Regio Economato E RDINA- 
MENTO DELL'ASSE ECCLESIASTICO, SECONDO 1 PRIN- 
ciPIT DELEDIRITTO ed avuto ‘il debito ri ‘do 
alle circostanze del Clero e del Paese. Forma un 
volume in 16° di 90. pagine e trovasi vendibile 
nell'uMtcio dell'Opinione al prezzo di 1 franco. 


Torino — Tipografia FavaLe è C./— 1854. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECONO XIX 
4 è GRRYIND9 


tradotta, dal ledesco n 


per P, PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50, 


Trovasi vendibile presso l'Ufficio dell'Opinione 
e dai principali librai. 


OIRILIA ron 


AVVISO 

II giornale esce tutti i 
giorni, compresi i festivi, 
senza aumento di prezzo. 

A datare del 20 marzo 
st faranno due edizioni del 
Conciliàtore. Za prima 
per le provincie alle ore 2, 
conterrà i dispacci elet= 
trici del giorno. 

La seconda edizione u- 
scirà alle 6 172, e avrà 








inoltre i dispacci elettrici 


| giunti dopo le 2; un sunto 


| 


\ delle deliberazioni delle 
due Camere nella gior- 
nata, il bollettino dei tea- 
tri con indicazione dei ti- 
toli delle commedie e dei 
nomi degli attori, 
Ambedue le edizioni 
pubblicheranno quotidia- 
i namente il bollettino delle 
| borse dî Torino, Genova, 
 Parigie Londra. i 
Tip. C. Carpone: © * 











Pevrinele i ir rt e ta 
r le. * è n e 
Svizzera e Toscana . lE: 1% 74 
sip Belgio ed aitri Stat}: id, » 62 da 





Dispacci elettrici i 
Parigi, 8 marzo, ore }1 50. Torino, ore 1.30. 


‘ Si legge nel Moniteur che l'imprestito fu ap- 
provato all’ unanimità essendo presente la camera 
intiera, @.fù convertito in legge. L'imperatore e- 
sprimendo come era commosso da questa premura 
Aggiunge: Come ne'avrei dubitato ? Noi abbiamo 
i medesimi sentimenti; noi entrambi, voi ed jo, 
Siamo gli elelti della Francia. ‘ 

; Costantinopoli, 25 febbraio. Le ostilità sono 

Mpre sospese in causa della stagione, specia]- 
mente În Asia. Sessanta pezzi d'artiglieria di cam- 
Dpagna furono sbarcati a Batum. 

Trieste, 8marzo, one9 50. Torino, 130.pom. 

* Notizie recate da' vapori di Levante : È 
a inopoli, 28 febbraio. Le fotte si trovatio 
tuttora a Beikos. Il bascià di Galatz venne desti- 
fuito dietro riclamo' dell' internunzio austriaco. 
Samos vuol dichiararsi indipendente. Un basti- 
inento francese andò a Sakum-kalè. 
‘ Atene, 1° marzo. L' insurrezione progredisce 
anche in Tessaglia. JI generale Rangos è passato 
tra gl'insorti. Church è nominato generale, 


TORINO 8 MARZO 
rin 

CONCILIABOLO 
| AL'SSANTUARIO DI VICO 
o I 


ssprsemirrea:. _——e— 








Sebbene siamo in quaresima, i parroci 
monregalesi sono convotati per domani, 9, 
ad una festa di famiglia, ad una amiche- 
vole baldoria... 

a1JA noi poco importerebbe che .i parroci si 
divertissero, e troveremmo ‘anzi la cosa na- 
turale e, semplicissima se. l’occasione di 
quella! siunîone ed il mistero in cui la si 


vuole avviluppare non destassero gravi so- 
ti Î "IVVIOLI! : 


— L'invito diretto ai parroci è, secondo ci 
sì serive, singolarè. Esso ha in testa, a ca- 
tatteri di speziale, le due sacramentali pa- 
fole: Unione e secrelezza. 

more a obe- gli OMMI 18 VEStovo aver 


sano impongono il elero monregalese l'ob- 
bligo di intendersi, di accordarsi, per tenere 
una condotta uniforme. 

‘Per convenire intornoalla via da seguire, 
si ricorse ‘al fil'antropico spediente di un 
pranzo, che sarà 'imbandito, a mezzogiorno 
del 9 marzo, sécondo giovedì di quaresima, 
nel santuatio di Vico. 

_ Trattandosi di un invito a. pranzo, vi sa- 
rebbe ragion di credere che chi non si sente 
bene in salute, o teme l’incostanza della 
stagione, possa esimersene. 

. Signori no.La lettera prescrive a tutti i 
parroci di recarsi al santuario e prevede tutti 
î casi in cuid'assenza è legittima; cioè che 
succedano ifilemperie e che le strade siano 
impraticabili: in tali contingenze il:priîhzo 
sarebbe rimandato ad altro giovedì , @ così 
via via, finchè i reverendi 
recarsì al santuario senza 





boloso non è un pretesto che si possa far 
buono per dilazionare il banchetto. 

Però un parroco può rappresentare pa- 
recchi colleghi, purchè ne abbia un man- 
dato esplicito. 

L'invito termina colle seguenti signifi- 
canti parole : 

€ Chi non risponde all'appello 0 tradisce 
«il segreto, sarà ségnatò col marchio di 
« esecrazione. + 

Il lettore può discernere da questa. frase 
quale importanza aver debba il pranzo del 
santuario di Vico. 

Dopo i conciliaboli di Villanovetta edi 
Scarnafiggi viene quello di Vico. 

Si dirà non ‘esservi niùn male che alcuni 
parroci, per far tempone, comvengano a ban- 
chetto, per esilararsi alquantò dalle cure del 
loro ministero e soffocare nel vîno e nel di- 
vertimento i dolori de’ tempi. 

Ma se è una riunione di divertimento , 
perchè prendere tante misure onde tenerla 
celata? Se ; tta soltanto di squartat polli 
e tracannare @aluso e Sciampagna, perchè 
sta tanto a cuore di non lasciar trapelare 
nulla di fuori ? St teme lo scandalo ? 
:«Non.v"ha dubbio esser cosa scandalosa , 
ehe mentre il clero raccomanda ai fedeli 
l'astinenza e la penitenza in quaresima, si 
Spassi, faccia lauti desinari in comune 3 
contraddicendo coll’ esempio alle ammoni- 
zioni di cui è largo e liberale. 


me v 
nf: 

















Ma siamo da tanto tempo avvezzi a tali 
anomalie , che niuno più ne stupisce, nè jl 
clero stesso' si cura più di velarle. 

Il segreto imposto, dee avere uno scopo 
ben più elevato, dee. essere consigliato da 
Interessi assai più diretti , immediati ed im- 
portanti. 

Unione e. segretezza; dice |’ invito; non 
unione e carità; ‘unione e rispetto : è la se- 
gretezza che sì vuole, è la pubblicità che si 
teme , e siccome chi cerca le tenebre, è 
perchè teme della lucé s così siamo in di- 
ritto di dedurne che i banchettanti del san- 


tuario di Vico paventino:che la pubblicità” 


non nuoca ai loro proponimenti. 

Chi non risponde all’ appello. È dunque 
un invito dittatoriale , è una prescrizione, è 
un ordine indeclinabile ; quello dato ai par- 
roci di'intervenire al pranzo; nè può esserne 
causa il desiderio che tutti | parroci si di- 
vertano e trincino in quel giorno , ma il bi: 
sogno di averli tutti congregati , per pren- 
dere risoluzioni misteriose, bisogno che in- 
dusse ad autorizzare un parroco a rappre- 
sentarne parecchi, non sappiamo se ‘sol- 
tanto nelle deliberazioni od anche nel pranzo, 
nel qual caso converrebbe supporre nel'elero 
una facoltà digestiva miracolosa. 

Chi tradisse il segreto. Ecco giustificato 
il dubbio ed il Sospetto mutarsi in realtà, 
che la congrega di domani, nel Santuario 
di Vico, è un conciliabolo » in cui,si met- 
tono in disputa argomenti. e quistioni,, che 
il clero ha duopo d'avvolgere nel buio; 

Non basta esontare.i parroci di accorrere 
al banchetto e di. mantenere il segreto, chè 
si minacciano del marchio d'esecrazione, 
se si astengono, mandando a vuoto la riu- 
nione, o se propalano la cosa , compromet- 
tendo i convitati. 

Questo fatto è grave. Intanto che i fogli 
clericali si scatenano contro. le società se- 
grete, fulminano i rivoluzionari ve rappre- 
sentano il paese siccome preda della (rivo- 

% dI canna A eee 


ina ; eo 
lese si adunano dì soppiattò @ prendono tutte 
le precauzioni che |° umana prudenza ad- 
dita, per impedire si conosca eil luogo del- 
l'adunanza ed il suo scopo. 

Qual differenza corre fra i mazziniani, i 
franco-muratori, i rivoluzionari di vgni co- 
lore ed indole e la congrega di Vico? E 
qual differenza fra il linguaggio dei rivolu+ 
zionari e quello dell'invito? Non è rina sv- 
cietà segreta, una conventicola, che mî- 
naccia i suoi affigliati, e si studia dî man- 
tenere il segreto colla severità del castigo ? 

I primi cristiani si radunavano di sop- 
piatto per confortarsi a vicenda, per adem- 
piere all'ufficio del culto, contrastato, dalla 
persecuzione pagana: ma le loro agapi.erano 
segrete non per tramare insidie, per avvisare 
al modo di turbaré l'ordine, bensì ‘per fug- 
gire gli sguardi degli avversari. 

Vi hanno in Europa di tali bisogni? Non 
può il clero congregarsi qui ed altrove libe- 
ramente, senza pericolo e senza taccia ? 
Perchè seguire una via tortuosa, la quale, 
quando pur non conducesse al male, de- 
sterebbe sempre ragionevole diffidenza? Se 
il conciliabolo di Vico (ha uno scopo indif- 
ferente, perchè tenerlo celato? Se è biasi> 
mevole, non si ha motivo di riconoscere nel 
partito clericale una delle principali cause 
dei tumulti che furono testè provocati nei 
nostri stati ? 

Iu un paese costituzionale, tuttè le opi- 
nioni si manifestano, tutte le adunanze si 
tengono e si annunzianò pubblicamente, 
senza intoppo e contrasto, e soltanto:chì ha 
pensieri colpevoli, cerca di ricoverare al- 
l'ombra delle ‘tenebre. 

I conciliaboli di Villanovetta e di Scar- 
nafiggi hanno già prodotto i loro frutti. Ve- 
dremo i frutti del conciliabolo del santuario 
di Vico; ma prima che maturino, il paese è 
in guardia, e saprà sventarei santi intrighi, 
orditi fra,i manicàretti ed il vino. 
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Quando ieri abbiamo fatto cenno del di- 
scorso. dell'onorevole Costa di Beauregard 
ed. abbiamo parlato delle sue dottrine d' in- 
tolleranza espresse con una vivacità a cui 
forse la nostra camera non è molto avvezza, 
abbiamo passato sotto silenzio, perchè trop- 
po facile a sottointendersi; ‘che la più cruda 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N. 13;'seconda corte, piano terreno. 
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acerbità delle sue frasi furono rivolte contro 
l’attuale ministero, il quale, giustal’opinione 
del nobile marchese, è cagione di tutti i 
mali.che piòyvero sul Piemonte dal 1848 in 
poi e fra. questi specialmente. dello scapito, 
nel sentimento religioso e nel rispetto al- 
l'autorità.» Orà il guardasigilli, che: quest' 
Oggi prendeva la parola per sostenere la 
sua legge, erèdette ‘opportuno di far proce- 
dere una risposta al particolare indirizzo del 
poderoso ‘avversario che ieri aveva avuto 
libero il.campo e non yi ha dubbio ch'ebbe 
@ soddisfarlo della medesima. moneta con 
Sui era stato il giorno ‘innanzi pagato , se 
auche non.ne diede d’ayanzo, 

Fu la tenzone fra Argante: e Tancredi ce 
tale la si palesava in parte dall'aspetto fisico 
dei contendenti, dall'impeto dell'uno è dallo 
studiato rispondere dell’altro; tale palesavasi 
infine dell'esito della pugna che non poteva 
essere dubbioso sostenendosi dal ministro 
la causa della libertà e quella del fanatismo 
dal deputato. 

La replica.che l'onorevole Costa di Beau- 
regard credette di fare trasse poi in campo 
anche. il presidente del consiglio dei mi- 
nistri , il quale .stimò conveniente‘di indi- 
rizzare alcune parole, non al deputato ma 
all'uomo leale ed onesto che, nella» foga 
della disputa, aveva assunto il patrocinio di 
quei giornali reazionari di cui nessuno può 
assumere la solidarietà senza le più ampie 
e determinate riserve; e questo richiamo; 
per quanto. ci parve, non cadde a vuoto; Si 
può onestamente nutrire qualsiasi òpinione 
politica : si ‘può essere’ con Giuseppe De 
Maistre o con E. Girardin senza scapito del 
proprio decoro, ma fuori dell’impeto di una 
discussione non si può accettare senza ri- 
serva la, responsabilità di quelle pubblica- 
zioni, nelle quali tutto un paese vede perio. 
dicamente con sempre crescente meraviglia 
le calunnie @ le menzogne in luogo dei fatti 
e delle ragioni, nelle quali, in. nome. d'un 
Re eni arpa Penne 
Sorterie, si.fa guerra ad ogni potere, costi- 
tuito, credendosi forse che un’ipocrita pro- 
fessione di riverenza verso l' Ente supremo; 
secondo la propria convenienza raffazzonato, 
valga a sdebitare di ogni altro riguardo verso 


{ gli uomini e la società, 


La discussione poscia, ové si eccettui uf | 
mellifluo discorso: dell’onorevole Menabrea, 
il quale parve voler comporre gli animi un 
po'troppo concitati dalle precedenti dispute 
personali, s'impigliava nelle eccentricità del- 
| onorevole Brofferio, il quale si spacciò 
quale maestro di coraggio a tatto il mondo. 
L'onorevole ‘conte diro: mostrò ‘di vo- 
lersi ribellare a quèsta pretesa, che sarebbe 





nel rappresentante di Portoria: e secondo 
orto. Bisognava 
innanzi tutto definire la materia in cui il 
signor Brofferio accingevasi ‘a dar prove.di 
coraggio. Ve n’ha forse qualcuno.in cui crè- 
diamo che pochi ò nessuno varrebbe a reg: 
gerli in confronto. 
————r 

L'odierna seduta ebbe a riuscirè interes- 
sante non solo per la discussione che. ab- 
biamo di, sopra disegnata a larghi tratti, ma 
anche per una comunicazione del signor 





ministro delle finanze che procureremo di 
restringere nelle sue parti principali. Esso 
presentò il bilancio ‘attivo'e. passivo del- 
l'anno 1855, nel quale le spese ordinarie 
sommano a cento ventuno milioni circa, e 
le straordinarie a sei. Le rendite ordinarie 
figurano per cento ventiquattro milioni, e 
le straordinarie per tre. Avrebbesi quindi 
complessivamente un disavanzo di circa seì 
| milioni sulle prime, e di tre sulle seconde. 
Lasciando in disparte queste ultime, che 
non hanno una causa perenne, e che sono 
per la maggior parte spese riproduttive, la 
inancanza di sei milioni sul bilancio ordi- 
nario potrebbe dirsi quasi coperta dalla 
somma di cinque ‘milioni assegnata per 
l’annua estinzione della rendita, e quindi 
raggiunto pressochè compiutamente il tanto 
desiderato pareggio dei bilanci. 

Se non che restano a sdldarsi le deficienze 
già previste degli esetcizi e quelle che pro- 
vennero dall’ abolizione del dazio sui ce- 
realî, per le quali erasi annunciato che fa- 
rebbesi ricorso al debito galleggiante, rap- 
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pon sono accompaguati da una. 
he poet ten 
presentato dai boni del tesoro: Ma le citào! 
stanze Wconomiche del paese è quelle poli» 
tiche di tutta l'Europa ‘reidendo impratica= 
bile 0 troppo rovinoso Yuesto rimedio’, si 
domanda di coprire quel disavanzo conti 
prestito di trentacinque milioni) di ‘Gui Sì 
domanda l'autorizzazione. 'Su Lera 
nicazione esporremo, frà 'poci più ‘attipia= 
mente il nostro modo di vedete. 
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FeLicrta' peoLI StATI PONTIEICn Il Journal 
des Débats ha una corrispondenza da Roma, 
del 24 febbraio, in cui leggesi ti “sale: 

Vi sono uomini che aggravano tieppiù le cala 
mità pubbliche colle RIE La 
dimane del terremoto , il vescovo di Perugia ore 
dinò tre giorni di preghiere solenni per p Ta 


collera del cielo , se minacciava sntò i, riù- 
graziarlo nello stesso tempo d'evel fera 


più gravi castighi. Laos 
Un predicatore fu incaricato di sogni 
sera quella tese. La prima sera, nona 


ne nul 
all’ oratore ; ma nella seconda, tre disceni 
dal pergamo, un assassino gli diede d 
late. Il prete è tosto caduto. Si spera, 





Adriatico 
non è meno significante; Là pure gli assassinii, 
si moltiplicano în una spaventevole progressione; 
e specialmente nelle circoscrizioni di Forlì © di 
Faenza; fa | 

Il 23 febbraio, a Roma , in mezzo a' piaceri vi 
vaci e clamorosi del carnevale » Mentre che, 
delle più gràziose giovani signore dell’ alta: società 
forestiera , donna stimata da tutti per I’ amabifità 
de' suoi modi, nota a’ poveri per le molte limosinè 
che elargisce , pregiata ed onordta da tutta Roma; 
Mentre questa nobile forestiera , dall’ alto del bale 
cone in cui-trovavasi) circondata dal sùo marito, 
dal suò fratello, dalla sua cognata eda ‘alcuni 
amici, gittava fiori ad ‘una vettura che: passava ; 
fu colpita al braceio da una pietra del! peso di due — 
chilogrammi, all' incirca: La pietra era stata lan- 
ciata in modo di ricadere in mezzo alla famiglia, 
adunata sul balcone, ed.invece di colpire il braccio 
poteva.del pare.colpire la testa. Questa pietra vera 
diraua ala rante n D 1 
bomba fulminante nella vettura del gio è prin- 
cipe di Canino, interrompere i piaceri della sta- 
gione con un timor panico qualunque. + 

Questi fatti rivelatio la felicità del paese 
che si vorrebbe offerirci qual modello ‘da 
imitare. (AE: 

Il Débats dice che il male si agita di sop- 
piatto ; questa verità si sapeva prima che 
esso ce la annunziasse. 

Dobbiamo però avvertire chie l' affare del 
sasso che colpì; la signora forestiera è tra» 
visato dal corrispondente del Débats, poichè 
non aveva per iseopo d' interrompere il di- 
vertimento , ma: di far vendetta di ciò che 
furono gittati dal baleone, sopra di un gio- 
vane, tre canestri di coriandoli. Se il sasso 
cadde sul braccio della signora fu una 
sventura, ma non pare fatto apposta. 
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Neunranita' PRUSSIANA. Sebbene dopo la 
pubblicazione degli ultimi. due documenti 
emanati dal governo russo, cioè della ri- 
sposta dello czar alla lettera dell'imperatore 
Napoleone, e. del suo manifesto alla nazione 
russa, la Corrispondenza prussiana rico- 
nosca che d'ora in avanti le differenze fra 
una potenza del Nord e.i governi occiden- 
tali sono sottratte all’ azione della diplo- 


| mazia, e rimesse alla decisione delle armi, 


pure'in' Prussia si parla ancora di neutra- 
lità, e della possibilità di. assistere tran- 
quillamente e impassibilmente ad una lotta, 
nella quale sono impegnati i più importanti 
interessi dell'Europa e i principii di esi- 
stenza dei governi stessi. L'idea della neu- 
tralità germanica nella guerra imminente 
appartiene indubbiamente alla ‘categoria 
delle idee speculative che fanno molta for- 
tuna fra il Reno, il Danubio e la Vistola 
sino a che rimangono allo stato di teoria, 
ma passando all'atto pratico offrono un mi- 
sero e ridicolo risultato: . G)itne 
Frattanto mentre @ Berlino si stampano 
nei giornali semiufficiali articoli in favore 
della neutralità, e si pubblicano per im- 
pulsa del governo opuscoli nelmedesimò 
senso , non vi si crede alla neutralità del- 
l'Austria, e viceversa, mentre a Vienna 
sì sostiene la neutralità dell" Austria, non 
si ha fede nella neutralità del gabinetto di 
Berlino. Infatti in un opuscolo comparso a 















gti 
Berlino, che-dicesi «esprimere le opinioni del”, 
governo prussiano, intitolato: Sulla questio- 
ne della neutralità, col motto: Nondum | 
meridies , si pone per base della politica | 
prussiana la massima: dî rimanere neu | 
trale alla testa della confederazione ger- 
manica ;' sempre» d' accordo coll' Austria , 
anche nel caso che l’Austria per il proprio 
interesse fosse già passata allo stadio del- 
V attività. La frase è sibillina; ma, per le 
teste speculative sulle rive della Spera non 
‘si poteva trovare un pascolu più gradito. 
. Sortendo dalle regioni speculative, la po- 
litica prussiana non ha più altra risorsa che 
di ricorrere alle antiche. tradizioni della 
monarchia prussiana. Ma così facendo il 
gabinetto di Berlino, sì trova singolarmente 
perplesso. Vi sono due tradizioni, l'una pre- 
cisamente opposta all'altra. L'una ingiunge 
di combattere a qualunque costo la politica 
orientale della Russia , l’altra raccomanda 
l'alleanza russa senza riserva e condizioni. 

Quest'ultima era l'opinione del re Fede- 
rico Guglielmo IMI che in ‘una specie di te- 
Stamento politico scriveva nel 1827, e quindi 
ancora prima della guerra del 1828 e 1829 
ira la Russia e la Turchia, al suo, figlio e 
successore le seguenti parole : 

«Non trascurare di promuovere. per quanto 
«sta nelle ‘tueiforze la concordia fra le po- 
«'tenze! europee; ‘avanti ‘ogni cosa che non 
< sì disùniscano mai la Prussia, la Russia 
6 PARSIriA la loro unione è la pietra 
« fondamentale della grande alleanza eu 

« nopea. vi 
Probabilmente Federico Guglielmo Ill 
voleva dire la santa alleanza, ma nel 1827 
persino un re assoluto sentiva qualche r1- 
morso nel mominare la-santa alleanza. 
L'altratradizione proviene da Federico II. 
Questo gran re','‘che fondò la potenza della 
monarchia ‘prussiana, soleva dire: « Se i 
«russi ‘sono @ Costantinopoli, due anni 
«dopo saranno a Koenigsberg. » I maggiori 
pericoli per la monarchia, che doveva a lui 
la sua esistenza ,. dovevano sorgere a Suo 
avviso, dall’ Oriente. Si, narra fra. il popolo 
prussiano che egli abbia fatto il seguente 
sogno: Glilpareva. di essere addormentato 
sotto un ‘albero, e svegliandosi di ,vedere 
nella campagna i contadini, non di dietro 
l’aratro, ma attaccati davanti mentre di die- 
tro ‘un cosacco li sferzava col'knut. Addo- 
vete) Uormintr; mu'rpsiessumantisina 
prendere il suo danaro dicendo che nel paese 
non aveva. corso : « Ve' | soggiunse il re » 
è uno scudo del vecchio Fritz!» — « Eh che 
importa, rispose la donna , qui facciamo 1 
conti a rubli ve copecchi. » 
* Iutanto il governo di Federico Gugliel- 
mo IV sembra ancora indeciso se debba 
seguire la politica di Federico II, e quelia 
di Federico Guglielmo IH. 
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alte ELEZIONI. 
Evian — Rubin, intendente generale in riposo. 
St-Pierte d'Albigny — Ippolito de Chambost. 
‘Thonon — Ippolito de Sonnaz. 
Strada ferrata. Nello scorso mese di febbraio, 
tà'strada’ ferrata (da Torino a Genova produsse: 
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| Wixggiatori e ‘bagagli . . L. 267,477 45 
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grande velocità. 00/0, 1000101 119,992 55 
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Il numefo dei viaggiàtori è stato di 134;933. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
‘Presidenza del'vice-presidente Benso. 
|. Tornata dell'8 marzo. 
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parle del progeilo, dirò ehe le pene temporali in 
materia di religione sono un’ usurpazione della 
giustizia umana sul diritto divino, un torto che si 
fa alla religione, il frutto del violento connubio 


| delle due potestà. (Legge qui l'oratore uno squarcio 


del Diritto penale di Rossi, in cui si conchiude 
che le leggi, le quali si vogliono frapporre Îra 
loomo e Dio, mutano una religione di pace e di 
amore; in unculto d'odio e di vendette). Nè perchè 
si abbiano a mantenere queste pene, trovo ragioni 
nella relazione del ministro, nè a quelle del rela- 
tore, che îa anzi l’apologia dell'abolizione di ogni 
pena per le offese verbali. Il signor ministro ci 
propone però un miglioramento, ed io l’accetterei, 
sè non si trattasse di una questione di principio 
chè non ammette transazione, onde non si con- 
sacri Ja mescolanza dei due. poteri. Conservare 
pene atroci contro chi. attacca la religione con 
semplici parole è cosa contraria alle massime di 
libertà. Meno;aprono l’adito all'arbitrio il. codice 
parmense e l'austriaco. Almeno, vorrei cancellate 
le parole detti ed indirettamente, che spalancano 
troppo le portè dell'intolleranza. Pei dissidenti poi, 
là cosa è anche più grave. Essi non che gloriarsi 
del loro culto, non' potranno neminen dire a che 
culto appartengono. Rappresentante io di uttà; 
parte delle popolazioni valdesi, domando 
guarentigie sieno stale stabilite per esse, se signo 
siate sottratte all’arbitrio dell'autorità amministra- 
liva, se, l'art. 483 del codice penale, debba inten- 
dersi abrogato dallo statuto. Mi si potrebbero o0p- 
porre ragioni di ordine pubblico. Amante io della 
libertà, ma. non sconfinata nè senza freno , voglio 
la sorveglianza della polizia e i processi criminali 
per quelle riunioni religiose che nascondessero 
fini mondani. La libertà si concilia con tutto ciò: 
ma non'si concilia col sistema preventive. Quando 
si vuol allargare la libertà, si abolisce l’autorizza- 
zione preventiva. Anche il culto. ha bisogno di li- 
bertà, e se si .temono disordini , citerò l’ esempio 
dell'Inghilterra e degli Stati Uniti. Se poi avessi 
potuto supporre contrario l'art. 1°, dello statuto, 
mi sarei astenuto dalla questione. 

L'articolo 1 stabilisce una disuguaglianza di 
fatto fra i vari culti, ma questa non è contraria 
alla libertà. La religione cattolica ha tutti i privi- 
legi di una religione dominante, ricognizione so- 
lenne:, sussidio dallo: stato, dai comuni, riverenza 
dalle autorità e dai corpi costituiti , protezione del 
codice e della legge sulla stampa, A chi ha cre- 
duio doversene fare .il:difensore domanderei che 
cosa abbia essa a temere da un' interpretazione 
larga dell’ articolo 1, dal lasciar liberi nelle loro 
sfera ì culti dissidenti. Del resto confido che i miti 
costumi delle nostre popolazioni è i giusti sensi 
dei magistrati non faranno di questa leggè una fonte 
d’ipocrisia nè un argomento di ostilità alla libertà 
di coscienza , la più preziosa e la più morale 
delle libertà. 

Cavour C.; ministro di finanze , presenta i bi- 
lanci presuntivi per l’ esercizio del 1855 e dà let- 
tura della lunga ed elaborata relazione finanziaria 
che li precede. ) 

Le spese vanno a 137,169,322; le (entrate, a 
128, 182,563; così è ridotto a 9 milioni il disavanzo, 
che nel 54 era di 24 milioni. Sono cancellate dal 
bilancio di grazia e giustizia le 900m. lire per le 
spese del culto. È assicurato |’ avvenire; ma nel 
presente vi sono stringenti difficoltà. Tolto il dazio 
dei cereali, ridotto il eanone gabellario , di più 
avvenimenti politici che scemeranno la rendita 
della imposta indiretta; alla fine del 55 si avrà forse 
un disavanzo di 35 milioni. Non ci si può provve- 
dere coi fondi dicassa, giacchè ora lesomme stan- 
ziate sono spese subito, mentre gl’ introiti soffrono 
indugi, per la novità delle tasse , la formalità dei 
ruoli , l'inesperienza del personale; vi sono ge- 
sidui attivi per 10 milioni; nè, vi si può colle ri- 
sorse del debito galleggiante, giacchè non è que- 
sto iempo opportuno per emissione di buoni. Bi- 
sogna dunque provvedere con mezzi straordinari, 
con un prestito di 35 milioni. Che se sopravvenîs- 
sero straordinari avvenimenti e fosse il nostro paese 
chiamato a prendervi parte allora non bastereb- 
bero i mezzi indicati. 

Ma io son certo che , ove l'onore e l’ indipen- 
denza della nazione il richiedessero , il paese ed 
il parlamento sarebbero pronti a nuovi sagrifizi. 
Io vi ho esposta schiettamente la condizione delle 
nostre finanze. A voi il giudicare se il ministero 
merita la vostra fiducia per compiere la sua mis 
sione, in mezzo a così gravi contingenze. 9 

Presenta quindi la legge pel prestito ed un’altra 
per l'esercizio provvisorio dei bilanci per altri due 
mesi e propone che il bilancio del 1855, il quale si 
riferisce in molte parti a quello del 54, sia riman- 
data all’ esame della stessa commissione. 

La camera assente a questa domanda. 

Lanza domanda relazione che quella sia stam- 





La tornata è aperta ad:un'ora e, mezzo. Leggesi 
ed approvasi il verbale della tornata antecedente. 
Si accordano dimissioni al dep. Piecinelli , con- 
sigliere d'appello, che le domanda per motivi di 
salute. Il.dep. Petitti presenta la relazione sul pro- 
geito di legge per la leva militare. Quindi si 
passa al 
Seguito della discussione sulle modificazioni al 

codice penale. 

Tegas ©'Lascierò al ministro ed al relatore di- 
fendere la proposta che ha per oggetto repressione 
di reali, e mi risutingerò a dir la Jegge giusta, 
utile ed opportuna, perchè vien .a riempiere una 
lacuna nella nostra legislazione penale a raggiun- 

ere reati d’indole. È nell'interesse pubblico, come 
in quello della religione, che la cattedra santa non 
si converta in politica tribuna. Quanto alia prima 








pata 9 fatta distribuire subito ai deputati. 
' Cavour C. dice avere già pensato a ciò. 

Botta rinnova la domanda che si dieno spiega- 
zioni intorno all'operazione dell'ultima alienazione 
di 2 milioni di rendita. 

Cavour C. dice che trasmetterà il contratio e 
tutti gli allegati alla commissione per la legge del 
nuovo prestito. 

Il presidente comunica che, nella votazione. per 
la nomina dei 7 membri della commissione pel 
codice universitario , nessuno ottenne la maggio- 
ranza assoluta. Prega quindi i deputati a deporre 
un'altra scheda. “ 

Seguito della discussione. 

Ratazzi, guardasigilli ( movimento d’ atten- 
zione): Devo prima di tutto respingere un rimpro- 
vero che mi venne da tutte le parti: d’aver io 


















































































‘sità di una riforma generale. Non è generoso 
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zione, non contro le istituzioni o le leggi. Il ma- 
gistrato di Nizza, sopra 6 procedimenti, 2 pendenti, 
gli altri senza applicazione di pena. 

Se la legge deve aver forza , bisogna che si ab- 
biano i mezzi di farla eseguire. I ministri del culto, 
come semplici cittadini , hanno diritto di consa- 
erare le leggi e gli alti del sovrano; ma ogni volta 
che, sacerdoti e sul pergamo, si scostano dal van- 
gelo per parlar contro le leggi e le istituzioni ci- 
vili, contravvengono al loro ufficio, si pongono 
fuori della legge , commettono un reato: I ministri 
del culto sono i soli che possono parlare dal per- 
gamo. Perchè essi potessero valersi della libertà di 
discussione , bisognerebbe che fosse permesso ad 
altri il rispondere. 

Il sig. Costa disse che la legge si appoggia sul 
sofisma della chiesa nello stato e vincola le co- 
scienze dei ministri del culto, e portò l' esempio 
del prete , che predicasse contro la legge del ma- 
trimonio civile. Sì , la chiesa'è nello stato e la so- 
vranità dello stato, nelle materio dipendenti dal 
potere civile, deve esser suprema. Certo è mestieri 
procedere con ogni riguardo ; ma quando sì sono 
usati questi riguardi ed il potere civile viene a sta- 
bilire una legge, che egli crede necessaria, non 
v'è nessun altro potere ‘che possa decidere altri- 
menti, e spero che non vi sarà mai ministro della 
corona , ‘il quale si diparta da. questa dottrina. 
(Bene | bravo 1) 

Da alcuni si considerò. il progetto come. diretto 
contro al clero, come motivato dai; fatti della valle. 
d'Aosta. lo dirò che il progetto era già preparato 
prima di questi moti, sui, quali mi asterrò . dal 
pronunciarmi , giacchè pende il corso della giu- 
slizia. Ma è un fatto che l’ opinione pubblica indi. 
cava ministri del culto, come quelli che coi loro 
discorsi avevano aizzate le popolazioni contro il 
governo e le istituzioni. 

Quanto alle Irattalive con Roma, non potrà in- 
terromperle questa proposta. È una legge che esi- 
steva già nel codice Napoleone ed esiste in un 
paese molto ben affetto; allo santa sede;, il regno 
di Napoli, in termini fors' anche più rigorosi. Nè 
la corte di Roma se ne lagnò mai. Che se avesse 
a lagnarsene con noi, ciò vorrà dire ch'essa in- 
tende rinunciare ad ogni trattaliva , giacchè non 
possiamo noi permettere ché, quando si tratta di 
civili ordinamenti, nessun governo, sia quel di 
Roma, sia un altro qualunque , s' immischi ‘nelle 
cose nostre. (Bene! bravo!) va 

Costa di Beauregard : Il sig. ministro avrebbe 
potuto dare un secondo: esempio della; di lui mo- 
derazione, usandone nella sua risposta che fu una 
violenta filippica. Il sig. ministro è disceso a per- 
sonalità incomportabili ; egli mi, atteggiò da capo- 
parte e da direttore di tutta la stampa della Savoia. 
lo tengo per onore di partecipare alle opinioni di 
questi giornali. I 
l'Unione, ecc. ecc. Quelle opiniuni, del Courrier 
uo rtepes e dell'Ecno. du Montmiune, sono quelle 
della mia giovinezza , quelle che professerò fina. 
alla fine della mia vita..... (Bisbigli nella camera; 
lievi segni di disapprovazione dalle tribune). 
Tutle le opinioni (molto vivamente) hanno diritto 
di essere rispettate, ed in ogni modo domanderò 
al sig. presidente che mi mantenga la. parola, E 
giacchè si volle fare di me un capo-partito ,, dirò 
quali sono i principii di questo partito , il quale 
non dovrebb' essere giudicato che da’suoi atti. Noi 
vogliamo essere fedeli al re ed agli istituti fonda- 
damentali Questi li abbiamo giurati , e non tradi- 
remo mai il nostro giuramento, ma vogliamo an- 
che la conservazione della religione e della mo 
rale; vogliamo la libertà ‘quale ci è promessa, 
senza gli ostacoli che ci vengono suscitati dal po- 
lere esecutivo; non intendiamo già tiranneggiare 
le coscienze, ma vogliamo che si iliscano equi 
rapporti fra le due potestà, e che si metta fine alle 
divisioni interne. Noi siamo insomma realisti , co- 
stituZfbnali e cattolici. Questi sono i nostri princi- 
pii'e quelli dell'immensa maggioranza della na- 


zione. Part 
villi è, 


cioè presentato pochi srlicoli, mentre c'era neces- 


questo rimprovero, giacchè neppur io dissimulai 
essere poche e scarse queste modificazioni a fronte 
del bisogno di larghe riforme; ima non era nem- 
meno giusto, giacchè la riforma di un codice non 
è cosa che si possa fare in pochi giorni. lo aveva 
pur già preparato un altro progetto : ma , inler- 
nandomi, vidi che quelle modificazioni ne vole- 
vano altre non meno importanti. Alla riforma ge- 
nerale avrei in ogni modo fatto sempre precedere 
queste parziali; giacchè la discussione di un co- 
dice penale non è cosa da poco tempo , nè certo 
vi avrebbe potuto attendere il parlamento in que- 
sta sessione. Quando il parlamento potrà , conci- 
liabilmente cogli altri lavori, occuparsene , non 
verrà certo ritardo per difelto del ministro. 

Ora , poche parole al sig. Costa di Beauregard. 
Il dep. Costa, piuitostochè combattere la legge, 
ne prese occasione per censurare il ministero. Egli 
andò raccogliendo tutte le sozzure, di cui son pieni 
i giornali reazionari ,, per geltarle în faccia ai mi- 
nistri. Egli si espresse con, molta vivacità ; io fo 
ascoliai con freddezza ed impassibilità. Coteste ac- 
cuse non mi commuovono, leggendole io sul Cour- 
ier des Alpes o l'Echo du Mont Blanc; non mi 
possono dunque commuovere, quando le sento ri- 
petere da chile ha estratte da quei giornali. (Bene!) 
Egli disse che la stampa. è sfrenata e non sa più 
rispettare nessun principio d’ autorità; ma questo 
rimprovero va a ferire, non il ministero, sibbene 
le nosire stesse istituzioni, giacchè gli è lo statuto 
che proclama la libertà della stampa. Il sig. Costa 
poi, che duolsi di questi eccessi , non sa egli che 
gli eccessi più violenti per indebolire 1’ autorità e 
toglierle ogni prestigio vengono dai giornali stipen- 
diati dal partito a cui esso appartiene? (Bravo!) Se 
gravi poi sono le condizioni delle finanze, non sono 
però tali da dar luogo a quei sarcasmi ed a quelle 
censure del dep. Costa. Del resto , si vorrà .cen- 
surare il governo di una conseguenza delle condi- 
zioni politiche d' Europa ? Non Vhanno altri stati, 
verso cui forse rivolgonsi le aspirazioni del signor 
Costa , in condizioni peggiori ? Non e' è in uno la 
carla monetata collo scapito del 33 010? 

Il sig. Costa ci gettò in faccia le simpatie e gli 
elogi dell’Inghilterra. Lo dico altamente : l’Inghil- 
terra ha per noi molta simpatia, come la Francia, 
come altri popoli, illuminati e civili; ma non ce 
la siamo procacciata con servile compenso , sib- 
bene colla fermezza e la lealtà del nostro proce- 
dere. Il sig. Costa disse che la maggioranza della 
nazione considera quest amicizia dell’ Inghilterra 
come una flétrissure. Ma egli s’ inganna certo, € 
confonde la maggioranza della nazione coll’ opi- 
nione del partito cui appartiene. E le disapprova- 
zioni di questo partito i ministri le risguardano non 
come una /létrissure , ma come un elogio. (Benîs- 
simo! bravo !) 


prddatni pane Sr tar dizione dI pena; 
ma ciò era inevitabile conseguenza della legge 
sulla stampa. Ridotta la pena di simili reati com- 
messi colla stampa, giustizia voleva che fosse ri- 
dotta anche quando fossero commessi con altri 
mezzi, certo meno pericolosi. La ‘sanzione attuale 
d'altronde, percliò troppo grave, non era mai ap- 
plicata, o se lo era, l'opinione pubblica rielamava 
la mitigazione della grazia reale. Anche il depulato 
Deviry riconobbe là giustizia di questa modifica- 
zione. Altri. poi lamentò che fossero mantenuti 
questi reati ; ma si mantennero perchè, altrimenti 
sarebbe stato permesso a chiunque di introdurre 
una nuova religione, dello stato senza autorizza- 
zione e di predicare forse, sotto pretesto di reli- 
gione, principiù immorali o sovversivi dell'ordine 
sociale. 

Quanto all'eccilamento fattomi dal dep. Tegas, 
risponderò che le condizioni dei culti tollerati sono 
fissati da leggi; che Vart. 483, anzi tutti gli articoli 
in diretta contraddizione collo statuto furono abro- 
gati dalla legge 25 seltembre 1848; che i dissi- 
denti, perchè si contengano nell’ esercizio del loro 
culto, potranno pur sempre esercitarlo tranquilla 











(Il resto a domani ) 


STATI ITALIAN 


TOSCANA 1 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Firenze, 5 marzo 1854. 

Nell'ultima mia vi dissi che non avrei più par- 
latodel carnevale; ora bisogna che torni a farne 
parola, perocchè la quaresima ha maturato i frutti 
di semi allora gettati. Non sono intrighi amorosi; 
si ‘tratta di cose più serie, di due duelli, motivati: 
non da gelosia d’amante, nè da ragioni di galan- 
teria, ma da un sentimento più ‘nobile, dall’an- 
tipatia che regna contro l'oppressione austriaca. 
Il primo duello ha avuto luogo giovedì scorso 
tra il sig. M...... di Firenze ed un capitano au- 
striaco di cavalleria. Il sig. M in una delle 
ultime sere di carnevale si intratteneva in. un 
palco del teatro Pagliano .con alcune saltatrici 
della compagnia Guerra, quando. vi entrò il ca- 
pitano suddetto, Al vederlo comparire, il sig. M....-. 
si alzò e senza salutarlo partì. Il capitano domandò 
| allescorteggiate amazzoni se sapeano la ragione 
della brusca partenza del sig. 1...; ed esse 
risposero che era partito per l'antipatia che questo 
signore ha contro.l'uniforme austriaco. Il capitano 
scrisse al sig. M dimandandogli se quella 
era stata veramente la causa del suo contegno ; 
ed il signor M rispose bravamente che sì. 
Da ciò la sfida ed il duello. L'arme prescelta fu la 
spada, ed il capitano ricevè un colpo, fortunata- 
mente per luitrattenuto da una costola, altrimenti 
sarebbe rimasto passato da banda a banda. Il sig, 
M...... non è stato ferito. i 


Il dep. Brofferio vorrebbe tolta ogni pena; ma 
allora dovrebbe approvare questa riduzione. Egli 
disse che il ministero non ha il coraggio di una 
riforma radicale ; ma si assieuri il dep. Brofferiò 
che, quando sienvi disposizioni opportune e con- 
formi all'opinione del ministero, non avrà questi 
per presentarla da prender esempio . di coraggio 
dal dep. Brofferio. (Bene! Risa ironiche all indi- 
rizzo di Brofferio) 

I deputati Brofferio e Deviry hanno delto che si 
venivano a beneficare i preti. Mi fece meraviglia 
che poi il deputato Deviry conchiudesse dover que- 
sta legge rendere più difficile la nostra condizione 
con: Roma. 

In ogni modo dirò che l'articolo 200 del co- 
dice penale contempla i detti e.gli scritti diretti a 
suscitare malcontento contro il re ed il governo ; 
vuole cioè l'intenzione; ed i ministri del culto 
diranno sempre che essi hannò adempito ad un 
dovere di coscienza. Inoltre quell’arlicolo non parla 
delle istituzioni nè delle leggi, ed in materia di pe- 
nalità s' iulerpreta  restrittivamente. Fatto è poi 
che i tribunali non applicavano quell'articolo ai 
casì di cui si discorre : e il deputato Deviry , che 
ne sostiene l'applicazione, quando avesse dovuto 
pronunciare gome magistrato, forse, interrogata la 
sua coscienza, sarebbe concorso nell’assoluzione. 
Il magistrato di Casale, su 17 procedimenti, ap- 
plicò la pena per tre soli, non perchè il fatto non 
fosse provato, ma perchè lo si ritenne non di na- 


x 


tura incriminabile, e si (dichiarò non esservi luogo 
a procedere. Il magistrato:di Savoia, su 15, in 5 
oti, il: delitto era stato com- 


di determinata ammiuistra- 


casi, nei quali, si 
messo contro me 


I ministero hà pure il Parlamento, . . 









Il secondo duello è stato tombattuto, venerdì, 
alla sciabola tra il signor D... pure fiorentino, 
ed un cadetto di cavalleria. Questo cadetto è un 
tal Gavaletti, di Livorno, che ha indussata la divisa 
austriaca. Anche questorduello è stato causato da un 
alto di disprezzo del sig. D.,. contro il Cavaleiti. 
Ciononostante questi prima di batlersi avea cer- 
cato di:sottrarsi a quell'incontro. I rinnegati, sono 
anche vili. Ma i suoi cameratie l’insistenza dell'av- 
versario ve lo hanno costretto. Egli ha ricevuto 
due ferite, una “sulla faccia, l'altra sul petto, 
mentre l'avversario ne è uscito illeso. L'esito di 
questo secondo duello specialmente è stato accolto 
con molta gioia, poichè tutti dicono -che ad un 
rinnegato come Graiano d'Asti sta a dovere. la 
sorte di questi. 

Ambedue i duelli sono avvenuti în casa di uf- 
ficiali austriaci, perchè la polizia non riuscisse al 
impedirli. 

Se un giorno gli ufliziali imperiali ritornando 
alle loro casexpotranno raccontare le facili condi- 
scendenzé di pochs svergognate toscane, e le viltà 
di qualche-rinnegato, non potranno per certo 
narrare di aver insolentito a loro posta, nè di a- 
ver trovato nella nostra gioventù una mandra di 
pecore indifferenti all'onore individuale e del 
paese. 
——_lwéwWéeéwowrwr—_rrre 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

S. Gallo, Tutte le notizie tendono a confermare 
l'annuncio che una grande attività militare regna 
alla frontiera dello Vorarlberg, a Bregenz, a 
Bankwyl, ecc. Vi è giunto buon numero di sol- 
dati , il cui soggiorno sembra doversi prolungare 
fino a lungo. 

Si sta aspettando il prossimo passaggio di un 
corpo di croati che si recano nella Lombardia o- 
gnora fremente. 

— Presso Brunnadero è stato arrestato un ar- 
ruolatore per Napoli , e in Gamserberg fu trovata 
una donna gelata. 

Neuchatel, Il primo marzo fu solennemente fe- 
steggiato l' anniversario repubblicano dalla riu- 
nione completa del cantone alla confederazione. 
In questa occasione si fece una colletta a favore 
dei poveri che fruttò 500 franchi. 

Grigioni. L'inglese Hemans, ingegnere 'in capo 
della strada ferrata sud-est, è passato da Zurigo 
per Coira co’ suoi assistenti , per stabilire definiti- 


vamente il a agui Len già preparato. Il comitato 
generale si tadunerà per l' adottamento del mede- 
sino. «I 


l RUSSIA 

— Una corrispondenza particolare da Pietro- 
borgo del 18 ei dà aleuni particolari sull' aspetto 
della città : Dzi, 

«'Nell’ ultima fasemtegli avvenimenti il governo 
‘Ta ogni suo potere per combattere l' indifferenza e 
accendere il fanatismo della popolazione. Ogni 
giorno si fanno processioni per le contrade è si, 
mostrano al popolo le reliquie dei santi del calen- 
dario greco, mentre i preti chiamano ulti i cre- 
denti alla difesa della religione ortodossa , cui , 
secondo essi, le nazioni occidenlali vogliono di- 
siruggero. 

« Si pubblicano inoltre continuamente dei bol- 
lettini, che riferisconò pretese vittorie, ogni giorno 
guadagnate dalle truppe russe in Asia. 

« Le quali dimostrazioni., se fanno effetto sulla 
parte inferiore della popolazione, attristano le altre 
classi , principalmente il commercio e la nobiltà 
che comprendono l' errore enorme e l'ingiustizia 
che commette il loro governo, e che vedono come 
conseguenza, in un prossimo avvenire la loro ine- 
vitabile-rovina. Ma nessuno ardisce parlare e 
pinione sì manifesta col tacere.» * (P. 

: AMERICA ° 

Il palazzo di cristallo. — Nuova York. Egli 
è probabilissimo che questa intrapresa sia per 
fallire; nonostante la grande energia del capo di- 
rettore sig. Segdwich pare che saremo costretti a 
cèlebrarne le esequie. Il numero degli impiegati e 
dagli ufficiali di polizia è stato diminuito in modo 
che gli oggetti leggieri sono in pericolo d' essere 
derubati; anche nel dipartimento italiano scum- 
parvero cravatte, spille di musaico ed altri articoli. 
I direttori propongono ulteriori riforme di economia 
finanziaria, ma noi crediamo che questo progetto 
sarebbe assai dannoso agli esponenti, perciò i no- 
siri artisti o manufatturieri d'Italia che hanno tul- 
tora'i loro lavori nell'esposizione di New York fa- 
ranno bene ad affidarli alla cura di ease commer- 
ciali, o se mai ideassero d'inviarne nuovamente, 
pensarci prima, per non pentirsi dopo. 

Il deficit degli azionisti forma la. somma rotonda 
di\cento, venticinque mila dollari, oltre la grave 
ipoleca che pesa sullo stabilimento. 

$ (Eco d'Italia) 

— Si vocifera che al nuovo vapore costrutto se- 
condo il piano ed invenzione meccanica del gene- 
rale Norris di Filadelfia sia stato comperato dalla 
Turchia. Il costruttore accerta di poter coinpiere il 
tragitto da New York a Liverpool in sei giorni , 
celerità mai‘prîma vitenvta da nessun piroscafo. 
la lunghezza di questa nave è di 230 piedi , della 
portata: di 1,400 tonnellate, e costa ster. 230,000. 

Sono giunti alcuni uMceiali di marina russa per 
ispezionare alcune navi a vapore in istalo di cc- 
struzione sui cantieri degli Stati-Uniti, Essi sono 
incaricati di far acquisto di molti legni anche ve- 
lieri, ma sarà assai difficile per la Russia il poter 
ottenere questo intento, stante che il nostro go- 
verno benchè neulro:simpatizza per la Turchia e 

-la-popolazione americana si opporrebbe energica- 
mente all'effettuazione di sì vergognoso commercio. 
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— ll capitano Ingraham, it celebre difensore del- 
l'umanità offesa dall'Austria nella rada di Smirne, 
trovandosi deperito in salute ha chiesto ital suo 
governo il poter ripatriare. Il ministro della ma? 
rina accolse favorevolmente la sua domanda è si- 
gnificò al prode Marino che il potere esecutivo 
come pure lutta la nazione gli sono riconoscenti 
di avere sì nobilmente mantenuto intemerato |’ 0- 
nore americano , e riscattato dalle forche austria- 
che un inerme esule ungarese. 

Washington. — La nomina del signor Giorgio 
Saunders, console americano a Londra, che tanto 
seppe imitare il sig. Daniels residente in Torino 
scrivendo leltere contro il paese che lo ospita, è 
stata rigetlata nel senato degli Stati Uniti da uu 
voto di 61 contro 33, Pare che i senatori partigiani 
dell'amministrazione'ed anche il segretario di stato 
abbiano opposto il Saunders per*le sue idee esal- 
tate, e come furente del partito estremo della 
Giovine America. 

Filadelfia. Qui ebbe luogo una grande ed im - 
ponente dimostrazione antibediniana. L'assemblea 
popolare votò d’invitare un indirizzo ai senatori 
Cass, Douglass, Mason ed Everett, condannando 
la loro difesa del Bedini come indegna di rappre- 
sentanti di una nazione libera. Hanno dichiarato 
inoltre che il ipopolo e non i suoi impiegati. è .il 
il giudice competente del procedere del popolo , 
ed approvarono gli auto da fe eretti ovunque in 
onore del legato papale. 

Sì sta redigendo una petizione diretta alle ca- 
mere a Washington onde il governo americano 
cessi ogni relazione diplomatica, non Roma in se- 
guito alla condotta despotica del governo papale 
contro le popolazioni degli stati della chiesa. 

Trattato cogli indiani. — Il maggiore Ga- 
tewood agente indiano ha conchiuso un trattato 
cogli indi di Omaha pel quale essi cedono agli 
Stati Uniti tutti i loro possedimenti sul fiume Mis- 
souri, dall’imboccatura del Plate, River sino al 
fiume Jowa. A poco a poco sparirà dal suolo ame- 
ricano ogni vestigio dei primi abitanti di questo 
suolo ! 

Invasione femminile. — Martedì 14 corrente 
una deputazione di donneappartenenti alla società 
così detla Dei diritti delle donne marciò proces- 
sionalmente al palazzo. legislativo dello stato di 
New York, in Albany. Le amazzoni quasi tutte ve- 
stite alla &l00mer , almeno le più belle è le più 
giovani, recarono a suon di tamburo, un indirizzo 
all'assemblea dei rappresentanti, concepito nei 
seguenti termini : 

« Che la donna sia giudicata nei tribunali da un 
jury femminile; 2° la donna considerata eome 
sposa ; 3° come vedova; 4° come madre; « una 


- voce profana gridò» e perchè dimenticare la donna 


come puerpera ? » 

1 Padri Coscritti invitarono le gentili guerriere 
a ritirarsi, promettendo di occuparsi della loro 
sorte, ma la signora Purdy (gobba e panciuta) vo- 
lendo declamare nell'aula.legislativa in difesa delle 
suo pecorelle, fu accolta la poverina, da uno scop- 
pio generale di fischi dalle gallerie. L'ordine venne 
ripristinato appena scomparvero le gonnelle dal 
Campidoglio. 

Panama. — La strada ferrata sull’ Istmo, giunge 
ora da Aspinwall a Obispo , città distante 19 mi- 
glia da Panama. Per compierne la costruzione con 
molta celerità, la compagnia occupa giornalmente 
tre mila lavoranti. Fi 

Una spedizione di esploratori inglesi per esami- 
vare la via del canale di Darien giunse nel golfo 
San Miguel; erano tutti ufficiali appartenenti ‘al 
vapore britannico Virago. Rapporlano d' essere 
giunti alla distanza di ottò miglia dall’Atlantico , 
di aver riscontrata sulla linea tracciata una pia- 
nura della circonferenza di 24 miglia e che il ter- 
reno il più elevato non eccede 15 piedi al dissopra 
del livello del mare. 





AFFARI D'ORIENTE 
T seguenti fatt, segnalati dal Corriere degli 
Stati Umiti, chiamano senza dubbio l'attenzione 
dei governi di Francia e d'Inghilterra : 

« Forse due mesi fa, alcuni giornali parlarono 
dell'arrivo a Nuova York di diversi uMciali russi, 
alcuni dei quali appartenevano alla marina , altri 
all'armata di terra dello ezar. La venuta dei primi 
ha trovato a prima giunta il pretesto nella neces- 
sità di sorvegliare la costruzione di due fregate a 
vapore, che sì sta facendo nella riviera dell’ Est 
per conto del governo moscovita. 

« Ma ciò che ora traspira si è che a Nuova York 
e in alcuni altri porti dell’Unione si fannosarruola- 
ment non di soldati, ma di marinai; si è che si 
lavora attivamente a bassa voce, non a formare 
reggimenti, ma armar corsari. 

« L'asserzione potrà sembrare azzardata ; essa 
è meno strana ad ogni modo di quella poco prima 
accennata; ma noi abbiamo molivo di crederla 
fondata. q 

« Le cose furono condotte con molta abilità. 
Furono dapprima, arruolati alcuni agenti, scelti 
con molta cura e abilità estrema e lanciati tra la 
folla degli avventurieri marittimi o d’allra specie, 
onde formicola da qualehe annolil suolo dell'U- 
nione. Col loro mezzo si venne a sapere quale 
accoglienza troverebbe presso certi ‘uomini la pro- 
posizione categoriea di intraprendere la. pirateria. 
contro i vascelli inglesi e francesi; ebbero luogo 
accordi più 0 meno espliciti , sevondo gli indivi- 
dui; furono stese delle liste; formati a un. di- 
presso dei quadri di equipaggi; furono persino 
messi gli occhi addosso: alle navi che potrebbero 
meglio convenirè. Cosicchè alla notizia del.primo 
colpo di cannone tirato nel mar Nero, non reste- 
rebbe a far altro che pi Î conse ger lanciare 
nell'Atlantico una flott di pirati americani, 


con bandiera russa. “© 
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« Insensibilmente, e:senza p Tsene , 
gli Stali Uniti potrebbero un giorno ‘rovarsi in 
rolla aperta coi campioni dell'indipendenza turca 


e in lega indiretta coll’imperatore di Russia. 

« Sarebbe questa sicuramente tale enormità che 
la stessa ipotesi potrà sembrare inammissibile. La 
storia del principio del secolo è là tuttavia per di- 
mostrare che basta un semplice sospetto per far 
pagare al commercio di un popolo intiero l'errore 
di alcuni suoi cittadini. 

« Non è nostra intenzione, intendiamoci bene, 
nè di nulla predire, nè di nulla prevedere. Un 
fallo circola intorno a noi, fatto che interessa la 
Francia più di tutti, e che può compromettere la 
pace fra i due mondi; noi lo pubblichiamo in- 
dicandone le conseguenze, la minore delle quali 
non sarebbe certamente quella di dare agli Stat 
Unili la taccia odiosa di un paese senza lealtà e 
fede politica. » 


— Nolizie private delle provincie danubiane del 
7 febbraîo recano che da ogni parte lo spirito pulì- 
blico rianimavasi in Valacchia. Avendo i russi, 
dopo il nuovo attacco dato senza frutto sul Da- 
nubio , appiccato il fuoco a diversi villaggi, i pae- 
sani correvano la campagna gridando: «Vendetta» 
I) generale Tell, che appartiene ad una delle prime 
famiglie del-paese, si è messo alla lor testa, e dopo 
uno sconiro fortunato, giunse a gettarsi. nei Car- 
pazy , dove organizzò un corpo di volontari in tutto 
punto che faranno una guerra di partigiani e sor- 
prenderanno i russi con attacchi parziali e inces- 
Santi. (Patrie) 

— Scrivesi: da Bukarest in data 23 p. p.: Nelle 
Vicinanze di. Tultscha ebbero luogo in questi ulti- 
mi giorni ripetuti attacchi da parle dei russi contro 
le trincee è le batterieche i turchi vanno erigendo 
salle bocche, del fiumicello Tultscha. Siccome gli 
attacchi non avevano altro scopo che: d'imposses- 
sarsi dei lavori che i turchi riprendevano istanca- 
bilmente, così lerminavano sempre colla ritirata 
dei russi. Il punto è assai importante, avvegnachè 
se i turchi riescono a foruficarsi molesterebbero 
essenzialmente la navigazione. 





NOTIZIE DEL MATTINO 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 6 marzo. 

Bisogna bene che mi faceia l'eco di tutte le voci 
che corrono, sebbene io non vi presti alcuna fede; 
ma pure quest oggi M.r Mires, proprietario del 
Constitutionnel, ne parlava frameamente ai suoi 
amici.e ad un aiutante di campo dell'imperatore , 
col quale io mi inkratteneva : trattasi della Polonia, 
e dicevasi che la voce l'altro giorno riferitavi possa 
essere una verità, Ecco il fatto. 

Pretendevasi che lo ezar, irritato contro | Au- 
«stria è contro la Prussia, avrebbe fatto una comu» 
nicazione diplomatica»werbale al re di Prussia ed 
all'imperator d'Austria, mella quale avrebbe fatto 
intendere il progetto di ricostituire il regno di Po- 
lonia nel suo figlio Michele Nicolaievitsch , 
nato il 25 ottobre 1832; che ne sarebbe dichiarato 
re. Notiticando questa risol ai due governi, 
avrebbe lor detto di pro per quanto spetta 
alle porzioni della Polonia ehe sono ud essi sog- 
gette. Ognun vede che sarebbe questo un diretto 
eccitamento all’ insurrezione del granducato di 
Posen € della Gullizia, ed un punto di raccolta in- 
torno a cui si unirebbero butti i polacchi che, dopo 
gli avvenimenti di Cracovia, aborriscono maggior- 
mente l'Austria della Russia, 

Un simile, avvenimento avrebbe. un’ immensa 
portata, e dovrebbe condurre un giorno o l'altro 
al compiuto riordinamento della tarta ‘d'Europa. 
Sarebbe questo il motivo. che inspirò alla Prussia 
da qualche giorno una più grande freddezza ? 

leri il Times scriveva: 

e Un mese fa il re di Prussia teneva al suo im- 
periale cognato un linguaggio che indicava la ri- 
soluzione di sfidare ‘le conseguenze di una scis- 
sura, Tutto ad un tratto il linguaggio della Prus- 
sia diviene assai imbarazzato e molto meno de- 
ciso di quello dell’ Austria. Coblentz si munisce 
per la guerra, quasichè il pericolo fosse sul Reno 
piuttostochè sul Baltico. .... » Queste parole del 
giornale inglese meritano attenzione. 

Mi si assicura che la Prussia si mostra assai in- 
quieta dell’ ingresso delle flotte nel Baltico : essa 
ha molto maggior fiducia nella Francia che nella 
alleata-di questa. Dicevasi in un giornale inglese 
che il progetto dell'Inghilterra sarebbe di occupar 
militarmente tulto l'arcipelago dell'Alant nel Bal- 
tico all'ingresso del golfo di Botnia ; si cerche- 
rebbe altresì di scacciare i russi dall'isola Alant 
propriamente detta, che apparliene alla Russia 
dal 1808 in poi, e che ha una grande importanza 
politica e militare. I prussiani sanno però che dal 
momento, in cui gli inglesi pongono piede in una 
isole, non ne sortono più» Si ricordano ancora 
l'occupazione provvisoria dell’isola di Helgoland, 
che apparteneva alira volta alla Danimarca; vi 
entrarono nel 1807, è vi sono ancora, essendosi 
fatto cedere quest'isola nei 1814 in forza del trat- 
lato di Kiel. Ciò dunque dà molto da pensare alla 
Prussia; ma quale misura sarà per prendere? 

Mi si assicura ugualmente da buona fonte che 
preoccupavasi molto del caso in cui i francesi ed 
inglesi conducessero le loro flotte nei porti di Bre- 
ma e di Amburgo, e, dietro alcune mezze propo- 
sizioni sfuggite ad ‘alli. personaggi, dicevasi che 
sarebbe mai se appunto, nella previsione di que- 
sto caso , quelle città venissero occupate ? î 

La risposta all'imperatore di Russia è quest'oggi 
nel Moniteur sotto la forma di una circolare del 
sig: Drouin de Lhuys: questa circolare mi pare 








assai ben fatta e molto ‘importarite , massime lad- 
dove rettifica quelle date che lo ezar avea inesat- 
tamente citate. n 

Molto languoré alla borsa, essendosi saputo che 
il ministro presenterebbe quest'oggi al corpo le- 
gislativo un’ autorizzazione per un prestito di 250 
milioni. Dimanda di essere abilitato a farlo a 
quelle condizioni ch'esso stimerà migliori. . A. 


Il Moniteur pubblica la circolare del signor 
Drouyn de Lhuys ed un' altra del lord allo com- 
missario delle Isole Jonie con cui si prescrivono ai 
residenti inglesi delle regole di condotta relativa- 
mente alla insurrezione greca. Si conosce da que- 
sla che i rappresentanti delle qualtro potenze 
Alene si sono uniti all’ ambasciatore turco nell 
protesta contro l’invasione del territorio ottomano: 
che la fregata inglese il Diamante fu mandata a 
San Mauro per aiutare al ‘bisogno alla difesa di 
Prevesa e che il vapore, francese il Prometeo rè- 
cavasi ugualmente da Corfù a Prevesa. I residenti 
sono invitati ad impedire ogni soccorso che potesse 
essere dato all’ insurrezione dalle Isole [onie. 

AustrIia.— Leggesi nell'Osservatore Triestino: 

« Trieste, 6 marzo. Ieri abbiamo ricevuto di- 
rettamente. da: Stettino, per via telegrafica , il di- 
spaccio, con l’annunzio che: a Pietroborgo venne 
decretata la proibizione dell’esportazione dei ‘ce- 
reali dal mar Nero e dal mare d' Azoff. La stessa 
cosa ci viene oggi pure telegrafata da Vienna. — 

« Questa notizia, per quanto sappiamo, non 
produsse quest'oggi sulla nostra piazza un effetto 
di gran rimarco. Furono conchiusi ‘degli affari in 
granaglie senza variazione nei prezzi; solo qual- 
che isolato possessore aumentò di qualche cosa le 
sue pretese; Ciò è naturale, almeno pel momento, 


se si considerano gli approvigionamenti nei: di- — 


versi luoghi di consumo, e che il mar d'Azoff. per 
un mese e forse più rimase chiuso alla naviga- 
zione da per sè dai ghiacci, e che dalle ultime let- 
tere d'Odessa le ricerche erano limitate e di con- 
seguenza più bassi i noli per la minoratasi con- 
correnza negli acquisti e spedizioni. 
Dispacci telegrafici dell'Osserv. Triestino. 
Vienna, 6 marzo. Si suppònè che domani 
verrà pubblicato il prestito. : | 
Szeghedin, 4 marzo. Oggi è slata inaugurata 
con solennità la strada ferrata sino a questo 
luogo. : 
Germania. — Un corpo d’armata di 60,000 uo- 
mini di truppe germaniche sarà concentrato nèî 
dintorni di Francoforie. Saranno armate ed ap- 
provvigionate le fortezze di Coblenza è Roshac. 
(Giornale di Magonza) 
Prussia. -- Berlino, 1° marzo. Viene annunziato 
come cosa certa al Corrisp. Bur. che il)nostro 
verno non ha rilasciato punto ‘una dichiarazi: | 
desiderata dalle potenze; ‘in cuî fosse spingato il 
modo onde esso comprende i psincipii stabiliti nel 
conferenze di Vienna ad espressa lu sua risoluzi 
di attenervisi fermamente ; la qual Spa 
farebbe pic in certo modo i govi 
cia e d'Inghilterra quali pieni L 
delle potenze rappresentate alla co 
Vienna. : , 
— Si legge nella Gazzetta d’Augusta il se- 
guente dispaccio telegrafico da Vienna 4 marzo: 


« Si diceva oggi che le truppe concentrate sui 
confini della Turchia sarebbero preliminarmente 
entrate nella Servia per mantenere la rigorosa 
neutralità di questo principato. Si attendeva in 
proposito un manifest» dell'imperatore. SI assicura 
però che saranno occupate la Bosnia e la Erz 
vina e non la Serbia, nell'intenzione di impedire 
che vi scoppii un movimento insunrezionale, » 


fi 











. " , e. 
Dispacci elettrici 
Trieste, 8 marzo, ore ) 20. Torino, 9, ore 10 30. 
Vienna. La Corrispondenza Austriaca dice 
che l'Austria facendo astrazione dell'amichevole 
alleanza con la Russia, in vista dell’inevitabile 


verra non può seguire che i suoi propriissimi 
nteressi. 


Odessa, 2. Non si lascia più caricare alcun ba- 
slimento con grano. e 

Parigi, 9 marzo, ore 9 35. Torino, ore 11 48. 

Il corrispondente di Parigi trasmette i seguenti 
estratti dalla Corrispondenza austriaca dell'8: 

La guerra tenersi come inevitabile. Un’ ultima 
intimazione perentoria, fondata sul buon diritto , 
essere stata fatta dalle potenze e spedita a Pietro- 
borgo. 

L'Austria difende gl'interessi generali europei, 
rispettando i doveri imposti Aall'amicizia per l'al- 
leanza russa. Ove la guerra scoppiasse, l’Austria 
avrebbe difeso gli interessi del progresso e pren- 
derà fin d'ora provvedimenti per ostare ai pericoli 
delle possibili insurrezioni. 

La Corrispondenza prussiana dell'8 dichiara 
che la Prussia avendo preso parte alle conferenze 
di Vienna, ha chiaramente caratterizzato la posi- 
zione adottata verso Je potenze belligeranti. Ella 
manterrà questa posizione, senza però accettare 
nessuna obbligazione d'mtervento armato, conser- 
verà una neutralità di aspettazione. cond 

Fu mandato ordinè a Tolone che per il 20 
marzo tutto sia apparecchiato per un imbarco 
generale. 

Borsa di Parigi 8 marzo. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 


3 p:010 vom 6645 6615 

4 112 p. 0j0 9425 9370 
Fondi piemontesi 

18495 p. ” » ‘a % p 

1853 3 p. 0{0 52 >» » dp < 

Consolidati ingl. — » 91 » (a mezzodì) 





G. Romsatno Gerente. 
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TORINO. 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 


UFF 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


GENERALE D'ANNUNZI 








TORINO, 


Via Maponna DEGLI ANGELI, N. 9. 


Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali // Parlamento, L’ Opinione, L’ Unione, 


Il Bollettino delle Strade 


Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali, 


Ferrate e Il Conciliatore. 


cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 — In quattro, cent. 50; 


cosicchè un annunzio inserito QuartRo voLtE, cioè in quattro dei giornali suddetti, non costa che CCNI. 12 circa la linea. — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 


5 SOCIETÀ NAZIONALE 
ASSICURAZIONI SULLA VITA UMANA 


capitaLE socraLe: D,000,000 pi LIRE 
e della Società în Torino, vin di Po, numero 18, piano secondo. 


CONSIGLIO GENERALE. — Paxswenre: Cav. D. Filippo Gavagno, Deputato. 


GONSTELLERL 
Cav, MATTEO, Consigliere di Cassazione, Doputato. *FRESIA Conte LurcI, Mastro Udilore. 
ALASIA Intendente Grusewvpe Capo Div. al Minist. Interni. GERBORE Cav. Gium., Avv., Vice-Int. Gen. della Lista Civ., Dop. 
LASIA Teologo Avvocato Gaspane. !| GIONE Cav. Ronenro, Segretario di Magistrato d'Appello. 
MBIARCITI DI LAVAGNA Cav. Pirro, Tntendente Gen. în ritiro, | SLOMBARD Barone Cav. Canto, Vice-Intendento Gen. la ritiro. 
I MOLDESLO Fnancrsco, Ispettore del Lotto in ritiro. * MASSINO.TURINA Pren Grovanni, Proprietario, 
| BONIFANTI Cav. Virronio, Maggiore la ritiro, MELANO DI PORTULA Conte AxorLo, Consigliera di Siatoi| 
x seppe, Vice-Sindaco di Torino. 
18 Gar, Avv. Grovannr BarrISTA, Deputato. 
\spins, Notaio, 
GruLio, Ispettore del Demanio. 
coma + FaustINO, Maggior Gonerale d'Artiglieria. 
DI LPETIRENGO Conte Cancro, Colonnello di Cavalleria. 





* PELLEGRINI Avv. Vincenzo, Giudice di prima Cognizione. 
* PERRIN Cav. Giacinto, Consigliere di S. M. 

* PERUSSIA Notaio Avcusto. 

PEZZI Gioacmino, Segretario di Mandamento. Ù 
*‘ROBERTI Conto Verronio, Colonnello di Stato Wajyiore Gen | 
THAON DI REVEL Conte OrrAVIO, Ministro di Stato, Deputato .| 





L'Asrenisco indica i Consiglieri incaricati dell'amministrazione. 4 


‘+ Commissariò Regio presso la Società: Cav. D. Melchiorre MONCAFÌ, Consigliere di S. M. *- 


Loscopo delle Assicurazioni sulla vità sil 
di preparare a se stesso o ad una mo- 
iglie, ad un figlio , ad un parente, ad un 
amico, con un qualche risparmio sul pro-' 
dotto del lavoro presente, i mezzi di sus- 
sistenza per un avvenire d’infermità o di 
lezza, 
L'estensione di eodeste istituzioni può, 
| (considerarsi come il termometro della ci- 


gevano al nostro paese i mezzi di secon-' 
dare lo spirito d'ordine e di economia che 
i lo caratterizzano. Yuttavia non havvi Na- 
ione, che non debba sentiré rincresci- 
{mento al vedere a mani della specula- 
zione forestiera un ramo d'inidustria, che 
fa sè sola la far fruttificare, Questò 
ntimento determinava la formazione di 
Uma SOCIETÀ NAZIONALE DI ASSICURAZIONI, ln 
quale fonda nello spirito patrio, è nel bene 
linteso interesse dle’ suoi Concittadini la 

peranza di buon successo. 
La SOCIETÀ NAZIONALE fa Assicurazioni 
ed Assicurazioni Mutue 

Al primo tito)» PRRMI FISSI: 

4. Costituisce rendite vitalizie imme- 
diate o differite sopra una o due teste, 
Capitale, o contro versamenti 


0 a 
MNT 
Si obbliga al pagramento d’um Capitale 
'Annua Rendiaai epoche presta- 
ta dell'Assicurato. 


|somme versate in una sol volta, o in an- 


nelle altre Società non è mai minore di! 
lire 6. 

AI secondo titolo TONTINE costituisce ed 
amministra Tontine Dotali e Generali. 

È noto che la Tontina consiste nell’ag- 
gregazione di molti individui, i quali con 


nualità, costituiscono un Capitale che, ac- 
cresciuto dalla cumulazione dell’ inte- 
resse composto , viene poi ripartito fra i 
Socii superstiti in un'epoca prestabilita, 

Colle Tontine Dotali si può formare un 
patrimonio che l'A rato riceve al ven- 
iunesimo anno di età, Colle Tontine Gene- 
rali, come sono costituite dalla socmerà 
NAZIONALS, un individuo di qualunque 
cela può formarsi un Capitale esigibile en- 
tro cinque o più anni; e, riversando il 
Capitale che riceve successivamente da 
una ad altra Tontina, il giovine previdente 
può, con un tenue fondo, prepararsi i 
inezzidi vivereagiatamente nell'età senile. 

VERSAMENTI. — ()ueste Tontine hanno 
perbase ua quota 0 messa normale da fis- 
sarsial momento della loro costituzione, 
molliplicabile e divisibile per decimi ; ma 
la somma da sborsarsi non può essére mi-' 
nore di lire 20. 

IMPIEGO DEI FONDI. —I fondi versati 
dai Socii.Tontinisti non che gli interessi 
che ne provengono, sono immediatamente 














4 su43in Austria, edi 1 su 44 in Francia, 
i nostri Concittadinî scapiteranno sempri 
concorrendo al riparto con popolazioni 
che hanno mediamente vita più lunga ; 
2. Perchè i fondi de’Soscrittori Piemon- 
tesi non mischiandosi a’ fondi degli esteri 
nella liquidazione, i nostri Soscrittori ri-| 
coveranno un dividendo maggiore in pro- 
porzione del maggior frutto del danaro) 
iu Piemonté, 

Secondo l'attual corso de'fondi pubblici 
(5 p. 0/0 piemontese, al 97; 4 4/2 p+ 0/0 
l‘ancese, al 102) quando una TONTINA DO: 
TALE retta dalla CASSA PATERNA dia uni 
dividendo di lire 4, 363, una, colle stesse 
messe normali, costituita «dalla SOCIETÀ 
NAZIONALE, darà un dividendo di L. 5}098 
e così in proporzione, ove la Tontina sia 
costituita con messe normali più elevate. 

Secondo lo Statuto della SOCIETÀ NAZIO. 
NALE, i soli Associati determinano l'im- 
piego de' capitali. e ne possono quindi ri- 
tirare più del 5 p. 0/0 in fondi pubblici. 

Giusta lo Statuto delle TONTINE SARDE, 
la COMPAGNIA giù AUSTRIACA, che le am- 
Mihistrà, ha facoltà di arbitra rnel'impiego 
215 p. Qj0 indipendentemente dalla vo- 

degli Associati. 

RANZIE DELLA SOCIETÀ NAZI 
ALE. — Le garanzie di una Società in-| 
dustriale sono di due sorta, materiali e 


Sia 


Îl tutto dietro alle Tabelle che si ve-|dizioni stabilite nelle Polizze, il cui diritto | premio fisso ; 2. Dalla saviezza dell'Am- 


e sì distribuiscono alla Sede della 
în Torino, © nell'Uffizio de’ suoi 
Agenti nelle Provincie. 


è in molti casi minore. 
1 Tontinisti inoltre sono certi di rica- 


ministrazione ; e wr questo rispetto il 
Pubblico potrà formarne giudizio da'nomi 


— |vare utili maggiori per due cause: 4.|delle persone che si assunsero il carico] 


ll costo delle Polizze it Li a-|Perchè la mortalità essendo per disgra-|di reggerla e sopravvegliarla. 
” 


zioni è abbassato fino alle 


\ 


PIAZZA * 





mentrelzia di 4 su 84 in Piemonte, mentre è di, "i 
3 (MRO ene ERO PERNO Situazione sotertea del esatti re1o viatene 
Le Associazioni si ricevono all’Uffizio Centrale in Torino, via di Po, N° 45, piano 20 


E PRESSO GLI AGENTI DELLE PROVINCIE. 





Il Socio Segretario Arr. G. BARUCCO. 
no | 
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via 











Libreria di C. SCHIEPATTI , via di Po, N° 47, Torino: 


î 


IN VENDITA 


Presso l’Uffizio Generale d'Annunzi editore e ì principali librai 


DELLA VITA E DELLE OPERE 


SILVIO PELLICO 


Notizia storica scritta da GIORGIO BRIANO 


Corredata dai seguenti Giudizii, Opinioni, Pensieri politici, morali e letterarti di 
SILVIO PELLICO estratti da molte lettere inedite, con ritratto dello stesso, e fac-simile 
della sua scrittura. ei 5 

Consiglii ad un Institutore — I Maestri — Opinione Pubblica — Condizione della Se- 
cietà — Donne — Autori — Roma nel 1846 -— Amnistia di Pio IX — Storia delle Riforme 
Italiane — Letteratura dei Secolo XIX — (. G. Rousseau — Pietro Borsieri — Luigi 
Pellico — Gregorio XVI — Canonico Cottolengo — Pietro Maroncelli — Pittura Intima 
— Fede politica e religiosa. 





—_——__—_—_——m_——_—_—m_—_—m—P——— 





Un opuscolo grande in 8° — Prezzo lire ital. 1 20. 


Si spedirà dal suddetto uffizio franco di posta nelle provincie, mediante un mandato postale di lire 
130 con lettera affrancata, 





Pubblicazioni dello Stabilimento CIVELLI E COMP.-di Milano. 


GRANDI CONCORSI 
premiati dall'Accademia di Belle Arti di Milano 


dali anni 1808 in avanti 








Pubblicato : 
ARCHITETTURA FIGURA ORNATO 
Tav. 186. Tav. 107. Tav. 67. 
Prezzo L. 1 15 Prezzo L. 1 25 Prezzo L.1 25... 
la tavola. la tavola. la tavola. |. 





GRAN CARTA D'EUROPA: 


nella scala di 1 a 2,500,000 
IN 16 TAVOLE 
formanti insieme una dimensione ili m. 2 pi m. 2 50. 
Prezzo Fr. 4 il foglio. 
Se ne sono pubblicati 11 fogli — Gli altri di prossima pubblicazione. 


Diriyersi in Torino dal sig. Dott. Maniano Pesce, Albergo Pensione Svizzera. 
civilmente mobigliata da af- 


CAMERA fittare, via Doragrossa, n. 21, 


piano quarto, porta a destra. | da GALTIER, membro dell’Università di Francia, 
autore di varie OPS classiclre approvate. — Via 


di Po, N° 33, scala a sinistra , piano 2°. — Reca- 





CENNI STORICI 


SUL REGIO ECONOMATO 


E DEL 


Riordinamento dell’ Asse ecclesiastico 


SECONDO I PRINCIPI] DEL DIRITTO 


ì giorni, eccettuato il sabato e la domenica, 


È 





NELL'UFFICIO 


del Geometra MAURINO 


i Via del Fieno, N° 3, ih Torino, 
si tengono le seguenti commissioni, cioè: 





Li Corsi e Lezioni. 
Lingua Francese peroni 


il 
pito ivi dalle ore 11 alle 12, o dalle 5 alle 6, tutti 
| } 


—————€ÈÈmm———————————————_———È————t———__—_Étm 
Nelle attuali circostanze della guerra d’Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


GranCartaMurale d'Europa 


: ot da G. Ricwerti; incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito generale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione , in Torino, ed adottata dal Mi- 
nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sèi grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti , delle dimensioni totali di ‘centimetri. 1924 di lun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 


» 10 
» 12 


Sì spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. 


NEGOZIO 


Montata sulla tela con astuechio . 


Idem con bastoni per appendere 





Il risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 
FERDINANDO BIONDI 


BELLINI & SALA |, FRosasvonon 
N 2, 4 ap8 ore al massimo, insegna in 


Via Doragrossa, accanto al N. 12 | CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 
Oltre il solito deposito di ogni[genere di descentes- | Tecnico-Corsivoe garantiscea tuttila buona 
de-lits, tappeli per tavola e stoffe per mobili , ten- | *?USctta. 
gono pure un grande assorlimento di tappeti per Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
pavimento în TELA CERATA, ricevuti presentemente | Tattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
e a prezzi discrelissimi. diocre corsivo. 
Sono pure assortiti in tappeti di lana per pavi-| Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
mento, a fr. 2 il metro. portici di Po. — St reca anche a domicilio. 





ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e del Paese. 


Forma un volume in 16° di 90 pagine e trovasi 


vendibile nell'uficio dell'Opinione al prezzo di L.1. 








Torino — Tipografia FavaLe e C. — 1854. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


TSTORIA DEL SECOLO XIX 
©. & GERVIWOS 


tradotta dal ledesco 
per P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


Trovasi vendibile presso l'Ufficio dell'Opinione 
e dai principali librai. 


_——_r--ee==:: 


AVVISO SANITARIO 


AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- | 


sciuli efficacissimi per la guarigione della clorosi, 


nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, | 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, | 


DA VENDERE uniti o separatamente Pre Lotti 
terreno fabbricabile, fronteggianti lo, stradale di 
Nizza nel recinto daziario, il'1°' di tavole 500, il 90 
di tavole 200, ed il 3° di tavole 150, 0 permutare 
tutti od aleuno di essi unitamente ad una casa in 
Borgo Po, fruttante L. ,3,500,. con 150 tavole di 
terreno, fabbricabile annesse, fronteggianti la strada 
reale di Piacenza, contro una casa fi città od in 
Borgo Nuovo, del valore dalle 130 alle 230 mila 
ie la scelta d'uno o più dei sovracitati 

otti. 

Ovvero la sola.casa e-terreno annesso; contro 
altre case coma sovra del valore di L. 130 mila, a 
cui tanto nel primo caso che in questo, ua- 
glierebbe la, differenza del tecno in sibi ben ca 
merario, mediante breve mora da concerlarsi 

DA VENDERE tavole 139 112 di terreno, cioè 
tavole 88 11 fabbricabile, tavole 23 2, occupando 
pel viale e controviale a formarsi, e tavole 27 4 
da conservarsi, se si vuole, a prato, Oppure a giar- 
dino, situato. nella regione Vanchiglia, faciente 
parte della pianta dell’ingrandimento approvata 
con regio decreto 27 novembre 1858, per cui 
mediante il pagamento di un terzo del' convenuto 
prezzo in rogito, per gli altri due terzi si conco- 
derebbero delle more a stabilirsi. 


PRESSO UN DEPOSITO 
oggetti di Fabbricazione Nostrale ed 


Estera, recentemente stabilito nella città 
di Genova. 


Si ricerea un Gerente per la vendita ‘di detti 


| di 


in Doragrossa, @ecanto al N° 19, muniti di un | oggetti, mediante un deposito in numerario della 


bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, 
pasta finirla di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tulte le tossi , catarrali 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 
NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


ì % 
; 
li ) 





somma di L. 2 mila, al quale sì concederebbe un 


la | conveniente assegnamento. 


DIRIGERSI 
In Torino: alsuddetto geometra Maurino. 
In Genova: al Caffè Levante, piazza dell'Arco. 


Tip. C. Carpone. 











0 Provindle © ©" 
(0 Svizzera e Toscana . 
Francia . _. È. 

Belgio ed altri Statl 





Saga TORINO.9 MARZO 
cul  rrrtr[ru111r1(991i. 
‘ “ROMA, COSTANTINOPOLI, 
PIETROBORGO 
Soi Jtre diversi; principi religiosi, rappresev- 
notati nelle sunnominate capitali, sono fra di 
«lia loro, come;è naturale, in continuo conflitto, 


«7 esi.combattono con tutto l'ardore delle opi- 
è nioni esagerate e colle armi che stanno a 


pUO (23) 


i! loro disposizione. Se consideriamo gli ele- | più dalle tradizioni cristiane. che gli -amici* 
2 


è menti; dijcni sono composte le forze, che 
“Stanno! pes rst di un potere pubblico, 
cioè Opi nione, denaro e armi, dobbiamo ri- 
che in riguardo all'opinione pub- 






er a; : Europa incivilita la potenza poli- 
olntica di alcuno dei tre papi, cattolico, sci- 
il nismatico e maomettano, non può vantarsi di 


> trovare un'olido e durevole appoggio. 


I tempi, che fecero della religione la base 


derano invece la politica come uno stro- 


mento della religione. I primi, che tengono 
il cattolicismo in conto di .un opportuno 


mezzo per ristabilire e sostenere i:governi, 


assoluti, non possono staccarsi dalla Russia, 
che-sostaizialmente tende ai medesimi fini. 
Gli altri invece vedrebbero nello ezar vitto- 
rioso un nemico assai più formidabile per il 
cattolicismo che i turchi stessi e per ciò 
fanno voti per questi ultimi. I cattolici amici 
dei turchi si staccano apparentemente assai 


dello czar; ma non ostante uestanom 
si presentano certamente, come cattolici, con 
‘maggior sembianza di buona fede’e lo ‘sareb- 
bero infatti se in fondo a tutto ciò non vi 
fosse sempre la sete di dominazione tempo» 
rale che gli uni credono di raggiungere più 
presto colla vittoria dei russi, gli altri con 
quella dei turchi. 


Peraltro 1’ attitudine dell’ Univers e dei 


: di una dominazione politica qualunque, | suoi seguaci inquieta'assai i partigiani d 


‘ sono trascorsi, e per il vantaggio e l'onore 


—, dell'umanità dobbiamo sperare che più non 


di Politica dei.tre papati a seconda dei mezzi 





Turchia, e affatto nulli quelli del papa di 


«vv naéci 


ritorneranno, gr Shy gli sforzi del ‘papa 
di Pietròborgo per farli rivivere. Così pure, 
© più o meno, in istato di fallimento si tro- 
Vano. tutti e trein quanto alle risorse pecu- 
miarie. ‘ 
Diversa ‘è la cosa in punto alla forza 
delle! armi; senza dubbio lo czarè il più 
| potente , ‘mentre' ‘appena mediocri sono i 
mezzi di guerra che può porre in campo la 


. Roma, Se si dovesse calcolare l’ esistenza 


“propri esclusivi, le probabilità di durata 
permanente sonoper la Russia ; mentre la 
‘Turchia non;pùd sperare che un'esistenza 
| ‘lemporaria, a il potere temporale del. papa 
‘di Roma sarebbe giù sfasciato. Ma alla po- 
litica europea ‘importa l'esistenza del potere 


temporale di tutti e tre, onde le potenze ac- nale di quel medesimo diritto taronieo i di 
coî e colle forze quelli fra.| cui sono ammiratori e rinnovatori uegli 
«iu: anto al (oso quali. im | ui gun amino auil 


Così Austria e Francia senza opposizione, 
anzi coll'assenso delle altre potenze euro- 
‘pee, accorsero a ristabilire il potere tempo- 
rale del papa a Roma, ed ora essendo mi- 

l'esistenza politica del sultano, 

Francia ed Inghilterra prestano il loro aiuto 

a quest’ultimo. < 

' Mentre nella guerra di Pietroborgo con 

Costantinopoli, le potenze occidentali ‘so- | 

stengono l'equilibrio inviando soccorsi ma- | 

teriali.a quest’ ultima capitale , potrebbe 

Roma mantenersi indifferente al conflitto? 

Si tratta di due nemici che sono alle prese 


governo assoluto, cattolici, protestanti; sci 
matici, indifferenti increduli. i 

La Nuova gazzetta prussiana si è assunt 
l'incarico di scagliare i suoi fulmini contré 
la Roma turca, non solo a nome del partitò 
dell’ assolutismo protestante , che essa rap- 
presenta in Alemagna ,, ma anche ano 
dello stesso partito cattolico opposto. 

« È orribile , serive quel' foglio , lo spi 
gere per animosità religiosa ad una puera 
fra cristiani; ma dalpunto di vista dî quel 
specie di cavalieri erranti religiosi sì p 
trebbe spiegare come si lascino indurre nél 
loro entusiasmo.tattolico ad assumere serd* 
plicemente la lotta contro i scismatici; n 
che in questa lotta sì pongano ‘allato di 
turchi, pagani, apostati e anticristi, sen 
aver alcan dubbio intorno alla» purez 
| del loro entusiasmo, ciò'è imperdonabile. 
| imperdonabile ‘anzitutto davanti al tribu 


citarà loro alcuni passi del positivo diritto 
canonico, coll’invito di applicarli dapprima 
ai propri procedimenti. innanzi di racco- 
mandarela sua validilità per la riforma so- 
ciale. » 

« Troviamo. un decreto del papa Alessan- 


| dro III emanato nel grande concilio laterano 


del 1179, del seguente tenore : 

« Tale cupidigia si è impossessata degli 
animi di alcuni, che mentre si vantano di 
essere cristiani, portano ai saraceni armi, 
ferro, legnami di costruzione e simili cose, 
Ma mentre recano ai saraceni armi e al- 





fra di loro, e:al primo aspetto Roma non 
dovrebbe essere malcontenta di vedere sorta | 
una lotta, nella quale il vinto, chiunque ei 

| Sia, è sempre uno dei suoi nemici. Ma sic- 
come a fronte di un vinto vi è sempre anche 
un vincitore che acquista tanto maggiore 
potenza quanto più luminosa fu la sua vit- 
toria, e che questo vincitore sarebbe an- 

° Sorta nu nemico, così è tanto difficile per 
Roma di mantenersi indifferente, quanto 


Hi ‘malagevole all'Austria e alla. Prussia di 


"conservare la neutralità in mezzo alle parti 
‘belligeranti. Se non che l'Austria e la Prussia 
avendo per'organi i gabinetti e la diplo- 

‘| mazia,sanno tenersi in prudente riserva con 
| frasi ambigue ‘od anche col silenzio; ma 
do) etti Ria ha collocato buona parte 
della-stravesistenza hellà potenza dei' gior- : 
nali, essa può imporre quella riserva ai suoi 


essa 
organi ufficiali, ma non già agli ufficiosi, | 
che sono numerosi oltre il bisogno in | 
Exropa, | 
In questi dobbiamo quindi ricercare il sen- | 
timento di Roma nel conflitto fra Pietroborgo 
e Costantinopoli. Ma surquesto punto, non 
lostante la vantata sua unità, Roma è scissa 
‘in due campi, il campo turco ‘e il campo 
russo. Alla testa del primo troviamo l’Uni- 
vers, nel'secondo i giornali cattolici dell'A- 
lemagna e della Spagna. I giornali cattolici 
d’Italia stanno in parte da un lato, in parte 
dall'altro. Al primo aspetto, ritenuta. l’u-.| 
nione che ordinariamente regna nelle re- Î 
gioni èlericali, questa scissura appare strana 
e quasi incredibile, eppure essa è profonda» | 
mente radicata nei motivi di esistenza do] 
partito cleticale in Europa. Questo partito | 
conta due specie di zelanti: gli uni sono 
cattolici, perchè la religione sembra loro un'| 
ottimo stromento di politica‘, gli altri consi- | 
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tri approvvigionamenti di guerra per aiu- 
tarli a combattere i cristiani, sono cat- 
tivi come essi od anzi ancora peggiori. Vi 
sono ancora di quelli che per turpe gua» 
dagno servono sulle navi dei saraceni in 
qualità di condottieri e piloti... Ordiniamo 
che la scomunica contro i medesimi sia 
ripetuta sovente e solennemente, in ispe- 
cie nelle città marittime. » 

Ancora più rigoroso è il decreto di Inno- 
cenzo III rilasciato al concilio lateranense 
del 1216; 

« Scomunichiamo e condanniamo quei 
falsi ed empi cristiani che portano ai sa- 
raceni armi, ferro e. legnami da costra- 
zione per servirsene nella guerra. contro 
Cristo, ei cristiani; così anche quelli che 
vendono loru navi, oppure servono come 
timonieri ‘nelle galere ‘private , oppure 
danno loro consigli intorno a macchine 0 
simili così a danno dei cristiani e in ispe- 
cie della terra santa. Deterininiamo che 
costoro siano, puniti colla, confisca dei 
beni, e che divengano seliayi di quelli 
che si faranno prigionieri ordinando nello 
stesso tempo che questa sentenza sia \s0> 
lennemente pubblicata in tutte le città 
marittimé nei giorni di festa (Decor. Gre- 
gor. LIV, tit. VI) c.'8 e 16). » 

Simili decreti, aggiunge li Nuova Gas- 
sella prusstana, furono ripetuti in diversi 
tempi e specialmente da Nicolò V nell'anno 
1449, cioè quattro anni doo la caduta di 
Costantinopoli. Ora. quel giornale  deplora 
chei tempi siano cambiati,.e ciò è prova clie 
il desiderio di ricondurei alla.barbarie del 
medio evo non è esclusivo degli ultra-cat* 
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| tolici, ma appartiene anche agli’ ultra:pro- 


testanti. 
Noi invece lasciando all'Univers e a suoi 


L’Uffizio è stabilito invia della. 


N, 13, seconda corte, 










“mensà mi 






do na degli sat get | 
‘piano terreno: / dita! 


all'Ulfizio gen 





attacchi dei. russofili, ci rallegriamò che i 
tempi siano cambiati è che il potere civile 
non appartenga nè® direttamente nè indiret. 
tamente ad.alcun:papa, qualunque sia la 
sua sede e la.sua fede. i 


i 
130: 





-—. CAMERA (DEI DEPUTATI 

Siamo già al terzo giorno in cui dura la 
disenssione'sulle progettate modificazioni al 
codice penaleguindi i lettori ci perdoneranno 


«Se ttigliamo corto, Non tanto però da împe- 


dircì.um: giusto tributo. d’ encomio ‘all’ ono- 
revole deputato Tecchio;relatore della com- 
missione, che-riassumendo quest'oggi la di - 
sputa seppe con.molta eloquenza ridurre al 
nulla le eccezioni poste in campo dagli av- 
versari della legge, e ricondurre la discus- 
sione in quei termini che, nei due giorni pre- 
corsi per la controversia personale eransi in- 
fatto dimenticati. Il facondo oratore non lasciò 
mancare le citazioni latine ad uso dei preti, 
e quelie francesi ad uso di quella parte della 
deputazione savoiarda:che sola avea contra- 
stato la legge!, l'autorità dei santi padri e 
degli scrittori più. ortodossi ; la.storia, la 
filosofia e l'analogia dei codici penali delle 
altre nazioni furono percorse con un ammi 
rabile franchezza e se dopo questo gli oppo- 
sitori non furono disarmati, bisogna con- 
chiudere con G.G. Rousseau che le dispute 
sono veramente le cose più inutili che mai 
Wi siano, 

Ma mentre era per chiudersi la discus- 
sione generale fu presentata al banca della 
presidenza la mozione affinchè il voto sulla 
proposta sospensiva dell’onor. Menabrea ve- 
nisse posta a partito col mezzo dello scruti- 
no segreto. Dieci deputati avevano botto- 
scritta una tale dimanda, e fra questi l’ono- 
revole conte di Revel. L'onorevole Mantelli 
chiese invece lo scrutinio, aperto mediante 
l'appello nominale,;e.la camera, ad un'im- 

Î @iggioranza, si. pronunziò per questo 
partito. L'onorevole guardasigilli non poteva 
omettere l’osservazione:che prorogare la di- 
scussione al mese di giugno, giusta quanto 
proponeva l'onorevole Menabrea, equivaleva 
a rigettare la legge. In sussidio di questa ve- 
niva una analoga dichiarazione dell'onor. di 
Revel, il quale diceva appunto tale essere 
stato:il suo. intendimento sottoscrivendo la 
proposta : non ch' ei volesse esprimere il suo 
giudizio sul principio a cui la legge s'in- 
forma, ch'esso astenevasi dal discutere, ma 
perchè ne contestava l'opportunità. A. fronte 
di questa franca esposizione il piccolo edi- 
fizio, che l'onorevole Despine ingenuamente 
forzavasi a puntellare colla asserita neces- 
sità di maggiori studii, cadde in polvere: 
la dimanda dello scrutinio segreto fu ritirata, 


glivaltri rinunciarono all'appello nominale e | 


si procedette alla discussione degli articoli. 

Il primo , dopo-rettificato qualche malin- 
teso, fu approvato. Intorno al secondo si 
fece opposizione dall’ onorevole deputato 
Moia il quale riprovava la legge siccome 
legge di eccezione e di circostanza. Della 
prima obbiezione non ebbe d* uopo di molta 
fatica l'onorevole deputato Cadorna Carlo 
per aver ragione. Non può. dirsi infatti legge 
eccezionale per un ceto di. cittadini quella 
che, contempla nn reato, di cui appunto que- 
sto;solo ceto. può rendersi colpevole, come 
non è\legge di eccezione quella che repritne 
negli impiegati l'abuso della podestà d'uffi- 
zio ,.nei medici e negli avvocati le prevari- 
cazioni cui ponno essere condotti dall’ eser- 
cizio della loro professione. Ma restava l’al- 
tra taccia , e noi, fin da due giorni sono, 
l'abbiamo accennata. Se però questa è una 
legge di circostanza si può con tutta fran- 
chezza dimandare : Su chi.deyve ricaderne la 
colpa ? 

n 





Voct aLaraanti. Per quanto alcuni nostri 
amici ci scrivono da qualche provincia, 
pare.che si, facciano correre.le più strane di- 
cerie sul conto della nostra posizione in fuc- 
cia alle due grandi potenze vicine,-alle tén; 
denze del governo ed ai progetti che al me. 
desimosiaffibbiano. Non abbiamo bisogno di 
direda qual parte vengano fomentate queste 
dicerie a'cui l’attuale situazione politica dî 
Europa presta un sì largo pasto. Basta preti- 
dere nelle mani i giornali dei ‘colori estremi 


Venerdì 40 marzo 


‘1 paia sti 
"sl ocettamo 


di Aottunai, via BV, degli. 
'Plfigiani la enza di (difendersi ‘contro: gli a 
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i 
6 si capisce ‘subito 
credendo di' farci .un bru 
rando forse che dive | 
rappresentante a Torino nella pei 

duca di Guiche da' cui sarà | robi 
informato dei fatti nostri, ci spaccia at 


tura alleati della Russia con che j 
spingere un corpo, d' è francese sull: 
Alpi. L'Echo du Mont Plone pradivh, deo. 
cordo:col Courrie» des Alpes, menti 
son vicini, che il nostro: 
‘perne degli attuali 

stero , probabilmente formato da 
Beauregard — Menabrea— Despino+D'A- 
viernoz — De Martinel — Mongellaz ; è già 
disposto ad assumere le reditii del potere e 
a togliere fin l' ombra della diffidenza nelle 
potenze: vicine. Finalmente i giornali rossi 
cantano la stessa storia con qualche yarià- 
zione più o meno faceta; essendo ormai ri- 
conosciuto che spetta a questi ultimi il pri- 
vilegio di far concorrenza al Fischietto ed 
agli altri giornali umoristici. 

Noi non facciamo che accennare questo 
fatto come quello ché deve porre in guardia 
gli uomini saggi contro le dicerie d'ogni 
specie che la malignità sa inventare per 
iscuotere, una fiducia che dopo sei anni di 
prova deve essere ferma e costarite. Il Pie- 
monte, non. dovrebbevi esset d’ uopo di ri- 
peterlo , .non;ha alcun interesse immediato 
per immischiarsi.nella guerra sino a' che si. 
circoscrive in Oriente: esso non,dee prow- 
vedere che ‘alla: più severa conservazione | 
dell'ordine interno ed alle sorti della causa © 
italiana quando queste saranno combattute. un 
In questi due capi ci pare'che debba riàs= | 
sumere la suaazione un governo veramente 
compreso dell'altezza della sua missione & \ 
noi speriamo che il nostro non verrà meno” 
all'intento, Bisogna mostrare pull: ch: 
che questa cansa italiana non può sciogliersi 
senza un'assoluta concessione al. principio. n 
della nazionalità... ma. hi 
tresì che questà causa non è qu 
rivoluzione come pretendono ; per. il loro 
buon fine, gli austriaci ed i loro' amici di | 
ogni colore; ma che anzi contribuirà quant’ ù 
altra mai al consolidamento della pace eu- 
ropea ed alle buone add fra tutti gli 
stati. 


Ò 
Vie 
Mi 
) 








o ta : 





Austria E Prussia. Il seguente brano che x 
togliamo da un articolo del. Times e che ci | 
fu già segnalato dal nostro corrispondente di 
Parigi, ci mostra che quest'alleanza delle 
potenze germaniche colle occidentali cam- 
mina assai lenta. Parrebbe anzi che l’al- 
leanza non è ancor fatta fra l' Austria e la 
Prussia ed, a dirla schietta, non vediamo 
gli elementi per farla eno se la si vuol 
intendere sincera e durai È i 

Per quanto ci è dato conost@re, la linea politica 
seguita dall'Austria, furassai ferma e invariabile. | 
Essa ha date il suo concorso alla dichiarazione 
delle potenze occidentali; ha preso un' attitudine 
armala sulla frontiera più vicina al tesiro della 
guerra , e fece espressamente intendore che i suoi 
partiti saranno quelli che si addicono alla prima 
potenza tedesca, e non già quelli che detterà la 
Russia. L’ Austria infatti è costretta dalla sua po- 
sizione geografica a servire di barriera ai disegni 
delle potenze plù forti e più. ambiziose, 

Il linguaggio del gabinelto di Berlino ha qual- 
che cosa di men retto e deciso di quello dell' Au- 
stria. Luigi Napoleone, nel iscorso , non fa 
pur motio della Prussia, sebbene faccia assegna- 
meuto sull' Austria. I 0 prussiano pare che 
voglia tenere un pied@' po e porre il dito 
in ogni bacino della b Alcune truppe fu- 
rono mandate verso lo fro a occidentale; ma 
in pari tempo Coblentz preparasi alla guerra come 
se il pericolo fosso piuttosto sul Reno che sul © 
Ballico. ù 

Un mese fa il re di Prussia teneva al suo im- 
periale cognato un linguaggio che indicava la ri- 











sia diviene assai jmbarazza 
ciso di quello dell’ Austria. 
L'Ausitia e la Francia ha 
pubblica opinione. La P. 
prudente silenzio Sulla su , la quale è co- 
nosciuta solamente in quanto ne hanno parlato le 
pubblicazioni esterè , benchè in questo Stesso mo» 4 4, 
mento le sue camere deliberino, e possa ad ogni. 
istante manifestarsi l° oline nazionale intorno Si 
a queste gravi questioni. Se i principi e gli uomini 
di stato della Russia consultassero i proprii an- 
nali, troverebbero che dut volte; nello scorso se- 
colo, l'impero turco chiamò specialmente la Prus- 
sia al suo soccorso, nel 1 e , e che in 





È Sita 


HOUNALE- 


paese un’ influenza sotto alcuni titoli legittima. 

‘ Dopochè il sig. Costa si è reso solidariodegli scritti ; 
dei giornali estremi della Savoia, ‘dell’ Echo-du- 
Mont-Blanc è del. Courrier-des-Alpes., «non gli 







FOPAONE 4 








difficoltà ed i pericoli. Ma una cosa non mi sarei 
mai aspetizio , la calamità cioè di esser condan- 
nato a ricevere una lezione di coraggio dali’avv. 
Brofferio. (Bene! bravo! si ride). 





avesse commesso un'azione punibile per’ diritto 
comune; In Ffancia d'altronde sussistono gli arti. 
«coli 201 e segg. e l'appello per abuso, che vien 
differito al consiglio di stato. Errò quando: disse 
























“loro tante volte professate e gli. obblighi” contratti.. 
x ‘Alcuni di essi, perslo meno, preferirebbero rifug- 
4 giarsi, se inun sistema di neutralità che 


a dn.realià significa connivenza colla politica russa 


cera * 4 












*% umile sommissione'alle minaccie cui essa non si 
fece scrupolo di ricorrere. J 

«00 « Noi sappiamo che lo spirito delle armate le- 

*% + desche è «eccellente, e che le lusinghe e le deco- 

«razioni della Russia non valsero a corromperne la 





maschia indipendenza. Or, domandiamo noi, è 


















deve parer straordinario chesi risentano i.wministri, 
giacchè quei giornali sono-pieni di menzogne , di 
calunnie contro le loro persone e contro me stesso 


(bene! bravo! ‘segni di approvazione dalle tri- 


‘ bune. Il presidente: Avverto che è proibito ogni 
o disapprovazione? Fra i- 


segno di approvazione 
miei molti disinganni , nessuno fu per. me più do- 
loroso che.il dover separarmi dal marchese Costa, 
che ébbi in qualità di, amico per 20 anni. L'ono-- 
revole preopinante disse d’ esser costituzionale: 
Nessuno certamente ne dubitava, dal momento 


che prestò giuramento alla costituzione. Ma vi sono 


: Brofferio (dispettosamente) : Sono pronto, sig. 
conte, a dargliela quando vuole. 


1 »La' eamera chiude la discussione generale. 





Il presidente: Ora interrogherò la camera se 
voglia -passar subito alla discussione degli arlicoli, 
o rimandarla.al-mese di giugno. (4 domani !). 

Tecchio dice che egli intende parlare nella di- 
scussione generale. a 

Il presidente: Contava appunto dargli la ps- 
rola, dopo la deliberazione della camera. (A do- 
mani !). . 

Tecchio : Jo sono agli ordini della camera, ma 







che poteva esser aperto l'adito a violare da libertà — 
della stampa; giacchè l'art: 2° non riffelte i citta- 
dînî, ma i ministri del culto nel tempio; néll’eser- 
cizio del loro ministero. Come cittadini,. essî sono 


Nè potrà lagnarsi la corte di*Roma , lè: quale 






disposto il re di Prussia a fare una parte così pic- | vari modi di esser costituzionale {si ride), e uno | non potrò essere nè breve, nè spedito. La legge Il signor Costa disse che la relazione spira una Si 
‘© ‘cola e setonilaria che sia costretto di aspettare gli | ve ne ha che, se fosse applicato , rimarrebbe la | ed il relatore furono accusati di anticattolicismo e | triste franchezza. Gli è che lè mie parole sono 
ì ‘avvenimenti è‘non ‘confessare una politica in cui | cosa ; sparirebbe la sostanza; così se si riformasse | di incostituzionalità. Si parlò di illegalità, di odio | scritte secondo l'ispîrazione delle convinzioni ‘ed 
«+ 00° ha per sè l'appoggio di tutta Europa.? Noi deside- | la legge sulla stampa e la legge elettorale. E sic- | al clero; ed a queste accuse voglio rispondere. | hanno il suggello e l'autorità dei primi confes 
È riamo'sinceramente per suo. bene che ‘egli non | come io sono nemico delle finzioni, così amerei | (A domani! Cavour C.: Si consulti la camero). della fede. Non ho io attinto ‘a Mirabeau; ma alle 
EE ‘abbia siffatta illusione. La storia del suo regno | meglio che fosse tirato a dirittura nin velo sulla li- La camera rimanda la discussione a domani fonti le più ortodosse e cattoliche; Le massime re- 
a pi iti Na ssp» hy ita seitzioni o dei po STR ingannar il paese e l' Europa. Tornata del 9 marzo. pupa DA or Hime sono e 
lita ; e ' c PA x n È : MERE Li rovai nell'ultiino libro Mo i 
(«1 +" popolo a cui egli aveva fatto concepite a prima | Noi pure vogliamo esstre càttolici / ma %anche | |; Teena A VOI della obbiezioni era gato andj, ja un'opera Petite ERO 
i giunta fante speranze. Il tempo dei consigli di- | qui v hanno vari modi. Alcunî vorrebbero che Io isa pulse SA azioni TRA, erRido perebbe Re vescovo d'Annecy, clie, aqua 
) versilé opposti dovrebbe essere}passato. Che il re | siato fosse dipendente della chiesa; noî, ché sia as- | | sd: tigo Men ui A jriiat lordo”; li 81 | fu il primo istitutore del marchese 
0°. di Prussia ascolli la voce del suò popolo unita a | solutamente indipendente e col reprimere gli abusi | 10 ri Aria e che fu mossa al progetto C2P8 oe” | regard (ilarità; brato !). Il siga / 
‘2. quella dei suoi alleati; che la sua condotta sia de- | dei ministri della religione, crediamo di favorire MIA destra ; l' accusa è grave, ma siamo a | varle alla pagina 101 e seguenti 
LEA “Sita della Germania e degli avi ond’egli ha ere- | gl' interessi della religione: stessa. Il: signor Costa vezzi a sèntirne di ali dal nostri ct e poli- | misera condizione ‘delle finanze, 
lito) percliò noi osiamo affermare che chi di- | disse che il ministero aloebiavan gal cinennì Bol di- 1: rr Sgr qualvolta si tratta di attuare riforme che |. conseguenza delle leggi, che moi” 
; ? 0, Pi p pi È > 4 3 to sono conformi alle nostre istituzioni, alla. matu- 8 a delle leggi, che no, 
} st; ‘mentica i veri interessi del ‘suo. paese in questa | spotismo; In verità, nom capisco quest accusa A | 772 dei ; all iialiasti Arre gi sul clero. Ma lo inviterò a volgere i; 
‘°. Geeasione non riavrà più mai la sua confidenza e | proposito di una legge che allarga ìl principio della | T:222 CÈ tempi, alle nazionali aspirazioni; e9S "| stati del pontefice e a dirmi se non 's Re» 
‘°°° sarebbe indegno: di conservare il suo potere. » libertà di coscienza. Si vogliano indicare atti, che aligmetizzzio il -sacraramone; Dex l'indipendenza | miseria più sanguibosa. (ji) pa, 
ve \ oriopico_.t@< facciano fede di questa tendenza. Mi duole che la | nazionale; così si chiamò socialismo il voler rifor- | | Quanto più saravno rispettate le' | gi sci 
si tI È legge attuale siasi fata occasione di ‘passioni po- \ mare i pubblici tributi, giusta l'art. 24 dello sta- latiio pi «Rn, to.ì pettore, le leggi ;c cad 
To; RIPARTO “ANI gi SB ° pl ” liuto; così si dice che questa legge è deltata da into più sarà, rispettato, i sacerdote. . Al, cospetto 
(ko INTERNO liciche : non era nostra intenzione uscire da di- | < ;rito di cinica indi î di un sacerdote che sia al di sopra delle cose ter- 
N04 è x oa af ddicis dichè fummo Irascinati spirito di cinica indifferenza. Se fosse stata inlac- eni aa Meet 
st scussione di codici; ma poichè ‘um cata la mia sola persona, avrei serbato il silenzio rene, si chinerà giù la froùite, come innanzi ad un 
sopra quell’ altro terreno , dichiariamo altamente Ù Ki È; e 
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"PATTI DIVERSI 


‘commemorazione a Silvio Pellico. La R. com. 
agnia. drammatica Sarda ha destinato di for ce- 









che le accuse di ogni maniera non potranno farei 
venir meno'alla devozione della libertà, a cui ci 
siamo dedicati e che propugneremo con ogni sfor- 


‘contento delle‘mie convinzioni religiose. Avrei la- 
ciuto o risposto che quelle parole si spuntavano 
prima di giungere alla mia fronte ; giacchè se non 
ho l'orgoglio di alla nascita, nè di alto ingegno, 


miracolo, é 399) 

Il dep. Despiné invocò una recente protestà dei 
vescovi, ed a suo danno ; giacchè codesti: vescovi 
dicono esser la maggioranza del clerò ossequiente 


i) rare quanto prima, a proprie spese nella chiesa 206 Ano a confidenza. del 2A rale | ho per avventura l'orgoglio di una coscienza non alle leggi civili ed ai pri giro ; dicono “i 
di San Francesco di Paola, un servizio funebre a Costa di Beauregard: La discussione si è fatta | impura nè vile. (Bene ! bravo!) Ma corrono tempi ene bis e ia ribelle ‘alte ‘leggi ed alle 
‘Silvio Pellico, ‘ gare: 5 ASA e contingenze pel paese nostro, in cui tali accuse istituzioni, alla quale vuol-essere dunque imposto 







‘Ea meglio onorare la memoria dell'illustre ita- 
È ano la sera medesima rappresenterà sulle scene 
(if del Carignano la sua Francesca da Rimini; 
(101.1,dopo di che la signora, Ristori declamerà i bellis- 
DE; simi versi che Giovanni Prati dettava sulla tomba 

? che tanto lutto recava allitalia. 
















ve 


troppo personale e vuol esser troncata. Seil signor 
presidente del consiglio rimpiange cessate le no- 
stre relazioni d'amicizia , io pure; € quando lo 
vidi attaccato personalmente , nei giornali in cui 


il fatto, come a lui stesso aveva dato assicurazione 
quando si lamentò con.ime confidenzialmente della 
cosa. Sia dunque certo il signor. ministro che, se 
|nei giornali della Savoia vi fossero articoli per lui 
dispiacevoli , io non c' entro per nulla. La parola 





stante del Piemonte , 
| elogi dell’ Inghilterra. 

Quanto alla simpatia che.il signor guardasigilli 
disse aver jo' per una nazione straniera, ben com- 


che gli aveva meritati gli 


fossi inieressato , ho sempre cercato di'smentire Ì 


fiétrissure del resta riferivasi alla tendenza prote: | 





non devonsi lasciar a terra. 

Sono 27 anni che io studiava diritto canonico 
nell'università di Padova, e pur ancora la mente 
serba memoria degl’ insegnamenti avuti circa le 
relazioni tra la potestà ecclesiastica e la civile. 
Dovrò citare opinioni altrui, ma le citerò di uo- 
mini che siederebbero dalla parte destra, pur dis- 


| dicendo le accuse che furono pronunciate dai de- 


putati Deviry, Costa di Béauregard ed altri colle- 
ghi loro. Ciascuna di queste due potestà ha una 
propria giurisdizione e attribuzioni proprie. L'una 
non può uscire dalle cose divine e sacre , per en- 
tirare nelle materie politiche e civili, 1° altra alla 
sua volta non/deve immischiarsi nelle cose spiri- 
mali, - Qui cita l' oratore l' opinione di un'arcive- 


un freno, onde rieondurla sul-sentiero della, mag- 
gioranza. % S 


Cristo. Fu il giorno incui il po 
sul vangelo, auspicava la liber 
sguardo i destini a QUE 
Dio, benediceva-all’ Ialia, Be 
alla libertà ed. all'Italia uni CS 
nione sarà ristabilita 1 (Bene | Bravo! Applausi 
gonerali). x De, : 






È $ } meli “frena ona 

LAPER presi che egli voleva alludere all'Austria e gli ri- scovo di Colonia , il quale dice che vi Il Menabrea ‘presenta ti segilente proposta : « 
ROSI o ron DA a, il quale dice che vi sono nella ” È. À i 
pa sponderò che, mentre egli gridava alla riscossa | );:ac dedi ù n eo ce | deputati soltoseritti, in virtù del regolamento, do- - 
TE RIUNÌ 1,167,948 74 nel 1852, donde un aumento di lîre | Jalla tribuna, io seguiva Carlo Alberto sui campi chiesa elementi d'antagonismo coll'autorità civile: |. randano la votazione per serutinio' sull'e- 










|. scogli allafoce del torrente Varenna, presso Pegli, 
#10 ‘tin bovo cariéo di grano è granone procedente da 








:b #lS;jl:sindaco di Pegli in un coi reali carabinieri di 


© L'opera loro. a, salvare il carico che fu deposto nel 
Ja 7 gonpo di guardia di quella milizia nazionale. Nes- 
(sun danno ebbe l'equipaggio. 
las Pregata Carlo Alberto. — Scrivono al Chroni- 
ele da Shields, > 
7° ce La fregata Carlo Alberto, armata di 50 can- 
| noni, costrugà dai signori W. e T. Smith per or- 
FTWkC' dine del governo sardo, fu-varata la sera del 28 
lp. p.in presenza di molte persone giunte da tutte 
di le città della riviera. Questa fregata è un bel sag- 
ar gio di architettura navale ed è la più grande che 
o ‘Sì sia'costrutta in questo luogo. Essa sarà condotta 
| fi WoolWich per esservi armata. Le macchine sono 
“ Jdei signori Stephenson e 0. 



















"Protesta. I solloscritti, stati arrestati la sera del 
‘ 9 scorso febbraio nel Regio Teatro, protestano di 
j bon avere scritto, nè presa parte alcuna all’arli- 
Pi colo pieno di errori ed invenzioni , specialmente 


: ; | nella parte riguardante il guardiano delle careeri 










to (Genova e diretto a Laigueglia. Accorse sul luogo | 


(| Sesiri.Ponente i quali prestarovo tutta la notte | 


eccezione e dettata in uno spirito ostile al clero. 
Si volle trovare nel paese un partito eontrario alle 
nostre istituzioni e si disse essere il clero; questo 


vamente : ma da ciò all'essere nemico delle nostre 
istituzioni c'è un gran tratto. Si suol sempre ac- 
cusar il clero e gli uomini che ne dividono le opi- 
nioni. Il dep. Farini parlò di rigori necessari pel 


| pinione che questa sia una legge di partito. Cal 
colate le conseguenze di questo alteggiamento 
ostile che voi assumete in faccia al clero; questo 
ha ancora una grande influenza sulle popolazioni, 
e cosa diranno le popolazioni quando vedranno 
contro di esso fatte delle leggi eccezionali? Siamo 
in momenti gravi ed abbiamo bisogno di concor- 
| dia; invece dunque di far guerra al clero, cercate 
| di farvelo amico. Credo che ora sia bene chiudere 
la discussione generale e rinviar, poi quella degli 





arlicoli al mese di giugno, onde gli animi abbiano | 
‘tempo di calmarsi e forse il ministro stesso di cam- | 


biar d'avviso. 
Brofferio dice che dal momento che si tocca- 
ronò alcuni articoli, si potevano riformare i 160, 


presente, rimandando i mezzi mansueti a più tardi: | 
un ex-ministro lanciò un’accusa contro tutta una | 


classe di cittadini: devesi dunque dir*fondata l’o- | 7 NS î * $.2 
| materiali. Ma non meno inetto è il potere spiri- 


che però, essendo e chiesa e stalo d'origine di- 


| società indipendente ; che i diritti spirituali della 
| chiesa non sono incompatibili coi diritti lempo- 
| rali dello siatò. Questo non si arroga di entrare 


ne ebbe malumore e forse se ne risentì; un po' vi- | nia i . Tociane : 
l Ù nia p nelle questioni di dogmi; così né il ministro del 


culto, qual maestro della legge sopranaturale, può 


| allontanarsi dalla spiegazione della dottrina spiri- 


tuale per ingerirsi nelle leggi temporali e farne la 
censura. 

Sarebbe empio ed assurdo il voler combattere 
od appoggiare le cose, spir tuali con. argomenti 


tuale, quando vuol toccare le cose della società ci- 
vile;‘e cita qui l’ oratore molti passi del Vangelo, 
relativi alla divisione delle due potestà ed alle rac- 
comandazioni di carità sapiente fatte ai seguaci di 
Cristo: Abbiamo I’ esempio dei primi cristiani che 
resistevano arditamente alle prepotenze imperiali, 
quanto alle cose sacre, ma si conformavano a 
tutte le altre leggi, a tutti gli arbitrii, I santi padri 


| hanno sempre inculcato il rispetto delle leggi e 


delle autorità civili. 
Per lo passato, vi erano i provvedimenti econo- 
mici per abuso; ma, come disse argulamente il 


| dep. Boncompagni quei provvedimenti facevano 


proprio molle economia di giustizia. La religione 











A . i ia. (Deviry: Bi ien! r È F " È invio dé i degli ar 
Disastri nittimi, — Si legge nella Gazzetta MORO (entri PERI inutile e so- ne Lontra peg i gigio rela ing? Laren ho at mb di 
di Genova : » 3 x . legpe di a il jus in sacra, 0 stato il jus circa sacra , di i Ros? 

se Encore del 3 verso le ore 9 investiva egli | pratulto come inopportuna ; la dice una legg | guarentirsi cioè. dagli abusi della ‘chiesa; c6mè Menabrea , Despine:; Gini ‘ Mongellaz, 


» 
M. Blanc, Ghiglini ,, Gosta di ‘ Beauregard, 
Rouxvallon , Deviry , Revel. » 3 
Mantelli: Ed io domando la votazione per ap- 
pello nominale e spero che sarò appoggiato da 
dieci de' miei colleghi (Si alzanò ad appoggiare 
la proposta Mantelli moltissimi deputati). 
Despine : L'altra proposizione era già fatta e 
quindi deve avere la priorità. nf 
Il presidente: Siccome il regolamento fa facoltà 
a 10 menmibri di domandare e lo scrutinio segreto 
e l'appello nominalè,,. così io. devo consultare la 
camera. Quelli che vogliono lo scrutinio segreto si 
alzino. (Sì alzano i soli Menabrea, Despine, 
Ginet , Mongellaz, Costa de Beauregard, Roux- 
Vallon, Deviry, Revel, Arconati, Lachenal, 
M. Blanc, Ghiglini, Annoni, d'Iteri e Delitala). 
Il presidente: Quelli che vogliono la votazione 
per appello nominale si alzino. ii <* 
La camera delibera affermativamente alla quasi 
unanimità.» a eiiaglito LI 
Ratazzi: Il rimandarla legge al primo io, 
cioè a quando d'ordinario cessano i lav a 
mentari, è un modo forse più cortese di rigettare 
la legge, ina è sempre un rigettarla. .. » 
+ Despine : Fu da tutti riconosciuto che ci sono 
molti altri articoli da riformare, ed allora il mi- 


‘col i inseri i ri cattolica è religione dello stato; lo dicono l'art. 2 del } A pià , 
past 201 Bb AR brc Lane La Voce | 161, 162, 163, che portano un non-sensa di codi- | codice civile quatro arr Sgaiuto le leggi e le | Nistero polrà presentare upa riforma più ampia. 
Se è conio {Ro DA sa Mito cv ona MA ficazione : che con un 60 arlicoli sì sarebbero fatte |. penalità protettrici er bene; -s0 la logge risponde |- Ratazzi.: Se Ja riforma fosse-più agicalo..sa- 
i a'Fglasgioho pic È mm prigioniero | scomparire le mostruosità del codice penale ; che | per la religione; deve rispondere anche per |’ au- rebbe tanto più impossibile che Îl' parlamento se 
‘| La prese Rist venti ritardata per assenza sei son de, PESARE. gico promesse del | torità civile e guarentire questa dagli abusi. Pro- nie occupasse în maggio. n fra n 
di alcuni tioserittite i à in fatto di religione vuol es- | tezione ha per termine correlativo sommissione. Se Revel: Coll apporre la mia firma, non intesi gi 


Pietro Pallesitini — Luigi. Montabone 
Antonio iStrumia — Felice Carotti 
Carlo di Villafalletto — Samuele Pasta 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
za del vice-presidente Benso. 











sere portata fin là dove le censure si traducono in 
fatti. Se istribunali dichiararono non farsi luogo a 
procedimento, vuol dire che mancavano le circo- 
stanze di fatto. (Ratazzi sorride di compati- 
mento) Il fisco d'altronde poteva portare la causa 
in cassazione e non l’ha fatto. E sulle 1300 cause 
giacenti, perchè non ha il sig. ministro tranquil- 
lato il paesé? Qui si incarcera sempre e non si 





alla chiesa si dà il diritto di parlare senza con- 
tradditori , deve anche lo stato aver diritto che la 
chiesa lo rispetti nelle materie politiche. Se si ri- 
conosce l'indipendenza della chiesa, è però neces- 
sario limitarne l’azione, quando non vogliasi ca- 
dere nella teocrazia. ; 

Errarono i deputati Deviry e Brofferio, quando 


celare il mio voto , che da’ miei ‘ precedetriti deve 
essere abbastanza conosciuto contrario alla legge. 
Era soltanto un mezzo più gentile» di‘ rigettaria. 
Non parlai del resto: nella discussione generale, 
perchè mi sarebbe stato, d' vopo entrare nella 
questione politica e, questo non credelli opportuno 
di fare. ? . 


Menabrea : Siccome la camera ha respinta a 


il 
gs e fine della tornata 8 marzo. | giudi "0 si fio O: “non si | dissero inutili gli articoli 2, 3, 4 del progetto, per capi 
i de fi “i er | giudica mai. O si riconosce poi il potere civile in- | essere gi provveduto dall' art. 200. Questo non grande maggioratiza la domanda di votazione per 
Cav , presidente del consiglio: Il mar- | dipendente e non si deve far concordati e. volere | parla che del goserno e per governo s'intende | serulinio segreto sulla mia proposta, così credo 
chese | eauregard. accusò il guardasigilli anche nei fatti la libertà di coscienza: o non si | nella comune opinione il solo potere esecutivo. | inutile far perdere un tempò prezioso coll’ appello 
di po zione : io ho ascoltato questo atten- | vuol far riforine senza l'assenso della ‘S. S. ed al- ; 





, ina non mi pare che ne abbia mancato. 
‘Vi fu forse un po'di vivacità, ma il sig. Costa non 
potrà tovare straordinario che persone onorate 
(vivamente) altr di lui si risentano, quando un 

; deputato della nazione, in nome di una maggio= 
«ranza che non rappresenta , si alza per gettar loro 
‘in faccia le più gravi accuse, e la parola /létris- 
| sure (bene! bravo! ); un deputato della nazione, 
che è capo del suo partito e esercita su parte del 


| lora si deve dirlo apertamente. Vorrei poi sapere 
se fra gli stati che hanno simpatia per noi ci sia 
anche l'Austria. C’ è, infine, il coraggio del bene 
e' del male nel reggere gli stati. Se il ministero ha 
il coraggio del male, non glielo invidio; il bene io 
ebbi sempre il coraggio di suggerirlo,. ma, questo 
coraggio non l'ho mai veduto nei signori ministri. 
(Siride) 

Cavour C.: Quando venni al potere, pensai le 





Poteva credere il clero di aver diritto a denigrare 
le leggi e le istituzioni, purchè rispettasse il re ed 
il governd? L'art. 200 d'altronde vuole il disegno , 
l'intenzione, mentre gli articoli 2, 3, 4 non risguar- 
dano che gli atti esterni. Questi anzi, portando 
una pena minore, sono una guarenzia pei citta- 
dini'che l'art. 200 sarà applicato con ogni riserbo 
e moderazione. 

Ecrò il dep. Deviry, quando credette che l'ap- 
pello per abuso potesse riflettere un sacerdote che 


nominale è ritiro anehe a nome de' miei colleghi 
quella proposta. (Vivo bisbigliare)' I 

Lachenal: Domando la parola , spiegare il 
mio voto. (Rumori. La discussion è'ehiusa!) 

Il presidente: Gonsulto la camera:se voglia pas- 
sare alla discussione, degli articoli. 

La camera delibera affermativamente. 

« Ari. 1, Ireati comemplati, negli , articoli 164, 
165 del codice penale; se-commessi con mezzi di- 
versi da quelli di cui all’ art. 1 della legge 26 


L'OPINIONE, GIORNATE POLITICO 






marzo 1848, saranno 


) puniti cogli arresti, e con 
"multa estensibile a lire:500. «|. i 

- « Le disposizioni di quegli articoli non sono 
applicabili agli ‘atti spettanti all’ esercizio pubblico 


«dei cul ; 
«.& - Barbier-propone. la soppressione degli articoli | 
=.-.164 e 165 del codice penale, e legge un discorso 
| . 7, in'appoggio di questa sua proposta. 
«o Ratazzi : Questi reati ‘sono contemplati anche 
| dalla legge sulla stampa e questa nessuno la vuo! 
‘toecare, nè si potrebbero lasciar impuniti, quando 
fossero commessi con altri mezzi. Non si può | 
d'altronde lasciare che si possa introdurre qua- 
. lunque huova religione } anche talorà contro la 
sicurezza dello stato. 7 
Moia vedrebbe volontieri una modificazione 
della legge sulla stampa in sènso liberale. La so- 
. cietà del resto ha sempre dritto di difendersi da 
“> qualunque attacco , quando! si tratta della sua si- 
.9 iturezza e fare un culto speciale oggetto di speciale 
evirprotezione parmi ‘cosa impolitica contraria alla 
sovranità suciale ed alla libertà di coscienza. 
La proposta Barbier è respinta all’ unanimità, 
meno 16 della sinistra. 


ti tollerati. » e 
o punire il prete anche quando luda , perchè an: 


ne servirà per influire sulle elezioni, pesando 


dere colla stampa. : ; 


k gli risponde alzando le spalle). 


zione si aggirò tutto il suo discorso. Essa no 
una legge di eccezione , ma contempla reati 
possono esser commessi solo da una classe di 





blici, contro i depositari della pubblica fede 





un culto vi costringe ad uma repressione spe-- 
ciale, meglio-era sopprimere quella protezione. 
Non soloî preti, ma‘anche altri cittadini hanno +\.- 
un'influenza maggiore. Si vorrà. dunque ‘punire |, 

in ragione dell'influenza? In ogni modo dovreste... 


con ciò esce dal suo- ufficio. Questa legge, avrà, i 
una conseguenza funesta , perchè il ministero se, 


preti ehe fossero ‘contrari al governo è favorendol 
gli altri. | Il. prete ha poi sempre il:confessionale.,' sim 
ed anche ai discorsi dal pergamo si può rispon=>: sig 


Cadorna C : 11 deputato Moia disse che questa 
è una legge di eccezione, ‘e .su questa supposi- 


chie | 


Pa | 
sUL.i 


vr” 





Ri i GERMANIA REX 
REST De. sì | consiglio ha udita la lettura d’un messaggio go- 
ein att ga si ni iti eri | vernativo.riguardante lo strada ferrata del Luema- 
men per: 1 gùò; con.cui.si propone la' proroga d'un anno ai 


‘Ve del commereio. Questi duè portafogli erano afì- 
«dati finora al m I i 
‘chea motivocdella.sua cagionevole salute’ deve ri- 
nunziarvi almeno per sei mesi. Siccome però nei 
‘imomenti attuali ano dei. più importanti ministeri 
Non può essere amministrato che da 


ap «| de'Se 

Questa legge Îfarà” ùfa classe di cittadini jiù --Telativa assunzione di quegli ufficii. Il sig. 
malconienta sed acerescerà i nemici al governo. | d 
(Moia; si volge per parlare a Mellana , e questi 


t 
n 
che | 
cib | 


tadiîni. Così vi sono leggi contro i funzionari pub= 


, ne 


| Moia propone l'abrogazione degli articoli 160, | alcuno disse mai che fossero di eccezione: H .sa-d 

vi ‘161, 161: 169 ‘del ‘codice’ penale. L'esorbitanza di |. cerdote.che , nell’ esercizio delle sue funzioni ,-a-.| 
queste pene fu già dimostrata ieri dal deputato | busa délla suà autorità per censuratè le leggi .del.| 

Brofferio. |! © paese commette un fatto criminoso , che fuori di Î 



























































queste circostanze non è più tale. Nel fatto di 


(3 
piper ia: pubblicazione del codice, 
) non hanno dato liogo che a due 0 
‘oeedimenti; La cosa non è dunque tanto ur- 
‘ente da doverli héttere insieme ad altre dispo- 
oAsizioni the'Marinò una grande ‘ragione di oppor- 
tunità. Si voleya U'altronde allontanare affatto 
“l’idea che si avesse in mira di fare una legge 
contro; alla réligione. Meglio è perciò riserbarsi 
‘ri sp po più opportuno, alla riforma generale. 
"La proposta Moia è respinta da tutti, meno che 
" .dai soliti 16... 
00y Pallavicini: Professando io liberalismo, approvo 
pe.ltarlicolo; ma la lealtà mi fa confessare che stan- 
DIls no; valide ragioni dalla parte degli avversari. L'ar- 
5 » licolo)-dello statuto stabilisce la religione cattolica 
-sola religione dello stato. Secondo alcuni, ministri 
dei culti, dissidenti devono avere libertà d' inse- 
ì gnamento; secondo altri, no, perchè osteggiereb- 
. ; bero: con ciò la religione dominante , Si vollero 
_ ’eonciliare due principii inconciliabili : una reli- 
"7 gionè di stato è la libertà di coscienza. Jo accetto 
l'articolo nel-‘suo' più largo sigmficato , quand’ 
Ko anche mi'scostassi dalla lettera dello statuto.-La 
10 Al altera za è carità, è giustizia , è mansuetudine, 
e la carità illumina come fiaccola, non arde come 


LO MOLE nl 

ma (Ge rinia presenta a questo arlicolo un emenda- 
2 ‘ento, per inttodurvi anche la pena dell'arresto; 
mia è respinto alla quasi unanimità. 

. ul CApprovasi la ‘prima parte dell’ articolo. 

(0 Mameli dice che l'alinea finisce. col pareggiare 
ua gi culti tollerati al dominante: che bisognerebbe 
definire T'imid di questa tolleranza; che lo stato 
‘ guarentisée soltanto la religione cattolica , le altre 
È ist? ‘tollera solo; s nza cooperare alla loro conser- 

. Nazione, che ammettendo questo alinea la questione 

| sarebbe pregiudicata e si potrà serivere, quel che 

‘sì vorrà contro la religione. ; 

| Ratazzi: Qui non si tratta di determinare quali 

sieno culti tollerati) nè i limiti del loro esercizio, 
* ma si dice che i culti tollerati possono esercitare 

la loro religione senza incorrere in pena. Sarebbe 

infatti illusoria la tolleranza, se non si desse il 
_ mezzo dell'esercizio. | 

Gemina propone che per spiegar meglio la cosa, 
si aggiungano le parolé : « nei luoghi ‘destinati al, 
medesimo. » 

Ràtazzi; Ho già. fatto osservare che qui non si 
tratta di fissar nessun limite. Secondo l'aggiunta 
‘del dép. Geninà, parrebbe che l'esercizio tollerato 

1 Ifossè ‘il solo esercizio pubblieo. 

Tecchio : In un processo mi avvenne già d'un 
soslilui'o avvocato fiscale, che, appoggiato alle 
pafoldiesseredi culli dissidenti tollerati ino confor- 
niù delle leggi, sostenne sussistere tuttora le leggi 
amiche che de limitayano l'eséreizio alle valli val- 
desì e punivano di morte qualunque esercizio del 
culto protestante fuor di esse valli. 

Malan : Se*fosse fiecettatà la: proposta Gemina, 

}i mne verrebbe:che non potrebbero i protestanti rac- 

‘1 cogliersi in una stanza qualunque per l'esercizio 
del lorò culto, meutrezin alcune località non iro- 
ansi in numero sufilel@hte per avere un tempio. 

‘© Gemina dice ‘ch'egli4parlò di luoghi non di 
ib cistempii. Del resto desiste., | 

| [ui] approvata a \gron maggioranza anche dla se- 

‘reonda parte dell'art. 1 É 

“e Art 2,1 ministri dei cullì ‘che -nell’eserdizio 

del loro ministero pronuncino in pubblica adu- 

nanza un'discorso contenente censura delle isltu- 

x; j\y ioni e delle leggi dello stato, saranno puniti col 

‘carcere da tre mesi a due anni. 
«La pena sarà dèl carcere da sei mesi a tre 
“anni, se la censura sjasi fatta per mezzo di scritti, 
1 d'istruzioni, o, d'altri documenti ‘di qualsivoglia 
+ ouforma letti in pubblica adunanza, 0d altrimenti 


‘ ‘pubblicati. 7 
« Inùtutti i casi dal presente, articolo  contem- 


piati; alla pena del carcere sarà aggiunta una 
multa ché potrà estendersi a lire duemila. » 
Moia (estrema sinistra) dice che combatterà 
l’art..2, appoggiato all’ art, 24 dello Statuto , che 
fa tutti iscittadini eguali innanzi alla legge. A nes: | 
‘suna classe di dittàdîni si può imporre un dovere 
speciale od una speciale penalità. Sono contrario 
‘ a questa legge, perchè è una legge di eccezione , 
vl ii sfurispirata da recenti avvenimenti, dettata da pos- 
‘sioni non ragionevoli , da, sentimenti di vendetta. 


sono sempre assolutamente diversi dai fatti ide 


nonche essere una legge di eccezione, è una l 
di eguaglianza. 






culto .però devonsi tener lontani dai parkti e 










nazione profondamente cattolica ,, ed il suo 





cere di dovermi separare in quest’ occasione « 


e che, sul limite di questo, esso riprende la s 
bertà: Proporrei quindi che sì dicesse: €... 
pastorali , ecc. » BIS 

Tecchio: Questo è nello spirito della legge, 





bastanza quando si dice nell’ esercizio delle 
funzioni. 


tere. 
Lachenal prende atto e desiste. 


ha portato un esempio il relatore. Se un pret 
esempio , insegnasse che non è bene valersi 


ai preti di quella-di critica, che si trova ne 


anche di questo, ed ha consultato il classico 


che la critica può. conchiudere anche a 





alla legge morale. 


ai 


francese. 
Cavour. G.: Queste spiegazioni serviran 


pubblicati ?> 
Tecchio : Si sa qua 


che non un cittadino qualunque per un del 
slampa ? î 


zioni. 


p 





tI 


domani, ut 
La seduta è sciolta alle 5 114. 
Ordine del giorno per la tornata di doi 


(Segni d'approvazione all'estrema destra). La 3 
libertà basta a se stessa per difendersi da qua-.| . Seguito di questa discussione. 


‘dunque attacco. Se la protezione che voi dale id 


commessi da semplici cittadini. Questa dunque , 


Lachenal dice esser egli cattolico ‘e costituzio- 
nale e che vorrebbe quindi veder a svilupparsi le, 
istituzioni liberali e la religione riprendere tutta la 
sua influenza ed il suo splendoré. +1 minisiti del; 


autorevole commento alla legge. Domanderei 
cosà s'inténda con quelle parole « od altrimenti 


quel 


nici 


egge 


non | 


prendersi pensiero delle cose .del: secolo. Mentre 
però questa legge potrebbe dirsi non molto oppor= RS 
tuna , altre riforme si dovrebbero fare, massime 
per contener la cattiva stampa di ogni colore... 
Siccome però le modificazioni degli articoli 2, 
3,4 del progetto sono riprodotte dalla-legislazione 
penale francese siccome questa legislazione ha 
già-un mezzo secolo di data, eppure la Francia è 


clero 


gioisce di una grande considerazione; siccome 
d’alironde la saviezza del nostro‘ clero renderà 
inutili questi stessi articoli 2, 3, 4, così io volerò 
in favore della legge, pur sentendo Vivo dispia- 


la al- 


cuni miei colleghi. Vorrei però che constasse più 
chiaro-che si contempla l’ecclesiastico nel tempio, 


va li- 
pitti 
i 


della 


commissione e del relatore; ma è già chiaro ab- 


loro 


Ratazzi: Là legge Irancese riferivasi special- 
mente ai vescovi, noi abbiamo voluto contemplare 
tutti gli ecclesiastici di qualunque grado e carat 


Cavour G. trova ia parola censura un po' troppo 
elastica, massime per gli avvocati fiscali, di cui 


e, per 
della 


prescrizione, per non soddisfare alla propria ob- 
bligaziorie, farebb'egli censura della legge civile? 
Tecchio : La parola; censura è. più faverevole 


1 :co- 


dice napoletano. (Cavour 6. : fo non approvo il 
codice napoletano). La commissione si è occupata 


dizio- 


fiariò dei sinonimi del Tommaseo, il quale dice 


lode, 


mentre la censura contiene sempre un biasimo. 
Nel caso della prescrizione è chiaro che la legge 
nega l'obbligazione civile, ma lascia quella del 
foro interno e il debito d'onore ; non sarebbe giù 
uria censura della legge civile, ma un richiamo 


Ratazzi: Appunto per non resiringère Uroppo , 
si lolse-la parola critica che trovasi nel codice 


no di 
poi 


li sono i mezzi di pubbli 
cazione : stampa, litografia , discorsi pubblici. “ 
Cavour G.* ‘Allora lun ‘prete sarà punito più 


itto di 


Tecchiò dicè però iniéndérsi delle. pubblica- 
zioni ‘fatte dai preti nell’ esercizio delle loro fun- 


Sineo dice che la legge attuale è di eccezione. a 
fronte degli articoli 199 e 200 del codice penale 
che si lasciano sussistere e dovrebbero essere no» 
dificati. Il cittadino che liéne discorsi in funzione 
religiosa, con circostanze aggravanti, sarà punito 
meno che quelli i quali li tengono in altre adu 
nanze ? Del resto, vuol proporre un emendamento 
e domanda che la discussione sia rithandata-a 


mani. 





diva assunzi uti I i pi der | quanto si Dia Sa n azione ‘esterna,‘è sotto- 
ten ch' è destinato a inviato federale avrà oc- | posta alle discipline della légge)et alla sorveglianza 
‘’easione di ristabilire la sua salute ai-bagni situati p va È PAGA 102 
| nelle vicinanze di Francoforte. ‘ i del paleti @eli@ tato. di - & QAR 
d (0) PRUSSIA | SR Li RARI ; 
x Letoro di ptt sunuficiàno che l'acconto | . (Corrispondenza: partacolare dell'Opinione) 
| dell'Austria e della Prussia si fa sempre più in- sie PO: 3 
è | dimo. Resta a sapersi se il risultato di questo, ac- % 7 RIA Parigi, 1 arse. 
cordo sarà ditrascinare‘la Prussia verso l’alleanza | ‘ La voce della minaccia, fatta all’ Austria di rico- 


* delle potenze occidentali o di mantenere l’ Ausiria 
nella:néutralà più stretta, La prima ipotesi è data 
come la più verosimile. . 


si assicura che 
fa ancora dato, ma tutti i preparativi per un mo- 
vimenio eventuale sono ultimati. 1 giornali di Ber--- 
linò 
i-da 
sacerdote infatti vi è dolo , c'è spinta criminosa ,; . 
c'è darino. Gli ecclesiastici come’ cittadini hanno | 
salva tutta la loro libertà ; e i réati lorò come ec- 
clesiastici vogliono esser repressi in qualunque 
paese, siavio no una religione dominante, giacchè 


un autografo imperiale at |-che vi ha trovato ; l'armatà turca gli din uno 
| tenénie-generale prussiano MullendorE, col quale | stato ben migliore di quello. che lo si gene 
esso viene nominato a cavaliere dell'ordine di | palmente., Non le mancanp che degli» i 
Alessandro Newski. ì { fondi otì NSF Re Midtco 
— Una corrispondenza di Kalisch del Wiener= ondi oltennero quest ogg sa al 
rigidezza dell’ inveruo nella; Po- |£ Questo lo si deve'alla voge sparsasi che il signor 





il 





« 
« 

« 
« 
x 
« 
<« 


misure militari, a mobilizzamen 
che qui (a Berlino) mancano sinora di qualunque. 
fondamento. All'ineontro vengono: iù colla. 
massima energia (e sarebbe leggerezza l'esitare in 
cIÒ) ì preparativi necessari , «per, poter» effettuare 
\:-senza dilazione quei prov:edimenti.che fossero per 
avventura richiesti d: 


| Grusezyusky, Michele Ziel nsky eulta moglie e Gio- 














| NOTIZIE DEL MATTINO 


Svizzera. Ticino. Nella tornata dell’8, il gran 


-- STATI ESTERI 


concessionari, a condizione del.pronto. versamento 
dî una causione di 100 mila lire. 
L'art: 1° del progetto di legge: politico-eccle- 
siastico, fu.adottaro. alla :maggioranza di 47 voti 
confro 37, dopo animata discussione. ‘© 
L'articolo è concépiio nei'seguenti termini: 
«L'esercizio. del ministerò. ecclesiastico, in 


istro presidente von der Pfordten 


sii 


mano abili:- 
a; così si è deciso rdi affidare ‘i. portal li del 
‘ von der Pfordten all’ inviato: federale barone 
Sehrenk e s'intavolarono già trattativé per ia 

























| 
| 


slìtuire il regno di Polonia posandone ta corona 
sulla testa del. terzo. figlio dello, czar prese ieri una 
grande consistenza. Si andò /anchè più inlà, Si 
giunse persino adire che Jo czar avrebbe dichia- 
rato all’ Austria che, nel'caso ih cui questa po- 
tenza sì ponesse colla Francia , èsso incoraggie-" 
rebbe la formazione del regno di Ungheria. Egli 
‘I’è ‘notevole infatti che Kossuth, il quale veglia atti- 
vissimamente a ciò che si fa, abbia detto in. una. 


Per ciò che rignerda i. preparativi detla Prussia 


ordine della mobilizzazione non 






citano una lettera ‘assai bellicosa indirizzata 


l'principe di Prussia al generale Maliszewski ; 


PR at forse, & più presto di quello 

fo noi fediamo dies privee, del | insolita gli ungiersi he pel moment 
dere le armi per rispondere ‘ali’ appello del suo vrebblano ad- asionere da. ;Tnanifestazione, 
te e sovrano : il soldato si. precipiterà nella loua ‘| ©ssendoviun:eccessivo in ‘a tener da conto 


la Russia. Non è ‘meno curioso liosservare che la 
maggior parte delle notabilità rivoluzionarie di 
Ungheria» sono a Parigi; nè pensano 4 muoversi 
per adesso, e che nell’ armata iurca non presero. 
‘servizio se non quelli che aveano abbracciato l'i- 
slamismor i e dCI 

Mî si dice ehè'Îl'sig. di Calmont, figlio dell’ane 
tico-direttore-generale del registro sotto Luigi Fi». 
lippo , -ha testè, percorso lutta l' Asia e fin'anci 
Asia minore. Fù ahche sul Danubio, @ restò me- | 
ravigliato pel piccolo numero delle truppe russe, 


sapendo che il re ed il popolo non lo dimenti- 
cheranno. » > 

gi 

t 













— Si:legge nel Tempo : 
‘« Le voci sparse megli ultimi 





orni riguardo a 
ecc: ideali an 























alle circostanze. > 
RUSSIA 





L'Invalido pubblica 






Lloyd patta della 
fonia. Tutte le comunicazioni sono. rese  diftieili, 
lé sirale piene “di ‘neve, talehè sono impossibili le 
marcie militari. 

— Leitere:di Pietroborgo parlano continuamente 
di inoviment snilitari e di armamenti, HM nuuvo 
reclutamento fece una triste impressione nella Po- 
lonia, sapendosi bene con quanta durezza si met- 
tano in uitività quelle misure. A Varsavia è attesa 
una numerosa. guarnigione, giacchè molti distac- 
camenti d'esercìto ricevettero, ordinè di entrare 
nella Poloma dall’ interno della Russia e di for- 
mare i presidii al confine. 1 giornali ‘ufficiali no- 
minano 152 persone innalzate al-rango di nobilà. 
Vari emigcau polùcchi che trovansi in. Francia, 
riceveltero il permesso di Mpatriare, fra cui Felice 











Rothischild erasi incaricato del prestito dei 250 
‘milioni. Questo ‘banchiere fu infarti quest’ oggi dal 
ministro delle finanze dove aveavi convegno dei 
dei principali banchieri è ‘del governatore della 
banca, ma la voce che il prestito èrasi conchiuso 
a 65 franchi è totalmente priva di amento. fo 
credo sapere che la compagnia del credito mobi- 

liàre desidera la concorrenza‘e la pubblicità. Essa 
s' indirizzò per quest'oggetto all’ imperatore: e ere- — 

desi ch'esso non l'abbia rigettata. 
P. S. 5 ore: Alcune pei ‘ 
rialzo fon debbe essere alli 
s'curayasi che sarebberotg 
che lasciahò sperare uh 
Dicesi inoltre che alcuni uMdiali superiori i quali 
dovean partire ieri ricevettero» l' ordine di ritar- 

dare di qualché giorno la loro pat vo a 
— 1 giornali del mattino ci reca decisione 
“il prestito di 






















vanni Rzepezky a condizione però che non pos- 
sano legiltimare più la loro nobiltà, e senza pre- 
t:ndere ai loro beni confiscati. 

TURCHIA 

La Patrie dà i seguenti particolari intorno ad 
Omer bascià e allo stato della sua arinata : 

« Omer bascià, come militare, è un uomo vers- 
mente superiore ; è calmo, energico e risoluto, è 
tanto innanzi nell'arte della guerra che si può dirè 
averne egli ìl genio. Egli ha meditato la storia 
delle nosire guerre è sopratutto le campagne di 
Turenna e di Napoleone; egli stesso ‘ha fatto delle 
belle campagne in Europa e in Asia. 

« Venivasi da lunga pezza preparando al co- 
mando che di presente egli esercita, collo studiare 
le provincie danubiane, onde conosce a fondo. il 
paese, la. popolazione, lo.spirito, i mezzi, sull'una 
e sull'altra riva del Danubio. 

« A-un'alta intelligenza egli unisce una, grande 











del corpo legislativo che autori 
250: milioni, ed una parte dell'esposizione finan=. 
ziaria farla alla camera dei com 
slone. Esso propone pel momen 
2 p. 0j0 l' income-tax. Quesio aumento | 
una risorsa di circa 80 milioni ‘di frane 
deve aggiungersi quell’ eccedenza Î 
avevasi negli ultimi anni scorsi. 1; Wi : 
Volevansi giunti a Parigi vari-dispacei da Vienna, 
Il governo austrisco avrebbe acconsentito a 3ot- 
toscrivere l'ultimatum mandato a pù na sv 







































reclamare l'evacuazione dei: principati davi 


offerto al governo francese dei bastimenti ‘a vapore 






























facilità al lavoro, di guisa che fra le preoccupa- | pel servizio del iraspofto delle truppe destinate alla 

cori dell'enorme TRApoBbLA pe pesa nr di spedizione in Oriente. ‘9633 ui Rers sio ca 

ui e opprimerebbe tanti altri, egli trova il tempo * d Ò 

di ricevere colla più grande cortesìa le persone Danimarca. — Kiel, > Norre: Felegro 

cli vanno a visitarlo. Egli parla uella sua armata, Hekla qui giunto ha Mieli; ; sr rg 

dei 'russî, degli avvenimenu futuri, come un co- tico. Il comandante riferì al ng i ce: feti 

lonnello che ha ricevuto l'ordine, di condurre il | stretti del Sond'e del Belt sono ‘gbiace Li 

suò reggimento alla parata. cre il porto di Kiel è pz Ri 
« Egli conosce il soldato e. lo ama ; uesti , per dite. a, VO. ig, 


—— 







compenso; gli è interamenie devoto e gli dimostra 
la più grande confidenza 

« L'armata turca è disposta a scaglioni sulla 
riva destra del Danubio, con una forte riserva e 
un buon numero di altri corpi alle spalle, sulla 
linea di Varna, Sciumla , Tiruow, per facilitare i 
quartieri d'inverno. I russi da Bukarest hanno 
“mandato sg a Calafat. tum pere ha fallo 
appoggiare. delle truppe verso ino per aver 
x forze sufficienti ‘a. Calafat,, che ha ora 
40,000 uomini. 

« I russi stanno di fronte con 30,000 soltanto, 
è fanno semplici scaramuccie, nella speranza di 
tirare i turchi fuori delle trincee ; ma Omer bascià, 





Leggési nel Corriere Italiano :. ii E) 
« Notizie da Costantinopoli’ del 28 cena por- 
tano che lord Stratford fu autorizzato dal governo 
ottomano di concedere; di volia in voltaril passag. 
gio del Bosforo.e dei Dardanelli a singoli navigli | 
russi noleggiati da ingl pri 

« Si crede che. presto, Sara! 
russi nel mar NATO Ati indiri. 
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chie non vuole sguarnire la sua linea, ha ragione» % Penta Pardo À at 
volmente comandato di star sulla difensiva. Si sta a lettera di Malta del giorno 3 annunzia che 
dunque a guardarsi su questo punto. molti capi dell'insurrezione greca dimandarono di 


fare la loro sommissione. 

Le ultime!notizie/di Odessa, 
braro, assicurano che la Russia 
truppe verso la Bessarabia per 
a Bender, ché sarà il: p 

va 


di Parigi 


« Le altre operazioni sul Danubio si limitano a 
fortì ricognizizioni , spedite di tempo. n tempo 
Sulla riva sinistra per-obbligate-i russi. a lenervisi 
forti, farli stare in esercizio , © toglier loro di riti- 
rarsi ad una certa distanza, come avean fatto per 
isfuggire le malattie. A Bukorest sono ora 12,000 
i malati. È 

« Lo stato sanitario dell’ armata turca” è all'in- 
coniro soddisfacente. L'ospitale di Stiumla non ne 













contiene che 360 colla febbre, sopra un corpo di cosi. 
25,000 uomini. Bisogna dire a onore di Omer ba- Opd St 
séià che il soldato è ben trattato, ben-pasciulo , ; 1g ho si 93 60 
ben vestito , bene allogiato. pr. 4 Fondi piemontesi | A PA É 
« Omer bascià ‘#eeoglie i nostri ufficiali coi modi | 18495 p.0j0 . e » 8375 
i più cordiali e giù graziosi. Egli ha, per l'impe- |:1853.3 p. 0/0 NERI di: 
ratore dei francesi, una stima e un'ammirazione | Consolidati ingl. » 91 » (a mezzodì) 





profonda; e.lo riguarda come la provvidenza dell 


Europa e dell’ Oriente, » 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO a = — 


_—— —_ —————————_____——_—_——_———_—_—_———_———————————————_11n1txz#_t@@—7—@@7@———1@>@1 
tica sis 16 UFFIZIO: GENERALE D'ANNUNZE ui 


‘Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali // Parlamento, L'Opinione, L’ Unione, 
Il Bollettino delle Strade Ferrate e Il Conciliatore. 


© Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali, cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 — In quattro; cent. 50; 
cosiechè un annunzio inserito Quarto voLte, cioè in quattro dei giornali suddetti, non costa che (ENI, 42 circa la linea: — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 


Ina _ % $ 
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CANNA PATERNA DI PARIGI 


COMPAGNIA ANONIMA 


«d'Assicurazioni mutue ea premio fisso sullaVita 


autorizzata negli Stati Sardi con Lettera ministeriale 5 aprile 1849 
e Decreto reale 21 agosto 1853 











TURIN GENES 
Rue Neuve Rue Neuve 
sous: le Café 


MAGASIN SUISSE 


TOILES de Suisse, d’Allemagne, de Belgique, etc. pour chemises et draps de lit; .Ser- 
vices de table en tout genre pour Six, Dovze, Drx-Hvit à QuanantenvIT personnes; de îr. 8 
10, ete.; Chemises brodées de Paris de torite genre, età tout prix; Mouchoîrs de fil; blanes 
et en couleurs; Mouchoirs en toîle batiste: Couvertures de lit, Tapis de table, Descentes- 
de=lit, Cravattes et Cols-Cravattes de Paris, Foulards des Indes, ete., ete. ‘© 


Librairie de A. Burper, | Pressà,SCHIEPATTI, GIANINI * FIORE 
ei principali librai 


TORINO. E SUOL DINTORNI — 
GUIDA | 


de Ja Concorde. 


13 








iù ; AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO 
ì Via di Po, N° 11 
( \Sottoposta alla tutela di un Consiglio di sorveglianza nominato nell'adunanza generale 
a+ dei Soscrilttori di Torino, 
Reoio Commissario : Ill.®° sig. Cav. MELCHIORRE MONCAFI, 


Editeur, à Annecy (Savoie) | 
| 

Recuei pe Messes en plain-chant musical 

| even plain-chant simple, selon le rit roman, 

| traduites en notation moderne avec la seule 


‘|. Consigliere di S..M. e Commissario Regio 


«——_—. Operazioni ottenute 
iQ 07 1 N. 4,150 soscrizioni per l'impegno di Fr. 6,550,000. 


| clef de sol, par M/ l’abbé Gaillard, choriste. 
} Un joli vol. in-8°, de 250 pages. Prix: 4 fr. 
GrapveL Romain, selon l’ancien rit romain, 
\ traduit en notation musicale moderne, par 
M.l’abbé Gaillard, choristé, Un beau volume 
grand in-8°, de 640 pages, imprimé «n notes 
et caractères neufs. Prix: 6 fr. 


presso la Banca Nazionale, sede in Torin» 


nei RR. Stati Sardi 





STORICO-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA 
E COMMERCIALE 
per 
GUGLIELMO STEFANI E DOMENICO: MONDO: 
Con un'Appendicedei primari stabilimenti 
i di acque salutari dello Statò, Notizie del 





‘Operazioni ed Incassi del 18535 








































. simo [!gD 1 
tel dora i, ; I lan abi: i je! Cavaliere dottore B. BERTINI 1853, un bel 
e" N. 3,589 soserizioni per un impegno di Fr. 8,003,154 , cent. 44. SAS e ini miei Volume id-8° piccolo, di' pagine pr feta 
È Franchi 3,500,507 d'incassi, dei quali fu acquistato Franchi 229,784 di rendita. | J.L. Gaillard. Prix: 6 fr. > afarno della Mit oa Sa della n 
8 cibi La I ‘ TUT ARE x Méruope pe Musique vocae, par le chanoine Sato "dol plan e nciuia die Gili è di 
«0. Situazione della Compagnia a tutto il 1853 Poneet. Prix : 1 fr. 50. 160 dra viguoio ca ima 
———‘’—N. 70,600 soscrizioni per ‘n impegno di Fr. 104,393,086, cent. 72. , È MirzopE ÉLÉMENTAIRE DE ngn nt PREZZO DEL VOLUME 
ig) : È E; È ; 7 hi a | i musi M.l È i 
uu Franchi 48,274,582, cent. 72 d' incassi, dei quali fu acquistato Fr. 2,500,186 di rendita. | pa RO CROTE AUROnie "80 dn] Fia mute brochure, i, «colle al daga i ae 
FERROTE VI L fork wa ret o SA ario toni ; À Legato in tela all'inglese con placche » 6 » 
Ogni Assicurazioni a breve data già pagate 
00M 13,046 soscrittori, ai quali fu ripartito, Franchi 10,131,659 centesimi 78. Librerià di C. SCHIEPATTI , via di Po, N° 47, Torino. 
olio AMBRA . e . Y Mili . | Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si rdecomanda la 
® | 
‘... Capitale di garanzia 4 Milioni 9 pigui in 
ANO e Palazzo vin de Ménars, N, 4, a Parigi. { P I al al I° ed I} Il TV h | 
+ sei in conformità di quanto dispone l'art. 2 della Legge 30 giugno 1853, e dell'art. 6 del € 14 UU 
010 Regio Decreto d'autorizzazione, i capitali che vengono pagati dai Soscrittori Sardi sono | IS Pa 
| eonvertiti in rendita del Debito Pubblico di questi RR. Stati, al quale oggetto la Com- Eseguita da G. Ricuerri, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
n sd gnia ha prestato una speciale cauzione al Governo. tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito generale di Guerra a 
e. AE Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne; membrodell'Istituto, ecc. 
PA DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, in Torino ed adottata dal Mi- 
letame DOTALI PER I FANCIULLI — GENERALI PER GLI ADULTI mistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
nua iÌ ENDITE VITALIZIE — PAGAMENTO DI CAPITALI IN CASO DI MORTE. fogli imperiali, diligentemente ceoloriti, delle dimensioni totali di centimetri 124 di Jun- 
cata di tt” L Giusta È timtetri 188 di latgi 
eri Ref A LOVE SZ ENTE | ezza sopra centimetri i larghezza. i i 
n 5 «La CASSA PATERNA divise le Assicura- | Un altro perfezionamento, da poco intro- Pizzo della medesima'in'fogli sciolti Fr. 6 - 
un. Bionî mutue in due Società distinte, ùna pei j dotto si è quello della Coxrro-A ssicurazione, : RA Sr 
sà Muti ARIDO i sessi sottoilnomediì Dotale; mediante la quale si garantisce (in caso | Montata:sulla telà'con'asiucohio!! » 10 
"°° l’altra per gli adulti di tutte le età denomi- ! manchi di vita l'assicurato)la restituzione \ 
(|. nataGenerale: riposando ambeduetotalmente | di tutte le somme pagate per l'Assicurazione Idem-con bastoni per appendere... .» 12 
(1 ° salla mutualità fra tutti gli assicurati. ? ; Sino al giorno del suo decesso; e questo | gj spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
Hb i E' Assicurazione Dotale venne destinata | con un piccolo versamento semestrale pei a le aff x 
© esclusivamente pei fanciulli d'ambo i sessi | primi Sanni, cosicchè riesce minima la som. | 'MAndato postale affrancato. 
‘—‘ammessibili dalla. nascita fino al 10° anno: | ma esposta all'eventualità della vita. | 
“lv *''oghi padre di famiglia può facilmente pren- |... Perfacilitare achiunque il mezzo di pren- 7 
dervi interesse, qualunque sia la sua posi- ! dere interesse nelle Assicurazioni della IN VENDITA J | 
‘zione. economica, essendo libero di pagare | CASSA PATERNA, fu stabilito un modo, il | 
so, di bet ‘una pispoliaz e). sora, annuale i più Ri mediante spa olizze . Presso l'Uffizio Generale d'Annunzi editore ei principali librai | 
1 sufficiente a ritrarne un beneficio capace a ! stampate che vengono sottoscritte dal man- 7 | 
. lineedotare juna figlia, o surrogare un maschio | datario del direttore generale, e dalla per- n 
"dal. servizio dita x | sona che fa l'Assicurazione, perlochè è suf- D E L L A V I T A E D E L L E 0 P E R E | 
ell 000 È Associazione FLIP spiega assai | ficiente produrre la fede di nascita parroc- DI 
chiara che sitratta d'assicurazioni nelle quali | chiale della persona sulla quale intende 
è |yr. Possono prendervi parte persone di ogni età riposi l'Assicurazione, Ù 
‘8 Sesso, aventi egualmente ‘per base Ia mu- } Onde poi sieno applicabili a tutte le classi 
. il 0 tnalità, in caso di sopravvivenza Le sotto-v della società, le Assicurazioni possono ri- l 
®.scrizioni possono farsi o con pagamenti an- ' opt sulla vita d'una pe pe mi i lt «lg 
*‘mui, 0. per mezzo di un pagamento unico ' ed i vantaggi possono esser dichiarati tanto sila ‘ . 
ed i iinato, Ti muocniae dei quali varia, a dear del Stserittore, quanto dell’Assicu- Notizia storica scritta da GIORGIO BRIANO | 
secondo la volontà del soscrittore; nun o-'raàto o di una terza persona. ) Lo mirata Bua Te bid ASI d Surf 
a_i possono essere inferiori alla som- ! ‘L’'Amministrazione centrale di Torino è sut- j  Corredata dai seguenti Giudizi, Opinioni, Pensieri politici, morali è letterarti di 
o «ma di 20 franchi annui. | topostaalla vigilanza d’un consiglionominato | SILVIO PELLICO estratti da molte lettere inedite, con ritratto dello stesso, e fac-simile 
nu) “Sopra 6 MiLioNr d'assicurazioni vennero dagli stessi soscrittori, ed alla sorveglianza | della sua scrittura. dai 
ii GMettuate mei RR. Srari. Un tanto favore è | di un commissario regio. I capitali degli 4ssi- Consiglii ad un Institutore — I Maestri — Opinione Pubblica — Condizione della Se- 
dovuto ‘alla #égolarità ‘e solidità della Com-.| curatî sardi;sono impiegati in rendite del De- | cieth'— "Donne ce Aviga CS Resia Miei 1846 — Amnistia di Pio.TX.— Storial delle Riforme 
ù pagnia, che gli ‘onorevoli membri del con- : bito Pubblico piemontese, sebbene gli Assicu-.| ©!“ Pia pic Mobo ne Pietro Borsa Tubi 
lt sigliò di So lianza di Torino non omisero ' rati partecipino ai benefiziì della massa gene-'| Italiane — Letteratura dei Secolo XIX — G. G. Rousseau ‘—' Pietro Borg: ug 
pio rendere di pubblica notorietà eon duedistinti . rale di tutti gliAssicurati alla CASSA PA- | Pellico — Gregorio XVI — Canonico Cottolengo — Pietro Maroncelli — Pittàra Intima 
‘go. ed officiali r RAR int | TERNA, aqualunque nazione appartengano.-| — Fede politica e religiosa. | 
Mt sg A bite le domande dirette, per lettera affrancata, all Amministrazione centrale di Un opuscolo grande in 8° — Prezzo lire ital. 1 20. 
? "Torino, sardidato pronto s verranno spediti tutti gli schiarimenti e stampati 4 ‘ 
uti, ‘Opportuni gratuitamente, e si potranno rimettere le polizze a domicilio senza che si |. Si spedirà dal suddetto uffizio franco di posta nelle provincie, mediante un mandato postale di lire 
ol, ‘ffechino a, Torino. 1 30 con lettera affrancata. | 
[OLI “errata 3 i i Regii Stati RICCAR i 5 
ORESTE “TT È Il direttore nei Regii tati RICC ann GARGINI. S bili A V o_o f On offre de commapigeee a pie SA de gens» 
cc ; xi MABUIGI be: 5 hay: \ de-letires où À un seul particulier qui justifierait 
0 UIN VENDITA PASTIGLIE ANTI-CATARRALI per fa- la I Imento IN INI des moyens d'éxéculion, l'idée d'ud Segue jour- 
È cqr - i le d'A è editore : ca ir cilitar | n, la. Gaser lei reali Carabinieri | "8! quotidien , particulièrement consaeré à une 
dani o generale d'Annunzi l’espettorazione @.guarire in breve tempo | ?”2590 la Caserma dei reali | spéciatte, gesiton lacile,"d'unesédaciion pea cod 
Ls Alpriacipati.ibrai tutte le TOSSI Catarrali, Saline, Convulsive di Piazza Carlina. teuse , et 'd'un succès d'aulani ppius assuré qu'il 
ic le più ostinate.. Uni 1a o POINTS È . | serait indispensable a plusieurs classes de citoyens. 
NCIO SINOTTICO Hiper CL Ferania Penta v GIACINTO BEERAR, la ohi nomina è | S'adresser à M.r A. B. D., poste restante. 
dl Ù è 137 È do DIE: rete) ana IERI ì itale, avendo avuto co- 
? massima utilità ragrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car-| 614 nota, in questa capitale, avendo avuto:co. ; ; iene PA 
ilari se ut toline vermifughe pei ragazzi che vanno" noscenza che si erano SPArSe Ti sal di lui mirati le compie lino, datande de ampli ; 
as al % va sottoposti alle malattie verminose. SRICia dI phi quali crede darne di S'adresser à M.r A. B. D., poste restanie. © 
, LL ì ) ì ì Mfinsizininz cr ca dritto bora SR 
{ : : smentire tali voci con prevenirè i Suoì av- | METODO CALLIGRAFICO 
“di Lal VE ventori che nen solo';non manca delle solite CELERE TECNICO-CORSIVO > 









NTE PUBBLICAZIONE 


- BILANCIO SINOTTICO 


PEGLI AGENTI DI CAMPAGNA. 


Lingua Francese °°” Lezioni 
da GALTIER, membro dell’Università di Francia, 
autore di varie opere classiche approvate. — Via 
di Po, N° 33, scala a sinistra , piano. 2°. — Reca- 
pito ivi dalle ore 11 alle 12, o‘dalle 5 alle 6, tutti 
i giorni, eccettuato il sabato e la domenica. 


Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 
FERDINANDO. BIONDI .- 
Dirigersi alla libreria Schiepatti. 


Tip: €. Carpone. 


ualità di Francia, Spagna è Sardegna, ma | 
clie per soddisfare gli accorrenti, esso tiene 
ora anche ì.vini, di Piemonte, dimodochè 
egli ha sempre qualità, quantitàe prezzi da 
rendere soddisfatto chi lo favorisce. 
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Anno VI-1854- N. 70 
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ONE Sabbato 44 








Felina, 000 0 Afpelota Sementi ima tiit | LOVMficioò stili inietta fido degli Angeli, "Srna gt ATE at ic Fo 
va ; la Ù n PA - Da. de: a) ho | V. 13 d iubete pus i E Too si accettano richiami per indirizzi: se noa sono pria pAgOALI: Ge ogri 
Belgio ed altri Statl na dt deli Ly SOI Ngig oe Piano..dertano. | SI nie grz Ta E i ei pagauntoio rivolgiemir, 





Mancandone alcune copie del giornale di 
| teri, riproduciamo il seguente 


| Dispaccio elettrico 
| Parigi, 10 marz0. Torino, ore 1230. 


Il'Moniteur dà la nomina a ministri plenipo- 
‘ «lenziarii : a Napoli Lacour: a Badefì Talleyran: a 
Weimar Ferriòre le Veyeri@iù 


riPiù quella di altri 11 

‘eapitani di vascello, dì 54 luogotenenti, 38 alfieri, 

e di 40 capitani di fregata. ì 

'*  Paskewistch generalissimo dell’armata del Da- 

‘nubio, rimarrà provvisoriamente sulla difensiva. 
Il Chroniele annunzia nuove proposizioni arri- 

‘vate a Vienna da Pietroborgo il 6, ma non accet- 


I dispacei dell'8 non lo confermano. 


LI 
ipnio 
i 

I 





TORINO 10 MARZO 


(rocioncomtem eo. 


I BILANCI DEL 1855 


I risultati complessivi del bilancio del 
-1855, secondo la relazione letta dal signor 
ministro delle finanze nella tornata dell' 8 
‘corrente ; sono i seguenti, confrontati con 
quelli del 1854 : 





— P_____l 

















1854 1855 
i Spese 

Ordinarie L. 131,020,446 69 131,349,511 95 
‘Straord., » 18,293,848 26 6,318,730 16 
Totale L. 149,314,294 95 137,668;242 11 

x Entrate 
‘Ordinarie L. 117,923,140 30 125,182,561 58 
Straord. » .7,137,921 29 3,000,000 00 
Totale L. 125,061,061 59 128,182,561 58 





"a uu) '"@f9 ne £ 

.. Rimane perciò il seguente disavanzo: 
‘Parte ord. L. 13,097,306 39 6,166,950 37 
Straord. » 11,155,926 97 3,318,730 16 








“Totale L-24;253,233 36 9,485,680 58 

‘La differenza fra i bilanci del 1855 e quelli 
del fd consiste: in un aumento di L..829,065 
cent. 26 nelle spese ordinarie ed una dimi- 
nuzione di L. 11,975,118 10 nelle straordi- 
marie ;, 

In un aumento di L. 7,259,421 28 di en- 
trate ordinarie ed una diminuzione di lire 


4,137,921 29 nelle straordinarie ; per cui il | 


disavvanzo è scemato di 15 milioni all’in- 
circa. 

Per la massima parte dei dicasteri le spese 
ordinarie non presentano notevoli differenze 
rispetto ‘a quelle del 1854. 

Sottratto l'aumento delle spese d’ordine 
che trovano un compenso nell'attivo, cioè : 

Lotto Sn at 0000) 
‘ Esercizio delle strade ferrate 
‘ Stipendi degli agenti forestali » 125,000 

. Totale L. 1,725,000 
le spese rimangono a 129,600,000 lire. 

Quanto alle entrate, il ministro delle fi- 
nanze fa assegnamento sui seguenti au- 
înenti : 
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RIVISTA TEATRALE 


Trarro recio — Floresca , ballo in tre parti 
posto in scena da G. Briol. 


Una-fanciulla nobile e vezzosa, che cade in 
» preda d'una banda di gitani, di zingari o di mal- 
“ fattori; come più vi piace — un giovine ufficiale 
"francese che perdulameite se ne innamora — un 
capo di gitani che tende insidie all'incauto amarîite 
— una serie di poco probabili avvenimenti , per 
cui la fanciulla ritrova i suoi parenti, l'uMziale 
sposa l' oggetto del suo amore , ed il capo dei gi- 
tani riceve la meritata punizione — ecco i nuo- 
vissimi e sublimi ingredienti , i quali concorrono 
a formare l'intingolo che il sig. Briol ammaniva 
agli spettatori del Teatro Regio nella sera di sab- 
bato scorso. 

«Come sì può scorgere da questo rapido. cenno , 
l’intingolo non era di troppo facile digestione, ed 
il'pubblico nel mandarlo giù fece più d'una 

smorfia. > sal 
‘ Per uscire da questa melafora , che sa forse un 
. tantino di cucina , diremo che questo ballo o bal- 
lètto:che sia, è una ben magra cosa, e che in altri 
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"a L'on 


» 1,400,000 | 


A 


Diritti d' insinudzione’ +‘ L; 1,000,608: 
> 1,600,008 


Diritti di successione 


Bollo » 2,000,000 
Ri 


L. 4,600,000. 


da cui conviene detrarre per diminuzione sui 
diritti giudiziari e gli emolumenti, lire 
830,000, e sui diritti d’.ipoteca L. 100,090, 
totale L. 930,000 per cui l’ aumento de’ tre 
menzionati rami vien ridotto Î 


a. ee io Aide do GI LAIOO 
A questi aumenti si ag- 

giungono i seguenti : 
Tabacchi i iu deli... 2) 138;966 
Tassa. sui fabbri. ». 420,000: 
Diritti per la vendita di be- 

vande +... x». 800,000 

Rendite demaniali » 598,000 
Lotto; daga dittine » 400,000 
Poste » 200,000 


Strade ferrate » 2,950,000 
Altriaumenti di minor conto 1,228,077 9% 


Totale dell’ aumento L. 10,504,432 94 
Tenendo però conto. della 
diminuzione de’ prodotti do- 
ganali, per la soppressione del 
dazio sui cereali, e della ri- 


duzione delle gabelle, in » 3,245,011 66 





l'aumento rimane in L. 7,259,421 28 
La parte straordinaria delle entrate ‘si 
compone nel prodotto da ricavarsì dalle ven- 
dite de’ beni stabili demaniali, già state ap» 
| provate e da quelle da approvarsi. 
|  Daquesto breve ragguaglio, i nostri let 
tori possono farsi un'idea de’ calcoli e-dei 
proponimenti del ministero per ristabilire 
l’equilibrio delle finanze. L' argomento me- 
rita però estesa disamina che imprenderemo 
\ in un prossimo foglio. 








| CAMERA DEI DEPUTATI 


ole dep. Sinéò parlò per prio 
nell'odierna seduta, e parlò lungamente. 
Lo scopo del suo discorso fu di mostrare 
| l'inopportunità della legge attuale e sino ad 
| un certo punto noi non rigettiamo il suo ra- 
| gionamento perchè crediamo che nelle cir- 
costanze attuali una tal legge, lungi dal pre- 
| venire quelle prevaricazioni che si lamen- 
tano in una parte del clero, farà che queste 
| abbiano luogo in un modo più pernieioso 
| senza che la legge possa colpirle. Main 
| quanto poi ai rimedii da esso proposti ci 
sembrano totalmente irrazionali e contrarii 
al principio di libertà a cui dichiarava di 
| volersi iuformare ; ci sembrano illogici per 
il parallelo che voleva instituire fra il reato 
| che sì vuol prevenire e quello in cui può 
cadere la stampa, giacchè, come più volte 
ebbe a ripetersi, la stampa discute, mentre 
il prete, nell'esercizio délle sue funzioni, 
| sentenzia senza possibilità di contradditori 
| o di rettificazioni. Che cosa dire poi dell'in- 
cidente promosso così fuor di proposito sulle 
pubblicazioni della Frusta, di cui attribuiva 

la responsabilità all’ onorevole dep. Farini ? 








tempi ne avrebbe destato meraviglia il vedere sulle 
\ scene del Teatro Regio un simile pasticcio. Ma 
oramai siamo così avvezzi a passare d'una in altra 
sorpresa , che questa Floresca col suo corredo di 
zingari , di carabine , di uniformi dell’ impeto, di 
| sonniferi e di piatti rotti non ci giunse punto ina- 
| speltala : e ci parve anzi non indegna di tener 
| dietro alla Maria Padilla , all Ernani, e sopra- 
| tutto alla Fidanzata dell' Arabo di grata me- 
moria. 
Ad ogni modo , se il pubblico non rimase in- 
| tieramente soddisfatto » non fu neppure del lutto 
malcontento; giacchè della noia del nuovo ballo 
ebbe un compenso nella signora Rosati, la quale 
basta per se sola a dissipare le tempeste , ed a ri- 
condurre la calma nelle onde agitate della platea. 
Chi potrebbe descrivere gli applausi che la Ro- 
sali solleva con un gesto ; con un alteggiamento , 
con un sorriso ? S' è già dettole tante volte ch’essa 
apre un nuovo campo all'arte della danza, soe- 
vandola ad esprimere il bello ideale, fine supremo 
d’ogni arte, che noi abbiamo, quasi vergogna di 
ripeterlo. Ma ne pare non le si possa fare maggior 
alogio di questo — ed in ciò appunto ella si di- 
slingue da tutte le altre ballerine, le quali, ma- 
terializzando l'arte, fino ad un certo segno giti- 
stificano le ire di aleune anime generose per gli 
onori prodigati alla danza», 
Anche in questo nuovo disgraziato ballo la Ro- 
sati fu uguale a se stessa ; e sebbene la Floresca 








Sono questi gli scogli a cui rompe ordina- 
riamente il sig. Sineo, che mirando all’ ef- 
fetto trascura la verità. A'nessun giornalista 
«infatti sarebbe ‘venuto iti mente di fare del 
sig. Farini il direttore di quel defunto gior- 
nale, essendo troppo noto qual fosse il brioso 
estensore del medesimo... 

Poco, diremo del discorso dell'on. dep. De 
Chenal, il quale sviluppò il medesimo con- 
cetto esposto dall'onorevole Sineo appoggiari- 
dosi ad' esempi ed a discussioni, durante 
l'esposizione delle quali.abbiamo cercato 
invano sul volto dei deputati dell’ estrema 
destra quei sintomi di ribrezzo che sareb- 
bero stati conseguenza delle dottrine ultra- 
ortodosse. dai medesimi professate ; ci parve 
anzi che se ne divertissero ugualmente come 
ì più arditi enciclopedici della sinistra. Forse 
saranno corsi a confessarsene. 

Prese dopo la parola ed esordì nella pa- 
lestra parlamentare l'onorevole conte Avo- 
gadro della Motta, il quale, e come esor- 
diente e come conosciuto campione del- 
l’Armonia e della Campana, ebbe un'atten- 
zione che la disordinata prolissità del suo 
dire non avrebbegli meritata. Abbiamo dettò 
con ciò che l’onorevole conte non è oratore, 
e questo veramente non importa gran fatto. 
Anche l'onorevole conte di Revel non è òra- 
tore, ma chi non stima le poche parole che 
esso di quando in quando proferisce assai 
più che le più forbite concioni del facondo 
deputato di Portoria ? 

Nan è dusque da questo Îato che noi 
censureremo il discorso dell'esordiente ; ma 
piuttosto vorremmo dimandargli a che cosà 

i volesse conchiudere. Ha forse mostrato 
dle fatti i quali voglionsi colpire colla legge 
afthale non siano veri delitti? No: ci parve 
solo che dicesse esserne incapaci i nostri preti, 


È tanto meglio in allora, l’ applicazione di | 


Questa legge non sarà di grave fatica a'no- 
stri tribunali. Vuole forse stabilire il diritto 
di censura delle leggi civili in forza di una 
indefinita e sconfinata “obbedienza “atte de- 
cisioni della corte di Roma ? Ma con questo 
non avrebbe fatto altro che richiamare in 
iscena la teoria della soggezione dello stato 


bilmente condannata, 

Esso non accetta l'autorità del codice Na- 
poleone, in cui sono registrate. disposizioni 
analoghe a quelle che voglionsi sancire da 
noi, perchè dice. che quel codice fu ema- 
nato da un sovrano che torturava, non ac- 
cordavasi col papa; ma come dimentica che 
quel codice e quelle disposizioni furono in 
vigore e sotto la ristorazione e sotto Luigi 
Filippo, e lo sono sotto l’attuale imperatore, 
che è pure. del pontefice uno dei più saldi 
sostegni ? 

Esso non vuol saperne nemmeno dell’au- 
tenticità del codice di Napoli perchè dice 
quello stato retto a forma assoluta ; mentre 
noi professiamo la libertà, ma intende forse 





che negli stati liberi abbiavi ad essere la | 


libertà del delitto? Perchè in allora non 


propone l'abolizione di tutto il codice pe- | 


nale ? 


del sig. Briol sia personaggio assai volgare, pure 
ricevelle dalla sua interprete una seconda vita, e 
divenne per opera sua un tipo pisno di poesia. — 
Giacchè la signora Rosati non è solo un'eccellente 
ballerina, ma è puranco una mima di prim'or- 
dine: ed ove non ce l'avesse dimostrato due anni 
or sono nel Fausto e nella Fanciulla di Gand, 
e quest’ anno nella Esmeralda ;, basterebbero a 


farcene convinti la grazia e l'arie scevra d'ogni | 


affettazione , colle quali nel secondo atto di Flo- 
resca essa inganna il capo dei gitani e salva la 
vita al proprio amante. In una situazione così 
spesso ripetuta sulle scene era assai difficile tro- 
vare effetti nuovi senza cadere nello strano e nello 
esagerato, — e la signora Rosati vi riuscì egre- 
giamente. Il pubblico , di cui essa è l'idolo , non 
solo pel suo merito artistico, ma ancora per l'im- 
pegno da lei dimostrato nel fare ogni opera onde 
ravvivare, per quanto possibil fosse, le sorti del 
Teatro Regio, non le fu avaro di spontanei ed 
unanimi applausi, — e nelle sere successive 1n 
grazia sua sopportò pazientemente questa nuovi 
molestia intitolata Floresca. 

Anche il sig. Vienna ed il sig. Ramaccini fe- 
cero ogni possibile sforzo per condur la nave în 


porto. 1l sig. Vienna è il più grazioso ballerino, | 


che si conosca in Italia; ed il sig. Ramacceini, 


Pr 1 SENO 


Il conte della Mutta crede che le parole 
censura, leggi, instituzioni —siano trop 
vaghe e possano-dar luogo: ad una funesta 
interpretazione. Su ciò non saremo lontani 
dall’accordarci per dimandare una più ca- 


tegorica determinazione del delitto che vuolsi — 


prevenire. Ma' piucchè su questo ci piace 
constatare il nostro accordo ‘col sig. © 

quando fu indotto a tessere l' elogio della 
legge sulla stampa. di quest’ elogio pren 
diamo nota e se l'abbiamo bene in mente la 
Campana e l'Armonia. ui vati eo 


sila 
Circolare del mittistro deglà ‘à) 
® agenti dip dell 


cesì. 





dirizzato al suo popolo. 


La pubblicazione di questi dué documenti di- 


strusse le ultime speranze che potévansi avere nella 
saviezza del gabinetto dî Pietroborgo, e quella 
stessa mano che erasi onorata per la fermezza , 
onde avea pòrlo un appoggio all' Europa scossa 
sulle sue basi, dà ora carriera alle passioni è agli 
azzardi. Il governo imperiale è profondamente af- 
fitto dell'inutilità de'suoi sforzi e della sua mode- 
razione; ma alla vigilia della gran lotta © 
non avea suscitata, e che il patriolismo na- 
zione francese lo aiuterà a sostenere, egli devo de- 
clinare anche una volta la responsabili deg 
venimenti e farla pesare di tutto il suo pur sulla 
potenza che dovrà renderne conto alla storia e a 
Dio. Alte convenienze, io lo' so, rendono il mio 
còmpito difficile, ma io l’adempierò colla certezza 
di non dire pure una parola, la quale non siami 
dettata dalla coscienza. ; 
Rivolgendosi all'imperatore di Russia in termini 
franchi e conciliativi a un tempo, S. M. I, avea 
voluto tegliere ogni oscurità alla quistione che . 
tenea sospeso il mondo fra la pace e, la guerra, e 
tentare di ristabilirla, senza punto derogare alla 
sua dignità. Invece di fare lo stesso e accettare la 
mano amica che venivagli offerta, S. M. I° impera-. 
tore Nicolò, barisolto piuttosto di ritornare sui fatti 
dall'opinione pubblica ondann 
e rappresentarsi, in da 
provocata dal suo governo, esposto ad. un' ostilità. 
sistematica è preconcella che dovea fatalmente 


| condurre le cose ai termini In cui si trovano. 
alla chiesa, e questa teoria è già irremissi- | 


Non è la mia voce, o signore, è quella d'Eu- 
ropa che risponde : nessuna politica eosì impru- 
dente aver mai incontrato in qualunque epoca 
avversari più calmi, più pazienti nella loro resi» 
stenza a disegni da loro condannali , e che inte- 
ressi di primo ordine imponevano loro l'obbligo 
di combattere. / 

lo non voglio risalire ad un passato pienamente 
noto : i fatti parlabo abbastanza chiaro ; ma devo 
ripetere un'altra volla che non è più permesso 
cercare la causa di quanto ora accade nella ri- 
vendicazione giusta e limitata dei privilegi dei 
latini in Terra santa. Tale quistione era regolata 


| fin dal primo momento della dimora del principe 


Menzikoff a Costantinopoli, e fu quella che questo 
ambasciatore ha sollevata, dopo aver ottenuto sod- 
disfazione sull’ altra, che mise il mondo in agita- 
zione e ha successivamente riunilo tutti i gabi- 
netti sotto l'impero di un medesimo sentimento di 
previdenza e di uno stesso desiderio di conci 
liazione, _ 

Occorre forse enumerare tulti i tentativi che 
una sola ostinazione invincibile ha mandati a 
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moti da forsennato sottenirano a quel sentimento, 
del vero e del naturale che forma appunto la più 
bella dote del sig. Ramaccini. 

Questa sera wa in scena la nuova opera del 
Verdi — Il Trovatore, Speriamo che essa corri» 
sponderà alla bella fama che la precede, e che 
sabbato prossimo potremo aggiungere le nostre 
Jodi a quelle che da ogni parte d'Italia si tribu- 
tano al celebre maestro ed al nuovo suo lavoro. © 


Trarro Canionano. Vannina d'Ornano, iragedia 
del sig. N. S. Tornigrani. — I muovi attori 
della drammatica Compagnia. Reale Sarda. 


Sampiero da Bastelica e Vannina d' Ornano, 
ecco due gemelli sbucciati dalla stessa idea, ben- 
chè originati da padre diverso, dei quali i tori- 
nesi hanno fatto recentemente conoscenza, Se non 
che il primo, presentatosi in carnovale, ebbe lieta 
e festosa accoglienza, fu il benvenuto nel mondo 
artistico. La seconda, poveretta! fece capolino in 
sulla scena, mentre era ancora troppo fresca Ja 
memoria del successo del primo , e quindi le ri- 
usciva difficile, assai diMcile di conciliarsi lo sim-. 
patia del pubblico, ue x 

Del Sampiero da Bastelica del sig. Revero, già 
abbiamo tenuto discorso , e con lode, a malgrado 


non forse abbastanza apprezzato dal pubblico, è | di alcune mende che vi notammo. Ora non scene 


valentissimo in un’arie che anch'essa va ogni 


deremo a minuta disamina della Vannina d' Or- 


giorno decadendo , ed in cui i contorcimenti ed i |'nano: soltanto accenneremo di volo ai principali 


pet 7, 


le condannati, 
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vuoto ? Nessuno li ignora, come non ignora'che , 
se furono fatie, durante i negoziati , ‘delle dimo- 
strazioni materiali, ognuna di queste fu preceduta 
da qualche atto aggressivo della Russia. 

Io mi limiterò a ricordare che, se la squadra 
francese, alla fine di marzo gettò l’ àncora nella 
baia di Salamina ; si è perchè, fin dal mese di 
gennaio, si andavan facende grandi concentra- 
menti di truppe in Bessarabia ; che se le forze na- 
vali della Francia e dell’ Inghilterra si sono ap 
pressate ai Dardanelli, dove non giunsero che alla 
fine di giugno, si è che un’ armata russa stava 
accampata sulle rive del Pruth e chela risoluzione 
di farle passare questo fiume era già presa e uf- 
ficialmente annunciata fin dal 31 maggio; che se 
le nostre flotte andarono più tardi a Costantinopoli, 
si è che il cannone tuonava sul Danubio, e che 
infine, se esse sono entrate nel mar Nero, si è 
perchè, contrariamente alla promessa di restare 
sulla difensiva, i vascelli russi aveano lasciato Se- 
bastopoli , per fulminare i battelli*turchi nel porto 
di Sinope. Tutti i' passi che noi facevamo di con- 
serva coll’ Inghilterra in Oriente miravano alla 
pace, e volevamo soltanto interporci fra le parti 
belligeranti, Ogni giorno, all'incontro, la Russia 
faceva un passo verso la guerra. 

Certamente, se eranvi due potenze, che, pel 
suo passato e le loro più recenti relazioni, 
dovessero, in un.conflitto che minacciava di met- 
tere la Francia e la Gran Bretagna alle prese coll’ 
immenso impero che le avvicina, farsi a un 
tempo indulgenti verso la Prussia e attente ai no- 


© stri movimenti, erano la Prussia e l’ Austria, Voi 


sapete o signore che i loro principii sonosi da tutta 
‘prima incontrati coi nostri , e che l' Europa costi- 
‘tito in giurì ha solennemente pronunciata la sua 
‘séenlenza intorno a pretese e atti di cui nessuna 
‘apologia, da qualunque altezza si parla, non può 
oggimai più trasformare il carattere. E però il con- 
flitto non è fra la Francia e l'Inghilterra accorse 
in aiuto della Porta, e la Russia; ma fra la Russia 
e tutti gli stati che hanno il sentimento del diritto, 
l'opinione e gl' interessi dei quali li faranno stare 
colla buona causa. 

lo oppongo dunque con confidenza l'’unanimità 
dei grandi gabinetti a questa evocazione del 1812 
direttamente fatta ad un sovrano che aveva ten- 
lato l'ultimo sforzo di conciliazione. Tutta la con- 
dotta dell'imperatore Napoleone allesta abbastanza 
che egli va superbo del glorioso relaggio che gli 
ha lasciato il capo della sua razza, e che nulla ha 
trascurato perchè il suo avvenimento al trono fosse 
un pegno di pace e di riposo pel mondo. 


Non dirò che una parola, o signore, del mani- 


festo onde S. M. l'imperatore Nicolò fa note ai 
suoi popoli le sue risoluzioni. La nostra epoca 
lanto tormentata era, se non altro, andata esente 
da uno dei mali che hanno altre volte maggior- 
mente travagliato il mondo: voglio dire dalle guerre 
di religione. i 

È Sî fa sentire ull'recchio della nazione russa una 
specie di eco di questi tempi disastrosi ; si affetta 
di opporre la croce ‘alla mezza luna, esi domanda 
al fatatismo l'appoggio che si sa non poter recla- 
mare dalla ragione.” 

°° La Francia e l'Inghilterra non hanno a difen- 


dersi dell'imputazione che è loro apposta; esse | 


‘fon sostengono l'islamismo contro |’ ortodossia 
greca ; non proteggono il territorio turco contro la 
Russia; convinte che la presenza delle loro ar- 
inute in Turchia farà cadere ì pregiudizi già de- 
boli e vieti che separano ancora le diverse classi 
dei sudditi della sublime Porta, e che non po- 
trebbero rinascere fuorchè dall’appello partito da 
Pieiroborgo, provocando degli odi di razza e una 
sommossa rivoluzionaria paralizzasse le generose 
intenzioni del sultano Abdul Medjid. 

‘Quanto a noi, signore , crediamo sinceramente 
di essere più utili alla religione eristiana , dando 
mano alla Turchia, di quello che sia il governo, 
che ne fa lo strumento della sua ambizione tem- 
porale. La Russia dimentica troppo nei rimpro- 
veri che muove agli altri che essa è lungi dall’e- 
sercitare nel suo impero verso le sette che non 
professano il culto dominante, una tolleranza 
eguale a quella onde la sublime Porta può a ra- 
gione darsi vanto, e che con meno di zelo appa- 





difetti cui, a parer nostro, deesene attribuire l' in- 
successo. L’ autore, che dopo aver coscienziosa- 
mente faticato onde produrre un lavoro degno del 
teatro , lo vede accolto con freddezza , prova già 
un troppo doloroso disinganno , senza che la cri- 
lica debba ancora aggiungervi i suoi strali. 

“Il sig. Tornigiani, sedotto dal carattere essen- 
zialmente tragico , che ravvisava nel fatto di Sam- 
piero, il quale la vita. della sua Vannina sacrifi- 
cava al dovere di cittadino, volle tradurlo in sulla 
scena col vestirlo delle classiche forme della tra- 
gedia. E questo ne pare errore gravissimo. Diffatti 
l'uccisione di Vannina è per se stessa sì atroce, 
che a rendere un tale soggetto accettabile agli oc- 
chi del pubblico , era necessario dargli quel più 
ampio sviluppo che non permettono la ristrettezza 
di una tragedia e le regole che in essa sono da 0s- 
servarsi. 

Doveva lo spettatore trovarsi trasportato all’ e- 
poca di barbari e rozzi costumi in cui succedeva 
queste , che forse ai nostri giorni taluno direbbe 
un assassinio — dovevano sopratutto con tralti 
maestri e decisivi venire delineate la natura fiera 
ed indomita del còrso , le sue passioni ardenti , la 
‘sua insaziabile sete di vendetta — doveva ancora 
a chiare note apparire , come in sulla Corsica pe- 
snsse grave ed intollerabile il giogo di Genova, per 
cui fosse in quegli isolani prepotente il bisogno di 
libertà ed indipendenza ; giacchè , date lutte que- 
ste circostanze soltanto poteasi chiamare sublime 








n 





rente per Ja religione greca al di là delle sue 
frontiere, e più di carità per la religione cattolica 
all'interno, essa obbedirebbe meglio alla legge del 
Cristo che essa invoca con,ianto rumore. 
Ricevete, ece. 
Firmato: Droyn pe LAUYs. 





INTERNO — 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 24 febbraio la sede della 
giudicatura del mandamento di Frassinetto da Po, 
provincia di Casale, è trasportata nel luogo di 
Ticineto. 

— Con R. decreto del 1° marzo viene stabilito 
che il comune di Magnone, provincia d'Acqui, 
assumerà d'or innanzila denominazione di Portio. 

— S. M., in udienza del 19 febbraio ultimo 
scorso, ‘ha nominato all'impiego di aiutante inge- 
gnere delle finanze in servizio dei canali demaniali 
il signor Luigi Cortelezzi. 

— S. M., con decreto delli 24 febbraio p. p., 
ha sospeso dall'impiego Papa Francesco, ispettore 
forestale di terza classe al circondario di Ciam- 
berì. 

— La M. S., con altro decreto dell corrente 
marzo, dispensò da ulterior servizio dello stato 
Tiragallo Carlo, segretario di prima classe presso 
l'intendenza generale di Sassari, con grado ed 
anzianità di segretario d'intendenza, già sospeso 
dall'impiego. 

— Per decreto ministeriale del 4 di questo mese, 
l'ispettore forestale di seconda classe, cav. ed avv. 
Donato Cordero di Montezemolo, fu traslocato dal 
circondario di Mondovì a quello di Ciamberì. 

— S. M., inudienza del 1° del corrente mese, 
ha nominato l'avv. Casimiro Cotta Ramusino, giu- 
dice di terza classe nel tribunale di prima cogni- 
zione di Novara, ad avv. dei poveri presso il me- 
desimo tribunale. 

— S, M., con decreti del 1 corrente, sulla pro- 
posizione del. ministro di grazia, di giustizia e 
degli affari ecclesiastici, ha degnato nominare a 
cavaliere dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro i 
sigg. canonico Luigi Pernigotti, vicario generale 
della diocesi di Genova, e Giuseppe Ansaldo, pre- 
sidente del tribunale di commercio della città di 
Genova. 





à FATTI DIVERSI 


d 





Beneficenza. Il valente maestro Noberasco au- 
tore della pregiata opera : Ginevra di Scozia, 
applaudita al teatro Nazionalè , ha fatto dono ai 
poveri della somma di L. 174 80, prodotto d'una 
rappresentazione data a di lui beneficio il 22 
dello scorso febbraio, e da lui versate nella cassa 
del comitato di pubblica beneficenza per soécorsi 
invernali, 

Quest’ alto caritatevole dell’ onorevole Noberasco 
addimostra come all’ arte generalmente sia unita 
la gentilezza dell’ animo ed il sentimento filan- 
tropico. 

Pubblicazioni. È uscito testè alla luce il CALEN- 
DARIO GENERALE DEL REGNO PER L'ANNO 1854. 

Accennare all’utilità di questo calendario, può 
parere lo stesso che portar nottole ad Atene, poi- 
chè se giovevole non fosse non lo si troverebbe in 
tutti gli uffici pubblici e privati. 

Ma da due anni esso ha acquistato ben altra 
importanza, ed invece che per lo addietro era sol- 
tanto il manuale dell’impiegato e del pubblico 


| ufficiale, ora viene pure ricercato da quanti si 


occupano di scienze economiche e statistiche. L'ap- 
pendice di notizie storiche e statistiche, introdotta 
nel 1853, ha arrecato il vantaggio di risparmiare 
a parecchi il fastidio di rovistare i documenti uf- 
ficiali per le informazioni di cui abbisognassero, 
offrendone loro un compendio chiaro ed ae- 
curato. 

Il Calendario del 1854 supera quello dell’anno 
antecedente per la copia dei ragguagli e delle no- 
lizie statistiche che contiene e che formano quasi 
un volume, occupando uno spazio di 150 facciate 


virtù, ciò che altrimenti dovrebbesi qualificare 
come delitto ed inescusabile barbarie. E tutto ciò 
era materialmente impossibile a conseguirsi, pi- 
gliando la mossa , come il fece il sig. Tornigiani , 
dall’ arrivo di Vannina nell’ isola. 

Il sig. Revere nel suo dramma sceglieva una 
cornice più larga, un quadro più esteso, e ne ad- 
ditava, come Vannina da un pio errore indotta a 
fuggire di Marsiglia , muovesse contro l’ ordine di 
Sampiero verso Genova , onde conservare al figlio 
le sostanze avite , ed ottener perdono allo sposo. 
E per viemmeglio rendere ai nostri occhi degna 
di scusa Vannina, le pose accanto il Michelangelo 
Ombrone che la sprona ad un tal passo : e vi ag- 
giunge ancora le minaceie dei còrsi , i quali vole- 
vano in ostaggio il figlio di Sampiero ond’ essere 
certi della sua fede. 

Neldramma del sig. Revere il condottiero corso 
non aveva altra via a]persuadere i compagni della 
propria innocenza, che l’uccidere Vannina. Era 
posto nel fatal bivio di fare questa tremenda giu- 
slizia, oppure essere abbandonato dai suoi se- 
guaci, e veder così distrutte d’un tratto le speranze 
di lunghi anni, i vagghegiati}sognî di libertà ed 
indipendenza. Perciò, mentre con animo trepidante 
e commosso dobbiamo assistere alla morte di 
questa infelice, la quale espia una involontaria 
colpa, scorgiamo pure come una dura ed incon- 
trastabile necessità spingesse a tale sagrificio il 
Sampiero. Noi compiangiamo Vannina, ma al 








all'incirca, in-8° grande ed in carattere compatti. 

Fra le dissertazioni che meritano speciale atieri- 
zione; citeremo la statistica carceraria, argomento 
gravissimo e che .rischiara la quistione della ri- 
forma delle‘carceri;-la-notizia intorno alle carceri 
penitenziarie, di Alessandria e di Oneglia; .il.pro- 
Speito comparativo del numero e dei redditi. dei 
pii istituti degli stati di terraferma dal 1845 al 1852, 
da cui risulta che la rendita ascese da L. 9,699,941 


| cent. 89 nel 1845. a L. 11,190,166 67 nel 1852, 


*dando un aumento di L. 1,491,392 41, prova pal- 
pabile della* carità delle nostre popolazioni; |’ e- 
sposizione della condizione delle nostre strade fer- 
rate, sia delle costrutte ed in esercizio, sia di 
quelle che sono in corso di esecuzione o soltanto 
progettate ; il sunto dei documenti pubblicati dal 
governo riguardo al commercio internazionale nel 
1852 e nel primo semestre del 1853 e finalmente 
un capitolo intorno alla Banca Nazionale', in eui 
sono dimostrati i progressi e le operazioni di que- 
sto rilevante istituto di credito dal 1849 al 1853. 

Sono pure. pregevoli alcuni altri capitoli atti- 
nenti alle accademie scientifiche, alle finanze ed 
ai tributi in confronto degli altri, stati d'Europa; 
ai lavori del parlamento. 

Continuando il Calendario a registrare ogni anno 
il movimento ed i progressi dell'industria , del 
commercio, della banca, ed a tenere informau i 
lettori di tutto ciò, che si riferisce allo sviluppo 
esonomico del paese, diviene indispensabile tanto 
allo amministratore ed all’ impiegato, quanto allo 
storico ed all'’economista, che ad esso dovranno 
ricorrere pei ragguagli che ritrovare non potreb- 
bero altrimenti senza grave fatica e spesa. 

H Calendario generale pel 1854 si vende alla 
tipografia Favale, al prezzo di L. 6. 

Pnbblicazioni. È venuto in luce il fascicolo un- 
decimo della Rivista contemporanea di politica, 
scienze, lettere, arti e teatri (pag. 128). Esso 
contiene uno scritto inedito di Cesare Balbo sulle 
congiure; — Un brano della lezione di storia pa- 
tria del professore Paravia intorno a Silvio Pellico, 
corredata di una preziosissima lettera del cantor 
délta Francesca alla Marchioni; — Un capitolo 
del Pellegrinaggio storico-descrittivo in Terra 
Santà del P. Alessandro Bassi; — Una visita dello 
imperatore Napolsone 1 alla scuola normale di 
Parigi nel 1812 per Villemain; — Un'ode su Vene- 
zia della Colombini; — Poesie di Silvio Pellico, 
Giacoletti, Lanfranchi: — Della Logica, di Antonio 
Rosmini; — La biografia di Antonio Bresciani 
per: Luigi Chiala; — Una novella di Ponmartino; 
— Una corsa in mare per Olimpia-Savio-Rossì; 
— Belle arti; — Rivista Libliografica delle se- 
guenti opere: Dante Héretique, révolulionnaire et 
socialiste; — Della teorica del matrimonio per 
Avogadro della Motta; — Opere di Cornelio — 
Tacito; — L’Espiazione, romanzo di F. Z. S. — 
L#Religione studiata nella storia per A. Volontieri; 
7*fTito. Speri, cànti di Mercantini; — Poglie dî- 
sperse, di Marco Marcelliano Marcello; — A Nicola 
Haicalis, canto di G. Prali; — Gran carta della 
Palestina; — Varietà ; — Rivista politica; — Ri- 
vista teatrale; — Pensieri. 

Le associazioni a questo giornale si ricevono 
presso i principali librai. TT prezzo è di lire 12 
all'anno in Torino, e 14 nelle provincie. 


——————1X111_———____cmuesm 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del vice-presidente Benso. 


Tornata del 10 marzo. 

Si apre la seduta alle ore 1 314 colla lettura ed 
approvazione del verbale. 

Il presidente comunica il risultato dello seru- 
tinio per la nomina della ‘commissione per la 
legge sulla pubblica istruzione. Ebbero la maggio- 
ranza assoluta, e quindi sono membri di quella 
commissione Boncompagni, Berti e Cadorna Carlo. 
Quelli che dopo i tre ora nominati ebbero mag- 
gior numero di voti sono Farini, Bertoldi , Mele- 
gari, Mameli, Demaria, Depretis], Ferraciù, Pe- 
scatore, Robecchi e Valerio; e fra questi la ca- 
mera èinvitata a sciegliere gli altri quattro mem- 
bri, chel, aggiunti ai sette che saranno nominati 
dagli uffici, formeranno la commissione suddetta. 
SARAI fo Td: VARIE IAS cani sirio cc ai DO 


tempo stesso siamo compresi d’ammirazione pel 
supremo alto di cittadina virtù del còrso, che i 
suoi privati affetti pospone alla salvezza della 
patria. 
* Egeo invece le parole stesse con cui la Vannina 
del Signor Tornigiani spiega il motivo della sua 
fuga. 
Mi giunse in Francia quel fatale editto, 

Che i profughi fa spogli d'ogni censo. 

Io nulla più pensai, nulla più vidi 

Nei tristi sogni miei, che te ramingo 

A tendere la mano allo straniero, 

Onde raccòr della miseria il pane. 

Tutto, tutto obliai, fuorchè te solo; 

E a rieder m'indussi a questa terra. 

Nel dramma del sig. Revere havvi un. potente e 
continuo contrasto nell'animo di Sampiero tra l'a- 
morè di sposo e l’amore della patria. Egli vor- 
rebbe far salva la vita della donna amata, la ri- 
conosce innocente e degna di perdono, ma le 
minaccie de' suoi compagni tolgongli il modo di 
essere clemente: « o ia morte di Vannina, dicon 
essi, o noi ritorniamo in Corsica, chiamandoti 
traditore, e negandoti obbedienza. » Ed in questo 
dubbio, în questa lotta tra l’amore ed il dovere di 
cittadino Sta tutto il dramma. 

Ma nella tragedia che esaminiamo non havvi 
per Sampiero questa necessità di uccidere Van- 
nina: la morte di essa non è richiesta dai suoi 
compagni. È quindi meno scusabile, perchè sod- 











Verificazione di poteri. 

Astengo riferisce sulla elezione del 2° collegio 
di Cagliari, e propone l'approvazione della no- 
mina del can. Pugioni a deputato di quel collegio. 

La camera approva. 

Martinet riferisce sull’ elezione del sig: Ippolito 
Sonnaz a deputato di Thonon. 

La camera approva. 

Seguito della discussione 
sulle modificazioni al Codice penale 

Continua la discussione sul seguente art. 29: 

« Art. 2. I ministri dei culti che nell'esercizio 
del loro ministero pronuncino in pubblica adu- 
nanza un discorso contenente censura delle istitu- 
zioni e delle leggi dello stato, saranno puniti col 
carcere da tre mesi. a due anni. î 

« La pena sarà del carcere da sei mesi a. tre 
anni, se la censura stasi fatta per mezzo di scritti, 
d'istruzioni, o d'altri: documenti. di. qualsivoglia 
forma letti in pubblica adunanza, od altrimenti 
pubblicati. 

«In tutti i casi dal presente articolo contem- 
plati, alla pena del carcere sarà aggiunta. una 
multa che potrà estendersi a lire duemila. » | — 

«Sineo : Al dissopra dei partiti stanno i grandi 
interessi, ed allorquando si tratta di toccare ai 
nostri codici, che denno restare come monuniento 
dell'odierna sapienza alie età future, io vorrei 


aver la forza di togliere l’attuale quistione alle» 


strettezze dell'attualità per trasportarla nel più 
largo campo dei principii. Io miro a mostrare che 
non si debbono accettare le proposte modifica- 
zioni ; che quando si vogliano accettare, bisogne- 
rebbe farlo in altro modo che non è quello pro- 
posto ; che finalmente questo modo ‘troverebbesi 
nella mia proposta , per la quale ‘invece delle pa- 
role : «uu discorso contenente censura delle leggi 
e delle istituzioni dello stato, ecc. , » direbbesi 
semplicemente: « discorsi politici. » 

Il governo ha fomentato il male, l’ha lasciato 
crescere solto i suoi occhi, e dopo ne prese timore 
e vuol rimediarvi con una misura, che per se 
stessa è un male, e forse piùgrave. Fu quell’uomo 
che da cinque anni palesamente od occultamente 
governa le nostre cose all’ interno , che da pochi 
giorni fu da’suoi compagni sacrificato in olocau-' 
sto all'opinione pubblica, fu quell'uomo, il quale 
primo credette giovarsi del soccorso del ciero nelle 
elezioni, per combattere quegli avversari politici , 
che si tacciavano di socialisti e di sovvertitori; ma 
non si volle pensare che un tal soccorso, una 
volta supplicato , poteva tornare funesto un. qual- 
che giorno: ‘ 


Se il governo avesse saputo mantenere le sag- — 


gie tradizioni della nostra università e della magi- 
stratura, alle quali era affidato l'insegnamento delle 
materie teologiche e le controllerie degli atti. del 
clero, non avrobbesi bisogno in adesso di repri- 
mere degli eccessi ai quali non &vrebbesi venuta 
Ma questa sepressione , oltre essere inopportu- 
na, è anche ineflicace ed anzi è più funesta 
pel governo di quello che potrebbero essere le 


predicazioni più ostili contro cui'si vuole il mede- + 


simo premunire. La legge infatti proibisce di par- 
lare dal pulpito ma lascia libero il. confessionale 
ed è ben facile immaginarsi quanto più «furiosa 
sarà l'opera misteriosa di quella parte del clero 
che vuol lottare contro lo stato, quando, gli. sarà 
tolto il mezzo di sfogarsi liberamente colla parola. 
Lasciandoli liberi, il governo conoscerà i suoi 
nemici e conoscerli vale quasi esserne difesì: im- 
pedendo loro queste critiche li renderà più peri- 
colosi e non li conoscerà nemmeno più. 

L'oratore poscia prende a dimostrare la neces- 
sità di modificare anche gli articoli 199 e 200, 
quando si vogliano adottare le presenti  modifi- 
ocazini. va ( 

Bisogna poi che si facciano rispettare non solo 
le leggi, ma anche gli atti del governo, e tutti ab- 
biamo bisogno di rispetto , anche quella parte del 
parlamento che è in opposizione al governo. In oc- 
casione che io ebbi a difendere il dep. Mellana in 
un suo processo di stampa , sedeva allato: del sig. 
ministro dell’ interno. L’ accusato fu assolto, ma la 
difesa incorse la disapprovazione del governo , e 
la Frusta, organo di questo, chiamò i difensori 
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disfa ad una sua vendetta, e non è più l’amore di 
patria che lo spinge a versare il sangue della pro- 
pria moglie, ma sibbene l'orgoglio offeso del còrso 
al cui onore si tentò una macchia. Perciò le dice. 
In pria dovevi 
Spegnere i giorni miei con mezzo occulto, 
Che trascinar nel fango il nome mio. 





uf pole Oggi ti abborro, 
E la infernal maledizione invoco 
Sovra il luo capo, iniqua. 

Quando Alfonso supplica per la madre, Sam- 

piero soggiunge: 
Nol posso, Alfonso; l'onormio mel vieta, 
Di me sol l'offesa io scorderei: 
Ma l’onta piove sovra il còrso nome. 
E dopo, rivolgendosi a Vannina, esclama : 
Tremendo patto a me propone il sacro 
Onor del nome còrso : o che deterga 
L'onta di cui macchiasti un cotal nome, 
O che ad eterno sfregio lo condanni, 
A quello sfregio che gli decretasti 
Il dì ‘che festi, dalla furie indotta, 
Misera donna, a questo suol ritorno. 

E ridotta l'uccisione di Vannina per parle di 
Sampiero alle meschine proporzioni di una bar- 
bara e meramente privata vendetta, manca intie- 
ramente di scopo la tragedia di cui parliamo , 
senza che più se ne possa ricavare l'utile insegna- 
mento, cui altra volta abbiam detto emergere 














socialisti. Ora l° avv. Ratazzi siede al governo e il 
dep. Farini applaude costantemente al sig. Ratazzi. 
(Farini: Domando la parola) Voi volete fare dispo- 
‘ sizioni che nulla aggiungeranno al poter vostro, 

ma toglieranno al vostro credito. In ogni modo, 

solo giudice dei reati politici è il corpo elettorale , 

e se verrà adottato il mio emendamento, proporrò 

poi una. serie di disposizioni in queste conformità. 

Ma la facoltà di semplice censura è meglio la- 

sciarla. Fate leggi buone sicchè ogni censura 

Tiesca ingiusta e non avrete da temer nulla. Si è 

fatto appello alla concordia; in essa certamente 

Sta la forza, ma per un governo che sia giusto ed 

equo. Conservate tutte le nobili e generose iradi- 

zioni della monarchia di Savoia; conciliatele coi 
prineipii di libertà e di nazionalità proclamati da 

Carlo Alberto, e farete questo paese degno di com- 

piere una grande e nobile missione. 

Farini: Se le accuse che il preopinante mosse al 
progetto hanno lo stesso fondamento di verità che 
quella fatta a me, il suo fu un povere discorso. È 
questa la prima volta che io parlo del fatto, a cui 
egli accennò. Un uomo onorato, prima di pro- 
durre un’accusa in pubblico, guarda bene se sia 
vera. La sua è falsa! 

Sineo : lo invito il deputato Farini a dichiarare 
se fosse o no direttore della Frusta (0h! oh). 
Non c'era il suo nome, ma allora correva voce in 
Torino che lo fosse. (Rumori non di approva- 
zione) 

Farini: Sono uso a prender sempre la rispon- 
sabilità di ciò che faccio. Non sono mai stato di- 
rettore della Frustz; scriveva per essa degli ar- 
ticoli, ma non mai intemperanti verso chichessia, 

molto meno verso le persone a cui fece allusione 
il dep. Sineo. Ripeto che una persona onorata, 
prima di metter innanzi un fatto , si assicura se 
esso abbia un fondamento di verità. (Bene! Bravo !) 

Chenal legge un lungo discorso in favore del- 
l'emendamento Sineo. 

Della Motta, non avvezzo.a sermoneggiar in un’ 
aula maestosa, domanda l'indulgenza della camera. 
Altri hanno già svolte le ragioni che fanno questa 
legge nè opportuna nè conforme allo statuto, nè al 
codice penale. Io mi limiterò a parlare dell'art: 2. 
-Non mi associo alle teorie inè all’ emendamento 
dell'onorevole preopinante. Talora possono i mi- 
nistri della religione giovare al. governo col sus- 
sidio delle loro. parole, esortando all’ amor della 
patria, nei pericoli, alla rassegnazione, nellecivili 
calamità. Il clero è colpevole allora solo quando 
consiglia falli che ponno esser di danno alla so- 
cietà. Capirà però il clero esser meglio per lui 
astenersi dalle umane cose. Per ben decidere del 
valore di questo articolo, bisogna stabilir precisa- 
nente l'idea di censura. Ogni censura sarà ella 


‘ cosa riprovevole e punibile ? È sempre male di-, 


sapprovare una legge fatta ? Solto il regime asso- 
luto, un anonimo.pubblieò a Milano un libro, in 
cui si censuravano molto acremente le leggi dello 
stato, 

La cosa fu portata nei consigli del principe e si 
decisè che non gli sarebbe: stata fatta molestia , 
raccomandandogli. solo, di usar modi meno acri. 

La censura può dunque essere utile e certa- 
mente è conforme allo spirito delle nostre isti- 
tuzioni. La censura poi che provocasse a delitto 
sarebbe più che censura. Se un prete, per aquie- 
tare il popolo , avesse da cominciare a far la cen- 
sura di qualche. legge (ilarità), per soggiungere 
poi che sarà riformata ed aluro, si potrà questo 
prete gettar in carcere per tre o quattro mesi dall’ 
arbitrio di un avvocato fiscale? (Rumori) Le sole 
leggi fondamentali parmi devono essere messe al 
coperto ; non le.regolamentari , che facilmente si 
mulano. Alla parola censura dovrebbesi perciò 
sostituire disprezzo alla legge. 

La moralità della chiesa e quella dello stato 
ponno essere talora in contraddizione; -così un 
prete che giudicasse immorale la. forzata coabita- 
zione per sentenza di tribunale, quando manchi 
il sacramento, andrebbe contro alla legge del ma- 
trimonio civile. Le condizioni di tempoe di luogo 
della Francia sono affatto diverse della nestra. 
Quando vi fu fatto il codice penale v' era. in pri- 
gione il papa e centinaia di vescovi e preti. il 
prete deve esser libero di poter dire il suv avviso 








dalla rappresentazione del dramma del signor 
Revere, Il signor Tornigiani fu quindi costretto a 
presentarci Vannina .come protagonista della sua 
tragedia, invece di Sampiero , il quale natural- 
mente e storicamente avrebbe dovuto primeggiar- 
vi: e mentre la sua Vannina, per le sopra addotte 
ragioni non giunge a destare un sufficiente inte- 
resse, egli spogliò il carattere di Sampiero di quel- 
l'ardente amore di pairia , di quella sublime de- 
vozione alla sua causa, di quell’ arditezza ed e- 
nergia che tutti gli storici hanno-in lui ricono- 
sciuto. Infine il Sampiero del signor Tornigiani è 
un feroce capo di banditi , non il Bruto della Cor- 
sica, 

Nè meglio sono delineati e sviluppati gli altri 
caratteri secondari. 

Il commissario genovese Vivaldi è un imbecille, 
che, paventando ad ogni istante una insurrezione, 
ha riposta tutta la sua fiducia in Campobasso e 
Basica. 

Il'primo de’ quali, disertata la causa per cui 
aveva prima pugnato, cerca di perdere Vannina , 
perchè forte della sua virtù e fida ai suoi doveri 
ne aveva rigettato l' amore. In Campobasso chi 
non ravvisa, oltre molti altri, l' Ugo della Pia di 
Marenco? 

Ed il secondo, Basica, è un vilissimo sicario, 
compro dall’oro di Genova, cui non avrebbesi 
dovuto-concedere sì- larga parte nell’ azione. In 
niuno poi di questo personaggi troviamo scolpita 
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sopra una legge , foss’ anche contrario , per nor- 
ma dei parrocchiani suoi. Dovrà il prete solo 0s- 
servare la legge e non potrà giudicarla ? Vorrei 
che si volgesse uno sguardo al governo di Baden. 
(Rumori) Non parmi nè politico nè prudente pu- 
nire la censura che non provochi nè a crimine nè 
a delitto. 

La camera mi userà indulgenza, essendo la pri- 
ma volta che hò parlato; ma mi pare di non es- 
sermi dipartito dai principii astratti. ( Bravo! al- 
l'estrema destra.) î 

Cadorna Carlo: Ponga mente la camera a 
questa osservazione che i falli commessi dagli ce- 
clesiastici nell’ esercizio dalle loro funzioni ponno 
avere il carattere di reati ed esser quindi passibili 
delle leggi civili, mentre gli stessi fatti commessi 
o da un un semplice cittadino o da un ecclesia- 
stico fuori dell’ esercizio del suo ministero ponno 
non essere punibili. Questo argomento risponde 
alle obbiezioni addotte dalle due parti opposte della 
camera. Si può conciliare la legittima libertà col 
diritto di legittima difesa. 

Il deputato Sineo vorrebbe colpire tutti i discorsi 
politici pronunciati dal sacerdote, nell’ esercizio 
delle sue funzioni ; e con ciò viene a vincolare as- 
sai più la libertà dei preti che non jl progetto in 
discussione. Ma il diritto di difendersi e quindi di 
punire cessa per la società laddove cessa il danno. 
Se quest’ astensione completa potrebbe esser utile 
alla religione, sta alla potestà religiosa il provve- 
dervi. 

Il dep. Sineo poi voleva anche si lasciasse, come 
il meglio a farsi, libertà assoluta agli ecclesiastici 
di censurare le leggi : e questi suoi due principi 
mi paiono in assoluta contraddizione. 

Fara dice che coll’art. 2° svapora anche la goc- 
cia d'acqua e resta il mare dell’'intolleranza e 
della legge speciale. Questa avrà conseguenze fu- 
neste. Il fanatismo non cesserà, ma alla parola 
aperta sarà sostituito l’anatema segreto ; alla guerra 
aperta una sorda e tenebrosa. La superstizione non 
bisogna irritarla, ma costringerla al silenzio colla 
libertà. All’intolleranza si opponga la tolleranza ; 
agli inceppamenti religiosi la libera concorrenza. 
Non potrete mai difendervi dal confessionale. Sa- 
rebbe assurdo far leggi speciali per ogni classe di 
ciltadini ; non devesi perciò farne una pei preti. 


Voi stabilite una pena; ma non raggiungete uno | 


scopo. lo voto contro questo arlicolo , perchè vo- 
glio un'applicazione franca e leale del principio 
della libertà di coscienza e di discussione. 

(It guardasigilli si alza per parlare. Voci : 
A domani! Parli ! — Mellana: Parli! Parli!) 

Il presidente scioglie l'adunanza alle 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani, 
Seguito di questa discussione. 








Comitato di pubblica beneficenza per soccorsi 
invernali. — Dal resoconto pubblicato ‘in data 
del 4 corrente dal cumitato, manifestamente appare 
che l'ammontare della ispesa quotidiana ascen- 
dendo a L. 635 circa, non vi rimane col risultante 
fondo di avanzo che a far fronte sino al 25 cor- 
rente mese. 

Il comitato si erede pertanto astrelto dal suo 
dovere di formalmente diffidare che tanto le di- 
Stribuzioni gratuite, quanto le vendite a prezzo di 
favore avranno definitivamente termine con tutto 
il giorno del 25 corrente marzo, e che perciò da 
quell'epoca cesseranno di aver valore tutti i boni. 

Che fosse necessario il portare la distribuzione 
dei soccorsi almeno sino alla fine del prossimo 
mese di aprile, è cosa incontrastahile. 1 bisogni 
delle classi indigenti non diminuiscono , anzi pur 
troppo soventi volte più sensibili sono in quel 
mese, quale conseguenza della stagione invernale, 
e specialmente che non di rado prolungandosi le 


pioggie di primavera interrompono i lavori che | 


di già in quel mese fossero incomineiati. 

Il comitato giammai lasciò sfuggire occasione 
per osservarlo e per eccitare la pubblica carità ; 
nè dal canto suo tralasciò cosa alcuna, e per 
lempo prese tutte quelle misure preventive le quali 
ravvisava opportuno a metterlo in istato di .pro- 
trarre più lungamente possibile la sua benefica 
operazione: Fra queste non è certamente da aversi 


_——— _________——_____—TT_T roo@ 


l'indole e la natura del corso, ne’ rappresentau 
i costumi di quel popolo. 





questo lavoro , e senz’ avvedercene lo abbiamo se- 
riamente anatomizzato. Ce lo perdoni l’autore, 
ma noi abbiamo adempito al nostro uffizio di 


Censeur un peu fdcheua, mais souventnécessaire, 
Plus enclin à blamer, que savant dbien faire: 


Circa alla esecuzione non diremo altro .se non 
che la signora Ristori, ed i signori Rossi e Bocco- 
mini cercarono colla loro. nota abilità di dar 
vita a questa tragedia. Ma sgraziamente la loro fa- 
tica fu gettata al vento. 

AI sig. Tessero poi ci faremo lecito di osservare 
che non tutti i tiranni ed i traditori hanno una 
voce cupa e se ne stanno accigliali e burberi, 
come sempre studia di mostrarsi questo attore ; 
che anzi sanno talvolta dare al loro accento un 
suono lusinghiero, e comporre il loro volto alla 
simulazione ed al più ipocrita sorriso — e tale 
doveva essere il Basica, il quale, mentre dicevasi 
amico di Sampiero, in segreto ne vendeva la mo- 
Elie a Genova ela vita a Campobasso. 

Finalmente il sig. Righetti ci presentava i nuovi 
altori promessi : il sig. Bellotti-Bon e le signore 
Velli e Mancini. 

Il primo esordiva nella sera di mercoledì col 
Giovine marito. Precedùto da bella fama ed ac- 
compagnato dalle simpatie. che altre volte aveva 


de 





L'OPINIONE, GIORNATE POLITICO 









per ultima l'acquisto fatto nel mese di novembre, 
mediante il concorso di caritatevoli persone, di 
tutta quella quantità di grano la quale l’ assicu- 
rava di continuare l’opera sua sino all’epoca pre- 
sunia senza correre il pericolo di vedersi assog- 
Gellato agli aumenti che potevano succedere nei 
cereali in diminuzione di quei soccorsi che .si 
prefiggeva di distribuire. £ 

La somma ricavata dalle oblazioni rileva a lire 
72,186 O. Se poi questo risultato non, arrivò a 
compiere pienamente il sincero desiderio del co- 
mitato, quello cioè di potere maggiormente esten- 
dere il benefizio della sua impresa portandolo pari 
ai bisogni da sovvenifsi, ed abbia in parle sol- 
tanto corrisposto alle speranze di quel successo , 
il quale confidando nel suo scopo di semplice, 
cristiana e fraterna carità credeva potersi ripro- 
eltere, non perciò il medesimo si lusinga di 
avere coscienziosamente adempiuto all’ onorevole 
affidatogli mandato, nè meno profondamente viene 
da essolui sentita la riconoscenza versa i' suoi 
concittadini. 

Torino 6 marzo 1854. 
Pel comitato 
4'Conte PontE DI Pino presideute 


AMEDEO CHIAVARINA segr. 
_—_—"—————r——rr—— 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Ticino. Riproduciamoil discorso del presidente 
del gran consiglio nell’ apertura della sessione 
straordinaria il giorno 6: 

« Una grande immeritata calamità travaglia da 
oltre un:anno la repubblica ticinese. 

« Sterili querele, acerbe è concitate parole mal 
si converrebbero ai rappresentanti del popolo nei 
tempi-in'eui viviamo ; - l'opinione generale non 
è inchinevole a far plauso che ad opere e delibe- 
razioni»tleltate da virtù cittadina , e dallo spirito 
di fratellanza e di personale annegazione. 

< Deponiamo pertanto qualunque pensiero che 
non sia inspirato da un purissimo amore di patria, 
e volgiamo lo sguardo alla vetta dei nostri monti : 
lassù sventola immacolata la bandiera della' li- 
bertà e-dell’ indipendenza elvetica : stringiamoci 
intorno «ad essa come un sol uomo, e consacria- 
mole i nostri sentimenti, le'mostre affezioni è tutte 
1g potenze dell'anima nostra, 

« Forse i negoziati diplomatici condur potranno 
ad uno scioglimento onorevole delle questioni ‘in- 
ternazionali, che mantengono il povero nostro 
paese sotto l'incubo di funeste ostili misure: ma 


| se l'avvertire ne serbasse a più dure e più crudeli 


prove ; nén dimentichiamo, che 1’ unione la più 
leule-essiricera "»-tottivi>-figlimtet Treino è Irpiù 
fermo propugnacolo, che opporre si possa all’ag- 
gressione nemica. 

€ Voi siete radunati ad una straordinaria ses- 
sione legislativa. Tra gli oggetti di coi avrete ad 
intrattenervi occupa il primo posto lo stanziamento 
del bilancio perentorio per l’anno 1851. Se per 
ritornare in fiore la finanze nel cantone, è d'uopo 
di pronte e fondamentali riforme , voi non vi la- 
scierete vincere dalle difficoltà, che l'egoismo ed il 
cieco allaccamento alle viete consuetudini soglion 
sempre frapporre. Date mano alle riforme col. pro- 
posito di assolidare viemmeglio gli ordinamenti re- 
pubblicani, ristorando il credito dello stato col 
minore aggravio possibile della popolazione: 

« Delibérando intorno ai progetti di legge poli- 
lico-ecclesiastici, vi è data l'opportunità di ap- 
plicare con maturità di consiglio un gran prinei- 


| pio dell’ incivilimento democratico, ed è: la se 


parazione della chiesa dallo stato; e ‘la piena 
libertà del potere ecclesiastico nel circolo delle 
sue legittime attribuzioni spirituali. 

« Da questo principio, che è l’anima delle leggi 
duminanti negli Stati-Uniti d'America, provennero 
tranquillità, e prosperamento durevole ‘a’ quelle 
repubbliche, e glorie e trionfi alla religione. 

« Io mon farò cenno di altri argomenti pur 


| meritevoli della vostra attenzione: breve è il tempo 


stabilito pei le vostre fatiche legislative, e voi siete 
——_ eee eee 
saputo destare in Torino, il sig. Belotti-Bon veniva 








. | festosamente accolto dal pubblico. Egli possiede 
Ci eravamo proposto di toccare poche parole di | 


incontragiabilmente moltissime doti ond'esseré ec- 
cellente Rell'’arie sua, ma non dovrebbe dimenti- 
care che a costituire il vero artista esse non ba- 
stano; vi si vuole aggiungere ancora studio conti- 
nuo ed indefesso, studio di caratteri e studio ma- 
teriale. Ai nostri giorni sul teatro non si recita 
più la commedia a soggetto, ed è perciò stretto 
dovere pell'attore di attenersi scrupolosamente a 
quanto scrisse l’autore. Il sig. Bellotti-Bon dimen- 
tica troppo spesso ch'egli non è autore ma attore. 
Vorremmo pure ch’ei smettesse il mal vezzo di 
aggiungere certi suoi frizzi, che forse agli occhi 
suoi saranno spiritosi, ma che il buon senso del 
pubblico potrebbe talvolta trovare mal collocati. 
Ne sia un esempio la rappresentazione di giovedì 
scorso. Questre nostre parole sembreranno troppo 
severe a laluno, ma esse sono una prova della 
stima che noi nutriamo per il merito artistico del 
sig. Bellolti-Bon : poichè delle nullità e delle me- 
diocrità si suol tacere. 

Col Guanto ed il ventaglio, commedia .di Ba- 
yard, esordiva la signora Leonilda Velli: in una 
parte dì nivna risorsa ella non potè spiegarestutti 


quei pregi che molti ne assicurano possedere > que- 


sta attrice. Aspettiamo quindi ad emettere là  no- 
stra opinione quando meglio piani u- 
dicarla. > : 


ao gal 
La signora Mancini ha un viselto simpatico , 
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ne 

















































giustamente impazienti di adoperarlo a comune 
benefizio. 

« Dal conto mio, nel presiedere alle vostre se- 
dute, farò di corrispondere, per quanto il consen- 
tono le povere mie forze, agli obblighi che ho 
con voi. » 

TURCHIA 

Togliamo dal Corriere Italiano i seguenti due 
atti relativi all'ultimo firmano rilasciato da S. M. il 
sultano al principe Alessandro di Serbia : 


Scrito del principe Alessandro al sultano. 


Guidato dall’inesauribile e benevola premura per 
la pace ed il prosperamento dei suòi sudditi, vo- 
stra maestà si è degnata di rilasciare nel mese di 
Rebjol Evel 1270 1854) un firmano che conferma 
i diritti della nazione serba. Ria e 

Ebbi l'onore di ricevere dalle mani di Etem 
bascià questo patente e preziosissimo pegno della — 
benevolenza di voslra maestà, e penetrato dal sent-” 
timento di profonda venerazione e della più si 
cera riconoscenza verso la persona di V. M., lo © 
feci pubblicare con conveniente solennità a Bel- — 
grado ed ordinai fosse notificato în tutti î distretti 
affinchè questa novella prova della benevolenza 
di vostra maestà sia conosciuta ‘in lulto il. mio 
paese. n i 

Questa espressione della grazia di vostra maestà 
offre a me e alla nazione serba una novella air " 
della benevota premura di vostra maestà per la 
tranquillità ed il prosperamento della Serbia. I 
privilegi concessi alla Serbia dal defunto sultano 
Mahmud e contenuli negli hattischerif rilasciati 
alla nazione serba, nel 1245 (1829), 1246 (1830), 

1249 (1833), 1254 (1838) hanno fondato la prospe- 
rità di cui gode oggigiorno la Serbia. Wp. 

Confermando questi privilegi ed assicurando . 
ulteriori provedella sua benevolenza, vostra mae- 
stà consolida il benessere della Serbia tanto coi‘ 
privilegi finora concessi, quanto colla promessa 
estensione di essi. La nazione serba ed il so 
principe dovranno la più sentita riconoscenza al 
trono di vostra maestà per questa  benevolente 
premura. La fedeltà serbata costante ed ‘incon- 
cussa in tutte le congiunture, sarà loro guida an- 
che nei tempi avvenire onde con. essa mostrarsi 
degni della benevolenza di vostra maestà ed esser 
partecipi anche in futuro della vostra soyrana 
grazia. Unitamente alla nazione serba, supplica - 
fervorosamente il creatore dél mondo, affinchè 
conceda lunga e prospera, vita alla vostra maestà. — 
per il benessere dei popoli del vostro esteso im- 
pero. Azzardo contemporaneamerte di umiliare 
ece. : 

‘ Belgrado 26 gennaio (7 febbraio) 1854. |. 


ALESSANDRO KARAGIORGEVICH. | > © 





PI ud dp 4 Bra Al pat I Lil] 
Indirizzo delsenato serbo al prinò cipe Alessandro. ip. 
Graziosissimo signore Ka A 
Il senato ha ricevuto unitamente. all’ eccelso 
scritto del 28 corr. N. 84, una traduzione di quel 
firmano imperiale, che conferma i diritti della na- 
zione serba e che fu pubblicato di questi giorni 
in presenza dei senatori e delle altre persone 'in- 
vilate, nonchè Ja risposta che vostra altezza prina 
cipesca ha deliberato d'indirizzare al sultano onde ‘© © 
esprimere a S. M. la riconoscenza per quel bene» 
volo invio. ALSO 
Il senato divide unanimemente i sentimenti 
espressi da vostra altezza in quello scritto ed è 
persuaso che essi Iroveranno eco presso tulta la 
nazione serba. In forza dei privilegi concessi dal 
defunto sultano ‘Mahmud negli anni 1245, 1246, 
1249 e 1254 e confermati col presente sovrano 
hattischerif, il senato si riliene in dovere di ap- 
poggiare vostra altezza principesca in senso dello 
statuto del paese in tutto ciò che può conservare 
la benevolenza manifestata da S. M. alla nazione 
serba e renderlo degno del favore promesso colla 
risoluzione sovrana. : sini 
Belgrado, 29 gennaio 1854. sé 


Generale StEFANO StEFANOViICR.. È 
Primo segretario del senato: 

GIACOMO ZIVAROVICH. da 
_—_——————rr__ 
buona voce e limpida pronuncia: giovinetta an- 
cora potrà far molto e bene,se saprà giovarsi 
dell’esempio degli esimii artisti chela circondano. 

Ecco quanto si può dire per ora dei nuovi 
acquisti fatti dalla drammatica, compagnia Reale 
Sarda. , 


Al teatro Sutera continua la drammatica com- 
pagnia Bassi e Preda, edil pubblico accorre sempre ‘ 
numeroso ad applaudire specialmente l’infaticabile 
maschera del Meneghino. 7 

AI teatro D'Angennes alla compagnia Meynadier 
successe un’altra compagnia pure francese, diretta 
dal signor Pougin. Le antiche îsimpatie non si 
dimenticano così presto : quindi i nuovi attori in- 
contrarono forse troppa severità nel pubblico. Ne 
parleremo quanto prima, come'pure della com- 
pagnia drammatica Asti, che occupa le modesta 
scene del Gerbino. 7 ag 

Il mondo elegante si prepara ad applaudire le 
amazzoni del signor Ciniselli, ela sua numerosa 
e scelta compagnia. Quante novità presenti e fu- 
ture.i Il:pubblico ne gode, ed il povero appendi- 
cistà ne è contenlissimo, perchè così non avrà più 
d annoiare i suoî benevoli lettori ‘col rendiconto 


‘di un meschinissimo ballo, e di una cattiva tra- 


gedia; Per questa volta siate indulgenti. 















KOTIZIE DEL MATTINO 
FRANCIA 
‘ (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 8 marzo. 
Gli avvenimenti precipitano. Si sa ormai quale 
sia la posizione della Prussia e dell'Austria. 
L'Austria ha sottoseritto | ultimatum anglo- 
francese; ma essa fece delle riserve così numerose 
che tutto si riduce ad un’illusione. E per soprap- 


più sino adesso non vi furono che trattative ver- | 


bali. 

La Prussia ricusò neilamente di sottoscrivere ; 
essa conserva la neutralità e dichiara alle potenze 
occidentali che è già molto , nelle attuali circo- 
stanze, conservare la neutralità e. mettersi colla 

Russia. 

A. Londra si è assai malcontenti. 
.. A Costantinopoli le cose non vanno come si 
"Vorrebbe. La posizione del #generale Baraguay 
d'Hilliers si è fatta incomportabile. Egli ebbe la 
‘scena più viva con lord Redcliffe ch'esso vorrebbe 
trattare come il sig. de Bruck. Quest'ultimo è un 
‘tedesco puro sangue che non si adonta giammai e 
> che si piglia con tutta la freddezza quello che gli si 
‘dice; ma gli altri non sono così. E siccome pos- 
sono sorgere incidenti da un momento all’altro e 
' si vuole avere colà un uomo abile che conosca la 
quistione d'Oriente, così si manda a Costantinopoli 
il signor di Bourqueney: ignoro ancora quale sia 
il suo successore a Vienna. Ma di sicuro mon è il 
‘maresciallo Saint Arnaud quello cui tocca l’amba- 
sciata di Costantinopoli, come dice quest'oggi l'In- 
dépendance Belge. 

Del resto la guerra pare che sarà grossissima. 
‘Il'signor di Reizet segretario d’ambasciata, giunto 
qui da Pietroborgo, dice che in Russia preparasi 

‘ ‘ad una grande guerra e che l'entusiasmo è ge- 
‘nérale. . 

‘Ma quale serà il loro piano di campagna? Al- 

‘cuni che se ne intendono dicono che i Russi non 


pensano a passare il Danubio, ch'essi anzi ripie- 


gheranno a poco a poco abbandonando anche i 
principati, facendo come il porco-spino che si ar- 
‘riccia e così mostra le punte da ogni lato. 


“In Inghilterra il popolo confida sulle proprie 


‘armi. Dicesi che lord Napier trovandosi ultima- 


‘mente sl club della marina a Londra, che è il ri- 
trovò di ‘tutti gli uomini di more più celebri , 


avrebbe scommesso mille lire sterline che dentro 
‘ite mesi é$s0 avrebbe abbruciato Cronstadt senza 
(perdère' più del terzo della sua flotta. Questa 
“scommessa non è completamente rassicurante per 
fi marinitti che denno accompagnarlo. Inogni modo 
il Baltico va a vederne di belle. 

‘Pare che oltre delle isole d' Aland dove gli in- 
glosi vogliono fare uno sbarco e prendere una po- 
sizione, dimandino ugualmente un’ isola alla Da- 
nimarca, e eredo che sia l'isola d'Alsen dell’ Arci- 
pelago danese nel piccolo Belt, e l'isola di Femero 
presso Holstein che ha un porto discreto. La Da- 
nimarca è molto imbarazzata e vorrebbe rifiu- 
tare. In quanto alla Svezia essa non vuol cambiare 
in nulla.le condizioni di neutralità stabilite in co- 
mune colla Danimarca. 

.Se anche lo volessi, rispose il re Oscar, e non 
Jo potrei, ritenuto che nei quattro ordini dello stato 
del regno l'opinione è decisamente contraria alla 
Russia, e che farebbesi un brutto servizio al go- 
verno spingendolo a sortire dalla neutralità. 

11,3 ore. Gauliva borsa, borsa pessima. Pare che 
lord Seymour ritornò da Berlino assai malcontento 
del.re di Prussia, il quale avrebbe detto : No io 


non mi porrò contro la Russia e tanto peggio per | 


coloro che mi forzassero a sortire dalla neutralità. 
Dicesi ugualmente che una dichiarazione della 
Prussia e dell'Austria sia giunta a Parigi, e che il 
gabinetto non nesia soddisfatto. A dimani su questo 
argomento. A. 


AUSTRIA. Vienna, 7 marzo. La Gazzetta di 
Vienna di'quasta mattina reca un rescritto dello 
imp. reg. ministero delle finanze in data 4 marzo 
1854 sull'apertura. di un nuovo imprestito di 50 
milioni di fiorini M. C. Questo vantaggiosismo 

“. prestito, în via di spontanea sottoscrizione , alla 
qnale ognuno può prendere parte, sarà aperto al 
7 marzo 1854 e chiuso il giorno 17 dello stesso 
mese. 


ee 





| oggi diventati eroi ; e tuiti gli improperi sono per 
\ i russi, gli eroi di ieri. x 

| Sono assicurato che il ministro austriaco , il 
| quale si era finora caldamente adoperato in favore | 
di quelle spie russe che furono arrestate un mese 
| fa (come vi scrissi) le abbia adesso. abbandonate 
| al loro destino ; e questo dopo averle protelle e te- 
| nuto loro il sacco! 

Intanto qui i diplomatici fanno grande baldoria: 
congratulazioni reciproche , strette di mano, te- | 
neri abbracciamenti ! L’ adesione dell’ Austria alla 
lega delle potenze occidentali dà loro certezza di 
porre termine alla grande questione che ha de- 


cono, non osérà affrontare tulta l' Europa; quando 
l’osasse, una guerra corla, grossa € di esito 


per sempre 0 almeno differire ad altra occasione i 
suoi giganteschi disegni. E nei prossimi mesi di 
estate i nostri diplomatici, nelle amene ville di 
Buyukdere e sulle deliziose rive del Bosforo, a- 
sciugando il sudor dalle fronu incanutite nelle 
cure spese per il bene dell’ umanità , ripareranno 
alle fatiche che costò loro |’ assestar quest imbro- 
gliatissimo affare ed allo spavento che hanno avuto 


gliere quest occasione affine di rialzare il capo. 


potenze occidentali ? Dicono che stia formando un 
corpo d’ esercito destinato ad occupare la piccola 


cuperà tutti i due principati danubiani. L' Austria 
ha offerto di sostenere la “Turchia. con un corpo 
ausiliario , cosicchè divenga superfluo che ne sia 
inviato sul teatro della guerra una anglo-francese. 

L’ Austria avrebbe dunque posto in bilancia da 
un lato la speranza di acquistare alcune provincie 
che sarebbero toccate a lei nella spartizione dell' 
impero ottomano con cui la Russia aveva tentato 
adescarla, e dall’ altro. lato il timore di una guerra 
lunga e disastrosa per le sue finanze;e di una ri- 
voluzione in Italia ed in Ungheria: era posta tra due 
partiti di cui l’uno forse potrebbe erescerle e forse 
torle la stessa esistenza , el’ allro chescon poca 
spesa e poco sforzo può prolungare l’attuale sua 
condizione e rimovere le probabilità di uno seonvol- 
gimento europeo, ed elesse questo, com'era da pre- 
vedere. 

Tornarono vane le congetture di coloro che s0- 
stenevano dovere l' Austria necessariamente se- 


slato tante speranze e tanti timori : La Russia, di- | 


dell’idra rivoluzionaria la quale siava per co- | 


Valacchia, cacciandone i russi: e che poscia 0c- | 


guire la potenza e le sorti della Russia, come sa- 
tellite che necessariamente segue. nell’ orbita sua 
il pianeta maggiore ; e che a. questo la costringe- 
vano e gl'interessi suoi edi recenti obblighi della 
casa di Absburgo-Lorena verso lo ezar. Coloro che 
così giudicavano , male conoscevano la politica e 
l'umana natura: taluno parlava pure di. gratitu- 
dine, come se questo vincolo , debolissimo fra gli 
individui, potesse mai esistere fra gli stati i quali, 
per robusto egoismo, si governano e non. per te- 
neri sentimenti. Alla fin fine la Russia movendosi 
a salvar l'Austria nel 1849 ed a comprimere la ri- 
voluzione' ungherese , aveva fatto opera simile a 
quella di chi, veduto l'incendio in casa del vicino, 
accorre a spegnerlo per timore che non s' appicchi 
anche alla casa propria. 


sasse di resistere a questa coalizione, la quale 
(come tutte le coalizioni composte di elementi ete- 
rogenei) non. potrebbe durare a lungo? È possi- 
bile ma non probabile: se osa farlo, tornano. le 
probabilità di guerra europea. Non potrebbe forse 
darsi che 1° Austria fosse secretamente intesa colla 
Russia, la quale non può, senza scapito del suo 
onore, sgombrare la Moldo-Valacchia dinnanzi ad 
un esercito turco, e meno inonestamente potrebbe 
ritirarsi dinnanzi ad un esercito austriaco? Questo 
ad alcuno sembra probabile, aspettiamo gli e- 
venti. È 
Aggiungerò una notizia importantissima che so 
da qualche tempo di buona fonte, e che ora è 
confermata. Ci sono delle trattative fra: le potenze 
d’ Europa, affinchè l'Austria occupi e ritenga in 
sua possessione i principati danubiani, e sgombri 
il Lombardo-Veneto che sarebbe 0 ‘costituito in 
regno indipendente o congiunto al Piemonte. In 
questa maniera le potenze europee intenderebbero 





Le obbligazioni del debito di stato di questo 
psestito verranno emmesse per un importo mag- 
giore di 250 fiorini e l'interesse del 4 per cento 
verrà pagato ogni anno al 1 d'aprile. La restitu- 
zione del prestito seguirà entro 50 anni. 


Al 1° aprile ed al 1° ottobre d’ogni anno saranno | 


estratte le vincite che cadono nei numeri contenuti 
nelle serie estratte. 

Il pagamento della vincita segue al 30 giugno, 
e al 31 dicembre dello stesso anno per le vincite 
estratte in ottobre. 

Il pagamento delle obbligazioni seguirà in 
muove rate, 7 delle quali cioè cadono nel 1854, 
2 nel 1855.' 

TURCHIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Costantinopoli, 25 febbraio. 


©. linguaggio dell’ambasciatore austriaco De | 


Bruck era da qualche tempo divenuto ostile alla 


Russia, onde si prevedeva un cambiamento di po- | 
litica dell’ Austria nell’interminabile questione 0- | 
rientale* questo è infatti succeduto. Da pochi giorni 

Be.Bruck ha dichiarato alla Porta |’ intenzione | 


di frapporre tra la Turchia e la Russia un’ altra 
grande potenza, e di provvedere che un’ insurre- 
zione dei lombardo-veneti contro }’ aborrito stra- 
niero non minaecì di nuovo di serollare la potenza 
austriaca (che credesi necessaria all’ equilibrio eu- 
ropeo) e di serbare la pace d'Europa. Vi terrò 
esattamente informato delle notizie che mi verrà 
fatto di raccogliere in seguito sopra queste trat- 
tative. 

In Arta ed in altri vicini comuni della Turchia 
europea , ai confini della Grecia , gli abitanti cri- 
| stiani si sono sollevati avendo a capi i loro magi- 
strati municipali o demogeronti; si sono uniti con 
loro circa trecento greci orofilaci o guardie dei 
confini, truppa irregolare di circa 4,000 uomini 
ché stanzia appunto ai confini di quel paese verso 
Ja Turchia : si dice che i greci che si congiunsero 
' coi rivoltosi avessero alla loro testa il figlio di Ca- 
saiscoci, uno dei più famosi agonisti della guerra 
greca. Dicesi che quei popoli fossero estremamente 
irritati dai maltrattamenti del loro dervenagà, 
sorta di capo di milizie irregolari turché incaricato 
anche di riscuotere le imposte. Certo si è the i tur- 
chi, affine di poter sostenere le- gravissime spese 


C'OPMIONE, GIORNI. 
ARIA Siate once 
plomatici austriaci i più ingioriosi» epiteti, sono | Dicesi che intanto quei sollevati in Epiro' siano 

circa 2,000: è che abbiano già avuto luogo due . 
scontri, in uno dei quali sia stato ucciso un figlio 
| dell’odiato dervenagà. 1 


Senonchè non potrebbe darsi che la Russia 0- | 


PILITIVO 








Il momento è bén scelto per un’ insurrezione 
greca ? S'inizia con favorevoli auspici, mentre è 
universalmente diffuso il sospetto che in tutti così 
fatti moti ci sia la mano della Russia ? Si compro- 
mette o no in tal modo una causa che pure è 
sacra ? Di questo variamente giudicheranno gli uo- 
mini secondo le varie passioni: certo in questo 


| momento tale sollevazione non può avere un felice 
| successo. Mancano adesso a quella causa le sìm- | 


patie del mondo : e potenze e popoli d’ Europa le 
sono avversi. Se i turchi non riuscissero a com- 
primere quei moti, non farebbe meraviglia di ve- 


) : { dere eserciti francesi ed inglesi accorrere a farlo. | 
certo verrebbe a raumiliarla ed indurla a smettere | 


Continuano i preparalivi per la partenza del 
sultano per Adrianopoli; ma dicesì che non sue- 
cederà prima del Bairam , vale a dire prima del 


| venturo giugno. 


Omer bascià era slato dispiacentissimo perla 
caduta di Mehemed Alì bascià, e per la nomina 
di Riza bascià: e per mezzo di Scechib efendi che 
dopo avergli rècata una sciabola d'onore per parte 
del sultano, doveva tornàre-a Costantinopoli, avea 
fatto offrire la sua dimissione ; se non gli fossero 


RIZAROLI | stati conceduti ampi poteri, cosicchè fosse affatto 
Ma-in quale maniera |’ Austria coopererà colle | 


indipendente dal nuovo ministro della guerra che 
egli conosce pur bene come partigiano della pace 
e fautore russo. Omer bascià fu dunque nominato 
scidari-hakan o capo supremo, cioè generalissimo, 
ed ha ottenuto le amplissime facoltà che chiedeva 
e ora dipende direttamente dal sùltano. 

Dicesi che fra poco seguiranno le nozze di una 
figlia del sultano col figlio di Rescid bascià, cui 
era già promessa : si faranno privatamente, vale 
a dire con pompa minore dell'usata. Alcunigiorni 
sono tre altre figlie del sultano furono fidanzate a 
figli di Abbas bascià vicerè d' Egitto , Mehemed 
Alì bascià ex-ministro della guerra a Feù Akhmet 
bascià comandante in capo dell’ artiglieria. 

Si aspetta il signor Trouvet-Chauvel ex-ministro 
di Francia , il quale debbe fare proposizioni per 
un imprestito : dicesi che siasi accordato colla so- 
cietà del credito mobiliare in Francia e con una 
banca di Londra, a condizioni vantaggiosissime 
in questi momenti, ottenendo l' eltancinque per 
‘cento del valore nominale: il governo turco da- 
rebbe in pegno il tributo dell’ Egitto, Il Trouvet- 
Chauvel fu incaricato per questo affare dai fonda- 


« Intorno a questo punto.il gabinetto imperiale 
non ebbe mai alcun dubbio, e in tutto il corso 
delle trattative ciò fu da esso teiuto fermo e mani- 
festato verso tutte le parti. : ) 

« Possiamo esprimere con tutta tranquillità che 
il governo imperiale hà corrisposto in eguale mi- 
sura e éon eguale soddisfazione sino all'ultimo al 

| doppio dovere che gli impongono. da un lato la 
| conservazione degli interessi politici dell'Europa @ 
| dall’altro l'amicizia verso un eccelso alleato. 

« Se, come è da temersi , la minacciata guerra 
venisse a scoppiare, spetta al governo imperiale 
di salvare soltanto gli interessi dei popoli che la 
| Provvidenza ha riunito solto lo scettro di S. M. 
l’imperatore ; e per l'avvenire il modo dì agire del 
| nostro governo sarà determinato soltanto-da quegli 
interessi, i quali del resto non stanno in aleuna 
contraddizione coi diritti e col vantaggio ben in- 
teso degli altri stati. s 

« Perciò si è messo sin d'ora nella posizione 
| per andar incontro con forze sufficenti ai pericoli 
| che possono sorgere da una guerra condotta con 
grandi eserciti in un paese vicino , e dai principi 
sovversivi che nel corso della medesima possono 
svilupparsi e porsi ih attività sui confini dell'im- 
pero. » ’ ‘ 

— L'Osservatore Triestino pubblica le seguenti 
ultime notizie del Levante: 

« Trieste, 8 marzo. Stamane ricevemmo, col 
solito piroscafo settimanale, ragguagli da Costan- 
tinopoli sino al 27 p. p., senza nuovi fatti di grande 
importanza politica dalla Turchia. Il soggetto che 
occupa maggiormente l’attenzione pubblica nella 
capitale ottomana sono i movimenti rivoluzionari 
dell'Epiro e il fermento a cui diedero origine in 
Grecia. La sollevazione si è estesa in tutto l'Epiro, 
e gl’insorti ottennero. vantaggi in due luoghi. 
Frattanto il governo turco si prepara a reprimere 
quei tentativi per quanto gli è possibile. Esso ha 





deciso di mandare nell’Albania 4in5 mila uomini. , 
del corpo d’esercito di Costantinopoli, che dove- / 
vano partire quanto prima sotto il comando di/ 


Zeinel bascià ; e due grandi piroscafi dell’ammira* 
gliato dovevano portar truppe a Volo. » f 

— Secrivesi da Costantinopoli in datà 23° corr. 
che il governo della Porta ha rimesso ai suoi am- 
basciatori alle corti . di Vienna, Parigi, Londra e 
Berlino copia di tutti i documenti rinvenuti presso 
gl'insorgenti dell'Albania fatti prigionieri. I docu- 
menti danno un chiaro prospetto dei motori della 
insurrezione. Gli ambasciatori sono incaricati di 









































| milioni di franchi) : il sultano che lo ama molto, 





























































tori della banca di Costantinopoli, che venne so0- 
sposa (come vi sarà noto) benchè ne fosse. già 
segnato il firmano imperiale. Avversi a questa in- 
stituzione sono qui alcuni grandi banchieri, i quali 
hanno grande inflùenza sopra Rescid bascià, ch'è 
contrario alla banca anche perchè fu ereazione di 
Mehemed Alì bascià suo nemico. 

Rescid bascià spende profusamente ed era de- 
bitore a quei grossi banchieri di una ingente som- 
ma di ventidue milioni di piastre (più di quattro 


dar parle di quei documenti ai rispettivi gabinetti. 

La Presse osserva che questi documenti non 
lasciano alcun dubbio sulla vastità ed estensione 
del movimento come anche intorno alla sorgente 
di qneste mene. ta OE, 

Leggesi nel Corriere Italiano :' Preto 

« Notizie da Costantinopoli. del 23 passato por- 
tano che lord Stratford fu autorizzato dal governo 
ottomano di eoncedero di volta in volta il passag- 
gio del Bosforo e dei Dardanelki a singoli navigli 
russi noleggiati da inglesi. 

« Si crede che presto saranno chiusi i porti 
russi nel mar Nero, L’ indirizzo di fedeltà al sul- 
tano esteso dal patriarca greco e motivato dalla 
sollevazione dell’ Albania non ebbe il desiderato 
successo. Di 200,000 greci che si trovano a Co- 
slantinopoli., non lo firmarono sinv ad oggi che 
500. » 

Una lettera di Malta del giorno 3, annunzia che 
molti capi dell'insurrezione greca dimandarono di 
fare la loro sommissione. 

Le ultime notizie di Odessa, in data del 12 feb- 
braio, assicurano che la Russia dirigeva numerose 
truppe verso la Bessarabia per formare un campo 
a Bender, che sarà il punto di riunione del se- 
condo corpo di riserva. 


pagò dianzi questi debiti e divenne, in compenso, 
proprietario di un magnifico palazzo che Rescid 
bascià ha fatto erigere a Balta-Liman vicino alla 
città. Ora il sultano, con reale munificenza , fece 
di quel. palazzo un dono di nozze alla figlia sua 
che (come sopra vi dissi) debbe presto sposare un 
figlio di Rescid bascià. 

Tornando al negozio dell’imprestito , credo che 
le favorevoli. condizioni proposte da Trouvet- 
Chsuvel saranno accolte dalla Porta, la quale 
anche se uscirà da questa crisi, come potrà altri- 
menti che con un imprestito provvedere alle fatali 
conseguenze dell’attuale stato di cose nelle sue fi- 
nanze ? Questo sforzo supremo si regge per le ge- 
nerosissime oblazioni dei turchi e per lo. riscoli- 
mento anticipato di più anni d'imposte; onde ve- 
nendo meno gran parle delle entrate per più anni 
successivi, bisognerà in altra maniera provvedere 
alle spese occorrenti. 

Forlunatamente questo paese è ricchissimo e 
intatto, quando migliori sistemi di governo e di 
credito ne sviluppino le naturali ricchezze. 

Come vi sarà noto, la missione di Mehemet ba- 
scià per lo stesso scopo dell'imprestito è assoluta- 
mente fallita : egli era stato mandato per gli offici 
di quei banchieri che, come vi dissi, sono avversi 
alla banca. Non poteva offrire che gli olii, e non 
so quali altri prodotti al governo , e non ebbe 
proposizioni che del quaranta per cento. 

La squadra turca che era partita per Trebisona 
portando truppe di sbarco, scortata da vapori in- 
glesi e francesi, è già tornata nel Bosforo ; dicesi 
che la flotta russa trovisi a Sebastopoli. Il tempo 
è pessimo e la navigazione del mar Nero assai 






. . . . 
Dispacci elettrici 
Parigi, 11 marzo, ore 915. Torino, ure 9.46. 
L'imprestito per sottoscrizione pubblica sì fa 
a scelta, 0 al 4 1|2 a 92 50, con godimento 22 
marzo 1854, od al 3 a 65 25, con godimento 22 
dicembre 1853. All'atto della sottoserizione si 
paga il decimo; il resto in quindici rate uguali, 
mese per mese. C'è facoltà di scontare. La sotto- 
scrizione sarà aperta dal 14 al 25 marzo. 

Il maresciallo Vaillant fu. nominato ministro 
della guerra, e Saint-Arnaud, gia. ministro, della 
guerra, fu nominato generale în capo dell’armata 
d'Oriente. 

Borsa di Parigi 10 marzo. 
In contanti In liquidazione 1 


pericolosa. Fondi francesi | 
ra ESPE A 66 30. 66 40 1g 
— L'articolo della Corrispondenza Austriaca, | 4 12 p. 0j0 93 25. 93 » | 
già accennato dal telegrafo elettrico, è del seguente Fondi piemontesi 
tenore : 18495 n.50 d Bi » 8375 
1853 3 p. 010 » Ad 


« La questione orientale è giunta ad un punto 
in cui non vi può essere quasi alcun dubbio sulla 


S$ ; 
Consolidati ingl. » "91 118 (a mezzodì) 








dell’ Austria di operare di concerto colle potenze | di questa guerra , riscuotono nelle provincie im- 
occidentali e d’ impiegare la coszione “€ontro la I, poste anticipate di tre o quattro anni; locchè con- 
Russia: si sono dunque formate tra la legazione | giunto all'odio irreconeiliabile fra cristiani e mao- 
ausiriaca e la Porta amichevoli e strettissime rela- | mettani éd.alle secrete mene della Russia, fomenta 
gioni: i i | il'‘malcontento generale nelle provincie : è fn’esca 

! turchi, cui prima si prodigavano da questi di- cui non manca che una scintilla per avvampare. 


P. 


piega che prenderà in un prossimo avvenire, 

« La pubblicazione della lettera dell’ imperatore 
di Russia all'imperatore dei francesi, il manifesto 
emanato a Pietroborgo, come anche l’ intimazione 
fatta dalle potenze occidentali al gabinetto di Pie- 
troborgo per lo sgombro dei principati danubiani 
entro un termine perentorio, non lasciano quasi 
più alcuna speranza per un pacifico accomoda- 
mento. 7 












G. Romsatno Gerente. 





Correzioni all'articolo : Esposizione di Genova, 
inserito nel n° 65. 

Pag. 1, col. 3, lin. 6, 
gasi per chi. 

Id. id. lin. 31 invece di che dallo leggasi nem- 
meno dallo. E questa correzione si voleva dal 
tratto virsolato a pag. 2, col. 1, mandato dopo da 


invece di perchè leg- 


Tina 


« È da deplorarsi che questa intimazione sia 
stata fatt? in una forma che rende in sommo grado 
inverosimile una risposta favorevole; non si può 
però disconoscere che per se stessa l' intimazione 
fatta Si aggira entro i limiti del diritto e corri- 
sponde alle richieste degli- interessi europei. 


e” 


concordar con questo, e non perciò da virgolarsi. 
Id. col. 4, lin. 61, invece di vette leggasi rette. 
Pag. 2, col. 1, lin. 36, invece di conilton leg- 
gasi carillon. 


Tipografia C. CarsoNe. 
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sv (LIMPERO D'ORIENTE 


; Abbiamo notato parecchie volte come poc 
giudizi sulla Turchia e sul governo del sul- 
tano siano imparziali, ed i più vengano ispi- 
rati dalla passione, dal sentimento religioso, 
dalle opinioni, politiche o dagl’interessi com- 
merciali de'differenti partiti e paesi. 

In Inghilterra specialmente la quistione 

° d'Oriente vi I sotto ‘tin aspetto» 

più economico che politico, e pare che il 
problema consista, piuttosto nell’ impedire 
che la Russia si. stabilisca a Costantinopoli 
o vi.assuma un'influenza preponderante, op- 
pure ritenga i principati danubiani, che non 
nel mantenere l'integrità e l’indipendenea 
dell'impero ottomano. 
. Una rivista importante , la Rivista di 
Edimburgo; che rappresenta il partito whig, 
pubblica a questo riguardo una disserta- 
zione, la quale fece una profonda impres- 
sione; nel Regno Unito, e viene considerata 
come il programma di quel partito nell'affare 
d'Oriente. 

Quella rivista, quantunque non disconosca 
le. buone intenzioni del sultano ed i miglio- 
ramenti introdotti nella legislazione, per- 
siste nel credere che la Turchia nonha fatti 
‘progressi, che la stirpe turca percorre un sen- 
fiero sdrucciolo, che la conduce alla rovina, 
eche conviene pensare ad un impero eri- 
stiano, in. sostituzione dell’ impero otto- 

amano. |. 

« La politica attuale, essa scrive, è un 
‘nonnulla in confronto dell'opinione che fa 
mestieri ci facciamo de'destini futuri di quei 
territori e di quei popoli che agita di già 
una delle grandi commozioni, che diven- 
gono le date inemorabili della storia. Tutto 


190 endere l'Europa occidentale il 
teaîro della più straordinaria crise del no- 


stro secolo. L'impero turco è ancora in 
parte abitato e governato da un popolo , 
iGhe dovette la sua grandezza all’ energia 
marziale ed a sanguinoso dispotismo; ma, 
incatengto dalle leggi d’una religione, che 
non è mai stata la religione d’una nazione 
‘veramente civile, a malgrado delle varie sue 
«pretensioni di riforma, esso tradisce agli 
oechi dell'osservatore imparziale ì segni 
della propria decadenza. Gli stessi turcofili 
ardenti, i quali parlano del suo progresso, 
non possono niegarlo : la popolazione turca 
decade rapidamente ; le regioni più fertili 
‘del mondo antico da questa popolazione oc- 
cupatè o tenute in servitù, sono colpite dalla 
stessa maledizione; ì sultani , rinunciando 
(al dominio brutale e erudele che testò eser- 
citavano, non hanno fatto altro che gzaren- 
‘tire un'impunità più estesa alla corruzione ; 
finalmente la condizione interna dell'impero 
‘e dél goverio presenta una confusione che 
dispera. D' altra parte , sulla frontiera set- 
Nentrionale, dalle rive del Pruth a' lidi della 
Colchide, s'incontra l'inimico secolare del- 
l'ottomano, che una predizione, divenuta 
credenza superstiziosa , addita qual erede 
de'suoi dominii e che ostenta di arruolare, 
sotto la bandiera delle sue aggressioni, le 


simpatie della chiesa greca, mentre l'Eu- | 


ropa risponde a quelle dimostrazioni mi- 
naccevoli colla’ ferma risoluzione di non 
permettere che l'ustrpazione o la conquista 
trasferisca l'impero d'Oriente alla casa di 
Romanoff, per. quanto sia difficile il tener 
in piedi un impero turco. Fra queste parti 
i contendenti l'argomento più importante della 
disputa sono il territorio e le sue popola- 
i zioni. Vittime più o meno rassegnate, 1 cri- 
stiani sanno per esperienza, come a dispetto 
delle concessioni del Tanzimat e delle mas- 
sime di talleranza promulgate dalla Porta , 
siano illusorie le speranze di uguaglianza 
‘civile od anco di una reale tolleranza reli- 
giosa, là dove l'autorità viene esercitata dai 
Joro più erudeli nemici. Quindi, intanto che 
Je provincie slave tendono ad assimiliarsi 
alla Servia, la famiglia greca aspira, dal 
golfo d'Arta al golfo di Volo, ad ottenere la 
sua indipendenza. » 

- La Rivista di Edimburgo continua fa- 
“cendo un ritratto scoraggiante della Turchia, 
ile cui ‘riforme attribuisce più a debolezza 


del governo che a buona volontà. Ma a che | 


‘investigare le intenzioni secrete dei goyer-, 


{ LU 000 «nno L, 40 Semestre L. 22. Trimestre L. 19 | 

Me It: ld. »44 _; id » Di id. » 13... | 
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nanti invece di esaminare i fatti? La storia 
dell'impero ottomano ci. addimostra che il 
sultano non odia il progresso e. che.i suoi 
ministri più istrutti non disprezzano i lumi 


trova naturalmente intoppi in un paese igno- 
rante ed in cui il dispotismo ha satelliti in 
tutti i funzionari; ciò prova che conviene 
lottare, e lungi dal tacciarne il sultano, do- 
vrebbesi attmbuirgliene lode, poichè.le ri- 
forme sono agevoli in una popolazione pre- 
parata a riceverle, e richiedono sforzi e fa- 
‘tica là dove-il-governo è più avanzatordel 
paese. ; 


i cristiani della Turchia ha poi ciò di mo- 
struoso, che non è giustificata da alcuna 
‘misura adottata ad istanza dello czar. Tutte 











lla civiltà. europea. Ogni cambiamento 


La pretensione della Russia di, proteggere 


le disposizioni favorevoli ai cristiani furono 
prese ad istigazione delle ambasciate d'In- 
ghilterra e di Francia, opponenti gli agenti 
russi, a cui poco importa il miglioramento 
della condizione dei cristiani e molto che la 
Francia e l'Inghilterra non acquistino in 
Oriente un'influenza pericolosa al governo 
di Pietroborgo. 

La difficoltà più insuperabile per la; Tur- 
chia sono le divisioni della popolazione. 
Composta di razze diverse e distinte, con- 
trarie le une alle altre per diversità di ori- 
gine, di costumi, di religione, d’ interesse, 
essa non è suscettibile di fusione e di. mi- 
schianza. Nulla valse da secoli ad avvici- 
nare e rendere fratelli i tureomani, i turchi, 
gli arabi, gli egiziani, i drusì, i mutavelli, 
imaroniti, gli albanesi, i bosniaci, i bulgari, 
i greci, gli ebrei, gli armeni che abitano lo 
stesso suolo e si odiano a vicenda. 

A queste antipatie si aggiungono le  per- 
dite di territorio fatte dalla Turchia in meno 
di un secolo, « L'espressione, scrive la Ri- 
vista , con cui è definito diplomaticamente 
questo. stato di cose, ha cessato” da lungo 
témpo di avere in significato. IL integrità 
e l'indipendenza dell'impero ottomano non 
sono più stati che una formola converiuta, 
duochè fu adoperata ad esprimere non la si- 
tuazione attuale della Turchia, ma la tolle- 
ranza dell'Europa. Più d'una provincia era 
di già stata strappata alla dominazione mao- 
mettana. La Crimea fu perduta per la prima; 
la Bessarabia è incorporata alla Russia, la 
cui frontiera sì è avvicinata fino al Pruth; 
dalla Moldavia e dalla Valacchia furono 
cacciati, per trattato, gli ultimi resti della 
stirpe musulmana; la Serbia ha un governo 
ed.una costituzione propria; la Grecia è di- 
venuta un regno; l'Algeria una provincia 
francese; la Siria non fu restituita al sul- 
tano se non mercè dell'intervento d'una 
squadra inglese; l'Egitto è piuttosto una 
provincia alleata che non una dipendenza 
della Porta. Questa ha insomma di già per- 
duto ciò che non poteva difendere, e le sue 
perdite sarebbero ancor più grandi, senza 
l’aiuto datole dall’ Europa cristiana; ma 
quest’aiuto non fu da lei ricevuto, se non 
compromettendo la sua indipendenza; la 
disputa attuale è meno una lotta fra il sul- 
tano e lo czar che non fra l'influenza russa 
a Costantinopoli e l’ influenza anglofrancese. 

« Il governo turco non è più che una fin- 
zione politica, Si verifica |’ antica favola : è 
il lione che caccid sotto la pelle dell'asino. 
Se l'Inghilterra e la Francia si tengono in 
disparte, basterà alla Russia una campagna 
per giungere il suo intento. Il problema può 
avere soltanto una Soluzione favorevole , la 
quale è, secondo noi, la seguente : che 
dopo aver governata la Turchia col pretesto 
di difenderla, i suoi protettori trasforme- 
ranno l'impero in modo che possa fondarsi 
sulla sua rovina uno stato cristiano capace 
di governarsi e proteggersi da per sè. » 

Se questo giudizio rivela un pensiero ge- 
neroso, quello di ricostituire un impero 
greco e di favoreggiare i conati di un popolo 
che aspira a riconquistare la propria nazi 
nalità , è però dettato dal dispette che nei 
whigs d' Inghilterra ha causato la delibera- 
zione della Porta di dichiarare la guerra alla 
Russia, di rompere la pace europea e com- 
promettere gl’interessì del traffico, anzichè 
morire di fuoco lento. 

La Rivista biasima il sultano di aver dato 
ascolto al partito estremo della guerra, an; 
zichè alla prudenza dì Rescid, e continua : 

« Qualunque sia l° abilità di Omer bascià, 
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sî può dire di lui, come si diceva d'Eraclio, 
che le sue vittorie hanno più esausto che 
rianimato, l' imperojturco. Le truppe furono 
levate dalle provincie, e di già in parecchi 
luoghi la sicurezza e l'ordine sono partiti.con 
esse. Sesuccede un rovescio, esse troveranno 
probabilmente chei russi non sono i loro più 
formidabili nemici. Se questo movimento 
delle popolazioni cristiane avviene come lo 
‘prevediamo , sarà impossibile ai due stati 
più civili dell’ Europa occidentale il soste- 
nerela causa del maomettismo , del dispo- 


*fitnrò è della" barbarie., -contro le giuste ri- 


chieste e le forze crescenti della grande 
maggioranza del popolo. Ci si7dirà, non con- 
sistere in ciò la quistione attuale. Certa- 
mente, ma questa seconda quistione è dietro 
la prima : essa la segue davvicino, e, ri- 
spetto alla rigenerazione dell’ Oriente, è la 
più importante. » 

Nor pure reputiamo che dopo respinta la 
Russia , la quistione divenga più grave, sia 
per le complicazioni successive, sia pel.do- 
vere e per la necessità di soddisfare aì ri- 
chiami delle popolazioni cristiane. 

Ma lò stabilite un impero greco non è 
cosa agevole , e forse non è neppur voluta 
dalle grandi potenze. Che proponesi adun- 
que? La Rivista crederebbe che per ora 
debbansi dichiarare indipendenti i due prin- 
cipati, separando la Russia e la Turchia 
per mezzo di un territorio libero. 

Anche in ciò è l’ interesse inglese che alza 
la voce : Ecco le parole della Rivista : 

« È un sogno il credere che i turchi soli 

possano mai riprendere i principati danu- 
Viani. I risultati generali della guerra deci- 
Aeranno d' or innanzi di ciò che sarà di que' 
priacipati. Dopo la perdita della Crimea e 
della Bessarabia, essi furono per la Turchia 
stessa più un peso che un vantaggioso pos- 
sesso. La ‘Turchia non ne leva alcuna trup- 
spa ed il tributo pagato sempre irregolar- 
mente Mon "am compenso delle spese‘ 
dellà loro difesa. La Turchia ha infin dei 
contì i doveri più onerosi della sovranità | 
Si crederebbe quasi non aver dessa conser- 
vati i principati danubiani, se non come 
una sorta di appannaggio delle grandi fa- 
miglie greche del Fanar , che dirigevano gli 
affari esteri della Porta. Il primo dragomano 
fu di f-equente promosso all'ufficio di espo- 
daro. 

«Quest'opnione fu già espressa, orson pa- 
recchi anni, dal barone di Beaujour, autore 
della pregiata opera che ha per titolo: Viag- 
gio militare nell'impero ottomano. Una 
barriera indipendente varrebbe meglio per 
la Porta di questo possesso tanto agevol- 
mente invaso e che finirebbe per divenire 
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russo, se il resto d’ Europa non intervenisse. 
E questo ci risguarda. I principati non sono 
per noi un granaio d’ abbondanza? Nulla 
uguaglia la fecondità del suolo ; ma per 
mancanza di strade , un carico di frumento 
trasportato da Bukarest al più prossimo porto 
sul Danubio costa quanto il suo nolo per 
l'Inghilterra. Queste infelici provincie non 
hanno mai avuto dieci anni consecutivi 
di tranquillità, avendo a subire perpetua- 
mente l’ occupazione russa, le contribu- 
zioni forzate e le turche rappresaglie. 

« La quistione che l’ imperatore Nicolò ha 
imprudentemente sollevata non può rima- 
nere fra lui ed il sultano. Poichè l’autocrate 
fa valere il bisogno ch'egli ha di proteggere 
i sudditi cristiani della Porta , è un diritto 
ed un dovere che le altre potenze cristiane 
non possono cedergli. V° ha tuttavia questa 
grave differenza, che le altre potenze hanno 
sempre chiesto che i cristiani protetti fossero 
dalla Porta stessa , sotto il cui governo son 
nati, mentre la Russia avrebbe voluto pro- 
teggerli contro la Porta. Ei fa mestieri di 
rendere questa giustizia a' turchi, che finora 
in mezzo alla concitazione causata da' pre- 
parativi di guerra , furono commessi pochi 
atti d' intolleranza edi brutalità, e la repres- 
sione non si è fatta lunga pezza attendere. 
I turchi hanno imparato per esperienza e 
forse per uno de’ progressi naturali della 
tolleranza stessa, che pericoloso sarebbe 
l'eccitare una guerra religiosa: il governo 
specialmente sa che alle prime dimostrazioni 
del fanatismo musulmano risponderebbe 
l'entusiasmo d'una popolazione cristiana 
tre volte più numerosa de'suoi sudditi mao- 
mettani. Esso non lasciasi ingannare dalle 








offerte di concorso fatte al sultano dal pa- 
triarca di Costantinopoli e da alcune case 
greche. ) 

« La scelta dell' attuale patriarca Anthi» 
mos è stata dettata dafmotivi puramente po- 
litici, senza che siano stati consultati ì greci 
influenti della capitale; e:questasola scelta 
sarebbe bastevole per provare che la Porta 
non oserebbe fidarsî di coloro, de' qualifinge 
adesso d'invocare la devozione. Prima di 
credere ad una riconciliazione sincera dei 
governanti turchi e de' sudditi} greci, noi de d 


noi 
crederemo a quella degli orangisti a de' cata | 
tolici d'Irlanda, la cui Prapaeziner dio E 
non-è senza qualche analogia. ». ii FRI 
superfluo l'avvertire che non tutti i par: 
titi in Inghilterra considerano la questione 1 
d'Oriente sotto questo aspetto , che anzi il 
partito tory, rappresentato dalla celebre 
Rivista, la Quarterly Review, è meno sè- 
vera verso i turchi e meno davorevole ai 
greci , i quali pure destano sì onesta simpa- 
tia, È però utile che si conosca l' opinione 
di tutti i partiti, specialmente quando questi 
esercitano una influenza legittima e rilevante 
nella politica nazionale e meritano stima e 
riverenza pei grandi uomini che contano 
nel parlamento e nella stampa .e. pel loro 
zelo pel bene della patria, che non mettono 
mai alla stregua de' proprii interessì. . .; 

















DI 
è 








CAMERA DEI DEPUTATI | | 


Venne convalidata l'elezione del conte 
Solaro della Margarita. Sarebbevi stato a 
ridire qualche cosa sulla medesima , ed al- 
cuni proponevano un'inchiesta; ma su tutte 
le considerazioni la vinse il desiderio di 
avere a deputato l'autore del Memorandum, 
e quindi la inchiesta fu lasciata indietro. 

Sì continuò, poscia la. discussione sulle 
modificazioni al codice penale, nella quale. À 
pare che sarebbe ormai tempo di fare un 
qualche passo. Venne vasta Mn Ri 
mento dell'onorevole Della Motta, col jual b®; 
esso, alla semplice censura avrebbe 4 uto 
sostituire la provocazione al disprezzo delle 
istituzioni e delle leggi organiche; quindi 
il dep. Pescatore sorse per proporre che, 
invece della legge attuale, si modificasse 
e si mitigasse il codice penale secondo le 
disposizioni della legge sulla stampa, e 
questo diritto comune lo. si applicasse anche 
al clero. Con ciò veniva tolto affatto lo.scopo 
del progeyto, la punizione cioè della sem- 
plice censura, quando sia. fatta dal prete 
nell'esercizio del suo ministero: censura che 
è reato, perchè non può esservi luogo a li- 
bera discussione, a ribatterla con altra 0s- 
servazioni. Questo fece osservare il deputato 
Mellana, che fu ultimo a parlare, e con un 
discorso molto stringente, in favore del pro- 
getto. ministeriale. La discussione venne, 
poscia rimandata a lunedì. 





FINANZE INGLESI 


La situazione finanziaria dell’ Ing 
è senza dubbio fra le più pros i 
ropa, e appena havvi qualche pideol to 
dell’ Alemagna, che nelle corris, 
proporzioni possa reggere al confi 
l'Inghilterra. Ma siccome uno stato, i di 
cui redditi non oltrepassano ‘un qualche 
milione di scudi, è uno zero nella politica 
europea, così il confronto sarebbe ozivso, @ 
considerando le prospere finanze come il 
più potente elemento di forza di uno stato 
di primo ordine , dobbiamo collocare l’In- 
ghilterra al primo posto fra le grandi po- 
tenze europee a questo riguardo. 

Non sono ancora due anni che la prospe- 
rità delle finanze inglesi era divenuta un 
imbarazzo per quel governo, e due mini- 
steri sì ruppero successivamente contro lo 
scoglio elevato, dalla difficoltà  d'impiegare 
il soprappiù delle rendite in modo soddisfa- 
cente perla nazione e i suoì interessi ma- 
teriali. I piani finanziarii di sir Charles 
Wood nel ministero whig (0 quelli del sig. 
Disraeli nel ministero tory non, trovarono 
nella maggioranza della, nazione inglese 
favorevole accoglimento , e il vanto di mi- 
sure più gradite era riservato agli amici 
del defunto sir Robert Peel , che altra volta 
aveva già dato un migliore assesto alle fi- 
nanze inglesi coll’ardito passo dell’introdu- 
zione dell'insome-tax, coll abolizione delle 
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tasse sui cereali, e finalmente‘colla politica 
del libero scambio. 

«Il signor Gladstone, nome che l’Italia ha 
grandi motivi di tener caro e di onorare, 
sciolse il nodo gordiano in modo abile e ge- 
niale; cosicchè l'Inghilterra, nonostante l’au- 
mento. di spese, cagionato dalla situazione 
politica e annonaria del paese, e la dimi- 
nuzione di introiti dovuta all’ abolizione di 
diverse tasse; assai gravose per la popola- 


‘zione, potè nell’ultimo rendiconto finanziario 


per l’anno 1853, rilevare ancora un soprav- 
vanzo' degli introiti sulle spese di oltre un 
milione di lire sterline. 

i©Il signor: Gladstone ha ora presentato al 
‘parlamento il bilancio preventivo per l’anno 
1854, nel quale le spese per la guerra di 
Oriente sono .causa di una deficienza di 
2,840,000 lire sterline. Le cifre, riassuntive 
di questo bilancio, quali risultano dal di- 
scorso tenuto dal signor Gladstone nella ca- 


. mpra dei comuni;sono le, seguenti : 











AA Introiti. 
Dogane 20,175,000 
Consumo, . 14,595,000 
Bollo 7,090,000 
NT ASSOr e e 3,015,000 
Tassa sulle rendite 6,275,000 
sPoguigoroo <a) 1,200,000 
Beni della coron Ia 259,000 
‘Aùtichi approvigionamenti . *. 420,000 
‘Miscellanee >... . . 320,000 
| Totale, lire sterline 53,349,000 
Atari Spese. 

‘ Debito cons. dar 27,000,000 
Debito fluttuante 546,000 
Fondo consol. 2,460,000 

ercito 6,857,000 

| Marina "1,488,000 

Artiglieria “w 3,846,000 
“Commissariato di guerra 645,000 
Diverse spese ì 4,7775,000 
‘Milizia CINCRRTI 530,000 
|. Servizio dei pachebotti 792,000 

. [Servizio orientale 1,250,000 

xx Potale, lire sterline 56,189,000 






) (rd nibrica servizio orientale è inteso 
| costo della spedizione di 25,000 uomini. 
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Rita spesa in aggiunta a quella degli ar- 


‘là guerra imminente cagiona l’ accennata 
ficienza, che altrimenti sì sarebbe con- 
‘Wertita, secondo il calcolo del cancelliere 


. ‘lello scacchiere, in un sopravvanzo di 


s ,666,000 lire sterline. 


1‘ ‘Onde far fronte a quei maggiori impegni 


il mipistero inglese non propone di ricorrere 


a ali prestiti. ma bensì di accrescere le im- 


‘poste: La questione era sorta se conveniva 
ristabilite.alcune delle tasse da poco abolite, 
‘oppure di aumentar taluna di quelle che e- 


‘rano rimaste ancora in attività, L'idea di 


creame delle nuove non venne neppure toc- 
cata. Il governo inglese, seguendo le anti- 
‘che tradizioni finanziarie del paese, propose 
‘di accrescere la tassa sulle rendite, la quale 
‘in Inghilterra fu sempre considerata come 
“na tassa di guerra. 
“Il sig. Gladstone domandò di accrescere 
‘della metà quella tassa, edi esigere questo 
maggior importo entro i primi sei mesi del- 
l’anno, il che equivale al raddoppiamento 
dell'imposta nei sprimi sei mesi dell'anno 
finanziario che incomincia coll’ aprile. Es- 
sendo la tassa' sùllé rendite nella misura già 
esistente calcolata per l’anno 1854-55 in 
16:275,000 lire sterline, l'aumento ascende a 


i 1113,537,100, e quindi più che bastante per 


(A 


‘coprire la deficienza. Non v ha dubbio che 


questa misura sarà approvata dal parla- 
“mento , imperoechè per quanto impopolare 
‘possa essere in generale la tassa sulla ren- 
dita in tempo di pace, essa cambia tosto 
carattere nell'opinione pubblica quando è 
considerata come tissa di guerra. Il giorno 
in cui la nazionéè inglese ha riconosciuto 
inevitabile il conflitto per la salvaguardia 
dei suoi interessi e del suo onore, essa ha 
anche sottoscritto ai sagrificii pecuniari che 
esige la ‘sua. determinazione, sapendo che 
ne sarebbe stata colpita la rendita. 

* La' prontezza e facilità colla quale il po- 
polo inglese si sottopone a sì gravi sagrifici 
fanno ‘onore alla nazione, e possono servire 
di esempio ad altri popoli che hanno da di- 
fendere interessi ancora più cari e più im- 
‘ portanti , quelli della propria indipendenza 
ed esistenza nazionale. L' esempio è tanto 
più grande e lùminosy, in quanto che in 
Inghilterra non è una classe aristocratica, 
distinta per privilegi sociali, ricchezze e 


coltura che impone alla nazione sagrifici 


“pecuniari, i quali aggravano di preferenza 
‘la popolazione povera è media, ma è la 
-classe stessa che costituisce le superiori re- 
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gioni sociali, che impone a se medesima 
quei sacrifici , lasciando interamente fuori 
di giuoco le classi inferiori, che anzi fu- 
rono da alcuni anni in Inghilterra continua- 
mente beneficate, essendosi fatte le più im- 
portanti riduzioni. precisamente sulle tasse 
che pesavano sulla popolazione più povera 
e sugli oggetti di prima necessità. 

Il principio democratico introdottosi nella 
costituzione inglese col bill di riforma par- 
lamentare ha operato per il benessefe delle 
masse in Inghilterra in modo tacito e quasi 
insensibile ben altri effetti che tutte le decla- 
mazioni e vuote teorie dei pretesi riforma- 
tori sociali del continente. 





Rivisra peLLA settimana. Mentre le ope- 
razioni attive sul Danubio progrediscono 
lentamente, o sono quasi sospese, e le po- 
tenze si preparano a dare alla guerra. un 
carattere più decisivo, la contesa è progiè- 
dita a colpi di penna. Alla lettera conci- 
liante in apparenza, provocatoria nel fondo, 
dell’imperatore dei francesi, succedette la 
risposta dello czar egualmente mite nella 
forma, ma non meno acre nel fondo, e il 
manifesto russo di guerra. A questi replicò 
la circolare del ministro francese Drouin 
de Lhuys , che ristabilisce i fatti nel loro 
vero aspetto e col confronto delle ‘date, in 
faccia alle esposizioni russe intinte di mala 
fede, e dell’ira di offeso orgoglio. 

Dopo queste pubblicazioni non havyi nep- 
pure il governo austriaco che abbia ancora 
fede in un pacifico componimento, e.la 
Corrispondenza austriaca , organo semi- 
ufficiale di quel gabinetto, riconoscendo 
l'inutilità di ulteriori sforzi per mantenere 
la pacè , dichiara che l’Austria provvederà, 
nei pericoli imminenti, agli interessi dei 
suoi popoli. Ciò lascia l'Europa ancora al 
buio sulle vere intenzioni di quel gabinetto, 
ma ciò che l’Austria non vuole svelare colle 
parole, svelerà prossimamente coi fatti, im- 
perocchè essa medesima riconosce l’impos+ 
sibilità di conservare rigorosamente la neu- 
tralità, mentre grossi eserciti fanno una 
guerra d'impegno in Europa in prossimità 
a’suoi confini, mentre in pari tempo lo spi- 
rito d’insurrezione è fomentato da una delle 
parti belligeranti in modo assai percoloso. 

Un atto indiretto di ostilità è pure il di- 
vieto emanato dal governo russo circa l’e- 
sportazione dei cereali dai suoi porti del 
mar Nero e del mare d’Azow. E da notarsi 
però che questo divieto già preveduto,, e 
contro il quale il commercio dei cereali ha 
già prese le sue «precauzioni, non ha pro- 
dotto alcun aumento nel prezzo di quel ge- 
nere sulle principali piazze marittime del- 
l'Europa. 

Sebbene le grandi operazioni di guerra 
sul Danubio e in Asia siano sospese forse 
per la stagione, forse per l'esitanza che 
hanno ambe Je parti per prendere l’offen- 
siva, attendendosi dai russi i rinforzi dal- 
l'interno dell’ impero , e dai turchi. l’arrivo 
delle spedizioni di truppe anglo-francesi, 
pure il cannone non fu interamente silen- 
zioso sulle rive del Danubio. I russi si van- 
tano di aver distrutte alcune batterie turche 
che molestavano la navigazione, mentre 
dall'altra parte i turchi narrano di averne 
piantate delle nuove in altre posizioni che 
maggiormente danneggiano il nemico. Rag- 
guardevoli rinforzi furono inviati dai turchi 
in Asia sotto la protezione delle navi in- 
glesi e francesi. 

Le notizie intorno all’ insurrezione del- 
l'Epiro che prendendo piede formerebbero 
un episodio pericoloso e critico della guerra 
attuale, sono contraddicenti. Da un lato sì 
asserisce che gli insorgenti non fanno pro- 
gressì e che l'insurrezione sarà presto spenta 


interamente dalle forze turche che sì diri- ‘ 


gono in tutta fretta verso il teatro degli ay- 
venimenti. Dall’ altro si prestano all’insur- 
rezione gigantesche proporzioni e immensi 
progressi. 

E assai difficile il discernere il vero in 
queste contraddizioni; sembra però positivo 
che gl' insorgenti abbiano occupato la città 
di Arta, senza potersi impadronire di quella 
cittadella; Prevesa invece è ancora in mano 
dei turchi, sebbene minacciata dagli insor- 
genti. Per la migliore sicurezza di quest’ul- 
timo luogo vi furono inviate delle navi da 
guerra inglesi dalle Isole Ionie, e il go- 
verno inglese è deciso a procedere con tutta 
l'energia per reprimere il movimento che 
paralizza gli sforzi delle potenze, non solo 
per mantenere l'integrità e l'indipendenza 
della Turchia, ma ben anche per ottenere 
dalla Porta a favore dei cristiani di tutte Je 
confessioni , i privilegi e le concessioni ri- 
chieste in nome della civiltà e del progresso: 
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In sulle!prime l’ insurrezione trovava pro- 
motori nella Grecia; ora però il governo 


‘greco, dietro le rappresentanze delle potenze, 


opera quanto è in lui per impedire la con- 
nivenza de’ suoi sudditi cogli insorti. Il go- 
verno turco è venuto in possesso d’im- 
portanti documenti comunicati alle grandi 
potenze, intorno all’ origine e alle inten- 


‘zioni di quell’ insurrezione, nella quale l’in- 


fluenza della Russia è troppo manifesta. 

L'insurrezione offre inoltre un pretesto 
all’ Austria d' intervenire negli affari d’ 0- 
riente in modo attivo coll’apparenza di man- 
tenere la neutralità a fronte delle potenze, 
facendo la guerra soltanto al principio rivo- 
luzionario. Infatti in aggiunta alle dichiara- 
zioni ambigue della Corrispondenza au- 
striaca, le notizie private, ma provenienti 
da buona fonte, assicurano che 1’ Austria 
farà occupare militarmente la Bosnia e l’Er- 
zegovina , sotto il pretesto di prevenire i 
moti insurrezionali, tosto che le truppe delle 
potenze occidentali saranno sbarcate a Co- 
stantinopoli o in qualunque altro punto della 
Turchia europea. Sarà una seconda edizione 
dell’ occupazione mista degli stati pontificii 
e il papa potrà congratularsi di veder trat- 
tato il potere temporale del sultano precisa- 
mente come il suo. * 

Mentre l'Inghilterra ha già imbarcato una 
parte della spedizione diretta per Malta , e 
di là per l'Oriente, il governo francese ha 
dato ordine di tener pronta ogni cosa onde 
l'imbarco possa aver luogo a Tolone il 20 
marzo. Per far fronte alle spese della guerra 
e agli altri bisogni finanziarii il governo 
francese assume un imprestito di 250 mi- 
lioni, le di cui condizioni ci vennero comu- 
nicate dal telegrafo. 

Alla fonte del credito pubblico è pur 60- 
stretta a ricorrere l’Austria, che ha dal suo 
canto pubblicato un prestito di 50 milioni 
di fiorini sotto forma di lotteria con condi- 
zioni assai vantaggiose pei sottoscrittori. 
Forse la speranza di un immediato guada- 
gno per i primi sottoscrittori farà riescire 
questa operazione di migliore profitto per il 
governo. austriaco , che quella eseguitasi 
colla banca nazionale di Vienna riguardo al 
concambio della carta monetata dello stato 
con cedole di banca, che contribuì a scre- 
ditare maggiormente la banca senza rial- 
zaré per nulla il'eredito dellò stato. 

È un fatto rimarchevole la conclusione 
del trattato di commercio tra la Francia e il 
Belgio, come sintomo delle relazioni ami- 
chevoli che corrono fra î due paesi ; tanto 
più da notarsi in quanto che la politica com- 
merciale dei due paesi fu sempre causa di 
conflitti e di misure di ritorsione. 

La guerra attiva non si sta preparando 
soltanto in Oriente ; il mar Baltico sembra 
essere destinato a teatro di fatti ancora più 
importanti. Una flotta anglo-francese por- 
terà le ostilità contro la Russia anche da 
questa parte, e già un vapore inglese,l’Hekla, 
ha visitato quelle regioni marittime. La 
neutralità scandinava si chiarisce favore- 
vole alle potenze occidentali e le appren- 
sioni della Russia sono tali a questo riguar- 
do che si crede essere nell’ intenzione di 
questa potenza di prendere l'offensiva con- 
tro i regni scandinavi per impadronirsi di 
alcune isole importanti del Baltico. 

La Svezia e la Danimarca si armano con- 
tro queste eventualità, tanto più temute in- 
quanto che le ultime notizie di Cronstadt 
recano che vi si lavora attivamente a rom- 
pere i ghiacci onde aprire alle navi da 
guerra un varco artificiale , coll’ intenzione 
di occupare le migliori posizioni marittime 


"ancora prima dell’ arrivo delle flotte com- 


binate. | 
Per far fronte alle spese della guerra il 


governo inglese a differenza delle potenze 
continentali non ha d’uopo di ricorrere ad 
alcun prestito, ma sopperisce alla deficenza 
raddoppiando per più mesi la tassa sulla 
rendita; la sommat'ntroitata'in questo modo, 
aggiunta al sopravvanzo sulle spese ordi- 
narie, sembra essere sufficiente per sopperire 
alle eventualità della guerra nel corso del- 
l’anno. Non volendo complicare la politica 
estera con questioni intempestive di politica 
interna, il ministero inglese si è determinato 
di sospendere la discussione del. progetto di 
legge di riforma elettorale. ‘ 

La politica prussiana nella questione 0- 
rientale porta ancora l'impronta dell'incer- 
tezza prodotta dello stiracchiamento dei 
partiti. Mentre il re scambia lettere ami- 
chevoli collo czar e alti personaggi favori- 
scono a tutta possa la politica russa, il mi- 
nistero riconosce che gli interessi del puese 
esigono un rivolgimento verso le potenze 
ovcidentali, e si assicura persinothe qual- 
che ministro, vedendo le tergiversazioni di 


un potente patito alla corte, abbia offerte le 
sue dimissioni. Frattanto i giornali semi- 
ufficiali sono continuamente occupati a 
smeatire le notizie di prestiti e di armamenti 
in Prussia. Pare che la supposta intenzione 
del governo prussiano di occupare militar- 
mente Brema ed Amburgo in vista delle 
spedizioni marittime anglo-francesi, sia e- 
gualmente priva di fondamento. i 
L’insurrezione in Spagna sembra vinta 
per ora, e gli insorti presero rifugio in Fran- 
Di Madrid è tranquilla e data ai diverti- 
menti della Stagione. Il ministero si occupa 
di.arresti di giornalisti, e di altri personaggi 
politici, che vengono poi inviati alle isole di 
oltremare. La maggior parte dei giornalisti 
sì tengono nascosti. } i , 
L'Italia volge i suoi sguardì all'Oriente e 
spera di veder spuntare la sua salvezza dalle 
complicazioni politiche che da quella regiorie 


minacciano di estendersi su tutta'l’Ruropa.. 


Perciò la pélitica italitna ‘tace’ Dda oa 
qualche interesse desta fra di noi la dimis- 
sione del ministro degli interni surrogato dal 
sig. Ratazzi che abbandona'il portafogli di 
grazia e giustizia senza che ancora si sap- 
pia chi sarà chiamato a quest'ultimo. 

La camera dei deputati dopo aver appro- 
vato nello scorso sabato il progetto di legge 
sulla diminuzione del canone gabellario, 
procedette alla discussione delle modifica- 
zioni e aggiunte al codice penale, nella 
quale ha tentato di, rompere una lancia il 
partito clericale per registrare nei suoi fogli 
un'altra disfatta. Diversi progetti. di legge 
furono pure presentati, fra i quali notiamo 
il bilancio 1855, il progetto di un imprestito 
di 35 milioni, e cinque progetti di legge co- 
stituenti un codice universitario. iv 

Il senato si occupò della legge sul divieto 
delle lotterie estere, il di cui progetto già 
adottato dalla camera dei.deputati, subirà 
gravi modificazioni: ‘si assicura che anche 
il progetto di legge concernente le pensioni 
all'estero non incontra il favore del senato. 


STETTNE ————6——__e<@ 


INTERNO 





ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 6 del gorrente. mese. ha 
fatto le seguenti disposizioni nel personale dell’or- 
dine giudiziario: 

Barbosio avv. Onorato, sostituito avvocato dei 
poveri presso il tribunale di prima cognizione di 
Novara, collocato in aspettativa giusta sua do- 
manda; ‘ 

Curlo cav. ed avv. Marcello , giudice aggiunto 
presso il tribunale di prima cognizione di Cuneo , 
collocato in aspettativa giusta sua domanda ; 

Cappa avvocato Cesare, volontario nell’ ufficio 
fiscale generale presso il magistrato d' appello di 
Torino, nominato a giudice aggiunto nel tribu- 
nale di prima cognizione di Cuneo; 

Ferrero avv, Alessandro , fgiudice del manda- 
mento di Vercelli, con titolo è grado di vicepresi- 
dente di prima cognizione, ammesso a far valere 
i suoi titoli alla pensione di riposo è fregiato del 
titolo e grado di presidente di prima cognizione ; 

Leotardi cav. ed avv. Ilario, giudice del man- 
damento di Ciriè, nominato a giudice di quello di 
Vercelli : 

Bertetti avvocato Pietro , id. di Luserna, id. di 
Ciriè; ? 
Bertini avvocato Matteo , id. di Valdieri, id. di 
Luserna ; 

Guavi avvocato Giuseppe , id. d' Arborio, id. di 
Valdieri ; ‘ 

Malaspina avv. Giovanni , id. di Pamparato, id. 
d’ Arborio ; . 

Appendini avv. Giacomo, id. di Riva di Chieri, 
id. di Pamparato; i 

Ferrante avv. Giacinto, vicegiudice mandamen- 
tele, giudice-det-mandamento-di-Riva dirChieri; 

Stobbia avv. Domenico, giudice del manda- 
mento di Mondovì, ammesso a far valere i suoi 
titoli alla pensione di riposo, e. fregiato del titolo 
e grado di vice presidente di prima cognizione ; 

Balbo avv. Giovanni, giudice del mandamento 
di Barge, nominato a giudice di quello di Mon- 
dovì; 


Barge ; 

Moriondo avv. Giuseppe, id. di Dezana , id. di 
Cortemiglia ; 

Simondetti avv. Giuseppe , id. di Chiusa , id. di 
Dezana ; È 

Borgogno avv. Tommaso, volontario nell’ uffizia 
dell’avvocato%ei poveri presso il magistrato d'ap- 
pello di Torino, giudice del mandamento di 
Chiusa ; 

Costamagna avv. Ignazio, giudice del manda- 
mento di Cigliano, giudice di quello di Or- 
bassano ; 4 i 

Maziani avv. Giovanni Battista, id. di Canelli, 
id. di Cigliano; 

Provana'avv. Luigi, id. di Cavour, id. di Ca- 
nelli ; 

Sacco avv. Giacomo, id. di Morozzo, id. di 
Cavour; 

Manfredi avv. Agoslino, id. dì Casalborgone, id. 
“di Morozzo ; 


Biglino , av. Carlo, id. di Cortemiglia,, id. di 


® 












Geratti avv. Vittorio, id. di Diano d'Alba, id. di 
Casalborgone ; 1 

Enrico avv. Antonio, volontario nell’ uffizio fi- 
scalé presso il tribunale di prima cognizione di 
Saluzzo, a giudice del mandamento di Diano 
d'Alba. 


‘ 3 ELEZIONI. 


Cagliari, 5° collegiò — Mameli, contr ammi- 
raglio. / 





FATTI DIVERSI 


= 
de 


Siamo assicurati che il commendatore Vi- | 


gliani, avvocato fiscale generale a Nizza, 
giunto-qui mercoledì a sera, abbia ieri sera 
definitivamente ricusato il portafoglio di gra- 
zia e giustizia che gli era stato offerto. 
‘| Funerali. Questa mattina ebbe luogo, come a- 
vevamo annunziato , nella chiesa di S. Francesco 
di Paola, il servizio funebre , fatto celebrare dalla 
drammatica Compagnia Reale alla memoria del 
compianto Silvio Pellico. A rendere più solenne 
questo tributo di affetto verso l'illustre italiano, 
gli egregi artisti della cappella regia prestarono 
graziosamente l'opera loro, e vennero, durante la 
sacra funzione, eseguiti diversi pezzi della severa 
e immaginosa musica del maestro Mozart. 
Onorificenze. Il dottore B. Bertini, deputato al 
parlamento , cui la società di statistica di Marsi- 
glia decretava in novembre p. p. una medaglia di 
‘argento in considerazione dei molti suoi lavori sta- 
listici di-vario genere, come venne da noi annun- 


ziato nel foglio officiale del 29 dicembre , fu nel- | 


l'adunanza tenuta dalla società di statistica di Lon- 


, dra nello scorso febbraio, nominato all' unani- 


“diumoda.che.questa nascasponta: 
chiaramente percepite e dai sentiti 


mità a suo membro onorario estero. 

© —La Société d'hydrologie médicale de Yaris, 
fondata di recente in quella metropoli , nell’ adu- 
nanza generale del 27 gennaio p. p. elesse il dot- 
tore B. Bertini a suo socio corrispondente. 

Esercitazioni drammatiche nel R. collegio 
Carlo Alberto in Moncalieri. Fu saggio provve- 
dimento, a nostro parere, quello d'introdurre in 
questo collegio le esercitazioni drammatiche , e 
farne come parte del programma degli studii. 
Scopo di questa istituzione non è certamente , e 
Non può essere, il formare attori di professione, 
ma, inspirando nell'anitno dei giovanetti quella 
giusta: sicurezza di se medesimi, che non va di- 
sgiunta dal più bel fiore che li adorna, la mo- 
destia, loro insegnare a rettamente pronunziare il 
nostro bellissimo idioma, e aprire ad essi l'intel- 
leto col far loro giusiamente adoperare questo 
indispensabile stromento del pensiero , la parola, 
nea-dalle idee 
affetti. 

Il sig. Secondo Toreno , che nel R. collegio di 
Moncalieri ya. con indefesso zelo ammaestrando i 
(giovanelti in queste utilissime esercitazioni , può 
vantarsi di aver saputo in breve tempo ottenere 
l'intento. Noi, che con vera gioia assistemmo 
alle rappresentazioni date da quei cari alunni, 
Siamo lieti di riprodurre dal giornale la Ricrea- 
zione il seguente ben meritato tributo di lode : 

« L'ultima settimana di carnevale fu dedicata 
dagli allievi del collegio diretto dai RR. PP. bar- 
Nhabiti a serali drammatiche rappresentazioni nel 
loro piccolo, ma ben fornito teatrino. 

« Quattro commedie ed altrettante farse, tutte 
dotte dall’ infaticabile signor Secondo Toreno , 
maestro di declamazione al collegio, si produssero; 
è piùrdi sessanta allievi vi ‘presero alternativamente 
parle, mentre che, a tener desta l'ammirazione del 
‘numeroso pubblico assistente, fra gli intermezzi , 
altrivallievi filarmonici eseguironò sceltissimi pezzi 
delle migliori opere italiane, sotto la direzione del 
chiaro maestro Marini, che accompagnava al 
pianoforte, ed altri allievi danzavano , e tutti alla 
prolungata e gioconda festività coîì tutte le forze 
si adoperavano,... Le LL. AA. i principi reali 
Assisterono ad una delle rappresentazioni con 
gran giubilo di quei dilettanti filodrammatici e fi- 
larmonici, onorati dalla loro presenza: così quella 
generazione che ora cresce negli studi è nei no- 
bili esercizi, assuefacendosi a vedere accomunate 
le gioie dei sudditi a quelle dei principi, conso- 


Viderà vieppiù l'unione tra il principe ed il popolo, | 


vera Tonte di.salute per la patria. » 

" Beneficenza. — Voghera, 5 marzo. In un 
«pranzo promosso dal nuovo consiglio della società 
degli operai , al quale intervennero tutti i consi- 
glieri e presidente scaduti, nonchè i medici e chi- 
rurghi della società sullodata , dietro proposta del 
presidente Mollino, appoggiata .dal benemerito 
‘dottor Ricotti , fu aperta una sottoscrizione per ob- 
blazioni in libri e danaro da erogarsi in premio 
agli alunni operai distintisi nel cerso dell’anno alle 
scuole serali sostenute in parte dalla società stessa, 
e in parte dalla carità cittadina. 

In. quest’ occasione i signori Antonio Quarone, 
segretario della società, e maestro Alessandro 
Frazzi , lessero. patrioltici discorsi che furono me- 
ritamente coperti d’ applausi , il primo în ispecio, 
‘e del quale parleremmo volentieri più a diffuso se 
la mancanza di spazio non ce lv disdicesse. 

Le oblazioni fruttarono , in danaro L. 52 70; in 
libri 18 volumi, (L'Amico della famiglia) ‘ 

Pubblicazioni. Dalla tipografia Falletti è stato 
pubblicato testè il sesto fascicolo che compie il 
primo volume della Storia DI ALESSANERIA , do]- 
l'origine ai nostri giorni, di Carlo 4-Valle. 








CAMERA DEI DEPUTATI, © 
Presidenza del vice-presidente Benso. 
Tornata del 11 marzo. 

La seduta è aperta all'1 314, colla lettura del | 
verbale della tornata d'ieri e :del sunto di peti- | 
zioni. 

Approvatosi il verbale alle due, il presidente 
comunica che i qualtro membti per la commis- 
sione del codice universitario risultarono eletti 
nelle persone dei deputati Farini, Melegari, Ma- 


i 


| meli e Bertoldi 











Verificazione di poteri 

Approvatosi l’elezione det sig. Chambost a de- 
putato di Si-Pierre-d'Albigny, Falqui-Pes riferisce 
su quella di S. Quirico, fattasi nella persona del 
conte Solaro della Margarita, con voti 87, contro 
73 dati al sig. Rosellini. Il relatore dà però lettura 
d'una protesta di 15 elettori, che dicono essersi 
fatto l'appello nominale correndo e senza rimet- | 
tere il bollettino a ciascumo dei nominati .; essersi 
introdotti nell'aula due individui non elettori ; es- 
sersi, infine, nella sezione di S. Quirico annullati | 
dei bollettini che erano soltanto-dubbi. 

Le conclusioni del relatore .sono ciò nonostante 
per la convalidazione , giacchè questa protesta è 
im contraddizione col verbale dell'ufficio elettorale; 
giacchè i due individui, quand’ anche avessero 
volato, non potevano influire sulla ‘votazione ; 
giacchè nel verbale, pur segnato da due di quelli 
che protestano, che erano scrutatore e segretario, 
si parla chiaramente di 17 voti nulli; giacchè in- 
fine la protesta poteva essere fatta subito prima di 
passar allo spoglio. 

Farina P. dice essere indotto a combattere que- 
sta elezione, non da considerazioni personali, ma 
da considerazioni di massima e di dignità della 
camera, e di quello stesso che è chiamato a sedere 
in essa. La camera ha sempre risguardato l' inter- 
vento di persone estranee nell'aula come una vio- 
lazione formale della legge elettorale, non solo 
pel voto illegittimo, ma sì anche per la pressione 
morale che possono esercitare. n 

Se i due membri dell'ufficio non protestarono 
quando si fece lo spoglio, gli altri 14 non possono 
essere privati del loro diritto, nè gli èlettori di 
Ronco potevano protestare contro un vizio che 
non conuscevano ancora, perchè commesso in al- 
tra sezione. ll giudizio poi dei bollettini dubbi è 
riserbato alla camera, e molti di questi portavano 
sufficienti indizi per non essere annullati. Queste 
circostanze vogliono essere appurate. Propongo | 
quindi un’ inchiesta. | 

Falqui-Pes dice non dubitarsi certo di nessuno 
che in queste quistioni si possa accondiscendere a 
considerazioni personali, sostenere però egli l'ele- 
zione malgrado Te fatre osservazioni. La protesta è 
per intiero contraddetta dal verbale. L'hanno sot- 
toscritta due appartenenti all'ufficio , che soscris. 
sero il verbale e potevano protestar subito. Se i 
voti fossero stati appera dubbi, il segretario e lo 
scrutatore li avrebbero conservato. 

Mellana: Senza taccia d'imprudenza, posso dire 
che l’elsito non appartiene alla maggioranza di 
questa camera, che deve dell'elezione giudicare. 
Non vorrei perciò che essa si lasciasse trarre ad un 
voto favorevole dalla sua generosità. Nelle elezioni 
non devesi far distinzioni di opinioni. lo sostengo 
perciò la proposta d'inchiesta fatta dal dep. Fa- 
rina, Si tratta di un collegio che meritò già cen- 
sura per irregolarità di operazioni elettorali. L'ap- 
pello può esser stato fatto in. fretta onde appunto 
lasciarsi introdurre degli estranei, e questi possono 
aver influito nella nomina dell'uffizio, che decise 
dell'abbruciamento de' bollettini dubbi. 

Farina P. insiste dicendo che chi fa parte di 
una sezione non è obbligato di riclamare subito 
contro irregolarità commesse in alire sezioni. 

Pareto dice che, secondo la sua presunzione, i 
nomi dei soltoscrittori appartengono tutt ad indi- 
vidui di S. Quirico. 

Falqui-Pes insiste nel sostenere la validità del- 
l'elezione. 

Le conclusioni dell’ ufficio messe ai voti, sono 
approvate all'unanimità, meno Mellana, Farina P., 
Canalis, Pallavicino, Cornero, Malan e Bertini. 

Cavour C., ministro di finanze, presenta la con- 
venzione conchiusasi tra il governo e la casa 
Rotschild per 1l prestito 3 0/0 ed un reso-conto 
approssimativo dell'operazione. Presenta pure un 
progetto di legge, per l'alienazione di una casa 
demaniale in Sassari. 














(Il resto a domani ) 
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STATI ITALIAN 


DUCATO DI PARMA 

Il duca di Parma ha, con decretò del 1° cor- 
rente, ordinato un imprestito obbligatorio , a cui 
debbono concorrere i proprietari, i patentati, i 
capitalisti comprese le corporazioni religiose 0 se 
colari , gli stipendiati ed i pensionari. 

STATI ROMANI 

‘Roma, 6 marzo. Le trallalive per la conces- 
sione delle diverse linee di strade ferrate sono inol- 
trate, e v'è a sperare che siano coronate da pieno 
successo : frattanto si prosegue la linea già con- 
cessa da Roma verso il confine napoletano. Il sig. 
commendatore Iacobini, ministro dei lavori pub- 
blici, accompagnato dall’ ingegnere pontificio pro- 
fessore Alessandro Bettocchi, commissario tecnico 
delle strade ferrate, dal cav. Hartingue, ingegnere 
direttore dei lavori della strada suddetta, e dal 
sig. De Vitry, amministratore della società , si è 
recato nel giorno 3 corrente a visitare i lavori che 
attualmente si eseguiscono nel tratto da Roma a 


Frascati, percorrendo l’ intero tratto chie corre da 
Roma a Ciampino ed esaminando partitattente i 
diversi cantieri di costruzione, non che î vari la- 
vori tanto murari-che di terrazzamento che si ven- 
gono eseguendo , inclusivamente al gran taglio 
aperto che sta per compiersi presso Ciampino, ed 


| a eui farà seguito-una galleria sotterranea , la 


quale, nel procinto di essere incominciata, traver- 
serà la collina di questo nome. La molta esattezza 
che fu trovata in ciascuna parte dei lavori, l’atti- 
vità sviluppata dalla società nella esecuzione dei 
medesimi, e finalmente la intelligenza ‘e perizia 
addimostrata dall’ ingegnere direttore hanno me- 
litato dal ministro la piena soddisfazione. 
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STATI ESTERI 


INGHILTERRA 
Londra, 6 marzo. Per approfittare delle prime 
facilità che darà la stagione, l’ ammiraglio Napier 
ha da far vela, alla fine di questa settimana, pel 
Baltico, con 10 vascelli componenti la- prima-dì= 


| visione della sua squadra. 


L'ammiraglio Parseval Deschènes partirà altresì 
fra poco coi vascelli che saran pronti a tenere il 
mare. 

La prima divisione della squadra francese si riu- 
nirebbe a Spithead alla flotta dell'ammiraglio 
Napier. 

Intorno al partito proposto dal cancelliere dello 
scacchiere , gli animi sono-divisi-in a. 

Il Times è contrario al sistema dei prestiti, al 
quale l’ Inghilterra fu costretta di ricorrere quando 
ebbe a sovvenzionare e sedurre |’ Eurupa contro 
la Francia. 

Lo stesso giornale, in un altro articolo, spiega 
a convenienza dell'ultimo diffidlamento fatto alla 
Russia dall'Inghilterra e-dalla Francia per con- 
slatare lo stato di guerra e motivarne la formale 
dichiarazione. (Siècle) 

SPAGNA 


Madrid, 2 marzo. Leggesi nella corrispon- 


| denza generale: 


« Prima che i ribelli di Saragozza sieno entrati 
in Francia, la diserzione era penetrata nelle loro 
file e si fece correre la voce che essi avevano as- 
sassinato il capo che li comandava. 

« L'ordine fu, dicesi , mandato alle autorità di 
Cadice di dirigere sulle Canarie tutte le persone 


| recentemente espulse da Madrid, che erano state 
| mandate a Cadice. 


« Le notizie delle provincie continuano ad esser 
soddisfacenti. 

«Corre voce che .il generale O' Donnel abbia 

A }Ablieolinste Raetato rat. ‘stat 


_—__—————————————— 
AFFARI D'ORIENTE 


— Da Crajova 24 febbraio scrivesi al Wanderer: 

« Pell'incontro successo nella notte del 14 al 
15 di questo mese tra due colonne russe, scontro 
sul quale già vi diedi relazione e che fu accompa- 
gnato da dolorose conseguenze, furono ordinate le 
più severe inquisizioni. Diversi abitanti dei cir- 
convicini luoghi, che servirono di guida alle co- 
lonne che mareiarono dai dintorni di Pojana , si 
trovano ora arrestati inquisiti. Essi sono accusati 
del proditorio progetto di aver condotto in inganno 
le colonne russe. Si dice anche, che «lue dei presi 
contadini furono fucilati. Però la notizia non fsi è 
confermata. In principio si voleva tenere in se- 
greto la cosa, ma appunto in causa delle prese 
misure d' inquisizione venne a pubblica cono- 
scenza ed ora non è più smentita. 

Al 19 innanzi giorno si tentò la stessa manovra 
con tre colonne russe. I' turchi sembrarono istruiti 
molto bene di ogni movimento dei loro nemici, 
giacchè si trovavano pronti a ricevere in qualun- 
que punto ilvemico. Le colonne russe ritornarono 
quindi verso il mezzodì alle loro posizioni, senza 
che venissero non più che ad una scaramuccia. 
Da quel giorno sino a ieri sul teatro della guerra 
nulla successe che sia degno di rammentarlo. La 
mancanza di faraggi comincia a farsi sensibile 
alla numerosa cavalleria russa, la quale se li deve 
procurare da molto lontano. 

— Il Journal de Constantinople del 24 p. p. 
reca particolari sull'ultima spedizione di ‘navigli 
anglo-francesi-turchi che portò truppe e munizioni 
nei porti oltomani dell'Asia. Questa divisione, par- 
tita il 7 febbraio, giunse a Sinope la sera dell'8, 
ne ripartì la mattina seguente e arrivò a Trebi- 
sonda la sera del 10. Dopo aver sbarcati a Trebi- 
sonda 5000 soldati turchi, nonchè alcuni viveri e 
munizioni, la sera dell’11 la divisione parù per 
Balum, ove giunse la mattina seguente e vi sbarcò 
3000 soldati, nonchè viveri, munizioni, oggetti di 
campo ecc. Il giorno stesso, la divisione, dopo 
aver approvigionato Tsciùuruk-Sufut ed essere ri- 
tornata a Batum, abbandonò l'àncoraggio la sera 
stessa per rientrare nel Bosforo; ma nella notte 
del 13 febbraio una procella sopravvenuta disperse 
i navigli e tolse il timone alla fregata turca Feizi- 
Bahri, la quale tuttavia potè giungere la sera del 
15 a Sinope, ov'erasi riunita tutta la divisione. 

I legni anglo-francesi-turchi rimasero alcuni 
giorni a Sinope, a cagione del tempo sfavorevole , 
e ne partirono la mattina del 19 febbraio. Il Feizi- 
Bahri fu rimorchiato dal Sciaihi Sciadé, e tutti 
d piroscafi rientrarono il 20 febbraio, verso le sette 
del mattino, nel Bosforo e ripresero i loro rispettivi 
ancoraggi, cioè i francesi e gli inglesi a Beyces e 
i piroscafi ottomani, in numero d’'8, nel porto e 
lungo Cabatach, Dolmabakcè e Besciktase. I legni 


| 






divisione anglo-francese e sbarcarano tutto il loro 
carico senz'aleun accidente. Meno il danno ché 
toccò al Feizi-Bahri e che sarà riparato prestò, 
null'altro ebbero a soffrire i rimanenti piroscafi, 
che presero subito le disposizioni opportune per 
imbarcare la loro provvista di carbone. I basti- 
menli onde componevasi  la-divisione non incon- 
trarono alcun naviglio durante il viaggio. 

I legni inglesi e francesi si spinsero sino in vista 


* di Redutkalè per osservare le fortificazioni erette 


dai russi in quella posizione importante. Il forte di 


| Scekvetil, su cui vedevasi da Tsciuruk-Zu sven- 





tolare la bandiera ottomana (dice il Journal de 
Constantinople), è.al sicuro da ogni attacco, 
tanto a motivo della sua valorosa guarnigione , 
che mostrò ultimamente il suo coraggio con una 


| vigorosa sortita contro i russi venuti a sorpren- 


derla, quanto in seguito alle nuove fortificazioni 
che vi furono eseguite lestè. A dea degli uomini 
esperti , quel forte può sostenere con vantaggio un 
assedio regolare. x 
A Batum vennero aggiunte due nuove batterie 
alle già esistenti, Infine il citato foglio dice essersi 
saputo che le truppe russe pativano molta scarsità 
di viveri. hr 
1 giornali inglesi pubblicano iseguenti dispacci: 
« Costantinopoli , 23 febbraio. 
« Quiniz bascià partirà il 4 marzo per Salamina 
per soffocare l'insurrezione: ché vi si. va propa- 
gando, ll vapore inglese Niger porterassi. pure a 
Salamina to stesso giorno. Quattro figlie del sul- 
tano sono fidanzate. 


tir 


€ Cambio sopra Londra 9 3 mesi, 181; sopra 
Parigi, 208 112. Py dl 
« La costa d' Albania fu dichiarata in stato di 


blocco e il vicerè d’ Egitto fu invitato a spedire 
nell'Adriatico la squadra che egli destinava per 


Costantinopoli: » xs e tile 
« Bukarest, 28 febbraio. 
< Il 23 febbraio, a 6 ore, del matlino, la batteria 
russa all'estremità orientale dell'isola, fra Ibraila 
e Malschin, attaccò la batteria turca num: 1, W 
cannoneggiamento durò 5 ore ; furono 7 
più di 700 colpi. La batteria turca ha 
sofferto. I russi, protetti fino a un certo 
han poco sofferto. Furono portati più di 30 # 
russi nell'ospedale di dbraila. fermati 





« Non si conosce il numero dei morti. L 
dovea continuare all'indomane. pio GENI 
« Il principe Gortschakoff , giunto a -Ibraila il: 





21, è ripartito il 23 per Ismail, dove dovea Li 

un consiglio. Il concentrarsi delle truppe a 

non lascia dubbio sull'intenzione dei rus Una 

sare il Danubio. » RAT 
Dispaccio elettrico “Die cad 


Borsa di Parigi 1l marzo. Cin 
In contanti In liquidazione. 





Fondi francesi Neal g” 8 

3p.00. . 6650 66.50 

4 112 .0p0 93 » 9290. 
Fondi piemontesi 

849 5 p. a pa 

1858 3 p. LETI 

Consolidati ingl. » 9118 mezzodì). 

G. RowBaLno Gerente. 

CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 

Borsa DI commercio — Bollettino lo dei 


corsi accertati dagli agenti di lo. 
Corso autentico - 11 marzo 1854 
Fondi pubblici , 
1849 5 0j0 1 genn. —Contir. della matt. ine. 83 
1851 1 die. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont, 80 
Fondi privati 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno 
la borsa in cont. 48 423 
Id.in liqg.430'p. 31 marzo 


prece. dopo 


Ò 


Cambi pi 
Per brevi scad. Per mesi 
Augusta. . . . . 253. ljd 253, 
Francoforte sul Meno 212 1}? 
CIGNO”. 7 VE » di 
Londra . . , 25 05 dd 
Milano . . . RIT, 
arigh. .. =} 100 _» 99 250 
orino scontdò . . | 6 N 
Genova sconto . 6 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20.02 20 05 
— di Savoia 28 60 28 70 
— di Genova 79 05 79 25 
Sovrana nuova . 85 05 35 15 
—. yecchia . 84 75 84 85 
Eroso-misto ; 
Perdita . 4 > 0100 


(” [biglietti si cambiano al pari alla Banca 
——_ mm 
Torino — Tipografia FavaLe e C. — 1854. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
O. & GRERVONDS 


tradotta dal ledesco 


per P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


di trasporto spediti per approvvigionare le. piazze | Trovasi vendibile presso l'UMeio dell'Opinione 
forli ottomane giunsero felicemente, protetti dalla 


e dai principali librai. 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


È pubblicato 


ATE AIN III 


IL CALENDARIO GENERALE DEL REGNO 


pel 41854 


CON APPENDICE 


DI NOTIZIE STORICO-STATISTICHE 
compilate di GUOBITENO SERBANI 


Indice detle materie contenute nell’ APPENDICE 


Notizie storico-statistiche sui Penitenziarii di Oneglia e di Alessandria — 
reddito comparato tra i s I 
1853 — Banca Nazionale (sunto storico e quadri statistici ) — Ragguagli s 
comparati alla condizione degli, altri Stati Europei — Accademie scienti 
Gittà!di Torino (Bilancio) — Parlamento Nazionale 


— Cronaca patria — Necrologia. 
______________—_—_—_—_—_ 


"Trovasi vendibile al negozio dellegatore di libri Unia, 





CENTRALE. DIREZIONE 
PER GLI ABBUONAMENTI | 


DI TUTTI I GIORNALI 
sì della Capitale, che delle Provincie ed esteri | 





Torino via dei Mercanti, n. 2, vicino a Dora Grossa 


A datare dal 1° di aprile 


rabbuonamenti iu qualunque Giornale ; 
“alsignori Richiedenti delle Provincie ed 
Estero, pronta spedizione del Giornale, ed | 
d' domicilio ai signori Abbuonati della 
Capitale. 

| Una copia diogni Giornale sarà sempre 
conservata negli archivi della Direzione 
per darne visionein caso di ricerca. 

Era generalmente sentita la mancanza in questi 
i ‘Stati di ùna Centrale Generale Direzione di tutti 
‘Giornali, ove con ordine e regolarità di econo- 

lip rem potessero gli abbuonati ai gior- 
‘fiali'averlì al più prontamente al loro domicilio | 
l'espérienza, perciò ha fatto conoscere la necessità 

* di stabilire-una tale utile direzione a maggior co- 
È fifodità del pubblico ini sito centrale della capitale, 
la quale si raccomanda da se stessa. 

I signori Direttori di Giornali i quali non hanno 
ancora fatta l'offerta del loro giornale alla cen- 
trale Direzione sono pregati di farla prontamente 
onde sia annoverato. fra gli altri per avere il suo 
regolare principio al 1° di aprile p. v. mese. 

Il direttore 
G. B. GRAMAGLIA. 
——————_"_+———— 
L IN VENDITA 
rio generale d'Annunzi editore 
e.ì principali librai 


‘BILANCIO SINOTTICO 


. della massima utilità 
per i proprietari di case. 
I Prezzo L. 1. 


della sua scrittura. 
Consiglii ad un Institutore — I Maestri 
cietà — 


— Fede politica e religiosa. 





1 30 con lettera affrancata. 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 6;itar 


l'espettorazione e guarire in breve tempo 
tutte le TOSSI Catarrali, Saline, Convulsive 
e Reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino nella Farmacia Boxzani, Do- 
ragrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
toline vermifughe pei ragazzi che vanno 
sottoposti alle malattie verminose. 





Stabilimento in Vini 


Presso la Caserma dei reali Carabinieri 
di Piazza Carlina. 


GIACINTO GHEBARD, la cui nomina è 
già nota in questa capitale, avendo avuto co- 
noscenza che si erano sparse voci sul di lui 
deposito, cioè che mancavangli i soliti vini 
di Francia di prima qualità, crede urgente di 
smentire tali ‘voci con prevenire i suoi av- 
ventori che nen solo non manca delle solite 
qualità di Francia, Spagna e Sardegna, ma 
che per soddisfare gli accorrenti, esso tiene 
ora anche i vini di Piemonte, dimodochè 
| egli ha sempre qualità, quantità e prezzi da 
| rendere soddisfatto chi lo favorisce. 


Posi 


presso l'U//fi 


DI IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


BILANCIO SINOTTICO 


PEGLI AGENTI DI CAMPAGNA. 


| Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 


calle eccIEé°OTImImmm 
Nelleattuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


GranCartaMurale d'Europa 


Eseguita da G Ricnermi, incisore topografo nel. R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito generale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor, Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione , 1n Torino, ed adottata dal Mi- 
nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 124 di lun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 
» 10 
>» 12 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. 


Montata sulla tela con astucchio . 


Idem con bastoni per appendere 





On offre de communiquer à une sociéié de gens- 
de-letlres ou A un seul particulier qui justifierait 
dos movens d'éxécution, l'idée d'un nouveau jour- 
nal quotidien, particuli&rement consacré à une | 
spécialité, gestion facile, d'une nédation peu coù- 
teuse, et d'un succès d'autant plus assuré qu'il 
serail indispensable à plusieurs classes de ciloyens. 

S'adresser dì M.r:4..B: D., poste restante. 


LL  KT.._ecee"t.t 
Un bon COPISTE, connaissant bien le frangais. 


l'italien et la comptabilité, demande un emploi. 
S'adresser à M.r 4. B. D., poste restante. 


| NEGOZIO 
BELLÙNI E SALA 


Via Doragrossa, accanto al N. 12 


Oltre il solito deposito di ogni,genere di descentes- 
de-lits, tappeti per tavola e stoffe per mobili , ten- 

‘ono pure un grande assorlimento di tappeti per 
pavimento in TELA CERATA, ricevuti presentemente 
e a prezzi discretissimi. 

Sono pure assortiti in tappeti di lana per pavi- 
mento, a fr. 2 il metro. 


Altre Statistiche carcerarie co Istituti di beneficenza; loro 
| 1845 e il 1852— Strade ferrate sarde — Movimento commerciale degli Stati Sardi nel 1852 e nel primo semestre 
tatistico-econom 





CURA IDROPATICA 


nell'Edifizio dì Bagni natanti sul fiume Po, 
a destra del ponte di pietra. 


1 felici risultamenti ottenuti in questo stabili 
mento uguali a quelli che si ottennero mai in Isviz- 
zera od in Germania fanno un dovere al sottoseritto 
dottore di avvertire i suoi concittadini ed il pub- 
blico che col primo giorno di marzo ricomincie- 
ranno le cure idropatiche con abbonamenti a mesi 


| 0a biglietti, secondo le convenienze dei malati. 


Questi sono soltanto pregati di volerci anticipare 


| le loro iscrizioni per la maggior regolarità del 


ici della proprietà e dei pesi negli Stati Sardi, | 





per fa | 


fiche — Bibliografia — Finanze — Azioni di valore civile — 


È U. Lo . . * . ut è 
sotto i portici del palazzo delle Segreterie, presso il ministero di grazia e giustizia. 


IN VENDITA 


Presso l'Uffizio Generale d'Annunzi editore e i principali libraì 


DELLA VITA E DELLE OPERE 





SILVIO PELLICO 


Notizia storica scritta da GIORGIO BRIANO 


Corredata dai seguenti Giudizii, Opinioni, Pensieri politici, morali e letterarii di 
SILVIO PELLICO estratti da molte lettere inedite, con ritratto dello stesso, e fac-simile 


— Opinione Pubblica — Condizione della So- 
Donne — Autori — Roma nel 1846 — Amnistia di Pio IX — Storia delle Riforme 
Italiane — Letteratura dei Secolo XIX — G. G. Rousseau — Pietro Borsieri — Luigi 
Pellico — Gregorio XVI — Canonico Cottolengo — Pietro Maroncelli — Pittura Intima 


Un opuscolo grande in 8° — Prezzo lire ital. 1 20. 


Si spedirà dal suddetto uffizio franco di posta nelle provincie, mediante un mandato postale di lire 


NELL'UFFICIO 
u 
del Geometra MAURINO 
Via del Fieno, N° 3, în Torino, 
sì tengono le seguenti commissioni, cioè: 
DA VENDERE uniti o separatamente Tre Lotti 


| terreno fabbricabile, fronteggianti lo stradale di 
| Nizza nel recinto daziario, il 1° di tavole 500, il 2° 


di tavole 200, ed il 3° di tavole 150, o permutare 


| tutti od alcuno di essi unitamente ad una casa in 








Borgo Po, fruttante L. 3,500, con 150 tavole di 


| terrono fabbricabile annesse, fronteggianti la strada 


reale di Piacenza, contro una casa in città od in 
Borgo Nuovo, del valore dalle 130 alle 230 mila 
lire, secondo la scelta d'uno o più dei sovracitati 
Lotti. 

Ovvero la sola casa e lerreno annesso, contro 
altre case come sovra del valore di L. 130 mila, a 
cui tanto nel primo caso che in questo, si congua- 
glierebbe la differenza del prezzo in più con nu- 
merario, mediante breve mora da concertarsi. 

DA VENDERE tavole 139 1j2 di terreno, cioè 
tavole 88 11 fabbricabile, tavole 23 2, occupando 
pel viale e controviale a formarsi, e tavole 27 4 
da conservarsi, se si vuole, a prato, oppure a giar- 
dino, situato nella regione Vanchiglia, faciente 
parte della pianta dell'ingrandimento, approvata 
con regio decreto 27 novembre 1852, per cui, 
mediante il pagamento di un terzo del convenuto 
prezzo in rogito, per gli altri due terzi si conce- 
derebbero delle more a stabilirsi. 


PRESSO UN DEPOSITO 
di oggetti di Fabbricazione Nostrale ed 





Esiera, recentemente stabilito nella città. 


di Genova. 

Si ricerca um Gerente per la vendita di detti 
oggetti, mediante un deposito in numerario della 
somma di L. 2 mila, al quale si concederebbe un 
conveniente assegnamento. 

DIRIGERSI 
In Torino: alsuddetto geometra Maurino. 
In Genova: al Caffè Levante, piazza dell'Arco. 





# i ati 
Lingua Francese tie” 
da GALTIER, membro dell’Università di Francia, 
autore di varie vi cade classiche approvate. — Via 
di Po, N° 33, scala a sinistra , piano 2°. — Reca- 
pilo ivi dalle ore 11 alle 12, o dalle 5 alle 6, tutti 
giorni, eccettuato il sabato e la domenica. 





TURIN 


Rue Neuve 
13. 


TOILES de Suisse, d’Allemagne, de B 


NAGASIN SUNNE 


servizio e per la distribuzione delle ore, 
Il sottoscritto dirige egli stesso le cure e dù i 


| consulti necessari ogni giorno dalle ore”7 alle 9 


del mattino e dalle 12 alle 1, o dalle 3 alle 5 pom. 
La Remigazione in gondola qual preziosissimo 
complemento ginnastico' della cura, che non si 
trova negli altri stabilimenti idropatici è pure con- 
cessa ai malati mediante modica sovvenzione: > 
Torino, il 22 febbraio 1854. 


Dott. CH. COLLIEX, 





Il risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 


FERDINANDO BIONDI 


Ix 2, 4 ap 8 ore al massimo, insegna in 
CELERE Metodo perfezionato Calligraftco- 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tutti ia buona 
riuscita. 


Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
dioere corsivo. 


Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio. 


Grande Fabbrica 
DI CAPPELLI NAZIONALI 


A SEI MESI DI PROVA 
Via Santa Teresa, dirimpetto alla. chiesa 


COPPO e Comp. banno l'onore‘di offrire un as- 
sorlimento di Cappelli fini di qualità assai supe . 
riore a quelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi 
fissi e moderatissimi, cioè: 


a L. 3, 6, 7,8, 9, 10, e gibus aL. 10. 


Come pure tengono una gran quantità di cap- 
delli assortiti di 1.a qualità di Francia a franchi 12: 
_— ——————_m€€ 6 6Ò6 


BOLRILIAFORA 


AVVISO 

Il giornale esce tutti i 
giorni, compresi i festivi, 
senza aumento di prezzo. 

A datare del 20 marzo 
si faranno due edizioni del 
Conciliatore. Za prima 
per le provincie alle ore 2, 
conterrà i dispacci elet= 
trici del giorno. 

La seconda edizione v- 
scirà alle 6 172, e avrà 
inoltre i dispacci elettrici 

iunti dopo le 2; un sunto 
delle deliberazioni. delle 
due Camere nella gior= 
nata, il bollettino deitea- 
tri con indicazione dei ti- 
toli delle commedie e dei 
nomi degli attori. 

Ambedue le edizioni 
pubblicheranno quotidia- 
namente il bollettino delle 
borse di Torino, Genova, 
Parigie Londra. 








GENES 
Rue Neuve 


sous le Café 
de la Concorde. 


elgique, etc. pour chemises et draps de lit; Ser- 
vices de table en tout genre pour Six, Dovze, Drx-nurt è QuarantenUm personnes, 


de fr. 8, 


10, etc.; Chemises brodées de Paris de toute genre, età tout prix; Mouchoirs de fil, blanes 
et en conleurs; Mouchoirs en toile batiste; Couvertures de lit, Tapis de table, Descentes- 
de-lit, Cravattes et Cols-Cravattes de Paris, Foulards des Indes, etc., etc. 

de IO, ———_—————.-.---———c wo 


Tip. C. Carsone. 











Me 


tai 


—— Interesse 










cime ret imo Li dv ‘Semestre L. 





L 


Provincie... .. . id...» dd id. » 2 

e Toscana . id, » 56 jd. » 20] 
Francia... | 010. id 580 id. » 82 
Belgio ed altri Statl id, » 62 ld. » M 









Trimestre L. 12 





.Dispaccio elettrico 
Trieste, 11 marzo, ore 5. Torino, 12, ore 10 30. 


‘vapori provenienti ‘dalle Indie e dalla Cina re- 
cano le seguenti notizie : 

‘Alessandria 6. Due piroscafi turchi sono qui 
arrivati per prendere truppe; ire altri, avendo sbar- 
dato:2,500 uomini a Prevesa, sono aspettati. 

. Abbas bascià è gravemente ammalato. 
‘Calcutta: Tl- capitano Barry è stato ucciso dai 
birmani. j 

Cina. Thion-Tsîe fu presa daî ribelli. La squadra 


©. americana è partita: pel Giappone. 


‘La Persia e PAfganistan sono tranquilli. 


it 










[be Londo Cd 


TORINO 12 MARZO 








| ALCUNE PAROLE 
DI LORD PALMERSTON 


La nomina del vice-ammiraglio sir Char- 
les Napier a comandante della flotta del Bal- 
tico fu occasione di un banchetto, presie- 
duto da lord Palmerston, che pronunciò in 
tale incontro aleune parole rimarchevoli in- 
torno all'attuale situazione. 

Propose dapprima un brindisi all’ impe- 
ratore.e all’imperatrice dei francesi, spie- 
gando l'importanza e la grandezza dell’ al- 
ieanza anglo-francese , ‘e comentando con 
soddisfazione è plauso le parole di Napo- 
leone III, le quali, diss' egli, faranno epoca 
nella storia dell’ Europa, ed hanno un dop- 
pio peso perchè vengono dal sovrano di un 
paese che non ha sempre praticata la mas- 
sima colle medesime inculcata, cioè, la 
memiorabile dichiarazione : Che 4 età delle 


— — tomquiste è passata per non pùù ritornare. 


Indi volgendo & propotre un brindisi ‘per 
il sultano Abdul Megid , lord Palmerston 
disse i 
‘ Signori, vi sono due cose che possono ispirare 
perrun tomo , le buone azioni del me 
- desimo je i cattivi procedimenti degli altri verso 
«di lui. Ora debbo dire che in amendue i riguardi 
il sultano ha un titolo speciale, forse più di qua- 


. lunque altra persona, per interessare gli animi di 


questo’ paese, Che egli sa meta di cattivi procedi- 
menti per parte di alire persone, è un falto troppo 
notorio per richiedere ancora qualche spiegazione, 
imporoechè non vi.fu mai un sovrano, che più del 
sultanovatiuolmente sia ‘stato l'oggetto della più 
abbominevole ingiustizia da parte di altre persone. 
Tale ingiustizia: non trova la suà eguale fuorchè 
nell'antica favola del lupo e dell'agnello. Questa 
volta però il lupo si è ingannato , imperocchè non 
è con un'agnello èh'è venuto a trattare. * 

(In quanto ai fatti del sultano stesso, egli*è sta 
unigrani riformatore, e ha perciò titoli alla stima 
dei membri del elub della riforma qui presenti. 

Egli non ha leso le coscienze, i pregiudizi e le 
abitudini dei suoi sudditi; è stato troppo saggio 
per procedere nelle riforme con quella fretta che 
avrebbe frustrato i ‘suoi propositi ; ma facendo 
concessioni a quegli antichi pregiudizi e a quelle 

‘abitudini radicate, cui si trovava di fronte, it sut- 
tano” ha fatto inaggiori miglioramenti di ogni 

‘ specie nei vasti suoi dominii che qualsiasi altro 
sovramo in un lempo corrispondente. 

Il sultano raccoglie ora i frutti del saggio corso 
da lui prescelto, imperocchè mentre il suo po- 
(ente Wicinò sì lusingava che al. suono della sua 
yocè è al cenno ‘della sua mano la metà dei sud- 
(liti del'sultano avessè.ad innalzare lo stendardo 
della: ribellione, vedetamo tutti i sudditi del sul- 
qano0;'eristiani e maomettani , riunirsi con lui in 
comunéè energià e in coneorde patriotismo ed 
offrire uno spettacolo degno di ammirazione ed 
esempio per tutte le nazioni del mondo. 

Havvi poi un.attò del sultano, che non sarà 
mai dimenticato dal generoso popolo d'Inghilterra. 
Nel 1849, allorchè gli ungheresi erano schiacciati 
dalle arini unite dell'Austria e della Russia, e i più 
valorosi Ira essi, ‘costrèiti a cercare rifugio sul ter- 
ritotio dei sultano‘, il sovrano ‘di uno stato più 
debole fu minacciato di guerra dai suoi due po- 
tenti ‘viéîni ne caso che non abbandonasse quegli 
sventurati faggiaschi alla vendetta di coloro che 
si trovavano offesi. Allora il sultano, fermo, prode 
è generoso ; ricusì di accondiscendere alla ri- 
chiesta. Sì , signori, lo ricusò ancora prima che 
fosse assicurato di quell'appoggio per parte della 
Inghiltefra e della Frincia, che , una volt do- 


mandato, non si poteva neppure un momento ri- | 


cùsareldi coneedere: È merito del sultano che non 
altose questassicarazione s na con valore e gene- 
rosità sì fece scudo a Quegli wenturati, e disse chè 
andrebbe incontro a qualsiasi estremità piuttosto 
che di mancare alle leggi dell'ospitalità. 
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flotte combinate dell'Inghilterra e della Fran- 
cia ai Dardanelli fu sufficiente per atterrire 
e ridurre alla ragione l’Austria e la Prussia, 
è un tratto rimarchevole e. caratteristico. 
Lord Palmerston rammenta che le prepo- 
tenze della corte di Russia verso la Turchia 
non datano soltanto dalla missione Menzi- 
koff, ma hanno fondamenti anteriori, motivi 
che chiariscono la Russia nemica di ogni 
progresso, opposta alle idee di umanità e 
sostegno del più iniquo despotismo. Ma egli 
rammenta nella medesima circostanza l'ac: 
cordo dell'Austria colla Russia in tutte que- 
ste tendenze contrarie allo spirito dei tempì, 
e ciò in un momento in cui alcuni.vomini 
di stato în Francia ed Inghilterra sembrano 
prestar fede alle assicurazioni dell'Austria, 
di volersi unire alle potenze occidentali. Le 
ultime notizie da Vienna hanno bensì fatto 
svanire questa supposizione, ma al momento 
in cui parlava lord Palmerston verano dei 
suoi colleghi che prendevano -ancora i loro 
desiderii per realtà; la sagace ed acuta 
mente dell’antico segretario di stato per gli 
affari esteri evidentemente non si è lasciata 
abbagliare dalle apparenze, e con abile e 
chiara allusione al passato, pose sotto gli 
occhi del pubblico quale fosse la politica 
austriaca. 

La citazione di lord Palmerston dimostra 


ancora lo spirito nel quale viene intrapresa | 
l'attuale guerra dell'Inghilterra. Nel pro- | 


porre ùn brindisi alle flotte e agli eserciti 
uniti dell’Inghilterra e della Francia, egli si 
esprime nel seguente modo : 


È una idea gloriosa, che rallegra il cuore di un 
uomo quella dell’ unione dei due paesi più grandi, 
più ineiviliti, le di cui rivalità e differenze hanno 
lurbato per secoli la pace dell’ umanità , il vederli 
alfine uniti in una alleanza generosa e cordiale, 
combattendo non per conquiste e. per vantaggi 
egoistici, ma per la libertà delle nazioni op- 
presse, e posso dirlo per la fondazione della li- 
bertà e dell'indipendenza dell' Europa. 

Confido, signori, ehe quest umione durerà tanto 


certo che lo spirito di cordiale amicizia e di di- 
sinteressata fiducia, da cui sono ispirate le due 
nazioni entrando in questa lega è un pegno serio 
che quel desiderio sarà e dovrà essere, adempito. 
Se gli uomini si, uniscono, e ciò che diciamo 
degli uomini si può ritenere anche in riguardo agli 


il male, commettere ingiustizie, violare i diritti 
altrui; sia che falliscano la meta , o raggiungano 
i loro fini; il:principio d' iniquità inerente al prin- 
cipio della loro unione produrrà immancabilmente 
un successivo dissenso. Se falliscono , si riman- 
dano a vicenda l'uno all'altro Ja colpa del cattivo 
successo; se riescono, nasce. il litigio sullo 
spartimento della preda. Ma quando gli uomini si 
uniscono per fini onorevoli , se si combinano in- 
sieme/per fare il bene, che riescano 0 che cadapo, 
l'unione fondata.sulla giustizia , sul diritto e sull’ 
onore sopravvive alla disfatta, e prospera in mezzo 


avrà da sopravvivere alla disfatta. Anzi sono certo 
che sarà coronata di successo , e sarà senza dab- 


zioni, il poter dire che si sono messe innanzi per 
sostenere il diritto contro l'iniquità, che hanno 
protetto coloro che furono ingiustamente assaliti e 


sopra fondamenti sicuri e permanenti l'vindi- 
| pendenza delle nazioni e la pace durevole dell’ 
Europa. * 


Queste non sono parole dì un privato, 


ma sono i detti di uno dei più, grandi mi- 
nistri della più grande e più potente nazione 
del, mondo, alla presenza di uno dei più. ce- 
lebrati eroi viventi «della. marina inglese, 
incaricato di assumere una; parte cospi 

nella guerra imminente. Non soltanto l’esì- 
guo numero dei convitati al banclietto pet 
festeggiare la nomina dell’ammiragglio Na- 
pier, ma tutta l'Europa ascolta | 
role grandi e generose, e in Europa ma 
tima l’Italia, cui sembrano più ché & 
lunque parte indirizzate, e l’Italia fs 
ricorderà. all'ora decisiva, e | speriamo, 
questa volta farà il.suo dovere, e non fi 
la meta. 











Massacri pi RoxA. Il giornale clericale di 
Malta, intitolato l'Ordine, scrisse un’ apo- 





‘ Rammemorare in questa sircostanza i 
fatti, del 1849, quando la. prigenza delle 
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quanto le dissensioni che la precedettero > © sono | 


stati, se gli uomini si uniscono onde  perpetrare | 


ai disastri. Ho fiducia che l'unione cui alludo non | 


bio una cosa magnifica per queste due grandi na- | 


non desideri pronunziati da voce impotente, | "È 
P P | dai rappresentanti del popolo che vennere a Roma 


logia della sentenza di morte esegnita.a,Rù- 
ma il 24 gennaio p. p. contro, tre soldati. della 
cessata repubblica romana, incolpati di as- 
sassinio commesso sopra alcuni preti. Il 


| 





che colla gloria delle loro armi hanno stabilito | 










Malta Mail, nel suo foglio del 24 febbreio , sua bolla il ‘nemico della repubblica; romana; 


dedica alcune riflessioni a quell'articolo che 
crediamo abbastanza interessanti per essere 
da noi tiprodotte senza concorrere però in 
tutte le opinioni ivi espresse in favore della 
repubblica romana proclamata nel 1849 e 
de’ suoi capi: 


Ognuno che professa massime liberali o cristiane, 
scrive il Malta Mail, deve certamente condannare 
la morle violenta di 12 individui, fra i quali vi 
erano 10 preti, per fatto del capitano Zambianchi, 
avvenuta nella corte, ossia nel giardino del con- 
vento di S. Calisto in Roma, durante il celebre 
asseiio di questa città, Siamo i primi a condan- 

ire a detestarla e a designarla co- 
me'un nio ; nà non esprime eguali senti- 
menti l'Ordine nel suo numero 244 intorno alla 
sentenza capitale eseguitosi il 24 gennaio a Roma 
sopra tre soldati di finanza , già comandati dal 
capitano Zambianchi, accusati di aver mandato 
ad effetto gli ordini del ‘loro capitano, ossia ciò 
ch'è peggio , di essere personalmente responsabili 
di quell’ uccisione. Crediamo che l'articolo del- 
l'Ordine invece di èssere intitolato Un triste epi- 
sodio della repubblica romana avrebbe dovuto 
portare in fronte: Un episodio della reazione 
clericale. E dobbiamo dirlo, dacchè 1’ estensore 
dell'Ordine dalla sua tribuna cerca di accusare 
lu repubblica romana osservando : 

« Credersi che la repubblica romana, non sia 
« stata sanguinaria. San Calisto vi risponde : Essa 
« ha massacrato preti innocenti, per la sola ra- 
« gione ch' erano preti. » 

Non ‘possiamp che deplorare una calamità di 
più nell’ Europa incivilita. Non è questa da attri- 
buirsi in gran parte ai giornali, sedicenti religiosi 
ma pieni di rancori di partito, svestiti da ogni 
sentimento di carità cristiana, impiegando in vasta 
estensione i sacri principi della religione in di- 
fesa del dispotismo, sostenendo le stravaganze co- 
me alti di giustizia autorevole, e riempiendo le 
lorò pagine di falsità e di massime contrarie alla 
logica ? 

Se la repubblica ha massacrato i preti, se 
Zambianchi aveva carta bianca dal triumvirato, 
la responsabilità avrebbe dovuto cadere sugli uo- 


| mini che governavano, ma non certamente sui 


poveri soldati ch'eseguivano i loro comandi. 

Non ci siamo mai lasciati-indurre da sentigionti 
di partito nè a denegare nè a velare la verità; 
noi che rispettiamo le opinioni religiose senza 
confonderle colle passioni politiche, o coi delitli 
di una parte del clero, dichiariamo senza esitanza 
atutti, anche all'Ordine, che il governo repubbli- 
cano non fu colpevole di queste iniquità, che l’as- 
sassinio di quei preti gli fu interamente scono- 
sciuto, che durante la sua esistenza vi furono in 
Roma 5 cardinali, molti prelati, 1,200, preti, 1,300 
monache e 1,400 frati ,,che vivevano liberi da ogni 
molestia; @tosto che il governo fu informato, es- 
sere stali detenuti arbilrafiamente nel convento di 
San Calisto, i, seguenti dignitari della chiesa ; 
monsignor Mucioli e Gallo; abate Bellini; don 
Antonio Imperi, Luigi Frisconi, Angelo Germanani 
ed Esuberanzio Gentile ; il gesuita don Luigi Bigi; 
i frati Giuseppe Minzoni, Giuseppe Kamu ed Emilio 
Walter, si affrettò di ordinare che fossero rimessi 
in libertà. 

Lasciamo questi giornali sedicenti-religiosi pre- 
dicare la crociata contro la repubblica romana, 
quanto vogliono, in linguaggio scurrile e con ma- 
ligni sentimenti , oppure con quelle dimostrazioni 
di ostilità che son@ tanto contrarie ai precelti 
del Redentore: « Amate:i vostri nemici: fate il 
bene a Iuttà. » 

Non si può negare che la repubblica era ed è 
amata dal popolo ; era il risultato del suffragio d 
350,000 elettori espresso universalmente, e nessun 
potere spirituale e temporale potè impedire i corpi 
elettorali di votare in quel senso perchè il popolo 
sapeva bene che ciò non era peccato, ché fu fatto 


senza essere influenzati da senlimenti rivoluzionari, 
ma essi trovarono che il papa era fuggito, che 
una deputazione del parlamento e dellaf@munici- 
palità di Roma gli aveva tenuto dietro per pre- 
garlo e persuaderlo di ritornare nella capitale. 

Egli&riusò di ricevere questa. deputazione , 
gia partito.clericale aveva il progetto di ab 
terrare la costituzione e di togliere al popolo tutto 
ciò che gli rimaneva di diritto e di libertà pub- 
blita, dissimile alla condotta di Clemente JlI in 
guali circostanze che non solo non fuggì, ma 
uando fu scacciato dai romani, mandò ad essi i 
voi ambasciatori affifi@hè lo ricevessero di nuovo 
come loro padre. 

Veramente questo papa acconsentì alla ristau- 
razione della repubblica romana’; e i.romani ri- 
staurando intendevano di ripristinare l’antica loro 
forma di governo, Cedendo dunque al patronato 


| della santa sede per la conservazione della libertà, 


conservarono le forme e gli statuti rispettati dagli 

slessi Fraquésti:menzioneremo Celestino III, 

che cofun atto stabilì la costituzione; Cle- 

mente TIT, che stipulò l'accordo; Alessandro III, 

unito alla legà lombarda ; Bonifàcio'VIIT, che , 

seomunicando la casa Colonna, la ‘chiamò nella 
. 
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Urbano VI, che, comunicando ilfatto della sua 
legittima elezione al re di Castiglia, riconobbe!, 
per usare le sue parole, i conservatores urbis, 
ad quos spectabatet spectare consueverat gu- 
bernatio et regimen reipublicae populi romani; 
Bonifacio IX, che fece una ‘convenzione militare 
coi magistrati del popolo romano', la' quale fu 
confermata nei ricordi di altre città dello stato è 
specialmente da' ‘Bologna, ‘Ravenna , Ancona, 
Fermo , Fano , Perugia e Viterbo. Egli rinnovòi 
riti) le forme e le-libertà del governo, chè si 
far rivivere , distruggendo il potere temporale déi 
papi, usurpato da essi. e a gradi abusato, for- 
mando un governo arbitrario e mostruoso), da 
in mano ‘alla prelatura)cheveblie origine’ verso 
tempo di Gregorio XIII: Questi prep: — i : 
sero fra i papi e i vescovi, invadendo »é ma 
sando ogni cosa (come risulta da un rapporto del 
cardinale Suchetti, diretto ad Alessandro: VII), cal- 
pestando le costituzioni , leggi e liliertà , le capi- 
tolazioni delle diverse città, ed espellendo i laici 
dal governo. Quel governo divenne così incapace, 
che gli fu impossibile di ristabilire l'ordine edi 
compiere ai suoi doveri ; di corrispondere alle 
esigenze dello stato, ai bisogni ‘e alle rimostranze 
del popolo, che dovettero intervenire tre potenze 
ed un memorandum di una conferenza dei di 
plomatici dalle quattro grandi potenze. free} 
Pio IX stesso, accordando lo statuto, annunciava 
nel preambolo che quei diritti erano posseduti 
nel tempo passato dai suoi stati, che ai medesimi 
era garentito il privilegio di governarsi da’ se 
stessi secondo leggi di propria: formazione, ece. 
Allora si sentì al Quirinale una voce che' gridava + 
« Iddio benedica l'Italia,» e l'eco della parole di 
Giulio Il: « Fuori i barbarit » Allora .il 
eredeva di correre sul sentiero della libertà 0/del* 
l'indipendenza, cui teneva dietro pie pe it 
clero romano, quando spedì monsignor.della Casa - 
in qualità di nunzio pontificio al senato di Venezia, 
onde persuaderlo a formare: una lega contro l'im+ 
peratore tedesco , che appellavasi ‘un detestabile 
monarca. f Micia 
Ma Pio IX cangiò la sua mente e dichiarò. 
delitto per gli italiani di professare quei sentimenti 
e gli Stati Romani divennero per gli amici d'Italia 
una sorgente di dolore, la dimora delle sog CRA 
dove i cristiani sono imprigionati, ‘esigliati o con- 
dotti;a morte per ordine di pretî, fatti stroménîi | © 
della ferocia straniera, e Îl centro del ei 
e dell’asservimento italiano. Per ritornare all'ap- 
passionato articolo dell'Ordine, come potevasi seri» 
vere ed applicare lè parole: e Chi osa dire che la 
« repubblica romana non sia stata sanguinaria, nè 
« sostenuta dal terrore e dagli assassinii. » ‘© 
Il governo della repubblica: nom si ocbupò di 
processi politici, anzi si oppose aî medesimi, am- 
monendo e riprovando i pochi dissenzienti ; po- 
chissimi furono arrestati, neppure uno condan- 


nato, neppure il padre Rossi, convinto di cospità-. » 


| zione. Non venne pronunziata alcuna sentenza 


contro noti Freddi, Alai, Minardi e compagai, 
imprigionati nel castello di Sant'Angelo, e così 
neppure contrdilegenerale Zamboni e due altri 
ufficiali, e non certamente lontani della realtà 
nell’asserire che quando cadde la repubblica non 
verano 30 detenuti politici in tutto lo stato. San- 
guinaria devesi bensì proclamare la reazione cle- 
ricale, che ha cagionato sino al giorno d'oggi la 
morte di 600 persone, state fueilate, esigliato 
19,000 individui e tiene le prigioni dello stato _ri- 
piene di esseri disgraziati, che gemono Jà dentro 
per mesi ed anni, senza chè venga decisa la loro 
sorteidei quali molti muoiono o sono moribondi 
pei patimenti e i crudeli trattamenti cui vanno 
soggetti. Molti scrissero i dettagli del loro, martirio 
ai loro congiunti sopra pezzi delle loro vestimenta 
col sangue delle'loro ferite. Ecco, Roma eleti- 
cale! Alla persecuzione dei primi cristiani dob- 
biamo retrocedere per trovare un riscontro è si- — 
mili fatti, e questo è' éiò ‘che'‘soffronò gl' italiani . 
per la causa della Nibertài o © UU 
L'Ordine nell'eccesso della sua gioia per la de- 
capitazione di tre persone, suona la tromba e 
coglie tosto un pretesto per ricordare 1’ omici 
illegale di 10 preti nel ‘convento di S. Calisto, ft 
quali v'erà un Pellicciaia, predicatore della rivolta 
ai soldati e tre furono presi fuori della patrie men- 
tre facevano fuoco sulle truppe romane da una 
casa di campagna. Ma prima di far parola di un 
tale giudizio, sarebbe stato alto di giustizia e di 
carità l'esaminare se giustizià ertasi folta da un 
tribunale composto di prelati éd altri ecclesiastici 
nel condannare a' morte trè disgraziati soldati, dopo 
che ébibero sofferto il carcere segreto ‘per quattro 








| anni e mezzo, senza aver riguardo alla severa di- 
| sciplina militare cui erano soggetti quei miseri, e 
| ciò durante un'epoca d'assedio sotto un capitano 


terribile, che lì avrebbe fatti fucilare per insubor- 
dinazione, Pinco contare la dichiarazione dallo 
stesso edpi Zambianchi diretta al generale in 
cm dell'esercito, stampata in debita forma, nella 
quale ammette di aver egli stesso, ordinata. l'ese- 
cuzione adducendo i suoi molivi, ved esonerahdo 
i suoi soldati perchè eseguivanò Miei LC 
ordini, un atto di disciplina militare; e senza. ri; 
fletiere al detto di pn.‘ che non deve 


cd 


me 


















| più far meraviglia. se il popolo si vendica da se 
stesso-sopra quelli che lo hanno privato della sua 
L’ estensore dell’ Ordine mostrò il suo desiderio 
di‘alzarela voce intorno ‘ad un fatto così triste 
come la fucilazione di 8 preti e frati in Roma, 
perchè avvenne sotto la repubblica, e serve a get- 
tare.un biasimo: sul governo e gli uomini della li- 
bertà; ma nè esso nè i suoi colleghi clericali di- 
cono una parola intorno ai quattro vescovi unghe- 
resi.Lonovich ; de Beneck, Stam e Rudnyanski 
strascinati innanzi ad un consiglio di guerra, giu- 
flicati e condannati; non una parola sulla fucila- 
zione di Ugo Bassi e sulla morte di Grazioli ar- 
‘ciprete di Sermide , nè su quella del sacerdote 
Tazzoli , o del sacerdote Cleto Gasparich , france- 
‘“ scano,, appiccato a Presburgo , perchè simili atti 
0 iniquità del dispotismo caddero sopra vescovi 
e.preti amanti della libertà ed indipendenza. del 
loro paese. Si fa rumore della*circostanza che la 
confessione fu denegata al prete Pellicciaia ; non 
‘ si sono forse ricusati i sacramenti al prete Ugo 
- Bassi? 
«Noi non siamo veramente dotti teologhi; ma 
l'Ordine è un. giornale religioso, e vorremmo 
‘ sapere da lui se è consentaneo alle leggi canoni- 
che, alle dottrine ‘e tradizioni della santa chiesa, 
d'accordo col carattere sacerdotale. che dodici 
| prelati, di quell’ ufficio che è malamente chia- 
| «Mato'sacra consulta , possano ogni maltino cele- 
brare i più solenni uffici della chiesa, recitando le 
«preci verso il Dio di pace e di misericordia, econ- 
dannare alla sera a morte, immergere le loro mani 
nel sangue firmando sentenze di morte una delle 
quali condusse al patibolo tre disgraziati soldati ? 
«la riflessione è penosa, e non mitigata dal fatto 
“che per preservare gli stati di Roma dai disordini 
dnterni sono in piedi 4000 sbirri e varii carnefici, 
pronti sempre ad eseguire la volontà del pontefice 
ed.a proteggere la sua sicurezza. 
LIDI TIENI 
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L'OcceNta e LA Germania. Quantunque l’ u- 
mione delle potenze germaniche coll’ Occidente 


Vada ogni giorno scapitando da quel.grado d' in- 
| limità che credeasi assicurato , noi vogliamo però 
seguire .a passo a passo una tale vertenza e quindi 


. Nputiamo meritevole di considerazione il seguente 
| Aarticolo:del Times che appunto disvela una delle 
ultime fasi di quell'intrigato affare. 

«Il linguaggio con cui ebbimo da ultimo occa- 
» di segnalare e deplorare la condotta equi> 
0 ge 9 d'una portè dei ministri prus- 
Ù i giustifica pienamente coll' attività dell’ in- 
“— Muenza:russa a Berlino e colle intenzioni chiara- 
mente manifestate da alcuni giornali che sono in 
| relazione col partito della corte. 

e Bungi dal volér sollevare alcuna cagione di 
i pa l'Inghilterra ed il popolo della Ger- 
trionale, noi desideriamo ardente- 
resenza di questa grave quistione e 
i europea , l’ una e l' altro occupino 
«degna della loro forza e della loro 















serio ed amichevole ad un tempo, perchè abbiasi 
& bon guardare, da quella prostrazione morale della 
Penna minaccia più di quello che sembra. di 
sacrificare al supremo ascendente della Russia gli 
interessi e l’ indipendenza della parte più illumi- 
“nata della Germania. 
€ La Via che sarà per seguirsi a Berlino ed a 
lenna nella presente congiuntura proverà sino 
‘all'evidenza se l’ influenza russa la vince nell’una 
; nell’ altra delle due capitali. i non vogliamo 
bag «governo prussiano |’ ingiuria di supporre 
che esso si associ in alcun modo alla politica russa. 
. < Esso ha condannato questa politica in termini 
formali e contrasse degli impegni compiutamente 
ln opposizione allo scopo che la medesima si pro- 
pone. Ma qual’ eccesso di. vergogna sarebbe mai 
‘per la Germania e per la nazione prussiana se 
fosse possibile l' immaginare che per ragioni per- 
sonali , il re di Prussia esitasse al compimento di 
quella sola azione colla quale soltanto può, adem- 
Dire a' suoi impegni e mandare a vuote la politica 
Fussa | 
‘ « La Germania può dire a buon diritto che ella 
ha anzi tutto a consultare i propri interessi e non 
«prender modo che dalla sua politica. Noi aspet- 
— tiamo di buon grado la sua decisione per questi 
motivi e per nessun altro, giacchè siamo convinti 
‘che nessun uomo di stato, capace di considerare 
sotto un largo-punto la siluazione d'Europa , nes- 
n uomo animato da sentimenti patriotici havvi 
Germania, il quale non comprenda subito, se 
re non l'ha già compreso, ché la causa della 
indipendenza e della libertà è in giuoco in questa 
«‘’‘querela, e che, restandò neutrale, la Germania 
abdicherebbe alla sua posizione nel mondo. Pur 
ieri il conte Orloff è giunto a Vienna con un mes- 
Saggio imperioso quasi come quello del principe 
Menzikoff alla Porta. Lo czar chiedeva che l’Au- 
stria gli desse mano, senza veruna condizione, in 







‘accordarle. La Prussia ebbe la stessa comunica- 
zione. i 

« Le due corti tedesche rigettarono questa do- 
manda con energia e dignità. D'allora in poi 
l’Austria si è sempre più avvicinata alle potenze 
occidentali, mentre la Prussia sembra paralizzata 
dallo sforzo fatto per sostenere la. propria indi- 
pendenza. Vero è che al ritorno del conte Orloff il 
gabinetto di Vienna avea fallo un'ultima proposta 
di pace; ma questa non fu più fortunata delle 
precedenti, e servì. soltanto a provare che furono 
tentate ed esaurite solto ogni forma. tutte le pra- 
tiche così unite che separate. 
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compenso della protezione che egli era pronto di: 


L'OPINIONE GIORNALE POLTTPICO 


« Quando giunse la risposta della Russia a quell” 
ultima proposizione, la conferenza di Vienna la 
dichiarò. inammessibile. E d’ allora in poi | Au- 
stria pare non abbia più esitato. Il corriere inglese 
che portava alla Russia l' intimazione di evacuare 
i principati era in quel tempo a Vienna , diretto 
per Pietroborgo. Un dispaccio austriaco concepito 
negli stessi termini fu spedito al ministro impe- 
riale presso quella corte , ed è una circostanza da 
nolarsi che il corriere recasi a Pielroborgo con 
passaporto austriaco; poichè dopo l’ interruzione 
dei rapporti diplomatici dubitavasi che un corriere 
inglese potesse entrare in Russia. 

« La convenzione negoziata fra la Turchia e i 
governi di Francia e d' Inghilterra ha relazione, 
secondo noi, alle prossime operazioni della guerra 
e mira soltanto a provvedere al ricevimento delle 
truppe spedite al soccorso del sultano dalle po- 
tenze occidentali. È infatti una convenzione mili- 
tare , e siccome non estendesi alle quistioni poli- 
liche che abbraccia la vicina lotta, trovasi limi- 
tata alle due potenze marittime che si occupano 
già di spedire le loro flotte è le loro. armate sul 
teatro della guerra. Noi dobbiamo tulltavia solleci- 
tare l’ attenzione del nostro governo @ di tutti gli 
alleati a cui è unito più o meno formalmente sull’ 
estrema importanza di conchiudere, al più presto 
possibile, un, trattato che definisca il vero ‘scopo 
politico della guerra, che assicuri alle popola- 
zioni cristiane dela Turchia la nostra comune pro- 
tezione, e stabilisca î mezzi da impiegarsi per rag- 
giungere il nostro scopo. 

4 Noi speriamo bene che sia vicino il momento 
in cui tale trattato otterrà l'adesione non pure del- 
l'Inghilterra e della Francia, ma anche delle corti 
tedesche e forse di alcune altre ausiliarie non 
meno importanti. Un sovrano nofî ebbe mai più 
bella occasione di dare in Germania .il segno di 
questa politica nazionale, che otterrebbe sul mo- 
mento l'energico appoggio di tulto il paese e for- 
tificherebbe le basi del suo trono contro tutti i pe- 
ricoli dell’interno e dell’estero. | 

e Il giovine imperatore d' Austria può riguada- 
gnare tutta l'antica influenza della sua casa nei 
consigli della Germania, e inaugurare il suo regno 
con un alto di polilica che avrebbe il rispetto d’ 
Europa , poichè, da che il re di Prussia non 
adempie i doveri che incombono alla prima po- 
tenza tedesca: del settentrione, tutta Ja nazione ger- 
manica sarà lieta di avere uomini -di stato :e so- 
vrani pip energici di lui. 

« Il nord dell'Europa è animato dalle migliori 
disposizioni verso le potenze occidentali , e seb- 
bene la Svezia e la Danimarca abbiano preso. la 
precauzione di dichiararsi neutrali, sapranno, al- 
l'uopo, tenersi pronte a ‘mantenere la loro indi- 
pendenza con mezzi più rigorosi. La somma, dal 
governo danese richiesta alla difesa del paese, fu 
subito votata, e all'unanimità, dai quattro stati del 
regno. YI 

« Il governo del re Oscar, fatto inteso che 
avrebbe potuto meditarsi dalle forze marittime 
della Russia qualche movimento contro l’isola di 
Gothland, uno dei più importanti porti strategici 
del Baltico, fece imbarcare, il 21 febbraio, cinque 
reggimenti di fanteria svedese e un reggimento di 
cavalleria per recarsi a difendere quelle posizioni. 
Così, lentamente e per gradi, ma per interessi co- 
muni e durevoli si è formata da un’ estremità al- 
l'altra dell’ Europa una lega per isolare l'impero 
russu e diminuire i pericoli della guerra, se non 
si può più evitarla, fortificando e stendendo la 
grande confederazione del dirilto e della pace. 
Questi sono gli interessi che al tempo nostro 
hanno fortunatamente il sopravvento sull’ ambi- 
zione; i quali interessi sono così universali, che, 
se una polenza qualunque esita a prendere la 
parte assegnatale nella difesa generale d'Europa 
contro l'aggressione, essa sarà giustamente rigyar- 
data come complice dell’aggressore. » 
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0% L>) 
FATTI DIVERSI x 


Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospelto 
del movimento e prodotto dal 5 all'’11 marzo. 











Viaggiatori N. 11,981 L. 14,995 80 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 

ia a Ae Pere pi odi 1 992 33 
Merci a piccola velocità +. +, ®999:80 





Totale nella settimana L. 19,921 33 
Prodotto anteriore » 156,877 77 
Totale generale. L. 176,799 20 


Ixcenpio pi Vepasco. Molti nostri concitta- 
dini si trovano a quest'ora ridotti\alla più 
squallida miseria, da cui:non sperano di ri- 
sorgere se non li soccorre la filantropia dei 
loro fratelli. 


A Pallanza si è costituito un comitato per | 


raceogliere le obblazioni in favore dei dan- 
neggiati dall'incendio 
Nel mentre pubblichiamo l'invito di quel 
comitato e la prima lista dei soscrittori, 
siamo persuasì di non venire frustrati nelle. 
nostre speranze, raccomandando quegli in- 
felici alla carità dei torinesi. 
Alla carità degli abitanti di Pallanza 

Uno spaventoso incendio. distruggev i sera 
la maggior parte della terra di Vedasc: zione 
del comune di Brisino. Diecisette case venivano 
in poche ore diyorate dalle fiamme, e delle fami- 
glie che le abitavano quattordici sono ridotte alla 


set 









e devorò Vedasco. 


| miseria languenti di freddo e di fame sul nudo! 


\erreno. : 

L'ufficio della regia intendenza provinciale avendo 
oggi pregato i tre cittadini sottoscritti di formarsi 
in comitato di beneficenza per soccorrere alle-vit- 
lime dell’esposto disastro, il comitato ebbe a con* 
vincersi sulla faccia del luogo della gravità del 
danno e dell'urgenza di alleviarlo. A tale scopo, 
dopo di avere già sulla fiducia della pubblica ca- 
rità raccolti e distribuiti 56 chilogrammi di pane, 
che venne acceltato colle lagrime della ricono- 
scenza, tende la mano alla pietà di tutti gli abi- 
tanti e domanda l'elemosina per 56 miserabili non 
aventi altro tetto che la volta del cielo. 

Pallanza, 21 febbraio 1854. 

All’originale sottoscritti: Franzi avv. Giuseppe, 
L. 5 — Arnatti misuratore Luigi, L.5 — Manni 
notaio Angelo L. 5, membri componenti il comi- 
tato. — Albertini Fontana L. 2 — Nessi avv. Do- 
menico L. 2 — Arnatti caus. Carlo L. 5 — Viani- 
Visconti Maria L. 5 — Franzi Bartolommeo farma- 
cista L. 3 — Brugo Pietro L..2 — Erba Pietro fu 
Bernardo L. 5 — Franzi Giovanni L. 3 — Loren- 
zini Carlo L. 5 — Moro dott. Giuseppe L. 5 — Ca- 
dorna fu Gabriele L.3 — Del Melle Alessandro 
L.5— Manca Emanuele L. 2 — Perazzo Cesare 
L. 5 — Bolla Giovanni L. 3 — Lancina Bernar- 
dino cent. 50 — Mazzella Giacomo L. 3 — Celle 
Luigi L. 5 — Della Torre Domenico L. 2 — Lava- 
telli Pietro L. 2 — Ronchi avv. Elemosina L. 2 — 
Croff Severo L. 5 — Menozzi Giovanni L. 5 — 
Brunati avv. Ugo L. 5 — Bellorini Carlo L. 3 — 
Briata Carlo L. 3 — Forneri avv. presidente L. 5 
— Viani avv. L. 2 — Capra avy. L..2 — Zanzoli 
Camillo giudice L. 5 — Forzani avv. intendente 
L.. 50 — Raffaldi avv. Gian Francesco L, 5 — Ver- 
cellini Luigi L. 3 — Costanzo G. esattore L. 3 — 
Caneita Giacomo L. 3 — Feyles Avventino L. 3 — 
Innocenti avv. Giulio L. 5 — Boeri Carlo L. 5 — 
Minazzoli prevosto L. 2 — Galti Luigi parroco 
L.2— Cadolini Giovanni canonico L. 2 — Muller 
Guglielmo L. 5 — Lattuada Carolina L. 5 — Rossi 
ingegnere Antonio L. 5 — Borromeo conte Vita- 
liano L. 100 — Viani-Visconti Maria , Metà pro- 
dotto d'una lotteria L. 61. Totale L. 378 50. 

Offerte fatte all'ufficio d’intendenza dai seguenti 
comuni, cioè ; 

Ornavasso (somma fissata pel quaresimalista) 
L. 64 50 — Intra L. 50 — Pisano L. 10. Totale 
L. 124 50. 

All’uMceio dell'Opinione è aperta una lista di 
soserizione per soccorso ai danneggiati di Vedasco, 

Tentativi di evasione. Leggesi nella Statuto in 
data di Cagliari del 7: 

« Nella notte di lunedì 27 scorso diversi malfat- 
tori detenuti nelle prigioni della” torre dell’ Ele- 
fante, avendo concepito il disegno di evadersi, 
ruppero un muro interno della prigione , e siapri- 
rono ccsì una via sul fianco della.torre stessa che 
guarda sulla terrazza dell’ attiguo collegio di San 
Giuseppe. Il livello della prigione trovandosi però 
oltremodo elevato, costruirono una sorta di fune 
con buona parte dei loro proprii abiti, ed uno 
fra di loro, certo Angioni di Quartuccio, condan- 
nato a perpeluità , si rischiò per primo lungo il 
muro esterno. Ben presto la corda si ruppe , ed il 
disgraziato precipitò sulla terrazza sottostante. 

« Questo fortunato accidente tolse ai rimanenti 
ogni mezzo di fuga. L’Angioni però, riavutosi 
dallo stordimento di quel primo salto, ne tentò un 
altro ben più pericoloso lasciandosi cadere dal tetto 
del collegio nella strada del Balice. Ma volle il 
cielo che in questo secondo volo si rompesse una 
coscia. Ben presto i custodi si accorsero della 
costui evasione: gendarmi furono spediti sulle sue 
traccie, i quali lo ripresero senza resistenza nelle 
vicinanze di Pirri, fin dove malgrado la doloro- 
sissima ferita avea potuto trascinarsi. » 

1 consolati sardi. Lo Statuto di Cagliari muove 
la seguente querela contro il consolato sardo in 
Tudisi : 

« In seguito d'un altereo avvenuto fra un far- 
macista, suddito sardo, stabilito a Tunisi, ed un 
caffetiere della stessa città, suddito toscano, quest’ 
ultimo, mancando di buone ragioni , fece prodito- 
riamente balzare giù dalla scala di casa sua l'av- 
versario da un suo servitore. L'indomani mattina 
il caffettiere s'incontrò a caso col farmacista che 
disponevasi a montare a cavallo per recarsi alla 
golletta ove è situata la sua officina, &che perciò 
trovavasi armato d’ un buon frustino. Alla vista 
dell'avversario non. potè questi trattenere la sua 
collera, e lasciogli andar sulla testa un buon colpo 
di manico della frusta che teneva fra le mani. 
Benchè il colpo fosse stato maestrevolmente ap- 
plicato, e stordisse sul primo ‘momento il caffet- 
tiere, pure egli è un fatto notorio che pochi dì 

costui non nerisentiva più verun incomodo. 
Non ripeteremo qui le voci: poco onorevoli che 
attribuiscono al caffettiere i beneficii di un ‘alto 
protettore fra i cattolici residenti in Tunisi. JI 
fatto è che l'istanza del toscano arrivò al consolato 
sardo ; ill farmacista venne tosto mandato; e grande 
fu la' di lui sorpresa nel sentirsi annunziare dal 
nostro console che era obbligato di farlo mettere 
in prigio::è. Locchè venne subito eseguito ; e si 
dl principio ad una istruttoria collo sfarzo di te- 
slimonii e di scritture che si sarebbe spièguto se 
l’accusalo avesse proprio ucciso il granduca Leo- 
peldo. Ma è questo il caso di dire che la mon- 
lagna partorì un sorcio. Dopo 27 giorni dì se- 
greta, e senza verun’ alira dichiarazione; il nostro 
signor console notifica al detenuto, che l’a/fare è 


‘troppo Grave perchè egli prenda sovra di sè di 


portarne giudizio; che perciò si prepari a par- 
tire per Cagliari per esservi giudicato. 3 

« Figuralevi lo stordimento del nostro giovine 
connazionale , quando infatti fu condotto via dal 
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piroscafo la Gulnara. Distrarre così violentemente 
dai suoi interessi un giovine, solo, senza famiglia, 
la cui officina ha bisogno di tutta Ja di lui sorve- 
glianza: obbligarlo di lasciarne la custodia s 
gente sconosciuta, e della quale si sa solo essere 
indigena del territorio dell'antica Cartagine? E si 
noti che la farmacia dovette: essere chiusa in as- 
senza del farmacista fin dal primo momento in 
cui questi venne arrestato. Per un sì fulile motivo 
rovinare gli interessi , l'avvenire d’un giovane at- 
tivo, intelligente? ..... 

« In somma la condotta del console sardo ne 
sembra così poco ponderata, così poco in armonia 
colle sue funzioni protettrici dei suoi connazionali 
e, diciam pure, così poco conforme allo spirito 
del nostro governo , ed in particolare alla dignità 
moslrata contro le esigenze straniere dall’ attuale 
ministro degli affari esteri, che saremmo quasi 
portati a credere erronee le: informazioni che ci 
pervennero uniformi da varie sorgenti. Speriamo 
che l'autorità non mancherà. di rischiarar queste 
tenebre nell'interesse anche dei nostri concittadini 
che hanno relazioni d’affari colla reggenza..».. . 

Commercio dei grani. La Gazzetta di Genova 
dell'11 reca che dispacei di Odessa del 5 corr. 
confermano la notizia che la proibizione dell'uscita 
dei:cereali dal mar Nero è dal mare di Azof non 
colpisce i bastimenti sotto carico. fer 
_———————_mr_———_Énurr2mz2n 

CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del vice-presidente Benso. 
Seguito e fine della torhata 11 marzo. 

Seguito della discussione .° 
sul progetto di legge per modifteazioni* 
al codice penale. a 

Continua la discussione sull'art. 2. co 

Asproni dice voler parlare contro'‘l’ emenda= 
mento Sineo. LR pini 

Sineo: Domando la parola per ritirarlo, ginechè 
non era che un eccilamento. La mia ‘opinione è 
che non sia il caso di provvederè ‘legislativa- 
mente. 

Della Motta formula come segue il. suo. emen- 
damento : 

« Art. 2. I ministri dei eulti, che, nell’ esercizio 
del loro ministero, pronuncino in pubblica adu- 
nanza un discorso contenente provocazione allo © 
sprezzo dello statuto e delle leggi organiche 
dello stato, saranno puniti col carcere da tro mesi 
a due anni, » 3 si 

Pateri combatte l' emendamento Della Motta: 
Dice che la semplice censura, benchè eòsa. per 
sè non riprovevole, lo è però quando fatta dal 
ministro del culto, nell’ esercizio delle sue fun- 
zioni. La censura può solo esser utile; quando è 
libera la discussione. SERA ppi 

lo credo che il ministro del culto non potrebbe 
nemmeno censurare una legge che fosse contraria 
al Vangelo ; che egli eccederebbe. il suo ufficio 
quando combattesse una legge che permettesse 
sia pure il divorzio. : L'ARITÀ 

Il sacerdote potrà bensì dire che non e'è matri- 
monio religioso senza la benedizione della chiesa; 
che il divorzio è contrario ‘alla religione; nè in 
questo v'ha censura; ima non polrà attaccare di- 
reltamente la legge civile. Qualunque: censurà 
dunque in questo caso è reato, e la parola censura 
vuol esser conservata. ferri fai 

Della Motta dice che il suo: emendamento è 
conforme allo spirito delle istituzioni e delle leggi; 
che l’espressione di censura, \anche fatta in. pa 
role non riprovevoli, è troppo larga; che è ecee- 

‘zionale una legge, la:quale proibisce la censura 
non riprovevole; che talora il sacerdote, per spie- 
gare le verità morali, è costretto a mettersi in con- 
traddizione colla legge civile: . Pron 

Tecchio : La censura non è semplice disappro- 
zione, ma un discorso che contiene riprensione e 
biasimo. Io ho citato l'autorità di un autor clas- 
sico, il Tommaseo ; nè finora aleuno mi ha con- 
trapposto nessun dizionario che dia un senso di-- 
verso alla parola. Il Tommaseo d'altronde si ap- 
poggia esso pure ad altri autori classici. La cen- 
sura non è delitto quando è fatta da un semplice 
cittadino o da un ecelesiastico, fuori dell'esercizio 
delle sue funzioni; mà sempre quando il sacer- 
dote, invece di spiegare la legge divina, ponsi a 
censurare le leggi umane, s'intrude nell’alirui do- 
minio e questo è sempre delitto. Il codice penale 
parla di semplici cittadini,-.e-quando il prete si 
faccia delinquente fuori dell'esercizio del suo mi- 
nistero, sarà colpito a seconda di esso. Il prete 
nell’esercizio è punito con legge ‘speciale, perchè 
V'ha un special fatto da lui commesso. Insisto quindi 
nella redazione della commissione. véù 

Can. Asproni: (Ai voti!) Se non vogliono che 
io parli... (parli! parli!) : Deploro-la falsa via ;-in 
cui si è messo il clero, per avversione alle nostre 
istiluzioni. I ministri del. Vangelo Inonignorano 
che la liborià è scritta nel divino codicé, nei santi 
padri, nelle loro stesse quotidiane preghiere. Non 
v' ha dubbio ch’ essi abusano, del Jro ministero 
con insane declamazioni, Il negarquesto fatto sa- 
rebbe come negar la luce del sole. D'onde questo 
inconveniente? Dal governo ghe non seppe. mai 
andare diritto allo scopo ; fu sempre esitante fra il 
il dovere di proteggere l'indipendenza del potere 
civile ed il desiderio di ussfruttare l’ influenza del 
clero. 7A È 

Intemperante la stampa clericale , lo fu poi an- 
che la contraria , cheinvece di.battere sulla sepa» . 
razione delle due pokstà e sulla libertà di cosciens 
za , si perdette inpersonali invettive, da cuifu 
guasta la pubblic opinione e vennero dissensioni 
nella società. Lg posizione attuale dei preti poi è 
tutta colpa del finistero. Uomini fra costoro amanti 
della libertà Orono' perseguitati e sospesi dalla 
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torità ecclesiastica , e il ministero li abbandonò. 
La morale della religione d'altra parte non si trova 
sempre d’accordo con quella della polilica e della 
legislazione e se voi condannate il prete per sem- 
plice censura di queste, lo mettete nell’ impossi- 
bilità di adempiere al suo dovere, d’ insegnare la 

* morale pratica. Tertulliano , nel suo apologetico, 
dice chè la chiesa ha bisogno della libertà di di- 
scussione. 

La parola censura è troppo elastica. Non deve 
esser bisogno di leggi speciali; seguite la giustizia 
e non avrete paura del clero. 

Tecchio : Il deputato Asproni disse ciò che non 
ebbe il coraggio di dire il relatore , cioè che una 
gran parte del clero abusa del suo ministero , © 
con ciò venne a dar ragione alla legge. Quanto 
all'esser colpa del ministero, io non parlerò di 
ministri nè presenti, nè passati, nè futuri; questo 
solo dico che, se il male v' è, bisogna portarvi ri- 
medio. Farebbe egli bene quel medico , che ricu- 
sasse di medicare una ferita, fatta anche volonta- 
riamente, dicendo : l'hai voluto, ben ti sta, in- 
canerenisca la piaga tua e muori! ( Bene! ) Anche 
io voglio la libera discussione e lo dissi nella re- 
lazione , ciò che mi fece bersaglio di quelli che 
non l’ amano : ma Tertulliano non-disse-che si po- 

‘tesse dai sacerdoti parlare contro lo stato. La li- 
bera discussione nel nostro caso è impossibile 
perchè si tratta di preti che nell’esereizio delle 
loro funzioni non tollerano discussione nè contrad- 
dizione; non dicono: rispondete, ma impongono 
il silenzio. L’invocare che si fa la libera discus- 
sione è dunque una contraddizione in termini. 
(Bravo!) > 

, L'emendamento Della Motta è respinto all'una- 
Î nimità meno Costa de Beauregard, Revel, Despine, 
| Roux-Vallon , Deviry, d’Iteri, Marongiu, Ghiglini, 
Delitala, Pareto, Asproni, De-Martinel, Cavour G., 
Menabrea. 

Pescatore propone quattro articoli , pei quali le 
disposizioni più miti della legge sulla stampa con- 
| tro i reati di provocazione od. a crimini attentatori 
| alla sicurezza dello stato od al disprezzo delle leggi 
organiche'od al disprezzo ed alla resistenza alle 
| altre leggi ed agli atti dell'autorità sarebbero ap- 

plicate anche a questi reati commessi con parole, 

nrodificandosi in tàl senso il codice penale: e il 

| dibitto comune così miligato si applicherebbe ai 

‘reali commessi dal clero nelle sue funzioni. Se il 

. prete, dice l'oratore, esce in diffamazioni perso- 
nali, gli è pur applicata la pena comune; così 
pure se aggredisce lo stato. È questo un delitto 
non speciale, ma comune. È speciale, ad esempio, 
Il delitto dell'avvocato , il quale prevarica nella 
causa ; ma è comune se nel disputare si scateni 
contro le istituzioni dello stato. Riformate il codice 
penale a beneficio di tutti secondo la legge sulla 


stampa ; «al prete .il marimum della 
— pene tres anche di uno-0 due gradi ; ma 
‘ non è necessariò che ricorriate ad una disposi- 


ineseccezionale, In caso di provocazione alla ri- 
bellione i semplici cittadini sarebbero puniti da 
‘pene gravissime ; ì preti, secondo il progetto at- 
tuale, solo da pena correzionale. Questo è pel 
‘clero un privilegiò reale. Quanto al punire la sem- 
plice censura, la cosa è più nominale che altro : 
giacchè in pratica sarà difficilissima la prova. In 
ogni modo farete una legge speciale, quando fosse 
r'ovato inefficace il diritto comune. Se sancite una 
legge èduezionale, sarà questa criticata sempre dai 
° partiti ed Un ostagolo (allo spirito di riconcilia» 
zione, Se invece. vi.attenete al diritto comune, mo- 
strale la forza del governo e rispettate il principio 
dell’eguaglianza di tutti in faccia alla legge. (Qual- 

che DENNe LA SIG VV 
+ L'emendamento Pescatore è appoggiato da al - 
. cuni della sinistra, da tutta l'estrema destra, da 
Genina e Galvagno,. 
‘ Mellana: © dep. Pescatore fece la concessione 
che si sarebbe forse poi dovuta fare’ una legge 
speciale, e cade. tutta la sua argomentozione. Ma 
hon.è questa uma legge speciale. Il ministro del- 
l’ altarà ha.un-diritto da nessuno condiviso, quello 
di parlare dal pergamo; non si può dir legge ec- 
cezionale quella che fa corrispondere a quel di- 
ritto esclusivo. un dovere speciale, Il dep. Moia 
disse: togliete il privilegio; ma io domando se con 
una mano sulla coscieriza.y' ha aleuno di noi che 
creda possibile , sia pur anche un'autorità ditta- 
toriale , il togliere questq privilegio. Resta quindi 
il sacerdote senza controlleria , a meno che non si 
voglia installare in tutte le chiese un commissario 
politico , il quale, ad ogni parola che il sacerdote 
potesse dire contraria alle leggi dello stato, avesse 
a titar fuori la sua-fascia ed%imporgli silenzio. 
Negli stati del papa, i preti hanno diritio , anzi 
dovere di sparlare. politicamente dal pergamo di 
onorati-ciltadini ; e colà sono anche più frequenti 
le vendette private che vi prendono il luogo della 
vendeltà della Jegge. Non so poi.se la camera possa 
acceltaré casì sui due piedi quattro articoli che 
modificano wita una parte del codice. È poi una 
utopia quella del dep. Moia che si possano confu- 
tare tutti i discorsi dei ministri del culto colla 
LE: stampa. È impossibile che i giornalisti sappiano 
LD ciò che si dice ogni giorno nelle parrocchie dei 
t 4,000 comuni dello sato, per confutarle è far poi 
distribuire la confulaZone a domicilio. Nè si può 
ammettere il principio che si faccia lecito ad 
ognuno domandare in. chesa la parola ‘per rispon- 
dere al discorso del sactdote. (Moia: Non lo 
detto questo) L’ onorevole Soia disse ch'era mo- 
: glio togliere il privilegio ; nè siò si può fare senza 
n ‘concedere. libertà | di ‘discussone. (Moia: Se I 
? dep. Mellana non hacapito ciò =hevjo ho detto Ja 
colpa non è mia) Lo credo far ‘ato di logica e di 
giustizia intendendo così le parole dell’ onorevole 
“Moia..Mi riservo poi a sentire come Verrà spiegarle 






















L'OPINIONE, GIORNAT.E"POLITICO | 


La discussione è rimandata a lunedì è la seduta 


chiusa alle 5 14. 


Ordine del giorno per lunedì : 
Seguito di questa discussione. 


— = eee 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Ticino, 10 marzo. Il gran consiglio continua 


la discussione della legge politica ecclesiastica, 
di cui sono adottati i primi otto articoli. 


La somma rimanente nella cassa del comitato 


dei soccorsi pei ticinesi espulsi dalla Lombardia 
ascendeva il 31 gennaio scorso a fr. 34,390 33. 


— Il consiglio federale ha indirizzato ai cantoni 


una circolare con cui si eccitano a sorvegliare il 
completamento dei contingenti e l'allestimento dei - 
relativi mezzi di trasporto onde far fronte alle cir- 
costanze politiche attuali. È pr 


PRUSSIA 


Berlino, 5 marzo. La seconda camera ha ac- 


cettato ieri il progetto de) governo, concernente la 


competenza dei giudizii nella decisione dei delitti 
politici e di stampa come lo adottò Ja prima ca- 
mera. 

Dietro la Gazzetta del Weser, il signor di Man- 
teuffel presidente del consiglio ‘e ministro degli 
affari esteri ed il signor Bonin ministro della 
guerra avrebbero realmente offerto la loro dimis- 
sione il 4 marzo enoi veniamo a sapere per mezzo 
della Corrispondenza lit. di Berlino .che un si- 
mile passo venne fatto dal sig. di Gerlach presi- 
dente della corte d'appello e capo dell’estrema 
destra e del partito russo in seguilo a divergenze 
d’'opinioni fra esso ed il ministero sulla quistione 
del giorno. 

Finora nessuna di queste dimissioni venne ac- 
celtala. 

SVEZIA E NORVEGIA 

A Stoccolma si fa palese una grande agitazione, 
ma tutti i partiti sono d’ accordo ; che se lo ezar 
non cede, Svezia e Norvegia faranno causa co- 
mune coll’ Inghilterra e Francia e si dovranno 
dichiarare contro la Russia. 


d'infanteria ed uno di cavalleria s'imbarchino per 
l'isola Gotlandia , dove si trovano stabilmente 
10,000 uomini di riserva. Quest'isola sarà, nell'im- 
minente guerra marittima nel Baltico, di somma 
importanza strategica. In Stoccolma correva voce 
gli scorsi giorni, che la Russia tenterà d'impadro- 
nirsi di quest isola appena il mare diverrà.navi- 
gabile; ? 

Tutti i comandanti dei diversi reggimenti che si 
trovano a Stoccolma quali rappresentanti del paese 
alla dieta, ebbero ordine di recarsi nelle provincie 
presso i rispettivi corpi di armata, 

Dalla Norvegia si scrive, che anche la camera 
di Cristiania domanderà una somma di 700,000 
talleri per armamenti di guerra. 

In Drontheim saranno completate le truppe, che 
vi tengono guarnigione, coi militi in permesso. 
Una parte di esse.sarà mandata a Skagevrak. vi- 
cirio ai confini svedo-norvegesi. ei l’altra verso il 
golfo di Botnia. Un vapore da guerra norvegese, 
dieci scialuppe cannoniere e selle. compagnie di 
soldati partiranno in breve da Drontheim per Ja 
fortezza settentrionale dell’ Enropa, Wardoehuus , 
dove verranno mandati anche alcuni cannoni di 
grosso calibro. 

RUSSIA 

Una corrispondenza particolare. dalle rive del 
Baltico in data del 16 fa menzione di un fatto che 
merita di essere conosciuto. 

Si assicura che ; in seguito degli avvenimenti 
che si preparano, i marinai svedesie danesi i quali 
si trovavano al servizio della marina russa , in 
viriù dell’ autorizzazione de’ loro governi , sono 
stati avvertili che debbano ritornare alle loro case, 
e che quella autorizzazione non poteva continuare 
ad essere loro accordata, a cagione-delle relazioni 
amichevoli che esistono con la Francia e l’Inghil- 
terra. Si attribuiscono a questa circostanza le no- 
mine fatte per surrogare con sudditi russi i ma- 
rinai stranieri che devono lasciare il:servizio; 

Kalisch, 5 marzo. I comandanti delle fortezze 
Nowo-Georgiewsk, Iwangorod, Zamose e della cit- 
tadella di Alessandro furono decorati. In tutte le 
truppe del regno di Polonia ebbero luogo avanza- 
menti; i vuoti sono non solo riempiti masi ha an- 
che sovrabbondanza di ufficiali. Si presero tutte 
le disposizioni per la partenza. È singolare ché 
aleuni giornali parlano ancor sempre della prefe- 
renza, promossa dal partito russo a Pietroborgo, 
dei russi sui tedeschi nella distribuzione dei co- 
mandi di truppe e si deplora che l' abile Liders 
sia stato preposto al principe Gortschakoff, ciò 
che però non è il caso, giacchè Gorischakoff come 
capo di stato maggiore aveva un grado più elevalo 
di Liùders comandante di un solo corpo di armata. 


—r_—r_————_PrPP——P——— 


AFFARI D'ORIENTE 


Si legge nel Corr. Italiano : 

« Che l’Austria nella quistione orientale nom si 
sia obbligata da nissuna parte e non. abbia con- 
chiusa un'alleanza colle potenze occidentali, fu 
confermato dall’ articolo. della Corrispondenza 
austriaca. Da parte degna di fede ci viene però 
assicurato che l’Austria si sia dichiarata d'accordo 
colla spedizione dell’ultimatissimo ‘a Pielroborgo 
senza però associarvisi obbligatoriamente, e che 


Il giorno 21, il rè ordinò che cinque reggimenti 


“di vita e di morte perchè l'emancipazione assoluta 


.russi, se non sono male informato , mirano a far 





egli. Finchè i preti avranno essi soli il diritto d'in- , fra le quattro potenze sono in corso delle tratta* 
segnare dal pergamo, devono-tenersi sul terfeno 
religioso non toccar quello delle istituzioni e delle 


leggi civili. 


tive per la stipulazione d’ un accordo in cui le 
qualtro potenze dichiarerebbero che nessuna di 
esse aspira ad estensione di territorio. Si cercherà 
di migliorare lo stato dei sudditi cristiani ‘della 
Turchia e di opporsi all'insurrezione nelle provin- 
cie turche. L’ Austria dichiarò che 1° evacuazione 
dei principati danubiani , intimata. dalle: potenze 
occidentali, è una. inchiesta giusta e ben fondata. 
< Le voci che circolano quest'oggi che l’Austria 
prenderà parle alla guerra contro la Russia 6 
comincerà colla spedizione di oltanta mila uomini 
nei principati danubiani sono così infondate come 
quelle che i dati ulteriori verranno comunicati in 
un manifesto imperiale da pubblicarsi martedì 
prossimo. Un fatto si è, che }'Austria separò nella 
quistione orientale la sua politica da quella della 
Russia e assicurò il proprio paese da qualsiasi 
pericolo. Tutto il resto è mera invenzione. » 


_——r—rr—rrrrr___ 


«NOTIZIE. DEL MATTINO 


uo È FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) $ 
” Parigi, 10 marzo. 


Il manifesto , o per meglio esprimermi , la di- 
chiarazione dell’ Austria relativa alla posizione che 
essa vuol prendere in riguardo delle potenze oc- 
cidentali dà luogo in Parigi a molti commenti. Gli 
uni vogliono vedervi la prova che l’Austria sta per 
piegare verso la Francia, e gli altri invece ne'trag- 
gono ‘argomento per giudicare il contrario. Forse 
il vero sta fra i due. L’ Austria si manterrà neu- 
trale e per appagare la Francia sta per sottoseri- 
vere un trattato cho non la separa dalla Russia, e 
che si riduce a questo : 

1. Rinnovazione d'una dichiarazione di neutra- 
lità. 

2. Obbligo di far occupare dalle sue truppe , in 
caso di rivoluzione , la Bosnia, la Servia e qualche 
altra provincia turca dove i greci minacciano di 
insorgere. i 

3. Ricognizione del trattato che sta per. istipu- 
larsi a Costantinopoli, nel quale si sanciscono 
l'indipendenza e l’ uguaglianza dei diritti pei cri- 
sliani d'Oriente. 

Questo è tulto quanto si potè ottenere dall’ Au- 
stria, e questo si considera come un rifiuto indi- 
retto, ed il gabinetto francese se ne mostra poco 
contento ; ma siccome sa bene che non otterrebbe 
niente di più , così non s’ insiste maggiormente. 

Un tal sistema anfibio di politica si accorda colle 
abitudini dell’ Austria. In quanto alla Prussia essa 
non vuol firmare niente del tutto , appoggiandosi 


xere che impone al re il patriotismo tedesco. 

Del resto, i preparativi che si fanno in Inghil- 
terra sono immensi, e pare -a qualcuno  meravi- 
glioso che la Russia voglia resistere a forze tanto 
considerevoli; ma per essa è pure una quistione 


dei cristiani della Turchia è un colpo mortale alla 
sua influenza in Oriente, sebbene da un altro lato 
abbia da influire radicalmente anche sull’ isla- 
mismo che viene ad essere modificato nella sua 
parte essenziale che è appunto la dominazione sui 
cristiani. Avverrà, io eredo, che l'attuale movi- 
mento non sarà sicuramente in favore della Russia, 
ma non sarà ugualmente profittevole al sultano, e 
notì sarebbe a meravigliarsi che quando la rivo- 
luzione sia compita, sia finita. altresì la domina- 
zione degli osmanli, e che le vòlte di Santa Sofla 
eccheggino dei canti della vittoria, ma canti 
greci. 

"futto questo non, è un sogno. Due giorni sono 
un uomo di stato aftaccato in seconda linea al 
gabinetto inglese e mandato in missione a Parigi 
diceva in un salone ministeriale: «L'ora dello spar- 
timento non è ancor giunta, ma siale sicuro che 
non tarderà a suonare. » 

Si opere un certo movimento nelle ambascierie. 
Una porzione di questi cambiamenti ve li avea an- 
munziati in alura mia. Il signor di Maupas non è 
richiamato dietro sua dimanda, ma per notoria in- 
capacità. Preoccupato continuamente di quislioni 
personali è di etichetta, non sapeva poi usare 
sempre quei modi che devonsi attendere da un 
agente diplomatico di primo rango. E mandava 
dei dispacci poi, dei dispacci quali non eransi mai 
vedwi.agli uMici degli affari esteri è che diverti- 
vano gli.impiegati di questi ugualmente che gl'in- 
limi delle Tuileries. 

It conte di Marescalchi è richiamato dal suo 
posto. di Carlsruhe: esso è rimpiazzato dal barone 
di Talleytand ministro plenipolenziario che lascia 
vacante il posto di Weimar nella Sassonia gran- 
ducale dove è rimpiazzato dal signor Terrière Le- 
vayer. 

Il Moniteur contiene quest oggi un immenso 
numero di promozioni nel personale della marina. 
Dieci capitani di vascello e quaranta capitani di 
fregata, senza parlare del resto. 

La-voce della presa di-Calafat, che fu smentita 
da ùn R. commissario alla. borsa, è prematura ..I 


credere di continuo che vogliono passare quel fiu- 
me, ma eredo che non vi pensino gran fatto. Essi 
non vogliono spingersi troppo innanzi, sapendo di 
dover incontrarsi con un’ armata formidabile e 
quindi si tengono vicini alle loro frontiere dentro 
delle quali sono veramente forti. 

Alcuni scrittori sono mandati in Oriente dal go- 
verno ed altri rifanno per proprio, loro conto. 
Anche il sig. Tanski che figurò nel processo dei 
corrispondenti si reca a Costantinopoli. Ha una 
missione ? Al ministero lo si dice. Esso lo nega. 

Non vi parlo nè del memorandum della Russia 





al lieve interesse che ha nella quistione ed.al dg-. 








nè del curioso articolo della Gazzetta di Pietro- 
borgo da cui vedrebbesi che ultimamente eransi 
intavolate segrete trattative’ fra l'IngHillertà ‘e la 
Russia per dividere l' Oriente. Troverete tutti. qu 
sti dettagli nell’Indépendaince Belgesd' èggi. A+ 
Prussia. Berlino, 9 marzo. L'aiutante generale 
di S. M. il re, conte di Groeben, è partito oggi 
per Londra in missione straordinaria; pèr Vienna 
e Parigi sono destinate, a quanto si assicura, uguali 
missioni. (Disp. elettr. della Cont. Aust.) 
= Riportiamo anche il seguente articolo della 
Corrispondenza litografica prussiana , perchè 
determina in modo ufficiale : 
‘La posizione attuale della Prussia 
‘| nella quistione d'Oriente © 
Quanto più la crisi decisiva nel-conftittò' ‘d’0- 
riente si avvicina, più noi dobbiamvfeticitàrci.che 
la Prussia in grazia d’una politica altrettanto leale: 
che indipendente , sia al: coperto delte. influenze 
immediate d’una lotta, la quale, è dispetto di tutti 
i tentativi di mediazione, minaccia. di ace 
in importanza ed estensione. ri. 3 
Chiunque segua .con uno. sguardo imparziale la | 
marcia delle ultime trattative, ‘non + negare 
che la politica della, Prussia, e-ciò le assicura tutte 
le simpatie della nazione, non abbia conservato 
un’indipendenza tetragoina. alle esterne passioni. 
Ma la politica prussiana, per quanto sia nazionale, 
non lascia posto al sospetto degli stranieri, perchè 
proclama chiaramente il suo scopo e le sue ten- 
denze; porre in salvo, cioè, gli interessi della Gèr- 
mania e dell'equilibrio europeo, oggetto che. essa 
non separa, ma che anzi considera siccome siret- 
tamente connessi. a pi PATTI 
La Prussia ha chiaramente determinata la sua 
posizione al cospetto delle parti in lotta, colla sua 
partecipazione alle conferenze di. Vienna ; questa 
posizione essa la manterrà ancora sebbene queste 
abbiano cessato d'esistere. D'accordo -coll’Austria, 
essa diede mano alle potenze occidentali onde as- 
sicurare con una transazione, tanto i possedimenti 
e l’indipendenza della. Turchia, quanto. diritti 
che convengono al culto- cristiano nell! TO 
turco. i RITARIEROT 
Quantunque le. conferénze di "Visnba non ab- 
biano condotto allo scopo che principalmente ave- 
vano in mira, esse. restano però comme 'una testi» 
momianza degli sforzi comuni delle quattro po- 
tenze all'oggetto di mantenere l’equilibtiò è la. 
pace europea; L'importanza di questo agcord 
non si circoscrive nei limiti di questi tentativi, Ma 
per quanto sincero fosse l'accordo dei quattro 
governi per ciò che riguarda le basi, d' un’ onore- 
vole transaziorie tra la Russia e la‘Portagdieproto- 





0- A A A 
i.Vienna non raechiudotio però: alcun ‘im: © 


pegno che abbia tratto ad un’ inlervenzione bimata 
nella questione orientale; essì lasciano al contrario 
a ciascuno degli stati interessati la lubertà di ado- 
prare i mezzi più convenienti alla loro posizione 
De ec di mantenere la sca di condotta che 
rispettivamente si erano tracciata; + goin 

A nostro avviso; le gréndi poierizé (odesthemon 
sono sopratutto obbligate alla compartecipazione _ 
solidale di tutte le misure attive che i due governi 
occidentali posero in esecuzione di proprio im- 
pulso, sia nel corso delle conferenze di Vienna, 
sia quando queste erano chiuse.: Se, negli ultimi 
tempi, si sono fatti intendere dubbi sconvenevoli 
sull’indipendenza della Germania, ci il mo- 
mento assai opportuno: per dare uns ‘prova. da | 
tutti i lati che una tale indipendenza è perfetta. 

I governi tedeschi non esitarono , malgrado il 
loro allaccamento a un vecchio amico, a difen> 
dere l'indipendenza della Porta ottomana contro 
pretese astgnneto , con tutto il peso della loro au- 
torità morale, ma essi possono richiamarsene alle 
potenze , la cui influenza è decisiva a Costantino- 
poli, e le cui flotte tengono il mar Nero, colla 
mira di proteggere armata mano l'imporo turco 
minacciato, mentre le potenze ted si riser- 
vano, colla loro attitudine, il diritto di far sentire, 
in circostanze più favorevoli, parole di concilia- 
zione alle.due parti. : dle Mi 

Noi desideriamo sinceramente che l’ accordo sì 
felicemente mantenuto fra la Prussia el’ Austria;si 
consolidi sempre più sulla base di questa politica 
indipendente, ond' egli si manifesti, anche quando 
gli avvenimenti richiederanno un'attitudine più 
decisiva a nome degli iniercesi della. Germania è 
dell’ equilibrio europeo. Quanto alla. Prussia in 
modo pryrt la sua politica di aspettativa fra le 

arti è la sola capace di mantenere la pace nel- 
* Europa centrale. Renn 16 be ì 

Quando la Prussia prendesse le armi per l' Esto 
per l’' Ovest, essa trasporterebbe la guerra dal Da- 
nubio sul Reno o sulla Vistola. Il che non possono 
volere nè la Germatiia, nè il resto d' Europa: Noi 
quindi speriamo che il governo di S. M. non di- 
menticherà i doveri che gli ‘sono imposti come. 
grande polenza , e la responsabilità che pesa s0 


di essa per quanto risguarda gl’ interessi dee 


Prussia e della Germania. 

— Leggesi nel botlettino della Presse: .. 

« Le notizie di Malta recano l’arrivo del primo 
trasporto inglese. 

ca tosta) login bind. Ei Togulatoe ta 
scelli pel tras, , 0) 
uopo Patienuto Al vapore POMAAIERARO Aiigia 
lena , giunto pur. dianzi a Southampion, e che 
deve partire lunedì prossimo pel Mediterraneo 
con 1200 uomini a bordò. I piroscafi che sono 
nel porio di Amburgo furono richiamati allostesso 
fine. } ÙI 


Te } sO 
« La squadra dell'ammiraglio Napier ; stanziata 
a Portsmouth , ricevette l'ordine di sac pene! 
primo segnale. Sarebbe dunque possibile che 
Questa squadra facesse vela avanti il giorno fissato 
che è domenica. Essa porterassi provvisoriamente - 
nel porto di Kiel, dove si fermerà ‘poco, se è vero. 
che i ghiacci comincino a squagliarsi a' Revel ; è 
che la divisione russa stanziala in q porto si 
apparecchi a riunirsi alla divisione di Cronstadlt. » 





G. Romsatvo Gerente. > 











af 














o 





OPINIONE, GIORNALE POLTIVO 





TORINO 


Via MaponNA DEGLI ANGELI, N. 9. 


TORINO — 


UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI suture 


Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali / Parlamento, L'Opinione, L'Unione, 


Il Bollettino delle Strade 


Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali, 


Ferrate e Il Conciliatore. 


cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 — In quattro, cent. 50; 


cosicchè un annunzio inserito QuartRO voLTE, cioè in quattro dei giornali suddetti, non costa che Cent, 12 circa ladinea. — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 


TURIN GENES 
Ù ] \ Rue Neuve 
Rue Neuve sous le Café 
13. \ de la Concorde. 


TOILES de Suisse, d’Allemagne, de Belgique, etc. pour chemises et draps de lit; Ser- 
vices de table en tout genre pour Stx, Douz, Dix-nurr à QuarantEnOIT personnes, de fr. 8, 


10, ete.; Chemises brodées de Paris de toute genre, età tout prix; Mouchotrs de fil, blanes | 


eten couleurs; Mouthoirs en toile batiste; Couvertures de lit, Tapis de table, Descentes- 
de-lit, Cravattes et Cols-Cravattes de Paris, Foulards des Indes, ete., etc. 


| ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 
CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 





approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 


Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano primo. 


REGIO COMMISSARIO— Sig. Cav. Meccuiorre Moxcari, Consigliere di S..M. e Commis- 
‘sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente : Sig. Conte Francesco Caccia , Commen- 
: datore dell'Ordine de” Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc, 
Sigg. CAmALIS Avv. Gio. Bart. Membro del Consiglio Provinciale di,Torino, Deputato al Parlamento. 

— Danwa.CasIimmo, Professore dell'Università di Torino. — Gaupi CarLO, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
‘wisione al'Mipistero dell'Interno. — M&LLana Avv. Fruippo, Deputato al Parlamento. — ScLorrs Gio- 
u\SEPPE, Negoziante. — SeeriNo Cav. Casimiro, Medieo-Chirurgo. — Toner: Cav. Lurar, Deputato 

al Parlamento. — VaLERIO Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 
La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 

| i le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 
Rendite vitalizie immediate 0 differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 
«annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
1} Pati; — Imem pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
“(qualunque epoca succeda la morte: — Capitali pagabili in caso di morte ad uso inglese, per le 
‘quali gli Assicurati compartecipano ai 3/4 degli utili. senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 


N delle AGGICTRAZIONI CENMERASI LI VENEZIA 


 *ditesavvanibili; — Contro-assicurazioni delle: somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane 


CAI MY ‘Garanzie che'offre la Compagnia : 


ef j pen cs a a x ? 
+ 1° suo capitale, le sue riserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 


‘2° Due ipotéche date al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. 
3° La Sapagola possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 
sd le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 
Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali 
AT 1) procuratore speciale per l-Amministraziono delle Toatine Sarde, Ispettore Generale per lo Stato Sardo 
delle Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI Ingegnere. 


x 
LU : 


Librairie de A. Burper, 
Editeur, à Annecy (Savoie) 


.. Recuen. ne Messes en plain-chant musical 
eten plain-chant simple, selon le ritroman, 
traduites en notation moderne avec la seule 
clef de spl, par M. l’abbé Gaillard, choriste. 
Un jolî vol ‘in-8°, de 250 pages. Prix : 4 fr. 
i Grapuer Romain, selon l'ancien rit romain, 
traduit en notation musicale moderne, par 
M.l’abbé Gaillard; choriste. Un beauvolume 
grand in-8°, de 640 pages, imprimé en notes 
et caractères neufs. Prix: 6 fr. 

«| Veseerat, selon l’ancien rit romain, traduit 
ennotation musicale moderne, par M. l'abbé 
J. L.:Gaillard. Prix: 6 fr. 


© Miérwone pe Mysrgve vocaLe, par le chanoine 
Poncet. Prix: 1 fr. 50. 


Mernope éuimenrame De Pram-Cnanr, selon | _ 
la notation musicale moderne, par M. l’abbé 
J. L. Gaillard. Prix : 30 cent. 


43 premii del complessivo valore 

1 Lotto in terreni stimato L. 100,000, 0ss 
1 » » » 50,000, 
1 ae .? » 40,000, 

40 Lotti di L. 2,000 ciascuno » * 80,000, 


Prezzo del biglietto valido p 
Per l acquisto dei Biglietti dirigersi in 


Per maggiori schiarim 





AVVISO SANITARIO 


AL SESSO FEMMINILE 
L'elettuari Iole del R. P..Mandina cono- 


«sciuti eMcacissimi per la guarigione della clorosi, 
«nel ritardo o mancanza totale di mestruazione , 
wwendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui irovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta petibrale di Lichen, e le tanto accreditate 
‘pastiglie anticatarrali per tulte le tossi catarrali 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 
NB. Osservare ben bene il. nome ed il numero 
.della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


Presso l’Uffizio Generale d'Avi 


DELLA VITA E 


Corredata dai seguenti Giudizii, Opiniò 
SILVIO PELLICO estratti da molte lettere i 
della sua scrittura. 





Stabilimento in Vini 


Italiane — Letteratura dei. Secolo XIX — 


‘Presso la ‘Caserma dei reali Carabinieri | Pellico — Gregorio XVI — Canonico. Cottolengo — Pietro Maroncelli — Pittura Intima 


he di Piazza Carlina. — Fede politica e religiosa. 


«GIACINTO GHEBARD, la cui nomina è 
già nota in questa capitale, &Yendo avuto co- 
moscenza che si erano sparse voci sul di lui 
deposito, cioè che mancavangli i soliti vini 


1 30 con lettera affrancata. 





GRANDE LOTTERIA ‘TOSCANA 
delle terre. dî Limone e SuESE 


scia 
vincite 5 MILIONI prure, pivise in 344 premi enin 10 estrAziIoNI 


IL 15 MARZO 1854 avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE, 





Gerente della Lutteria, piazza d'Armi, N. 





IN VENDITA 


SILVIO PELLICO 


Notizia storica scrittà da GIORGIO BRIANO 


Un opuscolo grande în 8° — Prezzo lire ital. 1 20. 
Si spedirà dal suddetto uffizio franco di posta nelle provincie, mediante un mandato postale di lire 


| IN VENDITA 
presso l'’Uffizio generale d'Annunzi editore 
e i principali librai 


BILANCIO SINOTTICO 
della massima utilità 
per i proprietari di case. 
Prezzo L. 1. 


DI IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


BILANCIO SINOTTICO 


PEGLI AGENTI DI CAMPAGNA. 


Grande Fabbrica 
Di CAPPELLI NAZIONALI 


A SEI MESI .DI PROVA 
Via Santa Teresa, dirimpetto alla chiesa 


COPPO e Comp. hanno l’onore di offrire un as- 
sortimento di Cappelli fini; di qualità assai supe- 
riore a quelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi; 
fissi e moderatissimi, eioè ; Ì . ) 
a L. 3, 6,7, 8, 9,410, è gibus'a LA0. 


Come pure tengono una gran quantità di cap- 
delli assortiti di 1.a qualità di Francia a franchi 19, 


Riapertura della FABBRICA DI PROFUMERIA 
| L A T I L Fr ATELLI, Magazzino all'ingrosso è al dettaglio, 


via Nuova, vicino al N: 29, casa Bertolotti. 
I FRATELLI LATIL avendo ripreso lu loro antica fabbrica di profumerie, prevengo la mag- 
gior estensione data al loro stabilimento permetterà di offrire prude al pari delle nbbriaiommne n 


sia per la qualità, che per l'eleganza e sperano di essere onorati come.per lo passato della 
dei loro aceorrenti. bi p confidenza 








Libreria di C. SCHIEPATTI , via di Po, N° 47, Torino. 


1 __—6——— LL [I.». 
Nelle attualî circostanze della guerra d’Orierite ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


GranCartaMurale d'Europa 


Eseguita da G.. Ricnerti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggior | 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito int Fat 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc 

Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione , in Torino, ed adottata dal Mi- 
nistero della. Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 124 di lun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. | 


Prezzo della medesima: in fogli sciolti.Fr. 6 
» 10 
» 12 vie 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. , i dele 


cina | CAMERA civilmente mobigliata da af- 


; fittare, via Doragrossa, n. 21, 
piano quarto, porta a destra. É 


BOUEILIA MAR 


Montata sulla tela con astucchio . 


[dem con bastoni per appendere ‘ . 





peg. > Sebbene 
\—} 09° 





di Lire 270,000, divisi come segue : id 
ia in contanti a scelta del Vincitore L. 80,000 
» » » 40,000 AVVISO 
» » » 32,000 7 
. » » 64,00) ZZ giornale esce tutti i 


er'tutte le estrazioni franchi 5. 
Livorno al sig. Ariano BarceLLINT, Direttore 
° 6, e ai Banchieri M. A. Basroor e Fiorio. 

enti dirigersi (franco) a Gius. Pellas in Genovà. 


giorni, compresi î festivi, 
senza aumento di prezzo. 
ci A datare del 20 marzo 
sî faranno due edizioni del 
Conciliatore. Za prima 
per le provincie alle ore 2, 
conterrà î dispacci elet= 
trici del giorno. 
La seconda edizione u- 
scirà alle 6 1)2, e avrà 
inoltre i dispacci elettrici 
ni, Pensie;i politici, morali e letterarii di giunti dopo le 2; un sunto 
nedite, con ritratto dello stesso, e fac-simile delle deliberazioni delle 








nunzi editore ei principali librai 


DELLE OPERE 
D 


= Consiglii ad un Institutore — I Maestri — Opinione Pubblica — Condizione della Se- ‘ due Camere nella gior= 
cietà — Donne — Autori — Roma nel 1846 — Amnistia di Pio IX — Storia delle Riforme nata, il bollettino dei tea- 


G. G. Rousseau — Pietro Borsieri — Luigi 


tri con indicazione dei ti- 
toli delle commedie e dei 
nomi degli attori. 

Ambedue ‘le. edizioni 





‘di Francia di prima qualità, crede urgente di 
Priora voci pen prevenire, i suoi av- 
sventori che non solo non manca delle solite è n 
‘qualità di Francia, Spagna e Sardegna, ma { 9 SALTIER, membro dell'U 
che peggiorare gli accorrenti, esso tiene | 2Utore di varie opere classich 
ora anche i vini di 


private 


rendere soddisfatto chi lo favorisce. | i giorni, eccettuato il sabato e la domenica. 


A — 
pr pe 





Lingua Francese 09%: Lezioni 


ità di Francia, 
provate: — Via 
Piemonte, dimodochè | di Po, N° 33, scala a sinistra , piano 2°. — Reca- 
egli ha sempre qualità, quantità e prezzi da | pito ivi dalle ore 11 alle 12, o dalle 5 alle 6, tutti 


BIONDELTI 

CON BREVETTI E MEDAGLIE 

Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, porlici di Po, N° 14. 


pubblicheranno quotidia- 
namente ilbollettino delle 
borse di Torino, Genova, 
Parigi e Londra. 


i Tipografia C. Cannoxe. , 





nn tini | 
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Anno VII-4854-N. 


gi» de 


(provincie - -*. (LP MA 
Ù e Toscana". /.. |.’ 
ed altri Stati 5 


'rncenita 


f 
pai! 





one del nostro stato non è meno 
a reazione degli altri paesi di Eu- 
prezzando tanio le lezioni della 
anto i consigli del buon senso, 
affatica da cinque. anni a riacqui- 
phi che i propri errori e l'incal-. 
| ‘are.dell’onda popolare le tolsero nel 1848. 
% Vi riuscirà? L’ Europa condannata 
‘dalla Sant'Alleanza dell’ ipocrisia e del di- 
È. spotismo? i 
..  Converrebbe aver soffocata nell' animo la 
fede per nutrire il sospetto che, la reazione 
possa risorgere ed imperversare come pel 
passato ; perchè non ha più alcun elemento 
! di forza e di autorità, e le sue stesse intem- 
| peranze la privarono della sommessione 
‘del volgo e del rispetto mal fermo delle 
— plebi. — LA 
La réazione ha mandato un grido di gioia 
per l'uscita di San Martino dal ministero. 
Ma che vi ha guadagnato? San Martino 
| rappresentava nel ministero il principio li- 
. berale ed italiano, perchè la sua demis$îone 
| si debba considérare qual abbandono della 
‘politica nazion«le che il Piemonte costitu> 
' zionale debbe seguire? 4 
La: demissione del conte di San Martino 
| potrebbe rallegrare la reazione, soltanto se 
‘ valesse ad indebolire il ministero, o l'avesse 
, privato delle simpatie del paes@ e datolo in 
balia gini i Ciò non è avvenuto, 








rinè potevagi@enire. Il conte di San Martino 
«è ritornato @l consiglio di stato, ed il mini- 
stero continua la difficile opera sua, senza 
che siano aumentati gli ostacoli, od'accre- 
sciuti i suoi avversari. 
Not ignoriamo che i giornali della rea- 
zi isereditare il governo verso i 
eli pri o mettono in dino lei, 
“Naro, no i fatt più insignificanti, 
‘chiamando tumulti e sommosse le adunanze 
- inoffensive, ed annunziando all’ Italia ed 
all'Europa, che la camera si è dichiarata in 
permanenza, perchè i deputati hanno ritar- 
dato il pranzo di un'ora. Noi conoscevamo 
‘abbastanza la probità di quei fogli, per me- 
ravigliarei della loro tattica e per crederla 
‘ un istante efficace, | 
Da sei anni che lo statuto è proclamato in 
Piemonte e che vi è stato introdotto il regime 
rappresentativo, gli stati esteri, vicini o lon- 
tani, hanno'potuto farsi un’ idea precisa delle 
- condizioni del nosito paese. La reazione, la 
quale non ha altra ‘patria fuorchè il proprio 
interesse, non riflette che , accusando all'e- 
stero il’governo come rivoluzionario e sovver- 
titore, discredita lo stato. I governi sono ge- 
‘ neralmente quali sono le popolazioni. Se 
queste tollerano e sopportano un governo 
rivoluzionario, è prova che anche lo stato è 
rivoluzionario, oppure che il governo domina 
col terrore e che lo stato non ha forza, nè 
mezzi per liberarsene. 
Secondo la reazione, il Piemonte sarebbe 
7 indi o nemico del proprio bene, od imbe- 
4 le; supposizioni entrambe così assurde, 
— come inique. I giornali clericali non le fanno 
—Tqueste sopposisioni;gne perchè. essi tac- 
ciono, ci permettano di dedurle dalle loro 
premesse. 
Fra quei giornali, il Courrier des Alpes è 
uno dei più accaniti oppositori del governo 
e delle ispirazioni liberali dei popoli ed il 
più fiducioso nell’intervenzione straniera. Il 
segreto della polemica della reazione con- 
siste.in ciò : rappresentare il. paese come 
fomite di demagogia nella speranza di af- 
frettare l'intervento dei grandi stati. 
Questo proponimento è svolto con cinica 
chiarezza ib un articolo del Courrier dell'11: 
« Noi avremo una pace duratura » scrive 
il giornale savoino « una pace emergente 
« da migliore combinazione dell’ equilibrio 
« generale. Vale a dire che si darà alla 
« Spagna una forma di reggimento colla 
« quale possa vivere e sviluppare i germi 
di pubblica ricchezza che contiene nelle 
sue viscere sì feconde, in luogo di code- 
sto governo costituzionale che la traeva a 
morte attraverso di stirature innumerevoli 
e senza fine. Si farà scomparire in Ale- 
magna e specialmente in Ungheria le 


AA AA & x 


ti 
cause di diwisione, gli equivoci sfruttati 
consabilitàydai rivoluzionari, per interte- 
nere una sorta di diffidenza fra il governo 
e le popolazioni. sn 
« Vale a dire, infine, che non si permet- 
« tetà più alla'Svizzera ed al. Piemonte di 
« essere luogo-d'asilo per gli scontenti di 
« tutti i paesi propinqui, di divenire il teatro 
« de'fatti de'cospiratori emeriti della dianzi 
« giovine. Italia. e. giovane Alemagna. Il 
,« tempo delle rivoluzioni è passato senza 
«remissione; una prossima pace e duratura 
« è promessa 9. Nè dicasi che tal 
“t promessa, nell' incominciare d' una 
« guerra con una potenza formidabile, è per 
« lo meno avventata, poichè nulla è più si- 
« curo, nè più facile da comprendere. 

« Le potenze dell'Occidente per un motivo 
< 0 per un altro non erano ancora riustite ad 
« accordarsi. Mercè di questa dissensione , 
« niuna d'esse era ammessa ad esercitare 
« influenza sui piccoli stati vicini; i!quali , 
« profittando di siffatta licenza , si sono la- 
« sciati sfruttare ed agitare in ogni maniera 
« dai rifugiati delle differenti nazioni. Ma 
« questa confusione è ormai cessata. L' In- 
« ghilterra e la Francia, unite in un comune 
« interesse colla Germania, stanno per sop- 
« primere per incantesimo tutti, questi pic- 
« coli disordini, i quali hanno troppoturato 
« ne'paesi che li hanno subìti..» 

Il Courrier, des Alpes parla con? molta 
franchezza, e non è un merito lieve, mentre i 
suoi colleghi, che partecipano alle sue opi- 
nioni, si studiano di velare i loro desideri 
sotto il manto ipocrita dell'amor patrio. 

Ma dove ha pescato il Courrier questo 
nuovo sistema di politica internazionale , 
che espone con tanta asseveranza? Come 
può nel principio della guerra, prevederne 
il fine per la politica generale dell'Europa, 
allorchè tal politica è affatto contraria alle 





a a a a 


tradizioni storiche ed agli interessi de'grandi | 


stati? — 

Francia ed Inghilterra volendo aver unita 
l'Austria, le sacrifichino volontieri il Pie- 
monte e le sue istituzioni. Senza ambagi e 
senza metafore, quest’ è il progetto su cui la 
reazione Ta assegnamento. Peccato che con- 
traddica alla logica de' fatti ed al ben inteso 
interesse dei grandi stati e sopratutto della 
Francia e dell' Inghilterra! 

Noi non abbiamo a giudicare la politica 
dell'imperatore Napoleonein Francia; quello 
che debbe starci a cuore è di ricercare se la 
sua politica esteriore può essere senza pe- 
ricolo reazionaria ed wustriaca. Ora tutto 
concorre a dimostrarci che il governo fran- 
cese non può acquistare influenza all'estero 


e rafforzarsi nell'interno se non seguendo. 


nelle. relazioni internazionali una politica 
liberale ed antesignana dell’ Austria. L'im- 
peratore Napoleone non può dimenticare la 
sua origine ed il principio per mezzo del 
quale sì è innalzato al trono. Questo prin- 
cipio è ammesso dalla reazione ? L' impera- 
tore Napoleone rappresenta pel Courrier e 
compagni il diritto divino? E se non lo rap- 
presenta, se è al suffragio popolare che deb- 
be la corona, come gli può la reazione tri- 
butar le lodi e riporre im lui la confidenza 
che meriterebbe Enrico V? 

L'imperatore de' francesì non può seguire 
l'Austria nella politica retrograda ed anti- 
nazionale, senza compromettere la sua u- 
nione col governo della Gran Bretagna e 
senza lasciare libero il campo all’ influenza 
ed alla preponderanza di questa. 

Francia ed Inghilterra concordi sono sim- 
bolo all’ estero di politica. nazionale ; l'im- 
peratore Napoleone per la sua origine; il 
governo britannico per le sue tradizioni. 

Quando la Sant' Alleanza teneva fermo al 
principio dell'intervento e voleva applicarlo 
in ogni occasione, l' Inghilterra ha sempre 
protestato, propugnando la massima che 
ogni stato è libero d'introdurra nella legi- 
slazione interna quei cangiamenti che re- 
puta opportuni e convenevoli allo sviluppo 
della propria società. 

Come potrebbe abbandonare questa mas- 
sima, ora che ha con sè la Francia e che la 
Sant Alleanza più non esiste ed ha difficoltà 
a ricostituirsi? Come potrebbero le due più 
grandi potenze dell’ Europa abbandonare 
tutta l’Italia e la Svizzera all'influenza, 0 
meglio al dispotico patronato dell’ Austria ? 


I’Uffiziò è stabilito îni via dellà Madonna degli Angeli, 


N. 13, secondà corte, piano terreno. 






















Qui non sono in disputa soltanto. gl’ inte- 
ressi politici , l' onor nazionale e la dignità 

èl governo che possono essere in vario| 

odo interpretati; ma ben anco ì più vitali 

teressi commerciali di due stati, intorno 
ai quali i governi non transigono , e sareb- 
bero biasimevoli se transigessero. 
sciate che l' Austria riacquisti in tutta 
cda e nella Svizzera l'antica preponde- 
ranza , e tosto imporrà ad esse le sue ta- 
tiffe, cercherà di escludere dai loro mercati 
le produzioni francesi ed inglesi per ven- 
ferfi le meroi s > di Vi a della. 
+ Soffocherà l'industria coi mono- 
poli è diminuendo il prodotto diminuîranno 
pure i cambi internazionali. 

Fi basta considerare questi risultamenti 
della preponderanza austriaca per compren- 
dere che Francia ed' Inghilterra non vor- 
fanno mai permetterla, e che l’Italia non 
yorrà sopportarla. 

È vero che ravvisando sotto quest'aspetto 
la quistione internazionale, dissipiamo le 
illusioni della reazione. Ce ne duole, ma la 
storia non l’ abbiamo fatta noi. Noi l' inter- 
rogliiamo per ritrarne utili ammaestramenti 
ed' una direzione per l’ avvenire. 









SENATO DEL REGNO 


.eNella tornata d'oggi, il senato ha appro- 
vato le nomine dei nuovi senatori conte S. 
Martino e cav. Paleocapa. Questi ha pre- 
stato il giuramento. 

Il senato ha quindi approvati i seguenti 
tie progetu di legge : 

1° Abolizione delle lotterie, all'unanimità 
di 60 voti; È 

2° Convenzione postale coll'Austria, all’u- 
nanimità di 61 voti; 

3° Modificazioni alle tasse sanitarie , alla 
maggioranza di 58 voti contro di. uno. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


ip che sf giunse anche ‘alla fine della discussione 


sull’articolosecondo delle progettate riforme 
al codice penale; e siccome in questo s1 con- 
teneva il nerbo della legge, giacchè stabi- 
livarla penalità per le censure pronunciate 
contro le istituzioni o le leggi dello stato da 
un ministro del culto nell'esercizio delle sue 
funzioni, così si richiese da taluno e si ot- 
tenne che il voto su questo articolo avesse 
luogo per sì e per no dietro l' appello nomi- 
nale. 

Cento. quarantaquattro erano i deputati 
presenti. Cento tredici risposero sì; trenta 
furono per il no, l'onorevole Arnulfi si a- 
stenne dichiarando di non avere assistito alla 
discussione. Nel risultato di questo scrutinio 
si concentra tutto l’ interesse della seduta e 
gioverà quindi spendere qualche parola per 
anatomizzarlo. Potrebbe essere cagione di 
sorpresa la imponente maggioranza raccol- 
tasi in favore della legge, considerando che 
essa era stata fortemente combattuta da al- 
cuno dei membri più influenti della sinistra; 
ma qui importa di osservare che, per dichia- 
razione degli stessì opponenti, l'opposizione 
erasìi fatta per ottenere di più, ma che non 
vollesi ad ogni modo sacrificare anche quel 
meno che colla legge stessa ottenevasi. 

Il nucleo del partito che fu©per il no. è 
costituito da quella porzione di deputati che 
ha trovato riel conte Solaro della Margarita, 
oggi per la prima volta sedente alla camera, 
il suo vero e legittimo capo. Questa porzione, 
piccola, assai piccola, giacchè non crediamo 
che si elevi a più di quindici individui, sarà 
sempre contraria a qualunque legge che vo- 
glia segnare una qualche orma nel sentiero 
del progresso, e non crediamo di vilipenderla 
col nominarla retrograda, perchè retrogrado 
si disse e si vantò il loro capo. Si univano 
alla medesima quelle individualità — Arco- 
nati, Brignone, Sappa, Cavour Gustavo , 
Santa Croce, Ravina e forse qualche altro, 
i quali non crediamo nè sistematicamente 
avversi al ministero, nè decisi avversari del 
progresso, ma che, nelle leggi im cui entri 
da presso o da lontano la chiesa, non vo- 
gliono persuadersi che lo stato ha degli im- 
perscrittibili diritti, per sostenere i quali è 
necessario combattere anche le usurpazioni 
del clero. 

A compire il numero dei trenta contribui- 
rono gli onorevoli Moja, Pareto e Ricci V. 
della sinistra, non che Asproni, Ferracciù, 
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Fara, Gallisai, Ditteri e Sanna-Sanna depu- 
tati deîla Sardegna, che seggono parimenti 
alla sinistra, il voto dei quali destava una 
qualche sorpresa; e fors'anco nell'isola di 
Sardegna si leggerà con qualche meraviglia 
il loro nomenegli opponenti, massimequando © 
si troverà fra gli annuenti il nome di Ma- 
meli, Falqui-Pes, Tola, Grixoni ecc.; locchè 
forse servirà a suggerire delle opportune > 
considerazioni sul liberalismo dei deputati 
in correlazione al posto che occupano nella 
camera. SS i 


- Coll’indicare questi: vimini pi gui È 
potremmo aggiungere molti (altri, abbitimo — 


implicitamente mostrato che il partito cone 


servatore, preso nel.suo giusto senso, votò To. 


in favore della legge insieme al centro ed 
alla maggiorparte della sinistra. E mon po- 


teva essere altrimenti : la legge ha ‘por 
scopo di proteggere la società contro a Ù 


che nessuno osò sostenere non essere veri 
delitti, e come tali punibili. Questa prote- | 
zione si trova sancita nei codici ‘di tutte. ‘» 
quante le nazioni e mal. per noi che* siano 
state dimenticate nel nostro, che ‘avremmo 
schivato una irritante discussione, che il 
complesso delle nostre circostanze ci rese — 
più ineresciosa. e 
La Camera volle finirla con questa lepge 
nell'odierna seduta e, superatò l’ostatcolo del- 
l'articolo secondo, per80rse alacremente sino 
alla fine respingendo inesorabilmente quelle . 


modificazioni che taluno voleva introdurre. i 


Fu anche. votata verso le ore si 
su 126 votanti il voto favorev 

Dalla tribuna diplomatica 
dierna seduta îl principe Bon 
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« Abbiam' veduto il reso-conto della seduta 
camera dei comuni del 17 febbraio.e del 
che lord John Russell ha în quella 
nunziato. " 


« Non è questo il luogo di rilevare Lipalcarne y 
oltraggi, di cGi ogni fedel servo. dell’ imperato! , 
terrà memoria, ma che non toccano |' angusta 
persona cui sono indirizzati. Ci basti il notare che 
indarno cercherebbesi negli annali parlamentari 
l'esempio di tanta intemperanza di linguaggio 
nella bocca di un ministro di gabinetto, contro 
un sovrano al quale il suo paese non ha ancora 
dichiarato la guerra. Ciò che importa in questo di- 
scorso non sono le invettive del ministro, ma la 
natura delle determinazioni che esso rivela da parie 
del governo. Si fa ora più che mai evidente-che la 
pace del mondo non dipende più dal caso, ma 
che la guerra entra decisamente nei progetti del 
ministero inglese. cu 

« A questo dovea per forza riuscire questa fatale 
diffidenza che nella quistione d' Oriente fu il germe 
di tutte le difficoltà anteriori e che dovrà .final- 
mente condurle al più deplorabile scioglimento, 

« Che questa diffidenza abbia, potuto essere nu- 
trita dalla Francia, che essa abbia fino a un certo 
punto trovato luogo in un governo affatto recente, 
che non ebbe ancora il tempo di.acquistare con 
una lunga esperienza delle nostre anteriori. rela- 
zioni con essolui, l’ esatta cognizione delle nostre 
vere intenzioni , e abbia involontariamente ceduto 
all'opinione quasi tradizionale che si è formata. 
della politica russa in Oriente, ciò; diciamo , si 
capisce facilmente. Ma , da parte dell' Inghikerra, 
consapevole degli antecedenti e del carattere dell. 
imperatore , per relazioni di lunga data, un sen- 
limento di questa fatta ha da sorprendere. Men 
che nessun altro, il governo britannieò dovea ae- | 
cogliere tali sospetti, dell’insussistenza dei quali'egli 
ha in mano la prova scritta. Giacchè, assm prima 
della presente situazione , "prima che l' Inghilterra 
si fosse messa colla Francia, l’imperatore avea 
spontaneamente aperto l' animo suo alla regina è 
a' suoi ministri, per mettersi con essi în pieno 
accordo sulla stessa più grave-eventualità che po- 
tesse aspettare |’ impero turco. 

« Fin dal 1829 S. M. seguiva con grave attenzione 
il corso degli avvenimenti in Turchia. L* impera- 


| tore non potea chiudere gli cechi alle conseguenze 


dei cambiamenti che a volta a volta si erano in- 
trodotti nell'esistenza di quello stato. L'antica 
Turchia era disparsa , dopo che erasi tentato di 
piantarvi istituzioni diametralmente opposte al 
genio dell' islamismo , come pure al carattere è 
agli usi musulmani, istituzioni più o meno con- 
formi al tipo del liberalismo moderno , e però in 
guerra aperta coll'essenza slessa del governo tureo. 
Facevasi chiaro adunque, che la Turchia subiva 
una totale trasformazione, che l’ esito di questo 
esperienze, dubbio per lo meno, circa il fatto del 
riordinamento dell'impero , annunziava piuttoste 
l'appressarsi di una crisi capace di roveseiorto ; 
che impensatamente poteva sorgere uu nuovo or- 
dine di cose, che ancora indefinibile sarebbe in 
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ogni caso l’ annientamento di un presente ormai 
impossibile. 

« A queste cause permanenti e ognore crescenti 
di dissoluzione si erano di fresco aggiunte le dif- 
ficoltà provenienti dagli affori del Montenegro , 
dalle persecuzioni religiose esercitate in varie pro- 
vincie cristiane, dagli imbrogli col governo au- 
striaco, dagli imbarazzi di finanze considerevoli , 
e infine dalla grave quistione dei Luoghi Santi , 
cui le esigenze imperiose dell' ambasciatore fran- 
cese a Costantinopoli cominciarono a dare un ca- 
rattere grave e minaccioso. Queste difficoltà , che 
mantenevano un sordo fermento fra le popolazioni 
cristiane, poteano da un giorno all’ altro determi- 
nare una nuova catastrofe che urgeva prevedere. 

« Penetrato dall'estrema importanza di lale even- 
tualità entrata quasi a quell'epoca nel dominio del 
possibile, se non già del probabile ; convinto dei 
tristi effetti che potrebbero venirne ; 1’ imperatore 
sem il bisogno di assicurarsi anticipatamente se 
il:governo inglese partecipava a quelle, appren- 
sioni. Egli volea soprattutto allontanare con un 
franco accordo ogni argomento di dissapore fra la 
Gran Bretagna e se stesso, Pareva a S. M. della 
più alta importanza lo stabilire con questo governo 
una perfetta identità di vedute. 

« À questo fine l’imperatore invitò il ministro 
inglese a Pietroborgo afar conoscere alla regina le 
“sue previsioni sui pericoli che doveano minacciare 
l'equilibrio generale in Turchia in un tempo più 

..0 meno vicino. 


©. Egli chiese in ciò a S. M. britannica uno 
«scambio intimo e confidenziale di opinioni ; era 


certamente la prova più evidente di confidenza 
che l’imperatore potesse dare alla corle di Londra. 

S. M..attestava altamente il suo più sincero desi- 
derio di prevenire ogni ulteriore divergenza di opi- 
nioni fra i due governi. 

« Sir Hamilton Seymour adempi la commissione 
dell'imperatore e fu avviata fra gli attuali ministri 
inglese e il gabinetto imperiale una corrispondenza 
importante del carattere più amichevole. 

« Non ci è permesso di divulgare documenti 
non ufficiali, il cui segreto non appartiene al solo 
Împeratore, e che racchiudono le espansioni di 
una confidenza in allora reciproca. Possiamo dire 

‘ tuttavia che in questo esame delle circostanze più 
0 meno capaci di influire sulla durata dello statu 
le in Oriente, esame proveniente dalla 
s che avevasi rispettivamente, della 
fare di lutto per sostenere questu 
è conservarlo sin che si potesse, non fu 
di un progetto onde la Russia e l' In- 
- &hilterra disponessero anticipatamente da loro sole 
della sorte delle diverse provincie dell'impero ot- 
“lomano, e molto meno di un patto formale da 
“monehiudersi fra loro due, ad insaputa o senza il 
parere o l'intervento delle aliré corti. Si limitarono 
pùramente è semplicemente a dirsi im confidenza, 
‘ina senza riserva da una parte odall'altra, ciò che 
‘sarebbe contrario agli interessi inglesi e agli inte- 
ressi russi, aMnchè nel dato caso si evitasse di 
agire ostilmente oppure contradditoriamente, 
« Riportando i loro occhi su questi preziosi do- 


cumenti di una corrispondenza così intima, ricor- \ 


dando fo spirito nel quale essi medesimi aveanla 
apprezzata, i ministri coi quali ebbe luogo a quel- 
l'epoca, e che dopo lasciaronsi andare a dispia- 
cevoli prevenzioni, possono vedere se -le stesse 
sono giuste. Che lord John Russell în particolare, 
il quale ha testè parlato in termini così inqualifi- 
cabili, la rilegga questa corrispondenza, a cui 


egli prese parte per il primo, avanti cedere a lord | 


Clarendon la direzione degli affari esteri. Che egli 


interroghi la sua coscienza, se la cieca passione | 


ond'egli è traviato gli permette ancora di sentirne 
la voce! Egli può ora decidere se sia realmente 
“ vero che l'imperatore ha mancato di franchezza 
verso il goveruo britannico, 0 se piultosto non 
aveva spinto verso l'Inghilterra l'abbandono fin 


dove potea arrivare: se avvi la più piccola ragione | 


. di credere alle nostre viste ambiziose ed esclusive 
‘ sopra Costantinopoli, o se all'incontro l'impera- 


"lore non erasi spiegato in modo da non lasciar 


dubbio sulle sue intenzioni réali intorno alle com- 
binazioni politiche da evitarsi nel caso estremo che 
egli aveva fin d'allora segnalato alla previdenza 
del governo inglese. » 

_——r—r= i eine 


INTERNO 


ì ATTI UFFICIALI 

S. M., con decreto del* 19 febbraio scorso, si è 
degnata collocare a riposo con effetto dal 1 marzo 
volgente il signor Monetti Alessandro, direttore di 
quaria classe nell'amministrazione delle poste, am- 


mettendolo a far valere i suoi, titoli al consegui- 


mento della pensione. 

Con successivo decreto del 6 corrente, ha ap- 
provate le seguenti disposizioni nel personale della 
amministrazione suddetta: 





Canna Giorgio, verificatore di terza classe, pro- | 


mosso direttore di «quarta classe; 


Righetti Francesco Vittore, applicato di prima | 


classe, promosso direttore di quinta classe; 


applicato di prima classe; 

Pinnachessa Giacomo, applicato di terza, idem 
applicato di seconda classe; 

Dufourol Carlo, applicato di quaria, idem appli- 
cato di terza classe ; 

Novara Luigi, volontario, nominato applicato 
di quarta classe. 

— S. M., con decreto del 4 corrente mese, no- 


. minò il capo di sezione al ministero dell'interno,, 


avy. Giuseppe Alasia, ad intendente di prima 
classe, e lo destinò all’intendenza della provincia 
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di Casale, in rimpiazzamento del cav. avv. Fi- 
lippo Celebrini di S. Martino, che venne contem- 
poraneamente chiamato a prestare l'opera sua 
presso lo stesso ministero in qualità di applicato 
straordinario. 

La M. S.; con altro decreto pure del 4 di questo 
mese, incaricò l’applicato in sopranumero per fa 
superior carriera presso l'intendenza della pro- 
vincia di Mondovi, cav. ed avv. Francesco De 
Magny, di far le veci di quell'intendente in caso di 
assenza 0 d'impedimento. 

— S. M., di suo moto proprio, ha degnalo con- 
ferire la croce di cavaliere dell'ordine dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro, firmandone, in udienza del 6 
corrente, appositi decreti, alli signori : 

Abate D. Domenico dei marchesi Di Negro, li- 
mosiniere onorario della M.S., milite dell'ordine 
di Savoia, cavaliere dell'ordine della legione 'd'o- 
nore di Francia; N 

Michele Cauzio, pittore e decoratore in Genova; 

Giuseppe Isola, pittore id. 

S.,M.. con decreto dello’ stesso. giorno, sulla 
proposizione del ministro di grazia e giustizia ed 
affari ecclesiastici, ha degnato nominare do 
liere dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro,.il sig. 
avv. Giuseppe Jacquier-Chatrier, deputato al par- 
lamento. 


FATTI DIVERSI 


leri S. M. ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri. 

— È giunta ieri a Torino S. A. il prineipe Luigi 
Luciano Bonaparte. 

Soppressione dei conventi. Corre voce che 
il ministero abbia preparato un progetto di 
legge, che sarà fra breve presentato alla Ca- 
mera elettiva per la soppressione di alcuni 
conventi possidenti , non addetti alla istru- 
zione. 

Telegrafia elettrica portatile. 
Suisse di Berna : 

« È stato testè sperimentato alla Weyermanhaus, 
vicino a Berna, un apparecchio elettrico portatile 
pel servizio militare, inventato o piuttosto perfe- 
zionato dal sig. Hipp, direttore dei nostri uffici 
telegrafici. 

Si può, mercè di questo apparecchio, servirsi 
ovunque de' fili eleltrici esistenti. L'esperienza è 
riuscita. ° 

Regia scuola di ballo. Oggi (domenica) la com- 
missione delegata all'esame degli allievi della 
regia scuola di ballo, composta dei signori conte 
Gabaleone di Salmour, presidente, cav. Paravia , 
cav. Felice Romani, avv. Vigna, e degli artisti 
aggregati alla commissione, Carolina Galletti-Ro- 
sali, prima ballerina, Ramaccini Antonio , primo 
mimo, Vienna Lorenzu, primo ballerino , fa as- 
sistito dgli esperimenti pubblici* delle varie classi 
della scuola suddetta per procedere quindi alla 
solenne distribuzione dei premi. 

Il presidente conte di Salmour lesse un discorso, 
seguendo le consuetudini degli anni decorsi. 

Diedero incominciamento , secondo il program- 
ma, i saggi della classe elementare (maestro sig. 
Claudio Chouchoux); seguitarono quelli della classe 
di perfezionamento (maestro sig. Gio. Briol) ed al- 
cune scene mimiche (maestro sig. Angelo Cue- 
coli). 

Ritiratasi quindi la commissione , ed avendo la 
medesima fatto calcolo dei risultati dell'esame, 
vennero conferiti i seguenti premi: 

Nella scuola di perfezionamento: premio d'ono- 
re, consistente in una medaglia d'argento, alle 


Leggesi nella 


allieve Vigna Carlotta, Ceresole Carolinay: Orgeas | 


Angela, Longati Pasqualina, Garino Luigia, Ro- 
stagno Agostina , che avendo già conseguito il 
primo premio negli scorsi anni, hanno continuato 
a dar saggio anche nel corrente di particolore pe- 
rizia nella danza e di costante zelo nel disimpegno 
dei loro doveri. 

Il primo premio fu destinato all'allieva Rosina 
Scotti; due secondi premii alle allieve Teresa 
Rolla e Luigia Brunetti ; un terzo premio all’ al- 
lieva Anna Pastore; due accessit alle due allieve 
Orgeas Angela e Caramella Elisabetta. 

Nella scuola elementare: primo premio all’ #l- 


| lieva Felicia Orsola; un secondo premio a France- 


sca Aimoneltti; quattro accessit alle allieve Perotti 
Domenica, Garberoglio Maddalena, Balbo Anna e 
Girone Maria. 

Nella scuola di mimica: primo premzio all’al- 
lieva Ceroetti Angela; secondo premio a’ Teresa 
Rolla. 

I felici e progressivi risultamenti di questa no 
Vulla istituzione meritano di essere notati a stimolo 
di perfezione delle gentili allieve e ad èncomio di 
chi presiede al loro ammaestramento. 





Pregati inseriamo la seguente lettera all’Ill.mo 
sig. direttore della Gazzetta del Popolo. 


Preg.mo signore , 
Nel numero del suo giornale in data di sabbato 
11 corrente si leggono le seguenti parole: Ci si 


| invita a chieder conto delle carte di Vincenzo 
Galliano Luigi, applicato di seconda, promosso | 


Gioberti. È inutile: esse hanno presa la stessa 
via delle carte di Pellico. 


Avendo io per incarico della erede assunto l'im- 


\ pegno di esaminar quelle carte, mi eredo in debito 


di pregarla a voler acchetare i timori di chi l'ha 
esortata a chiederne contezza , e di atcertarla che 
quelle carte sono religiosamente conservate, e che 
quando ne sarà compiuto l'esame il pubblico verrà 
informato esattamente di tutto quanto ad esse si 
riferisce. É 

In comprendo la premura degli italiani al ri- 
guardo della eredità intellettuale delsommo uomo, 


? 








L'OPINIONE. GIORNALE POLITICO 


e ben lungi dal dolermene, oltre ogni dire me ne 
compiaccio : mi prendo però libertà, e credo 
averne tuito il diritto di lagnarmi, che taluno, 
ignaro assolutamente dei fatti, vada divulgando 
voci così essenzialmente erronee e «senza -fonta= 
mento di sorla come quellè cui accennano*le: pa 
rale testè citate. ta 

Le carte di Gioberti sono nelle mani della sua 
erede la quale non poteva dare allestato più so- 
lenne della sua lealtà e della sua riverenza verso 
la memoria del diletto estinto sè non affidando 
l'esame delle di Jui carte a chibgli fa per tanto 
tempo discepolo fedele ed amieo- sviscerato. lo 
adunque, onorato della fiducia della erede e forte 
di tutta la forza che allingo nell’affetto immutabile 
verso quella sacra memoria corrisponderò a quella 
fiducia adempiendu al delicatissimo mandato con 
scrupolosa coscienza. Nè aggiungo altre dichiara- 
zioni, poiehè non posso concedere a nessuno il 
diritto d'insegnarmi ‘come si debba ouorare la 
memoria ed eseguire le volontà di Vincenzo Gio- 
berti, 

Di tanto mi pregio di assicurarlo ed ho l'onore 
di dirmi 
Torino, 13 marzo 1854 
Suo Dev.mo servitore, 
GirusePPE MASSARI. 
rr_—_—_—rr1<u99u<@>92r2xxsver 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del vice-presidente Benso. 
Tornata del 13 marzo. 

Il presidente apre la seduta ad un’ ora e 25 mi- 
nuti, I segretari danno lettura del verbale dell'an- 
tecedente tornata e. del: sunto delle petizioni. Si 
procede quindi all'appello nominale. 

È presente il conte Solaro della Margarita e 
Vanno a congratularsi con lui il conte Della Motta 
il marchese Costa ‘di Beauregard, e questi lo pre- 
senta al marchese Domenico Spinola. 

Valvassori, questore, va ad avvertire il conte 
Solaro che si sarebbe fra poco letta la formola del 
giuramento. 

Il presidente legge questa formola e prestano 
giuramento il conte Solaro della Margarita e il de- 
putato Chapperon. 

Si approva il verbale. 

Entrano Ratazzi e Cavour. 


Seguito della discussione 
sul progetto di legge per modificazioni 
al codice penale. 

Ratazzi, guardasigilli: lo credeva che non si 
sarebbe più rientrato nella discussione generale , 
una volta che si fosse passato a quella degli arti- 
coli; ma mi sono ingannato. All’ articolo 2 si fe- 
cero ancora discorsi polilici : si censurò il mini- 
stero. Il ministero è pronto a render ragione quan- 
dochessia degli atti della sua amministrazione, ma 
crede che non si possa entrare in una discussioné 
politica, a proposito di modificazioni al codice. 
0 la legge è giusta , opportuna, necessaria é la si 
accolga ; o la si ritiene inginsta, inopportuna, non 


| necessaria e la si rigetti; ma non si entri nel campo 


della politica. Seno, nessuna modificazione di legge 
potrà essere presentata da un ministero , che sia 
dissenziente «la una parte dei membri della ca- 
mera. 

lo mi asterrò dunque anche oggi dall’ entrare 
nella questione politica, e mi limiterd a respingere 
l'emendamento Pescatore, perchè sovverte la legge 
nelle sue basi. Scopo principale della quale si è 
di riempiere la lacuna del codice penale, che non 
colpisce Ja semplice censura delle leggi civili fatta 
dal sacerdote nell'esercizio delle sue funzioni. E 
che questa sia reato fu già dimostrato da vari ora- 
tori. Il ministro del culto, nell’ esercizio delle sue 
funzioni, non può ingerirsi nelle cose civili e, 
ogni volta che lo fa, contravviene all'ufficio suo. 
Il deputato Pescatore disse che con questa legge 
si mette il clero fuori del diritto comune, cid che 
è cosa sempre odiosa. Ma la parità di trattamento 
dove aver luogo solo quando e’ è parità di condi- 
zioni. Quando si tratta di persone in condizioni di- 
verse, vogliono anche essere applicate norme e 
principii diversi. Il deputato Pescatore disse an- 
cora che la legge mancherà il suo scopo, per la 
diMcoltà di provare la censura. Ma questo prova 


| troppo. La stessa difficoltà ci sarà allora anche 


quando trattisi di provocazione al disprezzo ed alla 
resistenza alle leggi. è 

L'accusa addurrà testimoni; il prete ne addurrà 
altri in diseolpa: nel dubbiosi assolverà; ma que- 
sto ‘mon prova che ci debba esser difficoltà ,-nè ci 
può essere trattandosi di discorso pronunci in 
pubblica adunanza. In ogni modo poi, la diffi- 
coltà della prova non sarebbe motivo sufficiente 
per non colpire un fatto che giudicasi reato. La 
proposta Della Motta col sostituire alla censura 
la provocazione al disprezzo ed alla resistenza 
mirava a ciò stesso cui mira l'emendamento Pe- 
scatore. 

Siccome la camera rigettò quella, così eredo 
che vorrà respingere anche questo. Se si modifl- 
cano gli articoli accennati dal deputato Pescatore, 
bisognerà toccare tutto il titolo II. Non è poi ur- 
gentissila la riforma di quegli articoli del codice 
penale ; giacchè sono rarissimi i casi della loro 
applicazione ed il magistrato sempre incline a 
molta mitezza. Che se fosse ammesso l' emendà- 
mento Pescatore, il ministero sarebbe costretto a 
ritirare la legge. Esso credette di adempiere ad 
un dovere col souoporlo alle vostre deliberazioni. 
La camera può certamente rigettarlo;; ma se 
avverranno poi inconvenienti , non ne polrà esser 
fatto risponsale il ministero. 

Pescatore : lo non volli punto escludere l'art. 
92, ma riformare il dirilto comune giusta le di- 
sposizioni della legge sulla stampa. Non era il 
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caso d'introdyrre un, diritto eccezionale; ciò che 

poteva anche essere dannoso , per l'impossibilità 

della prova, come l'esperienza provò colla legge 

francese, giusta la quale oramai non si pro- 

cede se non siavi stato incitamento all'odio ed al 

disprezzo del governo e delle leggi: Ciò avverrà 
‘Fancheida ndf, e questa legge non otlerrà effetto 
maggibre del diritto comune, mentre sarà causa 
di discordia. 

La sanzione contro la censura poi è nominale; 
mentre la legge sancisce dei privilegi reali pei 
ministri del culto, applicando ad essi pene solo 
correzionali , laddove il codice porta pene crimi- 
nali. Lo non nego al legislatore il diritto di creare 
anche un reato speciale, ma prima si riformi e si 
applichi il diritto comune. Qualunqua, pol sia 
stata l'intenzione, con cui si rigettò ida- 
mento Della Motta, non eredo nè 
pregiudicato il mio sistema. 

Quanto al dubbio d'interpretazione , 
sono deforire i procedimenti al magistrato 
sazione, 0 si può interpretare la cosa legi 
mente, sostiluendo alle parole contro il 90 , 
queste allre contro le istituzioni fondamentali 
dello stato. Il legislatore francese parla di crit 
| e censura; noi, avendo eliminato la parola 

tica, porgiamo argomento a ereder che essa sia 

lecita ai ministri. del culto ; e se ciò può conce- 
dersi per le leggi mutabili, non si può certamente 
per lo statuto, 11 . 

Il relatore poi dissè' che la censura parte non 
da esame imparziale, non da convinzione ; ma de 
spirito di malignità. Ora, Jo statuto è contrario ad 
alcuni interessi mondani del clero ; le convinzioni 
sono facilmente pregiudicate dall’ interesse , e la 
minoranza del clero può quindi osteggiarlo per 
errore. Non so del resto come sia necessario toc- 
care tutto Îl titolo, quando io non propongo altro 
che sostituire lo sanzioni della legge sulla stampa 
a quella del codice, ondè i reati commessi con 
discorsi non istampati non siano puniti più degli 
stessi reali commessi ‘colla stampo. "È, urgente 
provvedere alla applicazione del diritto comune 
ai ministri del culto; nè si può, senza riformarlo. 
Dichiaro del resto che non respiogentii bene, per 
non aver potuto oltenere il meglio, ©. 

Ratazzi: È un fatto che nell emendathento Pe- 
scatore non è colpita la censura, Mentre poi il 
progetto del ministero punisce il fatto, senza in- 
dagar l'intenzione, | emenilamento vuol anche 
questa ed adopera in proposito uma parola (serilti 
e discorsi che valgano) ancor pi lica di quella 
del codice (diretti). Il ministero non voleva punto 
‘aggravar la pena pel clero , appunto onde la legge 
non avesse l’aria di eccezionale; ma la vuol. ag- 
gravare il deputato Pescatore, applicande.al mi- 
nistro del culto, che può addurre Ja scusa di a- 
dempiere ad un dovere di coscienza, la stessa 
pena che ad un semplice cittadino. Il progetto poi 
non parla della eritica ; nè si può quindi dite che 
la permette. Dopò la legge , il clero sarà in questo 
proposito nella stessa condizione in cui è attual- 
mente. Il deputato Pescatore cade in contraddi- 
zione quando, dopo d'aver esclusa da quell'emen- 
damento la censura , v)rrebbe che si colpisse an- 
che la critica. Questa può esser fatta anche con 
intenzione di lode. Credo del resto molto pericoloso 
il modificare su due piedi il codice in conformità 
della legge sulla stampa. I reati con discorsi sono 
talora più pericolosi che un semplice stampato. La 
voce fa più impressione che uno stampato ‘sopra 
un' adunanza e dietro | impressione dî un discorso 
può più facilmente seguire il fatto. È poi più fa- 
cile impedire uno scriito, Si vorranno certo intro- 
durre modificazioni; ma non si può improvyi- - 
sarle. dt 

Pescatore dice che le circostanze di luogo e di 
persone furono arizi già addo'te per giustificare 
queste disposizioni eccezionali e tanto più 








1 devono 
valere per l'applicazione del dititto comune; che, 
incriminandosi la sola censura, si viene a 
mettere al ministro del culto la critica‘anche delle 
nostre istituzioni; che nessuna legislazione pu- 
nisce i discorsi con pene maggiori di quelle contro 
la stampa. rr 

Tecchio : Il dep. Pescatore considera. il reato 
del prete nell'esercizio dellesue funzioni come un 
reato comune con circostanze aggravanti ; invece 
è un reato diverso. Whanno fatti che, se vengono. 
commessi da un semplice cittadino, non sonv con- 
siderati come reati, e lo sono se da un pubblico 
ufficiale ; così se io m'intrudo in casa d'altri, 
senza però venire a vie di fatto, non commetto un 
reato ; se un pubblico uMiciale, è colpevole d'abuso 
d'uffizio. Se un semplice cittadino presta l'opera 
sua ad un liligante e pattuisce una parte dell' og- 
gelto, non commette reato; se un avvocato, sì. 
Anche nel caso del sacerdote, nell'esercizio del 
suo ministero, lo ripeto per l’ultima volta, vi è un 
reato sui generis. Se poi non è censura la critica 
che tende ad eccitareallo sprezzo dello statuto, non 
s0 quale possa essere. ù 

Il dep. Pescatore non migliora, ma peggiora la 
sorte di tutti i cittadini. Portando gli articoli del 
codice enormi pene, sono applicate assai di rado. 
I reati si dicono sogni ed utopie. Ma se le pene 
vengonsi a miligare, ci sarà un processo per ogni 
scritto 0 discorso, massime se le persone che sta- 
ranno al ministero non fossero abbastanza libe- 
rali, abbastanza devote alla lettera ed allo spirito 
dello staiuto. Il dep. Pescatore propone di soppri- 
mere l'art..220 del codice e che dono ci faccia, ve 
lo dirò io. Mentre questo punisce con un solo 
anno di carcere, il dep. Pescatore vuol aggiungervi 
anche le due mila lire di multa. Siecome l' emen- 
damento del dep. Pescatore ha tuiti questi estremi 
di liberalità, così lo respingo. (Bene! Bravo!) 

L'emendamento Pescatore è respinto all'unani- 
mità, meno 13 della sinistra, Valerio , Pareto, 
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 — Robecchi — Salmour — Sanguinetti — Serra 
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**— D'Ilteri — Fara — Ferracciù — Gallisai — Gé- 


“ « che la votazione sull’ art. 2 abbia luogo per ap- 


| Ratazzi: Questa critica sarà senza dubbio,.in- 
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pia x 
LI Sjarepla — Grixoni — Nachenal= Lomarmota 
Lanza — Nouaraz — Lisio — Malan — Mameli 

— Mantelli — Martinet — Mautino — Mazza A. — 


‘’scatore — Peltilti — Pernali — Pezzani — Pincenza 





Moia, Depretis, Correnti, Asproni, Fara, Fer- J 
racciù, ecc. ; e meno Rocci ( estrema destra?) e 
Ricci. 1 I 
Ravina propone che la pena sia per la prima 
volta soltanto della multa. La moderazione: è la 
miglior guarenzia dell'efficacia. In questo caso, 
d'altronde, toccare nella borsa si tocca sul vivo: 
Ratazzi: Dubito che la sola multa possa essere 
pena sufficienie a frenare i reati. D' altra parte, 
fra i ministri del culto c'è come solidarietà @ si 
pagherà in comune. 5 ' 
Ravina : Si aggraverà la multa, ed è meglio che 
invece di uno signo percossi molti. In ogni mod», 
se una lezione non basterà, per le recidive ci sarà 
il carcere. 
‘L'emendamento Ravina è respinto all'unani- 
mità meno Costa di Beauregard, Solaro della Mar- 
, Ghiglini , Sappa, Solaroli, Ditteri, Cavour 
G., Demartinel e due o ire altri. 
tI -« ‘I sottoscritti, valendosi delle 
«facoltà concessa dal regolamento, domandano 


« pello nominale e ad alta voce. 

« Miglietti, Mantelli, Bersezio , Cornero , Mau- 
% tino, Daziani ; Cadorna R., Sommeiller, Dema- 
«Ma, Ricchetla  Gilardini, Debenedetti.» (Mori- 
mento generale.) 

) to: ; prin se si possa motivare il pro- 
prio voro: (N0 ! no! ora si vota !) 

Pescatore : Domanderei al minisito se accelte- 
rebbe nnà modificazione nel senso che si abbia a 
dichiarare punibile qualunque critica dello statuto 
che tenda ad eccitare il malcontento. (Rumori) 


tesa per censura. 

Pescatore: Vorrei spiegare il mio voto. (Rumori) 
Credo Che il mio Sistema sia migliore; ma sicco- 
me dalla proposta del ministerò risulterà pure un 
po' di bene , così voto in favore. (Bene! bravo!) 

Il presidente: Si procederà» all'appello nomi- 
nale. Quelli che intendono votare in favore rispon- 
deranno con sì ; gli altri con no. 

(1! Wotano per il SI 
| Agnès — Annoni — Ara — Arcais — Astengo 
— Avondo — Baino — Balbi Senarega — Barbier 
— Benitendi — Benso — Berruti — Berti — Ber- 
tini — Bersezio — Bezzi — Bolmida — Boncom- 
‘pagni — Borella — Botta — Bottone — Bron- 
Ziniz=" Brunet == »Buraggi — Bullini — Ca- 
= Gadorna R. — Cambieri — Campana 
— Ca — Cantata — Carquet — Casanova — 
‘Gassinis © Castelli — Cavalli — Cavour € — Co- 
bianchi — Colli —|Cornero — Correnti — Cos- 
lo — Crosà — Dealberii — Daziani — Debene- 
—. Delfino — Delitala — Demaria — Demar- 
chi — Depretis — Durando — Falqui-Pes — Fa- 
rina M. — Farina P. — Farini — Gallo — Galva- 
gno — Gerbore — Geymei — Gilardini — Ginet— 


Mazza P. — Melegari — Mellana — Michelini A.— 
Miglielti — Minoglio — Monticelli — Niccolini — 
Nolta — Pallavicini — Pateri — Peyrone — Pe- 


— Polto — Quaglia — Rotazzi (Ilarità) — Re- 


C, — Serra 0. — Solaroli — Tecchio — Tegas — 
Tola — Torelli — Valerio: Temo che l'articolo 
sia inefficace..... (Rumori) Mi lascino spiegare il 
mio voto, Penso che questa disposizione legislativa 
possa essere risguardata come eccezionale ed o- 
diosa; siccome però il governo, di fronte ai gravi 
avvenimenti che si avvicinano, non dev'essere di- 
sarmato da nessuna parte, così voto in favore. (Bene) 
— Val assori — Zirio — Pallieri. — Totale 130. 
“ui Fotano per il NO. 

* Arconati — Asproni — Brignone — Cavour G. 
— Chapperon— Costa di Beauregard — Avogadro 
della Motta — Demartinel — Despine — Deviry 


nina — Ghiglini — Marongiu — Moia — Mengellaz 
Musso — Pareto — Ravina: Il ministero non ha 
accettato il mio emendamento ed io non accelto 
il suo articolo (ilarità) — Ricci — Rossi — Rocei 
— Roux-Vallon — Sanna-Saonna — Santa Croce 
— Sappa — Solaro della Margarita — Totale 3). 
Sono assenti al momento della votazione: 
Airentî — Aviglor — Beldi — Bellono — Ber- 


‘woldi Bianchetti — Bline M. — Blanc P. — Bo 


= Bona — Brofferio — Brunati — Bronier — 
Cabella — Carta —Casaretto — Caltaneo — Ca- 
vallini — Chambost — Chenal — Chiò — Corsi 


. — Decastro — Deforesta — Garibaldi — Gastinelli 





alla disobbedienza alle leg 


—.Gianogliò — Girod — Grafigna' — Guglianetti 
— Imperiali — Isola — Jacquier — Menabrea — 
Mezzena — Naylana — Polleri — Revel— Saracco 
— Sauli — Stapini — Serra F. M. — Sineo — 
‘Somis — Sommeiller — Spinola D. — Spinola T. 
= Tuveri — Vicari. — Arrigo — Boyl — Miche- 
lini G. B. Totale 52, - 


Arnulfo si astiene perchè, per causa di malat- 
ria, nom'potè assistere alla discussione. 
n (La nora va a fare i suoi complimenti al 


conte Solaro) 

« Art. 3. Se il discorso o lo scritto mentovati 
nell'articolo precedente contengono provocazione 
stato, o ad altri 
aui della pubblica adtorità, la “pena sarà del car- 
cere non minore di ire anni, e di una multa non 
minore di lire due mila. 

« Ove la provocazione sia susseguita da se- 
‘dizione'o ‘rivolta, l'autore della provocazione .serà 
‘considerato e punito come complice. (Appr.) 

« Art. 4. Qualunque contravvenzione alle regole 
vigenti sopra la necessità dell’assenso del governo 

per la pubblicazione od esecuzione di provvedi- 




















menti refativi ai culti, sarà punita, secondo i casi, 
col career estensibile a sci mesi e con multa e- 
stensibliie. a.lire cinquecento. 1 

Cacvur 6, mentre trova di poter fare ailo di 
adesione & lulli gli altri articoli, dice che con 
questo si verrebbe ad accettare in blocco l'eredità 
dell’assolulismo. Le regole sono incerie; la pra- 
lica del Piemonte diversa da quella, della Savoia ; 
quella:di un regno da quella di un ajro ; non si 
può stabilire una pena non essendò ben definito 
l'oggetto. -Propone la soppressione dell'articolo. 

Tecchio dice che questo è l'articolo forse il più 
liberale della legge: Se prima, violavasi la preroga- 
tiva reale a questo riguardo, c'erano provvedimenti 
extra-legali ; ora. viensi a sollevare il clero dagli 
arbitrii del governo. Le massime regie poi sono 
consegnate nei concordati. Ognuno vede gl’ incon- 
venienti di lasciare al potere ecclesiastico piena 
potestà circa gl’ impedimenti matrimoniali e la col- 
lazione dei benefici. 

Mameli: Bisogna determinare i provvedimenti 
che abbisognano di regio erequatur. 

Cavour G. non ‘vorrebbe togliere l'erequatur 
ma lasciare lo statu quo. Ora non ci sono pene, 
nemmeno arbitrarie; ma solo facoltà d'impedire 
il fatto. ‘ - 

Ratazzi: Qui non si Iralta di determinare gli 
alli, ma le pene per l'infrazione. Del resto, esi- 
stono concordati ed: istruzioni concertate con 
Roma: La diversità proviene da che la Savoia si 
regge secondo le libertà gallicane, mentre il Pie- 
monte, secondo l' istruzione di Benedetto XIV. Nel 
caso poi delle dispense, il matrimonio non si po- 
trebbe più distruggere ed è quindi necessaria una 
sanzione penale. 

Mameli dice che la Sardegna non ha nè le re- 
gole della chiesa gallicana, nè l'istruzione di Be- 
nedetto XIV. 

Ratazzi: Se la regola mon esiste non potrà 
nemmeno essere applicata la. legge. 

Boncompagni : La disposizione dell'art. 4 è 
giusta ; ma la penalità mi pare Iroppo grave. Si 
potrebbe diro.0 con multa, ece. invece di e con 
multa. 

Ratazzi: Aderisco all’ emendamento; eredo 
anzi che sia stato uno sbaglio di stampa. x 

L'articolo 4 è approvato, 

« Art. 5: Non varranno di seusa al colpevole dei 
reati previsti nai. tre articoli, precedenti nè la 
stampa non incriminata del discorso o dello scritto 
nè l'ordine del suo superiore, sia esso nello stato 
od all’estero. (Appr.) 

« Art. 6.1, reati contemplati nell'art. 616 del 
codice, penalè saranno puniti col carcere estensi- 
bile a sei mesi, e con multa da-lire cento a lire 
mille. (Appr.) 

<Art.7. U reati contemplati dall' art. 617 del 
detto codice, se commessi con mezzi diversi da 
quelli di cui all'art. 1 della legge 26 marzo 1848, 
saranno puniticol carcere da sei mesi ad un anno 
ecòn multa da lireè duecento a duemila. (Appr.) 

« Art. 8. J reati contemplati nell’alinea- 1° dell' 
art. 618 del codice penale saranno puniti cogli 
arresti e con multa estensibile a lire cento. 

e I reati contemplati nell’alinea 2° dello stesso 
articolo 618, se commessi con mezzi diversi da 
quelli di cui all'art. 1 della legge 26 inarzo 1848, 
saranno puniti o cogli arresti, per un tempo non 
minore di giorni cinque, o col carcere estensibile 
ad un mese e con multa estensibile a lire trecento. 
(Appr.) 

« Art. 9. I reati contemplati nell’ articolo 630 
del codice penale saranno puniti cogli arresti e 
colla ammenda. 

< ammenda sarà GOnvertita in multa esten- 
sibile a lire cento se concorrono circostanze ag- 
gravanti di luogo, di tempo o di persona. (Appr.) 

« Art. 10. Le pene del carcere, degli arresti, 
della multa e dell'ammenda, stabilite negli articoli 
7,8è9della presente, potranno essere applicate 
anche separatamente. (4ppr.) 

« Arl. Il. Le disposizioni contenute nell'articolo 
29 della legge 28 marzo 1848 saranno applicabili 
anche nel caso che le offese centro i depositari 
o gli agenti dell'autorità pubblica, per fatti relativi 
all'esercizio delle loro funzioni, sieno stat» com- 
messe con mezzi diversi da quelli di cui all'art. 1 
della legge medesima. (Appr.) 

< Art. 12. La berlina e l'emenda, stabilite come 
pene accessorie nel codice penale, sono abolite. 
(Appr.) . 

Genina: È tolta solo l' esposizione od anche 
l'infamia? Sc si toglie anche questa, si turba l’e- 
conomia della legislazione, e si diminuisce effelli- 
vamente la pena, giacchè l'infamia porla con sè 
l'incapacità ad essere perito e testimonio. Del resto 
cambiato il nostro sislema politico ,, bisogna che 
ci mettiamo di buona volontà a riformare anche 
il penale. 

Tecchio: Prima di tutto dirò che l'infamia, a 
parer mio, si contrae col falto, non colla pena. 
La commissione. poi ‘intese togliere colla berlina 
anche l'infamia juris, giacchè partì dal principio 
di render possibile l’'emendazione, che nol sa- 
rebbe più, quando il reo fosse assoggettato a que- 
sto obbrebrio. 

Gemina: Allora ‘bisognerebbe ‘sopprimere la 
pena di morte e le perpetue, Ma il sistema penale 
parte non solo dal principio dell’ emendazione, 
sibbene anche da quello della difesa della società. 
In ogni modo avrò sempre provocato uno schia - 
rimento alla legge. 

Deviry propone il seguente articolo addizionale: 

« Art. 13. Nessuna pena criminale correzionale 
o di polizia potrà essere pronunciata contro i mì- 
nistri del culto, salvo nei casi contemplati dal 
codice penale o dalla presente legge e nelle forme 
volute dal codîce di procedura penale, » 
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Dobbiamo voler ta legge uguale per tutti, ed in 
Savoia vi furono condanne senza formale processo. 

Ratazzi: Il deputato Deviry vuole toglier di 
mezzojl’appello per abuso. È furse necessario ri- 
formarlo , ma non si può sopprimerlo , giacchè 
riguarda casi diversi da quelli che son contem- 
plati dalla presente legge e dal codice penale. 

Deviry dite che l' arcivescovo di Chambéry fu 
già condannato come per abuso, non per un fatto 
contro la-sicurezza dello stato, ma per aver cen- 
surate le leggi in una sua pastorale. 

Ratazzi: Questo caso anîrà d'or innanzi sotto 
la presente legge. 

Mellana: Faccia il-sig. Deviry una proposta di 
legge speciale. 


L'aggiunta Deviry è respinta all'unanimità meno | 


Dtieri, Cavour G., Despine, Solaro della Marga- 
rita, Costa di Beauregard, Deviry e due o tre altri 
dell'estrema destra. 

Ravina. propone quest aggiunta. all’ art. 1°. : 
« Per attacchi alla religione s'intendono solamente 
quelli fatti al dogma » e lo sostiene con vivacità 
un po’ intemperante di parole, fra l' ilarità ed i 
rumori della camera, dicendo che non tutti i m'- 
racoloni del medio evo si devono riiener. intangi- 
bilifed altro. 

Ratazzi : L'art. 164 del codice parla già di ma- 
nifestazione di principii contrari alla religione, e 
la giurisprudenza ha già spiegato cosa debba in- 
tendersi per questo reato, 

L'emendamento Ravina è respinto alla quasi 
unanimità. 

La votazione per iscrutinio segreto dà quindi 
questo. risultato : 


Votanti 126 
Maggioranza 64 
‘In favore . 93 
Contro 33 


La Camera adotta. 
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NAOTIZIE DEL MATTINO 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 11 marzo. 


Finalmente la quistione del prestito s'a per es- 
sere risoluta. L' imperatore rifiutò la proposta dei 
banchieri e volle, come disse ei medesimo, chia- 
mare il.woto universslesalla sottoscrizione del me- 
désinio. Jo non dubito puntò che il tentativo riesca 
giacchè il 41/2. ad 898 ed Îl 3 a 62 75 sono così 
vantaggiosi da invogliarne non solo i banchieri , 
ma anche i piccoli capitalisti. Questo però sarà per 
pesare in qualche modo sul corso della rendita 
che ieri era al di sopra di 70, e sicuramente la ob- 

fedencron Il rapporto del 
ministro delle finanze è assai giusto su tutti i 
punti ad eccezione d’un solo. Esso vuol provar 
troppo. In quanto all’asserito vantaggio di non 
aumentar.L da pre è contrastato dal pregiudizio 
di aumentare il debito pubblico, e quindi di giun- 
gere per una strada più lunga al medesimo risul- 
tato. 

Quantunque il Moniteur annunci la nomina del 
signor di Si-Arnaud al comando in capo dell’ ar- 
mata d'Oriente, qualcuno dubita che effeitiva- 
menie l'onorevole maresciallo possa fare la spe- 
dizione, giacchè lo stato della sua salute è deplo- 
rabile. Al ministero della guerra può lavorare ap- 
pena tre ore per giorno ; liguratevi cosa sarà tral- 
tandosi di una spedizione lontana. È vero che sino 
adesso gli ufficiali ne parlano come d’una pas- 
seggiala militare, ma credo che su questo si fac- 
ciano un po' d' illusione. 

La flotta russa stà per trovarsi in una posizione 
difficile, giacchè molti dei suoi vascelli sono bloc- 
cali dal ghiaccio nei piccoli porti è l'ammiraglio 
Napièr che sta per partire si perseguiterà con 

uella vivacità che tutti gli conoscono. Avremo 
unque fra poco dei fatti d'armi d'una grande im- 
porianza. 

Il governo si meraviglia dello scetticismo pari- 
gino, e forse si, farà qualche cosa per vincerlo. 
Nella settimana ventura avremo un gran banchetto 
che sarà offerto al duca di Cambridge. Esso sarà 

resieduto dall'ammiraglio Deschènes che comanda 
a flotta del Baltico. Forse l'imperatore vi farà una 
visita quasi per azzardo, e quindi vi saranno di- 
scorsì e risposte più o meno improvvisate. 

Si parla piucchè mai del rilirò del signor D'Ar- 
gout, governatore della banca. Esso sarà rimpiaz- 
zato 0 dal signor di Germiny, ricevitore della Senna 
inferiore, o dal signor D'Audilfret, presidente di 
camera alla corie dei conti. Il -priimo è protelto 
uafmioistro delle finanze, il secondo dall' im- 
peratore. 

3 ore. Buon contegno alla borsa; ma però poca 


| fiducia nel risizo. Credesi che gli inglesi sottoseri- 


veragno essi soli più della metà del prestito, lo ri- 
chiamo la vostra attenzione sull'articolo del (on- 
stitutionnel di quest'oggi. “ 


L'articolo del Constifutionnel, cui fa cenno il 
nostro corrispondente , è inserito nel numero di 
sabbato. In esso si discorre della annunziata oc- 
cupazione della Bosnia”, della Serbia e dell’ Erze- 
govina per parte delle truppe austriache, e.si dice 
che per far questo è necessario il preventivo as- 
senso del divano, il quale pare poco, disposto nd 
accordarlo. Soggiunge che sino a quando la Tur- 
chia considererà essere di minor pericolo alla sua 
dominazione una rivoluzione in quelle provincie, 
piuttosto che la. loro occupazione dalle arma: 
austriache , queste dovrebbero accontentarsi di 
storsene fuori ; e che finalmente, se il gabinetto 
austriaco volesse accampare il pericolo, che dalla 
rivoluzione potesso vemrne a’suoi stati, sarebbe 
facile proporre un rimedio, con un cordone cioè 
dentro dei suoi confini e verso quelle parti, da cui 
si temesse il contagio. È 

— 1 giornali francesi ripetono quest' oggi il me- 
morandum del gabinetto russo che ieri riportava 
l'Indépendance Belge. La lunghezza di questo do- 
cumento ci impedisce di riportario. Esso però non 
accenna ad alcun fatto nuovo, non è che la rica- 
pitolazione delle passate vicende colorita in modo 
da far credere che la Russia fu provocata alla pe- 
sistenza dell’ attitudine minacciosa delle potenze 
occidentali. 

































Si può costringere. il memorandum in questo 
concetto ; la Russia voleva fare una bravata ad- 
dosso alla Turchia onde mostrarle il dovere della 
conlina soggezione verso di lei; se la Francia e 
l'Inghilterra avessero lasciato fare lo czar sareb- 
besi contentato dell'effetto morale; ma avendo le 
medesime incoraggiato la resistenza della Porta, 
bisogna venire alle mani per non decadere da 
quel prestigio che la Russia ha interesse di mante- 
nere sulla sua potenza. i | 

— Assicurasi che la nostra armata d’ Oriente 
comprenderà , sotto gli ordini del maresciallo di 
St-Amaud , le divisioni di fanteria dei generali 
Canrobert, Bosquet e quella del generale Forey , 
che partirà più tardi. man UA 

La cavalleria d’ Africa sarà comandata ‘dal ge- 
nerale d' Allonville , e l’ artiglieria. ;dal, colonnello 
Lebreuf, le truppe della riserva.dal principe Na- 
poleone. stai 

Fu per rialzare il comando del principe che 
l’imperatore ha dato. questa .denominazio; - 
truppe poste sotto i suoi ordini. Formato 
menti scelti, provveduto di una num rtiglie= 
ria, questo corpo è destinato non solo ad oecupare 
le piazze forti, i punti di sbarco, e adessete la ri- 
serva dell’armata, ma a fare in campo d'vMeiod 
della riserva di cui la storia della - guardia! îmipe= 
riale fornisce tanti e sì gloriosi esempi, (0/0 

Dicesi che l' illustre maresciallo messo alla lesta 
dell'armata ha esposto il pensiero , conforme-. 
mente alla volontà dell’ imperatore, d’imi oe 
corpi del principe Napoleone fin dal dal 
della ‘campagna. Anche i reggimenti che li 
pongono fanno parte dei primi convogli € 
marina prepara per la Turchia, Il principe ha* © 
scritto all'imperatore che il posto, da lui doman- 
dato era quello che più l’ avvicinasse al nemico» 
ciascuno, nell’ armata, saprà cederglielo 
vozione all'imperatore e alla sua dinastia. (; 

AustRIAa. — Vienna, 10 marzo. È comparso 
alla luce il libro del conte Ficquelmont col titolo : 
Il lato religioso della quistione orientale. Ci si 
scrive che in quest’opuscolo la Russia viene bia- 
simata apertamente per la leggerezza della sua 
condotta nell'aver dato occasione al una guerra 
generale; che però si sia venuto a questo punto. 
nell'attuale momento in modo così inaspettato, si 
attribuisce dall'autore a segrete intenzioni e.a una 
grande divergenza di idee. Se la Russia vuole la 
emancipazione dei suoi correligionari, è d’uopo 


che intacchi l' integrità della Turchia; se dall'altra 

parte le potenze occidentali vogliono l' d 

dei diritti per cristiani e musulmani, è { 
possibile il pensare a rinforzare l'esistenza morale - 

e materiale di suna potenza islam L'Austria 

non si potrebbe veder costretta alla gui se 

quando la Russia volesse incorporare per È, 
pre al suo impero i principati tria 2, 1A 


Ù 


.| 
| 


# 


prima mettersi d'accordo coll'austria sté 
Finora Ja Russia non lo ha nè detto nè fa 
Francia ha colo con molta abilità l'occasione di 
rendersi importante all'Inghilterra, anzi indispen- 
sabile, « Il più recente dei monarchi ha dimostrato 
una mano più forte e più abile che l'antico par- 
lamento. » si 
Siccome tulta la politica delle potenze occidentali 
è affatto oscura ; la Germania non seguirà nell'at- 
tuale stato delle cose la chiamata dell' Occidente, 
ma persevererà nella sua neutralità, sempre pronta 
del resto a difendere il suo territorio e i suot inte- 
ressi contro la Russia nel caso che fosse minac- 
ciata da questa polenza, oppure a riprendere le 
sue antiche alleanze se nuove vicende poliliche la 
consigliassero. 7 IR, ed 
Scrivesi da Galacz in data 1° marzo che il gene- 
rale principe Gorischakoff è partito il 28 da colà 
per Bukarest. Parlasi generalmente dell' immi- 
nente arrivo del generale Paskiewitsch , che sa- 
rebbe stato nominato comandante superiore del- 
l'armata russa del Danubio ancora il 15 del ,mese 
decorso. n 
I comandanti dei singoli corpi ebbero l' or- 
dine da Pietroborgo di evitare Foffensiva fino ad. 
altri ordini. Dopo il combattimento presso lhi ; 
del 23 i russi hanno piantato alla sponda due-bat- 
terie che dominano le batterie turche. sa 
Lettere da Ibrailo del 26 che giunsero qui con- 
temporaneamente a quelle del:27 febbraio annun- 
ziano che i russi attaccarono il 23 alle-sei di mat- 
tina la batteria turca eretta sopra Maischin, con 
un vapore ed otto barche ben'equi i, lo 
quali appoggiate da una batteria eretta alla sponda 
apersero un vivo fuoco. I bastioni turchi 
sero molto. I turchi ritirarono i cannoni e presero 
posizione alla sponda onde impedire il LI 
| dei russi. Anche questi però si ER Ta x 
Il numero dei morti d'ambe le non è 


nosciuto. 
| 








. . . . 
Dispacci elettrici 
Parigi, 14 marzo. Torino, ore 11 46. 
Fu-presentato alla camera il bilancio del 1855; 
le spese vi sono calcolate in 1,553 milioni @ gli 
introiti in 1,559 milioni. 
Una divisione della flotta inglese è partita, per 
il Baltico. © 
Berlino, 13. Manteuffel risponde alle interpel- 
lanze che le pron comunicazioni dimostreranno 
non avere il governo deviata dalla sua politica. 
Le flotte che entrano nel Ballico apparieigita a 
potenze colle quali la Prussia è în pace e in buona 








intelligenza. (Applausi) 
Borsa di Parigi 13 marzo. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
Duni id 6680 66 70 
4 1j2 p. 070 93 » 9285 

Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 83 50 » » Î 
1853 3 p. 0j0 61» drei, 
Consolidati ingl. » 91138 (a mezzodì) 


G. Rousarvo Gerente.. 


sì 
FIA 





vl i 











 _———_—ÈÈ_@É—_—+— 


VAPORI NAZIONALI | 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


. ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 





per CacLiARI 


Partenze fisse da GENOVA per Portoron®es 


- ogni mercoledì .» 


Linea pi Tuwmsi (via Cagliari) 


Partenze fisse al A e 5 Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 


9antimendiane. 


Dirigersi in Genova all' Amministrazione R. RusattiNO e C., via Cantari a Banchi. 


COPINDONE, GIORNATE PoLrico 








in Torino ai signori A. BonaFous e C., via d'Angennes. 
Prendete per arrestare uno 


PLUS 
DE COPAHU scolo in 405 giorni il sci- 


RS di Citrato di Ferro di Chable di Parigi 
e la sua iniezione. 

Le signore per guarirei fiori bianchi pren- 
‘dano il nostro sciroppo di Citrato di ferro e 
i facciano lozioni coll’ac ua Verginale, (si veda 
- la notizia Depurativo del canguni E ilmi- 

glior rimedio. riconosciuto per la cura del 
mal venereo, Dartri, Bottoni, e purificare il 
sangue. 

Il sig. Chable avverte di non avere altro 
agente per le spedizioni in Italia che il sig. 
Dalntras farmacista in Nizza — ove trovasi 
il deposito. : 

_ Esigere la firma Chable per evitare le 
imitazioni. h . 

__ Depositi - Asti, Boschiero; - Alessandria, 

. * Basileo; - Cuneo, Forneris; - Genova, Bruz: 

za; Torino, Florio e Depanis via Nuova; - 

‘Trieste, Serravalle; - Firenze, Pieri; - Li- 

vorno, Riccardo'e Gordini; - Milano, Andrea 

Burizza Corso Francesco, 571; e Rivolta e 
* ‘Sartorio, corso S. Celso. 


SOCIETÀ ANONIMA 


Il risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 


FERDINANDO BIONDI 


In 2, 4 AD 8 oRE al massimo, insegna in 
CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tutti la buona 
muscita. 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo, 


Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio: 








IN VENDITA 
presso l'Uffizio generale d'Annunzi editore 
e i principali librai 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità 
per + proprietari di case. 
Prezzo L. 1. 


DI IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


BILANCIO SINOTTICO 


PEGLI AGENTI DI CAMPAGNA. 





DELLA 


Strada ferrata da Torino a Cuneo 


Si prevengono i signori Azionisti, che a 
cominciare dal giorno 15 a tutto, il 25 corr. 
‘la cassa della società sarà aperta dalle 9 
“alle 11 antimeridiane, e dalle 1 alle 4 pome- | 
''ridiane per ricevere il versamento del 2° | 
; quititb.a ile azioni emesse in seguito a de- | 
 liberàzio e dell'assemblea generale dell’ 8 | 
scorso gennaio. 


‘© SOCIETÀ ANONIMA | 











DELLA 


> Strada ferrata da Torino a Cuneo 





IL CALENDARIO GENERALE DEL REGNO 
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IN VENDITA 


Presso l’Uffizio Generale d'Annunzi editore e i principali librai 


DELLA VITA E DELLE OPERE 
DI 


SILVIO PELLICO 


Notizia storica scritta da GIORGIO BRIANO 


Corredata dai seguenti Giudizii, Opimioni, Pensieri politici, morali e letterarii di 
SILVIO PELLICO estratti da molte lettere inedite, con ritratto dello stesso, e fac-simile 
della sùa scrittura. 


Consiglii ad un Institutore — I Maestri — Opinione Pubblica — Condizione della So- 
cietà — Donne — Autori — Roma nel 1846 — Amnistia di Pio IX — Storia delle Riforme 
Italiane — Letteratura del Secolo XIX - (. G. Ronsseau — Pietro Borsieri — Luigi 
Pellico — Gregorio XVI — Canonico Cottolengo — Pietro Maroncelli — Pittura Intima 
— Fede politica e religiosa. a | 

Un opuscolo grande in' 8? — Prezzo lire ital. 1 20. 


Si spedirà dal suddetto uffizio franco di posta helle provincie, mediante un mandato postale di lire 
130 con lettera ‘affrancata. 





ea 


AVVISO SANITARIO | Zorino — Tipografia Favare e C. — 185» 4 
AL SESSO FEMMINILE INTRODUZIONE - 


L'elettuario 6 le Pillole del R: P. Mandina cono- |" mai 


sciuli e@fcacissimi per la guarigione della clorosi, A T 0 R IA I K i, $ E( 0 L 0 XI X 


nel ritardo o mancanza totale di mestruazione , 

vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, I 

in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un | 

bollo portante il nome del suddetto farmacista Ai (1A (15 GRRVIMOS 


presso cui trovansi Je cartoline vermifughe, la tradotta dal ledesco 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate | PEVERELLI 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali per P. 





saline, convulsive e reumatiche e più ostinate, 
NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


Prezzo L. 2 50. 


| TrovasigVvendibile presso l'UMcio dell 0. inione 
| ed e dai principali librai. " 
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È pubblicato 








pel 1854 x 


CON APPENDICE 


4 ‘L'Assemblea generale ‘ordinaria degli A- 


‘ zionisti, prescritta dall'articolo 19 degli 
Statuti, è convocata per il giorno 31 marzo 
. prossimo, alle ore 12 meridiane, alla sede 


DI NOTIZIE STORICO-STATISTICHE 
compilate di GVOBITEMO SPELANI 


Indice detle materie contenute nell' APPENDICE 





della società, via dell'Ospedale N° 17, per 
: deliberare ; 

1° Sulla resa dei conti per l'esercizio 
+ 11859, 

2° Per la nomina dei membri necessarii 

a completare il consiglio d'amministra- 
«sione. 

‘* Gli Azionisti aventi diritto d'intervenire 

all'assemblea generale, dovranno depositare, | 
‘lailmeno 10 giorni prima di quello fissato per 
| l'adunanza, i loro titoli presso gli uffizi della | 
‘ Società, di quale deposito sarà loro rimesso 

un certificato valevole per esservi ammessi. 


reddito comparato tra il 1845 e il 1 
1853 — B 


On offre de communiquer à une société de gens 
de-lettres ou à un seul particulier qui justifierait 
des moyens d'éxécution, l'idée d'un nouveau jour- 
nal quotidien, particulièrement consacré è une 
spécialité, gestion facile, d'une rédaction pew cod- 
| leuse, et d'un succès d'autant plus assuré quiil 
serait indispensable à plusieurs classes de citoyens. | 

S'adresser à M.r A. B. D., poste restante, 














Si domanda una POMPA capace d'estrarre | 

‘almeno cento litri d’acqua ogni minuto. | 
 Dirigersi, o scrivere con lettera affrancata, 
È sall'Uffizio generale d’annunzi. 


BIONDELEE 

CON BREVETTI E MEDAGLIE | 

Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi meeca- | 
niei. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscin. 
‘Torino, portici di Po, N° 14; 





Un bon COPISTE, connaîssant bien le francais. 
l’italien et la comptabilité, demande un emploi, 
S'adresser è M.r 4. B. D., poste restante. 








Corsi e Lezioni 


Lingua Francese pl 


da GALTIER, membro dell'Università di Francia, 
autore di varie opere classiche approvate. — Via 
| di Po, N° 33, scala a sinistra, piano 2°: — Reca- 

pito ivi dalle ore 11 alle 12, o dalle 5.alle 6; tubi 
i giorni, eecettuato il sabato e la domeniea; 
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Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° Torino. 





Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


__ GranCartaMurale d'Europa 


Eseguita da G. Ricuerti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
‘tratta da quella eseguita da Charle e Baudré, geografi del Deposito generale di Guerra a 
- ‘Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 

Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, in Torino, ed adottata dal Mi- 
nistero della, Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 124 di lun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 





Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 
» 10 


Idem con bastoni per appendere ..  » 12 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. 





Montata sulla tela con astucchio . 


ii _i‘’’s°ee e a a @..° 


Notizie storico-statistiche sui Penitenziarii di Oneglia e di Alessandria — 
852 — Strade ferrate sarde — Movimento 
anca Nazionale ( sunto storico e quadri statistici 
comparati alla condizione degli altri Stati Euro 
Città di Torino (Bilancio) — Parlamento Nazion 


Trovasi vendibile al negozio dellegatore di libri Unia, 


sl — Cronaca patria — Necrologia. 
——_ 





NELL'UFFICIO 
del Geometra MAURINO 


Via del Fieno, N° 3, in Torino, 
sì tengono le seguenti commissioni, cioè: 


DA VENDERE unili o separatamente Tre Lotti 
terreno fabbricabile, fronteggianti lo stradale di 
Nizza nel recinto daziario, il 1° di tavole 500, il 2° 
di tavole 200, ed il 3° di tavole 150,-0 permutare 
lutti od alcuno di essi unitamente ad una casa in 
Borgo Po, fruttante L. 3,500, con 150 tavole di 
terrono fabbricabile annesse, fronteggianti la strada 
reale di Piacenza, contro una casa in città od in 
Borgo Nuovo, del valore dalle 130 alle 230 mila 
lire, secondo la scelta d'uno o più dei sovracitati 
Lotti. ; 

Ovvero la sola casa e terreno annesso, contro 
altre case come suvra del valore di L.*130 mila, a 
cui tanto nel primo caso che in questo, si congua- 
glierebbe la differenza del prezzo in più con nu- 
merario, mediante breve mora da concertarsi. 

DA VENDERE tavole 139 1j2 di terreno, cioè 
tavole 88 11 fabbricabile, tavole 23 2, occupando 
pel viale © controviale a formarsi, e tavole 27 4 
da conservarsi, se si vuole, a prato, oppure a giar- 
dino, situato nella regione Vanchiglia, faciente 
parte della pianta dell'ingrandimento, approvata 
con regio decreto 27 novembre 1852, per cui, 
mediante il pagamento di un terzo del convenuto 
prezzo in rogito, per gli altri due terzi si conce- 
derebbero delle more a stabilirsi. 


PRESSO UN DEPOSITO 
di ‘oggetti di Fabbricazione Nostrale ed 

Estera, recentemente stabilito nella città 

di Genova. 

Si ricerca un Gerènte per la vendita di detti 
oggetti, mediante un deposito in numerario della 
somma di L. 2 mila, al quale si concederebbe un 
convenieuie assegnamento. 

DIRIGERSI 
In Torino: alsuddetto geometra Maurino., 


| 
In Genova: al Ca/fè Levante, piazza dell'Arco. | 


' 


S pu e - e E cda . 


ei — Accademie scientifiche — Bibliografia — Finanze — 





Altre Statistiche carcerarie — Istituti di beneficenza ; loro 
nto commerciale degli Stati Sardi nel 1852 e nel primo semestre 
pera Ragguagli statistico-economi 


ci della proprietà e dei pesi negli Stati Sardi, 


Azioni di valore civile — 


sotto i portici del pulazzo delle Segreterie, presso il ministero di grazia e giustizia. 





Î Presso SCHIEPATTI, GIANINI # FIORE 
| ‘ ei principali librai 


TORINO E SUOI DINTORNI >. 


GUIDA —_<* 
STORICO-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA Da 
E COMMERCIALE di 


per cà 
GUGLIELMO STEFANI E DOMENICO MONDO î 


Con ne ppandite primari stabilimenti 
di acque salutari dello Stato, Notizie de 
Cavaliere dottore B. BERTINI 1858, un be 
volume in-8° piccolo, di pagine 400 circa, 
adorno della Pianta della Città, della. pla- 
nimetria generale delle Strade Ferrate dello 
Stato, della veduta generale della Città, e di 
150 altre vignette % 
PREZZO DEL VOLUME 
In brochure . ue dell a 
Legato in tela all'inglese con placche 


L. 


» 
»6»I 


Cisa Fabbrica ® Be 


DI CAPPELLI NAZIONALI 
A SEI MESI DI PROVA 
Via Santa Teresa, dirimpetto alla chiesa 

GOPPO e Comp. hanno Bonore di ole: un as- 
sorlimento di Cappelli fini di qualità «assai supe- 
riore a quelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi 
fissi e moderatissimi, cioè: 
a L. 5, 6, pro 40, e gibus a L. 10. 

Come pure tengono uDa gran quantità di cap- 





j delli assortiti di 1.a qualità di Francia a franchi 12. 





civilmente mobigliata da'af- 


CAMERA fittare, via Doragrossa, n. 21, 


piano quarto, porta a destra. 


x 


Tipografia. C. Carsoxe. 








erra che si va ad aprire in Oriente, 
- e Che ber la diretta compartecipazione della 
‘| Russia da un lato, e delle due potenze oc- 
* cidentali dall'altro, merita già il nome di 
| ‘guerra enropea, viene condotta sotto un tri- 
| plice aspetto. È una guerra di: religione per 

SARA liahopobglò tai 












‘ipii pei terzi. 1 
E il governo russo principalmente che 
: ten dare alla medesima un colore reli- 
‘\gioso, e che copre con questa tinta ciò che 
vi'ha di iniquo e di prepotente nella sua 
! violenta aggressione contro la Turchia. Il 
‘ gabinetto russo conosce che contro le fana- 
tiche convinzioni religiose non havvi alcun 
«argomento di morale, di diritto e di conve- 
‘nienza che possa preyalere , e perciò cerca 
di suscitarle nei suoi sudditi, per impedire 
. che essi riconoscano col ragionamento e a 
sangue freddo il torto.del loro governo nel 
sagrificare il sangue e le risorse dell'im- 
\l pero. Così fu sempre nelle cose terrene la 
| religione uno stromento in mano di pochi 
potenti 0 furbi per ottenere dalle masse sa- 
grifici , che non sono per le medesime di 
alcun vantaggio nè morale, nè materiale, 
ma servono unicamente all' ambizione o al- 
 il'avarizia di quei pochi. Simili mezzi sono 
tanto più facili a riescire, quanto più rozze 
‘ & barbare sono le,masse, e perciò non deve 
pi fare meraviglia, se in Russia il governo ha 
‘ottenuto l'intento. 
j ‘Il governo russo farebbe certamente un' 
Y ‘ ‘opera assai più meritoria e degna dell’am- 
mirazione del mondo, se estendesse le sue 
cure, inveca di suscitare il fanatismo reli- 
gioso per allargare i confini del suo impero 
' vasto; a diffondere-netl' impero 
medesimo i benefici della civiltà. Ma ciò è 
impossibile, perchè è ormai notorio di quale 
conio è in. generale la stessa civiltà russa 
delle classi superiori. È una vernice super- 
| ficiale'ehe ricopre la barbarie interna, e 
porta l'impronta della maggior parte dei 
‘ ‘vizi, che accompagnano l'incivilimento, 
setiza averne le buone, le grandi qualità. 
La Turchia pure" nella sua specialità non 
.è lontana dal rilevare il lato religioso della 
; guerra, La potenza delle popolazioni musul- 
mane è stata in tutti i tempi basata sul 
loro fanatismo religioso , e colla deca- 
denza di questo decaddero anche i loro più 
grandi imperi. Ma in questa tendenza la 
Porta è'circoscritta dall'influenza e dall’in- 
dispensabile assistenza delle potenze occi- 
dentali', la di cui mira è bensì di sostenere 
l’îìmpero turco come creazione politica , ma 
non già come principio religioso. La con- 
traddizione che sussiste nel fondamento di 
‘fanatismo: religioso, sul quale è costrutto 
l'impero turco ; e nelle intenzioni delle po- 
tenze europee di porre le popolazioni del 
medesimo sopra un piede di uguaglianza 
politica e civile senza riguardo alle religioni 
professate, formerà un problema da scio- 
Gliersì in avvenire, sebbene prematuramente 
le insurrezioni dell’ Epiro e della Tessaglia 
si sforzino di farne una questione, di attua- 
lità. Frattanto esso ha l’effetto d’ impedire il 
governo turco di dare apertamente il carat- 
tere religioso alla guerra contro la Russia ; 
é nonostante ì proclami russi non è la dop- 
pia croce ‘igreca in campo contro la mezza 
luna) ma bensì l'ambizione di una potenza 
insaziabile di conquiste contro un’ altra che 
‘. difende la sua indipendenza ed integrità. 
_. Dubbiamo notare però che .il governo turco, 
rinunciando alle risorse del fanatismo reli- 
gioso nell'attuale guerra, ha dimostrato di 
avere ‘(dal suo contatto colle. potenze occi- 
dentali ed incîvilite acquistato qualche cosa 
che in parte può ‘supplire al medesimo, 
cioè un ordinamento militare che si avvi- 
cina a quello dell’Europa, e ciò con qualche 
frutto, come lo dimostra la campagna finora 
sostenuta dai turchi sul Danubio non senza 
notevoli successi nè senza gloria. 
Per altri la guerra, ora imminente, è di- 
pendente da una questione d' influenza, e 
verediamo di non errare nell'attribuire questa 
| vista'in modo speciale ai gabinetti. I go- 
- vernì di Francia e d'Inghilterra non si sono 
‘opposti alle domarde fatte dall' Austria a 
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x È 
Costantinopoli in favore dei cristiani della 
Bosnia in occasione della missione del conte 
Leiningen?, che precedette di' poco quella 
del principe. Menzikoff, € che non meno di 
questa era’ aggressiva ed imperiosa. Ma 
l’Austria non interveniva che per alcune 
migliaia di persone, mentre la Russia yo- 
leva estendere ì suoi diritti di protezione 
sopra molti milioni di sudditi della Porta. 
Non è quindi precisamente la questione del 


dovuto opporre alle domande dell’ Austria 
l’ eguale resistenza come a quella della 
Russia. Mala poca estensione che acquistava 
l'influenza austriaca a Custantinopoli  col- 
l'accessione alle domande Leiningen non vi 
escludeva, anzi non poneva neppure in pe- 
ricolo l’influenza delle potenze occidentali, 
e perciò non poteva dirsi turbato l'equilibrio. 
La cosa è ben diversa in riguardo alle do- 
mande della Russia, e perciò queste furono 
avversate e non quelle dell'Austria. 

È quindi indubbiamente avanti tutto una 
questione d'influenza in Oriente nella quale 
la Russia si è posta in conflitto bellicoso 
colla Francia e coll’ Inghilterra. Sebbene 
ciò sia emerso chiaramente per tutto il corso 
delle negoziazioni intavolate onde, preve- 
nire il conflitto delle armi, pure non è su- 
perfluo il far attenzione a tale circostanza 
in questo momento in cui si agita di far de- 
cidere l’Austria di porsi definitivamente da 
un late o dall'altro delle parti belligeranti. 

Indipendentemente dalle simpatie perso- 
nali che nell'intimità del gabinetto impe- 
riale sono per la Russia, mentre nelle regioni 
ministeriali propendono verso Occidente , 
l'Austria è oscillante fra interessi contraddi- 
centi. L'Austria non. può desiderare politi- 
camente che a Costantinopoli sia preponde» 
rante l'influenza dei gabinetti. di Francia e 
perocchè gli avvenimenti del 1849, la que- 
stione dei rifugiati politici risoluta per quel: 
l'influenza in modo contrario ai suoi desi- 
derii, sono ancora freschi nella sua memoria, 
e in una guerra, in cui si ugita il principio’ 
di influenza, l’Austria non può a meno di 
porsi a fianco della Russia. Dall'altra parte 
però l'occupazione permanente dei principati 
danubiani per opera della. Russia è non 
meno perniciosa per gl'interessi dell' Au- 
stria ed ove si trattasse a Pietroborgo di una 
guerra di eonquista, l’Austria dovrebbe .ne- 
cessariamente opporsi alla Russia anche 
colla forza @elle armi. La scelta però in 
questo bivio per l'Austria non è difficile e 
probabilmente è già fatta nell'intimità del 
gabinetto imperiale, ove pesano nèlla bi- 
lancia anche le simpatie personali, sebbene 
si dissimuli ancora nelle regioni ufficiali 
sotto il manto della problematica e miste- 
riosa neutralità. Infatti coll'influenza pre- 
ponderante della Francia e dell'Inghilterra 
a Costantinopoli non si può transigere, nè 
l'Austria può lusingarsi di soppiantarla col 
tempo mediante le arti diplomatiche da ‘sè 
sola senza il concorso della Russia; invece 
in punto alla conquista dei principati, l’Au- 
stria può mettersi d'accordo ‘colla Russia, 
come ha fatto altre volte in riguardo alla 
Polonia, Il conte Ficquelmont nel recente 
suo opuscolo sulla questione orientale, men- 
tre certamente non ignora le intenzioni 
del gabinetto austriaco, ne parla senza ri- 
tegno : « L'Austria dovrà dichiararsi contro 
« la Russia solo nel caso che questa potenza 
« voglia impadronirsi dei principati senza 
€ prima mettersi d'accordo coll' Austria 
« stessa. » 

Adunque.l' Austria è disposta .a venire a 
patti colla Russia. precisamente nel punto 
che dovrebbe formare il capo principale di 
dissenso. Troviamo pure nelle dichiarazioni 
ufficiali e semiufficiali del gabinetto au- 
striaco , che a Vienna furono bensì qualifi- 


cati ingiusti ed aggressivi } procedimenti | speriamo che.il paese sarà per ricavare nelle 


della Russia, ma soltanto in quanto si ri- 
feriscono all’ oecupazione violenta dei prin- 


cipati è non già in punto alle pretensioni | 


dell’ultimatum di Menzikoff. L'Austria non 
ha mai contestato alla Russiail diritto di fare 
queste pretensioni, ed anzi le ha offerto il suo 
appoggio per conseguirne la concessione a 
Costantinopoli in via diplomatica. Ciò che 
ha dispiaciuto all'Austria e ha fatto credere 
unistante alla sua adesione alla politica dei 











rigoroso diritto che.i ino .le potenze, 
‘occidentali; im che in tal' caso avrebberò 
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gabinetti occidentali, fu la circostanza che 
la Russia in luogo di attenersi esclusiva- 
mente alla via diplomatica per raggiungere 
1 suoi fini abbia avuto ricorse a dimostra- 
zioni armate. 

Facendo astrazione dai gabinetti ‘e dalle 
regioni ufficiali, i popoli considefàno la 
guerra attuale come dipendente da questioni 
di principii politici, nelle quali si stanno in- | genioy ora in aspettativa, dimesso in 
contro gli amici della libertà e i fauteri dell’ | domanda ; | 
assolutismo. In questo senso le nazionispe- | Gordolon Onorato: Adolfo, 
rano di veder risultare dalla guerra una re- | dei bersaglieri, id. id. (A 100 
visione dei trattati del 1815 e un rimpasto | + Con dgereti del 6 marzo: MUC 


d'artiglieria, ‘collocato in aspettativa in seguito a 


sua domanda per stano 8% ; 
Facco lo, capitano nel reggimento di 
fanteria, È era în ‘a sua domanda a 


far valere i suoi titoli alla perisione ‘di ginbila- 
zione; gi . l 4 RUI 

Bonetto Sebastiano , sottotenente: guardia Cdel |. 
corpo di Sì M., id. id; Vr ln Up. 
Polani Giuseppe, sottotenente nel'corpo reale. 









































territoriale su vani punti dell'Europa; meglio | , ATMUIfi Giovanni Battista, luo, e nel corpo f 
confacente allo spirito dei tempi e.alle ten- I fe sa” Li ras n 


denze nazionali. 

Senza dubbio l’ esperienza ci deve render 
cauti e non lasciarci supporre nei gabinetti 
intenzioni del tutto conformi ai desiderii dei 
popoli, ma l’esperienza c’ insegna pure che 
al giorno d’oggi ì governi sono costretti ad 
ascoltare e seguire la voce dell'opinione 
pubblica assai più di quello che facevano 
mezzo secolo indietro, e la prova più evi- 
dente ne è lo stesso governo inglese che nel- 
l’attuale sua politica contro la Russia fu 
assai più rimorchiato dalle manifestazioni 
della nazione anzichè dalla propria volontà 
e convinzione. Ora tanto la nazivne inglese, 
come la parte. preponderante dell’ opinione 
pubblica sul continente s'interessano nel con- 
flitto a favore della Turchia e delle potenze 
occidentali contro la Russia , non per fana- 
tismo religioso, nè per interesse d'influenza, 
ma in causa della questione di principi in 
esso involta, e se alcuni di questi popoli sì 
sottopongono yolonterosi ai sagrifici e ai 
danni di,una guerra generale, egli è perchè 
sperano di veder trionfare il principio di loro 
predilezione. È d' uopo quindi che i popoli 
sianò pronti, e sappiano trarre profitto de- 
gli'eventi per far progredire in questa spe- 
alien gii 7 è 
muovono , imponendo colla forza dell''opi- 
nione aì gabinetti quelle decisioni finali che 
valgano ad assicurare in modo durevole i 
desiderati risultamenti. Questa pressione 
morale che ai nostri tempi l’ opinione pub- 
blica può esercitare sui governi è forse un 
fenomeno nuovo nella storia dei tempi. mo- 
derni, ma è caratteristico dell'epoca , e se- 
gna la nuova fase. in cui è entrata la vita 
politica delle nazioni, nelle quali lo spirito 
della democrazia è penetrato profondamente, 
modificandone l’ essenza anche senza toc- 
carne in modosensibile le forme di governo. 


giubilazione ; Lgly SIA 
Cao cav. Emanuele, già applicata alla sop- 
pressa azienda generale di guerra, .com titolo e 
rr di sotto-commissario, ora in Mtativa, — 
- 1d.; LAME] Fg 
Mascarello Giuseppe, applicato di quarta 
all'ufficio d’intendenza militare del’ presidio di 
Sassari, collocato in aspettalita in seguito a sna 
domanda per riduzione di personale; | |. 
Annibaldi-Biscossi cav. Eugenio, luogotenente 
nel 10 reggimento di fanteria, oratin aspettativa, 
dimesso in seguito a sua domanda; > và” 
Bianco Maria Teresa, vedova dell tenente 
nel corpo reale d'artiglieria, Dom Barello, 
ammessa a far valere i suoi titoli pel consegui- 
mento d'un’anuua, vitalizia pensione. |... 
Con deeretì del 9 marzo: “000 
Branca Maria Claudio Alessandro, sottotenente 
nel corpo dei bersaglieri, trasferto nel. dei , 
cacciatori franchi in luogo del sottotenente! Gip! Bat- 
lista Cirio, che viene trasferto nel 18 reggimento. 
di fanteria; ME a SUP 
Ponzani cav. Agostino, maggiore nel'16'regg. 
di fanteria, ora in aspettativa, dimesso in seguito 
a sua domanda; ‘ E IL, 
Fava Gio, Giacomo, sottotenente nel | 
mento di fanteria, ora in aspettativa, 
seguito a sua domanda ; 1 
Zacchia dottor Francesco, medito! di 


ela mento pero di SULIeINO 4-1 il 


— $. M., in udienza del 6 marzo 1854, sulla” 
proposta del ministro di marina, ha richiamato in 
attività di servizio il sig. Carlo Questa, nominan- 
dolo vice-direttore segretario presso la direzione 
centrale di sanità marittima di Genova. 

— S. M., con decreto 9 marzo corrente, ha no- 
minato direttore capo di divisione nel ministero 
dell'istruzione pubblica il capo d'offizio professore 
sacerdote Modesto Sroffier, membro del collegio 
di scienze fisiche e matematiche. kia 

— S. M., în udienza del 9 di questo mese, ha 
conferito al commendatore Luigi Barbavara primo 
ufficiale del ministero dei lavori pubblici, ora in 
aspettativa, la qualità di membro effettivo del con- 
siglio speciale delle strade ferrate , e la di 
CAMERA DEI DEPUTATI membro consultivo al segretario di esso consiglio 
4 È 3 TH . | cavaliere ed intendente avv. Antonio Panizzardì , 

Si volle in oggi compensarsi dei molti | direttore capo di divisione in detto ministero. 
giorni spesi nella discussione della legge da In successiva udienza poi (del 12 detto mese , 
ultimo approvata, ed il compenso fu largo. | S. M. ha fatto le seguenti disposizioni di perso» 
Vennero infatti, quasi senza far motto, ap- | nale: dd Nip] 
provati da primo l'esercizio provvisorio dei | Grandis cav. Sebastiano, ingegnere capo di se- 
bilanci per aprile e maggio, poscia l'insti- 


conda classe nel genio civile addetto al servizio l 
tazione di un ufficio postale ambulante sulla delle strade ferrate, nominato ispettore del \ 
via ferrata da Torino a Genova, e finalmente 


zio esterno delle strade medesime colla conserva» 
2 î zione del suo grado, anzianità è carriera nel genio 
la legge sul reclutamento dell’ esercito che | civile. ved dt 
da sola comprende 188 articoli. Rombaux eav. Gio. Battista, ingegnere straor- 
L' adozione di quest’ ultima legge, ad una | dinario addetto alle strade ferrate, ingegnere effet- 
grande maggioranza e senza alcuna contro- | livo di prima classè nel genîo civife com applica- 
versia merita di essere osservata per diversi ’ 
titoli. Noi vediamo naturalmente in ciò il 


zione allo stesso servizio ; : 
Alby Giuseppe, allievo ingegnere, ingognere ef- 
giustissimo desiderio di dotare il paese di | fettivo di seconda classe per le strade ferrate. — 
una legge organica indispensabile , e di fis- 
sare finalmente le sorti dei soldati che da 


— S. M., con decreti del 9 corrente , sulla pro- 
posizione del ministro della istruzione ‘pubblica, 

tre anni sono sotto le bandiere ignorando 

ancorà il tempo della durata del loro servi- 


ha degnato fregiare della croce di cavaliere del- 
zio: vi vediamo un pegno di conciliazione 


l'ordine dei ss. Maurizio e Lazzaro i signori : 
Mermillod canonico Francesco, preside del col- 
coll’altra parte. del: parlamento colla quale 
appunto su questa legge era insorto un de- 


legio nazionale di Chambéry; 
Dunaut avv. Camillo , ‘regio provveditore agli 
plorabile dissenso: vi vediamo da ultimo 
una prova di quella piena ed inalterata fi- 


studi d'Annecy ; 
Pistone Emilio, capo d’uffizio nel ministero della 
ducia che la camera elettiva pose sempre 
nel ministro della guerra; fiducia che noi 


istruzione pubblica. 
crediamo abbia fruttato immensamente al 
miglioramento dell'esercito e della quale, 


th 




















FATTI DIVERSI gi 


Il seminario di Torino ed î com 
questro posto venerdì scorso dall’ al 
economo generale, sull'asse appartenente a 
nariò di Torino, la cui amministrazione vano nigi! 
innanzi affidata all'ecunomato régio, fu una, mi- 
sura la quale non doveva essere tanto tempo ri- n, 
lardata. . 

Ci si dice diffatto che i beni del ‘seminario spet 
tavano in origine al governo ed ai privati, e che 
come tali debbano essere assoggettati alla dire- 
zione del R. economato. dazio 

Ci si annunzia pure, che le Chiarisse di Torino 
dovranno fra breve traslocare , l'attuale loro di- 
mora essendo destinata ad altro ufficio. Tale prov- 
vedimento, se non isbagliamo , sarebbe già stato 


attuali solenni circostanze sempre più ab- 
bondevoli frutti. 
n Llrr_rrttt@z@—É——_—ÉÉ_@_@€ 
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ATTI UFFICIALI 
S. M., ha fatto le seguenti nomine e disposizioni: 


Con deerèti del 1 marzo 1854: ì 
Rancorelli } luogotenente nel corpo reale” 



















adattato da qualche anno, se il commendatore 
Pernati avesse voluto mandarla ad effetto, mentre 
era al ministero. 


Onorificenza. — In tanta profusione di decora- 
zioni fummo assai lieti di leggere sul foglio uffi- 
ziale che venisse insignito della eroce mauriziana 
il signor Emilio Pistone , capo d’uffizio nel mini- 
stero d' istruzione pubblica. 

Provetto nei pubblici uffizi, e nudrito per tempo 
da generoso padre (che pur fu un distinto regio 
impiegato nel giudiziario) di spiriti liberi , egli è, 
fra i burocratici, uno dei più caldi propugnatori 
delle attuali nostre istituzioni. 

R. società del tiro a segno. Con regio decreto 
24 febbraio p. p. venivano approvate le modifica- 
zioni adottate dall’adunanza generale della R. 


; società del tiro a segno, tendenti a far rifiorire iv 


questa capitale un tale utilissimo esercizio. Ora la 


| società stessa ha reso di pubblica ragione il suo 
. statuto (coi tipi Zecchi e Bona) che ottenne l'ap- 


‘provazione del sig. ministro dell’interno. 

Sa delle abitazioni. Nella Gazzetta Me- 
dica italiana troviamo un elaborato articolo del- 
l’egregio prof. A. Fossati, in cui viene esaminata 


‘ la dotta relazione fatta dal benemerito segretario 


del consiglio superiore di,sanità, dott. Demarchi, 


intorno alla sità ed al modo di tutelare ef- 
Stipeniona a ute dei cittadini contro i danni 
delle dimore non ancora prosciugate. 


| L'argomento è assai importante, ela siampa. 
periodica se ne è di già occupata più volte: 


però che troviamo. esposti da.un uomo dell’arte i.! 


consiat che la propria esperienza gli ha dettati, 
o di farli conoscere, chiamando sopra di 


. ‘essi l’attenzione del municipio. 


Il prof. Fossati, considerate le diverse condizioni 
dei nuovi edifici, sia per la loro posizione, sia pei 


. materiali impiegati, ne deduce le seguenti conse- 


«1° La convenienza di porre a base della dé- 
.‘torrenza primitiva del termine, la costruzione dei 
muri e delle vòlte in greggio, compiuta colla so- 
vrapposizione del tetto, onde non venga anticipata 
l'esecuzione di quelle opere secondarie che, in- 


‘ vece di favorire, ritarderebbero o ne «farebber 


“perfetto il prosciugamento, che è la cosa 


BG inziale per la salubrità di un edifizio. 
è L'utilità del far. corrispondere la durata di 
Pl. ine relativamente fisso, allo spessore dei | 


muri mi tried alla qualità del materiale impiegato, 
— comprendendo quest’ultimo in due o tre categorie 
Calpiò, ‘di ottimo cioè, medio. ed infimo, e, se 
che alla qualità delle stagioni nelle quali 
ere, essendo evidente che la primavera 
ile sono assai più propizie all'asciugamento 
unno e'del verno, 
BP La necessità, per conseguenza a) che sia no- 
cato al municipio, dal :capomastro. dirigente 
‘risponsabile della fabbrica, il compimento delle 
opere utili per la decorrenza del primo termine, | 
coi dati di spessore .e qualità del materiale che 
. denno servire alla misura del, termine stesso; d) 
che una visita d’arte immediata (entro 8 giorni 
dalla. presentata | notifica) riconosca la verità dell'e- 
sposto; c) che sia rilasciata una dichiarazione al 
proprietario dell’edifizio, faciente fede dell'adem- 
‘ pimento dei premessi doveri, la quale stabilisca 
la decorrenza del «primo termine in quella delle 
misure stabilite dalla legge che corrisponde agli 
estremi di cu sopra; 

« 4° La convenienza di. stabilire un secondo 
termine decorribile, dopo il compimento del pri- 
mo, dalla sovrapposizione dell'intonaco e dal com- 
pimento delle opere secondarie, di tramezze a ta- 
Volato o con un mattone in costa, e di pavimenti 








‘ sia in mattoni, sia alla veneziana od. altra foggia 


analoga che non sia l’impalcatora in legno, da 
notificarsi dal capo-mastro al municipio nel modo 
‘sovradetto. Questo secondo termine, egualmente 


- prefinito, potrebbe variare solamente a seconda 


delle stagioni nelle quali avrebbe a trascorrere; e 
dovrebbe essere applicabile, non solo agli edifizii 


di muova costruzione, ma anche alle abitazioni 


vecchie, nelle quali dovrebbe pure essere vietato 
di abitar camere in cui venissero rinnovati il pa- 
Vimento o l'intonaco, oppure si aggiungessero tra- 
mezze in calce e mattoni, » 

‘Quindi l'autore soggiugne : 

« Sarebbe pure desiderabile che, mettendosi 
mano ad un regolamento edilizio igienico , fosse 
interdetta la costruzione delle così dette soffitte, 
e prescritto che per tutta la casa, fra |’ ultimo 
"pismo val letto , debba essere interposto il così 
detto solaio morto. 

« Alla seconda perizia dissimo richiedersi il con- 


corso .col tecnico dell’ uffizio sanitario , malgrado 





sappiamo non esistere un ufficio di sanità muni- 
‘cipale : e ciò abbiam detto espressamente per ri- 
cordare al municipio torinese questa indecorosa 
lacuna nella organizzazione dei proprii uffizi. Già 
più volte abbiamo instato perchè la capitale di un 
fiorente regno non mancasse più a lungo di una 


| istituzione indispensabile ad una vera ed efficace 


poco della pubblica salute; tutela che non pos- 
no promovere o curare, nè commissioni igie- 


ei alene nè corporazioni d' altra natura qualsiasi , 


| giacchè implica un mandato di azione così attiva 


| @ perseverante , che a corpi collegiali non è con- 





| cessa giammai. Abbiamo notato come nella bella 
Torino l’ incuria a questo riguardo mieta più vit- 

lime umane di quel che altrove faccia l'oppres- 

sione politica con polvere e piombo. Abbiam più 

volte ripetuto che senza un ufficio sanitario , retto 

da individuo , competente per scienza sanitaria ed 

amministrativa , investito dell’ autorità e. potere 

necessario a conseguire l’ intento, e risponsabile 


, del complessivo successo , giuridicamente verso il 
“municipio di cui sarebbe parte integrante e brae- 



















cio d' azione | per questa bisogna, moralmente verso 
l’intera popolazione : la tutela della salute e della 
vita dei cittadini contro le infinite cagioni di no- 
cumento , si ridurrà sempre, a malgrado di qua- 
lunque legge o.provvedimento , ad una amara de- 
lusione, restando esclusivamente affidata alla 
Provvidenza, come lo sarebbe quasi in un deserto. 
Abbiamo finalmente mostrato come in altri paesi 
che in linea sanitaria di molto èi avanzano , non 
solamente le capitali e le città, ma grosse borgate 
persino fruiscano di siffatta istituzione. Ed ora.ri- 
petiamo tutto ciò nella speranza che finalmente 
Irovi ascolto un voto, dgì cui adempimento deve 
venire la salvezza di tante vive ed un lustro al mu- 
nicipio , reclamato dal progresso, ed eri; 
dalle libere instituzioni. » 

Pubblicazioni. Siamo lieti di vedere come le 
lodi dà noi tributate all’autore del Dizionario 
geografico tascabile che si vende dalla libreria 
sociale , concordino col giudizio autorevole di 
parecchi istitutori ed ufficiali del pubblico inse 
gnamento, 

Il cav. dottor ‘Angelo Fava, 
dell'istruzione primaria, ha, con una lettera che 


ci fu comunicata, dichiarata utilissima quell’opera | 


ed osserva con compiacenza come l’ autore siasi 
fatto carico di rettificare molti errori che ingom- 
brano altre opere geografiche anche assai riputate 


è come scrivendo per gli italiani, abbia a portar 
\ la necessaria illustrazione sulle cose. patrie, 
| quali vengono troppo soventi neglette nei dizio- 


le 


nari francesi, 

Quando persone competenti giudicano i in siffatta 
guisa un’opera, si può esser sicuri che troverà fa- 
vore negl' insegnanti e negli studenti. 


\_ PPP @(f/[/1+- 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 14 marzo. 

L'’adunanza è dichiarata aperta all'ora una e tre 





| quarti. 


Cavallini dà lettura del verbale della tornata 
di ieri e del sunto di petizioni’: ‘quindi si fa l’ap- 
pello nominale. 

Fattasi alle due la camera in. nomero 
prova il verbale. 

Presta giuramento il deputato Guglianetti , per 
la prima volta presente all’adunanza. 

Monticelli presenta la relazione sulla legge per 
modificazioni alla tariffa postale. 

Torelli presenta la relazione sulla legge per 


, si ap- 


l'approvazione del contratto colla ditta Orlando | 


per l’escavazione dei porti. 
L'ordine del giorno porta: 
Prorogazione dell'esercizio provvisorio 
dei bilanci 1854. 


Il presidente dà lettura del progetto , 
questo : 


* 
che è 


« Articolo unico. 


« La facoltà di riscuotere le tasse ed imposte sì | 


dirette che indirette , di smaltire i generi di priva- 
tiva demaniale , e di pagare le spese dello stato , 


| concessa al governo del re colla legge del 29 di- 
{| cembre 1853, è prorogata a tulto il mese di mag- 


gio del correnle anno. » 

Nessuno domandando la parola , si passa alla 
votazione dell’ articolo e quindi allo serutinio se- 
greto , che dà il risultato di 95 voli favorevoli so- 
pra 107 votanti. 


Stabilimento d' uffizi postali ambulanti 
sulla ferrovia da Genova a Torino. 


Il presidente dà lettura del progetto che è il | 


seguente : 
« Articolo unico. 

« La spesa straordinaria nuova di L. 31,200, 
proposta nel. progetto del bilancio 1854, per la 
costruzione di Wagons-poste, per lo stabilimento 
di uffizi ambulanti sulla ferrovia da Torino a Ge- 
nova, è approvata. » 


Si viene a dirittura alla votazione per iserutinio | 


segreto, la quale dà 117 voti favorevoli. contro 3 
contrari. 


Progetto di legge relativo al reclutamento 
dell' esercito. 

Il presidente dichiara aperta la discussione ge- 
nerale, 

Quaglia dice che il progetto non provvede. ab- 
bastanza al bisogno d' una riserva ed eccita il mi- 
nistero all’ attuazione almeno della tegge esistente 
sulla guardia nazionale. 

Si approvano quindi senza discussione d’ impor- 
tanza cento ottantacinque articoli del progetto e 
quali vennero dal senato modificati. 

AI 186 prende la parola il dep. Mellana: La 
camera , con esempio unico forse, ha volato 188 
articoli di una legge importante ed in cui si toc- 
cano gravi principii, senza nessuna osservazione. 
Essa vi fu certamente indotta da queste due con- 
siderazioni : di dare al ministero i mezzi di orga- 
nizzare l’ esercito : di determinare la sorte di tanti 
cittadini , che sono sutto le armi. Nè io voglio far 
rinvenire la camera da questa decisione. Questa 
legge sarà come una prova dell'abnegazione e 
della moderazione della camera, di cui sì vorrà 
tener conto in un altro luogo , quando si iratterà 
di riforme radicali. 

Solo voleva domandare al ministro della guerra 
se questo articolo 188 che concede esenzione ai 
membri delle comunità religiose che hanno già 
prestati voti solenni prima della promulgazione 
di questa debba intendersi applicato anche a quelli 
i quali furono già chiamati sotto le armi in forza 
del decreto reale dell’anno scorso; decreto reale 
che ottenne l'approvazione di lutti,.in quanto che, 
trattandosi di comunità religiose che non erano 


»i 


ispettore generale 


| OPINIONE: GIORNALE POLITICO * 


esenti per lezgi, ma per antichi decreti reali, ben 
fece il minisiero ad uniformarsi al voto manife- 
slato dalla camera. A me pare che le esenzioni 
debbano essere misurate solo dal giorno dell’ e- 
manazione della legge e che debbano rimanere 
sotto le armi quelli che già vi si trovano. 
Lamarmora, ministro della guerra : Il deputato 
Mellana si slupiva quasi che fosse accettata senza 
opposizione questa legge; ma è già da tre anni 
che essa va da una camera all’altra, e mi par na- 
turale che la camera l’abbia voluta finalmente vo- 
lare. Difficilmente passa una legge (sorridendo), 
senza che il dep. Mellana vi faccia qualche osser- 
vazione; ma questa mi pare che potesse evitarla. 
La legge attuale non è applicabile che al 1855, e 
una dichiarazione non servirebbe a nulla. E se 
dovessi farla, direi che, quando non si tratta di 
pregiudicare altri individui, il ministro deve già 
fin d’ora cercare di seguire le disposizioni letterali 
della presente legge e dispensare dal servizio tutti 
quelli che sono contemplati dall'art. 187. 
Hellana ; Delle osservazioni che io credo dover 
fare, ne è giudice solo il voto della camera. Del 
resto, non vale la ragione data dal ministro! 
purchè non si danneggino altri; egli non può far 
grazia della leva e rinviare dal servizio quelli che 
già vi si trovano in forza d’ un decreto reale. E, 
se lo facesse, sarebbe come un condannare questo 
decreto reale, che io sostengo esser degno d' ogni 
encomio, essendosiscon esso îl ministero messo d'ae- 
cordo con un voto della camera. 
| L'articolo è approvato. 


ma senza offendere la giustizia, e domanda che le 


| dell'art. 98, relative ai chierici, pure in deduzione 
{del contingente. Se non si vuol un’aggiunta, faccia 
| ‘il ministero una dichiarazione. 


Petitti, relatore : Si dispose che le dispense del- 
| l'art. 98 sarebbero andate in deduzione numerica 
del contingente, perchè prima vi si surrogavano 
| altri individui; ma queste del 187 non furono mai 
| surrogate. Si consideravano gl’ individui come 
sospesialla parlenza, e nessuno partiva in vece loro. 

Polto è soddisfatto. 

Lo scrutinio segreto dà 93 voti favorevoli e 19 
contrari. 

La seduta è sciolta alle 4 34. 








STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Friborgo. Una corrispondenza da Bulle che 
| leggesi nel Confédéré porta che l'annuncio di una 
nuova Cararderia non è privo di fondamento , 
| malgrado le smentite della Gazzetta di Friborga. 
Questa nuova insurrezione sarebbe in relazione 
con un piano generale di cospirazione clericale e 
legittimista, ed un patrizio di Friborgo , il signor 
| M.G. avrebbe detto insolentemente, à Lione, ad un 
negoziante di Gruyeres, cui negava la spedizione 
di mercanzie pel cantone di Friborgo : « Andate! 
andate! Voi altri radicali non siéle miglior cana- 
glia del vostro governo che difendete. Il nostro 
| popolo sta per sollevarsi e finirla una volta per 

sempre con voi altri. 

Il Confédéré soggiunge: « A noi ripugna sem- 
pre il credere a tanta storditezza ; ma se le cose 
| sono a questo punto , come lo afferma il nostro 
corrispondente, noi siamo vragli: Riderà bene 
| chi riderà l'ultimo! » 

AUSTRIA 

Vienna, 9 marzo. Oggi son giunti da Costanti- 
nopoli due corrieri con dispacci e rioè un inglese, 
l’altro turco. A quanto vuolsi, i dispacci si riferi- 
rebbero all' insurrezione dell’ Epiro ed al trattato 
da conchiudersi colla Porta pel miglioramento 
della condizione dei sudditi cristiani nella Turchia. 

PRUSSIA 

Berlino, 8 marzo. La duchessa di Meklem- 
burgo-Schwerin , sorella del re, ritorna domani 
| nel Mecklemburgo. Noi davamo importanza alla 
| sua dimora , perchè dicesi che S. A. R. fece ogni 
| suo potere per disporre il re suo fratello in favore 

della Russia. 

La banca fa da qualche giorno delle restrizioni 
all'accettazione delle tratte sopra case russe e di- 
cesi che in avvenire non nè accetterà nemmeno 
più. Il che prova il timore che si ha che. le case 

"rifsse non possano più pagare. 

Gli ufficiali dei reggimenti della guardia hanno 
risoluto di dare un gran pranzo ai soldati della 
marina russa che appartenevano alla corvetta russa 
il Navarino che passeranno di qui. Questo ban- 
chelto sarà evidentemente una dimostrazione che 
si fa di lutto per impedirla. (Corrisp. Havas) 

SPAGNA 

Madrid , 6 marzo. Quivi e nelle provincie per- 
fetta tranquillità. Il sig. Alejo Galilea, redattore 
del Tribuno e mandato dal governo a Cadice, 
chiese di entrare in Francia e il governo gli rilasciò 
le carte necessarie. 

Spingonsi con grande altività i lavori di demo- 
lizione della chiesa del Buen-Retiro che stava di 
fronte alla porta del Sole. (Corrisp. Havas) 

GRECIA 

Togliamo dal Spectateur de l Orient del 3 
marzo più recenti notizie intorno all’insurrezione 
greca. Esso dice: 

« L'inverno tardivo e straordinario che regnò, 
è la grande quantità di neve che continua a ca- 
dere tuttora sui monti e nelle pianure della Grecia 
fecero interrompere le comunicazioni, per cui da 
vari giorni nulla potemmo rilevare di autentico 
dal teatro dell’ insurrezione, dove l’imperversare 





) All'art. 18 Polto dice esser disposto all' equità , | 


| dispense in esso contemplate vadano, come quelle | 





del tempo avrà probabilmente impedito ogni se 
razione. 

« Oggi rileviamo che la rivoluzione si va ognor 
più estendendo : essa abbraccia già tutto |’ Epiro 
ed una gran parte della Tessaglia. Dovunque, i cri- 
stiani s'apparecchiano ad. un combattimento che 
presentono dover essere l’ultimo. Essi chiamano 
a sè i loro capi per seguire l’esempio dei loro fra- 
telli dell'Epiro e della Tessaglia. Arta era assediata 
da un esercito da 4,500 uomini, i quali stavano 
accampati nei villaggi circostanti, e facevano fre- 
quenti incursioni nelle città stesse sotto lo sparo 
dei cannoni della fortezza. 

« Il 23 febbraio 300 turchi erano stati spediti da 
Prevesa, con un convoglio di munizioni per ap- 
provigionare Arta. Il generale Grivas, che rag- 
giunse gli insorti, attaccò il convoglio: a Luros e 
forzò i turchi a chiudersi in tre torri. Egli ap- 
piccò l'incendio in una di queste e vi distrusse la 
guarnigione. Le altre due stavano sul punto di ar- 
rendersi. Lampro Zeco s’impossessò dei Cinque 


Pozzi, posizione che può essere considerata quale . 


la chiave di Janina, Indi's’avanzò sino. alla di- 
stanza dî 8 ore da questa capitalé dell'Epiro ed a 
S. Demetrio distrusse due borgate dette Rovaliso 
e Simo, le quali avrebbero potuto csierbivodiipalo 
dai torchî. 

«Il 24 febbraio 800 ottomani ‘furono. invasi da 
Janina contro gl’ insorgenti. Gli abitanti del: di- 
stretto di Suli li attaccarono, e. sostenuti dal su- 
liota generale Zerva misero in fuga, ne uccisero 
gran numero e fecero molti prigionieri. 

« Le gole del Pindo sono occupate dai tessa- 
gliesi della provincia di Cassia, i quali banrio alla 
loro testa Mitco Grevenioti. » 


— Un carteggio della P’riester Zeitung in dita 


di Atene 1° marzo, dopo aver riferito che pari ad 
altri uMziali della falange , anche il colonnello 
Stratos e il generale  Rangos si dimisero. dal ser- 
vizio di S: M. e si trovano già nel campo degl’in- 
sorti a Pela e Kompoti, distante un’ora da ‘Arta, 
pubblica il testo della supplica, con cui il terzo 
di questi militari domandò la sua; dimissione al 
ministro della guerra. Essa è concepita così : 

« Signor ministro! La voce della mia patria, di 
cui l'eco fu udita da ogni vero greco, è penetrata 
anche a me, e siccome io, figlio fedele, ne ascolto 
la voce, mi affretto pure a conipiere i miei doveri 
verso di lei. Ma siccome io posseggo un’ grado, 
conferitomi dal governo reale, che trovasi in re- 
lazioni amichevoli colla Porta. ottomana, vi sup- 


| plico sig. ministro, di sottoporre al re questa mia 


instanza, colla quale chieggo di essere. licenziato 
dal servizio di S. M. Possa S. M. acquistare la per- 
suasione che il passo ch'io fo non ha altro scopo 
fuor quello di adempiere un dovere verso Da Cip 

« Ubb.imo J. Rangos. 

« Amninon, 3 febbraio 1854. » } 

— Sugli ultimi moti rivoluzionari avvenuti alle 
frontiere della Grecia, una corrispondenza  parti- 
colare dell'’Observateur d'Athènes dà i seguenti 
ragguagli : 

« Il numero degli insorgenti si aumenta ogni 
giorno. Da tutte parti gli abitanti si sollevano e 
vanno a raggiungere quelli che assediano Arta, 
che già ascendono a 2,500 uomini. Il 6 febbraio, 
500 uomini sotto Il comando del tenente Grivas, 
passarono il fiume Arta per circondare la città da 
tutti i lati. 

« Il villaggio Bourgarelli , nella ‘provincia di 
Zumerka, prese le armi; dal quartier ‘generale 
degli insorgenti partirono ‘cento. uomini insuo 
SOCCOrso. 

« I cristiani di Laka che presero egualmente le 
armi, cercarono d' impadronirsi del forte de Kiafa 
a Souli, ma non riuscirono. Uno ‘degli abitanti 
aveva denunciato il loro progetto , alle autorità 
lurche, ‘ 

« Gli abitanti del villaggio d'Agrala andarono a 
Boukovitza in soccorso di I, Oeconomos: e di 'di- 
versi altri primati che si battevano cogli’ albanesi 
provenienti da Aspropotamos. Questi albanesi, a 
quanto si assicura, doveltero retrocedere, dopo 
aver lasciato sette morti e quattro prigionieri. 

« Il 6 febbraio, i cristiani abitanti del villaggio 
d'Agrafa in Turchia, vennero alle mani col Der- 
ven-Aga, Allim bey, che dovette ritirarsi chiu- 


‘ dersi nel villaggio di Buukevitza, donde chiese 





| Gli insorgenti che si trov 


soccorso al suo superiore, il Dorvin: ka Phrassari, 
facendogli conoscere che, senza aiù eroe co- 
stretto di-rendersi. 


e 


e L’otto febbraio, il tenente Grivas DEE tea. 


sato il fiume, s'impadronì del monastero Vlacheraa 
e dei villaggi Grammenitza e Marati dopo aver or- 
dinata la distruzione del ponte de. Pecera. Una 
parte della guarnigione del forte d' Arta avendo 
fatto una sortita, ne seguì tn fatto sanguinoso , 
nel quale vi furono molti morti d’'ambe le parti. I 


| turchi furono obbligati a ritirarsi in tutta fretta, 


lasciando tre prigionieri, fra i quali un dervisch. 
vano a Petrila è Boco- 
vitza non poterono ancora marciare sopra Trikala 
e Phassari come ne avevano intenzione, a motivo 
del cattivo tempo e dell’ eccessivo freddo. Il 14 
febbraio, 120 soldati avendo alla loro testa alcuni 


primati del paese, poterono essere mandati ad 


Aspropotamos in soccorso degli abitanti di questa 
provincia che presero le armi. 

« A Karia nella provincia di Aspropotomos si 
formò un corpo di trecento uomini, che tutti i 
primati e gli abitanti dei vicini viaggi si affret- 
lavano a raggiungere. » 

— Scrivesi da Giannina, il 13 febbraio : 

« La forza reale degli insorti non ammonta per 
ora a più di 800 uomini, cioè : 400 radovizioti , 
300 elleni e banditi delle diverse nazionalità, for- 
manti forse:100 vomini. Ma questi800 uomini, di- 
cesi, in più corpi; che si muovono con grande ra- 





Le 





pidità, pesano sui villaggi che trovansi alla loro 
portata, e con minaccie di morte di incendio, co- 
stringono i loro abitanti a mostratsi con essi ora 
‘sopra un punto, ora sopra, un altro ;, così spie- 
‘igansi i rapporti & cui le autorità di Giannina pre- 
stano fede e che portano a 4 0 5,000 il numero 
attuale dei partigiani di Schalzojianni, il quale 
nonrè peranco riuscito a trarre a sè le popola- 
zioni greche dei paesi vicini a Radowitzi. Queste 
nopolazioni sono’ ben lontane dall’essere favore- 
oli ai turtehi; ma sono assai diffidenti di un'im- 
resa, i capi della quale non godono di una grande 
onsiderazione personale. 


« Checchè ne sia, nè î sulioti, nè i cimarioti, nè | ; 
| il comandante del terzo reggimento d' infanter:a 
| aiutante generale barone de Osten Sacken si è 


: popolazioni del Pindo si mossero finora. » 
(Corrisp. Havas) 


AFFARI D'ORIENT 


Il Monitore Valacco, sottoposto alla direzione 

del‘ generale in capo «dell’armata d' invasione , 

pubblica un decreto inteso a dare un corso forzato 

in Moldavia. in'.Valaechia alla carta monetata 

russa. I. negozianti od altri che rifiutassero di ri- 

' ceverla Sarebbero considerati come in istato di ri- 

‘0 bellione e trattati nei modo più severo e rigoroso. 

— Serivesi da Galatz, il 20 febbraio, al Morning 
Chronicle : x 

« Sulla-linea che studiasi da Galatz a Ibraila , la 

sitbazione è semprela stessa. Aspettasi ogni giorno 

“un attacco da parte dei russi, che saranno quasi 


obbligati di farlo contro le batterie di Matschin e | 


.,° della costa», perchè la batteria costrutta la setti- 
manà scorsa impedisce la navigazione del fiume 
fra Galatz e Ibraila. Le batterie turche non ces- 
sano di lanciar palle a traverso il fiume. 

— ‘L'altitudine della Prussia sembra ancora più 
incerta di quella dell'Austria. Se noi crediamo alla 


Gazzetta di Colonia, Jo Prussia troverebbesi in | 


questo punto sotto il colpo di un'intimazione del- 
l'Inghilterra, e il sarebbe in pari tempo vivamente 
sollecitato, in un senso opposto, da una lettera di 
sua sorella l'imperatrice russa. 

Confermasi, del resto, che il governo prussiano 


ha in animo di spedire missioni straordinarie a | 


Parigi, Londra e Vienna. Come abbiam ieri an- 
nunziato, il principe Hohenzollern Sigmaringen 
pare designato per Parigi, Il generale di Groeben, 
aiutante del re, si condurrebbe a Londra. Quanto 
alla missione di Vienna, si esita tra il signor di 
ManteulTel figlio e Il signor Rigmark-Schombuusen, 
rappresentante di-Prussia presso la dieta germa- 
nica. Questi inviati dovrebbero fare un ultimo 
sforzo. pacifico e presentare delle proposte in 
questo senso. 

Quest'oggi, sabbato, la regina d'Inghilterra passa 

"n Sabsegita ta Squs del Bultico- Questa squadra 
farà vela stassera o domani. 

Il duca di Cambridge e lord Raglan, coman- 
dante in capo il corpo spedizionario inglese, par- 
liranno il 28 marzo. Essi passeranno per Parigi. 

pics ar (Presse) 

ll Giornale di Pietroborgo assicura che l'In- 
ghilterra avea, prima della crisi attuale, ascoltate 
delle proposizioni dello czar sull'eventuale ripar- 
lizione della Polonia : il governo inglese determinò 
di pubblicare ‘i documenti diplomatici relativi a 
questo incidente. In attesa di questa pubblicazione 
il Times enuncia; il senso della risposta fatta dalla 
Inghilterra alle aperture della Russia. 

«.Il governo inglese, dice il. Times, oppose un 
« rifiuto sdegnoso # dichiarò che l'Inghilterra non 
« poteva, sotto qualsiasi forma, accogliere nes- 
« suniî proposizione di natura a lasciar presup- 
« porre lo smembramento d'un impero del quale 
«! ci siamo impegnati frequentemente a rispettare 
< e proteggere l’ integrità : che_.il governo inglese 
« respihgeva énérgicamionie ogni cambiamento 
è dello statu quo in Turchia, come sorgente di 
« difficoltà e pericoli per tutti. » 

y Lord Clarendon comunicò ieri l'altro alla ca- 

| mera dei lords un dispaccio di lord Redeliffe, por- 
tante che la testimonianza dei cristiani è ammessa 
innanzi ai tribunali, Lord Redcliffe annuncia altre 
concessioni non meno importanti. 

— Stando a lettere giunte da Belgrado, lo spi- 
rito della popolazione serba non è tanto avverso 
agli ottomani come vorrebbero far credere alcuni 
corrispondenti. Sarebbe infatti un' ingratitudine 
pèr parte di quegli abitanti, se volessero prendere 
le armi contro i turchi , ora che furono ad essi as- 
sicurate dalla sublime Porta tutte ‘le libertà e le 
immunità. a .3, ri tr 

Nòn si puù negare'che il partito di Milosch alzi 
nuovamente minacciosa la testa, ma il principe 
Alessandro èd Izzet bascià , governatore della for- 
tezza di Belgrado, vigilano. perchè non scoppi 
l'incendio ché ora si nasconde. E tanto.il principe 
Alessundro quanto Izzet bascià troverarino sempre 
appoggio nell’ Austria, pronta a proteggere con 
tutta energia i confini dell'impero contro ogni ten- 
tativo rivoluzionario. 

— Il corrispondente del Lloyd di Pest scrive da 
Viditio 19 febbraio quanto in appresso : 

« Quanto più mi avvicinava a Vidîno lo sparo 
ognora più crescente delle artiglierie mi faceva 
più persuaso che nuovamente fossero state prese 

vile armi ‘tra i turchi ed i russi. Però, giunto in Vi- 
dino, il combattimento era-già terminato , sicchè 
» non potei neppure distinguere il fumo. A quanto 
mi si racconta si trattava di un nuovo altacco di 
ricognizione che le truppe russe da Cetate , dove 
comodamente si postarono Senz'essere inquietale 

‘ ‘dai turchi, intrapresero contro Calafat. 
«Le cannonate cominciarono alle 10 ore è ces- 
safonoò verso le 2. Le bombe russe scoppiarono 
quasi tutte in aria, senza arrecare danno veruno 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Le batterie della posizione turca -slimarono  ap- 
pena coss degna di rispondere alle innocenti 
bombe e gli artiglieri giudic»rono l'attacco come 
uno scherzo. Verso le due i russi sen ritornarono 
verso Celale. Abbandonarono anche il villaggio 
Esuperesin che presero poco tempo fa. Esso giace, 
come Pojane-Celate , alcune ore soltanto distante 
dalle opere di fortificazione di Calafat. Sembra 
che i russi vogliano circondare Calafat ; ma vi sa- 
rebbero necessari a tal: uopo da 50 a 60,000. uo- 
mini. E seno i russi nella piccola Valachia in 
istato di disporre di una massa di truppe così 
considerevole ?..... 

— Notizie da Odessa del 28 febbraio recano che 


recato a Ismail, onde conferire col generale prin- 
cipe Gorischakofî. 

Il 24 corrente fu pubblicato ufficialmente il di- 
vieto d’esporiare granaglie. Dicesi che il divieto 
d’esporiazione verrà esteso anche sui porti russi e 
valacchi del Danubio. 

— Lettere da Bukarest del:28 dello scorso mese 
annunziano che colà circola la voce sull'immi- 
nente. arrivo del principe de Paskiewilsch per as- 
sumere il comando. Gli è fuor di dubbio che i 
comandanti delle truppe prendono misure per ri- 
manere sulla difensiva. Il reggimento dei caccia- 
tori di Alessopoli sotto il comando del colonnello 
Reissig ha già cominciato a erigere un campo 
con baracche. 

La notizia officiale dell’ erezione di un secondo 
corpo d'armata austriaco ai confini sud-grientali 
non ha mancato di fare una profonda impressione 
sul militare russo , perchè si crede che esso avrà 
ad impedire un possibile ingresso delle truppe 


| russe nella Serbia. 


—r—————_—___—————mÈm 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Valor militare, La Gazzetta di Genova pub- 
blica jl seguente avviso : 

CITTA' DI GENOVA. 

Il consiglio municipale volendo trasmettere ai 
posteri gloriosa memoria dei genovesi che mori- 
rono combattendo per l'indipendenza d' Italia ne- 
gli anni 1848 e 1849, ha deliberato ne siano scol- 
piti i nomi in tavole di marmo. 

Il sindaco per mandare ad effetto questa delibe- 
razione invita i congiunti di quei benemeriti della 
patria appartenenti a questa città , a voler presen- 
tare alla segreteria del municipio , non più tardi 
del giorno 25 del corrente mese di marzo, le se- 
guenti indicazioni : 

Cognoine, nome e figliazione dell’ individuo che 
morì. 

Corpora cui-apparieneva. 

Grado militare. 

Data della morte. 

Fatto d' armi in cui rimase estinto. 

Genova, il 13 marzo 1854. 


Il sindaca 
D. ELENA. 
Motrixo segr. 
FRANCIA 
(Corrispondenza partivolare dell'Opinione) 


Parigi, 12 marzo. 


Abbiamo avuto quest oggi una domenica di 
primavera : quindi incitamento al passeggiare e 
quindi poco spazio per la politica. La coulisse 
fece pochissimi affari. Si continuò a parlare del 
prestito, ed è certo che la sottoscrizione al mede- 
simo sarà presto riempita. I prefetti , i ricevitori 
generali è tutti gli agenti dell' amministrazione 
sono impegnati a persuadere i conlribuenti a sot- 
toscrivere, quindi nessun dubbio che la cifra sia 
anche oltrepassata. 

Come ben sapete il bilancio fu distribuito , ma 
pare che l'imperatore desideri che sia votato senza 
discussione, così almeno apparirebbe da qualche 
frase del signor di Baroche. 

L'articolo del Constitutionnet di. ieri-l' altro 
sull'occupazione della Bosnia per parte dell’ Au- 
stria produsse maggior effetto di. tutto il “memo- 
randum russo, ed effettivamente il Constitution. 
nel ha ragione allorquando dice che bisogna dif- 
fidare dell’ Austria ove essa prendesse possesso di 
alcune provincie turche. Chi ci assicura che ciò 
non provenga in forza di un patto segreto dello 
ezar? Chi ci garantisce che |’ Austria sorlirà così 
facilmente dalla Bosnia come vi è entrata ? Si sa 
bene ch'essa desiderò mai sempre questa provin- 
cia.e.l' Erzegovina, perchè queste farebbero molto 
bene i suoi interessi e la renderebbero molto più 
forte sull’ Adriatico. Già il Times annunzia che 
una insurrezione formidabile Stoppid'in Servia ed 
io non sono lontano dal credere che l' Austria 
l'abbia anche fomentata onde avèfe ill pretesto di 
occupare immediatamente Belgrado, questa città 
tanto importante al confluente della Sava e del Da- 
nubio 6 che domina il corso di questo fiume, per 
cui è d'un valore strategico grandissimo. Povera 
Turchia ! Tutti la proteggono, ma tuttì ne-vogliono 
un lambello. I turchi del resto .cominciano: ad a- 
prire gli occhi e l'ambasciatore ottomano a Viennà 
ha protestato con tutto vigore contrò l'occupazione 
austriaca di quelle provincie, giacchè esso avea 
scoperto benissimo il tranello che vi stava sotto. 

Il Moniteut contiene l' organizzazione completa 
dell'armata d' Oriente. Sono tulti nomi che voi co- 
noscete e che furono già ripetuti. Si meraviglia 
della persistenza del maresciallo St-Arnaud a vo- 
ler partire ad onta del cattivo stato di sua saluie. 
È lo stesso, diceva ad un suo amico, se devo mò- 
rire, amo meglio morire alla testa di un' armata 
che nel mio letto. ] Ù 







































































» L'entusiasmo a Londra è veramente enorme , e 
quanto.dice il Sidcle quest oggi è verissimo. Lord 
Napier ha scommesso che fra tre mesi Kronstadt 
non esisterà più e ch'esso bombarderà Pietro- 
borgo. 

Il Afoniteur annuncia l’arrivo del principe ge- 
nerale prussiano Hohenzollern Sigmaringen che è 
incaricato, come dice lo. stesso Moniteur, d' una 
missione confidenziale presso dell’ imperatore. 

Lettere di Berlino che ho sotto gli occhi confer- 
mano il fatto; si tratta d'una proposizione pacifica, 
ma che non condurrà ad alcun risultato. Dicesi che 
il medesimo sia apportatore di proposte simili a 
quelle fatte dal conte Orloff e Vienna. Vuolsi altresì 
che questo non sia che un artifizio della Prussia che 
aspettasi il rifiuto della sua proposizione, ma che 
vuole ricavare da questo un pretesto per vieppiù 
avvicinarsi alla Russia. 

Gli ufficiali delle guardie reali prussiane che 
conoscono le tendenze della corte, volevano infatti 
dare un banchetto agli ufficiali della marina russa 
che attraversano Berlino. lo non so se questo ban- 
chetto avrà avuto luogo, ma so che il signor di 
Manteuffel ne era assai contrariato e che il gene- 
rale Bonin, ministro della guerra, era assai imba- 
razzato nel conciliare le sue opinioni anti-russe 
col timore di spiacere a corte, A. 

AUSTRIA. Vienna, 10 marzo. Questa mane, in- 
vece del solito Lloyd ci comparve il seguente av- 
viso : 

Lloyd di Vienna. 

L'imp. reg. luogotenente della bassa Austria ha 
per l'appunto sospeso per etto giorni il giornale 
Lloyd di Vienna. Il prossimo numero del mede- 
simo comparirà quindi domenica mattina, al 19 
di questo mese. 

Nel rispettivo decreto non ci fu comunicato a 
quale articolo noi possiamo ascrivere una tale mi- 
sura. i 

Vienna, il 10 marzo 1864. 

L'amministrazione del Lloyd di Vienna 
Epoarpo WARRENS. 
È da notarsi che il Lloyd è un giornale favore- 


vole alla Francia e alla dinastia napoleonica e av- 
verso alla politica russa. 


Prussia. Le notizie di Berlino sono estrema- 
mente dubbivse. 


mente simpatica alla Russia felicita il gabinetto 
di essersi riunita alle sue idee. 

Il governo è fortemente spinto da uno e dall’al- 
tro lato. Mentre che una frazione della camera in- 
dirizza al re una petizione che conchiude nell’al- 
leanza russa ; i deputati delle provincie del Bal- 
tico espongono al gabinetto i pericoli, a cui un'at- 
litudine ostile verso le potenze marittime espor- 
hebbe gli interesssi comiperciali ed ‘agricoli del 
regno. Il sig. di Bismark-Schoenhausen rappre- 
seniante della Prussia presso la ‘dieta germanica 
fu, come si sa, richiamato a Berlino. Esso passa 
per favorire le idee opposte a quelle del signor 
de Manteuffel, ed è designato come suo successore 
in caso di cambiamento. 


regna sempre la medesima oscurità; però siamo al 
punto che fra poco un qualche atto decisivo deve 
rischiararla. S' egli è vero da una parle che una 
insurrezione sia scoppiata nella Servia , come an- 
nuncia un dispaccio telegrafico ; se d'altra parte è 
vero, come lo si dite perentoriamente, che la 
Turchia abbia protestato energicamente contro le 
eventualità dell'occupazione austriaca , noi sa- 
premo ben tosto qual parte abbia a sostenere il 
corpo d'osservazione concentrato sulle frontiere 
della Servia e della Bosnia. 

Russia. — Ecco quanto scrivono da Varsavia 4 
marzo alle Amburger Nachrichten . 

« Col chiudere del carnovale, alle cui gioie qui 
si erano dati con una certa furia e passione non 
naturale, un'affannosa e premente tensione si è 
impadronita della nostra città. Ora. si ha tempo di 
riflettere più maturamente all'attuale posizione ed 
i risultati di queste riflessioni non sono in verità 
propri ad animarci delle più belle speranze. In 
ogni dove armamenti di guerra, riviste, leve mili- 
tari, dappertutto mancanza di lavoro, bisogno ed 
apprensioni ed a ciò aggiungi le cure ufficiali di 
destare ardore di guerra e confidenza nel popolo, 
che naturalmente sono sempre ricche di esteriore 
SUCCesso. 

è Ullimamente molle perscne furono nuova- 
mente condannate all'esilio ed alla confisca dei 
béni, tra gli altri, il già addetto alla banca di 
Polonia, Lodovico Zalenski, e |’ attore dramma- 
tico Pleweynski, che alcuni anni addietro si re- 
carono all'estero e « colà si. unirono alla società 
polacca-democratità, =, 

< Il luogotenente fece uso della sua plenipotenza 
e proibì l' esportazione di cereali ( non compreso 
l'orzo), farine , patate ecc. dat regno di Polonia 
(ad palin? via ‘per’ Cracovia). — L' e- 
sportazione di cavalli non è impedita , ma difficol- 
tata , giacchè il dozio di esportazione che fino dal 
1 gennaio 1848 era stato tolto , venne nuovamente 
imposto con ukase imperiale per tutte le provincie 
dell'impero. > E sm ri 


r 


— Serivesi da Bukarest, in data 26, che i russi 
fortifitino continuamente la loro posizione di 
Giutgevo, Sull'isola Radowan vennero piantate 


due batterie ; su quella di Tscharoi vengono sca- 
vati fossi ed epeliè trincee. I turchi fecero entrare 
i loro navigli di Rutschuk nel fiume Lom onde 
allontanarli. dal tiro di cannone delle batterie 
russe. Ambe le isole sono occupate. da truppe. 
Presso:Giurgevo non' suceessero fino ad ora fatti 
sterile Richie 


Sulle decisioni delle due potenze germaniche | 





Si scrive da Belgrado’, 1° corrente, che presso 
vari individui che vennero arrestati verso la metà 
di febbraio in alcuni villaggi, in occasione di tu- 
multi, si trovarono molti documenti che non la- 
sciano più dubbio sul fatto che dall'estero fannosi 
tentativi per organizzare una sollevazione. Il go- 
verno serbiano ha comunicato copia dei succitati 
documenti ai consoli esteri qui presenti. La sol- 
levazione dell'Epiro non provocò nella Serbia il 
più piccolo moto. 

Il comandante del 3° corpo d'infanteria gene- 
rale Osten-Sacken partì il giorno 12 da Odessa 
dirigendosi alla volta d'Ismail. Il general mag- 
giore Kowalewski T, per i suoi « distinti fatti di 
armi contro la Turchia » fu promosso a tenente 
generale e contemporaneamente , «in luogo del te- 
nente generale Obrutschow-IT; a comandantè della | 
13 divisione d’infanteria. 

Dal teatro della guerra in Asia si annuncia che 
il principe Woronzoff con ansietà attende rinforzi _ 
e si tiene infrattanto sulla pura difensiva. I turchi (© 
danno mano d'opera a migliorare le opere 41 
catorie del forte San Nicolò , nel quale si manteh- | — 
gono ancor sempre. Gli sforzi fatti Qualche “témpo” Dion 
fa dai russi di scacciarneli rimasero affatto in- 
fruttuosi. * { i 





Nel ceto commerciale d' Odessa 084 4 
esportazione di cereali ha prodotta nde 
impressione e il maggiore sco! La 
vecchia cittadella presso Odessa (un tempo chia- 


| mata Chazdi Bei) viene fortificata ed armalà con © 


cannoni di grosso calibro. : . 

La flotta russa incrocia di tempo in tempo alle 
coste russe ; scansò peraltro fino ad ora il terri- » 
torio ottomano. = 

— Pochi giorni or seno correva voce che l'às- 


\ sedio di Calafat fosse stato levato e ché in luogo 


del corpo che circondava quella posizione i russi 
vi avessero lasciato un forte corpo d' ne. 
Sebbene la notizia fosse sembrata a Bern: cen 
improbabile, pure la si avverò. Le ultime relazioni - 
dal teatro della guerra nella piccola Valacehîa, in 
data 4 corrente, annunciano ehe le truppe del 
corpo che teneva circondato Calafat dalla parte di 
terra, marciano partè verso Calarasch di faccia a 
Rahowa onde piantarvi un campo, parte, verso 
Craiowa. Il corpo d'osservazione che rimane: ad- 


| dietro occuperà parimente un campo è sarà | 


La Nuova Gazzetta di Prussia così aperta- | 





tanto da potere în caso di bisogno resistere ai più 
grandi attacchi. Il generale Liprandì ha oecupato 
bene le posizioni atte alla difesa e le fece it Buona 
parte trincierare. Mip'oc 

Un giornale di ieri sera recò la notizia Giur- 
gewo essere stata preso dai turchi, 
(Corr. Ital.) 


à 


Si legge nello stesso giornalo: \ 
« La questione orientale 'era'destiriata a 
ancora una nuova ed inattesa anomalia , ed’ 
glituomini* più interessati atta 
pace, i signori della borsa, vorrebbero veder l'Au- 
stria anticipare gli avvenimenti per gettarsi.in una. 
guerra. Tale intempestivo ardore guerriéro |! fa sì 
che prendono spesso nei loro ragionamenti luc- 
ciole per lanterne, Ora vedono una dichi one 
di guerra ove non esiste ed ora cambiamenti di 
politica e dissensioni ove di ciò non v' ha ombra. 
L'Austria, crediamo psterlo assicurare , è.con- 
seguente nella sua politica , che consité nel man- 
tenimento della neutralità sino a tanto che i 
propri interessi non saranno lesi. È questo può 
avvenire in due guise ; o con idee di conquiste da. 
parte della Russia, che sino adora non seno cre- 
dibili, ovvero se la rivoluzione minaceiasse. da 
vicino le nostre frontiere è la tranquillità della 
nosira monarchia stessa. Ciò avvenendo, siamo 
certi che l'Austria passerà la frontierà per com- 
primere là ove si spiegasse la rivolta. : 
— È noto che i rappresentanti d'Austria , Fran- 
cia, Granbretagna e Prussia hanno rimesso al go- 
verno greco una nola affinchè impedisca l'entrata 
di emigrati greci nella Turchia. Quel governo ri- 
spose in data 3 corrente ch’ esso farà quanto sta 
nelle sue forze onde tener in freno l'emigrazione. 


Borsa di Parigi 14 marzo. 
In contanti In liquidazione 
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‘ TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 


TORINO e 
Via MADONNA DEGLI "ANGELI, N. 9. 


Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali /l Parlamento, L'Opinione, L'Unione, 
Il Bollettino delle Strade Ferrate e Il Conciliatore. 


Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali, cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre; cent. 40 — In quattro, cent. 50; 
cosicchè un annunzio inserito Quattro voLtE, cioè in quattro dei giornali suddetti, non costa che Cent. 12 circa la linea. — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 





SOCIETÀ ANONIMA 


DELLA 


Strada ferrata da Torino a Cuneo 


Si prevengono i signori Azionisti, che a 
cominciare dal giorno 15 a tutto il 25 corr. 
la cassa della società sarà aperta dalle 9 
alle 11 antimeridiane, edalle 1 alle 4 pome- 
tidiane per ricevere .il versamento. del 2° 
‘quinto delle azioni emesse in seguito a de- 
liberazione dell'assemblea generale dell' 8 
scorso gennaio. 


SOCIETÀ AN 





VIN A 


DELLA 


Strada ferrata da Torino a Cuneo 


L'Assemblea generale ordinaria degli A- 
zionisti, prescritta dall'articolo 19 degli 
Statuti, è convocata per il giorno 31 marzo 
prossimo, alle ore 12 meridiane, alla sede 
della società, via dell'Ospedale N° 17, per 

rare : 
(I Sulla resa dei conti per l'esercizio 


2° Per la nomina dei membri necessarii 


‘a completare il consiglio d'amministra- 


zione. " 


* Gli Azionisti aventi diritto d'intervenire 


all'assemblea generale, dovranno depositare, 
almeno 10 giorni prima di quello fissato per 
l'adunanza, iloro titoli presso gli uffizi della 
Società, di quale deposito sarà loro rimesso 
un certificato valevole per esservi ammessi. 





Si domanda una POMPA capace d’estrarre 
almeno cento ditriî d’acqua ogni minuto. 
Dirigersi, o scrivere con lettera affrancata, 
all’Uffizio generale d’annunzi. 





BIONDELLI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 
Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 


n) 
| Torino, portici di Po, N° 14. 
pei proprietari di giardini e 
Interessante coltivatori di piante fruttifere: 
In vendita 
CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


LA COLTIVAZIONE E POTATURA, 
| DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
dei fratelli MarceLLINo @ Giuseppe Ropa 





Opera ornata di 137 incisioni in legno"di- 
segnate dagli autori. 
Un vol. - L.3 50. 
Dirigersi dal libraio C. Schiepatti, via di Po, n! 47. 
Si spedisce franco in provincia contro vaglia po- 
stale di fr.3 75 affrancato. 





è ; A 
Lingua Francese °°,” 
da GALTIER, membro dell'Università di Francia, 
autore di varie opere classiche approvate. — Via 
di Po, N° 33, scala a sinistra, piano 2°. — Reca- 
pito ivi dalle ore 11 alle 12, 0 dalle 5 alle 6, tutti 
i giorni, eccettuato il sabato e la domenica. 








ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO‘ 








IN VENDITA 
presso l'U/fizio generale d'Annunzi editore 
e i principali librai 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità 
per i proprietari di case. 
Prezzo L. 1. 


_—- Ì 


DI IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


BILANCIO SINOTTICO 


PEGLI AGENTI DI CAMPAGNA. 


Il risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 
FERDINANDO BIONDI 


Ix 2, 4 AD 8 ore al massimo, insegna in 
CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 
Ternico-Corsivoe garantiscea tutti la buona 
riuscita. 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. 

Dirigersìi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio. 








Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 





Nelleattuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


GranCartaMurale d'Europa. 


Eseguita da G. Ric®erti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito generale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ece. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione , in Torino, ed adottata dal Mi- 
nistero della Guerra per le scuole militari:@="Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 124 di lun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 
» 10 


Idem con bastoni per appendere. . » 12 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. 


Montata sulla tela con astucchio . 








con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 
= CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


angnima delle AGVICTURAZIONI GENMBRABI I° VENEZIA 
N approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848, , 


| Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano promo. 
REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. Meccuorre Moncari, Consigliere di S. M. e Commis- 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 


‘CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente: Sig. Conte Francesco Caccra , Commen- 
datore dell'Ordine de’ Ss.Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ece. 
Sigg. CanaLIS Avv. Gio. Bart. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 
— Danna Casimmo, Professore dell'Università di Torino. — GaupI CARLO, Notaio, Sotto-Capo di Di- 

* wisione al Ministero dell'Interno. — MeLLaNna Avv. FiLiepò, Deputato al Parlamento. — ScLopis Giu- 
sePPE, Negoziante. — Serino Cav. Casimiro, Medico-Chirurgo. — ToreLLI Cav. Luigi, Deputato 
al Parlamento. — Vaerio Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 


La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 
le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 


Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 





‘’Ponget. Prix : 1 fr. 50. 


annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
ratti; — Inem pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
qualunque epoca succeda la morte: — Capitali Apnea in caso di morte ad uso inglese, per le 
vali gli Assicurali compartecipano ai 3j4 degli utili, senz’essere obbligati di sottostare mai alle per- 
ile avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane, 
.. Garanzie che offre la Compagnia : 
lo Il suo capitale, le sueriserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 
2° Due ipoteche date al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. 
3° La Compignie possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire, 
Per le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 
Slato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 
Il procuratore speciale per l-Amministraziono delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per lo Stato Sardo 
delle Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI, Ingegnere. 





Librairie de A. Burper, | presso SCHIEPATTI, GIANÎNI » FIORE 
ei principali librai 


TORINO E SUOI DINTORNI 
GUIDA 


STORICO-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA 
E COMMERCIALE 
per 
GUGLIELMO. STEFANI E DOMENICO MONDO 


Éditeur, è Annecy (Savoie) 





Ricuen pe Messes en plain-chant musical 
et en plain-chant simple, selon le rit roman, 
traduites en notation moderne avec la seule 
clef de sol, par M.l'abbé Gaillard, choriste. | 
Un joli vol. in-8°, de 250 pages. Prix: 4 fr. 

GravusL Roman, selon l’ancien rit romain, 
traduit en notation musicalè moderne, par 
M. l’abbé Gaillard, choriste. Un beau volume 
grand in-8°, de 640 pages, imprimé en notés 
et caractères neufs. Prix: 6 fr. 


Veserrat, selon l’ancien rit romain, traduit | 
Li 


Con un'Appendice dei primari stabilimenti 
| di acque salutari dello Stato, Notizie del 
Cavaliere dottore B. BERTINI 1853, un bel 
7 È M vaphg | Volume in-8° piccolo, di pagine 400 circa, 
ta notation mustsate mugerne, par M. l'abbé | siorno della Pianta della Città, della pla- 
"i n si Api LA nimetria generale delle Strade Ferrate dello 
Eruope De Musique vocale, par le chanoine | Stato, della veduta generale della Città, e di 

150 altre vignette 

Mérzope ÉLÉMENTAIRE DE Prarn-Cnax r,selon PREZZO DEL VOLUME 

‘la notation musicale moderne, par M. l'abbé | In brochure . 
J.L. Gaillard. Prix: 30 cent. 





; (PRE at) Pa 
Legato in tela all'inglese con placche » 6 » 











DA AFFITTARE 


Per il presente due locali terreni 
uniti, o separati nella corte del Sussambrino di- 
rimpetto a S. Francesco di Paola, atti per bottega 
o laboratorio. — Ivi due camere tappezzate e 
messe a nuovo al 3° piano esposte a mezzogiorno. 


Per il 4° aprile appartamento di 
13 membri tra grandie piccoli al 2° piano esposto 
a mezzogiorno con due entrate per scale diverse, 
poggioli e vista in contrada, suscettibile a divi- 
sione. — Altro di sei o di quattro membri al piano 
nobije con vasto poggiolo nella corte dell’Indie. 


Per il Jo luglio altro di sei mem- 
bri sopra il medesimo, al 3° piano. — Bottega e 
retrobottega sull'angolo della via della Posta, e 
della Zecca. — Una camera, un gabinetto e sop- 
palco, affatto disimpegnata, al 1° piano nella corle 
del Sussambi ino, disponibile anche per Pasqua. 


Per il 1° ottobre pr. tvotega 
sotto i portici di Po dirimpetto a S. Francesco di 
Paola. 

Recapito al proprietario, od ai portinai via dì 
Po N. 32, e nell'uffizio dell'omnibus di Chieri, via 


della Zecca N. 9. 
civilmente mobigliata da af- 


CAMERA fittare, via Doragrossa, n.21, 


piano quarto, porta a destra. 





Stabilimne in Vini 


Presso la Casttma dei reali Carqbinieri 


di Piazza Carlina. 


GIACINTO GHEBARD, la cui nomina è 
già nota in questa capitale, avendo avuto co- 
noscenza che si erano sparse voci sùl di lui 
deposito, cioè che mancavangli i soliti vini 
di Francia di prima qualità, crede urgente di 
smentire tali voci con prevenire i suoi av- 
ventori che non solo non manca delle solite 
qualità di Francia, Spagna e Sardegna, ma 
che per soddisfare gli accorrenti, esso tiene 
ora anche i vini di Piemonte, dimodochè 
egli ha sempre qualità, quantita e prezzi da 
rendere soddisfatto chi lo favorisce. 


i. Grande Fabbrica 


DI CAPPELLI NAZIONALI 
A SEI MESI DI PROVA 
Via Santa Teresa, dirimpetto alla chiesa 


COPPO e Comp. hanno l'onore di offrire un as- 
sorlimento di Cappelli fini di qualità assai supe- 
riore a quelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi 
fissi e moderatissimi, cioè : | 


‘a L. 3, 6, 7,8, 9, 10, e gibus a L 10. 


Come pure tengono una gran quantità di cap: 
delli assortiti di 1.a qualità di Francia.a franchi 12. 











IN VENDITA ——— 


Presso l’Uffizio Generale d'Annunzi editore e i principali librai 


DELLA VITA E 


DELLE OPERE 


SILVIO PELLICO 


Notizia storica scritta da GIORGIO BRIANO 


Corredata dai seguenti Giudizii, Opinioni, Pensieri politici, morali e letterarii di 
SILVIO PELLICO estratti da molte lettere inedite, con ritratto dello stesso, e fac-simile 


della sua scrittura. 


Consigli ad un Institutore — I Maestri — Opinione Pubblica — Condizione della So- 


cietà — Donne — Autori — Roma nel 1846 — Amnistia di Pio IX — Storia delle Riforme 
Italiane — Letteratura del Secolo X:X — G. G. Rousseau — Pietro Borsieri — Luigi 
Pellico — Gregorio XVI — Canonico Cottolengo — Pietro Maroncelli — Pittura Intima 
— Fede politica e religiosa. 

Un opuscolo grande in 8° — Prezzo lire ital. 1 20. 


Si spedirà dal suddetto uffizio franco di posta nelle provincie, mediante un mandato postale di lire 
1 30 con lettera affrancata. . 
—— __r__r«e«<«=*———x*“*Gr +’'yvt&eaà=gàz@ +@=+@*\'-'"'®>ewme®ee===-="=--*-”-Err—=<=-"" 
Tip. C. Carpone. N | 
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Torlonia «> 4nno L. 40 Semestre L. 22 Trimestre L. 12 | E) ‘ -’; 
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CHIARA soir tro jd. »56 id. »22. id. » 17.) 
élgio ed altei Statl id. » 62 jd. » U id »18 | 














|. LEFINANZE E L'IMPRESTITO. 

I calcoli, dei ministri di finanza seno ge- 
néralmente accolti con diffidenza, perchè 
Spesso avyiene. che nom' si avverino. Le ci- 
fre. si .maneggiano con destrezza incredi- 
bile4| esse, sono. compiacenti e. pieghevoli 
e disposte in bello aspetto :seducono e sod- 
disfanno. 

«Noi non ‘vogliamo dar taccia al conte di 
Cavour di avere ordinate le cifre de' bilanci 
del 1855 in modo che l'equilibrio. delle fi- 


. po ne ntpbri quari conseguito , mentre ne 

sint ti ni. Sarebbe un'accusa leggiera 
e gratuita , che neppure lo spirito di parte 
autorizza. 

Nel: presentare il suo bilancio, il ministro 
delle finanze ha dovuto necessariamente far 
assegnamento sul proprio sistema. Egli ha 

roposto al parlamento una serie di misure 

1 Richli ; che sono la base de’ nuovi bilanci. 
Questi non possono venir compilati se non 
nella supposizione che quelle misure siano 
adottate ; poichè in caso contrario; man- 
cando le fondamenta, crollerebbe l'edifizio, 
ed. il ministro potrebbe con ragione dire al 
parlamento : l' equilibrio non si ristabilisce 
per avermene voi ricusati i mezzi. 

\Ciò non si verificherà. Che i' nuovi pro- 
getti d'imposta, sottoposti alla disamina 
della camera dei deputati non siano scevri 
di difetti ed abbisognino di cangiamenti e 
riforme, è cosa sì evidente , che neppure il 
sig. Cavour vorrà niegarla; ma altro è il 
riformare , altro il respingere, e non v'ha 
aleun motivo di, dubitare voglia il parla- 
mento appigliarsi all’ ultimo partito. 

Ammesso adunque che le leggi pel bollo; 
l'insinuazione ed i diritti di successione , 
siano approvate, i proventi dell’ erario nel 
1855 ascenderanno alla somma presunta dal 
sig. ministro nella sua relazione dell’ 8,cor- 
rente, vale a dire a 125 milioni per le ren- 
dite ordinarie ed a tre milioni per le straor- 
dinarie? 

‘Per raggiugnere questa somma, conviene 
calcolare sopra un incremento notevole delle 
imposte indirette, non meno che dei pro- 
dotti dei servizi prestati dallo stato, come 
sono le strade ferrate. 

‘È un fatto accertato in tutti i paesi, che 
in condizioni nòrmali e coll’aumentare del- 
l'agiatezza sociale, le imposte indirette di- 
vengono più produttive ; noi stessi abbiamo 
osservato e possiamo ogni anno osservare 
come l'aumento delle contrattazioni abbia 
causato incremento: rilevante nei pro- 
venti dll sinuazione e del bollo, per nulla 
in relazione coll’aumento dei diritti. Ma agli 
anni di attività industriale succedono so- 
vente anni di stagnazione, di paralisia, pro- 
dotta da crisi politica, o da scarsezza di 
raccolto o dall'avere lo stato preteso più di 
ciò che i contribuenti potevano dare. 

Se eccettuiamo il sale, il prodotto della 
cui vendita ha dal 1848 in poi smentite le 
comuni previsioni, poichè il suo consumo 
non crebbe in ragione della riduzione del 
prezzo, ed è anzi rimasto poco meno che 
stazionario, ove sì consideri l'auniento della 
popolazione , tutte le altre tasse indirette 
hanno corrisposto all'aspettazione, e le loro 
rendite ci sembrano la dimostrazione più 
eloquente della cresciuta operosità del com- 
mercio e della migliorata condizione so- 
ciale, , ‘ 

Ma lo stabilimento di nuove imposte di- 
rette; od. il riordinamento-loro-non influisce 
sui prodotti ‘di alcune ‘tasse ‘indirette ? La 
tassa personale ‘e’ mobiliare non potrebbe 
essere, a cagion di esempio, di ostacolo al- 
l’inéremento dei tabacchi? Nell’ esprimere 
questo dubbio non facciamo che attenerci 
alle lezioni dell'esperienza, tanto più che 
nello stato, nostro i. tabacchi sono assai pro- 
duttivi e costituiscono una delle rendite mi- 
gliori dell’erario: 

«Il\sig. Cavour fa assegnamento sopra un 
aumento ‘netto di 7,259,000 lire ripartite fra 
i seguenti rami di rendita fiscale, che con- 
frontiamo coi calcoli del bilancio del 1854, 

‘ 1854 1855 


I. Tabacchi L. 13,461,645 14,200,000 
2. Tassa sui fab- 
sbricati... ». »  .3,580,;000 4,000,000 
3. Diritto per la ven- 
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N. 75 





























dita di bevande» 


380,000 
4. Rendite. dema- 








niali » 2,257,000 ?2,855,000 
5. Lotto; » 4,800,000 ‘5,200,000 
6. Poste immy 
7. Strade ferrate » 7,550,000 10,500,000 | di 
8. Insinuazione » 8,500,000 . 9,500,000 | pe 
9. Successione > 2,400,000 _4,000,000 
10. Bollo . » 
Totale L. 50,228, 645 60, 435,000 
Questi. dieci rami d'imposte danno essi 


soli una rendita corrispondente a circa; la; 
metà del bilancio attivo ordinario. Confron:” 
tata la somma del 1855 con quella del'1854 
si ha un aumento di L. 10,206,355,.a cui 
aggiunte L. 1,228,077 per aumenti diversì 


di minor contò , ne risulta un incremento | nei pagamenti. 


complessivo di L. 11,434,432. 

Non riputiamo esagerati i calcoli fatti per 
quanto risguarda le strade ferrate; ritenendo 
che.la linea.da Genova a Torino. debba nel 
1855 produrre più di:40 mila lire per chilo- 
metro, come le strade ferrate francesi , le 
quali non sono in posizione sì felice come 
questa, che è la grande arteria del traffico 
internazionale e del transito ; ma per alcuni 
altri rami, non sono infondati gravissimi 
dubbi. 

E vero che se qualcuna di queste tasse 
indirette non produrrà tutto ciò che se ne 
attende la deficenza può essere compensata 
da’ maggiori prodotti di altre sia dirette che 
indirette, come la tassa personale e la tassa 
sull’ industria ed il commercio; tuttavia, per 
non pascersi d' illusioni , fa mestieri di an- 
dare a rilento nell'appoggiarsi ad aumenti , 
pei quali non y' ha che una:probabilità lon- 
lana , come i tabacchi, e l' imposta sui fab- 
bricati, 

Il signor Cavour, nel calcolare, un au- 
mento di 11 milioni e mezzo all'incirca ” 
teneva pur conto delle riduzioni che deri- 
vano dalla soppressione doldatiggipigarealiy 
dalla diminuzione del canone d ‘ gabelle, 
hon meno che dagli atti giudiziari è delle 
ipoteche, in conseguenza del progetto di 
legge presentato alla camera de'de tati 
nella tornata del 18 dello scorso . entiaio, 
perla riforma de' diritti d'insinuazion dì, 
successione e di emolumento giudizi 

Le diminuzioni ascendono & 8,245,011, 
cioè: L. 174,328 ripartite in parecchie cate- 
‘gorie edvil rimanente dai seguenti rami , ‘di 
‘cui pubblichiamo la cifrà stanziata, in éon- 
fronto dell'anno corrente: 


1854 1855 
)ogane +.1.117,000,000. 16,000,000 
abelle . |. » .7,660,373 6,519,690 
‘Alti giudiziari ‘» 2,000,000 1,170,000 
Ipoteche » 400,000 300,000 





‘Totale L. 27,060,373 23,989,690 

Tali riduzioni sono prudenti : le dogano 
possono produrre di più e compensare la 
perdita causata all’erario dalla abolizione 
del dazio sui cereali, se l'industria incorag- 
Biata dalla quiete e prosperità pubblica, si 
svilupperà come nel 1881 e 1852. 

La deficenza, secondo la relazione dell'8 
marzo, sarebbe nel 1855 di soli 9 milioni e 
mezzo, cioè : 6,200,000 nella parte ordinaria 
e 3,300,000 nella straordinaria. 

Il disavanzo del bilancio ordinario è più 
apparente che reale, potendosi coprire quasi 
interamente colla dotazione dell'estinzione, 
Noi abbiamo già notato (V. Opinione n. 67) 
che del fondo d'estinzione ascendente a lire 
7,636,000 sono impiegate per la redenzione 
della rendita, per mezzo di semestrali estra- 
zioni soltanto L. 2,397,465, per cui riman- 
gono 5,239,000, che adoperar conviene a 
scemamento della deficenza, ristabilendosi 
in tal guisa l'equilibrio, cotanto necessario 
per:l'ordinamento delle finanze e pel credito 
dello, stato. 

Se nonche nel: bilancio del 1855 ed an- 
che in quello dell’anno corrente si dovrà 
aggiugnere il peso di due milioni all' în- 
circa pel nuovo prestito. Questa spesa non 
è peranco stanziata; ma sì stanzierà e con- 
tribuirà a portare la deficenza ordinaria a 
più di 8 milioni. 

Ciò non di meno, la condizione dell'erario 
è assai migliorata e l'avvenire delle finanze 
non offre alcun pericolo ; e sarebbe .ancor 
migliore, se il ministero delle finanze acce- 
lerasse maggiormente la riscossione delle 


in via della Madonna degli angeli, | 
N. 13; seconda corte, piano terreno: | 

parete pico i csf tanhico dio A 

680;000 | imposte : ii ritardi. causano incagli nel ser- 







































vizio pubblico ed ‘espongono i ‘ contribuenti 
ad esborsi troppo frequenti e quindi onerosi. 
Ci si dice che soltanto nei due scorsi 


3,300,000 3,500,000 | mesi fu mandato a molti negozianti l'invito 


pagamento della tassa sul commercio 
l 1852. Non è ciò sconvenerole ? 
Per quanto gravi si vogliano supporre le 


4,000,000 6,000,000 | difficoltà per la compilazione dei ruoli, ci 


sembra che vi. sia 
di impiegati capaci 
tempo. 

Il.signor Cavour dichiara egli stesso che 
i residui attivi alla fine del 1859 ascende- 
vano' ‘alla cospicua somma di 10,300, 000 
lire, rimanendo le casse Sprovvedute e co- 
stringendo il ministero a ripieghi ed indugi 


un numero sufficiente 
di superarle in breve 


malagevolezza delle riscossioni deriva 
per certo anche dalle condizioni economiche 
del paese e. dalla crise annonaria. Siccome 
però v'hamotivo di sperare che ciò sia tran- 
sitorio, così anche transitori saranno gl’in- 
cagli ed il riordinamento finanziario si po- 
trà conseguire fra breve? 

Se poi circostanze esterne da noi indi- 
pendenti intervengono ad accrescere gli 
aggravi, non se ne può appuntare nè il mi- 
Nistero nè il paese, ed il patriottismo delle 
popolazioni li sopporterà con rassegnazione, 
purchè sostenuti. a tutela della libertà e 
dell'indipendenza nazionale. 

_—— Trrrr—r__m—r—rT—€@€@%4%41 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Sono già. diversi anni che assistiamo , 
come in oggi, alla discussione del bilancio 
della. marina, sed in ognuno di questi ab- 
biamo, sentito le medesime accuse contro 
| questa amministrazione, sebbene di volta in 
| volta si cambiassero gli individuî, che sul 
bilancio medesimo erano incarièati di rife- 
rire. Quest'oggi poi le stesse osservazioni 


eritiche, che avevamo letto nella relazione, | 


*faròno ripetate “da tre diversi oratori, in 
| modo tranquillo e pacato dall'onorevole Pa- 
Teto, un po' più stemperate dall’ onorevole 
generale Quaglia, relatore della commis» 
sione, con enfasi finalmente dall’ onorevole 





fanno e furono fatti contro l’ amministra- 
zione della marina mirano a stabilire che 
questa prio, di tanta importanza sotto 
ogni aspetto, è in decadenza da quello che 


di questo decadimento si è la mancanza di 
‘un piano organico, su’ cui coordinare lo 
"sviluppo del nostro naviglio di guerra. 

Non vogliamo sicuramente accettare sic- 


come verità incontrovertibile la lamentata | 
decadenza, nè la cagione che vuole asse. | 


gnarsene, sebbene il ripetersi dell'accusa sia 


Accettiamo di buon grado le spiegazioni 
dell'onorevole ministro sullò stato soddisfa- 
cente della nostra marina militare , e cre- 
diamo anche che lo insistere sulla necessità 
di un piano organico, nelle attuali circo: 
stanze in cui i più ardui problemi della ma- 
teria non sono ancora risoluti, degeneri in 
una soverchia preoccupazione di forma con 
iscapito della sostanza della cosa. Ma sovra 
tutto ciò havvi un fatto importante e non 
controverso, intorno al quale ci pare che sia 
ufficio della stampa chiamare l’attenzione 
del parlamento e del paese, 

Sono già tre anni da che:noi abbiamo sen- 
tito accennarsi dal ministero essere impos- 
sibile provvedere alla riorganizzazione della 
marina militare, se prima non si fosse sciolto 
il quesito relativo allo stabilimento princi- 
pale perla medesima, al quale riconoscevasi 
inetta l'attuale darsena nel porto di Genova. 
Questa asserzione non venne contraddetta, 
e gli ostacoli si presentavano allora soltanto 
che si trattò di decidere se si! dovesse ‘am> 
pliare o riformare la darsena attuale o tra- 
sportarla altrové; ma se finora furono fatti 
degli studi sull'argomento e si tracciarono 
progetti forse in maggior copia del neces- 
sario, non si venne però a quella conclusione 
che per l' interesse della marina e quindi 
dello stato è pur tanto necessaria. 

Nè di questo vogliamo far carico all'at- 
tuale ministro della marina. Sappiamo  be- 
nissimiiohe la parte tecnica a lui spettante 
non èla sola cui deesi riguardare in'tale 
quesito , essendo altrettanto’ e forse più sca- 
brosa la parte finanziaria che in esso si cofì- 


Valerio. Il complesso degli appunti che si | 


era per lo passato, e che precipua cagione | 


in qualche modo suggello alla sua verità, ‘ 





Si pubblica tuiti i giorni ‘he. — 4 
ie 
alate geo RI nl copia cent 8. Pel mit lg i 
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Non si accettano richiami 


templa. Ci sembra però ché, posta la ne- | 
cessità di risolvere questo problema, sia 
omai passato tanto tempo che basti per puter © 
dimandare una Del DIR pi 
del medesimo. Mami Ti Nb, ma 
Non possiamo. credere che il ministero! 
abbia perduto il suo tempo ‘dietro ‘un tale: 
progetto, che abbia poi a rsi contro’ 
una qualche impossibilità; posi ib e 
dimandare che questo sia ‘messo alla. de 


Ri 


del giorno e ci pare di poterci ren 
se 
de 







ranti che, dopo una conveniente 
che illumini sal modegita “pg lo: 
ne è il caso, nè il parlamento vorrà nega 
la sua sanzione, nè il paese si lagnerà della 
nuova spesa che sarà per importare, se. 
questo solo è il mezzo più sicum» per giun- 
gere a quel miglior ordinamento della nostra’ 
marina ugualmente reclamato dal nostrò in: 
teresse e dal nostro onore. Ma è necessario * 
finirla una volta è su questo ci pare che ab-, 
bia ad essere unanime il parere nella Ca-. 
mera e fuori. Bia CA n 










INSURREZIONE DELLA | GRECIA: Leggesi nell'/n- 
dépendance belge la seguente corrispondenza da ’ 
Atene, in data del 22 febbraio: 3 puotilion 

€ Voi avete precisamente giudicata l'importanza 
della insurrezione delle popolazioni eristiane del- 
l'Epiro e le sue inevitabili Seguenze: Tonon | 
so se le mene della Russia contribuirono a questa! 
sollevazione, ma quello che hagvi di certo'si è 
che essa sarebbe avvenuta in ogni caso,'ed anche 
allorquando la Russia. avesse voluto porvi un | 
qualche ostacolo. Non v'ha chi ignori l'insormon.' 
tabile antipatia che esistette in ogni tempo fra i 
greci ed i turchi dopo la conquista di: questi ul- | 
limi; antipatia che non finirà , Se non coll’ estin- 
zione d'una delle due razze, giacchè si fonda ed'è 
alimentata dalla loro religione, dai loro principiî,. |, 
dai loro costumi e dai loro interessi. Dopo del 
1831 una tale antipatia era contenuta dagli sforzi. 
delle grandi potenze europsé e dallo stesso. go- 
verno greco ; ma essa si svegliò 


più forte cho mai . 
dono che si.cominciò la. lotta. fra ta Russia e tu; 
urchia. i 


« E bisogna notare innanzi tutto che la Tu 
per sostenere questa lolita \a far: fronte alle bu 
ch' essa necessita, dovette raddoppiare e triplicare 
le imposte che pesano sulle popolazioni cristiane , 
sebbene dicesse che Questo non era che una ri- 
scossione anticipata degli anni a venire; e siccome 
le risorse attuali di queste infelici popolazioni non 
Polevano bastare a queste dimande, i turchi sì 
trovarono nella necessità di ricorrere a mezzi vio 
lenti per far entrare queste contribuzioni. Da ciò - 
un profondo malcontento, uno stato di dispera» 
zione che non tardò a scoppiare. : 

« L'entusiasmo che anima in'adesso i greci non 
è fittizio: non havvi una chiesa nella quale i preti » 
non innalzino la croce chiamando tutti gli elleni . 
alla liberazione dei loro fratelli; non havvi una + 
casa in cui gli uomini, che non sono ancora par- 
titi per la frontiera, non apparecchino le loro armi. 
All’ esterno, sulle pubbliche piazze tulto è tran- 
quillo, ed i ministri delle potenze estere possono . 
credere passato il primo entusiasmo, mentre tutto . 
si prepara in silenzio. Auualmente ogni greco si 


| erede chiamato a vincere l’ islamismo od a morire . 


martire per la fede cristiana. ’ 

« Ovunque sisono formatesocietà segrete; forono 
accumulati i mezzi : queste società corrispondono 
e s'intendono su tutti i punti della Grecia fot- - 
mando una vasta rele di alleanze fraterné @ di > 
sforzi combinati, i cui fili sono ignoti allo’ stra- 
niero, ma che racchiudono gli elementi di pros- . 
sima rivoluzione generale. che nessuna minaccia . 
varrà ad impedire. vi 

€ Se il cattivo tempo, la neve ed il freddovnon 
forzassero a procrastinare il movimento , l' insur- 
rezione sarebbe già sparsa solla maggior parle 
delle provincie cristiane soggette alla Turchia., 

« Il governo greco non può arrestare-la marcia 
di tutti quelli che corrono alla frontiera : vi fosse 
una forza dieci volte superiore e non basterebbe; 
Si vedono vecchi generali che guadagnarono.i loro 
gradi nella guerra dell' indipendenza; degli impie- 
gati superiori ed una folla d’altri cittadini; gli uni 
rinunciare alle loro. spalline e prendere l'uniforme 
del semplice soldato, gli altri impugnare la cara- 
bina e tutti dar le loro dimissioni e correre alla 
frontiera trascinando seco le popolazioni che. sol- 
levano nel loro passaggio fra esse. | 

€ Questo è quanto fece lestè Zavella generale in 
capo dell'armata greca, ed i generali Grivas, Rin- 
&0s, Stratos, Zervas, il procuratore regio di Atene, 
ecc. ecc. Essi entrarono in numero di circa 6,000 
nell'Epiro, dividendosi in tre colonne, onde portar 
soccorso agli insorti, penetrare più innanzi che 
questi non l'avessero fatto e sollevare tutte le po- 
polazioni che non osarono sinora prendere le armi, 
perchò sorvegliate dai turchi. Il giovine Karai- 
skaki fa mostra di una bravura. e d'un sangue 
freddo che richiamano il coraggio e la prudenza 
militare di suo padre, ed il giovane Grivas si fa I 
ad emularlò. i , 
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“mandare per via di terra. 
















in menessticicioniz et 
«Il colonnello Zervas s'impadronì della gola dei 
| Cinque pozzi 


, posizione assai importante e che 
chiudé la via ai soccorsi che i turchi potrebbero 
Karniskaki e Grivas 
bloccano interamente il forte d’Arla; la città è già 
presa. Assicurasi“che la guarnigione di questo 
forte, composta per metà di albanesi mercenari è 
per l’ altra di turchi soldati ad un tempo e pro- 
prietari di terreni intorno ad Arta, è discorde. | 
greci promisero loro la vita e la conservazione dei 
beni se si arrendono e dicesi che î turchi incline- 
rebbero a capitolare, ma che vi si oppongono gli 
albanesi. 

«'Gli abitanti di Borgarelli, di Saka è di Agrassa 
insorsero ugualmente , respinsero gli albanesi e 
si fortificarono în sità importanti. Il Derven-aga, 
Attim bey rinchiuso nel villaggio di Bukovilsa è 
sul punto di arrendersi : 0sso dimandò dei soc- 
corsi.al suo capa, Derven agù Phrassari, soc 
corsi che non gli giungeranno in lempo. 

«1 paesi di Grammanitza e di Marati come più 
monasteri importanti furono occupati dal giovane 
Grivas.il quale fece distruggere jl ponte di Pecena, 
da dofei turchi avrebbero potuto potuto giungere. 

« Gli abitanti della provincia di Aspropotamos 

ugualmente le armi. In uno dei villaggi 
della stessa un corpo di soldati regolari si è già 
formato e serve di nucleo a lulte quelle che s0- 
praggiungono e che sono in grado di portare le 
armi, ; 

< Ad Atene fece molta meraviglia la nomina del 
generale inglese Surche ch'era comandante in capo 
all’ epoca della prima guerra dell’ indipendenza , € 
che adesso venne nominato ancor generale in capo 
al posto di Zavella che, come vi dissi, rinunciò 
al suo grado per servire come semplice volontario. 
La tranquillità però più perfetta regna nella capi- 
tale e nelle provincie, ma l' ardore più vivo è in 
tuti gli animi: Si ammirarono gli sforzi dei turchi 
nella lotta attuale; ma quelli dei greci meravi- 
glieranno ancor più. 

« Si annuncia l insurrezione di una parle della 
Tessaglia , un battello a vapore francese, che viene 

da Costantinopoli, entrò nel porto del Pireo; di- 
cesi che rechi dispacci minacciosi. Si aggiunge 
che una Nota fu rimessa al governo dai ministri di 
Francia e d' Inghilterra. Si è in una estrema \ap- 
prensione ;, ma i greci piuttosto che all' avvenire 
pensano ad armarsi, senza curarsi di cid che può 
tornare ad essi funesto. » 
d'i__T 
Beco il testo delle dichiarazioni fatte ieri l'altro 
da lordClarendon alla camera dei lordi : 

x Quanto al desiderio manifestato dal sultano , 
non solo di assicurare a'suoi sudditi cristiani il 
pieno e to esercizio della loro religione ma 
eziandio migliorarela loro situazione civile, prendo 

“Jadibertà di darvi lettura 
Rodeliffe, giuntomi in questo punto. 

* i dispaccio è in data di Costantinopoli 
25 febbraio. Il nobile lord scrive: 

« Sono veramente lieto di arnunziorvi che il fr- 
« mano per l'ammissione dei cristiani a deporre 
« in giustizia sopra un piede d' uguaglianza coi 

< rausulmani, in tutto l'impero turco è completo. 
« (Udite!) 

« Esso ebbe la sanzione del sultano poco prima 
7 che io ricevessi le vostre istruzioni sulla qui- 
« stione che il firmano ha risolta e regolata una 
« volta per sempre sopra, una base larga e ferma. 

« (Udite1) 

« Ne ho ricevuto copia dalla Porta. Questo fir- 
< mano sarà subito pubblicato e io ne spedirò la 
« traduzione col vapore triestino che parte do- 
« mani. 

« Ho.motivo di credere che questo grand atto di 
« giustizia, sì a lungo rifiutato , sarà seguitato da 
« altre prove della più grande benevolenza del 
«sultano e del miglioramento dello spirito che 
« regna fra i sudditi maomettani, 

« lo desidero ardentemente ehe i cristiani e le 
«altre classi non musulmane della popolazione di 
< questo impero, appoggino il beneficio che è loro 
« accordato, e giustifichino colla luro condotta 
« leale e pacifica la nuova accondiscendenza onde 
« sono l'oggetto da parte del snltano e del suo 
« SOVrano. >» 

«L' haradrot non è più levato in modo vessa- 
« torio per le persone; ma questa è una tassa in- 
< giusta e. degradante, per l'abolizione completa 
« gella quale io continuerò a fare i più energici 
« isforzi. ( Udite!) 

« Quando il mio nobile amico fece la sua mo- 
zione, ho creduto dover dare subito lettura di 
questo importante dispaccio. 

« Considerando ciò che ha già fatto il sultano e 
ciò che egli deve fare ancora, esprimo qui il ‘mio 
profondo rincrescimento per quanto occorse di 
fresco in Grecia e nell'impero turco. (Udite!) 

« lo riconosco, o milordi, la necessità di grandi 
riforme civili e che 1 greci hanno molti gravami 
da far valere; ma son certo che coll’ insurrezione 
essi nulla otterranno nè di buono nè di solido. 
(Udite !) 


« fo sono perfeltamente sicuro che questi risul- | 


tati non saranno raggiunti facendo appello all'im- 
maginazione nè riempiendo le popolazioni della 
speranza di ricostruire l'antico impero bizantino. » 


_—EEy-ywvyT]|«mamaer“«“=<=—= 
INTERNO 


? FATTI DIVERSI 

‘Notizie di corte. eri S. A. il principe Luigi 
Luciano Bonaparte è stato ricevuto in udienza da 
SM. il re, ed ha lasciato Torino questa mattina, 
partendo colla prima corsa della strada ferrata. 





di un dispaccio di lord | 












Strade ferrate. Si assicura che il 17.del pros- 
simo aprile sarà aperta la strada ferrata da Torino 
a Susa, dell'estensione di 52 chilometri. 

R. Accademia d'agricoltura. — Adunanze 18 
febbraio e 4 marzo. 

Il presidente. comunica lettera del signor com- 
mendatore barone Nigra sovraîntendente generale 
della lista civile, colla quale notifica all'accademia, 
che SM. l'augusta regina regnante si è degnata, 
come negli or due trascorsi anni, di stabilire un 
premio d'onore di una medaglia d’oro per la pros- 
sima primaverile esposizione: di prodotti di orli- 
coltura. 

Riconoscente l'accademia per l'alta protezione, 
di cui S. M. la regina Maria Adelaide si degna di 
onoraria, e per l'efficace incoraggiamento ch' ella 
si compiace di accordare ai nostri bravi orticoltori; 
prega il presidente di far porgere alla munificen- 
tissima ed amalissiraa sovrana, per mezzo del 
signor sovrintendente generale della lista civile, gli 
atti del suo più ossequioso rispetto e della sua più 
profonda gratitudine. 

Il socio cav. Abbene riferisce, d'accordo col 
socio condeputato chimico Griseri, intorno ad uno 
scritto relativo ai risultati ottenutisi in Savoia, 
dall’applicazione di un metodo particolare di col- 
tura della vite, del sig. Fleury Lacoste per guarenz 
tirnela dalla dominante malattia. 

Dal quale scritte si avrebbe che alcuni filari di 
viti coltivati col metodo Lacoste, in prossimità di 
altri lasciati nelle loro condizioni normali, anda- 
vano immuni dalla malattia, e producevano un di- 
sereto raccolto, mentre i secondi erano travagliati 
dal malore ed affatto infruttiferi. 

Intorno al qual metodo i signori commissarii sì 
astenevano dal. portare un giudicio, per non es- 
sore il medesimo nè descritto, nè palesato nel detto 
serio. 

Espositori Sardi a Nuova York. Ci viene co- 
municata da fonte uMciale la seguente lista delle 
ricompense accerdate dal giurì agli espositori del 
regno di Sardegna, in seguito alla esposizione uni- 
vorsale'‘di Nuova York del 1853. 

Medaglie di bronzo. 
Astengo Matteo — Vermicelli, paste di Genova. 
Girardi Martino e figlio, Torino — Saggi d'olio. 


Valdettaro Gerolamo, Genova — Vermicelli, pa- 


ste di Genova. 


Chichizola Giacomo, Torino — Stoffe di velluto; 


superiorità nei colori e nella fabbricazione. 
Gattaneo ‘e Pettiti, Torino — Stoffe di velluto; 
beltà di disegni e superiorità di fabbricazione. 
Defferari fratelli, Genova — 
luto, 


di fabbricazione. 

Guillot Giuseppe 
di velluto. 

Parodi fratelli, Genova — Bella applicazione del 
rosso di Adrianopoli su cotoni. 

Sinigaglia Salomone, Busca — Bei saggi d’or- 
ganzino. : 

Tasca G. 6., Torino — Seterie nere è rasi. 

Megroz è Blache, Thonon — Pelli di vitello ver= 
niciate e non preparate. 

Lanza Giovanni, Torino — Saggi di cuoio per 
bardature e stivali. n 

Ciaudo Giuseppe, Nizza — Bei tavolini... 

Galliena Giacomo, Torino — Sculture di abelli- 
mento. 

Descalzi Campanino e figlio, Genova — Lavori 
di legno in tarsia; mobili a imitazione. 

Tirno S. D., Genova — Console e cornici du 
specchio cesellate. 

Tessada Francesco, Genova — Pezzuole rica- 
mate; bel disegno e lavoro. 

Fra Carlo Antonio di S. Maria, Genova — Vari 
oggetti di avorio scolpito. 

Brilla Antonio, Savona — Crocifisso d'avorio 

Galliena Giacomo, Torino — Scultura di legno 
rappresentante una caccia del lupo. 

Garassino Vincenzo, Savona — Due crocefissi di 
avorio. 

Banella Giacomo, Torino — Crocefisso d'avorio. 


e compagnia, Torino — Trine 


Belli scialli di vel=-| 


A 4 | nerale. 
Pescia Francesco, Torino — Velluti, eccellenza 
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È La marina mercantile 
è ultimi anni ed avrà anche maggiore incremento , 
| se si torranno gli ostacoli che vi sì oppongono. 


' 


| la centralizzazione dell'azienda di marina in To- 


| compagnia dei zavorrai, 
| uomini e di battelli ed avendo essa il monopolio 


Schmeit I. S., Genova — Paglie intrecciate per | 


cappelli. 

Torsegno Giuseppe, Genova — Due bei vasi di 
legno scolpito e dorato, 

Valle Stefanino, Genova — Scultura d'avorio : 
Italia piangente. 

Bennati Giuseppe, Genova — Filigrana d'argento: 
la statua di Colombo. 

Capello fratelli, Torino — Gioielleria. 

Demarini G. B., Genova — Ornamenti dî co- 
rallo. 

Poggi Antonio, Genova — Corallo tagliato. 

Bounin fratelli, Nizza — Saggi d'olio d'oliva. 

Menzioni onorevoli 

Bo Augusto, Torino — Saggi di giallo di cromo 
e altri colori. 

Puccio Antonio, Genova — Solfato di chinina. 

Lanza fratelli e compagnia, Torino — Candele 
di cera e steariche. 

Fabre-Repetto, Porto-Maurizio — Saponi. 

Parola Luigi, Cuneo — Saggi d'ergotiva. 

Goccone Giuseppe, Torino — Macchina per se- 
minare il grano. 

Perancini Elia, Torino — 
per falciare. 

Tirone Enrico, Torino — Carta topografica. 

Forno Giovanni, Torino — Un vestiario com- 
pleto. 

Colonnello Francesco, Genova — Tavolini di 
mosaico. . 

Garassino Tomaso, Savona — Legno 
mosaico. { 

Novaro Lazzaro, Genova — Sedie leggiere ele- 
ganti. : : dé 8 


Modello di macchina 


în tarsia a 


} e che potrebbero 
| tali come opere.incominciale: La camera aveva già 





| 80,000 fr., che era siato 


\ nistri; consiglio che il ministero dovrà sempre 


| ja relazione, avrà già trovato in essa tutte le 0s- 


| fuoco e del personale sarà sempre insollubile, fin- 









x = "i St n csi 
Zora Giuseppe, Torino — Sedie leggiere e dorate. la guerra mariiuima SÌ) può dire che don 

Dupré veduva e figlio, Torino — Scatole di tar- fatta da 40 anni în qua.Non credo 'vlie la 

laruga. sia disposta a sprecor denaro per una cosa in- 
Pepino Gian Battista, Borgo S. Dalmazzo —Vasi certa. Si è fatto quel che si poleva ; costrurre una 
di fiori scolpiti in legno. fregata di 50 canneni alla Pairkans, il Carlo 

Bussi Giuseppe e comp., Torino — Guarnizione Alberto un’altra è in costruzione nei cantieri di 
e spille di perle e brillanti. Genova ; e quando le condizioni delle Sinanze per- 

Monteffiori Carlo, Torino — Ritratto di S. M. la | mettessero di più si dovrebbe pur togliere ‘la ma- 
regina di Sardega cesellato in rilievo sopra una rina all'angustia della darsena attuale; ma di ciò 
lastra d’argento. si parlerà a suo tempo. Il piano generale sarebbe 

Chirio e Mina, Torino — Belle opere stampate. stato polvere negli occhi e nulla più. 

Albani fratelli, Torino — Varietà di prodotti chi- Credo anch'io necessario un consiglio d’ammi- 
mici. È ragliato; ma non che sia insufficiente l’attuale. 

Solazzi Stefano e figlio, Lavagna — Ardesie. Bisogna poi che esso abbia autorità’ solo. eonsul- 

— Leggesi nel Journal des Débats : tiva, come disse il dep. Pareto, se vuolsi che sia ri- 

« Riferendo sabbato scorso le rimostranze della sponsale il ministro. Del resto se il dep. Pareto vuol 
cattura fatta a Ginevra del furto considerevole di | Proporre la formazione di un altro consiglio , io 
gioie (30,000 fr.) commesso l’altro anno a Nantes, 
abbiamo detto che il prefetto di polizia aveva colà 
spedito un ispettore di sicurezza pubblica per con- 
statare posilivamente I’ identità degli incolpati; e 
questa, infatti, fu completamente stabilita. Erano 
infatti i due fratelli Toussaint Léon e Jules Lam- 
bel, e la donna ‘con essi arrestata Elisa J..... 
ghe da sei anni convive in qualità di moglie con 
Léon Lambel. 

« I prigionieri furono scortati dalla forza pub- 
blica svizzera fino alla frontiera di Francia, dove 
furono ricevuti dalla gendarmeria, che li tradusse 
solto buona scorta a Gex, e furono provvisoria- 
mente messi in prigione. Appena arrivati sul ter- 
ritorio francese, corse la voce che l'estradizione di 
questi individui era stata richiesta a Ginevra dal 
governo piemontese. Fu allora saputo che.la po- 
lizia di Torino chè li cercava attivamente per Un 
furto recento di stoffe seriche di un valore di 
loro imputato, conosceva 
la loto fuga a Ginevra e che era slata immediala- 
mente fattaral governo del cantone domanda di 
estradizione. Ma era Iroppo tardi ; gli accusati 
erano in mano della giustizia francese che non 
dovea più rilasciarli. » 


commissione rimprovera il minîstero di aver cen- 
tralizzata in Torino' la marina; ma l'abolizione 
delle aziende fu pur raccomandata e votata dalla 
camera, 

Quanto ai sinistri, per parlare del più doloroso, 
dell’'investimento cioè d'un vapore sulle, coste di 
Sardegna, il minisiro impiegò tutti i mezzi che 
stavano in poter suo, sottoponendo. il capitano a 





noi questi accidenti sieno più frequenti ché in al- 
tre squadre e si può persuadersene, tenendo dietro 
ai movimenti delle squadre di nazioni assai più 
esperte. Infine, nui non abbiamo perduto nessun 
bastimento, Se.si avesse poi ad usare un rigore 





troppo timidi, nei momenti del pericolo, 1 nostri 
ufficiali giovani poi viaggiano quasi tulti ; è sopra 
i bastimenti che intraprendono campagne invece 
di 506 se ne mettono 8e 9. Gli allievi passano 
8 mesi dell'anno sul mare. 

L’ammettero anche allievi esterni nel collegio di 
marina non farebbe che nuocere alla disciplina. 
La marine mercantile d'altronde è lutta a vela e 
la militare sarà fra poco forse lutlla a vapore. La 
istruzione quindi affatto diversa. Se il ministero 
ottenesse. poi il suo intento di trasportare la marina 
alla Spezia, si trasporterebbe anche il collegio. I 
permessi per le parlenze sono rilasciati dai con- 
soli e legalizzati. dai segretari dei tribunali, per 
l'interno, dull''intendente della provincia per l'e- 
sero, e non è punto neeèssario dipendere dal mi- 
nislero. 

Molti bastimenti , e mazionali ed esteri , vanno 
ora a gettare l'ancora. nel golfo della Spezia: Il 
forte che, ha pur bella apparenza, è infatti in così 
cattivo stato da pon poter nemmeno rendere il sa- 
luto e si credette quindi necessario di mettervelo, 
giacchè era cosa indecorosa. Non si spendono che 
40,000 lire, mentre pel rialtamento del forte ce ne 
vorrebbero 200,000. Si lavora pol ‘anche ad un 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza, del presidente BONCOMPAGNI | 
Tornata del 15 marzo. 


Apertasi la seduta ad un'ora e Ure quarti; si 
legge ed approva il verbale della tornata di ieri . 
quindi presta giuramento il dep. Rubin. 


Discussione del bilancio della marina. 


Il presidente dichiara aperta la discussione ge- 


Pareto dice esser necessario invitare il mini- 
slero a presentare un piano generale e coordinare 
a questo quanto si riferisce al materiale ed al per- 
sonale. Prima però bisogna costituire un consiglio 
d'ammiragliato, che conservi le tradizioni marit- 
lime e l’unità di provvedimenti nel variare dei mi- 























consultare ogni volta che si tralti di cose impor- 
tanti. fo è a dolersi dell'istruzione teorica , ma 
sesi ebbero a lamentare inconvenienti che sce- 
marono il credito della nostra marina , deve ciò 
attribuirsi alla mancanza di pratica sufficiente. 
Più frequenti dovrebbero essere le esercitazioni 
navali. AN istruzione del collegio di marina do- 
vrebbero poi, ummettersi anche capitani marittimi, 
che talora non hanno bisogno che di un po' di 
istruzionè, per diventare i primi uomini del mare. 
sì sviluppò assai in questi 


del Varignano. Del. resto, mi ricordo troppo bene 
della lezione ricevuta perle fortificazioni di Casale, 
perchè io abbia volontà di compromettermi ancora 
nè punto nè poco in cosiffalle spese. (Ilarità) 
Pareto dice che egli, parlando di accidenti, 
disse in genere che derivavano da inesperienza , 
senza nessun appunto personale , giacchè in tali 
cose è più disposto a palliare che ad accusare. 


è sufficiente, la nazione non rifiuterà le spese: 
cessarie ; che le spese del materiale si porrebb 
far a Genova meglio che dal ministero a Torino 
torna. sui sinistri avvenuti e sul cattivo 
dal vedersi rappresentare la marina di coman- 
dante del Governolo ; insiste sulla n di un 
consiglio d’ ammiragliato, 
zioni che le semplicemente consultive, il quale al- 
tenda a tutte le cose tecniche ; è fa altre. osserva- 
zioni che non giungono fino a noi, pu 

Lamarmora: contratti si fanno 0 a Genova 
(legnami) od a Torino (canapé) secondo che torna 
più conveniente. Quanto al comandante del Go- 
cernolo ; dopo assolto dalla cassazione cosa do- 
veva fare il governo ? 
all'occasione delle festè di Genova era ammalato; 
quegli l' ufficiale più anziano. Si doveva dirgli di 
ritirarsi? Sarebbe stato un affronto più umiliavie 
che la condanna. D' altronde., se quell î 
veva dei torti, ha però anche molte buone qualità, 
| abilità, energia, arditezza, è buon marinaio è 
buon militare. 

Valerio : Le cose che sono in questa relazione, 
c'erano già nella relazione antecedente, e furono 
sancite dal voto 
consiglio prometteva l' abolizione delle corpora- 
zioni private, che sono una vera lesione della li- 
bertà, c che sono una delle cause per cui il porto 
di Genova irovasi in condizione men buona d'altri. 
A nulla si è adempiuto. Anche allora si diceva 
pel piano organico necessario il trasporto ;, ma si 
dovrebbe metter in nuova Îl ministero per presen- 
tare il progetto. Perchè lasciar sospesa questa‘ 
spada di Damocle sulla ciltà di Genova e sulla 
marina? L'ingegnere Randel avrà trasmessa la 
sua relazione; il governo fu illuminato, è tempo 


La marina mercantile ha bisogno di libertà. Dopo 


rino, i bastimenti dovettero aspettare da qui la 
licenza di partire, mentre dell'opportunità si può 
solo giudicare sul luogo ed istantaneamente. La 
marina mercantile domanda la suppressione della 
che essendo limitata dì 


esclusivo, è causa talora ad alcun bastimento di 
rilardata partenza; come pure la soppressione del 
monopolio dei calafatti e dei maestri d'ascia. 

Si è sparsa voce che àlla Spezia siensi comin- 
ciati lavori, i quali possano impegnar VP avvenire 


crescere fino ad essere presen- 


decretato che questa questione dovesse esser slu- 
diata ancora. Se i lavori fossero proprio incomin- 
ciali, sarebbe cosa biasimevole e credo che in 
ogni modo debba il ministero tranquillare gli 
animi. 

Lamarmora, ministro della guerra: Chi ha letta 
servazioni che furono fatte dal deputato Pareto 
(Pareto : I fatti son sempre quelli). Il dep. Pareto 
le avrà riprodotte, forse perchè importanti. In 
ogni modo io risponderò in una volta e alla rela- 
zione ed al preopinante. 

La questione di un piano organico del numero 
6 della qualità dei bastimenti, delle bocche da 


thè non si sarà deciso dove vogliasi collocare il 
centro-d: ila marina. Finchè sarà in Genova, è im- 

ossibile assolutamente impossibile, lo dico a 
parole cubitali, il dare alla nostra marina quello 
sviluppo, che vogliono e l'onorevole preopinante e 
la camera. 

D'altronde, non è ancora ben stabilito il motore 
che vorrà esser applicato ai bastimenti da guerra. 
Il generale Paixhan, il grande innovatore delle 
artiglieri», dopo il disastro di Sinope , suggerì 
alla Francia di abbandonare i grandi bastimenti 
ed adottare il sistema delle fregate a vapore. A noi 
forse converrà tener conto degli esperimenti della 
guerra marittime che si va preparando ; giacchè 


ponga un rimedio a mali che vanno sempre cre- 
scendo e che potrebbero diventar irreparabili. La 
scienza non si ferma mei, e questa ragione provo 
nulla, perchè troppo. Il re di, Napoli ba già. 24 
navi a vapore, con cui può trasporiare da un mo- 
mento all’altro 20,000 uomini. E aspetteremo .il 
risultato della guerra marittima, che si sto per 
combattere, quando possiamo anche noi essere 


che le finanze sono in 


Vesmera 


\era — 


sono disposto ad esaminare la sua proposta. sh 


consiglio di guerra ; tua la sentenza fu cassata in, 
cassazione. Ed è un'esagerazione il dire che da 


soverchio, avremmo ufficiali forse troppo prudenti, 


tunnel , che servirà certamente per facilitare i la- 
vori dell'arsenale, ma .saràbbe in ogni modo utile 
per trasportare le mercanzie nel piano superiora... 


Quaglia , relatore, dite che, se la darsena non . 


fatto. 


con più larghe attribu-, 


H comandante della marina. 


della camera. Il presidente del’ 


che lo siamo anche noî. Si decida presto e si. 


chiamati a prendersi porte ? Ed è un’ironia il dire . 
cattivo stato; si. potrebbero. - 








spender meglio i 4 milioni di questo bilancio. La 
commissione non rimproverò |’ abolizione delle 
aziende, ma l'essersi fatto su questo ‘bilancio la 
sola economia di 5,000 lire. Se negli altri c'è la 
stessa proporzione, dove andrà a finire la ridu- 
zione di 700,000 lire che. si era ripromesso da 
questa riforma ? Anch'io, del resto, in Genova udii 
lagnanze di ritardi pel trasporto degli e n 
nolle dltrè squadre poi succedono più s Si 
nistri, esse sono anche immensamente più nume- 
rose, viaggiano in mari cattivi; con qualunque 
lempo e per missioni politiche. Se si stabilisce 
.Una proporzione, si vedrà chie il male è grande è 
vuole ua pronto rimedio. Adoperi il mivistro per 
la marina quello stesso ‘rigore che per l'esercito. 
Nel 49 poi la marina fu: privata de’ suoi migliori 
ufliciali, i quali sono ancora in fitiro. Il ministro 
promise che giustizia sarebbe fatta; ma finora 
non la fece. Ho corrispondenti che mi tengono al 
fatto ilelle cose della marina. lo. mare abbiamo 
la sola Euridice, che Irasporidò a Londra gli uf- 
ficiali del Carlo Alberto, e l'Aquila che 'fu ri- 
chiamata dall'America, ove era andatà a proteg- 
gere gl'interessi di nostri connazionali. 

Ciò mi fa dubitar dell’ esattezza dell’ asserzione 
del sig. ministro che.i nostri uMeiali sieno sempre 
in mare. Nel Bosforo è nel mit Nero sventolano 
lutté le bandiere, Spagna , Portogallo , ‘Olanda e 
Belgio. Non vi manca che la bandiera tricolore 
italiana. Eppure molti interessi abbiamo colà ia 
proteggere e la comparsa della nostra bandiera in 
quelle acque mostrerchbe all'Europa ché siamo 
piccoli, ma non immeritevoli della simpatia dei 
popoli liberi. 

1.14 professori del collegio di marina insegnano 
la scienza nello stia applicazione alla marina. 
.L'ammettervi degli esterni non potrebbe recar 
danno, giacchè sarebbe facile il separarli; e i 
marinai mercantili possono pur esser di valido so- 
stegno in caso di guerra, Quanto alla Spezia , do- 
manilerei se le spese per quei lavori sieno state 
approvate dal parlamento; so no, mal si ricorde- 
rebbe il ministro della lezione delle fortificazioni 
di Casale, 

Lamarmora: So che il deputato Valerio va 
spesso a Genova e s' informa , come è dovere di 
buon deputato ; ma mi stupisce che egli asserisca 
essere la marina militare in funesta decadenza, 
Sono io il primo a dire che la marina ha bisogno 
di riforme, ma non la credo punto inferiore a 
quella che era sotto, l'ammiraglio Desgeneys. Gli 
ufMiciali attuali d'atironde non furono formati alla 
di lui ‘scuola? Si riconosca almeno che si fa quel 
che si può. Quanto alla ‘marina di Napoli, quel 
governo cadde in errore, in cui non voglio cader 
io ; si fecero ciòè bastimenti che non servono ad 
altro che a trasporto, a ruote con soli 5 cannoni; 
mentre quelli ad elice ne portano 50. 

Dì bastitenti da trasporto ‘Înoî ne sbbiamò a 
sufficienza. IL, Carlo Alberto , appunto ad elice , 
ha già preso il‘mare è il Carlo Emanuele è sui | 
cantieri a Genovà, Se la camera anzi volesse darmi 
qualche fondo per fieceletarne la costruzione , lo 
accelterò volentieri. Non so quindi come io spre- 
chi i denari , se li spendo nel far costruire i mi- 
gliori bastimenti, nella compra di legnami , di ar- 
liglierîe e proîeuili. 


“E quonto alle economie, se ne è fatta in questi | 


Ire anni una di 40m. lire sul bilancio della marina. 
1 mari più piccoli poi sono anche i più difficili per 
la navigazione, Credo mio dovere la severità. Essa | 
costa al mio carattere. Avrei amato meglio vivere 
da camerata, Ma essa è necessaria pel manteni- 
mento della disciplina e per l' esecuzione dei re- 
golamenti e mi sento la forza dì far Îl mio dovere. 
Nè ho una diversa misura per la marina. Se io 
l'avessi privata del comandante” del Governolo , 
son certo chè mi si sarebbero fatti dei rimproveri, 
fors'anche da quegli stessi banchi. (Volgendosi 
alla sinistra) 

L'Euridice è già a Cagliari. Vi si vogliano man- 
dare a bordo altri ufficiali; poi farà vela pel mar | 
Nero. L'Aquila è già da un anno al Rio della | 
Plata, L'Aurora fece anch'essa ullimamente un 
viaggio. Abbiamo poi i vapori che vanno e ven- | 





gono. continuamente dalla Sardegna. O 

Giacchè vengo intefpellatò, dichiarerò ‘franca- | 
mente che ai lavori della Spezia si provvede con 
uno storno di articolo‘ ad articolo della slessa cate- 
gorla: «Brano denari assegnati per le fortificazioni 

di Genova, Mi rammento benissimo del voto sulle | 
fortificazioni di le, tanto più che mi «diedero 
volo MVEMARIO GUISA otti td sugliono ( Valerio; 

questi sorride) è ne terrò profitto, | 

Mellana (della sottocommissione) dice cho al- Ì 

tribuzioni più che consultive al consiglio dell'am- 

miragliato non sarebbero compatibili collo rispon- 

sibilità ministeriale. — 

Valerio torna sull’ essersi nel 49 cancellati uMì- 

ciali distinti (Lamarmora fa qualche segno d'im- 

pazienza) e poristi innanzi giovani non ancora | 
abbastanza esperti. La notizia datami dal ministro 

quanto alla marina di Napoli, è buona © cattiva , | 

cattiva ‘perchè è mariînà italiana , buona" sotto un 

altro aspetto. Ma se il re di Napoli avesse ritardato 

a fare, non avrebbe forse ronservato un potere di 

cui io non voglio parlare. Nel Mediterraneo poi vi | 

sono ‘moltissimi porti; e la navigazione perde il i 

suo carattere scientifico. 

Lamarmora: | marinai italiani non sono mai | 

sòrtiti dal Mediterraneo. Solo.in questi ultimianni | 

presero a fare il viaggio d'America. 3 

? Valerio: E Colombo? (Lamarmora : Era al | 

servizio di Spagna). La nostra marina non visitò _ 
mai del resto il mar Nero, nè quello di Azof. (La- 
marmora: Ma se non ci si poteva entrare!) Le mie 

parole avranno in ogni modo servito a far dichia- ' 

fare che una nave italiana sta per portarsi nelle | 














È ffegh | 


acque di Costantinopoli. 115 gennaio 1853 lo stesso 
presidente del consiglio , con voce assai più auto- 
revole che non è la mia, diceva che la marina 
manca di disciplina e di spirito di corpo, e ch'era 
necessario un pronto rimedio. 


Lamarmora : Il presidente del consiglio voleva : 


certamente dire che l’unico mezzo per favorire la 
disciplina e lo spirito di corpo era quello di tra- 
sportare la marina lungi dalle distrazioni di una 
grande città. Mî rincresce che il presidente del 
consiglio sia assente; egli potrebbe risponder me- 
glio di me, colla sua eloquenza; ma la camera 
vorrà dare alle sue parole quella significazione. 

Arae Benintendi presentanole relazioni sui pro- 
getti di legge tendenti ad autorizzare le divisioni 
di Vercelli ed Ivrea a sorpassare il limite dell’ im- 
posta. 

La camera passa alla discussione delle calego- 
rie; mà, non essendosi più in numero, il presidente 
scioglie l'adunanza alle 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 


_——"r——r —r rr—_——rr__—___ 
STATI ITALIANI — 


STATI ROMANI 

Roma, 10 marzo. Leggesi nel Giornale di 
Roma: } 

< Il paese, che maggiormente venne rovinato 
dall’orribile terremoto che la notte del 12 del pas- 
sato febbraio mise nella costernazione e nello spa- 
vento nna parte dell'Umbria, si è Bastia. - Giace 
esso sulla via postale che da Perugia melte a Fo- 
ligno, distante non più di tre miglia da Asisi, e 
quasi bagnato dal fiume Chiaggio, 

€ Ora questo paese non presenta che rovine : il 
terremoto vi ha cagionato tali danni, che i poveri 
abitanti sono nella massima desolazione. Fino dalla» 
sera del 30 dicembre 1858, udissi in Bastia una 
forte scossa di natura vortieosa, la quale fece erol- 
lare diversi camini, e rese malconcie Je mura di 
molte case : il che gettò tale timore negli abitanti, 
che per varie notti s' indussero a dormire fuori 
dell'abitato, Passati alguanti giorni, è rassicurati 
gli animi per non essersi ‘udite ulteriori scosse , 
tutti tornarono alle proprie case, quando nella sera 
del 3 febbraio una nuova scossa, ma semplice 
mente ondulatoria, tornò lo sgomento negli animi, 
ela terra non parve più quieta nei giorni di poi : 
finchè la sera dell’11, mentre il popolo stava rac- 
colto in chiesa, sentissi una forte scossa, la quale 
geltò tale spavento, che nessuno ardì ascendere i 
piani superiori delle proprie caso, e tutti si rifu- 
giavano nella parte la più sotterranea. 


« Intanto la notte si avanzava sempre più minac- | 


ciosa, perchè le scosse andavano crescendo di in- 


lensità.e di numero, Alquanto prima della mezza- Mi 


notte una fortissima scossa di natura pereussoria 
e vorlicosa fece crollare alcuni fabbricati + onde 
la gente, vedendosi malsicura anche nei fondi di 
loro case, fu costretta fuggire e pernottare. sulla 
vaslissima piazza coperta di neve, a cielo aperto e 
con un vento boreale. Pianti e grida di desola- 
zione udivansi dovunque ; ognuno temeva di se 
stesso ; quand'ecco ad un'ora e un quarto dopo la 
mezzanotte un’altra scossa più forte delle antece- 
denti, e per essa cadere il'campanile del palazzo 
comunale e fare in mille pezzi la campana che 
sorreggeva. 

« Fuvvi indi un po' di tregua, e il popolo potè 


appemwr, ATORNATE POLITICO 


Ì 


| chiarazione della più stretta benevolenza e della 





{ Mesi fanno dei 


popolo in tutta l'italia comprende che l'attuale 

Eoverno dispotico non potrà più continuare il suo 
1] crudele Pot » che l’ Inghilterra e la Francia si 
Mettono in campo con sincerità contro la causa 
de' suoi mali. 

« Se l'Austria si unisce ;colla Russia s si ritiene 
che vi sarebbe qualche speranza per l’ emancipa- 
zione italiana; ma se quella potenza si ponesse dal 
lato degli alleati occidentali in un caso di guerra, 
| sì teme che l’Italia guadagnerà poco dall’ap- 
Poggio che la Francia e |’ Inghilterra offrono ‘ora 
| ai patrioti della Turchia. Non ho sentito che fi- 
nora sia giunta a Napoli qualche comunicazione 
da Parigi o Londra che inviti il governo delle Due 
Sicilie a dichiararsi, sebbene si altenda da un 
giorno all’ altro. 

« Alcuni giorni sono vi fu un terremoto a Co- 
senza nel quale perdettero la vità circa cinquanta 
persone; l'urto fu sentito leggermente anche a 
Napoli, non senza alcun danno. Il tempo è freddo 
oltre il solito in questa stagione dell'anno. 

« 11 20 il re diede un ballo in costume nel pa- 
lazzo reale di Napoli. Si dice che fu molto ani- 
malo, e che diede occasione a spendere molto de- 
naro. La maggior parle dei costumi erano dell’ e 
poca di Luigi XIII e XIV. Vi assistettero oltre 2,500 
persone, e le dinze durarono sino alle sette del 
matuno, 

« Pare che il re abbia desiderato che la slagione 
di carnevale in quest'anno fosse più animata che 
per l’addietro, ma per ottenere quest’ intento sa- 
rebbe necessario di mettere in opera altri mezzi, 

« Un’amnistia politica generale , e una riforma 
dell’attuale sistema d' amministrazione sarebbero 
cose assai più opportuno che il far rivivere le me- 
morie della conte degradata di Luigi XIV in Francia. 
' \«.A Napoli si commettono già in realtà molli dei 
| delitti e delle immoralità di quell'epoca, e molti 
di coloro che indossarono l'abito di quell'epoca, 
l’altra notte non lo fecero soltanto per scherzo. Si 
notò. che gl' inglesi-v' intervennero in minor nu- 
‘mero del solito. 

« Il sig. Maupa$, ministro francese alla corte di 
Napoli , ha avuto l' ordine di lasciare il suo posto. 

« La presenza del sig. Maupas non era gradita alla 
corte di Napoli perchè egli sosteneva la sua mis- 
sione come. un. rappresentante della Francia ,.e 
non era semplicemente un ospite alla corte di Na- 
poli, come lo erano i ministri di Francia che pri- 
| ma di lui si erano trovati a Napoli. 


—_—-_——————__—_—————1__Én@ 
NOTIZIE, DEL MATTINO 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
9 sa Parigi, 13 marzo. 
La missione del principe Hohenzollern è argo- 
mento a molti discorsi. La scelta di questo inviato 
fu assai felice, giacchè lo si considera come un 
amico dol principe di Prussia e come ben deciso 
contro la Russia. Nel primo momento la sua mis- 
sione non ebba aleun successo; l'imperatore lo ri- 
cevette assai bene ma gli disse: « lo so tutto quello 
che volete dirmi; ma è troppo tardi perchè non 
havvi accomodamento possibile. » 
Giacchè hisogna che sappiate come oltre la di- 


| 





più rigorosa neutralità, -il signor Hoheazollern'era 





accenderefuochin i diversi punti della piazza.a scal- 

dare alquanto le irrigidite membra. Il resto della .: 
notte senza ulteriori gravi scosse; ma sull'apparire 
del giorno, ulle 6 e mezza eccone una nuova, ma 
potente, prima suecussoria , poscia vorticosa, che 
durò da 12 minuti secondi. Allora il popolo fu in 
massimo spavento; e fra gli urli disperati sentivasi | 
la scroscio dei telli e dei muri cadenti: e quan- 
lunque stessero all'aperto, tutli fuggivano , senza 
saper dove e perchè, urtandosi gli uni agli altri. 
A quella scossa cadde il piano superiore del chio- 
stro delle monache , parte della casa parrocchiale 
e del palazzo Angelini, caddero le vdlle del pa 

lazzo comunale, il locale delle pubbliche scuole, 


|a chiésadi S. Nicolò al Ponte, e fa volta di quella | 


di S. Rocco. 
« Molte altre case sono o guaste od un mucchio | 
di sassi: per cui gran numero di famiglie senza } 
letto, Le monache furono condotte in Asisi nel | 
monastero di S. Appollinare, ed il rimanente della 
popolazione vive confusa-solto; capanne innalzate 
sulla piazza , e solo le molte ‘scosse atitecedenti 
all'ultima fatale hanno fatto sì che di mezzo a 
tanta sventura non si abbia a  deplorare nessuna 
vittima. » LL 
REGNO DELLE DUE SICILIE | 
Napoli, 4 marzo, Un dispaccio telegrafico del- 
l'intendente della Calabria Citra, ci fa conoscere 
che una nuova violenta scossa di tremuoto alle 2 
pomeridiane del dì 1° del currénte venne a coster-, 
nare gli animi degli abitaùti di Cosenza. Non si 
ebbe a deplorare in quel capoluogo nessuna vit- 
tima, e s'attendono' le nuove dei comuni ceirco- 
slanti. (Giorn. delle Due Sicilie) 
— ll Giornale del regno delle Due Sicilie ri- 
porta un decreto del 4 corrente, ; col quale:S..M. 
Vieta l'esporiazione all'estero delle patate dai reali 





{ suoi dominii al di qua e al di là del Faro, 


— Con altro decreto reale sono convocati pel 
24 aprile prossimo venturo i consigli distrettuali 


| in tutte le provincie al di qua del Faro, e pel 22 


maggio prossimo sono riunili i consigli pro- 
vineiali. 

— Sì sérive da Napoli al Daily Netes-in data 21 
febbraio : ° P 

« La questione orientale occupa naturalmente 
l'attenzione dei partiti politicì in Napoli; e sicco- 


| non gingeranuo a nulla e che le 





incaricato dal:suo:governo di rimettere ancora un 
progetto di accomodamento che sì dice redatto dal 
re di Prussia, Questo progetto consisterebbe nella 
bota Orloff emendita su d'un punto abbastanza 
importante, 

ll principe Napoleone avrebbe detto a qualcuno 





passi per reprimere i progressi 
della Russia, rivivono le speranze dei liberali 11 





di mia conoscenza : « Sarebbe deplorabile che si 
prendesse questafproposta in considerazione, giac- 
chè non ba.altro scopo se non quello di guada- 
+gnar tempo. » Egli è certissimo però che nuovo 


| trattative s'impegnarono questa mallina e ve ne 


terrò informato nel seguito, sebbene io creda chè 
due potenze ger- 
maniche resteranno neutre, compiutamente neutre, 

Il conte Portalis , che sostenne una parte at- 
tiva in lutto ciò, è in disgrazia completa nell'animo 
del re. In quanto all'Austria, checchè ne dica il 
Times, irovasi nella medesima situazione della 


| Prussia, anzi qui si crede che abbia degli impegni 


segreti colla Russia; in forza del che i russi non 
passeranno il Danubio e l’Austria occuperà la Bo- 
snia e la Servia. Qui una tal cosa è presa sotto un 
pessimo aspelto, ese non mi faccio l'eco delle pa- 
role che furono pronunciate ieri sera. nelle sale 
del principe Gerolamo, sî è perchè esse sono tanto 
vive da non essere Slampate. Vi dirò solamente 
che egli si è espresso con un’estreima vivacità În 
riguardo dell'Austria, e fece dolle allusioni all’Ita- 
lia, sulle quali avrò l'occasione di ritornare nel 
caso in cui queste parole, che non posso credere 
pronunciate leggermente, fossero riprodotte e pren- 
dessero un carattere più grave 

1 giornali vi hanno portato l'effettivo completo 
dell'armata. d'Oriente. Noterete che. questo effellivo 
è assai inferiore a quello che si diceva. Vi sono 
tre divisioni compreso il corpo di riserva; cia- 
scuna divisione ha due brigate, e ciascuna bri- 
Bata è di circa sei mila uomini, locchè dà in 
complesso un corpo di 36,000 uomini. Si ord 





che ciò è per il solo momento e che. più tardi Mef- 
fettivo sarà di molto aumentato : sino ad gli 
inglesi avrebbero una forza eguale. Puo 
Avyrele notato la premura con cui:la flotta del- 
l'ammiraglio Napier ha messo alla vela. Esso è 
Partito con una. tale precipitazione che ve di 
con se tutti gli equipaggi i quali lo raggiungeranno 


con dei battelli a vapore. L'ammiraglio Napier si 


” 


ue n i 































dirige in tutta fretta verso il (R 
pr di trovare una preiigi hi 
su cui vuol cadere addosso senza ri 
ratore dei francesi è assai malcon 
parlenza. ‘precipitata, proci la. nostra 
non è la: Si dice di 

a Tolone non bastano al lo del 
Bisogna dunque attendersi a niolto f 


questo lato. Ra A 
Si sa che il pretesto sarà coperto ed anelié si 
là, giacchè i Doll ne sono’ parte 


rendita fu assai ferma quest'oggi, ma credesi ché il‘ — 
‘overno vi abbia avuto una qualche influenza. - 
d infatti se la rendita’ pi 
rebbe impossibile. Gli uomini di 
larmati da questi affari, e posso 
gli affari sono sospesi. 


*opi l È ì 14% 
cati Oneni è la gare conii MUNE 
la, Pro 


‘La stessa corrispotidenza assicura correr voce 
PINI che l’ Inghilterra abbia domandato al 
ga 





di lord Ragl 
ora in quelle isole, 


AUSTRIA. — Vienna, 12 


Corrispondenza austriaca > 




















one della 
potenze lè 
percorso sino ad 
segnato da 

Spiga Austria è han ( 
momento in cui sgraziatamente rzi cc ; 
di mediazione do fallato essere ta OIme 
cessati, trova le due potenze tedesche nella mede- — 


sima posizione : i sentimenti dell'amore dalla ni, 
e della moderazione appartengono «tà 0 luna 





quanto all'altra, ma ‘anche il loro giudizi 
portata della questione è sempre lo stesso. È qui 
data la medesima norma anche per l'avvenir 
l'ulteriore loro contegno, è, come è da 
anche a quello di tutta l'Alemagna. » 

— All' Austria minaccia un nuove È, 
rileva da alcune corrispondenze della ; 
i croati, indotti nel 1849 da larghe 
entrare in campagna contro gli un, 

ual guerra lasciarono 30,000 cadaveri sul 

i battaglia dell' Ungheria , 
che caddero in Iaha, in 
Sono stanchi di attendere più a 4 
mento delle promesso loro*fatie in can — 
vorrebbero approfittare delle gio fo prat 

oro . 


» 







seguire in effetto 1 diritti e le liberi 

messe i 
— Il decreto della luogotenenza della Bassa 

stria, col quale venne sospeso per otto giorn 

.loyd, contiene la seguente molivazione che pèi 

errore era stata ommessa nell'intimazione del 

creto fatto alla direzione del giornale: Lame * 
« Il giornale Weimar Lloyd comenta 


in un pre articolo dt; E. W. la lettera di 
S. M. I. imperatore di Russia in un tuoi ci i 
scherno e di sprezzo che è altrettanto ‘di 


bile bs Prete irta f- RL, ordine, AI 
sarebbe contrario alla dign el governo. 
riale il concedere che sotto i suoi occhi l'alto pub- * 
blico di un sovrano venga comentato in tal guisa 
e in una formg così sconveniente. » | © © A 

— Lettere particolari di PIAN RETZ ‘del p 
annunziano che l' imperatore era andato il gi è 
innanzi a visitare i lavori di Cronstadi ASQUARI: 
gnato da suv figlio il granduca -eredi (a 

— Le notizie della frontiera  austrifga a 
ziano che l'arciduca Alberto , bea er: i È” 

ne e dell' di 


SRI 


Li 


dante del corpo di osservazio: 
Ungheria , è arrivato a Pest. 


n 











ci elettrici.» 
Parigi, 16 marzo, ore 8 30. Torino, @ré 10 16° 


La sottoscrizione all’ imprestito continua. col, 
medesimo calore. - pa 
Il Moniteur pubblica ciague ukasi dell’i 
ratere Nicolò con cui sì dichiara lo stato d'assedio 
a Pietroborgo e le provincie del Ballico. ; + 
Londra. Sir Graham dichiara; alla: canvera dei» 
comuni che lord Napier non entrerà nel Baltico - 
prima di una formale dichiarazione Tp, tg i ‘ 
Copenaghen 14. Le due camere adottarono allo: 
quasi unanimità un indirizzo al re col quale si 
chiede il mantenimento della costituzione ed’ UN 
rinvio dei ministri. a VAR 
Trieste, 15 marzo. Torino, 16, ore 10 30.. 
Costantinopoli 6. Fuad effendi è partito per. 
l'Albania in qualità di commissario straordinario. ; 
Un altro commissario si è diretto in tale qualità: a 
Samos per regolare le vertenze insorte tra gli abi» 
tanti e il governatore dell' isola, Un vapore da. 
guerra con iruppe è stato spedito a quella volta, 
A Candia cominua il fermento della popolazione:; 
ed anche ivi furono mandate delle truppe. 1.» 
Atene 9. Una prima sortita dalla cittadella ‘di 
Arta è stata respinta. In una seconda i soldati che 
si erano avanzati fino sul territorio greco venhero 
fermati dalle truppe reali. , ret 
dr 


Borsa di Parigi 15 marzo. È 
In contanti in liquidazione: 


Dispac 


Fondi francesi 
3 ppt cosi 
4 lj2 p.0j0 
Fondi piemontesi 
18495 n.00 È 
1853 3 p. 0,0 
Consolidati ingl. 


67 » 6670 

9275, 92 50 
>» » d » N 
® » dr init, 
n Dei 


91 18 (a mezzodì) 
G. RowsaLpo Gerendé cos, 










‘SOCIETÀ ANONIA 


Strada ferrata da Torino a Cuneo 


Si prevengono i signori Azionisti, che a 
cominciare dal giorno 15 a tutto il 25 corr. 
là cassa della società sarà aperta dalle 9 
alle 11 antimeridiane, e dalle 1 alle 4 pome- 
ridiane per ricevere il versamento del 2° 

uinto delle azioni emesse in seguito a de- 
liberazione dell'assemblea generale dell’ 8 
scorso gennaio. 


SOCIETÀ ANONIMA 


DELLA 


Strada ferrata da Torino a Cuneo 


L'Assemblea generale ordinaria degli A- 
zionisti, prescritta dall’ articolo 19 degli 
Statuti, è convocata per il giorno 31 marzo 
pro simo, alle ore 12 meridiane, alla sede 

ella società, via dell'Ospedale N° 17, per 
deliberare : 

1° Sulla resa dei conti per l'esercizio 
1853. 

2° Per la nomina dei membri necessarii 
a completare il consiglio d'ammimistra- 
zione, 

Gli Azionisti aventi diritto d' intervenire 
all'assemblea generale, dovranno depositare, 
almeno 10 giorni prima di quello fissato per 
W anza, i loro titoli presso gli uffizi della 
Soci di quale deposito sarà loro rimesso 
in certificato valevole per esservi ammessi. 







ln 


penie muagene >= 

i dvmanda una POMPA capace d'estrarre 
eno cento litri Garage ogni minuto. 
gersi, o scrivere con lettera affrancata, 
p generale d’annunzi. 








PI 





Fis da quella eseguita 


Approvata dal Consiglio superi 
‘mistero, della Guerra per le sc 


‘Si spedisce franco in ogni capoluogo dei 
mandato postale affrancato. 





PER AMMALATI DI OGNI , 


vat + 

‘SESSO ED ETÀ 
"i ; e ( 

“Dna farli aggraziovote FTT N 

ef = 

per colezione e cena, sco- NI, 


perta esclusivamente col- è 

bivata è introdotta « da $ 
Barny pu Barry E C., 77, SI 
Regeni--Street, Londta , 


Estratto dal Morning Chronicle: 


così opportuna per l' umanità , onde preghiamo 
Revalenta arabica 


Per non 


ogni altra medicina conosciula. Î 
crampi 


Indigestione , tenesmo , acidi, 
lica , ventosità , ) 
di cuore, mal di capo nervoso, sordità 
elisia , consunzione , 
stotbuto , febbri, serofole, 
debolezza universale , epilessia , 
rismo , irresolutezza , inclinazione 


e di sera, 
Le seguenti stimabili e celebri 
bica dopo 
è comp. volontariamente certificati. 
Il conte Stuart di Decies, sanato 


. debolezza di 
tdi digestione 
una paralisia 
sig. Tommaso Minster, debolezza di nervi qu 
Campbell a Mysore; Wurzer a Bonn ; U 
. 96° reggimento, per idropisia ; sig James Porter , 
maso 
Andrea Fraser ; 


nervi, insonnia, dolori al collo, e 2 
er 27 


sale; vignor William Martin, 
Willoughby, da una malattia di bile; sig. Flavell, 
e vomito ; signora 

timenti nervosi , asm 
acob, sanata da dolori nervosi , 








l Libreria diC. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. » 


Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, 


ranCartaMurale d'Europa 


G Ricwermi, incisore topografo 
da Charle e Baudré, 
arigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, 
ore' di pubblica 
uole militari. — Questa gran © 


Montata sulla tela con astucchio . 


Idem con bastoni per appendere 











Tra i doveri più grali del giornalista havvi quello 


di Barry Du Barry e comp. Le 
salutari, e ‘attestati di uomini assai Slimati e celebri dimostrano che nelle seguenti malallie supera 
\ediare i lettori ci limitiamo ad 
, spasimi, capogiro, 
debolezza di nervi, malattia della bile, di fegato , di vescica e di reni, palpitazione 
susurro negli orecchi, 
infiammazione cronica, ulcerazioni , 
idropisia, gotta, malessere e vomito nelle gravidanze , malinconia, spleen , 
tosse, insonnia, mancanza 
al suicidio , ecc. 

Per fanciulli e persone deboli e malaticcie non " 
non produce aleuna acidità sullo stomaco , ristabilisce le funzioni naturali prendendolo di mattina 
fa digerire facilmente e ridona anche ai più 
persone, che quasi tutte devono la loro 
che tutti gli altri rimedi rimasero senza effetto, hanno man 


da indigestione di 
da:debolezza di nervi e indigestione ; il reverendo arcidecano Alessandro Stuard 
} braccio sinistro ; cap. 
anni, con tutte le conseguenze 
i 60 anni nella parte destra e erpete ; capitano Allen, cura diuna giovane dall’epilessia; 
inquenne, con spasimi e vomito; dottori Ingham a Oxford ; 
re e Harvey a 
tosse di'19 anni , 
oodhouse, cura di una signora da tenesmo , 
da una ventenne malattia di fegato ; 
W.R. Reeves, ammalato da 25 anni di eccitabilità nervosa, difficoltà di digestione e debolezza univer- 
ristabilito da vomito giorna 


difficoltà di digestione, debolezza di nervi, accompagnata da spasimi , 

Maria Jelly, da dolori sofferti per 50 anmi în causa di difficoltà di digestione , 
asma, tosse, ventosità, spasimi, crampi, 
difficoltà di digestione ed 






n 
I INTERESSANTE dti Str ciri digit 


| fruttifere: 
| Mm vendita 


| CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


| LA COLTIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 

| dei fratelli Marorriiso e Giuserpe Ropa 
Opera ornata di 137 incisioni in legno di- 

| segnate dagli autori. 

| Un vol.- L. 3 50. 

| Dirigersi dal libraio C. Schiepatti, via di Po, n. 47. 

| Si spedisce franco in provincia contro vaglia. po- 

stale di fr.3 75 affrancato. 


_ _—r——————r_—&—&—r...++reme 
Corsi e Lezioni 


Lingua Francese” priva 


da GALTIER, membro dell'Università di Francia, 
autore di varie opere classiche approvate. — Via 
| di Po, N° 33, scala a sinistra; piano 22. — Reca- 
| pito ivi dalle ore 11 alle 12, 0 dalle 5 alle 6, tulti 
! i giorni, eccettuato il sabato e la domenica. 
criazzioni 





| METODO CALLIGRAFICO 
CELERE." rEcNICO-cORSIVO 


il 
| Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 
FERDINANDO BIONDI 
Dirigersi alla libreria Schiepatti. 


__—__————— rrr—orrttioeee— 


BLIONDELETI 

CON BREVETTI E MEDAGLIE 

Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
ni 
le ernie lo più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14, 









si raccomanda la 


nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
geografi del Deposito generale di Guerra a 
membro dell'Istituto, ece. 
istruzione, in Torino, ed adottata dal Mi- 
atta è divisa in sei grandi 


fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni vtòtali di centimetri 124 di lun- 
gliezza sopra centimetri 138 di larghezza. 
PA i Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. I) 


» 10 
» 12 


RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 


_ @# 


REVALENTA ARABICA 


tagioni di Revalenta e 


N della macchina patentata 
— sj 


SL 1 
631 su — calenta. Nessuna dose è 


> py e comp. 


è per la preparazione per- 





fetta e salutare della Re- 






genuina senza ol suggello 


"colla firma Barry du Bar- 


di far conoscere a' suoi lettori una scoperta 
i nostri. lettori di rivolgere la loro attenzione alla 
qualità principali della Revalenta sono nutrienti.e 


i enumerare le seguenti: 
dissenteria , malattia degli intestini , co- 
i, dolori in ogni parte del corpo, 
mal di pietra, emorroidi, malaltie cutanee, 


di memoria , esaurimento di forze, iste- 
havvi un rimedio migliore e più efficace, dacchè 


deboli nuove straordinarie forze. 
guarigione alla Revalenta ara- 
ato ai signori Barry Du Barry 


generale Tommaso King , 
de Ross, straordinaria 
Parker D. Bringham, difficoltà 
avvocato, cura di 


molti anni ; maggior 
nervose; signor William Hunt, 


Londra : signor James Shorland, chirurgo del 
e debolezza universale ; sig. Tom- 
malessere e vomito durante la gravidanza ; signor 


sig. Samuele Larton, diarrea di due anni ; sig. 


liero sofferto 


er otto anni; signor Riccardo 
parroco, .da terribili 


olorì sofferti per otto anni per 
crampi, dolori al basso ventre 


malessere e vomito; damigella Elisabetta 
erpete, damigella Elisabetta Yeoman da 


ci. Fabbrica bendaggi per contener | 








tautorità che la Rev 


\ doni della natura. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLTTICO 


| 


isterismo è difficoltà di digestione sofferia per diec 


mente nel seguente modo: 






i anni. li capitano Ollo si esprimo assai, energica- 


Fortezza Kosel in slesia 6 dicembre 1852. 


Stimatissimi signori! Sono perfettamente convinto dell'efficacia della vostra Revalenta arabica. La 


mia fiducia nelle sue forze salutari è inconcussa , 

che loro ispira.la loro ignoranza ed invidia. — C« 

net'secondo reggimento di fanteria prussiana. 
Signor Carlo assie, da consunzione; signor 


20 anni, accompagnati d 


medico, ne futalmente rinforzata, che tutti i suoi 
losa del suo parto , alla quale secondo l'opinione 
senza _perico!o 

vita alla moglie e al bambino. Il signor Bialoskors 


il signor Jules 


tempo ; signor Cristiano Hermann di Wesel, cura 
E. Hencke di Zellerfeldjnell’ Harz, scrive: e La 
valente medico dottor Brockmanu, per 
alle serofole, con buon successo »; signor 
sputi di sangue e lutti i rimedii furono inutili, 


dai seguenti mali: debolezza, svenimenti , 


Riccardo Ambler, 
diarrea, dolori di stomaco, convulsioni; sig. Samus leBEBNO NT. cura di 

a venlosità, lenesmo, eccilari 
in Berna, ammalata dio polmoni, elica senza speranza, presa la Revalenia 


o difficoltà e il suo marito non sa 
k 
« Questo rimedio mi ha prodotto un eccellente effet 
i ules Duvoisin a. notaio a Grandson in Svizzera , era da due anni.il più 
in causa di difficoltà di digestione , dolori di stomaco , avversione alla società , 
debolezza di cervello e sì credeva incurabile , sino 


la mia bambina dell'età di 15 mesi, € 
Alberto Kuller di Solingen , 


mancanza d' appetito, nausee, 


sebbene asini e sciocchi scrivano nelle gazzelle ciò 
;n particolare stima ,.il devolissimo Olto, capitano 


cura di un bambino lattante, da 
dolori di stomaco sofferti per 
nervi, dolori di capo; signora H. V. B. 
arabica dietro ordine del suo 
maravigliati. L' epoca perico- 
del suo medico ayrebbe dovuto soccombere, passò 
abbastanza lodare questo rimedio , chie salvò la 
i, regio commissario di polizia a Breslavia scrive : 
ha fatto conoscere » : 
infelice degli vemini 
incapacità di lavoro e 
a che la Revalenta arabica lo ristabilì in breve 
di un bambino affetto da tosse convulsiva : signor” 
Revalenta arabica fu impiegata dietro I° avviso iun 
le mostrava inclinazione 
da 5 mesi soffriva di tosse con 


conoscenti ne furono 


to, e benedico l'ora, che me lo 


sino a che il più celebre medico della città mi ordinò 
la Revalenta arabica della quale sono perfettamente 


contento. Sir A. Lehmann, di Munster, liberato 
dolori nella spina, dorsale , 
4 


sudori notturni, malinconia. Jl dott. Wurgerdì Bonn rilasciò il. seguente attestato: 
, Revalenta arabica. 


Questa farina leggera e gradita, è uno dei rimedi: più 
altri rimedii. Essendo assai digeribile , per il che si distingue 


cato con grande utilità in tutte le diarree , nelle 


pietra, nelle affezioni infiammatorie è morbose dell'uretra , nélle contrazioni 


in emorroidi, ecc. Con ottimo successo s° impiega 


collo e del petto, volendo. diminuire l’eccitamento e i dolori; ma anche nell'el 
1 vanlaggio in causa 
tosse così penosa, e senza menomamente mancare alla verità si 
l’etisia ela consunzione nei loro primordii. 


trachea. In questi casi agisce con gran 


che la Revalenta arabica può sanare 


mondo, cioè in un canero 
tanto il cantinuo vomito , 
essere considerata non solo come nutrimento ma 
derà certamente quella farina in tutte le 
con ollimo successo in una colica ostinata abitu 


Ukase di S.M.l'imperatore di tutte le Russie. — 
Il consolato generale è incaricato d’ informare i 


è stata trasmessa con superiore autorizzazione al 


Rescritto ministeriale, in riconoscenza delle pregevoli qualità della Reva. 


19 agosto. In seguito a risoluzione del ministero 


medico, è da considerarsi come alimento e non 


Qualità inferiore : di libbra fr. 2 75 
» ni 5) » 


Mie » 875 

5 » 19 75 

12 » 40 
Alcuni 


Alessandria : sigg. G. e P. Planta, Dresden: F. A. 
Amsterdam : Het. Verkoophuis. 
Berlin: MM. Felix et C., four- 
nisseurs de la Cour Royale. 
Bremen: B.H. Mardfeldt. 
Breslau : W. Heinrich e €. 


Genève: Fann 


Montagne de la Cour. 
Copenhagen: Carl Wulffeldt. Odessa: William 
Crackau: Carl Hermann. anglais. 

La REVALENTA Anapica, nuovo alimento in- 
trodotto e preparato dal sig. Du Barry. Prima 


el Castello, 


| che fosse generalmente introdotto I° uso della Re- 


| valenta del Du Barry, tanto come consueto ali- 


proprietario delle pian- | 


mento pei bambini e per persone di gracile costi- * 


tuzione, quantò come potente farmaco contro ogni 


specie di malattie gastriche, biliose, nervose, epa- , 


tiche ed altre moltissime, potevasi con molta ra- 


| gione asserire non essere il trattamento dell’ am- 





malato , in’molte delle malattie le più ostinate e le 
più dolorose, null' altro se non una disperata par- 
tita d'azzardo, nella quale i differenti medici 
giuocavano , facendo le loro prove in differenti si- 
stemi , partita che, dopo indicibili torture e dopo 
spese incalcolabili , lerminava nella maggior parle 
dei casi con la perdita del paziente. Le cose hanno 
ora fortunatamente cambiato d’ aspetto. Senza es- 
sere costretti ad ingoiare medicamenti che ripu- 


malattie croniche del sistema digestivo. L'ho impie 
ale, Considero questa farina come uno dei p 
D 


alenta arabica di Barry du Barry e Com e 
nediec come medicinale, eche perciò non è da trattarsi come 
rimedio secreto, onde nulla osta che sia annunziato. 


Prezzi della Revalenta arabica in cassette 


Café francais. 


Hamburg: Robert Sheppard. 
Lisbon: H. de H. Analiory. 
Magdeburg: Zuckschwert el C. 
Memel: H.A. Kaufmann. 
Bruxelles: M. S. Yates, banquier, | Napoli: Hermann fratelli , Largo 
TA. 


nutrienti e supplisce in molti casi tutti gli 
da molti altri rimedii, può essere appli- 
dei reni ece., nel male della 
dei reni, e della vescica , 
questo rimedio pregevole non solo. nelle malattie del 
isia polmonare e della 
delle sue qualità nutrienti, anche contro la 
uò esprimere la ferma convinzione 


malattie di vescica , 


ma ristabilisce la digestione ed assimilazione in modo che la Revalenta può. 


anche comerimedio. Gli stessi 


Consolato generale russo, Londra, 2dicembre 1847. 
signori Do Barry, e Comp. che la Revalenta arabica 
ministero del palazzo \pigeciale. 

nta arabica. — Monaco, 
si partecipa a tutte le 


egli interni dell'1l corrente 
il‘ parere del consiglio 


p. in Londra , dietro 


di stagno, col sigillo Barry du Barry, 
Qualità superiore: 1 libbra fr. 1} 50 
2» » 1975 
5 4l 75 
10 68 25 


» » 


depositi : 

Kretzschmar, au|Paris : Barry, Du Barry et C., 25, 

rue Haut-ville. 
Riga: R. C. Reimers. h 
Stockholm: Victor Bjorklund, 
Triest: Helmpacher, contrada di 

Corinzia, 309. . 
Vienna; N. Franz Wilhelm, Stadt, 

Jordansgasse, 401. 
Wilna: A. Fiorentini. 
Wagner, magasin | Zurich: M. F. Bluntschli Dandli- 

cker. Zumleuchier im Seefeld 

gnano alla natura, ma semplicemente facendo uso 
d'un alimento grato e nutritivo, si è ormai in grado 
di domare e bandire la malattia la più invelerata, 
e di ristabilire completamente la salute. 

Meglio di 50,000 persone hanno pubblicamente 
‘ atlestato con documenti la maravigliosa virtù me- 
dicinale della Revalenta in innumerevoli casî, ela 
teoria si trovò per lal guisa sviluppata e, trasfor- 
— mala in un fatto patente ed inoppugnabile. È ben 
naturale che il pubblico proceda con molta pre- 
cauzione nell’ apprezzarè una qualsivoglia nuova 
e miglior condizione di cose; ma nel caso attuale 
| parlano ormai a sullicienza le prove le più com- 
plete e le più positive nei pubblici atti di ringra- 

ziamento di tante migliaia di persone guarite. 
Questi atti formano un vero monumento nazionale 
destinato ad illustrare la massima. Onore a chi lo 
merita ! 


Cottier. 
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GRANDE LOTTERIA TOSCANA: 


delle terre di Limone € SUESE 


n'a 


vincre 5 MILIONI pi LIRE, DIVISE IN 344 oreuu EDIN LO estrazioni 
——————+ÉÀ—Y _ Pt 
IL 15 MARZO 1854 ebbe luogo la SECONDA ESTRAZIONE. 
43 premii del complessivo valore di Lire 270,000, divisi come segue : 

1 Lotto in terreni stimato L. 100,000, ossia in contanti a scelta del Vincitore L. .80,000 

1 » » » 50,000, » » » 40,000 

1 PeR: » » 40,000, » » » 32,000 
40 Lotti di L. 2,000 ciascuno » 80,000, » » » 64,000 


Prezzo del biglietto valido per tutte le estrazioni franchi 5. 


Per l’ acquisto dei Biglietti dirigersi i 
Gerente della Lotteria, piazza d’ Armi, 


| Ad iz 
Libreria di C. SCHIEPATTI, in Torino, via di Po, 47 


Sono arri. 
i vati orora 

FLORILEGIO DRAMMATIC 

i seguenti : 

N°? 208. Tfigli dell’arte, commedia in 1 atto 
- Tre baci e tre schiaffi, commedia 
in l atto 

» 209. L'onore della famiglia, dramma in 
5 atti. 
»-210-211. Cuore ed arte, dramma.in sette 
parti di L. Fortis. 
Prezzo di ciascun numero cent. 40; franco 
per la posta 50. cent, (affrancare). 


n. Livorno al sig. ApriANO BarcELLINI., Direttore 
N° 
Per maggiori schiarimen 


6, e ai Banchieri M. A. Bastoci e Fratio. 
ti dirigersi*(franco) a Gius.Pellas in Genova. 


| CENNI STORICI.» 


| SUL REGIO ECONOMATO 


E DEL 
‘ Riordinamento dell'Asse ecclesiastico 
| SECONDO 1 PRINCIPI! DEL DIRITTO 
| . ed avuto îl debito riguardo alle circostanze 

: del Clero e del Paese. 


Forma volume in 16° di 90 pagine e trovasi 


bal 

Podibile nell'ufficio dell’Opinione alp rezzo di L.1. 
——_—______==<«+ (|wxwx+—"" 
Tipografia C. Carsove. 
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: AUSTRIA E PRUSSIA 


uses "Da t 

Più. yolte. abbiamo avuto occasione di 
osservare che |’ irrisolutezza del gabinetto 
di Vienna nella questione orientale era mm 
gran parte da'attribuirsi agli stiracchiamenti 
dei partiti influenti alla corte imperiale, dei 
quali l’ uno è propenso alla Russia, l’altro, 
senza andare precisamente d'accordo colle 


ole 





rie 


| potenze. occidentali, riconosce però che gli 


iriteressi della monatchia austriaca sono gra- 
vemente;minagciati dai procedimenti della 


‘Più di una volta il gabinetto imperiale fa 


sul punto di decidersi edi spiegare un par- 
tito; ma quando la bilancia piegava a fa- 


'vore della Russia, sorgeva la necessità di’ 


utì cambiamento ministeriale, Nulla ripù- 
gna. maggiormente alla corte imperiale, 
eminentemente conservativa, quanto una 
crisi ministeriale che porrebbe il. governo 
assoluto apparentemente a livello coi go- 
verni ‘costituzionali. a questo riguardo. Si 
prese quindi! consigliò, e considerando che 


. la decisione non era urgénte, la si aggiornò 


ancora sutto il comodo mantello della neu- 
tralità. Un altro momento la decisione sem- 
brava propendere contro, la Russia, e ciò 
appariva specialmente nelle manifestazioni 
ufficiali del gabinetto di Vienna. Ma le mi- 
naccie della Russia stessa, e le apprensioni di 
movimenti rivoluzionari fomentati da questa 
potenza ‘nei paesi slavi tennero ancora so- 
spesi ‘gli animi e le dichiarazioni ufficiali 
lel conte Buol ebbero un’ interpretazione 
ano sfavorevole per la Russia, 
» stessa divisione di partiti si osserva in 
‘a, Il ministero ufficiale è antirusso, 
ino pnre, subodorandosi che la corte 
“verso.la Russia, ilsig. Manteuftel 
.. altrivministri offersero la loro di- 
‘e però non fu accettata, La cama- 
e; alla-di cui testa sta il signor 
 titante ‘generale del re, e il di 
+; | Èla Nuova Gazzetta Prussiana, 
© #1, ente russa. Questo contrasto di 
. nde impossibile anche alla Prussia 
7 «dine. esplicita e decisa; l' irrisolu- 
della determinazione si manifesta an- 
in (Prussia colla dichiarazione di neu- 
Seulitàf non cnai 

“Prii la neutralità prussiana e la neutralità 
austriaca 'havyi ‘la differenza che la prima è 
disarmata, la secontla raduna un esercito di 
80,000 uomini in vicinanza del teatro della 
guerra. 

Sostanzialmente, come abbiamo già altre 
volte osservato, la neutralità. delle due po- 
tenze germaniche è vantaggiosa alla Russia 
pereliè copre î fianchi di quest'impero co- 
nie'di un baloardo impenetrabile , e gli per- 
mette di dirigere il nerbo delle sue forze sul 
Danubio } togliendo le necéssità d'impie- 
gare una parte in aiuto della Prussia e del- 
l'Austria nel caso che queste potenze pren- 
dessero apertamente il.suo partito, oppure 
cotitto le medesime potenze ove si dichia- 
rdssèro «in favore della Francia e dell’ In- 
ghiltetta. Infatti la Nuova Gazzetta Prus- 
siana è in pieno giubilo perchè a Berlino il 
go rno ha preso una posizione che.) fogli 
iberali qualificarono alcuni mesi sono di 
tradimento.merso il paese *). 

gabinetti occidentali riconobbero. la vera 
situazione delle cose e ‘intimarono in ter- 
mini convénienti all'Austria ‘e alla Prussia 
di decidersi. Fu in questa occasione che il 
conte>Buoldiede'assicurazioni che facevano 
supporre la propensione dell’Austria ad op- 
porsi‘ alle aggressioni russe e cagionarono 


x Di 


l’espressione di sentimenti fayorevoli.a Pa» | 


rigi e Londra versò il gabinetto di Vienna, 
a.cui,si (aggiunse anche il risultato della 
missione d'Orloff, le di cui domande inso- 
lenti ed insolite, erano state respinte. Ma il 
partito russo, uòcortosene in tempo, riprese 
l'ascendente; e seppe procrastinare la deci- 
sione allegando la necessità di andare d'ac- 


cordo colla Prussia. Così il partito russo ha | 


guadagnato tetnpo e ha trovato un, mezzo 
per prolungare la neutralità. 


eee eee e e e e 
*) Nota della redazione. Il passo ‘relativo della 

Nuova Gazzetta Prussiana fu inteso e tradotto al 

rovescio dai giornali francesi, da 

gli altri fogli. I | 


cui lo ricavarono | 








Ora la Prussia aveva già respinte di pro- 
prio impulso, e senza prendere alcun con- 
certo coll'Austria, le proposizioni delle po 
tenze occidentali, e cosìil gabinetto di Wien - 
na potè lar sembiante di tener conto di quelle 
proposizioni, mentre in effetto le rigettava, 
lasciando alla Prussia l’odiosità della .nega- 
tiva. Infatti Times qualifica nel. seguente 
modo il.contegno della Prussia: ’ 


‘o invia della Madonna degli Angeli, 


N.:13, seconda corte, piano terreno. 


RIO IR 


ui % DI Ù 
Non ci ricordiamo di aver mai vedulo uma con- 


dotta così indegna di uno stato, cuî si permette di 
prender posto fra le grandi potenze , è il re di 


Prussia nel suo assurdo tentativo di consenware 
una posizione di aspettativa fra i due grandi 

ressi che dividono il mondo, merita di trarre so- 
pra-di sò l'i cit abpieto. dela d 
belligeranti, Diciamo nulla dei popo i dello Prus- 


sin e dell'Alemagna; spetta ni medesimi di pren- 
dére nola di una politica che rende il loro go; 
verno lo scherno dell'Europa. 

Da questi precedenti possiamo . giudicare 
anche l'articolo della Corrispondenza au 
striaca, che insiste con tanta enfasi sul- 
l'accordo dell'Austria e della Prussia nella 
questione orientale. Per il gabinetto di 
Vienna è ora un mezzo per coprire decen- 
temente la ritirata a fronte delle potenze gc- 
cidentali, che prestando fede alle assicura- 
zioni del conte Buol credevano già di averlo 
tratto nel. proprio interesse. Ma, l'accordo 
non è cheapparente, e l'ansietà che-dimostra 
la Corrispondenza per darvi \credito è già 
una prova che non esiste nelle ‘intime con- 
vinzioni. Infattiil momentaneo accordo the 
simula l'Austria non è che l'effetto della 
profonda rivalità che divide Je due potenze 
germaniche in punto all’ egemonia tedesca. 
L'Austria. conosce che la politiga russa sére- 
dita il governo prussiano in faegia! alla na- 
zione germanica, e perciò ponewsno carico 
l'iniziativa di quella politica, mentre fa scri- 
vere .dai suoi giornali ‘che |’ Austria è. lî 
vera ‘rappresentante degli interessi getma- 


lusinga.in questo modo di far decadere il 
governo, prussiano nell'opinione pubblica.ia 
Germania, nella convinzione che l'influenza 
perduta. dalla Prussia verrà guadagnata dal- 
l'Austria, 

Chei sentimenti di rivalità versa l'Austria 


partito liberale, necessariamente ostile per 
principio, ma anche presso ì conservatori 
lo dimostra ancora la Nuova Gazzetta Prus- 
siana, la, quale dichiara apertamente che 
l'Austria ha interessi diversi da quelli della 
Prussia, e consiglia alla medesima, per il 
caso che fosse costretta in modo inevitabile 
a prendere parte alla guerra, di lasciare la 
curadegliinteressi immediati della Germania 
alla Prussia e dì disporre altrove delle sue 
forze, cioè non sul Reno nè contro la. Rus- 
sia, ma nella valle del Po. 





punto di vista dei conservatori, prussiani ; 
ma esso dimostra benanco che il lato debole 
dell'Austria è in Italia, e che i suoi possessi 
al di‘qua delle Alpi sono precisamente la 
causa che impedisconò èl gabinetto di 
Viennà di prendere ‘un’energica risoluzione 
| nelle grandi questioni europee ,,.e. compro- 
mettono la sua posizione di grande, potenza. 


L'ITALIA DESCRITTA DALLA BILANCIA 


La Bilancia ha una tenerezza commo- 





monte. Essa si occupa dei fatti nostri con 
singolare premura, osserva il progresso 
delle nostre .istituzioni con trepidazione ed 


nizioni, quando erede che sbaglian:ò la via, 
e se lo scolaro è indocile, scende alle mi- 
naccè, non potendo adoperare la sferza. 

Di tutti i' rappresentanti legittimi o spuri: 
dél gesuitismo austriaco , il giornale di Mi- 
lano è il più intrepido, perchè non si stanca 
| mai, non riposa mai, non sonnecchia mai, 
| per invigilare questo: povero stato, che ha 
la sventura di seguire una politica \diame- 
| tralmente opposta a quella. desiderata dal 
| famigerato Somazzi. ih | 

Nel foglio del 14, la Bilancia vien fuori 
| colle seguenti minacce contro. il: Piemontò 
e la Svizzera, controvi due puesi governati 
dai Diocleziani del secolo XIX: 
| «Noi non sappiamo, essa ‘scrive, a quali 





sonbi vivi anche in Prussia, non ostante gli | 
apparenti accordi, non soltanto presso il |d 


Il consiglio non è forse inopportuno .dal | - ppa $ 
L) PP | Intanto che si scatena contro il Piemonte, 


| 


I 
ì 





i chiodi dif 


| all'Uffizio gen 





risultamenti di grandezza e di giustizia 
siano per condurre il Piemonte e il can- 
tone Ticino queste improvvide persecu- 
zioni. fatte al clero cattolico, ma certo 
sappiamo che queste tendenze non pos- 
sono, essere approvate, nè ammesse dai 
grandi governi cattolici che comprendono 
il dovere idiproteggere la religione e la 
chiesa. 

« Se le complicazioni politiche attuali 
non permettono alle, grandi potenze di 
occuparsi di tutti gli aberramenti di al- 
cuni piccoli stati che opprimono la chiesa, 
verrà. forse. un giorno che la loro. morale 
influenza. farà loro sentire un. linguaggio 
« che li persuadorà dei grandi errori e 
« grandi ingiustizie commesse, e verrà da 
« essi una riparazione necessaria, e che sarà 
« la più solenne condanna del loro pàs- 
« sato, » Di” 

Vuole la Bilancia con queste parole far 
credere che, composta la quistione d'O- 
riente, le potenze cattoliche prenderanno a 
trattare la quistione religiosa, e stabiliranno 
la forza dei governi sull’autorità, del clero? 
Ciò può essere nei desiderii della Bilancia, 
ma non nella natura delle cose. 

Il clero ha perduto in questo secolo più 
che guadagnare per l'appoggio che cercò ed 
ottenne da alcuni govermi. Esso ha perduto 
in indipendenza. ciò che ha acquistato in 
autorità; si è fatto schiavo in alto per poter 
padroneggiare in basso, ha fatto causa co- 
mune coi governi, e le crisi, a cui questi 
soggiaequero , involsero lui stesso. Perchè 
in Francia il clero era considerato ai tempi 
di Carlo X come puntello del potere asso. 
luto @\sostegnò della reazione? Perchè si 
era stretto al governo e ne secondava le 
voglie 

La: rivoluzione di luglio guardò con ‘0e- 
nza il clero che considerava 


a fr A ® è ® 


è » è.» ® 


nici in Oriente. Il gabinetto di Vienna si | contrario alla libertà, e dopo d'allora inco- 
minciè una lotta, il cui esito non fu propi- | 


zio ul sacerdozio, il quale ora non trovasi 
iù indipendente di prima. 
In Austria il clero è sempre stato som- 


messo ed ossequenie al.governo. Non ve- | 


niva esso persino nelle grandi funzioni dopo 
le autorità civili e militari? Quali sonò adun- 
ue le sue prerogative ? 

In Piemonte si vuol ntogliere il clero 
all’arbitrio e proteggerlo con leggi stabili; in 
Austria èfgpttoposto all'arbitrio e non ha tu- 
tela nelle leggi. 

Le riforme che si sta introducendo in Pie- 
monte sono da molto tempo. attuate in Au- 
stria, sebbene queste non siano informate 
dei principii di equità ed uguaglianza, che 
distinguono lè nostre leggi e non siano, 
come le nostre, conseguenza di un sistema 
regolare ed uniforme. 

Maciò che vha di mirabile nella Bilancia 
è che si dà essa stessa della zappa sui piedi. 


| inserisce lettere di Roma e di Firenze, che 


sono la confutazione più eloquente della po- 
litica gesuitica e la più solenne condanna 


| dei governi che subìrono l'influenza mici- 
| diale dell'Austria. 
Se queste corrispondenze che descrivono | 
il governo papale affogato nei debiti e le po- | 


gono il governo granducale siccome debole 


i ed inetto, il sentimento liberale farsì strada 
| attraverso gli! ostacoli dell'occupazione stra- 


vente per l'Italia, e specialmente pel Pie- , 


ansietà, nè ci è avara di consigli ed' ammo= ‘ 


niera ed i timori ed i sospetti della polizia, 
intatito Che il lavoro vien meno e la povertà 


| 





‘ viveri più grossolani e più necessuri pel povero” 


sì estende, se queste corrispondenze fossero | 


pubblicate in giornali liberali, quanti lettori 
non alzerebbero le spalle e farebbero gli 
increduli! Ma inserite nella Bilancia, in un 
foglio. gesuitico e reazionario, che fa sempre 
sollecito di coprire le magagne dei governi 
assoluti, esse acquistanò fede e fanno intra- 


| vedete la gravità dei mali che Opprimono 


| 


quegli infelici popoli. 

Perchè la Bilancia abbia osato rivelate 
parte dei dolori della Toscana e delle. Ro- 
magne, conviene che la situazione sia ben 
triste e la miseria ben lurida. 

Ecco quanto scrive alla Bilancia ; il cor- 
rispondente di Roma, in data del 6: 

La consulta per le finanze prosegue l' incomin- 
ciato esame del conto prevenlivo per il corrente 
esercizio, e in pari tempo rivolge la sua speciale 
attenzione alle diverse proposte che il ministero e 
le particolari cominissioni hanno elaborato nello 


. Mie _ee n A ie eee red Dr 


| dimento di denigrare quella gentile popola- 


polazioni immerse nella miseria, che dipin- | nebrose dotirine raccolgono frutto grande | dalle 


| parole che gettano intorno 


| cuochi e le fantesche recansi nel mercato,a prov= , 


comprese le. Domeniel 


Dom rich 
indirizzati franchi all L 
indi 


lettere, 
e dell’ cir 
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ped 


mon, vi ha mulla,, > 
+ Neppure suffì- , 


a ci oa den 
n 
assemblea. — 









quenli emissioni dei valori d'argento 
la compra delle vettovaglie. nelle' 
stiere, in una parola la situazione e » 
nonaria e commerciale di Roma e più; 
delle provincie, ha sopraggiuato; mu 
nuova efficacia ‘operativa alla; benef 
governo, sia dei privati, che ‘già f è 
dell’anno offre, moltiplici. esempi. n 
lode. Kun 04 
Fra le condizioni digli ‘st 
quelle dell’ Austria non! corre “grane 
screpanza. Come in Austria , così n 
magne, il disavanzo dell’ érario' aumné 
anno in anno, è non sì sa come sopp 
come in Austria, così nelle Romag 
gio della carta monetata diviene esorbita 
con danno incalcolabile dell'industria @del 
commercio e specialmente del traffico mie |. 
nuto; nè poteva acadere altrimenti, poichè | 


Va lab 
. 
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colazione tanta carta quante. erano le son 
che i Rothschild pagavano in contanti, per, 
guisa che dopo aver versati sei umlioni,, 
hanno Et, prudente di Rn ulte: Tha 
riori pagamenti. MCO LIT 

La causa di questa deliberazione de' Roth- 
schild vuolsi pure attribuire alla impossibi- ‘ 
lità in cuiessi si trovarono di vendere la ren ©. 
dita pontificia, Perl’addietroessasi spacciava ‘ — — 
facilmente nel Belgio; ma ora neppure nel‘ 
Belgio non è più voluta, sebbene: 
assai basso, e la rendita dì recente al 
rimane tuttavia nelle casse di quegli opu- 
lenti banchieri. Ls tt 

Veniamo ora ‘alla Tosca #0 eni 
che le notizie della pilencla in ‘allo 
straordinario aumento de' delitti e de' suicidi 
in Firenze ci sembrano propalate nell' inten- 


(IU 
, 
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zione; però riferiamo tutta la lettera affinchè — 
si vegga come la reazione sia costretta a ri- 
conoscere l’ inanità de’ suoi sforzi ed i tristi 
effetti della sua politica. figlga 2) 
Il corrispondente di Firenze scrive, colla 
data del 7. fibra Gai 
Mancano lavori così piubblici' ctie privati ye - 


sono i più eari. In un corpo non ben sostenuto e 
nutrito 1 sensi sono a mio credere. più desti e le 
orecchie su tutto , onde alcuni :propagatori di te- 


za di male, 
e che non cade fra i sassi e fra i pruni, come dice 
il vangelo accadere sovente alla,divina parola. — 
E che la cattiva scuola dei, sedicenti progressisti 
vada ogni dì facendo guasti rapidi e rovinosi fra 
noi è facile il dimostrarlo. Si auméritano a dismi- _. 
sura i delitti, e mentre prima-ena proverbiale l'ox 
nestà del popolo nosiro , raro un; furio e anyen= 
tura da gazzella un omicidio, ora nom passa : 
mana di cul non narrinsi i Ire e.quattro casì di. 
furto o assassinio © suicidio. o duello. Di queste 
due ultime sorta di delitti pare, sia più special. 
mente invalsa la moda, e.il nostro Arno vuol met- 
tersi in rango colla Senna e col Tamigi nell’ acco- 
glier fra le sue onde i disperati della capitale. . _ 

Vi hanno persone in tutte le;classi. che esergi- 
tano un furiosa propaganda, e nelle ore in cui, i. 


Lo 


vedere i giornalieri alîmenti, v'è nelle botteghe ed... 
ai banchi dei commestibili chi s’incarica d'istruire,,. 
caritatevolmente quelle ignoranti creature nei mi-.0, 
steri liberaleschi , e doltrine sparge eterodosse e 
sovyersive d'ogni ordine. .;.. ri alvinir 
Tutto porge materia a quelle bocche d' inferno. 
per esercitare il loro tristo ministero. Una servelta , 
che compri un po’ di nasello nel venerdì, un. cuei- © 
fiere che si. merayigli del cresciuto prezzo; delle, 
cipolle (cito fatti di cui sono leswimone, però per- 








a cui scendo) sono argo- 
ippica contro il papa, che 
fa mangiar di magro i balordi, perchè ne cava 
una taglia vistosa dall’ Inghilterra , che può spac- 
ciar meglio i suot bariglioni d'arringhe e salumi, 
o di una studiata diatriba contro il granduca che 
non provvede ai bis 1 popolo e le sue casse 
impingua a spese dei iti, e lì sciabolate a 
dritto e rovescio contro la ligione e il. governo 

€ passionate.piiture della felicità del Piem 

© adescate così quelle povere teste verso le reti d 
‘ loto nefandità. E il governo pare ignori o non curi 
© Questa terribile propaganda, e tardi cercherà di mi- 
‘igarne gli effetti invece di aver saputo a tempo pre- 
venire cagioni. E che possono leggi deboli e freni 
mal sicuri contro sì minaccjoso avvenire? Che vale 
un sermone di un'ora e qualche libretto sparso 
da una pia società di rado letto e più di rado com- 
preso , a fronte di così destri e attenti maestri che 
non ll lo cader foglia senza farvi il mento 
nella lingua del popolo in un dialogo vi la éui 
morale disonesta e rea interessa e lusinga gli 
tori? Qual argine a torrente così sfrenato. P 
| L'attuale incertezza sulla guerra e le varie fasi 
| fra cui s la questione d’Oriente tengono 
| sollevati gli spiriti delle classi più agiate., il loro 
calorè è a un grado elevatissimo , e hannovi for- 
nelli d'ogni maniera per mantenerlo e spingerlo 
ancora. ‘Tra le mille macchine messe în giuoco 
dalla setta per tener viva in-tutti l'idea della indi- 
‘pendenza d' Italia, idea nata fatta per re - 
‘pre idea, voglio citarvene una gustosa e nuovis- 

Co sima. i i n 

casi da qualche tempo in Firenze da un 
notate l’adatlissimo genere di per- 
adi ritratti in litografia , intitolata: 
atti di illustri e celebri italiani, 
ta un’ appendice di sette celebrità 
, cento hanno veduta la luce 
rofumiere, alle quali ogni giorno 
nuove fisonomie litografate , gran 


d ammirarle e non manca al so- 
he ne stende brevemente ai cu- 





























iiederete ? Dal Donatello e Dante in su, 
icipio di questo beatissimo. secolo , il 
lore di saponi. cosmetici e di cerotti ne 
dodici appena, tanto siam poveri noi 
È dall'otiocento in poi solamente che ha 
N li a gran furia gli altri 90 rovistando 
è liste degli esiliati e dei professori di univer- 
. sità. Leopoldo 1, Carlo Alberto, Vittorio Ema- 
A ‘e il duca dî Genova aprono la lista, e qui 
| pei principi è bella é-chiusa, l'Italia dal 300 in 
qua non ha d' illustri altri principi che quei quat- 

| Iro,, nè uno è più degno dell'alto onore, se si ec- 
“— .cettui Napoleone I{ che apre l' appendice dei sette 










‘L'elenco è per alfabeto dall'A alla Z, è il caso 
delle iniziali produce graziose combinazioni e con- 


sorlerie; Così Dante-è fra Il Ferruccio @ Dandolo , 







* fuori dell’ urna chè non vorrebbe. più accecar per 

. le.stelle!), Giotto fra Giuberti e il Giusti satirico, i) 
buon Tommsso Grossi accanto al Gualterio , Ma- 
chiavelli vien col Mamiani, col general Pepe il 
Petrarca, Sovonarola,, Segato, Siccardi, bella 
ciurma di onesta celebrità ; e fra gli stranieri non 

chan 0 di buono che Kossuth, Bem, Franklin 
@ Wasingihon ; è per ultimi , fa'e di berretta agli 
onorevoli e venerandi nomi d’inconcussa e gi- 

- gamlesca fama 0 di'gloria immortale! Chiudon la 
listo Rescid bascià e Omer bascià ; tutti quelli in- 
somma, fatte poche eccezioni, che nella mente 
del profumiere hanno ben meritato, non dell’ Tta- 
lia, ma della indipendenza italiana e delle rivolu- 
zioni, e che più o meno apertamenie hanno pre- 
parali a questa terra infelice i mali rovinosi che 
l'hanno straziata e che la minacciano di peggio 
ancora. 


. ‘1—_———_———_———— "È 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Nell'odierna seduta si continuò -e si ul- 
timò anche la discussione del bilancio della 
marina, senza che sorgessero importanti di- 
scussioni di cui importi far cenno speciale. 

Si approvò parimente, e senza alcuna di- 
seussione ; la convenzione stipulata colla 
ditta Orlandi, relativamente all’escavazione 


dei porti. 1 
_—————————————etze? 
INTERNO 
0 


ATTI UFFICIALI 


: Con R. elenco del 6 marzo corrente, e con re- 
._lativi ordini ministeriali del 9 stesso mese i sigg. 
lippi Camillo, e Soardi cav, Giuseppe, volon- 
tari nell’amminishazione delle contribuzioni dirette 
furono nominati a scrivani nell'amministrazione 
medesimae destinati presso la direzione di Torino. 
— In seguito all'abolizione pronunciatasi per 
R. decreto del 31 dicembre 1853 delle dogane lo- 
cali di S. Agnès, di Gorbio e di Castellaro nella 
contea di Nizza, S. M. per decreti del 6 di questo 
mese ha collocati ‘in'aspettativa, con un assegna- 
mento eguale al terzo dello stipendio fisso onde 
godevano, i signori Pietro Glena, Francesco Mu- 
ratori e Luigi Rossetti, ricevitori dei suddetti ufci 
di dogana. : 

— 8. M., sulla proposta del ministro di grazia 
e giustizia incaricato della reggenza del ministero 
dell'interno, si è degnata, in udienza del 9 cor- 
‘ rente, di confermare il conte Luigi Franchi di 

Pont nella carica di vice-presidente juniore della 

socletà reale di patrocinio dei giovani liberati dalla 










E quali sono queste illustri ce- | 


Galileo fra Garibaldi o Galletti (‘0h silzasse il capo | 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


casa di educazione correzionale, e l’intendente 
generale avv. Andrea Cova in quella di segretario 
generale della società medesima pel triennio in 
corso, a seadere con tutto l’anno 1855. 

— S. M., con decreto del 9 corrente, si è de- 
gnata di promuovere lo scrivano Mazzucco Giu- 
seppe a guarda-magazzeno presso la direziove 
dell’attuando novello carcere centrale di Pallanza. 

E con decreto del successtvo giorno 12 corrente, 
ha nominato a serivano computista Garzini Sera- 
fino, già aspirante nella carriera inferiore delle in- 
tenderze, destinato quindi ad esercitare le sue 
funzioni presso la direzione del carrere centrale 
di Saluzzo. 

— S. M., con decreti del 9 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro degli affari esteri, ha de- 
nato decorare della croce di cavaliere dell'ordine 
mauriziano li sigg. Raffaele Benzi, console a Gi- 
nevra; Gaelano Rocca, console a Palermo. 





FATTI DIVERSI 


— Questa mattina S. M. ha presieduto il consi- 
glio dei ministri. 
Poesia estemporanea. L'accademia di poesia 


| estemporanea che l'illustre poeta Giuseppe Re- 


galdi dovea dare il giorro 19 corrente nell’ anfi- 
tealro di chimica, accanto alla chiesa di S, Fran- 
cesco di Paola , venne trasportata al. giorno 26 di 
questo mese. 

Notizie marittime. Genova, 15 marzo. Oggi 
dee salpare dal nostro porto la fregata a vapore 
la Costituzione, diretta a Cagliari, dove deve re- 
carsi la fregata Euridice a rinnovarle provvigioni 
e ricever il compimento del suo equipaggio, prima 
di recarsi in Levante. 

La Costituzione, dato lo scambio al presidio 
della Maddalena, ritornerà in Genova. 


—_——_——___—_———__—_—__—__—————___zcnenzu72 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncomPAGNI 
Tornata del 16 marzo. 


La seduta è aperta ad un’ ora e mezzo: Si legge 
il verbale della tornata di ieri , che è poi appro- 
valo alle due, fattasi la camera in numero. 

Il ministro dell'interno comunica che il 28 di 
marzo alle 10 del mattino si celebrerà un servizio 
funebre, per i morti di Novara, nella cattedrale. 

La deputazione estratta a sorte risulta composta 
dei seguenti deputali : Castelli, Despine, Correnti, 
Valvassori, Demartinel, Gilardini , Daziani, Bezzi, 
Berli , Rezasco , Sappa, Piacenza. 





Pareto : Quando si legge il verbale, non sono | 


d'ordinario presenti che 5 0 6 deputati. Non par- 
mi che sia conveniente alla dignità della camera 
il votare ciò che non ha sentito. 

Il presidente: 1l deputato, Pareto ha ragione 
secondo lo spirito del. regolamento, che vuole 
l'approvazione del verbale, il quale per conse- 
guenza deve anche esser letto alla camera, Ma il 
regolamento dicè pure chè ogni seduta deve esser 
aperta colla lettura del verbale. Ora, se si aspet- 
lasse a legger questo quando la camera è in nu- 
nero , le sedute che ora incominciano a stento 
alle due, non incomincierebbero forse che alle 
tre. Se la camera, erede s' incomincierà coll’ ap- 
pello nominale ; poi, si darà lettura del verbale. 
(Sì! sì/) Ma allora sono avvertiti che all'una e 
mezzo si farà l'appello nominale e il nome degli 
assenti sarà stampato nella Gazzetta ufficiale. (Sì! 


| bene!) Vuole il deputato Pareto che si dia nuova- 
| mente lettura del verbale ? 





Pareto: No, no; io avevo fatto la mia osser- 
vazione soltanto per l'avvenire. 


lavori pubblici. 
Seguito della discussione 
sul bilancio della marina. 
Si approvano senza discussione le seguenti ba- 
legorie ; 
Cat, 1 Ministero di marina (personale) proposta 





più che si tratta di costruire un egual fregata a 
Genova, sui modelli spediti da Londra e che nel 
nostro collegio di marina la scuola di costruzioni 
navali fu introdotta soltanto di recente; 

Lamarmo?a , ministro di guerra e marina : | 
posti che si fanno vacanli sono dovuti-ai giovani 
che si mandano a studiare all’estero. Ne abbiamo 
5 a Lorient per isiruirsi nelle costruzioni e nell’ar 
liglieria ;-e 7 operai meccanici in Inghilterra. Se 
si introducessero ufficiali, del cui grado e del cui 
servizio bisognerebbe pure tener conto , sarebbe 
come getlar negli altri lo scoraggiamento. Oltre 
poi all’esaere stato il disegno del Carlo. Alberto 
approvato dai nostri coslruttori e dal consiglio di 
ammiragliato, insieme a un ufficiale di marina fu 
mandato a Londra appunto anche un ingegnere 
delle costruzioni. 

Depretis: La:risposta del ministro è giusta , 
quando si possa aspettare che gli allevi si perfe- 
zionino. Io avea parlato pel caso di bisogno at- 
tuale. Quanto all’ altra osservazione + Non ho da 
aggiunger altro. 

Cat. 9. Stato maggior generale della R. marina, 
I. 309,525. 

Mellana : I capellani si mantengono non per 
bisogno d'organizzazione , ma per principio reli- 
gioso. Il cappellano di marina è come un parroco 
homade: I parroci non pesano più sul bilancio 
dello stato. Quelli della Savoia sono portati sul 
bilancio dell’economato; su questo dovrebbero 
esser portati anche i cappellani della marina, 
tanto più che esso sta per essere impinguato, se è 
vero quel che si dice di tesori scoperti. 

Lamarmora : Son lieto che il deputato Mellana 
abbia.alquanto modificate le sue opinioni, giacchè 
l’anno scorso esso aveva dichiarato questi capel- 
lani inutili e forse un po' nocivi e, li voleva sop- 
pressi, Adduceva egli l'esempio della Francia ed 
io gli diceva fino d’ allora che v' era tendenza a 
rimetterli. E il Moniteur d'oggi porta |’ tntrodu- 
zione dei cappellani anche nell'armata di terra. 
Se qualeuno dei miei colleghi vorrà accettare nel 
suo bilancio questa spesa, io me ne sgraverò certo 


siano necessari , così la riprodurrò sempre nel bi- 
lancio della mia amministrazione. 

Mellana : Lo intendeva sopprimere i cappellani 
dell’armata di terra e rinnoverò la proposta. I 
soldati di terra possono in altri modi adempiere ai 
loro doveri religiosi. In mare la cosa è diversa. 
Nè io consiglierei il governo a seguire la Francia 
in tutto ciò che fa. Si può poi dire che furono ri- 


{ stabiliti pei bisogni della guerra, giacchè si tratta 


dli paesi che non hanno chiese cattoliche. Prendo 
atto della promessa del ministro che voglia esone- 
rare il bilancio della marina di questa spesa, per 
farla cadere non su un altro bilancio, ma su quello 
dell’economato. 
Cat. 10. Corpo reale equipaggi , L. 573,703 10. 
Cal. 11. Regia scuola di marina , L. 39,714. 


volontieri; se no, siccome credo che pochi e buoni 
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Metlana %ice che ira l'asseguo del governo e la | 
pensione pagata dagli allievi, questi în numero di 


38, vengono a costare 100,000 lire | cioè 2,800 lire 


stabilimenti privati, pochi sarebbero in grado di 
approfittarne. Per. ora non faccio nessuna pro- 
posta. Ho fiducia però che il ministero vorrà tener 
la sua promessa di presentare una legge organica 
per questi stabilimenti militari ed allora sarà il 
caso di vedere per quanto debba concorrervi il 
governo,» 

Lamarmora : 1l lavoro per gli istituti dell’ar- 
mala di terra è quasi terminato e lo presenterò 


| quanto prima. Le norme dell’ istituto dell'armata 
| di mare.saranno poi sulle basi di quelle dell'ar- 


i | mata di terra. Il regolamento; del resto, introdot- 
Torelli presenta la relazione sul Bilancio dei | 


tovi dal mio predecessore vi ha già portato grandi 


| miglioramenti. Non meno di 1,500 a 2,000 lire vi 
| vogliono per far gli studi ad un'università e se il 


dep. Mellana vorrà considerare le spese che hanno 


| luogo nei collegi esteri, vedrà che la proporzione 


dal ministero in L. 71,154 94, sospesa perchè non | 


definitivo l'elenco degl’ impiegati in seguito all'a- 
bolizione delle aziende. 

Cat. 2. Ministero di marina (spese d' uMcio ) 
L. 10,000. 

Cat. 3. Commissariato generale di marina a Ge- 
nova (personale), proposta dal ministero in lire 
53,770, pur sospesa, 

Cat. 4. Commissariato generale di marina a Ge- 


| nova (spese d'uMcio) L. 3,450. 


Cat. 5. Amministrazione della marina mercan- 
tile L. 70,289. 


Cat. 6. Amministrazione della sanità marittima | 


L. 104,578. 

Cal. 7. Uditorato e spese della giustizia della 
marina L. 5,300. 

Cat. 8. Genio navale, 1.. 13,450. 

Depretis : Per noi'è una quistione vitale quella 
della marina. Abbiamo estese coste e ‘3,500 navi- 
gli, che solcano tutti i mari. Quando poi sarà com- 
piuta la rete di strade ferrate e Genova fatto l'em- 
porio del commercio della Svizzera e della Ger- 


proporzione, giacchè essa deve appunto'proteggere 
e difendere il commercio. Fece quindi un certo 
senso il vedere il personale del genio diminuito. 
Se esso era eccedente, sta bene; se no, osserve- 
rei che, oltre agli ufficiali della marina veneta , 
che furono già impiegati, altri ve ne sono pur sus- 
sidiati dallo stato ed abilissimi costruttori navali. 


Ripeto che faccio questa osservazione, quando oc- | 


nostra è favorevole. 

Depretis : Siccome la marina nostra dovrà svi- 
lupparsi in corrispondenza al commercio , «così 
dovrebbe essere esteso anche il collegio di marina. 


t Mentre gli inglesi banno un ufficiale su 3 cannoni 





corra personale. Per sopravvegliare poì alla co- | 


struzione del Carlo Alberto fu mandato un ufft- 
ciale di marina, e mi pare che sarehbe stato più 
conveniente mandare un ingegnère navale 


breve del necessario ; e ognuno sa quanto sia dif- 


| durlo, osserverò che, quando'ai giovani sì ‘vuole 


ì A iti N | este cognizioni che, quando si ha un fondo 
mania, anche la marina militare dovrà crescere in | 5000 QU 8 9 () 


(Lamarmora fa segni negativi) o ire cannoni e 
mezzo, noi ne abbiamo soltanto uno sopra 6. Nè 
il numero degli allievi è proporzionato a quello 
degli ufficiali. Essendo poi scarsi gli aspiranti di 
marimnà, ne viene che anche il loro tirocinio è più 


ficil opera il formare buoni ufficiali di marina. 
Non sò poi se nel collegio di marina vi sia 1 inse- 
gnamento del diritto marittimo, e se no, crederei 
assaî conveniente di introdurvelo. 

Lamarmora : Gli allievi furono portati da 30 a 
40 ed oru sono sufficienti. Non credo poi che si 
insegni il diritto marittimo, e quanto all’intro- 


insegnare un po' di tutto, finiscono per imparare 
niente. Sarebbe pur necessario che gli ufficiali di 
marina conoscessero anche qualche cosa di poli- 
lica, giacchè talora sono incaricati appunto di 
missioni politiche, come disse il dep. Valerio, ma 


di soda istruzione, possono poi i giovani ufficiali 
procurarsele da sè. 

Quaglia insiste sulla convenienza di popolariz- 
zare l'istruzione della scuola di marina, perchè al- 
lora non si mancherà mai di abili ufficiali. 

Depretis dice che gli uMeiali di marina dovranno | 
proteggere il nostro commercio all’estero , ed è 








bene chè siano istrutti nel diritto marittimo. 
Lamarmora : Anzi, gli allievi vanno fino a 50, | 

e ne sorlono .7 ogni anno, numero sufficients pei 

bisogni della nostra marina. Che se essi devono 


» tanto ‘ proteggere il nostro commercio, vi sono però dei 


BI 





———r—————— 
consoli eui spetta risolvere le quistioni di diritto; 
(Entra gravemente îl senatore Paleocapa). 

Cat. 12. Battaglione Real Navi, L. 229,540 33, 

Cat. 13. Corpo sanitari» ed ospedale di marina, 
proposta del ministero -in- L.-104,199 86 e ridotta 
dalla commissione aL. 91,199 80. > a. 

Cat. 14. Isola di Capraia, L. 12,215 20, 

Cat. 15. Stato maggiore e bassa-forza dei portie . 
spiaggie, L. 89,712 60. 

Cal. 16. Bagni marittimi, L. 198,788 78. 

Cat. 17. Corrispondenza postale, L, 6,820. 

Cat. 18. Campagne di mare, L. 172,090 92. 

Menabrea lamenta che sia stata di troppo ridotta ‘ 
questa categoria. 

Lamarmora : Una volta c'era la corrispondenza 
colla Sardegna, che non è appaltata. Sesi diffalchi 
quesia somma, si vedrà che l'assegno non è mi- 
nore degli altri anni. ica 

Cat. 19. Noliti, trasporti, iadennità di via e .va- 
cazioni, L. 23,476. 

Cat. 20. Pane e viveri, L. 549,145 91. \ 

Cat. 21. Corpi di guardia, casermaggio ed illu- 
minazione, L. 38,477 71. A 

Cat. 22. Fitti di case, alloggi ed aliré indennità, 

L. 11,692. bi 

Cat. 23. Spese d'uMcio diverse, L. 5,850 

Corsi domanda che questa categoria sia accre- 
sciuta di 400 lire, ontle il comandante di. Savona 
possa tenersi uno serilturale. ny car 

Quaglia dice che sl comandante del porto di 
Savona è assegnato quello che agli-aliri. vi ; ‘ .- 

Mellana: La commissione considerò che molti 
pagavano a se stessi la somma, invece di pren- 
dersi un amanuense. Bisognerebbe poi ammettere 
la cosa per tulli ed è il caso di studiare la que- 
stione pel bilancio 1856. I 

Corsi dice che gli altri comandanti hanno qual- 
che indennità per spese di ufficio ; del resto non. 
è contrario al rimettersi al bilancio 1855. ; 

Lamarmora consente a far esaminare Ja cosa. 

Cat, 24. Riparazione ai fabbricati marittimi e 
sanitari, L. 99,166. all! 

Mellana o»serya che nei due anni precedenti fuf | 
falla la spesa înutite di alcune riparazioni al loc. Ù 
dell'Annona. Raccomanda quindi al ministero di” 
andar cauto. , at \ 

Lamarmora : Il mio collega delle finanze è apo 
punto andato olio cauto ; giacchè ne ha: levate 
30 0 40,000 lire assegnale.sa riparazioni, ch' eran 
pur necessarie, quando la marina dovesse re 
a Genova. i 

Cat. 25. Acquisto materiali diversi per / 
marina, L. 1,036,556. È di 

Mellana : Il ministro della guerra è 
poter accelerare la costruzione della' f: 
Emanuele. to proporrei quindi una 
ma di 50,000 lire. L’ interesso di 50,0 
in confronto al vantaggio di poter @ 
prima la fregata. f 

Cavour, ministro «di finanze: De 
quest’ aumento, Quando sarà ultin 
Emmanuele e col Carlo Alberto.ay 


| rina che potrà compelerè con qualyi 
ciascuno. Se l’ istruzione costasse altrettanto negli | I 


lenze secondarie. Ma non penso che 
mento spendere una somma maggio) 
struzione del Carlo Alberto ci vollero. 
anni, benchè sipagasse sempre a rate th, 
Noi poi non abbiamo neppure mezzi cds y 
diosi ; di modo che l'accelerartroppo non mi, 
rebbe conveniente, nemmeno, sullo il, rappor 
tecnico. (Entrano Dabormida e Ratazzi). fi 
Quaglia dice che si può pur sollecitare la co-.. 
siruzione senza bisogno di accrescere la somma. 
Mellana : Se il presidente del consiglio ed il 
ministro della marina eredono che non sia noces+ 
sario un aumento, io non insisto. Prendo alto però 
delle parole del presidente del consiglio, se fosse 
mai che la costruzione di questa fregata venisse 
meno alacremente condotla, ed essa. non fosse 
terminata, quando lo si poteva ; la responsabilità, 
sarebbe Intta sua. (/larità sul banco dei mi-. 
mistri). VAN ; 
Cal. 26. Mano d' opera , proposta dal ininistero 
in L. 273,271 50, e ridotta dalla commissione in 
L. 271,271.50. lun 
Lamarmora. Di .5jm. franchi, chè erano asse- 
gnali pei modelli, la commissione ne cancella 2m. , 
Non si tratta qui di balocchi da ragazzo, ma di 
cronometri , di modelli da macchine.a vapore ed 
altri utilissimi per l'istruzione degli allievi. Se il 
deputato Quaglia ne avesse domandato l’inventaro, 
gli sarebbe stato mostrato. Chiederei quindi che 
fosse ristabilita la somma del ministero. 


Valerio si associa alla domanda del ministero. | — 


La scienza non può progredire senza glistromenti 
necessari. Se questi modelli sono necessari: per » 
una buona marineria. bisogna concederli. :: ;.}. 
Quaglia aderisce, L sb tb 
La categoria s' intende quindi Approvata come 
proposia dal ministero, uao 
Cat. 27. Mantenimento di alli * 
chinisti all'estero L. 15,701 CS Faguanari mes 
Cal. 28. Pensioni sull'ordine di Savoia è sulle 
medaglie L. 2,394, RETTO 
Mellana : Se la spesa delle medaglie‘ 91 ‘valore - 
militare è tenue in questo bilaneio è Dérò più con- 
siderevole in quello della guerra ed io credo che’: 
essa potrebbe portata sul bilancio dell'ordine mau- 


{ riziano. Sotto il ministero di un nostro collèga che 


ha ultimamente prestato giuramento (l'oratore si 
volge per cercardegli occhi il conte Solaro) furon 


| pure acoollate all’ ordine le spese per le medaglie 


al merito civile, 30m. lire. Si dirà forse che i mezzi 
dell'ordine mauriziano sono limitati: ma i red- 
diti della proprietà sono aumentati quasi del dop- < 
pio ; d'altronde , furono nell'ordine introdotte ri- . 
forme e ne vorranno essere anche per l' avvenire!‘ 
Non vedo ragione. perchè ministti responsabili)! 
non debbono in ciò , dico semplicemente” in'eîò ,!% 


_ 





d 


‘ 






non., debbano imitare l' esempio di ministri res- 
pònsabili , i quali non dubitarono punto nel 
passato di aggravare l’ ordine mauriziano della 
spesa del merito civile e dell'ordine di Malta. 
( Solaro della Margarita, Domando la parola ). 
Se l'ordine mauriziano s' incaricherà delle rieom- 
pense ai nostri soldati , acquisterà un nuovo titolo 


a sussistere. (Segni/d'assentimento) 


Della Margherita (movimento di curiosità) : 
Non entro ‘nel merito, ma voglio soltanto rettifi- 
‘care un falto che cioè l'ordine gerosolimitano fu, 

‘ ricostituito con beni dello stato. Se fosse presente 
"il dep. Revel (Revel; Domando la parola) ne po- 


trebbe render testimonianza. 


Revel: Quando fu ristabilito |" oriline di Malta, 
uello di S Maurizio la parte 
déi beni sopravanzali ‘all'istituzione delle quattro 
commende; ma noneî mai questione di prender 
beni all'ordine mauriziano per costituirli in cam- 


si trattò di dare a 


mende. 


Cavour, C,: Come ministro di finanze vorrei 
pure poter sgravare il bilancio di questa somma. 
Il.ministero non ha nessuna ingerenza nelle ren- 
dite dell'ordine di S. Maurizio. Se Carlo Alberto, 
creando l'ordine del merito civile, ne fece pagare 
sui fondi di S. Maurizio le pensioni, limitava però 

il:numero di queste. Ma non si possono li- 
mitare le pensioni cet] militare. Sono aumen- 
a proprietà; e ciò con- 

ferma la mia tesi che l' agricoltura (sorridendo) 

* noù è'in decadenza (I dep. Lanza non.è pre- 
sente) ma sono pure relativamente cresciute le mi- 


tate, è vero, le rendite il 


serie da soccorrere. 


Mellana: Quanto all'ordine del merito civile 
non si è opposto nulla, Quanio all'ordine di Malta, 
se.i beni sopravanzati furono dati al mauriziano,, 
ne viene che indiretiamente si portò pur un ca- 
rico a questo. Senza la ricostituzione,del geroso- 
limitano, l'ordine mauriziano avrebbe avuta una 


parte maggiore. Il dep. Revel, del resto, come 
presidente della commissione del bilancio, espresse 
più volte il desideriò chie l'ordine mauriziano 
{. © debba considerarsi. come militare e venir in sol- 
lievo allo stato, per una parte di queste pensioni. 
Vorrei che le medaglie al valor militare si molti- 
olieassero, giacchè sarebbe segno che il nostro 
arcito verrebbe chiamato a gloriosa impresa ; 
avvertirò al conte Cavour che lo stato soppe- 

e, quando Aprgiot o fosse più in grado, 

i mezzi. Propongo quindi il _se- 

‘ine del giorno: « La camera, prendendo 

\ ‘chiarazioni fatte dal ministero , che 
»i sollecitamente.a che l'erario na- 

nerato dal peso delle pensioni sul- 

“ue sulle medaglie, passa all'or- 


tutti i su 


fiSegmi di assenso) 


lora minisiro, ma certamente 
fasi ingitato L'ordine mauri- 


ai 


Prussia. L'acquisto fu falto sotto forma di un 
censo perpetuo negli anni 1836 è 1837 a nome 
dell’ attuale re di Prussia, allora principe eredi- 
tario. Ma il venditore duca Baldassare Caffarelli 
ora defunto, sebbene non ‘abbia fatto altro che 
usare legittimamente della sua proprietà, fu per 
quest’ atto perseguitato dal governo di Gregorio 
XVI, espulso dalla guardia nobile, posto sotto tu- 
tela e costretto finalmente a costituire il censo di 
cui si trattava, a favore della camera papale, re- 
stituendo l'importo già ottenuto dalla legazione 
prussiana. Dopo d’allorà questa legazione occupò 
il palazzo in forza di un contratto di locazione di 
lunga durata; Resosi defunto il duca Caffarelli, la 
di lui vedova-ed erede fu costretta. per 1mbarazzi 
pecuniari e passare alla vendita del palazzo, e 
dopo vane trattative con altri aspiranti, fra i quali 
un nipote del papa, e il municipio di Roma, il 
pulazzo fu venduto definitivamente alla legazione 
prussiana mediante un contratto in piena regola, 
che fu nolifitato al cardinale Antonelli, il quale lo 
ritenne valido salvo l'adempimento di alcune for- 
malità. Ma il papa, soggetto ad influenze deplorate 
persino da zelanti e rigorosi cattolici, avrebbe ora 
firmato un decreto di \spropriazione forzata. Sa- 
rebbe un atto tanto più odioso in quanto che lo 
slesso inibunale della Rofa avrebbe dichiarato che 
in via civile il contratto di vendita non poteva es- 
sere intaccato. Il ré di Prussia avrebbe serilto in 
proposito una lettera autografa a Pio IX, ma pare 
chie questo passo non abbia avuto il desiderato 
effetto , e clie per questa causa sia per rompersi 
il buon accordo fra la corte di Roma e quella di 
Berlino. 


_——r——_——_—_——_ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 

Un decreto del ministro delle finanze , inserito 
nel Moniteur dispone relativamente al nuovo pre- 
stito, che la facoltà di pagare per anticipazione 
con isconto potrà essere reclamata soltanto per le 
sottoscrizioni inferiori a 1,000 fr. di rendita. 

Il'Moniteur pubblica “altresì un rapporto del 
îinistiro della guerra sul riordinamento del ser- 
vizio della. gendarmeria, un decreto intorno. al 
servizio dei capellani nell’armata d'Oriente, e di- 
verse nomine al consiglio di siato , nella magi- 
stratura e nella marina, 

DANIMARCA 

Scrivono da Amburgo all’Indépendance Belge : 

« Notizie di Copenaghen ci annunziano che ieri 
ancora il gabinetto danese ebbe un nuovo e com- 
plcto scacco, davanti al Landsthing, per le. sue 
proposte relative alla costituzione. È oggimai certo 
che i progetti del [ministero non polrantio man- 
darsi ad effetto colle camere altuali. Ora, siccome, 





_—__ 





» 


OPINIONE \CIORNALE POLITICO 





Cronsiadi e stabilite sull'isola diverse batterie ra- 
senti. Era stato inoltre deciso che la guarnigione 
sarebbe aumentata di un corpo di 12,000 uomini 
di truppe, presi nei reggimenti della guardia im- 
periale. _ : 

« Tre vascelli russi di 80 cannoni, il Vyboy, il 
Costantino e l’Orel, erano già armati. Essi fa- 
ranno parte della prima divisione della flotta del 
Baltico che sarà portata dai 27 ai 28 vascelli ; mu 
fra questi battelli da guerra parecchi , apparie- 
nenti alle divisioni di Revel e di Helsingfors, sono 
in callivo stato, e non possono essere riparali, 
perchè questi porti non offrono le risorse neces - 
sarie. 

« L'ammiragliato russo aveva. ordinato di co- 
struire a Vyborg,' Abo e Swenborg 200 scialuppe 
cannoniere sul modello di quelle che trovansi nel 
canale di Cronstadt.. La loro costruzione spinge- 
vasi con grande attività. 

« Questi preparativi aveano fatta da più viva im- 
pressione in tutta la Finlandia ,_ e l'ultima leva di 
marinai avea incontrato delle difficoltà che ven- 
nero dal Rokassorsky superate col fare conces- 
sioni di una importanza relativa assai grande. 

« A Kiel in tutti i porti della Svezia , della Da- 
nimarca, e della Norvegia le popolazioni mostra- 
vansi favorevoli alla Francia e all’ Inghilterra. Gli 
ufficiali dall'Hecka trovano dapertutto grandi diffi- 
coltà per l'adempimento della loro missione, @ 
trovarono.la.più grande simpatia nei marinai di 
quei diversi paesi. » 

— Serivesi da Galacz in data 28 decorso, che i 
russi eressero. sull’isola num. 3, situata fra Mat- 
schin e Ibràila, una batteria coperla da un bo- 
schetto di salici, e che il 24 allontanarono i salici 
e apersero un vivo fuoco contro le batterie di spiag- 
giu turche: Il cannoneggiamento durò dalle sei di 
mattina alle due pomeridiane. Furono smontati 
quattro cannoni russi e tre turchi. I russi si man- 
tennero sull'isola. F 

Al momento della partenza della posta i turchi 
si preparavano all'attacco contro la posizione russa 
suli*isola num. 3. A Galacz furono apparecchiate 
delle case.ad uso d' ospitale, fra -le saltre anche 
l'Hotel Moldavia.-S? attende -a Galaez pel primo 
marzo: l'imperiale commissario russo generale 
Budberg: 

Il Srbski Dnecnik parla d'una forte scissura fra 
il-prifcipe della Serbia ed il suo ministro delle fi- 
nanze Pauno Jancovich. Il principe si è recato a 
Kragujevac, ed è intenzionato, in caso di una 
guerra, di mettersi personalmente alla testa dell'e- 
sercito, la cui ala destra sarà comandata da Kni- 
canîn è la sinistra da Zivko Davidovie. I serbì do- 
miindano ancor sempre contro chi abbiano da 
bauersi, 

Jl'sig. de Muchin tentò nuovamente. di mettersi 
in relazioni diplomatiche coi ministri della Serbia, 








demia dominante. Tutti quesi casì però fino adesso 
si manifestarono quasi esclusivamente negli ospi- 
tali. Il governo che veglia con così grande solle- 
citudine alla salubrità: pubblica della capitale, e. 
sopratutto sulla salute degli operai , il cui numero: 
si eleva a più di 250,000 , ha-testè aperto: |’ ospi- 
tale Lariboissière e prese tutte le precauzioni per 
il caso in cui la malattia facesse dei progressi. 

Questa malattia sembra che siasi ugualmente 
dichiarata a Londra ove è assai più grave a ca- 
gione dell’ umidità di alcuni quartieri , massime 
di quelli cheifitcheggiano il Tamigi. A. 


—_ af a AK 


Austria. — Vienna, 13 marzo. Si legge nel 
Corriere Italiano : UR i 

« Anchela Gazzetta universale d'Augustà reca | 
in una corrispondenza da Vienna che l'Austria 
farà marciare 80,000 uomini nella Bosnia e nel-’ 
l'Albania e che l'imperiale rianifesto in Propgaa* 
verrà pubblicato quanto prima. Abbiamo già de 
che questa voce che circolava dapprima pet i‘ 
di questa capitale, è una oziosa invenzione; ora lò, 
ripetiamo con tutta positività : l’Austria difenderà 
i suoi confini e rimarrà conformemente alle sue 
anteriori dichiarazioni rigorosamente neutrale. » 


bar MR 


— i giornali inglesi pubblicano .i seguenti di- > > 


spacci telegrafici : "i i 
Triestà, 8 Maradit > 
Sei mila turchi, scortati da navigli francesi, |“ | | © 
sbarcarono a Volo per combattere l' insurrezione © 
greca nell’Epiro. Il 22 giunsero degli ufficiali del (‘© 
genio e 3,000 fugili a bordo d'un balello.è vapore 
francese. Ue "ni 
Berlino, 9 marzo, © 
Il re indirizzò energiche rimostranze alla 
di Pietroborgo contro la propagazione dé 
rezione greca. Il sig. di Budberg diede d p 
gazioni pacifiche ; ma non avvi dubbio però 
la Russia favorisca apertamente que 
mento. sat 
Leggesi poi su questo riguardo nel 
la Presse : È , 
« Le ultime nolizie di Costantinopoli pre da 
del resto quell’ insurrezione come sempre citéo- 
scritta nella sua primitiva ‘sede. Un terminè v 
fissato al Sig. Metaxas, ambasciatore seat. 
stantinopòli, per dare delle spiegazioni sulla con- 
dotta del suo governo. Se queste spiegazioni non 
fossero soddisfacenti il sig. Metaxas ricevere be r 
suoi passaporti. MIRI IRR A 
— 1l Moniteur Wurtembergeois parl della prò i Ai 
sima concentrazione di un nuovo corpo d'armata 
austriaca che sarebbe posto sotto gli 6 
generale Schlick. Pa 
La folta russa è sempré a Sebastopoli @ sa 
sembra disposta a sorlirne: Ì rusti, continuano @ 















fare delle opere di difesa sui punti principali 
costa, Essi fortificano lo sbocco del 
Federovka-sino all'imboccatura di Bougz aveano 
altresì organizzato delle batterie di tèrra pr 
hakow © du 


la pensivai del merito civile, 
L'amn razione poi dei 

Y tenuta dallo stalo, ma se- 

‘a indubbio se fossero pro- 

ai ronto a ripetere in pub- 
‘ Jrivato, cioè che l'ordine 
# ricondotto alla sua istitu- 

air in rimunerazione dei ser- 
10 sito, massime ora che per 


se egli avesse ricorso ad un nuovo scioglimento 
delle.medesiine, le elezioni non muterebbero punto 
la situazione, i membri dell’attuale maggioranza 
essendò quasi sicuri della loro rielezione, pare 
che il solo mezzo di finirla sia il dare una nuova 
costituzione. Ma il re ripugna sempre assai viva- 
mente a questo estremo rimedio. 


ma il bascià di Belgrado seppe sventare ogni ten- 
tativo. — 









_———————————— 


NOTIZIE DEL MATTINO 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 14 marzo. 


procci delle due fortezze di Ote 
bouroune le cui guarnigioni furono aumentate. 
Si facevano ugualmente delle fortificazioni ad' 
Odessa per proteggerla dal lato di mare, ma que- 
ste sono evidentemente insufMcienti per difenderla 


alia furono ridotte le pensioni dei 

Non faccio una proposta, perchè so 

_#© il provvedere, ma invito il ministero 

aribro a S, M. di dare all'ordine di-S. Mau= 

quella destinazione di cui parlò l'onorevole 
‘.eopinante, al quale mi associo În tulto. (Bene ! 


Bravo!)...-..- _ x 


Cavour C.: L'autorevole parola del dep. Revel 
renderà più facile lu missione del ministero. Mi 
parrebbe però più. opportuno..che..la, camera si 


accontentasse di* dichiarazione. 


Mellana : Nel mio ordina del giorno non si no- 
minava nemmeno l'ordine à Hi soci n Ma se 
il ritirarlo deve tt stagl molo lo ritiro di 

ità) 


brioti grado. (Braro.l ‘ilar 


Cat. 29. Assegnamentiì d'&speltativa, l.. 11,433 75. 


Cat. 30,6Casuali, (L18200. f 


Cat. 31.0 Ultima” Xequisto ella freghtà Carlo 


Alberto, 1. 50,000: 


Presentazione Uil ini! progetto «ili legge ; vota- | 


zione di un altro. 


Paleocapa presenta un progetto di leggo per es- 


AFFARI D'ORIENTE 


Scrivono da Parigi, l'"11 marzo, all'Indépen- 
| dance Belge : 

« L'argomento delle conversazioni di quest'oggi 
fu una certa diffidenza che comincia a caratteriz» 
zare i rapporti delle potenze tedesche 6e|dei governi 
alleati dell'Occidente. Un articolo del Constitu- 
tionnel, firmato Cesena, scritto, ‘i0 penso, sotto 
un'ispirazione semiufficiale, accenna assai netta- 
mente queste disposizioni, e può dare qualche 
verosomiglianza alle voci gravi, stimate a prima 
giunta poco serie, e sparsesi da due giorni , se- 
condo le quali sarebbero stabili due campi, l'uno 
sul Reno è l’altro Sulle frontiere del Piemonte, il 
primo comandato dal maresciallo Magnan, il se- 
| condo dal maresciallo Castellane. La situazione di 
| questi due campi. dice abbastanza chiaro quale 
potrebb' essere l'ulteriore loro destinazione. È tut- 
tavia da credere che queste difficoltà potranno es- 
sere appianate. È notò chela Prussia ba fatto par- 
lire due inviati straordinarii per ispiegare le sue 
intenzioni alle potenze occidentali. » 





Quanto ieri vi scriveva trovasi oggi confermato. 
ll principe di Hohenzollern non ebbe alcun suc- 
cesso ‘nella sua missione. Sia che l' imperatore 
abbia un partito preso, sia che abbia voluto spa- 
ventare, esso però gli disse: « Se vpi venite per 
« farmi delle nuove proposizioni , è troppo tardi. 
«Se.sono promesse a nome del vostro sovrano, s0 
« giù che cosa valgono. Non mi s'ingannerà due 
« volte. » Io non saprei come meglio esprimervi 
la situazione del principe a queste parole, se non 
dicendovi che ne restò stupefatto. 

Non bisogna però esagerare le conseguenze. di 
questo scacco diplomatico. Vi sono già alcuni che 
si spaventano e dicono che la Prussia sta per get- 
tarsi in braccio della Russia, ed io non lo credo. 
Il re di Prussia vuol restare neutrale nè più nè 
meno, &d è in questo senso che il signor Manteuftel 
farà la sua dichiarazione alle camere. Non avvi 
alcun cambiamento effetlivo se non in alcune per- 
sone che circondavano il re e fra le altre trovasi 
allontanato il signor di Portalis. Se credesi di ri- 
condurre le potenze germaniche alla lega dell oc- 


contro un allacco imponente, a 

— Sissa che per un pretesto di quiete pubblica vd 
vennero fatte chiudere le chiese cattoliche 
davia e Valacchia, Ora gli abitanti di una pi i 
città del distretto di Vahivo avendo .contrav I 
a quest’ ordine furono denunciati dai preti russi, e. 
condannati ad una forte multa che non poterono 
pagare ; e quindi spogliati dei loro beni e gettati 
in carcere. Ciò prova chè la Russia ha sullallibertà 
di coscienza le stesse idee degli ultra-cattolici. 

— Alla camera dei comun alcuni oratori ,.fra i 
quali figurano i signori Cobden e Bright, formu- 
larono una specie di biasimo contro i discorsi 
pronunciati al banchetto del Reforme-Club da 
lord Palmerston e sir James Graham. Alcuni ora- 
tori pensarono che alla vigilia d’una guerra i ban- 
chetti erano compiutamente fuori di presto, è che 
un digiuno generale sarebbe stato più opportuno 
per conciliarsi i favori della Provvidenza; la quale 
evidentemente predilige gli stomachi vuoti. 


Borsa di Parigi 16 marzo. 


“sere aulotizzato a tutte un potite sul fiume — Scrivono da Amburgo il 10 marzo allo stesso | cidente colle minaccie, si va grandemente errati. In contanti. In liquidazione 
ù: Gogbinas nolla:prè sia ‘di ‘Tempio in Sardegna. giornale: Il re di Prussia fu singolarmente irritato da alcuni Fondi francesi b 
< Volasi di-sonia discussione ed-stta maggio= + | * La Svezia spinge atlivarmente gli armamenti. articoli dei giornali francesi ed inglesi e special- | 3 p.010.. 66.20. 66 30, 
-L* ranza di 109 volifavorevoli,, su 113 votanti, il se- lure'‘in’gran numero di scialàppe cannoniere, il | mente del Times. Anche oggi questo giornale in- | 4 12 p. 010 92,20. è 
« guente arlia inito.:;. m Ù ovérno ‘fa' ‘equipaggiare î vascelli di linea di | tima quasi un ultimatum all'Austria e la Prussia. Fondi piemontesi di 
*. algo RulorizIalO È supulare defiuitiva-,| PATTO LEI, f'principe Oscar, Gustavo il Grande, | Ciò imbroglierà ta'faccenda ‘e non farà nulla di | 16495 p:Q0 “. 8278 dla e) 
i “menle, ed a mettere in esecuzione il contrato pas» lafregata'Fugenia, le corvette a vapore Gefle è atti: è. I { 1853 3 p. 010 51» a 
: ‘salo fra il ministero, dei lavori pubblici e l'inge- Thor ela'corvetta ‘i Vela Jarames. Questi batelli | | Il prestito è sempre l' oggetto di tutte le conver- | consolidati ingl. » 91. (a mezzod)) 





gnere Luigi Orlando iu, data 17 febbraio 1854, per 


la soavazione dei porti dello stato.» 
La sedula è levaia alle ore 5, 


Ordina del giorno per la tornata di-domani. 
Modificazioni alla tariffa postale. 


e sti 


STATI ITALIAN 


) 
UGATO DI PARMA 
Parma, VA 


forme per la promulgazione delle leggi. 
LIO gdr KomaNI 


In, una, torrispon 
in on'giornate tedos 


carvi una cappella protestante, 


( La Cassetta di Parma tone 
tiene-un decreto del;;9;eprrente che stabilisce Je 


enza, da Roma, pubblicata | 
+ rileviamb chè l'aequisto del 
palazzo Caffarelli pet conto della Prussia onde al- |, 
loggiarvi la legazione di questa potenza e collo-' 
ha dato luogo a 
serie differenze fra ll governo di Roma e quello di 


porteranno insieme 2800 liominì di equipaggio. 
l firincipe Oscar è aspettato a Carlserone per ispe- 
gionare la ftowa: (Anche Vatmata di terra deve es- 
sere completita al‘più presto. 

< Lavvoce:del richimmo in Inghilterra di totti i 
batelli a vapore ancorati nel nostro porto non si 
conferma; Nessuno almono di questi navigli è per 
anco partito. 

« Un'altra voce , secondo la quale una, parle 
della flotta inglese sarebbe  aspettata. all' isola di 
Helgoland, mi pare poco ammissibile. Invece la 
Stanza provVisoria delle folle combinate anglo- 
francesi mela ;rada/divKiel è on fatto pienamente 
confermato, » 

\ ZL Leggesi hel-Moniteur ‘de la Flotte : 








4 partieolari degni d'interesse. 

«It goterdo, russo faceva grandi apparecchi a 
Cronstadt, sepra vari ‘alti punti del golfo di Fin- 
landia e nel golfo «di Bothpia. 

+ Erasi accresciuto l'armamento dei forti di 


«Una lettera da Kiel, itî data del 1° ci dà alcuni. 





sazioni. Pretendevasi che la cifra delle sottoscri- 
zionì passerebbe la cifra di 500 milioni, e dafferma- 
vasi che il governo, persuadendosi che sarebbe ob- 
bligato di ritornare tostojo tardiad un secondo pre- 
slito, deciderebbesi ad accettare tutte le somme che 
gli sarebbero offerte. lo non credo però possibile 
una tal cosa, giacchè essendo questa una violazione 
della principale condizione del contratto avrebbe 
per effetto di render nulle ipso facto tutte le sotto- 
scrizioni che furono falle ad un prestito di 250 
milioni e non ad uno di 500. 

Il banchetto dei deputati agli ufficiali che de- 
vono partire per l'Oriente è quasi mancato in se 
guitò ad alcune circostanze che torna inutile di 
ripetere. Si dice l' imperatore assai malcontento di 
ciò, percui, credesi che questo banchetto. tornerà 
a galla. 

Da qualche giorno la salute pubblica è un po' al- 
toràia: Vî sono molte coliche a Parigi , ed anclie 
qualche caso di cholera. Si calcolano quasi dieci 
persone al giorno che soccombono a questa epi- 


L.vall. tor uit 





G. Romsatpo Gerente. ., not 


_r_r__—————————__->»yrTr&r<@<xmx—- 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei. 
corsi accertati dagli agenti di cambiò. 
Corso autentico - 16 marzo 1854 È 
Fondi pubblici d 
1819500 18.bre — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 8475 dé 
1849 » 1genn.— Contr. del giorno preced. dopo i 
la borsa in cont.82 75 \ ( 
1851 » lx.bre—Contr.della matt.in e. 79 80 50 Ù 
Fondi privati e» i 
Ferrovia di Cuneò, 1 genn.—Contr. mattine, 490. 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno' prec. dopo 
la borsa in cont. 431 432 
Id.in liq.430 p. 31 marzo 
Contr. della m. in cont. 427 50.50 a 
Id. in liq. 427 50 p.81 marzo DI 
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Pi suo comune, ma il procuratore non avrà che la 


L’OPANIONE, GIORNALE POLITICO 


SOCIETÀ 
per la costruzione di una Ferrovia 


da ALESSANDRIA a STRADELLA 
per BORTONA e VOGHERA 


AVVISO , 
del Comitato generale p tore 


Tutti i membri della società promossa dai due 
Mupicipii di Alessandria e Tortona per la costru- 
zione di una Ferrovia da Alessandria a Stradella 
per Tortona © Voghera, sono convocati in Assem- 
blea generale nella città di Alessandria e nella 
sala del Palazzo Municipale, pel giorno 29 corr. 
alle ore 10 mattutine. f 

«L'Assemblea è chiamata a deliberare su tutto 
quanto può interessare la società, e particolar- 
mente sulle aggiunte fatte dal Ministero al progetto 
della Società col. nuovo capitolato generale da 
esso presentato alla Camera dei Deputati. 

“Hanno diritta d'intervenire a. delta, Asseniblea 
tutti i Socii che hanno in tempo ubile versato il 
Primo Decimo delle Azioni loro assegnate, ma non 
avranno Voto deliberativo che i possessori di 5 
Azioni almeno. 

Chi possederà da 5.a 10 Azioni avrà un voto; 


Id: 10a 20 id. id. duevoti; 
ld. 20a 50. id. id. tre >» 
Id. 50 a 100 id. id. quattro » 


"Ad ogni centinalo di azioni dî più compelerà 
successivamente un voto. — Nessuno potrà mai 
aver più di 20 voti. 

0 Zionista avente voto deliberativo potrà 
farsi rappresentare all' Adunanza da un procura- 
tore munito di regolare mandato spedito anche 
‘conì, semplice lettera legalizzata dal sindaco del 





metà dei voti spettanti all’Azionista da lui rappre- 
sentato. 

I Corpi morali saranno all'Assemblea rappre- 
séntali dalle persone che saranno a tale fine re- 
golarmente delegate, le quali saranno pel numero 
dei loro voti considerate come Socii personalmente 

Non saranno ammessi all’ Assemblea generale 
ch i Soeli i quali presenteranno, all'ingresso il 
certificato dell'eseguito versamento suddetto delle 
azioni di loro aspettanza, ad esclusione dei Mu- 
nicipli è della Società promotrice Vitale Rosnzzo. 

Qualunque: deliberazione sarà valida ed obbli- 
gatoria anehe per i Socii non intervenuti all'adu- 
Nanza, quando il numero dei voti dei membri 
presenti taggiugnerà la metà almeno di tutti i voli 
spettanti altofale numero dei Socii 

Mancando nella prima adunanza un tal numero 
dl voti riconosciuto necessario perla validità delle 
deliberazioni, avrà Inogo una seconda convoca- 
Zione'ttel termine di 15 giorni, ed in questa se- 
conda aduuanza sarà valida ogni deliberazione, 
qualunque sia il numero dei Socii e dei votì pre- 

nti. 


LÌ 


Per il Comitato 
Il Presidente ALIORA 
Il Segretario V. Vicari. 


NTERESSANTE Ti Soltivatorici piante 


fruttifere: 





i Mm vendita 
in (CORSO, TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


LA COLTIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
i dei fratelli ManceLLINO e Giuserpe Roi 
-Qpera ornata di 137 incisioni in legno di- 
segnate dagli autori. 
Safina nuBn voli = L. 3 50. 


Dirigotsi dal libraîo €. Schiepatti, via di Pò, n. 47 
Si spedisce franco in provincia contro vaglia po- 
stale di fr.3 75 alfrancato. 








Stabilimento in Vini 








‘| Presso SCHIEPATTI, GIANINI È FIORE 
ei principali librai | 


TORINO E SUOI DINTORNI 
GUIDA: © 


STORICO-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA 
E COMMERCIALE 


per Ì 
GUGLIELMO STEFANI E: DOMENICO MONDO | 


COMPAGNIA 


DEL 


Telegrafo Elettrico-Sottomarino 
DEL MEDITERRANEO 


SOCIETÀ ANONIMA 


DELLA 


Strada ferrata da Torino a Cuneo 


Si prevengono i signori Azionisti, che a 
cominciare fial giorno 15 a tutto il 25 corr. 
la cassa della società sarà aperta dalle 9 
alle 11 antimeridiane, edalle 1 alle 4 pome- 
ridiane per ricevere il versamento del 2° 
quinto delle azioni emesse in seguito a de- 
liberazione. dell'assemblea generale dell’ 8 
scorso gennaio. 
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Gli azionisti i quali non avessero ancora | 
eseguito il QUARTO versamento, il cui ter- | 
mine di rigore è spirato col giorno 17 dellu 
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seorso febbraio, sono invitati ad effettuarlo 
prontamente alla Ditta Pavia, Travi e Comp. 
in Torino, via delle Finanze, n. 6. 

Con, un'Appendice dei primari stabilimenti, | 
di acque salutari dello, Stato, Notizie del ì 
Cavaliere dottore .B, BERTINI 1853; un.bel; Ù 
volume;in-8? piccolo, di...pagine 400 circa, j | 
adorno della Pianta della Città, della pla- 
nimetria generale delle Strade Ferrate dello | 
Stato, della veduta generale della Città) e di 
150 altre vignetta nt led tE, : ” 
| PREZZO DEL:YOLUME. si 
In brorhuses. A U1a0 la vu Ubs Î 
Legato initela alltinzlasacòn plaeche be: 6 » i) 


IN VENDITA 


Presso l'Uffizio Generale d'Annunzi editore e i principali librai 


DELLA VITA E DELLE.OPERE 


SILVIO PELLICO | 


Notizia storica scritta dla GIORGIO BRIANO O 


Corredata dai seguenti (Giudizii, Opinioni, Pensieri politici, morali e letterarii di 
SILVIO PELLICO estratti da molte lettere inedite, con ritratto dello stesso, e fac-simile 
della sua scrittura. | 

Consiglii ad un Institutore — I Maestri — Opinione Pubblica — Condizione della Se-.) 
cietà — Donne — Autori — Roma nel 1846 — Amnistia di Pio IX — Storia delle Riforme 
Italiane — Letteratura de! Secolo XIX — G. ‘G. Rousseau — Pietro Borsieri — Luigi 
Pellico — Gregorio XVI — Canonico Cottolengo — Pietro Maroncelli — Pittura Intima 
— Fede politica e religiosa: 





è Ln ee < - TATE RETE NERE Ù F 
Grande Fabbrica. i 
| DI CAPPELLI NAZIONALI. —. 
| A SEI MESI DI PROVA". | 


Via Santa Teresa, dirimpetto alla chiesa «| 


COPPO è Comp! hanno'lonore di'offrire ‘un as 
sortimento diCappelli fini‘ Ut quialità assai'supe- 
riore a quelli finora fabbricrili in Piemonte, a prezzi! 
fissi e moderatissimi, cioè è 1 Up £ 09° 


| avL, 8, 6,,7,,8,,9,,10,.6 gibus a L.100° 


Come pure lengono, una gran; quantità» di cap-; 
| delli assortiti di 1a qualità di Franejara franchi 12; 


Un opuscolo grande in 8° — Prezzo lire ital. 1.20. 


Si spedirà dal suddetto uffizio franco di posta nelle provincie, mediante. un mandato postale di lire | 
1,30 con lettera affrancata. 











Librairie de A. Burper, | 
Éditcur, à Annecy (Savoie) 
Recven. pe Messes en plain-chant musical 
eten plain-chant simple, selon le rit roman, 
traduites en notation moderne avec la seule 
clef de soly par M. l'abbé Gaillard, clidriste, 
Un joli vol in-8°, de 250 pages. Prix : 4 fr. 








Grapue, Romain, selon l’ancien rit romain, 
traduit en notation musicale moderne, par 
M. l’abbé Gaillard, choriste. Un beau volume 


et caractères neufs. Prix: 6 fr. 
VesrenaL, selon l’ancien rit romain, traduit 


en notation musicale moderne, par M. l'abbé 
J. L. Gaillard. Prix: 6 fr. 

Mérzone pe Musique vorare, par le chanoine 
Poncet. Prix : 1 fr. 50. 

Méruope éLémentatre DE PLan-Cuan 7, selon 
la notation musicale moderne, par M. l'abbé 
J. L. Gaillard. Prix: 30 cent. 





Libreria diC. SCHIEPATTI, in Torino, via di Po, 47 


FLORILEGIO DRAMMATICO Satirora 


vati orora 

i seguenti; 

N° 208. J figli dell’arte, commedia;in 1 atto 
— Ire baci e tre schiaffi, commedia 
in l atto 

» 209. L'onore della famiglia, dramma in 
5 atti. 

» 210-211. Cuore ed arte, dramma in sette 
parti di L. Fortis, 

Prezzo di ciascun numero cent. 40; franco 
per la posta 50 cent. (affrancare). 
———————e_m—_y 

IN VENDITA 
presso l'U/fizio generale d'Annunzi editore 
e i principali librai 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità 








Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, d'onino. i 


Nelleattuali circostanze della guerra d'Oriente 


GranCartaMurale d’Euro 


Eseguita da G. Ricuertt, incisore topografo 











pv 


tm Di : ma dad 4 
ed altre questioni politiche (si raccomandala.. 


nel R. Corpo di 'Stato Maggiore GE 


| tratta da quella eseguita da Charle è Baudré, geografi del Deposità generale di 


Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letrboùané, membro dellè 
grand in-8°, de 640 pages, imprimé «n notes Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione ,.in Torino, ed ay. 


nistero della Guerra per le. scuole militari, 
fogli imperiali, diligentemente, coloriti , delle 
ghezza sopra centimetri 188 di larghèzza; 


Prezzo della medesim 


Monitata sulla tela con astucchio . 


Idem con bastoni per appendere 


— Questa gran Carta èrdivX! 
dimensioni totali di centif i 
A (1 rim 


a in fogli sciolti Fr, 0. : 
$ 1901 "i 
»120 i 


Sì spedisce franco in ogni capoluogo dei-RR. Stati di Terraferma, mediani 


mandato postale affrancato. 





Il risparmio di tempo | 
è la più grande delle utilità. | 


FERDINANDO BIONDI 





CAMERA civilmente mobigliata” 
4 fittare, via Doragrossa, n: 
piano quarto, porta a destra. Ig 


oro __— __ —_——-—— 


Ix 2, 4 an 8 ore al massimo, insegna in » 
CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tutti la buona 
riuscita. 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- | 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- | 
diocre corsivo. | 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto; 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio: 
‘——===—eereeeeee ae 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pitlole del R. P. Mandina cono- 





Torino, — Tipografia Fayane e 6, — 185, 4 


INTRODUZIONE. 


LA 


STORIA DEL SRGOLO XIX 
d, , GERTUNDS 


tradotta dal ledesco 
per P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


Trovasi, tendibile pressp l'UNicio doll'Opinione 
è dai principati Iibrai.” 5 


ì 
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per i proprietari di case. cingoli ione Role CITTA s 
i 3 4 ra eflicaciss guarigione della cloros x 
Pressolla Caserina dei reali Carabinieri Prezzo L.1. nil'rilirdo 0 mancanza totale. di mesttuazione, sar 
di Piazza Carlina. =" vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, On offre de communiquet è une "fi dlé gens- I 
‘ . x i 1 di : v ollo poriante it nome del suddetto farmacis noe 3 ’ ‘eau our- ì 
già nota vir qapitale, av dl na tai BI L AN C I 0 S Ì N 0 T TI € 0 presso cui trovansi le cartoline  vermifughe, la nal quotidien, ‘particulitrement‘consaeré è ng 
noscenta chie :sì erano ‘sparse voci sul'di lui PEGLI AGENTI DI CAMPAGN pasta peltorale di Lichen, ele tanto accreditate | speciulité, gestion facile, d'une rédaetion peu cod: 
deposito, cioè che mancavangli i soliti vini AGLI AMPAGNA. pastiglie anticatarrali. per tutte le tossi , catarrali | teuse , et” d'un 'Succeès d'autant plas dssuré qu'il 
di Francia di prima qualità, crede urgente di saline, convulsive e reumatiche e, più ostinate, serail indispensable‘à plusieurs Classes de citoyens.' 
smentire tali voci con prevenire 1 suol av- BIONDEPPE NB. Osservare ben bene il nome ed.il' numero S'adresser à M.r 4.B.'D., poste restante! | 
ventori che non solo non manca delle solite CON BREVETTI E MEDAGLIE | della farmacia per evitare ogni contraffazione: — 
gli di } tip Spagna e Sardegna, ma Drizza e corregge qualunque de- Un bon COPISTE, connaissant bien le:frangais 
che per soddisfare gli accorrenti, esso tiene formità del corpo con mezzi mecca- 3; ) y Mc GETS l'italien et la comptabilit6, demande un emploi. — 
ora anche i vini di Piemonte, dimodochè nici. Fabbrica bendaggi per contener | È Sorta ei Serena ppi S'adresser à M.r A. B. D., poste restante si 
li ha sempre dualità quantit Par le ernie le più voluminose senza uso | almeno | n (6 ll ogni minuto. peri A na 4 \ 
egli pi q \, quanti ae prezzi da del sottocoscia. Dirigers!, o scrivere con lettera affrancata, n : LI 
rendere soddisfatto chi lo favorisce. Torino, portici di Po, N° 14. all'Uffizio generale d’arinunzi. Tipografia C. Garpoxe. 
L'OPI II 
AGIO, UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZIO iu no i 
; : 101-011 190] j 
Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. L L Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9; 
PI . . . . . LI 
Lo 7 è o TO , AA XI ’ og 
Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali // Parlamento, L Opinione, L'Unione, 
‘ <[ | j ’ j tari É 


Il Bollettino delle Strade Ferrate e Il Conciliatore. 
‘Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali, cent. 15 la linea — In due giornali; cent. 28 
cosicchè un annunzio inserito Quartro voLTe, cioè in quattro dei giornali suddetti, non costa che 


pb 3 vle 199 Ì 


I , R 


In tre,‘cent. 40 — In'quattro/l'etnt 150} 1110 


Cent. 12 circa la linea. — L'Uffizio t'perto dalle ore 9 alle 5. vee a 

















Provincie . 
Svizzera e Toscana . 
O ed altri Statl” 





TORINO 17 MARZO 





. L'INDIPENDENZA ITALIANA 
ib Una L 

Se il dirci sognatori o spartimondo. va- 
lesse quanto il mostrare l'assurdità del con- 
to pol iis i Abilcstendio: noi sîremmo 
già ri tti al silenzio, giacchè non havvi nè 
pérsona , nè partito , il quale possa persi- 
stere in un’ opera assurda od impossibile, 
conservando sempre il favore della pubblica 
opinione che appunto nonsi accompagna mai 
i i giornali au- 


‘striaci sinora non'trattarono d’illusione la 


Di 


: 


vindipendenza nazionale da noi ambita, se 
sion in quanto essa è incombinabile coll'oc- 
cupazione austriaca, Ja quale, secondo i 
pubbligisti d'oltre Ticino, deve essere, per- 
chè è; e siccome noi non siamo soggiogati 
dalla forza di questo argomento , .che cre- 
diamo.soggetto assai alle contingenze della 
politica, così stimiamo bene tener fermo 
nella nostra via, credendo importantissimo, 
nelle attuali circostanze, di formulare esat- 
tamente le tendenze di quell'opinione na- 
zionale che potrebbe dirsi, piucchè d'un par- 
fito, di tutto intiero il paese. 
, Ma intanto, e perchè non si ostinino troppo 
i nostri contradditori ad imputarci illusioni, 
che tali non sono, vogliamo in quest'oggi 
riprodurre un discorso che lord Palmerston 
pronunciava alla camera dei comuni il 29 
giugno 1852, affinchè si vegga che alméno, 
se a noi piace il sognare, facciamo i nostri 
sogni in buona compagnia. 
« La prima volta, in cuì si mostrò nel- 
« l'Austria un risentimento verso dell’ In- 
«_ghilterra, fu intorno alla politica. seguita 
« dal governo britannico in riguardo agli 
« affari d'Italia. Ora, io penso umilmente 
< — @ in questa opinione posso aver torto 0 
« ragione — che il governo austriaco avreb, 
è be agito con maggior saviezza , se avesse 
‘ ‘sibilo driate iguite dal governo in- 
« glese d'allora per riguardo agli affari di 
« Italia. Sono certo che la possessione del- 
« l'Italia settentrionale per parte dell'Au- 


stria. mon aggiunge nulla alla sua potenza, 


« quantunque possa accrescere di molto i 
c probabili suoi pericoli. È stato detto an- 
« ticamente : 
« Opposuit natura alpemque, nivemque 
« Diducit, scopulos etmontem rumpitaceto. 
« Gli stessi ostacoli si applicano alla do- 
« minazione: austriaca nell’ Italia setten- 
« trionale, come si applicavano altra volta 
«ad un potente conquistatore ; e se possa 
« fare un'applicazionedell’ultimu verso, direi 
« che il sistema acre non è il meglio calco- 
« lato per produrre l'effetto di convertire la 
« popolazione dell'Italia settentrionale e di 


« farla più docile.o meglio disposta a su- | 


« bire la dominazione, austriaca. Può essere 
« una grande presunzione per un individuo 


« tracciare dei cambiamenti nella carta geo. | 


« grafica dell' Europa; ma sono convinto 
« che se si fossero fatti degli accomodamenti, 
« in forza dei quali il territorio del regno 
< settentrionale d'Italia fosse stato esteso da 
« Genova sino a Venezia da una parte, e se 


— A ——_—m@@mounz» 


APPENDIC 


Ma RATTI di 


‘RIVISTA TEATRALE 


Teatro Regio — Il Trovatore, poesia di Salva- 
tore CAMIINEARA, musica del maestro Verdi. 


Il liuto, del Provatore se non ho smosso i ma- 


cigni come la cetra d’Orfeo, operò nullameno un |" 


prodigio assai grande pei tempi che corrono, ri- 
chiamando al Tealro Regio le eleganti signore che 
lo avevano abbandonato, e tutti coloro che, dilet- 
tandosi di musica, avevano premura di dare un 
giudizio, buono. o cattivo, intorno alla nuova opera 
del maestro Verdi. Essa giunse a Torino. prece- 
duta dalla fama dei trionfi ottenuti a Roma, a No- 

, a Genova ed a Firenze; ed il pubblico le 
fece sì buon viso, che il nostro incarico diviene 
oltremodo difficile, giacchè lodando non faremmo 
che ripetere quanto ds una settimana a questa 
parte dicesi da ognuno, e censurando corriamo 
rischio di essere forse tacciali di ignoranza. Posti 
tra Scilla e Cariddi, niuna via di scampo ne si 
presenta, ma dobbiamo piegare il capo ed assog- 


= Bettarei alla nostra sorte, la quale vuole, assoluta- 


{amente che il rendiconto del Trovatore debba 


cat” 9 | 
I1-1854-N. 77 I, 0)P 
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Trimestre L. 12 | 
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ONE - Sabbato 418 mario 
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n x No. : ‘ det pra 
pperts:te Ti L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, Sì pubblica tutti i giorni, comprese 1 he 
FE 2°. re POE DOO | pa icon Gc ei ile Bi d'ogni 
CE N. 13, seconda corte, piano terreno. fascia. Pre. = fa one lait. 
id. 18 Ù d ||| all'Uttzio gen. di Anttunai. ria BV, degli Avere 'serzioni a pagamento rivolgerai 


« dall'altra gli stati toscani si fossero estesi 
« da Livorno ad Ancona; éssì avrebbero 


‘| « contribuito alla pacesdell’Europa, al pro- 


« gresso della civiltà e certamente alla pace, 
« felicità è prosperità del popolo italiano. 
« Nè credo che l' Austria sarebbe discesa 
« nella scala delle nazionise avesse limitato 


«i suoi territori al nord delle Alpi, poichè” 


« in. allora sarebbe stata compatta ad pn 
« punto cui oggidì nessuno può asserire che 
«abbia raggiunto, » n 

Dopo queste parole così-esplicite pronun- 
ziate dall'uomo di stato che è in voce come 
il, più accorto e più profondo; conoscitore 
della politica estera, noi non sappiamo come 
si osì tacciare quali illusioni quelle tendenze 
che religiosamente, alle parole stesse, si con- 
formano. Nè sicuramente dal giugno del 
1852 a questa parte l'Austria fece sensibili 
progressi nelle buone grazie degli, italiani 
da poter conchiuderne ad una radicale mu- 
tazione di cireostanze: no, l'Austria è così 
mal voluta in adesso dai lombardo-veneti 
come lo era nel 1849, come lo sarà sempre 
sino a che saranno costretti a subirne la do- 
minazione, come lo sarebbe chiunque altra 
potenza che venisse ad attraversare. quel 
santissimo desiderio d'indipendenza in cui 
sì riassume la vita politica italiana degli ul- 
timi anni. Le condizioni sono uguali in 
adesso come nel:1852; ma presentemente 
havvi poi anche la prospettiva di una guerra 
imminente europea, la quale dovendo neces- 
sariamentealterare tutte le relazioni da stato a 
stato, da paese a paese, è probabilissimo che 
sia cagione a riparare un’ingiustizia in cui 
l'Europa cadde verso dell’ Italia, e della 
quale però raccolse, in meritata pena, una 
agitazione continua che impedì al lungo pe- 
riodo pacifico, che or vede il suo ultimo 
giorno, quei benefici che altrimenti avrebbe 
resi, 

L'indipendenza italiana, mentre  prov- 
vede al benessere delle popolazioni. della 
penisola, non può adombrare nè nuocere alla 
sviluppo di qualsiasi altra potenza: perchè 
adunque sarebbe ulteriormente osteggiata e 
massime dalle due grandi potenze occiden- 
tali verso cui gl'italiani e per naturale pro- 
pensione e da tutti gl'interessi più vitali 
sono principalmente sospinti ? 

Luigi Napoleone ha detto testè che l' età 
delle conquisté è passata per non pùù ri- 
tornare; ma se quest’ età è passata perchè 
sì vidde l’ effetto di queste conquiste nocivo 
ai veri interessi dei conquistati come dei 
conquistatori, perchè vorrebbesi lasciar sus- 
sistere oggidì nel cuor dell’ Europa la più 
immorale di queste conquiste e contro cui 
sì elevano inveleniti dagli insulti accumu- 
lati in otto lustri, tutti irancori che al primo 
giorno la medesima ha suscitato ? Sì , 1" età 
delle conquiste è passata; ma se è tramon- 
tata per la Francia, perchè doyrebbesi la- 
sciar durare per l'Austria ? Vorrebbesi forse 
dire che l’ occupazione austriaca in Italia è 
un fatto consumato; ma quali sono i frutti 
di questo fatto che dura da quarant’ anni? 
L'Austria potrebbe forse vantare quaranta 
persone a lei affezionate, nei cinque milioni 





| riescire o noioso o contrario alle simpatie della 


moltitudine. 

Ml conte di Luna ha due figli. Un giorno, presso 
la culla d'uno di essi, trovasi una vecchia zingara, 
la quale ne viene cacciata dai servi del conte. Ma 
da quel giorno il fanciullo non ha più riposo ; 
veglia, piangendo, le notti ed è consunto da lenta 
febbre, sicchè da tutti lo si reputa ammaliato. Il 
conte fa ricercare la zingara , ché viene condan- 
nala al rogo. Però essa, prima di morire raeco- 
manda alla propria figlia Azucena di vendicarla , 
e questa per obbedirne l'estrema volontà, invola il 
bambino del conte, con animo di farlo perire in 
mezzo alle fiamme nel luogo istesso, dove subiva 
il suo supplizio la fatuechiera. Colà giunta Azucena, 
commossa dalle lagrime di quell’ innocente, crea- 
tura, sta quasi per salvarla, quando ad un iratto 
le pare di scorgere lo spettro della madre, ed 
udire la sua voce che grida : Mi vendica! A tali 
parole ridestasi iv lei il pensiero della vendelta, e 
furente lancia il bambino nel fuoco. Ma mentre le 
fiamme divampano con maggior forza e s' innal- 
zano lurbinose, ella s'avvede d'avere ucciso il pro- 
prio figlio, invece di quello del conte. 

L'autore del libretto ha supposto che Azucena 
conducesse davanti al rogo i due fanciulli, che là, 
resa cieca dal Tolore e dalla collera, scambiasse 
l'uno coll’altro, e del:suo errore non s'avvedesse 
che quando non era più in tempo a porvi rimo- 








«d' italiani su» cui impera, se questi libera- 
mente potessero esprimere il loro voto? 

In otto lustri di dominazione non con- 
trastata |’ Austria non seppe far altro che 
conchiudere allo stato d’ assedio siccome 
Umco mezzo di governo, ai patiboli, alle 
«estorsioni ed alle militari violenzé; l'Austria 
nel 1854 è costretta a far pubblicare dlolta 
Gazzetta Universale ‘d’ Augusta che sa di 
essere odiata in Italia, ma che solo le im- 
porta di essere temuta. E questo vorrà sop- 
portarsi? E bensì vero che l’ imperatore Na 
poleone disse non spirare più il vento pro- 
pizio alle conquiste; mardord. " 
encomiando questi nobili sensi al banchetto 
del Reforme-Club, disse anche che l'unione 
delle due grandi potenze occidentali era non 
per vantaggi egoistici, ma per la libertà 
delle nazioni oppresse e per la fondazione 
della libertà e dell''indipendenza dell’ Eu- 
ropa, — Il diritto che ci si oppone non è 
che quello della forza. Chi sa che un giorno 
essa non sia per koi ! 


x 


e e. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Anche quest'oggi la Camera esaurì quasi 
silenziosamente il suo ordine del giorno. Fu- 
ryno approvate alcune leggi di interesse lo- 
cale e sarebbersi anche votate le modifica- 
zioni alla tariffa postale, ch' erano già pas- 
sate per la prova del voto per alzata e se- 
duta , se un emendamento forse troppo in- 
consideratamente ammesso non avesse fatto 
nascere il bisogno di rimandare quella legge 
alla commissione per vedere d' impedire le 
troppo esagerate deduzioni che da quell’ e- 
mendamento possono forse derivarsi. L'e- 
mendamento consiste nel parificare ad una 
medesima tassa i campioni delle merci spe- 
dite svtto fascia, ai manoscritti. Or chi non 
vede l’effetto che farebbe nell'amministra- 
zione postale un incudine di, ferro...spedita 
sotto fascia per campione!!! 





L'ammmragnio Naprer. Il Sidole pubblica i 
seguenti particolari biografici. del coman- 
dante in capo le forze navali inglesi nel Bal- 
tico : 

Nato il 6 marzo 1786 a Murschiston-Hall, nella 
contea di Shierling , sir Carlo Napier è il figlio 
primogenito di Carlo Napier , capitano della ma- 
rina regia e di miss Gabriela Hamilton , sua se- 
conda moglie. A quattordici anni egli entrò nella 
marina in qualità di volontario di prima classe; 
egli era midshipman (cadetto ) nel 1800 é luo- 
gotente nel 1802. Chiamato nell’ agosto 1808 a co- 


«mandare il brik la Revue di 18 cannoni, egli so- 


stenne contro la Diligente , corvetta francese di 
22 cannoni, un combattimento accanito in cui 
ebbe spezzata la coscia, il che però non gli 
tolse di rimanere sul ponte sino al termine della 


' battaglia. 


Nel 1813 Carlo Napier , comandante il Furieuz 


di 36, prese possesso dell’ isola di Ponza , mal- | 


grado il fuoco di quattro formidabili batterie. Egli 
prese parte alla spedizione di Alessandria , e il di- 
rettore della stessa , il capitano Gordon, diceva in 
uno de' sui dispacci: « Io ho col capitano Napier 
più obblighi che parole ad esprimerti. » 





A partire dal 1815 Carlo Napier fu molto tempo | 


senza impiego. Nel 1833 egli surrogò l'ammiraglio 
.’—_ r_—r———_——___--_ 
dio. E quest'arlifizio , così poco verosimile, è il 
perno su cui poggia lulla l’azione. 

Azugena, per un cambiamento d'affetti assai dif- 
ficile a concepirsi, allora adolta per suo il bam> 
bino del conte, e come tale lo cresce , lo educa , 


senza mai nulla rivelargli nè della sua famiglia | 


nè del suo vero stato. Maurico (è il suo nome) fat- 
tosi trovatore, si innamora d'una dama della re- 


amante corrisposto, non la può ottenere in isposa, 
perchè corteggiata e guardata dal conte di Luna, 
cioè dal fratello primogenito di Maurico, Allora il 
Trovatore, unitosi ai nemici del re d'Aragona, si 
Impadronisce di Castelloro, dove Irovasi Leonora, 
e si appresta a sposarla. 

Ma Castelloro viene ripresa dagli aragonesi gui- 


dali dal conte di Luna, il quale, falto prigioniero | 


Maurico, e sorpresa nelle vicinanze del campo la 


‘zingara, ordina che ontrambi vengano rinchiusi 


in carcere e condotti al supplizio. Leonora corre 
ai piedi del conte, il quale le concede la vita di 
Maurico per prezzo del suo amore. Però essa, 


lento veleno, e corre poscia a schiudere le porte 
del carcere al suo amante. Il turbamento di Leo- 
nora ed il suo diniego di accompagnarlo nella 
fuga, fanno sì che il Trovatore la reputi infedele , 
reso furente dalla gelosia, inveisce contro la donna 
che per lui si sacrifica, quando questa, uccisa dal 
veleno, spira nelle sue braccia. 











Sartorius nel comando della flotta di don-Padro 
e riportò , sull’ altura del capo S. Vincenzo, una 
segnalata vittoria sulla flotta di D, Miguel ,.il, che 
gli valse il titolo di conte del capo S. Vincenzo e 
la gran croce dell’ ordine de la Tour de |’ Epée. 

Nel 1839, a bordo del Porwerful, di 84 è, egli 
‘comandava în secendo la flotta destinata ad agire 
sulle coste di Siria. Sbareando a Djourmé, il 10° 
settembre 1840, egli sconfisse gli egiziani a Hel- 
bron, e il 27, alla testa di 900 inglesi e 500 turchi , 
prese d'assalto Sidone, le cui linee dî circonval- 
lazione erano difese da 2700 vomini , ‘che fufono 
"n fatti pegianit Il 9 ottobre egli vinse atèune 

ruppe egiziane accampate in una forte posizione, 
sulle montagne vicine ‘a ih. H- risultato di 
questo : nh e l'intiera 
sottomessione dell’armata di Soliman Bascià:- 

Dopo aver cooperato al memorando pre di 
S. Giovanni d’Acre , egli.prese: il comando della 
squadra che incrociava davanti ad Alessandria , 
dove egli sbarcò e conchiuse una convenzione, con 
Mehemed-Alì. wu Jo» 

AI suo ritorno ei fu creato cavaliere, del Bagno, 
di S. Giorgio di Russia , dell’ Aquila rossa di Prus- 
Sia di seconda classe, poi.aiutante di campo, na- 
vale della regina e contrammiraglio. Egli è vice- 
ammiraglio fin dal mese di maggio 1858. ..., 

Carlo Napier sedette due volle come deputato di 
Marylebone alla camera dei comuni , Ove ha co- 
stantemente sostenuto la riforma e spesso combat- 
tuto le idee dell’ ammiragliato. Egli ha pubblicato 
nell' United Service Journal delle osservazioni 
sull' architettura navale e sui battelli a vapore. Egli 
è pure autore di una Narrazione della guerra di 
Portogallo fra Don Pedro e. Don; Miguel e di un 
Reso-conto della guerra di Siria. Nel 18928. egli 
sottomise all'ammiragliato il modello di un va- 
scello che fu poi collocato/nell'United Service 
Museum. eòhl 

Nel 1846, diresse la costruzione del Sidone , 
fregata a vapore della forza di 560 cavalli, Come 
si vede, sir Carlo Napier accoppia la teoria alla 
pratica e ha già provato che egli sapeva ben gui- 
dare spedizioni navali e militari. del genere di 
quelle che egli ora intraprende, mi 





INTERNO 
ATTI rd e 


La Gazzetta Piemontese contiene la lista di a 
pensioni. 








FATTI DIVERSI 


Servizio funebre. Leggesi nella Gazzetta Pie 
montese: Occorrendo addì 23 del correntò mese 
l'anniversario della battaglia di Novara, si notifica 
che il servizio funebre in commemorazione dei . 
morti in quella giornata sarà celebrato in tutte le 
chiese della capitale, e che nello stesso giorno, 
alle ore 10 antimeridiane, eguale servizio avrà pa- 
rimenti luogo in questa chiesa metropolitana. 

Suicidio. Bra, 15 marzo. Sabbato scorso 11 
P. p., nella borgata detta il Paolorio in vicinanza 
di Sommariva del-Bosco, al cappellano D. Ghiberti 
venne il grillo di bruciarsi le cervella con un 
colpo di pistola. Prima di venire a questa ullma 
sua azione, abbruciò alcune carte e libri, poi col 
crocifisso in una mano e la pistola dall'altra, se la 
scaricò in un orecchio. La palla non prese la di- 


| rezione che forse ci desiderava, e deviò in alto 


del capo, fracassandogli però il cranio, lo che 

sospese la sua triste fine per due giorni; nel mate 

tino del 14 spirò. Dicesi, che qualche considere- 
s Le er _ | —-r___2 





Il conte, giunto in quel frattempo e spettatore 
dell'orrido caso, vedendo deluse le sue brame da 
Leonora, ordina che Maurico sia tratto a morte, il 
che vien tosto eseguito. 

Qui dobbiamo rendere avvertito il lettore di un 
altro artifizio del buon librettista il quale ha sup- 
posto che Azucena dormisse saporitamente durante 


| lutto il corso di questa scena, e che essa si svegli 
gina d'Aragona, chiamata Eleonora. Ma , benchè | s 


allora sultanto che la sentenza di Maurico è ese- 
guita — Scorgendo il conte di Luna, essa glì grida: 
Ah! era tuo fratello! — I rimorsi del conte se li 
magini il lettore s' egli ebbe la pazienza di im-. 
giungere al fine di questo rendiconto Adel dramma 
di Salvator Cammarano. 

Noi non potemmo porlo a confronto di quello 
di Garcia Gulturez da cui è ricavato ; però se do- 
vessimo dare un giudizio del libretto saremmo 


\ assai imbarazzati a dirne bene. Ma è inopportuna 


ogni critica, quando si consideri ch'esso ne 
interrotto dalla morte dell'autore, il quale lo a- 
vrebbe certamente in molte parti emendato ove ne 


| avesse avuto il tempo. Passiamo perciò senz' altro 
onde sottrarsi all’ubborrito amplesso, beve un | 


ad esaminare la musica. J 

Noi non siamo fra coloro che accusano Verdi di 
essere la principale cagione del decadimento del- 
l'arte musicale in Italia. L'accusa non ci pare fon- 
data, poichè il decadere della musica italiana ri- 
sale ad epoca molto anteriore — ed il maestro Verdi 
non fece che seguire la corrente che lo trascinava. 











r 


Vole perdita al giuoco:lo abbia deciso artal passo. 
Lascio a voi l'aggiungervi la dovuta moralità. 
(Gazz. delle Alpi) 

Notizie di corte. — Genova, 16 marzo. Oggi 

S. M. la regina Maria Teresa giunse da Torino per 


‘ Visitare l'esposizione di belle arti, e quella d’in- 


! dustria. Deve ripartire oggi stesso. 
| Notizie marittime. — Genova , 16 marzo. Ci 
assicurano che la fregata Euridice, e la corvetta 
«Aquila, fra poco reduci , l'una dall'Inghilterra, 
l’ altra dal Plata, saranno spedite ad incrociare 

nell' Oriente. 

— Si ha da Marsiglia per dispaccio d'oggi che 
il governo sospese ogni ordine di noleggi di navi 
mercantili per la spedizione d’ Oriente. 
i (Corr. Merc.) 


STATI ITALIANI 


; STATI ROMANI 
Bologna, 11 marzo. In seguito alla convenzione 
conchiusa tra l’Austria e il Piemonte nel 28 set- 
tembre 1353 sono state congiunte le rispettive linee 
‘afiche dei prenominati governi presso il con- 
Mine austro-sardo in Buffalora, e per talguisa tro- 
vasl ancora questo telegrafo pontificio in diretta 
comunicazione telegrafica col Piemonte per la via 
“di Milano, 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
‘Napoli. — Leggesi nel Corriere Mercantile 
“del 16: 
x Ci pervengono da Napoli parecchi ragguagli, 
ciascuno dei quali avrebbe per sè tenue impor- 


' tanza, ma che nel loro complesso dimostrano quasi 


“compito un fatto assai rilevante, cioè l'influenza 


- anglo-francese prevalente all’austro-russa presso 


la corte borbonica. 

* « Crediamo inutile registrare le varie voci che 
‘colà correvano in proposito , alcune delle quali 
‘evidentemente assurde. Inutile anche |’ avvenire 
‘chè non \ratterebbesi già d’ un sincero combia- 
mento nel senso liberale, ma d'una astuta evolu- 
Ziome consigliata da estere minaccie e dalla condi- 


.‘. zione generale delle cose. Comunque sia, la noti- 


‘ zia d'un cambiamento che ora consisterebbe in 
qualche amnistia, e nella solita destituzione d’al- 
cuni fra i più odiosi stromenti della polizia , colà 


‘— ‘acquistava credito. Notavasi la deferenza e la con- 


fidenza mostrata verso l' incaricato francese: l' af- 


. 'fettazione di questi ‘nell’ asserire spesso fra nume- 
‘rosa e scelta brigata che il regno di Napoli vuolsi 


n 


f 


‘annoverare fra i costituzionali, non essendo an- 


‘reora abolita ma solo di fatto suspesa la sua 
costituzione. 

« Notavasi pure uno insolito siudio del’ re nel 
farsi vedere in pubblico senza scorta, e nel ri- 
cerbare facili ovazioni della plebe, o plausi offi- 
ciali in teatro, e ‘nell’aggirarsi con famigliare 
contegno tra splendide feste di corte ; il che non 
accadeva da parecchi anni , ed ora viene ascritto 
ad una ostentazione di sicurezza verso i diploma- 
tici occidentali. In conclusione l'influenza di que- 
sti va prevalendo, la corte napolitana prende nor- 
ma dall'urgenza dei presenti casi, e dimentica, 
come fece altre volte , i principii per gli spedienti. 
Che la Francia sopratutto , per eliminare intera- 
mente l’ ingerenza austro-russa , voglia compro- 

‘ inettere Ferdinando inducendolo a ristabilire in 
musiche forma il regime reppresentalivo, si asso- 
| lisce a Napoli e si crede da molti. Non vogliamo 
dirlo un evento improbabile; ma non potrà es- 
sere che un artificio diplomatico, non una vera 
interna riforma , quantunque nessuno possa defì- 
, Nire fin d'ora le conseguenze della guerra orien- 
tale , fra le. quali potrebbe anch' essere in ultima 
analisi una guerra dell'Occidente contro l'Austria, 
‘ « Informazioni assai precise confermano la voce 
dei proclami murattisti trovati (è qualche tempo) 


‘ fra la\ruppa napolitana. S'ignorano i particolari 


del fatto, benchè si sappia che parecchi arresti 

ebbero luogo. 

-—* « Errònea risulta invece la voce d' una tentata 

dimostrazione popolare in Napoli , sparsa qui gli 
‘ ultimi giorni. Unico fondo di vero sono i tumulti 

che quotidianamente colà avvengono alla distribu- 

zione di pane e farina che per pubblica benefi- 


® cenza si fa ad un prezzo minore del corrente: per 


PE Pare anzi che di tratto in tratto egli tenti opporvi 
| ‘una resislenza — si direbbe ch'egli conosce il 


Vero bello musicale , che cerchi rimettersi sulla 
buona via, è seco ricondurvi il pubblico. Ma poi, 
spaventato dalle difficoltà di tale impresa, e quasi 
‘temendo di compromettere la propria fama, tosto 


‘‘' abbandona il lodevole proposito, di nuovo si pro- 


stra dinnanzi al gusto corrotto del pubblico e 


‘sorte in traccia di facili allori. Del che fanno fede 
©’ molte opere del Verdi, nelle quali accanto ad un 


ù 


‘ pezzo di buona fattura se ne trova un altro di fat- 
tura comune: nelle quali ora le parole e le situa- 
zioni del dramma sono espresse dalla musica con 
sommo studio e quasi con affettazione , ora sono 
in contrasto con un motivo posto in mezzo dal 
maestro per piacere al volgo. 

Nè il Trovatore è dissimile dalle altre opere 

del Verdi Il coro che termina l'introduzione è 

molto effetto — il racconto di Azucena, quan- 

tunque in principio riesca un tantino monotono , 

pure procedendo diviene interessante ed esprime 

assai bene l’alroce caso avvenuto alla zingara. 

* La prima scena dell’atto IV la offriamo ai ma- 
“estri come un modello di buon gusto e di effetto 
‘teatrale ottenuto con mezzi semplicissimi. Nel tì- 

nale dell’opera hannovi frasi che toccano il cuore 

ed il terzetto tra Maurico che accusa Leonora, 


‘ questa che scongiura l'amante a fuggire, ed Azu- 


na, che sogna dormendo un lieto avvenire, 


>. Cal 


l’angustia del luogo, è per l’ irrompere dei fame- 
lici popolani , si verificano sempre gravi inconve- 
nienti. Un giorno gli svizzeri di guardia vennero 
a vie di fatto contro i.tumultuanti, é parecchi ri- 
masero ferili e malconci , senza eccettuare donne 
e fanciulli. 

« Il governo mostra intanto temere assai più la 
propaganda murattiana nell’ esercito, che il po- 
polo della capitale; e qualche reggimento viene 
sprvegliato come sospetto. » 


AFFARI D'ORIENTE 


Dal teatro della guerra serivesi all’ Oest Solda- 
tenfreund : 

« In un ordine del giorno del principe Gor- 
ischakoff, che al primo di marzo ritornò da Ga- 
lacz in Bukarest, vengono avvisate le truppe che 
il principe Paskiewitseh -Eriwanski in qualità di 
supremo generale dell’ imperiale armata attiva 
russa in 3 0 4 seltimane si porterebbe ad ispezio- 
nare !e truppe sul Danubio e nel sud della Russia 
europea. Quindi fino a quel tempo le divisioni di 
fanteria provvisoriamente aquartierate dovranno 
porsi in campo ; la cavalleria dovrà porsi ‘sotto 
baracche costrulte nel modo di quelle che l'i». r. 
feldmaresciallo Radelzky fece erigere nel 1834-36 
sul lago maggiore presso Galarate. Ogni accampa- 
mento viene ad avere fortificazioni simili alle già 
esistite presso Budeschti, dove 46 anni addietro il 
celebre imperiale generale russo conte Milorado- 
vilschi aveva, il suo quartiere principale. Anche 
allora da parte dei russi non fu nè forzato , nè di- 
feso un passaggio del Danubio ; il gran visir si 
avea spinto con forze superiori presso Oltenitza 
contro Bukarest; venne petò intieramente battuto, 
in seguito a che anche il rinnegato Bairaktar spon- 
taneamente sgombrò la piccola Valacchia per Ca- 
lafat-Vidino. 

« In un altro ordine! del giorno viene ordinato 
all’intendente generale dell’armata, Zattler, -di 
far somministrare alle truppe stanziate nella pic- 
cola Valacchia tre razioni di carne ogni settimana. 
È noto che fino ad ora ogni soldato otteneva‘una 
porzione di carne due volte per settimana. 

«I rapporti arrivati in Bukarest annunziano 
dalla linea del Danubio soltanto insignificanti fatti 
di guerra. ì 

« Tra la batteria russa presso Braila e la batteria 
turca presso Matschin vennero scambiati dei colpi 
dannosi ad ambedue le parti, giacchè costarono 
la vita a molti periti artiglieri e l’.ottenuto suc- 
cesso non viene in alcun modo a ricompensare 
tali perdite. 

« Mussa bascà.di Silistria , Said bascià di Ru- 
sischuk e Sali bascià di Nicopoli sul comparire 
dei buoni tempi spinsero nuove truppe sulla riva 
sinistra del Danubio. 

« La flottiglia del Danubio presso Rustsehyk , 
danneggiata , ma non distrutta dai russi , venne 
dai turchi condotta quasi intieramente all’ imboc- 
catura del fiume Lom , dove verrà con cura _ri- 
parata : la macchina di un piroscafo fu resa in- 
servibile. 

« Anche in Calafat si lavora con ardore. L'isola 
del Danubio innanzi alla testa del ponte ebbe forti 
trincee.e 3 nuove batterie. In tutto da Achmet ba- 
scià furono poste sulle due teste del ponte 48 pe- 
santi bocche da fuoco , che sono rinforzate da 57 
cannoni da campo. Da quando il tenente generale 
Liprandi ritirò gli avamposti più vicino al centro, 
quasi ogni secondo giorno succedono ricognizioni 
delle posizioni nemiche. 

« Sul teatro della guerra nell'Anatolia giungono 
per nare, via di Balum, considerevoli rinforzi tur- 
chi, che senza interruzione si avanzano verso Er- 
zerum. È mera invenzione la voce circa l'occupa- 
zione di quest ultima cità per parte dei russi. 
Quel teatro della guerra si estende dal russo forte 
di San Nicolò , che fu preso dai turchi, ed è an- 
cora difeso, sino ai monti Ararat. 

« Da parte russa contro Erzerum si tracciarono 
due linee di operazione da Tiffis sopra il monte 
Alages, oppure sopra Gumri, però sempre sopra 


Cars, fortezza che, come chiave dell'Anatolia, è | 


molto ben munita e non potrebbe prendersi senza 
grandi perdite di uomini e senza impiego di tempo. 
Noi lo ripeliamo ancora una volta che il principe 


(i; ._corctto © = =—=yd 
oltre all'essere commoventissimo è condotto con 


molta arte, ed è una forse delle migliori. pagine | 


scritte dal maestro Verdi. 

I cantanti gareggiarono di zelo e buona volontà 
nella esecuzione di quest'opera. Il signor Baucardè, 
dotato di simpatica voce, canta con molta grazia e 
con gusto squisito; ma qualche volta sacrifica 
egli pure alla moda gridando più del bisogno. La 
signora Alajmo uella difficilissima parte di Leonora 
dimostrossi buona cantante ed egregia attrice. 
Con unanimi applausi veniva pure accolta la sig. 
Goggi sotto le spoglie d'Azucena; e finalmente an- 
che il Fiori e l'Angelini contribuirono al buon 
esito di questo spartito. — Vi sarebbe molto a ri- 
dire sul conto dei cori, e dell'orchestra; ma sap- 
piamo ciò non doversi attribuire a loro imperizia, 
ma bensì alla mancanza del numero di prove in- 
dispensabile a porre in scena un'opera di tal 
fatta. 

La rappresentazione del Trovatore ci ha sempre 
più convinti, che il sig. Verdi, se ne avesse il 
coraggio e l'opportunità, potrebbe rialzare la mu- 
sica italiana, e che coll’ingegno di cui è dotato, 
colla scienza di cui a varie riprese mostrossi for- 
nito, potrebbe conciliare i progressi, che la parte 
materiale della musica ha fatti dal principio del 
secolo, colla dolcezza, e sopratulto coll’unità che 
si ammira nei lavori di Rossini e di Cimarosa. 

E poichè siamo venuti a parlare di speranze di 








su L'OPINIONE GIORNABE PELITICO. 


Woronzoff per ora non pensa affatto a movimenti 
offensivi, la di cui base è il Caucaso per luî pe- 
ricoloso ed anicora di più il Ponto Eusino. » 

— Leggesi nel Sièele: 

« Pare si vada confermando la notizia che l'Au- 
stria si lamenti, in-termini tuttavia assaî moderati, 
perchè la si voglia impegnare più di quello che 
portano le sine parole e non le si lascia sufficiente 
libertà di azione. Quanto alle parole, noi ripetiamo 
che l’Ausiria non farà nessuna difficoltà a_ tenere 
un linguaggio in armonia con quello della Francia 
e dell'Inghilterra, e che il dissenso manifestavasi 
soltanto al momentg, di agire e sul modo di agire. 
Quanto alla libertà che il gabinetto di Vienna vor- 
rebbe più grande e più larga, noì crediamo di non 
andare errati annunziando che trattasi dell'’occu- 
pazione della Bosnia, intorno al qual partito l’Au- 
stria domanderebbe carta bianca. 

« Le potenze occideniali avrebbero fatto osser- 
vare che per occupare anche colle intenzioni più 
favorevoli alla Porta due provincie dipendenti dal 
sultano, bisognava il previo. consenso di. questo 
principe, Il gabinetto austriaco non ha ricevuto di 
arrendersi all'evidenza di questo ragionamento, ma 
a malincuore, tanto più che da parte della Prussia 
ha incontrato ostacoli che parevano inaspettati. 

« Dalla qual potenza noi non presumiamo co- 
noscere le intenzioni, che potrebbero forse ten- 
dere a soppiantare l'Austria in Germania  piut- 
tosto che imbarazzare le potenze occidentali. E 
però ci limitiamo a riprodurre il seguente artieolo 
della Gazzetta di Breslavia : 

«« Gran ducato di Posen. Il 7° ed 8° corpo di 
armata ebbero ordine di chiamare le loro riserve, 
nel caso in cui sul Reno e sulla frontiera dell'Est 
si facessero concentramenti di truppe. Il 5° corpo 
d'armata ebbe ordine di fare lo. stesso, se nella 
provincia si facessero movimenti. ostili. Le  for- 
lezze del Ballico sono perfettamente armate e ap- 
provvigionate. »» 

« In Austria si fanno continui movimenti di 
truppe, e, se il prestito fosse coperto, i preparativi 
si forebbero non più rapidi, ma soltanto più 
aperti, » 

— La Corrispondenza litografica di Berlino , 
ll marzo, merita un'attenzione tutta particolare: 

« Le disposizioni favorevoli alla Russia (essa 
dice) che da qualche giorno manifestaronsi nei 
circoli influenti , denno essere anzi tutto conside 
rate come un effetto della parentela della corle di 
Prussia colla corte di Pietroborgo. 

« Noi abbiam fatto notare questi ultimi giorni 
che la duchessa di Meklemburgo Schwerin , so- 
rella del re e dell'imperatrice russa, avea avuta 
una influenza molto attiva in questo senso, e par- 
lasi di una lettera autografa diretta dall’ impera- 
trice a S. M. il re, portata qui dal principe di 
Wurtemberg, giunto pochi giorni fa da Pietro» 
borgo, la quale sembra anzi tutto aver determi» 
Dato il re. 

« Il partito dell’ estrema destra, che spinge il 
governo ad una politica favorevole alla Russia, fa 
firmare nelle provincie delle petizioni al re, nelle 
quali si cerca di rappresentare il mantenimento 
dei rapporti d'amicizia colla Russia come gene- 
ralmente desiderato dal popolo. 

« Può anche aversi per un segno particolare del 
cambiamento d’opinione qui sopravvenuto che la 
Nuova Gazzetta di Prussia, la quale da tre mesi 
facea la guerra al governo a motivo della sua po- 
litica nell’ attuale conflitto si mostra da qualche 
giorno assai soddisfatta dell’attitudine del mi- 
nistero. 

« Un certo parlilo mette lutto sossopra per far 
richiamare da Londra il cavaliere di Bunson, giac- 
‘chè questo diplomatico lavora attivamente a un 
ravvicinamento fra l'Inghilterra e la Prussia, ciò 
che alcuni circoli dell'alta società non vedono con 
piacere. » 

— Si scrive al Wanderer da Craiova, 3 marzo: 

« Dopo l’ultima mia lettera non ebbe luogo in 
questo tealro della guerra alcun avvenimento di 
l'importanza, a meno che non debba essere consi- 
| derato come tale il movimento retrogrado, affatto 
inaspettato, intrapreso da ieri dalle truppe russe 





strema ala destra dei russi, la quale finora era 
stazionata a monte del Danubio fra Cetate e Gruia, 
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un migliore avvenire pella musica, ne sia lecito 
annunziare ai lettori, che un nostro concittadino, 
\ il sig. Biletta, allievo del sig. Turina, maestro di- 
| slintissimo e non abbastanza noto, perchè dotato 

di soverchia modestia, fece rappresentare a 
| Parma una nuova opera il castello di Kelso, dalla 

quale tutti gli intelligenti hanno tratto ottimo pre- 
{ sagio per la futura carriera di questo giovine 
| compositore. 





Teatro CariGNANO — Elisabetta d'Inghilterra 
dramma in cinque atti di P. Giacometti. 


Il fecondissimo sig. Giacometti dopo un silenzio 
piuttosto lungo, e tale da farne sospettare ch' ei 
tenesse il broncio col pubblico torinese, ne richia- 
mava finalmente nella sera di martedì scorso ad 
assistere ad una nuova sua produzione — Elisa- 
betta regina d' Inghilterra. 

« Elisabetta eclissò , dice uno scrittore italiano, 
colle sue virtù politiche, la fama dei migliori re 
che stringessero lo scettro britannico — audace 
come Arrigo , e di lui più avveduta — superba 
virrago , che per non dividere la sua possanza 
rinunciava per tutta la vita alle dolcezze coniu- 
gali e materne — invitta sprezzatrice di mo- 
narchi, benefica legislatrice, eroina — nulla 
avea di grande fuorchè 1° ingegno : il suo cuore 
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che circondano Calafat. Già da dieci giorni l'e- 





fu ritirata più in giù verso Calafat. Allora questa 
misura si spiegò dalla posizione'presa dall'Austria, 
in conseguenza della quale non si può più sup- 
porre che i russi vogliano intraprendere 11 passag- 
gio del Danubio sui confini-della Serbia. Da ieri 


{ in:poi però alcune divisioni sono in marcia alla 


sinistra del Sciul sulla strada verso. Rachova, e 
altre ancora si portano più in dentro verso Cra- 
iova. Colla prima notizia di questo movimento re- 
trogrado si divulgò ieri sera anche la notizia di 
una battaglia che avesse avuto luogo, il che però 
sì dimostrò affatto senza fondamento, ed era nata 
dalla circostanza che altrimenti non sapevasi spie- 
gare quel nuoro movimento delle truppe. Non posso 
però credere ad un abbandono delle posizioni 
prese verso Calafat; od anche solo ad una rag- 
guardevole diminuzione delle truppe. che. circon- 
dano questo logo, poichè ciò sarebbe certamente 
di grave pregiudizio ai russi, tanto più ehe i tur- 
chi vanno sempre rinforzandosi a Vidino e Calafat, 
ed Omer bascià potrebbe difficilmente resistere 
alla tentazione di segnalare la sua nomina a visir 
con qualche splendido fatto d'armi; anzi si cre 
deva con certezza the per l'ultimo giorno del car- 
novale greco, che termina quest'anno col 5 marzo, 
dovesse aver luogo un attacco pèr parte dei tur- 
chi, il che però può ancora aver luogo. Atteso la 
importanza della piccola Valacchia. per le opera- 
zioni di guerra, e «vuto riguardo allo spirito della 
popolazione, si rende anche molto inverosimile un 
abbandono delle posizioni russe intorno a Calafat, 
specialmente dopo che, in seguito a notizie venute 
dal campo nemico, si è saputo che vi si attendo 
nei prossimi giorni l'arrivo del generale Magieru 
da Costantinopoli, il quale gode qui di una im- 
mensa popolarità, e produrrebbe facilmente. una 
sommossa contro i russi nel caso che i turchi 
avessero ad avanzarsi. 

€ Questa notizia ha suscitato già fra i Dorabanzi 
un movimento febbrile, che non è sfuggito ai 
russi. 3 . 

« Senza poter ancora indicare il vero motivo di 
questi movimenti credo però che m gran parte di- 
pendano dalla mancanza di fieno ed altri foraggi 
per la numerosa cavalleria turca e dall’ incari- 
mento di tuttii viveri. La campagna fra Craiova e 
Calafat è interamente esausta , e. perle truppe che 
circondano Calafat è d’ uopo far venire ogni og- 
getto di prima necessità da lontani paesi. — 

« Ritorno tanto più su questo punto, perchè in 
alcuni fogli di Vienna ho letto più d'una volta 
che vi fosse difetto di fieno nel campo turco. Sus- 
siste precisamente il contrario, perchè i turchi si 
sono provveduti tanto per Vidino come per Calafat 
quando i russi erano ancora in poco numero. I 
contadini si sono affrettati alla prima notizia dell’ 
avvicinarsi dei russi di offrire ai turchi contro pa- 
gamento tutto ciò che possedevano di superfluo in 
foraggi e grani; molti hanno nascosto sotto terra 
le loro provvigioni..I contadini sanno. per espe- 
rienza che i russi sono cattivi pagatori. I più im- 
pudenti abusi si commettono quivi nei pagamenti» 
dovuti ai contadini per gli oggetli acquisiti. Si 
mette in conto ogni cosa al doppio del suo valore, 
e in questa misura sortono i denari dalle casse di 
guerra ; ma essi rimangono nelle taschè degli im- 
piegati di provvianda, e di quei commissari del 
paese ed altri impiegati che vanno d'accordo coi 
primi , e il povero contadino ordinariamente non 
riceve nulla, oppure un importo che non è in al- 
cuna proporzione col valore degli oggetti sommi- 
nistrati. Se osa lagnarsi, è bastonato. Perciò o- 
gnuno cerca di nascondere quello che ha, e di 
venderlo in tempo a migliori. compratori, e si fa 
credere più povero di quello che è realmente. 
Questi contadini hanno un’opinione affatto diversa 
dell'onestà dei turchi , e questa opinione è giust- 
ficata dall’ esperienza. È 

« Credo dunque che la mancanza accennata è 
la causa principale e prossima delle nuove dislo- 
cazioni delle truppe, altri motivi non saprei indi- 
care. ì 

« Una specie di scoraggiamento viene osservata 
fra i soldati dei corpi che circondano Calafat. A- 
vete cancellata questa espressione in una delle 
mie relazioni dopo la battaglia di Cetate; ma la 
cosa è vera, e mi spiegherò prossimamente in 
modo più esteso, » 
rr ——————'iprsorproneoo 
« era piccolo, arido e volgare. La natura, dan- 
« dole un cuore spregievole, vendicava tutti gli 
« altri mortali della loro inferiorità-di-gloria- Eli- 
« sabetta fu lo splendore e la salute della sua na- 
« zione , i posteri l’ammirano, ma niun palpito 
« affettuoso verrà mai destato dalla sua memoria. » 

Ecco il personaggio, la cui vita sceglieva il 
poela genovese a soggetto del suo dramma. Gli av- 
venimenti che ne costituiscono il nodo sono troppo 
noti perchè noi non dobblamo che toccarli di 
volo. Bia: > 

Elisabetta, invidiosa ed emula aria Stuarda, 
ne segna la sentenza, ed allorchè la è eseguita, 
simulando dolore, piange a calde laèrime la mi- 
sera regina di Scozia e punisce chi eseguiva i suoi 
ordini. 

Gelosa del suo potere, avida di dominare, mal- 
grado le replicate e vivissime istanze del parla- 
mento , ella ricusa di scegliersi uno sposo, te- 
mendo di dover dividere il trono con lui. Ma sic- 
come un favorito non sarebbe un padroné , bensì 
un servo ch' ella potrebbe signoreggiare a suo ta- 
lento, così porge orecchio alle dichiarazioni di 
Roberto Devereux conte d' Essex. Quando però il 
favorito osa Irasgredirè gli ordini della sua so- 
vrana , questa non esita , in un impeto di collera, 
a percuoterlo in sul viso in presenza di tutta la 
corte, e condannarlo a morte. 0 

Roberto d' Essex avrebbe una via. di sampo— 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


SVIZZERA. — Bellinzona, 15 marzo. Il gran 
consiglio, dopo aver approvati i singoli articoli del 
progetto di legge politico-ecclesiastica, lo ha re- 
spinto nello scrutinio finale, alla maggioranza di 

Voli contro 34. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 15 marzo. 


Una staffetta, 0 piuttosto unigiovane diplomatico 
addetto al ministero degli affari esteri a Berlino, 
giunse qui ieri. Ciò che. esso portò modifica un 
pere la situazione del principe Hohenzollern. Non 

isogna dimenticare che la missione di questo 
aveva due parti distinte. La prima era relativa dd 
alcune proposte di pace rifuse dal rè di Prussia 
sulla nota di Vienna ; la seconda riguardava l'at- 
titudine della Prussia che vuolsi trascinare più 
innanzi di quello che vorrebbe, mentre mira a con- 
servare la sua neutralità. Voi sapete che ‘nella 
prima parte non è riuscito : in quanto alla seconda 
pare che la Francia non’ possa ammettere, una 
meutralità così completa e che perciò si voglia 
spingere la Prussia, ed ho anzi qualche ragione 
di credere che si cerchisegretamente a risvegliare 
l'atagonismo che sonneechia fra le due grandi 


“poterize Yedèsche. 


Comunque sia la cosa; l'imperatore ha delle 
lunghe conversazioni col. principe Mohenzollern, 
a taluna-Uelle quali assistette anche il ministro 
affari esteri. Qui si sa, senza che Vi abbia 
io, che.a Berlino si pensa seriamente sia 4 
mobilizzare le riserve di qualche corpo d'armata, 
sia a richiamare, ove occorra, una intiera classe 
della Jandwehr. L'imperatore dei francesi, ‘che è 
assai ben servito dai suoi agenti all'estero, non 
lacque coi ministri residenti che si cercherebbe 
invane:di ingannarlo e ch'esso conosce perfelta- 
mente quanto avviene tanto a Vienna che a Berlino. 
4" Intanto la diplomaziaè in grandi faccende. Vuolsi 
che l'imperatore Nicolò mandando i passaporti a 
lord Seymour gli avrebbe detto: « La condotta. del 

soverno inglese a mio riguardo è indegna e non 

‘a dimenticherò mai. Dite alla vostra regina che 
ho un milione di soldati e se lo.comando ne avrò 
due, che se poi voglio pregare nè avrò tre. » 

Voi avrete veduto dal Moniteur quale aMuenza 
siasi portata al ministero delle finanze per solto- 
serivere al prestito. Sonosi aperti degli uffici sup- 
‘plementarii. nell'interno della città e si aspeltano 
Ugualmente numerose. sottoscrizioni nei diparti- 
menti giacchè, egli è certo che dicendosi ai cam- 
pagnoli — Voi verserete per adesso venti franchi 
ed avrete dieci franchi di rendita Ja quale vi sarà 
pagata quantunque l’intero versamento del capitale 
non abbiasi a fare che in quindici mesi — è certo, 
dico, che tutti vorranno sottoscrivere. 

Le vostre corrispondenze italiane sono molto ac- 
ereditate a Parigi, ma si è fatta una qualche osser- 
vazione al vostro silenzio sugli affari del duca di 


Parma, diquesto sovrano eccentrico che fece testò | 
un prestito forzato sovra i suoi sudditi. Vi sareb- 


bero delle cose curiose a darsi sui motivi dell’ ul- 


limo suo viaggio in Ispagna. Mi limitorò a riferirvi | 


le seguenti cose. Partendo per Madrid avea preso 
con se una cambiale di 180m. franchi sottoscritta 
da' artt queste somma non bastando 
nè tirò un'altra di 20m. sul suo ministro di fi- 
nanze. Quando ritornò a Parma i ministri gli fe- 
cero sapere che gi impiegati non erano stati pa- 
gati del mose scaduto per mancanza di danaro. Lo 
saranno il mesé venturo, papere egli, ma intanto 
datemi altre 80m, franchi che mi occorrono per 
andare a Vienna, ed'il duca ‘se ne andò coi suoi 
denari, mentre gl'impiegati sospirano per i loro 
onorari. | A. 


TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Costantinopoli, 4 marzo. 


Avete mai osservato quando un fiume gonfio ed 
impetuoso minaccia di traboccare dagli argini o 
di rovesciarli, come una turba di gente ch’ era 
Fiuscita a chiudere un piccolo foro onde |’ acqua 
si era fatta una via, rimane maravigliata e spa- 
ventata se in altro punto la'corrente , apertosi un 
più largo adito , erompe ? Cotale REpunto è la no- 
stra diplomazia , dai recenti casi disillusa e scom- 

igliata. Come vi serissi nell’ ultima mia, era tutta 
lieta per la speranza che l’ Austria fosse. alleata 
delle, potenze occidentali nel combattere la Russia: 
ora invece apparisce che l’ Austria vogha tenere 
un'assoluta neutralità, non obbligandosi però con 
alcuna delle parti a mantenerla. Inoltre la rivolu- 












zione della Grecia, sottoposta algiogo turco , sem- | 


pre più si.spande 
più questa avviluppata questione. 
L'Austria dunque si terrà , dicesi, 


r neutrale per 
ora. Lasciando stare 


@ ingrossa, è complica ancora | 


che il dissesto delle sue fi- | 


nanze le fa temere la guerra che porterebbe nuove | 


e grosse spese, ella vuole destreggiare e volpeg- 
giare per far suo pro delle circostanze, e gettarsi 
alla parte vincitrice. Inoltre qualunque parte tenga 
per ora in una guerra attiva, è minacciata da ri- 
voluzionivpopòlari, fomentate dalla potenza contro 





donava, dicendogli : che qualunque volta il conte 
lielo presentasse, ‘avrebbe sempre ottenuto per- 
ono , fosse pur reo.di qualunque più grave de- 
litto. Ma egli 
domandare grazia. 

Una donna, già amantedi Roberto, ed ora sposa 
dell'ammiraglio Howard, recasi nel carcere è ol 
tiene dal 
gina. Però lord Howard 
tutto ascoltato, strappa di mano alla propria moglie 
questo talismano, e fa sì ch’essa non iunga alla 
regina che quando è caduta la testa di Essex. 

‘ale è il soggetto dei quattro primi atti. Nel 
quinto, il quale non è che un epilogo , noi. veg- 
giamo Elisabetta invecchiata lottare colla morte e 
con una malattia terribile che la conduce alla 
tomba. Avvezza a vedere tutte le. volontà piegarsi 
e cedere alla sua, la figlia di Arrigo VII ha sete 
di potere, non è sazia ancera de! regno, e scorge 
con terrore avvicinarsi il momento in cui dovrà 
rilasciare la corona e ritornare al. niente. Perse- 


guitata dal rimorso del sangue versato, ella si vede | 
innanzi minacciose l’ombre di Maria Stuarda e del | 


‘1 Q0nie d'Essex, - dopo aver chiamato a succederle 


Giacomo VI di Scozia, ella ripiglia la corona, di 
nuovo se ne cinge Ja fronte, e spira stringendola 
convulsivamente nelle sue mani. i 

Il difetto- di questo dramma sta tutto nel suo 





mandare ad' Elisabetta un anello che la regina gli | 
è troppo orgoglioso per umiliarsi a | 


rigioniero l'anello per portarlo alla re- | 
» nemico. di Roberto, ha | 








| ciano il 2 e 9° 


la quale combaltesse. Queste almeno sono le ulti- 
me notizie sparse qui, conformi a quelle che ci 
recano i più recenti fogli d’ Europa. Sei 

L'ambascintore inglese è furioso controla nuova | 
insurrezione greca ; e nelle famigliari confabula- 
zioni dà in escandescenze., e minaccia che se le 
sole armi turche non varranno a comprimere quei 
moti » eserciti ,anglo-francesi accorreranno a spe- 
gnerlì nel sangue dei rivoltosi; che la Grecia stessa 
perderà nome di stato indipendente , e che questa 
creazione delle potenze sarà dalle potenze stesse 
disfatta. ; 

Il 26 dello scorso febbruiò sono partite cinque 
fregate a vapore turche.con 5,000 uomini di truppe. | 
da sbarco e una battefta e mezza da campagna: | 
1,000 uomini con una mezza batteria saranno 
sbarcati a Volo, onde si dirigeranno sopra Tricala 
in Tessaglia ; gli altri 4,000 soldati e la batteria di 
campagna saranno portati a Prevesa per Giannina» 
di Epiro. Il convoglio turco è accompagnato dar 
un legno inglese e da un francese: ci sono pure 
dei commissari inglesi che scenderanno per recarsi 
al campo turco. squadra parlirà quindi des 
l'Egitto, ove Abbas bascià ha preparato 12,000 
uomini conquattro batterie, e carica di truppe si 
recherà, nelle acque vicine al Pireo; essa ricevette 
ordini, secondo le ' circostanze, di sbarcare sol- 
dati nei. punti in cui fossero necessarii. Se queste 
forze non bastassero ancora a domare la rivolta ,? 
una parte del corpo anglo-francese che si aspetti 
coopererà a comprimerla interamente. Questi sono 
i disegni del ministro ‘inglese : vedremo gli avve- 
nimenti, chè spesso (come dice il‘ proverbio popo- 
lare) I° uomo propone e Dio; dispone. 


Debbo ora esporvi alcune considerazioni, aflin- 
chè. voi. non crediate di trovarmi in contraddizione 
con me stesso; la qualcosa torrebbe alle mie parole 
fede, ed.a, me. fama di sagace osservatore e di retto 
estimatore di questi avvenimenti. Nelle mie pas- 
sate corrispondenze io ho lodato il moto nazionale 
dei turchi nel resistere alle pretensioni ed all'armi 
russe; ed ora. mi mostro favorevole a questa rivo- 
luzione greca contro i turchi. 

Io ho lodato il popolo turco che spinse ad una 
onorevole resistenza i grandi dello stato, i qualf 
avrebbero senza fallo ceduto alle esigenze della 
Russia, e che or è l’anno dicevano di se « noi 


siamo un cadavere? che ci resta ormai se non che l'inglese; ‘il cui membro 


tranquillamente disfarci? 
tanti bascià e bey. e agà 
quistate ricchezze, immersi, in ogni maniera di 
libidini, alcune delle quali’ hanno nomi troppo 
osceni perchè il pudore dei lettori europei mi 
permetta di scriverli, ignoranti d'ogni scienza anzi 
spesso della propria lingua loro, che pochissimi 
sanno scrivere, perduto ogni carattere, e quelli che 
anche sopra l'antica barbarie , hanno preso una 
tal' quale vernice di civiltà europea, quale mara: 
viglia (dico) che anteponessero la quieta vita e di- 
sonorata all'agiata erischiosa delle tempeste poli- 
liche? O avrebbero forse consigliato guerra quegli 
straricchi armeni che una volta somigliavano a 
mignatte, che rigurgitano l’assorbito sangueed ora 
tamigiiano a corvi che si pascono di un cada- 
vere? e questo cadavere è l'impero turco. 

Fu.il popolo turco che volle questa. resistenza 
e la guerra che ne nacque ; fu. il popolo .che 
lasciò caso , campi, officine per andare al 
campo, ed opera miracoli di yalore sul Danu- 
bio: la corrottissima corte invano tentò di distrug= 
gere il nucleo degli eccitatori di questi moti ; 
spense, ‘esiliò, deportò, ‘sperse i capi del movi- 
mento; anche adesso è pronta a scendere a patti 
umilianti; ma oramai è iroppo tardi; l' impulso è 
dato e gli avvenimenti sono più forti degli uo- 
mini. 

Il popolo turco se cadrà, cadrà gloriosamente; 
onde io ho lodato questo falto , come ogni altro 
lodo che abbia in se qualche cosa di generoso e di 
grande : aggiungete ese piuttosto che Queste terre 
vengano in mano degli abborriti russi, bramo che 
Stiano pure ancora in potere dei turchi. Ma non 
crediate per questo ch'io sia un'arrabbiato tur- 
cofilo. Oh come posso io amare un popolo ed un, 
goverao che hanno una capitale ove le carogne 
dei cani ingombrano le sudicissime vie; e iéri ad 
tn, incendio, oggi ad una festa di nozze ho veduto 
fare la pulizia collo scudiscio; e se un musulmano: 
uccide me, presenti anche l' ambasciatore inglese, | 
ed il francese, va impunito perchè l'ambasciatore 
inglese ed il francese non possono, come cristiani, 
far testimonio in giudizio contro il mussulmano > 
E lascio stare gli infiniti altri sconci di questo | 
paese, le cui recenti riforme non sono che polvere | 
agli occhi dei gonzi ed argomento di erudite e fi- 
lantropiche declamazioni per i sofisti. 


Inoltre sopra i sentimenti di simpàtia e di anti- | 
patia, come sopra tutto , io stimo gli irrefutabili | 
principii, uno dei quali è questo: « È impossibile 
che due popoli diversi di lingua , di religione, di 
costumi, separati da irreconciliabili odii e df un 
passato di sangue, pessano convivere sullo stesso 
territorio, anche quando siano eguali in diritti, in 
numero , in ricchezza, in civiltà. » Tanto più | 
quando siano disuguali ! Ond' è impossibile che i. 
lurchi , inferiori in tutto alle popolazioni cristiane 
dominate da loro , fuorchè sa iritti che tengono 


pregio istesso. L'autore volle ritrarre, scolpire, | 
direi quasi il caraltere storico d'Elisabetta - è noi | 
non.esitiamo a, dichiarare ch' egli vi è riuscito a 
meraviglia: - Ma ad un tal finò egli sacrificò 
troppo spesso la probabilità e Ja verosimiglianza : 
per cui da questo lato è assai vizioso il suo 
lavoro. 

,È improbabile e’ sconveniente ‘la comparsa di 
Giacomo Vl alla corte d'Inghilterra sel giorno 
Stesso , in ‘cui si eseguisce la sentenza di sua ma- 
dre, Maria Stuarda. — Sono, se non peggio, per 
lo meno inutili le lunghe scene, con cui incomin- 
I alto - Avrebbesi, potuto risparmiare 
nell'atto 4° il personaggio del carceriere , le cui 
facezie sono inopportune in quel punto solenne, 
in cui lo spettatore \coll'animo: commosso assiste | 
agli ultimi momenti del conte d'Essex - E questi 
avrebbe dovuto nel 8° atto mostrarsi meno invi- 
dioso dei favori accordati ai suoi compagni di 
armi e più parco di parole- In ultimo luogo non 
indoviniamo perchè ad un corti iano , il quale 
seppe elevarsi alla corte serpeggiando ed adu- 
lando, siasi. con poca riverenza posto .il nome del ‘ 
celebre filosofo Bacone. Vero è che moltissimi 
Storici l'accusàno di avere abbandonato vilmente 
nella sua disgrazia il conte d’Essex suo benefat- 
tore, — ma quest’ ingratiludine non autorizzava 
l'autore ad allibbiare un nome di tanta impor- 
tanza ad un porero di spirito, il quale avrebbesi 


» E quale maraviglia che 
impinguati di male ac- 




















LOPINIONE. TORNALE* POLITICO 






per la forza, continuino a coabitare con esse. Sa- 
rebbe crudele ma logico chi augurasse che Mao- 
metto II avesse affatto distrutto 1 greci : ma questo 
non è avvenuto; e troppo tardi ei pensò Mahmud Il, 
quando i tempi non lo consentivano più. Un ele- 
mento deve inevitabilmente distruggere l’altro , 


chè i conquistatori ed i conquistati non possono | 


formare 
fusi tra loro, come 
cia, in Inghilterra ed altrove. 

I greci furono per secoli oppressi dai turchi ; 
furono coperti di obbrobrio , tanto che la parte di 
Bisanzio abitata dai greci era detta dai turchi il 
Fend-ger (il luogo tristo , sporco) che poi i greci 
greci cambiarono in Fanari per un avanzo di 
quell’ antico spirito greco per cui dicevano Eu- 
menidi le furie, evonimo la sinistra ed eologia 
(benedizione) il vaiuolo. 

Ora sono risorti; € presto 0 tardi , pacificamente 
0 per forza d'armi , l'elemento cristiano. deve di- 
struggere il musulmano : nè vale il dire che itur- 
chi sono da secoli stabiliti in Europa, e che ci 
hanno case e campi suoi. Questo possesso è viziato 
nella sua origine , ch° è la conquista; nè un prin- 
cipio iniquo può partorire conseguenze di diritto. 
Posso com iangere i turchi; ma non posso che 
augurare che l'elemento democratico e cristiano 
trionfì sul dispostico e musulmano, la civiltà sulle 
barbarie. 

Ora come sarà inteso e commentato in Euro 
questo moto greco. Io credo che i tre quarti dei 

iornali europei, che ora interpretano ora formano 
‘opinione pubblica , grideranno ch’ è un moto 
russo , fatto per l'oro russo ed in aiuto dei russi. 
lo comincio dal constatare un fatto accertato dallo 
stesso Journal de Costantinople , che (come è na- 


un popolo solo fuorchè là dove si sono 
ià avvenne in Italia, in Fran- 


turale). inveisce contro i grecì, e dice « che tutti î° 


partiti in Grecia hanno fatto tacere i loro odii., e 
sisono ora congiunti ad operare questo movimen- 
to » singolare confessione in un giornale pagato 
dal governo turco ! 

Permeltete che vi rammemori i nomi e gli in- 
tendimenti di questi partiti greci. Sono il partito 
russo detto dei Papisti, di cui è capo Metaxà , 
ora ministro.di Grecia a Costantinopoli ; il partito 
francese detto dei muscomanza , di cui l'ultimo 
capo autorevole fu Corflotacis ministro greco che 
due anniì sono fu ucciso in Atene; ed il partito 
più influente è Alessandro 
Maurocordato ora ministro a Parigi. Il partito 
russo si propone lo stabilimento di un impero 
bisantino , che abbracci tutte le provincie dell'at- 
tvale Turchia europea , alleato della Russia, con 
un principe russo, che sarebbe il granduca Co- 
Stantino, secondo figlio dello czar. 1 partito fran- 
cese è quasi affalto disciolto, e non ha ora alcun 
programma politico. Il partito or Mie è diviso in 
due grandi fazioni, i costituzionali ed i repubbli- 
cani; amendue le frazioni si propongono lo sta- 
bilimento di una confederazione orientale di 
slali o costituzionali (come vorrebbe una frazione) 
o repubblicani (secondo lo scopo cui tende l’altra 
frazione) ed avente a centro e capitale Costantino- 
poli. Esiste inoltre il partito della corle, scarso e 
di poca influenza, che sogiia la costituzione di un 
impero bizantino con un imperatore bavarese, ora 
Ottone re di Grecia , quindi il principe. Adalberto 
suo-fratello e designato successore. 

Se fussi greco, io non sarei certo del primo 
partito per queste cagioni : 

1. Perchè quel partito invoca ed accetta la coo- 
perazione della Russia nemica di ogni civiltà vera 
e sopratutto di ogni libertà ; 


2. Perchè, pretendendo di conionire in un 
solo corpo politico elementi dissimili, come sono 
il greco proprio, l'albanese, il bulgaro, il serbo, il 
bosniaco, il rumeno, vuole spegaere tutte quelle 
nazionalità a profitto della Grecia, estendendo l’el- 
lenismo al di là dei suoi naturali confini , come 
gli ungheresi pretendevano di fare del magia- 
rismo : 

3. Perchè con istrano assurdo invoca a spe- 
gnere l'elemento slavo in Bulgaria e Serbia e Bo. 
smia il più potente rappresentante dello slavismo 9 
la Russia; e sogna che questa, conquistata Co- 
stantinopoli , la voglia cedere ai greci invece di 
farne la sede del suo immensu impero ; 

4. Perchè il trionfo della Russia sulla Turchia , 
che è sperato da quel partito, sarebbe l’ultima ro- 
vina dell'elemento greco che , scarso di numero e 
dianzi risorgente , verrebbe assorbito dallo slavo. 

E inutile che vi dica che abborrirei dall'ultimo 
partito della corte. e dal francese; a qual frazione 
del partito inglese apparterrei se fossi greco, non 
vi dirò, chè sarebbe ora fuori di luogo e di tempo. 
Tenete però ferma l'opinione che un greco, a 
qualunque partito fappartenga , è greco prima di 
tulto, e pone le ancore della patria innanzi a tutti 
gli interessi individuali e di partito. 

Giascuno dei due principali partiti , il russo e 
l'inglese, ebbe finora per lo scopo comune, cui 
tendono, che è la libertà della Grecia, mezzi di 
azione proprii, e (credo) un'eteria propria a pre- 
parare il movimento. Ora le due eterie si sono 
fuse in una? Quali scopi si propongono i partiti 
riuniti? lo non saprei dirvelo di certo ; e, anche 
sapendolo , non lo direi, per non nuocere con in- 


_———————r——r -__— 


colla massima indiffereriza potuto egualmente 
chiamare Pietro, Paolo 0 Giacomo. 

Dopo aver notalo (senza però cercarli colla lan- 
terna di Diogene) i principali difetti di questo 
(dramma, è obbligo di giustizia il lodarne le bel- 
lezze. - 

Taluno appuntò l’autore di aver voluto seim- 
MioUare il Luigi XI di Casimiro Delavigne. _Que- 
sl'accusa, in apparenza fondata, non è però so- 
Slanzialmente giusta. Diffatti, è forse colpa sua se 
la Elisabetta d'Inghilterra ritrae alcun che del re 
di Francia? Il signor Giacometti volle esatta- 
mente dipingere il carattere di Elisabetta in molti 


‘punti conforme e simile a quello di Luigi XT, — | 
| egli riuscì maestrevolmente nel suo intento, in- 


Spirandosi alla storia, ma non copiando servil- 
mente il poeta francese. 

Il dialogo, sebbene talvolta un po' ricercato , è 
scorrevole e vivace: la lingua buona e pura. 

In poche parole — questo lavoro, non esente da 
molte mende come produzione drammatica, ba il 
merito incontrastabile di essere un esatto quadro 
storico , e come tale vuol'essere considerato. Poi- 
chè il sig. Giacometti non aveva in animo di pre- 
sentarci il solo episodio della tragica morte di Ro- 
berto Devereux , ma spaziando in un campo più 
Vasto , esporre agli occhi del pubblico i principali 
avvenimenti del regno d’Elisabetta. 

La signora Ristori si applicò col massimo im- 


| fu nel 1852 espulso al 
| cose sono già entrate nel dominio della sto; 


| discrete rivelazioni a a quella sacra causa. Sola- 


sto moto 
Zionale. 


miglior greco che io 
più influenti mexbri della 
partito inglese, amico del gen 


Inente compromesso 
farò un cenno di quel fatto 
anti-russo e anu-turco. Per 


l'inetto governo greco, 


suoi compagni polacchi di A 





marzo corrente (a stile 


{ mente sonno accerlarvi di questo falto « che 
opera di lutti i partiti è un moto na- 
» Fra le altre prove ne ho questa. 
Tra i più caldi di entusiasmo patriotico so es- 
| sere ora in Atene il signor Nicolò Negri, che. è il 
abbia conosciuto 


» Uno dei 
seconda frazione del 
erale Milbitz il quale è 


un prode polacco che combaltè a Roma, é gene- 
roso benefattore degli emigrati singolarmente po- 
| lacchi : il signor Negri offerse alla 
| occasione 100,000 dramme. Egli era ‘stato 

uando il generale 
Grecia : è 


patria in questa 

ve- 
ilbitz 
ueste 
a, vi 
partito 


chè 
poco noto, Il 


| inglese democratico preparava un motò nella Tur- 
chia europea, moto che doveva-\fsieme essere 


il tradimento di uu, 


tale che era stito ufficiale al servizio della Russia, 
questa potenza scoperse la cosa ; e si ado 
che cacciasse Milbitz edi , 


però col- 
lene, ‘come avvenne. 


E sapete quale è stata la causa’ occasionale che 
ha fatto scoppiare questa insurrezione greca 
credo che fosse ordinata solamente ‘per il 22 


0), anniversario della 


? lo 


rivoluzione del 1821. mese fa cirgà un agà 
turco fece rapire una bellissima farci ì ‘a Rado- 
vitzi, villaggio greco vicino ad Arta. Dicesi pure 


che l'infelice ne sia morta. Gli 


abitanu del paese 


stanchi pur' anche dalle \soverchie imposte e 
vieppiù irritati levarono le armi, pubblicando la 


proclamazione che vi mando, 


e così fu'accelerato 


il movimento. Questo fatto, somiglia alquanto alla 


nota causa occasionale 
i francesi e gl’ inglesi 
quell'insurrazione 


elle fanciulle! È vero .che. 


nazione, ella è da troppo, tem 


dei Vespri Siciliani. Onde 
accorrendo' a.comprimere 
andranno a dar mano 


quanto: a] 
‘avvezza a susci- 


ai rapitori 
la grande 


tare i moti popolari a suo profitto, ed è spegnerli - 


nel sangue! 


La diplomazia europea  potrebbe:dunque ‘spe- 


gnere la sua creazione, il regno di. 
aborto, come mostro senza brac- 
re, senza piedi da reggersi, senza ele- 
prospera vita in sè! 
vivesse contento e felice, e non 


anni sono questo 
cia da.o 
menti d 


quistare membra 


di forza! Impose alla nuova 


Grecia? Creò 


pretendeva che 
cercasse di ac- 


più intese è perfette cd elementi 


Grecia un re della 


vecchia Europa, i ritmi burocratici della. vecchia 


Europa, la pol 
accusare il popolo del 
iu cui era caduto 
distruggerlo ? È a 


regno 
profitto dì 


porrà, e non'sarà perduto il 
tanti martiri generosi. Jo ho 
Grecia; nessuno sa più di m 


vero che l'opinione pubblica ‘in 


itica della vecchia Europa : ed osava 


greco del marasmo 


quello stato! Ed ora Vuole forse 


chi? - furne che? 
ropa si 0 
frutto del Sebgo Hi 
abitato più anni la 
e come 


di quel popolo sia stato minore di quello che sa- 


reb 


n erge essere anche co 
gli e 


gli impedimenti che 


la diplomazia europea ; nessuno, più di 
ne conosce i difetti .dei greci , 


onde si avverò > 


quella , dirò così, spo di Chàteaubriand , 


che cioè ì greci schiavi a 
ranno a lun 
diro Î vestigirdi una 
da una decadenza che data 
mane : è in quattro anni di 


non ebbi mai un giorno lieto 


favore di quella nazione, non è 


nche. liberati porte- 


o i segni delle loro catene, .vale a 
corruzione "Che fu generata 


dalle conquiste ro- 
soggiorao n Grecia 

nde se parlo in 
per veementi sim- 


palie nè per entusiasmo ; ma per salda convinzione 


che, come 
Grecia (come dice con be 
Alessandro Sulzo) è simile 


vi dissi, io pongo innanzi a tutto. La 


immagine il poeta 
vasto pH gp 


ha tratto la testa disotto alle macerie che lò bea 
vano; e quando abbia disviluppato tutte le membra 


sue, e ripreso vila nuova, 
popolo greco può ancora 
dell 


può tornar grande: il 
giovare al 


ro, 


a civiltà, può arricchire di nuovo e l’arte 6 la 


scienza. La nazione greca ha 


parte finito l'espiazione delle 
che furono 


forse in massima 
sue colpe passate, 


unite con tanti secoli di abiezione : 


cume i turchi, malgrado alcune virtù ché posseg= 
gono, sono forse vicini ad espiare le crudeltà , fe 


infamie, le scelleratezze dei loro pad 


ri. x 


Vi dissi che, secondo alcune apparenze, la Fran- 


cia e l'Inghilterra, sono avv 


greco: debbo pur dirvi che 
voci, che sotto mano lo favori 
stri inglese e francese che ‘so! 
vere disposizioni dei loro go 


non allarmare la Porta. È un'o 


à ragione o a torto sparsa in 


erse 92 questo moto 
sono sparse alcune 
iscono, e che i mini- 
no qui o ignorino le 
verni, o fingano per 
inione non so se 
recia e qui fra.i 


greci, che la Francia e l'Inghilterra siano favore- 


Voli a questa rivoluzione: e 


prove, fra le quali, per la Francia, la esportazione 


dalla Francia 


messa da quell’ imperatore, e 


ti. la Grecia di 10;000 


cili per- 
, per l'Inghilterra, la 


ERESSE che danno le autorità inglesi delle 
sole Ionie a tutti quei greci che vogliono andare 
a crescere il numero dei sollevati in Epiro: dicesi 


che finora ne siano partiti circa 700 0 


, mentre 


al tempo della rivoluzione del 1821 il governo in- 
glese, sulle prime avverso ai greci, non permetteva 


ai îomi di partire per la Grecia, . 
‘Dicesi pure che il generale Call 
triota greco è principale autore de 


, distinto pa- 
la rivoluzione 


—_——o--—scrT 


pegno a rappresentare la parte difficilissima della 
regina d’ Inghilterra, e ne fece una di quellecrea- 





zioni che segnano un' epoca 


nella vita dell'artista. 


Ella seppe ritrarre con tutta la, maestria di cui è 


capace un attore conscio del 


tezza dell’ arte, l'ambizione, 


dezza ed i vizi della figlia di 


n siena “ eleva- 
orgoglio, la gran- 
Arrigo VII: E 


Le fu degnissimo compagno .il sig. Rossi: E si 
potrebbe dire con fondamento che questi. due at- 
tori quasi toccarono la perfezione nella scena del 
second' alto (la Ripieo forse di tutto il dramma) 


in cui Roberto, dici 
ne riceve l' anello. 


jarando alla regina l'amor suo, 


La signora Velli , che giànella Donna di garbo 
avea saputo cattivarsi il favore del pubblico , so- 


stenne con merito la 


arie 
glie di lord Howard. NÈ 


di lady Sara, la mo- 


deggionsi dimenticare i 


signori Boccomini e Belotti, ed il giovine Man- 


cini, i quali tutti coneorsero 
di questa rappresentazione. 
Questa sera istessa avremo 
rata del sig. Belotti.Bon una 
atti, scritta da lui stesso: 
cuore. Vi si sia 


sie. 
die 
ig prrervrnge collo stesso im 
l' Elisabetta d' Inghilterra. 


sig. P. Ferrari, Goldoni e 


alla buona riuscita 
al Carignano se- 
commedia in cinque 

3a e buon 


ure preparando per serata del 
Ernesto Rossi i appleuditissiuta 


roduzione 
le sue sedici comme- 


nuove. Noi ci auguriamo ‘ch’ esse ‘vengano 
pegno ‘con cui lo fu . 


fi 








freni 














del 1843 per cui il re dovette accordare la costi- ; 
* ruzione, amico da molu anni di Luigi Bonaparte, | 


abbia secreie intelligenze con questo, e sia aspet- 
tato di Francia a Napoli di Romania, con armi e 
danaro. Vi dirò pure un altro fatto assai eurioso 
e clie può dar luogo a molte congetture. 

Il sig. Spence, nuovo ministro, degli Stati Uniti 
a (ueso governo, prima di venire a Costantino- 
polì rimase due mesi în Atene, ed ora dopo essere 


venuto qua e rimasto pochi gioroi, riparti quin- | 


dici giorni sono per Atene. 
Vi feci nell'ultima mia cenno di un progetto che, 
a quanto mi si dice, si agita presentemente nei ga- 
binetlì europe! : l'Austria sgombrerebbe l'Italia ed 
occuperebbe la Moldo-Valacchia © forse anche la 
Bosnia e la Servia, Si aggiunge che la Polonia su- 
rebbe ricostituita, e la Grecia Palma con la Tes- 
saglia, l’Epiro, Creta ed altre isole , € che la Tur- 
chia riceverebbe in compenso la Crimea e Lutte le 
altre possessioni russe sul mar Nero, la Georgia è 
l'Armenia Russa, che sarebbero tolte alla Russia 
da una coalizione armata di tutte le altre grandi 


polenze oO. Queste voci escono dalle princi- 
eur | 


pali legazion )pee in questa ciltà. 
5 marze 1854. 

È partito per Giannina Fuad efendi, munito di 

| pieni poteri dalla Porta. Dicesi che sia incaricato 
di entrare in trattative coi sollevati, e di vedere 
che richi no; di provvedere in questa ed in 
alira maniera a sopire la rivolla. 

in Grecia succedono gli stessi fatti di entusiasmo 
popolare, di cui siamo stati testimoni nella nostra 
rivoluzione italiana del 1848. Si fanno ricchissimi 
doni alla patria da chi può farli ; anche i. poveri 
contribuiscono col loro obolo : le donne si spo- 

iano degli ornamenti ecc. I riechi negozianti di 

rieste, di Vienna, di Londra hanno inviale con- 
siderevoli somme : il solo Sina, banchiere di 
Vienna, 60,000. fiorini. 

Si dice che i sollevati siano più di 10,000. È 
snccedulo un fatto d'armi în Arta, chi dice con 
vantaggio dei greci e chi dei turchi. È voce che 
Carnisco abbia ricevuto tre ferite, nessuna pero 
di inolta gravità. 

Ho pato con persone che vengono da Salo- 
nicchio, le quali mi assicurano che anche in Ma- 
cedonia regna una grande irritazione. 

Il governo greco trovasi in una difficilissima po- 
sizione. Dicesi che per isciogliersi da ogni respon- 
sabilità verso le potenze europee, abbia dichiarato 
che i greci del rogno che entrano armati nel ter- 
ritorio turco saranno dichiarati decaduti dai loro 
diritti di cittadini greci come emigrati senza pas- 
saporio e senza consenso del loro governo. 

Vi maudo due proclamazioni dei sollevati in È- 
piro , tradotte in italiano : ve ne manderò pure di 
maggior estensione e merito letterario, come pure 
degli articoli di giornali greci sulla crisi attuale. 
Vi spedisco pure la traduzione di una lettera che 
ho ricevuto da uno studente dell’ università di 
Atene ch' è partito per il campo. (La pubbliche- 
remo domani ). 


Proclama 


A lutti i eredenti in Cristo sparsi per ìl mondo 
elleni e filelleni in nome di Dio onnipotente. 

È noto ai re ed ai popoli cristiani la dura schia- 
viti sotto il peso della quale già da quattro e più 
secoli gemiamo noi abitanti dell' E iro greco. La 
ferocia dei nostri tiranni non ci ha lasciato nè vita 
nè proprietà, nè libertà; Iddio ci ha creati uo- 
mini a sua imagine e similitudine, e coloro ci 
inaltarono è ci Irattano come bruil i I lefapli con- 
sacrati al culto dei padri nostri furono mille volte 
profanati; le tombe dei nostri avi furono spesso 
aperte, e l'ossa loro geltate al fuoco, L'onore dei 
nostri figli d'ambedue i sessi e quello delle nostre 
mogli furonò 6 sono violati ogni giorno : cosicchè 
non ci resta altro che l' esistenza , una sciagurata 
esistenza. La nostra voce e la nostra lingua non ci 
sjovano ad altro che a proclamare e testimoniare 
f empietà dei nostri uranni. In questi ultimi tempi, 
da quando è cominciata la questione turco-russa , 
i patimenti di noi cristiani sono smisuratamente 
aumentati; angherie sopra angherie, offese sopra 
offese, disonore sopra disonore . sacrifici di vite 
sopra sacrifici di vite , rapine sopra rapine: Ahi- 
me! soffriamo tutti i mali che può vomitare l'in- 
ferno. 

Per que e per altreltali patimenti che la lingua 
nostra è incapace di esprimere, abbiamo deciso 
di metterci agli estremi rischi e di seppellirci nel 
nostro bello Epiro o di vivere d'ora innanzi come 
uomini che aspirano il puro ed olezzante aere della 
libertà. Abbiamo dunque creduto nostro primo 
dovere di proclamare questa nostra risoluzione 
dinnanzi a tutto il mondo, e d' invocare l'aiuto di 
tutti i seguaci dell’ Evangelio e di tutti gli amici 
della libertà. 

Accorrete, 0 figli del cristianesimo, 0 amici 
delle libertà : abbracciate e fortificate la causa no- 
stra , la cui avventurata riuscita sarà repulala co- 

‘me trionfo del cristianesimo contro gl'infedeli. 
Correte voi sopratutti , 0 fratelli elleni; rammen - 
tatevi che la libera terra che voi tenete fu compe- 
rata col sangue vostro. E voi figli dell’ Epiro e del 
resto della Grecia serva, sentite la voce della no- 
stra patria che soffre e che vi chiama in suo aiulo. 
Correte alla gloria: la nostra voce è la voce di 
tutta la patria: non lasciate che lo storico dica do- 
mani che temete d’imprendere una gloriosa lotta. 
E voi , turchi in Epiro e altrove viventi, congiun- 
getevi con noi per acquistare libertà : vi promet- 
tiamo sicurezza di onore, di vita e di proprietà. 

| La nostra lotta non è per vendetta dei tanti mali 
cho abbiamo sofferto noi e gli infelici nostri padri 

‘ dai vostri avi e proavi e da voi stessi , ma per l'e- 
guaglianza e per le libertà. Congiungetevi a noi , 
se non volete soffrire quello che i vostri frateili 
hanno sofferto nella Grecia libera. La vostra reli- 
gione, la vostra vita, le vostre proprietà saranno 
rispettate, Deh! congiungetevi con noi. 

18 gennaio, dal Campo d'Epiro. 


Proclama. 


Noi sottoscritti abitanti di Rodovitzi di Arta, 
stanchi dello angherie , delle eccessive imposte (*) 
e dalle ingiurie fatte alle nostrè fanciulle dai no- 
stri conquistatori turchi, feroci ed incorreggibili , 
riprendiamo la lotta nazionale del 1821, giurando 
nel nome di Dio e della nostra santa patria di non 
gettare le armi finchè non avremo conseguito la 
nostra libertà. 


(*) Le imposte dell'impero turco ispondono 
talvolta al 70 per cento del prodotto. Di recente 
si sono riscosse imposte antecipate di tre 0 quat- 
tro anni, 

















Ricominciando dunque la lotia, speriamo di 
avere la simpatia di tutti i nostri fratelli elleni li- 
beri e di tutlì i fratelli cristiani che gemono sotio 
il giogo degli ottomani ; speriamo che daranno di 
piglio alle armi per continuare la guerra del 1821, 
combattendo per la patria e per la fede , per il 
riacquisto dei perduti diritu della nazione greca. 

La nostra causa è giusta e santa ; e chiunque 
riconosea i diritti di nazionalità , non può essere 
che favorevole a noi e nemico del nostro nemico. 

Affrettatevi dunque, o fratelli, a scuotere il 


battiamo per la patria , ® che Dio protegge i cri. 
stieni. 
15 gennaio 1854. 
I notabili di Rodovitzi 

Giovanni Combaci — Costantino Stumos — De- 
metrio Coccas — Demetrio Calzogiannis — Costan- 
tino Cosmes — Nicolò Ciereeas — Basilio Dacos — 
Costantino Calilas — Nicolò Bassos — Costantino 
Tigarilis — Domenico Mavromalis — Giorgio 
Galzogiannis. 


Borso di Parigi 17 marzo. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi fi 
3 p.0,0 . 6630 6620 
4 1/2 p. 050 9250 » » 
Fondi piemontesi 
18495 p. 010 82.75 1» » 
1853 3 p. 0j0 50.50 » è» 
Consolidati ingl. » 9036 (a mezzodì) 








G. Romano Gerente. 


SOCIETÀ ANONIMA 


DELLA 


Strada ferrata da Torino a Cuneo‘ 

Si prevengono i signori Azionisti, che # 
cominciare dal giorno 15 a tutto il 25 corr. 
la cassa della società sarà aperta dalle (1) 
alle 11 antimeridiane, edalle 1 alle 4 pome, 
ridiane per ricevere il versamento del 2° 
quinto delle azioni emesse in seguito a de- 
liberazione dell'assemblea generale dell' 8 
scorso gennaio. 





Gli Azuonisti che pagheranno l' ammon- 
tare integrale dell'azione, prima della sca- 
denza della seconda, rata, cioè prima del 
95 dorrente, avranno diritto all'azione dea 
finitiva colla decorrenza 1° gennato 1854, 








BIONDEETI 

CON BREVETTI E MEDAGLIE$ 

Drizza e corregge qualunque. de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per cont:ncer 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia, 

Torino, portici di Po, 


No 14. 


Deposito di CEMENTO ROMANO 
di Serres-Bourges, presso Gap, È 
DI SUPERIORE QUALITÀ 
per acquedotti, vasche, cisterne, terrazzi, pà 
vimenti interni, fontane, tini da conciatori, 
sale da bagni, adatto alla preservazione dei 
muri dall'umidità, appro come sì fa 
della calcina, e simili altri usi constatati 
dall’ esperienza. 
Si vende ;n barili presso G. A. MICONO 
e C., via dell'Ospedale, N° 33, in Torino. 
climi 
Libreria C. SCHIEPATTI in Torino, 
via di Po, N. 47. 
In vendita della Biblioteca Nazionale 
Italiana di F. Lemoynier in Firenze 


IL CORTEGIANO 
del Conte BALDESSAR CASTIGLIONE 
pubblicato per cura 
del Conte CARLO BAUDI DI VESME 
Senatore del Regno di Sardegna. 
Un vol. — L. 3 92. 


LA MACCHINA AMERICANA 


. - 

Da cucire, recentemente inventata 
dal sig. MOORE in Nuova York (per mezzo 
della quale si formano da 200 a 300 punti 
d'ago, belli e fini, di una straordinaria uni- 
formità, in ogni minuto), trovasì ora per.la 
prima volta in questa capitale, e per breve 
empo esposta nell'HOtel de Londres (ci-de- 
vant Bonne Femme), piano nobile, camera 
N.10, ove ognuno potrà esaminarla e ve- 
derla in pieno lavoro tutti i giorni dalle 11 
di mattina sino alle ore 5 di sera. 





Lingua Francese begin cip 
da GALTIER, membro dell'Università di Francia, 
autore di varie opere classiche. approvate. — Via 
di Po, N° 33, scala a sinistra , piano 2°. — Reca- 
pito ivi dalle ore 11 alle 12, o dalle 5 alle 6, tutti 
i giorni, eccettuato il sabato e la domenica. 


LL . . 
| iogo della tirannide ; e pubblicate sl dA 
gravo giogo della Urannide + è Eni che noi com- ssieur'azion 








CASSA PATERMA DI PARIGI 


COMPAGNIA ANONIMA 


i mutueca premio fisso sulla Vita 


Stati Sardi con Lettera ministeriale 5 aprile 1849 
e Decreto reale 21 agosto 1853 » 


Enit st ra iaia Pi SL, 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO 
Via di Po, N° 11 
Sotloposta alla tutela di un Consiglio di sorveglianza nominato nell'adunanza generale 
dei Soscrittori di Torino. 


Regio Comussario : Ill.®° sig. Cav. MELCHIORRE 'MONCAFI, 
Consigliere di S. M. e-Commissario Regio presso la Banca Nazionale, sede in Torinv. 


f——————————W.WLÙpÙpu 
Operazioni ottenute nei RR. Stati Sardi 
N. 450 soscrizioni per l'impegno di Fr. 6,550,000. 


POPINIONE, GIORNALE POLITICO 





autorizzatg negli 


rt "i I O 9 ERI 
Operazioni ed Incassi del 1855 
N. 3,589 soscrizioni per un impegno di Fr. 8,0031514, cent. 44. 
Franchi 3,300,507 d'incassi, dei quali fu acquistato Franchi 229,784 di rendita. 
pill dé. | Oguo y 


Situazione della Compagnia a tutto il 1835 
N. 70,600 soserizioni per un impegno di Fr. 104,93,086, cent. 72, 
Franchi 48,274,382, cent. 72 d' incassi, dei quali fu acquistato Fr. 2,300,186 di rendita. 
renti ai Pag rn e ri TT, 


Assicurazioni a breve data già pagate 
N. 13,046 soserittori, ai quali fu ripartito Franchi 10,131,659 centesimi 78. 


Capitale di garanzia 4 Milioni 
e Palazzo via de Ménars, N. 4, @ Parigi. 


In conformità di quanto dispone l'art. 2 della Legge 30 giugno 1853 ,.e dell'art. 6 del 
Regio Decreto d'autorizzazione , i capitali che vengono pagati dai Soscrittori Sardi sono 
convertiti in rendita ‘del Debito Pubblico di questi RR. Stati, al quale oggetto la Com- 
pagnia ha prestato una speciale cauzione al Governo. 


DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI 


DOTALI PER | FANCIULLI — GENERALI PER GLI ADULTI 
RENDITE VITALIZIE — PAGAMENTO DI CAPITALI IN CASO DI MORTE. 


La CASSA PATERNA divise le Assicura- | Un altro perfezionamento da. poco intro- 
zioni mutue in due Società distinte, una pei + dotto si è quello della ConrRo-A SSICURAZIONE, 
fanciulli d’ambo i sessi sottoil nome di Dotale; | mediante la quale si garantisce (în caso 
l’altra per gli adulti di tutte le età denomi- | manchi di vita l'assicurato) la restituzione 
nata Generale: riposando ambedue totalmente | di tutte le somme pagate per l'Assicurazione 
sulla mutualità fra tatti gli assicurati. { sino al giorno del suo decesso; e questo 

L' Assicurazione Dotale venne destinata | con un piccolo versamento semestrale pei 
esclusivamente pei fanciulli d'ambo i sessi primi 5 anni, cosicchè riesce minima la som- 
ammessibili dalla nascita fino al 10° anno: | ma esposta all'eventualità della vita. 7 
ogni padre di famiglia può facilmente pren- | | Perfacilitare achiunque il mezzo di pren- 
dervi interesse, qualunque sia la sua posi- | dere interesse nelle Assicurazioni della 
zione economica, essendo libero di pagare | CASSA PATERNA, fu stabilito un modo il 
anche una piccolissima somma annuale | più semplice, mediante analoghe polizze 
sufficiente a ‘ritrarne un beneficio capace a | stampate che vengono sottoscritte dal man- 
dotare una figlia, o surrogare un maschio | datario del direttore generale, e dalla per- 
dal servizio militare. sona che fa l'Assicurazione, perlochè è suf- 

L’ Associazione Generale spiega assai | ficiente rodurre la fede di nascita parroc- 
chiaro che sitratta d'assicurazioni nelle quali | chiale della persona sulla quale intende 
possono prendetvi parte persone di ogni età | riposi l'Assicurazione. 

e sesso, aventi egualmente per base la mu- | Onde poi sieno applicabili a tutte le classi 
tilalità, in caso; di sopravvivenza Le sotto- i 
\ 


È della società, le Assicurazioni possono ri- 
sorizioni possono farsi o con pagamenti an- | posare sulla vita d'una persona qualunque, 
nui, o per mezzo di un pagamento unico ' ed i vantaggi possono esser dichiarati tanto 
ed auticipato, l'ammontare dei quali varia | a favore del Soscrittore, quanto dell'Assicu- 
secondo la volontà del soscrittore; nun o0- l rato o di una terza persona. 
stante non possono essere inferiori alla som- L'Amministrazione centrale di Torino è sot- 
ma di 20 franchi annui. toposta alla vigilanza d’un consiglionominato 

Sopra 6 MILIONI d'assicurazioni vennero | dagli stessi soscrittori, ed alla sorveglianza 
effettuate nei RR. Sram. Un tanto favore è ' di un commissario regio; I capitali degli Asst- 
dovuto alla regolarità e solidità della Com- | curati sardi:sono impiegati in rendite del De- 
pagnia, che ali onorevoli membri del con- | bito Pubblico piemontese, sebbene gli Assicu. 
siglio di Sorveglianza di Torino non omsero , rati partecipino ai benefizii della massa gene- 
rendere di pubblica notorietà con duedistinti | rale di tutti gli Assicurati alla CASSA PA- 
ed officiali rapporti. 4 | TERNA, aqualunque nazione appartengano, 


| 
il 
ì 
ì 





A tutte le domande dirette, per lettera affrancata, all Amministrazione centrale di 
Torino, sarà dato pronto sfogo, come verranno spediti tutti gli schiarimenti e stam ati 
opportuni gratuitamente, è si potranno rimettere le polizze a domicilio senza che si 
rechino a Torino. 


Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 


INTERESSANTE Jc FroriOtare i pinto 


fruttifere: 


IN VENDITA 
presso l'Uffizio generale d'Annunzi editore 
e i principali librai 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità 
per i proprietari di case.’ 
Prezzo L. 1. 


DI IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


| BILANCIO SINOTTICO 


Opera ornata di 137 incisioni in legno di- | 
segnate agli autori, PEGLI AGENTI DI CAMPAGNA. 
| ———+—+—-.—+-+-+----—F—F—F—F—-tmRmpmm__ttt 


Un vol. -'L. 3 50. 
PASTIGLIE ANTI-CATARRALI ca 


Dirigersi dal libraio C. Schiepatti, via di Po, n. 47. | 
Si spedisce franco in provincia contro vaglia po- | £ ] { cilitar; 
stale dì fr.9 75 affrancato. | l'espettorazine è guarire in breve tempo 
| tutte le TOSSI Catarrali, Saline, Convulsive 

I PILL RI e Reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
CELERE. METODO CALLIGRAFICO | sito in Torino nella Farmacia Boxzaxt; Do- 


TECNICO-CORSIVO ragrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
Insegnato in 2 ad 8 ore al massimoe garantito da | .toline vermifughe pei ragazzi che vanno 


‘PERDINANDO BIONDI sottoposti alle malattie verminose. 
Dirigersi alla libreria Schiepatti. 


In vendita 
CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


LA COLTIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
dei fratelli MarceLLIvo e Giuseppe Ropa 








Tipografia C. Carboxe. 

















Torino . + danno L. 40 Semestre L. 22 
Pruvinele . id. » 44 id. » 2 

vizzera e Toscana id, » 56° id. © » 30 
Fi : . ® id. » 58 id. » 22 
Belgio ed altri Statl ld. » 62 id. » DU 






















































Pispaccio elettrico 


Trieste, 18 marzo. Torino, 18, ore 3 pom. 

Le provincie russe dichiarate in istato di guerra 
sono tredici , fra cui Pietroborgo , la Polonia, la 
Curlandia , ece. 

Il generale (Gorischakoff ha ricevuto ordine di 
favorire l'esportazione dei grani da Galatz ad Or- 
sowa. 

È arrivato a Trieste il vapore da guerra greco 
Minerva. 


TORINO 18 MARZO 


sue. ossee ian 


LA FORZA DEL GOVERNO 


Si è tanto parlato ‘negli ultimi anni del 
principio di autorità, e tanto se n'è abusato, 
che questa parola è ormai divenuta presso- 
chè sinonima di assolutismo. 

La reazione clericale inculeando il rispetto 
dell’ autorità non accenna che all’ obbe- 
dienza all'arbitrio dei principi assoluti , ed 
i governi dispotici ostentando difesa di quel 
principio non intendono che a distruggere 
la libertà negli stati in cui fu conservata in 
mezzo del naufragio delle istituzioni mo- 
derne. 

Fra coloro che credono impossibile l' ac- 
cordo della libertà coll’ autorità, ve ne sono 
per certo di sinceri; non tutti i nemici della 
libertà sono mossi da voglie dispotiche e da 
altre perverse passioni, non tutti sono ciur- 
madori; ma il numero delle persone dì con- 
vinzioni è ristretto, ed i più muovono guerra 
alla libertà, siccome al loro nemico più pe- 
ricoloso. 

î necessario di disingannare quelli che 
schiettamente sono persuasi essere inconci- 
liabili i principî di libertà e di autorità, 
quelli che reputano che se i popoli sono li- 
beri, i governi non possono aver forza, e 
debbono di continuo tentennare a seconda 
delle oscillazioni della pubblica opinione, e 
fa mestieri i popoli siano servi perchè i go- 
verni siano forti. 

Per dissipare quest'illusione e convincere 
gli avversari onesti del loro errore, conviene 
che i governi siano scrupolosi nella difesa 
della quiete e delle prerogative del potere, 
non meno che solleciti delle pubbliche li- 
bertà. È questa una missione difficile da 
compiere, ma onorevole. Le diffidenze dei 
popoli contro i governi da ciò solo origina- 
rono che questi furono più zelanti dei loro 
diritti che non dei diritti popolari, come i 
sospetti dei governi verso i popoli deriva- 
rono dalla facilità con cui viene scambiata 
la difesa dell’ autorità colla ristorazione del 
dispotismo, la tutela dei diritti dello stato 
colla negazione delle libertà private, 

un male gravissimo l’offesa alla libertà, 
ma consideriamo come un male non meno 
grave per lo stato, la debolezza del go- 
verno. 

L'Europa è alla vigilia di grandi eventi. 
Le principali potenze si preparano alla lotta 
con forze formidabili, e vorrebbero circo- 
scrivere la guerra in Oriente, per non tur- 
bare la pace dei loro stati. Forse gli eventi 
saranno più forti dei consigli della diploma- 
zia, per ora non è agevole il prevedere 
quali saranno le prossime conseguenze delle 
ostilità e quali il contegno dei popoli. 

Il Piemonte trovasi per la sua posizione 
costretto ad una politica di prudenza e di 
cautele, ch'è tradizionale nel nestro stato, 
ed è fatta ora vieppiù necessaria per vin- 
cere certe prevenzioni e disarmare i ma- 
ligni. 

Noi avevamo avvertito come la dignità 
- del paese imponesse al ministero l’ obbligo 
di chiedere spiegazioni a Parigi intorno alla 
dichiarazione del discorso dell'imperatore, 
che se l’ Austria fosse unita colla Francia , 
questa non permettere che la rivoluzione 
dividesse le loro bandiere sulle Alpi. Sen- 
tiamo'che tali spiegazioni furono chieste e 
date con reciproca soddisfazione ; avendo il 
governo francese dichiarato che non si al- 
ludeva al Piemonte , bensì al partito dema- 
gogico che si agita ed imbroglia. 

Questo partito esiste, di fatto, ma nel no- 
stro paese è invisibile ; perchè Mazzini vi 
ha fatte le ultime prove e ci sì dice (petsino 
che abbia abdicato e ne abbia inviata no- 
tizia ufficiale a tutti i suoi confederati. Esso 
non potrebbe rialzare la cresta, se non nel 
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Trimestre L. 12 | 
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L’Uffizio è stabilito idl'via della Marlonina degli angeli, | 
N. 13, seconda corte, piano, terreno. 








Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche, — x 
ecc., debbono essere Ìndirizzati franchi alla Direzione ì ione i 
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caso che il governo, si mostrasse incerto, 
vacillante e debole; che non avesse una 
politica decisa, e non sapesse mantenere 
quella forza morale che è la base degli stati 
e l’espressione genuina della pubblica bpi- 
nione. 

I tempi dei goverm di piazza sono pas- 
sati. Noi non ricordiamo senza dolore i 
giorni, in cui si voleva trasportare il go- 
verno al Circolo della Rocca, in cui si pre- 
stava orecchio all’eloquenza tribunizia di 
agitatori, o di un briccone, di un traditore, 
di una spia austriaca, di un. Mazzoldi ; non 
ricordiamo senza dolore i giorni, in cuìi 
ministri erano costretti ad interrompere le 
faccende dello stato -per-far ‘atto ‘di cbbe- 
dienza ed ossequio alla sovranità popolare 
di cinque milioni di cittadîni, rappresentati 
da qualche centinaio di curiosi, che capita- 
nava qualche furbo cacciatore dì popolarità 
a danno del popolo, 

Era forte allora il governo, ed il popolo 
era libero? Può un cittadino onesto far voti 
perchè si rinnovino quelle scene? Se non 
accaddero disordini, se il nostro paese fu 
illeso dalla rivoluzione, è perchè manca- 
vano i sommovitori, perchè l'autorità del 
governo era rispettata, e non piuttosto per- 
chè il popolo ha aperto gli occhi per tempo, 
ed il suo buon senso, l'ha avvertito del pe- 
ricolo che gli sovrastava ? » 

Tale situazione non ispirava nel 48 timori 
e diffidenze, perchè in confronto del rima- 
nente d'Europa era la meno anormale e mi- 
naccevole. Mentre l'incendio invadeva tutti 
gli stati, i principi scappavano, crollavano i 
governi, e tutti i principii d'ordine e di li- 
bertà erano trasandati, poteva sembrare fe- 
licissimo il paese, che la guardia nazionale 
era bastevole a tutelare ed a difendere. 

Ma dopo il 1849, la reazione ha fatti for- 
midabili progressi; tutte le cure dei go- 
verni furono rivolte a ristorare il principio 
di autorità; e taluni andarono tanto oltre 
nel movimento retrogrado che invece di ri» 


pristinare l'autorità, ricostrussera il dispo- | 


tismo e foggiarono un sistema militare che 
è la tomba dell’ autorità non meno che delle 
istituzioni liberali. 

L'autorità dei governi non consiste nella 
forza materiale. Se gli stati che hanno più 
imponenti eserciti stanziali avessero mag- 
giore autorità, quale avrebbe più potere 
dell'Austria ? Eppure chi ignora che il go- 
verno di Vienna dipende ora da un' aristo- 
crazia militare, nelle cui mani sono i de- 
stini dell'impero ? Che se l’esercito venisse 
meno, il governo sarebbe in-balìa della-ri- 
voluzione ? 

E la forza morale che costituisce la vera 
autorità ed il potere dei governi. La forza 
morale emerge dalla persuasione, in cuì 
sono i cittadini che la custodia delle patrie 
istituzioni e della pubblica fortuna è affi- 
data in buone manì, che il governo non po- 
trebbe essere offeso o mutato senza danno 
del paese e che l'interesse generale richiede 
si rispetti il potere legale. 

Al nostro governo non manca questa forza: 
saprà adoperarla? La debolezza sarebbe per 
lui micidiale, perchè riaprirebbe il varco 
alle dissensioni ed al dispregio delle leggi 
e scatenerebbe le passioni di pochi a danno 
della tranquillità dei più e dell’ avvenire del 
paese. 

Senonchè la debolezza si manifesta non 
solo nel non saper mantenere il freno delle 
leggi, ma nel cedere alle prevenzioni ed 
alle viste anguste de' partiti. 

Il governo non è un partito; i ministri 
possono essere elevati al potere da un par- 
tito è rappresentare nei consigli della co- 
rona la politica della maggioranza; ma il 
governe ne'suoi atti non debbe dipartirsi 
dalle massime e dai principiì che tendono 
al bene generale, senza riguardo a parte ed 
a fazioni. 

"Lo scoglio contro cui infrangono spesso i 
governi è l’ arbitrio. Il ministero che com- 
mette un arbitrio, una carcerazione ingiu- 
stificabile, un'azione qualunque che ac- 
cenna a spirito di parte può sembrar forte 
agli occhi del volgo: per chi pensa e ra 
giona, esso si dimostra debole ed incapace. 
Infatti se avesse la forza morale che abbiam 
notata , gli farebbe mai d'uopo di ricorrere 
a misure avventate, che si considerano 
sempre dettate da gare e da passioncelle di 








partigiani, quantunque siano effetto di poco 
ponderata politica? % 

Gli stati. d’ Eurepa, per le relazioni vi- 
cendevoli che li vincolano, non possono 
mai, neppure negli atti più tenui di politica 
interna, dispregiare il giudizio che di loro 
sì fa dai governi. Ciò non implica una di- 
pendenza , ma il rispetto, della pubblica 
opinione. Lasciamo che la reazione derida 
l'opinione pubblica e la dichiari insussi- 
stente: gli eventi giornalieri ci provano ab- 
bastanza quanto essa sia potente, e come 
ora governi il mondo. È difficile il decidere 
se Francia ed Inghilterra sì sarebbero unite 
per rintuzzare le provocazioni della Russia, 
se la pubblica opinione a ciò non le avesse 
costrette; e questo potere che influisce sulle 
deliberazioni, dei più forti governi può tanto 
meno essere negletto dai piccoli stati. 

Negli avvenimenti che si preparano; il 
Piemonte è forse chiamato ad avere una 
parte non ispregevole. Il governo, senza 
precipitare le cose , senza imporre al paese 
indebiti aggravi che non si potrebbero sop- 
portare , debbe stare pronto pigliando con- 
siglio dagli eventi e dagli interessi nazio- 
nali. Diciamo interessi nazionali , perchè il 
Piemonte non può dimenticare che i suoi 
interessi sono quelli di tutta l’ Italia, che 
l'avvenite suo è inseparabile da quelle della 
penisola, e che la sua risponsabilità è tanto 
più grave, quanto più elevata è la sua mis- 
sione, 

Nel cozzo delle opinioni e nei dispareri 
de’ partiti , la posizione del governo può es; 
sere ardua; ma è soltanto in tali frangenti 
che i ministri hanno il mezzo di provare se 
sono uomini di stato od inetti amministra- 
torì , di costringere al silenzio gli avversari 
delle patrie istituzioni e di giustificare la 
fiducia in essi riposta mostrando come siano 
fedeli interpreti de’ desideri , dei voti e_ dei 
bisogni del paese. 





Rivisra peLLa settimana. Le notizie dal tea- 
tro della guerra sul Danubio sono di qual- 
che importanza, annunziandosi in modo po- 


| sitivo la ritirata dei russi dalle posizioni 


occupate intorno a Calafat. Così dopo aver 
fatto correre la voce che da un giorno all’al- 
tro sì sarebbe dato l'assalto con forze pode- 
rose alle fortificazioni turche, anzi dopo 
aver sparsa per il mondo la notizia della 
presa di Calafat, i russi hanno per ora ab- 
bandonata l'impresa senza colpo ferire. Di- 
verse sono le conghietture sulle cause che 
motivarono questo movimento , disastroso 
perla riputazione delle armi russe, ma nulla 
di positivo si è ancora rilevato in proposito. 
La mancanza di foraggi, lo scoraggiamento 
delle truppe, l’insufficenza riconosciuta delle 
forze disponibili, il timore di attacchi alle 
spalle e simili altre cause sonosi indicate 
senza un preciso fondamento, e dobbiamo 
quindi riportarci all'avvenire per avere uno 
schiarimento soddisfacente. Un altro fatto 
importante è il combattimento impegnatosi 
a Calarasch fra 4,000 turchi che avevano 
passato il Danubio e altrettanti russi che 
stavano a guardia del fiume. La pugna fu 
sanguinosa e le perdite furono gravi dal lato 
dei russi; i turchi, non ostante gli avuti 
vantaggi, ritornarono dopo il combattimento 
sull’altra.riva; anche su questo fatto dob- 
biamo ‘attendere schiarimenti e maggiori 
dettagli nei prossimi giorni. 

Nel suo complesso la posizione dei russi 
nei principati non sembra molto favorevole, 
essendo minacciati e molestati ad ogni istante 
dai tentativi dei turchi di passare il Danubio 
sopra diversi punti di tutta la linea, e .tro- 
vando una grande avversione nella popola- 
zione del paese, già esausta dalle esigenze 
e requisizioni russe. 

Fra le produzioni diplomatiche: è rimar- 
chevole il ‘memorandum pubblicato dal 
Giornale di Pietroborgo in difesa dei pro- 
cedimenti della Russia a fronte della Tur- 
chia e delle potenze occidentali. Un giornale 
osserva che questo documento è troppo lungo 
perchè valga la pena di essere letto, non 
dovendo servire ad altro che a ripetere. i triti 
argomenti, dai quali l’innocenza della po- 
tenza settentrionale e l’ostinazione della 
Porta è posta nella chiara luce di una gior- 
nata estiva della Siberia. 

Più interessante è la rivelazione fatta dallo 


stesso giornale di Pietroborgo sull'esistenza.’ 
di un segreto carteggio fra la Russia e l'In- 
ghilterra intornò a progetti di spartizione. 
della Turchia. I giornali inglesi ammettono: || 
l’esistenza di questo carteggio, ma aggiun- 
gono chel'Inghilterra ha sempre respinto con | 
indegnazione simili proposizioni; I ministri 
inglesi si.sono dichiarati sul medesimo senso 
nel parlamento. e hanno promesso ‘di pub- 
blicare i rélativi documenti. ) 

La spedizione di una flotta anglo-francese 
per il Baltico della quale una»divisione in- 
glese è già partita dall'Inghilterra, è il primo 
passo per portare il teatro della guerra fuori: 
dei limiti dell'Oriente. Gli annamenti navali 
delle due potenze occidentali, destinati per 
il Baltico, sono dei più formidabili di cui 
faccia menzione la storia delle guerre di 
mare. Le apprensioni della Russia sulla 
forza dei medesimi devono essere assai ri- 
levanti, a giudicare dalle misure di difesa 
che si prendono in anticipazione non solo 
sulle coste, ma anche nelle provincie con-. 
finanti, che furono dichiarate in istato d’as- 
sedio, compresa la stessa capitale, Pietrò- 
borgo. 

La flotta inglese destinata pel Baltico fu | 
passata in rassegna dalla regina nella rada 
di Portsmouth, è presentò uno degli spetta 
coli più imponenti. Prima della partenza fu 
offerto all’ammiraglio sir Charles Napier un 
banchetto che ebbe luogo nella sala del Re- 
form-Club , e ‘al quale assistettero diversi 
ministri. Rimarchevole in questa occasione 
fu il discorso di lord Palmerston, che rilevò 
l’ ingiustizia delle domande russe, e la mis- 
sione dell’ Inghilterra di proteggere l’ indi-. 
pendenza e la libertà delle nazioni contro 
ingiuste aggressioni e le violazioni dei trat- 
tati. 

Le camere inglesi si occuparono ripetuta 
mente della questione orientale. Rileviamo 
nella camera dei lordi il discorso di lord 
Shaftesbury in favore dei cristiani della 
Turchia, che diede occasione di far risal- 
tare l’umanità e la tolleranza del governo 
turco in materie di religione a fronte dell'in=- 
tolleranza è della oppressione esercitata 
dalla Russia. Le discussioni sull’ Oriente 
chiamarono nella camere dei comuni l' at- 
tenzione anche sull’ Italia. Mentre conve- 
niamo con lord J. Russell che in questo 
momento un’ insurrezione popolare contro 
l’Austria non sarebbe nell’ interesse della 
causa italiana, dobbiamo annoverare l' ap- 
pello fatto dal nobile lord ai sentimenti li- 
berali dell’ Austria verso l’Italia tra le frasi 
vuote di senso , smentite ogni giorno dai 
fatti; come lord J. Russel può farne l'espe- 
rienza ad ogni istante. 

Se il ministro inglese si lusinga con sî- 
mili frasi di guadagnare la cooperazione 
dell’ Austria nella guerra contro la Russia, 
non sarà lontano il momento del disinganno. 
L'Austria preferirà sempre di stare colla 
Russia e di opprimere i popoli, che di stare 
coll’ Inghilterra e fare concessioni all'Italia, 
che non le accetterebbe che come un’ arma 
per il futuro riscatto. Infatti l’Austria reca 
a 120,000 uomini l’esercito nel Banato, e ciò 
significa che non sì ‘tratta di un semplice 
corpo d'osservazione, ma di preparativi per 
prendere una parte attiva alla lotta. Non 
sono diretti contro la Russia perchè in tal 
caso sarebbero stati fatti prima d'ora, ma 
contrò le potenze occidentali, perchè attivati 
precisamente nel momento in cui queste in- 
traprendono la loro spedizione d’ Oriente. 
L'intenzione dell'Austria è di occupare la 
Bosnia ed altre provincie limitrofe; ma, tra- 
pelata, trovò l'opposizione della Francia, In- 
ghilterra e Turchia, ma non già quella della 
Russia, onde è facile di argomentare con- 
tro chi siano diretti gli armamenti dell’ Au- 
stria. 

Più ferma nel proponimento di neutralità 
è la Prussia, ma appunto per questa deter- 
nazione la Prussia è riputata di abdicare alla 
sua posizione di potenza di primo rango , € 
non si crede che essa possa persistere nella 
sua risoluzione. Per ora l’Austria proclama 
il perfetto suo accordo colla Prussia, proba- 
bilménte nella speranza di trarla seco nel 
partito russo, cuì dicesi propendere già per- 
sonalmente il re Federico Guglielmo IV. 
Vi diversa inclinazione è il ministro Man- 
teuffel, che avrebbe offerta la sua dimissio- 
ne, la quale però, prevalendo ancora il partito 




















n __—____—. 
della neutralità, 

netto di Berlino ha però compreso Ja diffi- 
coltà della sua posizione e pare che le mis- 
sioni straordinarie inviate a Parigi, Londra 
e Vienna siano destinate ad appianarla per 
quanto è possibile. A ciò dovrà pure. con- 
tribuire la dichiarazione del sig. Manteufîel 
nella seconda camera prussiana, relativa 
alla flotta anglo-francese destinata nel mar 
Baltico, che verrà considerata come apparte- 
nente a potenze amiche. 

Le sottoscrizioni ai prestiti pubblicati dalla 
Francia e dall’ Austria per far fronte alle 
loro contingenze finanziarie hanno il loro 
corso, e le notizie di Parigi recano che le 
medesime in quanto alla Francia progredi- 
scono in modo straordinario e con un suc- 
cesso di gran lunga superiore ‘alle spe- 
ranze. Ciò è di buon augurio anche per 
il prestito progettato dal governo sardo; di 
cui sono in corso i preparativi. Ben di- 
versamente sembra camminare la bisogna 
a Vienna. Quivi sino alle ultime notizie 
le sottoscrizioni non avevano ancora rag- 
Biunta la eifra di 12 milioni, edi grandi 
banchieri erano ancora titubariti sul partito 
da prendersi. È bensì vero che la Francia 
potè: presentare alle camere il bilancio! del 


1855 in equilibrio, e .che invece l’ Austria | 


non. solo non presenta un bilancio qua- 
lunque, ma:non può a meno di ammettere 
una ragguardevole deficenza ancora per 
una serie di anni venturi, tanto maggiore 
quanto più sarà per durare lo stato di guerra 
in Europa. P 

I preparativi della spedizione orientale in 
Francia vannosi compiendo, e i giornali han- 
‘no già:pubblicati anche i nomi degli ufficiali 
superiori, che sotto il comando supremo del 
maresciallo di St-Arnaud prenderanno parte 
alla spedizione stessa. Tra i medesimi tro- 
viamo il principe Napoleone, nominato co- 
mandante della riserva, accennandosi però 
ché anche come tale prenderà sempre parte 
alle operazioni attive di gnerra. 

La questione orientale è ancora compli- 
cata dall'insurrezione dell'Epiro, della quale 
abbiamo notizie contraddicenti. Lo sbaren 
di 2,000 turchi a Salonicchi , la concentra- 
zione dixaltre truppe turche sopra altri punti, 
la resistenza della cittadella di Arta, l'inter- 
vento degli inglesi a Prevesa fanno supporre 
che quel movimento sarà presto sedato colla 
forza; se pure coll’insuccesso lo scoraggia- 
mento non varrà già prima a disperdere le 
bande insorte. AI governo greco furono in- 
dirizzate energiche proteste dalla Turchia e 
dalle potenze alleate contro la partecipazione 
di sudditi elleni all'insurrezione. 

A fronte della questione d’Oriente impal- 
lidiscono sempre più gli avvenimenti degli 
stati minori dell'Europa. Il governo assoluto 
del ministero può dirsi ormai stabilito di fatto 
in Spagna, salvo sempre gli effetti di immi- 
nenti crisi ministeriali, delle quali si voci- 
fera che potrebbero portare di nuovo al po- 
tere ilmaresciallo Narvaez. Rimarchevole è 
l’indirizzo della seconda camera della Da- 
nimarca al re, nel quale si domanda la di- 
missione dei ministri e il mantenimento 
della costituzione. 

L'arrivo a Torino di un principe della fa- 

miglia imperiale di Francia produsse qualche 
sensazione, sebbene non vi si attribuisca 
alcun significato politico. La camera dei de- 
putati approvò a grande maggioranza il pro- 
Betto di legge sulle modificazioni del co- 
‘dice penale dopo una discussione di vari 
giorni, nella quale fece le sue prove il par- 
tito clericale. Altri progetti di legge furono 
approvati quasi senza discussione Îra i quali 
notiamo quello del reclutamento dell’ eser- 
cito, che pone un termine defimtivo alle 
quishoni insorte in proposito. 

Il senato approvò. nel corso della. setti- 
mana, con diverse modificazioni,il progetto 
di legge relativo al divieto delle lotterie 3 
come anche la convenzione postale fra 
l'Austria e la Sardegna, non che la modi- 
ficazione delle tasse sanitarie pei bastimenti 
che approdano nei nostri porti. 


_————- 


InsurrezioNne DELLA Grecra. Colle corrispon- 
denze di Costantinopoli. che abbiamo pub- 
blicate nel foglio precedente ci giunse pure 
la seguente lettera di uno studente dell’uni- 
versità d'Atene. ; 

Noi la pubblichiamo, perchè porge sicuro 
indizio dell’ entusiasmo ellenico. per la 
guerra; dell’indipendenza, e delle .illusioni 
che si fanno intorno ai proponimenti della 
Francia e dell'Inghilterra. 

Atene, 15 febbraio 1854. 


Le voei di guerra egli scoppi dei moschetti d'E- 


piro echeggiarono nella Grecia libera; i nostri fra- 
telli schiavi c'invitano : grandi e piccoli, forti e 




















non fu accettata. Ik gabi- | deboli, ricchi è poveri senza eccezione accorrono 


alla sacra lotta! E noi ci siamo tutti levati: la 
Grecia libera in questi ullimi giorni ha l'appa- 
renza di un gran campo. Nel Peloponneso, nella 
Grecia” continentale, nelle isole e specialmente 
nella capitale regna un grande movimento. Tutti 
quelli che in Peloponneso esercitano un'influenza 
politica e- militare, sono stati mandati colà a rac- 
cogliere armati ed a condurli sul campo di balta- 
glia: nella Grecia continentale che vanta una po- 
polazione guerriera, già nuovi fi lopemeni gui- 
dando un nuovo esercito di achei lasciarono i 
loro focolari per entrare in Epiro. Nelle isole del- 
l’Arcipelago furono mandati tutti quelli che possono 
armare navi e militi per combattere qualche ne- 
mica incursione per mare che potrebbe succedere. 
Abbiamo notizie che l'entusiasmo” è generale, e 
che tulto va a seconda dei nostri desiderii. 

Tosté che giunse la notizia che l'Epiro si era 
sollevato e che il figlio del glorioso Caraisco, Spi- 
ridione, era entrato nel territorio turco colla sua 
compagnia, il governo lo dichiarò disertore; ma 
nello stesso tempo dette ordine.alla musica che 
accompagna i soldati negli esercizi militari di suo- 
nare gl'inni ellenici « Leggera e tagliente spada » 
« La spada al mio fianco » e « Non temele, o 
Greci. » Il popolo, sentendo quest inni che prima 
di rado si suonavano, si accese d’entusiasmo: una 
gran folla si raccoglieva ogni giorno verso le 
cinque dopo pranzo in piazza dei cannoni ad a- 
spettare la musica, indi l’accompagnava sino alla 
caserma con evviva e grida di guerra. Il giorno 
9 febbraio trovavasi nella piazza del palazzo reale: 
era grandissima la folla, tra cui molti gli seolari 
dell'università, l'entusiasmo e le grida solite. In 
quella si presentò il sig. Docos segretario dell’uni- 
versità, ed invitò gli scolari a seguirlo. Entrati che 


fummo con ‘lui nella grande aula dell'università, È 


Il sig. Damianis professore di anatomia, c'invitò « 
store tranquilli, ad astenerci da incomposte ed 
inutili grida, e ad aspettare; chè fra alcuni giorni 
si sarebbe compiuta una grande opera. Dopo al- 
cune entusiastiche parole, ci esoriò a nominare 
fra noi una commissione di cinque membri che 
si concertasse col Pritani (rettore) sul da farsi. 
La commissione fu scelta, e gli studenti si sciolsero. 
Il giorno seguente il rispettabile vecchio Vamvas 
professore di matematiche, si presentò alla solita 
lezione dell'università, non vestito a modo euro- 
peo ma coll'abito ‘nazionale greco; e disse ch'era 
venuto a fare agli studenti ì suoi addii, ch'ègli 
fin dalla sua: gioventù, come dimostra la storia 
della nostra patria, era solito di accorrere dove si 
alza la libera bandiera greca; che. chi aveva co- 
raggio lo. seguisse al campo. In quel. giorno si 
sparse per la città la fama che i capi epiroti for- 
mavano dei corpi di volontari e dando loro armi 
è uniforme. 

La notte del giorno 11 più di trecento studenti 
si raccolsero sotto il colonnello Cronio Pastacis, 
e partirono per l'Eubea ove si rannodavano tutti 
i volontari sotto il comando del generale Tsamìs 
Caratasso perindi dirigersi al campo. Prima della 
partenza degli studenti, il vescovo di Acarnania 
benedisse la loro bandiera in casa del Pritani pro- 
fessore costì, e fece loro prestare il giuramento. 
Scorrevano le lagrime dagli occhi di tutti mentre 
il vescovo proferiva questa preghiera : Degnati fo 
signore, di benedire i tuoi fidi; colloca questa 
bandiera sopra santa Sofia; ed il hostro re governi 
la terra di Bisanzio. Partiti quasi ‘tutti gli scolari 
le scuole sono chiuse. 

Parlirono pure per Lanica , Isco , Strato , Tra- 
vella che è ispettore generale. dell’armata greca : 
a Lanica si debbe formare un corpo d’armati. 
Queste cose avvengono a saputa del governo, che 
non vuole ancora gellare la maschera. Coloco- 
troni, Zocris, Calamaras, Mavromicalis, Pieracos, 
Plaputa, Notaras sono tutti partiti per il Pelopon- 
neso, per accogliere armati, avendo a capo Colo- 
cotroni. Spiromilio partì per Chimara ( Epiro ) 
avendo sotto di lui duecento ottanta armati ; Tsa- 
Mis Caratasso partì iersera con circa 2000 uomini 
con olto pezzi d'artiglieria. di montagna, Venne 
avviso da Patrasso, che Calamogdartos raccolse 
più di 400 volontarii di Patrasso e delle isole 10- 
nie, e partì per Prevesa , che, secondo le ultime 
notizie, è assalita dal generale Griva. 

Da Colchida fuggirono tutti i detenuti con una 
compagnia d’artiglieri e due cannoni per la Tur- 
chia. Dicesi che la Francia è l'Inghilterra hanno 
notizia di questa impresa, e le sono favorevoli. Il 
governo francese mandò 10,000 fucili in Grecia, 0 
almeno ne permise l'esportazione per la Grecia ; 
l'Inghilterra permette agli abitanti delle selte isole 
diaccorrere a combattere i turchi ; sono partiti più 
di ottocento. 

Nessun ministro d? governi europei fece sinora 
alcuna rappresentazione 0 protesta al governo 
greco ; il ministro ottomano chiese i suoi passa- 
porti, che però non gli furono dati. 

Dall'Epiro abbiamo notizie che i greci hanno 
preso Pendepigadia (Cinque Pozzi), fortissima po- 
sizione, e che Caraisco entrò in Arta è ne assedia 
la fortezza. Oggi giunse la lieta notizia che 800 
albanesi mandati da Jannina in aiuto dei turchi 
assediati in Arta, passando da Pendepigadia, e non 
sapendo che era vecupata dai nostri, furono inte- 
ramente sconfilti : perdettero 400 uomini, tre can- 
noni e tre bandiere, Dei greci furono uccisi 58 e 
80 feriti. Ci venne pure la notizia che Tricala ed 
Aspropotamo di Tessaglia sono in rivoluzione, e 
che i sollevali chiedono aiuto ai greci liberi; e 
inoltre che un legno turco che portava munizioni 
a Volo fu spinto dalla tempesta a Sciato, ove fu 
preso e ritenuto. Ho veduto le proclamazioni , le 
bandiere ed il sigillo degli epiroti e dei tessali : 
questi ultimi hanno preso per insegna Minerva 











sopra un cavallo alato che saetta una mezza luna: 





sopra ci sono delle stelle, e intorno è scritto : « La | 


Tessaglia per grazia di Dio si libera, » La ban- 
diera è azzurra con una eroce bianca in mezzo e 
sulla croce il motto antico spartano: è 0 con 
questo @ sopra di questo. » La bandiera degli 
epiroli è pure azzurra con una croce bianca ritta 
supra una mezza luna, e nella croce il motto di 
Costantino : « Su questo vinci. » Negli angoli su- 
periori della bandiera è seritto: « Vittoria 0 morte. » 
Negli angoli inferiori sono una seure ed ‘una 
mazza. 

Io pure mi apparecchio & partire per il campo. 
nn. 
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Giornali. La Sentinella Cattolica di Nizza cessa 
le sue pubblicazioni col foglio del 15. Dice quanto 
fosse merilevole dell'immaturo suo falo, nonsi 
può che citando per saggio un articolo del 13, nel 
quale dopo aver asserito che Garibaldi è giunto 
nottetempo in Genova, che la dimostrazione pro- 
gettata a Torino in favore dei tre simili era un 
esordio di rivoluzione concertato col suddetto Ga- 
ribaldi, ece. ecc. Così le clericali effemeridi scri- 
vono la storia contemporanea. 


_@—r r_——muacu<uuie 
STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Corrispondenza particolare dell'Opinione 

Firenze, 16 marzo 1854 

Gli interessi locali hanno fatto per un momento 
dimenticare gli interessi generali. La liquidazione 
della casa bancaria Lampronti e C., e l'altra 
della Società Cartaria tengono occupali e preoc- 
cupati gli animi di tutti. La Società Cartaria ha 
falto istanza presso il governo, e anche diretta- 
mente presso il granduca , per averne Appoggio a 
continuare le sue operazioni. Varie e contradittorie 
sono le voci sul modo con che i ministri e il gran- 
duca hanno accolta quella istanza : il solo fatto 
cero è che i ministri tengono ogni giorno con- 
sigli , spesso presieduti dal granduca, nei quali 
discutono su ciò che conviene fare in tale emer- 
genza. 

Se si divenisse alla dichiarazione di fallimento, 
le conseguenze sarebbero gravissime; poichè la 
sospensione dei lavori nelle fabbriche di S. Mar 
cello meiterebbero centinaia di famiglia nella du- 
rissima condizione di non avere mezzi di sussi- 
stenza. 

E questo è affare abbastanza grave per meritare 
che il governo se ne occupi, anche senza tener 
conto del deficit che ne risulterebbe nel bilancio 
della casa Lampronti , verso la quale la Società 
carlaria è debitrice di circa 600,000 lire , e delle 
perdite che dovrebbero subire i molli interessati sì 
nell’ una che nell’ altra. 

I greci che sono qui sono entusiasmati per l’ in- 
surrezione dell'Epiro , e molti di essi sono partiti 
per andare a portare le armi contro i ‘turchi , ed 
unirsi agli insorti. 

STATI ROMANI 

Roma, 13 marzo. Questa mattina è morto in età 
di 81 anni in seguito di apoplessia il commendatore 
Luigi Pichler, romano, professore emerito d’inci- 
sione e pietre dure nell’università delle belle arti 
di Vienna. 

——— —__—_ 
dI DÌ 
STATI ESTERI 
AUSTRIA 

Vienna, 14 marzo. Sono state comunicate ai 
giornali , da fonte autentica, le seguenti notizie : 

« Il passaggio delle truppe che si recano verso 
il mezzogiorno è continuo. Si calcola che all'oc- 
correnza l’ esercito concentrato nel Banato avrà da 
se solo la forza di 120,000 uomini senza contare le 
Iruppe che si Iroverà necessario di collocare ai 
confini della Bosnia, 

« Secondo alcune notizie dall’ Albania » perve- 
nute dalla parte di Trieste, gl’ insorgenti si sareb- 
bero messi in marcia sopra Janina, e i turchi in 
piena fuga. Da altri però dicevasi che i turchi a- 
Vevano prese le opporiune misure per circondare 
i rivoltosi fra Janina ed Arta. Sulla sorte di que- 
st'ultima città non si sa ancora nulla di posi- 
tivo. » 





PRUSSIA 

Scrivesi da Ber)ino, il 10 marzo, al Morning 
Post: 

« Il duen regnante di Brunswick ha fatto ieri 
una visita agli ambasciatori di Francia e d'Inghil- 
terra. Questa visita ha qualche importanza per la 
partenza imminente del duca per Pietroborgo in 
missione speciale. 

« Ieri si è riunito il consiglio dei ministri, pre- 
sieduto dal re in persona.. Era corsa voce che, 
all’uscire dal consiglio, il sig. di Manteuffei e il 
ministro della guerra avean data la loro dimis- 
sione, ma ijuesta voce non ha il più piccolo fon- 
damento. » 

— Del 12 marzo. Il presidente del consiglio 
sig. di Manteuffel, non volle rispondere in modo 
positivo alla deputazione delle provincie del Bal- 
lico, che avevangli presentata una petizione, pre- 
gandolo di opporsi ad un'alleanza colla Russia. 

È certo che la quistione di sapere se sarebbe 
opportuno in questo momento che il governo 
prussiano contrattasse un prestito, onde esserè 
pronto ad ogni eventualità, fu discussa negli an- 
dati giorni in consiglio dei ministri. 


(Corrisp. Havas) 














— Leggesi nel Morning Post : i 

* Noi non sappiamo ancora positivamente le in! 
tenzioni della Prussia. Vediamo che il principe di 
Hohenzollern-Sigmaringen è giunto a Parigi inca- 
ricato di una lettera autografa del re di Prussia” 
all'imperatore dei francesi, e che il barone von 
der Groeben è venuto a Londra con un’altra let- 
lera per S. M. Il re di Prussia avrà che fare, se- 
condo noi, a spiegare le sue esitazioni alle potenze 
occidentali. 

« Sarebbe più nobile e più degno della sua po- 
sizione tenere una strada meno obl qua, e pren- 
dere un partito nella Jota prima di esservi co- 
strelto dagli avvenimenti. Noi portiamo ferma cre- 
denza che la forza delle cose condurrà la Prussia 
a stringere alla fine alleanza colle potenze occi- 
dentali, perchè noi non crediamo che gli intrighi 
della Russia possano prevalere contro.i veri in- 
teressi del popolo prussiano e la sicurezza del 
regno. F 





€ Nulla prova maggiormente quanto attivi sieno — 


gli intrighi della Russia, che la pubblicazione re- 
cente, fatta nel Giornale di Pietroborgo, di un 
articolo relativo alla?corrispondenza secreta, che 
ebbe luogo fra l'Inghilterra e la Russia. 

€ Il gabinetto russo dovrebbe Sapere che il no- 
sro governo rispouderà a questa sfida colla pub- 
blicazione di quella corrispondenza; ma egli volle 
soltanto far sapere che erasi tenuta fra i due go- 
verni una corrispondenza segrela, sorprendere il 
pre francese e mettere la diffidenza », Se non 
‘a freddezza fra i due gabinetti ; la quale idea del 
gabinetto russo è certamente falsa; perchè, sei 
due governi fecero un’ inlima alleanza , comuni- 
caronsi anche probabilmente vgni particolare im- 
portante che si riferisce alla quistione. "Si leggerà 
con interesse questa corrispondenza che i ministri 


promisero di deporre negli uMici della camera dei 
comuni. » 


AFFARI D'ORIENTE 

.— Dietro un dispaccio di Vienna indirizzato ai 
giornali inglesi, l’Austria si dichiarerebbe pronta 
non già ad associarsi ad una dichiarazione di 
guerra contro la Russia, ma a sottoscrivere una 
convenzione colla quale si garantirebbe |’ integrità 
dell’ impero turco sulle basi dei trattati del 184], 

Essa s' impegnerebbe a mantenere l'ordine nella 
Serbia, nella Bosnia e nel Montenegro. Queste pro- 
posizioni sarebbero state aggradite dalla Prussia. 
Ma oltrecchè questo dispaccio avrebbe bisogno di 
conferma, devesi ricordare anche che il divano ha 
recentemente rifiutati i servizi dell'Austria per ri- 
guardo a quelle provincie. 

— Nella camera dei comuni 
John Russell pronunciò 





li d'Inghilterra lord 
J un discorso, nel quale, 
incidentalmente, parlò anche dell’Italia. Noi ri- 
portiamo le sue parole, senza però attribuire alle 
medesime una grande importanza; il linguaggio 
ufficiale dei ministri inglesi è logato 


] e dalle  tratta- 
live che durano per trascinare l’Austria nella loro 


alleanza. Si vede però che anche nella peggiore 
ipotesi le potenze occidentali non potrebbero la-. 
sciare la loro alleata in quello statu quo fuori del 
quale è sicura di trovare la sua rovina, 

Ecco le parole del ministro inglese : 


< lo non aggiungerò a questa dichiarazione che 
guatcho parola intorno a ciò che disse l'on. gen- 
tiluomo che cioò non convenisse all'Inghilterra di 
impegnarsi in aleun modo a reprimere i 
menti insurrezionali in Italia. 

« Io dico per l'Italia quanto dissi 
colle simpatie che io sento per gli italiani , credo 
che non potrebbero prendere una via più sicura 
per andar contro lo scopo che si propongono 
quanto quella di rivoltarsi. contro il governo au- 
striaco. Credo, al contrario che, ove restino tran- 
quilli, verrà un tempo in cui Questo governo sarà 
più umano e concederà privilegi popolari maggiori 
di quelli che darebbesi l’ Italia medesima insor- 
gendo contro le armate austriache, » 


movi- 


per la Grecia: 


Dispaccio elettrico 
Borsa di Parigi 18 marzo, 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00. .. 66 20 6635 
412 p.00 . 9240 » » 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 82.50 » è» 
1853 3 p. 0j0 50 50 » » 
Consolidati ingl. » 905/8 (a mezzodì) 


G. Rowsapo Gerente. 


CURA IDROPATICA 


nell'Edifizio di Bagni natanti sul fiume Po, 
a destra del ponte di pietra. 


I felici risultamenti ottenuti in Questo stabili- 
mento uguali a quelli che si ottennero mai in Isviz- 
zera od in Germania fanno un dovere al sottoscritto 
dottore di avvertire i suoi concittadini ed il pub- 
blico che col primo giorno di marzo ricomincie- 
ranno le cure idropatiche con abbonamenti a mesi 
0 a biglietti, secondo le convenienze dei malati. 

Questi sono soltanto pregati di volerej anticipare 
le loro iscrizioni per la maggior regolarità del 
servizio e per la distribuzione delle ore. 

Il sottoscritto dirige egli stesso le cure e dà i 
consulti necessari ogni giorno dalle ore 7 alle 9 
del mattino e dalle 12 alle 1, o dalle 3 alle 5 pom. 

La Remigazione in gondola qual preziosissimo . 
complemento ginnastico della cura, che non si 
trova negli altri stabilimenti idropatici è pure con- 
cessa ai malati medîanie modica sovvenz one. 

Torino, il 22 febbraio 1854. 


Dott. GH. COLLIEX. 


in ottimo 


Èîìlîffj'g'gj= =jlî_}àààà------ 
PIANOFORTE: DI VIENNA ia,otmo 
vendere per L. 220. — Indirizzarsi al porti- 
naio della casa N° 3, viaS. Massimo. 


Tipografia C. Carsoxe. 
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TORINO 19 MARZO 


neces eco rent ei 
‘OPINIONE DI LORD J. RUSSELL 
SUL GOVERNO AUSTRIACO IN ITALIA 


delle frasi che nella mente dei 
sono destinate ad accontentare 
artiti contendenti, ma che appunto 
non ne accontentano al- 
no: Di tal genere è l'opinione recente- 
inte espressa di lord J. Russell nel parla. 












intorno ad un movimento in- 
in- Italia 





contro l’Austria. Il 


Manifestare i suoi sen- 
iani senza dar motivo 
all'Austria di lagnarsene,' e per questo fine 
sì prevalse della confusione delle idee di 
coloro che non distinguono la questione del- 
P a i i italiana da quella della li- 





‘ Prima però di analizzare le parole pro- 
aunciate da lord J. Russell è indispensabile 
diaccennare alla circostanza che diede luogo 
alle medesime, e di stabilire il loro vero 
senso... ; 

La discussione nella camera dei comuni 
versava intorno all’insurrezione greca ed 
all' impegno che avrebbe presa l'Inghilterra 
di concorrere a reprimere quel movimento 
nell'interesse-della Turchia. Ilxig. Monekton 
Milnes osservava che per )' assistenza da 
prestarsi alla Tarchia non dovevasi perdere 
di vista il progresso sociale e politico delle 
razze cristiane soggette alla Porta, e che 
l'Inghilterra non doveva procedere contro i 
greci insorti come avevano fatto i francesi 
a Roma. Egli disse : 


Non si può cancellare dalle nostre menti, anche 
nella circostanza che desideriamo di considerare 
la Francia come il nostro migliore, .il più leale 
e speriamo il. più costanie alleato, esservi nel corso 
della storia di questa hazione un fatto che ha oscu- 


rato il nome francese nella penisola italiana, al, 
quale 


| sto di entusiasmo dello 
spirito religioso può riconciliare gli animi del pp- 
polo inglese — intendo di parlare dell'assedio e 
dell'occupazione di Roma. Non vorrei credere per 
un solo momento che a qualsiasi ministero inglese 
si voglia permettere. un consimile alto, ma non 
posso.a meno di rilevare che nelle complicazioni 
della guerra noi possiamo essere facilmente indotti 
a comparire complici nella repressione di libertà 
civile e d' indipendenza nazionale col mezzo della 
forza. Mi fu asserito che i governi di Francia ed 
Inghilterra vennero ad un accordo per reprimere 
i movimenti popolari .in. Italia. Ho fiducia che 
queste voci non hanno alcun fondamento, che in 
ogni caso l'Inghilterra non sarà complice di un 
tale intervento; Se l'equilibrio dell'Europa richie- 
desse questo sagrificio, sono convinto, che il po- 
polo inglese non lo farebbe. 


* “La risposta di lord John Russell à questa 
| interpellanza viene riferita diversamente dai 
varii giornali inglesi. Il testo che abbiamo 


pubblicato ieri è conforme a quello del Sun I 


che servì di base alle traduzioni dei gior 
nali francesi. Secondo il Times, lord John 
Russell avrebbe detto solamente : 

« Non credo che il popolo italiano sia di- 
Sposto a procedere in questo momento so- 
pra una via che sarebbe fatale a' suoi pro- 
prii interessi. » 


7, La versione del Morning Chronicle si av- | 


vicina di più a quella dei giornali francesi, 
ma vi sono ancora differenze notevoli - 


Non credo, avrebibe detto lord J. Russell se 
condo il Chronicle, che gli italiani possano pren- 
iere una via più contraria allo scopo che si pro- 
pongono come quella di insorgere in questo mo- 
inentò contro il governo austriaco. Io credo , in- 
vece, che se rimangono quieti, verrà il tempo , in 

GUI questo governo non sarà soltanto più umano, 
ma concederà una maggiore quantità di privilegi 
popolari di quello che sarebbe il caso, se l'Italia 
insorgesse contro le forze militari dell'Austria. 


Secondo queste versioni, certamente più 
autentiche di quelle date dai giornali fran- 
eesi,-lord:J: Russell avrebbe parlato del- 
l'attuale momento, quindi senza compro- 
mettete l'avvenire; e inoltre non avrebbe 


ioflitto ai patrioti italiani l'ingiuria gratuita | 


ed. assurda di ritenére il governo austriaco 
più'liberale dei medesimi. 

. Ammettiamo però che nel fondo il pen- 
siero di lord J. Russell è quello di consi- 






verno di Vienna a sentimenti più umani è 


procedimenti più liberali verso l’Italia. Cre- 


diamo fermamente che lord J. Russell è in.}° 


errore, e che la  sommissione volontaria 
degli italiani al giogo straniero non farebbe 


che ribadire più saldamente le loro catene. 
Ma questo errore non ci fa meraviglia dal 


momento che nell’ Italia stessa vi’ furono 
pubblicisti di grido, îquali osarotio asserire 


che se l'Austria dopo aver riconquistate le 
provincie lombardo-venete nel 1848 avesse 
adottato un sistema di governo più umano 
e più liberale, 
li a maggioranza di quegli ubitanti. 
“Lefendo Queste cose uno straniero, fusse 
anche un genio politico eminente, poteva 
facilmente ‘immaginarsi ‘che Ja difficoltà 
stesse unicamente nell’intendersi e nel fare 
il primo passo, che non avendolo ‘fatto’ il 
Governo austriaco, doveva adattarvisi la po- 
polazione , e che poi il governo stesso non 
sarebbe rimasto indietro. Noi abbiamo sem- 
pre combattute queste, idee, e dimostrato 
che l'Austria non può far concessioni libe- 
rali in Italia senza sottominare la propria 
dominazione , e che perciò essa non si pre- 
sterà mai în alcun tempo ein alcuna circo- 
stanza a farla se non coatta e ridotta 
estremi. 

La ragione n'è chiara. Gl'italiani hanno 


bertà civile e politica, e l’ indipendenza na- 


ma si aiutano e si rinforzano a vicenda. 
Quanto: maggiore ‘sarà la somma-di libertà 
civile e politica che potranno conseguire gli 
italiani sopta qualunque via, tanto più ga- 
gliarda e viva si farà l'aspirazione all’indi: 
pendenza nazionale, e questa invece sarà 
sempre una garanzia sicura per il conse- 
guimento e lo sviluppo delle libertà popolari. 
Sono queste verità. così profondamente sen- 
tite. tanto dai popoli come dagli stessì governi 
dell'Italia, che Ja dominazioneramatriaca in 
Italia è altrettanto odiata ed ayversata dai 
| liberali , quanto è tenuta cara dai retrogra- 
di. I nemici della libertà sono pur nemici 
dell’ indipendenza, è amici dell’ Austria, 
come l' Austria è nemica della libertà, rap- 
presenta e sostiene l’assolutismo in Italia. 
In tali condizioni le asserzioni di lorà John 
Russell non hanno alcuna portata seria, e 
non pregiudicano i futuri avvenimenti, nè 
smentiscono le nobili parole pronunciate in 
altra occasione da lord Palmerston. 

Se lord John Russell fosse ben informato 
sulle condizioni dell’Italia, potrebbe facil- 
mente convincersi che molti patrioti italiani 
sono disposti a sacrificare la libertà per lo 
scopo di ottenere l'indipendenza nazionale, 
ina che niuno si presterebbe a Sagrificare 
l' indipendenza per conseguire libertà civile 
e politica. Ne abbiamo la prova negli avve- 
nimenti del 1848... ._» 

Nel marzo di quell’anno fu proclamata a 
Vienna una costituzione collé concessioni 
| più liberali, le quali furono immediatamente 
| estese anche al’ regno lombardo-veneto. 

Come vennero accolte in questo paese? Pre- 
| cisamente come il segnale dell’ insurre- 
| zione. 

Gli italiani domandavano e domanderanno 











e non costituzione, nè libertà; o tutt’ al più 
accetteranno questi doni come un'arma per 
conseguire l'indipendenza. 


sempre al governo austriaco indipendenza | 


avrebbe avuto in suo favore |. 


agli | 


una doppia meta innanzi agli occhi, la li- |- 


zionale. Queste due tendenze non si elidono, i 





uimento di-quei beni politici, che pone in 
‘cima de’ suoi voti e delle sue speranze. , 


i troppo ostile all’ Austria; è sfuggita: però a 
lord J. Russell un'espressione che crediamo 
opportuno di rilevare, e.che. è forse il più 
sanguinoso rimprovero che si possa fare al 
governo austriaco, sortendo dalla bocca di 
Un ministro, e che poniamo volontieri a 
fianco delle parole di lord Palmerston, dalle 
quali abbiamo tratto buon augurio per l’ay- 
Venire dell’Italia. 

Lord.J. Russell disse che verrà. il tempo 
in cui il governo austriaco»sarà più umano. 
Dunque anche negli occhi del ministro in- 
Blese il governo austriaco è meno umano. 
Non vogliamo soffermarci sullà circostanza 
che i governi inciviliti tollerino nel centro 
dell'Europa un Boverno inumano, che per- 
mettano che un tal governo continui a 
consumare atti inumani . alcuni dei quali, 
come quello dei sequestri, è.tuttora in corso 
diîesecuzione, Ci limitiamo per ora a_ con- 
statare.che il governo inglese ha dichiarato 
per organo di uno dei suoi principali mem- 
briin mezzo al parlamento chevil governo 
aUStFIAcCO è uN GOVERNO INUMANO. 


_——_____—___ 
LA LEGGE 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 
I 


Fu distribuito ieri ai membri del parla- 
ento l'importante progetto di legge pel 
riordinamento della pubblica istruzione. È 
esso Un vero codice che'tende a regolare in 
ogni sua minuta parte ciascun ramo dell'in: 
segnamento. Non'farà quindi Stupore il sen- 
tire che distendesi per ben 457 articoli. 

Or non è intento nostro , nel prendere a 
farne parola, l'analizzarlo in tutte le sue 
disposizioni. A. far ciò ne mancherebbe e 
| tempo .e spazio. 

- Rensì crediamo possa essere opportuno 
lu studiare quali sieno le condizioni attuali 
del nostro pubblico insegnamento e l’ esa- 
minare, se le proposte testè presentate dal 
governo offrano speranza di migliorarlo, di 
ampliarlo, di consolidarlo secondo che l'in- 
teresse nazionale, l' indole delle nostre in- 
stituzioni e le esigenze dui tempi richiedono. 

Or qual è lo stato in cui trovansi i nostri 
pubblici studi ? . î 

Le scuole primarie sono ancor regolate in 





| gran parte da ‘un R. brevetto del 1840. Esso 


migliorava al certo di molto il sistema di 
insegnamento che con calcolata scaltrezza 


| d'iùsipiente dispotismo era stato stabilito 


dopo la ristorazione. Togliendo di mezzo 


| quel materialismo di latino che, anzichè 


svolgere, imbestialiva le tenere menti, intro- 


ducendo utili nozioni nei libri di testo, dif- | 


fondendo maggiormente qualche idea edu- 
cativa, esso segnò una prima riforma che 
nelle pagine del governo assoluto non an- 
drà dimenticata. Ma però non vuolsi tacere 
che ad attuare sinceramente tale riforma 
non provvedevasi alla prima necessità che 
è quella di aver buoni maestri. Solo pensa- 
vasi a ciò nel 1844 ; e tutti ricordano con 
quante difficoltà si riesciva ad iniziare l'e- 
secuzione di siffatto pensiero. 

Diciamo che allora iniziavasi appena 
questo che vuol essere il fondamentale prov- 
vedimento per una buona ‘istruzione pri- 





| Sopra questa tendenza gli stranieri, non | 


animati da alcun sentimento di patriotismo 
italiano, possono giudicare a loro modo: E" 
non vogliamo ora impegnarsi in una diseus- 
sione in proposito. A noi basta di accennare 
al fatto che lo stesso governo austriaco non 
ignora, e che rende impossibile ogni solu- 
zione della questione italiana, la quale non 
porti per ultimo suo risultato l' indipendenza 
nazionale. i 

Con ciò non vogliamo pretendere che 
ogni momento sia buono per insorgere con- 
tro l’Austria e ‘che contro il nemico seco- 
lare dell’ Italia sia da impiegarsi ogni mezzo 
di distruzione anche senza speranza di suc- 
cesso, come pretendono i mazziniani. Noi 
crediamo che si debba avere riguardo alle 
condizioni generali dell’ Europa, ‘ e che 
l'Italia possa attendere con maggiore sicu- 





Qliare. agli italiani di adattarsi alla bella 
meglio al regime austriaco ‘nella speranza 
che la sommissione possa iridurre il go: 


rezza e fondamento dalle combinazioni po- 
litiche, dallo spirito di progresso e dalla 
necessità dell’ equilibrio europeo il conse- 


maria, perocchè la scuole di metodo adom- 
bravano a mala pena il concetto d' instituti 
pedagogizi, i quali preparassero abili insti- i 
tutori. Il paese tuttavia applaudì a quella | 
instituzione e perchè appariva tanto più lo- | 
devole dacchè osteggiavasi dai nemici di 
ogni sociale miglioramento, e perchè era Î 
speranza ed augurio di meglio. Ma non si ! 
tardò a riconoscere che i corsi di metodo, 
ristretti a pochi mesì come èrano, non che I 
bastare ad istruire del necessario gli aspi- 
ranti maestri, il più delle volte non servi- i 
vano che a formare delle vane pretensioni 
ed a creare un gergo tanto vuoto di signi» 
ficato quanto appariscente e burbanzoso. 
D' altronde le scuole preparatorie: anche 
meglio ordinate non avrebbero ancor potuto 
raggiungere il loro scopo, quando i comuni 
avevano assai limitate facoltà per poter 
equamente retribuire l’ opera degl’ inse- 
gnanti e provvedere dell’ occorrente le 
scuole. 

La libertà però non tardò a portare quei 





In mezzo allo sforzo di non sembrare 








frutti che da: essa 
Essa moltiplicò del 
le scuole; 
comunali, fatti. più indipendenti nei ‘lorò 

stanziamenti, maggiore larghezza di'spese; © 
essa, infine, in pochi anni fece assai più che 


sola. pessonò attendersi. 


non aveva saputo è voluto il 
suoi omeopatici provvedimenti. ® 
Ma la libertà agì pure come poteva agire 
Colle migliori intenzioni del mondoi comuni 
dovettero, pur'valersi dei maestri passati, 


ne preparassero-de' migliori; e d'altia 


‘triplo ve del. quadruplo 
essa inspirò agli. amministratori 


govertio. cor 


pid 










td eg 
attendendo. sempre che ‘nuovi ordinamenti - +" © 


«procedendo essi secondo particolari intendi: | 


, 


menti, senza norma generale ed uniforme, 
com' era naturale, pensarono ciascuno alla 
propria località , ai proprii mezzi, senza cu: 
rarsi di quell'insieme che solo può ottenere 
e coordinare una savia legislazione. Quindi 
in generale, mentre hassi a lodare.l’, - 
danza sempre crescente delle scuole ;.deb- 
besi pur deplorare una screziatuta d' inse» 
guamenti che spesso discordano fra di loto; 


ed ancor più la scarsezza di buoni inse- . 


Gnanti. Ed a fronte di questo stato i cose 
$ta sempre uuà congerie di provvedimenti 
parziali del passato i quali ad. ogni pie’ sò- 
spinto trovansi in utto colle instituzioni, vi 
Genti e colle tendenze generali; (a 4 
E ancora vuolsi aggiungere ci 
| î comuni 'agiati andarono ‘coù nobile gat: 
moltiplicando e migliorando lè loroscuole 
quelli rurali più poveri trovaronsi costretti 
a tenere i maestri meno capaci ‘od a rima: 
nere senza scuola affatto , perocch an- 
tunque la legge del 7 ottobre abbia. dichia- 
rate obbligatorie le spese per le scuole pri- 
marie, essa però non provvide in alcana 
| maniera alla esecuzione di siffatta dispusi- 
zione. È vit da 
Ma tutto ciò vuolsi riferire unicamente alle. 
scuole maschili : chè quanto alle femmiò 
| trovansi in ben peggiori condizioni, De a 
i-tabella statistica pubblicata dal governo nel 
1852 rileviamo che su 3073 che sono” 
| muni del nostro stato, in sul finire 
soli 763 avevano scuole. femminili R 
cora fra queste che in tutto ascendevano 
1284, sole 25 ve ne avevano di grado supe- 
| riore,in cui cioè s'insegnasse Ja calligrafia, 
la grammatica, la tenuta dei conti , un po’ 
di composizione, un po’ di geografia e di 
storia. Nè altrimenti poteva succedere sotto 
| il regime assoluto |’ educazione popolare 
femminile riputavasi da alcuni come super- 
flua, da altri come nociva e gravida di fu- 
neste conseguenze. 
Il governo ondeggiando fra questi duesi- 
stemi che riescono allo stesso principio; 
| trascurò le scuole primarie femminili , ed 
abbandonò le superiori alle corporazioni 
monacali , rinunciando ad ogni ingerenza. 
Le costituzioni dell'università e le leggi po- 
| steriori non fanno cenno delle scuole fem- 
! minili. Il primo provvedimento che si cono- 
sea a questo riguardo è del 1884, il quale 
| si limitava a dichiarare che Je aspiranti a 
| tenere stabilimenti d' istrnzione e d' educa- 
zione di fanciulle dovevano ottenere l'auto» 
rizzazione del presidente capo della riforma. 
Com' è facile conoscere, questa garanzia era 
lungi dal riescire sufficiente: ma non fuche 
colle lettere patenti del 1846 che si obbliga- 
rono le aspiranti maestre a sostenere un 









esame. 9» 
le poteva essere il risultato di un 
esame quîndo mancava un programma cir 


costanziato su cui darlo e mancavano le 
scuole preparatorie in cui apprendere le ne- 
cessarie materie? Gli esaminatori erano di 
necessità tratti ad una indulgenza che ren- 
deva illusoria questa garanzia e solo riusciva 
a dar un titolo di maestre a tali persone che 


i erano ben lungi dal presentare la voluta 


idoneità. Solo nel 1850 il. governo pensava 
a supplire al difetto d' un programma: e 


| solo da quattro anni pensano i municipi e 


le provincie ad aprire'scuole  preparatorie. 
Ma in quattro anni non può crearsi di botto 
ciò che non sussisteva, noù può emendarsi 
ciò che viera di male. Quindi per una parte 
ancora una grande mancanza di scuole che 
provveggano all'insegnamento della donna, 
e per l'altra ancora parecchie. senole dove 
le maestre non presentano alcuna garanzia 
di dottrina e di capacità. 

Ecco qual'è la condizione delle scuole 
primarie, condizione che al certo rallegra 
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per il molto che Si seppe i 
ma non lascia d'altro cant 


‘poco tempo, 
i rattristare per 
i difetti gravissimi che ancora vi hanno, e 
per il mal.fatto che è di'‘tutta urgenza cor- 


reggere. 
Ad vin'altro articolo l'esame delle scuole 
secondarie. 
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Il, NUOVOsACQUEDOTTO, DI GENOVA. 
. Crediamo faf cosagrata ai nostri leltori facendo 
Joro conoscete come a fianco alla grande ferrovia 
-@rsora aperta da Torino a Genova vada compien- 
dosi'con grande rapidità un lavoro non meno gi- 
gantesco di quello della ferrovia , lavoro il più 
colossale ed ardito che siasi edificato fra i molti 
pur grandiosi che esistono dello stesso genere. 
Genova fu già fornita di acque potabili per mezzo 
di un antico acquedotto proveniente dalla valle del 
Bisagno ; ma l'ingrandimento della ciltà va sem- 
pre più facendo conoscere la necessità di provve- 
derta:di maggior copia di acque. Tosto che furono 
avviati i lavori della galleria dei Giovi, la quale 
doveva altraversare |’ Apennino passando dalla 
‘ valle della Scrivia in quella del Riccò la copia di 
"atque che sgorgarono in quelli scavi e massime 
— nella parte più elevata fecero nascere la ben ovvia 
tes di approfittarne per fornire Genova di un 
. nuovo sequedolto. 


: Infatti quando si volle por mano all’ estremità 
dettentrionale della ‘galleria la copia delle acque 
chie presentavansi fu tale che nom si stimò prudente 

di continuare quei lavori prima che non fosse com- 

; Ja parte inferiore della galleria. Venuto poi 
£ ‘di por mano, alla parle superiore non si 
lasciò intentato alcun mezzo per deviare quelle 
acque dai lavori sia. coll'esaurimento per mezzo 

di uomini e di macchine a vapore, sia col sussidio 

di un cavo fugatore, Ma lutti i mezzi trovaronsi 
insufficienti al bisogno e si venne finalmente nella 
deferminazione di aprire a quelle acque il varco 
più naturale ; lasciandole discendere per la china 

- chela costruzione della galleria aveva loro aperto. 
Fu per tal modo solo che poterono aver compi- 
‘) a i lavori della parte settentrionale della gal- 
leria dei Giovi e da quell’ epoca il corso di tutte le 
acque scalurienti dagli scavi della galleria fu ir- 

‘ removibilmente destinato doversi fare verso mez- 
zogiorno andando a sboccare nella valle del Riccò. 
À ht" cio il nuovo acquedotto di Genova 

— ebbè la‘sua prima esistenza, la quale procedette 
\— come vna'necessaria conseguenza dei lavori della 
nuova galleria. Vogliamo notare questa circostanza 
che diede origine alla grande opera perchè non 

ì cò in appresso chi tentasse di suscitarle 0p- 
one, facendo supporre che solto la sua veste 
si celasse un' insidia all’altrui proprietà. Determi- 
a che fu una volta dalle condizioni volute dalla 
rovia la pendenza della nuova galleria, le acque 
i.scalurivano dagli scavi operati per la costru- 
la medesima, non potevano mai avviarsi 

la medesima china della galleria; cercare 
deviarle od arrestarle sarebbe stato consigli 6 
che non potea cadere în mente di persona espe- 
rimentata ed il tentarla solo avrebbe posto in grave 
pericolo la solidità dell'opera. Quel corpo d'acqua 
ebbe infatti un letto provvisorio da prima, poi uno 
stabile lungo la galleria, ed è lungo il medesimo 
che hanno potuto praticarsi diligenti misure anche 
durante un periodo di straordinaria siccità che 
verificossi nell'autunno del 1853. Fu anzi il con- 
trollo di misure operate da differenti persone che 
terminò di assicurare essere quelle acque perenni 
ein copia sufficiente per dotare Genova di un nnovo 
acquedotto. Però anche dopo la certezza del corpo 
d'acqua, l'impresa del nuovo acquedotto non ces- 
sava-di presentarsi come ardua e diMcile. Tratta- 


































22 chilometri che raccogliesse le acque all'altezza 
di metri 350 sul livello del mare, che tale è l'ele- 
vazione del punto più culminante della galleria 
dei Giovi, ove scaturiscono le acque , conducesse 
‘queste in tubi chiusi lungo la strada ferrata, pas- 
sando pel punto più depresso della medesima che 
a S. Pier d'Arena fè elevato soli metri 9 sul mare 
ele facesse poi risalire fino ai punti più eminenti 
dell'abitato di Genova elevati sul mare di ben 100 
metri. 

La portata del siffone variando considerevol- 
mente a misura che il suo ramo riascendente fosse 
di maggiore o minore altezza, fu divisato di di- 
videre il corpo d'acqua in due iui Separati costi- 
nenti due separati siffoni, uno dei quadizè desti- 
nato per la parte più elevata della MY altro 
per la più bassa; questa separazione anche co- 
mandata dall'angustissimo spazio che rimaneva 
disponibile a ciascun lato dei due binari della fer- 
rovia lungo la quale, per collocare i tubi , fu già 
necessario incassarne una parte nelle pareti degli 
edificii che l' attraversano. 1 due tubi di ghisa sono 
del diametro interno di metri 0,45, ed hanno uno 
spessore da 2 a 3 centimetri, a norina che vanno 
avvicinandosi alla parte più depressa del siffone.. 
Il pensiero del nuovo acquedotto che racco- 
glicsse le copiose sorgenti che si manifestarono 
all'atto degli scavi per la costruzione della gallerià 
dei Giovi era Una cosa ben volgare che presenta 
vasi a chiunque'visilasse quei lavori già in attività 
fino dal 1848. Ma ciò che non era ben ovvio per 
tutti era il modo i- raccogliere quelle sorgenti 
senza pregiudizio della solidità della galleria, e fra 
i molti che avevano chiesto al governo la conces 
sione della condotta delle acque un solo erasi e- 
spresso în modo preciso su quest’ importante parle 
della concessione, e nel darne la spiegazione fa- 
ceva risultare l'assoluta netessità che l' opera 
“fosse compita durante la costruzione della galle- 
ria. Erasi immaginatojdi addossare alla:grande gal- 
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leria un’ altra di minor dimensione per tulta quella 
parte ove scalurivano 
colte s' immeltevano in un pozzo e da questo sì 
estraevano coi lubi di ghisa che le conducevano 
lungo la grande galleria. Il fianco della piccola 
galleria, ch'era indossato al fianco della grande, 
era di muro pieno e serviva ad aumentarne la so- 
lidità; quello ch'era contro il terreno da cui scatu- 
rivano le acque era attraversato da frequenti fori 





che davano un regolare e libero corso alle sor- | 


genti nella piecola galleria. ? 
Questo modo di raccogliere le acque aveva. per 
iscopo di isolarle dai muri costimenti la galleria 
onde impedirne l'eventuale degradamento ed a- 
vrebbe dovuto praticarsi con forme è dimensioni 
poco differenti da quelle eseguite anche nel caso 
che non si fosse perisato ad utilizzare le sorgenti 
per l' abbeveramento di Genova, da che esse e- 
ransi mostrate durante il lungo periodo della eo- 
struzione della galleria. in modo che non era cer- 
tamente prudente di non provvedere al loro 
sfogo. Aggiungevasi l'altra circostanza che da 
raccolia di quelle acque presentavasi conveniente 
e direbbesi, meglio necessaria per. provvedere 
l'acqua occorrente alle staziom di Ponte De- 
cimo, San Pier d'Arena e Genova, come eb- 
besi a verificare fino dalla prima attivazione della 





vasi di stabilire un siffone della lunghezza di oltre | 


mero delle sue corse sarà debitamente accresciuto 
e che sopravvenga la stagione. estiva nella quale 
quelle. località difettano d' acqua. 

Finalmente l'idea di un motore idraulico pel 
trasporto dei treni della ferrovia era già conside- 
rata come cosa degha di discussione per cui an- 
che da questo lato doveva interessare al governo 
che-la raccolla delle sorgenti - manifestatasi «òl- 
l'atto della ‘costruzione della galleria dei Giovi 

| fosse fatto in modo regolare e con opportune di- 
| sposizioni per» farle servire: al éaso qual motore 
della ferrovia. Ma; sopratutto, era urgente di ri- 


solversi a por mano al lavoro perchè Ja rae- | 
colta di quelle acque era facile a praticarsi durante | 


la costruzione - della grande, galleria e diventava 
poi impossibile quando la galleria fosse compiuta. 

Era dunque evidente che da una parte sì doveva 
dare sfogo alle acque sorgenti che manifestavansi 
nella costruzione della galleria, ‘perchè ‘în'ogni 
tempo rimanessero innocue alla medesima:, dall' 
altra dovevasi provvedere perchè la raccolta di 
esse acque fosse fatta in modo che venissero utili 
per dar acqua alle locomotive nelle succennale 
stazioni e si prestassero,all' evenienza qual motore 
dei treni della ferrovia. 

Il governo non doveva esitare un istante come 
ha fatto ad accettare o meglio imporre le condi- 
zioni sotto le quali ha concedùto di far l'opera 
della raccolta delle acque e il successivo acque- 
dotto ad un concessionario che si incaricò di Julte 
le spese occorrenti dando al governo l'aso fgra- 
tuîto dell'acqua sia per le locomotive nelle sta- 


forza motrice per trasporto dei lreni. E perchè il 
presente cenno storico della grande opera di cui 
trattiamo sia più esalto , non omelteremo di 
dire che a quella concessione dell'uso delle acque 
presentavasi più di un concorrente; se non che 
aleuni di essi richiedenti , mentre lasciavano in- 
certo il modo con cui volevano operare, ponevano 
in ogni caso condizioni assai onerose pel governo, 
il quale accettò quella di colui che primo venne 
con un preciso progetto e con cendizioni al go- 
verno utilissime; ne ometteremo di encomiare il 
governo perchè abbia rifiutate le condizioni di 
coloro che solo mostraronsi moderati quandasep» 
| pero che domande più vantaggiose delle loro ave- 
vano posto il governo nella posizione di preferirle. 
Si va continuamente proclamando .che si deve 
molto-lasciar fare alla privata industria, che dnzi 
il governo dovrebbe lastiare alla medesima tulto 
quello che essa può eseguire di pubblici lavori; e 
come mai si pretenderebbe che l'industria privata 
venisse a far ulili proposte se non potesse confidare 
che, una volta accettate dal governo, questo le man- 
tenesse per definitive ? 
Nel presente caso della concessione fatta alla 
| compagnia Nîcolay per il nuovo acquedotto di 
Genova, l'urgenza della risoluzione era troppo 
evidente per lasciar in dubbio una decisione, ma 
| anche nei casi, in cni l'urgenza non ‘fosse mani- 
festa, noi crediamo che, ove trallasi di accordare 
concessioni non onerose allo stato, il governo do- 
| vrebbe con leale procedere accogliere quelle che 
contenessero la più onesta proposta , perchè sa- 
rebbe immorale e di pessimo esempio il servirsi 
delle moderate condizioni dell'uno per aprire la 
| concorrenza a quelli che da prima avessero dorse 
sperato di sorprendere la buona fede del govérno. 
| Noi siamo d'avviso che a suscitare l'industria pri- 
| vata alle grandi imprese non vi sia mezzo più ef- 
ficace di qualche esempio di imprese ben con- 
dotte, e che inspirino fiducia di un felice risultato. 
Fra queste speriamo doversi annoverare quella 
| del nuovo acquedotto di Genova che in pochi 
mesi procedette con mirabile alacrità. 1 tubi di 
ghisa per età fatti in paese, metà provvisti all'e- 
slero sono quasi tutti rési sul luogo, e buona 
parte si è già collocata, di modo che non più tardi 
| di un mese uno dei siffoni potrà essere attivalo è 
poriare le acque a Genova. Nella quale rapidità di 
procedere è da tenersi in conto la difficoltà ‘di la- 
vorare per la collocazione dei tubi solo nelle ore 
che la ferrovia non è in esercizio, e le molle pre- 
cauzioni che sono necessarie per evitare anche 
nel reslante tempo ogni causa di funesto acci- 
dente. 





{ Sarà continuato ) 


le sorgenti le quali così rac- | 
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S. M. per decreto del 9 marzo 1854, ha collo- 
cato in aspettativa il signor Andrea Costamagna , 
già scrivano nella preesistente ispezione generale 
dell’erario , provvisoriamente addetioal ministero 
delle finanze, sebbene non compreso nella pianta 
del personale del ministero medesimo. 

— S. M., con decreti del 9 marzo , ha fatto le 
seguenti nomine e disposizioni: 

Fessia Gio. Giorgio, sergente nel corpo dei ber- 
saglieri, promosso sottotenente nello stesso corpo 
in lcogo del sottotenente Gordolon stato «dimesso 


\ dal servizio. 


Con decreti del 12 marzo: , , 
Reyneri Alessandro, luogotenente nel corpo dei 
bersaglieri, ora in aspettativa, richiamato in ser- 


| vizio effettivo nel 13 reggimento di fanteria , in 


luogo del luogotenente De Chevilly stato trasferio 
nel 1° reggimento di fanteria ; 


Titàgalio Vincenzo, sottotenente nel 2° reggi- | 


fnento granatieri di Sardegna , rimosso dal suo 


| grado ed impiego. 
ferrovia, e come meglio risulterà quandò il nu- | 


zioni dai Giovi fino a Genova sia l'uso di esse come | 








Errata corrige. t 
Nel num. 46 della Gazzetta Ufficiale veniva 
annunzio : 
< Bianco di S. Jorioz cav. Alessandro, luogute- 


| nente nel reggimento cavalleggieri d'Aosta ora in 


aspeltativa, dimesso ‘1n seguito a sua domanda. » 
Leggasi invece: Bianco di S. Jorioz conte Ales - 
sandfo; luogotenente nel reggimento cavalleggieri 


“d'Aosta ora in aspettativa , dimesso in seguito a 


sua domanda. - 

— S. M,; confdecreto del 16 marzo corrente, ha 
dispensato;dietro sua domanda, l'avvocato Fran- 
cesco Seaciga della. Silva dalla carica di, regio 
provveditore agli studi della provincia d' Ossola. 





FATTI DIVERSI 


— Il magistrato di cassazione ha confermato i 
giudicati resi dal trib. crim. e magistrato di'appello 


| di Torino coi quali vennero condannati alla pena 


del carcere i nominati Baggio Alessandro vendi= 
tore e associatore di libri, ed il prete Francesco 
Parravicini come complice per ferimento prodi- 
torio commesso la sera del 17 maggio 1852 a 
danno dell'avv. Mariano Pesce. 

— Si legge nel Conciliatore che il consiglio 
delegato di Torino, con sua deliberazione del 15 
corrénie, determinò che una delle vie comprese 
nel piano d'ingrandimento di Porta Nuova fosse 
distinta col nome di Silvio Pellico. 

Rivista militare. — Voghera, 16 marzo. Oggi, 
a mezzogiorno, ebbe luogo sulla piazza di San Lo- 
renzo la rivista delle regie truppe qui stanziate fatta 
dal generale di divisione Giovanni Durando. Vi 
accorse molto popolo, il quale, malgrado.il, vento 
che imperversava assai forte , presenziò fino alla 
fine il militare spettacolo. 

(L' Amico della famiglia) 

Bengfieenza. Scrivono da Bra, il.15 corrente: 

« Nella carezza attuale dei viveri, una, nobile 
gara tutte strinse in un santo pensiero le città del 
Piemonte , il pensiero di sovvenire le classi indi- 
genti. Non ultima a sì lodevole divisamento fu 
pure la nostra , che anzi, le somme impiegate a 
lale scopo possono vinse confronto son ogni 
altra. Mar i 

« Un comitato di bengficenza instiluito in sul 
principio del mese di dieembre p. p. per cura del 
municipio», raccoglieva in brevissimo tempo la 
soma di L. 11,200: questa somma si convertì in 
rlum. 107,800Zrazioni di minestra ed altrellante di 
pane, che si distribuirono giornalmente a più di 
2,000 poveri della città e della campagna, meno 
però il borgo di Polenzo, il quale fu sussidiato ab- 
bondantemente colla somma di L. 2,500 ad esso 
largita pressochè esclusivamente da SM. il re, 
che in una recente gita al reale suo castello ordi- 
nava inolire una distribuzione di altre.L. 823 in 
sollievo di molte famiglie bisognose che aveano 
ricorso all’ inesauribile sua generosità. 

« A coronare degnamente questi trattati di be- 
neficenza venne ultimamente il 27 passato febbraio, 
promossa fra noi una festa da ballo: più di 80 fu- 
rono li socii soscrittori, ed il prodotto che se ne 
ritrasse a ‘totale benefizio dei poveri sorpassò le 
L: 600: tale fu la splendidezza, il contegno è la 
perfetta armonia mantenuta in detta festa, che ci 
rimase il desiderio di vederla riprodotta. 

« A lutte le premesse somme, aggiungendo an- 
cora più di L. 6,000, pagate nel corso del 1853 
agli inferini della società degli operai, si avrà per 
intiero la cospicua cifra di oltre L. 21,000, con- 
sacrate unicamente, ed în un solo anno, a sollievo 
degli indigenti frammezzo ad una popolazione di 
12,600 abitanti. 

« Il comitato si compiace di poter segnalare così 
nobili esempi di carità fraterna e di virtù citta- 
dina, e nella fiducia di avere, per quanto fu in 
esso, cosvienziosamente adempiuto all' onorevole 
mandato affidatogli, non può a meno di pubbli- 
camente allestare la più sincera riconoscenza verso 
tutti coloro che così generosi e solleciti si dimo- 
strarono nell’addolcire la sventura e la miseria , 
fra'i quali ha il vanto di poter annoverare per il 
primo l’ augusio nome dell'amato nostro sovra- 
no. » 

Arrivi. Genova, 18 marzo. Ieri alle ore 4 po- 
meridiano giunse da Marsiglia col piroscafo l'Er- 
colano il generale Francesco Solaro Lopez inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario della re- 
pubblica di Paraguay. 





\ aperta la discussione generale. ) 












Disastri di mare, Leftere di Costantinopoli: del 
5 marzo arinunzianio che a seguito dei temporali 
avvenuti nel mar Nero parecchi bastimenti ebbero 
a naufragare o a soffrire avarie. Si citano fra gli 
altri. il briganiino sardo Pomona che il 22 febbr. 
perdette parte del sno, carico; tre brigantini greci 
che il 4 detto’ perirono sul banco di Sulina: un 
brigantino napoletano che perì intieramente» in 
Sabulà coll'equipaggio, ad eccezione di un dome. 
Si parla di altri sei naufragi nel golfo di Burgas. 


— iL 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoxcompaGNi 

Tornata del 17 marzo! (V| — 
Apresi la seduja ad un'ora e mezzo. Si fa l'ap- 
pello nominale; quindi il segretario Airenti dà 
lettura del verbale. ve i, 
Alle due, fattasi la camera in numero , sivap- 
prova il verbale. i (IBUpia? 
Prestano giuramento il dep. Naylana ed il dep. 
Puggioni. Questi siede all’ estrema destra: quello 
all’ex-ceniro.sinìstro. ’ gui ulfax 
Modificazioni ed ‘aggiunte ©» + 
alla legge sulla tariffa. postale. | |} > 
1l presidente dà letra del'progelto e'dichidra 


Mazza: I piccoli comuni rurali devono soppor= 
tare quasi una doppia tassa ; quella dal'luogo di 


partenza all'uficio postale, e l’altra dall* uMeio al. 


comune. È questa un' ingiustizia. Riconosco che 
la spesa dei faltorini postali sarebbe ora tro, 
grave; ma vorrei che il ministero ichiarasio, chè 
sì occuperà di questa riforma ul primo momento 
opportuno: La ‘ deine; 

Dabormida , ministro degli affari esteri. Per 
attivare i fattorini rurali ci vorrebbe non meno di 
un milione. Il ministero però studierà laquistione, 
e se vi sarà mezzo di fare un passo verso l'egua- 
glianza dei diritti postali, non mancherà di; farlo; 

Mazza è soddisfatto.» |... 54 7a 

Si passa alla discussione degli articoli : " 

« Sono abrognti gli arlicoli 2, 8,9, 14, 20 e 
21 della legge del 18 novembre 1850, e Vî ven- 
gono sostituiti i seguenti” con effetto ‘dal I luglio 
1854. î . } po 

« Art. 2. La lettera semplice spedita da un'luogo 
ad altro qualsiasi dei R. stati continentali è d'oltre 
mare è assoggettata slia tasso uniforme dì venti 
centesimi. b ifrur + 

« Le lettere, che ridomandate dal mittente gli 
venissero mediinte le prescritte formalità resti- 
tuite, sono assoggettate alla Lissa, come se aves- 
sero avuto corso néî R. stati. (Appr.) “ }* 

< Am. 8 Le lettere di peso, ossiano i pieghi , 
sono lussati a seconda ‘della progressione se- 
guento, cioè : 4 

e Da oltre i grammi 7 e 5 decigrammi ai 16 
inclusivamente due volte; da oltre i grammi 16 ai 
25 inclusivamente tre volte ; da oltre i grammi 25 
nî 40 inelusivamente quattro ‘volle; da oltre Ì 
grammi 40 ai 60, cinque volte la tassa della ‘Tet- 
tera semplice. ia 

« Da oltre i gràmini 60, si aggiunge una volta 
la tassa della lettera sémplice per ogni 25 grammi 
o frazione di 25 grammi. (Appr.) PI 

< Ari. 9.Le lettere da e per l'estero vanno sog- 
gette ni diritti dipendenti dalle apposite conven- 
zioni coi governi stranieri. ì 

« Riguardo alle lettere da e per i' paesi esteri, 
coi quali non esistono convenzioni , il governo è 
autorizzato ad assoggettare secondo le circostanze 
ad una lassi superiore a quella fissata ‘per l’in- 
terrò y purchè non eccedà il doppio della ‘medo- 
sima. (Appr.) ia 

« Art. 14. Allorchè it montare del franco-bollo 
apposto ad una leitera o piego non corrisponde 
a quello della tassa in ragione di distanza, e di 
peso, il compimento del medesimo vienejmesso 
a carico del destinatario, il quale è tenuto a sod- 
disfarlo in danaro. 

« Andrà perduto pei mittenti il valore dei 
franco-bolli che, secondo le convenzioni, possano 
essere applicati sulle corrispondenze dirette all'e- 
stero, quando lostesso valore non bastasse 4 sod- 
disfare pienamente i diritti dovuti per le mede- 
sime. (Appr.) t 

< Articolo 20. Le circolari , gli avvisi di na- 
scita, di matrimonio, di decesso, gli inviti e le 
partecipazioni qualsiansi non manoscritti , anche 
con firma manoscritta, purchè affrancati, ehe non 
eccedono la dimensione di 11 decimetri quadrati, 
e piegati in modo da potersi riconoscere, sono 
assoggeltati ad un diritto fisso di 5 centesimi. per 
cadun esemplare per qualunque destinazione dei 
regi stati, a riserva di quelli da distribuirsi nel- 
l'uffizio stesso in cui vennero impostati, nel qual 
caso anche senza la condizione dell’affrancamento 
non sono assoggettàti che al diritto di 5 centesimi 
cadun foglio. 

« Sono ammessi a godere della] stessa agevo- 
lezza le circolari e gli avvisi suddetti anche quando, 
oltre la firma, portino inscritta a mano l' indica- 
zione di un giorno, di una 0 più cifre, di un nome 
di viaggiatore, di un indirizzo, per cui non ces- 
sino di aver essenzialmente il carattero di circò- 
lari o di avvisi non manoscritti. (4ppr.) 

« Art. 21. I plichi di carte manoscritte destinati 
per l'interno , sotto fascia con la sola lettera d'ac- 
compagnamento aperia ed unitavi in modo da 
poter essere facilmente riconosciula , sono assog= 
gettati in affrancamento al terzo, ed în tassa alla 
metà del diritto swbilito per le lettere colla stessa 
progressione di peso. 

« Però il diritto ‘d'alfrancamento di un” plico 
non può nai essere inferiore a quello di una let- 
tera semplice. ». ... smiaica si sila 












«Michelini propone il seguente emendamento : 
< 1 plichi di carta, manoscrilti ed i campioni di 
merci, ecc. > 

Quest'emendamento è approvato. 

i ‘Michelini A.: Bisognerà allora abolire l'articolo 
34 della legge. 18 novembre 1850, che risguarda 
‘appunto questi campioni. 

Monticelli: La cosa è un po'confusa. S'intende- 
ranno compresi anche i campioni di metalli? 

, Babormida : lo non posi mente a questo arti 

colo 34, che resta soppresso dall' emendamento 
Michelini. Veramente, dicendosi sotto fascia , 
deve intendersi delle stoffe; ma sarebbe meglio | 
rimandar: l'articolo alla eommissione, per togliere 
i dubbi e gl'inconvenienti. 

Michelini: Ai negozianti non converrà punlo 
pagar la tassa pei metalli; Mel resto, non. ho ines- 
suna difficolà al rinvio. 

Questo è approvato. i 

« Art. 28. I giornali, le gazzette è gli stampati | 
diversi dei regi stati pet l'estero e viceversa, sono | 
sottoposti ai diritti stabiliti dalle convenzioni coi 
paesi stranieri. 

« Il governo del re avrà la facoltà di-stabilire 
un diritto di bollo sui giornali politici provenienti 
da siati esteri, ne'quali.i periodici sardi non ne 

F 0 esenti. Questo diritto non potrà essere mag- 
vi «di quello stabilito ne' rispettivi stati esteri 
sdpra i periodici sardi. » (Appr) i 
- Cao, Bottone propone che la‘ franchigia pei de- 
putati durî ancora per 15 giorni dopo lo sciogli. | 
— m@nto della camera. 
Lanza: Mi parrebbe che. per delicatezza una 
‘proposta in favore dei deputati non dovrebbe par- 
lire mai dalla camera, perchè si potrebbe darvi | 
un'interpretazione sfavorevole. 
 Dabormida : Si è sempre fatto in modo che le 
lettere direlle ad ex-deputati da luoghi , dove non 
potesse ancora essér conosciuto il decreto di scio- 
glimerito, non pagassero la tassa. L'emendamento | 
Bottone non réggiungerebbe nemmeno lo scopo, 
giacchè per la Sardegna ci vogliono talora più di 
15 giorni. 

Montitelli ; La commissione si astiene per de- 
‘licotezza dall'emettere avviso. 

Bottome : Mi pare che non si offenda la delica- 
tezza col proporre una cosa giusta. Del resto, non 
ha diMceoltà a desistere, dopo le dichiarazioni del 
ministro degli esteri, ; 








» Facoltà di eccedere l'imposta alle divisioni | 


; di Vercelli ed Ivrea. 
“Il primo progetto è il seguente: 
( Articolo unico. 
È fatta facoltà alla divisione amministrativa di 
Vercelli, In conformità della sua deliberazione 


POPINIONE. 


logate nel bilancio divisionale 





ell'esercizio 


fino a L. 11,431 31 la prima, eda L. 331,538 52 


la seconda. » ) 

Saracco : Nell'ultima tornata il consiglio divi- 
sionale di Savona non si trovò «in numero e. non 
dissimulo che anch’ io ne assumo la mia parte di 
responsabilità, giacchè la resistenza passiva è l'u- 
nico mezzo di protna contro questa barbarie delle 
divisioni. Qualche anno fa, la provincia d'Acqui 
pagava essa sola una buona inetà delle s di- 
visionali ; ora, dopo estesi i centesimi addizionali 


anche alle altre imposte dirette, la sua condizione 


è un po' migliorata : essa paga ò ancora i 215. 
Se fa ine dei "benefici, di 58,000 
lire Acqui ne ebbe, 11,000, Albenga 17,000, Sa- 
vona 30,000, Non è mestieri aggiungere parole in- 


nanzi all’ingiustizia di queste cifre. L'ex-ministro 
dell’imterno prometteva cà nel 1852 che avrebbe 
presentato un progetto di legge per la soppres- 
sione delle divisioni * ma finora non si è visto. A 
uome quinoi anche dei miei colleghi Gilardini e 
Gianoglio, io'mi'rivolgo al ministro dell’ interno, 
pregandolo a ‘volere înterporre i suoi buoni uffici 
presso il ministro dei lavori. pubblici , onde sulle 
400,000 lire veda dì fare una più larga parte di 
«sussidio alla provineia d'Acqui. Siccome parln'ad 
un ministro che è anche della giustizia, così eredo 
che non sarà inesandita la mia domanda. 
Ratazzi; ministro di ia é giustizia e prov- 
visorio dell'interno: Gl'inconvenienti sono di 
molto diminuiti, dopochè sf è data facoltà di im- 
porre | centesimi addizionali anche sulle altre tasse 
dirette dei fabbricati, di commercio e d’ industria 
mobiliare e personale; del resto, i lavori intorno 
al progetto di legge per la soppressione delle divi- 
sioni sono ormai finiti, ed io potrò présentariò , 


| dico che lo presenterò senza dubbio fra un 15 


giorni. Parlerò 
pubblici e si ve 
guardo alla provincia d’Acqui. 
| Autorizzazione a Novara 
Il progetto è approvato nel suo articolo unico; 
ma, venutosi allo scrutinio segreto, il numero dei 
voti trovasi al dissotto del legale. Sono appena le 
ore tre ed il presidente scioglie l'adunanza. 
Ordine del giorno per lunedì : 
"' Votazione di questo progetto. vo. 
Modificazioni al regolamento organico del ma- 
gistrato di cassazione. 


poi anche al ministro dei lavori 





OBLAZIONI 


fatie al comitato di pubblica beneficeriza 
per soccorsi invernali 


NUN: cai pa Ato 
Sellima compagnia guardia nazionale le- 

ione Monviso, 2.a obblazione . » 56 25 
Gli addetti all'ufficio del capo servizio 


di locomozione, e manutenzione della 
sezione di ferrovia da Torino ad Ales- 
| sandria, cioè; 

Garavagno architetto, aiutante inge- 





presa con verbale del 23 settembre 1843, di ac- 
‘sino a 520m. l'imposta, destinata a 
coprire lo spese Nell'esercizio 1854 comuni alle tre 
PITON nei no. 
©" Non succede discussione ed è adottato alla mag- 
gioranza «di ‘101 voti favorevoli su 107 votanti 
co Taliro progetto è questo : 
\v Articolo unito. 
La divisione amministrativa di Ivrea è autoriz- 
zata ad accrescere fino a lire Irecento mila l'im- 
la destinata « coprire le spese comuni alle 
Bio vinole che la compongono, allogate nel suo 
bilancio dell'esercizio mille ottocento cinquanta- 
quattro, in conformità della deliberazione presa 
dal consiglio divisionale in seduta del trenta no- 
vembre mille ottocento cinquantatrò. 


Tornata del 18 marzo. 
"Ml presidente apre la seduta alle ore una e 


mezzo, ma la camera , come al solito, non è in | 
numero. Ì 


..Sifa l'appello nominale, quindi leggesi il ver- 
bale della tornata di ieri, che è approvato alle due. 
| Modificazioni alla tariffa postale. 

Moriticelli , relatore, propone a nome della 
commissione-che emendamento Michebini sia 
portato , pèr maggior unità, in seguito all'art. 34 
della legge 18 novembre 1850. 

La camera approva. | 

Si viene Quindi allo serulinio segreto , il quale | 
ità 110 voti favorevoli e 14 contrari. 
Presentazione di relazioni e progetti di legge. | 


Cavour €. , presidente del consiglio e ministro | 
ili finanze, presenta il progetto di legge per l'abo- 


lizione delle louerie private è dello smercio dei | 


biglietti delle lotterie estere} modificato dal senato; 
il progetto per modificazione delle tasse sanitarie 
. sui bastimenti esteri che approdano nei porti dello 
stato., pur modificato dal senato, circa però un 
semplice errore di redazione; infine un progetto 
di legge relativo ad una convenzione tra le finanze 
& ld commenda di S. Maurizio è Lazzaro per la 
cessione .d’ alcuni tenimenti al demanio. 
* Brignone presenta la relazione sul progetto di 
legge per un prestito di 35 milioni. 

Cavour C.: Pregherei la camera a voler discu- 
tere al più presto questo progetto, onde non ac- 
orescere le difficoltà ed incertezze del commercio. 
» Ib presidente : La relazione potrà esser distri- 
buita domani. 


guerosa Gao 2 Da . 
Campini, geometra... . _/.. » 
Cane, assistente ) 

Raiteri, geometra 
Rabbini, idem 
Cravanzola, idem 
Bacolla, idem 

Alby, ingegnere ». 
Tallone, geometra 
Granaglia, idem . 
Ferrara, capo officina 
Abbald, macchimsta . 
Guebey, idem 
Louvrier, idem 
Pozzo, idem 

Galoppa, idem 

Dao, capo officina. 
Bergano, macchinista 
| Cassiva, idem 
|IONINi Mecglioh). c . 

Nattino, capo. officina 

Berlnotli, macchinista . . . 

Novaresio, idem e » 

Casassa, idem million ina 

Odetti, idem Lo grela a 

Ghione, idem PI 4 

Cav. Grandis, capo servizio “.  —, 
Comitato centrale, dell' emigrazione ita- 

liana, 3.a partè del prodotto delle sot- 

toscrizioni per la dispensa dalle visite 





VU vio vv 9 è è è è 
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Moia: Si potrebbe discutere martedì. 

Cavour C. acconsente. 

Buttini presenta la relazione sul progetto di 
legge per autorizzare la divisione-di Cuneo ad of. 
| Irepassar® il limite dell' imposta. 

Autorizzazione alla [divisione di Savona 

Il presidente dà lettura del progetto che è 
questo» " 

. « Aîticolo unico. : 

« La provincia e la divisione amministrativa di 
Stivoha sono autorizzate ad accrescere l'imposta 
destinata a coprire le spese speciali e comuni al- 


del capo d'anno e Radda 10) 
Prodotto di una rappresentazione datasi 
la sera del 22 febbraio p. p. al teatro 
Nazionale a benefizio lel maestro No- 
berasco, eda esso destinato al comi-. | _ 
lato di pubblica beneficenza > 174,80 
Anziano della commissione israelitica, 
prodotto di una colletta . . a 5415 
Municipio di Torino, somma versatagli 
nel 1852 della camera dei deputati » 300. » 
Municipio di Torino, somma versatagli 
nel 1852 dal 3° battaglione, 3.a legione 
della guardia nazionale . . -. » 455 
Impiegati della direzione delle contribu- 
zioni. direlte di Torino, ed ufficio dei 
PORTA N eni * 
Vifla avy!Vittorio. Ti < Ri. . > 10» 
Q. F. V qirrrmnmeni i. 5 » 
Aclis Gio., raccolto in una società da 
ballo Reifeci Alda dine die 1.) 
Degubernatis madamigélla Teresa, a no- 
me delle sue allieve . . —. » 60 » 
Ceppi cav. Giacinto, altra oblazione » 20 » 
I bassi ufficiali del Treno... . » 1260 
Demaria Carlo, deputato, altra oblazione» “5 > 
| Angelo Gilardi Tardì, 1dem pira an. 
Caporali del reggimento granatieri di 
Sardegna fn, de ceo E 770 
Molli cauta a € #/200 è 
Banca nazionale, dia mesata |. .  » 500.» 
Guardia nazionale di Torino, altra o- 
blazione mi » 252 40 
NIN ary tr qui dare LIO 
Oggero Sebastiano nberrin) = (Ronda 10' ‘è 


Totale generale L. 73,203 74. 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli, 10 marso. Il real collegio di Lucera è 
affidato alle cure dei gesuiti i quali avranno il 
carico dell'amministrazione e della disciplina. 





GIORNARE. POLITICO 






rà se si possa avere «qualche ri- | 


VELLUTO Id piu 


» nigra x 

—_— Il 9 giunse in Napoli il principe Federico Gu- 

h o di Prussia. 

In Foggia fu intesa il 2 corrente una forte 
di tremuoto, la quale non produsse alcun 


RI 


ha 





STATI ESTERI 


| SVIZZERA 


| _ Svitto. Il numero di 2000 petenti per la riforma 
della luzio: nercsseodo stato raccolto, fu avan- 
zata tanza che lale quistione sia in- 
| scritta fra le trattande della sessione che si apre il 
20 marzo. 

Bellinzona, 17. Nella seduta del giorno 16, tra 
le altre deliberazioni, fu risolto dal gran consiglio 
di accordare ai concessionari della ferrovia del 
Lucmagno la chiesta proroga di un anno, alle 
condizioni proposte dal consiglio di stato. 

— La Nuova gazzetta di Zurigo dà, sopra le 
voci corse di un progetto d'alleanza colia Francia, 

‘alcune spiegazioni che sembrano essere oMciali: 
essa dichiara che mai venne fatta al consiglio fe- 
derale la menoma apertura che fosse di natura 
da inquietare la neutralità svizzera, e che per 
cunseguenza il consiglio federale non ha bisogno 


| 





‘di gettar parole all'aria e a pura perdita in questa 
otcasione. 

Argovia. Tre giovani candidati in teologia, che 
hanno fatto i loro studi a S. Pietro, nel cantone di 
Friborgo, atrarono l'attenzione dell'autorità, Si 
aprirà un'inchiesta, e.quando lo si giudicasse ne- 
cessario, la legge contro la frequentazione degli 
istiluli diretti. da gesuiti ben potrebbe ricevere la 
sua applicazioe a loro riguardo. 

Turgovia. I. F.Schultess, già proprietario d'una 
birreria a Wyll, avea fatto bancarotta or sono anni 
4 1/2; \ed.i suoiscreditori percepirono nulla affatto. 
Nou è guari lo stesso Schultéss ha spedito dalla 
California al suo fratello, il sindaco Schultess ad 
Hendschickon, i fondi necessari per pagare intie- 
ramente lutti i suoi creditori, più l'interesse al 
|40j0 annuo a partire dal giorno della dichiara- 
‘zione del suo fallimento. 
© «Qu@nto sono mai rari questi tratti di giustizia e 
‘di buona fede! 

1 AUSTRIA 
‘. Wienna , 14 marzo. Pietro Arvedi di Verona , 
scondannato dai giudizi eccezionali militari ad otto 
ann di fortezza , fu completamente graziato e tro- 
|, Vasì giù ridonato alla famiglia. 
——@"@r@rPr1uuruc 
È Le RI 
NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Dalla Lombardia, \7 marzo. 

| Forsa il lungo silenzio da me conservato avrà 
potuto indurvi nell'op.nione che i nostri guai siano 
gessali: no, non sono cessati, sibbene sono ridotti 
a quello stalo cronico per cui si sopportano con 
uny certa al Quale rassegnazione, precisamente 
come si sopporta il callivo odore nelle concierie 
di pelli, il frastuono nelle fueine. Noi vediamo 
passeggiare per le nostre conlrade. gli austriaci e 
questo solo basta a predisporci advogni sorta di 
atiglierie , sapendo benissimo che queste. sono 
l'inevivabile conseguenza di quelli. 

Intanto però tutto quello ili onde sem- 
bra sconvolto il mondo politico è la notizia del 
quale più o meno genuina ha pur dovuto pene- 
tare sino a noi, ha ravvivato quelle speranze che 
non si scompagnano mai dalla miseria, e se voi 
sapeste tulle le pazze notizie che quisi fanno cor- 
rere sullo voce e che per qualehe ora godono di 
un certo èredilo, ne avreste a shellicare dalle risa. 
Già come potete essere sicuri il.perno di tutte le 
nostre combinazioni è dei nostri castelli in aria è 
sempre il Piemonte e la sua armata; e_ l'autorità 
che non iguiora queste cose raddoy:pia appunto i 
Suoi sforzi per isereditare il vostro paese, giun- 
gendo, come è facile l' immaginare, ad un risul- 
lato totalmente opposto. 

Pochi giorni sono, trorandomi per caso nell'uM- 
gio di un dlegato provinciale, sentii dirsi da que- 
sio che già il Piemonte è una monarchia effimera, 
che fra poco perderà la Lomellina, il Genovesato 
ed il Nizzardo e sarà ridotto agli antichi suoi con- 
fini. Questo pubblico funzionario parlava con 
grande sicurezza di questo e mosiravasene assai 
persuaso, sebbene io creda che furse cercasse con 
quella fiducra di rassicurarsi sulla sua sorte che 
sicuramente non: sarebbe bella in caso di una 
guerra. 

La coscrizione è nel suo fervore, e non crediate 
già che gli austriaci facciano la coscriziono per 
avere dei soldati come si usa in ogni altro paese : 
essi la fanno in proporzioni esagerate per estorcere 
danaro. Speculando” sulla” conosciuta avversione 
degl'italiani alle insegne austriache essi dimandane 
| al Lombardo-Veneto 14,000 soldati mentre in ori- 
| gine se ne dimandaveno soli qualtre mila, sapendo | 
| di sicuro che ogni famiglia si geterà alla miseria, | 
| ogni:contadino un'po'agiato venderà il carro ed'i | 
buoi onde sottrarsi all'obbrobrio di servire l' Au- 
stria. E così avviene infatti. Che l'attuale coscri- 
zione non sia che un pretesto per far danari, lo 
prova il fatto che sono esentuati i nulla tenenti 
Inassime nelle pri,ze classi, giacchè si sa benis- 
simo che possono cogliersi negli anni venturi, ed 
invece inesorabilmente son tenuti abili quelli che 
posseggono qualche cosa, fossero essi scianati, f03- 
Sero altrettanti Quasimodo. Il prezzo al quale il 
genitore e la famiglia può riscattare il giovane che 
Na vent'anni e di austriache lire 2,100 e bisogna 
pagarle effettive alle casse militari, perchè queste 
non banno molla stima per l'imperiale regia cart, 
Vedete bene-che la coscrizione da noi è una tratta; 
solo che il governo, il quale la esercita, ebbe la 
mariuoleria di cambiarle il nome: la cosa però 
resta. 

Avvicinandosi il matrimonio dell'imperatore d' 
Austria gli agenti di: polizia. gireno- per i caffè è 
perle beltole annunciando così a mezza bocca 
che.potrà essere, in occassono del medesimo , le- 
valo lo stato d'assedio, data una generale amnistia 
e simili altre belle cose. L’ effetto che producono 
queste comunicazioni semi-ufficiose è il più ridi- 
colò che mai possa darsi. Amnistia; ma chi pe 
vuole dell'amnistià dell'Austria ? Forsè quelli che 
sono in carcere ? Ma per questi è una mparazione 
incompleta dell'iniquità loro usata; e l' amnistia 
farà rivivere quelli che furono assassinati? Lo 
stato d'assedio che sia o che non sia poco monta, 
Sino a che il potere‘sarà in mamo di quella ca- 








PA 






terva di gent@Sferoco e venduta, nessuno si accor- 
erà di mutazioni : che cosa importa che governi 
ietro piuttosto Paolo, quando Paolo. è ese- 


e 
rd dalla bopolisione precisamente come lo è 


Queste voci non servorio' tutio al più èhè a'imo- 
strare come il governo incomincia big aver paura. 
Buon segno. 

rata 


Lo 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione)», 
VETRI Parigi, 16 marzo. 


Il nazionale per 


| porto or quattro, volte setti è l'af- 
al di sotto" 50 franchi. Il governo” Vimegne 


con la solita abilità per Mogirtre che lè sue forze 

sono nelle masse, e che queste hanno piena con- 

fidenza falla stella napoleonica, sila 
Rolschild come ci ha deltò è stato com 

mente giuocato, è perde in quest e 

somme ingenti. S com'era di aver 

to @ dipendere da lui aveva ( 
ue mesi tenuta la borsa a suo arbitrio, ed'i 

se ne risentivano Ma il prestito è caduto! 

mani del popolo, e.i grossi banchieri ne sono scar- 

tati. Ieri qualch'uno che lo vidde, mi disse FAL, 


le Baron en a la jaunisse. 

Vi scrivo questo perchè ne facciate 4 
che credete nel ito dei 35 milioni ito 
che già altra volta aveste occasione’ di con 
le‘ buone disposizioni del paese. © | ©—‘©* pali 

Le parole. di lord Russell ‘sall’Italia gettarovo 
molto malcontento fra gli italiani; non si tratta 
libertà, ma d'indipendenza. lo ritengo chè 
John, ha forse voluto rattemperare la. Vi 
delle frasi di lord Palmerston al banchetto 
pier, e rassicurare l’Austria sulle intenzioni” 
del gabinetto ingiese, ma l'ha fatto poco abilmen 


% 






La 


giacchè è un’assurdità il pretendere che: . 


possa, diventando più umana, far dim le 

MD all'indipendenza ed alla nazionailà Na- 

iana ca 
Dr4 


(Altra corrispondenza) °° © 


Prima di i aria, 
intolate hd 10 vt dica qhalhe pro dellimpre: 
IU 










dal signor Moncktom Milriés, ma il | 
sentimento di pudore che voi pl » è 
anco nell'interesse stesso del ministro, avea 
presso nel suo resoromo la parte del discorso’ 
lalivo agli, italiani. Lord Jobn Russell prende un 
grossissimo sbaglio sullo scopo della rivoluzione 
ilaliana, essa non trattasi di conquistare una, 
libertà piùo meno larga, mò trattasi d'una meta 
assai più elevata, vale a dire dell' indipendenza 
nazionale. Cali 
Allorquando il ministro inglese parla d 
bertà che l' Austria aecorderà fra poco tem 
sue\provincie italiane , esso mostra una coi 
ignoranza dello spirito che,animm. le popolgz 
Esso dimentica che gli austriaci sono alitora” in 
Lombarilia como il primo giorno in cui. sono ar- 
rivati; che essi Sogo totalinente v 
solaziune e che în certo qual modo sono a campo 
n quel bel regno dove nun prqcono alcun radice, 
Esso dimentica finalmente chela rivoluzione lom- 
barda scoppiò appunto in quel giorno im cui 


i 
Uta 


giunse la. notizia che | pe eg Ferdinando 
avea accordoto alla Lombardia una, specie di'vo» 


sliluzione, 


Se il ministro Inglese ha realmente per l° Italia 
quella simpatia di cui si vanta non è consigliando 
l'Austria in questa forma che potrà mostrarla , 
giacchè nessuno non crederà mai nè all'umanità, 
nè al liberalismo deli imperatori austriaci , e per 
giovare alla lombardia ci vogliono altri mezzì dei 
quali nun voglio dirvi.oggidì, bastandomi l'avervi 
accennato /la | periosa impressione prodotta dalle 
parole di ford John Russell, le quali non eb 
altro scopo se non che di adular l'Austria mentre 
si ha ancora.una qualche speranza di guadagnar- 
sela nella quistione d' Oriente. (*) è 

Passiamo alle notizie. La missione del principe 
di Hohenzollern è terminata como si aspettava. Il 
principe è partito o sta per partire senza aver ot- 
tenuto nemmeno quelle distinte accoglienze che si 
usano a tutti i visitatori illustri che vengono a Pa- 
rigi. Sembra però che una tale accoglienza spe- 
ciale abbia avuto origine dal rifiuto ch'ebbe a 
soffrire l’imperatore quando dimandava in isposa 
la figlia maggiore di quest inviato , la qualevenne 
a lui negata, e credesi per le istigazioni della re- 
gina di Prussia. Se il fatto è vero, come pare, non 
sembra che il re di Prussia non abbia avuto molto 
tatto nella.scelta del suo inviato. I, 

Nulla d'importante dell'Oriente. I turchi pre- 
tendono che l'insurrezione greca sia compiuta- 
mente soffocata : ì greci all’ incontro pretendono 


| che proceda a gonfie vele. 


Si considera il prestito come compiutamente sut- 
toscrilto ; quelli che sì presentano in adesso sono 
tutti fuori dei 250 milioni. Si farà una riduzione 
meno.ghe per le dimande di 50 franchi di rendita. 

3 ore, — Si dice essere giunta la risposta del- 
l'imperatore di Russia all intimazione chè gli fu 
fatta per isgombrare i principati. Essa, com'era 
a prevedersi , è ricisamente negativa. A. 

Austria: — Vienna, 17 marzo. Le sotloscri- 
zioni all'imprestito procedono lentamente. La si- 
tuazione della borsa è peggiorata. ti 

L'aggio, che nei giorni addietro era disceso & 
130, è salito oggi a 133 3j8. * 

Il 5 per 0j0 è disceso ad 84 916, corrispondenti 
a 56, in contanti. ru 

114 1j2 per 00 a 74 12 corris 249, 

Il 4 per 0/0 a 69 3j4 corrispondente DE 





LU » 

(*) Abbiamo notato con piacere la coincidenza 
delle opinioni espresse dalnostro corrispondente 
francese con quelle che mon abbiamo maî cessato 
di predicare. Gl' italiani a Parigi mostrano di 
pensarla esattamente come i loro connazionali 
ovunque si trovino. Questa è già una risposta a 
quelli che ci dicomo divisi. Resta, a 
qualche diplomatico testardo, ma e batti batti; 
la verità deve trii edtni 
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Via MADONNA DEGLI ANGELI, N, 9. 
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SOCIETÀ ANONIMA 


DELLA 


Strada ferrata da Torino a Cuneo 


Si prevengono i signori Azionisti, che a 
cominciare dal giorno 15'a tutto il 25 corr. | 
la cassa della società sarà aperta dalle 9 | 
alle.11 antimeridiane, edalle.1 alle 4 pome- 
ridiane per ricevere il versamento del 2° 
quinto delle azioni emesse in seguito a de- 
liberazione dell'assemblea generale dell’ 8 
scorso gennaio. 


Gli Azionisti che pagheranno l'ammon- 
tare ‘integrale dell'azione, prima della sca- 
denza della seconda rata , cioè prima del 
25 corrente, avranno diritto all'azione de- 
finitiva colla decorrenza 1° gennaio 1854. 


Dragée de Cubébine 
TRAITEMENT 1 





‘ chez le pharmacien CERRUTI, rue du Po. 
Ces dragées très connues depuis longtemps 
et appréciées par des habîles médecins, sont 
recommandables. dans le traitement de la 
gonorrhée; elles ne produisent'aucune irri- 
tation, etne fatiguent pas l'estomac; on peut 
les administrer dès le début de l’écoulement; 
en ce cas elles arrètent promptementla ma- 
ladie sans inconvenients; son action est 
sùrè; et le malade n'est pas forcé de recourir 
aux injections, comme dans presque tous les 
traitements, inconvenient dont; n’est pas 
.exempt celui conseillé par M. Cnante, avec 
son, sîtop de citrat de fer, lequel d'ailleurs 
ne peut ètre utile que dans les cas de blennor- 
rhagie soutenue parla faiblesse des organes. 
DRAGÉES DE LACTATE DE FER 

UL | formule Geurs et Conté. 

| Véritable spécifique contre les pilles-cou- 
leurs, les pertes blanches, l'anémie et le dé- 
fant de menstruation. 





Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL MARCHESE DI SANTA PRASSEDE 


ovvero 


LA VENDETTA PATERNA. 
NUOVO ROMANZO 


F. D. GUERRAZZI 


‘In provincia‘, franco per la posta, contro vaglia 
postale di L. 3. 


SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 


Regola le funzioni digestive, guarisc@ ra- 
dicalmente le malattie nervose , la diarrea, 
la dissenteria , gli acidi , bruciori ed irrità- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza. — Un'esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 

Deposito 
In Torino, alla farmacia Bonzani, via Dora- 
grossa, accanto al N.19. 
In Casale, alla farmacia Bava. 
Tn Torre Valdese, alla farmacia D. Musrow. 
Pa x, IN VENDITA 


pres 0 zio generale d'Annunzi editore 


gi principali librai 
BILANCIO SINOTTICO 
della m@ssima utilità 
per ‘% proprietari di case. 
Ù Prezzo ki le 


—_—— ll 


DI IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


BILANCIO SINOTTICO 


© PEGLI AGENTI=DI CAMPAGNA. 
ni i 


di 


we AAA 


LVOPINIONE, GIO! 





COMPAGNIA 


DEL 


Telegrafo Elettrico-Sottomarino 
DEL MEDITERRANEO 


Gli azionisti i quali non avessero ancora 
eseguito il QUARTO versamento, il cuì ter- 
mine di rigore è spirato col giorno 17 dello 
seorso febbraio, sono ‘invitati ad effettuarlo 
prontamente alla Ditta Pavia, Travi e Comp. 
in Torino, via delle Finanze, n. 6. 





Libreria C. SCHIEPATTI iù Torino, 
via di Po, N. 47. 
In vendita della Biblioteca. Nazionale 
Italiana di F. Lexoxwrer in Firenze 


IL CORTEGIANO 
det Conte BALDESSAR CASTIGLIONE 


pubblicato per cura 


del Conte CARLO BAUDI DI VESME 
Senatore del Regno di Sardegna. 


Un vol. — L. 3 92. 


Stabilimento in Vini 


Presso la Caserma dei reali Carabinieri 
di Piazza Carlina. 


GIACINTO GHEBARD, la cui nomina è 
già nota in questa capitale, avendo avuto co- 
noscenza che si erano sparse voci sul di lui 
deposito, cioè che mancavangli i soliti vini 
di Francia di prima qualità, crede urgente di 
smentire tali voci con prevenire i suoi ay- 
ventori che non solo non manca delle solite 
qualità di Francia, Spagna e Sardegna, mà 
che per soddisfare gli accorrenti, esso tiene 
ora anche i vini di Piemonte, dimodochè 
egli ha sempre qualità, quantita e prezzi da 
rendere soddisfatto chi lo favorisce. 





Presso SCHIEPATTI, GIANINI x FIORE 
e i principali librai 


TORINO È SUOI DINTORM 
GUIDA 


STORICO-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA 
E COMMERCIALE 


per 
GUGLIELMO STEFANI E DOMENICO MONDO 


Con un'Appendice dei primari stabilimenti | 


di acque salutari dello Stato, Notizie del 
Cavaliere dottore B. BERTINI 1853, un bel 
volume in-8° piccolo, di pagine 400 circa, 
adorno della Pianta della Città, della pla- 
nimetria generale delle Strade Ferrate dello 
Stato, della veduta generale della Città, e di 
150 altre vignette 
PREZZO DEL VOLUME 


Io-brochcei cano nane eb 
Legato in tela all'inglese con placche »° 6 » 


LA MACCHINA AMERICANA 


Da cucire, recentemente. inventata 
dal sig. MOORE in Nuova York (per mezzo 
della quale si formano da 200 a 300.punti 
d’ago, belli e fini, di una straordinaria uni- 
formità, in ogni minuto), trovasi ora per la 
prima volta in questa capitale, e per breve 
empo esposta nell’Hòtel de Londres (ci-de- 
vant Bonne Femme), piano nobile , camera 
N. 10, ove ognuno potrà esaminarla e ve- 
derla in pieno lavoro tutti i giorni dalle 11 
di mattina sine alle ore 5 di sera. : 





Il risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 
FERDINANDO BIONDI 

Ix 2, 4 an8 ore al massimo, insegna in 
CELERE Metodoperfezionato Calligrafica- 
Tecnico-Corsivo e garantiscea tuttila buona 
riuscita. 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora è perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — Si reca.anchea domicilio. 


n 


{NALE POLITICO 


- UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZE uu me vom 0 
Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali /7 Parlamento, L'Opinione, L'Unione, 
Il Bollettino delle Strade Ferrate e IH Conciliatore. 


Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali, cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 — In quattro, cent. 50; 
cosicghiè un annunzio inserito QuatTRO VOLTE, cioè in quattro dei giornali suddetti, non costa che Cent. 12 circa Ja linea. — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 








ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UCNO 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 
CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle ASSICURAZIONI GENBRABL IT VENBZIA 
approvata nei RR, Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 


| Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciutori, num. 27, piano primo. | 
| REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. Metcurorre Moxcari, Consigliere di S. M. e Commis 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. i { 
| CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente: Sig. Conte Praycesco Caccia , Commen- 
| datore dell’Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen.,-ecc. 
! Sigg. Camatis Avv. Gio, Batt. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 
— Danna Casimiro, Professore dell'Università di Torino. — Gaupì Carto, Notaio, Sutto-Capo di Di- 
visione al Minisiero dell'Interno. — MeLtana Avv. Filippo, Deputato al Parlamento. — ScLoPis Gro- 
| seppe, Negoziante, — Sperino Cav. Casimiro, Medico-Chirurgo. — Toretri Cav. Luici, Deputato 
al Parlamento. — VaLerio Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario) 
La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 
| le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 


. 





| 

i; Rendite vitalizie immediate 0 differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso iù 

| annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli cu- 
rau; — Inex pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 


qualunque epoca succeda la morte: — Capitali lager in caso di morte ad uso inglese, per le 
quali gli Assicurali compartecipano ai 3j4 degli utili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 
dite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 

— Garanzie che offre la Compagnia : 
1° Il suo capitale, le sue riserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 
2° Due ipoteche date al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire, È 
3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. ‘ 
Per le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti all’UMcio dell'Ispettorato Generale per lo 
| Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provincfali. 
Ml procuratore spsciale per l-Amministrazione delle Tontine Sarde, Ispettore Generalx per lo Stato Sardo 

delle Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI, Ingegnere. 





Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 





Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiché; si raccomanda la 


GranCartaMurale d'Europa 


Eseguita da G. Ricuermni, incisore topografo nel R. Corpo di Stato. Maggiore Generale} " 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito generale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, eco. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, in Torino ; ed adottata dal Mi- 
| nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
| fogli imperiali, diligentemente coloriti , delle dimensioni totali di ceritimetri 124 di lun- 
| ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. - ; 








Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 
» 10 
» 12 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. "i 


Montata sulla tela con astucchio . 


Idem, con bastoni per appendere . 





AVVISO SANITARIO |. UNA PERSONA desidera aver dei giovani che vo- 
| gliano apprendere la tenuta dei libri in partita sem- 
AL SESSO FEMMINILE | plicee doppia, la calligrafia, l'aritmetica ela lingua 

| italiana. — Dirigersi all'ufficio dell'Opinione. 
L'elettuario e le Pillole del R. P, Mandina cono- 
sciuli efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 








| vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche. e più oslinate. 
NB. Osservare ben bené il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 





BLIONDELTE 
CON BREVETTI E MEDAGLIE@ 
Drizza e corregge qualunque de- 
?j formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 
Torino, portici di Po, N° 14. 





| Libreria diC. SCHIEPATTI, in Torino, via di Po, 47 


‘ FLORILEGIO DRAMMATICO Senti 


] vati orora 
ì seguenti : 
N° 208. J figli dell’arte, commedia in 1 atto 
— Tre baci e tre schiaffi, commedia 
| in l atto. 
» 209. L'onore della famiglia, dramma in 
5 atti. 
» 210-211. Cuore ed arte, dramma in sette 
parti di L. Fortis. 
Prezzo di ciaseun numero.cent. 40; franco 
per la posta 50 cent. (affrancare). 








Librairie de À. Buisali 


Éditeur, à Annecy (Savoie) | 

Recver pe Messes en plain-chant musical 
et en plain-chant simple, selon le rit roman, 
traduites en notation moderne avec la seule 
clef de sol, par M. l'abbé Gaillard, choriste. 
Un joli vol. in-8°, de 250 pages. Prix: 4 fr. 

Grapver Romain, selon l’ancien rit romain, 
traduit en notation musicale moderne pat 
M. l’abbé Gaillard, choriste,. Un beau volume 
grand in-8°, de 640 pages, imprimé n notes 
et caractères neufs. Prix: 6 fo 

Veseenat, selon l’ancienrit romain, traduit 
en notation musicale moderue, par M. l'abbé 
J. L. Gaillard. Prix: 6 fr. 


Méruone pe Musique vocate, par le chanoine 
Poncet. Prix: 1 fr. 50. 

Mérnope fLéMeNnTAIRE DE Pramw-Cuan o,selon 
la notation musicale moderne, par M. l'abbé 
J. L. Gaillard. Prix: 30 cent. 








n PEPVNATT 1". Ir 
Lingua Francese °°, 
da GALTIER, membro dell’Università di Francia, 
autore di varie opere classiche approvate. — Via 
di Po, N° 33, scala a sinistra , piano 2°; — Reca- 
pito ivi dalle ore 11 alle 12, o dalle 5 alle 6, tutti 
i giorni, eccettuato il sabato e la domenica. 


—=—=—=naor=-=;&EE&&E---E_: 
Tipografia C. Carsone. 
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"(© GL'IMPRESTITI PUBBLICI 
| Il governo francese ha fatta una grande 
esperienza i cui risultamenti sono di am- 
maestramento per gli stati d' Europa. 
" Dopo moltignegoziati coi banchieri più 
opuletiti e danarosi, per la convenzione del- 
l'imprestito di 250 milioni, esso ha delibe- 
ra di irigersi ai privati, alla borsa dell'ope- 
raio come a quella del capitalista, alla borsa 
| del merciaiuolo come a quella del manifat- 
| Rai; voluto battere una via nuova, e 
la prova è riuscita, Ut 
‘Per lo addietro, non si credeva possibile 
l'esito di una grande operazione di credito 
se non sì assicurava l' appoggio dei redella 
banca, degli astuti speculatori i quali s’in- 
caricavarlo del prestito e si obbligavano 
verso il governo , a patto di ottenere un di- 
ritto di commissione che variava dall'1 al 2 
per cento, e giunse talora al 3 ed al 4. 
banchiere non aveva altra fatica tranne 
quella di aprire le soscrizioni : per qualche 
ben meditata operazione di borsa, si procu- 
rava un aumento nella rendita ch'era d’al- 
lettamento ai capitalisti, e faceva sembrare 
più fayoreyoli le condizioni del prestito : le 
soscrizioni si facevano in breve tempo, ed 
il banchiere conseguiva un guadagno di al- 
cuni milioni. 

Talora la speculazione andò fallita, e l'im- 
prestito non fu coperto : ma questi sono casi 
rari, perchè i banchieri considerano, innanzi 
di vincolarsi, tutti gli eventi, calcolano il 
credito del governo, la fiducia che ha nel- 
l'interno ed all’ estero, gli aggravi che pe- 
sanosul paese, tutte le circostanze insomma 
che influir possono sull’ opinione pubblica 
e sull'animo degli uomini danarosi. Se qual- 
che volta hanno subìta una perdita, si è per- 
chè hanno fatto il conto senza Di ragione, e 
stimarono i governi più di ciò che valevano 
o perch TT Successivi, e Les iL 
cazioni politiche turbarono il corso dell’ope- 
razione. 
| Questo sistema d' imprestiti fu in alcune 
occasioni assai utile, ed anzi il solo accet- 
tevole. In tempi di gravi crisi è difficile far 
ricorso al credito se non per mezzo dei 
grandi banchieri, Lo scoraggiamento che 
turba le popolazioni rallenta il tributo delle 
piccole fortune, ed impedisce il concorso | 
delle soscrizioni*di piccolo conto, le quali, 
allorchè la confidenza è generale, si accu- 
mulano e formano somme rilevanti. 

In Francia sì è ricercato sotto la ristora- 
zione di contrarre un imprestito per soscri- 
zione diretta. Che ne avvenne? Si raccolse 
una somma sì meschina, che l’ opposizione 
potè considerarla come sintomo della poca 
fiducia riposta nel governo, e si dovè ab- 
bandonare il partito e passare sotto le forche | 
caudine dell'alta banca. I soscrittori accor- | 
sero allora in tal numero, che l'imprestito 
fu superato, dimostrando come la perizia del 
banchiere fosse maggiore della scienza dell' | 
uomo di stato, 

Quando fu proclamata la repubblica del | 
1848, si tentò pure un prestito nazionale ; 
edi risultati non furono più favorevoli di 
quelli del governo della ristorazione : il pa- | 
—riottisimo de’ capitalisti aveva le-.orecchie | 

turate , Îla, si ravvivò tosto. che il. governo | 

si rivolse loro con buone proposizioni. ' 
Il governo imperiale ha voluto ora vedere 
se riusciva meglio dei governi antecedenti. | 

L'imprestito fu considerato come una cassa 

di risparmio : si accettarono soscrizioni per 

la rendita di 10 franchi : i pagamenti sono | 

ordinati in modo che niuno se ne trovi ag- 
gravato , essendo stabilito che sì sborsi un 
decimo nell'atto della firma, ed ìl rima- 
nente in quindici rate eguali di mese in 
mese. 
Con venti lire in contanti l’operaio poteva 
‘sottoscrivere, col solo obbligo di pagare | 
ogni mese undici lire, intanto che gl’ inte- 
fessi incominciano a decorrere sull'intera 
‘somma dal 22 marzo. Queste sono agevo- 
lezze importanti , le quali valgono ad inco- 
Taggiare l'impiego de’ piccioli risparmi ed | 
a vincolare all’ avvenire dello stato la pro- | 
sperità delle famiglie. i 
Le lettere di l’arigi affermano che le so- 
scrizioni.superano di molto i 250 milioni e. 
che fra i soscrittori si contano moltissimi 
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operai. Noi non ne meravigliamo; perchè 
chi ha ammassato qualche risparmio ha più 
interesse ad impiegarlo nell’ imprestito che 
non nella cassa di risparmio, la quale in- 
veste le somme incassate in rendita pub- 
blica, per guisa che la confidenza nel go- 
verno è tanto necessaria per far deposito 
nella cassa di risparmio ; quanto per sotto- 
scrivere all’ imprestito..: .. 

Nel nostro stato è stato seguito un sistema 
analogo per l'imprestito autorizzato colla 
legge del:9 luglio 1850 , ed il risultato noù 
fu meno soddisfacente. Quando le popola- 
zioni hanno fiducia nel:governo, non v' ha 
a temere di ricorrere ad esse senza la pro- 
tezione di mediatori : l'istinto popolare è 
sempre consigliere più retto dei calcoli del 
capitalista, e quando vien meno l' appoggio 
del paese , il governo può ritrarne utili le- 
zioni. Non crediamo che sia prudente abu- 
sare d: tale esperimento; ‘ma in momenti 
solenni è giovevole, sia perchè ,, dando 
buoni risultati, risparmia sacrifici allo stato, 
sia perchè aggiugne forza al governo. 

Intanto che Ja Francia, il cui debito pub- 
blico impone un aggravio annuale di 372 
milioni, sottoscrive in pochi giorni un im- 
prestito di 250 milioni, 1° Austria stenta a 
ritrovare 50 milioni di fiorini corrispondenti 
a 130 milionidi lire. Le somme soseritte non 
ascendono finora che a 12 milioni , e seb- 
bene vada trombettando che si attendono le 
soscrizioni dell’ alta banca , noi crediamo 
che queste soscrizioni siano già fatte e che 
si abbia difficoltà ad ottenerne altre. 

In Francia concorsero all’ imprestito tutti 
coloro che se ne astengono in Austria, gli 
operai ed i modesti negozianti, sebbene i 
patti proposti dal governo di Vienna siano 
favorevoli e promettano una rendita consi- 
derevole e gl'interessi del debito ascendano 
a soli 150 milioni all'incirca. 

L'esito diverso de' due imprestiti. porge 
indizio della condizione diversa della pub- 
blica opinione in Francia èd' în Austria. Ecco 


un governo giovine, un potere che ha tre | 


anni di vita fare appello a tutte le fortune e 
Venir tosto corrisposto , mentre un governo 
che si vanta il più stabile d' Europa ed il 


diritto divino, non trova appoggio ne' pro- 
pri sudditi! 


Invece di sedurre i capitalisti colla gene- | 


rosità delle offerte , l' Austria scorge la ren- 
dita abbassare e la sua carta monetata per- 
dere più del terzo del suo valore. Noi atten- 
diamo dalla Bilancia di Milano la spiega- 
zione di tale anomalia : essa, che vanta la 
felicità dell’ Austria e la beatitudine de’suoi 
sudditi, saprà rivelarci le cause della deca- 


«denza del credito del grande impero. 
Ignorasi finora a qual partito s' appiglierà | 


il nostre governo per la contrattazione del 
prestito di 35 milioni o di 2,200,000 di ren- 


soscrizione pubblica? Lo negozierà con qual- 
che banca, nell'interno od all’estero? Sono 
questi problemi che non possiamo risolvere. 
La gravità della operazione richiede che il 
ministro delle finanze ne assuma intera la 


risponsabilità. Il prestito del 3 0|0 autoriz- | 


zato colla legge 13 febbraio 1853, fu fatto a 
condizioni favorevoli e ad un corso equiva- 
lente al 116 2|3 per cento. Y 

Ora le circostanze sono mutate: la ren- 
dita e le azioni industriali sono in perdita, 


e la crise ha scosso di molto il credito. Ri- | 


teniamo tuttavia, che se sarebbe stolto lo 
sperare patti sì propizi come per l’ impre- 
stito del 3 0j0, se ne possano tuttavia con- 


seguire di non troppo onerosi in ragione | 


delle attuali contingenze. 
—TT_T 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Erano quest'oggi all'ordine del giorno le 
modificazioni al regio editto del 30 ottobre 


1847 ed all’annesso regolamento relativo al | 


magistrato di cassazione, e siccome queste 
erano già passate per la discussione dell’al- 
tra parte del parlamento, così potevasi sup- 
porre che non avrebbero incontrate difficoltà 
molto gravi. E gravi infatti non furono quelle 
che si elevarono nella camera dei deputati. 
La più importante delle modificazioni pro- 
poste si è quella che obbliga il magistrato 
di cassazione, quando annulla una sentenza 
dei tribunali inferiori, a delegare, per la pro- 
lazione della nuova sentenza, un magistrato 













diverso da quello che pronunciò la sentenza 
annullata, locchè prima era solo facoltativo: 
nel resto trattasi soltanto di alcune ma- 
terie regolamentari, colle quali si provvede 
Alla più pronta amministrazione della giu- 
zia. ivà sori 
- L'opportunità del pensiero da cui erano 
Inspirate le presenti ‘modificazioni nòn era 
da nessuno contrastato e se l'onorevole De- 
foresta si elevò contro la seconda parte delle 
medesime, di quelle cioè che riguardavano la 
materia regolamentare, fu solo nella tema 
che le medesime non raggiungessero lo 
Sébpo prefissosi , su di che però ci pare.che 
riuscisse assai prevalente la confutazione 
fatta dal signor ministro di grazia e giu- 
stizia. 

Inquanto alla prima parte; lacommissione 
propose di limitare l'obbligo della delega- 
zione di un altro magistrato per le cause 
civili. nella. considerazione che, nei pro- 
cessi criminali, le spese occasionate dall’e- 
same de' testimoni e la necessità di assu- 
mere degli interpreti, specialmente per i pro- 
cessì che venissero dalla Sardegna e dalla 
Savoia, sembravano sconsigliare, fino a che 
non siano introdotte le corti d'assisie, una 
tale misura. 

Il principio però a cui la progettata leggesi 
appoggia è di una incontrastabile giustizia. 
Per quanto si vogliano supporre i magistrati 
spogli di quello spirito di corpo e di quella 
influenza generata da una giurisprudenza 
inveterata e da una preconcetta opinione su 
qualche materia , egli è evidente che prove- 
ranno una qualche difficoltà a disdire un 
giudicato già pronunziato; è evidente ancor 
più che il giudizio, qualunque siasi, possa 
rendere tranquilla la parte soccombente è 
petsuaderla della giustizia di quella con- 
danna a cui soggiace. Ora bastavano le ec- 
cezionìi di una natura del tutto peculiare e 
transitoria a patrocinare l'infrazione al prin- 
cipîo medesimo 
poi anche quella gravezza che alcuni ora- 
tori vollero loro attribuire? 

Il ministro le ha combattute e, secondo il 
nostro parere, vittoriosamente. Mostrò che 


| lecause del magistrato di Savoia nelle quali 
rappresentante dell'ordine marziale e del | 


la cassazione annullò i dibattimenti, non 
furono che sei in un seiennio, e mostrò pure 
che, dovendosi ritenere sussistente il magi» 
strato di appello in Sassari sino a che non 
sia diversamente provveduto o. colla corte 
d' assisie o con altro sistema, le cause della 
Sardegna potranno essere trasferite dall'uno 
all'altro dei due magistrati d'appello che 
hanno stanza în quell’ isola. 

Il sig. ministro, aiutato dall'onorevole Cas- 
sinis, ha combattuto per mantenere intatto il 


| principio, e non combattè invano perchè la | 


camera rigettò l’ emendamento della com- 
missione , e ritenne il primo articolo quale 


| erasi approvato dal senato. 
dita, secondo la commissione. Lo aprirà per | 


Furono approvati altri articoli, ma la di- 
scussione su questa legge dovrà continuare 
dopo che sì sarà statuito sulla domanda di 
prestito che domani è all'ordine del giorno. 


——_—————_——__ — — 


La Gazzetta pi Misano. Il corrispondente 


? Queste eccezioni hanno. 


ONE Martedì 24 marzo. 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corlè; piano terreno. 








di Parigi della Gazzetta di Milano è un | 


uomovoriginalissimo. In due lettere conse- 


| cutiye aveva scritte, del principe Luigi Bo- 
| naparte, che ora viaggia in Italia, alcune 


coserelle, che il giornale di Milano ha pub- 
blicate senza scrupolo. 

Ma che volete? Il 16, giugneva a Milano 
il principe Luigi Luciano Bonaparte; il 17 
la Gazzetta annunciava il suo arrivo, ed il 
18 faceva ammenda onorevole, di ciò che 
il suo corrispondente aveva osato scrivere del 


| principe Luigi, e conchiudeva: 


Quanto alla nota sì poco rispettosa del nostro 
corrispondente di Parigi , nel parlare di un prin- 
cipe del sangue dell'impero francese , dichiaria- 
mo essere falsissimo che S. A. sia venuta in Italia 
senza il permesso dell’ imperatore dei francesi, Il 
principe Luigi Luciano Bonaparte è conosciuto 
pel suo attaccamento a suo cugino e per |’ osse- 
quioso suo rispetto ai voleri di S. M. Napoleone Il. 


Povera Gazzetta! costretta ad umiliazioni 
ed a disdir oggi ciò che disse ieri ; essa 
nen sa più a qual santo raccomandarsi, il 
suo cervello va a zonzo ed ha perduta la 
bussola. 


| cupare tutta quella batteria, che peso enorme, 


| sarà sempre più costosa del forare i cartoni. 
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Le macchine di fisica seguono ai lavori 
di mobili; a questa parola fisica e alla vi- 
sta di varii apparati elettrici tutti volg 
attorno lo ‘sguardo incerca del telaio 
nelli; mail telaio Bonelli è nel palco ‘ 
periore fra l' esposizione, dei tessu 5 
diamo l'applicazione dell’ elettricità. Raci 
curata dal proî. Botto a due piccole trom- 
be aspiranti; benissimo, pure sarà ‘egli 
un riuscimento felice, o un giuocherello , 
una mostra di curiosità? La forza che si 
domanderà a duido invi trà 
risparmio. di spesa sostituirsi a Qi n 
que altro motore? Non vuol l'amico avi 
pazienza, e poichè ora le, sale sono qu 
deserte , che la foga è cessata, e sì può 
camminare come in una piazza, svigna, e 
io dietro ; eccoci al telaio, ed ecco , mira» 
colo ! un commesso a spiegare principio e 
processo dell’ingegnoso trovato. Tutto bene 
esaminato, si domanda quale è quanta sì 
ha economia sopra il tempo e sopra la spesa | 
voluti dai soliti ordigni alla Jaquard. © 

Nel telaio alla Jaquard è necessario 
il tessitore faccia con una premuta di piede 
scorrere i cartoni, e con un'altra ttt e 
leve dei licci nei fori praticati in quei car- 
toni; in questo di Bonelli basta una pre- 
muta di piede per costringere a un Lager DI 
cilindro. Ottimamente, pur alla pratica è © 
affar di lieve momento ; tuttavia il cilindro, 
che è sostituito ai cartoni, potrà egli valere 
tanto quanto i cartoni, o meno ? senza che, 
l’economia non sarebbe. Questo cilindro è — 
coperto d'una lastra d’ottone divisa în mi- 
nutissimi quadratelli, quali lucidi , | 
coperti di vernice, secondo che debbi 
ferruzzi magnetizzati dall'ingegno te 
vati o lasciar cadere i licci, r- 

Cominciamo a dire che il eo 
tone, calcolando soltanto«il ca È 
sione, è di maggior valsente dell San 
c'è la difficoltà di bene adattare Je latta al 
cilindro, opera di tutt'altra gta tec del 
tessitore e quindi altra spesa; 5! peti- 
colo dell'alterazione dei quadratellî, perchè, 
per quanto siano ottuse le punte dei ion 
lamitati ; fregheranno tanto la rnice. di 
toglierla in qualche punto , e qu acci 
dranno dei falli nel tessuto. 

Si risponde che si troverà modo - 
dere la vernice sì fortemente aderente ‘da 
resistere a quel qualunque fregamento, e 
del cilindro metallico sì terrà conto , ren- 
dendolo accettevole di più disegni, Intendo; 
ma bisognerà raschiare quella vernice, o 
con qualche apparato chimico toglierla, per 
sostituir poi l'altra del disegno nuovo, e AS 
sarà a vedersi se quella tal lastra basti ai °° 
registri, perchè sarà sempre una perdita > 
ogni volta che non basti; ein ogni modo | 
quell'opera dello sverniciare e verniciare 


























Ma queste sono inezie. Il grave è che ogni 
registro vuole un’armatura d'un cilindro di 
ferro dolce, avvolto da molti giri di filo di 
rame ricoperto di seta, e un disegno può : 
aver bisogno di 800, di 1,000 e (1,200 regi» 
stri; immaginate un po’ che spazio deve oc- 


che spesa! Il commesso rispondeva ; Ci tér- 
remo al sottile. — Bravo! ma allora non 
avrete forza sufficiente, e fate pure al sottile 
quanto volete, spesa e volume saranno sem» 
pre grandi. È una disgrazia del nostro paese 
che chiunque prenda la penna in mano, sì 
metta a fare il dottore di cosa che non sa, e — 
che gli speciali uomini si stringano nelle ci 
spalle e tacciano. Di vero, nelle suscettibi- — 
lità e nelle permalosità di tanti e sin dei — 
grandi, è poco frutto e molto pericolo \par- 
lare, se non è per dissimulare l' imperfetto è 
lodare. Io so quel che dico, e il so per prova, J 
e veggo che quanto più s' insiste, più sì aiz- } 
zano i permalosi. Si può di certo finirla con 

una batteria fulminante, ma non si può senza 

scandalo, e se è necessario che avvengano 

scandali, è anche da saggio aspettare i tempi 

in che gli scandali non siano vani. Quelle 
permalosità prosuntuose potrebbero mutarsì, 

potrebbe ancora accadere che qualcuno di- 

cesse a se stesso: È tanto difficile trovar chi 








(*) Autore di questo , come del precedente ar- 
ticolo è il sig. prof. Luciano Scarabelli. ) 
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parli a rischio del proprio danno che sia 
bene ascoltarlo e provarlo in quel che dice 
e sa, e trovasse più utile unire le forze altrui 
alle proprie, che logorarsi a neutralizzarle. 
una disgrazia che fuor della politica i gior- 
nali non vogliano ‘altro cianciare, e che delle 
scienze educative e delle fisiche nessuno 0 
pochissimi faccian discorsi, non di lodi o 
censure; ma di critiche; è anche maggior 
disgrazia che ogni critica si prenda per una 
offesa! In proposito di questo telaio di Bo- 
nelli stampò il Corriere Mercantile che « con 
« solo 24 uncini ed altrettanti cilindri di 
« ferro, e come si dicono elettro-calamite, 
con un piccolo tamburo, si ha una stoffa 
ta 30 centimetri a disegno ripetuto otto 
lte, a molte varietà di colori ed effetto 
«eguale a quello di dugento cartoni; » si 
vede chiaro che chi scrisse quel tratto non 
conosce l’arte del tessere, nè l'ordigno dei 
telai, perchè se n’avesse avuto cognizione, 
avrebbe saputo che con sole 12 armature si 
può avere una stoffa alta 60 centimetri, 120 
e anche più, e che que] che comanda il nu- 
mero dei registri (e conseguentemente le ar- 
mature o elettro-calamile) è la forma del 
disegno, non l’altezza della stoffa quando il 
disegno, come nel caso espresso, è ripetuto 
sulla medesima linea. Il francese signor 
Maumené, veduto il telaio Bonelli, si annun- 
ziò come correttore ; i giornali nostri prote- 
starono che era poco civile tentare di cor- 
reggere ciò che l'autore non aveva ancora 
dato per terminato. Io non credo che il la- 
inento e il rimprovero siano giusti, perchè 
il francese non può sognare quello che giac- 
cia nella testa del Bonelli. Quando un inge- 
gno è messo in mostra è fatta proprietà di 
ogni intelligenza, e ciascuno può farne l'e- 
same critico, proporne la migliorla. Se chi 
tai lamenti e tai rimproveri scrisse avesse 
saputa almeno la storia dei trovati, avrebbe 
arrossito del pensiero di quelle scritture , 
perchè a decine e decine sono gli esempi 
che l’un fisico lavorasse al meglio di un ap- 
parato, o a trovare il conseguente di una 
scoperta, dietro i primi indizi espressi da un 
| altro che da anni vi sudava. La è curiosa 

= E esta di dovere il mondo aspettare di avere 
| ‘il meglio soltanto da chi potè indicargli il 
principio del buono. Non crediamo che nem- 
meno il Maumené riesca nei suoi rimedii a 
roogeciare la economia di spesa che ab- 
sebbene siamo persuasi che lagkiù 
sereti della natura possa essere qualche 
ltro argomento per procùrarla. Per ora 
questo 










solamente abbiamo: che il Bonelli, 
onorevole cervello, seppe applicare ai telai 
delle stoffe la forza elettrica, e che il Botto 
| alle trombe aspiranti; che quindi sarà facile 
‘applicarla in cento altre cose. Rimane ad 
La frico; in queste applicazioni, eguali misure 
di forze a quelle di che siamo per ciascun 
bisogno in possesso, e averle con eguale, o 
Li qui sta il meglio) con maggiore economia 
i tempo e di quattrini. (Continua) 

. —-—_——__——- 

' IL NUOVO ACQUEDOTTO DI GENOVA. 

( Fine, vedi il num. preced.) 
Abbiamo esposto nel precedente articolo come 
Ja grande opera del nuovo aquedotto di Genova 
avesse origine dalla costruzione della galleria dei 
Giovi, Ci piace ora di for osservare cone dalla 
costruzione dell'aquedolto ne venisse poi l'idea di 
fornire per mezzo delle sue acque }l motore ai 


treni della ferrovia pel tronco corrispondendente | 


‘alla galleria ed anche per l'altro in seguito della 
‘motlesima, nei quali la pendenza essendo da 20 al 
85 per mille, sì temeva non potessero le locomo 
live riuscire-al trasporto dei treni. O quando meno 
sì temeva vi riuscissero solo con grave spesa. Do- 
minò infatti per lungo tempo l'opinione di coloro 
che volevano si sormontasse il piano inclinato 











della ferrox sulla parto meridionale dell'Apennino | 


con macchine fisso, che tirossero i treni per mezzo 
di corde. Ed in questo caso era ovvio di approfit- 
‘tare dell’acqua per movere quelle macchine fisse. 
‘Le replicate osservazioni avevano constatato cho 
nelle più grandi siccità si poteva contare su 700 
litri d'acqua per secondo, ammissibili nella galleria, 
le quali colla caduta che dovevano percorrere di 
oltre 250 metri potevano somministrare una forza 
di oltre 2,000 cavalli. Eravi però opposizione da 
parte di coloro che proponevano un motore a va- 
pore, i quali dicevano che la spesa di primo im- 
pianto del motore, d'acqua costerebbe una così 


grossa somma, il cui interesse annuo era mag- | 


giore del costo del combustibile occorrente per il 
motore a vapore. La proposta dell'acquedotto falto 
a spese private toglieva questa opposizione da che 
il concessionario obbligavasi a condurre gratuita- 
mento l'acqua ai luoghi che il governo destinerehbe 
per farla servire come motore. 

Restava solo l' ullima opposizione comune a 
tutti i motori con macchine fisse, cioè gli incon- 
venienti dell'uso delle lunghe corde per trascinare 
i treni, inconveniente che presentavasi in un 
grado eminente al piano inclinato dell’ Apennino, 
lungo 10 chilometri. Se non che era riservato al 
successo di questa strada stàta posta in grave pe- 
ricolo tanto al primo suo nascere come nel seguito 


oltre ———————————_——t—— 





di sua esecuzione che doveva essere favorita da 
una delle più 





zione, di tener modo chede opere loro siano spe- 


timarchevoli invenzioni che siansi | dite per tempo, onde possono giungere immanca- 


prodotte da che le strade ferrate ebbero esistenza. | bilmente nel termine sovraccennato. 


L'uso di un motore su di un piano inclinato senza 
far uso di corde è l'invenzione di cui intendiamo 
parlare, lu quale consiste nell’ impiegare la forza 
dell'acqua per condensare l' aria-in recipienti 
chiusi e da questi comunicarla ad un tubo in cui 
è posto un pistone che, spinto dall’aria condensata 
e comunicando alla guisa di quello usato nelle 
strade ferrate atmosferiche, può spingere il treno 


pel piano inclinato ; l’acqua nei due tubi dell'ac- | 


quedolto, dotata di una pressione corrispondente 


| 
| 


all'altezza da cui proviene, somministra lla forza | 
per condensare. lari. 1 molti milioni che ver- | 
rebbe a costare la fornitura e collocazione dei | 
tubi lungo il piano inclinato sarebbero stati un | 
obbietto a che la pregiata invenzione fosse imme- | 


dialamente posta alla prova; ma da che il governo 
si trovava in posizione di fare l'intero risparmio di 
quella spesa in forza delle condizioni accettate dal 
concessiunario dell'acquedotto non gli doveva più 
restar dubbio di adoperarsi a che l'invenzione ri- 
cevesse immediatamente una prima applicazione 
cho speriamo veder coromata di felice successo fra 
pochi mesi. 


———_—tm__—_——_—_—_——@@——@Éc@u919-nneri 


INTERNO 


0 
FATTI DIVERSI 


Corso forzato dei biglietti della banca. Da al- 
cunì giorni si era sparsa voce a Torino che il go- 
verno pensasse a stabilire il corso forzato pei bi- 
glietti della banca nazionale. < 

Questa notizia è esplicitamente smentita nella re- 
lazione della commissione della camera dei depu- 
tati per l'esame del progetto di legge per l’impre- 
slito di 35 milioni. 

In essa leggesi : 

«Il ministero assicurò i vostri commissari che 
nulla vi era di vero nelle sparso voci, ed essi 
sentirono specialmente con soddisfazione clie:1l 
corso forzato dei biglietti fosse assolutamente in 
fuori d'ogni pensiero del governo , il quale ri- 
conosceva abbastanza come una lale disposi- 
zione voglia essere evitata siccome perniciosis- 
sima ad ogni sorta di contrattazione interna ed 
esterna, finchè non sia comandata dalla forza 
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non siamo arrivati. » 

Revisione delle liste elettorali politiche €,c0- 
munali. — Ill sindaco della città di Torino, veduto 
l'ari. 32 e seguenti della legge 17 marzo 1848, non 


| che gli articoli 18, 19, 21 e 114 di quella 7 ottobre 


stesso anno, notifica : 

Che il consiglio comunale, a termini degli avagli 
citati articoli di legge, dovendo nella prossima 
tornata di primavera procedere alla revisione an- 
muale delle liste etettorali sì politiche che comu- 
nali, cominciando dal giorno 19 del corrente 
marzo sì terranno aperti nella segreteria munici- 
pale (divisione 2,a, eszione 4.a, a cui s' accede 
dalla scaletta d'angolo nel cortile detto del butirro 
a mano destra entrando dal lato della piazza , 
porta n° 10 piano 2°), appositi registri, nei quali 
tutti coloro, cui possa competere il diritto eletto- 
rale, o che non siano ancora compresi nelle liste, 
potranno fare la loro dichiarazione e presentare i 
litoli occorrenti per essere quindi inscritti in esse 
al tempo della revisione. 

Il sindaco si crede in dovere di rammentare le 
difficoltà che s'incontrano in una città popolesa 
per procedere d'ufficio alle inscrizioni previste 
dall'articolo 28 della succitata legge 17 marzo 
1848, epperciò invita tutti coloro che potessero 
eredervisi contemplati, a voler fare la loro di- 
chiarazione. 

Concittadini! quanto prezioso sia il diritto all'e- 
lettorato, e quali prerogative esso racchiuda non 

d'uopo accennarlo ad un popolo maturo alle li- 


berali inslituzioni ; perciò il sindaco confida che | 


ciascuno di voi, al quale per qualsivoglia lilolo 
questo dirilto compelta, e non ne abbia peranco 
rivendicato l'esercizio, vorrà con tutta sollecitudine 


di stringentissime circostanze cui grazie al cielo | 


Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 12-al-18 marzo. 


Viaggiatori N. 11,599 . . Le 14,489 45 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 

loglieRiti e. ni i 969 43 
Merci a piccola velocità . + ® 8,894 21 


Totale nella settimana L. 


19,353 09 
Prodotto anteriore 


» 176,799 20 
L. 196,152 29 


_—— -r_————<="<£f<_==—> 


STATI ITALIAN 


DUCATO DI PARMA 


Totale generale 


Parma, 18 marzo. Il duca di Parma, per far 
danaro, autorizzò con decreto del 15 |’ emissione 


| di boni sul tesoro, fruttiferi al 5 0/0. 


Il decreto non istabilisce però la somma, di 


| maniera che non Vha limite all'emissione. 





STATI ROMANI 


Il Daily News reca la seguente corrispondenza 


da Roma 4 marzo: 


« La divisione francese stazionata in questo 
| paese è ancora incerta se dovrà abbandonare i 

dominii di sua santità per recarsi alla sede della 
guerra in Oriente, lasciando questi pacifici quar- 
tieri, nuove truppe provenienti dalla Francia, op- 
pure se rimarranno qui, essendo i soldati già abi- 
| tuati alla specialità del clima romano, € perciò 
meno sensibili ‘alle influenze. miasmatiche del 
| caldo estivo. Comunque ciò sia, la presenza delle 
| truppe francesi a Roma può sempre essere consi- 
derala come una circostanza fortunata peri resi- 
denti britannici nei dominii papali dopochè la 
stretta alleanza delle due nazioni ha fatto divenire 
una delle principali massime da seguirsi Ja reci- 


| proca protezione. 


Il 





« Gi fu di grande soddisfazione il conoscere che 
ùna circolare è stata emessa dall' ufficio degli af- 
fari esteri în Inghilterra , colla quale si dichiara ai 
rappresentanti britannici all' estero che dovranno 
considerare i sudditi francesi precisamente come 
i britannici, per tutti i fini della protezione , spe- 
cialmente contro gli attacchi diretti , e le mene in- 
dirette della Russia ; saranno pure tenuti di agire 
in pieno concerto colle autorità navali e civili del 
governo francese nelle misure aggressive contro i 
| russi, ovunque e in qualunque tempo avessero ad 
| incontrarsi. Simili istruzioni furono mandato ai 
rappresentanti e comandanti francesi, onde è loro 
dovere in questo paese di aver per noi l' eguale 


cura come per i loro connazionali, e certamente 
saranno pronti a corrispondere agli ordini del loro 
governo, non avendo i generali francesi in Roma 
mai mancato di usare ogni cortesia verso i sudditi 


| britannici. 


« Sarebbe però troppo lo sperare ch' essi ci ab- 
biano a proteggere contro i briganti che infostano 
le vicinanze della capitale, dacchè si sono mo- 
strati incapaci di tener sgombre le strade anche 


| per il loro interesse. L'altra settimana alcuni viag- 





curare la sua iscrizione, dando così un novello | 


pegno d'affuzione alla palria ed alle politiche sue 
inslituzioni. 
Torino, dal palazzo di città il 18 marzo 1854. 
Norte 
Seminario di Torino. — Da carte autentiche si 
rileva che l'attivo del nostro seminario risultò «per 
le due annate 1849 e 1850 al di sopra di lire 


| 46,000, in cui le peasioni dei chierici non figurano 
che per L. 1,429 81; che quello del 1851 ascendv | 


a L. 46,736 39, sorpassando di poco le L. 2,000 
le pensioni de' chierici; che infine quello del 1853 
ammontava a L. 32,777 51, oltre ad un fonda di 
369 em. di grano presso il prislinaio e 63 di: ri- 
serva, oltre a 170 em. di meliga sul granaio, oltre 
ad un fondo di 350 brente di vino. 

(Il Cittadino) 

Società promotrice delle belle arti in Torino. 
La direzione fa noto che lunedì 1° maggio, in al- 
cune sale al primo piano del palazzo demaniale, 
già destinato per il collegio delle provincie (via 
Bogino), avrà principio la pubblica esposizione di 
belle arti. 

AI giorno primo «d'aprile sarà aperto l' uffizio 
destinato a ricevere i capi d'arte inviali alla me- 
desima, e verrà chiuso con lutto il giorno 22 stesso 
mese; quelli che fossero presentati dopo tal giorno, 
saranno assolutamente rifiutati, esclusi i soli casi 
di forza maggiore. 

Si raccomanda perciò ai signori artisti, i quali 
vogliono approfittare di questa prossima esposi- 





| dotlarono questo mezzo, certamente non superfluo, 


giatori francesi, fra i quali un prelato, con al- 
cune migliaia di franchi, partirono da Civitavec- 
chia per Roma, in due carrozze, e non avevano 
fatto ancora sei miglia che furono fermati da otto 


| banditi che li svaligiarono , e avendo lrovato un 
| soddisfacente bottino , li traltarono con molta cor- 
| tesa, permettendo loro di continuare il viaggio 


per Roma. 

« I delinquenti per evitare di essere riconosciuti 
avevano maschere e barbe posticce , cose di ca- 
rattere durante il tempo di carnevale, ma certa- 
mente in opposizione flagrante colla notificazione 
di monsignor Matteucci , che vieta ogni aggiunta 
artificiale alla fisionomia naturale. Si crede che 
due dei delinquenti siano servi di pena recente- 
mente fuggiti dalle galere e gli altri sei novizi del 
mesuere. 

« Le autorità francesi sono sdegnate che simili 
misfatti si commettano quasi nelle città dove ten- 
gono guernigione, e mandarono fuori perciò pat- 
tuglie di cavalleria, ma troppo tardi. Ora accor- 
dano scorte ai viaggistori francesi che ne fanno 
richiesta. Viaggiatori di altre nazioni che sono 
ricchi abbastanza per pagare un simile lusso, 0 


in compagnia dei dragoni pontificii. Molte persone 
che partirono da Roma nella scorsa settimana a- 


dacchè la miseria che regna nelle basse classi del 
popolo rende le strade poco sicure. 

« Cire..lano misteriose voci intorno ad una let- 
tera autografa dell'imperator Nicolò a Pio 1X, 
nella quale s' impegnano le simpatie di quest ul- 
timo in favore di una lotta che il primo dice in- 
trapresa per sostenere la fede cristiana e la causa 
dell’ ordine contro gli sforzi uniti dell’ islamismo 
e dell’ anarchia. n 

« Il papa russo che manda un saluto epistolare 
al papa romano è certamente un singolare risul- 
tato dell’ attuale posizione politica dell' Europa , © 
senza dubbio , se la cosa è autentica , le simpatie 
della santa sede dovrebbero sostenere una fiera 
lotta fra l' ammirazione temporale e l’aborrimento 
spirituale verso lo czar bellico ma pio. 

« Si sono veduti qualtro gendarmi francesi scor- 
tare un individuo ben vestito sul corso, questa 
mattina, e si diceva essere un agente russo sco- 
perto mentre leneva discorsi sovversivi coi soldati 
francesi. » 


____—_ 


















































STATI ESTERI 
A SVIZZERA VE 

Bellinzona. Le proposte relative alla strada del 
Lucmagno adottate dal gran consiglio sono le.se- 
guenti ; | 3 : 

< Art. 1. Il termine al versamento del deposito 
previsto dall'art. 19 dell'atto di.concessione, salvo 
quanto è disposto più abbasso nell'art. 2 di questo 
decreto, e il termine all’ incominciamento dei la- 
vori di terra, fissato al 1 marzo 1854 dall'art. 16 
di detto atto, è prorogato fino al 1 marzo 1855. 

« 2. Entro il meee d’aprile prossimo futuro i 
concessionari si presenteranno a ricevere l'atto di 
concessione contro il pagamento di fr. 100,000, 
di cui 50,000 in acconto del deposito previsto 
dall'art. 19, e 50,000 da servir per gli studii di 
tracciamento nel cantone. — Lo stato non pa- 
gherà alcun interesse su tale sorfima, che verrà 
depositata nella cassa cantonale. 

« 3. Gli studiì delle linee Biasca-Locarno e Lu- 
gano-Bellinzona saranno attivati entro lo stesso 
aprile e proseguiti senza interruzione. » 

Zurigo. Una prima conferenza fu tenuta tra i 
deputati deb governo ‘e quelli del co, comu 
nale intorno alla scuola politetnica. Sì vuol co- 
strurre un magnifico fabbricato , al di sotto della 
scuola cantonale ; le spese immonteranno, a circa 
400,000 fr. uin 

Berna. Martedì, 7 corrente, a Porrontruy, alle 
ore 6, min. 10, fu sentita un’ assai forte scossa di 
terremoto. Mi 

Lucerna. Il gran consiglio con 37axroli contro 
29 è passato all'ordine del giorno sopra un ricorso 
contro la soppressione dell’ instituto dei gesuili a 
Baldegg. Li 





PRUSSIA Ù 

Berlino, \2 marzo. Per quello che rileva la 
Boersen-Halle , la conferenza generale dello Zol- 
verein ha deciso , prima dì chiudeto le sue di- 
scussioni, che la prossima conferenza , la quale 
verrà tenuta a Darmstadt, non avrà da durare che 
sei settimane e discutere le questioni risguardanti 
la tariffa rimaste inevase nella conferenza attuale. 

— Nella prima camera fu discusso ieri il pro- 
getto di legge del governo concernente alcune mo- 
dificazioni nelle disposizioni della. pi ura del 
processo civile, e 1’ esecuzione in affari civili. Il 
progetto fu adottato come nella seconda camera 
con unanimità di voti. Ù 

— Fu comunicata ierì nella prima camera la 
discussione del progetto d'uno statuto. delle co- 
muni di campagna per la provincia di Vestfalia. 
Furono discussi i primi 14 paragrafi ed eccetluata 
qualche piccola modificazione, come nella seconda 
camera. 

Berlino, 13 marzo, Oggi sera dovrebbe partire 
alla volta di Vienna l'aiutante d'ala di-8: M. il re, 
de Manieuffel, incaricato di una missione e forse 
anche per quest istesso affare si recherà a Mo- 
naco. Il ministro presidente osservò in occasione 
di un'interpellanza fatta nella camera , che le 
flotte che compariranno prossimamente nel Bal- 
Uico appartengono a stati coi quali la Prussia sta 
in pace e buona intelligenza. | 

SVEZIA E NORVEGIA 

Stoccolma, 3 marzo. Si parla della formazione 
di un gran campo al nord della capitale, ma il 
luogo non è ancor fissato. Un secondo campo sarà 
formato presso Carlscrona. Nelle provincie orien- 
tali dell'impero hanno Juogo importanti distoca- 
zioni di truppe e viene specialmente rinforzata la 
guarnigione dell’ isola Gotlandia. Golà saranno 
mandaù anche 4,000 vomini di truppe norvegesi, 
e con ciò la guarnigione di quella fortezza (com- 
presi i 6,000 di guardia nazionale ) ascenderà a 
circa 16,000 uomini. 

1 vascelli di linea Carlo XIII, Principe Oscar, 
Gustaco il Grande, la fregata Eugenia, le cor- 
vette a vapore Gefle è Thor, come pure la cor- 
velta Jarramas hanno a bordo 2,807 vomini, 

DANIMARCA 

Copenaghen, 11 marzo. Ecco il lesto deli’ in- 
dirizzu che le camere intendono presentare al re 
in proposito delle modificazioni che il governo 
aveva in animo di introdurre nella cosituzione: 

« Sire, LI Ss o 
« Il volksthing rivolgesi con fiducia e sicurezza 


| tanto timidi da domandare una scorta , viaggiang | 2 Y. M. che può sola calmare i nostri animi viva- . 


cooporere © 
gli uomini che V. M. ha scelti a ministri. E l'ab- 
biam fatto spesso a prezzo di desideri e speranze 
legittime, perehè abbiam riconosciuto il carat 
tere critio: delle circostanze, e l'espressione delle 
nostre inquietudini fu. prorogata dal timore di 
suscitare qualche difficoltà alla M. V. 

« Ma, grazioso sovrano, a poco, a poco le di- 
chiarazioni dei ministri hanno messo in chiaro 
assai gravi diffidenze nel seno del gabinetto, e pre- 
sero un carattere tale che noi eredemmo tradire 
il dover nostro verso la patria è la M. V., se în tali 
circostanze, così minacciose per l'avvenire, rien- 
irassimo nei nostri focolari senza aver rotto il si 
lenzio. 

« Quantanque il governo di V. M.abbia ricono- 
sciuto colla suadichiarazione 13 febbraio 1852 che 
nessun cambiamento della costituzione {potrebbe 
aver luogo serva osservare le forme prescritte dal- 
l'articolo 100 di quella legge fondamentale,, il‘\pre- 
sidente del consiglio di stato ha dette a più riprese, 
in contraddizione a quella dichiarazione , che se 
rendevansi dei cambiamenti nella legge fonda- 
mentale , in seguito alla promulgazione della co- 
stituzione che abbraccia tutte le parti della mo- 
narchia, questi cambiamenti sarebbero stati ope» 
rati senza l' accettazione della dieta. . . 


mento agitati. Finora cercammo di ‘ 











« Richiesto il consiglio di stato, se persistesse 
nella sua opinione , la risposta fu evasiva. E però 
i dubbi, sorti dalle parole del presidente del con- 
siglio di stato , accrebbero invece di diminuire. 

« Graziosissimo sovrano , noi fummo dolentis- 
simi in vedendo i consiglieri responsabili di V.M. 
aver lasciato dubitare se essi fossero per associarsi 
a opinioni che, se acquistassero un’ importanza 
politica, sarebbero una violazione della costitu- 
zione largita da V. M. 

«Grazioso sovrano , nell'ora del pericolo , i! 
“popolo danese porla i suoi occhi sul re che non 
l'ha mai abbandonato ‘in critiche circostanze , 6 
noi preghiamo V. M. di decidere la quistione in 
“modo da togliere di mezzo il timore della viola- 

zione dell’ ordine legale. » 

o ‘ (Nouvelliste di Amburgo) 


TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
i Costantinopoli, 7 marzo, 


manderò anche quella di Zavella. Questi è uno dei 
relebri Zavella: quello è il figlio del famoso Carai- 
scacir: «.Forles creantur fortibys et bonis. » 

Continua la voce che greci siano siati battuti 
è non sì sa però nulla di certo, Toglie però la pro- 
babilità a questa voce Ìl silenzio del Journal de 
Constantinople sopra un gran combattimento in 
cui si dice avere i greci avuto una gran perdita. 

Ire Ottone è specialmente la regina Amalia 
trovansi in difficilissima posizione. 

Si dice che all'ultimo ballo di corte la regina 
abbia fatto distribuire dei mazzolini di fiori legali 
con nastri di colori nazionali, che portavano stam- 
pate le parole « Libertà ed unità della Grecia. » 
UMicialmente però il governo greco si mostra av- 
verso a quei moti: i generali che vi prendono parte 
furono destituiti. 

Dicesi che tutta la Tessaglia sia ia armi. Con- 
tinuano le ire della diplomazia contro i greci: 
dicesi che il re dovrà abdicare. In questo mo- 
mento è molto improbabile che i greci abbiano 
pure in loro favore l'opinione pubblica in Europa. 
Qui, oltre ì turchi, gli armeni ed i franchi vi sono 
molti ostili. — 

Ecco il proclama : 


Greci ! 

Mio padre morendosclamava: « Liberate Ateno! » 
eda me lasciava-in eredità solamente la sua spada 
ed il suo esempio. 

Ricevuto ch'ebbi la paterna eredità, trovai Atene 
libera, ma serva ancora la mia terra nativa, Ora 
accorro all'appello degli epiroti, ed alzo la ban- 
diera della libertà. 

Greci! comincia la seconda guerra turca: di 
nuovo s'è acceso l'incendio della rivoluzione, cd 
il santo spirito della libertà e della fede soMa in 
quell'incendio è TO MUlre. * “ 

Ecco l'Eptaniso si scuote, l'Epiro si muove, 
la Tessaglia si agita, la Macedonia e la Tracia a- 
spettano Îl momento opportuno, e la Grecia indi- 
pendente ci manda i suoi generali. 

Coraggio dunque, coraggio! Nella prima guerra 





















































centomila musolmani d'Asia, d'Europa e d'Africa. 

Ora, greci indipendenti, eptanisii, epiroti, tessali, 
macedoni e traci, sei milioni d'uomini, combat- 
tono i barbari già combattuti da numerosi e po- 
tenti eserciti, 

Coraggio dunque, coraggio! L'albero della li- 
bertà vuole essere inaffiato di sangue. 
. Vedete come al suono della nostra tromba gli 
ottomani fuggano come gregge di pecore, e co- 
me i nostri colpi ci mostrino degni figli dei padri 
nostri. 

Ogni nostro passo è una conquista di qualche 
terra dei nostri avi: la libertà si sparge di pro- 
vincia in provincia col suono dei nostri tamburi. 


spada nell'altra. 

Sulla nostra bandiera sta scritto: « Unità del po- 
polo greco. » 

Greci! « 0 l'impero bizantino o la morie » ecco 
la voce di dieci milioni di greci, di serbi, di bul- 
gari in Europa e di altri quattro milioni in Asia. 
Questa voce si spanda per il mondo e porvenga 
e grandi città d'E j 


ALL 


riose ferite. 


Questa è lotta di tutti, e Dio è con noi. f 
Dul campo greco d’Arta 30 gennaio 1854. 


È SPIRIDIONE CARAISCO . 
Dalla tipografia greca 
Rica Fennro. 
GRECIA 


parecchi generali e colonnelli dell'armata grec 


avean 
campo degl 
7 reca il testo di ale 
« Signor ministro, 
« La mia patr 
figli, e io non posso esse prdo l 
Obbligato dal mio grado a servire il governo « 
lenico, il quale è 
«mi credo în dove 
la mia carica. 
« Vi prego, signor 
mia demissione essere 


unè di queste dimessioni : 


- Vi mando la proclamazione di Caraisco e vi | 


turca cinquanta mila greci hanno vinto cinque- | 


Avanti, avanti} colla’crocenell’una mano e colla | 


e voi o donne, apparecchiate le filaccie per le glo- 


Nessuno rimanga inerte: la patria ci chiama. 


Vostro fratello e compatriota 


L'OPINIONE GIORNALF POLITICO 


siderio di adempiere un sacro dovere verso la 
patria. 
« Annino, 15 febbraio 1854. 


« S. RuanGoS, » 


« Cravassera, 15 febbraio 1854. 

« Il mio paese natio è vicinissimo alle provincie 
dell'Epiro, dove i nostri fratelli combattono per 
l'indipendenza. Lo strepito delle armi , il gemito 
dei morenti è giunto sino alle mie orecchie, Io 

non potrei, senza viltà, dispensarmi dall’ obbe- 
dire alla patria che mi chiama al suo soccorso. 

« Ma prima di mettermi coi miei fratelli, de- 
pongo, 0 sire, a' piedi del vostro Irono, il grado 
di colonnello che V. M. si è degnata‘eonferirmi in 
ricompensa dei da me prestati nella prima 
rivoluzione ellenica. © 

« Ho l'onore di essere col più profondo ri- 
spelto , 

« Di Vostra Maestà, 
« Um.mo e dev.mo servitore e suddito 
« S. STRATOS. » 
« Cravassera, 13 febbraio 1854. 

« Al signor ministro della guerra. 4 
« Chiamato da un dovere imperieso al soccorso 

dei miei fratelli che lottano contro la tirannia, mi 
affretto a dar la mia dimessione dalla qualità di 
colonnello del governo ellenico. î 

« Vogliate, signor ministro, deporre a piedi di 
S. M. l'istanza qui unita, e aggredire l'assicurazione 
della mia alta stima. 





« S. STRATOS. » 


—. A lenore del Journal de Constantinople 
membri del governo provvisorio istituito in Arta 
sono gli ex-generali Teodoro Grivas, Tzawellas , 
Chazy , Thissamenos e Cara Tassos. 

° Scrivesi da Atene il 3 marzo: 

« I ministri di Francia e d' Inghilterra furono 
ricevuti in udienza dal re, e comunicarono a S. M. 
le loro istituzioni. Essi assicurarono il re delle sia- 
cere simpatie dei loro governi per la Grecia, e gli 


Grecia non si associasse al movimento insurrezio- 
nale dei cristiani in Turchia. I due governi pro- 
mettono, appoggio e soccorso al governo greco , 
nel caso che gl' insorti , falliti nel loro tentativo , 
volessero fomentare disordini in Grecia 

« Il re ha risposto che il suo governo, avuto ri- 
guardo ai rapporti di amicizia che esistono colla 


ma che egli non potea respingere le simpatie del 
popolo che egli governava e che gli mancavano 
mezzi legali per impedire ai particolari di correre 


frontiere, tanto più che la maggior parle erano 
nati nella eparchie Insorie ed erano parenite 
amici. 

« S. M. ha ringraziato i ministri di Francia e di 
Inghilterra delle premure dei loro governi a soe- 


sperava non se ne presenterebbe la necessità. 

« Arrivano continuamente vapori francesi 0 in- 
glesi. Le navi restano nel Pireo a disposizione 
degli ambasciatori. » 

— Serivesi da Corfù in data 6 corrente , che la 
fortezza d’ Arla è ancor sempre assediata dagli 
insorgenti. Questi ultimi hanno istituito un governo 


Arta 10,000 turchi. L' ambasciatore turco in Atene 
rimise il 26 decorso un'energica protesta della 
Porta contro gli ayvenimenti in Grecia che stanno 
in relazione coll’ insurrezione. La protesta è con- 
cepita in un linguaggio alquanto minaccievole. 










AFFARI D'ORIENTE 
Il Morning Post dà una notizia che merita con- 


ferma. A Gerusalemme sarebbe succeduto qualche 
tumulto ; M.r Valerga, il patriarca lalino, sarebbe 


avrebbe creduto di accompagnarlo a Giaffa. 

I giornali di Vienna parlano di un manifesto 
dell'imperatore di Russia, che sarebbe diffuso nei 
PRincipati in lingua valacca , serviana e bulgara 
# ehe finirebbe cun queste parole: « Noi marcie- 
&mo in nomo della santissima Trinità , per to- 

AIDA die vcte tree 
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noi. » Il che sarebbe un vero proclama rivolu- 
zionario. 
‘avanguardia dell’ 
stata segnalata il 14 ma 
un dispaccio telegrafico 
gota avrebbe anche gelta 
Lettere di Pietroborgo assicurano che la paura 
degli inglesi è grande lungo tutta la costa russò 
del Baltico. Molte famiglie emigrano all' interno. 


ammiraglio Napier pare sia 
rzo a Copenaghen, secondo 
da quella città. Una fre- 
to l'ancora nel porto. 


dissero essere della massima importanza che la | 


Turchia, avea osservato la più stretta neutralità ,,| 


in soccorso dei loro correligionari al di là delle | 


| correrlo in caso di bisogno; ma soggiunse che egli | 


provvisorio colla sede in Arta. Dal nord dell' Al- | 
bania e di Sebastopoli marciano contro Janina ed | 


stato scacciato dui greci, e il console francese | 


îne. Gli oppressi facciano causa comune con, | 


« Omer bascià tiene grande consiglio di guerra 
a Viddino onde fissare il piano d’ operazione delle 
truppe turche. Furono chiamati a Viddino a que- 
sto scopo gli aiutanti dello stato maggiore dei co- 
mandi di Silistria , Rustschuk e Nicopoli. Il piano 
d’ operazione in generale ebbe già l’ approvazione 
a Costantinopoli , ora trattasi soltanto delle parti- 
Te Omer bascià che disse esser cosa facilis- 

prendere ai russi i principati ha certamente 
in mira un passaggio del Danubio. La guarnigione 
| di Calafat viene rinforzata. » 

— Sulla missione del regio colonnello ed aiu- 
tante prussiano de Manteuffel a Vienna corre voce 
che essa si riferisce alle trattative speciali pen- 
denti fra l'Austria e la Prussia relative alla con- 
servazione degli interessi tedeschi di faccia alle 
fasi che sarà per percorrere ulteriormente la qui- 
stione orientale. Si assicura che la base delle di- 
scussioni forma come per l’addietro il principio 
di neutralità, che non devesi però confondere colla 
passività, che dovrebbe cessare, tostochè venissero 
minacciati gli interessi alemanni. La quislione re- 
lativa all’ annessione dell'Austria e della Prussia 
alla convenzione delle potenze occidentali sembra 
avvicinarsi. a Parigi e Londra alla sua evasione. 
Le conseguenze non saranno obblighi convenzio- 
nali. (Corr. ital.) 

— Leggesi nel Journal de Constantinople del 
4 marzo: 

« La fregata a vapore francese il Vauban e quella 
inglese il Fury sono giunte dalla loro escursione 
uel mar Nero. 

« Il Vauban si presentò a Sebastopoli din- 
| nanzi al qual porto inerociavano una fregata e due 
bricks da guerra russi che rientrarono tosto nel 
porto dietro i segnali dell'ammiraglio russo e 
mentre il Vauban faceva i primi apparecchi di 
combattimento. L'ingresso del porto è chiuso da 
nove vascelli di linea che vi sono ancorati di fianco 
e legati fra essi da una grossa catena. Si potè ve- 
dere il resto delle forze marittime russe riparate 
dietro questa linea formidabile: essa conta circa 
80 vele, » i 


_—— re“ pre 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Ci manca la nostra solita corrispondenza di 
Parigi. 





Genova , 18 marzo. Oggi sono arrivate le let- 
| tere di Odessa che mancavano da due giorni. Esse 
recano il testo dell’ ukase dell' imperatore riguar- 
dante la proibizione dei cereali del mar Nero e di 
Azof che è del tenore seguente : 


Notificazione. 


S. M. l'imperatore sotto la data del 12 febbraio 
corrente stile nuovo 24 febbraio) ha ordinato di 
| sua volontà supretna , che sia proibita l' esporla- 

zione all'estero di ogni sorta di cereali dal porlo 
| di Odessa e da tutti i porti del mar Nero e dell’ 
Azof fino al primo settembre 1854. 

Unitamente a questo, è piaciuto a S. M. l'impe- 
| ratore di permettere supremamente la sortita dai 

detti porti , solamente a quei cereali che al rice- 

vimento nelle città del presente ordine supremo 
saranno già caricati , o che si caricano per essere 
| spediti all'estero. 

Altre spedizioni non si permetteranno in nessun 
modo. 

Quest'ordine supremo lo partecipo al corpo dei 
negozianti di Odessa per la loro norma. 


Firmato all originale 
Il direttore gen. della dogana di Odessa. 


— Due giorni sono il governo francese aveva 
fatto sospendere le disposizioni che si facevano nei 
| diversi porti del Mediterraneo per noleggìare ba- 
| stimenti mercantili destinati al trasporto e. mate- 
| riali da guerra in Oriente. Sentiamo ora che l' or- 
| dine della sospensiono è nuovamente rivocato e 
| che si ripigliarono le trattative per l' oggetto suin- 
dicato. (G. di Gen.) 





Nei giornali francesi ed inglesi incomincia a 
mostrarsi la convinzione che le potenze germa- 
niche abbiano giuocato un doppio giuoco nella 
nella questione orientale. Constatano 11 nessun ri- 
suliato della missione del principe di Hohenzol- 
lern e del generale Graeben. Riporteremo dimani 
Lalpaaredrrimimanni n ripaga Ti 
role del Sidele: : 

« Contentiamoci di conslatare due fatti : il pri- 
mo che l' Austria non fu e non sarà autorizzata dal 
sultano ad occupare la Bosnia, la Servia o qua- 
lunque altro punto dell'impero ottomano : il se- 
condo che dietro la stessa Gazzetta delle Poste la 
marcia delle truppe austriache verso il sud conti- 
nua, e si valutano a 120,000 uomini i corpi con- 
centrati nel banato, non compresa la concentra - 
zione delle truppe sulla frontiera della Bosnia, > 


' 















Le nostre ultime corrispondenze portavano che 
n 


dato la loro dimessione per condursi a 
i insorti. L' Osservatore d' Atene del 


ja chiama il soccorso di tutti i suoi 
re sordo alla sua voce, 
| 
in buona relazione colla Turchia, 
re di rassegnare nelle vostre mani 


inistro, di assicurarvi questa 
motivata soltanto dal de- 


leri noi non abbiamo fatta menzione delle 
nuove proposte pacifiche di cui parlavano i gior 
nali inglesi, perchè ne era troppo manifesta l'as- 
surdità. Quest'oggi infatti sono smentite dagli stessi 
giornali. 

In quanto a 


La Gazzetta Vaktaren dichiara l'escita da Kron- | 
stadi della flotta russa attraverso î ghiacci essere Ì 
un’ impossibilità, giacchè il golfo di Finlandia è 
almeno sino Hogland coperto di ghiaccio, che non 
può essere spezzato. 

— Serivesi da Belgrado in data 8 corrente, che 
gli armamenti continuano , ma che la pace non 
fu turbata. Il bascià di Belgrado protestò nuova- 
mente contro la tollerata relazione dell’ imperiale 
console generale russo de Muchin con parecchi 
abitanti ed impiegati di Belgrado. . 

Il principe Alessandro è intenzionato di assu- 
mere personalmente il comando delle concentrate 
truppe serbiane. 

— A tenore di notizie da Orsova in 
corrente : 


I n 
1 movimento delle flotte del Baltico 


bisogna attenersi all'ultima notizia telegrafica. | 
giornali non ci recano di più se non che anche le 
forzè navali francesi si rinforzano nel mar Baltico. 

— 1 giornali tedeschi parlano nuovamente di 
comunicazioni che sarebbero faue alla diela ger- 
manica intorno alla quistione d'Oriente e che sta- 
bilirebbero il:completo accordo delle due grandi 
potenze germaniche. 

— L'imperatore d 
momento le truppe e le fo 








i Russia ispeziona in questo 


ai -) rlificazioni sulle coste 






































































del Baltico. Esso si recò il giorno 9 a Crovstadt, 
Il manifesto che annunzia la rottura delle rela- 
zioni diplomatiche, venne letto il giorno 12. nelle 
chiese di Varsavia. , ° 

— La Patrie taccia come ridicolo il progetto 
che alcuni corrispondenti di giornali esteri attri- 
buirono al ministero francese sulla soppressione 
di tutta la stampa periodica politica. Questo arli- 
colo comunicato dice che le leggi precise che re- 
golano la stampa e la condotta stessa di questa 
che, meno qualche rara eccezione, sostiene una 
politica nazionale rendono inutile ogni misura, 

— Una lettera particolare del Pireo annuncia 
che il re Oltone rifiutò di accettare la dimissione 
del generale Rbangos e del colonnello Stratos. 

— Scrivesi da Orsowa, in data 8 marzo, ehe 
nella piccola Valachia è già in circolazione carta 
monelala russa. si j0$ 

— Uno scritto da Galac2 comunica l'anrivo del- 
l'i. commissario russo generale de -Rndberg. I 
turchi s'accingono a riparsre i danni sofferti dalla 
loro batteria negli ultimi scontri. Molestati in cid 
dai bersaglieri russi trovantsi sulle isole del Di 
nubio trovarono uno spediente assai eficace, Co- 
slringono femmine ed i fanciulli dei cristiatti greci 
a lavorare alle trincee. 1 russi desistetterto per 
questo motivo dal far fuoco. Date” 13 

Il generale Schilder si è recato da Galacz a 
Ibraila ; dicesi che anche il generale Liders tnas- 
porterà colà il suo quartiere generale. 

A Galacz non si fanno preparativi per l’offe 
siva; si assicura che le truppa aecamperanno a 
Danubio. Da alcuni giorni abbiamo forti cadute 
di neve. Anche gli oMciali delle truppe, che tro- 4 
vansi qui, vengono uniformati come i gregarii. A 
Dicesi che la flottiglia del Danubîo partirà per | 
Calarasch x / 

Austria. — Si scrive da Vienna 17 marzo: 

« Questa sera alle ore sei scade il-lermine per 
la sottoscrizione all’ imprestitò. Non si sà ancora 
se la somma di 50 milioni sarà coperta, Rothschild 
ha sottoscritto per 10 milioni, Sina per cinque. 

« La dichiarazione dello stato di guerra nelle 
provincie russe del BaHico viene considerata co- 
me la risposta del gabinetto di Pietroborgo all'ul- 
timo invito categorico delle potenze occidentali. 
Si dice che sia giunto un dispaccio nel quale viene 
data una risposta negativa senza allen 
denza del termine accordato. » tall 

Germania. Si scrive da Eidelberga 
verno badese continua la sua crociata; i 
professori liberali di quell'università, incominciata 
coll'espulsione del prof. Gervinus, in enusa della 
sua Introduzione alla storia del secolo X1X, il 
quale sebbene assolto nella via giudiziaria dal- 
l'accusa di alto tradimento, fu però rinvintio dalla 
cattedra che vi occupava, Ora è venuag il turno al _ 
prof. Kuno Fischer, autore di una Storia delta fr- 
losofia, al quale fu interdetto |' insegnamento a 
quell'università. Fischer ha pubblicato uno seritto 
contre questo interdetto, il quale credesi darà luogo 
ad un'acerba polemica. 

Russia, — Con ukasi del 18 e 22 deco! ese 
(stile vecchio) S, M. l' imperatore di tutta «liliBie- 
sie ha dichiarato in istato di guerra le ces 
provincie russe : 1 

I governamenti di 

Lkaterinoslaw — Taganrog — Pietoborgo — 
Estlandia — Livlandia — Arcangelo — Kowno — 
Wilna — Grodno — Volinia — Podolia ; 

Ilrregno di Polonia; 

Il ducato di Curlandia. 


DI 
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Mancandone alcune copie del giornale di 
ieri, riproduciamo il seguente 


Dispaccio elettrico 


Parigi, 20 marzo, ore 10.25. Torino, ore 11.45. 


Il generale Canrobert è partito da Marsiglia ieri 
col primo convoglio di truppe. 

leri il prestito a Parigi e nei diparlimenti era 
sottoscritto per 235 milioni, 

Lomdra 19. La seconda divisione della squadra. 
inglese è partita per il Baltico. x 

Leggesi nei documenti segreti comunicati al 
parlamento che lo ezor, nel caso della dissoluzione 
della Turchia, proponeva di fare uno sito indi» 
pendente dei principati, della Servia e della, Bul- .— 
DSINIIORALI: arl ere t Tei convengono, 
Berlino. Seduta del 18. Il ministero domanda 
di essere autorizzato ad ‘un prestito di 80 milioni 
di talleri. Esso comunica, sotto forma di memerie: 
una dichiarazione della Prussia di mantenere ii 
protocollo di Vienna e una stretta neutralità. 

Costantinopoli, 9. La Poria accorda ai rajahs 
‘eguaglianza. civile. Gli ambasciatori reclamano 
l'abolizione dell'imposta di capitazione e il diritto 
di possedere immobili. 

n y 
Parigi, 2 marzo, ore 9. Torino, ore Ola cm 

Il Moniteur annuncia che i vascelli Dugueschin, 

Hercule, Austerlitz, Trident sono partiti da To-, 


tone per il Baltico. 
Ul Duperré partirà il 25, € prossimame 
il resto della flotta. 
Borsa di Parigi 2) marso. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 
































































nte anche 


3:p.00 . . 6555 65 40 
41}2 p.0j0 9220 3 » 
Fondi piemontesi 
18495 p.0,0 sa Leali) 
0 »- 2 Ud» 
fed A » 90 18.(a mezzodì) 


Consolidati ingl. 
G. Romsitvo Gerente. 
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FERROVIA 
da ACQUI ad ALESSANDRIA 


ecc. 
CON PROLUNGAZIONE PER STRADELLA 


{Società Dalla-Rovere Francesco) 


I promotori di detta Società si credono in 
debito di comunicare ai loro soscrittori 
quanto appresso : 

Conosciutasi l'intenzione del ministero di 
non disgiungere la linea di Acqui ad Ales- 
sandria, da quella di Alessandria a Stra- 
della, unendovi anche il tronco da Novi a 
‘Tortona, e di fare del tutto una sola ed unica 
concessione, essi reputarono dell'interesse 
proprio e dai soscrittori che avevanli onorati 


2A 196 LOTTERIA 


DI FRANCORORTE sul Meno 


Stabilita sul fondamento il più solido e guarentita 
dal nostro Governo, divisa in sei classi, contiene 
15,600 vincite, 20,000 biglietti gratuiti formati 
d’ un capitale di fiorini 1,828,450 equivalente a 
4,3574,125 lire austriache. 


I seguenti premii vengono tirati e pagati 14 giorni dopo l’estrazione: 


‘colla loro fiducia, di porsi in grado di adire 1 premio di L. 500,000 2 di L. 50,000 1 di L. 15,000 14 di L. 5,000 
"PRA ” 3 23 » 250,000 2 » 37,500 2 » 12,500 107 » 2,500 

la concessione dell’intera linea e tronco, ai 

termini del programma governativo, ulte- ine » 125,000 | 2 » 30,000, 3 » 10,000 100 » 750 

riormente fatto di pubblica ragione. rg » 62,500 2 » 25,000 5 » 7,590 5,854 & » 250 


Tutti i numeri vengono tirati, e gl'interessati ricevono esattamente i bollettini delle 
estrazioni. 

Indirizzarsi per aver delle azioni, valevoli per tutte le sei classi, alla Casa sottoscritta 
che ne fornirà : intiere 171 a lire austriache 225; 172 a 112 50; 173 a 75; 174 a 56 25; 178 
a 28 12; contra rimesse in biglietti di banca v in cambiali su tutte le capitali dell'Europa. 

L’estrazione della 1.a classe avrà luogo irrevocabilmente il 31 Maggio, le 2 Giugno a. c. 


E. LENHEIM, Fahrgasse, 105 
Francoforte sul Meno. 


In tale intento, compiuti già gli studii da 
Acqui ad Alessandria, impresero e porta- 
rono a compimento quelli da Alessandria a 
Stradella, non meno che del tronco da Novi 
a Tortona. 

. Posciaravvisaronola convenienzadi unirsi 
ad una Società di capitalisti e costruttori 
inglesi, per viemaggiormente ancora accer- 
tare l'esito dell'impresa, e devennero quindi 
con essi ad un contratto, mercè il quale fu 
raggiunto lo scopo che si erano prefisso. — 

Ora, accingendosi i promotori medesimi 
‘a dar corso alle ulteriori pratiche che loro 
incombono, hanno stimato essere il caso di 
far noto il proprio operato ai loro soscnittori, 
e d'invitarli a voler dichiarare ‘per lettera 
da dirigersi all'infrascritto membro del Co- 
mitato dei promotori ) sé essi intendono per- 
sistere nell'impresa, come sopra ampliata, 
e mantenere la loro soscrizione primitiva. 
Nel qual caso essi avranno la preferenza 





Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 








Nelleattuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


GranCartaMurale d'Europa 


Eseguita da G. Ricuerti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito generale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 


sopra tutti gli altri soscrittori posteriormente | Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione , in Torino, ed adottata dal Mi- 
bi; 0 che verranno a soscriversi per la nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 


fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 124 di lun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


intera linea, essendosi riservati i loro diritti 
nel contratto colla Compagnia inglese: 
Sono pure pregati i medesimi soscribori, 
quando stimassero dover modificare la pri- 
miera loro soscrizione, a volere indicare a 
quai termgini credano doverla limitare od e- 
stendere, 
Torino, il 19 marzo 1854. 
FRANCESCO DALLA-ROVERE 
Via Madunna degli Angeli, n. 9. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 
» 10 


Idem con bastoni per appendere . » 12 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. 


Montata sulla tela con astuechio . 








IN VENDITA 
presso l'U/fizio generale d'Annunzi editore 
e i principali librai 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità 
per i proprietafi di case. 
Prezzo L. 1. 


DI IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


BILANCIO SINOTTICO 


PEGLI AGENTI DI CAMPAGNA, 


Stabilimento in Vini 


Presso la Caserma dei reali Carabinieri 
di Piazza Carlina. 


GIACINTO GHEBARD, la cui nomina è 
già nota in questa capitale, avendo avuto co- 
noscenza che si erano sparse voci sul di lui 
deposito, cioè che mancavangli i soliti vihì 
di Francia di prima qualità, crede urgente di 
S ire tali yoci con prevenire i suoi av- 


Presso l' Uffizio Generale d'Annunzi 
ei principali librai 


DIGA TICA B DEBLO OPRBE 
SILVIO PELLICO 


NOTIZIA STORICA seritta da (110RGIO BRIANO 


Corredata daGiudizii, Opinioni, Pensieri 
politici, morali e letterarii di SILVIO PEL- 
LICO , estratti da molte lettere inedite, con 
ritratto dello stesso e fac-simile della sua 
scrittura. 





Libreria ©. SCHIEPATTI in Torino, 
a? via di Po, N. 47. 


In vendita della Biblioteca Nazionale 
Italiana di F. Lemonnier in Firenze 


IL CORTEGIANO 
det Conte BALDESSAR CASTIGLIONE 
pubblicato per cura 
del Conte CARLO BAUDI DI VESME 
Senatore del Regno di Sardegna. 


Un vol. — L. 3 92. 


ALLA COMPAGNIA DELLE INDIE 


Albergo della PENSION SUISSE, salone 
n. 2, piano terreno 
La vendita dei FOULARDS delle INDIE sì con- 
tinuerà tutta questa settimana dalle ore 9 
matt. sino alle 5 pom. : 
2000 foulards di bella qualità a L. 1 80 
= 1500», delle Indie finissimi » 2 65 
MARR a_2_ SO 
TRO I 
Alloggi vari di diversa qualità e grandezza da 


aMutare, via del Belvedere, N. 4. 


Guano del Perù 


prema qualità 
Deposito presso il farmacista Gasrizte 





Un opuscolo grande in-8° - Prezzo L.it. 120. 











Si spedisce franco di posta nelle provincie, con- 
tro mandato postale di lire 1 30 affrancato. 


= 
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Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL MARCHESE DI SANTA PRASSEDE 


n ovvero 
LA VENDETTA PATERNA 
NUOVO ROMANZO 


F. D. GUERRAZZI 


FT'OT : mn 
squalità di Francia, Spagna e Sardegna, ma 
che per soddisfare gli accorrenti, esso tiene 
ora anche i vini di Piemonte, dimodochè 
egli ha sempre qualità, quantita e prezzi da 
rendere soddisfatto chi lo favorisce. 

_—_—_—————______ 


INTERESSANTE ini Sookivatori dipinte 


1 vel. in-16° grande. - L. 2 80. 


Grosso, piazza Emanuel Filiberto e dei Mu- ri a salore: 
lini, Tòrino. 1 Mu Moti franco per la posta, contro vaglia Î in vadilà 
RE Ed co ai et eg: 5 CORSO TEORICO-PRATICO 
SOPRA 
VAPORI NAZIONALI 


LA COLTIVAZIONE E POTATURA 


DEI.LE PRINCIPALI PIANTE. FRUTTIFERE 
dei fratelli MarceLLINo e Gruserpe Ropa 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


Partenze fisse da GENOVA { Per Cacciari . ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
( per Porrororres . ogni mercoledì » 9antimeridiane. ; AMO: TREO 
Opera ornata di 137 incisioni in legno di- 


Linea DI Tuwsi (via Cagliari) | segnate dagli autori. 


| Partenze fisse al 1 e 3 Sabbato d' ogni mese alle ore 6 pomeridiane. | Un vol. - L. 8 50. 
Sidia Birago ira i 


È È | Di dal libraio C. Schiepatti, via di Po, n. 47. 
Dirigersi in Genova all'Amministrazione R. RusattINO e C., via Cantari a Banchi. I Hp at fritob in sediliaia pie fate de 


in Torino ai signori A. Bowarows e C., vià d'Angennes. | stale di fr.8 75 affrancato. 























Librairie de A. Burper, 


Éditeur, à Annecy (Savoie) 

Recueri pe Messes en plain-chant musical 
et en plain-chant simple, selon le rit roman; 
traduites en notation moderne avec la seule 
clef de sol, par M. l'abbé Gaillard, choriste. 
Un joli vol in-8°, de 250.pages. Prix: 4 fr. - 

GranveL Rowan, selon l'ancien rit romain, 
traduit en notation imusicale moderne, par 
M. l’abbé Gaillard, choriste. Un beau-volume 
grand in-8°, de 640 pages, imprimé en notes 
et caractères neufs. Prix: 6 fr. © 

Vesrenat, selon l’ancien rit romain, traduit 
en notation musicale moderne, par M. l'abbé 
J. L. Gaillard. Prix: 6 fr. 


Mtruope pe Musique vocare, par le chanoine 
Poncet. Prix: 1 fr. 50. 
Mtruope fLéuentamRe DE Prarn-Cuan r,selon 


là notation musicale moderne, par M. l’abbé 
J. L. Gaillard. Prix: 80 cent, i 





Presso SCHIEPATTI, GIANINI » FIORE 
e i principali librai 


TORINO E SUOI DINTORNI 
GUIDA 


STORICO-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA 
E COMMERCIALE 
per 
GUGLIELMO STEFANI E DOMENICO MONDO 


Con un'Appendicedei primari stabilimenti 
di acque salutari dello Stato, Notizie del 
Cavaliere dottore B. BERTINI 1858, un bel 
volume in-8° piccolo, di pagine 400 circa, 
adorno della Piauta della Città, della pla 
nimetria generale delle Strade Ferrate dello 
Stato, della veduta generale della Città, e dì 
150 altre vignette 


PREZZO DEL VOLUME 
In brochure . 


sig drtengiia h R L 
Legato in tela all'inglese con placche 


» 6» 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI Bite: 


l’espettoraziune ‘e guarire in breve tem 
tutte le TOSSI Catarrali, Saline, Convulsive 
e Reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino Catia Farmacia Bonzani ; Do- 
ragrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
toline vermifughe pei ragazzi che vanno 
sottoposti alle malattie verminose. 








Lingua Francese ‘rie Lezioni 


da GALTIER, membro dell'Università di Francia, 
autore di varie opere classiche approvate. — Via 
di Po, N° 33, scala a sinistra, piano 2° — Reca- 
pito ivi dalle ore 11 alle 12, o dalle 5 alle 6, tutti 
i giorni, eccettuato i) sabato e la domenica. 





Libreria diC. SCHIEPATTI, in Torino, via di Po, 47 


FLORILEGIO DRAMMATICO 


i seguenti : 


N° 208. /figli dell’arte, commedia in 1 atto 

— Tre baci e bre schiaffi, commedia 

in l atto. x 

L'onore della famiglia, dramma in 

5 atti. 

» 210-211. Cuore ed arte, dramma in sette 
parti di L. Fortis. 


Sono atri- 
vati orora 


» 209. 


Prezzo di ciascun numero cent. 40; franco 
per la posta 50 cent. (affrancare). 
—_eE--=<<=<----.;. ox o*ee-e_--*-e-: 


METODO CALLIGRAFICO 
CELERE TECNICO-CORSIVO 


Insegnato în 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 
FERDINANDO BIONDI 
Dirigersi alla libreria Schiepatti, 





, 
Torino — Tipografia Favare e C. — 185, 4 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
UG GRRVONDSI 


tradotta dal ledesco 
per P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


Trovasi vendibile presso l'UMcio dell'Opinione 
e dai principali librai. 


n i e N] 


CA MERA sirilmigra mobigliata da af- 
piano quarto, 


—"——————T -————— 


ttare, via Doragrossa, n. 21, 
porta a destra, 


Tipografia C. Carsone. 


“ 

















MIPRIAOn.. e anno L. a0 Semestre L. 2 
Provincie |. . |. id. rt id. "I 
Svizzera e Toscana . hd, » 56 id. » 30 
E Ì id » 58 id. » 32 

‘| Belgio ed altri Statl id. » 62 id. » DM 





. . . . 
Dispacci elettrici 
Trieste, 2) marzo, ore 12 50. Torino, 3 30 pom. 
Notizie giunte da Corfù, in data del 18 corrente, 
recano che. il generale degli insorti greci, Grivas, 
era sialo bailuto; e che con soli (quaranta de’ suoi 
rire fu costretto a.dover riparare in un convento. 
Dieci villaggi turchi furono incendiati. 
ri. o Anche a Beral (Arnand-Religard) nell’ Alban 
«n SCOppiata linsarrezione. 
- 1 Trieste, 21 marzo, ore535. Torino, 6 30 pom. 
VI Patrasso , 14 marzo. I generali Zacomilios e 
«1 WlPemeli con irapps e quattro cannoni sono andai 
© meéll’Epiro. Immense contribuzioni pell’ insurre- 
‘zione. Entusiasmo. 


(,PORINO 21 MARZO 
edi acts ine sein 
VOCI PACIFICHE 
Negli ultimi giorni si sparsero tanto ‘a 
Londra come a-Parigi alcune voci intorno 
\uualla possibilità di un pacifico componimento 
"della vertenza orientale. I giornali più ac- 
ereditati dimostrarono tosto l'inanità di que- 
‘ste supposizioni, e le dichiarazioni fatte dal 
‘ministero inglese nella camera dei comuni 
le hanno formalmente smentite. Esse ave- 
vano per base le spiegazioni date prece- 
dentemente nella camera dei lordi intorno 
alle concessioni della. Porta a favore dei 
cristiani. 
ip 1 Siccome, dicevasi, lo scopo confessato 
°° dalla Rusia sape di ottenere garanzie a 
vore dei sud ella Porta, che profes- 
- "sano il culto greco, e che le potenze occi- 
dentali si propongono ugualmente di. con- 
seguire quei privilegii e quelle concessioni 
a favore di tutti i cristiani che abitano nel- 
l'impero turco, così supponevasi che non 
esistesse alcuna sostanziale differenza fra 
le pretensioni della Russia e le domande 
fatte a Costantinopoli dai rappresentanti 
delle potenze occidentali a favore dei cri- 
stiani. Gli amici della pace a qualunque 
costo, si lusingavano che Ja controversia 
fosse così ridotta ad una semplice questione 


still 
1; 


"li 


di fvrma, che rientrava nel dominio della | 


diplomazia, 
i Questo modo di vedere non è nuovo, e fu 


sostenuto sino, dal principio della vertenza | 


dal governo austriaco nel suo organo uffi- 
ciale, la Corrispondenza austriaca. Gli 
eventi hanno dimostrato che il governo au- 
striaco si è ingannato , o piuttosto che ha 
cercato d'ingannare il pubblico sulla vera 
portata, della questione, imperocchè è im- 
‘possibile il supporre che il gabinetto au- 
striaco fosse affatto al buio intorno alle vere 
intenzioni della Russia. 

L'argomento, che diede occasione a quelle 
voci pacifiche , viene pure usufruttuato da 
alcuni giornali favorevoli alla Russia per 
dimostrare che le potenze occidentali non 


hanno motivo di opporsi alla Russia, la | 


quale in sostanza non vuole che la prote- 
zione è sicurezza dei cristiani in Oriente, 
precisamente come la Russia. 

Coloro che si attengono a questi argo- 
menti, dimostrano di aver dimenticato ciò 
ch'è accaduto nelle prime fasi della que- 


stione. Sino dall'epoca della partenzadel prin- | 
cine Menzikoff da Costantinopoli, le potenze | 


occidentali. avevano fatto alcune pratiche 
(\” ‘per ottenere che la Russia si accontentasse 
degli impegni che la Porta avesse preso iu 
“modo eguale in faccià a tutte le cinque 
grandi potenze dell’ Europa senza distin- 
zione a favore delle sue popolazioni eri- 
stiane. © 
La Porta pubblicò infatti un Iradé a fa- 
ivore dei cristiani , che fu considerato comè 
uno: dei passi più leali e più concilianti fatti 
dalla Turchia per facilitare un pacifico ac- 
comodamento. Ma lo czar rigettò con sde- 
gno la proposizione, e fece così travedere 
che la sua intenzione era di acquistare in 
‘faccia al governò turco una posizione privi- 
legiata e superiore in confronto di quella 
delle altre potenze. 
‘Le concessioni fatte dalla Porta ai cri- 
stiani che ponevano i greci sul medesimo 
piede di tutte le ‘altre sette cristiane, e che 
non avrebbero attribuito alla Russia alcun 
maggior diritto d'intervento che alle altre 
grandi potenze non erano quelle a cui aspi- 
tava lo czar. La posizione ch'egli preten- 
deva, era quella di trovarsi nelle contro- 
‘versie concernenti il culto greco-ortodosso 
da solo e con esclusione delle altre potenze 
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a fronte della Porta, e questa posizione e-. 


selusiva' gli deveva essere assicurata me- 
diante un trattato, 0 note equivalenti ad uu 
{rattato di diritto pubblico. 


Queste pretensioni della Russia sono per. 


se stesse sufficienti a comprovare che-lé sue 
intenzioni non. sono schiette; se anchevaltre 


circostanze non.cancorrèssero a fornime la. 


prova, fra le quali sonò da annoverarsi le 
rivelazioni fatte dal Giornale di Pretroborgo 


intorno ai segreti carteggi tenuti coll’ In-| 


ilterra per la futura spartizione della Tur- 
chia. 

Le voci pacifiche ebbero anche originé i 
parte dalle missioni straordinarie mandate 
dalla Prussia a Parigi, Londra e Vienna. Si 
pretendeva che le persone incaricate, dalle 
medesime avessero ordine di presentare al- 
cune proposizioni, dalle quali avrebbe potuto 
scaturire una soluzione pacifica. Ma se le 
missioni del principe Hohenzollern Sigma- 
ringen a Parigi e del generale Groeben a 
Londra ebbero effettivamente questo scopo, 
non poterono ottenere l'intento, perchè allo 
stato delle cose l'indispensabile condizione 
preliminare di ogni trattativa è lo sgombro 
dei principati danubiani per parte della Rus- 
sia. Non'soloi detti funzionarii non avrebbe- 
ro avuto facoltà di prendere un impegno su 
questo punto, ma le loro proposizioni sono 
ristrette alle risultanze già conosciute dalle 
conferenze di Vienna, e rimaste senza effetto. 
Il ritornaryi sopra sarebbe. far rivivere 


porre che le potenze occidentali abbianofatto 


mai abbia vedato l'età moderna dal 1815 in 
| poi, anzi senza esempio se consideriamo glì 





armamenti navali, per ritornare al punto di 
| partenza della quistione, sarebbe oltremodo 
| ridicolo e assurdo, è neppure perdonabile 
ull'affettata ingenuità della politica prus- 
siana di neutralità. 

—_———r ———— y —— 


| SENATO DEL REGNO 


Oggi furono adottati due progetti di legge 
quello dell'esercizio provvisorio dei bilanci, 
alla, maggioranza di 50 voti cuntro 3, è 
\ quello per lo stabilimento di uffici postali 
ambulanti sulla strada ferrata di Genova, 
all'unanimità di 53 suffragi. 

Nella tornata di ieri il senato aveva adot- 
| tato, pure senza discussione, i seguenti tre 
| progetti di legge: il primo per la conces- 
sione della strada ferrata da Vercelli a 
| Valenza per Casale all'unanimità di 55 voti; 


| niali alla città di Torino, e l’ultimo per la 
concessione della strada ferrata da Biella a 
| Santhià , entrambi all’ nnanimità di 56 voti. 





Ì CAMERA DEI DEPUTATI 


Ebbesi quest'oggi una tornata assai interessante 

| alla quale avremmo voluto presente maggior nu- 

mero e di cittadini e di forestieri, perchè credia- 

| mo che da questa avrebbero poluto avere una giu- 

Sta idea del progresso da noi fatto nella vita par- 

lamentare ; perchè la discussione profonda e di- 

| guitosa sostenuta da tutti gli oratori mostra quanta 

vigilanza sì eserciti dai partiti sull’amministrazione 

tella cosa pubblica e come questa vigilanza sia 

ben diversa dalle îraconde invetlive dei giornali 

| retrogradi, i quali si fanno giuoco di ogni verità 

più inconcussa, nello scopo di agitare le passioni, 
non di tutelare gl'interessi delle popolazioni 

Trattasi del prestito di 35 milioni, e primo a 
combatltero fu l'on. La Chenal il quale, rivedendo 
a suo modo il risultato dei bilanci, trovò che l'at. 
livo ed il passivo sono quasi pareggiati, quantun- 
que si tolga dal primo l'importo della tassa sul bollo 
e insinuazione ch’esso non vuol concedere siccome 
incomportabile dalle troppo gravate popolazioni 
della Savoia. Limitavasi pertanto ad arcordare l’a- 
lienazione d'una rendita di un milione e duecento 
| mila lire, credendo che dessa possa bastare ai bi- 
sogni dello stato, salvo a giovarsi per una piccola 
somma del debito galleggiante. 

I signor minisiro delle finanze, per abbattere 
l'edifizio di cifre che aveva architettato il preopi- 
nante, non ebbe a fare, pur troppo, che poca fa- 
lica, giacchè la deficienza dello finanze è sventu- 
ratamente Iroppo manifesta; ma daechè erasi messa 
in.campo la condizione miserissima della Savoia 
ha voluto mostrare quale sia la somma dei carichi 
che si accumularono su tultele provincie, onde si 
abbia un criterio per giudicare se vor«mente sio 
giusto e ragionevole quel lamento quotidiano che 
ci viene dall'Alpi. Il bilancio passivo @ta nell'anno 
1846 di'86 milioni, ora è di 125. Tolgasi a questa 
ultima somma il reddito delle strade ferrate, che 
prima non aveasi, ed il bilancio passivo si resi- 





l'ultimatum del principe Menzikoff. Il sup- | 


ì più formidabili preparativi di guerra the | 


| il secondo per la cessione di terreni dema- | 


L'Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N..13, seconda corle, piano terreno. 











| nuiscono il eredito presso gli stranieri. 
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duerà a 114 milioni, quindì la differenza in più è 
di 28 milioni. 


Ma dal 1846 a questa parie fu ridotto il. prezzo 
del sale da 55 a 30 lire ‘per. quintale, fu diminuita 
la tassa dello leltere, venne replicatamenie ribas- 
Sula la tariffa doganale, vennero diminuite le tasse 
marittime, abolite inveramente quelle sui cereali è 
sull'esporiazione delle'sete greggie. Tutte queste 
riforme costituiscono, dietro i calcoli più esalti, 
un benefizio di 26 milioni che le popolazioni , 
comprese quelle della Savoia, non pagarono e che 
avrebbero invece pagato se fossero durate le an- 
licho norme finanziarie: dov' è dunque il fonda- 
mento di un così prolungato lamento ? 


Sono d'una natura ben diversa gli appumi fatti 
dall'onorevole conte di Revel all’ amministrazione 
del conte Cavour. Il conte di Revel, e sel tengano 
bene a mente tutti i giornali retrogradi , è preoc- 
cupato altamente dai bisogni delle nostre finanze, 
quindi non cessò mai dal consigliare |’ introdu- 
zione di nuove imposte come approverà quelle al- 
Ire che sono dal ministero dimandate ; ma nelle 
riforme avrebbe voluto che si camminasse un po’ 
Più a rilento e solo quando il pubblico erario 
fosse ristorato. Esso biasima il governo di avere 
pensato troppo al benessere universale e poco a 
quello delle finanze, nelle quali sostanzialinente si 
compendia l' interesse di tutti : biasima il governo 
di non aver saputo provvedere in lempo all’ esa- 
zione dei contributi in corso lasciandoli accumu» 
lare con discapito degli stessi contribuenti ; e ve- 
nendo poi a parlare del prestito attuale, ch' èsso 
riconosce pur troppo necessario , lamenta le con 
dizioni del nostro pubblico credito peggiorate dal 
iroppo precipizio adoperato nelle riforme, dul so- 
verchio impulso dato alla speculazione ed alla 
ereazione di valori d'ogni specie e finalmenie da 
quelle tendenze politiche, sulle quali non vuole 
intavolar quistione sapendo di dissertire "dalla | 
maggioranza, ma che, a suo giudizio , ci dimi- 





Questo discorso e quello che gli susseguì dell'o- 
norevole Menabrea, il quale intraprese lo spoglio 
dei bilanci per giungere anch'egli alla conchiu- 
sone della necessità del prestito , e nello stesso 


\Nempo ad un rimpianto sulle divisioni dei partiti 


| ahe.indacono la sfiducia contro il governo, chia- 


Inarono nuovamente alla tribuna il presidente del 
consiglio dei ministri e gl’inspirarono una replica 
che vogliamo annoverare fra le piùfabili di questo 
abilissimo oratore. Nè ci accingeremo a darne un 
sunto mancandJoci lo spazio per farlo conveniente 
Solo diremo che mostrò la necessità delle riforme 


| colle quali fu accresciuto il pubblico benessere e | 


| 





| dubbio dimostrato come in forza del medesimo 


sî poterono richiedere quei sacrificii che lo stato re- 
clamava; mostrò doversi attribuire lo scapito del no- 
stro credito pubblico alle complicazioni europee che 
pesano maggiormente sugli stali piecoli; mostrò 
finalmente che l'esistenza dei partiti politici è iu- 


| separabile dal sistema costituzionale, ma che questi 


non ponno toglierci la fiducia sì all'estero che all’in- 
terno, avendosela il Piemonte meritata colla sua 
perseveranza nel progresso ordinato in cui si pose 
nel 1848, ed al quale si mantenne fedele senza dar 
luogo, come altrove, a pericolosi rivolgimenti : via 
questa in cui importa assaissimo il perdurare se 
almeno vuolsi che la nostra condotta politica sia 
giudicata frutto di un deliberato proposito e sia 
suggello della costanza e dell'energia del popolo e | 
del governo. Ì 
Se però azzardare volessimo un'osservazione su | 
questa importante seduta diremmo che venne schi- | 
vata, e forse per una saggia circospezione, la vera | 
quistione, che divide le due parti contendenti, vale | 
a dire la quistione politica, per cui i ragionamenti 
mancavano dall'una parie e dall'altro di quella | 
base che più delle altre poteva riuscire salda, e si | 
sostentarono un po' troppo a furia di reticenze. 


| Se l'onorevole conte di Revel avesse francamente 


spiegato il suo sistema politico, avrebbè senza 


sarebbesi ottenuto un più pronto rifacimento delle 
finanze, ed a noi sarebbe stata aperta la via a | 
combalterlo su questo terreno, indicando che, col | 
suo sistema, si sarebbero sacrificati interessi di 
una natura più elevata di quelli della finanza, per 
quanto gravi essi siano. Ma l'onorevole oppositore 
nol fece, comprendendo che gli avvenimenti hanno 
pregiudicato, se non già definita quella quistione. 


Nel 1849 infatti non pochi credettero composta 
è per lungo tempo la controversia che erasi com- 
battuta nei due anni precedenti ; la pace dell’ Eu- 
fopa parve a molti per lungo tempo assicurata , 6 | 
Quindi poterono pensare ad una diminuzione ra- 
dicale dell'armata, siccome mezzo sicuro di eco- | 
nomia. Ma nel 1854 questo sistema è forse possi- | 
bile a sostenersi? I sacrificii sopportati con ianta | 
generosità negli anni addietro ponno sprecarsi in 
udesso, menire sta per sorgere il giorno, in cui 
ricavarne lo sperato vantaggio ? Nel 1849 si poteva | 
mancare di previdenza ; ma è supponibile che nel 
1854 si voglia mancare d'una logica perseveranzo? 














Dietro analoghe interpellanze , il sig. conte Ca- 
vour dichiarò oggi nel modo più esplicito non es- 
sere intenzione del governo ricorrere al corso for- 
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zato dei biglietti di banca, e di&dè le più tassicu- 
ranti spiegazioni su alcune ioni fotte dal 
governo colla banca, il senso delle quali malizio- 
sanente alterato, poteva menomire la fiducia 
questo importante stabilimento. + GU cn 
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LA LEGGE 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 
Bio. forsin eda 


L'istruzione secondaria è quella ché ebbe 
dai nuovi ordini portati dallo statuto un 
maggior vantaggio; ma’ nesto vatitiggio 
per essere parziale di e in con 
tanto anormale che nòn sappiam dir quanto 
nocumento ne verrebbe alla pubblica “cosa 
se fosse ancora protratta di molto. ©” 

Facciamo un po'di storia. L'insegnamento 
medio, qual è ancora attualmente nella mas- 
sima parte delle nostre città, fu ordinato 
colle costituzioni del 1772, ‘le uali stabili- 
vano che « in ogni città capo di provincia, , 
« di qua da monti e colli, comé pure in 
« quelle altre in cui la riforma crederà che 
< il ben pubblico lo richiegga, vi sarà un 
« collegio dove la gioventù verrà ammae- 
« strata nella grammatica, nelle umane let- 
« tere e nella rettorica. » Le scienze che 
formavano il soggetto dell'insegnamento fi- 
losofico venivano definite dalle stedsd costi- 
tuzioni sì per ciò che concerneva la inateria, 
sì per ciò che riguardava ìl metodo! Il pro- 
gramma d'istruzione classica del testo ver- 
sava unicamente sulla cognizione della 
lingua latina e della greca, e se parlavasi 
di storia, di mitologia e di geografia, non 
era che indirettamente e solo per quel tant 
ch va occorrere ad una più o'men 
buoMa interpretazione dei classici. Rra di 
massima che il latino dovesse pietre i 
tutte le carriere e quindi fnsse il perd ella» © 
pubblica iaia i Gb Mer, i 


dl 


% ‘ naz 3 ) 
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Il governo conobbe quanto vi fosti it" "© 


| sufficiente e di vizioso în tale sistema e 


creò i licei, i quali e per un nuovo indifizze 
dato agli studi e specialmente per ld forte 
disciplina introdottavi, ‘arrecarono’ al verto 
non pochi beni al nostro paese, 1 

Ma la Ristorazione che i a can 
cellare ogui vestigio della rivoluzione rimise 
in vigore tal qugJe il programma delle co- 
stituzioni del 1772, il quale, se si eccettuano 
i collegi nazionali e quelli assimilati loro, è 
ancora con qualche leggiera mutazione il 
programma osservato attualmenté: Peroechè 
sebbene coll'istruzione 12 giugno 1840 il 
magistrato della riforma avesse comandato 
che « contemporaneamente alla grammatien 
« delle due lingue e nella medesima lezione 
i maestri insegnassero un giorno la storia 
« naturale, l'altro la geografia, un terzo la 
€ storia sacra e la storia profana del mondo 
« antico, ed un quarto l' aritmetica, »' tut- 


| tavia i maestri non essendo apparecchiati 


per questo insegnamento, lo trascurarono 
del tutto. 

La legge del 4 ottobre del 1848 dando ori- 
gine ai collegi nazionali introdussero in 
questo, che è forse il più importante ramo 
dell'istruzione, un nuovo ordine di cose, 
perocchè servirono a prolungare di due anni 
il corso delle scuole primarie, sostituirono 
al sistema antico delle classi quello più ra- 
zionale dei corsi, ampliaronol’ insegnamento 
filologico, non lasciarono più esclusivo e 
predominante lo studio della mera lettera» 
tura, introducendovi pur quello della storia 
nazionale, gli elementi di matematica e la 
storia naturale, perfezionarono notabilmente 
il sistema degli esami, e, quel che fu ancor 
più notevole, crearono un corso tecnico per 
quei giovani a cui il latino sarebbe per lo 
manco inutile fardello. Ed il paese che nel 
sistema del 1772 vedeva uno degli stromenti 
onde il dispotismo calcolatamente servivasi 


i a comprimere l'intelligenza, applaudì al 


ministro che operava tal riforma, foriera di 
un prossimo rinnovamento \generale dei 
collegi. : 

E per vero l'instituzione deîì collegi na- 
zionali, ristretta a soli sei per tutto lo stato, 
era piuttosto un saggio, che non ancora un 
riordinamento compiuto. Donde ne venne 
che alcuni comuni ed alcune provincie vo- 
lendo del proprio conformare su quelle basi 
i proprii instituti, ed i più non potendo, ne 
derivò una tale disformità e varietà d' inse- 
gnamento, che forse il lettore stenterebbe a 








y 


«samedi classe, e pur tuttavia chiarivansi 






credere se le cifre inflessibili della statistica 
non lo chiarissero meglio d'ogni ragiona- 
mento. 

La statistica pubblicata dal governo per 


l’anno scolastico 1851-52, ne dice che || 


12,268 alunni, che in quel lasso di tempo 
frequentavano in tutto lo stato le scuole se- 
condarie, si scompartivano in questi varii 
instituti : 6 collegi nazionali, 12 collegi as- 
similati ai nazionali, 24 collegi regi, 68 tra 
collegi pubblici e quelli tenuti da corpora- 
zioni religiose, 7 piccoli seminari legalmente 
riconosciuti e 68 scuole pubbliche di lati- 
nità. Or queste sei diverse denominazioni 
non indicano tanto una diversa gradazione 
d'insegnamento, quanto un'assoluta diver- 
sità di sistemi e di programmi. 

Nei collegi-nazionali ed in quelli assimi- 
lati v’ hanno i così detti studi accessorii in- 
segnati da professori speciali , v' ha distin- 
zione di corso; invece nei collegi regi sus- 
siste tuttora il sistema delle classi e di studi 
accessorii dove ve n’ ha appena una pallida 
tiatura e dove non ve: ne ha affatto affatto. 
Qua la filosofia è professata da due distinti 
insegnanti e là da un solo; dove la rettorica 
è divisa dalla umanità e dove le è aggregata 
, sotto, un unico professore che ha due classi 
sulle'spalle ; in questo si esige per passare 
al corso classico tutto il programma delle 
quattro classi elementari, ed in quel collegio 
sono tuttavia in piedi la vecchia sesta e la 
quinta. 

Dal che è facile comprendere come un 
giovane passando da un cellegio all’ altro si 
trovi balzato quasi in un mondo nuovo per 


lui incomprensibile perfino nella comune 


terminologia, come gli esami scadano di 
‘valore e come infine abbiano a risentirsene 
gli studi meglio avviati, trovandosi da costa 
scuole ad un livello tanto inferiore. Che cosa 
infatti valse, che a rialzare questi studi il 
ministro Farini pubblicasse programmi ben 


- particolareggiati di materie necessarie a sa- 


| magistero a Genova alunni dì sci 


persi al magistero, quando esse non sì in- 
segnano nei tre quarti e più dei collegi? — 
L’anno scorso presentavansi aliifiasame di 
i dirette 
«da una corporazione religiosa, i quali ave- 
vano superato a pieni voti e con lode \' e- 


percui erano rimandati. Nè quel caso era 

| gocezionale; nè forse anche la colpa vole- 
vasi tutta attribuire agl'insegnanti. Le co- 
stituzioni del 1772 sono ancora in vigore; ed 
in che fallivano essi per vero se vi si atte- 
nevano religiosamente ? 

* No,no: dissimularselo non giova. Quando 
i giornali clericali gridano che nell’ attuale 
ordinamento degli studi secondari v’ ha del 
male e grande, hanno la loro buona parte 
di ragione. Solo passa tra loro e noi una 
grandissima differenza. Essi gridano a tutta 
gola : ritornateci intieramente alle costitu- 
zioni del 1772 che col loro latino e colla loro 
grammatica a sazietà servono molto bene a 
raffrenare i generosi spiriti della gioventù 
‘ed a fare del maggior numero appena dei 
mezzi uomini. E noi per l'opposto gridiamo: 
liberatecì del tutto da un sistema che poteva 


‘. esser pregievole alla metà del secolo scorso, 


ma al certo ripugna al secolo presente. An- 
cora, noi diciamo : il male non è d'oggi, 
non trae origine dalla riforma del 1848; 
solo si fa più vivamente sentire e s'accresce 


dacchè si dà a Torino, a Genova, a Nizza, | 


a Voghera, a Ciamberì , a Novara un’ edu- 
cazione, ed un’ altra se ne dà nei nove de- 
cimi delle città del Piemonte, dacchè si ha 
con buoni programmi la lusinga d' un'istru- 
zione che realmente non si dà , dacchè in- 
fine i padri di famiglia meno agiati sono 
posti in dure ansietà quando hanno a tras- 


————————_———_————__________ 


INTERNO 


—0—_ 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreti del 9 marzo corrente e con 01- 
dini ministeriali della stessa data ebbero luogo le 
seguenti nomine e disposizioni nell'amministra- 
zione dell'insinuazione e demanio : 

Costa Enrico, segretario insinuatore, nominato 
sotto ispettore e destinato nel circondario della di- 
rezione dì Nizza : 

Cossu avvocato Giovanni, segretario di dire- 
zione, nominato idem e destinato nel circondario 
di Cagliari ; 

Fiorito Francesco Matteo, sotto ispettore, no- 
minato segretario insinuatore e destinato a Mas. 
serano : 

Manca dell'Asinara cav. Alberto, couservatore 
delle ipoteche in aspettativa, nominato segretario 
di direzione e destinato a Sassari; 

Cavaglià Costanzo, segretafffo insinuatore a Dro- 
nero, trasferto a Racconigi ; 








‘del tutto incapaci a sostenere quella prova, | 














Giudice Francesco, 
ilelle ipoteche a Bobbio, trasferito a Dronero; 

Auida Autonio, segretario insinuatore a Ghilarza 
irasforito a Mandas; 

Ferra Fara avv. Giovanni, volontario, nominato 
segretario insinuatore e destinato all’uffizio di 
Ghilarza ; 

Bordiga Odlilo, id., nominato id. e destinato all’ 
uffizio di Ozieri ; 


insinuatore e conservatore 


L’OPINIONE, GIORNALE POLITICO 






degli altri articoli, quello cioè di far più spedita 
l'amminisirazione della giustizia, non sa se rag- 


| giungeranno il loro scopo. Si volle stabilire che 


| l'avvocato fiscale potrebbe presentare le sue con- 


clusioni od in iscritto od ariche verbalmente. Ma 


osso avvocato dovrà pur esaminare tulte Je cause 


| minutamente per vedere se sia il caso doll’una v 


Peyron Prospero, ispettore, promosso dalla se- | 


conda alla prima classe ; 

Botalla Francesco, id. id.: 

Dubouloz Gio. Moria id. , promosso dalla terza 
alla seconda classe ; 

Ramel Francesco Maurizio, id. id. ; 

Muffone Giacinto, id., promosso dalla quarta alla 
terza classe; 

Boggio Gio: Battista, id. id. 

— Con R. decreto del 12 corrente, il collegio 
elettorale di Dronero è convocato pel 2 aprile pros- 
simo, quello di Alghero pel 9 dello stesso mese, 
onde procedere a nuova elezione del loro rispettivo 
deputato. è 





FATTI DIVERSI 

leri S. M. ha presieduto ilconsiglio dei ministro. 

Beneficenze. Siamo lieli d’annunziare. che il con- 
siglio delegato della ciltà di Torino, assecondando 
il suo nobile impulso di favorire le istituzioni ve- 
ramente filaniropiche, si è soltoscritto per venti 
azioni (240 lire) alla società reale del patrocinio 
dei giovani liberati dalla casa d'educazione corre- 
zionale. 

— {Ogni giorno ci gode l'animo poter nolare 
nuovi falli che onorano la carità cittadina del no- 
stro paese. 

Nel borgo d'Agliè venne istituto un comitato di 
beneficenza. S. A. il duca di Genova faceva ver- 
sare 400 franchi per mezzo del suo intendente 
Prina. Il deputato Massimo Maulino 100 franchi, 
e non dubitiamo che il generoso esempio verrà 
imitato. 

Onorificenze. Il Nouvelliste Vaudois annuncia 
che S. M. il re di Sardegna ha mandato al dottor 
Verdiol una gran medaglia d'oro per la sua storia 
del cantone di Vaud. 

Avvertenza. | dati statistici attribuiti nel foglio 
precedente al seminario di Torino si riferiscono al 
saminario d'Asti. 

Panificazione. — Dal sig. Boggio riceviamo la 
seguente: 

Torino , 20 marzo 1854. 
Ill.mo sig. direttore, 

Ella aveva la cortesia di annunciare al primo 
suv formarsi la società di panificazione e di augu- 
rarne bene. Mi riesce ora di molta soddisfazione 
il poterle annunciare come i falli non abbiamo 
lardato a chiarirne l' utilità. 

Sin dal primo intraprendere lo esercizio dei 
forni da essa acquistati fissava al pane di sua fab- 
brica un prezzo inferiore notevolmente a quello 
delle altre panotterie. Ora che lo aumento (passeg- 
giero speriamo) del costo delle farine indusse un 
aumento di prezzo sul pane, la società di panifi- 
cazione però invece continua a smerciarlo sullo 
stesso piede, il che ci dà questi risultamenti : 


Panatterie comuni. Società di panificazione. 
Pane casalingo a C. 51 a C. 45 a G. 6 in meno 
Pane piccolo fino » 74 » 60° »14 
Pane grosso fino » 62 » 55 7 

Ed abbiamo inoltre speranza di ottenere col 
tempo viemaggiori economie. 

Pregandola a voler dare pubblicità a questa 
mia nell'interesse dei consumatori, mi protesto 

Devotissimo 


Il direttore gerente, 
Avv. coll. Boggio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoNncOMPAGNI 
Tornata del 20 marzo. 

Si apre la seduta alle ore una e mezzo. 





della tornata di sabbato , si approva questo alle 
ore due. 

Presta giuramento il. deputato Ippolito Sonnaz 
(collegio di St-Pierre d'Albigny) che si mette a se- 
dere all'estrema destra. 

Si passa quindi alla votazione per serutinio se- 


vato per alzata e seduta nella precedente tornala : 
« Articolo unico. 
« È fatta facoltà alla divisione amministrativa di 


| Novara in conformità della deliberazione presa 


dal suo consiglio divisionale con verbale del primo 


| ottobre 1853, di accrescere fino a L. 654,214 60 


l'imposta destinata a coprire le spese dell'esercizio 
1854, comuni alle cinque provincie che la com- 
pongono. » 

Il risultato della votazione è di 102 voti favore- 
voli e 5 contrari. 


Modificazioni all'editto ed al regolamento 

relativi al magistrato di cassazione. 

Il presidente dà lettura del progetto e dichiara 
aperta la discussione generale. 

Deforesta domanda al guardasigilli se sarà in 
questa sessione presentato il codice di procedura 
civile, e se sì, dice che sarebbe il caso di fare di 
queste disposizioni materia d’un titolo d’'aggiunta 
al codice stesso, chè così verrebbesi anche a dar 
loro un carattere di maggiore stabilità. Entra poi 
nell'esame del progetto e dice di convenire nello 
scopo dell'art. 1, che è di dare maggior guarenti- 
gia ai liliganti e di togliere anche il sospetto di 
parzialità quanto ai giudizi. Cirea però lo scopo 








locare i loro figliuoli da una città all’ altra. | greto del seguente progetto di legge, già appro- | 





dell’altra maniera e se si avrà poca facilità di pa- 
rola le conclusioni saranno pur sempre in iscritto 
Meglio sarebbe sopprimerle. Il ministero pubblico 
non è che consulente e il magistrato di cassazione 
è composto di persone provette e di grandi lumi, 


\ che sanno pur ben provvedere da sè alla conser- 


vazione della legge. 

Si volle ancora che il relatore avesse a presen- 
tare la relazione entro due o al più tre mesi; ma 
bene spesso si può far più presto, e se questo ler- 
mine sarà scritto nella legge, avverrà che lo si 
lasci scadere anche quando si sarebbe potuto pre- 
sentarla prima. Un mezzo d’ accelerare la spedi- 
zione sarebbe quello di toglier via la necessità di 
un'ordinanza di previa ammessione, ciò che vuole 


‘spreco di tempo e di carte , e che è un po” eon- 


trario d'altronde alla nostra gerarchia giudiziaria, 
giacchè per un equivoco sulla data può essere ri- 
geltata senza contradditorio una causa per sè am- 
essibile. 


Accetto il progetto di legge, che porla pure | 


qualche miglioramento , e prego il ministro a te- 
ner conto di queste mie riflessioni. 

Ratazzi, guardasigilli e ministro provvisorio 
dell'interno : Intendo certamente presentare il co- 
dice di procedura civile, anzi spero che possa 
esser discusso in questa stessa sessione. Fra pochi 
giorni spero di mettermi d'accordo colla commis- 
sione del senato sopra alcuni emendamenti, ed 
allora il codise potrà essere sancito. Ma non po- 
trebbero in ogni modo esser inserite in esso que- 
ste disposizioni che risguardano non solo la com- 
petenza, ma l'organizzazione stessa del magistrato 
di cassazione; il quale «d'altronde è magistrato 
diverso dagli altri, avendo per missione di con- 
servare la legge, non di decidere le contestazioni 
fra le parti. 

Nè sta il timore di precarietà, giacchè questa 
legge, come un titolo del codice, non può es- 
sere distrutta che da un'altra legge. 

Vorrei d'altra parte presentare alla camera il 
progetto di codice col minor numero possibile di 
emendamenti. Quanto poi all'avvocato generale, 
sarà affare di regolamento il determinare le cause 
gravi che vogliano le conclusioni per iscritto e 
quelle meno gravi, che no. Ora, vi sono cause gia- 
centi da 2 e da.3 anni; almeno questo inconve- 
niente sarà tolto dall'obbligo di presentare la re- 
lazione entro i tre mesi, senzachè sia tolto di 
forlo anche più prontamente. Se fosse soppressa 
l'ordinanza d'ammessione, saranno assai più i ri- 
corsi che sì presenteranno senza i requisiti neces- 
sari; è sieccome si dovrà discutere della cosa în 






contraddìtoriv, così la perdita di tempo sarà assai | 


maggiore. L'esame preliminare cade sulle circo- 
stanze materiali, e un equivoco si può prendere 
anche quando le parti sino ammesse al contrad- 
ditorio. 

Le conclusioni del ministero pubblico sono poi 
indispensabili, giacchè il magistrato deve pronun- 
ciare fra l'interesse delle parti e quello della legge 
che è rappresentato dal fisco, intento a conser- 
varne l'uniformità. 

Deforesta ringrazia il ministro delle sue spie- 
gazioni quanto al codice, e dice che se questo 
sarà presentato ancora per l’applicazione provvi- 
soria (Natazzi fa segni affermativi) , verrà op- 
portunità di tornare sulla questione di qui a 5 
anni. Non si potranno del resto riferire in 3 mesi 
quelle cause che ora vogliono maggior tempo, nè 
viene stabilita nella legge nessuna comminatoria. 
Quello che fa che si vada guardinghi nei ricorsi 
in cassazione è la multa. Il magistrato di cassa- 
zione è esso incaricato di conservare la legge, e 


| non è punto necessario il previo avxiso del fisco. 


e Art. 1. Il magistrato di cassazione, nei casi 
contemplati nel secondo alinea dell’ articolo 19 


{ è ri 
| dell’ editto trenta ottobre mille ottocento quaranta- 
Fattosi l'appello nominale e lettosi il verbale 


sette di creazione dello slesso magistrato , quanto 
alle materie civili, e quanto alle penali nei casì 
contemplati nella parte prima dell'articolo 609 del 
codice di procedura criminale, e nelle altre dispo- 
sizioni dello stesso codice ivi citate, dovrà sempre 
rimandare la causa ad un magistrato diverso da 
quello che pronunciò la sentenza, 
La commissione emendò questo arlicolo, eli- 

minandone ciò che concerne le materie penali. » 

Polleri dice che il primo articolo porterà mag- 
giori spese pei litiganti, giacchè |' avvocato dovrà 
trasporisrsi sul luogo dell’ altro tribunale o si do- 
vrà sciegliere in questo un altro avvocato, e gli 
avvocati vogliono sempre esser largamente pagali. 
(Ilarità — Tecchio: Domando la parola ). Questo 
inconve niente poi sarà sempre maggiore pel 
demanio quanto alla giustizia criminale. 

Tecchio: Desidererei che il progetto venisse adot- 


| tato quale è proposto dal ministero; ma presi la 


parola per respingere un’ allegazione del mio 
amico Pulleri. In Torino (e sarà certamente così 
anche nelle altre città) massime per le cause cri- 
minali gli avvocati badano più all' umanità ed alla 
pietà che all'interesse. Prego quindi il dep. Polleri 
a far migliore stima della classe degli avvocati. 
(Ilarità) 

Polleri protesta che ha in quella classe molti 
onoreveli amici; che non volle punto biasimarli ; 
che partì solo della maggiore spesa di trasporio 
da luogo a luogo. 

Arnulfo , relatore , dice doversi tollerare anche 
qualche maggior spesa , quando porla una gua- 
renzia anche maggiore. 





Tola accetta il principio dell'art. 1, ma non i 
motivi, giacchè dice che sopra la prevenzione col- 
legiale o lo spirito di corpo starà sempre pei ma- 
gistrati lo sp'rito della giustizia. Sarà la legge poi 
insopportabile per la Sardegna ela Savoia, giacchè 
gli abitanti di queste dovranno varcare mari e 
monti per venir a deporre innanzi ai magistrati di 
Piemonte. Le spese anche pel demanio saranno 
assai maggiori. 

Ratazzi: Il ministero non volle mai muovere 
accusa di prevenzione malintesa ai magistrati ; 
solo intese che quando un corpo si pronunciò in 
un senso, diede a conoscere d'interpretare a quel 
modo la legge, e che un sentimento stesso di giu- 
slizia lo avrebbe fatto perdurare in quell'interpre- 
tazione. Volle poi togliere ogni appicco alle pre- 
venzioni delle partì. Mi pare poi che la ragione 
della legge sia anche più forte per le cause cri- 
minali, giacchè ha per questo più spesso luogo la 
decisione conannullamento dei dibattimenti. Quanto 
alla Sardegna, ci sono pure due magistrati, di Ca- 
gliari e Sassari, Che Se venisse approvato: il pro- 
getto del ministero per la riorganizzazione giudi- 
ziaria ci saranno le corti d'assisie. Quanto alla Sa- 
voia, in 6 anni non si verificarono che 6 soli casi, 
e non sta che per questo si abbia da offendere un 
principio. D'altronde, bisognerà pur cambiare în 
qualcho modo l'organizzazione attuale, giacchè ora 
non si possono spedire le cause colla celerità ne- 
cessaria. L'altro giorno si disse che nel magistrato 
d'appello giacevano 1,300 cause criminali; era 
un'esagerazione, non sono che 750; ma anche 
queste vogliono un provvedimento. Prego quindi 
la camera a rigettar I’ emendamento, della com- 
missione. 

Tola dice che, secondo l’editto del 1848, in 
Sardegna e’ è un solo magistrato d’ appello diviso 
in sezioni. 

Ratazzi : Si fece la disposizione in questo senso 
per èvitare la spesa di due primi presidenti; ma 
quel che distingue è la giuristizione e il magi- 
strato di Sassari ha giurisdizione sopra un terri- 
torio suo proprio e diverso da quello di Gagliari. 

arnulfo dice che la commissione pensò al caso 


in cui fosse abolito il m lo dì Sassari, senza 
lo aspettare a provve- 





sostituirvisi le, assisie, 
dere quando sia decisa fa questione della riorga- 
nizzazione. è 

Cassinis : Noi dobbiamo deliberare secondo la 
legge che ora è in vigore. Quando si farà l'altra 
legge, sarà il caso di metterei in relazione con 
quella che stiamo discutendo, 

Ratazzi : In Sardegna non può assolutamente 
bastare un solo magistrato per le cause criminali: 
quindi pregherei la commissione a ritirare il suo 
emendamento. { 

Arnulfo se ne rimette alla camera. 

Sì respingono alla quasi unanimità e l''emenda- 
mento dello commissione eun’ emendamento A- 
gnès, appoggiato dal dop. Deviry. (Sonò quasi le 5. 
Alcuni deputati se ‘ne sono già andati; altri si al- 
zano per andarsene, Cavour €. : L'appello nomi- 
nale! — Devirg > È una legge che bisogna discu- 
tere gravemente! — Afaritelli + Eh! discutelela 
gravemente! — Ratazzi: Appunto per ciò pregava 
la camera a non sciogliersi , onde far qualche al- 
tro passo. — Il segr. Louaras comincia l' appello 
nominale, che è quasi subito interrotto, essendosi 
la camera rifatta in numero). } 

L'art. 2 è sospeso ad istanza del deputato Pol- 
leri.Si approvano altri 6, che daremo in'altro nu- 
mero. 1 Si 

Lamarmora presenta la legge per la leva an- 
nuule. basi 

La seduta è levata alle 5 144. .. 


Tornata del 21 marzo. 


Apresi la sedula ad un'ora e mezzo , si fa l' ap- 
pello , si legge il verbale, quindi , alle due, lo si 
approva. 


Autorizzazione di un prestito di 35 milioni. 


Il presidente dà lettura del progetto , quindi 
dichiara aperia la discussione generale; 

Lachenal dice che, mentre nel discorso della 
corona si parlò delle quasi ristorate finanze, si 
mongono poi ancora nuove imposte e si doman- 
dano nuovi imprestiti. L'aumento per trè o qual- 
tro milioni dei diritti dì successione e d' insinua- 
zione non è indispensabile. Pel 1855 il deficit non 
sarà maggiore di 6 milioni; di 10 milioni , se an- 
che si tolgono dall’attivo 14 milioni nuovamente 
domandati e che io non vorrei concessi. Questi 10 
milioni si ridurranno a 4 se ne dedurremo il fondo 
d'ammortizzazione, ché si può sopprimere, con un 
bilancio in disavanzo ; per coprire il qual deficit 
non sono necessarie nuove imposte , ma baslano 
le economie ® gli sperabili aumenti delle tasse in- 
dirette. Nè le provincie d' oltremonte potrebbero 
sostenere altri balzelli. Da otto anni la Savoia si 
va impoverendo : mancate quasi sempre le patate 
e due anni di carestia, 46 @ 47. La guerra, in cui le 
legioni della Savoia versarono generosameute il 
loro sangue, portò anche perturbazione nelle pic- 
cole fortune dei nostri agricoltori. Se il deficit del 
1855 non sarà che di 4 milioni, noi votiamo que- 
slo prestito quasi in anticipazione. Ora d' altronde 
non sono condizioni favorevoli per fare un impre- 
slito. lo propongo che esso sia ridotto da 95 a 20 
milioni. (Breve pausa) 

Il presidente: Se nessuno domanda la parola... 

Cavour C.: Domando la parola. 

Pochi dividono col preopinante la speranza di lar- 
ghe economie, senza Un cambiamento radicale 
della nostra ammimistrazione; esse pon sarebbero 
possibili che sul bilancio della guerra, ma nes- 
suno vorrà disorganizzare ora l’esercito, che è 
una delle nostre più belle glorie nazionali. Certo 
poi che gli è una cattiva operazione împi gar fondi 








‘ 
pe 








> ©. zione del prezzo del sale. La riforma postale poi , 





nell’ acquisto; di rendite al corso, quando cè) 
sbilancio; ma un governo che si rispetta, di buona 
fede, non può sottrarsi agli impegni assunti, deve 
adempire allo spirito ed alla lettera dei contratli 
da lui fatti. 

Il preopinante parlò della miseria della Savoia, 
e ne diede in parte la colpa al governo. Si mette 
sempre innanzi il peso delle nuove imposte ed è 
tompo che si venga ad un esame serio delle mo- 
dificazioni introdotte dall’ epoca in cui s' inaugurò 
il sistema della libertà politica, Con questo s'inav- 
gurò anche il sistema della libertà economica, e dda 
quello stesso ministro ch'ebbe il merito di controfir- 
mare lo statuto (Revel: Domando la parola), riducen- 
dosi il prezzo del sale da 45 lire a 30. Con questo 
atto fu segnata la nuova via, nella quale si sareb- 
bero alle tasse di consumazione andate sostituendo 
le tasse dirette, sul capitale accumulato, rispar- 
miandosi i capitali in formazione. La terraferma 
(non parlo della Sardegna che lo pagò sempre 12 
franchi), la terraferma consuma 345,000 quintal. 
di sale; furono dunque 8 milioni, di cui profit 
tarono i consumatori, 1,275,000, di cui la Savoia. 
Non credo che per questa la tossa sui fabbricati, 
con quella delle gabelle e delle manimorte rag- 
giunga la cifra di cui si vantaggiò per la ridu 


© colla riduzione del terzo , beneficò il pubblico di 
un milione, e di qualche centinaio di mila lire 
quella delle tasse di navigazione. 

Ma la riforma principale fu la doganale. Ho 
sotl’occhio il quadro del 1852 e veggo che, se 
fosse stata in vigore l'antica tariffa, le merci 

| avrebbero pagato 12 milioni e mezzo di più. E di 
sergio + beneficio gode massimamente ln Sa- 
vola, che ha maggiori relazioni coll’ estero, mas- 
sime colle piazze di Ginevra e di Lione. Si dirà 
forse che i consumatori avrebbero, se non si fosse 
fatta la riforma, consumato meno e serilto meno 
lettere: non lo nego; ma in ogni modo essi senti» 
rono il vantaggio, se non si vuole di una spesa 
minore, di una maggior consumazione noces- 
saria. 

Nel 52 poi furono ancora ridotti i dazi sui vini, 
e questa per la sopravvenuta malattia delle viti fu 
una misura veramente provvidenziale ; so si fosse 
potuto. preveder la criltogama , non sarebbe stata 

‘combattuta da nessuna, forse nemmeno dal depu- 
Malo Menabrea, che la osteggiò così vivamente. (Si 
ride) Si soppresse anche il dazio sull'esportazione 
delle sete greggio e lavorate ; e questa misura, che 
‘fu molto criticata, ebbe i più felici risultati, giac- 
chè contribuì allo sviluppo del commercio e del- 
l'industria serica nel nostro paese. Nel 53 il pro- 
dotto da noi fu scarso e si lavorarono sete estere , 
sete della China mandate giù da Londra. Questo 
è un fatto-che non sì sarebbe mai creduto potersi 

. verificare è ché onora assai la nostra industria. | 

| ‘ Uta, avremmo avòto molle 
miglisia di operai inattivi per sci mesi, ciò che sa- 
rebbe stato ben maggior danno che le 500,000 lire 

perdute. n 

|. L'articolo dei ferri, così necessario all’ agricol- 

tura, fu pur ridotto del 50 00. Per le pell: fu tolto 

ogni dazio; gran benefizio per la classe povera, 
giacchè, dopo il pane è il vino, le scarpo sono la 
cosa più necessaria (ilarità. — Il dep. Botta fa 
mostra di , Se si fa Ja somma, si avranno 


POPIRINNE GIORNALE POLITICO 


Le rendite nostre ordinariamente sono al dis- 
sotto delle francesi del 10 p. 010; ora del 20 p. 010 
eil 3 p. 10 del 15 e del 16. Le cause che hanno 
diminuito il eredito.in Francia sono forse più mi- 
cidiali che da noi. Abbiamo volùto ubbriacarci, mi 
si permetta la parola, di credito ed appena sor- 
sero difficoltà politiche, noi ce ne risentimmo di 
più. Mi pare poi che alla deficenza degli incassi 
siasi potuto provvedere con emissione di boni e a 
questo proposito vorrei che il sig. ministro dichia- 
rasse quanti milioni or ne abbiamo in circola- 
zione. Misure finanziarie, che dopo un certo tempo 
avrebbero certamente giovato, furono attivate con 
troppa precipitazione e produssero un grave scon- 
cio nelle finanze: Si pensò all'interesse generale ; 
all'interesse di queste, no. Quanto alle considera- 
zioni politiche sulle cause che possono aver in- 
fluito in male sul nostro credito, siccome le mie 
opinioni non sono divise dalla maggioranza così 
me ne astengo. Le riforme, checchè se ne dica, io 
non le ho osteggiate, ma solo il modo e l'oppor- 
tunità. Il sig. ministro mi fece iniziatore di questo 
sistema ; non respingo la sua parola, ma dico solo 
che io non l'avrei spinto cosi d'un tratto agli e- 
stremi. Non avrei esitato a ridurre anche prima il 
prezzo del sale, se non avessi voluto anche nello 
stesso tempo cercare il modo di sopperire allo-sbi- 
lancio. Anche R. Peel praticò questo sistema : ma 
prima pensò a mettere in sesto le finanze, poi fece 
le riforme. Noi facciamo beneficio a tutti, ma la- 
sciamo sprovvedute le finanze ; 80 milioni nel 51; 
45 nel 52; ora 35; io domando se sia camminare 
regolormente il fare ogni anno un prestito? — Fin 
dal 49 io insisteva perchè la camera si occupasse 
di nuove imposte ; e se allora fossero state votate, 
ora essa potrebbe esser più difficile al concedere 
nuove imposte e bill d'indennità. ( Movimento) 
Non intendo far recriminazioni personali (bisbigli); 
la posizione del ministro?di finanze non la invidio; 
io non Jo credo su un letto di rose (si ride); ma 
dico chela camera farà opera buona a restringere 
essa la mano, quando la si voglia allargar troppo. 
(Bene! Bravo! all'estrema destra) 

(Il resto a domani ) 





e. n LEZZE e e: = 
STATI ITALIAN 
DUCATO DI MODENA 

Modena, 15 marzo. Il primo maggio sarà posto 
in attività negli Stati Estensi il nuovo regolamento 
di polizia. 

STATI ROMANI 

Roma, 14 marzo. Nella p. p. domenica il ge- 
nerale di divisione de Montréal passò a rassegna le 
ruppe francesi che sono in Roma, schierate nei 
prat della Farnesina, sulla riva destra del Tevere, 
presso il ponie Milvio, k 


vp anos NES hè] 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
Scrivono da Parigi, il 16 marzo, all' Indépen- 
dance Belge : 
« Voi avete qualche volta parlato delle palle as- 
fissianti. Ecco un particolare curioso di un espe- 


rimento fatto a Brest , riferiomi do un mio amico 
che ne fu testimonio con diversi uMeiali di pia- 








da 26 a 28 wiilioni di beneficio pei consuinatori. 
Pel 55 fu calcolato un bilancio attivo di 125 mi- | 
lioni; ma 10 e 112 vengono dalle strade ferrate | 
«dello stato, I contribuenti perciò non pagano che | 
114 milioni, 28 di più che nel 1847. Se non si 
fossero fatte le riforme, essi non avrebbero potuto 
sopportare le nuove tasse, mentre ora lo possono. 
Se la Savoia poi fosse yeru che va impoverendo, | 
vi dovrebbe scemare anche la consumazione di 
lusso ; ora, la consumazione del tabacco aumentò | 
in tutte le ‘provincie, ma in Savoia assai più che 
nelle altre. | 

Vi furono poi nel 53 enel 54 gravi spese straor- 
dinarìe, a cui nessun stato può far fronte colle en- 
trate ordinarie; nè c' era opportunità per l' e- 
missione di buoni del tesoro. L'onorevole preo- 
pinante giunse al pareggio delle spese ordivarie 
pel 1855, ma non parlò delle straordinarie. Vent 
milioni sarebbero sufficienti per quest’ anno; ma 
è meglio provvedere anche all'esercizio ven- 
turo , ed aì soscrittori dei 35 milioni bisognerà 
purè accordar lo mora di un anno. La proposta 


rina. 

« In un fabbricato, situato in un isolotto, eransi 
chiusi, alla portata ordinaria del cannone, gran 
numero di cani, gatti ed altri animali. Lancia- 
ronsi alcune palle che penetrarono nel fabbricato. 
Come si potè entrarvi, cessali i cattivi effetti della 
esplosione , si lrovaron morti tulti gli animali. Ma 
un altro effetto manifestossi a tutta prima e che 
sorprese maggiormente gli assistenti. Il vento era 
in direzione opposta al tiro. Il fumo che esso r- 


| portò dal fabbricato in cui le palle avean fatto 


esplosione ritornò sugli orliglieri malgrado la di- 
slanza ancora abbastanza denso e fumicoso per 
soffocarne parecchi e far cadere gli altri in de- 
liquio. 

« Una parola sul processo onde si formano le 
palle alla Paizhans. Voi sapete che una palla 
comune, trapassando la parete di un vascello, 
non fa che un buco del diametro della palla 
mentre passa , ma che si restringe considereyob 
mente tosto che il legno cessa di essere compresso, 





Lachenal non mi pare che possa esser acceilala 
da chi voglia realmente provvedere ai bisogni del 
tesoro. 

Revel (movimento d'attenzione): lo voleva 
riserbarmi a parlare dopo gli altri oratori: ma mi 
ha fatto gravissimo senso che nessuno abbia chie- 
sta la parola e che passi quasi inosservata una 
questione che tocca .così davvicino le condizioni 
del paese e anche il suo avvenire. Non farò rè- 
eriminazioni sul passato nè sui germi dì divisione, 
che lamento esistano; ma considererò le ‘cause 
che ci hanno condotti a questo stato finanziario. 
Voterò questa legge, perchè ineluttabile necessità; 
ma osserverò che nella relazione sul prestito dell' 
snno scorso, il ministro era poco previdente 
quando diceva che sarebbe stato l'ultima ed a- 
vrebbe anzi preparato i mezzi per la conversione 
della rendita. lo non divedeva la sua speranza. 
Infatti, non sopraggiunsero ora circostanze straor- 
dinarie, giacchè la fallanza dei raccolti può aver 
avuto influenza sulle imposte indirette, non su 
quelle dirette. Quanto al ritardo di alcune imposte, 
lamento e il danno delle finanze e quello dei con- 
tribuenti, che dovranno pagare in una volta una 
‘più grossa somma. Il prodotto delle dogane arrixò 

‘alla somma ch'era stato valutata ; così l' insinua 

© zione e demanio, la posta, le strade ferrate. Deve 
dunque impularsi ad altre cause. lo stato cattivo 
del credito ; falla troppo gran massa di effetti che 
furono mezzi in eircolazione. 


Un uomo assai grave raccontava ieri in un 
salone alcune particolarità di una visita che egli 
fu autorizzato a fare l'anno scorso nei porti mili- 
tari e negli arsenali inglesi. Egli asseriva di avere 
veduto nella parete di un vecchio vascello sul quale 
eransi fatti degli esperimenti con cannoni alla 
Paixhans, un buco che gli si assicurava essere 
stato fatto da una sola palla è nel quale egli è 
entrato con tre allre persone, tutte quattro di 
fronte e a braccio. Non è difficile immaginare la 
sorte di un vascello, dopo pochi minuti che avesse 
ricevuto in mare un colpo tale, all'altezza della 
linea di fluttuazione. » 
eee 
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AFFARI D'ORIENTE 

— Scrivesi da Colonia in data 12 corrente marzo 
ad un giornale di Berlino : 

« Oggi mi affretto a comunicarvi la notizia di 
una confisca che provocò una piacevolissima sen- 
sazione tra la popolazione tutta di questa città. 
Brevi istanti dopo l’arrivo del treno serale. della 
strada ferrata del Reno, comparve ieri la polizia 
alla stazione, e visitati che ebbe i vagoni, ritrovò 
40 casse, ognuna contenente 30 fucili, casse che, 
a quanto pare, provenivano dal Belgio ed erano 
destinate per la Russia. A quanto dicesi 430 di tali 
casse dovrebbero passare per Colonia. Questa mal- 
lina comparve la polizia di bel nuovo alla sta- 














zione e confiseò le armi ilno ad ordini ulteriori. » 

A questa relazione crediamo dover aggiungere 
che il Journal d'Anvers recò aleuni giorni or sono 
la notizia essere state levate dall’arsenale d'Anversa 
varie casse di armi destinate ad essere spedile, 
per la via di Amburgo, in Russia. 

— Leggesi nel Sidele ; 

« Scrivesi da Vienna, 12 marzo, che nei primi 
giorni dell’ altra settimana, cioè il 607, il gabi- 
netto austriaco ha spedito a Pietroborgo una nota 
per informare il governo russo della risoluzione 
dell'Austria di reprimere colla forza delle armi 
ogni alzata di scudi in Turchia. E come se la d:- 
chiarazione di un intervento armato negli affari 
interni di questo paese non fosse per se stessa una 
cosa abbastanza straordinaria, la stessa corrispon- 
denza aggiugne: 

« Sarebbe stato possibile infatti che il gabinetto 
di Pietroborgo desse all'occupazione per parte 
dell’ Austria, della Servia, e della Bosnia, il ca- 
raltere di una dimostrazione contro la Russia, 
mentre qui per l’Austria non trattasi che dei pro 
prii interessi, » 

« Se ciò è vero, fu rade volle spinta così di ion- 
tano l'impudenza e l' imprudenza. 

« L'Austria provoca una conferenza europea ; 
in questa conferenza , ella si associa al giudizio 
portato contro le pretese della Russia, le dichiara 
ingiuste, impolitiche, inammissibili ; dopo, venuto 
il momento di agire, l' Austria dice allo czar : 
« Guardatevi bene dal credere che io abbia inten- 
zione di far qualche cosa contro di voi. » Ecco 
per l'’impudenza, perchè come qualificare altri- 
menti una infrazione così Magrante e volontaria 
della logica ? L'imprudenza non è méno evidente: 
chi potrebbe infatti fidarsi ancora all'alleanza, alla 
buona fede dell'Austria, vedendo questa potenza 
non solo tenere una corrispondenza diplomatica 
colla Russia, ma tenderle la mano sotto la tavola, 
mentre coll'altra firma la sentenza che condanna 
la politica e l'ambizione di Nicolò ? 

« Il gabineito di Vienna fa dire in tutti i gior- 
nali tedeschi che egli può associarsi alla politica 
odiosa e surrettizia del 1810, che l’Austria è per- 
fettamente d'accordo colla Prussia. Un'asserzione 
così diametralmente opposta alla verità non può 
ingannare i governi. Sono dunque i popoli che si 
vogliono di nuovo ingannare. Noi vorremmo po- 
ter dire che il successo di questo tentalivo è im- 
possibile, ma se non altro abbiamo la soddistfa- 
zione di erederlo assai difficile a fronte dei lumi 
sparsi dalla pubblicità quotidiana e dai dibatti- 
menti del parlamento inglese. Si può mentire ai 
nostri giorni in politica, ma la menzogna non 
resta mui ignorata, e l'opinione pubblica le dà 
frattanto una punizione più materiale. 

e Guardate tutti gli sforzi che si son fatti per 
dare a-oredere che colla Russia eransi introdotte 
nuove pratiche. Ebbene! tutto questo tenebroso 
lavoro è caduto davanti alle sempliti parole di 
lord John Russell : 

« Nuore pratiche colla Russia? fo non so che 
ilgoverno abbia in proposito ricevuta nessuna 
comunicazione. » 


x_-r r—_———@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Riceviamo le nostre corrispondenze di sabbato 


e di domenica che per difetto di spazio siamo co- 
stretti a compendiare. 


Parigi, 18 marzo.» 


Ad onta delle dichiarazioni di lord John Russel 
pare che qualche cosa di vero si abbia nelle nuove 
proposizioni pacifiche trasmesse dalla Russia. Che 
sia fatta 0 nv di buona fede io l’ignoro, ma pore 
che sia stata fatta se non altro-per servire di pre- 
testo all'Austria ed alla Prussià che voglionsi stac- 
care dall' Occidente. 

Jeri all'opera italiana parlavasi inolto di ciò, 
ma gli uomim che sono ordinariamente bene in- 


| formati sussurravano che potesse esservi anche 


un'altra notizia , che avrebbe fatto cessare i com- 
menti sulle proposte della Russia. Qual’ era questa 
notizia ? Nessuno lo sa; ma molti credevano che si 
trattasse di stabilire un campo nei dintorni di Gre- 
noble. 

L'imperatore era aspettato alla rappresentazione 
della Vestale, ma pare che un cousiglio di mi- 
mistri ne lo abbia impedito. 

Il Moniteur reca la dimissione del sig. Lebeuf 
senatore, il quale dicesi che come membro della 
cassa dei depositi è consegne si oppose ad una 
Iroppo vistosa compariecipazione della medesima 
al prestito. Non ho però potuto verificare se questa 
diceria abbia fondamento. 


Parigi, 19 marzo. 


Mi si conferma quanto vi scriveva dell'arrivo a 
Parigi della risposia dello czar: essa è alliera e 
non lascia aleuna speranza alla pace. Credo anche 
di sapere che la Francia si oppone formalmente 
all'occupazione della Bosnia per parte dell'Austria; 
vi dissi già che la Turchia avea protestato contro 
n fatto. Pare però che l' Austria non mostri 

| veler tener conto di queste proteste perchè ha 
radunato sulle frontiere un corpo. di 120,000 sol- 
dati. Eppure ad onta di tutto questo vi ha ancora 
qualcuno che spera nella pace. 

Un opuscolo, la di cui apparizione erasi annun- 
ciata pel giorno di ieri e poi per quest'oggi e che 
non venne finora alla luce, era destinato a pro- 
durre una grande sensazione in Europa. Questo 
opuscolo, di cui non posso accennarvi la fonte, 
ha per titolo: Rinnovamento della carta d' Eu- 
ropa. Esso è stampato da un tipografo che pub- 
blicò altri lavori del medesimo autore e dovea ven 
dersi ieri a tre ore, ma dicesi che una tal vendita 
fu proibita o per lo meno sospesa. 

Ho cercato invanoa procurarmene un esemplare 
per mandarvelo tosto, e pare che il governo avesse 
lanto a cuore che fosse conservato il segreto su 
questo libro che le principali corrispondenze pa- 
rigine furono ufficiate affinchè non facessero motto 
del medesimo. Un indizio venne dato dal Sièele 
il quale annunciò di avere fra le mani questo lu- 


il l'Undépendance Belge l'armata austriaca verso i 








voro del quale avrebbe più ampiamente parlato, 
ed infatti o fosse per indiscrizione o per altra causa 
che ignoro pure, igualche ‘esemplare ‘sorti dalla 
Stamperia. Mi si citano dei personaggi d'un rango 
elevato che se ne procurarono delle * prove.; sarà 
dunque difficile che non vengasi a conoscerne il 
contenuto. Qual'è poi il pensiero dominante di 
quello Opuscolo ? Esso dice che la Francia è ben 
isinteressata nella quistione, attesochè non di- 
manda e non sollecita nulla per se conservando 
le sue frontiere e pare che tratterebbesi di dare la 
Polonia alla Prussia, la Bosnia all'Austria, la quale 
non conserverebbe in ltalia che la sola. Venezia 
sino al confine dell'Adige. La Lombardia dareb- 
besi al Piemonte. Quest’ ultimo ‘dettaglio vi ga- 
rantisco come esatto: degli altri non potrei 
mente rispondere: in ogni modo siccome questo 
opusculo pare destinato a menar del rumore, così 
sarà probabile che neintendiate ancora a parlare. 
Alla borsa grande tendenza al ribasso. A. 


Il Morning-Chronicle reca che il trattato defi- 
nitivo tra la Francia, l'Inghilterra e la Turchia 
sarebbe stato sottoscritto il giorno otto; I punti 
principali sarebbero i seguenti: — 

«1. La Porta si obbliga a non trattaro colla Rus- 
sia senza la partecipazione delle potenze occi- 
dentali. i» 

« 2. Riforme nella condizione dei eristiani che 
sarebbero specificate in una convenzione separata 
e consisterebbero : 

< a) Nella soppressione del karadsch (tassa di 
capitazione). LL : 

« b) Ammissionè dei cristian, a far testimo- 
nianza in giustizia. nti 

« €) Diritto di possedere beni stabili. 

« d) Ammissione dei cristiani ‘nell''armata è 
negli impieghi civili, 

« La decisione in quanto all'impiego delle forze 
anglo-francesi spetterebbe. al sultano. » 

Lo stesso giornale annunzia chévili sultano ‘ha 
proibito l'esportazione dei cereali. 4 : 

— Lord John Russell dichiarò che prima del- 
l'aperiura delle ostilità pubblicherebbe le istra- 
zioni ed i diritti dei neutri. il 

— Scrivesi alla Gazette de Voss : 

« Uno scambio continuato di dispacéi e di cor- 
rieri ba luogo fra Vienna e Parigi. Assicurasi che 
trattasi degli affari d'Italia. "| 

« Il governo francoso impegnerebbe, per quanto | 
dicesi, il gabinetto di Torino a prendere delle mi- © 
sure onde assicurare la tranquillità ‘e contenere 
l'elemento rivoluzionario. » ell 

Secondo una corrispondenza di Vienna al- 


confini turchi sarebbe portata a 165,000 uomini ; 
ma la Gazzetta di Dresda scrive però che l'Au- 
stria andrà assai guordinga prima d' intervenire 
illegittimamente sul territorio ottomano. “ 

Austria. — Vienna, 18 marzo, Le Voti ved a 
rono intorno alla sottoscrizione relativa al nuovo 
prestito sono assai varie. È un falto che le-solto- 
scrizioni vennero con molta lentezza, è che vi erano 
inolti dubbii intorno ‘ai risultati finali. Dai giornali. 

è impossibile il rilevare la verità. 

Il Wanderer nella relazione della borsa assi 
cura esser corsa voce che le sottoserizioni ascen: 
dono a 59 milioni di fiorini. Secondo la Corri- 
spondenza austriaca ciò non sembra essere il | 
caso, dacchè questo foglio si limita-ad annunziare 
che le notizie avute non lasciano-aleun dubbio 
che lammontare dell'imprestito di 50 milioni sia 
slalo lutto coperto , ma che per ora non può an- 
cora indicare la somma totale delle sottoserizioni 
avule. t 

La mancanza di una positiva intitazione nel 
foglio semiu@ficiale fa supporre che l'osservazione 
non sarebbe totalmente riuscita. È da notarsi che 
per allettare i sottoscrittori si soho fatti dei rag- 
giri alla borsa, col mezzo dei quali il corso del 
nuovo imprestito si fece salire a 90 1}4 mentre gli 
effetti pubblici austriaci al 4 per cento si nota- 
vano a 79, 

— Si legge nel Corriere Italiano ; 

« Da fonte ben informata veniamo a rilevare che 
di questi giorni furono rimessi a Francoforie dei 
dispacci.. Il corilenuto di essi che verrà comuni- 
cato all'assemblea federale dà soddisfacenti schia- 
rimenti sulla politica déll' Austria nella quistione 
orientale. È 
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Dispacci elettrici 


Parigi, 22 marzo, ore 8 55. Torino, ore 10 30. 


Copenaghen, 20 marzo. È sceso a terra l'am- 
miraglio Napier che sarà ricevuto dal re, La flotta 
è a vistà, 4 

Berlino, 21. Il governo proibisce assolutamente 
il transito delle armi. Questa dichiarazione fu co- 
municata agli stati dello Zollverein. 

Parigi. ll Constitutionnel t, sotto la data di 
Bukarest 7, che il maggiore Toms, attaccato allo 
stato maggiure del generale Gortschakoff dall’ Au- 
stria, per sorvegliare i movimenti dei russi, fu ri- 
chiamato. 

Il giornale l'Union ebbe un'ammonizione. 


Rorsa di Parigi 21 marzo. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.00. . 65 10 6455 
4 11? p. 070 9210 91 10 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 82 >» a» 
1853 3 p. 00 50 » >» » 
Consolidati ingl. » 898;4 (a mezzodi) 


G. Romano Gerente. 
4 








OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


TORINO 


surimore sms 0 UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 


Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali /Z Parlamento, L'Opinione, L'Unione, 
Il Bollettino delle Strade Ferrate e Il Conciliatore. 


Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali, cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 — In quattro, cent. 50; 
P metta È i \l + 3 dig o 
cosicchè un annunzio inserito Quartro voLte, cioè in quattro dei giornali suddetti, non costa che Cent. 12 circa la linea, — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 





viiiiiiiieelkeaeÒk << jt;à;oc&x-|x: _rrr—rr—r_2p_ o _m0n 


LA 126 LOTTERIA 


DI FRANCOFORTE sul Meno 


Stabilita sul fondamento il più solido e guarentita 
dal nostro Governo, divisa in sei classi, contiene 
,600 vincite, 20,000 biglietti gratuiti formati 
‘d'un capitale di fiorini 1,828,450 equivalente a 
4,371,125 lire austriache. 


I seguenti premii vengono tirati e pagati 14 giorni dopo l’estrazione : 
1 premio di L. 500,000 2 di L. 50,000 1 di L. 15,000 14 di L. 5,000 





2 » » 250,000 2 » 37,500 2 » 12,500. 107 » 2,500 
i » 125,000 2 » 30,000 3 » 10,000 100 » 750 | 
? MARIO » 62,500 2 » 25,000 5 » 7,500 5,854 » 250 


Tutti i numeri vengono tirati , e gl'interessati ricevono esattamente i bollettini delle 


estrazioni. 
Indirizzarsi per aver delle azioni, valevoli per tutte le sei classi, alla Casa sottoscritta | 

che ne fornirà : intiere ‘171 a lire austriache 225; 172 a 112 50; 193 a 75; 174 a 56 25; 178 | 

a 28 12, contra rimesse in biglietti di banca o in cambiali su tutte le capitali dell'Europa. 
L’estrazione della 1.a classe avrà luogo irrevocabilmente il 31 Maggio, 1 e 2 Giugno a. c. 


E. LENHEIM, Fahrgasse, 105 
Francoforte sul Meno. 








Presso GIUSEPPE PELLINO , Legatore 
di libri, in via Bellezia, N° 21, 
“lo casa municipale 


di È uscito 


IL PALMAVERDE 


pel 1854 


Con miglioramenti e moltissime aggiunte. 


LA MACCHINA AMERICANA. 


Da cucire, recentemente inventata | 
dal sig. MOORE in Nuova York (per mezzo 
della quale si formano da 200 a 300 punti 
d'ago, belli e fini, di una straordinaria uni- 
formità, in ogni minuto), trovasi ora per la 
prima volta in questa capitale, e per breve 
empo esposta nell'HOtel de Londres (ci-de- | 
vant Bonne Femme), piano nobile , camera 
u A 7 TRAE sita ear N.10, ove ognuno potrà esaminarla e ve- 
. Torino, Libreria Gi. SOHIEPATTI, derla in pieno Tenia tutti i giorni dalle 11 


via di Po, N. 47. ; : 7 È 
Spe di mattina sino alle ore 5 di sera, 


MESE DI SANTA PRASSEDE | —————"— 
IL MARCHESE DI SAT ALLA CONPAGNIA DELLE INDIE 





ovvero 
LA VENDETTA PATERNA Albergo della PENSION SUISSE, salone | 
o n. 2, piano terreno | 
NUOVO ROMANZO | 


La vendita dei FOULARDS delle INDIE sì con- 
tinuerà tutta questa settimana dalle ore 9 
matt. sino alle 5 pom. : 

2000 foulards di bella qualità a L. 1-80 

1500 » delle Indie finissimi » 2 65 

3000» id. extra » 3 50 
PREZZO FISSO. 


FD. GUERRAZZI 


1 vol. in-16° grande. - L. 2 80. 


In provincia], franco per la posta, contro vaglia 
posiale di L. 3. 
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Guano del Perù 


prima qualità | 
Deposito presso il farmacista (GABRIELE 
Grosso, piazza Emanuel Filiberto e dei Mu- | 
lini, Torino. 


BIONDRETI 

CON BREVETTI E MEDAGLIE | 
Drizzà e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie lo più voluminose senza uso | 
del sottocoscia, Ì 
Torino, portici di Po, N° 14, 











pubblicato 
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DEL REG! 
54 
pel 185 
. CON APPENDICE 
A ma 2 i mi Md di 
DI-NOTIZIE STORICO-STATISI ICHE 
n compilate da GUGLIELMO SLELPANI 
P.le Arai caliente o Sira 
Indice delle materie contenute nell’ APPENDICE i 
Notizie siorico-statistiche sui Penitenziarii di Oneglia e di Alessandria — Altre Stati- 
stiche carcerarie — Istituti di beneficenza ; loro reddito comparato tra il 1845 e il 1852 
Strade ferrate sarde — Movimento commerciale degli Stati Sardi nel 1852 e nel primo se- 
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Trovasi vendibile al negozi@i@el legatore di libri Unia, sotto i portici del palazzo delle 
Segreterie, presso il ministero dì grazia e giustizia. 
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lissimi prezzi. 


| Presso 1 Caserma dei reali Carabinieri 
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Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 











Pubblicazioni dello Stabilimento CIVELLI E COMP. di Milano. 


GRANDI CONCORSI 
premiati dall’Accademia di Belle Arti di Milano 


dagli anni 1808 in avanti 





Pubblicato : 
ARCHITETTURA FIGURA ORNATO . 
Tav. 186. Tav. 107. Tav. 67.0 
Prezzo L. 1 15 Prezzo L 25 Prezzo L, I 25 


la tavola. la tavola 


la tavola. 


GRAN CARTA D'EUROPA 
nella scala di 1 a 2,500,000 
IN 16 TAVOLE " 
formanti insieme una dimensione di m. 2 p. m. 2 50. 


Prezzo Fr. 4 il foglio. 
Se ne sono pubblicati 11 fogli — Gli altri di prossima pubblicazione. 


Dirigersi in Torino dal sig. Dott. Mariano Pesce, Albergo Pensione Svizzera, 








Presso l' Uffizio Generale d'Annunzi 


Il risparmio di tempo 
e i principali librai i 


è la più grande delle utilità. 
FERDINANDO BIONDI | .° 


Ix 2, 4 AD 8 ore al massimo, insegna in 
CELERE Metodoperfezionato Calli Mi fco- 


Ternico-Corsivoe garantiscea tuttila buona 
| viuscita. 


SILVIO PELLICO | 
Cambia e corregge qualunque viziato ca- 


NOTIZIA STORICA seritta daG[ORGLO BRIANO | rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
| diocre enrsivo. 

Y date iudizii. Ovinioni mngieni hd % s y P b ‘ 

plinti io i pi al ia i 
’ ì ° DIES “Le | portici di Pu. — Si reca anche icili 

LICO, estratti da molte lettere inedite, con | È aRenza domicilio. , 
ritratto dello stesso e fac-simile della sua | 
scrittura. 





Libreria C. SCHIEPATTI in Torino f © 
via di Po, N. 47. 


In vendita della Biblioteca Nazionale 
Italiana di F. Lemonwnigr in Firenze PI 
LI 


IL CORTEGIANO 
del Conte BALDESSAR CASTIGLIONE 


pubblicato per cura 
del Conte CARLO BAUDI DI VESME 
Senatore del Regno di Sardegnà. 
Un vol. — L. 3 92. R 


IN VENDITA 
presso l'Uffizio generale d'Annunzi editore 
e i principali librai 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità 
per i proprietari di case. 
DA VENDERE ANCHE CON MORF Prezzo L. 1. 


CASTELLO n IMMINENTE PUBBLICAZIONE 
CON (0 senza) CASCINE E BOSCHI | BILANCIO SINOTTICO 


In SCIOLZE PEGLI AGENTI DI CAMPAGNA. 
Distante ore 2 da Torino, strada carrozzabile. 


Un opuscolo grande in-8° - Prezzo L. it. 1 20. 





Si spedisce franco di posta nelle provincie, con- 
iro mandato postale di liro 1 30 affrancato 


sap di diversa qualità e grandezza da | 
Alloggi Vari smiuore, via del Beleedere, N. 4 


SPALLA GEROLAMO 


NEGOZIANTE DA CAPPELLI 
Wia di Po, N. 49. 

Assortimento di Cappelli di castore e di seta 
delle migliori fabbriche di Parigi; Cappelli da 
viaggio, detti Flambards ; Berrelti ( Bonnets) di 
Parigi, e Calottes di velluto di seta e di lana; Cap- | 
pelli guerniti per fanciulli, sì neri che in colore, 
tanto esteri che nazionali ; Cappelli Gibus di seta 
e di Thibet, e Cappelli da prete ; il tutto a discre- 

















AVVISO SANITARIO 


AL SESSO FEMMINILE 


L'eletluario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto. accreditate 
pastiglie anticatarrali per tulte le. tossi. catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


=_——----«-irk-e--- 


AVVISO 


Sì deduce a pubblica notizia che stante il 
divisamento delli eredi del defunto sig. cav. 
Giuseppe Avena di cedere a trattativa pri- 
vata le vetraie di Chiusa, e Torre S. Michele 
colli fondi ed acvessorii per l'esercizio delle 
medesime, sono perciò visibili le condizioni 
del contratto a Torino nel magazzeno di ve- 
tri e cristalli nella casa di detti eredì, piazza 
Vittorio Emanuele, porta N. 20... - 


“Tipografia C. Carpove.. 


Per schiarimenti, dirigersi in Torino dal notato 
DALLOSTA, vin Rosa Rossa, N. 13, piano 1°: in 


Sciolze dal propridiario del castello. 





Stabilimento in Vini 





di Piazza Carlina. 


GIACINTO GHEBARD, la cui nomina è 
già nota in questa capitale, avendo avuto co- 
noscenza che si erano sparse voci sul di lui 
deposito, cioè che mancavangli i soliti vini 
di Francia di prima qualità, erede urgente di 
smentire tali voci con prevenire i suoi av- 
ventori che non solo non manca delle solite 
qualità di Francia, Spagna e Sardegna, ma 
che per soddisfare gli accorrenti, esso tiene 
ora anche i vini di Piemonte, dimodochè 
egli ha sempre qualità, quantita e prezzi da 
rendere soddisfatto chi lo favorisce. 
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PIANOFORTE DI VIBNNA stai. «a 
vendere per L. 220. — Indirizzarsi al porti- 
naio della casa N° 3, via S. Massimo. 
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Dispaccio elettrico 


Trieste, 22 marzo, ore 8 40. Torino, 2 50 pom. 

Costantinopoli, 13. La flotta ancorata a Beikos 
è stata aumentata dal Marengo. ’ 

Il'vapore francese Cacigue è andato a  incro- 
ciare sulle coste della Circassia. L’ Inghilterra do- 
manda Gallipoli, stazione fortificata, come condi- 
zione dello sbarco delle sue truppe. 

Atene, 17. Jannina bloccata resiste. Gli albanesi 
furono battuti a Domotta. 

_Il patriarca ha pubblicato una lettera pastorale, 
che invita a desistere dalla insurrezione. 

A Tessalonica i cristiani fanno resistenza al re- 
clutamento. 





CAMERA DEI DEPUTATI 

Ieri abbiamo detto che erasi voluto schi- 
vare la quistione politica: oggi invece dob- 
biamo accennare come una tale quistione 
abbia occupata pressochè tutta la seduta, 
senza che però possa dirsi che sia stata ri- 
soluta con quell’ ampiezza ch"era a deside- 
rarsi dal momento che la medesima erasi 
tratta nel campo della discussione. Fu l’ 0- 
norevole deputato Lanza che la formulò, e 
noi'avremmo desiderato che il suo discorso, 
abbandonando le divagazioni cui si lasciò 
trascinare negli argomenti economici e fi- 
nanziari , si fosse limitato appunto a porre 
in termini precisi e studiati il quesito ch’ e- 
rasi voluto accennare soltanto dall’ onore- 
vole conte di Revel e sin dove gli bastava 
per farsene un'arma, non per dimostrare 
che quest'arma fosse ben temperata e ta- 
gliente. 
. Il capo della destra avea voluto fare quasi 
un biasimo all'attuale maggioranza per l’ap- 
poggio che presta al ministero , mentre una 
parte considerevole della medesima lo osteg- 
giava in origine, e giustamente poteva il 


deputato Lanza giustificare la maggioranza | 


di cui fa parte, accennando alle opinioni 
politiche di cui il ministero erasi fatto pro- 
pugnatore e provocare dall'opponente una 
dichiarazione di quei principii, in nome dei 
quali combatte ora quell'uomo politico di 
eui dianzi era amico e sostenitore. Ad una 
evoluzione potevasi contrapporne un'altra, 
perchè infatti tanta fu la:strada percorsa dal 
centro sinistro per farsi ministeriale, quanta 
fu quella battuta dalla destra per diventare 
opposizione. La discussione pertanto dovea 
portarsi su quei principii politici che ora 
sono rappresentati dal ministero e che fu- 
ono cagione della riconciliazione degli uni 
6 del dissenso degli altri, affinchè il paese 
potesse giudicare, come pare che abbia già 
giudicato, se piuttosto abbia a congratularsi 
dell'una che a dolersi dell' altro. 
La disputa in questi termini sarebbe stata 
Utile, ma lo riconosciamo era molto sca- 


brosa. Forse un qualche neo nella forma ri- | 


destò la suscettibilità dell’ onorevole conte 
di Revel, il quale, con una vivacità in lui 
insolita, sorse a difendere, non tanto i suoi 
principii, quanto la sua persona, contro la 
quale nessuno mai oserà sicuramente ele- 
vare dubbio qualsiasi. In quanto alle sue 
tendenze politiche, schivò di parlare della 
quistione estera e per l’ interno disse che 
giurò lo statuto non le leggi organiche , le 
quali erede soggette alle contingenze even- 
tuali della situazione, e che quando fosse al 
potere non esiterebbe a proporne la modifi- 
cazione, se la credesse necessaria e se fosse 
sicuro che potesse essere approvata dalla 
camera e dal paese. 

Noi che non siamo incontentabili ci di- 
chiariamo paghi di una tale dichiarazione , 
nè per questo ci sorge il minimo dubbio 
sulla sorte delle leggi organiche, nelle quali, 
giusta il nostro avviso, sì traduce effettiva- 
mente il patrio statuto. Nè il paese, nè la 
camera, liberamente interrogati, non sa- 
ranno mai per sottoscrivere alla mutilazione 
di quelle leggi, e se il conte di Revel ritor- 
nerà al potere, di cui lo rende degno la sua 
alta intelligenza e la consumata esperienza 
dell'amministrazione, siamo sicuri che ciò 
avverrà quando il più radicato consolida- 
mento delle nostre instituzioni lo avrà per- 
suaso che sarebbe 1mprovvida ogni modifi- 
cazione in quelle leggi che la sola educa- 
zione ed il tempo denno spogliare di quei 
difetti inseparabili da ogni opera umana. 

Anche l'onorevole conte Solaro della Mar- 

















garita; a nome della piccola falange retro- 
grada di cui è capo, e l'onorevole Saracco, 
quale rappresentante della sinistra pura , si 
levarono per ispiegare il loro voto sul di- 
mandato prestito : il primo dichiarò di aste- 
nersi dal votare per non accordare al go- 
verno i mezzi di continuare nella malaugu- 
rata politica dal medesimo, iniziata ; il se- 
condo disse ch'esso ed i suoi amici politici 
rifiutavano di accordare quel sussidio, non 
potendo aver fiducia in un governo che venne 
meno a tante promesse riforme, fra cui an- 
noverò la legge sul matrimonio. 

Il presidente del consiglio rispose al conte 
della Margarita non meravigliarsi della sua 
opposizione, conoscendo quanto.i principi 
politici del medesimo si scostino da quelli 
del gabinetto, per cui se mai avvenisse di 
trovarsi alcuna volta concordi, sarebbe il 
caso di esaminare ben bene, quale sfregio 
si avesse per avventura fatto al principio 
liberale che informa l' attuale amministra- 
zione. Al dep. Saracco rispose, che il mini- 
stero non rinnega le fatte promesse, ma che 
per adempirle vuolsi scegliere il tempo op- 
portuno e non crede che sia questo che corre 
il più acconcio per rimestare delle discor- 
die intestine e provocare discussioni troppo 
calde ed appassionate. E siccome l’ oratore 
della sinistra aveva conchiuso il suo dire 
alludendo alla nessuna previsione del gabi- 
netto per i casi gravissimi che si preparano 
in Europa, giacchè il prestito dimandato 
non dee servire che per gli ordinarii biso- 
gni, così il conte. Cavour chiuse la sua ri- 
sposta dichiarando alla camera, che, nelle 
attuali condizioni, il Piemonte deve atte- 
nersi ad una politica prudente; ma che se, 
non per fatto del governo, ma per qualsiasi 
altra ragione il paese fosse trascinato nella 
lotta che si prepara, si lusinga di poter mo- 
strare che il governo non solo saprà essere 
fermo e coraggioso, ma che sarà anche, 
ove lo abbisogni, audace. 





Nel principio della seduta l' onorevole Pe- 
scatore tentò in bel modo di seppellire la 
legge sull’ istruzione pubblica col proporre 
che l' esame della stessa negli uffici fosse 
rimandato al mese venturo, allegando il 
poco tempo che resta per discuterne le basi 
e nominare i commissari. L'onorevole Mel- 
lano recise d' un colpo questo artifizio, pro- 
ponendo che si ritardi la rinnovazione degli 
uffizi sino a che siano delegati i commissari. 
E questo fu approvato dalla camera vin- 
cendo l' opposizione della destra e d'una 
parte della sinistra. Accade troppo spesso 
che quest’ ultima frazione dell'assemblea, 
sempre pronta ad accusare il ministero per- 
chè lento nelle riforme, cerchi di seppellire 
quando sono presentate. 

2. 


Trattative coy Roma. Il Giornale di Roma 
del 17 toglie pretesto da una corrispondenza 
del Parlamento dell'8, per ricordare al Pie- 
monte, che le quistioni insorte fra la corte 
di Roma ed il governo sardo non sono ri- 
solte, che le difficoltà non sono appianate, 
e che se le pratiche pendenti da più anni 
non sono conchiuse, non è per colpa della 
santa sede, mx del nostro ministero. 

Che finora non fossevi accordo sapevamolo; 


quanto aldecidere suchi caderdebbala colpa, | 


non ispetta alla corte di Roma, che non può 
essere parte e giudice. 
Ecco le parole del Giornale di Roma: 


Il Parlamento, giornale di Torino, nel suo nu- 
mero dell’ 8 di marzo osa dare come cosa certa, 
che da oltre due anni si tratta inutilmente tra il 
governo della santa sede, ed il governo sardo per 
conchiudere una convenzione postale. Noi siamo 
in grado di assicurare con (tutta certezza, che ap- 
pena è scorso un mese dacchè per la prima volta 
fu fatto alla santa sede il primo, ed unico invito, 
non seguito da insisienza, di stringere tal con- 
venzione, la quale il nostro governo ha conchiusa 
già da un pezzo, e senza bisogno di molto studio, 
coll’Austria, colla Francia, e con altri stati. Che 
se dopo appena un mese, ed al primo suo invito 
il governo sardo non ricevette ancor veruna ri- 
sposta, ciò, oltre al dimostrar falsa l’altra asser- 
zione del. Parlamento, che ci sia stata risposta 
negativa, o delusoria, indicherebbe forse ancor 
il desiderio della santa sede di conchiudere pri- 
ma di ogni altra cosa col governo sardo altre 
pratiche di ben maggiorrilevanza, le quali sono 
veramente pendenti da più anni non certo per 
colpa della santa sede; e forse non parrebbero di 











tanta importanza, ove sì ‘mostrasse col governo 
sardo più che ordinaria condiscendenza in 
altre poni. 


—__É_t_____—__ 
INTERNO 


—0—- 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto del 16 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro di marina , ha nominato il 
sacerdote D. Luigi Rossi capellano dî marina di 
prima categoria. 

Con decreto del 20 suddetto mese ha dispensato 
il conte Faa di Bruno, luogotenente di vascello di 
seconda classe, da ulteriore servizio ‘in, seguito a 
sua domanda, conservandogli l'uso dell’ uniforme 
di cui è. rivestito, —"""— » 





FATTI DIVERSI 


Notizie di corte. Ieri, ricorrendo il giorno ono- 
maslico di S. M. l'amatissima nostra regina Maria 
Adelaide , i ministri del re ebbero l'onore di es- 
sere ricevuti dalla M. S., cui rassegnarono l’o- 
maggio del loro ossequio. (Gazz. Piem.) 

Impresa del regio teatro. Il governo del re ha 
autorizzata la cessione fatta dal sig. Vincenzo Giac- 
cone al signor Ronzani, appaltatore dei teatri di 
Vienna, di Trieste e di Brescia , del suo contratto 
pell' impresa del maggior teatro della capitale. Il 
consenso alla cessione non venne accordato salvo 
in seguito all’ essersi dal Ronzani accettate nuove 
condizioni mercè cui si spera di avere assicurato 
il buon andamento dello spettacolo pella durata 
del riferito contratto ; infatti queste condizioni , in 
quanto riguarda gli oneri dell'impresa , sono tali 
che più precisè ed assolute non si ssrebbero po- 
tute stabilire in un nuovo. capitolato che dovesse 
servire di base ad un appalto. 

Come correspettivo.della cessione rimane perenta 
la lite contro il sig. Giaccone di cui per avviso 
dei consulenti del ministero era molto incerto l’e- 
silo , e rimane pure troncata quella che in guari 


tetmpo muoveva il Giaccone al governo allegando | 


danni è turbamento nel possesso della casa lo- 
cala, 
Da questa semplice sposizione ognuno compren- 


derà di leggieri come, sussistendo il contratto | 


Giaccone, non potesse essero il caso di cercare 
concorrenti all’ impresa, ma abbia dovuto il go- 
verno od accettare la persona cho il Giaccone of 
feriva come cessionario , od assoggettarsi a cur- 
rere il rischio della prosecuzione della lite per cui, 
in caso di. esito sfavorevole, veniva tolto ogni 
mezzo di azione al governo , ed in ogni migliore 
evento si correva almeno il pericolo che non po- 
lesse nella prossima stagione di corneval-quaresima 
aprirsi il teatro. Il primo partito era senza alcun 
dubbio il più conveniente. 

Concerto musicale, Il giorno di sabato 25 cor- 
rente, alle ore 1 1j2 dopo il mezzogiorno , le da- 
migelle Ricotti daranno un concerto musicale nella 
sala della casa Lamarmora presso il teatro Nazio- 
nale. 

I biglietti d’ingresso si distribuiscono presso il 
portinaio della casa Lamarmora e al teatro Sutera, 
al prezzo di L. 2. 

Telegrafo elettrico. Il sig. Vincenzi, giovine 
meccanico assai distinto , ci dirige la seguente: 

Torino, 22 marzo 1854 
Ill.mo signore; 

Nella mia qualità di meccanico, incaricato di 
dare qualche spiegazione sul telaio elettrico alla 
esposizione di Genova, debbo pregarla di voler in- 
serire nel suo riputato giornale la seguente breve 
risposta ad un articolo pubblicatovisi ieri, nel 


quale un italiano evidentemente estraneo all'arte | 


del tessere, vorrebbe censurare un trovato italiano 
riconosciuto importantissimo dai principali mani- 


fattori che lo esaminarono , € di cui in Francia si | 


fa tanta stima che si tenta con impotenti sforzi di 
usurparsi una parte almeno del merito. 

Spero essere favorito della di lei imparzialità, e 
ne anticipo i vivi ringraziamenti. 

Eucenio Vincenzi meccanico. 

In un articolo inserito nell'Opinione del 21 cor- 
rente, il sig. professore Luciano Scarabelli, nota 
come miracolo che un commesso spiegasse prin- 
cipio e processo dell''ingegnoso trovato del. te- 
laio elettrico. Vengo con dispiacere a conoscere 
che fu un povero miracolo, poichè io spiegai 
molto male; devo però dire a mia giustificazione 
vedersi chiaro che chi scrisse quell'articolo non 
conosce l' arte del tessere , e ch'è appunto il caso 
che per una delle disgrazie del nostro paese , 
come dice il professore, si vuol fare.il dottore di 


cosa che mon sa; quello che vi ha di certo si è, | 


che ha capito poco, e qualunque sia il torto che 
me ne venga, debbo dichiararlo a costo che me lo 
imputi a permalosità. Solo mi permetto proporre 
un quesito , se cioè , facciano più danno gli uo- 
mini speciali tacendo, o quelli che non sanno 
parlando. ; 
Eugenio VINCENZI meccanico. 

Congresso del santuario di Vico. Intorno al 
conciliabolo tenuto a Vico. il giorno 9 corrente , 
leggesi nella Gazzetta delle Alpi : 








« Dietro invito d' una lettera a stampa anonima | 


trovarono preparato un frugalissimo pranzo, Dopo... 


13 parroci che erano intervenuti, senza dir nulla, 
pagarono 3 lire per testa all’ostee se ne andarono; ; 
gli altri vedutisi abbandonati da chi poteva e do», 
veva prendere l'iniziativa. hanno ancor letta una. 
lettera che uno di quei parroci ; quello della Mar». 
gherita , scrisse al vescovo, quindi colle orecchie . 
basse presero la via e si ritornarono a casa facendo 
ridere monsignore, d'un riso però che credo non; 


le garberà molto. Ecco quanto ti so dire riguardo, _ 


a questa commedia » 


Il porto di Porto-Torres. Ci serivono da, Sas», 


sari, 16 marzo, al Corriere Mercantile i | 
« Il commercio di Sassari e del. capo settentrio-. 
nale di Sardegna irova impedimento là ove le leggi 


dello stato offrir dovrebbero facilità e comodo. Il, . + 


porto di Porto-Torres, dichiarato con te; 


nani 


Y 


si trovarono al santuario di, Vico da 25 a 26 preti, ._ 


\ 


pi 


1 
Ù 
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dei cinque porti nazionali, è abbandonato dal go- , 


verno, che pur cogli atti suoi, deve attuare i prov- 
vedimenti legislativi. Questo porto, che nel pro- 
dotto doganale non fu mai inferiore a Savona e a 
Cagliari, trovasi ora in tal: cattivo stato che. la 
melma e l’alga signoreggiano il.suo bacino, ed 
bastimenti di qualche riguardo trovano difficoltà 
a penetrarvi. Perfino i vapori postali di nostra ban- 
diera e gli altri della compagnia. francese Valéry 


che pur vi approdano in ogni settimana deggiono . , 


fermarsi accanto all'imboccatura e mon senza pe- 


ricolo fanno il trasbordo delle merci. Ml malcon»' 


tento per tanta negligenza è universale, i nego- 
zianti della piazza s'unirono per. promuovere n=. 
stanza presso il ministro dei lavori pubblici afin- 
chè tolgasi una volta dalla sua inerzia e. provveda .. 
a che le due caracche che sono in porto si pon- 
gano subito in attività; e più, perchè sollecitando. , 


l'appalto generale dei cinque porti dello stato, fac»... 
cia.sì che il beneficio del medesimo si applichi,» 


senza indugio a Porto-Torres. 7 
« Prevedo che se il ministro non manda sul 


4 


luogo persona intelligente e di buona fede, le cose 
| non si rimedieranno, tanto più che la direzione. 


dei lavori marittimi da gran tempo abbandonò il 
porto nostro ai casi della fortuna, > 

« Vi scrivo queste verità perchè possiate aiutare 
colla vostra voce le preghiere che tutti facciamo 
acciocchè si pensi a noi quanto alle altre provincie 
dello stato, » N 

Nel riferire questa giusta lagnanza del nostro 
corrispondente di Sassari, aggiungiamo essere 
voce fra noi che i lavori necessari a quel porto.» 
debbano cominciare con attività nella prossima 
buona stagione. Anche i lavori per l'escavazione 
del porto di Genova crediamo siano vicini ad es- ; 
sere cominciati ; è noto, per lo meno, che i si- 
gnori Orlando e Comp., concessionari, prepara- 
rono e stanno preparando alacremente il materiale 
necessario, e, p. e., due macchine e un vapore in ‘. 
ferro della forza di 100 cavalli. 

Aggressione in Sardegna. Scrivono da Nuoro 
il 15 corrente alla Gazzetta Piemontese : 

« La notte dal 9 al 10 marzo un drapello di 
non meno di dieci uomini armati a cavallo s' in- > 
trodusse nel piccolo villaggio di Sennariolo (pro- 
vineia di Cuglieri) coll'evidente scopo di depre- 
dare varii fra que’benestanti proprietari. ll sindaco 
del paese , sacerdote Giuseppe Bellu, fattosi alla | 
finestra , sebbene malato, e visto l'insolito gruppo 
di armati , si mise a gridare all'erta ed a chia- 
mare quei di Sennariolo alla difesa. In un attimo 
le contrade si popolarono di gente, alcuni armati 
di fucile , altri di utensili domestici o di solo ba- 
stone , i quali si seagliarono contro i malandrini 
con tanto impeto , che li costrinsero in. breve a 
prender la fuga. Circa quarania colpi di fucile 
vennero scambiati tra gli aggrediti e gli aggres- 
sori, senza apparente danno di alcuno. Accertati 
i sennariolesi della scomparsa de’malandrini, rien- 
trarono tranquillamente ne’ loro focolari, 

Se non che la maltina successiva, sulla strada 
che dal dal detto villaggio conduce a Cuglieri , ed 
are quarti d'ora di distanza da quella città, venne 
veduto un cadavere d'un uomo accanto al fiume 
detto di Nugari: esso era dell' apparente età di 21 
anni circa, ed aveva la coscia ferita da palle di 
fucile. Credesi uno degli aggressori colpito dalla 
morte, forse per emorragia, nella sua fuga da 
Sennariolo. 


e resi ceti eten 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


Presidenza del presidente Boncompagni 
Seguito e fine della tornata 21 marzo. 


Menabrea fa un lungo parallelo fra lo spese è 
le entrate del 1847 e quelle dei bilanci 1854 e 55; 
quindi dice veder cause di discredito all'estero 
nell'intemperanza dei partiti, nelle declamazioni 
della stampa, nelle speculazioni azzardose, La si- 
tuazione non è disperata ; ma bisogna ricondurre 
la calma. Quanto alla Savoia, le. proprietà ribas- 
sano sempre più di valore; e il tabacco è distra- 
zione dal non poter mangiare, non segno di lusso. 

Cavour C.: Non posso lasciar senza risposta 
gli onorevoli preopinanti. Quando il conte di Re- 
vei non divideva le speranze del ministro di fi- 
nanze, bisogna dire che prevedesse gli avveni- 
menti che succedettero. Io non previdi nè la. 
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guerra d'Oriente, nè.la fallanza dei grani, nò la 
crittogama. 

7 Quanto alla conversione della rendita , eredelli 
alla di lei possibilità dopo il prestito al 3, e lo 
stesso finanziere, con cui fu conchiuso, me ne 
proponeva un piano. Si illudeva dunque questo , 
come si illudeva il cancelliere dello scacchiere, il 
ministro Gladstone, che fece anzi votare una legge 
per la conversione, e dovette poi rimborsare l'im- 
mensa maggioranza dei portatori. Il deputato Re- 
vel èbbe un meritò di rara previdenza , come il 
signor Disraeli, che pochi giorni sono moveva al 
| ministro-rimproveri assai meno benevoli , lo con- 
fesso, di quelli del deputato Revel. 

© Lafallanza dei raccolti e le contingenze  poli- 
tiche reagiscono su tulte le piazze d'Europa. Le 
dogane produssero nel 53 2 milioni e mezzo meno 
che nel 52. 1 consumatori , dovendo comprare al- 
l'estero vini e grani, dovettero anche restringersi 
per'gli altri generi, coloniali, tessuti, ece. 

Il nostro paese sino al 47 fu, si può dire, estra- 
neo alla speculazione, allo spirito d’associazione 
Era necessario svilupparlo; ma come poi asse- 
gnargli un limite ragionevole ? E il ministro di fi 
nanze dichiarò pure più volte dalla tribuna che 
non voléva favorire le speculazioni azzardose, e 

‘ricusò anzi l'approvazione ad alcune società, come 
? a quella del credito mobiliare. 

Non bisogna però esagerare i cattivi risultati. La 
nostra crisi è ancor ben lontana dalla crisi d'Ame- 
rica, nel-38; da quella d'Inghilterra , nel 47. Alla 
stessa borsa di Parigi le azioni della ferrovia di 
‘Orleans, che ora fruttano il 10 010, le abbiamo 
viste a 400. A Firenze è fallita ultimamente la casa 
milionaria Lamponti. Se vogliamo i benefizi , bi- 
sogna che ci rassegniamo a questi passeggieri 
“inconvenienti. Nella possibilità poi di una guerra 
europea , è naturale che î fondi dei piccoli stati 
scapilino di più. La Danimarca sentì un ribasso 
eguale, con finanze più floride delle nostre. La 
condizione finanziaria nostra sarebbe assai più 
grave, se non si fosse data una spinta allo spi- 
rito industriale , Il quale poi facilmente si rimette 
dolle crisi, Il dep. Revel ha lealmente dichiarato 
che il ministero ha fatto il bene dell' universale ; 
ma, soggiunse, con sagrificii troppo gravi. Ed io 
credo che questi in parte siano già stati compen- 
sali, e che sarebbe stato impossibile il mettere 
nuove gravezze senza far altrimenti larghi van- 
taggi al consumatori. Ma al passato non sì può ri- 
mediare , ed io devo ringraziare il dep. Revel del- 
l'appoggio che vuol pur darmi in questa circo- 

















Vengo oraal dep. Menabrea, ma , a dire la ve- 
rità, non so se abbia copchiuso pro 0 contro il 
prestito..... (Zlarità prolungata) 


poteva rilevare che l'imprestito è una irista neces- 
sità e che il paese ha diritto che il governo studi i 
© mezzi di non più ricorrervi. 
- CavourC.: Ringrazio il dep. Menabrea di questa 
sua conglusione (ilarztà). 

Gonsento che per fare una buona finanza bi- 
sogna fare una buona politca; ma non credo che 
i capitalisti esteri abbiano a giudicar del nestro 


da chi ha interesse a screditare il governo e le 
nostre stesse istituzioni all'interno ed all'estero. Sc 
v' hanno partiti estremi che aitrecano com pas- 
sione e violenza 11 governo , l' immensa maggio- 
ranza della nazione è affezionata alla libertà co- 
stituzionale e pronta a mantenerla a qualunque 
costo; Nessun stato in questi ultimi anni fu sog- 
getto a minori rivolgimenti politici ; e se la perse- 
veranza nei principi liberali è fatta per ispirar fi- 
ducia, nessun stato ne mostrò più dal 48 in qua. 
Credo insomma che, se vogliamo credito e confi- 
denza, dobbiamo mostrarci fermi nel mantener in- 
columi quelle leggi organiche, sulle quali riposa il 
nostro sistema costituzionale. (Bene! Bravo !) 

Revel dice di non voler entrare in discussioni 
politiche. Fu un tempo, in cui il ministro di fi- 
nanze e lui sedevano sugli stessi banchi. Egli vi 
è ancéra; il ininistro se n'è allontanato. Ripete la 
domanda di schiarimento quanto alla somma di 
boni ‘in circolazione , e ne chiede anche quanto 
alle voci di corso forzato. 

Cavour C. dice che, concordi molte volte, dis- 
sentirono però in questioni importanti , si separa» 
rono all'occasione della legge Siccardi. Il dep. 
Revel non potrà mai rinfaceiarvi un’ opinione che 
io abbia manifestata allora, e disdetta dopo. | 
boni în circolazione vanno a 10 milioni, 0, per 
meglio dire, a sei, giacchè 3 milioni e mezzo sono 


Menabrea: Dal complesso del mio discorso si | 


paese dai quadri che ne fanno certi giornali, scritti | 








L'OPINIONE. GIO? 
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vano a cambier i biglietti. Al-goverio, dico, do- 
veva aiutare la banca e fece anche un contratto con 
essa, per cui questa è obbligata a somministrar 
fondi alle tesorerie provinciali , onde si possa an- 
che în queste operare il cambio dei bighetli. 

Voci: A domani! a domani ! 

La seduta è levata alle 5. 

Tornata del 22 marzo. 
Incidente d'ordine. 


Pescatore: Gli uMci attuali non hanno che da 
durare pochi giorni; 7 commissari per la legge di 
istruzione furono già nominati dalla camera di 
fiducia ; bisogna che gli uffici abbiano tempo da 
esaminarne almeno le basi generali, onde il rap- 
porto abbia l'autorità necessaria. Propongo quindi 
che la di lei discussione negli uffici sia sospesa 
sino alla loro rinnovazione. 

Cadorna: Qualche ufficio ha già dato incarico 
ad un suo membro di riferirgliene in sunto. Se si 
vuole una discussione moppo particolareggiata, 
non sarà nemmeno sufficiente il mese venturo. Il 
rinviare equivale al non occuparsene in questa 
sessione. (Oh! oh! rumori). Questa è la mia opi- 
nione. La commissione non potrà fare la sua re- 
lazione in un tempo minore di quello impiegato 
dagli ui ed andremo a giugno. 

Pateri dice che in ogni modo il rinvio ad vn'al- 
tra sessione sarebbe ancora minor male di una 
discussione men buona. 

Tola insiste sull'importanza della légge, che 
abbraccia tutta la vita morale ed intellettuale della 
nazione. Appena distribuitone il testo, si dovranno 
nominare i commissari? 

Mellana : Siccome non possiamo distruggere 
ciò che fu già fatto da qualche ufficio, così pro- 
pongo che si rimandi la rinnovazione degli uffici 
fino a quando tutti abbiano nominato il loro com- 
missario. (SÌ! sì/) 

Pareto : lo sono forse il solo commissario no- 
minato. Il 7° ufficio volle dare a me, assente, que- 
sla testimonianza di fiducia; ma siccome deside- 
rerei aver un mandalo espresso, così mi adatlerei 
alla proposta Pescatore. 

Cadorna si associa alla proposta Mellana, che 
lascia utilizzare tutto il tempo. 

Questa è approvata a gran maggioranza. 

(Votano contro la sinistra meno Mellana, Ro- 
becchi, Guglianetti, Cantara, Borella e Mino- 
glio e l'estrema destra) 

Seguito della discussione sul prestito 

Continua la discussione generale. 

Girod de Montfaucon (estrema destra) dice , 


leggendo, che quest’imprestito è conseguenza del 
sistema rovinoso seguito da 4 anni, lamenta il 


grande acerescersi delle pensioni, accordate ad | 


impiegati ancora capaci di servizio ; trova che le 
riforme amministrative produssero piuttosto disor- 
dini che economie ; osserva come il 2 dicembre 
1852 il presidente del consiglio promettesse che 
non si sarebbe più avuto ricorso ad imprestiti ; non 
sa perchè possa essersi aumentato di tanto il bi- 
lancio passivo, e dice che accetterà l' imprestito 
purchè si prometta di ridurlo a 118 milioni. 

Lanza dice che il sistema degli imprestiti 
è insidioso, perehè induce la necessità di nuove 
imposte, ed è pericoloso per la sua stessa facilità. 
Ma v'hanno circostanze, in cui non altrimenti si 
può far fronte agli impegni, prima o dopo una 
guerra (e a noi costò 235 milioni), o per isvilup- 
pare l'industria e spingere i lavori pubblici, 
quando la condizione dello stato è florida ( ed in 
essi abbiamo spesi 135 milioni). 

Bisogna pur pensare a pagare î 20 milioni d’in- 
teresse di questa somma di 400 milioni. Gli ora- 
tori della destra finora non ci haano detto con 
qual sistema si potesse sopperirvi senza rirorrere 


| ad un imprestito. (Revel : Domando ‘la parola ). 


Facendo anche una larga parte alle economie, e 
le ho sempre volate, quando compatibili, esse non 
saranno che bastanti per compensar le maggiori 
spese. L'onorevole deputato Revel disse che coloro 


| i quali qualche anno fa combattevano vivamente | 


le imposte, paiono ora pronti a soffrirle senza 
aprir bocca. Non è vero. lo e i miei amici poli- 


d'altronde non si conosceva l'indirizzo del mini- 
stero. Ora esso dichiara di voler dar riforme. 
(Moia: Dichiara, ma non fa. IL canonico in parii- 


| bus ed altri della sinistra applaudono , ri- 


deposti alla banca: L'anno scorso erano 14 mi- | 


lioni. 

Quanto a corso forzato , ringrazio il deputato 
Revel di avermi dato occasione a dichiarare che 
il governo non vi pensa punto. Opportuno nel 
1848, esso non può essere giustificato che dall'e- 
strema necessità. Le finanze stesse ci perdereb- 
bero, giacchè non si potrebbe impedire il paga- 
mento delle imposte in biglietti, e questi col corso 
forzato scapitano sempre almeno del 3 0/0. 

Revel domanda ancora se sia vero che il go- 
verno rimetta alla banca , ricevendone biglietti, 
asségni di sconti sulle tesorerie provinciali, i quali 
figurano poi indebitamente nel bilancio della 
banca stessa. 

Cavourc.: La banca fu costretta nell'ultimo tri- 
mesìre a far venire dall'estero nientemeno che 40 
milioni di scudi. In questa crisi il governo cercò 
di aiutarla: ma non si danno mai assegni senza 
che vi siano realmente in cassa i fondi, che la 
banca fa poi levare. Con 24 milioni di capitale la 
sua circolazione è ridotta a 27 milioni. Essa ha 
dovuto diminuire il suo sconto da 3 milioni per 
settimana ad 1 milione e mezzo. A Genova ci fu 
un momento di sgomento generale; tulti anda- 








dendo, alle forti parole). Il preopinante potrà ri- 


spondere. Il ministero dice che manterrà incolumi | 


le nostre leggi organiche ; (Saracco, con vivacità : 
Domando la parola), e mi fa meraviglia perciò 
che trovi maggior fiducia nel dep. Revel. Se i mi- 
nistri non meritano lutte le censure che sono nel 
suo discorso, la conclusione necessaria sarebbe 
stata un volo di sfiducia. 

Del resto il relatore della legge per la vendita dei 
due milioni (Lanza) dichiarò che si sarebbero 
evitati nuovi imprestiti, quando però si fossero 
volate tutte le leggi d'imposta ; sì fosse operata la 
conversione della rendita ed usato tutto il rigore 
nelle spese. Se la conversione non si potè fare, 
chi è in colpa? 

Il dep. Revel disse che il libero scambio dimi- 
nuì le entrate. Non è. 1 prodotti indiretti furono 
quasi sempre gli stessi; mentre a quella riforma 
dobbiamo la floridezza dello stato. Se il prodotto 
non scemò, benchè siasi di metà ridotta la tariffa, 
bisogna dire che ha raddoppiata l'introduzione. 

Il dep. Revel disse che non voleva entrare în 
considerazioni politiche, perchè sa che non sono 
le sue opinioni divise dalla maggioranza ; ma poi 
disse che il ribassare del nostro credito doveva im- 
putarsi alla politica che informa l’amministrazione 
del ministero. Era un dir troppo o troppo poco. 
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Ammelo come per ipotesi che la mente lucida 
del dep. di Revel potesse d'un tratto trasformare 
le finanze ; ma qual è il suo sistema ? È opinione 
fondata su discorsi e giornali che egli intenderebbe 
menomare le nustre libertà. {Revel vivamente : 
Domando la parola per un fatto personale; rw- 
mori a destra). Mi par di non escire dai limiti 
parlamentari. E costume far confronto dei prin- 
cipii delle varie amministrazioni possibili, delle 
intenzioni anche dei loro capi. Il dep. Revel vor- 
rebbe modificare la legge sulla stampa e la elet- 
torale. Non credo poi che volesse ridurre le spese 
del culto (risa ironiche) ; ma farà economia sul- 
l’esercito ; ora, nè la camera, nè il paese vogliono 
pagare qualche risparmio col sacrificio delle  no- 
stre libertà ! 

Vengo all'imprestito. Il deficit del 53 è di 8 mi- 
lioni, di 28 quello del 54. V'hanno da compiersi 
opere di utilita generale e locale. Vogliono i de- 
putati delle varie provincie concertarsi e rinun- 
ciarvi ? — Ma quando si tratia di spese locali, si 
difendono con altrettanto calore, con quanto si 
impugnano le imposte, È imminente la guerra fra 
le prime potenze d'Europa. È possibile che noi 
pure vi siamo trascinati. Vorremo in tali circo- 
stanze negare al ministero il mezzo di far fronte 
ai suoi impegni e di provvedere alla dignità ed 
all'indipendenza del paese? 

Revel (movimento d'attenzione): Sono lieto di 
avere dimostrata la mia sorpresa che nessuno sor- 
gesse a parlare su questa grave questione. Vedo 
d’aver colto nel vivo. Non credeva io però d'essere 
uscito dalla convenienza parlamentare, ed infatti 
il sig. presidente del consiglio fece prova verso di 
me di una cortesia, di cui non so abbastanza rin- 
graziarlo. Ma l'onorevole preopinante fu pieno di 
fuoco è di personalità. Credette forse che il mini- 
slero fosse stato troppo cortese e prese a difenderlo 
con un'aria molto sostenuta. Se il ministero vo- 
lesse essere verso il dep. Lanza allrettanto cortese 
non avrebbe a far meno che stendergli la mano e 
farselo seder vicino (Bene! bravo! risa ironiche 
a sinistra). lo volli appunto alludere a quel par- 
tito che osteggiava le imposte (Lanza : Se neces- 
sarie mai), e dissi che se si fossero votate allora, 
non saremmo adesso a questi estremi. 

L'aumento dei diritti d' insinuazione non passò 
che in seguito ad un emendamento del dep. Ra- 
tazzi che lo concedeva solo per 5 anni, come se la 
necessità dovesse finir con questi. La mia opinione 
d’ allora è pur quella d' adesso. Se l'imprestito è 
necessario, lo voterò : non come altri, che non 
volano se non quando sono al potere quelli del 
loro partito. Nessuno poi (vivamente) nè nella 
camera nè fuori ha il diritto di dubitare della mia 
devozione al re ed allo statuto, del mio amor per la 
libertà (bene!) Sono così commosso che quasi perdo 
il filo delle idee. All'insinuazione del dep. Lanza 
risponderò che lo statuto l'ho giurato ; che le 
leggi organiche non fanno parte dello statuto © 
possono variare secondo il variar delle oonvenien- 
ze. (Rumori) Nè dubiterei a fare una proposta di 
modificazione , quando credessi che il paese e la 
camera la giudicassero opportuna. Ma così mi as- 
tengo per non suscitar discussioni irritanti. 

Il signor Lanza parlò come se io aspirassi al 
ministero e ha bisogno di conoscere il mio pro- 
gramma. L'occasione di andar al potere la ebbi 
già ; ma non lo feci perchè vedeva di non lo poter 
fare legalmente , e quel giorno che fossi certo di 
aver l'appoggio della camera e del paese, quel 
giorno non sarei trattenuto dal sacrificio, nè delle 
sostanze, nè della vita , se credessi di poter fare 
il bene della patria (Bene! bravo!) 

Lanza: Non parmi di esser uscito dai limiti 
parlamentari. Vorrei che il deputato Revel avesse 
citato le mie parole. L' ho eccitato a pronunciarsi 
sul suo sistema politico ed egli confermò quanto 
io aveva supposto. Egli persiste a dire che noi 
negavamo ogni imposta; mentre dimostrai già 
che abbiam concesse iuite le imposte giunte; ciò 
che anzi ci differenziava dalla sinistra. (Risa ir0- 
niche a sinistra) Non ho poi mai pensato a far 
della deputazione un mezzo di soddisfare ambi- 
zioni illecite e lascio cader l' insinuazione ai piedi 


del dep. Revel. 
lici abbiamo sempre votate quelle imposte che | n 


| tendevano ad equiparare i pesi dello stato. Allora 


Mazza P. (sinistra) voterà il prestito perchè le 
cause di questa proposta, spese della guerra e delle 


| strade ferrate, non sono imputaibili all’ attuale 


amministrazione e la rilorma doganale e la sop- 
pressione del dazio sui cereali tornano in onore e 


| di essa e della camera. Quando però un galan- 


itomo promette, deve attendere, massime se questo 
galantuomo è il governo (ilarità); e noi aspet- 
tiamo ancora le leggi del matrimonio civile, di ri- 
forme amministrative, di riforma dei codici. In- 
vita il governo a più studiose economie, a più spi. 
ritose riforme. 

Solaro della Margarita (movimento di curio- 
sità - legge) : | deputati Menabrea e Revel vhanno 
detto lo stato delle finanze, il dep. Lachenal il 
grido della Savoia, o però non voterò nè cogli 
uni nè coll’altro, perchè sarebbe un far perseve- 
rare il ministero nella via in cui si è messo, non 
corrispondendo a nessuna delle speranze falle con- 
cepire dallo staluto. Le dissensioni interne fanno 
il nostro Jiscredito. Sopra le parole dei giornali 
giudicati estremi sta l’eloquenza dei fatti, stanno 
i moti della valle d'Aosta ed altri dolorosi fatti, re- 
centi e vecchi. Questa nostra condizione non è 
tale da ispirar fiducia e da ottenerci patti favore- 
voli per soccorrere non le quasi ristorate, ma le 
esauste finanze. Il ministero rispose adeguata- 
mente quanto alla differenza fra i nostri fondi ed i 
fondi fr: neesi; ma v'è un altro stato , quello di 
Napoli (rumorò), in cui la rendita 5 0j0 è al pari, 
mentre la nostra perde il 18 0/0; questa diversità 
bisogna pur che dipenda dalla diversità delle con- 
dizioni interne (rumori di disapprovazione). lo 











parlo pel bene della patria, senza influenza di 
passione. Non voglio già aggravar di tulto il mi- 
nistero. 

I grandi mutamenti non si fanno senza sconvol- 
gimenti; ma chi è al potere. deve cercare di di- 
ininuirne gli effetti, di far cessare le oscillazioni , 
non tollerare gli eccessi di una parte e respingere 
con mano di ferro gli sfoghi dell’ altra ; (si ride) 
non tollerare che si calpestino i principii della re- 
ligione. Seguano i ministri questo sistema , rista- 
biliscano la concordia e conseguiranno fiducia al- 
l' interno ed all’estero. Per votare questi due mi- 
lioni, bisognerebbe che avessi la persuasione che 
il nuovo sistema sarà adottato ; siccome non l'ho, 
così mi astengo. 

Avv, Saracco (sinistra): Trista cosa è per noi 
dover pronunciare giudizio sulla condolta del go- 
verno, quando sentesi maggiormente il bisogno 
di fiducia, ed avremmo, per politica prudenza , 
tralasciato di parlare, se il ministero non si fosse 
appellato al giudizio della camera. E dobbiamo 
dire che l'esame del passato ci vieta di dar questo 
voto di fiducia. Sul finire del 52 il presidente del 
consiglio diceva già che se non avessimo potuto 
ristabilire l' equilibrio avremmo scapitato nell'opi- 
nione e perduta ogni forza morale; (l'oratore 
legge î brani relativi) e nella sua relazione del 
gennaio 53 diceva che guai a noi se avessimo pra- 
ceduto nella via degli imprestiti ; sarebbe come far 
perdere la fiducia nelle libere istituzioni. E nel 
dicembre del 53 si vien a domandare un nuovo 
prestito, e forse ci sarà ancora un disavanzo nel 
bilancio venturo. 

Il presidente del consiglio accagionò delle fallite 
speranze gli elementi e forse l' imperator delle 
Russie. Che i privati disastri si debbano ripe- 
tere da queste cause, sì; ma se guardiamo all’ e- 
sercizio del 1853, esso fu anche superiore. alle 
previsioni. Furono dunque gli atti di un' ammini- 
strazione imprevidente o prodiga (bravo / bravo ! 
a sinistra). Qualunque giudizio si abbia a far di 
noi fuor di questo recinto, noi non possiamo con- 
sentire ad un sistema rovinoso d’ imprestiti. 

Fin qui mi son trovato d'accordo col ronte So- 
laro ; (risa ironiche su qualche banco ) ora me 
ne discosto. Il sig. presidente del consiglio parlò 
di libertà mantenute e di benefizi accordati. Quanto 
alla libertà, non deve essa mai soffrirne per cam- 
biamento di ministeri; quanto sì benefizi, desi- 
deriamo certo di riceverne e vogliamo noi pure 
esserne solidari. Ma, se la legge del matrimonio 
venne una volta respinta , in un altro recinto, non 
cessò di essere il desiderio della nazione , e inter- 
vennero poscia le elezioni, in cui il ministero ebbe 
quella gran maggioranza di cui altri parlò. Sa 
questi non sono fatti da ispirar fiducia, non 50 
come il ministero ci domandi la nostra. ( Bene! a 
sinistra) Il presidente del consiglio disse che se 
il paese fosse chiama'o « prendere parte agli 
avvenimenti che s1 preparano , il parlamento ed il 
paese sarebbero pronti a maggiori sagrificii; ed 
esso sapeva di non ingannarsi, giacchè pronun- 
ciava queste parole innanzi ad un parlamento ita- 
liano. Ma disse anche che questi 35 milioni basta- 
vano appena per assicurare il servizio dell' ammi- 
nistrazione; di modo che, venuto il momento, 
non si avrebbe denaro per chiamare sotto le armi 
un solo contingente. Questo non è linguaggio di 
opposizione e meglio si converrebbe ai membri 
della maggioranza , che dicesi aver ricevuti rap- 
porti confidenziali sulla condizione delle cose; @ 
sulla bocca nostra suona eccitamento ad essere 
previdenti ed audaci (bene! bravo ! a sinistra; — 
Valerio non è presente; Mellana domanda la pa- 
rola). x 


Cavour C.; ministro di finanze e presidente del 
consiglio : (sono presenti Ratazzi e Lamarmora) 
Dalle due parti estreme parte un fuoco inerocie- 
chiato che tende allo stesso scopo (si ride) e mi 
costringe a domandare ancora la parola. Il dep. 
Saracco disse che il ministero chiede un voto di fi- 
ducia: ma s' inganna; nessuna mia parola ebbe 
| questa significazione, e pare ch' egli avesse biso 
gno di quest artifizio oratorio per introdurre la 
sua forbita orazione , rinforzata di molte citazioni. 
(Ilarità ; bravo! - Saracco : Domando la parola).- 
Un oratore della destra disse che il bilancio do- 
vrebb' essere ridotto a 118 milioni; ma perchè 
tacque sul modo? Un suo amico politico, il signor 
di Menabrea, che foce parte della commissione del 
bilancio e fu di bilanci relatore, non conchiuse 
così ; egli vide che non sarebbero state possibili 
considerevoli economie senza disordinare l'esercito, 
e siccome il sig. di Menabrea non vuole che sia 
disordinato l'esercito, e su questo punto è di pa- 
rere diverso da' suoi amici politici, perciò con- 
chiuse in modo diverso ; e di questo faccio i miei 
complimenti al sig."di Menabrea. (Marità; bravo!)- 
Si deplorò anche l'ingrossar delle pensioni; ma 
queste sono concesse in virtù di una legge votata 
a gran maggioranza dal parlamento, ch'era a que- 
sto riguardo molto ben disposto, giacchè anche 
nel progetto chegconcerneva la concessione delle 
pensioni civili, il quale fu poi fortunatamente riget- 
tato, s'inirodussero molti emendameuli tutti in 
largo senso. Se Îl ministero errò, ebbe complice 
la camera. Nè il ministero è largo al concedere, 6 
me ne appello al preopinante stesso, che, sebbene 
non amico dei ministri, è venuto nelle aule mini- 
steriali per sollecitare che fossero pensionati due 
esattori del suo collegio elettorale. Io rifiutai sulle 
prime, poi finii per cedere, incalzato dalle istanze 
dell'onorevole dep. Girod. (Zlarità generale; 
bene! bravo! ) 

Il dep. Saracco lesse brani dei miei discorsi. 
Non ritiro nè una parola ; ma egli dimenticò che 
qui si trata in massima parte di spese straordi- 
‘ narie, ed io non ho mai detto nè pensato che alle 

















Spese straordinarie si potesse sopperire colle en- 
trate ordinarie. 

È elementare poi che la fortuna privata ba in- 
fluenza anche sulla pubblica, sui prodotti indi- 
retti, sul debito galleggiante, sulla riscossione delle 
imposie. 

Qui devo passare dall'estrema sinistra all'e- 
slrema destra per la strana posizione dei partiti. 
(Rarità). Il conte Solaro rese le finanze solidarie 
della politica, e citò l'esempio di Napoli. Accetto 
questo paragone e faccio appello all’ Europa illu- 
minata. Su queste basi il pubblico pronuncierà lu 
sentenza. Del resto, ho veduto senza rincresci- 
mento l'onorevole Solaro negarci la sua approva- 
zione; giacchè, se egli si fosse dimostrato anché 
appena indulgente verso il ministero , ci sarebbe 
subito venuto sospelto che noi non corressimo su 
una via pericolosa è fallace. (Ilarità; bene! ). 
Siccome egli è costante nelle sue opinioni, e il 
ministero lo è nelle proprie, così non c’incontre- 
remo mai. 


Farò del resto un'altra osservazione, ed è che i 


consolidati inglesi ribassarono assai meno della 
rendita francese, appunto perchè l'Inghilterra è 
meno esposta. 

Il signor Sarucco disse che il ministero non 
mantenne la fede data. Il ministero non ha cam- 
biato opinione ; ma per le riforme, bisogna anche 
avvertire ni mezzi ed agli effetti. La legge pel re- 
clutamento e quella del codice di procedura dimo- 
strano quante diMcoltà s'incontrino. Ogni più sa- 
lutare riforma poi, che tocca gl’interessi dell’ or- 
dine sociale e politico, solleva agitazione ed op- 
posizioni ; e v'hanno circostanze in cui è meglio 
ritardare. Anche in Inghb.lterra si ritirò la legge 
sulla riforma elettorale. 

Quantunque il ministero non sia disposto a far 
nessuna concessione per conciliarsi i parti, i 
quali professano dottrine che egli tien contrarie al 
bene dello stato, pensa però di dover evitare que- 
stioni che potrebbero fare più acerbe le divisioni 
degli animi. Il ministero crede necessaria in- 
somma, la polilica moderazione ; ma se per l'onore 
e l'indipendenza del paese sarà chiamato a prender 
una parte attiva agli avvenimenti; stia certo il de- 
putato Saracco (rivamente) che esso non mancherà 
di coròggio, non mancherà, dirò pure, d'audacia, 

Girod.(per un fatto personale) dice esser dolo- 
roso veder tratlala dal signor ministro così leg- 
giermente una questione così grave (oh! oh!). Gli 
scherzi non sono ragioni (rumori). I deputati 
della Savoia sono indipendenti e non ‘bazzicano 
per le anticamere del ministero. Se vè qualche 
eccezione, la è ben conosciuta (rumori crescenti 
di disapprovazione). Se ho sollecitato, era per 
un impiegato che aveva 42 anni di servizio e per 
un altro travagliato da malatlia (ilarità). .Si do- 
vrebbe rispondere a questo, che nel 47 le spese 
ordinarie erano di 85 milioni; nel 49 di 89; nel 
50, di 100... . (Il presidente : Si tenga nel fatto 
personale). Mi scusi, sono in un fatto personalis- 
simo (ilarità generale); nel 53, di 131 milioni. 
Dell'indipendenza poi dei deputati, fra cui siedo, 
sarà giudice il paese. 

Cavour C. (con vivacità e parlando francese): 
Il ministero accetta questo giudizio , perchè crede 
di agire con altrettanta indipendenza e forse con 
più coraggio ; giacchè (con ironico sdegno) ci 
vuol più coraggio nelle attuali circostanze a se- 
«ere su questo banco che non a fare una di- 
c. iarazione conliro il ministero. (Bravo!) lo ho 
rinviato l'onorevole preopinante al discorso del 
dep. Menabrea e quando si discuterà il bilancio 
sarò pronto a dargli tutte lespiegazioni che vorrà. 

Saracco (a domani!) deve rispondere poche pa- 
role per adempiere il mandato che ebbe dai suoi 
amici ; è lieto dell'ultima dichiarazione del signor 
ninistro ; dice che il ministro nella relazione fi- 
nanziaria invitò la camera a giudicare se il mini- 
stero era degno della di lei fiducia; che quando è 
nel vero, non guarda a chi s1 trovi di fronte (Di 
frunte al dep. Saracco sta nella camera il dep. 
La Margarita); che gli accidenti sopravvenuti 
potevano avere qualche iufluenza, ma non tale da 
distruggere tutt) i calcoli istituiti. (A domani! a 
domani! parli! ) 

Solaro della Margarita : Ringrazio il ministro 
della fiducia che ha nella costanza delle mie opi- 
nioni; ma appoggierò il ministero sempre quando 
si studierà di togliere le divisioni e non farà leggi 
che turbino le coscienze (rumori; oh! oh!) 
So egli si metterà in questa via il mio appoggio 
non gli mancherà. (A domani!) 

La seduta è levata alle 5 14. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 
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STATI ITALIAN 


STATI ROMANI 

Roma, 18 marzo. lersera, 17 marzo, alle 7 3|4 
moriva il commendatore Camillo Jacobini, mini- 
stro del commercio, industria, lavori pubblici e 
belle arti. Era nato a Genzano nel 1791. 


STATI ESTERI 


— Una corrispondenza da Berna annuncia che 
il conte di Salagnac-Fenelon, ambasciatore fran - 
cese in Isvizzera, è partito il 15 per Parigi; la sua 
assenza sarà di breve durata. 

— Un'altra corrispondenza della Gazz. di Zu- 
rigo dice, quanto al processo Contini, che il pro- 
curatore generale: ha chiesto un supplemento di 

















LOPPWIONZ, GIORNAT.® POLITICO 


istruzione. Pare adunque che questo affare non sia | sguainare la spada prima della Prussia in difesa 


ancora alla vigilia di esser giudicato. 
Berna. — L'assassino Binggeli, condannato a 
morte, + la cui domanda di revisione del pro- 


| 
| 


cesso venne respinta, si è appiccato nella sua pri- | 


gione. 


Grigioni. — Il sig. Hemans ingegnere inglese è | 


degli interessi germanici. 

Il governo liene per assicurata l'esecuzione delle 
sue intenzioni qualora si fosse risoluto di opporsi 
energicamente ai tentativi da qualunque parte ve- 


| missero di rimuovere la Prussia dalla via della 


in Coira all'uopo di fissare definitivamente la; li- | 


nea della strada ferrata. Nel giorno 13 sarà radu- 
nato in Coira il comitato della ferrovia del Sud-est. 
La città di Coira, che vorrebbe più vicina la sta- 


zione della strada ferrata di quello che compare | 


nel progetto, si è rivolta al governo contonale, el 


quale spetta la approvazione della linea sul nostro | 


cantone. È da desiderare che venga corrisposto 
al desiderio dei ciraschi, i quali e come corpo e 
come cittadini fecero de' lodevoli sforzi a favore 
del progetto della ferrovia. 








AFFARI D'ORIENTE 

Il Globe pubblica un sunto della corrispondenza 
segreta fra l’ Inghilterra e la Russia intorno alle 
probabili eventualità dell'impero turco ; donde ri- 
sulia, come sir H. Seymour, ambasciatore inglese 
a Pietroborgo, all'epoca di quello pratiche, erasi 
così bene accorto delle vere intenzioni della Rus- 
sia, che facea sin d' allora notare a lord Jobn 
Russell con una rara felicità di espressione : « Es- 
« sere impossibile che un sovrano, il quale in- 
« siste con tanta ostinazione sulla rovina immi- 
« nente di uno stato vicino non abbia bene stabi- 
« lito in suo pensiero che l'ora, se non DELLA SUA 
« dissoluzione, a ogni modo PER LA SUA dissolu- 
« zione debba essere arrivata. » 

Alla quale) idea fissa dell’imperatore Nicolò, 
lord John Russell e lord Clarendon ricusarono 
aperlamente di associarsi , e il primo rispondeva 
in data del 7 febbraio 1853: 

« Il governo della regina essere convinto che 
« niente potea maggiormente precisare questi av- 


« venimenti che la costante loro predizione ; niente | 


« potea essere più fatale alla vitalità della Turchia 
« che la presunzione della sua decadenza rapida ed 
« inevitabile; che se. l'opinione dell'imperatore di 
« Russia, igiorni dell'impero turco essere contati, 
« si fosse fatta palese, la caduta di quell'impero sa- 
« rebbe avvenuta più presto di quello che non sem- 
« brasse credere S. M. imperiale: » 


Più tordi, Lord Clarendon scrisse presso a poco | 


negli stessi termini a sir H. Seymour, e questi ri- 
feriva al.governo inglese il risultato delle conver- 
sazioni avute cell’ imperatore, di cui diamo la 
parte più interessante : 

« L'imperatore mi dice che, in caso di dissolu- 
« zione dell'impero ottomano, è più fucile di quel 
« che si pensi comunemente giungere ad una divi- 
sione territoriale soddisfacente. I principati sono, 
egli dice, in realtà uno stato indipendente sotto 
« la mia protezione; questo stato di cose potrebbe 
e conlinuarsi ; la Servia prendere la stessa forma 
di governo ,, e non vedo nessun motivo, perchè 
anche della Bulgaria non possa farsi uno stato 
indipendente, 

« Quanto all'Egitto, io comprendo benissimo 
l’importanza di questo territorio per l’ Inghil- 
terra, e però io non vedrei nessun inconveniente 
se, dopo la caduta dell'impero, voi ne prendeste 
possesso. 

Così pure della Candia, la quale potrebbe 
convenirvi, e io non so perchè quest' isola non 
dovesse diventare una possessione inglese. » 

« Siccome io non voleva, soggiugne sir H. Sey- 
mour, che l'imperatore si desse a credere che un 
pubblico. servitore dell'Inghilterra si lasciasse 
prendere a quesla specie di negoziati, ho solamente 
risposto che io avea sempre ritenuto , le viste dell’ 
Inghilterra sull'Egitto mirar soltanto ad assicurare 
una comunicazione sicura e facile fra le Indie in- 
glesi e la madrepatria. » 

La Gazzetta di Cronstadt ed il Messaggere 
della Transilcania sono d'accordo nell'annun- 
ziare grandi temporali e nevi, per cui negli ultimi 
giorni le comunicazioni tra Praola-Thale ed i Bal- 
kan sarebbero del tutto state interrotte. 

Secondo rapporti della Gazzetta di Cronstadt 
le truppe russe che ebbero il comando di distac- 
carsi dal corpo d' assedio presso Calafal e di con- 
centrarsi nella grande Valacchia , non solo hanno 
ricevuto un contr’ ordine, ma furono anche rin 
forzate da un reggimento di ulani. Sarebbero stati 
intrapresi grandiosi apprestamenti per un assalto 
a Calafat. Maglawit venne fortemente munito. Non 
è da pensarsi che i russi al 18 di questo mese pas- 
serebbero , come si diceva , il Danubio, giacchè 
appena nel corso di questa sellimana si princi- 
pierà il taglio dei necessari fusti per la costruzione 
di un ponte. 

Scrivesi allo Srbski Dnewik in data 2 corrente 
da Belgrado, che il principe è in procinto di par- 
lire per Kragujevac. A quanto dicesi, colà si pian- 
terubbe , sotto gli auspici di Knicanin, la sede 
del governo. Generale si è l'inquietudine. A Bel- 
grado sucersse um tumalto di studenti serbiani 
contro guardie turche, che però fortunatamente 
non ebbe serie conseguenze. 
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Dispacci elettrici privati. 


Berlino, 18 marzo. Il presidente del ministero 
ha comunicato alla seconda camera , che il go- 
verno, altenendosi al protocollo di Vienna, con- 
sidera nelle sue risoluzioni i riguardi dovuti ni 
confederati tedeschi ed all’ intelligenza che fu di 
già incamminata con questi e coll’ Austria. Al re 
starebbe a cuore di preservare la Germania dagli 
orrori della guerra, ma egli sarebbe in pari tempo 
risoluto di appoggiare i suoi confederati che per 
la loro posizione geografica fossero chiamati a 








propria indipendenza e di far servire le forze del 
paese ad interessi che non fossero nazionali. Il 
presidente dei ministri domanda gli si accordi un 
eredito di 30 milioni, proponendone l’ammortiz- 


| zazione mediante un aumento dell’ imposta. 


— Scrivesi alla Presse da Fohschan in data 4 
marzo : 

La guerra che finora non conoscevamo chie 
per gli straordinarii acquarlieramenti , per i pas- 
saggi di truppe, per una calma d'affari senza esem- 


pio e per una carestia enorme, sembra voler av- | 


vicinarnesi. Da circa quindici giorni si va radu- 
nando presso la nostra città un'armata formale che 
conta già adesso 30,000 uomini. Si fortifica e si 
trincera straordinariamente e si accumulano prov- 
vigioni. Sembra che si voglia convertire la città di 
Fokschan in una piazza d'armi di primo rango. 
La fabbrica di candele cerogene che si trova entro 
il circuito delle fortificazioni dovette essere sgom 
brata per servire ad uso di caserma. 

Si aggiunga che di ora in ora ci giungono da 
Galacz ed Ibraila notizie di sanguinosi combatti 
menti. 

I russi tentarono l' altro giorno di passare il Da- 
nubio presso Ibraila, furono però respinti dai 
turchi con gravissime perdite. 

Sembra che fra breve si verrà ad un grande 
combattimento nella nostra città, giacchè arrivano 


| continuamente rinforzi di fanteria , cavalleria e 


cannoni. 

Tutti temono che, perdendo i russi, la nostra 
città venga messa a fuoco , sorte toccatale già in 
anteriori gnerre dei turchi. 

Ci si scrive da Bukarest in data 9 corrente : 

« Viaggiatori giunti da Sciumla per Giurgevo 
narrano che nel mese di febbraio arrivarono a 
Sciumla molti ufficiali inglesi e francesi onde es- 
sere impiegati nell'ormata ottomana. Nei campi 
turchi non si parla che del passaggio del Danubio 
che avrà luogo nel vegnenie aprile. I turchi ma- 
nifestano in generale molta voglia di combattere. 
Corre voce che una spedizione di navi da Costan- 
tinopoli appoggierà il passaggio per renderlo più 
sicuro. I punti di passaggio saranno, per quello 
che si dice, Hirsova e Matschin. 

« Nella polveriera presso Sciumla ebbe luogo 
un'esplosione che cagionòd moltissimi danni. I 


| turchi perdettero immense provvigioni di polvere. 





Per buona ventura i lavoranti si trovavano as- 
senti. Dicesi che il fuoco fosse stato appiccato da 
un greco corrolto da danaro russo. » 

— Gl'industriali inglesi hanno messo in vendita 
nei campi turchi un nuovo articolo di commercio 
che ha molto smercio, cioè, delle camicie ordi- 
narie, sulle quali è stampato un conciso contenuto 
del Corano. I soldati turchi pagano queste camicie 
il decuplo del loro valore. 


—_——————__È_Ò_mr___mm_zz_—Émmuu ss 
NOTIZIE DEL MATTINO 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 20 marzo. 

Il Moniteur contiene quesl’oggi molle cose, al- 
cune delle quali hanno bisogno di un po' di spie- 
gazione. Salto via addirittura la più importante 
delle notizie date dal giornale ufficiale, quello cioè 
della partenza del generale Canrobert e della sua 
divisione per l'Oriente e vengo difilato alle finanze, 
che hanno una così larga parte nelle preoccupa- 
zioni del giorno. 

Fece una qualche meraviglia il sentire che la 
cifra delle sottoscrizioni non si eleva a più di 235 
milioni, mentre era nella pubblica opinione che la 
cifra fosse assai maggiore. So bene che all'ultimo 
momento i grossi banchieri interverranno e questa 
somma potrà essere raddoppiata ed anche più ; 
ma in sostanza si dicevano più grandi cose. Sab- 
bato venne negoziato un po’ di questo prestito a 
66 franchi, mentre l'emissione è a 65 25, ma le 
offerte furono moltissime e quindi il corso ricadde 
a 65 85. 

Il ministro delle finanze non può restare indif- 
ferente ad una tale siluazione e prese già una mi- 
sura energica, riducendo a 5 per 040 in luugo di 
5 1/2 l'interesse dei boni del tesoro. Varrà questo 
a condurre il rialzo che desidera il ministero? Ne 
dubito assai, massime che le notizie che giungono 
dalla Germania non sono buone. 

La neutralitàfdella Prussia era prevista, ma cre- 
devasi che la medesima sarebbe stata più bene- 
vola. Le ultime comunicazioni fatte alle camere 
prussiane e giunte qui ieri sera fecero una viva 
impressione sul nostro governo, lo non mi faccio 
punto illusioni: questo va a produrre delle gravi 
complicazioni in un avvenire poco lontano. 

Il Moniteur incominciò la pubblicazione delle 
corrispondenze confidenziali che ebbero luogo fra 
l'Inghilterra e la Russia. Che cosa dite di questo 
curioso documento? Io credo che non si possano 
meglio riassumere le cose se non colle parole 
stesse di lord Seymour: 

« L'Inghilterra desidera l'accordo colla Russia 
« nello scopo d'impedire la caduta dell'impero otto- 
« mano, mentre la Russia vorrebbe questo accordo 
« fosse applicato ad alcuni avvenimentila cui con- 
« seguenza sarebbe la rovina della Turchia. » É 
impossibile di veder meglio le cose e riassumerle 
più nettamente in minori parole. 

La borsa fu eccessivamente debole e credette 


per un momento che la rendita era per dipendere 
al corso del prestito. : 

Si fa molto caso della voce ripetuta ed ‘accredi- 
tata d'una chiamata di 120,000 uomini che avrebbe 


luogo fra poco. I fondi inglesi ci giunserò in ri- 


basso e trovansi adesso al punto più depresso 
cui siano mai caduti. Dicevasi anche che la 
dichiarazione di guerra sarebbe portata dinnanzi 
al corpo legislativo ed al senato, mediante un 
messaggio. La lettera del sig. Montalembert al si- 


gnor Dupin, fece molla sensazione e disgustò. il 


governo. A. 

|  —l giornali francesi non recano notizie im- 
| portanti. 

© Germania. La Gazzetta di Colonia del 19 marzo 
osserva in un articolo di fondo, sull' attuale situa- 
zione che la flotta anglo-francese del mare Baltico 
ha ricevuto ancora nell'ultimo astante l’ ordine di 
non entrare nel mar Baltico, ma, di cercare una 
nuova Besica Bay sulla costa svedese. 

Danimarca, Copenhaguen, 17. Il re rispose alla 
deputazione che gli presentò l' indirizzo delle ca- 
mere contro il ministero, che avrebbe preso in 
considerazione ciò che poteva essere utile al paese 
{ e prese in conformità le sue determinazioni. 


Dispacci elettrici 





Estratto dal Moniteur: 

« Nelle proposizioni respinte dall' Inghilterra lo 
czar rifaceva la carta dell'Europa senza pronun- 
ciare il nome della Prussia, senza tener conto 
dell'Austria; in quanto al governo dell’ impera- 
tore, lasciato in disparle con cura nei progetti di 
rimpasto territoriale, esso ha avuto dal suo canto 
a respingere le proposizioni più o meno dirette, 
che non erano senza analogia con quelle fallite in 
Inghilterra, » 


tera nel numero del 22 è in opposizione diretta 
colla politica del governo, ed ha per iscopo dì 
spargere la diffidenza fra le potenze unite in una 
grande causa. 

Una fregata inglese e una corvetta francesesono 
pariite da Beycos per forzare la barriera (estacade) 
russa che impedice i bastimenti mercantili di di- 
scendere lungo il Danubio. 


Borsa di Parigi 22 marzo. 





In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0j0 6440 6495... 
4 1j2 p. 070 9125 91 » | 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0/0 » 23» » 
1853 3 p. 0/0 50 ail alt 
Consolidati ingl. » 8938 (a mezzod)) 


e e 


G. Romsatno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei . 


* corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 22 marzo 1854 
Fondi pubblici 
181950/0 1 genn.—Contr. della matt. ine. 82 50 
1853 3 0/0 1 genn. — Contr. della matt. in e. 51 
1849 Obbl. 5 0/0 1 8.bre — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 840 
1 febb.— Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 840 835 
Fondi privati 
Città di Torino, nuove azioni — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 392 50 
Az. Banca naz. 1 genn.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in lig. 1053 50 1054 p. 30 aprile 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in cont, 439 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont, 440 
Id. in liq. 440 440 p. 30 aprile 
Ferrovia di Novara — Contr.delgiorno prece. dopo 
la borsa in liq. 430 p. 31 marzo 


1850 » Di 


Cambi a 
Per brevi scad. Per 3 mes 
Augusta 253 ld "253 
Francoforte sul Meno 212 1}2 
Lione . + 100 » 99 25 
Londra 25 07 12 24 82 12 
Milano 
Parigi . 100 » 99 20 
Torino sconto 6070 
Genova sconto . 6 070 





Torino — Tipografia Favare e C. — 1854. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
Ut. & GRRVINTS 


tradotta dal ledesco 
per P., PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


Trovasi vendibile presso l'UMicio dell Opinione . 
e dai principali librai. 


Parigi, 23 marzo, ore 9 15. Torino, ore 10 30. . 


» 


Il giornale la Presse ha ricevuto un secondo ay- © 
verlimento atteso che la' pubblicazione di una let- 





Eine — n 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





TORINO 


Via Maponna DEGLI ANGELI, N. 9. 





UFFIZIO GENERALE 


Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali /{ Parlamento, L'Opinione, L'Unione, 
Il Bollettino delle Strade Ferrate e Il Conciliatore. 


‘Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali, cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 — In quattro, cent. 50; 
. cosicchè un annunzio inserito Quattro voLTE, cioè in quattro dei giornali suddetti, non costa che Cent. 12 circa la linea. — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 








LA 426 LOTTERA 


DI FRANCOFORTE sul Meno 


Stabilita sul fondamento il più solido e guarentita 
dal nostro Governo, divisa in sei classi , contiene 
13,600 vincite, 20,000 biglietti gratuiti formati 
d'un capitale di fiorini 1,828,450 equivalente a 
4,371,1253 lire austriache. 


I seguenti premii vengono tirati e pagati 14 giorni dopo l’estrazione: 


1 premio di L. 500,000 2 di L. 50,000. 1 di L. 15,000 14 di L. 5,000 
} A » 250,000 2.» 37,500. 2 » 12,500. 107 » 2,500 
tuti) » 125,000 2 » 30,000. 3 » 10,000. 100 » 750 
| SA » 62,500. ,2 » 25,000 5 » 7,500 5,854 » 250 


Tutti i numeri vengono tirati, e gl’interessati ricevono esattamente 1 bollettini delle 
estrazioni. 

Indirizzarsi per aver delle azioni, valevoli per tutte le sei classi, alla Casa sottoscritta 
che ne fornirà: intiere 171 a lire austriache 225; 172 a 112 50; 173 a 75; 174 a 56 25; 178 
a 28.12, contra rimesse in biglietti di banca v in cambiali su tutte le capitali dell'Europa. 

L’estrazione della 1.a classe avrà luogo irrevocabilmente il 31 Maggio, l e 2 Giugno a. c. 


ì E. LENHEIM, Fahrgasse, 105 
Francoforte sul Meno. 
'THÉRAPIE 


Paris, 45, 4 du D v: BURO, RI à *{ è 
Rue Vivienne || h h| 6) de Pathologie e || 0) 
nerveuse 
PARALYSIES, SPASMES, NEVRALGIES, CHLOROSE rt TOUTES LES MALADIES NERVEUSES. 
‘ TRAITEMENT SPÉCIAL — 5 ANNÉES DE SUCCÈS DANS LES MOPITAUX A PARIS ET A LONDRES. 
Cuottrd, Préservatif — 300,000 individus préservés en Europe en 1832 et 1849 


1850, Récompense du Governement Frangais au D." Bure. 


VOI tous les journaux spéciaux etles bulletins des Académies depuis 1849 - le livre du D.' Burg et les 
rincipales feuilles politiques de l'Europe, è l’occasion de ses vastes recherches sur le choléra 
Fasqu'sn Russie. 


AnyAtures et BraceLers méraLLiques : 6, 10 et 20 fr. — Contiers pour enfants: 4 fr— | 
Spécialité de tous les produits pharmaceutiques è bas de fer, cuivre, zine, inangonèse, or el argent. 
APPARBILS fLECTRIQUES d'une application très-facile. Prix 50 fr. — Expéd. è Buno, pharm. (4/fr.) 


GUIDA D 








Magnetisme 
el 








Li, FOREST 

















K:9 A LONDRA 








Galvanisme | 


PENNE INCOMPARABILI | 


della celebre fabbrica inglese HINS WELLS e € 
la scat. di 144 L. 1 50 


i 

Penne dette di corrisp. | 
> 2 50 
| 


d'ufficio 
» di calligrafia » 3 50 
» d’'Alexandersin gutta-percha » 4 50e piu 
Dirigersi presso il rappresentante di questa 


casa, în piazza Castello , casa Franco, sotto i 
portici rimpetto al Negozio dei Fratelli Poccardi. 





| 


AVVISO 
AI PROPR.ETARI 
dei grandi tenimenti 


Vi sarebbe un Geometra Misuratore pensionato 
dal Governo, pratico per le opere di costruzione 
tanto civili, rustiche, che idrauliche, e medesi- 
mamente nell’agricoltura, il quale desidererebbe di 
occuparsi qual agentedi qualche grande tenimento 
nel Piemonte. i 

Recapito, franco di posta, all'Ufficio del Geo- 
metra Maurino, via del Fieno, N. 3. 


Presso un DEPOSITO 


dioggetti di fabbricazione nostrale ed estera 
recentemente stabilito in Genova : 

SI RICERCA UN GERENTE per la ven- 
dita di detti oggetti mediante un deposito in 
numerario della somma di L. 2,000, al quale 
si concederebbe un conveniente assegna- 
mento. 

Recapito come sopra all'Ufficio del Geo- 
metra Maurino. 








Presso l' Uffizio Generale d'Annunzi 
ei principali librai 


DELLA VITA B DELLA OPERE 
SILVIO PELLICO 





Corredata da Giudizii, Opinioni, Pensieri 


politici, morali e letterarii di SILVIO PEL- 


LICO , estratti da molte lettere inedite, «on 
ritratto dello stesso e fac-simile della sua 
scrittura. 





D'ANNUNZI 


TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 








BOTTEG A solto ì Portici di Po rimpetto a 
di 9 MewBri al 2° piano rim- 
viva in cucina: visibile dalle 2 alle 5. 


S. Francesco da Paola. 
ALLOGGIO petto alla stessa chiesa, vista 
Recapito al Proprietario, via di Po, N. 32, scala 


0] 
Da affittare pel 4°8.bre 
sulla vin di Po, due entrate diverse e pozzo d’acqua 
a sinistra, 1° piano. 





SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 

Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose , la diarrea, 
la dissenteria, gli acidi, bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza. — Un'esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 

Deposito 

In Torino, alla farmacia Boxzaxi, via Dora- 

grossa, accanto al N.19. 
In Casale, alla farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla farmacia D. Musros. 


, 





PASTIGLIE ANTI-CATARRALI ft: 


| cilitar 
l'espettorazivne e guarire in brevé tempo ‘ 
tutte le'TOSSI Catarrali, Saline, Convulsive 
e Reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino alla Farmacia Boxzani, Do 
regrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
ltione vermifughe pei ragazzi che vanno 
sottoposti alle malattie verminose. 


Da affittare pel 1° aprile 
CINQUE MEMBRI ad uso di Magazzeni, 


Banca e simili. — Via®S. Domenico, N. 5. 
Dal portinaio. 





Cgah} ° e». 
Stabilimento in Vini 
Presso la Caserma dei reali Carabinieri 
di Piazza Carlina. 


GIACINTO GHEBARD, la cui nomina è 
già nota in questa capitale, avendo avuto co- 
noscenza che si erano sparse voci sul di lui 
deposito, cioè che mancavangli ì soliti vini 
di Francia di prima qualità, crede urgente di 
smentire tali voci con prevenire i suoi av- 
ventori che nen solo non manca delle solite 


DIE ER Tr ONE 















. Locanda. 

HOTEL BELLE VUE, 21, Norfolk street 
Strand, proprietario' sig. CuLverweLL, in una 
delle più belle situazioni e più centrali di Lon- 
dra: quartiere, pensione e servizio compreso, 
fr. 9 il giorno. 

Stabilimenti per diporto. 

Casino LAURENT, Argyll Rooms, Great Wind- 
mill street, Haymar, ket. — Ballo tutte le sere; 
capo d'orchestra Laurent; entrata 1 scellino. 

Salone di M.n TUSSAUD e figlio, Bazar Ba- 
ker street, Portman square Galleria storica del- 
l'imperatore; entrata 1 scellino. 

- Coltelleria. 

MOSELEY, John e figlio, 17 e 18, New street, 

Covent Garden, Aghi. Stabilito nel 1730. 
Sapone. 

F. G. CLEAVER, inventore e solo fabbricanie 

del Sapone Miele (premiato di medaglia); pro- 


Lion square Holborn. 
Uffizio di Pubblicità A. Bea, Londra 


fumerie è sapone di tulte le qualità; 18, Red|fr. 4; a Parigi presso .Charpantier, 16, palazzo 





Sarto 

H. J. et NICOLL, brevettato Palet6t Nicoll, 
114, 116, 118 e 120, Regent street, e_22 Corn- 
ill. 

Novità. 

WARWICK HOUSE Nico Haynes e Sims, 
142, 144, Regent street. — Scialli, seterie, stoffe 
scozzesi, tele d'Irlanda ecc. 

Spazzole e Pettini. 

METCALFE, BINGLEY eC., provveditore del 

Principe Alberio; 130 B. e 131, Oxford street. 
Scialli. 

FARMER e ROGERS, 171, *173, 175, Regent 
sircet, — Seialli delle Indie, scialli francesi, 
inglesi e seuzzesi. 

Diversi. 

OPERA destinata alla gioventù ed alla vec- 
chiezza sulle malattie nervose e genitali, del dott. 
Curtis, 15, Albermarle street Piecadly; prezzo 


Reale; a Bruxelles presso Mayer e Hatean. 


, 28, Bucklersbury Mansion House. 











BAINS DE HOMBOURG 


près. Franefort-sur-Mein 


Le CASINO pe HOMBOURG, considérablement | 
agrandi et entièbrement renouvelé, par la richesse 
de ses Salons et le luxe de ses décors, est au- 
jourd'hui l'établissement le plus splendide des 
bords du Rbin. | 





FÈTES, BALS, CONCERTS et AMUSEMENTS 
eomme par le passé, avec les mèmes avantages ! 








POLVERE per preparare l'Acqua 
Gazosa coll’apparecchio Brier. 


10 centesimi la dose , 


Nella farmacia Mazzuccuetm via S. 
Francesco d'Assisi N. 13, dove pre- 
parasi pure l’acqua di fuoco peri 
Cavalli, linimento che in due anni 
rimpiazza con grande successo il 





Pao: RO 

«S=22® fuoco ardentenella veterinaria senza 
lasciar traccia alcuna della sua applica- 
zione. 


Trajet de Paris a Hombourg en 20 heures, en 
passant par Metz, Manheim et Francfort-sur- 
Mein. 

Le parcours se fait entièrement par chemin de 
fer. — Départ de Paris, au chemin de fer de Stra- 
sbourg, lc matin, à neuf heures trente minutes, 
et le soir, è sept heures trente minutes. 





AVVISO 
Si deduce a pubblica notizia che stante il 
divisamento delli eredi del defunto sig. cav. 


Giuseppe Avena di cedere a trattativa pri- 
vata le vetraie di Chiusa, e Torre S. Michele 


| colli fondi ed accessorii per l'esercizio delle 


medesime, sono perciò visibili le condizioni 
del contratto a Torino nel magazzeno di ve- 
tri e cristalli nella casa di detti eredi, piazza 
Vittorio Emanuele, porta N. 20. 


qualità di Francia, Spagna e Sardegna, ma 
che per soddisfare sl accorrenti, esso tiené 
ora anche i vini di Piemonte, dimodochè 
egli ha sempre qualità, quantita e prezzi da 
rendere soddisfatto chi lo favorisce. 


| Unopuscolo grande in-8° - Prezzo L.it.1 20. 


Si spedisce franco di posta nelle provincie, con- 
tro mandato postale di lire 1 30 affrancato. 


| 
| NOTIZIA STORICA seritta da(G10RGIO BRIANO 





Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 








Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche; si raccomanda la 


GranCartaMurale d'Europa 


Eseguita da G. Ricuermi, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
| tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito generale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, in Torino, ed adottata dal Mi- 
nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti , delle dimensioni totali di centimetri 194 di Tun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 





Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 


Idem con bastoni per appendere . » 12 


Si spe lisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. 
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IN VENDITA 


presso l'U/fizio generale d'Annunzi editore 
e i principali librai 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità 
per i proprietari di case. 
Prezzo L. 1. 


Montata sulla tela con astucchio . 


Torino, Libreria di ©. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL MARCHESE DI SANTA PRASSEDE 


ovvero 





LA VENDETTA PATERNA 


NUOVO ROMANZO 


DI 
F.D. GUEREAZZI | 
1 vol. in-16° grande. - L. 2 80. 


In provincia], franco per la posta, contro vaglia 
postale di L. 3. 


DI IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


BILANCIO SINOTTICO 


PEGLI AGENTI DI CAMPAGNA. 


Tipografia C. CarsoNE. 
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‘Torino . . c 4 j estre rimestre L. 18 
ter ARE ULI, lio Lis Semi L n Ti mestre L.:18 | 
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TORINO 23 MARZO 


"etnea. rtnant 


POSIZIONE POLITICA DELL'AUSTRIA 





Il più eloquente ed ampio commentario 
al le di lord John Russell intorno al- 
I ‘e: dato dal seguente articolo dell’Eco- 
10mist , giornale ebdomadario di Londra. Il 
prete generale del. governo austriaco vi 

delineato da mano maestra, e con una ve- 
rità incontrastabile, e sarebbe inutile di am- 
plificare la inaterià aggiungendovi ulteriori 
schiarimenti , o le prove di fatto che sono 


tto il mondo 


In quant, alle probabilità in favore del- 
l’indi nza italiana che possono risul- 
le attuali complicazioni europee pro- 
dotte dalla questione d' Oriente, l'Econo- 
mist ‘ammette che se l'Austria si unisce 
alla Russia, le medesime sono più vantag- 
giose che nel caso che l' Austria avesse a 
prendere le parti delle potenze occidentali. 
Ma 19 stesso giornale dimostra che le con- 
dizioni ‘dell’ Italia debbono necessariamente 
migliorare anche in quest'ultimo caso, è che 
nella peggiore ipotesi esse non possono peg- 
giorare.. |» 

Queste conclusioni sono basate sull’ opi- 
nione che il governo austriaco unendosi alle 
potenze occidentali contro la Russia sarà 
costretto a farsi più umano e liberale, pre- 
cisa ente come lo disse lord John Russell. 





“Thtorno a Questo ragionamento non possia- 


0 the ripetere quello che dissimo l’ altro 
Han. cioè che i veri patrioti italiani pre- 
feriscono ancora l’ livadiizia alla. li- 
bertà, 

L’ articolo dell'Economist, nel resto con- 
cepito con tanta logica e chiarezza , cade in 
un errore ingenerato da una consimile con- 
fusione: d'idee come quella che rimprove- 
rammoò @ lord John Russel). L' Economist 
suppone ‘che ogni insurrezione in Italia 
debba essere necessariamente repubblicana, 
@ sopra questa supposizione dichiara che 
qualsiasi movimento in Italia contro l’ Au- 
stria non può avere Ja simpatia e l'assistenza 
nè del. governo, nè. della nazione, inglese. 
Certamente ciò sarà il caso sino a che trat- 
tasi di movimenti repubblicani diretti, per 
esempio, del pari contro il Piemonte costitu- 
zionale, come contro il're di Napoli dispo* 
tito, come contro la dominazione straniera. 
Ma il porre la questione su questo terreno , 
è un fulsarne i dati. I movimenti italiani che 
hanno solidità e probabilità di successo, 
sono quelli diretti a conseguire l’ indipen- 
denza nazionale, ad escludere non solo la 
dominazione austriaca dai territori italiani 
situati fra il Ticino, l' Isonzo, l' Adriatico, 
il Po e le Alpi; ma anche l'influenza quasi 
esclusiva ‘che l’ Austria esercita sui governi 
italiani ad eccezione di quello del Piemonte. 
«Dobbiamo notare che la conservazione 
del sistema despotico è una questione, di 
vita non solo per il governo austriaco in 
Italia, ma anche per alcuni dei governi 
stessi..della penisola. I ducati di Parma e 
di Modena, non che lo stato pontificio do- 
vrebbero scomparire, Toscana e Napoli mo- 
dificarsi., nel caso che l'Austria adottasse 
verso l’Italia una politica più umana e li- 
berale. Perciò riteniamo questa politica im- 
possibile. 

Se lord J. Russell, l'Economist e con essi 
la nazione inglese fanno assegno su questo 
rivolgimento dell'Austria, non tarderanno a 
disingannarsi e a riconoscere che non è di- 
sposta a correre questa via, come non era 
disposta. a mantenere le promesse liberali 
del .1848; e a porre in attività la costituzione 
del 4 marzo 1849. E quel disinganno sarà 
un positivo guadagnò per l'Italia, perchè 
diverrà un ‘motivo di più. per separare la 
politica inglese da quella-dell'Austria, e per 
ingrandire la divergenza che già esisto non 
solo in causa del contegno del governo ;au- 
striaeo verso ì sudditi inglesi, e degli scritti 
politici di personaggi influenti alla corte di 
Vienna, come del conte Ficquelmont, av- 
versi all'Inghilterra, ma anche per le oppo- 
ste massime politiche e governative. 

‘I ragionamenti dell’Economist si fondanò 
sull'ipotesi che l'Austria si dichiari nella 
vertenza orientale a favore dell' Inghilterra 
e della Francia; ma se è vero che queste 
due potenze (hanno fatto al. gabinetto .au- 


sail sa lione 











N.13, seconda; corte,\piano. terreno. 
——___—____—&——_ __ 9° 


striaco le comunicazioni indicate dal citato | torporè, contentà éd'anche persino leale, gli ele- 


giornale, non v'ha dubbio che l'Austria; 
anzichè assoggettarsi a quelle condizioni 
preferirà l'alleanza russa, e terrà fermo nella 
medesima non ostante tutte le apparenze 
in contrario. ° 

Premessw queste ' osservazioni , facciamo 
seguire l’articolo dell’Economist, convinti 
che sarà letto con molto interesse, e che i 
lettori ne trarranno, come noi, l'intima con- 
vinzioné che in qualunque ‘ipotesi la causa 
italiana, sostenuta con fermezza, perseve- 
ranza e prudenza iù, luogo, opportuno, non 
potrà che avy uri attuali 
Plicazioni dell'Europa. 

Ciamunai l'Austria ha avuto maggior bisogno di 
un saggio uomo di siato quanto al. presente. Si 
trova ora in ugo di quei periadi eritiei, che al 
volla occorrono nella. storia. delle nazioni; un 
passo a destra o,,a sinistra dò allora il colore a 
lutto l'avvenire, e ne decide per sempre. L'Austria 
rassomiglia al viaggiatore a traverso alla, vita, ché 
è giunto ad un punto ove divergono le due vie, @ 
che s'arresta un momento per riflettere quale delle 
due scieglierà, coll'oscuro presentimento che dalla 
sua decisione dell'istante dipende l'intera piega e 
forma del suo futuro destino, riescire o cadere, 
un misero naufragio o un porto invidiabile. La 
susseguente sua carriera e il suo ultimo fato di- 
pende probabilmente dalla capacità degli uomini 
che ora la guidano, Se si trova nelle mani di astuti 
intriganti che pensano soltanto al modo di 
trarre maggiori profitti egoistici dai litigi e dalla 
confusione , l'Austria agirà, con doppiezza e sarà 
coperta di disonore; se sarà governata. da. uo- 
mini politici di una tempra ordinaria, legati ad 
antiche formole, guidati nelle loro azioni da mas- 
sime antiquate, dominati da idee stereolipe , so- 
gnanti la ristaurazione di un impossibile passato, 
essa è certa di far naufragio, ed emergerà proba- 
bilmente dalla crisi con un territorio più ristretto, 
e col prestigio perduto, troppo debole nell'interno 
per essere ancora una potenza primaria nella co- 
munità europea; ma se dall' altra parte. avesse la 
buona fortuna, ma rara, di essere guidata in 
questa seria congiuntura da una mente superiore, 
dotata di suMetente sigreità per comprendere it I 
valore dell'opportunità, di genio e d’ardire per | 
volgerla a suo vantaggio, l'Austria può ricuperare 
ancora l'alta sua posizione fra le nazioni, e assi- 
curarsi una futura carriera d' onore, prosperità e 
potenza, che presenterà uno strano ma splendido 
contrasto coi pericoli attuali, e coll'obbrobrioso e 
burrascoso passato. 

In questo momento l’Austria ha due vie innanzi 
a sè. Può perseverare nella sua antica norma di 
azione, oppure può cambiare pagina. Sino ad ora 
era conosciuta quale personificazione di una specie 
di dispotismo, al quale in parte sul serio, in parte 
per ironia, erasi dato il sopranome di paterno. 
Regnava sopra i suoi stati patrimoniali come un 
benevolo ma limido genitore che ama sinceramente | 
i suoi figli, ma erede che essi non siano mai sicuri 
fuori dei carrucci e delle falde da bambino, e che li 
tiene per sempre a balia. Li ha uccisi con genti 
lezza, sofocati negli abbracciamenti, resi deboli e 
cagionevoli di salute fra cuscini e mollezze. 

I paesi da lei posseduti per matrimoni, per con- | 








quiste o per trattati, furono governati in un modo | 
ben differente. Abborriva le libertà costituzionali | 
che quei paesi avevano recato seco, le intese a ro- | 
vescio, ne diffidava, tenendo dietro ad un piano 
costante e perseverante per sovvertirle e distrug- 
gerle. L'Austria non poteva comprendere che una 
sola specie di governo, quella che aveva da lungo 
tempo introdotto nei suoi stati ereditari ; e teneva 
di mira un solo scopo generico , quello di assi- 
milare i suoi nuovi, acquisti cogli antichi pos- 
sessi. Cercò di raggiungere questo fine impiegando 
ogni mezzo con una sola eccezione, in onta a | 
lutti; gli; ostacoli. ,e ciò, senza eccezione; alcuna. 

Tenne dietro al medesimo con tutto l'apparato del. | 
dispotismo civile e dell’astuzia. sacerdotale, colla 
ignoranza coatta, colla rozza educazione, con.ee- 
cessiva repressione, con barbara crudeltà , ‘tanto 
più fredda e senza rimorso. perchè commessa die 
tro principii e dietro un sistema. Vi tenne dietro 
in onta al diritto che la giustizia doveva conside- 
rare come sacro, in onta ad ogni giuramento che 
avrebbe dovuto rendere impossibile la. perfidia, | 
in onta ad ogni massima di politica che accennava. | 
ad.un andamento più saggio. Così l'Austria ha 
spente le libertà della Boemia, soppressa la costi- 
tuzione ungherese, schiacciato in Lombardia non 
solo ogni libertà politica, ma tutti i diritti civili, 
ed estesa la sua fatale influenza su tutta l'Italia. 
Onde ottenere i suci fini ha comperato il potente | 
aiuto della chiesa papale sottomettendosi al suo 

angusto dogmalismo, e obbligandosi ad eseguire 

la vile sua opera. È bem naturale che agli stra- 

nieri ripugni la disciplina cuî si sottopongono con | 
pazienza i fariciulli. Coloro che sonò abituati alla | 
libertà trovano intollerabili quelle ‘catene, che 

sembrano leggiere dd.womini che furono schiavi 

sin dalla culla. Da' ciò proviene che mentre l'Aw- 

stria propria è stata in generale immersa nel | 


sa] questinlento ora 


menti esterni ' dell'eterogeneo impero austriaco 
Sono costantemente in uno stato di turbolenza 
Mormoranle o di aperta insurrezione. Perciò verso 
a pri Casa d'Austria fu una balia indolgente, 
Verso gli altri, una crudele ed ingiusta matrigna. 
Non era ve desidèrio di essere malevola contro 
di essi, nel senso in cui si concepiva da lei la ma- 
lerolenza.; non desiderava neppure di governarli 
Male, secondo le sue nozioni di cattivo governo ; 
ma era decisa di regnare sopra i medesimi dispo- 
lifamente, di non Jasciare loro alcuna libertà, di 
renderli e tenerli unicamente dipendenti dalla sua 

ona volontà e dal suo arbitrio; onde ottenere 
necessario di pervertire glianimi 
gòn pratiche ristrette ed astute, affidate alle mani 
dei preti, ili rendere ouuse le menti con un osti- 
nato rifiuto di ogni alimento intellettuale, e di 
ogni libero vigoroso sforzo delle facoltà mentali, 
e di schiacciare i loro animi con una tirannia se- 
vera, che uccidesse gli arditi e intimidisse i deboli. 
Questo è il vero corso,della triste storia, che ri- 
sulta in riguardo alle dipendenze austriache per 
la serie di molti anni. 

Ma anche la sua sistematica e vigilante oppres- 
sione non potè espellere dai cuori umani il senso 
della giustizia e l’amore della dibertà. Anche Je 
orribili sue carceri e i frequenti patiboli non po- 
terono assolutamente atterrire gli ambiziosi e sbi- 
gottire.i prodi. Neppure le rigide sue dogane, i 
suoi‘cordoni sanitari contro la letteratura pote- 
rono.impedire che la luce penetrasse, o almeno 
che si venisse a sapere esservi di fuori la luce. 
Nòn poterono impedire nè che la luce penetrasse 
a traverso le frontiere rigorosamente custodite, nè 
che l'ingenita vivacità e forza d’ intelletto avvam- 
passe ad intervalli in fiamme, più minacciose per 
la.loro.irregolarità, più terribili per la repressione 
impiegata contro natura. Le convulsioni nel mondo 
eurcpeo : scuotono anche la quiete di morte a 
Schoenbrunn e Vienna. l moti dei vicini paesi sve- 
gliarono echi ed imitazioni anche nei dominii au- 
striaci, Le idee degli uomipi si allargarono, i loro 
desiderii si estesero, le strette mura della camera 
infantile divennero soffocanti, gli interessi fanciul- 
leschi e i libri di quel regime insipidi e insu@i- 
cienti; persino i sudditi austriaci aspirarono ad 
occupazioni più Nobili, a fini più elevati, ad una 
esistenza più vivace è più digmitosw: 

Si comprese chiaramente che volendo perseve- 
rare nell'antico sistema d' incessante ed inesora- 
bile oppressione era necessario di procedere con 
mezzi più severi , con barbario più estesa , ma ad 
un prezzo assai più terribile. Una corsa più vio- 
lenta e più generale verso la libertà, che perturbò 
l'Europa , richiedeva di essere repressa con una 
tirannide più selvaggia, più crudele e più destrut- 
tiva di quella che finora aveva suscitate le antipa- 
tie dell' Europa, L'anno 1848 recò le cose ad una 
crisi. Divenne evidente la necessità o di entrare 
soprauna norma d'azione affatto nuova, 0 di man- 
tenere l'antica con una risolutezza inflessibile ea 
qualunque costo. 

Metternich fu scacciato dal potere. Gli succedet- 
tero uomini di menti. più anguste , ma di tempe- 
ramento più fiero, Non polerono afferrare un 
nuovo concelto o inaugurare una nuova politica; 
furono in grado soltanto. di caricare ed esagerare 


| l'antica, e rappresentarono un magnifico e co- 


stoso intermezzo di stravaganza. Si posero in con- 


| Nitto collo spirito dei tempi, contro il quale la loro 


propria forza isolata era assolutamente insufficente. 


S' imbarcarono sopra una via di dispotismo e per 
| soslenervisi con successo fu indispensabile l'aiuto 


della Russia. La scelta dell’ Austria stava o nel 


| conciliarsi i propri sudditi concedendo un buon 


governo , diritti civili e garanzie costituzionali , 0 
nel chiamare un despota confratello onde appog- 


| giarla nella lotta disperata per denegare tutte queste 


richieste, Scelse l'ultima via; e per un tempo trion- 
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diamo perciò che l' Austria sia venuta nella deter- 
minazione di abbandonare interamente a di mo- | 
dificare materialmente questo giuoco. 

Aleuni, lo sappiamo , suppongono che eid' non 
sia il caso; che prima di abbandonare l' alleanza» 
russa per darsi alla lega occidentale, l'Austria ab- 
bia fatto un altro ‘mercato ,. e che abbia sol- > 
tanto scambiato un complice con un altro ; che 
la Francia e l'Inghilterra abbiano promesso di es- 
sere quello che a lei la Russia è siata finora, i. 
suoi sostegni e protettori contro le. domande giu-, 


ste, e il malcontento fondato de' suoi. propri sud» — 


diti crudelmente oppressi. È stato persino; 1 
che noi abbiamo promesso di assisterla, ove go 
d'uopo, nell'abbattere gli italiani e gli ungheresi, , 
nel caso che questi credessero la crisi favorevole:., 
per rialzare di nuovo lo stendardo della rivolta; 

che noi ci siamo impegnati di essere i suoi sbirri, i. 

suoi gianizzeri, i suoi carnefici. aa 

Un tale accomodamento, un tale accordo; lo af: 
fermiamo , è semplicemente impossibile, Nessun, 
ministero inglese composto di uomini. d'onore . 
vorrebbe neppur sognare di un . patto cotanto di-.: 
sonorevole. Nessun ministero oserehbe dire: alla 
nazione inglese che è stato a parte di un sì col- 
pevole mercato. Nessuna amministrazione potrebbe 
sopravvivere un sulo giorno all'unanime grido di. 
disgusto. e di abborrimento che seguirebbe l’an- 
nuneio di una siffatta transazione. Intorno-a que- - 
ste cose possiamo ilire, corsero chiare spiegazioni 
fra le tre potenze, e non mantano le rivelazioni: 
intorno a ciò che può essere stato; discusso è con- 
venuto. ineta ult 

Francia può aver detto all' Austria ; «Se volete 
« unirvi cordialmente ‘è onestamente a noi; noi 
«come uomini onorevoli, ci vogliamo obbligare di . 
< non assistere 6 di non incoraggiare i vostri sud» 

« diti malcontenti della penisola a .trar profitto. 
< dalla perdita di forze che voi subirete per la. 
« rottura dell'alleanza russa. Anzi scoraggieromo 

« qualunque insurrezione con ognî mezzo legittimo > 
< che sta in nostro potere; @'come vosira, hivale 
< in Italia c' impegnamo di non trarre alcun:vatt=. 
« laggio dalle turbolenze e. rivolte contro di vois 
« per lo scopo di qualsiasi ambizioso disegno chiel. 
* vol ci sospettate di nutrire per l' del 

« nostra influenza in quel paese, Voi siete 
« comparativamente deboli per lo; 
« rannia scuotendo il giogo della. Î 
« dosi a noi; non trarremo alcun yantaggio. 

« generoso della debolezza che vi sv h; 
« Proclameremo al popolo italiano che voi siete il 
* nostro sincero alleato , e noi persisteremo leal-; 
« mente in questa alleanza. » i 

Non possiamo concepire che la causa della ti- 
bertà italiana debba perdere, a motivo di questo 
accordo fra le due potenze che l'adombrano, Giò 
per tre ragioni : 

Primo: L'Austria, alleatà alla Francia, e so- 
stenuta da essa, potrebbe difficilmente, tanto per 
possibilità come per vergogna, governare così male 
come oserebbe fare |’ Austria. sostenuta. dalla: 

li 







Russia. Man. 
Secondo: Sebbene noi consideriamo la sostitu=" 


| zione della supremazia francese nella’ penisolit a 


quella dell'Austria come un . segnalito vantaggio } 
o almeno come il minore di due mali, pure non 
sapremmo accecarei al punto di supporre che | 
disegni della Francia siano realmente diretti al- 
l'emancipazione dell' Ialia, e a trasformarla in 
repubblica; oppure che quello, cui essa rinuncia 
mella sua alleanza coll’Austria, sia precisamente lo 
slesso scopo che sta a cuore ai veri patrioti ila- 
liani. Fra i due, il partito rivoluzionario teme la 
Francia assai più che l'Austria, se @ ragione 0 a 
torto ciò non è ora la questione. 

Terzo: Dobbiamo considerare qualunque ac- 
cordo che impedisca gli italiani di avventurarsi in 
qualsiasi nuovo tentativo per scuotere la domina- 


| zione austriaca sino a che le circostanze siano di- 


fò. Ma d’ allora in poi dovette dipendere dall’ al- 


leanza russa onde perseverare nel sentiero pre- 
scelto. 
Allora sorse la questione turca. Il giorno della 


pagamento in ritorno mediante la connivenza si 


| suoi disegni privati. Come nelle battaglie del me- 


dio evo, il guerriero che l'aveva salvato , do- 
mandò grazia. Russia avea bisogno di ciò che 
alla dignità e alla grandezza dell'Austria non con- 


| voniva di laseiare a lei. L' alleato divenne per il 


momento più pericoloso che il ribelle. L' Austria 
si pose di nuovo a fare i conti sul prezzo, e dopo 


venute assai più mature , e i successi più proba- 

bili di quello che ora lo sono, come il r 

beneficio che possa conferirsi a quegli sv di 
I 


‘ ed inabili insurrezionarii. Qualunque sia i 


| ricompensa era, giunto. JI complice domandò il 


vani lentalivi per accomodare il liligio e così di | 


evadere una decisione difficile el azzardosa, prese 
la determinazione di opporsi e di rompere con una 
potenza, il di cui aiuto le servì per schiacciare 
\' Ungheria.e riconquistare l'Italia. 

Scriviamo nella supposizione cho dopo di aver 
calcolate le probabilità, ponderate le spese, e 
considerati i fini, |' Austria sia venuta di animo 
deliberato alla conclusione che sia del suo inte- 
resse è della sua saviezza di unirsi onestamente e 
definilivamente alle potenze occidentali nel repri- 
mere la Russia, e di alienarsi in questo modo 
senza remissione la potenza , col di cui aiuto sòl- 
lanto essa può sperare ‘di continuare nel mede- 
simo giuoco di inesorabile despolismo. Conclu- 


che può indurre la Francia a'scoraggiare ogni mo- 
vimento per la causa dell’ indipendenza italiana 
nelle presenti congiunture, lo seoraggiamento 
slesso è la più benevola dimostrazione che può offe- 
nre. 

UlLlisguaggio che l'Inghilterra ha tenuto verso 
l’Austria è stato , almeno per quanto ci è dato. di 
presumere , ancora più cauto, e non deve essere 
stato diverso da questo : « Se voi vi unite a noi 
< lealmente, noi saremo al certo vostri leali alleati. 
« Non solo non incoraggeremo, ma anzi disco- 
* raggeremo in modo chiaro ed esplicito ogni mo- 
« vimento insurrezionale in Lombardia ed Un- 
<« gheria. Ma, come voi ben sapete, noi disappro-. 
« viamo il vosiro sistema di governo oppressivo 
« ed arbitrario; non possiamo neppure a meno di 
« biasimare severamente la, vostra soppressione 
* della costituzione ungherese. Perciò egli è im- 
“ possibile che noi vi aiutiamo con parole e fatti 
< in un tenore di condotta che condanniamo e de- 
« ploriamo ; non possiamo intervenire per pro- 


‘ « leggervi dalle turbolenze e. dalla vendetta , per. 


« le quali aveva lavorato con molta fatica e tempo; 
= non vogliamo fare l'opera vostra, empia ed in- 


n n 








« fame. Ma sino a tanto che sarete nostri alleati in 
« una causa comune, non presteremo giuto ai 
« vostri nemici interni nè con armi, nè con de- 
naro, nè con simpatie, e neppure con qualun- 
que cosa che possa rassomigliare ad un inco- 
raggiamento. » È 
Più di questo il nostro governo non può aver 
detto; e ciò non colloca ‘l'Ungheria e l'Italia , per 
quanto ci riguarda , in posizione peggiore dell’at- 
tuale. 

È vero che le colloca in una posizione peggiore 
di quello che sarebbe stato il caso , $e I” Austria si 
fosse messa dalla parte del nostro nemico. | suoi 
nemici interni sarebbero allora divenuti i nostri 
alleati naturali , e la loro indipeirdenza nazionale 
ne sarebbe stato probabilmente il risultato. Ma, 
fatta astrazione da questa attuale ostilità per parle 
dell'Austria , ‘le speranze dell’ Italia è dell’ Un- 
gheria non sono in alcun modo compresse dalla 
nuova quadruplice alleanza : al contrario noi le 
crediamò assai avvantaggiale. 

L'Inghilterra come nazione, molto meno ancora 
l’ Inghilterra come governo , non è mai stata 1 a- 
mica attiva dei rivoluzionari italiani od unghe- 
resì. Tome le rivoluzioni, non ama il repubblica- 
nismo; desidera in verità uri governo buono è 
giusto, e crede che questi vantaggi non possono 
scaturire che da istituzioni libere : ma le simpa- 
tie delle nostre classi governanti non sono mai 
state per gli insorti, sebbene ottima possa essere 
la loro causa (eccettuato il singolo e disgraziato 
caso della Grecia, che ha mollo contribuito a con- 
fermare la regola) ; noi non abbiamo mai prestato 
loro aiuto; non lo presteremo loro al presente; e 
probabilmente non l'avremmo neppure prestato, 
se l’Austria si fosse tenuta lontana. Tutto ciò che 


« 
« 
« 


ja guadagnato da noi nelle sue controversie | 


Goi\proprii sudditi è la nostra completa neutralità 
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“che probabilmente non avremmo rotta in alcun 
caso. E qui osserviamo ancora che se questa neu- 
tralità confessata e proclamata reprime tutti i pre- 
maluri movimenti: patriotici , sarà in se stessa il 
più grande beneficio che possiamo impartire alla 
causa patriolica. 
| ‘Forse siamo troppo caldi di speranze , se ci 
confessiamo inclinati a vedere in questo cambia- 
mento delle alleanze europee l’albeggiare di un 
miglior giorno ‘per i popoli oppressi dell' Europa 
centrale e meridionale. 
| Pudessere il ben augurato punto di rivolgimento 


“nei destini dell'Italia e dell' Ungheria, il cambia- 


mento nel corso dell'onda , « che, afferrata al 
«flusso, guida alla fortona. » L'Austria ha sosti 
tuito all’attiva assistenza della Russia Ja neutralità 


‘della Francia e la fredda © silenziosa disappro- | 










l'Inghilterra. 
a non può più lusingarsi per un solo 
) fr del pari potente al male, del 
“cominuare il sistema di oppressione 
èrno; come lo era quando si trovava 
‘dalle innumerevoli legioni dello czar. Per 
in grado di affrontare il di lui risentimento, 
rendere buona la sua alta ma pericolosa posi- 


zione contro la di lui ambizione o vendetta (ven- | 


della che non dimentica mai , ambizione che mai 
non cede) essa ha d'uopo di due cose, dell’ ami- 


“ elzià dell'Inghilterra e dell'affezione dell'Unghe. 
ria. Deve conciliare dove ha seminato odio, e gua- | 


“dagnarsi gli applausi dove ha finora incontrato e 

‘meri x soltanto disapprovazione. 

«La stessa condotta assicurerà entrambi i fini : 
governo mite e giusto in Italia , e ristaurazione 

© dell'antica costituzione in Ungheria colla determi- 
nazione di accettare onestamente le sue condi 
zioni. Il giovine imperatore deve retrocedere i 
quattro anni trascorsi, scendere a Pest per farsi 
incoronare, proclamare amnistia e obblio a vi- 
cenda, etutta la razza magiara sarà di nuovo di 
lui fedele e valorosa suddita. Con un tratto farà 
giustizia, espierà il torto e otterrà un grande in- 
cremento di potenza. La virtù avrà ancora una 
volta l'immedinta .sua ricompensa. {Inoltre l' im- 
peratore deve agire verso l'Italia in modo che non 
dobbiamo arrossire per il nostro alleato. 

«Iddio sa che noi, cioè il nostro governo, è assai 
facile ad essere soddisfatto. Odiamo. |’ idea della 
ropubblica tanto quanto 1° imperatore, temiamo 
altrettanto le insurrezioni democratiche e ne diflì - 
diamo forse non meno, siamo quasi pronti al pari 
di lui a dichiarare che gli italiani non sono capaci 
di governarsi da se stessi. 

— Ma abiborriamo la crudeltà è l'oppressione ; de- 
sìdériamo di vedere ognuno in possesso di diritti 
civilî, di giustizia eguale, di un domicilio inviola- 
bile; domandiamo soltanto che una decente tolle- 
ranza religiosa sia proclamata e mantenuta ; che 
si permetta agli uomini di leggere e di pensare, di 
tener dietro alle loro occupazioni con quiete e li- 
bertà, di scrivere }a storia e di parlare di politica 
(non di sedizione) senza molestia; che, in una pa- 
rola, siano puniti soltanto pei delitti, e che sia vie- 
tato soltanto di cospirare e di ribellarsi. Certa- 
mente non è molto per l'Austria l’aecordare tutto 
ciò, non è un prezzo elevato pagato per la cor- 
diale amicizia dell'Inghilterra. Certamente non è 
gran cosa per noi il chiedere-che- essendo l'AU- 
stria nostra alleato, esso agisca in modo che la 
renda più. forte e le rechi meno disonore. 

E noi speriamo e crediamo che se l’Austria ha 
real ‘e sinceramente preso la nostra parte 
nella prossima lotta, i nostri consigli e le nostre 
rappresentanze la inducano a gradi a migliorare 
là condizione e a rilassare le strette ‘in cui tiene i 
suoi sudditi, a provare non il minore, ma il mag- 
giore limite di libertà che può concedere. Spe- 
riamo che l’Austria possa convincersi che l'Inghil- 
terra, o almeno i governanti inglesi non amano 
certamente più di lei la democrazia, e che spin- 


' gendola verso un procedimento più geniale e libe- 
rale non hanno siv:stri progetti è segrete predile- 

zioni repubblicane nel cuore. L'Austria non può 

essere per lungo tempo la nostra alleata senza as- 
| sorbire del nostro spirito e perdere molto delta 

sua diffidenza verso la libertà; e potremmo essere 
' ancora i migliori amici che l’Italia e l'Ungheria 
\ abbia mai avuti, essendo alleati dell'attuale loro 
| despota e del futuro loro sovrano. 


| 


— __Ò—_t 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Anche in oggi ci tocca ricordare alcune parole 
che ieri abbiamo seritle, giacchè esse ci scliiudé- 
ranno più facile Ja via a quelle considerazioni 
che ci sono suggerite dall’ odierna seduta, mella 
quale si conchiuse la discussione sul dimandato 
prestito dei trentacinque milioni. Abbiamo detto 
che trallare la questione sotto l'aspetto politico sa- 
rebbe stato ulile, ma soggiungemmo che era sca- 
broso. Le difficoltà infatti di una controversia po- 
litica non ci vengono dalle sole circostanze attuali 
che reclamano una grande prudenza, ma ci ven- 
gono aliresì dalla nostra inesperienza in un ar- 
ringo di questa specie, essendo palese quanto il 
nostro parlamento schivasse a tutto potere di en- 
trare in un campo, in cui il cuore sarebbe forse 
riuscito a soggiogare la mente. L’inesperienza era 
ancor più a temersi a cagione delle reminiscenze 
che ancor durano delle passate legislature francesi 
nelle quali le discussioni politiche si sostenevano 
per una gran parle con tronfie parolone e frasi d' 
effetto che d'ordinario non sono che ridicoli pa- 
negirici di se medesimo e che non valgono una 
buona ragione e non disarmano un solo avver- 
\ sario. 

In qualanque modo dacchè la discussione si volle 
protrarre anche in oggi sullo stesso campo della 
politica, a noi non resta che a darne conto. L'ono- 
| revole deputato Pallavicini tentò di commuovere 
quella parte della sinistra chè ieri aveva dichia- 
| rato, per bocca dell'onorevole Waracco, di dare un 
voto negativo credendo che i partiti politici si 
lascino commuovere. Com'éi vi riuscisse lo 've- 
dremo în ullimo. 

onorevole dep. Mellana, il quale non vuole 
saperne di tanto puritanismo quando questo può 
tornare funesto a quella causa che , astrazion falta 
| daqualsiasi ministero, sta a cuore del partito libe- 
rale, volle spiegare il suo voto: ma nel farlo risicò 
di destare una tale tempesta che siamo ancor me- 
ravigliati come non sia scoppiata. Si accapigliò col 





sì prendesse a corpo v corpo con tutti È rappre 
sentanti della Savoia, locchè se non accade, il 
merito non appartiene sicuramente al deputato di 


momento che un ministro inglese ha voluto-dare 
serodere di conoscere tanto bene i sentimenti e 
gli interessi del popolo italiano, era ben giusto che, 
| nel solo paese d' Italia in cui si può dite quello 
che si sente, le parole del minisiro inglese fossero 
vaglivte. Che cosa ne restò? Ne restò la conseguen- 
za che , nell'interesse dell’ Inghilterra ; al mo- 
| inento în cui lord John Russell parlava, stava 
forse éhe |’ Italia potesse racconciarsi coll’ Austria 
o mostrare di essersi racconcisla, ma che questo 
non è che interesse inglese e non interesse italia- 
no, perchè in Italia , checchè ne dicano i pubbli- 
cisti d'ogni paese, l' Austria sàrà sempre consi- 
| derata come implacabile nemica, colla quale non è 
| possibile nè pace, nè tregua; ‘e non già perchè sia 
dispotica nelle forme del suo governo , brutale , 
violenta , spogliatrice , disumana , ma solo perchè 
è l'Austria. 

Dopo tanti oratori prese finalmente la parola 
l'on. Brignone relatore della commissione ed il suo 
discorso va annoverato fra i migliori che si pro- 
nunciarono nella presente discussione. Esso mo- 


governo è il solo che possa attualmente reggere la 
cosa pubblica giusta la costituzione , e fece ap- 
pello a tutti gi animi onesti , perchè non gli fos- 
sero rifiutati i mezzi : fece un appello tanto più di- 
retto a coloro ‘che lamentano il decadimento del 
credito pubblico, essendo evidente che questo 
credito, da un riliuto del prestito,'non potrebbe es- 
sere migliorato. 

Alcuni altri piccoli discorsi susseguirono, e po» 
scia venne posto ai voti l'emendamento La Chenal, 
che limitava il prestito ad un 1,200,000 lire di 
rendita. Non fu approvato che da vtto o dieci de- 
putati. Il primo articolo venne approvato, e si al- 
zarono in di lui favore gli onorevoli Mellana, 
Tecchio, Carquet e Martinet della sinistra. 

Quando si venne all’ articolo terzo, l'onorevole 
conte di Revel, anche a costo di danneggiare le 
condizioni del prestito, credette dovere di una 
serupolosa coscienza far dichiarare che i privilegi 
e le esenzioni, di cui godrà la rendita, potrebbero 
essere limitati per una legge successiva, sebbene 
in quella, che sta diseutendosi negli uffici, siano 
conservati. E ciò venne dal ministro dichiarato. 

Da ultimo l'onorevole Polleri eccitò il ministro 
ad aprire il prestito all’interno, onde ricadano 
almeno a favore dei cittadini quei benefizi , che 
nell’ attuale situazione del credito pubblico do- 
vrebbonsi abbandonare ai banchieri ; ed il conte 
Cavour rispose essere questo il sistema più pro- 
babile, a cui si appiglierà il ministero nella lu- 
singa di essere bene corrisposto dalla confidenza 
dei cittadini. 

Lo serutinio segreto constatò 159 deputati pre- 
presenti, di cui 113 furono favorevoli, 45 contrari, 
uno si astenne. 





conte Solaro della Margarita, poco mancò che non | 


Casale. Se la prese anche anche con John Russell | 
| edi questo, dovesse. pur anco patirne la prudenza, | 
lo loderemo. è francamente lo loderemo. Da un | 


strò l' incontrastabilità dei bisogni dello stato; esso, | 
se pur nol disse, fece comprendere ;che l' attuale | 





O inglulierra fortunata, o paese degno piucchè 
ogni altro di quell’ alto posto che tieni fra le na- 
zioni ! PI 

Nuturalinente la sola circostanza che, nel nostro 
parlamento, sì paflano due lingue non poteva la- 
sciare la lusinga di quel mirabile accordo di cui 
diedero esempio i Comuni inglesi ed al quale 
pluudì l'Europa intera. Non è pertanto del voto 
dell'estrema destra che noi facciamo maraviglia, 
nè ci lamentiamo. Solo ci duole che una votazione 
palese nen sia venuta ad indicare con precisione 
coloro che seggono a sinistra e si associarono al 
voto negativo dell'onorevole Saraeco ; ce ne duole 
perchè crediamo che questo, voto dovrebbe essere 
quasi uno sligma indelebile sulla fronte di un 
uomo politico, uno stigma che caratterizzandolo 
con parole ben conosciute, diremo contrasse 
gnare ciocchè in politica è peggiore d'un delilto , 
cioè uno sproposito. 





VaxeGGIAMENTI. Un giornale che è come l’ar- 
cangelo di un’ insurrezionè che non vuole insor- 
gere, che vuole la guerra dei popoli, quasi che i 
popoli acconciali come esso li pretende. nè ub- 
biano mai fatta la guerra, nè abbiano una qual- 
siasi ragione di farla, che vede finalmente la re- 
pubblica universale come un fatto facilissimo a 
realizzarsi, si è consolato perchè in aleuni governi 
della Russia si è proclamato lo stato d'assedi, e 
da questo deduce che i popoli di quei paesi sop- 
portino a malincuore il giogo moscovita, per cui 
non si possa essere lontani nemmenb colà dal ve- 
dere il beretto frigio. È una strana allucinazione, 
Simile a quella di colui che credesse diventati az- 
zurri tutti gli oggetti, perchè ebbe ad inforeare sul 
naso un paio d’occhiali di quel colore. Lo' stato 
d’asseilio in Russia, più precisamente stato di 
guerra, è una cosà ben diversa da quella che sì 


intera la monarchia in pericolo è si chiama ognuno 
a difenderla. Basti a quel tal giornale, per calarsi 
nelle sue troppo fervide fantasie, il ‘considerare 
che mentre gli austriaci tolgono'le armi al popolo 
ed impiccano chi nasconde un accîarino guasto, 
in Russia, e proprio in quei governi che sono 
messi in istato d'assedio, le armi sono al popolo 
distribuite. 





“INTERNO 


ATTI UFFICIALI 





Anniversario di Novara. Stamane è stata cele- 
brata, nella chiesa dî San Giovanni, la funebre ‘an 
nua commemorazione in suffragio delle anime dei 
prodi che perirono combattendo per il re e per la 
patria sui campi di Novara. 

I presidenti delle duo camere del parlamento 
nazionale, molti senatori e deputati e cittadini di 
ogni condizione assistevano alla mesta e religiosa 
cerimonia. 

Funerali. Stamattina è stato pure fatto, nella 
chiesa di S. Filippo, un servizio funebre in onore 
della memoria del tenente generale marchese Carlo 
della Marmora, Alle preghiere della famiglia dell’. 
illustre defunto accorsero ad aggiungere le propri | 
moltissimi fra i di lui compagni d'armi ed amici. 

(Gazz. Piem.) ; 
0 PRO. 

Dichiarazione. Il sottoseritto si crede in dovere | 
di dichiararè che l'edizione che intende di fare 
di alcuni scritti inediti di Cesare Balbo; come du- 
cumenti, delle annunciate sue, Memorie. Storico- 
Biografiche intorno ;al medesimo, non ha l' ap- 
provazione degli eredi Balbo per non averla egli 
trovata necessaria in diritto e nemmeno opporluna 
all'intento chè si prefisse dì serbarsi dipen nie 
da ogni influenza contraria alla sapienza ed al li- 
beralismo delle dottrine storiche , poliliche, civili 
e religiose dii Cesare Balbo. ZI LAVARE, 

DA PrEDARI LI 

dI [MPT 





CAMERA DEI DEPUTATI; “UU 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI sn 
Tornata del 23 marzo. sa 


La seduta viene aperta all'una e mezzo. Sisfa. 
l'appello nominale, quindi si. dà lettura del ver 
bale, della tornata d'ieri, Fattasi la; camera ,, alle. 


| due, in numero, approvasi il verbale, e si eon-. 
usa dagli austriaci. Si dichiara quel paese o tutta | To6 


cede un congedo di 15 giorni al dep. Costa, 
Seguito della discussione sul prestito. 


Continua la diseussione generale. : 

Pallavicini legge un ‘discorso în favore della 
proposta ministeriale; dice che opponendost' sti 
essa, si serve la reazione; ed invita la sinistra ad. 
imitare il generoso patriottismo det.eonte di Revel, 


| che accelta l' imprestito, benchè osteggi la polilica; 


del ministero. n (ida 
Mellana : Il dep. Lamargarita voleva indurre il 


| governo ad un passo di riazione , a sugrificare a 


Per decreti reali e ministeriali in data delli 9 e | 


16 di questo mese, si fecero le seguenti disposi- 
zioni relative al personale dell'inferior carriera 
delle intendenze : 

Manca Emanuele, sotto-segretariv a Pallanza, 
traslocato a Vercelli : 

Magnasco Nicolò, sotto-segretario in aspettativa, 
richiamato in attività di servizio è destinato a Pal- 
lanza ; 

* Donalisio Giovanni, scrivano di prima classe a 
Biella, nominato sotto-segretario ‘è destinato a 
Bobbio ; 

Carretto Carlo, serivano di terza olasse a Pal- 
lanza, traslocato a Mondovì ; 

Pizzigoni Carlo, serivano di terza classe a Sassari 
traslocato a Pallanza ; 

Dedola Gio. Antonio, volontario a Sassari, no- 
minato scrivano è destinato a Sassari ; 

Sodi Leopoldo, volontario a Sassari, nominato 
scrivano e destinato a Cuglieri ; 

Salvatici Michele, scrivano di terza classe a No- 


vara, traslocato a Genova presso la questura di si- | 


curezza pubblica ; 

Mariani Pietro, volontario a Casale, nominato 
scrivano e destinato a Novara ; 

Stoppini Pemenio, volontario a Acqui, nominato 
scrivano e destinato a Genova presso la questura 
di sicurezza pubblica ; 

Castoldi Antonio, serivano di seconda classe a 
Sassari, promosso alla prima classe ; 

Pes Ventura Battista, scrivano di seconda classe 
a Sassari, id. id. ; 

Delrìo Salvatore, serivano di seconda classe a 
Cuglieri, id. id. ; 

Zotto Giuseppe, scrivano di seconda classe a 
Vercelli, id. id. e traslocato a Ivrea ; 

Berio Francesco, scrivano di terza clusse a S. 
Remo, promosso alla seconda classe ; 

Lopez Giuseppe, scrivano di terza classe a Bobbio 
id. id.; 

Buelli Lazzaro, scrivano di lerza classe a Bobbio, 
id. id.; 

Perini Gio. Battista, scrivano di terza classe a 
Ivrea, id. id. e traslocato a Biella, 

— S. M., per reali suoi decreti in data del 16 
corrente, ha collocato in aspettativa per motivi di 
salute Antonio Risso, già applicato alla direzione 
delle carceri giudiziarie di Cagliari ; 

Ha nominato Luigi Della Gioanna, segretario 
della direzione delle carceri giudiziarie di Torino, 
ad applicato alla direzione di quelle di Cagliari ; 

Ed il dottore in teologia Domenico Allora, ad 
applicato presso la. direzione delle carceri di 
Torino. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica la lista di 
13 pensioni. 


FATTI DIVERSI 


anniversario. Leggesi nella Gazzetta Piemon- 
tese. Ricorrendo, il 21 marzo, il giorno natalizio 
di S. M. VYamatisssima regina madre Maria Teresa 
(e non la regina regnante come erroneamente 
venne annunziato ieri), i ministri del re ebbero 
l'onore di essere ricevuti. dalla. M. S., cui rasse- 
gnarono i loro omaggi. — . 





Roma la nostra indipendenza civile; e se avesse 
potuto ottener ciò, non che 40 milioni, io eredo 
che sirebbe statò pronto a concederne ‘anche 80 

chè per esso ne francava la spesa. Ma in tal'edso | 
pel gabinetto attuale sarebbe cessata. ogni ragione 
d'esistere : egli dovrebbe ceder luogo ad altri in-. 
dividui, che forse impiegherebbero quest'impre- 


| stito a restituire l'asso ai gesuiti, (Rumori a. de- 


stra; Costa fa muvimenti d'impazienza , e dice 
a Lamargarita di non 7 . Il dep. La- 
margarita citò l'eseinpio del regno di Napoli, ed 
avrebbe potuto citare anché quello del Piemonte , 
che, sotto Îl suo ministero , ebbe per un momento 
la rendita a 127 050. Vuolsî per questo dire che la 
nazione desideri l'antico. regime? Il vicino di 
Napoli, del resto, il governo del papa, nelle 


| stesse condizioni. politiche; ha le cartelle ad:un. 


tasso minore che da noi. Ciò dipende da. cireo- 
slanze speciali, non è conseguenza di politica più 
o meno liberale. + 7 

Quando si fece l'ultimo imprestito, io avrei vo- 
luto concederlo anche maggiore, perchè, sé i tempi 
si facevan grossi, era bene che ìl govarno avesse 
già in mano mezzi efficaci per provvedere; se si 
conservavano calmi, potesse proteggere ed aiutare 
l'industria nascente. Ricordiamoci sempre che 
nel marzo 1849, facevamo entrare in campo 100,000 
soldati con sole 620,000 lire in cassa ! e verremo 
nella persuasione di non dover mai, in pari circo- 
stanze, riffutare i mezzi necessari ad un ministero , 


| qualunque, sia puranche a noi polilicamente con- 


| trario. Nè divido io l'opinione del dep. Saracco ,. 





il quale disse che se fossero stati domandatì mag- 
giuri fondi per la causa dell'indipendenza vi avrebbe 
acconsentito. Può essere che il governo, volente o‘ 
nolente, sia costretto a prender parte agli avveni- 
menti, e bisogna che ne abbia i mezzi, Ora, questi 
sono 35 milioni; 15 può averli dalla banca; con 
50 milioni si possono manienere £0,000 uomini 
per un anno. Lord John Russell, del resto, do- 
vrebbe sapere che all'Italia sarebbero odiose anche 
le nberalità che ricevesse dall'Austria, e che questa 
non potrebbe renderci altro. servizio che quello 
di andarsene. (Ilarità - Della Margarita: Do- 
mando la parola). 

Se alcune dei deputati della Savoia portasse in- 


| nanzi il principio di nazionalità, chinerei il capo, 


perchè lo rispetto troppo. Ma se si vuole cementare 
l'unione , si dovrebbero in questa camera. portar 
lumi che rischiarino, non voci che aumentino le 
divisioni. Sul debito , la lista civile, le pensioni e 
l'esercito, 85 milioni, non si possono far econo- 
miè; sul resto quindi ben poche, se non si faces- 
sero anche grandi riforme. E se avessimo anche 
da ridurre 20m. uomini sull'armata, non rispar-" 
mieremmo più di 8 milioni , mhentre avremmo poi” 
un’ armata buona sola per l'interno, ma incapace 
di difendere il paese. Per attuare economie! biso-* 
gnerebbe scemarè le spese di percezione, coll’im- 
posta sulla rendita; sopprimere il bilancio dei la- 
vori pubblici , lasciandone la cura alle provincie, 
ai comuni , ai privati : ma a questa riforma sono 
contrari i deputati della Savoia. Farebbe il governo 
opera doverosa a pubblicare lo spoglio di ciò che 
si cavò dal 48 al 54 dalla Savoia e di ciò che per 
essa si spese. Sì vedrebbe forse che la Savoia non 
mandò alla cassa centrale , per le spese generali , 
i 10 milioni chele toccherebbero: ‘Mi riservo‘ io a 












farne proposta, onde cessino una volta le recri- 
minazioni. \ 

Conchiuderò spiegando il-mio voto. lo combat- 
terò sempreil governo, quando si ristà 0 retrocedel: 
majlenéndocalcola dei (émpi‘che corrono, quando 
farà qualche riforma, per tenue che sia , gli darò 
sempre il mio voto favorevole, come dovrebbé 
darlo ogni liberale, onde .il ministero abbia a 
pendere sempre. Verso Ja ‘sinistra , piuttosto che 
verso la destra. 

In una cosa vado d'accordo col presidente del 
consiglio: l'audacia. Esso aveva una convinzione 
profonda che il paese abbisognava di libertà com», 
merciale ed ebbe l'audacia di dargliela. In spero 
che avrà convinzioni così forti anche per. le altre 
riforme e per la questione italiana; e se si condurrà 
colla stessa audacia, non mancherà dell'appoggio 
di'chianque si dice liberale. 

Despine : Non voleva» più prendere Ja_parola ; 
ma quando vedo il dep. Mellana attaccare i depu- 
tati savoiardi (rumori; no!.no/) e dire che la 
Savoia non paga 10 milioni, gli risponderò che 
son pronto a dimostrargli che essa ne paga ll. 

* Mellana ; lo aveva. parlato di 10 milioni in re- 
lazione agli 80 delle spese centrali ; © il deputato 
Despine vien a darmi ragione , quando dice che 
la Savoia ne paga 11 in tutto, : 

Della Margarita : Il dep. Mellana ha stravolto 

il mio discorso. lo ho detto di astenérmi dal vo- 
tare il prestito , perchè il governo non vuol en- 
trare in una via aita a calmare le inquietudini Se 
il governo lo facesse, non mi avrebbe per avver- 
sario. Non volli fare allusioni al passato, nè al- 
Wavvenire ; nè so d'aver detto cose che potessero 
motivare le parole sdegnose del dep. Mellana, 

mentre il presidente del consiglio mi rispondeva 

con tanta cortesia. Si Vorrebbe indurmi a respin- 

gere le allusioni / con un linguaggio , da cui mi 

asterrò sempre: Mo citato Napoli. per far.vedere 

che la condiziona di potenze «li 2° ordine -non è 

per sè causa di discredito. Se avessi citato il Pie- 

monte, nell'epoca, în cui era io ministro, avrei 
parlato di cosa affulto estranae alle presenti con- 
dizioni, Ogni aliro, eccitamento (vivamente) , per- 
chè io! prenda la parola, tornerà vano. ( Bravo! 
all'estrema destra). 

©. Bragnome, relatore, dice che si terrà lontano 
dalla quistione politica, Non si può. fare quistione 

di fiducia su ciò cho è necessario per assicurare 

il servizio dell'amministrazione pubblica. Torna 

sulle cause della deficenza : la guerra, le strade 

ferrate, altre opere produttive, lo sbilancio degli 
anni scorsi..Dite che il dep. Lachenal non tenne 

conto del deficit del 53, 28 milioni; che nel 54 

furono ancora,ridotte le gabelle edabolito il dazio 

sui coréalii Jo-spero che anche il dop. Della Mer- 
garito, il quala si preoccupa tanto delle condizioni 
del nostro «tédito; vorrà dare un voto favorevole 

a questa legge, che tende appunto 2 sostenerlo ; 
nnt a il. dep. Saracco, il 

quale parve soddisfatto delle dichiarazioni ottenute 

dal minisiero. 10 vado:cercando voti da tutte le 
parti di questa camera, perchè, quanto più una- 
nime la votazione, tanto meglio sarà pel credito 
nostro e per le condizioni del prestito ; perchè s' 
veda che, se vlianno fra noi discrepanze circa il 
modo di condurre l’amministrazione, quando però 
sì tratta di provvedere i mezzi per far fronte sì 
nostri impegni; di prepararci alle eventualità che | 
possono insorgere, siamo tulli uniti e concordì. 
(Bene!) 
| Lachenal giustifica lc sue cifre : dice che è pru- 
denza e patriottismo il non concedere che il ne- | 
cessario pel 1854. Le circostanze politiche racco- 
mandano l'economia ; ora siamo ancora in pace. 
e quando sì consuina in. pace, si è poi impotenti 
in guerra. 

Avo. Saracco (il mandatario della sinistra): Una 
sola: pa i dep. Pallavicivi , il quale disse che 


non Losi 




























ro 








Nè saggezza, nè carità di patria il ri- | 


Cavour,C. presidente del consiglio è ministro , 
di.finanze: Il ministro ha già ata a conoscere 
la sua opinione, r 
alla tassa di successione. A ciò. del resto no 
sorio indoilò che \dopo aver esaminata bene 
questione ed aver interpellato il cancelliere dello. | 
seacchiere, il quale in lungo seritto mi rispose 
che, se lerendite non potevano esser colpite com 
tali, lo potevano però come parle di successione. 
Così d'altronde si pratica .@..in. Inghilterra € in 
Francia. C’ è però , oltre la questione di diritto , 
quella di opportunità , 
stabile; ed io non esitai a dichiarare alla -com- 
missione di finanze che , se si fosse voluto un sa- 
grificio , il governo sarebbe stato disposto a farlo 
a preferenza in favore delle rendite, perchè que- 
sla tassa ha forse minor opportunità di tutte le altra 
contenute rlella proposta. 


si dovessero assoggettare a tassa le rendite , solo 
quando fossero mezzo di frode, corrispettivo, per 
esempio, nei contraili bilaterali , invece di con- 
tanti. 


questione di buona fede verso i soscriutori del 
prestito. 


varsi dall’alienazione delle suddette rendite, il mr 
nistro delle finanze è autorizzato a negoziare per 
la concorrente di dieci milioni di buoni del tesoro, 
fra quelli , la cui emissione fu autorizzata colla 
legge 31 gennaio 1853, e rinnovata con quella del 
29 dicembre stesso anno, 


primo, il ministro di finanze ne. renderà conto al 
parlamento. » 


aprire sottoscrizioni nell'interno, onde almeno il 
sacrificio che si fa resti in paese. 


bile, e se il rainistero lo ado'terà ho fiducia in un 
caldo concorso; spero anzi che l'onurevole preo- 
pinante, dopo 
sterò, vorrà rivolgere anche eccit 
concittadini, onde concorrano premurosi alle so- 
serizioni. (Ilarità; bene !) 


sultato : 
Votanti 158 
Maggioranza 80 
In favore 113 
Contro 45 


| gioranza di 121 voli sopra 128 votanti. 


l'arrivato il principe Luigi Luciano Bonaparte, e 


Il 





fiutarevil,voto al ministero;1Ci duole di non poter 
conséntire in queste parole, massime che. furono 
detle da una nobile vittima dello Spielberg. Questa 
è questione di sola amministrazione interna. An- 
che noi sentiamo amor di patria e se non avessero 
sr sorgere avvenimenti, che ci costringessero a rac- 
coglierci tutti intorno alla bandiera tricolore, sa- 


remmo lieti di fare sull'altare dello patria il sagri- | 


ficio di ogni privata polemica.’ (Bene! a sinistra) 
La camera passa alla discussione degli articoli. 
<Art 1. Il ministro delle finanze è aulorizzato 


ad alienare sì mell'intérno che all'estero un'annua | 


rendita sul debitu dello stato di L. 2,200,000. 

« L' annua assegnazione, per- l' estinzione di 
questo debito fon polrà! eccedere: l'uno per cento 
del capitale nominale delle rendite. » 

‘È approvato a grande maggioranza: 

(Della sinistra sisalzano ad approvare Tecchio , 
Mellana, Carquet, Riccardi C. — Oltre questi , 
sono presenti, Sanguinetti, Saracco , Buttini, Ro- 
becchi, Guglianetti, Fara, Barbier, Cambieri , 
Farina M. , Gallisal, Pareto , Depretis , Pescatore, 
Feracciù, Correnti, Arcais, Ravina, Sanna-Sanna, 
polleri, Chenal , Asproni , Sauli , Minoglio) 

CL Ar, 2. Il prezzo di quest'alienazione potrà 
essere stipulato in monete forestiero, ed în questo 
caso la corrispondente rendita potrà essero dichia- 
rata egualmente pagabile nella medesima specie. 
(Appr.) 

£ Art. 
legge sono 
dicembre 1819 re 
rendite al portatore) 
sibilità: » 10000 

“—Revel;vorrebbe che 
- quanto all’ immunità delle rendit 

sàno cioè 0 no essere solloposte 

nuazione. 


3, {Alle rendite stabilite nella presente 
estese le prescrizioni della legge del 24 
lative ai sequestri ,.(salvo..per le 
alle ipoteche ed alla impos- 


e: se queste pos- 


fosso chiarito un dubbio, ! 


alle -tasse-d' insi- | 


POPPRONE GIORNATE POLITICO 





cireolo della possibilitè dell' alleanza austro-fran- 
| cesè. Uno degli ‘interlocutori presenti il principe 
proponendo che si assoggettassoro | ili Windisehgratz, esclamò: « Abbandonare la Rus- 
o mi | « sia sarebbe un saerilegio, e la Dio mercè non 

la | & solò siamo a questò punto , ma non vi abbiamo 
« nemmeno mai pé 


v 
pesato: Havvi in Austria una po- 
| « litica ‘iradizionàle’ che l’imperatore non vorrà 
«< abbandonare. Può essere conveniente, di non 
‘e pronunciarsi apertamente în favore della Russia; 
< ma tosto o tardi bìsognerà prendere un partito.» 
| lo vi garantisco l'esattezza di queste parole, e 
potrei aggiungere qualche sintomo, che provano 
come le medesime esprimano veramente il pen- 
siero del governo austriaco. Ho-sott' occhi un di- 


che confesso assai conle- 
n 






\\'avremo raggiunto lo scopo che ci proponiamo , 
sino a che non avremo ottenuto l'indipendenza e 


accettarsi se non nel caso in cui , escludendo ogni 
idea di vile rassegnazione, lo si interpretasse nel 
senso che noi dobbiamo astenerci da movimento 
prematuro. pr 3 


mento dell’azione non è ancor giunto,-noi-sà- 
premmo aspettare, ma lendendo invariabilmente al 


| 


Cadorna dice che la commissione fu, d'avvisò 














































Revel : Mi bastano queste dichiarazioni. Era una 


L'art; è approvato come ì 


seguenti : |. pI 
« Art. 4 In anticipazione del prodotto da rica- |; 


J 


« Ari, 5, Ultimata l'operazione di cui all'articolo 
Polteri (dep. di Genova) eccita il governo ad 
Cavour 0.: Questo sarà forse il modo, preferi- 


il consiglio che ha dato al mini- 
amenti ai suoi 


Si passa allo serulinio segreto, di cui ecco il-ri- 


La camera approva. 


Autorizzazione alla divisione di Cuneo 
di oltrepassare l'imposta. 


Il progetto è questo: 

« Articolo unico. 

« È fatta facoltà alla divisione amministrativa di 
Cunto, in conformità della ni 
94 settembre 1853, di accrescere sino a lire nove- 
cento novantadue mila novantanove , centesimi 
quaranta, l'imposta destinata a coprire le spese 
dell'esercizio mille ottocento cinquantaquattro co- 
muni alle quattro provincie, che la compongono, » 

Non sorge discussione, ed è approvato alla mag- 


MRicci presenta la relazione sul progetto presen- 
tato ieri dal ministro dei lavori pubblici per la 
concessione: di uno sviatoio a S. Pier d'Arena. 

(Il resto a domani ) 


mv eees 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Lomsarvo-Veneto. Venezia, 21 marzo. Oggi è 


prese alloggio all'Hotel de la Ville. 
a FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 21 marzo. 


Lo scoraggiamento è in tutti glivanimi. leri sera 
e stamane la rendita era al corso di 6525, vale a 
dire ‘allo stesso livello del prestito. Il ribasso , 
quantunque debole, pure continua , e questo in 
quieta moltissimo la massa dei cittadini. 

Si conferma the una leva di truppe deve aver 
luogo prossimamente. L'imperatore non yuole 
questa volta essere preso all'improvviso nel caso 
in cui la guerra divenisse generale. Ed infatti voi 
non potete avere un'jdea della confusione, cui dà 
luogo la spedizione della nostra armata d'Oriemie, 
confusione; che si manifesta nelle: piccole come 
nélle grandi armate, allorquando devesi dopo 
uda lunga pace, fare eseguire i primi. movimenti 
di guerrà ad una massa considerevole di soldati. 

Una certa confusione si vede anche nel mini- 
| siero dello marina, ma qui è molto più naturale 

che altrove, giacchè si deve provvedere a tante 

cose disparate ed impreviste, che sarebbe preten- 
dere l'impossibile il volere che tulto andasse come 
in un convento di monache. E dito che il mini 
stro fece già quasi l'impossibile: fo ignoro però 
come si farà per avere una terzà squadra nel Bal 
tico: non mancano Soltanto i marinai, ma si di- 


fetta di provvigioni , e non-sarà possibile l'averla, 


prima di qualche mese. 
Voi avrete senza dubbio motata la violenza con 
cui la Presse si scatena contro la Russia. Gli amici 
della Torchia ne sono aMitti giacchè, volendo spin- 
gere la Prossia è la Germania a pronunciarsi in 
| favore delle potenze occidentali, e non volendo 
contentarsi delia neutralità delle potenze medesime, 
egli è certo che si faranno decidere in favore della 
| Russia. 
Un mio amico già diplomatico 
} Vienna poche settimane sono, pa 


che wrovavasi a 
rlava in un alto 


nina e A 


spaccio telegrafico che non fu pubblicato dai gior- 
nali, e non so perchè, il quale annuncia che il 
governo austriaco proibì l’ esportazione dellearmi 
in Moldavia, in Valachia ed in Turchia. 


l'imperatore, e che da questo dipenderà la 
lenza o no dell’ ambasciatore russo. 


austriaco.è sulla via di diventare più. umano 


‘ Russell. 


forca pronuncia 
il giorno Il ‘ottobre 1853 dalla corte mar- 
ziale di Hermanstadt , e in seguito al de- 
creto di S. M. IL Ap. del 18 febbraio p. p., 
fu mandata ad esecuzione il 10 marzo cor- 
rente. 


bene, che la borsa ne è sconcertata. 


83 
il4 1,2 0]0 è discesò a 74-38, (corrispondente w 
45 in contanti. 


0 


3 ore. Ribasso alla borsa. La rendita cadde ben | n 


al dissotto del corso del prestito. 


Parlavasi del ritiro del sig. di Manteuffel. 

Un dispaccio telegrafico di Vienna annuncia che 
sig. di Meyendorff ebbe un lungo colloquio col- 
por- 
A. 
Austria. — Vienna, 20 marzo. Il governo 
liberale, secondo l'espressione di lord 


La Gazzetta ufficiale di Vienna ne reca 


la prova. Essa pubblica una lunga sentenza 
della corte marziale di Hermanstadt contro 
Giovanni Torok, d'anni 47, professofe di 
teologia nel collegio riformato di Maros 
Vasarhely ; Carlo Horvath de Nagy Vàrad, 
d'anni 25 possidente, e Michele Galfi, d'anni 
87, ammogliato, padre di 3 figli, avvocato e 
iltre volte giudice , imputati di alto tradi- 
mento per aver cooperato alla congiura tra- 
mata in Transilvania da Luigi Kossuth me- 
diante agenti segreti. 


i morte col mezzo della 
contro Quegli sventurati 


La condanna di 


— A Vienna si fanno grandi preparativi 


per l'illuminazione pubblica che avrà luogo 
in occasione delle prossime nozze dell’im® 
peratore d’ Austria con una principessa di 
Baviera. 


2 è) dito Il preslito austriaco è riuscito eosì 
L'aggio è salito a 134344; il 5.0]0. è disceso a 
3/4, corrispondente a 53 e mezzo in contanti ; 


Ciò prova come la fiducia dei capitalisti abbia 
corrisposto alla espettazione del governo. 

La Presse pubblica ‘la lettera di Manin, in ri- 
sposta alle parole di lord John Russel, che, come 
si sa, le valse un avvertimento dal governo. 

L'illustre proscritto dopo aver riprodotte le pa- 
role di lord John Russel, così si esprime. 

« Se queste od altre simili parole furono infatti 
pronunciate da lord John Russel non si può a 
meno che provare una penosa sorpresa vedendo 
un uoino di stato così eminente , la cui. alta intel- 
ligenza , la buona fede e lo benevole intenzioni 
non ponno essere oggetto di dubbio per nessuno, 
farsi un’idea così inesatta della questione ita- 
liana. 

« Dice che per ottenere lo scopo che noi ci 
proponiamo , dobbiamo starcene Iranquilli ed at- 
tendere dal tempo che.il governo austriaco diventi 
umano e liberale, valè lo stesso che mostrare 
di sonoscere punto lo scopo che moi ci \propo- 
niamo. 

« Noi non domandiamo all'Austria che sia umana 
e liberale in Italia, ciocchè d' altronde le sarebbe 
impossibile quand'anche lo volesse, ma le doman- 
diamo che se nevada. Noi non sappiamo che farci 
della sua umanità e del suò liberalismo, e solo 
vogliamo esser padroni in.casa nostra. 

« Lo scopo che noi ci proponiamo concordi e 


mezzi onde essere pronti tostochè una circostanza’ 
si presentasse. È 


Bisogna che sia risoluta in maniera conforme alle © 


ci agileremo sempre, vi sarà sempre in Italia un 
fomite di turbolenze, un pericolo di guerra che 
minaccieranno il riposo dell'Europa è non le per- 
metteranno di contare su d’ una pace durevole. 


— ll Corriere Italiano contiene la o cagione di Lg 
frase che dimostra il perfetto accordo dell'Austria vi 
colla Russia : i $-4 % 

« In quanto alla Russia conviene confessare che 
essa non chiese mai altro dall'Austria che appunto 
quella neutralitàche intende di osservare, giacchè 
lo czar ha saputo dal canto suo debitamente va: = © — 


lutare le valide ragioni che costringevano l'Austria, 
nella fatale complicazione orientale, a non 
ciecamente la bandiera del suo vecchio, alleato ; 
ma di attendere lo sviluppo di quelle eventualità, * 
che nel progresso della guerra sole È 

fluire sulla finale decisione dell' Austria è ° 
Germania. » dc N 


guente dispaccio telegrafico diretto dal lenente- 


maresciallo conte Coronini alla luogotenenza” 
Temesvar : ' Le 


| toralo. Le città è iborghi na ricevono 


























































































« No, non ci terremo tranquilli sino a che non 





unione dell’ Italia. 
« Il consiglio di starcene quieli non potrebbè 


« Se ci si dicesse, se ci sì provasse che il mo- 


ostro scopo, ma: lavorando sempre a preparare i î 


« Che ci si pensi bene: la quistione italiana è» 
rmai una questione europea di primo ordine. 


ostre indomabili aspirazioni di nazionalità. 
« Sino a quel momento e checchè si faccià, noi 


« Vogliate ecc. 
Manin. 
gok' Gb 


TWR 
o 


Bravo Manin! 


PA 


— La Gazzetta di Temesvar contiene il se- 


« Semlino, 14 marso: © > 
< Il principe Gorischakoff rende noto in questo 
istante, che dal giorno 7 (19) marzo resta vietata 
l'esportazione di cereali è carne dalla parte di 
mare. In quanto concerne il commercio d' espor- 
tazione dei suddetti articoli nella Transilvania , 
nella Bucovina ed a Berg sul Danubio, esso d 
rimanere nello statu quo ; soltanto viene ri 
morato il divieto di toccare la sponda < 
Danubio sotto comminatoria , in caso di 
sione, della confisca del naviglio» © UU 
— Scrivono da Amburgo il 7. marzo ‘all 
pendance Belge : 7 a UP 
« Tatto le lettere di commercia , 
dai porti russi. dol Baltico, confei [ 
irarsi gran moltitudine di truppe È 


port 


sono capirne. Un nomero immenso di sea 
vellure sono requisiti dal governo per Wi 
le forze militari e i materiali da guerra, 
trasporti in un paese coperto ancora di nevi «6 di 
ghiacci sono eccessivamente difficili |. + 

« Nella Finlandia operasi lo stesso movimiemo di 
truppe, il numero, delle quali pel 20 prossimo 
aprile dicesi ascenderà a 50,000 uomini. » 

Grecia. Un carteggio di Atene, in data del 13 cor- 
rente, dell'Osservatore Triestino, reca che la su- 
blime Porta sembra inquielarsi mollo pel, moyi- 
mento greco, specialmente dacchè l'ambasciatore: 
inglese dichiarò che le truppe inglesi non possono 
servire in alcun caso contro insorgenti cristiani. 
Fu deciso d'inviare in Atene Alì bascià , ex-mi- 
nistro degli esteri, allo scopo di chiedere delle spie- 
gazioni dal, governo ed una solenne soddisfazione. 
Gli ambasciatori di Francia è d'Inghilierra' dires- 
sero l'11 corrente nuove lagnanze e reclami al go- 
verno. S. M. il re cercò di petsuaderli che il mo- 
vimento greco nulla ha di comune colle idee 6 
cogli interessi della Russia. 

Più di 3,000 uomini sono pronti a Lamia per 
recarsi nella Tessaglia. Dicesi che una batteria con + 
8 cannoni sia disertata, passando dalla parte degli 
insorgenti. Anche il Peloponneso incomincia vd 
agitarsi. 

Molti ufficiali alla testa di 800. peloponnesii pas- 
‘sarono dalla parte della rivolta. Tzavellas passò la_ 





che vogliamo tutti senza eccezione ecgolo : 

« Indipendenza completa di tutto il territorio 
italiano ; unione di tutte le parti d' lialia in.un sol 
corpo politico. 

« In ciò siamo tutti d' accordo, siamo unanimi. 

« Le dissensioni che suddividono i patrioli ita- 
liani in più partiti politici (repubblicani, realisti, 
unitari, federalisti) concernono quistioni seconda- 


cessioni e iutte le transazioni che esigessero le cir- 
costanze. 

« Ma in quanto all' indipendenza ed all’ unione 
ngi non possiamo fare delle concessioni, non pos- 
siamo transigere. 

«To non:discuto la legittimità di queste pre- 
tensioni ; mi limito a constatare il fatto ‘della loro 
esistenza. 

« Egli è dunque evidente che noi non possiamo 
accettare il consiglio di tenerci tranquilli quando 
con questo si credesse di volerci impegnare a ras- 
segnarci alla dominazione estera , contentandoci 
della speranza che essa sarà meno barbara e meno 
pesante per l'avvenire. 

« No; noi non.ci rassegneremo mai. Per una 
nazione che subisce il giogo straniero, la rasse- 
gnazione è una viltà è non vogliamo essere altret- 
tanti vili. ì 


rie, sulle quali noi siamo pronti a fare tulle le con- | 

























frontiera, e stabilì il suo quartier generale dinanzi 

ad Arta, raggiunto da molti aliri u@Meiali. 1 corpo 
sotto gli ordini di Grivas fece considerevoli pro=,. 
gressi. Tutta la provincia di Janina è sotto le armi. ha 
Grivas era intenzionato d' impossessarsi del sob» - 
borgo di Janina tra il 7 e l'8 marzo. Nella Tessa- 
glia gli insorgenti tengono la parte montuosa della 
provincia, i turchi il piano e lé piazze forti, nelle 
quali furono distribuiti queî 1500 uomini giunti da 
Costantinopoli. 


Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo pi dispaccio della ' 
Borsa di Parigi 23 marzo. 


In contanti. In liquidazione .. 
Fondi francesi ;| 


3p.00. . 6490 6450 

4 12 p.00 9110 9080 - w 
Fondi piemontesi LIL ener 

18495 p.0,0 80,50 3a | 

1853 3 p.40 . 50 >» di ta 

Consolidati ingl. 1» 89 1x4 (a ‘mezzodì) |’ 


G. Romparro Gerente. 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO È 


TORINO 


Via MaponNA DEGLI ANGELI, N. 9, 


UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 


TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 


Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali // Parlamento, L'Opinione, L'Unione, 
Il Bollettino delle Strade Ferrate e Il Conciliatore. 


Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali, cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 — In quattro, cent. 50; 
cosiechè un annunzio inserito Quattro vote, cioè in quattro dei giornali suddetti, non costa che Cent. 12 circa la linea. — L’Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 








GRANDE LOTTERIA TOSCANA 
delle terre di Limone è SuESE 


ciali — 
VAR 


vincite 5 MILIONI pi cure, pivise in 344 premi e in 10 Estrazioni 


IL 15 LUGLIO 1854 avrà luogo la TERZA ESTRAZIONE. 
43 premii del complessivo valore di Lire 270,000, divisi come segue: 








1 Lotto in terreni stimato L. 100,000, ossia in contanti a scelta del Vincitore L. 80,000 

1 » » ». 50,000, » » » 40,000 

1 » » » 40,000, » » ». 32,000 

40 Lotti di L. 2,000 ciascuno » 80,000, » » » 64,000 
Prezzo del biglietto valido per tutte le estrazioni franchi 5. 














Libreria di.C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 





| Nelleattuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


Per È acquisto dei Biglietti dirigersi in Livorno al sig. Apriano BarceLLINI , Direttore | 


Gerente della Lotteria, piazza d’ Àrmi, N.° 6, e ai Banchieri M. A. Bastoci £ Frotio. 


2 


Per maggiori schiarimenti dirigersi (franco) a Gius. Pellas in Genova. 





BAINS DE HOMBOURG 


to près Franefort-sur-Mein 


— Le CASINO pe HOMBOURG, considérablement 
agrandi et entièrement renouvelé, par la richesse 
de ses Salons et le luxe de ses décors, est au- 
jourd'hui l'établissement le plus. splendide des 
bords du Rhin. 

FÈTES, BALS, CONCERTS. rt AMUSEMENTS 
comme par lu passé, avec les mèmes avantages ! 








Trajet de Paris a Hombourg en 20 heures, en 
passant par Metz, Manheim et Francfort-sur- 
Mein. 

Le parcours se fail entièrement par chemin de 
fer. — Départ de Paris, au chemin de fer de Stra- | 
sbourg, le matin, à neuf heure trente minutes, 
et le soir, à sept heures trente minutes. 





(LA (26 LOTTERIA 


DI FRANCOFORTE sul Meno 


Stabilita sul fondamento il più solido e guarentita 
dal nostro Governo, divisa in sei classi, contiene 
15,600 vincite, 20,000 biglietti gratuiti formati | 


«d'un capitale di fiorini 1,828,450 equivalente a, 
— 4571,128 lire austriache. | 


Î 





: I seguenti premii vengono tirati e pagati 14 giorni dopo l'estrazione: 


1 premio di L. 500,000 2 di L. 50,000 1 di L. 15,000 14 di L. 5,000 
| dol » » 250,000 2 ».37,500. 2 » 12,500. 107 » 2,500 
1. » » 125,000 2 » 30,000 3 » 10,000. 100 » | 750 
Podi » 62,000 £ » 25,000 5 » 7,500 5,854 » 250 


Tutti i numeri vengono tirati, e gl'interessati ricevono esattamente i bollettini delle 


estrazioni. 


Indirizzarsi per aver delle azioni, ‘valevoli per tutte le sei classi , alla Casa sottoscritta 
che db Soegirà 1 intiere 171 a lire austriache 225; 172 a 112 50; 173 a 75; 174 a 5625; 178 
a 28 12, contra rimesse in biglietti di banca o in cambiali su tutte le capitali dell'Europa. 

L'estrazione della 1.a classe avrà luogo irrevocadilmente il 31 Maggio, 1 e 2 Giugno a. c. 


Chi desidera avere abbondanti 


e squisite frutta 
CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


LA COLTIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
dei fratelli MarceLLIno e Gruserpr Ropa 
Opera ornata di 137 incisioni in legno di- 
segnate dagli autori. 
Un vol. - 1.3 50. 


Dirigersi dal libraio C. Schiepatli, via di Po, n. 47 
Si spedisce franco in provincia contro vaglia po- 
stale di fr.3 75 affrancato. 

@——@6@«&@Pò.;i:::-GQiioiIiééiké |]L 


PENNE INCOMPARABILI 


della celebre fabbrica inglese HINS WELLS e € 
Penne dette di corrisp. la scat. di 144 L. 1 50 





a. d'ufficio te » 250 
» dicalligrela . /“. » s350 
»  d'Alexandersingutta-percha » » 4 50€ più 


Dirigersi presso il rappresentante di questa 
casa, in piazza Castello , casa Franco, sotto i 
portici rimpetto al Negozio dei Fratelli Poccardi. 


Corsi e Lezioni 


Lingua Francese ‘1%; 


da GALTIER, membro dell'Università di Francia, 
autore di varie opere classiche approvate. — Via 
di Po, N° 33, scala a sinistra, piano 2°. — Reca- 


Francoforte sul Meno. 





E. LENHEIM, Fahrgasse, 105 | 
Ì 
| 


Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torno, 
Via Nuova, N° 17. 


IL MARCHESE DI SANTA PRASSEDE | 


ovvero 


LA VENDETTA PATERNA 
ROMANZO 


F. D. GUERRAZZI 


1 vol. in-12° - L. 2. 


"De COPANU 








Prendete per arrestare uno 
scolo in 40 5 giorni il sci- 


roppo dì Citrato di Ferro di Chable di Parigi 


e la sua iniezione. 

Le signore per guarire fiori bianchi preu- 
dano il nostro sciroppo di Citrato di ferro e 
facciano lozioni coll'ac ua Verginale (si veda 
la notizia Depurativo del sangue). È il mi- 
glior rimedio riconosciuto per la cura del 
mal venereo, Dartri, Bottoni, e purificare il 
sangue. 

Il sig. Chable avverte di non avere altro 
agente per le spedizioni in Italia che il sig. 
Dalmas farmacista in Nizza — ove trovasi 
il deposito. 

Esigere la firma Chable per evitare le 


| imitazioni. 


| 


Depositi - Asti, Boschiero; - Alessandria, 
Basileo; - Cuneo, Forneris; - Genova, Bruz- 
za; Torino, Florio e Depanis via Nuova; - 

rieste, Serravalle; - Firenze, Pierì; - Li- 
vorno, Riccardo e Gordini; - Milano, Andrea 


ito ivi dalle ore 11 alle 12, 0 dalle 5 alle 6, tutti | Burizza Corso Francesco, 571; e Rivolta e 
| Sartorio, corso S. Celso. 


giorni, eccettuato il sabato e la domenica. 








GranCartaMurale d'Europa 


Eseguita da G. Ricuerti, incisore PO nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito generale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione , in Torino , ed adottata ‘dal Mi- 
nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in esi ag) 
fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 1924 dì lun- 
ghezza sopra centimetri:138 di larghezza. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 


Montata sulla tela con astuechiò | 


Idem con bastoni per appendere . 


» 10 
» 12 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
ni n 


mandato postale affrancato. 


AVVISO 


Si deduce a pubblica notizia che stante il 


| divisamento delli eredi del defunto sig. cav, | 


Giuseppe Avena di cedere a trattativa pri- 


| vata le vetraie di Chiusa, e Torre S. Michele | 


eolli fondi ed accessorii per l'esercizio dellé 
medesime, sono perciò Visibili le condizioni 
del contratto a Torino nel magazzeno di ve- 
tri e cristalli nella casa di detti eredi, piazza 
Vittorio Emanuele, porta N. 20. 


LA BIBBIA 


CANTI 


DI G. REGALDI 


Un volume in-8-° — Prezzo Fr. 2 








Dirigersi in Genova alla Tipografia e Li- 
tografia di L. Pettas, piazza Luccoli, N° 258, 
incaricata per la stampa e lo smercio dai 


| signori editori. 
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Presso l' Uffizio Generale d'Annunzi 
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DI 
\ f ai 
SILVIO PELLICO 

NOTIZIA STORICA serita da GIORGIO BRIANO 
Corredata da Giudizii, Opinioni, Pensieri 
olitici, morali e letterariî di SILVIO PEL- 

fico , estratti da molte lettere inedite, von 

ritratto dello stesso e fac-simile della ‘sua 

scrittura. 

Un opuscolo grande in-8°- Prezzo Liit.120. 


Si spedisce franco di posta nelle provincie, con- 
tro mandato postale di lir» 1 30 affrancato. 
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Librairie de A. Burper,. 


Éditeur, à Annecy (Savoie) 


Recven pe Messes en plain-chant musical 
et en plain-chant Pda selon lè rit roman, 
traduites en notation modernéè avec la seule 
clef de sol, par M. l'abbé Gaillard, choriste, 
Un joli vol. in-8°, de 250 pages. Prix: 4 fr. 

Gravvurr Romaix, selon l’ancien rit romain, 
traduit en notation musicale moderne ; par 
M. l'abbé Gaillard, choriste. Un bean volume 
grand in-8°, de 640 pages, imprimé en notes 
et caractères néufs. Prix: 6 1A - 

Vesegrat, selon l’ancien rit romain traduit 
en notation musicale moderne, par M. l'abbé 
J. L. Gaillàrd. Prix: 6 fr. 

Meérnobk pr Musique vocaLe, par le chanvide 
Poncet. Prix: 1 fr. 50. 


posta si spedisca un vaglia postaledi franchi 
2 20 con lettera affrancata all'indirizzo sopra 
indicato. 


Mérsone éLiMeNTAIRE x Puamm=CuAx t,selon 
la notation musicale moderne, par M, l'abbé 
J. L. Gaillard. Prix: 30 cent, 








Manuel pratique des MJ AJ, A DIES des Organes importants 


DE L'HOMME ET DE LA FEMME: Vessie et son appareil ; reins....., éte., ete,, 
par le chev. G C. GOEURY-DUVIVIER 


de la faculté de Paris, ex-médecin du bureau de bienfaisance, 


ex-chirurgien-major, officier du Mérite 


militaire , etc. 1 vol.in-8° de 600.pages', avec figures d'anatomie; 4 édilion. Prix: 5 fr. et 6 fr. 50 e. 


franco cacheté, contre mandat. — Paris, Ledoyen, libraire, 


à son cabinet médical. 
41, Rue Richelieu 


Conseil 


traitement — CONSULTATIONS de 9 h. à midi et 
respondence. 





(Fondé depuis 20 ans) 


à tout le Monde et Guide des Malades 


Alteints d'affeclions occultes el contagieuses chez les deux sexes: moyen 
de 2 à 5 


Palnis-Royal, galerie d'Orléans, 31; l'auteur, 


Rue Richelieu, 41 


} préservatif — hygiène — 
h.: Traitement et UoalANoHe Par or. 
(Afr.) 





PISSU MIREERO-MA GTA RIN0A 


approuvé par l’Académie de Médecine 


expérimenté journellement dans les hopitaua de Paris. 


Ce Tissu doit ses propriétés curatives à la 
substance dont il estcomposé et aux métaux 
de la pile prio qui y sont incorporés en 
poudre impalpable. - Son actionest énergique 
sur l'appareil dermoide. Il y dévelo )pe une 
transpiration abondante, et quelquefois une 
éruption dérivativeéminemment salutaire. 

Les médecins qui l’ont employé savent 
qu'il guérit souvent, et soulage toujours les 
Douleurs goutteuses et rhumatismales, les 
Névralgies de toute nature, les Migraines, 


les Infiltrations séreuses et liydro, iques, 
les Imflammations de la plèvré et du pou- 
mon, ete., etc.; en un mot, toutesles affec- 
tions qui se modifient par ‘la surexcitation 
du tissu cutané. 

Notre Tissu est d’unè solidité telle; qu'il 
dure ‘indéfiniment , et que l'usage en est 
plus économique et plus efficace que celui 
des papicia dits chimiques, dont l’actioa 
est nulle, et qui salissent le ‘cotps et le 
linge. 


Dépòt général, à Paris, chex PAUL GAGE 


ta Rue de Grenelle-Saint-Germain, 13. 
Sous-Dépéts chez tous les Pharmaciens de France 


al 
et de l'étranger; à Londres, au paro 
à 


énérs! du PAUL GAGE'SELIXIR, 462, New-Oxford street ; et chez L. G. HARDY, 
uu 


‘St.-Pétersbourg. 
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TORINO 24 MARZO 


TRE SITE STRIZZA LI 


LA DISCUSSIONE "PER L'IMPRESTITO 


I dibattimenti della camera dei deputati 
intorno al progefto di legge per l’aliena- 
zione di 2,200,000 lire di rendita , furono 
condotti con tale ordine e moderazione che 
opora-il nostro parlamento. 
‘Non si dubitava dell'esito della discus- 
sioné, perchè la necessità dell’ imprestito 
essendo evidente, il ricusarne l’ approva- 
zione sarebbe stato lo stesso che disordinare 
| amministrazione, interrompere il servizio. 
‘pubblico e rovinare affatto il credito na- 
zionale. 4 

‘Tutti i partiti ne convennero: la sinistra 
e.la destra concordavano in ciò colla mag- 
giflensa loquenza delle cifre è intesìi- 
stibile i tinistero può avere scelto un 
tempo poco propizio per contrarre un pre- 
sntok ma &inevitabile il contrarlo: quanto 
all'opportunità , converrebbe esaminare se 
lo sì poteva anticipare, e se chiedendone 
l'autorizzazione sei mesi addietro, prima 
che fossero presentati i bilanci del 54 e del 
55, il parlamento l'avrebbe concessa. 

Alla maggioranza che il progetto ottenne 
noi non vogliamo dare altro significato : l’e- 
videnza ‘del-bisogno. Le obbiezioni fatte non 
valsero a metterla in dubbio : esse si riferi- 
vano più alla politica del governo, che alla 
condizionedelle finanze, riguardo alla quale 
titti erano d’ accordo , ed anco per ciò che 
sì attiene alla politica governativa, convien 
riconoscere che a' principii. professati dalla 
maggioranza non se ne seppero opporre al- 
tri più accettevoli. 

La maggioranza può aver presi abbagli, 
può nelle quistioni di finanza aver talvolta 
fatto prevalere le considerazioni politiche ; 
ma ciò appunto addita l'onestà de' suoi pro- 
ponimenti e l'altezza del principio che ha 
informato finora le sue deliberazioni. Se si 


è inspirata al principio politico, non ha mai | 


ceduto agl'interessì privati , di casta o di 
classe, interessi che abbiamo veduto predo- 
minnre non rare volte nelle risoluzioni del 
parlamento d'uno stato vicino. 

L'onorevole conte di Rèvel confessa che 
avrebbe consigliate le imposte, ma non pro- 
poste'le riforme. Era questo certamente un 
mezzo più semplice e più spiccio di rista- 


bifire l'equilibrio delle finanze. Ma era il | 


più prudente? Il ministero ed il parlamento 
dovevano soltanto badare al presente , prov- 
vedere a' bisogni attuali senza curarsi delle 
sorti future del paese? E mentre si chiede- 
devano alle popolazioni nuovi sacrifizi , non 
era convenevole d' introdurre que' migliora- 
menti, che valevano a render quelli meno 
gravosi eli compensavano? D'altronde quale 
occasione poteva presentarsì più favorevole 
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to) go 
MEAMRI E SPETTACOLI 
P; at 
Teatro Carionano — Spensieratezza e buon 


cuore, commedia in cinque atti del sig. Bellotti- | 


Bon (Bellotti-Bon attore) — Le donne avvocate 
del Sogràfi , e lu s'(gnora Leonilda Velli. — Tra- 
tr D'ANGENNES — Binasco della compagnia 
francese. — Circo OLtmfbico in contemta della 
Zeten — La compagnia equestre Ciniselli. — 
Il Pirata è le sue muove simpatie 


Utrtal banchiere Grandini , il piu ribaltto usu- | 


raio di Milano che manda in rovina un suo socio, 
ileonte Albrizzi, e si arricchisce di tune le sue 
Sostanze — Emilia, gentil figlinola del banchiere 
‘ehe, morto il padre, si propone di ripararne in parte 
le colpe, è renderne meno odiata e maledetta la 
memoria restiiyendo le male acquistate ricchezze, 
e sposando il figlio di colui che le fraudi di suv 
padre ridussero alla miseria => Un tal Giacomo 
Aldini, giovane linguacciulo, sventato , ma di ve- 
‘celtente pasta, che per invincibile bisogno che ha 


di chiaccherare , fo nascere mille guai ed imbro- | 


gli; eccovi in isepreio l'argomento della comme- 
dia che il brioso, Bellotti-Bon scrisse l' anno pas- 
slo e si rappresentò già in Torino dalla Compa. 
enia Lombarda, e ch'egli ri regalò di nuovo sab- 
bato scorso per sua serala, i 

Non havvi per certo in questo lavoro del signor 
Bellotti-Bon nè novità d'argomento , nè originalità 
di caratteri ; ma in compenso l' intreccio è assai 
inaestrevolmonte immaginato e tessuto ; i fatti vi 
sono bene aggruppati e naturalmente svolti ; |’ a- 







" per” 
di quella che il governo doveya: riordifi bi 
le imposte per fare i cangiamenti richie 
per la prosperità popolare ? di 

Fra un partito che avrebbe accresciati ghi 
aggravi senza moderare le altre tasse, éd un 
ministero che ha fatto dell’ abbassamento 
delle tariffe e della riduzione delle tasse che 
pesano specialmente sull'operaio, la base 
del proprio sistema economico, la camera 
non poteva esitare nella scelta; e l'appoggio 
prestato al governo per la riuscita di .tale, 
intendimento , ci pare sia .il suo titolo’ più 
fondato alla pubblica riconoscenza. sò Alf 

«L'opposizione trovasi ia ‘una «condizione 
assai propizia per andare a caccia di popo- 
larità combattendo le leggi d'imposte: V'ha 
qualche cosa di generoso, che alletta le mol- 
titudini, nelle quotidiane declamazioni, nelle 
descrizioni vivaci anzi che no che si fanno 
della miseria, del povero, delle sofferenze 
dei contribuenti, dell’indifferenza del mini- 
stero per la pubblica rovina e della’ servitù 
della maggioranza; ma se chiedete a ‘co- 
storo, che sono sì eloquenti ‘nell'additare i 
torti dei governanti, che farebbero, se fos- 
sero al potere; se li esortate ad esporre il 
loro sistema economico e finanziario , non 
sanno che rispondere. 

Nè possono rispondere, perchè non hanno 
un sistema regolare ed ordinato; perchè se 
fossero al potere sarebbero costretti a se- 
Quire la via tracciata, o sarebbero tratti a 
peggiorare la situazione per la smania di 
innovare, 

In Inghilterrà ogni partito ha il suo si- 
stema; lo espone, lo discute, e quello che 
è riconosciuto migliore prevale. 

Il sig. D'Israeli aveva un sistema econo- 
mico come il sig. Gladstone e lo sviluppò 
non senza maestria, Le idee del si 
D'Israeli non erano quelle della camera e 
furono condannate ; il sig. Gladstone seppe 
soddisfare ai desideri e continuare l'opera 
del celebre Peel ed è riuscito; la caduta 
dell'uno ed..il. trionfo dell'altro sogranò ‘la 
fortuna diversa di due sistemi, non di due 
uomini. In Francia invece i cangiamenti di 
ministero non producevano mai un cangia- 
| mento nell'ordinamento economico : i mini- 
stri si succedevano edi bilanci ed i dazi 
erano sempre i medesimi. 

L'opposizione che non ha un sistema e 
| non può dire: Voi fate male, se io fossi al 
potere farei meglio, perchè farei questo e 
quello , è sterile ed im potente. Non crediamo 
| che di questa situazione siavi motivo di ral- 
| legrarsi. L'opposizione forte ed armata di 
| 
' 





buone ragioni è da preferirsi alla sem- 
plice opposizione di parole , perchè spinge 


conto della parte contraria. 
Nella nostra camera la destra, la quale è 
il partito dell'opposizione, che pretende di 


zione procede e si sviluppa con buon ordine e con 
ognor crescente interesse; e gl'incidenti onde 


sono abbastanza vivaci, naturali, pieni di brio e 
| d'effetto, Questi incidenti sono le balordaggini di 
Giacomo Altini, il giovane spensierato e di buon 
cuore, il quale consentirebbe piuttosto di vedersi 
mozzare lingun che di tenersi in gola un segreto; 
le querimonie di una vecchia zia irosa e bronto- 
lona — la sottrazione che questa fa di lire 60,000 
sui danari da Emilia portati a Carlo Albrizzi — il 
duello di Carlo Albrizzi col marchese Buonamici , 
e quello di Giacomy Akini col contino  De-Belli. 
Dei caratteri quello dello spens'erato è felicemente 
dipinto, ed è pieno se non di originalità , certo di 
festività e di brio. Il corattere della vecchia zia non 
è ehe disegnato, ma a grandi tocchi e con molta 





sparso di moti felici cd ingegnosi. 
Insomma la commedia del. Bellotti-Bon nella 


|P 


signor | 


> 


avanti il ministero e lo costringe a tener | 


questa si giova e da cui piglia vita e movimento | 


aculezza e verità. Oltracciò i dialogo è abba- | 
stanza lindo e festevole, e di quando in quando | 


| menti, se così vi piace, ma non il buon vo- 





| passi per la.scena; quella sua irrequietezza con- 


presente miseria del teatro italiano ci pare una | 


buona commedia che vi rierea e vi diverte, ma 


| non a spese della logica e del buonsenso ; che vi | 


isttuisce ed ammaesira senza farvi la predica, e 

ervi gli sbadigli 

difetti che vi si potrebbero notare non ne 
| nccenveremo che un solo che riputiamo gravissi- 
| wo, ed è quello che riflette la. lingua e lo stile, 
| perocchè questo è dei più barocchi , e quella delle 
| più barbare che possiate immaginarvi. Se il sig. 
| gnor Bellotti-Bon vuole continuare a serivere, 
| ed ambisce la fama di autore non volgare, dee 
| 
| 


smellere quesio suo gergo, con cui esprime i 
suoi pensieri, e, imitarido l' esempio dell’ Alfieri , 
dar mano a grammatiche , dizionari e a buoni li- 
bri ,.affine di porsi in grado di scrivere con pu- 





| si persuadesse che sono veri difetti e non qualità 








essere governativo od aspira a governare, 
ha finora fatti inutili sforzi per presentare al 
aese un programma. Qual sistema adotte- 
Fobhe per ristabilire l'equilibrio delle fi- 
auze? La riduzione dell'esercito? Ma è 
quando i grandi stati d'Europa si apparec- 
chiano alla guerra, che uno stato piccolo 
come il nostro può mandare a casa i soldati? 

L'aumento del prezzo del sale? Il ritorno 
al sistema protettivo? Finchè si è nell'oppo- 
Sizione, si possono accarezzare di sìffatte 
Fiforme ; ma quando si giugne al potere sì 
affacciano le difficoltà, sì elevano gli osta- 
coli, si.appalesano i pericolì di. tali muta- 
moni. ! 

Qual concessione farebbe d'altronde la 
destra ai contribuenti, siccome compenso 
dei nuovi tributi? Altro che concessioni! In- 
tanto che manterrebbe ed accrescerebbe le 
imposte, si vedrebbe sforzata a restringere 
le libertà, a togliere al popolo quel prezioso 
dono che solo rende sopportevoli le nuove 
gravezze. 

Che si declami contro i vampiri ed i suc- 
chiatori del sangue del popolo, la cosa è 
vieta e triviale; ma che vi siano mwomipi, i 
quali abbiano il coraggio di esporsi all'im- 
popolarità per ristorare le finanze, fondare 
sopra solide basi il credito dello stato e ten- 
dono allo scopo» con coscienza e fermezza 
di proposito, è ciò che si vede rare volte e 
rivela sincero patriottismo. 

Se non giungono alla meta colla celerità 
richiesta e se sono costretti a rigiri per av- 
vicinarvisi, accusatene i tempi, |’ ingegno, 
la pratica burocratica, la smania di regola- 


l'autore dell'opuscolo è lo stesso imperato 
Napoleone Ve. RARI) 
Dietro gli accennati estratti, l' opuscolo ‘ 
incomincia colle seguenti parole : ° 
Nè la moderazione nè la longanimità dei grandi 
gabinetti, nè gli sforzi della diplomazia, nè-i danni 
del commercio e dell'industria hanno potuto di- 
sarmare l'ambizione che minaccia tutta l'Europa; 
è quindi d’uopo che la guerra, divenuta inevitabile, - 
sia condotta con energia e resa decisiva; : 


Segue l’ esposizione dei progressi della 
Russia in Germunia, chè è odiata e disprez- 
sata dalla Russia stessa, mentre questa gra- 
vita sopra di lei con tutto il suo Leo O 4, 

È notoria la frase di cui si servono î russ quando 


parlano di un uomo che porta .il nome tedesco ». 
Dieu l'a assez maltraité, il l'a fait allemand. 


Nel progresso l'autore dichiara di non 
puter supporre che la Germania sia pronta 
ad unirsi alla Russia, e descrive con espres- 
sioni energiche le violenze della conquista 
russa. Le espressioni sono di una tal forza 
che la Gazzetta di Colonia non osa ripro- 
durre questa parte dell'opuscolo. 

Segue un'’acerba critica intorno alla de- 
bolezza della monarchia francese e.del 
verno del 1792 che permisero la spartizione | 
della Polonia. 4 hi 


La Francia del 1854 deve fare emenda di quesi 
debolezza Per respingere l'ambizione russa 
nei suoi limiti, la Francia e l'Inghilterra non do- 
mandano nulla per sè, e il loro aiuto è perfetta» 
mente dissinteressato ; ma è evidente che non ba- 
sta distruggere col cannone le navi e i porti russi. 
Ciò che importa più di tutto è di respingere la 
Russia verso l'Asia, molto al di là degli attuali 
suoi confini..... La Russia non è vulnerabile. nel 
centro, ma alle sue estremità. Ma sarà soffocata, , 
se il sangue viene respinto verso il suo cuorò. La 
testa del colosso è ad Helfingfors, il suo b a 
Varsavia, i suoi piedi sono a Sebastopoli. (È: dun- ; 
que indispensabile che la Finlandia, la Polonia e. — 
la Crimea siano tolte agli artigli. dell' aquila bici. 
pie. La perdita della Finlandia Lemigotdino ” 
pre insomguinata della Svezia, Da questa bella 
provincia la Russia trae quasi tutta la,sua popo- 
i lazione marittima e il suo legname di costruzione 
navale, Colla Finlandia debbono svegliarsi le do- 
mande di restituzione dell' Europa e la retroces» 
sione di questo paese a'suoi antichi possessori sa- 
rebbe un atto politico, la di cul saviezza e giustf- 
zia non potrebbe essere negata da aleuno, i 

Una linea di Wiborg verso il golfo di Onega 
presso Arcangelo forma da-questo lato a setten- 
trione l'estremo confine della Russia, La patria di 
Gustavo Adolfo e di Carlo XII risorgerebbero a 
quel rango che ha occupato pertanto tempo 6 
con tanta dignità nei consigli europei. Se fosse 
pussibile di ristabilire l'antica nazionalità della 
| Polonia, tutti i cuori generosi esulierebbero in- 
torno ad un così bel fatto di espiazione. Ma nel. 
l’attuale situazione delle cose un simile tentativo 
susciterebbe al cerlo diMcoltà ancora più serie di 
tedeschi ne danno diversi estratti. Il cor- quelle che fecero sostare lv stesso Tmperatore Na- 
rispondente della Gazze/ta di Colonia di- | poleone 1. 1 ate 
chiara di sapere da fonte attendibile che | La Polonia, rivolta contro l'antico suo nemico, 


_—_—_——_————____——__m@@1tt@@z _=.<-r _ r——— rep 
rità di lingua, proprietà di vocaboli e con ele- | male sforzaadosi di forlo rivivere. Egli, liberale e 
ganza è peregrinità di stile. È fatica improba è | progressista in ogni cosa, sarebbe in questo un 
fastidiosissima ; ma è l'unico mezzo per far opere | retrogrado a danno suo e dell'arte. Il sig. Bellotti 
perfette e durature, Bon è certo una gloria del teatro italiano, ed at- 
La commedia fu applauditissima ed a renderne | tualmente il principe degli altori brillanti, escluso 
più compiuto il suecesso concorse l' arte degli at- | peraltro Adamo Alberti che non conosciamo. Badi 
tori che la rappresentarono, ed in ispecie delle | però che dietro lui sorge e s'innulza un giovi 
signore Ristori e Righetti, del Rossi, e più ditutti | notto ianto ingegnoso e modesto, quanto zelanie ed 
dello stesso Belloiti-Bon amantissimo dell'arte sua, il quale e pei doni onde 
Il Bellotti-Bon è vero artista; ha peraltro gravi , lo fregiò natura e per. lo studio indefesso è già 
e non pochi difetti, che si creò esso stesso, e che | salito in bella rinomanza. 11 nostro principe non 
non avrebbe preso se i pubblici d' Ialia avessero | lia che ad addormentarsi all'ombra dei coli al- 
più fino gusto e minor indulgenza, ed i giornali | lori, e persuadersi di aver toccaio già il sommo 
adoperassero critica più severa e lodi più tempe- | dell’ arte, perchè lo scettro che ora tiene gli sia 
rate. Di buona parte di questi difetti non sarebbe | tra breve da questo giovinotto strappato, 
troppo disagevol cosa lo spogliarsi quando che il Dicendo apertamente al | Belloti-Bon i suoi di- 
voglia. fotti, noi crediamo di dargli una prova dell’altis- 
ll Bellotti Bon:sovente fa troppo e dice troppo. | sima stima, in cui teniamo il suo valore artistico. 
Si tratterebbe solo di far meno e di dir meno. | Di lodi, di panegirici ed encomi ci.debbe aver già 
Quel suo soverchio correr su e giù ed a gran | l'animo sazio e le orecchie assordate., giacchè sa- 
ranno per lo meno dieci anni chee giornali e 
pubblico glieli cantano in tuiti i toni ed in tutti i 
metri. Speriamo perciò che non prenderà in mala 
parte le nostre parole, e non avrà discaro, al- 
meno per la cosa insolita , l’udire una voce che 
non lo piaggio, e gli dice la verità. 

Nelle Donne arvocate , commedia del Sografi, 
| abbiamo riveduto la-signora Leonilda Velli, e ci 
siamo maggiormente convinti che nelle parti co- 
miche è una distintissima attrice. — Nella fre» 
schezza degli anni, bruna e simpatica di volo, ha 
mezzana statura, giuste forme , occhi e capelli ne- 
rissimi. Quando schiude le labbra , vi lascia ve- 
dere due fila di perle bianchissime , le quali non 
Lo stesso dicasi della smania dello improvvisare. | vi permettono di avvertire il difetto d'una hocca 
Noi glielo ripetiamo : il tempo di recitar la com- | meno stretta e sottile di quel che si potrebbe desi- 
media a soggetta è passato , ed il Bellotti-Bon fa | derare. — Il suo sorriso, ora ingenuo , or mali- 








lere, di cui non si può dubitare. 
—r.———— eo. 


SENATO DEL REGNO 


Il senato si è convocato oggi per udire la 
relazione dell'onorevole Alberto Lamarmora 
intorno alle modificazioni alla convenzione 
mer lo scavamento dei porti e per la presen- 
tazione fatta dal sig. ministro delle finanze 
del progetto di legge per l'alienazione di 
2,200,000 lire di rendita, e dal sig. guarda- 
sigilli reggente il ministero dell’ interno, 
dei progetti di legge per autorizzare le divi- 
sioni di Cuneo, Savona, Ivrea, Vercelli e 
Novara ad oltrepassare il limite dell’im- 
posta. " 


——____—r—ecrrTr 

La revisione DELLA carta D'Evropa. Il nostro 
corrispondente di Parigi ha già fatto cenno 
di un opuscolo comparso in quella capitalé 
sotto questo titolo. Pare che alcuni esem- 
plari, nonostante l’ ordinata suppressione, 
sino pervenuti nel pubblico, e ì giornali 
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tinua; quel suo dire una parola, una frase, e poi 
voltare le spalle al suo interlocutore 6 fare un 
giro sul paleo scenico; quel 'portare gli occhi 
Iroppo' sovente alla platea ed ai palchetti, quando 
(dovrebbe tenerli intenti ai personaggi della scena: 
il rivotgersi nei soliloqui falla platea ed il porsi 
quasi » colloquio con essa, vezzo bruttissimo e 
stucchevelé ‘degli attori francesi; certi strascichi è 
suoni di voci ripetuti troppo spesso , sono mende 
che offuscano grandemente il valore incontesta- 
bilmente grandissimo del Bellotti-Bon, ma di 
cui potrebbe agevolmente correggersi semprechè 

















non potrebbe almeno servire a garantire l' indi- 
pendenza dell’ Alemagna ? La misura di precau- 
zione; in forza della quale fu dato alla Prussia il 
granducato di Posnania, non sarà buona che 
quando sarà completa. Anche limitata agli attuali 
suoi confini, quale forza apporterebbe la Polonia 
all'Europa, se in avvenire riunita alla Prussia re- 


- spingesse | suol antichi oppressori al di tà del 


Niemen e del Bug, e diventasse di nuovo da quella 
parte l'avanguardia della civiltà ? 

alta astrazione da ciò che una nuova lacera- 
zione di questo nobile corpo lederebbe crudel- 
mente il sentimento pubblico in Francia e in Eu- 
ropa . pare che il pensiero di rannodare alla Prus- 
sia ciò che rimane ancora della Polonia , sia giu- 
stificato non solo dalla situazione geografica, ma 
anche dai rapporti di razza, di lingua e di reli- 
gione che avvicinano «fra di loro gli abitanti della 
Polonia e quelli della Posnania e della Slesia. La 
Polonia, oggi condannata al silenzio e alla schia- 
vilù, avrebbe il suo posto , e .il suo voto decisivo 
nelle adunanze di uno stato che ha dato tante 
prove della sua tolleranza religiosa e del saggio 
suo spirito progressivo. Nel mezzogiorno l'Austria 
riunitebbe la Moldavia e la Bessarabia al suo im- 
pero, ed estenderebbe i suoi confini sino al Doie- 
ster. Acquisterebbe utili provincie, coste e porti 
sul mar Nero, perfettamente adattati allo sviluppo 
della sua marineria, mentre approfitierebbe del 
transito dei prodotti dell' Europa centrale mediante 
il possesso di Galacz e delle imboccature del Da- 
nubio. Una speciale convenzione regolerebbe, co- 
me è giusto, gl’interessi mercantili di tutta l' Eu- 
ropa , e sarebbe d’ accordo col principio della li- 
bera navigazione sul mar Nero, da mettersi tosto 
in attività. 

È inutile di osservare che Costantinopoli in con- 
seguenza di questo ingrandimento dell’ Austria ri- 
ceverebbe al di là del Danubio uno scudo ancora 
più solido che la linea stessa del Balkan. Se ta- 
luno opponesse che l'impero ottomano perderebbe 
in questo modo il supremo dominio sulla Molda- 
via, gli facciamo considerare che all'impero stesso 
verrebbe offerto un magnifico compenso ; in Eu- 
ropa la Crimea, oggetto di una perdita sempre 
deplorata, com'anche le coste orientali del mar 
Nero; in Asia le provincie transcaucasee , dove i 
russi hanno posto piede per prendere Costantino- 
poli alle spalle. 

(Questa doppia restituzione avrebbe l'effetto di 
‘assicurare l' indipendenza degli intrepidi monta- 
‘nari'del Caucaso, cho coi loro soli mezzi soslen- 
gono da venti anni la lotta contro la potenza mo- 
scovita, Così sarebbe chiusa alla Russia la via 
della Persia, che era stata da lei aperta con tanta 

anza e fatica. Sul mar Nero non possede- 
reb le coste ristrette fra le imboccature del 
Dnléster è del Diieper. Ma le rimarrebbero ancora 
Odessa, Nicolajefl, Cherson, cioè suMfcenti canali 
di derivazione per le sue esportazioni , e arsenali 
per la sua marina , recato a proporzioni di gran- 
dezza degna di una grande nazione ; ma non più 
minacciosa per la pace del mondo. 

Sarebbe troppo confidare nella saviezza dell'Au- 
stria supponendo che essa debba rinunciare alla 
Lombardia in compenso di un tale ingrandimento 
iel'suo lerritorio, di una tale estensione del suo 
commercio e della sua marina ? Milano , riunita 
al Piemonte , rinforzerebbe senza pericolo per 
alcuno uno stato di secondo rango, il di cui be- 
nessere sta molto a cuore alla Francia. Non sa- 
rebbe egli un prezzo conveniente , l’ evitare icon. 
finti*colla Svizzera, il dare una soddisfazione al 
sentimento nazionale italiano , e togliere allo spi- 
rito rivoluzionario uno de' suoi pretesti , e forse 
quello de' suoi gravami che ha maggiore appa- 
renza di fondamento ? Lo stato veneto, che copre 
il Friuli e 1 Ulirio , rimarebbe all’ Austria sotto 
le condizioni della pace di Campoformio. Il suo 
impero si estenderebbe senza interruzione di coe- 
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zioso, è sempre fino ed intelligente. — Lo sguardo 
è dolce, Vivo e sovente pieno d’espressione. Ha 
voce limpida ed armoniosa ; pronuncia buona è 
chiara, metodo di recitazione non convenzionale , 
ma naturale e giusto ; verità d'azione è sobrietà di 
gesto ; insomma quella maniera di fare e di dire 


fresco, naturale e semplico, che molli attori pre- | 


tendono, che pochi si affaticano di procacciarsi, e 
che pochissimi posseggono. Queste doli ci parve 
scorgere in lei dal modo con cuirecitò nelle Donne 
atvoeate, ove colse vivissimi applausi e riescì a 
scuotere un pubblico in quella sera freddo ed 
apatico. Ci rineresce ‘di non averla udita nella 
Donna di garbo del Goldoni, ove ci si dice abbia 
spiegato maggior valeniìa ancora che non nelle 
Donne avvocate. — Ora aspetliamo che si mostri 
nel dramma e vi sostenga una qualche parte di 
polso per vedere se nelle parti di sentimento e di 


passione sia eguale a se stessa Intanto è fuori | 


dubbio che il Righetti fece con esse un eccellente 
acquisto, e colmò un vuoto nella sua compagnia. 

AI teatro D'Angennes la compagnia francese 
diretta dal sig. Pongin continua le sue rappre- 
sentazioni, ma con non troppo felice successo. È 
ciò forse da attribuirsi alla simpatia e al desiderio 
vivissimo che lasciarono di sè la signora Berger 
ed i signori fratelli Meynadier, Perichon e Béjuy? 
o alla mancanza assoluta di valore e di abilità dei 








comici della compagnia attuale? All una cosa e | 


all'altra, a nostro avviso. — Il sig. Meynadier 
ebbe torto di mandarci questa compagnia, dap- 
poichè quella, di cui egli è direttore e principale 
attore; si trattenne in Torino oltre qualtro mesi. 
In verità, se intende rinnovarci simili regali , non 
vale la pena che sudi tanto e s'arrabbatti per fare 
costrurre in questa cità un nuovo teatro destinato 
esclusivamente alla commedia francese. 





sione da Venezia sino ad Akjerman, dall' imboc- 
catura dell’ Adige sino a quella del Duiester; coi 
suoi due punti estremi toccherebbe due mari , dei 
quali l'uno, quellò chelsi è di maggior importanza, 
è ora chiuso per essa. 

Questo sarebbe in poche parole il complesso 
delle misure che sembrano le più adattate per 
rimettere sulle sue giuste basi l'equilibrio dell'Eu- 
ropa scosso dal peso soverchiante della Russia. 
A coloro, che vorrebbero trattare quesio progelto 
di chimera , domandiamo se credono sulla loro 
coscienza che sia possibile di mantenere lo statu 
quo dopo la gran guerra, che ci sla davanti? 
Nessuna delle accennate trasformazioni potrebbe 
essere un oggelto di scissura fra le due potenze 
occidentali, nè diventare un pericolo per l’ una 0 
per l'altra. Fra le due poienze germaniche sa- 
rebbe mantenuto l'equilibrio, amendue s' ingran- 
direbbero nella direzione dell'elemento slavo, e im 
proporzione quasi eguale, senza recare alcuna 
nuova pretensione in seno alla confederazione ger- 
manica. 

La Svezia si rinforzerebbe colla restituzione 
della Finlandia, l'impero ottomano con quella 
della Crimea e della linea del Caucaso. Costretto a 
restituire la usurpazione di un secolo, soffrirebbe 
solianto l’ aggressore da un componimento che 
siffacesse a settentrione, ponente, a mezzodì e sue 
spese. 


—-—rrt—-—+ 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 

S. M. ha fatto le seguenti disposizioni nel per- 
sonale dell'ordine giudiziario : 

In udienza del 16 del corrente mese: 

Conta Giuseppe, segretario del tribunale di prima 
cognizione d'Alessandria, collocato a riposo giusta 
la sua domanda ; 

Alvigini notaio Massimiliano, segretario del tri- 
bunale di prima cognizione di Torlona , nominato 
a segretario di quello d'Alessandria ; 

Molineri causidico Giuseppe, segretario del tri- 
bunale di polizia giudiziaria di Torino, con anzia- 
nità di segretario di tribunale di prima cognizione, 
a segretario del inbunale di prima cognizione di 
Saluzzo ; 

Ferreri notaio Giovanni, segretario della giudi- 
catura della sezione Po (Torino), collocato a riposo 
giusta la sua domanda. 

In ndienza del 20 detto : 

Capello notaio Gio. Battista, segretario della giu- 
dicatura di Poirino, a segretario di quella di To- 
rino; 

Leone Antonio, sostituto segretario presso il tri- 
bunale di prima cognizione di Saluzzo, a segreta- 
rio della giudicatura di Poirino ; 

Castellino Egidio, segretario della giudicatura 
di Borgomasino, collocato a riposo per motivi di 
salute ; 

Giovannini notaio Francesco , segretario della 
giudicatura di Portocomaro, a segretario della giu- 
dicatura di Borgomasino ; 

Cattaneo Francesco, sostituto segretario della 
giudieatura di Borgomasino, a segretario di quella 
di Portocomaro. 





FATTI DIVERSI 


Il poeta Regaldi. Domani , domenica , nell’ an- 
fiteatro di chimica, accanto a San Francesco di 
Paola , avrà luogo all'una pomeridiana la seconda 
edultima accademia di poesia estemporanea, data 
dall’ egregio autore dei Canti Biblici. Si distri- 
buiscono biglietti al caffè Nazionale e nell' abita- 
zione di ‘G. Regaldi, via dei Carrozzai, N. 11. 

Teatro Carignano. Questa sera la Compagnia 
Sarda, recita, a benefizio del primo attore signor 
Ernesto Rossi, l'eccellente commedia di Paolo 
Ferrari, Goldoni e le sue sedici commedie nuove, 
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Tutti coloro che frequentano il D'Angennes si 
accordano nel dire che se alcuno de' comici at- 
tuali è mediocre, nessuno è poi eccellente, e molti 
sono affatto cattivi. Di ciò ci siamo intieramente 
convinti assistendo mercoledì sera alla rappre- 
sentazione del Tartu/fo di Molière. Il sig. Cossard 
nella parte d'Orgone non fece che contorcersi, ed 
urlare è schiamazzare grottescamente dal prin- 
cipio al fine della commedia. Questo attoreha poi 
il difetto d'una pronuncia ingratissima, e nel dire 
alcuni dittonghi manda fuori certi suoni che so- 
migliano più presto a belati d'armento che a voci 


| umane. Il signor Vable adombrò appena il carat- 


tere del famoso Tartufo. Fleury non sapeva la 
parte, è le occhiate terribili che di quando în 
quando lanciava al suggeritore nulla avevano ad 
invidiare a quelle omai famose dei nostri tiranni 
e padri nobili della compagnia Sarda. La signora 
Cossard ha poi il bruttissimo vezzo di parlare coi 
denti serrati, per cuî non parole chiare ed intiere, 
ma suoni confusi è strani escono dalla sua bocca, 
e richiedesi uno sforzo di allenziohe continua per 
capire ciò che dice. Meno infelicemente recitarono 
le signore Dorsan (Pernelle) Beauchamp (Ma- 
rianna) Victoria (Elmira). 

Il metodo poi che hanno questi attori di dire il 
verso non ci pare il più perfetto. Essi non lo spez- 
zano abbastanza per non farvi sentire il fastidio 
della rima. Ciò basti per ora. 

Dai teatri trapassando agli spettacoli diremo che 
fra breve il conte capitano Massilia col suo ma- 
gnifico serraglio leverà le tende da Porta Palazzo ; 
ed agli amatori di bestie non resterà più che ac- 
correre in via della Zecca, al circolo olimpico del 
Ciniselli. Noi già vi accorremmo e volentieri lode- 
remmo gli animali, bestie e uomini del Ciniselli, 
che sono veramente molto dotti ed intelligenti, se 





che le oblazioni al comitato di beneficenza di Ales- 














ed intanto str apparecchiando per la ventura sei- 
limana una nuovissima tragedia, Jacopo Bosso 
lari, lavoro di giovane autore italiano, ed una | 
commedia di Balzac, Mercadet, e quest ultima a 
beneficio del sig. Gaetano Gattinelli. 

Processo di stampa. La Campana fu condan- 
nata per delitto di stampa a tre mesi di carcere e 
2,200 fr. di multa. 


Beneficenza. Vediamo nell’Eco Alessandrina 


sandria ascendono di già ad 11,000 lire. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele. Il giorno 
21 fu tenuta a Ciamberì, nel palazzo di città un’a- 
dunanza degli azionisti della strada ferrata Vittorio 
Emanuele, per avvertire al modo di tutelare gli in- 


rc 


| sentito il ministero pubblico, il quale, ove si creda, 


prima di emettere le sue conclusioni, potrà chie- 
dere la comunicazione degli atti. 

« L'ordinanza del magistrato sarà motivata 
nel caso di reiezione, e firmata dal presidente, dal 
relatore e dal segretario. (Appr.) 

« Art. 5. Nel caso che sia ammesso il ricorso 


| alla discussione contraddittoria, il magistrato nel- 


l'ordinanza medesima di ammessione ne manderà 
comunicare copia alla parte contro cui è diretto, 
e stabilirà il termine non però mai maggiore di 
giorni quaranta, entro il quale potrà essa presen- 
lare un controricorso. - 

« La detta ordinanza ‘non Pregiudicherà ad 
alcuno dei mezzi di cui la parte stimerà di valersi 





teressi della società, compromessa da ritardi ap- 
portati dall’amministrazione e pei timori che fu- 
rono suscitati. 

L'adunanza ha nominata una commissione com- 
posta di cinque membri, con incarico di scrivere 
al sig. Laffitte ed al presidente del consiglio der 
ministri, per aver informazioni precise intorno allo 
stato delle cose e di riferirne agli azionisti fra 15 
giorni. 

Compongono là commissione i signori Perret , 
Bonjean, Rey, Raymond e Du Bourget. 

Beneficenza. — Genova, 23 marzo. Siamo lieti 
di annunziare una novella prova di beneficenza 
data da S. M. la regina vedova Maria Teresa , i 
cui passi sono tutti distinti per qualche atto della 
sua inesauribile carità. 

Nella breve dimora che l'augusta vedova di 
Carlo Alberto fece in Genova addì 17 del corrente 
mese, lasciò la somma di Ln. 4,000 in elemosina 
ai poveri di questa città. Monsignor arcivescovo al 
quale fu consegnata la suddetta somma, la ripartì 
tra i signori parroci della città , affinchè la distri- 
buzione tornasse a sollievo de’ veri indigenti, e 
tosì fossero più fedelmente adempiute le nobili 
intenzioni dell’ insigne benefattrice. 

Ù (Gazz. di Gen.) 

Telegrafo militare. — Ecco alcuni dettagli circa 
Ul telegrafo militare è l'apparato per comunicare il 
fuoco alle mine, inventato dai signori Brunner ed 
Hipp. Tutti e due consistono in una cassa di un 
piede e mezzo in lunghezza, 5 pollici in altezza ed 
in larghezza, il tutto del peso di 12 libbre: un uomo 
solo può trasportorla dovunque. Replicati esperi- 
menti hanno provato, che quegli apparati lasciano 
nulla a desiderare. 

Col mezzo del telegrafo militare si sono spediti 
dei dispacci alla Chaux-de-Fonds , a Basilea, a 
Zurigo ed a Ginevra, da una località che trovasi 
in vicinanza della città e dove non havvi ufficio 
telegrafico. Dalla Chaux-de-Fonds via, il dispaccio 
spedito ad un ufficiale dello stato maggiore fede- 
rale ha ricevuto una risposta immediata. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza ‘del presidente BONCOMPAGNI 
Seguito e fine della tornata 23 marzo. 


Modificazioni all' editto relativo al magistrato 
di cassazione. 

Continua la discussione degli articoli. 

« Art. 2. Sono abrogati l'alinea dell'art. 12; gli 
art. 13 e 14; il primo alinea dell’ art. 16 e gli art 
17, 18, 27, 28, 29, 30 e 33 del regolamento annesso 
al detto editto del 30 ottobre 1847. 

« Agli articoli 13, 14, 17, 18, 27, 28, 29, 30 e 
33 sono surrogati gli articoli seguenti : (Appr.) 

« Art. 3. Entro le ventiquatir” ore dalla deputa- 
zione del relatore il ricorso ed i documenti sa- 
ranno dal segretario rimessi al medesimo, per es- 
serne da lui fatta la relazione alla classe civile del 
magistrato. (Appr.) 

« Art. 4. Il magistrato delibererà in camera di 
consiglio sull’ammessione del ricorso alla discus- 
sione contraddittoria, o reiezione della domanda , 
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il Pirata, gran conoscitore in queste materie non ci 
avesse prevenuti. Voi sapete che quando il Pirata 
in alcuni argomenti ha parlato ed ha proferito la 
sun imparziale sentenza, conviene chiuder bocca 
e tacere. Noi dunque ci rassegniamo al silenzio ; 
solo vi faremo nota la straordinaria tenerezza del 
nosiro gran maestro, ed il suo entusiasmo pel cir- 
colo olimpico di contrada della Zecca. L’argo- 
mento è così lepide che ne vale la spesa. Nelle 
prossime stagioni i teatri di commedia e d'opera 
sono mari in cui un corsaro non può far troppo 
cospicue prese. Perciò il nostro Pirata ci dichiara 
che d’ora innanzi non vuole più sapere nè di com- 
medie, nè di drammi, nè di melodrammi, nè di 
balli, nè di prime donne nè di primi tenori. Per 
lui non saranno più altri spettacoli che il circolo 
della Zecca ed il Ciniselli, la maestosa Fanny 
Dumos ed il suo Giorgio, Guglielmina e Berta Ci- 
piselli ed il Volovant ed il Prophet (il cavallo, 
s'intende, e non l'opera di Meyerbeer), Gustavo 
Schumann e i suoi esercizi alla rebour, Giuseppe 
Pinta e le sue scene comiche. 

Volete voi sapere il perchè questo spettacolo fa 
andare tanto in giolito il grazioso Pirata? Il per- 
chè ve lu dice egli stesso: ei passa nell'olimpo 
della Zecca due ore senza vederle, e non si 
stanca lo stomaco. E poi il Parata, membro d’ac- 
cademie, ha scoperto in quest’olimpo cavalli mu- 
niti di accademici diplomi. 

Non dovrà egli dunque far festa e mostrare sim- 
patia pei nuovi suoi confratelli, ch'egli trova in- 
telligenti, e più educati di lui, cioè degli animali 
di due gambe? A lui piace che i suoi dilelti non 
abbiano fumo per la testa, e se vanno in collera , 
un pezzettino di zucchero li plachi all’ istante — 
Ciò s' intende: perocchè tale è pure il suo costume. 
Alcune volte il nostro maestro finge di mettersi in 





nel controricorso medesimo. (Appr.) 

« Art. 6. Negli otto giorni immediatamente suc- 
cessivi alla data dell'ordirianza di ammessione del 
ricorso, il segretario ne avvertirà l'avvocato che lo 
soltoscrisse, e gli rilascierà copia del medesimo,” 
dell'elenco dei documenti annessi, dell’annotazione 
di data della consegna, di cui all’ articolo 11 di - 
regolamento annesso all’ editto. organico del ma- 
gistrato di cassazione, e dell'ordinanza suddetta, 
per essere il luttp notificato alla parte rtl 4 
(Appr.) | 1 pra 

« Art. 7. Gompili gl'incumbenti di cui agli ar- 
ticoli 25 e 26 del regolamento anzidetto , il segre- 
tario comunicherà immediatamente al consigliere 
relatore il ricorso cdl il controricorso coi docu- 
menti annessivi. (Appr.) 

« Arl. 8. Se nel termine stabilito albori 
del magistrato non si sarà presentato il controri- 
corso, il segretario certificherà la non fatta pre- 
sentazione, mediante annotazione da lui firmata 
in calce del ricorso, e darà senz'altro comunica- 
zion> del medesimo e dei documenti al consigliere 
relatore, (Appr.) 

e Art. 9. Il consigliere relatore è tenuto a rimet- 
tere alla segreteria gli atti stati ad esso comuni- 
cati colla sua relazione compendiosa scritta nel 
termine di un mese, se trallasi di cause dichiarate 
d'urgenza, e di due mesi quanto alle cause ordi- 
narie, salvo il caso in cui sia dalla legge prescritto 
un termine più breve. 

e Se decorso il termine, il relatore non avrà 
compiuto il suo rapporto , ne addurrà i motivi al 
primo presidente od al presidente della classe, 
da cui si potrà , secondo le circostanze , 0 stabi- 
lire un altro termine , 0 surrogare il relatore. » 
(Appr.) 

« Art, 10. Nello stesso giorno che il relatore avrà 
consegnato alla segreteria gli atti con la relazione, 
il segretario dovrà trasmetterli all' avvocato ge- 
nerale. 

« Le conclusioni che si dovranno emettere dal 
pubblico ministero negli affari civili si faranno 
oralmente, od in iscritto , secondo che verrà pei 
singoli casi stabilito dall’ avvocato generale. 

« Le requisitorie però e le conclusioni sopra 
ricorsi, su cuî si abbia a profferire séntenzara 
classi unite, dovranno sempre essere estese in 
iscritto. 

« La spedizione delle conclusioni si farà se- 
condo l'ordine progressivo della causa, i cui ati 
saranno rimessi all’ ufficio. (Appr.) 

e Art. 11, Le conclusioni del pubblico ministero 
dovranno essere preparate entro termini eguali a 
quelli di cui nell'art. 9. 

« Allo spirare di questi termini l' avvocato ge- 
nerale dovrà fare la restituzione degli atti e della 
relazione alla segreteria. (Appr.) 

« Art, 12. La rimessione degli atti, delle con- 
clusioni, ove esistano in iscritto, e della relazione, 
dovrà quindi essere fatta per cura della segreteria 
al relatore, il quale avrà un termine di olto giorni 
utili prima che si portì la causa all'udienza , e nel 
caso in cui il consigliere che debbe riferire al- 
l'udienza non sia quello che ha redatta la rela- 
zione, il termine s'intenderà raddoppiato ; il tutto 


—T—_ _____—_—————— 


furia ; ma se arrivate a porgli in bocca il pezzo di 
zucchero, ei diventa tosto placido & mogio come 
un agnello precisamente come i suoi favoriti Mon- 
tecristo e Comerland — Perciò non stupitevi che 
abbia scritto stare la Compagnia equestre Guil- 
laume fra il mediocre ed il cattivo. In quel mo- 
mento il buon uomo aveva la bocca amara; date- 
gli tempo che l'addolcisca con un po' di miele 0 
di zucchero ed allora correggendosi vi dirà che 
la compagnia Guillaume è la prima delle compa- 
goie equestri, che è una meraviglia, un prodigio. 

Siamo dunque avvertiti ed intesi: il Pirata per 
l'avvenire preferirà piuttosto-amputarsi }e gambe , 
che portare ancor i piedi in un teatro di comme- 
dia u d'opera. Nel suo un po’ di tutto non regi- | 
strerà più che la viriù dei cavalli, le glorie degli 
acrobati, ed i trionfi delle amazzoni e dei caval- 
lerizzi. Madama Ciniselli e la sempre maestosa 
Dumos saranno le sue Sontag, le sue Cruvelli , le 
sue Delagrange, le sue Barbieri-Nini. Ei non darà 
un passo di polka delle volteggiatrici Cavagn, 
Trorch, e Nicolet (che nomi!), per tutte le danze 
della Essler, e della Rosati. In Giuseppe Dean avrà 
il suo Modena; ed in Amato, Aloisi Schumann, i suoi 
Rossi, i suoi Salvini e Morelli. A Taddei, Gauinelli, 
e Vestri anteporrà ognora gli acrobatici Folds e 
Haicler, e di molto più squisito sapore troverà i 
grotteschi lazzi del Pinta e dei fratelli Nicolet, 
che le insulse facezie di Bellotli-Bon e di Pieri; più 
inspirazione, e più poesia nelle quadriglie, nei ca- 
roselli, nelle manovre, e scene comiche del circolo 
olimpico, che nelle commedie di Goldoni, nelle 
tragedie di Marenco, nelle opere di Rossini e di 
Meyerbeer. 

Ora sia pace allo stomaco del Pirata. 














però sotto la riserva de'più brevi termini nei casi 
prescritti dalla legge. (Appr.) 

« Art. 13. A misura che le relazioni delle cause 
saranno rimesse dai rispettivi relatori alla segre- 
teria del magistrato, ciascuna causa sarà imme- 
diatamente ‘a diligenza' del segretario e sotto la 
sorveglianza del primo presidente del magistrato, 
secondo l'ordine progressivo, iscritta in un ruolo 
di spedizione, dal quale si ricaveranno ogni quin- 
dici giorni, tenuto sempre l’ordine progressivo, e 
data la preferenza alle cause d'urgenza, le cause 
da chiamarsi entro un correlalivo termine all'u- 
dienza. Questo ruolo, che avrà nome di ruolo di 
chiamata; rimarrà affisso nelle sale d'odienza del 
magistrato ed in quella degli avvocati. » (Appr.) 

« Art. 14. La sentenza esprimerà il nome delle 
parti, l’oggetto della loro domanda , il testo in 
disteso di:legge su cui la decisione sarà fondata , 
e farà la menzione che fu, sentito il pubblico mi- 
nistero. (Appr.) 

« Art. lt condunne, di cui all’ articolo 34 
del regolamento annesso all’ editto trenta ottobre 
mille ottocento quarantasette , non avranno luogo 
nel caso di reiezione a classi unite di un ricorso 
già stato con altra sentenza. ammesso. (Appr.) 

« Art Spetterà al tribunale o magistrato che 
prinunei i sentenza denunciata al magistrato di 
cassazi il provvedere per il pagamento dei 
danni e delle spese di cui all'art. 54 del regola- 
mento annesso al regio editto 39 ottobre 1847. 

« La liquidazione di tali spese sarà sempre 
fatta nella sentenza del magistrato di cassazione. 

« Ella destinerà a tale incombenza una delle 
sue sedute ordinarie in ciascuna settimana , sino 
a ‘che rimanga esausto l' arretrato suddetto, e 
semprechè la spedizione Jelle cause criminali, che 
dovrà avese ognora la precedenza, non le renda 
necessario di impiegarvi la seduta summentovata. 

Deviry teme che con due classi giudicanti a- 
mendue in maleria civile non s' abbiano ad in- 
trodurre diversità di giurisprudenza. Ci sono poi 
giacenti 20 cause. Posto che il magistrato crimi- 
nale possa dar passo a 50 ogni anno, si vorreb- 
bero 4 0 5 anni. Sarebbe meglio »ggregare alla 
cassazione qualche membro più vecchio delle corti 
d’ appello. 

Ratazzi, guardasigilli : Alla classe criminale 
resta a to un ufficio essenzialmente transi- 
torio , di dar passo cioè alle cause già vertenti al 
momente della promulgazione della legge. Esau- 
rite queste, è finito anche quell’ ufficio. Se la 
classe criminale ne spedirà appunto 50 e inettiamo 
100 la classe civile se ne verrà a capo in dueanni. 
I magistrati d' appello poi non hanno sovrabbon- 
danza di membri; anzi, fui qualche volta costretto 
ad nutorizzare a sédere in essi il presidente di 
prima cognizione. 

provasi l'articdlo. .. . 

« Art. 17, Le disposizioni della presente legge , 
salvo:quanto è stabilito. dall’ articolo precedente , 

sì applichetànno a dutte le cause, che verranno 
davanti al magistrato di cassazione dal giorno in 
cui essa sarà promulgata. 

« Pet le notme occorremi all'attuazione della 
presente leggo», ìn ciò. che concerne alla spedi- 
‘zione delle cause anteriori , sarà provvisto con 
apposito regolamento approvato con decreto reale. 
(Appr.) i } 

Lo scrutinio segretò dà il risultato di 96 voti fa- 
vorevoli., su 116 votanti... 

La seduta è quindi sciolta , alle 4 0 3;4. 


ni; Tornata del 2 marzo. 


La seduta è'ipertà dal presidente ad un'ora © 
mezzo, coll’ appello nominale. Leggesi quindi il 
verbale* che è approvato alle due. 

Verificazione di poteri 

Sale alla tribuna il dep. Tecchio e riferisce sul- 
l'inchiesta che ebbe luogo circa l'elezione del col- 
legio di Ventimiglia.(avy. Biancheri). 

Il magistrato che fece l'inchiesta esaminò 129 
persone; ai 17 protestanti però ed a quelli indi- 
ziati come, oblatori od nccettanti non credette di 
far prestare giuramento, perchè li riguardò come 
denuncianti od interessati e deponenti del fatto pro- 
prio. La maggioranza dell' ufficio fu di contrario 
avviso, che non sì potessero cioè questi esonerare 
dal giuramento, I fatti, su cui s'aggira l'imputa- 


zione, sono certamente turpi e riprovevoli per la | 


morale, ma non hanno nel codice titolo di reato 
Gli elettori di Ventimiglia erano divisi in due par- 
tii; uno che teneva pel sig. Ricotti, l’altro per 
l'avv. Biancheri, di quei luoghi. Un sacerdote andò 
di casa in casa per raccoglier suffragi pel signor 
Ricotil; un altro ne parlò dal pergamo, » in ma- 
niera così poco conveniente che l'intendente si 
credette in obbligo di scrivere non esser essi stati 
autorizzati a spendere la parola di nessun mi- 
nistro. 

Molti altri furono dall'altra parte sollecitati a 
favore del Biancheri cd agli inerti od incresciosi 
per la spesa fu offerto uno scudo e fu imbandita 
mensa nel giorno dell'elezione. Dal processo però 
non risulta nè prova, nè un solo indizio che l’av- 
vocato Biancheri abbia avuto mano in ciò; anzi, 
durante l'elezione , egli soggiornò fuori di paese. 
Dopo l'elezione, tripudii da una parte ; îre dall'al- 
tra; accuse ricambiate. I vinti dicevano che i loro 
avversari erano stati comprati dai talleri ; i vin- 
citori, che i talleri erano venuti da Torino per pa- 
gare gli elettori ministeriali. 

La lotta dei trivii e dei crocchi fu continuata 
anche dinnanzi al magistrato. Le contradditorie 
testimonianze non lasciano conchiudere se vera- 
mente sianvi stati suffragi corrotti. A un teste che 
afferma ne succede uno che nega; mancano le 
prove dei fatti speciali; chi chiama la causa del 
faito vile mercato , chi grazioso prestito, rimborso 


il 
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di spese. Considerando che l'avv. Biancheri fu af- 
fatto estraneo a questi brogli e che d'altronde non 
ha ceriezza di corruzione di suffragi, la mag- 
gioranza dell’ ufficio fu d’avviso che si dovesse 
convalidare l' elezione. Essa non vuole però assu- 
mersi la responsabilità di questa proposta. Il pro- 
cesso sarà deposto nella segreteria della camera , 
e ciascuno potrà formarsene un criterio , per vo- 
tare quindi secondo la sua soscienza. 

Cavour G. concorre nelle conélusioni della 


maggioranza dell’ uffizio, ma non crede che il | 
| ma non è questa la questione attuale; qdi bisogna 


magistrato potesse sottoporre a giuramento i pro- 
testanti , che sono nel fatto veri denuncianti, e 
gl’implicati come oblatori od accettanti, che sareb- 
bero stali posti nel bivio di spergiurare od accu- 
sare sè stessi. 

Tecchio: Ciò sta bene, secondo i principii ge- 
nerali di diritto ; ma il diritto scritto vuole che si 
deferisca il giuramento a tutti i testimoni, dispen- 
sando solo i denuncianti e i responsali del reato : 
e qui, secondo il codice, non si può dire che vi 
sia reato. 

Tola: Se non sono denuncianti nel senso del 
codice di procedura, lo sono però in fatto. Il co- 
dice penale volle che gli interessati fossero dispen- 
sati dal giuramento, perchè memo. turpitudinem 
propriam confitetur. Il magistrato dunque ben 
fece a non deferire il giuramento che ai testi jn- 
differenti. 

Tecchio : La maggioranza dell’ufficio non volle 
far censura al magistrato, che si regolò secondo 
la sua coscienza ; ma credette che fosse il caso di 
tenersi al disposto del codice di procedura civile. 

Zirio : Mi pare che la camera possa deliberare 
subito ; si stanno per discutere i bilanci in cui è 
massimamente interessata la Liguria, e non è bene 
che la provincia d'Albenga manchi di un suo rap- 
presentante. 

Lanza: Si tratta di un'elezione che diede luogo 
ad una lunga inchiesta. Molte delle deposizioni 
non sono giurate, le prove non sono certe, nell'uf- 
ficio vi fu pure una minoranza contraria ; si tratta 
di un giudizio di probabilità, e mi pare che la ca- 
mera non possa deliberare senza prendere cogni- 
zione dei fatti. 

Le conclusioni dell'ufficio sono accettate. 

Ziriv: Si fissi almeno che la camera defibererà 
di qui ad otto giorni. 

Valerio: Mi pare che tre giorni potrebbero ba- 
stare. 

Cavour G. avverte che la relazione giudiziale è 
di 600 pagine e che.il relatore impiegò cinque ore 
a leggerla. 

Lanza: Non vorrei che la camera se ne spa- 
ventasse. C'è un sunto accurato dél deputato re- 
latore, In ogni modo credo che 8 giorni siano ne- 
cessari. 

Questa proposta è consentita. 

Demaria presenta la relazione sul bilancio 
pubblica istruzione, 


Concessione d'uno sviatoio a . S. Hier d'Arena. 


Il progetto è questo ; 
« Art. l. È approvata la convenzione seguita il 


della 


” 


17 febbraio 1854 tra le finanze dello stato ed i | 
marchesi Nicolò, Santo, Luigi e Michele fratelli | 


Cambiaso, in ordine allo stabilimento d'uno svia- 
toio sul binario di congiunzione della stazione 
della ferrovia a S. Pier d'Arena , coi magazzini 
degli stessi fratelli Cambiaso. 

« Art, 2--Tale convenzione avrà il pieno e l'in- 
liero suò effetto, previa la regolare sua riduzione 
in pubblico insitomento, » 

Nessuno domandando la parola, si passa ad- 
dirittura alla votazione per iscrutinio segreto, la 
quale dà 110 voti favorevoli, sopra 120 votanti 

Relazione di petizioni. 

Sale.alla.tribuna il dep. Crosa, e riferisce fra le 
alire, sulla petizione d'un vecchio che ebbe morto 
il figlio nell'ultima guerra e che riclama ‘per la 
pensione, circa la quale la commissione di liqui- 
dazione diede già un avviso favorevole. 

Cavour C., presidente del consiglio # ministro 


di finanze : Il ministro di finanze è lui risponsale | 


ed ha. quindi diritto di rivedere, come rivede, e 
spesso riforma le decisioni della commissione, la 
quale è piuttosto larga al concedere. Si fanno 
spesso rimproveri al ministro per queste pensioni, 
accordate, dicesi, con soverchia facilità ; ora, se 
una domanda dal ministro respinta avesse da iro- 
var appoggio nella camera, esso sarebbe affatto 
esauloralo. lo certo interpreto sempre rigorosa- 
monte la legge. Non avrei dillicolà ad accettar il 
rinvio per un nuovo esame; ma non vorrei esser 
accusato di severità, dopo le critiche che mi si 
fanno dell'aumentarsi delle pensioni, e dopo il 
doloroso ufficio che mi tocca compiere di respin- 
gere domande di povere vedove ed orfani. 


legge sulle pensioni militari che hanno appunto 
tratto alla quistione. 

Cavour C.: Ora mi risovviene perfettamente 
della questione. L'art 32 che accorda la pensione 
al vecchio quinquagenario o cieco risguarda l' av- 
venire ; la disposizione transitoria e retroattiva è 
il 43, ma questo non parla dei genitori. lo non so 
se la legge abbia fatto bene o male. Se si fosse 
trattato del mio avrei forse largheggiato ; ma trat- 
landosi del denaro pubblico, pensai che si dovesse 
stare all'esecuzione rigorosa della legge, già per 
sè abbastanza larga. 

Valerio : Quando si è raccomandata qualche pen- 
sione, aveva questa sempre base nella legge, si 
trattava di; casi. speciali e. di somme. tenuissime. 
Qui è un vecchio più. che. sottuagenario', il quale 
vive in puése che non ha istiluji di beneficenza. Le 
lagnanze del resto avevano tratto a quelle giubila- 
zioni di tenenli, maggiori, colennelli a 40 o 50 
anni, con 3 e 4,000 lire. Vi furono pensionati che 


tt 








| ramente, 


erano nati nel 14. ( Voci: Ma c'è la legge!) La 
legge fu presentata dal ministero (Cavour fa un 
gesto che vuol dire: Non c' entro per nulla) e vo- 
thia dalla maggioranza. Nuì l'abbiamo combat- 
tuta in questa parle. Tenga del resto la sua pro- 
messa il ministro , che dichiarò di volerne presen- 
tare una riforma, ora ch'esso ha una larga mag- 
gioranza su cui poter contare; nè di questa sola 


«avrà l'appoggio, ma anche delle altre parti della 


camera. 
Lanza: Le ragioni del preopinante sono vere ; 


vedere se il petente abbia ragione a rigor di legge. 
La legge del resto nè fu presentata dall'attuale 
amministrazione, nè votata dalla maggioranza at- 
tuale. Io pure combattei , che , oltre all’ essere no- 
civa all'interesse delle finanze, dissi esserlo anche 
a quello dell'esercito; giacchè chi entra nella car- 
viera militare comincia già ad aspirare al giorno 
in cui possa uscirne, in età ancor verde, per 

dersi la sua pensione. Il numero delle pensioni 
accordate ai militari dal 50 in poi è enorme, in- 
comporiabile colle nostre risorse finanziarie : 
500 o 600,000 lire ogni anno. La cifra delle pen- 
sioni , che nel 48 era di qualtro milioni , nel 50 di 


_sei, ora è di dieci e più | Nè il ministero può ne- 


garlo, quando sono chieste a termine di legge. 
Che se non sono appoggiate in legge, come nel 
caso attuale, io credo che il ministro di finanze 
debba aver innanzi agli occhi sopratutto la grave 
condizione dì queste. 

Valerio: Il dep. Lanza venne in fondo a do- 
mandare con me la riforma della legge; nè della 
legalità della domanda del petente 10 volli giu- 
dicare. La maggioranza poi che siede su quei 
banchi è la stessa d’ allora. (Lanza: 72 nuovi!) 
Anche da questa parte mancano alcuni miei amici 
politici, che amerei molto vedere su questi ban- 
chi. Quasi tutti i membri di quella maggioranza 
votarono la legge. (Lanza: No!) Prego il dep. 
Lanza , che non vuol esser interrotto , a non in- 
terrompere. lo spero che la maggioranza attuale 
converrà nel pensiero d'una riforma , perchè il 
xedere talora sul foglio uMciale 14 e 15 pensioni 
è cosa che fa scandalo e dolore. 

Crosa : Il sig. ministro non rigettò il rinvio, 
purchè fosse solo per un nuovo esame della cosa. 

Cavour C.: Dopo la lettura dei due articoli , 
devo dire alla camera che la domanda del povero 
petente fu respinta, perchè contraria affatto al 
prescritto della legge e che non potrei prendere 
una decisione diversa. 

Voci: L’ ordine del giorno! 

Questo è approvato a gran maggioranza. Per le 
altre petizioni , la camera accetta senza discus- 
sione le conclusioni degli uMci. 


Il presidente aggiorna l'adunanza a lunedì, non | 


essendovi lavori in pronto. 
La seduta è levata alle 4, 


NOTIZIE DEL MATTINO 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 22 marzo, 

Vi ho parlato nei giorni scorsi dell'affare del 
signor di Montalembert ; esso assume più grosse 
proporzioni. La maggioranza della nominata com- 
missione è favorevole a questo deputato, perchè è 
fuor di dubbio che esso non avea intenzione di 
pubblicare questa lettera, e che fu solo in grazia 
d'up’indiserezione che la medesima giunse ai gior- 


| nali. La maggioranza in favore del signor di Mon- 


lalembert è di circa venti voci, fra cui bisogna 
contare i signori De Morny, Belmontet, De la Guer- 
ronière ed altri bonaparusti, che pure sono con- 
trarii ad un’investigazione. Taluno dice che il mi- 
nistero però insiste, e che giungerà forse a far 
piegare qualcuno di quelli che ora sono oppo- 
nenil; è però diMcile a credersi ciò, giacchè sa- 
rebbe impossibile far pronunciare ai wibunal 


| una sentenza di condanna. 


Si annunzia l'arrivo a Parigi del duca di Cam- 
bridge accompagnato da un corpo di cavalieria 
inglese che l'imperatore passerà in rivista. Esso 
sarà qui pel giorno 27. 

Quest'oggi la borsa si lenne più ferma. Il ri- 
basso era stato così rapido che la reazione si operò 
da sè, ancorchè non sia ritornata la confidenza. 
Del resto la situazione politica è troppo grave, 


perchè nen abbiano a risentirsene tuti i valori e | 


scapitarne ad onta di tutta la buona votontà di 
chi è interessato a sostenerli. Questoggi, per es., 
un sensale di mia conoscenza contrattò del nuovo 
prestito a 65 25, quindi a cinque centesimi al di 
solito del corso di emissione. Il barone de. Roth- 


| schild sottoscrisse per trenta milioni , ma ad onta 
Crosa dà lettura degli articoli 32 e 43 della 


di questo non credesi che le sottoscrizioni passe- 
ranno di molto i 300 milioni ; bella somma sicu- 
massime se si melle in confronto a 
quanto avvenne negli altri paesi. Mi si manda, a 
questo riguardo , una notizia che , se fosse vera, 
sarebbe assai grave. I giornali di Vienna annun- 
ciarono che l’ultimo prestito. era stato coperto ; 
mi si scrive che un tale annunzio sia stato moli- 
vato dalla intima persuasione che era impossibile 


| a coprirlo, e per mascherare così un rovescio 


completo. Ciò peraltro non dovrebbe. meravi- 


| gliare. 


La proibizione pubblicata dalla Prussia per il 
transito delle armi attraverso dei suoi stati pro- 
dusse qui molto effetto. 

Essa fu motivata da un sequestro, di cui credo 
avervi parlato, pel quale caddero in mano del go- 
verno una quantità d'armi di Liegi direite per la 
Russia. Queste armi passarono per la Prussia, 
perchè non si avevano regolamenti che possano 
impedirlo, ma i reclami dell’ambasciatore di Fran- 


| colloquia decisivo che avrebbe avuto Tn fa & 
signor di Meyendorff ed il signor di Buoi Set : 





cia furono così vivi, che per mantenersì nei ter- © 
mini della siretta neutralità annunziata dal governo ' 
prussiano si dovette proibire i passaggi ulteriori. >. 
Vuolsi che da due anni a questa parte Je fabbriche _ 
di Liegi abbiano dato circa 60,000 fucili alla Rus- - 
‘sia. Le fabbriche d’armi che il governo russo ha 
nell’ interno non ponno più bastare per le nuove 
leve. I cannoni all'incontro pare che rion man- 
chino, e dicevasi in oggi che gli otto forti di Kron- 
sladt erano muniti di più di 800-bocche a fuoco. 
Le considerazioni che vi trasmetteva giorni sono 
sul discorso dî lord John Russell in riguardo del» 
pino sono sanzionate da una lettera diretta da 
anin a quell'uomo di stato e che leggerete 
Presse "i 


— Ecco come si esprime l’avvertimento dato 
alla Presse per ragione della lettera di Manin: 

« Vista la lettera, ecc. -% 

« Vista la nota che precede, segnata E. Girardin; 

< Alleso che questa pubblicazione , la;quale è in 
« opposizione diretta colla politica del governo, 
< ha per iscopo di spargere la diffidenza fra le po- 
« lenze collegate per una grande causa; 

« Sulla pronosta, ecc. » 

— Il Moniteur prosegue nella pubblicazione 
dei documenti diplomatici scambiati tra la Russia 
e l'Inghilterra sul progettato dell'im. 
pero oltomano. Noi ci riserbiamo a riassumerli in 
un apposito articolo; intanto noteremo che lo czar 
dimandava di poter occupare 
Costantinopoli, e che parlando del sulfano s1 ser- 
viva di questa parola : Ce Monsieur. or Sh; 

Ma quello che maggiormente importa di notare 
si è che avendo l'ambasciatore inglese osservato 
che nei progetti dello ezar si obbliava l' Austria, ’ 

« Oh, replicò l'imperatore, con grande sor- 

« presa del diplomatico inglese, ma voi dovete ca- 
« pire che quando parlo della Russia parlo anche 
« dell’ Austria, Ciò che conviene all'una conviene 
« anche all’ altra , essendo identici i nostri inte- 

« ressi a riguardo della Turchia, a i es 
Quindi l'ambasciatore d'Inghilterra conchiude, 
anche per quanto venne esposto in un memo- 
randum della Russia sullo stesso argomento, non . 
potersi dubitare dell' esistenza di un qualche 

particolare accordo fra l' Austria e la Russia 
per riguardo alla Turchia. A 

— Leggesi nel Constitutionnel sotto il titolo di. 
notizia importante : TAI 

« {Il maggior Toms, delegato dal principe di 
Schwarzenberg «allo stato maggiore del prinnipe di 
Gorischakoff per sorvegliare i movimenti dei russi, . 
è stato testè richiamato dal «suo governo. questo ‘ 
richiamo fece una grande sensazione presso d rossi — 


e fu consideratò siccome un primo passo ad.una 
rottura, È 1, 
« Il console d'Austria disse a Bukarest, che il 
giorno in cui l'armata russa passerebbe il Danubio, 

lì austriaci 
a Valacchia. + Mia 


— Gli ultimi dispacci di Vienna parlano. di. un‘ 





stein, ma non no indicano i risultati. N Ji 
frangais de Francfort lascia presentire una pros- 
sima dichiarazione della dieta germanica, V. 

— La camera dei comuni in Inghilterra votò, il 
giorno 20, l'aumento dell'income-taz. 


Austria. — Vienna , 23 marzo. Il bollettino 
della borsa di Vienna del 23 prova la buona riu- 
scita dell''imprestito. 

L’aggio che ieri era a 136, è salito a 187 e le 
lettere private annunciano che ascese fino. a 140. 

11.5 per 0/0 è disceso a 81 1j2. corrispondente 
in conianti a 51. 

Il 4 per 00 a 72 11j16 corrispondente a 45 e 
mezzo in contanti, 

Grecia. — Corfù, 19 marzo. In questo punto 
fu dal lord alto commissario prorogata la camera. 
Verrà riaperta fra sei mesi. 

I motivi di tale misura sono indicati in nn mes- 
saggio del lord alto commissario al dente 
dell'assemblea legislativa, in data del 18 e consi- 
stono principalmente in ciò che il progetto del- 
l'indirizzo , che fu deposto sulla tavolo, contiene 
un'allusione alla pol tica straniera, «ella quale 
costituzionalmente l'assemblea non ha veruna in- 
gerenza. 


Borsa di Parigi 2 marzo. : 
In contanti In liquidazione — 
Fondi francesi ‘ 


3 p.070 . 6405 63 95 

4 1,2 p.0j0 90 10 90 45 
Fondi piemontesi 

18495 p.050 . 79 2» » » 

1853 3 p. 0 » 2a 3 » 

Consolidati ingl. » 88 1/2 (a mezzodì) 


G. Rowsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di 
Corso autentico - 25 marzo 1854 

Fondi pubblici 
18495010 ì genn.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont.81 

Contr, della m. in cont. 80 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 445 550 450 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mes 
Augusta 253 1M 253 
Francoforte sul Meno 212 1}2 
Lione . 100 è» 99 15 
Londra 25 05 A 80 
Milano i 
Parigi. . 100.» 99 15 
Torino sconto .. 6070 
Genova sconto . ‘6.070 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


CASSA PATERNA di PARIGI 


COMPAGNIA ANONIMA 
D'ASSICURAZIONI MUTUE ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 


autorizzata negli Stati Sardi con Lettera ministeriale 5 aprile 1849 
e Decreto reale 21 agosto 1853 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO 
Via di Po, N° 11 
Sottoposta alla tutela di un Consiglio di sorveglianza nominato nell'adunanza generale 
dei Soscrittori di Torino. 


REGIO COMMISSARIO : 11l.®* sig. Cav. MieLcnioree Moncari, 
Consigliere di S. M. e Commissario Regio presso la Banca Nazionale, sede di Torin». 


Operazioni ottenute nei RR. Stati Sardi 
N. 4,150 soscrizioni per l'impegno di Fr. 6,330,000. 


Operazioni ed Incassi del 1855 


N. 3,589 soscrizioni per un impegno di Fr. 8,003,154 , cent. 44. 
Franchi 5,300,507 d'incassi, dei quali fu acquistato Franchi 229,784 di rendita. 


3° ER ARIE ep 
Situazione della Compagnia a tutto il 1855 
N. 70,600 soscrizioni per un impegno di Fr. 104,595,086, cent. 72. 
Franchi 48,274,582, cent. 72 d' incassi, dei quali fu acquistato Fr. 2,500,186 di rendita. 


da e Ml Vi A iii dr 
«et . . . CRI 
Assicurazioni a breve data gia pagate 
N. 13,046 soscrittori, ai quali fu ripartito Franchi 10,1541,659 centesimi 78. 


Capitale di garanzia 4 Milioni 
i e Palazzo via de Ménars, N. 4, a Parigi. 


In conformità di quanto dispone l'art. 2 della Legge 30 giugno 1853, e dell'art. 6 del 
Regio Decreto d'autorizzazione, i capitali che vengono pagati dai Soscrittori Sardi sono 
convertiti in rendita del Debito Pubblico dì questi R. 
‘pagnia ha prestato una speciale cauzione al Governo. 


DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI : 
ANCIULLI — GENERALI PER GLI ADULTI — CONTRO-ASSICURAZIONI — 
TE VITALIZIE — PAGAMENTO DI CAPITALI IN CASO DI MORTE. 





| DOTALI PER | F 
RENDI 


La CASSA PATERNA ofire ogni maggior 
benefizio al confronto di Lutte le altre Com- 
pagnie, avendo estesa l'Assicurazione Mu- 
citua-nelle principali parti d'Europa, ed otte- 
“nuto 170,600 Assicurati impegna a pagare 

Fr. 105,000,000, dei uali 48 furono già ver- 

sati eil impiegati in fondi pubblici; per cui 


{ secondo la volontà del soscrittore; nun 0- 
stanie non possono essere inferiori alla som- 
ma di 20 franchi annui. 

Sopra 6 miioni d'assicurazioni vennero 
effettuate nei RR. Sram. Un tanto favore è 
pagnia, che gli onorevoli membri del con- 
siglio di Sorveglianza di 


tati, al quale oggetto la Com- | 


dovuto alla regolarità e solidità della Com- | 


Torino non omisero 


CREDITO MOBILIARE 


DEGLI 


STATI SARDI 


Si va da alcuni spargendo che la Direzione del 
Credito Mobiliare stia per domandare il versamento 
del secondo decimo x 

Certamente, se si aumentasse il capitale dispo- | 
nibile, si potrebbe approfittare delle circostanze 
presenti per intraprendere delle assai brillanti 0- | 
perazioni. Ma la Direzione ha dovuto considerare | 
che un nuovo versamento cagionerebbe probabil- 
mente qualche disagio a molti azionisti, e che per 
ottenere il maggior bene futuro della Società non 
è conveniente di recare un danno altuale ai membri 
che la compongono. 

Ciò posto, e non essendovi alcun bisogno di 
nuovi fondi per assicurare il felice sviluppo delle 
operazioni in corso, il Direttore, a nome degli a- 
zionisti, dichiara che non intende di domandare 
per ora nuovi versamenti. 

Torino, li 24 marzo 1854. 
Il Direttore P. ProFuMO. 








DA AFFITTARE 
pel 1° aprile or prossimo 
al Rondò di Piazza Vittorio, numero 19. 


UNA BOTTEGA con tre Camere superiori, la- 
boratorio solterraneo e cantina. 

N° 7 GRANDI CAMERE al piano nobile, già oe- 
cupate dagli Uffici della Società d'Assienrazione 
contro gl'incendii a premio fisso, adatte perciò 
all'uso di simili uffici, oltre a quello di alloggio 
signorile. 

Recapito al portinaio, via di Po, num. 3 





| 





BIONDEETI 

CON BREVETTI E MEDAGLIE 

Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 












e SOCIE 





è riconosciuta superiore ad ogni altra Com- | S1g v no | 
dignia di simile istituzione. | dì rendere di pubblica notorietà condue di- 
"l'vabtaggi sono facili a riconoscersi , | stinti ed officiali rapporti. — 
quando si voglia considerare l'immenso nu- | Un altro perfezionamento da poco intro= 
inero degli ssicurati e la divisione delle dotto si è quello della Coxtro-AssIcuRAZIONE, 
Assicurazioni mutuein due Società distinte, mediante la quale si garantisce (în caso 


amboisessi sotto ilnome 
btale; l'altra per gli adulti di tutte le età, 
enominata Generale. Così tutti i padri di 
famiglia assicurando i propri figli alla Cassa 
Paterna, li associano in concorsa con altri 
figli ugualmente di tenera età, mentrechè 
assicurandoli ad altre Compagnie, vengono 
a-confonderli in massa promiscua con gli 
adulti, e così, a motivo della disparità di 
eguaglianza, minori né risultano le mortalità 
e conseguentemente più limitati i benefizi. 
L''Assicurazione Dotale venne destinata 
esclusivamente pei fanciulli d'ambo i sessi i 
ammessibili dalla nascita fino al 10° anno: | ficiente 


una pei fanciulli d' 





sino al giorno del suo decesso; e 
con un piccolo versamento semestrale pe 
primi 5'anni, cosicchè riesce minima la som 
ma esposta all'eventualità della vita. 

Per facilitare achiunque il mezzo di pren 


CASSA PATERNA, fu stabilito un modo i 
più semplice, mediante analoghe 


ed i vantaggi 
a favore del S 
rato o di una terza persona. 


manchi di vita l'assicurato) la restituzione 
di tutte Je somme pagate per l'Assicurazione 
uesto 


dere interesse nelle Assicurazioni della 


rolizze 
stampate che vengono sottoscritte dal man- 
datario del direttore generale, e dalla per- 
sona che fa l'Assicurazione, perlochè è suf- 
rodurre la fede di nascita parroc- 
ella persona sulla quale intende 


posare sulla vita d'una persona qualunque, 
possono esser dichiarati tanto 
oscrittore, quanto dell’Assicu- 


ASSICURAZ 


CAPITALE SO 








GONSBOLIERE 
GNÈS Cav. MarTRO, Consigliere di Cassazione, Mrpatato. *FRENIA Conte Luia:, Mastro Uditore. / 
r ALASIA Intendente Grusu»wn Capo Div. al Miniut. Enterni. GENRORE Cav. Gius. Avr., Vice-Ent. Gen, della Lista Ov,, 
1 GHIONE Cav. Ronknro, Segretario di Magistrato d'Appello. 
*LONBARD Barone Cav. Canto, Vico.Intendente Gen, in 
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ebolezza. 
L'estensione di codeste istitu: 


Ì 









TÀ NAZIONALE 
TONI SULLA VITA UMANA 


crare: 5,000,000 pi urE 
Salo della Voeîatà în Torino, via di Po, numero 18, piuno parondo 
CONSIGLIO GENERALE. — Passante: Cav. D. Filippo Gauvaono, Deputato. 






di 


lo caratterizzano. Tuttavi: 1 
= che non debba sentire rincresci- 


I capitali degli Assicurati sardi sono im- 
piegati in rendite del Debito Pubblico pie- 
montese, sebbene partecipino ai benefizi 


ogni padre di famiglia può facilmente pren- chiale della ( 
dervi interesse, qualunque sia la sua posi- | MIposi l'Assicurazione: 
zione édonomica, essendo libero di pagare | | Onde poi sieno applicabili a tutte le class 
anche una piccolissima somma annuale | della società; le Assicurazioni possono ri 
sufficiente a ritrarne un beneficio capace a | 
dotare una figlia, o. surrogare un maschio 
dal servizio militare. 

L’ Assicurazione Generale spiega assai 
chiaro che sitratta d’assicurazioni nelle quali | 
possono prendervi parte persone di ogni età 
e sesso, aventi egualmente per base la mu- Prairie ipa ce prote, 
tualità, 1. GRs0 r SOpravvivenza. Le sotto- dell - : : . . zione forestiera un ramo d'industria, che! 
scrizioni possono farsi o con pagamenti an- ella massa generale di tutti gli Assicurati | Îlda sè sola può far fruttificare. (Questo 
nui, o per mezzo di un pagamento unico alla CASSA PATERNA, a qualunque na- | flfsentimento determinava la formazione di 
ici l'ammontare dei quali varia | zione appartengano. 


una SOCIETÀ NAZIONALE DI ASSICURAZIONI, lalpuò, con un tenui 





























































STORIA 
DEGLI ITALIANI 


per CESARE CANTU” 


Sonosi pubblicati li fascicoli 1° 2° 3° 


Prezzo L. 1 20 cadun fascicolo. 





Grande Fabbrica 
DI CAPPELLI NAZIONALI 


A SEI MESI DI PROVA 
Via Santa Teresa, dirimpetto alla chiesa 
COPPO e Comp. hanno l'onore di offrire un as- 
soriimento di Cappelli fini di qualità assai supe- 
riore a quelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi 
fissi e moderatissimi, cioè : 
a L. 3, 6, 7, 8, 9, 10, e gibus a L.40. 


Come purè tengong una gran quantità di cap- 
delli assortiti di 1.a qualità di Francia a franchi 19, 


Casa in GENOVA, dirimpetto al Palazzo Ducale. 


= 





POLVERE per preparare l'Acqua 
Gazosa coll’apparecchio Brier. 


10 centesimi la dose 


Nella farmacia Mazzuocuetti via S. 
Francesco d'Assisi N. 13, dove pre- 
ra pure l'acqua di fuoco per i 
Cavalli, linimento che in due anni 
rimpiazza con rande successo il 
fuoco ardentenella veterinaria senza 
lasciar traccia alcuna della sua applica- 
zione. 










i P MaCA 
Lingua Francese "ji" 
da GALTIER, membro dell'Università di Francia, 
autore di varie opere classiche approvate. — Via 
di Po, N° 33, scala a sinistra, piano 2°, — Reca- 
pito ivi delle ore 11 alle 12, 0 dalle 6 alle 6, tutti 
i giorni, cecetluato 1 sabato e la domenica. 


diem nia 











* MANSINO.TILIINA Pin Giovanni, Proprietario. 
MELANO DI PORTULA Conte Ananto, Consigliere di 
* PRLLEGIINI Avv. Vixcunzo, Giudice di prima 
* PERRIN Cav. Giacinto, Consigliere di 8. Mi 

* PERUNSIA Notaio Augusto. 

PEZZI Grorcmino, Segretario di Mandamento. ._— 
‘ROUERTI Conte Virronto, Colonnelio di Stato Maggiore 
THAONDI REVEL Conte Orta vio, Mialatro di Siato, 


‘amministrazione. 





di|1 su43in 
i nostri Concittadini 
ripa 








nella liquidazione, 
ceveranno un dividendo maggiore in pro. 
porzione del maggior frutto del dana 
Piemonte. 

Secondo l'attual corso de'fondi pubblic: 
(o p. 0/0 piemontese, al 97; 4 p. 0/ 
francese, al 102) quando una TONTINA BI. 
TALK retta dalla CASSA PATERNA dia ur 
idendo di lire 4,363, una, colle stess 
costituita dalla socurti 

































ed SUMCIPAIO, le fonda nello spirito patrio, e nel bene |mezzidi vivere agia 
; » À iiteso interesse de su cittadini la vensammImn — (Queste Tontinè hanno|tirare più del 5 p. 0/0 in fondi pubblici.) {. 
N. B. 4 tutte ‘lè domande dirette, per lettera affrancata, all'Amministrazione in peranza di buon successo. | per base una quota o messa normale e Lo Staino Patata de sei 
i x i $ ] i gr ] Ù i gli i Ù "i La À NAZIONALE fa Assicurazioni|sarsi al momento della loro costi ) » e am-) 
feno, para qui vara 1098 n ne A gatta gli stampati relativ. all ta iiionase ed Assicurazioni Mutue|moltiplicabile e divisibile per decimi ; ma ministra, ha facoltà di arbitrarne l'impieg 
stituzione, come st rimetteranno le polizze dlitssicurazione senza.che debvano recarsi ezio Reato: paena da sborsarsi nou può essere mi-|al 5 p, 00 indipendentemente dalla wo- 
espressamente a Toro. Al primo titoî» PREMI Mmissi: nore di lire 20. lontà degli Associati. x 
Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI 4 Collituisce rendite vitalizie imme-| xMPreco pet roxps.—I fondi versati] | GARAMBlE DELLA goccinì x 
"4 jate o differite sopra una o due teste ,|dai Socii Tontinisti non che gii interessi | NALE. — una Società i 
che pe provengono, sono immediatamente dustriale sono di due sorta, materiali 





MAGAZZINO DI NOVIT 


Via delle Finanze; N. 4, casa SEYSSEL, rimpetto alle Scuole Tecniche. 


GRANDE ASSORTIMENTO DI TELERIE 
all'ingrosso ed in dettaglio. 


TELA puro filo per camicie, FAZZOLETTI di tela puro 
rosi 4 


0 L. 35 la pezza | filo bianchi L. 5 la dozzin: 
» » forto » 45 >» 40 . | Idem È " 8:10.19 CENSO 
; # pae À n > 85 È Idem fini » 15 a 18 
+ d'OLANDA fina » 45 » 80 a 150% » | Idem tela battista >» 15 a 36 » 
» vera Courtrai, » 45 » 50 a75 | Idem con bordo a colori » 4a 60» 
» OLANDA pie elfo ii | SERVIZIO DA TAVOLA, 
, rasi » a i Lea 
» idem al rat i . » 1202140 P Pig19 patrono na 95 
» IRLANDESE, alta rasi Idem per24 persone » 75 
4 a 5 per lenzuola » 4 a lO il metro | CAMICIE DI FILO » 6a 8 


Trovasi pure un Assortimento in generi di mezza stagione. 


contro un Capitale, o contro versamenti ; 


tod'un Capitale vigilan 
ci cedoli 





in molti casi mi 






Agenti nelle Provincie. 
Nl costo delle Polizze per 


leste 
lle lire 4, pt) zia di 4 su 34 in 





sad) prg SO bhlicherà i nomi degli Ass rati e darà solo vistono Pi 

\ A sora ene giatri di Slidunione menarioa TI Contratti. » x 

\ Lo Associazioni si ricevono all’Ufizio Centrale in Torino, via di Po, N° 16, piano E 
<Prrazza ” vnESSO GLI AGENTI DELLE PR via 





pesto diritto inferiore di 1/2 p.0/0| Le garanzie morali nascono : 4, Dalla 
lo richiesto dalla Società Francese | ponderatezza delle izioni del su 
è uguale a quello esatto|Statuto, per cui il Regio Commissario 


I Tontinisti inoltre sono certi di rica- 
se [vare utili maggiori per due cause: 4. 
a-|Perchè la mortalità essendo per di 
















portarlo, colla Lie iI sino al quinto. 





more. 






delle 
di eggena è sopravvegliarla. 
Arr. G. BARUCCO. 









Piemonte, mentre 



















- Tante; generale Mouniain morì di tifo. 


all'ultimatum’ delle, potenze occidentali. La casa 


- intellettuale per. rimpicciolirla e quasi an- 
© mientarla!. Percorriamo una memoria sto- 







°4ANi n 
Anno VII -4854 - N. 85 I, DÌ 


o LE ag” 
Ioia i e SMod ao Semegire L. 20 Trimestre L. la; L'Uffizio è stabilito inwia della Madonna degli Angeli, | © Pete "debbono 
Svizzera e Toscana . . n i Di ” su di » 16 ; N13 pi T te î b 
: ‘Belgio ed altri, Stat, Î° ii) m62. (id 94 id, - 18 adi adirn iero pre Cerri asd 
—____ a 





“Parigi, 25 marzo, ore 1025. Torinò, ore 11 20. 


sedini ; l'interesse è il 6 p. 0/0, il corso d'emissione 
è 80. 


né bl 
Reti d 


ispacci elettrici 


_ Alessandria, 14. La quarantena per la Siria è 
stata levata. La squadra prussiana (2). partita da 
Malta. vci 
‘Bombay, 28: A Firospoor (Indostan) si forma ùn' 
unmala di riserva. Sono aumentate le forze alla 
frontiera NO. Un grave combattimento ebbe luogo 
presso il Frager (lago della Nuova Brelugna) contro 
gli indigeni. ‘Vennero: fatti 5 mila prigioni. L'aiu- 


e Hon-Kong: Nessun. progresso per parte degli 
insorti. 

Berlino, 24. Un corriere di gabinelto giunto da 
Pietroborgo. annunzia che lo czar non risponderà 


Rothschild di Londra pubblica i dettagli di un 
nuovo prestito toreo. Esso è di due milioni di ster- 


I preparativi per il passaggio del Danubio pren- 
dono ogni giorno maggiore attività a Galsez. 





TORINO 25 MARZO 


rsagto—"trcte-rorcreo srecnescio rie 


LA LEGGE 
DELaA PUBBLICA ISTRUZIONE. 
IM. 


Racconta il Rendu che, nella-sua prima 
menuta.a ‘l'orino, Napoleone fattosi a visitare 
la nostra università ed a.studiarne gli sta- 
tuti, fu altamente colpito di quel forte or- 
dinamento con cui essa era costituita, e da 
esso; formossi il “concetto. dell’ università 
imperiale che doveva di poi istituire a Pa- 
rigi. E veramente la storia del nostro an» 
tico stadio forma una delle più belle pa- 
gine della nostra storia patria. Ma appunto 
per ciò, quanto mon hanno fatto successi- 
vamente gli osteggiatori d'ogni progresso 


nari} 


rica Tatta pubblicare dal governo or fan due 
anni, e da essa rilaviamo che da Prospero 
Balbo ad Alfieri di Sostegno, cioè dal 1821 
al 1845 fu un continuo ristringere e sca- 
dere, un ristringere d'ogni cosa che in lei 
paresse ancora ombra d'antica libertà, uno 
scadere dei suoi studicompressi, sminuzzati, 
circoscritti. Il narratore ufficiale, accennando 
ai. troppo famosi regolamenti Viotti, avverte: 
«,La vera riazione negli ordinamenti uni- 
versitarii, .... comincia da questo periodo, 
e in essa si svolgono contemporanee le due 


contrarie forze dell'elemento laicale e scien- |. 


tifico e dell'elemento di setta religiosa all’u- 
viversità estraneo, ma che per diversi modi 
tenta d' insignorirsene, soggiogando ed ab» 
battendo l'emulo suo Il Viotti continua. 
a regnar solo, curando l'esecuzione delle 
sue discipline fino al 1825, in cui piacque a 
S. M..il re Carlo Felice di chiamarealla va- 
cante presidenza del magistrato della ri- 
forma il marchese G. B. Brignole..... Alla 
venuta di questo l'università muta il capo, 
ma non l’indirizzo; Animato dagli stessi. spi- 
riti.e d'indole ancor più assoluta-del Viotti, 
il marchese Brignole era tutto in favorire i 
gesuiti, pur pretendendo comandar loro.....» 
Ed era sotto il governo di costui che succe- 


deva il fatto inaudito della destituzione e | 


dell'esiglio intimato al Detorri. 

Mà continuiamo a seguare, colla guida 
della citata memoria ufficiale, i passi della 
reazione: « La presidenza del conte Gloria 
(1829-1832), non segna veruna mutazione 








egli ordini mmiyersitari.... Succede al conte 
Gloria imigi Collegno, stato, riforma- 
tore colViottà e sotto il Brignole. L'indirizzo 
degli stud îò non muta: signoreggiano 


signor. Pasio.... La presidenza del vescovo 
di Alessandria non venne segnata da niun 
‘miglioramento megli studi o nella: sorte dei 
professori... .à, E dunque solo nel 1845, 
quando il gawerno dei pubblici studi è af- 
fidato al marchese Alfieri che s' imprende 
qualche rifonp» la quale, specialmente nelle 
scienze legali, migliora d' assai l' insegna- 
mento universitarin. Ma coi lodevoli prov- 
‘vedimenti presi nel.1846.e nel 1847 si tolse 
veramente ogni vestigio del vecchio an- 
‘dazzo? Con quelle, pregievolissime sì ma 
parziali riforme si è dato un indirizzo uni- 
forme, uno svolgimento, quale richiedeva la 




















scienza ‘agli studi ‘superiori ? Noi crediamo 
sia lecito dubifarne. 


E per fermo ne dubitano gli stessi membri 


dell'università, Leggete le relazioni fatte da 
speciali commissioni alla facoltà di leggi, a 
quella di medicina è chirurgia , “a quella di 
lettere è filosofia; leggete lo splendidé-di- 
scerso del‘prof. Mancini: suî corsî “comple- 
mentari di legge; leggete il pregiato sèritto 
del prof. Albini sugli studi legali, leggete 
la memotia del'prof: Freschi sull’ insegna- 


mento delle discipline medico-chirurgiche, 


e tutti ad una voce vi dicono che la prima 


università dello stato è assai lontana da quel- 


l’ordinamentodi stadi che è richiesto dalla 


progrediente ‘scienza, dalla civiltà presente, 
dal decoro del paese. 

Ed ancora quauta distanza non v'ha tra 
queste e le tre altre università del'regno! Ben 
la legge Boncompagni del 4 ottobre 1848 in- 
cominciò a togliere le più rilevanti disere- 
panze che esistevano tra di loro nella loro 
direzione e nel loro governo: ma essa non 
potè arretar rimedio allo sconcio principale 
che v'ha nella grandissima differenza d' in- 
segnamenti. Del che noi non faremo colpa 
a quegliinsegnanti, i quali peggio retribuiti 
di un semplice professore di collegio, male 
aiutati da quei ‘sussidi che sono indispen- 
sabili alle dimostrazioni scientifiche, è an- 
cora ammirabile sé non lasciarono scadere 
maggiormente gli studi. 

Ma frattanto è pure un fatto incontesta- 
bile che una di tali università ebbe in que- 
stiultimi tempi ad acquistare, specialmente 
per la facilità degli esami di matematiche , 
la poco invidiabile fama, che un giorno ‘ebbe 
Pisa per le lauree di giurisprudenza, E un 
fatto ancora che in un’altra avvenne talvolta 
che qualche corso fosse intieramen tede- 
sertò. 


Or se questi (non parranno ‘ai nostri; le» | 
gislatori veri scandali, noi non sappiamo | 
con quale altra parola si vorranno  esatta- 


mente, qualificare: ” A 
IV. 


Quanto. all’amministrazione del pubblico | 


insegnamento, non avremo d'uopo di molte 
parole perchiairre la necessità di. una pronta 
riforma. Già, fin dal 1851, una commissione 


della facoltà legale, in. uria sua «relazione | 


presentata dal prof. Melegari, scriveva, a 
questo riguardo : « Il nostro sistema at- 
« tuale, commendevole a tanti rispetti, non 
è parso però alla vostra commissione ti- 
spondere completamente alla. esigenza di 
una potente unità. Egli accentra nel go- 
verno la, direzione della pubblica istru- 
zione, è vero, ma nòn in modo da_imps+ 
mere ai diversi rami di questa ed in tutte 
le parti del regno agli stabilimenti sco- 
lastici, quel vigore di cui hanno d'uopo 
per conseguire il loro intento. e per sad- 
disfare adeguatamente ai bisogni del paese. 
La direzione :data all’ istruzione primaria 
che è il latte di madredei popoli chiamati, 
com'è il nostto, al governo di loro»stessi, 
è sembrata mancare di un centro e degli 
intermediari abbastanza vigorosi per ir- 
raggiare potentemente la luce dell' inse- 
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è 


L' istruzione secondaria è parsa avere 
troppo divisi i suoi centri immediati dal- 
l'autorità governativa, talchè in fatto non 
vi sia per lei unità d'indirizzo. Così si dica 
dell'istruzione universitaria, la quale ha, 
nei suoi quattro consigli, quattro tendenze 
diverse che l'azione centrale; resta impo- 
tente a correggere e ad unificare..... L’a- 


per non dire paralizzata negli andirivieni 
dei consigli molteplici e diversi, delle varie 


sì sperpera la sca responsabilità ; e la 
macchina perciò difettare sovente, per 
mancanza di semplicità, di quell impulso 
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deve fare, » 

Eguale giudizio, ma con ‘parole più vi- 
vaci; portava un ministro stesso, .il Farini, 
il quale a quest'uopo introduceva inparla- 


HE | 
mento un progetto di riforma : e la ‘camera 


lo sanzionava, poichè, con poche eccezioni, 
dava, mandato ai.commissarii eletti negli 
uffizi di accettare-le basi del nuovo ordina- 


gnamento nelle diverse parti dello. stato. | 


zione poi del ministro della pubblica istru- | 
zione è parsa. soverchiamente temperata, | 


commissioni: a traverso di cui si svia, | 


necessario alla natura del servizio .che | 





; . 


caso, ‘all'epoca della discussione dei bilanci, 
ebbe a'ticonoscere chella soverchia compli- 
cazione attuale di congegni’ amministrativi 
non ché essere soltanto un incaglio alla spe- 
ditezza degli affari, alla uniformità dei prov- 
vedimenti, alla piena responsabilità dei mi- 
nistri, era pur‘anchè un grave vizio econo- 
mico, perocchè del già\troppo sottile bilan- 
cio dell'istruzione assotligliava ancor mag- 
giormente gli assegni perle scuole, esigendo 
per sè una spesa assai ingente. 
Or quandò un'amministrazione fu già così 
solennemente giudicata, non erediamo di 
| gsagerare dicendola esautorata.intieramente: 
nè ocdarrono più parole porne in rilievo i 
vizì. ( 
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RE GU DELLA sETTIMANA: Le notizie del tea- 
tro della guerra offrono anche in questa set- 
timana poco' înteresse, e si direbbe che le 
operazioni maggiori Sono sospese in aspet- 
tazi@me dell'arrivo delle troppe ‘anglo-fran- 
cesì sulla lînéa' dél Danubio. T'russi sili- | 
mitflno a tentativi per distruggere le batte- 
rie gollocate dai turchi sulla riva destra del 
Dafffubio, è ad impedire la iavigazione sul 
fiume stesso alle navi ‘turche da guerra è 
di @tasporto: i 

Piurchi dal loro carito passano di quando 
| in Quando il Danubiò sopra diversi’ punti 
| peWwiticonoscere le posizioni del'nemico, è 
inguietatflo con continue minaccie di movi- 
menti offensìvi. Tl ‘pieno (di guerta delle 
potenze alleate è naturalmente tenuto se- 
gfito; a quanto sisuppone par, che le truppe 
n abbiano l'intenzione di passare il 
| Danubio nella parte più bassa, e di portarsi 
direttamente sopra Odessa. T'russi, preve- | 

endo: questa operazione; radunano un 
campo di 40,000 uomini a Foksciani', città | 
situata sul Sereth al di sopra di Galatg. 

Una nave' francese è un'altra inglese sono | 
partile da Beicos per recarsi sul Danubio, | 
Bollo seopo ‘di distruggeré una palizzata | 
eretta dai russi in questo fiume ad impedi- | 
| mento della libera navigazione, Questa im- 
presa sarà probabilmente il primo fatto di 
| armi: fra le potenze occidentali e la Russia, 
che avrà luogo ancora prima della formale 
dichiarazione di guerra. 4 

Pare che la Russia abbia cessato di man- 
darrinforzial principe Goreschakoffnei prin- 
cipati danubiani, dovendo pensare alla di- | 
fesa delle provincie del proprio impero sul 
Baltico e sul mar Nero. Per quanto nume- | 
rosi siano î soldati dello czar, si direbbe 
che per coprire sì vasti confini e pet con- 
durre nello stesso tempo una guerra aggres- 
siva contro la Turchia ‘non ne abbia di 
troppo, come non troppo abbondanti sono | 
le sue risorse pecuniarie, se dobbiamo pre- 
star fede alle notizie che ci pervengono in- 
torno al poco credito che gode nell’ interno 
| stesso della Russia la carta monetata del- 

l'impero. 
| L'Austria è decisamente incamminata | 
| verso una crisi finanziaria ancora prima di | 
giungere ad una crisi politica. L’agio dell' 
argento è al quaranta per cento, e ciò che è 
ancora più grave, il nuovo prestito ora pub- 
blicato è ben lungi dall'essere coperto, non 
ostante le asserzioni deHa Corrispondenza 
austriaca ricopiate senza commenti e senza 
aggiunte.dagli altri giornali di Vienna. 

Mentre în quella capitalé si fanno i pre- | 
parativi per le prossime nozze'dell'impera- 
tore, subirono l'estremo supplizio in Tran- 
silvania tre individui appartenenti ai ranghi 
superiori della popolazione, accusati di alto 
tradimento, cioè di aver avuto relazioni con. 
Kossuthe co” suoiagenti rivoluzionari. Que- 
sta prova di perseveranza nella politica di 
sangue, ‘di vendetta e di oppressione per 
parte del governo austriaco pra 
speriamo, le menti di coloro che si lusingîîmo 
di vedere!l’ Austria battere vie più umanee 
più liberali. 

A differenza dell’ Austria , la Francia ha 
potuto veder coperto per intero il progettato 
prestito; che porrà: il governo. francese:în 
situazione di progredire ‘von energia: nella 
divisata guerra contro la Russia, ormai ine- 
vitabile anche per i più inereduli, dopo che 
lo czar ha rigettato le ultime proposte detti? 
Francia e dell' Inghilterra‘ancora prima che 
stadesse il termine perentorio prefisso. 
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‘mento, — la-camera, la quale in più: d’atu' | Graniliosi .sono d movimenti militari cin | 
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Francia in conseguenza dell':imbarco delle 
truppe per l'Oriente. Una parte»delle navi 
che devono formare la flotta .faàncese.del 
Baltico è già partita da Tolone per raggiun 
gere la squadra inglese comandata dall’am- 
miraglio Napier, ildi:cui. arrivo a Copenba+ 
guen fa già annunciato dal.telegrafo....i-.. 
L'opera della. diplomazia per ‘intavolare 
nuove trattative di pace non sembra ancora 
morta, ma certamente è aglilestremi della 
sua agonia; se consideriamo che.i. tèntativi 
partirono dalla più: debule:delle grandi po- 
tenze, dalla Prussia, da : quel gabinetto che 
non ha saputo ancora prendere ..un:partito, — 
quanto <tutto il mondo.-politico,» gabinetti e 
nazioni, woinini di stato e dilettantivin poli* 
tica hanno già fissatè.le doro:lidea. Ma.lé 
missioni del generale Groeben .a Londra e 
del principe Hohenzollern a. Parigi con pro» 
posizioni pacifiche ;che rassomigliano pet 
fettamente a quelle che si trovano sul tap- 
petto da un anno in qua; non! produssero 
alcun risultato; sono :completamente fallite. 
ed è da credersi che'ìl ‘Wiaggio.a, Monhacu.e 
Vienna del. sig. Manteuffel, pre- 
sidente dei ministri: a Berlihdy avrà avuto 
il medesimo effetto... curati 
‘Fra le:inanità diplomatiche.e politiche è da 
annoveransi anthe.il' discorso: tenutò dal sig. 
Manteuffel.,, presidente dei ininistri in Prus- 
sia, innanzi alla: seconda, camera, \in cui 
pretendeva esporre le massime che guidano 
la politica prussiana inella questione. orien- 
tale. Un giornale osserva opportunamente 


«che dopo la lettura idi: quel. discorso: sì sa 
intorno ® “quettai pedina "di 


quello che si sapeva prima, salvo la.dò- - 
manda di un prestito di 30 milioni di tal- 
leri. Ubalira 

Di ben maggior rilievo ed interesse. è la - 
pubblicazione del carteggio segreto relatixo 
alle comunicazioni confidenziali» scambi 
fra lo ozar e l'inviato inglese a Pietà 
sulla questione orientale. Risulta 
desimo che il progetto di occupare 
fivpoli era-già.stato.concepito dallo 
diversi anni e comunieato al gove 
glese con molte precavzioni. oratorio.e di- . 








| plomatiche. Le mire ambiziose, dello ‘zar 
| sono messe in chiara luce, ma anche il mi- 


nistero ibglese avrà una posizione diffivile 
per giustificarsi intorno alla circostanza che . 
conoscendo quelle mire non abbiazagito sino 
da principio con energia per reprimerne l'e- 
splosione. i gusta 

L'insurrezione greca nell'Epiro e\sui con- 
fini del regno della Grecia sembra volgersi 
al declivio. Da diverse parti si annunoia la 
disfatta di alcuni dei corpi insurrezionali. 
Fuad Effendi speditovi in qualità di com- 
missario straordinario ha proclumato un* 
amnistia generale e; il contegno delle po- 
tenze occidentali avrà dovuto scoraggiare 
ulteriori tentativi fomentati dalla Russia. 

A fronte di questi avvenimenti la politica 
interna degli stati dell’ Europa perde ogni 
interesse od è considerata soltanto in quanto 
ha relazione diretta 0 indiretta colla que- 
stione d'Oriente. Come tali dobbiamo notare 
gli avvertimenti dati in Francia dal governo 
ad alcuni giornali, especialmentealla Presse 
per la confutazione delle asserzioni leggiere 
ed inesatte di lord J. Russell intorno: al- 
l'Italia e alla politica austriaca. Del pari.ri 
marchevole è la pubblicazione-ordinata ; 
poi soppressa di un opuscolo attribuito allo 
stess imperatore Napoleone III intorno alla 


| revisione della carta dell'Europa;.nel quale 


è data; se non ‘ampia, almeno più - giusta .6 
pîù-conveniente soddisfazione al sentimento 
di nazionalità e d'indipendenza che anima 
gli italiani. 

La discussione:più' importante delle nostre 
camere fu quella della camera dei deputati 
intorno alla legge sull'imprestito di 35 mi- 
lioni,che non maneò di. vestire un ‘colore 
politico; e cheltgimminò coll approvazione 
del progetto.:a. grande maggioranza. 
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è SI. ; 

Pericoli dei-chierici nel trattare di.queste 
materie — Delitti e passioni pontificie. 

| Nel-catalogo dei santi martiri della chiesa 
leggesi un nome inisèrittovi ‘soleniiomente 
à 4-3 gui, - GU 
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‘«chiamar nanti alla sempre legittima giuris- 





dal pontefice Alessandro Il; ma è nome di | 
un santo chei moderni vescovi non pronun- 
ziano, nè scrivono mai; è nome di un santo, 
la cui esistenza si lascia compiutamente | 
ignorare ai seminaristi : è quindi nome di 
un santo, che laquasi totalità dei preti nou 
conosce menomamente , perchè la quasi to- 
talità dei preti in materia di studi sacri non 
progredisce al di là dei limiti di quell’ eu- | 
nuca ed assecchita teologia, di quel servile | 
e superstizioso ascetismo che vien loro stu- 
diosamente propiniato di maniera a renderli 
riverenti e sommessi a qualunque vescovile 
stoltizia ; e-timidi e muti a fronte di qua- 
lunque riprovevole azione che si_ operi all’ 
ombra della mitra » della tiara. Nè i perio- 
dici che si chiamano religiosi questo santo 
non lo han mai nominato, perchè questi pe- 
riodici , quali esistono al presente , colla 
falsa insegna del vangelo e col mentito 
nome di religione, non sono che specie di 
puledre di stalla farisaica, che in faccia alla 
prelatura vanno sempre del medesimo trotto 

colle orecchie basse, pronte ad ogni passo 

d essere legate dove vogliono i vescovi od 
i.cùtiali di Roma, che da quel trotto, da 
quelle orecchie e da quei capestri vengono 
assicurati non essere puledre capaci a tirar 
calci cont greppia; epperò le pascono 





‘bene; le nutrono bene, le lisciano bene, le 
riscaldano bene : mentre al contrario il santo 
‘a cui accenniamo, avendo avuta nel se- 
colo XI l'impertinenza, quantunque non 
fossè che un semplice diacono di Milano , 
di alzare dignitosamente il capo , e di cen- 
surare coraggiosamente e pubblicamente nel 
loro vero interesse della religione e della 
chiésa l’indegna condotta del suo arcive- 
scovo; questi che non seppe darsi pace di 
tanta temerità , che non aveva nessuna in- 
tenzione di correggersi, e che si era fino 
ullor consolato per tanti canonici e tanti 
«parroci che lo adulavano, pensò di far ar- 
restare occultamente l’importuna pecora , 
che di suo ordine venne trasportata in un 
deserto al di là del Lago Maggiore, dove 
‘legato è.seduto sopra un macigno, due preti 
arcivescovili cominciarono a prendere il vir- 

‘ tuoso diacono ciascuno per un'orecchia, e 
‘fecero ogni sforzo per strappargli la pro- 
essa che avrebbe in avvenire taciuto , ed 
itrattato il già detto; e. siccome non 
romettere , gli «strapparono invece le 
echie. Poi lo strinsero da capo, ma 

i vo infrattuosamente, e questa seconda 
resistenza gli costò il naso ed il labbro su- 
| periore. Poi al modo stesso gli cavarono gli 
occhi, poi gli mozzarono la mano destra 
‘che'aveva scritto contro il proprio e sacro 
pastore, come direbbero anche in oggi i 
‘nostri baechettoni. Poi lo castrarono, e fi- 
mnalmente.gli strapparono la lingua pronun- 
ziando le scellerate ed ipocrite parole : Im- 
poniamo n silenzio eterno al perturba- 
tore del clero: Sotto le:mani e fra le col- 
tella di questi due molto reverendi preti e 
boia del reverendissimo arcivescovo e, come 
or direbbesi, monsignor Guido , spirava il 
28 giugno del 1066 l' egregio giovine e san- 
tissimo levita S. Arialdo (1) vittima non più 
di pagani proconsoli, ma di mitrata ferocia. 
Un principio dwi più fecondi in abusi, os- 
serva anche in. proposito lo storico Ber- 
castel (2) si fu sempre la pretensione dei 
vescovi ignoranti, licenziosi., superbi, che 
non sia lecito ai loro diocesani, special- 
mente chierici, di censurarli; mentre i dot- 
tori più profondi e più illuminati sono ben 
ll'opposto di avviso, potersi i superiori ec- 
clesiastici al pari di ogni altro individuo 


- dizione della penna a render pubblica ra- 
gione della loro condotta. Chè l'inferior 
| grado di gerarchia non è servitù , ed il no- 
bile ossequio là giustamente si arresta dove 
s'incomincia ad osservare la colpa, e ce ne 
porge l'esempio S. Paoloche aS. Pietro seppe 
resistere in faccia e indirizzargli severi e 
ben meritati rimproveri (8). Che se i prelati 
non potessero essere giudicati in faccia al 
buon senso, se non fosse permesso ai fi- 
gliuoli di una chiesa di aprir la bocca con- 
tro il delinquente pastore ; siccome è quasi 
impossibile di trovar competenti testimonii 
fra i.lontani, ne risulterebbe nei papi e nel- 
l'episcopato un'arrogante licenza ed un'im- 
punità. irrazionale che distruggerebbe la 
disciplina nelle file del clero mitrato diven- 
tando i canoni non più che lacci e catene 
per tenere in degradante schiavitù la dignità 
del clero inferiore e dei laici. 
In appoggio di queste massime praticate 
decorosamente da sant'Arialdo contro il pro- 
“prio schifoso arcivescovo , veniva nel suc- 
cessivo secolo quel grande staffilapapi e 
sstaffilavescovi che fu san Bernardo. =. E che 
stazza di virtù e di logica è codesta, scriveva 
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L'OPINIONE GIORNAL 
egli: aggrotia il vescovo sdegnoso le ciglia, | 
e aggrinza il naso per poco che io apra la 

bocca, lusingandosi di obbligarmi al silen- 
zio col lepido argomento che nen si addica 
ad un frate di pronunciarsi sulla condotta 
de’vescovi. Eh via, se volete rendermi im- 
possibile il biasimo, chiudetemi prima glì 
occhi; affinchè io più non veda ciò che mi 
vietate di censurare. Stolta presunzione è | lato Dante eretico , nel quale leggemmo ed 
la vostra, se col chiamarmi pecora inten- | abbiamo preso nota di queste strane parole: 
dete anche di soffocarmi nella strozza i be-- | « Fino i bimbi (??) tra i cattolici sanno di- 
lati. Trattisi pure del mio. proprio pastore , | « stinguere .l' infallibilità nello insegnare 
ma quando io lo miro come assalito da lupe | « dalla impeccabilità nell’ operare. Quella 
crudeli in procinto di soccombere a spietate | « fu sempre (??) riconosciuta nei papi, non 
passioni, non può impedirsi che io frema, e | « mai questa. Anzi quando gli empi per 


come sulle ricchezze e sulle influenze deì 
don Rodrigo purchè attendano a far bene le 
relative loro parti di azzeccagarbugli. Pur 
tuttavia facciamoci coraggio, e collochia- 
moci sotto il patrocinio di S. Arialdo, 
L'Armonia, che di azzeccagarbugli ha 
ben provvedute le sale del suo uffizio, pub- 
blicava nel suo num. 24 un articolo intito- 





che speri, belando, di concorrere a salvarlo | « isvillaneggiare la religione cattolica vanno 
chiedendo aita. Che se egli poi sdegna salute | « razzolando nei mondezzai (??) della storia 
da'miei clamori, ebbeneio beleròegualmente |-« per trovarvi. qualche raro (??) papa, che 
per salvare me stesso dagli imminenti peri- «non rispose colla integrità della vita 
coli (4). -- Ed in altra parteestendendosi an- | « alla santità della tiara, non fanno altro 
che ai papi, e dupo di aver detto che i ve | « che copiare autori cattolici preti, monaci, 
scovi trovano a Roma facile favore ai loro | « vescovi e cardinali che ci tramandarono 
men retti disegni, purchè in quella corfg | « nei lore libri (e perchè non ripetere mon- 
sappiano largheggiare a tempo di buonî ré- | « dezzai?) insieme colle gloriose gesta dei 
gali, così prosegue: « Io parlo schietta- | « romani pontefici, i nei (??) che talora re- 
« mente, nè scopro o sogghigno, quasi al- | « sero meno splendida (soltanto?) quella san- 


« tro Chan, alla vista delle vergogne del | 
« padre, ma riprovo con ragione gl’ invere- | 
« condi fatti. Oh fossimo noi soli a vedere | 
« e ad ascoltare : oh fosse pur vero, che ai | 
« moderni inebbriati Noè si trovasse accanto | 
« qualche buon pezzo di stoffa per coprirli!! 
« Ma quando tutto il mondo è spettatore 
« dello schifosa dramma, noi, noi soli ta- | 
« cendo, avremo bel garbo? La testa del 
« gran corpo ecclesiastico è conquassata & | 
« destrà e a sinistra, davanti e di dietro, e | 
« mentre il sangue spira infiammato tutto 
« all’intorno, voi credereste d’ingannare i 
« pubblici sguardi con un sottil pezzetto di 
« tela bianca. Mettetevi anche dei panni so- 
« pra, quanti volete, sanguineranno tutti; 
« ed egni vostro sforzo per celare ciò, che 
« non può star nascosto, non produrrà altro 
» effetto che la vostra confusione » (5). Ed 
ancora. « Dicono, che se si riprendano pub- 
« blicamente i vizi di quei signori, ne se- | sede. 
« guono degli scandali; ma lo scandalo de- | | Noi pertanto che intendiamo essere la re- 
riva dal mal fatto, non dalla censura (6); | ligione , come la definisce ottimamente San 
nè io vorrò mai essere più circospette di | Tommaso, una virtù morale, per cui l'uo- 
colui che disse: È meglio di permettere lo | mo rende a Dio il dovuto culto, enon un'arte 
scandalo, che lasciar di bandire la ve-.| di baratteria per onorar uomini, sieno pur 
rità. Sebbene , a dir schietto, non so a vescovi 0 papi , con lesione della verità e 
che gioverebbe se, mentre tutto il mondo, |.della giustizia, nè per esagerare la portata 
si lagna, io sol mi tacessi. Curioso strata- | della loro autorità. Noi che siamo persuasi 
gemma davvero !! La contaminazion del | essere tali tentati giuochi di bussolotti di 
santuario appesta le narici a tutti i fedeli, | gran pericolo per la fede cristiana, perchè 
e quando mi astenessi io solo dall'otturare | indur possono molti a dubitare poi anche di 
il mio povero naso , l’orribil puzza sarà | ciarlataneria sui veri punti di dottrina dogma- 
ottimamente dissimulata? (7). » tica, non abbiamo difficoltà di confessare 
Da questi passi di San Bernardo e da pa- | che nelle illustri pagine dei più chiari e tem- 
recchi altri consimili, che s'incontrano sui | perati scrittori anche assai popolari quali 
grandi colpevoli della chiesa negli immor- | sono Bercastel, Muratori ed il biografo Fel- 
tali scritti di questo coraggioso monaco sì | ler, troviamo che Vigilio fu tal scellerato , 
vede abbastanza che, se nessun papa e nes- | che per diventar papa stipulò allegramente 
sun vescovo gli fece tagliar la lingua e la | iniqui ed ereticali patti colla moglie dell’im- 
mano destra, come il reverendissimo mon- | perador Giustiniano, obbligandosi anche a 
signor Guido a sant'Arialdo, non gli man- | pagarle dugento libbre d’oro, e che seguito 
carono però le tribolazioni dei farisei e dei | il contratto, affinchè la santa sede si facesse 
superstiziosi, ed anche qualche vescovile | speditamente vacante, fece morire di fame 
pretesa di divieto alla sua penna, divieto | il pontefice San Silverio datogli nelle mani 
però a.cui egli seppe corrispondere come si | da Belisario ; che papa Stefano VI costrinse 
corrisponde .ad. irragionevoli. esigenze, e | col timore i vescovi ad empie decisioni in 
come già vi aveva corrisposto il prete e dottor | un concilio , i cui atti perciò sotto il ponti- 
S. Gerolamo con quelle memorande parole: | ficato-di Giovanni IX vennero condannati 
Riflettano i vescovi di essere bensì sacer- | alle fiamme , come si arsero (sono parole 
doti, ma non i nostri padroni. Episcopi | della sentenza) gli atti del concilio di Ri- 
sacerdotes moverint esse, non dominos.| mini e del secondo di Efeso (9). 
Altra cosa infatti è il prete in sagrestia, altra, Qual briccone fosse Cristoforo già segre- 
il teologo in gabinetto, e, sul terreno della | tario e beneficato di Leone V lo dimostra la 
scienza si ha il diritto a tutta la più nobile cospirazione ordita per succedergli , al qual 
indipendenza...» fine fece imprigionare è morir di angoscia 
Discendendo: però da’ :S. Bernardo a S. | il proprio benefattore. Che cosa diremo di 
Pier Damiani e via vra venendo 'ad'Antonio | Sergio III, che il cardinal Baronio chiama 
Muratori ed a Girolamo Tiraboschi-morto | schiavo di tutti i vizi, e che il vescovo Luit- 
nel 1794, per non parlare di contemporanei, | prando ci descrive in fornicaria consuetu- 
illustri sono gli esempi della imparzialità | dine colla bellissima Marozia , figliuola del 
con cui seguirono i dettati della storia e | marchese Adalberto? Che di papa Landone 
della scienza in ogni secolo chiarissimi sa- | il quale creava i vescovi seguendo le sim- 
cerdoti; ed è per nota alla classe ‘in ventà | patie di Teodora figliuola di Marozia ed a 
molto scarsa degli eruditi la lunga e dolo- | lui prostituita ? Che di Giovanni X succe- 
rosa iliade delle occulte e crudeli persecu- | duto a Landone per le infami arti della 
zioni, che ordite nei recessi a prima vista | stessa potentissima meretrice Marozia , dei 
più rispettabili del santuario travagliarono | cui vizi fu egli pure speciale oggetto , fin- 
la preziosa esistenza di quegli incontaminati chè,scambiatosi l'amore di lei in avversione, 
e coraggiosi petti ecclesiastici, quasi ad in- | gli sollevò contro i suoi bravi, che dalla 
saputata del mondo. sedia apostolica trattolo in carcere vel soffo- 
Queste ‘cose passarono più o meno per la carono ? (10) E tacerem di Giovanni XII, 
mente al modesto scrittore di questi articoli | che violò la fede solennemente giurata all’ 
ogni qual volta, tolta la penna, sì collocò in imperadore ? Che ebbe notoria tresca ince- 
esercizio di scientifica opposizione contro i | stuosa colla concubina di suo padre? Che 
malefici errori del fariseismo puntellato in convertì il laterano palazzo in harem ponti- 
oggi da molte mitre, fasciato da molta por- | ficio, dove novello Baldassarre beveva colle 
pora, adorato da tuttor forte potenza di pa- 
triziato, e servito ciecamente da molte inte- | tuario? Che per scellerato sfogo di rabbia 
ressate penne che calcolano, e non sciocca- | fece tagliar la mano destra ad un cardinale, 
mente, sulla imbecillità dei don Abbondii | la lingua, due dita, ed il naso al primo ar- 
<> 


« tissima sede. » 

Come ognun vede, i teologi dell'Armonia 
sono da compatire se associandosi da se 
stessi ai bimbi, ignorano che l’ infallibilità 
dei papi, ben lungi dall'essere un dogma 
cattolico, o anche semplice sentenza scola- 
stica, sempre ed universalmente ricono 
sciuta, forma anzi un articolo. di dottrina 
combattuto da distintissimi teologi , special- 
mente francesi , alle cui dottrine fecero for- 
male ed esplicita adesione nel secondo lu- 
stro di questo secolo anche tutti i vescovi 
del Piemonte e di moltissimi altri paesi di 
Italia, e dello stesso stato pontificio, non 
che tutti i nostri canonicali collegii inco- 
minciando dal reverendissimo metropolitano 
| capitolo di Torino (8). 
| ciò che desta poi non minore sorriso di 
| compassione, sono quei net di qualche raro 
papa che rese meno splendida la romana 
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sue proslituite negli ‘aurei calici del san- | 














chivista della curia, e, flagellare, orxibil- 
mente il vescovo di Spira (11), che si sa da 
lutti essere morto senza sagramenti e, come 
parve a molti, in conseguenza di ferita ri, 
cevuta da oltraggiato marito che sorprese ) 
sua santità ‘in flagrante adulterio? (12) Nè 
possiamo passar oltre sù Bonìfacio VII, che 
per facilitarsi la via alla paternità di tutti i 
fedeli ebbe la gentile capacità di strango- 
lare Benedetto VI, e poi di avvelenare Gio- 
vanni XIV, e che finì per essere dopo morte 
trascinato ‘per le ‘strade nudo' è crudo dal 
popolo romano (13). Di Benedetto IX le di- 
sonestà, le ruberie e gli ammazzamenti, per 
servirci delle parole di Muratori, all’an. 1044, 
giunsero al colmo, sicchè non potendo più 
il popolo romano tollerarle, .fu cacciato di 
Roma, dove. colla forza rientrò poco dopo, 
ma scorgendo di non poter mantenervisi più 
a lungo, mise il pontificato all'asta, e trovò 
nel ricco Giovanni Graziano , dettosiGre- 
gorio VI, chi lo comprò , e ne vien scusato 
per il fine propostosi di liberar la chiesa da 
un mostro. Chi poi non ricorda Bonifacio 
VIII, del quale ebbe a dire S. Celestino, che 
salito su la cattedra di S. Pietro come una 
volpe, vi sedeva come un lupo, e yi mor 
rebbe come un cane, il che infatti si veri- 
ficò? (14) 

Nè lascieremo da parte Clemente V,. che 
patteggiò il papato col re di Francia, che 
trasferì la residenza pontificia in Avignone 
per non essere troppo lontano dalla contessa 
di Perigord, di cui era perdutamente vago, 
e la scellerata cnpidigia del quale, come 
pure le incestuose consnetudini non ven- 
nero poste in dubbio neanche dal siservatis- 
simo Sant'Antonino nella sua cronaca (15). 
A chi non è noto Giovanni XXII, dilettante 
di guerresche stragi, e creatore delle Regole 
della cancelleria romana, che furono poi 
per tanto tempo una California per la curia 
apostolica, un Eldorado pet il Vaticano, un 
paradiso terrestre per gli stati pontifici? Fu 
questo papa, a ragione, proclamato il' più 
furbo nell'inventar pretesti per mungere 
profondamente le sostanze della cristianità, 
al quale perciò, non ostante che abbia speso 
enormemente perattendere a temporali con- 
quiste, si trovarono dopo morte nel suo scri- 
gno particolare diciotto milioni di fiorini 
d'oro in contanti e sette altri milioni in tanti 
vasi e gioiellil! (16) Che corisolazione!! 
Viene poco dopo Clemente VI, il quale im- 
pose alla chiesa per cardinali una litania' di 
giovanotti suoi consanguinei, di vita disone- 
sta “e apertamente dissoluta, mentre egli 
stesso non si guardava da lascive pettegole, 
e la contessa di Turena era, tra le altre, 
così possente su l' effeminato suo spirito , 
che per lei partivano le principali grazie, 
con tutto il resto di più abbominevole che 
si può leggere pure nel Muratori all'anno 
1352, talchè sotto questo pontificato la corte 
pontificia acquistò il nome di novella e peg- 
gior Babilonia. Di Urbano VI lo stesso Mn- 
ratori all'anno 1389 compendia la vita dianzi 
descritta, chiamandolo rotto, implacabile e 
crudele (17). Di Bonifacio IX sappiamo per 
lo stesso annalista all'anno 1494, che si diede 
a cercar denari per tutte ‘le vie, vendendo 
tutte le grazie, dilatando ed accrescendo il 
pagamento delle annate per chi volesse ve- 
scovati ed altri beneficii; che sotto questo 
papa si misero in corso î diplomi di aspet- 
tativa, dati talvolta a più persone per uno 
stesso beneficio, o con leggier pretesto  rì- 
vocati per preferire chi, venato tardi, offriva 
maggior somma. Ebbe madre, fratelli è ni- 
poti, e tutti esaltò ed arricchì. quanto potè, 
e tante furono le sué nuove invenzioni per 
raccogliere moneta, che perfezionò diaboli- 
camente i metodi di Giovanni XXII, ed è 
tutto dire. Teodorico da Niem ne compendia 
la vita con queste parole : Amò più se stesso 
che la chiesa di Dio. Giovanni XXIII, so- 
spetto di aver propinato il veleno al suo an- 
tecessore Alessandro V, fu, ome spergiuro 
e colpevole di molti delitti) nò sol ) 
deposto dal concilio generale di Costanza, 
ma anche dannato alla prig one, donde, dopo 
tre anni, ne sorti per grazia di Martino V. 
Del pontificato di Sisto IV brutte cose si 
leggono nell'Infessura, e non nega il Mura 
tori, all'anno 1484, che l' esorbitante ammore 
dei suoi, è massimamente del. figliuolo Ges 
rolamo, lo condussero ad-azioni che fecero 
sospirare ui buoni di non'avere mai più di 
somiglianti pontefici (18). Innocenzo VINI 
non arrossì, dopo la sua elezione, di rico- 
noscere pubblicamente per suoî setté piccoli 
bastardi procuratigli da diverse concubine, 
e di condurli talvolta seco lui a passeggio 
per le vie della città santa; e finalmente ci 
limiteremo ad Alessandro VI, il famoso con- 
cubinario della Venozza, che gli partorì tre 
maschi ed una femmina tutti degni del padre 
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-. sproposili-ora nel! tali, ora sul pei 
| gamo, ora nelle allocuzioni concistoriali , 


|. come dimostreremo in 





bro, chè ci faceva un pregio di ingannare 
ì principi, che orribilmente intento a far de- 
naro e a rèndersì possente, non sì arrestò 
alle più sacrileghe simonie (19), ai più in- 
fami omicidi consumati or col pugnale, or 
col veleno, del quale finalmente rimase ese- 


crata vittima egli stesso (20). E tutte queste | 


cose i religiosi scrittori dell'Armonia, con 
suna morale ‘spaventevole, le chiamano sem- 
‘ plicemente nei di qualche raro papa che 
‘rese meno, splendida ld santa sede!! 

.1 Ciòiposto , non ei stupiremmo se i mede- 


simî proponessero alla pubblica ammira- | 


zione come eroi pastorali un centinaio di 


altri papi, che qui per necessaria brevità | 


ttalasciamo di nominare, ma che per lungo 
@ per largo si vedono nelle storie intenti 
‘piuttosto a turbar la pace dei governi e dei 
‘popoli'con orgogliose e cupide controversie 
è con ambiziose guerre, solleciti a superare 
‘in lusso di mondana magnificenza il laical 
principato, a render possenti nel mondo con 


principeschi maritaggi e con sacrileghe pro- | 


fusioni di dovizie artigliate alle chiese cri- 
stiane iproprii congiunti; anzichè essersi 
applicati alla scienza ed al ministero sa- 
cerdotale, ed a rendersi modelli di evange- 
fiche virtù (21). 


E già l'Armonia infatti ci ha pure annun- | 


ziato (hum. 18) uno scritto dell'antico suo 
direttore, prete Audisio, col titolo IL grande 
pontificato italiano di Leone X; titolo che 
non potrebbe essere più gonfio e più sciocco 


al tempo stesso, perchè la religione cri- | 


stiana nun può conoscerè verun pontificato 
italiano, piuttostochè francese o spagnuolo; 
il. pontificato cristiano è un solo, ed è lo 
stesso pet tutte le nazioni cattoliche ; la re- 
ligione italiana non è nota finora che a prete 


Audisio ed agli stupidi suoi ammiratori. | 


Egualmente la chiesa non potrà mai ammi- 
rare come grande il pontificato di un uomo 
che non possedeva e non curava più di 
Luigi Fransoni la scienza del sacerdote. 
‘Ed ecco infatti come ne parla uno storico, 
u cui gli armoniosi non possono negare ve- 
nerazione,;il gesuita Pallavicino nel capo II, 
lib. 1 della-storia del concilio: 
« Succedette a Giulio per concorde ed in- 
« terissima elezione dei cardinali Giovanni 
« de'Medici. Gli oppone il Soave che egli 
« avesse maggior notizia di lettere profane 
 chè'sacre ed appartenenti alla religione : 
«nel che io non gli contraddico. 
«Avendo Leone ricevuto da Dio un ingegno 
‘€ capacissimo e singolarmente studioso ; ed 
« appena uscitodallafanciullezza veggendosi 
« posto nel supremo senato della chiesa (che 
« bel senatore | |), mancò al suo debito con 
« trascurar nella letteratura una parte non 
« solamente la più nobile, ma la più pro- 
« porzionata al suo grado. E s' accrebbe tal 
« mancamento, quando in età di trantasette 
« anni costituito presidente e maestro della 
« religione, non solo continuò di donarsi 
« tutto alle curiosità degli studi profani; ma 
« nella reggia della medesima religione con 
« maggior cura chiamò coloro, a cui fossero 
« note più le favole della Grecia e le delizie 
«dei poeti, che le istorie della chiesa e la 
« dottrina dei padri. Non lasciò eiveramente 
‘@ di rimunerar la scolastica teologia; ma 
« nò coi teologi vsò di conversare, com» c0i 
< poeti ; nè promosse |’ erudizione sacra 
« come la profana; lasciando la chiesa in 
« quella scarsezza in cui la trovò, di per- 
i« sone che dopo l'infelice ignoranza di molti 
« secoli ravvivassero la prima, come si rav- 
‘a vivava già la seconda. Dell'uno e dell'altro 
« gli convenine pagar la pena. Imperocchè 
« se egli fossa stato cinto da una corona di 
eteologi (non però soltanto nominati come 
« quei dell'Armonia) avrebbe col consiglio 
a di essi adoperato-più cautamente nella 
« distribuzione delle indulgenze; e se non 
« gli fossero mancati appresso uomini ec- 
« cellenti nell'erudizione ecclesiastica, forse 
« con gli scritti loro avrebbe tosto potuto 
« opprimere le faville di Lutero. Ma è tra- 
« scuraggine usata il non agguerrire i sud- 
« diti in tempo di pace; senza pensare che 
»« non sì può disciplinar la soldatesca in un 
« giorno, quando sopravviene improvvisa no- 
< cessità di combattere ; epperò solo a costo 
« di. molte rotte si forma poi la buona mi- 
« lizia.;» 

E tanto basti per saggia censura anche di 
questo pontificato italiano celebrato come 
grande dai farisei che scambiano per virtù 
‘sacerdotali le secolaresche magnificenze 
estrabee all'atto al vangelo e che non com- 
penseranno mai la chiesa dei dannì séfferti 

‘sì dailvizi come dalla grandé ignoranza 
pontifica ‘che partorì sovente degli enormi 
it | nelle decretali, ora sul per- 
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didezza dei documenti e colla testimonianza | 
dei più illustri storici del cattolicismo, il che | 
| ci spianerà anche la via a librar scientifica- | 
| mente le parole pronunziate da Giovanni 
Mastai in concistoro e scritte nell’anno 
scorso în particolare epistola al re intorno ' 
all’ introduzione del matrimonio civile în 
Piemonte. 


| 
| 


G. M. B. 


PE n N NN IEIII[IÙ 


(1) Bolland; 27 juin, I, 23, pag. 270.— Henrion, 
Storia della chiesa, lib. XXXII. — Bercastel, Sto- 
ria del cristianesimo, lib. XXXII, n. 255 e 256. 

(2) Ivi, n. 260. sti id 

(8) Restiti ei in faciem, quia reprehensibilis erat 
Ad Gal. I, ll. 

(4 Mihi indignatur (episcopus), si vel nutum.fa- 
cere ‘audeam’ jubetque ori manum apponere, di- 
cens monachum, qui non habeam judicare de 
episcopis. Utinam et oculos mihi  claudas, ul nec 
cernere possim quae contradicere prohibes. Magna 
vero praesumplio si, ovis cum sim, in ipsum pa- 
storem meum lupas saevissimas irruere censens, } 


bestiis a quopiam occurratur, et succurralur peri- 

turo;.... Et quidem si non vult ul clamem -pro 
\ se; numquid non et pro me balare licebit? DeÈ 
moribus episcoporum, cap. Il. 

(5) Non pigritantur (episcopi) crebro terere li- 
mina apostolorum, inventuri et ibi (quod magis 
| dolendum est) qui suae faveant improbae volun- 
| tali: non quod valde romani curent quo fine res 

terminentur : sed quia valde diligunt munera, se- | 
quuntur retribuuones. — Nude nuda loquor, nec 
retego verenda, sed inverecunda confuto. Utinam 
soli videremus et audiremus! Ulinam nobis reli- 
querint moderni Noè, unde a nobis possent aliqua- 
tenus ‘operiri! Nune vero cernente orbi mundi fa- 
bulam, soli tacebimus? Caput meum undique con- 

quassalum est, et ego sanguine circumquaque 
| ebulliente putaverim, esse tegendum ? Quidquid 
apposuero cruentabitur; et major erit confusio 
voluisse celare, ‘quum celari nequiverit. Ibid. | 
cap. VII. | 

(6) Non si tratteneva per timor di scandalo Mosè 
dal consegnare all'eternità della storia i vizi dei ‘ 
patriarchi, nè Samuele le colpe del gran sacerdote 
Eli e della sua sciagurata famiglia. 

(7) Quum carpuntur vitia et inde scandalum 
oritur, ipse sibi scandali causa est qui fecit quod 
argui debeat, non ille qui arguit. Denique nec 
cautior sum in verbo, nec cireumspectior in sensu, 
illo qui ai: Melius est, ut scandalum oriatur, 
quam veritas relinguatur. Quamquam nescio | 
quid prosit, si quod mundus clamat ego tacuerò, | 
omniumque passim naribus injecto faetore solus | 
dissimulo pestem, nec audeo nasum contra pessi- | 
mu putorem propria muniîré. manu. Epist Ì 
LXXVII. 

(8) Le dichiarazioni di tutti questi vescovi e ca+ 
pitoli si leggono stampàte collo rispettive sottoscrt- 
zioni nella raccolta degli atti uMceiali dell'im. 
pero, 

(9) Vedi spécialm::nte Henrion o Bercastel , lib. | 
XXVII, n.190. | 

(0) Sic igitur dignum suis sceleribus finem au- 
cepitJoannes, ut qui per impudicam foeminan 
sacrosanelam apostolicam sedem violentus arripuit, 
aeque per impudicam mulierem eiectus et conie- 
ctus ìn carcere, ea simul cum vita caruerit. Bar 
| ronio, annal. eocles. 

(11) V. Specialmente Muratori all’ an. 964 | 

(12) It fut assassiné lo 14 mai 964 par un mari 
qu'it avait o&tragé , ov, suivant d'autres, il fut em- 
porté après une courte maladie. Luitprand raconte 
que les démons le fra ppèrent si rudement un soir 
qu'il était couché avec une femme, qu'il en mou- 
rut huit jours après: Récit qui peut avoir du rap- 
port avec les deux autres versions. Feller. 

(13) Il nome di questo scellerato viene da taluni 
rilegato nel catologo degli antipapi, e tal fu info 
nella sua prima invasione della, sedia apostolica 
dopo il violento fine di Benedetto VI, a cui furono 
dati per legittimi successori della chiesa Dono ll, | 
Benedetto VII e Giovanni XIV. Ma dopo l' avvele- 
namento, di quest'ultimo, Bonifacio VII invase per 
la seconda volta ed esercitò , tollerante la chiesa , 
il pontificato senza opposizion di contraria ele. 
zioue ; sicchèlo riconoscono per vero, quantunque 
esecrando. papa, il card. Baronio anche ed il Pagi: 
@ tal fu pure il sentimento dell’ antichità che per | 
riguardo a costui riconobbe nel 1294 il Caetani 
qual pontefice Bonifacio ditavo , anzichè settimo , 
come avrebbe dovuto dirsi in caso contrario. e così 
di seguito, ‘ 

(14) Bonifacîo VHIL, dopo di aver ben combinati 
i mezzi per assicurarsi la tiara, indusse il papa 
San Celestino a rinunziarvi , poi lo confinò nella 
rocca inespugnebile. di Fumone nella Campania 
dove ben trattato secondo. gli uni , e secondo altri 
maltratiato in stretta prigione morì in meno di un 
anno. Si mostra il suò cranio, come trafitto da 
un chiodo. Boni'acio VIII, che fù per confessione 
di tuttì il più superbo uomo del mondo, come 
osserva il Mura! oricall'an. 1303, morì di rabbia , 
meditando strep.itose Yendelte contro i suoi ne- 
mici. 

(15) Son brutt’ i colori ( scrive il prelodato Mu- 
ratori all'an..1314 ) lasciati alla memoria di Cle' - 
mente V da Gi'yvannì Villani, da Albertino Mv s- 
sali, dà Frane escò Pipino e da altri. Certo alc'uni 
ne, avrà inveratati la malignit). Ma -indubit to è 
ancora che u h gran processo dovette/subir questo 
pontefice nel tribunale di Dio per la maniera da 
lui.tenuta.in, olenere il..pontificato....Sfv. anclie 
aceusato di non aver conosciuta misura nell’ ar- 
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appresso colla splen- | ricchire ed. ingrandire i suoi parenti, nel ridurre’ 


GIORNATP POLITICO 


infremuero, quo ad meum forte belatusò cruentis. |. 


in commenda anti monasteri, e nell’ ammassar | 


tesori anche per illecite vie: tesori che dopo la 
Sua morle andarono. tutti a sacco colla giunia di 
quel: deforme spettacolo che viene asserito dal 
suddetto Pipino , dell’ ordine dei predicatori per 
relazione di chi vi era presente : cioè, che di tante 
sue ricchezze appena potè lrovarsi uno straccio 
ali veste da coprirlo; e morto, restò talmente ab- 
bandonuto da tutti i suoi , intenti allo spoglio , 
che il fuoéò (caduto da un doppiere gli bruciò 
una parte-del corpo, ecc. 

(16) Vedi: lo stesso annalista al 1334: 

(17 Negli annali di Forlì Urbano VI è descritto 
vir pessimus, crudelis et scandalosus, absque 
consilio cardinalium, cujus dolis schismata in- 
coepere in ecclesia Christi. Rer ital. , tom. XXI. 

(18 Lo stesso Muratori nell' opera Rerum ita- 
licatum scriptores tom. III, parte 2, pag. 1185 , 
discorrendo della strana avarizia di questo papa, 
racconta che ai professoridell’università di Roma, 
al'quali aveva egli stesso promesso di pagare i pal- 
tuili stipendii., giunto il termine , negò la dovuta 
mercede. Ed avendo Giovanni de' Marcellini , ri- 
formator dello studio, fatta istanza al pontefice 
perchè pagasse secondo il dovere i medesimi pro- 


fessori., ei gli rispose: Non sai tu che abbiamo 
' promesso questo danaro con animo di non pa- 


garlo? 
“ (19) È celebre.il distico di Sannazzarro sulle si- 
monie di Alessandro VI: i 
« Vendit ‘Alexander claves, altaria, Christum : 
Vendere iure potest. Emerat ille prius. 

(20) Il Giuvio nel lib. 2 delle sue istorie dice , 
che il veleno usato da papa Alessandro: per ucei- 
dere altri, e col quale uccise anche se stesso , era 
una polvere bianchissima , di sapore non nuolto 
spiacevole clie pian piano entrando per le vene 
lavorava con ‘mortale tardanza. 

(1) La chiesa conta 259 papi, compreso Pio IX. 
La serie dei papi può distribuirsi in due grandi 
periodi , il primo dei quali si estende sino a papa 
Stefano nel 752, nel quale periodo i pontefici fu- 
rono semplici umilissimi copi della religione, senza 
aggiunta di civil principato , giacchè è cosa in 
‘oggi da tutti riconosciuta , che la pretesa dona- 
zione di Costantino è un monumento apocrifo. 

In questo periodo su, 52 papi dei primi secoli 
non havvi che Liberio senz' aureola di santo; e 
sui 41 papi successivi già alquanto forniti di sta- 
bile agiatezza e saliti in qualche potenza sociale 
per deferenza dei magistrati romani , è per la lon- 


tananza e debolezza dei greci imperadori , si cone | Per la marina militare 500 marinai, 


tano ancora 16 santi. In tutto papi 93, tra i quali 
67 la cui morte venne seguita da pubblica 0 ge- 
nerale venerazione. 

Il secondo periodo è quello dei papi principi 
per la donazione fatta nel 755 dal conquistatore 
Pipino, figliuolo di Carlo Martello , di ventidue 
città, italiane a papa Stefani9, E questo secondo 
periodo che , venendo-a Pio TX contà ‘altri 168 po- 
pi, non tia più che undici nni sugli altari 0 sono 
tre secoli che sì sta aspettan:30 il duodecimo. 


INFERNO — 
FATTI DIVERSI 


Processo. — Genova. Il giorno 22. corrente fu 
portato in sezione d'accusa del magistrato d’ap- 
pello il processo contro il sacerdote Filippo Mai- 
nero, imputato di avvelenamento sulla persona del 
sacerdote Bartolomeo Bottaro. L'avvocato fiscale 
generale commetidatore Colta, assistito dall'avvo- 
cato Zunini, suo sostituito, sostenne le parti del 
fisco. Se siamo ben informati, la sezione d'accusa 
avrebbe ordinato che si procedesse a muovi incom- 
benti. È da notarsi che per questo processo ergno 
slati aggiunti alla sezione i consiglieri di appello 
Mangini e Mollard. (Corr. Merc.) 

Genova, 23 marzo. Compariva oggi all'udienza 
del magistrato d' appello il tipografo Alessandro 
Ponthenier, accusato d'avere slampato uno scritto 
del sacerdote Luigi Trucchi; contenente espres- 
sioni d' 0f/:sa alla sacra persona del re, per 
quale scri’ ,to erasi dichiarato dalla camera di eon- 
siglio no". farsi luogo a procedimento contro. il 
Trucchi perchè affetto da monomania religiosa. 

Presi edeva il dibattimento il sig. cons. cav. 
Della ’socca: le parti del ministero. pubblico fu- 
rono rappresentate dal sig. Merello sost. avv. n- 
scale generale, © le difese si svolsero dai signori 
Mon tesoro sost. avv. dei poveri ed avv. Michele 
Giu seppe Canale. 

7, giudici del fatto dichiararono , non colpevole 






Si spera che il comitato della linea sud-est de- 
crelerà l'immediato intraprendimento dei: lavori 
tra Coira e Sargans. 


AUSTRIA 
Vienna, 2 marzo. Si legge nella Corrispon- 
| denza austriaca il seguente articolo litografato in 
cara teri distinti : . 
« Se qualche giorno fa esprimemmo, la fiducia 
+ che il buon accordo fra l'Austria e la Prussia nella 
| grande contesa pendente abbia a durare imper- 
turbata sulle basi della moderazione, dell amore 
della pace e della solidarietà degli interessi. ger- 
|. manici, dobbiamo ora rallegrarci di trovare, nel 
|. discorso tenuto ultimamente dal presidente dei mi- 
nistri prussiano, barone Manlaiia A espressione 
| i ente per la conferma della nostra idea. 
tina por I elevarsi un dubbio che .l''Au- 
stria, la Prussia e il resto dell’Alemagna, guidati 
dai motivi più disinteressati non abbia altro scopo 
| che di ristabilire, al più presto possibile , la pace 
| sulla base dell'equilibrio generale politico, e del- 
| l'allontanamento di ogni tendenza ingiusta verso 
la supremazia , pericolosa ‘alla situazione. del 
mondo. 
| Questa idea coincide completamente sari in- 
| reressi di questi stati. Deve quindi riescire di sod- 
| iti tutt ci Lerrone 3 ade di sr 
esposto -nell'aceannato; discorso que 
con intelligenza e chiarezza colta ressione del 
iù sincero sentimento amichevole e rate. 
l'impero austriaco. Che anche gli interessi rap- 
presentati dall'Austria, siano essenzialmente’ inie- 


sla fermamente unita, nessuna pere surà in 

| grado di contestarle o sminuirle il diri pren- 
dere nel modo più spontaneo è. libèro le sue de- 
terminazioni per la propria azione re, la 
quale è da sperarsi che 


rà decisiva per il bene di 
questa parle del mondo. » — i 
L'insistenza colla quale la Gorrispondanae au- 
striaca proclama il buon accordo della Prussia, 
dell'Austria e della Germania nella questione orien= 
tale, dà luogo a supporre che le cose si trovino în 
sizione ben diversa da quella che desidera il ga- 
»inetto austriaco. i 
SVEZIA B NORVEGIA 
Stocolma , 10 marzo, Il governo ha ordinato di 
allestire RIA 6 corvettè ‘a vapore i 
Gefle eil Thor, il briek da guerra a 
ur per imbarcare delle truppe di fanterla: nel 
porto di Carlserona., siria 
A Stocolma il governo fa pure. allestire delle 





navi mercantili pel trasporto di vari gorpi di ‘ta- 
Ni era fanleria pel primo del prossimo "mese. 
Il ministro della marina ha ordina arruolare 
marina 
mercantile. WII 
La dieta generale fu americ di un progetto di 
legge che accorda agl' israeliti indigeni il diritto 
di domiciliarsi in qualsiasi parte del. regno, poichò — 


secondo le leggi attuali lo possono solianto in po». 
chissime città. i 

La borghesia accolse questo 
vorevolmente ad'uspresse fin an 
diritti più estesi fossero conceduti 
clero ha rinviato il progetto a un 
redigesse in un senso più liberale, —_ © _ 

Nello stato della nobiltà il progettò fece nascere 
Iinghi e tempestosi dibattimenti , dopo i ni fu 
gdottato da 68 voci contro 58 a una maggioranza 
cioè di 10 soli voti. 

Quiesto progetto sarà ora soltoposto. allo siato dei 
contadini, ma questa è una pura formalità, giacchè 
basta l'adozione di ire stati sosia una proposta 
vossa essere convertita «in legge Sii bleden © 
male. (A ladet) 

Unistiania, 10 marzo. Là nostra guarnigione e 

gelo di tutte le città delle costo furono inforzate 
è sifivnno continui esercizi militari. 

Si sin nno equipaggiando in questo momento 7 
vascelli «lella marina reale di Norvegia : le fregato 
la Fieya (6 la esideria ; le corvette il Nord- 
stjernen, Sl Nidaros e l'Etida; lo Sleipner e il 
Gler:; i quali devono esser pronti pel 20 è il 91 di 
questo mese. if (Ungerblader 

RUSSIA 

Frederichstadt , 10 marzo. Gli ingegneri in- 
glesi han constatato che il porto di Leren nel golfo 
di Vesserels può comodamente capire irenta va- 
seelli da guerra. (Idem) — 

Helsingfors (Finlandia) 5 marzo, Il granduca Co. 
stantino visitò le fortificazioni, le caserme, @ gli 
arsenali di questa città, e aspeltasi fra poco anche 
l'Imperatore Nicolò. 

Intanto son già arrivati a Helsingfors mille carri 
di munizioni da bocca e da guerra, e se ne aspel- 
tano altri tremila. —(Aftenbladet di Stocolma) 

— 1 due vapori Ainlandiesi che facevano jl: ser- 
vizio postale fra Abo e Stocolma furono lesiè com- 
prati dal governo russo. _—. 1 

(Svenska Fidande di Stocolma) 















SPAGNA a 
Scrivesi da Saragozza, in-data del 13, al Clamor 


il‘ tipografo Ponthenier, e quindi il magistrato publico : 


pt onunciò sentenza con cui fu dichiarato non es- 


sersi fatto luogo a procedimento contro il lipografo 


m ed::sirno. 
lutucrc&i na n 


STATI ESTERI 


Basile. 11 consiglio d'amminisirazione della 
sifz.da ferrata centrale, 





8' alta. ehe del primo versamento che ammontava 
» 


a 7,3.51,012 fr., rimanevano al le gennaio 1854 
frane hi 5,812,798; e che pel momento si possono 
Ciò ba de- 
termi pato il consiglio d' amministrazione a rimet- 
tere; il15. maggio, il 2° versamento di fr. 25, che 


adem pire tutte le obbligazioni assunte. 


avreb de dovuto effettuarsi il 15 corrente. 


— Si spera che la linea ferrata badese , che 
verrà a congiungersi a Basi- 
di Rothsel, nella 
e i lasòri dei due 
Oppo: ili versanti sì sono incontrati assai esatta- 


viene ‘da Hallingen, 
lea ei altro; quest anno. Il tunnel 
linea ‘nord-ovest, fu forato, 


mento. cani 


che si è riunita il 19 a Ba- 
si) ea, ha esaminato i conti del 1853. Da questi ri- 


«1 processi contro quelli che sì suppongono 
compromessi negli ullimi avvenimenti continuano 
senza che il consiglio di guerra abbia ancora pro- 
nunziato. “ 

« Parlasi ogni giorno di nuovi arresti fra i bor- 






esi. s 

” « Fu pubblicata la lista Le uMeiali a dei ser- 
genti dell’ex-reggimento di ordova rifugiati in 
Francia, che il consiglio di guerra invita a com-, 
parire , solto pena di essere dichiarati disertori; 
Questa lista comprende un capobattaglione , due 
niutanti:, sette capitani, diciotto luogolenenti, dieci 
sotto luogotenenti e l' alfiere, » 


Borsa di Parigi 25 marzo. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0,0.. 63 80 63 95 

4.1j2 p.0j0 90 50 9075 
Fondi piemontesi » r 

18495 p.00 . 79» raletàl 

1853 3 p. 00 d°- 1a (BREE 

Consolidati ingl. 3° 87718 (a mezzodì) 


G. RomBALDO Gerenle. 











CREDITO MOBILIARE ' | 
grati “sani AL MASSIMO BUON: PREZZO +» 


i 7 } x L È 
Si va da alcuni spàrgendo che la Direzione del Volumi BG. @ Biz, FOgU 34:nacat NOI 

Credito Mobiliare stia per domandare il versamento | 
del secondo decimo. | 
gr se si aumentasse il capitale dispo- | DI 

i è, sì potrebbe approfittare delle circostanze |‘ 
presenti per intraprendere delle assai brillanti 0- | 10 i) Il A S0 Ù AMP À \ EL LA 

‘ perazioni. Ma la Direzione ha dovuto considerare SCELTE, ORDINATE ED ANNOTATE 


che'un nuovo versamento cagionerebbe probabil- . 
‘mente qualche disagio a molli azionisti, e che per DA ALESSANDRO D ANCONA 
e precedute da un discorso del medesimo 


‘ottenere il maggior bene futuro della Società non 

N) convenignte dì recare un danno attuale ai inembri sulla. Vita e le dottrine dell'Autore. 
che la compongono. | Rammentiamo agli amatori dei buoni libri ehe 
Ciò posto, e non essendovi alcun bisogno di | nei cento circa volumi già da noi pubblicati al 
nuovi fondi per. assicurare il felice sviluppo delle | massimo buon prezzo , li cui complessivo valore 
‘operazioni in corso, il Direttore, a nome degli a- | è di'poco più di fcento lire , si lrovano comprese 
Zioniati, dichiara che non intende di domandare | opere capitali di Alfieri, Amari, Ammirato, Balbo, 
per ora nuovi versamenti. Bentivoglio, Botta, Byron, Borsini, Beccaria, Belli, 
Torino, li 24 marzo 1854. Casti, Cellini, Cereseto , Coco, Colletta, Doria, 

Il Direttore P. Pnorumo. | piiller, Ganganèlti , Guicciardini , Giulio Ces; 
Klopstock, Le Sage, Leti, Macaulay, Machiavelli , 





«Torinò — CUGINI POMBA e €. — Editori — 


VUOVA BIBLIOTECA POPOLARE. . 


ì 


——’‘@Klii>£?£?YAeéiî)éà“l”“zlzeei 
| Tipografia G. BENEDETTO e COMP. 


Col 1° del prossimo Aprile incomincierà 
la pnbblicazione del Giornale Quotidiano 


IL DIRITTO 


ORGANO 
DELLA SINISTRA PARLAMENTARE 
| in foglio grande a 4 colonne. 
PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Shakspeare, Verri e i Novellieri italiani. 

Fra poco verrà pubblicato il primo volume delta 
Storia costituzionale d'Imghilterra di Hallam. 

Rammentiamo ancora come molti di questi vo- 
lumi, e'‘specialmente dei primi, in ordine di pub- 
bl:cazione, sono pressochè esauriti, e che quindi 
muh saranno forse mai più risiampali a lanto buon 
prezzo e in una così, bella edizione; il che do- 
vrebbe tosto decidere i più restii a provvedersene. 

Cugini POMBA e Comp. 











POLVERE per preparare l'Acqua 
Gazosa coll’apparecchio Brie, 


10 centesimi la dose 


Torino Provincie Nella farmacia Mazzuccnerti via $. 
Per un anno L.30 L 34 Francesco d'Assisi N. 13, dove pre- 
Per un semestre » 16 » 18 arasi pure l'acqua di fuoco peri 
Per un trimestre «19 « 10 avalli, linimento che in due anni 


‘Gli abbonamenti si ricevono alla Tipografia di 
G. BenzbETTO e €., via Sacchi, casa Rorà, N° 4, e 
dalle Provincie mediante Vaglia postale diretto al 
Gerente del suilidetto Giornale. 


MAGAZZINO DI NOVITÀ 

Ù 4 I) 
Hit i "Via delle Finanze, N. 4; casa SEYSSEL, rimpetto alle Scuole Tecniche. 
GRANDE ASSORTIMENTO DI TELERIE 
Re A all'ingrosso ed in dettaglio. 
è) TELA puro filo per sginioio, FAZZOLETTI di tela puro 


rimpiazza ‘con grande successo il 
fuoco ardentenella veterinaria senza 
lasciar traccia alcuna della sua applica- 
zione. 





der Èt 


\a/79N 4 — la pezza filo bianehi L. 5 la dozzina 
\l La Pu cè torto. » 45 » 40 » Idem A » 9-10-12 » 
a i ra 2 {dem fini » 15018» 
» » » » » w P 
ai 5 Idem tela battista » 15.a 96 » 
F Site Gaunt, 5 d ) so r Lai : IJem con bordo a colori » 4a 60» 
» d'OLANDA per lenzuola SERVIZIO DA TAVOLA, 
ti.) ci ve 1/2, rasi 66» SI o pad per 12 persone » 15 a 85 
» idemalraso . . . » a È i 
» IRLANDESE, alta rasi | |. \ Idem per24 persone » 75 
‘4a 6 per lenzuola » 4a 10 il metro CAMICIE DI F1.0 » 6a 8 


—Trovasi pure un Assortimento in generi di mezza stagione, 
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REVALENTA ARABICA 


- APR AMMALATI DI OGNI proprietario delle pian» 


tagioni di Recalenta e 


SESSO ED ETÀ 
i della macchina patentata 
c Una farina aggradevi.l» per la preparazione per- 
È per colezione e cena, sco- feta e salutare della Re- 


perta esclusivamente col- i valenta. Nessuna dose è 





tivata e introdotta da genuina senza il suggello 


Barry Du Barry E C., 77, ® — colla firma Barry du Bar- 


Regent--Street, Londra , * yy e comp. 


Estratto dal Morning Chronicle: 


Tra i doveri più grati del giornalista havvi quello di far conoscere a' suoi lettori una scoperta 
così opportuna per l' umanità , onde preghiamo ‘i nostri lettori di rivolgere la loro attenzione alla 
Revalenta arabica di Barry Du Barry e comp. Le qualità principali della Revalenta sono nutrienti è 
salutari, è attestati di uothini assai stimati 6 celebri dimostrano che nelle seguenti malattie supera 
ogni alira medicina conosciuta. ‘Per non tediare i lettori ci limitiamo ad cnumerare, le seguemi: 

Indigestione , tenesmo , acidi, crampi, spasimi, capogiro , dissemteriacmalattia degli intestini, ©p-, 
lica”/ ventosità., dobolezza di nervi, tnalatia della bite , di fegato , di vseica e di reni, palpitazione 
di cuore, mal di capo nervoso, sordità , susurro negli orecchi, dolori in ogni parte del corpo, 
elisia , consunzione , infiammazione cronica, ulcerazioni , mal di pietra , emorroidi , Malaltie cutanee, 
scorbUto , febbri, scrofole, idropisia, gotta, malessere e vomito nelle gravidanze , malinconia, spleen , 
debolezza universale, epilessia , tosse, insonnia, mancanza di memoria, esaurimento di forze, iste- 
risino , irrésolntezza , inclinazione al suicidio , eee, : 

Per fanciulli e persone deboli e mataticcie non hayvi un rimedio migliore e più efficace , dacchè 
non produce alcuna acidità sullo stomaco , ristabilisce le funzioni naturali prendendolo di mattina 
e di sera, fa digerire facilmente e ridona, anche aî più deboli nuove straordinarie forze. 

Le seguenti stimabili e celebri persone, che quasi tutte devono la loro guarigione alla Revalenta ara- 
bica dopo che tutti gli altri rimedi rimasero senza elfetto , hanno mandato ai signori Barry Du Barry 
e comp. volontariamente certificati. | î aL . Î 

Il conte Siuart di Decies, sanato da indigestione di molti anni; maggior generale Tommaso King , 
da debolezza di nervi e indigestione; il reverendo arcidecano Alessandro Stuard de Ross, straordinaria 
debolezza di nervi, insonnia, dolori al collo, e al braccio sinistro ; cap. Parker D. Bringham, difficoltà 
di digestione per 27 anni, con tutte le conseguenze nervose; n: William Hunt, avvocato, cura di 
unà paralisia di 60 anni nella parte destra e erpete; capitano A len, cura di una giovane dall’epilessià; 
sig. Tommaso Minster, debolezza di nervi quinguenve, con spasimi e vomito; dottori Ingham a Oxford ; 
Campbell a Mysore; Wurzer a Bonn; Ure e Harvey a Londra ; signor James Shorland, chirurgo di 
96° imento, per idropisia ; sig James Porter, tosse di 13 anni , e debolezza universale ; sig. Tom- 
maso Woodhouse, cura di una signora da tenesmo , malessere e vomito durante la gravidanza ; signòr 
Andrea Fraser, da una ventenne malattia di fegato; sig. Samuele Larton , diarrea di due anni ; sig. 
W.R. Reeves, ammalato da 25 anni di eccitabilità nervosa, difficoltà di digestione e debolezza univer- 
sale: signor William Martin, ristabilito do vomito giornaliero sofferto per otto anni; signor Rioeardo 








Micali, Pandolfini, Pellico, Pignotti, Porzio, Schiller,” 





















a ghby. da una malattia di bile; sig. Flavcll, parroca, da terribili dolori sofferti per otto anni per 
DI Ità di digestione, debolezza di nervi, accomp icnata da spasimi, crampi, dolori al basso ventre 
è fomito ; signora Maria Jelly, da dolori soffetti per 50 anni in causa di diflicoltà di digestione , 
patimenti nervosi, asma, tossé, ventosità, spasimi. crampi, malessere e vomito; damigella lisabetta 
Jacob, sanatà da dolori nervosi , difficoltà di digestione ed erpete, damigella Elisabetta, Yeoman da 
isterismo e difficoltà di digestione sofferta per dieci anni.,Il capitano Oito si esprime assai energica» 
mente nel seguente modo: 


Forlezza Kosel in Slesia 6 dicembre 1852. 


Stimalissimi signori! Sono perfettamente convinto dell'efficacia della vostra Revalenta arabica. La 

| mia fiducia nellè sue forze salutari è inconcussa , sebbene asini e sciocchi serivano nelle gazzelte ciò 

che loro ispira la loro ignoranza ed invidia. — Con particolare stima, il. devotissimo Otto, capitano 
nel secondo reggimento di fanteria prussiana. 

Signor Carlo Massie, da consunzione; signor Riccardo Ambler, cura di un bambino lattante, da 
| diarrea, dolori di stomaco, convulsioni; sig. Samuele Barlow, eura di'dolori di stomato'sofferti per 

20.anni, accompagnati da ventosità, lenesmo, eccilamento di nervi, dolori di capi; signora H.V. B. 
| in Berna, ammalata di polmoni, etica senza speranza, presa la Revalenta, arabica dietro ordine del suo 
| medico , ne futalmente rinforzata, che tutti i suoi conoscenti ne furono maravigliati. L'epoca perico- 

losa del suo parto , alla quale secondo l'opinione del suo medico avrebbè dovuto soccombere, passò 
senza pericolo o difficoltà e il suo marito non sa abbastanza lodare questo rimedio , che mind la 
vita alla moglie e al bambino. Il signor’ Bialoskorski, regio commissario di polizia a Breslavia scrive : 
« Questo rin:edio mi ha prodotto un ecceliente effeito, e benedico l'ora, che me lo ha fatto conoscere » : 
il signor Jules Duvoisin , Nojaio a Grandson in Svizzera , era da due anni il La infelice degli ueminìi 
pa causa di difficoltà di digestione, dolori di stomaco, avversione alla società , incapacità di lavoro e 

ebolezza di cervello e si credeva incurabile, sino a che Ja Revalenta arabica lo ristabilì in breve 
peo ; signor Cristiano Hermann di Wesel, cura di un bambino affetto da tosse convulsiva : signor 
E. Hencke di Zellerfeldfnell’ Harz, serive: « La Revalenta arabica fu impiégata dietro l' avviso di un 
yalente medico dottor Brockmann, perla mia bambina dell’étà di 15 mesi, che mostrava inclinazione 
Ile serofole, con buon successo »; signor Alberto Kuller di Solingen , da 5 mesi soffriva di tosse con 
sputi di sangue e lutti i rimedii furono inutili, sino a che il più celebre medico della città mi ordinò 
la Revalènta arabica della quale sono perfettamente contento, Sir A. Lehmann , di Munster, liberato 
dai seguenti mali: debolezza, svenimenti, mancanza d'appetito, nausee, dolori nella spina dorsale, 
sudorì notturni, malinconia. Il dott. Wurgerdi Bonn rilaseid il seguente attestato : 
Revalenta arabica. 

Questa farina leggera e gradita, è uno dei rimedi: pii nutrienti e supplisce in molti casi twiti gli 
altri rimedii. Essendo assai digeribile, per il che si distingue da molti aliri rimedii, può essere santi: 
cato.con graride utilità in tutte le diarree , nelle matutti» di vescica, dei reni ece., nel male della 
pietra, nelle affezioni infiammatorie e. morbose dell'oretra , nelle contrazioni dei reni, e della vescica , 
in emorroidi, ece. Con ottimo successo s' ifhpiega questo rimedio pregevole non solo nelle malattie del 
collo è del pelto , volendo diminuire l’eccitamento e i dolori; ma anche nell’etisia polmonare e della 
trachea. In questi casi agisce con gran vantaggio in causa delle sue qualità nutrienti, anche contro la 
losse così penosa, e senza menomamente mancare alla verità si Do esprimere la ferma convinzione 
che là Revalenta arabica può sanare l’elisia e la consunzione nei loro primordii. i 

Bonn, 19 luglio 1852 (I.. S.) : 
Firm. De R. Wurzer, consigliere medicinale, esercente a Bonn è membro di diverse società scientifiche. | 

Il signor Giuseppe Walters fu sanato da un angina pectoris è così mille altre persone ragguarde-' 
voli e rispettabili. — Esperienza pratica del doll. Gattiker. Zurigo, 3 settembro 1853. — Ho esperi- 
mentato la vostra Revalenta arabica per una malattia chie finora ha resistito a tutti i rimedii del 
mondo, cioè in un canero dellò stomaco, é ciò col più felice successo. Questo rimedio toglie non. sol- 
tanto il cantinuo vomito , ma ristabilisce la digestione ed assimilazione iv modo che la Revalenta può 
essere considerata non solo come nutrimento ma anche comerimedio. Gli stessi servigi salutari ren- 
derà certamente quella farina in tutte le malattie croniche del sistema digestivo. L' ho impiegato anche 
con ollimo successo in una colica ostinata abituale. Considero questa furina come uno dei più benefic 
doni della natura. D. GaTTIKER, 

Ukase di S.M. l'imperatore di tutte le Russie, — Consolato generale russo, Londra, 2 dicembre 1847. 

Il eonsolato generale è incaricato d' informare i signori Du Barry, e Comp. che la Revalenta arabica 
è stala trasmessa con superiore autorizzazione al ministero del palazzo imperiafe 

Rescrilto mimisteriale, in riconoscenza delle pregevoli qualità della Revalenta arabica. — Monaco, 
19 agosto. In seguito a risoluzione del ministero degli interni dell 11 corrente si partecipa a tutte le 
autorità che la Revalenta ‘arabica di Barry du Barry è Comp. in Londra , dietro il parere del consiglio 
medico, è da considerarsi come alimento e non come medicinale, e che perciò non è da tral'arsi come 
rimedio secreto , onde nulla osta chie sia annunziato. 


Prezzi della Revalenta arabica in cassette di stagno, col sigillo Barry du Barry. 
Qualità inferiore: pn fn. 3 vis) Qualità superiore : i libbra fr. vw 14 
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Alcuni depositi : 


Alessandria : sigg. G. e P. Planta. | Dresden: F. A. Kretzschmar, au|Paris : Barry, Du Barry et C., 25, 
Amsterdam » Het. Verkoophuis. Café frangais. rue Haut-ville. 
Berlin: MM. Felix. et C., four-| Genève: Fanny Coltier. Riga: R. G. Reimers, 

nisseurs de la Cour Royale Hamburg: Robert Sheppard. Stockholin: Vietor Bjorklund, 
firvizan: È i Mpa Lisbon: H. de H. Anahory. Triest: Helmpacher, contrada d 
Breslaù : W. Heinrich è G Magdeburg: Zuckschwert el 0. Corinzia, 309. \ 

slau : W. Heinrich 6 C. Memel: H.A. Kaufmann. Vienna; HR. Franz Wilhelm, Swdt, 
Bruxelles: M. S. Yates, banquier, | Napoli: Hermann fratelli, Largo|__Jordansgasse, 401. 

Montagne de la Cour. del Castello, 74. 


Wilna: A. Fiorentini. 

Copenhagen: Carl Wulffeldt. Odessa: William Wagner, magasin|Zurich: M. F. Bluntschli Dandli- 
Crackau: Carl Hermann. anglais. cker.Zumleuchter im Seefeld 

La parte la più illuminata del pubblico non può più ormai rifiutare la:sua fiducia ad un medicinale, 
la di cui virtù è comprovata da 50,000 attestati, come può vantarne la Revalenta arabica dei signori 
Du Barry, la quale si mostrò sommamente efficace per torre radicalmente tutte le: malattie di cui si 
trova qui sopra l'elenco, e ciò in moltissimi casi dopo che i soliti rimedivallopatici s' erano mostrati as- 
solutamente impotenti, se pur non avevano fatto evidentemente inasprire i sintomi del morbo. Vediamo 
con piacere fra coloro che hanno voluto dare pubblica testimonianza della ottenuta guarigione nomi 
rispeltabilissimi come quelli dell’onorevolissimo conte Swart di Decies, del reverendissimo. arcidiscono 
di Ross, del generale maggiore King, del capitano di vascello Bimgham, ece. ece. Il catalogo contiene 
altresì i nomi di parecchie centinaia 'di signore che mosse da generosa risoluzione hanno saputo vin- 
cere la solita ritrosia che ha il sesso gentile per la pubblicità, e descrivono , ad onore del vero eda 
maggior utile dell'umanità sofferente, i lunghi Joro patimenti e la totale guarigione ottenuta finalmente 
per mezzo di questo rimedio. In non pochi casi fu la Reralenta sommamente giovevole a signore in 
istito Interessante, ovvero alle puerpere; essa valse spesso a vincere malattie croniche inveterate fino 
da 604anni, e risand morbi che erano stati ribelli a qualsiasi altro trattamento. Non crediamo quindi 
peccare d'esegerazione chiamando la scoperta di questa porlentosa farina uno dei più grandi benefiz 
che abbia accordati la natura sl nostro secolo, e non possiamo fare a meno di esprimere il nostro voto, 
che l'uso di questo preparato divenga altrettanto generale, quanto sono inesauribili ed incontestabili le 
di lui qualità curative. 





Libreria di C. SCHIEPATTI , via di Po, N° 47, Torino: 


Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


GranCartaMuraled'Europa 


Eseguita da G. Ricarti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
tratta da quella eseguita da Charle ‘e Baudré , geografi del Deposito generale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione , in Torino, ed adottata dal Mi- 
nistero della Guerra per Je scuole militari. — Questa gran Carta'è divisa in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 1924 di lun- 
ghezza sopra centimetri 198 di larghezza. ’ 3 
Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 1 


Idem con bastoni per appendere » {2 
Si spedisce frafico ‘in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale dffrancato. i si : 


Montata sulla tela con astacchio . 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
“scade colla fine del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
. tare ritardi nella spedizione del giornale. 
! __Tr—r—er_=erern re- -- -- -re=e=e=e=e“*. 

TORINO 26 MARZO 
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DOCUMFNTI SEGRETI 
| —‘@’SULLA QUESTIONE ORIENTALE 


:, «È antica abitudine della diplomazia eu- 
| — ropea.di tener nelsuo andamento due vie 
| separate, l’una segreta, l'altra segretissima ; 
. la prima destinata a venire alla luce dietro 
i fatti consumati, l’altra a rimanere sepolta 
nella polvere (degli archivi segreti sino a che 
; dopo qualche secolo, uno storico diligente 
e curioso ne faccia la scoperta e rechi a 
cognizione dei posteri ciò che fu macchinato 
‘ entro le pareti di qualche gabinetto dorato 
} - per spingere i popoli sui campi di battaglia, 
i per opptimerli, per creare nuove schiavitù 
e nuove catene, o per consolidare le an- 
- tiche; | 
Peraltro, ad onore dei nostri tempi, dob- 
| biamo constatare che questa seconda via è 
divenuta assai più malagevole per coloro 
che vorrebbero raggiungere sulla medesima 
. i loro fini ambiziosi, rapaci e tirannici. 
—_ T' progressi della civiltà, e sopratutto la 
coscienza dell'onore e della dignità nazio- 
nale, la forza dell'opinione pubblica, e le 
libertà politiche consolidate in alcune delle 
| più importanti contrade del. mondu sottrag- 
gono a quella diplomazia segretissima, 
subdola e scellerata, buona parte della sua 
‘influenza e ne paralizzano le tendenze ag- 
gressive. 
î Il caso 0 l'imprudenza, o piuttosto l' esi- 
ì» “genza imperiosa dell'opinion pubblica ha 
ai costratto questa volta il governo inglese a 
svelare in riguardo ‘alla questione d'Oriente 
quella parte del..carteggio diplomatico. se- 
gretissimo che fu tenuto fra i gabinetti di 
Londra e di Pietroborgo, e nella quale si 
trattò della futura sorte dell'impero turco. 
- Questo caso; che reca le segretissime inten- 
| zioni di un sovrano dispotico, ambizioso ed 
: avido di conquiste a cognizione del pub- 
blico contemporaneo nell'attualità della con- 
tesa inisorta, è forse unico nella storia, e 
spiega già per sè l'immensa sensazione pro- 
dotta-nel mondo politico dalla pubblicazione 
di quei documenti. Ma non solo questa con- 
| siderazione generale rende la pubblicazione 
stessa così interessante, anche i particolari 
che ne emergono, sono di tale importanza 
ed interesse che meritano la più seria at- 
tenzione. 
Invero non rivela nulla di nuovo, nulla di 
‘cui il pubblico europeo non fosse già prima 
\\perietrato 0.convinto, ma egli è pure rimar- 
chevole di vedere le corrispondenze segrete 
ed autentiche a confermare le convinzioni, 
cui senza di quelle potevasi sempre opporre 
la taccia di chimere, di sogni, di supposi- 
zioni gratuite. Dopo la pubblicazione di quei 
documenti lo czar non può denegare le sue 
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Turchia “in un tempo più o meno remoto, 
. Come non può denegare di avere fatto quanto 
«Tera in lui per affreltare questo momento, 

Ma ciò non è tutto : per quanto il senso 

della giustizia possa rivoltarsi contro le ini- 
que intenzioni e i perfidi procedimenti della 

<‘ Russia verso la Turchia, noi potremmo de- 
plorare. la misera sorte di quest'ultimo im- 


‘‘derio che si faccia alcun passo per salvarlo 
dalla rovina sovrastante, precisamente come 
‘l'Europa deplora la sorte della nostra Italia 
oppressa e tiranneggiata in gran parte dal- 


- tenza Straniera, senza che nasca un efficace 
: mali che la opprimono, e la consumano. 


suoi ulteriori fini è ancora più iniqua e più 
Scellerata di quello che potrebbe essere se 
unico scopo fosse l'occupazione russa di 
Costantinopoli. In quanto ai mezzi, la 
- Russia si è fatta campione e protettrice dei 
«governi despoti ed oppressori dell’ Europa 
‘centrale non.per opinioni e idee di conser- 
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intenzioni di conquista e di spartizione della | 


pero di essera destinato a preda finale della | 


rapacefaquilà nordica, senza avere il desi- | 


l’Austria , e dai governi ligii a questa po- | 
e attivo desideriomli sottrarre la penisola ni | 


Ma la politica russa ne' suoi mezzi e nei | 
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vazione e di ordine, come ha dato per pre- 
testo, ma per avere quei governi legati/ifre- 
vocabilmente alla sua politica orientale;e.in 
quanto ciò non era sufficente, ha cercato 

rendersi complici della.spogliazionéi governi 
offrendo loro una parte della preda. Riguardo 
ai fini osserviamo che la Russia nom'può 
aver altra mira, stabilendosi a Costantino- 
poli , che di fondare una dominazione uni- 
versale politica e religiosa, e riunendo le 
due supremazie, temporale e spirituale 

una sola persona, mandare ad effetto sedendo 
sul Bosforo nel secolo XIX, ..ciò che nel 
medio evo,tentarono invano il papa e l'impe- 


ratore ico, yet 100 I 

, "Dopo Ta pubblicazione di quei documenti, 
ognun vede che la causa dell'indipendenza 
e dell'integrità della Turchia' è affattò secon- 
daria in confronto della necessità di repri- 
mere l'ambizione russa, e di togliere alla 
medesima la possibilità di servirsi del pre- 
testo della causa dell'ordine e della conser- 
vazione in Europa per strascinare i governi 
deboli e timidi, ma ambiziosi e tirannici, 
nelle sue mire: 

Il primo dei documenti è un Memorandum 
del conte Nesselrode consegnato al governo 
britannico nel giugno 1844 dopo l’arrivo 
dell'imperatore di Russia a Londra, e ba- 
sato supra comunicazioni verbali fatte dallo 
stesso imperatore al governo ‘della regina 
Vittoria. In questo memorandum la Russia 
con molte precauzioni oratorieediplomatiche 
chiede. in sostanza al governo: britannico di 
venire ad un accordo «1° Per mantenere 
« l'esistenza dell'impero ottomano’ nell’ at- 
« tuale suo stato, sino a tanto che questa 
combinazione politica sarà possibile. 2° 
Prevedendo che debba cadere ‘a pezzi, 
per formare un concerto prelinrinare in- 
torno ad ogni cosa che ha relazione al 
nuovo ordine di cose che dovrà \rimpiaz- 
zare quello che ora esiste. » 

Il gabinetto russo aggiunge che su que- 

sto argomento « la ggglitica della Russia*e 

« dell’ Austria sono strettamente unite in 

« un principio di perfetta identità, e che se 

@ l'Inghilterra agirà di concerto, la Francia 

« si troverà costretta ad agire:essa pure in 

« conformità a ciò che sarà stato convenuto 

« fra i gabinetti ;di Pietroborgo ;, Londra e | 
« Vienna. » 

Il governo inglese non ha trovato eonve- 
niente di far conoscere se e quale risposta 
| abbia dato a questo documento; dal giugno 
| 1844 sino al gennaio 1853 abbiamo una la- 
| cuna, che conviene rilevare; quand'anche 
| non rechi sostanzialmente alcuna differenza 
| nell'apprezzazione dei fatti. Nel gennaio | 
| del 1853 l'argomento fu rammentato în al- | 
| cune conversazioni confidenziali dello ozar | 
| coll'inviato britannico sir G. H. Seymour, | 
| lequali furono da quest ultimo riferite in | 
| modo circostanziato al suo governo in due | 
| dispacci segreti dell'11 e del 22 gennaio | 
| detto anno. 
| Lo ezarincominciò a fare dei complimenti 
\ a lord Aberdeen, e ad accennare alla ne- | 
\ cessità che l’Inghilterra e la Russia siano 
| d'accordo. Sir G. H. Seymour fece allusione 
| a Napoleone III. « Questa cifra num. IMI, | 
« disse lo cezar, richiederebbe una lunga 
| « spiegazione; non voglio per ora occupat- 
| € mene; ciò che importa è dî essere d'ac- 
« cordo fra di noi, e allora non mì curo 
[® dell’oceidente dell'Europa. La questione 
| « è diversa in riguardo alla Turchia; ch'è in 
| 
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« uno stato critico e può recarci molta in- 
« quietudine. Abbiamo addosso un uomo 
« ammalato, gravemente ammalato; sa- 
« rebbe una gran disgrazia se egli ci sfug- 
« gisse, prima che fossero prese tutte le 
« precauzioni. » 

L'inviato inglese fece le sue riserve, e 
| l'imperatore insistette sulla necessità di ve- 
| nire ad un accordo fra le due potenze' sul 
futuro destino della Turchia; 
| « Desidero parlarvi come amico e gentil- | 
uomo, riprese in altra oécasione lo czar, | 
se possiamo mtenderci su' quest’ affare, | 
l'Inghilterra ed ‘io, in quanto al resto poco 





lirsi a Costantinopoli, io non lo permet- 
terò; sono ugualmerie disposto a pren- 
dere l'impegno di run istabilirmi’ colà, 
s' intende come ‘proprietario, non negu 
però come depositario’; potrebbe darsi 
che le circostanze ‘mi ponessero nella si- 
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degli angeli, 
piano terreno. i 


« tuazione di dover occupare. Costantino- 
« poli, se nulla è preveduto, se tutto è ri- 
® messo all’azzardo. »° 

La parola era slanciata, lo czar ne atten- 
‘deva l’effetto, ma l'abile inviato rispose 
con frasi e complimenti diplomatici, e si 
affrettò d’ informare îl suo governo delle di- 
chiarazioni imperiali. 

‘La risposta di lord Jobn Russell, allora 
segretario di stato ‘per gli ‘affari esteri , fu 
chiara e secca ; rigetta ogni preventivo ac- 
cordo come pericoloso, inutile e senza esem- 
pio nella storia; vuole che sia usata la mag- 
gior tolleranza verso laMurthia; che le ri- 








amichevoli che di domande perentorie ; che 
siano evitate più ‘che possibile le dimostra‘ 
zioni militari e navali per costringere il'sul- 
tano; che le differenze sopra argomenti ‘con: 
cernenti la Turchia, entro la competenza 
della Porta, siano decise dietro mutuo con- 
certo delle grandi potenze , e non imposte 
alla debolezza del governo turco. 

Per lo:czar questo linguaggio non fu ab- 
bastanza esplicito; ‘misurando forse alla 
propria la buona fede delle altre potenze, 
in una muova conversazione coll'inviato in- 
glese , offrì all’ Inghilterra l' Egitto è Candia 
in ricompensa della sua cooperazione alle 
mire della Russia sulla Turchia. Lo czar 
non volle però dire quello che intendeva di 
fare, ma disse soltanto quello che non a- 
vrebbe fatto e che non avrebbe tollerato;!+ 

« Non tollererò, diss” egli; la permanente 
«‘écempazione di Costantinopoli per parte 
« dei russi; ma quella città non sarà tenuta 
«neppure dagli inglesi, daî francesi e da 
« qualsiasi altra grande®nazione. Non ‘per- 
metterò la ricostruzione dell'impero di 
Bisanzio, nè una tale estensione del 
regno della Grecia che renda potente que- 
Sto stato; meno ancora permetterò che la 
Turchia si sciolga in piccole repubbliche, 
asili*Peri Kossuth, i Mazzini ed altri ri- 
voluzionarii dell' Europa; piuttosto che di 


sino a che avrò un soldato e nn mo- 
schetto. » 
L'imperatore parlò ancora della Turchia, 
dell'Austria e della Frància col massimo 
disprezzo. L'inviato britannico fece osser- 
vare allo ezar che il pericolo europeo non 
era la Turchîa, ma lo spirito rivoluzionario 
che cova ancora in molti paesi sotto la ce- 
nere ;'è che una guerra colla Turchia sa- 
rebbe il'segnale per l'esplosione in. Italia, 
in Ungheria èd altrove. « Vediamo, aggiunse, 
« ciò che stiecede a Milano. » 

Il conte di Clarendon, che frattanto aveva 
assunto la gerenza degli affari esteri, rispose 


concedere una di queste cose-farò la guerra | 


| grazia quelle sante anime degli elettori di 


| ma non osa confessare la sua conversione ; 





all'inviato britannico a Pietroborgo, col di- | 


spaccio 23 marzo, confermando sostanzial- 
mente le idee già precedentemente manife- 
state dal gabinetto inglese, e convenendo 


| perfettamente nelle idee negative accerinate 


dallo ezar riguardo ai futuri destini della 
Turchia. Ma evidentemente lo czar espo- 
nendo le sue idee negative, manifestava la 


idea positiva di occupare temporariamente | 


Costantinopoli, e quest'occupazione potrebbe 
duraré per secoli, sempre provvisoria e tem- 
poraria; l'Inghilterra invece conviene nelle 
accennate ide» negative, perchè ha fede 
nella durata dell'impero turco, almeno per 
quanto è dato all'umana ‘previsione di com- 


| « me quel dì che ini fossi creduto lecito, .» 


prendere. In ciò sta la differenza tra la buona | 


fede dell'Inghilterra è là buona fede della 
Russia. 

Le segrete comunicazioni non si arresta- 
Tono a questo punto. Il 19 aprile sir G. H. Sey- 
our fu invitato a pranzo dall'imperatore 
ed ebbe a subire un nuovo ussalto diploma- 


| « titubare nell'adempimento 


tico, ponendovi però maggiore riserva, im- | 


perocchè era già in corso la missione del 
principe Menzikoff. 


Anche questa conversazione non ebbe al. | 


cun effetto e terminò con una protesta ge- 
nerica' dei sentimenti pacifici e benevoli 
della Russia, i quali ebbero poco dopo il 
loro commentario nell’ invasione dei princi- 


m'importa. Se l'Inghilterra volesse stabi- | pati danubiani. Havvi però un passo inte- 


ressante nell'ultima relazione dell' inviato 


inglese che crediamo opportuno di riportare | 


letteralmente. Sir G. H. Seymour scrive : 
‘“« S. M. procedette al esporre il contrasto 

«fra l'attitudine’ minacciosa assunta’ dàl 

“conte Leiningeh, e fra il carattere più paci- 
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« anchie aî miei commenti’ ‘esposti 
< celliere intorno alla condotta del gabinetto 
« austriaco in ‘riguardo alle ‘ultime misure’ 
« di confisca in Lombardia. » | vi 
Era fuori di‘dubbio che i- sequestri \au- 
striaci in Lombardia trovassero l' approva- 
zione della Russia; ma qui ne abbiamo 
prova ufficiale, è ciò che più impo! rm 
in qualche concessione Sollky cunego 
Oriente, E si:dubita ancorà del pi ac- 
cordo dell’ Austria' colla Russia f © 





IL CONTE SOLARO | 
E GLI ELETTORI DI SAN QUIRICO 


Il conte Solaro ha ‘complimenti. ed ;indi- 
rizzi per tutti t‘ne ha per gli elettori di Bor: 
gomanero che non lo ‘elessero, e per gli 
elettori di San Quirico , due terzi’ IVO che , 
lo elessero; e ringrazia ‘sì gli uni the gli 
altri, questi di averlo mandato a sedere alla 
camera, quelli di non avernelo mandato. 

Egli si mostra un: tomo, alla buona , che 
prende il mondo come viene , senza darsi | — 
fastidio, senza rattristarsi l' animo, senza 
disperare dell'avvenire. Eglì desiderava di 
fruir la quiete della vita privata, e rin- 


#. 


San Quirico che gliene chiesero il'sacrificiò; 
come ha ringraziato. gli elettori ‘di Borgo- 
manero:che lo lasciarono in disparte. | 

Ma, entrando nel;parlameuto, il conte 
Solaro non gitta via il.peso delle antiche sue 
convinzioni , le sue speranze ed i suoi 
voti? Per questo modellò dî gentiluomini vi 
sono ripieghi per tutte: le contirigenze , ri- 
medi: per tutte le malattie, espedienti per 
qualunque imbarazzo. Egli si è convertito ; . 


teme che i suoi amici lo appellino apostata, 
come i giornali clericali dicono apostata chi 
dal cattolicismo passa al protestantiamò, ed 
i fogli evangelici chi abbandona la religione 
di Lutero per abbracciare la religione di 
Roma. Ha quindi trovato un mezzo termine, 
quello di proclamarsi costituzionale, perchè 
il re è costituzionale: ascoltiamo le sué ra+ 
gioni: at 

e Nel di che giurai fedeltà ed obbedienza _ 
« al defunto lagrimato sovrano, giurai fe-._ 
« deltà ed obbedienza a quelle leggi che da 
« lui emanerebbera, Egli era nel suo di- 
« ritto quando largiva la legge fondamen- | 
« tale, io nel doverè di osservarla: ritine- Î 
« gato avrei il mio passato, le mie massì=" | w 


"A. 


« solo perchè da me non consigliate, di ri- 

« vocarne in dubbio il valore. Rinnegherei 

< ora i miei principii se, stranamente iriter- 

« pretandoli, credessi che m’impediscano 

« di giurare l'osservanza di quel gino 

« legittimo che regge la patria, sotto ] 

« tro dell’ augusto nostro re vinbriaziiene 

« nuele : ad essi faccio anzi omaggio cebt 

« tando il mandato; nè mi adombrano i sup 
« posti scrupoli di chi forse s di farmi 


i ‘miei do- 


. 
n 


« veri. » n i 

Il principio della cieca ubbidienza non 
può essere professato con maggior rigore. 
Chiedete al conte Solaro se lo statuto è 
convenevole , è utile, è proficuo? Se la li- 
bertà è un diritto prezioso de’ popoli? Ei vi 
risponderà negativamente : come vi ha Giùe 
risposto ne' suoi Avvedimenti , ove racco- 
manda di non introdurre statuti, di non ere- 
i Ce- 





dal principe: ) 
Hl conte Solarò non ricerca 
ù 


= 














,se un'istituzione sia buona o cattiva,se pro- 
metta al paese risultati favorevoli o tristi, 
se sia addatta alla condizione della popola- 
zione ed alla coltura sociale: a lui basta che 
l'abbia data il principe, bene o male con- 
sigliato che sia, non importa; Senonchè si 
presenta qui uno scoglio che îl conte Solaro 
nòn potrà agevolmente evitare Supponiamo 
che il conte Solaro sia a Firenze od a Napoli, 
a Napoli specialmente , pel cui governo ha 
| molta simpatia: il re per un atto di sua 
spontanea volontà accorda la costituzione e 
— ne giura il mantenimento: che farebbe egli? 
Vi si sottometterebbe: ma il re si pente di 
aver concesso lo statuto, come Domeneddio 
s' era pentito d'aver creato l’uomo, e sper- 
| giurando lo ritoglie. Quale sarebbe in tal 
‘ caso la condotta del conte Solaro? Oh bellal 
Rgli è fedele alla massima della cieca obbe- 
ienza : obbedirebbe al re che ha abolito lo 
statuto, come gli obbedisce quando lo pro- 
mulga.. ... 

I ‘ Questo sistema elastico è degno di un 
' uomo di convinzione? Nel nostro stato , li- 
bertà e dinastia sono ormai una cosa sola , 
é-la fedeltà al principe non si disgiunge 
dalla fedeltà allo statuto : ma è questo un 
\ caso eccezionale, e.le convinzioni non si 
appoggiano a casi speciali, bensì sopra prin- 

- cipii approvati dalla ragione. 
La massima del conte Solaro è la, base 
2 del sistema gesuitico. Anche i gesuiti am- 
| mettono per principio immutabile la cieca 
ubbidienza, l' insegnano a' loro allievi , la 
_ raccomandano a' loro devoti, e la praticano 
finchè seconda i loro interessi. e giova alla 
al loro politica. Ma quando i governi non cre- 
dono aver più bisogno di loro, quando un 
papa sopprime il loro ordine , attendete da 
| essi cieca obbedienza! Eglino si ribellano 
|. ai governi come al papa, protestano, gri- 





\ dano, si rititano in Russia, macchinano con- | 


tro la .sicurezza pubblica e servono allo 

scismatico.se lo scismatico porge loro spe- 
ranza dì risurrezione. 

. Il conte Solaro non va tant'oltre;. rimane 

però che la cieca obbedienza, con cui vor- 

| rebbe scusare o palliare. la sua diserzione 


| toa bella e buona; perchè altro è rispettare 
. le leggi, sebbene non ci piacciano, altro è 


fare atto solenne di adesione ; il conte So- | 


‘laro era în obbligo di riverire le nuove isti- 
tuzioni; ma niuno costringevalo ad entrare 
‘nella camera, se non credeva di poter in 

| coscienza difendere lo statuto ed abbando- 
nare l'antico suo partito. 

Finora.il conte Della Margarita non ha 
date alla camera sufficienti prove della sua 
eloquenza ed aggiugneremo, della sua sa- 

pienza governativa. 

Da un ministro che ha diretti gli affari 

| esteri, per quattordici anni si attendeva qual. 

| che cosa dì più significante, che non è stato 

il discorso pronunciato intorno all'impre- 

| stito, Che ha voluto dire il conte Solaro an- 

nunziande che non poteva approvare la po- 

| litica del ministero? Perchè ei potesse fa- 

voreggiarla converrebbe che si. riturnasse 

SEI iridietro di sette anni, che nell’interno si ri- 

staurassero i gesuiti ed all’ estero ci ricon- 
giliassimo coll’ Austria. 

Il suo grande argomento è la religione. 

Nel 48.e nel 49:sì raccomandava di combat- 
tere.il socialismo ed il comunismo, di difen- 


- dere la proprietà e la famiglia da una nuova | 


invasione barbarica; ora che il socialismo 

‘è spento .ed il comunismo sepolto, sr fa ri- 

corso alla religione, siccome base dell' or- 
dine pubblico e colonna della società. 

Pi Niuno ha mai disconosciuti i servigi che 


la:religione ha resi alla civiltà; niuno ne ha | 


mai messa in dubbio la necessità pel pro- 
_gresso de' popolì e per la consolazione degli 
‘animi.;Se venne in pensiero ad alcuno di 
‘ disconoscerne i beneficii, fu un' aberrazione 
passeggiera , condannata dal sentimento di 


7 seni mondo. 
P° la religione benefica non è quella dei 
- gesulti : quella :che ha condiscendenze per 


tutte ile debolezze , per gli spergiuri e che | 
fa causa comune col dispotismo. Coloro che | 
s'intitolano difensori del trono e dell’ altare | 
furono in tutti i tempi i più pericelosi ne- | 


mici dell'uno e dell'altro ed origine dei 
loro guai. 
Il conte Solaro non ha torto di farsi pro- 


| pugnatore della religione : è una causa ge- | 


nerosa , che non sarà mai disertata da’ po- 


© poli. Senonchè la massima più santa della | 


religione è la fede del giuramento. Codesti 


predicatori di religione a' ministri farebbero | 
opera commendevole d' inenleare quel prin- | 


cipio a certunì che hanno tutte le loro sim- 

- patie. 
‘È il governo di Napoli, che pel conte $o- 
laro è l'ideale dei buoni governi, e quasi 


È 





. dal campo dell’assolutisno è una scappa- | 


l'attuazione della repubblica di. Platone. 
Perchè? Perchè la rendita napolitana è ad 
un corso superiore alla rendita sarda. Che 
ve ne pare di questo argomento ? Ma quale 
meraviglia che sia elevata la rendita dì un 
paese, ove non vi sono lavori pubblici, non 
vi sono importanti imprese , considerevoli 
società anonime e valori industriali‘ per 
somme cospicue ? A Napoli, chi ha ad'im. 
piegare il proprio danaro, non può compe- 
rare azioni di strade ferrate ,.di banche, di 
casse di sconto, ece., perchè non ve ne 
sono ; esso è costretto a comperare rendita 
pubblica, e siccome tutti i risparmi sono 
impiegati in; rendita, così questa sale di 
prezzo coll’anmentare della domanda. 

In Piemonte la cosa è assai diversa da 
alcuni anni; nè per far ascendere i, corsi 
della rendita, crediamo si abbiano a soppri- 
mere le società anonime, a contrastare alle 
imprese , ad arrestare il movimento indu- 
striale. È certo spiacevole che la rendita sia 
bassa per le perdite che arreca, per lo scon- 
forto che produce e per la scossa che causa 
al credito; ma è meglio che la rendita. sia 
bassa, e s'imprendano lavori di pubblica 
utilità, anzichè si abbia atonia. commerciale 
e la rendita elevata. 

Se poi si volesse attribuire il corso della 
rendita napolitana al sistema, politico del 
governo, ecco l'Austria, .il cui regime con- 
corda con quello di Napoli, eppure ha in 
circolazione una carta monetata che perde 
il 37 0/0, e la rendita sì depressa ,' che il 5 
00 non val più che 51 in:contanti; appunto 
| come il nostro 3 0|0, tre giorni sono. 

Queste non. sono imaginose induzioni , 
ma fatti reali, che anche il conte Solaro po- 
teva accertare prima di fare il suo confronto, 
| affine di renderlo più completo. 

Il qual confronto è il corollario lugico del 
suo indirizzo agli elettori di S. Quirico. La 
| sua fedeltà allo statuto si risolve in un'am- 
mirazione pel governo di Napoli. Questo è 
! il modello che il conte Solaro, vagheggia, e 
che promette al Piemonte, se nai per co- 
mune sventura ricuperasse il potere, L'o- 
nestà del. nostro popolo meritava maggiori 
riguardi; non lo si educa , additandogli lo 
spergiuro qual fonte di ricchezza e di pro- 
sperità. 


ESPOSIZIONE INDUSTRIALEA GENOVA 
ra 
II. 


Col wisto conforme ai registri dato dal 
segretario G. A. Papa è uscito .il. catalogo 
della esposizione. Quanti sono gli oggetti 
esposti ? quante le specie? quanti gli espo- 
sitori ? di quanti «luoghi? La curiosità è 
degna, ma al segretario non piacque di as- 
sumersi la noia di queste distinzioni, seb- 
bene doveva essere facile sapersene, se al 
primo registrare avevasi preparati i registri 
speciali, Il catalogo non ha numero ordi- 
| nale e progressivo, ma i numeri dell’arrivo, 
| che per le distribuzioni fatte nelle sale se- 
condo le categorie hanno dovuto mescolarsi 
e confondersi. Tuttavia, cercando il numero 
più alto, ho trovato l'853, sebbene sui tavoli 
abbia anche letto 875, ma questi numeri 
non servono a nulla, perchè talora un nu- 
mero sta per più oggetti, come per le cin- 
que tavole a tarsia del nizzardo Ciaudo; 
| talora per un'intera collezione, come per 
quella di macchine ed istromenti di fisica 
e di geodosia del Jest di Torino, che sono 
ben 90 e lodatissime; talora ogni oggetto, 
sebbene della stessa materia e della stessa 
mano, ha numero - proprio, come per cam- 
pioni d'ornati, per modello di cornicione, 
per un lampadario , due vasi da giardino, 
una balaustra, una fontana, lavori in zinco 
del torinese Giacinto Ottino. 

Il catalogo divide gli oggetti per sale che 
| sono sei. La prima è per gli oggetti che 
hanno:per.titolo Mobili e macchine e sono 
| designati partinenti alla IX classe; si di- 
| stendono anche nella seconda sala ove è 
detto che si riuniscono gli oggetti di metallo 
che son la VII classe, di carta che sono la 
VI, di prodotti chimici coll’ ecc. che sono 
l'VIII, le pelli e anche quivi l’ecc. che sono 
per la V; ma quanti e quali sian per cia- 
scuna classe non è espresso, e quei bene- 
detti ecc. lasciano la maggior libertà di. tra- 
| sportar da una classe all’altra ciò che non 
è pelle nè prodotto chimico ; ad esempio il 
lavoro di un frate cappuccino a punta di 
penna per rappresentare in pergamena la 
madre di Cristo, le ossa fossili di Codibona, 
il riso di Novara che sono in quella sala. 
La sala terza contiene i pizzi e i ricami, 
classe IV; la seta, classe I; l'orificeria, 
classe X. La quarta e la quinta le; /ane, 
| classe II; i cotoni, il lino, la canapae 
quivi pur l’ecc., classe III, nella quale tro- 
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istruire ; e fanno consolazione che in questa 


viamo un quadro indicato per di Salvator 
Rosa, e un altro di Giulio Romano, sa Dio 
in grazia forse dell'olio di lino che servì a 
stemprar i colori all’artista! E a che queste 
anticaglie? e qui? La sesta ha parte delle 
macchine, classe IX; i minerali e le Belle 
arti, classe VII. Sarebbe sembrato a taluno 
che i campioni di legno quivi posti stessero 
meglio cogli altri della prima sala, e sem- 
brato sarebbe che o di catalogo non si stam- 
passe, o se ne desse uno per bene; ma 
questo guazzabuglio non fa onore nè alla 
commissione, nè al paese. Lasciamo stare 
che si domandava maggior grazia alle in- 
dicazioni degli oggetti, più speciali indica- 
zioni, perchè quei generici: macchina da 
lavorare il.ferro, strumenti di fisica, stru- 
menti di chirurgia, non dicon nulia, e nel 
progresso delle scienze e nei trovati degli 
ingegni continui e novissimi tuttodì è desi- 
derio di sapere quali del più muovo si sa 
far bene fra noi, e molti (i più) domandano 
invàno ai vicini e alle guardie (poichè com: 
messi non.sono ai banchi) a che serva quel 
talesordigno strano e complicato e. nuovo 
che si trovano innanzi. 

Un'altra cosa si sarebbe desiderata a che 
la commissione badasse : il linguaggio; non 
parlo di quei bastardissimi cadauno e cu- 
duno per ciascuno, che piace tanto, persino 
ai facitori delle leggi, come piace la figlia- 
zione per discendenza al municipio geno- 
vese, quantunque sia un assai grave spro- 
posito, perchè, anzichè indicare ciò che il 
municipio chiede : di chi sei figlio, esprime: 
i figli che hai; parlo del linguaggio voluto 
dalla legge per le misure, perchè due volte 
leggesi la misura palmo anzichè la frazione 
metrica da cui il palmo si rappresenta. Se 
non sono attenti i pubblici offiziali, come si 
potran redarguire le inosservanze dei vol- 
gari? Si trovano nel catalogo a qualche og- 
getto o a qualche esposizione le parentesi 
col fuori di concorso, ad esempio, le lega- 
ture dei libri esposte dal libraio Beuf e gli 
strumenti di chirurgia di Jules Charrière 
di Parigi ; non è industria dello stato, ben 
fecesi ad ammetterla in mostra pei confronti, 
giustamente si avvertì che non concorreva; 
ma troviamo due stufe, caminetto, due vasi, 
due anfore di Radif, coll’indicazione ma- 
nifattura germanica, queste concorrono? 
Io direi che no, e sarà ‘certo così, ma perchè 
non usare uniformitgnegli avvisi ? Queste 
indicazioni mancando ad altri oggetti ici 
assicurano che, per esempio, certe legature 
di diamanti, certi lavori d'oro smaltato e mon 
smaltato, che vedonsi esposte nelle loro bu- 
ste sotto nome genovese, non hanno ad in- 
vidiar nulla alle manifatture straniere. Certo 
la commissione si sarà bene assicurata che 
proprio siano prodotti d’ing«gno nostrale, e 
così sarà data per essa una mentita a coloro 
che non si persuadono che fuori del corallo 
e della filigrana, e degli oggetti di lusso 
volgare, sappiasi altro in quest'arte. 

Trascorrendo come. si può l’ esposizione 
verrebbe volontà di chiedere se siasi inteso 
di aprire una fiera di cose vendibili, o una 
gara a mostrare chi sa far meglio , perchè 
qui vediamo i tavoli ingombri di molte ma- 
nifatture di giovinette delle scuole : merletti, 
maglie all'uncinetto, riporti di panno sulla 
seta, cordoncini ecc. ecc., cemuni cose, 
‘come cose comuni sono i soprabiti e i cal- 
zoni di un sol pezzo, quasichè non si sa- 
pesse che si possa fare con maggior con- 
sumo di stoffe. Degni della esposizione sono 
i lavori di ferro pel servizio delle macchine 
delle strade ferrate dati dagli operai delle 
strade stesse di Torino sotto la direzione di 
quel sig. Pachtod che primo applicò il si- 
stema di distribuzione senza contrappeso , 
poichè, visti i pezzi d’ogni fazione, è mara- 
viglia che in due anni siansi cotanto potuto 






































terra pur si possa quanto si voglia, e si 
voglia tutto quello che altrove sì può; anzi 
si possa quel che altrove si temette di pur 
pensare come si vide nelle macchine a va- 
pore combinate , ideate dai nostri ingegneri 
ed eseguiti per le nostre salite e discese 
ferrate dallo Stephenson, che ora ben ponno 
eseguirsi da noi, 

Degne sono le porcellane d' Ignazio Va- 
riglia di Torino, superiori alle toscane, su- 
periori alle tedesche , di poco lontane alle 
francesi di Sévres, tanto sono lucenti le ver- 
nici, e senza filo , splendidi i colori, intatti 
i disegni, fresche e lucenti le dorature , de- 
gnissimi i velluti di Chichizzola, primi di 
tutti e per la morbidezza e pel lustro dei 
peli, e per la finezza dei colori di ogni sorta 
e di ogni grado, a cui tengono dietro Guil- 
lot, Deferrari., Cattaneo-Petitti , Gamna- 
Gravier, e per essi e le altre stoffe, Mar- 
chese, e ultimo il Viani. Nè tacer devesi 










Luca Parodi che fa del ferro pasta maneg- 
gevole ad ogni ritorta, e la copre di una 
vernice ch'è famosa perchè imitata, non 
uguagliata, non mai superata. Quei due letti 
che ha messo nella prima sala sono proprio 
due eleganze per disegno e per opera. Ma 
questo è lavoro di ferro tempratò ; i fratelli 
Orlando mostrarono quanto servirebbe il 
ferro fuso a perpetuare i capì d'arte, e pren- 
dendo il posto delle scagliole friabilissime, 
rendere il miglior serviziodel mondo al bello 
e alla gloria; due statuette di Canova e la 
Preghiera di Pampaloni sul modello minore 
dei gessi comuni che si portano in volta, e il 
Mosè di Michelangelo, e altre minori cose 
poste in mostra, fanno desiderare una prova 
in grandi misure. 

Prove di altro genere, ma pur di fusione, 
e sola e semplice fusione, sono le stereoti pie 
in bronzo di Caviglioli Carlo, di Vigevano: 
una bellissima medaglia di Vittorio Ema- 
nuele nostro, di incisioni , di caratteri, di 
patere:storiate. Magnifiche le litografie di 
Hoening, le quaii alla figara non vincono ‘ 
quelle di Armanino e da loro son virite nella 
cromotolitografia ; amendue le officine, illu- 
stre onore genovese, a cui pare che vogliano 
bene soccorrere per molti lavori le pietre 
ritrovate su quel di S. Remo dai Defilippi , 
sperimentate da Klucken in Genova, appro- 
vate dallo Cretess in Torino. Più tardo è il 
Pellas, ma dove valga la calligrafia non è 
da meno. Del Hocning sono illustri il qua- 
dro «de’ popoli gementi innanzi al re forte 
sabaudo, le ortografie militari di fortifica= 
zione ; dell' Armanino il ritratto del gene- 
rale Pepe e della cantante Albertini, i bi- 
gliett di mostra d’ogni colore vivissimi e 
d'ogni metallo )ucenti. Alcuno aveva espo- 
sto la coloritura delle cepholopodi del niz- 
zardo Verany, ma egli gridò, e fu ascoltato; 
quel diligentissimo lavoro da lui stesso con- 
dotto è ora posto sotto suo nome e sotto il 
numero che ho citato 875, ch'è sulle ta- 
belle, non sul registro a stampa. 

In servizio alle scuole d' orticoltura sono 
anche in Genovaesposte le 147 specie di frutti 
in cera (di che 60 di pera, e 61 di mela) date 
da Fraricesco Garnier Valetti, il quale .do- 
vrebbe non gettarsi nel dimenticatoio i voti 
voti/che l’amico Baruffi non suole fare inu- 
tilmente: che si rammentasse del più che 
restà a ripresentare in aiuto della scienza. 
Nulla'è dell'orticoltura, nè dell’ agricoltura 
fuorchè i risi già nominati , e varii .e molti 
saggi di vino o naturali o artifiziali; i fiori 
e.le erbe da molto tempo, si sono ritirate, 
poichè senz’ aria libera e luce aperta non 
potevano vivere, ma potevano rimanere ra- 
dici e bulbi, e potevano venire i prodotti 
più singolari o secchi o serbati nell’alcool ; 
tanto più esser fatto migliore, e serbarsi.in 
esemplari mostrabili a ogni stagione. Così 
degli strumenti a quelle industrie non molto 
è nè nuovo nulla; e appena è a guardare il 
modello di battiburro per latte semplice e. 
con crema che vi dà latte in due minuti e 
mezzo, del saluzzese Godano, e in servizio 
de’campi militari i mulini a forza animale 
del Mascardi di Genova, e il forno a cottura 
continua aereo-termonietrico di Antonio 
Bianchi, il quale in men d'un'ora ben vi 
cuoce il pane di munizione, oggetti facili ai 
trasporti, di grande economia e di buon, 
prodotto. . 
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Prussia ep Austria. — Sulle relazioni di 
queste due potenze fra di loro rileviamo da 
una corrispondenza della Gazzetta di Co- 
lonia dall'Elba 19 marzo, quanto segue : 


Le istruzioni che prese seco il lenente colon- 
nello di Manteuffel a Vienna , lo autorizzano, per 
quanto si assicura, a stipulare i seguenti ire punti: 

l° L'emissiune di un invito-comuné dell'Austria 
e della Prussia all’ imperatore di Russia ‘perchè 
sgombri i principati danubiani. 

2° La conclusione di un'alleanza di neutralità 
coll’ Austria e gli stati federali tedeschi. 

8° La rinnovazione del trattato segreto del 3 
maggio 1851 nel quale la Prussia si è obbligata 
di difendere l'Austria contro ogni attacco nei suoi 
possedimenti italiani. 

AI 1° L'intenzione nell'emettere quell' invito per 
lo sgombro dei principati e di liberarsi in modo 
decente degli obblighi assunti nei protocolli delle 


“conferenze di Vienna, e di essere al coperto n 


qualche modo-nello stesso lempo contro il rimpro- 
vero della Francia e dell'Inghilterra di avere ri- 
nunziata la posizione presa nelle conferenze di 
Vienna. 

Al 2°. L'idea della neutralità proposta non è 
nuova. Già in data del5 gennaio l'Austria aveva . 
fatto un consimile invito alla Prussia. Il 13 gen- 
naio la Prussia ricusò di aderire alla proposi- 
zione. Il 2 febbraio la Russia mise di nuovo sul 
tappeto questo pensiero col mezzo del conte Or- 
loff, e allora l'Austria e la Prussia ricusarono 
pure di convenirvi. Dopo che a Berlino ebbe luogo + 








L'OPINIONE, GIO 


ì rivolga o 






nella fpolitica la Prussia propose promosso luogotenente nello stesso reggimento, 


di nuovo \7 marzo questa alleanza di neutralità, | continuando in detto impiego ; 
ma ques volta fu ricusata a Vienna. Ora si ri- Gottero Lorenzo, sottotenente aiutante maggiore 
torna medesima proposizione, rinforzando | in secondo nel reggimento cavalleggieri d' Aosta , 


la tentazione per il gabinetto di Vienna coll’of- 
ferta della rinnovazione del trattato del maggio , 
ciò che prima non si era fatto, e perchè l’acco- 
glienza che l'imperatore ha fatto alle proposizioni 
prussiane nell’ attuale loro forma, ne fa supporre 

più facile l'accettazione. è 
AI 3° Il trattato di maggio è stato tenuto segrelo 
. Sino ad ora. Era stipulato per tre anni ; in questo 
“anno scade e si vuole che ora sia rinnovato. È 
fondato sulla massima : Difendere il Reno al Po. 
Queste spiegazioni sono divenute necessarie in 
causa del modo oscuro, in cui era concepito il 
discorso del presidente dei ministri in occasione 
della proposizione di um prestito nelle camere. 
Tuiti e tre i punti delle istruzioni si trovano nel di- 
|. scorso, ma per quelli che non sono informati il 

©. lerzo rimane soggetto ad interpretazione. 

Lo scopo delle attuali proposizioni della Prussia 
è : « di difendere e proteggere In Russia contro 
« Ogni attacco continentale. » La neutralità per 
trattato nell'estensione proposta verrebbe però con» 
siderata in generale come un partito favorevole 
alla Russia. Ciò fu rilevato persino a Berlino in 
occasione che furono respinte le proposizioni dei 
conti OrlolT e Budberg. 

Le conseguenze sarebbero : 

l° Guerra marittima, quindi distruzione di tuto 
il commercio, di tutta la navigazione e tutto il 
benessere che ne dipende ; 

2° Guerra per terra con successo dubbio, spe- 
cialmente perchè le potenze possono chiamare in 
aiuto, avanti tutto in talia. una rivoluzione na- 
1° Zignale sea 0 _.,” 

3» Questa sarebbe la lerza conseguenza ed iden- 
tica già nel suo primo stadio al totale disciogli- 
‘mento del sistema degli stati nell'Europa centrale. 

_—— ————— ——— 
L'Austria e l'amnistia. Leggesi nella Stampa : 

« Agostino Milanopulo già capitano di fregata 
nella marina austriaca fu nel 1848 contr'ammira- 
glio comandante della marina veneta. — Nacque 
a Corfù nel 1798, d'onde nell'età di tre mesi venne 
partato a Venezia ch'egli riguardò sempre come 

“sua patria. —Nel settembre 1849 ricaduta Venezia 
solto il giogo straniero, Milanopulo, dovendo for- 
zatamente emigrare, recossi a Corfù dove rimase 
sino al dicembre dello scorso anno in cui, pres- 
sochè esaurili i suoi mezzi di sussistenza, si ridu- 
ceva a Genova per cercare un impiego, che i suoi 
tatenti, il suo nome e molle promesse gli faceano 
sperare. Nel mese di febbraio di questo anno ot- 

} tenne una desiderata ma inaspettata amnistia, nella 

‘quale, malgrado le calde istanze, e le savie rifles- 

| sioni del suoi veri amicî, ebbe il torto di cou- 
=) fidare, sor ra 

_ * Recatosi a Torino onde ricevere da quella 

»— atnbasciata austriaca il suo passaporto, lo ebbe 

regolarissimo, ed il giorno 12 dello stesso mese 

| giungeva al confine del territorio rioccupato dal- 

l’Austria: colà lo, arrestarono immediatamente al- 

bro il pretesto che fosse irregolare il passa- 

potto rilasciato dalla cancelleria che l'Austria 

(non sappiamo per quale ufficio) tiene in Torino. 

* . Solto scorta dì gendarmi venne condotto alla po- 
lizia di Milano, dove subì un'interrogatorio inqui- 

Nitoriale di oltre 4 ore, e d'onde, suggellate tutte 

e sue carie, veniva scortato ad un alloggio; per 

‘ia cadde in deliquio, e fu assalito da convulsioni 

iolente. Allora gli legarono le mani ed ì piedi e 

ron umanità tutta austriaca lo trasportarono al 
ranicomio volgarmente detto Senavretta. Colà 
antinuarono a tenerlo legato mani e piedi, e per 
to giorni non permisero di visitarlo nemmeno 
«suoi fratelli giunti nel frattempo da Venezia. 
Mo all'ottavo giorno concessero a questi di ve- 
irlo. Egli, era perfettamente in sè e;consciente di 
tto. Dopo altri tre giorni cioè al mezzodì del 22 
Ibraio il Milanopulo spirava l'anima giusta, nel 
inicomio, dove era stato condotto dalla cupa 
ocia vendicativa dell'Austria. 
* Facciamo osservare che nei pochi anni scorsi 
la caduta di Venezia, di circa quaranta ex-uf- 
ali della marina veneta, ne morirono 14 o più 
lo,.che meno, trai quali oltre il bravo Buc- 

1 che negli ultimi tempi della difesa avea co- 

‘adato la flottiglia veneta, 4 ammiragli, cioè Bua, 

Ziani, Marsich e Milanopulo. » 


—=-o-.r-——_—_—_— 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


-. M., con decreti del 16 marzo 1854, ha fatto le 
enti nomine e disposizioni : 
sa di Gresy cav. "Paolo, capitano nel corpo 
} d'artiglieria, promosso maggiore nello stesso | 
o, in luogo del luogotenente colonnello cav. | 
ine, nominato direttore capo di divisione al 
stero di guerra ; | 
nti Giuseppo, luogotenente nel corpo reale 
a &glieria, promosso capitano nello stesso corpo, 
. ibgo del cay. Paolo Cisa di Gresy, stato pro- 
ib a maggiore ; 
. nsson-Ponte cav. Felice, luogotenente nel 16 


promosso luogotenente nel reggimento Piemonte 
reale cavalleria, in luogo del luogotenente cavalier 
Biffi-Tolomei stato trasferto in Savoia cavalleria : 

Borromeo conte Emilio Enrico, luogotenente 
aiutante maggiore in secondo nel reggimento ca- 
valleggieri di Novara, nominato alla carica di aiu- 
tante maggiore in primo nello stesso reggimento, 
in luogo del luogotenente marchese Tommaso 
Ferrero della Marmora che cessò da detta carica ; 

Origlia d'Isola cav. Angelo, luogotenente nel 10 
reggimento di fanteria , collocato in aspetlativa in 
seguito a sua domanda per motivi di famiglia. 

Pelazza Giuseppe, sottotenente nel 2 reggi- 
mento di fanteria, ammesso in seguito a sua do- 
manda a far valere i suoi titoli alla pensione di 
giubilazione. 

=———rT—__—_c_r.r_r. 
FATTI DIVERSI 

Concerto musicale. Ieri, sabbato, si produssero 
in un concerto-musicale, innanzi ad un numeroso 
e scelto pubblico, le damigelle Ricotti e riscossero 
molti e meritati applausi. In particolare dobbiamo 
far menzione della damigella Anaide Ricotti, che 
nell'esecuzione dei suo1 pezzi di musica stromen- 
tale, di canto e di declamazione dimostrò molta 
maestria e riportò il vanto di ‘artista distinta; ‘Fra 
gli altri artisti che concorsero a rendere completo 
il concerto notiamo il sig. Saroldi. 


Una rettificazione. Riceviamo la seguente : 
« Pregiat.no sig. direttore, 

« Nel num. 83 dell'Opinione mi veggo annove- 
rato tra i deputati della sinistra i quali negarono 
il loro voto al primo articolo della legge sul pre- 
stito. In quel momento io era assente dalla ca- 
mera, e perciò non poteva prendere parte alcuna 
a votazione. Indifferente alla lode ed al biasimo 
che si dispensano dai giornali, ciò solo io desi- 
dero : che i miei fatti siano apprezzati quali sono 
e non quali voglionsi supporre. 

« Pregandola, ed ove d’uopo richiedendola a 
termini di legge, d'inserire nel suo giornale que- 
sta mia dichiarazione, ho il pregio di essere, 

« Della S. V. preg. ma 
« Devot.mo servitore 
FhancESCO GUGLIANETTI dep. » 

Se abbiamo annoverato il sig. Guglianetti. fra i 
deputati della sinistra presenti, oltre quelli che si 
alzarono ad approvare quel primo articolo, non 

fu già per supposizioni che facessimo, ma per 
errore materiale: errore, in cuò siamo tanto più 
perdonabilmente incorsi, in quanto che il signor 
Guglianetti era presente sul principiar della seduta. 

anzi.quest'occasione per iggiungero al 
nomi dei deputati della sinistra, che votarono in 
favore di quel primo articolo , anche quello del 
dep. Martinet. 

Telegrafi elettrici. Fu presentato nel senato degli 
Stati Uniti il progetto di accordare ad una com- 
pagnia telegrafica due milioni di iugeri di terre 
appartenenti allo stato, a condizione che questa 
società costruisca una linea di telegrafo sotter- 
raneo fra qualche punto del Mississipi o del Missori 
sino a San Francisco. La compagnia, in compenso 
al governo federale, si obbligherebbe a trasmet- 
tere gratis mensilmente ottomila parole da un 
punto all'altro della linea. Per dispacci diretti a 
particolari, la tariffa sarebbe di uno scudo per 
parola quando non eccede la cifra di dicci ; se di 
più, soltanto 75 soldi per vocabolo. 

Funerale del celebre Rubini. Il Giornale di 
Bergamo contiene una descrizione del funerale 
del celbre cantanié G. B. Rubini. Ne porgiamo il 
seguente estratto : 

« Il feretro coperto da strato di velluto nero , 
ricco per ben disegnati trapunti in oro, portava 
l'uniforme del grado di direttore e maestro su- 
premo delle imperiali scuole di canto di cuì ave- 
valo insignito lo ezar. Appese all’ uniforme brilla- 
vano la decorazione dell'ordine di S. Ernesto di 
Sassonia, e la gran medaglia del merito in bril- 
lanti col nastro dell'ordine supremo russo di Sant' 
Andrea , conferitagli dal monarca delle Russie. 
| Pendeano ancora dall’ uniforme la medaglia | 
| del mederito di Prussia e la medaglia della città 
| di Vienna. Finalmente era il feretro sormon- | 
| tata dalla corona d'oro massiccio tempestata di 
| brillanti, dono magnilico e preziosissimo, col 
| quale l'alta nobiltà di Pietroborgo volle esprimere 
| il proprio entusiasmo al genio sublime dell'artista. 
| Ciò basti per le vanità mondane. Parlano poi al 
cuore queste poche parole che erano scritte sulla | 
fronte dell’ ingresso della chiesa di Romano : | 

I poveri 
Benedicono anima gentile alla tua memoria 
Perchè onoratamente arricchito 
Con paterna sollecitudine 
Li rintracciasti 
Con carità non fastosa ma pudica 
Ne sollevasti i patimenti 























































Belle arti. ll professore Giuseppe Dini, 
giovine scultore assai distintò e noto per al- 
i mento di fanteria, ammesso in seguito a sua | cuni lavori in cui la grazia. gareggia colla 

dnda a far valere i suoi titoli alla pensione di | naturalezza e la severità dello stile, ha testè 
na; | compiuto un gruppo che rivela la potenza 
' boni Agala, vedova del capilano in riforma | 361 suo ingegno inventito e lo colloca fra 


 cdichele Boy, ammessa a far valere i suoi ti- li Cup x ; 
È Mani a vitalizia pen- | Eli artisti che meglio onorano la patria 
a fopangulmedio d'un’ annu pen adi 


on decreto del 20 detto : Il gruppo rappresenta un arabo ferito che 
| elti Francesco, soltotenente ufficiale d'am» | Si ritira dalla mischia, ed intanto il ‘cavallo | 
trazione nel reggimento Savoia cavalleria, | stanco e spossato s' accascia è piega. Una | 


. cen 





















| Navarro presidente della gran corte criminale a 







RNAT.F POLITICO 


donna col bimbo in braccio vedendo l'a-, 
rabo languente gli si avvicina per porgergli | 
soccorso,e medicargli la ferita ;. ripone in | 


terra il pargolo; ma nel mentre che mette 
la mano sulla piaga, vede da lungi venire i 
nemici e si spaventa. 


Il concetto è gentile, ma l'esecuzione | 


riusciva ardua. Il signor Dini pare abbia 
voluto scherzare colle difficoltà per provare 


| come sapesse vincerle e superarle. La po- 


stura del cavallo, di dimensioni naturali 
grandiose come le altre figure , è mirabile: 
sembra di vederlo ansante, colla testa volta 
all'insù e stracco dalla corsa: il beduino 
spossato egli pure e debole, ‘afferrando 
colla destra la criniera del cavallo e la- 
sciando cader penzolone il braccio sinistro, 
la donna che ha la mano sulla ferita te 
scorgendo il pericolo è presa da pietà e da ti- 
more; il bimbo che, inconscio del rischio, se 
ne sta sdraiato sul suolo, tutto ciò costituisce 


si aggiugne la bellezza della espressione. 
Il valente artista ha non solo imitata per- 
fettamente la natura, ma riprodotti con 
molta maestria gli affetti dell’ animo. Il vero 
trionfo della scultura è di dar vita alla 


scito. 

Fra quante produzioni artistiche furono 
esposte in Torino, poche ce. ne vennero ve- 
dute sì degne d' encomio per finitezza di la- 
voro, grazia di forme, bellezza di stile, 
giustezza delle proporzioni, e quello che 
più monta, per ischietta espressione del sen- 
timento, come il gruppo ideato dal signor 
Dini. 

Gli amanti ed intelligenti di belle arti che 
visiteranno ; nello studio dell’ autore , quel 
pregiato lavoro, potranno apprezzarei pro- 
gressi dell'artè nel nostro paese, e facciamo 
voti perchè lo scultore trovi mecenati che lo 
incoraggiscano a perseverare nella carriera 
che ha preso a percorrere e che illustra col 
suo ingegno e col suo scalpello. 

Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 19 al 25 marzo. 





Viaggiatori N. 11,559 L. 14,079 80 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 

locità vit Ù » 1048 34 

Merci a piccola velocità » 4,022 20 

7 “0 Tàiatò nella settimana | L. 19,150 34 

Prodoto anteriore » 196,152 29 

Totale generale —L. 215,302 63 


_———-——T —__—_—_——— — 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

A Verona si era sparsa la notizia che il governo 
austriaco procedeva all’apprensione degli effetti 
preziosi ed argenterie delle chiese nel regno Lom- 
bardo-Veneto. Il delegato provinciale trovò neces- 
sario di pubblicare una apposita notificazione uf- 
ficiale per smentire queste voci, che avevano preso 
qualche consistenza. 

STATI ROMANI 

Il corrispondente della Bilancia trasmette da 
Roma, in data del 16, la seguente notizia : 

« Rispetto al campo di Civitavecchia vi ha solo 
qualche cosa di vero, mercechè alcuni ufficiali del 
genio hanno di recente eseguito gli studi prelimi- 
nari nello scupo di aumentare le linee di difesa 
dalla parte di terra. Ma fino ad ora nessun lavoro 
è sialo impreso. Sembra che sarà dato il cambio 
alla guarnigione francese, e che l’attuale sarà 
mandata in Oriente. In qualunque modo i reggi- 
menti che formano l'attuale esercito di occupa- 
Zione, sarebbero portati al numero pieno. Il ge- 
nerale di brigata, De Cotté, è ritornato in Fran- 
cia ; un ordine del giorno | messo fuori dal ponti- 
ficio ministero delle armi, prescrive che in avve- 
nire gli ufficiali deggiano sempre indossare l'uni- 
forme. Il battaglione dei cacciatori migliora di 
giorno in giorno la sua tenuta e riceve lodi anche 
dalle milizie di Francia per la bontà dell’ ordina- 
mento e per l’esatlezza delle evoluzioni e dei mo- 
vimenti. 

— L'Amico della verità di S. Gallo dice sa- 
pere da fonte sicura che il pontefice è venuto nella 
determinazione di instituire un secondo reggi- 
mento estero. Della sua formazione sarebbero 
stati incaricati nove officiali pensionati grigioni, 
ed alla sua testa sarebbe il già capitano dei gra- | 
natieri e cavaliere dell'ordine di S. Giorgio, Sehmid 
di Somvix. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli. Leggesi nel Corriere Mercantile : 





Un gruppo, in cui alla bellezza della forma | 


materia inerte , ed il professore Dini è riu- | 


STATI ESTERI 


> FRANCIA : 
Tutti conoscono l’importanza che si volle attri- 
| buire all’opuscolo intitolato : La revisione della 
carta d'Europa. i 
Dal momento che la Gazzetta di Colonia aveva _ 


attribuito all’ imperatore dei francesi quel lavoro, 
la Patrie fu incaricata di togliere credenza a que-. 
sta voce. Essa lo fa con due articoli diversi nello | 
stesso numero. Col primo dichiara che colore 
quali cercano di togliere a questi opuscoli Îl lor 













| carattere speciale e vogliono presentàrè i. » 


strategici e politici, che raccomandano quasiì come — 
| il pensiero stesso del governo, coloro, ditè, non 
| sanno quale sia la legge della stampa in Francia, 
| dove ciascuno può mamifestare, stampare e pub- 
blicare le sue opinioni in ogni cosa’ sotto da. 
sia ilutà. i, pi 
Nel secondo articolo stampato nelle ultime no- 
tizie smentisce addirittura che la Revisione della 
carta europea abbia una sorgente ufficiale e con- 
| chiude: Mie? 001-008 
* Noi sappiamo all'incontro che il governo, ben 
lungi dall’autorizzareè questo opuscolo, lo fece se- 
Questrare presso lo stampatore, per cui non se ne 
potè vendere alcun esemplare. » 
Ai lettori i commenti. [ 
— Leggesi nel Moniteur : r 
« Noi abbiamo pubblicato i documenti relativi 
alle comunicazioni fatte dalla Russia all’ Inghil- 
terra nei primi mesi dello scorso anno. Le'viste di 
queste potenze sono oggi attestate da prove ufficiali 
uscite dalla cancelleria russa e dal gabinelto dello 
slesso czar; ed è assai dimostrato ormai quanto il 
governo francese avesse ragione di segnalare, 
sotto le dimostrazioni delle quali l' incidente dei 
santuari di Palestina era il pretesto , disegni pori- 
colosi per la Turchia e per l'Europa. Si sa ora 
con quale nettezza di linguaggio il gabinetto in- 
glese rifiutò alla Russia dì prestarsi ad ogni intel- 
ligenza che avesse avuto per oggetto una divisione 
dell'impero ottomano; e non abbiamo bisogno di 
dichiarare quale è quello dei due governi ai quali 
torna ulile questa corrispondenza. E UO 
< Se vi sono nelle proposte respinte dall’ Inglùl- 
terra ardimenti che parranno eccessivi, vi sono 
pure dimenticanze che faranno meraviglia, Lo. 
czar rifà la carta d'Europa senza pronunciare il 
nome della Prussia, senza tener conto dell’ Au= 
stria. Si vide in quali termini questo sovrano Mas 
sponde alle espressioni di stupore che il silenzio. 
tenuto su quest'ultima potenza ispira al ministro 
d'Inghilterra. POSA 
« Si domanda, d'altronde, qual potrebbé 
la parle dell'Austria quando ta-Rwssir=si' #1 ui 
sca la Moldo-Valacchia, la Bulgaria e la Serbia, — 
Si sarà egualmente osservato ciò che .concerne la 
Grecia, a cui l'imperatore Nicola interdiceva non 
solo la ristaurazione dell'impero di Bisanzio, ma 
ogni esiensione di territorio atto a farne uno stato 





potente, 


« Quanto al gaverno dell'imperatore Napoleone 
non v'è che una osservazione a fare sulla cura 
con cui la Russia lo lasciava in disparte in questi 
piani di ricomposizioni territoriali , ed è che lo 
czar si rivolse a lui dopo aver fatto vana pratica 
coll'Inghillerra, ed ebbe alla sua volta a declinare 
proposte più 0 men dirette, che. non sono senza 
«analogia con quelle delle quali l'Ingluluerra 
dapprima l'oggetto. » ' , 

BELGIO ‘ 

La camera dei rappresentanti con un ordine del 
giorno motivato, ha respinto una proposta per în- 
irodurre la firma obbligatoria nella legislazione 
sulla stampa. 

INGHILTERRA 

Londra, 2) marzo. La flotta inglese che trovasi 
attualmente nel mare del Nord consta di undici 
vascelli di linea, nove a elice e due a vela ; dodici 
fregate e corvette a vapore, cioè selle a elice @ 
cinque a ruote ordinarie. In tulto ventitre navi, - 
1,279 cannoni, 12,425 uomini, della forza di 9,090 





cavalli. (Morning Herald) 
AUSTRIA 
Vienna , 21 marzo. La carla monetata dello 


| stato în circolazione ascendeva alla fine di gen- 





« Somiglianza di nome indusse in errore il no- 


| stro corrispondente, sulla fede del quale annun- 


ziammo in uno degli ultimi fogli la morte di D. A, 


Napoli, famigerato giudice di Poerio. Invece do- 
vevasi annunziare la morte di Francesco Navarro, 
magistrato d’assai onorevole carattere. » 

Napoli, 14 marzo. leri verso le 4 pomeridiane 
partiva da questa capitale il principe Federico Gu- 


i glielmo di Prussia col suo seguito, ‘prendendo la 


volta della Sicilia sul regio piroscafo il Roberto. 


naio 1854 a fior. 148,881,780, e alla fine di feb- 
braio 1854 a fior. 149,880,602; di questi si trova- 
vano verso banconote cambiati nelle casse della‘ 
banca fior. 6,686,024, col che effettivamente vi 
erano in circolazione alla fine di febbraio fiorini 
143,194,578. 

Ia tutto quindi si verificò un aumento di fiorini — 
998,822. 

Vienna, 22 marzo. Fu comunicata ai giornali 
da fonte autentica la seguente notizia : 

« Il barone di Manieuffel è stato accolto qui nel 
modo più cordiale. L'accordo colla Prussia sem- 
bra progredire in modo sensibile. Si crede che 
S. M. l'imperatore farà prossimamente una scorsa 
nella Woivodina, per ispezionare le truppe che 
vengono colà concentrate. » 

RUSSIA 

Uno scritto privato da Stoccolma del 12 corrente 
mese annunzia, che da parte della Russia si fanno 
nella Finlandia i più grandi sforzi onde concen- 
irare alle coste del mare masse di truppe, Onde 
affrettare i movimenti di truppe in quelle regioni 
coperte di nevi , vengono requisiti carri onde tra- 
sportare i soldati d' infanteria. 1 montanari abi-. 
tanti le alpi scandinave e l' Olonetz furono armati 
a difesa del gran principato. In tutti î punii adatti 
vengono postati ambulanti corpi di guardia; sono 
slati erelti grandi magazzini di provvigioni e negli 
ultimi giorni sono giunti in Helsingfors migliaia 
di carri di munizioni e provvigioni da bocca. 
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S. A.T. il gran principe Costantino ha impreso 
un viaggio d' ispezione alle coste del seno di mare 


verso il Nord. Si parla generalmente che vi si por- | 


terà anche lo czar. 


——_T_—___—___——___—__ Tm 


AFFARI D'ORIENTE 


— La ratifica della risoluzione del governo russo | 


_ di respingere |’ ultimatum delle potenze occiden- 


tali fu recata a Vienna dal corriere di gabinetto | 


sig. Saleman. Il dispaccio telegrafico che la pre- 
cedette trovavasi ancora il 16 corrente nelle mani 
dell’ imp. ambasciatore russo sig. de MeyendorfT. 

— Scrivesi da Braila in data 8 corrente : 

« In questa città si fanno preparativi per l’ ar- 
rivo del generale principe Gorischakoff col suo 
quartier generale. 

« Il principe Paskiewitsch farà un viaggio di 

«ispezione e ritornerà a Bukarest. Il generale de 
Luders avrà il suo quarter generale a Ismail. Fra 

— Galacz e Braila sarà un campo fortificato. I russi 
sono intenzionati di congiungere mediante ponti ‘ 
tutte le isole del Danubio occupate da essi. Per 
un passaggio del Danubio non si fanno prepa- 
rativi. 

— La notizia che il regno della Polonia fu di- 
chiarato in istato di guerra ha posto in*grave im- 
barazzo il nostro ceto commerciale, il quale sta 














cose è della politiei austriaca non si melle in dub- | 
bio che'la neutralità della Germania Sia assoluta. 

— Leggesi nel ‘bullettino della Présset” 

< Il Times constata |’ effetto prodotto dalla pub- 
blicazione della corrispondenza confidenziale sui 
negozianti greci stabiliti in. grandissimo numero a 
Londra. Questi negozianti , fino ad ora. favorevoli 
alla Russia , non vogliono più sentirne. parlare, 
dacchè conoscono il linguaggio e lè intenzioni 


| dell'imperatore Nicolò, a risguardo del loro paese. 


Così la nazionalità greca , quella su cui l’impera- 
tore Nicolò faceva maggior assegno , gli sfugge 
alla sua volta: ed è questo uno dei più naturali 
effetti di tal pubblicazione , così malaccoriamente 
provocata dal Giornale di Pietroborgo. Intorno 
alla Russia si fa dufique sempre più l’ isolamento. 

« Quanto alle. potenze germaniche , il governo 
prussiano sarà certamente costrello a spiegarsi ca- 
tegoricamente nella discussione del progetto di 
legge sull'imprestito, essendo la seconda camera 
decisa a non dare il suo voto che-in perfetta co- 
gnizione di causa. La commissione nominò a pre- 
sidente d'Averswald , una sommità del partito li- 
berale opposto alla Russia. 

« Un atto significativo è quello della camera di 


L’OPINIONE. GIORNAL 





commercio di Danzica, che espose al re, in una 
memoria, le funeste conseguenze a cui troverebbesi 


in rapporti commerciali diretti od indiretti colla | esposto il paese, se non si mellesse colle potenze 
Polonia, perchè a tenore delle leggi russe in una | occidentali. 


provincia dichiarata in istato d'assedio è vietata 
l'esportazione di parecchi prodotti. 


-————m__ __—_—_——np9y11ry@q 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Un dispaccio privato da Milano di questa 
. mattina reca che il duca di Parma ha rice- 
‘vuta una coltellata nel basso ventre, e che 

la ferita è grave. 
Lomsarno-Veneto. — Verona, 23 marzo. Il 
— foglio ufficiale di Verona riferisce saper da buona 
fonte che l'imperatore non ha limitata la condo- 
nazione di pena alla grazia fatta a Pietro Paolo 
Arvedi, ma che l'ha estesa altresì ad Annibale Bi- 
sesti, Augusto Donatelli e Francesco Tartarotti , 
«implicati nell'eguale processo per crimine d' alto 
tradimento, e pure condannali all'arresto in ferri 

‘in fortezza, 

: pe. Brescia, 4 marzo. Verso le due pomeridiane è 
"giunto ieri da Verona alla stazione della strada 


"ferrata di Brescia un convoglio pesante di oltre 
% 
4 


guì alla volta di Coccaglio. Alle sei pomeridiane 
relrtocedeva da quest’ ullimo luogo e ritornava 
d'onde era partito, senza il più piccolo inconve- 
niente, 


Pt, 


PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
PL Parigi, 24 marzo. 

La crisi finanziera, che pesa su tuita l'Europa, 
si fa sentire qui in un modo assai funesto, Il 3 010 
francese cadde quest'oggi al disotto dei 64 franchi, 

‘ ciocchè non era avvenuto mai più dopo | più tristi 
giorni del 1848. Per consolarsi non si ha che a 
guardare le finanze degli altri stati, che, se lo- 
gliamo l’Inghilterra , sono peggiori delle nostre. 
Il 2 12:00 di Amsterdam, questo valore tanto ri- 
cercato e così pregiato discese a 52. Non parliamo 

| dell'Austria, il cui eredito è discesb tanto basso da 
‘non potersi quasi più nominare; dicesi anzi che 
sia questo un argomento, pel quale l'Inghilterra 
spera di trascinarla nella sua politica. Vuolsi qui 
che siano stati offerti dei sussidii come altra volta 

‘ nella prima guerra dell’ impero, in cui l'Austria 
‘era stipendiata per combattere Napoleone. Ignoro 
quale sia a Torino il corso della carta austriaca, 
ma a Parigi con L. 1 50 si prende un fiorino che 

| dovrebbe valere 2 66. 

lo mi affretto a soggiungere che alla crisi finan- 
Ziera si uniscono inquietudìni abbastanza forti 
sulla quistione della guerra. Egli è certo infatti 

(chie noi in Francia non abbiamo i mezzi per fare 
una guerra grossa, e bisognerà venire prossima- 
mente a nuove leve d’uomini e di danari. Si man- 
darono in Oriente delle truppe scelte, ma l'impe- 
ralore non vorrebbe sprovvedersene del. lutto , 
mentre potrebbe venirgliene il bisogno sui suoi 
confini. Si lavora a preparare un effettivo di 
600,000 uomini.. Forse. per inlimidire sì forme- 
ranno due campi , l'uno a Grenoble, e l'armata 
quivi stanziata prenderà il titolo di armata delle 
Alpi, e l’altro a Metz per l'armata della Mosella. 
Finora però tutti questi preparativi non oltrepas- 
sarono il gabinetto dell'imperatore. 

Si parlò anche per un momento della riorganiz- 
zazione della guardia nazionale sul sistema che 
erasi adottato nel 1813 sotto il primo impero. Si 
erano stabiliti in allora dei battaglioni rurali co- 
inunati, che facevano il servizio in tutto il terri- 
torio e nelle piazze forti, e che lasciavano quindi 
libero tutto il contingente dell'armata. 

Un' alira quistione di cui non vi ho ancora par- 
lato e che ha destato una grande commozione nelle 
alte sfere politiche, si è che gli Stati Uniti fecero 
una comunicazione all’ Inghilterra e sussidiaria- 
mente alla Francia sulla quistione dei neutri Gli 
Stati Unili riservano tuitii loro diritti e respingono 
nel modo più formale la dottrina dell’ Inghilterra 
ed anzi i termini in cui si espresse una tale pro- 
testa sono così aggressivi che lascierebbe molto da 
pensare. Dicesi anche che siasi sollevata la qui- 
stione dell’ armamento dei corsari. 

La dichiarazione di guerra non sarà fatta che 
fra qualche giorno , ma temesi però che possano 

. precederla i fatti. 


Alle Tuileries si persiste a sperare nelle simpatie 


dell'Austria. Ma per gli uomini al corrente delle | zione. 






















quaranta vagoni, e dopo una breve sosta prose- della Prussia nella guerra contro ta Russia. 


« Un dispaccio privato da Berlino porta la no- 
mina del principe di Prussia al grado di colonnello 
generale della frontiera prussiana e l'invio del ge- 
nerale Lindheim a Pietroborgo con una missione 
importante. Il principe di Prussia è in voce d'esser 
contrario alla Russia 

« Il governo belgico chiama l’attenzione dei 
fabbricanti d’armi di Liegi, sulle, conseguenze a 
cui si esporrebbero, facendo somministrazioni alla 
Russia ed all'insurrezione greca, essendo slato il 
transito delle armi proibito dalle ‘potenze germa- 
niche, e dovendo la marina anglo-francese neces- 
sariamente impedire qualunque spedizione per 
mare. s 

« Serivesi da Bukarest che il generale Schilder 
fu incaricato del comando in'‘capo delle forze 
russe, fino all'arrivo del principe Paskiewitz. » 


(Dispaccio telegrafico del Corriere Italiano) 


Berlino, 22, L'ambasciatore francese ebbe una 
udienza dal re, nella quale chiese la partecipazione, 
se non materiale, almeno morale dell’ Austria e 


Secondo una corrispondenza “di Francoforte ri- 
portata dal Constitutionnel l' Austria ha comuni- 
cato agli stati della Germania uma specie di me- 
morandum nel quale dopo aver riassunto lo stato 
della quistione attuale dichiara che tosto dopo 
scoppiata la guerra proporrà alla confederazione 
una serie di misure efficaci ad assicurare l' indi- 
pendenza del corpo germanico. È 

L'Austria, soggiunge, saprà saerificare delle an- 
tiche simpatie, un'alleanza, da cui sempre ed an- 
che recentemente raccolse buoni frutti, all'attuale 
interesse de'suoi popoli è de'suoi confederati. 


e la “e eo 


G. Romsatpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA'E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso ‘autentico - 27 marzo 1854 
Fondi pubblici 
1819 5 0j0 1 8.bre — Contr.della matt. in cont. 80 
1853 3 0j0 1 genn. — Contr, della matt. in c. 79 
Fondi privati 
Az. Banca naz. — Contr, della m. in liqg. 1000 1000 
1000 p.31 marzo 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.—Contr. matt. in e. 400 
402 400.399 398 400 400 399 399 400 399 
Ferrovia di Novara — Contr.delgiorno prec. dopo 
la borsa in cont. 405 405 
Contr. della matt. in cont. 400 
Id.in lig.400 p. 31 marzo 





Cambi 
Per brew.scad. Per 3 mes 

Augusta alia 253 1 253 
Francoforte sul Meno 212 1j2 
Lione . vu 100 »° 99 10 
Londra . ... . 2507142 24 80 
Milano " 
Parigi . 100 » 99 15 
Torino sconto 6070 
Genova sconto . 6 0/0 

BIONDETEE 


CON BREVETTI E MEDAGLIE 

Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 








POLVERE per preparare l'Aequa 
Gazosa coll’apparecchio Brier. 


10 centesimi la dose 

Nella farmacia Mazzuccuermi via S. 
Francesco d'ASs$isi N. 13, dove pre- 
pe pure l’acqua di fuoco peri 

avalli, linimento che in due anni 
5 rimpiazza con grande successo: il 
«°° fuoco ardentenella veterinaria senza 
lasciar traccia valcuna; della. sua applica- 




















‘ Dirigersf dal libraio C. Schiepatti, via di Po, n. 47. 


E PoLiNUo 












pn e oo —oc——— =" mempeccerer cme preparazione one = 


MAGAZZINO DI NOVITÀ 


Via delle Finanze, N. 4; casa SEYSSEL, rimpetto alle Scuole Tecniche. 


GRANDE ASSORTIMENTO DI TELERIE 
all’ingrosso ed in dettaglio. 
| FAZZOLETTI di tela purò 





” 
TELA puro filo per camicie, 
rasi 40 


L. 35 la pezza | filo bianchi L. 5 

> » forte » 45 » 40 » | Idem » » d0-ia Rage 
° mire pr > |. ae fini » 16.018. a 
>" d'OLANDA fina » 45.» 80 2150. » | Idem, telabatlista > 15836 |» 
» vera Courtrai, » 45 » 50 a75_ » | Idem con bordo a colori », 4a 60. è» 
» eri > sf | SERVIZIO DA TAVOLA, 

alta rasi , rasi . a n 
si Men rupi” 106: | SS LAGER per:12 persone»! 154195 
» IRLANDESE, alta rasi Idem», per:24 persone. air. +75 

4 a 5 per lenzuola » 4 al0 il metro | CAMICIE DI FILO » Ga 8 


Trovasi pure un Assortimento in generi di mezza stagione. 


LA 126 LOTTERIA: > 


DI FRANCOFORTE sul Meno | 


Stabilita sul fondamento il più solido e guarentita i 
dal nostro Governo, divisa in sei classi, contiene | 
13,600 vincite, 20,000 biglietti gratuiti formati | 
d'un capitale di fiorini 1,828,450 equivalente a 
4,371,125 lire austriache. e 


I seguenti premii vengono tirati e pagati 14 giorni dopo l'estrazione: 





È 


Fil 







} 
L) 


1 premio di L. 500,000 2 di L. 50,000, 1. di L. 15,000. 14 di L. 5,000», . {\ | 
2.» » 250,000. 2» 37,500 2.» 19,500 107  »2,500., : 
TEaEe » 125,000 2. » 30,000 3 »10,000 100,» 750 
lo » 62,500 2: »25,000 5 »,7,500 6,854. ® 250 (0 

| 


Tutti i numeri vengono tirati , e gl’interessati, ricevono esattamente i bollettini delle | 
estrazioni. Î 


Indirizzarsi per aver delle azioni, valevoli per tutte le sei classi, alla Casa sottoscritta 
che ne fornirà : intiere 171 a lire austriache 225; 172 a 112 50; 198 a #5; 194 @ 56 25; 178 
a 28 12, contra rimesse in biglietti di banca o.in cambiali su tutte le capitali dell'Europa. 


L’estrazione della 1.a classe avrà luogo irrevocabilmente il 31 Maggio, 1 e 2 Giugno a, e. 


E. LENHEIM, Fahrgasse, 105 
Francoforte sul Meno, 


VAPORI NAZIONALI 
SERVIZIO POSTALE DI SARDEGN 









{ per Cacuiari |. . ogni sabbato alle ore è pome: 








Partenze fisse da GENOVA ) : an 
per Porrororres . ogni mercoledì . » 9 antimeridiai 

Livea pi Tumsi (via Cagliari); / +00 

Partenze fisse al 1 e 3 Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. n 








Dirigersi in Genova all'Amministrazione R. Rupartino e €., via Cantari a Banchi. | hi 
in Torino ai signori A. Bowarous e C., via d'Angennes. tg 











PILULES DE BLANCHARD 
. r 
A L IODURE DE FER INALTERABLE 
APPROUVÉES PAR L'ACADÉMIE DE MÉDECINE. j 
: « Je pourrai ajouter que j'ai ca prescril avec avanlago le 
| Los « pilules selon la formule de M. Blanchard; que le but de Il 
« parfaite conservation de l'iodure ferreux est complélemet 
« alleini. Cel excellent médicament sera enazrg pius souve 
« preserit qu'il ne l'éiait avant. » 
hl, BoucnarDat, Professeur à la Faculté de médecine de Paris. 
Tous les médecins, tous les ouvrages de médecine considérent l’iodure de fer com 
un excellent médicament qui participe des propriétés de l'Ione et dn Fer, Il convie 
urtout dans les ‘affections chIorotiques, scrofuleuses et tuberculeuses (pales coulew 
humeurs froides, phthisie), la leucorrhée (pertes blanches), l'acadnoncià (menst 
tion nulle ou agg etc.) il rend de grands. services dans lejtraitement du Rachiti 
es Erostoses, des Maladies cancéreuses. Enfin, c'est un agent thérapeuti ue des pli 
nergiques pour modifier les constitutions lymphatiques, farbles ou de bilitdes. | 
N- B. — Gomme preuve de pureté et d’authenticité de ces Pilules, exiger lachachet d'argent ré 
let la signature de l’auteur apposée au bas d'une éliquette verte } 
Chez BLANCHARD, pharmacien, rue de Seine, 51, à Paris, et dans toutes tes 
‘macies — Dépòt à Turin chez M. Mazzucuetti, pharmacien ; à Genes, chez M. ie 
|pharmacien. 


Mi 
i 
| 











Ty Grandi Fabbrica | 


DI CAPPELLI NAZIONAI 
A SEI MESI DI PROVA 


i 
SOPRA Via Santa Teresa, dirimpetto alla chies 
COPPO e Comp. hanno l'onore di offrire u 
sortimento di Cappelli fini dir qualità assai 
riore a quelli finora fabbricati in Piemonte, a 
i j fissi e moderatissimi, cioè : 
Opera ornata di 137 incisioni in legno di- | a L. 3, 6, 7, 8, 9, 10, e gibus aL 
segnate dagli autori. 


Un vol. - L. 8 50. 





Chi desidera avere abbondanti 
e squisite frutta 
CORSO TEORICO-PRATICO 


& 
LA COLTIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 


dei fratelli MarceLtino e Giuserpe Ropa 


Come pure tengono una gran quantità di 
delli assortiti di 1.a qualità di Francia a cp 


Casa in GENOVA, dirimpetto al Palazzo Du 


es 


Si spedisce franco in provincia contro vaglia po- 
. Tipografia €, Cansone: 


stale di fr.3 75 affrancato. 





F, 


tes | 9 
Anno VII-41854-N. 87 I} () 
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CP IAN «nno Lui cSementreL © Trimestre. 13 © L'Uffizio è stabilito india della Madonna degli angeli, ! Si tutt giorni, comprese le Domeniehe:—Le lettere. 1 Fiebtem, 
ee DI ME gi 3 pan | perisce cio fate fo iosa] 
ha citi di 0 ARR co N. 18, seconda cole, piano terreno. |. "idzo ra sola itrianè pae ile gibt 
AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI si chiarisca sfavorevole al progetto; ma }x | 16,112,195 74, i biglietti in circolazione a | tiche, delle speculazioni avventate + delle h 
1 signori associati , il cui abbonamento | S©mmissione non è il senato; ed ‘abbittuo | L. 33,637,100, i conti, cortenti particolari | mal fondate imprese. E quantunque provo- © 
sede colla fine del mese corrente, sono | 9Pinione che in fatto di legislazione la mag- | a L. 2,499,014 85 e del.governòa L. 154,801 | chino sempre grayi dissestì, pure non auto 
dii lati di ri. : "le evi. | B!OTANZA del senato non sia avversa a quei t. 59. Tale situazione è pressochè iden- | rizzano disposizioni che, to l'utilità ge. 
7 Pregagi di rinnovarlo in tempo, onde evi- | èangiamenti giù introdotti in altri bene ,8 | tica a quella del 5 gennaid 1853. La riserva | nerale consiglia edi. il bisoggo de dl 
tare ritardi nella spedizione del giornale. | che in politica riconosca la necessità dition mava in allora aL. 16,515,254 75, la | giustifica. Se “ dn» È, 
_-===—-=-======== | suscitare dissesti e crisi, che potrebbèroltta- | circolazione a L. 31,466,650) i conti cor- | | Finchè questo bisegno non gia urgente e. ‘ 
TORINO 27 MARZO scinarci più in là di ciò che la maggioranza i a L. 2,007,575 74. i ‘| questutilità cenere zione a misura che 
ile Di —__ re | del senato può desiderare. gd Ma in tre mesi le cose hanno variato, e | si annuncia non è îmmessibile, e chi l'ag- | 
Del resto v'ha una quistione che indurrà | la. proporzione non è più la stessa. Ecco la | credita diffonde timori panici ed ap sic fu 
| AFFARI INTERNI il senato a manifestarsi : è la legge dell’im- | situazione della banca il 23.marzo 1853 ed | che aggravano la condizione dell’ in -VUPRI 
ì Il telegrafo è non solo un mezzo mirabile | prestito. Coloro che attribuiscono al senato il il 28 marzo 1854: i e del commercio e paralizzano gli affari, © % 
di; celeri comunicazioni, ma il.capro emis- Pesrnto  ch PRRor sistematica, fal- |. di 1853 1854 gi ! a niro : 
sario di tutte le fanfaluche ‘che Wi i- | sano le intenzioni e travisano i proponi-.| Riserva 16,295,0 12,127,169 78 REVISIONE DELLA CARTA! d . 
i nazi sedi i di quel consi Meli LO 5 arirtm DE OD 500,000.» | chiarazioni dei giornali se ra RI d 
Uff‘ Pl RA A la sinistra far lega con una parte della destrg | Biglietti 33,549,400 ‘» 27,760,000 » |cesi hanno voluto togliere 4 
Da tre giorni non si parla in'Torino che | per rifiutare al governo il sussidio richiesto, | Conti correnti zione recente dell’ opuscolo. intitolato  — 
di dispacei elettrici gravissimi, della noti- | Sebbene ne fosse patente la necessità; tba | particolari 1,645,812 16 2;269,659 03 | La revisione della carta d'Europa — quel- 
zia che l'Austria si è dichiarata apertamente | in senato non accadono di tali anomalié, è | e del R. erario 120,865 48 | l'importanza che ritraeva dall'alto posto del- 


tranne pochissime eccezioni, l' opposizione 
persiste per alcune singole quistioni, nelle 
quali un po'di riflessione la convincerà come 
convenga piegare. 

Il bisogno di.contrarre il prestito essendo 
da tatti ammesso, non può rimanere dubbio 


per la Russia, che Francia ed Inghilterra 
hanno pubblicato il proclama di guerra con- 
tro lo ezar, ed inviarono al Piemonte invito 
di armare e prepararsi esso pure alla for- 
midabile lotta che sta per accendersi. 
Queste novelle si diffusero pei caffè e pei 


teatri, rano ripetute con tanta asseve- | intorno all'approvazione del senato, e sa- 
©raniza che ormai trovavano fede quasi ovun- | rebbe strano che si volesse prorogare le ca- 
que. | fissa oggi e passa domani, ed | mere dopo un voto che, vogliasi o non vo-.| 


gliasi, rinforza il governo, ed intanto che la | 
guerra combattendosi lungi da noi, il rombo 
del cannone non copre la voce de’nostri le- 
gislatori. Î 

Quanto al corso forzato de'biglietti, non 
comprendiamo l' insistenza con cui si s0- 
stiene tale voce, a malgrado delle asserzioni 
del ministro delle finanze sia alla commis- 
sione della camera, sia in seduta pubblica, 
rispondendo al conte Revel. 

Il conte Cavour non si è certo obbligato | 
a non istabilire il corso forzato de' biglietti : 
sarebbe stato un vincolo tanto imprudente | 
quanto inattendibile, poichè chi può rispon- | 
dere dell’ avvenire, chi oserebbe asseverare | 
che non si presenteranno circostanze gra» | 
vissime., nelle quali il corso-forzato saràrti 
minor de' mali e varrà forse a preservare il 
paese da irreparabili disastri? Chi può pre- 


esse non sono confermate. Il fatto sta che di 
tali dispacci , pubblici o privati, non giun- 
sero alla direzione dei telegrafi ,.e che fu- 
rono inventati o per ischerzo , certo bruttis- 
simo, o per uno scopo ancor più brutto, 
quello di accrescere i timori e di danneg- 
giare a molti interessi. 

Si ha un bel dire che siffatte arti sono 
na e che niuno dovrebbe più lasciarsi ac- 
calappiare : l'èra dei creduli non è peranco 
chiusa , e quando una notizia è annunciata 
da parecchie persone, si reputa che non 
faccia più mestieri di risalire all'origine, e 
le si presta fede come a documenti auten- 
tici, i 

«Non fa però \ meraviglia che si aggiunga 
fede a ciance chio ri > paesi stra- 
nieri èd una quistione politica assai com- 
«— plicata, quando vediamo tuttodì spargersi parabili ; 
‘Motizie interne. ed accreditar voci che non | vedere le peripezie di una guerra, impresa 
“hanno più fondamento di quelle. | dalle più grandi potenze d' Europa , e che| 
pis e novellette vogliamo accennare, non | dee decidere non solo della sorte di molti 
‘perchè meritino di essere confutate, ma per | popoli, ma del principio stesso della civiltà | 
Mostrare con quale facilità si possa ingan- | europea? i 
nare l'opinione pubblica. | La condizione della banca, si dice, è sco- 
La prima si è che il ministero pensi a | raggiante, e non v'ha altro mezzo di mi- 
chiudere in questa settimana il parlamento gliorarla o d' impedire almeno che peggiori, 
ed a decretare il corso forzato dei biglietti | fuorchè il corso forzato. Che la situazione di 
della banca nazionale. questo stabilimento non sia florida, non si 
| La supposizione che si voglia prorogare | vorrà niegare da alcuno. Basta confrontare 
il parlamento deriva senza dubbio dalla no- | i bilanci per persnadersene. La riserva me- 
mina fatta dal senato della commissione in- | tallica nell’anno scorso si è mantenuta ad 
caricata di esaminare il progetto di legge | una somma sufficiente, soltanto mediante 
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Cusì mentre in marzo 1853 il bilancio era 
in condizioni pressochè identiche a quelle 
di gennaio, in marzo 1854 addita in com- 
parazione del gennaio precedente una dimi- 
nuzione di 4 milioni nella riserva, e per 
conseguenza di 6 milioni all'incirca nella 
circolazione de' biglietti. E si noti che nel 
1853 il capitale versato dalla banca era solo 
di 16 milioni , invece che ora è di 24. A 
malgrado di quest'aumento di capitale, il 
contante vien meno e tende di continuo ad 
uscire dalle casse della binca per entrare 


| nelle casse particolari od andare all' estero. 


Tutti gli sforzi della banca per mantenersi 
provveduta d’una riserva convenevole e che 


‘permetta una circolazione corrispondente ai 


bisogni, riescono quindi a, vuoto: ammet- 
tiamo pure che la crisi annonaria e la man- 
canza del ricolto del vino ne siano una delle 
cause, costringendo a comperare all'estero ; 
ma non sono la sola causa, e negli ultimi 
giorni il cambio considerevole di biglietti 
alla banca non può essere stato motivato da 


altro se non dalla voce che si volesse sta- | 


bilire il corso forzato, 

È dotoroso il vedere come, intanto che sî 
lamenta la situazione di quest' importante 
istituto di credito, si cerca di renderla peg- 
giore, spargendo notizie inquietanti, le quali, 
fra i molti disastrosi effetti che minacciano, 
potrebbero pure addurre quello che tanto si 
teme, il corso forzato. 

Se la banca si trova impacciata, non è 
però in tale stato che richieda misure ecce- 
zionali, nè il paese-è preda di crise sì for- 
midabile che ricorrere si debba a provvedi- 
menti , il cui danno non sarebbe tollerato 
se non in grazia dell'utile che promuovereb- 
bero d'altra parte. Volgendo lo sguardo alla 
kondizione commerciale ed industriale degli 
altri stati, è agevole il riconoscere che siamo 
i meno maltrattati dalla sorte. Vi furono al- 








l'autore, a cui l'opuscolo medesimo si attri- 

buiva. Ma non può negarsi però che tutto 

quanto si pubblica attualmente su questo 

oggetto, fatta astrazione dalla fonte onde 

emana, ha il privilegio dî destare un vivis- 

simo interesse, perchè. appunto sì capisce. 

come in queste discussioni, che precedono 

la guerra, si può scorgere od un filo, od un 

barlume, che determini il modo, con cui 

sarà definita la quistione , per cui la guerra P 

si fa. Quantunque si dica e si ripeta e si; 

intraprende la guerra per la difesa dei 

tati, pure tutti comprendono che questi 

tati stanno per essere irreparabilmen e 

squarciati da una qualche bordata tirata da. 

lord Napier o dal barone di Hamelin, e che. 

la carta dell'Europa , che sarà fatta dopo la. 

guerra, non sarà sicuramente quella che 

abbiamo in adesso, perchè sicuramente 

non si fanno ingenti sacrifizii d* pini edi 

danaro per trovarsi allo steso punto di 

| prima, cogli stessi guai è cogli stéssi peri- 

| coli di continui sconvolgimenti. 
Nell' aspettativa adunque dei. cambia» x 

menti, che stanno-per esser fatti» nella fi. — 

partizione territoriale europea, tutti gli ins 

teressi si allarmano e si agitano. Si allar- 

mano gli oppressori nella tema di perdere 

la preda, si agitano gli oppressi nelle spe- 

ranza di poter finalmente distorsi da dosso ‘ 

quelle catene orde furono inceppati, Sotto 

questo riguardo venne avidamevte letto e 

comentato l' opuscolo, cui abbiamo fatto 

cenno, e, lasciando ad ognuno il parlare di 

quella parte che maggionnenie le tocca, noi 

diremo due sole parole su quanto leggevasi 

in esso relativamente all'Italia. 

i Nessuno vorrà negare che l'autore di 

quel libro non siasi mostrato benevolo verso 

il principio nazionale italiano e che non vi 

facesse una larga ragione, ma perchè 

| non la fece compiuta? Perchè rispettaya il 
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per modificazioni ed ‘iggiunte al codice pe- | l’invio di 27,621,000 lire dalla Francia, ha | cuni fallimenti, ma se ne lamentano a Pa- | possedimento austriaco al di là dell' Adige 
‘nale! Frafteominissari si notano i nomi dei | continuato a scemare considerevolmente in | rigi, a Lione, a Londra, a Manchester, e di | mentre lo escludeva al di qua di quel fiume? 
signori r, Sclopis e Castagnetto : ciò | questo primo trimestre del 1854. rilevanti a Firenze : essi sono conseguenza | Dal momento che il rifacimento della carta 
potrebbe far sospettarè che la commissione Il 4 gennaio la riserva ascendeva a lire | inevitabile delle crisi commerciali e poli- | europea non sarà legato dai precedenti trattati 
i È - |-__m= _— à 
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glinnza de'matrimoni. Dopo i ministri vi sonotanti | sizione alle dottrine peripatetiche , suscitarongli del Sole ha ritrovato un difensore sottile ed elo- 
APPENDICE | magistrati quante virtù; non v' ha proprietà, lutto | contro molte inimicizie. I tempi non erano ancor | quente, dopo due secoli di calunnie e quasi di 

O è comune, uomini e donne sono elevati nello stesso | maturi per l'bero filusofare. Tommaso Campanella | maledizioni. te K 

Tu f modo , a' fanciulli losciasi liberià di scegliere la] fu accusato di maga e di eresia. L'avversario di Lo scritto del sig. D'Ancona rivela ingegno ed 
BIBLIOGRAFIA | loro arte 0 professione: ma tutti MnpoRo pinta Lutero, a difeosore del pouiliciemo, fu mutato in | erudizione, e ‘os troppa erudizione, } non 

»oichè noi siam fatti segno a' motteggi de' cittadini | eretico, fu perseguitato come se facesse causa co- | è sempre un bene. ; 
OPERE di TOMMASO CAMPANELLA , scelte, or- Si qualllo slalo, noi che sbblamo fatto ii lavoro sim- | mune col tilormatore di Vitt-emberga. Alle mole- | Il sig. D'Ancona fa proprio spreco di citazioni: 
dinate ed annotate da ALessanpro D'ANcONA € | bolo di bassezza e l''ozio simbulo di nobiltà. stie socerdotali non riurdarono ad aggiungersi le | è giovine, ed il giovine sente sovente il bisogno 
«precedute da un discorso del medesimo sulla Chi non vede in queste Worie l'influenza di | difidenze politiche di un governo sospeltuso @ ti- | di appoggiare le sue ragioni all'autorità «lei grandi 
-vita e le dottrine dell'autore - Vol. 1 - Torino, | Platone? Ed il capo supremo , elelto asuffragi , il | ranmico. Egli venne accusalo di aver cospirato | pensatori: di qui l'eruizione pero e 
Cogini Pomba.e Comp. - 1854 quale esser dec ornato di tutte le scienze , poichè contro Ja Spagna, che allora dominava in Italia, | indigesta. Noi però non credinmo dove far 
, n 7 resieder dee a lutto , politica, storia, chimica, fi- | e condotto dinnanzi ai tribunali del reame di Na- | carico; siamo sì inondali da un «diluvio di strit- 

Se non fosse della rivoluzione di febbraio, quanti | losofia,, ed il quale rassicura gli abitanti della | poli per delitto contro lo stato e la chiesa , Selle | ture leggiere, frivole, di circostanza, che un libro 
avrebbero sentito pronunciare il nome di Tom- | Città del Sole e loro presenta più solide guaren- | volte fu sottoposto alla tortura. Non soccombette, | succoso, dotto e ricco di generosi pensieri è di ri- 
maso Campanella? {1 socialismo ba richiamata l'at- | tigie che non un ignorante il quale vien nominato | e sette anni stelle rinchiuso in carcere ; ove, li- | flessioni profonde è un vero dono, tanto più pre- 
tenzione sopra l'infelice frate calabrese; la sua | re perchè figlio di re, non ci ricorda il filosofo re | bero nel mondo vastissimo delle idee, potè eser- | zioso in quanto che ci è porto da un giovine ven- 
Città del Sole fu addotta in prova che sotto la | di Platone ? | citare la sua mente alla disamina dei problemi fi- | tenne, il quale non solu dimostra di aver sortito 
volia del cielo non vh: nulla di nuovo neppur | Ma la Città del Sole è ormai nota abbastanza | losofici. dalla natura gentile ingegno, ina di aver mollo 
nel regno delle vertigini; che Saint-Simon, Fou- | perchè cl faccia d'oopo di estenderci di più. Il | La eorigiura attribuita al Campanella è reale, letto © studiato. i i la fi 
rier, Owen.e gli aliri novatori del nostro secolo , | Campanella fu considerato predecessore del so-| o una calunnia ? 1 biografi si ssurarono poco di I Cugim Pomba, pubb tre del Ca a ogg Il 
sono plagiari' del Campanella, del Muro e del Bo- | cialismo, e si dimenticò la parte che ebbe nel mo-  sincerare il fatto, e ripeierono l'accusa, senza rin- | blinteca economica ” op: or dgr a colla 
din, come questi erano stati plagiari di Platone. | vimento filosofico ilel secolo decimo sesto ; si di- | tracciarne l'origine. Un valente italiano, Michele | bella Lista pe Ò Sig. card) Late reso 

II Campanella non fu offerto agli sguardi dell’ | sconobbe la sua influenza sulla riforma scientifica | Baldacchini , fece opera pietosa nel purgare la | un cr Sragd agli i NO en ha; si si de 
Europa per l'imperversare del turbine rivoluzio- | dei suoi temp». 3 fama del filosofo calabrese dalle calunnie di av- porno pa "e ai i D Le ngr più pro! sor 
marin, se non che soltu l'aspetto poco gradevole | Il Campanella fu infelice vivente e maltrattato | versari svergo gnati e dalle asserzioni di scrittori | e singo ari i ta ii co De i ln pg ila 
d'un comunista , d'un precursore degli utopisti | dopo morte. Nato nel 1568 nella piccola città di poco solleciti della verità storica, ed ora un gio- | originale; i pi ore € Ò nora sia uscilo a 
moderni, Lo si giudicava dal lato meno favorevolo | Stilo, dell'estema Calabria, tutta la sua vita fu tra- | vine vemetme, il signor Alessandro d'Ancona, | luce intorno a aper a. bi ur ica x. 
e.d’un ingegno vasto e robusto si faceva una | vagliata da eventi e peripezie strane e dolorose. I complò l'assunto , tessendo , specialmente per | _Si Pa he] a sce cre. fari AR 
mente angusta , un sognatore pressochè ridicolo , | suvi parenti il destinavano allo studio del diritto; | mezzo degli serilti di lui, un’ estesa biografia, ed pet ‘ompa hanno gue ccehita = l hs n by 
“lun visionario iriviale. ina tratto dall'amore della filosofia, abbracciò la | espanendone le doftrine con fedeltà e chiarezza. î le opere be; era : en non si a gari : 

‘La Città del Sole ha certamente molta analogia | religione dei Domenicani, a cui appartenevano i La dissertazione del sig. D'Ancona, premessa | ea è ristampe sacd lag De n = da sirgitcha 

colle dottrine de' socialisti contemporanei ; ma | due più robusti ingegni del medio evo , Alberto | all'edizione popolare delle opere «del novatore ca- he Peru ng a ‘Mtalia Ù produzioni dei Mera 

dessa non è l’opera più importante del Campn- | Magno e S. Tommaso. Il giovane calabrese non ri- | labrese, dimostra non solo l'insussistenza della. | po cpiperati stranieri, e dope aver Limp, a È 

nella.e contiene d'altronde consideraziom e pen- | tardò a prendere fastidio della filosofia scolastica; congiura, ma come fosse contraria alle idee poli» cel lean one di un veeciinala bri e Le 

sieri audacissimi per quei tempi, e che il progresso | la sua mente non poteva ad»ttarsi a quelle dispute, | tiche sostenute dal Campanella, che a base dell’or- : nghillerra del Macau pf vr ti I 

lella società, lungi dal condannare, conferma, Il | divenute ormai sterili, e comprendeva l'opera di | dine sociale in Italia poneva la Spagna ed il pepslo | Prete tn gn ne prc È pis 

governo di questa ciltà poggia sui principii meta- | riforma filosofica che il seculo preparava. A_Co- | Ilsig. D'Ancona mostra per Campanelia un affetto : ni | 3 ‘allam. a o Sedlesgigy <A 

fisici della teorica dell'essere. Il capo del governo | senza prese a difendere, in pubblica discussione, | ed una benevoglienza che talora lo inducono a | che di siffatti van ar mo 0 to ret 

è assistito da tre ministri , la forza, la sapienza , | il celebre Telesio, di cui ammirava il carattere, il | seusarne gli errori: ne ha studiate le opere con bos i Cugini Pomba so i pria, fr LA 

l'amore. Il primo dirige la guerra , il secondo le | sapere e l'indipendenza. Questo coraggio nel pro- | predilezione , e le fa maesirevolmente sraggr perte voto dei giorn] si 3} , edil favo 

cose allineni! alla scienza , l'ultimo ha la sorve- | pugnare la causa dei novatori, l’ardila sua oppo- | allo seopo che si. propone. L'autore della Cit questi non mancherà alla loro impresa. 
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non saprebbesi come logicamente si volesse 
lasciare all'Austria un piede in Italia, con 
che le si aprirebbe l'adito per ulteriori usur- 
pazioni, e.con che lascierebbersi intatti tutti 
gli impulsi all’agitazione italiana. Credesi 
forse che la Venezia sia inmeno insofferente 
del giogo austriaco di quello che nol sia la 
Lombardia? A nessuno verrà un tal dubbio 
contro cui protesta solennemente la sublime 
resistenza della capitale veneta, di cui l'ar- 
mata austriaca deve ben ridordarsi, perchè 
fu costretta ad attendere che fosse consu- 
mato l'ultimo pezzo di pane onde prenderne 
valorosamente possesso. Ora, quanto mag- 
giore non sarebbe il malcontento degli abi- 
tanti di quelle provincie, ‘allorchè vedessero 
emancipati i lombardi con cui si strinsero 
più amichevolmente nei dolori del comune 
servaggio; come mai sarebbe possibile im- 
pedire in questi un ricambio di simpatie, un 
soccorso fratellevole în tutte quelle imprese 
cui gli altri fossero spinti dall'amore uella co- 
mune indipendenza? La soluzione pertanto 
che propone l'autore di quell' opuscolo non 
definisce compiutamente, anzi forse per un 


| certo riguardo rende più scabrosa la nostra 


quistione e quindi non fummo meravi- 


È o gliati, nè spiacenti in vederlo spogliato di 


quell'autorità che prima eraglisi voluto at- 
‘tribuire. 


TELAIO BONELLI 





L'invenzione del signor Bonelli è sì im- 
portante e d'altra parte giudicata in modi 
sì' diversi, che noi crediamo convenevole 
di aprire le nostre colonne alla discussione 
libera ed imparziale , e come abbiamo pub- 
blicato |’ articolo dell' egregio professore 


 Scarabelli, così pubblichiamo la seguente 
lettera’, lasciando a ciascuno la risponsa- 
* bilità delle proprie opinioni e dei propri 


giudizi. © 
| AI sig. Direttore del giornale l'Opinione. 
Nella mia qualità di disegnatore, leggitore di 


cartoni pei Jacquard, lessitore € direttore della 
fabbrica diustoffo del signor Guillot , una delle più 


colpito dall'annunzio dell'invenzione del telaio 


mio sentimento quello d'una diffidenza , ben giu- 
“stificata del.rcsto e dal'tispettà ed ammirazione 
. ché io ho pel meccanismo Jacquatd, e dalla ardi- 
tezza dell'assunto, e, dirò putp, dal continuo 
esempio di tante invenzioni pomposamente annun- 
giole e che si scoprono mere illusioni, Tuttavia 
cercai procurarmi la conoscenza dell' inventore 
sig. cavaliere Bonelli ed accolto da lui assai gen- 
lilmente , n° ebbi tutte le spiegazioni che deside- 
rate poteva, è seguii passo passo i di lui speri- 
menti, negli ultimi dei quali eziandio ben volon- 
teri prestai |' opera mia nel montare la stoffa e 
nel tesserla , avendo in ciò ottenuto ogni agevo- 
lezza.dal signor Guillot, il quale desidera essere 
dei primi ad adouare il nuovo sistema nella di lui 
manifattura. | 
Convinto oggimai dell' importanza e protica uti- 
lità della cosa, dispiacenie vidi nel di lei riputato 
giornale del 2 corrente un articolo ove se ne con- 
trasta là econorpia e lo si mette al pari dell’ appli- 
cazione dell’ elettrico quale forza motrice, limitata 
finora, come tutti sanno , a piccoli modelli pei 
gabinetti scientifici, o giuocherelli e non altro. 
Ove ella il permettesse vorrei quindi io, cresciuto 
dall'infanzia nell'arte del tessere , passionato per 
quella e conoscitore appieno del sistema Bonelli , 
dimostrarne la superiorità sull'attuale ed i reali 
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sione, maggiore assai che quello del cartone, e la 
difficoltà di ben adattare sul cilindro la lastra. 
Qui è da notare che si parla come se assoluta- 
mente si avessero ad usare lasire di oltone di su- 
perficie eguale ai cartoni, non badando che una 
linea della larghezza di un millimetro sulle prime 
equivale ad una di 88" sui secondi ; non si bada 
che mentre adesso occorrono lanite serie di car- 
toni quanti sono i disegni che voglionsi cangiare, 
il cilindro dura quanto e più che il telaio, sicchè è 
una spesa per una sola volla, anzi che una spesa 
grave e continua ; si parla come se sul cilindro vi 
fosse adattata una lasira metallica, e invece è sulla 
superficie stessa del cilindro che .si eseguisce il 
disegno. Ma allora si nota che bisognerà raschiar 
la vernice 0 toglierla con qualche apparato chi- 
mico per sostituire l'altra del disegno nuovo, e 
sarà a vedersi se quella tal lastra basti ai re- 
gistri, perchè sarà sempre una perdita ogni 
qualvolta che non basti, e in ogni modo quel- 
l'opera dello sverniciare e verniciare sarà sem- 
pre più costosa dei cartoni. 

Circa al bastare la lastra agli uncini (crochets) 0, 
comesi chiama registri, è chiaro che dovrà esser 
di grandezza proporzionata alnumero di questi ùn- 
cini, come devono esserlo adesso i cartoni; il law 
vare il cilindro o la lastra con sostanze che sciol- 
gano la vernice, credo nessuno possa considerarla 
operazione difficile e meno ancora costosa; se 
l'applicarla poi, cioè l'eseguire il disegno , costì 
più o meno di ciò che si deve fare pei cartoni, lo 
vedremo in fine, quando esaminerò le economie 
che può dare questo metodo; ma si pone il dub- 
bio che le punte dei fili calamitati graffieranno 
tanto la vernice da toglierla in qualche punto, 
e quindi accadranno falli nel tessuto; lo che 





i" distinto di questo stato, nessuno più,di me rimase | 


— életirico ; e non nasconderò essere stato il primo | 


vantaggi, i quali sfuggirono di certo all’ autore | 


dell’ articolo succitato, estraneo evidentemente al- 
Pindustria di cui si tratta, Con questo scopo le 
accompagno lo scritto qui unito, pregandola ad 
essermi cortese della inserzione di esso. 

Colgo quest occasione per protestarmi , della 
S. V. illustrissima 

Obbligatissimo servitore 
Giacomo CANTONI. 

Nell'articofo pubblicatosi il 21 corrente in co- 
desto giornale sulla esposizione industriale di Ge- 
nova, parlando del telaio elettro-magnetico, muo- 
vonsi aleuni dubbii sul buon effetto di esso, e 
sulla economia che può procurare ; nella mia qua- 
lità d'uomo speciale farò intorno ad esso alcune 
brevi considerazionf. 

Lo scrittore del medesimo comincia dal dire che 
attualmente conuna premuta di piede si fa scor- 
rere i cartoni, e con un'altra entrar le leve dei 
licci nei fori praticati in quei cartoni, chiun- 
que ha un”idea elementare soltanto dei telai Ja- 
cquard sa che una sola è anche attualmente la 
premuta di piede che si fa, e serve ad alzare la 
griffa e fare scorrere i cartoni ; poi abbandonando 
la calcola, la griffa nel discendere fa preme 
cilindro su cui è il cartone, il quale, nelle parti 
ove non è forato, spinge addietro gli aghi degli 
uncini (e non le leve dei licci). AUribuisce adun- 
que al telaio Bonelli un merito che non ha, quello, 
cioè, del risparmio d'una premuta di piede. 

Domanda poi se il crlindro d' ottune costerà 
quanto i cartoni 0 meno; dice che il cilindro è 
coperto di una lastra d'ottohe divisa in minu- 
tissimi quadratelli, nota il costo materiale del- 
l'ottone, calcolando soltanto il consumo di fu- 


prova non essersi fatta attenzione che le punte dei 
fili (non calamitati, ma percorsi dalla corrente) 
si alzano nell'atto, in cui cammina il cilindro, sic- 
\ chè non fregano menomamente , si spaventa poi 
della massa delle calamite, e alla risposta che si 


avrà forza bastanie; e qui dimosira non saper 
nulla di quanto si è fatto e pubblicato in proposito 
di questo telaio ; di non sapere che quello esposto 
| a Genova, come lo indica il cartello affissovi so- 
pra, è solo per dimostrare il principio nel modo 
più semplice ed evidente, ma che si è sempre di- 
| visato farne l'applicazione direttamente ai mecca- 
nism! Jacquard, sicchè le calamite non avendo a 
irattenere che gli aghi degli uncini, hanno d'uopo 
di pochissima forza, e si possono fare così piccole 
da non occupare che un circolo del diametro di 
9a 10 millimetri o non pesare che poche gramme 
ciascuna 
L'arlicolo poi che egli rimbrolta al Corriere 
mercantile non vaniava già come una proprietà 
speciale di questo telaio il potersi fare la stoffa 
| alta 30 centimetri con soli 24 uneini ; ma narrava 
cid che esso fa; del resto le otto ripetizioni: atteso 
il carico che portano su ciascun uncino , che è di 
mezzo chilogramma , senza tener conto della ten- 
| sione dei fili, danno prova della potenza che si 
può ottenere coll’eletirico, come il supplirsi a 200 


cartoni che, supposti anche dei più piccoli per un | 


Jacquard da 100 uncini, essendo larghi 37 milli- 
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faranno più piccole, osserva che allora non si | 





metri e mezzo, terrebbero una lunghezza di metri | 
7 50, con un cilindro così piccolo, mostra la fa- | 
cilità di sostiluirne migliaia con pezzi di assai li- | 


miltata grandezza. 
È poi dolorosa cosa veder lui italiano, parlanda 
di cosa italiana, esser più a questa contrario che 
i francesi medesimi, e non solo disprezzare un 
trovato, che eglino, impazienti di vederlo attivato, 
a gelosi un po'dell'onore nazionale , studiarsi di 
migliorare a Rheims e mettono in pratica a Lione 
| con telai Jacquard a costo di vederseli confiscare 


per contraffazione; ma, combattere le proteste | 


contro queste violazioni fatte da un giornale fran- | 


cese, e solo riferite dai nostri, giustificare il Mau- 
mené adducendo che non poteva sognare quello 
che giaceva nella testa del Bonelli, mentre sì 
trattava di cose inserite da questo nelle descri- 
zioni dei suoi privilegi esistenti a Parigi, ove li- 
| berissimo è ad ognuno per legge d'ispezionarle. 
Se non che da ultimo siconchiude : che rimane 

ad avere in queste applicazioni eguali misure 

\ di forze a quelle di che siamo per ciascun bi- 
sogno in possesso e averle con eguale, o (e qui 


| sta îl meglio) con maggiore economia di tempo e 


di quattrini. A questa conelusione risponderò 
esaminando quali sieno i vantaggi che. presenta. 
la sostituzione dell’elettro-magnetismo ai cartoni. 

Le operazioni preparatorie che in oggi si esi- 


gono per la fabbricazione delle stoffe operate sono | 


quelle : 

1. Di far il disegno sovra carla comune o vege- 
tale per vederne l'effetto ; 

2. Poscia riportarsi questo sovra caria quadret- 
tata, operazione che chiamasi dai francesi mise 
en carte; questa carta è divisa in piccoli quadra- 
telli o rettangoli, a seconda delle stoffe che si de- 
sidera più o meno forte di. riduzione. 

Nelle stoffe in cui il fondo si fa con altro ordigno 


o meno secondo il numero degli uncini del telajo ; 


così sono : 

per untelaio da 4001unghi 63 millim. larghi 4] cent. 
» 600 » 88 © * gl» 
MI 1,000 —» 88° » ) 70 » 


Se vi sorto vari colori sopra una stessa linea oc- 
corrono per essa lanti cartoni quanti sono i colori. 
Così un disegno sovra una stoffa di seta lungo un 
metto; esige per esempio 4,000 cartoni (a 110 colpi 
al pollice) se è ad un sel colore, o 24,000 se fosse 
a sei colori ; 

4. Rilevasi poi questo disegno linea per linea per 
fissare l'ordine con cui lo si deve leggere, ciò che 
sì dice lisage ; 

5. Foransi poi dietro quest'ordine i cartoni con 
l'operazione detta forage, che alire volte facevasi 
a mano, e si eseguisce oggidì assai più sollecita- 
mente con macchine. 

6. Finalmente questi cartoni si uniscono assieme 
sicchè formano come altrettante maglie di una 
grande calena. 

Invece col sistema Bonelli 

A. Se si tratta di tessuti semplici ove il fondo si 
faccia con ingegni a parle, come pei damaschi. 
lampassi e simili, basta eseguire con la vernice 
sul cilindro sopra una lastra e nelle dimensioni 
dovute il disegno , invece che farlo sulla carta con 
altri colori ; si risparmia in tal caso il costo dei 
cartoni, l'operazione della mise en carte, quella 
del lisage e foratura, e quella del congiungi- 
mento dei cartoni. 

B. Se il fondo deve farsi col Jacquard stesso , è 
d’ uopo fare il disegno come al solito sulla carta 
comune, poi prenderne il contorno e riportarlo 
sul cilindro a lasira quadrettato, operazione af- 
fatto equivalente alla mise en carie. Variando la 
piccola ruota del regolatore cangiasi il passo del 
cilindro e si supplisce così alla riduzione che oc- 
correrebbe dare ai quadretti. Si risparmia in tale 
caso il costo dei cartoni, il lisage, la foratura ed 
il congiungimento dei cartoni, 

C. Se vi sono varii colori sulla stessa linea, è 
come nel caso precedente; se non che sarà uopo 
fare la mise en carte sulla carta quadrettata , po- 
scia il lisage o translatage copiando in linee sc- 
parate sul cilindro i punti corrispondenti ai vari 


| colori, Si risparmia sempre il costo dei cartoni, 


la foratura di essi ed il loro congiungimento. 

D. Se poi questi colori sono molti e continuano 
su tutto il tessuto, com'è per alcune stoffe e pei 
scialli cachemir ; il Bonelli ha un sistema analogo 
a quello della composizione tipografica, mediante 
il quale con una semplice mise en carte, più sol- 
lecita assai dell'attuale , si ottiene l' effetto voluto, 
senza scompartire in varie linee i colori. In tal caso 
può calcolarsi risparmiato metà del tempo e diffi- 
coltà della mise en carte, il lisage ed il transla- 


| tage, non che il costo dei cartoni e la spesa per 


la 3 pote e pel loro congiungimento. , 

‘a dietro i prezzi attuali in Torino l' economia 
sarebbe la seguente per un telaio da mille uncini 
e da 4,000 cartoni. 


Prezzi attuali. 


Mise en carte 
Cartoni 4,000 netto 


L. 200 è» 
» 512 » 


Totale L. 712 » 
Prezzi col sistema Bonelli. 


Calcolando anche doppio il lavoro della 
mise en carte 0 sopra lastre 


- L. 400 » 


Quindi risulterebbe un'economia di L. 312 » 
ma sono d’avviso supererà la metà dello spesa 
attuale supponendosi che facciasi con un telaio 
solo 4 volte il disegno in un anno, si vede che 
l'annua economia sarebbe di |.. 1,248. 

La elettricità per un telaio da mille può aversi 


| con sei pile dette di Bunsen ad un solo liquido , 





indipendento dal Jacquard come i damaschi , | 


lampas, brocatelli e scialli il disegno si riforma 


scompariendolo nei quadrelli esaltamente nelle | 


proporzioni dovute, senza bisogno in tal caso di 
riempiere esattamente i quadretti sul contorno» In 
quelli ove lo stesso meccanismo Jacquard deve 
per se solo fare il tutto, nel mettere in carta il di- 
segno è duopo fissarne i punti ed inframmettersi 


i 
i 
| 
i 
| 
| 


altri punti per le armature e legature che ne ‘alte- | 


rano alquanto l'apparenza. Ogni linea traversale | per un anno il conte ed avv. Giacinto Corsi di Bo- 
di questa carta quadreltata rappresenta il passaggio | 


di un filo di trama nel lessuto; 


3. Si prendono quindi tanti carloni quante sono 
queste linee traversali, e questi larghi o lunghi più 


composto cioè di un cilindro massiccio di carbone 
e di uno cavo di zinco tuffati in acqua salata 
senz'altra cura che di mutarvi l’aequa ogni otto 0 
dieci giorni, e lavare i carboni che hanno durata 
illimitata, ed i zinchi i quali durano sei a otto 
mesi, sicchè, a quanto mi disse il cavaliere Bo- 
nelli, la spesa non passerebbe le lire 3, al mese, 
o all'anno 36. Le elettro-calamite non cagionano 
veruna spesa di manutenzione. 

Questo semplice computo, di cui tutti i fabbri- 


| catori attestar possono lu verità, risponde meglio 
«d'ogni ragionamento al quesito esposto nell’ arti- 


colo dell'Opinione del 21 corrente e non dubito 
indurrà lo serittore di quello a più seriamente 
occuparsi dell'invenzione del cav. Bonelli ove vo- 
lesse ancora parlarne 

Giacomo CANTONI. 


—————___———_——_—_—_____—T_r___—__—_—_—_————m—6t& 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti firmati in udienza del 20 corr. 
mese, 

Nominò a procurator regio di seconda classe 
presso il cinsiglio dell'intendenza generale di No- 
vara l'avv. Giovanni Maury, già procurator regio 
di terza, incaricato di far le veci di consigliere a 
Savona; 

Promosse dalla terza alla seconda classe il cou- 
sigliere presso l'intendenza generale di Vercelli, 
avv. Antonio Gattico ; 

E per motivi di famiglia, collocò in aspettativa 


snasco, applicato in sopranumero per la superior 
carriera presso la iniendenza di Saluzzo con inca- 
rico di supplire al titolare di quell’uffizio in caso 
d'assenza 0 d'impedimento. 











= Re a, 


— S. M, con decreti del 23 corrente, ha degnato 
di swo moto proprio fregìare della croce di cava- 
liere dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro il sig. 
Teodoro Valerio, pittore; 

Sulla proposizione del ministro degli affari esteri 
poi concesse egual onorificenza al sacerdote D. 
Giuseppe Arata, dimorante a Buenosayres, per l’of- 
ferta rassegnatale del'terreno alto alla costruzione 
d'uno spedale italiano in quella città. 

— Sabbato 25 del mese corrente, alle ore 11, 
S. M. ha ricevuto in udienza particolare il signor 
brigadiere generale, Francesco Solano Lopez, per 
la presentazione delle leitere che lo aceredilano 
presso la M. S. in qualità d’inviato straordinario e 
ministro plenipotenzierio della repubblica del Pa- 
raguay. =t 





VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Ecc. 

Il senato e la camera dei deputati hanno adot- 
tato: 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se- 
gue: 

Articolo unico. 

La facoltà di riscuotere le tasse ed imposte sì 
dirette che indirette, di smaltire i generi di priva- 
tiva demaniale, e di pagare le spese dello stato, 
concessa al governo del re colla legge del 29 di- 
cembro 1853, è prorogata a tutto it mese di maggio 
del correute anno, 

ll ministro delle liuanze è incaricato dell’esecu- 
zione della presente legge, che sarà registrata al 
controllo generale, pubblicata ed inserta nella rac- 
colta degli atti del governo. 

Dat. a Torino, addì 23 marzo 1854. 
VITTORIO EMANUELE. 


C. CavouR, 





FATTI DIVERSI 


Società mulua instituita in Torino per soc- 
corsi ai dottori di medicina e di chirurgia, Pel 
giorno 2 del prossimo aprile sono chiamati tutti 
i membri di detta società mutua all'adunanza ge- 
nerale, in cui sarà dalla direzione presentato il 
rendiconto amministrativo dello scorso 1853, e si 
procederà alla nomina di sei membri della mede- 
sima in surrogazione di altri sei che, a tenore 
del regolamento organico, cessano di far-parte di 
essa direzione. ; 

A quei soci che non potranno intervenire alla 
seduta è fatta facoltà di inviare al segretario me- 
dico collegiato Demarchi, franea di posta, una 
scheda suggellata contenente sei nomi di quei 
membri della società che hanno residenza in 
Torino, notati. nell'elenco del 1852, è che non 
fanno presentemente parto della direzione sue- 
citata. 

L'adunanza avrà luogo alle ore 12 del suindicato 
giorno in una sala nei chiostri di san Erapcesco y 
da Paola, con ingresso sotto i portici di, Po, scala; 
a sinistra, piano primo. 

L'ingresso è libero a chiunque: nella sala vi sarà 
un registro per l'inserizione di quelli che vorranno 
far parte della società, e loro verrà rimessa 
del regolamento. a efeti AZAIOIO 

Ordine del giorno della seduta; | 
1° Discorso del presidente dott, cav. Tarella. 

2° Resoconto amministrativo del tesoriere cav." 
dott. coll; Bertini. i : 

3° Breve cenno del segretario sull'anno sociale 
1853, e nomina di se membri della direzione. 

4° Sarà data la parola a chi vorrà fare osservà- 
zioni sull'andamento della società. “O pigli 

Industria nazionale. Ci piace notare un nuovo 
passo che andiamo facendo nella via del progresso 
industriale, accennando ad un yasto siabilimento 


di carrozze, messo su ov fa ua anno dal sig. Sala, 
in questa capitale. Tale di i Iria, jon nuova 
da noi, ed anzi già avanzata per l'abilità e le cure 


del fabbricante sig. Rossi, v'era però non pari ai 
bisogni ed alle richieste, di modo che talora av- 
veniva che le commissioni più lucerose e più d'im- 
pegno fossero dale all'estero. Lo stabilimento Sala, 
colle sue centinaia di operai, le sue ampie offì- 
cine, la sua larga intraprendenza è le sue tradi- 
zioni sempre continuate di buon gusto — giacchè 
è figliale di un altro già da un pezzo impiantato a 
Milano — è venuto a migliorare quest industria e 
contribuire a riempiere questo vuoto. Abbiamo 
veduti parecchi tocchi usciti da queste officine , e 
ci parve checla..sveltezza e l' eleganza non si po- 
tesse meglio farle andar di conserva colla solidità 
e la consistenza. Lo stabilimento del resto ha già 
fatte le prime prove, ed ha ormai basi sicure; 
sicchè speriamo che fra breve avremo cessato al- 
fatto anche di pagare questo tributo all' industria 
estera. 

Letteratura. La Gazzetta di Genova del 23 di- 
cembre 1853 annunziava che si sarebbe recato a 
Torino il preclarissimo giovane sig. Luigi Ciardi 
di Firenze, il più distinto interprete della Divina 
Commedia di Dante, e notissimo all’ Ialia per le 
sue dotte lezioni eseguite per otto anni in Firenze; 
adesso vi è giunto, e speriamo che presto aprirà 
il corso pubblico della Divina Commedia in questa 
capitale con quel discorso d' introduzione tanto 
celebrato nella Gazzetta ‘di Genova e tanto esal- 
tato nei giornali di Nizza, fino a riportarne dei 
brani. 

È noto l'illustre fiorentino per la sua profonda 
e vasta memoria, che, ollre a ritenere nella mente 
tutto l'intiero poema di Dante, con lutti i com- 
montatori antichi e moderni, a richiesta d’ognuno 
spiega poi qualunque canto, 0 passo 0 terzina gli 
venga proposta del poema medesimo. Speriamo 
presto di poter annunziare quando il Giardi ci farà 
sentire la sua vasta erudizione. | a 


_ 


















Bibliografia. Gli avvenimenti mostrano sempre 
più evidente la necessità delle buone instituzioni 
e dei buoni stadi militari, quindi non potea riu- 
scirè più opportuna la nuova pubblicazione del 
signor Mariano D'Ajala, il quale raccolse in un 
bel volume di 450 pagine un elenco ragionato di 
tutte le opere militari sotto il titolo appunto di 8% 
bliografia militare antica e moderna. 

Essa è divisa in sette parti, vale a dire: 1. Su le 
arti militari in generale ; 2. Architettura militare e 
assedi ; 3. Dell'artiglieria e dei suoi regolamenti : 
4. Marineria e regolamenti navali; 5. Medicina 
militare, arti e ordini cavallereschi ; 6. Letteratura 
militare ; 7. Legislazione, amministrazione , lessi- 
cografia e poligrafia. 

Vendesi al prezzo di lire 5 alla stamperia reale 
ed in casa dell'autore, piazza dell'Esagono, N. 5: 
4° piano. 
rrr=rrerprr_—_—_ 


SENATO DEL REGNO 


Presidenza del presidente barone Manno. 
Tornata del 27 marzo. 


La seduta si apre alle tre colla lellura ed appro- 
vazione del verbale. 

Viene quindi in discussione il progetto di legge 
relativo alla convenzione colla ditta Orlando, per 
l'escavazione dei porii, i cui articoli, dopo alcune 
osservazioni del senatore A. Lamarmora e del mi- 
nistro dei lavori pubblici, sono approvati come 
proposti. 

Lo serulinio segreto poi, che ebbe luogo in fine 
della seduta, diede 57 voti favorevoli, sopra 59 
votanti. 

Il presidente : Siccome è presente il sig. rela- 
tore, così interrogo il senato se voglia discutere il 
progetto relativo ad una ritenzione del quarto sulle 
pensioni che si godono all’estero. 

ll senato delibera affermativamente. 

Cavour €., ministro di finanze, dice dover giu- 
siificare il progetto contro gli appunti troppo severi 
fattigli dall'ufficio centrale. Lo scopo della legge 
è doppio ; di dare ai pensionati libertà assoluta di 
recarsi all'estero e fiscale. Ciò chie il. pensionato 
acquista in indipendenza, in libertà d'azione basta 
per compensare il sacrificio in danaro. La com- 
inissione crede che gli impiegati delle gabelle e 
delle finanze e degli esteri fossero esenti dal do- 
inandare autorizzazione ; ma se devo stare al fallo 
tutti l'hanno e tutti la domandano; anche ultima- 
mente un distinto diplomatico a cui era scaduta, 
per mezzo del nostro ambasciatore, ricorse al re 
n quest'uopo; E lo stato di cose attuale non è con- 
senianeo al isutuzioni, giacchè il ministro 
può abu facoltà di concedere 0 no. La 

pensione è pagata col prodotto delle imposte e il 
pensivnato che si reca all'estero cessa di concor- 
rere a tulte lo imposte indirette, La commissione 
chiamò questa uno legge di confisca; e qui ma- 
nifesto-il'imntfo stupore, giacchè essa è men grave 
della legislazione attuale, che porta cessazione di 
pensione per quelli che si recassero all’estero senza 
autorizzazione, Se essa chiama gonfisca la riten - 

* zione del quarto, cosa sarà dunque la cessazione? 
E vanto più mi fa stupore in quanto che nell'ufficio 
centrale c'era il senatore di Castagneto, .il quale 
avrebbe dovuto difendere le antiche leggi da que- 
sta taccia di barbarie. 

*.. La commissione dice anche Ja legge conbraria 
alla libertà di domicilio. Ma gl'impiegau non 
stanno libertà di domicilio; nè questa si può dire 
violata, quando si lascia tutta la periferia dello 
stato, ed anche l'andare all'estero, sotto una eru- 
dizione fiscale. Sì potrebbe immaginare un si- 
stema, in cui non vi fossero pensioni, ma gli im- 
piegati con stipendii maggiori dovessero essi pen- 
sare alla propria vecchiaia. La pensione è un 
supplemento di stipendio, è si può dunque subor- 
dina che a condizione di domicilio. Il go- 
verno non fu indotto da motivi personali a pre- 
sentare questa legge, come taluno volle supporre. 
Posso assicurare Il senato che se la presenza all'e- 
stero di qualche persona che ha grossa pensione, 
e che fa guerra accanita al governo , avesse cre- 
duto il governo di doverla reprimere, io avrei 
avuto il coraggio di ritirare la concessione. Sic- 
come però il ministero non crede opportuno va- 
lersi del suo potere arbitrario, così propone una 
legge che si possa applicare a tutu. Se il senato 
rigetterà la legge, io chinerò la fronte; ma mi si 
permetterà di Irovare strano che il ministero 
trovi opposizione nel senato, quando vuol limitare 
le proprie facoltà. 

Castagneto: Difenderò sempre il governo pas- 
sato, perchè aveva principii stabili e amministra- 
zione ordinata e prospera; ma però amerei sem- 
pre la libertà, e quando non era tanto libero il 
pronunciare questo nome. Allora questa proibi- 
zione ai pensionati di recarsi all'estero senza au- 
torizzazione era una misura non fiscale, ma poli- 
tica. C'erano disposizioni simili per la nobiltà. 
Allora d'altronde le pensioni dipendevano dall'ar- 
bitrio di sua maestà, ora sono un diritto , di cui 
si deve poter godere come di tutti gli altri diritti 
Sì lascia libertà di muoversi ai cereali ed alle 
merci, e non la si vorrà lasciare ai cittadini ? È 
ciò conforme ai principii di libertà ? 

Vesme, relatore, sostiene che gl'impiegati delle 
finanze e gabelle e degli esteri avevano libertà di 
uscire dallo stato, senza bisogne d' autorizzazione. 
se.dwmandarono l'autorizzazione, gli è perchè il 
iche dà loro quella facoltà è poco cono- 

questi dunque non accorda maggior li- 

a proposta del ministero. Forse in origine 









berl 


polevano le pensioni considerarsi como supple- 
mento di stipendio; ma la legge sulle pensioni 
militari dice espressamente che la pensione è un 
debito dello stato. Se al ministro non vuol usar 








L'OREUONE: 






del suo arbitrio, conceda a tutti. La commissione 
non propose l'abolizione della legge antica, solo 
perchè credette che ciò eccedesse il suo mandato. 
L'impiegato non ha libertà di domieilio , perchè 
incompatibile col suo ufficio. Chi ha così valida- 
mente sostenuto le libertà economiche ed indivi- 
duali, non deve ora venir a menomarle senza nes- 
sun vantaggio delle finanze. 

A. Lamarmora dice esservi casi d'impiegati a}- 
l'estero, come consoli, che se dovessero tra- | 
sportar Il loro domicilio in Piemonte sarebbero | 
rovinati. 

Luigi Collegno non avrebbe voluto che ila di- | 
scussione assumesse ancora un carattere di perso- | 
nalità. Ha relazione di età e di carriera colla. per- 
sona a cui volle alludere il sig. ministro, e benchè 
non abbia mandato a difenderla, dovette prender 
la parola, quando sentì il ministro parlar di guerra | 
accanita. Assicura che quest’ espressione non è a 
quella persona dovuta. Non vuol discutere delle 
opinioni; ma le parole del ministro indicano 
qualche cosa più di opinioni, indicano dei falli 
gravi. 

Carour C.: L'onorevole senatore di Collegno 
disse aver fo voluto far allusione ad una determi- 
nata persona. Parmi chele mie parole non si rife-. 
rissero ad uno più che ad un altro individuo, ad 
un ordine d' impiegati più che ad un altro. L'al- 
lusione volle farla l'onorevole preopinante, col 
personificare le mie osservazioni. Ho detto che vi 
sono pensionati i quali manifestano opinioni con- 
irarie al governo; ma non ho indicato nessuno in 
modo speciale. 

Non è colpa mia, se il senatore di Collegno sorse 
per debito di relazione a difendere una determinata 
persona. Non spero del resto di rappresentare l'o- 
pinione della maggioranza del senato e. non gli 
farò perdere un tempo prezioso, Dirò solo che i 
senatori Castagneto e Vesme non hanno impugnata 
la superiorità del progetto sulla legislazione attuale. 
Il motivo politico non sussiste più; vi è il motivo 
fiscale. Forse il ministro di finanze preoceupato 
giorno e notte dal pensiero della necessità dell’ e- 
rario sarà andato troppo in là. In ogni modo si 
poteva dire misura severa, ma non confisca ; e se 
il senato considera le inquietudini del ministro 
per le finanze , non vorrà essere severo nei suoi 
gurudizi. 

Alfieri dice che la eccezione per gl' impiegati 
delle gabelle e delle finanze e per gli esteri non si 
fece già perchè a questisi volesse concedere mag- 
gior libertà , ma perchè si trovavano în condizioni 
speciali per la rilenenza gli uni, per la residenza 
gli altri: domanda al ministro di finanze se la 
legge dovrà applicarsi anche agl’ impiegati nati 
all'estero ; dice che del resto non è ammiratore 
sviscerato del progetto, ma fece queste osserva- 
zioni, onde il sehato potesse volare con maggiori 
conoscenza di causa. Lia 

Garour'C.: Se la logge fosse Tigettata,îron a tfei 
nessuna diMcoltà a togliere affatto il vineolo, il 
quale è ora più di nome che di fallo e non sarà 
mai un impedimento finchè io sarò ministro. Ma 
se la legge fosse votata, essa vorrà applicarsi a 
tutt. Non è cosa da tollerarsi che chi serve il 
paese conservi un' estera sudditanza, 

Vesme fa qualche altra osservazione. 

Il senato passa alla discussione degli articoli. Il 
primo è messo ai voli e rigettato a grande mag 
gioranza. 

Polttone dice che molti non erano preparati a 
questa discussione. Forse era possibile il modifi- 
care il progetto. Propone che la discussione sia 
rimandata a sei mesì. 

Cavour C.: L'art. 1 è tutta la legge, e la pro- 
posta Pollone è pur essa un mezzo più cortese, sé 
si vuole, di rigettarla. Non so che cosa si possa 
guadagnare a questi palliativi, a queste metafore. 
lo prego il senato a voler sospendere la discus- 
sionè, onde il ministero veda se sia il caso di ri 
tirare la legge (Pollone: Era il mio scopo) 

Il senato approva questa sospensione 

La seduta è levata alle 5. 


————_@@sccuc0’cmuiciecie 
STATI ITALIAN 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Firenze, 24 marzo 1854 


1 giorni 22 e 23 del corrente sono Irascorsi senza 
nessun segno che a noi rammentasse gli. avveni- 
menu dei quali compiesi l' anniversario. È dolo- 
rosa questa dimenticanza, e certo sarebbe stato 
desiderabile che solenni esequie si fussero cele- 
brate in onore dei generosi caduti a Novara; ma 
docchè tra noi un decreto del ministro dell'in» 
terno vieta queste dimostrazioni; e siamo lanto 
basso che è delitto il culto dei gloriosi Irapassati , 
parmi che il silenziò ‘sia preferibile a quelle di 
mostrazioni illegali che parloriscono solianto per- 
secuzioni, 

Così i partiti tulli rinsavissero ; e se negli eventi 
che si preparano tornasse mai a splendere una 
luce propizia all'Ialia , piaccia a Dio che Lutti si 
uniscono per un solo scopo, per ottenere cioè l'in» 
dipendenza , che è il supremo bene 

La guerra pare ormai inevitabile; almeno non 
si ritorni ad una pace senza darle le probabilità 
di lunga durata rifacendò la carla politica d' Eu- 
ropa e soddisfacendo ai legittimi bisogni delle na- 
zionalità. 

Il Monitore dopo aver jubblicato l' elenco de 
militari toscani ai quali îl granduca ha conferito 
la croce di un nuovo ordine del Merito malitare, 
ha in uno dei successivi numeri pubblicato un 
lungo elenco di uffiziali austriaci , ai quali pure il 
granduca ha conferito le insegne di quell'ordine 
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Sebbene ce riuscire. gradito, pure è tal 
falto che era facilmente prevedibile, a 

porti che esistono tra il governo dei granduea e 

quello di S, M. |. A. ee” 

Un fatto più significante sarebbel'aumento della’, 
gnarnigione austriaca in Toscana. Corre voce, non 
saprei dirvi se esalla , che il corpo austriaco che 
qui stanzia possa essere accresciuto di un reggi- 
mento, 

È qui accaduto un fatto che ha fornito materia 
di discorsi a tutte le classi. Si tratta di un reve. 
rendissimo canonico colto in flagrante delitto di 
furto. Un droghiere, coinquilino del rev. I... | 
canon:eo di S. Lorenzo, da più d'un anno s' era 
avvisto che le provviste di zucchero, caffè ciocco- 
latte e rosolio, che teneva in magazzino , soffri. 
vano notabili diminuzioni. Non sapendo su chi 
rovesciare la colpa, era entrato in sospetto contro 
i giovani di‘negozio e ne aveva: successivamente 
rimandati due, Ciò:non di meno le provviste con- 
nuavano a soffrire delle diminuzioni. 

Volendo venire a covoscere il vero ladro, si 
chiuse con un amico nel magazzino per diverse 
nolti ; finalmente nel fitto della notte vide il suo | 
reverendissimo coinquilino entrare nel magazzino | 

nie una falsa chiave e cominciare a far prov- 
vista di rosolio. In un momento gli furono addosso 
e furono chiamati i guardarmi. 

Ora si sta istruendo il relativo processo ; frat- 
lanto l'arcivescovo informato del fatto ha condan- 
nato quel reverendo a sei mesi di stretla deten- 
zione all'Alvernia, sospeso a divinis, privato del 
canonicato, edi più obbligato a pagare cento 
scudi per indennizzo dei danni al derubato dro- 
ghiere, Sebbene il clero lutto e più specialmente 
il capitolo di S. Lorenzo fosse zelante di nascon- 
dere il fatto, pure si è propalato in un momento, 
e tutti ne hanno parlato e molto. 

Qui continua una stagione deliziosa. leri l'altro 
sulla piazza di Livorno, i prezzi dei grani che 
erano in aumento sono ribassati di cinque lire. 











AFFARI D'ORIENTE 


— Leggiamo in una corrispondenza da Costan- 
tinopoli del Débats : 

« Pare che l' Austria abbia fatto qualche sforzo 
per opporsi alla convenzione con cui la Turchia 
prendeva impegno di non tfatter colla Russia, 
senza l'assenso della Francia e dell’ Inghilterra. 
Essa diceva che questa convenzione sarebbe stata 
frutto di nuovi imbarazzi per le potenze firmatarie 
e che la Porta specialmente sarebbe venuta a le- 
gare imprudentemente la sua libertà d' azione. AI 
trattato fra le tre potenze, |’ Austria avrebbe pro- 
ferito un nuovo protocollo delle conferenze di 
Vienna ,.e si assicura ch'essa ne abbia anzi fatta 
uda proposizione formale 
va ‘nuovo consiglio investito di poteri più estesi 
per prendere tolte le misure relative alla guerra è 
già in funzione, e si compone di Mehemet-Rusdhi 
bascià, già ministro della guerra e generale in 
capo della guardia, presidente; Riza bascià, mi- 
nistro delln guerra attuale; Fethi-Ahmed bascià , 
gran mastro dell' artiglieria, cognato del sultano ; 
Reschid bascià, ministro degli affari esteri; Laufet 
baseià , ministro delle finanze. 

« Sono frequentissimi i convegni fra gli amba- 
sciatori delle due grandi putenze occidentali e 
Rescid bascià, sopratutto sul trattato riclamato da 
esse e relativo all'emancipazione definitiva dei eri- | 
stisni d'Oriente. Si sta preparando un memoran- | 
dum, che darà ordine a tutti i negozianti e sud- 
diti di lasciar la Turchia, salvo quelli che accon- 
sentiranno a sottomettersi alle leggi ed autorità 
locali. Si sa che, mentre ai sudditi turchi non 
erano stale date che 24 ore, ai russi la Turchia 
concesse sei mesi, che stanno ora per spirare. » 

— Lettere da Cratova del 10 corrente annun- | 
ciano, che la riserva dell'armata russa che opera 
nella piccola Valacchia, sta per accamparsi. Fu- 
rono provveduti viveri per 8,000 uomini per la 
durata dell'estate e dell'autunno ventero. Dei corpi 
diseorreria turchi passarono in questi ultimi giorni 
il Danubio in parecchi punu fra Viltino e Grahowa. 
Siccome peraliro si ritirarono subito ai loro posti, 
cusì si erede che il loro scopo fusse di distogliere 
l'atterizione dei russi da certi punti ove. intendono 
effettuare un grande passaggio. 

— Lettere che giungono per la via di Semlino 
dal tdatro.della guerra nella piccola Valacchia an- 
nunziano, che dall'11 al 16 marzo presso Calafat 
ebbero luogo giornalmente degli accaniti combat- 
limenti fra gli avamposti. I turchi stavano finora 
tranquillamente osservando il progresso delle for- 
Uficazioni dei campi russi; cominciarono il 10 
corrente ad erigere in parecchi punti delle bat- 
terie contro i campi russi. Onde coprire i lavori i 
turchi fanno giornalmente degli attacchi. I russi si 
mantengono finora nelle loro posizioni, hanno 
però giornalmente considerevoli perdite di morti e 
feriti, 1 punti dove furono già erette le batterie 
sono prèsso Golenza, Krutscha e Desa. Credesi 
che a queste piccole scaramuccie svguirà quanto 
priwa un grande attacco da parte dei lurchi. Le 
guarnigioni di Viddino e Calafat vengono ancor 
sempre rinforzate. Si calcola che dal primo marzo 
iù poi sieno arrivati 15,000 uomini. I russi si con- 
centrano del pari onde far fronte all' imminente 
allacco. Ci 

— Da Galîtz, in data 12 corrente, rileviamo sul- 
l'esercito tuffo quanto appresso : La guarnigione 
di Matschin fu rinforzata di 6,000, quella di )sat 
schka di 3,000 uomini. Omer bascià trovasi per lo 
più in viaggi d'ispezione. A Sciunla si dice con 
certezza che le truppe anglo-francesi sbarcheranno 
a Balisehik sopra Varna e copriranno su questo ‘ 








punto le operazioni di Omer basciò che 
ranno verso la metà di aprile. sai Ù 

Il generale Liders ha concentrato ‘16,000 uo- 
mini allo sbocco del Pruth; questi perd' passeranno 


comincie- | 
Îe gal 


il Danubio soltanto nel caso che si dovesse attac- 


care da tergo od inseguire l’inimico. Il generale 
del genio inglese, Bourgoyne arriverà prossima- 
mente a Sciumla onde segnare un posto per l’ac- 
campamento delle truppe ausiliarie cristiane. | ©’ 
(Corr. Ital.) — 
ukarest, in data 15 corrente: © 
il 12 corrente di passate il 


— Scrivesi da 

« I turchi tenti 
Danubio presso 0) 
Mancano i dettagli in 
armò un'isola presso Sistow e la congiunse colla - 
costa Vicina a Simnitza mediante un ponte. » (741) - 


AOTIZIE DEL MATTINO 


Un dispaccio. elettrico di Milano, giunto " 


ier sera, annunzia che il duca di Parma sog: . 
giacque ieri alle. ore cinque pomeridiane, — 
nel suo palazzo ducale, alla ferita ricevuta; 
il giorno precedente, domenica 26. 


iza, ma non vi riescitono, - 
posito. Il generale Pawloff | 


ì 


il 


Not”si conoscono i particolati di aa 


accidente, solo sì sa che l'acci ol 

di statura, ha barba nera è ©hppello colore 
di tabacco oscuro : egli si è evaso, e sì crede 
che sia stato indotto a quell’atto per motivi | 
privati, ) 

Il duca di Parma, Ferdinando Carlo III 
era nato il 14 gennaio 1823 ed aveva tolto în. 
isposa il 10 novembre 1845, la duchessa 
Luigia Maria Teresa dî‘ Borbone, figlia del» 
d: funto Ferdinando principe d'Artoîs, duca © 
di Berry. HI 

Il suo padre duca Carlo II, marito della 
principessa Teresa di Savoia, figlia del de- 
funto Vittorio Emanuele, avendo abdicato > 
al governo con manifesto da Weisstropp nel 
regno di Sassonia, in data del 14 Peter 
1849, egli prese le redini del governo, conf. 
proclama del 27:agosto dello stesso anno. 

I suoi genitori vivono privatamente ‘iù 
Germania. talia du 

Egli lascia quattro figli :-la. principessa , 
Margherita, nata il 1° gennaio 1847; 

Roberto, principe di Piacenza, nat 
luglio 1848; di 

Alix Maria, nata il 27 dicem 

Enrico, conte di Bardi, natò il 12 
1851. ct, 









Il duca è morto nell'età di anni 31. Egli 


ha dimorato quattro anni in-Torino, ove ha 


lasciate rrmembranze che non' sono ancora 
svanite dalla memori degli. abitanti. È 
Roma. — La Gazzetta di Mifano ho una cor- 


NE 


rispondenza di Roma del 21, in cui si accenna al, 


processo per l'assassinio di Pellegrino Rossi, Fu». 
cendo tutte le riserve sia per lo stile, sia per le. 
insinuazioni che vi si contengono, noi ri o 
il seguento passo, perchè si. tratta d'un fatto, | 
è da desiderare per l'onore d'Italia sia chiarito 6 
dilucidato : seri 

« Il processo relativo alla memoranda uccisione 
ilel conte Rossi, intorno al quale la commissione 
d.retticre dei processi politici si occupa da quattro 
anni indefessamente, è compiuto. La causa dee 


| trattarsi in questi giorni. Si crede che oltre alla 
| senlenza condannatoria sarà pubbliesto anche il 


sommorio processuale’ che sparge nuova luce sul- 
l'organamento è sullé arti micidiali della setta 
mazziniana, è su gli avvenimenti che precedettero 
o conseguitarono quel nefando assassinio, Il pro- 
cesso poi relativo agli intrighi democratici del 15 
agosto 1853 che vene compilato da una speciale 
commissione; è prossimo al compimento, Ho da 


sorgente autorevole che tra le carte venute a mano, © 


del tribunale in seguito dei molti arresti dipendenti 
da quella peculiare cospirazione, siavi la ricevuta 
del danaro che un individuo, oggi delenuio, a- 
vrebbe pagato in nume e per conto della setta 
mazziniana al sicarlo che pugnalò nel 1850 lo 
sventurato cancelliere del tribunale di consulta, 
Marco Evangelisti. » 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 25 marzo. 
Vi hò parlato dell'opuscolo intitolato la Revi- 
sione della carta dell’ Europa. Quest opuscolo è 
assai raro e così vi chiedo licenza di riportarne 
qualche brano. (Qui il nostro corrispondente ci ri- 
porta quei brani dell’ opuscolo cho noi abbiamo 
già riferito). fat | 
Qui si vede tutto sotto un colore assai iriste. Si 
crede che la cifra della sottoscrizione al prestito , 


' in forza del concorso di qualche grande compa- 


gnia sorpasserà i 400 milioni. Ma se questa cifraè 
già per se stessa molto rassicurante, si ha poi per 
distroggerne gli effetti la dichiarazione di guerra 
che sta per essere inserita nel Moniieur. 

Il governo è molto adirato contro. il sig. di Mon- 
talembert , è dicesi che insista formalmente per- 
chè il corpo legislativo pronunci 1° autorizzazione 
n procedere, facendo sentire anche che nel caso 
negativo potrebbe incorrere in una dissoluzione. 
Si anvelte tanta importanza all'esito di questa pra- 
tica, che furono con decreto speciale nominati i 
signori Baroche e Rouher per sostenere la falta 


dimanda ed essere in qualch > gli accusatori 
pubblici. fa . 
Del resto, per quanto in questo me- 


desimo momento non hayvi dubbio che il signor 


a” 


è, 


AA 


era 











Coi 









Montalembert soccomberà, e che avrà -nel corpo 
legislativo una maggioranza di circa 30 voci. 

La borsa si chiuse con qualche aumento sul 
corso d' ieri. Si disse che il governo farebbe slam- 
pare dimnani nel Moniteur un decreto che ridur- 
rebbe.il corso d'emissione del prestito a quelio 
medio della borsa d'oggi, onde soddisfare i so- 
scrittori. Ma questa diceria non ha alcun fonda- 
mento giacchè non è possibile supporre che il go- 
verno voglia combinare mediante decreto le con- 
dizioni che furono stabilite da una legge. A: 

AustRIa. Vienna , 24 at sottoscrizioni 
Ottenute per l’ultimo prestito ascesero che a 
26 milioni e mezzo, in luogo déi 50 milioni di fio- 
rini richiesti. 

Il resto fu dato in commissione ad alcuni ban- 
chieri, i quali in pubblico figurano come sotto- 
serittori, ma in realtà non hanno assunto che 
l’incarico di alienare per conto del governo le ob- 
bligazioni di mano in mano che si presentassero 
compratori:,, al prezzo della giornata , in cui se- 
guirà l’alienazione. 

— La Gazzetta di Colonia, sotto la data del 21 
marzo, dà le seguenti notizie di Vienna: 

« Ecco le dimande che il barone di Meyendorfî 
indirizzdò a S. M. l'imperatore d'Austria pell'u- 
dienza che da questo gli fu accordata. 

« Lo ezar.è soddisfatto della neutralità dell’ Au- 
stria, ma siccome nelle circostanze attuali gli av- 
venimenti potrebbero prendere un corso incalco- 
labile, lo czar desidera sapere quali saranno le 
eveniualità che potrebbero decidere l’Austria a 
sortire della sua neutralità e da qual parte si met- 
terebbe. 

« In riguardo alla gravità della situazione , lo 
ezar deve insistere su di una risposta categorica a 
questo riguardo. » 

Stando a queste notizie parrebbe che la risposta 
non fosse data e che quindi l' Austria non avesse 
ancora deciso da qual parte dovesse mettersi. 

— La stessa gazzella annunzia in Questi termini 
il richiamo del generale Woronzoft : 

x Già da qualche tempo dicevasi che il principe 
Woronzofl voleva ritirarsi per motivi di salute, ma 
il congedo non gli fu dato per questi. L' ordine 
imperiale dice espressamente: — Il comandanie 

nerale del corpo d'armata del Caucaso, principe 
WoronzofT, primo aiulante generale e generale 
di fanteria potrà in forza d'un congedo recarsi in 
Russia ed altrove. — Esso è rimpiazzato da un 
pra Read generale di cavalleria tedesco d' ori- 

ne. » 
— Serivesi da Deptfort il 22 che continuano at- 

‘ente gli imbarchi di truppe inglesi. Dieci 
rano nel porto e se ne attendevano pel 
(dieci altri. 

— ll Monitore nalacco pubblica un ordine del 
“generale in pid che proibisce a tutti i contadini 
eda Lutti gli abitanti delle provincie danubiane di 
— tenore nesso di se le falci , gli strumenti aratori 
ced altri dello stosso genere che ponno servire di 
 &rini. Essi sono obbligati a consegnarli nello spa- 
ed 

dora 







un mese all'autorità militare sotto commina- 
dipene 


«&__— La Gassetto dél Senato di Pietroborgo pub- 


sa Un wkase con cui si proibisce l'esportazione 
le monete d'oro. 


Abbiamo per dispaccio da Parigi che venne 
comunicata alle camere la dichiarazione di 
guerra alla Russia. 


Borsa di Parigi 27 marzo. 


dini In contanti In liquidazione 
Fondi irancesi 
3.p.070 0.» 63 85 63 55 
4 1j2 p. 0,0 90 70 90 10 
. Fondi piemontesi 
18495 p.010 78.» è » 
1853 3 p. 070 » >» 2» » 
87 3/8 (a mezzodì) 


Consolidati ingl. » 





G. Romsauno Gerente. 





* CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
BonsA Di Commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 28 marzo 1854 

ris Fondi pubblici 
1831 5 0/0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in conl, 78 
1849 5 0j0 1 genn.— Contr. del giorno preced. dopo 
/ la borsa in cont. 79 78 50 
__Ad.indtig. 78/75 p.31-marzo 
» die. —Contr. del giorno preceed. dopo 
la borsa in cont. 76 
Contr.della matt. in e. 75 74 75 
' Fondi privati 
Ferrovia di Novara — Contr.delgiorno prec. dopo 
} la borsa in cont. 395 50 396 
Id. in lig.400 p. 15 aprile 
Contr. della matt. in liq. 400 p. 31 marzo 


1851 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 253 lb 253 
Francoforte sul Meno 21] » 
Lione . 100.» 99 20 
‘Londra 25 07 142 24 80 
Milano 
Parigi . 100 » 99 20 
Torino sconto . 6070 
Genova sconto . 6 0/0 


Monete contro argento (*) 


Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 02 20 05 
“— di Savoia 28 55 28 65 
—. di Genova 79 05 79 15 
Sovrana MUOVA .... 35 03 35 12 
— vecchia. . d4 75 24 85 
Eroso-misto 
ii (Re 4 50 0100 
“© biglietti si cambiano al pari alla Banca 
LD) 


LOPININTI GIORN 
SOCIETA’ ANONIMA 


DELLA 
Strada ferrata da Torino a Cuneo 


La Direzione rendendo di pubblica ragione gli 
infra designati numeri delle Azioni in ritardo al 
| pagamento dello scaduto Seconda Quinto, pre- , 
viene i signori interessati che, a mente della, deli- | 


LE POLTPICH) 






| del presente, saranno le dette Azioni vendute per | 
duplicata alla Borsa di Torino. | 

Num. 17848 a 17905.1791ò a 17918. 17929 | 
a 17950. 18265 a 18267. 18396 a 18415. 18484 n È FI 
a 18493. 18621 a 18623. 18633 a 18642. 18649, | Ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 
18650. 18582 a 18684. 18688 a 18727. 18961 
a 19020. 19023 a 19112. 19197 a 19206. 19210 i 
a 19281. 19534 a 19546. 19712 a 20500. 20859 | 
a 20893. 20921 a 20936. 20957 a 20966. 21013 ‘ 
a 21026. 21227 a 21235. 

Torino, il 26 marzo 1854. 





mandato postale affrancato. 





MAGAZZINO: DI NOVITÀ. 


Via delle Finanze, N. 4, casa SEYSSEL, rimpetto alle Scuole Tecniche. 


GRANDE ASSORTIMENTO DI TELERIE 
all'ingrosso ed in dettaglio. 
| FAZZOLETTI di tela puro 





TELA puro filo per cainicie, 
i 40 


pal rasi ed L. sì la pezza filo bianchi L. 5 la dozzina 
a » lorle è n n Idem » » 9-10-12 » 
s ; n n da u e 7 Idem fini » 15 a 18 » 
d'OLANDA fina » 45 4 ‘80 a 150 Idem tela battista » 15a396 » 
» vera Courtrai, » 45 » 50 a 75 idem con bordo a colori » 4 a 60 » 
) EI lenzuola SERVIZIO DA TAVOLA, 
alta rasi 2, rasi 66 » 88 a120 » Ù 3 n 
n--idmm'al vas. hc, Val EROS par 12 persone >'15.2.90 
+ IRLANDESE, alta rasi Idem per24persone > 75 
4 a 5 per lenzuola » ‘4 a 10 il metro | CAMICIE DI FILO » 6a 8 


Trovasi pure um Assortimento in generi di mezza stagione, 


ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 


CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 
autorizzate ton deereto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle ASSICURAZIONI BBMBRALI IT YBNBZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 


Sede delle Tonline a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano primo. 


REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav, Metontorre Moscari, Consigliere di S. M. e Commis- 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente: Sig. Conte Fnancesco Caccra , Commen- 
datore dell'Ordine de Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 
Sigg. CamaLIS Avv. Gio. Barr. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 
— Danna Casio, Professore dell'Università di Torino, — Gaupi Caro, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
visione al Ministero dell'Interno. — MeLLana Avv. FiLiro, Deputato al Parlamento. — ScLopis Giu- 
serpe, Negozianie. — Srerino Cav. Cassino, Medieo-Chirurgo. — ToneLLi Cav. Luigi, Deputato 
al Parlamento. — VaLERIO Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 
La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 
le Assicurazioni sulla wita dell'uomo a premio fisso, cioè : 

Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una 0 più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vira gli Assicu- 
ratt; — Ipem pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
qualunque epoca succeda la morte; — Capitali pagabili in caso di morte ad uso inglese, per le 
quali gli Assicurati comparlecipano ai 3j4 degli utili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 
dite avvenibili: — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 

Garanzie che offre la Compagnia : , 
l° Il suo capitale, le sue riservo e i suoi redditi aonuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 
2° Due ipoteche date al Regio Governo per cento è cinquanta mila lire. 
3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 
Per le suddette sicurià si dispensano separati manifesti all’UMceio dell'Ispettorato Generale per lo 

Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 

Il procuratore speciale per l‘Amministrazione delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per lo Stato Sardo 
delle Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI Ingegnere. 


IA 426 LOTTERIA 


DI FRANCOFORTE sul Meno 


Stabilita sul fondamento il più: solido e guarentita 
dal nostro Governo, divisa in sei classi, contiene 
15,600 vincite, 20,000 biglietti gratuiti formati 


d'un capitale di fiorini 1,828,450 equivalente a 
4,571,428 lire austriache. 


I seguenti premi vengono tirati e pagati 14 giorni dopo l’estrazione: 











1 premio di L. 500,000 2 di Lî&9,000 1 di L. 15,000 14 di L. 5,000 
2» » 250,000 |. 27 .»,37,500 2 » 12,500 107 >» 2,500 
1; «600 » 125,000... 2 »30,000 3 » 10,000 100» 750 
1... » 62,500. 2.‘ ‘».25,000. 5 » 7,500 5,854 » 250 


Tutti i numeri vengono tirati , e gl'interessati ricevono esattamente i bollettini delle | 


estrazioni. 


Indirizzarsi per aver delle azioni, valeydli per tutte le sei classi, alla Casa sottoscritta | 


che ne fornirà: intiere 1y1 a lire austriache 225; 172 a 1150; 173 a 75; 174 a 56 25; 178 


a 28 12, contra rimesse in biglietti di banca 0 in camuiali su tutte le capitali dell'Europa. 


L’estrazione della l.a classe avrà luogo irrevocabilmente il 31 Maggio, le 2 Giugno a. c. 
E. LENHEIM, Fahrgasse, 105 
È Francoforte sul Meno. 


Montata sulla tela con astucchio . 


Idem con bastoni per appendere . 
Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 


— 






Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 





Nelle attnali circostanze della guerra d’Orient ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


Y 97) 
GranCarta Murale d'Europa 
Ì J d 
Eseguita da G. Ricuerti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
berazione presa nell’ Adunanza generale dell'8 | tratta da quella eseguita da Charle e Baudré 


scorso gennaio, dieci giorni dopo la pubblicazione | Parigi, sotto la direzione del celebre geograf. signor Letronne, membro dell'Istituto, ece. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione ; in Torino, ed adottata dal Mi- 
nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti , delle dimensioni totali di centimetri 124 di lun- 


, geografi del Deposito generale di Guerra a 


Prezzo della medesima in fogli sciolti F*. I) 


» 10 
» 12 





In vendita presso G. P. VIEUSSEUX, 


editore in Firenze 


INTORNO AL MODO DI CUSTODIRE 
I BACHI DA SETA 


| Breva Istruzioni di RAFF. LAMBRUSCHINI 


Seconda dizione riveduta ed ampliata. 
Firenze 1854. 


TRATTATI INEDITI 
DI GIURISPRUDENZA 


pi FRANCESCO FORTI 
| preceduti da un discorso dell'avvocato 
LEOPOLDO GALEOTTI 
Firenze 1854. Vol. in-8° di pag. 630. 





AVVISO 
AI PROPR.ETARI 


dei grandi tenimenti 
Vì sarebbe un Geometra Misur: nsionato 
dal Governo, pratico per le oper ruzione 


tanto civili, rustiche, che idrauliche, e. medesi- 
mamente nell’agricoltura, il quale desidererebbe di 


occuparsi qual agente quolche grande tenimento 
nel Piemonte 


Recapito, franco di posta, all'Ufficio del Geo- 
metra Maurino, via del Fieno, N, 3. 


Presso un PEPOSETO 


dioggetti di fabbricazione nostrale ed estera 
recentemente stabilito in Genova ; 

SI RICERCA UN GERENTE per la ven- 
dita di detti oggetti mediante un deposito in 








numerario della somma di L. 2,000, al quale 
si concederebbe un conveniente assegna- 
mento. ì 


Recapito come sopra all'Ufficio del Geo- 
mera Mtaurino. 


Libreria C. SCHIEPATTI fn ’Lorino , 
via di Po, N. 47: 


Nuova pubblicazione della Biblioteca Na- 
zionale Italiana di F. Lemonsrer in Firenze 


NOVELLE 
CESARE BALBO 


pubblicato per cura 
di GUGLIELMO STEFANI 
con l'aggiunta dei Frammenti sul Piemonte 
Un vol. — L. 3 92. 





POLVERE per preparare l'Acqua 
Gazosa coll’apparece. ida. Ù 


10 centesimi la dose 


Nella farmacia Mazzuccnermi via $. 
Francesco d'Assisi N. 13, dove pre- 
arasi pure l'acqua di fuoco peri 
Cavalli, linimento che in due anni 





rande successo il 


rimpiazza con ‘ 
fuoco ardentenella veterinaria senza 


il 
| 
| 
lasciar traccia alcuna della sua applica- 


| zione. 





Guano del Perù. 


prima qualità 9 

Deposito presso il farmacista GaprieLe 

Grosso, piazza Emanuel Filiberto e dei Mu- 
lini, Torino. 


i 
i) 


Tipografia C. Carbone. 





sa 





è 


Toe f 

















Mercoledì 29 marzo: 


Di d 
° 


T) 





ta) fi tr, : # i Il ì Ri / 
a, i ì în P, da î 1 i . spo ® . } . . 
| pit e PIA ua Lu rate Lili i L’Uffizioè stabilito inviadélla Madonna degli Angeli, | Sì reni ntd) ly com prene le Domeniché. he, Le letter ni, 
«id era e Toscana . | si pr | i lr 23 ; È d È È j fascia piecstiano richiami per indirizzi se non s000 ‘accom 
Belgio ed aitri Sta" Lidi » 62, 100 9 Me LIE N..13, seconda, core, piano terreno. | all'Uttzio gen 2 asitunai ri Be N. deg angel re Oni Pag o ig Lol 





‘AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI” 


_*I.signori associati, il cui abbonamento 


‘scade colla fine ‘del mese corrente, sono 

ti di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
U di nella spedizione del giornale. 
trierori rr rr rr .r cl 


‘il TORINO 28' MARZO 
- i tre 


0g ND) tha 


seg Vit, 
LOS TORI RERINTH 1 


dica 


sue 
TL PO E IL RENO 


i yUn partito absgi influente. alla corte di 
fondamentale 

‘ della politica estera della Prussia il motto; 
‘Sul Povsi difende il Renp.,Didesi che'l0 
È pr inventore di questa celia sià il ba+ 
; Bismark-Schoenhausen inviato prus» 
‘ siano alla dieta federale di Francoforte, e 
| che il re di Prussia se la sia attribuita in 
proprio facendone jl cardine della sua poli- 
tica estera’, sino al punto di stipulare col- 

- l'Austria un trattato ‘segreto, in forza del 
quale la Prussia si obbligava a inviare soc- 
‘corsi a quella. potenza nel caso che fossero 
minacciate le di lei provincie italiane. AI 


| trattato si attribuisce la data del 3 maggio 


. 1851, precisamente l'epoca in cui l’Austria 
“aveva formato il progetto di entrare nella 


| confederazione germanica con tutti i suoi 


stati. 
Questo progetto era avversato da tutta 


«l'Europa, e principalmente dalla Prussia 


che temeva l'influenza preponderante che 


‘vrebbe ‘esercitato il gabinetto di Vienna 
‘ Sulla confederazione germanica ove avesse 
‘ottenuto l'intento, Lo scopo dell’ Austria con 
| Quella proposizione era di ottenere l' assi- 


stenza della Germaniaa 


preferenza di quella 


hoscere il peso, contro i nemici interni ed 
esterni, della sua dominazione in Italia, e 
contro le rivoluzioni dell' Ungheria e dei 


4 psc i pe di cui aveva imparato a co- 
el 


p 


Prussia per far desistere il gabinetto di 
. Vienna dalla sua domanda, che pregiudicava 


. gl'interessi della politica prussiana , abbia 


offerto un mezzo equivalente, cioè il soc- 
corso eventuale della Prussia, e che questo 


(, Sia stato accettato dall' Austria nella previ- 


sione di non poter raggiungere altrimenti il 
suo intento. Era pure intorno a quell’ epoca 
che l'Austria aveva mandato le sue truppe 
ad occupare il ducato di Holstein a nome 
della confederazione germanica , e servizio 

‘servizio, non era fuori di luogo che la 


: vo! Prussia ogfelbv di fare altrettanto in favore 


« 


dell’ Austria ad opportuna occasione. 
i Secondo le rivelazioni della Gazzetta 
di Colonia da noi riportate nel foglio di ieri 
il trattato suaccennato avrebbe avuto la du- 
. rata di tre anni, e verrebbe perciò a scadere 
col maggio prossimo ventaro. La Prussia 
ne offre all' Austria la rinnovazione , sem- 
prechè questa potenza aderisca in concam- 
bio alla politica della neutralità in riguardo 


‘alla questione d’Oriente , cioè alla politica 


‘vantaggiosa alla Russia. 

Il corrispondente del Times riferisce dal 
suo cf che realmente il nuovo trattato fu 
stipulato , il quale consiste in un’ alleanza 
difensiva ed offensiva fra l’Austria e la 
Prussia, con obbligo di conservare nel con- 
flitto della Russia colle potenze occidentali 
la più stretta neutralità. La Prussia si è.im- 


pegnata ad occupare l’ Ungheria nel caso» 


che l’ Austria fòsséè costretta di mandare l'e- 


sercito, ivi concentrato al presente, nelle a- 
diacenti heie turche oppure in Italia. 
Il co ndente suddetto non aveva potuto 


però venire in cognizione degli obblighi che 
assumeva l'Austria dal suo canto verso la 
Prussia. 

«Questo nuovo trattato è pur esso eviden- 


- temente basato per parte della Prussia sulla 


massima che sul Po si difende il Reno.. 
impossibile il supporre un solo istante 


* ‘che Ja nazione prussiana , anzi tutta la na- 


zione tedesca ammetta questa massimasenza 
abdicare ad ogni sentimento d'onore e di 
nazionalità; è impossibile il supporre che 
la dominazione prussiana sul Reno sia dello 
| Stesso carattere della dominazione austriaca 
in Italia. Noi abbiamo sempre creduto e cre- 


‘ |» diamo ancora, che come gli abitanti di Co- 


lonia, Aquisgrana e Dusseldorf sono tede- 


° schî; così pure tedesco di nazionalità e di 
| politica sia il governo prussiano malgrado 


| + le sue oscillazioni, le sue debolezze, le sue 





on è inverosimile che la. | 











aberrazioni, mentre invece le popolazioni . 


di Milano e. Venezia. sono italiane se il ; 
verno di. Vienna per nazionalità e pollice 
non appartiene:ad'alcuna nazione delmondo, 
se non è forse la russa. 

La Prussia dicendo: Il Reno si difende 
sul Po, avvilisce se stessa , e pone volon- 
tariamente i più sacri interessi della sua po: 
litica in balia di una potenza esteta; che 


non ha ancora dimenticato le umiliazioni: 


sofferte nello scorso secolo nelle guerre con- 
tro Federico II, e alla quale.non è di . 
di strascinare il gabinetto di Berlino in una 
politica rovinosa nella speranza di ricupe- 
rare ùn giorno la bella provincia della Sle- 
sia. La monarchia prussiana si è rinforzata 
in buona parte degli spogli della monarchia 
austriaca nel secolo XVIIL L'Austria non 
sarebbe certamente malcontenta se potesse 
rifarsi; coll'astuzia nel secolo XIX di ciò 
che ha perduto nel secolo precedente per le 
armi. 

Per togliere ogni equivoco sul vero signi- 
ficato da attribuirsi all' accennata massima, 
che forma la base della politica estera del 
re di Prussia, è d' uopo osservare che la 
medesima non può essere intesa nel senso 
strategico, È troppo evidente anche per co- 
loro che, non penetrarono molto addentro 


nelle scienze militari che un esercito sul Po | 


non può impedire alla Francia di passare 


quella parte non solo sino a Berlino, ma 
anche sino a Vienna. Ciò è dimostrato a 


sufficienza dalla storia delle guerre impe- | 


riali nei primi anni di questo secolo, dalle 
quali anzi si potrebbe scaturire la massima 
strategica opposta, ciuè che sul Reno si di- 
fende il Po, imperocchè realmente la linea 
dell’ Adige non fu mai superata dagli eser- 
citi francesi con profitto se non quando erano 
state prima superate le linee del 
alto-Danubio. ... 


so EE EA e NI 


La massima. del re di Prussia uon può | 


avere quind'altra portata che l'identifi sazione 
delle provincie renane colle prosiggie lom- 
barde e venetein linea politica e Wazionale. 

In linea politica è un’esplicita confessione 
che il despotismo non può regnare sul Reno 
se non regna del pari sul Po. Se tale è l'in- 
tendimento di Federico Guglielmo IV, i po- 


Reno e dell’ | 










| 
| 
| 
| 


| 
I 
| 





| nerne l'accettazione e la firma da parte dello 


Porta. 
“ Questi preliminari , firmati a Costantinopoli , 


|Sarébbero stati rimandati a Vienna ed a Pietro. 
borgo, dove l'atto firmato dal ministro degli affari 


@steri turco sarebbe stato scambiato con un altro 


(allo firmato «al cancelliere dell’ impero russo « 


mandato quindi alla Porta. L'imperatore di Russia 
avrebbe allora. dato alla sue truppe l'ordine di 


\egacuare il territorio turco ; i governi d’ laghi]- 


lerra.e di Francia ‘avrebbero nello stesso tempo 
le loro flotte dal mar Nero e dai Dar- 


» Cs Inoltre, la conferenza sarebbe stata autoriz- 


zata dalla Russia a conchiudere un armistizio 
colla Porta, dopo firmati i preliminari di pace a 
Costantinopoli. Il trattato definitivo di pace sa- 
rebbe in seguito stato elaborato e firmato dai ple- 
nipotenziari della Russia e della Porta, conforme- 
Mente ai prel:minari fissati, ed in luogo che sa- 
rebbe stato a tal uopo designato. 

«.Le due potenze occidentali accolsero in gene- 
rale favorevolmente le comunicazioni che l’ Au- 
strla fece loro a questo proposito; ma dubitarono 
che i preliminari di pace, che la Russia deve ela- 
borare, fossero intieramente conformi alle propo- 
sizioni della Porta, approvate il 13 gennaio dalla 
conferenza. Esse dichiaravansi pronte , è vero, a 
rilirare le loro flotte dal mar Nero, nello stesso 
tempo the sarebbesi sgombrato dai principati, 
ma non consentirono a ritirarle dal Bosforo e da 
Dardanelli che dopo la conclusione definitiva 
della pace. Esse domandarono infine che al 
Iratlato del 1841 fosse aggiunto un articolo per 


Wittoriosamente'il Reno. ldi spingersi da | stipulare che la Porta prenderebbe posto fra le 


potenze europee, come uno degli elementi del- 
l'equilibrio politico del continente. 

« La Prussia approvò le idee dell'Austria; {l 
conte Orloff le sottopose a S. M. l'imperatore di 
Russia, e i preliminari di pace, elaborati dal ga- 
binetto di Pietroborgo, arrivarono a Vienna nello 
stesso tempo che un corriere latore dell'ultimatum 
dell'Inghilierra e della Francia, il quale, dopo una 
sosia di alcune ore, continuò la sua strada verso 
Pietroborgo. 

«Gl' inviati della Francia e dell'Inghilterra non 
‘eccpo diflicol A 

: inza a presa una one, a 
praposito del documento russo. Di qui il protocollo 
del 5 marzo p. p. Gl'inviati suddetti dichiararono 
i preliminari di pace russi inaccettabili, adducendo 
i motivi di questa risoluzione. Questi motivi erano 
così decisivi ed importanti che gli inviati di Prussia 
@ d'Austria non poterono non aderire alle viste 


| dei loro colleghi. Andarono perciò vane le spe- 
| ranze di pace ed il corriere pariìù da Vienna per 


poli del Lombardo-Veneto non tarderanno,a | 


dare la mano fraterna a quelli del Reno, 
imperocchè le ore del dispotismo sono con- 
tate, e non saranno nè il signor Bismark 
Schoenhausen, nè il conte Buol, gli uomini 
di stato che potranno sospendere il corso 
degli avvenimenti. 


Pietroborgo coll'ultimatum dell'Inghilterra e della 
Francia. Benchè il gabinetto austriaco disappro- 
vasse la forma di quest'ultimatum, perchè ne 
rendeva ancor più diMcile l'accettazione da parte 
della Russia; fece però un'ullima pratica per con- 
servare, sé fosse stato possibile, la pace del mondo, 
in quei supremi momenti. Esso pregò il gabinetto 


| di Pietroborgo di ben ponderare le conseguenze 


In linea nazionale, dall'opinione del sighor | 


Bismark ci appelliamo al sentimento di tutta 


la nazione tedesca; la quale non vorrà par. | 


tecipare all’aberrazione di un governo te- 


desco che rende solidari i suoi interessi dì ! 


nazionalità con quelli della dominazione au- 
striaca in Italia. 

I giornali prussiani rimproverano costan- 
temente al gabinetto di Berlino di non aver 
una politica propria e dignitosa, e di la- 
sciarsi andare al rimorchio di Vienna e di 
Pietroborgo. La massima : /l Reno si di- 
fende sul Po è la quintessenza di questa 
catena di abbiettezze e di concessioni umi- 
lianti che forma il carattere della politica di 
Berlino dal 1848 in poi, Ombra di Federico II, 
non ti struggi di vergogna e d'ira nel ve- 


funeste del rigetto dell'ultimatum. L'Austria avea 
diritto di fare questa pratica, poichè fin dal prin- 
cipio aveva disapprovata l'occupazione dei princi- 
pali danubiani, fatta attenta la Russia ‘alle com- 
plicazioni che dovevano risultarne, e, non essendo 
stato il suo consiglio seguito ed essendo soprav- 
venute le complicazioni temute, aveva tentato un 


| ultimo sforzo per venirne ad una soluzione ono- 


revole per la Russia. 
« Si vedrà fra breve se la Russia abbia dato 
ascollo alle amichevoli rimostranze dell'Austria. 


| Ma possiamo già fin d'ora dar come cosa certa 


| tenze occidentali, non consulterà che i doveri che | 


dere i tuvi pronipoti fare un tale scempio | 
del retaggio di onore e di potenza lasciato | 


da un re, gran politico, gran filosofo e gran 
guerriero? 


_——r—————— 


Scrivesi da Vienna , il 20 marzo, al Giornale di 
Francoforte : 

« In un momento , in cui sta per scoppiare la 
guerra fra le potenze occidentali e la Russia, non 
può riuscire senza interesse il ricapitolare, gli 
sforzi: fatti dall'Austria, in quest’ ullima fase della 
questione orientale , per mantenere là pace del 
mondo. Non si lasciò partire il conte Orloff da 
Vienna, senza impegnarlo a sottoporre al suo au- 
gusto signore un'idea statagli suggerita dal mini- 
siro degli affari esteri, onde arrivare, se fosse an- 
cor possibile, sd un accordo. 

Eccola : 

« Prendendo per base Ir proposizioni d’acco- 
modamento fatte dalla Porta, e trasmesse dallà 
conferenza di Vienna al gabineito di Pietroborgo , 
quest’ultimo avrebbe elaborato e mandato un pro- 
getto di preliminari di paceal gabinetto di Vienna 
che si sarebbe inteso colla conferenza , per olle- 





nov essersi alla corte di Russia tenuto segreto che 
l'Austria, in caso di guerra fra la Russia e le po- 


le incombono per la difesa degli interessi dei po- 
poli dalla provvidenza confidati alle cure di S. M. 
l'imperatore. » 
_———r——-—_rrr—rrr--—- 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti in data delli 23 di questo 
mese, promosse dalla seconda alla prima classe 
l'intendente generale della divisione amministra- 
tiva di Alessandria, cavaliere ed avvocato Nicola 
Pavese ; . 

Incaricò l’applicato per la superior carriera presso 
l'intendenza della provincia di Pallanza, cav. ed 
avv. Alessandro Paoletti del Melle, di far le veci 
del'titolare di quel ufficio in°caso di assenza o di 
impedimento. 

—__r——— —————————— 


FATTI DIVERSI 


Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

Commemorazione a Cesare Saluzzo. La com- 
missione nominata in una riunione di antichi al- 
lievi della regia militare accademia, affine di 
promuovere una sottoserizione per far coniare una 
medaglia alla memoria del cav. Cesare Saluzzo, 
gode di poter annunziare ai numerosi signori a- 










Zionisti che dopo avere usate utle le € 
necessarie ad assicurare un lavoro prego) 

ha affidato l’incarico al siero ineisore sig. 
raris, il quale ha assunto l'impegno di co 
nel termine di sei mesi. DTA 


E siccome, delratta la spesa tichie: a pel coni 
della medeglia e per la stampa dell’elo io. etto | 
















professore e cav. D. Bigliani in de 
nerali celebrati nell'’accademia mil il quale 
verrà distribuito insieme con la medaglia e l’elei 
dei soscrittori, rimarrà pur disponibile una son 


di qualche rilievo, Ja commissione 
rendersi 1 enzioni 


Ri 





menti dei signgrì azionisti, destinnndola #* 
scolpire in marmo un busto coll’effigie | 
Saluzzo, da collocarsi nello stesso militare 

Confidasi per ultimo la ‘commissione clié 
pagati per tal modo i desideriì dî quanti - 
cooperatori nel nobile intento, soddialsrente è lu- * 
minosa apparirà la testimonianta di rev e 
di gratitudine che unanimi vollero tributare alla 
cara memoria dell'illustrè moderatore della loro 
militare educazione. 

Arrivi. Trovasi di passaggio in Torino, prove- Î 
niente dall'Italia centrale, lord Broughton, che fu : 


innalzato alla dignità di par: della Gran: lagna 
nell'anno 1851 e che fece parte dell'amministrazi X 
diretta da lord John Russell, sulto il nome di sir 


John Cam Hobbhouse. Lord Brou i uno 
dei più affettuosi amici del celebre poeta ord 
Byron. dini 

Teatri. Si sta preparando per la beneficiatà del- 
l'arusta G. Gattinelli Mercadet ovvero ZL Secolo e 
la Borsa. Comedia di O. Balzac, liberta versione 
italiana per M. Pinto, 


Insinuazione e Demanio. —I prodotti 'd6ll' 4 
sinvazione e demanio nella terraferma scr ga 
in febbraio 1854a L 1,599,417 69 contrò lira. | 
1,859,142 95 nel febbraio 1859, dontle na dimi- 
nuzione di L. 259,725 26 nel 1854. Supra se 
somma L. 133,753 suno di minor provento di ven- 
dita di beni demaniali. fi i ene 

Il totale prodotto dei due primi mesi è statò di 
L. 3,577,601 84, contro L. 3,844,529 88 del 1858, 

Partenza.— leri è partito da Genova per Parigi — 
il sig. marchese Gioacchino o n 











ginò dell'attuale imperatore dei 
Incendio di una foresta. Ci 

gna sul lago d'Orta, in data del 24: 
Un improvviso incendio destatosi il 23.di questo 

mese nella foresta appartenente al comune di 

Omegna, malgrado l’opera di quasi tutti gli abi- : 

tanti di questo borgo e dei circostanti paesi, 

crebbe in breve e dilatossi a tal segno, che lo ri- 

dusse, si può dire, interamente in cenere , nè si 

vide spento del tutto che il mattino del 25. Il 

danno si calcola dagli otto è più mila franchi, 

gravissimo danno per un povero cdimune come è 

quello d'Omegna. Li 
La vera causa dell’ incendio è igfita tuttora. 

Corre però voce che la si debba altribuîre alta 

consuetudine di abbruciare ì cespugli che na- 

scono nei pascoli, perchè il cenere serva di con- 

cime. Da un simile uso derivano danni assai gravi, 

avvegnachè bene spesso avvenga clie il fuoco 

spinto dal vento sia portato nelle attigue foreste, 

ove poi riesco impossibile a signoreggiarsi; e 

quindi l'abbruciamento di tutte le piante. ì 

(IL Vessitlò) 


Accidenti sulle strade ferrate, — Ieri a è 


| convoglio delle 6 per Pontedecimò uscì dal Dina-. | 


rio perchè uno sviatore nel Car passaggio al con 
voglio dal 2° binario a quello d'esercizio, per una P°, c 
falsa manovra dello sviatoîo, il convoglio fu Messo 

sul binario opposto, e perciò il peso della locoino- 

tiva, facendo piegare il cangiamento di via, ritor- f 
nandolo al suo stato norinale, siramazzò a terra lo 

sviatore, nell'atto che maneggiava lo svidtoio, cau- ; 
sandogli due leggiere ferile nel capo. — | 


Il convoglio, ritornato sul vero binario d'eser- * 
cizio, non soffrì che il ritardo di 3 minuti. 


. (Come. Mero.) 
Strade ferrate. — La notizia che eri 


erasi divulgata, di una ferrovia che partendo da 
Genova si congiungesse ai confini di quella dei 
ducati, riusciva graditissima agli abitanti della Li- 
guria orientale, e già essi poriavano fiducia di ve- 
derla ben presto attuata, quando sì seppe che una 
società anglo-francese né andava facondo gli stu- 


| dii, che la medesima aveva impegno di presen- 


tarne l'autorizzazione , prima che si chiudesse la 
sessione del parlamento. Ma una società di intra- 
prenditori nazionali, essendo sorta di quell’ epoca 
medesima col progetto di una consimile via, da 
scorrere tutto il littorale, e da farne cominciare 
gli studii, la società straniera trovossi a sospen= 
dere i suoi lavori, mentre il governo stesso dovette 
differire la presentazione del suo progetto alle ca- 
mere, benchè fosse pronto pel giugno 1853; do- 
vendosi accettare la concorrenza e udire le offerte = 
della società nazionale. Ma questa società non 
andò molto innanzi nel suo lavoro , e non potè 
venire a pronta e decisiva conclusione. La società 
estera, non essendo possibile una transazione, e 
non procedendo le traltative col governo dall'altra 
parte, rivolse altrove le sue speculazioni. 


Lis 
alt 
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E per tal modo andarono a vuoto le speranze 


degli abitanti della riviera di Levante, i quali ve- | 


devano con gioia in quel progetto aprirsi un' èra 
novella -pei loro paesi; e tanto più ne riconosce- 
vano il vantaggio, in quanto che parecchi comun! 
dei mandamenti di Levanto, Godano e Varese, 
aveano risoluto di rinunziare all'indennità de'ter - 
reni da occuparsi), ed anzi di somministrare gra- 


| 
| 


tuitamente il legname ed altro materiale necessa- | 


rio al lavoro della stessa. Il danno emergente dal 
fallito progetto viene deplorato specialmente in 
queste eritiche contingenze di carestia. Di quale 
delle due società ne sia la colpa, non si potrebbe 
posilivamente asserire. Ne facciamo menzione spe- 
rando che l'idea, deposta forse pel sopraggiungere 
de' politici rivolgimenti , non tralascì di rivivere 
“a suo lempo. (Idem) 


0 STATI ITALIANI 


> 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
© Napoli, 18 marzo. Il di 16 corrente, a mezzo» 
«fiorno, fu intesa una nuova forte scossa di tre- 
— Muoto in Cosenza, ed un'altra più lieve alle ore 3 
| Qella sera: niuna di esse arrecò danno a persona, 
Del pari innocua era stata una scossa simile sen- 
tita in Larino, Guglionesi e Termoli il dì 4, ed 
un’altra in Cagnano un giorno avanti. 
: (G. del R. delle D. S.) 
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STATI ESTERI 








PRUSSIA 
Berlino 22 marzo. In questa residenza hassi 
| generalmente simpatia per le potenze occidentali, 
“e domina grande malumore perchè il governo non 
sî è dichiarato contro la Russia. Circa la conces- 
sione del eredito;di 30 milioni temonsi delle pro- 
cellose discussioni nelle camere. La commissione 
istituita per la disamina del progetto di legge con- 
siste di 20 membri fra i quali 5 dell'estrema de- 
‘stra e gli altri più 0 meno del partito dell' opposi- 
zione. 
— Nelle pubbliche discussioni che avranno luogo 
id mamente nella camera l'affare prenderà pro- 
babilmente il seguente aspetto: L’ estrema destra 
(il partito della Gazzetta crociata) accorderà il 
di io 
: rey PRA di Bethmann-Hollweg si associerà al 
voto dell estrema destra, perchè il principe di 
Prussia (protettore di questa» frazione) significò al 
sig. de Bethmonn ch' esso cesserehbe dal proteg- 
a frazione qualora questa volanse contro il 
governo, Il prineipe avrebbe eziandio assicurato 
che l'im to non verrà impiegato per una 
guerra in favore della Russia. 
"La frazione Hohenlohe non accorderà che 15 
milioni pet una mobilizzazione : gli altri 15 mi- 
lioni allora soltanto quando fosse patente che la 
mobilizzazione rion succede a vantaggio della 
Russia. 
La sinistra, i cattolici e tutte lè altre frazioni ri- 
cuseranno incondizionatamente la concessione del 
‘eredito. Gli è perciò incerto se la proposta otlerrà 
la maggioranza. 
— La nomina del principe di Prussia a colon- 


“ 


nello generale (nuovo titolo che corrisponde a feld- | 


maresciallo generale) di tutta l' infanteria  prus- 
sjana è certa, e quella del generale Wrangel a go- 


vernatore generale delle provincie di Prussia orien- | 


tale ed occidentale e della Lituania si attende di 
momento in momento. 
DANIMARCA 
Copenhaguen. Alla data delle ullime notizie 
l'ammiraglio Napier, comandante in capo della 
squadra inglese del Baltico , sì trovava ancora a 
Copenbaguen. Egli aveva frequenti conferenze coi 
ministri della marina e degli affari esteri. 
— Malgrado il voto di difidenz»: delle due ca- 
“mero, il re cli Danimarca sarà probabilmente ob- 
bligalo a conservare il suo ministero; poichè nes- 


sun ticino politico fuori di quelli che sono al po- | 
tere, non consente ad incaricarsi della direzione | 
degli affari in foccia delle attuali complicazioni. È | 


probabile che il gabinetto rinunzierà di modificar 
la costituzione. La' sessione ha dovuto esser chiusa 
il 24 marzo. 

18 marzo. Un. pilota presso a Westervik , sulla 
rosta orientale della Svezia, ha veduto col suo can- 
nocchiale tre grossi vascelli di linea, ch'ei suppone 
russi, a due 0 tre miglia svedesi da Oro. Essi 
hanno preso il largo, giacchè i ghiacci rendono 
tuttavia inaccessibili i porti e le coste. 

Sta per essere messa nell'isola di Gothland una 


dci io di 8,000 uomini dî truppa regolare e | 


i 9,000 milizie con 40 cannoni. L'armata svedese 
di 80,000 uomini circa, sarà posta in istato di 
uscire in campagna. Se fa d' uopo sarà levato un 

“numero eguale di nuove truppe. 

— 19 marzo. Si annunzia da Gothenbourg in 
data del 19, che una parte della flotta inglese è 
passata in veduta della costa. Si sono veduti pa- 
recchi steamers, e si è inleso un vivo cannoneg- 
giare. Il tempo è sì dolce che il mare sarà tosto 
sgombro di ghiacci. 

Gli steamers da Stoccolma a Lubecca incomin- 
cieranno i loro viaggi la prossima sellimana. 

Lo steamer di posta Nordst-jernan partirà per 
Stettino il.18 aprile. Lo steamer di posta, da Cri- 
stiania, il Nordeap parie il 1° aprile. 

Sarà compiutamente armata la fortezza di Kro- 
nan presso Gothenbourg, e vi si metteranno alcune 
‘centinaia d'uomini per guarnigione. 

Dicesi che il luogo destinato per l’ancoramento 
della flotta francese è il porto di Bergen. 

Tutta la frontiera occ 


» 


identale della Russia, cioè ' 
i 


tutta la pari® che può essere aitaceata dall ini- 
mico, è stota posta În istato d'assedio. 
(Morning Chronicle) 
SVEZIA E NORVEGIA 
Stocolma, 14 marzo. Dalle diverse provincie 
giungono notizie di preparativi fatti a difesa del 
paese, di imminenti marcie di truppe e di coneetì- 
trozioni di divisioni dell'esercito e della flotta. 
Un giornale della Svezia parla di vistosi sussidi 
che l'Inghilterra offrì alla Svezia e alla Norvegia 
pel coso che questa potenza volesse prender parte 
alla guerra contro la Russia e aggiunge che in 
cambio di questi sussidi si es gerebbe che i regni 
uniti tenessero disponibile un'armata di 30,000 
uomini che dovrebbe operare in un porto sul mar 
Baltico, destinato dall'Inghilterra. È 
RUSSIA 
Kalisch 15 marzo. L'imperatore nomini il te- 
nente generale Krusensiern a governalore militare 
di Odessa, Questa cità fu ultimamente sorpresa 
dalla vista di una nave da guerra inglese; una 
fregata ad elice della forza di 400 cavalli, la quale 


pel console inglese, vi pernoltò e alla mattina ve- 
gnente ne ripartì. 

Oltre ad alcuni arresti di persone sospette di es- 
sere partitanti politici fu arrestato, nella scorsa 
sellimana, un uomo che si spacciava quale ex- 
capitano prussiano. lì medesimo uomo di grande 
astuzia ed audacia fece e ritirò più di 17 diverse 
disposizioni. Il giorno 9 di buon mattino fu con- 
dotto sotto scorta a Varsavia. ) 

La redazione della Pos. Ztg. che pubblica questa 
notizia osserva in proposito : . 

« Possiamo assicurare che la supposta scoperta 
di un'estesa congiura è semplicemente una mera 
invenzione e tutto si limita all'arresto di un birbone 
a Kalisch. Questo furfante, garzone di un offelliere 
di Glogan, che si era reso colpevole in Fraustadt 
di molte frodi e di là era scappato in Posnania, 
sfuggì in questo modo alle persecuzioni della"po- 
lizia e si fece condurre a Varsavia a buon mer- 
cato, » 

— Secondo lettere mercantili giunte a Berlino , 
fu proibita l'esportazione di oro dalla Russia. 
Quella dell’ argento era stata proibita già da un 
pezzo. 

I comandanti militari delle provincie in istato di 
guerra e specialmente di quelle esposte ad attacchi 
per mare, cominciano a prondere tutte lè misure 
di precauzione e difesa. 

Gli abitanti del litorale furono avvertiti della pos- 
sibilità di un bombardamento da parte dei navigli 
francesi e inglesi. 

Giunsero notizie dall'interno della Russia sulla 
solenne pubblicazione del manifesto imperiale che 
annuncia al popolo l'interruzione dei rapporti 
della Russia colle potenze occidentali. Nella cat- 
tedrale di Mosca fu anche cantato un Te Deum 
per le vittorie (?) già ottenute dall’ eséreito russo. 

INDIR E CINA 

Il pisoscafo d' Alessandria, giunto il 25 marzo 
in Trieste, in 112 ore, reca ragguagli di Bombay, 
98 febbraio, di Calcutta 18 e di Hong-Kong ul 
dello stesso mese. Dalle Indie si annunziano pochi 
fatti d'interesse, c il pubblico s'occupa ivi pure 
più del conflitto orientale che di fatti interni. 

Il territorio di Birma, incorporato ai possedi- 
menti inglesi , seguita ad essere infestato dai ma- 
| snadieri, e il distretto di Bassein ne soffre mag- 
giormente il peso. Sembra certo ormai che queste 
incursioni siano promosse dalla corte d’Ava, che 
| avrebbe così sostituito il sistema delle guerriglie 

alla guerra regolare, dietro il consiglio del capi- 
tano francese d’Orguny che istruì le truppe bir- 
mane. Ora però questo militare è in viaggio per 
Parigi, ove fu chiamato dal governo francese per 
| iscolparsi da certe accuse mosse a lui per parte 
| del ministero britannico; e gl'inglesi sperand che 
mercè il suo allontanamento , riescirà più facile di 
condurre a termine le differenze coi birmani. Il 
| eapitano d'Orguny, prima di parlire da Aya, fu 
innalzato dal monarca birmano alla dignità di do- 
gie e nominato generale di grado supremo. Il con- 
ferimento di queste onorificenze ebbe luogo con 
gran pompa ad Ava, alla presenza del monarca , 
il quale, rivolgendo la parola al sig. d'Orguny, 
gli disse ch' era stato chiamato al cospetto reale , 
per rieevere titoli non impartiti mai ad alcun eu- 
| ropeo. Indi un araldo lesse l’editto ch' espone i 
motivi per cui il re di Birma conferì sì alta dignità 
ad un francese, e lo proclamò « D'Orguny neh- 
myo the-ee-zah-ah » che significa: « D’Orguny, 
cugino dell'imperatore, momo di bell'aspetto e 
generale invincibile. » 

Nelle Indie si seguita a dire che in Persia regna 
sempre piena tranquillità ; però il Bombay-Times 
muove lagnanza perchè il governo non fa ‘cono- 
| scere notizie degne di fede da quel paese. Appena 
giunto |" Auckland con dispacci dal Golfo Persico 
(dice quel foglio) , si sparse la notizia che vi re- 
gnava perfetta pace e tranquillità ; ma il 16 feb- 
| braio il piroscafo Acbar partì pel Golfo con ordini 

suggellati. 

Non sisa a quale scopo ei sia stato spedito. colà; 
ma prima di partire, l’Acbar prese con sè lulte 
le sue provvigioni e munizioni e caricò tutti i suoi 
grossi pezzi d' artiglieria ; inoltre vi prese imbarco 

| un piccolo disiaccamento di artiglieria. 

Il Bombay-Times cita una lettera di Buseiro, 
stando alla quale, tutto sembrerebbe tranquillo 
esteriormente nella Persia, però còrrerebbe voce, 
gli.uomini politici avere scoperto alcuna cosa che 
si danno somma cura di tener segreta. Peraltro 
il Bombay-Times non presta fede alla notizia che 
l' Acbar sia destinato ad agîre, essendo un navi- 
glio affatto inelto a, tale sefvigio, e crede invece 














enirò in quel porto con'dispacci da Costantinopoli‘ 





| 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


che le truppe e le munizioni imbarcate a bordo di 
esso abbiano soltanto lo scopo di fortificare quel- 
che posizione , forse Karrick. 

Del resto, il più citato giornale conferma il fatto 
che le relazioni fra l' Inghilterra e la Persia, so- 
spese per un momento perchè il governo di Te- 
heran non voleva riconoscere i diritti d' un ind:- 
viduo il quale reclamava la protezione britannica, 
furono ripsistinate, essendo stata composta la di- 
vergenza collo sciah, ed avendo questi respinto 
la proposta faltagli dall'inviato russo principe Dol- 
guruki di procedere contro Bagdad eon 30,000 ua- 
minì offrendogli, in rieambio, l'esenzione da una 
parte del suo debito verso la Russia. 

Non s'ebbe alcuna relazione riguardo il trattato 
che dicevasi essere stato conchiuso fra Dost Maho- 
med, il khan di Bokhara, e il general russo a 
Kbiva ; però è voce che le truppe inglesi al con- 
fine nord-ovest verranno rinforzate, e che si fur- 
merà un corpo di riserva ad Umbala o Fero- 
zepur. 

Una scaramuccia ebbe luogo il 29 gennaio nel 
paese del Nizam fra uno squadrone:di cavalleria 
del reggente sotto il comando del tenente inglese 
Fraser e un corpo di arabi, 12 de'quali in uno ad 
altri 12 loro compagni furono fatti prigionieri. Il 
brigadiere Colin Mackenzie prese circa 5,000 pri- 
gionieri, fra arabi, robilla e nativi del Dekkan. 

Le notizie della Gina offrono poco di nuovo. 
Il 9 febbraio giunse da Sciangai a Hong-Kong la 
corvella a vapore francese, con a bordo il ministro 
francese sig. Bourboulon e sua moglie. È confer- 
mato il fatto che gl'insorti del Nord presero Pekin 
nè vi si avvicinarono , e ritenevasi probabile che 
non l'avrebbero fatto almeno per tutto l’ inverno. 
Sciangai è sempre in potere dei rivoltosi , ma si 
prevede ch'essi dovranno abbandonarla fra breve 
o volontariamente 0, com'è più probabile, per 
forza. 

Scrivono da Canton che gl’imperiali fanno grandi 
preparativi nel Kwangiung per rinforzare le loro 
truppe a Nankin e presso Sciangai. A tal uopo si 
farà una leva di 9,000 uomini in quattro distretti 
di quella provincia. Si noleggiarono già oltre 70 
legni pescherecci per trasportare le nuove truppe 
a Nankin. {1 governatore imperiale ordinò ad un 
uffiziale di raccogliere 100 legni e 3,000 volontari 


a Macao per mandarli a Sciangai, appena il vento î 


spiri più favorevole. IL fatto che lulte queste forze 
sono destinate a Nankin e Sciangai e non a Tien- 
isin sembra indicare che gli uffiziali imperiali non 
temono per la capitale. (Oss. Triestino) 





_ AFFARI D'ORIENTE 
Il Morning Chronicle pubblica il. seguente 


estratto di una lettera di Omer bascià diretta a lord 
Dudley Stuart: 

« Sciumla, 6 marzo. 

« gs di Cetate ordinai a piccoli distac- 
camenti di passare il Danubio, lungo tutta la linea 
coll’istruzione di fare dei prigionieri. Quest'ordine 
fu così ben eseguito, che non solo la maggior 
parte dei posti esteriori dei russi fu sorpresa e 
arse le loro stazioni, ma furono presi anche diversi 
soldati russi e valacchi, come pure alcuni contadini 
valaccbi. Questi ultimi dichiararono che varie cu- 
lonne russe erano in marcia verso la piccola Va- 
lacchia, onde ne veniva facilmente la conclusione 
che lo scopo dei russi era di assalire Calafat con 
forze considerevoli. Onde guadagnar tempo per 
concentrare iruppe in Calafat, e per distogliere 
l’attenzione del nemico da questa piazza, ordinai 
due importanti dimostrazioni, come se fosse nostra 
intenzione seria di passare il Danubio e di stabi- 
lirci dall'altro lato; l'una a Ruthscuk d' innanzi a 
Giurgevo, l'altra a Macin ed innanzi ad Ibraila, 
ebbero luogo con un numero sufficiente di truppe. 
In queste dimostrazioni si venne seriamente alle 
mani, e vi fu molla effusione di sangue; ma, sia 
lodato Iddio,il vantaggio rimase sempre dal nostro 
lato, specialmente nella prima dimostrazione, sulla 
grande isola dirimpetto a Ruthscuk, ove la nostra 


artiglieria grossa fece molto danno nelle file dei, 


russi. Nelle due dimostrazioni i russi perdeltero 
più di 400 uomini uccisi, più del doppio furono 
feriti, e 14 fatli prigionieri. La nostra perdita fu 
appena un terzo di quella dei russi. 

« Venimmo poscia in cognizione che l'imperatore 
Nicolò.aveva mandato ordini rigorosi al-principe 
Gorischakoff di assalire Calafat senza indugio con 
forze considerevoli, e di cacciare i turchi nel Do- 
nubio, come egli si esprimeva orgogliosamente ; 
ma il destino decise altrimenti. Gorischakoff, che 
voleva dirigere egli stesso l'allacco, aveva abban- 
dunato Bukarest e stabilito il suo quartier generale 
a Kraiova 

< Colà alle ore 8 pom. ebbe l' avviso delle due 
dimostrazioni, probabilmente in modo esagerato, 
perchè nella medesima nolte, temendo che Buka- 
rest non avesse una suMeiente guarnigione , con- 
tramandò l'ordine di far avanzare la divisione e 
ritornò in gran fretta a Bukarest. Giunto in questo 
luogo, trovò di essersi ingannato, © ordinò di 
nuovo che le truppe marciassero verso la piccola 
Valacchi». Frattanto avevamo gnadagnato tempo ; 
i nostri rinforzi giunsero a Kalafat e Vidino, co- 
sicchè abbiamo ora quivi 30,000 uomini e 96 pezzi 
d'assedio e di campagna. 

e Sebbene i russi, secondo informazioni atten- 


dibili, abbiano 30,000 uomini nella piccola Va- 
lacchia, però hanno perduta la volontà di attac- 


care Calafat, ed hanno il progetto di passore ìl 
Danubio copra aliri punti. Facendolo , siccome le 
attuali loro forze in Valacchia non sono sufficienti 
per tentare l' offensiva al di là del Danubio, mi 
renderebbero U n servizio., perchè mi dareb- 
bero l' opportunità di punire severamente questi 









barbari , che entrarono nella nostra casà În modo 
sleale, e abbiamo anche il diritto di dire come 
brigant. 

« I russi hanno pure assalito colla loro flowiglia 
le nostre fortificazioni presso Ciutaburme , una 
volta Isukeia, e più di uns volta sotto Macin , 
presso Potbasci, sempre con vigore ma senza ri- 
suliato. z 

« Pare che la loro artiglieria sia assai mal ser- 
vita. I nostri soldati incomiuciano ad avere un tale 


disprezzo per ì russi , che in occasione del can- —: .. 


noneggiamento della loro flottiglia contro le nostre 
fortificazioni, montavano sul parapetto e vi, pas. 
seggiavano. L RSS Ae 

« Lo spirito che prevale nell'esercito è eccel- 


lente. Mustafà bascià , che ora comanda nella Do- , È 


brucia, ha fatto cose straordinarie; -ha formato s0- 
lidissime fortificazioni presso. Ciatalbornu ,, sul 
punto ove il Danubio si divide in due rami, fra, 
Isakcia e Tulcia ; dove in conseguenza delle pa- 
Indi, ha eretto tre dighe coperte ciascheduna della 
lunghezza di 2,000 yards , le quali servono 
mantenerè le comunicazioni. Le-fortificazioni 
Potbasci al di sotto di Macein}sono pure di nuova. 
costruzione. Inoltre egli ha segretamente c Ito 
un poco al di sotto di Potbasci in un bosco di 
salici un ridotto , il dì cui scopo è di lasciar pas- 
sare tranquillamente le navi che a vapore e le can- 
noniere provenienti da Galacz verso Potbasci , e 
di aprire il fuoco soltanto quando ‘avranno inco- 
minciato ad assalire Pothasci, collocarido così il | 
nemico sotto un fuoco inerociato , e tagliandogli 
la ritirata ; perciò ho ordiisto che.le dette fortifi- 
cazioni siano armate-segretamente.con pezzi d'as- 
sedio, e ne spero un buon risaltato. . 

< Acmet bascià ha fortificato Calafat.in tal modo” 
che non può essere preso se non dietro un rego- 
lare assedio, per il quale i russi non hanno truppe 
sufficienti. ' 

« Nella dimostrazione intrapresa da Rusteiuk 
verso Giurgevo , 300 miriditi cattolici furonoman- 
dati nella grande isola fra queste due piazze, con 
un battaglione e mezzo d' infanteria e due mortai 
di campagna. 1 miriditi, prima di passare il fin- 
me, giurarono in presenza del loro prete di vin- 
cere 0 morire, e mantennero la parola e vinsero; 
quel prode sacerdote colla croce in mano era sem- 
pre alla loro testa. Questo piccolo distaccamento 
che in tuto non contava più di 1,600 uomini, non 
solo respinse colla punta delle baionette due as- 
salti di tre battaglioni russi sostenuti da qualiro 
pezzi d’ artiglieria, ma proletti dall’ artiglieria 
grossa di Rustciuk cacciarono i ‘interamento. 
dall'isola. Fortunatamente pei russi, 1° iso) i 
riunita colla riva sinistra del Danubio , dl di 
ramo non ha che 80 piedi di larghezza, da ire 
ponti costruiti prima della dichiarazione dkguerra , 
e ciò permise loro di fuggir, nel.massimo disor- 
dine, lasciando più di trecento moril nell' isola. 

« Le nostre truppe non poterono inseguirli per- 
chè distaccamenti di cavalleria ed arliglieria erano 
collocati dall'altra perte del ponte; si accontenta» 
rono perciò di cacciarti al di la dei ponti 6 poi si 
ritirarono ai loro quartieri in Rustetuk. Sessanta, 
fucili farono presi come trofèi daî ‘n valorosi 
soldati. Il loro capitano, aleuni degli ufficiali, e il 
valoroso prete ricevettero In decorazione di Me- 
gidie. 

« Coll'assistenza di Dio abbiamo paralizzato com- 
pletamente la flottiglia russa colle nostre fortifica- 
zioni; in questo modo essa è ora divisa in tre 
parti, che non producono alcun effetto, e non pos- 
sono più riunirsi senza immensi sagrificii. 

« I russi hanno formato di recente uno batteria 
di fronte a Rustciuk, ma fortunatamente essavera 
collocata in modo che dopo diversi tentativi 
risultato, abbandonarono l'idea di stabilireist. 

« | russi si accorsero dell'esistenza del ridolto 
nel basso dei salici sotto Potbasci, e si forlificarono 
di fronte al medesinrò, Nella notte fra: il primo e 
il 2 marzo tentarono di sorprendere la guarnigione 
dell'isola. Per questo fine, imbarcarono due bat- 
taglioni di fanteria sopra bastimenti mercantili da 
Galatz, portandosi verso l' isola. Questo movimento 
fu scoperto dai nostri avamposti, iedero l'al- 
larme, 1 russi intanto sbarcarono @ nzarono 
verso il ridotto con un movimento di fianco. La 
piccola guarnigione, composta di quattro compa- 
gnie e tre cannoni, sbbandonò le trincee tenen- 
dosi al coperio e prese posiziona-dietro. il bosco. 
Quivi aprirono il fuoco di mitraglia sul russi, e li 
caricarono alla bsionetta. 1 russi si ritrassero in 
gran disordine, lasciando 80 cannoni, compresi 
quattro uMeiali, quattro souu@Miciali 


a60.moschetli. 
Avevano tale frelta di fuggire che CIS 





le ancore delle loro navi, tagliando le gomene, e 
molti annegarono. Dal nostro lato perdèmmo dieci 
uomini fra i quali un maggiore n feriti. il 
giorno susseguente si videro dodici carrì condurre 
i feriti a Galatz. LATRAGAT, 

« Tre battaglioni, venuti da Maccin per soccore 
rere i nostri, rovarono i russi în prima ritirata, e 
non presero parle al combattimento. Negli ultimi 
giorni del mese di febbraio i russi avevano stabi» 
lito tre batterie sulla grande isola presso Zimnitza 
separata soltanto per uno siretlo canale dalla riva 


| sinistra, sul quale hanno costrutto nn ponte. Da 


queste batterie volevano distruggere le barche di 
commercio di Sistow, ma il loro fuoco non fece 
alcun dmino in causa della larghezza del Danubio 
in questa’ situazione , incominciavamo anche ad 
erigere fortificazioni e a sbarcare artiglieria sul- 
l'isola di Wardumadasci alquanto al di sotto di - 
Sistow, allorchè furono assaliti dalle nostre ruppe. 
L'attreco ebbe un tal successo, che i russi furono 
scacciati dall'isola con ragguardevole perdita, e i 
nostri vi trincerarono. La nostra perdita fu di un 


uomo ucciso e due feriti; hon @ pt 
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accertare quella dei rossi, essendo l'isola coperia 
di boscaglie. » 

\— Le notizie che ci porta la Gazzetta di Cron- 
stadt dalla Valachia hanno la data dell’1l corr. 
marzo. Alcuni giorni prima erano >passale per 
Buzen 120 bocche da fuoco destinate, a quanto si 
assicutava, per Gi n : 

-Jì generale in capo ‘principe Gottsohakoffisi.è 
trovato indotto di vietare l'esportazione dai prin- 
cipati al mare di carne e granaglie. Il rispettivo 
decreto è concepito in questi termini: - 

« Notificazione. 

« 1) L'esportazione di carne e cereali dai porti 
della Moldavia e Valachia al mare è proibita dal 
19 marzo corrente. 

« QEssendochè l'esportazione di cereali e carne, 
rimontando il fiume, nella Transilvania e nella 
Bucovina è inconsiderevole, e non poria seco 

è eguali a quelle dell’ esportazione al 










































« 3) Restano nel loro pieno vigore le preseri- 
zioni stabilite con decreto del 21 novembre 1853 
circa gli obblighi-dei. capitani di, navigli, cui è 
vietata ogni comunicazione colla sponda del Da- 
nubio, sotto pena, in caso di trasgressione, di se- 


« Principe M. GORTSCHAKOFF. » 


— Leggiamo nella Presse di Vienna la seguente 

corrispondenza da 
; | Vidino, 9 marzo di sera. 

Non appena il tempo si mostrò un poco buono 

che si mostrarono subito i russi. Fino da bel mat- 

tino si osservarono presso Csuperesin due squa- 

droni di cavalleria, un battaglione di fanteria ed 

una mezza batteria; i russi però stayano affatto 

tranquilli, ma i turchi spedirono loro incontro 

‘| cinque squadroni di cavalleria ed una mezza bat- 

tetia, in seguito a che i russi formarono sull'istante 

d'uno squadrone di cavalleria uno di bersaglieri. 

Si fece pochissimo uso dei cannoni, ma la mischia 

tra le cavallerie darò, sebbene senza risultato, pa- 

recchie ore. Il comandante Achmet bascià com- 
parve larii sul:luogo, del combattimento e dopo 
che tutto èra finito. Si crede ed a ragione che la 
cavalleria turca, superiore all'altra in numero, 
avrebbe potulo tentare con successo un allacco 

sui russi, ma si temeva un qualche Iradimento e 

sì supponeva che i russi non si erano fatti vedere 
‘che per attirare i turchi fuori della loro posizione 

(,  ‘trincierata, Ambi i corpi, finita la mischia, si riti- 
Pi no tranquillamente. 

4 mattina ad otto ore i russi si avanzareno 

in mumero considerevole ; un battaglione d’infan- 

teria, 3 squadroni di cavalleria ed una batteria 

Csuperosio, scomparvero 

tosto + è cosà probabile ch' essi avessero vo- 

luto fare presso Csupercsin una semplice dimo- 

‘ strazione e nulla più, giacchè poco dopo sì videro 
|. lavahzarsi da Cetate e-Pojana forti divisioni russe 

* Gì poterono contare 8 squadroni di cavalleria , 

6-7 battaglioni d' infanteria e 2 batterie) ; 2 squa- 

droni di cavalleria formarono una catena di ber- 

saglieri. y 

I turchi cominciarono a far fuoco dai loro can- 

noni di grosso calibro senza però recar danno ai 

russi. Circa 50 baschi bozuk formarono contempo- 

raneamente una catena di tiraglieri e scambiarono 

fucilato coi 2 squadroni russi. Verso le ore 4 po- 

meridiane i turchi si ritirarono nelle loro trincee. 

I russi fecero lo stesso e si disposero fuori di Ce- 

lato. 

La giornata quindi non offri alcun particolare 

ve pisultato 5 del resto il tempo era sfavorevolissimo, 

r giacchè un impetuoso veuto che regnò tulto il 

Wigiorno spingeva la polvere negli occhi dei com- 

è ‘battenti. A Vidino non si sent nemmeno il twonar 

dei cannoni. 

- Da un paio di giorai si vedono ascendere al 

cielo, dalla parte valacca di Csuperesin e Pojana , 

immense colonne di fumo ; dicesi che i russi, ab- 

bruciano tutte le provvigioni colà accumulate di 

fieno e di paglia. 

Oggi a séra arrivò a Vidino un aiutante del ser- 

dar Omer; Quest'ultimo era tre giorni fa a Seiumla 

Il maggiore Vely. con'400 soldati e 600 baschi 

bozuk riprese ni russi, che la tenevano in loro 

possesso, un'isola posta tra Sistow e Rustschuk 

di facciata al villaggio di Vardin. Questo fatto suo- 

cesse al primo marzo; i russi «bbero olo morti, 

i turchi un morto e Ire feriti. Tra gli ultimi con- 
tasi lo stesso maggiore. 

Nebuj, SÌ e Rutschuk vennero bombardati 
dal russi pee4 giorni continui. Vuolsi ora che 
questi abbiano rilirate le loro batterie. 

La voce che Ismail bascià prenderebbe il co- 

mando dell'ala sinistra dell'armata del Danubio, 

non si è fino ad ora confermata. Ora dicesi in- 
voce ch'egli si recherà nell'Anatolia per assumere 
il superiore comando dell'armata dell'Asia, ove 
‘Churschid bascià (Guyon) con ferrea mano pone 
freno agli intrighi del bascià ed agli eccessi delle 
truppe. - 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Morte del duca di Parma. — Cì scrivono da 
Parma, in data 27 marzo: 

« Ieri verso le cinque ed un quarto il duca fu 
gravemente ferito. Egli era al passaggio nel corso 
Santa Lucia, quando un uomo a lui sconosciuto 
gli si avvicinò, come per favellargli. 

«Nel mentre ch'ei gli faceva segno di allonta- 
narsì, questi immersegli uno stilo nel fianco. 

«Il domestico, ciò veduto, sguainò la spada ma 

nell inseguire il feritore, inciampò e cadde. 


‘ 


| nominò uga-che era, sorella ad un ufficiale pre- | 


consegui 
mare, Viené permessa , e non le si frapporrà 
ostacolo di sorta. | 





| 


« L'allro, passafo per alltà sia) non 
duto e niuno seppe dove sinsi nascosto. | 

Parma, 28 marzo. La duchessa ha proclamato 
novello suxrano il principe Roberto @d assuma la 
\\reggenza del ducato durante la minorità di luì. 
| Volendo riportare tutte le notizie chè circolano 
a.questo riguardo ,, dobbiamo, dire, che. sino da 
ieri sera racconiavasi che il duca aveva dalo un 
pranzo a'suoi uMeiali prediletti, e che al finire di 
esso si mise ad enumerare e nominare senza ri- 
serbo ledonne che aveva avvicinato ; fra le quali 


‘| senie; che questo , faltoglisi d’innanzi, gli disse | 
che mentiva e l'esortava a disdirsi ; il duca, come 
| era di sua abitudine, minacciò di percuoterlo ; 
l'ufficiale, preso un coltello che era sulla tavola, 
glielo conficed nel ventre. 
| Gliufficiali tutti d'accordo celarono e celano il 
\-nome del foro"compagno ; anzi si crede gli ab- 
| biano prestati i mezzi a salvarsi. 

— Ci giunge in questo momento la Gazzetta di 
Parma, la quale smentisce la seconda delle ver- 
sioni da noi pubblicate. 

.. © Parma,27 marzo. 

Un orribile attentato d' infame assassino fu com- 
messo alle orè 5 3j4 del pomeriggio d' ieri (26 
corrente) sulla sacra persona di S. A. R. l'augusto 
ed amatissimo nostro sovrano mentre, reduce dalla 
pubblica passeggiata ed in mezzo a quantità di 
pacifici cittadini, indirizzavasi al real palazzo a 
piedi, accompagnato da un suo ajutante. Sembra 
che-l'assassino stesse in agguato sull'angolo del 
borgo S. ‘Biagio che riesce alla strada detta di 
Santa Lucia, ed allorquando videsi approssimato 
l'augusto principe, incontrandolo lo ferì con uno 
stile.Il colpo fece cadere S. A. R. che fu tosto sol- 
levata e condotta al vicino reale palazzo. 

Esplorata la ferita, risultò che lo stile era pe- 
netrato nella cavità dell’ epigastrio per una pro- 
fondità di quasi 3 pollici, operando lesioni al pe- 
ritoneo e ferendo ad un lempo il. ventricolo , dal 
che provennero emorrogie violentissime, ripetutesi 
Gvolte entro quattr’ore. Per le più sollecite cure 
che gli vennero apprestate si ha il conforto di spe- 
rare che la ferita non sia per riuscire funesta ; 
infatti il Bullettino medico sì esprime in questi 
termini : a.1£ 




































Alle ore 7 di mattina 27.marzo 

Lo stato dell’ augusto nostro sovrano ha qual- 
che poco migliorato ad un'ora e mezzo dopo mez- 
zanòtie , giacchè da quel momento in poi non 
comparvero più le emorrogie intestinali, i polsi si 
rialzarono e qualche calma subentrò dopo |’ agi- 
tazione tormentosa della prima metà della notte. 

Il dottore BaxnINGER. 

Svizzera, — Lucerna. La corte criminale di 
Lucerna ha cominciato a pronunciare le sue sen- 
tenze nel processo di alto tradimento conìro gli 
autori e complici del Sonderbund. 

ll famoso Siegwart-Muller fu condannato a 
vent anni di lavori forzati! In questo pròcesso 
furono prodoui ducumenti assai interessanti; ve 
n'ha uno pel progetto di dislocazione della Sviz- 
zera preparato dal suddetto Siegwart pel caso che 
le armi del Sonderbund, benedette dal nunzio è 
dai gesuiti, avessero riportato la vittoria. 

S.Gallo. La miseria è grandissima in alcune 
regioni del cantone di S. Gallo; l'industria vien 
meno, la carezza dei viveri non permette alle per- 
sone rieche di dar lavoro agli operai , di maniera 
che viba una gran penuria di numerario. 

x, dell non è gran fatto migliore nel can- 
Tone di Argovia. Mnvvi una tal miseria in questo 
cantone che si ponsa n sacrificare una parte dei 
fondi de'poveri che sono capitalizzati per isfuggire 
ad un’imminente catastrofe. Il governo, dal canto 
suo, vedesi obbligato di proporre al gran consiglio 
delle distribuzioni di frumento e di riso alle co- 
munì, ed anche delle patate da seminare, col ler- 
mine di un anno per il rimborso senza interessi. 
1,500 quintali di commestibili d' ogni genere de- 
vono essere distribuiti gratuitamente alle comuni 
le più povere ; inolire si distribuiranno dei sussidi 
pecuniari alle comuni che distribuiscono delle 
zuppe economiche. Il sussidio dello stato per l’e- 
migrazione dev'essere accresciuto 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 26 marzo. 
Ancora una parola A proposito di Manin, Sem- 


abbia dispiaciuto moltissimo agli austriaei. Il sig. 
Hubuer non sarebbesi dichiarato pago dell'avver- 
timento dato,al sig. Girardin. Esso avrebbe diman- 
dato l'espulsione da Parigi dell’ antico presidente 
della repubblica di Venezia. E pur troppo, ci tucca 


erano di questo avviso allorquando il sig. Dronin 
de Lbuys propose l'espulsione in consiglio. Ma 
havvi qualche cosa di più forte della volontà dei 


Esso rifiutò di neconsentiro alla proposta misura , 
e l'incidente fini. 

LU Afonitenr annunzia che l'opuscolo intitolato: 
Revisione della carta dell' Europa, la quale era 


dinata un'istruzione, onde conoscere i colpevoli 
L' effetto prodotio da quest’ opuscolo fu immenso: 
il governo non lo ignora , e quindi attualmente si 
adopera a provare ch’ es<n 
fare. La materia è così ?o'icata che io sopprimo 
ogni considerazione ,, @ sulo vi accenno il fatto 
quale to tia dato il Monileur, lasciando alla vosira 
sagacità il tirarne le conchiusioni. 


» 



























bra che la lettera da.lui indirizzata alla Presse | 


a-dirlo con dolore, la maggior parte dei ministri | 


ministri, ed è quella del capo dello stato, il quale | 
nell'alto posto in'eui la foriuna lo collocd non ha | 
limenticato chefw anch' esso esule e proscritto. | 


stata proibita, circola ancora, e-che perciò fu or- | 


nulla vi aveva a che | 


Si era sparsa siàmanè la voce che uno sconiro 
è 










ro nel mar Nero Un convoglio | 
stato distruito a malgrado della firo? 
fregate inglesi che avrebbero molto 


isofferto.. 1 russi avrebbero. ugualmente perduto | 


‘molla gente e specialmente un_contr’ ammiraglio. 
Vi®do questa notizia sotto tutte le riserve; ma pure 
essa circolava stamane alla borsa del baluardo. 

Siando a cid che dicono i giornali inglesi il pre- 
stito tureo:sarebbe esposto nel listino della borsa 
con premio ; ciò mî fa non poca meraviglia tanto 
più:che la crisi a Londra è considerevole e che 
tuiti i valori sono pressochè invendibili. 

lo so per esempio che a Parigi il prestito turco 
era‘offerto al pari. Se le cose dovessero consoli- 
darsì in Turchia, sarebbe questo prestito una ma- 
gnificà occasione per impiegar danaro, ma manca | 
la fiducia, I grossi banchieri e gli speculatori non 
amano troppo i patti ingordi , giacchè questi mo- | 
strano implicitamente che l'affare è pericoloso. | 
Così per esempio il prestito ad 85 col godimento 
degli interessi:6 0j0 a partire dal 1° gennaio erim- 
borsabile per annualità abbastanza riterdate rap- 
presenti un impiego al 9 per 0/0 e questo'è molto; 
per cuî îyyece di fiducia inspira a molti una certa 
diffidenza, e }'sconsiglia a prender parle a questo 
affare. i 

Quanto alle notizie di Germania di quesi' oggi 
esse ponno riassumersi in poche parole : un trat- 
tato è conchiuso fra l'Austria e la Prussia ; le due 
polenze si garantiscono reciprocamente i loro pos- 
sedimenti quando l'una o l'altra fosse obbligata a 
prender,parie nella guerra d'Oriente. Aggiungerò 
che una volta conosciuto questo trattato, sarà co- 
municato alla dieta germanica, che si vuol trasei- 
nare în:questa coalizione, onde neutralizzare le 
tendenze dei piccoli stati, che generalmente sono 
un, po‘. russe. 

Per ciò che spetta al trattato sottoscritto a Co- 
stantinopoli e relativo all'emancipazione dei cri- 
stiani,.gsso non sarà così completo come lo si 
dice. La Turchia non volle mai fare cerle conces- 
sioni e si fece quindi una specie di compromesso, 
che non accomoderà niente del tutto e renderà le 
complicazioni. inlerminabili. Se si avesse voluto 
battere la Russia sul proprio terreno, bisognava 
fare una rivoluzione religiosa e politica ; ma sic- 
come le cose non furono fatte che a mezzo, così 
ne risulterà una situazione mista, che calmerà per 
il momento le turbolenze, ma che ne farà nascere 
delle alire col tempo. 

La piccola borsa era stamane assai ferma. A. 

Ixgnirenna. Il corriere inglese a Pietraborgo 
recò la risposta negativa dello czar, passando per 
Berlino, ne prevenne |’ ambasciatore inglese in 
Prussia, lord Hloomfield. Dicesi ehe questi con 
un vapore che stava appositamente attendendo a 
Steilino, abbia mandato direttamente l'ordine all’ 
ammiraglio Carlo. Napier di agire senza bisogno 
di domandare muove istruzioni a Londra. 

Austnia. — Vienna, 27 marzo. Il dispaccio 
privato della borsa di? Vienna che ci giugno da 
Milano, ci dimostra quella borsa sconcertata. 

L’aggio è salito il 27 ad'un corso che non aveva 
mai raggiunto. Esso è di 139. 

I fondi continuano ad abbassare. 

115-0)0 è ad 80 1516, corrispondente a 49 1,2 
in contanti. 

11 4 1j2 010 a 72 18 corrispondente a 44 in con- 
tanti 































— Setondò un corrispondente di un foglio le- 
“esco circolava a Parigi il seguente aneddoto , la 
di cuî autenticità naturalmente non è garantita : 

« L'imperatore , trovandosi assieme all'inviato 
prussiano principe Hohenzollern Sigmaringen, in- 
vild' quest'ultimo a scendere nel giardino del pa- 
lazzo per sentirvi l'eco. S. A. accettò naturalmente 
l'invito di S. M., che ebbe la degnozione di fare 
in persona alcune prove dell'eco. Giunto nel giar- 
dino, l'imperatore gridò ad alia voce: Autriche! 
e l'eco ggspose : Triche! — Prussete l'eco diceva: 
Russe! — Side! la risposta era Aide — Paris! 
l'eco rispose Ris!» 

— Leggesi nel Moniteur: 

e Essendo stato pubblicato un opuscolo, che 
| contiene idee contrarie alla politica del governo, 
sotto 1l titolo di Revisione della carta d' Europa, 
| ne fu immediatamente pro bita la distribuzione. 

e Avendo però il governo appreso che alcuni 
esemplari erano stati sottratti alla sua sorveglianza 
ed èrano stati distribuiti , venne ordinato un pro- 
cesso su questa pubblicazione. » 

— Le ultime corrispondenze dei principati ren- 
dono conto degli immensi preparativi fatti per 
l'atiseco e la difesa, tanto dai russi che doi turchi 
sul Danubio. 

Pare che all'armata d'occupazione sia stato 
uMceinlmente annunzisto l arriva del maresciallo 
Pasckewitseh e quella dei granduchi Nicolò e Mi- 
chele, Il deplurahile stato sanitario dell'armata 
necessita l'invio d'una commissione speciale di 
ispezione. 

<= Nun traspirò nulla di positivo sulla missione 
del geverale Lindheim , a Pielroborgo. Lo si sup- 
pone incaricato d' insistere un'ultima volta per la | 
evacuazione dei principati. 

— Lettere di Vienna danno come certa la con- | 
venziore fra la Prussia e l'Austria. 

— Un giornale di Francoforte parla della pro- 
babilità d'un nuovo viaggio del duca di Sassonia- 
| Coburgo-Gotha a Parigi. 

— Brunow, già ambasciator russo a Londra, | 
lasciò Darmstadt per portarsi a Brusselle presso 
KisselefT. (Presse) 

— Alla fine della seduta dell'altro ieri, lord John 
Russell, interrogato su questo : se vi sarebbe stato 
‘inconveniente a pubblicare il trattato formato fra 





® 


la Francia e l'inghilterra, rispose che non aveva 
avuto luogo un. traltalo propriamente dello, ma 
eransi solo scambiate delle note, che non sarebbe 
conveniente di pubblicare. 

— Il Daily News annunzia la partenza del duca 
di Cambridge. Se la notizia è esatta, questo prin- 
cipe, ehe s' imbarcherà a Marsiglia, deve essere 
arrivato a Parigi. Andrà a bordo del Banshee, con 
lord Raglan, comandante del corpo spedizionario 
inglese. Secondo il Morning Chronicle, lord Rs- 
glan sarebbe investito del doppio carattere militare 
e diplomatico. Lo stesso giornale annuncia che la 
cavalleria inglese destinata per l'armata d'Oriente 
passerà per la Francia e che i primi squadroni 
partiranno il primo aprile. Li : 

Si scrive da Parigi 22 marzo alla Gazzetta 
Augusta: $ LE 

< Il passo del sig. Hùbner, inviato austriaco , 
presso il sig. Droubin de Lbuys, ha avuto un com- 
piuto successo. Il sig. Emilio Girardin ha avuto. 
un avvertimento, e il sig. Manîn dovrà pro! i, 
mente abbandonare la Francia; è strano però 
il sig. Persigny, che ha decretato quell’ ammoni- 
zione, è precisamente del medesimo parere del 
sig. Manin, , 


Oggi è stato. pure. chiamato al ministero degli 


ni 


interni il corrispondente del Morning A 
e gli furono dette cose assai severe in causa de 
sua polemica offensiva verso il governo francese, 
e L. Napoleone. Î 

« La lettera di Manin occupò formalmente il 
consiglio dei ministri , e il sig. Girardm deve l'av- 
vertimento in primo luogo all'iniziativa presa dal 
ministro di stato Fould, che fu senza dubbio ap- 
poggiato dal sig. Drouhin Lhuys. La redazione del 
Siècle che ebbe nelle mani la lettera di Manin, 
prima che fosse data per l'inserzione alla Presse, 
ne comprese la portata, e il documento riyoluzio» 
nario , al quale peraltro il pridcipe Napoleone a- 
veva dato il pieno suo plauso, fu rimandato, » 

— Si scrive da Brody 14 marzo al Zloyd: | 

Il sig: Bell, ingegnere al servizio egiziano +6d 
ora prigioniero di guerra in Russia, giunse qui 
accompagnato da un ufficiale fusso principe 
gerin, e continuò il suo viaggio il giorno appres 
Il sig. Bell cadde colla sua nave nelle mani 
russi mentre era in viaggio per Batum, ancora 


prima della catastrofe di Sinope. Pe ' 







Il piroscafo era divenuto inservibile e 
ammiraglio Korniloff fece al sig. Bell la 
che lo avrebbe ridonato alla libertà , se era 
grado di condurre il pitoscafo, sebbene da 
giato, nel porto di Sebastopoli. Giunto în fà 
al porto, l'ammiraglio ordinò all'ingegnere | 
glese di passare sopra una: nave russa , è di aflì- 
dare la direzione dei piroscafi alla propria sorte. 
1 russi fermarono allora la macchma, che, sola 
manieneva a galla la nave, e questa affondò. , 






indi ad Odessa, e di qui a Pullava, ov rimase 
rinchiuso in carcere per un'intiera settimana, sino 
a che per ordine di quel governatore fu traspor- 
lato a Charkow è assai ben trattato, Da Charkow 
il prigioniero fu accompagnato qui dal prineipo 
Gagerin presso il consolato russo ond' esserè con- 
segnato alle autorità austriache. 

L'offerta di entrare al servizio russo fu respinta 
dal sig. Bell, egli ritorna per Vienna e Trieste sd 
Alessandria, » 

— I Times dopo aver fatto risultare |' onestà 
politica mostrata dall' Inghilterra e dalla Francia 
nella quistione orientale e ad onta delle lusinghe 
di cuî l'una è l'altra furono scopo per parte della 
Russia , e dopo aver mostrato il danno che sareb- 
bene venuto alla Germania quando avessero pre- 
valsole mire ambiziose dello czar, così si esprime: 

« Ma di qual moneta si appresta la Germania a 
pagare le potenze occidentali? Quale riconoscenza 
ha mai la Prussia per quel rispetto che sirebbe al 
suoi diritti territoriali? Essa manda. anche oggidì 
un suo inviato di fiducia, il generale Lindheim , 
a Pietroborgo per offerire senza dubbio nuove as- 
sicurazioni di confidenza e di neutralità ad una 
potenza che annunzia di non voler rispondere per 
nulla alle intimazioni dei gabinetti occidentali e 
da così il segnale della guerra. » 

Svezia. Stocolma, 13 marzo. Il re ha nominato 
il contrammiraglio De Krusensiyema, comandante 


« Bell fu condotto nel lazzaretto di Sebasiopoll, — 


Tp Ae 


p 
u 
pra. 


in capo della squadra che si sla equipaggiondo a | 


Carlschrona, n 
L'amministrazione dell’ arsenale di Christiania 
fece acquistare grandi quaniltà di piòmbo è di 
ferro destinato alla fabbricazione di palle è di 
bombe. è 


—__ ===” 


. . s_» 
Dispacci elettrici 
Parigi, 29 marzo, ore 99. Turino, ore 11. 
Il prestito fu chiuso colla sottoscrizione di 467 
milioni, 1 sottoseriori ascenduno a 98,000. 
Furuno sottuseriiti 308 milioni al 8 per 0/0 e 159 
milioni al 4 (2 per 00 
La riduzione dello qMorto serà al 52 per 010. 
Lorsa di Parigi 28 marzo. 
in contaoti lo Lquidazione 


Fondi franess. 


3p.00. . % 40 6240 
4 112 p.070 Db, 8075 89985 
Fondi piemontesi (°° © 
181989.00 © \ 78 atala 
1853 3 p. 0j0 oa 
Consolidati ingl. x 18 (@ mezzodì) 
- = : alia 


0. Pinesarvo Gerente. 





SOCIETA’ ANONIMA 


DELLA 6 
Strada ferrata da Torino a Cuneo 


La Direzione rendendo di pubbliea ragione gli 
infra designati numeri delle Azioni In ritardo al 
‘pagamento dello scaduto Secondo Quinto, pre- 
Viene i signori interessati che, a mente della deli- 
berazione presa nell’ Adunanza generale dell'8 
scorso gennaio, dieci giorni dopo la pubblicazione 
del presente, saranno le dette Azioni vendute per 
duplicata alla Borsa di Torino. 
Num. 17848 a 17905. 17915 a 17918 
«a 17950. 18265a 18267. 18396 a 18415 
a 18493. 18621 a 18623. 18633 a 18642. 
18650. ‘18582 a 18684. 18688 a 18727 
a 19020. 19023 a 19112. 19197 a 19206 
‘a 19281. 19534 a 19546. 19712 a 20500 
a 20893. 20921 a 20936. 20957 a 20966 
a 21026. 21227 a 21235. 
Torino, il 26 marzo 1854. 


» 17929 
+ 18484 

18649. 
. 18961 


. 20859 


ll consiglio d'amministrazione, in vista di alcune | 
irregolarità occorse nella giustificazione del diritto | 


- 19210 , 


- 21013 | 


L'OPINIONE GIORNARLE PULITICO 


| Libreria Vedova RevisLio 
| Grossa, N. 15. 


| Pubblicazioni di F. Lemonnier di Firenze: 


Novelle di Cesare Balbo, 
pubblicate per cura di G. Srerami. 1 vol. in-16. 
L.3 92. À 
| I Cortegiano, di B. CasrioLIONE , 
| pubblicato per cura del Conte Batpr ni Vesue. 
1 vol. in-16°. L. 3 92. 
Il Nuovo Testamento iradoto 


| in lingua italiana da Monsignor A. MartIsi. 
1 vol. in-16°, di pagine 848. L. 4.‘ 


— Ae 
e Fiett, in Dora- 


POLVERE per preparare l'Acqua 
Gazosa coll’appareechio Brrer. 


10 centesimi la dose 


Nella farmacia Mazzuccuermi via S, 
Francesco d'Assisi N. 13, dove pre- 
parasi pure l'acqua di fuoco. peri 
Cavalli, linimento che in due anni 
rimpiazza con grande successo il 
fuoco ardentenella veterinaria senza 


(CASSA PATERNA di PARIGI 


COMPAGNIA ANONIMA 
D'ASSICURAZIONI MUTUR ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 


autorizzata negli Stati Sardi con Lettera ministeriale 5 aprile 1849 
e Decreto reale 21 agosto 1853 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO 
Via di Po, N° 11 
Sottoposta alla tutela di un Consiglio di sorveglianza nominato nell'adunanza generale 
dei Soscrittori di Torino. 


REGIO COMMISSARIO : Il].m° sig. Cav. MeLcmorrE Moncari, 
Consigliere dì S. M. e Commissario Regio presso la Banca Nazionale, sede di Torinn. 
—_——————— >= 3 


# 
Operazioni ottenute nei RR. Stati Sardi 
N. 4,150 soscrizioni per l'impegno di Fr. 6,530,000. 


Operazioni ed Incassi del 1855 


N. 3,589 soscrizioni per un impegno di Fr. $,005,151 , cent, 44, ] 
Franchi 8,500,507 d'incassi, dei quali fu acquistato Franchi 229,784 di rendita. 


x di far parte dell'Assemblea Generale, fissata pel 31 
2 ‘corrente marzo, ha deliberato di aggiornarla alli 
.' 20 prossimo aprile, e si fa dovere di nuovamente 

è ‘Vinvitare e diMdare coloro che a termini degli 


! lasciar traccia alcuna della sua applica* 
1 zione. | 


Situazione della Compagnia a tutto il 1835 
N. 70,600 soscrizioni per un impegno di Fr. 4104,595,086, cent. 72. 





asi ea 





Statuti della. Società intendano intervenire all'As- 
| semblea Generale ch'essi debbono depositare, 
prima del 10 aprile prossimo, negli uffizii della 
Società i titoli delle loro Azioni, e riportarne il 
. certificato da cui consti dell'effettivo e reale depo- 
« sìto dei titoli medesimi a mente dell'articolo ‘21 
“degli Statuti. 
11. Morino, il 28 marzo 1854. 


BLIONDERITI 


CON BREVETTI E MEDAGLIE 


formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 





PILULES DE 


A L’IODURE DE FER INALTÉRABLE 
APPROUVÉES PAR L'ACADÉMIE DE MEDECINE. 


«Je pourrai ajouter que j'ai déjà prescrit avec avantage les 
« pilules selon la formule de M. Blanchard; que le but de la 
« parfaite conservation de Iiodure ferreux est compléiemeni 
« atteint. Cet excellent médicament sera encore plus souvent 
« prescrit qu'il ne l'éiait avant. » 

Boucnannat, Professeur à la Faculté de médecine de Paris. 


Tous les médecins, tous les ouvrages de 
in excellent médicament qui participe des 


urtout dans les affections chlorotiques, sc 


BLANCHARD 


médecine considérent l'iodure de fer ‘comme 
2034 Pa de l'Ione et dn Fer. Il eonvient 
rofuleuses et tubereuleuses (pdles couleurs, 





umeurs a Ag la leucorrhée (pertes blanches), l'aménorrhée (menstrua- 


ion nulle ou diffic 
8 


ile,etc,) il rend de grands services dans le traitement du Rachitisme, 


les Erosloses, des Maladies cancéreuses. Enfin, c'est un agent thérapeutique des plus 
nergiques pour modifier les constitutions lymphatiques, faibles ou débilitees, 


N. B.— Comme preuve de pureié el d'autbenticité de ces Pilules, exiger l3chachet d'argent réacti/| 
i la signature de l'auteur apposée au bas d'une éliqueite verte 


Chez BLANCHARD, pharmacien, rue de Seine, 51, à Paris, et dans toutes les phar- 


n 


LA 120 


DI FRANCOFORTE sul Meno 


“Dépot è Turin chex M. Mazzucnetti, pharmacien ; dà Genes, chez M. Bruzza, 


LOTTERIA 


Stabilita sul fondamento il più solido e guarentita 


dal nostro Governo, divisa in sei classi, contiene 
15,600 vincite, 20,000 biglietti gratuiti formati 


d'un capitale di fiorini 1,828,450 equivalente a 


 4,571,128 lire austriache. 


I seguenti premii vengono tirati e pagati 14 giorni dopo l’estrazione; 


2di L. 
» 
» 


1 premio di L. 500,000 
VE) » 250,000 
» » 125,000 
» » 62,500 


37 
1 
1 


25 


Grande Fabbrica 


DI CAPPELLI NAZIONALI | DELLA VITA È DELLE OPERE 


A SEI MESI DI PROVA 
Via Santa Teresa, dirimpetto alla chiesa 


COPPO e Comp. hanng l'onore di.offrire un as- 
sortimento di Cappelli fihi di qualità assai supe- 
riore a quelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi 
fissi e moderatissimi, cio? 


aL. 5, 6, 7,8, 9,/10, e gibus a L.A0. 


Come pure tengono ina eran quantità di cap- 
delli assortiti di 1a quetito «dl Prancia a franchi 12. 
Casa in, GENOVA. divi petto al Palazzo Ducale. 

v ) 


7 


—-_ - 


Tip. C. 


50, 
,500 
30, 
000 


000 1 di L. 15,000 
» 12,500 
» 10,000 
» 7,500 


14 di L. 5,000 
107 » 2,500 
100 » 750 
5,854 » 250 


2 
000 3 
5 


Casa sottoscritta 


E. LENHEIM, Fahrgasse, 105 
Francoforte sul Meno. 


Presso |’ Uffizio Generale d'Annunzi 
e 1 principali librai 


| SILVIO PELLICO 


| 
NOTIZIA STORICA seritta da GIORGIO BRIANO| TELA puo fi 


Corredata da Giudizii, Opinioni, Pensieri | 


politici, morali e letterarii di SILVIO PEL- 

LICO , estratti da molte lettere inedite, «on 

ritratto dello stesso e fac-simile della sua 

scrittura. 

Un opuscolo grande in-8° - Prezzo L.ît. 1 20. 
Sì spedisce franco di posta nelle provincie, con- 

tro mandato postale di lire 1 30 affrancato, 


CARBONE. 


i 
I 
| Ri Drizza e corregge qualunque de- | 
| 
| 





Franchi 48;274,582, cent. 72 d' incassi, dei quali fu acquistato Fr. 2,500,186 di rendita, 


Assicurazioni a breve data già pagate 
N. 13,046 soscrittori, ai quali fu ripartito Franchi 10,131,659 centesimi 78. 


Capitale di garanzia 4 Milioni 


e Palazzo via de Ménars, N. A, a Parigi. 


In conformità di quanto dispone l’art. 2 della Legge 30 giugno 1853, e dell'art, 6 del 


| Regio Decreto d'autorizzazione , i capitali che vengono pagati dai Soscrittori Sardi sono 


| convertiti in rendita del Debito Pubblico di questi 
pagnia ha prestato una speciale cauzione al Governo. 


R. Stati, al quale oggetto la Com- 


DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI : 


DOTALI PER I FANCIULLI — GENERALI PER GLI ADULTI — CONTRO-ASSICURAZIONI — 
RENDITE VITALIZIE — PAGAMENTO DI CAPITALI IN CASO DI MORTE, 
—————--_r_—————————_—___n 


La CASSA PATERNA oftreogni maggior 
benefizio al confronto di tutte le altre Com- 
pagnie, avendo estesa l'Assicurazione Mu- 
tua nelle principali parti d'Europa, ed otte- 
nuto 70,600 Assicurati impegnati a pagare 
Fr. 105,000,000; dei pes 48 furono già ver- 
sati ed impiegati in Spr rie ft per cui 
è riconosciuta superiore ad ogni altra Com- 
pagnia di simile istituzione. 

vantaggi sono facili a riconoscersi), 
quando si voglia considerare l'immenso nù- 
mero degli Assicurati e la divisione delle 
Assicurazioni mutuein due Società distinte, 
una pei fanciulli d'ambo i sessi sotto il nome 
| Dotale; l'altra per gli adulti di tutte le età, 
denominata Generale. Così tatti i padri di 
famiglia assicurando i propri figli alla Cassa 
Paterna, li associano in concorsa con altri 
figli ugualmente di tenera età, mentrechè 
assicurandoli ad altre Compagnie , vengorio 
a confonderli in massa promiscua con gli 
adulti, e così) a motivo della disparità di 
eguaglianza, minori ne risultano le mortalità 
e conseguentemente più limitati i benefizi, 

L' Assicurazione Dotale venne destinata 
esclusivamente pei fanciulli d'ambòi sessi 
ammessibili dalla nascita fino al 10° anno: 
ogni padre di famiglia può facilmente pren- 
dervi interesse, qualunque sia la sua posi- 
zione economica, essendo libero di pagare 
anche una piccolissima somma annuale 
sufficiente a ritrarne un beneficio capace a 
dotare una figlia, o surrogare un maschio 
dal servizio militare. 

L’ Assicurazione Generale spiega assai 
chiaro che sitratta d'assicurazioni nelle quali 
possono prendervi parte persone di ogni età 
e sesso, aventi egualmente per base la mu- 
tualità, in caso di sopravvivenza. Le sotto- 
scrizioni possono farsi o con pagamenti an- 
nui, o per mezzo di un pagamento unico 
ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 


"| sona ‘che fa l'AN@piezionee perlochè è suf- 
ficiente produrre la fede di nascita parroc- 


secondo la volontà del soscrittore} nun o- 
stante non possono essere inferiori alla som- 
ma di 20 franchi annui. . 
Sopra 6 mitonr d’assicurazioni vennero 
effettuate nei RR. Srart. Un tanto favore è 
dovuto alla regolarità e solidità della Com- 
pagnia, che gli onorevoli membri del bon- 
siglio di Sorveglianza di Torino non omi 
di rendere di pubblica notorietà con due dî- 
stinti ed officiali rapporti. 
Un altro perfezionamen 
dotto si è 
mediante 





to. da poco intro- 
puote della Coyrro-Assicurazione, 
la quale si garantisce (in caso 
manchi di vita l'assicurato) a restituzione 
di tutte le somme pagate per l'Assicurazione 
sino al giorno del suo decesso; e quest 

con un piccolo versamento semestrale, pe. 
primi Sanni, cosicchè riesce minima la som- 
ma esposta all'eventualità della vita, 

Per facilitare achinnque il mezzo di pren- 
dere interesse nelle Assicurazioni ‘della 
CASSA PATERNA, fu stabilito un modo il 
più semplice, mediante analoghe polizze 
stampate che vengono sottoscritte dal man- 
datario del direttore generale, e dalla per- 


n 


chiale della persona golla quale intende 
riposi l'Assicurazione. ; 

Onde poi sieno applicabili a tutte le classi 

della società, le Assicurazioni possono ri- 

posare sulla vita d'una persona qualunque, 

ed i vantaggi possono esser dichiarati tanto 

| a favore del Soscrittore, quanto dell'Assicu- 


rato 0 di una terza persona. 

Tcapitali degli Assicurati sardi sono im- 
piegati in rendite del Debito Pubblico pie- 
montese, sebbene partecipino ai benefizi 
della massa generale di tutti gli Assicurati 
alla CASSA PATERNA, a qualunque na- 
zione appartengano. 


N. B. A tutte le domande dirette, per lettera affrancata, all''Amministrazione in 
| Torino, sarà dato pronto sfogo e rimessi gratuitamente tutti gli stampati relativi all’i- 


| stituzione, come sì rimetteranno le polizze d'Assicurazione se 


| espressamente a Torino. 


nza che debbano recarsi 


Ì Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 


- MAGAZZINO DI NOVITÀ 


Via delle Finanze, N.4, casa SEYSSEL, rimpetto alle Scuole Tecniche. 


GRANDE ASSORTIMENTO DI TELERIE 


all'ingrosso ed in dettaglio. 


lo per camicie, 


rasi 40 L. 35 la pezza 
| È 


| » 45 
| ì 40 » 
Î » » 
| d'OLANDA fina » » 

vera Courtrai, » 45 » 
| d'OLANDA per lenzuola 
alta rosi 1 1j2, rasi 66 
idem.atraso . . . 
IRLANDESE, alta rasi 
4 a 5 per lenzuola 


” 
» 


». 4 a lO il metro 


| FAZZOLETTI di tela puro 
filo bianchi 
Idem 


la dozzina 


L. 5 

» 9-10-12 
Idem fini » 15 a 18 
Idem tela battista » 15.a 36 
Idem con bordo a colori » 4 a 60 

SERVIZIO DA TAVOLA, 7 

per 12 persone » 15 a 85 

Idem per 24 persone» 16. 

CAMICIE DI FILO » 6a 8 


» 
» 
» 


Trovasî pure. un Assortimento in generi di mezza stagione, — 


Ò 
| 









AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
scade colla fine del mese corrente, sono 
‘ pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornal&. 


!+‘1'———————————% 
—. Dispaccio elettrico 
|| Trieste, 29 marzo, ore9 85. Torino, 3 45 pom. 
Le ultime notizie recate dai vapori del Levante 


.. {giungono sino al 20 marzo : 
' Le flotte alleate si trovavano tuttora ancorate a 


 Beycos. — le , 
— -— Le truppe anglo-frantesi-occuperanno i Darda-. 


"Be che né sa boca si partita da Sebasto- 


A Costantinopoli regnava del malcontento a 
motivo delle ultime concessioni fatte ai cristiani. 

La città di Larissa ha inviato una deputazione 
al sultano con dichiarazione di fedeltà. 

Vent'otto paesani della Transilvania furono uc- 
cisi in Bulgaria. Le bocche di Sulina furono bar- 
ricate, 

Atene, 24. 1’ ambasciatore turco presso il go- 
verno di Grecia ha rhiesto Î suoi passaporti ed è 
partito dà Atene venerdì (24). 

Il generale Grivas è stato liberato da Zicas. A 
Dellino (o Delfino) è scoppiata l' insurrezione. La 


cittadella d'Arta dr a 


TORINO 29 MARZO 








n 


L'INGHILTERRA ED IL PAPA. 


Le corrispondenze di Roma pubblicate di 
quando in quando nell’ Armonia manife- 
‘stano il senno politfco di D. Audisio. Figu- 
riamoci che l’ultima lettera del 22 corrente 
‘annuncia affermarsi altamente da personaggi 
i i in Roma che l'Inghilterra ha esor- 

iatodi governo piemontese ad acconciarsi 

i ! 

va pa islisia peregrina e doveva proprio 
‘venirci :da Roma, perchè noi che siamo in 
‘‘l’oritto mon atremmo mui sospettato che ii 

i ‘gabinetto di St-James fosse tanto sollecito 

1 Pa papa. È vero che il corrispondente fonda 
«la condotta dell'Inghilterra sulla morale dell' 
utile, e vorrebbe far credere essersi i mi- 
| nistri inglesi accorti che il ministero pie- 
montese si era alienato l' anima del popolo, 
era divenuto russo, e che per riconciliarsi 
l'affetto del popolo conveniva che prima si 
riconciliasse col papa. 

Se questa non è logica sopraffina, non v'ha 
più logica al mondo. Chi direbbe che da 
Roma, dove vissero tanti scaltri diplomAtici 
e uomini di stato tristi ma capaci, si doves- 
sero scrivere assurdità di tal fatta ? 

Perchè il governo inglese far potesse quel 
ragionamento era necessario che i fatti la 
persuadessero non. godere più il ministero 
delle simpatie del paese: Ma sa il corrispon- 
dente quali sono i segni da cui l'Inghilterra 
Giudica della condizione de' governi negli 
stati costituzionali? Ignora che sotto il re- 


gime parlamentare la simpatia della popo- | 


lazione si rivela nella camera, la quale è 
l'espressione ed il risultato dell'opinione 
pubblica, e che il giorno jin cui venisse 
meno la simpatia del paese, cesserebbe l'ap- 
poggio della camera ed il ministero ca- 
drebbe? 
Che a Roma si ragioni secondo i principii 
- dell'assolutismo, è cosa naturalissima; ma 
è imperdonabile che si.voglia far sofisticare 
neîlo stesso modo il ministero inglese, quasi- 
chè una potenza che fu maestra alle altre 
di libertà, ignorasse gli elementi del go- 
‘ verno costituzionale. 
. giornali elericali sono poi stranamente 
incostanti. Ierì gridavano che il Piemonte 
i s'era venduto all'Inghilterra, che aveva sa- 
crificato all'amicizia dell'Inghilterra la reli- 
gione e l'onore, ed oggi ci rivelano che il 
- Piemonte .è divenuto russo, che il ministero 
‘britannico riconosce Cavour e Ratazzi es- 
sere russi, e che è meglio si facciano ro- 
mani, 3 
Bella scoperta davvero! Noi crediamo che 
se le cose stessero proprio in questi termini, 
l'Armonia e compagni dovrebbero compia- 
‘cersene. I 
Qual'è la politica che sostengono, il re- 
| gime che difendono, l'avvenire che preco- 
nizzano , se non l'avvenire, il regime e la 
‘ politica della Russia? Non è al dispotismo 











russo che vorrebbero ritornare, non è il go- 


verno del bastone, dell’intolleranza , del-. 


l’ inquisizione politica e religiosa che vor- 
rebbe stabilire in Piemonte? Se è vero che 


il nostro stato è russo , non sono soddisfatti 


tutti i desideri e secondati i voti dei giornali 
olericali? 5 

L’Armonia inserendo quella cortispon- 
denza non ha ayvertito che condannava se 
stessa ed abiurava la propria politica. Ma 
anche senza di ciò essa doveva pur ricono- 
scere che di siffatte fanfaluche non trovano 
più credito. 


Essa ha avuto vecasione di esperitmentare ‘ 


come fosse difficile di trattare con questa 
potenza, che copre del manto della religione 
la cupidigia e le altre più condannevoli pas- 
sioni. L'aggressione papale non è peranco 
dimenticata in Inghilterra : ogni anno se ne 
rinfresca la memoria, e gli animi non si cal- 
marono se non che quando si è veduto che 
il papa aveva fatto un buco nell'acqua. L’af- 
fare dei Madiai e di miss Cuningham sono 
sufficenti a provare quale sia la tenerezza 
di John Bull pel papa, e qual concetto ab- 
bia della sua tolleranza. 

E quando pur l'Inghilterra, per interesse 
politico, desiderar potesse un accomoda- 
mento fra il Piemonte e Roma, essa non di- 
mentica che attualmente Roma non ha vo- 
lontà propria, governo proprio, nè potere. 

La servitù del Piemonte è un argomento 
stupendo alle declamazioni dei liberaloni 
all'Audisio, ma perchè non.la contrappon- 
gono all'indipendenza ed all'autonomia del 
governo papale? \ 

L'Univers ci faceva ieri una rivelazione 
che ci ha scandolezzati di vedere in un gior- 
nale devoto e santo. Per difendere monsig. 
Bedini dalla taccia appostagli in America di 
essere l'assassino dell'infelice Ugo Bassi, 
esso sostiene che della sentenza e dell'ese- 
cuzione rispondono gli austriaci ; che questi 
sono padroni nelle Romagne } che le sen- 
tenze pronunciate dai consigli militari au- 
striaci non vengono sottoposte al papa, ed 
hanno il loro corso, volente o nolente il go- 
verno pontificio. Il foglio religioso, della 
Senna aggiùgne che anco i francesi, a mal- 
grado della loro riverenza pel papa, non 
sono avvezzi ad ubbidire al suo governo, 
ma incarcerano, condannano e fucilano 
senza dare ascolto alle osservazioni delle au- 
torità romane. 

Non sono questi gentili complimenti per 
una potenza temporale e spirituale , che si 
dice autonoma éd indipendente ? Si grida 
contro la rivoluzione e contro l’ indeboli- 
mento del principio d'autorità. Ma la colpa 
non è de' governi stessi ? Qual rispetto pos- 
sono avere i sudditi per un potere, che è 
soltanto nominale, e non ha più neppure il 

| diritto di vita e dì morte , neppure la prero- 
| gativa di far grazia? Non è un avvilimento, 
| il vedere la vita de’ cittadini d' uno stato di- 
pendere da' giudizi e dalle sentenze di tri- 
bunali militari stranieri ? 

L’ Inghilterra ha ragione di consigliare al 
Piemonte di rappatumarsi col papa, essa che 
non divenne f»rte e potente se non per l’uso 
moderato dell’ autorità , e pel rispetto che i 
popoli hanno sempre professato a quel prin- 
cipio. A Londra, a Liverpool, basta l' inti- 
mazione d' un constabile per disperdere pe- 
| ricolosi attruppamenti, a Roma ed a Bolo- 

gna ci vegliono francesi ed austriaci per 
| impedire che dieci o cinque uomini passeg- 
gino insieme e per puntellare il trono pon- 
tificio. Questa differenza dimostra come il 
| governo britannico possa rispettare il gover- 
| no pontificio e proporre al Piemonte di sa- 
| crificare a Roma i suoi interessi, la sua di- 
| gnità e la sua quiete. 
| Il corrispondente di Roma, credendo di 
annunciare una novità, ha piantata una 
carota di quelle che crescono negli orti del- 
l' Armonia. 


| 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo la votazione della legge sul prestito 
dei trentacinque milioni, punto a cui si ar- 
restava la nostra cronaca dei lavori della 
camera elettiva, furono approvati i restanti 
articoli della legge sulle modificazioni, da 
introdursi nel magistrato di cassazione, e 


N. 13, seconda corte, piano terreno. | 


n 


















Madonna degli Angeli, 


venne approvato altresì lo stabilimento d'uno 
sviatoio dalla stazione di S. Pier d’Arena ai 
magazzeni dei fratelli marchesi Cambiaso. 

Tutta l'odierna seduta poi si passava sul 
ponte del Coghignas in Sardegna. Noi rico- 
NRosciamo che la quistione promussa dal pro- 


| getto ministeriale, accettato dalla maggio- 


ranza della commissione, era di nà qualche 
importanza. Trattavasi infatti a decidere se 
la spesa di lire 90,000, stanziate per quest 
Opera, dovessero assumersi dallo stato, 0 se 
Invece dovesse sostenersi bensì del pub- 
blico erario , ma soltanto in sussidio della 
pia di Tempio, senza perciò assumersi 
tuttivquegli altti supplementi della 
\spesa medesima che fossero. per abbiso- 
gnare e senza stabilire così un precedente 
contrario alla legge generale sulle strade che 
da altre località potesse venire in seguito 
invotato. E noi crediamo che gli opponenti 
al progetto ministeriale, iquali concedevano 
lo stesso sussidio, ma sott’altro titolo, fos- 
sero assistiti da migliori ragioni. Ma cre- 
diamo innanzi tutto che una tale contro- 
versia avrebbesi potuto definire con minori 
parole. 

Il progetto ministeriale difeso valente- 
mente dal signor ministro e dall’ onorevole 
relatore della commissione, sig. Torelli, era 
poi sostenuto da tutta la falange degli ono- 
revoli deputati della Sardegna, tanto della 
destra che della sinistra, i quali, allorchè 
trattisi dell'interesse dell'Isola, non hanno 
d’uopo di sprone alla loro eloquenza, che 


spesse volte assume i caratteri d'una vera | 


poesia. E ne sia prova l'onorevole deputato 
Asproni , che per commuovere la camera 
enumerò con imperturbata fronte non meno 
di ttenta o quaranta vittime, che ogni anno 
sono travolte dalle onde del Coghinas, seb- 
bene questa fiumana potesse con ragione 
reclamare contro la imputatagli voracità, 


che puzza d'iperbole. Ma, quasichè tutto | 


questo non bastasse, l’ onorevole deputato 


ecc., 

| Nonsì accettano richiami per 
fascia. Prezzo 

all'Uffizio gen bia 





Gustavo Cavour, che altra volta ebbe i suf- | 


feag: (elettorali della. Gallura, -e che forse 
vuole tenerseli in serbo per una futura cir- 
costanza, si provò puresso, come si suol dire, 
a portar acquaalmare. Le parole di quest'o- 
ratore, senza tor loro il merito dell’ erudi- 
zione, sortono dalla sua bocca come le cìi- 
liegie da un canestro; l’una si attacca all’al- 
tra, e così via via van discorrendo di tutto 
e spesso anche di quanto non s'attaglia al- 
l'argomento, su cui si discute. 

Del resto, tanto esso , come gli altri ora- 
tori, che sostennero la sua stessa sentenza, 
non dimostrarono in nessun modo, sebbene 
tentassero di farlo , che, dopo la legge del 
1850, lo stato dovesse assumersi quella 
spesa in proprio, mentre non deve servire 
che all'interesse d'una località. 


ogni sonia 








Si pubblica tutti i comprese le Domeniche. 
i Se nen vene 


—le i richiami, 
e alla Direzione dell’ ua 
cent. 25. — Per le inserzioni a pagamento rivolgersi 
NV. degli Angeli, D. È 





A quest' assemblea hanno dritto d' intervenirvi 
lutti coloro chedieci giorni prima deposero azioni 
della ferrovia. Ogni venti hanno dritto ad un voto. 

Molti depusero azioni, molti deposero certificati 
della cassa di commercio dichiaranti, che questa 
ritiene un numero d’azioni di proprietà del tale. 
Furono ricevule tanto le azioni che i certificati, e 
spedita la ricevuta colla carla d'ammessionee colla 
dichiara dei voti appartenenti a ciascuno. Poi 
duto il termine utile, l' amministrazione co 
al direttore di rifiutare l'ammessione all'assemblea 
a tutti coloro che aveano deposti soltanto certificati 
della cassa di commercio ed industria, e dî noti 
ficare la presa deliberazione. ; n 

Questa deliberazione si può 
della convenienza, dal lato. ( A 
dal lato del diritto. ì d 

A quest'ultimo riguardo non saranno inoppor- 
tune le seguenti osservazioni : 

1. Gli impiegati, che ricevettero ì certificati. e 
diedero la carta d'ammessione dipendono dall'am- 
ministrazione, e l' amministrazione pare che non 
possa revocare il fatto proprio ; i 

2. L'articolo 21 degli statuti richiede che si de- 


pongono i titoli, e poichè non dice le azioni'effet- _ 


tive, quindi o si depongano queste, è certificati 


autorevoli, che attestino la proprietà di azioni 


benchè non depositate, l'effetto è pari : 

3. Lo statuto nel richiedere il deposito di titoli 
per intervenire all'assemblea ebbe per iscopo che 
gl' intervenienti abbiano interesse al bene della 
società ; ora o che uno possegga le azioni o chè le 
abbia impegnate'egli ne è sempre proprietario ; se 
uno impegnò le azioni piuttosto che venderié, 
tanto più si dimostra interessato alla società stessà. 

4. Se il certificato del pegno risultasse soltanto 
dalla dichiarazione d'un privato, si be 
pericolo che taluno potesse apparire proprietario 
d'azioni che non ha, ma questo pericolo non esiste 
riguardo a certificati di pubblici stabilimenti. © © 

5. L'interpretazione di patti dello statuto appa 
terrà all'assemblea degli azionisti, apparterrà al 
governo, apparterrà ai tribunali , non mai all'am- 
ministrazione. ser 

6. Nel dubbio dovrebbe sempre scegliere la più 
benigna interpretazione, una amministrazione pre- 
cedente deve desiderare che maggiore quanto più 
si possa sieno i soci intervenienti , onde maggior 
numero sieno partecipi e giudici dell'amministra- 
zione ed al fatto della società. 

7. La proprietà, abbiamo detto; non-è distrutta 
dal pegno, l’azione impegnata non cessa di èssère 
mia. Quindi il valore delle azioni e le delibera- 
zioni, che possono variarlo , formano il mio pre- 
cipuo interesse, e se io non posso tutelarlo, è se i 
proprietari di azioni impegnate non possono in- 
tervenire alle assemblee, ne viene una grande as- 
surdità. Ogni azione rappresenta un interesse, ogni 
interesse deve essere tutelato; ora da chi dovrà 


| essere lulelata l'azione impegnata ? 


Si ammetta l’interpretazione degli amministra- 
tori della strada ferrata di Cuneo, ed allora po- 
trebbe accadere e accadrebbe che moltissime, an- 
che tutte le azioni , non potessero essere tutelate. 


| Si suppongano tutte le azioni impegnate ; non è 


Il ministro dei lavori pubblici disse che | 


non era il diritto, ma un'altra convenienza 
che consigliava di assumersi quell’ onere e 


noi siamo persuasi che appunto il partito | 


proposto dagli onorevoli Farini, Lanza e 
Cavallini soddisfaceva ad ogni convenienza 
e che gli abitanti della Gallura sarebbero 
stati contentissimi d'avere il loro ponte sul 
Coghinas, ancorchè per farlo non si fosse 
violata. una norma generale che importa as- 
saissimo di mantenere incolume. 

La camera però senzache abbia preso un 
partito definitivo, mostrò una propensione 
per il partito proposto dal ministero che do- 


rtiahi verrà discusso. nei singoll suoi ar- 
seconda classe presso il tribunale di prima co- 


ticoli. 





Strana FERRATA DI Cuneo. Da un’azionista | 


della società della strada ferrata di Cuneo, 
riceviamo la seguente nota. Noi la pubbli- 
chiamo, perchè nelle quistioni industriali 
amiamo che ogni opinione possa liberamente 
esprimersi nel nostro giornale. 


Però nell'argomento di cui tratta quella | 


«nota, conviene osservare che gli statuti non 
sono suscettibili di arbitrarie interpretazioni 
e debbono essere eseguiti rigorosamente. 


Egli è per risolvere questa quistione, che | 


l'adunanza generale della società venne pro- 
rogata dal 31 marzo al 20 aprile. 

Ecco ora le osservazioni che ci sono tra- 
smesse : 


Pel 20 aprile è radunota | assemblea della s0- | 
cietà della strada ferrata di Cuneo pel resoconto | 


delle spese, e per compiere il numero degli am- 
ministratori. 


ammesso a rappresentarle il proprietario, perchè 
in realtà non le possiede; non è ammessa la cassa 
di commercio, perchè non ne è proprietaria ; nes- 
suno le rappresenta. Si supponga una piccola so- 
cietà, si supponga una lunga crisi, si suppongano 
tutte le azioni impegnate, l'assemblea si compor- 
rebbe di nessuno. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
S. M., in udienza del 23 marzo, si è degnata ili 


{dre le seguenti disposizioni nel personale dell'or- 
dine giudiziario : 

Ferreri Gaspare, sostituito segretario della giu- 
dicatura (sezione Po) in. Torino, a reggente la se- 
greteria del tribunale di polizia giudiziaria in 
Torino : : 

Gippini avv. Paolo, sostituito avvocato fiscale di 





gnizione di Varallo, a giudice in quello di Pal- 
lanza ; 

Accusani barone Ermenegildo, giudice nel tri- 
bunale di prima cognizione di Voghera, a giudice 
di terza classe in quello di Novara; l 

Zanzola avv. Camillo, giudice nel tribunale di 
prima cognizione di Pallanza, a giudice in quello 
di Voghera. 





FATTI DIVERSI 


Società industriali. La Società Eridanea per la 
navigazione del Po ed aMuenti in coincidenza delle 
strade ferrate, costituitasi in Genova nel mese di 
seltembre scorso, è invitata a versare entro il 10 
del prossimo aprile il primo decimo per ciascuna 
azione iv L. 50, eo a fare il versamento del se- 
condo e del terzo decimo entro tutto lo stesso 
mese, nelle mani, del sig. avv. Antonio Costa a 
Genova. 

— Il consiglio d'amministrazione della compa- 
gnia transatlantica in Genova, ha deliberato nella 


pi N hi misi 








id 









ORRORE o_o 


sua tornata del 31 marzo di convocare l'assemblea 
generale pel 26 giugno prossimo. ‘ 
«—— Domani 30, si terrà in Genova l'assemblea 


‘generale degli azionisti della strada ferrata di Vol- 


tri, per la presentazione del» rendiconto ammini- 
strativo dell’anno scorso. 

— Il giorno 20 del prossiino aprile vi sarà l'a- 
dunanza generale ordinaria degli azionisti della 
strada ferrata di Cuneo. 

Incendio di Vedasco. La filantropia privata non 
è venuta meno ai bisogni de'poveri di Vedasco. 
Le somme raccolte ascendono di già a L. 704. 

Genova, 29 marzo. leri sera alle 10 salpò da 
questo porto la regia pirofregata Costituzione, di- 
‘retta per Cagliari. 


—_rro—rr—_————————@ 


‘°_°’ CAMERA DEI DEPUTATI. 
. Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 29 marzo. 


Apresi la seduta all'una e mezzo ; si legge il 
verbale , quindi , alle due, lo si approva. 
Sauli presenta la relazione sulla leva ordinaria 


del 1853; Bortone quella sul bilancio interno della 


Ò 


“camera. 
Sono presenti i ministri Cavour è Paleocapa. 
; Verificazione di poteri. 
Cavallini riferisce sull elezione del primo col- 
legio di Nuoro, avvenuta nella persona dell’ avv. 
Siotto-Pintor e conchiude per l' annullamento , 


perchè due comuni non presero parte nelle ope- 
‘razioni , non essendovisi potuto per ostacolo di 


forza maggiore, di acque cresciute, pubblicare 


il decreto di conyocazione. 


«Michelini G. B. domanda se il numero degli 
elettori che non poterono intervenire fosse tale che 

‘avrebbe potuto spostare la maggioranza, 
Cavallini: I due comuni avevano 20 elettori. 


— L'ave, Siotto-Pintor ebbe 47 voti, il professore 


Francesco Sulis 4l. 


Le conclusioni per l’ annullamento sono appro- 
vale. 


| Costruzione di un ponte sul torrente Coghinas 
PI he 


è 


a 


la provincia di Tempio. 
(1l presidente dà lettura del progetto e dichiara 
la discussione generale. 


x Mat ‘alqui-Pes dice della povertà della Gallura; del 
b non 
ae 


aver questa nessuna delle strade reali votate 
“l'isola; della sola sua comunicazione con 
ari, e solo per pedoni, interrotta spesso da 
‘torrente ; infine, dei fondi pur allocati sul 
o dello stato , per 1’ arginamento dell’ Arc 
e dell’ [sère. 
_ Farini (della commissione) ha mandato dal 6° 
ufficio di respingere il progetto. Riconosce l'uti- 
lità e la necessità dell'opera ; è pronto a dar sus- 
“sidi; ma non è il caso cho lo stato si assuma a 





© tutto suo rischio e pericolo lavori che propriamente 


7 Spettano alle divisioni ed alle provincie La Macra 


 eid.altri tortenti rovinosi della Liguria avrebbero 


pur essi bisogno di un ponte e la provincia di Bob- 
- bio di strade. Dia pure la camera questi novanta 
‘ inlla franchi, ma come sussidio alla divisione. Ma 
- SÌ teme che questa somma non basti e che la pro- 
Nincia non abbia poi ascondurre a termine l’opera. 
(\Parlasi della strada provinciale; ma per questa ci 
vogliono 40,000 franchi, e se la provincia non può 
far la spesa di questo ponte, meno potrà quell’al- 
ira. In ogni modo, la conseguenza logica sarebbe 


‘ho votato anche contro al fondo per l'arginamento | 
dell lo propongo il seguente ordine del giorno: 
DUI uto che nel bilancio dei lavori pubblici 


- pubbliche, che, a norma delle leggi, sono a ca- 
rico delle provincie e delle divisioni ; la camera , 
pensando che il governo, nella distribuzione di 
questi sussidi, vorrà avere particolare riguardo 
alle condizioni delia provincia di Tempio, passa 
all'ordine del giorno. » 

Tola dice che l'opera fu iniziata nel 43, quando 
“lo stato riscuoteva nell'isola il dona'ivo di strade, 
‘e vuol quindi ora essere continuata dal governo; 
‘che il nuovosistema di strade realie provinciali fu 
introdotto nella Sardegna sol nel 1848, e non deve 


aver effetto retroattivo ed oneroso per le opere che | 


erano già state incomineiate a carico dell'erario ; 
- che il progetto del ministero porta una somma solo 

in proporzione di quella che fu votata in favore 
‘ delle alire provincie per le strade reali 


| spesa potrebb' essere facilmente oltrepassata. Noi 





è slanziata una somma per sussidiare quelle opere | 


Cavour G.: Noi dobbiamo qui lasciare il ter- | 


reno della legalità , per portarci su quello della 


giustizio-Le-spese dell’arginamento dell' Arc e | 


dell’ Isère furono pure portate a carico dello stato. 
(Deviry: Domando la parola) Oh ! io non voglio 
“ impugnarle, ma solo accennare alla parità di ra- 
gioni. Così pure il milione per la strada di Nizza 


ed i 10 milioni pel Lukmagno. Il ponte sulla | 


Macra vorrebbe una spesa di mezzo miliune; Bob- 
bio comunica pure con Genova e Torino, nè sì 
tratta di provincie tanto povere. Dal 44 in poi sa- 
ranno annegatesi in questo torrente più di 50 per- 
sone. La provincia di Tempio non ha alcuna opera 
pubblica e manca affatto di comunicazioni , se 
non si rende praticabile questa strada a Sassari. 
Lanza: Le opere lungo le strade provinciali, 
d'interesse locale, sono per legge a carico delle 


provincie; ora si vorrebbe deviare da questa re- | 


gola. Dietro quest innovazione, bisognerà poi 


farne altre, e scompigliare tutto il sistema. Non vi | 


è nessuna legge che obblighi il governo a conti 


- nuare tutte le opere che furono incominciate prima 


* della fusione. Dopo applicato alla Sardegna , nel 


45, il nuovo sistema , per farle sentire il beneficio 


della fusione e delle libere istituzioni si votarono 


otto milioni per la costruzione delle strade 


“reali. Ma se si accettasse il principio del deputato 


Tola, bisognerebbe che la camera votasse un 








| sull'imposta mobiliare, diceva che il più povero 
«di annoverarla anch'essa fra le strade reali. Io poi | | 


| come farà la strada ? Fatto il.telegrafo, si possono 





fondo anche per le strade provinciali, allora sola- 
mente decretaie. (Nelle tribune dei diplomatici 

sono presenti l'ambasciatore inglese e lord Brou- | 
gham. IL presidente del consiglio sì reca in que- | 
sta tribuna e intrattiensi lungamente con loro). 
Per l'arginamento dell Are e dell'Isére c'era una 
legge : c’era poi l'interesse dello stato a compirlo, 
onde compensarsi delle spese dei terreni bonifi-_ 
cati. Per Nizza, lo stato dà appunto un sussidio, e 
vorrei a questo cì attenessimo anche ora. Furono 
già fatti per questo ponte 7 ad 8 progelli ; se la 
cosa-è siudiata, è dunque anche difficile, e. la 


siamo giunti ad un punio estremo, quanto alle fi- 
nanze; convien fermarei o correre pericolo di ro- 
vinarle. Se facciamo ora una breccia, passeranno 
poi per questo altre spese. 

Propongo quindi i due seguenti articoli , come 
emendamento : 

« Art. 1 È accordato un sussidio di L. 90,000 
alla provincia di Tempio, per la costruzione di un 
ponte sul torrente Coghinas. 

« Art, 2. Questo sussidio sarà ripartito egual- 
mente fra i due esercizi 1854 e 1855. » 

Paleacapa , minisiro dei lavori pubblici, dice 
che egli presentò questo progetto non sotto um'ti- 
tolo di legalità, ma sotto uno della più stretta ed 
alta convenienza. Coll’ occasione della legge del 
1850, si presentò anche un articolo, che doman- 
dava alla camera autorizzazione di far eseguire al- 
cune delle opere già incominciate ; ed io avevo 
appunto in vista il ponte sul Coghinas; ma la ca- 
mera lo rigettò, dicendo che si avessero a fare all" 
uopo domande speciali. Ques'o ponte è una parte 
integrante, della strada da Tempio a Sassari , ed io 
domando queste 90,000 lire appunto come sussidio 
a quella strada. Il pontè poi è di estrema necessità, 
se si pensi ai bisogni della pubblica amministra- 
zione, alla traslocazione di truppe, ai ripari al 
telegrafo ed a ciò che il torrente fa impossibile il 
passare anche ai pedoni ed ai cavalli. È impossi- 
bile che questa allocazione apra la breccia ad altre, 
perche si tratta di circostanze affatto speciali. 
Fatto il ponte, la provincia farà anche maggiori 
sforzi per condurre a buon fine la sua strada pro- 
vinciale. Non so poi come 45jm. lire su questo e- 
sercizio e 45 sul futuro possano imbarazzare le' fi- 
nanze o scemare il nostro credito. 

Ferracciu dice che la Gallura, per la sua quota 
che pagò già al governo del donativo di strade, 
avrebbe diritto non che al ponte, anche alla 
strada provinciale, la quale dovrebbe , avendone 
tutti i requisiti , esser dichiarata reale. 

Deviry : Farò osservar una volla per tuite che 
per l'arginamento dell'Are e dell’ Isère il governo 
non fa che un’ anticipazione, la quale gli verrà 
poi compensata e dai consorzi e dai terreni be- 
neficati. 

Cavallini: La'strada di Pallanza ha tutti. è ca- 
ratteri d'una strada reale ; costerà 1,200,000 la; fu 
domandato al minisiro un sussidio di 50,000, € 
questi lo combattè, e Ia proposta venne dalla ca- 
merò rigeltata. (Entrano Dabormida, Rattazzi e 
poco dopo Lamarmora). Si sarebbe avulo ri- 
guardo a Pallanza nella' disiribuzione dei sussidi; 
e ciò s'invoca anche per la Gallura. Se ora fac- 
ciamo eccezioni per ragioni di utilità e necessità , 
queste saranno pur fatte valere per altri casi. Si 
ricordi l'onorevole relatore che, nella discussione 


fra i poveri era il pubblico erario. 

Paleocapa: Non potevo promettere le 60 mila 
lire sul fondo di sussidi, prima di aver sentite 
tutte le domande delle provincie; del resto, ulti- 
mamente se ne incominciò un tronco; mi ven- 
nero chieste 18 mila lire e le accordai. 

Farini: | sostenitori del progetto mi fornirono 
nuovi argomenti. Il dep. Ferracciu disse che la 
Gallura avrebbe diritto anche alla strada; ed il 
sig. ministro che le 90,000 lire sono un sussidio a 
questa. Ma se la provincia non può far il ponte, 


comunicare le notizie, e questo è già qualche cosa. 
lo non nego la necessità dell’ opera, ma vorrei 
che l'allecazione fosse falto sotto forma di sus- 
sidio. 

Canonico Asproni dice che questa è opera non 
solo di giustizia, ma anche di umanità. La libertà 
non deve lasciar incompiuta un'opera cominciata 
dal dispotismo, se no, sarebbe come far incarnar 
sempre più nelle popolazioni l'idea di maledire 
la libertà. (Rumori di disapprovazione). Il mi- 
lione all'anno per le strade reali non si spende 
tutto, e gli inieressi di quel che non si-spende -ha- 
slerebbero forse per questa allocazione. I soldati 
poi non si potranno far partire col telegrafo. (Ila- 
rità). Noi sopportiamo tutti gli aggravi, come voi, 
mentre non abbiamo poi le vostre strade ferrate 
e la vostra ricchezza. La provincia di Gallura è 
forse la più povera dello stato. 

Torelli , relatore , insiste sulla necessità dell'o- 
pera e sull interesse che vi ha anche lo stato. Dice 
che di 4 milioni che si sarebbero dovuti spendere 
per le strade reali, non se ne spesero che 3, ed 
osserva che per quelle provincie passa il telegrafo 
che mette a Londra , e l' inconveniente che ci sa- 
rebbe se non si potesse riparare subito ai guasti 
eventuali. 

L'ordine del giorno Farini è respinto a grande 
maggioranza. 

Cavour G.: Domanderei che il presidente inter- 
pellasse la camera sulla priorità da darsi alla pro- 
posta Lanza od a quella del ministero , giacchè 
io ed alcuni altri , se fosse reietla: questa , vole- 
remmo anche per quella. 

La camera dà la priorità alla proposta del mi- 
nistero. (In favore di questa priorità votano an= 


che Moja , Valerio, Asproni, Cantara , Pareto, 
Sali è Chenal) "= ua: 














Voci: A “omani | a domani! | a, Î 

Cavour C., presidenie del consiglio è, ministro 
di finanze: Ho I° onore di presentarè-un progetto 
di legge relativo alla privativa delle invenzioni e 


| scoperie ed un decreto reale che nomine-il-pro- 
fessore Scialoia a commissario regio per sostener-: 


ne la discussione. Tutti e massimamente i miei 
colleghi dell’ accademia delle scienze sanno gl’iu- 
convenienti che derivano dall’ attuale sistema di 
cose. lo raccomando quindi questo; progetto alla 
sollecitudine della camera. 

Mellana presenta la relazione sui contratti di 


compera e vendita di beni stabili seguiti tra il d 
cienio e l'Ordine mauriziano. di gi 


La seduta è levata alle 5. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 


ito di questa discussione. 
Bilancio dei lavori pubblici. 

















UNA FOGLIA DI ULIVO PEL POPOLO 
DI ELIHU BURRITT 
Chi vuole la guerra? — Il sig. de Cormenin , 


uno dei pìù distinti membri del senato di Fran- 
cia, ed uomo di profonda dottrina ed erudizione , 


«parlava in questa forma di quelle, persone della 


Gran Brettagna, che erano non ha guari atterrite 
dal panico e dal danno di una invasione francese: 

« lo mi congratulo con voi della vostra inge- 
nuità; voi avete dimostrato che quando una grande 
nazione è determinata a far spavento a se stessa, 
mentre non ha ragione aleuna di essere atterrita 
da niun altro popolo, non le resta che un mezzo 
omorabile ma comico nell’ istesso tempo, quello 
cioè di far spavento a se medesima, Gli è un di- 
letto come un allro, e veramente io non vi tro- 
verei danno alcuno per compatirvi, se ciò non vi 
costasse un po' caro. Invadervi noi? ed è vero? 
Ma che van facendo i vostri toristi quando ven- 
gono a visitarci, s' essi danno a conoscersi. così 
poco intendenti di noi altri? Ei pare ch” essi hanno 
d' uopo di passeggiare nelle nostre strade e viag- 
giare nel paese soltanto per respirar l' aria. Sicu- 
ramente, essi non possono essere informati di 
nulla; non veggono niente, non odono nessuna 
cosa e nulla studiano; ed uno potrebbe dire che 
veramente voi ci conoscete nè più nè meno se noi 
fossimo cinesi o cherachei , e non più al dilà. Ma 
ci si permetta per un momento , così come si con- 
viene.a buono e ragionevol popolo, come ci sem- 
bra d'essere, di lasciar ogni declamazione, e 


| cercar d'arrivare a qualche cosa, quale sarebbe 


per esempio , ad una conclusione, riguardo alle 
disposizioni secrete e bellicose della nazione fran- 
cese. Che dicono mai i vostri scrittori di statistica? 
Sono forse i nostri contadini che vogliono la 
guerra? — che vorrebbero perdere migliaia di 
forlissime braccia, darsi all'esercizio del fucile, 
invece di trattare l' aralro è la marra, ed i quali 
avrebbero bentusto duplicate e raddoppiate le loro 
imposte e le loro tasse — e probabilmente come 
dicono i vostri insensati partigiani della guerra , a 
maggior vantaggio dell'agricoltura ? Sono forse i 
nostri produttori e venditori di vini, di olii, di 
alimenti, di legumi, di uova, di butirro , di for- 
maggio, di ferro vecchio, in una parola — di 
ogni cosa — i di cui articoli ingombrerebbero le 
loro stanze, i loro magazzeni , i granai, ed ogni 
utile e riposta abbondanza, 

«Sarebbero forse i nostri numerosi rivendigliuoli, 
che, in tempo di guerra, per mancanza di com- 
pratori, vedrebbero i loro biglietti e le cambiali 
ritornarè indietro protestali e disonorati? Sono 
dessi i notari, i procuratori ed i giureconsulti, di 
cui, il valore delle comperate vocazioni, cade 
quando gli affari sono arretrati? Sono i merca- 
tanti ed i trafficanti di buoi, di vitelli, di montoni, 
di cacciagione, i quali producono queste cose sol- 
tanto quando v' è denaro da pagare pel bestiame 
— ma, di grazia, in tempo di guerra, dov'è il 
denaro ? Sono dessi i manufatturieri ed i filatori 
di seta, di cotone e di lana , i quali fermerebbero 
col chiavistello le loro manufatture è le loro bot- 
leghe per la mancanza di una richiesta delle loro 


| mercanzie? È forse la classe degli artigiani? Gli 
| operaî egli uomini addetti al trasporto di bronzi, 


di specchi, di oggetti, di gioielli, veri o falsi, di 
cristalli, di ornamenti; son dessi che vogliono 
forse mettere a rischio le loro fragili eleganze a 
traverso dei continenti e degli oceani — questi 
eleganti nonnulla che comprano quasi al prezzo 
del loro peso in oro — nei mercati pacifici, e so- 
lamente quivi? Sono dessi gli azionisti d'ogni sorta, 
in vie ferrate, in batelli a vapore, in compagnie, 
banche, porti, miniere, canali, e nelle mille ed una 
intraprese finanziarie che danno aWlività ai mercati? 
«È quest’ altra forse la classe che strepita per la 
guerra, che atterrita vede la certezza fatale di ri- 
guardare le sue proprietà ed i suoi interessi de- 
preziati, fino a che otterranno una mera valuta 
nominale? Sono i trafficanti de' fondi pubblici al 
3,5, 4, 04 1j2 per cento ; sono dessi forse? Cosa 
mai vi guadagneranno ? Nulla, ma al più più una 
perdita del 40 per cento. Sono Î pretì cristiani, che 
abborrano il carnaggio nelle guerre fraterne di 
re contro re, e di popoli con popoli? È il nostro 
ministro di finanze, che al più piccolo sentore di 
guerra vedrebbe, con gli occhi ripieni di logrime, 
essiccare le imposte dirette ed indirette; i biglietti 
del tesoro non più buoni a negoziare; ed i nostri 
capitalisti riguardando gelosamente le loro casse 
ben munite co’ loro patentati Chubb ( perciocchè 
noi assicuriamo i nostri tesori nelle vostre serrure), 
emigreravno in terre straniere , coi loro danari, 
oli presteranno soltanto con interessi ed usora? 
.e Son forse i nostri eccellenti vicini, i quali, 
mangiando e bevendo in pace una sera coi loro 
vivini dell'est e del nord , si preparano il giorno 






















seguente a sbranarsi 
guisa di bestie selvagge, 9 
e come voi caritalevolmente pretendete che èssi 
lo sono? — Sono è nostri operai che-han bi- 
sogno di sudare in. guerra conlro gli allri 0pe- 
rai del Belgîo; dell’ Italia, della Spagna , della 
Russia , della Germania e dell Inghilterra. 2 Sono 
i nostri artisji, i nosiri compositori di musica , i 
nostri comedianti , i nostri cantori, i nostri filo- 
sofì, i nostri*professori ed il loto. stlari, i nostri 
matematici, i nostri. scrittori , i nostri medici , i 
nostri avvocati , î nostri preti, i nostri cerysici, i 
farmacisti, è ‘gli alchimisti? Bah! Dunque, se 
niuna di queste masse, comprendendovi ogni 
classe, nessuna di loro desidera di farvi guerra, e 
‘neppure di pagar per essa, come mai polete aspet- 
tarvi una guerra da noi? » = 

Il partito della guerra «in Inghilterra. Credo 
che noi esponiamo un soggelto pratico, quantun- 
que i nostri oppositori professino la fede di non 
crederlo. Essi pensano che se le opinioni che pre- 
\algono in questa stanza oggigiorno sono diffuse 
per mezzo di ogni nostro sforzo individuale, fra i 
nostri amici e vicini, in qualche via, il pop 
progredirà maravigliosimente, e così un piccolò, 
ovvero un gran partito, interessato a elle largi- 
zioni militari, non sarà adatto a carezzare, ed 
ingannare il popolo in quei tali errori ch'egli 
commise antecedentemente, Pensale, ora che si 
avanzi un tempo nella continuazione. di coleste 
spese militari, mentre voi al presente formate un 
pubblico ostile ai vostri propri interessi pubblici” 

Gli uomini che possono, fabbricare in Pall. Mall 
quei magnifici clubs, e coloro che hanno molte 
pubblicazioni periodiche consacrate espressamente 
alla difesa ed alla durata delle loro vedute, — 
coloro che distribuiscono, in qualunque modo, 
quindici o sedici milioni di lire sterline, che oc- 
cupano i più alti impieghi in tutti i nostri uffizi, 
che si fanuo oggetti speciali di pensioni, di onori 
e dignita, — hanno un partito abbastanza forte 
per sostenere che essi sono H pubblico, e non già 
noi, il popolo d'Inghilterra. Ricordatevi di quel 
riso che sfoggia Milton, quando diee che un par- 
tito come questo è pari ad nn tumore nella testa 
di un uomo, e che cresce così largo, che si con- 
fonde talvolta con la ‘testa, dimodochè sì dirà : 
quella è la testa, mentre la testa è un tumore. 
Jonx Bnignt. M. P_ 
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ti 1 gente, Nas xa 4 
STATI ESTERI 
PRUSSIA RIGO VOI 

La commissione incaricata dell'esamo del pro- 
getto di legge sul prestito tenne due sedute. Con 
fermasi sempre più che essa non proporrà l' ap- 
provazione di questo prestito se non sotto alèune 
condizioni. Il signor di Manteuffel assistette a queste 
sedute, alle quali si trovarono presenti anche il 
ministro della guerra e delle finanze, La grande 
maggioranza della commissione si arrestò special- 
mente a quel passaggio del discorso del signor di 
Manteuffel, nel quale si dice che resterà fedele alla 
base stabilita dalla conferenza di Vienna, e quindi 
vuole invitare il ministro a comunicare atti 
che valgano a mostrare più chiaro il punto di 
diritto. 

Sino adesso però non si trattò di votare Il pre- 
stilo, ma soltanto di esigere dal governò delle di- 
chiarazioni che possano legarlo per. 1° avvenire. 
La maggioranza della commissione (16 contro 5) 
essendo composto di deputati, i quali desiderano 
che la Prussia si riavvicini maggiormente delle 
potenze occidentali , dimanderà sicuramente delle 
garanzie contro un riavvicinamento verso la 
Russia. a 

In seguito di queste lunghe deliberazioni pre- 
giudiziali, non sarà possibile che la quistione 
possa essere discussa prima della fine della pros- 
sima settimana. : 

Il governo autorizzò i sessanta piloti dei. porti 
del Baltico ad accettare le domande del governo 
inglese. (Corrisp. Havas) 





NOTIZIE DEL MATTINO 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Milano, 29 marzo. 
Ti scrivo sotto l'impressione della notizia reca- 


taci dal telegrafo sulla morie del duca di Parma, 
Quale ne può essere la cagione? La politica ? Nes- 


suno può crederlo perchè politicamente parlando — 


il defunto non ha mai esistito. Ma pur troppo la 
sua condotta privata che lulli conoscono senza che 
siavi bisogno di contristare le sue ceneri rammen- 
tandola, pur troppo questa condotta avrà armato 
un qualche rancore..... x : 

Noi siamo angustiati dalla crisi commerciale che 
nel nostro paese è provocata dalla borsa di Vienna. 
Con l'aggio del 4 per 0j0 sulla valuta, puoi imma- 
ginare come si trovino tniti coloro che banno in 
mano delle cambiali sottoscritte nove mesi sono e 
pagabili in fiorini, su cui perdevasi allora sol- 
tanto il 7 per 0j0. Del resto anctie questo è un 
nulla in confronto dell’ aspeitazione generale della 
crisi politica. Sarà un’ illusione, ma tutti almeno 
la dividono e sperano di liberarsi una, volta per 
sempre di questi cari padroni che sono la nostra 
costante rovina. i i 

Ed essi parlano di amnistia per quando l'impe- 
ratore andrà a nozze. So che venne serilto alle 
autorità, ‘onde avere un consiglio sul modo di 
darla, perchè non rimanga spregiata e deserta-al 
pari di tutte le altre che la. precedettero. Pare che 
siasi adoltato il seguente sistema. -Si farà una 


distinzione fra quelli che ottennero una cittadi- — 
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nanza altrove e quelli che sono come altrettanti 
bascià in Europa. Per questi ultimi si renderà ob- 
bligatorio il rientrare sotto pena di confisca , per 
gli altri no. Sono pur buffoni questi nostri gover» 
nanti colle loro amnistie; le danno , le tolgono 
come se fossero rgazzi. Dichiarano tuiti gli esuli 
sciolti dalla cittadinanza , e quando vedono che 
loro non ne Importa un fico, vogliono riaverli an- 
solto le paterne ali. 
randi inquietudini nella polizia. Alla sera si 
frugano le.osterie, e specialmente si sorvegliano 
.quelle società che abitualmente si riducono in 
‘gnalche sala per essere più» libere. Non si vuolè 
.che si.parli di politica, od almeno non. si vuol: 
“che si Parli della possibilità che l'Austria se ne 
vada colla testa rotta. Una di queste sere si fece 
un'invasione poliziesca all' Albergo della Passe- 
rella, e dopo, molto frugare si arrestò il padrone 
‘ perchè.trovato possessore d'un fazzoletio tricolore. 
Il militare, specialmente quello che ha rubato 
in questi ultimi anni, e si fece un po’ di peculio, 
comincia ad aver paura. Ne abbiamo indizi cer- 
dlissimi. 
Mi giungono tristi notizie dalla Svizzera, e misi 
lascia sospettare come non lontano un cambia- 
"inento, di. governo. La miseria eccezionale. di 
questo anno, accresciuta dal blocco ; le mene dei 
retrogradi che non si arrestano ad alcun mezzo 
purchè possano trionfare ; qualche errore infine 
dell'attuale governo, che non sempre si fece una 
giusta idea della sta forza, tutto questo insomiza 
cprepara.una catastrofe che adesso piucchè mai è 
a deplorarsi. Si potrebbe rimediare a questoguaio, 
se il partito liberale fosse più disciplinato. 


Ducaro di Panna. — Parma, 28 marzo. Sta- 
mane fu pubblicato il seguente proclama : 


Noi Maria Luisa di Borbone, 
"iveco. ecc. ecc: 


Essendo pisciuto a Dio Onnipossente di chia- 
mare a sè l'amatissimno nostro consorle e sovrano 
Carlo INI, duca di Parma, Pincenza e stati annessi, 
ne porgiamo il funestissimo annunzio ai sudditi 
di questi stai, e menire noi proclamiamo duca di 
questi stati medesimi l'amatissimo primogenito no- 
stro Roberto, dichiariamo, che, stante la sua mi- 
norità, assumiamo la reggenza di questi stali ; per 
le quali cose, la 
Abbiamo dichiarato è dichiariamo : 

Art. 1. Il ministro di stato (Ward) per la casa e 
corte ed.i ministri di stato attualmente in carica 
cessano. loro funzioni ; 

Art. 2. L'amministrazione dello stato è provvi- 





mente oflidata ; | 


- soria 
Lia, cre ri di grazia e giustizia al com- 
cmendalore Enrico Salati ;, pel dipartimento, dell' 
+ interno, anche quale incaricato degli affari esteri 
(l'ex-preside degli studi) al marchese Giuseppe 
3 di 
Sidento della camera de' conti commendatore An- 
) Lombardini; 
( Ant3. Quanto al consiglio di stato ordinario 
‘nulla è innovato. | 


Il profondo nostro dolore viene allieviato dalla | 


certezza che i sudditi di questi stati vorranno con- 
sacrare, al dilettissimo. nostro figlio e sovrano 
l'immancabile fede toro, assicurandoli di tutte le 
nostre cure per la loro felicità e ben essere 

Dato a Parma il 27 marzo 1854. bui 


PRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
” Parigi, Yî marzo. 


0% per dipartimento delle finanze al pre- | 





Una divisione navale francese ed inglese si 
muove per bloccare le coste della Grecia, e sicco- 
me questo paese vive essenzialmente delle sue re- 
lazioni marittime, così sta per essere assoggettato 
a ben dure sofferenze. Il colonnello Bourgoyne 
ed il colonnello Ardant spedirono rispettivamente 
dei rapporti sulla situazione della Turchia e di- 


che quindi sarà necessario mandare lulto quanto 
abbisogna se almeno non vuolsi trovare in grave 
impaccio. 

Si sta dunque per mandare un compagnia di ope- 
raî. Da prima si stabilirà un campo di 50m. uomini 


all'imboccatura dei Dardanelli, un po’ più al di | 


sopra di Gallipoli. Si costruirauno delle case spal- 
mate di gesso e si fonderà per così dire una città 
anglo-francese , dalla quale, al bisogno, si potrà 

“rocare rapidamente verso Adrianopoli. Si stabilirà 
ugualmente un allrò campo considerevole in un 
sito detto Scanania. Voi troverete questu punto | 
sulla;caria all'entrata del mar Nero lunge tre le- 
ghe, una dalla riva del mare e dieci ore ore da Co- 
stantinopoli. Questa;posizione venne scelta siccome 
quella chie copre compiutamente Adrianopoli e fa- 
cilita le spedizioni che saranno per mandarsi nel 
mar Nero. 

Scanania, come il grande e piccolo Silivri, sono 
poste su d'un piano molto elevato che gode di ot 
tima aria ed ha grande abbondanza d'acqua dolce 
e di legna. Ivi almeno i soldati potranno star be- 
nissimo. Egli è Sicuro sino adesso che non sa- 
raono mandate truppe verso il Danubio. 





L'imperatore, per quanto dicesi, è di cattivo 
‘umore, perchè trova nell'organizzazione di un'ar- 
‘mata maggiori diMedità di quelle che potevano 
lasciar supporre le eccellenti nostre instituzioni 
militari. In tempo di pace tulto va bene; ma 
quando si viene alla guerra, sì accorge che molto 
resta a farsi ed a crearsi di nuovo. Non sono però 
gli uomini che mancano, ma i buoni soldati. 

Voi sapete che la casa Rotschild assunse il pre- 
stito della Turchia. Ignoro come questo prestito 


sarà 
guirà la dirotia dei nostri fondi. Un piccolo inci- 
dente gettò dello sfavore sulla sottoserizione. Dieiro 
la convenzione ed in furzà del prospectus pribbli- 
cato, il godimento degli interessi doveva comin- 
ciare.a porlire dal l° gennaio u. s.: erano dunque 
ire mesi guadagnati; ma il signor Rotschild, con 
un tratto di penna annullò questa clausola -por- 
tando il godimento-degli interessi al 1° aprile. Ciò 


può scontentare molli, e del resto non si sa com- | 


prendere come si voglia accorrere a sottoscrivere 


! al prestito turco, mentre le nostre migliori strade | 
ferrate offrono al danaro un più Iuefoso impiego. | 


Malgrado tutti gli sforzi che quest oggi furono 


fatti.per sostenere i fondi alla borsa , essi furono | 


molto offerti. Si fece correr la voce di conflitti av- 
venuti nel \nar Nero, ma credesi che ciò sia pre- 
maturo. 

Si conoscono Je concessioni fatte dalla Turchia 
ai cristiani; esse non saranno lulto quello che pri- 
ma erasi detto ,,e quindi non produrranno | ef- 
felto che se ne aspettava. 

1] governo ha testè levata la proibizione ch Ù 
ma avea emanata contro i teatri , e gli ba autoriz- 
zati a rappresentare.i drammi sui-russi e Sull'0- 
rienté, Le canzonette spuntano’ da ogni parte, ed i 
venditori di strada trovarono una singolare mali- 
zia per alletlare i passeggieri: essi gridano +! le- 
stamento dell'imperatore di Russia, cd i pas- 
santi credendo di comperare quello di Nicolò, 
comprano invece il testamento di Pietro il 
grande. 

Tutti i russi ancora a Parigi, ad eccezione degli 
ammalati , ebbero l'ordine di partirsene , e pare 
che lo ezar guarderà di mal'occhio tutti quelli 
che resteranno all’estero. A. 

— Nella tornata del corpo legislativo del 27, il 
presidente diede lettura del messaggio che abbia- 
mo già ricevuto per dispaccio, ed il quale annun- 
zia che le ultime risoluzioni del gabinetto di Pie- 
troborgo hanno costituita la Russia verso la Fran- 
cia in uno. stato di guerra, la cui risponsabilità 
cade interamente sul governo russo. 

Energiche acclamazioni di tutta l' assemblea ac- 
colsero quella comunicazione. 

Il presidente dichiara che l' imperatore può fare 
assegnamento sul concorso unanime del corpo le- 
gislalivo non meno che della Francia. 

Nuove acclainazioni. 

La seduta è levata fra le grida reiterate di: Vira 
l'imperatore! 

Austria. — Vienna, 26. La Corrispondenza 
austriaca annuncia ehe lo sottoscrizioni al pre- 
slito ascendono a 50,141,500 fior. dei quali 28 mi- 
lioni furono sottoscritti alla banca di Vienna .e 
succursali 7 milioni presso le casse provinciali, e 

15 milioni presso il ministero delle finanze. 

Questi ultimi sono gli importi che i banchieri 
Lanno assunto per completare.la somma: A-Prage 
furono firmati 430,000 a Trieste 2,000,000 a Pest 
1,500,000 fior. L'importo totale delle sottoscrizioni 
nelle provincie è di circa 11 milioni e mezzo, cioè 
7 milioni presso le casse provineiali e 4 milioni e 
mezzo presso Te casse suceursali della banca. 

— Si legge nella Corrispondenza Austriaca il 
seguente articolo : 

« La Missione dell'aiutante d'ala di SM. il re 
di-Prussia, tenente colonnello de Manteuffel, con 


| lettera autografa (lele, suo signore; diretta a 


S. M. I, R. Ap. prima a Monaco, poi a Vienna, 


t'offre una nuova prova evidente della viva persuà- 
| siorie clié esîstè a Berlino intorno all'argente ‘no 


cessità di promuovere un più stretto accordo fra 
l'Austria è la Prussia in un momento in .cui dh 
questione orientale ha preso una piega così seria. 

« S. M. I. R. Ap. si è trovata indotta a corriì- 
spondere a queSti prova: di fidudîa' co un'altra 
eguale e ha dato.J' incarico. al generale d'aruglieria 
barone di Hess, capo dello stato maggiore gene- 
rale, dì recarsi a Berlino e di portare a S. M. il re 


mandano ché la forza, la quale sta per recarsi a | di Prussia una risposta autografa di S. M. I. R. Ap. 
Costantinopoli, sia portata a 1001m. vomiai di |<. x. l'imperatore onora la persone del generale 
Iruppe effeltive. Essi dichiarano che non havvi in | 


s luogo.cosa alcuna su cui si possa fare assegno, © | questi occupa, come anche il favorevole, accogli. 


\\imperatore d'Austria. La; fiducia , della quale 
d'artiglieria, la distinta‘ posizione di servizio che 


mento ‘che gli fu impartito a Berlino già in altra 
occasione in luogo allissimo, non lasciano alcun 
dubbio intorno.ad un successo della sua missione 
soddisfacente per tutte le parti 

« Dalla medesima risulterà, come speriamo con 
fiducia, l'effetto di un completo accordo fra l'Au- 
siria e la Prussia intorno al contegno che avranno 
da tenere in comune nella questione orientale e 
così sarà guadagnata per la conservazione dei 
grandi ed importanti interessi rappresentati dalle 
due potenze, una garanzia (che infonderà @ lutti 
gli amici della patria soddisfazione e fiducia. » 

Da questo articolo possiamo inferire che la mis- 
sione del tenente colonnello ‘Manteuffel: ‘non ha 
avulo un completo risultato, e che sino ad ors la 
Prussia e l'Austria sono lungi dall'essere intese fra 
di loro. 

— Si scrive alla Gazzetta di Colonia che a 
Vienna esiste un partito poco numeroso ma pòo- 


| tente, che vuole stare a qualunque costo colla 


Russia, o almeno ottenere che nom si intraprends 
nulla contro la Prussia, e.che. alla testa di, questo 
partito sta una donna collocata molto fn alto. 
Ognuno che conosce,il linguaggio dei fogli tede- 
schi sa ch sia la persona designata con questa in- 
dicazione. È la medesima cui nel 1849 la voce 
pubblica autribuiva la prossima causa della con- 
danna a morte e dell'esecuzione del conte Luigi 
Batthyany, già dentedel ministero ungherese. 

— Del 28. Il dispaccio deita borsa di Vienna ci 
reca che il 28 l'aggio su,ru Augusta è salito a 
a 142,.e si allende, un nuovo aumento. — 

Il 5 p. 0/0 è disceso a 79 15/16, corrispondenie 
a 47 in contanti. 

Il 4 12 050 a 71, corrispondente a 41 h4, 


# st , 
RNALE POLITICO 


ito alla:borsà, nondimeno credo che se- , 


SL 





Paussia. — Berlino, 25. S. M. il re riportò ieri 
< passeggianilo una lesione sotto l'occhio smistro in 
| £ousa di un ramo d'albero sporgente , in conse- 
| guenza della quale fu preso da una leggiera feb- 
! bre di reazione. S. M non potè alzarsi dal letto. 

Quesia sera la febbre è diminuita, la gonfiezza 
non ha subìto aleun cambiamento. 

Non saranno pubblicati bollettini. 1l re è ancora 
obbligato a letto. 

— Qui regna una qualche agitazione per e3- 
| sersi sparsa la voce che volevasi discutere in co- 
milato segreto l'affare del prestito. Il ministro al- 
| meno lo chiese e si rifiutò di dare in seno della 
| commissione quelle spiegazioni più dettagliate che 
gli si dimandavano, dicendo che le avrebbe date 
a qualche individuo che fosse stato a ciò spe- 
cialmente delegato. La commissione non’ accettò 
questa offerta. 

Leggesi nel Débats: 

Leltere di Costantinopoli del 13 recano la con- 
clusione del trattato d' alleanza fra la Porta, la 
Francia e l' Inghilterra. Esso fu sottoscritto nella 
notte del 12al 13 e non prevede soltanto le n+ces- 
sità militari della campagna che sta per aprirsi, 
ma regola altresì definitivamente le condizioni del- 
l'emancipazione dei cristiani e stipula per loro 
l'uguaglianza dei diritti civili e politici. 

Una circolare indirizzata dall' ambasciatore in- 
glese al commercio britannico nel Levante annun- 
cia che i russi fanno in questo momento grandi 
lavori destinati ad ‘intercettare la navigazione alle 
bocche del Danubio. Essi resero del tutto imprati- 
cabile il-canale di S. Giorgio a furia di terrae sassi 
colati afondo;abbarrarono altresì la bocca di Sulina 
con una sleccata ed una catena del genere di quelle 
che il Yauban vidde a Sebastopoli. Furono spe- 
diti bastimenti francesl ed inglesi per riconoscere 
lo stato delle cose 

— Secondo un dispaccio telegrafico il governo 
degli Stati Uniti ha vietato a’ suoi sudditi di accet- 
tare leltere.di, mano da alcuna delle potenze belli- 
gerauti. 

— Il governo svedese comunicò alla dieta il ri- 
conoscimento della neutralità della Svezia per parte 
di tutte le potenze compresa la Russia. Si fanno 
però moltissimi armamenti ed il re ordinò di equi- 
paggiare in tutta fretta una flottiglia di scialuppe 
cannoniere. 

— L'ammiraglio Napier losciò Copenagueri il 
21 per raggiungere la sua flotta che giunse in vista 
di Kiel. 

— Il duca di Coburgo è partito il 23 nuovamente 
per Parigi dove lo si dice incaricato di una nuova 
miss'one diplomatica. 

Leggesi nell’ Osservatore triestino, in. data 
27 marzo: 

« Interessanti sono le notizie giunte da Ibraila 


alla Gazzetta di Cronstadt. Nelle. pianure de 


Thrsila “stanno 16 generali russi con 45,000 uo - 
mimi Le provvigioni di fieno furono distribuite su 
varì punti del campo. Due ponti furono gettati sul 
Danubio presso la stazione dove erano soliti ad 
ancorarsi i vapori turchi. I due ponti sono del 
tutto terminati, e l'esercito russo può passare su 
di essi sulla sponda della Bulgaria. Dicesi essere 
slato deciso definitivamente di effettuare tale pas- 
saggio. : ì 

« I rus$ì diéono di voler distruggere l'esercito 
ottomano prima che siano giunte le truppe ausi- 
liarie anglo-francesi, però anche i più caldi amici 
della causa russa dubitano molto che l’armata di 
Omer bascià possa venir sì facilmente distrutta, 
L'ala destra dei russi presso Ibraila sta all’imboe- 
catora del flumicello Jalomitza di facciata ad Ir- 
sova, ed è comandata da quattro generali. Sembra 
che essa voglia impedire un passaggio ai turchi. 

« Da Jassy rileva il suddetto giornale che i russi 
spiegano grande attività nei loro armamenti ; pare 
che la capitale della Moldavia si sia trasformata 
in una gran piazza d'armi. 

« In mezzo a questi armamenti si continua nell' 
interna organizzazione del paese. Il logoleta Bei- 
zade Nicolò Suzzo e Costantino D. Stourdza ab 
bandonarono il ministero. 

« Il portafoglio dell’ istruzione pubblica fu affi- 
dito a Mayrocni, quello della giustizia al logoteta 
Stefano Katergiù mentre Aleku Stourdza fu nomi- 
nato segretario di stato. 

« Il Fremdenblatt ha un dispaccio telegrafico 
di Hermannstadi 24 marzo , ore 9 minuti 55 anti- 
meridiane, giunto a Vienna alle ore 10 dello stesso 
giorno con wotîzie di Bukarest del 21 marzo , le 
quali dicono : 

« UNiciali russi raccontano in questo punto che 
« il generale Luders. forzò sabato (18 marzo) il 
« passaggio del Danubio presso Isalschka e che 





« pose piede sul suolo bugarico con 45,000 uo- | 


« mini. » 
« Questa notizia , qualora si confermi , è certa- 
mente di somma importanza. » 




























| 1851 » 


| 
— Una lettera dai confini del Montenegro in 


data del 4 marzo dice che nella lotta ch’ ebbe 
luogo tra la cavalleria turca è gli abitanti di Va- 


soevie , questi ultimi abbiano molto sofferto ; ciò | 


nullameno i lurchì avrebbero avuto un numero 
oppio di morti. : 

Nel Montenegro si manifestano crescenti simpa'i» 
per l'insurrezione greca $ 

© Setivono da Amburgo, il 23 Marzo all Indé- 
pendance Belge : : 

« Abbiamo notizie da Copenhaguen in data del 


21 dopo pranza. L'ammiraglio Napier, a bordo, 


del Valoroso , avea lasciato quella rada per rag- 
giugnere la divisione della sua flotta stanziala 2 
Helsingoer all’ entrata del Sund. - 

< Dicevasi il 21 a Copenbaguen' che inoltre 
17 navi da guerra inglesi trovavansi a Wingosund. 
Pare sia stato riconosciuto il passaggio pel Gran 





Belt essere preferibile e offrire. minori perico li a 
grandi vascelli che non quello-del- Sund, le cui 
acque in diversi luoghi non sono abbastanza pro- 
fonde. Passando pel Gran Belt per entrare del mar 
Ballico, la flotta farà infatti una diversione più o 
meno grande ma vi arriverà più sicuramente e 
senza pericolo _ 

< Come voi dite giustamente, tutto fa presumere 
che il Baltico sarà il primo teatro della guerra. 
Pare che si creda lo stesso a Pietrabargo, gisc- 
chè confermasi che la Russia spedisceogni giorno, 
è a marcie forzate, truppe considerevoli nelle di- 
verse città e porti bagnati dal Baltico; tanto che 
può già computarsi a 100,000 uomini i numero di 
queste truppe comprese quelle già raccolte în Fin- 
landia. Diversi reggimenti di guardie hanno pure 
avuto ordine di portarsi sui luoghi già ininac- 
ciati.> 158 1. i 

E in data del 24 scrivono allo stesso giornale; 

« Quest' oggi parrebbe certo daî giornali di Co- 
penbaguen del 23 mattina, che la flotta inglese, in- 
vece di venire nel porto di.Kiel, prenderà la sua 
prima stazione nella baia di Kjoge, non lungi da 
Copenhaguen verso il sud ,.a cagione.che il poro 
di Kiel non è capuce di tanti novigli da guerra, 

« lo vi ho precedentemente annunziato che il 
granduca Costantino di Russia erasi condotto. in 
Finlandia per fare preparazioni di guerra. Ora 
sappiamo che lo stesso imperatore, che in queste 
circostanze spiega una attività personale prodi- 
giosa, si è portato in quella provincia, accompa- 
gnato dal granduca ereditario e dai suoi due figli 
i granduchi Nicolò e Michele; sono arrivati nella 
notte del 13 al 14 ad Helsingfors, e dopo avere 
constatato il buon essere delle veîchie fortifica- 
zioni e di quelle di fresco costruite sulla costa, ri- 
partirono alla volta di Pietroborgo. 

« Il direttore dei fari sulla costa e nel: porto di 
Revel, ha prescritto il 17 agli impiegati del forte 
di estinguere tutti i fuochi e demolire immedia- 
tamente tutto ciò che serviva n darei segnali 
alle navi. : 

« Il novo ukase, che proibisce in Russia l'e- 
sportazione dell’ oro fa già sul commercio i suoi 
eattivi effetti, Somme importanti imperiali, spedite 
da Pietroborgo e destinate ai banchieri della no- 
stra piazza e di Londra, furono , pochi giorni fa, 
arrestate dalle autorità russe a Polanger, frontiera. 
di Curlandia e di Prussia. Questo pro; | 
produrrà una grande perturbazione nel.commer- 
cio internazionale. La Russia, non potendo più in 


queste circostanze esportarè i prodowui del vi 
vedevasi costretta a pagare coll’ oro le merd i Pi 


portate ; il che viene ora tolto dall’ ukase impe» 
riale, e il cambio sopra Pietroborgo potendo am- 
cora ribassare, ne risulteranno perdite side- 
revoli pel commercio estero d'importazione in 


Issia, » | sense 


- _ Òx 


MDispacci elettrici 
Parigi, 38 marzo, ore 9 10. Torino, ore 10:46. 


Le truppe inglesi giunte a Malta partirono per 
Gallipol: dove il giorno 27 devono arrivare anche 
4im. francesi, 

Sinora partirono 15,000 uomini dalla Francia e 
dall'Algeria. 

AI principio di maggio saranno aumentati sino 
a 50,000 e si sono prese le misure per accrescere 
questa cifra se mai fosse necessario. 

Il governo nell'interesse dei neutri rinuncia ai 
diritti che gli spetterebbero come potenza: bellige- 
rante, salvo a quelli che si riferiscono al contrab- 
bando delle provvigioni di guerra ed alla viola- 
zione del blocco. 


Non saranno rilasciate lertere di corso: 





Borsa di Parigi 29 marzo. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.070 . 6330 63 20 
4 1}2 p.0j0 8925 8965 
Fondi piemontesi 
1849 5 p.(0j0 78 a » è 
1853 8 p. 070 nol 


Consolidati ingl. » 863j8 (a mezzodì) 





G. Romnarno Gerente. 
____________É—__Î__—__H 


CAMERA D'AGRICOLTURA E: COMMERCIO 


mercio — Bollettino ufficiale dei 
Borsa DI com 0 306 SOON de 
Corso autentico - 30 marzo 1854 
Fondi pubblici 
1819 5 0501 genn.—Conir. della matt. ine. 77 75/75 
1 x.bre — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 74 74 74 
Contr. della m. in cont. 74 50 50,75 50 
Fondi privati , 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
preced. dopo la borsa in cont. 365 370 
Id. in liq. 365 p. 10 aprile 
Contr. della mat. in cont. 370 370 
Id. in liq. 370 p.15 aprile 


Cambi 

Per brevi scad. Pur 3 mesi 
Augusta . . 253 14 258. 
Francofortè sul Meno 212» î 
Lione. ..-è.. 100 » 99 20 
Londra . .>, 25 07 112 24 80 
Milano ol Pia 
Parigi | -- 0% 100 è 99 20 
Torino sconto . > 60j0 : 
Genova sconto . , 6070 
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Libreria C. SCHIEPATTI in Torino, 
via di Po, N. 47. è» 


Nuova pubblicazione della Biblioteca Na- 
zionale Italiana di F. Lemoxnier in Firenze 


NOVELLE 
CESARE BALDO 


pubblicato per cura 
di GUGLIELMO STEFANI 
con l'aggiunta dèi Frammenti sul Piemonte 


Un vol. — Ps oe 


SOCIETA’ ANONIMA 


DELLA 
Strada ferrata da Torino a Cuneo 


La Direzione rendendo di pubblica ragione gli 
infra designati numeri delle Azioni in ritardo al 
pagamento dello scaduto Second» Quinto, pre- 
viene i signori interessati che, a mente della deli- 
beraZione presa nell’ Adunanza generale dell'8 
scorso gennaio, dieci giorni dopo la pubblicazione 
del presente, saranno le dette Azioni vendute per 
duplicata alla Borsa di Torino. 

Num. 17848 a 17905.17916 a 17918. 17929 
a 17950. 18265 a 18267. 18396 a 18415. 18484 
a 18493. 18621 a 18623. 18633 a 18642. 18649. 
18650. 18882 a 18684. 18688 a 18727. 18961 
a 19020. 19023 a 19112. 19197 a 19206. 19210 
a 19281. 19534 a 19546. 19712 a 20500: 20859 
a 20893. 20921 a 20936. 20957 a 20966. 21013 
a 21026. 21227 a 21235. 

Torino, il 26 marzo 1854. (0, 


| 
| 
| 
| 





Nell'entrante settimana si pubblicherà 
il Libro intitolato : 


LO CZAR 
IL SULTANO 


SCHIZZI STORICO-ANEDDOTICI 
Relativi alla Questione Orientale 
DI 


—_ — 
god! 


Il consiglio d'amministrazione, in vista di alcune 
irregolarità occorse nella giustificazione del-diritto 
di far parte dell'Assemblea Generale, fissata pel 31 
corrente marzo, ha deliberato di aggiornarla alli 
20 prossimo ‘aprile, e si fa dovere di nuovamente 
invitare e diffidare coloro che a termini degli 
Statuti della Società intendano intervenire all'As- 
semblea Generale. cli' essi debbono depositare, 
prima del 10 aprile prossimo, negli uffizii della 
Società i titoli delle loro Azioni, e riportarne il 
certificato da cui consti dell'effettivo e reale depo- 
sito dei titoli medesimi a mente dell'articolo 21 
degli Statuti. 

«Torino, il 28 marzo 1854. 


hl 


| VANDRIANO GILSON 
ì > Prima Traduzigne italiana cou Note. 
Torino, pressò ACHILLE BATELLI. 


ésto libro ne sono state esitate in 4 giorni 

‘copie in Inghilterra, e 50,000 in Francia. 
‘roverà vendibile presso i principali Librai di 
| Torina i delle Provincie. 


MAGAZZINO DI NOVITÀ 


4 
Via delle Finanze, N. 4, casa SEYSSEL, rimpetto alle Scuole Tecniche. 


GRANDE ASSORTIMENTO DI TELERIE 
iv all’ingrosso ed in dettaglio. 





100, 





TELA puro filo per camicie, FAZZOLETTI di tela puro 
A rasi 40 L. 35 la pezza filo bianchi L. 5 la dozzina 
La # forte  » 45 » 40 Ù idem d, » 9-10-12 pi 
A ope pil rd a Idem ani —»+15018 » 
» d'OLANDA fina » 45 » 80 a 150 Idem tela battista » 15 a 36 » 
» vera Courirai, » 45.» 50 a 75 Idem con bordo a colori » 4 a 60 » 
“ liete 88 a 120 SEETTRIO DA TANT 
, Ta » » 

» idem si ia Ot n SLR0RLA0 » per 12 persone » 15 a 85 
» IRLANDESE, alta rasi Idem per 24 persone » th) 

4 a 5 per lenzuola »4a 10 il metro | CAMICIE DI FILO » 6a 8 


Trovasi pure un Assortimento in generi di mezza stagione. 


“BAINS DE HOMBOURG 


près. Franefort-sur-Mein 


Le CASINO pe HOMBOURG, considérablement | Trajet de Paris a Hombourg en 20 hewres, en 








de ses Salons et le luxe de ses décors, est au- | Mein. 

jourd'hui l'établissement le plus splendide des Le parcours se fait entirement par chemin de 

bords du Rbin. fer, — Départ de Paris, au chemin de fer de Stra, | 
FÈTES, BALS, CONCERTS er AMUSEMENTS | sbourg, le matin, à newf hewres trente minutes, | 

comme par le passé, avec les mèmes avantages ! et le soir, à sept heures trente minutes. 












Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 


L'OPINIONE, GIOP NALE POLITICO 





TA 1926 LOTTERIA 


| 


DI FRANCOFORTE sul Meno 


| Stabilita sul fondamento il più solido e quarentita 
dal nostro Governo, divisa in sei classi, contiene 

| 15,600 vincite, 20,000 biglietti gratuiti formati. 

| d’un capitale di fiorini 1,828,450 equivalente a 
4,371,128 lire austriache. 


I seguenti premii vengono tirati e pagati 14 giorni dopo l’estrazione : 


1 premio di L. 500,000 2 di L. 50,000 1 di L. 15,000 14 di L. 6,000 
2» » 250,000 2 » 37,500 2 » 12,500 107 » 2,500 
è Md, » 125,000 2 » 30,000 3 » 10,000 100 » 750 
se » 62,500 2 » 25,000 5 » 7,500 5,854 » 250 


Tutti i numeri vengono tirati , e gl'interessati ricevono esattamente i bollettini delle 
estrazioni. 


Indirizzarsi per aver delle azioni, valevoli per tutte le sei classi, alla‘Casa sottoscritta 
che ne fornirà: intiere 171 a lire austriache 225; 172 a 112 50; 173 a 75; 174 a 56 25; 178 
a 28 12, contra rimesse in biglietti di banca o in cambiali su tutte le ‘capitali dell'Europa. 


L'estrazione della 1.a classe avrà luogo irrevocabilmente il 31 Maggio, le 2 Giugno a. c. 
E. LENHEIM, Fahrgasse, 105 
Francoforte sul Meno. 
——11Z#=<T_ —1n1nzoe©—=—=————————111117_+—_——#—_—————————————11_—— 


IN VENDITA 


presso l'Uffizio generale d'Annunzi editore 
e i principali librai 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità 
per i proprietari di case. 
Prezzo L. 1. 


D'imminente pubblicazione 


STORIA MILITARE 
DEL PIEMONTE 


continuata da quella del conte 


ALESSANDRO SALUZZO 


sino ai dì nostri 


sf DI IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


| PERDISTANSTDO PINBBDI BILANCIO SINOTTICO 
Maggiore in ritiro. PEGLI AGENTI DI CAMPAGNA. 





| L'opera consterà di tre volumi ; ogni volume 
formerà epoca da sè, e si venderà sepa- 
ratamente. 
| Prezzo dell'opera intiera fr.15, da pagarsi 
in tre rate di 5 fr. caduna al ricevimento 
d'ogni volume. 
Separatamente 1° vol. fr. 7 
Id. 2°. 6 
Id. se lata 
Le sottoscrizioni saranno aperte per tutto 
il prossimo mese d'aprile in Torino nella Li- 
breria Dectoreis, Via Nuova, N. 17, ed in 
Provincia presso i principali librai. 


Il risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 
FERDINANDO BIONDI 


Ix 2,4 an 8 ore al massimo, insegna in 
CELERE Metodo perfezionato ni HA di | 
Tecnico-Corsivo e garantiscea tuttila buona 
riuscita. 


Cambia e corregge 
rattere, migliora e pé 
| diocre corsivo. 


quetina fai 
rfeziona qualsiasi me- - 


Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio. 








Manuel pratigue des MALADIES des: cegil importants 


DE L'HOMME ET DE LA FEMME: Vessie et son appareil; reins....,, ete., ete., 
par le chev. @, C. GOEURY-DUVIVIER 


de la faculté de Paris, ex-médecin du bureau de bienfaisance, ex-chirurgien-major, officier du Mérite 
militaire , etc, 1 vol.in-8° de 600 pages, avec figures d'anatomie ; 4 édition. Prix: 5 fr. et 6 fr. 50 e. 
franco cacheté, contre mandat. — Paris, Ledoyen, libraire, Palais-Royal, galerie d'Orléans, 31; l'auteur, 
à son cabinet médical. 


41, Rue Richelieu (Fondé depuis 20 ans) Rue Richelieu, 4l 


Conseil à tout le Monde et Guide des Malades . 


Atleints d’affections dcculles el contagieuses chez les deux sexes: moyen préservatif — hygiène — 
traitement — CONSULTATIONS de 9h. à midi et de 2 à 5 h.: Traitement et Consultations par cor- 
respondence. (A/fr.) 














Nelleattuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


GranCartaMurale d'Europa 


Eseguita da G. Ricnerti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, | 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito generale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione , in Torino, ed adottata dal>Mi* 
nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 124 di lun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. Ii) 


» 10 
» 12 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. | 


Montata sulla tela con astucchio . 


Idem con bastoni per appendere 














TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 


Il . . 

| nimetma 
| 

| 


| Legato in tela all'inglese con placche » 6» 


Presso SCHIEPATTI, GIANINI » FIORE D'affittare in Pallanza 


ei principali librai 
Una Casa civile nuova di 13 membri, oltre 
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(AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
.mI.signori associati , il cui abbonamento 
i scade colla fine del mese corrente, sono 
pregati di.rinmovarlo in tempo, onde evi- 
«tare ritardi nella spedizione del giornale. 
TORINO 30 MARZO © 
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GIORNALI RUSSI 


LIRAMA LL POS } 
i Î pe ggiornali.che si pubblicano nel va- 
sto impero russo rappresentano, come è fa- 
\veile ad vimmaginarsi 





ii Great 1g. 
x 


 non' l'opinione pub- 
c - te e semplicemerite. ciò 
‘che il governo vorrebbe che fosse opinione 
‘pubblica, Non'è veramente nell'abitudine di 
Lquei"giornali di dare arti.oli politici di qual- 
'\ehe rilievo, ma nelle attuali complicazioni 
‘della questione, d'Oriente, nell'imminenza 
di una guerra generale, che lo ezar, nella 
. sua coscienza intima, non può dissimularsi 
‘di aver provocata, era impossibile che ri- 
“manesséro silenziosi. La diplomazia .russa, 
pubblica e segreta, si estese in lunghi do- 
‘’ementi e ‘conversazioni sulla questione 
stiddetta,in'edi cercò di mettere in pratica 
in tutta la sua ampiezza la'massima di Tayl. 
*Jerand, ele la favella erà duta all'uomo per 
dissimulare il proprio pensiero, senza però 
tiuscirvi gran fatto, imperocchè le azioni 
della Russia.sméntivano ogni giorno i detti 
della: diplomazia: Ora mon potevasi a meno 
di trarre a parte di questa verbosità dissi- 
 mulatrice i giornali russi, e qui il governo 
| tasso poteva sperare un miglior successo, 
dirigendo la parola immediatamente al po- 
‘polo russo, che nòn ha motivo di’ stare in 


Mu contro I» menzogne e le illusioni 


Muse 5° 





e Gretsch; si direbbe però che Rodomonte 
è il'enpitàno Fracasso abbiano erette le loro 
‘tende nel campo giornalistico di Pietro- 
* borgo. 
« L'orgogliosa Albione, scrive uno. di 
« di essi , ci invia la sua potente armata 
« navale; fa sventolare impudentemente nel 
« nostro mare la sua bandiera assieme alla 
« bandiera ‘tricolore | Ebbene ! noi l' aspet- 
stiamo .... Noi non abbiamo d' uopo che 
«della patola del nostro czar per deporre 
«sull'altare della patria, come altre volte, 
"« Sangue, vità e forze, per vincere o per 
morire! L'aquila spiega le sue ali! Non 
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nere indietro dal cooperare aî ‘tentativi di- 
retti verso questo scopo. 10 "NIC! Mai 
. «Se la Russia ‘non’ dispi 
politica,‘» scriveva ancora ultimamente un 
russo di alto tango in Germania, « sarebbe 
assai facile di guadagnare o l'una o, l'altra, 
l'Inghilterra ola Frangia, ponendole un'esca 
sotto, gli occhi; anzi affermo che sta. an 
cora in potere della Russia di abbattere 
l'uno,di-quei governi alleati ‘coll''aiuto 
dell'altro.’ » vai 

A questo fineera destinato anche il cenno 
di rivelazione dato.dal Giornale.di Pietro 
borgo intorno ad accordi segreti fra la Rus- 
sia è l'Inghilterra nella quistione d'Oriente, 
il quale costrinse ìl governo inglese a pub- 
blicare la relativa corrispondenza. Il risul- 
tato di questa pubblicazione è noto; l'infamia 
dei:procedimenti ricadde interamente sulla 
Russia, essendo emerso inoltre che: le propo- 
sizioni fatte dallo czar all’ Inghilterra con 
evidente disprezzo delle altre potenze euro- 
pee, furono replicate alla Francia ,' dalla 


mo motivo di supporre che l'Austria, ‘pet il 
caso:che l'impero.turco si sfracellasse, siasi 
riservata l'appropriazione della Bosnia o 
dell'Albania sino a Salonicchio, lasciando il 
resto in balìa della Russia, e delle altre po- 
fenze che ‘volessero rendersi complici di 
questo nuovo misfatto politico, che sarebbe 
una seconda edizione dello spartimento della 
Polonia. 

La pubblicazione dei documenti diploma- 
tici relativi alla questione d' Oriente! fatta in 
Inghilterra col bro azzurro e in Fraticia 
nel Moniteur sembra aver destata |’ ira del 
gabinetto russo in sommo grado. L' irrita» 
zione giùnse ‘al colmo allorchè si venne a 


conoscere che l' Inghilterra era disposta & 
ubblicare, come fece inseguito, auch } 
menti. segreti, "prevenire i 
effetti di simili rivelazioni i fogli russi con- 
tinuano nella lorò tattica-di velate,e subdole 
insinuazieni e suggestioni. 
Fanno sembiante di rallegrarsi in antici- 
pazione della disfattà delle potenze onciden- 
tali nell’opinione pubblica. ! 


« L'Inghilterra (scrivesi a Pietroborgo ) | 


avrà potuto convincersi quale sia l'amore 
della verità che anima i suoi uomini di stato 
ì quali hanno affermato solo poc'anzi che la 
sincerità della politica russa non lasciava 
luogo ad alcun. sospetto ; ‘ed ora la'»deni- 
grano sebbene si possuno da moi produrre 
ben altre prove ancora sul punto che’ |” In- 
ghilterra è sempre stata esattamentè infor- 
mata delle intenzioni della Russia. Qui si 
vuole attendere ciò che dirà la. Francia in- 


. di accusì l'Occidente se sarà di, nuovo pu- | torno alle manovre della politica inglese , 


« nito dalla potenza della Russia, e seril 
.*.corano e la mezzaluna saranno da noi 
« calpestati ve ridotti in polvere! » 
Un altro minaccia Luigi Napoleone colla 
rivoluzione.; il' che ‘prova la solidità delle 
‘pretesè massime conservative , di cui vor- 
‘rebbe farsi campione la Russia : « I soli di- 
Nasti legittimi sono fermi e darevoli.,» scrive 
uno dì quei fogli parlando di Luigi Napa- 
leone, .« Egli, disse , aggiungesi, che l' im- 
.\wipero è la pace ; invece è la guerra. » Si 
«vstampa che un vecchio generale francese, 
vincanutito al servizio russo, abbia detto : 
La ‘Russid peut 'hardiment'affronter une 
coalitiòntde l'Europe entière. Altri organi 
‘dell'opinione ufficiale dichiarano con grand' 
enfasi che la Russia non ha d'uopo dell'al- 
"Iéanza dell' Austria e della Prussia , impe- 
Tocchè dicesi; la Russia è abbastanza forte 


vper andare incontro.a tutte.le eventualità, e' 


finora ha sempre prestato :soecorso agli altri, 

ue non'lo ha mai domandato; non si ommette 

però il cenno che gli ingrati potrgbbero un 

\ giorno pentirsi , e che la Russia saprà te- 

nersi indenne dell’ingratitudine colla quale 
sì corrisponde alla sua generosità. 

Gli sforzi fhiti dalle potenze europee per 
mantenere la pace ‘ponendo innanzi le me- 
diàzioni 6 proposizioni di accomodamento 
vengono Birpimtai come effetto della paura 
e delia viltà. i 

Mentre la diplomazia non risparmiò al- 
«eun’mezzo, alcun raggiro, alcuna minaccia, 
‘alcuna perfidia per seminare la discordia 


‘fra le due potenze occidentali, la stampa 





per procedere poi, ove fosse necessario , a 
pubblicazioni di una ben più grave impor- 
tanza. » 

Vedremo se il governo russo manterrà 
questa volta la sua parola. La Francia ha 
già manifestato il suo pensiero su ciò che 
gli uomini di stato a Pietroborgo si com- 
piaciono di chiamare le manovre della po- 
litica inglese. Il risultato fu la rivelazione 
di nuove perfidie russe equindi la. manife- 
stazione di un accordo ancora più stretto e 
più.intimo delle due, potenze... Vedremo! vo- 
lontieri il promesso scandalo delle rivela- 
zioni russe , le quali se hanno #almente 
qualche importanza, potranno forse compro- 
mettere la'persona di lord Aberdéen già ab- 
bastanza conosciuta e giudicata dall'opinione 
pubblica, ma non già screditare la politica 


della nazione inglese ,,ma non già sviarne 


il corso liberale, e, generoso. 

Frattanto il consigliere idi stato. Nicolò 
Gretsch ha fatto a brani il libro azzurro ‘e 
il Moniteur in un.articolo di sei edlonne del 
Giornale di Pietroborgo : 


Questo libro azzurro, scrive il sig, Gretsch, è 


legno confratello di quegli annali della perfidia | 


e delle menzogne chiamato Moniteur, che divulga 
all'universo l'anima e l'eloquenza del sig. Droubin 
ile Lhuys.... 1 due ministeri hanno agito come 


kli avvocati raggiratori, che fanno scomparire i do- | 


cumenti dell'avversario..... Mubitiamo assai che 
Ì fogli inglesi e francesi rirroducano le rivelazioni 
ilel governo russo. Tutto non è stato che un pre 


testo per far la guerra alla Russia, simulando di | 


proteggere là Turchià, che ora geme fra gli ar- 
ligli del gallo francese e le zanne del leopardo. 


ufficiale russa non poteva certamente rima- 


Lie sal 
zasse' questa 








‘L'Inghilterra vuole indebolire ed umiliare la Rus- 
‘Sf Quale è la colpa della Russia ? Quella di es- 
sere grande, ricca, 3 sp indipendente, flagello 
delle rivoluzioni e del fibelti che l'Inghilterra ac- 
carezza @ maritienè. Sitebbé meglio che Palnier- 
*| ston'înnestasse all'Europa la ‘peste con merci e 
manifatture! L'Inghilterra assale la Russia nello 





‘colpevole! Si dovrebbe cambiare. opinione intorno 
volle onesta, Non è ora divenuto il parlamento la 
sede delle calunnie, , dei peltegolezzi, delle men- 
zogne, ‘delle ingiurie? A_tutte queste cose si applau- 
disce, Con Roberi Peel, onore e ginistizia si sono 
perduti nelle camere legislativo dell'Inghilterra 
Possa risorgere un ‘Wellington per ‘cacciare dai 
consigli-della. regina i perfidi mentitori che pro- 
leggono ribellioni e rivoluzioni, che chiudono agli 
| ebrei la porie del parlamento e perseguitano i 

cristiani a vantaggio di Maometto ! Mentre in Rus- 

sia pii guerrieri si preparano solennemente alla 

santa guerra, colà si fanno gli armamenti in mezzo 

di banchetti, ‘con diseorsi pronunziati con voce 
| semispenta dai vapori del vino di Sciampagna, e 


| parte fece costruire alcuni piroscafi, l’inghilterra 
| mandò alte grida, disse che egli voleva fare uno 
sbarco e fortificò le sue coste. Bonaparte sorrise e 
sospese la costruzione. 

Il sig. Lavalette ebbe allora la compiacenza di 
rimestare la questione d'Oriente. L'Inghilterra fa- 
ceva come sè non nè fossé nulla. Ma improvvisa» 
mente si Comprese che la questione poteva essere 
l'oecasione ‘di un'alleanza col vivino. ‘ Redelilfe 
accese l'ira del nipote del grand’ uomò, andò da 
Parigi a Costantinopoli, è impedì la Porta di fir- 
mare la nota presentata dal priocipe  Menzikoff. 
|eEdeorla causa di tutto. Ora ne viene lavconseguen- 

za.che la Francia, invece di alcuni vapori, armò 

un'immensa flolta che è superiore 3 quella del- 
l'Inghilterra, L'Inghilterra. manda alla Turchia 

20,000 uomini di truppe ausiliarie , che all'occor- 
| ranza dovrantjò ‘Uniîliaro la Russia, e ritiene ora 
în cisa pochissime forze Adesso l' Inghilterra è 

costrettà nd obbedire al nipote dietro i cenni fawi 

Sl eta dzi lei sven 
» tà in Inghilterra è marcia sopra'Londra. È 
| inconcepibile come Vl Inghilterra possa fidarsi del 
| perfido vieino;;.Non, sussiste fra di loro alcun 
| trattato. 

{Ma anche con un trauato alla mano sarebbe dif- 

ficile di costringere il vicino ad agire con giu- 
ea È cosa mirabile, quanto valgano la méen- 
zogna e la calunnia. Quanti beneficii ha impartito 
' Ta Rossia a tutti quelli che erano suoi alleati ? In 
| Austria la memoria del 1849 è ancor fresca. La 

Prussia sa quello che fece per lei Alessandro: nel 

1818. È vero che Alessandro:tolse alla Svezia la Fin- 

landia, ma la Svezia ebbe in compensota Norvegia. 
\ La Danimarca cercò l'aiuto dell'attuale impera- 

tore ,.quando la rivoluzione dell’ Alemagna si sca- 
rieò sulla medesima. L° Inghilterra stessa non ha 
avuto la nostra assistenza quando si trattò di ab- 
| battere un grande e geniale nemico ? Non deve la 

Francia alla Russia , di aver conservato nel 1815 

l’Alsazia e la Lorrena, e di non aver dovuto re- 

stluire agli accaniti suoi nemici tuti i monumenti 
d'arte? Non fu salvata la Porta dalla Russia nel 

1833 e nel 1840? 











Queste e consimili elucubrazioni sortono | 
dalla penna dei pubblicisti russi; a dir vero | 


non sappianio a quale scopo sé non è quello 
di rendere ridicoli se stessi e i lorò patroni 
innanzi a tutta l' Europa. Le insinuazioni, 
tendenti a mettere in sospetto reciprocamente 


la politica dell’ Inghilterra e della Fran- | 
cia, hanno una buona dose di malignità, | 
ma sono perfettamente innocue. La que- | 


stione è ormai di battaglioni o cannoni wl- 
lima ratio réjum, e alla meta non istà sol- 
tanto la Turchia'colla precaria ‘sua indipen- 

| denzà ed integrità, ma-un:principio. E que- 
sta l'unica ‘cosa che rifulga ‘ancora dal 
guazzabuglio dell’ articolo russo di cui ri- 
portammo' alcuni branî. 

Questa volta adunque îl cannone non sarà 
soltanto l’ argomento dei re, ma anche dei 
popolì , e quello che reprimerà |’ ambizione 

| srifisurata di uno ezar, non potrà a meno di 
dare soddisfazione alle giuste domande di 
nazionalità e d'indipendenza, rifacendo sulla 

| base dal principio vittorioso la carta dell'Eu- 
| ropa. 





GERA DEI DEPUTATI 


Il progetto di legge per la costruzione del 
| ponte sul Coghinas passo nei termini pro- 
| posti dal ministero; .passò ad una debole 
| waggioranza, ma pur passò. Dopo di essa 
fa votato ad una grande maggioranza e 
senza alcuna contestazione il. progetto di 


stesso modò in'evi un grassatore assale il ving-- 
g'atore. che vuole spogliare, Ha denaro, dunque è, 


cal parlamento inglese, intorno: alla nazione, altre. 
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Venerdì 34. marzo: | 
Lui pibsiernstaag ei 
jaga È sl snas@nì ? 
3 
Î 
gorie e, mercè delle quali, sì dibatt vano, le 
principali quistioni attinenti all'ammi a 
zione dell’ uno.0 dell’ altro. dicastero, Seùza ! 
pretendere di cogliere precisamente. A 
gno, ci pare che la camera sia 


della gravità.delle circostanze olì 
cui si trova 1° Eviropa intera edin Re 
viamo conseguentemente anche noî. | 


4 







le notizie di ogni giorno, ci, mostrano sempre —— 
inevitabile ed imminente una. lotta pa o 
gere la situazione politica dì tutte le nazioni 
e di tutte le potenze; quando.il. ibasso: con- 
ed onor dei fond p 
naccia di una: crisi, comi 
sono incaleolabili: le 
giungerci da un momento all’ altro. 
rola;che. avrà la potenza di ; 
cile che l'animo dei, deputati..co 
calma da, studiare un lu pari 
un 


cambiare la faccia dell’ Europa e. seonvol- — 
tinuo, ed enorme ; dei ici, 

finalmente dai filì play pa 

nel turbinìo di altissimi; ewenti, 

scorso intorno a materie d' 





secondaria e da lasciare agli altri. in. sogni 
casa la.volontà di ascoltarlo... ‘’.ier e 

Noi vediamo infatti le, conyersazi | par- 9 
ticolari, meno che in alcuni casi eccezionali ta 






| si affidano, la sentono, questa dispasizione iL, 
| della camera, e quindi si stuiliano a tagliar i 
| corto su tutto onde aln ‘ascgltati 


su.quel. a ui, u Mw 
E Real Tecahi prin gli.on 
e Sauli Damiano, che. parlarono nella d 
| scassione generale, il, primo per dimanda 
la presentazione della i sulle strade 
reali, l'altro per fare, una rivista critica a 
| molte delle categorie ® più specialmente a 
| quelle che riguardavano. le, opere. da .co- 
! struirsi a Genova o, vicinanze, sulle quali 
sicuramente non propose, pori papi le 
Ì economie. gustrttian 
|. Su questo però non si.volleimpegnare di- 
| .scussione e si passò all'esame. delle cate- 
| gorie, delle quali si approvarono le pzime } 
| sei. Alla settima, nella quale si contempla 
| la spesa della ghiaia per la «strada reale di . 
| Genova, l'onorevole Mellana ne propòse la . 


| ù 







L 


radiazione, éîsu questo insorse una disputa, 
| in parte d'ordine ed in parte di bears cla 
| occupò il tempo se non l'attenzione della ì, 
{ camera, e colla quale si giunse al terminare 
| della seduta. ki 
———ret 


LA LEGGE 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 
V. . 


Nella rapida disamina che facemmo delle 
| condizioniglel nostro pubblico insegnamen- 
to, fummo tratti dolor ente a conchiù- 
dere, le scuole primarie; maschili essere 
ancora ben lungi da quell" ordinarie” ehe 
vorrebbero aver queste, che ben fu detto es: | 


sere il latte di madre per le moltitudini, — 


sussistere ancora rispetto ad esse una don-o 
gerie di provvedimenti parziali troppo di- 
sformi dalle vigenti instituzioni, — i maé- 
stri non essere nè ‘sufficientemente prepa- 
rati nè assicurati nella loro carriera, — 
l'istruzione femminile essere .sommamieénte 
imperfetta, — quella secondaria nella mol- 
tiplicità stessa delle scuole essere viziosa 
oltremodo, — difettare ancora in massima 
parte la tecnica, — l'universitaria risentirsi 
tuttavia della reazione subìta dal 1821 Al 
1845, essere lontana dall'aver seguito tutti», 
i passi della scienza, nella sua disformità | 
tra un ateneo € l'altro dar luogo a gravi 
sconcì, — infine l’amministrazione ,' come 
quella che già dalle voci. più stor eli a 
giudicata viziosa assaì , ora essere caduta 
nel massimo difetto, quello di trovarsi quasi 
esautorata în cospetto della pubblica ppi- 
nione. È 


. 
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Le 


” 


| 


|a 


‘ sente sessione. 


A fronte di (questo stato di cdse‘, fel rap- 
presentare il quale fummo lontani dall’ of- 
fuscare le tinte , non sappiamo lasciarci in- 
durre a credere che la-«amera,-anche ag- 
gravata com’è di molteplici altre leggi ; 
voglia esitare a por mano a quella riforma 
che viene promossa dal governo del re. Al 
certo la nostra speranza non ci trarrà fino 


"x Lire di crearci la lusinga che tutta quanta 
cla 


@gge possa essere discussa nella pre- 
n progetto, come già av- 
ao 


vertivamo, si’ artiste’ in cinque di- 
P 


‘’Stinti’titoli, i quali, ove il parlamento si de- 


‘ida sulle massime fondamentali, possono 
formare altrettante leggi separate. è 


» Così essendo le cose, e riconosciuta in- 
‘'contestabilmente l'urgenza di una riforma, 


ali parti del progetto ministeriale possono 


‘’meritare di preferenza la priorità? — A cre- 
‘dere nostro, sofio la prima e l’ultima, quella 


che ‘tende ‘a’ ribrdinare l’ amministrazione 
supe degli stadi, questa che mira a 
| provvedere ad uula ‘larga istruzione elemen- 


‘© Diciamo la prima perchè ormai dopo il 


giudizio portato sull’amministrazione attuale 
‘dei consigli di facoltà e da successivi mini- 
‘strî ,' dalla stampa e dalla camera, essa non 


| può ‘non avere iscapitato di quell' autorità 
morale che dee formare la sua prima forza, 


_ irta gravissimi incagli nel- 
‘l'andamento degli ‘affari, — perchè frazio- 


‘mata com”è in tanti consigli e commissioni, 







le tina perniciosa disformità di pro- 
‘— ‘perchè non'lascia libera la 
ilità foinisteriale, — perchè an- 
‘iderata solo dal lato economico, essa 
ass ppe di quelle somme che vorreb- 
Vero essere conseGrate agli stidi , — perchè 
‘infine’ questo titolo include tutte le più es- 
senziali questioni di massima, su cui si 


fre i titoli successivi. 
‘| Diciamo l'ultima, perchè conessa si prov- 


all'istruzione deî più, a quella che è 
‘ principio è base ‘d'ogni altra, a quella che 
‘forina le massé e le guarisce dalla peggiore 
“delle miserie che è l'ignoranza; — perchè 
‘ancora con essa si mira a preparare maestri 
‘sodamente educati e ud assicurare loro una 
‘earrieta quale merita la loro missione diffi 
‘cile e delicatissima. 

“Mail probgio ministeriale risponde ve- 
ramente ai bisogni del paese, a quei prin- 


| ‘Gipi che paiono più acconci alle condizioni 


‘ hostre, a quell'aspettazione che era lecito 
formarsi dopo'le riforme vperate sotto il re- 
‘ gime costituzionale ? 

“Ta ‘ana materia così grave, intorno a cui 
"ridi dando pronunziata' l'ullima parola dei 
“legislatori doi ‘popoli’ più ‘civili , non parrà 
iistraordinario; se esitiamo A rispondere rici- 
ubamiente un sì od ur no. Quanto però non 

esitiamo a dire francamente, si è che, in 
massima questo ‘progetto ne par tale da por- 
tare, ‘ove fosse tradotto in legge , eccellenti 
frutti. © 

(Prendiamo ad esaminarlo nei suoi punti 

capitali, e cominiciamo dal titolo che sì ri- 
forisce-all'amministrazione. 

dggalte VI. 

URL: Amministrazione vuol' essere "studiata 


i) 


LI 
;- santino fispetto ai dae fami, in cui si 
h i 


ompartisce , ‘come centrale quella che 
opera direttamente a fianco e sotto l'impulso 
del ministro, come particolare quella che, 
sotto la direzione della prima, cura e dirige 
quanti sono gli stabilimenti di, pubblica 
istruzione in ogni parté dello stato. 
- Quanto alla prima, si possono movere 
molteplici questioni che crediamo, si riassu- 
manò in questi sommi capì : — È necessa- 
rio che un corpo consultivo si@instituito a 
fianco del ministro? Quando che sì, può 
_giovar meglio che esso sia puramente acca- 
emico, ovvero abbia anche attribuzioni di 
‘amministrazione ? Ed ancora può essere più 
conveniente formare un consiglio, ovvero 
stabilirne uno per caduno dei tre rami del- 
l'istruzione ? 
"Due di ‘tali questioni, la prima e l’altima, 
furono già ventilate e da un consiglio di fa- 
coltà e da una commissione della camera 
nel 1859, e l'uno e l’altra convennero che è 
di tutta necessità un corpo consultivo , il 
quale permanente a fianco dei mutabili mi- 
fistri mantenga salde le tradizioni ed uni- 
forme l'indirizzo nei pubblici studi, e che 
sotto ogni considerazione importa che esso 
‘sia diviso in tre consigli distinti, Riguar- 
dando quindi questà come già una tesì ri- 
' solta, a non moltiplicare fe parole, ci rife- 
iremo alle relazioni dell'onorevole deputato 
‘Bertini e del prof. Melegari, alle cui idee 
Aderiamo completamente, Quando adunque 
il progetto ministeriale si conforma a tali 
"opinioni, noi pensiamo che si fondi sopra 
basi di convenienza e di pratica utilità. 











È però più complicata l'altra questione 
se cioè un corpo posto al fianco del mini- 
stero (@bbia ad essere puramente accademico 
od anche amministrativo. A chiarirla-bene 
però occorre farsi un, concetto preciso della 
parte ‘amministrativa che si vorrebbe nel 
secondo caso dare a cotal corpo. Qui non 
trattasi d'ingerenza nella gestione dei fondi 
allogati al dicastero dell’istruzione, non trat- 
tasi di gestione economica, non trattasi in- 
somma di alcune di quelle incumbenze che 
costituiscono un’amministrazione tutta, ma- 
teriale. A meglio spiegare la cosa .servia- 
moci delle parole del Cousin : e Quand il 
s'agit.d’an ministère essentiellement moral 
(egli scrive) comme. celui de l'instruction 
publique qui n'éxige pas seulement le re- 
spect des lois et des réglements, mais ‘une 
fonle de connàissances rares, diverses, pro- 





fondes, où les affaires se résolvent presque- 


toujours en questions, scientifiques, il faut 
evidemment auprés du ministre des conseil- 
lers pour maintenir les traditions et l’esprit 
du ministère, qu'un maitre unique et chan- 
geant pourrait bouleverser. san cesse, pour 
faire des réglemens nouveaue vu pour ma- 
difier les anciens, pour éclairer la religion 
du ministre sur tel établissement è fonder 
ou è $upprimer, surtout pour le guider 
dans l'appreciation et le choîg des. hommes 
et lui servir de rempart contre la sollici- 
tation de l'intrigue et dela faveur. » Queste 
ultime parole, che abbiamo particolarmente 
annotate, ne paiono. chiaramente precisare 
quali attribuzioni amministrative si possano 
conferire al consiglio d'istruzione. 

E per vero, riducete le fanzioni di questi 
alla trattazione puramente delle cose dottri- 
nali, vogliate conferir loro sol il diritto di 
esaminare i programmi , i libri di testo, i 
metodi pedagogici; ed allora non vi, sarà 
più per essì ragione alcuna di esistere,,pe- 
rocchè tali attribuzioni in gran parte sono 
quelle delle! diverse facoltà; e d'altronde si 
mancherà allb scopo a cui colla loro insti- 
tuzione vuolsi mirare; a quello cioè di man- 
tenere salde le tradizioni del numeroso etri- 
spettabile corpo ehe è quello degli insegnanti. 
Comprendiamo che riesce difficile il deter- 
minare una linea di separazione tra ciò che 
è puramente accademico e ciò che appar- 
tiene all'ammiristrativo. Ma quando si voglia 
pèr mente solo al fatto del movimenfo det 


personale, non si può a meno di conventre' 


nella necessità di un corpo, che non solo ne 
giudichi dal lato della capacità è della mo- 
ralità, ma sappia conoscere l'attitudine degli 
individui piuttosto in un inistituto che in un 
altro, sappia tutelarli contro le esigenze delle 
parti politiche, le quali, prevalendo or l'una 
ot l'altra col mutarsi. di ministri, forse po- 
trebbero essere tratte a valersi della scuola 
come strumento, della educazione pubblica 
come mezzo ai loro intenti. Il che. quanto 
sarebbe pericoloso nel flusso e riflusso delle 
opinioni, nîuno è che non veda. 

Dobbiamo'a questo proposito soggiungere 
che con dolore ci toccò da alcune rispetta- 
bili persone sentir, combattere il progetto 
minìsterialein questaparte, quasi nel crearsi 
i consigli, di ,cui ;discorriamo, si,avesse a- 
vuto più in. ira le persone che non i prin- 
cipii e le evidenti. necessità \del pubblico 
servizio. Con un tale sistema -«osiamo dire 
che ogni riforma riesce impossibile. Guai a 
quel legislatore che, si lascia moyere da av- 
versioni o. da simpatie personali nella di- 
scussione e. nell’ applicazione di. altissimi 
principii ! 

Ma: l'ordinamento del governo ;generale 
dell'istruzione non può compiersi con giusto 
criterio senza aver, prima risolta la grande 
questione della, libertà. ,applicata call'inse- 
gnamento. — Il governo nella sua proposta 
l’affrontò con tutta la franchezza, risolven- 
dola per il sì con quei temperamenti che le 
condizioni del paese ed una prima solenne 
prova potevano rendere, non che opportuni, 
necessarii. 

È su questo terreno, crediamo, che i suoi 
avversarii vorranno combatterlo più viva- 
mente. 

Esamineremo quali ragioni adducano que- 
sti e quali stieno per la proposta governa- 
uva. 





INDIRIZZO DEI VESCOVI 


I vescovi della provincia-ecclesiastica di 
Torino han presentato a S: M. ufiBuovo in- 
dirizzo, non meno curioso dei precedenti; 
perchè dal suo tenore chiaro apparisce aver 
essi diîthenticato che vivono în uno stato co- 
stituzionale, nel quale la libertà è guaren- 
tita a tutti, ed in tempi, in cui all'istruzione 
debbesi dare una direzione civile e laica, la 
quale lungi di essere contraria alla religione 








e di 
DI omuere l'i ( 
gione non intenda 
Noi riferiamo l’in 
mento storico: 


Indirizzo ‘dei vescovî, vicari generali capito. 
lari della provincia ecclesiastica di Torino 
as. M. 

Sire, 


I. vescovi della provincia ecclesiastica dì Torino 
nell'occasione , come altra volta, in che si aduna- 
rono a trattare degli interessi religiosi delle pro- 
prie chiese, ebbero tra’ primi pensamenti questo, 
di rassegnare a V. M. un ossequioso attestato della 
sincera loro devozione, e nutrono dolce fiducia, 
che possa giungerle, siccome allora , benigna- 
mente accetto. 

Quei sentimenti di affetto e di leale sommessione | 
che nei sudditi fortunati dell'augusta casa di Sa- 
voîa prendevano radice dalla nascita e erescevano 
cogli anni, sono pur qpelli che; radicati e cre- 
sciuti nell'animo dei sottoscritti ,. li traggonò di 
nuovo iunanzi a V. M. col seguente ossequioso 


| 


«indirizzo. 


Per tema di renderci soverchiamente molesti 6 
sulla speranza che il collettivo richiamo umiliatolè 
da tutto l'episcopato subalpino , ligure e savoino 
nello scorso mese di dicembre apportasse alle no- 
stre chiese qualche consolante provvidenza per 
parte del governo , abbiamo ritardato finora ad 
eseguire quanto sin dal passato agosto avevamo 
di comune consenso stabilito. nel nostro episco- 
pale congresso di Scarnafiggi.;” ma, delusi pur | 
troppo nelle nostre speranze e nell'unica mira di | 


| compiere un sacro dovere del nostro ministero, ci 


facciamo coraggio di ricorrere nuovamente alla | 
Sovrana protezione ed all’intemerata religione di | 
Y. M., e di portare col cuore trafitto dal dolore, | 
appiè del di lei-trono, li nostri voli ‘e le nostre 
preghiere. 

Se uomini illusi anelano‘alla separazione dello 
stato dalla chiesa , non fia mai che nell'animo dei | 
vescovi siano separati gl' interessi dell'altare e del | 
trono. Ì 
Egli è perciò ch' essi si tengono in obbligo d’in- | 
vocare l'attenzione di V. M. sul proselitismo che 
da qualche tempo apertamente si esercita nelle 
ciltà e nel contado dall' eresia protestante, la quale 
niun mezzo lascia intentato per guadagnare se- 
guaci, impugnando non solo cogli scritti, ma an- 
che' colle diatribe ed in luoghi-pubblici i dogmi 
cattolici, adoperando perfino otcultamente la se- 
duzione del danaro, 

Se la fede nosira santissima ha a lameotare la 
dichiarata apostasia di taluni, che già di costumi 
edi'spirito si mosiravano corrotti ed empi , è pur 
Iroppo vero che quest unica vera fede del divino 
Sajvatore del mondo, sempre propugnata è vene: 
rato dai nostri ‘maggiori, viené qui bersagliata | 
che leggi a difesa della religione sapientemente 
sancite dai gloriosi.avi e dall'augusto re Carlo Al- 
berto genitore di Y. M. e tuttora vigenti, sono di 
sconosciute, ehe i diritti, dallo .statuto. assicurati | 
alla chiesa cattolica romana sulla. religione dello 
stato, la quale è pur quella della totalità dei sud- 
diti di V. M., meno un ventun mila di valdesi e | 
sette mila di ebrei, si mettono in non cale, come 
i giutamenti di Osservarlo e di farlo osservare. 

Non si potrà poi dai vescovi tacere a V. M. della 
profanaziòne che da qualche tempo hassi a la- 
mentare dei giorni festivi consacrati alla memoria 
dei misteri di nostra religione al culto del Signore, 
della B.ma Vergine Maria e dei Santi. ì 

Se sino dai tempi antichi si attentò | empietà di + 
togliere dalla terra i giorni del Signore, siccome | 
dicono le scrillure sante, non è men vero, che le | 
più sincere storie è l'esperienza omai secolare di 
altre contrade , fe' chiaro è manifesto che la pro- 
Sanazione dei giorni riservati al culto di Dio para- 
lizza è rende înéfficace la dolce influenza della re- 
ligione suì costami iper mantenere e rendere mo- 
rali i popoli, per allontanarli dai vizi e dai delitti 
colla salutare-impressione-delle tremende sue ve- 
rità, e coll! insegnamento delle pure e' sante sue 
massime. 

Sì lagrimevole profanazione è la rovina, della so- 
cietà e delle famiglie ,.e dove si lasciò introdurre, 
disparye il ben essere , avvilita si vide la dignità | 
umana e alfievolita si rese la sanità delle popola- 
zioni. Questi mali senza fallo si accumulerebbero 
altresì sovra l'aîmala nostra patria se V. -M. colla 
soviana Sua’ autorità nom esigesse fermamente 
l'osservanza delle vigenti leggi dello stato che la 
riguardano. 

Male universali lagnanze. rivelarono di. già in 
questi siati una; delle disgrazie maggiori in che 
possano incogliere i popoli , gli abusi introdotltisi 
nell’ istruzione della gioventù , e ciò sì altamente, 
e sì èsiesamente si fa palese, che i tescovi crede- 
rebbero di mancare ‘ad un imperioso loro dovere 
se non invocasserò a lsl riguardo la sovrana 301- 
lecitudine di V. M. Dove le lezioni futono volte a 
pervertire la mente, dove a corrompere il cuore ; 
la storia delle nazioni si fece servire a detrarre, a 
svillaneggiare il sommo pontefice , |° episcopato , 
i ministri della chiesa cattolica ; la geologia , la 
storia naturale, il disegno ad insinuare il pan- 
teismò, a ferire il pudore, a disporre alla corru- 
zione del costume. 

Sbandite le pratiche della religione, tanto care 
ai nostri avi, e che solo possono indirizzare a vera 
è soda Virtù; sottratti quasi i giovani dalla in- 
fluenza dei pastori delle anime ; inosservato ed im- 
punito il livulgamento di massime eréliche ed 
atili-sociali irameézzo alla gioventù ; non antivenuta 
nè repressa la dissipazione ; lo scioperio e la li- 
cenza-do'più adulti, lutto concorre a viziaresa per- 
vertire le crescenti generazioni. I geuitori tremano 








| lamentati abusi gravissimi. 


| chieggono i sovrani suoi provvedimenti rispetto ai 
| segnalati disordini e mali. Partono essi da quei 
| sentimenti di affettuosa devozione e di fiducia che 


| formulate il principe di, M 


| della Porta , implicavano in ultime na pa- 
tente violazione dei diritti di, sovranità ; tendo 


| Porta; questi atti sarebbero; bastati alla sua di- 


| cio-parte del suo amor proprio alla» gran causa 
| dell'ordine da Jei si nobilmente. difesa. E questo 





nell'aMdare] loro figli alle scuole”, dalle qu 
più sovente ritornano senza il timor di pj@f in 
sciplinati, riottosi, e per soprassoma viziati. 
Sanguina il cuore a ridire tali disgrazie; ma 
invane i vescovi attendono da quattro anni che 
una legge di saggia e sincera libertà d' insegna- 
mento tolga finsimente di mezzo T' invalso, mono- 
polio nell'istruzione, e.loro ritorni gli. incontesta- 
bili diritti ehe sono propti della chiesa e dell’ epi- 
scopal ministero, non possono a meno .di richia- 
marsene presso V. M., dappoichè l' aviorità dei 
padri. di famiglia, è la fede delle giovani genera- 
zioni cattoliche, il che vuol dire di tulta la nozione, 
non sono più rispeltate e vengono anco, di con- 
linuo disconosciute, e lutti i savi prevedono ìl più 
tristo avvertire della società e della religione, se 
più-a-lungo-durar dovessero-con-quel--sistema i 
Voglia la M. V. degnarsi di prenderein conside- 
razione i rispettosi prieghi coi quali i sottoscritti 


le professano sinceramente.‘ UReg 
ion rando arcivescovo, metropolitano, di cui 
deggiono ancora deplorare verso di-V;-M..l'allon- 
lanamento, certamente divide con esso loro i sen- 
limenti medesimi, i quali fanno tutti insieme, ri- 
guardare come inseparabili la difesa delta fede ed 
il bene della nazione, il mantenimento della chiesa 
cuttolica e la conservazione, dell'avita gloria del- 
l'agusta dinastia di Savola, cliè tanto sempre si 
distinse nel propugnarlo. (TALE Arti 
L'altaccamento che V, M. dimostra per la reli- 
gione dei gloriosi suoi avi, fasperare aî sottoscritti 
che le loro supplicazioni e la loro fiduria impetrar 
possuno dalla regale sua autorità provvedimenti 
tali che porgano eMcace riparo ai deplorati mali 
ed assicurino così il comune interesse dello stato 
e della religione. }: irigi ci 


Gli umil.mi e devotani servitori e sudditi 
(Seguono le firme dei prelati) 
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$ GIOVANNI i 
Arcivescovo e vescovo di Saluazo. 


Non possidmb tralasciare'di riferire il se- 
guente brano d'un'articolo della Bilancia , 
altra dar sue 0 fn ‘orà  tenten- 
nante, e forse:domani anglo-francese, a se- 
conda degli ordini che pa da Vienna: 

Le esigenze pertanto della Russia, qua 

istituire 
sudditi , 






protettorato esclusivo dello ezar | 


vano ad esercitare sulla Turchia una pressione 
che avrebbe radicalmente alterati, con danno dett* 
autorità costituita , j rapporti tra il suddito grèto 
della Porta e il suo sovrano; iu 0 IT 

Lo diciamo ton sincero convincimento , queste 
pretensioni della Russia avrebbero dovuto essere 
più moderate nel lodevole intento di, non nuocere 
ad un governo , la: cui esistenza era ria, a 
giudizio di tutte le potenze e dellà Russia , 
all'equilibrio delle influenze ed alla pace d'Europa. 
E Quando la Porta non acconsenti alle esigenze di 
Menzikoff, la Russia dovea protestare , doveva al 
più troncare le sue relazioni diplomatielié colla 


gnità:; ina essa vollè fard di più, eil occupò, forse 
Iroppo improvvidambnte, i principasi danubiani. 

Questo passo avyenturoso dovea suscitare Ja rea- 
zione dell'Occidente, adombrato dalla potenza 
russa avanzatasi dal Prut al Danubio e minac- 
ciante Costantinopoli. | 

La Francia e |’ Imghilterra , nuove alleate, fe- 
cero enormi apprestamenti di guerra terrestre e 
marittima per costringere ls Russia a' sgombrare 
il territorio non suo, e fors' anche a ferita pro- 
fondamente in ogni sua parte vulnerabile, : 

Nessuno ci farà colpa se noi; avendo in Allis 
simo concetto la previdenza dell' imperatore Nicolò 
e del suo governo, slimiasmo essere stata una grave 
sventura per tutta Europa Igp avere, con un 
contegno più mile, prevenula ‘una collisione 
può essere fatale a tanti preziosi interessi è a tanti 
popoli. E la Russia avrebbe poluto ,, senza detti- _ 
mento del suo credito, evitare prudentemente il 
funesto conflitto, offrendo in magnanimo, sagrifi- 


prudente e generoso coniegno\le. poleva pure» es- 
sere consigliato. dalla gravità «dei danni che Ja 
guerra avrebbe potuto cagionare agli: interessi 
commerciali dell'Alemagna amica sua, danni che 
sarebbero stati di somma efficacia nel futuro pro- 
babile contegno politico di tutta la confederazione 
germanica. Ah se la Russia fosse stata un poco 
più generosa e un poco meno ‘pertinace nel suo 
proposito, probabilmente la guerra avrebbe ri- 
sparmiato le sue calamità all'Europa ,. he ha sì 
grande uopo di pace. f" (o 


INTERNO ©“, 
ATTA UFFICIALI UU 


Attesa la morte di S. A. R. Carlo Il, dica di 
Parma, S, M. ha ordinato il lutto per giofni 20 a 
cominciare da questa mane. 


, 





FATTI DIVERSI, ,. 


Idrofobia, Nell'avvicinarsi della stagione; estiva, 
erediamo di dover ricordare il bisogno*d'eseguire 
con rigore. ì provvedimenti diretti e Tia la 
soverchia moltiplicazione dei canì v it. 
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Nel Parlamento 


“. dute ascendo 
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î dra y di già accennati 
‘9 casi di persone stale ferite da cani che erano'o 
si temevano fossero affelti.da rabbia. Tali casi po- 
. Irebbero; aumentare di molto adesso se le autorità 
municipali non sorvegliano. È meglio prevenire i 
mali, che non lamentarsi dopo che avvengono e 

«— sono irreparabili ‘ 

; OBLAZTIONI 1 
fatte al comitato di pubblica beneficenza 
per soccorsi invernali 

Banca' nazionale, sede di Torino, 5a 


e 6a» mesala sa nano + Lo 1,000 
— Cassa di sconto di Torino ia 900 
Giuseppe quondam Salomon Vita Co- A 
dom N pipa gi di LA 7 fool» 
Z e Ceruli ix ae RO 
Pia congregazione dei tornitori. » 1030 
N Hd. ee — 5 è» 
Tebe TI » 10 è» 
N. N. no Losa P "7410 .+ 
Cav. Boncompagni. » 100 4 
«Cav. Giacinto Collegno SUC Re 
Confraternita della SS. Annunziata » 800» 


Totale generale L. 75,544 14 





© CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 30 marzo. 
La seduta è aperta all'una e mezzo : il verbale 
lè approvato alle due. 
| Seguito della discussione sul sussidio alla pro- 
vineia di Tempio per la costruzione d'un 


ponte. È 4 
La camera passa al scussione degli articoli 


guire inte con spalle dî struttura murale, e 
un palco è 


nchi in ferro sul fiume Coghinas 
nell'isola dî provincia di Tempio. (Appr.) 
Gli articoli 2 è 3 danno autorizzazione al go- 


verno di stipulare cogli iniprenditofi Fogù è Woo- 
dhouse ì contratti relativi è quest'opera 


un 


« Art. 4. L'importare. complessivo del»ponté chè } 


| unito al fondo per far fronte àlle spese impreve- 
L. 90,000,, sarà portato a carico 


| dell'assegno fatto nel bilancio del 1854 alla cate - 


| goria' XXXVIL' por i lavori: straordinari’ stradali | 


dell'isola di Sardegna. » 
G Vorrebbe che le 90 mila lire fossero a 
carico dello stato, solo quando, costrutta ta rete di 

| strade, sopravanzassero fondi degli 8 milioni e 
| mezzo, chea quella rete furono assegnati : in caso 
diverso, le.90 mila lire, anticipate dallo stato, do- 

| vrebbero E) 


pone un uesto senso. 
capa, ministro dei lavori pubbliet ! 10 hd 
tlomandato un sussidio e ne ho detti i motivi ; la 
camera potrebbe rigettarlo , ma non imporre alla 
provincia un prestito forzato, nè far dipenderò un 
principio dal risultato eventuale di Un'altra con- 
tabilità. Naturalmente A residui degli 8 milioni, 86 
‘ve ne fossero, saranno riversati nella cassa dell'e- 
rario, 


L'emendamento Genina è respinto a grande 


maggioranza ei approvasi l'art, 4. 
« Arl..5..I ministri. delle finanze e dei lavori 


pubblici sono incaricati per la parte che li riguarda | 


della esecuzione del presente decreto. (4ppr.) 
‘Lo serutinio segreto dà quindi il risultato di 76 
voti assenziénti contro 56 dissenzienti. 

Leva militare sulla classe del 1833. 

Il presidente dà lettura del. progetto, che è 
questo : 

« Art. 1, Il governo è autorizzato n chiamare 
sulla, classe di leva dell'anno 1833 un contingente 
di 12,000 uomini. 

« Art. 2. Sono applicati alla presente Jova > 


1ga) Gli articoli 4, 5, 6,7 della legge 19 maggio | 


‘11851; e gli articoli 2,3, 4 della legge 4 luglio 
1852; 

* b).Gli articoli 9, 10, 54, 69, 70, 71, 198; e le 
sezioni Il e IV del capo HI, titolo NI, della legge 
sul reclutamento dell'esercito. 

< Art. 3. Sono finalmente poste sin d'ora în vi- 
gore le disposizioni dei titoli III è IV, non che gli 
articoli 184, 185, 186 © 187 della legge ora detta 

< Art. 4È derogato al R. editto ed val: regola: 
mento generale per le leve del 16 di 
1837 În tutto ‘ciò ehe è contratio alla presente 
legge. a ® É: : 


Non sorge discussione, gli articoli sono appro- | 


uyali,.e, venulosi allo:serutinio segreto, la. legge è 
, approvata alla maggioranza di 107 voti favorevoli 
‘e. 14 Costrari. ib" 
n Bilancio dei lavori pubblici: 
33 /l'presidentè dichiara aperta la discussione ge- 
nerale. 
® Zirio fa lv storico delle discussioni e delle pro- 
messe ministeriali circa al dichiararsi ‘reale la 
strada-da Genova a Nizza, ed insiste sulla ;neces- 
sità di farlo, avendone questa tutti i requisiti. 
Paleocapa, ministro dei lavori pubblici , dice 


essermecessaria ed occuparsi egli dì una sistema» | 


«Zione:generale. Siccome però viene a turbarne 
l'economia lo sviluppo straordinario delle strade 
ferrate, e d'altronde conviene. per essa aspettare 
la nuova legge sull’ amministrazione, che deter- 

< Mini le attribuzioni,ed il concorso rispettivo delle 
provincie e dello stato, così si provvederà per ora 

‘alle bisogne più urgenti, vale a dire a ciò che lo 
stato sia sollevato del ‘peso della manutenzione di 
quelle strade che ‘èorrono parallele. alle ferrate è 
«siano-dichiarate reatiatcune-delte provincialivchs 
ne abbiano i caratteri più distintivi. 


del tto ministeriale. 
« Ar falta facoltà al governo di fare ese- | 


della divisione. Pro: | 


nin 






| La camera passa alla discussione delle categorie. 
Le prime tre sono sospese. \ 
Tar. 4. Personale del R. corpo del geniv civile, 
L. 293,300. 

Sauli fa osservazioni sul'genio marittimo e 
| sulla necessità di riorganizzazione e di concenira- 
zione di questo. : 

Paleocapa dice che in breve si verrà a questo 
provvedimento. 
| Cal. 5. Spese diverse, L. 34,054. 
luo Cal, 6. Spese di annua manutenzione di ponti è 
. Strade,,L. 1,519,210,156.. gi i 
Mellana: Discutendosi l'ultimo bilancio feci già 
\ l'osservazione che le staie. non deve; mantenere lè 
| strade reali che vanno parallele;alle ferrate, mas- 
sime, se queste furono. fatte dallo stato, Mi pare 
che, finita la strada ferrata di Genova, e correndosi 
ora anche sul pozzo di S. Paolo finalmente: riem- 
piuto,;questa categoria avrebbe dovutolesser ridottà 
d'assai, 
Paleocapa: Ho già detto che presenterò”una 






legge speciale, legge che io: credo necessaria per | 


venire alla cessione di tali strade alle provincie, 
Bisogna. poi che che la!strada'di'Genova'sia cedute 
in un conveniente stato, «e non; ve la si poteva ri- 
durre finchè durava quel'gran ca o. 
Mellana : Sarebbe stato 7 
quellallegge in tempo e non lasciar !molliplicarsi 
gl 


nel bilancio, che è legge. Non vedo del resto là 
necessità di dare la strada in ottima condizione. 


| Le.strade reali furono fatte a spese dello siato , | 
| perchè d'interesse generale: cessata questa ra- | 


gione, dopo la costruzione delle ferrovie , non 
dirò che si abbia da alienarne il terreno ; mì ar- 
l'rendo a chesiano cedute gratuilamente ; ina non 


seguo è quasi come gli altri, solo perchè l' opi- 
Rione del ministro è che si debbano dare in buon 
Stato. ù 
Paleocapa dice che si dovevano - pure stabilire 
norme generali, nòn venire alla cessione di que- 


| ste strade quasi per sorpresa. La spesa assegnata | 


| in bilancio del restò è necessarié per ‘imellere le 

Strade appena în uno stato conveniente. 

Pareto far osservate Mellana che la strada da 
| Genova alla Scrivia fu fatta non dal governo , ma 
| da una società a cul venne concessa ‘una barriera 
| pel rimborso. ; 

Mellana: Ho parlato ‘in iési generali e sono 
pronto a far giustizia, quando vi siano circostanze 
eccezionali, Non voleva poi (Ja sorpresa, ma la 
prudenza, Non fiecio ora nessuna proposta, ri- 


serbandomi a doniandare alla cal 7 Va soppres- | 


sione Uel'a spesa di 70m. lire ‘per riedriéo siraor- 
dinario di ghiaia, 2 A i 
Paleocapa ::Ciò.che ho domandato lo credo ne- 
cessario. Questa spesa di ricarico che prima figu- 
{rata nelle straordinarie , volle ta ‘camera si por- 
tasse nelle ordinarie, 
Depretis : Non eredo che la camera abbia ordi- 
| hato questo (e pregherei ‘il ministro di finanze a 
Uarmi qualche schiiarimento in proposito. 
Cavour Cii Nofil polrèi rispondere in modo ca- 


\ tegorico,, perchòmon;so se, all' occasione dell'al- | 
tro bilancio, siasi su questo punto fatta discus- | 
sione; ma la camera espresse più volle il deside- | 
rio che fossero portate nelle spese ordinarie quelle | 


Jche sî riproducevano tutti gli anni per cause si- 
mili: èvsì la spesa per ricarico di ghiaia che spero 
apparirà quest’ anno per l'ultima volta. . 

Cat. 7, Spese di miglioramento, L. 608,644 49. 

Mellana fa la sua proposta. 

Paleocapa : Bisogna tener conto ‘dei’ lavori in 
corso e della degradazione straordinaria ‘ della 
strada. 

Depretis osserva ‘che nel bilancio del 1858 le 

| categorie che ora sono solo 67, erano 122. La set- 


lima né accumulò 14. Sierome sono permessi , | 


| mediante decreto. reale, gli. storni.da articolo ad 
articolo , così né viene che.il riunit molte calego- 
rie accrescè l' arbitrio del ministero e diminuisce 
la probabilità delle economie. Ciò che non si spende 
* per una cosa, sì Spende per un'altra: lanto più 
che cixsono peragli uomini d' arte l'amore alla pre- 
ferenza, pèi ministri le tentazioni politiche. Sic- 
comeril ministrò di finanze disse che sperava non 
si sarebbe più riprodotta questa categoria, almeno 
nell’ entità attuale, così mi Vimiterei a proporre 
che fossero ripristinate le 14 categorie 

Torelli: Molte spese sono già prodi 
corso è Quîndi the né verrebbe cònfi 
di contabilità. x %._, AT ; 

Valerio non eréde chie vi° possa essere’ nessùn 
| imbarazzo, menirò, si assieureranno leseconomie. 

Lanza: È già chiuso quasi un irimestre di eser- 
cizio : bisognerebbe variare Quindi tnuii Registri 
che si-tengono per-categorie ed articoli , ed anche 
i mandali. Se poi fosse ‘già avvenuta ‘qualche tra- 
slocdzione «da articolo aU ‘articolo; $î frà n 
Vera confusione. Mi parrebbe che si potesse per 
| quest anno prescindere; raccomandàndo al mini- 
stro, o se vuolsi, anche determinando per un or- 
dine del giorno, che si. abbiano a riunire 0 divi- 
dere le categorie troppo divise 0 complicate. 
© Valerio dice che gli inconvenienti saranno pic- 
coli di fronte ai vantaggi di economia e règolarità. 
Non erede che siano ancora stati spiecati: man- 
dati (rumori di dissenso); si. saranno forse rila- 
sciati mandati provvisori. Si, associa quindi. alla 
proposia Depretis ed anche sia dala al più presto 
pubblicità ai decreti che au! rizzano gli. storni da 
arlicolo ad articolo. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Gli storni da articolo ad articolo fu- 
tomo sempre praticati Nomereto che siaevna dare 

troppo largo arbitrio al potere esecutivo, ma nem-' 


in 
one 


ì 


opin:nNe GIORNALF POLI 


prudenza®il presentare | 


interessi che si sarebbero trovati in lotta. La 
camera poi può sopprimere quelle spese che vuole | 


| penso che vi si debbafio far spese intorno , e l’as- | 


©" 


LI 


TICO - 
) meno che s'abbia ad incagliarne l’amministrazione 
ad ognî piè sospinto. H miglior sistema è una via 
| di mezzo in cui si eviti e la troppa suddivisione e 
Vela troppa concentrazione. Nè eredo aver io *pec- 
‘ cato di concentrazione. La camera dà la sua opi- 
| nione su eiascun articolo, poi vota le categorie. 
| La somma di queste non può. essere oltrepassata 
e deve aver tutta una destinazione simile, Non c'è 
dubbio che, acerese+ndosi le categorie, si accre- 
scano gl'incumbenti. Mandati provvisori poi non 
se ne spiccano che nei casi di estrema necessità, 





contemplati delle leggi. Non parmi ‘che sienvi ra- 


gioni sufficienti per variare. 
Paleocapa dice che si porrà anzi men operà a 


far economia, quando non si avrà la possibilità di | 


far fronte cogli avanzi ad dlîre spese. (Depretis si 


| alza per rispondere. — Lacamera non è più in | 


| numero.) 
Voci: A domani! A domani! (Molti si levano 
per andarsene) È 


one. 
Cavour C.. A questo modo, l'approvazione ‘dei 
| bilanei andrà a luglio. | | 
‘Depretis: Per me'sonto provò ti star qui rnch 
fino a m 
Voci: L'ap, nominale ' 
Il presidente scioglie l'adunanza alle 5 TA 
Ordine del giorno per la tornata di domani 

Seguito di questa discussione. 

AFFARI D'ORIENTE 

La Gazzetta di Colonia pubblica una lettera di 
Pietroborgo , 19 marzo che merita attenzione. Ec- 
| cola: 

* Safto di buon luogo che la corte di Russia ha 
riconosciuto, la. neutralità. dell' Austria., .6 .della 
Prussia, & ciò tanto più facilmente in quanto che 
essa non avea mai espresso tin desiderio diverso 
che potesse indurre queste potenze ad agire altri- 
| menti..M governo russo è convinto che egli è ab- 

bastanza forte per ognieventualità. Finora ha dato 
| e non ha domandato aiuto alle altre potenze. Non 
| è quistione di un: nuovo tentativo di mediazione! 

Malgrado ciò mon vedesi con piacere l' altitudinè 
| presa dalla Germania. 

«La neutralità della Germania, soggiugne .il 
Siécle ; quella dell'Austria soprattutto , essendo 


momento noi non siamo: punlo sorpresi che si 
sia comtenti a Pietroborgo.di Vienna, di Berlino 
\ 8 di Francoforte. Potrebbe darsi che lo czar affet- 
| lasso pes copidonza che egli non-ha per compru- 
mettete i governi tedeschi. È iuttavia una cosa che 
«da pensare e da rifleuere il vedere; il. nostro ne- 
mico che s1, dichiara pago di quelli che diconsi 
nostri amici, Noi crediamo del resto che le potenze 
occidentali.potrebbero invitare la Germania a pro; 
| vunciarsi categoricamente. Il dubbio al momento 
| in cuì siamo non pare un furmento dell'animo 
| ma un pericolo reale che urge il riparare.» 





NOTIZIE DEL MATTINO 
DUCATO DI PARMA ‘ 
Parma, 29 marzo. La Gazzetta di Parma con- 


| foglio antecèdente, i seguenti due decreti ; 
| Nor Luisa Mania pr BonboNE, cc: ecc. 


Vedutò il nostro alto in data di ieri , pel quale 
abbiumo dichiarato di prendere la reggenza degli 
stati parmensi, durante la minorità dell’ amatis- 
simo-nosiro primogenito Roberto ; 

Veduto l'articolo 529 del‘eodice d 
civile, wr 

Abbiamo decretato e decreliamo : 


lì processura 


il seguente : ù | 


Noi Luisa Maria di ‘Borbone, reggente pel 
duca Roberto I gli stati parmensi. 

Art. 2. Le copie esecùutorie delle sentenze ed or- 
| dinanze di giustizia e degli atti di: notaio porte. 
ranno;in fronte il suddetto titolo ; e dopo la -tras- 
crizione della sentenza, dell'ordinanza o dell'atto 
| prementovati le copie termineranno nel modo qui 

appresso ; 

— Comandiamoed ordiniamo a tuiti gli uscieri, 
che ne saranno Mebiesti , di porre ad esecuzione 


il predelto atto), al nostro R,;procuratore gene- 





a lulti 1 comandanti ed:u@iziali della forza . pub- 
blica di prestarvi mano forte, ‘allorchè ne saranno 
legalmente richiesti, — i 
In'fede di che ta presente sentenza (0 la pre- 
sente ordinanza , v il présente atto) è stata sotto- 
scriltà (0 è stato sottoscritto) dal presidente e dai 
giudiei del tribunale e dal cancelliere (dal pretore 
e dal cancelliere) 0 dal notaio... 
Per copia..... 
Sottoscritto: N. N. cancelliere 
Sottoscritto: N. N. notaio 
Arl. 3. L'incaricato proveisorio del dipartimento 
di grazia e giustizia curerà che il presente decreto 
abbia esecuzione immediatamente. 
Dato a Parma, 28 marzo 1854. 


Luisa pi Borsone. 


Da porte. di S.A. RO 
L'incaricato provvisorio ; ) 
del dipartimento di grazia e giustizia 
Pl ke - D- SELATI 
Do 


: CU 


ciò che là Russia può desiderare di meglio per il | 


tiene, olîre Îl proclama che abbiamo riferito nel | 7 
| guarnigione di Odessa è ir questo momento di 


| 30,000 uomini. Il piano dei russi, del resto, deve 


rale ed ai nostri procuratori regii dì darvi; mano, | possibilità di ‘affari...La rendita «è caduta. tanto 


È Î 


Not Luisà Maria Di Bonsone | 
Reggente pel duca Roberto 1 gli stati parmersi 4 
Abbiamo determinato e determiniamo;; 
Art. 1, Il colonnello commendatore. Luigi 
selli cesserà dalle sue funzioni d' ispettore militare 
della gendarmeria ,@ sarà : provvisoriamente .s0- 


imac. 
(ed U 
104 Va 
pui 


stituito dal colonnello. commendatore: Luciano 

Cortarelli. ì 1105, egg 
Ari. 2. Il (capo dello. stato. maggiore Ò 

delle reali truppe ;è incaricato dell’ eseguimento 

della presente nosira determinazione: | 0. i 








Data a Parma il'28 marzo 1854. el i; ( 
Luisa Manra pi Bonsone vo 
+ Da ‘parle iS. A, RIV 
Il capo dello stato e i 
‘delle reali truppe "7 À 
| Gori. 2109 sposta i È 
= Per la morte del duca, le ‘persdile "Homj E 
ent la corte vestiranno il lutto ‘pel eòrsò di = 
a partire dal giorno d'oggi frei 
del prossimo mese di settembre :' quanto ai ; 
e così sinò a'taito il giorno ‘27 gi REA 
di prima classe ; dal 28 giugno a tutto il 19 vgdi Ri; 
dii seconda classe; e dal 13 agostofa'tuttà il d) 
tembre di terza classe. 00 “bons Lal 
PRANGIA. cn 512" idol} polo 
(Corrispondenza particolare dell'Opintone), |‘ “tel 
H i, ke rr in 
Gli avvenimenti precipitano ed è a mala ‘ 
se io posso tener loro dietro «mia giorn 


| menti per parte del governo qui il pubblico» mo» 


| dra la mede$ì 


tanimi. | 


- 


VA 





| 


Il 


| entra frantamente in questa via di neutralità,  be- 


} tribuîre probabilmente questo asssassinio 
la predella sentenza {o la predetta ‘ordinanza o il 


LÀ .| tro up’aggressione non provocata. S. M. ha dito 


| corrispondenza. La dichiarazione di guerra : 


| ‘forza ‘considerevole occupa un' isola chiamata © 


| russi perdere un pa' di terreno elasviarsi spingere 


| potervi garantire, che tutto .il. movimento diplo- 
Art. 1. TI titolo ché intendiamo di assumere sarà | 


con entusiasmo al corpo legislativo lo fa' c 
meno dal senato ed a malgrado di tutti gli « Pc 


stra un' esirema indifferenza. Misidicé chea Lon- 
ma freddezza reagisce un poco'su, 

F ORLO ye 
L'imperatore, per quanto mi si racconta,! dat 
triste. Esso forse avea creduto che all'asta 7 
mento si sarebbe combinata una transazione. " 


bisogna però .rieonoseete che tei. tertini LA 
erano state spinte le cose, questa transazioni but 
divenuta impossibile. n, 0 ooo E 


Credevasi che il piano dei russi era: di 
rimanere sulla difensiva ; ma dall'ultimo'dispiecio 
telegrafico avrele veduto che essi subirono da una. 
parte uno scacco’ vicino a Turtukai è Jall'alira- r 
passarono il Danubio ‘n Geschid' nei: dintòrnî vidi fi 
di Galacze 1 ipnaie la dl 

lo credo di sapere chè diversi potiti furono: sta- Ped 
biliti a 13 verste da Ismail sui due rimi:dek Da 
nubio di cui l'uno bagna la città d' Ismail ,. sY 
la città di, Toulteba in! Turchia; pen To 

Una lottera.chè ho sotto gii occhi died ché una =“ © 






à 








Tebétal e che si osserva. un gran movimento in 
Tutto il Délto del Danubio. La grand' isola digiti — 
che si estende sino alle rive del mar Nefo'è piéna 

di ruppe, giacchè si aspetta da ut momento al- 
l'altro di esservi attaccati dalle fregate ‘inglesi è 
francesi. Rinforzi considerevoli di truppe sondln 
murcia da questo lato e ceredesi che tutto il nerbo 
dell'armata vada piegando dalle parti della Bessa- 
sarabia , per cui non-farebbe meraviglia vedere î. 


fuori dalla Moldavia e dalla Valacchia: niello 

(i progredire nella Bessarabia e rinforzare lali- 

nea dalla parte di Odessa. ° dI 
Dietro la lettera che io analizzo, l'effettivo della 


essere slato indovinato dai francesi, giacchè quissi Î 
crede che essi vogliano portarsi su Costantinopoli xs 
con tre colonne di 60,000 uomini ciascuna! Cid 
spiega il movimento progettato dall'armata fran- x 
cese per coprire Costantinopoli. Val a Ò 
Il.prossimo arrivo a Parigi d'un cinrerte \ 
ssiano dà luogo a molte congellure. ‘o + 


matico jche adesso (si opera non ha. altro scopo 
se non quello di regolare la neutralità. La Prussia 
nevola finchè yolete, ..,. ma questo non può du- 
Tare a lungo. sf, 
Un dispaccio telegrafico annunzia chè jl sa 
di Parma fu assassinato. Esso viveva in. un | 
lan'o singolare, e gli aneddoti. formicolano a_suo 
riguardo. Esso aveva sposato, come voi do.sapete, 
la sorella del conte di Chambord. lo so che nel 
ducato eravi un gran malconiento, ma bisogna at- 


o edigha 
3.0r8,. 
Alla. borsa lo stesso scoraggiamento. Non: havyi 


Vendetta personale. 


basso come nel 1848, e si crede che non si arre- 
slerà a questo punto. Il nuovo prestito era offerto 
da tutte le parti privatamente, giacchè sapete che 
ufficialmente non si può tassure al Parquet. Del 
prestito turco non.se ne parlava nemmeno, > © 

Pare che il governo abbia ricevuto déi dispaccì 
telegrafici che non traspirarono nel pubblico, ma 
che si dicono assai imporianti e che necessitarono 
un consiglio dei ministri. \ Ai 

IncurLtenna. Londra, 27 marzo. H-conte-di 
Aberdeen «presentò alla camera dei lordi un mes- 
saggio della regina che fu leito dl lord cancelliere 
ed è del seguenie tenore: x 

VITTORIA REGINA " 

S. M. ha trovalo conveniente di far conoscere 
alla camera dei lordi che le negoziazioni , da S. M. 
di concerto coì suoi alleati, intavolate qualélie 
lempo fa con S. M. l’imperatore di tutte le Rusgîe, 
sono terminate, e che S. M.'si trova obbligata di 
dlarè attiva assistenza al suo alleato il sultano cor- 





ordine di presentare alla camera dei lordi le copie 
«delle carte che in aggiunia a quelle già comuni- 
cale al parlamento; daraniio piena informazione 
in quanto all'argomento di quelle trattative. È una 
“‘eonsolazione per S. M. il riflettere che: mon si è 
© tralasciato da sua parte alcun sforzo per conser- 
—’vare'ai suoî sudditi i beneficii della pace. Le giu- 
Cistevaspettative di S,'M. furono! deluse, e S. M. ri- 
posa con fiducia sullo zelo e sulla devozione della 
| Ri vena dei lordi e sulle prestazioni de' suoi buoni 
ole/leali sudditi per sostenerla nella sua determina- 
zione d'impiegare la potenza è le risorse:della na- 
‘zione onde proteggere i domini del sultano contro 
‘ le aggressioni della Russia- 
—/ Il conte di Clarendon propose di prendere in 
* «considerazione il messaggio per venerdì prossimo 
venturo.. Il conte Derby e il conte Grey dissero 
‘alcune parole sull'argomento. Nella camera dei 
4 comuni fu letto un eguale messaggio, e dietro pro- 
posizione di lord J. Russell si decise, senza dope 
* sione, che il messaggio sarebbe stato preso in con- 
‘ siderazione nel venerdì prossimo. 
Ausrata, Sil serive da Vienna che il maresciallo 
- ‘ Radetzky ha mandato, al gabinetto austriaco un 
— memorandum intorno all' attuale condizione e 
— distribuzione delle forze austriache in Italia , di- 
retto ad insistere nelle ripetute sue domande di 
rinforzi di truppe, le quali sono rimaste sino ad 
ora senzu evasione. (Daily News) 
‘Svezia e Norveosa. — La neutralità della Sve- 
‘zia è ‘ancor-interia giacchè la Russia insiste, nel 
“non voler.riconoscerla e in. ciò ella si appoggia 
‘suon antico trattato nel quale Ja Svezia si obbliga 
vustare dal lato della Russio in tulle Je guerre sul 
Baltico, Questo-sarebbe anche il motivo per cui 
«lo ezar preferisce la politica neutrale danese alla 
“svedese. Intanto il governo. di Stoccolma è deciso 
va idere la sua neutralità , se decorre anche 
. colla forza delle armi, e il popolo swedo-norve- 
loseconda si meraviglia. Nel Nord, è tanto 
*più popolare una guerra. coniro la Russia in 
Manto che. non vi (si (ha ancor dimenticata la 
Finlandia, Nell’ isola Gotlandia,, come il punto 
| più minacofato; si concentrano grandi forze e vi 
| i erigono.opete fortificatorie tanto dal tato di terra 
ehe di mare, [A comandante supremo di questa 
L= vipericolosa ; posizione fu nominato il general mag- 
i giore Dalstrom. 
i : Ad onta della generale penuria di danaro, il 
- xupopolo sà sempre Arovarne quando Iratlasi di ar- 
— marsi contro la Russia, Oltre ai 2 milioni e mezzo, 
_mccordati ultimamente dalla,rappresentanza | sve- 
— dese, anche lo Storthing della Norvegia:ha unani- 
“ memente accordate 300,000 specie. Entro Ire a sei 
4 seltimane, saranno in ottimo stato di difesa le co- 
DI staed isole più importanti da Gefle a Carlscrona. 
In Kalmar sì vide un gran vapore russo che 
‘deve essere sortito da, Riga o da Reval, i primi 
‘porti liberi di ghiaccio. 1 giornali svedesi credono 
ghe la flotta russa sia sortita da Kronstadt, 
 Serlvesi da Cristiania in data 14 marzo : 
» | wSì dice esser giunto l'ordine di mandare quanto 
‘più presio è possibile. .Knholmen il corpo Val- 
-. derschen e la prima batteria. La quinta batteria 
deve tenersi pronta a partire per Horten. » 
2 [giornali fransesi non recano alcuna novità. 
ciNon crediamo di riportare il messaggio imperiale 
‘con cui. (udicbiarata Ja guerra, essendo affatto 
conforme alla versione recata dal telegrafo, 
Il Moniteur soggiunge che questo. messaggio 
venine accolto con fragorosi ed unaniini plausi e 
‘ehe ‘i presidenti dell'una e dell'alira camera assi- 
‘“curarono il governo del compiute loro concorso 
ed anche di quello del paese. 
lu —Wnidispaccio del 16 ‘indirizzato ai giornali 
pi ‘inglesi pretendo che il mufti ha ricusato di san- 
zionaro i proget di miglioramenti concernenti la 
De tuazione dei cristiani, 
«n Quasi tutti i giornali contrastano quest oggi 
Jo sviluppo che assume la rivoluzione greta ma 
1" il Constitutionnel pubblica una corrispondenza 
‘nella quale si dite che il re Ottone si spiegò chia- 
uramente coì rappresentanti della Francia e dell'In- 
aghilierra su questo: movimento dicendo loro che 
laglierebbesi piuttosto le due mani che disappro- 
varlo comprimendolo. 
Il Pays dal suò lato dichiara che in Grecia non 
hayvi più governo: gli agenti Aella rivoluzione sono 
È soli ricevitori riconosciuti. Una parte dell'armata 
“passò tei rivoltosi. 
— Là Corrispondenza austriaca annuncia nel 


lente modo il passaggio del Danubio per parie 
dei russi : 


tea Bukarest , 24 marzo. Dietro notizie pervenute 
«da Ibraila ieri vesso un'ora dopo mezzogiorno , 
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Nubio presso Ghegid. I turchi si rilirarono senza 
fate alcuna resistenza. Alla partenza della staffetta 
lda'Ibraila alle ore6 continiava senza interruzione 
la\miarcio delle truppe, così che al cadere del sole 
si-ritineva che 80,009); uomini avrebbero preso po- 
sizione fra Ghegid e Macin. 

Nello stesso lempo il, generale Luders si mise 
în movimento du Galacz per appoggiare il passag- 
gio presso Ibraila. x 

La Gazzetta ufficiale di Vienna pubblica al- 
uni bollettini sulla malattia dell'arciduca Gu- 
glielmo, dietro i quali lo stato dell’ ammalato s9- 
sebbe assai aggravato , ela malattia è qualificata 
una pericolosa febbre tifoidea. 





Dispacci elettrici 


Parigi, 31 marzo, ore 8 55. Torino, ore 10 45. 


Il Moniteur smentisce le voci corse sulla for- 
mazione di un corpo d' osservazione sul Reno , 
Sull' arrivo delle truppe. russe a Costantinopoli 
prima dell'armata spedizionaria, sul naufragio di 
vascelli degli alleati , ecc. Promette la. comunica- 
Zione immediata delle notizie, siano buone o siano 
cattive. 


sbarcarono 18,000 russi sulla riva destra del Da- | 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITUO 





L'ammiraglio Parcheval Deschènes assunse ieri 
il comando della terza squadra. Due vascelli di 
alto bordo furono varati a Cherbourg e Lorient. 

Si conferma il passaggio del Danubio per parte 
dei russi presso Asatska e Brailow. 

Borsa di Parigi 30 marzo. 
in contanti In liquidazione 
Fondì franicesi 


3 p.00 . 6240 62 20 

41}2 p. 0j0 89 » 8850 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 010 TT°50 "| 

1853 3 p. 0j0 If ii 

Consolidati ingl. » 853/88 (a mezzo» 


Borsa di Vienna — 29 marzo. 


L’ aggio sopra Augusta da 142 è salito a 146 12. 

11 5 p. 0/0 è disceso a 79 114, corrispondente a 
43 in contanti. 

DA 1]2 010 a 69 5/8 corrispondente a 37 in con- 
tanti. , 

— Alla borsa di Parigi del:27 i fondi di Napoli, 
recep: Rothschild ribassarono dal 102 50 ad 85; 
differenza 17 50... 

Alla borsa del 28i-fondi stessi si tennero fgual- 
mente ad 85. o 

Il Corriere mercantile dimanda se ciò devesi 
attribuire al discorso del conte Solaro della Mar- 
Li : non potrebbe però aw fluito anche il 

iscorso del prelato che ben al matrimonio 
del principe Murat colla principessa di Wagram, e 
che disse‘allo sposo: La vostra testa è destinata forse 
a porlare una corona. 


Correzione. In alcune copie del giornale di ieri 
nella corrispondenza di Lombardia si stampò ba- 
scià in luogo di parid. 








G. Romsacno Gerente. 
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CAMERA D'AGRIGOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico +31 marzo 1854 

: Fondi pubblici 

1848 510101 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 77/75 
1849» “Igenn.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 77 75 

Contr.della matt. in e. 77 

» lx.bre— Contr. del giorno prec. dopo 
la bofsa in cont, 74 74 
Còntr: della m. in cont. 73 50 
, Fondi privati ‘ 

Ferrovia di Cuneo, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 390 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 

preced. dopo la borsa in cont. 375.370 
Gontr.della matt. in com. 360.860 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 167 50 


ulti Tr r r_rr_ _r—m€— 


Presso la Tipografia del PROGRESSO si tro- 
vano vendibili le seguenti Ppea, parte 
di sua proprietà, e parte affidatele dagli 
Autori — cioè: 


RUSCONI (Carlo) Prolegomeni della Eco- 
nomia politica. -— 1 vol, in-16 grande di 
DIGEZIO. "». —. er get L. 

ÉTUDES sur la navigation trasatlantique 
au point de vue de l'Europe, et en par- 
ticulier de l'Italie. — 1 volume in-8° 
\.. 6 per vit A. 1,70: Mi è ii 

PELLERI (prof. Remigio) Rarconti, storici 
per le classi elementari superiori. —1 
volume in-16 di pag. 400. .. + 

N. B. Verrà presto in luce un ‘secondo 
volume di questi racconti, adorno di un 
compendio di Storia della Casa. di Savoia. 


CARLEVARIS lin Prospero) Lezioni di 


1851 


«175 


chimica ap all'agricoltura, dette 
nel R. Instili Tecnico di Torino, re- 
centemente pubblicate. — l volume in-8° 
rande di pagine 215, adorno di 5 tavole 
in Inografia it “e it PC 
FIOR DELLE GRAZIE — volume 1°: / com- 
passionevoli avvenimenti di Erasto. — 
?> Storia di due amanti, di Papa Pio II. 
Lettere di Aristeneto e di Alcifrone. — 
2 bei volumi in-92 UT 0. 
Per conto degli Autori 


TORRE (Federico) Memorie storiche sul- 
l'Intervento francese im Roma mel 1849 
— 2 vol. in-16 grande, con grande tavola 
topografica dell'assedio pt Ra 
RUSCONI (Carlo) Le Emigrazioni italiane 
da Dante sino aî nostri giorni, prece- 
dute da unsunto storico dei casid'Italia 
nei primi tredici secoli. — 1 volume 
in-8° di pag. 395 o tlatta LUCA AITI 
MARENGO (prof G. A.) Primi elementi 
di grammatica greca. — 1 bel volu- 
metto in-16, in uso nei collegi nazionali » 2 > 


Le domande, sia dei particolari) che der librai 
potranno dirigersi alla medesima Tipografia 
del Progresso, 0 ai sigg. Cugini Pomba e Comp. 
Edituri, pure incaricati della rendita. Si ver- 
rebbe pure a trattative per la vendita totale 
delle suddette edizioni, quando qualche libraio 
vi applicasse, e si accorderebbe generoso ri- 
basso. — Per queste trattative dirigersi ai sigg. 
Felice Demino e Comp. attuali proprietari della 
suddetta Tipografia del Progresso, 


»'6 » 


» 6» 


Dalla medesima Tipografia verrà in luce 
a giorni la seguente Operetta : 


ANNAESTRANENTO ALLE MADRI 
DEI saacnrsali Berni 





del dott. GIUSEPPE RoviGHI 
Un bel vol. in-16 prezzo L. 1 25. 

















irregolarità occorse nella giustificazione del diritto 
di far parte dell'Assemblea Generale, fissata pel 31 
corrente marzo, ha deliberato di aggiornarla alli 
20 prossimo aprile, e sì fa dovere di nuovamente 
invitare e diffidare coloro che a termini degli 
Statuti ‘della Sociétà intendano intervenire all'As- 
semblea Generale ch'essi debbono depositare, 


Società i titoli delle loro Azioni, e riportarne il 
certificato da cui consti dell'effettivo e reale depo- 
sito déi titoli medesimi a mente dell'articolo 21 
degli Statuti. 


«L’UFFIZIO DI CONSEGNA‘ 


alloggi d’affittare per Ja pubblicazione permanente 





SOCIETA' ANONIMA | | L'UFFIZIO DI COMMISSIONE 
® | 


DELLA Via Nuova, N; d4, Torino sim. 


Girada fertala da Torino a Gaios | “Steoatice cile e 


per collocamento ‘il'omeste persone di serviziond' 
Il consiglio d'amministrazione, in vista di alcune ambo i sessi, tanto per Torino come pelle Provin- 


cie. I signori negozianti e privati che abbisognano 
o d'impiegati, o di domestici (anche con deposito 
di 2 03 mila lire) seffpregati a dirigersi al sud- 
detto uffizio diretto dal sig. Tomei. — Affittamenti 
d’alloggi vuoti, è mobigliati: Botteghe; Magazzeni e 
villeggiature eec. eco. 









i del 10 il i *_1v i è . 
prima del aprile prossimo, negli ufiizii della Uscirà domani Jo aprile bal 


LA TRICOLORE D'ITALIA { 


Gazzetta della sera È 
POPOLARE, QUOTIDIANA , UNIVERSALE 


Torino, il 28 marzo 1854. I 





Rivolgersi per gliJabbbriamienti allaTip. È 
Bksaverro e' Comp., via Sacchi, casa -Rorà } 
N° 4. } pi 

Il prezzo dell'abbonamento è in ragione 
di L. 12 all'anno per Torino, e di L. 19 20 
per le Provincie. 


—-__ _ ———_or 


FARMACIA UNICA ., 
In un paese di oltre duomila abitanti in Lomel- 
lina, «da vendere a prezzo vantaggioso; dirigersi 
alla farmacia RESCHETTA in Sannazzaro. - 


MAGAZZINO DI NOVITÀ 


Via delle Finanze, N. 4; casa SEYSSEL, rimpetto dle Stuole Tecniche. 


neiquadriinditatori sino ad effettuato affittamento 
venne traslocato in via S. Teresa, N. 17 ove si pro- 
curano alloggi a richiesta per maggior vantaggio 


dei pages alloggi ai Quadri suddetti. 
| x 
Guano del Perù 


pmma qualità 
Deposito presso il farmacista GasriLe 
Grosso, piazza Emanuel Filiberto e dei Mu- 
lini, Torino. 


bi 


































GRANDE ASSORTIMENTO DI TELERIE 
all’ingrosso ed in dettaglio. 


TELA puro filo per camicie, FAZZOLETTI di tela puro co 


rasi 40 L. 85 la pezza filo bianchi {,. 5 i Ja dozzina 

» » fonla » $ » 40 » Idem s}j » 9-10-12,. » 
: ee nt trait See î Idem Gni . 2015018 no 
» d’OLANDA fina» 45» ‘80 a 150 > Idem. tela battista » 15.886 0». 
» vera Courtrai, » 45 » 50 a75 0» Idem con bordo a colori » 40,60, » 
» OLANDA per Veaspla E Li SERVIZIO DA TAVOLA, © ì Du 

alta rasi , rasi » al i Ti) 
» idemal Dx) UT» "1920a1.40 o per 12 persone  » 15%a 85 - 
» IRLANDESE, alta rasi «Idom: per 24 persone: & Li) 

4 a 5 per lenzuola » 4 a]0 il metro | CAMICIE DI FILO mme da 


Trovasi pure un Assortimento in generi di mezza stagione. 






PILULES DE BLANCHARD (© 
A L'IODURE DE FER INALTÉRABLE Pi 
APPROUVÉES PAR L’ACADÉMIE DE MEÉDECINE. mei 


« Je pourrai ajouter que j'ai déjà presorit avec avantage les 
« pilules selon la formule de M. Blametiard; que le but de la| 
« parfaite conservation de l'iodure ‘ferreux est complétement 
< atleint. Cet excellent médicament sera encore plus souvent| 
« prescrit qu'il ne l'était avan, è ‘ 

Boucnanpat, Professaur à.la Faculté de médecine de Paris. i 


Tous les médecins, tous les ouvrages de médecine:considérent l'iodure, de fer. commel 


un excellent médicament qui participe des propridifi de l'Iovr et da Fer Il convien 
surtout dans les affections chlorotiques, scrofuleuses: et:tuberculeuses (p@les couleurs, 
de (menstrua- 


Ihumeurs froides, phthisie), la leucorrhée (pertes blanches), l’aménorr 
tion nulle du di Mile, etc.) il rend de grands services dans lettaitement dì Rachitisme, 
des Exostoses, des Maladies cancéreuses. Enfin, c'est un agent thérapeutique des plus; 
énergiques poùr modifier les constitutions lymphatiques, farbleés vu débilitées. 


N. B. — Comme preuve de pureté et d'autbenticité de ces Pilules, exiget lo chachet d'argent réactif, 
let la signature de l'auteur apposée au bas d'une éliquetle verte | 


Chez BLANCHARD, pharmacien, rue de Seine,51} à Paris, et dans toutes les phar- 
‘macies — Dépot à Turin chez M. Mazzucuerti, pharmacien ; d Genes, chez M. Bruzza, 


\pharmacien. 
: tr —_ Si E | - 


LA 120 


DI FRANCOFORTE sul Meno 


Stabilita sul fondamento il più solido e guarentita 
dal nostro Governo, divisa in sei classi, contiene. 
15,600 vincite, 20,000 biglietti gratuiti formati 
d'un capitale di fiorini 4,828,450 equivalente a 
4,571,128 lire austriache. 


I seguenti premii vengono tirati e pagati 14 giorni dopo l’estrazione: 








e 


Pa | 


I 
gote! , 
A 
> bi ì 


1 premio di L. 500,000 2 di L. 50,000 + 1 di L. 15,000. 14 di L. 5,000 
2‘ » 250,000 2 » 37,500 2 » 12,500. 107 » 2,500' 
pis » 125,000 2° ‘»30,000.. 8/% a 110,000! 1001 .‘»10%750 
Ins ud » 62,500 2 » 25,000 5 » 7,500 5,854 » (250 


Tutti: i mumeri vengono tirati , e gl'interessati ricevono esattamente i bollettini delle 
estrazioni. 

Indirizzarsi per aver delle azioni, valevoli per tutte le sei classi, alla Casa soitoscritta 
che ne fornirà : intiere 171 a lire austriache 225; 172 a 112 50; 173 a 75; 174 a 5625; 178 
a 28 12; contra rimesse in biglietti di banca o in cambiali su tutte le capitali dell'Europa. 

L'estravione della 1.a classe avrà luogo irrevocabilmente il 31 Maggio, 16.2 Giugno a, è. 

E. LENHEIM,.Fahrgasse, 105 Ù 


. Francoforte sul Meno.» |! 1) 


Tip. C. Canzone, b vii RI) 


: 
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AYVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I. signori associati , il cui abbonamento 
è scaduta' colla fine'dèl mesi scorso, sonò 
pregati di ri lo in tempo, onde evi- 


tare ritardi nella spedizione del giornale. 


0 1) TORINO,31 MARZO . 


sota tintiziciio sort frozen 


PETIZIONE DE’ VESCOVI 
L'ultimo indirizzo dei congregati di Scar- 


paio upera tutti i precedenti per l’audacia 
accuse. | suo immo 
creduto che se la volontà non mancava al- 


l'episcopato di tentare scandali, gli sarebba 

eno stato di ‘ritegno la riprovazione del- 
l'universale; ma pare che col separarsi dalla 
ica opinione egli abbia pure perduto 
il seangpil consiglio e la prudenza. 

‘ix zo è una requisitoria violenta 
conto il ministero e la camera elettiva. Non 
ripetiamo quanto abbiamo notato altra volta 
del procedimento incostituzionale dell’ epi- 
scopato in siffatte cose; è ormai provato 
che dello statuto non istudia che i lati 
deboli per ferirlo; ma di ubiformarvisi non 
ha pur ombra di buona voglia. Ciò che 
non dobbiamo trasandare è la mancanza di 

atria carità, In momenti difficili, nei quali 







il paese può forse essere chiamato a parte- 


cipare ad una guerra formidabile, nei quali 
il contorso sincero, spontaneo di tutti î cit- 
tadini è nee@ssario per difendere la quiete, 
l'indipendenza e la libertà, i vescovi non 
trovano, nulla di meglio che di seminare 


«zizzania, di scuotere la face della discordia, 
jeorrere al principe contro i ministri e 
sli ele ngiei popolo, di spargere diffidenze 


tti, di turbare gli animi timidi e pan- 


A 
es b 


rosi, di acerescere i dissensi, mantenuti ev 






nutriti clericale. 
he 4 


fazione 


proselitismo valdese e con- 


vezza? I vescovi misurano 
della religione dai seguaci nominali, non 
dai veri credenti, dai cattolici sinceri : le 
fedi di battesimo sono il documento più im- 
portante dell' aumento o della decadenza 
della religione ; purchè possano dire: noi 


contiamo tanti ‘aderenti, poco lor cale se'| 


questi siano soltanto di nome , se mentre si 
dicono cattolici, vivono vita pagana, disso- 
luta. Tale fu sempre l'errore dell’ episco- 
pato, abbandonare la realtà per l'apparenza, 
trascu rare le condizioni intime della so- 
ci 
mento civile della religione. 

N Lamennais.; propugnatore della teocra- 


zia papale, scriveva con vivo sentimento di | 
dolore: « Il numero dei cristiani ha dimi- | 


« nuito da un mezzo secolo, e continua a 
« diminuire progressivamente. » (De la re- 
ligion, dans ses rapports, eto., cap. 3) Ed al- 
trove osservava i # /l cattolicismo langue e 
« tende ad estinguersi in Europa. » E quan- 
do ciò avveniva? Allorchè la Sant Alleanza 





APPENDICE 


«Tratro Carignano. Jacopo Bussolari, tragedia 
in cinque atti — Goldoni e le sue 16 comme- 
die nuove— Tratro Regio. 


Nell'anno, 1356 i Visconti di Milano , avidi di 
ingrandire i loro dominii ed estendersi per tutta 
Lombardia, avevano posto assedio a Pavia. Erano 
signori di questa città i Beccaria, i quali, temendo 
che il popolo, cui da lunga, pezza opprimevano , 
non si scuolesse alfine y ed insorgesse contro al 
loro potere , gli nogavano armi onde difendersi. 
Ma ridotti agli estremi, dovettero cedere, se vol- 
lerò salta la città dal nemico ; ed i pavesi, guidati 
da tin frate, altaccarono e misero in fuga il ne- 
mico, Questo frate era Jacopo Bussolari : 

«Prà Jacopo son io de'Bussolari 

‘Quì respirai le prime aure di vita, 

E sui vent'anni mi fei sacro a Dio — 
, Dalle umane vicende io mi credea i 
Separato così che tutta al cielo 
‘Volsi la mente, e lasciai dietro il mondo, 
‘all’origli ! uo 
Ma RUDdE Afiggiglier dell'uom che muore 





? Che si adottino | 


la floridezza | 


le tendenze delle popolazioni e l'ele- | 








s'impiccioliva per ingrandire la chiesa. 


stegno del dispotismo, ‘e riconoscevano | 


rie ‘allo svilu 
società, alla schie 


onvinzi 
individuali ed'alla pine 


= 


intolleranza non mai veduto .in. Piemonte, 


tun mila valdesi e sette mila ebrei? Se non 
vi fosse nè umvaldese nè un ebreo , la con- 
dizione non cangerebbe : poichè è un prin- 
cipio che si sostiene da una parte e si opr 
pugna dall’altra, è il principio della libertà 
di coscienza, non una misura locale e d’in- 
teresse privato. 

Nel loro indirizzo, è prelati di Scarnafiggi 
accennanò una sol volta allo statuto, e vi 
accennéfio soltanto per taéciat di spergiuri 
i ministri ed i deputati, per incolparli di met- 


e far osservare lo statuto. Se un privato mo- 


citatorie, il fisco si affaccenderebbe s il tri- 
bunale di prima ‘cognizione o la corte d'ap- 
pello si convocherebbe:, e giù sentenze è 
prigionie e multe. Ma i vescovi ‘vannò e 
senti dalla legge comune, possono accusare 
ed offenderè la‘ rappresentanza nazionale, 
'sehza che alcuno. osi rimproverarneli , 0 
chieder loro ragione delle loro asserzioni. 





| grazione che muove ribrezzo. Accagionano 
} i protestanti di adoperare Za. seduzione del 


| danaro, e non adducono alcuna prova ; ac- | 


cagionano i professori, i collegi di avvele- 

nare l'istruzione e non provano nulla. Grave 
| è l'accusa fatta contro l'insegnamento, ma 
cade da sè per poco che si rifletta come ‘alle 
universali lagnanze risponda; sufficente- 
mente la sollecitudine de’ padri di famiglia 
nell’inviare i loro figli ‘a' collegi nazionali. 

Perchè le loro parole trovassero fede ci 
volevano fatti, e qui i fatti attestano contro 
| di loro, i fatti dimostrano che le crescenti 
| generazioni non sì pervertono, ma sono edu- 

cate alla virtù ,, alla generosità, all' amor 
| patrio, 

Di viziosi e corrotti vene hanno ovunque: 
nell'umana natura il male supera talora il 


bene, senza che l'educazione possa soffo- | 


carlo: ma quanti più corrotti @ viziosi si 
incontrano in coloro ch'ebbero la loro edu- 


lini delle carceri non furono o discepoli dei 
gesuiti o sciagurati a cui il passato regime 
niegava l'istruzione ? 

I vescovi domandano siano ad essi resti- 


tuiti gl' incontestabili diritti che sono proprii | 
della chiesa e dell'episcopal ministero. Quali Î 


qmeoe—————+r ——r———_ 


Stetti solvendo le peccata altrui, 

Vidi una gente per terror già muta, 

E mi punse pietà del suo dolore — 

lo più del mondo non avea vestigia, 

Ma la legge di Cristo in cor mi scese 

Più solenne in quell'ora: « Ama il tuo Dio, 

« E conforta chi soffre, e fagli il bene, 

« Che a le fatto vorresti » Oh allor più forie 

Sentii bisogno della vita — allora 

Quanto cresceva la miseria altrui, 

lo, con le preci e col consiglio a tutti 

Diedi in soffrir conforto . ... 

Vinti gli esterni nemici, il popolu di Pavia, 
stanco degli arbitrii, delle stragi, delle violenze di 
cui si erano macchiati i Beccaria, vorrebbero li- 
berarsi dalla loro tirannide. Ma frate Jacopo, fat- 
losi ministro di pace, lì consiglia a deporre le 
armi: 

Molto sangue si sparse — Alle lue case, 

Popol, ritorna — I turbolenti abborre 

L'occhio di Dio...Non è l'ora suonata. ... 

Perchè î Visconti non sono lungi ancora, è 
| piombando sul cittadini rivisi e discordi; facil- 
mente vincerli, e sottoporli a nuovo e forse più 
ferreo giogo. 

È trista legge del'mutar tiranni, 


Chè i novi sempre fan bramar gli antichi. | 





L'Uffizio:è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | 
k N. 13, seconda carte, piano terreno. Î 





predominava in Europa, il trono £’l'altare” 
avevano stretta lega insieme, si ristabilivano 
i gesuiti,, si ordinavamo le missioni; si.pro« 
ponevano leggi severissime contro il sacri 
legio e la bestemmia, si poneva allà testa” 
dell’insegnaménto un ecclesiastico, è lo stata 


Perchè tanti sforzi per favoréggiare la re- 
ligione, riuscivano ‘ad un esito infelice ?. 
Perchè i popoli vedevano nella chiesa. il 50*, 


chiesa ‘causa principale delle leggi contra- 
ppo morale ed intellettuale della 


al 

Ciò che pretendono i vescovi nel loro in- 
dirizzo non è possibile senza capovolgere la 
legislazione , senza introdurre un sistema di 


Che vale il dire essere la religione cattolica 
quella della totalità dei sudditi, meno ven- 


| tere.in non cale il giuramento di osservare | 


vesse tale accusa ; non .,mancherebbero. le | 


Eglishanno adottato un sistema di- denis 


cazione nelle scuole gesuitiche? Gl' inqui- 











ali. 
gesuitica ha duopo di ritemprare le sue forze?» 
in una lotta suprema contro la barbarie, Chi 
avrebbe più interesse a sostenere le ragioni» | 
della libertà , le abbandona ò le combatte, ‘| 
e l' episcopato subalpino non' rifigge dal-! > 
l'accrescere impacci al governò, per rigu cal 
rare qualche prerogativa , intanto che corre!® 
rischio il principio da cuî ‘esso trae vita e 
potere. worn de | 
Un siffatto contegno sarebbe ‘riditòlo; se 
non fosse deplorabile, e 1’ indirizzo merite-. + i 
rebbe di essere severamente ripreso se or- 
posi non si sapesse che. produrrà 1’ effet ’ 
"zione che eda interamente affidata ad esse, si î “ us È 
ed il voler far quelle garanti dei vizi di ta- : a lee 
luni, sarebbe lo stesso che il rendere il con- CAMERA DEI DEPUTATI i'° © 
gresso di Scarnafiggi risponsabile del furto Se mai havvi circostanza. in cui P job. ;; 
della Madonna della Consolata. parte dei deputati della nazione si FE A K 
Nell'iindirizzo si lamenta pure chie la 890- | ad essere, quasi per un tocco im ico; de- | 
logia e la storia naturale siano voltead in- putati del. luogo ta lilixitto a 0 del 
sinuare il panteismo. Ma in che consiste il collegio elettorale chie lì mandò al parla- . 
panteismo secondo i monsignori? State a mento, egli è quella in cui sì diseutevil bi-.. 
vedere che lo Spinoza e l'Hegel erano geo- | lancio dei lavati pubblici, giacchè dovendosi. 
logi e naturalisti, o che i nostri professori decidere in questa d’opere da eseguirsi nel- 
di geologia e storia naturale debbono inse- l'uno o nell’ altro luogo, quasi. tutti e 
| gnare non la scienza, ma il catechismo ! condotti a votare dagl'interessi della località 
Del resto ripetiamo che conveniva. addi- che rappresentano , piuttosto che da quelli 
tare 1 fatti, i luoghi e le persone; enon pro- |cenerali dello stato che duvrebbero rappro- eo, 
nunciare accuse generiche » che mutano il sentare. Quindi le votazioni non sono rego» 
critico in calunniatore. late dalle norme che dirigono;i partiti ed al, ,, 
L'ultima lagnanza espressa dall’episco- | centro come a sinîstra ed a destra sî vedono, 
pato è la lontananza di monsignor Fransoni. appoggiare o respingere le proposte A Se, 
Essi si vantano amanti del principe, e dello | conda che nei vari lati della camera:gl'.in= 
stato e \deplorano l'assenza di un prelato | teressi dei luoghi, favoriti o dimenticati. 
che non ‘potrebbe essere richiamato: nella dalle opere proposte trovano aderenti od . 
sede arcivescovile senza suscitar torbidi e pugnatori. pe 
provocare resistenza. Non ignorano i vescovi E per regola quasi generale noi vediai "1 
che la presenza di monsignor Fransoni a |; rappresentanti di quei. paesi che; hanno ; 
Torino comprometterebbè la quiete pubblica, qualche favore a. dimandare, qualora di 
hit N 


 lederebbe gl' interessi della stessa religione, | spendio ad intercedere!sui fondi dei. lavori 
Avvilirebbe il governo. Facendo istanza al te 


re pel suo ritorno, non, .solo commettono 
una-debolezza e rivelano la.Joro connivenza 
col martire di Lione; ma insultano alla 
maestà del trono ed alla dignità dello stato 
Delle quattro richieste che fecero , non 
luna è fattibile di soddisfare. Non bastava di 
additare il male che , secondo loro, serpeg- 
gia nel paese, conveniva proporne i rimedi, 
dire francamente che si vuole, e quali sono 
i desideri dell’ episcopato. Finchè non si co- 
noscono i loro disegni e si nascondono i loro 
consigli , il governo quando pure commet- 
tesse sbagli, sarebbe scusabile, poichè 
ignora i rimedi che la, profonda sapienza 
de' nostri vescovi adoprerebbe. 
E poi sommamente biasimevole che per un 
procediment» sì inusitato ed inesplicabile, | 
| si scelga un tempo procelloso come l'attuale. 
In quali congiunture l’ espiscopato suscita 
| divisioni nello stato? Mentre ferve unalotta, 
in cui il cattolicismo è compromesso ‘non’ 
meno della libertà. È un caso memorabile 
questo, di trovare la libertà ed il cattolicis- 
mo nella stessa posizione. Se la Russia non 
trova gagliarda resistenza, la causà della 
libertà potrebbe essere spacciata per qual- 
che tempo, ed il cattolicismo minacciato nel 
| cuore. 


sono questi diritti? L'istruzione religiosa. 
E ci sembra che sia facile l'esaudirli. Si 
luda dai collegi l'insegnamento religioso, 
lasciando ai genitori d'inviare i loro figli ad 
‘app. la dottrina ed il ‘catechismo da 
chi meglio lor piace. Se nei tollegi l’educa- 
‘rzione non dee essere scompagnata dall'istru- 
‘zione , è però incontestabile che nel seno 
della famiglia è riposta la base dell'educa- 
zione del cuore ; che dagli esempi domestici 
il giovane attinge salutari ò perniciosi in- 
segnamenti , e deduce l’ indirizzo della sua 
vita. Le scuole non possono quindi rispon- 
i tutte. i un’ educa- 







































































































pubblici, suffragare del loro voto tnue le di- i 
mande che per un simile oggetto da altri si 
faccia, quasicchè colla-loto adesio 
l'altrui pretensione si cerchi ottenare. una! 
| uguale condiscendenza per quelle .ghe si. — 
conta d'accampare, E fraquoste svariate coa- 
lizioni di interessi si trova il ministro che ii 
non sa più dove cercare nè gli amici nè gli. — 
avversari, e che trovasi costretto a sfoderare 
un'eloquenza, la quale ordinariamente non 
giunge a vincere quel tacito incitamento che. 
uscì dall'urna elettorale, come è ridotto tal+ 
voltaa subire le decisioni delle. improvvi- 
| sate, maggioranze, le quali, senza il pun- 
golo dei particolari interessi, tali non diven- 
terebbero. il 
Ad onore della nostra camera elettiva dob- 
biamo dire però che queste coalizioni. rie- 
scono ben di rado nel loro intento, e diremo 
altresì che la principale quistione nella quale 
ebbe a soggiacere il sig. ministro dei lavori 
pubblici fu sostenuta per considerazioni «di 
una sfera più alta che non sia quella cuî può 
spingere la domanda di una strada o di un 
ponte che giovi soltanto ad un paese od una 
provincia. Trattavasi di richiamare il go= 
verno ad una regola importantissima di pub- 
blica amministrazione, senza della quale_ 
diverrebbe illusoria la controlleria che la 
camera esercita sull'impiego del pubblico 
danaro. Trattavasi d’ impedire che una som 


_—————_—__—m 
Un grido in questo punto gli percuote l' oree- 
chio ; è la voce di Maria , l' orfana che un padre; 
morente aflidava al Bussolari, ch’ egli crebbe con 
paterno affetto, e diede in isposa .a Fernando. Si 
affaccia al balcone , e la scorge tratta al. castello 
dagli sgherri del Beccaria. Allora il frate prega, 
cade in ginocchio davanti al tiranno, perchè renda 
a libertà, all'amore del suo sposo quella infelice. 
Quando scorge che fe sue preghiere, le sue la- 
crime non giungono a commuovere Castellino , 
egli si rialza rapidamente, e pieno di maestà , di 
dolore e di sdegno , lancia sul suo capo la male- 
dizione : 


È il 
b) 





L' Europa occidentale, prostrata negl’in- 
tgressi materiali e viziata dall’ educazione 








Il popolo obbedisce : ed egli promette ai suoi 
concittadini che recherassi da Castellino Beccaria, 
onde ottenerne più mite guverno e diminuzione 
di tasse. Ma, poco fidando nella costui giustizia , 
segretamente spedisce Fernando, il suo fedele 

| amico, al marchese di Monferrato, onde disporlo 

ad accorrere in aiuto ai pavesi, qualora, riescite 
vane le sue preghiere , essi dovessero ricorrere 
all'armi. 

Castellino, allontanato il pericolo dei Visconti , 
linerudelisce peggio che prima: vorrebbe per- 
dere il frate, perchè troppo potente, ma non l'osa: 
Questi gli si presenta a chieder grazia per alcuni 
popolani ingiustamente condannati, e Castellino 
brutalmente la nega. Frale Jacopo più non può 
raltenere lo sdegno lungamente compresso : 

E che? si givoca freddamente a scherno 

Delle vite , così, come trastullo ? 

Svanirmi jo sento, 0 Castellin , già tutta 

La rassegnata calma ..... Entro le véne 

Sento fremermi il sangue, e sulle guancie 

Corre il rossor delle vergogne vostre. 

Oh tremate tremate! E può dal nulla 

Risorger questa calpestata gente , 

E le catene sue sbattervi in viso ; 

Ch' ei pur nel fango si giocea sepolio , 

E le catene sue Spartaco infranse. 


Empio chi ride 
Sul dolor di chi piange ! Empio chi stendo 
Sulle gemme di Dio la man rapace! 
Empio !..... Ei sta presso la fatal caduta... 
Iddio l'ha maledetto ... lo maledico ... | 
— È sonada l'ora del)a vendetta; giunto il mo- 
mento della redenzione. In mezzo al terrore uni-, 
versale scambiansi sommesse parole tra" popolani, 
si preparano le armi , e frate Jacopo vede essere 
giunto l'istantein cui potrà far libera la patria sua. 
Mentre si prepara l'insurrezione, Castellino Bec- 
caria che si reputa sicuro fralle sue guardie , si fa. 
trarre innanzi Fernando , che gli riuscì d'aver 
prigione, e lo condanna all’ estromo supplizio — 
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nziatà per an’ opera si spendesse iv 

, e la camera pretese la separazione 
dei singoli articoli ch' eransi riuniti sotto 
una sola categoria ; lo pretese anche pel bi- 
lancio dell'inno 1854 sebbene vin qualche 





‘inconveniente potesse nascere dall'innoltrato 


| gli onorevoli 


esercizio e du pagamenti che furono già 
fatti. 

Su questo argomento adunque il ministero 
soggiacque, essendosi riuniti a combatterlo 
Depretis e Revel, i quali ben 
di rado si trovano d' accordo , e nel resto poi 


| sì procedette con incerto marte fra molti di- 


Lit 


) 























se 


pe 


pò 


Ap 


PI Ò 


È — Genova? 


- di/Pinerolo potevano essere 


scorsetti sulla maggior, parte dei quali si 
poteva scrivere l'indirizzo a cui erano de- 
stinati.; vale a dire agli elettori rispettivi. 


n 


| STRADA FERRATA DI GENOVA 


Da ‘quattro mesì che la strada ferrata da 
Torino a Genova è compiuta ed aperta alla 
circolazione, la direzione dei lavori pubblici 
non è peranco riuscita a stabilire il servizio 

piccola velocità pel tronco da Busalla a 

enova. 

questo 
riguardi, pel danno che 
per le malagevolezze e 
soffre il/commereio. ||» 

Hl danno dell 


n ritardo deplorabile per tutti i 


ne risente lo stato, 
le perdite.che ne 


*‘eràrio non si può calcolare 
soltanto: im magione dell'estensione del 
tronco. Quante merci, che verrebbero tras- 
portate per istrada ferrata, © che invece 
sono inviate sui carri, sia per risparmiare 
la spesa di'camroose scarico ; sia perchè sui 
‘carri ‘avviene che si spenda Itanto pel tratto 
da ‘Geni ‘a Busalla, quanto sino a desti- 
nazione? o © ù 

Quante merci dirette alla volta dei ducati 

e della Lombardia percorrerebbero una parte 

della strada, ‘e profitterebbero all’ erario, 

che ora vengono spedite direttamente da 


Chi compensa al tesoro i danni conside- 
‘che subisce? 

i nuoce meno al commercio, .il quale 
è costretto a rilevante spesa pei pochi chilo- 
metri di Genova a Busalla, spesa che vinca 
risce le mercanzie, è condannato a ritardì, 
ad avarie ‘ed A disturbi. Ciò si osserva pure 
per l'armamento delle strade ferrate che sì 
sta per compiere. 

Le guide ed 


| spedite con lieve 
dispendio, ed invece si dovettero collocare 
iuun viottolo di Genova, nella speranza che 
il'servizio a piccola velocità incominciasse 
iresto. Ora:che questa speranza è frustrata, 
convertà farle trasportare pei mezzi comunì, 
aggignendosi al ritardo il maggiore sacri- 
ficio di danaro. 

Se tali dilazioni succedessero in una strada 

ferrata privata, quanto non. si griderebbe | 
Ed il governo come ammonirebbe la società 
della sua trascuranza ! 
\ Il governo farebbe bene: ma nel nostro 
caso, in cui soffrono non gli interessi di 
una compagnia 0 del traffico soltanto, ma 
dello‘stàto; l'opinione pubblica fa alla dire- 
zione delle strade ferrate, lo stesso rimpro- 
vero che questa farebbe ad una società 
privata. ; 

‘Donde proviene il ritardo? Sì disse che 
non erano giunte le locomotive , che l'im- 
presario aveva mancato a'suoi obblighi; Sia 
pure: in tal congiuntura, l'impresario non 
dee rifare lo/stato:de' danni ? 

‘Un possessore di ferriere che erasi obbli- 


DARE 











alti ferramenta per la strada | 
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nizzazione. Nun, sarebbe ragione vole che si 
procedesse nella stessi guisa verso l’ impre- 
sario per le locomotive della nostra strada ? 

Che se al ritardo sì unisce l° imperfezione 
delle: locomotive , le, quali abbisoggassero 
di aggiustamenti , la cosa sarebbe più gra- 
ve, ed il governo non dovrebbe tollerarla. 

È spiacevole l' avere da lamentare all'a- 
prirsi d' una strada, intorno alla quale sì 
lavora da sette anni, il difetto di materiale 
mobile, difetto che è d' ostacolo al regolare 
servizio, e di nocumento all’ interesse pub- 
blico e privato. É 

Si dice che fra qualche settimana s' inco- 
mincerà il trasporto a piccola celerità : ma 
tal notizia è gia stata data tante volte e sem- 
pre smentita, che ormai non la si può cre- 
dere , finchè non sia iniziato il servizio, 


—__—__<«<uo 


SVIZZERA ED AUSTRIA. — Intorno al conflitto au- 
stro-elvelico , leggesi nello Staats-Auzeiger di 
Vionna . 

« La notizia che l' imperatore Napoleone abbia 
récentemente fatto la prova di farsi mediatore 
circa al conflitto fra l’Austria e la Svizzera, trova 
qui poca fede. È fatto, che un simile tentativo , 
nelle attuali circostanze, avrebbe poca probabilità 
di successo, non essendovi ragione di ammettere 
che il consiglio federale si mostri ffinalmente in- 
clinato ad«aver riguardo alle giuste pretese de 
l'Austria : all'incontro il governo imperiale sa- 
rebbe presto nella circostanza di rafforzare il cor- 
done verso il cantone fTicino. L' Ausiria non può 
recedere dalle sue pretese, e ciò non farà in nes- 
suna contingenza. Uno scioglimento del conflitto 
pertanto può accadere solamenté!, se il ‘governo 
federale, nel suo ben inteso interesse , pensi ad 
adempiere al più»presto le giuste esigenze del go- 
verno imperiale. » i 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
$/ Mi, con decreto del 
proposta del ministro della marina, ha collocato 
a riposo per anzianità di servizio il reverendo don 
Pietro Paolo Gaffarelli, cappellano, di marina di 
prima categoria, ammettendolo a far valere i suoi 
titoli a pensione : 

Ed ha amomesso Maria Elena Allari, vedova di 
Carlo Tagliasco , già quartier mastro timoniere 
nel corpo reale equipaggi , far valere le sue ra- 
gioni a pensione. 

L La Gazzetta Piemontese pubblica la legge, 
in data 23 cadente mose, che approva la conven- 


| zione seguita fra le finanze dello stato e la città di 


| zione di giardini pubblici 


Torino, per la cessione di terreno per la forma- 
presso il Valentino. 


— Questa mattina S. M. ba presieduto il consi - 


\ glio dei ministri. 






er os] 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 31 marzo. 


Il presidente apre l'adunanza all'una e mezzo 
Si leggo il verbale, che è approvato alle due 
Seguito della discussione 
del bilancio dei lavori pubblici 
Continua la discussione sulla cat. 7. Spese di 
miglioramento ai ponti è strade L. 608,644 49. 





| nistero, della direzione 


\ quali riflettono 


| della maggioranza della commissione , 


| luogo in essa» Ml ministro 
| porterebbe  încaglio nell 


\ rirei a questo se 
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fosse autbmy'o » quello del:53 fion solo nella s0- 
stanza, mo uuche trella forma. 
Pareto : Porendo il minis 


ud una categoria, mediante semplice decrelo reale, 
l'accomularne molte lede il diritto della camera. 
Così somme che eràfio siate pssegnole a riparare 





le mura di Genova è le case sanitarie del ditorale | 


furono adoperale per foriificare Sania Maria alla 
Spezia e fare un tunnel al Varignano. 

Torelli : La maggioranza della commissione fu 
d'avviso che per quest'anno non si avesse & fare 
variazioni, ma solo si avesse ad eccitare il mini- 
siero, perchè questa divisione abbia luogo nei fu- 
\uri bilanci. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, dice 
che è bene la divisione, ma che deve, pur avere 
un limite e non farsi incompatibile coll'andamento 
semplice e spedito dell'amministrazione. Norme 
generali non se ne hanno ; egli si allenne a quelle 
che vennero dal ministero di finanze; del resto, 
avendo precisato le opere, non avrebbe difficoltà 


a fare piuttosto 8 che 2 categorie. Ora però furono | 


già emessi dei mandati per 154,000, alln ne sa- 
ranno prima che questa legge sia approvata anche 

} senato; pare quindi, miglior consiglio lo ac- 

tare il lempéramento della commissione. 

Valerio : La deliberazione della commissione 
fu presa ad. un solo voto di maggioranza. Essa poi 
decise altresì che le categorie dovessero essere nel 
bilariciò 1855 ristabilite come in quello del 1853 esi 
pregasse il ministero a non tar storni nell'esercizio 
corrente, su questa categoria , con un ordiue del 
giorno proposto a nome della commissione del bi- 
lancio. 

Le decisioni della commissione stanno dunque 
più per la proposta Depretis, Noi non chiediamo 
un’ eccessiva divisione, ma ciò che fu già sancito 
dall’ esperiènza e dai voti della camera negli altri 
bilanci. Qui era assegnata una somma a ciascuna 
strada reale le la divisione in categorie era indicata 
dalla cosa stessa. Gli ordini del giorno non rie- 


\ scono a nulla e sono piccoli gl’ inconvenienti di 
| qualche cambiamento nella contabilità , colla bu- 
| rocrazia che abbiamo numerosa e non sopraccarica 
| di lavoro. 


Lanza osserva prima che la camera non prega 


| in cose di sua competenza, ma invita il ministero. 
98 marzo 1854, sulla .| 


V' è infatti una tendenza ad accumular spese , 
che potrebbero benissimo esser separate, ed ade- 
sì fosse provato che l' inconve- 
niente è veramente, piccolo ; ma io lo oredo in- 
vece grave. Bisognerà correggere i registri del mi- 
delle strade ferrate , del 
‘controllo, della tesoreria ed i mandati : alcuni dei 
anche diversi articoli della stessa 
categoria e per questi si farà una vera confusione. 

Torelli dice che egli aveva declinato solo il voto 
credendo 


Lpén necessario di dire se piccola o grande; vra 


{e discùssioni che ebbero 
di finanza disse che ciò 
amministrazione ed egli 


invece si rinnovano tutte 


può saperlo meglio che altri. 


| valo, 


Depretis insiste sull'essere contro l'economia è | 


la regolarità l'accumulare molte categorie in una, 
Cogli storni si può eludere il voto della. camera, 


| cha manifesta il suo giudizio su ciascun articolo 


dietro i progretti ed i contratti. È una questione 
di metodo che influisce anche sulla sincerità del 
sistema costituzionale © sull’ interesse materiale 
delle finanze. Le poche cancellazioni e correzioni 


| che si faranno necessario col suddividere questa 


guto aconsegnare per un tempo determinato | 


una quantità di guide di ferro ad una società 


francese e poi venne meno alla convenzione, | 


fu condannato dal tribunale ad un' iuden- 
Muria, svincolandosi da quanti cercano trattenerla, 
vola nelle braccia dello sposo — Coll’ istinto d'un 
amionte indovina la sorte orribile che gli sovrasta, 
mu invano cerca trattenerlo — Fernando , strap- 
pato dal suo seno, vien condotto a morie, La po- 
vera donna sbalordita (da questo funesto evento 
è fuori di se È così bella nel suo do- 
lore , così grande nella sua disperazione, che Ca- 
stellino subitamente se ne invaghisce, 0 le pro- 
pone un infame mercato per salvare la vita dello 
sposo: — Maria sdegnata corre alla porta per 
fuggire dal cospetto di Beccaria, è la trova 
chiusa <.... i tocchi della campana annunziano 
che la sentenza di Fernando sta per essere ese- 
guita. Di repento sì odono voci confuse, un lu- 
multo sempre più crescente È il popolo che com- 
batte pelle vie , pelle piazze , che corre alle case 
dei Beccaria, Fernando svincolatosi daò suoi guar- 
diani guida i pavesi, abbatte le porte del castello, 
e.giunto nella sala riecoglie nelle sue braccia 
Moria. 

‘Tull stanno per avventarsi SU Castellino , mille 
pugnali vorrebbero cercarne il cuore, quando frà 
Jacopo, facendogli scudo del suo pelto, grida : 

queE bai Ah! niuno di voi 

-Osi versar quel sangue ... una yillade , 

Di questo giorno lo splendor non copra ! 


» 


categoria nelle 14 dell'anno scorso, sono un pie- 
colò inconveniente în confronto del principio. Il 
ministro non doveva poi limitarsi ad osservazioni 
generali, ma dir quali spese si erano già fatte. 
Sarebbe poi stato miglior consiglio che, nell’eser- 
cizio provvisorio del bilancio 1854, il ministero » 

Ei ordina al Becearia di lasciare la citià ontro 
un'ora, 

Pavia viene ordinata a popolar governo. Ma Ca- 
slellino, unitosi ai Visconti, tenta riacquistarne il 
dominio, e la stringe d'assedio. Frate Jacopo anima 
ì combattenti colla voce € coll'esempio: egli as- 
siste i morenti, soccorre ai feril, ma ai mali della 
guerra aggiungonsi ancora la fame e la peste. La 
città è ormai ridotta a tal punto, che si ama meglio 
ritornare in servitù che durarla più a lungo nella 
difesa. Inutilmente frà Jacopo  mosira loro come 
ritornato Castellino in Pavia, sarà più ferreo il suo 
giogo — lo scoraggiamento sì è impadronito di 
quegli arditi popolani. Veduto come divenga vana 
cosa | opporsi al loro volere, Bussolari stesso corre 
a trattare i patti della resa , niuna condizione e 
garanzia slipulando per sè. 

Rientrato in Pavia Castellino, ben s'avvede come 
non ne sarà mai assoluto signore, finchè vive in 
quelle mura frà Jacopo, è d'altro canto conoscendo 


la sua influenza e l'amore che il popolo gli porta 


tuttora, non può liberarsene con mezzi violenti. 
Per perderlo senza comprometlersi, oiliene la con- 
danna del frate a perpetua relegazione in un con- 
vento di Vercelli, per pretesa indisciplina eccle- 
siastica, e Roma vi aggiunge ancora i suoi fulmini 
‘spirituali. Frà Jacopo vorrebbe rifuggirsi nel tem- 


| chiarazione della camera; 


| 


| vietano l'ingresso, gridandogli: 
rivolge per cercare un 
riveriva, e lutti se ne allontanano | 


| ha però 





Valerio dice al suo amico non politico, ma pri- 
Torelli, che entrò ìn particolari, perchè cre- 
deva potessero influire sulla deliberazione della 
camera. Non voterà del resto l'ordine del giorno, 
perchè non vi ha fiducia. 

Depretis: La questione di fatto non fu trattata ; 
non si provò che vi sarebbero stati inconvenienti 
a separare i mandati già rilasciati. L'opinione del 
ministro di finanze è certamente autorevole, ma 
io vi opporrò quella del dep. Revel. (Revel: Do- 
mando la parola). La camera avrebbe fatto più 
presto a rimandare la categoria alla commissione, 
onde questa esaminasse i mandati. 

Revel: lo foccio infatti parte della minoranza 
della commissione. Riunendo le categorie, si al- 
larga.la facoltà del ministro di applicare i fondi 
ad oggetti che la camera forse non avrebbe votati; 
nè credo che l'operazione di suddividere i registri 
ed i mandati sia tale inconveniente da far passare 
sopra al sagrificio di una questione essenziale. Se 
poi fosse deliberata la divisione di questa cate- 
goria, il ministero potrebbe 
a seconda di questa divisione l'amministrazione. 

Lanza: Il principio non è leso, dopo una di- 
fnrono già spese 154jm. 
lire e spedili mandati che risguardano diversi ar- 
licoli. Mi pare che per quest anno non possa es- 
servi danno significante. . 





che gliene 
Anatema! — Si 
amico tralla folla che prima 


po, e trova sulla soglia i ministri di Dio 


lo circondava e 
con ribrezzo ed ispavento — è colpito d'anatema! 
Egli scor. una croce e prostrandosi, spossato dalle 
violenti emozioni, ai piedi di questa, esclama: 
Ah! La croce di Dio!,.. Padre del cielo | 
perdonategli voi com'io perdono. 

Dopo il silenzio di circa un mese, la nostra 
commissione del concorso ci regalava il Jacopo 
Bussolari — dobbiamo sapergliene buon grado, 
poichè, se questa produzione non è scevra di difetti, 

ò non pochi pregi, ed è certo migliore di 
molte dell. rappresentate finora col suo visto. Ab- 
biamo dato una minuta esposizione del soggetto, 
perchè ognuno se ne polesse convincere. 

È cosa cerla, che, se si avesse in animo di farla 
da critico severo, potrebbersi fare all'autore varii 
appunti. Gli si potrebbe osservare che malamente 
intitolava tragedia il suo lavoro, che è un vero dram- 
ma; chela parte episodica ed inventiva terminando 
col terzo «!l0, necessariamente l' interesse invece 
di crescere, va diminuendo nei due ultimi atti, i 
quali formano, quasi diremmo, cosa staccata dal 
resto dell'azione ; e che perciò sarebbe stata più 
propria la divisione del suo dramma În quadri che 





già fin d'ora regolare | 


Lb 





proposta- Depretis è approvata a inolta mag- | 


| gioranza. 


moversì peft@niro | 


Mellana insiste sulla soppressione delle sue 70 
mila lire, tanto più che, ceduta la strada reale di 
Genova dlla provincia , non vorra questa mante - 
letta hell'attoal largitezza. PD î 

Paleocapa uvverie sila degradazione sfraurdi= 
narîa, pel.gran cerreggio 0 casionato dai lavori 
itella strada ferrata; e il reggio, non la lar- 
ghezza, determina la spesa di manutenzione 

La proposta Mellana è approvata è» qualche 
maggioranza. (Dei 27 presenti della sinistra vo- 
tano in favore di esse salo 10 ad ll, fra cui 
Mellana , Depretis , Tecchio , Boretla, Robecchi, 





| ecc. — Alla controprova , Brofferio , Cambieri , 


Pareto , Sauli sì alzano a votar contro). ‘ 

Valerio insiste su ciò che ai decreti aulorizzanti 
gli storni sia data pubblicità. 

Paleocapa dice che non ha difcoltà pel suo 
bilancio, ma non powebbe rispondere per le 
\ altre amministrazioni di natura diversa. — 

Valerio osserva che, quando fu fatta la prima 
volta quell’osservazione, il ministro di finanze fece 
segni’ li assenso. i q «J 

Patencapa:: Se fece segni di assenso e poi nog 
promise nulla (ilarità), è per me una ragione di 
| più onde:nòn impegnarini per lui, 





| ministri vorranno seguir ;l' esempio. di, quello det 

lavori pubblici. 0 Ò 

| Deviry domanda un maggior fondo di 19,000 
lire per la strada da S. Jullîen ad Annemasso. La 

Questa proposta, combattuta dal e lei 





lavori pubblicì, è respinta anche dalla I° a 
| molti inaggioranza. (Votanò în favore è depi 
della sinistra Moia, Aspronî, Brofferio, Sauli, 


Pareto è Chenal). its 
Mellana domanda la soppressione di 12,000 
lire assegnate per allargare la traversa della strada 
reale ud Anneey. La camera le ha già negato , 
l'unno scorso e deve esser conseguente. Aliri mu- 
nicipi, come Tortona, allirgarono a speso proprie. — 
Se tizbarchiamo in questi sussidi, sorgerà, per 
esempio, anthe l'onorevole dep. di Chivasso a do- | 
mandar lo stesso. PR rel 
Paleocapa dice che è sirada frequentatissima è — 
che il comune d'alironde sopporta la maggior spesa 
Se Tortona avessedomandato concorso, credo che 
noù l'avrei rifiutato. L'allargamento della Iraversa 
| di Nervi fu fatto tutto a spese dello stato , giacchè 
| il comune disse di non poter colcorrere, Annecy 
si sissuine la manutenzione del selciato ed è ciuà 








Valerio s'acquieta, nella.speranza che gli alri. 


che fece già più che ogni alira pel miglioramento: — 


della sua condizione materiale. RIEANRE EP 
| Mellana: Questo ragioni le aveva dette anche 
Ianno scorso ; ma forse.il signor ministro ln vi» 









sitò quest anno ed.il suo legno resiò i PAZZATO. 
(Ilarità) lo wi unisco è quegli elogi, RuppDohe 
maggiori se Annecy compier: la viabi 


lità. (larità) Nervi è sfuggito a 
zione, ma quel comune era, disse ministro, — 
non in grado di sottostare alla Spesa ; mentre qui 
si ratto di una città fiorente: (La strada ferrata 
d'altronde diminuirà la frequenza di questo  pas- 


mia ossèrva- 


saggio. pa 

Paleocapa : Ho traversato la città non in legno, 
ma a piedi ; (Ilaritd) e se Chivasso avesse doman- 
dato concorso, nelle circostanze in cui si trovava 
già il suo passaggio, non lo sì sarebbé negato. La 
strada di Annecy è poi un inflaente favorevole ul 
movimento della strada’ferratà. 

| Lachenal dice chesi tratta di renificare unt 
strada realo e una strada che è la sola camunica» 
zione fra il mezzgdi;ed il nord della Savoia, 

Torelli : Annecy concorre perchè vuole. una 
larghezza maggiore ilelle streltamenta, necessaria. 
Per Nervi si spesero 76jm..lire, Anche per la città 
di Broni si concorsè. (Fanno complimenti I cit 
tadino Depetris i deputatì che gli siedbno vicino.) 

Crosa (ilarità)  Nell'eccitamento del deputato 
Mellana è nelle parole del ministro dei lavori pub- 
blici trovo una garanzia (OA 1 oh!) che anche a 
Chivasso sarà dato un sussidio, quando si dispo- 
| nesse ad allargare la traversa. 

Paleocapa: Ora le circostanze sono cambiate. 
Anzi, essendo quella strada parallela ad una fer- 
rovia, sarà una di quelle che vorranno, esser ee- 
| dute alla provincia. (Itarità, generale) " 
Cavallini dice che l' esser attraversata da una 





che sacrifizio. 


I 






non in atti, Che troviamo talora una qualche re- 
miniscenza e tal' altra troppa declamazione, p. ©, 
| nella scena tra Fernando è Castellino al secondo 
atto. Tulle queste accuse sarebbero forse, a parer 
nostro, fondate, ina ne si assicura che l'autore di 
questo lavoro sia giovine ancora è pressochè nuovo 
| alla scena, quindi volentieri gli perdoniamo questi 
| peccatuzzi. , 

In un fatto così popolare come quello di Jacopo 
Bussolari, doveasi al popolo concedere larga parte 
nell'azione; l'autore seppe abilmente conciliare 
questa esigenza colla ristrettezza d'un palco sce- 
nico ; è questa non era piccola difficoltà a supe- 
rarsi. Il secondo e lerz’alto sono felicemente orditi 
e di un sicuro effetto — ben tratteggiato il carat- 
tere di Jacopo ed assni bene sbozzato quello di 
| Maria. Il Castellino Beccaria è il ranno di tutle 
le tragedie, od almeno talè ce lo fece parere il 
Tessero col suo uniforme modo di recitare. 

Infine: l'autore dev'essere soddisfatto dell'ac- 
coglienza ch'egli s‘ebbe dal pubblicu come noi il 
fummo di questo lavoro, che ci dimostra una 
splendida immaginazione ed un gagliardo inge- 
gno. Se la sua nou fu opera senza mende come 
produzione drammatica, bastò nullameno a rive- 
larci nell'autore uri poeta. Potrà certamente collo 
studio e coll’abitudine del teatro diventare un buon 





strada è un benefizio che può far tollerare qual: 
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Lu proposta Mellana è respinta a qualche mag- 


gioranza. (Della sinistra votano in favore di essa 
i soli-Mellana, Depretis, Tecchio, Saracco, Mi- 
noglio, Cantara, Michelini A., Buttini ; votano 


contro, Pareto, Brofferiò, Arcais, Chenal, Gal-'| 


lisai, Martinet, Asproni). ( 

Chenal fa richiami sui lavori d' arginamento 
dell'Isère nel Faucigny. Dige che, mentre per lo 
vallata di Bonneville si spesero centinata di inila 
lire, per queltadi Sallanches solo 10.0 12; éhè il 
consiglio provinciale non.fu giusto a risguardo di 
questa ; che i luvori non procedono nè con cele- 
rità nè con sistema, Propone quindi che si man- 
dino due commissari, onde rendano conto e della 
distribuzione che fu fatta delle spese è ‘della ma- 
niera in cui furono impiegati i denari e delle 
cause che vi fanno incaglio al lavori. 

Paleocapa idicè che il progetto del governo non 
fu accettato , si fece un'controprogetto, il governo 
vi aderì, tredendo ‘che vi si sarebbe ‘dato corso , 
ina sorsero Nuovi ostacoli, per dissenso tra i o 
muni, Vuol egli pure che si ponga fine u' questa 
cierna questione, e non è quindi alieno dall’ac- 
celtare la proposta. 

Chenal si rimette.al ministro per la nomina di 


—dee-tommissari, si 
Paleocapa dica ch' egli non sa se la sua scelta 
cadrà su due individui che godano anche la fidu- 


cio dei compatrioti del dep. Chenal. Meglio rimet- 
tersene alla commissione d'inchiesta. 

Cacour: Anche Bonneville si lamenta forte. 
(Ilarità) Si tratta di nominare un uomo tecnico 
ed un afmministratore , è parmi che ciò debba es- 
sere lasciato al potere esecutivo. La camera po- 
Irebbe solo nominare una, commissione d' in- 
chiesta. .\j,, 

Depretis insisto sulla commissione d' inchiesta 
parlamentare, allrmeoti sarà sempre lo stesso go- 


verno che 
L'inchi mentare è respinia ed appro- 


vata la' i 
LA‘s0 ta | dla alle 5.114. 
Ordine larno per la tornata di domani. 
Seguito | questa discussione, 


‘STATI ESTERI 
(FRANCIA 


{t| Moniteur de la fitte annunzin che il ministro 
della marina e delle colonie ha testè indirizzato ai 
—+ 












ice nd , di governatori delle colonie, 


ul geverali superiori e altri comandanti, e 
ai membri delle camere di commercio la seguente 
circolare che è molto importante nelle attuali con- 
lingenze 

« Signori, l'opinione pubblica in Francia come 


Ln 
(della ossitiià : 
ilasciate in certi porti degli Stati Uniti, per dare 
la caccia al commerelo francese è inglese. 
| & Fio d'allora, îl governo dell'imperatore volle 
Sapere se queste supposizioni fossero fundate, e il 
ministro di S. M. a Washington fu quindi inca- 
ficato di chiamare su quelle voci l'attenzione del 
governo americano. 
< È la risposta ottenuta fu quale aspettavasi. Il 
ministro degli affari esteri mi dice infatti chè il 
governo federale ha dato ol rappresentante della 


leche tempo preoccupata 


| Francia la più formale assicurazione che sul ter- 


| ritorio dell'Unione non sarebbero tollerati atti 
così contrari al diritto delle genti. 

e Questa leòle e categorica dirhiarazione dè con- 
forme al diritto'convenzionale e alla legislazione 
degli Stati Uniti, ed è pienamente d'accordo coì 
principii di un gran popolo che si è sempre mo- 
siralo sui mari sostenitore è difensore energico 
dei diritti dei neutri e delle leggi dell' equità na- 

turale, 

« Voi potelè persuadervene esaminandoi trattati 
conchiusi dagli Stati Uniti è la legge 20 aprile 1818 
su questo proposito. 

«1 nostri vascelli possono dunque, su questo 
come sotto ogni altro rapporto, continuare le loro 
operazioni con sicurezza. L'alta sollecitudine del- 
l'imperatore ha efficacemente provvisto dapper- 
tttto alla difesa dei nostri porti marittimi e com- 
merciali. H miglior pegno di questa protezione è 


nel nobile spettocolo delle due bandiere delta | 
Francia è dell'Inghilterra, insieme sventolanti su 
tutti i mari. 







scrittore drammatico, i ma la) seconda; qualità 'è 
dono naturale che non sì può acquistare, se Dome- 
neddio non collocò nel nostro cervello una scin- 
tilla di genio, un bricciolo d'ispirazione. Che l'au- 
tore possegga questo dono, il provano le citazioni 
che.a caso ci permettemmo di fare quà e là dei 
suoi versi, e la seguente preghiera che recita frà 
Jacopo al quarto atto ; 
Eterno, onnipotente, 

Vedi una mesta gente 

China nel duo! la faccia 

Incontro all'ira tya che la minaccia 

Signor, peccammo — i nostri falli oblia 
Prega per noi, Maria 
Quando da te ne viene 

È la sventura un bene; 

Noi siam misera polve 

Che un tuo soffio immortale anima o solve 

Signor, peccammo — i nostri falli oblia 

Prega per noi, Maria 


E pestilenza è fame 
Ne fan le membra grame, 
Scese sè noi la guerra ; 
Tu lo vdlesti, e il tuo voler non erra. 
Signoì, peccammo — i nostri falli oblia 
‘ Prega per noi, Maria, 


che le leutere di corso russe lossero ‘ 
















POPIRIDOE,. GIORNALE POLE: 





« Sono lieto, 0 signori, di poter darvi queste del Prutb ed attendono un istante 


| informazioni che saranno accolte, senza dubbio, 


con gron piacere dal commercio e vi rinnovo l’as- | 


| sicurazione della mia distinta stima. 


«.ll ministro segretario di stàiò) della marina e 
delle colonie 





« Tropono Ducos. » 
GERMANIA, 


che l'ambasciatore russo a Vienna, il'barone di 
| Meyeadorff, non sia fuor di speranza. di. ottenere 
che il governo austriaco continui a stare nell'a- 
spettativa : 

« Le pratiche tra la Prussia e l'Austria non po- 
tranno, dice la Gazzetta di Colonia , essere con- 
dotte senza gravi difficoltà , giacchè il nostro go- 
verno è sdegnato contro la Russia che ha respinto 
senza riguardo tutte le proposte da ‘lui fatele 
Vero è che il barone di Mevendoril'hé diie Vami= 
chevole e formale assicurazione ‘éhé fl passaggio 
del Danubio per parte dei russi‘ presso, Brailow 
non danneggierà per nulla.gli interessi austriaci. 
Ma queste assicurazioni furono ripetute tante volte 
che non fanno più effetto, ‘e il sistema dei russi 
seguìto nei principati ‘rivolta tutti ‘gli animi. Pur 


| 
| 


una pratica col gabinollo | austriaco per l'emanci- 
pazione dei cristiani. Onde si vede che la Russia 
adopera tutti i mezzi immaginabili di allontanare 
l’Austria dalle potenze occidentali. + 

La situazione è d'altronde abbastanza grave, 
soggiugne Îl Stècle, fra le due grandi potenze te- 
desche per aver chiamata tutta l’attenzione del ga- 
bineito britannico e di quello francese. 

Serivesi da Berlino, 25 marzo, che. l’ambascia- 
tore inglese ebbe l'ordine di dare un conto esatto 
di tutte le fluttuazioni, della politica prussiana. La 
Stessa corrispondenza aggiunge che all'Inghilterra 
sla molto a cuore di sapere ciò che si passa fra i 
gabinetti tedeschi , e noi lo crediamo senz’ altro, 
quanto la durata e l'intensità della guerra di- 
penda in gran parle dalle determinazioni della 
Germaniù, : 

TURCHIA 

— Da una lettera di*Prevesa del 17 marzo , i- 
levasi che gl'insorgenti non hanno fatto progressi 
notevoli in quelle parti. 11 numero degl'insorgenti 
nell Epiro calcolasi ascendere a 9,000 uomini; i 
partigiani di essi lo;fanno-però stendere al dop- 
Pio. Nelle bandiere deì sollevati vedesi la eroce 
doll'inserizione : La fede di Cristo vince. — Or: 
todossia. — O'libertà o morte. Essi trovansi a 4 
ore circa distanti da Giannina e da Prevesa , None 
chè solto lo mura di Arta , nella speranza di pren» 
dere quel fonte. 
| Dal primo febbraio l'Epiro è in continuo movi- 
Mento senza che gl insorti abbiano oltenuto un 
fare vero successo, Le città furono proyvedute 

ì truppe frregolari , 6 lesfortezzé sono presidiate 
dai soliti cannonieri. Gli abitanti lanto ottomani 
he greci, i quali posseggono qualche cosa; si 
sono rifuggiti dal circondario nelle città ,. e quelli 
di Arta si stabilirono perlo più a Prevesa, altri spe- 
dirono in-quella. città i danari , altri li spedirono 
unitamente alle loro famiglie o nella vicina Grecia 
0 a Corfi, 

Dicesi che i rivoltosi ‘sianò sostenuti validamente 
dai loro correligionari nell” estero, î quali spedi- 
scono ad essi danaro, munizioni, viveri, medici: 
nali e persino tela dn sfilacciare. Negli scontri 
avuti cogli ottomani ebbero 60 morti e si ritira» 
rono poscia a debita distanza dalle città, man- 
dando a queste ripetute volte dei messi coll’ inti- 
mazione della resa. 

lire piroscafi oltomani da guerra giunti ai primi 
del currénie sbarcarono, com'è noto, 1,500 re- 
difs a Prevesa o circa altrettanti a Sajiada e quat- 
{ro cannoni i quali furono tosto spediti da Prevesa 
in soccorso di Arta. 1 soldati sbarcati da Sajiada 
proseguirono la marcia alla volta di Gintinina. 


AFFARI D'ORIENTE 


— Le alleacque trascinarono via il ponte di bar- 
che eretto dai russi sul Pruth presso Skuleny_ nel 
luglio dell'anno decorso. Una tale circostanza im- 
pedisce la marcia a truppe rosse. Tremila uomini 
ed una quantità di pohanzi Ipopolo campagnuolo 
Fusso, che trasporta le bagaglie) sianno..al-di là 








A te, gran Dio, sia glori. 
Signor della vittoria ! 
Faccia l'alba ritorno, 
E sia l'annunzio di più Neto giorno. 

Signor, peccammo — i nosiri falli oblia. 
Piega per noi, Maria 
ln occasione di sua beneficiata il sig. Rossi ci 
procacciò la rappresentazione del Goldoni e le sue 
16 commedie nuoce. del sig. P Ferrari, la miglior 
cominedia, anzi l'unica forse di stampo italiano, 





| che da varii anni sia apparsa sulle nostre scene. 


Del merito di quest'opera non parliamo, avendone 
già a lungo discorso, in altro articolo. Restrin- 
gendoci a toccare dell'esecuzione, siamo costretti 
a confessare ch'essa fu ben lungi dall'essere sod= 
disfacente, .0 quale si sarebbe potuto pretendere 
da una compagnia che vuol essere la prima in 
Italia. Hl:che è da attribuirsi al poco concerto di 
molti tra gli attori, ed n che parecchi di essi 
non sapevano la loro parte 

Facciamo però le debito eccezioni — Il signor 


Rossi, colla recita del Goldoni aggiunse un nuovo 


alloro alla sua corona d'artista, Egli afferrò il co- 


| rattere di Goldoni, ed il rappresentò con tanta verità 


8 maestria, da vincere di lunga mano la grandis- 
sima aspettazione che di lui si avea. ll pubblico 


ed i giornali nostri confratelli gliene resero ampia 


Da un arlicolo della Gazzetta di Colonia pare | 


dianzi ha questo ambasciatore introdotto egli stesso. 
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favorevole per 
rimettersi in movimento. 
Di giorno in giorno si va ‘ui rendendo jognor 
più sensibile la mancanza di denaro; gl allari tuti 
sono arenati e la carezza de'viveri è in fatto tale 
| quale non la si ayrebhe mai Poluta , ragionevol- 
menie, nemmeno immaginare. (Presse di V) 
— Scrivesi da Bukarest in data-18 corr: + 
« Furono. arrestati aleuni individui che anda- 
vano spargendo la voceiche i russi passarono 1) 
Danubio presso Isatsehka e i turchi presso Giur- 
gewo, e che questi ultimi s° avanzano verso Bu: 
karest. Dicesi che questi individui erano emissarii 
torchi i quali avevano lo scopo d’inquietare Ja 
popolazione. è 
« Le lruppe russe furli di 20 mila uomini si sono 
| diggià accampate presso Ibraila. Dinnanzi al ca- 
stello situato presso Braila furono erette ire baile- 
rie con cannoni di grosso calibro. + 


__—————_————_—_————__r= 
NOTIZIE DEL''MATTINO 
Voghera, 29 marzo, teri circa le ore qualtro 

pomeridiane partiva alla volta di Stradella il ]° 

.8Quadrone. del reggimento dei cavalleggeri di Sa- 

luzzo qui di presidio. : 

— 30 detto. «Il battaglione del 7° mento 
fanteria , afrivato ieti a noî, partì Lu alle 
ore cinque circa. per Stradella. 

Stradella , 29 marzo. Dicesi ‘che alcuni emi- 
grati dimoranti in questo horgo siano stati chia- 
mati dalle autorità locali ; d'ordine superiore e 
dalle medesime inviati all intendente generale di 
Alessandria, ‘ (L'Amico della fam.) 

iamberì, 3dmarzo. Il Courrier des Alpes reca 
che alle frontiere della Savoia crescono le Iruppe 
francesì; che la guarnigione del forte di Pierre- 

Chatel è rinforzato di quattro compagnie del 48 

di linea; che due altre compagnie dello stesso 

reggimento si recano al forte dell'Edluse. 

La Sentinelle du Jura annuncia pure che sei 
compagnie di quel reggimento lasciano il Jura 
per recarsi a Gex. Da' qualche tempo; fu ‘raddop- 
piata Ja guarnigione del forte di Barreaux, e si 
®ssicura che si prepara a ricevere un reggimento 
di cavalleria a Chapareillan ; e tuttociò oltre la 
formazione dell'esercito delle Alpi a Grenoble. 

Duckro Di Panwa. Parma, 30 marzo. La Gaz- 
setta di Parma porta Que, deéretî della reggente, 
col primo dei quali st pubblica la formola del giu- 
ramento da prestarsi dagli impiegati , e dall’ altro 
si licenzia, il tenente colonnello Pietro Villaggi dal 
comando della gendarmeria, sostituendolo prov. 
visoriamerte col cav. Giuseppe Guastalla. 

LOMBARDO-VENETO 

Corrispondenza particolare dell' Opinione) 


Milano, 30 marzo 

».+ Fecero una gratide impressione i docu- 
menti diplomatici segreti pubblicati dal governo 
ipglese; ma già alti funzionari dell'esercito, clie 
sono Lutti favorevoli alla Russiv, vanno sussurrando 
che:sb lo èzar volesse pubblicare anche quelli che 
lieno in serbo, si vedrebbe che non aveva tutti i 
torti di ereslersi d'accordo coll'Inghilterra. Questi 
muovi documenti, che forse la Russia metterà 
fuori, possono, per quanto dicesi, compromettere 
assai il principe Alberto.ed anche lord Aberdeen. 
Del resto, si fa meraviglia come quest'ultimo duri 
ancora al potere, perchè anche quello che fu pub- 
blicato sino adesso, mostra che esso non era in 
buona fede quando della sua politica lergiversa- 
Irice verso la Francia, dava per ragione la fidueia 
nella parola e nei sentimenti dello czar; 

Anche la Revisione della carta d'Europa ha 
destato molto interesse a cagione del smpposto au- 
tore della medesinia. Ma opinione generale si è 
che il rimedio suggerito per l’Italia, sarebbe in- 
sufliciente, almeno se si ha di mira Ja pace futura 
e costante. 

Del resto, le cose qui procedono come al solito, 
cioè, imposte sovra imposte, coscrizione gravosis- 
sima, riparto iniquo del contingente fra i comuni, 
soprusi, arresti, ecc. ece. Una sola te né voglio 
dire, perchè la mi pare straordinaria anche per i 


tedeschi. Chi insinua crediti verso la sostanza degli | 


emigrati, deve giustificare non solo la verità del 
titolo in modo scrupoloso e solenne, ma questo 
diventa inutile allorehè consti all'autorità che il 
èreditore abbia principii antipolitici , com' essi 
lestimonianza : e se il sig. Ferrari si fosse trovato 
presente alla rappresentazione della sua commedia, 
avrebbe visto, con quanto ingegno, e quanta ispi- 
razione egli abbia ritratto la parte del protago- 
Dista, parte piena «di molte e gravi difficoltà, 
antitesi continua di comici e’ di drammatici 
trasporti. 

La signora Ristori supplì al difetto del poeta , 
dando vita ad una parte, ch'egli nveva forse un 
po' troppo trascurato 

Il sig. Bellotti-Bon non vehne meno alla sua 
fama, ma in alcune parl non giunse a scancellare 
dalla nostra memaria il mdlò ‘veramente comico 
ed originale con cui il sig. A. Dondini rappresen - 
tava la parte di Tita. 

Dal sig. Galtinelli polevamo attenderci meglio , 
e sopraluito maggior parsimonia di gesti e di mo 
vimenti 

Quanto ad alcuni aliri... Salvator Rosa si do- 
leva in una sua satira, che gli toccasse scorgére 
ai suoi giorni i tombrichi duellare coi tauri , 
le cicale sfidare gli ussignuoli: 

E star le zucche a tu per.tu coi lauri , 

E coll’aquile eccelse è gloriosa 

Concorrere gli allocchi ‘e gli assiuoli. 
Chiunque abbia assistito a questa rappresenta - 








| Come collocare tra i volatili taluno, cuf natura 


| gnora A. Ristori l'Ester .d'Fngaddi, di Silvio © 












































































dicono nel ‘barbaro loto lingua 

caso Îl credito non può essere pagato. È I 
Toscana. Scrivono da Pisa il 24 marzo alla È J 

lancia di Milano : 1. so i 
« In tutte le parti, della Toscana: è } 

la miseria. Per quel che riguarda Pisa, diet 

Statistica fatta ultimamente per la circostanza \che! 

S.A_1 il granduca lasci ‘una somuia dè 

buire ar poveri di 


11 
N 
Ria i 


« 


FRANCIA n : 
(Corrispondenza particolare dell 


| vedo elie i giornali 
a Gazzetta di Colonia ripetono ‘che‘coule: le 
Siriaco governo riseppe il passiggio del Dafiubibi i 
per parte dei russi ne mostrò fl più leo i. AD 
tento e che la sua.irritazione, cresca, ogni giori Vola , 
sempre più; Bisogna essere ben poco instrutti di Mas 
situazione: delle corti r 4 
Una tal'eusa che'non è altro se non 
pel pubblico, inganno è cu 
cuni giornali che passano veul: 
il Sidele di questa mallina,. lcAusttia , 
l'Ausiria vede con molto dolore gli. 
attuali; ma siccome da und 
che la Russia non vorrà restite 
principati, dall'altra è legara da 
colla potenza vicina, così non softirà 
da quella neutralità che fu definita nel'tra 
fu convenuto a Vienna col. sig. Manteuffe] 
Quello che impedirà altresì l'Austriasdi riun 
alla Francia è anch quello spirito d'ostilità el 
l'anima contro l'Inghilterta' edi cui il 
Fiquelmoni si fece da ultimo Vimerpr 
hanno passato il Danubio, questo 
ma è indubitabile altresì che l'Austria far 
questo ed altro e non si moverà. Il governo nostro, 
del resto,,non si fa, aleuna .illusione a que ni 
guardo, ed il governo inglese: pare che mom vis. 
conti sopra' gran fatto; giacchè Pal 
genti sforzi onde rendere 


m 


ira 
l'emancipazione, dei cristiani (è solto; 5 
uon è esatto. Nom è ancora sottoscritto, 
esistono gravi difficoltà, le quali aà 
appiagate dagli ambnséiatoriy nen lo saran 
facilmente In effetto, conttastando il fai alismo 
mussulmani. I greci, del resto, | con 
serie codeste pr 40144 * pd. n icona 
< essì, non impedirà una + ] 
« fummo tante voltè ingannati ché mon lo sar 
« più un'altra volta. Îl nbstro movimento nò 
< inspiroto da alcuna inflndnza' estera , hoh VE 
= il compimento d'un desiderio di quatro, 
< è il voto che il padre lega morendo ;a, 
e che benedice, è il frutto natbrale della tiragi k; 
« ottomana! » ; flag, 

Questi sono i discorsi che si tengono pubblica=> 
mente dai greci. nelle. provincie turche, e permet. 
tetemi di aggiungere ché voi sent } 
l'insurrezione di tutta la Macedonia della quale > 
non parla alcun giornale e che io posso quindi an- 
nunciarvi pel primo. Ho letlere sotto gli occhi che; 
non lasciano alcun dubbio su questo avvenimento 
e vedo da queste che i greci dichiatano di wolet 
approfittare dell'occasione che i russi fanno na: 
scere, ma che essi agiranno per loro proprio! 
conto ” 

Il sig. Drowin de Lbuis ed il inaresciallo Vaillupt 
passarono lutto il mattino di ieri all'ambasciata. 
turca ; tratterebbesi , per quanto dicesi, dell'or- 
ganizzazione dell'armata spedizionaria e dei modi 
con cui la Turchia potrà aiutarla,  Vely-bascià è 
un eccellente uomo , ma lo si dice d'una capacità 
assai ristretta, © i 

Il corso dei fondi fa un po' più senno quest'oggi. 
La nota del Moniteur sul prestito fece un bi A 
effetto. Si fecero circolare mille voci relative all’ 
Italia. Si disse che l' assassinio del duca di Patma 
non era che il segnale precursore di gravi avve. i 
nimenti che scoppieranno da un giorno all'altro 
nelle Romagne, lo mon posso. nulla affermare a 
questo riguardo, ma. qualche partico] 


P: 


zione deve confessare che anche wi nostri giorni 

si rinnovano talora queste loite sul paleo segnico. > 
Noi avremmo una tentazione fortissima di incoro-- 
nare qualcuno di zucche , e di scevrare dalle a- 
quile un qualche allocco, ma né trattiene il pen=— 
siero della rivoluzione che potrebbe suscitare que- 
sta nuova classificazione nella storia. naturale. 


ha destinato a radere perennemente il suòlo ? 


Giovedì sera ebbero termine al Teairo Regio gli 
spettacoli di carnoval-quaresima, Chiudeva la sta- 
gione l' applauditissima opera del maestro Verdi, 
il Trovatore , ed il pubblice non-si-stancò, di fe- 
steggiarne i principali interpreti, il sig. Baucardè, 
le signore Alaimo e Goggi: non mancarono fiori; t 
corone , poesie (0 ritratti in ispecie alla signora 
Vaimo, che in tulta la stagione: lodevolmente so- 
stenne le principali fatiche, e che con generoso 
disinteresse cantava per quattro sere ancora, oltre 
l'obbligo del suo contratto. HPO3A 


Questa sera al Teatro Carignano per serata del* 
sig. Gattinelli si rappresenterà il Mercadet di 
Balzac , e sabbato prossimo a benefizio della si- 


Pellico. 


’ 


squadra è partita. | 
La squadra dell'ammiraglio Napier è ancorata 
;À all'isola Moen hier. 
Di Idispacei di Vienna di ieri annunziano che i 
Ta russi coninunno e marciare verso il sud. L'ar- 
P9 inata turca sì concentra senza opporre resistenza. 
Si continuo a parlare d'un memorandum favore 
volè. (A che cosa? Probabilmente vorrà dire alle 
potenze occidentali) 
Il governo austriaco si propone di dare i beni 
‘ demaniali in ipoteca speciale alla banca di Vienna. 
"A | Borsa di Parigi 31 marzo. 
In contanti In liquidazione 
._ Fondi francesi 
3 p.00 . . 6205 62 60 
4 |P p.gd . 88/65 88.90 
Fondi piemontesi 
18495 p.010 . 76 50 >» » 
1853 3 Al » (n »_» 
Gonsolidati ingl. » 8584 (a mezzodì) 
2 Borsa di Vienna — 30 marzo. 
dj Pigiio della valuta è a 14212. 
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L'OPINIONE GIORNALE in LITICO 
 — "emme mmc em —r_____- n —PsrrrP.gG66iiisii aa se 
| mozione m'indurrebbe a credere che quel fatto si , A q 4 
EINE stribuire alle malcale dl Seo, Fra OCIETA' ANONIMA ASSICURAZIONI MUTUE i ULLA 
poco del resto saremo meglio informali su questo | . DELLA li 


La minoranza della camera che vorrebbe assol- 


vere il signor di Monialemberi diminuisce sem 
a: più ; così i suoi amici temono che quando la 
| vestigazione fosse autorizzata non 


SI attende la dichiarazione di guerra e l' ord 
a Napier di procedere. 


' — Relazioni odierne da Bukares!, portanti la 


data del 24 corrente, recano alcuni dettagli 


o passa gio del Danubio da pes delle truppe russe 
\ 1 Gedschid presso Matschin. Il passaggio si fece 
zauere e barche. Non vi venne erelto un ponte 


su 
stabile. Sino al 23 di sera nou successe combal- 


timento di sorta alcuna. 
Le truppe turche che , in proporzione, 
colo numero tenevano occupa 
— bio tra Galacz @ 
. dine în 
loro ala sinistra , 


r 


saprei mi 


PAPI 


Galacz. alla riva destra a 


chid, passarono da 


truppe russe, Il generale Engelbari passò il 
1 NO tubo: tri dona 14 divisione d'infanteria 
1% al 

| A 


into corpo d’armata. 


schakoff e Schil 











IO] 6 di navi, onde incominciare le ope 
MU 0; 


— 

















marzo : 
iristezza nel cuore vi scrivo 


? (È aper regata luo! 
i ‘Mio caro: Colla 
termbile esecuzione, che è 


‘silyania il Sun pubblica la 
te parole sulla 







‘sulla 6ondanna'a morte di tre individui per 
di Nagy-Szeben 14 


ì, Horwath, possidente © 
ì ono a 
ben | 
nale militare , 
a salse sempre 

’ 


nella casa 


che risiede in quosto 
dal 1848 in po 


di uno dei medesimi il 


lo ti nel 
militare, non 
almente vino degli 

uszieky. Ma 
ni flenevano nd alcune dello ‘più onorevoli © 
| famiglie «ell Ungheria e della Tran 
i nia è per conseguenza la loro sorte era deci 
Ì 


fu recala alcuna prova 











. M5p. 00 


contanti. 


G. Romano Gerente. 


È SL SZ ae TR] 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 

Corso autentico - 1 aprile 1854 

Fondi pubblici 

1848 3 0J01 marzo — 
la borsa in cont. 78 
1849 » 
. la borsa in cont. 76 75 


Gontr. della matt. in e. 76 55 77 50 76 50 


i; 1d. in liq. 76 50 p. 8 aprile 
* 1851 » 
la borsa in cont. 73 40 50 50 
Conir. della m. in cont. 72 25 73 
1850 ObDI. 5070 1 febb.—Contr. della m. ine. 
: Fondi privati 
| Az: Banca naz.— Contr. della m. incont. 988 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del gic 
preced. dopo la borsa in cont. 355 360 
1d. in liq. 360 p-10 aprile 


Ferrovia di pren — Contr. del giorno preced. 


opo la borsa in cont. 160 


potesse venire 
arrestato e lo consigliano quindi ad assentarsi. 
A 


Pnussia. Berlino , 27. Oggi sono passate da | 
RIONE alle 9a. m. 23 navi inglesi direlle jper 


in pic- 
ta la linea del Danu- 
Matschin , si ritirarono in bell'or- 
ultimo luogo e colà , appoggiata la 


re una comunica- 
pe russe comincia- 
le opere fortifica- 


d in presenza dei gene- 
‘er. Il passaggio presso 

eri Lilders in persona. 
del corriere si credeva, che i russi 
i forti e.le batterie presso 
intenzione di distruggerli, al quale 
Matschin una 


1 recentemente in Tran- 
seguente lettera in data 


map ier di tre sventurati miei amici e vostre co- 
y Giovanni Torok, professore di teologia , 
Michele Gall , avvo- 


piccati ieri sulla pubblica piazza 


condannò a morie per avere 


roscritto nel 1849 , di cmì il governo 
nde che sia venuto ultimamente in 
ransilvania in qualità di emissario di 
processo costrutto innanzi 


CSC abbia dato ricetto al | 
jò non importiva nulla; essi 


& Di ee 
| |. Dispacci elettrici 


il Parigi, 1 aprile, ore 7 45. Torino, ore 
Î Tutone, 31. Le truppe furono imbarcate e la 


ad 803{4, corrispondentea 46 in cont 
11412 0;0 @ 70 5116 corrispondente a 40 12 in 


Contr. del giorno prec. dopo 


1 genn.— Contr. del giorno preced. dopo 


1x.bre— Contr. del giorno prece. dopo 





| Strada ferrata da Torino a Cuneo 


Il consiglio d'amministrazione, in vista di alcune 
irregolarità occorse nella giustificazione del dirilo | 
di far parle dell'Assemblea Generale, fissata pel 31 
3 corrente marzo, ha deliberato di aggiornarla alli 
20 prossimo aprile, e sì fa dovere di nuovamente 
invitare e diffidare coloro che a termini degli 
Statuti della Società intendano intervenire all'As- 
semblea Generale ch' essi debbono depositare, 
prima del 10 aprile prossimo, negli uMfzii della 
Società i titoli delle loro Azioni, e riporiarne il 
certificato da cui consli dell’effeiivo e reale depo- 
sito dei titoli medesimi a mente dell'articolo 21 
degli Statuti, 

Torino, il 28 marzo 1854. 


pre 
ui 


ine 


sul 


Sigg. 


__qor_eo—__m@@===’ 
Nell'entrante settimana si pubblicherà visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA 


il Libro intitolato : 
LO CZAÉ 
IL SULTANO 


SCHIZZI STORICO-ANEDDOTICI 
Itelativi alla Questione Orientale 
DI 
ANDRIANO GILSON 
Prima Traduzione italiana cou Note. 
Torino; presso ACHILLE BATELLI. 


Si troverà vendibile presso i principali Librai di 
Torino e delle Provincie. 


al Parlamento. — VaLerio Ingegnere CESARE. 


| La Compagnia delle ASSICURAZIONI 


bra 


Rendite vitalizie immediate 0 


annuali; — Capitali od annu 


quali gli Assicurati 
dite avvenibili; — Contro-assicurazioni 
Garanzie che offre la Compagnia : 


1° Il suo capitale, 
2° Due ipoteche 


Jure 
Da- 
ap- 


Per le suddette sicurtà si dis 
| Stato Sardo, in Torino, via dei 





delle Amicurazioni 


AL MISSINO BUON PREZZO 


Vendita a ribasso di un grande assortimento di Tele 
di Zrlanda, Olanda e Gourtrai. 


Magazzino nella corte dell'Hotel Meublé già Castagnone, via del Giardino, N° 
vicino alla piazza Carignano. 


alto 


al- Ì, 


bbe 
Courtrai 


300 pezze Tela vera Courtrai forte 
rasi 45 L. 50 


Krlanda 


500 pezze Tela puro filo per camicie 





di- i da rasi 40 la pezza L. 30 200» id. piùfina» » »60 
penia00 "id to id. » 40 250» id. finissima» » >» 70-75 
3830 » id.forte ‘» id. » 50 . 
sig: |'400 » id. fina” >» ‘id. » 60-70 Diaper operato 
400 ‘'» id.finissima » id. » 80-140 | Per asciugamani e pet servizi da ta- 


vola, il metro LL. 1 





È Olanda | Servizi da Tavola 
200 pezze Tela Olanda fina rasi 45 L. 70 Per 12 persone . L. 30 
300. » id. finissima » :» 3,80 Per 24 id. | "I »'70 
erat 2001» (è :d. praffina Seni A Per fazzoletti di ne la dozzina » 8 10 
éil- . SOp 1 » * { id. id. » » 12-15 
sa. | ooo "»’ id. filataa mano» 60» 70-90 ià. id. battista 1» » 12-36 
300» id. id. il metro »1/70-2 60 | id. id. con bordo » » lè 


| La vendita comincierà lunedì 5 aprile per pochi giorni. 
0. | ——————_____e n _____ we" v-—o 


Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 


Nelleattuali circostanze del anda la 


GranCartaMurale d'Europa 


Eseguita da G. RicWerti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito generale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, eco. 
Approvata dal Consigl in Torino, ed adottata dal Mi- 
nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti , delle dimensioni totali di centimetri 124 di lun- 


ghezza. 
Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. I) 


» 10 


Idem convbastoni per appendere. > 12 ‘ 
‘Terraferma, mediante equivalente 


la guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccom 





io superiore di pubblica istruzione , 


| ghezza sopra centimetri 138 di lar 


Montata sulla tela con astucchio . 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di 


mandato postale affrancato. 











Tipografia G. BEN EDETTO e COMP. | 


Domani Domenica esce il 1° numero del | 
Giornale Quotidiano 
| 


IL DIRETTO 


ORGANO 
DELLA SINISTRA PARLAMENTARE 
in foglio grande a 4 colonne. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Torino Provincie 


POLVERE per preparaso l'Acqua 
Gazosa coll’apparecchio Brier. 


Vee 
10 centesimi la dose 
Nella farmacia MazzuccHETTI viaS. 
Francesco d'Assisi N. 13, dove pre: 
parasi pure l'acqua di fuoco per i 
; Cavalli, linimento che în due anni 
& rimpiazza con grande successo il 
222 fuoco ardentenella veterinaria senza 
| lasciar traccia alcuna della sua applica- 
zione. 


dei 





Une des plus anciennes Compaguies du 
| Continent, ASSURANCE SUR LA VIE, 
demande un homme digne et respectable en 
| qualité de représentant pour l’Italie; ap- 


50 


si ; n al dn! ri 
730 Per un'anno L.:90-. .L. 94 | poiiires fixe 3600 fr. et une remise sur 
Per uî semestre » 16 » 18 es altalnes. 
Caen { Il faut au postulant non seulement une 
Per un trimestre » 9 » 10 7 


| bonne riputation, mais encore pouvoir four- 


pruo 
360 

BexeDETTO e Comp. via Sacchi, casa Rorà, N° 4, | 3,000 fr. 
e dalle Provincie mediante vaglia postale diretto al | S'adresser franco è M. l'Ixspecreur cENÉRAL, 


Gerente del suddetto Giornale. | poste restante à Turin. 





“ 


differite, sopra una o più teste, verso un capitale, 
è rendite pagabili ad epoche prestabilite, 
rati; — Inem pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa 
qualunque epoca succeda la morie: — Capitali pagabili în caso 


le sueriserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivam 
date al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. 

3° La Compagnia possiede fondi e crise nello Stato per un milione di lire. 
ensano separati inanifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 
onciatori, N° 27, piano 1° 
1) procaratore speciale per Amministrazione delle Tontine Sarde, Lspettore Generale per lo Stato Sardo 
Generali GIO. PIOLTI, Ingegnere. 





Gli.abboriamenti si ricevono alla lipografia G. | nir une ‘caution en espèce d'an moins de | 





con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione inconfronto delle Compagnie Francesi » 
CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTIN® 
autbrizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate 
anonima delle AGSITURAZIONI 

approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 


Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano primo. 


REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. MeLcniorre Moxcari, Consigliere di S. M. è Commis. 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. i 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente : Sig. Conte Francesco Caccia , Commen- 
datore dell'Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore 
Caxais Avv. Gio. Bart. Membro del Consi 
Danna Casimiro, Professore dell'Università di 
Avs. 
seppe, Negoziante. — SPERINO Cav. Casnuro, Madlico-Chirurgo. — ToreLu Cav. Luigi, Deputato 
Membro del Consiglio Municipoledi Torino. Segretario. 


] CUR GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 
le Assicurazioni sulla vita dell'u i I biL 


SARDE 


dalla Compagnia 


GENERALI dat VENEZIA 


del Regno, Intendente Gen., ecò. 


lio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 
orino, — Gaupi Carto, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
Fiippo, Deputato al Parlamento. — ScLopis Giu- 


omo a premio fisso, cioè : 


ovyero, Verso preti 
essendo in vita gli Assicu- 
entro epoche determinate, od în 
di morte ad uso inglese, per le 


compariecipano ai 3j4 degli utili, sonz'essere obbligati di sottostare nai alle per- 
delle somm» impiegate nelle i; 


Assicurazioni Tontiniane, 


ente a 30,000,000 di L.. 1°. 


© presso lutte le Agenzie Provinciali. 


CARTA NURALK DINOSTRATIVA 
degli Accidenti geografici i È 


Per l'insegnamento nelle scuole 


convenzionali e della NowencLatuRA teonico- 
geografic@i. Inventata e disegnata dal prof. 
Colombetti F. ed eseguita a®penna da L. 


Cheneval, Ingegnere topografo dello Stato 
Maggiore dell'Esercito di S. M. Sarda. 


Perchè i primi rudimenti della geografia riescano 
facili, ameni profittevoli ai fanciulli, fa d'nopo Red 
che la loro mente sia condolta dalla realtà al bi 
segno di essa. Mancava în vero. per li i oggetto 
una carla degli Accipanti GroGRAFICI. L'Autore. 
della presente s'accinse all'opera; e presenta ora” 
alle scuole la carta più compiuta che si sia fatta 
di tal genere, non esistente. ancora nè in Francia, © 
nè in Inghilterra, nè in Germania, Essa è larga un 
metro e lunga un metro e mezzo, colorita diligen- 
temente colle tinte. convenzionali topografiche: 
contiene i segni e le figure topografiche, nonchè 
la loro nomenclatura, ed è ornata da 20 vignette 
rappresentanti 1° i tipi umani principali; 2° gli 
accidenti geografici diseguati a forma di paesag- 
gio e topograficamente, onde così far viemeglio 
scorgere la differenza dei due modi di disegnare 
gli oggetti della geogralia fisica; 3° i segni con- 
venzionali della geografia; 4° Le figure relative 
alla geografia astronomica ; 5° L'altezza compa- 
rativa dei principali fumi e montagne del. mondo, 
ecc. insomina essa conliene lutto quanto può render 
chiaro e compiuto lo studio preliminare di geo- 
grafia. 

I prezzi della presenta carta sono i seguenti : 

Lire 8, se in nero colle sole acque colorile. 

Lire 10, se in colore colle Unie convenzionali to- 
pografiche. 

Lire 15, se colorita come sopra, e miniata in 
pieno per studio di topografìa. 

Trovasi vendibile in Tonrxo dal tipografo libraio ò 
Paravia e Comp. — Dai Cugini Pomba e. Comp. î 
— Dall’Autore, via del Seminario, N° 4. In Genova , 
dalla tipografia dei Sordo-muti — nonchè dai 
principali librai delle altre città e provincie. 

N. B. Le richieste in numero grande di tal carta 
per uso di scuole si potranno indirizzare all’au- 
tore od al libraio Paravia da cui avranno un 
conveniente ribasso sul suindicato prezzo. . 


a — AIR 


AVVISO 


Il Geometra LUIGI MAURINO segretario con 
pensione di ritiro del» R. Economato generale ove 
da sedici e più anni disimpegnava le perizie di 
Campagna, di Fabbricati, ed Edifizii amministrati 
dal detto generale UMcio, essendo nell'intento di 
continuare in Torino l'esercizio dijsua professione 
e così per viemeglio accudire a tale esercizio, ri: 
cerca un altro misuratore a di luî socio, avendo 
già disposto di un conveniente è ben situato lo- 
cale per stabilirvi l'uMeio. 

Recapito, via Lagrange N° 4, dal sig. Allasia, 
negoziante di Caloriferi, Torino. 


_ 


In vendita presso G. P. VIEUSSEUX, 
editore in Firenze 


INTORNO AL MODO DI CUSTODIRE 


| BACHI DA SETA 
Brew Btruzioni di RAFF. LAMBRUSCHINI 
Seconda edizione riveduta ed ampliata. 
Firenze 1854. 


—————————————————————_— r_ 


Tipografia C. Carpone. 





; Anno VI-4854- N. 92 I OP 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 


Torino ts +. «fnno L. 40 Semestre L. 
BOSA ce iene id. n 44 jd » 2i 
Svizzera è Toscana . |. ra . "i si - e 

0 ed altri Stati" ld. Ser ‘a n 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
Re signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 


; | pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
‘tareritardi nella spedizione del giornale. 


# 


;9 
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TORINO 1° APRILE 


erre" 





Bpezizzza 


RIVISTA DELLE COLPE 
E:DELLE ABERRAZIONI DEI PAPI 
i $ IL 
L'infallibilità del papa in contesa nelle 
scuole cattoliche. — Vicende dei quattro 
| articoli gallicani. — Relative dichrara- 
zioni del clero subalpino, che collocano 


+ l'infallibilità. pontificia tra le rigettate 
dottrine. 


Gli acerbi e violenti conflitti che in Fran- 
cia étano sorti tra l'autorità civile e la pon- 
tificia in seguito di un regio editto del 10 

. di aprile 1673 su la materia beneficiale, e 
che duravano ancora nel 1681 con crescente 


‘ irritazione degli animi in Parigi ed in Roma 


e con successiva complicazione di altre pre- 
tese, determinarono il re Luigi XIV alla 
convocazione di una generale assemblea 
del clero nazionale per ricevere su; le ar- 
denti questioni e sui limiti dell'autorità pon- 
tificia nel regno l'imponente di lei avviso. 
E l'episcopato francese col fior dei teologi 


‘ raccolto il 9 di novembre in generali co- 


mizi udiva scelti e religiosissimi sensi dalle 
labbra di Giacomo Bossuet, vescovo di 
| Meaux, e quindi dopo quattro mesi di pro- 
fonde e calme discussioni formolava su l'e- 
stensione dell'autorità pontificia , nella se- 
dutà del:19 marzo 1682 ‘quattro articoli di 
dottrina, come espressione del sentimento 
‘generale della chiesa di Francia. Queste 
‘+ sono le Pula peggettioni; (1) 
està affidata da Dio a san 
Pietro ed ai suoi successori, vicarii di Gesù 
Cristo, ed alla chiesa stessa ha per oggetto 
le cose spirituali e concernenti l'eterna sal- 
vezza, non le cose civili e temporali, di 
Quisa che i sovrani non sono in queste ma- 
terie subordinati per divino precetto a ve- 
runa autorità chiericale , nè possono essere 
direttamente o indirettamente deposti in 
virtù delle chiavi evangeliche, nè i loro sud- 
‘ diti dispensati dall'obbligo di ubbidienza, o 
assolti dal giuramento di fedeltà. 

2.a — La sovrintendenza delle cose spi- 
rituali appartenente alla santa sede ed ai 
successori di san Pietro non è di ostacolo 
al valor permanente dei decreti della sinodo 
di Costanza su l'autorità dei concili ecume- 





| a sua santità di aver cassati i relativi loro 


nici definita nelle sessioni quarta e quinta; | 


e la chiesa ‘gallicana non approva di rivo- 
care in dubbio tale autorità , o dì limitarne 
‘il concetto al solo caso di scisma. 
3.,n— In conseguenza di quanto sovra, 
«l'esercizio dell’autorità apostolica deve re- 
golarsi in ‘conformità dei canoni venerati 
universalmente nella chiesa; nè si deve per- 
mettere la ‘violazione delle regole, dei co- 
stumi e delle massime praticate nel regno e 


| 





convinzione del governo e del clero, si scol- 
pitono col maggior entusiasmo nelle menti 
di tutta quanta la Francia, ed un'eco di ap- 
provazione sì fece anche sentire in molte 
parti d'Europa: 

Così mentre gli scrittori dell’ Armonia, 
credendoci tutti putti al par di loro, ebbero 
la bontà di esprimere nel..N..2%: Fino i 
bimbi trai cattolici sanno distinguere l’in- 
fallibilità nello insegnare dalla impecca- 
bilità nell'operare. Quella fu sempre rico- 
nosciuta nei papi; -—i poveri bambinoni 
mostrano îl bisogno dî essere richiamati ad 
un conosciutissimo periodo della storia che 
Gipresenta l’imponente massa di Lena lacigane 
e più milioni di cattolici, i quali dietro ante- 
rior dottrina. già più o men professata nel 
loro paese, ed in altre parti del mondo cri- 
stiano, fecero, or son circa due secoli ;; ben 
contrario e formale riconoscimento. 

Se lecito intanto esser debbe a qualsiasi 
cristiano, epperò anche ad un governo di 
seguire le riferite opinioni come libere nella 
sfera delle scolastiche convinzioni, non col- 
pite da censura di eresia, e sostenute da 
gravissimi autori (3), non deve però negarsi 
che l'essessi voluto fare nel 1682 dei quattro 
articoli anzidetti col inezzo di regie patenti 
una specie di nuovo e precettivo simbolo di 
fede nazionale, fu un oltrepassare in Francia 
i limiti del rispetto dovuto alla chiesa uni- 
versale, anticipando in certo qual modo nelle 
ecumeniche definizioni, e togliendo ‘la li- 
bertà di discussione e di insegnamento a 
coloro che appoggiati pure ad importante 
corredo di argomenti non dividono, special- 
mente intorno alla superiorità dei concilii | 
ecumenici sui papi esalla fallibilità di questi 
ultimi, tutta quanta l'estesa persuasione del 
clero gallicano del 1682. 

Epperò sotto questo aspetto coattivo di 
dottrina nazionale il gallicanismo fu sempre 
ritenuto in Roma come lesivo di giusta li- 
bertà, tendente quindi allo scisma, e peri- 
coloso per la cattolica fede. Nè deve fare ! 
meraviglia se, indipendentemente da ogni 
umano interesse, Innocenzo XI ed i suc- 
cessivi papi costantemente lo riprovarono, e 
se undici anni dopo sia il governo che i ve- 
scovi di Francia cessar»no affatto dal fare 
dei quattro articoli l'oggetto di dottrina uffi- | 
ciale comandata nelle accademie e nei se- | 
minari. Infatti, ravvicinatesi le due corti, 
Luigi XIV con particolar lettera indirizzata 
il 14 di settembre 1693 al papa Innocenzo 
XII, graziosamente lo assicurò di aver dati 
gli opportuni ordini affinchè l'editto del 23 
di marzo 1682 non avesse più alcun se- 
Buito (4); ed i vescovi parteciparono del pari 





decreti. 

La corte di Roma ebbe,però il successivo 
torto di cadere nell’estremità opposta, e dopo 
di avere sotto Innocenzo XI, Alessandro VIII 
e Innocenzo XII giustamente riprovato l’ob- 
bligatorio insegnamento dei quattro galli- 
cani articoli, ed ottenuta finalmente la rivo- 


| cazione dell’editto relativo, volle sottò Cle- 


nella chiesa di Francia, e ricevute di con- | 


senso della santa sede e delle chiese par- 
ticolari. 


4.a —'Nelle quistioni dogmatiche spetta | 


al papa l’autotità principale ,*e le relative 
sue decisioni volgon®ra tutte le chiese ed a 
ciascuna in particolare; ‘ma il giudizio del 
papa può essere corretto, finchè non è stato 
positivamente accettato dalla chiesa. 

Per lettera circolare avendo l'assemblea 
indirizzata la riferita dichiarazione a tutte 
quante le diocesane autorità della Francia, 


mente XI spingere le sue pretese a vietarne 
assolutamente l'insegnamento. Quindi nel 
17183 sì provò a rifiutare le bolle all'abate 
di St-Agnan, nominato vescovo di Beauvais, 
per aver propuguatiin pubbliche tesi i quat- 
tro articoli. Ma vin'altra lettera di Luigi XIV 
indirizzata al cardinale della Trémouille, 
sùo ambasciatore in Roma, per èssere co- 
municata al papa, valse ad illuminare S. S. 

ed a rendere più saggio il sacro collegio (5). 
La spedizione delle bolle al nuovd vescovo 
di Beauvais non sì fece più aspettare, e le 
quattro proposizioni continuarono d' allora 


| 


| in poi ad essere ‘in Francia tranquillo og- 


e supplicato il re di farla promulgare in | 


tutta l'estensione del regno, l'ordine fu dato 
ìmmantinente per far registrare î quattro 
articoli in tutti i parlamenti, podesterie, si- 
niscalcati, università, facoltà di teologia e 


di dritto canonico, con proibizione a chiun- | 


que sia secolare sia regolare di nulla scri- 
vere, hè insegnare in contrario (2). 

Le sentenze contenute nei quattro articoli, 
l’ultimo dei quali nega assolutamente l' in- 
fallibilità pontificia, non erano nuove spe- 
cialmente helle scùòle di Francia, come in 
parecchie di Germania, e già da secoli for- 
nita avevano la base a molte decisioni dei 
parlamenti. Epperò dal momento che si vid- 

‘ dero*così solennemente ‘adottate per intima 


I) AA 





| zioni della reale cancelueria al magistrato 


getto, non solamente di libere opinioni, ma 
anche di liberissimo insegnamento. 

In Piemonte i quattro articoli gallicani 
diventarono ben presto la dottrina. costante 
della gran maggioranza sia nella magistra- | 
tura, che nella università. I gesuiti però in 
massa ed altri frati si mostravano acremente | 
avversi. Il goverrio era pure oppresso da | 
altre questioni ecclesiastiche, epperò ad evi- | 
tare che nuova esca si aggiungesse ad altre | 
acerbe contese, ordinò «ol mezzo d'’ istru- | 





degli studi ed*ai regi cersori, che si mante- | 
nesse assoluto silenzio su queste non' dog- | 
matiche materie tanto nel pubblico insegna- 
mento, quanto nella stampa del paese. 
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Ma sul principio di questo secolo essendo 
il Piemonte stato incorporato alla Francia, 
vi fu pubblicata la legge del 26 messidoro 
dell'anno 9, i cui articoli 23 e 24 contene- 
vano le seguenti disposizioni : 

« Sono i vescovi incaricati dell’organizzà* 
« zione dei loro seminarii ed i regolamenti 
« di questa organizzazione saranno. sotto- 
« messi all'approvazione del primo console. 
« — Quelli che saranno prescelti per l'istru- 
« zione néi seminarii dovranno sottoscrivere 
«la dichiarazione fatta dal clero di Francia 
« nel 1682, e pubblicata con un editto dello 
« stesso anno; si obbligheranno ad insegnar 


€ la dottrina in essa contenuta; edi vescovi 


« trasmetteranno una-spedizione autentica 
« di questa sottomissione al. consigliere di 
« stato incaricato di tutti gli oggetti relativi 
€ ai culti. » 

Pio VII non aveva ommesso di tosto re- 
clamare contro la restaurazione obbligatoria 
dell'insegnamento dei quattro articoli, e non 
si stancava di ripetere miti doglianze ad 
ogni occasione. Ciò diede finalmente la 
spinta a Napoleone di far interpellare i ye- 
scovi ed i capitoli di tutto l’impero, affinchè 
si pronunciassero liberamente sulla. dot- 
trina che in ciascheduna diocesi intende- 
rebbesi di adottare ; e tutti i vescovi rispo- 
sero in termini tali di elogio, alla dichiara- 


| zione del 1682, da mostrare di crederla un 


capo d'opera, e, dopo i dogmi, la miglior 
dottrina del mondo, dàlla quale perciò non 
intendevano di recedere. 

Anzi nel 6 gennaio 1811 il capitolo me- 
tropolitano di Parigi ammesso a felicitare 
l'imperatore per la ricorrenza. del nuovo 
anno, queste parole gl'indirizzava per mezzo 
della prima sua dignità, le quali noi per 
brevità e al tempo stesso per esattezza tra- 
scriveremo soltanto nel testo originale. 

« Sire. Au moment où le chapitre metro- 
politain de Paris a eu l'honneur de se réu- 
nir avec tous les grands corps de l'état 
devaut le pretftier tròne du monde, pour 
y déposer aux pieds de V. M. I. et.R. 
l'hommage de son respect, de sa fidélité, 
de son dévouement, de son amour et de 
ses voeux qu'il ne cesse d’adresser au ciel 
pour tout ce qui peut interesser la conser- 
vation , le bonheur, et la gloire de vdtre 
personne sacrée..... nous déclarons una- 
nimement et solennellement à V. M., que 
nous sommes tous réunis par une adhé- 
sion pleine et entière à la doctrine ainsi 
qu'à l’exercice des libertés de l’église gal- 
licane, dont l'université de Paris, l’une 
des plus belles restaurations de votre gé- 
me, a toujours été la plus zélée déposi- 
taire, et dont l'immorte! évèque de Meaux, 
notre oracle, sera toujours regardé com- 
me le plus sage et le plus invincible dé- 
fenseur; qu'invariablement fidèles à no- 
tre édncation et à nos engagemens , nous 
adoptons et.nous soutiendrons jusqu'à la 
mort les quatre ‘propositions du clergé 
de France, proclamée dans l'assemblée 
à jamais mémorable de 1682, telles que 
le grand Bossuet, suffragant de cette mé- 


justifiges avec cette mesure qui est la vé- 
ritable force de la raison, en prouvant 


été librement enseignées dans l’église ca- 
tholique sans qu'on ait jamais pu, et 
sans qu'on puisse jamais les noter d'au- 
cune censure. » (6) 

Ed un mese dopo, cioè il 9 di febbraio, 
il capitolo metropolitano di Torino 10 un in- 
dirizzo a Napoleone, faceva la stessa profes- 
sione di dottrina colle parole seguenti : 
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Turin , hautement persuadé que 1° unifor- 
mité de sentimens et la profession de la 
méme doctrine ont toujours formé contre 
les ennemis de la religion de N. S. J. C. 
une des preuves les plus éelatantes de sa 


tropole, les a rédigées, développées et| 











' 

| Sì pubbliea tutti | giorni, 

ì ecc., debbono essere 
Non si accettano richiami 
Rpcla; Prezzo per ogni. 00 
all'Uffizio gen di Annunzi, 





que, depuis plusieurs siècles elles avaient | 


| 


*% 


=" 





« les plus'zélés défenseurs de leur ptiniauté; 


« église proclamée pat eux comme la. artie 
« la plus lumineuse de l'église catbolgue 
« église qui, en tous tems 


« religion par des  écpits profonde, pa s 
« apologies subito par des travaux in- 


« finis et par des grands pus i 


<« enfin, d la doctrine:de laquelle le, 
« piémontais n'était pas er lors m- 
« me de ses anciens roîs.: Le chapitre\mé- 


« tropolitain se fait un'devbir de  reconnai- 
« tre qu'en professant ces’ principes , ìl ne 
« fait que professer les principes du droit 
< public de l'église te.» "UM 
Trovansi papi scritti tutti quanti j pisani 
cioè Michele po) ti, annele Gonetti , 
Luigi Robbi, Luig redeo Sa- 
mone, Bonaventura Sao 
tini, Celestino Deaste ,, Gaetano Ferraris, 
Angelo Stuardi , Paolo Canosio , Enrico 
Gattiera , Stefano Giriodi , Andrea Palazzi, 
Pietro Cirio, Luigi Carena, Vincenzo della 
Torte, Carlo Arnosio. de» 
E l' arcivescovo Giacinto della Torre du- 
tenticava le firme, e muniva l’ indirizzo an- 
che dell' apposizione del suo sigillo (7). ; ‘| 
Andavano a gara nello stesso. modo le al- 
tre chiese del Piemonte, nel professarsi: ligie 
ad una dottrina che tra le altre sue qualità 
contiene quella di collocare 1’ infallibilità 
pontificia, anche nelle questioni di fede, poco 
meno che tra le favole di Esopo. | UU» 





E ciò accadeva soltanto quarantadue@nni — 


fa in faccia di tutta Europa ; ma gli eruditi 
dell'Armonia non hanno ancora avuto il 
tempo o la capacità di farsi tanto. innanzi 
nella storia, e scrivono di. buona fede 

l' istruzione di tutti i don Abbondii edi tutte 
le Perpetue, che l'infallibilità fu 
riconosciuta nei papi, è s" intende un' in- 
fallibilità che essi mostrano Anche di esten- 
dere a qualunque materia lor piaccia di chia- 
mare col nome di religiosa. da 

(Continua) 
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(1) Ecco il testo originale : 7 

l° La puissance que Dieu a donnée è saint 
Pierre et à ses successeurs , vicaires de J-C., età 
l'église mème, n'est que des choses spirituelles et 
concernant le salut éiernel; et non des. choses ci- 
viles el temporelles ; donc les rois et les princes, 
quant au lemporel, ne sont soumis par l’ordre de 
Dieu à aucune puissance ecclésiastique, et ne peu- 
veni directement, ni indirectement, dtre 
par l’autorité des clefs, ni leurs stijets ètre dispen- 
sés de l'obeissance ou absous' du serment de fi- 
délité, 

2° La pleine puissante des choses spiritoelles 
qui réside dans le saint siège et les successeurs de 
saint Pierre, n'empéche pas que les decrets. du 
concile de Constance ne subsistent touchant l'au- 
torité des conciles généraux exprimée dans la 
quatrième et}cinquième session; et l'église galli- 
cane n'approuve point que l'on révoque én doute 

leur autorité, ou qu'on les réduise au seul cas 
du schisme. 

3° Par conséquent l'usage de la puissance apo- 
stolique doit &ire réglé par les canon, que tout 
le monde révère; on doit aussi conserver inviola- 
blement les règles, les coutumes et. les. maximes 
regues par le royaume et l'église de France, af- 
prouvées par le consentément du saini siège et des 
Églises, 

4° Dans les questions de foi, le pape a la prin- 
cipale autorilé, et ses décisions regardent toutes 
les églises, et chacune en particulier; mais son 
jugement peut èire corrigé, si le consentement de 
l'église n'y concourt. ; 

(2) Editto del re Luigi XIV relativamente ai 
quattro articoli sanciti nell'assemblea generale 
del clero, dato il.23 di marzo 1682: 

Bien que l'indépendance de notre couronne de 
toute autre puissance que de Dieu soil une vérité 


| certaine et incontestable, et érablie sur Jes propres 


È . Peo: | paroles de J. C., nous n'avons pas laissé de re- 
« Sire — Le chapitre métropolitain de | cevoir avec plaisir la déclaration que les députés 


du clergé de France, assemblés par notre per- 
mission dans notre bonne ville de Paris, nous ont 


| préseniée, contenant leurs sentimens, touchant la 


| puissance ecclésiastique ; et nous avons d'autant 


nité catholique ... età l'objet de prévenir | 
tous les doutes qui pourraient s'élever, a | 


cru devoir manifester a V. M. I, et R., 

en face de l'église catholique , les senti- 
« mens et la doctrine qu'il a constamment 
« professées. » 

«,Plein du plus grand respect pour la 
x vénérable église. gallicane, è la. quelle 
« nous avons été associés; église dans la 
« Quelle les souverains pontifes ont reconnu 


«< 

« 

Li 

« 

« divinité , et le rempart le plus sùr de l’u- 
« 

LI 

- 
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plus volontiers écoulé la supplication que. lesdits 
députés nous ont faite de faire publier celte dé- 
claralion dans notre royaume, qu'élant faite par 
une assemblée composée de tant de personnes 
également recommandables par leur vertu er par 
leur doctrine, et qui s'emploiem avec tant de zèle 
à tout ce qui peut ètre avantageux à l'église, età 
notre service, la sagesse el la modération avec.la- 
quelle ils.ont expliqué les sentimens que l'on doit 
avoir à ce sujet, peut beaucoup contribuer à con- 
firmer nos sujets dans le respect qu'ils sont iemus, 
comme nous, de rendre è l'autorité que Dieu a 
donnée è l'eglise, età dier aux ministres de la 


o, Pietro Maren- 


; Domenica 2 aprile. A 
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religion prétendue réformée le prétexte qu'ils pren- 
nent deslivres de quelques auteurs, pour rendre 
odieuse la puissance légitime du chef de l’église 
et du centre de l’unité ecclésiastique. — A ces 
Causes : 


21. Défendons à (tous nos sujels et aux etrangers 
Alan i 


ì dans notre royaume , séculiers et réguliers 


. de quelque ordre... d’enseigner dans leur maison, 


collèges ou séminaires, ou d'ecrire quelque chose 
coNtraire à la doctrine contenue en icelle. 

Il. Ordonons que ceux qui seront doresnavant 
choisis pour enseigner la théologie dans tous les 
collèges de chaque université, séculiers ou régu- 
liers, souserironi ladite déclaration avant de pou- 
voir faire celte fonetion ; qu'ils se soumetteront è 


— enseigner la docirine qui y est contenue , et que 


les syndies des facultés de théologie présenteroni 


* aux ordinaires des lieux et è nos procureurs ge 


néraux, des copies desdites soumissions, signées 


- par les greffiers desdites facultés. 


Il. Que danstousles collèges et maisons desdites 
universités, ou il .y. aura plusieurs professeurs , ré 
guliers ou séculiers, l'un d'eux sera chargé tous 
les ans d’enseigner la docirine contenue en ladite 
déclaration, et dans les collèges où il n'y aura 
qu'un seul professeur, il sera obligé de l'enseigner 
l'une des trois années consécutives. 

IV; Enjoignons aux syndics des facultés .de 
théologie de catiliralo tous les ans, avant l'ouver- 
ture des legons, aux arclievéques et évèques des 


- villes où elles sont éta”lies, et d'envoyer à nos 


procureurs-généraux les noms des professeurs qui 
seront chargés d'enseigner ladite doctrine; el aux- 
dits prufesseurs de présenter auxdits prélats les 
ecrits qu'ils dicteront à leurs écoliers, lorsqu'ils 
leurs ordonneront de le faire. 

V. Voulons qu'aucun bachelier ne puisse èire 


© doresnavant licencié en théologie, ni droit canon, 


ni &tre regu docteur, qu'après avoir soulenu la- 
‘dite doctrine dans une de ses thèses, et dont il 


‘(fera apparoir à ceux qui ont droit de conférer les 
da 


VI, Exhortons et néammoins enjoignons à tous 
les archevèques et évèques, d'employer leur auto- 
rié pour faire enseigner dans leur diocèses la 
doctrine contenue dans ladite déclarations. 

(8) Lo serittore più distinto che si conti presen- 
temente tra gli scolastici difensori delle quattro 
proposizioni gallicane è Claudio Regnier. L'attuale 


| episcopato francese diede, non è gran tempo, una 
* sensibilissima prova dell'alta stima in che tiene 
. (la sapienza di questo profondo dottore della Sor- 
* (bona, morto nel 1790; giacchè essendosi ristam- 


pita sotto gli auspicii e direzione di quei vescovi, 
e sotto il titolo di sheologia universa una serie 
compiuta di \rattati teologici dei più celebri autori 
per più agevole ed elevata erudizione del giovine 
clero “vi vedemmo Îl trattato di Pietro Ballerini : 
De vi ac ratione primatus romanorum ponti 
m, ac de istorum infallibilitate in defi- 
miendis controversiis fidei , immediatamente se- 
uito dal trattato De Ecclesia Christi di Claudio 
Regnier. Due opere gravissime, è che si combat 
tono a vicenda sul punto della superiorità dei con - 
— cilii ecumenici sul papa © della fallibilità o infal- 
libilità dì quest ullimo ; e colla stampa unita delle 
‘quali, i vescovi francesi onorarono molto se stessi 
per professato rispetto alla libertà delle opinioni. 
Im dogmatibus unitas , in dubiis libertas era 


© già la divisa anche di S. Agostino. 


b- (4) Nella citata lettera autografa si leggovano le 
soguenti parole: Je suis bien aise de faire savoir 
à votre sainteté que jai donnés les ordres né- 
cessaires pour que les choses contenues dans 
mon édit du 23 mars 1682, touchant la déclara- 

‘tion faite par le clergé de France, à quoi les 
conjonctures passées m'avaient obligé, n'aient 

point de suite. 

Quando nel 1804 Pio VII si recò in Francia 
per la consecrazione imperiale, recò con se questa 
lettera, è la pose sotto glì occhi di Napoleone in 
appoggio alle proprie istanze per l'abrogazione 
dell'art. 24 della legge 26 messidoro dell'anno IX, 
che richiamava in vigore l'editto di quel re in- 


© torno all'insegnamento dei quatro articoli. 


Ciò imbarazzò alquanto Napoleone, che risov- 
venutosene nel 1810 quando gli archivii papali 
Vennero trasferti a Parigi, si recò bel bello al 
palazzo in cui trovavansi depositati, e fattosi nuo- 
vamente presentare il Luigino autografo ,, se lo 
pose in tasca, poi appena rientrato alle Tuileries 
lo gettò alle fiamme, dicendo: On ne viendra 
plus nous troubler avec ses cendres!! 

(6) Nella lettera al suo ambasciatore in Roma, 
così ragiona Luigi XIV. — « Le pape Innocent XII 
« ne me demanda pas d'abandonner les maximes 
« que suîtle clergé de France. Le pape (Clément XI) 
« qui éiaitalors un de ses principaux ministres, sait 
« mieux que personne que l'engagement que j'ai 
« pris se réduisait à ne pas faire executer l'édit que 
« J'avais fait en 1682. On lui a supposé, contre la 
« vérité, que-j'ai contrevenu à l'engagement pris 
< par la lettre que j"écrivis è son prédécesseur ; 
« car je n'ai obligé personne à soulenir contre sa 
« propre opinion les propositions du clergé de 
« France; mais il n'est pas juste que bor) citano 
< mes sujets de dire et de soutenir leurs sentimens 
« sur une matitre qu'il est libre de soutenir de 
« part et d'autre, comme plusieurs autres questions 
« de théologie , sans donner la moindre atteinte 
< è aucun des articles de la foi. » (Vedi De Pradt, 
Les quatre concordats. Paris 1818, tom. 1, 


g. 352). 

(8) V. Raccolta di leggi, decreti ecc. Torino, 
stamperia Davico e Picco, vol. XXXVI, pag. 173. 

(Ivi. vol. XXXVII, pag. 11.—È curiosa la 
lettura negli stessi due cita volumi, delle profes- 
sioni di dottrina gallicana inviate a Parigi nello 
slesso anno dai vescovi e capitoli di cinquautadue 
altre chiese d'Italia. 


i 














Rivista DELLA SETTIMANA. Le nolizie dal teatro 
della guerra acquistano maggiore importanza , 
dacchè la stagione è divenuta più favorevole alle 
operazioni militari. I russi dopo aver ritirato il 
nerbo delle toro forze dall’investimento di Calafat, 
si diressero in maggiori masse sul basso Danubio 
ove tentarono sopra tre punti il passaggio , cioè a 
Galacz, a Braila e a Oltenitza. Sul primo punto i 
russi comandati dal generale Luders non incon- 


trarono veruna resistenza per parle dei turchi, a- 


Braila ove comandava Gortschakoff , la resistenza 
fu di poco rilievo, e mentre i russi occuparono 
Ghegid , i turchi si ritirarono in pieno ordine coll’ 
intenzione di concentrare le loro forze comandate 


da Mustafà bascià a Karassu ove esistono ragguar- 


devoli fortificazioni in una vantaggiosa posizione 
militare. Sul terzo punto invece, cioè a Turtukai 
dirimpetto ad Oltenitza, il tentativo dei russi andò 
fallito. 

Il ponte costrulto dai russi in quella località fu 
interamente distrutto dall’ artiglieria turca e più di 
2,000 russi irovarono la morte in questo impor= 
tante fatto d'armi. I giornali tedeschi osservano 
che il nassaggio del Danubio per parte dei russi 
negli indicati primi due punti non ha grande im- 
portanza strategica , imperocchè la Dobrugia non 
è un paese adattato per le grandi operazioni mili- 
tari, e non permette lo sviluppo di grandi masse; 
slttonde gli approvvigionamenti e le comunica- 
zioni sono assai difficili, trattandosi di um paese 
intersecato di frequenti paludi, e coperto quasi 
per intero di pascoli senza produzione di cereali 
e di altri mezzi di sussistenza. Tanto maggiore è 
l'importanza politica di quel fatto , col quale la 
Russia esce dalla posizione difensiva finora soste- 
nula nei priacipati , e prende definilivamente l’of- 
fensiva. Questa risoluzione è attribuita all’ inten- 
zione di prevenire in qualche modo i piani di 
guerra delle potenze occidentali , le quali intende- 
rebbero di portare le loro forze sul basso Danubio 
onde penetrare da questa parte coll’appoggio delle 
forze navali nelle provincie meridionali della 
Russia. i 

Il passaggio del Danubio è inoltre in linea poli- 
tica la risposta data dallo czar all' ultimatum delle 
potenze , nel quale intimavasi alla Russia che il 
rifiuto dello sgombro dei principati sarebbe con- 
siderato come una dichiarazione di guerra, allo- 
gandosi il termine di sei giorni per dare ur ri- 
scontro all’ iniimazione. Questa fa comunicata allo 
czar il 15 marzo e il 19 il conte Nesselrode comu- 
nicò al console inglese a Pietroborgo che lo ezar 
non intendeva di dare alcuna risposta a quell’ in- 
timazione. Ma la risposta fu. data col fatto , cioè 
assumendo un' attitudine aggressiva contro Co- 
stantinopoli mediante il passaggio del Danubio. 

Le operazioni attive non sono ancora incomin- 
ciate in Asia, ma il momento non sembra lontano 
in cui si verrà alle mani anche da quelle parti. 
Notevole è la destituzione del comandante gene- 
rale dei russi nel Caucaso, principe Woronzol , 
al quale fu sostituito il generalè Read. 

La Francia e l' Inghilterra hanno pubblicata la 
dichiarazione di guerra solto forma di un mes- 
saggio diretto alle camere legislative, e al parla- 
mento, Il 27 marzo dovevano essere arrivate a 
Gallipoli le prime colonne delle spedizioni inglese 
è francese, è le ullime notizie del mare Baltico 
annunziano l'arrivo della flotta inglese coman- 
data da Napiér a Kiel, donde proseguì il suo viag- 
gio verso il settentrione , cioè verso le regioni che 
saranno prossimamente teatro della guerra marit- 
tima, 

Non ostante la dichiarazione di guerra e la ma- 
nifestazione uMciale che tutti gli sforzi diploma- 
lici per conservare la pace non ebbero alcun ri- 
sultato , la diplomazia non riposa; i suoi sforzi 
sono ora diretti a far decidere 1° Austria e la Prus- 
sia a prendere un partito. Apparentemente queste 
due potenze persistono nella neutralità, ma pare 
che in fondo non siano ancora ben d’ accordo fra 
di loro sulla politica da seguirsi, non ostante le 
proteste dei fogli uMeiali austriaci. 

Le missioni del tenente colonnello Manteuffel a 
Vienna, e del generale He»s a Berlino sono desti- 
nate a produrre quest’ accordo che incontra an- 
cora molle diMlcoltà. 

La diplomazia «della Francia e dell'Inghilterra 
lavorano attivamente per trarre nel loro pattito le 
due potenze germaniche , senza speranza «di suc- 
cesso; La Russia sembra contare sulla neutralità 
delle medesime , che sostanzialmente è a lei an- 
cora più vantaggiosa che un’ attiva cooperazione. 
Ora è da vedersi se le potenze occidentali vor- 
ranno spingere l’ Austria e la Prussia a decidersi, 
considerando come una dimostrazione ostile quella 
neutralità tanto favorevole agli interessi della 
Russia. 

Le due potenze germaniche cercano pure di 
trarre ad una dichiarazione conforme di neutra- 
lità gli altri stati della confederazione germanica , 
mediante una manifestazione collettiva della dieta 
di Francoforte. La manovra però, che sostanzial- 
mente trarrebbe pure questi stati nell’ interesse 
della Russia, sembra avere grande probabilità di 
riuscita. 

La Russia mentre si affatica per ottenere la neu- 
tralità dell’ Europa centrale ha fatto gravi obbie- 
zioni alla neutralità scandinava che di fatto riesce 
vantaggiosa alle polenze occidentali , in causa del 
ricovero che la posizione neutrale promette dare 
alle navi di guerra delle potenze belligeranti, e di 
questo vantaggio sono in realtà soltanto la Fran- 
cia e l'Inghilterra in grado di fruire, non potendo 
la flotta russa sorlire da' suoi porti senza esporsi 
ad una certa disfatta. Cionondimeno la Russia ha 
dovuto riconoscere diplomaticamente la neutralità 
della Svezia, come fu riconosciuta da tutte le po- 
renze dell'Europa. 


|Francia onde rendersi propizia l' Austria , si an- 








L'OPINIONE TGIORNA LE PeLrtico 






Fra i mezzi impiegati dall'Inghilterra e dalla 


noverano le già note dichiarazioni intorno alla po- 
litica italiana. Ai fatti relativi si aggionge la sop- 
pressione dell’ opuscolo : La revisione della carta 
dell’ Europa, e l’avvertimento dato: al giornale 
la. Presse per l' inserzione della lettera di Manin in 
risposta alle asserzioni di lord John Russell rela- 
tive all’ Italia. Queste misure furono prese dal go- 
verno francese dietro insistenza dell’inviato au- 
striaco. 

Mentre in Austria il nuovo prestito fu un affare 
fallito, non essendosi potuto raggranellare con 
sottoscrizioni private che poco più della metà dei 
50 milioni richiesti, in Francia le sottoscrizioni 
presero le proporzioni di una grande dimostra- 
zione nazionale, essendo ascese quasi al doppio 
della somma richiesta, cioè 467 milioni, in luogo 
dei domandati 250. 

Fra gli episodii politici della giornata occupa 
un posto importante la rivolta dei greci nell'Epiro, 
sostenuta principalmente da uomini e danari pro- 
venienti dal regno della Grecia. È più assai difli- 
cile il riconoscere il vero in mezze esagerazioni 
delle notizie recate dalle diverse parti. Le spiega- 
zioni insuMcienti date dal governo greco alla 
Porta intorno allu partecipazione dei greci a quei 
movimenti, produssero una rottura delle relazioni 
diplomatiche fra Atene e Costantinopoli. Anche le 
potenze occidentali prendono ‘misure energiche 
per reprimere l’ insurrezione. Il commissario delle 
Isole Ionie disciolse quel parlamento in causa di 
un'indirizzo, nel quale si manifestavano simpatie 
politiche pei rivoltosi. Ma mentre le potenze 0c- 
cidentali si pronunciano contro quei moti irrego- 
lari, invocano dalla Porta disposizioni favorevoli 
aì cristiani, onde togliere ai medesimi ogni giusto 
motivo di malcontento. Il 12 marzo fu sottoscritto 
a Costantinopoli il trattato fra la Francia e l'Inghil- 
terra da un lato e la Turchia dall'altro, nel quale 
quest’ultima potenza si obbliga di non fare la pace 
colla Russia senza il concorso delle due potenze, 
e promette anche di proreggere efficacemente i 
cristiani contro i soprusi e gli arbitrii delle auto- 
rità subalterne. 

L'Italia, sebbene per ora al di fuori del movi- 
mento bellicoso che scuote l'Europa, pressente 
che assieme alla questione orientale si dovranno 
necessariamente agitare anche i suoi destini. Men- 
tre essa sta attendendo il corso degli avvenimenti, 
non mancano i fatti che tengono viva Ja sua at- 
tenzione. Oltre le manifestazioni provocate dal di- 
scorso di lord John Russell, troviamo nei fatti della 
giornata un discorso del vescovo di Nancy, che 
nel benedire le nozze del principe Murat, disse ; 
« Ricordatevi chè forse siete chiamato a cingere 
« una corona, » Non sappiamo se a queste parole 
o a quale altra circostanza debba attribuirsi lo 
straordinario ribasso dei fondi napoletani sulla 
borsa di Parigi, che finora avevano avuta la for- 
tuna di sostenersi inosservati all'altezza del pari, 
mentre tutti gli altri fondi pubblici discendevano 
colla fretta del timor panico. 

Il duca di Parma succombette al ferro di un as- 
sassino, senza che alcuna circostanza additi al 
movente di questa aggressione. Fu proclamato duca 
di Parma il di lui figlio primogenito Roberto | , e 
durante la sua minorità la reggenza fu assunta 
dalla madre , sorella del conte di Chambord. Il 
suo primo atto politico fu un cambiamento totale 
nel personale dei ministri. 

In diversi luoghi dello stato pontificio si esegui- 
rono varii arresti, e particolarmente a Faenza , è 
molti furono costretti a cercare nella fuga la 
salvezza contro le persecuzioni del governo ponti- 
ficio , che gareggia coll' austriaco nelle immanità 
delle condanne politiche. Quello fra i ministri che 
godeva fama d’integrità e di capacità , Jacobini , 
soccombette ad una grave malattia, da cui fu 
colto nell'esercizio delle sue funzioni, ispezionando, 
in qualità di ministro dei lavori pubblici , alcune 


opere relative alla costruzione di strade ferrate. 


Il Piemonte, in mezzo alla diMceoltà di una crisi 
commerciale che si estende sopra tutta l’ Europa 
in causa della guerra imminente, può attendere 
con fermezza e calma i risultati delle nuove com- 
plicazioni, pronto @ preparato a profittare delle 
circostanze per l' interesse della nazionalità ed in- 
dipendenza italiana. 

Il parlamento subalpino procede tranquillamente 
nei suoi lavori. La camesadialonatal approvò la 
costruzione di un ponte sul Coghinas in Sardegna 
e la legge sul reclutamento militare. Indi si occupò 
del bilancio dei lavori pubblici, di cui furono 
approvate le prime categorie. 

Il senato fece opposizione alla legge per la rite- 
nuta sulle pensioni godute all’estero , la quale fu 
poi ritirata dal ministero. 


________—_—_—k& 


SENATO DEL REGNO 


Nella tornata d'oggi il senato ha approvato i se- 
guenti progetti di leggi : 

l° Quello per la privativa d'esercizio di un peso 
pubblico nel portofranco di Genova,.a favore della 
camera di commercio, alla maggioranza di 56 voti 
contro 3. 

2° | progetti per accordare alle divisioni ammi- 
nistrative di Cuneo, Ivrea, Novara, Savona e Ver- 
celli, la facoltà di eccedere nel 1854 il limite mas- 
simo dell'imposta, alla maggioranza di voti 45 
contro 13. 

8» Per l'autorizzazione della maggiore spesa ne 
cessaria a compiere i lavori d'arginamenti dell'I- 


sère e deli Arco, alla maggiori di 54 voli e3 
contrari. 

3? 
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Do 


Ive sue da pivuurte Dachi sani‘ è prosperosi — 








- INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese : ; 

« Certo Paolo Luigi Fedriani, nativo della città 
d'Asti, il quale servì sotto le bandiere francesi al- 
l'epoca del primo impero, rimase estinto in'un fatto 
d'armi. 

« Comunicnzioni d'importanza dovendo essere 
fatte agli eredi del predetto Fedriani, s'invitano le 
persone che vestissero la predetta qualità a far 


| prevenire al governo un documento, debitamente 


legalizzato, non solo dalle sarde autorità, ma an- 
cora dalla legazione francese in questa capitale, il 
quale comprovi in forma legale essere il mittente 
erede del defunto Fedriani Paolo Luigi. 

Voci false. Alcuni giornali hanno fatto cenno 
della comparsa nei dintorni di Torino di una belva 
che si suppone fuggita dal serraglio del capitano 
Massilia. Possiamo con fondamento dichiarare che 
la collezione di belve del detto‘ capitano, la quale 
trovasi attualmente in Vercelli, è sempre composta 
dello stesso nnmero e della stessa qualità di fiere 
feroci che rimasero durante un assai lungo tempo 
in Torino. (Gazz. Piem.) 

Interpretazione della Divina Commedia. Sia- 
mo assicurati che l'illustre espositore della Divina 
Commedia, Luigi Ciardi, giunto testè a Torino, 
darà fra breve un piccol saggio della sua rara pe- 
rizia in quel diMcile esperimento. 

Non dubiliamo che gli ardenti cultori della pa- 
tria, equanti sono fra noi i zelatori della nazionale 
letteratura accorreranno numerosi ad apprezzare 
le illustrazioni che il Ciardi viene facendo al gran 
poema dell'Allighieri senza alcun presente aiuto 
di libri e di note nè pel testo, nè pel commento. 


_—————____—_——__________—___É 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 25 marzo al 1° aprile. 


tutte un ribasso considerevole. | 

A Parigi, il 30j0 cadde da 6405 a 63.80, 62 40, 
risalì a 63 30e ricaddo a 62.40, rimanendo a 62 05, 
con ribasso di 2 fr. 

Il 41/200 da 90 10 cadde ad 89 ed 88 65, con 
ribasso di 1 fr. 45 cent. 

A Londra la depressione dei fondi non fu meno 
ragguardevole, .i consolidati essendo discesi da 
88 1{2 ad 877]8, 87 3]8, 86 1/8, 85 3]8 e 
nendo ad 85 34 con un ribasso di 2 34. 

Per l'influenza che i corsi delle borse di Londra 
e di Parigi esercitano sulla nostra borsa ed anco 
in conseguenza di timori esagerati abilmente so- 
stenuti, la rendita e le azioni industriali subirono 
nella settimana un ribasso notevole. 

Le operazioni furono ristrette, però vi furono 
importanti compratori delle azioni della banca i 
quali basarono le loro cperazioni sopra i seguenti 
casi: 

1° Il presumibile aumento dello sconto dal 7] 
all'8 p. 0/0 come aveva proposto il consiglio di 
reggenza di Genova, ma che non fu ammesso dal 
consiglio di Torino, 

2 L'opinione che sia probabile lo stabilimento! 
del corso forzato, nel qual caso i profiuii della 
banca aumenterebbero. 

9° Che la guerra si possa terminare più presto 
di ciò che generalmente si crede. 

Ma questi calcoli e questi acquisti non valsero 
a raltenere Il ribasso, che portò le azioni della banca 
a 988. » 

I corsi sono i seguenti : 

Fondi pubblici 

5 0j0 1819 piccole partite ad 80. 

5 0/0 1831 a 78. 

5 0j0 1848 da 77 75 cadde a 77 e rimase a 76 
con ribasso di 1 fr. 75 cent. 
da 81 discese ad 80, 79, 78.50, risalì 
a 79 e cadde di nuovo a 78, 77, #6 
75, rimanendo a 76 50, con ribasso 
di fr, 4 50. | 
5 010 1851 da 78.50 abbassò a 77 50, 77,76, 

73 50, 63 e rimase a 72 25, ribasso 
fr. 625. 
Obbligazioni 1849 a 780. 
1850 a 780. 
Fondi privati 
Azione della banca nazionale da 1,025 scesero a 
1,015, 1,010, 1,000, 995 e rimasero a 988 
con ribasso di fr. 37. l 


« Cassa di commercio ed industria da 450 cad- 
dero a 445 e 490. d 


Strade ferrate. 
Cuneo de. 400 a 400, 398, 390, 380, e rimasero 
a , 


rima- 


5 0,0 1849 


Novara da 405 scesero a 400, 395, 380, 374, 385, 
e rimasero a 360 e 355, 

Susa a 3900fferte. 

Voltri a 380. 


Telegrafo soltomarino a 120. ; | 


Altri valori, nìuna operazione. | 


Borsa di Parigi 1 aprile. 
In contanti In liquidazione 


frasi | 


Fondi francesi 
2 p:00.. 63.20 6225 
412 p.00.. 89 50 88.60 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 76.50 76 » 
1853 3 p. 010 > 0 
Consolidati ingl. » 8614 (a mezzodì) 


G. Romsacno Gerente. 


Tee 


Tipografia C. Carbone... | 


La tendenza al ribasso è stata irresistibile in 
tutta la settimana. La nostra ‘borsa ha seguito il 
corso delle borse d'Europa, le quali presentano 

i 


ì 
È 


a 


USO 
Ù 


“zione di quest’ isola ha 


4 


Îi 


Anno fa, ma da 


 ‘tt.corpi legislativi 


aci 


Torito (i |. 
aly Sit % ‘roseano d 
. > Belgio ed altri Stat) 
vito” CIT 7 : 
iv VISO ‘AT SIGNORI ASSOCIATI 
i = signori associati, 
‘è scaduto-colla fine 
pregati di vinnovarlo 
se are ritardi nella 


Li da 


= inizio "di 

.. A DICHIARAZIONE DI GUERR» 
RT Quanto si prevedeva da alcuni sino a un 
spelfo: igsimi. era «eredy0» la 
“guerra europea sorta dalla questio d'O- 
vrlente, è ‘ormai un. fatto compiut anche 
elle forme legali. Oltre i messagi ‘inviati 
in Francia eal parla- 
“mento in Inghiltetta, la Gazzeta di Corte 
‘& Londra pubblica con tutta forinalità la 
‘dichiarazione di guerra dell'Iyghilterra con- 
i ro la Russia in data del 98 narzo. La sto- 
ria registrerà questa data fa le più memo- 
rabili della nostra epoca, wuto riguardo a 
tutto ciò che ha dovuto prcedere per venire 
a questo passo, come all conseguenze che 

ne saranno per derivare 

Il messaggio al parkmento che annuncia 
l'imminente dichiara/ione di guerra, porta 
la data del giorno precedente 27 marzo 
iù di Cimqusnt'anni erano trascorsi 


zioni colla 
dodici anni, 
vittoriosa, se 
«tro una delle 
“guidata sui. c 


re preparata ad un con- 
tesco come quello 

asausta ancora: dagli 
erra che precedette la pace di 
Amiens. È da notatsi pure che a quell’e- 
poca la guerra intrapresa contro la Francia 
‘ era tutt'altro che popolare, e che gravi am- 
“mutinamenti dei marinai dovettero essere 
Fepressi con misure di straordinario rigore, 
Mentre al. presente nulla non può essere 
‘paragonato all'entusiasmo col quale Ja na- 
zione britannica ha accolta:la dichiarazione 


di guerra e allaprontezza e facilità colla quale | 


si allestirono ed equipaggiarono le potenti 

flotte destinate ad assalire le coste russe del 

Baltico e del mar Nero. 

» Nél 1803, due mesi dopo la dichiara- 
1 Zione di guerra, l' Itlarida inalberò lo sten- 
dard» della rivolta, mentre 
fatto tali progressi 

che appena havvi sentore nel mondo politico 
dell’ agitazione che la perturbava profonda- 

mente non sono ancora molti anni. Non'sa- 
rebbe difficile l''estendere maggiormente 


ue parallelo fra la situazione politica | 


in tempo, onde evi 
spedizione del giornale. 


Amo VII 4854-A, 93 


N. 43, seconda cotte, piano terreno. 


sla giustificazione del contegno che sta per 
agMero, si riferisce alle negoziazioni nelle quali 
SA., fu impegnata, © 


A questo preambolo segue l'esposizione 

elle: trattative diplomatiche ‘incominciando 
dalla missione del principe Menzikoff a Co- 
Stantinopoli sino alla rottura delle medesime. 
L' «sposizione fatta in termini semplici e 
chiari dimostra ad evidenza la mala fede 
della Russia, non che il carattere ingiusto 
ed aggressivo de'suoi procedimenti, 


Due assicurazioni , leggesi nel documento , fu- 
rono date a S. M.— luna, che la missione del 
principe Menzikofr risguardava soltanto i Luoghi 
Santi, l'alira che la sua massima aveva un caral- 
tere conciliativo. Sotto ambi i riguardi le giusie 
Aspellative di S. M. furono deluse. 


tre ciò che era già constatato dalle cono- 
Sciute note diplomatiche della Francia e 
dell'Inghilterra, che la determinazione della 
Russia di occupare i principati fu, presa 
prima che si desse dall'Inghilterra e. dalla 
Francia l'ordine alle squadre combinate di 
avanzarsi verso i Dardanelli. Eppure la 
Russia ‘osò sostenere in' un solenne docù- 
mento diplomatico essere stata l’occupa- 
zione la conseguenza dell’avvicinarsi delle 
flotte alleate ai Dardanelli. 


È manifesto , prosegue il «documento inglese, 
che l'oggetto delle domande del governo russo era 
il diritto preteso della Russia di intervenire nelle 
relazioni ordinarie dei sudditi turchi col loro so- 
rano, e non già il benessere delle comunità eri- 
stliane in Turchia ; ad una simile domanda il sul- 
dlanu non volle sottomettersi, e S. À. in propria 
difesa dichiarò la: guerra alla Russia; ma S. M. 
cionondimeno in uniorie ai suoi alleati non cessò 
dagli sforzi di ristabilire la pace fra le partì con- 
tendenti 

Il tempo però è giunto orà che i consigli e le 





bian | 
che risultò 


rimosiranze delle qualtro potenze risultarono inef: 
| feaci, ed estenttendosi ogni giorno Te 
rativi militari della Russia, 
l'imperatore di Russia entrò in ‘una corriera di 
| politica, che, se non è repressa, deve guidure alla 
distruzione dell'impero ottomano 

In'questa congiuntura S. M. sì sente chiamata 
dal riguardi dovuti ad un alleato è è 
la di cui ‘integrità ed indipendenza è stata ritono- 
sciuta essenziale alla pace dell'Europa, dovuti alle 





ora la pacifica- | 


l’Inghilterra di allora è quella del giorno | 


‘d'oggi e dimostrare dì quanto quest’ ultima 
Sia superiore di potenza e di felici congiun- 
ture ; cui si aggiunge che l’ avversario può 
avere bensì ragguardevoli risorse per la di- 

vfesa, ma privo di mezzi adequati per l’of- 
fesa, ben differente da ciò.che era la Francia 
nel 1803, ; 

Cionondimeno l' attuale dichiarazione di 


“guerra è concepita in termini assai moderati 


‘@ modesti , e se non fosse il sentimento ge- 
‘neràle che prevalé nel mondo politico, e la 
«gravità della situazione dell’ Europa, agi- 
fata da molte questioni non composte e 
componibili senza conflitti bellicosi, appena 
si crederebbe che colla medesima va.a schiu- 
-dersi,una nuova ed importante :èra nei de- 
stini del mondo, 

Dopo aver espresso il suò dispiacere per 
.l’'imetfiencîa ‘degli sforzi fatti onde mante- 
nere la pace, la regina d' Inghilterra an- 
“nunvia che : 


La aon provocata espressione dell'imperatore 
di Rusia contro la sublime Porta viené sostenuta 
senza alcun riguardo alle conseguenze in modo j 
«che dopi la reiezione dei termini che l'imperatore 


giusto, al desidgrio di tener lontano da’ suoi do- 
minii le più dannose conseguenze, e di salvare 


| l'Europa dalla preponderanza di una potenza che | 


{ ha violato la fede dei trattati , ® sfida l’ opinione 
| del' mondo incivilito, a prendere le armi in unione 
coll' imperatore dei francesi per la difesa det 
sullano. di 

S. M. è persuasa che così agendo avrà îl cordiale 
appoggio del suo popolo, e che il pretesto dello 
zelo per la religione cristiana sarà adoperato in- 
| vano per coprire un' aggressione intrapresa con 
| disprezzo de'suoi santi precetti, e. del suo puro e 

benefico spirito. 


Questo documento pone in rilievo la cir- 
costanza che l' Austria è la Prussia Concor- 
sero colle potenze occidentali nel ricono- 
scere che la Russia sta dalla parte del torto, 
mala guerraperimpedire la consumazionedì 
quest’'ingiustizia viene fatta soltanto dall'In- 


ghilterra e dalla Francia. È questo forse un | 
rimprovero indirizzato alle due potenze ger- | 


po, aver riconosciuta 
l’ iniquità dell’ aggressione russa » con una 


neutralità del tutto vantaggiosa‘alla: Russia, 
; servono di scudo e di protezione all'ingiusti- 


non Î 


| d' 


| zia? Ma come fra il giusto ‘e l’ingiusto non 


vi può:essere ‘una posizione neutrale, così 
anche materialmente fra le potenze occiden- 
tali.e la Russia non vi può essere una posi- 
zione intermedia, è i primi risultati dell'im- 
minerte campagna romperanno la posizione 
aspettativa dell’ Austria, che radunando 


| un numeroso esercito sui confini della Tur- 


chia, e ponendo sul piede di guerra.l’ eser- 
cito in Italia, già rinforzato dietro reiterate 


| richieste del maresciallo Radetzky, dimo- 


d'Austria, |' imperatore dei francesi, è il re di | 
-Prussia came anche ;S. M. hanno ritenuti giusti ed 


equi, S..M.è costretto: dal. sentimento di ciò che è 
dovuto all'more della sua corona , digli interessi 
del suo popylo, e.all’ indipendenza degli stati eu- 
ropei,, a fars, innanzi per la difesa di un alleato îl 
di. cui-lerritotio è invaso @ la di cui dignità ed in- 
dipendenza % : 


ig, a 
# v 


? f; ta v- 


| 


stra di riconoscere prossima la necessità di 
decidersi je accenna alla sua intenzione di 
difendere ciò che Mîora la sua diplomazia 
ha ritenuto essere ingiusto. 

“ 

Dobbiamo" Fallegtarci. che mentre le po- 
tenze ocd iprendono le armi per la di- 
fesa degli 1 i dell'umanità e della ci- 
viltà, nofî cheltdella giustizia, non 


perdono di vista l' n di restringere | 
i 


per quanto ‘è. possibil@*la ‘cerchia dei ‘mali 
che la guerra anche6la più giusta reca ne- 


Ù 


> 


Dal ‘paragone delle date si stabilisce inol- | 


Madonna degli Angeli, 


fascia. Prezzo 
all’Uffizio gen 


cessiriamente ai popoli e ai loro interessi 
‘materiali. ’ 
Mentre i.russi nel fatto di Sinope hanno da- 
{o provedi ferocia e crudeltà chenonsi sareb- 
ro credute possibili nei nostri tempi, men- 
tre collo stato d'assedio, colle numerose leve 
forzate di truppe, Operate nel modo più inu- 
mano, e cogli impedimenti ‘di ‘ogni specie 
recati 4l commercio tendono'a dare alla guer- 
ra un carattere di violenza è di barbarie inde- 
si governi di Francia e 


colle quali 
Di questa 
deliberazioni 
commercio dei neutri, e 
alle lettere di marca. 

All’ accennata dichiarazione di guerra, il 
governo inglese aggiunse.infatti nella stessa 
Gazz. di Londra un'altra dichiarazione colla 
quale la regina manifesta la suaintenzionedì 
non usare perora di una parte dei diritti di 
guerra che le spettano secondo il diritto delle 
genti. 

Saranno bensì sequestrati sulle pati neu- 
trali gli articoli di contrabbando di guerra, 





e s'impedìrà alle medesime di portare i di- 
| spacci del nemico, edi rompere il. blocco 

effettivo delle.coste » rade e fortezze del. ne- 
| mico; ma non sarà sequestrata la proprietà 
del nemico caricata sopra navi neutrali } e 
non è al presente nell' intenzione del ‘go- 
verno inglese ‘di emettere lettere di marca 





è troppo ovifo' che | 


d un impero, | 


simpatie della sua nazione col giusto contro l'in- | 


in commissione di privati. 
| Speriamo che le parole per ora ò al pre- 
sente siano aggiunte per mera formalità "8 
{ la pratica ora promulgata dall’ Inghilterra e 
| dalla Francia, alla quale ha aderito anche 
\il gabinetto di Washington. colla dichiara- 
zione che non permetterà ai privati di ar- 
| Ware'mavi da corso ne''suoi porti } divenga 
massima generale del'dititto dettè*genti. 
"Dopo un tal manifesto, scrive il Daily 
| News, l' Ihghilterra s'impegna nella guerra 
i.colle.mani pure, e con quanto maggiore 
| alacrità si accingerà all'opra, tanto meglio. 


IuPUDENTE LADROCINIO, — Avvertimento in- 
| forno ai telegrafi di Vienna: Sotto questo 
titolo si legge nel Daily News; 

« Una notizia, scrive il Lloyd di Vienna 
« del 25 marzo, telegrafata per questa città 
« pei giornali inglesi, annuncia che il.12 
« corrente fu firmata a Costantinopoli una 
« convenzione per migliorare la condizione 
« dei cristiani. » Come avvenne ‘che la s0- 
stanza di un dispaccio telegrafico diretto ai 
giornali inglesi si venne a penetrare a 
Vienna? La spiegazione la più ovvia è che 
i dispacci pei giornali inglesi, telegrafati da 
quella capitale , vengono comunicati al go- 
verno, e da questo ai suoi giornali. 

La disonestà di una tale mancanza di 
fede, saecheggio di una proprietà di valore, 
per'fatto del telegrafo di Vienna è ancora 
peggio che le menzogne, di cui fu così largo 
per proprio conto. 
austriaca si era dimostrata verso la Russia, 
e disonesta come la medesima è proceduta 
riguardo alle notizie telegrafiche, chi vorrà 
d'ora innanti avventurarsi di aftidare al te- 
legrafo ud. dispaccio confidenziale ? 

Ciò che si è fatto pubblicamente: coi di. 
spaeci dei giornali inglesi si'farà segreta- 


Il servo della Russia ; ora che la Francia e 
l'Inghilterra sono în Buerra col suo padrone, 
può ora diventare la spia di Nicolò. In que- 


Argomento addizionale in favore dell’ esten- 
sione della linea dei telegrafi francese-ita- 


liana, per Corfù a Costantinopoli ,. e al. Da- 
nubio. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


rizzazione di costrurre nella città di Chiavari i 





nuovi fabbricati stabiliti nei piani regolatori, già 
approvati 
circa 
FATTI DIVERSI 
Strada ferrata di Vittorio Emanuele: Le 
speranze della Savoia sembrano vicine ad avve- 
rarsi. Leltere che riceviamo da Parigi da persona 





Servile, come la corte | 


i I \g'esn'si‘la j | coltivazione potrebbe ‘d' nn° 
mente coi dispacci dei ministri britannici. | 


tica. 


sto vergognoso affare abbiamo ancora un | 5 7 
808 | volume da con sugosa brevità 


La Gazzetta. Piemontese pubblica un regio | 
decreto del 23 marzo scorso, che conferma l'auto- | 
{| consiglia è l'abitudine 
| pagne — descrivere le 


Lunedì 3: aprile LA 


(Tali 
# pebblice jutu giorni, 
Non si accettano 


Na SIN) degli angeli di 


assai bené informala , ci ‘assicura 
della strada, ferrata Vittorio Entfinu 
buona piega; che la società LaMtie no 
zione di abbandonare il coniralto, 

Gli studi sono. tutli compiuti e 


costanze. la 

Noi ci affrettiamo a pubblicare q 
che varranno a calmare .} ) 
che il ritardo giustifi 


Strada 
del movimento e prodottò dal 
Visggiatori N. 11,55% 1 
Merci, bagagli, ecc., a gra 

SORIA. senier. elette pre 
Merci a piccola velocità - na 


Suc 


de ve- 


oh I iù 
» 
» Ù 


ee, 
Totale nella settimana’ 
Prodotto anteriore na 


Totale generale ..L. 77 
Arresto. — Saluzzo , 30' marzo, Un importani 
Arresto aveva luogo la scorsa 

di Cervignaseo , suburbio di Saluzzo. 
arma dei reali carabinieri èra statà nfor 
il giorno di sabbato erasi da Carmà, 
nella nostra citià.il famigerato bandito Vi nturino 
Valentino, d’annì 32, da più anni ri 

pubblica forza come colui 
pure il quale 


audaci azioni, è 
di cati spiccatì dal 
sinora, Potuto essere 


zione dei ‘réali i 
ui trice’, e 

di Saluzzo lo rinvenné la 
cascinale pi Cerv 
disposizioni sla debi 
comandante la luogolenenza.dì 
gile sguardo non potò 
rino Valentino,. Pare che a stu alici 
buire la grassazioni + ora fa, qualche 
settimana ppi stra pin Saluzzo a Beiroatigi. 
che tanta commozione e spavento reed nella no- 
sura tranquilla -eiltà..-...... - (Gazs.-d 

Pubblicazioni. — IL Bigaittiere 
degli stati sardi , ossia istruzione pel 
dei bachi da seta, desunto dai mintiori autori 
e comprovato dai fatti, 
G. Benedetto e Comp. Un 
L. 125. i LU RR 

È un vero tesoretto di Quanto si serisse finora 
dai migliori bacologi italiani e stranieri. Dapo let- 
tolo da capo a fondo con sempre eresrente inte 


tt ava 
la che 
la portato 


volumetto di pag. 108 a 


} dl ti: La ia 
9 
rare 
DRETER II. eLTRE 
domeniea sulle fini — 
Lai 
ao dalla — 


ch'erà indiziato di varie 
de gd i 


7-8 
; 


ra tico 


— Torino 1854. Tip, di 


resse, giacchè il libro è anche acritto con dingua, 


stile e perspieacità che diremmo allettevale:;era- 
vamo per raccogliere in poche righe il sommario 
di quanto comprende , quando. ci venne in pen- 
siero di scorrerne anche Ja prefazione: è noi la 
Irovammo sì accomodala a porgere: un' idea inte- 
gra e fedele dello:scopo e dell’ importanza del li- 
bro, che non potemmo ristarci dall'offrirta qui 
come il miglior compendio che avremmo noi po- 
tuto fare dell'opera, 

Il Piemonte produce ogni anno circa 55 milioni 
di franchi di seta, ) 

Questa ricca produzi@fte offre il mezzo prinei- 
pale al nostro stato di procurare col cambio del 


| valori le materie prime delle quali difetta, e.ma- 


nifatture che non sono somministrate dall'operosità 
dell'industria nazionale. F 
Chi stesse contento alla prima Apparenza in 36- 
Quito a simili fatti, stimerebbe facilmente che que- 
sto ramo di produzione nulla. lasciasse a desido- 
rare, sì che restasse solo a curare che non decli- 
nasse senza prelendere che avesse, ancora 
gredire. U " 
Ma diversa è la sentenza di chi, dopo aver esa- 
minato i difettosi metodi d' allevamento dei bachi, 
festa convinio che un sistema più ragionevole di 
tratto quasi duplicare 
Îl prodotto. Nè în quest’asserzione lemfamò diessere 
contraddetti da.chi sia nutrito o ai prineipii della 
scienza , od anche alla scuola di una buona pra- 


Però stimiamo facesse opera utile chf'in'diséréto 
quanto i più 
distinti baeBtoghi avefano irisegnato in molteplici 
pubblicazioni. 

Descrivere'il baco nelle varie fasi della sua esì- 
stenza — ragionare dell’ interna sua stratturà è 
delle fisiologiche condizioni della sua vita — do- 
durne le regole generali pel suo allevamento _ 
seguirlo nellé varie sue età e trasformazioni dallo 
stato di uovo 0 semente sino a quello di bozzolo 
e quindi di farfalla — per ognuna di queste età 
suggerire brevemente le norme di educazione, ac- 
cennando le dannose che il pregiudizio malamente 
mantiene nelle nostrè cam- 
varie malattie , indicando 
le cautele opportune a prevenirle , 0d a limitarne 
le conseguenze , chè sarebbe millanteria preten- 
dere di guarirle, atteso il breve periodo di tenipo 
nel quale si compie la vità del baco — insegnare 
il metodo migliore per ottenere ‘o conservare se- 
mente atta a produrre bachi sani è prosporosi — 





a pro». 
























































da: 
\ 


nistrata ai bachi nelle condizioni più favorevoli 
alla loro riuscita: ecco in poche parole l' assunto 
di chi imprese a dettare questo libro. 


mandare un ottimo libro a tutti i cultori dell’ eco- | 
nomia rurale. 


Bollettino di scienze, lettere e arti, industrie 
italiane e straniere, cominciando dal mese di 
aprile sarà pubblicato non più una, ma due 
“la settimana 
“inenio di spesa; al prezzo cioè di cent. 50 al mese. 
‘Noi facciamo plauso alla liberalità degli editori 
di questo ottimo giornale, 
ico” «ha inaagorato la critica letteraria 
franca, | 

prezzo sso 
tegen i 

une 
gine e tu 
letlerarto, artistico ed industriale del paese. 
00° Tridhag 


i fabbricati di nuova 
sì ultimati che in corso 


ul - i 








i n= — 
olare il consumo della foglia per “modo che se , 
ottenga Îl maggior prodotto possibile, e niello 
o tempo sia raccolta, conservala ed ammi- 





Paleocapa rispowde che, non contento degli 
studi mattiriche ersno giò stati fatti , mandò egli 
stesso persone a farne altri più esalli e sicuri sul 
luogo | 

Guglianett dice che il ministero deve, nella 
distribuzione di questi 400,000 franchi, cercare di | 
rimediare all ineguaglianza fra le varie provincie, 
alcune delle quali, le piu povere e montagnose, | 
non hanno talora nè strade ferrate , nè reali, nè 
provinciali. 

Paleocapa risponde che egli prende in conside 
razione tutti i motivi, ma non può accordare sus-_ 
sidi se-non ad opere già incominciate dalle pro- 
vincie. Del resto, presto sarà presentato il progetto 
che mette a carico delle provincie 
lele alle ferrate e ne addossa alire allo 
provinciali. 

Valerio : lo domando la cancellazione di questa 
categoria e spero che troverò un appoggio nel. mi- 
nistro di finanze. Non mi par cosa benintesa il 
togliere denari, ai contribuenti per farne poi re- 
galo. Questa cifra d'altronde non basta per sod- 
disfare a tutti i bisogni ed a tutti i desideri e melle 


i ul ni tt ripetute domande, 
tria. — Genova, 1 aprile. Nel n. 174 | inue con qua fondamento di ragione. Pensi la 








Noi lo raccomandiamo con ferma fede di racco- 


(Bollettino di Scienze) 
Giornali. \l signor Predari annuncia che il suo 


volte 
(il lunedì ed il giovedì), senza au- 


| 
| 


stato , ora 


che come ben disse il 
nella stampa periodica » © che al 
50 centesimi vi porge con questo au- 
ni po dd un mese, tanta materia, quanta | 
isére compresa in una Rivista di 150 pa- 
tutta consacrata al progresso, scientifico, 









—- 01 OPINIONE GIORNALE 


| blici e lo fa sedere. - Ilarità). 
| tempi di carestia. 


| opera. 


le strade paral- | 





ella Gazzetta di Genova 26 luglio 1853 si pub- | camera al:bisogno di assestare il bilancio ; faccia 





licarono i risultati di uno stato numerico di tutti | un passo nella via della discentrazione, col la- 
costruzione o riadattamento, | sciare che ogni provincia pensì essa per sè, e la- 
nella cià di Genova, du- | sci anche tempo al ministero di attendere u cose 





| ranteil primo semestre 1859. Si notarono 19 case | più gravi. Seta x 7 
nuove, l7'alzate, 100 i piani delle prime e 36 quelli Torelli: La proposta Valerio fu già respinta 
è ‘dell " ide, non che un teatro nuovo. | dalla camera. Le domande di sussidi si farebbero 
pe Pigmge Pa sfato compilato pel secondo se- | eon egual insistenza al parlamento. L'assegno nel 
lo mestre, si hanno case nuove 38, slzate 45, piani 53 fu ripartito su 53 corpi moral. Per quest'anno 
ta1 cello prime 192, delle. seconde 109 e un altro | poi furono già dali alcuni affidamenti. 
SAMO 4 ; || Paleocapa dice esserne siati dati due 0 ire,.fra 












(VB. Motori impiegati. 


00 9, Media giornaliera mercedo dei medesimi. 
--010. Altre spese inerenti ) 
(0011 Tutte quelle ulteriori nozioni lie possono 


i] 
Li 


0] due semestri riuniti 


la seg circolare in data 1 corrente/aprile : 
E ai | Avendo diverse sottocommissioni ra itato 


4 rape 5) alcune 
e raccomanda che le risposte vengano indirizzate 


_\v 8. Prezzo delle medesime. 


10 Se si adoperano: combustibili , 
.jal 


cui uno a Rivoli per la strada diretta alla ferrovia 
di Susa, sempre però sotto riserva dell'approva- 
zione della camera. 

Valerio: Quunto agli affidamenti, si potrà la- 
| sciare la somma necessaria ; quanto alle speranze, 
dirò che è molto se possiamo soddisfare ni nostri 
debiti; nè eredo che le domande al parlamento, 
accolte una volta-freddamente, vengano poi ripe- 
tute con tanta ‘insistenza. Ircasi di sussidii sareb- 
bero affatto straordinarii. 


[ offrono un totale di 57 
case nuove, 62 alzate, 487 piani e due teatri ; si 
ignora il numero degli appartamenti ma mon si 
andrebbe guari fontani dal vero facendoli salire 

‘di 800. (Gazz. di Genova) 
‘zione industriale di Genova. La com- 
ha diramata 







GUY 


bne per l'esposizione di Genova 


eguente 


he per la coscienziosa disamina e pel sicuro giu- 


‘ dizio degli 0 esposti , riescono necessarie | La mia proposta poi conferisce anche al decoro 
“alcune cognizioni finora non somministrate dagli | dei deputati che saranno più liberi, non ricevendo 
espositori, la commissione dirigente ripetendo i | istanze dal lor collegio elettorale. 
‘ guoi anteriori inviti di manifestare il prezzo dei | CavourC., ministro di finanze © presidente del 








| consiglio : Sono fautori delle spese produttive, e 
nessuno lo è più di quelle per le strade, Questo 


non l'avessero fatto ancora, 
mente agli espositori delle 





ti, ss) B.a (Carta, Impressioni, ecc.), T.a (Metalli e | sussidio cbbe un'influenza grandissima a promo- 
- sostanze fossili mon me Uliche), 8.0 (Arti chimiche | vere il nostro sistema stradale. Questo però è ora 
tà gite sui punti seguenti, migliorato d'assai, e l'argomento del bisogno non 


\ & più così forte. 
Manterrei tuttavia questa somma, se fossimo in 
| tempi normali; ma dall'epoca della presentazione 
del bilancio ad ora le circostanze finanziarie si 
fecero più gravi. Se si vuol fare qualche econo- 
mia su questo bilancio, la si deve fare su questa 
categoria, rispettando però gli impegni presi. Si 
potrebbe ridurre da 400 mila a 100 mila. (Sensa- 
sazione ; voci erumori in senso diverso). Per le 
strade bisogna adottare un altro sistema. Solo del 
| resto per alcune opere mancano alle provincie i 
mezzi, ed è necessario il concorso dello stato. 
| Possiamo dunque fare e l'interesse delle provincie, 
| promuovendo queste opere grandi, e quello del- 


allo commissione medesima non più tardi del 10 
aprile eorrente: © \ 

3; Annuo produzione della fabbrica. 
1.9. Materie prime fînplegatè e donde ricavate. | 





© Medio consumo annuale delle medesime. 


“6. Metodi usati. 

indicare la 
specie © la quantità. 

‘8; Numero degli operai impiegati. 


allo stabilimento. 


+ essere'speciali ad ognuna delle classi. 


\ ordinarie 
» Per In commissione i 


di i n; ;-- vede | in qualche parte alla diseguaglianzà. i 
i, Il segretario | Valèrio: Avrebbe raggiunto un grande scopo il 

GA. Papa. | preopinante se avesse trovato modo di far scompa- 

desi iii rire l’ineguaglianza civile. Questi denari del resto 





cnr "pro 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
| Presidenza del fifesidente. Boncowpacni 
| Tornata*del 1° aprile. 
Apertasi la seduta all'una e mezzo , approvasi 
alle due il verbale della tornata antecedente. 
Accordasi un congedo di 8 giorni al deputato 
Salmour; quindi la camera approva l'elezione del 


collegio di Ventimiglia , nella persona dell'avv. } Solla soppressione della categoria stessa. 


influenze non sono cessate. 
‘ nistri, i deputati che fan ressa 


ciascuno amministri il suo 


provincia, ma vorrei che 


Biancheri, elezione su cui erasi riferito ouò giorni | ‘’ pafeocapa: È 4 

H Dro] i leocapa: Il deputato Valerio accennò al in- 

x Pe % "i ci era "i lego giare fluenze di parenti, e non ne ho (ilarità) di amici 
zione, onde & deputati po prendere cogni- | è deputati; ma, Lorte della mia coscienza , non 


zione del verbale dell inchiesta. 
1a ge Segmito della disoussione 

| del bilancio dei lavori pubblici. 

Pareto erede dover invitare il, ministero a che , 
non si serva della distribuzione dei sussidii, per 
far prevalere progetti ,, su cui la,sua religione fu 
s0 “e che sono talora odilferi ai desideri 
delle provincie. Così per la strada da Genova e 
Bobbio, il primo progetto , o api avuto l' ap- 
provazione della provincia, teneva linea rela : 
poscia, se ne fece un aliro, che lufigheggiava il 
Bisagno, insinuandusi che dall’accettazione di 
questa dipendeva forse il sussidio del governo. | | 
consigli provinciale e divisionale chinarono il 
capo, ma protestando. 

‘ Paleocapa. ministro dei lavori pubblici: Se le 
deliberazioni delle provincie debbono avere il loro 
peso, il ministero non deve però approvarle senza 
apprezzarne i motivi. In questo caso il primo pro- 
getto scindeva in due parti, senza necessità , una 
“vasta tenuta ; fu dunque per rispetto alla proprietà 
che il ministero non volle approvarlo ed anche | 
per la minor spesa , giacchè si sarebbe dovulo 
pagare un'indennità maggiore. 

Sauli dice che le proprietà particolari devono 

. essere soltoposle al vantaggio pubblico; che non 
vhanno vaste proprietà nella valle del Bisagno ; 
che la linea retta meritava pure qualche sagrificio; 
e che furono commessi molti errori in quell’opera. 


| ragioni, non furono così solleciti. 
Lachenal dice che, 
| vuole anche la giustizia. 
Cavour 


Bobbio, a danno della 


assolutamente alla proposta del dep. 


verissime. Per praticare la 


sussidi secondo l'importanza delle opere. 


niente per Nuoro). 
























l'erario, lasciando alle provincie il pensare alle 


Lachenal vuol che si conservi la categoria onde 
venir in soccorsodelle provincie povere e rimediar 


non furono dati già alle provincie più povere: le 
Le parentele dei mi- 
attorno ad essi, 

(ilarità) ne esercilano ancora. L'unico rimedio in 
| quest ineguaglianza è la libertà ‘e il lasciare che 
denaro secondo i pro- 

pri bisogni. Quanto alla proposta del sig. ministro, 
| consentirei a lasciar un sussidio per questa è quella 
fosse sancito il principio 


credo necessario di giustificarmi. Se ho sbagliato 
sarà statò per la confusione delle molte istanze ; 
e l'imbarazzo diverrà maggiore quando le lire 
non fossero più che 100m. La camera poi non deve 
badare agli affidamenti; giacchè ciò potrebbe es- 
ser ingiustizia verso quelli che , avendo le stesse 


se egli vuole la libertà , 


C., dietro le osservazioni del ministro 
dei lavori pubblici, aderisce alla radiazione, perchè 
si tengo l'impegno preso verso la provincia di 
quale fu commesso errore 
nella distrib ne del canone gabellare. Che sè 

| la camera sla manine la cifra, mi opporrei 
Lachenal. 

Non ci sono due classi di provincie. Noi non pos- 
siamo farne l'inventaro, Le alte valli della Dora © 
della Stura, della Scrivia e del Bisagno , nelle 
ricche provincie di Torino e di Genova, sono po- 
giustizia si farebbe le- 
cito ogni arbitrio. Meglio sarebbe in ogni nodo 
attenersi al sistema fin qui seguito di accordare | 


Torelli : Vercelli è provincia ricca e fo sussi- 
diata come Savona; Chambéry, come Torino. (Va- 
lerio: La Sadegna, nulla). Vi sono 20,000 per Ca- 
gliari ; 28,000 per Sassari. (Aspronie Valerio: E 





POLITICO. 





Il presi - 





Paleocapa : Darò una spiegazhie ... 
dente, ex-cotlega di Paleacapa :\ppettate! - Ca- 
cour tira per l'abito il ministro\; lavori pub- 









Torelli insiste sugli eccitamenti 


Prede A i alle pro- | 
vincie e divisioni d’imprendere lav 


in questi 












Paleocapa dice non essersi dato nessi sussidio 


Saracco (il mandatario della sinistra\nella 
discussione sul prestito) dice che la qu 














La legge del 1842 parla di sussidi alle pro 
maggiormente gravate di spese. + . 

Questi sussidii possano in qualche parte rad 
zare le ingiustizie del.sistema divisîonale. Non 
può addurre la ragione di eguaglianza , mentre i 
questo stesso bilancio vi sono ineguaglianze fla- 
pui nella distribuzione per esempio delle strade 
reali. 

Despine sostiene anch' esso la categoria, giacchè 
con questi 400,000 fr. si possono incoraggiere 
non poco gli sforzi delle provincie. 

Asproni dice che nella provincia di Nuoro non 
è ancor nemmeno tracciala la strada reale, a cui 
devono esser coordinati i lavori secondari; e che 
la Sardegna pagò per tanti anni il tributo di ponti 
e strade du aver diritto anche ad averle ferrate. 

Valerio : Duolmi d'esser in dissenso col mio 
amico Saracco , ma credo di trovarmi sul terreno 
dell'eguaglianza e. della libertà , col domandare 
che le provincie e le divisioni siano lasciate libere 
d' amministrar esse il loro denaro. I lavori neces- 
sari saranno fatti egualmente; pei lavori di lusso, 
non siam noi in posizione di potervi attendere ; nè 
del resto , pel passato vennero i sussidi dati alle 
provincie meno ricche. 

Farini: 1 confronti è le doglianze fatte con- 
sigliano anche più la cancellazione. Poco edifi- 
caute è pel sistema parlamentare che si parli troppo 
spesso d'interessi speciali. Mi fa poi meraviglia 
che si trovino ostacoli, quando si tratta di volare 


se queste vanno a benefìzio particolare di questa 
o di quell'altra provincia, sorgano opposizioni della 
natura di quelle che abbiam viste oggi (bene). Vo- 
lerò la radiazione icon fermo convineimento di 
provvedere al decoro delle nostre istituzioni, al - 
l'eguaglianza ed alla libertà. 

Guglianetti si associa pienamente a Saracco: È 
tristo costume derogare ad una legge con una de- 
liberazione improvvisata. Lasciando poi le 400,000 
Lire non si sminuisce per nulla le libertà, delle 
provincie, Si sono intraprese opere di lunga lena, 
colla speranza di questo sussidio ; così la strada 
dispendiosissima dell'Ossola. Se si vuol l'ugua- 
glianza si tolgano dal bilancio i milioni per le 
sirade ferrate (ilarità) per la Sardegna, per Nizza, 
per le strade reali. Ma lasciare questi vantaggi @ 
rogliere poi scarsi sussidii a provincie povere non 
mi par conforme ad eguaglianza. 

Valerio: Domando la parola per un_ fatto pe 
sonale. (Voci e rumori di dissenso) Il Sig. Gug 
netti disse che io aveva lanciata in parlamento 
questa proposta quasi per sorpresa. (Guglianetti : 
No! n0!) Mi credo quindi in debito di giustifi- 
carmi. Questa proposizione l'aveyo già fatta in seno 
della commissione, e si occu I discuterla una 
parte di seduta ; ero quindi perfettamente in di- 
ritto di rinnovarla nella camera , e non posso ca- 
pire come il dep. Guglianetti, il quale siede al- 
l'estrema sinistra , voglia contestare alla camera 
il diritto di riformare una fegge col sopprimere 
uno stanziamento nel bilancio. È questo uno dei 
più preziosi diritti della camera , e molte riforme 
furono ottenute col rigore finanziario. Mi basti ci- 
tare l' esempio dell'Inghilterra. I denari è meglio 
lasciarli nella saccoccia dei contribuenti. Questa 
discussione mi fa sempre più convinto; se alcuni 
deputati sostengono la categoria con tanto calore 
chi sa che ressa faranno attorno ai ministri. Lo 
dico altamente (con vivacità) questa somma deve 
essere tolta a beneficio della libertà e. dell’ egua- 
glianza. (Bene! bravo !) 

Guglianetti: lo dissi essere cattivo sistema il 
derogare a una legge con una proposta inciden- 
tale senza essere, preparato alla discussione, ed 
essersene nemmeno fatto cenno nella relazione. (Ai 


voti ai-vob 1 vova’ (MPN TINTE 


La camera approva 
sione. 

Barbier (No! no! basta !) dice che non si può 
abrogare una legge col sopprimere una cifra nel 
bilancio. (0h! oh! risa) 

Menabrea , Crosa e Depretis domandano la pa- 
rola. (No! no! è già volata la chiusura!) 

La proposta Valerio, dopo prova e controprova, 
è respinta ad una piccola maggioranza, 

Lanza: lo credo che la camera abbia voluto 
votare soltanto il principio del mantenimento della 
categoria. (Sì ! sì 1) Propongo quindi che la cifra 
sia ridotta di 200,000 lire. La considerazione che 
deve andar innanzi a tutto è quella di diminuire il 
nostro bilancio passivo. Tosto 0 tardi sarà pure 
un ripieg» indispensabile quello di togliere le spese, 
che, se utili , non sono però assolutamente neces- 
sarie; è dunque meglio adottarlo subito, questo 
ripiego. SE 

Menabrea dice che le economie devono essere 
fatte convenientemente. Il.d ede in 
questa discussione che. una lotta 








cipali; ma se conoscesse me , saprebbe 
che di tntte le categorie, que efglio accolta. 
200,000 franchi , a fi del che ci sta 


hina economia. 
ione offre in verità uno 
di una somma lasciata 


innanzi, sono una mM 
Cavour : Questa di 
strano spettacolo. Si tratla 





Ul 


lasse 0 fare imprestiti; quando di diminuir lespese, | 
| 






































all’ arbitrio del ministero. Questo viene a proporne 
la soppressiune. . . 


Despine: Non è il ministero. 
Cavour C.: Il ministero vi ha aderito. Chi vi si 


uppune? Quelli stessiche votano contro le imposte 
e gl imprestiti 
gono sulle montagne di desira e di sinistra si tro- 

vano di nuovo unili.(Rumori ed interruzioni all 
| a Nuoro, perchè nun volle intraprenderinessuna estrema destra ed all'estrema sinistra» Voci : 

\ All'ordine! all'ordine!) Non 
| sia contrariv agli usi. parlamentari ; ho citato un 
fatto e lo ripeto. (Nuovi rumori, 
Saracco, Deviry dicono parole 
glianetti : È un' rusinuazione! — Revel: Domando 
la parola ! ) 
netti : È un'iugiuria!) l rumori e le proteste non 
inì sgomentano; ripeto che ho citato fai ; il 


(sensazione). 1 membri che, seg- 
ho detto nulla ‘che 


Barbier, Girod, 
di protesta. Gu- 
È un fatto schiello è netto. ( Guglia- 









Saracco : Siamo superiori a 
Rumori. —Girod: AW 


\‘Cavour C. (al dep..Girod).: lo dico che i de- 
Prati più contrari alla soppressione della categoria 
so) precisamente quelli che hanno parlato paro 

rò diritto di ri- 





le poste. Sono ministro e non av 
sponere, citando Un fatto? { ri a si- 
nistrà Sissignori ; le-due parti estreme si Oppon- 


gono À ministero che propone un” aconoinia © 
vuole na gi una facolià arbitraria, lo non 
cerco le Menzioni, ma indicai il fatto che il dep. 
Saracco pelò ora, come sul prestito, com singo- 
lare coinciànza , nel senso dell'alura parte della 
camera. È uhfatto (vivamente) che ho il diritto di 
segnalare alla\azione. — Il dep. Guglianetiì 

di un’ opera. difunga lena, la str della val di 
Anzasta, ma adessa si potrà provvedere anche 
colle 200{m. lire. Se aspelliamo a far solo delle 
grandi economie non' otterremo mai: nulla. lo 
prego caldamente la samera ad accellar la pro- 


posta Lanza. Lar 
(Il resto a domani ) 









DUCATO DI PA 
Parma, 31 marzo: A govirnaiore i 
Piacenza è nominato il cone Fran 
Fulgosi. i 
— AI barone Ward è Sfaro significato di non 
poriarsi cosìì. È generale la corlentezza per que- 
sta misura e la pubblica quiete non fu minima- 


mente siurbala. 


—_ — — aisi 


STATI ESTERI... 








Berna, Il gran consiglio «ha 
getto di legge per la fondazione di 
soccorso pei maestri, Si proponeva di ri n 
nualmente sull'onorario di ogni maestro provvi- 
sorio due franchi e tte franehi su quello dei mae- 
stri stabili. Il sig. Imobersteg voleya che la stato 
sopporiasse queste speso e. mon si diminuisse, an- 
Gora l'onorario dei maestri che è di già così scarso: 
“ia il progetto governativo fu adottato da 47 voti 
contro 35. — E nel nostro preso non si è mai po- 
tuto concludere nulla su questo argomento, che è 
pur già da uu pezzo all’ordine del giorno è fra le 


cazione ?;.... ; 
AUSTRIA 

1 fogli tedeschi osservano. che il governo au- 

striaco ha ordiriato di metere sul piede, di guerra 

tuti i corpi di truppa dell'esercito stanziato in 

Italia, cioè Il 5, 6, 7 e8 corpò d'armata. 3 

: PRUSSIA P x 


il governo è dell''întenzione di non vietare l'ap- 


prussiani. 

— Quei membri della secondi camera, che non 
ha guari rimellevano al ministero dell'interno nre pi 
rimosiranza contro il contegno della stampa pro-. > 
testante dirimpetto alla chiesa cattolica, ebb 
per quello che scrive il Corr. Hur., in risposta ch 
la loro rimostrànza è ben fondata e che.si cerchei 
di por riparo. . Ul 

— Alla commissione della seconda camera col 
incombe la discussione preliminare \del progetto 
di legge risguardanie la concessione d'un credito 
di 30 milioni di talleri; presentatisecondo 
la Gazzetta di Breslavia \uni quegli atti. diplo- 
matiei, che valgono a far apprezzare la situazione 
della Prussia. 

Secondo lo stesso foglio va sempre più radican- 
dosi la persuasione, che la Prussia non prenderà 
partito per la Russia, e la commissione sembra 
più inelinata a concedere il credito. È infondata 
la voce che la commissione sia interizionata di 
proporre provvisoriamente la concessione di 10 
milioni e d'invitare la camera ‘a chiedere dal g0- 
verno ulteriori garanzie contro un' alleanza colla 
Russia prima di concedere il rimanente. Questo 
notizie sono da accogliersi peraliro con cautela , 
poichè i membri della commissione si sono obbli- 
gati di osservare rigorosissimo silenzio su tutte le 
loro risoluzioni. 

— Fu pubblicato col titolo : Discorso prelimi- 
nare sull'avcenire, un nuovo scritto sulla qui- 
slione orientale. In esso si dice: 

« La Prussia stain mezzo ai partiti cortendenti, 
e se ora non ha da spegnere un incendio o da te- 
mere una rivoluzione, le incombe la necessità in- 
terna di preparare il suò avvenire. È ana lotta fra 
i popoli, è la Jotta ‘del loro salvameno o distru- 
zione, è la lotta fra la civilizzazione + la barbarie. 
La santa alleanza è divenuta una fassa. La Prussia 
è come un giovine ha da sceglire fra la schia- 
vitù e l'indipende pale | qub 










Da 


trattande della società degli Amici della Edu- l 


Berlino, 2 marzo. Il Corr. Bureau rileva che i. 


provvigionamento di navi inglate francesi in porti 83] 


* diplomatico fra l'ambasciatore ottomano residente 


À 


combattimento durd® giorni : l'artiglieria di Tur- 


v AFFARI D'ORIENTE acgellate. Essi, “ ©OLseguenza, non fanno più ' FRANCIA 


‘Mato i loro ponti sul mar' ‘Nero ed incendiato? 


L'Osservatore Triestino pubblica le seguenti 
ultime notizie del Levante in data di Trieste, 29 
marzo : 

Le relazioni giunteci stamane da Costantinopoli, 
in data del 20 , presentano vari fatti interessanti. 
Il trattato d' alleanza fra le due polenze occidentali 

‘ela Turchia fu conchiuso definitivamente e sotto- 

scritto dai rappresentanti d'ambe le parti il 12 
Marzo: però non sarà pubblicato che quando 
avrà oltenuto la sanzione dei rispettivi sovrani. 
«Con:quest' atto la Porta si obbliga a migliorare la 
condizione dei cristiani dell impero ottomano, è 
fa loro varie concessioni che: li uguaglian» agli 
altri cittadini , fra cui Ja libertà di coscienza, i 
tribunali misti è I abolizione del testatico. 

Siccome erasi sparsa la notizia che la Motta russa 
fosse uscita da:Sebastopoli , e che un legno mer- 
cantile l'avesse veduta nel golfo d’ Eupatorià , av: 
Viata per Odessa. onde imbarcarvi un numero; 
corpo di iruppe, ì navigli anglo-francesi disr- 
nevansi a parlire pel mar Nero onde incontra? » 
non appena si avessero avuli ragguagli posivi. 
Ma più tardi si rilevò che la notizia dell’scita 
della squadra russa rà falsa, è perdiò ! flotte 
unite rimasero a Beycos, ove lultora sj ‘0Vano. 
Tuttavia esse si preparano a partire , no appena 

Il tempo sarà più favorevole. 

La corvella a vapore fraricese il Cam è la fre- 
gala a vapore inglese la Retribution partite ulti- 
mamente per le acque di Sulina , ròrnarono il 18 
dalla Joro escursione nel.mar Ner «@.il 19 parù 
per Varna il faradoc. ; = 

Una recente ordinanza imperle nowina Ismail 
bascià , Comandanie il corpo désercito di Calafat, 
al.grado di muscir, pere la. bala condotta e il co- 
raggio mostrato nel fatto di setate. Ò 

— Un poseriltò del Jourial de Constantinople 
del 19 murra che 112, /russi, avendo voluto 
con forze superiori erige® un ponte dalla sponda 
destra del Danubio all'isola “ch'è dirimpetto a 

Turtukaî , furono piensmente sconfitti dai s4urchi 
a& costretti ad abband/nare il lorò divisamento. Il 


ulkai feee gran dano fra le file dei russi, i quali 
ebbero 2,500. Wonyni ira morti ‘e ferid. A turchi 
non n' ebbero eXe 80, essendo protetti. dai loro 
trinceramentiî, Abdullah bey, che comandava gli 
irregolari, fudcciso da una palla. 

Sull’ andamento dell''insurrezione greca abbiamo 
ragguagli da Atene del 20 e 24 ‘marzo: Nolinmo 
anzitutto Il falto che l'ambasciatore ottomino in 





4 Pegandosi a Costantinopoli. 
alcuni suecessi a Giannina 
stano dissensioni fra loro; 
2 acid si attribuisce fl falto;che i turchi riuscirono 
apple Nine intento di rinforzare la. guarni- 
gione d'Arta. | 





L'Osseroatore Triestino pubblica il carteggio 


În Atone ed il governo ellenico che precedette im- 
medintamente la rottura delle relazioni diplomati- 
che fra il governo greco e la sublime Porta. 

Nella nota del sig. Nechet, incaricato d' affari 
della Porta, si fanno al governo ellenico le se- 
guenti domande specificate : 

1. Assicurazioni positive cli' esso inviterà } capi 
dei ribelli, cioè i generali Tzavella , Grivas, Zerva 
e Radgi x colonnelli Caratasso:,, Anghili 
“Contoyanni e Papacosta , nonchè Veico, Strato Ca- 
raiskaki, Cascari, Chroni Pasdekî e gli altri uM- 
ciali che hanno gradi militari in. Grecia, a ritor- 


nare nel regno entro il termine di dieci giorni, e 


3 


ta 


» 


* 


@ 
e 


ch' esso formerà una commissione per giudicarli e 
punirli secondo le leggi in vigore. Qualora poi 
questi uMeiali non obbedissero agli ordini del loro 

terno , dovrà questo ad essi comunicare nel 
do 1 più solenne che i loro emolumenti saranno 
sop è ch'essi verranno puniti secondo il 

fado della loro reità x 
»° 2. Che proibisea seriamente ogni qualsiasi arme- 

mento-nei proprii stati ) avente per iscopo i paesi 
limitrofi ; che non permetta, ad vomini armati di 
passare la frontiera ; che impedisca qualunque al- 
tro preparativo militare, e che destituisca coloro 
fra i suoi fmpiegati ch'eccitano apertamente le 
passioni coniro lo stato vicino, quali sarebbero 
D. Costis, Giovanni. Saùtzo, D. Maurocordato, 
ecc., e ciò pubblicando i motivi della Toro desti- 
tuzione ; à 

3. Di disapprovare col mezzo degli organi uM- 
ciali 6 di dichiarare come dannosi tanto alla pro- 
pria politica quanto agli-interessi dello. stato tutti 
coloro che pubblienmente percorrono le vie e bg- 
tono per tulle le pore per chiedere dei soccorsi 
pecuniari e che a pieno giorno vanno facendo 
degli armamenti, cioè coloro che sono membri 
di vari comitati; 

4. Di fare tutto cid che è permesso dalle leggi 
del paese onde venga moderato il linguaggio del 
‘giornale I Secolo e di altri giornali greci; i quali 
accendono gli spiriti e cercano turbare la tran- 
quilhtà delle provincie dell'impero ‘ottomano con 
mezzi dannosi alla Grecia stessa ; 

5. Di dare l'assicurazione alla sublime Porta che 
il governo greco attiverà un' investigazione per 
ct teo che aperse le prigioni di Cal- 
cid e arimò il braccio dei malfattori. 

Nélà riposta del ministro illenico deglboffari 
esteri, dopo aver giustificato in terminilègenerali 
Weonegno del governo della Grecia, si dichiara: 

proposizioni di richiamare in Grecia alenni 
uflizialigreci accorsi in aiuto degl'insorii: dell'E- 
piro e dilla Tessaglia non han più motivo di esi- 
Quigli uMziali;- nel lesciare-il regno greco, 


i nno rasegnato le loro dimissioni, che furono 
a AT Re") 


a 
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D'OPTTONT. GIORNA?? POLITICO 


parte dell’esere 8800, e quindi non ricevono 


più alcun sold Posti, per tal modo, fuori della | 


sua giurisdi,4, il governo reale non ha oggi 
alcun dirite'! ichiarmarli in Grecia, nè d’indi- 
rizzar loro !8 comunicazione ufficiale qualsiasi. 

Il gover si darà cura che siano impediti. degli 
armamep Contro lo stato vicino, giusta le vigenti 
leggi de920se; e per quanto da natma e l'esten- 
sione gia linea di confine e i mezzi di cui dispone 
glielo *Pmettono, farà impedire a genti armate di 
pass il confine. Inoltre sarà ordinata un’inve- 
slig40ne contro gl'impiegati mentovati nella vo- 
str©omunicazione. Il governo non vede alcuna 
d:coltà ad esprimere mediante i suoi organi vf- 
fiali quanto sia sconveniente e contrario alle 
| uone relazioni dei due stati il fate questue a fa- 
Vore degl'insorti, allo scopo di operare arma- 
menti. 

Adempiendo così il desiderio ch'ella esprime, 
esso farà eziandio con piacere quanto è compati- 
bile colle leggi del paese per moderare il linguaggio 
dei giornali sellenici riguardo aerazione 
delle provincie limitrofe alla Turchit>S6nza che 
però..possa rispondere. dell’ eflicacia. d'un *pro- 
cesso davanti al giurì, a cui la stampa è soggetta 
in Grecia, Del resto non deve: sfuggirle, 0 signore, 
che è quello stesso. giornale il Secolo , dî cui ella 
si lagna, che si scagliò accanitamente contro le 
disposizioni che il governo ellenico credette neces- 
sario di prendere, nell'interesse della tranquillità 
dell: provincie limitrofe. ul 

Finalmente posso assicurarla, signore, nel modo 
più positivo che, come ho avuto l'onore di farle 
sapere colla mia nota del 2 (14) febbraio, fu ordi- 
nata una indagine severa dal ministro della guerra 
subito dopo l'evasione dei detenuti di Calcide, a 
fin di scoprire se quell'evasioneabbia avoto luogo 
mediante la.connivenza di qualche ufficiale, e che 
l'esito dell'investigazione provò in modo evidente 
non pure l'innocenza di tuiti gli uMzialî del pre- 
sidio di Calcide, ma anche i tentativi infruttuosi, 
che essi hanno fatto, ci pericoli, a cui si sono 
esposti per ricondurre al loro dovere i soldati tra- 
viali. 

— Ulteriori relazioni da Ibraila del 24 marzo 
fecano quanto appresso sul passaggio del Danubio 
per parte dei russi? , 

Il generale Gorischakoff prese il 20 di mattina 





\ il comando d’una forta spedizione di:navi. onde 


attaccare le batterie turche situate rimpetto. alla 
foriezza d'ibraila. Due vapori , 20 scialuppe .can- 
noniere è molte barche a vela condussero le truppe 


all'altra sponda: { turchî apersero un fuoco mici- | 


diale contro gli assalitori, a cui rispondevano 
delle batterie postate su d'un’isola ed i cannoni 
delle scialuppe cannoniere postate ai fanchi, Du- 
rante questo combatlimento, furono messe.in mo 


Yimento le 24 zattere, ognuna con 100 nomini di | 
infanteria e cacciatori apparécchiate sopra Ibraila.! | 


Queste dovevano sbarcare nelle vicinanze delle 
batterie turche. Ancor prima però arrivarono a 
quella sponda: 8 navi a vela della prima spedi - 
zione, e cominciarono un attacco a baionetta. 1 
turchi, minacciati dalla seconda spedizione-si ri- 
tirarono verso Malschin, ed i russi occuparono a 
un'ora pomer. con 5000 uomini la sponda dopo 


un'ora e mezzo Ji combattimento. Alle due appro- | 


darono nuovamente 24 zattere , due vapori e pa- 
recchie scialuppe cannoniere con 3000 uomini di 
cavalleria onde inseguire dlwrchi, Più tardi seguì 
un terzo sbarco, e si diè incominciamento ad un 
ponte di zattere. - 
Il passaggio presso Galacz fu. effettuato senza 
colpo ferire. A Ibrailà, già a un'ora emezzo pom., 
trovavansi le avanguardie consistenti di cosacchi 
nella vicinanza del punto di passaggio presso 


Braila , dove le ricevettero gli hurrab dei russi. | 


In.complesso erano destinati 30,000. vomini. per 
occupare la Dobrudscha fra Matschin ed Isatschka. 
Il 23 di notte i russi si accamparono di là di 
Braila ; l'assalto di Maschin era. destinato per il 
24. Circa ad un'ora power. il generale principe 
Gorischakoff passò il Danubio col suo stato gene- 
rale su d'un vapore, e fece. personalmente una ri- 
cognizione. Musiafà bascià ha il suo quartiere go- 
nerale a Barbatay. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
| (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
a Parma, 1 aprile. 
» La giustizia crede di aver trovato il bandolo 
della cospirazione (se cospirazione vi ha) a cui 


Soggiacque il duca. Venne arrestato un certo Bocchi 
intornitore che d:mora in uno dei viottoli aderenti 


sal luogo del delitto, e dicesi che in sua casa si 


Irovasse un ritaglio di panno dello stesso colore 
di quello del mantello abbandonato dall’ uccisore 
non che della limatura di ferro. Notate che lo stru- 
Mento feritore fu una lima ridotta a pugnale. Per 
quest'ultimo indizio mi sembra che abbia poca 
forza, perchè essendo |’ arrestato un intornitore , 
può avere presso di sè della Imatura di ferro 


| anche per mille altre ragioni. 


L'attestato Bocchi è uti cattivogsoggetto e, per 
(uanto dicesi, non è nuovo sui registri della po- 
lizia; ma non sarebbe in nessun modo conosciuto‘ 
per aderenze a @mplotti politici. L'opinione go- 


nerale in Paffîa, sino adesso, si è che la morte | 


del duca la;si @ebba ad uno sfogo d'odio locale. 
Si era faito malvolere per le sue prepotenze e per 


le sue dissolutezze: in questi ullimi tempi si ag- | 


giunsero de se gravose c crescenti , l'imprestito 
forzato, Nè parilmenti forzato dei boni del te- 
soro, e lutto questo avere esalinta la fantasia 
di qualcuno,-tanto.più.che vedevasi la rovina ere- 
scere col tempo senza speranza di resipiscenza. 


{Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
a : Parigi, 31 marzo, 
Il Moniteur-è disgrazinto. Mentre esso annunzia 
che, il governo vuole investigare e punire coloro 
che sparsero voci calunniose alla borsa contro la ri- 
potazione di onorevoli case di banche, la borsa 
| veniva a sapere non senza meraviglia che appunto 
una di queste case principali, della quale appunto 
erasi sussurrato qualche cosa, sospendeva i pa- 
gamenti. Ciò prodùsse un pessimo effetto; ma per 
l'opposto la fiducia fù sostenuta dalla notizia spar- 
so con grande persistenza dell’alleanza dell’ Au- 
Sina colle potenze occidentali. 
Tale alleanza diceasi essere stata stipulata in se- 


Soukoum-Kalè. 


_ © Il Morning Post pretende che l'ambasciatore” 
inglese a Berlino abbia mandatò a lord Napier > 


l'ordine di cominciare le ostilità. La 
lasciò Kiel martedì per 
| vicino a Copenhaguen. ° er 
| AUSTRIA. Vienna ; 29 marzo. La Cassetta uf- 
| ficiale di Vienna pubblica un’ altra sentenza del 
tribunale militare di Hermanstadt, in forza della 
quale 18 individui furono condannati à morte per 
alto tradimento, la qual pena fu commutata tm'ar-. 
| resto in fortezza da quindici -anni 
| questi la maggior parte sono preù riformati 
tari è cattolici, ed un frate francescano. “Molti a 


flotta Taglese 
recarsi nella baia di Kjage 


tri 


ad oi i fra. 


guito all’intimazione fatta all'Austria di decidersi or | !"dividui furono condannati all'arresto in fortezza 


che i russi avevano passato il Danubio. Ho io forse 
bisogno di dirvi che una tale notizia, accolta con 
un certo favore nel mondo finanziero, è assolu- 
lamente priva di fondamento ? 


Evidentemente , se la Russia passò il Danubio, | 


egli è perchè è sicura della neutralità dell'Austria. 
Ciù si tocca con imano.MPure ho voluto ripetervi 
la voce che correva, è pi o la 
| stessa, «se mai vi fusse g! 

Un fatto abbastanza curiuso ed utile a notarsi 
"si è che al momento , in cui gli affari s’imbro- 
Bliano, e che in Italia havvi la prospettiva di agi- 
tazioni e cambiamenti, due vomini ben noti la- 
sciarotto quasi simultaneamente la loro dimora, e 
si riavvicinarono per diversa parte al Piemonte. 
L'un d'essi è l'arcivescovo Franzoni, l'altro è Maz- 
zini il primo récatosi a 


due demagoughi ? 

Il Moniteur annuncia , e vi prego di motarlo , 
che non vi sarà armata del Reno; ma quando ve 
ne fosse una a Grenoble, sarebbe presso a poco 
là medesima cosa; solamente non sarebbe effetti 
vamente un'armata del Reno. 

Non si hanno ancora informazioni dettagliate 
sulla morie del duca di Parma, ma si conosce già 
come la reggente abbia fatto giustizia del barone 
di Ward, di questo antico palafreniere del duca 
di Lucca, che fu ora cacciato dagli stati di Paroa. 
I duca di Parma a forza di follieera diventato un 
caltivo mobile ; il suo viaggio ultimo a Madrid fu 
| fecondo di scandali: ne ho i dettagli sotto mano, 
ina sono troppo gravi per poter essere pubblicati. 
Ritornando a Parma, il bastmen'o su cui stava 
fu obbligato dal cattivo tempo a rifugiarsi a Mar- 
siglia ove soggiornò due giorni. Essendo» tato ri- 
conosciuto dagli italiani che dimorano in questa 
cità, ne ebbe una dimostrazione tuli' altro che 
simpatica quando ripose il piede sulla nave per 
partire. A. 
r= L'arcivescovo di Parigi-pubbliea-una lettera 
| pastorale con cui ordina preghiere pubbliche pro 
tempore belli 

Ixcmirenna. — Londra, 30 marzo. La Gaz- 
setta di Londra pubblica diversi proclami. Il pri- 
ino formato dai membri del consiglio privato coù- 
cerne le prese mariltime e le attribuzioni delle 
corti dell' ammiragliatogintorno ai giudizi da pro- 
nunciarsi în proposito. | 

Il secondo proibisce alle navi inglesi di recarsi 
nei porti della Russia sino a nuovo ordine , e di- 
spone che sia messo un embargo sopra tutte le 
navi russe che si trovane nei porti'del regno uniti, 
0 vi giungeranno in seguito. Una terza èccèttua 
da questa misura lè navi russe che si trovano nei 
porti del regno permettendo loro di caricare e di 
partire entro Îl termine di sci settimane, cioè sino 
al Y0 maggio, ordinando che anche in seguito le 
medesime navi duràîite jt viaggio non siano mole- 
state 

Un quarto proclama prescrive la procedura da 
tenersi per fat dichiarare legali lè prese delle na! 
appartenenti alla Russia e al modo di distribuiro 
il ricavo fra quelli che presero parte alla cattura. 

— ll giornali inglesi pubblicano l'oltima serie 
dei documenti diplomatici relativi alla quistione 
orientale, dei quali, per ora, non riferiamo se non 
quel sunto che ce ne dà la Presse : 

« | dispacci di lord Westmoreland danno incon- 
testabilmente una buona testimonianza delle di- 
sposizioni dell'Austria. Il linguaggio del signor 
Buol è sempre netto'ed esplicito. La proposizione 
di neutralità assoluta pres@ntata dal conte Orloff è 
rigeltala senza ambagi. Il sg. de Buol dichiara 
| intecettabili le ultime controproposte della Russia: 
eso d'ce formalmente che l'attitudine dell'Austria 
sarà subordinata ui movimenti dei russi sul Da- 
nubio ; locchè, sia detto in passando, obbliga 
l'Austria a prendere în adesso una decisione, dic- 
chè fl fimme fu passato. Il contè de Buol protesta 
parimenti contro la formaz one d'una legione di 
fuggiaschi turchi in Valacchia. Finalmente il gabi- 
netto di Vienna precede quelli di Londra e di Pa- 
rigi nella loro azione sul gabinetto di Atene intorno 
all' insurrezione greca. 

« I documenti relativi alla Prussia ci mostrano 
che il gabinetto di Berlino appoggiò a Pietroborgo 
| l'ultimatum delle potenze occidentali, ma che non 
| accellò l'eventualità d'un'attiva partecipazione alla 

guerra. | 

«I documenti felativi all'insurrezione greca con- 
slatano che furono fatte le più energiche rimo- 
stranze al. gabinetto di Atene dal ministri di Fran- 

| cia.e d'Inghilterra. », 

— Lord Clarendon disse alla camera dei lords 
d'ignorare assolutamente Ja sortita della flotta 
russa,da Sebastopoli. 

— Il Times annuncia che il governo propone 
| l'aumento di 30,000 uomini .nell'effettivo dell'ar- 
| mata. Pubblica altresì unidispaccio da Costantino- 
| poli: dietro il quale i russi “avrebbero sbbando- 





cal 
di 
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| per diversi anni , fra i quali anche una dodna 
Rosa Hainal, condannata a quindici anni di 
tezza , ridotti in via di grazia a < 
pochi degli accusati furono dimessi 


La notizia più importante che dai 
giornali francesi di ieri sì è il probabile avveni- 
tuento d' una battaglia che/sarà dala dai 
nelle vicinanze di Kalufat all'estevmo 
da quello în cui i russi éMfettwarono il 
del Danubio. Intorno a ciò 
della Presse: ; 
" « Il passaggio fu eseguito su duè punti: 
latz ed a Braila; sul primo | 
Luders e sul secondo dallo stessò GorischakolT. Il 
generale Luders per quanto sembra non trovò re- 
sistenza; la colunna invece del'génerale Gurtscha- 
koff operò sotto îl fuoco dei turchi che gli fece 
subire qualche perdita. - ui 

« Il movimento ebbe luogo il giorno 23. La fa- 
cilità con cui si eseguì la sì attribuisce general» 
mente ad una mira strategica di Omer bascià e 


_Ga- 


preparativi dei russi rendevano da più giorni ovì- 
denti le loro intenzioni. 

« Sembra del* resto che meniré essi eseguivano 
un tal movimento all'estremità orientate della foro 
linea erano sul punto di subire uno scacco im- 
portante all'estremità occidentale, valè-a dirè 
piccola Valacchia. Le ultime notizie recano i 
che i russi dovevano essere assalili nel loro quar- 
tere generale di Poidna da dieciutto battaglioni di 
fanteria, trentasei pezzi di cannone, ventotto squa- 
droni di cavalleria e cinqoe mila uomini di iruppe 
irregolari. Le norme strategiche dovevano essere 
date dal colonnello Dieu mente ” 
presso il quartiere generale deliturchi. Speravasi 
che il risultato di questa ‘operazione safebbe di 
Bettare i russì fuori della piccola Valacchia, » 

— Al passaggio dei russi si artribulsce un si- 
gnilicato politico a fronte dell'Austria, I fogli te- 
deschi annunziano:che Vienna 


coll' osservazione che il gabinetto austriaco. non 
vorrà considerare queslo passo come un alto ostile 
agli interessi austriaci. ì 
— L'Oesterrechische Correspondenz réca quan 
segue : PI A 
< Giusta ragguagli russi del 23 marzo un distac- 
camento del corpo d'armata del Basso Danubio 
sotto il comando del generale Ouchakoff, passò il 
Danubio superiormente a Tulcia. Ad onta di una 
viva resistenza, i ridotti eretti sulla sponda furono 
presi. La perdita dei turchi fu grande, quella dei 
russi considerevole. Undici cannoni e 150 prigio= 
nieri, fra i quali. un colonnello e 5 ‘uffiziali , cad» 
dero nelle mani dei russi, Il generale Quchakofl 
ha occupato dl giorno stesso Tulcia, » eo 
— Musiafà bascià concentra le sue truppo presso 
Babadagh, per dove egli Je diresse da Carassy. 
Essendo però questa posizione lontana 12 miglia 
esche dal vallo di Trajano, è possibile che i 
i giungano prima di lui con. forza maggiore. 
Silistria e Basardschik marciano a grandi 
giornate battaglioni turchi verso Karassu pella di- 
fesa dello tfineee romane, là dove trovasi la strada 
che condite a! luogo d'imbarco al Danubio. 
!Soldatenfreund) 





G. Rownarpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
commencio — Bollettino nffieinie dei 
dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 3 aprile 1854 br 
i Fondi pubblici vo 
n, —Contr. del giorno preced.do; 
PRAELIP la borsa in cont 76 To po 
Contr. della mam, in.c.77 & 
1x.bre— Contr. del giorno ‘prece. dopo 
la borsa in cont. 
Contr. della m. in cont. 72 75 
Fondi privuti 
Az. Banca naz. — Contr. del giorno prec. in liq. 995 
Telegrafo sotto-marino — Contr. del giorno prec. 
dopo la Borsa in cont. 185 
Ferrovia di Novara , 1 genn, — Contr. del giorno 
preced. dopo la borsa in cont. 355 355 360 
Contr. della mait. in cont. 360 
Id. in lig. 360 p.15 aprile 
Cambi 
Per brevì scad. Per 3 mbsi 
Augusta . 253.14 253 
Francoforte sul Meno 212» 
Lione . 100 .» 
Londra 2507 1,2 
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ha annunciato |' imminefite passaggio del Danubio — 


dal generale | 


< 


ciù diventa tanto più verosimile in quanto che i 


PE 


pig 


leggiamo nel bollettino | _ 
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niAVVISO, AT SIGNORI ASSOCIATI 
bj signori associati, il cui abbonamento 
| \# scaduto colla fine del mese scorso , sono 

‘pregati di rinnovarlo in tempo, ‘ondp evi- 
“tane ritardi nella spedizione del giornale. 
«Li = N 4 — e SIE 
‘ Mancandone alcune copie del giornale di 
ieri, riproduciamo i seguenti 


Dispacci elettrici 


Parigi, 8 aprile, ore 10. Torino, ore 12 80. 
Il'convoglio speciale partito da-Tolone il primo 
corr. poriava: 20328 uominde 300 cavalli. Furono 
anlicipati 10 milioni al governo turco, da rimbor- 
» Sarsi mediante .il . prestito, soppurè in sommini- 
© Istrazioni. ) dirà 
«4 Secondo dispaccì di Bukarest, in data det 80 
«marzo, d'origine russa, le colonne russe avreb- 
«bero falli nuovi progressi nella provincia Dobru- 
«‘giaJ'ed oceuparono Jsatska, Hirsova e Babadagh 
senza ferir colpo. «fi 
il quartier generale russo sarebbe ad Hirsova. 
Berlino, 2 ‘aprile. Il dica di Mecklemburg- 
rei giunto ‘incaricato di una missione 
straordinaria dello ezar presso il re di Prussia. 
Secondo notizie da Pietroborgo in data del 17 
marzo: avrebbe luogo un secondo reclutamento 
erp il 1854 nel mese di agosto. 





TO 


RINO 3 APRILE 


AUSTRIA E PIEMONTE 


La Gazzetta «i Venezia del 31 marzo 
‘contiene il seguente articolo contro il Pie- 
monte; che merita la nostra attenzione : 


‘JI telegrafo di. Vienna annunziando che, l'Au- 
stria, nonostante le sue relazioni amichevoli colla 
«Russia, seguirà, nella guerra imminente, l'indi- 
« rizzo déi suoî, più speciali interessi, svelò,, con 
formola breve ma esplicita, l’intero programma 

della sua politica, La sicurezza interna, il bene 
Ripopeli suoi. la, dignità dell’ impero. riposano 

elenza che ha l'Austria delle unite. sue 

ole ca e sullo spirito conserva- 
Jbaio qualificano il suo go- 





a 
tivo, che i 
v .d È 
al principio, che i senatori 
presso dal loro sovrano: il 
pote iste è passato, Essa, d'accordo 

andi potenze marittime, levatesi in 
lazione d'un tale principio, 
spettatrio e, ma caula e agguerrita , 0s- 
Lurva l'impresa, in attitudine, quando fosse il suo 
naso, di prendergi parte. 

La Prussia. e l'Austria, dì unanimi sensi, d’ in- 
elligenza perfetta tra loro, traggono seco il co- 
mune concorzo: degli stati tedeschi. i 

''Iralia ufficiale e ln maggioranza degli italiani, 






tempo. 
' golle due 
tri a rie 

















"l'Austria. Il solo. governo dei fuorusciti in Pie- 
«monte lo disconosce ; egli solo trasmoda con ogni 
mouiera di provocazioni e avventuralo. Smanioso 
\ di estendersi sulla penisola, e disperato due volte 
(el fare da sè, s'augura il braccio d'Inghillerra e 
\; di Francia ausiliario alle cupide voglie, Il titolo 
n 
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NE | 









è Che egli millanta dell'unità nazionale è doppiezza. 
I suo parlamento bilingue ne scopre l' ipocrisia. 
(Consapevole a sè della sua insufficenza, s'appiglia 
*, in mal punto a invocarne l'aiuto straniero. Le 

due grandi potenze marittime professano di com- 


. 
A 


a 


dell'equilibrio europeo, a sostenere l' integrità mi- 
Nacciata dell'impero ottomano. Quella stessa ra- 
gione, che vale sul Bosforo, è legittima conse 
guenza che valga sull’Alpi. Napoleone lo assicurò; 
la Gran Bretagna, per bocca dei suoi mipristri, lo 
ripeteva. Le solenni promesse non, è, senza offesa 
all'onore delle due corone, supponibile che prete- 
riscano. Se l'Austria ne dubitasse, diminuirebbe 

ella mai le sue schiere in Italia ? 
Ma sognando coi visionari di là del Ticino, ed 
ammettendo l'ipotesi d'un intervento francese od 
inglese, che appoggi la loro riscossa, la diffidenza 
ela gelosia subentrerebbero subito in quale delle 
due potenze occidentali vedesse l’alleata in Oriente 
provaricare in Italia il principio che. propugnano 
antrambe colà. Spingendo |’ ipotesi all'ultimo ter- 
nine del possibile, e dato che Francia ed Inghil- 
terra materialmente soccorrano i moti aggressivi 
dé fuorusciti in Piemonte (ipotesi sol perdonabile 
alli illusioni degli esuli) crederebbero fotse che 
l'Austria rimanesse infra due, e sbigottita di mo- 
a strarte la fronte, non prevenisse l'assalto della lega 
nerdiu? Sono assai comode, ed, in linea strate- 
gica, inche troppo famose le pianure \subalpine. 
Alle taite delizie che il governo dei fuorusciti. in- 
'trodussi nel reame costituziouale, sarebbe da ag- 
| giungere il merito di avervi altresì provocalo stra - 
niere'inwsioni, di averlo sommerso in un abisso 

i di calamià, 

La caus:, che franca in Oriente l' impero vito- 
} mano, è sdulevole avviso agli apostoli dell'utopix 





di Gioberti La situazione nella quale hanno messo ' 


we 


i n 




















‘tara da quarantaranni , che ten 





il Piemonte , lo riducetall’ alternativa o di eserci- 
lare, senza subdble arti nè velleità di conquista ,; 
i diritti della sua indipendenza , rispettando |° in- 
dipendenza degli stati finittimi , 0 di prepararsi a 
valere (sa Iddio come e quanto!) interrotta la sud. 
‘ Inauditi apparati .di guerra succedono agli ste- 
rili uffici della diplomazia. Il mar Nerò ed il Bal- 
tico, i Dardanelli, il Danubio , i Balcani fulmine- 
ranno assai tosto con orribili stragi la morte. È 
una vera foriuna che, nel centro d'Europa, due 
stali primari, serbando la dichiarata neutralità, 
arbitri della pace, ma predisposti , le circostanze 
esigendolo , anche alla guerra , protegganò coi vi- 
gili eserciti la tranquillità dei Joro popoli contra 


le insidie manifeste ed-ceculte della demagògig. * 


Qualunque abbia ad essere la piega degli avve- 
nimenti , le cui fila si estendono dagli Urali e dal 
Caucaso ai Huoghi della classica antichità e dell’ 
umano riscatto , l'Austria , armalamente neutrale, 
non trarrà la sua spada che aricomporre, dòvun- 
que apparisca , il disordine. Ella non si dissimula 
di avere in Italia , turbolento vicino , Un governo 
tiranneggiato dai fuorusciti. Gli obbrobrii di quella! 
Stampa, le improntitudini stesse dei poteri uMciali 
non valgono ad alterare la dignitosa Sua calma, 
Sa e vede ogni cosa, ma lemporeggià. 

Il maggiore flagello del nostro paese , lo stru 
mento più adoperato dall'ira divina ad aMiggerlo, 
fu in ogni età la peste de’ suoi fuorusciti. Chi av- 
visa altrimenti, ignora la storia. Se, maechinando 
l'altrui rovina , talvolta riuscirono a momentanei 
trionfi, non isfuggirono mai la perentoria vendelta. 
O rinnegare il passato , o concedere che inflessi- 
bile Nemesi li perseguita. 


î 

| Volgendo uno sguardo di compassione al Pie- 
monte , si può consolarsi che la fazione anare 

, 


della quale è ludìbrio, destituita d’ ogni s 

già lo toglie al servaggio. | 
Quando sépra più pùnti d'Europa tWona, wl- 

tima ratio , îl cannone, le coslei trame e perfidie 

Ùdiyentauo anacronismo. Naturale 0 sforzata., è su- 

prema la necessità del suo fine. ib 


L'Austria non dissimula in quest’ articolo 


| più vulnerabile del suo impero è certamente 
W'Italia, che dissangua, impoverisce e tor 


girle. : | 

Nelle previsioni diverse délla guerra non 
è improbabile quella che le potenze belli- 
geranti siano costrette, dall’ attitudine del- 
l'Austria a dare alle operazioni militari un 
indirizzo che metta in'gravi ‘angustie il ga- 
binetto di Vienna. 

La neutralità delle potenze germaniche 
| non be perdurare senza accrescere le 





— r\uvaressata alla pace, ne ripetono il benefizio dal- | 


cbauere la politica moscovita ; di sorgere, in nome | 


| difficoltàffella lotta pei governi occidentali. 

Fiffchè l'Austria e la Prussia, e l’Austria 
| specialmente , non si decidano e non adot- 
| tino una@olitica determinata, la quale tolga 
la Francia e l'Inghilterra dall’incertezza e 
da una posizione, da cui debbono, quando 
che sia, uscire, gli affari della guerra pro- 
cederanno lentamente e senza l'energia che 
si désidererebbe. 

Ma può l’Austria tenere siffatta condotta 
per molto tempo? Sebbene il linguaggio al- 
tero e dispggzzante della Russia verso di 
lei dovesse®scoprirle la profondità dell'a- 
bisso, in cui è caduta, tuttavia nun oserà 
dichiararsi per le potenze occidentali. Conti- 
nuerà a seguire un sistema di andirivieni, 
di rigiri e di tergiversazioni, divenuto or- 
mai celebre nella sua storia diplomatica, 
ma che finirà per istancare le potenze occi- 
dentali ed indurle a costringere l'Austria 
a scegliere un partito. 

Noi non comprendiamo la sottile. distin" 
zione che l' organo austriaco fa dell' Italia 
in ufficiale.e non ufficiale, Se perItalia uf- 
ficiale accenna a’ governi, non' ha torto. I 
dueati, la Toscana e le Romagne , ripetono 
dall’ Austria il beneficio della pace. Ma qual 
pace | Una pacé compra col sacrificio del- 
l'onore, una pace precaria &d.apparente, che 
non ha altro systegno ‘tranne le baionette 
straniere. È evidente che l’ attitudine dei 
popoli italiani in questa guerra non potrebbe 
essere trascurata dalle potenze belligeranti; 
ma se dessa è minacdevole, od almeno poco 
tranquillante , la colpa è tutta dell' Austria. 
Senza dell’ Austria , la libertà non sarebbe 
perita in Toscana ed a Roma ; la Francia e 
l'Inghilterra ne otterrebbero ora an sussidio 


nn ispregevole , e non vi sarebbe a temere 
fo scoppio di rivoluzioni. 
Se il Piemonte potrà in qualche modo par- 


tecipare alla guerra, e se la sua întervenzione 
sarà ricercata, deriva appunto.da ciò che ab- 
biamo un governo nazionale ;. ed il popolo 
| pago delle istituzioni che lo reggono. 

La separazione fatta dalla Gazzetta di 


le sue:apprensionied i suoi timòri. La parte | 





Venezia fra l' Italia ufficiale e l'Italia non 
ufficiale caratterizza l’ antagonismo ra le 
popolazioni ed ‘i governi, chè ‘indebolisce 
questi e Ji rende incapaci dî savîe'risolu- 
zioni'e di fat il bene quando pur ne aves. 
sero la volontà. 

L'Austria sì duole che anche imPiemonte 
non siasi manifestata tale opposizione , che 
l'accordo del governo e del paese disarmi i 
progetti della reazione ed: avverta l’Austria 


‘che ha alle frontiere! un! popolo’ disposto a 


le x sight 





| pubbliche-che | 


respingere qualunque offesa od aggressione. 

Ciò.iche vil Sera ei ae chia mili- 
tare atistriaca dice della possi Hit "dî stra- 
niere invasioni in Piemonte , ‘è confermato 
dai discorsi, delle soldatesche accampate 
in Italia. Il governo di Vienna per impe- 
dire scoppi il malumore che serpeggia uel- 
l’esercito, ora che, ha esaustarla Lombar- 
dia, lo alletta colla prospettiva di un'inva- 
sione in Piemonte; quasi che l'Austria non 
avesse a temere più del Piemonte le conse- 
guenze di un’ invasione, e potesse impune- 
mente violare nelle relazioni internazionali 
i prineipii di diritto che manomette a danno 
dei propri sudditi. 

L’ Austria non può neppur nasconder» la 
sua diffidenza della Francia e dell' Inghil- 
terra. La dichiarazione del Moniteur.e le 
parole di John Russell non calmarono la 
sua agitazione, non ignorando come le due 
potenze alleate non possano în alcun modo 
guarentirle i suoi possedimenti italiani, e 
Non siano disposte a far marciare un soldato 
per mantenerlì sotto, il suo giogo. 

Quanto all’ asserzione che l’Austria pensi 
a diminuire le sue schiere in Italia, essa 
non solo gratuita ma falsa. L'oligarchia n 
litare che signoreggia a Milano ed a Vene- 
zia, è assai inquieta e, lungi dal permettere 


sia diminpita la forza dell'esercito, ha chie- | 


sto sia accres®iuta coll aggiunta di nuove 


suerne, 


cel . 
‘ Quest’ aumento di truppe sarebbe mai di- 
retto contro il governo dei fuorusciti ? Non 
oecorre d'inyestigarlo, essendo ormai conte 
le intenzioni dell' Austria verso il Pie- 
monte. 

Noi non rileveremo neppure le ingiuriose 
espressioni di. cui l'organo di Vienna in- 


gemma i suoi censurati fogli. Il governo | 


sardo è nazionale, e protegge i fuorusciti 
come i cittadini. Se il contegno del. governo 
non rispondesse a sufficenza “alle calunnie 
dei giornali imperiali, e îion fosse apprez- 


zato dagli stati esteri, la cui amicizia è de- | 


siderevole ed utile, l' asserzione della Ga3- 
zelta di Venezia meriterebbe risposta; ma 
l'evidenza non ha d'uopo di essere pro- 
vata. è 

Del resto, non è preferibile qualunque go- 
verno , sia di fuorusciti, sia di sudditi sardi, 
ad un regime militare che non rispetta 
nulla, che manométte ‘tutto, e che in sei 
anni di dominio è riuscito a rendere impos- 
sibile ogni accordo. fra le popolazioni ed il 


potere, a, scavare una voragine che .iin- | 


ghiotte tutte le ricchezze ed i capitali dei 
privati, ed a rendere permanente lo stato di 
assedio e le commissioni marziali ? 

Se è necessario di seguire |’ Austria in 
questa via per meritare le simpatie de’ suoi 
giornali, il Piemonte può andare superbo 
d: provocarne le impotenti ire. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Dacchè son già passati due giorni dal voto 
di sabbato e se ne'è sminùita conseguente- 
mente l’impressione, noi ‘consacreremo al 
medesimo ben poche parole, sembrandoci 
poì anche che il medesimo non abbia in se 
stesso. tutta quella impoftanza che gli sì 
volle attribuire. Erasi alla, categoria del bi- 
lancio dei lavori pubblici, che contempla la 
somma di L. 400,000 da distribuirsi alle pro- 
vincie per il egmpimento di quelle opere 
esime intraprendessero 
ed a cuì fion fi 6 per bastare le risorse 
locali. L'onore deputato Valerio, fedele 
alla sua opinione altra volta espressa su 


| questo argomento, propose la cancellazione 


di.questa somma, essendo, a suo parere, 


molto meglio non togliere ai, contribuenti | 


una somma per ridargliela in. una misura 
meno equa, e questa proposta, fondata evi- 
dentemente sui principii d'una più ‘libera 
azione dei municipii e della minorata in- 


ONE Martedì 4 ‘aprile _ 


tutti i gioroi, comprese le Domenica Le 
debbono essere prime franchi alla 
a 


lettere, i richiami, 
dell Opixiose, — —» 
se bon sono accompagnati, dk uns 
Per le serzioni a pagamento rivoli igersì 


1) 


Mi uu 
fluenza governativa, suscitava una discus- 


sione ostinatissima, a. cui, non lo spirito di 
parte, ma le suscettibilità individuali ag- 
giungevano un carattere insolitò di vivacità 
per non dire di acrimonia: iii 
Abbiamo dettò che‘non era lo' spifito'di 
parte , giacchè infatti ‘ogni’ partito , Wi 
‘forse quello dell'estrema ‘destra È 
tandosi di combattere il ministe 
alla proposta soppressione,, giamm 
divide, tuttii partiti, dicemmo sì 
gliarono fra i due lino di n 
vano! Sì ebbe l'onorevoli Revel d': 
con l'onorevole Guglianetti ; 
Depretis d’accordo' col ‘iinistero e 


saio, DIL 













(3, ds 





norevole Farini, e sopratutto ‘un oceatiò di | 


discorsi hinc-inde , sebbene la quistidhe in 
se stessa fosse, d' un'éèstréma: semplicità. 
Posta a partito la soppressione ‘della catego- 
ria, fu respinta, e solo, dietro, la mozione 


dell'onorevole Lanza ridotta alla metà, vale 
a dire a L. 200000. a RTG 
La votazione su quest'ultima:giroposizione 


riuscì ripetutamente cdubbio$a' coll* esperi+ 
mento dell’ alzarsi ‘e sedere ‘e quindi fu 
d'uopo ricorrere alla prova: dell'appello no- 
minale. I nostri lettori, ché avranno trovato 
nel rendiconto della seduta il nome di quelli 
che votarono pro e contra, sì persuaderanno 
di leggieri della confusione che sì manifestò 
nei varii partiti, e saranno fatti certi ognor 
più di quanto accennavamo gibrnì sdno; ès- 
sere, cioè , il bilancio ‘dei lavori. pubblici 
come una verga magica , che!tòglie gent- 
ralmente ai deputati la vera qualità di ‘rap- 
presentanti della nazione per lasciat loro 
quelle soltanto di delegati dai, singoli col- 
legi elettorali, e quindi di difenso i degli in 
teressi, di questi, — , giant 
Anche tatta. l'odierna seduta. sì cansimò 
nella discussione dello stesso cbilangio se 
|sulla categoria che riflette il portordì, Ge- 
i.nova.si, ebbe. una. scientifica diselissione so» 
stenuta con grande sfarzo di cognizioni dal- 
l'onorevole dep. Pareto e dal ministro dei 
lavori pubblici; ma quello.su tai sî triéstò — 
maggiormente la controversia, fu là ‘cate. 
goria del personale del genio civiléimpio- 
gato nella costruzione delle strade ferrate , 
sulla quale la maggioranza della commis- 
sione proponeva una riduzione di L. 30000 
| onde obbligare il ministero a sgravarsitdi 
un personale che, assunto per! l'esecuzione 
| di opere straordinarie, sarebbe illogico man-. 
tenere quando il compimento di queste lo 
rende superfluo. Ne” 
Posta la controversia in in. Vanini: , 
| non havvi dubbio che la maggioranza della 
commissione avea diritto di. reclamare. l’eco- 
nomia, non potendosela combattere se non 
con dei sofismi intorno ai quali ci parve che 
la camera consumasse troppo tempo; Ma, 
dopo aver discusso lungamente su ciò, @n- 
| trarono in campo altre considerazioni , le 
quali doveansi avere a calcolo prima di tatte 
e si disse che questo lavoro  straordinàrio 
non è cessato , e che restando Je intricate e 
difficilissime operazioni di liq e ilavori 
compiuti non poteasi licenziare, un. perso- 
nale della cui opera; aveasi ncora un im- 
preteribile bisogno. Queste asserzioni 'bit- 
starono perchè la maggioranza della com- 
missione per l’ergano dell'onorevole Valerio 
| limitasse a sole 15m. lite la dimanidata e- 
conomia , ed intorno a ciò si stabilì subito 
l'accordo che non erasi' ottenuto prima per 
difetto d' intendersi. 





La Svizzera ED 1. Soxpernunn: Nel processo 
di alto tradimento stato. agitato a Lacerna 
contro Siegwart-Miiller, che fu condannato 
a vent'anni di lavori forzati, è stato prodotto 
un documento che rivela le ttame de'gesuiti 
contro la Svizzera. 

Fino dal 1847 si parlava del progetto del 
Sonderbund di dislocare i governi de'vantoni 
elvetici, di ordinare la legislazione inmodo 
che i gesuiti e la reazione fossero preponde- 
ranti; ma non essendo conosciuto con pre- 
cisione, il partito del Sonderbund ‘ebbe 
l’audacia di niegarlo. Ora si è fatta la 
e si può misurare la gravità del pericol 
sovrastava alla Svizzera ed all’ Europa. 
ciamo all'Europa, perchè la guerra civile 
che sarebbe di nuovo scoppiata avrebbe in-. 

-sanguinata la Svizzera e costretta forse l'Eu- 
topa ad un intervento, sempre pericoloso per 
| le sue conseguenze. 4 EROI 
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| Nomina di 78 gran cons 


Ure 








Noi riproduciamo questo p 
documento storico * 


Pel Ticino. Il signor cons. Giov. Giuseppe 
Walker, di Wasen, rappresentante. — Un a 
glione d'Uri sotio il edmandante urano Iavch. — 
Traslocazione della governativa a Bellinzona. 
— Governo provviseriò: Somazzi, Molo, doti. Gia- 
nella — Nuova elezione immediata di tutte le su- 
torità. — Soppressione dei carabinieri. — Espul- 
sione dèi Ciani. — Contribuzione imposta ai ra- 
dicali. — Bavaglio ‘alla stampa. — Introduzione 
dei gesuiti. — Adesione alla lega cattolica di- 
fensiva. i à 

Grigioni. Governo provvisorio de ol pretto 
della confederazione, Peterelli. — Separazione as- 
soluta delle confessioni negli affari segigginaio. e 
matrimoniali. — Autorità catlolica, nominata dal 

0 attolico, affatto indipendente dal gran 

irolestante' ed incaricata di trattare tulle 


utoliche, scolastiche e matrimoniali. 
overno provvisorio : Baumgariner , 
omine esclusivamente cat- 
ente protestanti. — Separa- 


rogetto siccome ; 



































dei 


ce 


le ass i perconfessioni senza l'assen- 
pira — Bavaglio alla stampa. ì 
7 Est, ed Int. Lo si provvederà ù' 
armi. } 
| Turgovia, Indipendenza illimitata delle confes- 
sioni, tanto per rapporto alle questioni ecclesia- 
‘stiche che a quellè delle scuole, dei matrimoni e 
“dei conventi, — Un collegio cattolico del gran 
‘consiglio, avente un’ amministrazione propria , 
senza la sanzione del paese. 

Zurigo. Rbeinau sarà reintegrato ne'suoi diritti 
se riceverà dei novizi: — Nomina libera per parte 
del vescovo, del curato a Zurigo. 

. Zugo. Incorporazione del distretto di Knonau 
che trovasi al di qua dell'Albis sino alla montagna 
di Hougg e di Falir. 
AT rovià. Incorporazione della parte cattolica al 
cantone di Lucerna con eguaglianza di diritti. — 
iglieri cattolici, ripartiti 
‘nei circoli elettorali che hanno esistito finora. — 
‘Incorporazione di Briltnau, Rothriste, Kreuzstrasse 
ed Aarburg ed aventi a nominare due gran consi- 
‘cattolici. — L' Argovia. protestante sarà in- 
tanto amministrata da un governo provvisorio , e 
sarà disarmata a favore dei cinque cantoni della 


‘Svizzera centrale. — I nuovi confini di Lucerna 
saranno determinat 


a 
b 
$ 


p 


si 


È i dal sig. landamano Vincenzo 
Muller, e dal landamano Hermann colla coopera= 
‘ zione del sig. segretario di stato Meyer. 
Basilea non subisce alcun cambiamento. 
Soletta. Governo provvisorio: Leonce Gugger 
Lock de Richenbach, il consigliere cantonale Mul- 
ler de Schonenwerth, gli ox-consiglieri cantonali 
Von Arx e Dietlet. — Introduzione dei gesuiti. — 
‘ Notazione ìmmediata, — Restituzione dei beni alla 
chiesa collegiale. 
. .. In Basilea Campagna il distretto di Brisech di- 
‘venta indipendente e forma un consiglio ecclesia- 


stico a parte. 

Fortenitiiy. Un cantone a parte. — Governo 
rovvisorio : Moreau, Garnier, Péquignot. 
p 


Berna. Governo psovvisorio: l’ex-sindaco Fi- 
sther, il colonnello Knechtenhofer, il landamano 
| Bloesch. — Bavaglio alla stampa. 

| —Friborgo. Incorporazione a questo cantone di 
una parte del cantone di Vaud sino ‘alla frontiera 
francese e dello Simmenthal. 

Vaud. Governo provvisorio. — Indipendenza dei 
cattolici dal governo nelle quistioni ecclesiastiche, 

‘scolastiche e matrimoniali. 

Ginetta. Governo provvisorio. — Indipendenza 
assoluta delle due confessioni l' una per rispetto 
all'altra. 

Valese. Incorporazione del distretto d’Aigle sino 
‘a Vevey e dell’ Oberland bernese tra Engstlen e 
l'Aar. — Libertà dei culti in questi nuovi di- 
stretti. 

Untericala. Obwald. Incorporazione dell’Ober- 
basti sino all'Aar ed al'Grunenberg. 

Svitto. Incorporazione di Glarona sino a Sehwan- 
den. Questa porzione di territorio sarà disarmata 
da un deputato di Svitto ed amministrata provvi- 
soriamente dallo stesso. 

Uri. Incorpòrazione del Linththal e del SernMt. 
thal sino a Schwanden. 

Sciaffusa e Neuchatel rimarranno intatti. 

Idee generati. Totti i cattolici formano wna dieta 
che tratterà le questioni confessionali, e si radu- 
nerà ogni due anni in Lucerna. 

Lucetna randa un deputato ed il presidente, il 
quale però non ha voto. Uri, Svitto, Zugo, Fri- 
borgo, Soletta, S. Gallo, Grigioni, Turgovia, Tici- 
no, Valese, Ginevra, Porrentruy , mandano cia- 
scuno un deputato, in tutto 13. Ogni deputato ha 
nin voto intiero. lcomuni cattolici compresi nei 
cantoni protestanti, possono inviare alla dieta delle 
petizioni o dei ricorsi con lettere od al mezzo di 
deputati, i quali non avranno diritto nè a sedere 
riè a votare. 

Senza il consenso del rispellivo deputato , la 
maggioranza non può imporre alcun obbligo par- 
ticolare ad uno stato cattolico o membro della 
confederazione cattolica. 

Là dieta cattolica cerca d' indurre tra i cattolici 
l'unità d'azione nelle questioni comuni ecclesiasti- 


iritti è degli interessi dei cattolici, respinge 









impre più rafforza 


co! one. : 
VISSE 


Un cancelliere nominato dalla dieta disimpegna 

| i lavori della cancelleria |, ed siuta il presidente 
a comporre i decreti, i lavori scritti e le ordinanze 

| della dieta. 

La dieta può incaricare 


sioni, o nominare una commissione speciale. 


ragione della popolazione, copre le spese che ne- 
cessilano le decisioni della dieta e le spese di can- 


Gazzetta di Colonia in dara 29 ma 


1851 ( non 3 maggio 1851) col quale 
rantiti al governo austriaco i suoi po: 
ha fatto sîhsazione i 
prende quale idea abbia indotto gli uomini di stato 
della Prussia ad impegnare le forze della Prussia 
per il 
di là delle Alpi, e 
che per una esperi 
pre dimostra 


non aveva alcun motivo d 
pul 


secondo il diritto pu 
non aveva alcuna validità. 


guente tenore: 


fare la pace, e anche di stipulare trattati con go- 
verni esteri. Questi ultimi hanno d' uopo per la 
loro validità dell’ assenso delle camere, se sono 
trattati di commercio oppure s' impongouo pesi 
allo stato, oppure obbligazioni a* singoli cittadini 
dello stato. +» 


zione il mentovato trattato, l'obbligazione assunta 


che e scolastiche. Essa vigila alla conservazione 


i adatti gli attacchi diretti contro la loro 
, aggiusta le vertenze che possono sorgere 
membri della stessa confessione e cerca di 
re il buon accordo tra le an- 


torità ecclesiastiche, Essa esercita principalmente 
il diritto di sorveglianza sull'università cattolica a 
Lu sulla stampa dei cantoni cattolici della 


il Vorort od il presi- 
nie ed il cancelliere dell'esecuzione delle deci- 


Una cassa, costituita dai membri dulla dieta in 


Jleria. 
——————————_____—_—_——_ y 

Austria E Prussia. Si scrive da Berlino alla 
rzo : 
del 15 maggio 
vengono ga- 
ssessi in Italia 
n ogni luogo. Non si com- 


La menzione del trattato segreto 


mantenimento dello status quo nei paesi al 
ad'imbarcarsi in una politica , 
lenza di novecento anni si è sem- 
rovinosa per l' Alemagna; e dall’ 
nno le meraviglie che l' Austria ab- 
ia potuto farsi qualche illusione sul valore di un 
imile trattato. Se ciò sia stato il caso, non lo sap- 
jamo , e non Vogliamo guari crederlo. L'Austria 
1 rifiutare una tale sti- 
izione dacchè le venne offerta , ma tanto lAU- 
la Prussia non potevano ignorare che 
blico prussiano quel trattato 


lira parte sì 


tria quanto 


L'art, 48 della costivuzione prussiana è del se- 


« TI re ha il diritto di dichiarare la guerra , edi 






































È evidente che passando nella pratica esecu- 


dere i possessi non tedeschi 
di uno stato tedesco, caricherebbe la Prussia di 
un ragguardevole peso e che perciò il trattato ,e 
nell’ eventualità la sua prolungazione senza l'as- 
senso delle camere prussiane non ha alcuna forza 
e validità. 


nel medesimo di difen 


° INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


ecreti del 23 scorso marzo, 
I ministro dell'interno ha de7 
dell'ordine |' 


S. M., con regi d 
sulla proposizione de 
guato conferire la oroce di cavaliere 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro al signori; 

Tornielli conte Carlo, sindaco di Romagnano; 


Fay avv. Giovanni Pietro id. della città di St- Cavour C.: Sì votò sulla soppressione della ca- | che tre giorai. 

Jean; tegoria ; ma era ben naturale che ci fosse ancora | che ha fatto La 

Beretta dottore Pietro, già vice-sindaco di Ge- | campo ad emendamenti di riduzione, se la sop- | di Malamocco‘, poteva 

Lode pressione veniva respinta. gni del porto di Genova, lo ho 


— $. M,, con decreti 28 marzo si è degnala no- 
minare in surrogazione del cav. Finella deceduto, 
il dottore Fiacchetti Pasquale a medico pel carcere 
centrale, ed il dottore Amerio Andrea a medico 
chirargo pel carcere giudiziario in Saluzzo. 

— S. M., con decreto del 31 marzo 1854, ha 
collocato a riposo dietro sua domanda e per an- 
zianità di servizio il signor Longo Felice, aiutante 
di prima classe dei bagni marittimi con grado di 
luogotenente, ammettendolo a far valere i suoi 
titoli a pensione. i 


— 


FATTI DIVERSI 


i Lt 1 4 : 
— Petizione dei vescovi. | vescovi della pro- 
vincia ecclesiastica della Savoia diressero al senato 
una petizione, perchè sia respinto il progetto di 
legge di modificazioni ed aggiunte al codice penale. 
Scoperta di una nuova cometa. Leggesi nella 
Gazzetta di Milano : 4 
Milano, 1 aprile. Una cometa di aspetto affatto 
consimile a quella scoperta il 10 giugno dell’anno 
scorso dal signot KlinkerMlues di Gottinga fu visi- 
bile ad occhio nudo-e assai distintamente qui in 
Milano nelle sere del 30 e 31 marzo in quella 
stessa posizione apparente, rispetto at sole; che: 
occupava la cometa anzidelta alla fine del passato 
agosto. Questa notizia ci è comunicata dal chia- 
rissimo sig. professore di fisica C: Hajech nell'I. R. 
ginnasio liceale di S. Alessandro. 
Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 
leri sera verso le ore 8 è stata veduta ad occhio | 
nudo anche in Torino quell'istessa cometa che 
venne annunziata, dalla gazzetta ufficiale di Mi- 
lano del 1 aprile, come visibile le sere del 30.831 
marzo; ma non ostante la somiglianza con quella 
del mese di giugno dello scorso anno, non havvi 
verun argomento per istabilire una identità fra di 
loro. E tanto menvin quanto possiamo pubblicare 
un articolo estratto dal giornale Astronomico di 
Altona, pubblicato il 27 marzo, concepito nei se- 
guenti termini: 
« Io mi permetto di an rvi che questa sera 
16 marzo, ore 8, 15°, 34", medio di Senfien- 
berg, ho veduto una chiara ibulosità, che credo 


essere una cometa. 








ad uso dei proprietari 
fatto cenno in uno dei fogli precedenti, nè ha teste 
pubblicato un altro non meno giove 

È un Bilancio sinottico ad uso 
tari, affittavoli, 
gna, diviso in sei 1 
pel conto della quantità dei generi raccolti, 
generi venduti, del prodotto delle vendite , delle 
spese, del movimento del hestiame e finalmente 
pel bilancio generale e riassuntivo. 

Ciò che abbiamo detto del primo Bilancio sinot- 
tico, si può ripetere del secondo. Per questo , la 
contabilità agricola è semplificata, ed un castaldo 
anco pocu istrutto può tenere i suoi conti senza 
-Tatica e con chiarezza. 

L'utilità di questi Bilanci è sì evidente, che siam 
persuasi il sig. Bertoldi non avrà speso invano lo 
studio ed il lavoro e che non gli verranno meno 
i compratori. # 
————&___—___P____r_21k141k1zÀ.—.___ 


Farinî : Il dep. Menabrea disse che io non co- 
nosco il paese , e vollo dire che non vi son nato. 
La camera farà ragione della penosa impressione 
che provo nel rispondere. Dirò al dep. Menabrea 
che, dappoichè ho 
mera, non credo 
temperanza che è debi 
si trova assai onorato 
di dimostrazioni di affetto e di stima da questa 
nobile parte d’Italia. 
questi pochi ann 
frono, nei piccoli comu 
ad esercitare il meglio c 
ficio di deputato. Feci un’avverienza, perchè cre- 
deva veder sorgere questioni municipali; ma lo 
feci in modo da non offendere nessuno che abbia 
voluto ascoltare senza passione. (Bene ! bravo ! ) 


sione sentire appuntare di municipalismo una 
questione che egli c 
delle provincie; del 
sue parole come un r 
cordata dal suo paese, l’avre 


‘promuovere nuovi lavori a quella di porre riparo 

al dissesto delle nostre finanze? Quanto alla con- 
venienza, non so poi su quale categoria si possa 
trovarla maggiore. 


bene nell'attuale crisi promuovere l'esecuzione di 
grandi lavori. 


categoria, volò anche la somma. 


nitiva ; se però è ancora libera, appoggia la pro- 
posta Lanza. 


e riterrebbe il suo voto sorpreso se s'inlendesse es- 
sersi votato anche sulla cifra. 


sulla cifra. 


una soppressione, e che non è arbitraria la facoltà, 
giacchè la legge dichiara come deve esser fatta la 
distribuzione. 


stata discussa l'anno scorso. 













































ietari di casa , di cui abbiamo | la commissione del bilancio) sulle pensioni sulle” - 

nio: sulla sìcurezza pubblica. Può quindi 

mono n e nello stesso tempo il man- 

voli) ì questi 400,000 franchi. cage Ai 
Dopo due prove e contro iberazi 

3 È prove, la deli jone 

è dubbia e si procede alla votazione (JN 
















































































vole. 

dei proprie- 
agricoltori e agenti di campa . 
avole, assai bene classificate, $ 

dei « 
nominale. » 3° 

Votano pel SI in favore della proposta, î deputati: — 

Ara, Arconati, Astengo, Bnino, Benintendi, Ber- * " 
sezio, Bezzi, Bolmidi, Bona, Borella, Brònzini, ; 
Brunati, Cadorna C., Cadorna R., Canalis, Casa- : 
reto, Castelli, Cavallini, Cavour C., Cavour 6., 
Cornero, Correnti, Cossato, Dealberli, Debenedetti, 
Delfino, Demaria, Depretis (simolto vivamente), Fa- 
rina M., Farini, Ferracciu, Galvagno, Genina, La- 
marmora, Lanza, Lisio, Mameli C., Meleguri, Mez- 
zena, Michelini A., Musso, Pallieri, Pateri, Pey- - 
‘rone, Pescatore, Pernati, Piacenza, Quaglia, Re-' 
sasco, Richetta, Robecchi, Sanna Sanna, San- 
tacroce, Sappa, Somis, Spinola "Di; Valerio , 
Vicari. pr" 

Votano pel NO contrario : 

Airenti, Arcais, Arnulio, B 
M., Boncompagni, sg neo, 
Chapperon, Cobianchi, Colli, Delitala, Molta, 
Demartinel, Despine, De Viry, Durando, Falqui- 
Pes, Fara, Farina Paolo, Gallisai, Gerbore, Geimet, 
Ghiglini, Giovanola, Girod, Grixoni, Guglianetli, 
Imperiali, Isola, Lachenal, Lovaraz, Martinet,, 
Mazza Pietro, Menabrea , Minoglio, Mongellaz, 
Monl:celli, Naylana, Pareto, Pezzani, Revel, Ricci, 
Rocci, Rubin, Saracco, Sauli, Serra Orso, Sommel- 
lier, De Sonnaz, Torelli, Zirio. 

Si astengono-i deputati Cambieri e Chenal. 

Il deputato Asproni si astiene parim@nte , di- 
chiarando aver votato per la cancel della 
categoria. w' 

Votanti 112 — Maggioranza 57 —} In favore 58. 
— cuntro 54 — astensioni 3. 1 Wi hi 

La camera approva la proposta Lanza. 7 

La seduta è levata alle 6. 

Tornata del 3 aprile. 

L/ adunanza incomincia all'una e mezzo edalle ‘| tl 
due è approvato il verbale dell’ antecedente. 
Segue la discussione del biloncio 

dei lavori sci 

Cat, 11; 12, 13. Spese di e manuten- 
zione dei porti e illuminazione det fari 401,667,53 


lire. : 
i porti lire 


Cat, 14. Spese di miglioramento © 
150,574 5A. 
Pareto eccita il ministero a presentar «presto il 
progetto per:la prolungazione , nel porto 
di Genova. Questo porio è visto, ma mi sicuro , 
perchè mal difeso dulle mareggi veni sud 
e sud-est. Il piblungamente deve pr ADs, 
derà più facili le opero del dock 6 


Non c' era bisogno d'un È 
signor Randél d' altroni 








CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni 


Seguito e fine della tornata 1 aprile. arbier, Berruti, Blane Ò 7 


bost, — 


l'onore di sedere in questa ca- 
di aver mancato mai a quella 
to di tutti e massime di chi 
di aver ricevuta ospitalità, 


( Bene! ) Ho poi vissuto in 
i in mezzo a popolazioni che sof- 
ni, studiando di erudirmi 


he per me si polesse l’uf- 


Mennbrea dice che gli fece dolorosa impres- 


redè interessare le generalità 
resto, se s'interpretassero le 
improvero dell'ospitalità ac- 
bbe come un'ingiuria. 
la considerazione di 


TI 


Lanza: Dovrà prevalere 


Farina P. si oppone alla riduzione , perchè è 


Saracco sostiene che la camera , col votarega 


Valerio crede pure che la votazione fosse defi 


he egli intese votareLil principio | sotto la guido del sig. mini 
capo di essi , è mi congra! 
che ora il ministro vorrà fare per 
l'ingegnere fece già per Venezia. 

Paleocapa dice che l' opinione dell* ingegner' 
Randel non poteva ché autorevole , avend 
egli dall’ ammiragliato la direzione di tutti i po 
dell'Inghilterra e dell'Irlanda. Fu riconose! 
anche da lui il danno di quelle mareggiate , ma si 
crede che l'esecuzione del piano del dock abbia. ""W 
anche da ripararvi, da coprire il porto, in modo da» 
non esser più necessario il prolungamento , dial- 
meno non per quella lùnghezza che era stata pro- ma 
gettata. Quanto ai lavori dello spurgo, si strinse 
la converizione colla ditta Orlando è s'incomin- Ni 
cieranno, non appena saranno allestiti i mezzi | 
necessari : nè sarebbe conveniente rimandarli at‘ 
dopo l' esecuzione del prolungamento, Per il dock 
si sta trattando con una società ed il ministro di da 
finanze presenterà presto del resto un progetto per > 
tutti è lavori che sono necessaté nel porto. i Ù 

Depretis dice che per questa categoria trove- 
rebbero luogo tulle le considerazioni che si fe- 1° 
cero alla 7.a, circa l'aggiomerazione di parecchie 
‘u'ubha--< a4 +. a 

Il presidente dice che il ministro di finanze ne 
aveva già consentita la separazione. "i 

Cat. 15-18. Concorso dello stato nelle spese dei 
porti, anticipazioni, sussidii, casuali, L. 68,000. 

Cat. 19-28. Stazioni (personale , materiale , ca- 
suali), L. 1,137,21. 

Cat. 24-25. Locomozione, L. 1,229,090. 

Cat. 26:27. Manutenzione del materiale e del per- 


Demaria dice c 


La camera dichiara ancor aperta 


de 
& votazione 
» 


Saracco dice che questa riduzione equivale ad 


Revel dice che la questione sorse fra due membri 
della sinistra ; che egli non osteggiò il prestito nè 
le imposte: che la proposta di soppressione poteva 
essere stata fatta dal ministro alla commissione del 
bilancio. 

Cavour C.: Le mie parole non, potevano rivol- 
gersi al deputato Revel. Esso ha votato il prestito 
e le imposte ed è conseguente a s@ggtesso. Il mini- 
stero voleva poi presentare un progetto di legge per 
cambiare il sistema stradale; ma siccome videche | 
non potrebbe forse esser discusso .in questa ses- 
sione, così credette conveniente aderire alla ridu- 
zione. Le condizioni fanno sempre più gravi per 
tutti gli stati. Giò che era opportuno ieri può non 
esserlo più oggi. La soppressione del resto era già 
(Valerio: L'ho pro- 
ora il ministero vi si oppose e 
non trovò difensori ; ora le parli sono cambiate. 
(ilarità) La legge lascia al ministero una facoltà | 
indeterminata. (Saracco : La legge vuole che si 
distribuisca fra quelle provincie che fanno opere 
straordinarie e non hanno mezzi propri). In tuttè 
le provincie si fanno di queste-opere , la regola 


posta io stesso.) AI 


generali si applica dunque a lutte e il deputato | 
Saracco è più ministeriale: del. ministero stesso. | sonale, L. 549,520. + 
( Risa d'assenso) Al ministero non abusò dell'arbi- | Cat. 28-29. Percezione, L. 139,300. 


Cat, 30. Trasporti, L. 181,360. , 

Cat. 31-32. Telegrafo elettrico L. 116,690. 

Cat, 33. Commissari per le ferrovio private , l- 
2000. 

Cat. 94. Maggiori assegnamenti, L. 1100. 

Cat, 35. Ponte sulla Stura presso Cuneo (50- 
| spesa). S 

Cat. 38. Ponte sul torrente Petronia, L. 59,000. 
Cat. 37 Strade reati in Sardegna, L.1,09,000. 
Cat, 38. Galleria per lo sbocco del séon , L. 


trio e mi consolo che il deputato Saracco ritenga 
suMeiente veder iscritta nella legge una massima 
di giustizia per esser sicuro che sarà seguita relta- 
mente. È il più bel complimento che si potesse fare 
al ministero, e mi vien tinto più gradito, in quanto 
che da un deputato dell'estrema sinistra. (Harità. 
Valerio, \idendo : bravo! bravo/) La proposta del 
dep. Lanza poi lascia modo di soddisfare alle spe- 
ranze lasciate concepire. 

Guglianetti dice che egli negò solo. le imposte 














« Dessa aveva in AR, 2° 30' 12”, ed in declina- 
zione $ 1° 11°. Vuolsi avvertire però che, bossa 
qual'era sull'orizzonte, era coperta dai rami degli 
alberi; di guisa che non mi era stato possibile, 
che di ottenermi una posizione apprussimata, sti- 
mandola dal centro del mierometro circolare. » 

Pubblicazioni. Il sig. G. Bertoldi, che ha già 
dato alla luce un convenevole Bilancio sinottico 










ingiuste; che l'economia di 200,000 franchi - | 31,740 57. an 
prudente e farà sospendere lavori per milioni ; che | — Cat. 39. Sussidi alle strade provinciali li Nizza, 
il ministero stesso , in vista della crisi annonaria, | L. 200,000. “ 

sollecitò comuni e provincie ad intraprendere la- Cat. 40. Escavazione dei porti, L. 272000. 


vori anehe non necessari 
vori sono incominciati. 
Lachenal dice che vuole economie e che ne 
sono possibili molte sulle spese improduttive ; 
(Cavour C.: Dica! dicat — Valerio: Illumini 


Cat. 41. Faro all'isola dei Cavoli, L. 8,448. 
Cal. 42. Faro all’Asinara, L. 121 44215 
Cat. 43. Faro.al Capo Mele, li 58,891. 
Cat. 44. Personale nio ci roposta dal 
ministero in L. l commis- 
sione a L. 100,000. oe 


e che molti di questi la- 








* Paleocapa si oppone a questa riduzione, perchè 
non crede che si possano licenziare gli ingegneri 
che furono impiegati perla costruzione della fer- 
rovia di Genova. 

Mellana: La camera deve accettare questa ri- 
duzione, come un monitorio al sig. ministro chè, 
se si assumono impiegati straordinari pei lavori 
straordinari, non dovrà lo stato esser tenuto a 
provvedervi in-perpetuo. 

Paleocapa : Quasi tutti quegli ingegneri erano 
prima impiegati nel corpo civile , in verità io fon 
mi sento da tanto da metterli sul lastrico. 

Torelli dice che faceva parte della minoranza 
della commissione. Non si può fare per gl'impie- 
gati delle strade ferrate un'eccezione odiosa; d'al- 
tronde, quelli che attesero alla costruzione della 
strada ferrata, di Genova sì sono fatti impiegati 
assai distinli e bisogna ienerli da conto , pel caso 
d'altri lavori. | ; 

Valerio : È impossibile che essi, quando ven- 
nero applicati ai lavori della ferrovia , non sapes- 

sero che, compiuta questa, lo stato non sarebbe 
stato in grado da continuare lavori così colossali. 
D'altronde, non si cancellano che 30,000 liré. 

\Paleocapa: Sarebbe stato necessario diMdarli 
pir tà cessazione del lavori: Attori, tom avreb- 
Deo forse nemmeno accettato l'impiego. Ci sono 

* Polancora contabilità da chiudere e lavori da ese- 
guit sulla ferrovia.di Genova. 
| Valerio nella speranza che il ministro vorrà 
far ogni. possibile per ottenere la maggior eco- 
ibomiì, propone che si accetti almeno una ridu- 
(zione di 15,000 lire. 

Depretis : Se ci fosse impossibilità assoluta di 
far quesie economie, il ministro avrebbe declinate 
le ni sità di servizio, delle quali, del resto, si è 
anche la commissione preoccupata. Del resto, 
per conciliazione, aderisco alla proposta Valerio. 

La riduzione di 15,000 lire è approvata. 

Cat. 45. Trasferte e spese varie, L. 25,000. 

Cat. 46. Assegnamenti eccezionali, proposta dal 
ministero in L. 26,000, e ridotta dalla commis- 
sione a L. Al, | 

Cat. 47. Sussidii ai comuni per le vie d' accesso 
alle stazioni. 

Cat. 48. Casuali e sussidi agli operai, proposta 
dal ministero în L. 65,000, e ridotta dalla com- 


missione a L. 45,000. — 
ee vagoni, L.4,410,485 63. 


Ataf Pier d'Arena a Ponte 
| Decimo , L. 800,000. 


Cat 52,53, 54, 55, Slazioni di Torino, di Vil- 
lanovi, di Alessandria, d' Arquata , L. 330,000. 
Car. 50, oni da Isola del Cantone a Genova, 
L. 1,200, po a ko 
«& netis eccita il ministro a presentare nei pros- 
simi blanci anche tutti i piani edi progetti, per- 
cite ttamerardelibera - non dalle cifre, ma-doi 


1 






















lavori" ASIA A 
Cal. 57. Galleria di Valenza e tronco al Po, lire 


500,0007 
| Categoria 58. Sezione da Novara ad Arona, lire 
1,550/000. Ap 


È 
Mi domanda al ministro perchè non abbia 
inziato nessun fondo per una stazione da lei pro- 
Ira Sartirana e Mortara. 
a dice che fu 

\ ad h, 


na stazione a Zanca ed 
isogno però di spesa mag- 


- [giore, giacchè t d'alquanto le case 
1 Mei cantonieri. 
Cat. 59. oni tra Alessandria ed Arona, lire 


‘850,000. i 
Cat. 60. Cnse dei cantoniéri , L. 198,000. 
Ca. 61, 62, 63. Roi 


armamento , L. 6 | 
Cal. 64. Sorve a per là costruzione di strade 
{ vale, L. 34,000. 









Categoria rafo elettro-magnetico , lire 
| 189,932 70. bn; 
_' Cat. 66, Costruzione di un porto ad Arona, lire 
‘300,000, 


Cavour 0.: Quesi' anno non si potrà, creda, nè 
‘sarebbe il caso di dar mano all'impresa ; propongo 
quindi la soppressione di queste categorie, per 
non gravare inutilmente il bilancio 1854, riser- 
vandosi il ministero di riprodurle, in quello del 
1855. 

Morelli (ilarità) Come relatore, io devo soste- 
nere le cifre della commissione. Si porrebbe pren- 





, macchinismi , | 
” di ferro macchinism 





te O a 


'EPIN:IPN® CIORNALE POLITICO 


quintali di rails inglesi, destinati alle \due. linne 
svizzere che verranno a sboccare al lagò di Co-- 


slanza, rimonteranno il Reno, » saranno traspor- 


lati attraverso Heilbroun e Frieirichshafen Si la- | 


vora con molta energia alle due linee, eccettua- 
tone il tronco Rorschach-S.-Gallo, che dovrà quanto 
prima essere in istato di congiungersi; cirta 900 





tratteservi di cosa d'un gran più grande interesse, 
d'un sito che fu ieri l'oggetto di tutte le conver- 
saziori e che, giusta il mio parere, ha un’ impor- 
lanziesirema ; voglio dire.dei manifesto dell’ im- 
‘ipersore d'Austria a'suoî popoli iù vccasione della 
guena. Alcuni ricevettero per dispaccio 


‘| dell comunicazioni su questo documento a sla 


operai sono impiegati alle (costruzioni del debar- 


cadero e del porto di Romanshorn'ed a Rorschach 
altri 300, la maggior parte vurtemtiergliesi. 1 muri 
dei quais si estendono nei due luoghi per una 
lunghezza di circa 2000 piedi. © 

vl lornmama — Spi 


Monaco, 25 marzo. L'inviato della Greci: | molte Irasi; si proleslà, ma si conchiude per. la 
presso la nostra corté , sig. Schinas , è andato è | 


| gressione della Russia ; essa 


pèeressere pubblitato, è che forse avréte ricevuto 
algiungere di questa nia leutera. |. 

Ausiria non ha mai delineato più chiaramente 
la sua politica che in questo documento. Essa si 
elera con una grande vivacità coniro l'ingiusta ag- 
biasima la condotis 


‘ violenta dello czar : alla corle, dovrebbesi aspettare 


Vienna per mettersi in comunicazione personale | 


col governo austriaco in ogli eventualità: degli af- 
fari di Grecia. P 


giornali basglpob no una dichiarazione 
principe Oetingen Wolberstein che termina in 
questa forma* © 319 


« Sempre lo siesso nel mio entusiasmo per una 
Germania grande e unita, io mi opporrò , per 
ed sta be Aa) I) n ogni ae che polesse 

indebolire 
con di polbtue mati ieate- della po VP OMURE 
poter fare al popolo bavarese questa esortazione di 
stare uniti e dirgli: Sta per suonare un'ora su- 
rema. ‘Intorno a noi si preparano grandi e terri- 

ili avvenimenti; lasciamo una polemica infeconda 
a un'epoca in evi le hosire camere potranno es- 
sere convocate ad esprimere solennemente che se 
sono per avventura discordì ‘in qualche quistione 


interna, i Jùro sentimenti sono unanimi in ciò che. 


tocca l'onore della Gerinania e della Baviera. » 


Carlsruhe, 28 marzo: La nota ordinanza gran- 
ducale per i soprusi dell'arcivescovo di Freyburg 
fu ritirata, perchè non è più necessaria. 

PRUSSIA 

Berlino, 28 marzo. Giunse qui il generale di 
artiglieria bar. de Hess. 

Dicesi che la flotta inglese si recherà a Kiogen- 
bucht al mezzodì di Copenhaguen. 





1 AFFARI D'ORIENTE 


Scrivesi da Vidino in data del 19 marzo che si 
cominciò a costruire un ponte regolare di barche 
che dovrà congiungere Vidino coll'isola del Da- 
nubio e questa colla sinistra sponda del Danubio, 
La congiunzione era finora mollo difettosa. 

Il sultano è alteso pel mese di maggio; in Adria 
nopoli arriverà nel mese di aprile. Durante il suo 
soggiorno sarà spiegata la bandiera del profeta. 

Notizie telegrafiche da Vidino del 27 a' nunziano, 
in quella città essere stato pubblicato un .bullettino 
di guerra su di una vittoria riportata sopra i russi 
Ùl 23 corrente presso Turtukai. La perdita dei russi 
sarebbe, a tenore dello stesso bollettino, conside- 


revolissima. — 

— Un.rapporto, consolare da el 
rabia del 15 marzo, annunzia € RE 
di vetture vengono occupate per tl trasporto delle 
provvigioni per le truppe imperiali. L'esporiazione 
di granaglie ha cessato. 

In seguito alla dichiarazione dello stato di guerra 
nella provincia della Bessarabia, nessun individuo, 
sia indigeno o straniero ,, può escire dal luogo di 
sua dimora senza passaporto. Anche il cominercio 
patrio soffre immensi danni. 

— I principe Paskiewitsch, che dal 26 corrente 
si trova di bel nuovo a Varsavia, fa preparativi per 
il suo viaggio alla volta dei prine pati. Durante la 
sua assenza il comando verrà trasferito all’ aiu- 
tante generale conte de Rudiger. 

— Relazioni pervenute da Braila danno vheriori 
ragguagli sul passaggio del Danubio eseguito dai 
| russi. Da esse ne piace estrarre il qui appresso : 

« La maggior opposizione incontrata presso 
Braila dai russi si fu da partie delle truppe egi- 
Ziane, Queste mosirarono tl più grande coraggio 
e sì ritirarono in bell'ordine allora soltanto quando 
conobbero la grande superiorità di forze dell'ini- 
| mico è l'impossibilità di opporgli una più lunga 
resistenza. Le truppe che passarono nel giorno 23 
il Danubio presso Braila vennero spedite il 2 alle 

dali mattina verso Matschin ove contempora- 
siterano messi in movimento due vapori 
luppe cannoniere allo scopo di occu- 
pa uppe e munire di cannoni I isola del 
Danubîo sita presso Matschin. Matschin dalla parie 
del Danubio è molto bene fortificato e munito con 
due bastioni eretti a mo' di mura formati da gros- 
sissimi tronchi diquercie. 1 cannoni del più grosso 
calibro possono a pena operare con qualche snc- 















cesso contro questa fortissima palizzata. Alcune 


| centinaia di carri carichi di proviande si misero în 


dere un temperamento è votare sollanto un terzo | 


della somma; il lempo opporiuno per cominciare 
i lavori è l'estate , e si potrebbe forse venira gua- 
dagnare un anno. 

Mellana:: Non si devono votare che le spese ne- 
cessarie ed urgenti ; il dovere del sig. relatore era 
dunque quello di sostenere la proposta del presi- 
dente del consiglio, 

Questa: è dalla camera approvata 


Cat. 67. Costruzione di battelli a vapore, pro- | 
posta dal ministero in L. 450,000 ® sospesa dalla | 


tommissione, 
Mellana osserva che i vapori in ferro non po- 
inbbero servire in.caso di guerra, quindi che si 
debe adoperare altrimenti. È vero che, come 
dise un presidente del consiglio, il sig. d'Azeglio, 
i desuni d'Italia non si dovranno decidere sul 
Lan Maggiore; na poirebbe però essere. Îl caso 
della dif i alcuni dei nostri concittadini. 
Pa napo suo conto. 
| La soppressione della categoria è approvata. 
Faròri presenta la relazione sulle modificazioni 
alle tase sanitarie. 
La seluta è levata ‘alle 5 114. 


—— 





STATI ESTERI 


PI 
SVIZZERA 


moto per approvvigionare le truppe russe ora iro- 
vantisi nella Dobrudscha. 

« Quasi contemporaneamente al passaggio del 
Danubio cinque vapori russi, che alcuni giorni or 
sono si erano portati da Sebastopoli in Odessa, 
comparvero trà lè bocche del Danubio S. Giorgio 
e Portilsch e sbarcarono colà cerca 4,000 uomiui 
di truppe russe, munite .di cannoni, le quali, senza 
incontrare opposizione di sorta alcuna, occuparono 
la grand’ isola del Danubio Dunavez, situata al- 
l'ingiù di Tulischa. Seguito lo sbarco, i vapori, 
senza indugiare un istante solo, ritornarono in 
Odessa. 

« S: crede che la commissione anglo-francese 
del genio, composta del generale Bourgoyne e del 
colonnello Ardant, che giunse in Seiumla il giorno 
14 e che da colà part per ispezionare le opere di 
difesa al Basso Danubio , si sia trovata il giorno 
del passaggio del Danubio eseguito dai russi o in 
Malschino in Isatschka, e che sì trovi ancor og- 
gigiorno in una di queste due piazze forti. 

€ Il principe Gorischakoff ha diretto, in data 23 
del corrente un proclama agli abitanti della Do- 
brudscha. » 


| 
Zurigo. Leggiamo nella Nuova Gazzetta di 
Zurigo che, durante l'estate, da.circa 200,000 | poriauza non è poi sì grande. lo voglio piuttosto; 


ì. v 


NOTIZIE DEL MATTINO 
FRANCIA 
(Corrispondenza partirnlare dell’Opinione) 
Parigi, 1 aprile. 
Non vi parlerò dei nuovi dispacci diplomatici 
oggi pubblicati dal Moniteur, giacchè ta toro îim- 








dopo una simile premessa ad una conchiusione 
pai alla Russia. Nulla di tutto questo. Si fanno 


neutralità, e per non ispaventare si parla sola- 
mente dell'accordo intimo che regna fra l’ Austria 
e la Prussia senza dire unu parola del uraltato of- 
fensivo.e difensivo che forse è già soltoseritto e 
che sta per, i alla dieta germanica 
dalle due nominate e dalla Baviera. 
. Ml pubblico qui a Parigi giudica le cose su- 
perficialmente vede nella pi dell’ Au- 
stria l'alteanza di questa potenza colla Francia ed 
il solo annunzio di questo documento fece mon- 
tare ieri la rendita dì quasi un franco; ma è vi- 
cima upa grande disilluzione, non per gli vo- 
Ut iure Ulit ton sono — = amo. 
‘Essì sanno già cosa valgono le declamazioni dell' 
Austria e le potenze dentali sono nel diritto di 
dirle che occorrono dei fatti e non delle parole. 
L'Austria , ve lo ripeto , vuol giuocare di astuzia 
e non vuol sortire dalla neutralità. 

I dispacei che ci giungono dal Danubio non 
sono molto favorevoli e bisogna riconoscere che i 
Tussi ottennero qualche vantaggio e presero una 
posizione assai forte in Bulgaria. Avremo fra poco 
e senza alcun Jubbio e ig scontri sanguinosi, ma 
sul principio sarà difficile conoscere la verità es- 

lovi in giuoco troppa passione da una parte e 
dall’ altra. w 

L’imbarco delle truppe continua in tutta fretta 
a Marsiglia. Si fanno degli approvvigionamenti 
considerevoli a Gallipoli ed il governo francese 
fete fare grandi acquisti di grano in Egitto, il solo 
page ore allualmente si ponno trovare risorse 
sufficienti. 

«Il maresciallo Paschiewitz è di. ritorno a Var- 
Savia; esso spedisce tutti i contingenti liberi verso 
il' Danubio : ha radunato tulti gli ufficiali e. fece 
loro un’allocuzione, nella quale disse loro : ‘Noi 
stiamo per fare una grerì guerra, o signori, e non 
be imularvi che non dobbiamo calcolare 
se mon sulle sole nostre forze: giacchè se pure 
atfinnò qualche amico, non abbiamo nemmeno 
un alleato. Ma la Russia è abbastanza forle per 
resistere a tutti gli attacchi. 

© Ill bilancio sta per essere discusso alla camera, 
e lo sarà solo, per la forma, giacchè non vi sarà 
alcuna sorta di opposizione, nè di riduzione. Si 
fanno delle grandi illusioni sul risultato che darà 
per l'avvenire. Il ministro pensa che non solo gli 
avvenimenti attuali non faranno diminuire gli in- 
troiti, ma si lusinga d'un aumento di 40 milioni. 
DISSI che questo previsioni si realizzino, ma 
bgrtorereto > arte 


L'affare del sig. di Montalemberi prende una 
piega cattiva per lui. Ogni giorno diminuiscono i 
suoi amici ed il governo la vincerà. Sarà mandato 
innanzi alla polizia correzionale e sarà difeso dai 
signori Berrier, Dufaure e fors'anche 0. Barrot. 

i 3 ore. 

‘La borsa era sulla via d'un rialzo deciso, quando 
si sparse la voce che lord John Russell avea fatto 
alla camera dei comuni una dichiarazione assai 
viva contro l’Austria. Ne risultò un panico che tra- 
sclnò al ribasso. Fra gli uomini di finanza regna 
una generale inquietudine. A. 


La Patrie , riassumendo gli ultimi documenti 
diplomatici pubblicati, osserva come, in occasione 
della missione del conte OrlolT, il gabinetto au- 
siriacò avesse subordinato la sua neutralità alla 
promessa dei russi di non passare il Danubio, e 
ne induce quindi che essendosi passato dai russi 
questo fiume, l'Austria riacquista la sua libertà di 
azione, che essa avea impegnata in favore di un 
alleato e di un antico benefattore. 

« Se da politica del gabinetto di Vienna, così 
conchiude , è quella che noi desideriamo che sia, 
vale a dire franca e decisa , essa coopererà attiva- 
mente all'opera intrapresa dalle potenze occiden- 
tali. Agendo in tal modo, il governo austriaco si 
coprirebbe di gloria agli occhi dell’ Europa, e la 
guerra potrebbe essere limitata a qualche mese. » 

Su questo medesimo proposito ci piace riferire 
ed mi pronunziate da lord John Russell nella 
seduta della camera dei comuni del giorno 30 
marzo în occasione che discutevasi l'indirizzo alla 
regina in risposta alla dichiarazione di guerra 
dalla, medesima comunicata alle camere. 

« Noi dobbiamo esaminare la posizione delle due 
alirte potenze (Prussia ed Austria) colle quali è 
convenuto che si debba agire. Jo non posso, devo 
dirlo, aggiungere che poche cose a quanto fu detto 
precedentemente ed è che ora noi vediamo chia- 
ramente ciò che dimandano gl' inieressi delle 
grandi potenze tedesche. lo:non ho a comuricare 
alla camera alcun documento relativo alla loro 
inienzione di unirsi a noi nella guerra. » 

Secondo la Presse i giornali inglesi pubblicano 
un dispaccio telegrafico in forza del quale l'Au- 
stria. avrebbe, d'accordo colla Prussia , scelto 
precisamente il momento in cui si effettuò il pas- 
saggio del Danubio dalle truppe russe per procla- 


mare quella neutralità assoluta della Germania | 


che si rifiutava alle dimande del conte Orloff nella 

previsione dell'eventualità oggi verificatasi. 
—'Una corrispondenza particolare da Pietro- 

borgo del 16 annunzia che ia forza d'un recente 


ordine del giorno il generale del genio Debn era | 


slato nominato governatore generale militare di 
Cronstadt e che tutte le truppe di terra saranno 


)oste solto i suoi ordini. Fra queste si trovano | 


2,000 uomini di reggimenti della guardia che 
devono essere aggiunto alla guarnigione di Cron- 
stadi. 

— Si legge nel Daily Netos : 

e La flotta di sir Ch. Napier ha di nuovo levata 
l'ancora, Non vha dubbioche l'isola di Aland sarà 
attaccata per la prima. Dicesi che un ufliziale su- 
periore della flotta avendo inuna conferenza con 
sir Ch. Napier presentato delle obbiezioni contro 
l'attàcco d’Aland a cagione del grande massacro 
che sarebbe costato a navigli senza truppa di 


| Se tale 
\ nare in Inghilterra. » "5 _ 
| L'opinione accreditata a Siocdlma si è che i 


' sìr Ch, Na 






sbarco- mentre l'isola è guardata da 7,000 uomin 
di truppe russe , l' ammiraglio avrebbe risposto 
la vostra opinione farete meglio a ritor: 


| russi non andranno ad inconirare la squadra di 
, e si aggiu che si è di molto 
esagerata la forza della marina à 
— Il presidente degli Stati U 
al congresso un messaggio minaccioso verso la — 
| Spagna a proposito del sequestro eseguito all'Avana — — 
dalle autorità spagnuolesullegno americano ù 
Warrior. Questo messaggio che riporteremo x 


mani assume una importa maggiore dalle at- 
tuali condizioni europee e dei iti di COMETE i 
che si conoscono negli niti a riguardo di 


quel lo lo 
(Dispacci della Corrispondenza Havas) 
“x Vienna, 30 matab: | 

ad occuparsi d'una voce che 


Si mebita 
| conferma, dietro la quale il governo austriaco sa- 
rebbe alla vigilia di pubblicare un î 














esa alla sua attitudine nella questio 
e. ’ 
Si parla ugualmente d'un progetto dèl got 
in vinta del'quate i beni demaniali sarebbero 
in ipoteca speciale alla ban ‘ e 
Dal 
da 


© Sono sempre attese misure finm 
non che il memoranduî già me 


% 

Tutta l'armata d'Ungheria è messa 

guerra. + pi 
a 4 

La flotta inglese è ancorata dava 
Fehmern, presso la costa dell'Holstein. 
— Lettere da Ibraila del 25. corr. 
che Mustafà bascià prese posto ancora corr. 
con circa 20,000 uomini fra Matschin tag 
Da Silistria, Sciumla e Hirsowa “mandale 
nella Dobrudscha tutte le truppe d Lr 
Ibraila e la sponda turca fu sula [A - 
golare. I tentativi dei turchi di distra; 
ponte mediante brulotti tornarono» 
Gortschakoff ha fermato il suo quartier ge 
Getschid. pra ; 





», 


Il 24 e 25 continuava il passaggio | 
presso Braila. Nella Dobrudscha) furono. a 
già considerevoli forze. Il 25 di i Pussi 

vevano nel loro potere la sponda da Malschin a 

Ischka e bloccavano questi due forti. | 

— Oggi giunsero notizie dal teatro della guerra a 
che arrivano fino al 27 corr. 1. russi hanno occa- sa 
pato con circa 35,000 uomini i punù strategici — 
della Dobrudscha. Matschin 6 sono 
bloccate dalla parte di terra è del fiume. ‘+ 

| (Corr. Ital) 

‘ Prussia. Berlino, 31 marzo: Si nella 
Gazzetta crociata la seguente. L viene 
riprodotta dalla Carrispondenza ca i 


Sentiamo che a Vienna e Berlino siasi METRI 
cordo intorno alle basi di una alleanza offensiva è 
difensiva da conchiudersi fra l'Austria ela Prussia 

Guraponz. infima 

La commissione della seconda camera intorno 
al prestito di 30 milioni di talleri ha deciso di fare _ 
la seguente proposizione ; Vale 

« La camera voglia determinare : 

« Considerando : 

« 1. Che ne» minacciati pericoli di guerra non 
può disconoscersi la necessità di accordare al go- 
verno di S. M. i domandati mezzi pecuniari per 
preservare l' onore e l' indipendenza della patria è 
difendere gl’ interessi del paese, 

« 2. Che il governo di S. M. ha dichiarato di 
yoler perseverare anche d’ ora in avanli nella po- 
litica finora sostenuta, e agire per conseguenza in 
umione coi gabinetii di Vienna , Parigi e Londra, 
e specialmente nell'intimo accordo coll' Austria 
negli altri stati tedeschi per il pronto, ristabili- 
mento della pace sulle basi del diritto ,, come que- 
sto è pronunciato mei protocolli di Vienna, co 
servando la libertà delle proprie determinazioni — 
per il caso di un intervento attivo : 

« Di dare l'assenso costituzionale a due progetti 
di legge concernenti lo straordinario fabbisogno ‘ 

di danaro per l'amministrazione militare nell’anno 
1854, e il modo di procurarsi i mezzi pecuniari 
onde far fronte al medesimo. 


ke 








Borsa di Parigi 3 aprile. 4 
In contanti In liquidazione = 
Fondi francesi 
3 p.070 . 61 90 61 60 
4 1}2 p.0j0 88.» 8820° 
Fondi piemontesi 
18495 p. 010 75 » 
1853 3 p. 00 43 » 
Consolidati ingl. . 





Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico -4 aprile 1854 
x Fondi pubblici 
1849 5 010 1 genn.—Contr. del giorno preced.dopo 
la borsa in cont. 76 
| Contr. della matt. in c. 75 75 
| 


1851 » lx.bre— Coni. del giorno prece. dopo 
la borsa in cont. 72 50 50 I 
Contr. della m. in cont, 50 75 


Id. in liq. 72 75 p. 20 maggio 
Fondi privati 

| Ferrovia di Novara — Contr.della m. in c. 365 980 

Id. in lig. 363 p-30 aprile 


Cambi È 
Per brevi scad. * Per 3 mesi 
Augusta . . .‘. 2539 1HM 9068-10 
Francoforte sul Meno 212 » (CA 
Lione . 100 10 995 
Londra 25 07 142 d 85 
Milano 
Parigi... 100 10. 99.8 
Torino sconto . . ‘8 do pie” 
Genova sconto . . 6 | 


lia indirizzato ; = d 


pc 





L'OPIVIONA GIORN 


SAL CMASSIMO BUON PREZZO 
| Vendita a ribasso di un grande assortimento di Tele 
di Zrlanda, Olanda e Gourtrai. 


nella corte dell'Hotel Meublé già Castagnone; via del Giardino, N*), 
vicino alla piazza Carignano. 
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uagaziif@ 


Irlanda Courtrai 
500 pezze Tela puro filo per camicie rei en peri apr L. 50 
î da rasi 40 la pezza L. 30 200 | » id. piùfina» >» »60 
300. » id. . to. ide = 40 250: | » id. finissima» »  » 70-75) 
300: . ».. id. forte» 40, Mid... ». 50 CDI ui 
400, i» id, fina 5 id. » 60-70 ; Diaper operato 
10400» «cid. finigs! 551 0 id: »-80-140 | Per asciugamani e per servizi da ta- 
t ) | vola, il metro  L. 1 
Olanda Servizi da Tavola 
ezze Tela Olanda fina rasi 45 L. 70 Per 12 persone . . L. 80 
, i dia rissima ist RR Per 24° = Ido ii amen abi pianure ID 
: | Lal Per fazzoletti di tela la dozzina » 8 10 
> 60 i oo. ii + ONE AIO) 
» 70- —.dd-—— idr battista. 
il metro » 1 90-2 60 id. id. con bordo » » 13 





ACQUA 
Balsamica-Vulneraria-Antiemorragica 


del BrxELLi 
preparata da G, FERRARI e Soci di Parma. 


L'ACQUA BINELLI, riconosciuta maravigliosa 
da numerosi Medici di Parigi, Londra, e di quasi 
tutte le principali città di Europa,fserve nella cura 
delle ferito le più gravi sia d'armi da fuoco chè da 
taglio, le quali, sotto l’azione dell'Acqua, pronta- 
mente rimarginano, senza che mai si presenti in- 
fiammazione o ne segua esito funesto. Serve nelle 
ferite di arterie, nelle amputazioni le più pericolose, 
nelleemorragie uterine, emorroidali, nasali e delle 
sanguisughe, nelle piaghe antiche, nelle canerene, 
nei cancri, negli sputi e vomiti di sanguey nelle 





CONTANTI E PARTE CON MORE 

, (ll IN TORINO 

«Negozio di Franklini, Stuffe, Potaggieri 

— tanto a foggia comune, quanto alla fran- 

11 eese, inlimbice — Maiolica, Ferro, e Ferro 

© tuo , non che di altri articoli di terraglia 
per fabbricati e case domestiche, situato in 

una posizione vantaggiosa. — Ricapito via 

* del Fieno, N.12; ‘dal geometra Maurino. 

al n 


» n |. CENNI STORICI 
SUL REGIO ECONOMATO 


cE DEL 


i 


| RIORDINAMENTO DELL'ASSE ECCLESIASTICO | onalmie, nelle ‘blenorree, nelle ulceri veneree, 
SECONDO | PRINCIPI! DEL DIRITTO nelle diarree e, dissenterie, ecc. ù 
ed avuto il debito riguardo alle circostinze Prezzo delle Boccetle piecole Fr. 1 30 
\ del Clero e del Paese. » medie »890 
edizione accresciuta dall'autore ‘ | » grandi,  »6 50 | 


Sì vende in Torino dai Farmacisti: 
DEPANIS — Contrada Nuova 
CHICCO. — Contr. S. Francesco di Paola 


| "In Genova: 
| BRUZZA — Piazza Nuova. 
ZEREGA — Rimpetto al teatro Carlo Felice. 
BOGLIOTTI — Piazza Mele 

In Nizza: 
ARNULPHY Pietro. 

Parte dei numerosi certificati comprovanti le 
virtù dell'Acqua Binetti trovansi registrati in ap- 
posito opuscolo vendibile dai signori Depositarii. 
Intanto ci gode l'animo. di pubblicarne uno di e- 
simia e ben nota persona, la quale non può laseiar 
dubbio sulla utilità dell'Acqua Binelti. 

« Il sottoscritto, interpellato suî risultati ottenuti 
« dall'uso dell'Acqua Binelti, dichiara di averla 
« ritrovata utilissima, segnatamente nelle feritè da 
« taglio, nelle piaghe carcinomatose, luride, an- 
< tiche, non che in diversi casi di emorragia. 

« Torino, 31 marzo 1854. 
« Timoreo Rigori. » 


. Prezzo cent. 75 


—— è 


DELLE 


CONTROVERSIE: PECUNIARIE 
CON ROMA 


. dell'autore dei 
CENNI STORICI SUL R. ECONOMATO 
di Prezzo cent. 40. _ 
0 Trovansi vendibili in Torino presso l'uMcio del 
. giornale l'Opinione. | 


Da affittare pel ’luglio 


. odianche prima, Locale della Posta dei Ca- 
«valli da potersi destinare a diversi usì, con- 
sistentè in Scuderie, Tettoie, Casi da Terra, 
ampio Cortile, dieci Camere e due Cantine. 
Recapito ‘al Mastro di Posta ivi, od al 


lle Secondo 
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CASSA PATERN 
























ALR POLITICO 


\ di PARIGI 
COMPAGNIA ANONIMA 
D'ASSICURAZIONI MUTU ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 


con Lettera mimisteriale 5 aprile 1849 


autorizzata negli Stati Sardi 
1 agosto. 1853 


e Decreto reale 2 


—tere TON NE s xt 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO |. Sai 
Via di Po, N° 11 TNA 
Sottoposta alla tutela di un Consiglio di sorveglianza nominato nell'adunariza generale | 
dei Soscrittori di Torino. 


REGIO COMMISSARIO: Il.» sig. Cav. Mieomorre Moncari, 


Consigliere di s. Mit ommissario Regio presso la Banca Nazionale, sede dì Torin», 
. V . . ì pi 
Operazioni ottenute nei RR. Stati Sardi 
N. 4,150 soscrizioni per l'impegno di Fr. 6,550,000. 


——————_———6___T_ P+€“+«@ 
Operazioni. ‘ed Incassi del 1835. | 
N. 3,589 soscrizioni per un impegno di Fr. 8,005,154 , eo e 44; 
Franchi 5,300,507 d' incassi, dei quali fu acquistato Franchi 229,784 di rendita, P 
Situazione della Compagnia a tutto il 18556 no, 
N. 70,600 soserizioni per un impegno di Fr. 104,598,086, cent. 78» 
Franchi 48;274,882, cent. 72 d' incassi, dei quali fu acquistato Fr. 2,300,186 dit. 
gi i) ì 
dh 
[I 
fa | 


val 


h 


st api dt dd cv 
‘Assicurazioni a breve data già pagate 
N. 13,046 soscrittori, ai quali fu ripartito Franchi 10,154,659 centes 
_sopriritBiliniii eo r reto + 


Ù % . A . . spo . 
Capitale di garanzia 4 Milioni 

- e Palazzo via de Ménars, N. 4, a Parigi. 

In conformità di quanto dispone l'art. 2 della Legge 30 giugno 1859, e dell'art. 6 di 
Regio Decreto d'autorizzazione , i capitali che vengono pagati dai Soscrittori Sardi $0p 


convertiti in réfdita del Debito Pubblico di questi RR. Stati, al quale oggetto la (Coma 
pagnia ha prestato una speciale cauzione al Governo. I) 


ò 


a 


“i 
n 


DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI : De 


DOTALI PER | FANCIULLI — GENERALI PER GLI ADULTI — CONTRO-ASSIC RAZIONI + 
RENDITE VITALIZIE — PAGAMENTO DI CAPITALI IN € MORTE. 


La CASSA PATERNA vide ni maggior | secondo la volontà'del soserittore ; nun o- ® | 
benefizio al confronto di tutte le altre Com- | stante non possono essere inferiori alb som- i 
pagnie, avendo estesa l'Assicurazione Mu- | ma di 20 franchi annui... se 
tua nelle principali parti d'Europa, ed ott È 
nuto 70,600 Assicurati impegnati a pagafW | 
Fr. 105,000,000, dei quali 48 furono già vete | 
sati ed impiegati in fondi pubblici; per cli 
è riconosciuta superiore ad ogni altra Con si 
pegnia di simile istituzione. =) 

vantaggi sono facili a riconoscersi 

quando si pg considerare l'immenso nu- 

mero degli Assicurati e la divisione delle 
Assicurazioni mutuein due Società distinte, 
una pei fanciulli d'amboi sessi sotto il nome 
Dotale; l'altra per gli adulti di tutte le età, 
denominata Generale. Così tutti i padri di 
famiglia assicurando i propri figli alla Cassa 
Paterna ; lì associano in concorsa con altri 
figli ugualmente di tenera età, mentrechè 
assicurandoli ad altre Compagnie vengono 
a confonderli in massa promiscua con gli 
adulti,.e così, a motivo della disparità di 
eguaglianza, minori ne risultano le mortalità 
e conseguentemente più limitati i benefizi. 

L'Assicurazione Dotale venne destinata 
esclusivamente pei fanciulli d'ambo i sessi 
ammessibili dalla nascita fino al 10° anno: 


era 


di ] offto nr co 
Un altro perfezionamento . 
dotto si è qui dell N 
mediante la quale 
manchi di vita ll 
di tutte le somme p fi 
sino al giorno del suc 
con.un piccolo versa 
primi Sanni; cosiceb 
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più sempli 








ia, in Torino. 










Grande Fabbrica 


DI CAPPELLI NAZIONALI 
A SEI MESI DI PROVA 


Via Santa Teresa, dirimpetto alla chiesa 


COPPO è Comp. hanno l'onore di offrire un as- 
sortimento di Cappelli fini di qualità assai supe- 
riore a quelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi 
fissi e moderatissimi, cioè : 


a L. 5, 6, 7,8, 9, 10, e gibus aL. id. 
Come, pure tengono una gran quantità di chip: 








BIONDRETI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 
Drizza e corregge qualunque de- 

formità del corpo con mezzi mecca- 

nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

‘Torino, portici di Po, N° 14. 


‘FARMACIA UNICA 








In nesesdì olire duemila abitanti in Lomel- 
lina e a prezzo vantaggioso; dirigersi | delli assortiti di 1.a qualità di Francia a franchi 12. 


a ESCHETTA in Sannazzaro. 


Lib 


Casa in GENOVA, dirimpetto al Palazzo Ducale. 











IEPATTI,, via di Po, N° 47, Torino. 





2 


“Nelleattuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la | 


-GranCartalluraled' Europa 


Eseguita da G. Riemetti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 


Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, eco. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione , in Torino, ed adottata dal Mi- 
nistero, della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti , delle dimensioni totali di centimetri 124 di lun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. fi 


» 10 
» 12 


Montata sulla tela con astucchio . 


Idem con bastoni per appendere . 


mandato postale affrancato. 





tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito generale di Guerra a | 


-Sì spedisce franto in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 











ogni padre di famiglia può facilmente pren- 
dervi interesse, qualunque sia la sua post- 
zione economica, essendo libero di pagare 
anche una piccolissima somma #nnuale 
sufficiente a ritrarne un benèficiolMapace a 
otare una figlia, o surrogare- uffi faSchio | 
dal servizio militare. I 
L’ Assicurazione Generale spiega assai 
chiaro che sitratta d’assicurazioni nelle quali 
possono prendervi parte persone di ogni età 
e sesso, aventi agua lmese per base la mu: 
tualità, in caso di sopravvivenza, Le sotto- 
scrizioni possono farsi o con pagamenti an- 
nui, o per mezzo di un pagamento unico 
ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 






la tutte le class 
urazioni possono ri- 





rato o di una terza persona. 
I capitali degli Assicurati sardi sono im- 
piegati in ‘renditè del Debito Pubblico, pie; 
montese, sebbene partecipinogai benefià 
della massa generale di tutti sli 
alla CASSA PATERNA 7a "qualufifuo ha 


zione appartengano. pi 


N. B. A tutte le domande dirette, per lettera affrancata, all' Amministrazione i 
Torino, sarà dato pronto sfogo e rimessi gratuitamente tutti gli stampati relativi all’è 
stituzione, come si rimetteranno le polizze d'Assicurazione senza che debbano recarsi | 
espressamente a Torino. È | 


Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. : 





presso l'U/fizio generale d'Annunzi editore 
e i principali librai 


Contabilità agricola 


| È pubblicato il Libro intitolato : 
| LO CZAR 
IL SULTANO 


SCHIZZI STORICO-ANEDDOTICI 
Relativi alla Questione Orientale 
DI 
ANDRIANO GILSON 
Prima Traduzione italiana con Note. 
Torino, presso ACHILLE BATELLI. 


la 









‘ ED AGENTI DI { 
Prezzo L._ 


' 
| 
ì 
i 
ì 
ì 
| 
| 


Si trove.à vendibile presso i principali Librai di ' Si spedisce franco s 
Torino e delle Provincie affrancato diL#1:35 
Tip. C. Carpone. ne Ù È 
p seri 





’ 
“4 





ed altri Stat 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
vÒ fg signori associati , il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
| preguti di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
‘ tare ritardi nella spedizione del giornale. 
«i n ti , 


* Maneandone dlcune copie del giornale di 
ieri, riproduciamo i Rogi ibi 


Dispacci elettrici 
Trieste, 4 aprile, ore9 45: Torino, ore 11 30. 
i Costantinapoli, 27.11 consiglio di stato si è oggi 
riunito por irsttore degli a relativi alla guerra. 


il greco a 
« {La flotta anglo-rantese è partita pel.mar Nero 
.. A. yapori francesi Cacique e Samson furono 
bombardati per isbaglio dai circassi. | 

Si parla della conversione dei beni ecclesiastici 


in beni demaniali. 
*». Lo sceik-ul-Islam (inuft)) e Rifaat basefà, furono 
dimessi i Te 


| Atene, 81: Suli si dice 
in istatò d'assedio. 
Parigi, 4 aprile, ore945. Torino, ore 11 45. 
iti ponsralo ‘iiglese Bourgojne è ritornato 
“la Via di Marsiglia onde ha conto d 
missione. |... : 
TU erano rientrate nel mar Nerò il gior- 
no DI ‘n n I nl 
È smentita la mancanza di carbone: grandi ap- 
provvigianamenti ne esistono a Beicos. 
Inghi. Una nave di commercio russa fu 


catturata a Waterford dopo aver subìto il fuoco 
del forte Duvcanon. 

Il Times Mt 
venuta il giorno” 


bascià, | 


presa; Prevesa fu messa 


’esso la destituzione av- 





TORINO 4 APRILE 


IM PASSAGGIO DEL DANUBIO 


notizie telegrafiche dal teatro 
o carono .l' annabiio del_pòs- 
al Danubio 


Mieaninenti verso le parti più basse del 
Mime. merticolari a: questa operazione in- 
trapresa conlimporaneamente sopra diversi 
punti sono assai confusi, come avviene al 
‘solito delle notizie di guerra, nelle quali 
ognuna dellè parti belligeranti esagera i 
proprii suocessi e impiccolisce i rovesci. 
Ma i particolari, le maggiori e minori per- 
dite, l'avarizarsi più o meno delle forze che 
‘intrapresero il movimento offensivo, la mag- 


oc 4 = =" 







circostanze che possono avere conseguenze 
sull'ulteriore andamento e successo delle 
aoperazioni, senza che tolgano nulla alla s0- 
stanza del fatto, quale è il passaggio del 
fiume, cui si attribuisce altrettanta impor- 
tauza strategica, quanto politica. 

Il motivo principale per cui si attribuisce 
Brande importanza strategica a questo pas- 
saggio dipende dalla circostanza che nella 
campagna del 1828 i tussi operarono pure 
nella medesima località.il: passaggio del Da- 

| nubio, susseguito da: una ‘campagna disa- 









perdettero più di 30,000 u 
valli nell’assedio di Silistri da un’altra 
cainpagna vittoriosa nel 1829, in conse- 
guenzadella quale poterono i russi avanzarsi 
Rino ad Adrianopoli e dettarvi le condizioni 


di pace. . 


‘Al presente però è impossibile che.i russi 
Firrhe tan intenzioni, e possano 
ripromettersi gli stessi successi. Nelle cam- 
pagne accentiate i turchi erano abbandonati 
& se stessi, quasi senza esercito, senza ‘\ge- 
nerali, senz'altra difesa che alcune poche 


i e tutti i ca- 


fortezze, per la maggior parte |iù pessimo | 


stato, le quali non avrebbero potuto fare al- 


cuna resisteriza se î russi non fossero stati | 


essi medesimi assai male organizzati e sprov- 
Veduti dei mezzi necessari per condurre un 
regolare assedio. L'esercito russo a .quel- 
l'epoca non,era formidabile che a fronte 
dell'esercito turco, in piena dissoluzione an- 
cora prima che incominciasse la guerra sul 
serio, È un fatto attestato da' testimoni ocu- 
lari the i russi dopo immensi sforzi non 
avevano potuto concentrare ad Adrianopoli 


più di 18,000 uomini, e che per far compa- | 


‘tire miggiore il numero delle truppe, le 
fecero sortire ed entrare più volte nella 
città. 

\ A quel’epoca il mar Nero era interamente 
melle mari dei russi, e la Turchia avendo 
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gran muftìù e di Rifaat | 


operato dai russi con 
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perduta la sua flotta, nella battaglia di Na- 
varino non era in grado di apporre alcuna, 
resistenza per mare. Per questo fatto ì mol 
vimenti dell'esercito russo eraro appoggiati 
dall'arivata navale in modo efficace e for- 
midabile. 
Al presente la situazione è ben diversa. 
A frontefdei russi sta l'esercito turco, che 
ha dato prove di valore e di forza, che è nu- 
meroso, ben armato e guidato da buoni uf- 
ficiali ; il mar Nero è tenuto da una potente 
flotta anglo-francese, alleata dei turchi; le 
fortificazioni turche su tutti i pùnti sono în 


ttimo stato, e difese da numerose artiglie= 
Poli O all'altro “può aver 
luogo lo sbarco a Varna di ragguardevoli 
forze frahcesi ed inglesi. - 
A frofite di queste circostanze è impossi- 
bile il pippoere che il piano strategico , dei 
russi sia di portarsi da questa parte; sopra 
Costantinopoli, ossia di procedere in,via ag= 
gressiva. E assai più ovvio il supporre che 
i russi abbiano intrapresa questa operazione 
con viste interamente difensive. *» 
Gettando uno sguardo sulla carta geogra- 
fica, rilevasi che la provincia , nella quale 
penetrarono orta i russi, chiamata Dobrugia, 
forma una penisola lunga e stretta, ‘confi@ 
nata verso ponente e settentrione dal Da- 
nubio, e verso levante dal mar Nero; ve 
mezzod) è unita al.rimanente della Bulgaria 
mediante una lingua di terra che si estende 
da Cernavoda a Custengie, cioè dal Danubio 
al mar Nero, la quale tratta viene ancora 


cui riva giace Karassu, luogo ové il coman- 
| dante turco Mustafà bascià ha collocato il 
| suo quartier generale. Ì 
Sotto gli ordini di questo generale stanno 
| nella Dobrugia circa 30,000 uomini, ora! 

rinforzati. da nuove truppe provenienti da 
; | Silistria, onde. si, puòfitenere che i tu 
una forza di 40,090 uomini ar-progressi dei 
russi, in aspettazione dell'arrivodì ulteriori 
soccorsi. Là presenza di forze nemiche così 





nuò pericolo per i russi stanziati nélla Va- 
| lacchia, imperocchè se i turchi, rinforzati 
dalle truppe anglo-francesi, avessero preso 
l'offensiva da |juesta parte, passando essi 


cia, i russi nella Valacchia si troverebbero 


costretti ad avventurarsi ad una battaglia 
decisiva nelle condizioni le più sfavorevoli, 


Pare quindi che l' intenzione principale dei 
russi sia stata quella di assicurarsi contro 
| questo pericolo, ponendosi in possesso della 
| riva destra del Danubio da Hirsova sino al- 
l'imboccatura del mare. In questo modo la 
linea difensiva dei russi è assai accorciata, 


per Galacz, Ismail a Kilia , viene ad esser 
tagliata fuori la penisola Dobragia, e la li- 
nea difensiva dei russi corre nella più breve 
direzione da Rasova per Cernavoda sino a 
Custengie sul mar Nero. In pari tempo .i 
russi avranno avuto probabilmente di mira 
la distruzione delle fortificazioni turche sul 
basso Danubio che impedivano loro la na 
vigazione; e la conquista o almeno |’ inve- 
stimento delle piazze forti di Tulcia, Isak- 





| cia e Macin onderenderle innocue. Per rag- | 


giungere questi fim di strategia difensiva 

era d’uopo che i russi si affrettassero ad 
| eseguire le corrispondenti operazioni ancora 
prima dell’ arrivo delle truppe ausiliarie 
dell' Inghilterra e della Francia. 

Questa è la versione più probabile intorno 
alle intenzioni dei russi nella mentovata 0- 
perazione di guerra. Non dobbiamo però ta- 
cere essere comparso tempo fa un piano 
della campagna russa nella Gazzetta di 
Spener che sì pubblica a Berlino, e a que- 
sto piano si attribuì allora una tale autenti- 
| cità, che l'ambasciatore inglese alla corte 
| di Prussia credette opportuno di chiamare 
| sul medesimo l' attenzione del suo governo. 
in forza di esso l’esercito russo nei prînci- 
pati doveva essere aumentato sino a 200,000 
uomini ; era stabilito che si dovesse astenere 
da ogni operazione isolata e sconnessa, e che 
130,000 dovessero simultaneamente passare 

il Danubio, cioè 40,000 a Braila, Reni e Ga- 
| lacz, 5010002 Giurgevo, 20,000 a Turtukai, e 
| altrettanti a Turnu. Le-operazioni ora ‘intrà- 








| L’Uffizioè stabilito in'vià lella Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 





ristretta da un lago ragguardevole; sulla di | 


rolli ‘‘manò i 


ragguardevoli nella Dobrugia era un conti- | 


medesimi il Danubio presso Macin e Isak- | 


| tagliati fuori delle loro comunicazioni, e | 
giore © minorè-resistenza del nemico sono | 


oppure di sgombrare in tutta fretta il paese. | 


imperocchè invece di protrarsi da Rasova 


? 
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sarebbero l’incominciamento dell’ e- 
Secuzione di quel piano di campagna; ma 
Siccome in realtà i rinforzi, che devono por- 
tate l'esercito russò nei principati all’ ac- 
cen cifra, sono ancora per una gran 
‘parte in ritardo, così è d' nopo supporre che 
i russi siano stati indotti ad anticipare i mo- 
vimenti da altre ragioni, e tali sarebbero: 
quella dì misurare le proprie forze coi turchi 
in scontri decisivi ancora prima dell' àrrivo 
delle trappe ausiliari, e quella di porre nn 
argine alla ‘rapida demòralizzazione, pene- 
trata nell'esercito russo, in causa delle ri- 
patute'disfatte , è della uata posizione 
di a. La disfatta dî Cetate ruppe i pro- 
‘getti ‘dei russi contro Calafat e Vidino ‘e 
im relativi all’invasione della ‘Servia ; 


insurrezione dei greci scoppiò troppo pre- 
Sto per récar profitto ai russi, che colle loto 
basi di ioni'sì trov ri lontani 


dal teatro dî quella ‘rivolta 
avefe comunicazioni colla | 
d’ uopo quindi intraprend 
che bilanciasse questi due eventi sfavore- 
voli, e come tale sembra essere stato con- 
siderato dai russi l’»perato passaggio che, 
senza importanza strategica -offensivà, è 
petò di qualche rilievo nelle viste difensive. 
“Qualunque sia però il vantaggio che ne 
Spèrano trarre i russi, è manifesto che le 
congiunture non sono sfavorevoli per Omer 
bascià. Dalla sua relazione degli avveni- 
menti della guerra dopo la battaglia dî Ce- 
tate, che abbiamo pubbl 
iligenerale turco non igncrava il'progetto 
| dei russi di penetrare nella Dobrugia, è si 
prevedeva che non avrebbe opposto al me- 
desimo una grande resistenza, anzi dichia- 
| rava espressamente essere nei suoi desi- 
| deri di vedere eseguita dai russi una tale 
operazione. Non è improbabile, come accen- 
Biornali francesi, che avendo dovuto 

i rassi sguernire Va-. 
| lacebia; Omer ià-pensi dal suo canto di 

prendere l'offensiva da Calafat per respin- 
{ gere i russi al di là dell’Aluta. Si assicura 
che gli ordini per eseguire questo progetto 
| siano già stati dati, e che tutto era «pronto 
| per l'esecuzione che doveva aver luogo ne- 
| gli ultimi giorni di marzo o mei primi del 
| corrente aprile. 

Se l'intenzione dei russi è di venire'pron- 
tamente ad un colpo decisivo sul Basso Da- 
nubio, mon è impossibile che il tentativo 
riesca a loro grave. danno. L’angusto ac- 
cesso. dalla Dobrugia nella Bulgaria è di- 
feso per metà dall'accennato lago paludoso, 
e per l'altra metà dagli avanzi del Vallo 
Romanò ristaurato e fortificato, e ciò offre 





una posizione difensiva assai più forte di | 


quella del Danubio stesso, e 40,000 uomini 
si concentrano in un punto in cui. possono 
attendere tranquillamente gli ulteriori riù- 
forzi, e l’esercito di riserva raccolto ad 
| Adrianopoli. 

L'importanza politica del passaggio in 
discorso ha relazione alla posizione del- 
l'Austria. 

Dai documenti recentemente pubblicati 
risulta che il conte Buol ha dichiarato 
a lord Westmoreland, che non solo | Au- 
stria non ha voluto dare al conte Orloff 


la desiderata promessa di assoluta neutra- | 


lità , ma che se le truppe russe avessero a 
passare il Danubio, l’imperatore sarebbe 
costretto a prendere in considerazione quale. 
fosse la linea di condotta che richiedessero 
da lui gli interessi del suo impero e de’suoi 
sudditi. Essendo manifesto che il passaggio 
del Danubio per parte dei russi può con- 
durre ad avvenimenti assai fatali per gli in- 
teressi dei sudditi dell’ impero austriaco, le 
potenze occidentali poterono interpretare in 
loro favore le parole del conte Buol. A. ciò 
sì aggiunge, risultare dai medesimi docu- 


menti che la Russia non ha voluto prendere | 


alcun positivo impegno riguardo all'eva- 
cuuzione dei principati dopo la guerra ed 
intorno ad altre domande fatte dall” Austria 
*@ra il Danubio è passato. E bensì vero, 
che l'inviato fusso a Vienna, nel dare questa 
notizia, aggiunse sperare che il gabinetto 
imperiale non considererebbe questo . passo 
me nn atto ostile, e che ogni sforzo si è 
fatto per dimostrare che trattavasi di un mo- 
rimento necessario per la difesa dei prin- 
cipati, e che la Russia non ha intenzioni 
gati » più pronunciate di quelle che! 
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icata, rilevasi che | 


ds Per le inncriici 


degli Ami; den pagamento ri 
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aveva sino dal momento in cuì passava ìl 
Pruth. Ma se l'Austria si pes bind (queste | | 
ragioni , e continua nella nev tà ovo. 

vole alla Russit, è impossibile che le po- 
tenze occidentali nòn riconoscano che Ja fede 
austriaca non è migliore della fede russa, di — 







binetto austriaco procrastin 
minazione; il silenzio stessolè 
Seguirà ‘egli l'impulso de 


sentata dalla maggior parte dei vecchi gè 
rali dell'esercito austriaco ? Tali sono pri 
mande che si fanno ancora ne*fogli frazictai 
ed inglesì. ‘| \ PITNS ION) Pl, 
Noi crediamo che la*ri sarà data col 
silenzio , cioè in vr dela asta , eil 
precursore dî questa’ deci è la notizia 
pubblicata dalla: Nuova Gazzetta 
e confermata dalla ‘€ È I 
striaca, essere intesa l'Austria colla 
sulle basi di un' alleanza ‘offeni 
siva fra di loro. Le' notizie 


E, 






trovano a prèferenza la via nella’ 
Gazzetta prussiana prinia cheîn qualunque 
altro giornale, non'possonò bon’ essere fa- 
vorevoli alla Russia. | po RA 
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id ) 
adottato, senza discussione e ad ' unanimità 
di 54 voti, il progetto di legge per modifica. 
zioni ed aggiunte alli arl pstale, 
Il senatore cav. Luigi di Collegno ha fatto 
7g 


dono a' suoi colleghi dì | eccl 
ie a 


un suo opuscolo 
ERA DEI DEPUTATI, 





al codice penate: 





0ggì alla camera dei deputati ehe sarebbe 
riuscita meglio ordinata, se la'presiderza 
avesse sceverato gl'incidenti che nella me- 
desima si promossero, facendoli partitimente 
esaurire, affinchè non riuscisséro d'inciampo 
alla controversia principale, ha svolta una 
nuovi fase di quella disputa intorno alla 
quale si dividono i partiti politici, e ché ‘ad 
ogni tratto si presenta nell'attuale sessione 
| legislativa, mentre sembra che sia studio in 
| ogni lato della camera per evitarla. 
Il consiglio comunale di Cagliari ha pré- 
| sentato una petizione al parlamento contr 
il nuovo metodo che fa adottato dalle auto- 
rità dell'isola per la revisione delle liste elet- 
torali politiche. Come tutti sanno le norme 
| elettorali per l'isola della Sardegna sono 
differenti da quelle che reggono la stessa 
materia sul continente; ma sino adora l'in- 
terpretazione ch'erasene fatta, e che noi ri- 
| conosciamo contraria alla lettera dellalegge, 
| avea corretto i difetti che nella legge eransi 
infiltrati. Ultimamente però il cessato mi- 
nistro dell’interno avea, con, sua circolare, 
richiamato le autorità alla più severa appli- 
cazione della legge, donde ne veniva una 
radicale perturbazione pei 
rittò elettorale, per cui speci i- 
vano spogliati del diritto stesso una gran 
| parte dei possidenti dell'isola che prima lo 
avevano esercitato. i 
Il ministero mostrò come praticamente 
| una tale innovazione non potesse avere 
molto peso, perchè dovendosi, pet l' intro- 
duzione dei nuovi contributi nella Sardegna, 
immutare all'antica base dell'elettorato, ne 
veniva per conseguenza la necessità di pre- 
sentare una correzione della legge generale 
per quanto riguarda quell" isola, nella quale 
occasione si sarebbero tolte tutte le anomalie 
| sancite primitivamente , al mantenimento 
| delle quali il governo non aveva nessun in- 
citamento. Ma sei ministri avessero la virtà 
di rinunciare alla pretensione dell” infallibi- 
lità tanto per gli atti propri e tanto più per 
quelli dei loropredecessori, quando questi atti 
non involgano gravissime quistioni di prin- 
cipii , avrebbesi potuto riconoscere l’ inop- 
portunità di suscitare questa perturbazione 
allorchè appunto è' imminente una nuova 
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Nélla breve tornata odierna, il | senato fia: 


discussione ch'ebbe luogo quest, Pa 










disposizione fondamentale e sarebbesi termi- 
nata la quistione in'poche parole. 
Ma passiamo:agli episodi della seduta. Il 
primo fu promosso dall’on. deputato Fara 
che rimproverò al ministero’ alcuni atti di 
severità usati contro funzionari pubblici per 
la parte da essi presa nelle ultime generali 
elezioni. Questo porse opportunità al mini- 
stero di forinulare la sua opinione su Questo 
spinoso argomento e crediamo che il mede- 
simo avrà guadagnato presso la pubblica 
opinione dalla chiara ed esplicita professione 
di fede fatta su ciò, giacchè la crediamo 
consentanea alla regola di buona ammini- 
strazione, nè lesiva in alcun modo del prin- 
cipio di libertà. 
.. L'impiegato è libero come ogni altro cit- 
stadino di portare il suo voto piuttosto su 
l’uno che su l'altro dei candidati che si con- 
tendono l'elezione; ma non è libero di farsi 
ditore di una crociata contro il mini- 
ro da cui dipende e di perorare,pubblica- 
ente, servendosi anche dell'influenza che 
gli dà il suo posto, per sostenere le candi- 
dature che sono manifestamente uayverse al 
governo. i 
Il cittadino che prende posto fra gli uffi- 
ciali del governo rinuncia indubitatamente 
ad una porzione della sua individuale liber- 
tà; vi rinuncia per riguardo ‘alla sua con- 
dotta in società; vi rinuncia persino per ciò 
che spetta. dilabbigliamento ed altro da cui 
«dipende l'esterno decoro; perchè dunque 
non sì vorrà infrenare la sua libertà anche 


per questo titolo , quando senza di ciò si 


è 


con bbe all’ anarchia ed al discre- 
dito, della pubblica amministrazione ? 

. Badi soltanto il governo a che non si esa- 
geri la severità nella sorveglianza dei fun- 
zionari; badi altresì ad infrenare lo zelo 
troppo ardente di quelli che a lui sono favo- 
revoli, e crediamo che nessupo mai vorrà 
tacciare la sua ingerenza nelle elezioni 
come violatrice di un'onesta libertà. Natu- 
ralmente resteranno i clamori degli tolti ; 


ma chi può ad essi chiudere la bocca ? 


Abel 
- rà 


.. L'altro incidente si aggirò sulla riforma 
Fargo elettorale, la qual riforma fa 


patte.del programma politico dell'on. conte | 
di Revel, 


Tì signor presidente del consiglio 
, nella discussione sulla petizione di 


-— Cagliari, acconnaigai difetti introdottisi nella 
. \ploggo elettorale, 


ccome consegueriza della 
fretta còn cui lamedesima erasi discussa ed 
approvata, ed il sig. di Revel no: di 

| rilevare questa confessione, qu to 
‘ufia giustificazione del suo pro - 
Vliticg: Ma non questo solo; che, prov da 
alcune parole dell'on. Valerio, alzò, iu qual- 
che modo, un lembo di quel velo che copre 
‘i suoi divisamenti e mostrò come la riforma 
che esso vorrebbe fare sia nel senso di esten- 
dere e non di restringere il diritto elettorale ; 
«della qual cosu noi prendiamo atto e forse 
‘avremo occasione di parlare fra non molto. 
. Al conte di Revel risposero tosto e, degna- 
«mente il presidente del consiglio e l'on. Va- 
lerio. Il primo osservò che i difetti cui esso 
accennava non riguardavano che le parti 







«accessorie della legge non già le basi della 


stessa, che accettate in allora dalla commis- 
sione in cui sedevano uomini di tutte le 
opinioni, fecero la miglior prova di se come 
lo attesta la tranquillità del paese e la sag- 
gia moderazione delle assemblee che ne sca- 
turirono. Il secondo, riportandosi alla lealtà 
‘del suo avversario, lo chiamò a considerare 
quale potrebbe essere la conseguenza di 
una riforma di quella legge, quand» se ne 
vol ritrar la ragione nell’agitazione dei 
tempì in cui fu pubblicata. Lo statuto non 
è.forse frutto di quell’epoca medesima? 

Ma noi prendendo per base le dichiara- 
zioni del conte di Revel, non abbiamo al- 
cun timore che questa riforma abbia a veri- 
ficarsi. Dal momento ch' esso vuol intrapren- 
derla d'accordo colla camera, noi pensiamo 
che allorquando i comizi elettorali eleggano 
un’ assemblea legislativa nella quale il capo 
della destra trovi una maggioranza , questo 
solo fatto gli fdimostrerà superfluo il toccare 
alla legge elettorale. 

Nè vogliamo che questo sia giudicato co- 
me un frizzo, che trattandosi del conte di 
‘Revel sarebbe fuori di luogo: solo voglia- 
mo dire che la legge elettorale quando mo- 
stri di saper portare al parlamento con op- 
portuna vicenda l'elemento conservativo e 
quello progressista, avrà mostrato di saper 
appunto corrispondere ai bisogni della vita 
politica di una nazione che si alterna fra un 

«periodo di movimento ed un altro di riposo. 





. Pemzione per vescovi peLLA Savona. L' epi- 
‘scopato savoino ha cercato di serbare le ap- 
parenze di moderazione che l’ episcopato 
subalpino ha dismesse; ma la petizione del- 





l'uno non sì distingue da quella dell’ altro si 
nè neì principii che vi sono propugnati, nè | 


per l’ opposizione mossa al governo. i: 


I vescovi della Savoia combattendo il pro- | 
getto di modificazioni al codice penale, non 
temono altro che i progressi del protestan--| 
tesimo. Essi non veggono nel ministero che 
fautori dei valdesi e uomini ispirati da odio. 
contro il cattolicismo. È la solita astuta tai-. 
tica di confondere il clero colla religione.,.e 
di mutare le controversie di principio in pet- 
tegolezzi di sofisti. = 

Le modificazioni al codice penale hanno 
due scopi : il primo di meglio tutelare la li- 
bertà di coscienza ; il secondo di frenare le 
improntitudini a cui potrebbero trascorrere 
i ministri dei culti. 

Possono mai i vescovi aderire a questi 
principi? Converrebbe aver dimenticata la 
storia per farsi illusioni a questo riguardo. 
Anche tacendo, le loro opinioni non pote- 
vano venir travisate. r 

L'episcopato savoino assevera che il go- 
verno inseverisce contro il clero, perchè il 
clero è tuito. intento agli uffici. della reli- 
gione e non si.occupa di politica. Fosse pure 
com' essi dicono! Ma il male è che avviene 
tutto il contrario, che il clero dimentica la 
religione per partecipare alle lotte della po- 
litica, re le dissensioni dei par- 






La peti dichiara che il clero non ap- 
proverà certamente la condotta del mini- 
stero; se non quando avrà fatto franca- 
mente. e. lealmente un concordato. calla 
Santa Sede. È un ultimatum alla Menzi- 
koff, che non può essere accettato. Ci piace 
però di vedere .l’ episcopato dichiarare che 
all'accordo tra la chiesa e lo stato nofì vi 
sarà seria difficoltà , ove si metta da una 
parte e dall’ altra una sufficiente misura 
di buon volere. } 

Se questa sufficiente misura manca, non 
è dunque soltanto per colpa del ministero , 
ma ben anco della corte di Roma: i vescovi 
di Savoia lo riconoscono: non è una impor- 
tante concessione che fanno? | 


- 
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I rurori peLL'Aruonia. L'Armonia è andata 
in fuoco d'ira, per quanto scrivemmo dell’in- 
dirizzo dei vescovi. 

Di che ci taccia!ilfoglio clericale? Nonisa- 
premmo: il suo articolo essendo uno zibal- 
done di ingiurie e di sofismi. 

Ci provi l’Armonia che i vescovi non vo- 
gliono rovesciare le istituzioni liberali, chie- 
dendo misure eccezionali contro i prote- 
stanti; chenon suscitanoimpacci al governo, 
con un sistema di guerricciuole e con mo- 
lestie quotidiane, e potrà vantarsi d' avere 
sciolto un difficile problema. | 

Ma finchè, per provare che abbiamo torto, 
vuota il sacco delle villanie, chiarirà a’ let- 
tori l'educazione che ha ricevuta, senza 
indebolire i nostri argomenti. 

Noi non ci curiamo di ciò che facciano i 
protestanti: non approviamo il proselitismo; 
ma non vogliamo che per impedirlo si-ri- 
corra all'intolleranza. Pei popoli l'ordine 
senza la libertàè come una via senza uscita. 
Se per mantener l'ordine si dovesse far getto 
della libertà, la sorte della società sarebbe 
disperata assai più di quella della Turchia. 

La libertà va accettata co' suoi inconve- 
nienti, in considerazione de' beni assai su- 
periori che adduce. 

L’Armonia non combatte gl'inconvenienti 
della libertà, ma la libertà stessa, non di- 
fende il cattolicismo, ma l’inquisizione; non 
è conservatrice in politica, ma reazionaria. 

I vescovi propugnano' altri principi? Dopo 
la.difesa che ne fa l'Armonia converrebbe 
essere troppo ingenui per dubitarne. — 








SraGIONE maLSANA. Si legge nel Daily News: 

« Tra i fatti diversi dei giornali esterì si trova 
che lo czar ha avuto un accesso di risipola ; ne fu 
curato mediante un viaggio intrapreso in mezzo 
alle nevi della Finlandia, prescrittogli da’ suoi 
medici per distoglierlo da un incontro faccia a 
faccia con un inglese, dacchè la vista di qualsiasi 
individuo di detta nazione (a meno che non sia 
un quacchero ) produrrebbe facilmente un’im- 
pressione troppo forte sui nervi dell' imperatore. ll 
re di Danimarca era ultimamente poco disposto 
a vedere sir Charles Napier. 

« Il re di Prussia, passeggiando dopo pranzo 
nel suo giardino (come è costante sua abitudine 
tutti i giorni dopo pranzo) perdette l' equilibrio e 
battè colla faccia contro un ramo d'albero, e 
per conseguenza è obbligato a letto. Si spera che 
l'imperatore d'Austria sfuggirà a questa epidemia 
che invase le teste coronate; un accesso di ma- 
lattia nella luna di miele sarebbe un fatale con- 
tratempo. Si crede che îl re Otlone manifesti sin- 
tomi di mal caduco. » 

Il Daily News avrebbe potuto accrescere là lista 
di queste cattive influenze. 





INTERNO, 
FATTI DIVER 

Jeri S. M. ha presieduto il consiglio dei ministri. 
Festa dello statuto. Oggi ebbe luogo alle tre in 
palazzo di ciità alla presenza dell'egregio sindaco 
cav. Notta una riunione di scrittori, giornalisti, \i- 
pografi, litografi, Jegatori ed altre arti attinenti 
alla, stampa, ivi convocati dal cav. Pomba per av- 
visare ai mezzi migliori di concorso della stampa 
nel festeggiamento dello statuto. Il primo progetto 
era quello di costrurre un carro allegorico, ma le 
angustie del tempo, e il desiderio di non aggra- 
vare troppo le spese in questi momenti critici, per- 
suasero |’ adunanza a concorrere piullosto col 
riadattamento del carro delle arti riunite, mediante 
l'importo di una soscrizione, che sarà, aperta in 
questi giorni a tale scopo. Sul carro posto un 
torchio che stamperà mentre cammina un inno da 
gettarsi ai circostanti, idea bella ed ingegnosa , 
stata accolta con plauso universale. L' ingegnere 
della città, signor Pecco, si incaricò cortesemente 
della direzione dei lavori. Sì è nominata una com- 
missione di otto membri solto la presidenza di 
sig. sindaco, per tutte le operazioni relative all'es 
cuzione del progetto. 

Necrologia. Il 1° aprile è morto a Ciamberì 
l'avvocato. Claudio Melchiorre Raymond , nell’ età 
di 50 anni e dopo una malattia di cinque giorni. 

Egli è stato il fondatore, e per molto tempo il 
direttore del Courrier des Alpes. 

Guardia nazionale. Il signor ministro dell’in- 
terno, col mezzo del signor intendente generale di 
Cuneo, ha fatto conoscere al comando della guar- 
dia nazionale di Villafalletto che cogli arresti 0- 
perati dalla medesima, non senza disagio e falica, 
nei giorni 9 e 22 spirante mese, porse chiara prova 
di nobilmente intendere lo scopo della sua istitu- 
zione, di zelantemente compierlo, e degli impor- 
Aanti servizii che, ben costituita e diretta, la guardia 
nazionale può rendere alla patria anche nell'in- 
teresse della pubblica sieurezza. 

Quadreria d'Arache. Il conte Gaetano Berta- 
lazzone d’Arache, resosi testè defunto in Torino, 
ha istituto con suo ultimo testamento in di lui 
erede universale il suo nipote sig. conte D. Lorenzo 
Castellani Varzi De Merlani, il quale in contras- 
segno di riconoscenza e per l’amore che il de- 
funto suo zio portava. alle belle arti e scienze, di 
cui si onorava essere prottettore, ha divisato non 
solo di non alienare nella benchè menoma parte 
la pinacoteca e libreria, ma bensì dì dare loro 
una più ampia e decorosa distribuzione , desti 
nando. a lale uso speciale una vasta porzione del- 
l’appartameuto, afiieh® il pubblico possa avervi 
più-comodo accesso. 

Nuova banca San Giorgio. Con decreto reale 
del 31 marzoè stata autorizzata la società anonima 
costituita in Genova con atto del 14 marzo 1854 
sotto la denominazione di Nuova banca San 
Giorgio. (Gazz. Piem.) 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 4 aprile. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. Alle due 
approvasi il verbale. 


Petizione del comune di Cagliari. 


Crosa riferisce sopra una petizione del muni- 
cipio di Cagliari contro la revisione ultimamente 
fattasi delle liste elettorali in Sardegna e Ja radia- 
zione da esse di quegli elettori che avessero il solo 
titolo di pagar un censo di annue 40 lire, come 
per la terraferma. La commissione conchiude pel 
deposito negli archivi il rinvio al ministro dell'in- 
lerno, con eccitamento a provvedere, onde al più 
presto venga la Sardegna parificata al continente, 
sotto il rapporto del dritto elettorale. 

Pescatore domanda se la petizione fu fatta di 
motu proprio; se le revisioni furoao fatte nel 
tempo voluto dalla legge; se infine il ministero 
assuma la responsabilità dei fatti lamentati nella 
petizione. 

Crosa dice che non vi fu nessuna pressione 
estranea, e che dai documenti non rilevò l’epoca 
della revisione. 

Ratazzi, guardasigilli : Le liste furono rive- 
dute dietro istruzioni del ministero, nel senso che 


| per la Sardegna non basla pagare un censo di 


L. 40. L'art. 115 delle disposizioni provvisorie per 
la Sardegna esclude l'applicazione del num. 4 
dell'art. 1 che risguarda appunto la condizione del 
censo. 

Fava l'ce che le liste furono rivedute in tempo 
illegale e dietro una circolare del ministero. 

Asproni: In Nuoro furono rivedute in set- 
tembre. 

Pescatore dice che per Ja Sardegna la legge am- 
mise per base il titolo equivalente del valor loca- 
tivo e più larghe le eccezioni. Non vi dovrà dun- 
que valere il censo di L. 40 che è il mazimum vo- 
luto in terraferma ? Il censo è la base della legge 
elettorali: ; ed il valor locativo è un censo pre- 
sunto. È pur possibile d'altronde in Sardegna la 
prova diretta del censo e c'era la pratica inter- 
pretativa di cinque anni. 

Ratazzi dice che il ministero desidera pure pa- 
rificare la Sardegna alla werraferma , e fra poco , 
prima delle nuove elezioni, presenterà a questo 
scopo un progetto di legge, avendo l'isola rag- 
giunte le condizioni necessarie. A questa questione 
por il ministero era indifferente ; ma, consullalo , 
dovette stare alla lettera della legge, giacchè l'art. 
115 dichiara che non è applicabile alla Sardegna 
il titolo del censo. Nè si può sospettare di spirito 






dere i proprietari, che sono un elemento conser- 


vatore. Non esistendo in Sardegna un censo rego- . 


lare , si dovette stabilire l'equivalente del valorlo- 
cativo. Nè il ministero diedé mai nessuna istru- 
zione in questo proposito. C'.è soltanto la dichia- 
razione d'un intendente che dice sufficiente il 
censo di 40 lire; ma non basta essa per stabilire 
un’ interpretazione ; d'altronde ci sono anche er- 
rori , vi si dice per esempio che per esser eleggi- 
bili abbisograno le stesse qualità che per’ essere 
elettori; nè credo che i dep. Pareto e Ricci, che 
allora facevano parte del gabinetto, vogliano assu- 
merne la risponsabilità. gl 
Fara dice che la Sardegna si era sempre rego- 
lata secondo la circolare di Santa Rosa, quando 
San Marlino venre a portare una vera rivoluziune, 
facendo base la miseria ed escludéndo la proprietà. 
Le disposizioni eccezionali per la Sardegna erano 


nel senso di allargare, e bisognava attenersi. allo. 


spirito e non alla lettera della legge. Domanda poi 
al ministro Se sìa vero ch’egli abbia ammoniti 
impiegati giudiziarii ‘perchè si adoperarono per 
elezioni non favorevoli al governo; fatta fare ad 
alcuni una passeggiata fino sa Torino. (Ratassi : 
Anzi, ne ho sospesi) Questo è un cattivo auspicio 
per la legge sull'organ 
slocheranno dalla Sardegna în Savoia quelli che 
avranno adempiuto al loro dovere di cittadini. Se 
per nemici al governò il sig. ministro intende 
quelli che non,sono ligi al governo , dico che noi 
non ci lasciamo imporre da nessuna, autorità ;, se 


intende un'opposizione sistematica, noi non la 


facciamo, perchè patrociniamo sempre .il. bene 
della patria che sta in cima ai nostri: , ed 
approveremo ogni buona proposta lunque 
parte venga. ì 

Ratazzi: Giacchè il dep. Fara ha interpellato il 
ministro di grazia e giustizia , risponderò : che fu- 
rono , dietro proposta mia, sospesi alcuni impie- 
gati del pubblico ministero, non per aver coope- 
rato all'elezione di candidati ostili al governo, ma. 
per aver cooperato all'elezione di persone che e- 
rano in voce di essere contrarie non che al go- 
verno , alle nostre istituzioni. (Rumori a sinistra. 
Fara: lo protesto contro queste parole). Ella non 
c'entra personalmente. Domando io se funzionari, 
i quali debbono aiutare il governo, possano di- 
chiararsi nemici a lui, a segno da adoperare la 
loro influenza per appoggiare l’ elezione di depu- 
tati al governo ostili? (Bene! bravo. 

Fara: Credo che il sig. ministro non avrà vo- 
luto ferire nessuno dei deputati eletti. 

Ratazzi: Ho già dichiarato che non intendeva 
parlare nè di lei nò di alcuno. = è 

Fara: Non potevano essere i sospesi vomini 
ostili alle liberalî istituzioni ,. perchè i guenti in 
Sardegna non ve’ n° ha neppur uno. (Sk ride) Quei 
signori non avranno forse influito abbastanza; per 
far eleggere uomini devotissimi al governo. | 

Can. Asproni, eletto a Cagliari, în confronto di 
un candidato ministeriale, erede fover respingere 
la parola del ministro, e dico che chi fa opposi- 
zione nl ministero può avere l'amore alle istitu- 
zioni ed il culto della verità meglio che i signori 
ministri. 

Ratazzi: Bisognerebbe che il dep. Asproni pro- 
vasse essersi sospeso chi cooperò alla sua elezione. 
Del resto, quanto all'amore delle nostre istituzioni 
ed al culto della verità, dichiaro che non pren- 
derei mai norma dal dep. Asproni. (Can. Asproni: 
Nè io dal ministero) i 

Ara dice essere un grave inconveniente che 40 
lire di censo non conferiscano il. diritto elettorale, 
mentre lo conferiscono 400 di pigione ; ma la legge 
elettorale vuole essere gelosamente conservata e 
fatta osservare, e non c'è quindi aliro rimedio .a 
quell'inconveniente che togliere le disposizioni 
transitori» ed assimilare la Sardegna alla terra- 
ferma. 

Bottone dice che l'interpretazione della legge 
spetta al parlamento;@ che quindi il potere esecu- 
tivo usurpò sul diritto di questo. 

Crosa dice che missione non credette do- 
ver entrare n estione dell’ interpretazione 
della logge. 

Pareto : E; 









siati interpellati i dep. Ricci e 
Pareto, che a facevano col dep. Revel parte del 
gabinetto , che noi non accettiamo certo gli 
errori dell'intendente, ma ceallora spesa dlatigo 
gare per la Sardegna Ta legge non di restringerla; 
che si potesse cioè ritenere il valore locativo come 
equivalente al censo, non che si avesse ud esclu- 
dere questo. 

Tola sostiene con argomenti legali non avere 
il ministro violata la legge; ma esser questa men 
giusta, e da affrettarsi quindi l'applicazione ‘alla 
Sardegna del diritto comune. 

Sineo si appoggia all'opinione di quelli che 
compilarono la legge elettorale ed alla pratica co- 
slantemente seguita d'interpretarla secondo il suo 
spirito. Se non elezioni generali, vi possono es- 
serne però di parziali. Non si deve poi permettere 
pel decoro del parlamento che un ministro con- 
fessi di aver repressi magistrati , perchè esercita- 
rono il sacro diritto di elettori. Delle loro tendenze 
non possono essere giudici che gli elettori stessi. 
Il voler menomare questa libertà è una specie di 
sacrilegio. (Bene! a sinistra). Dice poi. l'oratore 
che il ministero, piuttosto. che un sistema di con- 
servazione, di cui volle fare come un argomento 
a sua difesa, segue un sistema arbitrario. 

Cavour (.: Se esistessero i verbali della. com- 
missione per la legge elettorale non dowei ora io 
oppormì al deputato Sineo. Se egli fu rdatore , io 
e l'ex-deputato Riccotti fummo incaricati di redi- 
gere gli articoli relativi alla Sardegna. Doveva farsi 
tutto in 10 giorni. Pel continente , i dati furono 


di partito il ministero, giacchè venivansi ad'esclu» . 


ione giudiziaria. Sì tra}. 


"= 
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cofferti dal governo ; per la Sardegna, dovemmo 
- andare ad actattarli per Torino. Non essendovi 
‘’nella Sardegnà imposta prediale non si poteva 


prendere per base il censo ; nè si poterono fare le 
stesse circoscrizioni elettorali, mancandovi le 
sirade, Invece del censo, si sissunse il valor loca- 
tivo. diL.400 nelle città; di 200 nelle campagne: con 
che si veniva.ad estendereil numero degli elettori. 


-Si.saranno forse fatti alenni errori; ma si consi- 


deri la sirettezza del tempo, Quanto allo stare alle 
spirito della legge, credo che, trattandosi di una 
legge organica , questa massima possa condurre 
funeste conseguenze. : 

Il dubbio venne del resto suscitato da un inten- 
dente, La cosa era così semplice che non fu nem- 
meno portata în consiglio ed io era affatto ignaro 
che oggi vi dovesse essere questa discussione. Vor- 
remmo aver trovato nella legge argomento per in- 
terpretarla diversamente. 

Gli elettori poi possono valersi dei tribynali se 
si eredono pregiudicati. nei loro diritti. Del resto 
fino ai primi giorni del 55 non sarà finito il cada- 
stro provvisorio per la Sordegna e per allora si 
presenterà un progetto. Credo poi anch'io che per 
l’isola sia meglio applicare ulscenso minore , per 
esempio di L. 20. i 

Quanto agl' impizzati , mi associo a quanto fu 


‘ detto dal guardosigilli; io ho anzi applicata quella 


massima sopra una scaln maggiorè , giacchè nes- 
sun.ministero ha più impiegati di quello delle fl- 
ninze. M'ingannerò forse, ma io credo che gl'im- 
piegati i quali hanno votato pel governo sieno la 
minoranza. Volino per chi vogliono: ma se si met- 
tono ad osteggiare pubblicamente il ministeso, non 
possono più essere dal ministero dipendenti. Non 
vi sarebbe più governo se esso consentisse che i 
suoi agenti lo sereditassero con parole o scritti. 
Quello che abbiam fatto pel passato lo faremo per 
l'avvenire eveda la camera se merititmo la taccia 
di non aver nessun sislema 0 di aver per sistema 
l'arbitrio. 0 : 

Can. Asproni dice che lo zelo dei subalterni 
fece più dell@?f@fFazioni ministeriali nelle elezioni 
e nell'interpretazione di questa legge; che si op- 
pone al ministero , perchè crele la sua ammini- 
strazione contraria al:befte delle cose, pubbliche ; 
che è pronio a dare.um voto bianeo , ogni qual 
volta si tratti del bene del: pàese. + 

«— ‘(Il resto a domani) 








STATI ITALIANI 
© toscana 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
" CIR Firenze, 31 marzo 1854, 
La notizia politiche che tolgono oramai ugni ar- 


‘ gomento di più» eradenti nella pace , e le 
‘ motizie del , della casa Monteaux, dopo 
le disgrazie bancarie qui avveratesi , hanno una 


influenza assai triste sull'andamento commerciale. 
I particolari sì affrettano a ritirare i loro depositi 
dallo mani dei banchieri, i quali perciò si trovano 
ad avere scarso il contante. 

Malgrado il caro dei viveri?, non sonosi verifi 
coli tutti i mali che erano pur troppo a temersi , 
e grazie al cielo non sì sono avverate aggressioni 
nelle campagne, 1 possidenti hanno molio contri- 
buito a mantenere questa tranquillità facendo 
sforzi pér procurare livorù: ai contadini, e grazie 
alla bella stagione i lavori non sono stati interotti. 

Ora tutti si preoccupano nuovamente delle e- 






——— 





ventualità della guerra imminente, e dell'attitudine | 


che piglierà l'Austria în definitivo, giacchè nes- 
suno crede alla sua neutralità. A noi ciò interessa 
più davvicino-cho agli altri italiani , poichè sven- 
turatamente i:destini della Toscana sono legati a 
‘ quelli dell'impero per la politica che il governo 
granducale ha abbracciata dbpo la restaurazione 
del 1849. . 


| Bessarabia: Si preconizza una lotta terribile so- 


La notizia del ferimento del ‘duca ‘di Parma | 
giunse qui la sera del 26, e subito si conobbe dal | 


pubblico; ad ona di cid il Monitore del giorno 
seguente, lunedì, aspettato impazientemente da 
tutti, mantenne su ciò un perfetto silenzi, e s0- 
lamente nel giorno appresso, dopo la. morte del 
duca, pubblicò i dispacci tutti relativi a quel fatto. 


è Non so come esprimervi l'effetto qui prodotto da 


quelta nobzia: sì: dirò che nessunò ha pianto. In, 
Firenze dura troppo viva la memoria di sap fatti 
sconvenienti non solo all'alta posizione che egli 
occupava, ma ad ogni uomo ben educato. 
Mercoledì sera, il marchese Sauli, minggiro sardo 
in Toscana, parù dopo averé ricevutaftn dispac- 
cio telegrafico da Torino. Mi si dice siasi recato a 
Parma per fare le condoglianze alla vedova du- 
chessa. 
Il debito toscano, come tutti i fondi pubblici, 
soffre un quotidiano ribasso. Le cartelle del 3 per 
‘0/0 sono A 50. 








STATI ESTERI 


fi BELGIO 

Si scrive alla Gazzetta di Colonia da Brusselle 
29 marzo : 

« Questa mattina è passato di qui un eorriere 
del governo francese in viaggio per Vienna. Egli 
potta dispacci importanti, e se fui bene informato, 
come ho motivò. di credere, ha pure una lettera 
autografa dell’imperatore Napoleone all’ impera- 
tore! Fraricesco Giuseppe. Napoleone Ill ricorda 
all'imperatore d' Austria la promessa del suo go- 
“verno di ‘unirsi del tutto alle potenze occidentali, 
nel case che i russi passassero il Danubio. Allora 
l'impertore d'Austria aggiunse alla sua promessa 
le parole: Car je n'ai envie ni d'étre une dupe, 
ni un traifre.' Queste parolè sono rammentale | 


al 3 


nella lewuera di Napoleone. Lo, stesso persero ‘ha 
recato pure dispacci per quesl' inviato cese, e 
vesti ha syto Maearioh d' savana urgentemente 
il governo belga di api piene le rappresentanze 
della Fraucia. Da tutto cl risulta LA la Francia 
non ha abbandonato l' idea di ‘aver l’ Austria dalla 
sua parle. La fiducia però non è completa, e ciò 
è provato dai preparativi per le concentrazioni del- 
l’esercito del Reno e di quello delle Alpi, incomin- 
ciati presso ‘il ministero della guerra. | quartieri 
generali sarebbero Lione , Strasburgo e Metz. 
PRUSSIA 
— Berlino, 28 marzo. Il principe di Prussia ebbe 
l'altro ieri una conferenza col ministro della 
uerra generale de Bonin, che durò hiè ore: 
n.occasione della felicitazione umiliata dal co- 
mandante superiore delle Marche, generale de 
Wrangel, il principe diresse ai generali ed al corpo 
degli ufficiali un discorso in cui fece eme ; 
che è dovere tanto di lui stesso quanto dell’ ar- 
mata di seguire i comandi del re senza aver ri- 
guardo alle loro opinioni personali circa la qui- 
stione orientale. It comando del re deve servire di 
norma a lutto l’esercito. Î 
— La Gazzetta della Slesia reca : 
_ will corpo degli ufficiali di Conisberga faceva, 
il 19 corrente, ‘al: feld maresciallo Dobne le sue 
congratulazioni per la nuova dignità. Questi disse 
in tal occasione essere suo desiderio che nell' at- 
tuale.donflitto dei più potenti stati d' Europa la 
Prussia si colleghi colla Russia, ma che il corpo 
d 1 pg segua i comandi del re, qualunque 
ano. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Ducato DI Panna. — Parma, 8 aprile. Con 
decreto della reggenza del primo corrente, i bevi 
degli. ospizi civili.di Parma e del paurimonio dello 
stato al Cornocchio e gli altri atligui nei comuni 
di Golese e di Parma, che furono aggregati alle 
proprietà della casa reale con decreti del 1853, 
vengono ridati, nel: più breve lermine, ai loro pro- 
prietari rispettivi, coll'aggiunta delle indennità a 
cui. po! aver dirilto. 

Quesiò decreto è la ripa ne di un Bu di 
confìscaggegno delegovérno” jaco, —» 


(ue lea 
STATI 17 — Rom. Diverse anna 
ciano mR o di Pagliano (trd Roma € Ci- 





vitavecchià)sì evasero tutti quanti 1 detenuliP9ir.] — - 


lici che erano in numero di circa 608. 

Quantunque gl. fatto ci copsti da‘ informazioni 
che abbiamo diritto di credere pregise, non en- 
triamo però Lia Parli in di Tome noti. 
zia inquanto riguar@® il numero dei fuggitivi. 

(La Stampa) 

Bologna. 1) 29 corrente giunse in questa città , | 
diretto per Roma e proveniente da Venezia, il 
principe Luigi Luciano Bonaparte. 


Svizzera. — A Chaux de Fouds, Losanna, Berna 
Neufchétel, Ginevra, ece., fu sentita la inatlina del 
29 una scossa di terremoto. ; 


FRANCIA 


Parigi, 2 aprile, 

Ho cose da scrivervi quest’ oggi Il mani- 
festo dell'Austria di cuî vi parlare ieri non fwan- 
cora pubblicato, ma vi confermo però tuti i det- 
tagli che ieri vi mandava; e soltanio per meno- 
mare il malumore che la Francia e l' Inghillerra 
avrebbero potuto manifestare a cagione del mede- 
simo si annuncia la sottoscrizione di un. nuovo 
protocollo nel quale il gabinetto di Vienna si as- 
socierebbe cordialmente e con iulto il sentimento 
agli atti di quelle due potenze. È questo un mezzo 
termine come tutti gli altri. Si attende però qualche 
nuovo alto dell'Austria che si sospetta legata se- | 
gretamente colla Russia. Pare che l' occupazione 
della Servia abbià ad aver [uogo fra poco, e dicesi 
che le potenze occidentali non vi si opporranno, 
Quesia è la situazione d' oggidi. 

In quanto al trattato dell'Austria colla Prussia 
è certissimo e si procrastina la sua pubblicazione 
sino a che s:a volato il prestito dimandato alle ca- | 
mere prussiane, 

Un.dispaccio ielegrafico. giunto stamane, e che | 
non sarà forse pubblicato dai giornali, indica che | 
sono mandati considerevoli rinforzi ai russi in 





pratuito quando sarà giunta l' armata anglo-fran- | 
cese. 

Il commercio di Parigi è in grandissima agita- | 
zione. Un enorme fallimento ch'ebbe luogo ad onta 
delle. smentite del Moniteur colpisce il piccolo 
commercio. Perdite considerevoli ebhero luogo 
alla borsa e dicesi che un ufficiale attaccato ad | 
upgibo personaggio siasi fatto saltare le cervella 

mono altri fallimenti. Ì 

Per darvì un' itlea della situaziono del nostro 
mercato vi dirò che le azioni d'una strada ferrata | 
a cui sì lavora è sulle quali sì fece un versamento | 
di cento franchi non si poterono realizzare incas- 
sando venti franchi, vale a dire perdendone ot- 
tanta. Il gran centrale del signor di Morny perde | 
115 franchi. La ferrovia di Caen a Cherbourg non 
figura che per memoria alla borsa: quello di 
Lione a Ginevra perde cirea 1100 franchi. Il cre- 
dito mobiliare, quel fondiario e lutti insomma 4 
valori sono colpiti. Non ho mai veduto una situa- | 
zione simile della riosira piazza. ; | 

L'imperatore persibignondimeno a volere l'espo- 
sizione dell'industria néll'anno venturo. Credo che | 
sarà poco brillante perchè il commercio è in una | 
siwazione ben triste. | 

Alcuni amministratori di strade di ferro aveano | 
sdlleciiato l'autorizzazione ‘di sospendere aleuni lo- | 
Vori per assoluto tg mezzi, ma non l'otten- | 


nero L'imperatore risg»stche accoriando le con- 
cessioni avea pensato dirdor lavoro agli operai, è 
che questo deve continuare » A. 





— Un decreto inserito nèl Miltettirio delle 
leggi conferma la notizia d’ un’ anticipagipne fatta 
dal governo francese al turco nella sorggpa di 10 
milioni. > | 

— L'indirizzo in risposta alla notificazione lì | 
guerra venne votato ad unanimità dalle due ca- | 
mere inglesi. 

— Lord Clarendon ba posta pet principio essere 
impossibile ad alcuna delle grandi potenzedi man- 
tenere la neutralità nella guerta che si incominca. 
Sulla condotta dell'Austriai ministri ingtesi dissero 
che. essa è paralizzata dal contegno della Prussia, 
la quale però, secondo lord John Russel, sarà ob- 
bligata a pronunciarsi. «DI | 





*  CT'OPINION®, GIORNATE POLITICO 


| cora, la mattina del 26 
(Corrispondenza particalare dell'Opinione) ch 


| che gl' inglesi e i francesi vanuo a difendere con- 


|.se non è menzogna che si brami dalle potenze al- 


| e forti versi, freme chi li ode, di gioia e 


— Una Period parigina, diretta 
nali di provincia, annunzia l'arresto” 


un certo numero d'emigrati italiani nel A 
mento del Pas-de-Calais , 501 quali si trovarono 
dei proclami destinati a far insorgere la Lombar- 
dia. (Siècle) 


— Una lettera particolare dalle rive del Baltico 
del 23 reca che possa essere falsa la voce sparsasi 
forse ad arte. dai russi, che cioè le tre divisioni 
della flotta si trovassero sparse a Cronstadt , Hel- 
singfors e Revel. À - 

Assicurasi in un modo positivo che le due prime 
divisioni della flotta russa sono a Cronstadi, è la 
lèrza a Sweaborg. Il gurono russo pare che abbia 
rinunciàto* all’ idea di aprire una comunicazione 
fra questi-dne paesi in mezzo ai ghiacci. 

Il Jemes-Watt di 90 cannoni pari da Ports- 
mouth onde raggiungere la squadra del Baltico. 

: (Patrie) 


Il Fremden-Blatt ricevette il seguente dispaccio 
telegrafico : 

« Bukarest, 28. I turchi passarono il Danubio 
presso Simnizza (dirimpetto Sistow, fra Rutschuk 
e Nicopoli). Da parecchi giorni dura un accanito 
combatumento. Tutte le truppe disponibili di Bu- 
karest ebbero l'ordine di partire a quella volta. » 

— leri sera, 31 marzo, fu conosciuto a Vienna 
un dispaccio telegrafico da Kraiova degno di piena 
fede e pubblicato la mattina del 31 marzo a Mer- 
Maggiodi Ra qulo. br lascia più I rineipio it 28 

fatte an ‘armata turca principi 

marzo fè sue operazioni di offensiva. Soli bascià 
passò con considerevoli forze il. guado d'Islas e 
minaccia da due lati il forte castello di Turnal 
sito allo sboeco dell’Aluta. Achmet bascià tentò di 
rompere il giorno 27 la linea d'assedio delle truppe 
russe, cosa che non gli venne riuscita. I russi si 
preparano ad attaccare Soli bascià. 


Ai 27 ® 28 successero presso e Kalarasch 
SETERE, 


27 VARIETÀ' 


ACCADEMIA DI POESIA ESTEMPORANEA 
data da 
: GIUSEPPE REGALDI. 


L'egregio poeta novarese, a d'imprendere, 
a quatto ci si dice , un novello rl sgh vo- 
gliamo sperar breve , acciocchè presto sorni fra 
noi a pubblcar la sua tanto aspettata 0, sull’ 
Oriente, ha voluto risolertei un addio, dando an- 

4 mars un’ Loc gg di 
i esiomporanga,, la: g & nali: , non 
avrebbe potuto riuscir nà ae La vasta 
saladell'anfileatro di chimica in S. Francesco da 
Paola era affollata d'un numeroso uditorio, di 
cui facevau parte molle gentili signore e perso- 
naggi chiarissimi italiani e stranieri. 1 temi estratti 
a sorte furono ; 

L’ Estra Poetien — I Lombardi in Piemonte — 
La Flotta inglese nel Baltico — Musica e Poesia 
— Un sulla tomba di Silvio Pellico — La 
Nuova Grecia— Michelangelo Bonarroti artista 
e cittadino — Sonetto di chiusura. 

Il poota nel 'traitarli superò se stesso. Egli fu e- 
gualmente felice nello improvvisare i lunghi com- 
pommenti e i sonetti a rime obbligare, le quali 
spesso davansi conmradditorie e strane, por accre- 
scere diMeoltà all'ardua prova che. il Regaldi 
dava di sè: ma questo stesso faceva il suo 0) 


| più pieno e più grande il plauso del pubblico, Ne 


giudichino i lettori dal seguente 
r SONETTO 
SUGLI ESULI LOMBARDI IN PIEMONTE. 


O:fratelli Lombardi, il vostro merto 
Nell'amor patrio ebbe onoranda voce; 
La vostra fè, de' vostri lauri Îl serto 
Non perderassi nella stigia foce. 
Deh! restate fra noi; non.è deserto 
Di caritade questo suol, che cunce 
Tanto di patria e al mondo addita un.erto 
Calvario, nel Superga, ed una croce 
ll tedesco vi dà prigione e laccio 
E il Piemonte vi dà provvida sorte, 
Con voi, divido il pane e il ramolaccio. 
Siringiamoci insieme ed invochiam la forte 
Vendetta ed imprechiam lo scartafaccio 
Delle leggi tedesche e lor ritorte. é 
La poesia sulla flotta inglese nel Baltico pr 
dusse un vero entusiasmo. ‘La giustizia della causa, 


iro l'ambizione è il despotismo della Russia, è 
omsi intesa da quanti bramano che la civiltà e la 
libertà. abbiano | impero del mondo. Nè sappiamo 
se nulla possa darsi di più maestoso e grande che 
una flotta possente , la quale in nome del diritto 
solchi ardimentosa i mari e vada a ferire nel cuore 
la barbarie , acciocchè cessi una volta di minac» 
ciare la totale rovina delle nazioni. Tutti sanno 
che nella Totta vicina a scoppiare una giusta aspet- 
tazione agita n animi fra quei popoli oppressi , 
che vogliono la loro indipendenza, e che l'avranno 


leate la pace duratura inel mondo. Che se queste 
cose si esprimono , come il Regaldi fece A 
spe- 
ranza, e prorompe in fragorose acclamazioni. E | 

così avvenne quando il poeta, parlando della 
Russia , esclamò: | 

Già fra le selve di sue legioni 

Prostrò i magiari , prostrò i poloni, 
Prostrare or tenta fra l° irle spade | 
La civiltade. | 

E quando , nel conchiudere , rivolgendosi all 
Inghilterra, disse : | 
Î 
| 


—r————_— I lit————_—_. 


Per te trionfi dell’uomo il dritto 
E cessi il lungo, diro conflitto 
Fra gente e gente, rotta in insulti , 
Per razze e culti. 
Sorga il magiaro, sorga il polono , 
Torni la Grecia sul prisco Irono , 
E sciolta Ialia dagli stranieri — 
; : Risorga e imperi. 






ata p vd più largo seggio de” bei versi 
a AG pn, Pio pr at 


© UN FIORE 


SULLA TOMBA DI SILVIO: PELLICO. d 


Il candido , che pianse Ildegonda, 
Pregeo: > pal omeppre ra 
AI de’ schiavi redenti volò; 
E, alla sfera che acqueta il desìo, 
Fra” eletti del suolo nalo, | |» ©. 
Le ita sorti cantando narrò. _ 


che ancora su straniero | 
Contende ai Lombardi pol e pensiero, 
copi] 
ugne recenti ra 
lo pasto, fra tante rovine, mn 
aggravan di lutto gl’italici cor ! 


Deposero l'a spirti del cielo, ‘ 
xi vo fl te d'in nr 
mm all'an o d'immensa A 
v bellissimo € 
Fu visto levarsi nell’aèr ben ITALO 
Ed empier di canti l'eterna tare; 
Ei disse cantando che, in riva alla Dora, | © 
Vha un popol gagliardo, che Italia ristora, | 
Che tempra gli affanni d'un tempo che fu; 
E aggiunse, che intorno la pawria bandiera 
Del appro! sabaudi la stirpe gu 
Tien Viva d'Italia l'inulta virtù. 18 
Ri l'arpe gli spirti 
a quel cigno ra 










Che tanto sofferse 

Fu Silvio, che Italia nei cieli cantò. 
O Silvio! ti volsi l'estrema 

Di Santo Dal 


vederti è 

Qual fosti fra i sogni dell'ilare età., .... 
Tu, stanco di vita: AA in silenzio, 
È tuito dei mali l’asselizio, |.» 
Vedendo la patria dannata a soffrir. DUTa 

Ploravi in silenzio, pregando da Dio, - 

Sul grande infortunio del suolo naùo, —_ 

Il org dr di ut fausto avveniri. 
Per gli anni sofferti, nel cieco Spilbergo, 
Pel culto di Cristo, che avesti ad 04 MI 

















Incontro le lotte dul secul 
Deh! o Silvio, rinnova la- 

Deh! invoca la pace sui 

Guardando alla Dora, dai campi 


Non meno bel 
o Bi À 
s01 


spo 
troppo 
ciocchè la lima è l' effetto dello stu 
s' improvy ì 
Che 7 

n LI 

icazione de' suo: omai celebri Canti 
quali, se saranno continuati, come furono ineo- 
ininciati, sono destinati a figurare come splendido 
ornamento della italiana letteratura , e staranno , 
malgrado le solitarie cicalate di qualche Rivista. 


Borsa di Parigi 4 aprile. 
In contanti In liquidazione 


3 p.00. . 670 62 
4 ta do , 88 » 8 
Fondi piemontesi 
1949 5 p. h 75 » »» 
1853 3 p. 43 » » » 
Consolidati ingl. » 8684 (a mezzod)) 
Borsa di Vienna — 3 aprile. 
L' aggio dell'argento è a 139 12. 
1) 5 p. 0j0 ad 8434, corrispondentea 51 in cont. 
LUI 39 010 a 75 5/8, corrispondente a 45 12 în 
contanti. 


Fondi francesi Me 


G. Romnarno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bousa Di commencio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Cotso autentico - 5 aprile 1854. 
Fondi pubblici 


I 
1848 5 0101 marzo — Conlr. del giorno prec. dopo | 
A 


la borsa in cont. 76 
Contr. della mau. in cont. 75 
1849 » lgeun,—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 75 76 
Contr. della matt. in c.75 75 76 25 50 50 


1851 » lx.bre—(Contr. del giorno " 
la borsa in [sl mn Pitt gl 
Fondi privati | >. . 
Ferrovia di Novara — Contr.della m. in e. 368.50 
Cambi AI 
Per brevi scad. Per 3 
Augusta . . . . 253 259. 
Francoforte sul Meno 212» . Î 
Lione . 100 10 99 2 
Londra 25 07 12 2 821,2 
Milano SI 
Parigi . 100 10 96: 
Torino sconto 6070 Ri: 























— 0... .REVALENTA ARABICA 
PER AMMALATI DI OGNI ; . proprietario delle pian 










CEN 
VE : ioni. di R 
i ci Bea 6 N tagioni di Revalenta e 
$ne ) della macchina patentata 
Una farina aggradevole per la preparazione per- 


per colezione e cena, 8c0- fetta e salutare della Re- 


perta esclusivamente col- valenta. Nessuna dose è 


tivatà e ‘introdotta da Y. genuina senza il suggello 


Barry DU Barny E C., 77, N colla firma Barry du Bar- 


Regent--Street, Londra, 


Estratto dal Morning Chronicle: 


Tra i doveri più grati del giornalista havvi quello di far conoscere a' suoi lettori una scoperta 
così opportuna per l’ umanità, onde preghiamo i nostri lettori di rivolgere la loro attenzione alla 
Revalenta arabica di Barry Du Barry e comp. Le qualità principali della Revalenta sono nutrienti e 
salutari, evattestati di uomini ‘assai ‘stimati e celebri dimostrano che nelle seguenti malattie supera 
ogni alira medicina conosciuta. Per non tediare i lettori ci limitiamo ad enumerare, le seguenti: 

Indigestione, tenesmo , acidi , crampi, spasimi, capogiro , dissenteriaemalattia degli inlesuni, co-, 
lica ,,ventosità , debolezza di nervi, malattia della bile, di fegato, di vscica e di reni, pal itazione 
di cuore, mal di capo nervoso , sordità , ‘susurro negli orecchi , dolori in ogni parte del corpo, 
etisia , consunzione,, infiammazione cronica, ulcerazioni, mal di pietra, emorroidi, malattie cutanee, 
scorbuto , febbri, scrofole, idropisia, gotta, malessere e vomito nelle gravidanze , malinconia, spleen , 
debolezza universale, epilessia , 0 at insonnia, mancanza di memoria , esaurimento di forze, iste- 

mal 


° yy e comp. 


rismo , irresolutezza , inclinazione ulcidio , ecc. k : 

Per fanciulli e persone deboli e malaticcie non havvi un rimedio migliore e più efficace, dacchè 
ron produce alcuna acidità sullo stomaco , ristabilisee le funzioni naturali prendendolo di mattina 
e di sera, fa digerire facilmente e ridona anche ai più deboli nuove straordinarie forze. 
ipueguon stimabili e celebri persone, che quasi tutte devono la loro guarigione alla Revalenta ara- 
‘ bica dopo che tutti gli altri timedi rimasero senza effetto , hanno mandato ai signori Barry Du Barry 

e comp. volontariamente certificati. f | 

Il conte Stuart di Decies, sanato da indigestione di molti anni; maggior generale Tommaso King , 
| da debolezza di nervi e indigestione; il reverendo arcidecano Alessandro Stuard de Ross, straordinaria 
debolezza di nervi, insonnia, dolori al collo, e al braccio sinistro ; cap. Parker D. Bringham, difficoltà 

di digestione per 27 anni, con tulle le conseguenze nervose; siamor illiam Hunt, avvocato, cura di 
*.ana par Lista i 60 anni nella parte destra e erpete ; capitano Allen, cura di una giovane dall’epilessia; 

Tommaso Minster, debolezza di nervi Apinguense; con spasimi e vomito; dottori Jnghem Oxford ; 
Campbell a Mysore ; Wurzer a Bonn: Ure e Harvey a Londra ; signor James Shorland, chirurgo del 
98° mento, per idropisia ; sig James Porter , tosse-di 13 anni, e debolezza universale ; sig. Tom- 
. maso Woodhouse, cura di una signora da tenesmo , malessere.e vomito durante.la gravidanza ; signor 
AN Fraser, da una ventenne malattia di fegato; sig. Samuele Larton,, diarrea di due anni ; sig. 
elfo immalato da 25 anni di eccitabilità nervosa, difficoltà di digestione e debolezza univer- 
sale; signor William Martin, ristabilito da vomito giornaliero sofferto per otto anni; signor Riccardo 
Willow, po da una malattia di bile; sig. Flavell, parroco , da terribili dolori sofferti per otto anni per 
diMooltà di digestione, debolezza di nervi, accompagnata da spasimi , crampi, dolori al basso venire 

e vomito; signora Maria Jelly, da dolori sofferti per 50 anni in causa di difficoltà di digèstione, 

4 limenti ‘nervosi , asma, tossé, ventosità, spasimi, crampi, malessere e vomilo; damigella 
acob, sanata da dolori nervosi , difficoltà di digestione ed, erpete , damigella Elisabetta Yeoman da 
isterismo e difficoltà di digestione sofferta per dieci anni. Il capitano Oito ‘si esprime assai energica- 
mente nel seguente modo : 

‘ : Fortezza Kosel in Slesia 6 dicembre 1852. 


Slimatissimi signori! Sono perfettamente convinto dell'efficacia della vostra Revalenta arabica. La 
înia fiducia nelle sue forze salutari è inconcussa , sebbene asini e sciocchi scrivano nelle gazzette ciò 
che loro ispira la loro fanoranza ed invidia. — Con particolare stima , il devotissimo Olto , capitano 
DA LNSOnOO peono i fanteria prussiana. 

# Signor Garnlo Massie, da consunzione; signor Riccardo Ambler, cura di un bambino lattante, da 
illarrea, dolori di stomaco, convulsioni; sig. Samuele Barlow, cura di dolori di stomaco sofferti per 
20 nno, hecompagnati da ventosità, tenesmo, ecciiamento di nervi, dolori di cap ; signora H. V. B. 

în Berna, ammalata di polmoni, elica senza speranza, presa la Revalenta arabica dietro ordine del suo 

Medico , ne futalmentè rinforzata, che tutti î suoi conoscenti ne furono maravigliati. L'epoca perico- 

“losà del suo parto , alla quale secondo.Lopinione del suo medico avrebbe dovuto soccombere, passò 
senza. pericolo 0 diMeoltà e il on sa abbastanza lodare questo rimedio , che salvò la 
vita alla moglie è al bambirto. Il orski, regio commissario di polizia a Breslavia scrive : 
“« Questo rimedio mi ha prodotto un’ effetto, e benedico l'ora, che me lo ha fatto conoscere » : 
‘il signor Jules Duvoisin, notaio a Svizzerà , era da due anni il più infelice degli vemini 
. “in eausa di diMceoltà di digestione , maco , avversione alla ‘società , incapacità di lavoro e 
«debolezza di cervello è si credeva sino a che la Revalenta arabica lo: ristabilì in breve 
gr * signor Cristiano Mermann di ‘Wesel, cura di un bambino affetto da tosse convulsiva : une 
“E. (Herické di Zellerfetd nell' Harz , scrive: « La Revalenta arabica fu impiegata dietro l'avviso di un 
‘walente medico dottor Brockmann, per la mia bambina dell’ età di 15 mesi, che mostrava inclinazione 
alle serofole, con buon successo »; signor Alberto Kuller di Solingen , da 5 mesi soffriva di tosse con 
sputi di sangue e tutti i rimedii furono inutili , sino a che il più celebre medico della città mi ordinò 
la Revalenta arabica della quale sono perfettamente contento, Sir A. Lehmann , di Munster , liberato 
‘dat seguenti mali: debolezza, svenimenti , mancanza d'appelito, nausee, dolori nella spina dorsale , 
‘sudori notturni, malinconia. Ildott. Wurgerdi Bonn rilasciò il seguente attestato : 
Î Revalenta arabica. 

Quosta farina leggera e gradita, è uno dei rimedii più nutrienti e supplisce in molti casi tutti gli 
altri rimedii. Essendo assai digeribile , per il che si distingue da molti altri rimedii, può essere appli- 
cato con frapde utilità in tutte le diarree, nelle malattie di vescica, dei reni ece., nel male della 

letra, nelle affezioni infiammatorie e morbose dell'uretra , nelle contrazioni dei reni, e della vescica , 

in ‘emorroidi, ecc. Con ottimo successo s' impiega questo rimedio pregevole non solo nelle malattie del 

Îlove del petto , volendo diminuire l'eccitamento e i dolori; ma anche nell'etisia olmonare e della 

è Trachea. In questi casi agisce con gran vantaggio in causa delle sue qualità nutrienti, anche contro la 

tasse così penosa, e senza menomamente mancare alla verità si può esprimere la ferma convinzione 
che la Revalenta ‘arabica può sanare l’etisia ela consunzione nei loro primordi. 

Bonn, 19 luglio 1852 (L.. S.) . « 
Firm. De R. Wurzer, consigliere medicinale, esercente a Bonn e membro di diverse società scientifiche. 

Il signor Giuseppe Walters fu sanato da un'angina pectoris e così millè altre persone ragguarde- 
voli e.rispettabilii — Esperienza pratica del doll. Gattiker. Zurigo , 3 settembre 1853. — Ho esperi- 
mentato .la vostra Revalenta arabica per una malattia che’ finora ha resistito a tutti i rimedii del 

; mondo, cioò in un canero dello stomaco, e ciò 

tanto ‘il canino vomito, ma ristabilisce la digestione ed assimilazione in modo che la Revalenta può 
essere: considerata non solo come nutrimento ma, anche comerimedio. Gli stessi servigi salutari ren- 
derà certamente quella farina. in tutte le malattie croniche del sistema digestivo. L'ho impiegato anche 
















\ ig 


doni della natura. \ D. GATTIKER. 


Ukase di S.M. l'imperatore di tutte le Russie. — Consolato generale russo, Londra, 2 dicembre 1847. 

11 cansolato generale è incaricato d' informare i spaa Du Barry, e Comp. che la Revalenta arabica 
è slala trasmessa con superiore autorizzazione al ministero del palazzo imperiale. x 

Rescritto ministeriale, in riconoscenza delle pregevoli qualità della Revalenta arabica. — Monaco, 
19 agosto. In seguito a risoluzione del ministero degli interni dell'1l1 corrente si partecipa a tutte le 
autorità che la Revalenta arabica di Barry du Barry è Comp. in Londra , dietro il parere del consiglio 
medico, è da considerarsi come alimento e non come medicinale, e che perciò non è da trat'arsi come 
rimedio secreto , onde nulla osta che sia annunziato. 


Prezzi della Revalenta arabica in cassette di stagno, col sigillo Barry du Barry. 


Quatità inferiore : ;v libbra fr. 2 75 Qualità superiore : “i libbra fr. 11 50 

» » 5 » » » 1975 

d'ali 87 5 ‘> ‘34195 

A 5» »1975 10 » ‘> 6895 
12 >» » 40 


Alcuni depositi : 

Dresden: F. A. Kretzschmar, au | Paris : Barry, Du Barry et C., 26, 

Café frangais. rue Haut-ville. 
Genève: Fanny Coltier. Riga: R. C. Reimers. 
Hamburg: Robert Sheppard. Stockholm: Victor Bjorklund. 
Lisbon: H. de Il. Anahory. Triest: Helmpacher , contrada di 
Magdeburg: Zuekschwert et C. Corinzia, 309. 
\ Memel: H.A. Kaufmann. Vienna: H. Franz Wilhelm, Stadt, 
| Napoli: Hermann fratelli, Largo] Jordansgasse, 401, 
\ Montagne de la Cour. el Castello, 74. Wilna: A. Fiorentini. 
| Copenhagen: Carl Wulffeldt. Odessa: William Wagner, magasin|Zurich: M. F. Bluntschli Dandli- 
| 


Alessandria : sigg. G. e P. Planta. 
Amsterdàm : Het, Verkoophuis. 
Berlin: MM. Felix et C., four- 
 nisseurs de la Cour Royale, 
Bremen: B.H. Mardfeldt. 
Breslau : W. Heinrich e C. 
Bruxelles: M. S. Yates, banquier, 


Crackau: Carl Hermann. anglais. cker.Zumleuchter im Seefeld 


“Gli incomodi, le spese ed i pericoli ai quali erano le famiglie sinora esposte per dover fare allattare 
i bambini da balie, spariscono ora che si conosce quest’eccellente alimento che vien detto la Reva- 
lenta Arabica di Du Barry. 

Ecco quattro soli attestati fra i 50,000 che abbiamo a noi dinanzi: « N° 50,034. Scuola grammaticale 

in Stevenage, 16 dicembre 1850. Signori! Abbiamo fatto uso della preziosa loro farina per 4 mesi, e 
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l'abbiamo trovata eccellente per i fanciulli. Il nostro bambino non ha più nullamente mostrato ì 
da quando ne fa uso, degli incomodì intestinali aì quali andava soggelto nei primi quattro mesi allor- 
quando aveva ancora una balia. Oh-avessimo pur ronosciuto prima il loroalimento ed avremmo rispar- 
miato le spese della balia, ed il nostro figlivolino sarebbe più sano! — K. Ambler. » 


« N° 2704. fo considero la loro Revalenta Arabica come un dono celeste 4 la umanità sofferente. 
Il mio ragazzino domanda ogni mattina ad alte grida la sua tazza di quello eccellente alimento. — 

W. Keating. (@, Manning-Place, Five-Oaks, Jersey. ) » 
« N° 4876, Londra, 22 novembre 1849. L'avvocato Dampier sarà estremamente grato ai sig. Du Barry 
vorranno favorire una seconda duse della loro Revalenta Arabica, che conferisce tanto 


e Comp. se gli 
bene a suo mbino. (Questo bambino non aveva che otto giorni allorquando si cominciò a nutrirlo 
con quest'alimento.) » 


e N° 2142, Somerset, 16 dicembre 1848. Signore, ho somministrato la sua farina alla mia ragazzina 
che è d'una costituzione assai forte, e vedo che essa prospera a meraviglia, ece. ecc. — N. Clark. » 
Avviso. La firma dei signori du Barry ed il nome della loro inapprezzabile farina furono già l'og- 
getto di tante falsificazioni che si raccomanda al pubblico di osservare attentamente l'indirizzo della 
casa affine di non ricevere in cambio del loro danaro della farina di ceci, di lenti, di fave o d'orzo, le 


quali saranno forse un eccellente nutri 
GUI arenB aree lun pocellania mute ner per i colombi, ma non mancheranno di pennone al de- 





Libreria di C. SCHIEPATTI , via di Po, N° 47, Torino. 





Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


GranCartaMurale d'Europa 


Eseguita da G. Ricuerti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito generale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ece. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione , in Toririo, ed adottata dal Mi- 
nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti , delle dimensioni totali di centimetri 194 di lun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 

» 10 
» 

Idem con bastoni per appendere . » 12 


Sì'spedisce franco in ogni capolitogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. | *. |. 


Montata sulla tela con astucchio . 








PILULES DE BLANCHARD 
A L’IODURE DE FER INALTÉRABLE 
APPROUVÉES PAR L’ACADÉMIE DE MEDECINE. 








col più felice successo. Questo rimedio toglie non sol- | 


con otlimo successo În una colica ostinata abituale. Considero questa farina come uno dei più benefic | 


| 
<Je pourrai ajouter que j'ai déjà prescrit avec avantage les| 
| ‘ pilu selon n formule Di nb rerd: que le but cde la 





































































« parfaite conservation de l'iodure ferreux est  compléiemen | 

« atteint. Cet excellent médicoment sera encore plus souvent) 
« prescrit qu'il ne l'était avant. » 

oucnanDaT, Professeur à la Faculté de médecine de Paris. , 

Tous les médecins, tous les ouvrages de médecine considérent l'iodure de fer comme| 

lun excellent médicament qui participe des LA de l'Ione et dn Fer. Il convient 


euses èt tuberenleuses quae couleurs, || 





N. B. — Comme prenve de purelé et d’authenticité de ces Pilules, exiger lochachet d'argent réactifi 
i la signature de l'auteur apposée au bas d'une étiquette verte | 
Chez BLANCHARD, pharmacien, rue de Seine;51, à Paris, et dans toutes les phar-| 
cp — Dépòt à Turin chez M. Mazzucnetti, pharmavien ; è Genes, chez M. Bruzza, 
\pharmacien. { 











IN VENDITA 
presso l'U/fizio generale d'Annunzi editore 
e i principali librai 


Contabilità agricola 
BILANCIO SINOTTICO 


ad, uso dei 
PROPRIETARI, AFFITTAVOLI, AGRICOLTORI 
ED AGENTI DI CAMPAGNA. 
Prezzo L. 1 25. 


Si spedisce franco contro vaglia postale 
affrancato di L. 1 35 


—0— 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità 
per i proprietari di case. 
Prezzo L. 1. 


Arte Divinatoria 


Una persona, mediante il giuoco dei T'a- 
rocchi, predice l'avvenire, Ella si reca a do- 
micilio delle persone che vorranno farla av- 
vertita.— Abita in via della Barra di ferro. 
porta N°1. p'° 4, scala in fondo della corte. 





Il risparmio di tempo 
è la più grandè delle utilità. 
FERDINANDO BIONDI 
In 2, 4 ap 8 ore al massimo, insegna in 
CELERE metodoperfezionato Calligraficò- 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tuttila buona 
riuscita. x 
Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. | ps | ° 
Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio. 





È pubblicato il Libro intitolato : 


LO CZAR 
IL SULTANO 


SCHIZZI STORICO-ANEDDOTICI 
Nelativi alla Questione Orientale 
DI 
ANDRIANO GILSON 
Prima Traduzione italiana cou Note. 
Torino, presso ACHILLE BATELLI. 


$i troverà vendibile presso i principali Librai di 
Torino e delle Provincie. 





Presso l'Uffizio Generale d'Annunzi 
e ì principali librai 


DIG6O VONA 8 DGGa P2BI 
SILVIO PELLICO 


| NOTIZIA STORICA serittà da GIORGIO BRIANO 


Corredata da Giudizii, Opinioni, Pensieri 
| politici, morali e letterarii dr SILVIO PEL- 
LICO , estratti da molte lettere inedite, con 
ritratto dello stesso e fac-simile della sua 

| senttura. 


x | Unopuscolo grande in-8° - Prezzo L. it: 1.20. 
| 
Guano del Perù "ese reno 
prima qualità | tro mandatò postale di ] 
Deposito presso il farmacista Gasarete 
Grosso, piazza Emanuel Filiberto e dei Mu- ' 
lini, Torino. 








or nelle provinc/e, con- 
re 1 30 affrancato 





Tipografia C. Casone. 








| l'agiatezza: © 


sue inclinazioni, del suo avvenire. Tre 


‘ che è quanto dire della guardia nazionale, 


. ducato di' Modena, è vedremo come due 


ì RNPIVIDI ai a\cui il governo dee prov- 


“robusti, più utili, più adatti al lavoro? Che 


pe al suol fi li 
Bern ei si - 
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TORINO 5 APRILE 


Î. I SACRIFICI DELLA PACE 

Tutto, lo studio dei governi d'Europa è 
stato diretto, da trentotto anni a questa parte, 
a'conservare la pace. Alla pace fu tutto sa- 
erificato , la libertà dei popoli, 1’ equilibrio 
degli stati, il diritto e la giustizia. Malavvi- 
sato chi disconosce i benefizi della pace, e 
ne miega i salutari influssi. Ad essa l'Eu- 
rqpa dee i progressi straordinari faiti nelle 
scienze esperimentali, lo sviluppo dell’ in- 
dustria;, lo estendersi del commercio, il 
moltiplicarsi delle strade ferrate, gli avan- 
zamenti della società, tutti insomma i vei- 
coli pei quali'totre e-si spande la civiltà @ 

Ma la pace ‘scompagnata dalla, giustizia 
dee produrre coilbuoni anche esiziali frutti. 
Per puntellare l’edificio caduco dei trattati 
di Vienna non si risparmiarono sacrifici, 
che quasi superarono i benefici della quiete. 

In trentotto anni di pace i governi. non 
riuscirono a tranquillare i popoli, a ridurre 
le spese, a.scemare gli eserciti. Che pace 
era mai questa che abbisognava, per essere 
conservata, dî due milioni di soldati? Che 
toglieva alle famiglie , all'agricoltura , alle 
arti, ai mestieri due milioni dei giovani più 


mentre imponeva ai popoli un peso annuale 
di più di 1500 milioni di lire, scemava la 
produzione; privandola delle braccia e del 
sussidio della parte più operosa dei cit- 
tadini? « 

Si comprende agevolmente la pacè degli 
Stati Uniti. Essi non richiedono dal citta- 
dino, giunto a venti anni, il sacrificio della 
sua libertà, dei suoi affetti domestici, delle 


giorni dell’annv per la rivista della milizia, 


‘il sacrificio che l'Unione Americana 
; il loro concorso non è 
iù Pron quandò l'indipendenza 
onale è minacciata, o l’onore offeso, 
è lo stesso, poichè il governo ;- che non 
è sollecito dell'onore del paese, ne sacrifica 
l'indipendenza. E senza stare otto anni sotto 
le.armi, gli americani si mostrarono nella 
guetra del Messico buoni'soldati e combat- 
tenti ‘intrepidi., quanto le più agguerrite 
‘milizie dei nostri stati. 

Con questo sistema , l' Unione Americana 
ha potuto fare nel sentiero della civiltà e del 
progresso rapidi passi, assestare le sue fi- 
nanze, favorire ogni sorta di utili riforme e 
di miglioramenti. popolari. 

In Europa invece che si è ottenuto? Due 
inilioni di soldati che assisterono impassi- 
bili alla soppressione delle ultime franchi- 
gie della Polonia , all’annessione di Craco- 
via all'Austria, a tutti i soprusi, a tutte le 
violazioni dei trattati, ed a tutte le torture 
morali con cui alcuni governi soffocarono i 
primi germi di libertà che ripullulavano fra 
i ‘popoli. 

+ I bilanci ascesero a somme straordinarie 
e favolose : le pubbliche gravezze pesando 
sulle popolazioni àccrescevano il malumore 
che una politica irragionevolé ed'il mante- 
nimento di rovinosi eserciti stanziali susci- 
tavano pressochè ovunque. Le migliorie so- 
ciali erano impedite , la maggior parte del 

aro che si spremeva dalle tasche dei con- 
ttibuenti venendo impiegata nel pagamento 
degl’interessi del debito pubblico e nel soldo 
dell’ èsercito. vit 

‘*Esaminiamovi bilanci-degli stati europei , 
da quello della Gran Bretagna a quello del 


terzi e più delle entrate siano spese pel debito 
pubblico © per le truppe. Che rimane per 
l' istruzione, per l'amministrazione interna, 


vedere ,..e che si estenderanno viepiù col 
diffondersi della civiltà)-perchè se al citta- 
dino verrà coricessa più amnpia libertà, non 
per ciò scemeranno le attribuzioni dei go- 
verni? j 
Dopo un terzo di ‘secolo di pace continua, 
Il debito pubblico degli staii d'Europa lungi 
dal diminzire è aumentato. Eccettuiamone 
la Gran Bretagna, il cui debito supera però 
ancora quello di tutti gli stati presi insieme 
‘assorbe annualmente la metà de'proventi. 
Si dirà che i governi non ricorsero ‘dopo «il 
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ziazioni e corrispondenze diplomatiche. fal 
ns pap 


«lirono, e.si. 
preme’ del 
! tanto dispendio, tanti. sacrifici e tante an- 


poste straordinarie od al credito, facendo 


1815 al credito, se.non per provvedere a la- 
vori straordinari ‘di’ ‘pubblica utilità? Ma 
oltrechè i debiti nilo ‘per sopperire @ 
spese riproduttivè sono poco rilevanti, se sì 
fossero ridotti gli eserciti, col Tisparmio.clie 
sì sarebbe ottenuto, non potevansi impren-. 
dere opere gigantesche edi universale van- 
taggio ed estinguere nello stesso tempo parte 
del debito pubblico ? # 

A.che giovarono finora gli ‘eserciti stan? 
ziali? A mantenere ‘i grandi stati in diffi- 
denza e sospetto vicendevole, ad incatenafe 
l'Ungheria e la Polonia, ad opprimere l’Italia, 
Ed ora che tutti i tentativi, ‘tutte le nego- 


dov: 


cannone, si osserva che dopo 


gherie , gli. stati. non erano preparati ‘alla 
guerra: gli eserciti non si possono allestire 
senza gravi difficoltà, il danaro manca; i 
mezzi di trasperto scarseggiano, e tutti i 
governi furono costretti a ricorrere ad im- 


pagare alle generazioni future ‘îl fio degli 
errori attuali. Ù 

Una pace siffatta non poteva che condurre 
da un lato alla .prostrazione. morale ed. al 
materialismo, ‘e dall'altro a turbolenze, a 
congiure, a rivolte. Sarebbe lo ‘stesso che» 
niegare la luce del sole, il disconoscere 
quanto bene la pace ha procurato all'Europa; 
ma questo bene non debbe illuderci al punto 
di farci dimenticare le perdite che si sono 
fatte, gli aggravi che si ebbero a sostenere | 
e che si ripeteranno se non si coglie questa | 
occasione per dare all’ Europa un’ assetto, 
che, assicurando la libertà de'popoli e l’in- 
dipendenza delle nazioni, fondi sopra basi 
stabili l’ordine politico e permetta di dimi+ 
nuire gli eserciti stanziali e con'essi,i bal- 
zelli, che dissanguano i contribuenti e ral- 
lentano la produzione. nr 


LI 





L' odierna seduta si spese tutta intorno | 
alle norme per la pubblicazione delle leggi, 
sulle quali erano quasi interamente d' ac- | 
cordo il ministero e la commissione. Una | 
seduta intera per un simile oggetto forse a | 
taluno sembrerà soverchia: e tale sembrò Î 
a noi pure. 

—_—————————————_—_————€6€&6 
PROTESTA DI MONSIGNOR MODESTO | 
VESCOVO D' ACQUI. 

Alla supplica de’ vescovi della provincia 
ecclesiastica di l'orino ed alla petizione dei 
vescovi della Savoia aggiugniamo un docu- 
mento segreto, che dimostra a quali eccessi 
trascina il fanatismo. 


Il vescovo d' Acqui, noto per consuete | 
improntitudini, ha mandato in confidenza | 
ai parroci della diocesi, con una circolazione | 
manoscritta , la seguente protesta, perchè | 
la facciano sottoscrivere dai: preti da ‘essi di- 
pendenti ; 

« I sottoscritti membri del clero della dio- 
cesi d' Acqui pieni di rispetto verso la le- 
gittima autorità, e pronti a prestare la 
più sincera obbedienza a tutte le leggi 
dello stato, che non saranno în opposi- 
zione alle leggi di Dio e della chiesa, pro- 
testano dinanzi alla nazione e a Dio, che 
qualora venisse ad aver vigore la legge 
proposta ‘alla camera il 12 gennaio p. p., 
fedeli ai loro doveri come cattolici, e alla 
solenne promessa fatta alla sacra ordina- | 
zione a piè degli altari strettamente uniti | 
al loro vescovo, e per mezzo di lui al: 
sommo pontefice vicario di G. ©., corpo | 
e centro della vera, unica cattolica chiesa, 
protestano che non cesseravno, malgrado 
qualunque proibizione, di obbedire in | 
tutto ciò che appartiene all'ordine reli- 
gioso ed ecclesiastico ai comandi del pro. | 
prio vescovo e del capo supremo della 
chiesa, persuasi di non potere, senza 
rendersi rei di scisma e di rinuncia al cat 
tolicismo, scuotere il soave giogo di ob- 
bedienza a Dio nella persona dei pastori 
posti dallo Spirito Santo a reggere la sua 
chiesa. | 
« I sottoscritti non possono nascondere a | 
sè stessi.i gravi pericoli cui dietro questa | 
protesta potranno venire esposti , ma con- 
vinti quali sono che ‘oportet obedire Deo 
magis quamhominibus, sin d'ora sono 
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..« anzi che tradire la-loro coscienza è. ren- 


Mnettesse il principio stabilito dal vescovi 
‘d’Acqui, quale st potrebbe esservi 


| mente intorno alla controversia insorta pei 
| certificati di deposito delle azioni, facciamo 


| lumi per lo scioglimento della quistione : 


(siii CAMERA. DEI DEPUTATI, LL. 


‘ azioni è già invalso, invocano l'esempio della 


| i socii che hanno le loro azioni depositate per sup- 


i gennaio, ammetteva a farne parte i portatori dei 


| porlanlissimo oggetto di emettere 4,200 nuove 


‘ irregolare, ed i proprietari delle medesime nulla | 


| gono nemmeno 400, per la qual cosa essi si repu- 


| si ricava un altro argomento dall’annunzio inserto 


| nuove azioni da distribuirsi ai possessori delle 
|'vecchie azioni, richiedeva che questi depositassero | 















‘« risoluti ‘di‘pronunciare all'uopo un nion | 
« possumus, ed abbandonarsi a tutte quelle 
« conseguenze ‘che ne possono detivare , 


< dersi, colpevoli dinanzi ai. fedeli, ‘alla 
« chiesa e a Dio di vile separazione dalla 
« cattolica unità. » 
| Sotto il facile pretesto di dover obbedire 
prima alla legge di Dio , monsig. Modesto 
non consiglia o taccomanda  ma'orditia al 
clero di far resistenza allo stato, di ribellarsi 
alle leggi sancite dai poteri legali. 

Ma la legge di Dio non prescrive anzi di 
obbedire alle autorità costituite? Se si am- 


pei cittadini e. per la pubblica quiete ? Ciò 
che il'elero appella legge di Dio, sarà intesa 
da altri per legge di natura; i vescovi disco- 
nosceranno l'autorità dello stato, per «som- 
missione al papa, gli altri, per far trionfare 
il comunismo e le loro utopie. 

Gli estremi si toccano: Monsig. Modesto 
interpreta la legge di Dio, come il Babeuf 
la legge di natura : l’ intenzione può essere 
diversa, ma il risultato eguale. Quando fu 
presentato il. progetto di legge Siccardi, 
monsignor Modesto obbligò i. preti da: lui 
dipendenti a protestare; la docilità che ha 
trovato allora nel clero , l’ incoraggisce a 
rinnovare la prova eda sorgere più audace 
contrò altre leggi; mai preti acquesi do- 
vrebbero essersi a Quest'ora avveduti che 
non è in disputa la religione, bensì il desi- 
derio del loro vescovo di sostenere preten- 
sioni e difendere licenziose prerogative che 
non si possono più tollerare. 

S — -— ——xv__—— 

“STRADA FERRATA DI CUNEO 

Alle osservazioni pubblicate antecedente- 


seguire queste altre che aggiungono nuovi 


‘© Benchè Ja radunanza - della-.ferroyia “di Cunéo 
sia stata prorogata dal 31 marzo al 20 aprile cor- 
rente, non cessò la controversia tra gli azionisti, 
che sono unicamente portatori di certificati della 
cassa di commercio ed industria e l'’amministra- 
zione, pretendendo quelli di essere ad ogni modo 
ammessi. À 

Essi sostengono che l’uso di deporre certificati 
di deposito presso pubblici stabilimenti a vece di 


banca nazionale, la quale ammette all'assemblea 


Dlire alla terza firma, quantunque queste azioni 
non sieno intestate al socio, ma trapassate alla 
banca, dicono poi che quest’uso fu già sanzionato 
dalla stessa società della ferrovia di Cuneo, quando, 
ia occasione dell'ultima adunanza generale dell’ 8 


certificati della cassa di commercio ed industria, 
senza che da alcuno siasi mossa la minima la- | 
gnanza. : 

Si noti che in detta adunanza si deliberò l'im- 


azioni; che sé i portatori dei certificati non potes- 
sero far parte dell'assemblea, l’ imbroglio sarebbe 
grave, imperocchè l'emissione delle azioni sarebbe 


di meglio altenderebbero, stante il gravissimo sca- | 
pito da quell'epoca avvenuto. A gravissimb stento 
essi soggiaciono agli ulteriori versamenti come 
si scorge dall'annunzio di quelle in ritardo al pa- 
gamento del secondo quinto di L. 100, le quali | 
sommano a num. 600. 

1 por'atori di queste azioni se non radunano il 
quinto a pagare, perdono tutto ciò che hanno prima 
pagato, cioè il 115 di L. 100. : 

Le azioni furono prese al pari a L. 500; ora val- 


terebberò. fortunalt se l'amministrazione volesse 
loro prire un appiglio per riflutare le dette azioni. 
A proposito della emissione delle 4,200 azioni 


nella Gazzetta Piemontese del 10 trascorso  gen- 
naio, in cui, premessa la deliberazione di emettere 





nella cassa della società i litoli da essi posseduti. | 


‘«L'annunzio continua poscia così : « Il riparto verrà 
* fatto înragione di num. lazione puova per ogni 
*« 5 depositate. I certificati autentici di. depusito 


* cio od altro pubblico stabilimentò , daranno 

< ‘eguale diritto al riparto che le azioni stesse. » 
Il lettore subito vedrà il genere di argomenta- 

zione ché ‘somministra questo annunzio. Quando 


| si trattò di emettere le nuove azioni vennero am- 
{messi ed invitati i portatori dei certificati; quando 


si tratta‘di tutelarle, vengono espulsi. 


| 
! 
« delle azioni nella cassa della banca di commer- | 
‘Un altro fatto utile a sapersi questo è, che la 


| lo onorano lodando l'ingegno del Bonelli}; 





distribuzione delle nuove ‘azioni ai portatori dei | 
certificati è stata deliberata ‘dall'assemblea gene- : 
rale e risulta dal processo verbale della’ seduta’8 | 
gennaio. Ì COIGLATIIO | 
Il commissario regio dieono ‘siasi proriuneiato | 
in favore dei portatori dei certificati, allegando ' i 
anche l'esempio del commercio francese. Questa | 
questione è di molta importanza , poichè finchè! 
dora’ la crisi aumenteranno Je azioni impegnate | 
alla banca nazionale, cassa’ di sconto, ‘cassà di si 
commercio; ‘cessata la crisi àumeriteranno le so- ‘|, 
cietà‘ed è opportuno che tutte consentano in una | ) 
giurisprudenza conforme. ni “STA ; 
Colle precedenti’ osservazioni ‘non intendiamo 
mit alcun richiamo verso il Ripieno nr ; | 
ancardi, quantunque la lettera da Jui'scrittà .il... 
2 ars gono pieni + certificati e | 
‘annunzio della Gazzetta sopra riferito è da fui 
soseritto, sieno diametralniente contrat, ègli non' 
fece che adempire l’incarico vommessogli dall'am-* 
ministrazione ; l'amministrazione poi è laptòo nu-- 1 
merosa, è composta di 17, e così ‘ bastano a. + 
rendere valide le deliberazioni, ‘eioè ‘(‘articolp' 95! 
dello statuto) la presenza di sette e ld miggioranzà 
di quaitro, che sovente avviene, che le ‘del e 
zionì dell'ammivistrazione tion sieno prese con 
molto accordo, talvolta Je deliberazioni prese si ‘ 
disfanno e si inciampano dagli altri ammini> 
stratori. Necagpo: Ul 
Qualunque fosse il direttore, nulla potrebbè fare 
senza incontrare i più gravi ostacoli. Ad ovviare ‘ 
questi inconvenienti non essendo: bastato il sop-- 
primere il’comitato di direzione e' mutarlo bt sù 
direttore, ‘molti e i principali ‘aziomstà. chiesero" pi 
con un ricorso all'amministrazione @'si spera! dile 
ouerranno una riduzione del numero degli ammi-* 
nistratori, acciocchè l’amminisirazione' possa pro- 
cedere più unita, più concordé; più Gpatialiaiot A 
e serva d'indirizzo non ‘d’ inciampo al direttore 


LI 





TELAIO ELETTRICO. L'egregio prof. Luciano Sca=. 
rabelli c'invia le seguenti osservazioni in rispos À 
all'articolo del sig. Cantoni relativo. al telaio Bo-, 
nelli. Noi le pubblichiamo per dimostrare,coîme ik: | 
sig: Scarabelli concordi, in fin dei conti, coll'opi-, - 
nione di quanti hanno apprezzato l' anmirabile , 
invenzione del sig, Bonelli: p Tiso DADA” 
« Chi avrebbe mai immaginato che nella n 





dla 
Zione che sto facendo del meglio. esposto alla; cu- ; mlt 
riosità- e alla insipiente in Genova, doveva — T 
cadere un tratto che avesse a giudicarsi scritto a.’ 7 
posta per iscreditare e disprezzare un ottimo tro- i 
vato d'applicazione fisica di un ingegno italiano? ì 
Tutto il meglio si paragona e si loda, quello che è 
superiore si disprezza? Ciò ba dello strano ! Il ru- 
ore che si è fatto per l'esposizione innocente di . 
alcuni miei dubbi (e non solamente miei) è stato 
sì grande, che mi ha fatto maravigliare, e sono 
corso tre e quattro e cinque volte a leggere l'Opi=. 
nione del 21 marzo, per vedere che cosa di scel-. 
lerato avessi detto sul telaio Bonelli. Può darsi che.. 
qualcuno riesca a provarmi. che io non so  seri-. 
vere (l'arte è più difficile di quel che si pensi) ma 
sarà molto difficile provarmi. che io. non sappia 
leggere. Non solo quelle mie parole non disprez-./.L © 
zano jl trovato, ma lo riconoscono cosa. ie Je % 4 
io ilaliano parlando .di cosa italiana altro .ivi. } 
faccio che muovere dubbi ey arpa ca tempo , 
e di spesa al caso d'applicazione al telaio Jacquard. 
Muover dubbi non vuol dire screditare, molto. 
meno disprezzare; i dubbi sono necessaria con- 
seguenza dell'esercizio del pensiero, chi non pensa è 
non ha dubbi da esporré, e io nop ho udito.in, 
nessuna scuola, che non fosse di imbecilli, che si 
debbu non pensare. Veramente conosco un pro- 
fessore di logica e di metafisica dei più adoperati, 
il quale, agli scolari che, gli muovevano dubbi 
sulle proposizioni del libro del Corte, da lu asato 
alla scuola, fece grosso rabbuffo, quasi sereditas- 
sero e disprezzassero un libro che éra deltàlo da. 
chi a lui, professore, éra stato maestrò ; ina questa * 
anomalia di un professore.nòn è regola di scuola. 
Se le spiegazioni date” dal sig. Cantoni: sciolgono 
quei dubbi che non erano di me solo, ‘io mi ral- 
legro con me stesso di avere provocata totale spié-. 
gazione, nè io farò su di ciò allré parole; poichè 
ero lontauissimo dal concepire l' inténzione' ché 
mi fu attribuita, e non amo le polemiche; (e per 
me ripeto qui ciò che nel numero 21 marzo ‘già 
dissi : vorrei che in ficcende si gravi dî fisica e 
di meccanica parlasserò molto è Mminutamertte gli 
uomini speciali. Chi leggerà ‘le dichiarazioni del 


sig. Cantoni e ha i telai alla Jacquard, quali io ho 
indicati, li riformerà tosto nell'ordine ip.eui sono 
i da lui descritti; e anche qui fu ur benefizio' 


quella dichiarazione. Ma chi leggerà quella di- 
chiarazione e conose@'me di persona , 0 di nomé, 


stenterà a consentirgli che io abbia avuto la-rea 

intenzione che mi si volle ini DA. ; 
« Prima che il 4 marzo 1848 rompesse ‘lo sei- 

linguagnolo ai tanti che parlano, la maggior parte” 

di loro erano al'limbo , e io in'quasi tutti i gior-. 

nali d'Italia da nove o dieci anni mi ‘affaticava 

(quanto potevo) a memorare le glorie della nostra 

nazione, ‘a rivendicarne gli onori, a presentarli 

alla gioventù che cresceva quali incentivi ad amare” 

questa terra sempre invidiata , e perchè invé- 








con 





diata, ‘sempre dagli stranieri percossa, rubata, 
diffamata. >Delle trentamila .carte che avrò ver- 
gate, non se ne potrà citar una, in cui non. ispiri 
questo amor dell’Italia, e non insinui agli italiani 
di guardare più sè che gli stranieri; non è ancor 
morto-:nè in Torino, nè in Genova il libretto po- 
polare che scrissi della Storia civile del po- 
polo ‘italiano , nel quale con grande forza quel- 
l'amore e quell’onore sono insinuati e raccoman- 
dati. «Se v'ta chi si vanti. in grande misura d'a- 
more ed onore per tutto ciò che è italiano, venga 
a misurarsi con me! 1 romoreggiatori di. questo 


diseredito conoscono il Calendario. civile che io.. 


aveva. proposto all'Italia? ; 

Si stampò primamente.del 1846 a Lugano, e per 
un tradimento d'un vile fu ingbiato dalla polizia 
austriaca, ma. si stampò subito nel 1847 a Firenze, 
poi:a Genova, poi a Piacenza nel 48, poi a Genova 
ancora, nel 49 nel Censore. Bene, sarebbe stato 
diffonderlo dappertutto, e lo raccomandai a chi 


, poteva e può, nella Gazzetta del popolo, che 


avrebbe potuto empirne il paese; e come quel 
Calendario non è che una serie di nomi dei più 
illustri italiani in ogni scienza ein ogni arte, eol- 
locati a proprii giorni dell'anno, in cui nacquero 
o morirono (come la religione ha fatto dei nomi 
di chi rifulse per pietà), così potevasi, d'anno in 
anno stampandolo, stendere or. più, or meno, per 
lungo tempo un numero di biografie che avreb- 
bero ‘sparso in ogni, classe di cittadini molte co- 
gnizioni di cose, e suscitato maggiori sentimenti 
di nazionalità vera, che ancora maricano. A Un 
par mio non si può senz'irigiuria appuntare quello 
che mi appunta il sig. Cantoni. i 

Ma io ho combattuto le proteste contro le vio- 
lazioni francesi! Piàno,; ho combattuto il modo, e 
null’ altro ;.e senza alcune, notizie datemi dal 
signor Vincenzi, meccanico del sig. Bonelli (che 
non sono stampate nei giornali) non potrei giu- 
dicar buono quel che si è fatto, Tal qual è esposto 
il modello poteva muovere nel francese il pensiero 
di una perfezione, come a.me mosse i dubbi che 
«ho esposti. Le cose sono altrimenti? Or via, si 
mettano a nudo gl’intrighi e i tradimenti, si strac- 
‘cino lulte le maschere. Giustissimo è che l'inven- 
tore italiano non sia rubato, nè soverchiato. 

E siccome io non contrastaì , nè iscreditai, nè 
disprezzai I invenzione del Bonelli , non sarò già 
degli ‘vltimia mettere agli stracciamenti una mano, 
ma sarò sempre de’ primi ad esigere che in queste 
faccende si usi l' urbanità, non attribuendo inten- 
zioni che non si ebbero. Se.il francese corruppe 
altri perchè il pensiero del Bonelli apparisse, di- 
fettoso onde aver egli argomento di parer corret- 
lore ; commise infame cosa , ma bisogna dichia- 
rarla e provarla, @ allora è tostamente in terra 
ogni arroganza. Chi vuol fare a me imputazione 
vera, m'imputi di lealtà. Così respingo la men- 
zogria di chi asserì che io innanzi al telaio Bonelli 
avessi intéso male. Non ‘potoi intendere quello 
“che non mi si dìsséj nè mi si potè rispondere a 
quello che non chiesi ; nè chieder poteya cosa che 


non mi usciva dallò innanzi. Colle menzogne. 


quanto si guadagna ? Cerlamente pensò giusto il 
sig. Cantoni che dopo le sue spiegazioni mi occu- 


‘passi più seriamente di questo che io dico nobilis- 


simo trovato , e fui grato al signor Vincenzi che, 
venuto Ja me, e parlatomi con cortesia ‘a lungo , 
finì per gradire la mio promessa che sarei tornato 
alla sala ‘ad avere spiegazioni maggiori; ma fui 
sfortunato’, chè, giunto, giorni dopo , il sig. Bo- 
nellì istesso a fare dimostrazioni e spiegazioni ad 
un’ eletta di persone; io non fui degli invitati. 

Del resto , dopo tutto questo sproloquio , se ri- 
io (come non ho mai dubitato ) che sia 
merito del Bonelli questa invenzione, che.sia pro- 
metlitrice di beni grandi, e che sia quindi onore 
e'gloria italiana , se è noto , eda ogni seritto mio 
provato ; che fui e sono passionatamente geloso 
dell’ onor nazionale, parmi che sfumar debbano 
le poco pruderiti ire che si suscitarono ad una forse 
precipitosa lettura di que' miei dubbi sulla econo- 
mia dei prodotti guardando il ‘modello quale era 
presentato , e s'infiammarono da gente che trova 
utile guastare ogni buona riputazione. 





ANTERNO 
FATTI DIVERSI 


spp 
‘Mutua società medico chirurgica. Il 2 del 
corrente mese la società mutua medico-chirurgica 
stabilitain.questa capitale=fin dal 1839, tenne tar 
sua annua adunanza generale, 

Il cav. direttore Tarella, presidente della mede- 
sima, lesse un discorso in cui, dopo aver indicata 
l'utilità e l'importanza della società istessa, rivolse 
le sue parole di encomio a’ zelantissimi dottore 


collegiato. cav. Bertini, tesoriere, e dottore colle- | 


giato cav. Demarchi, segretario. 

Il tesoriere presentò in seguito il resoconto am- 
ministrativo del 1853, da cui risultò che la società 
mutua sul termine di detto anno si trovava in pos- 


sesso di J.;21,555 81,, consistenti per la maggior 
parte in cedole della R. accademia filarmonica. | 


‘Il segretario mise poi in vista i benefìzi impartiti 
alla società dal presidente suddetto cav. Tarella, 
che in aggiunta ; Pregali c ui, che negli anni 
precedenti le fatti, le as. Jtre sei cento 
lire. Fu anche notate il dono di eicento elar- 
gito.alla società. commendatore Riberi unito 
al corpo sanitario militare. Nè fu obbliata la 
gratuita opera prestata generosamente in varie 
occasioni dal notaio collegiato Dallosta e dall’a- 
gente di cambio sig. Pollone, non che dai signori 
collettori delle quote annue i farmacisti collegiali 
Muratore e Torre, e dal cav. professore Berruti, 








che agevolò.in quest'anno, come negli scorsi anni, 


a 


nomepogeneo | 


ii sà Ù uietinizà 


l'economia delle sedute pubbliche, ai quali tutti i 
membri presenti all'adunanza votarono sinceri 
ringraziamenti. . È 


organico, per mezzo di schede segrete, alla sur- | 
rogazione dei sei membri della direzione, vennero 


dottori Borelli Gio. Battista, Fenoglio Bartolomeo, 


Gio. Battista, Beruto: Benedetto, così: che la dire- 


Giovanni, Demichelis, Granetti, Tarella, Peyrani, 


| che già trovavansi ascritti tra i membri della me- . 
desima. 


questa mia offerta come pegno di simpatia e di 


‘ che sono di presidio costì. 








Sosa denebi 


L'OPINIONE: GIORNALE IX LITICO. 

























Procedutosi quindi, a tenore del regolamento | 


nominati A tale carica per quattro anni li signori” 
Maganza Alessandro, Martorelli Benedetto, Vigo 


zione succitata trovasi ora composta dagli ora 
menzionati dottori e dai dottori Balestra, Gianotti; 
Lombard, Castelli, Adami, Mosca, Fasella, Borelli 


Gasca, Porporati, Frisetti, Minero, Borani, Cigalini, 


. Beneficenza. La signora Rosina Stoltz ha ac- 
compagnato la cessione fatta a beneficio dell’ emi- 
grazione italiana, dell’ ultimo quartale dovuotle 
dall’ impresa del R. teatro , colla seguente lettera 
al presidente della società dell’ emigrazione : 

« Accludo nella presente l’atto da me sottoscritto 
di cessione a favore della società dell’ emigrazione 
italiana di Torino dell’ ullimo quartale dovutomi 
dall’impresa di questo teatro regio in dipendenza 
del mio contratto con la medesima risultante da 
scrittura 4 aprile 1853 che pure unisco. 

« E nel pregarla d' aggradire e di far aggradire 
alla società da lei così degnamente rappresentata 


affetto, mi pregio protestarmi con distinta coosi- 
derazione ; 
« Torino , 31 marzo 1854 h 
« Firm. Rosina STOLTZ. 

Serata accademica. —Jeri sera , lunedì 3 cor- 
rente, la signora marchesa Cristina di Caraglio e 
S. Marsano, ‘accolse ne'suoi splendidi apparta- 
menti un’eletta adunanza per udirvi un saggio dei 
commenti su Dante, dei «quali il chiarissimo sig. 
Ciardi è venuto a far omaggio alla colta Torino. 
Esposte alcune sue idee generali sulla Divina 
Commedia , il valoroso commentatore invitò gli 
uditori a scegliere un Canto, La scelta cadde sul 
trigesimo del Pùrgatorio, in cui è descritto così 
maravigliosamente l’incontro di Dante con. Bea- 
trice. Il signor Ciardi venne compensato con sin- 
ceri e ben meritati applausi. 

Agricoltura. — L'egregio sig. Hudson, ministro 
della Gran ‘Bretagna in Torino, avendo fatto un'e- 
scursione nell’isola di Sardegna come naturalista 
e cacciatore, volle compensare. le buone acco-| 
glienze di quei: cortesi, contadini , col far loro ge-. 
neroso dono di parecchie centinaia di esemplari 
di un utile libretto d’agricoltura. Il dotto gentil- 
uomo, persuaso di far cosa utile ai sardi coll’ in- 
irodurre la coltivazione dei Turnepi in quell'isola, 
fece tradurre in lingua italiana il breve trattato di 
David Jones sulla coltura di un foraggio a. cui 
l'Inghilterra deve anche in parte la bellezza, a la 
ricchezza del suò bestiame. Nel registrare questo 
fatto che onora l'illustre britanno-il quale rallegra 
la nostra Torino da due anni, siamo lieti di' tri- 
butargli anche una parola di riconoscente enco- 
mio. (Gazz. Piem.) 

Anniversario e beneficenza. — La ragguarde-” 
vole famiglia israelitica di questa città ha cele- 
brata colla solita pompa della religione l’anniver- 
sario della sua civile emancipazione. 

Il rabbino sig. Giuseppe Raffael Levi tenne in 
tale occasione un discorso in cui ricordando con 
nobili accenti i dolori di un tempo e la dignità 
presente, disse della gratitudine eterna e delle 
eterne benedizioni dovute alla grande memoria 
di Carlo Alberto, e impresse alla festa il suggello 
della beneficenza promovendo una colletta di lire 
60, centesimi 50 che fu suddivisa per un terzo | 
agli asili d'infanzia, e per gli altri duo terzi all'e- | 
migrazione italiana. (Vessillo Vercellese) . | 
Rivista — Saluzzo, 1 aprile. Lo scorso mer- | 
coledì giungeva nella nostra città. il generale co- | 
mandante la divisione di Torino , cav. Ippolito de | 
Sonnaz, e procedeva alla rassegna di tutte le armi | 
(Gazz. delle Alpi) 
Alterco. — Voghera, 3 aprile. Una rissa san- | 
guinosa ebbe luogo ieri tra alcuni giovani di 
Oriolo ed altri de' cascinali vicini. Gerto Garanti 
Giuseppe d’anni 24, figlio unico di madre vedova, 
ne restava vittima , “ed altri ne riportarono gravi 
ferite, 

Il nostro fisco recavasi oggi sul luogo del luogo, 
aMfine di raccogliere i particolari del fallo , e pro- 
cedere contro gli autori di st deplorabite avveni= 
mento. (L’ Amore della famiglia) 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoNcOMPAGNI 


Seguito e fine della tornata 4 aprile. 
Revel: Il dep. Pareto fece appello alla mia me- 
moria. Jo non potrei veramente riferire la discus- 
sione ,.ma questo so, che per base della legge 
elettorale era stato preso il censo o quell'altro ele- 
mento che fusse falto come suo equivalente. Se- 

























volle dire che la legge elettorale è intangibile ; ma 
A questa stessa legge fece il processo l’ onorevole 


<| presidente del. consiglio, quando accennò come 


fosse falta in soli otto giorni sottò la pressione del 
tempo e dei timori di piazza. lo dissi già altre 
volte; finchè sarà legge la rispetterò ; ma quando. 
crederò che sia opportuno di correggerla , lo pro- 
porrò senza scrupoli. 

Cavour €. : Il deputato. Revel volle dalle mie 
parole trarre argomento alla opportunità di una 
riforma - della legge elettorale. È innegabile chie 
iron si poterono raccogliere tutti i dati, e che si. 


commissero, per.es:, errori circa.le circoscrizioni; | 


ma siccome gli uomini che facevano parte di 
quella commissione erano tutti da molti anni oc- 
cupati delle quistioni politiche , così caddero lutti. 
d'accordo nelle basi, dal rimpianto Balbo al dep. 
Sineo. Così sono ancor pronto ad assumernée la 
risponsabilità, e credo anzi ‘che l’esperienza di- 
mostrasse la legge migliore di quello che alcuni 
nun speravano. Si potrebbero riformare alcuni 
errori di fatto, ma non le basi, finchè l’abitudine 
della libertà non abbia resa una parte maggiore 
della nazione suscettiva della partecipazione ai 
diritti elettorali. Allora , se vivessi ancora, non 
dissentirei di appoggiare una proposta di allarga- 
mento. 

\Guglianettì propone il seguente ordine del 
giorno : 

*-« La camera rinvia .la petizione al ministero, 
perchè provveda sollecitamente a che in Sardegna 
siano ammessi. all’ esercizio del diritto - elettorale 
anche coloro che pagano l'annuo censo di L. 20.» 

Se la. maggioranza approvyasse il ministero, apri- 
rebbe la via ad altri abusi. Se lo disapprovasse, si 
porrebbe in dubbio la legalità delle elezioni testè 
seguite. La mia proposta rimedia ad un assurdo 
senza pregiudicare una questione gravissima. 

Ratazzi: Il ministero crede che, interpretandosi 
ila legge attuale nel senso dell’ ordine -del giorno 
Guglianetti, la si violerebbe. Del resto, non avrebbe 
difficoltà ad accettarlo, se egli si riferisse alla pre- 
sentazione di un’altra legge. 

Cavour C.: ‘Le operazioni del censo non. po- 
Iranno d'altronde esser condotte a termine prima 
del 1855. È sprecar tempo voler interpretare una 
legge, che deve essere fra pochi mesi radicalmente 
riformata. 

Valerio : La legge elettorale fu in vigore per 5 
anni, senza verun disordine. Credo anzi che il mi- 
nistero avesse ragione di tenersi più pago dell’ap- 
plicazione passata (Cavour : Sì! sì! — Ilarità). 
Ciò che fu legale pel passato, perchè non lo sarà 
ora ? Colla stessa autorità con cui S. Martino, nuovo 
Babeuf (ilarità) ha cancellato d'un tratto di penna 
tutti i proprietari, l’attuale ministro dell’ interno 
può reintegrarli. Questa legge elettorale, di cui si 
vorrebbe fare così facile mercato, è una delle mi- 
gliori. Io non credo che il dep. Revel volesse mo- 
dificarla allargandola..... (Revel accenna ‘col 
capo: E perchè no? — Ilarità generale e pro- 
lungata) H cenno di capo del dep. Revel sarà re» 
gistrato negli attì del parlamento. Capirei però 
anche questo, qualora dai poco amìci di libertà si 
volesse raggiuugere col voto universale lo scopo 
che si raggiunse in altro paese Ma non penso che 
il dep. Revel, buon costituzionale , allargando, 
pensi a distruggere ; e perciò appunto - io credeva 
che intendesse restringere: ma badi il dep. Revel 
che diritti nobilmente adoperati non si possono 
torre senza rivoluzioni ed effusione di sangue. 

L'argomento della pressione e della fretta po- 
trebbe anche esser preso in mano da un altro par- 
tito, contro lo statuto; e il dep. Revel non sa- 
rebbe allora forse abbastanza forte per vincerlo 
(movimenti). Accenno ad un uomo leale lo sdrue- 
ciolo della via in cui si è messo; mutata la legge 
elettorale e quella sulla stampa , lo statuto po- 
trebbe divenir una lettera morta, un' ipocrisia. 
Ora il dep. Revel è un vero costituzionale e un 
ipocrita non lo sarà mai (bene! bravo!) 

Revel: Non entrerò in spiegazioni su ciò che io 
pensi della legge elettorale. Mantengo che lo sta 
tuto è inviolabile e che le altre leggi possono mo- 
‘dificarsi a seconda dei ‘bisogni: e credo"con ciò 
di essér costituzionale come nessun altro. Vedo 
volontieri allargarsi la base dell’ eletiorato , stabi- 
lendosi dei censi colle nuove imposte, perchè son 
lontano dal credere il sistema costituzionale una 
ipocrisia, non lo voglio infeudato ad una classe 
sola di cittadini; ma quando venisse il giorno che 


una proposta di modificazione della legge sulla» 


stampa e dell’ elettorale potesse riuscir accetta , 
lho già detto francamente , la farò. (Lanza: E 
noi la combatteremo ! — Revel: Padroni!) 

La camera chiude la discussione. ( Revel va a 
parlare con Valerio, quindi coi ministri Cavour 
e Ratazzi). 

Pescatore propone il rinvio puro e semplice , 
onde il ministero provveda a mantenere la pratica 
in vigore. 

Ratazzi : Il ministero ha già dichiarato che non 
può applicare la legge in modo diverso da quello 
che ha fatto. Sarebbe d'altronde incomportabile 


condo la base del censo, sarebbe stato piccolis- |.che nella stessa legislatura vi fossero dué sor- 
simo il numero degli elettori in Sardegna; si fecero | genti di elezioni. Il ministero poi promette, è anzi 
dunque disposizioni speciali. Non entrerò in con- | ‘obbligato a far cessare il provvisorio ; io prego 


siderazioni di legalità ; 
di dubbio, si doveva interpretare la legge secondo 
il suo spirito, e comprendere quindi fra! gli elet- 
tori anche i proprietari che pagassero 40 lire di 
censo. Il ministero avrebbe agito prudentemente, 
se avesse lasciate le cose continuare come per lo 


addietro, massime che doveva la legge essere mo- | gioranz». (Approvano Girod, Delitala, 


dificata, per pareggiare la Sardegna alla terrafer- 


ma dirò solo che, ir caso | quindi la camera a passare all'ordine del giorno. 


Guglianetti aderisce a Pescatore. 

Asproni dice che il ministero farà bene a cor- 
reggere la circolare, giacchè il paese vide in esso 
un’ingiuria speciale. (Oh! oh! rumori, basta !). 

La proposta Pescatore-è respinta a gran mnag- 
Deviry, 
Tegas e tutta la sinistra, meno Mellana, Borella, 


ma, Il venir ora a dire le liste elettorali vizio- | Miroglio e Giovanota). 


se per lo passato, gli è come dire che i depu- 


® 


fa 
ta) 


Approvansi le conclusioni della commissione; 


tati sardi della legislatura scorsa erano intrusi. Sil il presidente del consiglio presenta un progetto 












per una linea telegrafica da Alessandria a.Novara, 


e la seduta è levata alle 5 1}2. 


Tornata del 5 aprile. 
Norme per la promulgazione delle leggi. 
La camera passa addirettura alla. discussione 
degli àrticoli. ‘ 
« Art. ‘1. La promulgazione della legge» è es- 
pressa nella seguente formola : . 
(Il nome del re ecc. ) È 


« Il senato e-la‘camera dei. deputati. hanno, 


approvato ;>; 
€ Noi abbiamo sagzionalo e «promulghiapo . 
quanto segue: La 2001 scainiti 
i | Testo della legge: + "i; 
« Ordiniamo che la presente munita del si-- 
gillo dello stato sia inserta nella raccolta degli atti 


del governo, mandando a chiunque spetti di 0s- ‘ 
servarla e di farla osservare come legge dello stato. 


(Appr.) ; 

< Art. 2. La legge porterà la. firma del re, sarà 
controssegnata dal ministro proponente, e munita 
del visto del guardasigilli ehe vi apporrà il sigillo 
dello stato. (Appr.) LI 

« Art. 3. Le leggi sono esecutorie in virtù della 
promulgazione che ne è fatta dal'rè primo dell'a- 
pertura della sessione parlamentare immediata» 
mente successiva a quella in cui furono. volate ; 





salvo che nella legge’ medesima sia stabilito-un.' 


altro termine di promulgazione. (Appr.) 
« Art. 4. Le leggi ‘promulgate saranno imme- 
diatamente inserte nella raccolta degli atti del go- > 


verno. Esse saranno senz'altro osservate in tutto 


lo stato il decimoquinto giorno dopo la inserzione, 
salvo che nella stessa ‘legge promulgata sia altri- 
menti disposto. ) | 

« La raccolta degli atti del. governo conterrà 
pure in distinta serie la traduzione in lingua fran- 
cese d’ogni legge , all’ uso dei comuni in cui par- 
lasi tale lingua, firmata essa traduzione dal mini- 
stro proponente col visto del guardasigilli. 

« La inserzione della traduzione sarà contem- 
poranea a quella del testo.‘ 

« Il governo provvederà lultavia actid si con-' 
tinui ad afliggere pubblicamente in tutti i capis 
luoghi di comune un esemplare della jegge. Nei - 
comuni ove parlasi la lingua francese, sarà anche 
affisso un esemplare della traduzione. 

Ratazzi insiste nel progetto ministeriale. che 
porta : € . . . osservate in tutti gli stati di terra- 
ferma il quinto giorno e nelle isole di Sardegna 
e di Capraia il decimoquinto . | . ecc: » Il'prin- 
cipio dell’uniformità ha pur esso inconvenienti sé * 
si spinge alle ultime conseguenze. La Sardegna 
è in condizione eccezionale. Vi sono ‘corse rego- 
larî, ma non sicure, nè fucili le comunicazioni tra 
i comuni dell’isola, In Francia il lasso di tempo 
tra la promulgazione e l'esecuzione è proporzio- 
nato alla distanza, Per la Sardegna sono necessari 
15 giorni; pel continente, anche pel conta 
Nizza, che avrà frà poco migliori comunicazioni , 
bastano 5. Se pel ‘continente si adoltassero 15 
giorni, correrebbe troppo tempo dalla pubblica=’ 
zione all'esecuzione. 

Deforesta: La solà'indeclinabile. necessità può 
consigliare la diversità di termini,» diversità che 
può avere, cattive conseguenze, massime per le, 
leggi di successione e di imposte. Se poi si la- 
sciano 5 giorni nella capitale, ‘bisognerebbe la- 
sciarli anche nelle’ parti, più rimote. EPA 

Ratazzi dice essere minori gl' inconvenienti 
della non uniformità che non quelli di una legge 
pubblicata e per 10 0 12 giorni non esecutoria, Le 
leggi d'imposta stabiliscono sempre iltempo da 
cui questà deve far capo, è quanto a quelle di sue» 
cessione, l'inconveniente è, nel sistema. del mini- 
stero, minore che non nel sistema del tempo pro- 
porzionato alla distanza. ne) A 

Mellana: Lo stabilire diversità di tempo fra la 
Sardegna e la terraferma conduce ad eguaglianza. 
Se si adoltasse il sistema della commissione, la 
terraferma avrebbe il lasso di 15 giorni, l'isola 
solo di uno o due. Le leggi ‘sono un beneficio e 
devesene quindi volere la più pronta esecuzione. Il 
progetto del ministero poi sarà un incitamento a 
compiere la viabilità. 

Tola dice che l'uniformità non deve prendersi 
come un principio assoluto, ma relativo; così la 
legge francese. Appoggia quindi il ministero. 

Deviry dice che per Seyssel , per esempio, non 
bastano cinque giorni; non esservi inconveniente 
\a’che‘la legge-resti-ttgrbrni inesecutoria , se vi 
resta, cinque. 

Massa P. dice che il principio di eguaglianza 
deve andar innanzi a tutto. Nè vuol ‘dir nulla che 
ci sia più o meno tempo dopo la pubblicezione. 
Fatta questa, tulto è detto. / A 

Arnulfo dice essere minore l' inconveniente che 
molti conoscano la legge qualche. tempo prin 
che sia esenioria di quello che per alcuni si È) 
esecultoria e non ancor conosciuta. SETE 

Farina P.: Si è confusa la questione della di- 
versità del termine con quella della sufficienza o. 
meno dei cinque giorni per la terraferma. Se si 
proporrà un emendamento per aumentare questi: 
cinque giorni , io l'appoggierò, ma eredo che l'e-- 
guaglianza voglia ssi lasci a tutti i cittadini un 
certo tempo per. prepararsi all'esecuzione della 
legge. ; > 

Deforesta dice che per ottenere un' eguaglianza 
assoluta bisognerebbe. allora stabilire per tutti e 
vicini e lontani lo. stesso lasso di tempo che tras- 
corre in fatto per la capitale fra la pubblicazione 
‘e l'esecuzione. Vit spine 

Rattazzi: È d'interesse generale che la legge 
sia eseguita al più presto, ed iò dico che quel 





continente, anche pei luoghi i più estremi, 5 giorni? - 


a 


sono sufficienti... 
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La proposta della commissione circa l'unifor- 
mità è respinta. ; de”) 

Deforesta propone 10 giorni .per la terraferma. 

Genina appoggia questa proposta. Vhanno co- 
munî, i quali non hanno la posta che una o due 
volte la settimana. \ 

Raitazzi: Sarà cura del governo il riparare a 
questa difficoltà di comunicazioni postali, il far sì 
che la legge sia diramata e pubblica: in ‘tempo in 
Autti i comuni. : 


Deforesta osserva .esseryi0 Biorni aache nel- 


Belgio, che è per tulto coperto da sirade ferrate. 
L'emendamento Deforesta:® accettato. © 


sentati e discussi in parlamento dovrebbero avere 
di fronte al testo italiano la traduzione francese. 
Così si eviterebbero talotà ambiguità è questioni 
di parole. . i OI 

Ratazzi; Lasciando a parte la maggior spesà, 
osservo che la. proposta. Deviry è perfettamente 
inutile, giacchè non si potrebbe in parlamento 
venire a discutere della fedeltà e dell’esattezza della 
traduzione. }.., 

«L'articolo è approvato. 

Mazza domanda se fra il tempo della pubblica- 
zione della legge e della sua forza esecutoria sia 
facoltativa l'esecuzione della legge, se varrà , per 
esempio, l'atto in cui siasi stipulato di conformità 
alta tegge ‘promulgata ma non ancora esecutoria. 

Deforesta dice che varrà. 

« Art. 5. La stamperia reale consegnerà lin e- 
semplare d'ogni foglio della raccolta degli atti del 
governo contenente la inserzione di una legge al 
guardasigilli, il quale farà constare .del ricevi- 
mento di tale esemplare in apposito registro. 

« La detta inserzione per l'effetto contemplato 
«dall'art. precedente prenderà data dal giorno in 
cui il Giornale ufficiale, per cura del guardasi- 
gilli , ne darà officialmentè avviso, coll’ indica- 
zione del numero progressivo della raccolta nella 
quale la legge promulgata sarà stata inserta. (Ap- 
provato), .. | 

« Art. 6. Le disposizioni degli arlicoli 2, 4 e 5 
della presente legge sono anche applicabili ai de- 
creti e regolamenti emanati dal re, necessari per 
l'esecuzione delle leggi, e che interessano la ge- 
neralità dello stato. (Appr.) 

« Art. 7. I decreti reali ele non interessano la 
generalità dello stato, saranno inserti per estratto 
nella raccolta degli alti del governo, eccettuati 
tuttavia quelli la cui pubblicità, senza presentare 

verun carattere di utijità pubblica, potesse ledete 
interessi particolari, o nuocere agli interessi dello 
stato. (Appr.) PALE 
‘ « Art. 8. Gli originali delle leggi, non che dei 
decreti reali contemplati dall'articolo 6 della pre- 
«sente legge,-saranno a diligenza dal guardasigilli 


‘| stria, lasua 
Deviry dice che anche i progetti di leggi pre-. 


POPINIONI, GIORNATA POLITICO 






sicurazione che queste potenze prenderanno parie 
alla guerra contro la Russia. 

In pari tempo le comunicazioni fatte dall’impe- 
ratore d'Austria e dal suo governo ‘furono “assai 


franche e dirette. Esse esprimono un perfetto ae- |: 


cordo con noi quanto alla necessità di' mantenere 
l'indipendenza e l'integrità della Turchia, e quando 


noi domandammo , qualche tempo fa, qual sa-- 


rebbe in caso dî una guerra la condotta dell'gu- 
«cente. Y. È j 

Ella. riservavasi »di conferitne: col governo di 
Prussia, e io. sono convinto che se quest’ ultimo 
avesse acconsentito alle idee dell’ Austria, sarei 
ora in grado di fare alla camera una. comunica- 

‘Zione soddisfacente. Il;governo prussiano non ha 
creduto: bene di aderire alle nostre proposte; ha 
falto conoscere le sue idee. in ‘proposito , e dirò 
pure, queste idee mi sembrano ora: troppo strette. 

Io ho sempre creduto che la Prussia fesse una 
potenza europea ; l’avea sempre considerata come 
una delle prime d'Europa; ma ne) documento di 
cuj parlo, non si tratta che degli interessi tedeschi 
e dei doveri della Prussia verso la Germania, e de’ 
suoi doveri verso l'Evrepa non fa. pur motto; Yo 
spero luttavia che riceveremo in breve comunica- 
zioni di un altro genere. 

È impossibile che questa guerra si faccia e che 
le grandi puienze tedesche non riconoscano che 
hanno stretto e rigoroso dovere, a cui sono interes- 
sate non meno che l'Inghilterra, di sostenere la loro 
indipendenza e reprimere questo iniquo e odicso 
tentativo. Tale.è Ja mia convinzione ;. tale la mia 
speranza intorno a questo punto. 

Lord Palmerston disse: La condotta della Russia 
non fu nè franca nè retta. 

Si fece credere al° governo russo che |’ ultima 
occasione:era favorevole:a' suoi progetti. Esso ba 
certamente speculato sulle differenze. che. stima 
inconciliabili fra l'Inghilterra e la Francia (Udite!) 


due grandi ‘paesi. Ha pure speculato sulle diffe- 
renze coll’Austria, eritenendo impossibile l'accordo 
delle grandi potenze eurapee, ha creduto propizio 
il momento a fare un passo innanzi con tutta la 
sagacità che è propria di quest abile e ambiziosa 
potenza, e ad. ottenere, dal sultano delle conces- 
sioni equivalenti ad un'alta, sovranità sui sudditi 
cristiani della Porta 

È il più gran passo che questa pcienza abbia 
fatto da gran tempo verso l’estinziene dell'impero 
turco. : 

Ma, si dice, è possibile mantenere. lo stato at- 
tuale delle cose?. L'impero turco: volge a rapida 





consegnati agli archivi generali del regno, unita- | decadenza ; lo si vede cadere e lord’ Palmerston 


mente alla traduzione francese. (4ppr.) 
9., Gli. articali 5,6, 8 e. del. codice civile 
sono abrogati. (Appr.) \ 
Lo scrutinio segreto dà quindi il risuitato di 114 
voti assenzienti e 6 dissenzienti. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 
Alienazione di una casa demaniale in Sassari. 
Autorizzazione a Genova di eccedere l'imposta. 
Compra da parte dello stato dei beni dell'ordine 

mauriziano. =.» 


STATI ESTERI 


È : INGHILTERRA 
Londra, 1 aprile: Ecco ì passi più rilevanti dei 


discorsi pronunziati' nella seduta delle camere in- | 


glesi del 31 marzo. — Camera dei lordi. 

Lord Clarendon: Le proposizioni dell’ impera- 
tore di Russia furono: respinte in modo da con- 
servare la dignità e l'indipendenza dell’ Austria. 
Permetetemi, o milordi, di ripetervi che |’ In- 
gliilterra ha cagione di ‘essere soddisfatta della con - 
dotta dell’ Austria. 


fo. eredo ch’ essa ha messo la sua armata sul | 


piede di guerra ; e'slassera stessa ebbi una ‘comu- 


nicazione, donde risulta che, senza i reggimenti | 
di frontiera , tiene colà 130,000 uomini. Corretut- | 
lavia una certa differenza fra il procedere dell'Au- | 


stria e della Prussia. Questa potenza desidera di 
star neutrale, ma io devo dire che nella guerra 
che si prepara la neutralità sarà impossibile: 

Se. le due potenze vanno d’ accordo coll’ opi- 
nione che diventa sempre più contrarià. alla Rus- 
sia, non si può dubitare che il risultato della loro 
azione non sia. per essere favorevole all’indipen- 
denza della Germania. La potenza che ricuserà di 
cedere ai desiderii e agli interessi della Russia 
acquisterà la forza della popolarità in Germania e 
disporrà dell'avvenire della nazione tedesca. 

. In queste condizioni , io spero sinceramente che 
‘queste due potenze, tenendo conto dei loro inte- 
ressi e degli interessi dell'Europa, si uniranno 
colle potenze occidentali, non solo intenzional- 
mente, ma altivamente. Jo penso ch’ esse prende- 
ranno il partito che conviene alla loro posizione in 
uesta gran. dotta, il cui risultato le interessa più 
direttamente delle stesse potenze occidentali. 

Lord John-Russell ( camera dei comuni) : Noi 
dobbiamo esaminare la posizione delle due altre 
potenze, colle quali procedemmo d'accordo nei 
negoziati, e non solo. nei protocolli che furono 
firmati, ma a'tal segno che i governi d'Austria 0 
di: Prussia han raccomandato all’ imperatore di 
Russia di sottoscrivere alle condizioni che erano 
state proposte e di evacuare i principati dietro Ja 
nostra domanda. 00 ) 

lo non posso , devo dirlo, aggiungere gran 


fatto a ciò che ho delto precedentemente; ed è 


che, se noi vediamo chiaramente ciò che esigono 


è il solo che non veda chiaro a questo riguardo. 
MPI RO iii io 

Ebbene! io rispondo a questo. rimprovero che 
invoco gli ‘avvenimenti degli ‘ultimi cito mesi a 


conforto della mia opinione ( applausi) Coufron-+ 


tate la. resistenza della Turchia alle armi della 
Russia da otto mesi, confrontatela, dico;" agli 
sforzi degli anni precedenti. 
| Non ci vedete la prova di una vitalità e di una 
energia di cui pochi la credevano capace ? Non si 
tratta già di sapere se il musulmano valga più o 
meno del cristiano, e se, tosto o tardi, in Tur- 
|\chia si faranno le riforme che devono inevilab:1- 
|:menteaver luogo.jÈ un’altra la questione e si riducè 
| a sapere se l’ Europa debba prostrarsi ai piedi di 
{ una grande è minacciosa potenza. Si tratta di sa- 
pere se deve essere permesso a una potenza di an- 
| dare dal nord al sud , dal Baltico al Mediterraneo, 
| d'avere in sua balia tutto il resto dell'Europa per 
| farne ciò che le piace, o se debbasi insegnare a 
questa polenza che vi soro limiti anche all’ ambi- 
"zione dello czar, anche alle conquiste di un im- 
| pero militare, in cui può dirsi che il paese è un 
| vasto:campo e la popolazione un gran deposito di 
reclute e che, malgrado i mezzi militari della Russia 
esiste presso le. altre potenze d’ Europa il rispetto 
del principio dell’ indipendenza nazionale; e che 
le potenze europee sono ferme di resistere alle in- 
vasioni di ogni potenza qualsiasi, che noi ne abbia- 
mo il potere e la volontà e giacchè siam costretti a 
| rieerrere alla forza che vogliamo mantenere colle 
| armi alla mano per terra e per marela libertà dell’ 
Inghilterra e l'indipendenza delle nazioni. (Pra- 
| gorosi applausi ) 


—@—@—@—————————————@———@@@—@t1mum2r 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Ducato pi. Parma. Parma. La Gazzetta di 
Parma pubblica un decreto, in forza del quale la 
coscrizione militare per la classe del 1853, cioè 
dei nati nell’anno 1833, ordinata col decreto del 
dì:11 febbroio dell'ultimo scorso anno è dichiarata 
chiusa. 

— Con altro deereto il commendatore Antonio 
Sarli è dispensato dall’ ufficio di segretario intimo 
di gabinetto. , 

È dato provvisoriamente quest' incarico al mar- 
chese Giuseppe Palavicino , 1 quale è perciò eso- 
berato del dipartimento dell'interno, ritenendo 
quello degli affari esteri. 

Il dipariimento dell'interno è provvisoriamente 
affidato al consigliere Giuseppe Cattani. 








tre grosse case (Lampronti, Finzi e Cini), succedu 
tisi nel lasso di poche or», ssoncertarono alquanto 
gli affari'commereiali. 

Venne nellé mani della polizia un famoso ladro 
în grande che riuscì ad involare ventimila lire a 
un'tal ‘banchiere Borri in moneta romana. Egli 


passeggiava signorilmente in Livorno accanto ad.| mobilizzata. Si par 


le grandi potenze: tedesche, non abbiamo nes- 
| sun documento ,. nessuu accordo favorevote da 
comunicare glle camere, come pure nessuna a8-. 



























risposta. fu per il momento .soddisfa--|- 


ed ha creduto impedire la sincera unione di questi. 


-toristà, pronti a partire per la Francia, allorchè 
fa bravo gendarme seppe por loro addosso le 


‘inani. (La Bilancia) 
FRANCIA 
-(Corrispondenza particolare dell’Opinione) - 
Parigi, 3 aprile. 


Malgrado il rialzo dei fondi 
essere durevole, continua al rovescio 
\on si può dire nenîmeno che sianvi dei prezzi 
i su-certi valori; essi sono più nominativi che 


di Vienna che non 


emozione e 
verno stava 
‘ntini sulla classe del 1854, e diceasi benanco che 


ionaia dalla voce sparsi che il go- 


‘tale diinanda del governo e che presto dovesse es- 


quieta il pubblico. È 

} jon si trovò abbastanza: chiaro il discorso di 
lo) 
Si credette anche di capire che in sostanza questa 
potenza nou si volgerà mai contro la Russia e non 
sarà mai colla Francia e coll’ Inghilterra. E ciò 
non incoraggia punto. 4 

ll governo ebbe delle notizie da Vienna che non 
Ji piacciono punto. Si disse anche, e si consi- 
‘fera come certo , che un aiutante di campo dell’ 
‘i@peratore, il signor di Goyon che ultimamente 
ifu mandato ad Olinutz, si recherebbe nuovamente 
a Vienna con una missione assai poco conciliante. 
Questa voce che forse dimani: troverà un’ eco nei 
giornali, non mi pare però probabile, almeno in 
quanto all'individuo ,. che .vorrebbesi .insignito 
della iissione , giacchè so da fonte sicura che il 
signor di Goyon non ebbe su di ciò il benchè mi- 
nimo cenno nè dal ministro nè dall’ imperatore. 

Si credette che quest oggi sarebbero giunte le 
truppe di cavalleria ingiese ed una folla di curiosi 
si recò dalla parle della strada del nord; ma ri- 
masero delusi. Esse sono aspettate per il giorno 15 
e saranno alloggiate al guai d'Orsay ed alla 
Scuola Militare. Îl governo si occupò di preparar 
‘loro un’ovazione: vi sarà una gran rivista, in se- 
\guito della quale gli ufficiali della guarnigione di 
Parigi daranno un pranzo ed un ballo ai loro 
amici. 

L'imperatore pensò per un momento a dare un 

gran ballo il lunedì di Pasqua, ma il progetto non 
sarà posto, per quanto credo,in esecuzione. 
.Jl ministero della guerra spiega una grande al- 
tività. nei preparativi militari. «La cessazione degli 
artivi dal mar Nero poriò un piccolo rialzo. sui 
grani. Per l'annata spedizionaria furono fatti grandi 
acquisti in Egitto e molte navi cariche di grana- 
glie giungeranno fra poco ‘a Gallipoli: Questo 
punto che fu scelto siccome - centro alle stazioni 
militari nel Levante è assai opportunamente col- 
locato per facilitare le nostre comunicazioni col 
corpo ivi mandato. 

Sembra che i russi furono avvertiti che il capo 

della spedizione d'Oriente mirava a fare un colpo 
di mano verso la Crimea, giacchè furono mandati 
rinforzi in quel paese , rinforzi che si elevano a 
401. uomini non compresa una riserva di 20jm. 
uomini che fu lestè collocata a Odessa; 
-Fugouo arrestati diversi profughi italieni in pro- 
dvi e si dice anche che uno o due siano stati 
arrestati a Parigi, ciò però di cui non sono certo. 
Dicesi che questi arresti abbiano condotto al se- 
questro d'una gran quantità di proclami per sol- 
levare la Lombardia, proclami coi quali Mazzini 
si propone di cacciare gli austriaci. Esso, come 
già vi scrissi, onde trovarsi pronto ad ogni evento, 
si è avvicinato a voi. A. 


. Il signor Perret ha Jetto al corpo legislativo 
il suo rapporto sulla dimanda fatta di procedere 
contro il signor di Montalembert. Le conchiusioni 
della commissione sono perchè sia rifiutata la fa- 
coltà di procedere. 


-— HJournal des Débats ha un lungo articolo 
nel quale riassume la discussione sostenutasi nella 
camera dei deputati intorno alle modificazioni da 
introdursi nel codice penale. È naturale chei puh- 
blicisti francesi abbiano da sorridere veggendo 
tutto lo scalpore che da noi mena il partito cleri- 
cale coniro quelle disposizioni di legge che in 
Francia furono comprese senza nessun’ ostacolo 
nel codice pubblicato sino dal 1810 e furono sem- 
Dre eseguile senza che i preli nè i vescovi credes- 
sero di essere per ciò vittima d’una violenta perse- 
cuzione. . 

Gli altri giornali francesi sono assolutamente 
Vuoti di notizie. 





Toscani. — Firenze, 30 marzo. 1 fallimenti di. 


I giornali tedeschi all’ incontro si ricopiano l'un 
dopo l’altro per esagerare i sintomi di riavvicina- 
mento dell'Austria e della Prussia alle potenze oc- 
cidentali. Si vuol far'gran caso della missione del 
faserala Hess a, Berlino, e su questo personaggio 
eggesi nel Boersenhall : 

« Il barone dî Hess appartiene al partito che 
anche nelle più difficili circostanze conservò le 
iradizioni politica antirussa. Egli è probabile 
che ta tendenza dell’ Austria determinerà quella 
della Prussia. A Berlino se ne vedono già alcuni 
sintomi. Il gen. Hess ebbe un abboccamento col 
presidente del consiglio, e pare che stia trattando 
un accordo fra l’Austria e la Prussia. » 

Sullo stesso argomento leggesi nella Gazzetta 
di Colonia : 

« Dopo la.pubblicazione della corrispondenza 

segrela falta dai giornali inglesi.il partito russo a 

Vienna può darsi compiutamente battuto. Il bar. 

di Hess non andò a Berlino per fare delle conver- 

sazioni e sottoscrivere dei protocolli. Esso ha prin- 

cipalmente delle. conferenze col ministro delts_ 
guerra, ed è accompagnato dal colonnello - Rolf, 

che viene giudicato quale il più distifito uMietale 
dello stato maggiore nell'armata austriaca. 

« L'approvvigionamento della fortezza di Bre- 
zese-Litervski, punto d'appoggio delle linee d’ope- 
razione russe contro l’Austria, provano che si dif- 
fida di questa potenza a Pietroborgo. Non solo il 
gabinetto austriaco , ma anche il gabinetto prus- 
siano entrarono in comunicazione coi governi te- 
deschi e s1 è qui convinti che nel caso di opers- 
zioni militari e dello stabilimento; d'un corpo di 
osservazione , la partecipazione .dei diversi con- 
tingenti ‘dell’armata federale sarebbe una cosà 
i determinata, i ; SÈ 


« Ben tosto una parte dell’armata prussiana sarà 


‘a sopratutto del corpo d'armata 


John Russel nella parte relativa alla Prussia. | 


tro. Il ribasso di quest’ oggi fu occasionato dali’ | 
chiamare una leva di 150/m. uo- | 
‘al consiglio:di stato-erasi presentata sabbato una | 


sere portata innanzi alla camera. Tutto ciò in- | 40,000 turchi, e le posizioni sono talmente fortifi- 


‘una sua compagna di avventure, ambi in abito | delle 





provincie di Prussia, di Posen e della Slesia. 
chiamato sotto le armi è messo -sul piede di guerra. |» 
— La Gazzetta universale tedesca si fa scri- 


| vere da Vienna in data del 29 che gli austriaci 


| 


| saggio dei reggimenti di cavalleria ed artiglieria a _ 








hanno geltato un ponte sul. Danubio presso Bel- 
grado e che questa misura è il preludio: d'un in- 
lervento attivo. ; 
— Leggesi nelle ultime notizie della Patrie : 
« Si assicura: che nulla: finora è‘deciso: sul pas- 


traverso della Francia. ».* 7 slots; 
« Molti giornali esteri smentiscono il fatto-della 
presa di tre posizioni avanzate di Calafat. 4 Cb 
« Secondo gli ultimi dispacci di Vidino questo 
fatto dev’ essere considerato come assolutamente 
improbabile. 1 russi fion hauno innanzi Calafat 
che 30,000 vomjni, mentrè il luogo è difeso da 


cale che non ponno esser prese se non dopo un 
attacco regolare. » ' - er 

— Da Belgrado si hanno lettere del 29 con no-' È 
lizie da Vidino dove giunse al 28. un ‘aiutante di Ù 


| Omer bascià con ordini per Achmet bascià, il quale 
| spedì molte truppe da Vidino a Calafat. 


1 russi lasciarono 40,000 uomini per assediare 
Calafat oltre alle riserve a Crajova e Slatina. I tur- 
chi temevano poì the i russi’ effeituassero un pas 
saggio sotto Nicopoli per muovere contro Sofia. 

Omer bascià emanò un proclama in cui dice es- 
sere giunto il mbmento di liberare i-prineipeti. - 

AustRIA. — Vienna; 1 aprile. Un corrispon- 
dente del Lloyd di Vienna gli scrive da Berlino 
sulla missione del generale d’ artiglieria austriaco 
barone de Hess fra le altre cose quanto segue : i 

<« Se sono ben informato, e credo di esserlo, hi, 
tratterebbesi fra i due gabinetti austriaco e prus- i 
siano di fissare il punto importante se e sotto quali . 
condizioni dovesse obbligarsi ‘anche la ‘Prussia a' “ 
«mettere in piedi una data. forza dì truppe, e spe- : 
cialmente poi a procedere: con vie di ‘fatto contro» ‘© A 
ulteriori attentati della Russia, sull’ integrità e l'ia-. > 
dipendenza della Turchia, » . 

Su questo proposito la Prewss. Zeit; scrive: 

« Sentiamo chè la più Volte acconnata alleanza. |“ “| ©» 
fra la Prussia e l’ Austria verrà stabilita sulle basi 
più ampie, e ciò allo scopo Uî Drestarvi valida as- 
sistenza reciprocamente per tue. le singole pro-, 
vingie, sieno Queste comprése ppfaten e N 
razione germanica!» SUS pi 

Russia. Scrivono alla Prewsù. Corr: in date di, 
Varsavia 27 marzo, che il maresciallo Paskiéwitséh, 
ritornato il giorno' innanzi da Pietroborgo , pfé-" 
paravasi a partite fra 12 a 14 giorni. pel teatro. 
della guerra sul Danubio. Olire sei dei suoi aiu- 
tanti accompagnerebliero il maresciallo : gli aiu- —— 
Tanti d'ala conte Teodoro Paskiewitseh, conte gr- Rit 
loff ed.il maggiore principe L.aibanoff Rostowski. 
Dicevasi pure, che al maresciallo terrebbero dietro 
il general maggiore. principe Bebutolf ik. capo 
tetta cancetteria diptomutita, consigliere di stato “ 
effettivo de Krusenstern, ed una grande quantità 
di altri impiegati, tanto militari P civili. 01) | 

Attendevasi a Varsavia l’imperiale  aiuiante ge-' | 
nerale, generale di. cavalleria ;conle Rudiger, 
quale sostituito del maresciallo durante Ja sua! 
assenza. bu : 

I consoli generali inglese e francese a Varsavia, 
che non avevano ricevuto ancora le loro lettere di 
richiamo, le stavane attendendo da, un «iboménto 
all'altro. “Se 


bd 
MAG, 


” 
DURO 
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pBAL9E (A SENTI 


Dispaccio elettrico 


® 
Trieste, 5 aprile, ore 10 35. Torino, ore ì. 

I tre bastitmenti russi che erano a Trieste furono 

comperati dal governo greco e da questo armati. | 

Lettere di Costantinopoli dicono ché la flotta 

anglo-francese sia andata a bluccare Odessa. - 

Borsa di Parigi 5 aprile. - | 

In contanti - In liquidazione ci I 


Fondi francesi + )ITRIDST.) 
3 p.0j0 sit” 6250 6215 è «ARR 
4 Î,2 p.010 | 89.10 8860 

Fondi piemontesi ; 
18495 p.0j0 . d : 
1853 3 p. 0j0 46 » » » 
Consolidati ingl. » _863%4 (a mezzod)) 

Borsa di Vienna — 4 aprile. 

L'aggio della valuta è di nuovo aumentato, esso 
è oggi a 142. pate: AG 
. 1 50/0 è disceso ad 83 1}2, corrispondente a 58 
in coni... KS i se le î ae 

a.74 314, corrispondente a 43 in 


75 


Il 4 112 0/0 
contanti. © 


G. Rousàrbo Gerente. 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO. . A 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei : | 
corsi accertati dagli agenti di cc ? 70 I 
Corso autentico - 6 aprile 1854 "i 
Fondi pubblici > È 

1848.5010 17.bre— Conir. della matt, în' e. 
1849 » lgenn.— Contr.della matt/in c 
1851.» lx.bre— Contr. del giorno pri 

ni. 72. 






preced. dopo la borsa in cont. 368 
Id. in lig. 367 368 369 p.30 aprile ; 
Contr' della m. in liq. 370 p‘30 aprile’. I | 
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n L'OPINIONE, GIORNATI POLITICO 








TORINO... i 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9 


'FFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 





TORINO | 
t 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N.:9. 


Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali /{ Parlamento, L'Opinione, L’ Unione, 
° Il Bollettino delle Strade Ferrate e Il Conciliatore. 


Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo-dei suddetti giornali, cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 — In quattro, cent. 50; 
cosicchè un annunzio inserito Quattro voLte, cioè in quattro dei giornali suddetti, non costa che Cent. 12 circa la linea. — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 


—_——y ———rrY__-r—__Fr _—rrr—r——_—: 





MODES DE PARIS 


Rue de la Madonna degli Angeli, N. 15 


SOCIETÀ ANONIMA | 
di Panificazione 
L'Assemblea RORIETIO, è RE ‘per 
lunedì 10 aprile alle 8 pomeridiane nel solito 
locale. 
Torino, 5 aprile 1854. 
Il Direttore Gerente 
Avv. coll. Bocaro. 


CAL MASSIMO BUON PREZZO 


Vendita a ribasso di un grande assortimento di Tele 
di Zrlanda, Olanda e Courtrai. 


Magazzino nella corte dell’Hétel Meublé gid Castagnone, via del Giardino, N° 1, 
SUE vicino alla piazza Carignano. 


Turin 


Ouverture do NOUVEAU MAGASIN où 
l’on trouve un grand assortiment des plus 
jolis chapeaux de dames dont les modèles 
viennent de Paris. 








Irlanda Courtrai 

) Dei 300 pezze Tela vera Courtrai forte 
500 pezze Tela puro filo per camicie vanic4bu LUGO 

da rasi 40 la pezza L. 30 200» id. piùfina» » »60 
300.» id. vv. »045 id. »40 250» îd. finissima» » >» 70-75 
300.» id. forte 40 id. > 50 O 
AGD: (9 id fina "aid. »e0t0 , Diaper operato 
400» id. finiss. 55. id. » 80-140 | Per asciugamani e per servizi da ta- 


vola, il metro L.1 


Olanda 


Servizi da Tavola 


200 pezze Tela Olanda fina rasi 45L. 70 LE pi Rig agro i ; 4 ” 
300 >» id.finissima » >» » 80 Per fazzoletti di tela ladozzina » 8 10 
200.» id. sopraffina » » » 100-140 id. id. » » 12-18 
200. ». id..filataa mandò» 60 » 70-90 id. id. battista.» » 12-36 
300 fe ad. id. il metro » 1 90-2 60 id. id. con bordo » » 13 
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CENNI STORICI 


SUL REGIO ECONOMATO 


E DEL 
RIORDINAMENTO DELL'ASSE ECCLESIASTICO 
SECONDO I PRINCIPII DEL DIRITTO 


ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e del Paese. 


Seconda edizione accresciuta dall'autore 
Prezzo cent. 75. 


=_= 





DA NATIOTAR 


* JOURNAL POLITIQUE-QUOTIDIEN 


Ce Journal, écrit en langue frangaise, pa 
raîtra à Turin, en grand format, à dater du 
1.".mai prochain. Il s'occupera plus spécia- 
lement de représenter les intérèts des pro- 
‘Winces où la langue frangaise est nationale. 
Il contiendra des correspondances étrangè- 
tès , intérieures , des feuilletons littéraires, 
artistiques, etc, 

Le programme politique paraîtra du 15 au 
20 avril. 

] 








DELLE 


CONTROVERSIE PECUNIARIE 
CON ROMA 


dell'autore dei LI 
CENNI STORICI SUL R. ECONOMATO 








\Pria de l'abonnemant : 
Intérieur: Un mois 3 fr. - Trois,y:8 - Six, 15. drao r 


stranger:  » 4fe. - 2) 11 -, 2,20. Trovansi vendibili in Torino presso l'ufficio del 
Sladresser au Bureau de l'Administration du | giornale l'Opinione. 


Journal, place Victor-Emmanuel, 9. ———_»_rr 68 


IN VENDITA 
CARTA 


presso l'U/fizio generale d'Annunzi editore ì 
IDROGRAFICA MILITARE | 








e i principali librai 


o il ‘Contabilità agricola 
MAR BALTICO BILANCIO SINOTTICO 
IN 5 FOGLI a ad uso dèi 


PROPRIETARI, AFFITTAVOLI, AGRICOLTORI 
ED AGENTI DI CAMPAGNA. 
Prezzo L. 125. ia 
Sì spedisce franco contro vaglia postale i 
affrancato di L. 1 35 
—0—_ 


BILANCIO SINOTTICO | 


della massima utilità 
per i proprietari di case. 
Prezzo L. 1. 
| 
| BIONTDEPTE 


CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per conterfer 


disegnata ed incisa in rame 
ù DALL'I. R. ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE 


DELLO STATO MAGGIORE AUSTRIACO 


j Vienna, 1° aprile 1854. 


Lire 25. i 


Solo- deposito per la vendita negli Stati 
Sardi in’ Torino, presso GIOVANNI BAT- 
TISTA MAGGI, provveditore di stampe di | 


| 
| 4 





S. M. in via di Po, 56. 





Sett 


MONT-BLANC 


L POLITIQUE ET LITTÉRAIRE 
nnecy (Savoie), les Lundi, Mereredì, 


L'ALb@fi@iment: 


Éno DI 


JOUR 







% 


le ernie le più voluminose senza iso 
del sottocoscia. 


«lia Ya 
x 


de 








Dans les États Sardes: Trois mois L. 7 .| Torino, portici di Po, N° 14. 
» » Six mois » 18 | * 
» » Un av » 24 
Pour toule l’Italie : Trois mois. » 8 RICERCA di un giovane di civil condi- 
» Six mois » 15 È » p i, 
È O Us sh 99° | zione per apprendere l’arte dello scrivano litografo 


ed autografo (Scrivere in sulla pietra 
carta preparata.) 


uo ein su 
(On s'abonne à. Annecy (Savoie) en envoyant un | 


vaglia dans une leltre affranchie am Bureau de | 
l'Echo du Mont-Blanc. I franca al sig. Piotegigionato Piovano. - Torino. 











Per le occorrenti condizioni dirigersi con lettera i 








BAINS DE HOMBOURG 


près Franefort-sur-Mein 


Le CASINO pe HOMBOURG, considérablement | Trajet de Paris a Hombourg en 20 heures, en 
agrandi et entièrement renouvelé, par la richesse | passant par Metz, ‘Manheim. et. Francfort-sur- 
de ses Salons et le luxe de ses décors, est au- | Mein. ì 
jourd'hui l’établissement le plus splendide des | Le parcours se fait entièrement par chemin de 
bords du Rbin. | fer. — Départ de Paris, nu chemin de fer de Sura- 

FÈTES, BALS, CONCERTS ET AMUSEMENTS sbourg, le matin, à newf hewres trente minutes, 
comme par le passé, avec les mèmes avantages ! et le soir, à sept hewres trente minutes. 





Libreria di C. SCHIEPATTI , via di Po, N° 47, Torino. 


Nelleattuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


GranCartaMuraled'Europa 


Eseguita da G. Ric#erti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale; 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito generale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione , in Torino , ed adottata dal Mi- 
nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti , delle dimensioni totali di centimetri 124 di'lun- 
ghezza sopra centimetri 188 di larghezza. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 
» 10 
» 12° 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR, Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. 


Montata sulla tela con astuechio . 


Idem con bastoni per appendere . 








D' imminente pubblicazione 


STORIA MILITARE © 
DEL PIEMONTE. 


còntinuata da quella dél conte 


ALESSANDRO SALUZZO 


sino ai dì nostri 


* POLVERE per preparare l'Acqua 
Gazosa coll’apparecchio Brier. 


10 centesimi la dose 


Nella farmacia Mazzuccnerti via S. 
Francesco d'Assisi N. 18, dove pre- 
parsa pure l’acqua di fuoco peri 

‘avalli, linimento che in due'anni 
rimpiazza con grande successo il 

.° fuoco ardentenella veterinaria senza 
lasciar traccia alcuna della sua applica- 
zione. 








Presso l’ Uffizio Generale d'Annunzi 


ei principali librai 
DBLLA VITA È DEBLB OPRRB 


SILVIO PELLICO 


NOTIZIA STORICA scritta da GIORGIO BRIANO 


Corredata da Giudizti, Opinioni, Pensieri 
olitici, morali e letterarii dr SILVIO PEL- 
ICO , estratti da molte lettere inedite, con 


ritratto dello stesso e fac-simile della sua 
scrittura. 


Un opuscolo grande in-8° - Prezzo L. it. 1 20. 


Si spedisce franco di posta nelle provincie, con- 
tro mandato postale di lire 1 30 affrancato. 


er fa- 
PASTIGLIE ANTI-CATARRALI Eiîicar 
l'espettoraziune e guarire in breve tempo 
tutte le TOSSI Caterrali, Saline, Convulsive 
e Reumatiche le più ostinate. Unico depo- 


> DA 
PA 
EERDISANDO PINBBBI 
Maggiore in ritiro. 

L'opera consterà di tre volumi ; ognì volume 
formerà epoca da sè, e si venderà sepa- 
ratamente. 

Prezzo dell’ opera intiera fr,15, da pagarsi 
in tre rate di 5 fr. caduha al ricevimento 
d'ogni volume, 

Separatamente ‘1°. vol. fr. 7 
Id. > >» 6 
Id, 3° » » 6 
Le sottoscrizioni saranno Aperte per tutto 

il prossimo mese d'aprile in Torino nella Li- 

breria Dectorcis, Via Nuova, N. 17, ed in 

Provincia presso i principali librai. 


Guano del Perù 


prima qualità 
1 Deposito presso il farmacista GapnieLe 
Rei L ; | Grosso, piazza Emanuel Filiberto e dei Mu-_ 
sito in Torino nella Farmacia Bonzani , Do- — juin 


-regrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- lini, Torino > 
Itione vermifughe pei ragazzi che vanno ! = a ; 
sottoposti alle malattie verminose. { Presso SCHIEPATTI, GIANINI » FIORE 
te | e i principali librai 


TORINO E SUOI DINTORNI 
| GUIDA 











(LI 
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È pubblicato il Libro intitolato : | 


LO CZAR 


a STORICO-ARTISTIGA, AMMINISTRATIVA 
IL SULTANO | E To gpigl 
SCHIZZI STORICO-ANEDDOTICI vu per 


GUGLIELMO STEFANI E DOMENICO MONDO 

Con un'Appendice dei primati stabiliménu : 
di acque salutari dello Stato, Notizie del 
Cavaliere dottore B, BERTINI 1853, un bel 
volume in-8° piccolo, di pagine 400 circa, 
adorno della Piutità della Città, della pla- 
nimetria generale delle Strade Ferrate dello 
Stato, della veduta generale della Città, e di 

150 altre vignette i 

PREZZO DEL VOLUME | 
TECNICO-CORSIVO In brochure . » PI INI L. 5» 

Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da, | Legato in tela all'inglese con placche » 6 », 

FERDINANDO BIONDI x _—_————_——. 


Dirigersì alla libreria Schiepatti. Tipografia €. Carbone. 


Itelativi alla Questione Orientale 
DI 


ANDRIANO GILSON 
Prima Traduzione italiana con Note. 
Torino, presso ACHILLE BATELLI. 
_ Si troverà vendibile presso i principali Librai di 
Torino e delle Provinciè. 
=_= —======©Òee=ee=“=“=“=“««“«“«-- --«="**:‘ s=-*-*:-: 
CELERE METODO CALLIGRAFICO 


+ 








Anno VI -4884-N. 97 


—_——___-_+—;r.r +: NS lmtriterttà 
L'Uffizio è stabilito in via della' Madonna degli Angeli, 








ino. d 
ninele P x 
vizzera e Toscana ‘. 
SODI 
Belgio ed altri Statl 


» 4 | dd. 


MICA 
id. » 54 
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È, TORINO 6 APRILE x 
© L CONTE FICQUELMONT .° 
BI RIFUGIATI POLITICI 


Il conte Ficquelmont versa nella prima 
parte del recente suo opuscolo sulla que- 
stione religiosa in. Oriente; e vari giornali 
hanno pubblicato alcuni; estratti della me- 
desima ; î quali dannovunia sufficiente ‘idea 
dello spirito di cuî è animato il celebre ‘au- 
tore: Sulla seconda parte serbarono invece un 
silenzio , che possiamo chianiare prudente, 
se consideriamo ‘il colore più o meno rea- 
zionario , austriaco è russo di quei giornali. 
Infatti il conte Ficquelmont non poteva far 
meglio la satira del governo e del partito po- 
litico cnì egli appartiene, involontariamente 
senza dubbio, ma perciò in modo nom poco 
piccante e mordace. ” 

Onde i nostri lettori ne possano giudicare 
a prima giunta, riportiamo a dirittura il se- 
guente brano : . 


‘ Siamo ben Jungi dal voler. sostenere che tutti i 
governi siansi sempre serviti, per raggiungere i 
loro fini, di mezzi permessi, confessati apertamente. 
Sino al giorno d'oggi non si sono stabilite che per 
la vera guerra coll’arme. alla mano alcune mas- 
sime che non gi possono ledere senza mancare 4l- 
l'onore. Per conseguenza il soldato ferito non 
Viene ucciso; chi abbassa le.armi, ottiene quar- 
tiere.; l'equipaggio di una nave nanfragata è li- 
beg; non si possorio avvélenare le armi e gli ali- 
menti; è vietato di fare al nemico assicurazioni a- 
michevoli per addormentarlo e poi sorprenderlo; 
se si conchiudo una tregua, questa è mantenuta 
rigorosamente sinò al suo termine. Vi è un diritto 
pubblico per la guerra , cioè il diritto dell'onore 
© dell'umanità. Tosto cho la pocef®firmata, i nò- 
Miei si danno le mani & diventano amici. 

Ma questo diritto dell'onore è scomparso dalla 
politica. L'antica legge del diritto delle pa, fu 
lacerata. La pace non è che una maschgra., sotto 
la Limbo n «ii ‘le ostilità polit , è ven- 

- gono TT ed 
cie di guerra è tanto più disonesta , in quanto che | 
vieno condotta quasi sempre soltanto da una sola | 
parte e contro popoli inermi. | 

Questo stato di cosè durerà sino a tanto che | 
mli uomini di stato avranno una doppia co- * 
scienza, ui cui uma, propria dell'uomo privato, 
riconosce di buon grado tutte le leggi dell'or- 
dine e della giustizia ; mentre l'altra, propria 
dell'uomo dî stato, non ri&mosce per sud nor- 
ma altra leggo, che ciò che richiede il suo'van- | 
taggio. 


Nel leggere questi passi, chi non trova 
che nei medesimi sia delineata Ja politica 
austriaca ,e| russa, che nell’ intendimento 
dell’ illustre autore ‘sono sinonimi ? Eppure 
il conte ha voluto parlare dell'Inghilterra e 
degli uomini di stato inglesi. 

Si abbonda, scrive egli, in proteste di fitantro- | 
pia, «i fanno programmi pieni dì assicurazioni di | 
felicità e di un migliore avvenire sì accende il 
fuoco fatuo ‘di leorie, illusorie, e tatto ciò nell’ in- | 
tenzione di sovvertire ì pupoli. 1 rlugiati. politici 
furono da tempo immemorabile le truppe avanzate | 
di simili imprese, e dedicate ad una ceria morte. 

Ma mentre si agiva dietro simili principi, si 
nfuggiva dal confessare pubblicamente questo ab- 
bandonò di.lutti i principii; la pubtica aveva al- 
meno la virtù dell ipoerizia (©. Ma anche questa 
era ihcomoda, e fu perciò sagrificata al genio del 
male. i 
L'Inghilerra si è messa alla testa in questa 
nuova carriera. La questione dei rifugiati le diede 
occasione di «deporre interamente la maschera. 
Se accenniamo all'Inghilterra, intendiamo solianto 
di parlare degli uomini di stato, che sono a capo 
del suo governo, imperocchè la loro opinione è | 
ben lungi dall'essere quella di tutta la nazione. 

Dopo queste premesse: il nobilè autore si 
estende in veementi invettive’ contro l'In- 
ghilterra, il parlamento inglese , i rifugiati 
politici, ricapitolando a questo proposito tutto 
ciò che i fogli reazionarii della Germ@ania, 
colla Gazzetta d'Augusta e la Nuova Gaz- 
3elta prussiana per antesignam, hanno ripe- 
tuto e sviluppato a sazietà e noia persino dei 
lettori.del loro proprio partito, e' a diverti- 
* mento ed esilarazione del partito liberale in 
tutta l'Europa. 

Lasciando per ora in disparte questa quin 
tessenza delle opinioni reazionarie, voglia- 
mo domandare al signor conte Ficq uelmont, 
il quale certamente serivendo opuscoli poli- 
tici che eccitano l’ attenzione di tutta l' Eu- 
ropa non ha rinunciato alla qualità di uomo | 
di stato, se nel dare sfogo al suo odio con- 
tre l’ Inghilterra (e gli uomini di. stato di 
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isembra ‘essere ancora di quelle del tempo 


nioni la teoria della doppia coscienza con 
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i 
quella nazione) se nel ‘caricare di” invet- 
tive e contunielie' i rifugiati ‘pohtici , agi- 
see secondo la coscienza propria dell'uo- 
mo privato, oppure secondo quella propria 
dell'uomo di stato , dietro Ta distinzione 
certamente. acuta e non mancante di verità,. 
fatta da lui medesimo? 

Siccome la politica.del-conte Ficquelmont 


antico, che cogli altri vizi avevano pur 
quello , che il'nobile autore si compiace di, 


chiamare, la virtù dell’ipocrisia, così siana || 


certi che se la nostra domandaggiungesse! 
a lui, ed egli fosse. costretto ‘a rispondere 
non esiterebbe a, protestare che le sue opi- 
moni sono basate sulla. coscienza propria 
dell'uomo!privato, che niuno più di. lui ri- 
conosce le leggi dell’ ordine e del diritto; e 
ne è più saldò partigiano e' sostenitore. 
Dietro una tale risposta, che senza dubbio 
è quella checi darèbbe il conte Ficquelmont | 
se potessimo aver la forturia di. sottoporgli 
il nostro quesito , noi gli avanzeremmo na 
preghiera, 
» Il conte abita a Vienna, ove si trova pure 
un antico suo amico, collega e fors' anche 
maestro, non ostante Qualche insignificante 
disparità di opinioni sopra punti affatto se- 
condarii. Noi lo pregheremmo dunque di far 
una visita, a questo.amico , che sebbene de- 
crepito ed infermo, ha però ancora sufficente 
forzadi occuparsi di politica, dî dar consigli; 
e per conseguenza anche tanta ‘memoria 
da ricordarsi delle ‘ultime ‘sue vicende; 
Il ‘principe  Metternich (è di Inî che par- 
liamo) potrà dunque narrare al conte Fi- 
cquelmont che nel marzo del 1848 ha dovuto 
fuggire da Vienna per cause politiche , che 
ha troyato in Inghilterra un asilo, quale non 
avrebbe potuto rinvenire così comudo ; si- 
tro e tranquillo su, tutto il resto del ‘conti- 








‘Ente, che\galà si è occupato di politica, che 
Lor in carteggio coî prinai 
, 


i personaggi | 
dettarreaz po Ta suu 

espulsione, che offriva consigli ed opére, per 
quinto lo permettevano la sua età , le $ue 
forze e il suo credito politico, che ‘insomma 
idteva tutto quello che sì rimprovera e che | 


\ si è rimproverato in tuttii tempi ai. fuoru- | 


sciti politici a torto o.a ragione; e appena 
vide î tempi rivolgersi più propizi alle sue | 


| idee di governo, ritomparve sul continente | 


e finì per recarsi di nuovo sull'antico teatro 
della sua attività. Quando.il conte Ficquel- 
mont avrà udita questa narrazione, ‘che in 
vero egli deve conoscere ancora meglio di 
noi, essendo stato il ministro che fece a, 
Vienna i primi. passi verso la reazione dopo | 
il marzo 1848, onde fu costretto egli mede- | 
simo a rappresentare qualche cosa che rasso- | 
miglia alla parte di rifugiato politico, allora | 
gli faremo un ulteriore domanda, cioè sè 
crede di applicare al principe Metternich, in 
riguardo a quell’epoca e a quelle vicende, gli | 
epiteti d'immorale, di briccone; di empio e 
simili, di cui è prodigo ai rifugiati politici 
che non appartengono al suò partito? 

Sino a tanto che .il conte di Ficquelmont ; 
non avrà dato un' adequata risposta a tal 
quesito, noi siamo in diritto’ di applicare | 
precisamente al suo contegno e alle sue opi: 


| 
{ 


' 
tanto acume, verità, e penetrazione da lui 
inedesimo sviluppata; anzi crediamo ‘la'sùa 


| coscienza ancora al dissotto di quella da lui ! 
| attribuita all'uomo di stato, imperocchè que- 
! sti, secondo l'anzidetta teoria, riconosce al- 


meno per norma l'interesse dello stato. La 


' coscienza, che il conte, Fiequelmont arreca 


nel suo giudizio rispetto ai rifugiati politici, | 


| non ha nemmeno il merito di porre innanzi 
| l'interesse dello stato; non ha altro mo- | 
| vente che l'interesse di un partito politico, 


giudicato e condannato in tutta |* Europa 
dalla coscienza pubblica, che è una sola ed | 
inappellabile, 0 piuttosto l'interesse e Ja 
passione dell' individuo che teme di perdere 
ì vantaggi della sua posizione personale, ed 
è animato dallo spirito di vendetta contro 
coloro che un giorno hanno avuto l'occasione | 
opportuna di far intendere in modo sensibile ! 
la verità e la giustizia a lui e ai suoî afgici 
politici. : \ o 


CAMERA DEI DEPUTATI 


‘| Si autorizzò la. divisione e provincia di 
Genova ad eccedere il limite dell'imposta 


» 





Zare ugualmente sefiza contrasto |’ 


) poche parole. : 
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pel 1854, ‘noîî’'éhe la vendita:di una casa 
demaniale in Sassari, e stavasi per autoriz- 
acquisto 
di poderi dall’ Ordine Mauriziano , e l’alie* 
nazione dei medesimi a profitto delle fi- 
nanze, quando l'on. dep, Pescatore credette 
opportuno di, aggiungere una; clausola al 

multino articolo della ‘legge. su di che; 

surse ‘una quistione di cui daremo: conto 


u prezzo pattuito per gli stabili, che l'Or- 
@ Mauriziano ‘cede allo ‘stato;è di una 
ita di cento. cinquemila lire, e l'onor. 
tore proponeva che dovesse aggiun- 
gersi una clausola, per cui la rendita stessa 
fosse inalienabile. Mutavansi con ciò evi: 
dentemente le condizioni del contratto , e 
l'on. proponente, che non potevasi nascon- 
dere la vera natura dell'aggiunta da lui po- 
sla innanzi, si occupò a mostrare che un 
tale nuoyo aggravio poteva. essere sostenuto 
dal venditore, perchè i patti, del contratto 
erano. piuttosto a lui che allo stato acqui- 
rente favorevoli. 

Il signor ministro delle. finanze combattè 
una tale proposta mostrando invece la con- 
venienza del contratto. per l' interesse dello 
stato. Fra queste due opposte opinioni aveasi 
forsisuna guida sicura per disceruere qual 
fosse la più giusta? Poteva forse là camera, 
senza ispezione dei-luoghi e senza ‘cogni* 
zione delle mille ed una circostanze che in- 
fluiscono sul valore di uno stabile, decidere 
quale nè possa essere il: valore. più equo? 
Evidentemente no; ma se per la. proposta 
Pescatare non aveasi. che .il..suc fagiona= 
mento, per: quelle del ministero si: poteva 
appoggiarsi al parere delle instituite perizie 
e dei corpi costituiti. 

La Camera dovette dunque attenersi ‘alla 
proposta ‘ministeriale’ e ‘la légge fu appro- 


vata. 3 î le uitbzai Pi 
a Gasselta Pie- 





"Pi6borti eLLE GABELLE. 


| montese pubblica oggi il prospetto dei pro- | 


dotti delle, gabelle .nei. due primi. mesi del 
18541. 

L'influènza. della crise;politica non meno 
che dell'abolizione dei dazi sui cereali si 
manifesta nei prodotti ‘delle dogane!, che | 
nella Terraferma disceséro in gennaio e feb- ; 
braio 1854 a L. 1,997,945 22 da L. 2,549,505 | 
nel 1853. Ì 

Nella Sardegna invece v'è stato aumento, | 
essendo saliti a.L. 179,217 34 contro 118,902 | 
cent. 43 nel 1853. 

Iltotale dei prodotti si riparte come segue: 

ne 1854 1853 


Dogane L. 2,177,122 56 L. 2,668,407 43 
Diritti marittimi » 84,948:82 » 54,064 65 
Sali » 1,671,588 20 » 1,678,051 98 
Tabacchi » 2,240.019 91 ‘» 2,109,669 97 | 
Pulveri e piombi » 116,966 58 » 100;142:95 
Appalto gabelle di 
salee labacchi » 8,373 47 » 1,545 

Canone gabellario » 1,276,728 82 » 788,090 82 


—_- 





Totale L. 7,575,748 36.L. 7,399,972 80 | 

Da questo prospetto risulterebbe un au- 
mento finale di L. 175,775 56. Ma esso è il- 
lusorio; perchè dal canone gabellario con: 
verrà fure la deduzione che sarà stabilita 
dalla legge che si sta discutendo. 

Merita osservazione la riduzione, tuttochè 
lieve, dei proventi del sale nella terraferma; 
ciò deriva dalla voce sparsa verso la fine 
del 1853, che si pensasse ad aumentarne il 
prezzo. Nella» Sardegna si ebbe per contro 
un aumento di 12 mila fr. - 

È pur meritevole di ‘considerazione l’in 
cremento progressivo della vendita dei ta-| 
bacchi, ramo importante del bilancio attivo. 
€ che produce il decimo delle pubbliche 
entrate, 





TRATTATIVE Fra L'AUSTRIA ELA Prussia. Seri- | 
vono da Berlino, il 30 marzo : Ì 
« Pîuma di riparlarvi delle pratiche che corrono 
fra la Prussia e l’Austria, nom sarà senza interesse 
esaminare il dispaccio del 8 marzo al conte di 
Arnim a Vienna, il quale si riferisce anzi tito ad 

un altro che avea già fatto delle osservazioni sul 
brimo progetta anglo-francese. Passando pui al 
progelto di convenzione , appoggiato ultimamente 
dall'Austria, il dispaccio rammenta l'importanza | 
attribuuta fin dal principro della erisi della Prussia 
all'uniune delle quattro corti che aveanò unita. | 
mente cercato di stabilire la pace sulla base del | 
diritto e dell'equilibrio europeo. Malgrado la po- ' 
sizione particolare della Prussia più lontana dal | 
% 


Venerdì-7 ‘aprile 
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teatro degli avvenimenti relativamente .meno-in- 
teressata nella quistione degli altri stati, pei ad 
camente più esposta e per vecchie relazioni colle» 
gala alla Russia, la ha sempre reclamota, 
la parie sua nella difficile opera ditpacilicazione; + 
che tendeva.a mantenere l'equilibrio europeo, In: 
vocasi a questo proposito la segnatura,; di. con-;, 
certo cogliraltri stalt., dei protocolli di Vienna, la; + 


4 
4 


cooperazione ad aluri atti europei eil rifiuta: che.i;; 


la Prussia e l’Austria opposero alle ultime propo») 
sizioni dalla Russia fatte alle potenze.tedesche.. ...; 

+ « Fu sotto’ questi punti, di vista che il: pragetto 
di convenzione, che trallavasi di firmare; dovette; 
essere considerato. Gli elementi materiali :della;., 
stessa non vanno rin sostanza, oltre lo scopo e le: 


Ì 


AI nd 


basi degli antichi protocolli di Vienna. Hl dispae-.;; 


c'o esamina la;quisttone di sapere se la forma: so- 


lenne di una convenzione.era; tale; da Mspondere ;., 


alle esigenze del. momento, ;e insiste di bel muovo, 
sulla posizione particolare, della. Prussia ; nispetto 
alle misure di esecuzione , e constata la net: "I 
di riserve formali ed esplicite che' dovrebbere in; 
proposito inserirsi nella convenzione e 
documenti speciali. Le quali potendo indebolire: 
l'effetto morale della convenzione, ;è più conforme, 
allo stato delle cose la forma di un 
vorrebbe continuato a norma degli 
il dispaccio getta un colpo d'occhio 
teriore, delle rpratiche e prevede .il.,caso,, in cui 
le idee comunicate al conte Orloff all'epoca; della î 
sua partenza da Vienna non riuscissero; Anche in: 


accidenti; Qui; 


Tui 


9) 
espresse in, 


protocollo che ,, 
sulla fase an-. 


questo:casa raccomandasi la forma di un. nuovo, 


protocollo, 


< È noto che l'antica conferenza , mantenuta 


sullasbase di un nuovo protocollo; dovea seguire 
il corso degli eventi e occuparsi 
che doveano. presentarsi in; prima linea; 1 dispac-, 
cio del.5 marzo termina, insistendo sul Noto. della 
Prussia, di stringersi coll'Austria ; sulle 0 
quistioni che abbraccia il conNiito, ori 
la soluzione soddisfacente delle. 
riguarda come il-miglior mezzo 
quattro potenze. xi 
« Notate questo fatto essenziale che’ le' pratiche» 
che«qui si fanno col barone di Mess sono indipen-' 
Mi ga quelle.intese alla segnatura di un ‘nuovo 
dito, in iso che le, prime han tralto 


polale e per. 


dl'eoncrto delle 


lilare da conchiudersi fra la Prussia e 1° 4 pi 
Credesi che il protocollo a quatro ‘non’ sarà! fin 
mato che dopo questa convehzione ‘militare. Lo 
riserve almeno, che la Prussia propone'di ihso- 
rire nel futuro protocollo di Vienna st no ne 
rebbero allora in modo più 0* menò diretto @ 


male, sulla convenzione prima conchiusà coll’ + 


Austria. } 
« Onde l'accordo intorno alle basi del diritto: 
sarà mantenuto è la Prussia riserverebbe in pari' 


i tempo la sua libertà di azione quanto alle misure 


di esecuzione. Non si sa se‘anche’ I' Austria! farà 
delle riserve. La segnatura del prototollo reriderà 
sempre più diMcile , se non impossibile un inter- 
vento attivo della Prussia e meno ancora déll'Au» 
stria, in un senso ostile alle potenze occidentali. © 

« È certo che la stretta neutralità recentemente 


proposta dalla Prussia non ebbe esito per le piserve 


dell'Austria. Un dispaccio prussiano del'18 marzò 
agli inviati presso le diverse corti parava ‘ancora 
opporsi all'accettazione della neutralità! Gli avve- 
nimenti non realizzarono questa aspellazione , 
po:chè trattasi di un nuovo protocollo in quattro. 

€ La convenzione militare che il-barone Hess 
deve conchiudere non è ancora stabilita. Non sa- 
rebbe impossibile che essa racchiudesse anche 
quella proroga del traltato di Olmutz .conchiuso 
nel 1851 che fa garantire, per dir così, all’ AU- 
stria dalla Prussia anche i suoi dimenti éstra- 
federali. Ma tutto non è detto Su questa convén- 
zione. ‘ 
« Assicurasi che le rivelazioni della corrispòn= 
denza anglo-russa e il passaggio del Danubio a- 
\rebbero fatto una profunda impressione a Vienna; 
La convenzione da conchiudere potrebbe risentirs !! 
sene e diminuire la ulieriori riserve Jche it-nuovo > 
protocollo a quattro di Vienna di cui parlasi ‘puc 
sempre deve contenere. | 8 

e Dicesi pure che avant stabilire lai convenzione.» 


| vorrebbe aspettarsi il ritorno del generale Lindbeim 


spedito a Pielroborgo , e siecome il risultato ne- 
gativo di questo ultimo sforzo è fin d'ora conosciuto 
se ne teme buon augurio pel’ carattére liberale 
della convenzione austrc=prussiana. Ma ciò finora: 
è una semplice previsione. a I ui 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI ) 
S. M., in ud del 31 marzo, ullimo scorso, 
ha fatto le seguenti ine nel corpo della guare 
dia nazionale del regno: 4] a 
Tadei Gio. Domen:co , colonnello capo dellale= © 
gione mandamentale di Levanto ; caotico 
Serra Luigiy. maggiore del primo battaglione, 
id. id.; ta pia (119 
Ricci avv.-Gerolamo , id. secondo id, id.id.; (.; 
Carani-Massa cav. Giuseppe , id. battaglione co- 
munale di Spezia ; i mamiLigetn 
Carta ayv. D, Efisio, id-id. Oristano; . 


Pe 


delle quistioni |; 


S| 


J 













Fassio Pietro , id» terzo id. id. Asti;. 
—. Tibalderi Giovanni , id. id. mandam 
_S. Salvatore ; 
. De Ghislanzoni barone Ernesto, id. id. id. Stra- 
della; © 
.‘ Repetto Bernardo fu Giuseppe, id. id. id. La- 
vagna;. i 
Gerita notaio Angelo , id. id. id. Borgomasino : 
Gillio notaio Giacomo , id. id. id. Lessolo ;_ 
Zocchi geometra Pio, id. id. id. Santhià ; 
. Rossî'eaus. Andrea, capitano d'armamento della 
legione comunale d'Alessandria ; 
:. Biischelti cav. Filippo, già capitano di cavalleria, 
- luogotenente ‘ajutante maggiore in secondo ‘del 
battaglione mandamentale di Rosignano; 
Bosso Luigi, sottotenente portabandiera del terzo 
battaglione comunale d'Asti; 
* Prevignano notaio Giuseppe, id. id. mandamen- 
tale di S. Salvatore ; i 
Omboni Alessandro, id. id. Stradella ; 
Merani Nicolò, id. primo id. id. Levanto; 
Corvara Giorgio, id. secondo id. id. id.; 
Bollo dott. Secondo, chirurgo maggiore in se- 
condo id. id. Mombello ; WI 
Peola dot. Luigi', id, primo id. comunale di 
Alessendria. : 
. © Ed ha conferito il grado di luogotenente fin- 
‘chè riterranno Je loro funzioni a 
Caviglia Vincenzo, relatore del consiglio di di- 
sciplina del terzo battaglione, seconda legione di 


Genova ; ; 
g vid avv: Luigi, id. id. primo id. comunale 
di Dun: k È 

Davico Giuseppe, 1d. ia. id. id. Pinerolo ; 

Ubertazzi not. Ambrogio , id. id. ‘id. manda- 
«mentale di Frassineto ; 

Pera ingegn. Giacomo , id. id. secondo id. co- 
munàle d'Alessandria ; 

* Archini'eduis. Giuseppe, segretario id. secondo 
id. id. id. — 

E quello di sottotenente & 7 
Rossi. Vitelli avv. Luigi , segretario del consiglio 
di disciplina del primo battaglione comunale di 

lori: * , 


entale' di 


e 


d 


e 


Fiascora ingegnere Alessandro , id. id. primo 
id. id. Alessandria : 
‘% Caviglia Giovanmi Carlo, id. id: terzo id. sè- 
. conda legione di Genova ; 


Bonino Sebastiano , id. id. battaglione manda- 
| mentale di Villanove Solaro. 


amento nc nimseiami lie nin 
FATTI DIVERSI 


Festa dello: statuto. Abbiamo: annunziata la de- 
liberazione presa dall' adunanza Lemita il 3 cox- 
rente in una delle sale del municipio torinese, per 
‘avvisare al modo difarè nella festa dello statuto 
ung dimostrazione ; in onore della stampa ted arti 
“aMmi, (colla costruzione d'un carro; gllegorico, 
| Par l'esecuzione del progetto ci vogliono danari, 
o per ammassar danari è necessaria una soscri- 
zione. Diremo anzi che il progetto non può esser 
fatto finchè non si conosca la somma soscrilta. 

Egli è perciò che venne aperta una soscrizione 
per ricevere fino a tutto'il 12 corrente le oblazioni, 
le quali sì ricevono : 

Alla.tipografia Chirio e, Mina in via di Po; 
‘Presso gliveditori librai cugini Pomba e comp., 
via della Madonna degli Angeli, casa Pomba ; 

Alla tipografia Fory e Dalinazzo, via Doragrossa; 

Alla libreria Gianini e Fiore, via di Po; 

» Vedova Reviglio e figli, via Do- 
ragrossa ; | hi 

Presso i signori Sebastiano Franco e figli, fab- 
bricanti e negozianu di carta; 2.a corte del palazzo 
di ciuà:: 

Presso il signor Carlo Margary, alla stamperia 
Reale ; . 

E presso la direzione di tutti i giornali della ca- | 
pitale., 

Commento alla Divina Commedia. Il sig. Luigi 
Giardi, fiorentino, del quale già parlammo in que- 
sto giornale , pronunzierà .il discorso d' introdu- 


N hi 
ul 


TA 


zione alle spiegazioni della Divina Commedia do- | 


menica sera, 9 aprile j\a ore 7 e 12 nell'anfitea- 
tro di Sy Francesco .di Paola. — Biglietto d' in- 
gresso. L. 2. 

Teatro Gerbino, Domenica andrà in scena il 
dramma popolare, originale italiano, Maria , ov- 
serò La società. degli operai, in quattro parti, 


cè _—___r_rPrmmm______—_—_'UU|Òu»II 


‘seltembre. Fù sborsata la prima rata all'atto della 
sotloserizione, ed ura fu già domandata e spedita 
la seconda rata. Gli-azionisti inglesi hanno pagato 
la quota loro spettante. 


belli che finora abbiano navigatò in Mediterraneo, 


possano fare bella mostra di'sè nel nostro porto. 


indispensabile al pagamento dei piroscafi. » 





| è autorizzata a_ ripartire nell'anno mille ottocento 
| einquantaquattro un'imposta «di lire seicento cin- 


| nell'anno mille ottocento cinquanta quattro, » 


{ ad altre simili leggi, il suo voto favorevole. Badi 
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« Le macchine farono.ordinate a Giorgio Rennie 


c. di. Londra, e sono della forza di 260.cavalli, | 2 


con caldaie della forza di 280. Anche di queste fu 
sborsata la prima rata. I nomi di questi costrut- 
tori sono fra î più rispettabili e rinomati dell’Ia- 
ghilterra nei cui cantieri furono costrutti ultima- 
mente.i due magnifici piroscafi l'Himalaya eil 
Cresus, che hanno fatto l'ammirazione degli slessi 
iriglesi e tutto-dà la certezza che i due piroscafi 


ella compagnia saranno fra i più grossi e più 
ci lusinghiamo che prima della fine dell'anno 


« L'assemblea fu convocata pel 26 giugno a ler- 


mini dello staluto. 


e Il terzo versamento ‘sarà differito finchè sia 


rr 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoNCOMPAGNI. | 
Tornata del 6 ‘aprile. lait 


Alle ore una e mezzo si apre la seduta, Fattosi 
* appello nominale e lettosi il verbale della tornata 





antecedente , questo è approvato alle 2. 


Verificazione di poteri. 
Sale alla tribuna il dep. Bertini e riferisce sulla 


elezione del collegio di Dronero ,, avvenuta nella 
persona dell’ avv. A. Martelli , che ebbe 143 voti, 
contro 120 dali al conte Costa della Torre. 


La.camera approva le conclusioni dell’ uffizio , 


che sono per la convalidazione dell” elezione. 


Fatto personale. 
Sineo : Nella seduta di martedì, il sig. presi- 
denté del.consiglio, opponendo le sue alle mie ri- 
membranze, parve accennare a qualehe diver- 


agenzia ; i fatti però da.lui esposti furono concordi 


cun ciò che io stesso aveva detto ; il sig. ministro 
non mise in dubbio nessuna delle mie allegazioni; 
siccome però alcuni giornali hanno riportate le 
parole del sig. ministro e non le mie, e potreb- 
bero fare una certa impressione su chi non legge 
il giornale uMciale , così ho ereduto di dover fare 
questo richiamo. 

Cacour C. , presidente del ‘consiglio e ministro 
di finanze: Mi parve che il sig. Sineo volesse allà 
legge dare interpretazione nel senso degli opposi- 
tori al ministero ed appoggiandosi all’ opinione 
della commissione che la compilò. Che se egli non 
fece che emeltere un'opinione sua propria, non ho 
nulla da dire. 

Sineo dice che secondo la sua memoria la legge 
non volevayesser' altrimenti interpretata ; ma ghe 
non su ciò cadde la discussione, 

Autorizzazione alla divisione di Genova 
di eccedere il limite normale 
dell'imposta. 

Il presidente dà lettura del progetto , che ò 
questo : 

e Art. 1. La divisione amministrativa di Genova 


quanta mila per far fronte alle spese dello. stesso 
esercizio comuni a tutte le provincie che la com- 
pongono 

« Art. 2. È fatta parimenti facoltà alla provincia 
di Genova di accrescere fino a lire sessantottomila 
duecento trenta e centesimi venti il limite normale 
della sua imposta speciale, onde provvederé in 
conformità della legge del primo maggio 1853001 
pagamento della sua quota di concorso nelle spese 
relative al porto di Genova e Camogli, da eseguirsi 


Spinola D. dice che darà a questa, come diede 


però il governo che il {roppo sopraccaricarsi delle 
divisioni non venga poi ad esser loro d'impaccio., 
massime.che.sono aceresciutigl'impegni per le 
esigenze:dello stato. p.ti 

Ratazzi, ministro. di grazia e giustizia e interino 
| dell'interno : Il ‘consiglio. divisionale di Genova 
aveva chiesto che l'aumento fosse autorizzato. in 
sodo permanente ; il ministero vi si, oppose ; e 
stia pur certo |’ onorevole preopinante che non 





‘ dei signori Demicheli e Valèntino. 
Parte prima. La bottega degli operai. — Seconda. 


Il figlio del popolo. — Terza. Come amano gli | 


operai, — Quarta. Riconciliazione ed oblio. 

Spettacoli equestri. L' equestre compagnia del 
sig. Gaetano Ciniselli, in tutte le feste del mese di 
aprile, darà.dei grandi spettacoli ad uso dell'ip- 
podromo di Parigi , entro il cortile del castello del 
Valentino. pieni: . cha { 

Bibliografia. La pubblicazione della Storia di 
Alessandria del sig. Carlo A-Valle continua rego-- 
larmente. v ì vw 

È testè uscito il settimo fascicolo, con cui inco- 
mincia il secondo volume. Esso consiene il capi- 
tolo primo del secondo libro, che discorre le con- 
seguenze del trattato di Costanza, fino alla resti- 
tuzione del vescovado fatta da Innocenzo VII ad 
Alessandria. 

Compagnia transatlantica. 


Leggesi ‘nel Cor- 


starà certamente dal governo che l'anno venturo 
| non si ecteda. s là 
Mellana : Non vorrei che l'opinione del deputato 
Spinola fosse ritenuta come: opinione della mag- 
gioranza. Io credo invece che la sovr’ imposta di- 
visionale sia segno di progresso, giacchè vuol dire 
strade, educazione, guardia nazionale. 
Spinola D. dice che anche egli conviene nell'u- 
titità di queste spese, ma che ci vuole pure essere 
un limite. : 
.*I due articoli sono approvali e lo serulinio se- 
greto dà 102.voli favorevoli sopra 112 votanti. 
Alienazione di una casa demaniale in Sassari 
Il progetto è questo: : 

‘ « Articolo unico i 

« È approvato l'atto, stipulato il 28, dicembre 
1853 nell'ufficio di inlendenza generale di Sassari 
portante vendita a favore di Giacomo. Quéirolo 
della casa demaniale detta Casa alta situata sulla 





e 
delle finanze potrà operarla a trattativa privata 
con lutte quelle cautele che giudicherà più atte a 
guarentigia delle finanze. 








- « Art. 1. È approvata la convenzione in data del 


5 marzo 1854 seguita tra le finanze dello stato ed 


il sacro ordine del Ss. Maurizio e Lazzaro, in or- 
dine alla vendita da questo a quelle dei tenimenti 
di Pobietto, Gazzo e Rolosino colle ragioni d’acqua 


i medesimi spettanti. (4ppr.) 
« Art. 2. In conformità a quanto viene in detta 


convenzione stabilito; il governo cederà all'Ordine 
Mauriziano una rendita redimibile di lire 105,000 
al.5 p. 0j0, la quale sarà emessa in aumento della 
rendita di creazione del 12, 16 giugno 1849, con 
decorrenza del 1° luglio 1854. (Appr.) ” 


« Art. 3. Sono applicabili a questa emissione dì 


rendita le stesse regole per la suà estinzione e le 
altre disposizioni vigenti per quella summentovata 
del 12, 16 giugno 1849. (Appr.) 


« Art. 4. La convenzione di cui all'art. 1 verrà: 


ridolta in atto pubblico. (Appr.) 


« Arl. 5. Le finanze dello sluto sono autorizzate 


a vendere i sumentovati tenimenti di Pobietto, 
Gazzo e Rolosino, con quella dotazione d'acqua 
che sarà riconosciuta necessaria alla lodevole ir- 
rigazione dei tenimenti stessi. (Appr.) 


« Axl, 6. Tale vendita si farà ai pubblici incanti, 
el casò di deserzione dei medesimi, il ministro 


Michelini G. B. vuole che si tolga la facoltà di 


trattativa. privata. 


Cavour C.: Questi tenimenti non possono esser 


divisi in lotti e quando si Iratta di milioni è diffi- 


cile che vi sia una concorrenza. 

Michelini dice che, in caso di deserzione d' in- 
canto, il ministro dovrebbe presentare un” altra 
legge. 

Mellana: La camera usò sempre per i grossi 
contratti dare mandato di fiducia al ministero. 
D'altronde fra noi gli appalti sono quasi ridotti a 
contratto fra pochi, e se.sapranno ehe il governo 
non potrà trattare privatamente , faranno in modo 
che sia‘obbligato a ridurre il prezzo dell’ appalto. 
A dicembre del resto scade l'affitto e non si deve 
correre il pericolo di metter il governo nella ne- 
cessità di eserc:re esso stesso. 

È approvato l’ art. del progetto. 

Pescatore propone quesl' aggiunta : 

« La rendita, di cui nell'art 2, da iscriversi 
sull'ordine mauriziano , non sarà alienabile che 
in virtù di legge. » 

La certezza che le cedole saranno sempre in 
mano dell'ordine è il solo vantaggio che può far 
equo per lo stato questo contratto; giacchè pel 
resto non saprei come qualificarlo. Lasciando a 
parte gli utili estrinseci , è tutto in'favor dell’or- 


| dine. Lo stato paga 230,000 lire ; qual è il reddito 


del fondo? La relazione parla di un affitto di 92m. 
lire; dedotte le spese di manutenzione e ripara- 
zione, restano 72m. E si dà all’ ordine una ren- 
dita di 105 e la cessione di un credito di 200m. 
lire, Ammetto i vantaggi estrinseci ; ma lo spirito 
di giustizia e l'amore del pubblieo bene avrebbero 
dovuto suggerire un altro temperamento ;, d'al- 
tronde c'è il mezzo dell espropriazione per uli- 
lità pubblica. Quanto poi al vantaggio di mobiliz- 


polrà investire in'altri immobili. 


tralto sia 0 no vantaggioso per lo stato. 


realizza arcora larghi profitti. 






























nio di 20 9 30 milioni, uè si deve ammettere ‘che | 
possa fare alienazioni» senza il consenso del par- 
lamento. Lo statnto conserva gli ordini. cavallere- 
schi colle loro dotazioni. Devesi dunque accettare 
la proposta Pescatore per lasciar intatta questa 
quistione. 

Ratazzi: lo eredo invece che, appunto per lo: 
scopo che.si propone il dep. Sineo, debbasi quel- 
l'aggiunta rigettare. Infatti, se ora sì dice che l'of- 
dine now potrà alienare queste rendite sénza una 
legge, si vien quasi a dire che potrà alienare 
sempre quando non vi sia una legge in_con- 
trario. ; \ 

Cavallini: Le acque del cavo di Pobbielto 
sono estratte dalla Dora Baltea, devonsi quindi ce- 
dere alla società di irrigazione vercellese, la quale 
poi dà acqua a coloro soltanto che. ne sono 
membri. 

Cavour M.: La società vercellese è contenta di 
questo coniratto, perchè ha bisogno dell’acqua del 
cavo di Pobbietto, per impedire la concorrenza di 
acque privale e per Iradunre acque in certi luoghi, 
con minor spesa. Il sindaco di Morano poi, uno 
dei principali interessati, ha già innoltrate istanze.» 
per esserne membro, È un contratto questo in cul, 
tutti ci guadagnano, la religione di S. Maurizio, 
il governo e la società d'irrigazione. (Aè voti!) 

Pescatore: Anche se sì accelti la mia clausola , 
l'ordine d: S. Maurizio non risolverà il contralto; * 
e, se anche lo risolvesse , sarebbe un carrnzzino 
di meno ; (Oh! 0h’) carrozzino è un'termine le- 
gale, per indicare un contratto, in cli si eompera 
per rivendere. Lo stato ‘ha bisogno di 2 inilioni. 
L’ ordine del resto deve pure mantenere inaliena- 


. 





zare i beni dell'ordine, se si lascia che questo, 
possa disporre delle cedole come meglio erede , le 


Cavour C.: Sarebbe desiderabile quell’ inalie- 
nabilità della. rendita, ma io eredo che l'Ordine 
non accetterebbe a questa condizione il contratto. 
Le rendite d’allronde hanno scapitato assai più 
che i beni stabili. Bisogna dunque vedere se il con- 


Il eredito di lire 200,000 verso il Magrelli poteva 
andare soggelto a contestazione. Questi tenimenti 
sono veri giardini: terreni feracissimi, acqua pro- 
pria, fàbbricati stupéndi: nel vercellese, questi 
poderi-si,pagano mille franchi la giornata. È vero 
che nelle cirgostanze attuali possono aver sentito 
un ribasso; ma si pensi che si pagò con cedole 
scapitanti del 20 per 0j0. Quanto al dichiarare _.il 
cavo. di utilità pubblica, sarebbe stato un caltivo 
affarè, giacchè i periti avrebbero certamente va- 
lutato più di 300,000 lire un cavo che corre per 
15 miglia; nè sono d' avviso che si potesse espro- 
priare l'ordine di questo cavo, solo perchè si po- 
teva fare miglior uso dell'acqua ch' egli pure ado- 
perava. “In questi casi si può ssolo pretendere il 
passo. L'affitto poi fu fatto a prezzo vile; e‘al dep: 
Michelini, che mi onora della sua attenzione, dirò 
che ciò fu in conseguenza appunto del sistema 
| degli.ineanti. L’affiltavolo, oltre 52,000 all'ordine, 
paga anche 10,000 lire ad un suo socio che si è 
rilirsto, non è agricoltore molto capace, eppuré 


| » Beni con acqua propria si affittano ordina- 
| riamente a L.50 la giornata. Si può dunque calco- 
lare sopra una rendita netta di 95 a 100 mila lire, 
che, avendo sempre i terreni un maggior valore, 
equivale a una di 115 sul debito pubblico. La Reli- 
gione ha falto un.buon contratto, perchè aumentò. 
la sua rendita di 30 mila lire; ma il governo lo 
ha fatto ottimo. Il vantaggio di poter raccogliere 
le acque che prima andavano perdute si può va- 
lutare ad alcune centinaia di mila” lire. C'è poì 
anche il vantaggio generale, del rendersi îrriga- 
torie 7 od 8 mila giornate di terreno, pel quale le 
finanze non sarebbero certo siate aliene dal far 

































































bili le rendite come i beni stabili, 

Mellana: Il dep. Sineo disse che non sì può 
parlare di alienabilità o meno dei beni dell'ordine 
senza una grave discussione; io lo prego dunque 
a mettersi d'accordo col dep. Pescatore. 

Sineò dice'che questo è un contratto'e vi si pnò 
apporre qualurique condizione senza pregiudicare 
nulla. : î 

L'aggiunta Pescatore è respinta ed approvato 
I’ articolo. n 

se Art.7. Per gli effetti della prosente leggo, è 
derogato ad ogni disposizione în contrario.(Appr.) 

Lo scrutinio segreto dà quindi il risultato di 89 
voli favorevoli e 20 contrari. a 

La seduta è levata, alle 6 14. 








STATI ITALIANI 


TOSCANA I ali 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) ‘ 
. Firenze, 3 aprile. 

Fino dai primi giorni dello scorso, mese di 
marzo vi serissi che il principe Anatolio peo 
‘si preparava a lasciare Firenze per recarsi a Pie- 
troborgo. Egli diffatti ieri l'altro è partito alla volta 
di quella capitale, richiamatovi da un ordine dello, 
ezar. Dopv la suu partenza si è sparsa voce , che 
riferisco senza garantire, che in una lettera:a, lui 
direita dal barone di Meyendorfî, ministro russo a 
Vienna, si contenga l'assicurazione: di un. perfetto ., 
accordo tra il governo austriaco è quello dello.» 
czar relativamente alla questione d'Oriente. Sì ag- 
giunge che nella stessa lettera si assicurava che il 
governo austriaco, ove fosse posto nella necessità 
di dichiararsi per le potenze occidentali, o contro, 
non ‘esiterebbe ad abbracciare apertamente la 
causa della Russia. 1 

Sebbene .vi sia chi asserisco.d’ aver letto la  ci- 
tata letterà del barone di. Meyendorff, io non possò 
prestare. piena fede a questà voce, poichè la cir- 
costanza di essersi divulgata questa notizia. sol- 
tanto dopo la partenza del principe Demidoff,, me 
la rende sospetta. Vi è altresì da considerare che, 
ammessa pure la verità dell'accordo tra l' Austria 
e la Russia, parmi poco probabile che il barone 
di Meyendorff abbia voluto palesare quello che 
l'Austria si affatica di tener celato' sotto le proteste 
di assoluta neutralità; e ammesso ancora che il 
barone di Meyendorff abbia creduto di poter fare 
questa comunicazione al suo amigo, ritengo che 
il principe Demidoff non abbia potuto commettere 
l'indiserezione di pubblicare la lettera del diplo- 
matico russo. Ciò ho voluto avvertire solamente 
per farvi conoscere le ragioni che mi rendono so- 
spetta la voce che corre, e perchè i vostri lettori pos- 
saniv'apprezzatietii giusto-valore. Del resto; poi 
penso che probabilmente non ba altro vizio, quanto 

| alla sostanza, che di èssere prematura. Così qui 

| trova molti che l’acceltano come vera, essendo opi- 
nione quasi universale, che la Russia non si sa- 
rebbe spinta tanl'oltre se non fosse stata certa del 
concorso dell'Austria. 

La nolizia datavi di un aumento della guarni- 
gione austriaca in Toscana non si è fin qui ve- 
rificata, | 

Nell’interno, nulla che meriti di essere riferito. 
Quanto ,al commercio e all' industria - comincia 
anche qui una crisi come altrove, poichè il ri 
basso sofferto dalle cartelle del debito pubblico . 
passa anche nelle azioni delle ferrovie. Così le 
azioni della Leopolda sono in ribasso , sebbene il 
movimento di’ passeggieri e di mertei su quella 
linea nòn sia Stato mai ‘tanto considerevole come 
in questi giorni. Perciò il ribasso non sì spiega - 








riete Mercantile : piazza Carra Piccola in Sassari, mediante il prezzo 


qualche sagrificio , quando fosse stato necessario. 








di lire seimila seicento sessania , e sotto; l’osser- 
vanza; delle condizioni dall’ atto. suddetto deter- 
minate. » ‘ = ibi 
Non sorge discussione e lo scrutinio segreto, 
sopra 104 voli, ne.dà 98 assenzienti. ; , 
Acquisto di poderi dall'ordine mauriziano 
‘ed alienazione dei medesimi . | 
i, a profitto delle finanze ©» 
La camera aa Ì ‘ degli articoli. 


« Il direttore Giuliano Bollo che era a Londra 
findal'mbse di dicembre è. ritornato, dopò che i 
contrattisono stati conclusi per mezzo degli agenti 
della compagnia colà. Due- battelli. a- vapore in 
ferro ad elice della capacità di oltre tonnellate! 
1700  ciaseuno suno stati ordinati a rinomati co- 
struttori G! MarèeC. e.le costruzioni progrediscono 

‘ tanto rapidamente che già sono imboscati e cer- 
‘tamente andrartio if mare nel mese- di agosto 0 





" 


Nec: 





Mellana , relatore , dice che i vantaggi estrin- che.coi timori dell'avvenire. 


seci potrebbero far accettare il contratto ,, anche 
quando le circostanze intrinseche fossero men 
buone; massime nella crisi attuale. Nella provin- 
cia di Casele i terreni non in ribasso, ma sono 
piuttosto in aumento. Se il governo potrà procu- 
‘tarsi due milioni in questo modo, sarà dispensato 
dal provvederli in altro più oneroso pel paese. 
Sineo: L'ordine di S. Maurizio ha un patrimo- > 


















STATI ESTERI 
MONTENEGRO 4 


i SÎ legge nélla Gazzetta dî Zagabria: —— >. 
«Il nostro corrispondente del confine di Monte= — 
negro serve, in data del 18 marzo, ‘che nel giorno 
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10 era giunto un corriere da Pietroborgo a _Mon- 
*lenegro, il quale aveva compiuto il viaggio in 12 
Giorni. Egli recava dispacci pel principe e pel 
colonnello Kovalewski,in cui i montenegrini sono 
invitati ad intraprendere immediatamente le osti- 
lità contro i turchi. 

——__—_—_—_—_______T_——___———mm€6m 

AFFARI D'ORIENTE 


L'Osservatore Triestino pubblica le seguenti 
ultime notizie del Levante in data di Costantino- 
poll'27 marzo : 

‘ «È avvenuto un cangiamento di personevin due 
cariche imporianti ottomane: Arilf Hikmet effendi, 
sccik-ul-Islim (gran sacèérdote musulmano) fu di- 
messo dalle sue funzioni e surrogato da Arif ef- 
fendì ; iulùì del consigliò ; è Rifaat bascià,presi- 
dente del consiglio di stato fu pure dimesso e so- 
Slituito da Scekib effendi, mustesciar del gran 
visir. (In.tale occasione Scekib effendi fu innal- 
zato al grado di visir e di muscir. L' hat imperrale 
riguardante Ja nomina di Arifl effendi venne letto 
alla Porla con gran pompa il 21 marzo da Rescid 
bascià, ministrò degli affari esteri. Il decreto di 
nomina di Seekib bascià fu letto il 22 marzo. Le 
nostre corrispondenze ci fanno ritenere che queste 
due surrogazioni sian derivate dalla contrarietà di 
ti Ue personaggi, e massimamente dello sceik- 
ul-Islam.alle concessioni testè fatte a: cristiani me- 
diayte il tentiato d' alleanza colle due potenze ve- 
cidentali. Questo fatto viene confermato eziandio da 
vprie circostanze. 

« Prima di tutto ‘il successore dello sceik-ul- 
Islam! dimesso viene dichiarato da un foglio otto- 
inano uomo dì gran mérito e caldo seguace della 
rifofina; ondela sua nomina è giudicata, eccel- 
lbnte'netle circostanze attuali ,, e Scekib cffendi, 
ex-inviato a Vienna, nominato presidente del con- 
‘siglio di'sfato invece di Rifuat baserà, fu amlia- 
+ sciatore presso il sàlito padre, e ciò ( osserva lu 
‘stesso giornale Iurco). indica. bastantemente da 
quale spirito fu dettata la sua nomina. 

«'Oltraceid'lo stesso decreto del sultano che no- 
‘mina è ‘insignisc@’ Scekib ‘effendi ,, annunziando 
che Rifnat.bascià fu messo. in disponibilità, dice 
che inle misupa era « richièsta dalle circostanze. » 
Da tutto ciò è. lecito conchiudere che questi can- 
giamenii furono il primo effetto della conchiu- 
sione del trattato ahglo-fraincese-ottomano sui mu- 
sulimani più devoti'alle loro antiche tradizioni. 

« 11.26 marzo ritornò a Costantinopoli l' amba- 
sciatore ottomano, partito da Atene dopo la nota 
interruzione dei rapporti col governo ellenico ; e 
subilo:dopo', la Porta mandò una nota al signor 
Metoxà , rappresentante della Grecia in Costanti- 
nopoli, ehe lo invitava a partire fra tre giorni, e 
gli dichiarava che le truppe ottomane non esite- 
rebbero @d entrate nel territorio greco, ove ciò 
| sembrassò \essario per reprimere l' insur- 
“Fazione dell'Epiro e della-Tessaglia. In Atene però 
correva vocé che in seguito ai buoni uffici della 
diplomazia , la Porla: permetterebbe .che il signor 
peo plinto a Costantinopoli, e manderebbe in 
Atene un: altro’ ministro invece di Neehet bey. Ma 
questa voce è mollò vaga e si dubita della sua 
orgia ydanto più che il governo ottomano sem- 

ra: disposto.a trattare molto rigorosamente i greci. 
Si annunzia cioè da Costantinopoli che verrà posto 
l'embargo su tutti è navigli ellenici, e che i sud- 
diti è protetti grecì dovranno partire dalla Turchia 
fra tre sellimane. 

« 11:24 marzo, alle ore 11,la flotta anglo-francese 
ancorata. Beyeos fece vela per il mar Nero. 1 va- 
scelli erano rimorthiati dai piroscafi, perchè il 

‘vento era debole: Non rimasero a Beycos che il 
Heron è W Charlemagne , ch’ è in riparazione. 

« A Costantinopoli si bucinava chele prime ope- 
razioni delle flolle unite sarebbero dirette contro 
il portò d'Odessa, per proleggére il commercio 
delle rispettive nazioni. 

«1 giornali ottomani recano vari. particolari 
sull’iescorsione fatta presso la Cireassia dalle. due 
[regate:a vapore Samson (inglese) o Cacique (fran- 
cese)} le quali! arrivarono a Costantinopoli il 19 
prossinio passato. Gli abitanti della costa circeassa, 
non avendo riconosciuto Ile due bandiere ,. fettero 
fuoco su loro; ma appena. le fregate si fecero co- 
noscere , il fuoco cessò. I comandanti sbarcarono 
con una parte del loro stali-maggiori e furono ac- 
colti colle pn wive:dimostrazioni d' entusiasmo e 
di riconostenza: T.enpi si gettarono ai piedi dei 
comandanti , pregandoli di perdonare ad essi se 
per isbaglio avevano tirato contro i loro libera- 
tori. Il foglio chie narra questi particolari aggiungo 

che lutti quegli Abitanti 5° erano aflollati intorno 
gli stati-maggiori «inglese e francese, baciando 
loro le mani e i vestiti e-facendo echeggiar l'aria 
delle loro acelamazioni, siechè era una scena com- 
moventissima. i 

«Secondo le relazioni recate da quei due navigli, 
f russi abbandonarono tntti i loro posù sul litorale 
daAnapa sino a Redut-Kalè, e dopo la loro par- 
tenza i-circassi incendiarono.e ridussero in cenere 
totti quegli stabilimenti militori, per cui tutta la 
> riva è ora libera. Il Cacique è il Samson, nella 
loro estùrsione, viddero da lunge alcuui piroscafi 
russi, eheScorgendo la loro bandiera, si allonta- 
narono' ton grén celerità, abbandonando i basti- 
menti dbccupati nel trasporio delle truppe russe 
che avevano sgomberato i porti della costa. cir- 
Gasggi/ 8 ui FIG n 

+ Due piroscuti' nrelii rimorchiarono fuori della 
punta del serragliò la divisione navale ottomana 
destinata a Prevesa ;. (essa si ancorò a Kumkapu, 
dirimpetto ‘a-Gostantinopoli , attendendo il vento 
favorevole e gli ultimi‘ordini dell'îmmiragliato, e 
dovevà partire il'25 p. p. con 4000 soldati che 
. sbarcheranno ai confini della Grecia. o ibi 

sid piroscafo mercantile inglese Phoebe. partì il 
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23 marzo per Prevesa con un carico di 
di materiale; e un battello a vapore oltomano 
trasporiò contemporaneamente vu battaglione alla 
stessa volia. t "Pagg 

« Lo Spitfire, piroscafo ‘inglese , giunse testè 
dall'Arcipelago, proveniente dalle coste confinarie 
greche. . 

« Le truppe di spedizione anglo-francesi erano 
aspettate a Gallipoli per il 30 marzo. Cabuli effendi 
è già partito pei Dardanelli allo scopo di ticevervi 


francesi sono arrivati ai Dardanelli con a bordo 
molti ufliciali. L'intendenza del corpo di spedi- 
zione francese è già arrivata in Turchia una parte 
ne rimase a Gallipoli e l’altra giunse il 24 p. p. a 
Costantinopoli. Si crede-che nella provincia dei 
Dardanelli stanzieranno circa .8,000 fraucesi e 
inglesi. © 

« l ministri della marina e della guerra e il co- 
mandante della flotta ottomana tennero il 23 p. p. 
una lunga conferenza a bordo della golelta turca 
ancorata davanti Serail Burnu. 

« È giunta a Costantinopoli alla testa di 300 uo- 
mini Kara Fatmabaneum (la zitella nera), nubilè & 
ricca dama di Marac, che domandò è ouenve li+ 


patria* Questa dunna, che comanda ella stessa ed 
ha equipaggiato in gran parle a proprie spese ‘gli 
uomini che l'accompagnano (il cui numero , a 
quanto si dice, verrà aumentato) ha circa. 59. anni 
e la sua fisonomia rivela virile risolutezza. La folla 
le si adunava intorno a Costantinopoli, ove-la sua 
presenza des.ò entusiasmo fra i turchi. 

« Da Atene abbiamo relazioni fino al 31 marzo, le 
quali contengono pochi fatti nuovi dall Epiro..Si. 
voe fera che il forte di Suli sia stato presu dagli 
insorti, € che la città di Paramysiria sia in pro» 
cinto d’arrendersi a loro ; ma sono notizie che ab- 
bisognano di conferma. Nella Tessaglia però. l'in- 
surrezione fece maggiori progressi. H generale 
Hadji Petros comballè per tre giorni con. Zeiyel 
bascià, che dopo averlo assalito a. Lutrosy dovette 
ritirarsi, essendo rimasti vani tutti è suvi sforzi 
per prendere agli insorti quell'impartante posi* 
zione, Il colonnello greco Papacosta s' impossessò 
del villaggio furtiQcato: di Platanos, ove.erano 200 
albanesi, che dovettero arrendersi. ‘ 

«L’Obsero. d'Athènes ha da Prevesa 18 marzo: 
I due comandanti dei piroscafi inglesi. e francesi 
di stazione a Prevesa rimisero al consolato inglese 
somme rilvanti di danaro per Fuad effendi. Il con- 
sole inglese fa continué' escursioni nell’ Epiro, per 
indurre gl'insorti a deporre le armi. 

«ll Journal de Constantinople, riferendo notizia 
anteriori (del 13 marzo), dice che gl'insorti greci 
furono sconfiiti totalmente a Zanor, presso Far- 
salia, ov' erano in numero di 5000, e a Sciamasci, 
presso Tricala,'overascenttevano o 2000, per-pm 
d'alcune centinaia di truppe albanesi. Aggiunge 
che gl' insorii ripararono in gran. disordine, werso 
le montagne d'Agrafa., lasciando sul terreno pa- 
recchi morti. ‘ 

« Rascid bey, fratello di Hadji Hussein bascià , 
discendente da. un’ importani» è antica famiglia 
della Tessaglia, organizzò a proprie spese una le- 
gione di:1000 cavalieri albanesi per muovere con- 
tro gl'insorti.» 


_mPr_-—mm—m_—m_sa-Sd 
NOTIZIE, DEL' MATTINO 


Ducato pi Panma, Parma , 5 aprile. La Cas- 
zetta di Parma descrive i funerali del duca. 

Le iserizioni che si leggevano sulla porta della 
chiesa e nei quattro lati del catofalco annunziano, 
a chi l' ignorasse, che il duca spiegò generosi 
sensi, era ricco d'ingegno al pari che di me - 
moria, e finalmente che /u accostenole a tuttii 
È questa una grande verità. 

Stati Romani; A Bologna il giorno 30, il con- 
siglio.di guerra austriaco condannò. alla pena di 
morte Manzaroli, Cagnacci e Santucci ; e a quin- 
dicianni di galera Donzelli e Santcei convinti di 
rapina armata mano, e di eònato prossimo d’omi- 
cidio mediante esplosione d'arma a fuoco e grave 


giorno stesso. 


decreto del gran consiglio del cantone del Ticino 
del 16 marzo, ha prolungato sino al 1° marzo 
1856 il termine per il principio de'lavori di terra, 
e per la continuazione dell' intrapresa della linea 
del Luckmagno, a condizione però che i conces- 


rente ‘aprile la somma di fr. 100,000 nelle mani 
del consiglio di stato del cantone Ticino. 

Il Foglio federale ha incominciato la ‘pubbli- 
cazione del conto reso del consiglio federale sulla 
sua amministrazione del 1853. La parte pubblicata” 
è relativa alle relazioni estere è specialmente alle 


accennata alcuna circostanza che non.sia men- 
zionata nel rapporto specialmente relativo ad esse, 


che fu presentato al consiglio federalernella p. p. | 


sessione straordinaria dell'assemblea: federale. 


Ginevra. | giurati hanno pronunciato il 1°. | 
aprile.sui compromessi ne'falti checagionarono la | 


momentanea occupazione militare di Chevrans. 
Sulla proposizione del procuratore cantonale , 14 
individui furono condannati da l a 25 giorni di 
carcero, dietro dichiarazione di reità ‘di ‘pertur> 
bazione del servizio divino e di violenze. 
PRADGIR tr 00: ab mo zia 
(Corrispondenza particulare dell'Opinione) 
‘Vuolsi attribuite un carattere molto conciliante 
alla missione del duca di Mecklembourg-Sirelilz 


nppe e | è Berlino. Sembra che questa missione abbia per 


il principe Napoleone, il duca di Cambridge e il | 
generale supremo francese. Due legni. da, guerra | 


cenza di partecipare alla difesa’ del sultano e della | 


ferimento : la detta sentenza venne eseguita ‘il | 


Svizzera. — Il consiglio federale, riferendosi al | 


sionarii della detta linea deporranno entro il cor- | 


questioni austro-ticinesi. In esso non vediamo | 


i iscopo di dichiarare che la’ Russia acconsente a 
‘| ‘considerare l’emaneipazione dei cristiani în Oriente 
Siccome un alto salutare e che essa approva. Ag- 
giungerò che lo czar, se gli si sp "li 
emancipazione, dichiarasi pronto ad ab are 
vi principati, ma dimanda che le flotte combinate 
lascino nello stesso tempo il mir Nerò e si ritirino 
‘al di-quà dei Dardanelli. Lo czar. facerido questa 
‘apertura avrebbe un duplice scopo: Sé Ja si ac- 
cella guadagna del tempo, procrastina la guerra, 
ciò che sarebbe per luf molto importante e men- 
Ire sposserebbe la Turchia nel frattempo che di- 
sculerebbe in un qualche congresso le condizioni 
di pace, avrébbe sempre l'opportunità di pivm= 
barle addosso nella prima uccasione propizia, 

Le potenze non cadranno in questo iranello, ma 
in Questo caso lo ezar dirà alla Prussia ed all'Au- 
stria: Vol vedete la mia moderazione; voi vedete 
che io non voglio andare a Costantinopoli, duique 
VOI polete essere sicuri della inia buona fede; duuque 
no" dovete abbandonarmi. Tutto ciò, credetemi, 
è Molto verosimile e si ha un gran torto qui a Pa- 
Figi a farsi delle illusioni sulla coniotta delle: due 
polenze ledesche. Esse nun si pronuncreranno mai 
cuniro la Russia quantunque l' opinionè pubblica 
sia anti-russa, Il re di Prussia è legato da ragioni 
ui famiglia ; l'imperatore d'Austria dalla sua pa- 
rola d'onore avendo promesso che non isfodererà 
mai Ja spada contro l'amico che l'ha salvato. 

In quanto alla missione del generale Hess, essa 
| è purelnente militare e non ha altro scopo che dì 

preparare l'azione della Germania in certe even- 
lualità. Tutto ciò però fa qualche impressione sulla 
diplomazia parigina ; cò non di meno io mi. af- 
freito a dirvi che havvi una teudenza a rassicurarsi, 
ed alla borsa ne è cagione il miglioramento veri- 
ficatosi negli affari della banca a Londra. Arriva- 
rono effettivamente delle considerevoli massa d'oro 
dall'Australia ed il panico a cui avea soggiaciuto 
non può lungamente durare. 

Quest'uggi ta camera dovette pronunciarsi nel- 
l'affare del signor di Muntalembert. Ho il rapporto 
del sig. Perret, nel quale esso include la dicliia- 
razione dell'on. deputato, di cui vi do qui testual- 
nente l'ultima parte: 

« Solto la minaccia d'un' investigazione giudi- 
« ziaria un uotno d'onore non può nulla disdire, 
« nulla riiraitare di ciò ‘che scrisse, ma questo 

« nun gli impedisce di dichiarare che esso si ram- 
,e marica della pubblicità data ad unw lettera, che 

« esso non avrebbe scritto negli identici termini 

« in presenza delle attuali circostanze ,. per cui il 

« paese va ad impegnarsi in una lotta collo stra- 
| « niero, onde gli è necessario il concorso e l'u- 
| riòne di tutti i francesi. » 

Il relatore conchiude poi in questi termini : 

« Noi sappiamo, o signori, che la giustizia non 
"puo ammettere Te considerazioni personali, ma 
«noi abbiamo il diritto, quando essa & noi si in- 
« dirizza, di esigere che ci mostri la legittimità 
« delle sue investigazioni. Nel triste affare che ci 
« soltometle quest'oggi non vediamo alcuna grave 
e presunzione, la quale indichi che il nostro col- 
e lega abhia commesso il delitto che gli si rim- 
« proverà, e la maggioranza della commissione 
« pensò che voi duvete prestar fede alle parole di 
< un deputato c rifiutare la dimandata aulorizza- 
« zione. » A. 
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_ ll sig Czoernig, capo sezione al ministero del 
commercio a Vienna, venne mandato a Londra 
incaricato di trattare un'operazione finanziera che; 
so riuscisse ,. «polrebbe migliorare le finanze  an- 
sìriache. Tratterebbesi di impegnare ed, al biso- 
gno, di vendere. per 10 milioni di sterlini una parte 
dette ferrovie dello stato. 

Il Fremden-Blat reca il seguente dispaccio te- 
legrafico da _ A 

Hermannstad , 1 aprile, ore 10, 15 minuti a. m. 
Macin cadde al 25 marzo totalmente in mano dei 
russi. è . * 

A tenore di notizie telegrafiche le truppe russe 
| avrebbero occupato il giorno 28 marzo Hirsova.e 
i la sua ciltadella dopochè i turchi vi ebbero la- 
sciali in balla dei russi anche i loro magazzini di 
| polvere. 

Si assicurava in Ibraila che anche Badagh ( Ba- 
badagh) era stata occupata dai russi i quali non 
| aveano inconirato la menoma opposizione. Ove 
| Queste notizie si confermassero, tutta la Dobruga si 
| troverebbè in mano-dei russi. 1 cosacchi si spin- 
| gono nelle loro scorrerie fino a Kosteng. | 
| — Si legge nel Corriere Italiano : 
|, «Leletlere che ci pervennero quest'oggi dal 
| Basso Danubio portanò la data del 27 e 28. Da esse 
| rileviamo che i russi ebbero qualche vantaggio che 
| dovellero però comperare a caro prezzo. I russi 
\xfanno dei preparativi onde passare il Danubio in 
un punto fra Tasaritza e Silistria. Il generale prin- 
cipe Gortschakoff è atteso a Calarasch. Una parie 
|, dello stato maggiore si trova già in quel luogo. Le 
\ truppe, stazionote a Bukarest; marciano pure a 
uella, volta, dove furono pure chiamate delle 
| ipuppe di guarnigione;da Fokscian. | 

« Se si dovesse confermare questa nolizia che ci 
vighe del resto comunicata da parecchie parti, i 
| rassilavrebbero in vista ‘oltre all'occupazione della 
| Dobrudscha delle altre significanti operazioni. A 
| Bukarest sì ritiene per fermo, che il passaggio | 
presso Silistria avrà luogo fra 1 ed tl 6 aprile. 
Sulle operazioni del corpo dilarmata del generale 

e Lùders nella Dobrugia veniamo a rilevare 
uanto appresso: cre: mio: 

*@ Il generale Engelhardt si mise in movimento 
l°28 corrente coll’avariguardia» ed ‘occupò i vit- 
laggi verso Hirsowa senza trovarvi resistenza, ed 

il 27- irovavasi-già-din 








erge. ca dai pr sciiti SP 
+ La guarnigione ap; le n 
effettuare la sua ritirata, Alle 4 pomeridian i russi 
presero possesso della cittadella ,, v' [RA [ail 

le bandiere russe e mandarono un corrierè a Pie+ o 
borgo colle chiavi della foriezza. a) ) 


Prussia. — Berlino , 39 marzo. Circa la con- 


cessione del credito; toglismo dai fogli prussiani î 


seguenti dali interessanti: Alla comm:ssione furono! 
fatte îre' proposte. ll sigi de Vinke chiedeva che si!) : 
accordì il. credito verso cerle-garanzie (cioè. che. 
prima sia stipulato uu trattato coll'Atstria è pre 
seniato alla commissione) , ebbe però Uta mino- 
ranza di 4 votl. L'estrema destra propuse l'apipro= 
vazione incondizionata, ebbe peraltro ana tnino- 
ranza di 5 voti. Fu discussa ‘pustia led ridotta] 
con unanimità di voli una propesta deli presidente 
della commissione sig. AuereWald. ..., ., ....- 
A delucidazione “della presa deliberazione de- 
vesi ancora notare: Il membro della fommissione 
conte de Guliz fece al ministro presidente la se- 
guente interpellanza: Coopererà la. Prussia in u=, 
nione-ai gabinetti di Vienna, Parigi e Lonmira-ed in 
ispecialità di stretto accordo cull Austria e gli al- 
tri stati tedeschi, al più pronto ristabilimento della. 
pace sulla base dél'diritto fu delincatà nei 
protocolli della conferenza di Vienna, riservandosi 
sòimpre la libertà di prender una risuluzione citea;;1 
l'intervento attivo ? Il ministro presidente rispose” 
a quest interpellanza con un significante’ sì, L'int. 
terpellanza fu inserita’ nella deliberazione, come di- 
chiarazione del governo. Referente della commise.” 
sione fu. nominato. il, deputato conte de Guliz. 
Assicurasi da molti, che S. A. R. il pe, di.» 
Prussia abbia influito moltissino' sull''unanimità: © 
con'cui fu presa quella: deliberazione...) > 


Dì) 





Il seguente dispaccio ci giunse ii Iroppo tari 
per poter esserè inserito nella priivia ‘ edizione del 
nostro giornale : È 


° . > e. 
Dispaccio elettricò 
Parigi 6 aprile, ore9 20. Torino, ore 1 20," 
Sono cluamati 60 inila uomini sulla classe del . 
1853. Una gran' parte di questi resterà» probabil- 
mente a casa come riserva, > vin ce pi 
ll governo potrà disporne però nel caso poco, 
probabile in cui l’onore,; l'interesse francese lo. — 
esigesse imperiosamente. 00. 
Il signor Hubner ha conseguato ieri, in udienza. à 
particolare all'imperatore una lettera del suo so- 
vrano. Ripa ui: 0 È 
Berlino !5. La Gazzetta di Prussia annunei 
che nel messaggio poriato dal duca di Meklem= + 
bourg, lo czar offrirebbe la pace e fllevacuazione:, 
dei principati se.i dirilli recentemente accordati ai 
cristiani dalla Turchia, dietr ini della Fron- 
cia e dell'Inghilterra, fossero garautilicda no tirate 


tato e se le flotte sorlissero dal mar Nero è dall 


Bosforo. LIU ARS 
Lo czar sàrebbe pronto a completare questò ag: 
comodamento in un congresso riunito (a Berlino. è 

Elseneur 4. La fMlowta inglese è nella doju di) 
«Ì Î 


Kioege. URLANO 
I prussiani smantellano le fortificazioni di Bo? 
morsand. tin puerta tito 

Borga di Parigi 6 aprile: —--- — 
In contanti. In liquidazione i 
Fondi francesi Mimi 
3 p.0,0 . ud ds 
412p.090 . 89» 8970 
Fondi piemontesi ) : 
18495 p. 050 752575 » 
1853 3 p. 00 46 » » » rp: 
Consolidati ingl. ». 87M (0 mezzo) 


Borsa di Vienna — 5 aprile. 

La borsa di Vienna si è migliorata in conse- 
guenza della notizia ‘che’ il goVerno.'ho deliberato ' 
di sendere le stradè fertate.. (iL. CL. 

L'aggio della valuta è disteso a 188. : 

I) 5.0j0 è ad 85 1;4, corrispondente a.53 in cont, 

11 4 1/2 0/0 a 76 1/8, corrispondente a 47 in 
contanti. 3 

11 4 0j0 a 68 7,8 corrispondente a 42. 


G. Rownat.no Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA"E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bolleftino ufficiale dei 
cambio. 


corsi accertati dagli agenti di 
Corso autentico - 7 aprile 1854 =" 
Fondi pubbliti — 
181950/0.1 genn — Contr.della matt. in e. 77 50 
1849 » lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont.77 
Contr. della matt, ih cont. 78 [ 
1851 » 1lx.bre— Contr, del giorno prec: dopo 
la borsa in cont. 78. I! 
Contr. della matt. in c.75 75 50 75 7476 74 50 
1853 3 010 1 genn, — Conir. della,matt. in;c, 48. ; 
1850 ObbI. 5.0,0 ) febb.— Conte. del giorno pree, .. 
dopo la borsa in cont. 780. |. 
Conir. della m. ine. 780 ‘<> 
Fondi privati‘ ©’ ata 
Az. Fornaci piemont. — Contr. del'giorno preced. 
: dopo la borsa in cont. 200 
Ferrovia di Cuneo, ligenn. — Contr,. del giorno», 
prec. dopo la borsa in cont..350 
Ferrovia di Susa 1 genn.—Contr. del giorùo prec.. 
: dopo la borsa in cont. 402 
Ferrovia di Novara , ] genn. — Conir. del' giorno 
preced:.dopo la borsa in copl. 367 
Id. in lig. 375 380 390 290 p.30 aprile 
Contr. della m. in c. 395 395 400407405 405 405 
1d. in lig. 400 402.50 403 p,30 apple: 
mn 400 400 p. 31 maggio. 
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< ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL UOMO 
con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 
tail CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 
ich TONTINE SARDE 
autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla «Compagnia 


anonima delle AGSICURAZIONI GENERATI IN VENEZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 








Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 21, piano primo. 


REGIO COMMISSARIO— Sig. Cav. Meccatoire Moxcart, Consigliere di S. M. e Commis- 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. : 

CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente : Sig. Conte Francesco Caccia, Commen- 
datore dell’Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., écc. 


Sigg. CanaLIS Avv. Gio. Batt., Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 
— Danni Casimro, Professore dell'Università di forino. — Gaupi Carto, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
Visione al Mimsiero dell'Interno. — MeLLANA Avv. Filippo, Deputato al Parlamento. — ScLopis Giu- 
serPE, Negoziante. — Sperino Cav. Casimiro, Meilico-Chirurgo. — ToRELLI Cav. Luici, Deputato 
al Parlamento. — Vaserio Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 


La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 
le Assiburazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 


| Rendite vitalizie immediate o-differite, sopra una d più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
ratti; — Inem pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
qualunque epoèa succeda la morte: — Capitali pagabili in caso di morte ad uso inglese, per le 
vali È; Assicurati compartecipano ai 3j4 degli utili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 
ite avvenibili} — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 
Garanzie che offre la Compagnia : 


1° HI suo capitale, le sue riserve eisuoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 

» nu ge date al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. 

3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 

Per le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 
Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 


1) procuratore speciale per l-Amministraziono delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per lo Stato Serdo 
delle Assicatazioni Generali GIO. PIOLTI, Ingegnere. 


Grande Fabbrica PASTA *%51 0 LICHENE 
DI CAPPELLI NAZIONALI di MUSTON, Farmacista a Torre 


A SEI MESI DI PROVA perla pronta guarigione dei raffreddori, tossi 
Via Santa Teresa, dirimpetto aria arte fiocaggini ed ogni irritazione di petto. 
COPPO è Comp. hanno l'onore di offrire un'as- Lire 1 20 la scatola. 


so di, pd Î ha ri) Cl assai ch Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
riore a quelli finors fabbricati in Piemonte, à prezz Ra k Ù 
fissi ‘e moderatissimi, cioè : zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 


a L. 5, 6, 7, 8,9, 10, e gibus aL. 10. 
Come pure tengono una'gran quantità di cap: 

delli assortiti.di 1.a qualità di Francia a franchi 12. 

Casa in GENOVA, dirimpelto al Palazzo Ducale, 


D'’AFFITTARE 


Una VILLA elegantemente mobgliata, fuori 
Porta Susa, a pochi passi oltre il muro daziario, in 
situnzione. salubre, composta di 18 camere, con 
Cappela, Scuderia, Rimessa, parterre, Giardino 
"inglese, fontana zampillante. 

Per recapito, dal sig. Pietro Cornaglia parruc- 
chiere, dirimpetto alla chiesa dei Ss. Martiri, 


——_________________€<k 
IN VENDITA 


presso.l'U/fizio generale d'Annunzi editore 
e î principali librai 


‘ Contabilità agricola 
BILANCIO SINOTTICO 


ad uso dei 
PROPRIETARI, AFFITTAVOLI, AGRICOLTORI 
ED AGENTI DI CAMPAGNA. 
Prezzo L. 1 25. 


Si spedisce franco contro vaglia postale 
ai affrancato di L. 1 35 


—0— 


‘ BILANCIO SINOTTICO 


 — della massima utilità 
| per è proprietari di case. 
Piezzo L. 1! di” 








Ptesso l' Uffizio Generale d'Annunzi 
ei principali librai 


(DELLA VISA B DELLA OPRBE 
SILVIO PELLICO 





Corredata da Giudizii, Opinioni, Pensieri 
politici, morali e letterarii di SILVIO PEL- 
LICO , estratti da molte lettere inedite, con 
ritratto dello stesso e fac-simile della sua 
scrittura. 


Un opuscolo grande in-8° - Prezzo L. it. 1 20. 
Si spedisce franco di posta nelle provincie, con- 

tro mandato postale di lire 1 30 affrancato. 

lia 3 RARE ori 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI "ita: 


l'espettorazione e guarire in breve tempo 


e Reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino nella Farmacia Boxzani, Do- 
regrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
lione vermifughe pei ragazzi che vanno 
sottoposti alle malattie verminose. 





DBIONDELTI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N°914 








Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 





Nelleattuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


GranCartaMuraled Europa 

Eseguita da G. Ricnerti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré, geografi del Deposito generale di Guerra a 
Parigi,-sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, in Torino, ed adottata dal Mi- 
nistero, della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensivnìi totali di centimetri 124 di lun 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. i 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 


» 10 
» 12 


“Si spedisce franco in-ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. 
[RL - A la 4 ° é à n 
Mita Tip. C. Cagpone. 


Montata sulla tela con astucchio . 


‘Idem con bastoni per appendere . 


NOTIZIA STORICA seritta da GIORGIO BRIANO 


tutte le TOSSI Catarrali, Saline, Convulsive | la Revalenta arabica della quale sono perfettamente contento. Sir A. Lehmanh , di Munster; liberato 





Î 





: © ©. L'OPINIONE, GIO NALE POLITICO 





DE PR METODO CALLIGRAFICO 
CELERE “°*rEcnico-coRsIVO 


Insegnato in 2 gd 8 ore al massimo e garantito da 
FERDINANDO BIONDI 


Dirigersi alla libreria Schiepatti.. 


VINO da vendere di NEBIOLO ;.12,; 


Brente N° 40 con 500 bottiglie del 1841 a 


| 
prezzodiscreto; dirigersi al sig. Gazza Luigi | 
in Verduno. ] I 





PER AMMALATI DI OGNI 


REVALENTA ARABICA S 


proprietario delle pian- 





tagioni di Revalenta e 
Ucrmai aseconilà patentata 
per la preparazione per- 
fetta e salutare della Re- 
- valenta. Nessuna dose è 


SESSO ED ETÀ 


per colezione e cena, sco- 


perta esclusivamente col- è 


“ genuina senza 1l suggello 


* 


SM 


Barry DU BARRY E Cal, 


Regent--Street, Londra, 


Estratto dal Morning Chronicle: 


Tra i doveri più grati del giornalista havvi quello di far conoscere; a’ suoi lettori una. scoperta 
così opportuna per l' umanità, onde preghiamo i nostri lettorà di rivolgere la. loro. attenzione. alla 
Revalenta arabica di Barry Du Barry e comp, Le qualità principali della Revaleula spno nutrienti e 
salutari, e attestati di uomini assai stimati e celebri dimostrano che nelle seguenti malattie supera 
ogni altra medicina conosciuta. Per non tediare i lettori ci limitiamo ad enumerare, de seguenti : 

Indigestione , tenesmo , acidi, crampi, spasimi, capogiro , dissenterinemalattia degli intesuni, co- 
lica , ventosità , debolezza di nervi, malattia della bile, di fegato , di vscica e di reni, palpilazione 
di cuore, mal di capo. nervoso, sordità , susurro negli orecchi, dolori in ogni parte del corpo, 
elisia, consunzione , infiammazione cronica, ulcerazioni, mal di pietra , emorroidi, malattie cutanee, 
sborbuto , febbri, serofole, idropisia, gotta, malessere e vomito nelle gravidanze , malinconia, spleen , 
debolezza universale, epilessia , tosse, insonnia, mancanza di memoria, esaurimento di forze, iste- 
rismo , irresolutezza , inclinazione al suicidio , ece. ; 

Per fanciulli e persone deboli e malaticcie non havvi un rimedio migliore e più efficace, dacchè 
non. produce alcuna acidità sullo.stomaco , ristabilisce .le funzioni naturali prendendolo di mattina 
e di sera, fa digerire facilmente e ridona anche ai più deboli nuove straordinarie forze, A 

Le seguenti sumabili e celebri persone, che quasi tutte devono la loro guarigione allà Revalenta ara- 
bica dopo che tutti gli altri rimedi rimasero senza effetto , hanno mandato ai signori Barry Du Barry 
e comp. volontariamente certificati. LIA pere È i 

Il conte Stuart di Decies, sanato da indigestione di molli anni; maggior generale Tommaso King, 
da'debolezza di nervi e indigestione; il reverendo arcidecano Alessandro Stuard de R straordinama 
debolezza di nervi, insonnia, dolori al collo, e al braccio sinistro; cap. Parker D. Bringham, difficoltà 
di digestione per 27 anni, con tulle le conseguenze nervose; Fignor William Hunt, agvocato ; cura di 
una paralisia di 60 anni nella parte destra e erpete ; capitano: Allen, cura di una giovane dall’epilessià; 
sig. Tommaso Minster, debolezza di nervi quinquenne, cori spasimi è vomito; dottori Ingham a Oxford ; 
Gimpbell'a Mysore; Wurzer a Bonn; Ure e Harvey a Londra ; signor James Shorland, chirurgo del 
96° reggimento, per idropisia ; sig James Porter, tosse di 13 anni, e debolezza universale'; sig. Tom> 
maso Woodhouse, cura di una signora da tenesmo , malessere e vonìito durante la gravidanza ; signor 
Andrea Fraser, da una ventenne malattia di fegato; sig. Somuele Larton, diarrea di due anni; sig. 
W.R. Reeves, ammalato da 25 anni di eccitabilità nervosa, diMicoltà di digestione e debolezza univer- 
sale; signor William Marlin, ristabilito da vomito giornaliero sofferto per.outo annì; signor Riecardo 
Willoughby, da una malattia di bile; sig. Flavell, parroco, da terribili dolori*sofferti pa otto anni per 
difficoltà di digestione, debolezza di nervi, accompagnata da spasimi , crampi, dolori al bassò ventre 
e vomito ; signora Maria Jelly, da dolori sofferti per 50 anni in causa di difficoltà di di 
palimegti nervosi, asma, tosse, ventosità, spasimi , crampi, malessere e vomito; damigella 
Jacob, sanata da dolori nervosi , difficoltà di digestione ed erpete ,, damigella Elisabetta Yeoman, da 
isterismo e diMcoltà di digestione sofferta per dieci anni. Il capitano Otto. si esprime. assai energica- 
nente nel seguente modo: ria: Ò 


Fortezza Kosel in Slesia 6 dicembre 1 
Stimatissimi signori! Sono perfettamente convinto dell'efficacia della vostra Revalenta arabica. La 


| mia fiducia nelle sue forze salutari è inconcussa , sebbene asini e sciocchi Serivano nelle gazzette ciò * 


che loro ispira la loro ignoranza ed invidia. — Con particolare stima, il devotissimo Otto, capitano 
nel secondo reggimento di fanteria prussiana. , 

Signor Carlo Massie, da consunzione; signor Riccardo Ambler, cura di un bambino Inttante, da 
diarrea, dolori di stomaco, convulsioni; sig. Samuele Barlow, cura di dolori di. stomaco, sofferti per 
20 anni, accompagnati da ventosità, tenesmo, eccilamento di nervi, dolori di capo; signora H. V. B. 
in Berna, ammalata di polmoni, elica senza speranza, presa la. Revalenta arabica dietro ordine del suo 
medico , ne fu talmente rinforzata, che tutti i suoi conoscenti né furono maravigliati. L'epoca perico- 
‘tosa del suo parto , alla quale secondo l'opinione del suo medico avrebbe dovuto soccombere, passò 
senza pericolo o difficoltà e il suo marito non sa abbastanza. lodare questo rimedio , che salvò la 
vila alla moglie e al bambino. Il signor Bialoskorski, regio commissario di polizia a Breslavia scrive : 
« Questo rituedio mi ha prodotto un eccellente effetto, e benedico l'ora, che me lo ha fatto conoscere» : 
il signor Jules Duvoisin , notaio a Grandson in Svizzera , era da due anni il più infelice degli uwmini 
in causa di difficoltà di digestione , dolori di stomaco , avversione alla società , incapacità di lavoro e 
‘debolezza di cervello e si credeva incurabile, sino a che la Revalenta arabica lo ristabilì in breve 
tempo ; signor Cristiano Hermann di Wesel, cura di un bambino affetto da. tosse convulsiva: signor 
E. Hencke di Zellerfeld nell’ Harz, scrive: « La Revalenta arabica fu impiegata dietro |’ avviso di un 
valente medico dottor Brockmann, per la mia bambina dell'età di 15 mesi, che mostrava inclinazione 
‘alle serofole, con buon successo »; signor Alberto Kuller di Solingen, da 5mesi soffriva di Losse con 
sputi di sangue e tutti i rimedii furono inutili, sino a che il più:celebre medico della città mi ordinò 


dai seguenti mali: debolezza, svenimenti , mancanza d'appetito, nausee , dolori nella spina dorsale, 
sudori.notturni, malinconia. Il dott. Wurgerdi Bonn rilasciò il seguente attestato : 


Revalenta arabica. 


Questa farina leggera e. gradita, è uno dei rimedii| più nutrienti 6 supplisce in molti casì tutti gli 
altri rimedii. Essendo assai digeribile , per il che si distingue da molti altri rimedii, può essere appli= 
cato con grande utilità in tutte le diarree, nelle malattie di vescica, dei reni ece., nel male della 

ietra, nelle affezioni infiammatorie e morbose dell'uretra , nelle contrazioni dei reni, e della vescica 
in emorroidi, ece. Con ollimo successo s' impiega questo rimedio pregevole non solo nelle malattie del 
collo e del petto, volendo diminuire l'eccitamento 6 i dolori; ma anche nell’etisia polmonare e della 
trachea. In questi casi agisce con gran vantaggio in causaLdelle sue qualità nutrienti, anche contro la 
losse così penosa, e senza menomamente mancare alla verità si può esprimere la ferma convinzione 
che la Revalenta arabica può sanare l'elisia e la consunzione nei loto primordii. 

Bonn, 19 luglio 1852 (L. S.) i , 
Firm. De R. Wurzer, consigliere medicinale, esercenté a Bonn e membro di diverse socictà scientifiche. 

Il signor Giuseppe Walters fu sanato da un'angina pectoris e così mille ‘altre persone ragguarde- 
voli e rispettabili. — Esperienza pratica del doll. Gatliker. Zurigo, 3 settembre 1853. — Ho es 
“ientato la vostra Revalenta arabica per una malaitia .che.«finora «ha -resistito.a..iutti i rimedii del _, 
mondo, cioè in un canero dello stomaco, € ciò col più felice successo. Questo rimedio toglie non sol- 
tanto il cantinuo vomito , ma ristabilisce la digestione ed assimilazione in modo che la Revalenta può 
essere considerata non solo come nutrimento ma anche comerimedio. Gli stessi servigi salutari ren- 
derà certamente quella farina in tutte le malattie croniche del sistema digestivo. L'ho impiegato anche 
con'ollimo sucéesso in una colica ostinata abituale. Considero questa farina come uno dei più. benefìc 
doni della natura. D. GATTIKER. 

Ukase di.S. M.l'imperatore di tutte le Russie, — Consolato generale russo, Londra, 2 dicembre 1847. 

Il consolato generale è incaricato d' informare i signori Du Barry, e Comp. che la Revalenta arabica 
è stata trasmessa con superiore autorizzazione al ministero del palazzo imperiale. 

Rescrilto ministeriale, in riconoscenza delle pregevoli qualità della Revalenta arabica. — Monaco, 
19 agosto. In seguito a risoluzione del ministero degli interni dell'11 corrente si partecipa a tutte le 
autorità che la Revalenta arabica di Barry du Barry e Comp. in Londra , dietro il parere del consiglio 
medico, è da considerarsi come alimento enon coine medicinale, e che perciò non è da Iral'arsi come 
riwedio secreto, onde nulla osta che sia annunziato. Ì + 


Prezzi della Revalenta arabica in cassette di stagno, col sigillo Barry du Barry. 

Qualità inferiore: 1|2 libbra fr. 2 75 Qualità superiore: 1 libbra fr. 11 50° 
igpozi tro cad tit: 10:78 
2 


» » 875 Bo dA 1 
5 » »1975 10.» >» 6825 
12 ‘» » 40 4 
Alcuni depositi : 
Alessandria : sigg. G. e P. Planta. | Dresden: F. A. Krelzschmar, au|Paris : Barry, Du Barry et C., 25, 
Amsterdam : Îlet. Verkoophuis. Café frangais. + rue Haut-ville. 


Riga: R. C. Reimers. 

Siockholm: Victor Bjorklund. 

Triest:. Helmpacher , contrada di 
Curinzia, 309. | 

Vienna: H. Franz Wilhelm, Stadt, 


Genèv\e: Fanny Coltier. 
Hamburg: Robert Sheppard. 
Lisbon: IL. de H. Anahory. 
Magdeburg: Zuckschwert el C. 
Meinel: H.A. Kaufmann. 
Napoli; Hermann fratelli , Largo|._ Jordansgasse, 401, 
al el Castell, TA. pilha: 1 è, FIAT Di Preti 
essa: William Wagner, magasin Zurich: M. F. Blun Dan 
hà: a ckér.Zumleuchier im Seefeld. 


Berlin: MM. Felix et C., four- 
nisseurs de la Cour Royale. 
Bremen: R.M. Mardfeldi. 
Breslan: W. Heinrich e C. 
Bruxelles: M. S. Yates, banquier, 
Montagne de la Cour. 
Copentiagen: Carl Wulffeldt. 
Crackau: Carl Hermann. 
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TORINO 7, APRILE 
"| WU PROGRAMMA 
DEL CONTE DI REVEL 


: Lit 


La, tanto vantata prudenza politica del 
conte, di. Revel incomincia a trovare; inere- 
duli, dopo che in lui è successo ‘ad un'si- 
lenzio ostinato una buona parlantina. 

Che l'onorevole ‘depàtato di Torino cre- 
desse possibile di riprendere le redini ‘del 
governo è di costituire un ministero, era 
cosa semplicissima e naturele. Egli è il rap- 
presentantosdella destra più adatto all’ am- 
tninistrazione , più esperto dei pubblici af- 
fari e più moderato. Noi vogliamo, espres- 
samente notare la moderazione sua , perchè 
noh crediamo che ‘alcun partito abbia a 
guadagnare, abbassando i suoi avversari, è 
travisando la verità. 

E forse avrà durato fatica nel Sostenere i 
suoi, priacipii di moderazione al cospetto 
delle pretensioni, dei desideri ardenti e delle 
esagerate speranze dei suoi acoliti, Tale è 
il destino dei capi di partito, i qualit hanno 
sempre a lottare coi loro seguaci 0 per im- 
pedirli di trascorrere troppo innanzi , com- 
promettendo l'avvenire, o per temperare e 
contenere i loro ‘istinti di reazione. 

Ma la posizione di un capo di partito 
varia tostochè diviene capo del governo : le 
speranze dei suoi amici, lupgi dal, mode- 
rarsi coll’appressarsi del loro compimento, 
si sollevano, e vorrebbesi. colla. velocità 
della locomotiva percorrère.lo spazio che ne 
separa dalla meta. 

Il conte di Revel:non'ha forse avvertito a 
questa difficoltà insuperabile, a questa ne- 
cessità fatale che costringe un' ministro di 
partito estremo a cedere o cadere ; a per- 
dere ogni volontà propria, ogni dominio so- 
pra di sè e de'suoi. od a ritirarsi, a commet- 
tere in ogni caso una debolezza. 

Non ispetta a ‘noi di ricercare ‘se ‘era 
giunto il momento ‘opportuno. pel. conte di 
Revel di fare solenne esposizione dei suòi 
principii. Egli è il giudice dell'opportunità, 
e non noi. In qualunque modo egli ha ope- 
rato da onesto uomo politico, ed ha-resò 
servizio alla causa costituzionale. ‘ _ 

Le opinioni del conte di Revel erano fi- 
nora avvolte nel mistero. Si conoscevano 
vagamente ; ma quanto se ne diceva non 
aveva alcuna autenticità, ed. egli poteva 
sempre rispondere : Ciò che voi trombettate 
come mia politica, è un puro vostro pro- 
getto, è un sistema da voi abilmente archit- 
tato, per alienare da nie il paese. 

Il partito, di cui è capo l'onorevole Revel, 
non ha giornali ; ì fogli della réazione cle- 
ricale non sono interpreti delle sue idee; 
egli stesso l’ha dichiarato, e niuno ha il 
diritto ‘di rivocare in dubbio: la.sua: asser- 
zione. 

La confessione fattà dal sig. Revel alla 
camera ha quindì tutta l'importanza dì una 
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" RIVISTA TEATRALE 


Carignano — Mercadet, commedia in 3 ati di 
Balzac, liberamente tradotta da M. Pinto — 
Prossima -partenza della Compagnia Sarda — 
Chiaccherata sul téatro dei Paesi Bassi. 


Mercadet è unò specolatore di borsa, del rialzo 
e del ribasso, un faiseur d'affaires, come diconò 
i parigini, attivo, audace, astutissimo, cui alcune 
cattive operazioni di borsà»e Ja subita ‘sparizione 
del. suo socio Godeau, che gli portò via la cassa, 
stanno per ridurre alla rovina ed al fallimento. 
Quantunque i suoi debiti ammontino a meglio di 
400,000: franchi, ed ei non abbia più neppure venti 
scudi nel:suo scrigno, vive tultavia con tutte le" 
apparenze del lusso è della ‘opulenza; ma basterà 
che un mandato d'arresto contro lui s'eseguisca, 
perchè egli sia irrevocabilmente perduto. La sua 
vita perciò diventa una lotta viva, accanita, con- 
tinua fra lui ed i suoi creditori. IN questa lotta 
terribile e perigliosa, in cui stanno di ‘mezzo la 
sua fortuna , il suo onore e la sua libertà Mer- 
cadet coglie partito di tutto, e tutto a lui serve, 
gli avvenimenti politici come le faccendè private, 
l’ingordigia non meno che la paura e la limidità 
dei suoi creditori ; ogni mezzo per lui è budfto : è 
sue armi favorite sono il raggiro e la frode. Non 
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L’Uffizio è stabilito in vià 





rivelazione e'tuttà la gravità di un pros 
gramma!’ î 

Il sig. Revel'è molto teherò dello statuto, 
ha giurato di difenderlo da qualunque. as+ 
salto , e ministro. lo propugnerebbe, come 
ora che.è deputato. 
Tutti; a, partiti. liberali. concordano; ormai 
in:questa sollecitudine: per la conservazione 
della:nostrà legge fondamentale. Essa è'il: 
patto clie ‘unisce'il'‘priricipe. al popolo } che 
segna la miova èra dello stato sardo | ‘e che 
lo prepara a più alti destini: fa | 

Ma lo statuto che è mai preso isolata- 
mente, separato, dalle, leggi..organiche che 
neseno il'tomplemento e. commentato a se- 
conda delle voglie, delle tendenze e delle 
aspirazioni dei differenti: partiti? Lo statuto 
stabilisce  principii; ‘ma’ l'attuazione dei 
principii è regolata dalle, leggi. 

Che vale la promessa e la deliberata vo- 
lontà di rispettare.lo statuto ,’ se icredesi: di 
poter riordinare.e manomettere le leggi della 
stampa, delle elezioni;.dei comuni, della mi- 
lizia nazionale ? Se credesi ‘ché queste leggi 
siano indipendenti dalla legge fondamentale? 
Coloro. ehe sostengono quest’ Upinione, ras- 
somigliano ai teologi che ricorrono al Van: 
gelo e si dicono cristiani , intanto ché pre- 
dicano l'intolleranza, che, difendono l’.in- 
quisizione e si oppongono ai, progressi civili 
dei popoli. . e, 

Si può credere.al\\Vanigelo, enon prati- 


1 
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care la earità , l'abbandono delle offese ,° 


oppure prorompere ‘in uno ‘scapestrato ca- 
sismo? Così îivviene di chi réputa si possa 
essere fedele ‘allo statuto , senza rispettare 
le leggi organiche. Restringete la libertà 
della stampa, per guisa che. non sia più se 
non nominale, elevate.il censo elettorale; 
preserivetene uno» pei deputati e diminui- 
tene.il numero, rendendo più facile l'intrigo, 
togliete ogni libertà ai comuni ed‘ogni forza 
alle popolazioni, che diviene lostatàto? Una 
lettera morta , un*illusione o meglio ida re- 
miniscenza' * 

Col sistema del conte di Revel:,; non:ha 
costituzione al, mondo:cheinon sipossa fare 
a.pezzi. Il Regno Unito non ha costituzione 
scritta: ha.la gran carta !dol 1915che vet 
nera ;' ma che molti inglesi ‘igfftorano’, è non 
importa'che ignorino: Non sarebbe burlesdo 
se venîsse ‘in ‘mente di un ministro inglese 
di sconvolgere la legislazione , col pretesto 
che.non lede uno’ statuto concesso nel, se- 
colo decimoterzo? Eppure ei non farebbe nè 
più nè meno di iciò.che sarebbe. costretto: di 


fare il, conte di Revel. La Gran: Carta cone’ 


tiene il.germe delle, libertà; non le libertà 
stesse che sono retaggio tradizionale degli 
inglesi; come lo' statuto ‘stabilisce le mas- 
sime di libertà costituzionale, ma non | 


i modi e le forme secondo cui le libertà sono 


guarentite ed esercitate, 


La politica del.conte Revel sarebbe quindi 
necessariamenteréazionaria enon conserva- 
tiva: essa non ‘potrebb' essere imposta al 
paese che da'un'alleanza frinèo-austriaca, 


suoi creditori che il'destro Borsatuold non cond- 
sca e non metta abilinente in giuoco per tenerli a 
bada e dominarli e raggirarli a suo talento Con 
tali arti ei si ride delle citazioni e dei “mandati “di 
arresto, del fisco è degli uscieri, 

Ciononostante il terreno su cui cammina non è 
ben sodò; qualcuno dei suvi creditori vr bel 
giorno pnò trovarsi stanco delle sue fole è ‘dellé 


| sue lusinghe, ea Iui non rimanere altra alterna- 


tiva che le acque della Senna'o Clichy: 

Un'ultima carta rimane ‘all'apile giuocatore. 
Mercadet è padre di un'unica figlia. Un ricco e 
briHante: matrimonio sarà la ‘sia tavola di sat- 
vezza. Ei farà passare nella sua cassa i capitali 
del' genero, è con'essi rialzetà il suo credito e la 
sua fortuna 

Giulia, la figlia di Mercadet ama Adolfo Minard; 
ma Adolfo è povero ed orfano, non ha terreni; nè 
capitali, nè rendite; nè azioni: non'è dunque il 
genero che convenga allo speculatore: 

Un altro sposo egli destina a sua figlia, ed è il 
conte Della Brive, giované ricco ed elegante, chie 
possiede tremila iugeri di terreno, un castello ed 
ampîe paludi nei dintorni di Bordeaux, ed è futuro 
erede d’una vecchia zia, Ta marchesa di Burdillac, 
cheha quarantamila lire di rendita. 

Il conte Della Brive sta appunto per giungere in 
casa Mercadet. Bisogna che il pretendénte rimanga 
abbagliato da una splendidissima accoglienza * 
bisogna che Mercadet provveda almeno îl corredo 
alla sposa. Ma come fare s'egli non possiede venti 




































alleanza che diviene poco probabile, lè sa- 
rebbe subìta senza: scosse., senza rivolgis 
menti., senza compromettere colle libertà Ja 
prosperità pubblica; | » 1 è. | 

Ilrconte di Revel'piega certamente’ al pen 
siero di essere:elevato al potere da una'forzà 
esterna , da vin’ alleanza antinazionale. Egli 
vuol governare costituzionalmente e secondo 
le leggi. Ma se non è possibile ?.Si ritirerà ? 
Farà come il generale, che essendo caduto in 
agguato, abbandona i soldati all'oste nemica. 

Il suo ritiro.non varrà più a sostenere le 
sorti. periclitanti della libertà e; ia. 
esso non compie la ristorazione dell’ as- 
solutismo ; ne apre l'alito : non erige l' edi: 
fizio della reazione, ma ne pianta le fonda- 
menta è ne costruisce il vestibolo : patteci- 
pazione gravissima, della cui risponsabi- 
lità non si spoglierebbe abbandonando le 
redini dello stato. 

D'altronde le difficoltà principali pel.conte 
Revel derivano dai suoi partigiani:-quando 
pure la parte liberale ; incalzata dall’'onda 
della reazione facesse il sacrifizio di tolle: 
rarlo, non lo sopporterebbe il suo partito, 
il quale ‘brama il potere soltatito per rag- 
giugnere tosto la meta, senza fermarsi in 
istadi intermedi, e non conta uomini che 
possano costituire un ministero, sia pure di 
breve,durata. 

Se eccettuiamo vil conte Revel, non’ ves 
diamo nel parlamento un capo di partito che 
abbia qualche probabilità, nelle gravi con- 
tingenze ‘attuali, di andare e mantenersi al 
timone della nave dello stato. 

La sinistra lo riconosce essa stessa e lo 
dimostra col linguaggio del suo nuovo gior- 
nale, il Diritto. 

Ormai nei partiti. liberali non possono. es- 
sere opposizioni di principii, bensì dispareri 
di ,amministrazione interna; dispareri che 
vengono meno, se al vezzo di dare agli uo- 
mini.di stato una prominefiza eccessiva! è 
scupitordei»principî, si sostituisce errigo it 
paese verso ‘uno scopo utile e generoso. 

Quando lo stato trovasi nella posizione di 
non poter sopportare; altro ministero fuorchè 
quello, che ne. regge attualmente le:sorti;.lo 
studio dei*liberali esser debbe. di spingerlo 
avanti, ed indurlò all’attuazione completa 
delle libertà costituzionali, con ‘che non solo 
si evita il pericolo e la taccià di' servilità 
mifiisterale, ma sî giova alla libertà, impe- 
dendo che venga manomessa dai partiti re- 
trivi, ed alla patria," rendendola verso le 
potenze estere più rispettabile pel buon ac- 
cordo dei cittadini nell'interno. 


_————_— 


CAMERA» DEI DEPUTATI | 


Per questa volta vediamo anche noi che 
è necessaria un’altra protesta dei vescovi 
della provincia di Savoia ; è necessaria per- 
chè se i medesimi non tentassero almeno in 
qualche modo di sdebitarsi di quanto fu loro 
addossato nell’ odierna ‘seduta , sarebbero 
vescovi ancora; ma cesserebbero di essere 





scudi e se i mercanti ricusano di dargli. più a 
credenza? 

Mercadet si rivolgerà ancora ai suoi creditori e 
Saranno essi che gli forniranno ‘il danaro occor- 
rente. Ei li convoca uno ad' uno in casa sua, | 
Primo a giungere è Goulard, borsaiuolo non meno 
avtilo che pusillanime, e di tutti i creditori di Mer- 
cadet il più duro ed inesorabile. Costui è interes- 
sato per 300 azioni nelle miniere delle Basse Indie. 
Mercadet gli confida che.le.azioni sono.in ribasso, 
che il giorno prima si era già venduto, ma segre- 
tamente, e che fra pochi dì queste azioni divente- 
ranno titoli senza valore. Goulard a tale rivela- 
zione si vede ‘all'orlo della ruina e gli pare mille 
anni di poter disfarsi delle sue, azioni. Mercadet 
viene in suo aiuto; s' incarica di fargliele vendere, | 
ed intanto gli spilla 5,000 franchi, 

Dopo Goulard capita Pierquin, il. quale, a sua 
volta, è così bene abbindolato dal. nostro bor- | 
saiuolo, che; in cambio di alcune.azioni senza Va- | 
lore che gli cede, ottiene una dilazione di tre mési, 
e per soprassello un credito di L. 47,000 yerso un 
tale Michonnin, cavaliere.d' industria dei dintorni 
di Bordeaux, un concittadino del conte Della Briye, 

A costui tien dietro Violette, sordido. usuraio, | 
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| seghamento dai vescovi,subalpini 





pezzente all'aspetto, tanto avaro .@ gretto, quanto 
stupido ed imbecille, Mercadet il tira nella trappola 
pel mezzo il più lepido. di questo mondo. Gli parla 
d'una sua famosa scoperta, chè è niente.meno che 
un seleiato conservatore su cui le barricate diven- 
teranno impossibili. È una scoperta che frutterebbe 
Ga inil'one al suo autore, e sarebbe, protetta, ed 
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meritevoli di: \quella giustà ‘corisiderazione 
che al loro.grado'è dowita; iu 0 oMe0 
Prima che s'intraprendesse’la discussione 
del bilancio dell’ istruzione pubblica , 1° 6h 
dep. Farini vollè interpellare il sig, iinist 
se le accuse portate contro il' pubblico in- 
i pini avessero, 
qualche fondamento e se dei lagni.di questi 
prelati avesse esso avuto. qualche sentore: 
prima che i medesimi ne facessero una là- 
gnanza così pubblica e così violénta) Ilmi 


nistro rispose con' brevi parole, ma rispose 


chiaro è netto che le accuse portate dai ‘ve- 
scovi contro il pubblico insegnamento sono 
menzognere, che i guai lamentati non esi- 
stono e che, quantunque si trovi quotidiana- 
mente in relazione epistolare è personale coi 
suddetti prelati, pure nessuno dì essi gli fece 


mai nessun richiamo su*quella materia ‘che’ 


sarebbe tanto grave sè ‘fosse vera. ia 
Ecco perchè noi crediamo indispensabile; 


«una nuoya, protesta dei. vescovi, giacchè 


quantunque la: parola menzogna e calunnia 
fosse chiaramente e pensatamente ripetuta a' 
proposito di quest'ultima, notificanga che 
fu pubblicata dall’ Armonia, pure nessuno 


osò levarsi. per combatterla ; per attenuarne 


il significato. E pure i Despine, gli Avo-' 
gadro della Motta ed'i Solaro della Marga- 
rita erano presenti al loro posto, ma nes- 
suno si mosse. Solo l'on. Tola si levò per 


dichiarare ch' esso non vuole ‘credere all' 


autenticità dî, quel documento sinchè ,non 
sia meglio provata, Se questa sia una difesa 
lo giudichi chi ha senno: pare quasi che 
l’ on. Tola trovi; nell'enormità di quella pub. . 
blicazione; un argomento per dubitare‘ che 
sia'opera di cervello sano e tanito più di cer- 


vello di molti vescovi. 


Ma che cosa potranno mai dire quei re- 


verendi prelati? In quale modo ,si,purghe- 


ranno dalla taccia di averrcosì imprudente ( 
mente.lanciato,nel.. 


improntato di tanto astio contro il goverbo, 


| destinato a turbare le famigliè ed a seredi=" 


tare tutto intero lo statò e ciò ‘senza prima 
farne il benchè minimo cenno al ‘ministro 
con cui ogni giorno sono a contatto? Non | 
vedono i vescovi subalpini che il loro. con- 
tegno assume ogni,.giorno sempre più quel 
carattere fazioso che potrebbe condurre a 
tristi conseguenze, se appunto la miodera-: 
zione della pubblica autorità, perchè conscia 
dell’ impotenza della fazione che le muove 
guerra, non consigliasse di commiserare ‘ 
piuttostochè vendicare ‘queste  iterate im- 
prontitudini? © n 
Fu grave l” impressione prodotta sulla ca- 
mera dalla discussione su questo oggetto e 
crediamo che ugualmente grave sarà quella 
che ne. proverà il. paese. In quanto vai ve- | 
scovi, continueranno a predicare agli altrila l 
necessità di emendarsi e di far penitenza! 
delle proprie colpe. la 


La discussione continuò poscia sulle ca- 
tegorie del bilancio senza gravi discussioni.» 


Nel principio della seduta eransi approvate... 


—_TF——___—_%6tk 

incoraggiata da re, imperatori, mibistri, capita 
listi, proprietari e da tutti gli amici dell'ordine; 
ma ei non può metterla ad effetto perchè privo di 
capitale e di credito. E sì che non gli occorrereb- 


bero che sei mila. lire! 4 


Violetle trova sorprendente d’idea di un selciato 


conservatore : il guadagno.d’ un milione lo lenta ; 


mette mano alla borsa, e Mercadet intasca altre 


seimila lire, ‘ 
Ultimo si presenta Vefdelin ; l'amico ed il come 0 
pagno di giovinezza di Mercadet. Questi si studia:! 


di commuoverlo ; a -suo favoré colle rimembranzé 


della loro prima età ; gli parlà del matrimonio di. 
sua figlia che omai dipende dal suo talento pe 


lanto.si adopera chè a lui pure viene a strappare 


cinque mila lire. 


Anche quesia volta i suoi creditori. sono stati 
colti nella rete;, ed.ei. con questo nuovo danaro 
che loro carpì si tien sicuro di vincere la partita; 

È questa la, tela del primo atto. Nel secondo sue= 
cede l’arrivo del.conte della Brive ‘in ‘casa Mer- 


cadet,,,e la sua; presentazione a madamigella Giu. 


lia. Mercadet- ha, persuaso Adolfo'a rinunziareal- 


l’amore di sua figlia, alla quale più non resta che 


di accettar.la,mano del:conte. Il contratto sta per 


fermarsi , quando Mercadet scopre che il genero 


tanto da' lu vagheggiato, il ricco.conte della Brive, 


non è che un cavaliere d’ industria, lo spiantato | 


Michonnin , suo creditore. 


Tutto è dunque perduto. Ma: no: Mercadet tefì- ©. 


lerà un. colpo arditoe decisivo: fàrà venire il suo» 


socio Godeaux da Calcutta; ed «il signor Godeau 0 


moi! 


‘pubblico, un manifesto: 


ala 
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le modificazioni alle tasse sanitarie per i 
bastimenti che approdano nei porti dello 
stato. 


—— ne LL IA iI 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Per decreti ministeriali in data del 1 di questo 
mese si fecero le seguenti disposizioni relative 
al personale dell'inferior carriera delle intendenze: 

Zotto Giuseppe, scrivano di prima classe, già 
Treliogalo da Vercelli a Ivrea, conservato a Ver- 
celli ; 

Gojo Giuseppe, scrivano di terza a Vercelli, tra- 
slocato a Ivrea ; 

Mariani ‘Pietro, scrivano di terza, già destinato 
a Novara, destinato a Casale; 

Chiapuzzi Luigi, scrivano di seconda a Vercelli, 
traslocato a Novara; î 7 

Perachia Camillo, serivano di terza a Casale, 
traslocato a Vercelli; 

Ronchi Cesare, scrivano di terza a Saluzzo, id. 
a Pallanza; 

Andrina Ernesto, scrivano di terza a Pallanza, 
id. a Saluzzo. 


FATTI DIVERSI 


— Questa mattina S. M. ha presieduto il consi- 
glio dei ministri. î \ 

Necrologia. La sera del 6 corrente è passato a 
miglior vita, dopo lunga malattia, il sig. Vittorio 
Giaccone, impresario del R. Teatro. 

La processione funebre avrà luogo domenica, 9, 
alle ore 7 e mezzo antimeridiane (Piazza Carlo Fe- 
lice, num. 2). 

Società mutua medico-chirurgica. La dire- 
zione della società mutua medico-chirurgica adu- 
natasi il 4 del corrente mese, compose il suo uf- 
fizio nel seguente modo : 

Presidente, cav. dott. Tarella Ambrogio ; 

Vice-presidente, dott. Balestra Giuseppe; 

Censore, cav. dott. Gigolini Amedeo ; 

Vice-censure, dott. Martorelli Benedetto; 

Consiglieri, dott. Lombard Giuseppe : 

_ ‘ dott. Castelli Celestine; 
—_ dott. coll. Demichelis Giuseppe; 
- dott. Gasca Gaetano ; 

Segretario, cav. dott. coll. Demarchi Giovanni; 

Tesoriere, cav. dott. coll. Bertini Bernardo. 

Sono poi stati incaricati delle esazioni delle quote 
annue (ciascuna di L. 10) i suddetti due dottori 
Bertini e Demarchi, ed i farmacisti coll. Muratore 
Pietro e Torre Giovanni. 

I socii inscritti nell’elenco dello scorso anno 
1853 ascendono a 200 circa, e ben è a desiderarsi 
che ad una sì benefica istituzione concorrano 
tuttii più agiati dottori, onde si possano aumen- 
tare gli assegnamenti sulla cassa sociale in soc- 
corso di quelli che, o bersagliati da avversa for- 
tuna, o rosi imponenti al loro esercizio per età 0 
pèr sopraggiunte malattie, dovrebbero, qualora non 
fosse loro provveduto dalla sociètà, condurre una 
vita misera e stentata, o ‘finire i loro giorni in 
mezzo alle privazioni di ogni specie, dopo d’es- 
sersi logorati per recar ad altrui premuroso con- 
forto. 

Disastri. Pinerolo, 6 aprile. Questa mattina 
accadde un fatto-doloroso. Una parte della sinistra 
ala della ‘stazione della stradaferrata che sorgeva 
in sulla Piazza d'Armi, per subito ‘e impreveduto 
sfasciamento, crollava. Erano le8ore allo incirca, 
e gli operai trovavansi al lavoro nelle stanze sot- 
toposte al tetto, che fu il primo a dar giù, e trasse 
dietro le altre volte di quella parte del fabbricato. 
Come causa probabile del triste avvenimento, si 
dice essere stato nel disarmo della parte supe- 
riore lo spostamento inavvertito di alcuna delle 
travi, 0 più presto di un. travicello che valeva a 
principale sostegno. Al rombo, alla polvere che 
vorticosa innalzavasi, alla vista di tanta jattura, 
accorsero i. circostanti e molti cittadini, affine di 


* soccorrere all'aopo. Tra questi, alcuni egregi cul- 


tori dell'arte medica, i quali largheggiarono ogni 





sarà Michonnin,il falso conte della Brive. Si sparge 
alla borsa e per Parigi che Godeau è ritornato 
dalle Indie ricco come un Creso. Godeau ossia Mi- 
chonnin vedrà i creditori di Mercadet, e promette 
di pagarli. Mercadet ayrà riacquistato il credito, 
.Che la finzione duri due giorni, e Mercadet che 
ha fraudolosamente determinato il ribasso delle 
azioni delle Basse-Indie , e di altri fondi, ne pro- 
caccierà un'ingente quantità ; rialzerà la sua ior- 
tuna, e sarà di nuovo proclamato il re ed il pa- 
drone della borsa. 

Arriva una carrozzà alla casa di Mercadet. È 
Godeau ! È Godeau? gridano i suoi creditori , che 
ivi sono radunati , precipitandosi verso di lui. Il 
borsaiuolo si frega le mani, efa voti perchè Mi- 
chonnin sostenga bene la sua parte. I creditori ri- 
tornano lieti e raggianti di gioia. Hanno visto Go- 
deau, gli hanno parlato; Godeau gli ha soddi- 
sfatti. 

Ciò non è tutto. Godeau manda a Mercadet cen- 
tomila franchi. Mercadet è sbalordito ed è fuori si 
finchè giunge a conoscere che Michonnin venne 
dispensato dal recitare la commedia dal vero Go- 
deau che è proprio ritornato dalle Indie carico di 
oro e disposto a salvare la vita e la fortuna al suo 
antico socio. 


Ora è inutile il dire che Giulia sposerà il suo. 


Adolfo, e Mercadet rinunzierà per sempre ai giuo- 
chi di borsa, non s' impaccierà più nè di rialzo, 
nè dì ribasso ; ed andrà a stabilirsi in campagna, 
ove non s' cccuperà più che della coltivazione dei 
cavoli e delle barbabietole. 





pro pren 





maniera di pronte èd effetluose cure agli.sciaurati 


che si traevano fuori delle ruine, i quali si ada- 


giavano sopra letticelli apprestati ivi alla meglio 0 
si trasportavano all’ospitale. 

Era davvero passionevole il vedere l’ un 
dietro l’altro, a più o men lunghi intervalli, muo- 
vere da quelle ruine e passare per le vie quei do- 
lorosi convogli. Un giovane di 12 anni allo incirca 
rimase morto sull’istante. Un altro, che fu tratto 


fuori spirante, vive tuttavia (sono le 3 pomeridiane | 


ora che scrivo), mercè le cure prodigategli. Altri 
due sono gravemente feriti. Quattro poi soggiac- 
quero a forli contusioni e a ferite o fratture più 
o men leggiere. Si fece l'appello dei lavoranti, e 
pare di essi non manchi alcun altro. Nullameno 
si adopera ogni sollecitudine a sgombrare i rotta- 
mi accatastati, sperando di non avere a deplorare 
altre disavventure. (Gazz. Piem.) 

Accidenti. — Genova. Il giorno 3 corr., mentre 
un maresciallo delle. guardie accompagnava un 
mendicante all’ospizio di Paverano , udiva grida 
femminili di disperazione. Avvicinatosi al luogo 
dove parlivano tali voci, si accorse ch’erano di 
persona im un pozzo. Infatti era una vecchia la- 
vandaia che eravi caduta già da qualche ora e che 
forse vi sarebbe perita senza il pronta ed attivo 
soccorso del bravo maresciallo 

— Lo scorso sabato giungeva a S. Pier d’Arena 
una giovane savoiarda diretta a Genova per tro- 
varvi servizio. Come suol avvenire a chi vede per 
la prima volta il mare, anch'ella vi rivolse tutta la 
sua attenzione ed aderì di buon grado all’ invito 
di un barcaiuolo che le offriva il suo battello per 
una breve corsa. Non appena vi fu entrata, che 
le prese curiosità di conoscere un po’ più dav- 
vicino il nuovo elemento, onde incurvatasi sulla 
sponda del battello diguazzava colle mani e le 
braccia nell'acqua, e continuando .in questo tra- 
stullo , poco stante un capitombolo immergevala 
definitivamente nell’accarezzato elemento. i 

Grazie però al pronto e solerte aiuto del buon 
marinaio messosi a nuoto per salvarla, la giovine 
savoiarda uscivane col {solo danno «di un po’ di 
spavento e della perdita del tenue pecnlio che por- 
tava seco. b 

— Un incendio grave scoppiava il giorno 3 cor- 
rente in una casa d'un villaggio (S. Maurizio dei 
Monti) del Bisagno. Il vecchio padrone della casa 
correndo agitato sul letto onde ispegnere il funcò 
precipitò sul terreno e morì miseramente all'istante, 

(La Stampa) 

Pubblicazioni. È venuto in luce il fascicolo 
duodecimo della Rivista contemporanea di poli- 
tica, scienze, lettere , arti e teatri, è contano i 
seguenti principali articoli : 1. Emanuele Filiberto 
e il suo regnò, per Alessandro Paravia; 2. Studi 
politici (inediti) sul Mediteranneo, di Cesare Balbo; 
3. Letteratura latina, per Tommaso Vallauri ;;4. 
Pellegrinaggio storico-descrittivo di Terrasanta per 
Alessandro Bassi ; 5. Traduzione dell’ ode IX di 
Anacreonte, per Gaetano D...;:6. Le illusioni sva- 
nite romanza di Giuseppe Regaldi; 7. In morte 
di bellissima fanciulla, canzone di Luigi Mercan- 
tini»; 8. Ritratti morali, per Francesco Selmi } 9. 
Biografia del ,Lamennais per Luigi Chiala ; 10. 
Aurelia, novella, di Armando .di Ponmartino ; 
11. Epistolario inedito, di Silvio Pellico; 12. Studi 
sul cuore umano, di Olimpia Savio-Rossi; 13. Ri- 
vista bibliografica delle seguenti opere: In morte 
di Silvio Pellico, canto di G. Prati — Della vita e 
delle opère di Silvio Pellico, per G.Briano ece. ecc. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncoMPaGNI 
Tornata del'7 aprile. 


* Il presidente apre la seduta all'una e mezzo. Si 
fa l'appello nominale; si legge il verbale della 
tornata antecedente; quindi lo si approva ‘alle due. 

Presta giuramento il dep. A. Martelli (Dronero). 


Modificazione della tassa sanitaria. 


I deputati Monticelli e Bo fanno alcune osser- 
vazioni sulle modificazioni dal senato arrecate 
all'art. 1; quindi questo e gli altri sono approvati. 


—EE-“mmZzZ\ o = IE 


‘È questa la commedia di Balzac , la quale ebbe 
un clamoroso successo a Parigi: e che con esito 
non meno felice si rappresentò sabbato scorso 
sulle scene del Carignano. ; 

Mercadet è un' opera postuma di O. Balzac. Ei 
compose questa commedia fin dal 1835 , in quella 
epoca appunto in cui Parigi ‘e la Farncia tutta 
erano invasi dalla febbe delle, speculazicni e dei 
giuochi di borsa, e ‘tutte le più matte intraprese 
commerciali ed industriali trovavano voga, credito 
e capitali. Ma o non riputasse il suo lavoro abba- 
stanza perfetto, od acconcio alla scena, o temesse 
che prodotto alla luce fosse per ferire troppo acer- 
bamente i borsaiuoli di quell’epoca, l’ illustre 
autore non credette di doverlo esporre sul teatro. 
Così non fu che nell'agosto del 1851, e quando il 
celebre romanziere era già sceso nella tomba,che 
il Mercadet venne la prima volta rappresentato al 
Gymnase di Parigi. 

L'opera del Balzac, quale era stata da lui ideata, 
pareva troppo dura e secca ed aspra. Alcuni timidi 
e permalosi s’ incaricarono di rammorbidirne le 
ruvidezze. La commedia ne guadagnò forse dal 
lato dell’ effetto drammetico, ma il concetto di 
Balzac non potè a meno di riuscir monco' ed adul- 
terato. Così il triviale scioglimento della commedia 
per mezzo dell’ arrivo di Godeau non era punto 
quello stato immaginato dal «Balzac. L'amore di 
Adolfo e di Giulia nel lavoro originale non aveva 
linte così entusiastiche e generose; giacchè Balzac 
faceva che Adolfo abbandonasse Maria allorquando 
veniva a sapere che essa non aveva più dote ed il 
padre di lei era rovinato. ‘ 














L'OPINIONE GIORNALE POLITICO + 


Lo scrutinio segreto dà 98 voti favorevoli e 6 
contrari. 

Barbier annunzia che domani farà interpellanze 
al ministro dei lavori pubblici sulla strada del gran 
S. Bernardo e quella da Donnaz a Bard. 

Bilancio dell'istruzione pubblica. 

Il presidente dichiara aperta la discussione ge- 
nerale. 

Farini : Credo bene cogliere questa occasione 
per discorrere di una scrittura dei prelati della 
provincia ecclesiastica di Torino, in cui si con- 
tengono gravissime accuse contro il pubblico in- 
segnamento. (Movimento di attenzione). Farò 
brevi avvertenze ed inviterò il ministro, che cono- 
sce meglio di chicchessia la verità, a dirla piena 
ed intiera alla camera ed al paese. Quei reverendi 
prelati dicono che « le lezioni furono volte a per- 
vertire il cuore, a corrompere la mente; la storia 
delle nazioni si fece servire a svilaneggiare il 
sommo pontefice , l’episcopato, i ministri della 
chiesa ; la geologia, la storia naturale , il disegno 
ad insinuare il panteismo, a ferire il pudore, a 
disporre alla corruzione del costume: sbandite le 


| pratiche di religione ; sottratti quasi i giovani alla 


influenza dei pastori; impunito il divulgamento 
di massime eretiche ed anti»sociali ; i genitori tre- 
manò nell’ affidare i lore figli alle scuole , ecc. » 
Guardiamo ai libri, e massime ai libri filosofici , 


nei quali si può meglio nascondere il veleno cor- 
ruttore. ; ) 

Il programma di filosofia morale non incorse 
mai censura per parte dell'autorità ecclesiastica , 
nè di quei giornali cliesono più clericali del clero. 
Il libro di testo, compilato dai professori Armandi 
e Sola, è adoperato anche in molti seminari , 
come in quelli d'Ivrea e Saluzzo : ed i prelati di 
queste diocesi nom si dirà certo che pendano a 
dottrine, che è di moda il chiamar libertine. Così 
del testo di logica, del prof. Corte. Ma è forse la 
storia quella che ci conduce sul sentiero della per- 
dizione. La storia moderna, che si adopera nei 
nostri collegi, è scritta da un nostro ex-collega 
chiaro e per dottrina e per castigatezza d’ingegno 
e per civile temperanza; oppure si adopera anche 
per testo l’opera di quello splendore di civile sa- 
pienza, che è il rimpianto Cesare Balbo : e non 
in essa certo si vorrà cercare, il fiele contro la 
chiesa. Per la storia sacra si va introducendo il 
libro di monsignor Farini, che è anche testo delle 
scuole ecclesiastiche; per l'insegnamento reli- 
gioso un libro dell'abate Volontieri, che è in uso 
e dentro e fuori lo stato, nè incontrò mai censura. 
Che dirò poi delle accuse che si muovono al di- 
segno, i cui elementi sono compilati dai Fratelli 
delle Scuole Cristiane, che più di tutto attendono 
a questo studio? Quanto alla filologia ed alla storia 
naturale, sono affidate ai professori Sismonda e 
Defilippi, uomini di miti dottrine e di molta reli- 
gione. Venendo al personale, osserverò che quasi 
tutti‘i presidi dei collegi nazionali sono sacerdoti. 
Sacerdoti v'hanno nel consiglio superiore d' istru- 
zione, e in tutta quella farragine dî commissioni 
e consigli che dirigono (Lanza : Incagliano) la 
istruzione pubblica. 1 maestri più che per metà 
sono.sacerdoti; molti furono istituiti in quei tempi 
in cui non erano ancora mutati gli ordini dello 
stato, nè introdotta quella diavoleria di scuola di 
metodo, a stabilire la quale monsignor Pasio si 
lasciò persundere abbindolato, come scrisse un 
nostro collega (La Margarita non domanda la 
parola). Non se ne faccia dunque colpa agli isti- 
tuti nuovi nè alle scuole di metodo. 

* Quanto alle pratiche religiose, v' hanno in ogni 
collegio direttori ‘spirituali che vi attendono. In 
una parte si è fatta innovazione; l' ho fatta io, e 
ne prendo tutta la responsabilità. Furono sciolti i 
giovani dall’ obbligo di portare ogni mese il bi- 
glietto di confessione. Lo stato ha già troppo grave 
carico , senza assumersi anche quello di educare 
i giovani nelle cose di religione. Questo vuol. es- 
ser lasciato alla diligenza.dei parenti. Dopo quella 
innovazione , le congregazioni furono meno fre- 
quenti; ma siccome erano volontarie , così ci fu 
anche più raccoglimento. La coazione nelle cose 
di religione non è buona ad altro che a crescere 
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Ad onta di tutto ciò questa commedia riesce pur 
sempre la pittura più fedele, e la critica più acerba 
degli uomini di borsa. Non si poteva cerlo con 
maggior acrimonia, flagellare le loro frodi ed in- 
ganni, e le loro arti, ed.i loro giuochi immoralis- 
simi; nè con più beffarda ironia deridere la mania 
delle intraprese industriali. 

Dal lato artistico questa, commedia è ben lungi 
dall’ essere un capolavoro. Lo scioglimento a pa- 
rer nostro è infelicissimo, siccome quello che liene 
troppo dello inverosimile, e non nasce. dalle vi 
scere dell’azione, ma poggia sopra un mero acci- 
dente. La dabbenaggine dei creditori di Mercadet 
è così grande che finisce per apparirvi incredibile. 
Sopratutto manca l’ ispirazione » manca l’ inven- 
zione, manca l’ interesse. L'entusiasmo e l’anima 
generosa ed ardente di Adolfo Minard, con cui 
correggendo il concetto di Balzac si volle infondere 
un po’ di vita*e di colore a questa commedia 
fanno, è vero, un notevole contrasto colla fred- 
dezza egoistica e collo scetticismo del borsaiuolo; 
ma non bastano ; questi slanci di generosità sono 
tosto rintuzzati ed annichiliti dall’ inesorabile lo- 
gica e dal sogghigno dello speculatore. In com- 
plesso è troppo tetra e malinconica. Il riso che di 
quando in quando vi spunta è troppo secco e bef- 
fardo , perchè abbia virtù di rallegrarvi. Lo stesso 
dicasi dei frizzi e degli epigrammi che vi sono 
sparsi a piene mani, e sono tutti pungenti e freddi 
come la punta di un coltello. 

Questa commedia venne liberamente iradotta ed 
adottata alla scena italiana da un valoroso nostro 


dlei colli torti, degli ipocriti, a far prendere in 
fastidio quelle pratiche stesse di religione, ma non 
mai a far uomini franchi, leali, generosi. (Bene ! 
bravo!) 

Giunsero al ministro le querele dei padri su que- 
sta via di perdizione? Alla camera, no; eppure essi 
dovrebbero certamente conoscerla, se esistesse , 
questa corruzione nel nostro insegnamento. Jo sup- 
pongo poi che quei prelati siansi anzitutto rivolti al 
sig. ministro , lo abbiano avvertito ; è, non soddi- 
sfatti , abbiano poi pubblicato quel loro pubblico 
richiamo al trono , benchè sia contrario ai nostri. 
ordini il far richiamo ad un’ autorità irresponsale. 
Dica il signor ministro , in fede di uomo religioso 
ed onesto qual è, se sia l’ istruzione sopra un sen- 
tiero di perdizione, se è d’uopo che si purghino 
i libri ed istituti; che se no , vuol esser l' insegna- 
mento civile purgato da queste gravissime accuse, 
che io, per parte mia, credo destituite di ogni fon- 
damento. (Bene! bravo!) 

Cibrario; ministro dell’ istruzione pubblica : 
Lessi con dolore e sorpresa quell’ indirizzo, giac- 
chè, sebbene fossi in relazione anche personale 
con alcuno di quei prelati, nessuno mi mosse mai 
il menomo richiame , contro i vizi di cui credono 
contaminata la pubblica istruzione, e che io dico 
non esistere in nessun libro, in nessun Îstituto, Vi 
fu già una persona che insegnava qualche massi- 
ma contraria alla religione, e venne tosto allonta- 
nata; ora non si potrebbe muovere a nessuno que- 
sl accusa. Se si può abusare anche della scienza , 
mi consta però che in fatto non c' è nessun abuso, 
e sarebbe anzi impossibile, se si guardi ai pro- 
grammi ed alle nozioni elementari che nei col- 
legi se ne somministrano agli scolari. Mi pare 
strana poi l'accusa quanto al disegno e le prati- 
che religiose sono conservate in tutti i*collegi : vi 
sì dicono le orazioni mattina e sera , vi si sente la 
messa alla domenica , vi è un segno di religione in 
lutte le camerate, ecc. Respingo quindi con tut- 
ta la mia forza accuse formulate con tanta leg- 
gerezza. o ; j ( 

Mellana: Mi fece meraviglia che l’ onorevole 
dep. Farini volesse a cotesto scrittura far l' onore 
di una discussione in Parlamento. La calunnia , 
vènga essa da una veste lalare o paonazza, 0 venga 
da un semplice cittadino, è sempre calunnia ; mi 
fece poi ancor più meraviglia che si rivolgesse al 
ministro della pubblica istruzione, mentre avrebbe 
dovuto a quello di grazia e giustizia, il quale vedesse 
se c'era luogo ad accusa. ( Ilarità : Bene!) Si 
acquieteranno i calunniatori?-No; diranno che il do- 
mandare al ministro se sia buona l’ istruzione è 
come domandare al mercante se sia,buona la mer- 
canzia ch'egli smercia. Nessun frutto quindi dall'at- 
tuale interpellanza; se non questo forse che noi 
dobbiamo camminare francamente nella riorganiz- 
zazione della nostra istruzione. Se c'è ministro 
che fece concessioni è l' attuale; eppure ora è ca- 
lunniato. (Ila? ità) 5 

Tola: La circolare non fu pubblicata nel gior- 
nale ufficiale (ilarità); il ministro non ebbe in 
mano il ricorso, una parola più o men larga può 
cambiarne il senso; può il ministro dire se questo 
indirizzo sia veramente stato presentato al re? 
L'interpellanza, del resto, era forse meglio muo- 
verla, quando si venisse a discutere la legge sul- 
l'istruzione pubblica. SON 

Cibrario : 10 non ebbi in mano il ricorso, perchè 
non ci doveva passare. L'ho visto stampato sul- 
l'Armonia; non fu dai vescovi conttaddetto ; io 
doveva dunque crederlo vero. 

Tola dice non esser questa una prova certa. 

Farini: Io.ho ottenuto lo scopo che mi stava a 
cuore ; giacchè, fino a quando il ministro goda 
della fiducia del re e del paese, è l'autorità in cui 
si deve aver fiducia per le cose del pubblico in- 
segnamento. Quell’indirizzo poteva pure aver una 


«funesta influenza su molti animi, e il parlamento 


nazionale doveva cercar di distruggerla questa in- 
fluenza. Non credo poi che potesse esservi occa-* 
sione migliore che quella del bilancio, nella quale 
non solo di cifre, ma si Qiscute anche dei gravi 
interessi morali, civili, intellettuali, che a quel bi- 
lancio hanno tratto. Ringrazio il signor ministro ‘ 
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scrittore, il sig. Michelangelo Pinto. La libertà per 
altro della traduzione ci parve un po’ troppo ar- 
dita , giacchè il sig. Pinto nom sappiamo bene, se 
per ragioni d'arte, o per le solite convenienze di 
attori non si fece scrupolo di eliminare nella sua 
versione un intiero carattere, quello della moglie 
di Mercadet — cercando invece di dare maggiòr 
sviluppo ed importanza a quello della figlia. Nel 
che invece di guadagno vi fu perdita. Balzac avea 
fatto di Giulia una fanciulla tutta grazia , tutta in- 
genuità e candore; il sig. Pinto la tramutò in una 
donna di governo, spogliandola di ogni prestigio 
e poesia. fi : È 
L'esecuzione riposava per la massima parte sul 
personaggio di Mercadet, e questo personaggio 
così difficile ed inamabile venne ‘sostenuto dal 
sig. Gattinelli. Era in quella sera la beneficiata di 
questo valente e simpatico attore, il quale. perciò 
venne ‘al suo, apparire sulla scena salutato da 
straordinarii applausi, i quali si rinnovarono' du- 
rante e dopo la rappresentazione.  Nélla parte di 
Mercadet il sig. Gattinelli ci diede una novella, 
prova del suo valore artistico. Ciò peraltro non» 
vuol dire che il critico nulla abbia da osservare 
sul modo con cui venne; da lui ritratto questo ca- 
rattere. Perciò con buona venia del pubblico: noi 
diremo francamente che o noi' prendiamo abba- 
glio, o ci parve che in alcune situazioni il signor 
Gatlinelli non ci esprimesse bene il concetto di 
Balzac.i(i parve che il zelante artista in alcuni 
momenti si lasciasse trasportare dagli impeti del 
suo cuore sì gentile e generoso, e si mostrasse 
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delle sue spiegazioni e spero porrà modo che l’in- 
segnamento non venga più così leggermente ac- 
cusato, 

Mellana : La voce dell’episcopato è autorevole , 
quando parla la parola'dell'evangelo. Sarebbe stato 


, Îl caso di discutere, se essi, dopo rivoltisi indarno 


ai ministri, avessero fatti riclami alla camera: Ma 
nelle attuali circostanze l'interpellanza sarebbe stata 
meglio diretta, se al ministro: di grazia e giustizia. 

Michelini A. accenna all’ importanza grande di 
questo bilancio, ed eccita il ministro a vedere.se 
non sia il caso di dar un incoraggiamento a chj 
traducesse in italiano la grammatica del Gerard, 
adattandola al geniv della nostra lingua. 

(Il resto a'domani ) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Riceviamo da Vienna da fonte autorevole 
in data del 4 la seguente comunicazione : 

«È qui giunta uma nota inglese e fran- 
cese, nella quale viene espresso il desiderio 
di venire, sulle basi di un futuro trattato 
di pace, ad un ‘accordo colle potenze te- 
desche; le quali basi sarebbero da stabi- 
lirsi in forma di protocollo. Qui non sì può 
dare a questa domanda altra risposta se non 
che avanti ogni cosa si desidera ‘di venire 
ad un accordo colla Prussia e colla Ger- 
mania, e solo, ottenuto questo, si potrà e si 
vorrà procedere ad azioni e determinazioni 
decisive. ‘ 

« Le notizie dal teatro della guerra non 
lasciano alcun dubbio ché si combatte senza 
tregua lungo tutta la linea del Danubio. 

« Gli armamenti austriaci lungo i confini 
turchi si proseguono sopra la scala.la più 
grandiosa. 

« La destituzione del capo religioso degli 
ottomani, del Sceich-ul-Islam, fa sensazione. 
Una lettera:da Costantinopoli in data del. 27 
annuncia che il medesimo si è dichiarato 
avverso al diritto dei cristiani di far testi- 
monianza in giudizio, siccome in contrad- 
dizione colla lettera del: Corano, esche! si 
debba temere lo scoppio di discordie reli- 
giose nella Turchia da questa emergenza. » 

LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

n Milano, 7 aprile. 

Furono dimessi dalla carica di ciambellani «i se- 
guenti : Marchese Lorenzo Litta, marchese Pietro 
Isimbardi , marchese Francesco Cusani, conte 
Giorgio Pertusati , conte, Antonio Belgioioso, già 
ciambellano di servizio presso il vicerè arciduca 
Raînieri, conte Francesco Belgioioso, conte Luigi 
Del Verme, nobile Giambattista Brivio, marchese 
Luigi Terzi e marchese Antonio Troui, Fra.questi 
ve ne sono alcuni che ne’ tempi addietro diedero 
prove non dubbie di attaccamento all’ I R, casa 
austriaca, i 

Il motivo di questa destituzione in massa viene 
attribuito alla circostanza che i medesimi, or son 
due anni, non si presentarono ad ossequiare l'im- 
peratore in occasione della sua venuta in talia. 

Corre voce ché il decreto di destituzione non 
contenga alcuna motivazione, onde si può dire 
che non sia loro stata fatta. altra ingiunzione che 
quella Andatevi a far benedire; del che. .cer- 
tamente la maggior parte non sarà malcontenta. 

Per gli altri ciambellani deve arrivare a giorni 
l'ordine di portarsi a Vienna pel matrimonio 
dell’imperatore colla condizione che. vi. figurino 
nel seguito imperiale în carrozza ‘a. sei (cavalli 
con gran livrea ed armi gentilizie, il tutto a loro 
spese. 


Si erede chel’ invito sarà accettato dai noti ben, 


affezionati che ormai si fiducono a tre soli. il 
marchese Antonio Visconti Ajmi, il duca Ludovico 
Melzi, e il duca Scotti. 7 
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troppo enfalico ed animato ; ci parveche s’infiam- 
masse e declamasse più del bisogno. Un fare 
caldo, declamatorio ed enfatito non s’addiceva 
punto al carattere di Mercadéi..Il famoso borsa- 
iuolo era per indole freddo ed egoista ; per espe- 
rienza del suo secolo, per disgrazie sofferte e per 
necessità. presenti. scettica.e calcolatore, Ora, un 
tal uomo. ragiona e-non' declama seruta ed'in- 
vesliga, e non s'infiamma, ed.il suo labbro si 
compone più naturalmente al sogghigno, all’iro- 
nia ed al sarcasmo, che all’invettiva. 

Degli altri attori non diremo se non che il Bue- 
ciotti fu lepidissimo ‘nella parte di Violette , e che 
gli applausi tributatigli dal pubblico sarebbero 
stati più meritati, se fosse stato un po’ più spiccio 
nel dire, e che la signora Ristori, malgrado la 
somma sua perizia, non potè nascondere che rap- 
presentava in Giulia un carattere anfibio. 

La compagnia Sarda martedì terminerà il corso 
di sue rappresentazioni per indi partire per Trieste. 
Noi diciamo fin d'ora addio ai valorosi artisti, che 
speriamo di vedere l’ anno venturo più consumati 
nell'arte, ed alcuni di essi degni di presentarsi 
sulle scene di Parigi, e di sostenere in terra stra- 
niera il nome eil’onore dell’arte italiana. 

AI signor Righelli poi siamo in debito di molte 
lodi pel migliorato repertorio e pei novelli artisti 
da lui procacciati. La riforma peraltro che egli 
vagheggia non è chea mezzo, e la sua compagnia, 
tuttochè vanti quattro de'primari artisti d'Italia, e 
parecchi altri di merito non'comune, è ben lungi 
dall'essere perfetta. hanno in essa elementi troppo 
eterogenei, che non possono combinarsi insieme; 
onde il difetto che domina ‘in quasi tutte le sue 
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Ducato DI PARMA. — Parma, 6 aprile. La du- 
chessa reggente prova, mal governasse il suo ma- 
rito , disfacendo quello ch'egli aveva fatto. 

Con decreto del 5. aprile vengono abrogati il de- 
‘creto del primo marzo 1854 con cui fu ordinato 
un imprestito obbligatorio e l’altro decreto del 15 
di esso mese, col quale venne autorizzata |’ emis- 
sione di boni sul tesoro per somma indetermi- 
nata. : 

Si provvederà invece al disfacimento delle spese 
dello stato a tutto il mese di marzo 1854, colla 
emissione di cartelle di obbligazioni dello stato 
al portatore da «L. 500 a L. 1,000, ciascuna sino 
alla somma di 2,400,000 lire al 5 per 010, estin- 
guibili in quattro anni a L. 600,000 per anno. 

Il pagamento dei frutti come del capitale è gua- 
rentito sui beni del patrimonio dello stato non 
meno che sui beni privati della corona. x 

Le eartelle scadenti nel termine di un anno 
sono emesse al 98 per cento, quelle nel terminedi 
due anni.al 96 ; al.94 quelle di ire anni ed al 92 
quelle di quattro. 

Il decreto promette di regolare le finanze , per 
guisa che sia sollecito il pagamento dei debiti. 

Con decreto del 4 era stato ordinato il paga- 
mento del primo trimestre 1854 delle pensioni ci- 
vili e militari che non° superano annue L. 500. 

Come commento dei menzionati decreti, riferia- 
mo quanto leggesi nel Corriere Mercantile: 

« Sembra che alcuni giorni prima che il duca 
venisse ferito si fosse cercato di avvelenarlo. Si 
soleva imbandire non sappiamo qual manicaretto 
che piaceva a lui solo. Un giorno egli nòn ne 


prese, e invece volle assaggiarlo il conte Tedeschi," 


aiutante del duca. Poco dopo fu preso da dolori 
aculissimi':6 fu: curato come se avesse’ preso del 
verderame. 

« Per non aggravare la finanza dello stato la 
duchessa ha ora ridotto la propria lista. civile a 
500,000 franchi, dicendo essere ricca del proprio. 
Sono già stati pagati molli impiegati che da. pa- 
recchi mesi non avevano potuto ottenere un soldo. 
Ward è stato arrestato (dicesi) a Verona. Il duca 
di Modena, Varciduca Massimiliano e varii legitti- 
misti hanno offerto. dénari alla duchessa per far 
fronte ai più urgenti bisogni ai quali si voleva 
provvedere col prestito forzoso. 

« Il generale austriaco che sta a Piacenza ricusò 
a Cornacchia e a Baselti di unirsi ad essi a go- 
vernare lo stato, come essi proponevano dopo il 
ferimento del duca, dicendo spettare di diritto alla 
duchessa. » 

‘ FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

È Parigi, 5 aprile. 

Voi conoscete a quest'ora il rapporto della com- 
missione sull’affare del signor Montalembert che 
conchiudeva al rifiuto della dimandata autorizza- 
zione..La seduta di ieri fu, una-.delle più vivaci 
che da un pezzo si abbiano vedute, perchè non si 
è avvezzi a sentire in questa camera parole di op- 
posizione. Ne risultò un tumulto ed una scena 
piuttosto violenta. 

Il signor di Montalembert avea preso il suo par- 
lito, edacchè sapeva di dover essere condannato, 
si è deciso a lasciar scorgere, una volta per tulte, 
il suo sentimento ai ministri. Ebbi la buona sorte 
di assistere alla seconda parte della seduta e posso 
dirvene qualche cosa. Il signor di Montalemberi 
non fu eloquente come d'abitudine; ma fu riciso, 
duro, ghiacciato del freddo d'una lama d'acciaio, 
a volta-a-volta-ironicb, trascendente per: calcolo è 
spesse fiale abilmente ingegnoso. Qualche passo 
del suo discorso occasionò molta emozione, tanto 
più che il signor Baroche'era eccessivamente com- 
mosso prevedendo quale eco la presente discussione 
abbia ad-averè in. Francia ed all’ estero, giacchè 
una/gran parte delcorpo diplomatico assisteva alla 
seduta. Forse quest'ullima circostanza» spiaceva 
piucchè ogni altra al governo a cui deve rinere- 
scere che simili discorsi siano riprodotti all'estero, 

Il signor di Montalembert cominciò a .deploratte 


PTT i 


rappresentazioni, e che consiste nella mancanza di 
accordo e d'insieme: 

Per mettere in armonia questi elementi non 
havvi altro mezzo che ii arriechire la compagnia 
di quattro almeno attori giovani, tanto più che la 
compagnia attualimante è di troppo ristretta-ed in- 
complétà. Nutriamo fiducia che il signor Righetti 
non vorrà arrestarsi a mezzo del cammino “ora 
che ha così ben incominciato ; e si persuaderà che 





‘conducendo a terinine l’intrapresa riforma prov- 


vederà non'meno al decvro ed allo splendore del- 
l'arte comica ora lanto avvilita e scaduta, che al- 
l'utile e vantaggio proprio.» 


Teatro de' Paesi Bassi. 


È un grazioso spettacolo e piacevole a vedersi 
da ogni classe di persoue, dai bimbi e dalle nu- 
trici, non meno che dai filosofi e dagli uomini di 
stato. Se quelli rimangano incantati e cogli occhi 
e la bocca spalancata al mirare le tante e straor- 
dinarie cose che i signori Ellemberg è Marctianà 
loro pengono sott'occhio , questi ‘timangono non 
meno soddisfatti pel campo immenso di giudizi, 
di confronti. e. di meditazioni * che-loro soffrono 
quelle mèravigliose ‘rappresentazioni. 

Tante e sì straordinarie cose : sì signorì | e tali 
sono i fenomeni più sorprendenti della natura, il 
levare ed il tramontare deljsole e della luna, il flusso 
e riflusso del mare, uragani, pioggie, tempeste, nau- 
Iragi, incendi;:tali sono. siti più stupendi ‘e le ve- 
«dute più celebri di città, di campagne, di monti, di 
colline, di villaggi, di fiumi, di laghi, di costelli», 


Lili chiese, di tempi e ‘di altri simili monumenti; 


tali sono le rappresentazioni del ‘sistema solare, 
. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


| conseguenze, giacchè, credo che il governo 





*d’un corpo d'osservazione sul 





la pubblicità ch erasi data alla sua lettera , nella 
quale pubblicità rigettò con molta energia una 
gfalungue complicità ; poscia , siccome il signor 

i Baroche era uscito dalla quistione ed erasi oc- 
cupato lungamente del suo avversario e del giura- 
mento dal medesimo prestato all’ imperatore , così 
l'imputato lo seguì su questo ‘terreno. Esso ram- 
mentò con compiacenza i servizi che avea pre- 
Stato a Napoleone III, servizi che sono più impor- 
tanti di quello che credesi. Esso disse che non era 
inaneare. al proprio giuramento lo smascherare un' 
abbietta adulazione del potere assoluto massime in 
quelli che prima di essere ferventi. bonapartisti 
erano esagerati repubblicani. Era questa un’ allu- 
sione diretta al signor, Billanlt presidente del corpo 
legislativo. ; 

sso continuò rammentando. che nel 1814. al- 
lorquando l' imperatore Napoleone dovette subire 
i rimproveri del corpo legislativo’ è' del senato 
disse : « Ah miei signori , perchè non mi diceste 
< queste cose quattro anni più presto.» E l' impe- 
Fatore, disse, avea ragione e spetla a noi avver- 
tire Napoleone HI e non gettarsi a' suoi piedi quasi 
altrettanti valletti. Io so del resto che segnalando 
gli errori del governo ( l'oratore si servì d'una 
espressione più forte) iv mi espongo ad essere 
mandato innanzi alla polizia correzionale e da 
pe probabilmente in carcere; ma che importa? 
hi è di noi che sia sicuro di non andar in pri- 
gione , chi è che non vi sia già stato? Rivolgete i 
vostri sguardi verso il trono ..... 

Poscia siccome diceva: noi viviamo in pieno 
dispotismo, la parola gli venne tolta. Cent’ ottanta- 
quattro voti per l’ autorizzazione a procedere, con- 
tro 51 contrarii risposero al signor di Montalem- 
bert. Dinnanzi la polizia correzionale sarà difeso 
dai signori Berryer e Dufaure. 

Non bisogna. passare sotto silenzio un, discorso 
eccessivamente vivo contro la politica del governo 
che fu pronunciato dal signor Chasseloup-Laubat 
già ministro di Napoleone. b: 

Dalla parte della Germania sempre la medesima 
incertezza, Credesi che l'Austria è in fondo. d’ac- 
cordo colla Prussia, ma che essa manovra onde 
rigettare su questa tutta la responsabilità della sua 
indecisione. Se confermasi il fatto che gli austriaci 
abbiano gettato un ponte sul Danubio in faccia di 
Belgrado, questo potrebbe portare delle grati 

ran- 
cese ne abbia avuta la notizia soltanto dai giornali. 

Gli affari della Grecia assumono sempre mag- 
giori proporzioni e sono più gravi di quello che 
ne dicono i giornali. Una profonda agitazione re- 
gna a Costantinopoli fra il vecchio partito turco, 
che, guidato*da \Rifaaf bascià , respinge tutte le 
concessioni che si vogliono fare ai cristiani; te- 
mesi perciò ad ogni momento che si abbia un 
qualche movimento reazionario nella capitale. 

Egli è sicuro che il re Ottone, spinto dalla re- 
gina, prende una parte attiva. nel movimento che 
si propaga contro i- turchi, e si* considera come 
caduta a vuoto la missione conciliatrice di cui era 
incaricato Fuad effendi. 

3 ore. 

Alla borsa si fa un po' di tregua colla quistione 
politica, essendo preoccupata dalla liquidazione. 
| pagamenti che doveansi fare quest'oggi si ope- 
rarono a stento, 7 

Un secondo dispaccio telegrafico conferma la 
missione conciliatrice del duca di Mecklembourg- 
Strelitz, ma si presta poca fede alla sua riuscita. 

La leva per completare il contingente del 1853 
fu presentata oggi al consiglio di stato e non. tro- 
verà nessuna diflicoltà. A. 

— La Patrte, in un'articolo che riprodurremo 
nel giornale di dimani, dubita che le nuove pro- 

osizioni di pace portate dal duca di Mecklem- 

ourg-Strelitz siano nei termini riferiti dal di- 
spaccio elettrico, ecrede che-in ogni caso sia un 
nuovo artificio per guadagnar.tempo e separare 
le potenze. 

— Le conferenze militari continuano a Berlino 
fra il generale Hess per parte dell'Austria ed i ge- 
nerali de Gerlach, de Graebèn e Regher per parte 
della Prussia.  Vuolsi ‘che in seguito alla pubbli- 
cazione della corrispondenza confidenziale, l’Au- 
stria si decise sin’ anco a proporre lo stabilimento 

a Vistola. 

Essa dimanderebbe nello stesso tempo che la 
Prussia mettesse a sua disposizione un corpo d'ar- 
mata ausiliare per le operazioni nelle parti meri- 
dionali. 

— La Gazzetta univ. tedesca conlinua a so- 
slenere che gli austriaci gettarono un ponte sul 
Danubio a Belgrado, e che fecero passare anche 
delle truppe sulla riva della Serbia. 
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della rotazione annuale della terra intorno al sole, 
e della rotazione quotidiana intorno a se stessa, 
donde.la varietà delle stagioni, donde il giorno e 
la naite : tali le esposizioni de'fossili, le sette me- 
raviglie del mondo, ed in fine i giuochi ottici e 
meccanici.di colori e le ‘destrezze e le capriole 
degli acrobalici. 

E tulto questo non vi è già rappresentato muto, 
inerte, immobile e morto come la pittura di un 
quadro, ma animato e vivente, con tutti gli epi- 
sodii, eventi e funzioni della vita umana , e ciò 
mercè della luce e dei giuochi e strumenti mecca- 
nici, che sono l’anima di queste rappresentazioni. 

Ora, quall'ampio argomento di meditazioni e 
confronti offra ad ognunoquesto spettacolo, non è 
Mestieri che vel dica. 

Se siete frequentatore di teatri , sarete lieti di 
scoprire che fra i fossili che si mostrano al teatro 
dei Paesi Bassi troverebbero conveniente posto 
certi attori di certe compagnie che non nominiamo, 
ma che voi, furbi lettori, conoscete al pari di noi. 

Se v'impacciate di politica e di uomini politici, 
allorchè vi sarà passata dinnanzi la spaventosa 
testa del gigante, non vi meraviglierete più come 
gli ‘apostoli dell’Idea ed i predicatori dell’inquisi- 
zione veggano cosi «in grosso. Costoro guardano 
lulti gli oggetti per mezzo del microscopio. 

Se siete artista scultore, al vedere qualcuna fra 
le così dette meraviglie del mondo , il colosso di 
Rodi, a mo' d'esempio, o la statua di Giove Olim- 
pico, sarete stordito dal confronto del genio dei 
moderni-conquelto degli antichi ; giacchè non po- 
tele dimenticare che pochi istanti prima passaste 


‘per una piazzuola e vi ammiraste una delle- mera- 














— Lo stesso giornale annunzia che_vari, 
menti confinari hanno ricevuto l’ordine di 
in marcia verso l’Italia.» | 

— Si annunzia nelle ultime corrispondenze 


Costantinopoli che il Cacique-ed. i por vre! 








— Sir James Graham. annunziò alla camera c' 
le flotte combinate del mar Nero entrarono nel 
acque di Varna. if AE 

Lord John Russell dichiarò che spera in ul 
pronto accomodamento delle difficoltà che si son 
sollevate fra gli Statì Uniti e la Spagna intorno 
sequestro del Black-Varrior. 126 oa 

L'imbarco delle truppe continua in Inghil 
colla più grande attività. vegani È 

— Le notizie di Revel in data del 22 recano'che. 
le autorità militari aveano ordinato la demolizione, 
dei sobborghi compresi nel.raggio delle fortifica- 





D) 
ant 


zioni. Le autorità civili e gli archivi furono” tra-! ” 


sportati a Weissenstein. n : perni | 

Il timore di un bombardamento fece emigrare 
una gran' parte degli abitanti della città , e ciò ac- 
cadde parimenti a Riga, Lobau'ed Odessa. : 

— La Patrie annunzia, dietro una lettera parti+; 
colare di Vienna in data del 8, prendere cousi- 
stenza la voce che il generale Gortschakoff, dopo; 
aver passato il Danubio, avrebbe subìto uno scacco. 


e sarebbe slato rigettato nella Bessarabia. n 
_——___rnne verme eee dI 
. . Meu e > 1a 
Dispacci elettrici. 
Parigi, 8 aprile, ore825. Torino, ore }1 30./ 
Sir Napier giunse il 6 a Copenaghen. e. chiese. 
una conferenza al governo. ; 
L'ammiraglio indirizzò alla flotta un caldo pro- 
clama concni annuncia essere dichiarata la guerra, . 
essere la lotta aperta contro nemici numerosi è co-) 
raggiosi, e termina : « Se la battaglia ci è offerta, 
fate il vostro dovere ; se il nemico si mantiene; 
dentro ‘de’ suoi porti, cercheremo d' andarvelo al 
trovare. Il successo dipende dalla vostra calma.,. 
precisione e coraggio. Fate il vostro dovere, @ la. 
viltoria sarà per noi. » xa 4 
Costantinopoli, 31. Tre navi inglesi furono'can-) 
noneggiate dai russi. La nave Anna, carica di. 
grani, colò a fondo;.il vapore Crescent fu avariato: 
La flotta è innanzi Kavarna. Il pritno convoglio 
francese è giunto a Gallipoli. aida 
È giunta una deputazione di Sciamyl. {ld È 
Berlino, 7. Fu spedito a Vienna l' ordine‘ di. 
sottoscrivere il protocollo a quattro potenze. upid 
- l, 





G. Romsatpo Gerenté, 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERGIO i | 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei, 
corsi accertati dagli agenti di cambio. >‘. 
Corso autentico - 8 aprile 1854 î 
Fondi pubblici i ì 
1831 50/0. Lgenn. — Contr. del giorno pree. ‘dopo | 
la borsa in cont, 78... 
Contr. della matt.in €..78;... 000, 
l genn.—Contr. del giorno préced: dopo. 
la borsain CE 78 Ù n5 soi ; 
* Contr. della matt. in cont. 78 25 50 ii 
1851 » 1x.bre— Contr, del giorno prec, dopo 
la borsa in cont: 75/50 50)} | | 
Contr..della matt..in c.. 76 76 
1853 3 0/0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 49 
Contr. della matt. in cont. 49,25 50 49 50 
1849[Obbl. 5 0j0 1 aprile—Contr.idel giorno prec. 
pie i pube la borsa in i dos 
1850 » 1 febb. — Contr. della m. ine. 1989 
Fondi pribdti"” #0 50227. 
Telegrafo sotto-marino—Contr. della matt. in c.13@, 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec, dopo la borsa in cont. 418 400 
Ferrovia di Susa 1 genn. — Contr. del giorno prec. 
. dopo la borsa in cont. 402 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopola b. in c. 405}400 405 400400 402 
Id..in liqg. 405 400 400 390 400 404 p.30 aprile 
Contr. della m. inc, 390... 
Id. in liq. 392 50 p.80.aprile 
_———_—_—__———————————_———nepc©= 


viglie di Torino, il monumento del conte Verde. 

Quando poi assistete alla ginnastica : degli acro- 
batici di legno, alle danze dei funambuli di carta, 
pesta i signori Ellemberg et Marchand hanno une 
bel persuadervi che vi ‘dovete’ figurare trasportati 
in un mondo incantato, nel regno delle fate, in 
compagnia di spiriti e di gnomi personificati. Voi 
sorridete di pietà alla poesia di questi signori e 
malgrado la loro eloquenza vi ostinate a credervi 
sempre in mezzo alla più prosaica realtà di questo 
mondo giacchè i giuochi di ‘destrezza , e le ca- 
priole di quegli aerobatici di legno vi richiamano‘ 
molestamente al pensiero le prodezze di tutti gli 
arlecchini e girella politici. 

I signori Ellemberg e Marchand diedero, è vero, 
agli oggetti e alle persone che si espungono nel 
loro teatro, forme e proporzioni troppo mierosco- 
piche. Ma essi sono degni di scusa‘, giacchè non 
fecero che adattarsi all’ indole od al genio del se- 
colo. Sono così microscopici i nostri grandi uo- _ 
mini; così microscopiche le nostre opere, le nostre 
virtù, le nostre passioni , che operando diversa- 
mente avrebbero forse troppo mortificato ‘i loro. 
contemporanei ! , ° 


1849» 


Coachiudiamo.: il teatro dei Paesi-Bassi è. un 4 


bello ed eccellente spettacolo, e per chiunque non .- 


ami di tormentare gli spirifi dellbaltro, mondo:; e, ;; 


dannarsi I’ anima in barba ai decreti dei vescovi .. 
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î . °° L'Asremsco indica i Consiglieri incaricati dell'amministrazione, 
— Commissario Regio presso la Società: Cav. D. melchiorre MONCAFÌ, Consigliere di $. M. “— 


L3kcdpo delle Assicurazioni sutta vita si nelle altre Società non è mai minore di 1 su43 in Austria, e di 4 su44 inFfariéia, 
a di preparare a se stesso o ad una mo-|lire è. : i nostri Concittadini scapiteranno empre 
glie, ad un figlio, ad un parente, ad un] Al secondotitolo TONTINE costituisce ed | concorrendo al riparto con popolazioni 
lamieo, con un ‘qualche risparmio sul pro-/amministra Tontine Dotali e Generali. |che hanno, mediamente vita più lunga; 
dotto del lavoro presente, i mezzi di'sus-] È noto che la Tontina consiste nell'ag-(2. Perchè î fondi de'Soscrittori Piemon-| 
sistenza per un avvenire d'infermità o di'gregazione di molti individui, i quali con|tesi non mischiandosi a' fondi degli esteri 
debolezza. somme versate in una sol volta, o in an- (nella ione, i nostri Soscrittori ri. 

L'estensione di eodeste istituzioni può! nualità, costituiscono un Capitale che, ac-|ceveranno un dividendo maggiore in pro- 
considerarsi come il termometro della cî-|crestiuto dalla cumulazione dell’ inte-|porzione del maggior frutto del danaro 

iltà de'popoli. E a questo titolo potevamo]resse composto , viene poi ripartito fra i\în Piemonte. 
Irallegrarci al veder prosperare gli Stabi-|Socii superstiti in un'epoca prestabilita. | Secondo l’attual corso de’fondi pubblici 
limenti delle due Società estere che por-] Colle Tontine Dotalj si può formare un|(5 p. 0/0 piemontese, al 97; 4 1/2 p. 0/0 
& ‘anò al nostro paese i mezzi di secon-! patrimonio chè l'Assicurato riceve a) ven-|francese, al 102) quando una TONTINA DO 
dare lo spirito d'ordine e di economia che| lunesimo anno di età. Colle Tontine Gene-|TALE retta dalla cassa PATERNA dia un 
lo caratterizzano. Tuttavia mon havvi Na-|rali, come sono costituite dalla socmetà |‘lividendo di lire 4, 363, una, colle stesse; 
zione, che non debba sentire rincresci-|mazionate, un individuo di qualunque|messe normali , costituita »dalla SOctET. 
(mento al vedere a mani della specula-|età può formarsi un Capitale esigibile en-|NAZIONALE, darà un dividendo di L. 5,093! 
izione forestiera un ramo d'industria, che|tro cinque o più anni; e, riversando il|e così in proporzione, ove la Tontina sia) 
sè sola può far fruttificare. Questo|Capitale che riceve successivamente da|costituita con messe normali più elevate. 
sentimento determinava la formazione di|una ad altra Tontina, il giovine previdente| Secondo lo Statuto della società Nazio- 
una SOCIETÀ NAZIONALE DI ASSICURAZIONI, la] può, con un tenue fondo, prepararsi i}NALE, i soli Associati determinano l’im-! 
quale fonda nello spirito patrio, e nel bee | nezzi di vivere agiatamente nell'età senile.| piego de’ capitali, ene possono quindi ri. 
nteso interesse de’ suoi Concittadini la] vensamentI. — (Queste Tontine hanno|tirare più del 5. p. 0/0 in fondi pubblici.! 
speranza di buon successo. per base una quota 0 messa normaleda fis-| Giusta lo Statuto delle TONTINK sA. 

La SOCIETÀ NAZIONALE fa Assicurazioni sarsi al momento.della loro costituzione, la COMPAGNIA già AUSTRIACA, che le am 
la PREMIO FISSO, ed Assicurazioni Mutue|moltiplicabile e divisibile per decimi; ma |ministra, ha facoltà di arbitrarne l'impiego 
Ossia TONTINB. ‘> la somma da sborsarsi nou può essere mi-|al 5 p. 040 indipendentemente dalla vo-| 

A) primo titolo PREMI FISSI: nore di lire 20. lontà degli Associati. 6 

4. Costituisce rendite vitalizie imme-| 1mprego pe: ronpr.—Ifondi versati] GARANZIE DELLA SOCIETÀ NAZIO 
diaté o differite sopra una o due teste ,|dai Socii Tontinisti non che gli interessi| nare. — Le garanzie di una Società in 

ontro uni Capitale, o contro versamenti |che ne provengono, sono immediatamente | dustriale sono di due sorta, materiali 
innuali impiegati in'cedole dello Stato sotto la|morali. . 

2.SÌ alpa; tod'un Capitale|vigilanza del Commissario Regio. E co-| Nella SOCIETÀ NAZIONALE le" prime con- 
odi un'Annua Rendita ad epoche presta-|dleste cedole, vincolate alle rispettive Ton- |sistono ; 4. In un fondo capitale di lire 
Ibilite ilurante Ja vita dell'Assicurato. |tine, rimangono inalienabili sino al ter-|8,000,000; 2. In una cauzione special- 

lo stesso pagamento in|mine prefisso alla liquidazione, epoca in cui |mente prestata perle Tontine in L. 50,000, 
cado Assicurato , avvenga|ogni avente diritto riceve, sempre con in-|eguale a quella di tutte le altre Società 
que d un'epoca determinata. | tervento del-Commissario Regio, la vi che agiscono nello Stato; 3. Nell'obbligo 

4, Fa tro-Assicurazioni delle|che può spettargli nella massa divisibile. |incontrato sotto la vigilanza del Commis- 
omme te in Associazioni Tontinarie;| vawraGGIcRE PRESENTANO LE TON-|sario Regio di tenere sempre il suo capi- 
alè a deli obbliga, medianteun pre-|r1xE DELLA società NAZIONALE. —Il|tale ad 1 decimo almeno al di sopra 
io fisso, di rimborsare all'Associato od|diritto di commissione è fissato al 4 1/2|dell'ammontare de’ proprii carichi, e di 

suoi le somme versate inuna Ton-|per 0/0 sull'ammontare della. sottoseri-|portarlo, colla riserva, sino al quinto. 

na; nel caso che la morte dell'Assicurato |zione. Questo diritto inferiore di 1/2 p.0/0| Le garanzie morali nascono : 4. Dalla] 

ccedesse prima dell'epoca fissata alla li-[a quello richiesto dalla Società l'rancése | ponderatezza delle disposizioni del suo 
quidazione della Tontina medesima. ‘‘1*|CASSA PATERNA, è-uguale a quello esatto|Statuto, per cui il Regio Commissario è 

5. Compra le Polizze di quegli Assicu=|dalla Società delle ASSICURAZIONI GENERALI [chiamato non solo ad invigilare , come! 
ratî, cui le circostanze non permettessero|(già AUSTRO-ITALICA); ma a maggior co-(nelle altre Società, le operazioni TONTI- 
'Più di pagare le annualità stipulate nel|modo dei Soscrittori, la società Nazionale|NARIE, ma inoltre ad accertarsi periodi- 
Contratto di Assicurazioni. consente a riceverlo ripartitamente a con- |camente dell’esattezza delle operazioni 

Il tutto dietrovalle Tabelle che si ve-|dizioni stabilite nelle Polizze, il cui diritto|premio fisso ; 2. Dalla saviezza dell'Am-; 
ono e si distribuiscono alla Sede della|è in niolti casi minore, ministrazione ; e 4°r questo rispetto il 
‘orino, é nell'Uffizio de' suoi] 1 Tontinisti inoltre sono certi di rica-|Pubblico potrà formarne giudizio da'nomi 

«= {vare utili maggiori per due cause: 4.|delle persone che si assunsero il carico 
leste opera-|Perchè la mortalità essendo per disgra-|di reggerla e sopravvegliarla. 
re 4, mentre!zia di 1 su 34 in Piemonte, mentre è dil, Il Socio Segretario Avr. G. BARUCCO." 
























zioni è abbassato fino 





RATA Reit eil Sr dnzione hip rr fg sitesalirazione SUO 
è.) Le Associazioni si ricevono all’Uffizio Centrale in Torino, via di Po, N° 45, piano 2 V, 


E PRESSO GLI AGENTI DELLE PROVINCIE. 






AL MASSIMO BUON PREZZO 


Vendita a ribasso di un grande assortimento di Tele 
® di Zrlanda, Olanda e Courtrai. 


Magazzino nella corte dell’Hòtel Meublé già Castagnone, via del Giardino, N° 1, 
vicino alla piazza Carignano. 





Irlanda Courtrai 

500 pezze Tela puro filo per camicie i rata > pr L. 50 

._ da rasi 40 la pezza L. 30 200.» id. piùfina» » ».60 
ee » 1 i » 45 "i » 40 250.» id. finissima» » »70-75 

» id, forte 40 id. » 50 x 
400°» < id. fina ‘45° id. > 60-70 Diaper operato 
400° » id. finiss.{55 id. >»80-140 | Perasciugamani e per servizi da ta- 
È OI d vola, il metro L.l * 
. . 
anda Servizi da Tavola 

200 pezze Tela Olanda fina rasi 45 L, 70 e 15 pargone”e . L. 30 
300». id. finissima » » » 80 Per Aa : Tali di'tela io erat 
Son i eiioa Via ca 9010 er FA etti n la dozzina » 8 10 
200... » . id. filataa mano» 60 » 70-90 id. id. battista $ , 3 180 
300...» .id. id. il metro » 1.90-2.60 id. ‘id. con bordo » » 19 





BANCA GENERALE SVIZZERA 


Situazione al 51 marzo 1854. 
PASSIVO 


ATTIVO 









Versamento dei 4/5 da effettuarsi L. 4000000 .» | Fondo capitale 


» » 
Portafoglio... . L. 474395 40)» 618189 40 | Creditori diversi sl «00» 85254130 
Anticipazioni su azioni " i Conto dei dividendi stai non da isso 
della Banca , » 149794 »}> Profitti è perdite xl: b 1840710 
Bebitori diversi .° 1 #5 ‘ooes4i 40] Riserva i mf 
Cassur et green 0. > VOI ID i ____ 05 
Mobiliare “ti. . » 11604 05 
Spese generali ©. | —. . * 9805.95 
» dilo 19 QRETORA Sir STIO. 80 
Cassa di sconto di Torino + . è» 157282 50 
Fondi pubblici ed azioni micia 3 ‘256136 15 SA 
) . _- 


———— « 539484 
> li 5394481 45 C. Drorx direttore. 2 Leo 


D' imminente pubblicazione 9 


STORIA MILITARE 
DEL PIEMONTE 


continuata da quella del conte 


ALESSANDRO SALUZZO 
sino ai dì nostri 


PERDINANDO PINEBRBI 
Maggiore in ritiro. 


L‘opera consterà di tre volumi ;.ogni volume 
formerà epoca da sè, e si venderà sepa- 
.Tatamente. . 
| Prezzo dell'opera intiera fr.15, da pagarsi 
in tre rate dì 5 fr. caduna al ricevimento 
d'ogni volume. 
Separatamente 1° vol. fr, 7° 
Ì Id. 99. Bir CASO 
| Id. BOL 
Le sottoscrizioni saranno aperte per tutto 
il prossimo mese d’aprilein Torino nella Li- 
breria Dearorors, Via Nuova, N. 17, ed in 
Provincia presso i principali librai. 


AVVISO 


Essendo partito dallo Stato l'inventore della 


rinomata Pomata-Bianca-Remondino per 


far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 
il sottoscritto avverte i signori consumatori 
della medesima, che essendogli stato da suo 
fratello confidato il segreto , abbiano ad in- 
dirizzare le loro domande a Giuserre Remox- 
DINO, esercente parrucchiere presso il signor 
Pasio a Porta Nuova, via Lagrange, casa 
Fubini, n. 4, ove trovasi l’ unico deposito e 
vendita ai prezzi di L. 2 e 1 50. 
Si garantisce l’ effetto. 
REMONDINO GIUSEPPE. 











Chi desidera abbondanti 
e squisite frutta. 
CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


LA COLTIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
dei fratelli MarcetLINo e Gruserpe Ropas 


Opera ornata di 137 incisioni in legno di- 
segnate dagli autori. 


Un vol. - L. 3 50. 


Dirigersi dal libraio C. Schiepatti, via di Po, n. 47. 
Si spedisce franco in provincia contro vaglia po- 
stale di fr.3 75 affrancato. 





Da affittare pel1 "luglio 


od anche prima, in Rivoli, Locale della Posta 

dei Cavalli da potersi destinare adiversi usi, 

consistente in Scuderie, Tettoie, Casi da 

Terra, ampio Cortile, dieci Camere e due 

Cantine. 

ecapito al Mastro di Posta ivi, od al 
d’Italia, in Torino. 


CARTA 
IDROGRAFICA MILITARE 


HAR BALTICO 


IN 5 FOGLI 
disegnata ed incisa in rame 
DALL’I. R. ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE 


DELLO STATO MAGGIORE AUSTRIACO 


Vienna, 1° aprile 1854. 


Lire 25. 


Solo deposito per la vendita negli Stati 
Sardi in Torino, presso GIOVANNI BAT- 
TISTA MAGGI, provveditore di stampe di 
S. M.in via di Po, 56. 


MODES DE PARIS . 
Rue de la Madonna degli Angeli, N. 15 
i Turiv 
Ouverture du NOUVEAU MAGASIN où 
l'on trouve un grand assortiment des plus 


jolis chapeaux de dames dont les. modèles 
viennent de. Paris. 


Ca 














SOCIETA” 


DELL’ EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO 
Via dei Mercanti, casa S. Secondo N° 14. 
Domenica prossima 9 del corrente mese 
a mezzogiorno si convocherà |’ assemblea 
generale della società suddetta; e puichè sì 
tratterà della relazione sul bilancio consun- 
tivo del secondo semestre del 1853, han di- 
ritto e dovere intervenirsi non pure ‘ socii 
ordinari, ma i' socii promotori, secondo l°art. 
10 dello statuto. Î 
Torino, 6 aprile 1854. 


—————&——€=€ rp 


SIROPPO 


VEGETALEDEPURATIVO BerAL 


Questo Siroppo smerciato in. abbondanza 
con ottimo successo negli scorsi anni, tanto 
più in primavera, fu riconosciuto qual corret- 
tivo superiore a tutti quanti i siroppi depu- 
rativi proposti finora alla depurazione del 
sangue, essendo questo composto di sole s0- 
stanze vegetali, e come tale raccomandato 
nelle malattie della pelle, nei dolori, ecc. 

Si prepara esclusivamente, e vendesi in 
bottigliette suggellate; nell’antica spezieria 
Baricalla,ora Bernardi, via S. Tommaso. 


_—a_—to_'ce 


—= nn + 


D'affit are in Pallanz 


Una Casa civile nuova di 13 membri, oltre 
a 4 grandi soffitte, con ampiò terrazzo, pro- 
spiciente il Lago e le Isole Borromee, e bal- 
latoio in giro atutto il secondopiano, situata 
nal centro della città, in una delle più amene 
posizioni. ‘ 

Dirigersi al proprietario Pietro Erba, fu 
Bernardo. 


mes 








Avviso interessante. 


Si è stabilita una Casa di Commercio in 
questa capitale, conforme'a quelle già stabi- 
lite in Parigi per comprare le Riconoscenze 
in scadenza del Monte di Pietà; piazza E- 
manuel Filiberto, attigua ai macelli dei vi- 
telli, portina N° 1, piano primo. 4 

Detta Casa sarà aperta al pubblico dalle 
ore 9 del mattino sino alle 4 pom. a partire 
dal 10 del corr. aprile. 


Vendita della Libreria 
di VINCENZO GIOBERTI 


Essendosi determinata la vendita a partito 
privato e parziale delle opere componenti la 
detta Libreria, il Catalogo col relativo prezzo 
trovasi nuovamente depositato presso il li- 
braio Demaria, via Doragrossa, accanto alla 
Tipografia Fory e Dalmazzo già Favale, sino 
a tutto‘il 80 aprile. 

Torino, 1° aprile 1854. 








Guano del Perù 


pruma qualità 
Deposito presso il farmacista GanriLe 
Grosso, piazza Emanuel Filiberto e dei Mu- 
lini, Torino. 





« IN VENDITA 
presso l'Uffizio generale d'Annunzi editore 
ei principali librai 


Contabilità agricola 
BILANCIO SINOTTICO 


ad uso dei | 
PROPRIETARI, AFFITTAVOLI, AGRICOLTORI 
ED AGENTI DI CAMPAGNA. 
Prezzo L. 1 25. 


Si spedisce franco contro vaglia postale 
affrancato di L. 1 35 


at 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità 
per i proprietari di case. 
Prezzo L. 1. 





D'AFFITTARE 


Una VILLA elegantemente mobigliata, fuori 
Porta Susa, a pochi passi oltre il muro daziario, in 
situazione salubre, composta di 18 camere, con 
Cappela, Scuderia; Rimessa, parterre, Giardino 
inglese, fontana zampillante. 

Per recapito, dal sig. Pietro ( ornaglia parruc- 
chiere, dirimpetto alla chiesa dei Ss. Martiri. 


Tipografia C. Carsone. 


Br 
Anno VII -4884-N. 99 I, OP 


ì 





'— una conferenza al governo. 





Toei 4 Ù Ari e A 
vinile . . le » la » 
vizzera € Toscana . id, » 66° id » 30 
vi 4 . » 56 id: » 8 
" Belgio ed altri $tat) id »6 ld 2% 











‘Dispaccio elettrico 


__ Irieste,Baprile, ore 12. Torino, ore 2 30. 

*Berlino 7. L'Inghilterra rifiuta le proposizioni 
della Russia perchè ritarderebbero la guerra. La 
risposta della Francia non è arrivata. 


li 





Avo TTI TE { 
: Mancandone alcune copie del giornale di 
ieri, riproduciamo i seguenti 


Dispacci elettrici 


Parigi, 8 aprile, ore825. Torino, ore 11 30. 
Sir Napier giunse il 6 a Copenaghen e chiese 


“l'ammiraglio indirizzò alla flotta un caldo pro- 

clima comeni annuncia essere dichiarata la guerra, 
es ‘lotta apertà contro nemici numerosi e co- 
raggiosiî, e termina : « Se la battaglia ci ‘è offerta, 
fate il vostro dovere: se il nemico si mantiene 
dentro de' suoi porti, cercheremo d*andarvelo a 
trovare. Il suecesso dipende dalla br È Ima, 
previsione è ‘coraggio. Fate il vostro do se al 
vittoria sarà per noi. » 

Costantinopoli, 31. Tre navi inglesi furono.can- 
noneggiate dai russi. La nave Anna, carica di 
grani , colò a fondo; il vapore Crescent fu avariato. | 
La flotta è innanzi Kavarna, Il primo convoglio 
francese è giunto a Gallipoli. 
© È giunta una deputazione di Sciamyl. 

* Berlino , '7.Fu spedito a Vienna l' ordine, di 
sivere il protocollo delle quatro potenze. 






TORINO 8 APRILE 


‘  JNTRIGHI IN PIEMONTE 
PER STABILIRE LA DOTTRINA 
Pao DI 


Trimestre L. li | L'Uffizio è stabilito invia della Madonna degli angeli, Si vai i |, comprese le Domeniche — Le etere, richiami, na 
tr N. 13; seconda corte, piano terreno «Roca. prese ogni cc x pe] i 
ee LeI sera ri è j all'Uffizio gen Gi Angunsi. via D. V. degli Angeli, ©. gg me ni 





Rigoroso era allora il divieto di ogni qual 
si fosse formale adunanza, anche. motivata 
da religione, salvo che nelle chiese pubbliche 
ed aperte. E questo divieto durò in tutto ‘il 
tempo dell’ impero, per modo che nè anche 
ai parroci éra permesso di congregarsi tra 
loro .a; titolo di ecclesiastiche conferenze. 
ta era l’apprensione «del governo per la 
setta del sanfedismo o'altrimenti detta So- 
cietà Cattolica, che dei pretesti di religione 
sì sapeva ricvrcatrice per politiche macchi- 
nazioni. Ma dì un giovine ed isolato sacer- 
dote, che tanta carità aveva dimostrato e 
dimostrava. peri. soldati.francesi,, che pro- 
fondo rispetto aveva sempre professato alle 
nuove autorità, che non era mai stato per 
alcun vincolo speciale legato ‘allo scaduto 
potere dell’ incipriato 1798, che presentava 
tanta apparenza di bonarietà da crederlo in- 
suscettibile di prender parte, e tanto meno 
di mettersi alla. testa di qualsiasi politico in- 
trigo, parve soverchia la diffidenza ; e per 
altra page sembrò anzi gioveyole idivisa- 
mento di premiare con singolar favore il 
rato spiegato suo zelo; nè si dubitò di ren- 
dere sempre più ionato al Bonaparte il 
privilegiato impresSfffo di sante conversioni. 
Venne perciò da Parigi l’antorizzazione al 
teologo Guala di ‘poter raccogliere a spirì- 
tuali esercizi in due mute annuali(e'sotto la 
personale sua principal direzione quanti de- 
siderassero di attendervi nel santuario di 
Sant'Ignazio presso Lanzo: @l qual fine si 
ordinava a quel municipio di lasciare a di- 
sposizione del medesimo le poche sale che 
componevano l’ attiguo fabbricato. 
La domanda fatta dal Guala al generale 





ESTESISSIMA INFALLIBILITA' PONTIFICIA (1) 


Intantoghè i vescovi ed i canonici subal- 
pini andavano in frequenti deliquii di tehe- 
tezza per i quattro articoli gallicani, ed i 
loro\spasimi di amore fruttavano ciondoli 
più o meno grossi della Legion d'Onore, e 
«chi diventava senatore, chi conte o barone 
dell'impero, chi elemosiniere o cappellano 
imperiale 0 della corte di S. A. il principe 
governatore, calle dolcezze di lauti appun- 


tamenti 0 di cospicue pensioni în aggiunta | 
alle rispettive mense 0 prebende, un preti- | 


eiuolo, di portamento molto dimesso, ed a 
cui non pareva che alcuno badasse, aveva 
già in'altra guisa gettate le basi all'acquisto 
di un'amplissima fortuna e di una straordi- 
naria influenza negli affari del paese. 

‘Era questi il teologo Luigi Guala, che fino 


dal tempo in cui .il Piemonte era governato | 
dal generale Ménou, aveva saputo cattivarsi | 
la grazia degli invasori frequentando gratui- | 


tamente e con costante assiduità quotidiana 
l'ospedale militare. Questo prete, chenon era 
mai stato altàimentì veduto che in sottana 
cun collarinò bianco ed il suo cappello a tre 
cornu, aveva chiesto umilmente ed ottenuta 
licenza di libero ingresso alle infermerie 
per recarvi religiosa assistenza, ed era dive- 
nuto i poco è poco l'oggetto di una sempre 

ente ‘ammirazione di' tutti‘ gli ufficiali 
per la serenità e la dolcezza dei suoi modi, 
pel-riverente affetto che gli dimostravano i 
soldati, per il balsamo di tranquillità che 


sapeva ‘infondere nei cuori più agitati, per | 


Ja: profonda umiltà che spiegava anche coi 
più infimi inservienti, e pel disinteresse ed 
anzì apparente sua generosità, giacchè non 
solatnente non ritraeva stipendio, ma andava 
anche sussidiando di qualche moneta vor 
questo or quello dei più bisognosi conva- 
lescenti, senza contare le immagini di ma- 
donne '‘e'‘di santi, ed i libricciuoli di pietà 
che distribuiva ‘è di cui aveva sempre prov- 
viste le tasche. ) 
,, (Hl generale: Ménou, dopo di avere abban- 
donato Cristo per Maometto, aveva finito 
per innamorarsi del teologo Guala e voleva 
farlo canonico. Di anime e non di cappe, 
rispose ‘questi con insinuante modestia, 
esser avido‘; ‘che a tal fine una sola grazia 
desidererebbe dal governo, ma non averla 
maî domandata, perchè ben conosceva la 
difficoltà di ottenerla. — E qual grazia? 
Soggiunse benignamente il generale. — Di 
poter dettare annualmente un paio di mute 
di spirituali esercizi in qualche solitudine, 
per convertire a Dio'con maggiore facilità 
altri peccatori in un ospedale da sani. — 
Piacque la spiritosa e pia espressione. 
——r—__ — reo om” 


-_(l) Forma il 6.111 della Rivista delle colpe e delle 
aberrazioni dei papi. (V. numeri 85 e 
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Ménot era stata’ diuitamente suggerita da 
alcuni nobili della compagnia di San Paolo, 
che non tralasciavano di adunarsi segreta- 
mente coi confratelli alla spicciolata ed in 
| distinte sezioni, e.che avevano sagacemente 
traveduto il partito che si poteva ritrarre 
dalla special fiducia del governo tutto mili- 

tare d'allora verso il benemerito” visitatole 
| e consolatore dei soldati, e le immagini e i 
| libretti e le monete che il Guala, era andato 
distribuendo nell’ ospedale. erano prove- 
nienze del gesuitico' istituto, che a lui di- 
scendevano per mezzo di un cavaliere suo 
comparrocchiano, e che a un tal punto inco- 
minciarono anche ad essere non di rado, e 
gentilmente aecompagnate da alcuni Luigi 
d'oro per altrettante messe; circostanza che 
forse valse ad imprimere le prime. macchie 
ad uno zelo ancor puro'in addietro, coll’ in- 
vaghire insensibilmente il Guala , e collo- 
carlo su quella scaltra via da esso poi co- 
| stantemente battuta di seguire un Gesù ben 
bene. associato ai quattrini. 

Non è di questo luogo il raccontare tutte 
le astuzie di cui il Guala divenne in breve 
raffinato maestro per servire ai disegni della 
società cattolica, e non dare sospetto ai 
francesi. Basti qui di accennare che le no- 
tabilità le quali ripigliarono le primarie re- 
dini dellò Stato nel 1814, o che subentra- 
rono nelle. più cospicue cariche agli antichi 
non più superstiti titolari, erano tutti tra i 
divoti del santuario"di Lanzo, divenuto sotto 
l'impero, il convegno annuale delle sedi- 
| centi antiche colonne dell’altare e del trono. 

Così un solo e semplice sacerdote, con 
esempio forse unico nella storia, venne a 
trovarsi tutto ad un tratto l’ amico, il confi- 
dente , il consigliere, il confessore di tutti 
i ministri, di tutti i primi presidenti, e della 
massima parte degli scudieri, ciambellani, 
gentiluomini di camera e capi dei varii di+ 
casteri dello stato, magnetizzati con molta 
abilità in Lanzo dalla soavissima morale di 
chi aveva già saputo con molto maggiore 
semplicità di vedute magnetizzare in Torino 
i generali francesi. 

La ristorazione, come la intendevano i 
signori di San Paolo e della società cattolica, 
e.come la.intese lo stesso Guala diventato 
uomo d’intrighi, ma non mai personaggio 
di alte vedute, era di capovolgere tutto 
quanto. Così bisognava anche capovolgere 
l'insegnamento. 

Nella nuova! pianta dell'università furono 
tolte'le cattedre al Bessone e' al Bruno, che 
avevano, propugnati i quattro articoli galli- 
cani; il Guala venne ascritto per regia vo- 
lontà al collegio teologico, e fu nominato 
direttore di conferenze morali. Prcsso.i Suoi 
illustrissimi ed eccellentissimi penitenti fu 



















































| -Ptopose che.tra.i fi 
(cialmente i nuovi arcivescovi di Torino e di 
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aldo promotore della ristorazione dei rego- 
ari, ma la chiesa di San Francesco d' As- 
isi non volle rimettere ai conventuali, per- 
Esso vi stava ben adagiato rettore, ed 
pirava ad impadronirsi, come fece di tutto 
' antico. convento, per farne il quartier/ge- 
nerale: delle . dottrine liguoriane da tinfon- 
dersi ai gigvani convittori tratti nel clero se- 
colare è i dalla modicità della pen- 
«sione e dalla prospettiva d’ impieghi. 





ì; 


si scegliessero spe- 
Genova, affinchè le opinioni scolastiche dei 


lizzasseto le ‘contrarie influenze umiversi- 
tarie, e fa esaudito. Ma se il barnabita Lam- 


‘bruschini, succeduto nell’arcivescovado di 


Genova al defunto cardinale Spina nel 1819; 
corrispondeva. ottimamente alle viste del 
Guala e dei gesuiti rientrati l’anno prima in 
Piemonte, non però così il camaldolese Co- 
lombano Chiaveroti, che dall'eremo di Lanzo 
‘passato, nel 1817, al vescovado d' Ivrea, e 
nell'anno successivo traslato su la cattedra 
di Torino, e ricordatosi di essere antico figlio 
dell'università, assai volontieri consigliavasi 
coi professori e coi dottori di ‘collegio, che 
onorava- altamente , laddove '‘i padri della 
compagnia lasciò sempre in disparte, e se 
pregiava Sant' Alfonso per le sue virtù e per 


mente tutti i principii della. ligaoriana teo- 
logia: 

— E inutile: diceva una sera nellè stanze 
del Guala, il padre Pizzi rettore al collegio 
dei nobili: Dal vecchio e testardo Chiave- 
roti ci sàrà poco a sperare. per la: riforma 
delle dottrine : bisognerebbe pensare per 
tempo ‘a preparargli un miglior successore. 
- E voltosi al marchese Gian Antonio Raggi, 
che era pure della privilegiata conyersa- 
zione. - Ci vuole un gran nubile, si persuada 
signor marchese; un gran nobile (ed il signor 
marchese si persuadeva facilmente) e s&- 
rebbe necessario che non fosse mai stato 
contaminato dalla pece di veruna udiver- 
sità, — i 

Questo colloquio aveva luogo in dicembre 
del 1820, e pico tempo dopu il Raggi d'ac- 
cordo col Guala.@ coi gesuiti promuoveva 
la nomina dell’illustrissimo ed oscurissimo 
don Luigi Fransoni a vescovo di Fossano , 
d'onde, dopo di aver brillato; a corte e nei 
conventi per grande abilità aritmetica spie- 
gata nel congresso ecclesiastico che pro» 
dusse il concordato pecuniario del 1828, fu 
per breve dal 12 agosto 1831 creato ammini. 
stratore della prima chiesa dello stato ri- 
masta vedova appena da sei giorni, e con 
bolle del 25 febbraio dell’anno, successivo 
definitivamente imposto arcivescovo al clero 
e popolo di Torino, che vide con. sublime 
rassegnazione la cattedra di. San Massimo 
arditamente salita da Luigi Fransoni, nè 
Santo, nè massimo. 

Iatanto i gesuiti eransi sforzati in. vano 
per introdurre le loro più accarezzate. dot- 
trine nell'università. Luigi Massara nel 1828 
avendo helle sue tesi per aggregazione alla 
facoltà teologica stampate le parole irre/ra- 
gabile summi pontificis judicium , non 
potè essere ammesso all'esame, se non sop- 


accennava all’infallibilità «del papa. Un av- 
vocato Gazzani ed'ùn medico Beraudì sti- 
mati partigiani delle dottrine gesuitiche , 


legi di giurisprudenza e di medicina. Più 
tardi un collegiale dei gesuiti che in un pub- 
blico di laureadifendeva il primato del papa, 
e'che avendo recitato un passo di San Tom- 
maso trascorse a dire che l'argomento con- 
tenuto servirebbe pure a dimostrare l'infal- 
libilità pontificia, fu subito redarguito dal 
promotore; egli.si minacciò di toglierli la 
parola. Invano î gesuiti eransì pure provati 
a salire qualche cattedra nell’ università , 
come'altresì ad assumere la direzione del 
collegio reale'delle provincie, eglino si ve- 
devano inesorabilmente avversati da tutte le 
facoltà, e lo stesso Guala, non navigawa. in 
migliori acque ;-chè «i. teologi. mai nol 
lero: a priòre del loro collegio. ’ 
- Per'tutti questi motivi fu ‘facile 
suadére a Luigi Fransoni, che b 
syitrarre. possibilmente il. giovine cle: 


inflnenze ed. al contatto del ceto uni 





Domenica 9 aprile 
; ol melati j 











i suoi libri, di pietà, non adottava, egual. | 


primenda.éon ‘un listino bianco l'epiteto che I 


vennero successivamente respinti dai col- | 





versita- 
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egli studiò di procae» 
ra ; ‘instituendo poi, ans 


gradi accademici, e per incoraggire: queste 
detenminazioni.soleva far sentire «rad glie: 
sto ora a:quello.sè essere divenuto arcive»: 
scovo senza essersi mai curato di insegne: 
universitarie, Ed..i gesuiti traevano! coll’ae-. 
quistata preponderanza in! seminario un.im- 
portante compenso alle sofferte idisdette. Ma; 


non erano contenti.se non. si, facesse, piùre, 
là sist 

i RR ite ì 1 
da Carlo Alberto che .la, reale” cancelleria - 
non gli contrastasse questo, tasto nelle; sne 


pastorali. Però siccome egli lo premeva in — 
definitamente;e fuor di proposito,-senza av= 









vertire ai, ristretti confini en icircoscri- 
vono l'infallibilità. pontifiéi i più 
distinti teologi che la. sostengono, (2), così le. I 


fransonine insinuazioni, lungi dal persuadere 
toloro che colla storia; alla, mano: hanno 
pronti tanti. esempi di; papali, aberrazioni 
anche in materia religiosa , , eecitàvano ..il 
‘pubblico a frequenti motteggi sul conosciuto 
scarsissimo patrimonio »dell’.arcivescovile 
erudizione. | EVARPAY Vi (7 
tt : intogo 
Rivista peLra settimana. Dal teatro della 
guerra ci sono pervenuti i particolari «del 
passaggio del Danubio ‘operatodai russi a 
Braila, Galacz e Tuleza. Questo! movimento 
non fu nè così facile; nè così :senzàcorntra- 
sto per parte dei turchi, come le prime È 
tizie.: telegri d’originenrussa ayev 
fatto credere. Da diversi giorni i bussi aveano 
tentato il passaggio ; ‘efurono sempre re- 
spinti con gravi: perdite di ini è di ma? 
teriale, di modo, che, distirixtti; i ponti di 
barche che volevano=stabilire su) fraz i 
russi dovettero, operare il, pas ì 
navi piatte e zattere. Dopo ala 
resistenza dei turchi cessò; ques 
rono per concentrarsi mella: forte pustelo 
di Carassu.e del Vallo Romatioi . i. 
Il più micidiale fuil combattimento 
| Tuleza, ove i russi eranò comandati dalige+ 
| nerale Uciakoff; soltanto dopo l'artivo dî 
notevoli rinforzi e dopo,molte perdite riescì: 
al medesimo di conquistaré le. tre batterie 
| turche che difendevano! la riva destradel 
| fiume. Da due delle medesime i turchi pos 
| terono ritirarsi conducendo seco ircannoni; 
l'artiglieria della terza: cadde invecenellé 
mani dei russi. Successivamente \îerùssi 
occuparono’ le: principali piazze della Do- 
brugia, mollemente difese dai tàrchi, 0 del 
tutto abbandonate: lu ‘queste operazioni’ hu 
fatta qualche serisazione la circostanza lele 
i russi poterono sbarcare 4000 uomini» pro= 
venienti da Odessa senza essere incontrati 
e molestati dalle navi inglesi "è frandési. 
Questa inazione delle flotte alleateòrtantò I, 
più singolare, in.quanto che è'opinione [oa 
| nerale che una iséria dimostrazione delle 
medesime ‘in, vicinanza delle! bocche! del 
Danubio avrebbe! impedito’ ai russi di tem 
tare il passaggio dellfiumé; ‘e avtebbe potutò 
anche aprire quelle bocche alla naviga- 
| zione tanto importante! peril commercio: dei 
cereali. Dapprima dicevasi chel la-flotta era 
costretta a rimanersi a Beicos permancanza 
di carbone ; ora questa:notizia fu smentita, 
ed è difficile il riconoscere le cause, ‘cui 
devesi attribuire la: rimproverata ‘ inazigne. 
(1) Per dimositare: fino dai primi giorni in cui 
fu arcivescovo la poca sua stimp per l'università, 
Luigi Fransoni non volte restituire, secondo il.co- 
siume dei suoi predecessori’, la visita al corpo dei 
professori che erasi recato ad ossequiarlo come 
cancelliere della medesima. *Sapulasi questa-deter- 
minazione (perchè un ufficiale dell' Ateneo: ‘era 
stato a rammentargli rispettosamente |' etichetia) 
Lorenzo Martini disse ad alta voce, dovere l'uni- 
versità estendere a Luigi Fransoni la sentenza 
pronunziata dal,miagistrato di Sparta : È lecito a 
quei di Chio divessere villani. 15 
(® Illud apud non paucos praeiudicium 
quorvomnia pontficum die: ripto 
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} istoni infaltò 
ontroversiis fidei. Cap. 
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Ora sembra però che gli ammifagli sîansi 
mossi e che si mediti un colpo importante, 
essendosi la flotta diretta verso Varna. 

Finora tutte le operazioni delle flotte al- 
leate si sono limitate a singole ricognizioni 
in diverse ‘parti del. mar Nero,mentre la 
flotta russa fu*véduta ‘non solo nell’ accen- 
nata circostanza, ma anche verso le coste 
asiatiche. Si assicura che da questa parte i 
russi abbiano abbandonati ed ‘incendiati i 
forti eretti contro i ciroasiiiguni da loro 
canto sarebbero già entrati il campagna, e 
avrebberò inferto. ragguardevoli danni ai 
loro nemici. 

Mentre i russi intrapresero ‘ l'offensiva 
nella Dobrugia, Omer bascià incominciò i 
suoi movimenti d'attacco dalla parte oppo- 
sta; cioè a Calafat; ove ha radunato 40,000 

ini. Le ultime inotizie recano che queste 
operazioni incominciarono il 26 marzo. In 
pari tempo si combattè ‘sopra diversi altri 
punti del Danubio; e fu specialmente in vi- 
cinahza ad Oltenitza che i russi ‘subirono 
ragguardevoli perdite. 


. A Turna, Nicopoli e Sistow si fecero ten- 


tativi di passaggio del fiume per parte dei 
tarchi, male notizie intorno al risultato dei 
medesimi'sono contraddicenti ‘a seconda che 
‘ fonte russa o'da fonte turca: 
! Îî supporre però che in com- 
plesso le ‘Operazioni siano state vantaggiose 
pei turchi, poichè in caso contrario i fogli 
semiufficiali* dell’ Austria non avrebbero 
mancato di celebrare le vittorie russe, come 
fecero rispetto. all’ occupazione della Do- 
brugia. 0 ma; 
*'Sul-teatro settentrionale della guerra, nel 
mar Baltico, i ghiacci impediscono finora le 
operazioni attive, ma il vento di nord-est 
elevatosi negli ultimi giorni viene conside- 
tato come precursore dello squagliamento , 
e quindî può ritenersi prossimo il conflitto 
sopra qualche: punto; e probabilmente ‘sul- 
l'isola Aland tenuta da debole guarnigione 
a. La nave:a.vapore inglese Miranda 
prese; già \un'\viaggio..di, ricognizione 
versovi porti.russi ed ebbe la sventura di re- 
Stare per 24. ore Gatturata dal ghiaccio in 
faccia al porto di Reyal, ma svincolatasi ri: 
tornò con: poche avarie presso'la flotta in- 
È imo ancorata all'isola di Kidege. 
sia prepara formidabili difese da 
ite. Dopo.la dichiarazione dello 
io si allontanaròno da Cronstadt 


‘assicura che li stessa misura 

adotiata a Reval, ove in. partico- 

ordine idi allontanare: le donne»b i 

fanciulli sparse la costernazioué riella popo- 
lazione pacifica. | 

0 Avvenimenti di qualche importanza  e)- 


‘ bero puriluogo a Costantinopoli. Dopo la 


stipulazione del trattato fra l'Inghilterra, 
la Francia e la Turchia, non ancora pub 
blicato per mancanza di qualche formalità , 
fu destituito il capò religioso degli ottomani, 
lo'sceick-ul-Islani, perchè si oppose alle 
concessioni che il sultano .eradisposto a fare 
in favore dei cristiani, per accondiscendere 
ai desideri manifestati dalle potenze occi- 
dentali in occasione della stipulazione dell’ 
accennato trattato.» Particolarmente la fa- 
coltà:accordata ai cristiani di deporre. vali- 


‘ damentein giudizio'veniva considerata come | 


contraria alla.lettera del Corano da quell’ 
alto}funzionario,.cui nella persona di Arif- 
effendi fu dato un suceessore più illuminato 
e più arrendevole ai. progressi della civiltà. 
La serte del:sceick-ul-Islam fu divisa anche 
da Rifaat bascià che nutriva le medesime 
opinioni. Quest ultima destituzione è uno 
scacco per l’ Austria, cui il detto ministro 
era assai propenso, ricordando la buona ac- 
‘toglienza fattagli per l'addietro a Vienna 
come ‘ministro plenipotenziario della Porta. 

Atendo lo.ezar dichiarato che non trovava 
degne di risposta le-intimazioni fattegli dalle 
potenze occidentali di sgombrare i princi- 
pati, ne seguì la dichiarazione di guerra 
per parte della Francia ‘e dell’ Inghilterra 
nelle forme corisuete. La comunicazione di 
questa misura fatta dal governo inglese al 


| parlamento diede luogo ad un indirizzo di 
‘ approvazione nelle due camere. Importanti 


furono i dibattimenti elevatisi in questo in- 
n al rendo le ‘spiegazioni orali date dal 

mi ‘o, completatele rivelazioni dei docu- 

giali versaro 

dell’ Austrià e. 


Îeito a questo riguardi 


bu 


rispondere. catego 
lanze delle potenze 


4 





to dall’ Austria, | 


"o 


a DIOPINIONE;- GIORNABE POLITICO» 


di voler mettersi (d’ accordo colla 
Prussia. Le tetgiversazioni delle due. po- 
tenze getmaniche sono manifeste. 

Un tempo si faceva prevalere a Vienna | 
il partito russo, e a Berlino sembrava aver | 
la preponderanza il-partito opposto. ‘Ora le 
carte sono cambiate e il gabinetto austriaco 
inclina:apparentemente verso le potenze:oc- 
cidentali, mentre a Berlino si tiene per la 
Russia. Dall’ uno e dall’ altro gabinetto si 
pone pai sempre. innanzi/la necessità di an- 
dare d'accordo, e .ciò :serve a. meraviglia 
onde procrastinare la decisione. Tendono 
però le potenze occidentali ad. ottenere un | 
pronto risultato , e a questo fine invitarono 
1 due gabinetti germanici a stendere un pro- 
tocollo di comune’ accordo sulle" basi della 
futura pace; e l’Austria rispose. che voleva 
prima mettersi. d' accordo colla: fpaene #04 
cogli stati della Germania. Una risposta 
equivale.ad un rifiuto ed aprirà probabil- 
mente gli occhi alla diplomazia di Parigi e | 
Londra se pure li atevano ‘ancora chiusi 
dinnanzi all’ evidenza. 

Persino lo czar non ha perduta la. spe- 


ranza di inorpellare quella diplomazia ea La fare il 


questo fine il duca di Meklemburg-Strelitz | 
testè giunto a Berlino da Pietroborgo è la. 
tore di proposizioni di pace, le quali sono 
vna'ulteriore edizione dell’ultimasum Men- 
zikéòff, che fra protocolli e'note ha già su- 
bìto tante variazioni.nellai forma, senza mai 
nulla cangiare nella sostanza. Ma l’artifizio 
è ormai troppo manifesto , e non è da sup= 
porsi che le potenze dopo tanti preparativi 
cadano nel laccio, che non ha altro scopo 
che quello di guadagnar tèàmpo, nella spe- 
ranza ‘di battere 'un colpo decisivo contro i 
turchi:,.mentre-la diplomazia trattiene le 
truppe'e flotte anglo-francesi nell’ inazione, 
Proseguono in Francia i preparativi Re 
la guerra , l'imbarco delle truppe, .l’alle- 
stimento di navi da guerra per rinforzare le 
flotte. Ma tutto non sembra progredire a sé- | 
conda dei -desiderii | dell’ itnperatoréè Napo- 
leone III , è dicesi che .gli inciampi proven- 
gano dalla.posizione del. maresciallo St-Ar- 
naud, la dì cui cagionevole salute non per: 
mette al medesimo di accudire alle sue in- | 
combenze coll’ alacrità ed energia richiesta 
dalla circostanza, il che provoca rimostranze 
e'malumore presso gli altri generali, desti- 
nati afarparte della spedizione. Ebbe luogo 
erò la pertanae dei primitconvogli e il'te+ 
egrafo ha già: annunciato il lorv arrivo. a 
Gallipoli., mentre le flotte si sono avvicinate 
al teatro della guerra nella baia di Kawarna 
à poca distanza della fortezza di Varna. 





Le truppe di spedizione furono coin 
île benedizioni dell’ arcivescovo di | 


nate da 

arigi, che in apposito mandamento li 
sorta a fare il loro dovere. at 

Per completare gli armamenti sì ..sta pre- 
parando una nuova leva di uomini , che sarà 
portata, dicesi, sino a 160,000 uomini. Dopo 
gli armamenti, le leve, i prestiti e le dicma- 
razioni di. guerra, il corpo legislatité do- 
vette occuparsi anche di affari personali. e 
invitato ad autorizzare i procedimenti, giu- 
diziarii contro. il signor Montalembert, uno 
de' suoi membri, in causa di una lettera di- 
retta al signor Dupin, nella quale.il governo 
esistente non è troppo bene trattato ; asse- 
condò a grande maggioranza i desideri del 
governo, mostrandosi ligio al poterè «forse. 
oltre i limiti della sua dignità e convenienza. 

Anche in Austria si spingono alacremente 
gli armamenti , e l’ esercito di osseryazione 
sui confini della Turchia dapprima annun- 
ciato in 25,000 uomini si è ora ingrossato 
sino a'130,000 senza contare i reggimenti 
confinarii che sono di guarnigione stabile in 
quelle parti. L''Indépendance Belga ha dato 
giorni sono l’ analisi di un manifesto impe- 
riale austriaco sulle attuali congiunture. po- 
litiche , la di cui pubblicazione doveva es- 
sere imminente. Ma o‘ foglio belga è stato 
vittima di una mistificazione o il governo 
austriaco ha-cangiato di pareré, imperoechè 


‘| i fogli e le notizie di Vienna .sino a tutto il 


4 aprile non fanno. menzione ‘alcuna - dì un 


| tal documento. Ha fatto bensì grave sensa- 


zione a Vienna la pubblicazione della cor- 
rispondenza: segreta fra ta Russia e 1° Int 


ghilterra, e ciò tanto più che la Russia nello |.. 


Stesso momento în cul trattava confidenziale 


| mente coll’ Inghilterta intorno alla; sorte fa- {' — 


tura della Turchia, dirigeva note sul mede- 
simo argomento, ma in senso diverso al ga- 
binetto di Vienna. pt mc 

La situazione finanziaria rimane sebipre 
l'imbarazzo più grave per il governo au- 
striaco, che per far fronte alle spese straor- 
dinarie degli armamenti sarà costretto o. ad 
emettere nuova carta monetata, o a sospen- 
dere il pagamento degli interessi del de- 
bito DabEnoo” convertendoli in capitale. 
Prima però di venire a tali misure' ha fatto 
il tentativo di ottenere un prestitò dalla banca 
di Vienna dandoin'ipoteca i beni delloistato, 
e di vendere una parte delle sirade ferrate 
dello stato.in Inghilterra per il prezzo di 10 


| milioni di liresterline. Il primo progetto in- |} 
| contrò insuperabili ostacoli nello seredito 
già eccessivo delle cedole della banca, l’al- 


ro avrà la stessa sorte nonostante la nota 
ità del negoziatore sig. Czoernig; altre 
commissario di polizia in: Lombardia. 
peraltro «fuori di dubbio che, l’Austria” 

e a prendere una parte attiva agli 
enimenti. Presso Semlino è stato co- 
tto un ponte militare sul Danubio, che 


testo | pone in comunicazione --la riva. austriaca 


| colla riva serviana. Sebbene sia 


| la cometa ora comp 


segreto lo scopo di questa operazione, pure 
è eviderite ché Lori può soir ad nitro 
chè a far passare le truppe austriache sul 
territorio turco, cioè ad effettuare un’ in- 
vasione armata. Cosi la ‘Russia potrà con> 
tare sopra una nuova diversione, dopo che 
rev dell’insurrezione greca non ha pro- 
otto molto effetto, e quella meditata nel 
Montenegro non ha grandi probabilità di 
riescità... vento: 

Le notizie dalla Lombardia; quasi sempre 
al tragico, hanno volto ora al comico..Un 
certo, numero di II. RR. ciambellani furono 
disciambellanati dal bon plaîsir dell’impe- 
ratore Francesco Giuseppe senza, fora di 
processo. Il danno non è grave, a meno che 
taluno:dèi \colpiti‘non *rimpianga il danaro 
speso nella.tassa pagata onde ottenere l’in- 
signe onore, di portare sul dorso la chiave 
eil ffioeco imperiale, danaro cheil governo 


austriaco non ha al certo l'intenzione di | 


sl restituisce. 


A Venezia un frate cappuccino, chiamato 
s mere innt ece un giorno lo 
eclamare contro i barbari che 


rendere; in Austria si destitùisce, ma non 


scherzo di 


{tcalarono dalle alpi e devastarono la bella 


(Italia, argomento acconcio per Venezia ri- 
masta illesa dalle orde barbariche sino. al 
1798. Il coraggioso predicatore fuimbarcato 
il giorno appresso per la. atria dietro 
ordine di ‘una polizia, cat apunto dalle 
alpi, la quale giorni prima aveva ‘impedito 
nel principale teatro della città una dimo- 
strazione tricolore, e non era dispogta a tol- 
erarne in chiesa, i Ù 

Altre volte l'apparizione delle comete pre- 
correva nell'opinione volgare alla guerra ; 

nell’orizzonte, e 

visibile da qualche giorno, ad occhio nudo, 

dimostra che gli. avvenimenti ‘terrestri ‘ sì 
affrettano ancora più degli astri e non se 
ne curano; il che non impedisce ai contadini 


| tedeschi di dichiarare che la cometa attuale 
| non è quella del buon vino, ma quella di una 


buona guerra; noi vorremmo che fosse e 


| luna e l’altra, susseguita dall’astro di una 


buona pace. 


si Ù | 
Mentre si agitano sopra tin vasto teatrò 


di guerra e di diplomazia le sorti del mondo, 
le camere subalpine proseguono tranquilla- 
mente i lavori parlamentari della sessione: 
Quella dei deputati approvò .il-bilancio dei 
lavori pubblici, eun progetto di legge per 
la promulgazione delleg leggi, e il senato sì 
occupò'di molti progetti d'interesse locale, 
come.anche-della.leva ordinaria della classe 
del 1833. 3 


»Il Siècle fa le seguenti considerazioni intorno ai 
discorsi dei ministri inglesi, che noi abbiam ri- 
prodotti: de 

« È pure una gran cosa il governo rappresen: 
lativo così infeso ; è ‘um’bello spettacolo il vedere 
un popolo libero rappresentato da uomini di stato 
di tanto valore, 

8 In questa memorabile seduta in cui tulto il 
parlamento si è associato con tanta ‘nobiltà ed en- 
tusiasmo alla politica del governo, diverse cose 
furono ‘messe. in chiaro. dalle dichiarazioni dei 
membri del gabinetto : ; 

< Anzi lutto un Senlimento di cordiale, amicizia 
per la Francia; : 

-.* Poi l’esitazione dell’ Austria a dichiararsi con- 
‘tro la Russia ; 7 : 

« Infine la cognizione data all'Europa delle'cat- 
live disposizioni della Prussia. 

.« Quantunque le critiche dei ministri sieno sfate 
avvolte da molte precauzioni oratorie , dalle loro 
parole risulta che l’Austria , gl’interessi e l'onore 
della quale sono legati al mantenimento : dell’ im- 

ro. lurco, è che sì è associata agli sforzi pacifici, 
non ha ancor preso un partito definitivo. Lord 


John Russell dovette dire che lo stesso passaggio | 


del Danubio per. parte dei russi non ha indotta 
l’Austria a dichiararsi immediatamente che. essa 
prenderà le armi per opporsi all’ aggressione 
russa. » —° n 

« « Sempre benevolo verso l’Austria lord Russell 
ha gettato.il torto d: questa esitazioneSulla Prussia; 
che non vuolé ancora camminare d'accordo. 

‘« Nel ehe sta, secondo noi, la gravità delle di- 
chiarazioni del ministro inglese. Bisogna che la 
Prussia dimostri una'ben cattiva volontà per me- 
titare da uno dei membri più influenti det gabi- 
Netto inglese parole così gravi. » 


INTERNO 


1 FATTIDIVERSI 


RL principe di Monaco. —11 principe Florestano | 


tentato niente meno di fare ‘una rivoluzione ed 
| invece ebbe una nuova manifestazione dei senti- 
menti certo non troppo simpatiei degli Antichi 
' suoi sudditi. » : 
La notizia di questo coraggioso tentativo del 
fincipe ci era giunta stamagfina; ora troviamo 
ihella ‘azzetta Piemontese la narrazione che tra- 
‘scriviamo. Avverliamo però che la Gazzetta poteva 
‘diro esplicitamente che se non fosse arrivato .il 
| maresciallo d'alloggio dei carabinieri a difenderlo, 
“all'amato principé i cittadini di Monaco avrebbero 
‘fatto un brutto tiro, e:xche non fn condotto nella 
‘caserma se non per-tutelarla da atti ostili. 
* Ecco le parole della Gazzetta Piemontese : 

Gi serivono da Mentone in data del 6 aprile : 

e Questa mattina alle ore sei il duca di Valenti- 
nois, principe ereditario, figlio di Florestano I prin- 
«cipe di Monaco, in gran. tenuta, accompagnato dal 
‘suò medico e dal suo aiutante di campo in uni- 

forme, ginnse all'improvviso in carrozza di posia 
tirata da sei cavalli, e si fermò. all''Albergo di 
Torino. logsorsil@atà 3! 
« In seguito ad accordi, che si suppone essere 
ist presi co’suoi antichi impiegati, in pochi mo- 
i gli ‘aderenti -del: \, in numero di 


tenuto | Yénti all'incirca, inalberafono la bandiefà 
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| G è di casa 
Grimaldi, staccarono i'cavalli e strascinarono il 
duca colle grida di Viva il principe! Viva. Gri- 
maldi! nella contrada di S. Michele. 

« Tutti i contadini erano andati in campagna ai 
loro lavori: il paese era deserto: la gente, agiata 
dormiva: ma alla prima nuova del fatto la popo- 
lazione fu tutta nelle contrade , Ja guardia: nazio: 
nale si riunì, ed essendo il principe sceso di car- 
rozza, il maresciallo d’alloggio dei carabinieri 
reali si collocò al suo fianco per proteggerlo. 

« Le grida di Abbasso il principe! Viva il re! 
erano universali. Il principe fu condotto nella 
caserma dei carabinieri: quelli "che presero parte 
al movimento furono‘arrestati:. Non sì ha da de- 
plorare nessuna disgrazia , e la piccola. guarni- 
‘gione, raécoltasi nella contrada di S. Michele; non 
ebbe nemmen d'ùopo d’agire. » Vas 

.Arrivi— leri mattina il' barone Breniét ‘prove-” 
niente da Napoli, giunse in Torino col primo con- 
voglio della stradaferrata di Genova; e'dopo poche 
ore di dimora ripart;alla volta di* Parigi, : 

— ce nti ce cn 
RIVISTA DELLA BORSA DITORINO 
on dal1° all'8 aprile, 


N dispacciv' elettrico, giunto giovedì a Torino, 
che recava la nofizia dellàù Gazzetta Prissiana, 
secondo cui lo ezar avrebbe fatte offerte: di pace; 
ha-data alla borsa un'attività insolita da alcuni 
mesi è che contrasta coll'inerzia del principio della 
settimana, 

I fondi pubblici e le-azioni indusiriali proviirono 
un sensibile rialzo, che ‘sembra je doversi at- 
tribuire più ai. corsi sostenuti. delle borse estere, 
che non ita notizia, Ja quale mon lascia in: 
alcun m travedere la possibilità di un amiche- 
vole accordozofferto spontaneamente dalla Russia. 

Le borse di Parigi e di Londra presentano dif- 
falli un aumento, cui non valsero ad arrestare al- 
cuni fallimenti considerevoli avvenuti in entrambe 
le città. 4 . 

Il 3-0]0 francese. da 6205 era salito. il' primo a 
63 20, per ricadere a 61:90.e 61 70, HI giorno suc- 
cessivo aumentò 2.62.50, 63 25 e rimase ieri. 7. a 
63 35, con un aumento nella settimana di 1 fr. 
30 conti | î 

11 4 1}2 0j0 Un-88 65 è salito a 89 75. con 
di 1 fr. 10 cent. er più 

I consolidati inglesi ‘peo perio un aumento an- 
cor più rilevante, essen 
86 3]8, 86 3j4, 87 114 ed 87 1j2, con un 
nella settimana di 1 34. 

Nella nosira borsa piè) 


ra 


aumento 


mete di 


"A ; dà rt 
, Gli speculatori si astenevano dalle. contratta= 
zioni, sia per le difficoltà del credito, sia perchè 
credevano che il ribasso doveva fare ulteriori pro- 
gressi; ma era' facile presupporre che; lungi dal 
ribassare ancora, alla prima occasione i valoti 80 
rebbero saliti, ed il rialzo della seconda metà 
della settimana non vafaltribuito ad allpa causa. 

Notizie di probabili fallimènti‘di case importanti 
circolarono di nuovo, ma senza fondamento; sen- 
tiamo anzi che le: dille che poco prudentemente si 
accennatano,.trovansi in condizioni normali, seb- 
bene abbiano subite perdite ragguardevoli: ma 
non tali da compromettere la solidità loro. 


Alla borsa d'oggi davasi; per sicuro che: fossero 
te fatte offerte al governo perl’ alienazione di 
2,200,000 lirè, già acconsentita dalla: camera dei 
deputati, ed intorno alla quale il senato incomin- 
cierà la discussione: martedì. La! presenza ‘a To- 
rino dell'agente di casa : Rothschild di, Parigi. ha 


dato maggior consjstenza alla notizia. Dicesi che 
l'offerta sortbbe di un prestito al 3 0j0 al corso 
del 45. Ciò che fa credere probabile quest’ offerta 


| è il ribasso. avvenuto, nek nostro 3 0j0 1853 alla 


borsa di Parigi essendo disceso a 43,, è l'essere ri- 
salito a 47 e 48. 

I corsi furono i seguenti : 

Fondi pubblici. 4 

5 0j0 1819 piccole partite a 77.50. ° x 

5 .0j0 1831. qualche partita ieri ed ang. 

5 010 1848 da 76. cadde a 75, risalì a 75 50, è 
rimase a 77 con aumento di un franco, 

5 0/0 1849,da 76 50 salì a 76775 e 77, cadde a 
76 25 e 75 75 e ritornd-a 76 50, 77, 775,78, 78:25 
e rimase a 78 50 con aumento di 2 franchi;; |. 

5 0j0 1851:da 72 25 astese a 73 40, cadde a 73, 
7285, 7250, 7275, 71 506risali a 73, 74,4 
50, 75, 75.50 e rimase a 76 con rialzo di 8 fr. 
75 cent. 

3 00 1853 da 46 ascese a 48.. : 

Obbligazioni 1849-da-780-esceseroa 800 04805, 
con aumento .di 25 franchi. $ 

Obbligaziori 1850: da ‘780 salirono a 798; au- 
mento 18 franchi, ' ) 

Fondi privati. P 

Azioni della banca da 988 ascesero a 1,010. 

î Jura ferrate. Bro 
‘Cuneo da 370 salì a 380, 390, 400 è fino a 418, 
aumento 48 franchi. Nopizi: BB 

Novara da 955 salì a 360, 370, 380), 395, 400 e 
405; ma a questo prezzo trovandosi parecchi ven- 
ditori, non si sostennero e rimasero”a 390, au- 
mento 85 franchi. , 

Pinerolo da 160 a 180, aumento 20 franchi. 

da 390 a 400, aumento 10 franchi. - 
‘elegrafo sottomarino da 125 salì a 130. 


Borsa di Parigi 8 aprile. ipa 
ln. contanti In liquidazione |. ; 
Fondi francesi Biositi 


Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 + } 
1853 3 p. 0j0:.. 
Consolidati ingl. 


lena 
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 Dispaccio elettrito 


| .. Trieste, 8 aprile, ore 9 10. 
. Trieste, sabbato: Col vapore di, Dalmazia sono 
arrivati 60 montenegrini esigliati : partono per Ja 
Serbia, ll Montenegro è tranquillo. 





" % TORINO 9*APRILE 


LA POLITICA DETGABINETTI EUROPEI 
‘ESPOSTA DAL CONTE FICQUELMONT 


"La'seconda parte dell'opusculo del conte 
Ficquelmont dedicato ai rifugiati politici in 
( sostanzialmente note anta che una 
stupida diatriba contro VIRATA, la quale 
non ha neppure il merito della novità e della 
originalità, Tutte. le accuse contro la poli- 
tica. egoistica della perfida Albionne, un 
tempo argomento delle  declamazioni fran- 
cesi, ora luogo topico dei fogli réeazionarii 
della Germania, sono aumentate senza or- 
dine e logica in'alcune pagine, scevre pure 
di ogni merito letterario. Rispetto alle sue 
invettive contro i fuorusciti politici in genere, 
alcune, riflessioni. già da noi. pubblicate 
hanno messo in rilievo lo spirito di. partito 
di cui è animato l'autore, e la poca coscienza 
che egli atreca nelle sue apprezzazioni poli- 
tiche; in quanto al resto sarebbe fatica get- 
tata: se volessimo intraprendere contro il 
conte Ficquelmont la difesa del libero scam- 
bio, della pubblicità e del governo proprio 
Spontaneò (sell government) che formano la 

3 della politica, e delle istituzioni pub- 
bliche dell'Inghilterra. : 

Ma il conte Ficquelmont ha afferrato 
l'occasione per esporre in brevi tratti le 
massime, da cuì sono guidati i diversi ga- 
binetti delle grandi potenze d' Europa nella 


questione orientale. Non sappiaino quanto | 


| siano competenti ed esatte le sue rivelazioni 
in quanto concerne la Francia e l' Inghil- 
quanto alla Russia 
e l’Austria l'autore è in grado di averne 
contezza, e vogliam, credere che sia stato 
abbastanza sincero per dire la verità. E in- 
fatti le sue rivelazioni combinano perfetta- 
mente con quelle che sono pervenute nel 
pubblico per altre vie, e le completano. 
Il conte Ficquelmont' assicura che ap- 
pena l'imperatore di Russia ebbe cognizione 
del firmano pubblicato a Costantinopoli per 


regolare gli affari dei Luoghi Santi secondo ì | 
desiderii della Francia , lo ozar- se ne trovò | 


offeso e prese tosto la sua determinazione. 


« Con un sol colpo, scrive egli, volle ot- | 


« tenere due risultati.: 


«1. Mostrare al sultano che la Turchia | 


fion ha in alcun modo i mezzi per sor: 
gere quale rivale della Russia come nel 
sato, e che quindi essa debba abban- 
onare la tendenza di sortire dalla posi- 
zione non soggetta, ma certamente subor- 
dinata in linea politica , nella quale è ve- 
nuta dietro l’ andamento naturale della 
storia, ..® 
« 2, Mostrare alla Francia e all'Inghilterra 
che sell'impero ottomano è capace di rige- 
nerazione, questa non può aver luogo che 
mediante il completo allontanamento. di 
« ogni rivalità politica ; essere d' uopo piut- 
« tosto acquietare la Turchia e lasciare agire 
« liberamente e senza perturbazione le forze 
« vitali che in lei possono essere ancora 
« insite. » f : 
Salvo la fraseologia \vaporosa , propria di 
un autore politico tedesco, l'idea fondamen- 
tale che ‘il conte Ficquelmont attribuisce 
alla politica russa è quella manifestata dallo 
stesso czar all’ inviato inglese sir Hamilton 
Seymour, .e se consideriamo; che egli ha 
scritto il‘suo libro ancora prima che il go- 
verno inglese  pubblicasse i celebri docu- 
menti segreti, ne possiamo trante la conse- 
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| L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
} N..13; seconda corte, piano terreno. 
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"Tinedi 10..aprile. 











infondere nuova vita. Su questa, supposi» 
zione erronea ,, dice il conte. Ficquelmont, 
hanno le potenze occidentali fondata la.loro 
politica : i li 
Le potenze ocodidentali, scrive egli , vo- 
gliono ‘un’ impero turco indipendente , 
ché sia abbastanza forte per formare da 
se solo un argine contro la Russia. 
Inyero in tritte le manifestazioni politiche 
dei gabinetti di Londra e Parigi non .ci.ri- 
cordiamo di. aver trovato alcuna cosa che 
dimostri avere i medesimi confessate simili 
intenzioni implicitamente ed esplicitamente. 








non sia perfettamente d'accardo. colla Russia, 
legga .le citate frasi del. conte Ficquelmont 
e i suoî dubbi svaniranno. E.se.v'ha ancora 
taluno che fosso ostinato nel dabbio, legga 
ancora la chiusa:dell’opuscolo ove l’Austria 
e la Prussia sono designate sotto il ‘nome 
generico di Alemagna. 

« Essendo tutta quella politica, (della 
« Francia e dell’ Inghilterra) avvolta. nel 
« buio, l'Alemagna non darà retta nell’at- 
«tuale stato delle cose alla chiamata del- 
« l'Occidente. 

« Neutralein causa della sua costituziune, 


Per essere più esatto il conte Fiequelmont.| « e nella coscienza ‘de’ suoi interessi, non 


avrebbe dovuto‘dire essere quelle le inten- 
zioni che le potenze del Nord, o piuttosto 
le potenze orientali dell'Europa attribuiscono 
alle potenze occidentali. È troppo evidente 
che nessuna combinazione politica può ren- 
dere la Turchia abbastanza forte per formare 
da sè sola un argine contro la Russia, e che 
i conflitti fra questi due stati saranno sem- 
pre disastrosi per la. Turchia, e le potenze 
non possono dissimularsi questa verità. La 
loro intenzione è quindi piuttosto .di proteg- 
gere la Turchia contro.le ingiuste aggres- 
sioni della Russia; questo scopo si era sino 
ad ora ottenuto colla certezza morale impo- 
sta alla corte di Pietroborgo , ‘che ogni ag- 
gressione contro la Turchia per parte della 
Russia avrebbe suscitata l’opposizione ar- 
mata delle altre potenze europee. Negli ul- 
timi tempi, questa certezza venne meno, a 
Pietroborgo, e perciò si crearono le attuali 
complicazioni. Nessuno può ignorare che la 
Turchia non è efficacemente protetta: contro 
la Russia se non dalle armi delle potenze dc- 
cidentali, e che non vi sarebbe altra garanzia 
per la'Turchia fuorchè forse l’intérposizione 
di una potenza neutrale, la quale separasse 
i due territori estendendosi' sino al mar 
Nero. i 
Comunque eiò sia, siccome il conte .Fi- 
equelmont ci assicura che le dette.inten- 


zioni sono quelle della Francia e dell’Inglii 


terra, cioè, per parlare più esattamente, che 
vengono loro prestate a Vienna e Pietro- 
borgo, così ron possiamo contrastargli chie 
quella supposizione formi la base della po- 
litica austriaca in Oriente. 

Il conte Ficquelmont ci rivela quindi, che 
la politica austriaca a fronte, di quelle. in- 
tenzioni « è semplice, e fondata sopra fatti 
« positivi. L’ Austria non deve contribuire 
« a rendere la Turchia abbastanza forte 


\ « per metterla ‘in istato di tenere da se 


« sola l'equilibrio alla potenza della Rus- 
« sia. Imperocchè quale garanzia avrebb. 
« che la Porta non volga le sue forze contrò 
« ì Suoi proprii stati ? L' Austria non vuole 
« più nè Amurati nè Solimani! Fare all'Au- 
« stria una simile insinuazione, è infatti 
< troppo ingenuo, e minacciare all’ Austria 
« la perdita delle sue provincie, e la ribel- 
« lione de’suoi popoli onde spingerla a com- 
« mettere un suicidio politico sarebbe trop- 
€ po!...; non troviamo la parola adeguata l'» 

Il conte Ficquelmont conviene perfetta- 
mente nelle ideè da noi espresse già da 
lungo tempo e ultimamente in risposta alle 
frasi di lord John Russell nell'Italia,, cioè 
che l' Austria non può staccarsi dalla Rus- 
sia pet ‘unirsi alle potenze occidentali senza 
commettere un suicidio politico. Ciò posto, la 
politica dell'Austria verso la Turchia po- 
trebbe ‘esprimersi in termini ‘ancora più 
semplici ed intelligibili, cioè: L'Austria 
preferisce di vedere nella Turchia una com- 
pagna di servitù, anzicchè una vicina in- 
dipendente. 

Secondo il conte Ficquelmont havvi an- 
cora un' altra cosa che l’ Austria non vuole 
in Turchia, cioè la rivoluzione : 

L’ Austria, dic'egli, non vuol neppure 





guenza che il medesimo è perfettamente | 
iniziato fielle ritorte della politica delle po- | 


tenze orientali. : i 
Ciò è Vieppit Pagfifglinto dalle riflessioni 
che il conte Ficquelmont soggiunge in se- 
iguito sulla decrepitezza dell'impero turco e 
del prossimo suo discioglimento, concepite 
quasi nei termini stessi usati ‘dall’'impera- 
tore Nicolò nelle sue conversazioni confi- 
‘denziali coll’inviato inglese. 

| Secondo l'autore, la Turchia è un cada- 


un impero turco caduto nelle mani del 
principio della rivoluzione. 
Il principio della rivoluzione per ‘il conte 


ì Ficquelmont, com'egli lo ripete a sazietà, 


è l' Inghilterra che. protegge i fuorusciti po- 
litici. L' Austria dunque non vuole. che. il 
sultano subisca l'influenza dell'Inghilterra, 
oppure che la Turchia diventi un asilo per 
l'emigrazione politica, vittima del dispo- 
tismo russo ed austriaco. È questo pure un 


| pensiero che fu pronunziuto dallo czar nelle 


sue conversazioni intilue coll'inviato in- 


vere e le ‘potenze occidentali versano in | glese. 
grave errore supponendo che gli si possa 
"i 


sali 


Chi volesse ancora dubitare che l'Austria 


fia 





Pe darà ascolto agli eccitamenti che le per- 


« vengono da quella parte, sempre pronta, 
« ora ed in avvenire, a difendere il suo ter- 
« ritorio e i suoi interessi contro la Russia 
« nel caso che fossero minacciati da questa 
« potenza; sempre pronta, ora ed in avvenire, 
«a riprendere le sueantiche alleanze quando 
« ciò. fosse - consigliato da. nuove. politiche 
« vicende; » . 

Il conte Ficquelmont dichiara che gli in- 
teressi austriaci sarebbero minacciati*dalla 
Russia allora soltanto che questa potenza 
volesse appropriarsi i principati danubiani 
senza andar d'accordo coll’ Austria? Tale è 
anche il pensiero del gabinetto austriaco , 
come lo ha rivelato il suo organo semi-uf- 
ficiale, la. Corrispondenza austriaca, Ora 
quando la Russia verrà nel caso di appro» 
priarsi quei territori non le sarà difficile 
di andard’accordo coll’Austria. Il dilemma 
ha perduto quindi già in prevenzione uno 
delle sue corna, onde è provveduto affinchè 
la neutralità non possa abbandonarsi a danno 
della Russia; rimane. l’ altra parte, cioè. a 
determinare quali siano le vicende politiche 
che indurranno |’ Austria a riprendere le 
antiche. sue alleanze , cioè quella: della 
Russia. 

Le vicende politiche della lotta. attuale 
sono due: la Russia è o vittoriosa, o vinta. 
Se-è vittoriosa” non ha d’uopo dell’ aiuto 
dell'Austria, e questa’ può rimanersene neu- 
trale; l'altra vicenda, cioè il soccombere 
della Russia sarà dunque quella che deci- 
derà l’Austria. a riprendere le sue antiche 
alleanze. 

Sorge ora la questione se le potenze occi- 
dentali troveranno della loro convenienza 


l’attandere sino a quell'epoca la decisione |' 


dell'Austria. Frattanto l'Austria continua i 


suoi armamenti non solo suì confini della |. 


Turchia, ma anche in Italia. Contro chi sono 
diretti questi ultimi ? 





Sugli armamenti dell’ Austria  troviamg 
nella Gazzetta d'Augusta la seguente cor- 
rispondenza da Vienna, 2 aprile: 


Grande sensazione feceisulle rive del Danubio 
il rescritto imperiale del 29 marzo, già pubblicato 
ufficialmente , col quale l'arciduca Alberto è no- 
minato comandante supremo del corpo d’osser- 
vazione collocato ai confini della Serbia , esi or- 
dina la mobilizzazione di tuita la terza armata sul 
piede di guerra. Questa è composta ora del 10® ed 
11° corpo d'infanteria a Pesth, del 1° corpo di ca- 
valleria ad Oedenburg, e.dal 9° corpo d'infanterità | 
e di una divisione nella Serbia, indi del 12° corpo 
d'infanteria in Transilvania. 

Nello stesso tempo fu messo sul piede di guerra 
un.corpo d'infanteria in Agram e Carlstadi, e una 
divisione di 12,000 uomini in Dalmazia sotto gli | 
ordini del bano Jellachich il primo, e del tenente 
maresciallo Mamula la seconda. 

Anche la seconda ‘armata (5°, 6°, 7° e 8° corpo) 
stazionata in Italia fu mobilizzata ; e i primi bat- 
taglioni confinarii per rinforzare quest’ armata | 
sono già inmarcia dalla Croazia per Verona. Ven- | 
gono messe a disposizione del tenente maresciallo 
Mamula cinque divisioni di cavalli da treno a_1810 
cavalli per ogni divisione, in lulto 6500 cavalli. 
Con quel rescritto furono pure nominali i direttori | 
del genio e dell'artiglieria di campagna e i capi 
degli stati maggiori. Quindi soltanto il 1°, 2, 8° | 
e 4° corpo non sono mobilizzati , ma pronti ad es- 
serlo , onde si hanno soito le armi per entrare in 
campagna 400,000 uomini. Per fortuna la maggior 
parte del materiale di guerra era già accumulato 
nei magazzini è non occorre chela compra dei ca- 
valli mancanti per il treno mobile dell’ esercito ve 
per gli. altri necessari mezzi di trasporti. Si ritiene 





generale d'artiglieria Jellachich e il tenente mare» 
sciallo Mamula abbiano l'ordine, nel caso di una 
‘sollevazione armata dei serviani, bosniaci, 0 mon- 
tenegrini, di passare immediatamente i confini e 
di occupare i paesi rispettivi per la salvezza delta, 


come.cosa certa che i tre generali, operanti indipen- | 
dentemente l’uno dall'altro, l'arciduca Alberto , il | 


integrità della Turchia. Lo. stesso avrebbe. luogo 
se il principe Alessandro, o. il priucipe Daniele 
rompessero la neutralità e procedessero in armi a, 
favore della-Russia. MOTI. tà 

Ecco gli articoli del trsttato «conchiuso a'Co- 
stantinopoli fra l' Inghi , la Francia “é “a 
Turchia : Mii cia pito je 

< Art. 1. Sì'M. la regina della Gran Bretogiià è 
S. M. l'imperatore deì francesi , avendo già ordi? 
nato per desiderio del''sul forti ‘divisioni 
delle loro flotte ‘dî recatsi a antinopoli per 
assicurare al territorio e alla bundiera ottomani 
la protezione che potrebbero esigere le cirto- 
stanze , le LL. MM. si obbligano col‘presente trat- 
lato a coopérare più largamente con SM vil'sul- 





» tano alla difesa dél territorio turco in ‘EUropa din 


Asia contro l'aggressione della Russià, sominini= 
strando a quest'uopo' al ‘sultano dn numero di 
truppe sufficiente, ° Bang D'SS USa 

« Le truppe di sberosiifibiiani spedite dalle 
LL, MM. su quei punti del territorio turco che 
parranno convenienti. Il sultano sì obliliga a che 
le truppe francesi ed inglesi di sbarco ricevano 
la stessa accoglienza e siano. ‘trattate -collo. stesso, 
rispetto che le forze. navali. inglesi.e francesi che 
stanziano già nelle acque della Turchia...» 

« Art. 2. Le alte parti contraenti si obbligano, 
reciprocamente a comunicarsi senza indugio ogni | 
proposta, che aleuna di esse ricevesse direllamenta 
o indirettamente dall'imperatore di Russia relati- 
vamente alla cessazione delle ostilità, ad un:armi- 
stizio colla pace, Inoltre S, -M. il sultano obbligasi. 
di non conchiudere nessun armistizio nè. intro» 
durce,pratiche per la pace, od anche preliminari 
di pice colla Russia senza la saputa e îl consen 
delle altre alle parti contraenti. x : 

«'Art. 3, Appena ottenuto Jo scopo dell'attuale 
Irattato colla, conchiugione di un trattato di pace, le 
LL. MM, la regina d'Inghilerra e l'imperatore dei 
francesi provvederanno Reis: > PA di far ri- 
tirare le loro forze di terra è di mare, e tulto. le 
fortezze e‘posizioni lemporaria occupate su 
territorio ottomano delle forze inglesi.e francesi 
saranno restituite alle autorità della. sublinib Ports o 
nello spazio di . . . giorni, calcolato dietro la data > 
delle ratificazioni del irallato che avrà posto. fihe 
alla guerra attuale. Sl i 

« Ark. 4. Il presente tratiato sarà ratificato, e le 
ratificazioni scambiate al più presto possibile nello 
spazio di sellimanè, a contate dal giorno 
della segnatura, » (Seguono le firme). 

Il suddetto trattato resta aperto alla segnatura 
delle altre potenze europee. . , PEER 


ul 


INTERNO® © ©. 


ATTI UFFICIALI | 
S. M., con decreto del 16 marzo 1834, ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni : 
Paulassi teologo D. Giuseppe Carlo, cappellano 
nel reggimento da piazza del corpo reale d'arti- 
glieria , ammesso in seguito a sua domanda a far 


valere i sibi titoli alla pensione di giubilazione, 


Conedecreti del 23 detto ; Di i 
Cevadì Nucetò cav, Carlo , luogotenente, nel' è 
roggimento di fanteria, trasferto nel corpo Wei ca- 
rabinieri reali in luogo. del luogotenente Atuuli, 
slato collocato a riposo ; Vie 
Trincheri Angela Maria, vedova del sollotenente 
in ritiro Gio, Maria Colombo, ammessa a fut va- 
lere i suoi titoli pel conseguimento di un'annua 
vitalizia pensione ; x ‘4 

Farina Marìa Giuseppa, vedova'del capitano in 

riliro Luigi Giorgio Salta, id. id. 
Con decreti del 28 detto: 

Cambiano Giuseppe, sollolénente nel corpo realé 
del Genio, promosso luogotenente nello stesso real 
corpo in luogo del luogotenente Garezzo,, siato 
collocato in aspettativa : Fri 

Casalis Luigi Felice, maggiore di piazza nel 
forte di Gavi, ammesso inseguito a sua domanda 


| a far valere Ì suoi jitoli alla pensione di giubila- 
\ zione. È "SRO 


Veggi cav. Giovanni, maggiore di piazza nella 
fortezza di Leseilloni, id. id,; — 


Dellepiane Antonio pt 
Corpo di S. M., id. CV î 
Chiesa di Cervignasco cav. Alessandro, capitano 
nel prinio reggimento Granatieri di Sardegna in 
aspeltativa, dimesso în segulito a sua domanda : 
Ressico cav. Edoardo, capitano nél secondo 
reggimento Granatieri di Sardegna in aspettativa, 
id. id.; f 
Avogadro di Quinto cav. Giuseppe, capitano. nel 
7° reggimento fanteria ora in aspettativa, id. id. ; 
Roasenda cav. Luigi, capitano nell'8° reggimento 
di fanteria ora in aspettativa, id. id.;j © * 
Formento Gio. Battista, capitano, nel 9° reggi- 
mento dì fanteria ora in aspettativa, id. id.; —_ 
Cavalli Luigi Angelo, nel 16° teggimento di fan- 
teria in aspeltativa, richiamato in servizio effettivo 


nel 16° reggimento di fanteria in luogo ‘del capi- . 


tano Negri, Stato collocato Li ua sl 
Mattone di Benevellò cav. Carlo Luigi, capitano 
nel 15 reggiménio di fanteria in aspettativa ,. di- 


messo in seguito a Sua domanda; , : 





mente Guardie del 
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È) 
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Perotti Carlo Alberto, sottotenente aiutante mag- 
giore in secondo nel reggimento cavalleggieri di 
Saluzzo, in aspettativa, id. id. 

Buùroiti di Scagnello cav. Feliciano, sottotenente 
nel 1° reggimento granatieri di Sardegna ora in 
aspettativa, id. id. ; 

Roatis Maddalena, vedova del capitano ia ritiro 
Michele Careglio, ammessa a far valere i suoi titoli 
pel conseguimento di un’annua vitalizia pensione. 

Con decreti nel 31 detto: 

Valacca Vittorio, capitano nel 7 reggimento di 
fanteria ora in aspettativa, richiamato in servizio 
effettivo nel 9 reggimento di fanteria in luogo del 
capitano Novara, promosso maggiore di piazza a 
Tempio ; 

- Morteo conte Emanuele ,, luogotenente nel reg- 
gimento Piemonte Reale cavalleria, nominato, aiu- 
tante maggiore in primo nello *stesso reggimento 
in luogo del luogotenente marchese Giovanni In- 
cisa della Rocchetta, che (cessò da ‘delta carica; 

“Canto i doi. Michele,. medico di battaglione di 
seconda classe mel corpo sanitario militare , ora 
addetto al 2 reggimento gramalieri di Sardegna, 
dimesso in seguito a sua «domanda; 

San Martino di Chiesanuova, cav. Agvenizo, tale 
totenente nel 14 reggimento di fanteria, id. 

» De Nobili Maria Teresa, vedova del DENTE 
| generale in ritiro cav. Raffaele Poerio, ammessa 
a far valere i suvi titoli pel conseguimento di una 


annua vitalizia sin 


i . FATTI DIVERSI 

— Un giornaletto che si stampa in provincia si 
lagna nei termini piùsconvenienti che alcuni uffi- 
ciali conculcassero La libertà stracciando con di- 

. spetto un fo, lel giornale medesimo , e si ri- 
volge al minis ‘i. della guerra affinchè caslighi 
colali atti. 

Il ministro ‘della guerra, pronto sempre a repri- 
imere ogni atto prepotente a cui trascorressero i 
suoi dipendenti, non ‘trova ‘certamente contrario 
alla libertà Je.séimplici manifestazioni di disprezzo 
verso giornali che coi loro indegni modi le hanno 
provocate. 





{ 


|’ CAMERA DEI DEPUTATI. 


A 


# Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Seguito e fine della tornata "7 aprile. 

‘La camera pus pla ‘discussione delle cate- 

orie. 

Cat. 1 è 2: Mibistero. FETTA L. 72,000, so- 
spesa ; materiale L. 10,000, ridotta dalla commis- 
sione ad 8,000. 

Cat. 3 a 9. Consigli, segretari, 
173,859, ridotta di L. 3,590. 


provveditori lire 


Sent: 10. Tospetiori ( maleriale è permonele) Nr | lata dalla commissione, che gli stipendi. dei pro- 


18,000, ridotta di mitte lire. 

Polto dice che in alcuni collegi della provinela 
di Genova, per esempio, l'insegnamento filosofico 
non è quale dovrebbe essere, secondo il pro- 


gramma, e che sarebbe quindi opportuno un ispet- | 


tore per queste scuole. 

« Cibrario : lo avrei voluto destinare a cid uno 
dei due che soh portati in bilancio; ma erano 
_ amendue di lettere, nè io mi credeva autorizzato 


‘a creare uns carica nuova. Veda la camera se, 


vuol stanziare un fondo 0 se sia il caso di dele- 

gere qualche ispettore straordinario. 

Cavour G.: 

sore Berli è assai esteso, e credo impossibile lo 
— sVolgerlo in un. anno ; nella riorganizzazione sarà 

Îl caso di assegnarvi due anni. 

Berti: Se entreremo in. un sistema più largo, il 
numero degli ispettori vorrà forse essere .dimi- 
nuito, purchè si tenga forte agli esami dì magi- 
stero, Il fatto poi sta contro l'osservaziune del dep. 
"SUA 

iovani agli esami rispondono su lutto. 
| Tola dice che l'indennità di .viaggio agli ispet- 
tori, che hanno già uno stipendio di 2500 lire, 
potrebbe essere ridotta da 12 a 5 lire. Poche ore 
della giornata impiegano nel loro ufficio ; talora 
sono anche meno vigilanti ed attivi; eppure l’in- 
‘© dennità decorre egualmente! 

Cadorna dice che satà tempo di i\rattare della 
questione generale delle indennità nella discus- 
«'Sione del progetto di riordinamento. 

Demaria , relatore, nota come sia mbòdico lo 
stipendio di ‘2500 L. ì 

Cibrario: ‘lo credo che in viaggio le spese di 
trasferta 6 di cibaria vadano a più di L. 1@°> 

Bertoldî: Ispeore come sono delle scuole se- 
condarie , mi sareivtaciuto, se il dep. Tola non 
avesse mossa anche una grave accusa. Il deputato 
Tola, che dubitava poco fa dell'antenticità della 
+ scrittura dei vescovi, avrebbe anche dovuto dubi- 
tare se il réstante tempo non fosse dagli ispettori 
impiegato in opere non visibili all'occhio ‘spiatore 
“del dep. Tola, Son pochi gli ispettori, quindi ho 
ereduto dovermi difendere da questo rimprovero 
di indolenza. 

Tola dice star sempre che l'indennità corre 
‘senza considerazione al lavoro ; che egli non vo- 
leva per nulla del resto alludere al dep. Bertoldi, 
e si riforiva anzi a tempi, în cui questi non era an- 
cor ispettore. 

Cat. 12-13, Università, L. 489,702, ridotta di 

Mellana: La cattedra di teologia in Genova fu 
portata ‘a carico del bilancio solo sotto l’arcive- 
scovo card. Tadini. Ora poi essa è tenuta nel se- 
minario, fuori cioè del controllo del governe. Io 
propongo la riduzione della somma relativa. 

©. Cibrario: Mi fu già falto rimprovero dalla ca- 
“mera che io trascurassi di conservare la facoltà 


teologica di Torino colla sua influenza e le sue 


‘tradizioni. Il dggno arcivescovo di Genova mi fece 





ll programma di etica del profes-* 


ei collegi si spiega il programma ed i | 
STORIA Te RES | dicale riordinamento , 


| dette che si dovessero porre maggiori ostacoli alla 
| libertà del voto, trattandosi in esso della soppres- 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO | 


sentire che desidera avere nel seminario i profes- 
sori governativi, assoggettandosi alle discipline 
governative ed alla pubblicità. 

C'era una distanza di due ore dal seminario 
all'università. Io eredetti di far cosa buona e con- 
forme al desiderio della camera, acconsentendo 
alla domanda dell'arcivescovo. i 

Mellana: Non scambi il sig. ministro un voto 
individuale col voto della camera. Il sistema da 
lui abbracciato è il peggiore. Vorrei un po’ sapere 
se sia mai entrato nel seminario un mandatario 
del governo per esercitare sorveglianza. Nell’uni- 


‘non si sono già cominciati i lavori per la'prima. 
aSi era già andati d'accordo coi cantoni di Vaud 
e del Vallese che il miglior passaggio era quello 
del'colle di Menouve; ma ultimamente essi misero 
in campo la necessità di nuove esplorazioni , e il 
governo non può iniraprendere l’opera senza es- 
sere sicuro che sarà continuata anche sul territo- 
rio svizzero. Gli siudi si rinnoveranno' fra breve 
ed Îl governo farà nuove instanze presso i cantoni. 
Quanto all'altra strada, il ministro ne riconosce la 
necessità, ma dice che fra breve ‘presenterà il‘pro- 


getto perla nuova perssmasione generale ‘della 
strada. 













‘Inie parole erano ‘suggerite da spirito di | setta; 


versità poi c'è quella comunanza che conferisce 
al.sentimento civile ; mentre in seminariò gli stu- 
denti non.sono soggetti che all’ influenza del par- 
tito clericale, Queste cattedre furono in ogni modo 
sempre mantenute dal seminario; ed ora questi 
stabilimenti sono anche più al largo , giacchè gli 
studenti hanno diminuito, come fu già notato da 
altri con dolore, da me con piacere. 

Cibrario: È molto conveniente che l’ insegna- 
mento teologico venga dato da professori gover- 
nativi. Per 2 o 3 anni poi i professori di teologia 


‘ dell'università non-fecero scuola per mancanza di 
‘ scolari e l'insegnamento del seminario era imper- 
| fetto; mi pare di aver fatto bene ‘ad utilizzare | 
| già reale in forza. della legge del 17; eppure fu 
sempre. a carico delle provincie. 


un'opera che non profittava a nessuno. 

Pescatore: La questione del mantenimento 0 
della esclusione dell’ insegnamento teologico vuol 
essere seriamente discussa, quando si tratterà 
della legge generale. Proporrei quindi il seguente 
ordine del giorno: 

« La camera, fiservandosi di decidere, discu- 
tendosi la legge del pubblico insegnamento,.passa 
intanto alla votazione della categoria. » 

Sineo si associa ‘al dep. Mellana quanto al 
dover«essere l’ insegnamento teologico dello stato 
dato fuori del seminario, ma non quanto alla sop- 
pressione dell'assegno, giacchè lo stato deve con- 
servare quest’ insegnamento secondo la tradizione. 

Mellana dice che è un'umiliazione pel governo 
tener aperte scuole a cui i vescovi non mandano 
alunni; che i professori saranno poi sempre sotto 
l'influenza dei vescovi più che sotto quella del go- 
verno ; che colla sua proposta poi si ottiene il be- 
neficio pratico di un'economia. 

Sineo dice che se le domande fatte nella camera 
non hanno effetto , la responsabilità sarà d'altri; 
che non si deve però, colla soppressione dell'as- 
segno, legittimare la soppressione dell’ insegna» 
mento universitario. 

La proposta Mellana è respinta. 

(Votano in favore Cornero, Bolmida, Tegas, 
Bronzini, Farini, Benintendi, De Alberti, Del- 
fino, Mautino, Vicari , Bertini , Dabormida e 
tutta la sinistra, meno Sineo e Polleri) 

Bo appoggia la proposta del ministero, cancel- 


fessori delle università di Genova e di Sardegna 
sieno pareggiati a quelli dell'università di Torino. 

Falqui-Pes si associa al dep. Bo. 

Cibrario dice che da noi gli stipendi dei pro- 
fessori sono assai modici, mentre nell’ università 
dl Belgio hanno 7 e 9,000 lire. Alcuni professori 
dell'università di Sardegna poi sono pagali meno 
di alcuni dei collegi nazionali, ciò che è una vera 
anomalia. 

Tola dice che questa disuguaglianza è un’ in- 
giustizia flagrante e non vi deve essere economia 
contro la giustizia. 

Berti; Quest economia mi par proprio un poco 
troppo spinta, tanto più che tuiti i rami dell'istru- 
zione sentirono un miglioramento dal 48 in poi, è 
che nell'università di Genova bastano le propine 
a sostenere le spese. | | 

Fara: V' ha qualche professore. nell’ università 
di Cagliari, il quale non ha che 600 lire. 

Cadorna dice che, a fronte di una legge di ra- 
la commissione ‘non cre- 


sione dell’ università di Sassari. 

Polleri propugna la proposta Bo. 

I$ola : Si può rimediare fin d’ora ad un’ ingiu- 
stidiò, Î che il riordinamento non laseierà certo sus- 
sistere. 

© È approvata la proposta della commissione. 

Cat. 13. Università (matricola), L. 4,000. 

Cat. 14, 15. Oratorii e congregazioni, L. 11,000. 

Mellana: Ammesso il principio che |’ istruzione 
religiosa debba essere lasciata, come ben diceva 
uncex-ministro- dell'istruzione , alle cure dei pa- 
renti, non c'è più ragione per cui debba lasciarsi 
questa somma. Il governo noù deve immischiarsi 
di ciò che nonlo risguarda, altrimenti si darà ansa 
alla lotta e si provocheranno' fors'anche più i la- 
menti del clero. 

Lamargarita: Domando la parola. 

Voci: A domani! a domani! 

La seduta è levata alle 5 14. 


Tornata dell'8 aprile. 


La seduta è aperta ad un'ora e mezzo, colla let- 
tura e quindi l'approvazione del verbale dell'an- 
lecedente. 

Il presidente sollecita i relatori ad accellerare 
i lorotavori, onde la camera non si trovi costretta 
ad interrompere un altra volta le sue tornate. 

Lanza presenta la relazione sul bilancio delle 
finanze. 


Interpellanza al ministro dei lavori pubblici. 


Barbier accenna alla necessità che si apra 
presto una strada attraverso al gran S. Bernardo 
traforandosi il colle Menouve essi rifaccia quella 
affatto rovinata da Donnaz a Bard, onde dar mo- 
vimento e lavoro a quella povera vallata. ire 
pella quindi il ministro in proposito. 

Paleocapa dice che non stette dal governo se 


è 


Barbier insiste sui bisogot della vallata e sulla 


convenienza quindi’ di presentar presto una legge 
speciale, giacchè chi sa. quando si verrà a capo 
del progetto generale. 


Paleocapa dice che vi sono molté altre parti del 
paese che hanno gli stessi bisogni, e che il parla- 
mento non potrà dare la sua approvazione ché ad 


un piano generale. 


Martinet dice che il progetto speciale era già 


slato approvato dai consigli provinciali di Aosta 
ed Ivrea, e che-urge dar lavoro a quelle povere 
* popolazioni. 


Barbier dice che la strada da Chivasso a Bard è 


Seguito della discussione 
sul bilancio dei lavori pubblici. 
Lamargarita,; Intendo far brevi parole contro 
la proposta Meltana Saranno diverse da quelle che 
si pronunciarono. ieri, ma nessuno .troyerà ciò 


sslrano , consentaneo come Sono ai miei principii. 


Se chi dissente da me può mostrar diffidenza e 
rancore verso la chiesa, è lecito a me prenderne 
la difesa. (Rumori. No! no! all'ordine !) 

Il presidente; Nessuno ha mostrato rancore 
verso la chiesa; nè la camera nè il presidente per- 
metterebbero che se ne parlasse altrimenti da quel 
che richiede il rispetto che le è dovuto. (Bravo! 
bene!) A 

Lamargarita: Non, faccio allusione alla. ca- 
mera ; la chiesa si osleggia in tulto lo stato (vivi 
rumori di disapprovazione. - Guglianetti : Si 
osteggiano i farisei !) Signori, dev esser permesso 
qlifenderé un principio che si è attaccato o la pa- 
rola non è più libera . .. (rumori di disappro- 
vazione - Nessuno le toglie la parola!) 

Il presidente: V'è libertà di parola, non di ac- 
ceusa ai membri della camera. (Bene !) 

Lamargarita : Spettatore del modo in cui, dirò 
nel paese, si osteggia la. religione, sentendo diré 
calunniatori gl'incolpabili prelati che in un ri- 
speltoso indirizzo (si ride) fecero sentire i gemiti 
delle loro coscienze, fui sorpreso di trovar mante- 
nute quelle categorie ed applaudii il ministro, che 
pardeva in quest'occasione gli encomii di chi vor- 
febbe menar la falce dell'economia nei. campi 
della chiesa. L' umano sapere è nulla senza la 
guida della morale e della religione; nè l' istru- 
zione pubblica dev'esser atea. Se l'istruzione. reli- 
giosa ineombe ai. parenti, ha però anche il go- 
verno obbligo di attendervi, massime per gli stu» 
denti che vivono lontani dalle DICI: Anche i 
romani sapevano che la religione è la miglior 
tutela dello stato. 

Se si adottasse la proposta del dep. Mellana , sì 
darebbe ai vescovi il diritto di ripetere le loro 
querele, Si dirà che sono organo del partito cleri- 
cale (risa ironiche); ma è tempo di. toglier il fa- 
scino a questa parola d'ordine, a questo spaurac- 
chio pei timidi, a questo anatema a chi non fa 


‘mercato delle sue opinioni (oh / 0h/)..Il nome di 


parti prétre risuonò anche sotto Carlo X e Luigi 
Filippo, quando si preparavano |’ usurpazione or- 
leanese ed‘il' socialismo. Difendere la religione è 
ora combattere pro'aris et focis contro la fre- 
mente anarchia, Ricordiamoci che la ‘religione fu 
compagna ‘agli studi della nostra giovinezza e non 
vogliamo privarne i figli nostri. Un pensiero più 
alto dell'economia deve far considerare come ne- 
gato al bene dello sta*o. quanto si nega. alla-re- 
ligione. 

Cibrario conviene col dep. Farimi quanto all’ 
essersi tolto l' obbligo è dice meritar simpatia una 
numerosa accolta di studenti che assiste spanta- 
neamente alle funzioni religiose. L’ oratorio fu a- 
perto anche sotto il dominio francese, quando non 
c’era religione dello stato e vi suonava. là parola 
dell’ abate Giuliò Sineo, uno dei più eminenti ora- 
tori sacri che abbia avuto il Piemonte. 

Farini: Non credo che il conte Solaro abbia 
volato alludere a me, quando disse non essersi 
serbato modo. Ho parlato con libertà, ma .con mo- 
derazione. Se egli erede che io sia trascorso a pa- 
role che abbiano potuto offender la chiesa, me lo 
dica francamente, che gli risponderò: Nè dovrebbe 
del resto trovar strano che lo si dica organo dei 
clericali , giacchè egli ‘stesso ne ‘assume: tutta ta 
risponsabilità ed ha scritto che Carlo Alberto stesso 
gli significò esser egli in voce di direttore di' quel 
partito. Il sig. ministro ha fatto notare come dalla 


mia provvissione si raccogliesse buon frutto; ed. 


io faccio gran differenza fra lo spirito di religione 
e lo spirito di setta che confonde troppo ‘sovente 
"ciò che alla chiesa appartiene con ciò che alle 
nostre misere discordie civili e politiche. 
«Demaria, relatore, dice che la commissione con- 
sente col dep. Farini nel riprovare |’ indirizzo e 
che fu d’avviso si dovessero mantenere queste ca- 
tegorie, perchè necessaria un”istruzione speciale 
adattata alle condizioni della gioventù studiosa. 
Lamargarita: Non volli far allusione a nes- 
suno; le allusioni personali devono essere sban- 
dite dalle assemblee di una nazione civile. Si può 
però accennare allo spirito dei discorsi pronun- 
ciati. Il dep. Farini, in ogni modo , dissé che le 


dI 
Ati 


Le 
partite sono dunque pareggiate e non ho ‘Disogio 


.di aggiungere altro. 


Farini: Io faccio giudice la camera, se, col 
parlare dei discorsi tenulisi ierì, potevasi non alti 


dere a' chi li ‘aveva ‘pronunciali. Quand o poi 
dissi che spesso collo spirito di . religi i con- 
fonde lo spirito di setta, non volli. far all ne a 


nessuno. Se il dep. Lamargarita fa sue queste mie . 


parole, la colpa non è mia, sibbene ol è che le 
trae a se. (Risa di approvazione) 

Mellana : in questa camera non’ si venue mai 
meno all'urbanità della discussione; ma il dep. 
Lamargarita parmi straor: dinariamente suscettivo , 
forse perchè è ancor nuovo; è spero che col tempo 
(ilarità) imparerà a prendere le ‘diseussioni ‘nel 
loro vero significato. (Bene:!)- In un’ altrà tornata 
egli diceva troppo disdegnose nitore mie parole . 
e protestava anzi che non sarebb USorto a ris 
spondere a nessuna insinuazione; mi fà perciò me- 
raviglia:, conoscendo io! la tenacità di proposito 
dell’ onorevole conte, che debba, ora. sorgere io 
per difendermi da' suoi appUnti. (Ilarità) Ho sen- 
tito, l’onorevole conte; stigmatizzare quasi un go- 
verno, col quale egli trajtò. pure, quando era al 
potere. Sembrami che allora sarebbe stato, il caso, 
d'imitare il duca. di Modena e non riconoscerlo ; 
e mon convenga forà gettare una pietra sui caduti. 
(Bene!) 1 giornali‘poî del suo partito, è sopratutti 
l'Univers, seppero pure a loro tempo lodare la 
repubblica e farne loro pro. Nbi io voglio»: Moac 
di quella lode il fine. 

Il dep. Lamargauita! mi fece pate della. mia 
proposta, come se dettata. da uno spirilo di gretta 
economia; essa fu invece conseguenza di un prin- 
cipio e credeva anzi di aver consenziente l'ono- 
revole mio collega. Non posso.infatti capire come 
il dep, Lamargarita , che difende una scrittura di 
vescovi, in cui si accusa è calunnia l'insegnamento 
dello stato, voglia poî che lo stato s'incarichi an: 
che dell'istruzione religiosa è la tolga alla chiesa, a 
cui è legittimamente devoluta. (Bene !) 

Se allo stato incombe: tal dovere, | perchè darà 
quest’istruzione solo ai pochi giovani a cui è già 
largo del'a profana? Chi degli studenti, d'altronde 
va all'oratorio, lo. si dice codino, chi' po, se n 
avrà pure una diversa opinione ; questo è dunque 
altresì un seme di discordia , e meglio. vale to- 
glierlo. ‘Ed a proposito della concorrenza, che 
dice il signor ministro e della quale ‘io ‘mi pert- 
metto di dubitare, lo iriterpellerò se sia ‘vero che 
fu diramata ai professori una circolare, con cui 
sono invitati a trovarsi alle congregazioni. Nonè 
questa una conzione morale ? 

Lo, stalo non manca al debito suo, e il deputato 
Lamargarita sa che si sono votati sussidi ai par- 
roci, sussidi al clero della Sardegna. Desidero 





anch'io, è più del dep. Lamargarila, che ‘cessino _ 


le discussioni tra chfesa e siato, wa in tHuel modo * 
giusto è ragionevole, che solb può farle cessare. 

Se negli oratorii si darà un'istruzione comé nellè 
altre chiese, sono inatili; se in diversa suora y 
saranno causa di altri disserisi. 


) Cibrario ; Si desiderò dagli studenti che si ‘bon- 


linuasse.l’.istruzione religiosa nell’ oratorio | dell'u- 
niv La concorrenza fu. di 100 a, 150; erà 
quindi A, che io invitassì i professori. ad as- 
sistervi essi pure; nè imposi un’ ob 
espressi uu desiderio, e ne può far. 








vole professore Dematria. (Mellana 10° al 
ludere ‘alla’ circolare per tin triduo” che ‘si deve 
celebrare nell’ entrante SERIMANETT ho mai 


comandato. ì HM not» 

Lamargarita: Non eniieed nel; merito; ciò che 
ho già detto basta. Quanto all’ inconsegiénza; dirò 
che.io aveva bensì protestato che con ‘avrei «più ri- 
sposto a provocazioni, ma. non: mi era legato a 
non ragionare.sopra una proposta. Quanto all ac- 
cusa di' prelta economia , il deputato ellana non 
troverà nulla di simile nel rendiconto uMiciale. 

La categoria è messa di voti ed ‘approvata à 
molta ‘maggioratiza.. (.Mellana': La Gonlroprore i. 
— ilarità) ib 


Cat. 16. Emolumento per la "stà in-Torino @ 


Genova L..1800.. >... ui 
Cat. xi 18. Scuole, universitari proxincie 
L. 54,05 


Cal, Ù% 20.. Collegi reali. L 319,990 38 ridotta 
dalla commissione di L. 6,765 64, state dal mini- 
stero assegnate per sussidio al collegio, canopoleno 
di Sassari. |». >» 

Cibrario dicè che: questa riduzione perperii 

rebbe a chiudere sulla» metà dell’ anno quel dor 
legio, che è pure assai frequentato. 
‘ Demaria: Questo è uno stabilimeriti. privato, nè - 
deve lo; stato farsi responsale della di lui gestione. 
Il ministro era già ‘stato. Panno, scorso invitato a 
riordinarne . l’amministtazione, con che forse si 
sarebbe potuto ottenere che l’ allivo pareggiasse il 
passivo. 

Cibrario: L'istituto è pubblico , ‘perchè era già > 
tenuto dai gesuiti. Si domandarono schiarimenti @ 
si vide che l’ amministrazione era regolare. Quest 
anno furono pochi i conviutori, nè da ciò.mi.pare 
debba lasciarsi dipendere l’esisienza di uno stabi- 
limento utilissimo. Si: lasci il sussidio almeno per 
quest'anno e, pel 55 si vedrà. 

Tola dice chelo stabilimento aveva fondi propri, 
i quali dopo la prima Soppressione passarono al 
governo. 

Demaria aderisce, sperando che sì cercherà di 
far bastare i redditi del collegio. . 

Biancheri chiede che fra i collegi sussidiati sia 
compreso ancha quello di Ventimiglia... 

Demaria: 1 soli collegi realì hanno diritto; ‘a 
sussidio e quello di Ventimiglia non lo è. 

Biancheri : Pesa sulcomune, ma credo che \ goda 
il titolo di reale. Vi sono del resto le. stesse disci- 
pline.e dipende esclusivamente ‘dal ministero dell 
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istruzione pubblica. Serve poi ad una popolazione 
di 40m. anime. 

Cibrario : Se non è reale, non si può fare per 
esso un'eccezione , che si dovrebbe poi fare per 
tutti... 

Cat. 21, 22. Collegi-convitti nazionali L. 254,780. 

Falqui-Pes interpella il ministro sul collegio di 
S. Teresa di Cagliori. 

Cibrario dice che questo sarà riaperto nel pros- 
simo luglio. 

Cat. 23, 24. Stab. scientifici L. 171,050 61. 

_ Cat. 25. Collegio delle Provincie, L. 91,562. 

Mellana osserva primieramente che, andando 
gli studenti di questo collegio alle scuole univer- 
sitarie, potrebbero anche far senza di un oratorio 
speciale; poi che si duplicò quasi il numero di 
questi studenti e la spesa è sempre la stessa. Dice 
quindi che il ministro si servì. per riparazioni di 
una somma assegnala con allra destinazione, è 
che, avendo 7 soli individui sostenuta Ja prova 
dell'esame, il ministro ne scelse 14 altri fra i me- 
diocri e 30, di tutto suo, arbitrio. Egli dicesi in 
questa materia fautore dell'arbitrio di un ministro 
responsale, piuttostochè di una commissione irre- 
sponsale e della prova di un esame; ma in ogni 
modo-è nec una legge che regoli questo 
stabilimento, come la domandò già per quelli di 
guerra e marina. 

Cibrario dice che la legge sarà presentata fra 
poco : che le patenti danno facoltà d'impiegare a 
pro dello stabilimento i fondi sopravanzati ; che 
egli eredette quindi far bene coll’adoperarli per 
ristaurare 0 coll’ammettere altri giovani poveri, di 
belle speranze, e che nulla lasciassero a desider 
‘raré sotto il rapporto della condotta. 

Berti: 1 posti gratuiti costano allo stato mille 

re ed i paganti non ne danno che 500. Non mi 

ife Che sia il caso che lo stato debba per, fquesti 
rimetterci del suo. Si potrebbero riella nuova legge 
‘pareggiare î posti di questo collegio a quelli della 
Accademia Militare, pei quali si pagano mille lire. 

Cal. 26, Incoraggiamento e gratificazioni lire 
1,500, sòppressa dallla commissione. 

Mellana: La commissione fece iserivere nel bi- 
lancio i nomì di coloro cui furono dati questi in- 
coraggiamnenti, e dopo cid non credette che fosse 
necessario nè conveniente entrare in discussione 
sopra quei nomi. Nei casi speciali e veramente 
meritevoli sarà ben più solenne premio un yoto 
speciale della camera. 

Cibrario: Non credo nemmeno io che si debba 
discendere a discutere sui nomi, perchè, se lo si 
facesse, nessuno accetterebbe più incoraggiamento; 
che la categoria si potrebbe almen concedere ri. 
dotta ; che qualche somma fu già spesa. 

‘UMellana per la somma spesa non ha diMlicoltà a 
chie sîa accresciuta | La 0 dierrd dei 
sasucli, Qui però si tratta-d'un di non 
lasciar. una somma nell' arbitrio del ministro, 
Wratore va da Lamarmora , e gli fa vedere 
come fra gli a saio siavi anche padre 
Angius per 400 lire). i RI 

"Cibrario; Si potrebbe ridurre la categoria a 
10,000 liréè, colla precisa destinazione di sussidio 
filo stabilirsi dimore seuole ed‘a giovani che 
fossero giudicati meritevoli ‘di essere mandati a ‘ 
perfezionarsi. all'estero. da una commissione di 
professori. . vv . 

Demaria consente col ministro , dicendo essere 


tolto ogni pericolo,-quando sieno le norme fissate 
da una commissfone.® © * 5 


Borella dice che questi.denari furono sempre 
spesi senza. frulto. Abbiamo pel 55 un disavanzo 
di 9 milioni, e la camera deve opporsi, ad ogni 
spesa che non sia assolutamente necessaria e di 
non definita destinazione. Saranno. d'altronde ri- 
sparmiati disturbi anche al. sig. ministro. 

Cibrario ;.A viaggi , lo stabilirsi di scuole e le 
scoperte'sono cose di fatto. 

Mellana : La proposta di borse da viaggio (ila- 
rità) è cosa grave e che vuol essere rimandata 
alla legge organica. Per me poi preferisco il mi- 

ro colla sua responsabilità ad una commis- 
sione irresponsale, 

Berti: V'hanno casi« slraordinarii ‘d'incorag- 
giamento che non si potrebbero discutere. Ma, 
lasciando ciò , vorrei domandare se, sopprimen- 
dosi questa categoria, sì dovessero intendere tolti 
anche i sussidii alle scuole tecniche ed alle scuole 
magistrali femminili, Prima del 48 non esisteva 
l’istrazione femminile, da noi. Sorse poi per asso- 
ciazione privata, e diede già buoni frutti; ma non 
potrebbe forse prosperare senza il soecorso che 
le dà il governo. x 

Demaria dice che scuole magistrali fem- 
minili si-puòd provvedere in altra categoria. 

La camera, del resto, approva la proposta del 
ministro a piccola maggioranza. 

La seduta è levata alle 5 14. 

Ordine del giorno per lunedì": 
‘Seguito di questa discussione. 
————————_—___—_T_—T————-> 


STATI ITALIAN ® 
DUCATÒ DI PARÎA 

Parma, T-apriles In vuna nota, della Gazzetta 
di Parma è dettò-che non ‘appena avvenne, las 
sassinio del duca, l'autorità militare curò che im- 
micdiatamente fosse proceduto a diligenti ricerche, 
le quali avessero» potuto guidare alla scoperta del- 
l'autore e dei complici ; ma non yi è detto che da 
scoperta sia stata fatta. 











STATI ESTERI....... 
SVIZZERA (&  U. 
-— La camera d'accusa del tribunale federale è 
convocata per il processo Contini. Dicesi chesa 
P », Po. # è 
ci » te 


s'opiviàne : fi 
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essa venga proposto «he siano messi in faiato, di 
accusa tilti i compromessi nel medesimo. | | 

Il consigliere federale Munzinger è partito da al- 
cuni giuroî per i bagui , ciò essendo richiesto dal 
callivo stato di sua salute, 

Il consiglio federale ha nominato il sig. Desch- 
wanden di Slanz, rettore della scuola industriale 
in Zurigo , a far parte della commissione ineari- 
cata di elaborare i progetti di regolamenti della 
scuola politecnica federale, in luogo del sig. con- 
sigliere nazionale Sthelin di Basilea , il quale non 
ha-acceltato quest’ incarico. 

La commissione incaricata di elaborare i rego- 
lamenti per la scuola politecnica federale è con- 
vocata per il 17 aprile. i ) 

FRANCIA | 

Parigi, 6 aprile. Leggesi questa mattina nel 
Moniteur : 

« Fu sparsa nel pubblico la voce che il governo 
stava per fare una nuova leva di 100,000 soldati 
Il fatto non è esatto. Vero è che il governo pre- 
senta oggi al corpo legislativo un progetto di legge 
per aumentare il contingente della classe del 1853 
di 60,000 uomini. 

« Nelle altuali circostanze ognuno capirà che 
tale misura è deltata dalla prudenza , e clie biso- 
gnava prenderla prima delle operazioni del con- 
siglio di revisione, poichè a termini della legge 21 
marzo 1832 sul reclutamento dell’ armata , i gio- 
vani che non sieno compresi nel contingente si 
tengono al tutto liberati, Ma tulto fa credere che 


una parte notabile di questo effettivo resterà a | 


casa come appartenente alla riserva. 

« La legge da; presentarsi è dunque diretta a 
dare al governo la facoltà di disporre di questo 
contingente nel caso poco probabile che ll onore e 
gli interessi della Francia imperiosamente lo esi- 
gessero, » ‘ è 





APFARI D'ORIENTE 


Si scrive da Bukarest al Corriere Italiano è 

« Qui imposte sovra imposte! Oltre il casatico 
di già introdotto nella Valachia, 12 per cento, 
ora;allivata anche un'altra imposta. sulle finestre 
ed una terza sui camini délle casé. Si lavora in- 
frattanto a ciò colla massima attività. 

« I mezzi di sussistenza, e specialmente i colo- 
niali, vanno di giorno in giorno aumentando di 
prezzo. Così, per esempio, un pollo d' India costa 
qui da 5 a 7 svanziche. : 

« Da ciò vedrete voi pure che noi possiam dire 
a ragione che meniamo una felicissima vita |» 

— Scrivesi al Wanderer, da Bukarest, in data 
27 quanto appresso . , 


« Finalmente sono in grado di dare alcuni schia- | 


rimenti suì combattimenti seguiti fra Oltenica e 
Turtukai dal 12 »] 28 ‘corrente, Avandoli ricevuti 
da fonte autentica e da testimoni oculari, ve li posso 
dare per certi. Non si- conferma quello. chu asse- 
rivano finora i bollettini russi, che cioè i, turchi 
hanno sgonbrato e furono scacciati dall'isola fra 
Turtukai e Oltenitza ; essi l'ebbero per tutto Il in- 
verno e l'hanno tuttora. Lî1 corrente si trovavano 
su quell'isola 1,200 soldati turchi con un paio di 
cannoni (i testimoni oculeri dicono ‘con un can- 
none soltanto); Lo stesso giorno si radunarono 10 
0 12 battaglioni d'infanteria russa, 1 reggimento 
di cavalleria e 24 cannoni sopra Oltenitza rimpetto 
all'isola occupata dai turchi, Da questi movimenti 


TORNALP POLITICO! 


rrà | 


estesissime. Il bollettino ufficiale del principe 

Goristhakoff che giunse qui oggi unitamente alle 

leitere di 'Bukarest è datato Ibraila 24 e non fa 

menzibne) della «presa di Tulischa, che a tepore 
‘ delle relazioni da Bukarest dovrebbe esser la 

ancor®il.23. La guarnigione di Matschin sì èresa; . 

essa verrà scortata nella Besrarabia. 

— Sulla presa della cittadella di Hirsowa rile- 

viamo.dà fonte sicuraquanto apprésso: ». 

- Il-colonnello Suroff passò lunedì 20 , adunquè 

ire giorni prima del passaggio presso Ibraîla con 
| un dista nto di 2000 uomini il guado del Da- 
| nubio.di tedesehe sotto Hirsowa , e s'av- 
| vanzò trincee turche erette in di 
| Hirsowa»L" assalto fu appoggiato dalle cannoniere, 
| dovellevperò esser-rinnovato tre volle perchè i tur- 
| chi lorespingevano valorosamente. Il 21 furono 
| prese ]&trincee , il 22 cominciò il blocco, il 23 
| l'assedio di Hirsowa. Mustafà bascià sorpreso del 
Ì passaggio presso Ibraila seguito il 22, si vide 
| minaceiato al fianco col passaggio preso Hirsowa. 
L'assedio della cittadella durò dal 23 fino al 30 
nel qualegiorno venne presa d' assalto. Una parte 
di essa divenne preda delle fiamme. 


_———_—__————_————_—___ 
NOTIZIE. DEL MATTINO 
i FRANCIA — 
particolare dell’Opinione) 
id r Parigi, 7 aprile. 
È bene stabilito oramai che la missione del ni- 
pote dello czar a Berlino non ha una qualunque 
siasi probabilità per riguardo allo scopo pacifico 
cui*sèmbrava mirare. Il solo scopo della mede- 
sima sivèdi legare la Prùssia che cominciava a 
lentennarè nella sua amicizia per lo czar. Da tutto 
questo non ne sorlirà che una sola cosa, vale a 
| dire Ja neutralità. Del (resto per rispondere alle 
| voci chessi sono sparse sull’irritazione dell'Austria 
in oecasione del passaggio del Danubio per parte 
| dei russi; posso dirvi. che la comunicazione di 
questo. fallo erasì data dal barone div Meyendorff* 
al signor.di Buol e «che il governo austriaco aveva 
| mandatoven amateurs due dei suoi ufficiali di 
| stato maggiore i quali assistettero alla spedizione. 
| Lo.czar è più esacerbato che mai e se anche 
volesse;cedere non lo potrebbe. Il movimento che 
si opera nella popolazione russa è formidabile. 
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sizione, Notate che dico gli inglesi.e non i fran- 
cesi; giacchè infatti qui noi siamo colle più paci- 
fiche‘inolinazioii e quando si potesse trovare un' | 


grande premora. 23 
Ma l'Inghilterra andrà sino alle ultime conse- 
| guenze della guerra., Il signor Lionello di Roths- 
ì è estremamente irritato contro Ja R0s- 
sia è che fece: l'imprestito turco si recò giorni 
sona.da lord John Russell «e gli chiese quanto 
presso a poco sarebbe durata la. guerra. — In 
quafito a. ciò mio coro, si affrettò a rispondere | 
lord John Russel, la durata della guerra non 
non può essere determinata che dal succésso. Noi 
andremo: sino al fondo di questo affare. Se.lo czar 
noncede, noi adopreremo contro lui quell'osuna- 
zione che abbiamo adoprato contro Napoleone I. 
Noi sacrificheremo l' ultimo nostro  scellino. lo 
oredo alla sincerità della Francia nell'alleanza che 
contrasse cOn noi, ma se, ciò che non credo, la 








ed altri preparativi, i turchi sembrano aver argo» Francia lentennasse e volesse conchiudere la pace, 
mentato che i russi Lanno in mira qualehe signi- | noi continueremo questo duello a morte e noi la 


ficonte impresa contro Turtukai, Il ferik (ten 
generale) Achmed bascià fece perciò trasporlare 
sull'isola, nella notte dell'1l.e 12.corrente 1 batta» 
glione.e mezzo di'infanteria, 100 bersaglieri e due 


le | dureremo nel combatter soli. — 


Questi dettagli, che trovo in, una lettera". scritta 
da un'membro del parlamento inglese, produssero 
una. viva impressione sul: sig; Lionello Rothschild, 


cannoni. Questa misura sembra essere rimasta giacchè, sebbene ei sia russofobd, non cessa però 


ignota ai russi. L russi apersero fra le. selte e le 
otto della mattina del 12 corrente il fuoco contro 
l'isola ed il cannoneggiamento durò mezz’ ora 
senza che i turchi vi rispondessero. Questi s'erano 
riurati nella boscaglia e si rimanevano tranquilli. 
I russi non vedendo‘ alcun movimento sull' isola 
ordinarono ad un reggimento d'infanteria di pas- 
sare a guazzo fino alla distanza d'un tiro di fucile 
dall'isola. Le prime file essendo giunte dove l’acqua 
era tropp'alta, fu ordinata la ritirata. 

<I turchi cheavevano osservato tutto cid: dal loro 
nascondiglio, apersro il fuoco contro questo reg- 
gimento. Altri si soffucarono , altri furono. colpiti 
dalle pallo, ed appena la metà pervenne a grave 
stento a salvamento. 1 russi: apersero ih quel mo- 
mento il fuoco da.tutte le batterie della spiaggia 
e cominciarono a geltare un ponte di zattereonde 
congiungere l'isola colla sponda, 1 turchi cessa- 
rono-dal far fuoco e lasciarono costruire il ponte 
fino ad un tiro di pistola dall'isola. Ora comincia- 


rono è canrioneggiare la testa dell ponie a questa | 


sponda e loro riescì di staccare il ponte dalla riva. 


Il ponte giratosî în tutta la sua lunghezza galleg- | oggi pubblicato dal Moniteur; quasicchè la guerra 
giava all’ingiù del fiume tra l'isola e le batterie | non'fossé già dichiarata. ‘lo ve lo ripeto: quigsi 


russe con suvvi l’ equipaggio e l’ artiglieria russa. 
1 bersaglieri turchi apparvero in allora alla sponda 


dell'isola ed apersero unitamente all’ artiglieria | sorpresa perchè i russi che sono all’estero non, 


turca un fuoco micidiale contro il ponte galleg- 


giante. Ciò avvenne fra le quattro e cinque pome- | cezione della principessa di Lieven, tutti. gli altri” 
ridiane: I russi radunarono nella nollesusseguente | saratitio non solo richiamati, ma forzati di 
alcuni rimasugli del pontees' allontanarono dalla | nare ti casa. Sono però autorizzati a rimanere 


sponda, n 

« Il numero dei russi morti e soffocati sorpassa di 
molto il numero di 2,0001 Da quel ‘giorno fino al 
23 fu rinnovato -spesse volte il combattimento , 
sempre peraltro con grandissimo svantaggio dei 
russi, è. |. f da nazd sinsinoA 

—-Notizie-private-a Vienna da Bukarest 29 de- 
corso annunziano! la. presa «della fortezza di Mat- 
schin. Seguita il :27-alle' quauro di mattina. Le 
trincee erette dai turchi sul punto dove il Danubiv 


I fra Isalscha e Tulischa si divide in due rami erano | 


di essere banchiere, e comprese forse per la prima 
volta che la cosa è assai grave. 

In quanto alla lettera dell’ imperatore.d’Ausiria, 
essa è benevola sin che si vuole, ma nulla di più 
in questo senso, che non si prende in essa alcun 
impegno. In Germania, spinto da un sentimento 
tedesco che è naturalissimo e che capisco benis- 
simo, si coltiva un'illusione e si crede che i go- 
verni tedeschi stanno per prendere una parte at- 
tiva alla guerra. Qui però la diplomazia non, ne 
crede una virgola, malgrado i discorsi patriutici 
ai quali si. è già. preparati e ‘che saranno un 
mezzo,pnde far votare il prestito a Berlino. Qui | 
si credè che la conchiusione di lutto questo sarà 
una comunicazione alla dieta germanica per impe- 
gnarla a stabilire in massima la neutralità armata 
in un interesse germanico. 

lî Fradicia, el imperatore stesso si fa un' illu- 
sione sulla durata della guerra e si crede talmente 
che possa finirsi coll'inverno futuro , che si sta 
preparando tutto quanto abbisogna per l'esposi» 
zione universale, e che il regolamento relativo è 





vogliono nutrire delle illusioni. 
Lo czar dimostrò in questi ultimi giorni la Sua. 


siano aricora rientrati, e credo sapere che, ad ec- 


ritof> 


è 
Varsavia, 

Il principe Napoleone conduce con lui nel suo 
stato maggiore il conte Braniki, polacco natu- 
ralizzato francese ed-i di cui beni furono confi- 
scati dopo però che avea potuto mettere-in. salvo 
una rendita Ji 200,000*franchi. Lo czar fu) così 
malcontento sentendo che partiva nello stato mag- 
giore del principe che ordindalla contessa di Bra- 
niki, madre del suddetto, di rientrare lantosto 
sotto pena'Ùi confisca di (utti i beni E siecome 
sono considerevoli, così bisogna obbedire. 










Gli. inglesi-del_resto.sono nella medesima dispo- — 


occasione-di far la--pace, la si accoglierebbe con | 


Montenegro. 




























Alla borsa si cercò di fare del rialzo spandendo 
false notizie, ma ebbero poco successo. A: 

Up dispaccio privato da Amburgo in data del 6 
di aprile annunzia i' arrivo nel Gran Bell'del va- 
scello francese l’ Austerlitz. pe ; 

La flotta inglese lasciò la baia dî Kioege merco- © 
ledì mattina dirigendosi verso il sud. Essa.riceve 
continui rinforzi dall’ Inghilterra. 

Il Mforning-Chronicle ha parimenti un dispac- ) 
cio del giorno 6 da Copenhaguen nel quale sì.‘ * 
dice: la notizia dell'evacuazione dell’ isola. Aland‘ 
per parte dei russi è uMeialmente confermata: © 

Secondo |’ Indépendance Belge Matchin non 
sarebbe ancora caduto fn potere dei russi come ©. 
hanno fatto credere alcuni bollettini del principe 
Gortschakoff. { | 
. Danimarca. — Copenhaguen, 5. La flotta înglese 
mise alla vela da Kioge dirigendosi verso mez- 
zogiorno. “i (e e, 

Russia. — Reval, 27 marzo, Il nostro governo 
ordinò di demolire i sobborghi all'ovest| Le au- 
torità si recheranno ancora doînani cogli archivi 
e colle casse a Waissensteim. 1-27 tantò HiPtribu-. 
nale provinciale superiore quanto il istrato 
dovranno ‘aprire lè loro sedule;a W nm 

— Stando alle ultime (notizie dal teatro: della 

| guerra al Danubio, l'imp. commissario barone de 
Budberg si recherà prossimamente nella Dobruds- 
cha onde prender le misure necessarie per l'am- 
ministrazione della provincia dichîarata in- istato 
d'assedio dal generale Gortschakoff. | "Rd: 

Il 28 si sapeva a Bukarest che delle naviinglesi | ‘ 
e francesi erano comparse dinanzi Varna; H gene- > 
rale Luders si trovava ‘ìl 28 nelle vicinanze-di Ko- > 
stendsche e s'era unito ai distaccamenti russi ope- 
ranti presso Hirsova. na I"; 

— Sulla resa, della cittadella ili Hirsova veniamo 
a rilevare, ch' essa seguì, perchè il éomatidante fé 
Achmet effendi vedendosi chiuso da due: parti; 
cioè dal distaccamento sotto il colonnello Saralf e , 
dall'avanguardia del corpo avanzatosi.da!Matschin ©» “ 
sotto il comando del goberalo) Eopelbaniiy com- i, 
prese di non poter resistere. cittadella "Venne : 
in mano dei russi il 28. Un forte‘to, uno 
ridotto e difeso da truppe -ég Saar INI i 
tutto il giorno: 29 e si rese appena ..il 30.» «© — 

y i | (Corr. Ital) 
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Notizie recate dai va; - 
Alessandria 8. Una. ‘della strada 
Suez fu già messa a disposizione dei 
Schangue. Il piroscafo a Posto: 
nuova d'una code) Imbasel 
colle autorità del.Giappone le quali p 
aprire i porti al commercio universale, 
Bombay }4. ll maggiore. Allan mandato leon 
iruppe per seguare i confini delle nuove. posses® 
sioni fu attaccato dai birmani: Gli si ‘mandano 
soccorsi. ) I 




































Un' insurrezione scoppiatà a Bassi (fndostan) = © ». 
fu domata. . >. ai. Mg 
L'emiro di Paschaver, (sic) entrò in, trattative i 





amichevoli cogli inglesi. ° eta. - 
La fortezza di Abba8y-Bender è assediata dai. |. 

persiani. | dale vet FULL : 
Trieste 10 aprile, ore 10 20, ricevuto a Torino 

alle ore 11 25. 1g quota co 1g : 
Janmina,-3. Gl' insorti greci furono respinti da _ 

Peta e da Cambutti, si wr 
Hussein bascià e Fuadrefferdi sono andati con 

truppe a Mezzovo per ristabilirvi le comunica= 

zioni. VARSI PA 
Vienna, 9. Oggi fu sottoscritto dai rappresen= 

tanti delle quattro potenze il protocollo in cui, di x 

comune accordo, vien sanzionato il principio del-, (7 

l'integrità dell'impero ottomano , e quindi dello 

sgombro .dai principati danubiani dalle truppe. © 

russe. i 
Trieste; Gli equipaggi russi delle tre navi ven. 

dute al governo greco partono domani per via di 

terra; il colonnello russo Kowalewski torna al' 


Borsa di Vienna — 8 aprile. «>| | 
L'aggio della valuta è oggi a 188. gr» 
11.5 0,0 è ad 85.5/8, corrispondente a 53 in conk.- 
11 41/200 a 76 ld, cocrispagdenià a 47 in 
contanti. ; A \ ì 
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Gi Romsatpo Gerente. 















CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO Da 
Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei A tal 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 9 
Corso autentico - 10 aprile 1854 Te ti 
Fondi pubblici ! a 
1848/5 0/0 17.bre—Contr,dellamatt. inc. 78175. ‘14 
1849 » lgenn.—Contr. del giorno o! è 
i E°; ora n cont TO DI 9098 1878 
a Contr. della matt. in cont. 80 50 80 Î 
Id. in liq. 81 50 p. 16 maggio . . 


lx.bre — Contr. del giorno . doi 
la borsa in cont To 50 Td ELI 
Contr. della matt. in c. 78 
Id.in liq.77 50 79 78 p. 15 maggio 
1853 3 0/0 1 genn.—Contr. matt. in e. 52 51 50.50 
1850.ObbI. 5 0j0]1 febb. — Contr. della m. in e. 820 
Fondi privati o de La 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giornò — 
prec. dopola b. ine. 425 425 425 430. 
Id. in liq:+392 50 397.50 388 389 390 4Î 





DI 













1851 è» 













425 430 p,30 aprile 
©’ Gontr. della im. in c. 4207420 418 412 415 ai 
x Id. in liq. 422 415 p.30 aprile >) 
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.dei Cavalli da potersi destinare adiversi usi, 
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SOMMARIO. — I. Emanuele Filiberto è il suo regno, per Alessandro Paravia. — II. Studi politici 
inediti) di Cesare Balbo, sul Mediterraneo. — III. Letteratura latina, per Tommaso Vallauri. — N. 
Millagrineggio storico=deserittivo di Terrasanta, per Alessandro Bassi. — V. Traduzione dell’ Ode IX di 
Anacreonte, por Gaetano D.... — VI. Le illusioni sparite, romanza di Giuseppe Regaldi. VII. In 
morte di bellissima fanciulla, canzone di Luigi Mercantini. — VII. Ritratti morali, per Francesco 
Selmi. — IX. Epistolario (inedito), di Silvio Pellico. — X. Biografia del Lamennais, per Luigi Chiala. 
2 XI. Aurelia, novella di Armando di Ponmartino. — XI. Studio sul cuore umano, di Olimpia 
Savio-Rossi. . ì 

RIVISTA BIBLIOGRAFICA delle seguenti opere: — In morte di Silvio Pellico, canto di G. Prati. — 
Della Vita e delle Opere di Silvio Pellico, per G. Briano, — Novelle edite ed inedite di Cesare Balbo, 
pubblicate dallo Stefumi. + A Rosina Stoltz, Ode di Emilio Liveriero. — Vita di Gian Carlo di Negro, 
scritta da esso. — Lettere d’uomini illustri, pubblicate dal Ronchin:. — Governo e carestia, per An- 
tonio Scialoja. — Bibliografia militare di Mariano Ayala. — Memorie cronologiche, di L. Cibrario. 
— Volume sesto della deputazione di Storia Patria. — Operetta di Faa' di Bruno. — Biografia di Paolo 
di Corsica, per L. Klosei. $ 1 

RIVISTA POLITICA. — RIVISTA TRATRALE. d 


Le associazioni a questo giornale si ricevono presso i principali Librai; quelli delle provincie 
si-rivolgano, con lettera affrancata, alla Direzione della Rivista Contemporanea in Torino. — Non 
rimangono più che 40 copiercomplete di questa pubblicazione. I primi quattro fascicoli sono quasi 


esauriti. a de i 


Apertura 


STABILIMENTO LITOGRAFICO 


DEGLI@ARTISTI 





GIORDANA, GRAND-DIDIER e SALUSSOLIA 


in'via ed accanto la-RZecca, N. 42. ir 


I medesimi nell'offrire l'opera loro per tutto ciò che può disimpegnare l'Arte 
Litografica, cioè Disegni a lapis eda penna d'ogni genere, lavori pel Commertio 
e le Amministrazioni di qualsiasi ramo, assicurano precisione, esattezza e mo- 
dicità nei prezzi, servendole di base e garanzia i servigi prestati per parecehi 
anni nella prima Litografia della Capitale. 
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BLIONDELTI 
CON. BREVETTI E MEDAGLIE 


| SENOLRO DI SALSAPARIGLIA 


. COMPOSTO 






Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza dso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 


scio 


Specifico contro le malattie 
segrete sì recenti che inveterate, 
indispensabile dopo l'uso delmer- 
curio; guarigione dei reumatismi, 
gotta, erpett (dartres), serofole, 
macchie alla pelle ecc. 





—PTFT sali 


Da affittare pel ‘luglio 


Boccetta di 300 grammi L. 6. 
od anche prima, in Rivoli, Locale della Posta id. 150 x ">$ 
Ogni boccetta «di forma ottangolare è in- 
| volta in uno stampato, indicante la maniera 


di servirsene. 


consistente in Scuderie, Tettoie, Casi da 
Terra, ampio Cortile, dieci Camere e due 
Cantine. 

Recapito al Mastro di Posta ivi, od al 


Farmacia Mazzuchetti, via S. Francesco 
Caffè d'Italia, in Torino. 


d'Assisi, N° 13. — Torino. 


NALE POLITICO 


SOCIETÀ CARTIERA | 


NAZIONALE ANONIMA PRIVILEGIATA 


Il Consiglio d'Amministrazione avendo ravvi- 
sato conveniente ed opportuno di conchiudere un 
contratto per il complessivo smercio della fabbri- 
cazione della Società colla Casa A. Marguerat et 
Gomp., via di Borgonuovo, num. 45, a condizioni 
assai vantaggiose , se ne porge pubblica notizia, 
preVenendone pure i singoli Azionisti, che presso 
Lv Direzione è per essi ostensibile la conven- 
zione. 

La Carta privilegiata serve ai molteplici usì di 
imballaggio e di pacchetteria ; il suo prezzo è sta- 
bilito in L. 45 li 100 chilogrammi ; e la qualità si 
raccomanda di per se stessa , segnatamente per il 
pregio di respingere costantemente l'umidità ; essa 
è poi appropriatussima, sia sotto tale prezioso 
aspetto, che sotto quello dell'economia nella spesa, 
per allevare i bachi da seta. 

Il favore e la simpatia, com cui viene accolto 
siffatto genere di fabbricazione, porgono alla So- 
cietà sicura fiducia della prosperità di uno Stabi- 
limento, chè si propone di ‘adoperare ogni suo 
sforzo per raggiungere il duplice interessanle 
scopo di presentare agli Azionisti vistosi dividendi 
e di fornire il paese di una merce , che all’ utilità 
unisca il buon prezzo. 

Per detta Società 














A. Maggi, segretario. 


imuide Fabbrica 
DI CAPPELLI NAZIONALI 


A SEI MESI DI PROVA 
Via Santa Teresa, dirimpetto alla chiesa 

COPPO e Comp. hanno l'onore di offrire un as- 
sortimento di Cappelli fini di qualità assai supe- 
‘iorexa quelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi 
fissi moderatissimi, cioè : 
a L. 5, 6, 7, 8, 9, 10, è gibus aL. 10. 

Come pure lengono una gran quantità di cap 
delli assortiti'di 1.a qualità di Francia a franchi 12. 
Casa in GENOVA, dirimpetto al Palazzo Ducale. 











C) è . 
D'affittare in Pallanza 
Una Casa civile nuova di 13 membri, oltre 
a 4 graridi soffitte, con ampio terrazzo, pro» 





spiciente il Lago e le Isole Borromee, e bal- 
latoio in giro atutto il secondo piano, situata 
nel centrodella città, in una delle più amene 
posizioni. 

Dirigersi al proprietario Pietro Erba, fu 
Bernardo. 
f_____mmmmm o unt’. pÙ©ÒÙpu 


AVVISO SANITARIO 


AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuli efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 

» préfso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticalarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed-il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 





IN VENDITA 
presso l'U/fizio generale d'Annunzi editore 
e i principali librai 


Contabilità agricola 
BILANCIO SINOTTICO 


ad uso dei 
PROPRIETARI, AFFITTAVOLI, AGRICOLTORI 
ED AGENTI DI CAMPAGNA. 
Prezzo L. 1 25. 


Si spedisce franco contro vaglia postale 
affrancato di L. 1 35 


—0— 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità 
per i proprietari di case. 
Prezzo L. 1. 








VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE, DI SARDEGNA. 


Partenze fisse da GENOVA I per Cacciari 


Linea pi Tuwisi (vi Cgliari) 
Partenze fisse al A e 3 Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 





Dirigersi in Genova all’ Amministrazione R. RusattINO e C., via Cantari a Banchi. 
in Torino ai signori A. Bowarous e C., via d'Angennes. 





Tip. C. 


per Portororres 


IGIENE 


LA REVALENTA ARABICA, nuovo alimento in- 
trodotto e preparato dal sig. Di BarRY. Prima 
che fosse generalmente introdotto l’uso della Re- 
valenta del Du Barry, tanto eome consueto ali- 
mento pei bambini e per persone di gracile co- 
sliluzione, quanto come potente farmaco contro 
ogni specie di malattie gastriche, biliose, nervose, 
epaliche ed altre moltissime, potevasi con molta 
ragione asserire non essere il trattamento dell’am- 
malato; in molte delle malattie le più ostinate e 
le più dolorose, null'altro se non una disperata 
partita d'azzardo, nella quale i differenti medici 
giocavano, facendo le loro prove in differenti si- 
stemi, partita che, dopo indicibili torture e dopo 
spese incalcolabili, terminava nella maggior parte 
dei casi con la perdita del paziente. Le cose hanno 
ora fortunatamente cambiato d'aspetto. Senza es- 
sere costretti ad ingoiare medicamenti che ripu- 
gnano alla natura, ma semplicemente facendo uso 
d'un alimento grato e nutrîtivo, si è ormai in 
grado di domare e :banilire la malattia la più in- 
veterata, e di ristabilire completamente la salute. 

Meglio di 50,000 persone hafino pubblicamente 
attestato con documenti la merdvigliosa virtù ime- 
dicinale della Revalenta în innumerevoli casi, è 
la teoria si trovò, per tal guisa sviluppata e tra- 
sformata in un fatto patente ed inoppugnabile. È 
ben naturale che il pubblico proceda con molta 
precauzione nell'apprezzare una qualsivoglia nuova 
e miglior condizione di cose; ma nel caso attuale 
parlano ormai a sufficienza le prove le più com- 


e 





plete le più positive nei pubblici atli di ringra* 


ziamento di tante inigliaia di persone guarite. 
Questi atti formano un vero monumento nazionale 
destinato ad illustrare la‘ massima. Onore a chi lo 
merita! no 


Portici della Fiera, 23. 


negli Ammezzati 


Il Proprietario del DEPOSITO PARIGINO 
fa conoscere esser, l’unico possessore della 
nuova Colunbian instantaneous. Hair Die 
per'tingere i capelli, che i signori UNVIN. + 
e ALBERT di Londra, inventori della mede- 
sima, gli hanno affidato, da vendere esclu- 
sivamente per tutto il/Piemonte. Qest'acqua 
è di un effetto sicuro ed immediato, scevra 
da qualunque pericolo di macchiare la pelle 
ecc. Lo immenso accoglimento ottento sì 
in Inghilterra che in Francia, fanno sperare 
al Proprietario suddetto molte! domande, sia) 
per parte di quei signori che lo hanno favo- 
rito finora, sia di tutti quelliJche amano l'e- 
ganza e la proprietà della persona. Detto 
DEPOSITO è tuttora yieppiù fornito di ot- 
time e scelte profumerie vere di Parigi. 

La riuscita della. nuova tintura è garantita 
dalle molte domande. 








CENNI STORICI 
SUL REGIO ECONOMATO 


EDEL 
RIORDINAMENTO DELL'ASSE ECCLESIASTICO 
SECONDO I PRINCIPII DEL DIRITTO 


ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del: Clero e del Paese, 
Seconda edizione accresciuta dall'autore 
Prezzo cent. 75. 


DELLE 


CONTROVERSIE PECUMARIE 
CON ROMA 


dell'autore dei 
.CENNI STORICI SUL R. ECONOMATO 
Prezzo cent, 40. | 


Trovansi vendibili in Torino presso l'uflicio del 
giornale l'Opinione. 


BETTI 








"RR ° 
Guano del Perù 
prima qualità 

: Deposito presso il farmacista GaprieLe 


rosso, piazza Emanuel Filiberto e dei Mu- 
lini, Torino. 


- .* +3: 
. ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
» ogni mercoledì » 9antimeridiane. 


ONE. UÙ 4 0EmLO Kofi 
a vi n a 
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i è L'aritmetica è 
dono, quella che 


«‘’‘verati di questa predilezione 


x dimenticare alla Gran Bretagna il culto del 





Anno VIT -4854-N.104.- 





Torino |. , 
= einen i. 
ed altri Stati” 


TORINO 10 APRILE 








LE FORZE DELL'INGHILTERRA 


Gli inglesi sona un popolo calcolatore. 
la prima scienza che rr 
più apprezzano e.che più 
frequentemente nana î 
‘Il continente li ha in tutti i tempi rimpro- 
per le cifre, 
he fece loro una colpa, e il nome d'inglese 
è divenuto nel famigliare linguaggio sino- 
nimo di trafficante ed egoista. 

Eppure .il culto delle cifre non ha fatto 


— «progresso e della civiltà ;-per essa i numeri 


non sono che l'espressione della forza, e 


‘’pet ificonoscere quante stoffé di cotone, 
‘quanto ferto,' quante macchite ha venduto | 


i (chino/quali siano i loro mezzi, quali le loro 
+ l'inicchezze , il'loro commercio , i danni ‘che 
dra può soffrirne, gli augumenti che lo 

- 6 


quando consulta la sua potenza materiale, 
quando interroga le statistiché commerciali 


ai differenti stati, è non solo per dedurne 
argomenti di materiale grandezza, ma in- | 
dizi di forza morale. | 

quindi ragionevole che nell'incomin- | 
ciamento, di una guerra, a cui non'è possi- 
bile assegnare il termine», gli inglesi ricer- 





ndono, 
Nel 1840, la quistione d'Oriente teneva, 


|, sé non come adesso, certo assai vivamente 


I 


"negli ultimi tredici anni. 






dell 


pae 


Inghilterra 
nel] 
il parla 

n indugiarono a 


séelo. 
nò i bilanci, le, statistiche officiali, ri- 


Essi compul- 


s 

corsero insonmuna alle cifro., e risultati di 
questi, studii è un documento rilevantissimo | 
stato testò presentato alle camere, nel quale | 
sorio esposti i progressi del Regno Unito 





un portar nottole ad Atene, il'rîpetere 
| ole la'prosperità britannica Ha orîginé dalle 
riforme economiche di Roberto Peel. Dal 
1840.in poi vennero abrogate in Inghilterra 
imposte per 18,104,291 lire sterline, ne fu- 
‘Tono stabilite altre per 11,916,332 lire ster- 
line, presentando una riduzione, finale nei 
balzelli pubblici di lire sterl. 6,187,959 (155 
milioni di fr.). 

Pure, a malgrado di questa diminuzione, 
le tasse continuarono a ‘dare un prodotto 
viepiù ‘elevato. 

Nel 1840, la rendita netta era di 47,567,565 
lire sterline, ascese nel 1853 a_54,436,344 
lire sterline, donde un aumento di. 6,862,779 
sterlini, 

Intanto che i: proventi dell’ erario cresce- 
vano, si ordinavano lè spese, e nel 1853 si 


‘‘’ebbe unw'ecdedenza della rendita sulla spesa 


di3,255,505îte, eccedenza superiore a quella 
de' dieci anni antecedenti. 


naria, un'estensione di traffico impareggia- 
bile\ed istituzioni benefiche che, col gua- 
rentire la libertà e l'ordine, tolgono. ogni 
inciampo all'applicazione delle umane fa- 
coltà e. delle forze della:natura al progresso 
sociale, poterono; procacciare al. Regno 
Unito risultati sì propizi'e che:sono in'aperta 
opposizione: colle economiche contingenze 
degli altri stati. 

L'aumento delle merci estratte dall' In- 
‘(ghilterra è stato prodigioso. Nel 1840, il va- 
loré dichiarato delle esportazioni era di 
51,406,430 sterl., e, nel 1853 di 93,357,306, 
superando, la somma precedente di sterline 
41,950,876.. 

Sì potrebbe credere che ciò. derivi. dalle 
relazioni più frequenti colle colonie: e le 
tabelle statistichef smentiscono questà sup- 
posizione. L'incremento delle esportazioni 
per le colonie è stato nel 1852 di sole ster- 
line 2,522,333 În confronto del 1840 e per gli 
stati esteri di 24,148,091. Sono i.rapporti coi 
paesi indipendenti e la superiorità della sua 
marina che contribuirono all'aumento del 
traffico ; non le,yessazioni diplomatiche, gli 
intrighi di.gabinetto od i trattati commer- 
ciali, di 


cui fu sempre esagerata l'.impor- 


$i 


a'guerra. | 


Il governo; | 
o il quesito, e | dei popoli, sono in pari tempo avversi jai 


| 
Soltanto un' attività industriale 















Intanto che il. commercio internazionale 
re diffondevasi nell'interno l'agia- 
tezza. Ne addurrémio due sole' prove, la pà 
polazione èd il numero de'poveri. | _ 

Il censimento fatto il 31 marzo 1851 fece 
conoscere che la popolazione della Gran 


‘OPINIONE 


Bretagna (Inghilterra, Galles e Scozia) ascey-. 


deva a 21,121,967individui, contro 18,813;786 
nel 1841. Quanto al numero de'poveri, esso 
diminuì da 93419 nel 1849 per 1° Inghil- 
terrà, ed il principato di Galles ad 818315 
il 1° gennaio 1854, e da 620,747 per l'Irlanda 
a 106,802. Non si potrebbe desiderare un 
indizio più sicuro ed infallibile della diffu- 
sione della prosperità nazionale. dest @ 
| Queste son cifre , si dirà. È vero; ma son 


P7 


cifre che tivelano fatti morali, son cifre da 


cuì Si può con fondamento e. senza il peri- 
colo di cadere, in ipotesi assurde e calcoli 
immaginosi , giudicare della :condizione di 
un grande impero. | 

La statistica sarebbe una scienza vana o 
di mera curiosità, se dalle informazioni rac- 
colte la perspicacia del pubblicista non de- 


| ducé le conseguenze di politica sociale ché 


racchiudono. 

Se l'Inghilterra non avesse compiuti i mi- 
rabili progressi di cui va superba, le acque 
del Baltico non sarebbero ora solcate da una 
flotta di 44 bastimenti, con. 2;200 ‘pezzi di 
artiglieria, una forza di 16,000. cavalli e 
22,000 marinai ‘e soldati. E se alla potenza 
materiale non ‘aggiutigesse una forza mo- 
rale indomabile, e con essa la coscienza del 
‘proprio dovere, non accingerebbesi ad una 
guerra. gravissima che può disordinare le 
sue finanze, e compromettere, almeno mò- 
mentaneamente , gl’ interessi del suo traf- 
fico. 

Coloro che derideno î progressi materiali 


progressi morali. Ognî progresso materiale 
si traduce in aumento di agiatezzà, d'istru- 
zione”; di libertà per gl'individui e dî forzà 
e potenza per gli stati, 

Se la Gran Bretagna e la Francia di Luigi 
Filippo avessero trascurati gl' interessi ma- 
teriali;, l' Europa, sarebbe forse costretta a 
curvare il capo dinnanzi alla Russia, ed a 
ricevere gli ordini da Pietroborgo. Colla 
forza morale dei due popoli son venutemeno 
le antipatie e le rivalità abilmente fomentate 
e mangenute dalle cancellerie della Russia 
e dell’ Austria ed i governi di Parigi e Lon- 
dra poterono unirsi sinceramente per tute- 
lare una causa che sarà sempre quella della 
libertà contro il dispotismo. ld 





CAMERA DEI DEPUTATI 

Si procede nella discussione del bilan cio 
dell'istruzione pubblica, e volendo: accen- 
nare i tratti più singolari di una tale discus- 
sione, ci sarà necessario trasportarsi alla 
seduta di sabbato nella quale 1 onorevole 
Solaro della Margarita tenne un “iLeorso 
che aveva sino dal giorno precedente an- 
nunziato. L'occasione a questo discorso era 
stata offerta dall'onorevole Mellana che avea 
proposta la soppressione della spesa per gli 
oratorii presso le università di Genova e di 
Torino, ma forse il motivo più verò che 
spingeva l'onorevole ex-ministro degli affari 
ester a parlare era il desiderio di rispon- 
dere qualche parola alle gravi. accuse che 
eransi pronunciate contro l'episcopato pie- 
montese, e di preparare una difesa che 
forse non sentivasi in situazione d’ improy- 
visare. 

Ed un tentativo di difesa. lo trovammo in* 
fatti nelle parole dell'on. conte La Marga- 
rita, ma così debole , così peritoso, che ve 
ramente non sappiamo con quanta @ratitu- 
dine sarà stato,accolto da quelli in cui fa- 
yore veniva fatto. Un episodio però abba- 
stanza.curioso di questo discorso fu quello 
di sentire l’ex-ministro degli affarì esteri 
chiamare usurpatrice la monarchia del luglio 
in Francia, colla quale erasi trovato în con- 
tinui benevoli rapporti durante la sua lunga 
amministrazione. Non ebbe forse ragione 
l'on. Mellanà dì rinfacciare all’ ex-ministrò 
questa tarda inyettiva e la mancanza di quel 
coraggio che avea saputo mostrare a petto 
di quella dinastia il, defuato duca di. Mo- 
dena? 1 

Procedendo nella discussione la camera 
escluse la categoria 26, per la qualé veniva 


| 
| 


| 
{ 
| 
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stanziata una somma per incoraggiare la 
diffusione dei lavori scientifici e letterari ; 
e di questo yoto, contro cui combatiè mol- 
tissimo il ministrg e che potrebbe essere, in- 
terpretato sìnistramente. dal paese-.se (vera- 
mente lo si volesse attribuire ad avversione 
od indifferenza per il progresso dell’ istru- 
zione, non bisogna cercare altra cagione se 
non la. disapprovazione della camera per 
l'uso che della somma stessa erasi fatto nel- 
l'anno passato. ; 

Esaminando: l'elenco dei lavori. e: (delle 
Opere premiate, la camera! si ‘persuase! che 
i lumi avevano di ‘ben. poco. avvantaggiato,” 
& che dal momento-in cui pare cl pi 
possa vedervi più chiarò, ‘si possa’ almeno 
fisparmiare il danaro, che gioverà forse me-' 
glio al progresso dell'ìncivilimento spen- 

endolo in altro modo. Ammettiamo di buon 
grado che qualcuno dei lavori premiati dal 
sig. ministro ne aveva .il merito, ma son 
rari, rari assai. 

Quest'oggi il'‘più grosso della battaglia 
fu sostenuto sulla categoria 30.ma la quale 
comprende appunto i sussidi alle scuole tec- 
niche e speciali che si fondarono nell’ uno 
o nell' altro luogo. La maggioranza della 
commissione escluse questi sussidi che nelle 
attualistrettezze finanziarie sono un peso non 
indifferente per il. pubblico erario e che: più 
ragionevolmente denno sostenersi dalle sin- 
gole provincie o città a cui giovano quelle 
scuole e quegli instituti. Ma naturalmente 
la voce dei collegi elettorali si fa sentire 
Hiell'animo dei deputati e quindi da ‘una 
parte e dall'altra si dimandano eccezioni e 
sì contano meraviglie sull' utilità, e sull’ in- 
dispensabilità di queste scuole, ciocchè noi 
crediamo di buon cuore; e. si conchiude col 
dire che senza il sussidio del governo le 
scuole dovrebbero esser chiuse, ciocchè non 
crediamo niente affatto. 

Ma tutti questi sollecitatori hanno ache Fare 
coll” mstancabile vigilanza dell'on. Mellana 
che inesorabilmente tutti quanti'li combatte, | 
e che, ciocchè più monta, tutti Ji vince. 





LE FERRIERE DELL'ALTA VALLE 
D'AOSTA 

I tempi che corrono non sembrano nè sono | 
propizi alle imprese ‘industriali. Col credito | 
diffidente, co'valori meglio apprezzati sca- 
denti edin gran perdita, coi fallimenti che si | 
suecedono in conseguenza di speculazioni 
azzardose o di mal fondati calcoli, andate a 
parlare ai capitalisti di nhove società, di 
nuovi lavori da imprendere, di danaro da 
sborsare. E come se parlaste nel. deserto. 
La confidenza non si ‘impone, e l’attività | 
ìndustriale non si può pretendere quando in 
Europa non veggonsi che armi ed armati ed 
Allestimenti di guetra. 4 

Eppure v'hanno imprese che sono utili | 
in tutti i tempi, e che in contingenze straor- | 
dinarie produr possono più immediato pro- 
fitto e vantaggi più considerevoli. 

Tale è la coltivazione del ferro. Da, un 
anno a questa parte il ferro è aumentate»l 
straordinariamente di valore. Il ferro dî | 
prima fabbricazione vendesi attualmente in 
Inghilterra a 12 sterlini la tonnellata, che 
viene a costare nel nostro stato fr. 460. 

Sarebbe mai quest’ aumento passeggiero? | 
Non è ammessibile siffatta supposizione , 
perchè tutti i fatti giornalieri la contraddi- 
cono. Le fabbriche sono tutte ingombre di 
lavoro: tutte le ferriere hanno commissioni, 
che non possono compiere se non'fra 18, 
20 e 24 mesi, tanto in Inghilterra quanto in | 
Francia. p° 

Parecchie società di strade ferrate fraficesi | 
furono costrette a rallentare i lavori od atri-, 
tardare l' apertura delle linee, per non avere 
le ferriere consegnato nel’ termine stabilito 
le guide , e test. venne condannato un pos- 
sessore di fucine ad una rilevante multa pei 
danni che ha causato alla compagnia, ve- | 
nendo meno ai propri obblighi. 

‘Generali sono in Francia le lagnanze per.) 
la difficoltà nel procurarsi il ferro occor- ! 
rente per le strade ferrate. L'aumento che 
desso ha subito ha paralizzato l’effetto , 
sebben tenue, che aver poteva la riduzione 
daziaria fatta dal governo,  ed-il Journal 
des Débats , che, in mezzo ad una falange 
compatta di difensori del monopolio e' della 
protezione, sostiene ‘con costanza 6 coraggio 
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la causa del liberto scambio:; ia ‘osservato 
come le fucine franeesi siano ora debittici 
di 45 mila tonnellate a differenti compagnie 
vetso le quali non' hanno mantenuto«i 'lpro 
obblighi. i sa.G2f 
‘Ci paiono questi.fatti significanti arizichenò 
e valevoli a provare essere probabile che il 
prezzo dei ferri, lungi dallo scemare, tenda 
ad aumentare od almeno a rimanere stazio- 
nario. ‘ 

E cansa di aumento sono ii noli ;î quali 
e pei spl bastimenti impiegati ;nel..tra- 
sporto di cereali , e per quelli noleggiati 
dal governo francese e dall ‘inglese per tra- 

È 


sporti di. munizioni di guerra im cla 
somme straordinarie e quali favolo To 


In tempi normali il'nolò crinsinetò del tra- 
sporto del ferro dall’Inghiltérra al Mediter- 
raneo è per tonnellata di 15.a 16 scellini sui 
bastimenti arvela e dì 30 scellini. sui vapori, 
Ora esso è salito a 40.e 42.sui navigli a. vela 
ed a 50 e 54 sui vapori, olettu Ta, 

Qual influenza prezzi sì elevati non eser- 
citano sul commercio de’ ferri , e per'con- 
seguenza su quasi tutte le industrie? È qual 
sacrificio non impongono al Hostro stato ? 

Il consumo del ferro è ‘qui cresciuto “ol- 
tremiodo da quattro anni, sia per lè molte 
concessioni di strade, ferrate, sia \per la 
maggior estensione dell'industria. Il ferro di 
prima fabbricazione, introdotto ; nel mostro 
stato ascendeva nel 18502 chil: 6,339,056 ; 
nel,1851 a chil. 7,893,965 e nel 1852 a chil. 
13,659, 269; nel’ 1853 sarà ‘asceso a' ‘poco 
meno di 20 milioni di chil. see no11 

Qual beneficio inestimabile né fitrartebbe 
lo stato dall'estensione ‘e ionamento 
della coltivazione del ferro Noi ricorriamo 
all' Inghilterra pel: ferro; intanto de ab- 
biamo nel nostro stato miniere feconde e 
ricche d’un minerale assai pregiato e che 
potrebbero alimentare molte ferriere è. prov- 
vedere .tutto il paese:del metallo diveui ab- 
bisogna. À 

Donde la stagnazione di quest'impottànte 
industria? Le cause sono molteplici, ed è 
pressochè superfluo il noverarie. Il férro che 
si ricava dalle miniere d'Aosta è assai pre- 
giato sotto il nome di ferro d'Aosta, e iwen- 
desi in ogni tempo a vantaggiosi patti; 
qual miglior incentivo a procurare un. an- 
mento di produzione? Eppure, siala'man- 


canza di capitali, sia l' ostinazione di non 


voler adottare i metodi perfezionati ormai in 
uso ovunque, sia perchè alcutie miniere 
sono proprietà di comuni, il fatto sta che 
desse producono soltanto una piccola parte 
della quantità che.se ne potrebbe estrarre, e 
non corrispondente al bisogno. ; 

Il governo ha avuta occasione di lamen- 
tare questa inerzia, specialmente per quanto 
risguarda la miniéra di Coghe; ma finora 
tutti i suoi sforzi erano riusciti a vuoto, e 
non era stato apportato alcun miglioramento. 
Noi non discorreremo i danni che derivano 


| dal sistema, seguito dal, comune di, Cogne 


perla coltivazione della sua miniera. essi 
furono già esposti dinanzi alla camera, ed è 
d'altronde facile il rilevarli. 

Ma pare che ci avviciniamo a tempi più 
propizi a quest'industria. L'abbondanté del 
minerale in Aosta e l'elevatezza de” prezzi 
del ferro hanno indotto alcuni industriali a 
riunirsi in società anonima per la coltiva- 
zione del ferro nella valle d’Aosta, 

Ne abbiamo letti gli statuti non ha guari 
pubblicati. La compagnia:s'intitola : Sociètà 


delle ferriere dell'Alta valle d'Aosta; il'suo- 


capitale è di 3 milioni di fr. ripartito in 12 
mila azioni di 250 fr. ciascuna. 

Gli stabilimenti che costituiscono l'im- 
presa sociale sono le cinque ferrière del- 
l'Alta valle d'Aosta d'Aymayiue, Villeneuve, 
Livrogne, Nus e Chatillon e la fabbrica delle 
viti e de'chiodi alla Veneria, unica non;che 
in Piemonte, in Italia; RICO 

Non possiamo entrare in. tutti ri partico- 
lari dell'impresa, nè, potendo; vorremmo, 
perchè noi non tanto ci proponiamo di far 
conoscere i mezzi ‘che la società dispone , 


quanto di chiarire i vantaggi che lo Stato - 


ritrarrebbe dalla più estesa coltivazione del 
ferro nazionale. Non ci ristaremo però dal 


notare come le basi della società siano so- 


lide ed agli. azionisti vengano fatte. condi- 
zioni favorevoli, ricevendo tosto, nel, primo 
anno, oltre l'interesse per la somma versata, 
il riparto degli utili, come «se (pagàta! fosse 
Bienti Ò el 1 Mn i0d 
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‘| bunale di prima cognizione di Varallo ; 


‘è Bernardino Bertarelli, esattore ad Arona. 


‘ . franominati ; 
che 


x 


L 


") 


Giovanni Battista Dagnino , id. ; 


© mano morta; 


classe dì Gambolò ; 


— lamassargia, 


tutt'intera l’azione. Le operazioni della so- 
cietà sono ben ordinate ed invigilate, ed 
ogni cosa pare in modo disposta da guaren- 
tire il buon esito dell’impresa. 

Quando osserviamo che società estere per 
la coltivazione del ferro, poste in tristi con. 
dizioni, conseguono utili ragguardevoli, v'ha 
ben ragione di sperare che questa prosperar 
possa e fiorire , contribuendo nello stesso 
tempo ad una delle principali industrie, 
che finora non si è sviluppata nel nostro 
paese, se non perchè mancava lo spirito di 
associazione che centuplica le forze pro- 
duttive, concentrandole, e vivifica il lavoro. 
_———____—__________________É 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S.'M., în'udienza del 28 p. p. mese, ha fatto le 
seguenti disposizioni nel personale dell'ordine giu- 
diziario « 
| Leone Carlo, sostituito avvocato fiscale di terza 











L'OPINIONE GIORNALE PULITICO 





col reale decreto 23 giugno 1851 non godono del 
condono concesso col presente decreto. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell’ esecu- 
zione del presente decreto che sarà registrato al 
controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
raccolta degli atti del governo. 

Dato in Torino , addì 3 aprile 1854. 

VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour. 

— Con regio decreto del 7 corrente è convocato 
pel 30 il primo collegio elettorale di Nuoro , per 
procedere ad una nuova nomina del suo de- 
putato. - 

Occorrendo una seconda votazione , avrà luogo 
il ]° maggio successivo. 





FATTI DIVERSI 


Questa mattina S. M. ha presieduto il feonsiglio 
dei ministri. 

Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 2 all’8 aprile. 
Viaggiatori N. 11,377 IL. 14,161 90 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 





buona fortuna di avvicinare. Se dopo le polemi- 
che tra la Voce della Libertà e il vostro giornale 
io non facessi questa solenne dichiarazione, il miv 
silenzio potrebbe dar luogo a interpretazioni troppo 
sinistre. Ie posso tacere su altri commenti che 
qualche giornale si permette sul mio conto, ma 
passare per uomo impudentemente ingrato non 
posso. E se mi spiacque che la Voce della Li- 
bertà accusasse a riguardo mio il governo di torti 
che sono affatto imaginarii, mi spiacque egual- 
mente che il vostro numero di ieri lasciasse cere- 
dere al pubblico che io fossi l'autore anonimo 
delle parole dalla Voce della Libertà pubblicate. 
Spero, o signore , che accoglierete nelle colonne 
del vostro giornale questa mia lettera, e ho l’o- 
nore, ecc. 
< VALENTINO PASINI. » 





— 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presi BoncoMPAGNI 
Tornata del 10 aprile. 


Apertasi la seduta all'una e mezzo, si fa l'ap- 
pello nominale; quindi leggesi ed approvasi il 


che ha soppresso le 200jm.. lire, deve mantenere 
uniformità nelle sue deliberazioni. - 
Valerio : lo ho votato nella commissione per la 
cancellazione d’ogni aumento, massime dopo che 
furono negate 8jm. lire per equiparare gli stipendi 
dei professori di Cagliari e Genova:a quelli dei pro- 
fessori dell'università di Torino. Se noì avessimo 
denari da dare, dovremmo aumentare îl sussidio 
alla scuola di Clus, che è antica ed entrata per 
così dire neî costumi di quelle povere popolazioni. 
Scuole secondarie parmi che sarebbero di.danno 
alla centrale. L'industria della Chaux-de-fonds 
non ebbe mai sussidio dal governò: 
Quest'aumento è negato a molla maggioranza. 
Lachenal parla perchè la ‘camera approvi l'au- 
mento di 4,000 lire proposte dal ministero per le 
scuole ‘tecniche d'Anneey: È questo il centro fio- 
rente dell'industria manifatturiera della Savoia. 
Cibrario ‘dice che il ministro del. commercio 
nel 51, ora di finanze, che accordò quel sussidio, 
può far fede dell'utilità grande di quelle scuole. 
Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: I nostri operai sono buoni lavoratori, 
conun po' d'istruzionesi può facilmente ottenere che 


zi i locità nati fe i Lp gà9 05 | Verbale della precedente tornata. gareggino cogli esteri. Io credetti quinti che non 

n eta diagee È agi Merci a piccola velocità 1° li vit MAS : Seguito della discussione ; si potesse far migliore impiego delle 15,000 d'in- 
Piccione Giuseppe, id. di quarta classe a Casale, FATA del bilancio dell’ istruzione pubblica pati ra coll’ aiutare I'-iseuzione "pro- 
promosso alla terza classe ; Totale nella settimana —L. 19,162 10 | Cat. 27. Sussidi alle scuole comunali e prepara- sile ss de no ed a rl pe: è soccorsa 
‘Manganini Carlo, giudice di terza classe del Prodotto anteriore » 234,577 82 | torie L. 113,844. i î “E I petti a oi c ni anno entrate 
mandamento di Borgovercelli, nominato a sosti- —__ | Deforesta domanda se siano stali dati sussidi pid Hime sm ve nuecy pics n 
tuito avvocato fiscale di quarta classe presso il tri- Totale generale | L. 253,739 92 | alle scuole del comune di Nizza. i governo a totale carico del municipio , 


‘Turbiglio Ercole, giudice di terza classe del 
mandamento di Borgomanero, collocato in aspet- 
‘taliva giusta la sua domanda; 

Fontana Giuseppe Maria, id. di Ponzone, id. ; 

* Navazzotti Giovanni, id. di Pontestura, nominato 
a giudice d'egual classe di Borgomanero; 

Bogliolo Domenico, id. di Borgosesia, id. di 
Pontestura ; 

Beltramini Alessandro, id. di quarta classe di 
Gambolò, id. di terza classe d'Oleggio ; 

‘ Strada'Angelo, id. di Bistagno, id. di quarta 


| Alvigini Eriberto, volontario nell'ufficio fiscale 
generale di Casale, giudice di quarta classe di 
Ponzone ; * 
+ Cieu-Delogu Giuseppe, giudice di terza classe 
d'Ozieri, id. d’egual classe di Pattada; 

Piredda Giammaria, id. di quarta classe di Vil- 
d'egual classe d'Ozieti ; 

Stara' Giorgio, ‘id. di Pattada, id. di Villamas- 
sargia; 
‘ Sannia Efisio, id. di Selargius, id. di Sanluri; 
“Chessa Antonio, id, di Sanluri, id. di Selargius; 

Banchi causidico Giuseppe, segretario della giu- 
dicatura di Saluzzo, segretario di quella della se- 
zione Po di Torino. 

— S. M., con decreti del 28 marzo p. p., ha 
collocati a riposo Felice Regis, esattore a Centallo, 


| — S, M., con altri decreti del 31 marzo p. p., 
ha ente collocati a riposo gl' individui in- 


. Francesco Deandreis, usciere presso il mini- 

stero delle finanze ; 

. Giuseppe Teghillo , id. ; 

.. Angelo Parodi, operaio nella fabbrica de' ta- 

bacchi di Sestri Ponente; 

"Francesco Rapallo , id. : 
Lorenzo Traverso , id, ; 

‘ Giuseppe Mercenaro , id. ; 
Francesco Parodi, id. 


VITTORIO EMANUELE II, cc. ecc. 


Visti gli articoli 5, 6, 7, 9 della legge 23 inaggio 
1851 relativa alla tassa sui corpi e stabilimenti di 





Istruzione maschile. — Nell’ istituto paterno di 
istruzione e di educazione maschile approvato dal 
ministro della pubblica istruzione e diretto dal 
professore Giovanni Racheli: (via del Borgo Nuovo, 
n° 19) principiarono col giorno 7 corrente aprile 
le lezioni del secondo trimestre per gli allievi 
delle classi 1, 2 e 3 del corso elementare; e per 
quelli delle classi 1 e 2 del corso ginnasiale, ece. 
Il personale a cui venne dal consiglio di dierzione 
affidato l'insegnamento in questo istituto è fornito 
della sanzione governativa a tenore dei vigenti 
regolamenti. 

Introduzione allo studio di Dante. Neri sera 
nel locale di S. Francesco di Paola in questa città 
il sig. Giardi aprì il suo corso di lezioni intorno!a 
Dante. In un brillante discorso d’ introduzione 
espose principalmente le sue idee politiche e sto- 
riche intorno a Dante, a’ suoi scritti e alle sue vi- 
cende. In questa esposizione avremmo desiderato 
maggior ordine, e qua e là anche maggior chia- 
rezza; e, se abbiamo bene inteso il suo pensierò, 
dobbiamo pure aggiungere che le nostre idee in- 
torno alla storia e alla politica’ differiscono dalle 
sue, e lo stesso diciamo delle idee politiche attri- 
buite a Dante e al suo secolo. Ciò non toglie però 
che. dl sig. Ciardi abbia sviluppato il suo argo- 
mento con vivace ed energica espressione, il che 
ci fa sperare che le sue lezioni sui singoli canti 
della Divina Commedia offriranno un interesse 
non comune, 

Stenografia. Crediamo far cosa grata al pub- 
blico col chiamare la sua attenzione sul Trattato 
di stenografia di Pietro Visetti, cui si deve già 
attribuire il merito di aver ordinato il servizio ste- 
nografico della camera e del senato. Il metodo in- 
segnato. dal sig, Visetti è quello di Taylor, ma 

perfezionato al punto, che al dire del suo autore, 


col medesimo uno stenografo esercitato riesce a | 


raccogliere da solo qualunque discorso letty o im- 
provvisato, mentre sino ad ora un tale risultato è 
sempre rimasto un desiderio fra noi. 

Non abbiamo d’uopo di aggiungere quanto sia 
utile quest'arte in un paese retto a sistema: parla- 
mentare, ove da pubblicità negli affari dello stato 
non può essere raggiunta completamente che col 
mezzo della stenografia, la quale raccoglie i di- 
scorsi pronunciati nelle pubbliche adunanze, e li 
diffonde in tutto il paese. Ma non solo la politica, 
anche le scienze, le lettere , il foro possono trarré 





Demaria, relatore, dice che ad esso ne vennero 
dati per L. 2,900. 

Deforesta : Molti comuni che non avevano mezzi 
di istituire scuole elementari,-videro inesaudite le 
loro domande. Non so quanto fossero fondate, ma 
in ogni modo le raccomando al sig. ministro. 

Cibrario dice che si è fatto tulto ciò che si po- 
teva fare. 

Tegas dice che sarebbe necessario conoscere i 
bisogni dei varii comuni, aver dati statistici e pre- 
cisi ; 390 comuni mancano ancora di scuole ma- 
schili ; quanto: alle femminili sono appena iniziale. 
Bisognerebbe fissare una somma precisa e deter- 
minare per legge il modo in cui debba essere di- 
stribuita. Interpella quindi il ministro intorno alla 
commissione creata nel 51 per raccogliere i docu- 
menti relalivi ai lasciti pii per l'istruzione, lasciti 
che si calcolano ad 80,000 lire. 

Cibrario risponde che il lavoro sarà ultimato 
dentro l'anno. Quanto alla distribuzione, si invita- 
rono le provincie a dire i loro bisogni. Il com- 
plesso delle domande sorpassò il triplo della somma 
di cui si poteva disporre. Si rimise la cosa agli 
intendenti, che dovevano sentire il consiglio di 
istruzione. 

Demaria : La commissione fu pure d'avviso che 
meglio d'una circolare agli intendenti sarebbe 
stato un regolamento. 

Lanza: Bisogna in primo luogo che i sussidi 
sieno dati a quei comuni che ne hanno veramente 
necessità e non potrebbero sopperire altrimenti ; 
in secondo luogo, che tendano al miglioramento 
dell' istruzione : scopo questo che non si può olte- 
nere se non sono successivi; giacchè il sussidio 
per un anno non melte il comune in grado di 
provvedersi meglio, quanto alla capacità del mae- 
stro. Desidererei che si facesse una legge; ma 
quanto meno è necessario um regolamento. 

Cibrario riconosce la convenienza di coleste 
osservazioni e»vedrà di preparare la legge. 

‘ellana : Io credo che |’ istruzione elementare 
debba essere soccorsa dalle provincie , non dallo 
stato. Ho creduto di dover fare questa riserva per 
quando,emanata la nuova legge comunale, si verrà 
a discutere la legge del riordinamento dell’ istru- 
zione, 

Cat. 28. Riparazioni agli edifizi e stabilimenti. 
universitari , portate dal min. in L. 54,346 e ri- 
dotta dalla comm. a L. 34,346. 








«Mon so se si troverebbe in condizione da so- 
slenersi. r 

Mellana: Fa meraviglia che.il dep. Lachenal , 
il quale fece ultimamente la più spaventosa descri- 
zione delle nostre finanze, sorga sempre per do- 
mandare qualche cosa per Annecy. Pochi giorni 
sono, ‘era un concorso per l’ allargamento di una 
contrada, ora un volu d'eccezione per unsussidio, 
che deve esser negato massime dopu: ‘ghi schiari- 
menti del relatore, il quale, per dirla in passando, 
mi pare che in questa discussione osteggi più.che 
appoggiarla la maggioranza della commissione (ila- 
rità - Demaria: Domando la parola), fo supplico 
la camera a non entrare in una via dì favoritismo. 
La legge generale potrà ridurre i sussidi per le 
scuole di latinità ed. abbondar più ‘per le 1ec- 
niche; ma ora non dobbiamo pregiuditare la 
questione, 

Lachenal: lo ho anzi detto. che si ‘poteva otte- 
nere l'equilibrio senza nuove imposte, con una 


savia. amministrazione e coll'economia. ll dep. ©‘ 
p 


Mellana che parla sempre contro i privilogi, dei 
ricchi, non dovrebb' ora osteggiare il bene della 
classe operaia, i L 

Demaria : Se il dep. Mellana avesse ascoltati i 
discorsi del relatore nella commissione , se avesse 
letta tutta la relazione (ilarità) , avrebbe visto che 
il relatore ha fattò il dover sob e diede un. voto 
negativo anche nella questione attuale. La camera - 
perciò troverà giusto che io piotesti contro I*im- 
putazione e la calunnia. del dep. Mellana. 
mento) sli 

Mellana : È un fatto che «'relatore sostenne 
il ministero in parecchie ri ni proposte dalla 
commissione. Così per la categoria degli incorag- 
giamenti. Ad una. parola, se non è sfaggita 
nel calore dell'improvvi , non è il luogo di 
rispondere qui. Quanto al dep. Lachenal ; egli so- 
stenne pur sempre che lai Savoia era incapace di 
sostenere nuove imposte ,/,6 si oppose all' impre- 
stito ; è illogico dunque da parte. sua il venir ora 
a propugnare una spesa éecezionale. lo ho poi di- 
chiarato che appoggierò sempre l’ampliarsi delle 
scuole tecniche, anche a detrimento di quelle di 
latinità, e qui si tratta d'altronde se.la spesa debba 
essere fatta dalla ciltà d'Annecy ò dallo stato. 

Demaria: Se la parola sfuggitarni nel calore 
dell'improvvisazione, con cui indicai ciò che 
parte dal troppo vivace spirito del dep-Mellarta, lo 






(Movi- 


si Visto l' art, 8 dello statuto ; immensi vantaggi dalla pubblicità estesa col mezzo | Cali 28 bis. Lavori per l'ambpliazione della bi- ha offeso, dichiaro che lo non voleva incolpare 
Sulla proposta del presidente del consiglio , mi- | della stenografia , e perciò ogni progresso di | blioteca di Torino , introdotta dalla commissione le di lui intenzioni. Ma posso però dire che la sua” 
nistro delle finanze, di concerto col ministro guar- | quest'arte è meritevole d’encomio e d' incoraggia- | per L. 20,000. era una falsa imputazione; giacchè non mitrovaidi 
dasigill; mento, e perciò non dubitiamo che l'opuscolo del | Cat. 29. Spese diverse L 17, 927. avviso contrario allacommissione cheuna sol:volta, 
| Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto seguegi| signor Visetti sarà letto e studiato da tutti coloro | Cat. 30, 31, 32. Scuole di nautica e d' orolo- circa le spese per incoraggiamento, e lo manife- 
Art. 1. È concesso l’intiero condono delle pene | che o per ufficio speciale o per utile proprio deb- | geria, portata dal ministro in L. 104,580 e dimi- | stai anche in sorto ad essa.» f 

pecuniarie incorse in dipendenza dell’ art, 9 della | bono raccogliere pubblici dibattimenti, o compilare | nuita dalla commissione di L. 14,300. La proposla d'aumento è respinta a molta mag- 
legge d'imposta sui corpi e stabilimenti di mano | processi verbali, o tener conto di lezioni-ediseorsi | Bertoldi parla in favore dell' aumento in liro gioranza (Votarono in favore Chenal , Martinet, 
morta in data 23 maggio 1851 per contravvenzioni | pronunciati sulle cattedre, nei giudizi e nelle as- | 1000 del sussidio alla scuola d' orologia di Bonne- Fara, Bertini, Tegas , Berti, Falqui-Pes, Ca- 
ai precedenti articoli 5, 6, 7, ristrettivamente perd: | semblee. ville. Essa ha dati assai buoni frutti : e'è uno sbi- | stelli, Grizoni e gli altri Savoiardi — Revel e 

1. A tutti quelli che fecero la prescritta con- Necrologia.—1 giornali di Roma ci hanno re- | lancio di L. 2m. ; è la città ha fatto per costituirla Gerbore, contro.) : p ‘ 

segna dopo il termine stabilito. cato l'annunzio della morte del dott Paolo Baroni, | lodevoli sforzi. Cibrario prega la camera ad approvare. 2,600. 

) 2. A tutti quelli che incorsero nella penale per | bolognese, succeduta in quella città il giorno 2 Chenal dice che, se si accorderà un aumento a | per un professore di disegno, èd un assistente” 
inesatta consegna di reddili presunti, per omessa | del corrente mese di aprile. La morte -del dott. | Bonneville, egli lo domanderà anche per una scuola | nelle scuole tecniche di Torino; 600 per un ‘prepa- 
consegna del reddito dello decime dei diritti. di | Baroni è una perdita dolorosissima per l'arte sa- simile istituita in Sallanches. ratore di chimica ; 1,200 per un segretario archi- 

acqua e degli appendizzi negli affiltamenti. lutare e per la chirurgia italiana , della quale egli Demaria : La commissione fu mossa dal prin- | vista. ; i 
8. A tutti coloro che omisero di produrre a nobilissimo ornamento. Dopo aver insegnato | cipio genrrale, di non aggravare quest'anno il Tola parla per un sussidio «di 3,500 lire alla 
corredo della consegna i prescritti titoli giustifi- l'ateneo di Bologna , fu chiamato a Roma da | bilancio di aumenti straordinari. scuola commerciale di Nizza, fondata da Ad. Blan- 
calivi. Gregorio XVI, ed ivi esercitò con molto grido e | - Sommeiller dice che l’ industria degli orologi a | qui, assai frequente di allievi, e,che ha mezzi di 
Il condono delle anzidette penali è subordinato | con molto benefizio degli infermi la sua profes- | Bommeville dà molto lavoro ed alimenta molte fa- | sussistere, ma non di prosperare. ‘ 

. alla condizione che, ove fosse tuttora dovuta la | sione. Era valente ed abile operatore, clinico ocu- | miglie. Appoggerà del resto anche la domanda per Deforesta dice che il bilancio dello stabilimento 
tassa, venga essa pagata entro il termine di giorni | "lato, osservatore sperimentato. Aveva appena 55 | Sallanches. : è ancora passivo , e che il governò perceve pure 
dieci computandi da quello in cui sarà notificato | anni. Deviry ( della commissione) : Il sussidio a Bon--| dalla provincia di Nizza 200,000 lire per ‘merci in- 
dall’ insinuatore al debitore il sovrano provvedi- — Leggiamo nel Parlamento la seguente lettera | neville fu già aumentato gli anni scorsi. ‘Lo ra- | trodotte în tempi di franchigia. | 
mento di grazia. del sig. Pasini : gioni che stanno per Bonneville stanno anche per La camera approva la riduzione. 

Art. 2: Sono escluse dal condono le pene pecu- « Torino, 8 aprile. Sallanches ed altre località e la commissione pensò Corsi esorta il ministro.a migliorare e comple- 
niarie per contravvenzioni alla legge sudatata ori- « Sig. direttore, anzitutto alla condizione delle finanze. tare l’insegnamento nautico, ora che i capitani 
. ginate da cause diverse da quelle specificate all « Solo oggi, e solo per mezzo del vostro gior- Cibrario osserva come quest industria sia assai | marittimi ed i costruttori navali dovranno subire 
art, precedente , 0 che già fossero la conseguenza | nale, conobbi ciò che scrisse la Voce della Li- | sviluppata nel Faucigny e da emulare la Chaux- | un esame, e ad istituire una scuola di costruzione 
«di una condanna, con dichiarazione poi che quando | bertà a mio riguardo. Ed ecco perchè non vi ho | de-fonds. Accelterebbe anche l'aumento per Sal- | navale, che farà non si vadano a comprare basti- 
siansi commesse in un punto solo varie contrav- | scritto prima le poche linee che seguono. lanches. menti all’ estero. ; 
Venzioni, come ritardo di consegna, omissioni « No, o signore , io non ebbi a soffrire in Pie- Mellana: È naturale che il ministro accelli, Cibrario dice che furono istituite scuole nauti- 
“‘. parziarie ed infedele valutazione , rimane soltanto | monte nè ingiustizie, nè arbitrii, nè insulti, nè | (ilarità) ma egli non dovrebbe lasciarsi consi- | che in sette stazioni marittime coi fondi assegnati 
—— esclusa dal condono la parte della pena pecuniaria | umiliazioni, nè altri iniqui trattamenti. In | gliare solo dall'amore della scienza, sibbene pen- | ad esse. Per l’altra di costruzioni, si nominò una 
da ©: relativa agli articoli omessi ed al maggior valore | Piemonte io ebbi invece più che tre anni di ospi- | sare un po' anche alle finanze ed al principio di | commissione che presto avrà. compiuto:il suo la- 
- .0 ‘non consegnalo. talità scevra da qualsiasi anche minima molestia | eguaglianza. La questione dei sussidii è grave, io | oro. tfr 
2». Le liquidazioni stabilite dagl’ insinuatori.a senso | per parte del governo, e piena di affettuose cor- credo che essi debbano. esser li all'autorità Menabrea insiste sul professore di disegno che 
del n, l dell'art. 54 del regolamento approvato | dialità per parte di quei cittadini che ebbi la | provinciale e comunale. In ogni modo, Vacamerag]iAibig)e scuole tecniche essenziale elemento: e so- 
di LI ta * (LEA : 
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pra l’ aumento di 800 lire al professore di geome- 
tria, ch’ è anche conservatore del museo. 
Demaria : La commissione, più che il risparmio, 
considerò l'esser le scuole tecniche rette da un 
semplice decreto, mentre lo dovrebbero essere da 
un ordinamento legislativo. 
Suno approvate tutte le soppressioni 

__ dalla commissione, 

Gat. 33 34. Scuole di veterinaria , L. 56,794. 

» Gat. 35; Statistica dell’ istruzione pubblica, lire 
2,000. 

Cat. 36. Trattenimento d' aspettaliva, L. 23,780. 
cu Cal:.37, Casuali, proposta dal ministero in lire 
28,500 e ridotta dalla commissione a L. 20,500. 
| Cibrario : Se si volasse anche questa riduzione, 
. non potrei rispondere del-servizio. Un viaggio nel- 
è Finterno dell'Affrica, sussidiato con 2,000 lire, ha 
. dato\un frutto di 20,000. Gon funa medaglia si, 
usano riconoscerè i doni. fatti ai musei. Si deve 
far continuare il catalogo dél: museo egizio, che è 
il primo del mondo ed è bene sia conosciuto anche 
all'estero. A questa spesa si deve pur provvedere 
coi casuali, ora che fu soppressa la categoria degli 
incoraggiamenti. Se la camera non vorrà che io 
venga a, chiedere un credito supplementare , voli 

almeno.la categoria in 24,500 lire, 
‘La proposta del minisiro è asséntita. 

bi pi Maggiori assegnamenti, proposta dal mi- 
nisterò in L: 28,919 e ridotta dalla commissione a 
I. 26,669]. 

Bertoldi dice che furono lesi diritti acquisiti, 
togliendosi 500 lire al dottor Malinverni, mentre 

+@rano conservate ad altri nelle stesse condizioni. 

Galvagno avverte come la sua pensione, anche 
da consigliere, come quella del dottor Malinverni, 
sia*stata, non sa se regolarmente, dal bilancio del- 
l'istruzione! portata su quello delle finanze. 

Demaria dice che il signor Malinverni perceve 
ora un assegno per assistenza agli esami, e che la 
commissione credette gli dovesse cessare la pen- 
sione finchè duri l'assegno. 

Mellana dice che ;si riserva di far trasportare 
fra i maggiori assegnamenti la pensione fatta. a 
torto vitalizia del deputato Galvagno, all'occasione 
‘del prossimo bilancio, (Ularità) 

__ Galcagno dice che la sua pensione tien Juogo 

delle propine. Del resto, non glimporta del modo, 
purchè mon gli s1 tolga un diritto acquisito, (Ila- 
rità) 
La Presentazioni di vari progetti. 
| Cavour C. presenta un progetto per l' approva- 
zione della convenzione fattasi cogli ingegneri 
Sommellier ecc. e relativa alla propulsione idro- 
pnematica sul piano inclinato dei Giovi, Eccita 
quindi la commissione per l' esame del progetto 
circa una condotta d’acqua dalle sorgenti della 
Via a Genova a venir a capo di qualche cosa , 
.olesto. progetto fu. presentato già -da tre 
mesi e produrrà molti vantaggi pel paese. 

*. Menabrea dice che la questione è complicata ed 
il ritardo proviene da cause indipendenti dalla 
‘commissione. Nella settimana: sarà nominato il 

relatore. | 

 Ratazzi, guardasigilli, presenta un progetto 

per alcuni urgenti modificazioni al codice di pro- 

cedura criminale ; ed un altrò per modificazione 
- Uelle tasse giudiziarie. Le spese giudiziarie ver- 
fanno in conseguenza di questo ridotte del terzo. 

.; Meda dunque la camera l'urgenza di discuterlo. 

La seduta è chiusa alla 5 14. 


proposte 





0 STATI ITALIAM > 


STATI ROMANI 

Roma , 5 aprile. Con decreio del card. Anto- 

nelli in data 4 corrente , vengono sottoposte alla 

tassa sul censimento urbano anche le case di un 

estimo da 200 a 400 scudi, che prima ne erano 
esenti. È è 
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STATI ESTERI 


INGHILTERRA 
Londra, 6 aprile. La brigata della cavalleria 
della guardia aspetta gli ordini per recarsi in 
Oriente, a quanto pare, per la via di Marsiglia. 
Sir Lacy Evans, maggior generale comandante 
una divisione, parte venerdì. 
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scelli in crociera per avvertire gli ammiragli di 
tutti i movimenti dei russi. Ho veduto pur oggi 
delle lettore in data del 25 marzo dell'ammiraglio 
Dundas e di sir Ed. Lyons, nelle quali essi espri- 
mono il loro dubbio sulla sortita della flotta nussa. 
Il:ministro:soggiugne che la flotta combinata era 
tutta quanta nel mar Nero. 

"rr. pi 


AFFARI D'ORIENTE — 

— Il piroscafo inglese John Bull, che al mez- 
zodì del 29 decorso marzo stava all’àncora nella 
rada di Kiel, dovea ritornare da colà a Winga 
(Gothenburg) onde attendervi la seconda divisione 
della flotta sotto il comando di Corry & accompa- 
gnarla nella baia di Kioge. Questa nolizia ci è co- 
municata dalla Gazzetta di Altona. Va quindi 
guadagnando in consistenza la voce che. quella 
baia sia per divenire il punto di raccolta di tutti i 
navigli inglesi destinati alla spedizione nel mar 
Baltico. 

Da parte russa si attende il primo conflitto cogli 
inglesi sull’isola Oesel presso Revel. Quest'ultimo 
luogo, conta attualmente ,una guarnigione di 
31,000 soldati. Ì STI 

Da uno seritto privato da Pietroborgo la Ost- 
Deutsche-Post toglie la notizia che la corte im- 
periale russa pensa di trasferirsi da San Pietro- 
borgo a Mosca. Non viene detto se questa sia una 
concessione al partito vecchio russo ultra-nazio- 
bale, oppure se segua io previdenza di bellicose 
eventualità nel Baltico, î cui. confini non è dato 
di determinare. î 
—.:r——_ vec 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Dus SiciLie. — Napoli. Si legge nella Corri- 
spondeza austriaca del 7 aprile : 

« A Napoli hanno luogo grandi armamenti ma- 
rittimi. Il vascello di linea Monaco or ora varcato 
a Castellamare viene messo in istato di prendere 
il mare. Tuiti i vapori e navi .a vela da guerra 
vengono forniti di munizioni. » 

- °° FRANCIA 
‘ (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 8 aprile. 

Havvi una completa reazione negli animi. leri 
sera la rendita sorpassò i 64 franchi. Ma donde 
viene questa reazione ? 

Prima di lulto si persiste ad attribuire uno scopo 
realizzabile alla missione del. duca di Mecklem- 
bourg: si aggiunge sin’ anco che un ufficiale russo 
aiutante di campo dello ezar trovasi a Parigi inca- 
ricato di seguitare le trattative , e che snrebbe an- 
che stato ben accolto dall'imperatore Napoleone. 
Ora che cosa havvi di vero in ciò? 

Io so che infatti le proposie portate dal duca di 
Meekiembourg-Strelitz: furono aceolle con molto 
favore alla corte di Berlino. Ma in ‘quanto all’ uf- 
ficiale cui sì fa allusione , sebbene uMciale vi sia, 
pure non ha quell’incarico che gli si vuole attri- 
buire. Esso venne a Parigi coll' autorizzazione del 
suò sovrano, onde cercare di sua madre che è am- 
malala, per condurla ad Heidelberg; ma esso non 
viddè l'imperatore Napoleone ed io ho la certezza 
che non avea alcuna missione diplomatica 

Dicesi inoltre che il protocollo di cui si parlò 
negli ultimi giorni e dal quale deve risultare l' ac- 
cordo delle quattro potenze fu sottoseritto a Vienna 
giovedì ultimo scorso , e che sta per essere inse- 
rito nel Moniteur fra un brevissimo termine, Fi- 
nalmente siccome complemento a tutle queste no- 
tizie si dice che l' Austria si decise per l' alleanza 
della Francia. I ministri lo dicono. ovunque; il 
signor di Rothschild console generale austriaco lo 
ripete ai quattro venti, ed il sig. Hubner lo pro- 
clama ad alta voce. Di più , se avete osservato un 
lungo articolo ieri inserito . nell' Indépendance 
Belge e-nel quale-si vedeva un non so qual carat- 
tere semi-ufMiciale, vi avrete scorto quasi una ras- 
segna di quei motivi speciosi per cui l' Austria po- 
trebbe giustificare la sua alleanza colla Francia. 

Sarebbe fuor di dubbio ridicolo in me di voler 
lottare contro un cumulo di fatti che nel loro in- 
sieme presentano quasi un carattere di invincibile 
autenticità; ma pure, e vi prego a perdonarmelo, 
io non ho tutta quella confidenza nei buoni sen- 
timenti dell'Austria che altri nutrono, e voglio un 
Qualche fatto prima. «i persuadermene. Ma che 


. bord Raglan, comandante in capo; il conte di.|dico ? io stesso ho un piccolo fattarello, il quale 


‘© Lucar, comandante in capo della cavalleria ; il 
conte di Cordignan e i principali membri dello 
stato maggiore lasciano Londra venerdì sera e 
sabbato mattina. î 

S.A. R. il duca di Cambridge, comandante 
un'altra divisione parte martedì. 
Quest’oggi il visconte Hardinge dà un banchetto 
di addio ai suoi fratelli d'arme. 
(Morming Herald) 
Camera dei lordi. — Nella seduta del 6 aprile 
lord Malmesbury chiama l'attenzione del ministro 
degli affari esteri sulle notizie che annunziano che 
la flotta russa sarebbe uscita da Sebastopoli e 
avrebbe trasportato dei rinforzi di truppe in Cir- 
cassia e all'imboccatura del Danubio. Dopo la 
severa intimazione fatta a Sebastopoli, fa dispia- 
cere il sentire che i vascelli russi possano uncora 
fare di tali operazioni. Vorrei dunque sapore se il 
governo ha di ciò positive informazioni. 
‘Lord Clarendon risponde che alla data delle ul- 
| time notizie uMciali avute dal governo, nel mar 
Nero non verano navi russe. Per la posizione di 
Sebastopoli torna facile alla flotta russa discendere 
‘a unipunto qualunque delle coste, mentre le flotte 
combinate non tengono il mare per opporvisi Il 
che non poleano: fare nell'inverno senza esporsi 

‘(al caltivo tempo e a gravi pericoli, che le avreb- 

bero forse-impedito di agire al- principio della. 


ri i : ò 


mi-darebbe un'indizio ghe le cose, non sono’ per 
nulla ‘&oiliò voglionsi far credere. Per esempio, 
ieri l'altro il sig. Mubner, trovandosi dal signor 
Morny, era molto festeggiato a proposito dell’atti- 
Audine energica. del suo governo e della simpatia 
Cheavea: spiegato per l'Occidente; l'inviato au- 
siriaco ascoltava tutto, ma rispondeva a lutti presso 
a-poco queste parole che îo credo di citare quasi 
testualmente : — « Sì, o signori, noi camminiamo 
« con voi, noi siamo sinceramente Î vostri alleati, 
« è potete essere certi che noi prenderemo una 
« parte attiva alla guerra il giorno, in cui i russi 
« avranno passato i Balkani. » 

Era dunque una maniera géntile per respingere 
un' interpretazione troppo vasta della nuova atti- 
tudine dell'Austria , giacchè il signor d'Hubner sa 
benissimo che i russi marciano verso Silistria, e 
che essi non hanno nè la forza , nè l’idea di asse- 
disre ‘Seiumla e Varna. L'impegno assunto dal- 
l’Austria, secondo le parole del sig. Hubner , sa- 
rebbe adunque un'illusione: 

D'altronde, perchè sottoscrivere il protocollo, 
di eui si mena tanto rumore, e non' soltoserivere 
semplicemente il trattato d’alleanza fatto a Co- 
slantinopoli, è di euî ayele. If testo sotto gli occhi ; 
giacchè quel Irattato restò aperto alla sottoseri- 
zione delle altre potenze. Insomma anche si que- 
sto conosceremo il-vero fra poco. 
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| guerra ; si lennero tuttavia costantemente dei va© |" 
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Si annunziano nuovi fallimenti. Ma d'altra parte 


sì dico che devonsi fare numerosi sconti alla 
borsa, e che quindi è corsi saranno  facilmen te 
inantenuti. 

Vi do l'una e l’alira versione onde tenervi al 
corrente di tutto; ma però bisogna confessare che 
lavvi un miglioramento generale su tutte le borse 
dell'Europa. 

Il-voto-sul-richiamo di 140,000 uomini diede 
luogo, a.qualche timida osservazione, ma senza 
alcuna ‘importanza. L'unanimità è ormai sicura 
per questo progetto di legge. A. 

— Si scrive da Parigi che la lettera dell’ imp 
ratore d'Austria, consegnata dal signor Hibner 
all'imperatore dei francesi, contiene. l'approva- 
zionè dellà politica seguita alle potenze occiden- 
tali e delle misure da loro prese; inoltre l’esposi- 
zione dei motivi che non. hanno permesso finora 
all'Austria di prendere una parte più attiva, fra i 
quali è anche indicato quello degli interessi ete- 
rogenei della Germania, e finalmente l’assicura- 
zione che l'Austria fra breve prenderà un’attitd- 
dine più decisa. Si aggiunge che il sig. Hubner 
abbia spiegato a voce il seguente programma : 
Neutralilà assoluta sino a tanto che i russi fossero 
fimasti sulla riva sinistra del Danubio; concen- 
irazfone di un esercito di osservazione sui confini 
della Servia e della Bosnia, come conseguenza del 
passaggio del Danubio; auiva cooperazione del- 
l'Austria colla Francia è l'Inghilterra, tosto che i 
russi avessero passato il Balkan. 

— Si assicura che una divisione di truppe di 
sbarco sta per essere posta sulla squadra francese 
che fra pochi giorni sarà riunita alla squadra in- 
glese. 

Questa divisione, per quanto dicesi ,. si. com- 
porrà di:22 compagnie di marina e di 3-balterie 
d' artiglieria. : 

._ Lord Dudley Stuart interpellò il ministero in- 


| glese sulla concentrazione delte truppe austriache 


sulla frontiera della Servia e lord John Russel ri- 
spose che i fatti allegati erano esatti, che l’ Au- 
stria avea fatto conoscere le sue intenzioni per ri- 
guardo alla Turchia, ma che essendo impegnata 
una coprispondenza su questo oggetto , non con- 
veniva far conoscere nel momento attuale queste 
trattative: 

—A-bordo «el. Cumberland, vascello di 70 
cannoni, si manifestò uno specie di amulinamento 
che fu tosto represso. 

— 1 giornali francesi non credono alla riuscita 
della missione del duca di Meklembourg; il Pames 
ta giudica con molta severità e vuol mostrare che 
non abbia altro scopo , se non quello di gettare la 
dissensione fra le grandi potenze. 

— Si è rinunciato definitivamente a far passare 
un corpo iuglese attraverso della Francia. Il solo 
giato.maggiore-verrà a-Parigi per recarsi a Mar= 
Siglia ove s' imbarcherà. 
® —1 giornali inglesi pubblicano i seguente di- 
spacci : 

Copenhagnen, giovedì mezzogiorno. 
‘ La flotta inglese è ritornata all'àncora nella baia 
di Kioge. L'ammiraglio pubblicò l'ordine del giorno 
Seguente : : 

Allocuzione di sir Charles Napier, ttasmessa 

segnali alla flotta della baia di Kioge. 

Miei ragazzi, 
® La guerra è dichiarata. Noi abbiamo a che fare 
con un nemico audace e numeroso. Se esso ci of- 
fte il combattimento sapete già cosa farne: se 
rèsta nel porto, procuriamo di andarvelo trovare. 
Il successo dipende dalla prontezza @ dalla preci- 
sione del vostro fuoco. Miei ragazzi, affilate le 
sciabole che il vostro giorno è venuto. 
Stettino, 3 aprile. 

La flotta inglese fu incontrata presso l'isola di 
Ligen dal battello a vapore Gieser, giunto ieri da 
Copenhaguen. x c 

Strassund, l aprile. 

Jeri si sentì il cannone della flotta inglese ‘alla 
stazione dei piloti di Barkaeft. 

a Stoccolma, 30 marzo. 

La navigazione è aperta. 

— Si legge nel Corr. Italiano : 

« Le speranze di pace nate dalla lettera conci- ‘ 
liante dell’ imperatore Nicolò non durarono lungo 
lempo,‘giacchè oggi fu detto che per telegrafo èra 
già giunia la risposta da Londra, che al Tamigi 
si riguardava come un tranello le pruposizioni 
dello ezar. \Non è per questa ragione ma bensì 
perchè riteniamo chela Francia e l'Inghilterra 
non s’accontenteranno in oggi di rimettere la que- 
stione nelle condizioni ante bellum che noi pure 
dubiliamo nel successo dei tentativi dell' impera- 
lore Nicolò. 

« La libertà del mar Nero e conseguentemente 
l'annullazione dei trattati, esistenti sino ad oggi 
fra la-Porta e la Russia, formeranno per le po- 
lenze occidentali il punto di partenza per traltare 
della pace, e ciò tanto pell'inieresse del commer- 
cio generale d'Europa, come pure per stabilire la 
pace su basi più solide, e garantire la Turchia per 
l'avvenire dalla rinnovazione di consimili attentati 
alla sua indipendenza ed integrità. 

« Per noi è per il momento di somma impor- 
tanza che l'accordo il più perfetto fra le due 
grandi potenze germaniche, e che la missione del 
generale Hess sia coronata di pieno successo. 

« A tenore di notizie da Bukarest del 31 di sera 
i 29 i russi si trovavano colla loro forza princi- 
pale dinanazi al vallo di Traiano în quattro forti 
colonne. Mustafà bascià fa preparativi onde difen- 
dere il vallo, Si suppone che il 4.od il 5 avrà 
luogo l'attacco. 1 generali Schilder e Cruleff co- 
mincierannd contemporaneamente le loro opera- 
zioni da Calarsch. ; 

« Le noliziè che ci giungono da Bukarest, in 






data 31 decorso, confermano che i russi prepara- 
rono nel guado presso Silistria zattere, barche ed 
un vapore, radunarono masse di truppe e presero 
delle altre misure, dalle quali si vuol dedurre che 
essi intendono di effettuare un passaggio del Da- 
nubio anche in quel punto. _ gra 

< A tenore di notizie da Orsova in Idel 1 
del corrente presso Calafat ebbero luogo' dal 26 in 
poi giornalmente delle scaramuccie .cagionate dai 
conlinui movimenti dei russi che rinforzano ancora 
sempre la loro Jinea di blocco Trentamila s' ac> 
camparono sotto tende in tre diversi punti fra i 


| quali alcuni picchetti, continuamente in giro, 


mantengono la comunicazione. — Dai movimenti 
nelle parti superiori della piccola Valacchia ri- 
leviamo, che i russi.hanno.in mira di menare in 
questo punto un colpo decisivo; non si sa però se 
nella direzione verso Florenlin, verso Calafat od 
all'imboccatura del fiume Schyl. Il "generale Ali- 
prandi era non ha guari a Craiova, il suo quar- 
tier generale è a Toiana che viene alacremente 


"fortificato. Il generale Semiakin si trova col suo 


corpo a Maglavit e fa trincerare quel villaggio. A 
Craiova wrovansi approntati dei pontoni, equipaggi 
da ponti e 30 canmoni di grosso calibro e s'atténde 
di momento in momento l'ordine perla loro par- 
lenza. Mi erbacee 

« Nel campo russo presso Calafit ebbe 1agfo.sn 
solenne uflizio divino per le vittorie riportate nella 
Dobrudgia. Il principe Paskievileh è atteso peri 
primi d'aprile. » ‘I 

— Da Altona, 2 del corrente, si scrive alle Zam- 
burger Nachrichten: Mei 

« Ieri mattina passò per qui un corriere’ prove- 
niente da Copenhaguen, al quale erano affidati ‘spe- 
ciali importanti dispacci , e che venne trasportato 
a Wismar da an piroscafo inglese. ea 

« Da fonte molto bene informata si vudk sup - 
porre che il contenuto si riferisca all' attualè posi- 
zione della Svezia e Norvegia , e non sarebbe del 
tutto impossibile, se.il governa svedese secondo 
le circostanze si sentisse disposto di agire altri- 
menti da quanto si erede, Certamente è da sup 
porre che fossero molto importavti i motivi che 
spingessero il governo svedese, nell’ attuale stato 


di cose, a fare passi diversi da quelli che fino ad — 


ora si attendevano da esso. La morale impressione 
che fa la comparsa di una flotta Simile @ quella 
che orà si trova innanzi il senò di Kioge è chè in 
breve verrà raddoppiata, non può mancare di 
esercitare un' influenza molto grande tanto sul po- 
polo svedese che sul popolo di Norvegia. 

« Anche in Gothenburg come in Kiel* gti. uf- 
ciali vennero dagli abitanti invitati a conviti, che 
però vennero rifiutati pel solo è semplice motivo 
di non accagionare qualche dispiucere ai governi 
di questi due paesi. Questo sentimento produsse 
Luona È negli uMeiali e È 
paggi, tutto al contrario di quanto fu nella Da- 
nimarca. | mà, 

« La squadra dell'ammiraglio Corry comparirà 
Ira breve nella baia di Kioge. Sarebbe più. volen- 
lieri rimasta nel seno dì Kiel, se riguardi verso il 
governo danese non avessero suggerito di agire 
altrimenti. Mo 

« Uva quantità di collier passano ora il Bell, 
onde approvvigionare di carbone lo navi nel 50n0. 
di Kioge. Lo flotta rimarrà in questa baia sino a 
che si darà principio alle operazioni, 0 questo 
avranno una grande estensione, | ‘(1° ‘Sa 

« L'isola di Aland verrà certamente conquistata 
e restituita alla Svezia. Contemporaneamente po- 
trebbero venir attaccate Revàl e Riga. a 


Prussia. — Berlino, 6 aprile. Il duca Giorgio 


di Mecklemburg è partito di nuovo per Pituro- 
borgo. = ie 





Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri: 


Dispaccio elettrico . 


Parigi, 10 aprile. Torino, ore ]jA. 

La Corrispondeuza Austriaca ‘del 9 osserva 
che la guerra della ‘Francia e. dell'Inghilterra 
contro la Russia rendeva necessario un muovo pro- 
tocollo delle qualtro petenze, il quale constatasse 
che questa nuuva situazione non altera mnenoma- 
mente l'accordo che v'ha fra esse, lo. scopo:che 
tutte si propongono essendo la conservazivne del- 
l'integrità dell'impero ottomano, l'evacuazione dei 
russi da' principati danubiani, ed il migliora- 
mento della condizione della popolazione cristiana. 

Il risultato della battaglia del 2. presso Silistria 
è ancora ignota. 


Trieste, \L aprile. 
Grecia. Alì bascià con 3000 vomini di truppe 
regolari disperse gl'insorli presso Januina. Grivas 
è fuggito. bel i 


Ti è ag! 
Borsa di Parigi 10 aprile... 
In contanti In liquidazione” 
Fondi francesi N 


3.00... 6 64 35 63000 
4 12 p. 050 È 91 » 9050, 
Fondi piemontesi : 

18495 p.0j0.. 79.50 (» a 
18533 p. 0/0 48.1» 4765050 
Consolidati ingl. » 89 (a mezzodì) 





ni de ds ‘— G. Romsatvo Gerente. 
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TODO CALLIGRAFICO 


| D'affittare pel prossimo San Michele | - CELERE "*Tpexico corsivo 


Un APPARTAMENTO di 11 Camere con | Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 
| due cantine e due sottotetti, contrada degli | FERDINANDO BIONDI 


- Sociera' AnoNIMA 
| Ambasciatori, porta N. 4, piano terzo. ' *piricorsi glia. Nbeorio Sebiopati. 


DEL | vi ? Ar 
| Indirizzarsi dal portinaio, N. 6. | 


PRATRO PRAMBASE DU ROIO 


proprietario delle pian- 





approvata con Regio Decreto 25 marzo 1854 | sesso epeErà 9 tagioni di Revalenta © 
Costituita sotto gli auspici di Sua. Maestà il RE, e delle Loro Altezze Reali si Id della macchina patentata 
: il'Diaca di Genova ed il Principe di Carignano, | Una farinaaggradevele per li dreparazioni per 


e sotto il patrocinio dî S. E. il Duca di Guiche, ministro di Francia. Ì 


Capitale Sociale Lm. 350,000 


| 
ripartito in 7100 Azioni di Lire 500, pagabili per decimi, alla distanza almeno 


per colezione e cena, sco- fetta e salutare della Re- 
di 40 giorni l'uno dall'altro. 


| perta esclusicamente col- valenta. Nessuna dose è 


tivata e introdotta da 





‘5 | Barry DU Barry E C., 77, 








| nistero della 


i lavori. 


Palchetti. 


l’aggiunta del premio di L. 75 ciascuna. 


Chi sottoscrive per VENTI AZIONI ha, 


‘chiusa col giorno 25 dello stesso mese. 


È Torino, li 8.aprile 1854. 


tratta da quella eseguita da Charle e 


ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


mandato postale affrancato. 


ACQUA 
‘Balsamica-Valneraria-Antiemorragica 


del BiweLi 
preparata da G, FERRARI e Soci di Parma. 


° L'ACQUA BINELLI; riconosciuta maravigliosa 


‘Qa numerosi Medici di Parigi, Londra, e di quasi 
tutte le principali città di Europa, serve nella cura 
delle ferite le più gravi sia d'armi da fuoco che da 
taglio, le quali, sotto l’azione dell'Acqua, pronta- 
mente rimarginano, senza che mai si presenti in- 
Niammazione 0 ne segua esito funesto. Serve nglle 
ferite di artàrie, nelleamputazioni le più pericolose, 


‘ nelle emorragie uterine, emorroidali, nasali e delle 


«sanguisughe, nelle piaghe antiche, nelle canerene, 
nei cancrì, negli sputi e vomiti di sangue, nelle 
oftalmie, nelle .blenorree, nelle ulceri veneree, 
nelle diarree e dissenterie, ecc. 


Prezzo delle Boccette piccole Fr. 1.30 
> medie ».3.90 
» grandi » 650 


Si vende daè Farmacisti : 
Torino, DEPANIS — Contrada Nuova 
CHICCO— Contr. S. Francesco di Paola. 
CERRUTI. — Via di Po. 
Alessandria, BASILIO Tomaso — Contrada Lunga. 
Genova, BRUZZA — Piazza Nuova. 
ZEREGA — Rimpetto al teatro Carlo Felice. 
BOGLIOTTI — Piazza Mele. 
NEGRI — Ponte di Vacca N° 749. 
Nizza, ARNULPHY Pietro. 

* Parte deì numerosi certificati comprovanti le 
virtù dell'Acqua Hinelli trovansi registrati in ap- 
posito opuscolo vendibile dai signori Depositarii. 
Intanto ci gode l'animo di pubblicarne uno di e- 
sìmia e bén notajpersona, la quale non può lasciar 
dubbio sulla utilità dell'Acqua Binelli. 

« Il sottoscritto, interpellato sui risultati ottenuti 
« dall'uso dell'Acqua Binelli, dichiara di averla 
« ritrovata utilissima, segnatamente nelle ferite da 
« taglio, ‘nelle’ piaghe carcinomatose, luride, an- 
« liche, non che in diversi casi di emorragia. 
« Torino, 31 marzo 1854. 
« Timoteo RiBOLI. » 


Oggetto della Società. 


La Società ha per iscopo di costruire, arred 
situato in via della Zecca, vicino ai portici di 


are e dare in locazione un l'eatro in Torino, 


Po, è destinato ad ognî genere di Spettacoli, 


e principalmente alla Commedia ed all'Opera 
n Consiglio d'Amministrazione, composto 
Generale subito dopo costituita la Società, approva 


Montata sulla tela con'astuechio . 


Idem con bastoni per appendere 


Francese. 


di cinque Azionisti nominati dall'Assemblea 


i disegni e fa eseguire immediataîinente 


Vantaggi degli Azionisti. 


L'utile netto viene diviso fragli Azionisti ad ogni semestre. Le Azioni si ammortizzano 


al pari con l'aggiunta del premio di L. 150 di. mano in mano che segue la vendita dei 


ò 
Nella vendita dei Palchetti le Azioni si accettano come danaro contante, al pari con 


vita.sua. natural durante, l'ingresso libero al 
Teatro per qualsiasi Spettacolo, TrattenimentoyOoncerto, Ballo o Festa che avessero luogo 
nel Teatro stesso, senza essere tenuto a_ conservare le Azioni, le quali possono da lui 
venire alienate od anche cedute in occasione di acquisto dei Palchetti. 


Apertura della Soscrizione. 
La Soscrizione è aperta in Torino presso il G 


REDITO MOBILIARE (Via della Madonna 


degli Angeli, N° 15, piano nobile) cominciani 


do col giorno 15 Aprile corrente, e verrà 


i avver e che i primi Soscrittori hanno diritto a preferenza, sia per le Azioni, sia 
pei Palchetti. 


E. MEYNADIER.* 


Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 


MIT NI __———————___—_—_—É—eiLi 
Nelleattuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 


» 40 
» 12 


Si spedisce fianco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 


D'AFFITTARE 


AL PRESENTE 


AI Rondò di piazza Vittorio N° 19, una 
BOTTEGA. con tre Camere superiori, labo- 
ratorio, sotterraneo e cantina. 

NUM. 7 CAMERE al piano nobile; già 
decupato «dagli ‘ufficii della Società d'As- 
sicurazione contro gl’incendi a premio fisso, 
adatte perciò all'uso di simili ufficii, oltre 
a quello di alloggio signorile. 

Recapito al portinaio, via di Po, N. 3. 


IL DIRITTO 





Giornalequotidiano politico economico | 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Anno Semestre Tri 
TORINO —.-. ‘L. 30 L. 15 re 
PROVINCIE >» 34 » 18 » 10 


Per l'Estero, secondo le nuove convenzioni postali. 
La Direzione politica del Giornale è af- 
dataai dec eh Correnti, Depretis, 
areto, Robecchi, Valerio. 


Le associazioni si ricevono alla Tipografia G. 
BexepETTO e Comp. e presso i principali librai di 
Torino. Nelle provincie mediante un vaglia po- 
stale diretto al Gerente. Nel 

Sono pubblicati a partire dal 3 aprile i. primi 
otto numeri. Nella spedizione dei primi fogli oc- 
corsero alcuni ritardi. La Direzione del giornale 
ha provveduto perchè d'ora in poi le spedizioni 
abbiano luogo colla massima regolarità. 

Al numero 8 va. annesso come supplemento um 
completo bollettino commerciale, cheè un listino 
ragionato del corso dei principali articoli sulla 
piazza di Genova, ed una settimanale rivista com- 
merciale ed industriale di Torino. 

Il giornale che ha il formato uguale a parecchi 
altri il cui abbonamento è fissato a Ln. 40 ha sta- 
bilito il suo prezzo a sole Lo. TRENTA per met- 
terlo a portata del massimo. numero di persone 
possibile. : : 


| salutari, e attestati di uomini assai stimati e celebri dimostrano, che nelle. seguenti malatiie,supera 
| ogni altra medicina conosciuta. 








| lica, ventosità , debolezza di nervi, malattia della bile , di fegato , di vscica e di reni, pal 
| da debolezza di nervi e indigestione ; il reverendo arcidlecano Alessandro Stuard de Ross, straordinaria 


| e vomito ; signora Maria Jelly, da dolori sofferti per 50 anni in causa di difficoltà di di 


Hp BI 7) 

GranCartaMuraled Kuropa | 
Eseguita da G. Ricuerti, incisosé topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
audré , geografi del Deposito generale di Guerfa a 
| Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
Approvata dal Consigliò superiore di pubblica istruzione, in Torifo, ed adottata dal Mi- 


€ la Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sci eri! 
fogli imperialî, diligentemente coloriti , delle dimensioni totali di centimetri 124 di lun- 





Regent-- Street, Londra , 


Estratto dal Morning Chronicle: 
Tra i doveri più grati del giornalista havvi quello di far conoscere a’ suoì lettori una scoperla 
così opportuna per l’ umanità , onde preghiamo Ì nostri lettori di rivolgere la loro attenzione alla 
Revalenta arabica di Barry Du Barry é comp. Le qualità principali della Revalenta sono nutrienti e 


ry e comp. 


Per non lediare i lettori ci limiliamo ad enumerare, le se pot 
Indigestione , tenesmo , acidi, crampi, spasimi, capogiro , dissenteriaemalattia. degli fiestin » 00% 
one 
di cuore, mal di capo nervoso, sordità , susurro negli orecchi, dolori in Nesi parte dl po, 
etisia , consunzione , infiammazione cronica, ulcerazioni, mal di pietra , emorroidi, malattie culanee, 
scorbuto , febbri, scrofole, idropisia, gotta, màlessere e vomito nelle gravidanze , malinconia, spleen , 
debolezza universale , epilessia , tosse, insonnia, mancanza di memoria, esaurimento, di forze , iste- 
rismo , irresolutezza , inclinazione al suicidio , ece. — rante à 

Per fanciulli e persone deboli e malaticcie. non havvi un rimedio migliore e più efficace, dacchè 
non produce alcuna acidità sullo stomaco , ristabilisce le funzioni naturali prendendolo di mattina 
e di sera, fa digerire facilmente e ridona anche ai più deboli nuove straordinarie forze. 

Le seguenti stimabili e celebri persone, che quasi tutte devono la loro guarigione alla Revalenta ara- 
bica dopo che tutti gli altri rimedi rimasero senza effetto, hanno mandato ai signori ‘Barry Du Barry 
e comp. volontariamente certificati. A ‘ n | 

Il conte Stuart di Decies, sanato da indigestione di mòlti anni; maggior generale Tommaso King, 


debolezza di nervi, insonnia, dolori al collo, e al braccio sinistro ; cap. Parker D. Bringham, difficoltà 
di digestione per 27 anni, con tutte le conseguenze nervose; signor William Hunt, avvocato, cura di 
una paralisia di 60 anni nella parte destra e erpete ; capitano Allen, cura di una giovane dall'epilessia; 
sig. Tommaso Minster, debolezza di nervi Quinguensiy con spasimi e vomito; dottori Ingham.a xford ; 
Campbell a Mysore; Wurzer'a Bonn ; Ure e Harvey a Londra ; signor James Shorland, chirurgo dei 
96° reggimento, per idropisia ; sig James Porter , tosse di 13 anni, e debolezza universale ; sig. Tom- 
maso Woodhouse, cura di una signora da tenesmo , malessere e vomito durante la gravidanza ; signor 
Andrea Fraser, da una ventenne malattia di fegato ; sig. Samuele Larton , diarrea‘ di due anni ; sig. 
W.R. Reeves, ammalato da 25 anni di eccilabilità nervosa, difficoltà di digestione e debolezza univer- 
sale; signor William Martin, ristabilito da vomito giornaliero sofferto per otto anni; signor Riecardo 
Willoughby, da una malattia di bile; sig. Flavell, parroco, da terribili dolori sofferti per ouo anni per 
difficoltà di digestione, debolezza di nervi, accompagnata da spasimi, crampi, dolori al basso gupice 

one, 
patimenti nervosi, asma, tosse, ventosità, spasimi, crampi, malessere e vomito; damigella Elisabetta 
Jacob, sanata da dolori nervosi, difficoltà. di digestione ed erpete, damigella Elisabetta Yeoman da 
isterismo e dificoltà di digestione sofferta per dieci anni. Il capitano Ouo si esprime. assai energica- 

Lo 


mente nel seguente modo : SaR 
Forlezza Kosel in Slesia 6 dicembre 1859, , 

Slimatissimi signori! Sono perfettamente convinto dell'eMceacia della vostra Revalenta arabica. La 
mia fiducia nelle sue forze salutari è inconcussa , sebbene asini e sciocchi scrivano nelle gazzetlo ciò 
che loro ispira la loro ignoranza ed invidia. — Con particolare stima, il devofissimo Otto , capitano 
nel secondo reggimento di fanteria prussiana. vi # 

Signor Carlo Massie, da consunzione; signor Riccardo Ambler, cura di un bambino lattante, da 
diarrea, dolori di stomaco, convulsioni; sig. Samuele Barlow, cura di dolori di, stomaco sofferti per 
20 anni, accompagnati da ventosità, tenesmo, eccilamento di nervi, dolori di capo; signora H. V. B. 
in Berna, ammalata di polmoni, elica senza speranza, presa la Revalenta arabica dietro ordine del suo 
medico , ne fu talmente rinforzata, che lutti i suoi conoscenti ne furono maravigliati. L'epocà perico- 
losa del suo parto , alla quale secondo l'opinione del suo'medico avrebbe dovuto soccombere, passò 
senza pericolo o difficoltà e il suo marito non sa abbastanza lodare questo rimedio , che ;salvò la 
vita alla moglie e al bambino. Il signor Biafoskorski, regio commissario di polizia a Breslavia serive : 
« Questo rimedio mi ha prodotto un eccellente effetto, e benedico l'ora, che me lo ha fatto conoscere » : 
il signor Jules Duvoisin, notaio a Grandson in Svizzera , era da due anni il più infelice degli vemini 
in causa di diMcoltà di digestione, dolori di stomaco , avversione alla società , incapacità di lavoro e 
deliolezza di cervello e si credeva incurabile , sino a che la Revalenta arabica lo ristabili in breve 
lempo ; signor Cristiano Hermann di Wesel , cura di un bambino affetto da tosse convulsiva : signor 
E. Hencke di Zellerfeld nell' Harz, scrive: « La Revalenta arabica fu upiagaia dietro l' avviso di un 
valente medico dottor Brockmann, per la mia bambina dell’ età di 15 mesi, che mostrava inclinazione 
alle scrofole, con buon successo »; signor Alberto Kuller di Solingen, da 5 mesi soffriva di tosse con 
sputi di sangue è tutti i rimedii furono inutili , sino a che il più celebre medico della città mi ordind 
la Revalenta arabica della quale sono perfettamente contento. Sir A. Lehmann, di Munster, tibet 





| dai seguenti mali : debolezza, svenimenti , mancanza d'appetitò , nausee, dolori nella spina. dorsale , 


sudori notturni, malinconia. Il dott. Wurgerdi Bonn rilasciò il seguente attestato : 
Revalenta arabica. : ‘ 
Questa farina leggera e gradita, è uno dei rimedii più nutrienti e supplisce in moli casi tutti gli 


altri rimedii. Essendo assai digeribile, per il che si distingue da molti altri rimedii, può essere appli- 
cato con grande utilità in tutte le diarree, nelle malattie di vescica, dei reni ece., nel male della 

ietra, nelle affezioni ‘infiammatorie e morbose dell'uretra , nelle contrazioni dei reni, e dlella vescica, 
in «morroidi, ecc. Con ottimo successo s' impiega questo rimedio pregevole non solo nelle malattie del 
coll. e del petto, volendo diminuire l'eccitamento e i dolori; ma anche nell’etisia pemnonare e della 
trachea. In questi casi agisce con gran vantaggio in causa delle sue qualità nutrienti, anche contro la 
lossè così penosa, e senza menvmamente mancare alla verità si. ò esprimere la ferma convinzione 
che la Revalenta arabica può sanare l'etisia e la consunzione nei loro primordii. 

Bonn, 19 luglio 1852 (L. S.) 

Firm, De R. Wurzer, consigliere medicinale, esercente a Bona e membro di diverse società scientifiche. 

Il signor Giuseppe Walters fu sanato da un'angina pectoris e così mille altre prrione ragguarde- 
voli e rispettabili. — Esperienza puaca del dot. Gattiker. Zurigo, 3 settembre 1853, — Ho es ri- 
mentato la vostra Revalenta arabica per-una malattia che finora ha resistito a tutti i rimedi! del 
mondo, cioè in un cancro dello stomaco, € ciò col più felice successo. Questo rimedio toglie non sol- 
tanto il cantinuo vomito , ma ristabilisce la digestione ed assimilazione in modo che la Revolenta può 
essere considerata non solo come nutrimento ma anche comerimedio. Gli stessi servigi salutari -ren- 
derà certamente quella farina in tutte le malattie croniche del sistema digestivo. L'ho impiegato anche 
con oltimo successo in una colica ostinata abituale. Considero questa farina come uno dei più benefic 
doni della natura. D. GATTIKER. 

Ukase di S. M. l’imperatore di tutte le Russie. — Consolato generale russo, Londra, 2 dicembre 1847. 

Il consolato generale è incaricato d' informare i signori Du Barry, e Comp. che la Revalenta arabica 
è stala irasmessa con superiore, autorizzazione al ministero del palazzo imperiale. 

Rescritto ministeriale, in riconoscenza delle pi voli qualità della Revalenta arabica. — Monaco, 
19 agosto. In seguito a risoluzione «del ministero degli inierni dell’l1 corrente si partecipa a tutte le 
autorità che la evalenta arabica di Barry du Barry e Comp. in Londra, dietro il parere del consiglio 
medico, è da considerarsi come alimento e non come medicinale, e che perciò non è da trat'arsi come 
rimedio secreto , onde nulla osta che sia annunziato. 


Prezzi dellà Revalenta arabica in cassette di stagno, col sigillo Barry du Barry. 


Qualità inferiore: u? libbra fr. 2 75 Qualità superiore: 1 libbra fr. 11 50 
» ‘3 5 » 2» > 1975 
2 » » 875 50» (a 476 
5 >» » 19 75 10.» » 6825 
12.» >40 pi 
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‘ Dispaccio elettrico 
Parigi, l'aprile, ore 3. Totinò, ore 3 20. 

leri venne,adottato ad unanimità con 237 voti il 
suo progetto di legge che aumenta il contingente 
della classe del 1853 da 80 a, 140,000 uomini. 

Non sì conferma la battaglia, annunziata, nelle 
vici Janze di Bukarest, 

Secondo le notizie del 5 i russi continuayano a 
marciare verso i ripari di Traiano. I turchi non 
gl’ inquielavano. 

Il progetto d’ alleanza fra la Prussia e l'Austria 
fu sottoscritto il giorno 7 e fu spedito a Vienna per 
la ratificazione.... | 
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| L'INSURREZIONE GRECA 


, Sebbene la Russia negli ultimi anni abbia 
"fatto pompa di opinioni conservative, e siasi 
proclamata da se stessa campione principale 
del:sistema assoluto di governo, purè 'hon 
isdegna il mezzi rivoluzionari, quando questi 
possono !giovare a’ sudi fini politici! Come 
l'Austria in Italia, (sino a tanto ‘che le sue 
armi èrano succombenti, opponeva i repub- 
bliéani di costituziortali e “traeva immenso 
profitto dalle disseusioni interne de' suoi ne- 
mici, così. Ja Russia si vale dei mezzi riyo- 
luzionari in aggiunta alle sue forze militari 
per debellare la Turchia. Il principe Men- 
zikoff' recava ilisuo ultimatum a Costanti- 
nupoli, equivalente (ad una dichiarazione di 
guerra, e in pari tempo spediva agenti se- 
greti intatte le direzioni nell'impero turco 
per eccitare le popolazioni e preparare Je 
insurrezioni che dovevano dare l'ultimo tra- 
collo alla dominazione turca in Europa. Nei 
principa "danubiani il nome russo era 
po abborrito, e lo spirito d'indipendenza 

e di libertà troppo radicato in conformità alle 
idue dell'Occidente perchè l’opera di quegli 
‘agenti potesse avere un risultato. Non più 
= vati Bulgaria, overt'atti mi 
nistrazione turca, nonostante i molti abusi 
| eldisordini, non è troppo’ oppressiva! per i 
pacifici ‘abitanti, sebbene i fogli austriaci 
un'tempo siansi sforzati di dimostrare il'con- 
ttario. Glilagenti russi fecero invece buuni 
affari presso le popolazioni d'origine greca, 
facendo loro credere essere venuta l'oppor- 
tunità di riconquistare la loro.indipendenza 

e libertà, Insinuarono essere giunto il mo- 
mento della caduta dell'impero turco, che a 
questo proposito le potenze occidentali erano 
d'accordo colla Russia nonostante le appa- 
renze in contrario, e che l'insurrezione dei 
greci avrebbe dato alla crisi un colore deci- 
sivò, aprendo la via alla formazione di un 
impero greco colla sede a Costantinopoli. 

Questi suggerimenti lusingavano l’amor 
proprio dei greci e ne infiammavano gli 
spiriti. I giornali della Grecia, scritti con 
molta abilità in questi sensi , facevano cre- 
scere l'agitazione, e.il movimento preparato 
ad Atene non tardò a scoppiare nelle pro- 
vincie turche limitrofe al regno della Grecia, 
ed ebbe per capi alcuni ufficiali superiori 
dell'esercito greco, che sotto diversi pretesti 
abbandonarono il loro posto per mettersi alla 
testa 'dell’insarrèzione. Alle mene segrete 
ed egoistiche della Russia:si aggiunsero an- 
che: gli eccitamenti di uomini, cui è ben ac- 
cetto ogni sconvolgimento che ponga i po- 
poli.in conflitti sanguinosi coi loro governi, 
senza discernere se vi siano a ciò motivi 
legittimi, se visi l'opportunità, se i mezzi 
corrispondano allo scopo, ®\se i risultati 
possano essere tali realmente che ne debba 
esultare la civiltà e l'omanità. 

Non hayyì, ibfaiti, nulla di più imprudente 
e, intempestiyo, quanto, l'attuale, movimento 
‘dei igreci contro la, Turchia. Negli ultimi 
cinque anni l'Europa ha riconosciuto che il 
piùlacerrimo avversario delle ‘idee liberali, 
progressive e tiazionali è la Russia. Gli avve- 
nimenti però presero in causa dell’ acceca- 
mento è dell ambizione dello czar, una tal 

iega, che, per gli sforzi delle potenze 
Dubiavineti } il n Lh colosso! del Nord 
è'in procinto di ‘perdere non solo il pre- 
siigio della sua potenza, ina ben anche 
quell’ influenza che finora ha servito così 

«bene, i .progetti. liberticidi e la politica 
reazionaria di alcuni grandi.e piccoli, ga-; 
netti dell’ Europa; Mentre' in tutta l'Eu- 


bi 
ropa tutti quelli che professano ideè ‘di li- 
bertà e! di ‘rigenerazione ‘nazionale dovreb- 








bero riunire i loro sforzi per produrre quel 
risultato, cioè? l'umiliazione ‘della. Rus! 
sia, una popolazione, che sebbene erîstiana 
inl'mnezzo ail turchi, è ancora’ immersa 
nella barbarie prodotta da' molti “secoli di 
schiavitù, viene forse involontatiamenite , 
e senza dubbio illusa, a promuovere glian-. 
teressi medesimi della Russia con una in». 
surrezione sedicente nazionale, la, quale: 
non può avere altro risultato che, di essere; 
spenta nel sangue.dai russi medesimi quando 
avessero a riescire vittoriosi pella..lottaf Po: 
dai tarchi:nel caso che le esortaziani delle 
potenze occidentali non potessero ottenere 
di sedare îl'mòvimento suscitato perfidamente 
dagli agenti russi. * | 

Siffatte illusioni. , sebbene deplorabili , 
possono ancora perdonarsi alle popolazioni, 
la di cuì ignoranza delle combinazioni po- 
litiche europee viene usufruttuata da, intri- 
ganti politici, e da emissari segreti di governi 
messisi in armi contro la Turchia, È incon- 
cepibile. però .l’imprevidenza e la cecità del 
governo della.Grecia, impegnatosi in questa 
vertenza, nonostante le. avvertenze venute 
da diverse parti: dell'Europa j anzi la sua 
complicità in:quelle mene è ‘ormai così ma- 
nifesta, che incprse tiella ‘rottura delle re- | 
lazioni diplomatiche' colla Turchia", ‘é nella’ | 
minaccia di misure coercitive per'parte della 
Francia e dell’ Inghilterra. Lord J. Russell. | 
dichiarò esplicitamente nel parlamento in- 
glese che .il. sultano ;aveya,. ragione di,.la- | 
gnarsi della condotta del governo della Gre- | 
cia in.riguardo all’insurrezione scoppiata 
nelle provincie turche, confinanti «col terri- 
torio! greco ; chie ‘vi erano. prove) avere la 
corte di Atene d'atò ‘încoraggiamenti diretti 
agli insorgenti. Il governo inglese, aggiunse 
egli , d'accordo coi governi di Francia e di 
Austria ha impartito le opportune istruzioni 
a questo proposito al suo rappresentante in. | 
Atene ,;riconoscendosi che la corte gréva 
era risponsabile di questo sgraziato avyeni- 
mento. | 

Infatti sappiamo che lord Clarendon di+.| 
chiarò ‘al signor.Tricupi , inviato del revOt- 
tone a Londra, che il governo greco aveva 
la scelta fra il'Bion volere della' Francia e 
dell’ Iàghiltérta x bppure il blocco di Atene, | 
Il sig. Pricu i rr adducento che | 
il'suo governo sì sarebbe, resaglim popolare , 
adempiendo ai desideri ydell’ Inghilterra, in | 
opposizione alla volontà nazionale ;,al..che 
lord, Clarendon rispose :«. essere ben nota | 
« l'impopolarità del governo greco', ma do- 
versi questa attribuire a tutt'altra causa 
fuotchè a quella indicata dal sig. Prieupi, 
e Ghé se il governo ‘greco voleva evitare i | 
mali di un blocco, non' deve perdere | 
tempo nell’ adottare una linea di condotta 
totalmente differente da quella tenuta sino 
al presente. » 
La fervida immaginazione dei greci sogna 
della, prossima erezione di un trono impe- 
riale greco .a Bisanzio, e certamente se. il 
piccolo regno della Grecia sì fosse mostrato, | 
degno:della libertà. ed..indipendenza che le 
procùrarono gli sforzi ‘delle potenze occi- 
dentali riunîti un ‘istante colla Rassia il 
còrso dei tempi non sarebbe stato ‘contrario | 
a quella creazione politica. Invece la corte | 
di Atene non fu che un focolare .d’ intrighi, 
ove la Russia aveva il sopravvento, sino al | 
punto che lord Palmerston ritenne indispen- 
sabile, pochi; anni sono, una dimostrazione 
armata sotto. un «pretesto qualunque per pro» | 
vare ai greci che l’ Inghilterra era una po- 
tenza di.prim'‘ordine e supeva;difendere in 
ogni luogo ed occasione lalisua ‘dignitàe i 
stîidi interessi, méèntre l'uzionè della Russia 
in difesa‘dei supposti suoi amici era assai | 
limitata, incerta ed inefficace. I recenti av- 
venimenti hannò somministrato la prova che 
la lezione non :fu sufficente; ma non.cre- 
diamo che «sarà. necessario, di. rinnovarla., 
imperocchè gli: aiuti cdati. dalla: Grecia cal- 
l'insurrezione dell’'Epiro:e della Tessaglia 
non sembrano avere la forza di sorreggerla 
in'piedî, onde essa cadrà‘anicota prima ‘che 
l'Inghilterra ‘ponga ‘adesecuzione le sue 
minaccie, è un recente dispaccio telegrafico 
ci addita già ad un iniziamento di questo 
risultato. In ogni modo la. Grecia non po- 
teva ‘adottare,nei suoi interessi. di nazio- 
nalità e d'indipendenza: una politica; più 
disastrosa quanto quella di assecemdare le 
intenzioni della Russia», che meno ancora. 
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| L'Uffizioè stabilito invia della Madorina degli Angeli, > | "Sable iti 1 ray conpent de Domenici: cate 
N..13, seconda corte, piano terreno. 


La 

delle. potenze occidentali. sarebbe. disposta 
a tollerare, 1’ erezione. di. un impero greco 
a- Costantinopoli ;!.come lo dichiarò (espli- 
citaniente ‘lo .ezar nelle sue conversazioni 
ititimie con sir H. Seymour, pubblicate nella 
corrispondenza “ segreta'del ‘gabinetto  bri- 
tannico. er 

«IR quest'occasione i greci avranno impà- 
rato a loro spese the le insurrezioni., anche 
per una causa giusta. e nazionale, non deb- 
bono, farsi se non. a tempo opportuno..e con 
probabilità di successo, mentre.in caso di- 
verso; assai più che ad una rivoluzione e ri- 
generazione , rassomigliano ad ‘un suicidio 
politico. . 


L'Usivetis e ‘10 stato Sinnò. Tl sig. Rupert, 
sbandito dal Piemonte e ricoverato sotto le 
ali dell'Univers, non può darsi. pace che il 
Journal des Débals abbia preso a difendere 
il progetto di legge per modificazioni ed ag- 
giunte al codice penale. 

Empietà e rapina ‘sono, secondo l'Uni- 
vers , i due principali, caratteri della rivolu- 
zione piemontese., L'Univers ha la discre- 
zione di non direi donde attinga le prove 0d 
almeno gl’ indizi di queste tendenze ; è certo 
che, le trova nélle leggi presentate, nel con- 
tegno. del. ministero , nella sua ostinazione 
nel nontyolericedere i portafogli ai paladini 

el.cattolieismo , gesuitico , il conte, Solaro 
della Margarita ed il conte della Motta. 

Ma finchè îl sig. Rupert ingiuria 0 scrive 
corbellerie , fa il suo mestiere : dove'se ne 


| discosta, è quandoinculca principi contra- 
| rii alle tradizioni ed agli insegnamenti della 


sua setta, 

Jl sig. Rupert asseyera ingenuamente che 
se una legge è cattiva si,è in diritto di esor- 
tare, invitare e predicare,che i cittadini;non 
si debbano sottomettere, ; sil 
*R*etri è giudice della bontà o. perversità di 


| una lggge? Certamente la ragione indivi- 
| 


duale. Ciascuno "esamina'la legge ; la con+ 
fronta coi principii razionali del ‘diritto, col- 
l'educazione del popolo ed i bisogni del 
paese , e sentenzia. Ma in.tal caso, che ne 


| avviene del principio di autorità che. predi- 


cate sui tetti, che volete far prevalere sopra 
tutti gli.altri principii sociali e pel.quale pro- 
fessate un culto idolatrico ? 

Applichiamo la massima dell'Univers alla 


| religione, alle deliberazioni di Roma, è 


quale conseguenza ne trarremo?Sarà libero 
ad ognunò dì giudicare le' papali sentenze e 
condannarlé come assurde. Lutero e Calvino 
che altro fecero se non riconoscere i diritti 
della ragione individuale? 

Ed il sig. Rupert.che: fa, se non seguire 
Lutero e Calvino? Il nostro secolo.è. già 
stato spettatore di sorprendenti! conversioni : 
ma ‘una conversione sì meravigliosa come 
quella ‘del Rupert! non si poteva umana- 
mente sperare. E una grazia celeste la quale 
squarciò la nube che faceva velo all’ intel- 
letto del sig. Rupert. 

Ma l'Univers ed i.protestanti se concordano 
nei prince)pii,, si contraddicono, nelle conse» 
guenze,.l. protestanti rivendicando i diritti 


| delle:ragione non hanno mai stabilito l’anti- 


sociale principio: che ciascuno possa fare a 
modò suo'e:sottrarsi a quelle leggi che re- 
puta cattive. 

L'Omivers si è fatto non solo protestante, 
ma rivoluzionario e socialista; per lui Ja 
legge cessa d'esser legge, tostochè dispiace 


| a qualcuno od a parte della comunione ; i 


diritti dei corpi legislativi e della maggio- 


ranza della nazione sono un nonnulla. e non 


meritano rispetto. sim 

È vero che.questa teoria è sostenuta sol- 
tanto»a ‘vantaggio del propriò partito, il 
quale, appena giunto ‘al potere, abroghe- 
rebbe'col ‘ferro e col fuoco il principio della 
sovranità della ragione per'sostituire quello 
dell’onnipotenza' dell autorità; ma finchè 
questa metamorfosi non succeda , cì sia le- 


cito. di, chiarire în quali contraddizioni ed |, 


assurdità cadano gli ultramontani ed. i difen- 
sori dell’assolutismo papale, e come.coiloro 
stessi ragionamenti ne preparino la.rovina. 





INDIRIZZO | DE'VESCOYI: SUBALPINT: E LIGURI. Le 
osservazioni;.che;-ci. ha.inspirata. la, lettura 
dell'articolo: dell’ Univers.si possono appli> 
care ‘all'indirizzovdegli arcivesebvi e yestovi 





Non si accettano se sono 
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L'.episcopato ;ligure .suba 
senato a respingere il progetti 
lativo al codice penale, per 
gioni : la prima',-che*tend 
libertà della ‘divina pardla ; Ta 
fa înfibite largliezze ai'dissidenti. ‘"! 

Esso sì lagna quindi di due edse cont n 
rie; di eccessiva libertà. da un lato e di 
estrema .seyerità dall’ altro. È l'a consueta 
intolleranza che spiega le.alì. |, sabrina 






fe 


I vescovi temono.la- predicazione dei:diss 
sidenti, perchè il povero popùlu.non fistarà, 
fermo nella propria fedé, se l'eresiaigli pro- 
metterà più larga: la'libertà; Essi eonfessano! 
adunque clie il povero popolo ‘@ma laX%Ii< 
bertà. : tizi alia 

Fra lè tiflessioni’ dell''episcopato. wa la’ 
seguente. Esso nota che nel progetta dh 
legge \« si consacra ;come. una. verità, la, 
« perfetta uguaglianza di tutti ;i regnicoli. 
« dinnanzi alla legge, quasichè .in faccia. a 
« Dio.ed'alla sua chiesa fossero li cattolici» 
« ed i protestanti ‘perfettamente. ugnali:!dal 
« dover ‘godere in fatto di'cultò gli stessi 
« diritti e la'stessa' libertà! UNE 

Questa osservazione è pèregrina. IT We- 
scovi hanno dimenticato la missioni del go», 
verno ; Che i protestanti ed.i cattolici. non, 
siano eguali dinanzi a.Dio ed alla .ehiesa,, 
è cosa che:non lo risguarda; e di. cui non; 
s'intende ; e quando pure; ciò fosse,lilgo» 
verno non ‘satebbe‘francato «dal dovere di 
trattarli  tutti-con: imparzialità edi ammete 
terli tutti agli stessî'diriitiv (| at el 

Là cosa è sl semplice clie anche î monsi- 
guori avrebberò dovuto compren rla; ina. 
forse noa vi hanno badato a cagione, della, 
stessa sua semplicità, |, IVA 

e —_e\en sdaontti 
POLÌTICA DELLE POTENZE TEDÈSCHE * " 

La relazione della commissione. della seconda 
camera prussjana, incaricata dell'esame della, do- 
manda di credito di 30 milioni, contiena, un.rias=; 
sunto della politica prussiana , di cul sono:questi 
i passi principali: } i (toi 

« II corriere che dovea portare, ai Pietroborgo, 
l'ultimatum delle potenze .occidentalià passò; per 
Vienna, dove era appunto arrivato un. progelto: 
russo preliminare, che.dal governo, ausiriaco, fu, 
soltoposto alla conferenza, prima; che. il. corriere, 
continuasse il suo viaggio, E.i plenipo di 
Inghilterra e di Francia constatarono le seguenti 
differenze fra le dichiarazioni dei loro governi, e.i 
preliminari del governo russo ; sp; 

«.l, I preliminari facevano dipendere evacuar, 
zione dei principati dalla ritirata d anglo» 
francese non solo dal mar Nero, Bosforo, 
e dai Dardanelli,, ciò chè Je potenze .joccidanteli; 
erano disposte a fare solo dopo la conchiusione, di. 
un trattato definitivo. vie 

« 2,.Lo, scopo dei preliminari era di far enirare 
le stipulazioni relative ai privilegi dei eredenti alla 
chiesa greca, nella forma, più severa di un rat» 
tao chè mirerebbe soltanto alla posizione dei sud», 
diti della Porta appartenenti alla confessione gneca;, 
questa disposizione dovea. quindi: essere. ripresa. 
nel trattato definitivo, e una nota vMciale, confer- 
mativa di questi privilegi e. diretta al governo 
russo, dovea essere annessa al irallato; definilivog 
in modo che ella avesse la stessa forza obbliga- 
toria del trattalo. Il che era in' opposizione colle 
ideè espresse dalle altre potenze nei. protocolli 
delle conferenze.i N "ilfonia Ta 

« 3.1 preliminari russi doveano essere sollatli, 
alle deliberazioni dell conferenza non già espresr 
samente, ma în fatto. Pe CAR Lic 

« 4. Mentre Î protocolli della conferenza per® 
mettevano alla Turchia di prender parte alle ga- 
ranzie internazionali dell'Europa, ‘i’ preliminari 
tacitamente a'diò si opponevano. ” 

è [ rappresentanti della Prussia “è dell'Abstria 
riconobbero l'importanza di queste divergenze. 

€ Dopo ui ciò, il gbinetto austriaco lasciò che 


{ onor 


' P'intitiazione delle due potenze facesse Îl'suo corso, 


La Prussia è l’Austria fecéro veilére al governo 
russo le conseguenze di ‘un rifiutò è lo conforta: 
rono a prevenire una guerra funesta coll'evacua- 
zione dei principati. Ma la Russia rifiutò di risponi- 
dere e le potenze occidentali le‘ dichiararono "la 
guerra. 6 eri 

« Il governo dustriaco propose allora alla Prussia 
di ottenere con uno sforzo comune dalla ‘corifede- 
razione germanica una dichiarazione di neutralità! 
Rifiutata la quale proposta, gli ‘smbasciatori dî 
Prussia e d'Austria fecero la nota dichiarazione , 
colla qualé erano d’ accordo le parole del presi- 
dente del consiglio , sig. Manteuffel*, ‘all''apertu 
delle camere. : c'eri 

« In gennaio, il governò ricovete dal gabimelto 


' austriaco uma ‘proposta, il cui ‘tenore , secondo un 
' dispaccio indirizzato da Berlino" a Pietroborgo, è 
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somigliante'alla proposta russa a cui quel dispac- 
cio risponde. La Prussia ricusò quella proposta. 
‘« Alla fine del mese stesso, l'ambasciatore russo 
a Berlino presentò una proposizione tendente alla 
segnatura di un protocollo fra le tre corti d’Au- 
stria, Prussia e Russia, per restringere l' unione 
fra le tre potenze în presenza dei pericoli onde la 
pace del mondo era minacciata , e intendersi sull’ 
attitudine da serbarsi nelle prossime congiunture 
e dal continentali e verso le potenze 0c- 









‘potenze tedesche doveano ‘obbli- 
e, pel caso di una partecipazione 
{ erra e della Francia alla guerra 
sia, di osservare la più strella neulra- 
lità , e in case iBore questioni.o pratiche delle 
potenze occidentali dichiararsi pronte a difenderla 
colle armi alla mano contro chiunque. Le ire po- 
tenze dovean riguardare qualunque aggressione 
della Francia e dell’ Inghilterra contro il territorio 
dell’ Austria ,, della Prussia 0 di ur: altro stato te- 


desco ‘come una‘aggressione contro il proprio ter- |, 


ritorio, e per respingerla doveano reciprocamente 
soccorrersi secondo le circostanze el' ulteriore àc- 
cordo dei commissari militari. 

« 2. L'imperatore di, Russia rinnoyava l’ assicn- 
razione di voler. por fine (alla guerra subito che il 
permettessero la sua dignità e. il ben. inteso inte- 
resse del suo impero. Considerando fulttavia. che 
lo sviluppo degli avvenimenti potrebbe modificare 
lo stato delle cose in Turchia , S. M. obbligavasi a 
tion prendere negli accordi da farsi in proposito 
colle potenze ‘occidentali , nessuna risoluzione 
senza il previo ‘accordo de'suoi alleati. 


‘« Questo progetto era accompagnato da un di- 


spaccio, nel «quale l'arcicancelliere. ricordava la 
triplice alleanza che fu sì a lungo la salvaguardia 
dell'Europa. An presenza della guerra imminente, 
il suo sovrano, diceva egli, faceva un serio appello 
a’suoi amici e alleati; il loro comune interesse 
rendeva necessario di indicare l'attitudine che vo- 


levano prendere. nelle prossime eventualità : ac- | 


cennando' ‘alle pratiche delle potenze occidentali 
metteva in guardia contro la loro poca considéra- 
zione per gli interessi tedeschi ; ma la Russia vuole 
agire (diversamente ; essa vuol sopportare da sola 
il peso della guerra e non domanda a’ suoi amici 
alleati nè sacrifici: nè soccorsi ; la salute delle due 
potenze dipende dalla.loro unione. 

« Il dispaccio esponeva quindi tre diverse posi- 
zioni che le potenze tedesche insieme unite po 
teano: prendere : azione comune colla Russia contro 
lè potenze marittime; unione con quesi' ultinie 


conlro la Russia; infine strétta neutralità. Il ga- | 
binetto russo, non pretende alla prima. considera | 


la seconda come impossibile, se le potenze tedesche 
non cedono alle minaccie delle potenze occiden- 
tali, ciò che sarebbe un sottomettersi ad una ver- 
“gognosa necessità în vista di un avvenire deplo- 
rabilo. La Russia non teme nè invasione militare, 
riè quella ancora più funesta dello spirito rivolu- 
zionario. Abbandonata da’suoi alleati, si acconcie- 
rebbe in modo da poterne far senza. 

« La RusSia non considera che la'terza alterna- 
tiva degna delle corti tedesche e del loro ufficio di 
mediatrici. Ma questa neutralità non dev’ essere nè 
indecisa , nè vacillante, perchè allora sarebbe con- 
siderata come ostile ‘alle potenze belligeranti e 
sopratutto dalla Russia; ma essere basata sui prin- 


cipii che per tanti annì mantennero la pace, e | 
questa base bisogra che le potenze tedesche siano | 


pronie a sostenerla anche colle armi. Se una delle 
due potenze marittime a2zardasse un’ aggressione, 
l'altra ‘modificherebbe la sua posizione politica ; 


la Russia tuttavia in questo caso soccorrerebbe | 
allo stato minacciato con tutte Te sue forze. Que- | mer 
' | vedimento. 


sta proposta fu rifiutata a Berlino e a Vienna. 
‘c« Un dispaccio del 5 marzo, al conte di Arnim, 
spiega i motivi di questo rifiuto. La' Prussia si è 
associata senza esitare alle pratiche delle potenze 
occidentali , nello scopo di ristabilire la pace , pur 
difendendo gl’ interessi e l' equilibrio europeo. Fir- 
mando gli atti della conferenza, il governo del re 
si è riservata la ‘sua libertà d'azione per bene 
adempiere la parte a lui riconosciuta nella con- 


« ferenza di Vienna. 


“La forma solenne di una convenzione non è 
dunque desiderabile al momento in cui la portata 
pratica delle stipulazioni è sul punto di passare 
dal dominio dei protocolli a quatto dei fatti. Pur 
tuttavia il governo prussiano considera l’ accordo 
delle quattro potenze come il miglior mezzo di 
giungere ad una soddisfacente soluzione delle 
complicazioni. 

« L'Austria rinunciò essa pure in allora a con- 
chiudere questa convenzione, e v'era motivo di 
credere che anche le potenze non avrebbero ul- 
teriormente insistito. Le quattro potenze, secondo 
le dichiarazioni del presidente del consiglio, con- 
tinuerebbero a Vienna a procedere, come prima, 
di comune accordo per la via dei protocolli ,.e 
però avrebbesi ragione di prevedere la prossima 
conchiusione di un protocollo per constatare l’ac- 
cordo incessante delle quattro potenze. 

« Quanto. ai rapporti che la Prussia desidera 
avere coll’Austria e cogli stati tedeschi, un dispac- 
cio del conte Arnim del 16 marzo, esprimesi in 
questo senso : che furono. vedute con interesse le 
misure prese dall’ Austria per guarentire i proprii 
interessi sulla frontiera sud-est; la Prussia, come 
gli altri stati, avrà a difendere la speciale sua po- 
sizione, ma questa necessità non fa ostacolo al- 
l’accordo coll’Austria. È' pronta anzi a fare questo 
accordo, in quanto si trai di proteggere gli in- 
teressi tedeschi ; si aspettano quindi delle comu- 
nicazioni più precise intorno ai seguenti punti: 

5 a) Se nell'interesse della tranquillità. delle sue 
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do 








provincie limitrofe, l'Austria occuperà all'uopo la | 
parte attigua del territorio turco. 

b) Se essa vuol prenderné possesso per averlo 
in pegno fino al ristabilimento della pace. 

c) Infine, se ella vuol prendere una parte attiva 
alla lotta. 

«Un dispaccio circolare austriaco del 14 marzo, 
dopo uno sguardo retrospettivo alla politica finora 
segulta dal’ governo imperiale , seguita in questa 
forma. 

« L'Austria non dissimula che la lotta. immi- 
nente può prendere un andamento tale da toccare 
a’suoi interessi. Finchè potrà, non prenderà parte 
alla ;lotta:; ma essa deve.anche ‘prevedere il caso 
di una; partecipazione attiva. Gli interessi, di cui 
si tratta, sono: pur quelli della Germania. Perciò.il 
governo austriaco nutre speranza che in tal caso 
la Prussia e gli altri stati tedeschi si uniranno al- 
l’Austria. La confederazione germanica sarebbe 
chiamata a provare che ella, potrebbe al bisogno 
{uscire dalla sua posizione principalmente difen- 
siva e intervenire attivamente. 

« Dichiarata che sia la guerra fra la Russia e le 
| potenze occidentali , 1’ Austria farà una nuova di- 
chiarazione alla dieta. Se c' è ancora un mezzo di 
impedire che.i pericoli si facciano maggiori, que- 
sto è l'azione comune dell’ Austria e della Prussia 
coi loro confederati tedeschi. » 

« Si può finalmente citare la risposta negativa 
del presidente del consiglio alla domanda, di. un 
ll membro della commissione , se erano state fatte a 
| suo tempo , al gabinetto prussiano delle comuni- 
| cazioni cirea il partito da prendersi nel caso della 
dissoluzione dell'impero ottomano. » 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S..M., in udienza del 8 del corrente mese, ha 
fatto le seguenti disposizioni nel personale dell’or- 
dine giudiziario : . 

Jano commendatore Francesco, presidente capo, 
| secondo presidente del magistrato della camera 
dei conti, ammesso, giusta la sua domanda, a far 
valere i propri titoli pel conseguimento della pen- 
sione di ‘riposo, e nominato a cavaliere di gran 
eroce decorato . del gran cordone dell’ ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro; 

Pinchia cav. Carlo, consigliere nel magistrato 
d'appello di Torino, nominato a consigliere presso 
quello della camera dei conti; 

Mannel di S. Giovanni barone Giuseppe, giudice 
aggiuùto in congedo illimitato , dispensato da ul. 
teriore servizio in Seguito a sua domanda : 

Cabutti ave. Giacomo, giudice del mandamento 
di Carrùì, collocato in aspettativa per. un anno, 
| giusta fa sua domanda ; 
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| prima cognizione di:Varallo, nominato a segretario 

di quello di Tortona ; 

\ . Bogliolo Gerolamo, segretario della giudicatura 
di Villalvernia, segretario del tribunale di prima 
cognizione di Varallo ; 

Demonticelli Colombano, segretario della giudi- 
catura di Voghera, collocato a riposo ; 
Robecchi Luigi, sogretario della giudicatura di 

‘ Domodossola, id. di quella di Voghera ; 


modossola; 

Mauro Carlo. id. di Robbio, id. di Felizzano. 

— Con. decreto reale del 7 corrente mese venne 
| disciolto il consiglio comunale di Spezia. Le di- 
serepanze tra i consiglieri, spinte al segno che da 
ben quattro mesi non era più stato possibile di 
ottenere che il consiglio si trovasse riunito in nu- 
merò legale, resero indispensabile ‘un tale prov- 


Lovisio Giovanni, segretario del tribunale di | 





iena 


| 


— Con R. decreto del 28: dello scorso marzo | 
| vengono: autorizzate le finanze dello stato ad alie- | 


nace un traito di terreno a. favore. del comune di 
Stradella. 


FATTI DIVERSI 
Manoscritti preziosi. S. E. il conte Roberto di 
Saluzzo. inviava al ministero della pubblica istru- 


zione gran copia di preziosi manoscritti con lungo 
amore raccolti dall'illustre suo. fratello Cesare, 


diosi. 
Ad un alto così generoso rispondeva il ministro 


associeranno per fermo quanti sanno apprezzare 
i nobili esempi e i tratti di cittadina virtù : 
Eccellentissimo Signore: 

L'anima nobile e generosa del compianto Cesare 
di Saluzzo ha trovato un degno interprete nell'u- 
nico superstite esimio fratello di lui. sg 

Ho ricevuto, con profonda riconoscenza: 180% 
volumi manoscritti di storia patria e di scienza 
che l'eccellenza vostra aveva. la bontà di donare 
alla biblioteca di questa università, dove potranno 
profittare largamente. agli studiosi. Dispongo» 
perchè vi siano ricevuti e diligentemente allogati 
con indicazione nei cataloghi della loro prove- 
nienza a perenne memoria del benefizio. i 

Mentre per tanta generosità porgo a V. E.i 
miei più distinti ringraziamenti, ho l'onore di pro- 
testarmi col più profondo ossequio. 

Torino, 5 aprile 1854. 
Il ministro dell'istruzione pabblica 
CIBRARIO. 

Accademia’ filarmonica. lerseta vi si dava .il 
solito concerto di musica sacra della. settimana 
santa. Non ‘erano infrequenti le splendide sale: 
ma le signore lasciavano troppo gran desiderio 
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colla lettera seguente, a’sentimenti della quale si | ci 5 î t 
POOR È q | viva Grimaldi : percorsero con la bandiera prin- | 


Deamicis Giuseppe, id. di Felizzano, id. di Do- | di lingua fra 


| femminili di ogni maniera; oppure a que’ che 








sono pur desse la vita e l'ornamento di questi ge-- 
niali trattenimenti. Eppure il programma era 
pieno di attrattive. Una sinfonia di Romberg, una 
preghiera di Donizzetti e vari pezzi di quel padre 
della sinfonia, Beethowen, che riuscirono una ve- 
ramenie magnifica cosa, sia-pel canto, sia per 
l'esecuzione strumentale. La signora Ferraris, che 
conserva sempre robusta e fresca la sua voce, fu 
applaudiva assai nella Preghiera ed in un duetto 
di Beethowen; ebbero pure lusinghiere dimostra- 
zioni gli allievi della scuola, frà cui ci piace no- 
tare le signore Lendy e Bernardi. Ma la miglior 
parte della serata la si deve ,.a parer nostro , al 
sig. Marzorati, un allievo del conservatorio di Mi- 
lano, giovane ancora e già maestro nell'arte, che 
eseguì una gran fantasia, sopra motivi della Lucia, 
composta da lui stesso.*Immaginosa bellezza del 
concetto; corretta ed agile esecuzione; grazia e 
robustezza (tutto il segreto dell’arte musicale !); 
bizzaria e passione; facilità di vincere le difficoltà, 
in maniera da non lasciarne accorto ; un toccar 
d'archetto vibrato e sicuro, ma pur insieme’ ca- 
paea di quelle più lievi sfumature, di quello strà- 
scico di note, di quelle fantastiche transizioni, che 
sono di un effetto maraviglioso sull’ animo di chi 
ascolta : erano questi pregi tali che doveano es- 
sere apprezzati; e lo furono. Il bravo violonista 
fu ripetutamente salutato da caldo ed unanime 
batter di mani. Egli è, l'abbiamo già detto, assai 
giovane ancora, e tutti gli pronosticano certamente 
un dell'avvenire. 


Esami semestrali alle allieve dell’ istituto d'edu- 
cazione femminile, diretto dalle damigelle Pe- 
verelli e Bacchialoni. 

Compresi da meraviglia e d’ ineffabile soddisfa- 
zione assistemmo ieri (10) allo esperimento seme- 
strale dato dalle allieve di questo istituto-modello. 

Presiedeva all’ adunanza |’ egregio provveditore 
agli studi il sig. cav. Baricco il quale poi, prima 
di prendere congedo , rivolse alle allieve calde pa- 
role d’affetto e di meritato encomio, Gli stavano 
attorno uno dei distinti professori della scuola ma- 
gistrale femminile di Torino. ed i chiarissimi pro- 
fessori colle eccellenti direttrici dell’ istituto mede- 
simo, 

Non è a dire con quanta naturalezza ed inge- 
nuità', con quanta’ scioltezza e ‘precisione queste 
care ragazzine dai 10 ai 12 anni rispondessero alle 
varie questioni loro mosse dai rispettivi professori 
o.da altri della ragguardevole adunanza. Bello 
l’udirle a declamare con una grazia, propria af- 
fatto di queste innocenti creature, i componimenti 
poetici loro stati saggiamente proposti a studiare ; 
svolgerli per ogni verso e soddisfare ad ogni qua- 
lunque domanda. 

* E così per oltrequattro ore e mezzo rimanersene 

trafiquille e con lucidità di mente, con chiarezza 

d'idee, con cognizione di causa sostenere i varii 
esami l’un dopo l’altro sulle varie materie stu- 
diate ne' cinque prossimi passati mesi, di gram- 

matica., di lingua ,.di catechismo e religione, di 

storia e di geografia, di fisica, di aritmetica e 

scioglierne speditamente i problemi proposti; trac- 


\ ciare sulla tavola nera i confini di qualunque stato 
\ d'Europa, i fiumi, le città principali ecc: A_ tal 


che o si riguardi ai saggi presentati di calligrafia, 
e, di disegno lineare, di lavori 


diedero di studio , di rétta pronunzia, di memoria 


| ed’ intelligenza uno non può non rimanere con- 


vinto che la tanto lamentata moltiplicità di mate- 
rie, non che nuocere, giova anzi e mirabilmente 
spiana la via a buoni studi, quando però si hanno 
tali professori e direttrici quali può. giustamente 
vantare l'istituto Peverelli e Bacchialoni, cui porge 
questo attestato di riconoscenza. 
6 Il padre di un’ allieva. 
Affare di Mentone. Al racconto pubblicato nel 
foglio di domemca , aggiugniamo il seguente più 
esteso che tiproduclsit dal Corriere Mercantile: 
«Mentone, 7 aprile. Il dì 6 corrente circa le ore 
6 del mattino , mentre tutte le persone agiate pren" 
devano ‘ancora riposo, ed ‘ogni sorla di operai 


| aveva già mano al lavoro, inaspettato giunse all'al- 


aMnchè venissero i medesimi custoditi. nella bi- | 


joteca de - università a _v i tu=| i pae 
Dilelenk, dela; stiRepiita Re NARragzio degli re | loro mogli e famiglie sbucarono di ripente dai tri- 


| vii, e distaccati i cavalli , si sopposero essi come 





bergo di Torino il duca del Valentinese,, figlio di 
Florestano I, principe di Monaco, in compagnia del 
suo medico e d’un aiutante di campo. Ei non 
aveva ancor posto piede a terra, quando una 
venlina de’ suoi vecchi impiegati e poliziotti colle 


giumenti al timone, e gridando: viva il duca, 


cipesca alla mano la contrada maggiore della 
città. 

« H. prpolo, per sua najura tranquillo, rimase 
come avviene sempre in simili casi sorpreso ed 


| incerto un momento. Ma appurata la cosa, non 


potè più contenersi, e mandato un grido d'allarme, 
le genti si versarono fuor delle case, semivestite 
ed'altamente indignate contro i perturbatori della 
pubblica quiete” L’ onda popolare ad ogni istante 
ingrossava dai campi, dai fondachi, da tutte le 
parti accorreano gridando: viva il re , lungi per 
sempre l''audace e caduto tirannetto. 

« L'istante éra fatale. Dall’ una parte tutta la 
guardia nazionale in. armi alla testa dell'intero 
popolo. fremente, dall'altra l’ imprudentissimo duca 
rimasto solo per la rapida fuga di quasi tutti i po- 
chi e inetti complici. Che sarebbe stato di lui se 
non si affrettava di porsi al suo fianco il vera- 
mente degno di lode Paolo Cordo, maresciallo 
d'alloggio dei carabinieri reali, e se non si fosse 
interposta per fargli scudo la truppa sarda? Ma 
tuttavia correa sempre pericolo, perchè concita- 
vasi a maggiore sdegno l’affollata popolazione, e 
taluni stavano già colle punte dell’armi rivolte 
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di sè; giacchè erano ‘ancor meno che poche ; & | contro la vettura e contro alcuni partigiani prina 


cipeschi: Quando: s*interposero (Je autorità; det; 
paese e le persone più amate e stimabili , le quali 
colla dolcezza delle loro manière pervennero in 
qualche modo ad ammansare la pubblica-indigna- 
zione e a trarre in salvo il duca nella caserma dei 
reali carabinieri. Così cessato il pericolo pella vita 
del duca, rimaneva quello dei suoi pochi satelliti, 
i quali, per meschino guadagno, per ambiti im- 
pieghi, per odii privati, da lungo tempo insidiano 
Idi continuo colle Joro parole ed opere» alla pub- 
blica quielè, al benessere ‘del pabse( © 

« Però in poco meno .d’un’ora furono tutti dalla 
guardia nazionale condotti salvi in arresto. Era 
intanto volata la fama dell'accaduto a Rotcabruna, 
e quei bravi cittadini non lardarono, a giungere 
armati per ‘altestare pur essi il'loro odio a colui 
che tanto più sarebbe tiranno quanto è più pic- 
colo. Una staffetta veniva spedita a Nizza, per in- 
formare dell'accaduto le autorità della’ provincia, 
ed alle cinque del pomeriggio: l intendente gene- 
rale accompagnato dal maggiore dei carabinieri 
reali giungeva ‘a Mentone, ove dopo d'aver cond- 
sciuto il verò stato delle cose} verso le’ nove è. 
mezzo fece partire alla volta di Nizza il duéa me: 
desimo scortato da sei carabiniéri a cavallo, e la- 
sciando ancora nelle carceri. î fautori del disor- 
dine acciò la giustizia possa agire-contro dei mè- 
desimi. Il dir la folla del popolo ch'era nelle vie 
per. assistere alla partenza ‘del duca ‘è ‘le grida 
ostili al principe che mandava, è impossibile : 
dopo ciò ognuno tranquillo ritornò alla' propria 
casa senza che si abbia avuto è deplorare alcuo 
male, : 

«.Il duca, che con tanta imprudenza si è ‘così 
esposto al massimo dei pericoli: ; sarà; finalmente 
persuasa che Mentone e Roccabruna non saranno 
mai più per lui, che il suo. parlito:è .scarsissimo 
e disperato, e che la sua scorreria è un’ ayventa- 
laggine prodotta da inesatte informazioni. Sopra 
di lui andranno le lagrime di quei pochi delusi. 
Ma iutanto perchè si lasciàno Questi paesi già da 
sei anni &\più agitati per opera di’ pochi isti? di 
chi è la colpa se non si provvede: alla Stabile tran“ 
quillità del paese, ed'alla sua definitiva condizione; 
in modo da togliere ogni possibilità di disordine. 
commesso.da. pochissimi contro:la ; volontà 6 l’in- 
| teresse di tutti? » Vi orafi 

Tumulti in Sarzana. —.Leggesi nellasStampa: 

« }1 3 corrente aveva luogo in Sarzana la, solita 
fiera delle. palme alla quale snol, concorrere ogni 
anno gran folla dai vicini villaggi, Stante la bel- 
lissima stagione, il numero degli accofsi fu in 
quest'anno assai maggiore dell'usatò, ed i pristi: 
nai di quella città, ‘poco’ previdenti, lasciaronsi! di ' 
buonissima ‘ora mancaril'pane; i n iu 

« Facilmente si ‘perdona ia ‘qualunque négoziò: 
la mancanza di una merce qualunque, ‘ma _ilrpo- 
polo finora non. ha potuto.anes 


dî abituarsi a' por 
donare la mancanza »del:panevad' ‘un pristinaio!,” 


peggio poi se questi è come il sig. {Pietro Nerî di» 
Sarzana, conduttore. di.una; panatteria: normale: 
Niuno dunque si, farà meraviglia. sei valligiani 

della Lunigiana irruppero verso le 5. p.im. del:3; 
corrente innanzi alla bottega del sig. Neri ehie- 

dendo pane ad alla voce e non'se né ritirarono 

che ad ora tarda dopo averlo oltenuto semi-crudo 

estratto ‘appena dal forno, Vuolsi perd' aggiutigere 

ad onore déi' bravi sarzanesì', che in quest' deca- 

sione, dalle grida in fuori, la pubblica tranquillità 

non: venne:menomamente’jurbàia) +» clas 

- Pubblicozioni. — L'editore ‘sig/ ‘Achille Batelli 

ha testè pubblicata; la traduzione: italiana ‘di un: 
libretto assai ameno. ;e, curioso: relativoalla qui- 
stione turco-russa, f ; 


È l'operetta di. Adriano Gilson intitolata ;... Lo 
CzaAR ED IL SULTANO: Schizzi storico anedottici 
relativi alla questione d'Oriente... ... Ù 

Lo scritto si divide in tre: parti : il ritratto; dello 
| ezar, il ritratto del sultano e l'esposizione storica 
| dell'impero ottomano, Maestria e vivacità nel rac-. 

conto, imparzialità nei giudizi e copia di ragguagli 

intorno alla Turchia lo rendono istruttivo per chi’ 
desidera con poca! spesa ‘e minor fatica farsi una’ 
idea della lotta che ferve! e dei ‘cargueri diversi 
dei due principi. è did 0819 oti0168e'Ile 

L'autore crede.allai rigenerazione della Turetiia. 
ed all'efficacia delle riforme chevi . sono . attuate: 
| I tempo deciderà. (RI, osortgioge DI 

Quest’ opera vendesi dai principali, librai , al. 
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SENATO. DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone MANNO. 
Tornata dell’ \1 aprile. 


La seduta è aperta alle tre. Approvatosi il ver- 
bale della tornata antecedente, l'ordine del giorno 
| reca il progetto di legge per la leva ordinaria. Non 
sorge discussione e lo serutinio segreto dà poi 57 
voti favorevoli e due contrarii. LRI5 SUpi 
Seggono sul banco del ministero Cavour, Ra- 
{ tazzi, Lamarmora , Dabormida e.Cibrariò. 
Quarelli legge la relazione sul-progetto di.legge. 
relativo ad una diminuzione ‘del. canone gabella», 
rio, conchiudendo: per | adozione. , 3 i 
Cavour; presidente. del: consiglio; e ministro di 
finanze, presenta i seguenti progetti di legge già. 
approvati dalla camera dei deputati: per uno svia=_ 
toio a S. Pier d' Arena; per la vendita di una casa . 
demaniale în Sassari; perl acquisto di poderi det- 
l'ordine mauriziano e la loro alienazione a bene- 
ficio delle finanze. (0 di SEIT 
Ratazzi, guardasigillij presenta pure il‘ pro-i 
getto per la promulgazione delle leggi; mo=. 
dificato dalla camera elettiva; un, progetto ; per: 








| estensione alla Sardegna delle disposizioni vi- 
genti sulla caccia; Un lerzo progetto infine, per 
autorizzare la divisione»di- Genova ad. ol asse 
il limite dell'imposta; PAS, PA vr (e 
Il presidente avverte che nella giornata farà di- 
stribuire la relazionesulla legge pel prestito di 35 
milioni, Ja quale dovea essere discussa d'urgenza. 
{ Cavour 19 \prego il sendio alyolerla metterla 
AD del giorno per domani. Il pate, ha ia 
quanto sieno gravi.lb condizioni del paese e. del- 
l'Europa. Da un momento all’altro, possono sue- | 


cedere avvenimenti chejcamb 


credito economico e rendano anche più difficile | 


stanza disgraziata e fatale che non siasi dato corso 
o questa legge'‘prima-d’ora ‘; ma al passato non 
v'è rimedio. Il ritardare ancora, però polrebbe, 
sere di gravissimo danno. \ 

Il presidente interroga il senato, se intenda che 
discutasi domani la legge sul prestito. 

Il senato delibera affermativamente; come pure 
assente che il progetto per la norma della pro- 
mulgazione delle leggi sia trasmesso, ,a, Quella, 
stessa commissione che lo prese già ad esame. 
«‘H'presidente ‘prega il senato a trovarsi raccolto 
al ‘tocco preciso. ; 

La seduta è quindi levata alle 4, 





AFFARI D'ORIENTE 


. Bukarest, 1 aprile. Oggi poche notizie positive 
e.molte voci, La Gazzetta di Bukarest conferma 
nel suo numero comparso questa mane la presa 
da parte delle truppe russe di Bagdad ed Hirsova. 

Jeri l'altro venne celebrato nella chiesa di Se- 
rindar un solenne uffizio divino con, Te Deum, 
quale olocausto, di. ringraziamento pel felice pas- 
saggio.del Danubio e pel successo delle armi im- 
periali, Assistevano ad esso $. E.il comandante in 
capo l' armata del Danubio aiutante generale prin- 
cipe Gorischakoff , 8. H. 4' imperiale commissario 
nei Principati Danubiani afutante generale barone 
Budberg , tutti i generali , ufficiali , impiegati ci- 
vili e militari russi trovantisi in questa capitale, i 
membri del consiglio d'amministrazione @ i mi- 
nistri, il capo delle \ruppe valache col suo stato 
maggiore @ col corpo degli ufiziali e varii impie- 
gati di alto rango. Vuolsi che a questi ullimi sia 
stato ordinato di comparirvi sotto comminatoria, 
nel daso noo fossero iritersenuti , della perdita del 
loro impiego e di altre ancor più rigorose mi- 


sure. Mi 1R0N2 LUIODIS9 

Dalla piccola Valacchia ci giunsero notizie che 
confetmano le voci èorse ieri sera circa una s0r- 
tita fatta: dai tnrohi a Calafat il giorno 30 marzo. 
Siccome i, particolari non si, conobbero prima di 
oggi sera, giacchè la, posta da quelle parti ci 

i sull'imbrunire, preferii di attendere alcune 
ore prima di spedirvi 1a presente ‘onde potersi c9> 
municare:luito ciò che a voi riescir potesse inte- 
ressinte: Questo è il motivo per cub la lettera mia 
Vi giutigerà forse 24 ore più tardi, ma in com- 
penso shrele risarcito con migliori notizie del 
solito; .! 7 
(1 turohi ‘dunque, forti di 10,000 uomini di fan- 
teria, 2,000 di cavalleria e muniti di 60 cannovi 
(gcerò Il giorno 30 una sortita da ‘Calafat, attac- 
cando i russi collocati in buori numero, presso 
Skripez. Questi ultimi dopo un'accanita battaglia 
chie durò 4 ore, vennero respinti con gravissime 
perdite ‘e inseguiti dai turchi fin pressso Goroju. 
Non è ‘ancora comparso il bollettino su questo 
importante falto d'armi. La perdita dei lurchi si 
faammontar a 200 uomini, quella dei russi invece 
al triplo. I 

Voi già saprete che dal dì 28 a questa parte si 
cònitinua ‘a battersi presso Calarasch ed Oltenitza. 
L'esito he è incerto. lo credo che ove restassero 
vincitori ì russi; essi tenierebbero di passare, alla 
sponda destra e dirigendosi sulla strada che .da 
Silistria mena al vallo di Traiano, assedierebbero 
Rassova e cercherebbero di prendere alle spalle le 
truppe, che difendono, il vallo, Egli è per ciò, che 
stiamo in attesa di sentire l'esito della pugna 
presso Kalarasch, che, a nostro. parere, deciderà 
delle ulteriori operazioni.» 

o'Alcunì giornali di. quì asseriscono impudente- 
mente chei russi sono accolti dovunque nella Do- 
biuidscha a braccia aperte dai non musulmani. Ci 
vuol'beli della sfrottatezza per asserire cose non 
solamenté non vere, ma dannose all'onore di quelle 
popolazioni, le quali, sia'delto a lor piena lode" 
diedero in questi ultimi tempi le prove le più so- 
lenni di. devozione e di attaccamento al sultano. 

Continuano sempre i movimenti di truppe l'al- 
{ra sponda e-a quanto viene quì narrato si darà 
fra breve principio in'Colafattalla costruzione di 
nuove Irinceé. Vuol8ì pute che tutti gli ammalati 
saranno condotti via dî Viddino. Motivo di tale 
misura si cita l’aria insalubre di quelle regioni 
nella primavera, nella quale stagione vi si for- 
mano quantità di paludi. 

-Or che sarete succo e ristucco di tanti on dit 
ciredlanti“in questa città e dicevi vi volli render 
consapevole, avrete la pazienza di leggere anche 
il.seguente bollettino russo, qui comparso .@ che 
ve lo mando traducendolo parola per parola 
Eccolo : p 4 

€ Noi abbiamo già fatto conoscere che il pas- 
siggio del Danubio fu cundolto a termine 11-23 
marzo presso’ Braîla sotto ‘la direzione di S. E. it 
generale comandante in capo principe, Gorischa- 
KOfd presso Galalz sullò quella del comandante 
di;corpo, goneralè aiulante Lulders. smia” 
Ro medesimo giorno una (erza tolonna soilo il 
aglsanda de) fenn e_ generale, Uschakoff Lia LI 
Danubio presso Tulische. Una batleria collocaia 









ino {e condizioni del) | 


un'operazione di prestito. Ben fu già una. circo- | sowa vennero 











lla' borsa' degli sconti formidabili , locchè man- | 


con moll'arle trovavasi sulla sponda drittà, bat- 
teria che venne presa dopo un eombattimento che 
durò più ore. Nove cannonive 150 prigionieri cad- 
dero.Melle Mostre mani,, è tra 
ciale comandante la batteria. La perdita dei turchi 
è stata assai considerevole, a quanto si può argo» 
meniare dal numero dei cadaveri lasciati sul eam- 
poi Di noi 400;uomini furono resi jnelti alle armi. 


Nella notte dal.12-13 (24-25) marzo Tultscha venne |. ] > {}, ididWicddatbidbisto i 
| AUstRiIA — Vienna, Tuprile: Si legge nel Wan-| via ufficialò che pts o 4 ell'in- 


abbandondta dai trchî,, ed. .l giò 
occupata dalle imperiali truppe russe. 


rien ble 


gli altri punti eguale : Matschin, Isatscika ed Hir- 
in tutta. fretta abbandonate ai turchi 
ed una dopo l'altra occupate dai nostri che sono 


ora in possesso dell’ intiero fiume in’ quelle vici- 
es- | nanze. » | 


| Chiudo Ja presente coll’annunciarvi che in que- 
sto puntò si sparsegper la città la nuova essere i 
russi rimasti vincitori a Kalarasch: Accogliete que- 
sla notizia colle debite riserve. 

— Il Premden-Blatt ricevette il seguente dispac- 
cio telegrafico: 

Bukaret4, ore 4 p. m. Presso Rassova 


si ‘venne ieri l’altro aè un vivissimo combattimento 
trà russi e turchi. Non.si conosce puranco l'esito, 


NOTIZIE. DEL' MATTINO 


Toscani. — Firenze , 6 aprile. Questa notte 
dopo le ore 12 è; stato appiccato il fuoco ad (un 
ponte di legno sul quale la strada ferrata Maria 
Antonia da Firenze a Prato traversa il torrente la 
Marina. 

Il fuoto ha divorato, in breve (tutto il: legname 
ed ha ridotto in cenere il ponte. Stamane i treni 
provenienti da Prato e da Firenze si. sono dovuti 
fermare a quel punto ed hanno i passeggieri do- 
vuto:discendere dai yagoni , traversare il torrente 


‘e barattare rispetlivaménte i propri posti. È dato | 


di dubitare che l'incendio. non sia stata opera del 
solo caso. 
La pubblica autorità sta investigando opportu- 


snamente per scuoprirne l'autore. 


(Gazz. deè Tribunali) 


Svizzera. La camera d'accusa federale radu- 
nata in Zurigo per pronunciare sul processo Con- 
tini, ha dichiarate non risultare dall'inchiesta pre- 
liminare'un fatto che cada sotto v ‘articolo del 
codice penale federale ,. per ‘cui non ha ricono- 
sciuto che-gli imputati vengano-messi-in-istato di 
accusa. 

L'assemblea federale,nella prossima sua sessione, 
oltre al dover occuparsi di nuovo della quistone 
della legge bernese sulla, stampa, avrà aliresì a 
discutere ancòra; una volta sulla quistione di Fri- 
borgo, poichè l' ex-scoltetlo Griset de Forell ed 


rattri, cui fa-mposto il pagamento delle,speso del- 


l’ultima sanguinosa; sommossa ; hanno avanzalo 
un reclamo su di ciò. 7 ] 

Il consiglio federale ha consentito al maggiore 
de Arx un credito di 1500 fr. per recarsi sul lea» 
tro della guerra in Oriente. - 

Berna, 9 aprile. La votazione, sulla revisione 
della costituziorie di Svitto ha dato 1906 voti per 
la revistone totale, 5445 contro; manca il distretto 
della Weggithal; ma.questo non può avere in- 
fluenza sul già noto risultato contrario alla revi- 
sione. Abyberg, che la promoveva contro il go- 
verno, è& partito, la 

I PRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

: Parigi, 9 aprile. 

La politica langue quest'oggi e le notizie sono 
presso a poco, quelle d' ieri. Nondimeno, si sep- 
pero due fallì importanti ; il primo è un, comincia- 
mento d'ostilità effettiva ‘,' giacchè una nave di 
commercio inglese.fu affondata dai russsi. all’.im- 
bocgaturà del Danbbio 5 il secondo &=il-definilivo 
rifiuto delle ultime proposte dello czar. 

Il Constitutionnel di. questa maltina ci dice per 
bocca del'sig. de-ta Gueronnière, quale è il pen- 
siero del governo. Nònjtràttasi, più nè di cristiani, 


nè di religione ; ma frattasi, se Vuolsi la pace, che | 


il mar Nero e lè bocche del: Danubio stang, libere 
per tutti e che i trattati fra la Russia e la Turchia 
siano rifusi e corretti. 

Del resto, Speto' chè lil vosirò buon senso vi 
metterà in guardia contro alcune notizie di cui si 
fanno bauditori alcuni grandi giornali con grande 
loro torto; Si scrive, per esempio, dall'uno; In 
Russia si fa sentire la, mancanza d'uomini, mentre 
che in Turchia sovrabbondano ; oppure : I gene- 
rali russi fanno ammazzare tutti i loro soldati ap- 


posta per obbligare lo ezar a fare la pace, @bc 


éec. Come (sì farà a (credere a questi medesimi 
giornali, quando ci racconteranno la verità ?- 


Sappiate che io persisto piucchò mai, nelle_mie. 
asserzioni precedenti ed.ho la certezza morale che! 


la Germania è formalmente decisa:a conservare la 
sua neutralità. Ricevo in questo mentre delle let- 
tere di Berlino che rion mî lasciano alcun dubbio 
su questo fatto. ]l-trattato' del 1851'è rinnovato : 
il granducato di Posen. e,tutte ;le_altre provincie 
prussiane sono garantite dall’ Austria , come ;la 
Prussia garantisce a questa Trieste ele provincie 
italiane, insomma la garanzia reciproca è per 
provi non germaniche, Un tal fatto risponde 
a tutti i dubbi. | TRUEREH 0 

Si spera nella contintazione del rialzo perchè il 
governo sla pet far lassare il.suo prestito in questa 
sellimani*e desidera cederlo ad una misura supe- 
riore a quella della sua ‘emissione. 1! | 

Mi si assicura benanco che vi sarinno ditvani 


ar 


Questi ultimi |’ uf | 


« L'effetto del; passag ‘ tutti | 
i gio N) Dagba Cid tu siana di qui sia giunta la notizia che il sig: Man 


| in Bulga- | 
ria ‘al vallo di Trajano, sulla strada verso Silistria, 


le | 
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derrà i corsi; nondimeno quest'oggi il rialzo non 


|, palè,sastanersi,ze alla piccola borsa dei..baluardi, 
notava | ina reazione nel senso del ribasso. 
| » 4 i A. Pi] 


(si 


è 


—__— * 


mattina (8 aprile) a dieci orè è mezza per l'armata 
| d'Oriente. sE 


derer : 
‘ < Si dice che nel palazzo dell’ ambasciata prus- 


teuffel ha domandato la sua dimissione. Diamo 
questa nolizia interessante per ora soltanto come 
una voce;che abbisogna di conferma. » 

— Secondo il Corrispondente di Magdeburgo 
| la domanda di. dinùissione, del Isignor Manteuffel 
| sarebbè-motivatà dalle continue tendenze di spin- 
| gerè la Piùssia in una falsa posizione a fronte 
| delle potenze.occidentali, e ad un'alleanza colla 

Russìa. Dall’ alito avrebbero contribuito ‘a quel 
| passo anche gli ostacoli che si oppongono ad 
una definitiva conclusione del trattato coll’Austria. 

Prussia. — La Gazzetta di Posnania reca : 


Veleno ernerte' l' ulteriore spedizione del 
grandè trasporto di brini destinate: perla ‘ Russia, 
arrivarono il 30 decorso nella città di Bromberga 
due ufficiali.russi onde ricèvere le armi dallo spe» 
| ditore. Uno-degli ufficiali, il signor Tefarnowitz, 
‘capitano ed aiutante del generale e comandante 
dì' tutta l'aftiglieria della Polonia de Soughouganet 
de Modlin, trovasi ancora attualmente in quella 
città onde sorvegliatè all'imbarco delle casse ri- 
spettive: Il ritiro dell'ordine» di; confiscare seguì 
perchè questa spedizione si trovava già entro i 
confini della Prussia ‘ed'in via per la Russia, 
lorchè il governo prussiano vietava il transito di 
armi. Del resto quelle armi fureno ordinate a Liegi 
4 anni fa, e non da breve tempo come si èredeva 
generalmente. Uno degli ufficiali russi disse sor- 
| ridendo : Sarebbe veramente tardi, se la Russia 
avesse aspettato finora d'ordinare le armi per 
la guerra attuale. Noi abbiamo le armi e sa- 
premo farne uso. i 

« Nella Polonia si trova attualmente un corpo 
di 200,000 uomini, che verrà rinforzato di altri 
100,000. » Di 

Danimarca, — Copenhaguen, 7 aprile. Essendo 
slata accettata, la dimissione offeria dal ministro 
della guerra, tutto il gabinetto ha pure presentata 
la sua domanda di dimissione. 

(Disp. elettr. della Corr. Austr.) 

Spana. Un dispaccio telegrafico da Madrid, del 
6, annunziava una sollevazione di operai accaduta 
a'‘Barcellona'il 30 marzo ; il 31 era stata sedata e 
gli agitatori castigati, mà Îl dispaccio non diceva 
altro. Noi però abbiamo lettere del 4 aprile che 

danno maggiori schiarimenti. 

Ca Gapitale della Catalogna, ct scrivono, fu.il 
teatro di un movimento insurrezionale assai grave 
ché scoppiò il 29 marzo e fu compresso, sollanto 
dopo tre giorni, il 31 marzo. Prima era una sem- 
plice sommossa di operai, che sono molti a Bar- 
cellona; sotto pretesto di Un aumento. .di salario 
lasciarono il 29 le loro officine e formarono nu- 
merosi capannelli sopra diversi punti della città e 
sopratutto nel quartiere di S. Paolo. 

Questi assembramenti eccitati da misteriosi agi- 
tatori presero bentosto ùn'earattere polilico. Sic- 
come la provincia di Catalogna è in istato d'as- 
sedio fin dall’ ultima insurrezione di Saragozza, 
tutti i poteri son concentrati nelle mani del potere 

\ militare: Il capitano generale diede ordini a con- 
tenerè In sommossa e al bisogno reprimerla. 

La guarnigione fu chiamata sotto le armi, e, di- 
retta contro gli insorti. 1 quali nella prima giunta 
fecero una viva resistenza , e dopo varie uccisioni 
e ferite da ambe:le parti la lotta finì il.31; l'ordine 
è ristabilitoe lo città è rientrata nella calma. Si. fe- 


sione militare per giudicare e castigarei colpevoli. 
(Débats) 


— Le notizié della Grecia recano che l'emozione 
popolare era lunge dal calmarsi ad Atene, che. il 
palazzo dell’ ambasciatore francese fu l'oggetto di 
una manifestazione ostile e che finalmente dopo un 





abboccamento col re Ottone, l' ammiraglio Le | 


Barbier de.Tinan avea creduto di prendere un'at- 
titudine minacciosa. 

— L'ammiraglio Napier ebbe il giorno 7 aprile 
una conferenza col re di Danimarca al castello di 
Frederiksborg. 

— Si legge nella Gazzetta universale tedesca : 

« La missione data dal gabinetto austriaco al ge- 
.nerale Hess riguarda i seguenti punti: 

« 
"stria col resto della Germania e cogli altri loro 
‘stati tion tedleschî Questa| solidarietà che potrebbe 
‘etsetà appoggiata da uf'arinata di 400,000 uomini 
crea una forza ‘che basta contro ogni eventualità 
e che sarà indipendente totalmente dallostraniero. 

2. Strella. neutralità, avendo sempre. di mira 
quel punto stabilito nel protocollo delle. conferenze 
dì Vienna per riguardo alla condotta della Russia. 
Di modo che questa nevitralità potrebbe tradursi in 
un intervento attivo contro la Russia se le forze 
| delie potenze occidentali non bastassero per farla 
| rientrare nei; limiti: tracciati dalla conferenza di 
|| Vienna.” > 

<3.-Contifivazione della "conferenza di Vienna 
| per istabilire la base della pace futura e concer- 
tarsi Sillo misure dé prendersi eventualmente. 

VA. Accordi sulla mobilizzazione generale dell’ 
esèreito ‘è sulle posizioni militari. ., 


i 


Î 
| 


— S. A.I. il principe Napoleone è partito questa, 


«In seguito al ritiro del divieto del regio go- | 


cero parecchi arresti e fu istiluita una commis- |" 


{ Completa solidafietà «fra la Prussia e l' Au- |, 


25 


aa, Dalle isole Aland nel mare Baltico si 


che in tutte le.chiese, fu ificoz, 
” quale si dici ch "i 
i re dalle isole le 
come amche l'artiglieria 


marsund, ® di non spedire alcun'altra truppa per MI 
\ la difesa dell'isola, che’ viene lasciata alla cura 

| degli abitanti. _ 

Iletga di 


terruzione delle comunicazioni colle: isole Aland, 
ha nominato uno speciale governatore delle me- % 


‘ desime nella persona del'ienente colonnello Kn p 
è Fogetelio) LI ZIZIOIAA E Sg i 
— ‘Un rapporto consolare da Seraievo in data vr 


| del 29'di' marzo annifizià ‘che'ilgiortiv antece- 
("dente fu pubblicato in quella città il firmano, a 
| tenore del quale d'ora innanzi verraa 

dai giudici l'inquisizione le testimonianze dei eri- 


Li 
* * 


l.stiani-anche-contro i turchi. La procedura nom ha pe 


lu 
| leggi 


orme delle 


ndo.il cdbrano; iste ” Evangelo. 


nali. 1 Cristiani giuterà 


l'Quando ‘si tratta vd’ affari “di Sudditi esteri inter- 


| verranno alle-conferenze i 
potenziari, x qu 

La lettura del firmano sèguì in modo solenne in 
‘presenza del [Ann ice at e d'una 
numerosa’ moltitudine di , su Gli pd - 
contenuto non sembra aver fatto crd 
Sione. 1195 ‘S£FOSNGIISI 

ca | ponderma pienamente la, notizia 
nerale Schilder fa preparativi presso. ‘ 
un passaggio del Danubio. Le notizié 
in data del 2 corrente recano 
ancora prima dell’ arrivò del 
ll principe Gortschakoff'sî ri 
a Calarasch. “ Pi 

Silistria è chiusa fin dal 28 o. La guarni-- 
gione consiste di io gara Îra i quali due 
reggimenti egiziani. Comandante della fortezza è 
il generale Mussa bascià , direttore del genio Me- 
hemet bey. La forza principale di Satie Gong 
nei suoi rinomati fortini ,. fra i quali sf pini 
il forte Abdul Medjid. Nt) init a 


nt 


consoli o i loro pleni- 


et 


+ l 














== 
t 








tieni 1 


Borsa di Parigi 11 aprile. 1.1;7104 
F La 
ln contanti ‘ In liquidazione à 
IT REZAO pal 
63:10 163.20). 
90 .30:189 501 
siotuiza Slo nu) 
T9'90 aa 0 pera 
47 1/2 48 è +00 


1853.3 p. 070 PARI, 
Consolidati ingl. »: 87.518 (a0mezzodì) 
n qa 


Borsa di Vienna:=d0 aprile, qiaiso 
Ì 


.L'aggio della valuta è oggi'a 135 1id- ‘dg 
1) 500 è salito ad 86 3/4, corrispondonte & send 
in cont. clic STA 


Fondi francesi 
3./p.00..) 
41 p.0,0... 
Fondi piemontesi 
18495/p. 040. 


* 





Ne A. ca 





G. RamsaLno Gerente. SA 


LI LI UMa î 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERGIO 0 — i 
auorenzo ibi ; 
Bonsa pi commencio — Bollettino, uflciala;det , le! È 
corsi accertati dagli agenti di cambio. pui e 
Corso autenticò 11 aprile 1854 .! % 
Fondi pubblici. T È 
1819500 18.bre — Contr. del'giorno dopo, a 
la borsa in cont. ti si 
1848''» 17.bré= Contr. della mau. ine! 80/50." 
1849 » ]genn,—Contr. del giorno preced. dope, 
la borsaip:cont..80 80 pois 
Conir..della matt. in cont. 80,75,81 50,76.80 
Id..in tig, 81:75, p- 15 aprile .jo.\ue 
lx.bre — Contr. del giorno -prec.,-dgpò, 
la borsa in conti:78:50;79 78.781,05, 
Cofìtr.dellamatt. ine, 80 LE 
18533 0/0 1 genn.+— Contr. deligiorno prec» dopo. 
la borsa ‘in cont: 9150 è}... 
L) » 
Fondi privati silnoì rc "6 
à ; 0: 
Ferrovia di Novara‘, 1 genti — Contr. del giornid te TÉ 
prec. dopola b. in c. 430495 428 425 427 5060 l 
Id.‘in liq. 425’490/445 435 p'‘9Ò Aprile} | 
(0 435 p. 10 meegio, 6 p.31 cal 
Contr. della m. în e. 440 A E 
ld. in liq. 422 440 p.30 apri" * | 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del'giorno precedi | 
dopo la borsa in corit» 226234 240 
Contr. della matt.in c. 290» 


Cambi 
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; got Per 3 mesi 
Augusta  . .U. Indi, 253 
francoforte sitMen0 219 se 
Lione... . . 10010 99 25 
Londra . . 25 05 dA 80 i 
Milano) 05-01 ilidifinovtotnev 011 
Parigi .. > s -p 10019 8 
Torino sconto . 6.) cop ti | i kj 
Genova sconto . " 600 ee 
Monete cantro argento) O, 
. Compra .... Vendita 
Doppia da 20 L, . 2002 20.05 
— di savoia , ET "WR h 
— di Genova |. . 78, ».., LO i 
Sovrana nuova... 0 35.0815.1. 185 10 
— vecchia . 84 75 34 85 x 
Eroso-misto RE Pd 
Perdita . 43000! WC pa 
Avi ss rnig becca 


() I biglietti si cambiano al pari all nea: 


trip < dite L'OPINIOTE, GIORNAP E POLITICO : i 
Me _—————————€ ecc mene sro . 
le 


Societa’ Anonima 


DEL 


THARO LRANMGASE TI FORIIO 


approvata con Regio Decreto 25 marzo 1884 


Costituita rotto, gli auspicii di Sua Maestà il RE, e delle. Loro. Altezze Reali 
il Duca di Genova ed il Principe di Carignano, 
e sotto il patrocinio di S. E. il Duca di Guiche, ministro di Francia, 


Capitale Sociale Ln. 350,000 


ripartito in 700 Azioni di Lire 500, pagabili per decimi, alla distanza almeno 
di 40 giorni l'uno.dall'altro. 


CASSA PATERNA di PARIGI 


(a COMPAGNIA ANONIMA 
D'ASSICURAZIONI MUTUE' ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 


quiorizzata negli StatisSardi con Lettera ministeriale 5 aprile 1849 
e Decreto reale 21 agosto 1853 


dx AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO 
Via di Po, N°11 
Sottoposta alla tutela di un.Consiglio.di sorveglianza nominato nell'adunanza generale 
È dei Soserittori di Torino. 
\:\\ REGIO. COMMISSARIO : Ill.®® sig» Car. MieLcmorre Moncari, 
Consigliere di S. M. e Commissario Regio presso Ja Banca Nazionale, sede di Torin». 


Operazioni ottenute nei RR. Stati Sardi 
RA N.4150 soscrizioni per l'impegno di Fr. 6,350,000. pe Oggetto della Società. 


. La Società ha pe iscopo di costruire, arredare e. dare in locazione un Teatro in: 
situato in via della Zecca vicino ai portici di Po, e destinato ad oguì genere di Sp 
e Ri oIPa nente alla Commedia ed all'Opera Francese. 

_ Un Consiglio d'Amministrazione, composto di cinque Azionisti nominati dall'Assemblea 
Giaperale subito dopo costituita.la Società, approva i disegni e fa eseguire immediatamente 
i lavori. 














Torino, 
ettacoli, 


Operazioni ed Incassi del 1855 
N: g5,589 soscrizioni per un impegno di Fr. 8,003,A54 , cent. 44. 
Franchi 8,300,507 d'incassi, dei quali fu acquistato Franchi 229,784 di rendita. 


- Situazione della Compagnia a tutto il 1853 
dita L 70,600 soserizioni per un impegno di Fr. 104,593,086, cent. 792. 
achi 48,274,582) cent. 72 d' incassi, dei quali fu acquistato Fr. .2,300,186 di rendita, 


% 4 


Vantaggi degli Azionisti. 
L'utile netto viene diviso-fra gli Azionisti ad'ogni semestre. Le Azioni si Ammortizzano 


al pe con’ l'aggiunta del premio. di L: 150 di manovin mato che ‘segue la vendita dei 
Palchetti. 


; Nella vendita dei Palchetti. le ; Azioni»si 
l'aggiunta del premio di L. 75 ciascuna, 


Chi sottoscrive per VENTI AZIONI ha, vitassud riatural duranté, l'ingresso libero al 
Teatro per qualsiasi Spettacolo, Trattenimento, Conterto, Ballo o Festa che avessero luogo 
nel ‘Teatro Stesso, senza essere tenuto a' conservare le Azioni; lé quali possono da lui 
venire alienate od anche cedute in occasione di acquisto dei Palchettì. 


Apertura della Soscrizione, i 


aperta in Torino presso il CREDITO MOBIL (ARE (via della Madonna 


ri : riad cia 
15, piano nobile) cominciando col giorno 15 Aprile corrente, e verrà 
U 1 : 


25 dello stesso mese. 
primi Soscrittori hanno diritto à preferénza; sia per le Azioni, sia 






Assicurazioni a breve data già pagate 
. 13,046 soseritiori, ui quali fu ‘ripartito Franchi A0,A34,659 centesimi 78. 


ai . . [1 p° . 
Capitale di garanzia 4 Milioni 
4 $ e Palazzo via de Ménars, N. 4, a Parigi. 
— In conformità di quanto dispone l'art. 2 della Legge 30 giugno 1853, e dell'art. 6 del 
Regio Decreto d'autorizzazione, i capitali che vengoro pagati dai Soscrittori Sardi sono 
convertiti in rendita del Debito Pubblico di questi RR. Stati, al quale oggetto la. Com- 
pagnia ha prestato una speciale cauzione al Goyerno. 


accettano come danaro contante, al pari com 


La Soscrizione è 
degli Angeli, N° 
chiusa col giorno 

Si avverte che.i 
pei Palchetti. 


Torino, li 8 aprile 1854. E. MEYNADIER. 
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DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI : 
DOTALI PER! FANCIULLI — GENERALI PER GLI ADULTI — CONTRO-ASSICURAZIONI — 
RENDITE VITALIZIE — PAGAMENTO DI CAPITALI IN CASO DI MORTE. 
————————---...-_—__-— — _r—_- 


La CASSA PATERNA ofire ogni maggior 
benefizio al confronto di tutte le altre Com: 
pagnie, avendo estesa l'Assicurazione Mu- 
tua nelle principali parti d'Europa, ed otte- 
nuto 70,600 Assicurati impegnati a pagare 
Fr. 105,000,000} dei quali 48 furono già ver- 
sati ed impiegati: in and: pubblico per cui 

* è riconosciuta superiore ad ogni altra Com- 
mp di simile istituzione. 
vantaggi sono fac ili a riconoscersi , 
quando si voglia considerare l'immenso riu» 
mero degli Assicurati e la divisione delle 
Assicurazioni mutue in due Società distinte, 
una pei fanciulli dtambo i sessi sotto il nome | 





Dotale; l'altra per gli adulti di tutte le età, 
denominata Generale. Così tuttii padri di | 
famiglia assicurando i propri figli alla Cassa 
Paterna, li associano in concorsa con altri 
figli ugualmente di tenera età, mentrechè 
’ assicurandoli ad altre Compugnie , vengono 
a confonderli in massa» promiscua con gli 
adulti, e così, a motivo della disparità di 
eguaglianza, minori ne risultano le mortalità 


® conseguentenienite' più limitati i benefizi. 
L durazione Dotale venne destinata 
esclusivamente pei fanciulli d'amboi sessi 


ammessibili dalla nascita fino al 10° anno: 
ogni padre di famiglia può facilmente pren- 
detvi' interesse, qualunque sia la sua posi- 
zione economica, essendo libero di pagare 
anche ‘una' piccolissima ‘somma ‘annuale 
sufficiente ‘a ‘ritrarne un ‘beneficio capace a 
dotare una figlia, o surrogare wn maschio 
dal'servizio militare. 

L' Assicurazione Generale spiega assai 
chiaro che sitratta d’assicurazioni nelle quali 
possono: prendervi parte persone di ogni età 
e sesso, aventi egualmente per base la mu- 
tualità, in caso di sopravvivenza. Le sotto- 
scrizioni; possono farsi 0 con, pagamenti an- 
Rui, 0 per mezzo; di un pagamento unico 

auticipato., l'ammontare dei quali varia 


N. B. A tutte le domande dirette, 


stituzione, 
espressamente a Torino. 


| zione appartengano. 


secondo la volontà del ‘soscrittore ; nun 0- 


| stante non possono.essere inferiori alla som- 


ma di 20 franchi annui. 

Sopra 6 miLioxr d’assicurazioni vennero 
effettuate neì RR... Stati. Un tanto favore è 
dovuto alla regolarità e solidità della Com- 
pagnia, che pr onorevoli membri del. con- 
siglio di Sorveglianza di Torino non omisero 
di rendere di pubblica motorietà con due di- 
stinti ed officiali rapporti. 


Un altro perfezionamento, da. poco intro- 


dotto si è quello della Contro-AssicurazioRe, 
mediante la quale si, garantisce (în caso 
manchi di vita l'assicurato)la restituzione 
di tutte le somme pagate per l'Assicurazione 
sino al giorno del suo decesso; e questo 
com un piccolo versamento semestrale pei 
primi 5 anni, cosicchè riesce minima la som- 
mia' esposta all’eventualità della vita. 

Per facilitare a chiunque îl mezzo di pren- 
dere interesse! nelle Assicurazioni della 
CASSA PATERNA, fu stabilito un modo il 
più. semplice.,, mediante analoghe polizze 
stampate che vengono sottoscritte dal man- 
datario del direttore generale, e dalla per- 
sona che fa l'Assicurazione, perlochè è suf- 
ficiente produrre la fede di nascita parroc- 
chiale della persona sulla quale intende 
riposi l'Assicurazione. _ ; 

Onde poi sieno applicabili a tutte le classi 
della società, le Assicurazioni possono ri- 
posare sulla vita d'una persona qualunque, 
ed i vanlaggi possono esser dichiarati tanto 
a.favore del Soscrittore, quanto dell'Assicu- 
rato o di una terza persona. 


Tcapitali degli Assicurati sardi sono im- 
piegati in rendite del Debito Pubblico pie- 
montese, sebbene partecipino ai benefizi 
della massa generale di tutti gli Assicurati 
alla CASSA PATERNA, a qualunque na- 


per lettera affrancata, all'Amministrazione in 
Torino, sarà dato pronto sfogo e rimessi gratuitamente tuttî gli stampati relativi all’i- 
come si rimetteranno le polizze d'Assicuraz 


ione senza che debbano recarsi | 


FILATURA di 42 fornelletti da affittare in 


Ozegna, provincia d'Ivrea. 
TT: 
IN VENDITA 
presso l'Uffizio generale d'Annunzi editore 
e i principali librai 


Contabilità agricola 


BILANCIO SINOTTICO 


ad uso dei 
PROPRIETARI, AFFITTAVOLI, AGRICOLTORI 
ED AGENTI DI CAMPAGNA. 
Prezzo L. 1 25. 
Si spedisce franco contro vaglia postale 
affrancato di L. 1 35 
—0_ 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità 
per i proprietari di case. 
Prezzo L. 1. 








STORIA POLITICO-MILITARE 
DELLA 


RIVOLUZIONE ITALIANA 


E DELLA 


TERRA DI BOMBARDIA | 


del 1848 


CORREDATA DI DOCUMENTI 
DI 


| CARLO MARIANI 


| 
2 vol. prezzo L. 6. 


Torino, presso i Cugini Pomba ed i princi- Î 





f 


Ì 





CARTA MURALE: DIMOSTRATIVA 
degli Accidenti geografici | 


Per l'insegnamento nelle.scuole de’ Sgant 
convenzionali e:della NomewcuattàA tecni co- 
geografica. Inventata e ‘disegnata! dal prof: 
Colombetti F, ed eseguita a penna da L. 
Cheneval, Ingegnere topografo-detlo “Stita 
Maggiore dell'Esereito/di S! M. Sarda!» 

Perchè i primi rudimenti della geografia riescano 
facili, ameni profittevoli. ai fanciulli, fa d'uopo 
che la loro mente. sia condotta dalla ‘ realtà’ al 
segno di essa. Mancava in vero per tale oggetto 
una carla degli Accipenti Grognarici. L'Autore 
della presente s'accinse all'opera; e. presenta ora 
alle scuole la. carta più compiuta che si sia fatta 
di tal genere, non, esistente ancora nè în Francia, 
nè in Inghilterra, nò in Germania: Essa è lari un 


| metro e hi i un metro ‘e mezzo, colorita diligen- 


temente colle tinte | convenzionali to grafiche: 
contiene i segni e le figure lopografishe: nonchè 
la loro nomenelatnra, ed è ornata da 20. vignete 
rappresentanti, 19. Pol umani pribelpeli 2° gli 
accidenti geografici disegnati a forma di paesog- 
gio e topograficamente, onde ‘còsì' far viemeglio 
scorgere la differenza dei due ‘modi di disognare 
gli oggetti della geografia fisica; 3° i segni con- 
venzionali della geografia; 4° Le, figure. relative 
alla geografia ‘astronomica ; 5° L'altezza compa- 
rativa dei principali fiumi e montagne del mondo, 
ecc. insomina essa contiené tolto qlanto può render 


| chiaro e coinpiuto Jo studio preliminare di geo: 


grafia. 

I prezzi della presenta cartà sono i ‘seguenti: 

Lire 8, se in nero colte:sole acque colorile. 

Lire 10, se in colore colle tinte convenzionali to- 
pografiche. : | 

‘Lire 15,.se colorita come sopra, ‘@ miniata in 
pieno per studio di topografia. 

Trovasi vendibile in Tonino dal tipogralo libraio 
Paravia e Comp. — Dai Cugini Pomba e Comp. 
— Dall'Autore, in del Seminario, N° 4. In Genova 
dalla tipografia dei. Sordo-muti — nonchè dai 
principali librai delle altrè ciltà.@ provincie: 

N. B. Le richieste in numero grande di tal carta 
per uso di scuole si potranno indirizzare all'àu- 
tore od al libraio Paravia da cui avranno un 


, Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 


| A CHI LEGGE I GIORNALI POLITICI 


Presso la Libreria di €. SCHIEPATTI, in Torino, 


Si trovano vendibili le seguenti Carte che si raccomandano per chi desidera conoscere le posizioni militari delle armate belligeranti : 


C ART A del M AR B ALTICO HERMES di Berlino: e Va ago espressamente lavorata, in: relazione alle ‘attuali operazioni. di guerra, d Gi 
CARTA del MAR NERO 


ossia TEATRO DELLA GUERRA RUSSO-TUTCA al Danubio ed al Caucaso, eseguita da L: Durelli, exsuficiate dar: 
Per lè provincie verranno vertanno spedite allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. | 


9 tiglieria. In due fogli coloriti, Fr. 3. T) 
_—_——_ rr = 
ù ‘ MODES DE PARIS | ) 
e Guano del Perù | Rue de la Madonna:degli Angeli, N. 15 | SIROPPO 
È | — VEGETALE-DEPURATIVO-IBERAL 


prma qualità Turin i 
sito presso il farmacista Gasriee |. Ouverture du NOUVEAU MAGASIN où | Questo Siroppo smerciato in abbondanza 


{ pali librai. | conveniente ribasso sul suindicato prezzo. ‘© 


Vela: xl 





rativi proposti finora alla depurazione del 
sangue, essendo questo composto di sole so- 
stanze vegetali, e come tale raccomandato 
nelle malattie della pelle, nei dolori, ecc. 
Si prepara, esclusivamente, e vendesi in 






fa 









° . 3 £ Do] : ; nell'antica spezieria 
i! ; 4 pic : l'on trouve un grand assortiment des plus | conottimo successo negli scorsi anni, tanto | bottigliette suggellate; nell'an 
lag Grosso, piazza Emanuel Filiberto e dei Mu- jolis chapeaux $i dames dont les ai ! più in primavera, fu Aaa qual corret- | Baricalla ora Bernardi, via S. Tomm 
[RESI linî, Torino: «© 0U | viennent de Paris. - Ì Tipografia 


| tivo superiore a tutti quanti i siroppì depu- 





e pepe 


lu 
Torino .-. |. . 
‘ Siete Foncina f 
È sal Belgio ed altri Stat 
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SENATO DEL REGNO 
TA Sal 
LEGGE PER L'IMPRESTITO. 


) L'odierna seduta del senato è stata. so- 
lenne (e meinorabile per insolito concorso di 
uditori«Dalla sollecitudine nell’accorrere ad 
assistere ai dibattimenti?, arguir si. poteva 
dell'importanza. che attribuivasi all’ argo- 
mento intorno al:quale i senatori avevano a 
deliberare. 
' Erà în disputa il progetto di legge per 
l'alienazione d'una rendita di due milioni 
in mila lire. L'ùfficio centrale propo- 
nevane l'adozione; ma l'onoreyole senatore. 
Vesme aveva cosparsa la 
considerazioni ed appunti sì acerbi, che 
quando fossero fondate, le conclusioni del- 
l'ufficio contraddirebbero alle premesse e si 
potrebbero giudicare pressochè ingiustifi- 
cabili. 
‘ Missione del relatore è di riferite con ac- 
curatezza le idee, le riflessioni, i giudizi 
dell'ufficio e di presentarne schiettamente 
le opinioni, per guisa che la, camera attin- 
ger ne possa schiarimenti alla questione e 
la discussione sia resa più semplice. 
«L'ufficio centrale del. senato partecipava 
ai giudizi, ai calcoli, all'estimativa del cav. 
Véèsme? E questo un’ acquisto che primo sî 
Affaccia alla mente di chi ‘ha con qualche 
attenzione letta la sun relazione. 
Il signor Vesme non sì è ristretto ad in- 
| vestigare se la. concessione del prestito era 
inevitabile e se le ipotesi del ministro delle 
finanze riguardo alla ristorazione dell'equi- 





‘ Anno VIT-1884-N.103_ 








librio fra le rendite e le spese avessero so- | 


lida base; ma volgendo egg anni 
addietro , ‘e fucendo ‘ù nerale rivista 
dell'erario, istituiva uno studîo comparativo 
fra il bilancio del: 1847 ed il ‘bilancio del 
1853. 
| Confrontando i risultati de'due atini, nei 
jualî le condizioni del paese, se si eccettua 
il caro dei déreali, erano diverse, non si 
può pretendere di giugnere, a. conclasioni 
che porgano criterio del.da farsi,.0o che val- 
gano a scusare ;o condannare le variazioni 
che si attuarono. 
‘Il sig. Vesme non ha avvertita questa 
difficoltà, ed è andato incontro ad una ancor 
più grave. Poichè pel 1847 si è attenutoagli 
spogli, intanto che pel 1853 ha dovuto ap- 
poggiarsi soltantà alle presunzioni del hi- 
lancio. ” 
 Ed.a, quali conseguenze è giunto? Che 
mentre le spese ordinarie superano quelle 
del 1847 di.50 milioni, le rendite aumenta- 
rono soltanto di 83 milioni, ‘per guisa che 
timane una deficenza di 17 milioni, a cuî 
conviene proyvedere. 
‘ Nè di tale giudizio appagavasi il signor 
Vesme; imperdechè, dimostrato l' incre- 
mento, straordinario delle spese, affermava 
che l'ufficio non credeva fondate le previ- 
sioni del ministro delle finanze pel bilancio 
del.1855, nè potè vedere quando, nè per 
qualamodo il desiderato equilibrio nelle fi- 
nanze fosse per ristorarsi. E parlava di il- 
lusioni funeste e di speranze che pur troppo 


l'éspériénza combatte, rappresentando sotto | 


iispetto lagubre le condizioni delle finanze, 
forse per viepiù. accendere la voglia di effi- 
cacemente ristorarle. ; 

Ma seimezzi del ministero non sembrano 
valevoli a chiudere la voragine delle defi- 
cenze, perchè non’ se ne' proposero altri più 
enetgici\ed attuabili? Il sig: Vesme ricono» 
sce non esser possibile di ridurre l’esercito, 


e tuttàvia raccomanda le economie. Che | 


queste siano indispensabili , è una verità 

Qche ormai non abbisogna di essere dimu- 
stoata, e la camera elettiva la comprende 
sì bene, LI ne' bilanci del 1854 ne ha già 
introdotte di assai importanti. 


«Le due sole proposte che fa sono di so- 


| 
| 


| 





‘spendere temporariamente tutte le spese di | 
opere pubbliche in corso, che possono senza | 


grave pregiudizio venir dilazionate, e di 
presentare una légge che ponga un limnîte 
alla'sempre crescente mole delle pensioni. 
Se la deficenza fosse quale crede il signor 
Vesme, i due mezzi proposti sarebbero in- 
s iienti, ma meritano tuttavia attenta di- 
samina, sia perchè la somma delle pensioni 


s 


aumenta a dismisura , sia perchè in. tempi 





| diera del signor Colli, perchè il ministero 


| \L'Uffizio è stabilito in vid 
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di strettezza erarialeixconviene restringe 
le spese alle opere pubbliche riproduttive. 
Ciò però chè nella rélazioné ‘ha fatto im- | 
pressione non sone le proposizioni, bens! 
il linguaggio edi‘ giudizi, che avevano l’aria 
di amara rampogna anzichè di consigli pa- 
triotici. è 
L'ufficio centrale del senato si faceva mal- 
levadore di tutte le espressioni, di tutte la 
frasi, di tutte le opinioni adòperate e mani 
festate dal suo relatore ?. In-generale, la .re- 
lazione innanzi di essere presentata in pub- 
blica adunanza e data alle.stampe; vien letta 
nel seno dell'ufficio ,«il-quale; -autorizzan- 
done la. presentazione, deve approvarne le 
idee. AE 
‘Eppure not fu così. Appena apertà la*s8-, 


‘sua telazione di | duta, il conte Cavour ha interpellato l'ufficio 


centrale, se il sig. Vesme. era il sincero in- 
terprete delle economiche, di lui. opinioni e 
se aderiva a.certe frasi che si leggono nél 
rapporto, e prima il commendatore Colla\e 
poscia Alberto Ricci , dichiararono. che il 
sig. Vesme soltanto risponder doveva dello 
stile e delle osservazioni della relazione. 
L'ufficio non poteva diffatti assumerne la ri- 
sponsabilità, giacchè la disamina fatta dal 
sig. Vesme involve una indiretta censura al 
senato, che due anni addietro respingeva | 
alcuni progetti d’ imposte, con che rendeva | 
più difficile il riordinamento delle finanze. , | 
Soddisfatto che l’ ufficio ebbe a questo de- 
bito di giustizia e di ilealtà, incominciò la 
discussione intorno all' imprestito.L' oppò- 
sizione è stata debole. Poteva metter in forse 
la necessità dell'alienazione? E non potendo, 
quale scampo avrebbe avuto fuorchè di ri- 
fiutàre l'autorizzazione per ragioni polìtiche? 
Il solo che abbia mosse alcune obbiezioni, 
è stato l' onorevole Colli. Uomo rispettabile, 
e coraggioso soldato , egli non è guari, e- 
sperto nelle economiche discipline, epperò 
si limitò ad aleune generiche considetazioni 
relative al dissesto delle finanze ed al rior- | 
dinamento dell’ammidistrazione centrale; 
a cui rispose con lungo discorso il ministro. 
delle finanze, ribattendo pure le tagioni del 
relatore. x 
Il sig. Cavour ha opportunamente: notato 
come per rendere tollerabili le nuove gra- | 
vezze fosse stata opera di prudente, poli. 
tica l' alleviare .i balzelli, che. pesavano 
sul:consumo , ey da’ calcoli. fatti,  chiariva 
come le riduzioni acconsentite da quattro 
Anni, tenendo conto degli aumenti che sa- 
rebbersi ottenuti ‘ne’ prodotti, ascendessero 
a 25 milioni all’ incirca:; osservava come il 
Ministero non potesse militare sotto la ban- 






| 


intende a mantenere lo statuto, non come 
lettera morta, ma secondo il suoyspirito,, 
spiegando la bandiera del. progresso econo- 
mico e politico. Quindi esaminando gli ap+ 
punti della relazione ; li dimostrava infon- 
dati e difendeva le compiute riforme, espo- 
nendone i vantaggi che se ne conseguirono; 
e quanto al riordinamento dell’amiministra- 
zione centrale, niegava che fosservi gl' in- 
cagli accennati dal signor. Colli ,, ed. appel- 
lavasi alla testimonianza del commendatore 
Colla, controllore generale e presidente della | 
commissione per la-compilazione  de' rego- | 
lamenti attinenti alla nuova amministrazione 
e contabilità. | 

Il maresciaflo La Tour, il quale non ha 
mai fatto buon viso al libero scambîo, sorse 
esso pure a combatterela politica economica i 
del ministero, ché accusa di avere danneg- | 
giate le industrie nazionali, espanendole alla 
concorrenza estera e di avere di troppo ec- 
citata la speculazione e l'associazione. | 

Finora la discussione nom era uscita dal 
campo dell'economia pubblica; ma due pa- 
role profferite dal conte Cavour porseroimo: 
tivo al conte di Castagnetto d’entrare nél! 
l'agone politico. 

Il ministrò delle finanze, rispondendo al 
conte Colli, ha accennato ad una bandiera, 
che non è quella..del preopinante, ed a 
progresso. politico... Potevasì forse dedurre 
da ciò che acconsontendo ull'imprestito, si 
approvasse il politico progresso, preconiz- 
zato dal signor Cavour? Taleeralo scrupolo 
del signor Castagnetto, scrùpolo'che il conte 
Cavour hà dissipatò, ottenendo in premio il 
voto del signor Castagnetto in favore del 
progetto. "tà; Maat 

Le obbiezioni del. signor La Tour. erano 
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poco fondate, Dopo tre anni, si, può giudi- 
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ia B, V. degli Angeli, 9, 


Nessuno suppone che la parle migliore dei po- 


care la riforma doganale, $enza:cadere nelle | poli dell’Austria.;e della Prussia abbia,amore e.ri- 


funeste illusioni del signor Vesme. L'atti- 
vità dell'industria è scemata? L’ aumentò 
considerevole delle materie prime, di catoni, 
delle‘Tane, introdotte nello stato, non denò- 
tano un progresso sensibile. delle. mani- 
fatture ? i 

E Je imprese assunte dalla, privata indu- 
stria sono desse rovinose? Non. promettono 
anzi 1 vantaggi più rilevanti così per le so- 
cietà come pel paese ? Non ‘si dee far giù- 
dizio di queste imprese da’corsi delle azioni. 
Sopra i corsi influisce la crise politica: i 
valori più apprezzati caddero in tutte le 


spelto pei doro governanti. Sebbene indeboliti e 
divisi i.cuori e.le menti dei popoli, pure entrambi 
sono ;ancora troppo buoni per ;essere complici 
della politica ed amministrazione dei due governi. 
Ma per ciò che concerne le nostre relazioni. coi due, 
popoli ; non. si può avere in quelle mazioni mag- 
gior fiducia che nei loro, governanti, Pigi mon 
hanno alcuna forza , e al presente: non niano, 
per nulla negli affari dell'Europa; Possono, age 
mare alla Turchia, e far sventolare. le; È 
diere nelle vie : ma l'affare ;termina,,sempre. nel: 
fango perle bandiere, ein prigione ‘per. gli uo+ 
mini. Così è siato adesso ,.e sarà ancora in sun 






prossimo avvenire, per la; mpl (ragione) che 
borse d' Europa: ne andranno eséiiti- le Rn eno pro a pe " vi sa i 


azioni delle imprese sarde? Si può anzi so- 
stenere che la concessione delle strade fer- 
rate è stata di gran beneficio Allo stato, .es- 
sendosiprocurato lavoro a molti operai, .le 
cui (sofferenze pel caro, avrebbero. potuto 
cagionare disordini od imporre gravi sa- 
erifici ‘allo stato, alle provincie, a" comuni: 

Il presidente del’consiglio non ha preter- 
messe queste considerazioni rispondendo al 
vecchio maresciallo. Îl sig. Vesme ha difeso 
o meglio interpretato il, suo. rapporto, in 
modo, che sembrava una ritrattazione.. Ed a 
ciò doveva pur essere indotto da. alcune ri- 
flessiori fattegli dagli \onorevoli «Giacinto 
Collegno e conte Pollone. 

Il progetto fu approvato ad una maggio 
ranza notevole: sopra 66 voti, n’ ebbe 60. 
Il ministero ha quindi ottenuto quello dhe ha 
chiesto. Il parlamento non gli ha ricusato i 
mezzi di parare alla deficenza e dî provvedere 
ai bisogni dello stato. 

Da quattro anni le aule del parlamento 
non echeggiano se*non. che di discussioni 
relative alle finanze. 

Questa è infatti la quistione più vitale del 
paese. Finora. le promesse e le delusioni; le 
speranze ed i timori si alternarono, e non 
si è peranico toccata la metà dell equilibrio. 
Vi ci siamo avvicinati; ma non basta: fa 


prontezza. Ma non, dimentichi il ministero 


che col, riordinamento delle finanze dee pro: | 


muovere le altre riforme di. progresso eco- 
nomico e politico che si.attendono! Il parla- 
mento vaderendo all’imprestito , rese: più 
indeclinabile il dovere del ministero, poichè 
aggiangendogli forza, ha tolto ogni scusa 
alle deboli concessioni ed alle peritanze im- 
provvide, 


Poririta ‘AvstRiaca E PRUssiAna. Il Daîly | 


News ‘fa ‘le seguenti osservazioni intorno 
alle tergiversazioni dell’ Austria e della 
Prussia nella questione orientale : 


L'intenzione dell’ Austria è-di guadagnar tempo | 


per la Russia più che possibile, e se uno scambio 
di dispacci assicura questo. risultato, avremo di- 


| spacci senza fine. 


Francesco Giuseppe e Federico Guglielmo sono 


| despoti;rel cuore, e perciò. hanno simpatie. per 


l'autoerate , e contribuiscono con ‘lutte le. loro 


manifesta. però che il givoco.sta per finire, l'ab- 
biamo in ciò che lo czar impiega ora uno stro- 
mento così debole come la Prussia per quello 
scopo. 

La ragione principale che induce lo ezar a proce- 
dere in questo modo, si è che sino a tanto che la 
Prussia rimaneindecisa, aache l'Austria non prende 
alcuna determinazione. Nella speranza di protrarre 
questo stato, di cose, lo.ezar comunica confiden- 
zialmento, alla Prussia la supposta sua volontà di 
evacuare,i principati (semprechè il mar Nero sia 


| Sgombrato da noi nello stesso lempo);, nel caso 


che noi ottenessimo l’ emancipazione dei cristiani 
in Turchia per trattato. Non c'è altro da fare che 





ieri di compiere.l’opera'eon coraggio e | 





INTERNO? e 
ATTI UFFICUWLI | 


S. M., in udienza del 28 ora scorso marzo, si 
è degnata di promuovere.dalla te: la seconda 
classe i. seguenti uffciali telegrafio ifsenino del 
governo è della corrispondenza dei privati: : 
Sorisio. Marcello , Borlasca, Giuseppé , Aimetli” 
Paolo , Varusio Giuseppe, Balduzzi ‘Angetò , Ta - 
gliaferri Alessandro, Baltaglià' Carlo|, Teppati Al- 
berto , Caccia Carlo , Bernardi Silvio, SI 000 
La prefata M. S. sì è pure déghata ‘, fitta stessa 
udienza, di nominare ad telagrafici. UN 
terza classe’ per lo stesto sitmdicato servizio»! ‘ 
Di Pettinengo Alessandro già uMiziate di prirh 
classe prèsso i telegrafi delle strade fartate v 00 
Penchienati Ulrico‘, già ace di terza ‘classe 
presso gli stessi telegraf - Vabtto 1 
Curione Celio , id. jd; 
Marenco Angelo, id. id. ; 
Pacelti Stefano , id. id. ; e” - : 
Pepione Luigi, id. id” ret 4 
Moro Giovanni , id. jd. Li 
Donalisio Giovenale , già volontario presso 1 te” 
legrafì dello stato ; tti 
Borla Fèrdinando', |. id. | di 
Ed ha finalmente nominato, n la nella stessa’ 
udienza , ad assistenti dî prima 'elasso per la na- 
nutenzione delle linee telegrafiche del: governo ; 
.Tron'Gio*Giacomo e Stradiotti Ernesto , 
E ad assistenti Ul seconilà crasso et 
Gravier Alessandro , Maltey Agdstino;, Oreurti — 
Pietro , Monaco Cesare. WR 
La Gazzetta Piemontese pubblica ta logge ib 
data 81 marzo p. p. rélaliva al magisutato di ‘tas 
sazione. arti 
Essa pubblica purdil R. decretò Qbl'10 corrente’ 
ché approva îl piano d'ingrandimento della città 


(Il TU! b 


als 


asi 


di Torino fra i viali del Re e di S. Salvario, in © 


| applicazione'e modificazione del piano saticito ‘col 


| forze al. progetto diprocrastinazione. La prova più | 


lasciare a questa gente. il luro cicaleccio , ela | 


continnazione delle confidenze a loro bell’ agio, 
Inenire noi facciaino i nostri affari, Frattanto i 
diletti berlinesi di Federico Guglielmo portano 
le bandiere in processione per le vie, gridando 
Evviva! agli alleati, e spiegando chiaramente le 
loro opinioni intorno allo ezar; e il paterno, so- 


vrano mandò la sua polizia dietro questi suoi cari | 


ragazzi maleducati, onde sequestrare le loro ban- 
diere e strascinarle nel fango, e richiudere in pri 
gione i capi per sopramercalo. 
Quale spettacolo. offre, la Germania ai lettori 
della storia, a coloro clie hanne imparato ad as- 
sociare ricordi antichi e gloriosi al nome ledèsco! 
Abbiam:cora di non. confondere .il carattere del 
popolo con quello dei governi, ma mentre fac- 
ciamo questa distinzione, siamo. costretti a con- 
dannare le razze che possono. tollerare simili go- 
verni: : 
» . ” 


R. decreto del 2 febbraîo ultitio. 


pr $ I vr 
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FATTI DIVERSI. 00 
Stràda ferrata. Nello scorsò mese di marzo , 
la strada ferrata da Torino a Genova produsse: 
Viaggiatorie bagagli. . ‘ .T. 247,403 90 
Servizio di ‘trasporto di mereì ‘a 
grande velocità she *» 21,777 36 
Id. a piccola velocità, . »_3 053,268 90 
Prodotti diversi . 5 7 20 





Totale ka 

Prodotto in marzo 1853... . » 
Aumento nel:1854,, L.. 136,093 08 
Ii prodotto totale del 1° trimestre 
1854 ascese a sio. 
1853 . n dla rad 


1,186,978 54 

109,205: 27: 
Aumento ne) 1854 . sila 
avranno principio gli esami. degli aspiranti alla 
qualità di maestro elementare inferiore e superiore, 
lanto per insegnamento maschile che femminile.;! 
che si daranno nella città di Torino, do commis= 
sione appositamente creata a mente degli arlicoli. 
11 è 21 del regolamento 21 agosto 1853, n 

Si legge nella Gazzetta di Genova: 

Procedente dalla Maddalena e. Caprafa.giunse 
ieri verso le ore 6 1/2 antimeridiane in qursio 
porto la regia pirofregata Costituzione, coman- 
data dal barone Tholosano, con 120 persone (d'e+ 
quipaggio. Ù ) 





IL PRESIDENTE 


DEL > 
REGIO RICOVERO DI MENDICITA* 
per la città e provincia di Torino 
0 : ? 
L'instituzione del regio ricovero, pei mendici 
della città e provincia di Torino, è MOnUIRADIO 
edificante dell'inesauribile carità torinese,,, orla,, 
dal nulla fa pia casa in soli pochi anni di esistenza, 
riesciva ad accogliere in ampio. e spazioso Lpd 
calo un numero molto considerevole di mendicì, 
coll'allontanarli per tal modo dalla, vita oziosa e, 


2 


La 


rente 
4TT,M821, 
Istruzione pubblica. Al 20 del corrente. mese © 





dalla strada del vizio e forse del delitto, sommi- 
nistrando ad essi ogni maniera di soccorsi e di 
conforti non solo materiali, ma religiosi, morali e 
sociali, allo scopo di richiamarli alla dignità di 
uomini e di cristiani. 

© Per conservare tanto utile instituto ora più che 
mai è indispensabile si riaccenda la carità cit- 
‘tadina. 

Il caso straordinario dei generi di consumazione 
ha dovuto aumentare di molto le spese della «pia 
casa in cui sono raccolti i mendici in numero di 
oltre 650. A provvedere a queste straordinarie 
emergenze l’amministrazione mancando di mezzi 
si raccomanda per ottenere i necessari soccorsi. 

Il presidente del regio ricovero , a cui il rego- 
lamento commette l’onorato incarico di eccitare 
ogni anno in favore della pia casa la carità pub- 
blica, compie al suo dovere con piena fiducia che 
il rispelloso suo eccitamento verrà accolto con 
quella stessa benevolenza e generosità che speri 

va da molti anni. 
“La quolidiana esperienza riconosce ed acclama 
la pubblica utilità del ricovero dei mendici. Egli 
è degho del senno e della cristiana civiltà dei pie- 


i montesi , ed onora per.gran maniera la capitale. 
“ Ilbisogno in cui si trova la pia casa è vivo, è 
grande, Ai cuorî generosi è abbastanza accennare 
il bisogno per ottenere il necessario soccorso. 

| “Irpresidente, compreso animo da fiducia, 
prova piuttosto un altro bisogno quello cioè di of- 
ferire solennemente ai benefattori il tributo rive- 
rente di sua gratitudine, quello dell’ intiera am- 
ministrazione e dei beneficati mendici raccolti nel- 
istituto. | (4 vi 
$ Dio pietoso ; padre di tutti , guardi con miseri- 
|_‘’‘ordiail beneficio ed i benefattori e con benedi- 
| ioni non perilure. 

ro we Im questa circostanza il presidente invita 

I |. Tuiliisocii del regio ricovero (*) a voler ono- 

f7 rare di loro presenza l’ adunanza generale la quale 

| avrà il 20 corrente, ‘alle, ore 7 precise di 

sera, nell’ uffizio eenfrale del regio ricovero, via 

di Po, num. 49, casa Arnaud, agli ammezzati. 

L'oggetto dell’ adunanza è la relazione sull an- 

damento della pia casa, la resa dei conti del 

| 1852, la rinnovaz@ne di un terzo dell’ammini- 

|. strazione in Surrògazione di quelli che scadranno 

dall'ufficio, e la nomina di dieci commissarii fra 

i socii coll’ incarico di esaminare i conti dell’eser- 
‘cizio 1858. 

() A morma del regolamento sono socii tutte 

le persone, amministrazioni e corpi morali che 

contribuirono e contribuiscono allo stabilimento, 

progresso e mantenimento dell'istituto (art. 5 







à 


ti 


| * al del regolamento approvato con reale decreto 16 
<A ). 
| |. Torino; il10aprile 1854. 

Vac TU I IL pres. 
Rs Vit M. VACHETTA. 








‘Strade ferrate a Roma. Sulla costruzione delle 
| strade ferrate negli Slali Pontifici, si scrive alla 
Gazzetta d'Augusta, che della ferrovia per Frascati 
à | —sono.terminati quasi per intero i lavori di terra, 
—_——’— ma del resto la società che ha rilevato |’ impresa 
, e il privilegio da quella fallita dei principi Altieri 
e Conti, non ha fatto nulla. Della via per Civita- 
vecchia non si vede sino ad ora altro che i pali 

n banderuole bianche e gialle e colle lettere 
. A. che il pubblica interpreta poveri azionisti ! 
Esse significano però Pia Aurelia, nome dato alla 
strada, mentre quella di Frascati si chiama Pia 





Latina, A si dice che la Pia Latina è stata 
— pagata a jo caro prezzo colla perdita del mi- 
nistro dei lavori pubblici, Jacobini, morto in con- 


seguenza di una visita fatta alla medesima. 


SENATO DEL REGNO 
del presidente barone Manno. 
ornata del 12 aprile. 


presidente l'adunanza alle ore una e 
Lettosi,ed approvatosi i! verbale dell’ante- 
e tornata, si passa all'ordine del giorno che 






[>] 


Ri Discussione sulla legge 
per un prestito di 35 milioni 
La gommissione per questo progetto è compo- 
sta dei senatori. Demargherita , Deferrari, Colla , 
Ricci Alberto è Vesme, relatore. 
* Il presidente dà lettura del progetto, quindi 
dichiara aperta la discussione generale. 
“Sono presenti tutti ì ministri. 
| 4 Cavour, presidente del consiglio e ministro di 


finanze: L'onorevole relatore conchiuse la sua re- 
lazione com parole che contengono una severa e 
dirò pure ingiusta censura pel governo. Dopo 
i avere proposta l'adozione del prestito, come ne- 
‘ cessario, ed aver detto non troppo difficile il col- 
mare il disavanzo , soggiunge: « Non bisogna 
però farsi illusioni funeste , pàscersi di speranze 
$ che l’esperienza combatte ; conviene con coraggio 
e prontezza porre opera al rimedio , nè’ lasciare 
che il male, come va giornalmente facendo, di- 
venti peggiore; il vostro ufMfcio crede che si deb- 
bano sospendere .tulte le opere in corso, che lo 
possono essere senza gravissimo pericolo; e crede 
dover invitare il ministero a porre rimedio alla 
crescente-mole delle pensioni, sì presentando una 
legge che ponga un limite d'età, sì non conceden- 
dolo, come giornalmente si fa, alle persone che 
non vi hanno diritto. » 
Lasciando da parte gli artifizi oratorii , queste 
; parole sono un’ amara censura pel ministero, 
che si dice farsi illusioni, lasciar andare le cose 
“alla peggio e largheggiare di pensioni a chi non 
ne ha diritto. Io mi appello all’onorevole senatore 
fiquid che è presidente della commissione per la 


> gior 





Pia 


“ipa 








i uidazione delle pensioni, se una mai ne sia ! 





bateiizarià| 





slala concessa conlro Favviso di quella commis- 
sione. : 

Il vedere un distinto membro del senato , che, 
ora è poco tempo, propugnavàa la politica del mini- 
slero è pareva disposto ad associarvisi ; censurarla 
oracon acerbe parole mi fa meraviglia, e mi costrin 
ge a domandargli se sia questa una sua opinione in- 
dividuale, o;se n’abbia avuto mandato dall'ufficio, 
e se questo ne assuma la responsabilità. Nel qual 
caso, rappresentando l'ufficio il senato stesso , io 
non: potrei rimanere sotto il peso di un biasimo 
inflitto al momento di intraprendere un'operazione 
diffcile e tutta di fiducia, e pregherei il senato a 
voler emeltere un voto schietto ed esplicito, sul 
fine della discussione. 

Colla : Presidente dell'ufficio, devo dire che al- 
cuni membri di esso, se si associano in gran parle 
alle osservazioni del relatore, non credevano però 
conveniente entrar ora in una discussione finan- 
ziaria : solo volevano che si confortasse il mini- 
stero, perchè si astenesse da ogni-spesa che non 
fosse assolutamente necessaria e potesse far na- 
scere il bisogno di un nuovo imprestito. Quanto 
allo eccitamento fattomi dal presidente del consi- 
glio, dirò che la relazione, per la fretta, non fu 
letta alla commissione e vi trascorse qualche frase 
che può essere suscettiva di sinistra interpreta- 
zione. La commissione si occupò dell’ aumento 
delle pensioni, ma volle dire che si andasse a ri- 
lento a concederne, non a chi non vi avesse di- 
rito, ma a chi non la domandasse o non avesse 
ancor diritto d'essere collocato a riposo. Del resto, 
debbo render testimonianza dell’ integrità, dello 
zelo, dell'esattezza della commissione, nel rendere 
a lutti ciò che loro è dovuto. Il collocare a riposo 
però risguarda il solo ministro. Ben è vero d’al- 
tra parte che le riforme amministrative e la ridu- 
zione del personale hanno influito su questo eollo- 
camento a riposo. Finirò col dichiarare che non 
solo la minoranza della commissione, ma anche 
la maggioranza è d'accordo che non si debba ora 
gettare biasimo sull'andamento delle cose di fi- 
nanza, e spero che questa dichiarazione sarà sod- 
disfacente pel sig. ministro. 

Cavour : Se il presidente dell’ufficio dice clie 
questo non ha inteso infliggere biasimo al mini- 
stero, questi si dichiara soddisfatto. 

Vesme dice che la relazione fu letta tutta alla 
commissione, meno gli ultimi periodi: che, se c'è 
in essa qualche inesattezza di parole, valgano a 
schiarimento le parole del senatore Colla; che 
ogni idea di biasimo fu lontana dall'intenzione 
dell'ufficio e del relatore; che questi, d’alironde, 
non cambiò punto d'opinione e fu, per esempio, 
contrario anche alla legge sulle poste, che egli 
combattè per, mezzo della stampa, come improv- 
vida. : 

Cavour ripete che, dopo queste dichiarazioni , 
non ha più nulla da aggiungere e lascia la parola 
al senatore S. Marlino. 

S. Martino accenna alle molte inesattezze chie 
vi sono nel confronto della relazione, fra il 47 ed 
il 53, circa le spese del dicastero dell'interno ; 
dice che non sitenne conto dell'azienda interna 
separata è del ministero di Sardegna che verano 
prima del 48 (270jm. lire). Dopo si aggiunsero 
nuovi rami di servizio, come la guardia nazionale 
e le elezioni poliriche e provinciali; i numeri del 
protocollo, da 12m. che erano nel 47, salirono a 
44|m. Eppure, per affari tre volle maggiore, non 
fu maggiore la spesa. Prima di far aggiunte di 
tal natura bisogna studiar bene la questione. L'o- 
norevole relatore, facendo risultare un aumento di 
spesa di due milioni, non tenne conto delle 11 in- 
tendenze di Sardegna che dovevano figurare nel 
bilancio 47; non tenne delle lire 320jm. di più che 
ci sono nell’altivo; non tenne conto di ciò che la 
polizia era fatta da comandanti e dal militare e 
dopo si dovette aumentare il numero dei carabi- 
nieri e delle guardie di pubblica sicurezza; .e le 
scuole tecniche devono esser imputate al ministro 
dell'istruzione pubblica non a quello dell’ interno. 
N senato vede come debba andare a rilento nel- 
l'’aggiustar fede a questi calcoli; ed io ne vengo a 
lamentare tanto più il ritardo della relazione, per- 
chè non sappiamo se polremo fare a tempo per 
approfittare del rialzo dei fondi e perchè non era 
cosa conveniente l'aceumulare errori per mettere 
in cattiva luce lo stato delle nostre finanze, nel 
momento appunto in cui sliamo per contrarre un 
prestito. 

Collegno Giavinto fa osservare come sia poeo 
accorto un paragone tra il 1847 ed il 1853, giat: 
chè la diversità fra il governo assoluto e la li- 
bertà non consiste nella diversità delle economie , 
sibbene nel diverso modo di spendere la pecunia 
pubblica. Mi pare poi poco conveniente che siensi 
annoverate le camere legislative tro le cause d'au- 
mento di spese. 

Non so poi (viramente) perchè l’ onorevole re- 
latore abbia voluto alla parola di emigrati ita- 


liani ed uffiziali veneti sostituire quella men | 


dignitosa di fuorusciti. 
Vesme : Perchè la parola fuorusciti è più ita- 


liana e consacrata dai nostri storici. Fuorusctti | 


furono Dante ed altri uomini di sommo merito. 
Pollone prende la parola per ribattere la cen- 
sura fatta dal relatore alla legge per la posta. Nel 


53, non che deficit, vi fu un beneficio di 12m. | 
lire sui prodotti degli anni anteriori. Vi sono inol- | 
tre residui attivi degli spogli del 1851 e del 1853; | 
non posso dire del 1853, perchè non ha ancora le 


cifre relative nemmeno l’amministrazione e non s0 


quindi come abbia potuto far i suoi colcoli l'ono- | 


revole relatore. — 
Il senato deve quindi andar guardingo nel pre- 
star fede alla relazione e nasce rammarico il ve- 


«dersi fare censura dell’amministrazione finanziaria, 
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lo che il senato vorrà. 

‘influenza di quesis cen- 

il prestito all'unanimità 

ndesi prima sull’elasticità delle 

che dal 49 a quest ora abbiamo 
agilo come se fossimo stato in possesso della Cali- 
fornia. V' hanno due bandiere: sull’uno sta scritto, 
ordine, economia , to; nulla più, nulla meno 

/f che lo statuto ; sull’ tra sviluppo dello statuto , 
teorie, illusioni. Se til ministero continuerà per 
questa via, giungerà ad'un termine fatale, in cui 
/sarà costretto a lasciar il paese nella massima con- 
fusione. Io non darò il mio voto a, quest’ impre- 
slilo se non si prometteranno economie, se il pre- 
sidente del consiglio non mi darà guarenzie per 
l’ avvenire. Siamo passati da un bilancio di 35 mi- 
lioni ad uno di 130; i ruoli delle nuove imposte 
sono affatto irregolari ; l’ abolizione delle aziende 
condusse nessune, economie e molta confusione; lo 
sbilancio s' allarga : ci sta dinnanzi il fallimento; 
non parrà dunque strano che io giudichi assai 
grave la questione. 

Ricci A.: Era una quistione di lealtà il veder 
se il paese fosse in grado di sopperire ai nuovi 
obblighi. L'ufficio. centrale consentì il prestito , 
perchè credette che non fosse superiore alle nostre 
risorse ed alla possibilità delle economie, e ap- 
provò quindi in massima la relazione, lasciando 
la responsabilità delle singole parole al felatore. 
(Sul banco dei ministri si ride). Del resto, il bi- 
lancio della guerra è quello che. sentù un minot 
aumento dal 47 in poi; e ciò per rispondere a 
coloro che dicono non potersi far economia, 
perchè nun se ne possono fare sull’esercito. Il rac- 
comandare poi al governo l’ economia , credo 
debba inspirar maggior fiducia. 

Cavour C.: La relazione ha tante cifre che sa- 
rebbe impossibile nè utile il rispondervi parte a 
parte. Dirò solo essere una cosa assurda il far un 
confronto fra il bilancio del 1847 e quello. del 
1853. La libertà ha nuovi bisogni, nuove esigenze 
è vuole maggiori spese. Se si dovesse dall’esiguità 
dei bilanci indurre alla bontà dei governi; biso- 
gnerebbe forse dire che i più barbari sono i mi- 
gliori. In occasione del bilancio, sarò assai grato 
all’onorevole relatore se vorrà indicarmi gli ar- 
licoli, che, in confronto a quelli del 1847, siano 
suscettivi di economia. Non essendosi combattuto 
il prestito, non mi fermerò a dimostrarne la ne- 
cessità; ma essendosi dello rovinosa l’ ammini- 
strazione passata, mi corre obbligo di difenderla 
è di dire le viste mie sull’avvenire. 

Nel 48 e nel 49 ingenti spese furono necessilate 
da una guerra giusta e gloriosa, ma infelice. Nel 50, 
il paese aveva da scegliere fra due vie; od entrare 
in quella delle economia abbandonando ogni pro- 
getto di miglioramento, e, contro le tradizioni di 
casa Savoia, rinunciando ad essere;potenza mili- 
tare ; o in quella di sviluppare ed accrescere le ri- 
sorse del paese, avendo fede nella libertà che può 
far miracoli. Nei abbiamo seguìto questo secondo 
sistema, ed abbiamo inalberata quella bandiera 
(vivamente) che il dep. Colli censurava con severe 
parole. Il ministero volle lo spirito dello statuto, 
volle il progresso economico e politico e fu con- 
trario ad ogni legge restrittiva. Si spinsero quindi 
le strade ferrate ed altre grandi imprese; si rior- 
dinò e si rafforzò l'esercito. Ciò fu fatto, ed è ri- 
conosciuto dall’ immensa maggioranza dei nostri 
concittadini e degli stranieri. La necessità dei pre- 
stiti, divenne perciò maggiore; ma non si polevano 
porre nuove imposte, senza riformare del tutto la 
base del nostro economico èsselto. Se il ministero 
riuscì a buon risultato, lo deve al concorso del 
parlamento che si associò risolutamente alle di lui 
proposte. Le t:sse furono diversamente distribuite. 
Si sollevarono le materie di prima necessità, per 
gravare di più sul capitale già formato. Ci furono 
alcune difficoltà di applicazione , ma, concedendo 
il parlamento soltanto i mezzi strellissimamente 
necessarii , si converrà che codesta applicazione è 
più difficile per un ministero costituzionale che 
non lo sarebbe per un ministero di governo asso- 
luto. I consumatori dovettero sostenere nuove im- 
poste, ebbero però anche un gran beneficio per 
la riduzione del prezzo del sale, della tariffa po- 
stale e massimamente della daziaria. Se essi aves- 
sero attualmente da pagare sécondo la tariffa del 
47, pagherebbero 25 milioni di più. I risultati di 
questo sistema andarono oltre le speranze. Il nu- 
mero degli opificii »i accrebbe assai, e i nostri 
operai non furono gettati sul lastrico. Le riforme” 
sono altamente da commendarsi anche sotto il ri- 

"spetto fiscale. E ciò basti pel passato. 

Segue poi l oratore, dicendo come pel bilancio 

del 1855 e’ è luogo a sperare un aumento , come 
{ Jo si verificò per gli anni scorsi , e'comevgià lo fa 
i presagire questo primo trimestre , massime per le 
| strade ferrate, quando il trasporto delle merci 
| sulla strada ferrata si potrà fare fino a Genova, e 
| saranno in esercizio quelle di Susa e Pinerolo. 
Tolto il dazio sui cereali , era pur necessario sop- 
perirvi altrimenti, e l’ imposta d' insinuazione e 
successione , anche dopo l'aumento , sarà sempre 
| minore d' quella che non sia in Francia. Il bilan- 
cio del 54 presenta un disavanzo di 13 milioni fra 
le spese e le enirate ordinarie; questo disavanzo 
sarà nel 55 ridotto a 6 milioni; e saremo allora vi- 
cinissimi alla condizione normale, giacchè ab- 
biamo un fondo di estinzione di 8 milioni. Il pas- 
sato d'altronde, dà argomento di sperar bene per 
l'avvenire, anche per la successiva diminuzione 
del disavanzo. Questo era nel 51 di 27 milioni; 
‘ nel 52 di 24; nel 53 di 20: sì noti che nel 53 molte 
| spese porlate sempre fra le straordinarie, ma ri- 
| producentisi abitualmente , furono trasferite fra le 
| ordinarie, facendosi cosa consentanea alla verità 










————_— ” 
be stato patriolismo ta bilanci. Nel 54 fu di 13; nel 55 sarà di 6; nel 



























avremo un perfello pareggio. Ma qui mi sì può 
opprimere colla parola illusione ! io farò però 0s- 
servare che, se quell'aumento progressivo di en- 
trate si verificò in questi primi momenti della no- 
stra trasformazione economica, si dovrà tanto più 
quando questa trasformazione sarà compiuta , 
quando saranno compiute le strade ferrate ,, ces-, 
sate le calamità natyrali. Ma il ministero nom.Jn- 
tende cambiar sistema, nè l' economico nè il poli- 
tico. Esso erede che le riforme abbiano migliorate 
le nostre condizioni finanziarie; ma crede però 
anche che , in vista delle difficoltà comuni a tutta 
Europa, si debbano fare tutte le economie o 
bili € differire tutte le spese non urgenti fi»: 
grandemente riprolullive. f # 

Se i consigli del senato si restringono a'Giò, il ®»* 
ministero li acceita con riconoscenza ; se vogliono 
dire che sî cambi di sistema e si: diminoisea le- 
sercito, li respinge. Si parla sempnè- del' bisogno 
di economie, ma quanto ai mezzi di.farne, si tace. 
Se il senatore Colli volesse . paragonarexle: spese 
antiche dell'amministrazione centrale colle attuali, 
vedrebbe che si è fatta un'economia notevole, ben- 











, chè il lavoro sia ora doppio: Quanto. all'aceusa)di 


disordine, bisognerebbe provarla e me ne appello 
al presidente dell'ufficio centrale, Fihchè poi sus- 
sistevano lè aziende, non poteva esservi vera re- 
sponsabilità ministeriale, giacehè molte \pratiche 
non passavano per de loro mani». ..d 
Quanto ai ruoli, limento! quanv'altri il loro ri< 
tardo, ma sì voglia tener conto delle difficoltà; Si 
dovelle, : dopo: Una imputazione approssimativa, 
separare i fabbricati: dai. beni rurali ei cadastri 
sono in mano ai municipi, che avevano in questa 
occasione un interesse contrario a; quello del; go- 
verno. Si dovette inoltre ripartire, le împoste lo- 
cali sopra tutte le dirette e queste: due operazioni 
furono lunghe e difficili. Credo impossibile che si 
facesse, se non meglio, di più di quel'che ho' fatto 
io. Lamento anch'io l'aumento delle pensioni è 
farò il possibile onde sia minore per l'avvenire; 
ma, cambiandosi sistéma, si dovettero necessaria- 
mente mettere © riposo molli, impiegati che non 
avrebbero potuto rifarsi alle nuove abitudini, Se 
nel 52 del resto, furono di 469,000. lire, nel 53 
solo di 214,000. Mi appello al presidente dell'ufti-* 
cio, se il ministro non sia sempre stato arrende- 
vole alla commissione quando si Irallava di upjare i 
o diminuire ; e se ci fa qualche volta dissenso, gli 
è perchè il ministro voleva essere più stretto, Sè 
non mutata l'opinione del relatore, spero però di 
aver provato al senato che l'amminisirazione del 
ministero attuale non fu rovinosa e che possiamo! 
aver fiducia nella speranza di un pareggio non 
lontano, nelle risorse del paese  nell' avvenire. 
Colli dice ch'egli non ha; respinto la bandiera 
del progresso; che è opinione comune non esservi 
state economie per l'abolizione delle aziende ; che 
altri suoi appunti non furono ribattuti perchè non 
si potevano. N» {te 
Colla; Ho passato 40 anni della mia vita nell'an- 
tica amministrazione e né apprezzo l'ordine, (la' re- 
golarità le guarentigie. Non ‘loderò quindi’, nè 
biasimerò che siasi cambiata. Ma non | cho 
protestare contro l'accusa di confusione (nel ser- 
vizio attuale. Il servizio è regolare e' sollecito, È 
naturale che in questi primi momenti gli impiegati 
domandino frequenti spiegazioni. Presidente della 
commissione per la compilazione dei regolamenti, 
so come sulle prime ne sia difficile l'applicazione. 
Ma credo che fra breve tempo le cose andranno 
chiare e regolari, come nell' amministrazione an- 
tica, la quale.aveva forse il difetto di esseré troppo 
complicata, e che si avrà I stessa regolarità, mal- 
grado le minori formalità di controllo. | 
Vesme dice.che assume la responsabilità della 
relazione, e che non fece altro che esporre le cause 
dell'attuale condizione finanziaria. Dice che tenne 
conto del ministero di Sardegna e dei carabinieri , 
che le scuole tecniche erano nel 53 portate nel bi- 
lancio dell’ interno , fa qualche altra ssservazione, 
quindi invita il senato ad approvate-il progetto di 
legge. i sa e 
Della Torre dice che, dopo votati ibilànci, si vo- 
fano sempre altre spese, che mandano a monte i 
calcoli preventivi, e che il sistema del libero stam- 
bio avrebbé portati. veri. vantaggi qualora fosse 
stato adottato anche negli altri paesi; ma non fu, 
e noi abbiamo comperato più di quello che ven- 
duto. Accenna all’ essersi troppo spinto lo spirito 
di associazione ed all'attuale ribasso delle azioni di 


«strade ferrate, alla necessità dell'untotie che fa ta 


forza. : 
Castagnetto: Il votare l'imprestito è dare in voto 
di fiducia; mà alcune parole del ministro hanno 
tale gravità che devo domandargli alcune spiega- 
zioni sulla portata di questo voto.. Il ministero 
disse aver inalberato la bandiera del progresso 
economico e politico. Se si tratta di votare un pro- 
gresso politico in termini. assoluti e generali, io 
mi asterrò. Entrando in questo recinto ho giurato | 
lo siatuto , ma inteso in modo. compatibile colle È 
condizioni del paese. E rai LI 
Cavour C.: Io dissi che non avrei potuto _mili- | 
tare sotto la bandiera del sen. Colli, perchè la 
credevo contraria alle idee di progresso ; ma l’on, | 
senatore dichiarò poi non esser nemico del pro- | 
gresso: forse intendiamo in modo diverso questa 
parola. Il sen. Castagnetto crede forse che il mini- 
stero voglia qualche cosa di più dello statuto ; ma 
se avesse tenuto dietro. al mio teeorgperenie 
visto che noi intendiamo svolgere i principii,in | 
esso racchiusi : noi ne vogliamo , per esempio , | 
una larga applicazione all’ amministrazione comu- | 
nale, all'istruzione pubblica ,, alle relazioni fra 
chiesa e stato , alla legislazione civile e penale. Il 
ministero però, tenendo conto’ della diflicoltà dei - 











tempi, si condurrà con prudenza e moderazione. 
4 Dice poi l'oratore, rispondendo a Della Torre, che 
le spese maggiori furono, nel bilaneio del 54, 

di 1700m. lire, le entrate di 7 milioni : e sì che 
furono votate ificazioni di Casale. 

Nel 52, le furono maggiori di 4 milioni e 
mezzol ma si vorarono fe viral fetrate(di Novara 
e di Susa: le entrate DI superarono le previsioni 
per più di 8 milioni. Nel 53 ci furono calamità e 
crisi ,, maggiori spese per le carceri e l' esercito , 
stante il maggior prezzo dei viveri: ‘ma anche pel 
‘83 credo che il risultato sarà migliore delle pre- 


visioni, 

‘Se poi si consuma di più, la produzione interna 
non diminuì punto; anzi, l'introduzione delle 
materie è, cotone, lana, aumentò d’assaî. 
Nella Liguria, nel 1850, verano 14,000 fusi; ora 
60,000. Il ferro, da un dazio di 25 franchi, fu ri- 
dolto a\uno di 7.65, eppure la produzione del 
ferro non diminuì. L'industria della” seta fu Ja- 
sciula affatto esposta alla concorrenza, eppure, fa 
concorrenza all'Inghillerra sui suoi mercati, la- 
vorando-sete della China. Il ribasso delle azioni 
poî ‘proviene dagli avvenimenti. Le azioni delle 
stradé, le più produttive dell'Inghilterra, quella da 
Londra a Liverpool, ribassarono esse pure del 30 

“pi 0/0, da 120 sterline a 94: © cotesta strada è già 
‘ fatta da 12 anni. Sc non vi fosse poi stato il lavoro 
delle strade le, credo. che Ja povera gente 
avrebbo più difficilmente potuto sopportare la crisi 
annonaria. Quei lavori furono una vera provvi- 


Sn 


























































denza, è 
* Sentiamo anche noi lu necessità dell'unione e 
faremo ad essa tutte. le concessioni, salvo quelle 
che possano menomare il rispetto e l'obbedienza 
alle leggi dello stato. 

Il senato passa alla discussione dégli articoli, 
che sono messi ai voli ed approvati alla quasi 
unanimità. $ 

Lo serutiniò segreto dà 
e 6 contrari, 

Il senalo adotta. 


quindi 60 voti favorevoli 





STATI ITALIANI 


x STATI ROMANI 

- Roma, 7 aprile. Il papa ha tenutoil concistoro 
segreto nel Vaticano , nel quale dopo _allocuzione 
ha proposto la chiesa catedrale di Verona per D. 
Benedetto Riccabona: le chiese cattedrali urite di 
Belluno e Feltre per D. Vincenzo Scarpa, ecc. 


—— Il delegato apostolico in Forlì , monsignor 


commercio e lavori pubblici. +. 


LI 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Vienna; 9 aprile. L'articolo della Corri- 
spondenza austriaca già annunziato dal 
tel ‘o elettrico èil seguente: 

‘ stato di guerra della Francia e del- 
l'Inghilterra contro la Russia, ora suben- 
trato, ha prodotto un cambiamento nella po- 
“sizione di quelle, due potenze nèlla confe- 

renza di Vienna, il che rendeva desidera- 
bile di constatare *di nuovo mediante un 
protocollo che l'accordo dei quattro gabi- 
netti sul terreno delle massime enunciate in 
comune, non ne fw alterato. La segnatura 
di questo protocollo ha avuto luogo que- 
st'oggi. La massima dell’ integrità dell’ im- 
pero tureo;-di cui.è una condizione essen- 
ziale lo sgombro dei principati, vi fa di 
nuovo riconosciuto , è così pure la determi- 

Waiiizione delle quattro potenze di fare ancora 
per lo avanti oggetto di comune delibera- 
zione e intelligenza i mezzi, per raggiungere 
gli scopi del loro accordo? 

« Nello stesso tempo le potenze hanno 
voluto dare all’uniformità delle loro convin- 
zioni un'espressione anche nel senso che 
tutte manifestarono nel protocollo stesso il 
loro interesse al miglioramento della sorte 
dei sudditi cristiani dipendenti dalla Porta.» 
-homparpo-Venero. — Milano. La Bilancia 
dell'Ll ha vaglia di.scherzare. Essa pubblic una 
lettera da Ginevra che dice scritta dalla, moglie di 
un giovine operaio fuggito a Londra dopo il 6 feb- 
braio, alla sua madre, che ha preso servizio presso 
una famiglia di Milano... _ 

Noi la pubblichiamo per dimostrare a qual grado 
giunga la scempiaggine di quel giornale, è quel 
conto faccia del buon senso de’suoi lettori. 

Ecco la curiosa lettera: 

« Io e mio; marito ci troviamo a Ginevra in una 
miseria estrema, e vi preghiamo caldamente di un 
pronto soccorso. Noi fummo espulsi da Londra ed 
eccone Îl inolivo : 

« Già da qualche tempo erasi manifestato tra i fuo- 
rusciti italiani un grave malumore contro Mazzini, 
accusatodi lasciare esposti i suoi compatrioti a gravi 
palimenti, ad onta di essere in possesso di grosse 
somme di denaro. Il malcontento giunse al segno 
che i fuorusciti ital'ani, adunatisi assieme, si mos- 
sero in massa contro la sua casa ; ne sfondarono 
le porte ; vi irruppero. furibondi ,, e vixdiedero 
principio ad un generale saccheggio, distruggendo 
lutto quanto non polevasi esportare. Sopraggiunse 
la forza armata ; sì fecero alcuni arresti ; quattro 

individui, sottoposti a processo sommario, fu- 
romo impiccati immediatamente ; gli altri fu- 

rono espulsi. I e” 


Giuseppe Milesi-Pironi Ferretti a ministro del” 


L'OPINIONE CIOR 





«Mazzini, come dicesi, giunsera sottrrsi colla 
fuga al dr A de'suoi compatrioti; però si ignora 
dove ora si rovi. » LS , 


Toscana. Firenze. Nel mese prossimo sten | 
un altro elanoroso processo religioso sul fate di | 
Madiait Ora trattasi di un muratore e.di un bare 
biere del contado passati al protestantismo, 11 più 
grande propagandista protestante è il ministro | 
Landucci, il quale colle persecuzioni e vessazioni | 
che ora sono.erudeli, ed ora ridicole, invoglia n}- 
l'opposizione, lanto più che avendo voluto pigliar- 
sela anche cogli inglesi., mostrò l'impotenza del 
governo granducale, e procacciò una specie ili | 
celebrità ai perseguitati. 

Le molestie sofferte dal conte Guicciardini crel- 
bero forza alla propaganda , la crebbe il processo 
dei coniugi Madiai e Ja cacciata di quella giovi 
netta inglese della quale si preoccupò assai la di- 
plomazia , ed ora questo nuovo processo aggiun- 
gerà esca alla fiamma, quantunque non ci pigli 
parte nessun inglese, come avrebbe voluto il sig. 
Landucci che fece i conti senza sir Scarlett. 

(Corr. merc.) 


FRANCIA Î 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) | 


Parigi, 10 aprile. © | 
Volendo credere a quelli che avvicinano gli uo- | 
mini politici, moi, dovevamo aver quest oggi un | 
grande rialzo alla borsa, cagionato dal protocollo | 
sottoscritto. a Vienna dalle quattro potenze ; e sic- | 
come i fondi inglesi ci giunsero molto in aumento 
e dacchè la borsa di Londra serve da qualche 
lempo di termometro a quella di Parigi, così si 
aspettava un pronunciato miglioramento nei fondi 
pubblici. Ahimè i fondi sono caduti d'un franco. 
Quale ne è la ragione? 

Da prima si seppe che il governo ebbe notizia’ 
di rovesci ripetuti e sensibili sofferti dai turchi 
sul Danubio, Joechè e confermato da ciò che scrive 
quest'oggi il Constitutionnel, il quale fa capire 
che i russi passarono il Vallo di Trajano e si diri- 
gono verso il Balkan e Warna. In secondo luogo, | 
per ciò che riguarda il protocollo di Vienna se 
qualcuno volle vedervi un principio di conserva- 
zione per parte delle potenze tedesche, è quèsto un 
errore madornale , giacchè quest'ultimo atto di- 
plomatico non fa che mantenere lo stat quo de- 
gli alti precedenti, ma nulla più, Ed infatti la Prus- 
sia dice chiaramente che conserverà la sua neu- 
tralità ; l'Austria poi più perfida, se mai interviene 
non sarà per marciare contro i russi, ma , nello 
scopo di occupare la Servia e la Bosnia col recon- 
dito pensiero di attuare quel proverbio che dice : 
« È sempre. bene custodire ciò chè si ha inlen- 
zione di prendere. » 

Questo è, o signore, il vero senso degli atti delle 
potenze tedesche. Questa situazione si modificherà 
forse più tardi, ma attualmente non havvi che del- 
l'esagerazione in-tutto quanto=si dice = — 

In ciò voi vedete l'origine della. delusione della 
borsa. Vi ebbero bensì gli sconti che erano stati 
annunciati ma non produssero l'effetto che se ne 
attendeva, 4 

La situazione delle ferrovie quantunque un po' 
migliore dei giorni scorsi, lascia però molto a de- 
siderare, e la compagnia di Orléans la quale cerca 
a fare un prestito a condizioni molto vantaggiose 
non potè riuscire sino adesso a completare if suo 
capitale. 

Jo quanto al prestito turco la disfatta è com- 
piuta. Credo di sapere che il capitale sottoscritto 
è talmente piccolv da potersi dire ridicolo. Marche | 
cosa farvi? Non havvi confidenza. 

Voi sapete che il principe Napoleone è partito : | 
si dice che non'sia molto contento. Essso avrebbe 
voluto restar qui sino.all'arrivo del duca di Cam- 
bridge ” 

Il principe Napoleone non gode della popolarità 
che ha l'imperatore. Voi. avretè notato che una 
gran festa dovea essergli data dal consiglio muni- 
cipale di Marsiglia, ma che non ebbe luogo addu- | 
cendbsi la. ragione d'una pronta partenza. Forse 
questò rifiuto fu occasionato da alcune dissensioni 
che eransi manifestate nel consiglio municipale a 
proposito della festa medesima, e si pensò bene di | 
protrarla dopo la vittoria. 





Mi si dice che non pochi italiani che stanno | 
nelle provincie e che dimandarono di passare în 
Turchia provarono qualche difficoltà. Sembra che 


a Costantinopoli si abbia | imbarazzo della scelta 
e che si tema l'ingombro degli stranieri , i quali 
tutti vogliono gradi nell'armata. A. 


La Patrie riassumendo le notizie da Costantino- 
poli scrive che il passaggio del Danubio aveva oc- 
casionato una grave emozione, ed avea dato ori- 
gine a molle, voci. In mezzo all’ agitazione restava 
la fiducia che la marcia dei russi avrebbe affret- 
tato la partenza delle truppe spedizionarie. Sarebbe 
deplorabile che quéste non si trovassero al com- 
pleto se non alla fine di maggio od al principio 
di giugno , giacchè i russi sembrano disposti a 
spingere vigorosamente le loro operazioni. 

I turchi sono certamente in caso di difendere i 
Balkans; ma se fossero soccorsi a tempo sarebbe 
loro facile di rigettare il nemico al di là del Da- 
mubio. N 

Noi comprendiamo questi timori, ma non sap- 
piamo dividerli. Egli è certo che il corpo s, 
zionario non proverà quel ritardo che sembrasi te- 
mere a Costantinopoli e che sarà pronto ad entrare 
in linea prima del mese di giugno. 3 

Il sig. Metaxa , ambasciatore. greco, avea rice- 
vuto i suoi passaporli. Esso dimandò che-i sudditi 
greci fussero assimilati ai sudditi russi ai quali fu 
accordato lo spazio di sei mesi- per lasciare Co- 
stantinopoll e le altre città di Turchia. {l ministro 








| Osten-Sacken è entrato nella Dobrugia 


NALF. POLITICO 


«turco rispose con un rifiuto, facendo osservare che 
la dilazione accordata al russi si irovava stabilita 
In un trattato anteriore , hè non milita in fa- 
vore della Grecia. Pare che il termine accordato ai 
greci per lasciare la Turchia non sia che di quin- 
dici giorni. 

— Gli ammiragli aveano mandato una divisione 
della flotta a Kustendji dove viene a finire Ja forti- 
ficazione del Vallo di Trajano, onde appoggiare la 
destra di Omer bascià. 

À Prussia. — Berlino, 8 aprile. Il president dei 
Ministri comunicò oggi alla seconda camera ché 
il plenipotenziario prussiano a Vienna ebbe l'or- 


| dine il 6 corrente di firmare un nuovo protocollo 


convenuto fra i rappresentanti dell' Inghilterra , 
della Francia, dell'Austria e della Prussia nel quale 
viene sanzionata la determinazione di tener fermo 
Îl punto di vista preso tei: precedenti protocolli: 
Il progetto di legge per il prestito di 30 milioni di 
scudi fu approvato puramente dalla seconda ‘ca- 
mera; tutti gli emendamenti motivati o reîettivi 
furono respinti. Il colonnello austriaco de RUM % 
partito per Vienna, con dispacci del generale d'ar- 
tiglieria Hess. (Disp. elettr. della Corr. Austr.) 

— 9 detto. Un trattato d'alleanza offensiva e di- 
fensiva fu conchiuso ieri fra la Prossia e l'Austria, 

(Disp. elettr. del Galignani's Messenger) 

In ordine al protocollo sottoscritto a Vienna dalle 
«quattro potenze, |’ Indépendance Belge fa le se- 
guenti considerazioni : 

< Senza voler diminuire menomamente l' impor- 
tanza di quest’ alto, noi crediamo poter assicurare 
ch’ esso non ha per nulla quella portata che gli si 
vuol attribuire ; esso dimostra che mon ha mai 
cessato di esistere fra le quattto potenze nel ‘giu- 
dicare la questione d'Oriente; e ‘toglie ogni ti- 
more, quando vi fosse stato, di vedere gli stati te- 
deschi far causa comune colla, Russia ,; poichè, ri- 
ferendosi ai precedenti protocolli, la Prussia e 


| l'Austria dichiarano che esse persistono a pensare 


che nella guerra che sta per farsi , Ja giustizia e 
il diritto sono dal lato della Turchia-e de’ suoi al- 
leati ; e però le simpatie ; i voti e la benevolenza 
delle potenze tedesche sono per essi. Ma da questo 
a una cooperazione attiva c'è una gran distanza ; 
e questa distanza noi non la crediamo distrutta 
dal nuovo protocollo di Viénna. Il testo veramente 
non lo conosciamo ancora, ma siamo convinti 
che, pubblicato che sia, avremo ragione. 

« Noi persistiao a credere che le potenze te- 
desche vogliono una neutralità benevola verso le 
potenze occidentali. Ma l' Austria arma, si dice; e 
ha già messa sul piede di guérra la sua armata di 
Ungheria. È vero ). ima questo stesso fatto è una 
riconferma della nostra opinione ; giacchè sel'Au- 
stria volesse davvero la lotta contro la Russia ù 
non in Ungheria e sulle; frontiere della, Servia e 


della Bosnia concéntrerebbe le truppe ; macin-Grr 
Tizia. 


« Se l'Austria fa dei preparativi sulle frontiere 
della Serbia si è perchè ella pensa che, nell’ inte- 
résse stesso della sua neutralità armata , nel suo 
esclusivo interesse, potrebbe presentarsi la neces- 
sità di occupare le provincie limitrofé della Tur- 
chia. La quale occupazione essa farebbe allora 
nòn contro la Russia, non già nell’ interesse delta 
Porta o dei suoi alleati, o per appoggiare le ope- 
razioni di questi ultimi, ma, ripetiamolo, nell'in- 
teresse proprio, per la propria conservazione, per 
prendere posizione în vista degli avvenimenti che 
la guerra potrebbe ulteriormente provocare, » 

— Si legge nel Wanderer : 

&« Dietro notizie garantile , provenienti diretta- 
mente dal campo russo, in data del 30 marzo i tur- 
chi, che avevano occupato il 24 la riva valacca 
presso Ollenitza , furono costretti il 28 a ritirarsi 
a Turtukai dopo» ripetuti combaititbebtà ‘micidiali 
nei quali i russi spiegarono tutte le loro forze e 
impiegarono anche le loro riserve, 

« Dietro un rapporto pervenuto da Bukarest in 
data del 3 corrente, le batterie russe incomincia- 
rono :l fuoco contro le battèrie turche ,' collocate 
sulle rive del Danubio fra Rassova e Silistria. Il 





| cannoneggiamento durò senza interruzione è cid 
| fu probabilmente la causa della voce sparsasi di 


una battaglia a danno dei russi. Tutto il corpo 
Presso | 
Hirsova fu costrutto un ponte di zattere. Mustafà 
bascià ha preso posizione fra Rassova e Carassu 
Non si crede che egli voglia continuare la sua ri- 
rata, è la notizia di un serio urtò dei due eserciti 
può pervemre da un giorno all’ altro. Si dice che 
il 30i turchi abbiano fatto presso Oltenitza un 
nuovo lentativo di ‘passaggio, ma non se ne co- 
nosce il risultato. » 

— Serivono da Costantinopoli, in data 30 marzo: 

«Per colmo»di calamità ieri ci fu comunicata 
da questa legazione sarda un' ordinanza sarda di 
questo governo locale, della quale avete qui unita 
copia; in forza della medesima vedrete che non 
solo resta proibita d'ora in poi l'esportazione déi 
cereali da quest'impero, ma bensì anche quella di 
quasi lulti i generi d’imporiszione. Aggiunte a ciò 
le sempre più gravi» notizie di guerra, la nostra 
piazza si trova in mezzo ad una litubanza terri- 
bile, per cui rarissime sono aniche le transazigni 
pei bisogni locali. » 
= —P__r rr PP 1 rr_T_r. 


Riportiamo i seguenti dispacci* che non ab- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri : ji 

. . . . N 
Mispacci elettrici 


Parigi, (2 aprile, ore 1 50. Torino, ore2. 


Il'principe- di Cambritlige e lotd Raglan con {Caffè d'Italia, in Torino. 
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nuffheroso seguito - furono rigevuti ieri dall'impe-" —— ‘ 
red ed.assislono attualmente ad una splendida 
rivista. 1 


L'ammiraglio Napier dopo 
renze colla Danimarca ha ra 
e fregate che erano anco 

Una divisione comandata dall'ammiraglio 
ridge avanza verso il golfo di Finlandia, 


È giunto a Berlinò il rifiutò della Frobeia 1 
| accettare le ultime proposizioni della Russi 


| Da Trieste 12 1) 






| Costantinopoli, 3 aprile. A malgrado delle 
Mostranze degli ambasciatori, fu ordinata l'espul- 
sione dei greci fra 15 giorni, pitt) si 
ricoverano sotto la protezione della so Ma 
Si fanno di già sentire nel commercio gli effetti >» 
commissero atti di crudeltà nella Tessa 
Borsa di Parigi 12 aprilé. ©\! 


perniciosi di tab misura. 
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È di 


‘Alone, 7. Tcombattiménti sono cohti 
| Fondi francesi 





3 p.0)0 ‘63 + ‘69900 
A a Na 89 60 
‘Fon Loti 

18105 D.00 re MCT ai 

ronagh dr 48) 3,13. /RMRENE 
Consolidati ingl. | ® ». 88 112 (a'mezzadi); 
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Borsa pi commercIO +— Bolle 
corsi accertati dagli agenti 
Corso autentico —13 apri 
Fondi pubblici 
1848 5 0101 marzo — Contr. se 
la borsa ; 
” Contr. della injeo 


1849 » 1lgenn.—Conme. 
1851 » 1die. —Contr. del giorno preced: 
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Fondi privati fl 
Ferrovia di Novdfa , 1 genn. — Contr. del. 
pree. dopola b. ine. 
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Ferrovia di Pinerolo — Contr.-del perenni). ; E 
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L'OPINIONE, GIORNATE POLITICO 


COMPAGNIA ANONIMA 


DELLE 


ISICURAZIONI GENERALE IN VENEZIA 
FONDATA COL CONTRATTO SOCIALE 26 DICEMBRE 1831 
approvata nei Regiù Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848 


PROGRAMMA 
L'ASSICURAZIONE CONTRO I DANM DELLA GRANDINE 


COLLA QUALE SI OTTIENE 
Il pronto ed integrale pagamento dei danni 
e si partecipa 
agli utili che ne risultassero alla Compagnia Assicuratrice per l’anno 1854 
- ORD LE 60 








Dopo un anno di carestia, i nuovi raccolti sono da tutti aspettati con ansietà e inquietudine, perchè 
cone ‘pur troppo i possidenti, ed i coltivatori che nella mancanza di questi raccolti troverebbero 
la loro rovina 
Uno aggiori pericoli a cui sono esposti i prodotti campestri, è certamente quello della Gran- 
dine; perciò l'Assicurazione che si riapre, non sarà mai stata accolta con tanto generale favore, come 
lo sarà quest'anno, perchè attualmente più che maiil bisogno ne sarà universalmente sentito. 
ui La rn pi dal cantossuo ha studiato i mezzi di aptstiare in ogni modo la concorrenza degli 
Assicurandi, offrendo loro il sistema migliore e più completo che si possa desiderare. Diffatti i premii 


determinati in misura assai modica proporzionalamente ai disastri temibili, potranno pagarsi,’da coloro, 


che fara conoscere la loro solvibilità agli Agenti, con vaglia scadenti dopo faito il raccolto ; i danni 
invece saranno pagati subito @ per intero dalla Compagnia, qualunque sia per essere la lore impor- 
tanza; se resterà um guadagno sulle Assiturazioni fatte dalla Compagnia nel 1854 în tutta l'Italia, una 
quarta parte di esso guadagno si ripartirà fra gli Assicurati, come si è fatto con quelli dell'anno scorso; 
se invece emergerà una perdita, sarà per: intero sopportata dalla Compagnia, senza che possa perciò 
domandare alcun supplemento di premii agli Assicurati. 


A condizioni così vantaggiose chi potrà trovare men che conveniente l'Assicurazione della Grandine? 


4 


" Quale sarà il coltivatore che,ipotendo sperare di ricavare 100 sacchi di frumento dal suo campo, se non 


venga Roo dalla. tempesta, non sarà lieto di cavarne invece 95 sacchi o 95 1|2 soltanto per avere la 
certezza che questilinon gli mancheranno se anche i suoi fondi saranno flagellati? Chi non preferirà 

—_—94sacchi di meliga.colla certezza che la tempesta non può rapirglieli, ‘a 150 sacchi che ad ogni mo- 
mento ponno essere distrutti da un temporale? 


Eppure Quoai sono irisultàti che si otterranno profittando dell'Assicurazione, come emerge dalla se- 
guente Tariffa : ° 


assicurate nella categoria 
= _'T 135 = 
ECCEZIONALE GENERALE 


N — SPECIE DEI PRODOTTI ASSICURABILI 


mnirni 


Fieni e foglia di Gelso ) \ 


_ Frumento, Segala , Avena, Orzo, Ravettoni , Lino 
, ed altri prodotti che si raccolgono entro luglio, 
escluse le.fratta . .. . . . 4 
Meliga (grano turco), Fave e Fagiuoli 
Canapa, Olive, Noci, Castagne, Frutta d'ogni soria, 
7 Piaptagioni di Tabacco, Luppuli, e tutto ciò che 
‘ si raccoglie dal 1° agosto in poi i 


Uve diverse, esclusa quella detta Nebbiolo 


Uva Nebbiolo, è Riso di qualunque specie a convenirsi separatamente 


fi de 
| \ 
ves categoria eccezionale risguarda il Genovesato , l' intiera Provincia d' Acqui, l'intiera Provincia 


ina, la Provincia di Vercelli, escluse le Comuni di Borgo d' Alice, Roasenda, S. Ger- 
mano, Salasco; e la Provincia di Novara , escluse le comuni di Ameno , Ara, Artò, Barengo, Boca, 


Borgomanero , Cavalietto , Cavallirio , Fara, Gargallo, Gatuco , Ghemme, Gozzano, Grignasco , Isola 
$. Giulio, Maggiora, Mezzomerico , Miasino, Momo , Orta , Pella, Pettenasco , Prato, Romagnano , 
Sizzano , Soriso e Vergano. 

Gli li ni che la Compagnia assume sono garantiti dal suo capitale fondiario , dai suoi fondi di 
riserva, dall’ incasso annuale dei premii, e dal prodotto ei suoi capitali, cioè in complesso da TRENTA 
MILIONI di Lire, \ 


Gli Assicurati di questi Stati sono inoltre specialmente garantiti dall’ ipoteca che la Compagnia ac- 
cordò al Regio Governo , nell'interesse dei Cittadini Sardi , per 100,000 Lire sopra una Campagna 
nella provincia di Voghera e sopra fondi consolidati. 


La Compagnia possiede in Piemonte Beni Fondi , Case e Capitali ipotecati per UN MILIONE di Lire. 

Maggiori schiarimenti possono aversi all’ Ufficio del sottoscritto, e presso tutti gli Agenti Provinciali. 
“_ Torino , il 31 marzo 1854. 

a L'Ispettore Generale presso lo Stato Sardo 

DELLA COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA. 


è Gio. Prormi, Ingegnere. 


È 
sce, È. 
id Si distribuiscono separati Manifesti per le altre Assicurazioni a premio fisso | 


‘esercitate dalla suddetta Compagnia, cioè: 


RENDITE VITALIZIE immediate o differite, sopra una o più teste. 

CAPITALI O RENDITE pagabili agli Assicurati ad epoca determinata SE SONO IN VITA. 

CAPITALI O RENDITE pagabili alla morte degli Assicurati, avvenendo entro, o dopo un'epoca de- 

; terminata. 

alla morte degli Assicurati, in qualunque epoca avvenga, SECONDO IL SI- 

STEMA INGLESE, cioè : 

a) Ripartendo fra gli Assicurati tre quarte parli degli utili che deriveranno 
da questa Categoria; » 0 

b) Anticipando ad essi in qualunque tempo, verso modico interesse, la metà 
dei premii che avranno pagato; 

CONTR' ASSICURAZIONI delle somme impiegate nelle ASSOCIAZIONI MUTUE TONTINIANE. 


CAPITALI PAGABILI 


®--. 0070 
4 


La Compagnia suddetta ha fondata in Piemonte ed 
amministra lAssociazione Nazionale di Mutue As- 
sieurazioni sulla Vita dell'Uomo, conosciuta sotto 
il nome di 


TONTINE SARDE 


colle quali è agevole procurare mediante tenui eco- | 


. *nomie 
r 6 UNA DOTE ALLE FIGLIE4 

UN CAPITALE Al FIGLI è 
Cod DIA BISDESO PIL SY UZDESIZI NRL'AVANZATA BRA, 


ee # 


SocirtA' 


Costituita sotto gli 
il D 


La Società ha 
i-lavori. 


Palchetti. 


l'aggiunta del premio di L. 75 ciascuna. 


| Teatro,per qualsiasi Spettacolo, Trattenim 





Capitale Sociale Ln. 330,000 


ripartito in 700 Azioni di Lire 500, pagabili per decimi, alla distanza almeno 
di 40 giorni l'uno dall'altro. 


Oggetto della Società. 


Vantaggi degli Azionisti. di 
| L'utile netto viene diviso fragli Azionisti ad ogni semestre. Le Azioni sigammortizzano 
| al pari con l'aggiunta del premio di L. 150 di mano in mano che segue la vendita dei 


Nella vendita dei Palchetti le Azioni si, 


La Soserizione è aperta in Torino presso il È 


ANONIMA 


DEL 


FRAVRO FRATUASA Ly Rodio 


approvata con Regio Decreto 25 marzo 1884 


auspicii di Sua Maestà il RE, e delle Loro Altezze Realî* 
uca di Genova ed il Principe di Carignano, 
e sotto il patrocinio di S. E. il Duca di Guiche, ministro 


di Francia. PA 


We 


î [ ® iscopo di costruire, arredare e dare in locazione un Teatro in Torino; 
situato in via della Zecca, vicino ai portici di Po, e destinato ad ogni genere di Spettacoli, 
e paingipalmente alla Commedia ed all'Opera Francese. ; ) 

n Consiglio d'Amministrazione, composto di cinque Azionisti nominati dall'Assemblea 
Generale subito dopo costituita la Società, approva i disegni e fa eseguire immediatamente 


T, 


accettano come' danaro contante, al pari con 


Chi sottoscrive per VENTI AZIONI ha, vita sua natural durante, l'ingresso libero al 


o, Concerto, Ballo o Festa che av@ssero luogo 


Mel Teatro stesso, senza essere tenuto,a conservare le Azioni, le quali possono da lui 
venire alienate od anche eedute in occasione di acquisto dei Palchetti. 


Apertura della Soserizione. 


REDITO MOSILIARE (Via della Madonna 


| degli Angeli, N° 15, piano nobile) cominciando col giorno J4 Aprile corrente, e verrà 


| chiusa col giorno 25 dello stesso mese. 


| St avverleche î primi Soscrittori hanno diritto a preferenza, sia per le Azioni, sia 


{ pei Palchetti. 
Torino, li 8 aprile 1854. 
PLUS 


DE COPAHU scolo in 405 giorni il sci- 


roppo di Citrato di Ferro di Chable di Parigi 
e la sua iniezione. 

Le signore per guarire i fiori bianchi preu- 
dano il nostro sciroppo di Citrato di ferro e 
facciano lozioni coll’acqua Verginale (si veda 
| la notizia Depurativo del sangue). È il mi- 
glior rimedio riconosciuto per la cura del 
| mal venereo, Dartri, Bottoni, e purificare il 
sangue, 

Il sig. Chable avverte di non avere altro 
| agente per le spedizioni in Italia che il sig. 
Dalmas farmacista “in Nizza — ove trovasi 
il deposito. 

. Esigere la firma Chable per evitare le 
imitazioni. i 
| Depositi - Asti, Boschiero; - Alessandria, 
Basileo; - Cuneo, Forneris; - Genova, Bruz- 
za; Torino, Florio e Depanis via Nuova; - 
Trieste, Serravalle; - Firenze, Pieri; - Li- 
vorno, Riccardo e Gordini; - Milano, Andrea 
Burizza Corso Francesco, 571; e Rivolta e 
Sartorio, corso S. Celso. 


IL FISCHIETTO 


ÉDITION FRANCAISE HEBDOMADAIRE 





| Paraît toussle Samedis avec siv pages 
de camcatures et deue de terte. @ 


| Re (* P » 
Cette édition constituera un abonnement 


séparé et tout-à-fait indépendant de l’autre 

et établi comme il suit; 
Turin trois mois 
Etats Sardes » » 
Etranger » » 





4 francs. 
D'El'IOO 
8. id. 
L'abonnemeft et le prix des annonces se 
payent d'avance. On souscrit chez J. Cas- 
sone, Imprimeur Rue S. Frangois de Paule. 
Le l' Numfro A PaRU Sameni 8 Avrit. 


ENOLEO: DI SALSAPARIGLIA 
COMPOSTO 


Specifico contro le malattie 
sagrato sì recenti che inveterate, 
indispensabile dopo l'uso del mer- 
curio; guarigione dei reumatismi, 
gotta, erpeti (dartres), scrofole, 
macchie alla pelle ecé. 





Boccetta di 300 grammi L. 5. 
id. 150° - » » 83: 
Ogni boccetta di forma ottangolare è in- 
volta in uno stampato, indicante la maniera 
di servirsene. 
Farmacia Mazzuchetti, via S. Francesco 
d'Assisi, N° 13. — Torino. 


Prendete per arrestare uno | 


E. MEYNADIER. 


TIP.G. FAVALE E COMP. 


vt 
| ì DE LA MAISON 
TRAITES PUBLICS pi'sAVOLE, avee 
les Paissances Etrangères, depuis la paix 
de Chaàteau-Cambresis jusqu'à nos jours 
(dal 1559 al 1852). Edizione Officiale, în-4° 
grande. 
| Il settimo volume, ultimo pubblicato, con- 
tiene l'Imdice generale ed il Sommario a- 
| nalitico di tutta la collezione; Prezzo del 
medesimo L: 14. 
Esistono presso la stessa Tipografia alcune 
copie dell'intera.collezione. Prezzo L. 86. 


II INA I IEIZZAA IRA LIRE RZ IRA) x : 
DIZIONARIO DI DIRITTO AMMINE= 
Di è; È n 
STRATIVO. castone, che volge ormai 
suo termine, sono già uscite ‘97 dispens® 
(lett. St.” 
Mediante la ristampa di'alcuni fogli se ne 


potè completare un piccolo numeto di d0° 
pie onde soddisfare alle continue domande. 


RIVISTA AMMINISTRATIVA 
DEL REGNO Giornate fica delle 


Amministrazioni cen 

trali e provinciali, dei Comuni, ecc. ect. 
Sono in vendita ]e annate 1851, 1852, 1853 
a 1854, in corso. — Se ne pubblica un fa- 
scicolo al mese di 80 pagine in-8° grande. 
—.Prezzo L. 12 per annatà%"per quella in 
corso, per la provincia; L, 14. n 


DELLA TUBERCOLOSI IN GENERE ER 
DELLA TISI POLMONARE IN ISPECIE. 
— Ricerche storiche € teorico-pratiche, 
ecc., del dottore cav. Luro1r Parora. — 0- 
pera premiata! dalla Reate-Aceademia di 
Medicina di Torino, ed ornata di varie ta- 
vole; 1 vol, di più di 700 pag. in-4°. L. 1$ 


DEL PUBBLICO. INSEGNAMENTO IN 
GERMANIA, Stadii dei dottori cav. L. 
Paroca e prof. V. Borra; 1 vol. di più'di 
1000 pag. in-8° grande, L. 16. 


DELLA RETTORICA e DELLA LETTE- 
RATURA secondo il Programma Mini- 
steriale, Libri due, del' prof avv. Oresti 
Rai; 

Vol. I Parte precettiva 
Vol. II Parte storica 
_————r—— 


CONSIDERAZIONI sopra gli avveniment. 
militari delmarzo 1849, scritte da un ul», 
ficiale piemontese (quarta edizione); 1 vol, 
in-129, di pag. 200 circa, L: 1 80. 


dh, $ 


» < 





S'è 


Spedizione nelle provincie franca di porto 
mediante vaglia affrancato del valore cor. 
mspondente alle opere domandate. 


Tipografia C. Carsone. 











ì dla 

D° Wp. a; 

f. Svizzera € Toscana . Mi » 3 
Belgio ed altri $tau id (»6 
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TORINO 13 APRILE 





L'ESPULSIONE DEI SUDDITI GRECI 
DA COSTANTINOPOLI 


La Gazzetta d'Augusta nell’ annunciare 
prematuramente da Costantimopoli, indata del 
27 marzo, l’espulsione dei sudditi greci dal 
tertitorio turco, accenna che il numero dei 
medesimi ascende inquella capitale a circa 
15,000 e ia tutto l'impero a 50,000. La stessa 
guri si lagna che, mentre l'espulsione 

ei ticinesi dal regno lombardo-veneto su- 
scitò le più amare recriminazioni contro il 

| Koverno austriaco, quella dei greci non tro- 













































La Gazzetta d'Augusta he avuto troppa 
fretta. Se avesse aspettato le notizie auten- 
tiche intérno a quella misura, non avrebbe 
commesso l’imprudenza di chiamare al pa- 
ragone il contegno dell’ Austria con quello 
della Turchia. | 

Crediamo che i governi liberali e l’opi- 
nione pubblica; condannano, senza distin- 
zione fra. governo austriaco e governo*turco, | 
le misure di: rappresaglia che colpiscono 
senzà l'assoluta’ ed impreteribile ‘necessità 
della propria sicurezza gli innocenti , e in- 
fliggono a questi ultimi un trattamento inu- 
manò ed indegno di una nazione incivilita, 
come fece l'Austria riguardo ai ticinesi do- 
miciliati nel regno lumbardo-veneto. Se la 
misura adottata dal governo turco nella sua 
esecuzione e nei suoi particolari avesse ad 
assumere il carattere di quella adottata in 
Lombardia dal governò austriaco, non sa- 
remo noi gli ‘ultimi 4 riprovare il contegno 
dei turéhî, e a proclamare essere dovere as- 













‘porvi ungiparo. Come stanno le cose però ìl 
paragone sarà sempre, a danno dell'Austria è 
delle potenze europee, ché hanno tollerato 









— adstriaca in Lombardia, oppure non hanno 
“saputo opporre.che impotenti. rimostranze € 
proteste. 


nazioni incivilite, Se quindi conoscendo le 


ha.commesso unatto: che ripugna a quelle 
leggiyil biasimo e l'aborrimento ‘che ricade 
sopra di lei è tanto maggiore, in quanto che 
essa lia fatto male sapendo dì far male. La 
Turchia invece è considerata come una po- 
tenza barbara, che ora appena, guidata dal- 
l'Occidente, batte alla porta dell'incivili- 
mento ; se quindi commette un' atto di bar- 
barie, essa segue ì suoi istinti e, crede di 
fare un atto conveniente e non illecito; onde 


lizia' e la Turchia per ignoranza. 
Ma la Turchia è nella questione in posi- 
zionevancora migliore in confronto dell'Au- 


zione del suo operato che la misura dell’e- 
spulsione fu da lei adottata a fronte di una 
ribellione armata, nella quale sono. implicati 
non soloà. proprii suvi sudditi, ma in maggior 
numero econ mezzi più potenti, sudditi greci, 
ià domiciliati nel territorio turco o venutivi 
fi recènte, onde il governo della «Porta può 
sostenere essere la misura diretta, almeno 
in parte, contro i veri colpevoli, e se ne 
sono colpiti anche gli innocenti, ciò dipende 
dall'impossibilità di discernere gli uni dagli 
altri, Il governo austriaco ha invece adottata 
la misara dell’ espulsione dei titinesi e del 
sequestro dei beni deglì esuli, violando di- 
ritti privati e pubblici, in piena pace, quando 
sortiva vittorioso dalla guerra e dalla rivo- 
luzione, ed aveva a'sua disposizione milie 
altri mezzi per impedire qualunque impresa 
contro la sua dominazione ed esistenza. 

La giornata del 6 febbraio non fu che un 
pretesto , imperocchè nè prima nè dopo 
l'Austria non-ebbe mai in mano il minimo 
indizio che, ticinesi ed emigrati lombardo- 
veneti divenuti sudditi sardi abbiano avuto 
mano .imquello sciagurato affare, e non po- 
teva avere tali indizi perchè realmente non 
ha mai sussistito la pretesa conmrenza » 
complicità. 4 : 

Ora il colpire scientemente con misure di 
rigore gli innocenti perchè non sì possono 
avere in mano i veri colpevoli , è proprio 




















‘| espellere e cacciare, nel cuor dell'inverno, 







| mano e civilè: di quello dei colti austriaci. 
| Il pacifico cittadino greco, tenutosi lontano 


| cando la protezione del governo. Il governo | 


soluto delle potenze alleate della Turchia a | 


nel, bel mezzo .del secolo XIX la barbarie | 


L'Austria che pretende essere una potenza | 
incîvilita ha commesso un atto di barbarie 
înaudita e senza precedenti nella storia delle 


leggi della civiltà e dell'umanità, l'Austria | 


si potrebbe dire che l’Austria pecca per ma: | 


stria. La Turchia può «ddurre a giustifica. | 







7 


della barbarie , e in questa colpa incorse i 
governo austriaco. Perciò elevossi contro di 
lui un grido unanime d'indegnazione e di, 
aborrimento in) tutta l' Europa, e'la casa di' 
Austria ‘impresse una nuova macchia inde+ 
lebile alla sua stòrià în aggiunta alle moli 
altre che deturpano i suoi annali. I suoì, 
partigiani invocando ora a difesa il para=. 
gone della Turchia non fanno che ag 











la sua colpa. 
Il breve cenno.del telegrafu sulla misura, 
adottata dal governo-turco contrò è ‘sudditi 
greci ci dimostra però che la'' medesima è 
‘concepita in uno spirito ‘ben diverso da 
quello che animava il governo» militatedaltà 
(Lonibardiatcontro i ticitiesi: Non 


da coniodi domicilii in agghliacciate mon- 
tagne vecchi, infermi, donne, fanciulli, 
come fecero gli austriaci, ma sono eccet- 
tuati dalla misura tutti quelli che si pon- 
gono sotto la, protezione. della Turchia. Il 
procedere dei barbari tarchi'è assai più u& 


dall'agitazione' politica , può quindi conti- 
nuare. la sua dimora sul territorio turce e 
accudire tranquillamente a' suoi affari invo- | 


austriaco non fu, neppur capace di conce- 
pire un'idea così mite, e se l'avesse con- 
cepita non sarebbe stata attivata perchè la 


| L'Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


| N. 13, seconda'curle, piano terreno. | 





sua intenzione era positivamente e manife- 
| stamente di colpire molti innocenti per pu- 
| nire quei colpevoli che esistevano soltanto, 
nella sua immaginazione. " 
Il paragone è quindi a futto danno dell’ 
| Austria, Si addurrà bensì che l' eccezione 
ammessa dalla Turchia non fu spontanea, 
ma prodotta dall’ insistenza delle potenze 
occidentali; tanto peggio per | Austria. An- 
che a questa potenza non mancarono le rî- 
| mostranze , le proteste, le opposizioni delle 
altre potenze in nome dei trattati , della ci- 
viltà e dell'umanità in riguardo‘all'espulsione 
dei ticinesi, e ai sequestri; eppure il governo 
austriaco feceil sordo ostinandOsi nella per- 
petrazione delle sue violenze, oppure po- 
nendo al ritiro delle misure condizioni im- 
possibili ad adempiersi o disonorevoli. alle 
parti cui venivano offerte. | | 
La Porta invete si sarebbe arresà a sem- 
plici rimostranze senza imporre condizioni 
onerosè v pregiudizievoli. Se la Turchia non 
è in grado da se sola di riconoscere i doveri 
dell'umanità, almeno non chiude l’ orec- 
chio alle voci, che glieli fanno conoscere. 


ma lì viola con premeditazione e disegno. Da 
| tutto ciò. che, dobbiamo conchiudere? Es- 

sere l'Austria la barbarie raffinata che si 
ostina nel male, la Turchia la barbarie iti- 
crlta che si dirozza. ì 
| Senza dubbio fra i rappresentanti delle 
| potenze clie fecero rimostranze alla Porta in 
riguardo alla misura in discorso vi sarà stato 
anche l'internunzio austriaco, signor de 
Bruck. In tal caso Rescid bascià avrebbe 


| potuto invitarlo a togliere la,trave dal pro- | 
prio occhio prima di voler trarre il fuscello | 


dall’ occhio altrui. 

In questa occasione non possiamo ommet- 
tere l'osservazione che se più di cinquanta 
mila sudditi del regno della Grecia, la dì cui 
popolazione non giunge ad un milione, pre- 


e libertà nazionale assicurati dal governo 
del re Ottone, amico dello ezar e nemico 
dell’ Inghilterra , ciò dimostra non essere il 
regime turco così intollerabile e pregiadizie- 
vole aî sentimenti di nazionalità, quanto sì 
vorrebbe far credere da qualche sviscerato 
ammiratore dello czar, del suo regime e 
delle sue baionette. 


LO STATO ELA CHIESA 
EDI DIPLOMATICI AUSTRIACI 


il 
Nella controversia fra lo stato e la chiesa 
l'Austria non sì è mai dipartita dalla poli- 
tica e dalla legislazione di Giuseppe II, e 
le riforme attuate negli ultimi anni sono più 
apparenti che reali. 

La speranza di pacificare l'impero, di do- 
mare l’idra della rivoluzione stringendo 
maggiormente ì vincoli dello stato colla 
chiesa e congiungendo l’assolutismo mar- 


er 
€ 


L'Austria è in grado di conoscerli da se sola, | 


ferirono sino ad ora dì vivere in paese turco | 
anzichè fruire dei benefizi dell'indipendenza | 











ziale colla teocrazia, ha consigliate alcune 
concessioni alla chiesa; ma chi ben consì- 
dera.il contegno dell'Austria dal 1849 in poi, 
si avvedrà come. tali, concessioni siano sulla 
carta e la chiesa non abbia finora ottenuto 
bulla che rallegrar possa gli oltramontani o 
porgere il timore che stia. per risorgere l’e- 
sorbitante autorità clericale, 

Il governo austriaco, per quanto sì sforzi 
di andare contro la corrente déi. tempi ed | vranità. vp pitoz ig 
osteggiare i progressi dell'umana ragione, «Il punto mutabile della chiesa. è la 
dee, pur cedere alla logica della. situazione, 
in yui.il risorgimento delle’ lettere, la. ri- « È sopra questo terreno | intermedio .di, 
forma, la rivoluzione dell’89. hanno posta | disciplina e di legislazione che. la chiesa a . 











ritonoscono. 1 1511916 
« Lo stato governa degli uomini; la chiesa,, 


dei fedeli. ; ti 
«Il dogma è.il punto fisso della, chiesa ; 


aeup 
sua. 







'Europass.iba. ivo lato, possono incontrarsi. are). 
ne principii banno vrmai trionfato nel | ed accordarsi Si vede come la libertà asso- 
\mondo incivilito: la separazione della chiesa | luta della chiesa da un lato.ed.il potere asso»,,, 


dallo stato e la libertà di coscienza. Il di- 
zitto più sacro dell'uomo, l'inviolabilità della 
sua coscienza, è ormai riconosciuto ovunque: 
i pregiudizi, gli interessi contrari, l'opposi- 

ione.di partiti stati finora. arbitri, della re- 
ligione e della fede possono ritardarne o re- 
stringerne l'attuazione, ma impedirla giam- 
mai. 

Quei due principii trionfano ovunque, e 
l'Europa civile si studia.d’introdurli ed in- 
nestarli nel tronco della civiltà musulmana, 
più per consacrare una massima che non 
nella speranza ;superino iu tutto l'impero 
ottomano. gli ostacoli. che le radicate abitu- 
dinì, le antipatie inveterate e la supersti- | ma-deeropporle il principio della libertà dir 
zione loro oppongono. .. | coscienza. | 

Tl contedi Fiquelmont consacra pressochè 
tutta la prima parte dell'ultima sua opera 
— Il lato religioso della questione d'Oriente 
— alla disamina delle relazioni fra lo stato | 
e la chiesa ed al carattere religioso del no- | sioni, né impone oggigiorno viepiù la ne 
stro secolo, e sebbene la suà conclusione | cessità, siccome la sola ed unica legge di 
favgrevgle alla Russia sia in aperta contrad-.| pace possibile fra. le nazioni.;t..db 
dizione colle premesse da lui: stabilite, è | «La paceinterna degli statì non è dun; 
però innegabile che le dottrine che svolge | que p&ssibile che mercè di ana legislavi 
intorno ai doveri de’ governi e della chiesa | la quale, per essere applicabile a. 


possibile l' accordo i 

« Qresta discussione dimostra lar libertà: 
di coscienza dover necessariamente servire 
di base all'accordo, poichè entrambe le 
parti soltanto a tal patto possono iesistere. 


hanno vità solo per la convinzione. Dall'al- 


lenza alla libertà di convinzione ed \im-. 


non dee far rigorso ‘al principio della sua 


sovranità, ché causerebbe immanchevola 


chiesa collo stato, la.separazione della co- 
munione cristiana in parecchie grandi divi- 





ul 


più generalmente ammesse. cipiî di tolleranza edi tiberti di coscienza. 
+ Nell'opera del'‘Fiqdetmont si Gsséreatto"!" «Seta religione sola È insafficiente al go 
due tendenze contrarie e quasi si discopre | verno degli uomini, se non può essere il 
la mano di due scrittori. Le due parti si dif- | solo ed unico principio y vale a dire il prin=. 
ferenziano per lo stile non meno che per le | cipio generatore e regolatore ‘deiv temporali 
idee e pel sistema politico. La seconda parte | interessi, la si potrebbe mai prendere pel 


— I rifugiati politici in Oriente — è degna | principio sul quale sarebbero fondute le re- 


merston, l' Inghilterra ed il Continente — | stenza di un popolo, divenir potrebbe la te- 
| mala prima, per sodezza di ragionamento | gola delle relazioni dei popoli fra loro? Ciò 
ed anco per elevatezza di riflessioni, rivela | che condurrebbe uno stato all*anarchia, alla 
un pensatore che ha dimestichezza coi, più | guerra, alla povertà, potrebbe costituire uno 
ardui problemi sociali, alla cui soluzione si | stato di ‘pace , di progresso \@ di prosperità 
travagliano da trè secoli popoli e governi. | fra le nazioni? to si 

Noi traduciamo alcunì passi che sono 1) e Un uomo chenon vuol ocedparsì prima 
|spiù importanti intorno, ai rapporti fra i due | d'ogni cosa, che degli affari del ‘èielo, cioè 





poteri ed-aisloro limiti rispettivi : il lettore | della salute dell'anima, può essere un uomo < 
politico il quale ha principalmente il dovera ‘ 


vi troverà. un’ esposizione chiara e netta di 
idee già svolte, ma che non avevano ancora | d’occuparsi degli interessi terrestri ?.\ . 
ottenuta la sanzione di uomini di stato, « La tolleranza in materia di religione ci 
come'il Fiquelmont che i giornali clericali | è imposta soltanto dalla necessità di capi 
non useranno appellate rivoluzionario e de- | tolare con errori condannati dalla mostra 
magogo , e che è una delle cento colonne | convinzione? lr tal caso , l'errore trionfe- 
dell'ordine e della società. rebbe sulla verità; trionferebbe il male, 

« Secondo il principio cristiano, scrive il. | poichè l'errore finisce sempre per condurre 
conte di Fiquelmont, la chiesa libera dee | al male. In tal caso, ogni galantuomo do- 
proteggere la libertà di coscienza, poichè | vrebbe adoperarsi a mutare una situazione 
soltanto alla convinzione richiede la som- 


siffatta. Qualunque. governo che avesse la 
messione; lo stato richiede invece la som- | convinzione di contare fra' suoi sudditi mi< 
messione alle sue leggi. 


« Perchè questi due poteri vivano in pace | soluto d'impiegare. tutti i mezzi temporali 
e governino: l' uomo d’ accordo , convien di cui dispone, per ricondurli nella viadella 
quindi che la libertà di coscienza che gli.‘ salute ? Inseparabile da una tal'convinzione 
concede la chiesa non lo affranchi dall’ob- | sarebbe un permanente tribunale di inqui> 
dienza che:lo stato ha il diritto di richiedere | sizione. L'espulsione degli ebrei dalla Spa- 
da lui; ma fa d'uopo che, dal canto suo, lo | gna, la condotta degli spagnuoli nell' Ames 
stato non. promulghi leggi che offendereb- | rica, che avevano discoperta ; la rivocazione 
bero la libertà della chiesa edin conseguenza | dell’editto di Nantes e molti altri fatti con- 
la libertà di coscienza. 7 simili sono stati la conseguenza necessaria 
« Nell'interesse adunque dei due poteri, di quella convinzione. 
la libertà di coscienza è un principio che « A sì tristi reminiscenze opponiamo un' 
debb' essere conservato. altra definizione di ciò ch'esser dovrebbe la 
« Fra questi due poteri è quiadi necessa. | tolleranza, se vuolsi darle il valor d'un 
rioun perpetuo? compromesso. Se una nuova | principio morale, invece d'essere, come at- 
circostanza suscita una nuova difficoltà , tualmente, un atto d'impotenza, una capito- 
questa non' può venire appianata se non da | lazione imposta dall' errore al sentimento 
un negoziato. | della verità, La tolleranza per raggiugnere 
« La signoria de’ due poteri si compone | questo scopo, nascer dee dalla convinzione 
di due elementi di diversa natura : l'uno.in- | che Dio solo è nostro comune giudice ; che 
variabile e permanente; mutabile e modifi- | noi non dobbiamo ‘arrischiarci di condan= 
cabile l’ altro. L' uno separa i due ieri pate - che. troverà forse grazia dinanzi 
l’altro setve ‘ad essi di vincolo e porge! da qui A j A, 
| mezzo di vicendevolì trattative. © È «La giustizia ,umana non può diffatto 
| * ©Lo stato ha-in. tal guisa, per questo prin- | aver altro diritto tranne quello di. condan- 





° 
+ Venerdì 44 aprile 
i dle: «bal 
SRO La Suore isieizati macht ela Direzione dell Onmtonii =: 5. 
Pen ce fe Darts pole est i 
i all'Uffizio gen di Annuozi, via B. V. degli Angeli, 2. ” Pe 


d A | 


cipio, come ne ha il dovere, di governare sal 
tutti i suoi sudditi con, ‘eguale giustizia, La. ., 
chiesa non può governare che coloro che la... 


quello dello stato è la. necessità della sua ;; 
indipendenza . vale.a dire, della .sua, s0-.,r 
disciplina; dello;stato,»la:sua legislazione...» 


È 
ì 


luto dello stato dall’.altro renderebbero im... 


« La ipotenza e l' universalità della chiesa. | 
tro lato, se la chiesa libera volesse far wio+ 0» 


porre lasua legge, lo stato, per difendersi,p “È 


mente un conflitto , che trattasi di evitare; 


« Se il principio della libertà di. coscibza | 
è assolutamente necessario:all'accordo della © 


nilo. si 


in materia di religione sono le più sane e le | confessioni, dee uver ‘per base i duo prime 


dell’ autore della famosa opera — Lord Pal. | lazioni internazionali. Insufficiente per l'esi © 


lioni di riprovati, non avrebbe l'obbligo as= 
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nare la azioni, punire il reo, quando il bene 
della società ìl richiede ;. ma non può pu- 
nire gli errori, perchè gli errori non son» 
che pensiggi ed il pensiero potendo essere 
errore o verità, qual uomo potrebbe esserne 
giudice, specialmente quando il pensiero sì 
eleva a cose che non sono di questa terra?... 
« Dopo aver veduto estinguersi i roghi 
dell’inquisizione e gli (uomini ravvicinarsi 
in ispirito di conciliazione ed ammansarsi i 
costumi; dopo aver veduto logorarsi la sci- 
mitarra dell'Oriente a forza di troncar teste, 
vedremmo noi ancor marciar eserciti , non 
per ‘la: propagazione della fede, ma pel 
trionfo di un'opinione differente in religione? 
« Vedremmo dunque rinascere una specie 
di Corano cristiano che continuerebbe a tor- 
turare colle sue leggi le coscienze? » 
Questi sono pensieri liberali , divulgati e 
pubblicati a Vienna da un ministro au- 
striaco e per nulla contrario alla chiesa. 
Che ne dicono i fogli clericali, the con- 
dannano la libertà di coscienza, propugnata 
da un diplomatico di quella potenza di cui 
essi sono gli ammiratori, e che pure in 
mezzo all’ imperversare del dispotismo e 
degli arbitriî militari, ha sempre frenate le 
intemperanze vescovili e repressi gli abusi 
del clero ? 


f > spreco stirare ra 


Arrerto PER Lo statuto. Sono ben poche le 
discussioni! politiche che si combattono tanto 
alla' tribuna quanto colla stampa, nelle quali 
non si faccia ad ogni passo una dichiara- 
zione di affetto per lo statuto e di riverenza 


«a quanto il medesimo’ dispone. E. più; fre- 


quenti sono tali proteste in quelli» del partito 
retrogrado , giacchè osteggiando essi gior- 
nalmente ogni atto che dallo statuto deriva, 
sentono il bisogno di respingere quella na- 
turale conseguenza che si presenta a chiun- 
que abbia buon senso, che cioè dello statuto, 
come causa primitiva di tutto quanto fecesi 
da sei anni a questi dì, principalmente si 
lagnano: 


Prendete per esempio il Courrier des Al- 


pes del giorno 11 (aprile, e vi vedrete più 
volte negli articoli che cita, e dei quali, 
avuto figuardo alla loro origine , si può es- 
uri che assume una solidaria!®re- 
salità, vedrete ‘tacciare d'ingiusta ac- 
e di calunnia quella per cui vorreb- 
imputare nlla maggior parte del olero 
di Savoia unlinimidizia verso la costituzione 
. ello stato , vedrete proclamare il' defunto 
ig. Raymond, direttore di quel periodico, 
me quello ch'ebbe, più d'ogni altro, affetto 
| perile instituzioni rappresentative e costitu- 
zionali di cui lo statuto di Carlo Alberto dotò 
la monarchia sabauda, vedrete insomma in 
molte .circostànze è sotto, molteplici forme 
ricantata la stessa storia, che i-deputati ed i 
senatori retrogratli ricantano invariabilmente 
ogni qualvolta mirano ad opporsi a qualche 
provvedimento che appunto dallo statuto 
medesimo dipende. 

Ma se dello*stesso numero di quel gior- 
nale che abbiamo citato noi riguardiamo 
un'altra parte, vi troveremo, come si dice, 
la punta dell' orecchio ; che, per quanto si 
facciu, non si può totalmente nascondere. 
Nel primo articolo, il quale non è già una di 
quelle solite baggianate di cui s' infiora per 
esempio.la Voce di Torino, e di cui, a peggio 
andare, si può riversare la colpa sul proto; 


in questo articolo artifizioso, ‘studiato e | 


misurato. in tutte le sue frasi perchè puz- 


zando un tantino di ribellione e di demagogia | 


doveva farsi in modo che il fisco non vi po- 
nesse la mang;\.in questo articolo, diciamo, 
dopo aver passato al.vaglio le probabilità di 
mutazioni territoriali. siccome conseguenza 
della guerra orientale è riconosciuto che la 
Sayoia non ha interesse a restare nella mo- 
narchia subalpina se non quando il governo 
della medesima rinunci alla politica italiana, 
si conchiude sostanzialmente che anche 
tutto questo, non basta, e che la Savoia 
{quella almeno del Courrier des Alpes) deve 
esigere qualche cosa di più. 

Se adunque il governo abiurasse la poli- 
tica seguita in questi ultimi anni, la Savoia, 
secondo quel giornale, dovrebbe deliberare 
sulle seguenti tesi : 

« Sarebbe egli possibile rinvenire in oggi 
l'amministrazione saggia e paterna dei no- 
stri antichi principi ed adattarla alle esi- 
genze dei tempi ed alla forma di governo 
costituzionale? 

«In qual modo ovviare ai due ostacoli 
che si oppungono omai alla prosperità della 
Savoia, vale a dire un bilancio passivo con- 
siderevole e le imposte pesantiche bisogne- 
rebbe mantenere onde pagare gl’ interessi 
ed ammortizzare il capitale del debito schi- 


foso che il Piemonte ha contratto? E poi in |» 
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secondo luogo, come impedire in un re- | 
gime nel quale l'azione del potere regio è Î 
tanto ristretta che la Savoia non sì trovi | 


necessariamente nelle condizioni di un’in- 


feriorità, allorquando la maggioranza dei» 
rappresentanti non avendo in vista che gli 


affari al di là delle Alpi, sarebbe natural- 
mente ostile od almeno indifferente agli in- 
teressi della Savoia? » 

Come ben vedesi finora è un solo dubbio 
che tormenta la coscienza del giornale tanto 
devoto allo statuto ; è un quesito che si pone 
innanzi, la cui soluzione però è troppo 
trasparente perchè abbiasi a perdere il tempo 
nel dimandarla. 

Nè di questo facciamo meraviglia, sapen- 
dosi benissimo da tutti che gli womini del 
Courrier des Alpes e di simil risma se 
amano e rispettano uno statuto, not amano 
però e non rispettano quello dato da Carlo 
Alberto; ma sibbene un qualche altro che 


contenipli e classifichi gli uomini secondo | 


la nascita ed il grado e tratti le provincie a 
seconda di una parziale e capricciosa pre- 
dilezione. Solo ci fa stupore che quel gior- 
nale osi parlare a nome d’una intera popo- 
lazione attribnendole opinioni che non ha e 
voglia farla credere desiderosa di tirannide 
piuttosto che amica di libertà : ci fa stupore 
poi che il Courrier des Alpes, e con lui gli 
uomini che ne assumono il patrocinio , so- 
stengano #ncora che la loro opposizione sta 
nei limiti della costituzione, mentre così spia- 
tellatamente si pronunciano nemici irrecon- 
ciliabili di essa. 

E qui facciamo punto, perchè non vo- 
gliamo addentrarci in una discussione che 
crediamo altamente inopportuna; ci basta 
solo aver rilevato le espressioni del costitu- 
zionale Courrier des Alpes, perchè, quando 
l'occasione ne venga, abbiano da servire di 


base ai giudizi che dovremo emettere sulla | 


politica di coloro che trovano nel giornale 
medesimo il più sincero interprete. 
—_——_——_0@OT1-rx7---rrrreeeeerge]ee]e]eÉee€€ 
ri hi i, 
INTERNO 
NTUI EFFICIALI Ì 

S. M., con de:relo 28 marzo pi. p., ha na m'n. to 
l’uMeiale telegrafico di prima classe presso i tele- 
grafì delle stradeferrate, Carlo Vercellio, ad uffi- 
ciale telegrafico di terza classe pel servizio del 
governo e (elle corrispondenze dei privati. 

S. M., con decreti del 7 aprile 1854, a proposta 
del,ministro di marina, ha fatte le seguenti dispo» 
sizioni: 


Prioris D. Gio. Battista, cappellano di marina di | 


terza classe in aspettativa, è richiamato in attività 


ili servizio è nominato in via di esperimento cap- | 


pellano di.prima caregoria ; 


Canepa Cesare Augusto, bass'ufficiale di mag- | 


giorità del corpo R. Equipaggi, nominato sotto» 
lenente aiutante di seconda classe dei bagni ma- 
rittimi; 

Manca Efisio e Marchese Gaetano, sottotenenti 
aiutanti di seconda classe, promossi luogotenenti 
aiutanti di prima classe dei bagni medesimi; 

Sini Filippo, aiutante di seconda classe dei 
bagni ridettì, promosso spttotenente nell'attuale sua 
carica; 

Castagneri Giovanni, dispensiere capo dei fa- 
migli della R. scuola di marina, collocato a riposo 
per anzianità di servizio ed età provetta, ed am- 
messo afar valere i suoi titoli a pensione; 

Rasteu Anna Maria, vedova di Gio. Luigi Ca- 
ressa, già guardiano di sanità marittima pensio- 
nato, ammessa a far valere i suoi Litoli a pensione. 

La Gazzetta Piemontese ‘pubblica le. cinque 
leggi in data 3 aprile, per le quali vien fatta fa- 
coltà alle divisioni di Cuneo, Ivrea, Savona, Ver- 
celli e Novara di accrescere il limite massimo delle 
imposte. 

— In un supplemento della stessa Gazzetta vi 
è una lista di 44 nuove pensioni. 

Questa mattina S. M. ha presieduto il ‘consiglio 
dei ministri. 


FATTI DIVERSI 
Igiene e paga municipale. La Gazzetta Pie- 
montese pubblica aleune informazioni di statistica 
torinese raccolte dall'egregio dottore Bertini, vice 
sindaco, che sono tanto curiose quanto istruttive. 
Ne riproduciamo il riepilogo, bastevole a pro- 
vare sin il movimefto del piccolo commercio e 
della fabbricazione in Torino, sia i progressi della 
polizia 
Parte I 
Permessi e carle Contrav- 
diverse venzioni 
1.3e. 1.36, 
1853 1854 1853 1854 


Capo I. Commestibili e be- 


vande +. © "1167 ‘759 408 58 
‘Capo II. Alberghi, trattorie, 

caffèspacciodi vino ecc. : 641. 392 291 17 
Capo III. Pzzzi d'acqua viva, 

cessi, chiaviche ecc. 2439 1277 1746 608 

Capo IV.Cani-consegna tassa 1445 1056 306 220 
Parte II. 

Capol. Edilità *. 2260 438 1256 559 


Capo Il. Hluminazione pub- 


blica e privata . . 395 59 1274 499 
Capo III. Vetture cittadine, 

omnibus, carri ecc. 36 201317 302 
Capo IV. Malerie diverse 5645 1290 898 196 


Totali 14,028 5991 71456 2389 


L'OPINIORE GIORNADE POLITICO | ® 


n 


STATI ESTERI 


‘| SVIZZERA e_N 

Lucerna. L'avvocato Weber-Bazzaro fu.dal tri- 
bunale condannato il giorno 8 a 4 mesi e mezzo 
di prigionia e alla sospensione dei diritti civici per 
due anni, a molivo di una sua pubblicazione, di 
cui hannoggià fatto cenno i giornali e nella quale 
| attribuiva alle attuali autorità dei fatti, di cui solo 
| Siegwarl e consorli potevano essere capaci. Nar- 

rasi chela sentenza fu pronunciata alla unanimità. 
° "PRUSSIA 

Si scrive da Berlino che l'inviato prussiano alla 
corte di Londra, cav. Bunsen, ha. ottenuto un 
permesso d’assenza per un tempo indeterminato. 
| Mentre questa notizia, la di cui esallezza era stato 
messa in dubbio , viene confermata, si aggiunge 
che il signor Bunsen non ritornerà più al suo po- 
| stoa Londra. Quale motivo del richiamo si ae- 
| cenna, aver egli nelle trattative alla convenzione 
| anglo-francese date assicurazioni che oltrepassano 
le intenzioni della politica osservate dalla Prussia 
| nella questione d' Oriente. 

EGITTO 

| Alessandria, 2 aprile. Il consolato austriaco 
| dî*questa citta, dietro dispacci ricevuti ultima- 
Mente dal suo governo , ha chiamato nei giorni 
| scorsi al suo u@ficio i sudditi e fratelli russi, e co- 
municò loro l'ordine di abbandonare il paese nel 
termine di giorni trenta. A' quest'ora, dicesi, sono 
stati consegnati più di 200 passaporti. Questa mi- 
sura, come polete immaginare, riesce esìirema- 
mente dannosa a molte famiglie ed'a molti piccoli 
bottegai, senza parlare di qualche forte mego- 
ziante che si vedrà costretto a sospendere le sue 
operazioni per un tempo indeterminato, quando 
non voglia lasciare ad altri la gestione dei propri 
affari. Onde taluno che aveta noleggiato dei ba- 
| slimenti e inconirato. degli impegni, pare che 
vorrà invocare questa circostanza di forza mag- 
giore per sciogliersi dai contratti. 

A coloro che non volessero 0 non potessero par- 
| lite rimane l'alternativa di divenire raia , ossià 
sudditi del governo locale. 

Sono partite truppe. per Costantinopoli in sei 
| vapori; su questi si sono pure imbarcati una cin- 
| quantina di volontari europei, italiani , polacchi, 
| ecc., a cuilil governo ha concesso il passaggio 
ed il vitto durante il viaggio. 

(Cart. dell’Ossero. triest.) 
GRECIA 

Serivono da Atene, il 31 marzo, all’ Indépen- 
dance Belge : 

< Dopo l'ultima mia, due imporianti fatti d'armi 
ebbero luogo fra i turchi e gli insorti, in Tessaglia, 
cioè in campagna rasa, nei quali i greci ebbero il 
rlisopra. 

« Uno avvenne il 24 marzo a Luiro. 1 turchi 
grano comandati da Zeinel bascià , governatore 
della Tessaglia jeagla testo dei greci era l'antico 
genersle Cadji lro. I turchi, da forse 8,000 
| sostenuti da tre pezzi di cannone, furono respinti, 
cosicehè non venne loro fatto il disegno di soe- 
correre ilforle di Panari, assediato dagli insorti, 
{ venendo da Volo e da Tessaglia. La battaglia durò 
| dalle nove del mattino alle cinque della sera; 8) 
turchi sarebbero rimasti sulcampo ; dei greci sol- 








| non avesse che 1,600 uomini. Questo successo è 
| assai notevole e pare abbia raddoppiato |’ ardore 
| degli insorti. 
| « « L'altro combattimento seguì a Plotano, borgo 
| fortificato di Tessaglia. A 200 twirehi albanesi, sotto 
| Abbas Suliotti, che trovavansi assediati dagli in- 
\ sorii, venivano in soccorso 1,000 turchi con quattro 
| pezzi di cannone; 17 di questi turchi dopo un'ae= 
| eanita lotta furono, morti, gli altri volti in fuga 
dagli insorti. Dopo la qual disfaita, i duecento 
| lurchi chiusì nel borgo si arresero a diserezione, 
e gli insorti ne presero possesso. Selle soli degli 
insorgenli perirono in questo fatto, fra i quali il 
giovine Levendis, figlio di uno dei primi etezisti 
della prima rivoluzione. Questa morte fece molta 
impressiona in Atene, dove il giovane era assai 
conosciuto, 

« Agesilao Levendis apparteneva ad: una delle 
più onorevoli famiglie della Grecia. Riecco e bene 
istruito, per gli studi fatti in Italia, donde egli era 
pur dianzi ritornato, fu uno dei primi a. correre 
| in soccorso agli insorli, nella sollevazione del- 
I Epiro. . 

.,€ Dopo questi due combattimenti gli insorti 

| Marciano insieme in più di 3,000 verso Almiro , 

| città poco distunte da Plotano, la cui presa rite- 
nevasi per cerla, 

« Nell'ultimo combattimento di Plotano gli in- 
| sorli erano comandati dal celebre colonnello Papa 
| Costa, l'imbarazzo del quale è di non saper che 
| farsi de' suoi 200 prigionieri. Rilasciarli dopo a- 
\ verli disarmati non sembra prudente , poichè 
| quelli rimandati liberi dal generali Grivas, torna- 
| rono a Giannina è ripresero le armi. 

« In tutte le città della Grecia, in tutti gli abi- 
tanti regna una tale agitazione che bisogna aspet- 
tarsi da u:: momento all'altro ; còme ve l'ho già 
detto , una presa d'armi generale che nessuna po- 
tenza umana potrà impedire ; tanto meno dunque, 
gli sforzi e la prudenza del governo. I greci po- 
ranno esser vinti , ma il sentimento che li anima 
è così prepotente che , piuttosto che arrendersi , 
morranno. Tuili quelli che partono ricevono la sa- 
cerdotale benedizione e corrono alla morte per la 
fede di Cristo. » 





INDIE E CINA 
Arrivò a Trieste il 9-aprile il piroscafo da 
Alessandria in 116 ore, con notizie di Bombay 14 
‘marzo, di Caleutta 4 marzo ‘e di Hong-Kong 24 


LI 
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tanto 6 morti e 15 ferili , sebbene ;1 generale Cadji | 









febbraio. Seguitano sempre i combattimenti fra 
gl'inglesi è i birmani. 

1125 gennaio, il maggiore Allan, che comandava 
un distaccamento di truppe inviate dal governa. 
ttor generate a determinare ilrconfine dei muovi. 
possedimenti britannici, 30. miglia distante da 
Tonghu, al Nord, fu assalito da un corpo di bir- 
mani ivi nascosto. L'attacco fu respinto subito , 
ma venne rinnovato il giorno appresso, nella qual 
| circostanza il tenente*Grint rimase ferito al brac- 
‘ciò destro da un eolpo di moSchetto. Poco dopo, 
\ una lettera del capo dì quel distretto, con cui 
chiedeva ragione dell’ inoltrarsi degl’ inglesi, fece 
conoscere il motivo dell'attacco. | — nad” 

ll maggiore Allan'dîede una risposta/a quel di- , 
spaccio, ma tuttavia proseguì la sua marcia, e. 
venne altaccato nuovamente presso Tagarrib PF 
birmani erano in gran numero e fortificati, ma le © 


truppe britanniche riuscirono ‘a vincerli, abbat- 1° 


tendo i loro parapetti, uccidendo alcuni dei nemici | 
ed altri facendone prigionieri. Vuolsi che i birmani.» 
abbiano sofferlo molto in questo scontro; A al 
glesi poi dicono non aver alcuna perdita di rl- 
lievo 

. Da Tonghu si mandarono rinforzi d’uomini e 
d'artiglieria sul luogo «del combattimento, è si 
crede che giungeranno in tempo per evitare un 
altro attacco, dei-bjrmani; \ ì 

A Bassein avvenne una sommossa. Il capitano 
Filche, che stava ispezionando la foce del fiome, 
appena ebbe sentore di ciò, procedette contro gli 
insorii, e seppe che pochi capi con alcuni Uomini 
armali erano riuscili ad ottenere la cooperazione 
di alcuni contadini ad un movimento contro gli 
inglesi. Il capitano però lì colse all'impensata e 
li sconfisse totalmente. Circa 30 0 40° di essì fu- 
rono uccisi sul'campo ; a Bassein st espose la te- 
sta d'uno dei capi degli insorti, e le ultime rela 
zioni porltno che un salo uomo: si sosteneva con 
un piccol nàmero di getile e che se ne aspettava 
la resa di momento in momento. Questi attacchi e 
questi disordini interni che, si ripetono con molta 
frequenza nel Pegù, provano che la corte d'Ava. 
non è disposta a lasciare gli inglesi tranquilli nelle 
loro nuove possessioni. Già si dice che' un ese 
di truppe regolari birmanie sta per m ] 
Ava contro gl'inglesi. Quindi la stampa. 
eccita sempre il governo ‘ad intrapren una 
nuova spedizione per dettare la legge ai birutàni 
nella loro capitale, 0 ad incoporarne tutto il paese, 
senza di che, seumbra loro che il possesso del tér- 
\ ritorio conquistato sarà sempre mal sicuro, 

Dal Cabul giunsero notizie favorevoli agl'inglesi. 
Si annupzia che Dost Mahomed, quello stesso reg: 
gente che si diceva avesse conchiuso un'alleanza 
colla Russia, mandò un inviato al maggiore Ed- 
Wardes, commissario inglese del Pesciaver, pei 
pregare le autorità britanniche di porre in obbio 
le offese passate è offrir loro Ja sua nileanza con- 
tro qualunque nemico. Questo avvicinamento di 






cerlo; però esso è giudicato probabile; giaechd 
pare che a quel principe l'amicizia degl' inglest, 
molto vicini al suo regno, posso riuscire molto 
più vantaggiosa di quella della Russia, tanto di- 
| scostà da lui. Com'è facile comprendere ,..|' al- 
| leanza di Dost Maliomed riescirebibe molto gradita 
agl' inglesi. : 
| Dalla Persia si riferisce che le autorità di Abbas 
Bunder ricusano di consegnare quella piazza. ai 
persiani; «quegli abitanti vorrebbero essere sol- 
tanto; tributari, e qualora ciò non venga loro 
messo, sono pronti a combattere. Quattii 
‘ persiani sono accampati per prendere il | "a 
| luogo una zuffa fra le ‘parli contendenti, ne 
| i perziani avrebbero perduto 50 uomini , e i lorò 
‘avversari non più di 2 08 individui. Le autorità | 
\\di Muscat mandarono tre vascelli e 2000 nomini , 
i 
il 












sotto il comando di'Mahomed-bin-Salem, per assi» 

stere Abbas Bunder: Dicesi che Sultan-bin-Sugur 
| sia disposto ad assistere la. Persia , e si leme che 
avvenga un accanito combattimento, 

Le notizie sull' insurrezione cinese. si. riducono 
questa volta a pochissima cosa ; Kwa-ciau-e Yang- 
ciau Wrovansi nuovamente in potere degli. impe- 
riali; non si sa poi sé in seguito a fuga 0 a scon- 
fitta degli insorti. A Sciamigai conunuano gli at- 
| tacchi degli*imperiali; ma finora senza éerto suc- 
cesso, et ribelli, incoraggiati da alcuni stranieri 
e persino da missionari, si sostengono» sempre in 
quella città. .. « sti 
|, All'incontro, dal Giappone abbiamo un fatto 

mollo importante, giuntoci da Canton e Hong- 

Kong (25 febbraio). Fra breve quel paese sarà 

aperto al commercio del mondo. La visita del com- 

modoro Perry accelerò seuza dubbio questo ay- 
venimento è il suo ritorno lo avrebbe probabil- 
| mente falto seguire; ma il successo alluale è do- 
vuto ai russit'eMon agli americani. Mentre il com- 
| modoro Perry, dopo aver consegnata la lettera del 
| presidente degli Stati Uniti in Urdga, \credette:op-' 
poriuno lusciore un termine di 6 mesì. per: venir 
\ a ricevere Ja, risposta; l'ammiraglio russo, Pontia- 
| ine, senza imporre un luogo per letrattative colle 
| autorità giapporesi, andò direttamente a Nanga- 
| saki, e riuscì pienamente nelle sue praliche. 
Secondo relazioni date per autentiche, pocò 
| tempo dopo che l'ammiraglio russo annunziò la 
| sua venuta a Nangasaki @ lo scopo di essa, sì re- 
carono da lui due alti funzionari giapponesi , e * 
| dopo avergli dato un bancheito alla riva, entra- 
rono a parlare dello scopo della sua visita in modo 
| non solo amichevole, ma cordiale. Dissero in so» 
stanza che il goverho giapponese, vedendo che le 
nazioni straniere desideravano vivamente di man- 
tenere relazioni col suo paese, e che il popolo 
stesso del Giappone bramava molto di esercitare il 
Iraffico , aveva deciso di aprire il commercio del 
“Giappone a tutte le nazioni: Perciò tuttii porti del ‘ - 





Dost Mahamed agl' inglesi non è abgora dato,comep . .. > 





| stato lempo gettato, ma scrisse mollo vivamente al | 
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Giappone possono essere considerati fin di ora ac- 
cessibili ai navigli stranieri che sbisognatsr di 
riattarsi, o di prendere provvigioni di legha ed 
acqua; ma, per evitare turbolenze, non si per- 
metterà agli equipaggi di sbarcare. Quanto poi ai 
rapporti commerciali , i funzionari giapponesi di- 
chiarano che dupo secoli «d'isolamento qualche 
preparativo era necessario, e «che quindi biso- 
gnava altendere un anno prima ch'entrasse in vi- 
gore il trattato 0 privilegi di esercitare il traffico. 

— L'Overland China Mail dichiara che questi 
fatti.sono positivi, ed essi vengono confermali, co- 
me abbiamo dettu, anche da lettere di Canton, 





NOTIZIE DEL MATTINO 
Svizzera. Nella parte del contoreso dell'ammi- 
nistrazione del consiglio, federale del 1853, che 


| riguarda la giustizia e la polizia, sono menzionate 
le conseguenze che .in falto di rifugiati vennero 


alla Svizzera dall'attentato di Milano del febbraio 
1853. Buon numero di lombardi entrarono nella 
Svizzera, e si dovette provvedere affinechè.non ri- 
mariessero nel Ticino. Il commissario federale e 
le autorità del. Ticino hanno mostrato in questa 
occasione dell'attività e della circospezione. Da 
Sebbi 
160 rifugiati o di implicati 0 ‘sospelli in 
questo avvenimento. Aleuni di essi poterono fls- 
sarsi e lrovare oecupazione in altri cantoni; ma 
la maggior parte senza risorse e non parlando che 
‘l'italiano, sarebbero caduti nella classe dei, privi 
di patri : inoltre essi esprimevano il desiderio di 
passar oltre, Il perchè furono loro rilasciati pas- 
saporli e sussidii, e fu perciò che il relativo cre- 
dito:fu, superato di alcune migliaia di franchi. Ciò 
è grave, ma val megbo sottomettervisi che conser- 
vare nel paese una folla di forestieri senza carte 
di legittimazione, senza mezzi di sussistenza, senza 
impiego, e di cui parecchi sono demoralizzati. Si 
è notato che alcuni, dopo essere partiti sussidiati, 
ritornano dall'Inghilterra e dall'America. Questi 
non possono éssere considerati come rifugiati de- 
gni dell'asilo, tanto più che diversi di essi danno 
luogo a sospettare di loro intenzioni, perchè prima 
erano senza risorse ed ora viaggiano e soggior- 
nano nella Svizzera senza impiego o mezzi di gua- 
dagno. Per il loro allontanamento si è replicata- 
inente însistito presso | cantoni. 

Col Piemonte si è reciprocamente convenuto di 
non inviarsi no politico senza con- 
senso speciale. Anche uest' anno furono de- 
muneiate pretes unioni pericolose, provviste di 
armi, eee, ; ina è constatalo ché queste riposano 
su malintélligenze e calunnie. Durante l'anno fu- 
rono allontanati 26 individui , di cui 6 tedeschi ed 





unghe 5 francesi, 15 italiani, compresi { lom- 
ba ino rilasciati 117 passaporti per l'c- 
si mente per l'Inghilterra e per l' Ame- 
rica, Quasi do. pn specialmente agli in- 
dividui, venuti dalla Lombardia iper l' affare di 
febbraio. 

Ticino. — Airolo , 10 aprile. Lo sgombramento 


delle nevi sullo stradale del Gottardo è pressochè 
terminato, e la stagione continuando, come sem- 
bra, propizia, col 12 corrente questo pasco alpino 
potrà: essere valicato da ruotanti. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
si Parigi, 11 aprile. 

Qui si ebbe a subire un umaro disinganno 
quando si seppe che era stato rinnovato il trattato 
fra l'Austria e la Prussia. Questo trattato, come già 
vi dissi, stabilisce sempre più evidentemente l' in- 
tenzione della Germanta di procedere per lungag- 
gini, ma sarà, del resto, fra poco conosciuto nei 
suoi precisi termini, dovendo fra poco essere sot- 
tomesso alla dieta. germanica. 

Mi si assicura che In Francia ha espresso il de- 
siderio all'Austria d'intendersi con essa onde 
giungere ad un'intervento, 0, per meglio espri- 
mermi, ad una mediazione armala. Così, per esem- 
pio, l'Austria, la quale non pensa che ad oceu- 
pare la Bosnia e la Servia, sempre col consenso 
di quella povera Turchia, sarebbe eccitata dalla 
Francia ad entrare nella Moldavia e nella Valae- 
chia, nongià per lo scopo di combattere i russi, 
ma solo per occupare il paese simultaneamente 
con essi. Resta a vedersi come i russi prendereb- 
bero questo intervento mascherato ; del resto, mi 
si assicura: che l'Austria. sino ad ora si «rifiutò a 
questa proposizione, ì 

Le notizie di Grecia sono assai tristi, giacchè 
la guerra assunse in questo paese il carattere più 
desolante. I turchi, 0 piuttosto gli albanesi, come 
anche i neo-convertiti all’ islamismo mostrano una 
ferocia senza pari e tagliano la testa a tutti quelli 
che cadono loro nelle mani; del resto, per non 
restare in disimborso i greci alla loro volla sac- 
cheggiano ed abbruciano tutto il paese, di cui , 
ad eccezione; delle fortezze, sono padroni total- 
mente gl’ insorti. 

Il sig. Saunders, console d'Inghilterra a Pre- 
vesa, in occasione d’un suo viaggio entrando. a 
Plessivitza si‘trovò, in presenza di cinque teste di 
popi, che presi dapprima come ostaggi, erano poi 


‘a dicembre furono allontanati dal Ticino |. 
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repubblica , quando è 
la rivoluzione. i - 

“N quca di Cambridge è arrivato ieri, e il suo 
stato maggiore stamattina colla siràda ferrata. Al 
Cainpo di Marzo si farà domani una grande re- 
vista. È da notarsi come l’ erede del trono sia par- 
lito due giorni innanzi questa solennità , e viaggi 
inoltre incognito, così che non gli vien reso lungo 
la strada nessun onore. La compagnia che gli 
tenne fino a Marsiglia Emilio Girardin'è molto di- 
spiaciuta , dicesi , in alto luogo. 

Vi ho più volle annunziato:che nell’ Isère e nel 
mezzogiorno stavano per farsi grandi concentra 
menti di truppe. Queste ammonieranno a 50 mila 
uomini, i quali saranno successivamente spediti 
in Oriente. 





i rifiuti di dichiararsi per 


La signora St-Arnaud che accompagna suo ma- | 


rito come a un divertimento , poichè credeva di 
essere di ritorno pel pritno oltobre e avea frat- 
tanto mandale diverse casse di vestiti a Costanti- 
nopoli, pare che abbia cangiato di parere. Suo 
marito diceva ieri: Grazie a Dio, io sto meglio; 
or ora incomincieremo una dura campagna; € 
siarò forse assente quatiro anni. 

Gli speculatori alla borsa sono molto scorag- 
giati e i fondi penano grandemente a sostenersi. 

J A. 

IxcurrteRnA. Malta, l aprile, Seguita il mo- 
vimento di truppe inglesi e francesi nella nostra 
isola. ll 27 p. p. giunsero qui da Tolone colla 
corvetta a vapore Pluton un tenerite-colonnello , 
10 capitani, 6 tenenti , 2 chirurgî è 340 bassi uffi- 
ciali e soldati di linea e d'artiglieria a cavallo 
francesi : il 28, col Marocain, arrivarono da Mar- 
siglia altri 258 militari, e 1768 a notte dal 28 al 
29, con due fregate a vapore provenienti da Al- 
geri, nonchè una divisione di zuavi. Il Pluton e 
il Marocain riparlirono per Metélino il 28, e gli 
altri due,navigli il 29 marzo. 

11 29 p. giunsero qui .vari ufficiali inglesi del 
commissariato e del Lreno, e proseguirono ieri, 
91, per il levante, col Golden Fleece, sul quale si 


imbarcò pure il generale sir G. Brown, secondo | 


comandante del corpo di Spedizione inglese , in- 
sieme al suo stalo maggi.)re e più di 1000 militari 
dei corpi dei bersaglieri e del genio. Questa è la 
prima divisione dell'esercito di spedizione inglese 
che parte da quest'isola per la Turchia"ba par- 
tenza degli altri reggimenti non è ancora stabilita. 

Stamane giunsero da Woolwich ‘altri ufficiali 
del commissariato e del treno e Una parte del ma- 
teriale d'arviglieria. Tre legni di trasporto parti- 
ranno quanto prima per il levarite con animali e 
viveri per l'esercito di spedizione. 

Le fregule a vapore francesi Montezuma e Al- 
batros, arrivate dall'Algera con un banaglione di 
cacciatori a piedi e uno di zuavi, partirono il 30 
marzo per Meételino. Oggi giunse pure dall'Algeria 
la fregata francese Canadà, con 22 ufficiali é 1000 
soldati zuavi, 
© Sino dd oggi (1 aprile) arrivarono in quest'isola 
14,000 uomini di troppe inglesi. 

Austria — Vienna, 9 aprile. La Gazzetta uni- 
versale tedesca vuol aver rilevato da fonte auten- 
lica sui punti principali della progettata conven- 
zione austro-prussiama quanto appresso : 

« La convenzione fisserebbe : 

« 1) La completa solidarietà fra l'Austria e la 


Prussia nonchè,col resto della Germinia non ec-, 


cettuati:i paesi non tedeschi di quegli stati. Questa 


solidarietà che può essere appoggiata da un eser- | 


cito di 400,000 nomini, procaccia una forza ch' è 


alta a resistere ad ogni eventualità ge non ha nopo | 


d'esser regolata dall' estero in verun rapporto. 
« 2) L'osservanza d' una polilica rigorosamente 
neutrale ed indipendente mantenendo il principio 


espresso nel protocollo della conferenza di Viénna | 


rimpetto al procedere della Russia ; sicchè questa 
neulralità si convertirebbè in un'azione militare 


contro la Russia, se le forze armate delle potenze | 
occidentali non bastassero di per sè sole a ridurre | 


la Russia entro i confini traccivti dalla conferenza 
di Vienna. ' 

« 3) La continuazione della conferenza di Vienna 
per fissare le condizioni di pace ed in generale 
le misure da prendersi secondo l'andamento degli 
avvenimenti; e finalmente 


« 4) L'accordo sulla mobilizzazione in generale e | 


sulle posizioni militari in particolare. 

« È facile a cumprendere, che in tutti questi 
punti restano a discutersi molte modalità, e ché 
segnatamente l'ultimo punto non sarà sì facilmente 
evaso, » _* 

Russra. Leggesi nella Patrie : 

« Un carteggio particolare d'Erzerum, 10 marzo, 
annunzia come s'era sparsa la voce che la ciltà 


d'Erivan si trovasse minacciata seriamente. Le | 


popolazioni dei monti Alaguesse erano discese per 


recarsi sopra la clità e secondare il movimento | 


degli assalitori. Il governo aveva domandato soc- 
corso e dichiarato che sitrovava in posizione molto 
critica. Se i russi perdessero Erivan, questa per- 
dita avrebbe un' importanza incaleolabile per l'av- 
venire della loro potenza in quella parte dell'Asia.» 
Gnecia. Si legge nell’ Osservatore Triestino : 
« Col vapore giunto oggi dalla Grecia ricevem- 


| mola seguente lettera in data di Patrasso 5 aprile: 


stati decapitati per la ragione che l'insurrezione | 


si propagava..Il console naturalmente non cercò 
di far capire la ragione ai turchi, ciò che sarebbe 


suo governo. Lé lettere da cui tolgo questi dettagli 
annunciano inoltre non essere vero che s'a stato 
fatto alcun oltraggio a Néchet bey, nè che sia av- 
venuta! ùn'ostile dimostrazione contro il polezzo 
dell'ambasciatore francese. 
La posizione, del re di Grecià è assai dificile , 


« AI primo aprile il brik francese, Mercurio, 
i 18 cannoni, diè fondo nella nostra rada alle ore 
2 p. m. proveniente da Nauplia, e da diversi altri 
porti della Grecia. Lo scopo del brik era d' impe- 
dire l' uscita dal porto ai greci che dovevano pas- 
sare in Epiro. Infatti un» corpo di peloponnesi in 
numero di circa 500 sotto: gli ordini di Calamog- 
darti, Londo. e Petimezàs, era già pronto a) 2 cor- 
rente per recarsi in Missolungi e di là ‘in Epiro ed 
attese il lunedì 8 aprile) sperando che il brik ab- 


giacchè isuddili di lui minacciano di volgersi ella | bandonasse le nostre acque. Ma il legno francese 





ug. © 
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non si mosse di qui. Gl' insorti. riso!sero quindi di 
andarsi ad imbarcare a Rio un'ora ‘distante da 
Patrasso all'imboccatura del gollo ;\ ma il brik es-. 
sendo venoto a conoscenza di ciò mosse tosto a 
quella volta, ed impedì ai greci l'imbarco. Allora 
un altro corpo sotto gli ordini di Panaghioti Ca- 

| lamogdarii che non era andato a Rio mosse subito 
per imbarcarsi nel nostro porto approfittando della 

| assenza del brik francese; ma appena erano per 
entrare nelle barche già il brik compariva di ri- | 
torno a vele gonfie, e î greci furono costretti un’a!- 
tra volia a sgombrare la spiaggia ed a ritirarsi. 
Nella notte del 3 corrente però si effettuò l'im- | 
barco dei greci me rd la sorvegliauza del brik. 

| L'istesso giorno, da altra parte ne partirono altri 

800. Sè ne attendono altri 1,200 tutti per l' Epiro: 

UL altrieri partirono da qui per Arta da 300 uomini 

| con 6 cannoni e due moriai per bombe i quali 

| vanno, ad unirsi agli, altri cannoni di Temelì onde 
bombardare ed attaccare Arta definitivamente. 

Jie L entusiasmo che regna qui in Morea è grande 

| ed ogni giorno vi sono passaggi di truppe. 

| esi parla dell’ organizzazione di qualtro squa- 

| droni di cavalleria , i quali subito passerebbero in 

| Epiro. Tra una settimana gl'insorti dell'Epiro am- 

| monteranno a 20,000 (?) uomini, 

IC Da, brik francese è ancora ancorato nella nostra 
Fada.» 





Secondo l'Indépendance Belge la Francia e l’In- 
ghilterra avrebbero sottoscritto un trattato d' al- 
leanza nel quale si sarebbero previsti e decisi tutti 
i casi che potrebbero essere generati dalla quistione 
orientale. 

Senza garantirne in alcun modo la verità ripor- 
liamo i seguenti dispacci che togliame dai giornali 
inglesi. 


Vienna, 9 aprile. 

Duecento mila austriaci sotto gli ordini dell’ ar- 
ciduca Alberto hanno ricevuto il comando di en- 
trare nella Servia. La porta vi acconsente. 

Orsova, 9 aprile. 

I russi sono entrati in Servia dalla parte di Ra- 
Aujewacz fra Viddino ed Orsova. 

Vienna, 10 aprile. 

Dicevasi ieri sera fra gli ufiziali del rango più 
elevato che i russi aveano violato il territorio serbo 

— $i scrive da Parigi al Czas : 

« Allorehè l'Inghilterra, respinse il progetto-di 
spartizione’ della Turchia proposto dalla Russia , 
lo czar fece fare a Parigi simili proposizioni e offrì 
all’ imperatore Napoleone mon solo “le provinete 
prussiane.del Reno ma anche il Belgio. Dopo che 
queste propos'zioni furono respinte anche a Parigi, 
il re dei belgi ne venne, in cognizione e parago- 
nandole colle promesse del sig. Chreptoviez , in- 
vialo russo a Brusselles., genero del conte Nessel- 
rode, ne fu non poca sorpreso , onde adottò una 
diversa linea politica, Ja quale fu segnata dall’ar- 
rivo del principe Napoleone a BrusseJles. 11 signor 
Kisseleff aveva inoltre dichiarato alla Francia cho 
se fosse accetiato il progetto di spartizione, la 
Russia non avrebbe pù dato alcun appoggio alla 
| fusione, e non avrebbe messo più,aleuo ostacolo 
alle misure di rigore contro i fusiurri8lit Oltre il 
signor Chrepioviez erano pure impegnati la prin- 
cipessa Lieven, il sig. Kisseleff, e il sig. Brunow, 
presso il re dei belgi onde guadagnarlo per i pro- 
getti della Russia facendogli supporre che ciò era 
nell'interesse della famiglia Coburgo.» 

— Leggesi nel bollettino della Presse: 

« Dall’ insieme dei dispacci è délle novizio di 
Cermania quest'oggi arrivate crediamo poter con- 
chiudere che lè potenze tedesche sono finalmente 
| d'accordo sulla politica da seguirsi nella quistione 

d'Oriente , e che l'Austria ha trionfato dell’ esita- 
zione della Prussia. | 

« La convenzione militare fra queste due po- 
tonzè pare definitivamente stabilita, se pure non è 
giù firmata. IL nuovo protocollo di Vienna con- 
fernia inoltre il perfetto accordo delle quattro po- 
tenze. Se è vero , finalmente , che l'Austria’ faccia 
| decisamente entrare delle truppe in Sertia col corì- 
senso della Porta, da questo fitto dobbiamo con- | 
chiudere ché. il gabinetto di Vienna ha dato a 
| quelli di Londra e di Parigi delle spiegazioni suf- 
| ficienti sul senso e la portata del suo intervento. 

e C'è dunque motivo di meravigliarsi che nella 
discussione del prestito prussiano il signor Man- 
teuffel abbia eredulo di dur così poche spiega- 
| zioni sulla polilica avvenire della Prussia. La ca- 
mera ha tuttavia volato il prestito. 

< Lacestrera destra voleva che l'autorizzazione 
fosse concessa puramente.e semplicémente. 

« La commissione e il centro sinistro doman- 
| davano se non altro un'adesione morale alla poli | 
tica delle potenze occidentali. \ 

« La sinistra, per organo del sig. de Vincke, 
chiedeva ancora di più; proponeva | aggiorna- 
| ento dell'autorizzazione insino a tanto che il go- 
verno avesse assunto l'obbligo formale di coope- 
| rare colle potenze occidentali. 

« Delle quali proposte, ebbe il sopravvento la 
| prima. Ed ecco come si spiega questo voto, che 
pare. in contraddizione coi sentimenti della mag- 
gioranza, | 

« L'estrema sinistra, decisa a respingere il pre- 
slito dal momento che la sua proposta non era 
slala ammessa, ha votato contro quella del signor 
Auerswald. Rimase quindi | autorizzazione del 
prestito puro e semplice «che l'estrema sinistra , 
ridotta alle proprie sole forze, non ha potuto im- 
pedire. » 

— La »reuss Corr. parlando del nuovo proto- 
collo di Vienna si esprime così: 

« Da quahto ci consta, la conferenza di Vienna 
sai Upgoriuno di prender contezza degli atti che 
si]riferiseono allo stato di guerra subenuato-fra- 





















l Russia e le potenze occidentali. È notorio che © 
proposta con tè lo sgombro dei principati 
danubiani delle ppi È fu riconosciuta Sh 
da parle delle grandi potenza germaniche come 
fondata sul diritto e che come .tale-fu vivamente sa 
«propugnala. Quantunque le potenze marittime sì. 
sieno determinate di far un casus belli del rifiuto 
della Russia, gli è certo che sta nel bene inteso | 
interesse di tutti i governi che presero parte alle 
trattative di Vienna (ad onta della diversità delloro . 
programma riguardo a misure attive; diversità > 


condizionata dalla specialità della. loro izione); 
di conservare un'unità di azione per la quale fu. © 
là fissata la massima nei protocolli del 5 dicem= | * © 


re 1853 e 13 gentiaio 1854; unitàdiazione, ileui (° 
supremo assunto, ad onta di miti i riguardi se-| |; 
condari è le complicazioni. che frattanto possono 
insorgere, noi riconosciamo in ciò, di abbreviare ,,,, 
la guar qualora questa dovesse essere inevitabile, . , 
e di assicurare alla furura' pate anticipate mente hd 
solide guarentigie. © | ra RUI at 
« Noi non crediamo'di andar errati se ammet: | * 
liamo che il nuovo, protocollo , il quale, come si © 
annunzia, fu già firmato dai rappresentanti del | 
l'Austria, Inghilterra e Francia, parte in sostanza ) 
dai punti di vista or ora accennati, e sancisce nuo- 
vamente i due articoli fundamentali chè le qualiro — 
potenze hanno già riconosciuto in pi iza 
quale condizione necessaria di-uno è ento © 
soddisfacente | delle. contese orientali. Ni 
grandi polenze, ove. vogliano riuanere fedeli alle. 
anteriori loro dichiarazioni, non O rNUn=, o 
sort! Dr (alla rin i Ì cs penne a 
nde, del resto , spontanea) di migliorare la po-. 
sizione dei sudditi oltattani del salino ma deb! 
bono anche ritenere per fermo che |’ integrità del- 
l'impero ottomano, quindi la restituzione dei prin» | 
cipati Danubiani è una guarentigia necessaria per 
l'equilibrio europeo. Quali passi sieno da farsi ia pi 
seguito onde indurre anche il gabinetto russo a , 
riconoscere questi principiî, ciò dev' essere riser- 
Vato a consultazioni posteriori; pure nell'unità di 
azione delle potenze germaniche con le occiden= _ hi 
tali, noi vedremmo una guarentigia che nonsila» 
sceranno inlentati i mezzi più opportuni onde ab, ” 
breviare la minacciata crisi. » Alli 4 "int 
Si scrive da Bukarest, 2 aprile: i” “È 
Ore 6 di sera. — Grande movimento regna in © [ 
tutta la città pel passaggio eseguito realmente dai. 
turchi ‘il giorno 27 presso Simnitziî. La ma; dI 
parte degli abitanti di quella città présero la luga, 
@ cercaron mparo ira noi: Pare si confermi la voce 
che i turchi marciano vittoriosi a questa vola. A 
chi conosce le condizioni della Valacchia non rie- 
Seità difficile il prestar credenza a questa voce. 1 
mohi papa e paludi che coprono tutte la -diy - 
parti del paese costringono di Lori înt bi 
principali, d lo qua la, 
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a marciare sulle stra ì I 
Valacchia noi abbonda: bre fe. 
Corre voce che i turchi abbian passato il Da- 
mubio presso Nicopoli Turnu e che o- 
pereranno alle spalle dell'armata rossa a le 
Calofai, mentre l'armata In marcia verso questa È 
capitale si dirigerà alla volta di Craiova. ; & 
Il visir Omer ha da lungo, tempo progettato | 
questo piano , indugiò perd a mandarlo a eompi- 
mento, allendendo la stagione favorevole alle 
razioni militari. Ella è cosa probabilissima che 
nostra capfinfe riceverà quatito. prima una bene 
dell'ardito visir. | e 
Viaggiatori giunti qui dallà Moldavia” recano" 
notizia che lutte le strade son coperte da trupp 
che marciano alla volla della Valachia, Uno di 
questi che, passò Lada Strada che da Roman mena. 
a Fokschani consu questa non meno di 8 reg= > 
gimenti di cavalleria che in marcie forzate si di. 
rigevano alla volia del Danubio. DAR! 010! diet 
Attendo con impazienza l'arrivo di particolari 
dettagli sui fatti succitati onde all'istante comuni= 
carveli, L'im ione prodotta în questa ciltà di 
passaggio del Danubio da parie dei turchi è 
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Riportiamo il sequente dispaccio che non 
biamo | potuto dare nella prima nostra ber 
di ieri; © pe 
. . . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 13 aprile. 
Inghilterra. 1 progetto ‘di legge sulla riforma 
elettorale è ritirato , e il parlomento aggiornato 
fino al 27. È e SALI” 
Il gabinetio di Vienna propone alsune modif | — 
cazioni al trattato d'alleanza colle potenze. © © Pia 
Borsa di Parigi 13 aprile. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


n 
. 


e i) 


è A 


3 p.00. 6290 63.05 
4 12 p. 070 89 75 8960 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 070 79 » a » 
1853 3 p. 0)0 48 » » » e 
Consolidati ingl. a 877Balora pom. a 
DI] 





G. gp Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei. 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 14 aprile 1854 
Fondì pubblici 
1848 5 0/01 marzo — Contr. del giorno prec. dopo. © 
la borsa in cont. 80 10 80 A 
Contr. della matt. in cont. 79/78 | 
I genn,—Contr. del giorno preced, dopo. » 
la borsa in cont. 80 60 81 
Contr. della malt. in cont. 80 50 25. 
1d. in liq. 80 p. 25 apritè 
1 die. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 77 77 
Jd.in liq.77 p. 30 maggio , : 
Contr. della matt. in cont 76.50 (L... 
1850 ObDÌ. 5.001 febb. — Contr. della min c; 835 
\\ Fondi privati . ... 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr, delegiorno .. è 
«Lu. ‘prec. dopo la borsa in cont. 425 © 
i Contr. della m. in lig. 422 p.30 aprile... 
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Gli azionisti, rivoiti in adunanza generale la 
sera.del dieci corrente, ndivano la relazione del 
sig. Direttore Gerente Avvocato Collegiato: BOGGIO 
sulle operazioni della società dalla sua prima co- 
sliluzionea tnito il.31 marzo prossimo passato, 
dalla quale risultava che le spese d’ esercizio in 
questo primo trimestre salirono a 1.,, 59,985 89, e 
gl' incassi a L. 60,237 26, lasciando in conseguenza 
un allivo di L. 4,251 37; sul quale, fatti i prele- 
vamenti voluti dallo Statuto, cioè il 6 per 040 in- 
teresse assicurato al capitale delle azioni; il 10 per 
0/0, fondo di riserva ; il 10 per 0j0 per compenso 
al direttore ed ai membri del, consiglio di sorve- 
glianza., rimangono L. 0, 78,551 per aziune , da 
distribbirsi a titolo di utili fra gli azionisti 

Udivasi quindi un’ accurata relazione del consi- 
gliere Torino, ricca di interessanti e precisi rag- 
guagli lecnici ed economici sulla natura e sullo 
andamento delle operazioni sociali. 

L'Assemblea, sulla proposta del suo Presidente 
provvisorio cavaliere. Alessio, votava ringrazia- 
nenti alsig. Direttore Avvocato Collegiato BOGGIO, 
ed all'Amministrazione per il lodevole disimpo- 
gno delle loro attribuzioni rispettive. 

Approvava poscia, articolo per articolo, il Bi- 
lancio attivo e passivo, eil presuntivo delle spese 
per i nove mesi che rimangono dell'esercizio cor- 


se renie. 


* Procedutosi alla nomina, secondo lo, Statuto , 


3 dell'Bflicio di Presidenza dell'Assemblea per tutta 
È: la corrante annata, riuscirono eletti, a Presidente 


il covaliore avvocato Alessio ; a Vice-Presidente 
- l'avvocato Prever, l'avvocato Gioberti ; a Segre- 


‘lari i signori Parodi, Zecchini , notaio Teppati e 


Bruno. 


si 
» 








°°. LA CERERE 


Società anonima 


JSocrera' ANONIMA 


D 








di Panificazione. 


E dopo avere deliberato su altre proposizioni 
slutele sottoposte dal Direttore, l' Assemblea lo 
incaricava sl pagamento degli interessi. ed al ri- 
parto degli utili scaduti a tutto marzo, deiermi- 
nati secondo le risultanze. sovra indicate in cen- 
lesimi 78, 551 per azione, oltre a centesimi 15 
pure per azione a titolo d* interessi. 


In esecuzione di questa deliberazione | 


SI NOTIFICA 


1.° I signori Azionisti della Sucietà di Panifica- | 


Zione sono invitati a volér ritirare |’ ammontare 


del luro avere a titolo d'interessi e di utili per il | 


primo trimestre scadulo a tulto marzo nella com- 
plessiva cifra di centesimi 93,551 per azione. 

2.° Il pagamento si farà dal Cassiere Contabile 
della Società , sig. ZenocrateE Cesami, via del- 
l'Arcivescocado , accanto alla Madonna degli 
Angeli, dal gorno di venerdì 14 a tutto il cor- 
renle mese , în ogni dì non festivo, dalle ore 10 
alle 12 antimeridiane, e dalle 2 alle 4 pomerid. 

Chi non si presenterà entro questo termine , si 
intenderà voler differire l'esazione dell’ aver suo 
all'epoca del secondo riparto. 

3.9 Il pagamento sarà fallo mediante presenta- 
zione delle rispettive bollette , e ne consterà per 
annotazione a tergo, e ricevuta da rilasciarsi al 
Cassiere. 

Dalla Sede della Società, 1'11 aprile 1854. 

V.° il Direttore Gerente. 

Avv. Coll. BOGGIO 
Per la Socigtà Anonima di Papiticazione 
Il Segretario Generale 
Costa Savino. 


EL 


ENO HALTGSLI UL ONTO 


‘approvata con'Regio Decreto 25 marzo 1854 


Costituita gif i auspicli di Sua Magstà il RE, e delle Loro Altezze Reali 
: Il Duca di Genova ed il Principe di Carignano, » 
La e sotto il patrocinio di S. E, il Duca di Guiche, ministro di Francia. 


‘ Capitale Sociale Ln. 350,000 


ripartito in 100 Azioni di Lire 500, pagabili per decimi, alla distanza almeno 
di 40 giorni l'uno dall'altro. 











Oggetto della Società. 


La Società ha per iscopo di costruire, arredare e dare in locazione un ‘l'eatro in Torino, 


situato in via della Zecca, vicino ai portici di Po, e destinato ad ogni genere di Spettacoli, 
e principalmente alla Commedia ed all'Opera Francese. 

n Consiglio d'Amministrazione, composto di cinque Azionisti nominati dall'Assemblea 
Generale snbitò dopo costituita la Società, approva i disegni e fa eseguire immediatamente 


ì lavori. 


Vantaggi degli Azionisti. 
L'utile netto viene diviso fra gli Azionisti nd ogni semestre. Le Azioni si ammortizzano 
al fari con l'aggiunta del premio di L. 150 di mano in mano che segue la vendita dei 


Palchetti. 


Nella vendita dei Palchetti» le Azioni si accettano come danaro contante, al pari con 


l'aggiunta del premio di, L. 75 ciascuna. 


Chi sottoscrive per VENTI AZIONI ha, vita sua natural durante, l'ingresso libero al 
Teatro per qualsiasi Spettacolo, Trattenimento, Concerto, Ballo o Festa che avessero luogo 

l Teatro stesso, senza essere tenuto a conservare le Azioni, le quali possono da luf 
venire alienate od anche ecdute in occasione di acquisto dei Palchetti. 


Apertura della Soscrizione. ' 


La Soscrizione è aperta in Torino presso il CREDITO MOBILIARE (Via della Madonna 
degli angeli, N° 15, piano nobile) cominciando col giorno 14 Aprile corrente, e ‘verrà 


chiusa col giorno 25 dello stesso inese. 


Sì avverte che è primi Soscrittori hanno diritto a preferenza, sia per le Azioni, sia 


pei Palchetti. 
Torinò, lì 8. aprile 1854. 


"GRANI di SANITÀ 


Conosciuti ed approvati da più di 60 anni 
e che hanno la proprietà di guarire i mali ili 
stomaco; sono specifici contro la costipa- 
zione, la bile, e l'emicrania. 

Prezzo Ln. 1 60, con l'istruzione che si 
deve. esigere col nome dello stampatore Le- 
NORMANT. 

Deposito da tutti i principali Farmacisti: 
TORINO: Bonzani, Cerrutti, Depanis, Bar- 
biè, Florio, Nicolis. 
NIZZA: Dalmas, agente che spedisce ai 
c4® farmacisti collo sconto d’uso. 








=== asa 


sicuro e il più pronto per guarire 
RIMEDIO le tossi le più ostinate, i dolori di 
gola, di stomaco, di venire e reumatici. 

Si vende in Invorio Inferiore, dal farmacista Per- 
tossi, componitore, al prezzo di L. 3.50 per ogni 
24 cartoline, colla spiegazione sul modo di farne 
gg Ul lia. 


vi 


E. MEYNADIER. 





| ENOLEO DI SALSAPARIGLIA 


COMPOSTO 


Specifico, contro le malattie 
segrete sì recenti che invyeterate, 
indispensabile dopo l'uso del mer- 
curio; guarigione dei reumatismi, 
gotta, erpeti (dartres), scrofole, 
macchie alla pelle ecc. 


» 


Boccetta di 300 grammi L. 5 
id. 150 » 8 





| PER AMMALATI DI OGNI 


REVALENTA ARABICA 


proprietario delle pian- 


SESSO ED ETÀ tagioni di Revalenta è 
della macchina patentata 


Una farina aggradervle per la preparazione per- 
per colezione e cena, sco- fetta e salutare della Re- 


perta esclusivamente col- - valenta. Nessuna dose è 


tivata e. introdotta da genwna senza 1l sùggello 


Barry DU Barry E C., 77, È ” colla firma Barry du Bar- 


— TY e comp. 





Regent--Street, Londra , 


Estratto dal Morning Chronicle: 


Tra i doveri più grati del giornalista hawvi quello di far conoscere a' suoi lettori una scoperta 
così opporiuna per l’ umanità , onde preghiamo i nostri lettori di rivolgere la loro ‘attenzione alla 
Revalenta arabica di Barry Du Barry e comp. Le qualità principali della Revalenta sono nutrienti e 
salutari, © attestati di uomini assai stimati e celebri dimostrano che nelle seguenti malattie supera 
ogni altra medicina conosciuta. Per non tediare i lettori ci limitiamo ad enumerare, le seguenti ; 

Indigestione , tenesmo , acidi, crampi, spasimi, capogiro, dissenieriaemalattia degli mtestini , co- 
lira, ventosità , debolezza di nervi, malaltia della bile , di fegato , di vscica è di reni, pal itizione 
di cuore, mal di capo nervoso , sordità, susurro negli oreechi, dolori in ogni parte del corpo 
elisia , consunzione , intiammazione cronica, ulcerazioni , mal di pietra , emorroidi , ‘malattie cutanee. 
scorbuto , febbri, scrofole, idropisia, gotta, malessere e vomito nelle gravidanze, malinconia, spleen ì 
debolezza universale, epilessia , tosse, insonnia, mancanza di memoria , esaurimento di forze , \stel 
risimo , irresolutezza , inclinazione al suicidio , ece. : 

Per fanciulli e persone deboli e malaticcie non havvi un rimedio migliore è più efficace, dacchè 
non produce alcuna acidità sullo stomaco , ristabilisce le funzioni naturali p endolo di maltina 
e di sera, fa digerire facilmente e ridona anche ai più deboli nuove straordinarie forze. dr te 

Le seguenti stimabili e celebri persone, che quasi tutte devono la loro guarigione alla Revatenta ara- 
bica dopo che tutti gli altri rimedi rimasero senza effetto, hanno mandato ai signori Barry Du Barry 


| e comp. volontariamente certificati. 


Il conte Stuart di Decies, sanato da indigestione di molti anni; maggior generale Tommaso King, 
da debolezza di nervi e indigestione; il reverendo arcidecano Alessandro Stuard de Ross, straordimaria 
debolezza di nervi, insonnia, dolori al collo, e al braccio sinistro ; cap. Parker D. Bringham, diMieoltà 
di digestione per 27 anni, con tutte le conseguenze nervose; signor William Hunt, avvocato , cura di 
una paralisia di 60 anni nella parte destra e erpete ; capitano Allen, cura di una giovane qall’epilessia; 
sig. Tommaso Minster, debolezza di nervi quinquenne, con spasimi e vomito; dotiori Ingham a Oxford ; 
Campbell a Mysore; Wurzer a Bonn; Ure e Harvey a Londra ; signor James [RALF gi chirurgo del 
96° reggimento, per idropisia ; sig James Porter, tosse di 13 anni , e debolezza universale ; sig, Tom- 
maso Woodbbuse, cura di una signora da tenesmo , malessere e vomito durante la gravidanza; signor 
Andrea Fraser, da una ventenne malattia di fegato ; sig. Samuele Larton , diarrea di dub amni ; sig. 
W.R, Reeves, ammalato da 25 anni di eccitabilità nervosa, diMeoltà di digestione e debolezza univer- 
sale; signor William Martin, ristabilito da vomito giornaliero sofferto per otto anni; signor Riccardo. 
Willoughby, da una malattia di bile; sig. Flavell, parroco, da terribili dolori sofferti per otto annì per 
diMeoltà di digestione, debolezza di nervi, accompagnata -da spasimi , crampi, dolori sl basso venire 
e vomito ; signora Maria Jelly, da dolori sofferti per 50 anni in causa di’ diMcoltà ‘di digestione, 
palimenti nervosi, asma, tosse, ventosità, spasimi , crampi, malessere e vomito; damigella Elisabetta 
Jacob, sanata da dolori nervosi , difficoltà di digestione ed erpete, damigella Elisabetta Yeoman da 
isterismo e diflicoltà di digestione sofferta per dieci anni. Il capitano Olto isi esprime assai energica» 
nente nel seguente modo: À 
Fortezza. Kosel in Slesia 6 dicembre 1852. 

Stimatissimi signori! Sono perfettamente convinto dell'efficacia della vostra Revalenta arabica, La 
tuia fiducia nelle sue forze salutari è inconcussa , sebbene asini e sciocchi serivano nelle gazzette ciò 
che loro ispira la loro ignoranza ed invidia. — Con particolare stima, il devotissimo Otto , capitano 
nel secondo reggimento di fanteria prussiana. 

Signor Carlo Massie, da consunzione; signor Riccardo Ambler, cura di un bambino Inunnte, da 
diarrea, dolori di stomaco, convulsioni; sig. Samuele Barlow, cura di dolori di stomaco sofferti por 
20 anni, accompagnati da ventosità, lenesmo, eccilamento di nervi, dolori di capo; signora H. VR 
in Berna, ammalata di polmoni, elica senza speranza, presa la Revalenta arabica dietro ordine del suo 
medico , ne fu talmente rinforzata, che tutti i suoi conoscenti ne furono maravigliati, L'epoca 
losa del suo parto , alla quale secondo l'opinione del suo medico avrebbe dovuto soccombere 
senza pericolo 0 diMcoltà e il suo marito non sa abbastanza lodare questo ri@edio , cho saltò la' 
vita alla moglie e al bambino, Il signor Bialoskorski, regio commissario di polizia a Breslavia serive : 
« Questo rinsedio mi ha prodotto un eccellente effetto, e benedico l'ora, che me.lo ha fatto conoscore»: 
il signor Jules Duvoisin, notaio a Grandson in Svizzera , era, da:due anni il più infelice degli neinì 
în causa di difficoltà di digestione, dolori di stomaco, avversione alla società , incapacità lavato e 
debolezza di cervello e si credeva incurabile, sino a che la Revalenta arabica lo ristabill in breve 
tempo ; signor Cristiano Hermann di Wesel , cura di un bambino ‘affetto da tosse convulsiva ; signor 
E. Hencke di Zellerfeld nell’ Harz, scrive: « La Revalenta arabica fu impiegata dietro J'avviso di un 
valente medico dottor Brockmann, per la mia bambina dell’ età di 15 mesi, che mostrava incliriazione 
alle serofole, con buon successo »;*signor Alberto Kuller di Solingen, da 5 mesi soffriva di tosse con 
sputi di sangue © tùtti i rimedii furono inutili , sino a che il più celebre medico della città mi ordinò 
la Revalenta arabica della quale sono perfettamente contento. Sir A. Lehmann, di Munster, liberato 


| dai seguenti mali: debolezza, svenimenti, mancanza d'appelito, nausee, dolori nella spina dorsale, 





Ogni boccetta, di forma ottangolare è in- 


volta in uno stampato, indicante la maniera 
di servirseno. 

Farmacia Massuchetti, via S. Francesco 
d'Assisi, N° 13. — Torino. 


Guano del Perù 


prima qualità 
Deposito presso il farmacista GasrieLE 
Grosso, piazza Emanuel Filiberto e dei Mu- 
lini, Torino. 
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sudori notturni, malinconia. Il dott. Wurgerdi Bonn rilasciò il seguente attestato : 
. Revalenta arabica. 


Questa farina leggera e gradita, è uno dei rimedi più nutrienti e supplisce in molu casi twiti gli 
altri rimedii. Essendo assai digeribile , per il che si distingue da molti altri rimedii, può essere appli- 
calo con granile utilità în tutte le diarree, nelle malattie di vescica, dei reni ecc., nel male della 
pietra, nelle affezioni infiammatorie e morbose dell’uretra , nelle contrazioni dei reni, e della vescica, 
in emorroidi, ecc. Con ottimo successo s' impiega questo rimedio pregevole non solo nelle malattie del 
collo e del petto, volendo diminuire l'eceitamento e i dolori; ma anche nell’etisia polmonare e della 
(rachea. In questi casi agisce con gran vantaggio in causa delle sue qualità nutrienti, anche contro la 
lossè così penosa, e senza menomamente mancare alla verità si ad sei mec la ferma convinzione 
che la Revalenta arabica può sanare l'etisia ela consunzione nei loro primordii. 

Bonn, 19 luglio 1852 (L. S.) par , 
Firm. De R. Wurzer, consigliere medicinale, esercente a Bonn e membro _di diverse società scientifiche 


Il signor Giuseppe Walters fa sanato da un'amgina pectoris e così mille altre persone ragguarde- 
voli e rispettabili. — Esperienza pratica, del dott. Gattiker. Zurigo, 3 settembre 1853. — Ho esperi- 
mentato la vostra Revalenta arabica, per una malattia che finora ha resistito a_ tutti i rimedii del 
mondo, cioè in un cancro dello stomaco, e ciò col più felice suecesso. Questo rimedio teglie non sol: 
tanto il cantinuo vomito , ma ristabiliscè la digestione ed assimilazione in modo che la Revalenta può 
essere considerata non solo come nutrimento ma anche comerimedio. Gli stessi servigi salulari ren- 
derà certamente quella farina in tutte le malattie eroniche del sistema digestivo. L'ho impiegato anche 
con ottimo successo in una colica ostinata abituale. Considero questà farina come uno.dei più benelic 
doni della natura. D. GATTIKER. 


. 
Ukasé di S.M.l'imperatore di tutte le Russie. — Consolato generale russo, Londra, 2 dicembre 1847 
Il consolato generale è incaricato d' informare i signori Du Barry, e Comp. che la Revalenta arabica 

è slala trasmessa con superiore autorizzazione al ministero del palazzo tipi ceci 
Rescritto ministeriale, in riconoscenza delle pregevoli qualità della Revalenta arabica. — Monaco, 

19 agosto. In seguito a risoluzione del ministero degli interni dell'11 corrente si partecipa a tutte Te 

autorità che la Revalenta arabica di Barry du Barry è Comp. in Londra , dietro il parere del consiglio 

medico, “ da considerarsi come alimento e non come medicinale, è che perciò non è da trat'arsi come 
rimedio secreto, onde nulla osta che sia annunzialo. 


Prezzi della Revalenta arabica in casselte di stagno, col sigillo Barry du Barry. 
Qualità superiore: 1 libbra fr. 11 50 
2°» a 1975 


Qualità inferiore: lp libbra fr. È V6) 
» » » 
cai Ti SLI 5 al 304175 
5a a 1975 10 » »'68/25 
12° » x 40 


Alcuni depositi : 


Dresden: F. A. Kretzschmar, au|Paris : Barry, Du Barry et C., 25, 
Café francais. rue Haut-ville. 

Genève: Fanny Coltier. Riga: R. G. Reimers. 
Hamburg: Robert Sheppard. Stockholm: Victor Bjorklund. 
Lisbon: H. de HM. Anabory. Triest Helmpacher, contrada di 
Magdeburg: Zuekschwert el C. Gorinzia, 309, 
Meinel: H.A. Kaufmann, Vienna: H. Franz Wilhelm, Stadt, 
Napoli: Herman fratelli , Largo] Jordansgasse, 401. 

el Castello, 74. Wilna: A. Fiorefitini, 


Odessa: William Wi . magasin | Zurieh: M. F. Bluntschli Dandli- 
anglo gr de dpr cker.Zumleuchter im Seefeld, 


see =——_—— Fr ——1À4____y[—È__-- 


Alessandria : sigg. G. e P. Planta. 
Amsterdam : Het. Verkoophuis. 
Berlin: MM, Felix et C., four- 
nisseurs de la Cour Royale. 
Bremen: B.H. Mardfeldi. 
Breslau : W. Heinrich e C. 
Bruxelles : M. S. Yates, banquier, 
Montagne de la Cour. 
Copenbaren: Carl Wulffeldt. 
Crackau: Carl Hermann. 


Tip. C. Carpone. 

















| Bispaceio elettrico 
LO MTA 0 Da Trento 14 aprilà.' 
©. Berlino, Una commissione fu nominata per dé- 


rare sulle misure militari della convenzione 
prussiana composta dai principi di Prussia 


; rule , nivistro Bonin, generale Hess. 
ustria ha rifiutate fe condizioni separate della 
— Prussia n le forma. 


ha-feuto una 'eorsi” 


Ù le 
| strade ferrata del Semmering. 
| TORINO 14 APRILE 





i ITALIA E GRECIA 
| Wldiritto dei popoli a promuovere e con- 


' seguire la propria indipendenza e naziona- 
‘lità è ormai riconosciuto da’ grandi stati. 


Essi stessi l'hanno dichiarato e sostenuto. 
Permettendo che il Belgio si separasse dal- 
l'Olanda e la Grecia dalla Turchia, essi 
hanno fatto di più che lacerare i trattati del 


.715, hauno proclamato il gran principio del- 
. l'autonomia nazionale, hanno detto all'Italia, 


‘alla Polonia, all'Ungheria, agli slavi ed agli 


‘ elleni dell'impero turco: fate come il Belgio 


‘ ela Grecia, insorgete a difesa della vostra 
| indipendenza, chè niuno può contestarvi 
questo vostro diritto. + 

La diplomazia non procede con regole 
immutabili: tutto il suo studio consiste 
anzi nell’evitare di stabilire principii e mas- 

' sime fisse; contenendosi a seconda degli 


ìnteressi e della forza degli avvenimenti. | 


Ma sia che le conseguenze le deducano i 

| governi, sia che le deducano.i popoli, non 
si può cangiare il bianco in nero ed il nero 
che è giusto a 


vin bianco, e fare che ci 
Mila -dissecliventit Atette , Sia îngiusto a Mi- 


lano, a Venezia, a Varsavia, a Budda. 
Dichiarato il principio, la logica dei fatti 
‘ine ‘trarrà le illazioni. Il sentimento di na- 
‘zionalità. è otmai vivissimo e profondo. Egli 
è recente, e tuttavia padroneggia di già le 
“menti dei popoli. Educato dai poeti, dagli 
‘ storici, fra le persecuzioni ed il martirio, 
ha trovato nell'opposizione e nel cozzo della 


forza materiale una potenza espansiva che ‘ 


ì gabinetti. si ostinavano a niegare, allora 
appunto che si rivelava più solennemente, 
etrascinava i governi stessi 4 secondatla. 
La Grecia avrebbe probabilmente trion- 
fato ta per sè sulla barbarie musulmana; 
‘ma quanti dolori, quante lotte avrebbe. a- 
Yuto a sostenere, quale scoramento non 
l'avrebbe assalito se non succedeva la bat- 
taglia di Navarino? L'indipendenza della 


‘ Grecia si.deè alla battaglia di Navarino. E | 


chì l'ha combattuta? Non fu la Grecia, ma 
l'Inghilterra , la Francia, la Russia; Queste 
potenze furono costrettea cedere agli eventi, 
a\concorrere ad un fatto che lacerava la tela 
* da ìsse stesse ordita , ed apriva al.diritto 
pubblico ed internazionale una nuova via. 
Ma se ogni popolo ha il diritto di sottrarsi 


a signoria straniera e-riconquistare la pro- | 


pria indipendenza, ha il dovere di non com - 
promettere l’operà con prematuri e deboli 
tentativi o raggiri sconsigliati. L'opportunità 
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RIVISTA TEATRALE 


Teatro Canionano — Ester d'Engaddi — La 
vigilia delle nozze. 


Silvio Pellico rinchiuso ai Piombi di Venezia, 
che, direttamentè percossi dal sole, mandavano 
. un riverbero soffocante, immerso in una triste so- 
litudine, non rallegrata che a stoggevoli intervalli 
dallé brevi visite della ‘sollecita ed affettuosa siora 
Zanze, soleva dedicare alcune ore di ciascun 
giorno a serivere di cose letterarie. Egli compose 
allora l’Ester d'Engaddi, l'Iginia d'Asti, lv schizzo 
di alcune altre tragedie è parecchie cantiche. 
L’Ester d'Engaddi, accolta con favore al suo 
nascere, ora da molti anni non appariva iù nel 
sgrunio nè della compagnia R. Sarda, nè di al- 
‘eun’altrà fralle principali. Era questa giustizia, 
‘ovvero ingrata dimenticanza? — È l'una forse è 
‘l'altra coso. È \ 
‘Dicesi che il povero Pellico, negli ultimi anni 
“di sua vita, lamentasse d'aver scritto questa tra- 
‘ Bedia. Nel bollore dei suoi anni giovanili, nel per- 


ail ra i a "1 * di 












L’Uffizio è stabilito in 


dei tempi è lo studio dell’uomo politico? sin 
pure. la cura dei popoli. ì 

Chi, vorrà rimproverare ‘alla Grecia Mat 
tuale soa insurrezione? Ma se questa noti 
[ riéscey se' Francia ed Inghilterra, congiunte 
‘contro la' Russia; tedendo nel moto ellenicn 


at dito del governò di Pietroborgo , cercano 


lo, non sì suscita.contro |’ eman- 
ione della famiglia greca un ostacolo 
quasi insBrmontabile? 

Non si complica \ed.avyiluppa una. quì 
stione, la quale dee. stare a cuore della Gre- 
cia quanto di qualungue ‘altra ‘nazione? Sì 
osserva che la Grecia non insorge-per îm- 
pulsò a; ma per infrangère un 
giogo odioso, per affrancarsi da un potere 
che non rispetta nulla, la religione , il pu- 
dore, gli averi; che ha offeso gli elleni in 
ciò che v' ha di più sacro, la coscienza e 
la santità della famiglia. 

Sarà difficile il persuadere che la Russia 


va 


pure come si vuol far credere. La contro- 
versia cangia per ciò aspetto? Le probabilità 


il problema che conviene risolvere, non! solo 
a vantaggio della Grecia, ma pel bene) del- 
l’Italia, la quale ha colla Grecia comunione 


| lazioni di civiltà e di sapienza. 
L'Italia ha quanto la Grecia il dovere di 
pensare ai fatti suoi e di non compromet- 


| tere di nuovo i suoi destini, violentando il | 


| corso degli eventi. È doloroso ‘per gl’ ita- 
lianî , i quali per secoli ebbero nell'Oriente 
influenza e preponderanza politica, e com- 
| merciale, il riflettere come in una grave 
contesa da. cui dipendono le. sorti, dell'im- 
pero ottomano , essi siano trascurati 0 di- 
menticati; come la loro voce non abbia più 
| l'anterità di una wolta.-La decadenza dell' 
influenza italiana non deriva dalla divisiohe 
della penisola in parecchi stati, ma dalle 
dissensioni degli stati fra loro, dalla poli- 


loro gelosie, Se i due principali stati , Na- 
poli e Piemonte, avessero potuto accordarsi, 
se possibile. fosse stata la loro, unione, 
l'Italia non sarebbe stata negletta nella qui- 
| stione d'Oriente, e:sarebbe forse vicina l’au- 
rora del suo risorgimento. 

Ignoriamo come ‘in questa querela siano 
tutelati gl' interessi politici e commerciali 
d'Italia. Il solo governo che possa qualche 
cosa è il nostro: esso è pure quello a cui 
incombe di sostenere i diritti e. le ragioni 
della penisola. La guerra può arrestare i 
progressi della Russia, ma non tronca il 
nodo della quistione:: dipo la guerra rico- 





| mincieranno le trattative, i protocolli, le | 


| conferenze, i congressi, gli abbindolamenti 


| diplomatici, Fa di mestieri che in qualunque 
negoziato l"Italia sia rappresentata non dall’ 


glibertà. L'antagonismo fra l’ Austria ed il 
Piemonte ha origine da questo naturale 


| dal passaggio della potestà tutoria da una 
potenza straniera e nemica, ad una potenza 
nazionale. 
L'Italia non riconquista la sua indipen- 
| denza per congiure di società segrete o per 
maneggi di esuli. Da molti secoli questa ye. 





| rità è dimostrata , je tuttavia non la si vuole | 


rr __—_____—y 


| sonaggio' di Je/t@/egli aveva caratlerizzato e'sim- 
boleggialo tutta la simulazione, l'avida ambizione 
di potere e la sfrenata cupidigia d'un falso sa- 
| cerdote; ma invecchiato , forse la sua coscienza 
\ limorosa gli rimproverava questa troppo. fedele 
| pittura, ed'ei sentiva rimorso di avere con tratti 
| Sì vivi e veri nel punto stesso sligmatizzato i vizi 
di una casta, evocando sulla scena i secoli passati. 
Ma poteva puranco nel punto stesso essere la co- 
| scienza del poeta e dell'artista che gli faceva ri- 
provare l’opera sua. Poichè lè inconseguenze di 
Azarid, lo sposo di Ester, la sbozzatura appena 
accennata del carattere di Eleàzaro, aleune false 
| situazioni ed altri vizi ancora, se polevano appa- 
| rire diffiti Jeggieri in uno scrittore mediocre, do- 
vevano essere difficilmente condonabili agli 


ca. 
vizi però, sonvi tali bellezze in 






Mal 

vesta , da doversi preferire la rappresen- 
tazione di a quella di molte novità che spesso 
ci si regalano, E. ben fece la signora Ristori a 


procacetare che; in occasione di sua beneficiata, 
ricomparisse nel repertorio della drammatica com- 
pagnia sarda la Ester d'Engaddi, come già altra 
, a, in pari occasione, aveva ritornato alla scena 
la dimenticata Lusinghiera del Nota. : 

. Tuttavia, se le-dobbiam lode pella fatta scelta, 
non possiamo in egual modo mostrarci soddisfaili 


i 
LA 





ia della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 


non abbia parte nell’insurrezione; ma sia | 


favorevoli alla Grecia aumentano? Quest’ è, 


di tradizioni gloriose, di sventure e di re- | 


tica diversa de' governi, dalle videndevoli |P 


Austria, per trafficarne la servitù, ma. da 
suna potenza italiana per promuoverne la; 


spostamento nellarappresentanza dell’Italia, | 


Jntendere. Le società segrete ed i tentativi di 
fuorusciti non riuscirono mai a promuovere 
un’insurrezione che mettesse in grave pe- 
ricolo il dominio dell’ Austria. 

Gil’ italiani debbono inoltre persuadersi 
che non basta provvedere all'indipendenza; 
ma conviene promuovere la ristaurazione 
della nazionalità. Indipendenza è naziona- 

| lità sono due cose, sa mon'sepafate, distinte. 

| L’affrancamento a Straniero potere e da 
stranieri indebitì influssi costituisce l'indi- 

! pendenza : la convergenza di tutte le forze 
delle diverse provincie di un paese i.cui abi- 
tanti hanno, la stessa origine e parlano lo 
stesso idiona, la libera. disposizione dei 
mezzi interni di sviluppo e di progresso co- 
stituiscono la nazionalità. 

Sì può essere indipendenti, cacciato lo 
| straniero; ma per avere la nazionalità è ne- 
| cessaria l' unione, la confederazione, un 
| vincolo di fratellanza. Si ha un bel torturare 
la storia è travisare i fatti, non si riesce a 
provare che i nostri padri di cinque secoli 
addietro propugnassero, il principio di na- 
zionalità e vi pensassero di proposito. Essi 
volevano. essere indipendenti. da servitù 
aliena, aspiravano ad un’ esistenza propria; 
non volsero però mai gli sforzi ad unire in 
una confederazione tutta l'Italia. Le storie 
non rammemorano ghe uno o due deboli 
tentativi per conseguire questo nobile scopo, 
| e rimasero sterili, perchè precorsero la ra- 
gione dei tempi ed erano, incompresi ai po- 
poli, 

Ora il bisogno di nazionalità è compreso 
quanto il bisogno d’ indipendenza; ed ogni 
tentativo che mirasse a disgiungerli, sa- 
rebbe tanto conttario alle convinzioni indi- 
viduali, quanto funesto all'Italia. 





Camere PRUSSIANE. — Il progetto di legge sul- 
| l'imprestito di80 milioni di scudi diede luogo ad 
importanti dibatumenti nella seconda camera prus- 
sima. 1 t 

Hi.relatore conte Goliz aprì la discussione fa- 


cendo l’analisi delle già note dichiarazioni fatte | 


dal presidente dei ministri alla commissione, 6 il 
| sig. Manteuffel confermandole ne aggiunse alire 
relative al nuovo protocollo di Vienna, che furono 
| 


pure già pubblicate dai giornali. Intorno agli e- | 
| mendamenti il sig. Manteuffel dichiara essere con- | 


| trario a quello della sinistra proposto dal signor 

Vineke, e osserva che quelli proposti sotto i nomi 

di Manteuffel e principe Hohenlohe suno conformi 
| alla proposizione del governo. Quello del signor 

Auèrswald esprime l'approvazione dell'andamento 
{politico preso dal governo, ma il governo stesso 
\ ana meglio che quesl’appronazione venga espressa 
| coll'ammissione pura e semplice el progetto di 
| legge: " 


| energicamente contro la Russia. 

La Prussia., dice egli, appartiene al concerto 
degli stati europei e quindi è d’uopo prendere in 
considerazione la domanda: da qual parte deve 
mettersi la Prussia? Molte cose parlano in favore 
della Russia; la parentela della casa reale, l'an- 
tica alleanza, varii sentimenti. Ma la. politica del 
sentimenti è la più misera. Gratitudine è una bella 
virtù, ma politicamente non vale se non quando 
havwi perfetta reciprocanza. La riconoscenza da 
| noi dovuta alla Russia per il 1812 fu pagata da 
\ noi ad usura; ma la Russia ci ha mal compensati, 

ha paralizzato, e oppresso il nostro governo, non 

ha trovato la Prussia neppur degna di essere no- 

minata, mentre trattava l'Austrià come una -pro- 
) vincia russa. 

Una polilica ancora più rovinosa è quella delle 
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del modo .con cui veniva questa tragedia \rappre- 
sentata la:sera di een Lt esecuzione, 
se non perfetta, per lo ineno più accuraia, ne 
| avrebbe forse fatto scomparire 0 rimpiceiolito i 
| 








difetti ed i nèi all'occhio dell'osservatore meno ai- 
lento; ma la cosa riuscì altrimenti. | 
La signora Ristori mel quinto allo si. mostrò 
grande attrice. Le convulsioni di una tormentosa 
agonia, gli spasimi pel bevuto veleno , il dolore 
| nello abbandonare on padre adorato, um diletto 
| sposo e la tenera prole ed in quel supremo istante 
| la gio‘a pella sua riconosciuta innocenza furono 
da-lei interpretati e resi con tale verità ed. arie, 
| che lo spettatore doveva sentirsi a vicenda agghi 
ciato dal terrore, commosso dalla pietà e stra 









dalla vista angosciosa di tariti patimenti. Ma 
non ispiegò nei primi quatiro alti valentia 
quella che dimostrò nell'ultimo. 
Il signor Rossi sotto le spoglie d 
leva far miracoli. A Jefte sin dal 
cava la voce per una subita in 
disse per aver troppo urlato nei due ) 
leazaro pareva, nel primo-atto, ricevesse 


vecchio 


una scossa elettrica ad ogni volta che l’Esier di- |- 
Cossa e [Mi [4 È i 


ceva di lui: Zi vien -.». È trema 
îl passo suo..... ece. Vi vera. inblire il 
che nel quint’aito eredè bene di tacersi , «e 








"= a ras “n taglie». 










) MELI 89 
tendenze. La ‘Russia e la reazione sono cresefute 
fra noi nella lotta colla rivoluzione; amendue si 
sono macchiate coll'egoistico ‘sprezzo delle fonda- 
menta del dititto è delta chiesa. Era quindi ‘un 
islintò che ‘quet partito verso la Rusgià ; 0 
che ora vuole la neutralità. La a ‘non 
chiede ‘altro che la neutralità. v«TOggi bi 

Ma questa ci esporrebbe' tosto” alle aggressioni 
delle potenze occidentali, © la ‘lotta europea si 
combatterebbe sulla terra ‘ledesca/ Non! si ‘tratta 
già di tenersi colle potenze occidentali , ma di'ap- 
poggiare il diritto contro la violenza, Non hu avuto > 
luogo un rivolgimento della politica 


; pruvelara rt n 


ma bensì un’ oscillazione, e questa fa l'opera del 
partito della reazione. L' effetto» me fu ilumputo; di 
firmare la' nota convenzione. Ma.il govèrno: ha ri- 
piegato di nuovo, e no è prova li dichiarazione 
del 18 marzo e quella d’ oggi, sebbene vi manchi 
la definizione del cordiale accordo coll' Austria. » 

L' oratore termina il suo discorso colle seguenti 
parole : 

« Non si tratta qui di fiducia verso certe per- 
sone: io confido nello sviluppo delle cose > che 
condurranno in modo irresistibile da quella parte 
ove sta il diritto e la salvezza della Prussia. La 
grande maggioranza del paese vuole questa poli- 
lica , e vogliate votare in questo senso affinchè si 
possano contare quelli che sono russi. » î 

Il deputato Vincke giustificà il suo emanda- 
mento che voleva prima limitare a 18. milioni ibore-. 
dito domandato , per costringere il. governo,a di 


? off 


chiararsi tosto în favore delle, potenze, occidentali © *% © 


indi propose di respingere per intero il proge 
legge. in 

« La Prussia ha Un interesse 
disse egli, come grande poleuza, ma ha purejun — 
interesse speciale, perchè ta. Russia e: -il nostro 
prossimo e più periculoso vicino, Non. possiamo 
dimenticare i centativi della Russia d' impadronirsi 
della Prussia orientale e di portare i suoi confini 
fino alla Vistola. : ) Jos 

In quanto alla questione;religiosa ricordo i 
procediment dei russi conii i x lute- 
rani ecc. ia aL) 

I fatti sono conosciuti. L'imperatore è impara- 
tore e papa riello stesso tampo , @-a ragione la 
chiesa greca è stata chiamota una delle 
anime, In riguardo all'um, 
sono ad un dipresso la medesima cosa, e quindi 
la Russia non può introdurre umanità . nella Tur- 
chia. In quanto alla propaganda russa, rammento 
la rivoluzione polacca , gli avvenimenti della Sve- 
zia e quelli della Turchia. aletmotn 

Noi siamo assai più uniti d'interessi call’ In- 
ghilterra e colla Francia ighie colla Russia. Intorno 
alla nostra cara e buonwt ) Ja Russia voglio 
far menzione di alcuni pi La Russia im- 








pedì nel 1815 alla Germania uistare l'Al- 
sazia; le tendenze della Rui 1850 le cono- 
sciamo dai dibattimenti del; par to inglese; 
nel 1853 lo stesso giuoco fu ri avendo la 


Russia cercato @ guadagnare la Francia napo 
della Prussia, g1/12 I » 
Queste sono le. azioni del nostro buon amico ed 


| alleato. Potret ancora ricordare, Varsayia.; perchè 


Il sig Bethmann-Hollweg:si è pronunciato assai | 


l’uomo venerato che era allora alla testa. del mi» 


| nistero è morto dî crepacuore in seguito alle con» 













7 


gava A rappresentario (sistema costituzionale 1) il |. 


ferenze di Varsavia. È nostro dovere di emanci» 
parci dalla influenza russa , ed è ormai tempo .di 
opporci alla prepotenza russa. Ognuno desidera da 
pace ; ma puossi conservare la pace senza ledere 
l'onore la potenza della. Prussia? Per mantenere 
la pace, la Prussia avrebbe dovuto prendere prima 
d'ora l' iniziativa e opporsi alla Russia. Non-bi- 
sogna prima aspettare le disfatte. Lo sjato di) Fe- 
derico il Grande non era solito a domandare prima 
all'Austria quello che doveva fare. a : 

Netla discussione speciale ottenne la parola.il 
sig. Gerlach, L' oratore è dell' opinione che la di- 
scussione non ha alcuna importanza. « Sarebbe 
meglio, dice egli, che la camera dichiarasse espli- 
cilamente la sua completa incapacità di pronun- 
ziare un giudizio in questo affare (Immenso tu- 





vero sig: Fontana, il quale gridava a piena gola : 
Ko! Sì! Muoia! a cui Jefle rispondeva : Uniper- 
sale è il grido)!! 


A tutti questi guai individuali si Sggirnae ancora 
itwvizio generale, cui già notammo ‘in altre rap- 
presentazioni di questa compagnia, cioè il poco 
studio delle parti e la mancanza dî. concerto, di 
accordo, di affiatamento, per usare il vocabol 
tecnico. : 
Ad onta'di tulto ciò non mancarono alla signora 
Ristori applausi e fiori e poesie; come pure furono 
applaudili \ suoi compagni. Però il malumore del 
pubblico cercava uno sfugo, ed il capro espiatorio 
fu il signo Saredo, l' autore dello scherzo comico, 
la Vigilia delle nozze. ; 
La rigitia delle nozze! il titolo era felicemente 
scelto, poichè risveglia in voi un nuvolo di ridenti 
idee, e spiega dinnanzi agli occhi della voswra im- 
maginazione nima serie di piacevoli quadri. La vi- 
gilia delle nozze , voi vedete la sposa , ed il pen- 
siero:del domani 7 
Sparge la casta porpora . 
Alla donzella in Viso ..... 
(Elo sposo che canta con Béranger:, 
(10 71 Mon épouse-fait ma gioire: ue 
©. In 1. Rose a de si jolis'yeuy 1: - UU 
Voi soofigote Intino ché « se trai 


rogettadi* 


nella queglione, ® 
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lr I. 
multo nella sala. Si grida da diverse parti - 
Abbasso! Ristabilitosi il’ silenzio ,.l' oratore pro- 
segue :) 

« Uno dei deputati sostiene che nessuno osa ma- 

nifestare simpatie russe.-tv-diehiaro di avere sim- 
patie per la Russia. Chi ci spinge contro la Russia? 
Sono i liberali del 1847, i quali nel 1848, quando 
il vento spirata da ponente, misero in campo la 
guardia nazionale, la coccarda tricolore e volevano 
mellere in islalo d'accusa Îl ministero Branden- 
burg. Non temiamo nulla; ovunque si tennero gli 
stessi discorsi evil risultato fu vento, null'altro che 
vento. Confessiamo sinceramente che la nostra ca- 
pacità nella politica estera è pari alla nostra com- 
petenza, cioè zero, e perciò vogliate approvare il 
progetto senza frasi. » 
Il discorso del sig. Gerlach è l'oggetto dei sar- 
casmi e dalle osservazioni di diversi deputati. Indi 
procedendosi ‘alla votazione, l'emendamento nega- 
tivo del sig. Vincke non è appoggiato da un nu- 
mero sufficiente: pi voti, quello del sig. Auerswald 
è respinto con 182 voti contro 131 ; così pure venne 
rigettata la proposizione della commissione, e dié- 
tro la proposizione del deputato sig. Manteuffel 
(diverso dal ministro) il progetto di legge venne 
approvato. puramente e semplice secondo la pro- 
posizione del governo. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., lia fatto le seguenti disposizioni nel per- 
‘ sonale dell'ordine giudiziario : 

+ In udienza del 7 del corrente mese : 

Flecehia Giuseppe, segretario della giudicatura 


‘.d'Ouiglio, nominato a segretario di quella di 


Robbio; 
Rottondo not. Francesco, sostituito segretario 


- della giudicatura di San Salvatore, segretario di 
7 quella d'Otiglio : 


Dario Francesco, segretario della giudicatura di 
‘Oviglio, segreiario di quella di Villalvernia ; 

Nai Carlo, id. di Bannio, id d'Oviglio ; 

Casoleiti Cristoforo, sostituito segretario presso 
il tribunale di prima cognizione d'Alessandria, 


‘ segretario della giudicatura di Bannio. 


In udienza del 10 del corrente mese : 

Mona avv. Antonio, sostituito sovranumerario 
avvocato dei poveri presso il tribunale di prima 
cognizione di Novara, dispensato dal servizio giu- 
sta la sua domanda; 

‘Ferfaro ‘avv. ‘Giovanni, giudice del mandamento 
di Roccaverano, nominato a giudice di quello di 


“ Borgovercelli ; 1 
. Tagliacarnie avv. Edoardo, id. di Bannio, id. di 


‘Borgosesia ; 
Rossi avv. Amedeo, id. di Peveragno, id. di 
; Carrù;. 

Vignola avv. Francesco, id. di Sanfront, id. di 
Peveragno ; " 

Verdobbio avv. Ludovico, già giudice manda- 
mentale, giudice del mandamento di Sanfront: 

Mantelini avv. Giuseppe, viee-giudice del man- 
damento di Domodossola, giudice di Bannio ; 

Ansermin avv. Alessio, giudice di quarta classe 
del mandamendo di Morgex, promosso alla terza 
olasse. } 

— Paf decreti reali è ministeriali, in data del 7 
corrente mese, si fecero le seguenti disposizioni 
relative al personale delle intendenze : 

Gattino Pietro, segretario a Mondovì, destinato 
‘all'intendenza generale d'Ivrea per esercitarvi le 
funzioni di segretario di prima classe, in seguito 
a domanda da lui fattane per motivi di salute; 

Saraceno Vincenzo, segretario a Susa, traSlocato 
a Mondovi; 

Chiappeti Francesco, segretario di prima classe 
a Genova, nominato. segretario d'intendenza e de- 
stinato a Susa ; ‘ 

Bellingeri Carlo, segretario di prima classe di 
intendenza generale, incaricato di reggere la se- 
greteria dell'intendenza di Pinerolo, nominato se- 
gretario effettivo ivi; 

Olmi Giovanni, segretario di seconda classe a 
Ivrea, trastocato a Genova. 

— È pubblicata la legge, in data 7 corr. che 
autorizza la maggiore spesa di L. 824,261 80, oc- 
correnti. per compiere ‘l'arginamento dell'Isère e 
dell’Arc, 


L'épouse a mille attraits, 
L'épous est plein d' ardeur... 

E poi il correré,gl’ affaccendarsi di tutta la fami- 
“glia — la madre , che in un canto piange nel di- 
staccarsi dalla sua figliuola , e le porge gli ultimi 
consigli. ... — il padre che fa i conti della dote 
col futuro genero. Gli zii , i padrini, i cugini, che 
spazzano l'abito nero a coda di rondine, e pre- 
parano la sacramentale cravatta bianca , onde as- 
sistere alla cerimonia — più le ciarle ed i com- 
menti delle vecchie del vicinato, ed il cinguettare 
delle ragazze amiche della sposa , ed invidiose 

- della felicità che l' attande — ecco in quali oecu- 
pazioni si passa la vigilia delle nozze. 

Ma il nosiro autore invece di. farci assistere a 
tutte queste scene di famiglia degne della comica 

enna di Paul De Kock , fa si che Temistocle, il 
uturo sposo , più non voglia torsi in moglie Cla- 
rina , la figlio di Napoleone. E questo imbroglio 
nasce Appunto la vigilia delle nozze: e perchè? 
Perchè il sullodato Temistocle, sebbene un 
scappatelio in gioventù, è rigidissimo sull’ articolo 
della moralità ... della sua futura. E con tali prin- 
cipii questo sventurato Temistole scopre che Cla- 
rina , accompagnata dalla cameriera, che dormiva, 
foce un viaggio nel coupè della diligenza d’ Ivrea 
con un cerio Alfredo , impiegato delle contribu- 

zioni dirette , il quale, ad ogni cambio di cavalli, 
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Strada ferrata dello stato. Il ministero dei la- 
vori pubblici ha adottata una misura che già pra- 
ticata in altri stati ha dati utili risultati. È la di» 
stribuzione di biglietti di prima e seconda classe, 
valevoli per due corse, cioè per l' andata da una 
ad altra delle stazioni principali nel'Igiorno di sab- 
batò o di domenica e pel ritorno nel lunedì suè- 
cessivo , con-riduzione del 25 per cento sul prezzo 
ordinario. 

1 prezzi da Torino a Genova sono stabiliti come 


segue: 
Da Torino 
a l.a classe 2a classe 
Asti L. 855 6.00 
Alessandria » 13 65 9 55 
Novi. » 16 95 11 85 
Gerova » 24 90 17 40 


Da Torino a Moncalieri il prezzo è fissato per 
prima classe fr. 1 20 , e per seconda ceni. 85. 

La distribuzione incomincia col 15 corrente. 

Teatri. Per quanto ci si annunzia, al leslro Na- 
zionale, nella prossima stagione di primavera, 
vuolsi produrre uno spettacolo misto di commedia 
e di ballo, di cui domenica, 16 corrente, si avrà 
il primo esperimento. La società -degli artisti in 
unione alla drammatica compagnia Giardini si as- 
sunsero un tale impegno € loro Sorriderà certa- 
mente la sorte se nella scelta delle produzioni e 
nello studio di ben rappresentarle saranno dirette 
da quel buon gusto a cui il pubblico risponde 
seinpre con favore. 

Letture sulla filosofia italiana. Troviamo nel- 
l'Eco d'Italia di Nuova York il sunto d'una let- 
tura fatta dal nostro concittadino il professore Vin- 
cenzo Bolta, intorno allo stato attuale della filo- 
sofia in Italia; il giorno 20 dello scorso marzo, in 
una sala della biblioteca +dell' Union theological 
seminary, alla presenza d'un scelto numero di 
scienziati americani. 

Il professor Boa, che si è recato negli Stati 
Uniti per istudiarvi le istituzioni educative, rende 
un servigio alla sua p@tria richiamando l' atten- 
zione degli americani sulla nostra letteratura filo- 
sofica. Egli espone i sistemi di V. Gioberti e di 
Antonio Rosmini, e dalla frequenza degli uditori 
sì può arguire della importanza di siffatte letture. 


Insegnamento tecnico. La società delle suole 
tecniche di S. Carlo, la quale con ispirito filan- 
tropico si adopera all'istruzione degli operai, sen- 
tendo il bisogno di dare all'insegnamento mag- 
giore estensione, ha incaricato una commissione 
di promuovere l'aggregazione di nuovi soci. 

La commissione ha a tal fine pubblicata una 
circolare, da cui riproduciamo i seguenti passi, 
fiduciosi che all'invito risponderanno solleciti 
quanti hanno a cuore il progresso industriale e la 
moralità degli artieri : (i 

« Non è pertanto meraviglia, se la medesima 
(la società), fondata or sono tre anni da alcuni 
ingegnosi capi di opificio, a breve andare crebbe 
di forze, estese la sua sfera di azione, ed oramai 
può vantarsi di avere l’esistenza assicurata , ‘ora- 
mai può fornire a non piccola quantità di operai 
il più prezioso degli alimenti, il pane della scienza. 

« Ma come la scala dei bisogni umani è inde- 
finita, così se molto s'è fatto per le detto, scuole 
tecniche, molto resta ancora a farsi. A ciò occor- 
rono nuovi socii, occorre chè ciascuno non si 
contenti di far parte di questa sotietà, ma si ado- 
peri vivamente, perchè altri vi Si aseriva ; è ne- 
cessario che nasca in ognuno unà nobile emula- 
zione di dare le inaggiori proporzioni possibili a 


| questa associazione. Come potranno fallire tandi 


sforzi diretti ad un» fine comune ? Tanto più in 
Piemonte dove non è mancato mai un efficace 


| concorso alle opere savie e generose? 


« Laonde la sottoscritta commissione, testè 
eletta dal consiglio di amministrazione delle scuole 
tecniche per promuovere l'aggregazione di nuovi 
socii, a questo fine reputa superfluo lo spendere 


parole in lode ed encomii di codesta società ; è | 


così santo il suo fine, è così bene organizzato il 
suo governo, sono tanto benefici gli effetti che 
produce, che basta il dirne l'origine, dichiararne 
lo scopo, adombrarne i risultamenti, perchè 
ognuno che ami l'istruzione popolare e il pro- 
gresso delle arti in Piemonte, sì stimi fortunato 
di poterne far parte. 

« Chi pensando che col tenue contributo che si 
chiede ai socii di queste scuòle , una fotta di-ope- 
rai esce ogni anno dalle medesime, l'anima inna- 
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faceva costanti progressi (non è mia la frase ) 
sulla sua compagna di viaggio! Fortunatamente 
però , mentre Temistocle grida , Clarina smania è 
s1 dispera, e. Napoleone va su tutte le furie, arriva 
Alfredo, il quale spiega il qui pro quo, ed assi- 
cura tulti che i suoi costanti progressi aveano di 
mira la cameriera della signora — e tutti i guai 
hanno termine con un buon matrimonio 

Questo scherzetto , mancante d' intreccio suffi- 
cientemente complicato , non avrebbe tuttavia di- 
spiaciuto , se fosse stato meno lungo, e l’autore 
avesse evitato certi luoghi comuni , e certe scurri- 
lità, che se formano spesso la fortuna di aleune 
barzellette francesi, denno però sfuggirsi da uno 
“scrittore , il quale sia conscio della dignità della 
Missione educatrice’ del nostro teatro, Inoltre il 
signor Saredo volle gettare a profusivne e far pom 
nella sua farsetta di troppo spirito: la troppa rie- 
chezza roduce sazietà , ed in tali componimenti : 
ma il faut de l’esprit, pas trop n'en faut. 


Tsatro Gersino — Maria 0 La società li 
operai, dramma in quattro atti dei signori Va- 
lentino e Demicheli, primamente rappresentato l'8 

| «corrente dalla compagnia Asti. 


È la storia d'una fanciulla popolana, rimasta 
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morata dei Luoni studii, la mente arricchità di 
utili tognizioni, l'intelligenza messa sulla sirsda 
|delle invenzioni e delle. scoperte, chi pensando a 
queste: e potendolo, si ricuserà a così buona 
azione?» - 

_——___uu y__cmtttemeqeitioui 


STATI ESTERI 


INGRILTERRA 

Londra, 10 aprile. Alla camera dei lords, se- 
duta del 10 aprile, lord Lindhurst domandò se il 
governo sia stato ufficialmente informato relativa- 
mente ad ùna voce che correva da alcuni giorni 
e giusta la quale il governo russo avrebbe seque- 
strato proprietà particolari, appartenenti all'ex- 
ambasciatore d’ Inghilterra a Pietroborgo, sir Il. 
Seymour. « Se ciò è vero (osservò il nobile lord), 
è una violazione vergognosa del diritto delle genti 
che toglie la Russia dal numero delle nazioni 
civili. » 

Il marchese di Lansdowne rispose che, nell’ as- 
senza del segretario degli affari esteri , tutto quel 
ch'egli poteva dire era che se questo fatto fosse 
effettivamente avvenuto, meritava di essere quali- 
ficato nei termini adoperati da lord Lyndhursì. 
< È poco tempo (aggiunse egli) che lord Clarendon 
von ha ricevuto alcuna informazione ufliciale a 
questo proposito. » 

Lord Lyndhurst. « Si dice che sir G. H. Sey- 
mour ha egli medesimo ricevuto una lettera che 
l’informa di questo fatto. » 

Il marchese di Lansdowne: « È possibile , ma 
al Foreign-Office non v'è alcun ragguaglio rela- 
livo a questo fatto. » 

GRECIA 

— Col piroscafo giunto ier sera dall'Albania ri- 
ceviamo il seguenie  nosiro carieggio in data di 
Prevesa 29 marzo, il quale ci dà alcuni dettagli 
sull’ insurrezione ; 

Tosto che S. E. Fuad effendi fu arrivato costì 
(7 marzo) pubblicò un proclama generale a tutti 
gli abitanti cristiani della provincia invitandoli ad 
una sommissione immediata, e promettendo am- 
nîstia completa a tutti quelli che torniassero all'ob- 
bedienza. 

Quest’ atto di moderazione ebbe în parte il suo 
effetto. Siccome l'insurrezione .s’ era estesa fino a 
Aidonati e Filata (Tzeamuria) Fuad effendi inviò 
in quelle parti Haredin'bey, uno de' nipoti del fa- 
moso Alì bascià Tepetini, colla missione d'assicu- 
curare i cristiani, e prender le misure per tran- 
quillaré quei paesi. Questa misura ebbe pieno suo- 
cesso. i 

Gli abitanti di que’ villaggi insorti, battuti ‘in 
uno scontro ch'ebbero coglî albanesi (turchi) a- 
vanti l'arrivo di Hairedin bey hanno ricevuto con 
sollecitudine le assicurazioni dell'inviato otto- 
mano, ritornando al dovere ed alla sommissione. 
Vi ebbe una specie di fraternizzazione frà i cri- 
sliani e mussulmani; e si son formati dei corpi 
metà greci, metà turchi, che occupano i villaggi 
per difenderli dai corpi elleni. Ò 

Fuad effendi ha inviato ad Arta tré giorni dopo 
il suo arrivo (10 marzo) un distaccamento di due 
baltaglioni sotto il comando di Ostnan bascià , 
generale di brigata. Questo entrò il 12 in Arta 
| senza colpo ferire; i corpi greci che occupavano 
ila pianura d' Arta avevano già presa la fuga tosto 
che seppero l’arrivo delle truppe. La città d'Arta 
è stata liberata dallo stato d'assedio in cui si tro- 
vava; la comunicazione d' Arta con Prevesa , che 
era fin allora interrotta, è ormai completamente 
ristabilita. 

Due giorni dopo il suo arrivo Osman bascià fece 








| una ricognizione sul villaggio di Peta distante un' 


| ora da Arla. Gli avamposti degli insorti fecero fuoco 
{| sulla truppa ottomana e s' impegnò un vivo com- 
| battimento , nel-quale, le truppe ottomane otten- 
nero un brillante successo , avendo distrutti tutti i 
trinceramenti , eretti dagli insorgenti, di cui 300 
rimasero morti e feriti : la perdita delle truppe ot- 
tomane fu insignificante, non avendo che 3 sol- 
dati di linea e due irregolari morti ed una dozzina 
di feriti. 

Le autorità turche di qui ed i consolati ricevet- 
| tero la nouzia della disfatta della banda d' insorti 
greci comandata dal famoso generale Th. Grivas ; 
egli s'era avanzato fino a due ore di distanza da 
Giannina; ma Abdi bascià , generale di divisione, 
che veniva da Monastir (Bitolia) a marcia forzata 
su Giannina, appena colà arrivato, procedette in- 
contro al corpo di Grivas, lo sbaragliò è lo foce 
entrare nel villaggio detto Katzanohori : là chiuso 
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priva di parenti, ricovrata e eresciuta in una fa- 
miglia di onesti operai, ed ora per la sua virtù e 
bellezza nmata ad un ee >> da due fratelli, operai 
falegnami, ed insidiata nell'onor.suo dalle cupide 
e disoneste voglie d'un vecchio e rieco marchese. 
Sarà facile a Maria il difendersi e trionfare delle 
insidie del marchese, il quale è non meno stupido 
che libertino ; ciò che la pone in pena sono le 
amorose sollecitudini de' due giovani falegnami. 
Carlo e Timoteo, tali sono i nomi de' due fratelli : 
sono due perle d’operai, dotati del cuore il più 
largo e schietto di questo mondo , ma d'indole al- 
quanto d'\ersa. Timoteo è allegro, buon tempone, 
più dilettante della 2-48; che della pialla : Carlo 
invece è grave e serio; ha l'aspetto malinconico ; 
non ride nè scherza mai : ed ogni parola che dice 
è una sentenza od un aforismo. Entrambi amano 
teneramente Maria; ma a Tiinoleo l’amorosa pn 
sione non turba i sonni, nè toglie l'appetito, dove 
a Carlo dà sì erudele travaglio, che non mena più 
colpo di scure o di sega, o di scalpello senza al- 
ternarlo con un grosso e profondo sospiro. Ma Ti- 
moleo pii ardito di suv fratello manifesta |’ amor 
suo a Maria, e la richiede in isposa. La buona ed 
onesta fanciulla è piena d'amicizia e di grautudine 
per Timoteo; ma non prova per esso un bricciolo 
d'amore ; il suo cuore tutto arde per Carlo. . 
Non dovrà essa dunque fare il viso melanconico 









da tutte le parli, Grivas non trovò. salvezza, che 
nella fuga lasciando Il proprio bagaglio, il suoca- 
vallo e le sue-spalline. 

Gli insorgenti hanno lasciato in quel giorno sul, 
campo circa 150 uomini fra morti e feriti. 

Si ha la notizia positiva che Abdi bascià ha oggi 
In Giannina 8,000 uomini, di eni 5,000 son truppe 
regolari giunte in questo punto dalla parte di Mo- 
nastir, ed i 3,000 sono irregolari, che sono andatl 
al soccorso di Giannina sotto il comando di Usein 
bascià di Berati 

Dopo larrivo di S. E. Fuad-effendi sono giunli 
cinque battaglioni (3000 uomini) di truppa-irrego- 
lare spediti dalla7capitale, 6 candòni.di campagna 
e 4 pezzi da montsgna. Si attendono senza ritardo 
altre truppe , il cui nnumero aumenterà , come ve- 
niamo assicurati, a 10 baWaglioni. 

Questo numero in un cogli albanesi, che si 
sono fatti venire da più parti è più che sufficiente 
per isbarazzare i dintorni ed andare ad unirsi al 
corpo di Giannina, che da parle sua pure s'avanza. 
Tosto che si sarà realizzata siffatta congiun R 
ed il corpo di Epiro riunitosi a quello di T: 
che conta pure 10,000 uomini, l' insùrrezion 
indubitabilmente sedata. 

La condotta di S. E. Fuad effendi è moderata , 
ma ferma in pari tempo; questo degno funzio» 
;nario rappresenta nobilmente i sentimenti di 'giu- 
stizia ed umanità del suo augusto sovrano il sul- 
tano Abdul Medjid, a cui diede ripetute prove di 
capacità distinta anco in altre missioni di non 
minore importanza, il che valse a procurargli 
fama speciale presso il governo di'S. M. ottomana. 

Anco Hassanagà, governatore di Prevesa e Fahir 
bey caimacam di artiglieria, di stazione in questa 
città, meritano dovuto elogio pelle provvide mi- 
sure, che presero d'accordo con S. E. Fuad effendi 
per molter argine ai wali che minacciavano queste 
contrade in sì difficili emergenze. 

— Una seconda nostra corrispondenza di Pre- 
vesa 30 marzo dice che da vari giorni mulla si 
udiva parlare delle interne turbolenze dell’ Epito , 
ma che i iurchi andavano riaforzandosi. La tran» 
quillità in Prevesa ed Arta non era stata turtiata. 
Al 30 marzo dicevasi però che le ruppe ottomano 
avessero falla una sortita da Arla marciando contro 
i sollevati greci în Peta. Un, fiero combattimento 
s'impegnò per 4 ore, senzà che si conosca ‘ancora 
il risultato. Y UO. 





AFFARI D'ORIENTE 


Il Guornale di oli annunzia colle 
seguenti brevissime parole il passaggio del Danu- 


VITTO i russì è Vi i 
Y Inglese, arrivò 


e 
ì 


e L'Inflezible, fregarà a vapore 
la sera di lunedì (27 marzo) da Knvarna, recando 
la notizia che un corpo d'esército russo , sotto il 
comando del general Liders, passò il 20 e 21 
marzo il Dan Hirsova/ presso Malschiîn, sopra 
un ponte di barche, Hirsova è un luogo molto pa- 
ludoso, sl. ot 

« Le truppe ottomanè, in seguito ad ordini ri- 
cevuli anteriormente, ripiegarono e lasciarono li- 
bero il passaggio alle icuppe russe. La squadra 
anglo-francese, ch'era ancorata a Kavarna, salpò 
subito l'àncora, alla notizia di questo passaggio, 
è si dispose a scaglioni da Baliscik a Varna, » 

— 1127 marzo, un gran. consiglio nazionale 
composto di tutti i ministri, degli alli dignitari 
dell'impero, degli ulema ;e dei funzionari delle 
diverse amministrazioni, si adunò alla Porta, sotto 
la presidenza del granvisir. Vi si trattò di varie 
questioni politiche e d'un appello provvisorio da 
farsi alla nazione, in attesa dell'esecuzione di prov- 
vedimenti finanziari. La dimane, il consiglio pri- 
vato dei ministri si riunì pure alla sublime Porta, 
sotto la presidenza del granvisir. 

Lettere dalla Persia annunziano che il governo 
persiano notifieò ufficialmente la sua neutratitàlin 


senso favorevole alla sublime Porta, e dichiarò ‘ 


che per tutta la durata della vertenza turco-russa, 
lascierà in statu quo tutte le questioni ‘pendenti 
fra i due stati. Il sig. Kanikoff si trovava sulle 
rive dell'Arax, d'onde mandaya in tutte le part 
agepli russi e spargeva » ne' quali lo czar 
dichiara che |’ Inghilterra ha leso gravemente i 
trattati dellà Russia. Lo sciah aveva ricusato i ge- 
nerali ed ufiziali russi mandati a Erivan per otte- 
nere il comando delle ruppe persiane. — 

Notizie d'Asia, giunte da buona sorgente, an- 
nunziano che Vemir Sciàmil riportò sui russi una 
nuova vittoria, la quale. può aver per esito d'in- 
geppare affatto le operazioni. dell' esercito russo- - 
nella Georgia. Non si conoscono ancora: i parli- 
colari di questa vittoria. 











alle offerte di Timoteo ? Timoteo è troppo buon 
ragazzo per averselo a male; anzi, scoperione il 
motivo e conosciuto il reciproco affetto di Maria 
e di Carlo, si ritira prudentemente dal campo, fa 
che il suo fratello sposi in.sva voce la bella Maria ; 
ottiene dal marchese libertino la promessa d'essere 
il padrino del loro primo nato ; ed ei sarà lieto di 
far sapere ai frequentatori del léatro .Gerbino che * 
un operaio è sempre disposto a rinunziare alla 
donna da cui non è amato e che lo rifiuta. 
Questo fatto è il soggetto del dramma che sob- 
bato scorso si rappresentò al Gerbino, laborioso , 
anzi mostruoso parto, covato, e messo alla luce da 
due giovani ingegni che si appellarono Demicheli 
e Valentino. Questo dramma vi parrà che debba 
essere la cosa più semplice e pastorale di questo 
mondo. Se tale fosse la vostra opinione, v'inganne- 
reste a partito. Ai nostri occhi apparve. un vero 
bazar, una lanterna magica, ove st vedono accu- 
mulate insieme le più strane e disparate cose. Si 
trattava di riempiere la tessitura di quattro alti. HI 
fatto che abbiamo di sopra esposto non bastava 
red sè. Bisognava ricorrere ad incidenti ed epi- 
ir; ed in ciò la faptasia degli autori non si 
Irovò impacciata. Le società degli operai, un canto 
popolare Topo dai Fratelli d'Italia, ed un ca 
| ganelto, Matteo e la sua cassella, un muratore che 
si frange le cervella, e la sua sepoltura, la guerrà 
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(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 

è Firenze, 12 aprile 

Venerdì della settimana decorsa sono accaduti 
in Arezzo gravi disordini a causa del caro dei 
grani. Ecco cone si racconta quel fatto ; 
To dei grani sul mercato alcuni incetta- 






tori di ero. comprato tutto il genere, e poi 

aperta Je vendita a prezzo molto elevato. Da ciò 

m yre e lumulto di contadini che voleano im- 
, padronirsi del genere e maltrattare i venditori. I 

gendarmi intervenuti avrebbero dovuto sguainare 

le sciabole, è il tumulto non si sarebbe acquistato 
che dopo molti ferimenti. Sono arrivate a Firenze 
sei carrozze ‘piene*d'individui arrestati in quella 
occasione. Quest è la versione che corre per le 
bocche di gtutti ; ma è possibile’ che non sia vero 
ciò che si riferisce agli incettatori , avvegnachè i 
contadini del territorio d'Arezzo ‘siano gente ra- 
pace e tumultuosa , e pronta a cogliere ogni pre- 
testo per. appropriarsi l'altrui. Non mancano e- 
sempi di quesiogenere, e per citarne uno recente, 
vi dirò che nel , sotto prelesto di. restaurare 
il governo granducale, minacciarono le proprietà 
e dei ricchi... 0. " 

te di legno su cui passava la ferrovia da 

Firenze a Prato, è sta» abbruciato dai contadini 

cdi quei luoghi durante la notte. Non si è fin qui 
‘potuto conoscere a chi debba personalmente im- 
‘ putarsi quel fatto , causato probabilmente dal pre- 
dizio che la crittogama sia generata dal fumo 
" delle locomotive: ' 
Null" aliro di nuovo. 
PB bl FRANCIA i 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
: Parigi, 12 aprile. 
‘© Da tre mesi si va qui sospirando la pioggia. Ed 
eccovi che deve piovere proprio il giorno in cui 
I Pata sa una grande rivista nel campo 

di Marte. Non era imensa questa pioggia ; abba- 

stanza forte però da bagnare passabilmente bene. 

Perciò dovetti far io come molui altri curiosi; di- 

sertare cioè il campo di Marte, prima che vi arri- 

vasse l'imperatore. Questa rivista, come vi sarà 
senza dubbio noto, era stata praparata in omaggio 
del duca di Cambridge, a cui l'imperatore fa ren- 
dere inolte onorificenze ; ma pare che il carattere 
‘del duca sia inglese in grado superlaivo, cioè 
estremamente freddo, e che siasi un. po' malcon- 
tenti di lui. Egli riulò di prendere stanza alle 

Tuileries, ove un appartamento superbo gli era 
stato preparato. Malgrado le istanze fattegli , volle 
fermarsi all'ambasciata inglese, 

Il motivo, che impedì alla cavalleria inglese di 
passare prnriai. Aralto, dicesi, ‘ad'on inci- 
dente abbastanza singolare: Dicevasi che uno dei 
reggimenti, che vanno in Oriente, aveva sulle 
schabraoks dei cavalli la cifra Watérloo, cifra che 

fu SPageeeo poriate per, la sua bella condotta 
to : 


E fa armi, i 
sarde alti stala una cosa sconveniente, 


e che avrebbe fallo callivissimo senso sulla no» 

stra azione, quartdo fosse venuta a cono- 

scersi. Gl'inglesi durano già per se siessi molta 
fatica a farsela coi francesi. Bisogna dunque pren- 
dere de maggiori cautele, 

Oggi corse attorno una vocenssni grave. Davasi 

per certo che lord Clarenidon aveva dimostrato un 

Vivo malconterito all'ambasciatoro di Prussia a 

Londra, a proposito del discurso di ManteufTel. 

Il diverbio sarebbe anzi stato così yivo che, il mi- 

nistro di Prussia avrebbe lasciato Loudra, appro- 

filtando d'un congedò che gli èra ‘stato accordato 
prinia è non lasciando al suo posto che un inca- 

Ficato d'affari. Non presto tutta la fede a questa 

voce, che aveva però Una certa consistenza. Sa- 
‘ rebbe un futlo troppo grave, e le.cose non sono 
@ questi estremi. 

Quanto all'Austria, tutti sperano in lei: ma io 
ho letto stamane, letto co” miei occhi una lettera, 
proveniente da uno dei consiglieri intimi dell’ im» 
ero, nella quale sì trovano queste parole*che io 
scrivo quasi testualmente : « Le dubbiezze 
stanno infine per cessare. La politica seguita fino 
ad ora, e che verrà continuata anche in avvemre, 
la si deve ripetere dalla ‘soli 
giovane imperatore. Neutralità assoluta; arma- 
Mento considerevole per far rispettare questa neu- 
tralià, con spedizione di forze sulle nostre fron- 
liere, Unione intima colla Germania; in S 


























































































“insurrezionali e sollevar il paese dai carichi mili- 

tari, che in q momento lo opprimono, ed in 
A pettar gli avvenimenti. per ve- 
i leverà il sole. » 








deli' indipenden d il combattimento di Som- 
mocampagna, un marchese sedultore, un ritratto, 
eccovì i nuovi e'saporiti ingredienti con cui i si- 
gnori II, compesero e ci ammanirono il loro 
intingolo. - 

Non dubitiamo che queste dramma rappresentato 
ne! 1848 o 49 avrebbe avuto voga, è destato en- 
tusiasmo; ma nel corrente anno di grazia 1854, 
non sorù che un mediocre successo. Oggi, la Dio 
mercè si comincia a capire che non bastano più 
alcuni luoghi comùni, alcune facili. declsmazioni, 
e i nomi di popolo, di patria, di libertò,.d' Italia, 
«d'indipendenza, per fare un buon dramma, una 
buona commedia, Oggi sì.ricerca di bel nuovo, e 
si pretende studio di passioni, pittura di caratteri, 
conoscenza di Cuore umano, contrasto d' affetti, 

ratica di scena è di dialogo. Chi pone in dubbio 
la bontà e l'eccellenza dell'insliluzione delle società 
degli operai? Chi nega che la carità della pauria, 
l'amor di libertà e dell'Italia nosira non sieno su- 
blimi affetti e sacri e venerandi sentimenti? Chi 
contrasta che l'educazione ed il lavoro sieno le 
due più potenti leve del sociale e morale pro- 
gressò ? Ma perchè queste sono buone e santo cose, 
non vuol già dire che debbano essere adoperate a 
casaccio e senza necessità; non vuol già dire che 
sulla ‘scena possano sempre destar curiosità ed af- 
"fetti drammatici : non vuol già dire che possano 
tener luogo d’invenzione, di nodo , d° jptreccio e 
idiazione.e di tutti insomma quegli element ch 

formano la buona tragedia, il buon Uramma e 1 
‘buona commedia. > princi 
Tuuij oggidì sono convinu. di questa verità, 









[77 Questo-no 
«tono i giornali 


«| ISî fanno sfofzi 


ziativa del nostro. 


nella Servia e nella Bosnia, per evitare i movimenti . 


Èrciò che sirsperava né 
rnali | e rrispondenze 
ure ,. lo. ; Ù cessato Dn 
Moro d'aver dillidenza "aert Resina , Nella qu 
stione attuale; ed in questa diflìdenza persisto 
P sostenere i nostri fondi ; ma 











sono sempre.io 


otto mila. E ciò non ostante non si 
rialzo. Gli è che, bisogna pur dirlo, 
manca. | 

Alla Borsa, andarono attorno voci di complotti: 
ma non ci credo. Si parlò anche dell’imprestito 
turco. Voi sapete che.il governo francese fece una 
anticipazione al divano di 10 milioni. Pare che il 
governo inglese non abbia ancora fatto nessun 
versamento e nonintenda farne ; poichè le camere 
non vi acconsentirebbero. 

Si parla molto dei provvedimenti adottati dalla 
duchessa di Parma in Italia. Fino ad ora sono ec- 
cellenti e l'hanno fatta singolarmente popolare. 

è A. 
, ll Times pubblicò il seguente dispaccio : 
Berlino, lunedì. 

Il partito russo. ha trionfato; il cav. Bunsen, 
ministro di Prussia in Inghilterra, fu richiamato. 

L'azione decisiva ed il successo delle potenze 
alleate potrànno soltanto fissare la politica vacil- 
lante del re. 

Questo dispaccio era accompagnato nel: Times 
da una catilinaria fulminaute contro la Prussia , 
e la notizia aveva preso tanità consistenza che lord 
Beaumont eredette necessario fare in proposito a 
lord Clarendon delle interpellanze, alle quali questi 
rispose in tal forma : 

« Il protocollo delle quattro potenze non fu firmato 
che l’altroieri a Vienna, e io, ne ho avuto soltanto 
il progetto, arrivato ieri. Non è precisamente ciò 
che desiderava il governo inglese e che il governo 
austriaco avea convenuto di prendere per base di 
un traltato ; ma érasi a questo accomodamento 
data la forma di'un protocollo per accondiscen- 
dere al voto del governo prussiano. Devo dire che 
il protucollo. in sostanza contiene le stesse dispo- 
sizioni che dovea contenere il progetto di base 
proposta. Non ho ancora il testo di questo proto- 
collo ; ma quando lo avessi, non ci sarebbe  nes- 
suu inconveniente a depurlo sul banco della pre- 
sidenza 6 vi sarà. solloposto appena lo avrò. 
Quanto alla voce che la Prussia siasi dichiarata in 
favore della Russia non ha alcun fondamento e 
non e'è motivo da temere un tal fatto. 

« Io avrei certamente desiderato che le discus- 
sioni della securida camera prussiana avessero a- 
vuto un altro carallere; ma queste stesse discus- 
sioni e quelle dei giornali prussiani provano che 
non si deve terne? nulla di simile ad una dichia- 
razione della Prussia in favore della Russia, Quanto 
alla voce del richiamo del cavaliere Bunsen hu pur 
io letta nei giornali questa notizia , ma il governo 
non harancora: uffierale cognizione di questo fatto. 
SÌ hanno soltanto. ragguagli sopra di ciò, che vi 
sarà ben presto. una. missione speciale della Prus- 
sia, simile a quella ch*elibe lUogo, or sono circa 
tre settimane, e cheavrà lo stesso risul to. Non 
pusso dire nulla cirea la convenzione firma- 
tasi recentemente fra l'Austria e la Prussia , per- 
può non fu ancora comunicùia al governo; 

U conch usa dietro proposta dell'Austria , e nòn 
contiene Lutto ciò che l' Austria desiderava ; ecco 
quanto è a mia cognizione. 

« Credo però che sia un trattato d’ alleanza of- 
fensiva e difensiva. Secondo le ultime notizie del 
mur Nero, le flotte combinate eràno a Kavarna è 
vi erano prima che si conoscesse il passaggio del 
Danubio per parts dei russi; passaggio però: pre- 
veduto. Ora il governo sa che gli ammiragli ne 
sono informati, hannò mandato alcuni steamers 
a Kustendji per comunicare col comandante del- 
l'armata e portargli all'uvpo soccorsi. Noto avuto 
nessutia notizia ufficiale dell'entrato degli austriaci 
in Servia ; ma credo l'Austria disposto a prendere 
qualche energico provvedimento pel mantenimento 
dello statu quo. » 

— 1 giornali inglesi pubblictno dispacci , se- 
condo i quali, dietro il passaggio del Danubio 
fatto dai russi a Vidino e la loro entrata nel terri- 
torio serbio, l’Austria avrebbe ordinato al gene- 
rale Coronini di marciare su Belgrado. L'armata 
uustriaca del sud è forte di 200, uomini. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

i Vienna, 11 aprile 1854. 

. La borsa, ia salutato con un ribasso,del 2 per 
00 sull’agio dell'argento la notizia che le due 
inze germaniche avessero stretta alleanza colla 
rancia è coll Inghilterra; ma questa notizia è poi 
vera ? Io ne dubito per questa sola ragione che 
una tale alleanza è desiderata dall'opinione  pub- 
blica ed il governo nostro non vuol cominciare a 
cedere alla medesima, sapendo che, dopo ingolfato 
in una guerra, questa pubblica opiniune divente- 
rebbe esigente avche per altri oggetti sui quali il 





ubblico non meno chegli scrittori drammatiet; éd 
è sommamente a dulersi che i soli Demicheli e Va- 
lentino non sc he siano ancora falli capaci, pervc- 
chè altrimenti non. ci avrebbero regalato il loro 
infelice dramma , ed avrebbero meglio impiegato 
il loro ingegno ed il loro tempo, 

Toccheremo di volo della rappresentazione dì 
questo dramma eseguita dalla compagnia Asti, ac- 
cennando come la medesima fu abbastanza accu- 
rata, e fra gl: attori si distinsero il sig. Bottazzi ed 
tt-brillante Asti, che nella parte di Timoteo recitò 
can molta festività ve naturalezza. Chi lasciò molto 
a desiderare fu il primo attore, il sig. Ristori. Ma 
forse è vano aspettare maggior cosa da: lui, 


Osservazioni un articolo sta to nelnu- 
mero 98 dell' Espero, intitolato Teatro d'Au- 
gennes, 


L’ Espero si è faito paladinò e lancia spezzata 
della coinpagnia francese chè ora recita al'bAn- 
gennes, N'è prova evidente un articolo siampato 
nel num. 98 di questo giornale É lecito all'Espero 
avere i suoi gusti è ls sue simpaue, e noi lascie- 
remmo di buon grado che il pete paladino pu 
go per esse, se 1 colpi che mena in loro di 
esa non accennassero troppo evidentemente alla 
noe Rael LEA Diter i “318 P j 

’ Espero net cl Dit psertgl i îa accennò 
li attori’ della compagnia sarda, e citò i nomi di 
attinelti, della Ristori, di Rossi e di Bellotti-Bon, 
‘diceritto che questi attori li ama amch' esso; ma 


| ch'èi vuole buona giustizia per tutti. 


basso..leri si scontarono. quasi, 
12|m. azioni di strade ferrate; oggi, da- setle adì 
Uò  otteneret 
confidenza 













î (1) 
i primi fos- 
sero enirati anche in Bukarest inseguendo il ne- 
mico colla suadi alle reni; ma nemmeno di questo 
‘posso gara nlirvi la verità, giacchè viba una Babele 
di-notizie da non capirne più nulla. Quello che 
havvi di sicuro e di incoutrastabile si è Ja miseria 
in tulii e specialmente nel commercio,.nel quale i 
fallimenti sì succedono con una tale rapidità da 
far venire le vertigini. 

Povera Ialia e'la sua seta. Quest'anno non. vuol 
mcavarne che della carta. Intanto però il borgu- 
masiro di Vienna prepara grandi feste pel matri- 
monio dell'imperatore e pretende che il Lr 
dimentichi le sue miserie collo spettacolo dell’'nl- 
trui feticità. Sarà forse possibile anche questo, X. 

PS. Corre qualche . voce. dè. mutazioni ministe- 
riali. Torna per esempio in campo il ritorno del 
barone di Kubech al ministero delle finanze ; ma 
quanto però non so spiegarmi si è che dicesi an- 
che che il conte Buol abbia data o sia per dare la 
sua dimissione .... Questo sarebbe grave. 

Vienna, \l iaprile. Si legge nel Wanderer : 

_ * Notizie i dpr in via particolare da Bukarest, 
in'data del 6, confermano che i russi non hanno 
oltrepassato il vallo di Traiano. Non si annun- 
ciano neppure altrove progressi dei russi. Fra lè 
voci înnumerevali.;. che circolavano a Bukarest, 
Lari anche quella già indicata eume inverosi- 

Île intorno ad'una battaglia perduta dai russi 
sotto il generale ChrulefT presso Rassova, messa 
in giro da agenti ‘turchi, e pervenuta anche a 
Vienna. Il generale ChrulefT comanda a Calarasci, 
enon si sa che egli sia passato a Rassova; intorno 
all'eseguita occupazione di Cervavoda, cui avrebbe 
a precedere il passaggio del Danubio presso Ras- 
sova, non si sa nulla, e quindi cadono tutte le no- 
tizie intorno ad una battaglia a Rassova, le quali 
non hanno alcun fondamento. 

« Dietro notizie da Orsova del.l° aprilele truppe 
turche fecero il 30 un nuovo lentalivo con forze 
ragguardevoli per rompere la linea russa d’inve- 
slimento, ma dupo un breve combattimento si ri- 
lirarono nelle loro trincee, in causa della supe- 
r'orità dei russi. 1 particolari di questo affare non 
si conoscono, » 

— Si scrive da Bukarest, primo aprile, al Wan- 
derer : 

« Dall' imboccatura dell'Alutt sino a Cilarasti, 
di fronte n Silistria, non havvi che una sota linea 
di baitaglia, che uggi o dumani sarà estesa sitio 
all'imboccatura del fiume Rezuia (al di sotto di 
Rassova).. Supra questo tratto si comballè special- 
mente in cinque punti con molto-accammento e 
con molto sscrilicio. d'uvmini. Croè presso Islas 
nella piccola Valacchia e presso Turna nella grande 
di cuntro a Nicupoli; presso. Simuiiza. dirimpetto 
a Sistov : dall'altro îeri in poi anche presso Giun- 
giù-Ructciuk, dal giorno 12 quasi .séuza interru- 
zione all’ imboccatura dell'Argis, d'rimpetto a Tur- 
tukai, e finalmente da ieri dopopranzo anche presso 
Calarasci di fronte a Silistria,, Com. tutta la dili» 
genza è la migliur volontà #on è possibile venite 
in cognizione di Luifi i particolari di: questi ; safi-" 
guinosi combattimenti ;. învltre fe “nouzie. private 
sono quasì sempre in contraddizione con quelle 
dei russi anche nélle cose principali. Sì diceva 

i terettò erano stati nil ‘presso 

tiny? nof'abbiamo notizie private del 30, le 
quali recg&po.che si combaltò per tre giorni di se- 
guilo, senza che i turchi siano stati scacciati da 
questa riva. AI contrario le stesse notizie fanno 
supporre che i turchi cercano di trarre l'aiteri- 
zione del hemico piuttosto verso i punti più vicini 
a Bukarest, a Simuitza, Giurgiu e Oltenitza, mentre 
hanno intenzione di fare una diversione. impor- 
tante nell'interno del paese gerente ida quell'an- 
golo della Valacchia, cioè da Turng. In questa 
operazione sono appoggiati dal corpo che agisce 
sull'altra riva dell'Aluta presso Islas, che tene pure 
le sue comunicazioni con un altro corpo penetrato 
a.Celein mel distretto di Romanat. (© > 

€ Dopo il combaltimento sanguinoso del 23 




















presso Oltenitz,a 1 turchi sembravano vo! le- 
nere tranquilli sulla loro isola: ma il 
susseguenie ven con 3000 u 


sinistra , d'allora in poi vi toa ini 
combaltimienti più 0 meno accaniti, più 
noso il giorno 28. Si diceva allora che ì turchi 
erano stati scacciati; ma siccome dai notizie sicure 
ricavasi che ieri e l’ altro ieri vi furono nuovi ed 
oslinati combattimenti , è d' uopo supporre che la 
notizia sia indubbiamente falsa, Così pure si so- 
stengono È lurchi a Simnitza. 

< L’alurdieri comparvero al di sopra di Giurgiu 
2,500, e ieri dopo pranzo» presso Calarabci circa 
3,500 in 4,000 uomini: probabilmente si combatte 
anche oggi in quei due punti, ma notizie positive 
in proposito non ci sono ancora pervenute. ] tut- 
chi presero in Wtti quei luoghi l'offensiva contro 
forze ‘assaî superiori , ma'sono appoggiati forte- 
Mente dalle isole , che non ostante tutte le notizie 
in contrario date dai russi, sono rimaste in pos- 


— 


O queste parole dell’ Espero non hanno senso, 
Oppure «igiificano che no: non sappiasuo vedere 
nulla di buunò fuori di questa compagnia e di que- 
sti attori, è chie per ;fionm altro motivo -parlainno. 
con acerbità di parole, con freddo ed acre disde- 
gnu della, compagnia francese che per esaltare ed 
sdulare la compagnia e gli attori naliani. 

Siffaito rimprovero non è meno ingiusto.che ba- 
lordo. Si tanta lo scrittore dell’ Espero di essere 
rotto al mestîere di osservare per analizzare; 
Ma l'accusa che ci muove ne fa iemer,furte ch' ei 
non sia quel fino ed acuto osservatore che si vuol 
far credere. È agevol cosa il dimostrarlo. 

Parlammo, è vero, multo sovente nelle nostre 
riviste della compagnia sarda, ma. il facemmo 
sempre con. piena indipendenza di giudizi , con 
sobrietà di.lodi e con severità di censura, 

Nella rivista del 14 gennaio, rendendo conto 
della Diaha di Lys, rappresentata contempora- 
neamente dalla compagnia francese e dall’ilaliana, 
noi diremmo che l'esecuzione di quesio dramma 
ci aveva soddisfatti meglio al D'Angennes cho 
al Carignano. Che nella compagnia sarda vi fus- 
sero nullità artistiche e accanto a qualche aquila 

arecchi allocchi ; chie si trascurasse l'addobbo e 
‘apparato scenico ; che gli aitori non istudiassero 
e non sapessero quasi, mai la parte loro; che la 
compagnia fosse itieompleta , e mancasse d'armo- 
nia e d'insieme, il dicemmo ed il ripetemmo più 
volte, comò possono. altestirne le rivisie del 31 
decembre 1853, e-14 gennaio, 29, marzo, 1 ed 8 
aprite 1854. ilo: A 

E Belloui-Bon-e Gatlinelli? La fama e là sim- 


| 


| 
| 


® ra 


Gattta. Da Atene sì scrive che i rappresentanti 
delle due potenze occidentali assumono un con= 





tegno sempre più ostile verso il governo ellenico, * 


cui accusano di fomentare il movimento insurre- 
zionale 

Si continua a.parlare di un' occupazione” della. 
Grecia per parie di truppe anglo-francest. Si an- 
nunzia che al Te Deum tenuto il :6,marzo per 
l'anniversario dell'indipendenza. greca non assi- 
stettero, come d’ordinario , gli ambasciatori d'Au- 
stria , Francia e Inghilterra, ma bensì il rappre- 
sentante: della Russia. el not 

Con decreti del re Oitone, emanati nel febbraio 
e nel marzo p. p., sono accettate le dimissioni di 
oltre 16 militari. Sono per lalimassima parte quelli 
che,si unirono all’ insufrezione ye troviamo fra 
gli'altri nomì quelli di Kariaskaki, Grivas, Tza- 
vellas, Haggi Petro, Rangos, Boizaris e Papa- 
kostas. i 

Corfù, 8 aprile. La sera.del'3 corrente par la 
fregata francese ad elice Pomona' per Prevesa \La 
matiina del 4 pari pel medesimo luogo il vapore 
turco Tigiaret. Alla medesima ora passò pel no- 
stro canale un, vapore ottomano , ; sì. dice prove 
niente da Scutari, con truppe per Prevesà. 

La sera del 5 medesimo. giunse ta fregata in- 
glese ad elice Wasp da Malta. 

Il sig. A. Rodokanachi di.Scio fu riconoseiuto 
da quesio governo nella sua qualità di console 
sardo in Zante. Fu pubblicato non ha guari l'atto 
del decimo parlamento ionio relativamente alla 
vaccinazione in questi stati, - 





Riportiumo il seguente dispaccio che non ab- 


biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri: 


. . . 
Dispaccio elettrico. 
Parigi 14 aprile, ore 1 (45, 
Il giorno 12 la, squadra aveva. levata L'aicora 
per l'isola di Gorbland ed il giorno +18 (iroravasi 
molto innanzi nel Baltico. 1 ghiacci sono rutti. nel 
golfo di Finlandia ed.intornv a Reval, 
Vienna. 1 russì sì trovano innanzi alle mura di 
Trajano che sono difese da Mustafà. 13,01 
Oiner bascià concentra le sue! inuppe fra; Ras- 
sowa e Kustengi. chi SG 
Dopo il giorno 2 non ebbe luogo alcun grave. 
sconiro. Li : 
L'ammiraglio Dundasordinò mediante isegnali 
di prendere, abbrucciare e distruggere tutto ciò 
che è russo, , medi 
Borsa di Parigi 14 aprile. © 
In contanti In liquidazione . 
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CAMERA D'AGRICOLTURA_ E CO. 

Di commercio — Bollettino I 

accertati dagli agenti di ® 
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patia, di cui godono questi due egregi atlori, non 
c'impedì di imenar su di essi la "nostra frusta ogni 
quabolia ci parve vederli.cadere in fallo... Ram- 

gnam il primo di molti e non lievi difetti, e 
o ammonimmo di far senno è correggersene , se 
gli era caro mantebersi in quel gridu di valente 
suore e di primo fra i brillanti , che s'era acqui- 


slaio, 
Censurammo ‘Gattinelli nel Coldoni e le 16 


cu. el Mercadet, ed in quest ullima il 
facemmo, gino tuiti 1 giornali , che parlarono 
defla sua b ciata, lo avevano giò levato a cielo 


pel nudo, con. cui aveva ritralto il carattere. del 
borsiiuolo parigino. 

L'apologista della compagnia francese fece egli 
alirvitamio ? Pi : 

Nella miseria del teatro italinno giudicammo 
buona la commedia del Bellotti-Bun, Spensù 
tezza e buon cuore, ina ne dicemmo il perchè, è 
non ne nascondentino i difetti. In ciò non fummo 
soli; portarono la siessa sentenza, e la Gazzetta 

montese, è la Voce della Libertà e l'Italia 
musicale di Milano. | ' 


--—- ì 


L' Espero trova ciò incomportabile. Noi tro- 
viamo incomporiabili la leggerezza dei suoi giu- 
dizi e la balordaggine delle sue accuse. . a 

Nella rivista di sabbato scorso, invece 


li» 


croscopio leggasi fisiuscopio ; invece di @llegri 
e più diletteroli leggasi più allegro e dilettevole. 


LI 
+ 











Si trovano vendibili le seguenti Carte che si raccomandano per chi desidera conoscere 


CARTA del MAR BALTICO 
CARTA del MAR NERO, 


Per le provincie verranno ‘spedite allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


Societa’ AnonIMA 


DEL 


SRATRO HRATEASL I FORIO 


approvata con Regio Decreto 25 marzo 1884 


Costituita sotto gli auspicii di Sua Maestà il RE, e delle Loro Altezze Reali 
il Dica di Genova ed il Principe di Carignano, 
e sotto il patrocinio di S. E. il Duca di Guiche, ministro di Francia. 


Capitale Sociale Ln. 350,000 


ripartito in 700 Azioni di Lire 500, pagabili per decimi, alla distanza almeno 
di 40 giorni l'uno dall'altro. 


Oggetto della Società. 


La Società.ha per istopo di costruire, arredare e dare in locazione un l'eatro in Torino, 
situato in via della Zecca, vicino ai portici di Po, e destinato ad ogni, genere di Spettacoli, 
# principalmente alla Commedia ed all'Opera Francese. 1 uni. 

n Consiglio d'Amministrazione, composto di cinque Azionisti nominati dall'Assemblea 
Generale! subito dopo costituita la Società, approva i disegni e fa eseguire immediatamente 


i lavori. 
Vantaggi degli Azionisti. 


L'atile netto viene diviso fra gli Azionisti ad ogni semestre. Le Azioni si ammortizzano 
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" Dal eni 


tal 


"I peri con l'aggiunta del premio di L. 150 di mano in mano che segue la vendita dei | 
a 


chetti. 


Nella vendita dei ‘Palchetti le Azioni si accettano come danaro contante, al pari con 
l’aggiunta del premio di L. 75 ciascuna. 


«_ Chi sottoscrive per VENTI AZIONI ha, vita sua’ natural durante, l'ingresso libero al 

‘Teatro per qualsiasi Spettacolo, Trattenitiento; Concerto, Ballo o Festa che avessero luogo 
nel Teatro stesso, senza essere tenuto a ‘conservare le Azioni, le quali possono da lui 
venire alienato od anche cedute in occasione di acquisto dei Palchetti. 


Apertura della Soserizione. 
La Soscrizione è aperta in Torino presso 1GREDITO MOBILIARE (via della Madonna 


degli Angeli,-N° 15, piano nobile) cominciando col giorno 14 Aprile corrente, e verrà 
ehiusa col giorno 25 dello stesso mese. 

t. St avverteche i primi Soscrittori hanno 
pei Palchetti. 


Torino, li 8 aprile 1854. 


diritto a preferenza, sia per le Azioni, sia 


E. MEYNADIER. 











Torino, presso l’Editore GIO. BATTISTA MAGGI, provveditore di stampe di S. M., 

in via di Po, N° 56. 
; DEL 
IC comprendendo 
. _ . 
la Danimarca, la Svezia, 
è . n © © © . 
la Finlandia, l'Estonia, la Livonia, la Curlandia 
DY . 
e le Coste della Prussia 
* Ridotta dalla gran Carta pubblicata dallo Stato-Magg. austriaco, é dietro le Carte marit- 
time eseguite dalla Marina francese e dall'Ammiragliato inglese ed incisa im rame da 
wno de'migliori incisori nazionali, stampata in foglio della grandezza di centim. 84 per 68 
Prezzo L. 1 50. 
9 ÙI 
CARTA DELL'EUROP 
disegnata ed incisa in rame da STUCCHI, , 
I eguale da * della suddetta Carta del MAI BALTICO. 
Prezzo L. 2. 
Ì ND. Si spediranno nelle Provincie a chiunque invierà l' importo 
stale e quelli che pagheranno seî carte ne riceveranno otto. 
IGIENE 








{ nello stomaco il più debole, nè richiede un regi- 
me di vita troppo severo, mentre:desia all’invece 
un ottimo e sano appetito e ristabilisce infallibil- 
mente le facoltà digestive, nonchè la forza dei 
nervi @ dei muscoli anche nelle più indebolite 
complessioni. Esso ha altresì il vanto di essere 
l'unico rimedio la di cui efficacia è costatata da 
50,000 certificati, fra i quali vogliono»esser rimar- 
cati quelli di lord Stuard de Decies, dell'Arcidià- 
cono Stuard di Ross, del generale maggiore King, 
di molti celebri dottori e moltissimi’ altri rispet- 
tabili personaggi. La casa Barry du Barry e Comp. 
di Londra (Regent. Street, n. 77.) spedisce a richie- 
 cEsso è pure fuer di dubbio il miglior alimento | sta gratuitamente la descrizione di 50,000 gua- 

— __.per.bambini e per persone di età molto avanzata, rigioni ottenute per mezzo di questo inestinabile 

—esppaich) non genera acidi di sorta nemmeno | rimodio. ” - pai 


La RevaLENTA AraBicA del sig. Du Barry è un | 
ottimo ed è gratissimo rimedio, il quale, senza 
produrre-la nausea che destano le altre medicine, 
nè essere di spesa gravosa (poichè non costa | 

| 
Il 





nemmeno la cinquantesima parte di quanto si 
. spenderebbe in altri farmachi), guarisce. radical- 

mente ogni sorta di malattie nervose intestinali, 

epatiche, gastriche e Biliose, per quanto esse soho 
| inveterate, e si mostra non meno efficacein un’in- 
- finità di altri casi. 


. 


zl 





Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI, in Torino, 


coi relativi paesi che lo costeggiano, 
HERMES di Berlino. — Un ì 


ossia TEATRO DELLA GUERRA RUSSO-TU 
tiglieria. In due fogli coloriti, Fr. 3. 





i annuali; — Capitali od annue rendite 


| qualunque epoca succeda la morte: — Capitali 


| Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. Lr 




















le posizioni militari delle armate belligeranti : 


espressamente disegnata 


î I t » in relazione alle attuali operazioni di guerra, da G. 
foglio imperiale colorito Fr. 1 50. i 


RCA al Danubio ed al Caucaso, eseguita da L. Durelli; ex-ufficiale d'at- 





ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesì 
CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 


| autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate cd amministrate dalla Compagnia 


anonima delle AGGITURAZIONI GENELAL® I Penezia 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 


Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano primo. 
REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav, MeLcuronne Moncari, Consigliere dì:S. MI; eTommis- 
| _ sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale; Ì | 


| CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente* Sig. Conte Fhawcgseo Gacera, Commen- 
| datore dell’Ordine de’ Ss. Maurizio e ) 


Lazzaro, Senatore del Regno, In ente Gen., ecc. 
| Sigg. CamaLIS Avv. Gio. Bart. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, De al Parlamento. 
|  — Danma Casimiro, Professore dell'Università di Torino. — GaubI CARLO, ott apo di Di- 

visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. FiLiePo, Deputato al Parlamento. — Giu» 
SEPPE, Negoziante. — SPERINO CAV. Casimiro, eg — ToreLui Cav. Lutot, 


[ 
al Parlamento. — VaLerro Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Bivtarto. 
La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 

le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 


| Rendite vitalizie immediate 0 differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 


Î pagabili ad epoche prestabilite, esséndo in vita gli Assicu- 
ratt; — Ipem.;pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
/ puearii in caso di morte ad'uso inglese, per le 
quali gli Assicurati compartecipano ai 3]4 degli utili, senz'essere obbligati di sottostore mal alle per- 
dite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 
Garanzie che offre la Compagnia : ' ? 


l° Il suo capitale, le sue riserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 
2° Due ipoleche date al ego Governo per cento e cinquanta mila lire. ) it 
3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire, © © “dp ba h 


Per le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti ‘all'Ufficio dell'Ispettorato Generale lo 


ll procuratore speciale per I-Amministraziono delle Tontine Sarde, Ispettore Generale 


per lo Stato Sardo A 
delle Assicarazioni Generali GIO. PIOLTI Ingegnere. i 


























BLANCHARD ...\& 
A L’IODURE DE FER INALTÉRABLE 
APPROUVEES PAR L'ACADEMIE DE MÉDECINE. 


« Jo pourrai ajouter 
£ pilules selon la formule de.M 


« prescrit qu'il ne l'éiait avani. * 1’ «fi : 
Boucnarpar, Professeur à la Faculté de médecine dé Paris. 
Tous les médecins, tous les ouvrages de médecine considerent l'iodure de fer comm 
jun excellent médicament qui participe des propriétés de l’Iopk et du Fer. Il convien 
isurtout dans les affections chlorotiques, scrofuleuses et tuberculeusès (paàles couleurs, 
humeurs froides, phthisie), la leucorrhée (pertes blanches), Pammdnoelda (menstrua 
tion nulle ou difficile, etc.) il rend de grands services dans le traitement du Rachitisme, 
des Exostoses, des Maladies cancéreuses. Enfin, c'est un agent thérapeutigue des plus! 

6nergiques pour modifier les constitutions lymphatiques, farbles ou débilitées. 

| N. B. — Comme preuve de pureté et d’authenticité de ces Pilules, exiger I° chachet d'argent réacti, 

et la signature de l’auteur apposte au bas d'une éliquette verte 
Chez BLANCHARD, pharmacien, rue de Seine,51, à Pa 
macies — Dépòl à Turin chez M. Mazzucuerti, pharmavien 
pharmacien. 





ris, el dans toutes les phar- 
è d Genes, chez M. Bavizzi, 


pepe I MICRRRIRSP VBIGRE RI CURE LLC SANA 











all'Editore con vaglia po- 





| burino ad nso della Guardia Nazionale. Gli as; 
















Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 4T, Torino. 


Nelle attuali circostanze della guerrà d'Oriente ed altre questioni politiche; si raccomanda la 


GranCartaMurale d'Europa 


si 
Eseguita da G. Ricuetti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
tratta hi quella eseguita da Charle e Baudré » geografi del Deposito fo sia di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membroi Istituto, ecc, 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, in Torino, ottata dal Mi- 
nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta & a in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti , delle dimensioni ‘totali di centimetri 124 di lun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. vel i 








Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 


Idem con bastoni per appendere . » 42 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, median te equivalente 
send postale afrencato. sii } je > 


DA RIMETTERE: 
UNA FABBRICA DA VERMICELLI 


esercita dal fu Giuseppe Zo, in Borgo Nuovo, 
Casa Chiabò, composta di due torchi grossi 
ed altro piccolo per le pastine, con molatore 
per gramolare la pasta, il tutto unitamente al 
relativo meccanismo messo in moto da ruota ! 


Montata sulla tela con astucchio . 


FILATURA gw fornelleni da affitare in 





Ozegna, provincia d'Ivrea, 
Il risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 
FERDINANDO BIONDI 

Ix 2,4 Ap 8 ore al massimo, insegna in 
CELERE Metodoperfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tutti la buona 
riuscita. A 1 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
dioere corsivo. : i 
” Dirigèrsi alla libreria Schiepatti sotto ‘i 
\'portici.di Po. — Si reca anche a domicilio. 
dio irene 


Tipografia C. Cannone. 


idraulica. 
Dirigersi al sig. Grovaxni Zo vermicellaio 
sotto i portici di S. Carlo, Torino. 


IL COMUNE DI OVADA bb: 


ranti a tal posto si diriggano al sindaco di det 
Comune prima della scadenza del corrente mese 


di aprile. 4 
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TORIND'IG APRILE 
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RIVISTA DELLA SETTIMANA 


| «nuova fase di trattati e protocolli. Mentre:i 
«bussi spingono le loro operazioni attive nella 
“Dobrugia e doèumentano con cannonate le 
‘proposizioni di accomodamento che spedi- 
‘scono a Berlino”, e rispondono còi passaggi 
‘di ffumi e di-linee difensive alle intimazioni 
delle, potenze, Francia ed Inghilterra da un 
‘lato, Prussia ed Austria dall'altro. hanno.ri- 
preso il travaglio diplomatico , complicato 
«di lettere autografe, missioni speciali, com- 
missioni militari ed altri simili incidenti. 
- CAI trattato offensivo e difensivo fra la Fran- 
‘ia, l'Inghilterra è la Turchia tenne dietro 
un protocollo della conferenza di Vienna, a 
questo un trattato d'alleanza difensiva ed 
offensiva fra l’ Austria e la Prussia. Un 
eguale trattato dicesi essere stato combinato 
in modo speciale tra la Francia e l' Inghil- 
.terra, e finalmente a Berlino una commis- 
sione più militare che diplomatica sta ela- 
borando una. convenzione militare fra l’Au- 
istria e la Prussia. In questo labirinto di 
trattati è Converizioni, e più ancora in mézzo 
salle contraddicenti notizie dei giornali, e 
rs'ariché in capsa dello stile sibillino , in 
“cuî sono concepite le singole stipulazioni, 
è assai Sitigra di stabilirne il tenore e la 
‘portata in modo chiaro ed attendibile. 
i Iltesto del trattato d’alleanza fra la Fran- 
ay l'Inghilterra ela Turchia è stato pub- 
| dlicato, e non è quindi più soggetto a dubbii. 
attro articoli: sulla spedizione 
lausiliari, sulle negoziazioni di 
‘arimistizi da condursi sempre in 
‘comune, e sullo sgombro della Turchia per 
parte dei li alleati , finita la guerra, Il mi- 
‘glioramento della situazione dei cristiani.io 
Orien Non entra nel testo, del trattato, ,ma 
si 0! .con forme diverse, non ledenti i 
diri ranità.interna della Porta... 
-, Il\protocollo.di Vienna, firmato il 9 aprile, 
dopo aleuni ritarili. cagionati dall'irresolu- 
tezza .del‘gabinetto di Berlino, stabiliste , 
stando alla Corrispondenza austriaca, che 
diegtò il rivolgimerito cagionato dalla dichia- 
razione di guerra della Francia e dell’ In- 
i giiperà contro la Russia, l'accordo .delle 
.Kjgiatiro potenze è sempre fermo sui seguenti 
‘/ puoti: Mantenimento dell’integrità dell'im- 
| pero ottomano, sgombro dei principati da- 
«°° nubiani, e miglioramento della situazione 
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DELLA VITA E DELLE OPERE 
- di Giovanni BeLrnaMi, da Cremona 
Incisore in gemme. 


‘Le arlì belle che pochi giorni sono piansero la 
morte dell’ incisore in pietre dure Pikler , or deg- 
giono vestire nuovamente il lutto per quella, di 
Giovanni Beltrami ancor esso come il Pihler inci- 
sore in gemme,.nè secondo a lui nella eccellenza 
dell'arte, ma forse superiore, Morì il Beltrami ai 
3 del corrente aprile. dì morte repentina. Ln fami- 
gliarità con cui io usava con quest'uomo era gran- 
dissima, avvegnachè esso fosse di.una età quasi 
tre volte maggiore della mia: ambi noi amava- 
mo, ègli, come fratello, io come padre, Giovanni 
Pini splendore delle lettere latine ed italiane, che 
ricchissimo di dottrina ‘e sapienza fu di tanta mo- 
destia e cortesia da non lasciar ben chiaro qual 
cosalin lui superasse di queste due, la moltiplicità 
del sapere, o la gentilezza. Buon Pini! tu sè vivo 
ancora ma decrepito per nonagenaria vecchiaia, e 

© permetta Iddio che'prima tu abbia a chiudere per 
sempre. tuoi occhi io abbia ancora a baciarti. 
Ma torniamo al Beltrami. 

Questo valente artista nacque in Cremona presso 
l’anno 1766, e sedobbiamo aver fede a Vincenzo 
Lancetti nomo eruditissimo e delle cose patrie so- 
lerte ricercatore, Giovanni Beltrami usciva da una 
gente che contovinquant’ anni avanti esulava dal 
Piemonte. Forse le cagioni di questo avvenimento 
saranno stale le guerre che nel 1615 e 1616 re 

‘ griantdo il duca Carlo Emmanuele -I desolarono le 


"Utrami. pervennero in Cremona erano.in.tale comli- 
one di fortuna che si accostavano piultosto alla 
mà che alla agialezza.: sembra però che aves- 


+ 





La questione d'Oriente è entrata.in unì 


‘ refgiohi subalpine ; non solamente, ihù misero a 
ì È ) Uadro,iutta l'Europa: Quando gli avi del Bel- 


——————_—___m_m_m_m—_—_—_—_—__—_-—y»x.:’’’ò È ==èf—'‘O':/:; ° 
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dei sudditi cristiani nella Turchia., l''gior-| 
nali inglesi asseriscono però essersi ritenute», 
in quel protocollo per, base di una futupal 
pace, le seguenti condizioni : Aprire il mar 
Nero alle bandiere di tutte le nazioni, pro-| 
tettorato europeo' dei principati danubiani,| 
revisione dei trattati fra la Turchia e: la' 
Russia. Non crediamo però che il. proto-| 
collo di Vienna abbia.l’estensione e.la; por- 
tata attribuitagli dai giornali inglesi. La ver- 


sione della Corrispondenza è: più attendi- 


bile e meno compromettente per l'Austria e. 


la Prussia, | 

Ancora più incerto è il tenore del trattato 
d’alleanza offensiva e difensiva fra l’Austria 
e la Prussia. Secondo i fogli tedeschi meglio 
informati, le due potenze si assicurerebbero 
avi i loro possessi territoriali e..il.re- 
cipro Mea ppoggio nella difesa dei proprii.in- 
teressi. In particolare dicesi essersi. obbli- 
gata la Prussia, nel caso che l'Austria fosse 
costretta a. prendere le armi per. la difesa 
degli telegggei proprii e per, quelli, della 
Germania, Oprire colle sue. forze. mili- 
tari l'impero, austriaco mediante l'occupa- 
zione di aleune posizioni, Pare specialmente 
si abbia in ciò di mira la difesa dei. confini 
della Silesia, Morayia e Boemia. In quanto 
all'esecuzione di questo trattato nei riguardi 
militari si è formata a Berlino una commis- 
sione composta dal principe di Prussia, dal 
ministro della guerra Bonin, dal generale 
prussiano Reyher, e dal genorale austriaco 







Hess , incaricata di discuterne i singoli 


punti, L'esclusione dei generali Groeben e 
Gerlach , conosciuti, pei loro sentimenti 
russi dà luogò a supporre che il senso..del 
trattato non sia favorevole alle pretensioni 
dello czar. 

Finalmente lo speciale trattato d'‘alleanza 
offensiva è difensiva tra là Francia è l' In- 
Bhilterra è ancora allo stadio delle voci che 
corronb nel mondo politico. Si dice motivata 
dalla necessità di esprimere 6 garantire in 
apposito .trattato.. il comprew aécordo del 
due potenze nella ‘politica intrapresa sino 
alle ‘ultime sue consèguenze. 

A questi atti diplomatici che offrono im- 
portanti norme' di azione ‘per |' avvenire , si 
aggiungono altri ‘incidenti senza risultato. 
Tal'è la muova ‘edizione  dell'ultimatum 
Menzikoff ‘mandato dallo czar a Berlino 
sotto forma di proposizioni di accomoda- 
mento; e rifiutato dapprima dall'Inghilterra, 
indi anche dalla Francia. Altto incidente 
non dissimile è la lettera autografa dell'im 
——————1z3@—==—È_m» 
sero una peculiare affezione per le arti del. dise- 
gno, stante che si ricorda tra loro un valente. in- 
cisore in rame, ed un pittore fratello del padre del 
nostro*Giovanni, del quale sono opere in Cremona 
ein Vienna, essendo egli stato chiamato a dipîn- 
gere a fresco, regnante Maria Teresa, nel: palazzo 
di corte, il che fu cagione della morte sua, per- 
chè, caduto da un ponte, essendosi rotta una co- 
scia, dopo tre.anni di non interrotte sofferenze. se 
ne morì. Anche Giovanni prima di porsi all’ inei- 
dere in pietre .dipingeva, ed.io ho veduta ap. 


L’Uffizio è stabilito in viaVella Madonna degli Angeli, 
Nî:13, seconda. torte, piano: terreno. 
















«g-Mentre l’Austria. procede i 
Cox: É.rma nalla_ene signed I 





presso il mio buon Pini una labacchiera, sul.co- | 


perchio della quale vedevasi dipinto in avorio il 
ritratto dell’imperatore. Giuseppe II miniatura, 
non senza pregio. 

Quello però ché dovea trasmettere alla posterità 
immortale il nome suo era l'arte glittografica ; 
alla quale come e perchè siasi egli conseerato per 


dir così anima .e evrpo,, niun caso facendo delle | 
diMicoltà e noie che presenta in sui primordii , io | 


non-saprei.; così diversi , svariati ed estranei sono 
soventi volte gli incilamehti che vengono dati alle 
volontà e alle indoli degli uomini, che riesce im- 


possibile l'asseverare qual d’essi sia stato causa | 


delle loro operazioni. Comunque sià pertanto, da- 
tosî il Beltrami a quest arte, a Tui non falliva nè 
per l'ingegno nè per la volontà , cosa alcuna per 
divenir eccellente. Pertinacia di proposito, finezza 
di gusto, bontà di disegno , coltura intellettuale , 
leggendo egli conlinuamente storici .e. poeti; a 


questi doni onde in parte éra egli debitore alla | 


Provvidenza in parle a se stesso, aggiungasi un 
corpo sanissimo ed una vista acutissima, per il che 
ne avveniva che senza stancarsi lavorava moltis- 
simo, incominciando dal uon' mattino , e perso- 
verando sino'alle tre o alle uattro del pomeriggio 
ora'al'tornio , ora disegnando ora incidendo col 
bulîto., per cui eglisse visse vità longeva lavorò 
anche mollissimo , quando‘ per commissione , 
quando'per secondare il suo genio che sempre no- 
Vella materia gli suggeriva. i 

Tra le opere sue, àvvegnachè tatte sieno prè- 
giate, hanno ottenuta maggior fama una tenda di 
Dario disua composizione ordinatagli da Eugenio 
Beauharnais vieerè-del regno d Italia, incisa so 











peratore , Napoleone all'imperatore : d' Au- 
stria,, la risposta di. quest'ultimo , ele di- 
chiarazioni, fatte a. .voce. dall' inviato au- 
striaco nel consegnare a Napoleone III que. 
sta risposta. Non è probabile che un’ indi- 
serezione ‘ci riveli il tenore di questi auto. 


Ar come avvenne della corrispondenza 


ta Napoleone. e lo .czar; ma le comunica- 
zioni orali passarono nel dominio della pub- 
blicità. Il. sig. Hibner avrebbe dichiarato 
che l'Austria prenderebbe le anni. contro la 
Russia , nel caso,che gli.eserciti dello czar 
passassero il Balkan, Qualche tempoefa.il 
conte Buol dichiarò essere casus belli il: pas- 
saggio del. Danubio. Ora che i russi hanno 
passato il Danubio, il casus belli fu rimosso 
dal, gabinetto austriaco sino al Balkan; non 
è inverosimile, che se i russi passassero il 
Balkan,,.l' Austria ristringa il casus belli 
all'occupazione di Costantinopoli ; e verifi- 
candosi. anche questa. congiuntura dichiara 
che ritiene essere cessato ogni, motivo di 
far la guerrasalla Russia. 

In mezzo a, queste tergiversazioni. diplo- 
matiche l’Austria continua i suoi armamenti. 
Oltre, i rinforzi mandati all'esercito d'Italia, 
ha radunato tre corpi d'armata sui confini 
della Turchia, ‘comandati l'uno verso Bel- 
grado, dall'arciduca Alberto, l'altro «verso la 
Bosnia dul bano Jellachich, e.il terzo) verso 
il Montenegro dal generale Mamula. È sin- 
golare. che mentre l'Austria assume provve- 
dimenti militari verso i confini di quelle pro- 
vincie.turche.che non sono occupate dai russi 
e ai confini della Boemia.e dell'Italia; cioè 
verso la parte occidentale dell'impéro, sulla 
fronte rivolta verso la Francia, non. prende 
alcuna precanzione in Galizia, nell’Unghe- 
ria al di là del Theiss e nella Transilvania, 
cioè sulla fronte rivolta verso la Russia è 
le provincie danubiane occupate dai russi. 
L'aver rilevato questi fatti ci. dispensa dal- 
l'aggiungervi un comento. ) 
iperterrità 
quella di 
nere a, bada le potenze occidentali senza 
nuocere alla Russia , il gabinetto prussiano 
è soggetto nella.sua politica ad accessi di 
febbre, terzana; Un giorno sì riservava la 
sua libertà d'azione, poscia si fece campione 
dell’assoluta neutralità, indi inclinava alla 
politica occidentale respingendo le proposi- 
zioni Budberg-Qrloft;,.poi ritornava. alla po- 
litica russa, richiamando da Londra, il suo 
inviato cav. Bupsen, di sentimenti. occiden- 
tali troppo, pronunziati,; e rifiutandosi di fir- 


———r Pr ori 


pra una corniola gemmaria 0 rubina, dell'in- 
sieme di diecisette figure scolpite sopra uno spazio 
non più largo dell''ùnghia di vin dito mignolo: la 
cena del gran Leonardo sopra un. bellissimo. to- 
pazio del Brasile della larghezza tre volte maggiore 
della surriferita tenda: questo lavoro fece il Bel- 
trami d'ordine del eremonese principe Giovanni 
di Soresina Vidoni. Lavorò per commissione dei 
ricchissitni banchieri è filatori di seta fratelli Tu- 
rina diCasalbuttuno, borgo a dieci miglia italiane 
da Cremona, una Niobe presentata di fronte, cavo 
di una profondità piuttosto vnica che'rarà' : e per 
gli stgssi incise ‘la più grande delle opere in 
pietra dura che abbian..veduto i nostri tempi, 
cioè la tenda di Dario, del Lebrun sopra un raro 
e bellissimo topazio bianco del Brasile che a lui 
portò, dono di quel governo, .il conte Sommariva: 
di questo lavoro il conte Cigognara estetico nobi- 
lissimo ragiona in cinque lettere artistiche intorno 
al Beltrami pubblicate în'un giornale di Firenze 
l'anno 1832 e 1833 .il eui titolo ben non ram- 
memoro, dicendo che il Beltrami in questa sua 0- 
pera non ‘solo avea superate. difficoltà nell'arte 
dell’incidere che mai non erano state. superate , 
ma che egli stesso si avea create e. sùperate diffi - 
coltà nuove. 

Nè la fama del Beltrami onorò Cremona e l'I- 
lalia solamente per l'incavo, ma anche pel rilievo e 
cammeo. Fu il Beltrami che scolpì i fermagli del 
manto imperiale per l'incoronazione in Parigi del- 
l'imperatore Napoleone I e dell'imperatrice Giu- 
seppina, rappresentanti l'effigie di questi sovrani; 
i quali fermagli in cammeo, ordinati a lui dall'in- 
peratore stesso, furono poi illustrati con una bella 
incisione in. rame, dal valente Viviani. Fece pure 
il ritratto di Massimiliano Giuseppe elettore poi 
re di Baviera il quale ordinò poi in tempi succes 
sivi altre incisioni al Beltrami avendo per lui una 
particolare predilezione; la quale fu continuata da 
sua figlia Carolina che divenuta vedova dell’im- 
peratote d'Austrin Francesco I, gli ordinò il ri- 
tratto del'‘Umarito sopra ‘una grande pietra ‘a tre 
strati; il.qual ritratto venne poi donato al museo 
di corte in Vienna, oye molte e celebri incisioni; 
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tinliche si conservano. 
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SI pubblica tatti i giorni 9 STORE Ù ; 
Poco, detbono «gere lndleiZzati (rete ai Piro n Itere, i richiami, 
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| circassi condotti da Sciamil, i quali ayxebe 
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se non È 
| Perle 


sono pocoppegma iL da 
B. V. degli Angeli, 


inserzioni a pagamento À 
La » 285 
‘ 1 _clzi garan 
mare il protocollo di Vienna. Di nuovo pro- 
metteva,di, volgersi, ad Occidente innanzi 
allè camere che, dovevano votare: jl’imprg- 
stito di 30 milioni di scudi; e. poi; non.an- 
dava d'accordo, coll’ Austria nelle, stipula- 
zioni, militari e. politiche. del: trattato; d'al- 
leanza. Finalmente firmò ‘il protocollo. di 
Vienna, ebbe,i 30, milicni, segnò il. trattato 
e allontanò dalla. commissione. diplomatico- 
militare i, generali favorevoli alla, Russia. x 
Ogni giorno ci recherà un nuove, rivolgi- = 
mento della politica prussiana sino, a tanto 
che. gli avvenimenti avranno sover ‘hiato i 
gabinetti, i generali e gli uomini di stata. 
Le notizie del teatrodella guerra non sono 
meno contraddicenti e’ confuse di quelle della 
Scena diplomatica. Movimenti offensivi e 
difensivi, battaglie, guadagnate e; perdute , \ 
il Danubio.passato. e, ripassato , \il vallo. di 
Traiano difeso ;.superatoy circuito, e alfine: 
rimasto intatto , posizioni prese edrabban i 
donate, fortezze conquistate pet assalto | — — 
per capitolazione, sono avvenimili (che fu- do 
rono ora annunziati, ora Siad 58 It Mm 
in dubbio da.giornali e telegrafi. Da questa 
confusione .babelica. di notizie.,, crediamo 
poter ricavare per ultimo risultato, che.i 
russi,, dopo aver effettuato il passaggio del 
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Danubio non senza incontrare difficoltà e * 

k ) By dali ls 
resistenza, occuparono la, maggior, ” 
della Dobrugia senza, incontrare altri psla 
coli, che sì avvicinano al vallo. di | p_ DEY 

:9 







e alla corrispondente linea di LIE 


chi, senza averla però raggiunta, 
poi superata; che i. turchi. trovare 
sizione di Calafat e tutta la linea; 
nubio, che Omer bascià ha dato l' gi line d 
tenersi in tutti ì punti sulla difensiva. sino Ue 
all'arrivo delle truppe anziliaria Mib pani edi 
inglesi; che singoli rombattimenti boro 
luogo in diversi puntisenzarecare, sensibili © 
cambiamenti nella posizione strategioa-delle | 
parti belligeranti, quale risulta delle accen- 
nate posizioni. —- —L rr aencte 
Tu uvutzie dell'Asta sono. Favorevoli, ai 





st 


bero ottenuto tali vantaggi, che i russi sti» 


" 
marono prudente partito, di abbandunare.e — — 
distruggere i forti eretti sulla costa orien- 

tale del mar Nero: Tali sono almeno, le,re- Fl 


lazioni recate dai. vapori inglesi e,franoesi 
spediti in esplorazione verso quelle,regioni; 
ma l'esercito turco non sembra ancora in 
grado di riprendere le operazioni attive in 
causa non solo del disordine che vi regna, 
ma anche della fredda stagione.che perdura 





Quantunque Giovarini Beltrami e per fe com- 
missioni dei potenti, e per le visite che avea da 
re e da principi, e per le onorevoli congratulazioni 
e distinzioni che fatte gli venivano da’ demie 
eda istituti di lettere e d'arti sì d'Italia che d'ol- 
tramonti, e-più ancora per |a sua valenva ave 
polulo sentire altamente di se e superbirsene,, 
pure egli éra modesto e temperato quanto può im- 
maginare mente umana. Avea sempre la celia opel 
riso sulle labbra, affabilissimo all'artista è allo 
raio, non borioso, prudente, consocievole, urbano, 
cortese, servizievole in.tutto che potesseyibehe lui 
rendea caro(e ben voluto a tutti: possedea un piccolo 
poderetto mezzo miglio da Cremona a S. Bernardo 
insulla via che mena a Brescia, ed e*quivi se ne 
andava tutti i giorni di bel tempo dappoichè ayea 
fatto il suo compito di lavoro, per tornarsene in 
città quando imbruniva. E siccome gli uomini per i 
quanto sieno grandi e buoni hanno sempre qual- " 
che lato in cui son deboli, così anche egli ‘aveva 
il suo. Sapea che: era vecchio e non volea parérlo? 
perciò rifuggì semprè dal far palese lasua età, è 
per meglio celarla, non, essendo; calvo; usava li- 
gnersi i capelli. E perchè il procurar. troppo; la - 
bellezza della persona non è degli artisti, ne venia 
che egli non se li tingea a tempi certi, e perciò 
la sua chioma era di vario colore. Ond'è ehe il. 
buon Pini soleva dire che. se voleva veder: iride 
guardava la testa di Belirami quando, in essa per- 
cuoteva il sole. Tolga Iddio abbia,.a eredere ta- 
luno che con queste parole io intenda celiare sulla 
sola debolezza di questo Uomo; troppo mi era egli 
caro: ciò scrissi per, mostrare che al Beltrami non 


mancavano per farlo compiuto artist meno 
le piocole siravaganze. Ò Lon 

Del resto, come buon cittadino , egli fu buon 
marito e buon padre. Na due figlinoli, dei quali 
il primo dimora in Padova, l'altro in Torino: ambi 
sono artisti, disegna ed incide il ‘primo, dipinge 
ed è buon miniatore l’altro: sessi dal padre hanno 
un palrimonio: modesto si, ma onestamente anzi 
gloriosamente. acquistato : la fama: del: padre sia - 


loro davanti e non falliranno a glorioso porto. 
Torino, 15 aprile 185402 .00 .00 om | 
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in quest'anno 
parti. { 

Il pericolo che minacciava alla Porta dal- 
l’ insurrezione greca e dalla complicazione 
intempestiva nella questione d'Oriente sem- 
bra svanire. Le ultime relazioni pervenute 
da Trieste recano varie sconfitte subìte dagli 
insorti; sebbene l'insurrezione non pessa 
essere repressa interamente perchè ‘battuta 
in.un punto risorge in un altro, pure ha già 
perduto della sua importanza politica. È da 
deplorarsi che il sentimento generoso di 
nazionalità ed indipendenza, che anima i 
greci, sia venuto ad uno scoppio intempe- 
stivo o sconsiderato, mentre fatto a tempo 
opportuno e in coincidenza colle simpatie 
dell'opinione liberale in'Europa avrebbe po- 
tuto dimostrare meglio che tutte le ambi- 
“ziose pretenzioni dello ezar, essere l'integrità 
e la conservazione dell' impero ottomano 
‘una parola vuota di senso, quando è messa 
a fronte non delle mire di conquista e di 
dondinazione universale di un potentato as- 
soluto, ma bensì a fronte di un principio 
popolare e liberale come è quello dell'indi- 
pendenza nazionale di un popolo valoroso, 
etiergico è prudente. : \ 

| Aquelli che esaltano il colore liberale 


dell'attuale sile greco ricordiamo che 
I 


con insolito rigore in quelle 


‘in Grecia cattoliei e protestanti sono insul- 
tati coll’epiteto di Skilo franco , che’ equi- 
‘vale al cane infedele dei turchi, che la ca- 
‘mera di Atene votò ringraziamenti ai pro- 
motori del movimento, fra i quali furono no- 
minati espressamente i redattori della Gaz- 
zetta universale d'Augusta, a che gli ar- 
‘ruolatori per l'iusurrezione nella Grecia an- 
ticipano aì volontari che si presentano due 
‘mesi di ‘paga, coll’ espressa condizione che 


| ‘debba loro consegnarsi tutta la preda che 


faranno durante la guerra. 

(A Costantinopoli fu pubblicato l'ordine di 

‘espulsione dei sudditi ellenici dall'impero 
| ‘turco come rappresaglia per l'aiuto prestato 
‘dal governo ellenico all’insurrezione, e ag- 

giungesi essere stata eseguita qualche sen- 

‘tenza di morte contro gli agenti segreti del- 


l vene. A È da sperarsi che l'intervento 
CI 2 ieri occidentali tolga 0 mitighi per 


— quan | possibile il carattere di barbarie 
chel fact turchi imprime a questa 
lotta fatale. 
Le flotte alleate del mar Nero sono, giusta 
prrliina mmtivio. giubie.in vicinanza del 
téatro della guerra presso Varna, e di là 
direzione verso il Notd per 
secondo glì nni, Sebastopoli 
rix Anche la flotta del Baltico 
| avvicinu alle coste russe. Napier erasi re- 


. assalife Od 


cato verso: l'isola di Gothland, e di là aveva 
a ito l'ardito comandante Plumridge con 
nattro vapoti a elice verso il golfo di Fin- 
Îa, cui tenne dietro poi tutta la flotta 
rassalireuna divisione russa che da Re- 
val doveva recarsi a Cronstadt. 

‘Glì altri avvenimeriti europei, che non 
hanno relazione alla questione orientale, 
sono di poca importanza. Una sommossa di 
operai a Barcellona repressa "dalle autorità 
coll’ intervento della forza armata; un ten- 
tativo di ristaurazione principesca a Men- 
tone represso Ua alcuni carabinieri ; il ma- 
trimonio dell’ imperatore d’ Austria ; alcuni 
decreti onesti di riparazione della reggente 
di Parma; alcuni individui accusati di mene 
‘politiche a favore dell' Austria nel cantone 
| Ticino rimandati dall'accusa; il ritiro del 
| progette.di legge della riforma elettorale e 

l'aggiornamento del parlamento sino al 27 
in Inghilterra ; in Francia l’ iniziamento del 
processo  Montalembert' e l'accoglimento 
fatto a Patigi ai generali inglesi che si re- 
cano in Oriente, sono i principali avveni- 
menti della. settimana, che in altri. tempi 
sarebbero stati più che sufficiente pascolo 
per la curiosità del pubblico e per le elucu- 
brazioni giornaliere dei fogli politici, ma 
ora non eccitano che mediocre attenzione 
ed interesse. 





ENTRO QUALI CONFINI E SOTTO QUALI 
CONDIZIONI E SOSTENUTA L'INFAL- 
LIBILITA' DEL PAPA DA UNA POR- 
ZIONE DEI TEOLOGI. (*) 


Prima di scendere all’ enumerazione sto- 
rica dei principali fatti, in cui venne meno 
nei papi llaverità in materia di religioso in- 
‘segnamento, lo scrivente crede giovevole 
che tutti i suoi lettori appieno conoscano 
entro quai limiti e sotto quali condizioni è 
opinata l' infallibilità del pontefice da una 
distinta porzion di teologi, i quali però si riu- 
niscono tosto coll’ altra scuola nel credere 

- sua santità fallibile inogni altra circostanza. 


nnt ptt 





(*) V. nn. 85, 99, 90. 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 












Bene inteso, che l'illustre nome di teo- | que con approvazione e per mandato ponti- eget. MeLcRIOR Cano, De docis theol. , lib. V, 


logi non può discendere nè agli scrittori del- 
l' Armonia, nè ad alcuno di quella razza 
d’ ignoranti coperti anche di mitra o lussu- 
reggianti di porpora, i quali balbettano va- 
gamente di cose che non hanno mai studiate; 
epperò spinti da temeraria stoltezza o da in- 
teressata adulazione si arrischiano all’audace 
difesa di qualunque pronunziato del papa 
con gravissimi pericoli per la religione che 
si vantano di sostenere. La qual conseguenza 
era già lamentata da quel dottissimo vescovo, 
che fu Melehîorre Cano, uno. dei più in- 
signi astri della scienza al concilio di 
Trento (1). 

T difensori pertanto dell’infallibilità ponti- 
ficia la attribuiscono puramente alle defini- 
zioni che riguardano la retta intelligenza del 
patrimonio biblico arricchito delle tradizioni 
apostoliche tramandateci dai santi padri , ed 
affidato alla chiesa; come quello sul quale 

‘si fonda |’ unità della fede cristiana, che il 
papa ha, fuori di alcun dubbio, il supremo 
mandato di conservare. (2) 

Siccome però convengono , che nè anche 
al papa non venne accordata l’ intuizione 
prodigiosa del vero, quando pur si tratti di 
oggetti riguardanti la fede, così richieggono: 

1. Che la questione sia stata gravemente 
ed accuratamente discussa colla competente 
assistenza di buon numero di consiglieri in- 
telligenti e disinteressati da porlo in condi- 
zione di compiutamente conoscere e di ben 
librare gli argomenti dibattuti nella chiesa. 
(3) Vogliono ancora 

2. Che nel pronunziare egli sia perfetta- 
mente libero da ogni moral coazione (4), 
non essendovi vero giudizio, quando chi lo 
pronunzia, mancasse di moral libertà; 

3. Che la sua decisione venga formalmente 
pronunziata come giudizio solenne ed in 
tale qualità sia diretta a tutta quanta la 
chiesa (5); 

4. Che il papa dichiari in modo espresso 
di essere convinto che tale sua dottrina fa 
parte rigorosamente della cattolica fede, 
produca i fonti biblici o di tradizione apo- 
stolita su cui versa il suo giudicato inter- 
pretativo, per cui si approva o si condanna 
questa 0 quella sentenza speculativa o mo- 


ficio. E qui sia detto di passaggio, essere 
cosa veramente vergognosa come in tanta 
luce di critiche dimostrazioni si ritardi an- 
cora di provvedere al maggior decoro del 
clero ed alla migliore istruzione di grandis- 
sima porzione del medesimo, col purgare il 
divino ufficio di parecchie leggende eviden- 
temente basate su apocrifi ed erronei docu- 
menti, non ostante l’infinita sapienza dei 
curiali romani in mitra ed in coda. 

Per questi miotivi Gregorio IX nel suv 
testamento dichiarava : « Vogliamo, diciamo 
« e protestiamo di nostra certa scienza che, 
« se mai in concistoro, oppure in concilio, 
« o nei sermoni, o nelle conferenze pub- 
« bliche o private per sbadataggine di mente, 
« o altrimenti per qualsiasi turbamento d'in- 
« telletto, o per smodata letizia, o per l'im- 
« ponente presenza di personaggi eminenti, 
« 0 per vaghezza di far cosa ad essi gradita, 
« o per eccesso di qualche passione, o per 
« inavvertenza, o soverchia loquacità fos- 
« simo trascorsi in qualche errore cuntro la 
« fede cattolica, che professiamo e vene- 
« riamo, e desideriamo ardentemente di con- 
« servare, come vi siamo più d’ ogni altro 
« tenuti ; o se mai avessimo scri opi- 
« nioni contrarie alla fede cattolica’Sciente. 
« mente (il che non ci pare), o per difetto di 
«< istruzione, o col dar favore a persone che 
« non rettamente ne ragionassero; sappia 
« ognuno, che noi revooh gl espressa- 
« mente, ed in special modo detestiamo co- 
« tali parole nostre, ed invochiamo che si 
« abbiano per non uscite dalle nostre lab- 
« bra (12). » 

E prima di Gregorio IX il suo zio Inno- 
cenzo Ill aveva purdichiarato. potere il papa 
soggiaceré alla disgrazia di diventare for- 
malmente eretico. Così nel terzo sermone 
tenuto da esso nel bel giorno della propria 
consacrazione, si leggono le seguenti pa- 
role : « Intanto mi è necessario di conser- 
« vare la fede, in quanto che se d'ogni altra 
« colpa mi è giudice Dio solo, per il peccato 
« di eresia mi sovrasta anche il giudizio 
« della chiesa (13). » 

Nè queste in verità furono mai dottrine 
nuove, perchè anche nel concilio romano, 


rale, o si stabilisce questo o quel fatto dog- | tenutosi sotto papa Simmaco nel 501 erasi 


matico, quale sarebbe, per esempio, la pre- 
servazione di Maria Vergine da ogni mac- 
chia di colpa qriginale ; e quindi prescrivà 
“a tutti quanti 1 frateliaraucugticro tavun 
decisione quale dogmatica verità (6). 

E queste sono le definizioni papali che la 
scienza distingue col nome di cattedra- 
tiche (7), ed a cui una grande e chiara por- | 
zione di teologi attribuisce l’infallibilità, se- | 
parando però dai relativi decreti tutte le 
proposizioni secondarie e d’incidenza, alle 
quali neppur essi non hanno mai pensato | 
di estendere siffatta prerogativa (8). | 

Non essendo nostro scopo di dettare ‘un | 
trattato di teologia, noi ci asteniamo dal pro- 
durre gli argomenti con cui i paladini del- 
l’infallibilità pontificia avvisano di soste- 
nerla, come non abbiamo esposti gli argo- 
menti degli apologisti dei quattro articoli 
gallicani, in cui è negata. Basti ai nostri 
lettori di sapere che persino nei trattati più 
comuni alle scuole d'Italia, in cui s' insegna | 
la dottrina dell’infallibilità pontificia, quali 
sono i trattati di Melchiorre Cano, di Pietro | 
Ballerini e più ancora di Pier Maria Gazza- 
niga, non si lascia di avvertire che la que- | 
stione è liberamente controversa, e che si | 
può essere ottimo cattolico tenendo sì per | 
l'una che per l’altra sentenza (9). 

Che poi all'infuori delle decisioni di fede, 
emanate colle solennità cattedratiche, i papi 
vadano soggetti all'errore ed agli spropositi, 


contemplato senza veruna maraviglia il pos- 


| sibilissimo caso di eresia nelle opinioni pon- 


tificie (14) 


troppo più serio forse che non convenga alle 
pubblicazioni di un, giornale, ma neces- 


| sitato dal trovarci*a fronte di avversari in- 
| credibilmente ignoranti, mentre si wantano 


religiosi maestri, ci è grato di esilarare la 
mente del grazioso lettore con .una piace» 
vole osservazione. 

Tra gli scrittori che negano assolutamente 
l'infallibilità del papa, sì annovera Sinibaldo 
Fieschi, divenuto papa egli stesso nel 1243 
col nome di Innocenzo IV. E autore di un' 
opera che porta per titolo : Apparatus super 


« vero, che il papa goda,, allorquando de- 
« cide materie di fede, del bel’ privilegio di 
« ipfallibilità, dovrebbe ogauno nel far l'atto 
« di fede, dire : To credo la tale e tal’ altra 


| « cosa, e infine credo tutto ciò che crede il 


« papa; ed il papa nel fare esso stesso il 
€ proprio atto di fede, non avrebbe a dir 
« altro, se non che : Io credo ‘tutto ciò che 
« credo io. Eppure nè si è detto, nè si dice, 
« nè si dirà mai cosa siffatta, perchè essa 
« sarebbe veramente ridicola; ma sì bene : 
« Io credo tutto ciò che crede la santa cat- 
« tolica romana chiesa. » Ora dei commen- 
tarii di questo canonista e pontefice molte 
sono le edizioni esistenti. Nelle antiche il 





o per difetto di relativa istruzione, o per pre: 
dominio di qualche passione che ne ottene- 
bri la mente, si è come accade più o meno 
a tutta quanta l'umana famiglia, ne abbiamo 
il cousenso degli stessi propugnatori dell’in- 
fallibilità pontificia, i quali dichiarano: 

1. Non estendersi l’infallibilità pontificia 
alle dottrine e conclusioni contenute nei re- 
scritti, come nè anche nelle decretali dei 
papi dirette a questo 0 quell’individuo, a 
questa o a quella chiesa particolare, o anche 
alla chiesa universale, allorguando non pre- 
sentano altro carattere, se non che tale è 
l'avviso del pontefice, perchè in questi casi 
la sentenza della santa sedenon si considera 


passo qui riportato si trova, e nelle ultime 
non si legge più; la qual cosa significa che 
fu piamente soppresso. Ma che? Ed è cosa 
verame: te curiosa. Simile ragionamento a 
quello che stava nell'opera, si è ancor la- 
sciato sussistere inavvertitamente nell' in- 
dice, ove ognuno lo può leggere comoda- 
mente. 

E da questo punto: gli scrittori dell' Ar- 
monia traggono un profondo e doloroso so- 
spito !! x 


ANNOTAZIONI 
(1) Illud breviter dici potest: Qui summi ponti- 





che come espressione opinativa (10); 

2. Non estendersi alle decisioni di que- 
stioni puramente razionali, come di Biuris- . 
prudenza o di morale filosofia, in quanto 
queste od altre scienze naturali. procedono 
oltre i confini della rivelazione (11); : 

3. Non formare oggetto di fede attolica 
le sentenze, le massime ed i racconti che 
leggonsi nella pubblica liturgia, quantun- 


da 
è; 


La » : # . 


ficis omne de re quacumque iudicium temere ac 
sine delectu defendunt, bos sedis apostolicae au- 
cloritatem labefactare, non solum evertere, non 
firmare. Nam, quid tandem adversus haerelicos 
disputando ille proficiet, quem viderint non iudi- 
cio, sed <Îfectu patrocinium auctoritalis pontifi- 
ciae suscipere : nec id agere, ut disputationis suae 
vi lucem ac veritatem eliciat, sed ut se ad alte- 
rius sensu, voluntatemque convertat? Non eget 
Petrus mendacio nostro, nostra adulatione non 


Prima di por fine a questo paragrafo | 


Decretales. « Se fosse vero, scriveva egli | 
« nel principio de'suoi commentarii, se fosse | 


cap. V, quaesi. 4, concl. 3 ad 4. ì 

(®) V. BALLERINI, già più volte citato, cap. XV, 
$6. # 
(3) V. MeLcnior Cano, lib. V, cap. V, quaesi. 3; 
Mansi, Storia del papato, 2.4 edizione , tom. 1, 
pig. 53. Henrion, Storia universale della chiesa, 


lib. VIII, nella nota sl racconto della caduta di , 


papa Liberio. 

(4) BaLLerini, cap. XV, $ 6. 

(5) MeLcHIOR Cano, lib. V, cap. V, quaest. 4. 

(6) BALLERINI, cap. XV, $ 10. 

(7) Hae sunt illae definiliones , quas editas di- 
cunt ex cathedra. Cathedrae enim vocabulum , 
etsi latius sumpium omnem auetorilatem aposto- 
licam e cathedrae primatu mananiem complecti- 
tur ; proprius tamen et primario: doctrinam 
circa speculativa sut practica dogmata significat. 
Non omnia igitur, quae eduntur anetoritate apo- 
stolica, vel etiam iis formulis, quae e clavium po- 
lestate vel primatus iure proveniunt, ad definitio- 
nes fidei e cathedra editas referri queupt. Barte- 
RINI, loc, cit., $ 6. "sang 

(8) lvi, $ 10. Veggasi anche MeLcniòrn Cano, 
lib. V.jcap. V, quaest. 4 e lib. VI, cap. VIII, resp. 
ad 4. : ddl 

(9) Respondemus omnes ad unum. cathòlicos, 
lane supremam et infallibilem indicandi potesta- 
tem agnoscere in ecclesia universali..... Tota con- 
troversia , quae inter eos viget, solumwodo est de 
pontifice romano, an scilicet'ipse elia, qui solus 
aliquid ex cathedra definit,, infallibili sit ? Sed _ 
haec controversia ad fidem minime spectal,, et 
salvo charitatis vinculo , inter catholicos agi 
GazzaNnIGA, De fundamentisreligionis I, 
parte II, dissert. HI, cap. 5, in fine. . 

(10) Ex quo summi pontifices ad ‘Petri 
promoti sunt, sieut non Melgifdoeriy buma- 
nam naturam, ita neque humanam pini fare d 
nandi rationem deposueruni. Quam, multa agunt 
ex prudentiae regulis, quae ex varietate cireum- 
slanliarum iudicium,mutandum, praeseribunt, 
quaeque illud sectari iubent , quod (ut scholag lo- 
quuntur) in pluribus accidit, licet in paucioribus 


Pi. 


et certior iudicatur, unde est illa juris canonie 
regula in sexo : inspicimus in obscuris Que 
verisimilius. Ad haec fere revocaniur 
rescripta pontificum non tam ci 
dicia parlicularin , quam. in P 
eisdem proposita circa. practie 
lum definitionis degmaticae iu 
rant. Respondent enim saep 
Melchior Canus, ad privata Î 
episcopi quaestiones, suam opinic 
propositis explicando , non , 
qua fideles obligatos esse veli credend: 
| Et similiter cardinalis Bellarminus notayit: multa 
esse in epistolis decretalibus l] ciunt 
| rem aliquam esse de fide, pit i9e e le 
| pontificum ea in ré nobis declarant..«: Hinoscite 
Melchior Canus, postquam dedeeretalibus scripsit: 
| quarum nonnullas constata posterioribus mé- 
liori consilio peg , bare rationem subiegit: 
quoniam non ex firmo. , sed ex pontifi- 
| cum opinione prodierunt. be cod e 
| cum habet in quaestionibus et casibus pra 4 
qui variis hine inde diMcultatibus sunt implicit. 
| eta certis divini ac natoralis inrîs  principiis re- 
moti. BaLLeRINI , cap. XV, 10, (0. 








Spirilum Sancium eam. docturum.omnem verìta- 

tem, hoc ad ‘fidei veritatem referendum est, ut 
diserte Augustinus docet et in commentariis super 
Joannem, et in aclis conlra Felicem, libro se- | 
{ cundo. Nec enim rogavit Christus, ne deficeret 

Petro aut philosophiae aut rerum gestarum cogni- 

| tio et veritas. MeLcuion Cano, lib. V, cap. V, 

| quaesi. 3, # 

(12) Il testamento di Gregorio IX si può leggere 
intiero nello spicilegio del benedettino Giovanni 
| d'Achery (Spicilegium veterum scriptorum) e 
nell’ Appendice al museo italiano. — Pietro Bal- 
lerini riporia nel testo latino il passo da noi tra- 
dotto , al cap. XV, $ 10 délla più volte citata sua 
opera. IO ‘ de 

(13) In tantum fides mihi necessaria est, ut, 
quum in ceteris peccalis Deum judicem habeam, 
propier peccatum quod in fidem committitàr, pos- 
sim ab ecclesia indicari. V. Sylvium in 2,2, 
S. Thomae, tom. 3, quest. 39, art. 3, conclus. 2. 

(14) Can. Si papa ex aclis Ronifacii moguntini 
apud Gratianum dist. 40, e. 6. — V. anche Bat. 
LERINI, cap. IX, $ 2, in nota, 

INTERNO 
ATTI.UFFACGIALd Mb sgh 
S. M., di suo moto proprio, ha degnato fregiaro 
della croce di cavaliere dell'ordine dei Ss; Mau- 

rizio e Lazzaro, con firmarne. in udienza del 10 

corrente analogo magistrale.decreto, il signor dot+ 

tore Innocenzo Fenoglio, medico consulente della 
real persona e famiglia in questa capitale. 


--—_— 


FATTI DIVERSI 


Strada ferrata da Torino Sun. Prospetto | 
del movimento e prodotto dal. 9 al. 15 aprile. , 
Viaggiatori N. 11,812 ni L. 14,968 65, 


Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 














locità_ i », 1,095, » 
Merci a piccola velocità a 3,516 »_ 
Totale nella settimana —L’ 19,505 45° 
Prodotto anteriore » 253,799 92° 
I, Totale generale “Li 273,245/97 | 


Da 


possit deficere. Quammulta decernuntex opinione — 
quae, omnibus expensis , longe illis probabilior 


(11) Quod Christus ecclesiae suaè pollicifus est, r 


Li 


= 













Beneficenza. 11 29 gli iti di 
Torino E conii in lieto perito 19-50) 
sario della loro emancipazione , e secondo il loro 
costume fecero servire la lieta ricorrenza ad un 
Alto di beneficenza sommamente lodevole. Fatta 
una colletta , essa fritiò 222 lire , cen. 30, che si 
‘destinarono pèr lire 88 , 92 cent. all’ emigrazione 
italiana ; per pari somma al'ricoverò di mendicità 
di Torino , e per lire 44, 46 cent, al nascenie® 
asilo infantile israelitico. 





un alto di carità della settim 
legione (Po) della guardia 
d'uno de' suoi luogotenent, 
fessore di pittura: Soddisfatti 
Gandolfi della significazione 
| suo motu propr 
decorandolo delle 


a compagnia, prima 
nazionale di Torino e 
il cav GandolA, pro- 
issimi i compagni del 
d’ onore che $. M. di 















lolfi pregava i compagni di destinor 
bn opera di beneficenza ed aggiun- 
a popo. Per ial modo lire 217 
ricovero di mendicità di 
ML Conciliatore) 
mo da certa fopie che 
ul mercato di, piazza Carlina vennero 
ue bott. contenenti l7:ettolitri di vino, 
dotto da Luigi B..... di Soglio (Asti), 
possidente. Soltomesso ‘il liquido ‘ad esame chi. 
mico, si riconobbe essere in istato, di fermenta- 
zione acida, Oltre allà ragguardevole ammenda 
pagata dal B.......il vino venne condotto: imme: 
diatamente dopo la perizia nel negozio della ve- 
dova! Girardi, siluato sotto # porilci di piazza 
S.Carlo ed introdòltò Îièi tini destinati’ alla pre- 
parazione dell'aceto, r 
ila Cassa paterna: Leggiamo nei giornali fran- 
« cesi cho nello sedrso mese di marzo, la Cassa pa- 
ferna ta riéeyuto ‘242 nuove. soscrizioni per la 
sofa di. » Fr. 552,668 53 
* 496 sosefizioni di' » 1,052,679 98 
(Mita RMB ii 


ea - Fr. 1,605,948 46 

|. Nel,mese di.marzo, ha comperato 62,345 fr. di 

- Rendita, che costarono L. 1,275,882 65; nei due 

mesì antecedenti fe. 70,540, che costarono lire 

1,544,97 id cosicchè! nel primo trimestre ‘1854 

furono. 44): A n di rendita per la 
a di fr. 2, 90. 


| Leggesi nel Giornale di Roma 





ita lire 100. 


VO 
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D{ favori di scavo nel sotterra- 
capitolare e della chiesa di 
ta all'Isola Tiberina, al disotto 
lea'a caleisiruzzo, nella quale si 
Ogg zione, riferità già în questo giornale, 
si è tto ser dlioa le favissae del tempio 
di. Giove Kieaonio, sì non sono piuttosto le altre” 
del rcontigrio tempio d'Esculapio, di che già Ovi- 
dio nel-libro primo de'Fasti: 

piler in parte est;(capit locus unus utrumque; 
gné 7 i lempla nepotis avo. 
ianza di pozzi pro- 
quali si riponevano. le 
è offerti al ‘tempio, 
ad ingombrarlo so- 
{ti volivi sono 





cosa Votiva è ‘gli val 
tore icrongd cominon 







avorio, 
< È questa la prima volta chesi fa in Roma una 
tale scoperta, che per la storia e per Je arti pre- 


senta già co | é confronti di sommo ri- 
lievo. Le ulteriori he, volte anche a render 
più completa l'isc ione suddetta, ci daranno 


| muava.occasione, di tornare a discorrere sull' in- 
sieme e sulle parti tell'inaspettato quanto utilé 





‘Ri commissario delle antichità 
P. E. Comm. Visconti. 


_————————e o "rr——_——— 
STATI ITALIANI 


wi ‘DUCATO DI PARMA 
“Parma, 13 aprile. Con' decreto del 12 corrente 
vengono abrognii i decreti del 6 maggio 1850 e 
21 febbraio 1851 concernenti alla concessione dei 
beni del patrimonio dello stato inenfiteusi, e viene 
ripristinata la locazione ‘di essi beni torneranno 
ad esser fatte per-27 anni, da-poter rescindergi di 
nove in nove anni. (© Un. 
Fra le. consi 
Viamo le seguenti : auto I 
« Considerando che sovra ogni altro ramo di 
industria sarà sempro'principalissima sorgente di 
Ticchezza in questi stati l'industria agraria ; ed a 
promuoverla viemaggiormente ‘nella coltura dei 
beni di ragion pubblicà, come vi si adopera con 
ogni sforzo la solerzia dei proprietari ‘in quelli di 
ragionéè privata, è d'uopo che i conduttori siano 
animati dalla Sicurezza di avere nella durata dei 
"contralli un giusto compenso delle loro anticipa- 
zioni: o, "Rd 
— «Che manca una tale sicurezza nelle locazioni 
triennali; e sè è data ampiamente nel sistema de- 
gli enfiteusi vincolare i beni per più generazioni 
è scemarne quindi per lo stato il valore almeno 
di un terzo, è ragione gravissima, fra molte altre, 
che disconsiglia dall'adottarlo. » 
3 STATI ROMANI 





oni di questo, decreto , tro- 


Roma, 10 aprile. Arrivò ieri, proveniente da 


dentali intendessero recarsi ad Odessa per liberatè ta. SATIRO pitt orso de, lg. d96 psocrno 3 
Ancona, il principe Luigi Luciano Bonaparte, se- | i bastimenti mercantili che îr ussi vogliono costrin- | pubblicazione di.un opuscolo Ferrovia di Suso 1 genn: — Conìr.*dèl'giorno prec. 
Datore di Frangia, accompagnato dal suo sogreta- | gere a sbarcare il loro carico. Ma lè ultime rela» ‘psettdonimo dì Estramberg che - dopo la borsa in cont. 400 
rio intimo il signor comandante Cavagnari , con-| zioni ci fanno sapere che la flotta combinata ri} 2 Neufehdtel cobtilolo Contr. della mattine. 400 
seguito, Lo —, | tornò alla costa turca europea e vi si trovava tut- | î suoi accusatori nella Ferrovia di Novara — Contr.della m. in c. 414 


Egli è disceso all'Albergo Seray. 





Registriamo. colla medesima soddisfazione | 
























































Russia. Abbandonerà per un istante .le sue pro- 
vincie italiane alla Francia è al Piemonte, atten- 
dendo di ricuperarle alla pace, o di prendere 
l'equivalente in Oriente. Bonaparte disse che l'Eu- 
ropa non può impedire all'Austria e alla Russia, 
quando sieno unite, la conquista di Costantinopoli. 
È mia ferma convinzione che l'Europa è in pro- 
cinto di vedere la più grande inenzogna diplo- 
malica del nostro secolo. Non fidatevi dell'Austria 
per un solo istante! » 


notte, 12 aprile, col piroscafo, lettere del 8° cor- 
rente e da Alone sino al 7. Il governo oltomano 
mise in atto quelle misure di ri 
ché già si prevedevano. Il 1° 
séguò Î passaporti al signor Métaxà, ambasciatore 
ellenico a Costantinopoli, il quale partì tosto per 
Atene e vi arrivò il 7; indi la-Porta intimò a tuti 
i suddili greci resideni a Costantinopoli di ab- 
bandonare la Turchia entro 15 giorni, decorrendo 
dal 1° aprile. V'è chi si lusinga che i greci ouer- 
ranno una proroga mercè l'iniromissione di qualche 
ambasciatore ; ma pare che il governo turco sia 
deciso ad applicare strettamonte l'ordine emanalo, 
temendo che l'influenza di questa parte della po- 
polazione ad esso ostile possa dar cagione a di- 
sordini. 


Gallipoli si tompone di 1,700 uom, per lo più ap- 
parienenti al corpo del genio. Una parte delle fotte 
inglese è francese ch’erano partite pel.mar Nero, 
aveva fatto un’ eseursione nella costa russa, ed era 
Stata veduta a 60 miglia da Odessa. Ciò dava cons 
sistenza alla vote che'i navigli delle. potenze ‘ocei--|. 


lora. 













THALASTATI 











ped. Si legge nel Corriere Ialiano : 
ESTERI si s La nola cireolare del gabinetto di Vienna i 






























di Berlino. Questo scritto è del tulto' nelle idee 
Tusse e per l' importanza del suo autore è desti= 











austRIV * governi della confederazione aleman la.| nato a Produrre una grande sensazione. Se, come è 
Vienna, 12 aprile. L'influenza di stagnazione data del 14 marzo. In essa è significatò. con cer= | lo spero, mi è dato di procurarmene un esemplare, o 
che il conflitto orientale produce nei rapporti di il comegno che osserverà l'Austria lhellà | ve ne farò conoscere ji ian 
denaro sulle piazze estere, si rileva in parte anche | AUistione orientale, dopo che i suoi sforzi onde Gli uffici del ministero e le anlicamere dellè 
dalla circostanza che l'importo dovuto col primo | ©©Uservare la pace tornarono; vani. Alla fine ‘è | Tuileries sono piene di generali sol g 
corrente dalla Russia all'Austria per sale compe- | È he, il-governo impi Avrà invogni passo grape onuncia aziona d 
| Fato nell'ammontare di 150,000 fior., non ha po- | ! Vista.gli i leressi dei sudi popoli e quelli della 
Nilo essere, come per l'addietro, trasmesso incam- | ‘Olfederazione è proporrà all'assemblea federal 
Diali, ma dovette essere spedito in moneta so- | elle misure , allo scopo di assicurare la confedi. 
nante. razio der contro, qualsiasi eventualità e 
AMERICA | maggior pete eroi TUT tg Re tl relatore n'è il sig. Paolo 
è c 'ggior parie dei governi in discorso abbiano ri- | affre suo lavoro. a n ig. 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) | Messo a questo gabinetto le risposte a 'quesidiforà ' Rictiemohd } nuovo compiutamente alle finanze 
Nuova Yerk, 29marzo. — | dalle quali risulia , a quel che pare, cheî Ger- | È un bonapartista »molto»caldo e molto addentro 
Due cause di grande eccitatmènto sorsero testè | mania riconosce generalmente la dî ’ung nelle iù N ali; esso farà un rapporto 
negli Stati Unili ; l'una il Rebraska bill, per cui | rigorosa separazione della” politica della Germatiia | alta ve, giacchè gli sarà difficile an 
la schiavitù è permessa ‘in quel nuovo territorio. | da Quella della Russia... > : Al fi della materia. si vl» cegalure 
Gli stati del Nord protestano contro una tal legge, | x A tenore:di lettere dadi comarì- |" Il giudice d' istrazione! Li fretttata 
come quella che è contraria al compromesso del dante del corpo del Caucaso nina Woren- | interrogato il sig. di Montalembert. Questo g 
1850, fra essi e gli stati del sud, pel quale la schia= | zoff è aiteso in quella cià vèrso la metà d'aprile, è un antico) repubbligano convertito al bona! 
vilù doveva essere. bandita in tutto il lerrilorio,. | donde si recherà poscia in Italia. lismo : esso conchiude 


compreso in certo grado di latitudine. Quindi or- | 
dinarono e tennero meetings 
sioni ed allre manifestazioni 
polo americano è famoso. 

Tuttavia la legge è stata a 
e si crede che otterrà la sa 
tanti. 

La setonda causa di eccilamanto proviene dalla 
cattura di un vapore degli Stati Uniti nel porto 
dell'Avana. V'è qui un forte partito, a cui appar- 
tiene la presente amministrazione, per allargare 
il territorio dell'Unione, coll'annessione dell’isola 
di Cuba, del Messico, del Canadà, ece. 

Ora le autorità dell'Avana avendo illegalmente 
callurato quel vapore, il partio mauda fuoco € | 
fiamma, e vorrebbesi predicare una crociata ed in- 
viare una flotta ad impossessarsi di quell’ isola, 


« Una notizia: da Bukarest dell*8 annuncia che 
i turchi sgombraronò il 
non lungi dal vallo di Tra 
sirulte le trincee erettevi ul 
roro la.piazza ai russi. » 

— Serivesi da Orsova in data 6 corrente : 
| Omer bascià ricevette il 27 da Costantinopoli , 

mediante un eorribre/ l'ordine di tenersi sulla di. 
fensiva fino all'arrivo delle tru ppe ausiliarie. Quest’ 
| otdine fu comunicato.si comandanti di totti i posti 

coll’aggiunia di respingere vigorosamente qual- 
| siasi attacco da parle dei rossi. 

— A Bukarest fu pubblicato il: 4 correrite tin 
ordine del principe Gortschakoff con cui&viene îo- 
lificato l'imminente arrivo del principe Paskîe- 
Witsch, il quale porterà il titolo; Supremo condut- 

tore. Il principe Gortschakoff avrà ‘al ‘suo lato il 
srrappandola dalle mani della Spagna; | titolo di primo capo; durante la sua assenza, co- 

Il fato sta che il presidente ha comunicato al | manderà indipendentemente come finora. 


senalo un messaggio assai energico , e che è già | } 
parlilo un inviato per la Spagna a chiedere ripa- ————_——@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


razione della sofferta ingiuria. 
STATI Romani. — Roma, 12 aprile. La congre- 


Lo stato di New Hampshire, a cui appartiene il | 
presidente Pierce, ha eletti deputati in maggio tg 

| gazione dell'indice ha condannato con decreto del 
6 corrente; i seguenti libri ; 


ranza contrari all'amministrazione, ciò che prova 
Catechismo sulla creazione del Mondo , e sulla 


come i parligiani del generale Pierce siano scon- 
tenti della sua moderazione. È 
Parlasi di una rivoluzione nel Messico. 11 gene- | !80ria della terra per.domande © risposte, del dut- 
rale Sant'Anna è in gran pericolo di essere ro- | !0re sacerdote Leonardo Iddoechio. Sassari 1852. 
vesclatò; Decr. 6 aprilis 1854. 
Giuochi onesti per la gioventù, ovvero il Sapu- 
lello in conversazione, seconda edizione con rami. 
Livorno, fratelli Vignozzi e nipote 1837. Decr. 
eod. a 


Auctor Operis cui titulus « Warnung vor Ne- 
‘verungen und Ueberireibungen in der catholischen 
Kirche Deutschlands von Joseph Burkard Leu: 
« latine vero » Monitum contra innovationes et 
exageraliones in ecclesia catholicà Germaniae , 
auciore Josepho Burcardo Leu. Prohib. decr: diei 
13 februarii 1854, laudabiliter se subiecit, et 
opus reprobavit. 


monstres, proces- | 
» per Je quali il po- 


pprovata dal senato, 
inzione dei rappresen- 


iano e che dopo aver di- 
limamente, abbandona- 





AFFARI D'ORIENTE 

— Un corrispondente del Daily Neros serive da 
Vidinw: 

« Supponendo un tradimento dell’ Ausiria è un 
trattato segreto della medesima colla Russia , si 
spiegano molte dose, per esempio : 

« le. Perchè lo ‘ezar è così ciecamente riso- 
luto a fare una guerra impossibile ‘contro | Eu- 
ropî ; 

« 2° Perchè l'Austria abbia incominciato a va- 
cillàre dopo aver dato ai: ministri iniglesi. l' occa- 
sione di dichiarare (che. la riteneva dalla sua 
parte ; 

* 3° Si comprende anche il fatto inconcepibile 
che l'Austria invece di entrare nella Valacchia 





FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 14 aprile, 
Si fa cireolare con qualche persistenza ila voce 


giorno 6 Czernawoda sita | 


T—rr. 





per dichiarare 
in istato d’ accusa : èd Rei: ì fa 


sua opinione. È verissimo: 
tato non pubblicò la lettera, inerimit 
fessa di averne date die copiea due de' suoi amici, 
Ecco dunque un' ind ione, e quindi una. 
| colpa: L'affare si tratterà dopo le vacanze di Par , 8 
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squa. vue 


= Il ministro della marina 
Struzione di tre nuovi vascelli. a). 
dello del Napoléon. Questi vascelli 
nome di tre grandi eiltà commerciali 
ranno, cioè : La Wille-de-Lyon, La 
deaua, La Ville-de-Namntes 
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sa 
lia., Lard Raglan partirà il 
id o e 
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«eSi assicura che.il duca di Cambrid 
Parigi lunedì mattina, 17, per andar 
carsi a: Marsigi 
dopo, È ” 

— Il maresciallo Saint-Arnau pdagio 
capo l’armata d'Oriente, Tastie 
recarsi pure a Marsiglia; ciali addeli 
suo stato maggiore, “© ©" LR 

— Si parlò già Wi! sta he 3 ic 
tati. sin sui Lr "DI nei 
di Tolone, sia nel Ni gue od. 
logne. Orà Iratterebbesi dio si 
sulle nostre coste marittime Vest. 
voci non sono erronee, si disporreb 

lioni da Brest a Cherburg molti re 
fanteria e cavalleria , destinati a 
eventualmente) alla s; 
Iruppe potrebbero. a 
cate immediatamente. 

Germania, Ecco, secondo» le wliin 
Berlino, qual sarebbe la. naiura»della 
che sono sorte fra l'Austria.e lo P. i 
Rosito della convenzione n gu 
ess. Uno degli articoli proposti dall'Atistri 
lava.che, pel casus , cioè perctià 


contraenii dovesse prestarassisienza al suo 
bastava che lo stato di guerra fosse 6 
questo. E la Prussia in una di 
nale avrebbe fatto inserire che 
o g- essere discussa ‘è co 
parti. L'azione dell'una diperdenéi 
pre dall'altra, e la più pacidie 

gno neutralizzare la più bellicost. È 
‘Austria consenta a questa disposizione. ; (Pres: 

Danimarca. Le nolizio di Copenboguef 

non annunziano ancora la fine della cris 
steriale. Circolano diverse liste , ma, nes: 
fino ad ora carattere ufficiale. Le v 
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contro i russi, oppure in Bulgaria per. assistere i 
turchi, o neila Servià, si preiende cho il po» 
polo sia in uno nde eccitamento, seb- 
bene ciò non sia ppure invece di rimanere 
neutrale in sua glia entrare nella pacifica 
Bosnia e per qual ragione? Tutto ciò non può 
spiegarsi senza supporre che vi sia un trattato se- 
greto della Russia. Non azzardo nulla nel dire che 
fra tre mesi l'Austria sarà pelle e camicia colla 


della presa di Odessa per parte delle flotte.combi- 
Nate. Ciò venne anche affermato ieri sera nelle sale 
delle Tuileries ,.ima_ però inî'onta.di.tutto-questo.io 
duro falica a prestar fede all’ esattezza di questa 
voce. E vale lo stesso. per la presa di Silistria. Un 
russo alto locato e presentemente a Parigi, diceva 
che quest’ ultimo fatto era materialmente impossi- 
bile a meno d' un tradimento. Ma, cosa da notarsi, 
questo russo mostravasi contenlssimo dell'ingresso 
degli sustriaci nella Servia. Direbbesi quasi che 
un tal passo fosse | stato preventivamente concer- 
lato coi russi. 

Non dubitate, ei diceva con una imperturbabile 
sicurezza , la Turchia sta per essere smembrata ; 
Ciascuno ne avrà la sua parle; disgraziatamiente 
la nostra sarà meno buona di quello che avrebbe 
Poluto essere se non avessimo fatto degli errori 
diplomatici: cionondimeno ne avremo una abba- 
Slanza sensibile e così pure l' Austria. In quanto | 
alla quota della Francia e dell’ Inghilterra, sarà, 
io lv eredù / Soddistacente. — Taluno dimandò a 
questo diplomatico russo: Ma.in mezzo a tutto que- 
Slo che cosa si farà di Costantinopoli ? Una città 
neutra , ei rispose , che sarà Ugualmente di tulti ; 
una specie di Amburgo commerciale. 

lo credo che noi siamo ancor lontani dalla rea- 
lizzazione di questo desiderio, pure non posso dis- 
simularvi (ctie" în fatto penso che Il Austria è total- 
tnente partecipe di un simil piano. 

Insorse testò un ‘accidenie abbastanza curioso. 
Il governo francese comperò dei cavalli in Austria 
e voleva spedirli attraverso del suolo ‘austriaco 
sino alle rive del Danubio, ove sarebbero stati ri- 
messi all'armata spedizionaria: si sarebbero fatti 
partire due reggimenti d'usseri a piedi perchè 
trovassero in Oriente i loro cavalli Ma costituiva 
questo un’ infrazione alla neutralità ? Grande im- 
barazzo per l'Austria che voleva, se fosse stato 
possibile, accontentare il signor di Bourqueney è 
fion dispiacere al sig. di MeyendorfT. 

m' iò lunghe discussioni, scambio di corri 
ze, alinentes dopo un abboccamento 
ssia col come .di Buo! , 1’ auto- 







































— Da Costantinopoli giunsero a Trieste questa 


gore verso i greci, 
correnie esso con- 


1 


1 
Il primo trasposto di troppe francesi arrivato a 


1 
1 





ta quasti 


si attribuisce ad un 






quale viene ordinato un PER 
Li 


bottaglioni e batterie di riserva. 





Ungheria, nella Vaivodina è nel Banato. — 





Bonsa DI commercio — Bollettino vibeialo dei 


1849 »> 


Città di Torinol, nuove azioni — Contr. del gi 


egualmente divergenti circa il motivo resi 
dimissione del gabinetto danese. Una cc 
denza della (azzetta nazionale di 
tare come colesta dimissione 
senza dell'ammiraglio Napier e td 
dopo parecchi inutili téntalivi, 
raglio fare al re Federico, 


— Un dispaccio annunzia l' arrivo del gen 
Canrobert a Costantinopoli Un giornale del 
tino parla della presa di Odessa’ per pa ell 
flotte. Crediamo che, se questa notizia 
sarebbe già stata pubblicata dal Medi — LR] 

ì Presse)... 
—Un dispaccio di Vienna, 13 aprile, annungia, 
che il 6 fu pubblicato a Pielroborgo un " 
uardavole st Moti - 
attivazione de' quarti — 
= - — è 
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mento dell'esercito, medianti 





Co . he da . vb 
Dispaccio elettrico 
Trieste, 17.aprile. pa 


Vienna, 15. Lo stato d'assedio è girino: 
x n 


<4 


perni] 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO, », 


= 


va G. Roinatino G 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 17 aprile 1854 “i 
Fondi pubblici, \..__ 
819500 18.bre — Contr. del giorno 

n la borsa în Soa 79 50 

848 »» L7.bre—Contr, della mat. ine. 79 78 
lgenn.—Contr. del fiietno preced. dopo 

40 50 4 


di Ì 
ed. dopo 
80 


81 1 o con de gio procedi. 
» — Contr, del m 5 dopo 
5 "la borsa din toni. 7577.1716 50 
853 3.010 1 genn.—Contr. della matt. in cont. 49 


Fondi privati . _ ii 
O) 
e. dopo la borsa in cont. 380% 


ld. in liq. 418 415 p. 31 maggio 


. 


CART 


Di) 


+ 


v 


da 


mi 


6 








| Torino, presso l’Editore GIO. BATTISTA MAGGI, provveditore di stampe di S. M., 
: in via di Po, N° 56. 





CARTA 


AR BALTICO 


comprendendo 


la Danimarca, la Svezia, 
la Finlandia, l'Estonia, la Livomia,la Curlandia 
«e le Coste della Prussia 


A È | N è À 2 
Ridotta dalla gran Carta pubblicata dallo Stato-Magg. austriaco, e dietro le Carte marit- 


time eseguite dalla Marina francese e dall'Ammiragliato inglese ed incisa im rame da 
uno de'migliori incisorinazionali, stampata infoglio delia grandezza di centim. 84 per 68 


Prezzo L. 1 50. 





A DELL'EUROPA 


da disegnata ed incisa in rame da STUCCHI, 
eguale formato della suddetta Carta del MAX BALTICO. 


l Prezzo L. 2. 


NB. Si spediranno nelle Provincie a chiunque invierà l'importo all’Editore con vaglia po- 
stale e quelli che pagheranno sei carte ne riceveranno otto. 





Ei” Grande 


STABILIMENTO IDROPATICO 
«di REGOLEDO 


FRA BELLANO E VARENNA SUL LAGO DI COMO , 


Afellei risuliati sottenuti dalla «cura [dropatica 
nello scorso anno nello STABILIMENTO IDRO- 
PACO DI REGOLEDO sur LaGo pi Como, risul- 
tati fatti ebnoseere dalla memoria ‘di recente pub- 
bilicata oi tipi Bomardi-Pogliani di E! Besozzi, 
insoraggiarono il sottoscritto, proprietario, ad afli- 
darne la direzione anche per la prossima ventura 
stagione estiva al distinto medico signor cavaliere 
F. Do Mayer di Buharest, 

(Il sottoscritto si fa quindiun dovere di prevenire 
che col giorno 10 del p. v. mese di maggio verrà 
riaperto detto. stabilimento, abbastanza conosciuto 
per la sua armena posizione, ed ora furnito di tutti 
quei miglioramenti che dietro l'esperienza del pre- 


“ cedentéè anno vennero riconosciuti necessari e più 


opportuni per: le razionali cure Idroterapeutiche; 
avvertendo che oltre il sulludato medico sig. cav 
Dè Mayer al quale è affidata esclusivamente qual- 


| sivoglia cura Idroterapeutica, sarà anche provve- 


duto di un medico chirurgo secondario, da due 
provetti Bagnini di Graffenberg, oltre quanti del 
paese ne potranno occorrene per la, migliore assi- 
stenza dei Balneanti. 


Allo scopo d'ottenere un buono e regolare servi- ; 
zio della Cucina, e del caffè, il proprietario né ba ' 


cèduto inieramonte il disimpegno ai due intelli- 
genti » probi albergatori sigg. Francesco Coradini 
e Carlo Consonni i quali conduttori sono assolu- 
tambnte responsabile del miglior servizio, dovendo 
i metesimi atienersi. strettamente agli ordini del 
medico sig. cav. De Mayer. 

Il prezzo dell'assistenza medica, delle diverse 
operazioni balneari, e della pensione giornaliera 
rimane ‘fissa quella dello scorso anno, cioè di 
austr. L. 6. 

Il proprietario Francesco MAGLIA 





._DBIONDPELI 
CON> BREVETTI FE MEDAGLIE 


Drizza, e corregge qualunque. de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del soltocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 


——— eur -— 





D'aflittare ‘pel prosimo San Michele. 


Un APPARTAMENTO di 11 Camere con 
due cantine è due sottotetti, contrada degli 
Ambasciatori, porta N. 4, piano terzo. 

Indirizzarsi dal portinaio, N. 6. 
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PORI NAZIONAL 


SOCIETÀ CARTIERA 


NAZIONALE ANONIMA PRIVILEGIATA 


Il Consiglio d' Amministrazione avendo ravvi- 
salo conveniente ed opportuno di conchiudere un 
contralto per il complessivo smercio della fabbri- 
cazione della Società colla Casa A. Marguerat et 
Comp., via di Borgonuovo, num. 45, a condizioni 
assni vantaggiose , se ne porge pubblica notizia, 
prevenendone pure i singoli Azionisti, ehe presso 
questa Direzione è per essi ostensibile la conven- 
zione, 

La Caria privilegiata serve ai molteplici usi di 
imballaggio e di pacchetteria ; e la sua qualità si 
raccomanda di per se stessa , segnalamente per il 
pregio di respingere costantemente l'umidità ; essa 
è pol appropriatissima, sia sotto tale prezioso 
aspetto, che sotto quello dell'economia nella spesa, 
per allevare i bachi da seta. 

Il favore e la simpatia, con eui viene accolto 
siffatto genere sli fabbricazione , porgono alla So- 
cietà sicura fiducia della prosperità di uno Stabi- 
limento, che si propone di adoperare ogni suo 
sforzo per raggiungere il duplice interessanle 
scopo di presentare agli Azionisti vistosi dividendi 
e dì fornire il paese di una merce , che all’ utilità 
unisca il buon prezzo. 

Per detta Società 
, A MagGi, segretario. 





IN VENDITA 
presso l'Uffizio generale d'Annunzi editore 
e i principali librai 


Contabilità agricola 


BILANCIO SINOTTICO 


ad uso dei 
PROPRIETARI, AFFITTAVOLI, AGRICOLTORI 
ED AGENTI DI CAMPAGNA. 
Prezzo L. 1 25. 
Si spedisce franco contro vaglia postale 
affrancato di L. \ 35 


—0_ 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità” 
per i proprielari di case. 


Prezzo L. 1. 
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Guano del Perù 


prima qualità 
Deposito presso il farmacista  Ganrtee 


, Grosso, piazza Emanuel Filiberto è dei Mu- 


lini, Torino. 


=== == —_- 


. SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


Partenze fiste/dù GENOVA | P®r Cauian 


per Portororres 


+ ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane.) 
. Ogni mercoledì . ».9antimendianè. 


+. Jura pi Tuwist (via Cagliari) 
Partenze fisse al A e 5 Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomerid 


Dirigersi in Genova all’Amministrazione R. RusaTtiNO e C., via Cantari a Banchi. 
in Torino ai signori A. Bowarovs e C., via d'Angennes. 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 





PER AMMALATI DI OGNI proprietario delle pian- 


SESSO ED ETÀ tagioni di Revalenta ‘e 


della macchina patentata 


Una farina aggraderole per la preparazione per- 






per colezione e cena, sco- fetta e salutare della Re- 


R \ 
perta esclusiramente col- i valenta. Nessuna dose è 


tivata e introdotta da 3 "i 
ZANNI 
Barry DU BarRY E C., 77, NW È | 


Regent--Street, Londra, 


4 genuma senza il'suggello 
colla firma Barry du Bar- 
© ry e comp. 


Estratto dal Morning Chronicle : ( 

Tra i doveri più grati del giornalista havvi queHo di far conoscere a' suoi lettori una sco, 
così opportuna per l'umanità, onde preghiamo i nostri lettori di rivolgere la loro attenzione ‘alla 
Revalenta arabica di Barry Du Barry e comp. Le qualità principali della Revalentà sono nutrienti e 
salutari, e attestati di uomini assai stimati e celebri dimostrano che nelle ‘seguenti malattie supèra 
ogni altra medicina conosciuta. Per non tediare i lettori ci limitiamo ad enumerare, ‘le seguenti : 
 Indigestione , tenesmo , acidi, crampi, spasimi, capogiro, dissenteria e malattia ” intestini , co- 
lica, ventosità , debolezza di nervi, malattia della bile , di fegato , di vscica e di » palpitazione, 
di cuore, mal di capo nervoso, sordità , susurro negli orecchi, dolori in ogni pafte del corpo, 
elisia , consunzione , infiammazione cronica, ulcerazioni, mal di pietra , diderrorgi , malattiescutanee, 
scorbuto , febbri, scrofole, idropisia, gotta, malessere e vomito nelle gravidanze , malinconia , spleen 
debolezza universale, epilessia , tosse, insonnia, mancanza di memoria , esaurimento di forze iste- 
rismo , irresolutezza , inclinazione al suicidio , ecc. 3 

Per fanciulli e persone deboli e malaticcie non havvi un rimedio migliore e, più efficace ,  dacehè 
non produce alcuna acidità sullo stomagg , ristabilisce le funzioni naturali prendendolo di mattina 
e di sera, fa digefire facilmente e ridona anche ai più deboli nuove straordinarie forze, 

Leseguenti simabili e celebri persone, che quasi tutte devono la loro guarigione alla Reyalenta ara- 
bica dopo che tutti gli altri rimedi rimasero senza effetto, hanno mandato ai Signori: Barty Du Barry 
e comp. volontariamente certificati. 

Il conte Stuari di Decies, sanato da indigestione di molti anni; maggior generale Tommaso King , 
da debolezza di nervi e indigestione; il reverendo arcidecane Alessandro Stuard de Ross, straordinaria 
debolezza di nervi, insonnia, dolori al collo, e al braccio sinistro ; cap. Parker D. Bringham, difficoltà 
di digestione per 27 anni, con tutte le conseguenze nervose; signor William Hunt, avvocato , cura di 
una paralisia di 60 anni nella parte destra e erpele; capitano Allen, cura di una giovane dall’epilessia; 
sig. Tommaso Minster, debolezza di nervi quinquenne, con spasimi e vomito; dottori I ima Oxford ;. 
Campbell a Mysore; Wurzer a Bonn; Ure e Harvey a Londra; signor James Shorland, chirurgo del 
96° reggimento, per idropisia ; sig James Porter, tosse di 13 anni , e debolezza universale ; sig. Tom- 
maso Woodhouse, cura di una signora da tenesmo , malessere e vomito durante lafgravidanza ; Rin 
Andrea Fraser, da una ventenne malattia di fegato; sig. Samuele Larton, diarrea 'di due anni ; sig. 
W.R. Reeves, ammalato da 25 anni di eccitabilità nervosa, difficolià di digestione e debolezza univer- 
sale; signor William Martin, ristabilito da vomito giornaliero sofferto per otto anni; signor Riccardo 
Willoughby, da una malattia di bile; sig. Flavell, parroco, da terribili dolori soffertì per otto anni; da 
diMicoltà di digestione, debolezza di nervi, accompagnata da spasimi, crampi’, dolori, al basso ventre 
e vomito ; signora Maria Jelly, da dolori sofferti per 50 anni in causa di difficoltà di digestione ; 
palimenli nervosi, asma, tosse, ventosità, spasimi , crampi, malessere e vomito; damigella Elisabetta 
Jacob, sanata da dolori nervosi , difficoltà di digestioné ed/erpete , damigella Elisabetta Yeoman 
isterismo e diMcoltà di digestione sofferta per dieci anni. Il'capitano Otto si esprime assal enérgica- 


mente nel seguente modo: Mi 
i” 
di 
che loro ispira la loro ignoranza ed invidia. — Con particolare: stima”, il devotissimo , capitano 
nel secondo reggimento di fanteria prussiana. i | 
Signor Carlo Massie, da consunzione; signor Riccardo Ambler, cura, di un bambino lattante, da 
diarrea, dolori di stomaco, convulsioni; sig. Samuele Barlow, cura di dolori di stomaco sofferti per 
20 anni, accompagnati da ventosità, lenesmo, eccitamento di nervi, dolori di capo ; signora M, V. B. 
in Berna, ammalata di polmoni, etica senza speranza, presa la Revalenta arabica dietro ordine del suo 
médico , ne fu talmente rinforzata, che tutti i suoi conoscenti ne furono maravigliati, L'epoea perico- 
losa del suo parto , alla quale secondo l'opinione del suo medico aweebbe dovuto:soccombere, passò 
senza pericolo o diMcoltà e il suò marito non sa abbastanza lodare questo rimedio , cile salvò.la 
vita alla moglie e al bambino. Il signor Bialoskorski, regio commissario di polizia a Breslavia serive : 
« Questo rimedio mi ha prodotto un eccellente effetto, e benedico l'ora, che me lo ha fatto conoscere» : 
il signor Jules Duvoisin , notaio a Grandson in Svizzera , era da due anni il La; infelice degli uvmini ‘ 
in causa di difficoltà di digestione, dolori di stomaco , avversiane alla società , incapacità di lavoro è 
debolezza di cervello e si credeva incurabile, sino a che la Revalenta arabica lo ristabilì în breve 
tempo ; signor Cristiano Hermann di Wesel, cura di un bambino affetto da tosse convulsiva: signor 
E. Hencke di Zellerfeld nell’ Harz, scrive: « La Revalenta arabica fu impiegata dietro l' avviso di un 
valente medico dottor Brockmann, per la mia bambina dell'età di 15 mesi, che mostraxa inclinazione 
alle scrofule, con buon successo »; signor Alberto Kuller di Sulingen , da 5 tesi soffriva di tosse con 
sputi di sangue e luiti i rimedii furono inutili , sino a che il più celebre medico della città mi ordinò 
la Revalenta arabica della quale sono perfettamente contento. Sit A. Lehmann , di Munster , liberato 
dai seguenti mali: debolezza, svenimenti , mancanza d' appetito , nauseo , dolori nella spina dorsale, 
sudori notturni, malinconia. Il dott. Wurgerdî Bonn rilasciò il seguente attestato : 







Forlezza Kosel in Slesia 6 dicer 


Slimatissimi signori! Sono perfettamente convinto dell'efficacia della vostra Revalen 
mia fiducia nelle sue forze salutari è inconcussa , sebbene asini e sciocchi serivamo né! 


Revalenta arabica. 


Quosta farina leggera e gradita, è uno dei rimedii più nutrienti e supplisce. in molti casi tutti gli 
altri rimedii. Essendo assai digetibile, per il che si distingue da molti altri rimedii, può essere appli- 
cato con grande utilità in tutte le diarree, nelle malattie di vescica, dei reni ecc., nel male della 
pietra, Dei affezioni infiammatorie e morbose dell’uretra , nelle' contrazioni ‘dei reni, e della vescica, 
in emorroidi, ecc. Con ottimo successo. s' impiega questo rimedio pregevole non solo nelle malattie del 
collo e del petto, volendo diminuire l'eccitamento e i dolori; ma anche nell'etisia prec e della 
trachea. In questi casi agisce con gran vantaggio in causa delle sue qualità nutrienti, anche contro la 
losse così penosa, e senza menomamente mancare alla verità si può esprimere la ferma convinzione 
che la Revalenta arabica può sanare l'etisia ela consunzione nei loro primordii. 3 
Bonn, 19 luglio 1852 (I, S.) ci "i 
Firm. De R. Wurzer, consigliere medieinale, esercente a Bonn e membro _di diverse società scientifiche. 


Il signor Giuseppe Walters fu sanato da un'angina pectoris e così mille altre LP pa ragguarde- 
voli e rispettabili. — Esperienza pratica del doit. Gattiker. Zurigo, 3 settembre 1853. — Ho es ri- 
mentato la vostra Revalenta arabica per una malattia che finora ha resistito a. tutti i rimedit del 
mondo, cioè in un cancro dello stomaco, € ciò col più felice successo, Questo rimedio toglie non sol- 
tanto il cantinuo vomito , mar ristabilisce la digestione ed assimilazione in modo v la Revalenta può 
essere considerata non solo confe nutrimento ma anche comerimedio: Gli stessi Servigi salutari. ren- 
derà.cerlamente quella farina in tutte le malaltie croniche del sistema digestivo. L' ho impiegato anche 
con ottimo successo in una colica ostinata abituale. Considero questa farina come uno dei più benefic 
doni della natura. D. GartIKER. 

Ukase di S.M. l’imperatore di tutte le Russie. — Consolato generale russo, Londra, 2 dicembre 1847. 

Il consolato generale è incaricato d' informare i signori Du Barry, e Comp. che la Revalenta arabica 
è sfala trasmessa con superiore autorizzazione al ministero del palazzo im eriale. — _ 

Rescritto ministeriale, in riconoscenza delle pregeroli qualità della Revalenta arabica. — Monaco, 
19 agosto. In seguito a risoluzione del ministero degli interni dell'll corrente si persona a tutte le 
auiorità che la Ievalenta arabica di Barry da Barry e Comp. in Londra , dietro il parére del consiglio 
medico; è da considerarsi come alimento e non come medicinale, e che perciò non è da tratarsi come 
rimedio secreto, onde nulla osta che sia annunziato. 


Prezzi della Revalenta arabica in cassette di stagno, col sigillo Barry du Barry. 


Qualità inferiore: y? libbra Qualità superiore : A. libbra fr. u 50 
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Alcuni depositi è 
Dresden: F. A. Kretzsehmar, au|Paris : Barry, Du Barry et C.,25, 
Café frangais. rue Haut-ville. 
Genève: Fanny Collier. Riga: R. €. Reimers. 
Hamburg: Robert Sheppard. Stockholm: Vietor Bjorklund. 
Lisbon: H. de Il, Anahory. _.' |Triest: Helmpacher , contrada di 
Magdeburg: Zuckschwert et C. Corinzia, 3 s " 
Memel: H.A. Kaufmann. Vienna: H. Franz Wilhelm, Stadt, 
Napoli: Hermann fratelli, Largo Jordansgasse, 401. 
d Ma A Ai O etschii Dandli 
Odessa: William Wa; asin|Zurich: M. F. e = 
anglais. pia cher. Zumleuchier im Seefeld. 


Alessandria : sigg. G. e P. Planta. 
Amsterdam : Het. Verkoophuis. 
Berlin: MM. Felix et C., four- 
nisseurs de la Cour Royale. 
Bremen : B.H. Mardfeldi. 
Breslau: W. Heinrich e C. 
Brùxelles: M. S. Yates, banquier, 
Montagne de la Cour. 
Copenhagen: Carl Wulffeldt. 
Crackau: Carl Hermann. 
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" L'IMPRESTITO 


gennaio 1854; Con ciò il ministro delle, fi- 
‘nanze ha soddisfatto ai desiderii del. depu- 
.tato Polleri, il quale, essendo ostile Ql'im- 
«prestito, chiedeva tuttavia che si contraesse 
nell’ interno: 
"Siamo persnasi che non occorreva l'ecci- 
prestito si facesse nel paese, M 


ha già fatto altra volta |” 




























è ad Amsterdam, come, potrebbero essere 

pi di una. grande. operazione di 
«finan 
dalla fiducia del paese e dall'abilità del mi- 
onistro. 

_ La fiducia non debb' essere riposta ‘solo în 

‘questo o quel personaggio , in uno piuttosto 
È ehe.in un altro ministro ; ma nei mezzi dello 
stato , nella sun ricchezza e nel suo avve- 

nire. 

mbe T'ministri cangiano, ma lo stato rimane, 
e gli obblighi che ha assunti sono ormai sa- 
crosanti per tutti, sono: indeclinabili., e gli 
eventi. /prosperi od avversi non valgono a 
farli trasgredire. Uno dei progressi più rile- 
tanti del diritto europeo e delle relazioni in- 
ternazionali consiste nell'inviolabilità del 
debitò/pubblico: Tutti ‘gli stati concordano 
in questo principio, tutti sono sforzati a ri- 
spettarlo, perchè la sua violazione, espo- 
nend» a peritoli ed a perdite sudditi esteri, 
non sarebbe, tollerata dai governi. Al grido 
iustizia: offesa sì mpirebbe quindi la 
lì stati danneggiati: il potere che 
luna tristizia sì esorbitante e. com- 
isse iun atto di malafede che le leggi 
ramente puniscono in ‘un privato, non 
isfuggirebbe al castigo, come sottrar non sì 

potrébbe all'indignazione dell’ universale. 
‘Mà una guarentigia ben maggiore por- 
gono gli stati retti. a governo costituzionale, 
Il debito pubblico è in essa* posto sotto la 
guarentigia, della nazione, non sotto la tu- 

tela di un principe assoluto vo dispotico. I 
tre fallimenti compiuti dall’ Austria non sa- 
rebbero avvenuti sotto un governo rappre- 
sentativo, il quale dee render conto al paese 
de suoî atti, e presentarsi al tribunale della 
pubblica opinione. 

Il rispetto agli obblighi contratti è, d' al, 
irande,giovevole a'popoli stessi. Inghilterra 
ed Olanda non godono di estesa confidenza, 
sebbene il loro rispettivo debito pubblico sia 
il più rilevante degli stati d'Europa, se non 
‘perchè hanno sempre soddisfatto a'loro oneri. 
Se si fossero comportati altrimenti; se aves- 

ero tradito gl'interessi de' possessori della 
rendita, avrebbero , perduto ogni credito, 


% 


pigse i I 


reputali.insufficienti a Torino ed a Genova? 
* LaAMABIa 


za, quale è un imprestito, dipende | tato ; 





per aa iprono, alla banca nazio- | agevola anchè il \concorsò de’ piccoli pos- 
nale, alla banca di Savoia èd alle tesore- | sidenti. Quanto è testà avvenuto ‘in Fraticia 


\ abbandonarsi la. via dellè mediazioni, che 
| costringeva i governi ‘a passare sotto le for- 
(‘che caudine dell’altà banca estera, per eleg- 
tamento dell'onorevole Polleri perchè l'im- | gere quella della suserizione diretta! Se ta- 
ministro Ca- | lora gli statî sotio fatalménte trascinati al 


de' privati. 
Ma ne'patti offerti e nel sistema adottato, 
il ministero ha tennto-contò della situazione, 
ed ha favoriti i sottoscrittori. 
Egli non ha pretermesso un sistema che 


questo primo Versamento non può eccedersi; 

Gli altri pagamenti da eseguirsi nelle casse 
medesime in cui-ebbe Juogo il primo; saranno ri- 
partili in nove rate eguali, cioè : 

* Secondo decimo il 15 maggio \ 
Terzo, decimo il 15 luglio 
Quarto decitno il 16 agosto 





Quinto decimo il 15 settembre > 1854 
chie neiali dove ‘non ha sede la banca, | doveva incoraggiare -il-ministero- in questa: |‘. cr sg SPI9 OMO 
; Te ‘O erizioni all’imprestito che sarà fatto | via: noi non ci troviamo nelle condizioni Oulavo decimo 16 diccite) 
% fo 0(0 al edrsòdi 52 ed al 5 0j0 al corso | della Francia, vasto e riechissitto mercato ; Nono decimo il 15 gennaio 
(di, 78 e col favore degl'interessi dal primo | ma la somma, richiesta è assai inferiore e Ult mo decimo.il 15 febbraio, }1895 


Art. 6. 
in calce ]  quitanza del primo versamento saranno 
concamb ate all'epoca del secondo versamento con 
titoli, interinali nomipativi e questi titoli serviranno 


non mancano, nello. stato i mezzi di prov- 
vederla, 


Il paese non può vedere con. indifferenza 


eseguito il totale, pagamento. 


Art. 7..Dopo il ritiramento dei titoli interinali i 
sottoscrittori potranno anticipare il saldo dei versa- 
mentisuecessivie loro sarà tenuto conto dell''inté- 
resse alla ragione del.5 per 0/0:ali'anno sulle rate 
non ancora scadute , quate ,verrà regolato ed ab. 
buonato all'atto,del versamento. 


primo mezzo, è però innegabile che il se- 
è sempre preferibile , siccome, meno 
0 e più corrispondente. alle. tendenze 
miche de' tempi. 

{ministro delle finanze (aprendo le \so- 





dichiarazioni di sottoscrizione aventi | 


per il ritiramento delle corrispondenti cedole tosto | 


Le quitanze del secondo e dei successivi .pa- | dizi stà 
gamenti saranna apposte sugli stessi titoli intefinali. | si migli 


pirati ar ine prozia (AMI REL RONN i ASARINO NANA | 
dapitalisti dello stato. Siamo persuasi | giia e dovranno progredire di dieci in dieci liredi 
Questi risponderanno con pari fiducia , | rendita. 


Art;:Ò. Nel caso. che la quantità delle rendite di 
cui sarà. chiesto |' acquisto nella  soitoserizione 
venga ad eccedere quella di un milione e duecento 
mila lire, fissata dall'art, 1 del presente, sarà 
operata la voluta riduzione in giusta proporzione: 

In primo luogo sulle sottoscrizioni fatte dopo 
il terzo giorno ; 


Ecco i documenti relativi all'imprestito : 


© VITTORIO EMANUELE ll, ecc. ecc. * 
Lo 
Il senato e la camera dei deputati hanno adot- 


Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto | 
segue : | ogni domanda individuale eccedente la rendita Ji 

Art. 1. Il ministro delle finanze è autorizzato ad | 50 lire. 
alienare sì nell’ interno che all'estero. un' annua Art. 10. Sarà tenuto conto nei versamenti suc- 
rendita sul debito pubblico dello siato di due mi- | cèssivi della porzione del primo, versamento cor- 
lioni e duecentomila lire, | rispondente all’ operàta riduzione. 

© L'annua assegnazione per l'estinzione di que- | Art 11. Qualora un soscriltore abbia lasciato 
sto debito non potrà eccedere l’uno per cenio del | trascorrere oinque giorni oltre il termine prefisso 
capitale nominale delle rendite. | per ciascun versamento senza avervi soddisfatto , 

Arl. 2. Il prezzo di quest'alienazione pulrà es» 
sere stipulato in monete forestiere, ed in questo | din agente di cembio il titolo interinale corri- 
to la corrispondente renda potrà essere dichia- | spondente alla fatta dichiarazione di acquisto pre- 
rala egualmente pagabile nella medesima specie, | valendosi delle somme ‘già versate in. conto per 

Art. 3. Alle rehditò stabilite colla presente legge | $Upplire tanto alla differenza che fosse per risul- 
sono estese le prescrizioni della legge del 24 di- | lare tro IT prezzo ottenuto, dalla vendita, e quello 
cembre 1819 relative ai sequestri, ai trapassi (salvo | stabilito per la sottoscrizione , quanto alle* spese 
per le rendite al portatore) , alle ipoteche ed alla  relat ve alla vendita medesima. 
imponibilità. È Y Art. 12. Tanto le dichiarazioni di sottoscrizione 

Art. 4. In anticipazione del prodotto da rica- rivestito di quitanza del primo decimo , quanto i 





varsi dall'alienazione delle suddette rendite, i) | titoli Interinali di cui all'art. 6 del presente, sono 
ministro delle finanze è autorizzato a negoziare per ; Wasmissibili mediante girata, osservate le norme 
la concorrente li dieci milioni di buoni del tesoro, | prescritte pei titoli del debito pubblico. 

fra quelli, Ja cui cinissione fu autorizzata colla At. 19. Le nuove iscrizioni sul debito pubblico 


corrispondenti ai utoli interinali da emettersi in 
dipendenza della mentovala sottoscrizione saranno 
rappresentate da cèdole al portatore nelle forme 
stabilite rispetlivamente pei debiti 12-16 giugno 
1849 è 6 marzo 1859 con Uecorrenza dal 1 gen- 
naio 1854 pagabile nei luoghi ed allarepoche de- 
terminate dall’ art. 1 del R. decreto ‘embre 


legge del 31 gennaio 1853, e rinnovata con quella 
del 29 dicembre slesso anno, 

"2Art. 5, Ullimata, l'operazione di cui all'articolo 
primò, il ministro delle finanze nè renderà conto 
al parlamento. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell'esecu - 
zione della presente, legge che sarà registrata al 
controllo generale, pubblicata ed inserta nella rac- 
colta degli atti del governo. 

Dat. Torino, addì 14 aprile 1854. 


VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour. 


1853. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell' esecu- 
zione del presente decreto , che sarà registrato al 
controllo generale , pubblicato ed. inserto. nella 
raccolta degli atti governativi 

Dot. a Torino, addì 14 aprile 1854, 

VITTORIO EMANUELE 
C. Cavoun. 


‘ VITTORIO EMANUELE II, eco. EcC. 

Vista I legge del 14 volgente ‘aprile che auto- 
rizza il ministra delle finanze ad ‘alienare, sì nel- 
l'interno che all'estero, un'annua rendita sul de- 
bito pubblico dello-stato di lite “duè milioni duc | 
cento mila ; | Determina 7 

Sulla proposizione del. predetto mìnistro delle,| | H prezzo d'acquisto delle rendite da alienarsi 
finanze ‘abbiamo ordinato ‘ed ‘ordiniamo quanto | per pubblica soltoserizione è fissato come segue : 
segue: Il:5/p. 0j0a L. 78. 
Art. l. È autorizzata l'alienazione per mezzo di | 1.8. p.0j0.a L. 52. 
pubblica sottoscrizione di una rendita di un mi- | Torino il 17 aprile 1854. 
lione duecento. mila lire. , 


Linicaliuit giu 
Il ministro delle finanze © 

Vista da legge del 14 aprile corrente; 

Visto il decreto reale della siessa data ; 


GC: \CavoUR: 


dente per è , Potrebbò ore 

vezze del *imenéo. impe- 

dersi ‘che l° clemenza, Ma 
| ciò non è sup è la clemenza | 
| avrebbe .doyu e (altre. pro- Ò 
vince soggette Ùy 1 Lo hd 
E però credib o di Vienna 


In secondo. Juogo e sussidiariamente sovra | 


il ministero di finanze potrà far vendere col mezzo | 


1849 e dall'art. 11 del citato R. decreto 6 marzo | 

























province dell'impero attigue 
aggiugne quindi probabilità 
accordò stretto fra Vienna 
Tranquilla in'Unghetta, Aud 
correr pericolo se moi nel 

Non si vuol dare grand 
misura per se stessa, 
zione, della politica a 
piamo,che l'abrogazi 
dio,non implica il 
| torità delle leggi 
in un paese! di 
| gato dalp 
l'arb! 
L'ai 
| perché 


al 





D to ‘dall’ Austria 
| un mezz esteri la politica 
per vindid risoluzione prù» ) 





che segui plazioni dalle prù- 

































Lombard 
ridile' he 
ero” d 

ichezza 


Ò 


abbia ricusata si 

Veneto; per giust 
| confrontando la pol 
| colla politica austri 
è la giustizia dell'Ai 
nava le arti subdole 
zioni del governo piei 
preferibile allo statutà 
detzky. 


\ AUSTRIA E Fnancia. Il no 
Firenze gi scrivo: 
« Fi 






































IT VR 
« In altra mia annunziando duza del 

| principe Demidoff vi diedi conti Lvace, che | 
correva di una leuera direltagli sarono di Me- 


yendor! per annunziargli che la Prussi 
stria s'erano dichiarate a favore della, Ri 
dissi allora la ragioni che mi faceano 
dell'esattezza di quella voce/ Da informazioni po- 
steriori venutemi da. persona. al, caso di ossere 
bene informata, pare che. l'esistenza di quella let 
lera non possa resocarsi in dubbio, ed il princ:pe 
Demidoff si fece un dovere di. comunicare al gor 
verno granducale. Mi è riescito d'averne una copia 
e ve la trasmello perchè ne faccialel’uso che meglio 
credete. Eccola : " , 
« Je vous apprends officiellement que l'Autriche 

| « et la Prusse so sont ouverlement déelurées pour 
| « la Russie. Je cralns que l' Autriche: ne perde da 


at 


« Lombardie, parce que la France _vondra se 
| « venger de ce que l'Autriche n'a pas 
« alliance avec. le grand saluimbanquey 

. « Le baron MEyEx! 

« Il barone di MeyendorlT è figlio di. 

| rella del principe Demidbl cal 
« Sebbenè fo cred stenzi” della "riferita 
| lettera, è un fatto ch serzioni contenutevi 
ne coi falli; è se 


sono in manifesta con 
anche voglia ritenersi stria capace di quella 
doppia politica, di cu! l'accusava, giorni sono! il 
| Siécle, resta sempre vero che è ben lomgi dit: 
| l'essersi apertamente dichiarata a favore della 
Russia. La lettera dunque è smemita dai fatti, ina 
io ho ereduto comunicarvela come un dotumerito 
| eurioso. aste » 
| «La notizia del protocollo firmato ‘a Vienna 
dalle quattro potenze ha fatto su’molte piazze riòl- 
zare i valori; ma qui il paniéo continua, e- It 
cartelle del3 0/0 sono scese al' 49) e dé azioni della 
strada farrata Leopoldo si’soro veridùte ferì ‘1 72) 
sebbene il bollettino pubblicatornel Moriteur ne 
Segnitil prezzo ‘al 79.“L'oro invece aultivita ‘di _ 
















prezzo, poichè molti avendo ritirati è capitali èhe 
avevano depositato presso i banchieri , cercano di 
convertirli in oro per tenerli nelle proprie casse 
fino a che non trovino da impiegarli con sicu- 
rezza. Molti altri preferiscono di depositarli nella 
cassa di Pisparmio, contentandosi del frutto di 


8 0/0. » 
Larga limes: 


« L'allusione che noi facevamo ieri alla possi- 
‘bilità del richiamo del cav: Bunsen, ministra di 
- Prussia alla nostra corte, fu seguita quasi istanta- 
-heamente-da un dispaccio telegrafico che ci an- 

nunziava questo richiamo come un fallo compiuto. 
Ad ogni epoca e in tutte le circostanze noi avrem- 
‘mo sentito con dispiacere la. parlenza del cava- 
liere Bunsen. Egli aveva saputo rendersi caro alle 
classi più elevate della società inglese. In politica 
le sue simpatie furono sempre per la libertà costi- 
tuzionale, e benchè egli sia venuto in Inghilterra 
(© a rappresentare una monarchia pressochè asso- 
-Iuta, ha servito il re di Prussia col sentimento di 
un govi libero. 
"i Mia Piipasiovi che naturalmente si affacciano 
alla n mente, prendono assai maggiore im- 
porianza, quando si pensa che il richiamo del mi- 
nistro prussisno è opera dei nemici d'Inghilterra, 
che la sola colpa che gli apposta è di aver pro- 
‘cacciato troppo attivamente di far entrareda Prus- 
sia nell'alleanza delle potenze occidentali, e che 
egli fu sagrificato a quell’ influenza russa che non 
si a di cercare le sue vittime fra i più fe- 
‘ deli. servitori degli imperi e fra gli vomini più 
onesti... Mi, j 
“A. «Il governo prussiano fu così debole da cedere 
“xa questi intrighi, da rompere i vincoli stabiliti da 
i LL ttonga usanza e da un vicendevole rispetto fra 


r “8 il fuci inglesi, di qualunque partito si fossero, 
! cca a ;istro di Prussia alla nostra corte. Non 
lino o 








Vol dicare i motivi del governo di Ber- 
fatto. Lgrtra sua condotta. D'altronde il 
‘siffatto in za chiaro, e in questo momento 

polilica genera non è senza importanza per la 
** e Quasi per til vEuropa. 

illa o l'inconseguenza’ttormente risaltare l' esi- 
î punto in quella che egli pùr sua condotta, è ap- 







un nemico a della RuJeanza occidentale, a 
La È: safari disia., che il governo 
. o: che obbliga 
‘dei principi ehe ella punisceh ‘Prussia alla difesa 
soddisfare la.Erancia la Prd in cosa altrui. Per 
“protocollo ; poi , per conteissia segna il nuovo 
«chiama il cav. Bunsen, amiftare Ja Russia, ri- 
all’ ultimo momento , è starfigua, ‘irresoluta fino 
parti, senza guadagnar la edo con tutte due le 
di esse. nfidenza di nessuna 
« Il protocollo, per quant} 

carne, è soddisfacente, e gonferma , a nome dei 
governi tedeschi, i princigî , per cui la Francia e 
p” Gran Bretagna dichiafarono la guerra ; ripete 
dopo la dichia di guèrra i punti stabiliti 
_ ai primi protocolli, Ja/necessità:di ottenere l'e- 
.Nacuazione idei principati e la integrità territoriale 
dell'impero turca , ed obbliga , dicesi, le quattro 
potenze a eomunicarsi senza riserva tulle le pro- 
poste che potrebbero esser loro fatte durante la 
“guerra. Le quali gbbligazioni, se avessimo a fare 
con alleati meng incérti , potrebbero dover costi- 
‘tuire una comipleta identità di interessi fra le po- 

lenze occidemtali è gli stati tedeschi. 
« Esiste senza dubbio alla corte di Charlowen- 
..burgn partito’ potente e poco, scrupoloso che 
Fiuseì ad ottenere dalla debolezza del re il richiamo 


- 
pà 


della "Volontà nazionale in Germania, nè dei grandi 
interessi europei. Essi soccombetanno sotto il peso 


prender parle; essi soccomberanno quando le forze 
Sîa si farà sentire nel mondo; essi soccomberanno 


vollero ingannare , se non tradire. 

‘ell linguaggio della grande maggioranza delle 
camere prussinne è quello di ogni uomo che pensi 
in Germania. Nessuno vi si oppone fuorchè coloro 
che avrebbero sacrificato il loro paese nel 1813 
all'invasore straniero. Ogni giorno la causa dell’ 
indipendènza nazionale acquista forza; e sebbene 
la costituzione della Prussia sia stata assai crili- 
Cata, essa ha tuttavia reso in queste circostanze 
Un servizio inestimabile al paese, dando un voto 
aj rappresentanti della nazione. Se la Russia 
trionfa , questo volo non sarà stato certamente in- 
leso e, a meno che questo conflitto non torni fa- 
vorevole alla libertà e ai diritti dell'Europa, il de- 
|’ slinoo ‘Germania non sarà molto diverso da 
quello'dell'impero turco , perchè l' autorità dello 

ifluirà a Berlino come a Costantinopoli. » 


INTERNO 

ATTI UFFICIALI 

Con decreti regi e ministeriali, in data 7 aprile 
corrente, ebbero luogo lo seguenti nomine e di- 
sposizioni nell'amministrazione dell’insinuazione 
e del demanio : 

Cagnone cav. Baldassare, direttore a Cagliari, 
nominato conservatore delle ipoteche, e destinato 
all'uMeio di Saluzzo : 


a 


È destinato a Cagliari ; 
Tel Matteudi Antonio Batlista, 
Di 

Ù Sassari, e promosso alla classe seconda; 

Franco. Emilio, ispettore di quarta classe’nel 


la i 
del sig. Bunsen, Mo costoro non sono i padroni | 


‘dei grandi avvenimenti ai quali quel paese sta per | 
dell'alleanza prodotta dalle aggressioni della Rus- | 


sollo tl giasto risentimento della nazione , che essi | 


‘ispettore di terza classe | 
nel circondario di Nuoro, trasferito in quello di | parto di cittadini nostri, e, nel caso speciale della 
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circondario di Sassari, trasferito in quello di Ca- 
gliarì, e promosso alla terza class®; 

Ferrari Francesco, soito ispettore, nominato i- 
spettore e destinato a Nuoro; 

Salvay Alfonso, segretario di direzione, nomi- 
nato sollo ispettore e destinato ad Annecy; 

Vernaz Giuseppe Enrico, insinuatore, nomi- 
nato segretario di direzione e destinato a Ciamberì; 

Tromboni Carlo, insinuatore a Rocchetta Ligure, 
trasferito ad Oulx ; ; 

Podestà Pietro, insinuatore a Sorgono, trasferito 
a Rocchetta Ligure ; 

Bressy Gio. Giacomo, id. a S. Benigno, id. a 
Bobbio; 

Leotardi avv. Vittorio, id. a Fenestrelle, id. a S. 
Benigno - 

Gotelli-Filippo, id. a Torriglia, id. a Fenestrelle; 

Muffone Antonio, scrivano, nominato segretario 
insinuatore e destinato a Torriglia ; 

Gromo Domenico, volontario, nominato scrivano 
e destinato presso la direzione di Cuneo. 

— Con regii elenchi del 7 aprile corrente, e con 
ordini ministeriali della stessa data ebbero luogo 
le seguenti nomine e disposizioni nell’ammini- 
strazione delle contribuzioni dirette: 

Perini Gioachino, sottosegretario nella preesi-* 
stente ispezione generale dell'erario, 
esattore e destinato a S. Sebastiano ; 

Vacha Ettore, serivano id., nominato id. e de- 
stinato a Varese; , 

Gariel Giuseppe, volontario, nominato scrivano 
e destinato presso la direzione di Novara ; 

Gattì Vincenzo, esattore a Varallo, traslocato ad 
Arona: 

Tarditi Enrico, id. Barge, id. Varallo; 

Rossi Giuseppe, id. Dronero, id. Barge ; 

Motta Goffredo, id. Salussola, id. Dronero ; 

Pagliuzzi Emilio, id. Perrero, id. Salussola; 

Sauvaigne Giuseppe, id. Borgomaro, id. Perrero; 

Fornery Francesco, id. S. Damiano (Cuneo), id. 
Borgomaro ; ; 

Fiamberti Giovanni, id. Almese, id. S. Damiano 
(Cuneo) ; 

Franco Carlo, id. S. Gervaix, id. Almese; 

Taccone Giovanni, id. $, Secondo, id. Vico; 

Allasina Benedetto, id. Borgo S. Dalmazzo, id. 


S. Dalmazzo ; 

Pais-Leoni, cav. Michele, id. Bardonecchia, id. 
Centallo ; 

Soldani Antonio, id. Bioglio, id. Taggia; 

Colombo Giovanni, id. Varese, id. Bioglio. 

Con ieereto del 10 aprile suddetto S. M. ha col- 
locato in aspettativa, per motivi di salute, Gioanni 
Pachoud, verificatore di prima classe nelle-eon- 
tribuzioni dirette. 

S. M., in udienza del 10 dello stesso mese, ba 
accettate le dimessioni chieste dall'ingegnere Gio- 
buzioni dirette. 

— S. M., con decreto del 7 corrente, ha dé- 
gnato fregiare della croce di cav. dell'ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro, sulla proposizione del mi- 
nistro di finanze, li signori avv. Bartolomeo Boc- 
cardo, direttore dell'insinuazione e demanio; Do- 
menico Vincenzo Motta, direttore delle gabelle ih 
Cagliari. 

Sulla proposizione del ministro dei lavori pub- 
bici, Flaminio Cappa e Luigi Ferraris. 

Î 


Ì FATTI DIVERSI 


Ì 
Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 

dei ministri. 
| — Leggesi nella Gazz. Piemontese : 
| «Siamo informati che ‘eri si facevano correre 
| notizie erronee relative sì all’interno che all'estero. 
| Dobbiamo mettere in guardia il pubblico contro 
siffatte voci. 
| « Il governo sarà sempre sollecito di rendere di 
pubblica regione quelle notizie, di qualsiasi na- 
tura, che.possano }avere iratto ai gravissimi inte 
ressì che sî ‘@ifitano in Europa. » 

Interpretazione della Divina Commedia. Fino 
da giovedì 13 correntò |’ egregio signor Ciardi ha 
aperto nella sala di architettura in S. Francesco 
| di Paola il corso delle spiegazioni sopra la Divina 
| Commedia, : 
| La spiegazione continoerà tutti i giovedì e do- 
| menica sera nel.locale menzionato alle ore 8. 

\ Il prezzo del biglietto d'ingresso èdi fr Ie 
fr. 6 per chi si associa al corso. 

Giovedì , 20 corrente ; ricorre la spiegazione del 
3° canto dell’ Inferno. 

Notizie musicali. Ricaviswo dall’ Italia Musi- 
cale che il signor Lucca di Milano ha comprato 
dall “figbiamacaro Noberasco lu Ginevra di 
Scozia”peta che gli intelligenti torinesi pote- 
ronò apprezzare nella scorsa stagione del carno- 
vale sulle scene del Nazionale , ed alla quale’ fu- 
rono così larghi di applausi. Noi ce ne feliciliamo 
col degno editore , il quale mentre può con tutta 
ragione sperare di ritrarne non. piccoli vantaggi 
materiali, debbe pure averne un gran conforto 
morale , nella coscienza in cui è di°‘àver reso una 
giustizia meritata ad un’ opera che racchiude molti 
pregi, ed un tributo specialissimo di stima all’'e- 





| gregio maestro. 


E qui ci permettiamo dire alcune parole di èc- 
citamento agli impresari nostri, perchè vogliano 


{ anch'essi adoperare ogni miglior mezzo affine che 
Cossu Francesco, ispettore, nominato direttore è i le opere teatrali pregiate siano tenute nel ‘debito 


onore, e fatte gustare all’intelligentissimo nostro 
popolo , tanto più quando queste opere sono il 


Ginevra , di tal autore che ci annunzia un bril- 
lante ayvenire, 


nominato. | 





Longevità. Scrivono da Villafranca: ì 

leri 12 del corrente mancò ai vivi un tale Caissur: 
delto lo Prinse in età d'anni 104. Sebbene quell' 
uorno avesse menato una vita piena di pericoli © 
| di fatiche , arrivò a quella straordinaria età senza 
alcuni di quei mal: che sogliono rendere penosa 
la vecchiezza. 

Nato nel 1750 al 16 di agosto navigò prima del 
92 sulle navi di guerra sarde ed ebbe il grado di 
quartier mastro. Venuta la gran rivoluzione e l'in- 
vasione del contado dalle armate francesi , egli 
buon patriota corse sui nostri monti ad arruolarsi 
nelle milizie che per tanto tempo contrastarono il 
passo delle Alpi allo straniero; fu fatto prigioniero 
e condotto a Tarascona; riavuta la libertà ritornò 
in patria e non volle rientrare al servizio che col 
ritorno dei nostri legittimi sovrani. Dopo pochi 
anni ebbe il congedo e fu provvisto di pensione. 
Il Caisson era rinomato nelle nostre terre e nella 
Liguria per il dono particolare che avea di indo- 
vinare le sorgenti d’acqua. (IL Nizzardo) 
————_—__________Pm 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Presidenza del presidente BoncomPaGNI 
\ Tornata del 17 aprile. 

Il presidente apre la seduta all' una e mezzo. 

Si procede all’ appello nominale; quindi si dà 
lettura del verbale della-«tornata antecedente. 

Deforesta presenta la relazione sulla legge rela- 
tiva agli agenti di cambio, stata già approvata dal 
senato. 

Durando presenta la relazione del bilancio della 
guerra. 

Non essendu, alle due e un quarto, la comera 
ancora in numero, il presidente scioglie .l'adu- 
nanza. 








Ordine del giorno per domani : 
Bilancio delle finanze. 
rtr—r——rPm—P_—_—_FP-. 9 di 


STATI ITALIAM 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si serive da Napoli 4 aprile al Daily News : 

« Nelle prigioni di Montefusco fnrono commesse 
nuove crudeltà contro’ Poerio e i suoi compagni. 
Un soldato asserì di avere sentito i prigionieri a 
parlare con disprezzo del governo di Napoli. Fu- 
rono quindi dati gli ordini di incalenare di nuovo 
‘i prigionieri al muro. Poerio però per il momento 
non fu assoggeltato a questo trallamento perchè il 
| tnedico della prigione dichiarò che per il suo stato 
fli salute non era in grado di sopportare questa 
crudele punizione. Sarebbe stata cosa più umana 
se il re avesse ordinato di eseguire la sentenza di 
morte contro quegli infelici, allorchè fu pronun- 
| ciata dal tribunale. s 
| solid lorinre nrotratte eni si irnvana an. sepooti, 


degne dei peggiori liranni di Roma. La 
Francia, l'Inghilterra ed altri paesi cristiani hanno 
rappresentanti accreditati alla corte di Napoli; 
certamente i loro sforzi riuniti potrebbero essere 
impiegati a prevenire simili oltraggi alla civiltà 
del secolo. 
« In ogni modo speriamo che qualche cosa si 
| farà per l' Iralia mentre abbiamo forze di terra e 
| di mare, le quali potrebbero dare un gran peso alle 
| suggestioni della Francia e dell’ Inghilterra. » 












AFFARI D'ORIENTE 

— Leggiamo nel Lloyd: 

(€ Notizie private da Pietroborgo del 3 corrente 
annunziano che l'imperatore delle Russie fece 

| celebrare in occasione del passaggio del Danubio 

| per parte delle truppe russe un solenne Te Qeum 

a cui intervenne tulta la famiglia imperiale , e 
{ furono invitati lutti gli ambasciatori esteri. 4d 
| onta degli inviti agli ambasciatori dell’ Aus- 

tria e della Prussia, è rappresentanti delle 

due grandi potenze tedesche non intervennero 
alla festività. » 

— Dalle ultime relazioni dal teatro della guerra 

\ al Danubio rileviamo che i piccoli combattimenti 

sulla linea del Danubio divengono giornalmente 

più spessi. Presso Oltenitza, Giurgewo e. Turnu 

| seguirono ripetuti scontri fra i corpi.di scorreria, 

D'ambe le parti si combatte con grande aocani- 
| mento; il reciproco odio nazionale è arrivato al 
| sommo. pi 
|A Cralowa sì fanno preparativi per la forma- 
| zione di un corpo di volontari serbiani; anehe a 
Matschin vengono messi insieme dei volontari 
onde formare un corpo franco bulgaro. Il gene- 
rale principe Gortschakoff si recherà fra pochi 

giorni d. Bukarest al Danubio. La carestia va 
| sempre più aumentando” nella Bulgaria, La man- 
canza di viveri si fa sempre’ più sensibile. Non 
essendosi nell’anno decorso fatte le seminagioni 
a motivo dell’ incominciamento delle ostilità , 
non hannosi speranze di raccolto. Nòn vengono 
più tenute nelle maggiori città. della Bulgaria le 
solite fiere. 

Bukarest, 22 aprile (8 aprile). S. E. l'impe- 
riale strovrdinario commissario plenipotenziario 
russo nei principati danubiani, aiutante generale 
barone Budberg, indirizzò al preside ddl diparti- 
mento militare il seguente ordine : . 

« Dopo aver esaminato unitamente al rapporto 
di V. E. del 17 febbraio (1 marzo) la trasmessami 
sentenza del giudizio di guerra contro i qualtro 
conf nari Lepedat, Wiad Forea, Mitrake, Dinka 
Balaur, Preda Stoika Gaza e Lepedat Iwan Kilipir, 
i quali in una perlustrazione eseguita nei dintorni 
di Calafat furono presiscolle armi alla mano, trò 
di ordinare che la pèna ai lavori nelle miniere di 


sale, pronuticiata a vita, va gg durata 


Li 





































di soli dieci anni. Sì uniscono qui gli aiti del pro- 
cesso, affinchè vengano custoditi nell'archivio. 
« (Firm.) BupBERG. » 

— Scrivesi da Bukarest in data 6 corrente : 

« Riceviamo da Sciumla: Omer bascià ordinò 
alle ruppe trovantisi alla linea del Balkan di co- 
minciare il 10 aprile la marcia verso il Danubio. 
Da ciò si vuol argomentare che le troppe ausi- 
liarie saranno giunte fino a quel giorno al teatro 
della guerra. I, 

< Il corpo coneebtrato.da Omer, bascià 
Basardchik forte, per quello che si dice, di 
80,000 uomini, vien avvanzandosi verso il vallo di 
Traiano. A Varna son arrivate il 1° corrente dieci 
navi commerciali inglesi con provvigioni, muni- 
zioni ed altri oggetti. Tre navi commerciali con 
tende ed altrezzi da campo trovansi in via. I tur- 
chi fanno preparativi per il passaggio del Danubio 
nei guadi presso, Turlukai e Rustschok. : 
'_—r————:E:zy=roc E: ee 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Torino, 18 aprile. Stamattina, fu aperta 
negli uffici della Banca Nazionale la soscri- 
zione all'imprestito. Vi ha affluenza di s0- 
scrittori, banchieri e privati. La Banca Na- 
zionale ha sottoscritto per un milione di ca- 
pitale. i 

Genova, 17 aprile. A_ un'ora 1}2 pomer. giunse 
in quisto porto proveniente da Malta é Spezia la 
corvetta deglì Stati Uniti d’Ainerica, Lebante, co- 
mandata dal signor Turner, avendo 200 persone 
d'equipaggio, armata di 20 cannoni. 

Toscana. — Livorno, 14 aprile. Ul Manifesto 
del Portofranco pubblica il seguente editto del 
R. delegato straordinario : : 

« Verificato il bisogno di rendere rigorosamente 
e generalmente rispettati gli ordini vigenti suì fo- 
restieri, posciacchè non pochi di essi trat 
tengono in Livorno cerchino i alla influenza 
degli ordini predetti, trova opportuno di rammen- 
tare al pubblico la piena e rigorosa ‘anz 
delle diverse prescrizioni sulla materia sant: 
capitolo 5 del regolamento ‘di polizia punitiva 
20 giugno 1853 e con In legge speciale sulle 
di soggiorno, di cui debbon munirsi i 
emanata il 12 marzo 1851 e mantenuta in” 
dal prefato successivo regolamento. 

« E ravvisando anzi tulto interessante che niuno» 
dei forestieri, i quali vogliono trattenersi in questa 
città si souraggano all'obbligo loro igeoribonte di 
munirsi regolarmente di una carta di soggiorno , 
intima lui quelli che già dimorano in Livorno 
senza essersi procuratà la dea carta, non che ì 
loro albergatori, a presentaisi nel tempo e termine 
di un mese dalla data del presente editto al locale 
uffizio dei forestieri presso la delegazione del ter- 
riara del porto por peoourarsi la nevessaria “cart 
di soggiorno e per rinnovare quella che sia loro 
scaduta: imperocchè , spirato detto termino ‘equi- 
talivo, coloro che hon ne avessero profittato per 
porsi in perfetta regola in faccia alla legge .;an- 
drebbero senza fallo soggetti alla. inevitabile ap 
plicazione delle pene, rispettivamente dalla legge 
stessa comminate per le Mrasgressio . 0 
si troverebbero altresì esposti alle i preven- 
live e di rigore che l'autorità di polizia ba Ja fa- 
coltà e l'obbligo di adottare verso i forestieri tro- 
vantisi privi di carte o senza essere muniti di carte 
regolari. $ 

« Dall'I. e R. governo civile di Livorno, il 12 
aprile 1854.» î 


StATI Romani. — Leggesi inuna corrispondenza 
da Roma, 10 aprile, del Débats : 

« Il brigantaggio non dispare mai completa-_ 
mente dalla campagna romana. Abbiamo riferito , 
or sono alcune settirzane, | aggressione a mano 
armata, di cui era stala vittima una famiglia fran- 
cese, sulla strada di Civitavecchia. In questi ul- 
limi giorni, il signor Sauzet, antico presidente 
della camera dei deputati, incontedibn secidenie 
consimile. Era egli andato con alcuni amici a far 

un'escursione a Monte-Cavo, l'antico Mous Albanus, 
ove Irovavasi il tempio di Giove Laziale, intorno a 
cui si celebravano le ferie latine ed i trioni chia- 
mati ovazioni. Rilornavano essì ad Albano, co- 
sleggiando il lago di questo nome, quando, ad un 
girar della strada, il signor Snuzet vede la canna 
d'un fucile a due colpi ad un o' me 
sua fronte. Gapì ‘egli di che si ava, 
mano in lasca e ne trasse il poeò denaro eli 
con sè. « Grazie, eccellenza » rispose .l bri 
Ma il signor Sauzet pensava a' suoi compa, 
erano andati innanzi. L'altro indovinò il suo pen- 
siero, e indicandugli una macchia dove erano i 
suoi compagni , disse: « Ho già fatto. Felice 
viaggio » e disparve nelle foreste. La perdita je 
cuniaria del signor Sauzet fu insiguificanie; mà 
gli avvenimenti di questa sorta spargono là trepi= 
dazione fra 1 curiosi, condotti #' Roma dulle feste 
della settimana santa. . 
< 11 9 aprile, domenica delle Palme, trecento rami 
d'ulivo benedetto da S, S. furono e fe al ge- 
nerale comandante la.divisione francesì per essere 
distribuiti agli uMciali dei divers reggimenti, che 
ne avevano fatta la domanda. Il numero di 
ufficiali che si erano l'anno scorso ntati per 
ricevere le palme dalle mani del papa, avevà pro- 
tratta di troppo la cerimonia, e quest'anno sì ad- 
dotò il mezzo termine che si è detto. » 
id FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 15 aprile. 
‘on sono dell'opinione del Journal des Débats, 
le trova molto soddisfacente la situazione 
banca : esso, per quanto parmi, ha dimenti> 
= 
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* \primo semestre per sapere che dirne. Queste sono 


cato una cosa, Se il numerario si mantiene a Pa- 
rigi si è perchè si tirò dai comptoirs di provincia 
delle soîmme abbastanza forti, onde ne venne una | 
diminuzione in altra parte. Havvi dunque com- 
penso. Ì 
ll Moniteur fa oggi il paragone fra gl' introiti | 
fatti colle imposte e rendite indirette, durante il | 
primo trimestre di quest'anno, con quello dello 
stesso trimestre 1853. Benchè certi prodotti ab- | 
biano sentito un aumento, come | diritti di dogana 
per le esportazioni, quelli sugli zuccheri esteri © 
sopratutto il prodolto della vendita dei, tabacchi , 
che per questo trimestre aumentò di più di un 
milione, non è men vero che gl'introiti hanno in 
complesso provata una diminuzione di 3;435,000 
franchi: Siamo molto‘ lontani dalle previsioni del 
ministro) chie aveva sperato unraumento. I diritii 
d’insindazione hanno sentità una grave diminu- 
Zione. Non bisogna però dimenticare che vi sono 
. dei proventi i quali non si esigono che alla fine 
«dei sei mesi e che perciò bisogna aspettare il 


ile conseguenze della guerra che ingomincia, e si 

teme che fra qualche mese non abbiano a farsi 

«sentire anche più | 
Quali sono 


i le notizie di Germania ? Vi coa- 
ch DON - Foo ‘oggi n grado di darvene. Di- 


spacci telegrafici che si Vano non sono ar- | 
rivati, 0 non si ORI core La maggior 


parte dei giornali di Germania mancano o sono 
‘sequestrati. La stessa Indépendance non è quasi 
| più distribuita, Si attribuiscono tulle quesle seve- 
rità a nolizie positive di Germania , che sarebbero 





| ehe contano 3795 alunni di meno. 


constatafe nei giornali, e dalle quali risulterebbe: | 


| “I®Che-il'irattato di'alleanza offensivo e dfensivo 


Ifra/la Prossia e l'Austria sarebbe firmato; 2° Che 
Austria esilerebbe' di nuovo a. pronunciarsi in 
‘nostro favore, essendo la Prussia - decisamente 
vostile. Tutte 4 notizie hanno fatto gran senso 


«alla borsa d'oggi, ma gli sconti che continuano | 


fermano il ribasso. 
Ma quando dico che non ho notizie di Germa- 


nia, m , poichè ho qualche ragguaglio da 
fragore flotta del Baltico. Si erede proba- 


bile uno scontro fra la flotta inglese ed una divi- 


sione della flotta russa, che con meraviglia gene- 
rale che tema di venire a lotta coi re 
del mare. Ciò le potrebbe costar caro. Sarà molto 


difficile all'ammiraglio Napier di far danno sulle 
coste, giacchè sembra che i russi abbiano adot- 
tato Îl sistema del 1812. Essi hanno bruciato iutto, 
è si ritraggono più entro terra. Riga solo potrà 
venir giata , giacchè questa città è poco 


fortificata, a méno che non vi si mandino truppe | 


per difendérla contro uno sbarco. 
Il governo inglese non si mostra punto soddi- 
sfatto delle concessioni fatte dal divano. Si fa un 
> gran parlarne. In fondo non è gran cosa. Lord 
» Strafford. del resto non si accontenta di poco e la 
irola che i turchi vanno sempre ripetendo, baka- 
n! — vedremo 1 — non appaga l'ambasciatore 


* ‘inglese. Il sistema di lentezza calcolata non è più 


possibile auvalmente. Bisogna venirne ad una so- 
luzione che tutti desiderano. A. 
L a) r,Y 


Leggesi nel sovsb a a 
« Troviîmo nel Moniteur Una relazione del mi- 


in DI dipartimenti gli istituti particolari d' istru- 


zione, f risu son quia 

tel dda ant duepgliri) Ménti consacrati all’ 
erp lrn a ammonta negli 86 diparti- 
menti a 1,084, de' quali 825 laici e 256 ecclesia- 
stici. Di questi ultimi 67 sono posti direttamente 
solto l'autorità dei vescovi, e sono vere scuole 
episcopali ; gli altri appartengono sia a congrega- 
zioni insegnanti , sia a preti secolari ed a ministri 
ii altri culti riconoseluti. Gl' istituti diretti da preti 
Socolàri 0 dà ministri:sono 156, di cui 149 pel 
culto cattolico 0 7 per gli altri culti. 
| a Novecongregazioni differenti dirigono istituli 
d'istruzione séecomdaria. Sopra 33, i gesuiti ne 
hanno 11, i maristi 13, i basiliani 2, i prepu- 
Ziani 2, i fazarisu 1, i dottrivari 1, i preti dell' 
adozione perpetua 1, f preti del sacro cuore di 
Gesù è.di Maria 1, i fratelli di S. Giuseppe 1. 

« ‘Nei 256 stabilimenti ecclesiastici non sono 
compresi i piccoli seminari , in numero di 23, e 


» sottoposti ad. un regime speciale. All'epoca in cui | 
mantenute in parte sulla strada ferrata per Kets- 


la legge del. 25 marzo 1850 fu messa in vigore, 
non esistevano che 914 stabilimenti d'istruzione 
secondaria ; ora , 167 di più."Il dipartimento della 
Senna è quello che né ha più (174); il diparti- 
mento della Corsica non ne ha un solo. 
- e Prima della legge del 1850, i vescovi non pos- 
sedevano'che un numero ristrettissimo di case di 
educazione. Ora ne hanno 67 con 8051 allievi, di 
cui 5030 convittori. Si vede che l’episcopato è en- 
trato risolutamente, nella: via a dui aperta dalle 
nuove leggi. : P 
« Quasi tutti gli stabilimonti diretti da congre- 
gozioni religiose, e specialmente gli 11 dei ge- 
suiti, vennero fondati dopo il 1850, Il nu 
tale dei loro allievi è di 5085. I gesuiti ne 
2818 ed i maristi 1449, ì 


« Le 256 scuole ceclesiastiche di ogni sorto con- | 


tengono 21195 allievi. 

« Il'hnumerò totale degli allievi dell'insegnamento 
libero è di 63,657, cioè: 21,175 per gli stabili. 
menti ecclesiastici e 42,462. per gli 825 stabili- 

enti laici. Così gli stabilimenti laici sono come 
pri volte gli ecclesiaglici, eppure i primi non 
contengono che allievi come il doppio dei secondi. 


nistro dell isruzione pùbblica sulla regolare ispe- | 
zione, a cui furo: r la prima volta sottoposti 











‘ora è di 108,333. 






n | 
è Esis'ono adesso 4 licei di più e 52 collegi co- 
munali di meno che nel 50; civè 48 stabilimenti 


l'istruzione secondaria. Net 1850 esso era di 


| pubblic di menos Le scuole dello stato però non 


hanno perduto che 1988 allievi, e d'altra parte la 
perdita riflette esclusivamente i collegi comunali 
Il numero 
degli stabilimenti liberi si aumentò di 167 e quello 
dei loro alunni, solo di 10,683; ll risultato perciò 
della legge nuova fu fino ad ora di accrescere il 
numero degli stabilimenti liberi, senza accrescere 
notevolmente quello degli alunni. Questa è la con- 
clusione la più interessante da dedursi dalla re - 
lazione. », 

— Il maresciallo Saint-Arnaud partì alla volta di 
Marsiglia accompagnato dal suo stato maggiore. 

— Lo Standard pubblicaun dispaccio telegra- 
fico di Berlino cheannunzia come il principe Bar- 
clay de Tolly si rechi a Londra, incaritato d' una 
missione speciale. 

— In una corrispondenza dell’ Indépendence 
Belge, leggesi quanto segue : 

« Erasi detto per esempio che l' artiglieria a To- 


| lone non avea potuto dare nemmeno una capsula 


per la guerra d’ Oriente. L'imperatore volle farsi. 
dar preciso conto della posizione. 

« Egli è fuor di dubbio che a Tolone havvi un 
deposito di 14 milioni di capsule e che furono spe- 
dite all’ artiglieria delle. munizioni per 160 mila 
colpi. 


bastimenti pel trasporto delle truppe e che fece ri- 
lasciare a Brest per la spedizione del Baltico 350m. 
cartuccie di cui difettava la marina , non che due 
milioni di capsule. 

« I lavori sono tali che attualmente in Francia 
si fanno 300m.-cartuccie al-giorno 

«Gli approyvigionamenti si fanno rsu di un! am- 
pia scula. : 

« Si organizzano attualmente le batterie della 
futura guardia imperiale, la quale sarà composta 
di 15m. uomini scelti. » i 


— Ed in un'altra dello stesso giornale : 

< Il trattato tra la’ Francia è V Inghilterra defi 
nisce lo scopo dell’ alleanza dei due popoli e della 
guerra che sostengono: stabilisce che nessuno dei 
due potrà ricavare dalla guerra dei particolari van- 
taggi, di qualunque natura essi siano; ch' essì non 
deporranno le armi.é non faranno la pace che în- 
sieme e che accoglieranno nell’ alleanza ogni po- 
tenza che sì presentasse per entrarvi nei termini 
del trattato. » 


AusTmia.Si scrive alla Gazzetta d'Augusta dal- 
l' Ungheria , 10 aprile : 

« Gli armamenti e preparativi di guerra fatti 
dall'Austria in faccia agli avvenimenti minacciosi, 


onde.assicurare la propria indipendenza, e porre 


in campo una sufficiente forza armata per un in- 
teryento attivo, oye ciò fosse richiesto , sono quasi 
compiuti. 

« Gli arrivi 6 le marcie per completare lo stato 
di guerra sono ora divenuti più scarsi. Sono già 
radunate masse compatte di truppe per serie ope- 
razioni, ove queste si rendessero necessarie. La 
terza armata, cui toccherebbe per la prima la 
sorte di battersi , è ora comandata dall’ arciduca 
Alberto e composta dal 9, 10 e 11 corpo d' infan- 
teria , e da una parte del primo corpo di cavalle- 
ria. Il più avanzato è il nono corpo comandato dal 
generale Schaffgotsche, già conosciuto dalla batta- 
glia di Novara, che ha il suo quartier generale a 
Semlin, e occupa una posizione da Mitrowitz sino 
ai confini della Transilvania, Sul fianco destro 
questo corpo è protetto da un altro apposito corpo 
in Croazia, di fronte ai confini della Bosnia, ove 
sono siluate.anche. de fortezze Gradisca, Prad ed 
Essegg, le-quali, come anche | Fadino , 
Arad è Temesvar, sono in istato completo di difesa 
è bene approvvigiongte. , 

« Alle spalle l'esercito principale è fornito dal 
10° corpo sotto gli ordini dell'arciduca Carlo Fer- 
dinando, e l'11° corpo sotto il tenente maresciallo 
conte Wengersky; ognono di essi composto di 
18,000 uomi: circa con 76 cannoni. La cavalleria 
è sotto gli ordini del tenente maresciallo principe 
Lichtenstein; capo detlo stato maggiore il tenente 
colonnello barone Packeny. 

«Le comunicazioni col corpo Schaffgolsche sono 


kemet, in parte colla piccola floa del Danubio , 
portata ad una forza rispettabils mediante l'acqui- 
sto di nove pirosca@ì dalla compagnia della navi- 
gazione d Vapore del Liuy.d, &d è stazionata a Pest. 
Per il ricovero degli ammalati si sono. eretti ospe- 
dali di compo in Seailino, Dobroviez, Pancsova , 
Ketskemet, Buda e Pest, e un ospedale ambulante 
stabilito sopra un batello a vapore porta il nu- 
mero cotedeute dalle regioni meridionali, ove do- 
mina il tifo con molta violenza, negli,sfàbilimenti 
superiori di Buda e Pest. dif 

« Per la direzione amministrauya dell'esercito 


mero to- || principale, il quartier generale dî recente stabilito 
hanno | si trova nella fortezza di. Bu 


B ed è affidata al ge- 
nerale maggiore Mohenbriuek Per ‘quaniò tempo 
abbia a rimanere colà, dipende dagli avvenimenti. 


| La marcia dell'undecimo corpo già tutto completo 


| 
Ì 


è indicata come imminente, La forza di tutto l' e- 
sercito compresi i reggimenti di confine può es- 
sere calcolata dai 120,000 ai 150,000 uomini. Se 
l' Austria prenderà parte alla guerra, il suo peso 
sarà decisivo, » do 


Paussia. — Berlino, 18. Îl' presidente dei mi- 


‘« Una'eosa degna d'essermotata è questa che la | nistri è partito oggi per lo sua campagna, ove ri- 
legge del 50 non ha accresciuto che-di poco | marrà durante le feste di Pasqua: 


assai il numero -dei fanciulli che parlécipano sl- | 


(Dispacci telegr+della Corr. Austr.) 


GIORNAT". 


« Fu il ministero di guerra che noleggiò tutti i | 






cità utia quantità di ladri , e allorquando il mili- 


"Svezia 3 ‘Norvecta. Recenti Irltere dall'isola 
4 Gol dicono che ‘una’ floWiglia russa sia | tare russo escì dalla città per accamparsi , questi 
stota veduta al di là -@ Faro. Anche l'Aftonblad | cominciarono ad attrupparsi e misero nella mas- 


ne fa menzione. Faro è upa_ piccola isola situata 
al nord di Goltlatidis Ci riferiamo alla notizia da | 
| noi riporlata, che quattro navigli inglesi hanno | 
già passato Hammeren, punta settentrionale del- | 
| 


sima costernazione gli abitanti. Il comandante 
della divisione russa fece marciare tre battaglioni 
nella città, parecchi ladri furono arrestati ed il 
tumulto fu soppresso’, » 

— Si rileva da uno scritto da Sciumla del 31 
marzo che ivi si fanno i più splendidi preparativi 
per il ricevimento del sultano. y 

— Scrivesì da Bukarest in data 6 corrente : 

« Di questi giorni sono arrivati in questa’ città 


l'isola di Bornholm. Non sembra però che quella 
Motwiglia russa siasi incamminata più verso il sud, | 
giacchè sarebbe stata veduta certamente anche dai | 
punti meridionali della costa di Goulandia, e, 
stante l'animato movimento militare fra quest’ isola 
\ edil continente svedese, si avrebbe indubbia- 
| mente osservato l'ulteriore corso della flottiglia 
| medesima. È più probabile che questa non abbia 
| fatto che una .corsa di ricognizione , ora che la 
navigazione da Helsingfors fino all'ingresso del 
| golfo finnico è libera. Cinquecento granatieri, una 
batteria ed uno squadrone d'’usseri. furono. spediti 
a rinforzare la guarnigione di Gotilandia. 
a "a La 1 l'armamento nazionale 
| dell'isola di Gottlandia , ond' essere impiegato su | gi à È 
parecchi punti del litorale. Se ne fa ascendere lo dire di oasotegio Gol sati I riga Li 
Ì pd Puiigito à circa 10,000 uomini. Molti | s1 recano in quelle regioni) 
ufficiali parlirono da qui con un piroscafo per | pia È Null 1 
Wisby, onde assumerne i singoli comandi. Mms xi pae giro, det, 
Stol ;-9 aprile. Due-capitani mercant.li pel cigno, e senza tor d Ti 
giunti in questo punto, dicono aver incontrato prenderà lostu il viaggio alla: x eg b o 
presso Bornholm: dué navigli da Questa” inglesi. | Una notizia di Bukareat dell'8 annunzia che i tu 
Uno di questi era diretto verso.il nord e l'altro in- |.chi sgombrarono Czernavoda presso Îl vallo di 
camminavasi verso la baia di Swineminde. Per Traiano al 6 corr. e che,. dopo aver distrutte Ì 
certo appartengono questi due navigli alla piccola | trincee da essi alito na per bb degli Ta 
divisione che ha, passato Hammeren, punta sél- | |) piazza tal ni dite gnatono 
tentrionale dell’ isola di Bornholm. SARTO ARTO, BI IO $, «gitoleio 
Grecia. — Corfù, 9 aprile. Le navi da guerra | }j lo x ari ts ian tini n bipolari 
e peri Livo sulla costa della Tessaglia hanno rit Poowi RON VARI d& pera 
‘incarico di fermare e visitare ogni bastimento } —_ Nei primi ani 
che sia sospetto di recare munizioni da guerra NY) Grimi giorvi d sprite rioomiati0 Rent 
agli insorgenti, e di apprenderlo nel caso che il 
sospetto si fosse avverato, Solto la medesima pena 
le navi ionie non possono avere a bordo alcun 
viaggiatore che non.sia munito di regolare pas- 
saporito 


una legione di volontari montenegrini. Essi rac- 
contano che una quantità dei loro connazionali 
sono pronti di venire a questo scopo a Bukareste 
servire lo ezar; sono giunti anche dei serbi; onde 
entrare nelle file della legione greca. Si spera in 
tal guisa di portare fra poche settimane lo stato 
delle legioni volontarie ad un'altezza considerevule. 
(Noi crediamo che l'Austria, stante il sùò stato di 











chi apparecchiano su vari punti del Danubio ma- 
teriali per costruzioni di ponti. Mgps po 
— Le riserve russe della. Moldavia incomincia- 


rono la loro marcia verso il Danubio. (Osc Tr.) 


è 


Si legge nel Corriere Italiano: 4 ; 
« Sul. corso delle traltative avate fra l' Austria e 


To 











bardamento da Rusisciuk contro Giurgevo. 1 tur- , 


i 


Jheer; DER - 
eu 11700 6 
Dispacci elettrici | 


parecchi montenegrini coll'intenzione di formare 


di 


la Prussia nulla rileviamo d' essenziale impor- . Trieste, 18 aprile VETO ii 
tanza. Un foglio prussiano vuol sapere che l' Au- Atene, 9: Masse dì volontari arrivano dalle ls ua 
stria abbia sari alla toy la collocazione di | Jonie e dal Peloponneso. "9 VT, 
un corpo prussiano nella Galizia nel caso che ‘ Lp 
l’Austria fosse costretta di procedere contro la Misia Ai visto lunsona, Golia Nmagiariy c“ 
Russia. Fu fissata strettamente la posizione che a- Borsa di Parigi 1? aprile. À Tad A 
vrebbe a prendere in tale evenienza il corpo prus- In contanti In liq vi 
siano; Intorno a quest’ affare, sembra però che i | Fondi francesi peu a 
governi d'Austria e Prussia non siano ancora pie- | 3 P-010 .» . 63 20 6395 
nainente d' accordo; : 4 112 p.0j0 90 » 8975 

è.Il protocollò Qrmato ultimamente ‘a Vienna | - Fondi piemontesi ‘ _ 
dille quattro grandi potenze conterrébbe, secondo pg pad da » x » 
to io; la-disposizione ;.«« le 1853 3 p. 0j MA para a 
« potenze non vogliono entrare in discussioni se- ( Consolidati ingl. 87 3A (a mezzo — 
« parate nè fra di loro mè con altri governi sulla : Meri 9), t fot 





« quistione in argomento, » 


— Sulla presa di Tultscha da parte delle truppe | 
russe reca il Messaggere transilvano quanto ap- 
presso + 

« Il 20 (mairzò ‘Alle qbalteò pomeridiane i turchi 
incominciarono Ualla batteria presso Csotal un vivo 
fuoco contro le batterie piantate dalla parte russo.” 
AI terzo colpo di cannoneintomincitrono'i russi a 
cannoneggiare. Il fuoco durò fino alle sei e mezzo. 


G. Romsatpo Gerente. Pa 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO” 


Bonsa pi commercio — Bolletlino ufficiale 
corsi accertati dagli agenti di cambio. * 
Gorso autentico —18 aprile 








Durante questo cannoneggiamento di due ore e Fondi pubblici i 
mezzo i tufchi ebbero solamente due morti e la | 181950j0 18.bre —Contr. del giorn . dopo 
loro batteria: era affatto illesa. Ancora al comin- la borsa in 3 VE 
ciare del cannoneggiamento «percossero quattro | 1848 » 17.bre— Contr. della matt. inc. 79 79 60 , 
palle russe una nave inglese Belindon ancorata | 1849» 1lgenn.—Contr.della matt. inc. 79 50 - 
circa 40) passi sotto la batleria turca e l'affonda- | 18811» (1dié! —Contr. del giornò prevedi [dopo 
darono, Questa nave era carica di circa 20,090 la borsa in coni. 76178 © ‘**** 
chilometri di grano turco, Il capitano della nave, "” ar È 
ferito da una palla di fucile, si salvò coll'equipag- Fondi pRvati 
gio è col piloto su d'una barca e si recò per cenno tec. 
dei russi dalla parte russa donde fu trasportato a tana Pe get - peer dopo 
Ismail. Pete 
î Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
« Il passaggio dei russi presso Tultscha ebbe luogo dopo la borsa.in cont, 465 pars, pe n 
nel modo che segue: La balleria turca presso | Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
Csatal fu ntraccata il 23 a cinque ore di mattina prec. dopo la borsa in cont 420 418 
da due vapori russi, da 16 scialuppe cannoniere è : "41750416 
2 e er russa piantata dì rimpetto alla turca. Id. in liq. 420 p.22 aprile, 429 p: 30 
uoco fu continuato da ambe le parti con acca- 
nimento. Alle dieci cominciava a cessare. Verso | Conir. della m. in cont.422 490 
mezzogiorno i russi principiarono sopra barche a Cambi , 
passare il Danubio al disotto della batteria turca e | E era P 
ad onla del continuato cannoneggiamento dei | Per brevi scad. Per 3 mest 
turchi sbarcarono alla sponda turca 900 uomini | Augusta . . . . 23lAd 
d’iofanteria. Sendo così coperto .il passaggio, fu | —Frapcororie saflifeno 21)» 71° 
gettato un ponte su cui passò all'alira parte tulta Lione . . 109 » , 
la divisione Ussakolf forte di circa 16,000 uomini Londra 25 05 © 24 80 
e di due reggimenti di cavalleria. I turchi avevano Milano |. . . . °° INGOFA Ri 
| infanteria regolare, una quantità di raccogliticei, | Parigi. .. . . 109 del 
come pure tartari , cavalleria e cannoni. | russi | Torino sconto 6050 
vennero accolti da bel principio con cano di ne | Genova sconto . 6010 
schetti, che fu confinuato d'ambi i lau fino a tarda . ì 
notte. Sperando di ricevere rinforzi da Isatschka, i Monete contro argento (*) 
turchi combattevano con tale furore che i russi | Oro Compra 
non palevano avanzarsi. | ; | Doppia da 20L.. 20 01 
« Appena ver$o®mnezzanotte riesgì ai russi di | = di Savoia 9 55 
prendere eon' grandi sacrifici la batteria turca. I —: i Canova 59 è 
90 prigionieri fatti nella presa della batteria, fu- sovrana nuova 3.» 
rorio portati ad Ismail, Fra essi sì tròyavil, colon —. | vecchia |. gg) 
nello Alù bey. Sadik basciàl, capo dei! volomaft, |, i ibi a - 
noto sotto il home di Czaikowski,-che stentura- | | Eroso-misto done 
tamente si Irovava fra i difensori, della batteria, fu | Perdita : MRS | x "e 
massacrato dai russi. La truppa regolare turca pu- © [biglietti si cambiano al pari alla Banca- 








gnò con valure insolito, i raccoglilicci e i lartari, I 


sotto Islato bascià e Chan Murza bey, presero al- ” 
FILATURA ve fornelletti da affittare in 


l’incontro la fuga. La perdita fu considerevole da 
mbe le parti. La ritirata doi turchi seguì in pieno : 4 DOSI 
ofdiue! Coll'entratà dei russi-9 introdussero nell | Ozegna, provincia d'Ivrea. amino viclun 
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Si trovano vendibili le seguenti Carte che 


CARTA del MAR BALTICO 


CARTA del MAR 


Per le-provincie verranno spedite allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


ACQUA | 
Balsamica-Vulneraria-Anciemorragica | 


del Brverui 
preparata da G, FERRARI e Soa, di Parma. | 


L'ACQUA BINELLI, riconosciuta maravigliosa 
penoi Medici di Parigi, Londra, e di quasi 
ir città di Europa, serve nella cura 

le Terite le più gravi sia d'armi da fuoco che da 
taglio, le quali, sotto l'azione dell'Acqua, pronta- 
mente rimarginano, senza che mai si presenti in- | 
fiammazione o ne segua, esito funesto. Serve nelle 
ferite di arterie, nelleamputazioni le più pericolose, 
nelle emotragie uterine, emorroidali, nasali e delle 
sanguisughe, nelle piaghe antiche, nelle cancrene, 
‘nei cancri, negli sputi e vomiti di sangue, nelle 
oftalmie, nelle. blenorrée, nelle ulceri veneree, 
‘nelle diarree e dissenterie, ecc. 





‘Prezzo delle Bocceile piccole Fr. 1 30 
» medie » 3.90 
» grandi » 6 50 


A se Si vende dai Farmacisti : 

Torino, DEPANIS CHICCO; CERRUTI, — Ales- 

| sandria, BASILIO Tomaso — Genova, BRUZZA; 
ZEREGA ; DOGLIOTTI ; NEGRI, — Nizza, AR- 
NULPHY Pietro 


L'OPIRIONE: GIORNALE POLITICO 





Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI, in Torino. 


si raccomandano per chi desidera conoscere le posizioni militari delle armate belligeranti : 


coi relativi paesi che lo costeggiano, espressamente disegnata, in relazi: 
HERMES di Berlino. — Un foglio imperiale colorito Fr. 1 50. 


NERO, 


tiglieria. In due fogli coloriti, Fr. 3. 














Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 








Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


GranCartaMurale d'Europa 


Eseguita da G. Ricgermi, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
tratta da quella éseguita da Charle e Baudré, geografi del Deposito generale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione , in Torino, ed adottata dal Mi- 
nistero. della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta. è divisa in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 124 di lun- 
ghezza!sopra centimetri 138 di larghezza. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 


» 40 


Montata sulla tela con astucchio . 


RNALI POLITICI — 





» 12 


‘Sì spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mafidato postale affrancato. 


TIP.G. FAVALE E COMP. 


—d—_ 


TRAITES PUBLIOS DE SAVOIR aree 


Idem con, bastoni pet ‘appendere 





'’ENOLEO DI SALSAPARIGLIA 


COMPOSTO 


Specifico contro‘ le malattie 


— 


‘Parte dei numerosi certificati comprovanti le 


virtù dell4cqua /tinelli rovansi registrati in ap- 
posito opuscolo vendibile si signori Depositarii. 
Intanto ci gode l'animo di pubblicarne uno di e- 
sinria © ben nota persona, la quale non può lasciar 
‘dubbio sulla utilità dell'Arqua Dinelli 

« Il sottoscritto, interpellato sui risultati ottenuti 





« dall'uso dell'Acqua Binelli, dichiara di averla 
« ritrovata ntilissima, segnatamente nelle ferite da 
« taglio, uello piaghe carcinomatose, luride, an- 
x lighe, non che in diversi casi di. emorragia 

« (Porino, 8) marzo 1854 
La 


« Timoreo Ripoi 


i GUIDE 
Historique, Descriptif ei Artistique 


TURIN 


A DE SES ENVIRONS 
‘ ET DES VILLES LES PLUS REMARQUABLES 


DU PIÉMONT 


par le Chevalier PIERRE GIURTA 
Tradbelion par le prof. I. RAVOIR 


Un-volume in 8° 
adorno di 7 vedute incise in rame e di una 


PIANTA DELLA CITTA” E BORGHI 
DI TORINO 


colla. Carta Daziaria e tutti.i nuovi progetti 
d'ingrandimento, in foglio grande, 1854 


v 


Prezzo della (“uida colla Pianta L. 5 
» della Pianta isolatamente » 2 


{Torino} pressolÈ editore GIOVANNI BAT- 
{ TISTA ‘MAGGI:; Provveditore di Stampe 
À als. M., dia di-Po, N. 56. 


“CENNI STORICI 


SUL REGIO ECONOMATO 


E DEL 
RIORDINAMENTO DELI ASSE ECCLESIASTICO 
te) "SECONDO I PRINCIPII DEL DIRITTO 


ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e del Paese. 
Seconda edizione accresciuta dall'autore 
Prezzo cent. 75. 








DELLE 


CONTROVERSIE PECUNIARIE 
CON ROMA 


dell'autore dei 
CENNI-STORICI SUL R. ECONOMATO 
Prezzo cent. 40. 
Trovansi vendibili in Torino presso l'ufficio del 
giornale l'Opinione. i 


? 


les Puissances Etrangères, depuis Ja paix 
de Chateau-Cambresis jusqu'è nos jours 
(dal 1559 al 1852). Edizione Officiale, in-4° 
grand! 

Il'settimo Volume, ultimo pubblicato, con- 
tiene l'Indice generale ed.il Sommario a- 
naliticò di tutta la collezione. Prezzo del 
medesbno L. 14, 

Esistono'‘presso la stessa Tipografia alcune 
copie ilell'intera collezione. Prezzo L. 86. 


DIZIONARIO DI DIRITTO AMMINI- | 


Di quest'importante. pubbli- 

STRATIVO, cazione, che volge ormai al 

suo termine, sono già uscite 97 dispense 
(lett. St 

Mediante la ristampa di alcuni fogli se ne 

potè completarè un piecolo numero di-co- 


segrete sì recenti che Inveterate, 
indispensabile dopo l'uso del mer- 
curio; guarigione dei reumatismi, 
gotta, erpeti (dartres), scrofale, 
macchie alla pelle ecc. 


Boccelta di 300 
id 150 
Ogni boccetta di forma ottangolare è in- 
volta in uno stampato, indicante la maniera 
di servirsene. 
Farmacia Mazzuchetti, via, S. Francesco 
d'Assisi, N° 13. — Torino. 


graînmi L. 5 
» » 3. 





, ag ° 
D'affittare in Pallanza 
Una Casa civile nuova di 13 membri, oltre 
a 4 grandi soffitte, con ampio terrazzo, pro- 
spiciente il Lago e le Isole Borromee,, e bal- 





latoio in giro atutto il secondo piano, situata 
nel. centrodella città, in una dellespiù amene 
posizioni. 

Dirigersi al proprietario Pietro Erba, fu 
Bernardo. 


pie ondesoddisfare alle continue domande. 


RIVISTA AMMINISTRATIVA 
"DEL REGNO Giornale fate delle 


Amministrazioni cene 
* trali e provinciali, dei Comuni, ecc. 00, 
Sono in vendita le annate 1851, 1852, 1853 | 
e 1854; in eorso. — Se ne pubblica un fa- 
seicolo al mese dî 80 pagine in-8° grande. 
— Prézzo L. 12 petannata; per quella in 
corso, per la provincia, L, 14. 


DELLA ‘DUBERCOLOSI" IN GENERE E 
DELLA DISI POLMONARE IN ISPECIE. 
— Ricerche storiché' è teorico-pratiche, 
ece., del'dottore cav. Lurot Parora. — O- 
pera premiata’ dalla Reale Accademia di 
Medicina di Torino, ed ornata di varie ta- 
vole;, 1. vol.;.di più di 700, pag. in-4°. L. 15 








‘ IN.VENDITA 
presso l'Uffizio generale d'Annunzi editore 
è i principali librai : 


Contabilità agricola 
BILANCIO SINOTTICO 


#.. ad-uso dei 
PROPRIETARI, AFFITTAVOLI, AGRICOLTORI 
ED AGENTI DI CAMPAGNA. 

Prezzo L. 1 25. 
Si spedisce franco contro vaglia postale 
affrancato di L, ). 35 


DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO. IN RL 
GERMANIA, Studii, dei dottori cav... L. 


BILANCIO SINOTTICO 
della massima utilità 
per è proprietari di case. 
Prezzo L. 1. 


Panota esprof. V. Borra; 1: vol. di più di 
1000 pag. in+8? grande, L. 16. 


DELLA RETTORICA e DELLA LETTE. 
RATURA secondo il Programma Mini 
steriale, Libri due, del prof avv. Orestk 
Racor ; " 

Vol. I Parte precettiva 
Vol. TI Parte storica 


tiff comete lit orcccotorcrngogi cn cesiotàloo pre orto 


Grande Fabbrica 


| DI CAPPELLI NAZIONALI 
A SEI MESI DI PROVA 


Via Santa Teresa, dirimpetto alla chiesa 


COPPO esComp. hanno l'onore di offrire un as- 
\ sorlimento di Cappelli fini di qualità assai supe- 
riore a quelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi 
fissi @ moderatissimi, cioè : 
a L. 5, 6, 7, 8799, 40, e gibus a L.A0. 
Come pure tengono una gran quantità di cap- 
delli assortiti di 1.a qualità di Francia a franchi 12 
Gasn in GENOVA, dirimpetto al Palazzo Ducale. 


sicuro e il più pronto per guarire 


RIMEDIO le tossi le più ostinate, i dolori di 


gola, di s'omaco, di ventre e reumatici. 





L. 2 

> 4 

———— ——& 

CONSIDERAZIONI sopra gli avvenimenti 
militari del marzo 1849, scritte da un ‘uf: 
ficiale piemontese (quarta edizione); 1 vol 
in-12°, di pag. 200 circa, L. 180. 


Î mediante vaglia affrancat@ del valore cor- 
| rispondente ‘alle opere domandate | 


om PETTORALE PI 
PASTA "© 510° LICHENE 
| di MUSTON, Farmacista a Torre 


| perla pronta guarigione deiraffreddori, tossì | 
fiocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino ;nella Farmacia Bon- 
zgni, in Doragrossa, accanto al numero 19. | uso... 3 «, 





ine alle attuali operazioni di guerra, da,G. 


ossia TEATRO DELLA GUERRA RUSSO-TURCA al Danubio ed al Caucaso, eseguità da L. Durelli} ex-uffitiale d’ar- 


DA RIMETTERE : 
os FABBRICA DA VERMICELLI 


esercita'dal'fu' Giuseppe Zo, in Bergo Nubro, 

Casa Chinbò, Composta di due' turéhi grossi 

ed altro piccolo per le pastitte, con imolatere 
per gramolare la pasta, ‘il tatto unitamenteal * 

relativo megeamsmo messo in moto da ruota 

idraulica. | 
Dirigersi al sig. Giovanni Zo! vérmicellaio 
sotto ‘i portici dî S. Carlo, Torino. 
Î A Late 


Gli incomodi, le spese éd i peticoli ai quali erano 
le fumiglie sinora esposte per dover fare allattare 
i bambini da balie, spariscono ora che si conosce 
quest eccellente alimento ‘che'vien ‘detto tà Reva- 
lenta Arabica di Du Barry. 

Ecco quattre soli attestati fra i.50,000; che ab- 


| biamo a noi dinnanzi: « Num, 50,034. Scuola 


| 


grammalicale in Stevenago, 16 dicembre 1850. 
Siguori! Abbiàniv fatto uso della preziosa loro fa- 
rina per quattro mesi, è labbìiamo trovata eccel- 
lenie per i fangiulli;-Il nostro bambino non hà più 
nullamente mostrato soffrire, da quando uefa uso, 
degli incomodi intestinali ai quallantaya soggetto 


| bei prin qualtro mesi allorguandp aveva, ancora 








Ons bali. Oh avessino pur conosciuto prima il 
loro alimento d ‘avremmo’ risparmiato le spese 
della: balia, eu il mostro figlinolino sarebbe più 
sano! — K. Amber.» u 

« Num. 2704. Io, considero la. loro ; Revalenta 
Arabica come im dono celeste perl’ umanità sof- 
ferente. Il ‘mio ragazzino domanda deni mattina 
al alte grida la sua tazza di quell''eccellente ‘ali- 
mento. — W Keating. (2 Manning-Place, Five- 
Oaks, lersey.) » 

« Num. 4876, Londra, 22 novembre 1849; L'uv- 
vocato Dampier sarà.estremamente grato ai signori 
Du Barry e Comp, sé gli vorrannofavorire una se- 
conda dose della loro Reralenta Arabica ché con- 
ferisce tanto bene @l 'Suo bambinò: (Questo bam- 
bino non aveva.chesatto giorni allorquando si co- 
minciò a nutrirlo con quest’ alimento), » 

e Numero. 2142: (Somerset, 16.:dicenbro 1848. 
Signore, ho somministrato la sun farina alla mia » 


ragazzina che è d'una costituzione. assai forte. 


vedo che nssa 
N° Clark. è î 

Avviso. La finiva Uei Signori ‘du’ Baory. ed'ii 
nome della loro inapprezzabile farina furono già 
l'oggetto di tante. falsificazioni che si raccomanda 
al pubblico di osservarè attentamente Windirzzo 
della casa, affine di nenricevere in cambio del 
loro danaro della farina di ceci , di lenti , di fave 
o d'orzo, le quali saranno forse un eccellente nu- 
rimento per 1 colombi, ma non manebetanno di 


nuocere al debolé stomaco d'ùn bembino 0 d'un 
ammalato. 


CARTA MURALE DIMOSTRATIVA 
degli accidenti geografici‘ 

Per l'insegnamento nelle scuolede” Stow 

convenzionali e della NomencLatura teentèò» 

geografica. Inventata e | disegniità dal prof. 
Colombetti F. ed eseguita a penna da 


Cheneval, lugegnere” topografo dellò Stato 
Maggiore dell'Esercito di S..M. Sarda. 


Perchè i primi rudimenti della geografia riescano 
facili, ameni profittevoli ai fanciulli, fa.d'uopo 
che la loro mente sia condotta dalla realtà al 
segno di essa. Mancava in vero per tale oggetto 
una carta: degli Accinenti Grognarici. L'Autore 
della presente s'‘accinse all'opera; e presentà ora 
alle scuole la parta. più compiuta ché si sia fatta 
di tal genere, non esistente ancora nè in Francia, 
nè in Inghilterra, nè in Germania. Essa è larga un 
metrò è Tanga un metro è fiezzo, colorita diligen- 
temente colle tinte convenzionali topografietre 
contiene i'Segni e le figure topografiche, nonchè 
la loro nomenclatura, ed è ‘ornata da 20 vignette 


prospera a merosviglia, ede. ton, — 
agga VM 





| rappresentanti 1° i, ipi umani pricipali; 2° gli 


| Si vende.in Invorio Inferiore, dal farmacista Per- | 
| tossi, componitore, al prezzo di L. 3.50 per ogni | 
24 cartoline, colla spiegazione sul molo di farne ' 


I 


Ì 


accidenti geografici disegnati a forma di paesag- 
gio è topograficamente, Onde così far viemeglio 
scorgere la. differenza dei due modi'di disegnare 
gli oggetti della geografia fisica; 3% i segni con- 
venzionali della. geografia; 4° Le. figure relative 
alla geografia astronomica; 5° L'allezza, compa- 
rativa dei principali fumi è montagne del mondo, 
ecè. insomma essa contiene tulto quanto può render 
chiaro e compiuto lo studio preliminare di geo- 
grafia. | » 

I prezzi della presente carta sono i seguenti: 

Lire 8, sè in nero colle sole aeque colorite. 


* ‘Lire 10, se fin colore colle tinte convenzionali t0- &» 


pografiche. 

Lire 15, se colorita come'sopra, e miniata in 
pieno per studio di topografia. 

Trovasi vendibile in Torrvo dal tipografo libraio 
Paravia e Comp. — Dai Cugini Pomba e Comp. 
— Dall’Autore, via del Seminario, N° 4. In GENOVA 
dalla tipografia dei Sorwo-muti — nonchè dai 
principali librai delle altre cillà e provincie. 


N. B. Le richieste in numero grande di tal carta 
per uso di scuole si potranno indirizzare all'au- 
tore od al libraio Paravia da cui avranno un 
conveniente ribasso sul suindicato prezzo, 


aiuia ‘Tipografia €. Carbone, 













pi Art i 
Svizzera e Toscana . 
ed altri Stati” 





—_ Mancandone alcune copie del giornale di 
ieri, riproduciamo il seguente 


Dispaccio elettri 
À ISpaccio elettrico 
9 Parigi, 18 aprile. 

Il principe Napoleone si è imbarcato ieri a 
‘Tolone. Napier con 22 navi da guerra è passato 
‘davanti l'isola di Bornholm. Nella notte del 15 al 
‘16 si è sentito un forie cannoneggiamento. L'AU- 
‘sterlitz ha raggiunto Napier. Plumridge co’ suoi 
inerociatori ha catturato cinque navi russe cariche 
Sdi sale, le quali furono condotte alla baia di 
«Kioege. 
. Il ministero danese è rimasto al potere. 
(Un dispaccio da Bukarest annuncia la presa di 

è bero in queste regioni. 
Vienna 18. Ilavori della conferenza sono In- 
cominciati, ed bauno per base il protocollo del 9. 
‘ 18, 1) porto è bloccato dalle squadre. 
Berlino 16, Il re Ottone esprime al re di Prussia 
il desiderio che interponga la sua. mediazione 
presso le potenze nella difficile situazione del go- 
\ verno greco. 
_—_——___ Tum 
TORINO 18 APRILE 


_———_ro@———__—==—-x= 


LA QUESTIONE EUROPEA 





Non è cosa insolita in politica che que- 
stioni di grandi conseguenze sorgano da 
piccoli principi, i quali vanno di mano in 
mano allargandosi ed acquistando d’'impor- 
tanza a secondachele parti interessatesvilup- 
pano le loro intenzioni e giudicano dal suc- 
cesso deì minori iniziamenti, essere giunto 
il tempo opportuno per mettere in campo e 
mandare di effetto i loro divisamenti, sia 
per conseguire fini ambiziosi, sia per difen- 

. dere interessi da lungo tempo minacciati, 

Tale è il caso dellaquistione d'Oriente, che 
incominciata colla disputa piuttosto anti- 
quata che interessante intorno ai Luoghi 
Santi, crebbe in poco più di un anno a tali 





(proporzioni, che può dirsi omai essere un | 
vero anacronismo l'attribuirle il nome di que- | 
stione d'Oriente, e non appellarla questione | 


‘ . 


ti 4 wr 
. Infatti in tutta l'Europa non havvi na- 
zione, stato, gabinetto o partito politico di 
qualche rilievo che non vegga nelle attuali 
complicazioni una speranza od una minac- 
‘cia per i suoi interessi e per le sue ten- 
denze. Finora però pochi sono ancora quelli 
che vi prendono parte sul terreno dei fatti, 
‘mediante intervento attivo e colle armi ; 


non v'ha dubbio però che prolungandosi la | 
lotta, il numero degli attori sulla scena po- | 


litica andrà crescendo. I primi a correre il 
palio furono i russi, entrando con forze rag- 
guardevoli nei principati danubiani. Indi il 
guanto fu rilevato dai turchi , poi soprag- 
giunse l'insurrezione greca, l'Inghilterra e 
“la Francia entrarono nella lizza. Fra poco 
il numero degli attori sarà accresciuto dal- 
l'Austria e, dalla Prussia, e a questi ter- 
"ranno dietro inevitabilmente altri di secondo 
‘ordine, ma non meno interessati e deside- 
rosi di cogliere dei vantaggi, od evitare dei 
disastri nella conflagrazione generale. 

Gli attori principali sono e saranno sino 
alla fine della lotta la Francia e l'Inghilterra 
da un lato e la Russia dall'altro, o piutto- 
sto i loro eserciti e le loro flotte. L' Europa 
politica sarà perciò necessariamente divisa 
‘in due campi, non essendo nè probabile nè 
possibile a lungo l'esistenza di un campo 
neutrale. A coloro che osservano , descri- 
vono è comentano la storia contemporanea, 
incumbe un duplice incarico; quello di con- 
istatare le opinioni e quello di tener dietro ai 


‘fatti. Sebbene la decisione finale appartenga | 


‘ai fatti, pure il più importante dei due in- 
‘carichi è quello di constatare le opinioni , 
‘imperocchè , diceva un antico filosofo, an- 

‘ cora più che i fatti, sono le opinioni intorno 
ai fatti ciò che perturba gli uomini e la so- 
cietà, e i fatti sono il più delle volte il pro- 
dotto delle opinion: . 

Sino a tanto che le complicazioni politiche 
erano allo stadio di una questione d'Oriente, 
che sì limitavano ad un conflitto fra la Rus- 
siae la Turchia, lo czar e il sultano, le opi- 
‘nioniin Europa non avevano difficoltà a°tro- 

* ‘vareil loro orizzonte; le retrograde colla Rus- 
sia, le progressive col sultano , le.staziona- 
rie neutrali. Ma tosto che il conflitto acqui- 
stò proporzioni europee , non tardò a mani- 
festarsi qualche confusione, e. mentre il. 


fi + . a 
mi tibi; n i e ld ib coon —_ 
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drappello dei neutrali andava riducendosi 
ogni giorno , una parte delle opinioni pro- 
gressive fecero causa comune col russo/con- 


tro il tureo, gli uni apertamente, gli altri’ 


velando la defezione col pretesto di passare 
nel campo greco, che sostanzialmente non 
è ormai che un eufemismo più o meno de- 
cente per designare il campo russo, senza 
avere ad arrossire, Fermi rimasero i soli rè- 
trogradi, ai quali lo'ezar e la sua potenza 
appare sempre come l’ ultim'àncora di sal- 
vezza nel supposto cataclismo politico e so” 
ciale dell' Europa. { 
In Italia i primi, quelli, che protestando 
Ybrrebbero far credere che il 
nazionalità e. dell'indipendenza non ‘possa: 
trionfare che colle armi dello ozar , perchè 
egli solo vuole un rimpasto territoriale in 
Europa, perchè solo in Europa è potenza ri-/ 
voluzionaria» Possiamo ammettere le due 
causali senza trarne induzione di gran pro- 
fitto per la nazionalità ed indipendenza ita- 
liana. Dalla circostanza che lo ezar vor- 
rebbe confiscare le diverse nazionalità che 
emergono nell'impero turco a profitto della 
Russia come fece colla nazionalità polacca, 
non possiamo trarre certamente un favore- 
vole pronostico per la nazionalità ed indi- 
pendenza italiana. 

Un sovrano assoluto e conquistatore è 
senza dubbiogran rivolazionario in politica, 
ma non tutte le rivoluzioni vanno a profitto 
della libertà ed indipendenza di un popolo. 
L'idea di rannodare il principio nazionale 
in Italia colle vittorie dello czar ha qualche 
analogia con quella di Macchiavelli che vo- 






) 


pes 













| leva pure affidare la rigenerazione politica 


dell'Italia ad un principe assoluto, tiranno e 
conquistatore. Ma il principe di Macchia- 
velli è italiano, e l'illustre segretario fioren- 
tino non ebbe in pensiero di chiamare nè 
l'imperatore tedesco, nè il re di Francia, nè 
quello di Spagna a comporre un'Italia po- 
tente ed indipendente. 

Gili altri sono in preda ad allucinazioni 
mazziniane. Le parole: Imsurtezione w 
querra di popolo, non mancarono il lorò 


| effetto sui fanatici dell’ idea. Le bande ar- 





mate che percorrono i monti della Tessaglia 
e dell'Epiro hanno richiamato alla loro me- 
moria il grido innalzato nel 1849: È finita 
la querra regia, incominpia la guerra di 
popolo! L'insurrezione greca è per essi 
un altro iniziamento di guerra di popolo, 
nè li turba l’esperienza ripetuta dell’inanità 
di simili principii, nè vale il ricordare che 
la politica è la scienza dell’ opportunità e 
delle convenienze. Infatti Machiavelli scrisse 
un libro di politica per il principe e non per 
il popolo, imperocchè sapeva che fra i prin- 
cipi avrebbe potuto trovare in ogni tempo e 
in ogni paese docili scuolari e seguaci dei 
suoi precetti, ma che scrivendo pei popoli 
avrebbe scritto al vento. 

Noi, che non ci professiamo inferiori ad 
alcuno nelle nostre idee di progresso, di na- 
zionalità e di libertà, conserviamo l'opinione 
espressa sino dai primordii della questione, 
e riteniamo ora più che mai che i principii 
da noi propugnati stanno nel campo dell'In- 
ghilterra e della Francia contro la Russià, 
e che solo nell'umiliazione di quest'ultima 
potenza possiamo trovare una solida garan- 
zia per l'avvenire dei progressi della ci- 
viltà, fra i quali comprendiamo pure il 
trionfo finale della nostra nazionalità ed in- 
dipendenza. Solo quando la Russia sarà ad- 
dossata all'Asia, e che suranno chiuse alle 
sue armi le vie dell'Occidente, i popoli d’Eu- 
ropa potranno respirare liberamente e svi- 
luppare i grandi loro destini in onta ai de- 
spoti spergiuri. 

Se taluno ci oppone non essere quella 
l'intenzione delle potenze occidentali, ac- 
contentarsi anzi le medesime dello ristabi- 
limento delle antiche relazioni , di una rin- 
novazione dei trattati di Vienna, risponde- 
remo che ciò può essere, ma non prova 
nulla, imperocchè le stesse cause produrreb- 
bero i medesimi effetti, e la pace ristabilita 
a tali condizioni non sarebbe che una breve 
tregua, assai più breve di quella che ebbe 
per nome: Trattati del 1815. E allotà sa- 
remo da capo, e chi vorrà per la seconda 
volta accontentarsi di ristabilire lo statu 
quo? Ma l’ opinione pubblica in Europa è 





L'Uffizio è stabilito in via del la Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 
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da ogni giorno terreno, e fra le rovine 
«dell'incendio nessuna potenza umaha può 
| «La questione è divenuta europea, lo ripe- 


"è una fase della questione, ma non l' ultima 


‘ghe i suci eredi legittimi raccolgano il pa- 


NE Mercoledì 49 aprile > 


Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati 


| 
| cent. 2%. - Per le inserzioni a pagamento rivolgersi. 


; "ip 
siccome difettosa e straordinariamente 





troppo concitata , la conflagrazione gua- 


quindì non possiamo ‘che desiderare ed ì 

far risorgere gli antichi difettosi edifici. 

intorno a ciò i suoi studii, per î quali 

stati europei, ed anche nei più vicini, 

attingere salutevoli esempi. |. da di 
H VIOLI A ene x 


IL PRESTITO ; 

Oggi incominciarono le soscrizioni al pre 
stito alla banca nazionale. UD 

Se invece di 1,200,000 lire, il mini 
delle finanze avesse alienate le 2,200, 
stanziate nella legge, da quarito avviene a 
Torino, si ha ragione di r 
chi giorni la sòmni 
quella richiesta. 0°, VIRRIORO 

Con ciò si fa patente non solo la fiducia 
del paese, ma benanco la convenienza del. 
sistema adottato. v 

Dividendo in decimi i versamenti, fis- 
sando un corso inferiore a quello attuale per 
l'altra rendita, coll’ aggiunta del favore 
degli interessi dal primo gennaio passato, 
si è'offerto ai soscrittori un mezzo di fare 
un impiego proficuo, e si è mutato l'im- 
prestito in una cassa di risparmio, potendo 
contribuire i capitali più tenui. Quanto alla 
fiducia pubblica, tutti i cittadini conoscono 
le condizioni delle finanze. 

La deficienza che superava tre anni sono 
40 milioni è discesa poco a poco a 30, a.285, 
a 15 milioni, e nel 1855 scomparirà affatto, 
poichè al disavanzo che resterà si potrà 
perire col fondo d' estinzione. «al 

Non è soddisfacente per un picenlo stato,” 
uscito non ha guari da una crise formida- 
bile , il vedere assestarsi l’ erario e conso- 
lidarsi il credito? s È 

Per comprendere come si fosse ristorato 
il nostro credito all’ estero non v'ha che a 
ricordare l’imprestito del 1853. Il 8 per Of 
negoziato a 72esprimeva la fiducia dal Piw- 
monte isparata ai capitalisti, UT 

Le contingenze politiche, i molti e rile- 
vanti imprestiti contratti dalle potenze strà- 
niere, dovevano influire.sul-nostro. ito 
Non si potevano sperare patti sì favorevoli 
col ribasso della rendita, generale in tutta 
l'Europa; e posciacchè conveniva fare sacri- 
ficii verso i banchieri esteri, non è meglio 
che si facciano pure coi capitalisti dello 
stato e che il guadagno che.i forestieri otte- 
nuto avrebbero tutto per loro, frutti pure ai 
nazionali? 

Nello stato nostro una parte considerevole 
della rendita è in mano di privati, che non 
fanno commercio. Anche dopo che per la 
guerra d'Oriente , i corsi erano discesi, gli 
acquisti di rendita fatti da privati ascendono 
asomme ragguardevoli. Il ribasso era un$ 
allettamento alla compera, perchè assicura 
più copiosi profitti. 

E di ben più rilevanti ne assicura la pre- 
sente alienazione, sia pei corso fissato, sia 
pel termine de’ pagamenti, di maniera ‘che 
se lo stato dee sopportare un aggravio, si 
ha un lieve compenso in ciò che i profitti 
sono raccolti dai capitalisti nazionali, 


tiamo, non è più questione d'Oriente.La difesa 
dell'integrità ed indipendenza della Turchia 








nè la più importante. Importa d’' impedire 
che l' ammalato , come lo chiama lo czar, 
Ger fra gli artigli del nordico avoltoio. 





e l'ammalato muoia di morte naturale e 


trimonio dell’ antica’ Bisanzio, tali sono i 
è della civiltà , tali sono 

probabili dell’ attuale conflitto 
in riguardo all' Oriente. Percidè d’uopo che 
gli eredi legittimi si educhino e crescano di 
forza, di età e di sapienza; e a questo risul- 
tato tendono gli sforzi delle potenze occi- 
dentali diretti ad ottenere l' emancipazione 
dei crisuani nella Turchia. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione sul bilancio delle finanze 
che avrebbe dovuto incominciare ieri se la 
camera si fosse trovata in numero, fu aperta 
quest'oggi e procedette anche bene innanzi, 
senza dar luogo a controversie che vera- 
mente potessero dirsi gravi per discrepanza 
assoluta di dottrine o per sensibili diminu- 
zioni nell’ assegnamento delle dimandate 
spese, Il'\ninistro delle finanze a cui incombe 
specialmente l’ andamento economico della 
macchina governativa e su cui ricade l'in- 
grato ufficio di sopperire ai bisogni dell’era- 
rio, pur troppo frequentemente esausto, non 
poteva rifiutarsi a quelle ragionevoli econo- 
mie, che la commissione avea dimandato e 
quindi intorno a ciò non è a prevedersi una 
lotta molto vivace restando a dibatters. s0- 
lamente alcuni principi, dall'attuazione dei 
quali taluno pretende che abbiano a scatu- 
rire per gli annì futuri economie maggiori. 

Fra questi sì presentò dapprima l' inda- 
gine da esercitarsi per riguardo alle pen- 
sioni le quali, per la loro crescente impo- 
nenza, hanno a buon diritto destato un al- 
larme in tutti quelli a cui sta a cuore il 
prospero andamento della cosa pabblica. 
Per dire il vero, su questo argomento, non 
eravi discordia fra il ministero e la commis- 
sione. Si determinò che nel corso dell'anno 
gìà incominciato non potessero accordarsi 
pensioni il cui importo fusse maggiore del- 
la somma rimasta vacante nell'anno ante- 
cedente, e l' aggiunta proposta dall’ ono- 
revole Depretis di rendere questa norma 
obbligatoria anche per il trimestre trascorso 
non è di grave momento per cui non,fu che 
debolmente oppugnata. Ma quello che, giu- 
sta il nostro avviso, potrà portaré un più 
efficace rimedio al male che si lamenta, sarà 
una mod ficazione alla legge sulle pensioni 
militari che il minirtro non mancò di pro- 
mettere; sarà, vogliamo sperare, l' essersi 
ormai compiuta la trasformazione necessi- 
tata dal cambiamento nel sistema governa- 
tivo e di cui-furono conseguenza le nume- 
rose pomsioni civili in questi ultimi anni 
accordate. 

Una più grave quistione si trattò in occa- 
sione delle spese fissate per lo stipendio del 
personale superiore delle contribuzioni di- 
rette. Si presentava in questo punto il que- 
sito già più volte toccato în occasione dei 
bilanci, e sempre rimandato a miglior 
tempo, se cioè convenga mantenere sepa- 
rata l'amministrazione delle contribuzioni 
dirette da quelle dell’insinuazione e dema- 
nio, o se giovi meglio compenetrarle in una 
sola gestione, Il ministro, lasciando intra- 
vedere una predilezione per il primo degli 
accennati sistemi, pose in campo muova- 
mente la proposta di rimandare la discus- 
sione ad altra epoca, quando avesse potuto 
raccogliere più ampie informazioni, e ben 
sì scorge quanto un tale motivo impedisca 
effettivamente l'esame del quesito, per il 
quale ‘esame sono infatti necessarii ì più 
ampii e più completi schiarimenti. Ma la 
commissione vorrebbe pur venire al termine 
di queste rinnovantisi dilazioni, ed insiste, 
perchè il voto della camera, favorevole alla 
concentrazionedi quegli ufficii, venisse preso 
in considerazione. 

Ed a questo voto noi pure ci associamo. 
Noi abbiamo sempre e ripetutamente al 





ESPOSIZIONE INDUSTRIALE A GENOVA 
IV. 

Dal telaio Bonelli si cammina a visitare i 
tessuti di lana e di cotone, ma lì innanzi ad 
esso in un angolo, modesto e quasi inos- 
servato, giace il primo esperimento di un'al- 


| per essere foriera, vuoi a crescèréil capitale 
| di prodotti primi, vuoi a dare lavoro a cen- 
tinaia e centinaia di braccia. Parlo della 
fibbra filamentosa ottenuta dal gelso ed è- 
sposta da Francesco Brocero di Savigliano. 
Chi prende in mano quei quattro ramostèlli 
di gelso e poi quella cosa che nà intendi 
bene se sia lana, seta, canapa o cotone e 
odi che è cavata da ramoscelli simili a quelli, 
la tua mente spinta a tal salto non sì ferma 
e spaziando nel futuro, e guardando'al: te- 
laio che ha in faccia, domanda di quanto 
risparmio di materia e di fatica saremo au- 
torì noi, di quanta produzione e di quanto 
lavoro ricchissimi? Promette il Brocero di 
sostituire questa sostanza efficacemente alla 
canapa , al lino, al cotone, alla lana, alla 
morèsca, promette con essa far carta finis- 
sima. Certo se quello che è in mostra è il 
primò risultato, è chiaro che si farà gigante 
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dispendiosa la percezione delle ita pot 


tra industria che sa Dio di quanta utilità sia. 
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sistere, affinchè il governo voglia dirigere 24 
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| nel passato secolo parve smettere di flori- 


. taluga di Corneliano ; i.lambicchi per raffi- 
.nar l'alcool in bagno-maria, del torinese 


_ Mo 


| liere Colla torinese, che espose una lampada 


‘che con prove felici s' ingegna emulare il 


‘modi e abbelliscono. Famosi i canditi di 


ebbe già lodi per le sue dentature artificiali, 





collo studio e 
intorno. a RL 
Ma innanzi di parlare degli oggetti esposti 
in questa sala sento che mi si fa istanza di 
ricordarmi il irovato meccanico dell’ ingra- | 
naggio a Cuneo', del ‘signor Minotto , per | 
la trasmissione del moto, ingegnosa inven- 
zione anche questa che onora il cervello 
italiano; le macchine da imprimere del Pit- 

































Stemmer; la bilancia per 1500 chilogrammi 
del Garbarino di Genova, e coi ferri chirur- 
gici del Martignazzi genovese, le nuove giun- 
ture fatte al forcipe in quattro pezzi dal Bo- 
Rino ed approvate dai professori medici di 
Pammatone; la prima macchina al sistema 

eseguita nel nostro paese dal torinese 
anno ; i prodotti svariati dell’ officina 
di Vannenes; mobili scolpiti e dorati , or- 
nati in bronzo alle porcellanevinti solo dalla 
grazia e dalla finitezza di quelli del cava- 


di stile moresco fatta pel re, e in figura di 
un angelo pel duca di Genova un elegan- 
tissimo candelabro , nel quale sfavilla ma- 
ravigliosa una-vernice che .sembra oro, e 


‘casalasco Pietro Ferraris. 

Vogliono che io memori, e. volentieri me- 
moro, le sedie di Chiavari del Campanino, 
che non potuto uswir dal perfetto della soli- 

ità congiunta alla leggerezza, per non gua- 
‘sì. e crescere in pregio; si ornano in mille 


Romanengo, non hanno bisogno di lode; i 
‘vinofili e gli enologi diranno il merito dei 
‘saggi di vino presentati da Matteo Govone 
e da Ferdinando Grossi di Genova, da Fran- 
cesco Varuello d’Asti, dal Murgia di Sas- 
sari, da Domenico Podestà di Sarzana, dal 
Robiolio di Torino e da altri, e ci manife- 
ssteranno i progressi che quella parte d’in- 
dustria agricola ha fatto fra noi. Orcorte 


«ma pare che ora sia vinto da Nicolò Mariani, 
dimorante in Alessandria; ha lodi Pietro 
‘Tiget pel combustibile del. suo Vulcano, 
provvidenza nuova all'incarire continuodelle 
materie calorifere. Ma il numerare tutto il 
più o men degno è lungo; e conviene finirla. 
Entriamo dunque ai tessuti delle lane, dei 
lini e dei cotoni. 
. La bellezza delle tinte, il morbido del 
panno, l'uguaglianza della tela, Ja larghezza 
él tessuto mettono primi i Piacenza, e in- 
mnanzi hi Piadenza'gli Arduin di Pinerolo. 
Ho udito persone lombarde, che hanno ne- 
.gozi in grande, dubitare della nazionalità di 
‘questi pannifani, quasichè quello che può 
farsi in altri luoghi non fosse possibile in 
Italia, e meno fra noi; il qual dubbio sorse 
per le porcellane che già lodai, e che si pre- 
tendevano della fabbrica di Manheim, tanto 
sono stupende! Il pieno della tela o dello 
spigno non è di.poca nè lieve considerazione 
nelle opere dei Sella, quantunque non sia 
tanta varietà d’esemplari di diverso grado e 
di diversa fattura negli oggetti esposti. La 
tintura e'la cimatura pare che contrastino 
all'abilità antica di che Italia era famosa, e 


dezza o lasciarsi vincere da Ibghilterra e 
Francia. I Caratone hanno esposte pannilani 
da copertoi e tartans di varie specie, possi- 
bili a darsi ad un prezzo piuttosto” modico, 
‘se alla bottega s'incontrino le cifre che quivi 
all'esposizione sono poste. Il che non è dei 
generi di cotone per abiti dei due sessi alla 
gente che lavora, del Cavalleri, che sebbene 
sembri discreto, se non m'inganno io, e 
non s'ingannano altri, non reggono al para- 
gone di ciò che Inghilterra chiede e chiede 
Germania. Questa faccenda dei prezzi è an- 
cora una difficoltà che sì risolverà quando i 
benefizi daziari procurati dal governo ai ge- 
neri primi saranno accompagnati dai bene- 
fizi delle. istruzioni tecniche e delle più ov- 
vie libertà commerciali. Le cotonerie hanno 
gpieetri e promettitori di più ampie bontà 

ei Lauger e nei Castelli, nei Gerard e in 
quei medesimi Defferrari (tutti di Genova) 
famosi per le seterie. E i Rey di Torino pri» 
meggiano all’esposizione pei tappeti broccati 
e pei damaschi, a vari disegni e a colori 
molteplici, vivi per quanto permettano le 
sostanze che se ne imbevono. 

L'albergo de' poveri di Genova ha esposto 
le sue tovaglie rabescate in filo, e i tessuti 
suoi varii in cotone, in lino, in canapa ; i 
suoi bellissimi sciugatoi, alcuni di lungo e 
assai ben parvente lavoro, di che la regina 
fece acquisto; ei ricami gentili , e pazienti 
di unafinezza e precisione superiorea quanti 
altri siano stati messi a queste sale dabTes- 
sada o dal Crocco, mercanti genovesi. Un 
«fazzolett» ch'è ‘sotto cristallo fra le cose 
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coi mezzi che vi si porranno | comprate dall’ augusta regina par che la-, 
+ Ve) “<> - menti di non aver sortita la buona ventura 
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di essere chiamato alle mani della Dowxa 
eccelsa a cui le buone madri e le reggitrici 
terigono compiacenti l'occhio rispettoso è 
benevolo. Se questodifficil lavoro fosse stato 
posto a suo luogo nella sala de' ricami, a- 
vrebbe ecclissata l'arroganza degli altri tutti, 
e non sarebbe ormai giunto il termine della 
esposizione senz’ essere venduto, perchè 
calcolando appena il tempo che richiese 
tanta diligenza, 100 lire sono ancor.poche. 

In questa istessa sala sono i prodotti dei 
Penitenziari di Oneglia e di Alessandria; 
ma alcuni lavori in ferro dell’ Alessandrino 
furono appostati, dove la natura loro li chia- 
mava: erano forzieri con ingegni di sicu- 
rezza, un fornello economico in ferro, e 
quattordici serrature diverse, dalle quali non 
solamente è chiaro che ivi si lavora con pa- 
zienza, ma che si acuisce l’ ingegno. Di co- 
teste serrature sono state poste or ora alcuni 
esemplari nell’ ultima sala a terreno dal 
Massone d’Andorno in que'suoi eleganti 
forzieri in cui il ferro fuso è chiamato alla 
parte degli ornamenti ; e ne espose una as- 
sai difficile G. Picco da Torino, e testè un 
operaio lombardo dimorante a Genova un’ 
altra che ferma l’ordigno di chi tentasse 
saggiare l'interno per fabbricarsi un ferro 
‘da aprirla. 

Il Penitenziario alessandrino rende tessuti 
di filo di lini; canape e cotoni, e di lane e 
cotoni misti, rigati, damascati e di spe- 
ciale : doghe a gallone, moelle e stoffe a fili 
e lame di metallo argentato o dorato. Quello 
d'Oneglia per più vasto campo spazia: ha 
tele rigate di vario filo e di maggior valsen- 
te; tappeti di lane ai pavimenti proprie , 
stoffe di cotone e di lana, a disegni per varii 
usi, e di varia consistenza; oggetti di ele- 
gante calzoleria in pelli, e di mobili di le- 
gno in tarzia. Ha una litografia di figure, 
benissimo disegnata, benissimo ombreg- 
giata, alta ben 42 0 44 centimetri; e una 
scultura in carrarese, (non ancora finita af- 
fatto) di una Venere dormiente (75 od 80 
centimetri?) che se non è di maestro, è di 
studioso intelligente. Quando si possano se- 
condare alle tendenze gl’ ingegni sì che il 
lavoro non sia per violenza, la pena si rende 
medicina; e come l’uomo è nato al fare, se | 
lo si aiuti coll’istruzione in pace , finisce 
per compiacersi dell’opera propria, e rin- 
grazia la società che prudente, anzichè op- Ì 
primere gli animi da cattiva edugazione,| 
guasti, li. cura, e affettuosa li guarnisce e 
rinforza onde rimessi al contatto dei pros- 
simi, non pericolino, se non è triste la vo- 
lontà. Provvidamente i mezzi dell’ istruirsi 
pose nelle caserme il governo e va ponendo 
ai luoghi di reclusione (il leggere, lo seri- 
vere, il calcolo) , se potrà aggiungere un 
poco di disegno che giova tante alle arti e 
ai mestieri, e potrà il benefizio universar | 
dappertutto ove giunge sua mano, n'andrà 
benedetto nei posteri che memoreranno il | 
principio di molti beni morali. D'altri luo- | 
ghi di pena, fuorchè di Gavi, da cui venne I 
una valigia di vitello verniciato, non ab- 
biano nulla. 

Vorrebbero essere nominati i Franchetti 
e Trinchero di Torino per le belle carte da 
tappezzeria ; il Siccardi d’ Albissola, che in 
cuocer terre par non tema l' Andrea Boni + 
che da Milano è venuto al confronto; il Pro- 
{nmo di Sestri, che per superar ne’ saponi | 
il Knoll di Sampierdarena, l’ Acquarone di 
Savona, i Lanza, gli Albani, i Marguerat | 
di Torino e il Braghi genovese, aggiunse 
alle altre bontà quella di renderlo resistente ! 
ai viaggi marini sotto la linea equinoziale. | 
Nè certo è da tacere l' industria delle stoffe, | 
di seta a larghi fiori e a molteplici colori per | 
tappezzerie e addobbi, del torinese Solei; nè | 
l'amoroso lavoro nel cerallo che sanno fare 
i genovesi Poggi, Rollero, Frisoni, Gi- 
smondi; nè la splendida provadi cesellatura 


L'OPINIONE, GIORNALE PULITILO 


gli scheletvi di varii 

























pesci di piccola misura 
del nostro mare. 
belle e piuttosto grandette figure la 


‘Betty Brarer ricamè in seta & colori sì che 


paiono incise e dipinte. Un povero cappuc- 
cino di' Porto Maurizio, frate Francesco 
Maria Amedeo, lavorò a punta di penna con 


- tanta grazia e leggiadria su pergamena un 
| ovàle di una Madonna col Bambino e San. 


Giovanni, che sarà difficile a molte matite 
eguagliarne la bellezza, dov'è maggiore bi- 
segno di attenzione e intelligenza e previ- 
denza oltre alla scienza del disegno e all’a- 
bilità del.condurre lo strumento e distribuire 


‘la’ tinta. Nulla hanno a fare coll’ industria 


nazionale tre quadretti di pennelli vecchi e 
non dello stato, ma se questo, e non l'acca- 
demia di belle arti era luogo per esporre 
nostri lavori di disegno, non hanno gli ama- 
tori che a discendere a terreno, dove lo 
scultore Cevasco ha messo in mostra una 
gran.tavola in marmo, che è delle espresse 
al monumento Colombo, nella quale (non 
ancora finita) sono Sette figure d'alto rilievo, 
tre di.mezzano e tre appena’ indicate a ri- 
presentare il primo omaggio delle Indie ve- 
dentali alla corona di Spagna. 

Quivi a canto a un angelo di grandezza 
del vero, e di forme non comunemente brlle 
per ùn monumento funerario commesso dai 
marchesi Cambiagio, è il modello della 
statua che il re nostro commise al Cevasco 
sull'idea che all’artista era venuta di fign- 
rare il datore dello statuto nel momento più 
nobile del suo pensiero: che la gloria dei 
re è la felicità dei popoli. E pare che il re 
figurato se ne compiaccia, che posta colla 
sikistra sul petto la carta rigeneratrice, e 
colla destra impugnando la spada a dtfen- 
derla da chi la volesse o strappare o tradire, 
0g; cura dello scettro e della corona, più 
importandogli la salute de'suoi cittadini, da 
cui solo è consolazione de’ reggitori, che la 
pompa del potere comune. Poter male è di 
tutti; poter bene è volere, di. pochissimi, 
anzi di rari. Certamente a voler serbare il 
costume moderno e'l’assisa militaredi che re 
Carlo Albertovestiva, rimanevano parecchie 
linee disgustose ai principii estetici dell'arte, 
ma seppe lo scultore trarre partito dal soc- 
corso di un accessorio che un poco l'innanzi 
della persona più che un poco la parte po- 
trema inferiore della statua occupando, tem- 
pera quello che agli occhi poteva far male, 


| e senza uscir punto dal vero soddisfa ai pre- 


cetti dell'arte. i 
Geènova.non è in regione fortunata perali- 
mentare il mestiere del carrozzaio, tuttavia 
essendo venuti i traini del Sala, torinese, 
gli si è messo a lato Marziano Forzano coi 
suoi lavori di piazza Colombo, che se non 
hanno la grazia ela leggerezza delle fat- 
trre oltramontane, non ne invidiano gran 
che, e si lasciano invidiare in solidità e 
franchezza. Ma egli è tempo di uscire, poi- 
chè ormai non solo il meglio indicammo, 
ma possiamo sembrare corrivi a troppe amo- 
revolezze; usciamo, ma non senza gettare 
un'occhiata a quel gran rocchio di carbon 


| fossile di Codibona, pezzo di filone di 600 


chilogrammi. Costà, lo vedete, è un masso 


| di 200 chilogrammi di minerale argentifero 


di Tertenia in Sardegna ; e quivi altro masso 
di piombo argentifero del Sarrabas, e poi 
due pezzi di solfuro di piombo di Monteponi 
pur di Sardegna, e squaglie della lignite di 


! Morra d'Alba. Se Iddio ci aiuti nell’acquistare 


scienza e conservare la libertà, pare che la 
natura voglia aprirci il suo seno e farci ric- 
chi de’ suoi tesori. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
S. M., in sua udienza del 23 marzo p. p., si è 
degnata di nominare il sig. intendente generale 
Tommaso Mattachini, già segretario presso l'a- 
zienda generale dell'interno, collocato in aspet- 
tativa, s.il-ispeltore di-seconda classe nell'ammi- 





in bronzo del torinese Zaffagna in cui il | nistrazione forestale, destinandolo al circondario 


difficile degli scuri non è fuggito; nè le 
scolture in legno del Dafieno; e se il Me. 
notti Celeste, genovese, mostra come si 
possa rendere i panni e gli abiti impenetra- 
bili all'acqua, Carlo Colombo che lavora in 
Torino dal Bianchi in piazza Castello vi fa 
vedere un cappello di sughero coperto di 
seta che non solamente resiste all’ acqua, 
ma al sudore. Lanza vorrebbe contrastare 
allo Sciapparelli nella bontà e nel buon 
prezzo il grado ch'ei tiene nella fabbrica 
delle candele steariche ; il Valdettaro , ge- 
novese, si fa innanzi colle sue paste; il 
Profumo, concittadino , colla sua biacca H 
nè vuole Giuseppe De Negri, preparatore 
al gabinetto di storia naturale dell’ univer- 
sità genovese , che si passi oltre senza ba- 


dare alle difficoltà superate in acconciare 


| della provincia di Mondovì. 
— Per decreto ministeriale dell'Il corrente mese, 
| lo scrivano di terza classe nell'amministrazione 
| provinciale, Salvatici Michele, stato traslocato il 
| 16 marzo p. p. dall'intendenza generale di Novara 
| alla questura di sicurezza pubblica di Genova, fa 
destinato presso l’intendenza generale di quella 
divisione «mministrativa. 
S. M., con decreto del 13 di questo mese, nominò 
il volontario per la superior carriera presso l'in- 
tendenza della provincia di Lomellina, cavaliere 
ed avvocato Alessandro Casanova, ad applicato in 
sopramumero senza stipendio e lo incaricò ad un 
tempo di far le veci di quell’intendente in caso di 
assenza 0 d’impedimento. 
FATTI DIVERSI 
Amministrazione delle poste. 
Ragioni di pubblico interesse, e segnatamente 
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tratti di viaferrata, hanno necessariamente appor- 
lato parecchi successivi cambiamenti in riguardo 
alle stazioni di posta da Quanto) fu promulgato il 
regolamento annesso al R. deereto del 5 dicembre 
1852. n — nai ma 

‘La: direzione generale delle poste "compie l’uf- 
ficio di riassumere in questo ayviso tali cambia- 
menti stati superiormente approvati. 

Stazioni soppresse. s 
Strada da Torino per Ciamberì verso Francia 

e Svizzera e strade traversali di communi- 

cazione. , 3 ca 

Verney —-Bourget — Sl-Donat d'Alby — Ru- 
mid _ pauggor Frangy — Bonneville — Thonon 
— Fvian — Albertville — Fav — Mou fa 
Sallanches — Chamounix — Mini, DÀ 

All'apertura del nuovo tratto di strade tra Aigue- 
belle e Montmeillan sarà soppressa la stazione di 
St-Pierre Carouge, non montata, come pure quella 
di Maltaverne, e sarà traslocata al sito detto Sous 
St-Jean quella di Montmeillan. ) 
Strada da Torino a Novara verso Lombardia e 

Svizzera e strade tracersali di comunica- 

zione. 

S. Germano — Orfengo — Crescentino — Trino 
— Mortara — Vigevano — Leynt — Rivarolo — 
Cavaglià — Biella — Novi — Stroppiana — Mi- 
rabelto. LR 
Strada da Torino a Genova 

e strade traversali di 

Arquata —- Pontedecimo — 
nassi — Nizza 
temagno. 

La slazione di Ronco:fu traslocata a Busalla ed 
amendue sussistono sino al 18 giugno p. v. 
Strada da Torino a Nizza mare ece., Savona 

a Saluzzo. 

Carignano — Racconigi — Savigliano — Cen- 
tallo — Fossao — Mondovì Breo — Ceva — Car- 
care — Sommariva — Bra — Alba — Cortemiglia 
— Moretta — Saluzzo — Busca — Dogliani. 

Strada da Torino a Fenestrelle. 
None — Pinerolo — Piossasco. 
Concessioni di maggiori distanze nelle corse 
debitamente giustificate, Sa 
Fra Maltaverne e Montmeillan chilometri 2‘ 


verso Toscana. ec. 
Voghera — Sabio- 


Monferrato — Moncalvo — Mon- 


4 


Genova e Recco: id. 2 
Sarzana e Terrarossa id’ sg 
Tortona e Casteggio id. 1 

Concessione di cavallo di rinforzo. 


Tra Lanslebourg e Modane: da 
Cigliano e Vercelli, ll 
Mattarana e Borghetto. ' 

Torino, il 16 aprile 1854. f 

Il ditettore generale Di PoLLonE. 

Arrivi. È di ritorno in Torino, proveniente da 
Parigi, il signor visconte di Santamaro, incaricato 
di affari di S. M. l'imperatore del Brasile presso la 
corte di Sardegna. Sag 

Affare di Mentone. Scrivono da Nizfa che gli 
autori della dimostrazione mentonese in favor del 
principe duca di Valentinois vennero rilasciati în 
libertà , colla sola condizione d'un temporario 
allontanamento dai luoghi di Mentone è Rocca- 
bruna, dove l' irritazione dagli abitanti è tale an- 
cora da mettere in pericolo la loro sicurezza. 

CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoxcompaGni 
Tornata del 18 aprile. 

La seduta è aperta all'una e mezzo coll'appello 
nominale. Leggesi quindi il verbale della tornata 
antecedente, che è approvato alle due. 

L'ordine del giorno porta : Da Via 

Discussione del bilancio di finanze 

La camere pussa a dirittura a discutere le caie- 
gorie. 

Cat. 1. Dotazione della corona L. 4,000,000. 

Cat. 2. Dovario di S. M. la regina Maria Teresa 
L. 500,000. 

Cat. 3 e 4. Appannaggi del duca di Genova e del 
principe di Carignano L, 500,000. 

Cat. 5. Senato del regno I.. ‘70,000. ET 

Cat. 6. Camera dei depulali, proposta: id lire 
144,360 e ridolla a L. 114,959 25. 

Cal. 7. Debito perpetuo 5 p. 010 (1819) lite 
2,414,940 08. , 

Depretis fa alcune osservazioni contro le somme 
erogatesi ultimamente in fondo di estinzione. Lo 
stato può aumentare il debito, a che giova dunque 
un fondo d'estinzione? 

Cavour, ministro di finanze e presidente del 
consiglio, dice di avere già manifestata la e 
nione sulla poca opportunità del fondo” d'estin= 
dal comprare rendite; ma ciò fece un pessimo ef- 
fetto sui portatori di rendite a Parigi ed alcuno 
voleva anzi ricorrere alle vie giuridiche, perchè il 
governo adempisse al suo impegno. Allora il go- 
verno fece comprare qualche cosa, assai meno di 
quel che era portato, 100,000 lire di rendita in 3 
anni. Una parte fu bruciata nel 1852 e 59, è quella 
comprata nel 1853 lo sarà nel maggio prossimo. 
lo impiegherò dunque nel fondo d'estinzione la 
minor somma possibile; ma il dichiarare ora che 
non si farà più nessun riscatto potrebbe produrre 
caltivo effetto. 

Depretis dice che in ogni modo, se si riscatta 
rendita al corso, deve riscattarsi tanto per le car- 
telle che si pagano a Parigi, come per quelle 
a Torino. Invita poi il ministero a far $ 
rigorosamente tutte le disposizioni portale a q 
sto proposito , essendo materia molto dilicata. 

Cat. 8-16. Debito redimibile (1819, 1831, 1834, 


zione, quando c'è disavanzo. Infatti si 


l'apertura già seguila od imminente dei nuovi | 1851, 1849, 1850, 1851 , 1853), L..29,698,552... 






‘ 





Cat. 17. Debito redimibile feudale delle-Sardegna 
1838 e 1843) , L. 653,833. Ù 

Can. Asproni eccita il ministero a veder di far 
scomparire i biglietti obbligatorii esclusivamente 


rerie obbligano a ricevere , ma ch'esse non rice- 


* vono poi se non per un terzo. A 
.. Cavour C.: lo aveva già in un progetto di legge Ì 


cercato di togliere questa carta-moneta ; ma il pro- 


gelto non potè essere tradotto in legge. Ora le cir- | 


costanze si sono fatte più difficili, e sarebbe ar 
duo il trovare uno spediente che non sia troppo 


gravoso per le finanze. In ogni modo, se presen- | 


terò un progetto, spero che il deputato Asproni ed 
i suoi celleghi, della Sardegna lo a gieranno ; 
mentre essi. non alzarono nemmeno una voce in 
favore dell' altro, e se lo avessero sostenuto, se ne 


avessero messi più in luce i beneficij , forse non 


avrebbe avuto il mal esito che ebbe. (Ilarità) 
Asproni dice che allora ci andava del bene dello 
stato, e che i deputati della Sardegna sanno talora 
al bene generale sagrificare il particolare. (/larità 
d'ironia) ; 
"Cat. 18, 19. Debito perpetuo, debito redimi- 
bile della Sardegna (1841 , 1844), L.. 364,000. 
Cal. 19 bis. Nuovo debito redimibile autorizzato 
redeniemente con legge, L. 1,100,000: 


© "Cat. 90. Interessi dei buoni , L. 500,000. 


Cat. 2), Interessi sulle azioni della ferrovia di 
‘Susa, L. 211,612. 
* Cat. 22. Debito vitalizio accertoto , L. 9,043,142. 


. » Cat. 22 bis. da accertarsi, L. 270,000. 





» 


.* Cat. 23, cessanie 937,687. 

Casareto dice che si fanno lamenti generali 
sul Iroppo aumentarsi di queste pensioni ; che se- 
Iaondo lui né lal guerra nè la legge sulle pensioni 
utilitoricnon giustificano questo aumento; che bi- 
sogno avyisare ai mezzi, onde cessi la spaventosa 
progressione, òra almeno che sono cessate le cause 
eccezionali. 

Lanza dice non potersi mettere in dubbio che 
uns gran parte di pensioni provennero dall’ es- 
sersi messo l'esercito sul piede di guerra, e dalla 
legge sulle pensioni militari, che accorda a questi 
di domandar la pensione in età ancor verde. Nel 
‘49 vi erano.5,000 ufficiali; ora non vene ha che 
2,500; 2,000 devono dunque figurare nelle aspet- 
tative o nelle pensioni. Un'altra causa fu la riforma 
dello real casa d'Asti, per la quale fu bensì ridotta 
la spesa da 1 milione e mezzo a 600,000 franchi, 
ma fu anche per intanto aumentato il bilancio 
‘dell pensioni. Ma la causa principale è quella 
‘legge ; anche per lo facilità del ministro ad ac- 
cordar pensioni a quelli che banno bensì l' età, 
«ina non la domandano, onde avere ufficiali gio- 

vani. L'unico riparo è quello di riformare questa 
legge, accrescendo il numero degli anni necessari 
per la pensiono. Quanto allo pensioni civili, si sa- 
rebbe forse potuto darne meno, giacchè il regola- 
mento vuole 62 anni di età e 25 di servizio. Ma 
nel 48 è nel 49 furono anche di bisogno più im- 

ati Viviti e 'sr rece "pot una riforma dell'ammi- 
nistraziono, Il ministero deve provvedere che 
questa categoria diminu:sca, giacchè fin d'ora si 
può sopperire ‘alle muove pensioni colle estiri- 
Moni 1 io 

Michelini G. B. eccila' il ministro della guerra 
ad esser più parco, giacchè, se non si può negare 

la pensione a quelli che Ja domandano appoggiati 
alla legge, si. può però. non concederne ultronea- 
mente a molti che non la domandano. 

Cavour C. : Sì verifica già una diminuzione in 
questa categoria. Nel 52 si accordarono pensioni per 
‘1059m. ; nel 63, per 751m, Il ministero di guerra 
ne-avevo di queste 4l4m. pel 52 e solo 212m. ‘pél 
58. Spero che nel 54 sarà necessaria anche una 
‘somma minore , giacchè ho luogo a dubitare che 
di molti decessi non siasi tenuto conto. Il ministro 
della guerra sta d'altronde studiando alcune mo- 
"dificazioni alla legge sulle pensioni militari , che 
saranno presentata alla camera in questa sessione 
e rimediéranno all'inconveniente maggiore. Do- 
vendosi poi impiantare un nuovo sistema d'ammi- 
nistrazi ne, si dovettero anche collocare molti 
‘impiegati a riposo, che non vi si sarebbero potuti 
fare. 

Ma ora anche le pensioni civili saranno minori, 
«cessata quella causa eccezionale. Accetto del resto 
la distinzione fatta dalla commissione fra le pen- 
sioni antiche e quelle concesse nell’ esercizio in 
corso. | i, 

i Depratisi: (itato aumentarsi delle pensioni , se 

non vi ‘sì pone riparo, minaccia seriamente le fi- 
nanze del paese. Influirono certo e la guerra è la 
legge ; ma più che tutto la facilità del ministero. 
Il ministero di grazia e-giustizia offre la massima 
«parsimonia , essendo gl’ impiegati giudiziari ina- 
movibili ; nè il ministro della guerra fu quello che 
ne abusò di più. 4 

Il male poi è nella legge sullo stato degli ufi- 
ciali , che concede al ministro di poter mettere a 
riposo anche quelli che non lo chiedono. lo eredo 
che il meglio-sia fissate una somma per le pen- 
sioni, che si dovranno concedere nell’ esercizio ; 
salvo 
domandare credi supplementari; ma in questo 
caso dovrà anche giustificare la concessione delle 
pensioni civili. La commissione accorda tutto il 
fondo domandato dal ministero nella cat. 22, pui 
altre 270m. lire. Jo penso invece che sia il caso 
di stanziare nella cat. 22 .Ja somma di L. 8,725m. 
che è quella del bilaneio 1853: e poi nella 22 dis 
la somma di 360m. lire per l' esercizio 1854. 
["Lanza dice che altre cause dell'aumento furono 
le pensioni all'emigrazione del 21 ed ai soldati 
dell'impero francese, e che se le pensioni civili 
hanno raddoppiato ,. quelle militari iriplicarono. 
Dice poi che risultò alla commissione che nella 


per la Sardegna , che scapitano assai ,.che le teso- | 


ministero, quando questa non basti, il 








| accordale pensioni con troppa larghezza. 









‘categoria 22 erano siate contemplate solianto le 


pensioni concesse fino a tulto maggio 1853, e che 
rimaneva quindi da provveders: a quelle che fu- 
rono concesse-dal 1° giugno in poi. __ _ 
Valerio : Sì sarebbe potuto ‘evitare il .soverchio 
aumento delle pensioni civili , per la riforma del- 
l'amministrazione, se si fossero ascoltati consigli 
che venivano al ministero da quella parte,‘à cui sì. 
volge ordinariamente orecchio poco simpatico. La 
sinistra domandava le leggi organiche prima delle 
leggi di finanze, anche perchè per l'esecuzione di 
queste si sarebbero potuto adoperare gl'i 
esuberanti nell’ amministrazione centralei-M 
il male è fatto. Si tratta di vedere se nom 






quegli impiegati che, avendo mancato al loro do- 
vere, meritavano piultosto d'essere radiati e pro- 
cessati. -Del resto, ritenuto il principio, parmi che 
sia il caso, per la cifra, di rimandare la categoria 
alla commissione. 

La proposta Valerio è approvata. 

Cat. 24-26. Annualità e prestazioni; malleverie 
di funzionari; interessi di capitali dovuti, lire 
462,252. ; 

Cat. 27-29. Stampe .degli atti,..dei pendiconti 
delle camere, dei bilanci,in L, 160,000,‘ #* 

Cat. 30. Personale del. ministero, sospesîy. 

Cat. 31. Spese d'uffieiò proposta in L. 60Im.; 
ridotta dalla commissione a 50jm. sù 

Cavour C. dice che dovrà poi vefiîr_a_chiedere 
un-.credito ‘supplementare pel ‘rialtamento . dei 
locali. » ù à 

Cat. 32-33. Controllo. Personale e spes d'uffi- 
cio L. 246,088. 7 

Cat. 34. Personale delle contribuzioni dirette 
L. 439,900. ; 

Michelini si associa al voto della commissione 


che possa fra, qualche tempo essere il servizio, 


delle contribuzioni dirette concentrato con quello 
dell' insinuazione e demanio. Dice che gl’ ispet- 
tori, i quali vanno in giro, non fanno. troppo 
bene il loro dovere è bisognerebbe venire al ri- 
paro: imporre per es. ad essi la formazione di 
un giornale, che si trasmetta poi nell'ammifilstra- 
zione centrale. 

Depretis insiste sulla convenienza di quella 
concentrazione, per l'analogia delle operazîoni. 
Gli insinuatori, per esempio, esigono le tasse sulle 
successioni e quelle sulle manimorte, che sono. li- 
quidate nella stessa guisa delle contribuzioni di- 
rette. 

Cavour accenna alla novità dell'amministrazione 
per le contribuzioni dirette e dice doversi quindi 
condonare se non c'è fin d'ora tutta la regolarità. 
Il metodo del giornale fu già adottato; e quanto 
al concentramento dirò che le successioni e le 
manimorie sono la minor parte degli atti degli 
impiegati del demanio. Il più è l' insinuazione, 
e per questa ci vogliono pure cerle cognizioni 
legali. Il personale attuale non si vorrà sostenere 
da nessuno che potesse. esser sufficiente-anche* 
per I6 nuove tasse. Ma gli insinuatori non si 
improvvisano, e se lo si fosse fatto, si sarebbe 
rischiato di compromettere questo grossò introito. 
Gli insinuatori poi non possono girovagare e noi 
abbiamo messo il fisco in contatto coi contribuenti. 
Se essi avrebbero forse potuto bastare perla tassa 
sui fabbricati, si noti che vi si aggiunsero anche 
quelle sulle vetture, sulle gabelle, per lè bevande 
non fermentate, 6 la personale e ln mobiliare : 
tutte tasse di quotità, la formazione dei cui ruoli 
non potevasi quindi aMdare alle amministrazioni 
comunali. Ci saranno 700,000 nuovi tassati, quindi 
700,000 articoli. Chi conosce un po' di contabilità 
può fare un discreto verificatore ; ma per ampliare 
il quadro degli insinoatori ci sarebbe assoluta- 
mente mancata la materia. 

La seduta è levata alle 5 14. va 

Ordine del giorno per domani: 

Seguito di questa discussione. 








STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Il Monitore Toscano pubblica un rendiconto 
dell'amministrazione doganale e delle aziende riu- 
nite, cioè di tutti i prodotti indiretti del grandu- 
cato. Ne risulta che lo entrate doganali si sosten- 
nero al solito livello, malgrado una particolare di- 
minuzione del ricavo del dazio sul vino, Quanto ai 
cereali, fornisce la seguente statistica : 

Grano ed altri cereali importati duròrite‘il "1853 
nel porto di Livorno Sacca 3,220,470 





== 





Estratti da Livorno per entrare in 
consumo nel granducato » 2,235,239 
Id. da Livorno n permare » ...336,104 
al 


rt 

Deposito «l 31 dicembre 1853 . “» ‘648,967 

— Il ministero della marina con lettera diretta 
alla nostra camera di commercio fa conoscere che 
anche l'inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario di S. M. britannica fece al governo del 
re una comunicazione uguale a quella dell’inviato 
di Francia, riportata nel nostro fuglio del 14 corr. 
aprile, num. 89, nella quale s'indicano i principi 
adottati da quelle due nazioni alleate verso il com- 
mercio degli stati neutri e le misure per impedire 

li armamenti e gli arruolamenti dei corsari con 
Fandiere russa è per fare osservare ai ‘sudditi 
sardi la più stretta neutralità. ni 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Como, 17 aprile. * 


La Gazzetta ufficiale di Milano vi porterà il 
nome di coloro che andranno a Vienna per rap- 





* 


| Piali. Vi serivo su ciò due parole, 


{ dewaglio quanto avvenne 
| pre la medesima storia, che abbastanza è a quest’ 
dalla compiuta oscurità dei nomi che | 


(la 
| di 





piiociala e vescovile che fu accordato 





| delle truppe in gran fretta , giacchè si trova su di 


presentare le provincie lombarde alle nozze impe- 
aMnchè si vegga 
Quanto spontanea fu una tale manifestazione per 
parle di noi poveri oppressi. Io parlo per Como, 
“na jcredete, e forse fra poco potrò. raccontarvi in 
altrove, e troverete sem- 


ora rivelata 
figurano sulla lista stampata dalla gazzetta. 

A Como dunque il delegato Anelli, che è più 
austriaco di Radetzky, cominciò ad ufficiare. il 
odestà Zanino Volta. Questi rispose che assumendo 
carica di podestà non aveva assunto l'impegno 





fare il corriere tra Como e Vienna, e che ormai 

nesti continui viaggi delle rappresentanze erano 
‘alicosi per la sua rispettabile ela e che non voleva ‘ 
saperne. 

Del D. Paolo Stampa gli austriaci :non: vollero 
saperne perchè lroppo scredilato in paese. 

Si passò al nobile Flaminio Bugkana al quale si 
minacciò una multa di L. 12,000 se mai si oppu- | 
Nesse ; ma questo tenne fermo e non volle sa- I 
perne. Finalmente calando dal ceto patrizio sul | 
mergantile, si posero glî occhi sul tipografo Asti- 
hnelli Felice. Questi, al legando gli affari, la malata | 
di due sorelle ecc. ecc., si schivò dall'incarico, e 
nello stesso giorno il delegato Anelli d' accordo 
col vescovo gli tolsero l'incarico di tipofgrato pro- 

in suo luogo 


Franchi. pe 
In ultima conchiusiohe, giacchè qualcuno dé- 
veva andare, si mandò un certo Carlo Tinelli che 
a Como è intruso e che nessuno sa chi sia, l' as- 
sessore municipale G. B. Velzi il quale avendo 
anche la cassa provinciale vuol tenersi in favore 
«dei padroni e per terzo quel capo d'opera, quella 
testa sublime che è Francesco Porro universal 
mente conosciuto come un povero scemo a cui es- 
sendo morto S. E. il conte padre mancò per così 
dire la mente che in lui pensava e più ancora la 
lingua che in lui parlava ......A0 uno disce 
omnes. 


Milano, 17 aprile. Il calmiere del pane segna 

un aumento di 2 cent. nel prezzo per quello detto 
dimistura; da 40 centesimi venne portato a 42alla 
libbra. 
._ Nella distribuzione dei boni del pane si è fatta 
In questa settimana una riduzione resa necessaria 
dalla esorbitante spesa che sostiene il municipio, 
sebbene non venga meno ‘lo spirito filantropico 
dei ciuadini. 


FRANCIA 


Questoggi ci mancano tutti i giornali di Francia, 
che non furono pubblicati a cagione della solen- 
nità pasquale. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 16 aprile. 

Qui domina un'aria di tristezza che fa pena, ed 
eccone in parte il motivo. Essendo quasi proibito 
di dar delle notizie, ne risulta che è messa in 
giro fra la popolazione una quantità ingente di 
fole che inquietano e gettano. l' incertezza negli 
animi. Leri per.esempio erasi sparsa la voce che 
due bastmenti inglesi avevano preso fuoco nel 
Baltico ed erano stati distrutti. Il fatto è inesatto, 
ma sventuratamente si ha a temere che una fre- 
gala abbia investito, riportandone. guasti sensibili: 

L'ammiraglio Napier è in uno stato d'indicibile 
esaltazione, e si propone di agire con una vio- 
lenza estrema. Distruggere tutto , uccidere lutto è 
la parola d'ordine che fu data sul mar Nero e sul 
inar Baltico. 

Le notizie the giungono dal mar Nero mi pon- 
gono in grado di assicurarvi che la più grande 
intimità regna fra i due ammiragli inglese e fran- 
cese. Il secondo, come ben sapete, ha il comando 
delle flotte riunite e vi assicuro che è uomo assui 
intelligente è fermo ; ma non bisogna dimenticare 
che la posizione delle flotte sul mar Nero è assai 
diflicile e complicata, e quindi non bisogna di- 
menticare che quella del mar Baltico non ha un 
Costantinopoli da proteggere innanzi lutto, a costo 
di tutto. 

lo non vi dissimulerò che si hanno gravi in- 
quietudini sulla tranquillità di questa capitale, e 
che probabilmente fra poco tanto essa quanto le 

rovincie saranno sottomesse allo stato d' assedio. 
Îi enerale Baraguay d'Hillrers scrive di mandargli 


un vulcano enon sa quali avvenimenti possano sor- 
gere da un momento all'altro. « All'armata del Da- 
nubio occorrono dei rinforzi: mandate se volete 
anche un qualche reggimento soltanto, ma man- 
datelo subio. La presenza di qualche uniforme | 
europea farà maggior effetto di tutte quante le più 
belle frasi del mondo: affrettatevi perchè non 
havvi un minuto da perdere, » Io vi garantisco 
l'esattezza di queste informazioni. | 

Ora aggiungerò che nell'arm:t: di Omer bascià, 
ed è triste a dirlo , più della metà è fuori di stato 
di prestare utili servizi. Ormai non vi sono che le 
truppe egiziane che siano ferme e solide. 

I prigionieri fatti nelle fortezze di Mutschin e di | 
Isatscha montano a piucchè 7000 e furono man- | 
dati a Bender. Vi farà forse meraviglia che un | 
corpo così numeroso siasi lasciato prendere, ma | 
(questo appunto vi confermerà ciocchè yÎ diceva di i 
‘sopra: del poco conto cioè che Omer bascià può | 
faré su di una gran parte delle sue Iruppe. I 

Tuo ciò che vi scrivo mi viene da buona fonte | 
ed è ben conosciuto; quindi una certa sfiducia 
che alla borsa si palesa in un continuo ribasso, | 
sebbene il governo faccia ogni sforzo per soste- | 
nero il crodito. Per sostenere il coraggio pubblico | 
ci vogliono delle belle e buone vittorie ed una 
grande abilità diplomatica. ì fe-..| 

Il duca di Cambridge che doveva artire ieri ha | 
differita la sua partenza. Esso recasi quest' oggi a | 
Versailles per visitare il palazzo. 

Alla piccola borsa d'oggi la rendita è caduta 

50, ma si facevano pochissimi affari. A. 





| 
| 
| 
| 


Si legge nel Corriere italiano : / 

«1 giornali inglesi ricevevano da Vienna di- 
spacci telegrafici annunzianti che i russi entra- 
rono mella Serbia tra Vidino e Orsova, che nel 
vallo di Traiano si diede una forte battaglia e che 
Schamyl otienne.una grande vittoria. Son queste 
semplici nouzie che alcuni giorni addietro circo- 
lavano nella nostra borsa, senza però che fossero 
d’aleuna parte confermate. 

« Oggi si. assicura nuovamente che i russiglin 
vicinanza di Calafat, presso Giditsch, dirimpetto, a 


tu 





Com-Palanka soffersero una scobfitta è si aggiu= 
gne che il riconvalescente Eskender bey si sia 
amente distinto in questa occasione Al con- 
trario altre voci vogliono sapere di una battaglia 
ancora più grande che i russi avrebbero dato nelle 
vicinanze delle fortificazioni di Calafat. ‘Egli è 
certo soltanto che i russi cercheranno ogni mezzo 
per vincere la 
una marcia nel vallo di Traiano è a È 
bile fino a.che resta minacciato il hiato pica 
dell’armata d’occupazione.,» Wa 


blensky aggiunge in dala 10 aprile: : ._ 


« Lunedì, 3 aprile (22 marzo ) , nel 
vallo dî Traiano sulla linea di Rassowa, 
“Venuto ad 
ai pree sarebbe 
al sopravve- 
rli avreb hd 
i deve 


a 
woda e Kistendsche si sareb 
divagiia orgia prg pa 
apprincipio toccato la ,; 
nire della notte tutte due le 
la loro primiera posizione. Naturalmeni 
pura attendere l'ufficiale conferma 
‘alto, come pure del seguente episodio 
colà successo. Si dice cioè, che un 
negato di nazione 






lorosamente, che i 
scampo, tentò di guadag libertà 
teriza dell'oro, e ve sul terreno una. borsa 
piena di denaro. Ma questo nulla gli giovò, ed i 
cosacchi continuarono a tentare di farlo prigione. 
Improvvisamente però giunse una forte divisione 
di cavalleria leggiera dei turchi liberare il suo 
generale. Quando i cosacchi viddero i soprave- 
gnenti superiori ad essi di fotze, selue-ritirarono, 
avendo prima però trapassato il bascià com Ipi. 
di lancia, siechè i turchi trovarono il 
loro generale. 


« Presso Giu o si fanno pure ni tivi 
pel presagio del Danubio. La cuerlara Ad 
schek, che duveva esser qui da 2 Ore, nom giur "Mapa? 
ancora ad onta che «noi abbiamo buon tempo è 


migliori strade : essa è allega con tunto piu an 
sietà in quanto con essa si aspettano mulizie sogli 
ulti avvenimenti in quelle pariti » 00 

— Lettere da Odessa del 2, giunte in questarta- 
pitale per la via di Bukorest, recano che si conti- 
nua.a fortificare il'porto. Si crede generalmente 
che le flute unite compariranno prossimamente 
dinanzi Orsova, e si :nantiene la voce lo 
truppe inglesi e francesi sceglieranno questa città 
qual punto di appoggio delle loro operazioni, ed 
attaccheranno alle spalle le truppe russe di ri- 
serva. *IRRRZS: | 

Il campo di tende presso Odessa va sempre di- 
latandosi: pochi giorni fa vi giunsero le truppe 
della gutreigione di Mosca. Pel servigio della 
varagione vengono impiegati in ogni dov gli 
nvalidi. 


A Odessa è 
l'Egitto, il i 6 arriverà coi primi dì m 
forte di 20, uomini d'infanteria e 3000 di ca- 
vaileria, essere destinato per Varna, onde le flotte 
protettrici abbiano più libero movimento. riu 


— Le ultime notizie da Bukarest del.9*eorrente 
smentiscono la voce che sati: x 
francesi verranno espulsi dai principati, 
gl' impiegati consolari ebbero |’ busy di 


Molti mercanti inglesi e francesi a baronale 
però di propria.volontà il loro uttale soggiorno 
onde non porsi sotto la protezione russa. 


— Gli o@Mciali francesi Mervier è Du-Puy paril- 
rono con un reggimento, di cavalleria per Lom- 
Palanka, e l'otficiale inglese 0% con un altro 
rpgioeno di cavalleria per Schumla. Si continua 
a fortificare Calafat. Il numero dei ridotti ascende 
a 46 muniti di 160 cannoni. MN 





. . . . 
Dispacci elettrici 
Trieste, 19 aprile. 

Costantinopoli , 10. Kustendge è ridotto In ce- 
neri. Le flvtte sono fra Balezik e Kavarna, 

Gallipoli. Sono sbarcati qui 1,500 inglesi. 

Volo. Trecento greci sono sbarcati. La maggior 
parte fu massacrata; il resto si salvò a bordo della 
corvetta austriaca Carolina. 

Atene 14. Venne presentata una nola minacciosa. 
anglo-francese. atrio 

Varii bastimenti greci carichi di munizioni fu- 
rono catturati dalle navi francesi, 


Borsa di Parigi 18 aprile. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.00, 63 20 6340 
4 1j2 p. 050 90 10 9010 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 00 79 » ».» 
1853 3 p. 070 48 » »» 
Consolidati ingl. 87 3/8 (a mezzodì) 





G. Romsarno Gerente. 





n 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIÒ 


Borsa pi commzacio — Bollettino ufficiale. dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 aprile 1854 
Fondi pubblici 
1848 6 0101 marzo — Contr. del giorno-pree. dopo 

la borsa in liqg.79 p. 5 maggio 
Contr. della matt. in cont. 78 50 


1849 » lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 79 50 5% 
1851) » 


1 dic. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 76 60 
Contr, della matt. in cont. 76 25“ 
Fondi privati 
Società anglo-sarda — Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in cont. 90; +. 

Ferrovia di Novara , 1 genn. — Gontr: del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 422 50 423 
N 422 50 422 492 422 50 


+ 


Id. in liq. 422 p.30 aprile 
Contr. della m. in cont. 422 420 421 422 424 50 


iunta la notizia, il contingente dal- 


izione turca di Calafat, giacchè 


— Il Messaggere della Transildlnta conter- 
mando la già draviiziata Transit. conto 
del 


î 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO é 





A CHI LEGGE I GIORNALI POLITICI © 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI, in Torino, 


Si trovano vendibili le seguenti Carte che si raccomandano per chi desidera conoscera le posizioni militari delle armate belligeranti : 


CARTA del MAR BALTICO 


CARTA del MAR 


NERO, 


Per le provincie verranno spedite allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


= sitrbinini = iu dro 





SociETA' 


D 


manco 





ANONIMA 


EL 


PRATO RRALBSA TU E DAILIO 


| approvata con Regio Decreto 25 marzo 1854 


Costituita sotto ‘gli auspici di Sua Maestà il RE, e delle Loro Altezze Reali 
il'Duca di Genova ed il Principe di Catignano, 


e sotto il patrocinio di S. E. il Duca di Guiche, ministro di Francia. 
———"@—@"1À-@@b 


Capitale Sociale Ln. 350,000 


Lire 500, pagabili per decimi, alla distanza almeno 
di 40 giorni l'uno dall'altro. 


ripartito in 700 Azioni di 





aims 





Oggetto della Società. 


La Società ha fs” iscopo di costruire, arredare e dare in locazione un l'eatro in Torino, 


situato in via de 


€ principalmente alla Commedia ed 


all'Opera Francese. 


‘n Consiglio d'Amministrazione, composto di cinque Azionisti nominati dall'Assemblea 
Generale subito dopo costituita la Società, approva i disegni e fa eseguire immediatamente 


i lavori. 


Vantaggi degli Azionisti. 


L'utile-netto viene diviso fra gli Azionisti ad ogni semestre. Le Azioni si ammortizzano 
al pari con l'aggiunta del premio di L. 150 di mano in mano che segue la vendita dei 


Palchetti. per rr 
Nella vendita dei Palchetti le Azioni si 
l’aggiunta del premio di L. 76 ciascuna. 


- Chi sottoscrive per VENTI AZ 


nel Teatro stesso, senza essere 
venire alienate n 


accettano come danaro contante, al pari con 


IONI! ha, vita sua natural durante, l'ingresso libero al 
Teatro perqualsiasi Spettacolo, T'rattenimento, Jlo 
tenuto a conservare le Azioni, 
anche cedute in occasione di acquisto dei Palchetti. 


‘Apertura della Soscrizione. 
yes» 
jiba Sosorizione è apetta in Torino presso il GR 


Concerto, Ballo o Festa che avessero luogo 
le quali possono .da lui 


map 


ADITO MOBILIAF E (Via della Madonna 


Angeli, N° 15, piano mobile) cominciando col giorno 14 Aprile corrente, e verrà 


r rom col giorno 25 dello stesso mese, 


. St avverieche di. pri 
pei Palchetti. — 


Torino, li 8 aprile 1854. 


D'imminente pubblicazione 


STORIA MILITARE 
DEL PIEMONTE 


continuata da quella del conte 


ALESSANDRO SALUTI 
sino ai dì nostri 
DA 


PERDITANTDO PINELDL 
Maggiore în ritiro. 

L‘opera consterà di tre volumi ; ogni volume 
formerà epoca da sè, e si venderà sepa- 
ratamente. 

‘Prezzo dell'opera intiera fr.15, da pagarsi 
în tre rate di 5 fr. caduna al ricevimento 
d'ogni volume. 


Separatamente 1° vol. fr. 7 
Id. Pi ABS 
Id. 9°. al 6 


Le sottoscrizioni saranno aperte per tutto 
il prossimo mese d'aprile in Torino nella Li- 
breria Decrorcis, Via Nuova, N. 17, ed in 
Provincia presso i principali librai. 





IN VENDITA 
presso l'Uffizio generale d'Annunzi editore 
e i principali librai 


Contabilità agricola 


BILANCIO SINOTTICO 


ad uso dei 
PROPRIETARI, AFFITTAVOLI, AGRICOLTORI 
ED AGENTI DI CAMPAGNA. 
Prezzo L. 1 25. 


Si spedisce franco contro vaglia postale 
affrancato di L. 1 35 
—o0—_ 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità 
per è proprietari di case. 


Prezzo L. 1. 


mi Soscrittori hanno diritto a preferenza, sia per le Azioni, sia 


k. MEYNADIER. 


I 


| Grande 


(STABILIMENTO IDROPATICO 
| di REGOLEDO 


FRA BELLANO E VARENNA SUL 1.AGO DI COMO 


I felici risultati ‘ottenuti dalla cura Idropatica 
nello scorso anno nello STABILIMENTO IDRO- 
PATICO DI REGOLEDO sur Lago pi Como, risul- 
tati fatti conoscere dalla memoria di recente pub- 
blicata coì tipi Bomardi-Pogliani di E. Besozzi, 
incoraggiarono il sottoscritto, proprietario, ad affi- 
darne la direzione anche per la prossima ventura 
stagione estiva al distintomedico signor cavaliere 
F. De Mayer di Bukarest. 

Il sottoscritto si fa quindiun dovere di prevenire 
che col giorno 10 del p. v. mese di maggio verrà 
rinperto detto stabilimento, abbastanza conosciuto 
per la sua amena posizione, ed ora fornito di tutti 
quei miglioramenti che dietro l'esperienza del pre- 
cedente anno vennero riconosciuti necessari e più 
opportuni per le razionali cure Idroterapeutiche; 
avvertendo che oltre il sulludato medico sig. cav. 
De Mayer al quale è affidata eselusivamente qual- 
sivoglia cura Idroterapeutica, sarà anche provve- 
duto di un medico chirurgo secondario, da due 
provetti Bagnini di Graffenberg, oltre quanti del 
paese ne potranno occorrere per la migliore assi- 
stenza dei Balneanti. 

Allo scopo d’oltenere un buono e regolare servi- 
zio della cucina, e del caffè, il proprietario ne ha 
ceduto interamente il disimpegno ai due intelli- 
genti e probì albergatori sigg. Francesco Coradini 
e Carlo Consonni i quali conduttori sono assolu- 

| tamente responsabile del miglior servizio, dovendo 
; i medesimi attenersi streltamente agli ordini del 
i medico sig. cav. De Mayer. 

{ Il prezzo dell'assistenza medica, delle diverse 


} operazioni balneari, e della pensione giornaliera | 


GranCartaMuraled'Europa 


| rimane fissa quella dello scorso anno, cioè di 
nustr. L. 6. : 


Il proprietario Francesco MagLIA 





Guano del Perù 


prima qualità 


Deposito presso il farmacista GasrieLe 
Grosso, piazza Emanuel Filiberto e dei Mu- 
lini, Torino. 


I FILATURA da 42 fornelletti da afMftare in 


Ozegna, provincia d' Ivrea. 


IL COMUNE DI OVADAGiUn tan. 


burino ad nso della Guardia Nazionale. Gli aspi- 
ranti a tal posto si diriggano al sindaco di detto 


| 
| 








la Zecca, vicino ai portici di Po, e destinato ad ogni genere di Spettacoli, | 











coi relativi paesi che lo costeggiano, espressamente disegnata, in relazione alle attuali operazioni di guerra, da G. 
HERMES di Berlino. — Un foglio imperiale colorito Fr. 1 50. 


ossia TEATRO DELLA GUERRA RUSSO-TURCA al Danubio ed al Caucaso, eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale d'ar- 
tiglieria. In due fogli coloriti, Fr. 3. 


Î 





eem——__—______T°"° 


















‘8 » 
52% By IL FISCHIETTO 
E RIA e, Ò 5 EDITION FRANCAISE HEBDOMADAIRE 
i So BAI - 
5 È: = (À 3 - Paraît tous le Samedis aveè six pages 
aa © © 9 z lp) = de caricatures et deu® de texte. 
=, n © pini 
RA a È Ki k; = È ! Cette édition constituera un abonnement 
= peg N N ® = séparé et toutà-fait indépendant de. l’auire 
LIVRE) în S (- Wp en et établi comme il suît: 
Pa o È Pra er o aj = Turin trois. mois 4 francs, 
i =° » Di = Etats Sardes » ME 
Rea IR di 2 [eo] Etranger  » » 8 id. 
- SE 
338 SO» Pe S L'abonnement et le prix des annonces se 
355 © bai 3» | payent d'avanee. On souserit chez J, Cas- 
Ba 3 $ sone, Impriment Rue S. Frangois de Paule. 
pera RIVISTA CONTEMPORANEA ts ce 
Un anno L. 12. Un anno L. 14. 


di Politica, Scienze, Lettere, Arti e Teatri 


È pubblicato il fascicolo 12° (pag. 150) aprile 1854 


SOMMARIO. — I, Emanuele Filiberto e il suo regno, per Alessandro Paravia. — II. Studi politici 
(inediti) di Cesare Balbo, sul Mediterraneo. — Ill. Letteratura latina, per Tommaso Vallauri. — IV. 
Pellegrinaggio storico-descrittivo di Terrasanta, per Alessandro Bassi. — V. Traduzione dell' Ode IX di 
Anacreonte, per Gaetano D.... — VI. Le illusioni sparite, romanza di Giuseppe Regaldî. VII. In 
morte di bellissima fanciulla, canzone di Luigi Mercantini. — VIII. Ritratti morali, per Francesco 
Selmi. — IX. Epistolario (inedito), di Silvio Pellico. — X. Biografia del Lamennais, per Luigi Chiala. 
— XI. Aurelia , novella di Armando di Ponmartino. — XIl. Studio sul cuore umano, di Olimpia 
Savio-Rossi. 

RIVISTA BIBLIOGRAFICA delle seguenti opere: — In morte di Silvio Pellico, canto di 6. Prati, — 
Della Vita e delle Opere di Silvio Pellico, per G. Briano. — Novelle edito ed inedite di Cesare Balbo, 
pubblicate dallo Stefuni. — A Rosina Stoltz, Ode di Emilio Liveriero. — Vita di Gian Carlo di Negro, 
seria da esso. — Lettere d'uomini illustri, pubblicate dal Ronchini. — Governo e carestia, per An- 
tonio Scialoja. — Bibliografia militare di Mariano Ayala. — Memorie cronologiche, di L. Cibrario. 
— Volume sesto della deputazione di Storia Patria. — Operetta di Faa' di Bruno. — Biografia di Paolo 
di Corsica, per L. Kloset. 

RIVISTA POLITICA. — RIVISTA TEATRALE. 

Le associazioni a questo giornale si ricevono presso i principali Librai; quelli delle provincie 
si rivulgano, con lettera affrancata, alla Direzione della Rivista Contemporanea in Torino. — Non 
rimangono più che 40 copie complete di questa pubblicazione. I primi quattro fascicoli sono quasi 
esauriti. 


== 








Presso l'Uffizio Generale d'Annunzi 
ei principali librai 


DELLO TICA B DIGLI DEBBA 
SILVIO PELLICO 


NOTIZIA STORICA scritta da GIORGIO BRIANO 


Corredata daGiudizii, Opinioni, Pensieri 
politici, morali e letterarii di SILVIO PEL- 
LICO , estratti da molte lettere inedite, con ‘ 
ritratto dello stesso e fac-simile della sua 
scrittura. 


Un opuscolo grande in-8° - Prezzo L.it. 1 20. 


Si spedisce franco di posta nelle provincie, con- 
tro mandato postale di lire 1.30 affrancato. 


| AVVISO SANITARIO 


AL SESSO FEMMINILE 

L'eleituario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti eMcacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo 0 mancanza totale di mestruazione , 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui irovansi le cartoline vermifughe, la 
c pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
grossa, accanto al N.19, pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
In Casale, alla farmacia Bava. 4 DETTI e (TORA e pra outienle, 

ò nÒ : pr | NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
In Torre Valdese, alla farmacia D. Musto». ' della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


Il risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 


FERDINANDO BIONDI 


Ix 2,4 An8 ore al massimo, insegna in 
CELERE Metodoperfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tutti la buona 
riuscita. 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio. 








esi 


,. SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 

Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, la diarrea, 
la dissenteria, gli acidi , bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza. — Un'esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 

Deposito 
In Torino, alla farmacia Bonzasi, via Dora- 














Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 





Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


Eseguita da G. Ricnerm, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito generale di Guerra a 


| Parigi, sotto la direzione del celebre geografv signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 


abbisogna 


Camune prima della scadenza del corrente mese 


di aprile. : 


Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, in Torino, ed adottata dal Mi- 
nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 124 di lun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 
» 10 
» 12 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. i 


Montata sulla tela con Astuechio . 


Idem con bastoni per appendere 


| —___-  —@—___ _____—____—ÉÉ—m@@m n ,.1_——————_———_———————————————————_———€__—&&—+..—F 


Tip. C. Carsone. 


> 
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TORINO 19 APRILE 





LA LEGGE DELLE PENSIONI 


Larelazione dell'onorevole deputato Lanza 
intorno al bilancio delle finanze ha suscitata 
una quistione gravissima per l’erario; quella 
delle pensioni. 

Le osservazioni fatte alla camera dei de- 
putati nella tornata del 18 confermarono le 
| ragioni esposte dal sig. Lanza, dimostrando 
l'urgenza d'un provvedimento. 

‘somma delle pensioni ascende ormai 


è 9,300,000. Per uno stato di cinque milioni 
sedi abi a ager anti ur vio. di. ciea,1o milioni 
per le sole pensioni è esorbitante e perico- 
loso, È ‘esorbitante, perchè denota una fa- 
cilità riprovevole nella. concessione delle 


pensioni ; è pericoloso, è compromette 
l'avvenire degl'impieg i 


Il sistema migliore perle pensioni è di 
ordinarle in modo, che la ritenuta da farsi 
sugli stipéndi dei pubblici funzionari sia 
sufficente al dispendio delle pensioni. In 
Francia lo.si è seguito per parecchi anni, 
con vantaggio dello stato, ed i sacrifici non 
incomineiaronò che quando il governo, per 
allontanare funzionari che non gli ispira- 
vano fiducia, 0 per procurare impiego ad 
altri, cedendo ad influenze e sollecitazioni 
di amici, ha portate le pensioni civili a tal 
somma, alla quale non poteva più sopperire 
quella della ritenuta sugli stipendi. La Fran- 
cia aveva però una scusa a tale incremento 
nei frequenti cangiamenti di governo e di di- 
nastiaed una giustificazione nella conquista 
«doll Algerid. " ; 

Queste sono state le cause del notevole 
aumento delle pensioni. Tuttavia in con- 
fronto della popolazione la somma stanziata 
în bilancio è inferiore a' quella del nostro 
paesò, ascendendo nel 1854 a 57 milioni, 33 
milioni per pensioni militari, e 24 per pen- 
sioni civili, di cui 11 milioni, souo forniti 

 dalle:casse di.ritiro dei differenti ministeri. 
‘ / È possibile di proseguire in questa via, 
‘senza provocare giuste 'lagnanze? D'altra 

rto, è onesto defraudare gl'impiegati della 
retribuzione loro dovuta e della pensione, a 
cui hanno diritto , allorchè l'età , la stan- 
chezza e le malattie impediscono loro di 
continuare i loro servigi a beneficio Hello 
stato? (> € 

Il male non consiste tanto nella facilità , 
con cui il ministero accorda le pensioni, 
quanto nella stessa legge delle pensioni, sia 
dei funzionari civili, sia dei militari. 

Discutendosi alla camera la legge delle 
pensioni di ritiro pei militari, pareva che 
nòn si largheggiasse mai abbastanza. Il 
sentimento, che muoveva la camera, era 
certo lodevole: ricompensare il soldato che 
veglia alla: difesa della. patria è debito di 
equità e dî riconoscenza. Ma, largheggiando 
di troppo, non si previde che forse sarebbe 
poi stata costretta a restringere, per solle- 
vare il paese da un peso insopportabile. 

La cassa delle pensioni civili altro essere 
non debbe che una cassa di ritiro; e conviene 
che quella sia regolata in modo di non al- 
lontanarsi.da una specie di contratto di as- 
sicurazione, tanto vantaggioso all’ impie- 
gato: quanto all' erario. 

Il sig. Cavour ha osservato che nel 1853 

Wi.è già stata una diminuzione nelle pen- 
sioni; che nel 1852 se ne accordano per 
TL. 1,058,000 e nel 1853 per sole L. 751,000. 
Ma questo paragone non giova. Per ricono- 
scere se vi ba diminuzione, non debbesi 
confrontare un anno coll’ altro; ma la som- 
ma delle. pensioni concesse con quella delle 
pensioni cessate. Ora fin qui ngn s'ebbe che 
aumento. 
. Per evitarlo è necessario di attenersi ri- 
gorosamente alla massima di non concedere, 
fuo! în casi straordinari, nuove pen- 
sioni per ùna somma superiore alle pensioni 
uoòno, preparando intanto una 
, laquale riformi questa parte 
a soddisfacendo agli interessi 
dello stato e dei funzionari, non esponga 
questi ad incertezze, a timori, a pericoli 
che influiscono certamente sulle disposi- 
zioni del \loro'animo , e potrebbero nuocere 
al’pubblico servizio. poi, 

Per l'anno corrente, se giudichiamo dal 
primo trimestre, v ha motivo di credere 
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che non si avrà riduzione rispetto all’ anno 
precedente. # 

Le pensioni descritte negli elenchi puùb- 
blicati nel foglio ufficiale dal primo gen- 
naio 1854 al 12 aprile corrente ascendono a 
Pi » per la somma complessiva di 191,541 
ire. 

Le 218 pensioni si ripartono come segue: 

32 tra vedove ed orfani. 

111 impiegati, con anni 30 e meno di ser- 
vizio, la maggior parte militari. 

58 impiegati con servizio da 31 a 38 anni. 

22 con servizio di oltre 38 anni. : 

Le pensioni di funzionari che abbiano ser 
vito lo stato per oltre.38.anni stanno quindi 
a quelle di funzionari, îl cui servizio non 
oltrepassa.30 anni, come una a cinque. Se 
si riflette che nel nostro stato si ammettono 
negli uffici giovani di ventì e vent'un anno, 
sì riconoscerà che molti ‘impiegati robusti 
ed atti all'amministrazione vengono collo- 
cati a riposo innanzi tempo. La qual cosa 
non solo produce un incremento di Spesa, 
ma priva lo stato dell'opera di funzionari 
i quali potrebbero essere di guida nel tiro- 
cinio dei più giovani impiegati ed educarli 
nella carriera non sempre piana dell'ammi- 
nistrazione e della contabilità. 

Tanto la commissione del bilancio quanto 
la camera hanno ‘mostrato di aver a cuore 
l'interesse dello. stato richiamando l'atten- 
zione del ministero sopra questo argomento, 
e dalle risposte del conte Cavour vy'ha ra- 
gione di sperare che. non ritarderà a pre- 
parare un efficace riparo all'ingrossare delle 
pensioni. ‘ 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Sonovi nelle ragioni esposte quest' oggi 
alla camera dall’ onorevole conte di Revel, 
quando si. fece a trattare il quesito se mé- 
glio convenisse l'unificazione o la sepaxd- 
zione degli uffici per la riscossione delle 
contribuzioni dirette e per l’ insinuazione e 
demanio, sonovi alcune verità che non/si 
ponno rifiutare è controle quali ebba potafor 
tuna anche l'incontestata abilità del ministro 
delle finanze. La prima ed è per così dire 
pregiudiziale alla quistione in merito, sta 
in questo, se cioè una tale quistione impor- 
tante per la spesa novella che ha creato a 
carico dello stato, potesse sottrarsi al parla- 
mento e presentarsi risolta per il fatto del 
ministero che verso la seconda sentenza 
piuttosto che verso la prima inclinò per solo 
suo moto proprio. La seconda consiste in 
ciò che, ammesso pur anco un aumento del 
personale perl’ ufficio già stabilito per l’in- 
sinuazione e demanio, quando a questo si 
fosse addossato anche l’altro incarico, si 
avrebbe pur sempre risparmiato un abbon- 
dante stato maggiore, e si avrebbe avuto una 
amministrazione più abile e meno etero- 
genea. 

Egli è fuor di dubbio che molte lamentele 
si udirono contro la maniera disordinata e 
difforme con cui si procedette dalla nuova 
amministrazione creata per la riscossione 
delle imposte stabilite in questi ultimi tempi; 
egli è ugualmente certo che tanto i contri- 
buenti, quanto le finanze dello stato risenti- 
rono un nocumento dalla ritardata e non 
sempre correttissima confezione dei ruoli e 
sebbene anche a questo come a tutti i mali 
del mondo giovi sperare che, sarà portato 
rimedio ; ciò non toglie però che qualche 
cosadi. meglio potesse aspettarsi dalla per- 
spicacia del sig. ministro, massime nella 
scelta del personale, che poteva sicuramente 
essere un po' più fortunata. Ora ci si dice: 
cosa fatta capo ha. E sia pure momentanea- 
mente, gacchè non saremo noi quelli che 
vorranno consigliare un rimescolamento ra- 
dicale di quella amministrazione, quando 
appunto la medesima pare che incominci a 
riconoscere il terreno su cui si trova; ma 
desideriamo però che non sì piantino in tale 
materia le colonne d'Ercole, e che si rinunci 
a rivedere in tempi più comodi questo ordi- 
namento, ed anche a trovare il coraggio: di 
mutarlo se abbisogna o migliorarlo almeno 
in quelle parti in cui ne è suscettibile. 

Ci si parla di migliaia di consegne, di 
uolteplici. ruoli e matricole., e quindi si 
vuole scusare la lentezza delle operazioni. 
Ma Dio buono! Con duecento trenta impie- 
gati, sedfossero tutti quali dovrebbero essere, 
sì fanno pur anco delle grandi cose. 








La discussione su questo oggetto, discus- 
sione che ci spiace di aver sentito dichia- 
rare accademica, occupò quasi tutta l'odierna 
seduta. Sul finire della medesima si fece un 
qualche passo innanzi nell'esame delle ca- 
tegorie del bilancio. { 





PRIVATIVE PERINVENZIONI 


I progressi della meccanica e  dell’appli- 
cazione delle scientifiche scoperte all’indu- 
stria hanno in siffatto modo allargato il 
campo delle invenzioni , che pressochè tutti 
gli stati si videro costretti a riformare la le- 


gislazione relativa ai privilegi degl' inven- 
Mm. 


Nel tempo stesso che si riordinava la legi- 
slazione, fu trovato convenevole di togliere 
al governo ogni risponsabilità, adottando un 
sistema che mentre guarentiva agl'inven- 
tori î loro diritti di proprietà, non rendesse 
lo stato mallevadore della realtà e dell’ ec- 
cellenza della scoperta privilegiata. 

Noi abbiamo pronunciata la, parola che 
fu negli ultimi anni tema di animate ‘non 
meno che erudite disputazioni. Le inven- 
zioni e le ssoperte industriali procaccianò 
alcun diritto che possa farle considerare come 
una proprietà soggetta alla tutela delle 
leggi ? 

La quistione è gravissima; ma crediamo 
che si risolva facilmente, quandola si voglia 
considerare dal lato giuridico come dal lato 
dell'utilità. 

L'uomo che affatica, spende, impoverisce 
per arricchire l'industria d’un nuovo tro- 
vato, d'un nuovo congegno, non ha diritto a 
valersi de'frutti de' suoi sudori? Gli stati 
fanno convenzioni e talora osano muovere 
persecuzioni e rappresaglie per far trionfare 
il prineipio della proprietà letteraria e do- 
vranno abbandonare all'avventura, al caso, 
l'inventore, che forse si è rovinato per pro- 
curare all'industria un vantaggio, agli operai 
un risparmio di fatica, all'umanità un be- 
neficio? 

E se l'inventore non fosse certo di tro- 
vare protezione nella legge, di essere pre- 
servato dallafrode, qual allettamento avrebbe 
allo studio ed a’ sacrificii? Comprendiamo 
che non si possa accordare privilegi per 
un'idea scientifica : le idee appena mani- 
festate:e svolte divengono proprietà di tutti; 
non sono isolate; ma collegate con altre e 
da altre generate; ma una macchina, un 
ordigno, un processo chimico, sebbene siano 
quasi sempre l'applicazione. d'una verità 
scientifica, son pur sempre invenzioni di- 
stinte per l'uso pratico che se ne può fare, | 
ed il cui autore potrebbe tener celate e ter- | 
rebbe celate, se mai avesse a tethere di ve- 
nirne defraudato. 

Il vero carattere delle invenzioni è d' es- 
sere industriali, e l'interesse della società 
richiede vengano privilegiate, purchè non | 
siano immorali o. nocive alla salute pub- 
blica. 

Ma non tutte le invenzioni che si. spac- 
ciano sono veramente utili: agli vomini di 
coscienza sî frammischiano quasi sempre i 
ciarlatani, i quali, all'ombra del privilegio, | 
vendono i loro cerrotti, e tanto più agevol- 
mente li vendono, che l'efficacia loro è dal- 
l'aniversale creduta guarentita dal governo. 

Molte volte si vedono' nei giornali fran- 
cesi annunciate invenzioni di ‘qui, sì esal- | 
tano i pregi, coll'aggiunta delle iniziali s. g. 
d. g. (senza guarentigia del governo) Che 
significa ciò, se rion che l'autorità non ri- 





| sponde dei risultamenti dell'invenzione? Ma 


vi sono invenzioni del cui esito il governo | 
abbia a farsi mallevadore? In condizioni or- 
dinarie non dovrebbero esservene , nelle 
condizioni attuali ve ne sono. 

Nel nostro stato, a cagion d'esempio, il 
governo si fa almeno indirettamente garante | 
dell'eccellenza della invenzione. Richie- | 
dendoil giudiziodell'Accademia delleScienze 
e della Camera d’Agricoltura e Commercio 
prima di concedere la privativa, non toglie 
all'invenzione il carattere individuale che 
ha per attribuirle un'importanza che non | 
dee avere? z 

E questo ricorrere all'Accademia non po- | 
trebbe essere d'inciampo ai progressi indu- | 
striali.? Noi rispettiamo il senno grave ed il | 
giudizio ponderato delle Accademie; ma 
quante scoperte ed invenzioni ‘sarebbero | 





state per sempre sterili , quanti scoraggia- 
menti e quali perdite per la società; se l& 
sentenze delle Accademie fossero pirii 1A 
pellabili? Non dimentichiamo che'l’ifvén® 
zione memorabile del Fultonfu da cli 
bre Accademia condannata come'inapplie 
bile: scorsero quarant'anni e la navigazione 
a vapore non ha contradditori ed ba 
Liverpool alla distanza di undici gi 
Nuova York. | PIE y 
Molti inventori non osano’ d'altrondé 'e- 
sporsi al sindacato di un'Accademia, nella 
quale la tradizione prevale in generale all'in 
gegao inventivo ed induce a confondere q\ 
lanque scoperta che' superi il pi 5 
dinario ed ìl progresso lento della scienza 
colla ciarlataneria. UVE 
Questo sistema adunque non 
lo stato di una solidarietà chie n 
ma ritarda i progressi dell' in 
Per ovviare a quest’ inco 
mestieri spogliare la conc 
vetto d' invenzione della solennità 
pubblico, fa mestieri di abolite 
preliminare. + AR RZRP RIONE] 
E questo un principiò ormai riconosciuto 







Ci 








ed ammesso in modo assoluto ‘0 relativo ‘in © 


tutte le recenti legislazioni ché regolano'sif- 
fatta parte dell' industria, nella Francia | 
nell’ Inghilterra, negli Stati Uniti, eco.‘ 

L’ abrogazione dell'esame prevelitivo vii 
può però esenerare l*autore-dell’invenzione 
dall' unirne la descriziane, alla domanda)di 


privativa. Potrebbe accadere .che. taluno 
giunga per mezzo Magdi [o spari» 
menti ad inventar cose gi invehtate., e per 
le quali non avrebbe più diritto % privativa. 
Osservasi inoltre che per far valere la. prix 
vativa contro la frode, è necessario siano 
noti tutti i procedimapti dell’ inverizione ; 
con che l'autore guarentisce i propri diritti, 
intanto che si evitano contestazioni. ' Ai i 

Nel progetto di legge presentato dal mi- 
nistro delle finanze alla. camera celettiya 
nella tornata del 29 marzo scorso ; si ‘è se- 
guita questa via, E abolita la disarnitta pre» 
limiaare , ad eccezione de' medicinali.y pet 
quali si richiede il parere del: consiglio 
superiore di sanità , e la patente d'inven- 
zione vien mutata in un attestato di priva- 
tiva, concesso e firmato dall' ufficiale pre- 
posto a tale ramo dell’ amministrazione , in 
luogo del R, Editto, che si rilascia attual- 
mente. ii 

Le considerazioni e gli studi comparativi 
che precedono il progetto di legge ne ren- 
dono superflua una minuta disquisizione ; 
esse rischiaraffo talmente l' argomento, che 
alle obbiezioni segue tosto la confutazione 
ed ogni dubbiezza vien tolta. Nella condi- 


| zione attuale della legislazione, il ministero 


non aveva diffatto che a scegliere quanto»vi 


| ha di meglio nelle leggi industriali degli 
| stati esteri, per compilare un progetto che 


soddisfacesse al bisogno, vale a dire che 
affrancasse il governo da ogni mallevoria, 
intanto che assicura all’ inventore i suoi'di- 
ritti, agevola la concessione del brevetto , 
apre l'adito a nuove scoperte ed invenzioni 


| ed a' progressi delle invenzioni che otten- 


nero la privativa. 
Per conseguire un brevetto d’ invenzione 
fa d’uopo spendere nel nostro stato mille a 


\ 1,500 fr. in una volta: .somma gravosa per 


l'universale degl'inventori, i quali ‘il più 
delle volte sono poco forniti di beni di for- 
tuna, o non attendono dalle loro invenzioni 
un Papi che compensi la spesa. — 

Il nuovo progetto riparte la tassa in pa- 
recchi anni. La durata della privativa es- 
sendo fissata a soli 15 anni, viene stabilita 
una tassa proporzionale di 10 lire per anno, 
ed una contribuzione annuale di 80 lire per 
ciascuno dei tre primi anni, di 50. pei tre 


| anni successivi, di 70 per gli altri tre; di 90 


e di 110 pei penultimi e per gli ultimi tre 
anni. Così la somma totale che l'inventore 
avrà a pagare ascenderà a 1,200 lire; ind 
invece che ora dee sborsarle di ceci 
le pagherà che a rate, ed all'atto della -do- 
manda d'un attestato per 15 anni non avrà 
che a pagare 180 lire , e se la privativa è 


solo per un anne, 40 lire. Se l'invenzione è e 


importante e dà utili risultati, la tassa non 


tornerà molesta; e sarà inoltre di freno al i 


il ciarlatano che quando avesse a spendere 
soltanto una tenue somma speculerebbe più 
agevolmente sulla pubblica eredulità. 


x 


tua 


Questa tassa è lieve in confronto di quella 
stabilita negli altri stati. Negli ' Stati Uniti 
non è che di 30 dollari, ma pei soli citta- 
dini, essendo di 500 per un inglese e di 300 
perunostraniero qualunque. L’incongruenza 
e l'ingiustizia di tal sistema è però orma: 


riconosciuta, ed il commissario superiore | 


delle patenti, M. Mason, ha testè presen- 
tato al congresso un progetto di legge per 
ridurre le tasse in favore degli inventori 
stranieri, e credesi che la tassa verrà fis- 
sata.a cento dollari (fr. 540 all'incirca) 
senza distinzione fra inglesi ed altri fore- 
stieri. Senza seguire l'esempio degli. Stati 
Uniti, potrebbesi, nell'intento di agevolare 
i progressi dell'industria, ridurre la_ tassa 

]er guisa che la somma totale non superi 
750 lire, anche per la considerazione che 
l'inventore come industriale è svggetto alla 
tassa delle patenti. 

Nel progetto si prevede il caso non infre- 

quente di miglioramenti che s' introducono 
in invenzioni antecedenti. L' autore del mi- 
glioramento non può valersene, se non si è 
inteso coll’ autore dell'invenzione, il, che 
succede quasi sempre, essendo interesse 
d’ entrambi d’ accordarsi. Si stabiliscono | 
favi i per chi introduce dall'estero inven- 
zioni e scoperte ; e le condizioni, per. chi 
‘condotta atermine l' invenzione 
ivia un attestato da cui risulti la 
de suoi studi e tentativi. 
Il ministero presentando alla camera un 
progetto sì bene ordinato , le ha agevolata 
l'opera : al governo quanto agli industriali 
star dee a cuore che il progetto sia adottato 
e.che si cangi finalmente una legislazione 
tanto compromettente pel governo, quanto 
molesta agli inventori e contraria allo svi- 
luppo dell'industria. ; 













' Conpizioni POLITICHE peL' Uncnenta. Un 
corrispondente del Daily News che recan- 
dosi al campo turco, ha traversato l’Unghe- 


tia, ha trasmesso al'‘detto foglio la seguente 
descrizione delle attuali condizioni politiche 
di quel paese : 

(erigiia ì ri L 

È omaì manifesto per tutti che ta posizione 
della casa di Mabsburgo è divenuta assai critica 
in causa degli avvenimenti che si compiono ai 

“suoi confini meridionali. Lo stato delle opinioni e 

"dei sentimenti in Ungheria acquista in tali circo- 
stanze un decuplo interesse, Vi trasmetto perciò, 
mentre risfedo sotto la protezione di Isset bascià , 
e di una fortezza turca, le memorie delle mie im- 
pressioni raccolle in un recente giro fatto. nel 
paese dei magiari. 

La corte di Vienna non perdonerà mai al presi- 
dente degli Stati Uniti di aver parlato dello scettro 
di dell'Austria. Aveva egli torto? Nu. La 
denominazione era anche troppo buona, 

-  l2antica Stella mattutina cola qualle Rudolfo di 
tlabsburgo domidi cavalieri di rapina nei loro an- 
tichi forti castelli è divenuto peggio di un alocco, 
- imperocchè un fanciulleseo trastullo è Minocente, 
eloscettro di Habsburgo è impotente per ogni 
altra cosù, fuorchè per far. male. « Quando al 
nostro giovine e cavalleresco @mperatore » mi 
disse un nobile ungherese , « si parla delle sim- 
patie del mondo, egli batte colla mano sulla sua 
spada, si alza dritto in piedi sclamando: Non ho 
gno di simpatie! Ecco la mia simpatia! » 

E così è; ora in tutta l'Ungheria, che comprende 

ciren un terzo dell'impero austriaco, non havvi 
altro governo che quello della spada. Anche in 
tempo di pace, sotio questo giovane cavaliere, l'e- 
sercito è cresciuto a proporzioni così immense c 
costose, che.il tesoro non ha più mezzi per pa- 
garlo, È impossibile di tener soggetto il paese, di 
calpestarlo e distruggere ogni cosa che vi ha di 
buono con una forza minore ,.e per conseguenza 
due terzì degli introiti dello stato sono impiegati a 
mantenere ciren un mezzo milione di uomini 
oziosi, che non producono una sola patata, e vi- 
vono soltanto quali fruges ronsumere nati, per 
distruggere i frutti e la moralità del paese. La sol- 
datesca è per ogni verso la parte più corrotta e 
più corrompente di tutta la popolazione e « interi 
villaggi (parlo senza esagerazione) » mi disse un 
impiegato a Szegedin « non sono più che un am- 
masso di morbo e di corruzione. » Questa asser- 
zione è perfettamente esalta. Centosessanta milioni 
di fiorini si consumano ogni anno per mantenere 
questa peste, e voi vedete il morbo estendersi per 
tutto il paese in forma di splendidi ufficiali in 
bianche vesti, e di perfette macchine di soldati, 
che muovono le gambe in completo accordo die- 
tro il suono della musica marziale. il povero, de- 
luso,; giovine kaiser era certamente ficro di aver 
potuto mostrare questi uomini al bellicoso ezar ad 
Olmiitz: e l'Ungheria che, or sonssei anni ,, non 
pagava direttamente o indirettamente che circa 2) 
milioni di fiorini, ora è costretta a dissanguarsi 
per pagare annualmente la somma di 180 milioni 
onde mantenere quelle orde, che ora la calpestano 
Nella polvere e la tengono in una schiavitù peg- 
giore di quella dell'Egitto. 

; Non.sono che pochi mesi dacchè io traversai 


quella terra di schiavitù ela terra promessa; nè | 
le rive del Nilo, nè i deserti della Siria offrono un | 


ne colla tirannide della presente ammini- 
one, sotto la guale geme la pu\cra Unghe- 









mente. In quei paesi in verità il dispotismo è la 
legge; ma la facilità e la buona indole dei fun- 
zionari, non che la doro prontezza ad intascare | 
limitate rimunerazioni , salva gli abitanti. Ma in | 
| Ungheria vi è un serpente sempre vigile, un Argo 

| a cent occhi, la polizia, un esercito immenso ed 
organizzato delle più vili spie, silibonde di san 
gue;-le quali non dormono , che danno mano ad 
ogni stratagemma, alla più vile perfidia, agli in- 
ganni i più seducenti , per cogliere le loro vittime 
con maggior sicurezza. Ma fortunatamente l’atten- 
zione degli abitanti è sempre all’ eria. Tutta la po- 
polazione magiara è animata da un, solo. senti- 
mento di odio, diffidenza e vendetta, ed è pronta 
alla più piceola è prima occasione di sorgere co- | 
me un sol uomo. Se dico che di sei milioni di | 
magiari (vi sono sei altri milioni di abitanti di 
diverse razze) 99 per cento in tutte le classi sono 
imbevuti di spirito di profondo odio verso i loro 
oppressori, rimango al dissolto del vero. In tre | 
mesi e più non vidi dieci persone, ad eccezione | 
delle spie è degli impiegati che avessero diversi 
sentimenti. Infatti però molli impiegati stanno 
per: il popolo. 

A Pest conversai con ùn maestro operaio, che 
fidando nella mia nazionalità, mi aprì il suo cuore. | 
Disse che dei fidati amici in fuori non si poteva® 
aver fede in alcono ; in quell'istante mi additò un 
individuo che passava dalla parte opposta. « È 
quegli, diss' egli, una. delle più vili spie. Altre 
volte teneva dalla nostra parte,..e poiha tradito, e | 
più di cento furono tralti in prigione e a morie 
per causa sua. Egli va in tutte le case. Ma ora lo | 
conosciamo.» Poscia egli si estese intorno ai mali | 
inflitti al suo paese, pensiero che occupa tutte le | 
menti. . 

«lo fui allevato, diss''egli, nella fede di Dio e 
della Provvidenza. Ora non credo più nulla. lo 
andava in chiesa, ora non ci vado più, imperoc- 
chè la maggior parte dei preti sono Invece di 
andare in chiesa, mi reco al luogo ove sono se- 
polti i poveri prigionieri, che sono stati fucilati , | 
e stando sui loro tumuli , dico: Ente supremo , fa 
che‘io non sia mai così degradato di credere nella 
religione di quei cani maledetti, che hanno truci- 
dato i buoni e gli innocenti qui sotto i miei piedi! 
Quando seguivano le fucilazioni giorno per giorno 
nel Neugebande (prigione di Pest) io teneva dietro 
ai vagoni che conducevano in questo luogo i morti. 
Qualche volta .in una sola notte recavano sino a | 
cinquanta cadaveri di poveri patrioti, messi a 
morte, e si geltavano in una fossa coi loro abiti, 
ma senza cussa. M: nascondevo in un angolo e 
vidi queste scene per diversi notti, Di giorno dopo 
il macello i carnefici non osavano farsi vedere. 

Con questi discorsi avevamo raggiunto una pie- 
cola osteria nel sobborgo. « Qui siamo sicuri, 
disse egli, questa. porla non è mai contaminata 
dalle spie! a 

Non posso a meno di osservare con quale mi- 
rabile prontezza gli ungheresi scuoprono Ja pre- 
senza di quegli insetti, chiamati spie. Entrai in | 


ria, conquistata , dissdnighata e rovinata , ma {re- 
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una sala, dove eranvi più di duecento persone, è 
în un istante mi si disse nell'orecchio : « Vi sono | 
qui due persone che mi stupisco di vedere , forse | 
saronno stale invitate per allontanare i sospetti; 
bisogna stare in guardia! » In un'adunanza più 
ristretta vidialcune personeabbandonare la stanza. 
Ne domandai la cagione : « In quella camera vi è 
un individuo di troppo, » mi si rispose. |» 

Fui in campagna nella casa di un gentiluomo ; | 
due giorni dopo la mia partenza , mentre egli 
pure era assente vi fu una visita domiciliare. È 
cosu assaî frequente per un nobile ungherese di | 
primario rango e condizione di essere costretto «d 
alzarsi a mezzanotte per fare il giro della sua casa, 
tenendo in mano il lume, colla pipa in bocca, in , 
veste da camera, mentre i forestieri della polizia © 
pongono sossopra ogni cosa, aprono armadi e 
scrigni, tagliano materazzi, rompono i pavimenti, 
per trovare lettere, carte o proclami di Kossuth. 

Frattanto il popolo digrigna i denti, detesta i 
suoi governanti, dà il nome di Lajòs ai neonati e 
aspetta il suo tempo. Ovunque trovava qualche 
persona distinta per doti naturali , abilità, educa - 
zione e patriolismo ,, dell'ano e dell'altro sesso, 
poteva supporre come cosa cerla che era stata in 
prigione per:qualche mese, se non per qualche 
anno, e gentili signore, dame di alto rango non 
sono ecceltuate da questo trattamento, Anche 
adesso le prigioni sono'piene. « Ecco « mi disse la 
contessa, mostrandomi due piccolo statue, » questa 
è l'opera de mia nipote; luna è la patria fre- 
mente, l’altifala patria piangerite: Vedete gli occhi 
incavati. Non vi sono più lagrime. La mia nipote | 
per aver insegnato alle giovani ragazze l'amore | 
della, patria è in carcere, 750 gradini sotterra.» . | 

Di sera passammo innanzi all’ ufficio di polizia. 
Per distinguerlo , la lampada era incassata in | 
vetro rosso. « Hanno scelto il colore del sangue, 
mi disse ella, si dilettano nel sangue. » 

Non oso indicare nomi proprii, perchè proba- 
bilmente la mia lettera sarà aperta e letta a Vienna. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI |. 
Navigazione sarda all'estero. Ci viene comu- 
| nicato il seguente cenno intorno al movinîento della 
| marina mercantile sarda nel porto di S. Francisco 
\ di California: : 

Il numero degli arrivi e delle partenze di ‘navi | 
sarde nel porto di S. Francisco nel corso del 1853 | 
| fu sensibilmente inferiore a quello dell’anno an- | 

tecedente. In luogo di 12 arrivi e 7 partenze, se- | 
guili nel 1852, non si ebbero ‘che 6 arrivi e 7 | 
partenze nel 1853. Il brigantino Rostand, che già | 
trovawasi in porto al principio dell'anno, ne ripartì | 








il 24 gennaio alla volta di Valparaiso senza caricò 
di merci. 1l 14 marzo arrivò da Realejo la golettà' 
Democrazia, capilano Bollo Andreà, carica di le- 
gname; eripariì per La Paz, senza carito anch'esso. 
La barca Giulia, capitano Paris Lorenzo, giunse 
carica di granone, cioccolata ed altre merci,..da 
San Blas il 31 marzo, e salpò per Guaymas e San 
Blas, portante. 28 passaggieri. La nave Centro 
America, capitano Orzero Domenico, arrivò il 27 
giugno da Genova, dopo aver toccato Marsiglia e 
Malaga, e ripartì il 30,agosto per Porto Unione è 
Genova: carica, al suo arrivo, d'olio, vino, vermi- 
celli e altri generi diversi, non ricevette merci 
alla partenza. Il l4 luglio. geltò l’àncora la barca 
Distruzione, capitano Gazzolo Giacomo, carica 
d’articoli messicani (come maiali, cipollè ecc.) è 
partì il 6 ottobre ‘con ‘60 passeggieri, e un carico 
di vino, salmone ed altri articoli; proveniva dà 
Realejo, San Blas e:Santa Barbara, e si diresse 
verso l’Australia, toccando a Taiti. ll 19agosto ar- 
rivò nuovamante la barca Giulia, con carico di 
maiali, cipolle, tavole ece, per ripartire il 18 ol- 
tobre cun 50 passeggieri alla volta di. Mazatlan e 
Genova. Finalmente. la golelta Democrazia tornò 
anch'essa, venendo da Isola del Carmine, carica 
di sale, il 1° settembre, e salpò per | America 
cénirale il-7 ottobre, senz'altro carico che un pas- 
saggiere. 

Riassumendo questo movimento, abbiamo nel 
corso: del :1853 6 arrivi con 1565 tonnellate.) ‘e 7 
partenze, con, 1746 tonnellate. Se si eccettui la nave 
Centro America, proveniente da Genova; tulti gli 
altri legni esercitavano il grande, cabottaggio, del 
mar Pacifico. 

Alla fine dell'anno non rimaneva nel’ porto di 
S. Francisco alcun legno con bandiera sarda. 

Necrologia. — Or fanno due mesi, la letteratura 
ed i buoni studi patirono una grave perdita colla 
morte .del sig. Gio. Michele Bollino professore e- 
merito di rettorica in Torino, mancato ai vivi la 
sera del 7 Febbraio p. p: nell'età di circa 80 anni. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 19 aprile. 

Apertasi la seduta all'una e mezzo , è letlosi ed 
approvatosi il verbale della tornata di ieri, si 
passa all'ordine del giorno che reca : 

Seguito della discussione 
del bilancio di finanze. 

Lanza , relatore, riferisce sulle due categorie 
22, 22 bis, relative alle pensioni, state rinviate alla 
commissione. La commissione fu d'avviso che 
che fosse conveniente l'entrare nel nuovo sistema 
di-separazione delle antiche pensioni, da quelle 


| concessa nell’ esercizio del bilancio che si discute, 
| dal principio dell’anno e credette che per otte- 
| nere questo vantaggio , si potesse anche passare 


sopra a qualche difficoltà di contabilità , per le 
vafiazioni che sarebbe necessario fate ai registri 
(el 1° trimestre già consunto. Perciò essa deliberò 
di portare nella categoria 22 la cifra di 8,848,006 
L. per le pensioni già concesse prima del 1854, e 
nella 22 bis quella di 360,000. per le pensioni da 
accordarsi nell'esercizio 54. Se vi saranno avanzi, 
dovranno andare nello speso di meno; se non 


| sarà sufficiente, il ministero potrà domandare dei 


crediti supplementari. Sarà del resto sempre per 
esso un freno l'essersi fissata una sommo. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio | dice che questo provvedimento , retro- 
attivo anche sul trimestre già scorso , produrrà 
ineagli di contabilità se non insormontabili certo 
gravi: Le pensioni accordate in questi tre mesi 
sono d'altronde un fatto compiuto , a cui non ci 
sarebbe più nessun rimedio. 1 dati statistici, pel 
risultato generale dell’ esercizio, saranno pubbli. 
cati egualmente. lo prego quindi la camera a vo- 
ler mantenere la prima proposta della commis- 
sione, che applicava il nuovo sistema solo comin- 
ciando dal primo aprile. 

Depretis appoggia la proposta Lanza , dicendo 
che se vi sarà un' più di lavoro di contabilità non 
è questo un inconveniente tale \da doversene le- 
ner conto. 

La proposta della commissione è approvata. 

Seguita quindi la discussione sulla categoria re- 
lativa alle contribuzioni dirette. 

Revel : La questione del concentramento del 


‘ servizio delle contribuzioni dirette con quelle dell’ 
| insinuazione e demanio venne posta da un membro 


che siede da un lato opposto al mio. Ho voluto 
avvertir.cid, onde non si creda ad un concerto 
preso tra lui e me: argomento che si usa troppo 
spesso meltere innanzi, quando si vuole combat- 
tere una. proposta che non gradisce al governo. 
In questa questione non ha a che fare la politica ; 
ma vuolsi cercare che sia bene speso il danaro dei 
contribuenti. 

L’anno scorso io dissi già la mia opinione circa 
alla' convenienza di quei concentramenti; ma il 
ministro di finanze osservò che, essendo questa 
una distussione di principio , meglio era riman- 
darla al bilancio. del 1854 e questa proposta so- 
spensiva fn dalla camera approvata. Ora sarebbe 
già troppo tardi; ma non è inutile il ricercare 
come siamo entrati in questa grave spesa , riman- 
dando la discussione di principio da un anno al- 
* altro. 

Se si fosse affidata la percezione delle contribu- 
zioni dirette agl’ impiegati dell’ insinuazione e de- 
manio , sì sìrebbe risparmiata una metà dei nuovi 
impiegati , che vennero  pèr ciò creati e che ora 
vanno ‘a 230. I verificatori denno essere continua- 
mente in giro ele consegne avrebbero potuto esser 
meglio raccolie dall’ insinuatore stabile. Questi 
hanno molto lavoro solo nei luoghi popolosi e si 
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Sìrebbe potuto aggiungère Joro! del personale, 
tome dra hanno già degl' impiegati subalterni; ma; 
nei mandamenti meno popolosi avrebbero benis- 


simo potuto essi soli bastare al lavoro, per far le 


matricole. 

Gl' ispettori poi avrebbero potuto fare gli accer- 
tamenti delle consegue , ciò che non sarebbe loro 
stato difficile, giacchè gli u@Mci d' insinuazione 
hanno come in mano il movimento delle sostanze 
idei cittadini. Invece si wise insieme un personale 
composto in parte d'impiegati rimandati per so- 
vrabbondanza da altre amministrazioni , non dun- 
que Î migliori , e di individui raccozzati.a destra 
ed a sinistra. (Valerio: A sinistra,; no. Ilarità) ; 
personale che corrispose male al bisogno, giacchè 
in molu comuni non sono ancora compiuti i ruoli 
delle contribuzioni del 53, di modo che i contri-. 
buénti dovranno pagare una grossa somma in una 
volta e molte quote si saranno anclie fatte inesi- 
gibili. .a0ie ta 

Un uomo di grande ‘autorità ‘in materia di. fi- 
nanze, il marchese d'Auidiffret, ‘espresse più volte 
in;Francia il; voto che i due. servizi fossero riuniti. © 
Ma oramai la discussione è accademica, giacchè 
io dubito che si possa nemmen,tel tempo 
in un'altra un'amministrazione che conta gli 
impiegati. di 

Quanto pol'al'imodo di incassare iributiz'io & 
cmessa l'opinione ché non si di p 
quando i ruoli fossero completi” ina si dovesse 
coinincinre a' riscuotere su ruoli pirovvisori fatti 


dieiro le ace co! è 
lo ritengo ance: sopport 1, 
giacchè il lascia malorsi molte quote, gli è 


come render impossibile al contribuente il pagare, 
sollevare malcontento e. diseredito per | ammini- 
Sirazione. a 
lo non ho inteso fare nessun appunto personale; 
ma siccome per questa quistione erasi l'anno scorso 
fatta riserva, così credetti dover esprimere la mia 
opinione; ‘opinione che la camera apprezzerà. 
Cavour È. : Lo non pensavo che questa questione 
sarebbe più sollevata; giscohè i membri della 
commissione, e particolarmente il deputato Revel, 
lamentando che la riumone non si fosse falla sur 
bito, dissero però che ora non l'avrebbero più, pro- 
mossa. Siccome io ho pur da sostenere fante di- 
scussioni, così credetti di dovere, dupo quelle di- 
scussioni , evitare ‘questa. Ieri, rispondendo’ al 
dep. Depretis, feci ciò che potei per cansare la 
quistione di principio. Oggi il dep” Revel: tornò | 
sull'argomento, ma dichiarò però U'mon.wolerlo 
fare.con animo di critical be ot 
Non so se il complesso delsuo discorso sia stalo 
conforme a quesia sua conclusione ;.ma in. ogni 
modo dovrei dire: Dio mi guardi dalla, benevo- 
lenza dell'on. dep. Revel! (ilarità). Credo che 
sià in errore il dep. Revel, quando dice’ che il 
personale dell’ insinuazione avrebbe potuto bastare 
anche per le contribuzioni dirette. Se così fosse, 
si sarebbe egli opposto alla ‘proposta U'aumen> 
tarlo; (Una voce : Di uno!) no avrebbe promossa 
la riduzione. Quegli impiegati sono. forse quelli 
che lavorano di più. Da un quindici anni a questa 
parte, gli affari sono quasi raddoppiati ed - essi 
non furono aceresciuti ; di modo che non polreb- 
bero esser distolu dal loro vflicio | senza ‘che il 
Servizio ne soffrisse: La maggior parte degli însi- 
nuatori hanno dei commessi a propriè spese: A 
ciascuno tocca insinuare non meno di 400 alti, nè 
ciò lascia tempo ad altro. Per. l' insinuazione poi 
essi avrebbero avuto l'agio; per le. tasse, direlte 
nessun beneficio } cd è naturale che queste sareb- 
bero state poco curale. L' insinuatore di Torino ha 
sei commessi, nè gli si poteva allìdare ciò che 
possono appena fare 5 verificatori. Nè.il personalo 
d'insinuazione s' improvvisa, Bisognano studi é 
pratica. Quanto all’ aver chiamato impiegati d'al- 
tre amministrazioni ; il ministro doveva farlo per 
ragione e di economia e di giustizia: La- massima 
parte di essi poi corrisposero alla fiducia. Secondo 
il' dep. Revel, pare una cosa facile il fare le ma- 
tricole; ma sono da 100 a 120 ruoli che vogliono 
tutto il tempo.e l'alacrità d' un impiegato, dl mar- 
chese d AudifTrei fu sempre magistrato fiscale, mai 
amministratore, ed io potrei alla sua contrapporre 
l'opinione degli amministratori francesi , che len- 
nero sempre divisi i servizi. Quand'anche poi si 
fosse la riunione fatta in Francia, là vi è .il si- 
stema di riparto, da noi quello di quotità ; l' ala- 
crità cioè e l'azione dell'agente fiscale ;non può 
in Francia aver, come da noi , influenzatsugli in- 
cassi. "rr 
Ho già più volte date le ragioni del' ritardo dei 
ruoli, ed il dep. Revel avrebbe almeno potuto ri- 
ballerla. La legge sulle patenti, prima che fosse 
riformate, riposava sulle consegne; queste non 
furono fatte che per 900. mila lire; i verificatori 
fecero andar la somma a 1900 mila lire; ma per 
ciò ci vollero e tempo è lutighe indagini. Le com- 
missioni poi, per pronunciare pei richiami, ft- 
rono lente, dgyendo adempiere ad ufficiò e non 
pagato ed ingrato. Nè il governo aveva mezzo: per 
costringerle. In una città della Liguria , Chiavari, 
questa commissione non.si volle mai riunire, di 
modo che il governo fu. costretto a sciogliere .il 
consiglio comunale. Poi ci fu l' operazione del- 
l'imputazione dei fabbricati che pagavano già 
qualche imposta ; operazione cl i riuscì più lunga 
















e difficile delle previsioni. Il riparto 
delle imposte locali su tutte le" { 
Quanto ai ruoli provvisofi, ero i verifica- 


tori dovuto impiegarvi almeno due mesi, far due 
ruoli. Si noti che per Torino solo vi sono 28,000 
dichiarazioni. lo farò, del resto, tutto il possibile 
perchè si proceda con regolarità e speditàzza e 
perchè gli inconvenienti non si riproducano. ‘7 
Revel dice che, se mai gli fossero sfuggite e- 


















| spressioni troppo, vive,” rsua: 

egli vuol le cose, Sr ‘alle persone. Il 
i «concentramento, si poteva e si doveva fare. Nella 

commissione dissi chie. la idiscussione) sarebbe cor+ 

mai stata accademica ; e persisto in, questa, opi- 
nione. Solo credetti dover prendere la parola, dac- 

chè la questione fu da allri sollevata © pérchè è 

un fatto grave che si sia resa necessaria Una così 

grossa spesa. Certo che sarebbe stato necessario 

agli insinuatori un sussidio dì retribuzione 0 di 

personale ; ma questo era a disculersi; ma si sa- 

rebbero risparmiate tulte le direzioni ed una gran 
parte di verificatori. 

* Depretis dice che hon si fermerà sul, irovarsi 

gli ‘d'accordo col dep. Revel. In quasi tutte le 

leggi fu dissenziente e diede la palla nera a tutte 
quelle d' imposte, mentre il dep. Revel fa diede 

bianca. Se ora siamo d'accordo in questioni di 

Sconomia, la colpa non è nè sua nè mia, ed io 

Voglio maritener sempre lo stato d'ostilità che pel 

passato ; avrei, d'altronde, per avvicinarmi al dep. 

Revel, da far tanta strada che in verità non me ne 

sento il coraggio. Nè siamo ora pure perfettamente 

d'accordo, giacchè non credo chersia ‘questa Una 
quistione accademica, ma credo che si possa frat- 
tare la cosa pel bilancio del 55. È fuor di dubbio 

‘che molte operazioni sono analoghe appunto per- 

el *fion ‘3'Improvvisa, sarebbe stato 
molto meglio aggiungere un personale nuovo ad 
un'amministrazione già impiantata; mentre ora le 
contribuzioni dirette sono in ritardo di 7 a 8 mi- 
lioni. É'un' incapacità dunque ché.ci costa, cal- 
colando gli interessi, 40,000 lire al mese. lo prego 
la camera a rimandar questa quistione ad un altro 
bilanéiò. Domanderei poî al miasstro quando ci 
saranno distribuiti i bilanci del 1855, di cui ci fu- 
rono presentate le cifre complessive fin da due 
MAE | DELE 

Carour C.: Per. ciò non è punto necessario un 
‘voto della camera: Qualunque deputato può risol- 
levare la questione, Lo, ho, esprassa la mia opi- 
nioné secondo coscienza e convinzione; ma l'e- 
sperienza potrebbe anche far ricredermi. Quanto 
ai bilanci, se no sta procurandozla stampa e po- 
tranno esser distribuiti Tra pochi giorni. 

Lanza dice chela proposta Depretis fu già con- 
templata nella relazione; che però la cosa non 
può effertuarsi senza gravi inconvenienti pel ser- 
vizio prima del 1856. 

dopo gli schiarimenti del ministro non 
fa proposta formale, 

Le categorie 94, 35, 36, Contribuzioni direte , 
personale , locali , riscossione è ruoli, sono ap- 
provate în L. 1,448,850. 

Cat. 37, 38, 99. Calasto, L. 


t camera che 


“ 


43,200, 
danni gravissimi sulle propriet 


L. 54,844. ‘ 
Cat, 41, Quote insolvibili , L 100,000. 

Cat A2, 49, 44. Pesi e misure, L. 127,340: 
Car. 45. Pene paeumiitit devolute ai munieipii, 


46 È ‘sisiniazione 0 demanio; Personale , 
Ra Rio boschi in Sardegna, restitu- 
zione di diritti , I. 1,102,545 80. 


delle proprietà demaniali ; allora si potrà dimi- 
nuirne. il numero è retribuirle meglio, L'ammini- 
strazione delle forestein Sardegna vuole d'altronde 
essere organizzata e fatta fruttar di più. 

Bottone desiste dietro questo affidamento. 


diboschi hanno del resto 400 lire ed i capi-guar- 
die:600,,€ il vitto in Sardegna è a buon mercato. 
: Rimborso alla csmera di commercio di 
Genova per assicurazioni marilme , L. 130,000. 
x Cat. 51. Carta da ‘bollo è da ‘tarocchi , 136,000 
re, 

Cat. 52. Rimborso all'estero per le corrispon- 
denze iclegraficho, L. 12,000. (Sospesa , per es- 
sere poi trasporiata nel bilancio dell’ interno) 

Cat. 59. Manutenzione degli edifizi demaniali e 
dei canali, L. 261,580. 

Gat. 54, Riparto delle pene pecuniarie, lire 


Cat. 55-59. Contribuzioni, finti Locali, capellanie, 
spese diverse, indigenti alle terme d'Acqui, spese 
a carico del monte di riscatto di Sardegna", lire 
223,601 87. - 

Cat. 60, 61, 62. Servizio del lolto, IL. 2,520,280. 

Cat, 63-68. Dogane. Personale, piombamento 
dei colli, spese d'ufficio, aggio ni ricévitori, pre- 
posti; dal ministero in L.13,806,657, della com- 
missione in L. 3,189,598. 

Depretis dico che essendosi abolito il dazio sul 
grano, molti dazi sulle materie prime, diminuiti 
assai gli altri sulle manifatturate, cessarono 0 lu- 
rono in gran parte tolie le cause del contrabbando 
@ si doveva quindi fare su questa categoria una 
economia maggiore che non la microscopica pro- 
posta dalla commissione. Dal confine piacentino, 

esempio , ‘introducevansi massimamente ce- 
reali e canape ed anche per questa fu ridotto assai 
il dazio. wr | 
sCavonr Cs: Ldazi fiscali furono conservati , © 
finchè saranno. necessarie imposte, questa delle 
dogane sarà una: delle meno cattive. Il contrah 
bandu,si fa\poi anche. sul tabacco, massime sulla 
riviera di Genova. Quest'anno anzi ci fu un mag- 
gior mumerosdi. contravvenzioni , forse appunto 
perchè sono cessati gl'incentisi al contrabbando 
delle alire merci. E il prodotto del tabacco pa- 


Cat. 40. Sussidi ai comuni o particolari per 
) à PU 








| un breve comballimento senza attaccare le, posi- 
| zioni turche, 


Bottone domanda cha,sia ammentato lo stipen- 
dio delle guardie ih Sardegna. | 
Cavour 0° f date-ai comuni una parte 


i regi pese. mareiavano in tutte le. direzioni 


Lansa: La commissione ebbe per norma che | 
non si dovessero aumentare gli stipendi, senzachè | 
ne venisse anche un beneficio alle finanze. I guar- | 








E ©» 





contado, ® sì'dovrà d'altronde rrin Li 
verso la Francia. i N do 6, 
Lanza : La commissione ha esamina ogni sin- , 
gola $pi5,' dl relazione lai‘ bisbgui del servizio, 6 
fece una riduzione di 120,000 lire, che non si può , 
dire microscopica. Se fl dep. Depretis ‘ne aveva 
altre di sccettabili' poteva ‘proporle, è toni Safeb- | 
bero certo Slate respinte. Dal confine, piacentino | 
s'introducono ‘adche fustagni , 'eotoni|, vellutî,, | 
stoffe di cul si vestono quasi esclusivamente quegli 
abitanti. Se fosse tolta la sorveglianza si farebbe. ,, 
attivo contrabbando, a beneficio di quelli, sè 
vuolsi, ma non dell'erario. Ul ministero ha pro- | 
messo economie maggiori pel futuro bilancio ; | 
ma per questo riconobbe anche la commissione | 
che non si poteva far di più. ©‘ | 

Depretis dice essere difficile difendersi dal con- | 
irdbbando dél tabacco. C'è del restò un rimedio, | 
di fabbricare labacchi buoni, ed allora antrà | 
fuori il nostro. Le stoffe di fustagno poi valgono 
poco e pesano molto. Se il ministero avesse cor- 
redato il bilancio dei dati circa Je contravenzioni | 
prima del ribasso della gariffa, e quelle dopo, si | 
sarebbe Veduto che sì poteva senza danno dimi- 
nuirè assai la sorveglianza. 

Lanza : Il deputato Depretis disse che erà ces- 
sito il contrabbando sulle linee del Po e del Ti- 
cino ; alla commissione invece risulta che si fa- 
ceva su altre merci ed anche sul sale. La commis - 
sione ha proposte tulle le economie , che‘ erano 
basate:sull' esame,coscienzioso dei fatti relativi al 
servizio. 

Depretis: lo ho detto che su quelle linee era 
dimcilissimo il contrabbando, stanté i rigori della 
polizia auslriaca. Non dubito della buona Volontà 
della commissione ma credo che si potevano far 
economie maggiori. ( Lanza: Ne proponga! — 
Valerio: Ne ha proposte !) 

Le categorie sono approvate; quindi. la seduta 
è levata alle 5 144. 


Ordine del giornorper domani: 
Seguito di questa discussione: 


r—————————___—___tcmiunuu1cic.ovincepe cs 
i — ad Fi 


AFFARI D'ORIENTE 

Si legge nel Corriere Italiano : 

« Dal. teatro della guerra al Danubio non rì- 
ceviamo nulla d' interessante. Le ultime relazioni 
da Bukarest arrivano fino al 9, corr. Kistendsche 
irovasi ancora nelle mani dei turchi ed i russi non 
sembrano fare preparativi per un attacco. Una 
grande parte delle ruppe del corpo di Lilders 
marcia verso la costa dél mare, onde porla in istato 
di difesa. 

Alvallo di Traiano regna perfetta quiete. 1 russi 
non fecero dopo il 2 corrente nessuna scorreria. 
Allo sboeco di S. Giorgio vengono eretti. due for- 
tini. Dicesi che fra Kuùstendsche ed il lago..di 
Ramsin verrà eretto un campo spe 2,000 uomini. | 
Omer bascià ricevette per via di Kistendsche, 3 
mila uomini con 30, cannoni, provenienti. da Co- 
stantinopoli. 

A Viddino fu pubblicato un bullettino a, lenorè 7 
del. quale le truppe russe volevano 11 1 aprile far&, 
utia ricognizione verso Rassova; furono: però im- 
peditè dagli avamposti turchi, e si ritirarono dopo 








Il 7 aprile fu allarmato il blocco russo trovan- 
tesi dinnanzi Calafat. Dicevasi che i turehî sono 
intenzionati di fare un nuovo tentalivo onde. rom- 
pere la linea di blocco. Il generale Liprandi si 
recò agli avamposti e li fece rinforzare ; colonne 


verso il campo tureo ed ebbero in parecelii punti 
a combattere coi turchi; un serio attacco non è 
seguito. La metà del corpo di blocco stette in armi 
tntia la notte. 

Lettere da Orsova in data dell'8 corrente non 
arlano dell’ ingresso dei russi nella Serbia. Uh 
fatto si è che da circa otto settimane gli avamposti 
russi oagone occupata lulta la linea, del Danubio 

ai confini secbiani. i 

— Si scrive da Orsovain data del 9 del corrente 
che fra la guarnigione di Viddino regna insolita 
agitazione. Dat quartier ria ito vcotà 
l'ordine di trasferire a Calafat tutto |’ equipaggio 
sopranumerario , poichè 1" otto vi giungeranno i 
primi rrinfotzi dalla linéa dei Balkani. La distoca- 
zione dovrà effettuarsi fino; ;al 20 aprile, Credesi 
che in quel tempo i furchi attaccheranuo le posi- 
zioni russe nella piccola Valacchia. 

— Le' notizie che abbivmo dal Danubio datanb 
fino al 12 corrente: esse non’ fanno: cenno. di 
grandi avvenimenti, contengono però molte par- 
ticolarità interessanti. Dal primo {di aprile non 
passò nè giorno nè notte in cui i tarch' non aves- 
sero fatto delle piccole scorrérie verso; Giurgevo. 
Tutta la sponda sinistra del Danubio è occupata 
da batterie, fanteria è cavalleria, Ogui movimento 
dei turchi viene allentamente osservato. ]l gene 
rale Liders imprende continuamente delle ricò» 
gnizioni Verso. il vallo di Trasano onde rendere 
vani i tentativi dei turchi di piantare trincee, Que- 
ste ricognizioni mato ui solito “per conseguenza 
dei piccoli combattimenti, “ cui i torchi si mo- 
strano instancabili. l russi rivolgono molta atten- 
zione a Turnu-Islas, perchè i turchi concentrano 
molte navi e materisle da ponti presso Nicopoli. 
Credesi che i turchi sotto Sali bascià tentarono di 
effettuare il passaggio in quel punto. 1 turchi sì 
sono accampati presso Rutschuk, Silistria e Vid- 
dino. Omer bascià si trovava il 2 aprile a Sciumla. 








NOTIZIE. DEL MATTINO 


Genora , 19 aprile. Ricominciarono su lvita la 
linea i lavori della ferrovia fra Genova e Voliri. 
Finite le vertenze coi primi appeltatori , sì venne 
a muovi appalti ; è tutto dà (luogo a credere chie lr 
principali opere d' arte saranno compiute nel corsu 
della buona stagione. (Corr. Merc.) 


Lomsanno Veneto. — Milano, 18 aprile. Mon 
signor Romilli ,  prima.di partire alla volta di 
Vienna, per assistere al matrimonio imperiale, hè 
indirizzata al clero una lettera in cui ordina so- 


| può e deve saperlo di sicuro. è 


»di S. M., ebbe anche l'insigne piacere di rimettere 


| OMPIVIONE. ATORNATID POLITICO 


condanna 
ur 
viso, mac: 
EUR FI) 





per. ne d'armi e di munizioni: 
cartaro dl Asole, provincia di Tre: 
D) | 5 È (RI 
1 Tooninaio di Pellio, provincia > di 
Treviso, contadino, amendue condanuali a morte 
il 24 maggio 1858 e.graziati & Ude anni» di lavori 
pubblici.in fortezza. - —** dl dea maine 
3. Domenico Mecchia di Tradjs, provincia di 
Udine, contadino, condagmato.i «dicembre. 1852 
DI due anni di lavori pubblici în fortezza.“ * 
- 4. Angò isani dî Villanova, provincia di 
detto condannato aborti 18 april: 
1850-e graziato ad otto anni di lavori pubblici iu 
foriezza Tu | 
5. Angelo Botcaccio ‘di Villastrada >’ provincia | 
di Mantova, contadino, condannato il 1° maggio | 
1850 a 5 anni di lavori pubblici in-forlezza. | 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) | 

ì :- Como, 18 aprile. 
cu Mi.scrivo anche quest'oggi per.annunziarvi, sic- 
come cosa sicura, la calata in Italia di 20,000 | 
croati, avendone, sentita la notizia da persona che 





_Inquanto' aller. manifestazioni spontanee della 
gioia Tombardo-veneta per lè nozze imperiali di 
cui ieri‘vi ènnî parola, aveva omesso di dirvi che 
saranno innalzati, come sì usa dire, sino ai piedi | 
del trono, gl'indirizzi delle deputazioni comunali, 
dei maestri.e delle levatrici. Quando tutt i corpi 
perse ca nl lev N ni 
sentato i ] no so Uto Î sl 
foglio di: CAP Salita ehi | riti, etat: 
felto dei lombardo-venetì per il governo au- 
striaco ? fe | regi 1 J 

Nel giorno dello sposalizio vî sarà naturalmente 
gran Tedeum perchè questo costa niente, e se il 
generale Singer potrà Vingere la sua intallita spi- 
lorcieria, vi sarà anche gran pranzo, Gli Aste 
mn pate da quest fat ori bisogna sa- 
pere oystato: d'a 0 (e sola a 
terno regli gt d'Austria, la Tista del DRLIdO 
viene stabilita da chi ordina, e L'oste-dejla Corona 
per aver avuto l'insigne onore» di dar da pranzo 
all’ufficialità nel 18 agosto 1853, giorno onomastico 


un centinaio di lire dalla sua saccoccia, Quanta 
degnazione ! 

Il conte Franci Giovio venne, come tutti gli altri 
ciambellani, destituito da questa carica, éd alla 
contessa, sua moglie, giunse l'interdizione di pre- 
sentarsi a corte. 

Qui miseria grandissima, il pane carissimo;-il 
lavoro poco ed il commercio rovinato dal discre- 
dito della carta austriaca, nonehè dai fallimenti chie 
saltano fuori da ogni lato. 


Toscana. — Firenze , 17 aprile...Il, granduca 
part il giorno 16 pes Vienna unitamente alla sua 
consorte e due figli, per assistere al matrimonio 
dell’imperator d’ Austria; ed acciò (checnon soffi 
il corso degli affan durante la sua assenza firmò 
il seguente decreto : \ 

« Ferme stanti le facoltà attribuite a ciastun mi- | 
nistro , e rispettivamente al consiglio dei ministri 
dai regolamenti ed.ordini.in vigore; lo slesso con- 
siglio dei ministri, durante il lempo della nostra 
assenza Ugl granducato, boia in caso d'urgenza, 
e con {uti i poleri conferitigli dal nostro regio de- 
creto dal 24 maggio 1849 spedire, anco gli atti, 
per i quali si richiedesse lo nostra personale san- 
zione, ed in tal caso saranno rivestiti della firma 
del presidente ed altro fra i componenti il .consi- 
glio medesime. 

« In caso di assenza, o legillimo impedimento 
di altuno fra i ministri, ff numero di quattro fra 
èssì sarà suMeiente per la legalità delle adunanze 
collegiali del consiglio suddetto.» 


Srati Romani. — Roma, 15 aprile. Martedì 
scorso, il principe Luigi Luciano Bonaparte fu dal 
conte de Ray neval» presentato al papa: 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare detl'Opinione) 
Parigi, 17 aprile. 

Oggi grande penuria di nolizie,, mancando lutti 
i giornali nostri, e non essendosi ricevuti quelli 
tedeschi , i quali diconsi tutti uestrati. lo ne 
ignoro il motivo; ma in;quanto_alle, notizie estere 
pano giovarmi-di' alcune corrispondenze parti- 
colari. 

Si sà che l'Austria. fa considerevoli armamenti, 
e sì aspetta dì sentire da un giorno, all' altro che 
ha messo piede nella Serbîa. Per il’momento non 
credo che questo possa essere cagione di nuove 
complicazioni, perchè credo di avervi già scritto 
che le potenze occidentali hanno già. preso illoro 
partito, di rassegnarvisi, come anche la Turchia vi 
Si rassegnerà. 

In Prussia si hanno in più luoghi delle manife- 
stazioni contro i russi. A Colonia, per esempio, il 
gridoidi abbasso i cosacchi si fu sentire ib teatro, | 
allorquando la rappresentazione ponendoli sulla 
scena, me porge Un pretesto. A Dusseldorf ed a 
Magdebourg. vi furono nelle contrade de: canti 
troppo significativi, che furono perciò proibiti ; 
ma egli non_cessando, si. passò all' arresto .di 
mol individui, che furono o sorpresi od indicati 
come colpevolì dei medesimi. 

Questi sintomi ed altri ancora , che non ergdo | 
opportuno di ripetere, devono preoccupare viva- | 
mente iligoverno | prussiano, il eni (andazzo di- 
ventà ogni giorno più equivoco. 

Venerdì , vigilia della, partenza del maresciallo | 
S.t-Arnaud per l'@rmatal, vi.fu n gran consiglio 
di guerra alle Tuileries , al quale assistevano il 
maresciallo Saint-Arnaud, 'il'inaresciallo Vaillant, 
un altro ufficiale , di eui'non mi si disse il nome, 
e finalmente il duca di Cambrida e lord Raglan. 
Trattavasi di regolare l'insieme del piano di cam- 
pagna, le cui basi furono già delerminate, or son | 
due mesi. Questo consiglio era presieduto dall'im- 
peratore. Var | 

Si annunzia la formazione della guandlia impe- | 
riale, essendosene già compiuto al ministero il la- 
voro preliminare. Questa guardia avrà un effettivo 
di 13 mila uomini, compresa la cavalleria ea \ 
fanteria + vi saranno: lè guide per rimpiazzare gli Ì 
usseri, un reggimento di granatieri a cavallo ,, 0, 
pér quanto dicesi, un re gimento di dragoni che 
prenderanno il nome di dragoni dell’imperatore , 
ripigliando l'antico costume : olire questo, l'anti 
glieria a cavallo , due reggimenti di granatieri a 
piedi ed icacciatori dì. Vincennes , the prende- 
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“malgrado tujti- gli -sfi 
pot SU 
liffra 
cala o di slo mor 
nnello Dieu che ‘appunto abbi 54 
ferita peretiè non ci senibravi Sîabilia in moda 


probabile quando i giornali la annunziarono. 


Svizzera. — Berna, 16 aprile. leri fu presen- : + 
tala, al consigli federale a nota dell'Inghilietra;: - 
in cui è espressà l'aspeltazione che la Svizzera .: 
conserverà nel prode, i gb pale la suae fieutralità 
durante | ‘a’ colla Russia, RE v 
non tollererà che -si faccia aleun commercio di. ..: 


armi colla Russia. Sembra’ che consimili note. 


siano siate spedite a tutt gli istàli di secondo or- * 
ne. x ei 

Austria. — Trieste, 1) aprile. Il prezzo delle 
tre navi 


da le Alla Rosalia Mr vant si 
|.greco, fu TRO ori in argento. Questo 


prezzo è di gran lunga ak! di sotto. del ;sero: loro 

valore. D'ora in poi. le navi 

diera greca... (Gazz. di. 
Prussia. — Si aspetta Ira breve a Berlino 
randuca Alessandro, erede presuntivo alla corona — 
i Russia. i 
Danimarca. — Copenha: , 14 aprile. Tutti i 

porti russi, compresi quelli dei golfi di Bolnia è 

di Mialpngiao sono da Napier dichiarati inlistato 

occ, , 


Russia; — Odessa, è aprite» —navimangio- ic, 
Li ma 


cfle 
Saia 


cuor. in lati 

n ‘ 

coin i Ps, Si ali 
sole genetale inglese fu ato di 

fa i 4 giorni La flotta russa dere tutta ir'Sobae 


di debe delraniderer:( ©| dI 


« Dal teatro della guerra sul D io giunsero 
at al dl pit qu nam 
che-mon ha avuto luogo a È) d'im- 
portanza in, nessun punto della linea del Danubio, 
Jbvece si è venuto in'eognizione di molti interes- 
santi particolari. MT 3 

« Dal principio del mese graprle non è passa 
un sol giorno è una notte, in cui nòn abbiano 
avuto luogo piccole sorprese deì turchi dalla riva 
destra verso Giurgevo, le quali hanno per effetto 
Un'cannoneggiamento più o meno forte in moda > 
sue; porno CA pento scoppiato ingr lire 
città. Ultimamente vi fu tre gh 
molta diflicoltà. Va ATA der 

« La riva sinistra del Danubio è custodita a vi- 
bas ret i c ria e cavalleria, è 
0; mi i DL) ”- 
molta atténzione; + || alig ici ve tape 


«ll generale Luders put [UCI Ì 
grandi ricognizioni ee ioTea da ponti agora 
rendere vano ogni tentativo dei turchi di costru 
trincee: Queste ‘ricognizioni producono. piccoli | 
combattimenti, dacchè i turchi sono instancabili 
nella (piccola guerra aggressiva. I russi rivolgono 
molta attenzione alle posizioni presso Turno-Islas, 
dacchè i turchi concentrano a Nico, oli mol n 
che è immeriali di ponti, è si crede be My pae 
tenterà quanto ‘prima da questa parte Il passaggio ‘ 
del Danubio. 1 turchi sono er noai » 
mento presso Rusteiuk, Silis Vidi ind Laoggoe » 
bascià il 2 aprile era a Sciumla, - 

« È giunta una letleta da Silistria iv 


Li 


Sl 


co 


; dico sol- 
tanto che in conseguenza delle continue. (IC) 


mucciv, tutti i giorni arrivano. 6 0.6 feriti, Si con- 
centrano truppe fra Silistria e Basargik, Mustafà 
bascià occupa il vallo di Traiano, bascià è 


ora a Sciumla, ora.a ‘» 








Riportiéino il segale di recio che ab- 
biama potuto dare nella aria lisina 
IVO 





di iena: (|. (LC VOS 
Dispaccio elettrico 

i Parigi, 19 aprile. |, 
Estratto dal Moniteur : 


È giunto un:rapporto soddisfatentissirno del ge- 
nerale Canrobert intorno all'arrivo e stanziamento 
delle truppe a Gallipoli. 1 

Il signor Hubner si assenta da Parigi per 10 
giorni onde assistere alle nozze dell'imperatore. 

Costantinopoli 10. La fortezza di Werna che. ha 
una guarnigione di 6000 uomini dimanda intra. 
Si erede che le squadre alleato‘ VÎ* condurranno 
delle truppe da Gallipoli. My! 

Vi ba una grande concentrazione di truppe rche 
a Bazsrdschik. DDL LAU 

Nessun fallo Nuovo. 3, 

Borsa.di Parigi 19 aprile. 


\ In contanti In liquidazione 
Fondî francesi 


3 polo dt 63 85, 63 90 
4 i p.g0 **. 915.7 
‘ondi piemontesi 
18495 p..0)0 79,3.» a 
| 18533 0 


48» »os 
Consolidati ingl. 87 718 (a mezzodì) 
Borsa di Vienna — 18 aprile. 
L'aggio della valuta è oggi a 134. ) 
1) 5010. è ad 85 5/8, corrispondente a_ 58.112 
in cont. 10%) 





nere 
G. Rousarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURAVE COMMERGIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Coîso autentico»- 20 aprile.1854 


Fondi pubblici ©’ 
1849 » Igenn.—Contr del giorno preced. dopo 
la borsa incont. 78.75 | : 


Gontr. della matt. inseont. 79 
1850 Obbl. 5.00 1febb}+ Conir. della m, inc. 830 
__ FondUprivati 
Cassa di conîm. ed'ind— Conir. del giorno prec. 
dopo la-borsa in liq. 465 p.25(nuova emissione) 
Società anglo-sarda — Contr. del giorno prec. dopo 
ì la borsa in_cont-4 


Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
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; : RR . : * ; 3 " la barsa in con 425 425 425 

reggia quasi quello delle dogane. Si potrà togliere 1 tenni reghiere, pet-giorno 24 corr. = ranno, il nome di bersaglieri della guardia. | E 1) | dopo OOO) 

alinea det-contado di Nizza: ma prima bisogna | La Casteta al'rttano pubblica un deesetò che | Gli sconti formidabili che oggi' furono Tatti alla la, in A 425 p-30 aprile; 425*p. SLmaena ” 
ultimare la laminazione delle merci esistepti nel‘ condona il resto della pena ai seguenti individui ;! Borsa ne-sostennero i-corsî, ma vi erano pochis- Conir. della m. in cont. 4224201421 422 494 PA 
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TUPRAS 


DI S. M. IL RE 


L'OPINIONE! GIORNALE PULITICO — è 


IO PRIVATO 


. DI SARDEGNA 





Il 1° Hagg 


io 1854 avrà luogo 


la 9* decisiva Estrazione di 4,000 VINCITE 


1 Vaglia sopra Obbligazione per concorrere all'Estrazione L. 6. 


0) » 


».20. 


» » 


‘ Un'Obbligazione che guadagna infallibilmente almeno L.40 nel corso delle estr. afarsi L.48 





Vi sono delle Obbligazioni con serie estratte il 1° Dicembre 1853. Queste Obbligazioni 
partecipano con certezza di vincere L. 40 almeno, alla distribuzione dei 4,000 premii 


che avrà luogu il 1° Maggio 1854. 


IMPRESA NAZIONALE — TORINO 
TASSO : ROSTAS 


via Provvidenza, num. 9-11. 


N.B. Tutte le vincite furono e saranno pagate in danaro contante e sonza deduzione alcuna, e non 
ultrimenti, come da altri venne appositamente pubblicato. 


È s 
-afothi 


Ai Proprietari, Affittavoli, Agricoltori 
—edAgenti di campagna 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per chi vuol semplificare 
LA CONTABILITA’ AGRIGOLA 


in modo che in ogni articolo di Entrata e di 


Uscita sia evitata qualsiasi oscurità e confu- 


sione , e che i singoli oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero è giusto risultato. 
, DIVISO IN SEI TAVOLE. 


Prezzo L. 4 25, 


Ha spedisco franco dall'Uffizio generale d'Annunzi contro vaglia postale affrancato di 
21.98. 





BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per tutti i Proprietari di case 
o stabilimenti locati. 


Prezzo 


ù CENNI STORICI 


SUL REGIO ECONOMATO 


E DEL 
RIORDINAMENTO DELL'ASSE ECCLESIASTICO 
SECONDO I PRINCIPII DEL DIRITTO, 


" ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e del Paese. 
Seconda edizione accresciuta dall'autore 
Prezzo cent. 75, 


BV soa DELLE 
— CONTROVERSIE PECUMARIE 
CON ROMA 


dell'autore dei 
CENNI STORICI SUL R. ECONOMATO 
Prezzo cent. 40. 
(Mrovansi vendibili in Torino presso l'ufficio del 
_giornale l'Opinione. 





toe nr—reene-, 


Presso l'Uffizio Generale d'Annunzi 
e 1 principali librai 


DIGBO VISO È DEGLI DPRAL 
SILVIO PELLICO 


NOTIZIA STORICA scritta da GIORGIO BRIANO 
Corredata da Giudizii, Opinioni, Pensieri 
olitici, morali e letterarii di SILVIO PEL- 
ICO , estratti da molte lettere inedite, con | 
ritratto dello stesso e fac-simile della sua | 
scrittura. 
Un opuscolo grande în-8° - Prezzo L.it.1 20. | 


Si spedisce franco di posta nelle provincie, con- | 
tro mandato postale di lire 1 30 affrancato. 
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È 


esneo ul OZZz 


L. 4, 


iù Franco per la posta L. ì 10. 


PRESTITO PRIVATO 
DI S..M. IL RE DI SARDEGNA 


a 
1 1° maggio avrà luogo la 9 estrazione di 4,000 
Premi. A 
Obbligazioni valevoli per tutte le estrazioni vin- 
centi infallibilmente almeno L. 40. — L. 48 cad. 
Da Giacomo Bonetto, via Madonna degli Angeli, 
num. 14, primo piano, dalle ore 9 alle 4. 





DA APPIGIONARE 


CASA DI CAMPAGNA mobigliata, a 20 minuti dal 
ponte di ferro in Torino. 


Recapito al negozio di stampe di Gio. Battista 





| Maggi, via di Po, N. 56. 


Grande Fabbrica 
DI CAPPELLI NAZIONALI 


A SEI MESI. DI PROVA 
Via Santa Teresa, dirimpetto alla chiesa 


COPPO e Comp. hanno l'onore di offrire un as- 
sortimento di Cappelli fini di qualità assai supe- 
riore a quelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi 
fissi e moderatissimi, cioè : 


a.L. d, 6,7, 8, 9, 10, e gibus a LAO. 


Come pure tengono una gran quantità di cap- 
delli assortiti di l.a qualità di Francia a franchi 12. 
Casa in GENOVA, dirimpetto al Palazzo Ducale: 


TT — 
Presso SCHIEPATTI, GIANINI » FIORE 


e i principali librai 


TORINO E SUOI DINTORNI 
GUIDA 


STORICO-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA 
E COMMERCIALE 


per 
GUGLIELMO STEFANI E DOMENICO MONDO 


Con un'Appendice dei primari stabiliment 
di acque ‘salutari dello Stato, Notizie del 
Cavaliere dottore B. BERTINI 1853, un bel 


volume in-8° piccolo, di pagine 400 circa, . 


adorno della Pianta della Città, della pla- 
nimetria generale delle Strade Ferrate dello 
Stato, della veduta generale della Città; e di 
150 altre vignette 


PREZZO DEL VOLUME 


In brochure . 


RARO: AT | 
Legato in tela all'inglese con placche 


» 6» 











SOCIETÀ CARTIERA 


NAZIONALE ANONIMA PRIVILEGIATA 


Il Consiglio d'Amministrazione avendo ravvi. 
sato conyenienie ed opportuno di conchiudere un 
contratto per il complessivo smercio della fabbri- 
cazione della Società colla Casa A. Marguerat et 
Comp., via di Borgonuovo, num. 45, a condizioni 
assai vantaggiose , se ne porge pubblica notizia, 
prevenendone pure i singoli Azionisti, che presso 
questa Direzione è per essi ostensibile la conven- 
zione. 

La Carta privilegiata serve ai molteplici usi di 
imballaggio e di pacchetteria ; e la sua qualità si 
raccomanda di per se stessa , segnatamente per il 
pregio di respingere costantemente l'umidità ; essa 
è poi appropriatissima, sia sotto lale prezioso 
aspetto, che solto quello dell'economia nella spesa, 
per allevare i bachi da seta. 

Il favore e la simpatia, con cui viene accolto 
siffatto genere di fabbricazione , porgono alla So- 
cietà sicura fiducia delli prosperità di uno Stabi- 
limento, che si propone di adoperare ogni suo 
sforzo. per raggiungere il duplice interessanle 
scopo di presentare agli Azionisti vistosi dividendi 
e di fornire il paese di una merce, che all’ utilità 
unisca il buon prezzo. 


Per detta Società 
A. Macoi, segretario. 


degli accidenti geografici 


Per l'insegnamento nelle scuole de’ Secxi 
convenzionali e della. NouexcLaTURA tecnico- 
geografica. Inventata e disegnata dal' prof. 
Colombetti. F. ed eseguita a penna da L. 
Cheneval, Ingegnere topografo dello. Stato 
Maggiore dell'Esercito di S. M. Sarda. 


Perchè i primi rudimenti della geografia riescano 
facili, ameni profittevoli ai fanciulli, fa d'uopo 
che la loro mente sia condotta dalla realtà al 
segno di essa. Mancava în vero per tale oggetto 
una carta degli Accipenti GeognaricI. L'Autore 
della presente s'accinse all'opera; e presenta ora 
alle scuole la carla più compiuta che si sia fatta 
di lat genere, non esistente ancora nè in Francia, 
nè in Inghilterra, nè in Germania. Essa è larga un 
metro 'e lunga un metro e mezzo, colorita diligen- 
temente colle tinte convenzionali topografiche: 
contiene i'segni e le figure topografiche, notichè 
la loro nomenclatura, ed è ornata da 20 vignette 
rappresentanti 1° i tipi umani principali; 2° gli 
accidenti geografici disegnati a forma di paesag- 
gio lopograficamente, onde così far viemeglio 
scorgere la differenza dei due modi di disegnare 
gli oggetti della geografia fisica; 8° i segni con- 
venzionali della geografia; 4° Le figure relative 
alla geografia astronomica; 5° L'allezza compa- 
'rativa dei principali fiumi e montagne del mondo, 
ece, insomina essa contiene tutto quanto può render 
chiaro e compiuto * Jo studio preliminare di geo- 


grafia. 
I prezzi della presente carta sono i seguenti : 


Lire 8, se in nero colle sole acque colorile. 

Lire 10, se in colore colle linte convenzionali to- 
pografiche. 

Lire 15, se colorita come sopra, e miniata in 
pieno per studio di topografia. 


Trovasi vendibile in Torino dal tipografo libraio 
Paravia e Comp. — Dai Cugini Pomba e Comp. 
— Dall'Autore, via del Seminario, N° 4. In Genova 
dalla tipografia dei Sordo-muti — nonchè dai 
principali librai delle altre città e provincie. 


N. B. Le richieste in numero grande di tal carta 
per uso di scuole si potranno indirizzare all'au- 
tore od al libraio Paravia da cui avranno nn 
conveniente ribasso sul suindicato prezzo 





Da affittare pelA°luglio 


od'anche prima, in Rivoli, Locale della Posta 
dei Cavalli da potersi destinare adiversi usi, 
consistente in Scuderie, Tettoie,. Casi da 
Terra, ampio Cortile, dieci Camere e due 
Cantine. 

Recapito al Mastro di Posta ivi, od al 
Caffè d'Italia, in Torino. 








Da affittare 


. . ( 
pel prossimo S. Martino. 
l° UN TENIMENTO di giornate 660 circa in Ferrera 

(Lomellina) composto di risaie, prati, ed aratorii 

con rilevanti diritti d'acqua sufficienti ad irri- 

garlo compiutamente. 
2° Altro, parte aratorio e parte Vitato, posto per 
una parte in territorio di Sannazzaro (Lomel- 
lina), e per l'altra in quello di Mezzana Bigli 
| delquantitativo di giornate 195, 
3° Altro, di giornate 295 in territorio dì Grugliasco 
distante tre soli chilometri dalla capitale, nella 
Massima parle prativo e nel rimanente aratorio, 
con diritti d'ocqua sulla roggia comunale di 
Grugliasco. 

Dirigersi per le condizioni dei contratti in 
Ferrera (Lomellina) presso i proprietarii dei detti 
lenimenti sigg. FRATELLI SrRADA, ed in Torino, 
contrada della Rocca N36, piano secondo. 


RIMEDIO sicuro e il più pronto per guarire 
le tossi le più ostinate, i dolori di 
gola, di stomaco, di ventre e reumatici. ‘ 

Si vende in Invorio Inferiore, dal farmacista Per- 
tossi, componitore, al prezzo di L. 3,50 per ogni 
24 cartoline, colla spiegazione sul modo di farne 
uso, é 











STORIA POLITICO-MILITARE 
DELLA 
RIVOLUZIONE ITALIANA 
E DELLA 
GUERRA DI BONBARDLA 
del 1848 


t] 
CORREDATA DI DOCUMENTI | 
DI 


CARLO MARIANI 
2 vol. prezzo L. 6. 


Torino, presso i Cugini Pomba ed i princi 
pali librai. 
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BIONDETTI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque. de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. ; 

Torino, portici dti Po, N° 14...) 


GUIDE. 
Historique, descriptif et artistique 


DE LA I Ù 
‘© DE SES ENVIRONS © 
ET DES VILLES LES PLUS REMARQUABLES 
DÙ PIÉMONT 


par le Chevalier PIERRE GIURIA 
Traduction par le prof. J.RAVOIR , 


Un volume in 8° 
adorno di 7 vedute incise in rame; edi una 


- PIANTA DELLA CITTA” E BORGHI 
DI TORINO LU 


colla Carta Daziaria e tutti i nuovi progetti 
d'ingrandimento, in foglio grand», 1854 











è, 


Prezzo della Guida colla Pianta L. 5 
» della Pianta isolatamente :»,2 


Torino, presso l' editore GIOVANNI BAT: 
TISTA MAGGI, Provveditore dî Stàmpe 
di.S. M., via di Po, N. 56. 








PILULES DE 


Tous les médecins, tous.les ouvrages de 
un excellent médicament qui participe des 








‘pharmacien. 


—__———_———————&}.ÀÌÎ2= 


surtout dans les affections chlorotiques, serofu 
\humeurs froides, phthisie), la leucorrhée (pertes blanches), l'aménorr st: 
Ition' nulle ou difficile, etc.) il rend de grands services dans le traitement du Rachitisme, 
\des Erostoses, des Maladies cancéreuses. Enfin, c'est un agent théra; sim des plusi 
Iénergiques pour modifier les constitutions |ymphatiques, faibles.ou débilitées. 

N. B. — Comme preuve de purelé et d'authenticité de ces Pilules, exiger Inchachet d'argent réactif, 
(eva signature de l’auteur apposée au bas d'une étiquette verle Mem " 
Chez BLANCHARD, pharmacien, rue de Seine, 51, dà Paris, et dans tou 
macies — Dépot à Turin chez M. Mazzucuerti, pharmacien ; à Genes, chez. « Bruzza, 

nin «7 





BLANCHARD 


A L’IODURE DE FER INALTÉRABLE 
% APPROUVÉES PAR L’ACADÉMIE DE MÉDECINE. 


. « Je pourrai ajouter que j'ai déjà prescri avec avantage lesi 
« pilules selon la formule de M. Blanchard; que le but de la 
« parfaite conservation de l'iodure ferreux est complétement 
< atteint. Cel excellent imédicament sera encore plus souvent 
« prescrit qu*l ne l'était avant. » x 
ovcHaRDAT, Professeurà la Faculté de médecine de Paris. 


inédecine considérent'l'iodure de fer comme! 
propia de l'Io et dn Fer. Il convien 
euses ettuberculeuses (pales couleurs, 
file (menstrua- 


phar- 








Tip. C. Carpoxe. 











3 9 ; È 
Anno VII-1854-N.440 I, )P 


| L'Uffizio è stabilito'invia della Madonna degli Angeli, 
N.,13, seconda conte, piano terreno. 









Torino 4nno L. ab Semestrè L 22 Trimestre L. 12 
id. nd la * 21 id. » 18 
id. » 50 id. »30 ld » l6 
" id. .=58 id » id. . Cl 
h: id. «62 i » id. » 


TE L n , 
‘POLITICA DELL'AUSTRIA 


È Abbiamo già riprodotto dall'Economist un 


Marchevole articolo intorno alla politica 
austriaca, di ciò the concerne l'Italia, in 
Ì me delle parole pronunziate da lord 
J. Russell nel parlamento inglese sulla 
sorte del 0 lombardo-veneto. Ora lo 
stesso giornale versa più estesamente sulla 
politica ausiriaca nelle attiali complicazioni 


‘europee, in un articolo, cui ba Vin 


; ; forse perchè non 
sortito dalla penna della redazione ordinaria 
del detto giornale. È manifesto che l'autore 
è persona assai bene informata delle circo- 
stanze politiche dell'Austria; i ragionamenti 
«@ le conclusioni sono di tale forza ed evi- 
denza che se fosse ancora possibile un'dub- 
ibio sulla decisione finale dall'Austria nell’ 
‘imminente conflitto europeo, esso dovrebbe 
interamente svanire alla lettura di quell'ar- 


Nicolo. Se poi ‘per uno di quei capricci, che | 


determinano frequentemente la politica di 
uno stato givernato. con formé assolute, 
l’Austria avesse a dichiararsi per le potenze 


occidentali contro la Russia, gli stessi ra- | 
gionamenti offrono sufficiente argomento | 


per dimostrare colla stessa evidenza che 
Quella potenza corre egualmente a passo 


nocelerato verso la sua rovina. Molti degli 


” 







menti riassunti nell'articolo di cui si 
ta; furono già esposti e sviluppati nell’ 
ione e il vederì riprodotti in un gior- 
tiputato, come l'Economist, varrà 
ne ndo politico per 

della ragionevolezza ed attendibilità dei no- 


fe intorno » alla situazione poli- | 







pero austriaco. Più volte nel 
ultimi quattro anni, mentre sem- 
solidarsi in quell'impero gli 


itica spudorata ed.im» 
. dibato, sostenuto 
imo\grande urto europeo avrebbe 


a nazionalità, senza unità, senza ce- 
inento morale è politico. Ora l'arto è immi- 
hente, e l'Austria non può rimanere immo- 
bile; non può volgersi nè a diritta nè a 
sinistra senza cadere da Scilla in Cariddi. 
$ L'articolo dell'Economist è il seguente : 


‘La maggiore ansietà e perplessità è prodotta 


«© fogli animi del pubblico in Francia ed in Inghil- | 


terra dalla questione che concerne il corso pro- 
babile di azione delle «due grandi potenze tede- 


sche, e specialmente dell'Austria, nella crisi ora so- | 


pravvenuta in Europa. 

Da questo corso dipenderà in gran parte l’e- 
siensione, la località e la durata della guerra. 
Perciò è di somma importanza per noi di accer: 


tarci quale ne sarà lu direzione più probabile; e | 


siccome non possismo ottenere questa certezza 
dalle assicurazioni della corte di Vienna , dobbia- 
mo procurare di averne contezza da un diligente 


esame della posizione, e da un'accurata apprezza- | 


zione degli interessi e delle necessità dell'impero 
austriaco. 

. Illinguaggio tenuto sino ad ora dall'Austria è 
stalo sempre costante e ben intelligibile Ha detto 
alle potenze occidentali : 

» «La Russia ha torto ; non avrebbe mai dovuto 
«s.fare le domande che ha fatto; avrebbe dovuto 
« accettare le modificazioni alla nota di Vienna, 
« nelle quali insisteva la Porta, e che furono rac- 
« comandate dalla conferenza ; noi abbiamo per- 
« ciò appoggiato seriamente le vostre rimostranze, 
< e instammo presso la Russia, onde evacuasse i 
€ principali dietro le vostre intimazioni. Avendo 
« così fatto, crediamo di aver fatto il nostro do- 
«vere; non ci sentiamo chiamati ad unirci a voi 
« colla forza delle armi per costringere lo czar ad 
< agire con rettitudine e a retrocedere i passi ; 
< ora noi non penseremo cha 
« confederazione germanica e dell’ impero au- 
« striaco, e in considerazione di questi interessi 
« conserveremo una rigorosa neutralità, e costrin- 
« goremo le due parti a rispettare questa neutra- 
« lità. Non vogliamo aver conflitto con alcuna 
« delle parti belligeranti, come neppure prestar 
« aiuto ad alcuna. » 

Nella crisi, cui ora siam giunti, però è cosà 


che questa posizione, egoistica e formi. | 


he pari tempo, non puìù convenire nè alla 
Francia, nè all'Inghilterra come potenze belli» 


È infatti una posizione virtualmente ostile, per- 
chè dessa è probabilmente il miglior modo che 
l’Austria può adottare per recar aiuto alle opera- 
zioni della Russia. Infatti è come se dicesse alla 
Russia: x lo proteggerò il vostro fianco ; » alla 


una conferma | 


Pig mezzi che, appena a- | 


«il crollo a quella strana monarchia | 


interessi della | 





Turchia : « Prendetevi guardia di quello che fut, 
«poichè io ho un potente esercito ‘sulle Wostré 
« frontiere che vimpedisce di: assalire il vostro 
| « nemico alle spalle, e sarà pronto ad ogni te 
« ad approfittare delle vostre disgrazie , e ad in- 
« coraggiare le insurrezioni dei vostri:sudditi cri- 
« stiani ; » e alle, potenze occidentali: Ritengo 
« che abbiate ragione; vi sono amica di cuore; 
« ma le mie necessità e i miei antecedenti soltanto 
« m'impediscono di dichiararmi contro di voi; 
« perciò non dovete. pensare di valervi dell’ ajuto 
« che vi potrebbe derivare dalle malcontente na- 
« zionalità del mio impero ; in questa guerra 


« colla Polonia. è 

È però affatto evidente' che nessun uomo di 
stato in Francia od in Inghilterra, senza collocarsi 
in una situazione assai svantaggiosa, potrebbe ac- 
consentirè di entrare in conflitto con un. antago- 
Nista quale è la Russia, colle mani così legate e 
coi loro alleati minacelati in quel modo. 

L'Austria neutrale è un aiuto assai più efficace 
per la Russia di quello che sarebbe l'Austria aper- 
tamente unita alla Russia ; essa la rassicura , mi- 
naccia la Turchia , imbroglia noi, e ci mutila. Se 
quindi saremo risoluti, animosi e unanimi nella 
lotta, presto o tardi saremo spinti a dire all' Au- 
Slria : « Noi vogliamo sapere se voi siete per noi, 
«o contro di noi; la continuata neutralità sarà 
« da noi considerata como aperta ostilità. » Quan- 
do sarà obbligata dalle nosire intimazioni o dalla 
forza delle circostanze a dichiararsi apertamente 
per la Russia o per la Turchia, quale sarà la sua 
decisione? Non possiamo nutrire alcun dubbio in 
quanto alla parie che sarà spinta a prendere, se- 
guendo le sue simpatie, le sue necessità e la sua 
polilica ereditaria. 

La sua posizione offre certamente immense dif- 
ficolià. È collocata fra due grandi pericoli. Non ha 
che la scelta dei mali. L'impero austriaco , con- 
siderato come una potenza sostanziale e primbria 
dell'Europa, ha tutto da temere dall' ingrandi- 
mento della Russia. Ogni passo fatto dallo ezar 
verso il compimento de' suoi costanti ed inces- 
santi piani sui dominii della Porta è un nuovo 
colpo recato all'indipendenza è preponderanza 








{ dell' Austria. 
È vano il supporre. che.la,.cometssione della 
+ Bosnia , Servia ed Albania possavoffrirle un si 


ciente compenso per l'acquisto dei principati d : 
nubiani è di Costantinopoli che farebbe la Russia. 
Il possesso di quelle provincie abitate da una po- 
polazione rozza , eterogenea , slava in gran parte, 
ostile per religione, dissimile per- carattere , av- 
versa di sentimenti all' Austria, recherebbe a que- 
stà potenza debolezza e non forza. Non farebbe 
che aggiungere nuovi elementi a quell’ agglome- 
ramento elerogeneo di, nazionalità, che già: mi- 
| naccia per la sua esistenza , rende esauste le sue 
finanze, e distrugge la sua libertà d'azione. Com» 
prende che il Danubio è il suo fiume; che la Mol- 
davia e la Valacchia dal momento che cessano di 
essere turche debbono diventare austriache. Com- 
prende pure con penosi sensi di umiliazione e di 
impotente irritazione, che una gran parte dei suoi 
| sudditi è composta di nazioni d'origine slava, 
| sulte quali la Russia esercita un'influenza inde- 
struttibile , fondata sopra la più forte delle simpa- 
tie, su quella dell’ identità di razza. 

L'Austria sa pure di trovarsi per una certa as- 
sai dispiacevole estensione in una situazione ana- 
loga a quella della Porta, cioè che milioni dei 
suoi sudditi hanno una sudditanza divisa , e trag- 
gono le loro ispirazioni piuttosto da Pieuroborgo 
che da Vienna. Comprende che se la Turchia ca- 
desse è fosse spartita, come lo sarebbe certamente 
dal conquistatore, la Russia la stringerebbe co- 
me negli abbracciamenti di un gigante; e che 
colle sue popolazioni offese, oppresse e malcon- 

| tente non esisterebbe che per tolleranza della Rus- 
sia, ea condizione di eseguire gli ordini della 
| medesima. Sa finalmente che il sentimento pubblico 
| de'suoi sudditi tedeschi , sentimento che quando 
è forte o generale non può essere messo del tuttò 
| in non cale neppure in Austria, si pronuncia ogni 
| giorno in modo sempre più deciso nel senso di 
condannare l'estensione dell’ influenza russa , de 
gradante e distruggitrice delle nazionalità, la quale 
tende costantemente a priyare la Germania in 
ugual modo della dignità, individualità e posizione 
che le compete quale uno dei più potenti fattori 
dell’ incivilimento europeo. I tedeschi provano gli 
stessi sensi che provavano i greci quando erano 
soverchiati dalla potenza romana; sentono ciò 
che una nazione colta e intellettuale deve sempre 
sentire, quando si trova in pericolo di essere allo- 
gata ed assorbita dalla più rozza energia della bar- 
| barie. 

| Tulle queste gonsiderazioni devono spingere 
l'Austria a desiderare seriamentè che l'ambizione 
russa sia schiacciata e repressa, che la potenza 
russa sia fiaccata; e se l'Austria fosse un impero o- 
mogeneo e potente, sarebbero suffcenti per indurla 
ad unirsi cordialmente e con zelo alle potenze oc- 
cidentali nello scopo di mutilare ed umiliare un 
rivale, da‘cul ha tanto da temere. Ma $graziata- 
mente l’Austria non è un impero compaito; non è 


then 








« dovete far alleanza coll’ Ungheria , coll’Tialia , | 





«da una forza di coesione interna ‘e di af. 


Qinità naturale, ma soltanto da un esteriore le- 
game di ferro, èhe fu ribadito coll’ aiuto della 
Russia, e che soltanto l’aiuto della Russia può ri- 

al suo posto. Gli interessi dell'impero au- 
Striaco segnano tutti ad una sola via ; gli interessi 
del governo austriaco segnano alla via Opposta. | 
suoi fini dinastici sono in opposizione a suoi finì 
politici. Come capo della confederazione germanica, 
l'Austria dovrebbe unirsi all” laghilterra e alla 


‘Francia, come capo di uno stato, di cui la parte 


or è formata dall' Ungheria e dalla Lom- 
bardia, non ha altra sceltà chie di appoggiarsi alla 
Russia. Il governo austriaco deve comprendere che, 
per quanto poco palriotica, indegna ed umiliante 


‘debba essere una tale alleanza di dipendenza, pure 


tanto le sue'necessità, quanto le sue simpatie per- 
sonali! la legano alla Russia con. adamanline 
catene. 

“L'Aùstria, come impero, ha un doppie avvenire 
innanzi a sè, due carriere, e soltanto due, nello 
quali può lusingarsi di continuare la sua esistenza. 
Può esistere come potenza dispolica centralizzata, 
tenendo oppressi con mano forte gli elementi mal- 
contenti e insorgenti, de'quali è composto il suo 
impero, e reguando sopra corpi prostrati e anime 
che maledicone ; con altre parole può tener dietro 
alla polilica cui ha lenuto dietro. sino ad ora, e 
perciò l'aiuto e l'amicizia della Russia è essen- 
ziale, Se continua come sinora a fure le parti di 
despota, deve rimanere come sino ad ora vassalla 
ed alleata della Russia. Oppure essa abbandona 
l'antito corso e presceglie un altro che è nuovo 
non solo, ma che è totalaente il rovescio del 
passato ; può restituire alle calpestate nazionalità 
entro la sua cerchia le loro antiche libertà e costi- 
luzigni : può ristaurare in Boemia gli stali provin- 
ciali, in Gallizia le diete dei nobili, in Ungheria 
la dieta e il ministero, in Lombardia le congrega- 
zioni con attribuzioni di governo proprio ; può in 


Questo, modo riconquistare le affezioni alienate de'- 


suoì popoli, e scambiare la posizione di un odiato 
despota con quella di un amato sovrano di una 
grande confederazione. Non bavvi alcun terzo espe- 
diemte, Se è preparata per la seconda norma di 
azione, l'Auslria si unirà definitivamente e leal- 
mente alle potenze accidentali. Se non è preparata 
per questo totale rovescio ed abbandono della sua 





polilica antica ed ereditaria, allora ogni supposi- | 


zionè che voglia osare sollanto di soghare una rot- 
tura:colla Russia sarebbe una mera imbecillità , 
od anche peggio. Crediamo che nessun uomo di 
slalo in Europa voglia assumere una simile 
laccià. 

Ora è in grado l’Austria di adottare quella se- 
conda norma d'azione? Sonovi i più piccoli sintomi 
che essa abbia qualche intenzione di farlo? E quali 
considerazioni personali si frammischiano nella 
questione? Prendiamo avanti ogni altra cosa in 


considerazione queste ullime, imperocchè desse | 


hanno molta forza a Vienna. 

Nicolò non solo ha reso grandi servigi all'im- 
peratore d'Austria, non solo gli venne in aiuto 
oll' incominciare del suo regno e nella sua ora 
della più terribile angoscia, non solo lo raffermò 
sul trono, su cui era appena salito, e gli conservò 
una dellè più belle parti:del suo impero, ma il 
suo carallere è di un' indole specialmente adattata 
per colpire l'immaginazione e caluvare la rive- 
renza di Un giovane ed ambizioso sovrano. Nicolò 
è re per ogni verso, per ogni pollice , come si 


esprime Amleto, è il magno Apollo dei despoti, è | 


precisamente l’uomo che Francesco Giuseppe vor- 
rebbe prendere a modello; e si assicura che così 
abbia fatto, e che abbia espresso la sua ammira- 
zione e il suo desiderio d'imitarlo in termini non 
al certo freddi nè misurati. Quale effetto possa 
aver prodolto sulla sua mente la menzione sprez- 
zante dell'Austria contenuta nella corrispondenza 
segreta, oppure qualche frase di scherno non ve- 
lato impiegata da Nicolò in riguardo al suo gio- 
vane socio, la quale probabilmente sarà stata ri- 
ferita a quest'ollimo monarca — non sapremmo 
diro. È però certo che sino ad ora le simpatie 
personali e dinastiche del governo di Vienna sono 
fortemente pronunciate in favore di Pietroborgo. 
Dall'altra parte l'Inghilterra e l'Austria sono state 
sempre antipaliche l'una all'altra, anche durante 
la più stretta alleanza , e quest'antipatia è cre- 
sciuta grandemente dopo il 1848. Noi abborriamo 
la sua crudeltà, la sua bassezza, il suo stupido 
despolismo, i suoi continui sforzi per schiacciare 
lulte le istituzioni liberali e off ber della 
mente ; essa bèn conosce i nostri limenti e se 
né risente con veemenza. Non ci ha mai per- 
donato le simpatie dimostrate dal nostro governo 
verso i sudditi italiani durante le loro lotte contro 
di essa, sebbene languide ed inattive fossero quelle 
simpatie. Non-ci ha perdonato di aver noi mani- 
festato apertamente il nostro desiderio di privarla 
della Lombardia e di aver offerto la nostra media- 
zione per raggiungere questo scopo. Non -ha mai 
perdonato ai nostri operai di aver battuto Haynau, 
e alle nostre classi medie di aver festeggiato Kos- 
suth. Non ci ha mai perdonato di aver dato ri- 
celto a Mazzini, sebbene avessimo dato del pari 
un asilo al principe Metternich. È conscia che sino 


«che un aggiomeramento di nazioni, tenule însìeme |a tanto verrà da lei continuata quella” politica di 


| dottaré idee liberali, che ricorra a _eon 








despotismo che sembra esserle essenziale, nessuna 
alleanza coll’Inghilterra potrà diventare amicizia 
cordiale, Essa è convinta che noi desideriamo 
costantemente e dobbiamo desiderare una delle 
due cose : o la trasformazione liberale dell'Austria, 
oppure. il suo smembramento ; e sarebbe diMeile 
il dire quale delle due alternative venga da lei 
contemplata con maggiore avversione. LR 
L'Austria ha pure le sue:cause speciali di'osli- 
lità contro, la Francia. La Francia, libere e costi» 
tuzionale , è tenuta da lei come-propaganda di 
opinioni liberali , come incoraggiamento e stimolo | 
del partito rivoluzionario in Polonia, Malia ed 
Ungheria. La Francia, legittma 0 dispotica, è.da' 
lel tenuta come sua costante rivale storicà nell'in- . 
fluenza sui destini dellà penisola.italiana. Non sap- 
piamo se,Francesco Giuseppe abbia.o non abbia 
predilezione per Enrico V; wa non vi può essere 
dubbio che egli odia Luigi Napoleone e che il suo 
odio è contraccainbiato. Frustrò.i progetti dell'im-. 
peratore frantese in riguardo al matrimonio con 
una principessa ledesca; fece un! efficace opposi» 
zione al suo gran desiderio. di ' incorunato 
dal papa in persona : ricusò di riconoscerlo sino a 
tanto che Nicolò non lo fece; ed egli. .sa bene es- 
sere queste cose tali che Luigî Napoleone non pef- 


dona. Luigi Napoleone dal suo canto è stato 
restio a retorquere gli insulti e a re dl 
male. L'espressione sprezzanie ( uer) us: 


coniro l’Austria, nell'.annunciare al: senato 

suo matrimonio, non sarà facilmente, perdonata, 
e l'opuscolo la Revisione della carta. d' Europa 
ha reso attenta l' Austria intorno. alle idee impe- 
riali concernenti il rimpasto territoriale de’ suoi 
dominii. L'alleanza fra la Francia e l' Austria non 
sarà quindi inai altro ele una neutralità yuota, 
forzata e sospettosa sino a che la Lombardia non 
sia libera e sino a che l' Ausitia non siasi del tutto 
ritirata dall’ lialia , 0.sino a che non abbia avuto 


| luogo qualche strano cambiamento dinastico d 


stituzionale in Francia, 0 de 
Non dobbiamo dimenticare che. l'Auisiria non 


| ha per il nostro alleato ottomano predilezionemag- 


giore di quella che abbia per noi. L'affare del 


Montenegro e la missione del conte dì. Leinì Pot 


dimostra come era disposta a irattare Ja T hia, 
in un momanto di ardire; non ha mai. 

alla Porta di aver dato ricetto ai rifugiati unghe» 
resi ; sa che gli eserciti turchi sono pieni di po- 
lacchi, italiani, magiari, fuggiti dalla {tirannia 


| austriaca, i quali spargono ovunque l'odio sul 


suo nome , e finalmente non può ignorare il fatto, 
o considerarlo con indifferenza che;lo stesso co- 
mandante supremo delle forze turche è un esule 
dell'Austria. Sa pure probabilmente che alcuni 
degli uMciali che accompagn 
francese in Oriente, persino 
giore, incorrerebbero nellà 
nessero piede sul suo territorio. 

Tanto basta per riguardoal lato cui 
il sentimento dell'Austria. Ora, vogliamo 
se vi siano indizi o probabilità di un tal 
mento di politica dalla sua parte, che abbia ad a- 
ioni di 
istituzioni libere a'suoi sudditi malcontentî, talehè 
possa ricuperare la loro sommissione ed il loro 
affetto , e abilitarla a far senza in avvenire dell' 
aiuto e della protezione della Russia. Imperoechè 
una cosa o l’altra deve averè, 0 la protezione della 
Russia, o la lealtà cordiale della Lombardia e del- 
1’ Ungheria, PI 

Crediamo che l'Austria potrebbe ricuperare l'af- 
fezione dell'Ungheria. È vero che ha ingiuriato, 
insultato, calpestato gl: ungheresi da non lasciare 
campo al perdono ; ha accumulato sopra di essi 











| ogni barbarie, e la brutalità la più ra ed alla 
a suscitare le passioni di vendetta d anità ; 
anno vinta 





essi la sprezzano, poichè sanno che: 
e che succumbeltero solo per l' interposizione 


| della Russia, ma ancora la parte ignorante della 


nazione pensa all'antica sua costituzione esogna di 
riaverla; il loro amore è rivolto alle tradizioni del 
passato e non alle idee nuove, il repubblicanismo 
non ha fatto presa alcuna fra di loro. La parte il» 
luminata della nazione dall'altro lato, i nobili e 
gli uomini di stato comprendono che l' Ungheria 
non potrebbe stare in piedi come uno stato  indi- 
pendente e separato, ma che come parte dell'im» 
pero austriaco, colla-loro propria costituzione e 
col proprio ministero potrebbe essere libera e 
grande. 

Se perciò Francesco Giuseppo fosse disposto a 
ritenere come non fatlo tutto quello che fece dal 
1848 in poi, ad abbandonare tutti i disegni insi- 
diosi contro le libere istituzioni dei magiari ai 
quali la sua casa ha tenuto dietro pet generazioni, 
a proclamare un'amnistia genefale, a ristabilire la _ 
dieta, e restituire le proprietà confiscate, a conce- 
dere le richieste sufficienti garanzie della sua sin- 
cerità, e a scendere a farsi incoronare a Pest, © 
allora crediamo ché l' Ungheria potrebbe essere 
ancora una volta riunita all'impero, e diventare 
di nuovo il suo più splendido gioiello e il suo 
braccio più forte. * sl 

Ma chi nutre la menoma fede che Francesco 
Giuseppe abbia tali jidee? Chi può imaginare la 
possibilità che l'Austria abbia ad essere così infe- 
dele alla sua politica ereditaria e al-suv incarnato 












odio contro la libertà? Chi suppone che l’etiopo 
possa così mutare la sua pelle o il leopardo le sue 
macchie? Quasi fosse l'intenz.one diretta di togliere 
ogni fondamento a simili speranze di pentimento 
e di resipiscenza, uno dei suoi ultimi atti pubblici 
in Ungheria fu di appiccare tre magiari il di cui 


trioti fuggiaschi nel 1851! Ciò basta io riguardo 
alla probabiliyà ch» l’Austria voglia volgere una 
nuova pagina della sua politica. 

Per quanto possa desiderarsi che una tale tran- 
sazione possa aver luogo in Italia , abbiamo la 
soddisfazione di riconoscere che la' medesima è 
impossibile. Anche se l’Austria fosse inclinata a 
mitigare il suo dispotismo in quell’ infelice 
paese, le sarebbe impossibile di farlo. Essa tiene 
1 Italia e Ja tenne perimolti anni solo colla forza 
militare: pra 

Nel momento che aprisse la sua mano di ferro , 
«gli italiani insorgerebbero. Ciò che essi desiderano 
‘quello su cui insistono, non è che |’ Austria go- 
verni in modo più mite, ma che se ne vada del 
fuito. Questo è il sentimento non soltanto dei par- 
titi esiremi, ma di ogni partito, non soltanto di 
Mazzini, ina anche di san , Farini, Azeglio. 


nostra cognizione personale, non essere possibile 
aléun accomodamento intermedio. L'Austria deve 
abbandonare le sue provincie italiane oppure con- 


\werghe @- 
“propria forza. Potrebbe farlo se avesse a ‘pacifi- 
‘care |: Ungheria ; potrebbe farlo se può conser- 
vare l'assistenza della Russia; potrebbe farlo se 
“ pud:comperare | assistenza della Francia ‘accon- 
sentendo di rompere e di combattere contro la 


“chiuso 0 mediti un tale mercato, e un recente 
proclama di Luigi Napoleone ha fornito appoggio 
a questa idea. Ma l’ Austria sa quanto sia incerta 
‘e breve Sten lag dinastie in Francia, e. che 
sebbene |’ le imperatore possa essere disposto 
a sostenere il suo dispotismo per un tempo e per 
uno scopò, pure domani può sorgere un regime 
che sia pupolare e propagandista , oppure un re- 
gime che sia risoluto nella sua rivalità, e anche 

o contento di convertire l' Italia in campo di 

“per questa rivalità. È quindi probabile 

che l'Austria.scambi un alleato sicuro e perma- 
nente per 
se fra i suoî uomini di stato vi è qualche sagacità. 
1 (Ogni considerazione ci guida perciò alla mede- 
î, va sortire dalla sua neutralità , si getterà in 
alii Russia. Sé non lo fa , la Russia darà 
pi ad un’ ifsurfezione in Ungheria , ed ec- 


Ausirit contro lè quali l'Inghilterra non vorrà , 
— la Francia nov potrà prestarle aiuto. Se lo fa 


‘gia 
occid 


ospettive innanzi a sè , compren- 
luzione di rimanere neutrale a 














/ la in questa determinazione. 

desidera di meglio. Ma permette 

potenzé occidentali questa neutralità ? 

permetterla, avendo di mira i proprii 

Tale è la questione pratica del momento. 

crediamo, ha tenuto questo fino, obbli- 

(4) turale linguaggio alle potenze occiden- 
tali: * 

« Se a mi obbligate a dichiararmi per voi, la 

« Russia farà insorgere per vendetta le mie pro- 


«ranno la conflagrazione e il risultato sarà una 
« guerra delle nazionalità contro le dinastie stabi- 
« lite. Se mi sforzato a dichiararmi contro di voi, 
« l'elemento rivolazionario, il diluvio democratico 


« diluvio voi lo temete nei vostri cuori al pari 
« di me: l'Inghilterra in causa delle sue preoccu- 
Î oeratiche, la Francia per il limore 
lel socialismo le classi dominanti , e 
capo dello ‘stato ha della libertà 
ualunque forma. Za conservazione della 
« mia neutralità col mutuo consenso delle due 
« parti belligeranti, è l'unico mezzo per confinare 
« l'attuale guerra entro i suoi limiti originari 
< e per prevenire che una lotta per |’ integrità del- 







« democrazia contro il despotismo, delle naziona- 
« lità contro l'esistente assesto territoriale, del so- 
« cialismo contro la proprietà, dell'anarchia con- 
€ tro il potere, che è stata sospesa da sì lungo 
« tempo sull'Europa continentale come la spada 
« di Damocle. » 

Noi ci sottoscriviamo perfettamente alla forza di 
questo argomento : soltanto due partiti possono 
contrastarlo: primo, coloro che non hanno desi. 


derio di posporre questa guerra, perchè credono 
la medesima , lo potente conflitto delle opi- 
nioni, debba venire inevitabilmente, e che dopo 


» molte tribolazioni debba produrre molto bene ; e 
secòndariamente quegli uomini di stato in Inghil- 
terra e in Francia i quali, essendo loro affidata la 
condotta della lolta contro la Russia, ed essendo 
tenuti di recarla a'buon fine, prevedono essere im- 


ura, abile difensiva; onde saremmo costrettia com- 
attere in una specie di campo chiuso nelle strette 
éniro le quali l'interesse dell’Austrià e il timore 
della democrazia cerca di confibarci. Non dob- 


v 











unico delitto è stato di dare ricelto ad alcuni pa- | 


‘tinuare a tenerle colla forza militare e con dispo- 
ino spo; con le' baionette , le carceri, le | 
iboli. Ciò non lo può fare colla sola | 


Russia. Alcuni suppongono che abbia già com- 


uno precario e casuale? DiMcilmente , | 


na conelusiono ; cioè che se l'Austria sarà co - | 


pure alla rivolta le dipendenze slave dell’ | 


{come ne dubitiamo) , l'Ungheria, l'Italia e la | 

Sotnt ranno prontamente in armi coll'appog- | 

mente coll’attiva assistenza delle 

li. In entrambi i casi il destino 
dell'impero austriaco è segnato. 


Avendo tali 
mo 


« vincie slave; queste, una volta insorte, estende- | 


« sarà pure scatenato ; e questo elemento, questo | 


« l'impero ottomano divenga quella guerra della | 


possibile di gi a questo risultato , oppure | 
potere Ni derlo impossibile, adottando una 





biamo'essere vîbti: ma se combaitiamo colle re 

“gole e colle mani legale, non è improbabile che 
ci tocchi una disfatta. Questo è il.grande dilemma 
fra le di cui corna devono ora fare. la. loro scelta 
i nostri uomini di stato 

È però certo che sarà permesso agli uomini di 


siamo disposti ad accettare ls neutralità dell’ Au- 
stria come il minore dei mali, e per-lo scopo di 
confinare la guerra entro quei. limiti-orientali, nei 
quali ferve al presente, siamo pur certi che-gli 
eventi, ciò che i nostri vicini francesi chiamano 


la force de choses, fon soverchi la uostra deci- |. 
sione e non disperda quella neutralità come pol- | 


vere al vento? , 
Ammesso (ciò che è soltanto possibile) che l’Ita- 


forze francesi ed austriaclie per reprimere ogni 
tentativo d'insurrezione, voglia rimanera tranquilla, 
è probabile che l'Ungheria, quando la guerra ferve 
| intorno ai suoi confini o quando la Russia che per 


«muta, fosse battuta nel’conflitto e non più in grado 


sorga a fare un colpo per ricuperare la sua li- 


‘Possiamo asseverario' con assoluta: cerlezza, per + bertà? E quale aiuto, fuorchè quello dell'inazione, 


potrebbe ottenere l'Austria in tal caso dalle po- 
lenze occidentali verso le quali ha assunto ‘una 
posizione soltanto neutrale e non amichevole|? La 
Francia è lontana e non può assisterla se (anche 
volesse. L'Inghilterra è liberale e costituzionale , 
e non l'assisterebbe se anche potesse: 

Oppure se l'Ungheria vedendo che tutta la forza 
concentrata dall'Austria è in libertà peressere im- 
| piegata contro di lei, rimanesse saggiamente tran- 
quilla, vi è ancora una terza eventualità che spin- 
gerebbe l' Austria verso l'alleanza. russa. Se. Ja 
Russia fossè battuta, o messa alle strette nella 
| guerra, non coglierebbe la Polonia |’ opportunfià 
«della crisi per innalzare il vessillo della rivoluzione, 
e per tentare ancora ‘una volta di ricuperare una 
esistenza nazionale? Ciò accadendo, la Polonia au- 
striaca non prenderebbe parte al movimento? In tale 
evento l'Austria e la Russia non sarebbero co- 
| sirelte a farsi alleate ? Se esercili austriaci e russi 

combattono fianco a fianco sulla Vistola contro i 
polacchi, e i polacchi fianco a fianco cogli inglesi, 
francesi e turchi, nelle stosse file dei loro eserciti, 
sul Danubio, sarà possibile di prevenire ancora 
| che sia tenuta quella linea marcata di separazione 
fra despolismo e nazionalità, fra quelli che com- 
battono per la tirannide e quelli che combattono 
| per il diritto e la libertà, mentre la neutralità del- 
l'Austria sarebbe stata ricenosciuta appunto per 
evitare questa eventualità ? 








| AMinchè dunque l'Austria non divenga allbata 


della Russia , e per conseguenza non sì faccia ne- 
mica della Francia e dell' Inghiltertà sia 
pria spontanea volontà , sia per la forza dellé.cir- 
| costanze, è d'uopo che la sua neutralità v am- 
messa e riconosciuta non soltanto dalla > sia, 
Francia ed Inghilterra , ma anche dall' Italia, Un- 
gheria e Polonia. Tutta l' Europa infatti deve con- 
| venire di non turbare l' Austria nella sua tran- 

quillità egoistica e nella sua colpevole tirannia, — 
\È probabile una tale supposizione ? 





rsuadere la Prassia se è | 


SENATO DEL REGNO 


| Nella tornata odierna, il senato ha appro- 
vato il progetto di legge per la riduzione del 
| canone delle gabelle. 

I signori Castagnetto e La Tour esposero 
alcune osservazioni contro il progetto ed in 
favore dei comuni poveri, o ché non ‘hanno 
esercenti, cosa poco probabile che..si av 
veri, perchè , se non'vì hanno esercenti, 
vi saranno privati che qualche -volta fa- 
ranno macellare pet conto loro, e questi 
saranno soggetti alla tassa. 

A queste obbiezioni risposero il relatore 
sig. Quarelli, il ministro di grazia e giusti- 
zia ed il marchese Sostegno. Questi special- 
mente ha notato che se si volesse modifi- 
cere l'art. 8, si cangerebbe tutta l'economia 
della legge del 2 gennaio 1853. 

La disposizione di quell'articolo, che au- 
torizza i comuni ad accrescere le contribu- 
| zioni dirette, qualora.i.mezzi ‘accordati ai 
comuni per la riscossione del canone fos- 
sero insufficenti, pare a prima vista gravosa 
ed ingiusta, facendo pesare sulla proprietà 


più un’arma somministrata al governo per 
indurre i comuni a procedere al riparto, che 
non nn mezzo efficace e diretto d’imposta. 
Senza questa disposizione molti comuni po- 
{ trebbero trascurare il riparto , sia per tra- 
scuranza, sia per debolezza; mediante di 
| essa inveceg@i otterrà l'esazione. della ga- 
bella, e n avrà a caricare la proprietà. 
Ciò fu dimo$trato tanto dai ministri Rattazzi 
e Cibrario, quanto dai signori Desambrois, 
| S. Martino e Maestri, in risposta al conte 
| Castagnetto ed al conte Colli. 
| Dopo questo dibattimento, l'articolo ottavo 
| e tutti gli altri furono adottati; ma lo squi- 
tinio finale fu senza risultato per la man- 
canza di un voto, essendo soltanto presenti 
52 senatori in luogo di cinquantatrè. 
| Domani si dovrà quindi rinnovare ia 
prova. i 


| 
| : Spa 





stato di tenere nei loro petti la decisione? Se noi” 


di assaliria, non pensi che la sua ora è venuta’, &.}. 


una tassa di consumo; ma essa è in realtà | 









lia, tenuta in freno dalla minacciata riunione delle-|- 


l'addietro l'ha schiacciata, e che sola è da leite-<|- 


pro. 


il 


| 


| 





dato: 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 







_ CAMERA DEI DEPUTATI 
| Sì è giunto'al termine della discussione 
sul cio delle finanze di cui furono ap- 
provate le cento quarantatre categorie onde 


si compone. Nell'ultima seduta non si elevò 


alcuna seria controversia e può dirsi che la 
camera abbia riconosciuto che tutto quello 
ch'era possibile di fare era stato fatto dalla. 
ua commissione, della quale approvò com- 
piutamente le proposte. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI e 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. | 
Il senato e la camera dei deputati hanno adot- i 





«Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se- 
gue: 

Art. 1. ll governo del re è autorizzato a chia 
mare sulla classe di leva dell'anno mille ottocento 
Ireptatre un contingente di dodici mila uomini. 

Art. 2. Sono applicabili alla presente leva : i 

(a Gli articoli 4, 5, 6, 7 della legge 19 mag- | 
gio 1851, e gli articoli 2, 3, 4 della legge 4 luglio 
1852; ì | 

b) Gli articoli 9, 10, 54, 69, 70, 71, 138, e le | 
sezioni Il e IV del capo lII , titolo Il della legge | 
sul reclutamento dell'esercito. } Ì 

Art, 3. Sono finalmente poste sin d'ora in vigore 
le disposizioni dei titoli }II e IV, non che gli arti- 
coli 184, 185, 186 e 187 della legge or detta. 

Art 4. È derògato al regio editto ed al regola- | 
mento generale ‘per le leve del 16 dicembre 1837 | 
in tutto ciò che è contrario alla presente legge. | 

Il ministro segretario. di stato per gli affari | 
della" guerra è incaricato dell'esecuzione della | 
presente legge, che sarà registrata al eontrollo 
generale, pubblicata ed inserta negli atti del go- 
verno. 

Dat. Torino, addì 14 aprile 1854. 


VITTORIO EMANUELE 
LAMARMORA. 





VITTORIO EMANUELE Il, gcc. ecc. 
Vista la legge del 14 aprile 1854; 
Visto l'art. 115 della legge 20 marzo 1854; 
Sulla proposta del ministro segretario di stato 
per gli affari di guerra ; 
Abbiamo decretato e decreliamo quanto in ap- | 
presso : | 
Articolo unico. \ 
La somma necessaria per la liberazione degli | 
inseritti appartenenti alla classe 1833 è fissata a | 
lire duemila oltre a lire cento per fondo di primo | 
corredo. I 
Il ministro segretario di stato per gli affari della | 
gue è incaricato dell'esecuzione del presente | 
lecreto, il quale sarà registrato al. controllo ge- 
nerale. Ì 
Dato a Torino, il 14 aprile 1854. | 
k VITTORIO EMANUELE. | 
ALronso La Mammona. 
-- La Gazzetta Piemontese pubblica il R. deereto | 
del IO corrente preceduto da estesa relazione del | 
ministro di finanze a S. M., con cui si stabiliscono | 
nelle città di-Cagliari, Sassari e Nuoro tre speciali 
commissioni, per proporre la concessione di ap- 
pezzamenti di boschi e selve demaniali a favore dei 
comuni aventi su di essi diritti d'ademprivio cui 
dovranno rinunciare. 





FATTI DIVERSI 


Celere metodo calligrafico. Il sig. Biondi con- 
linua con successo le sue lezioni dirette allo Scopo 
di correggere, migliorare e perfezionare qualsiasi 
viziata scrittura. Il suo metodo è insegnato in due 
od otto ore al massimo per lezioni di mezz'ora; la 
buona riuscita di molti allievi accertata da noi | 
medesimi ci è garante dell'eccellenza del metodo. | 
Studiato il difetto delle scritture colle norme di | 
regole brevi, semplici e precise , esso le applica 
efficacemente a chi studia, evitando tutte le noie 
che trae seco lo studio pedantesco, d'un corso di 
calligrafia. Anche le persone adulte, che serivono 
vizialamente per cattiva abitudine, possono senza 
luago tirocinio di scuola, ottenere i migliori risul- 
tamenti. Chi vuole maggiori schiarimenti si diriga | 
alla Libreria Schiepatti. | 
‘Popolazione. — Il Cittadino d'Asti contenò ll | 
seguente prospelto del movimento. della popola- 
zione della provincia d'Asti dal 1848 a tutto il 1853. | 





Anni movimenti nascite © morti | 
1843 958 5101 3881 i 
1849 1155 4830 4461 
4830 1408 4877 4068 | 
1851 1459° 5496 3317 | 
1852 1468 5146 2664 | 
1853 1283 5328 3689 | 


Beneficenza.— Genova , 18 aprile. Un drap- | 
pello misto di alcuni bassi-uffiziali dei reggimenti | 
che comporigono la guarnigione di Genova , nel- 
l'occasione che accompagnarono al sepolcro la 
salma d’un furiere maggiore, vollero onorare que- 
sta funzione con una colletta , il cui risultato di 
Ln. 24 89 fu depositato alla stamperia dei fratelli 
Pagano per essere erogato a vantaggio delle 
scuolè infantili. 

Un Giardino d' inverno a Napoli, In una cor- 
rispondenza di Napoli inserita nel Parlamento 
d'oggi Ieggesi : { 

< In mancanza di notizie politiche vi dirò che si 
« parla di uno stabilimento grandioso, cioè di un. 
« Giardino d'inverno di cui la nostra città no: 
« sepie alcun bisogno , cheochè ne dica il. pro- 











e] 


*< gramma. Questo stabilimento ‘è’ promosso dal 


« sig. Vallumw, cavaliere dei Ss. Maurizio e Laz- . 

« zaro , fondatore è direttore della società del Ca-. .. 
« sino delle belle arti , del Castello dei fiori, del. 

« Giardino d' inverno di Parigi, di Lione , ecc., 
« ecc. » 

Se non abbiamo' perduta la memoria, crediamo x 
che questo sig. cav. Vallonisia l'autore famoso del .:.. 
progetto del‘Giardino d'inverno di Torino. Nou 
sappiamo se sia cavaliere mauriziano e poco'c'im-  ‘- 
porta di saperlo. Notiamo però questa circostanza, . 
per mettere in ayverlenza-i napoletani , se pure & 
qualcuno di logpigiugnerà copia: di. questo foglio. 





CAMERA DEI DEPUTATI. to 
° Presidnza del presidente BONCOMPAGNI. +, 
Tornata del 20 aprile. pie 
. Apresi la seduta all'una e mezzo. Il verbale della 
“Tornata di ieri è letto ed approvato. Preti 
Continua quindi la i r 
Discussione sul bilancio di finanze. ‘©. .°* 

Cat, 69-76. Derorati, fitti locali ,,; dritti di ‘bollo; 
restituzione dritli , imballaggio delle sete, lamine ’ 
e slagno, contravvenzioni e spese diverse. 

L. 609,244 70, R labii 

Cal. 77-86. Servizio dei sali. Personale, spese di 
ufficio, paghe opersi delle saline di Moutiers, ag- 
gio ai gabellotti, fili locali, compra, noli e trà- 
sporto sali, bonificazioni ai salatori di pescì è 
formaggi, contravvenzioni, spese ‘diverse, lire 
2,704,431 60. | 

Depretis e Lanza domandano schiarimenti-circa 
la compagnia delle saline di Sardegna, i 
_ CarourC., presidente del consiglio e ministro 
di finanze : La società delle saline ha' già, fatli la- 
vori per aumentarne il prodotto, che l'anno ven- 
turo sarà porlato ad un milione di quimali. Si è 
anche stabilito pel trasporto un batello àd elice _' 
tra il continente e l'isola, ciò che ebbè aviche Îl . 
buon effetto dì far ribassare il prezzo deî noli edi ‘© 
far risparmiare ol governo qualche centinaio di 
mila franchi. La consegna poi dei sali devesi fare 
nei magazzeni di Savona, Nizza, Genova e S. Pier 
d’Arena. i sati 

La società non ha mai contestato questa obbli- 
gazione ; ma fece rimostranze al governo pel grave 
danno che le sarebbe derivato dal dover sbarcare 
a S. Pier d’ Arena in tempi cattivi. Il governo le 
concesse di scaricare al magazzeno del m 
salvo a far trasportare a S.Pier d'A a 
Quando sarà fatta la ferrovia a cavalli, | 
nuovo si potrà caricare sui vagoni ed 
risparmierà i 10 centesimi da S. Pier d' 
ferrovia. La compagnia deve poi cor 
nale che congiunge direttamèule le sa! 
è vi si lavora attivamente. Del resto 
già i li nell'impresa v 
suo in 'l'accrescere più 
zione del sale, CT 

Cat.,87—100. Tabacchi. Persona 
ficio, aggio, operai, fit, compra d 
trasporti, legname, carta, contra Vi 
diverse, proposte dal ministero in. L. 3,570,362 0 
dalla commissione ridotte di L. 185,000. : 

Tola dice che col sopprimere la manifattura di 
tabacchi in Sassari si ledono e gli interessi e'ì di- 
ritti del paese. La popolazione intra i per la 
prima la coltivazione del tabacco fin dal Setolo 
XVI e la praticò per due secoli, Nel 1714 fu inca» 
merala questa industria per iscopo , Questa 
soppressione è anche pregiudizievole alle Onanze 
Si olliene un'economia di 10,000 lire, ma bisogna 
tener conto delle maggiori spese che s' incontre- 
ranno pel trasporto delle materie prime, essendo 
i dintorni di Sassari specialmente atti alla coltura 
del tabacco. La commissione dice che questa ma- 
nifattura manca di lavoro; ma. non è questa 
una ragione sufficiente per spogliare. Sassari di 
una manifattura che era dovuta alla sua libera 
industria, 

Cavour C. : Il ministero vuole applicare anche 
all'industria del tabacco i principii del concentra» 
mento e della divisione del lavoro. Ora v'hanno 6. 
fabbriche : 2 a Torino, 1 a Sestri, 1 a Nizza, 2.in. 
Sardegna. Si lavora già da qualche anno pel con- 
centramento delle due di Torino al Parco e fra 
breve presenterò alla camera un progetto di legge. 
Così pure si sopprimerà la fabbrica di Sestri lascian» 
dole però gli zigari, per l'opportunità del clima.Le 
due fabbriche della Sardegna non producevano ciò 
che una del continente. Non. si vuol \già privare 
l'isola della fabbricazione gràesisianle,. Ina. con- 
centrarla nel suo stesso interesse. A Cagliari: ©' è 
il direttore e la sorveglianza potrà essere più at- 
tiva. A Sassari d'altronde manch-rebbiero gli operai 
e vi si fabbricava solo zenziglio; mentre a Ca- 
gliori si fabbricano anche zigari e caradà. Quanto 
ai trasporti farò osservare che, dei 22: magazzini 
dell’isola, 18 erano approvvigionati dalla fabbrica 
di Cagliari per chilogrammi, Le foglie pol 
si trasportano uns 0 duè sol volte l'anno e ssi può 
aspettare la bella stagione, in cui il trasporto: si 
effettua per mare con poca spesa: Non posso lener 
conto degli argomenti semi-legali, addotti dal preo- 
pinante. Il governo non ha contralto impegno nes- 
suno nè formale nè tanto verso Sassari, ma dove 
collocare la fabbrica dove torni più proficua al 


ese. 
Tola (Ai voti!) È mio dovere di ope 
opinione di gare municipali tra Cagliari e ari.. 
lo protesto che non sostengo la: mia proposi 

togliere la fabbrica a Cagliari. Mia patria è l'Italia, 
poi la Sardegna. Ma il direttore potrebbe trasferirsi 
anche a Sassari e fabbricarvisi pur gli zigarì. eil 
caradà, essendovi anzi la‘ materia prima. Gli» ope». 
rai d'altronde sono presto Totmati. Sassari fu la. 


prima, lasola città in; tutta L'isola, è praticare. 




















collradà 
copia, è di 


—_ 


roPryIoN=. GIORNA?® POLÎTICO 
nr dra ie pigle CA 
uest' industria; agione di giustizia dunque. | parte d' oro e d'argento , fabbricazione delie mo- | sono disciplinate ed atte al servizio ; quelle del Austria — Vienna, 17 aprile. leri furono pub- © 
s di pinco Io di non ‘la si deve nete perdita per la tolleranza, aggio, contrav- | nio e dell'artiglieria sono ben istruite; la cavalle- | blicate nel bollettino delle È gi le risoluzioni. Di 
spogliare. — f À venzioni, spese diverse L. 204,685. \ tia presta buoni servizi soito l'aspetto della sua | vrane colle quali fu Mrato |A stato d'assedio in: < 
‘ Lanza ‘TV dep. Tola n in-dutibio l'utilità | >,Cat. 127-129. Tesorerie , trasporto fondi, per- vrganizzatione è de-suoi maestrì, i carabinieri | Ungheria, nella voivodia della Servia ,‘e- rlet* 
È di Non:9999 : | dita sulla fondita, L. 217,700. | fofmano l'arma nazionale: anche J'infanteria.in | banato.di-Tenus, indi nei regni di Galizia e Lo- 
«di questa concentrazione; ma disse che meglio | * Cat. 130: Commissari.governativi presso banche | alcuni cantoni e mèlto bene istruita. donuria , nel granducato di Cracovia e nel ducato L 
sàrèbbe farla in Sassari, adducendo la conside- | è società, L. 30,000 | Fra i sussidil deeretati ad officiali che vogliono | di Bukovina incominciando dal primo di maggio © —’ 
razione che vi esisteva già. Non capisco come si |. cat. 131-132:-Camere dì commercio, L. 8,800. \-perfezionarsi all'estero, n°è menzionato uno al | dell'anno corrente, alla quale epoca le. compe- . 
possano, in:questo secolo, mettere innanzi di simili È ° pi 


d t x - | capitano di stato maggiore Pagnamebla di Locarno, | tenti autorità civili e tribunali rientreranno nelle 
: Cat, 133-134, Commissioni di liquidazione ; di par visitàré icazi i "f ‘ 
‘argomenti. Molle vittà potrebbero. allora voler ri- | pensioni ed antichi crediti. L 6,955. è pe. dg | par Visitàré. la ‘scuola «di applicazione dello stato | ordinarie ‘loro. attribozioni. Per 1° Ungheria e'fa: 


- “maggio: igr Voivodi i » 
vendicare industrie che lor furono tolte; ‘ma in | ‘Cat. 135-136. Spese comuni di assegnamenti di Egiore. generale a Parigi oivodina sono riservate ancora alcune azioni cri 


Io ; «La Gazzetta di Francoforte cd il Corrispon- | minose ai tribunali militari sino a chessaranno' > 
questa circostanza deve prevalere la ragione eco- | sussidi ai preposti , di casuali, L. 184,845, idoli». dente di Berlino cio! che il conte di Booi \ attivati i nuovi fa]: 










U » del i | i tribupali eivili, il che avrà luogo, ° 
nomica,.Ea. manifattura di Cagliari è pianiata sopra | dalla cominissione di 40m. lire. Valiani —__l si mosira spina i riaprire le negoziazioni coi. | di q prima. ì * 
una larga scala. ed ha-gli opporinni meccanismi. | Cavour È. atveria la riduzione; osservando ihcaficato d'affari svizzero a Vienna, fed appia- | serive da Berlino, in data 

Ì ” ic 


Mie 
| 3essopravverranno spese straordinarie, come quel!» | nare la verienza relativa agli affari det Ticino. —|Jativamente alla convenzione coll’Austria © -‘ at, Sa 
Aitabaechi di Sassari subiscono anche ora le ultime -per gli studi sul canale del Po, cui egli inlendeva E 











soperazioni a Cagliari. Bisognerebbe dunque tra- 
riare questi meccanismi ed adattare i locali, se 

til concentramento ‘si facesse a Sassari; entrare în 
È di primo stabilimento, di cui ignoriamo 

la cifna.; Biguardo pui allo smaltimento, osserverò 

che la meridionale dell'isola è assai più po- 

polatà della settentrionale. Non si può poi dire che 

“il governo sia obbligato a comprare tutta la foglia 





sopperire con questi casuali, domanderò un ere- 
dito supplementare. ) 


Cat. 137. Maggiori assegnamenti, L:77,350.- 4 


L. 15) 


Cat. 138. Censimento prediale in Sard , life 
251,310. F cal 


Cat. 137 bis. Servizio' della tesoreria d’ azienda» 


De: Arginamento dell'Isère a dell' Are, line; 





Il tempo mostrerà quanto siavi di vero-in que- 
sta nota dei succitati giornali. 

Berna, 18. La riunione delle truppe federali, 
SA pel mese d'agosto, avrà luogo a Frauen- 


î a nota inglese sarà comunicata ai singoli can- 
Lr 


to 
oa: - FRANCIA — 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


« L'Austria non accetta gli articoli 4° e 5° delle © — 


slipulazioni separate , pro dalla Prossiy ; 
l'attuale loro tenore, perchè non solo vi sa gr: 


prese in considerazione per ora e per aki di \ 


eventuali relazioni colla Russia, ma vi 
anche contenute determinazioni 
posito. Le differenze tuttora es 

rò definitivamente innanzi 
forza sta nell'unione. » , 






al rillesso che la. 


(PERA 


‘che producevasi nell'isola. Se esistesse un tale im- ) : i ì Parigi, 18 aprile ( —_ ù DLE 
3 ; Cat. 140-143. Costruzione di magazzini per sali. {> Faret x ad n Trieste, 17, Le ultime notizie dell'Epiro e della 
quae a ie Pgrotue et "pp he ne e ‘tabacchi nelle i Forme. CORONA | Nòr viho parlato ieri del dispaccio che wn- | Tessaglia si riassumono nelle soguont: lie i dn 
pp dare 0"debba di un ino per tabacchi in Genova ;. adatta- | NUnCiava la presa di cinque navi russe nel Bal- | vapore Prometeo era giunto a Prevesi' un'altra ©’ 
di abbòridanierractolio*,-41 governi x ©5500 | mento del collegio delle Provincie in dipendenza | lico . . . caricate di sale, perchè questo dispaccio | nave da guerra francese. Le fortezze Arla-e Janina - * | 
obbligato a comperare auche senza averne bisogno | della riforma dell'amministrazione; stabilimento | "90 fu.preso sul serio da alcuno, Si era trovato | sono sempre nelle mani dei turchi: Hanno | h 
e con spreco det pubblico danaro. di nuove officine al Parco , L. 410,000, sospese | ©0modo di sopprimere le parole cariche di sale, | frequenti sortite e scaramuccie senza risultatisd@: © 
Tola: 1 cittadini sono obbligati d' inirodurre | dalla commissione. tagiio SEB Goimigera da "Talesione oidatagli pacino nigi np L'aitisi A Volo era 
magazzeni dello stato. Se il Cavour C. dice che, essendosi fatte più critiche | 1° P sono inierrolle, ma rese assa cili. A_Volo era 
pieno Vans quello che egli non vo- |-le condizioni finanziarie dopo presedizio il bilan- Siddia ques 4 de 9, por rr si den esso | giunta la golelta di guerra austriaca Aretusa, per 
a” 4 cio, consente alla soppressione di queste \catego- | #'Udica per ora la posizione di Cronstadi siccome | proteggere il commercio dei connazionali. 
lesse potrebbe aver ragione il dep. Lanza: L'ob> | sie’ salvo a resentare un progetto di legge per inattacabile e non crede di poter far qualche cosa (Corrisp. Austr,) sù 
bligò esiste per legge; (Una voce: Quale? una | pull (4 , gi se non contrà Sweaborg. s 2 
go . Ù î $ | l'ultimo che ha un carattere d'utilità ed urgenza. — Il Ai turchi di Calafat e Viddino 
legge del 1,777, Ne faccio appello a' miei, colleghi | valerio domanda se, concentrandosi la fab- | ., Pare che il piano dei ta inglese e francese | preso Giditsch, dopo. un'micidiale ne SI < 
che banno amministrato la Sardegna. (Sappa brieazione del tabacco al Parco, ove riesce assai | 3; uti rt il prada ni la Cer ENCUIRACA che durò tutto il also, ie 0610, 
: î ono, ia bene a sì “ 4 Svez A x f ni 
Dent Ab pertna): 11 miglior “manipolaioro pe dio per pi di Elsa. aspsserare persa poggiandolà all'uopo con un'armata. ‘Là Francia Il 9 Gorischakofl era a Bukarest, nè è , 


sche c'erà o Sassari, lo si'fece andare a Cagliari; 
‘ecco perchè qui si fonno tabacchi migliori. Non 
"sì è dimostrato che siavi a Cagliari minor di- 
spendio, e la materia priraa si raccoglie tutla a 
Sassari ; nell'allernativa credo che la concentra - 
«zione debba farsi qui. 
«iSappa: L'obbligo del governo è la conseguenza 
della privativa. Osserverò poi che, essendo in Ca- 
"gliari il centro dell’ amministrazione doganale , è 
berie che vi sia anche quella dei tabacchi. Sassari 
“ha, del resto, un compenso nel diritto di produrre 
«essa sola tabacchi. 
ve Lanza i Se esisie una legge che porti tal ob- 
bligò, e ne dubito ancora, sarebbe il caso di ri- 
‘wocata. Mi consià, del resto, di rifiuto del go- 
verno di comperare%il prodottò di qualche pro- 
prietario, Avrebb poluto rifiutarsi, se esisteva 
una legge? Vr 7 
Santa Croce dice anch'esso del fatto di questo | 
rifiuto e del ‘permesso che fu accordato di e- | 
sporta 0, i ti N Wii 7: : 








a certe norme. Ln Francia produce 
de chi che vi si consumano; ma in | 
Î pr che fare di una maggior 
duzione di zenziglio. Bisogna tentare un' altra 
fa, To feci percid venir dall'America sementi 
Idel tabacco Kentuky , 6 se riescono , come spero, 
il governo permetterà che se no estenda la produ- 
zione .ed anche che si esporti, purchè si giustifichi 
‘che îl labiicco è veramente giunto in un porto e- 

siero, 

? La proposta Tola, di 10m. lire per lu manifat- | 

tura di Sassari , È rigettata all'unanimità. 
Cat 101--107. Servizio polvéri è piombi , 

144,507. i 


Cat. 108-110. Amministrazione del debito pub- | 
blico , L. 134,895. 


-. Lanza domanda al ministro se non intenda ri- 
formare quest' amministrazione , secondo la legge 
sull'amministrazione centrale, come pure rifor- | 
mare la zecca ed ‘il marchio. \ 
‘©’ CaoourC.: Il ministero si è già preoccupato 
\della questione dì concentrare il debito pubblico | 





| 


Lire | 





€. La libera coltivazione sarebbe im- | 
m lio del governo: ma Ja pro- | 
id. asciatà attargarsi, quando la | 


degli zigari a Genova od a Sestri. 

Cavour C. accenna alla difficoltà di trovare ope- 
rai, ai locali adatti che si hanno al Parco , agli 
zigari che vi si fabbricano già , e che sono pur 
trovati buoni. 


Valerio dice che a Genova costa pochissimo il” 


lavoro delle donne; che 
la stessa fabbricazione del 
zigari migliori, perchè possono essiccare meglio ; 
e che sta sempr'é l'economia dei trasporti. 

Lanza dice che la commissione eccitò pur essa 
a concentrare la fabbricazione del ripato al Parco 
e quella degli zigari in una fabbrica della Liguria ; 
ma sia a Nizza, sia a Savona, non a Genova ; giac- 
chè a Genova non esiste ora manifattura di ta- 
bacchi , e non sarebbe il caso di crearne una 
nuova. 


La seduta è levata allo 4 e 3/4. 
Ordine del giorno per domani: 


Stabilimento di una linea telegrafica da Ales- 
sandria a Novara; petizioni, 


-STATPESTERT O —— 


PRUSSIA 


Berlino, 14 aprile. La Gazzetta di Voss smen- 
lisce l'asserzione della Nuova Gazzetta prussiana 
che il principe di Prussia sia bensì membro di 
una commissione incaricata di trattare assieme al 
generale d'artiglieria austriaco Hess, intorno ai 
dettagli militari di una convenzione, ma il detto 
principe non prende parte alle deliberazioni sugli 
articoli politici di detta convenzione. La Gazzetta 


uando in riviera sì usi 
reo si avranno certo 





| di Voss scrive: 


« Siamo autorizzati a dichiarare che S. A. R. il 
principe di Prussia ‘non è membro ‘di una tale 
commissione, ma che per ordine sovrano gli viene 
data comunicazione di tutti i procedimenti tanto 
militari che politici , perchè abbia ad esprimere 
il suo parere sopra entrambi; che vi siano delle 
conferenze del principe anche col generale Hess 
n una conseguenza malurale di quella disposi- 
zione. » 


ui 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 20 aprile. Le sottoscrizioni pel pre- 





manderebbe un corpo di 25,000 uomini e 10,000 
ne spedirebbero. gl''inglesì.. Sì spera che in tal 
modo la-Finlandia diventerebbe un serio pericolo 

r la Russia ,. che ne sarebbe oMfesa nel cuore. 
Kcco quanto mi si dice da*buona fonte sul piano 
preconcetto dalle potenze occidentali. 

Jerî sera vifu ballo all'Elisée Bourbon. La festa 
riuscì molto:brillante : lutto il mondo ufficiale e 
Uiplomatico vi si trovava, L'imperatore si trat- 
tenne, gon vari ambasciatori e specialmente con 
quello di Piemonte, col quale parlò a lungo. Cre- 
desi che abbia voluto informarsi dei dettagli del- 
l'affarè.di Monaco. 

Il golerno si preoccupa assai delle grandi masse 
di cavifleria che i russi mandano nei principati e 
sulle vie del Danubio. Si era designato da prima 
quolehe squadrone di zouaves e di cacciatori 
d'Africa, non che due reggimenti di cavalleria; 
ora se ne mandano quattro alri, uno di coraz- 
zieri, uno di dragoni e due di usseri. Vedete da 
ciò che la guerra si dilata sempre più nelle sue 
proporzioni. Ma il tempo procede rapido e molti 
generali pretendono che quest anno sarà consu- 
Mato nel prepararsi; e che la guerra grossa sì 

Laguo prossimo.>*Bisugna climatizzare i sol- 

in Asia, dove i giorni sono estdissimi e le 
notti agghiaceiate. Le persone che non sono wbi- 
tuate è queste variazioni atmosferiche sono prese 
dalle. ri. e muoiono quasi repentinamente. Il 
governo non ha polulo sorpassare a queste con- 
siderazioni, e quindi pensa a mandare colà il fiore 
delle sue iruppe, già rotte al clima africano. 

Non-vì parlo della borsa ; gi oggi, gli affari 
sono nulli. Si parlava però di alcune lettere di 
Londra che annunciavano probabile un nuovo 
prestito. In Inghilterra il danaro non manca perchè 
il patriolisino soccorre la finanza: ciunondimeno 
bisogna riconoscere che se un nuovo prestito fosse 
aprrio»su: guella piazza , i nostri fondi ne scapite- 
rebbero sensibilmente. 

l nostri teatri riboccano di rappresentazioni 
contro ì russi, ma non oltengono finora un grande 
successìi-PMupo quallro recite , il teatro alla porta 
St- Martin fu cosirelto a rilrare una commedia 
intitolata: 7 russi dipinti da se stessi, nella quale 
la-sàtfra era violetita, ma élie non bastd-a vincere 
l’indifferenza:del: pubblico. vb cena i ita 

Costantinopoli che si dà al Circo fa poca for- 
luna; na è, quasi impossibile vedere uno spetta- 
colo meschinamenle messo in iscena. Le de- 
corazioni sono di quelle che sì dicono omnibus e 
che s' attaglierebbero a qualunque altro dramma. 















dersi che l'armata russa iniraprenda 
razioni prima della sua partenza per 
1 turchi si sostengono tultora a 

rò furono di nuovo respinti dalla » 


4 , 
nda va 
lacca del Danubio a Simniza e Turnu. 


Parigi 21 ap 
La squadra del Baltico, comandata dall'ammira- 
lio Parceval-Déschenes, è partita da Brest 
inlandia, ed è composta di 23 bastimenti, 
cannoni ed ha la forza di 1,790 cavalli. ‘© 
La forza del mar Nero, comanduia dall’ 
raglio Hamlin, conta 26 vascelli, 1,120 cannoni 
ha la forza di 1,790 cavalli. ” folla è 






eil 
La seconda squadra dell'Oceano, comandata dal- 
l'ammiraglio Bruat, è destinata ad agire nel. 
Nero, a Gallipoli, nell'Arcipelago, e co 
sosti, “i consen bi ha notre by di 2, 
marina imperiale possiede so 
56,000 marinai 1mbarcati. L'inghilterna 
uguatli.forze. ui 
— ll rapporto che Omer bascià .diress 
Porta conferina la notizia di tre combatti 
caniti e gloriosi in occasione del passaggio 
Danubio. Conferma altresì la ritirata delle truppe 
turche eseguita, dietro le istruzioni, Sopra Kara- 
low, essendochè le medesime erano d a 
fronte di forze considerevoli. ni 
Berlino , giovedì. Il trattato di alleanza offen- 
siva e difensiva fra la Prussia e l'Austria fu sotto» 
scritto il giorno 20. 


Riportiamo il seguente dispaccio che mo i abl 
Login potuto dare nella prima nostra ediz 
i ieri: | 






Y . 
‘alla 


r1 





tenore essenziale della corrispondenza segreta che 
ebbe luogo fra l'Inghilterra e la Russia, è stato 
comunicato ai sovrani dell'Austria e della b [Va 
Lo stesso giornale soggiunge în seguito che la re- 
) 0 Reg della guerra cade sulle potenze occi- 

entali. - «I 

Si legge nel Moniteur che il signor  Hatzfelà 
ambasciatore prussiano ha rimesso una lettéra del 
suo sovrano all'imperatore. . 

Il duca di Cambridge è partito per l'Oriente. 
passando per Vienna. 


stito (i) ova pei primi due giorni, 4 * es Borsa di Parigi 20 aprile. 

nell’ amministrazione centrale ; e perciò sarebbe | cioè A Her, erolroa 40000 fire di rendita. 8... " aan Mai grin la In Mic la Lquidiziodi 

necessario rilormarò in tutta la parle amministra- | La banca nazionale sottoserisse per 150,000 lire | differenza del pubblico. Foridi ffancesi 
. tiva‘la legge che regola questa materia. Ma non | di rendita. Il solo vero ‘successo ‘fu per i Cosaechi alla | 3 p,0/0. , 6390 6340». 
. parvero a ciò opporiune le circostanze altuali , PonrogaLto. Scrivesi da Lisbona, il 9 aprile, | Gailé: havvi in questa commedia una canzonetta | 4 ip CRANE 91 »:90 > Mm 
1 giacchè ora sono in corso molle operazioni e.co- | al Morning Heratd ; hot un incontra grandissimo nelle classi po- 18408 0 La mim - ) 

desta tiforma porterebbe pure qualche perturba- | —« ©r fannò alcuni mesì , una signora chiamata Un "Nubbcola da Bbrtiao' deò <Lbbtar Dit | 19205 p. . s 

rage * : - ra e i i C più aleun | 1853 3 0 49 » » » 

corr Atri però Mon starà dallo atudier le me ri "riot uri deine Secca dini dubbio sall'auvudine neutrale della Prussia. A. Consolidati ingl. S8 1/8 (a mezzodì) 

| 


— forma' radicale, sopprimerne una delle due. Una 
zecca Sola basta all'Inghilterra, che ha ben altra 
fabbricàzione. Ma' v' hanno coniralti coi direttori 
delle zegche di Torino e Genova, che sono dura- 
turi ancora per due 0: tre anni; nè mi par caso 
di ‘usare il rimedio dell’ espropriazione forzata. 

Pel marchio , e'è una questione amministrativa 
ed una economica. Alcuni lo vorrebbero soppri- | 
mere, altri bbbligatorio , altri facoltativo. lo sto 
pel facoltatito , ma ho molti oppositori. Alcuni 

Sardegna. per esempio instarono 

presso di me dnde s' introducesse il marchio an- 

che nell'isola) dove ora si vendono molti oggetti 
d'oro scadentà C'è insomma qualche cosa a fare; 


A per le zecche sarebbé necessaria una ri- | 
| 





dell'albergo dovo ella capitò era assai imbaraz- 
zato, La sua condotta era irreprensibile , Ima nelle 
sue abitudini avea un certo che di misterioso. Era 
modestamente vestita , ma i suoi bagagli contene- 
vano rigchi abiti di sete e di velluto. Ella alzavasi 
allo spuntare dell'alba., si melleva a serivere, e 
se non fossero stati due pasti d'anacoreta e una 
passeggiata di mezz'ora che faceva ogni giorno, 
scriveva quasi tutta la giornata ; coricavasi a otto 
ore e all'indomani tornava da capo. 

« Non parlava colla gente dell'albergo che per 
dar loro qualche ordine, e non ricevendo visite , 
viveva una vita affatto silenziosa ; parlava inglese 
colla padrona di casa, spagnuolo alla serva, e i 
libri sparsi sulla sua tavola facevano no che 
ella sapeva altre lingue, il greco, il latino e l'ebraico, 
Il mistero è ora disvelato, e madama Monliart era 
l'augusta principessa di Savoia Carignano, sorella 


— Togliamo.dalla Presse che i giornali tedeschi 
considerano éotne già decisa la sottoscrizione della 
convenzione dostro-prussiana. Si assicura che Ja 
Prussia rinunciò alle disposizioni che, dietro l'isti- 
gazione del sig. Budberg, ambasciatore di Russia, 
e aveva voluto introdurre in questa conven- 
zione. 

Secondo il Lloyd, la Prussia s’impegnerebbe ad 
occupare tutta la frontiera russo-polacca, quando 
l'Austria si eredesse obbligata ad intervenire atli- 
vamente per proteggere l'integrità del territorio 
ottomano, ciocchè avrebbe luogo se l'armata russa 
marciasse verso Îl Balkan prima dell'arrivo delle 
truppe‘anglo-francesi. î 

— Leggesi nel Moniteu de la flotte è 

« Scrivesi da Elseneur il 12: Si assicura che la 
squadra inglese ricevelte avviso che la divisione 





Borsa di Vienna — 19 aprile. 
L'aggio della valuta è salito a 135. ; ; 
ll 50/0 ‘è ad 85 1j4, corrispondente a 55 12 
in cont. 
Il 4 1j2 0/0 a 76 5/8, corrispondente a 50 in cont. 





G. Rowsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa pi commencio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dicambio. » 
Corso autentico - 21 aprile 1854 
Fondi pubblici 
1848 5 0j017.bre —Contr. della matt. in e. 78 25 50 


i î A D 1849 » lgenn.—Contr.della matt. inc. 78 78 

ma bi far andar insieme è la riforma | di Carlo Alberto, zia dell'attuale re di Sardegna: | navale i Sweabo ravasi a sortire. : 

legislalivà el'amiministrativa. | Trovasi ora a Oporto, dove attende alla costruzione | Se si Saniertatize Questa noiizia ladieherebbe che | 1851 » adi Ti; del Lap i dopo 
Valerio dice del cenotafio di suo fratello, » lo la borsa in cont. 






‘non si può- parlare di conve- | 
nienza , quando }a legge stessa sull'amministra- 
zione centrale imppnele riforme di cui si discorre 

Cavour C. dice il debito pubblico e le zec- 
che non erano .vere\aziende, ma dipendevano per 
la parte della contabilità dalla ispezione erariale, 
‘-Lanza-dice che lab vommissione del bilancio si 
è riservata di riferire più maturamente' su. queste 

‘ quistioni è dhe ad allora si possono rimandare le 





Me. db be VSEILA 
«Gar: 126. Monetazione , medaglie e .tnarchio. 
Spese comuni,'personale, fitti, affinazione della 


Svizzera. Nel Foglio federale è pubblicato il 
reso-conto del consigliò federale ( 1853 ) diparti- 
mento della guerra. Stando al medesimo, l'armata 
federale, compresi i sopranumerari, conta ora 
125,166 uomini, e la Jandwehr 150,000; quindi in 
totale si hanno 275,000 vomini. Il primo. contin- 
gente comprende le classi dai 21 ai 29 anni; la 
riserva quelle dai 29 ai 35, e la landwehr dai 35 
ai 45. In generale |’ abbigliamento è comodo e di 
buona qualità , l'armamento e l’ equipaggiamento 
sono completi ed in buono stato ; in parecchi ar- 
senali'cantonali sono delle. provviste più: conside 
fevoli «che : non occorrano.all''armata, Le truppe 


LA 








Uàgliamentò ebbe luogo su quel punto. 
eta Givistone russa di Sweaborg alcesi che sia 
composta dei.seguenti vascelli: Pietro I, di 110 
cannoni ; l'Imperatrice Alessandra, di 84; l'Eze- 
chiello, il Sant Andrea, l'Alessandro Newski, il 
Wladimiro, il Grand Sissoî, l'Hangoerda ed il 
Yronstadt, tutti di 74 cannoni. » 

— Il porto di Odessa è bloccato dalla squadra 
anglo-francese, |. y 

— Il Times fnnuncia che i greci di Manchester 
hanno dato 19;000 lire sterline per sostenere l'in- 
surrezione in Turchia, e che «quelli di Londra e 
di Liverpool fecero pure delle offerte al medesimo 
SCOPO; e ST 


Contr, della matt. in cont. 76 25 76 76° 
1850 Obbl. 5 010 1.febb. — Contr. della m. in e. 825 
Fondi privati 

Az. Banca naz,— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa.ìn cont. 1070 1060 

Cassa di commercio e d'industria-Cuntr. della matt. 
in liq.465 p. 24 aprile 

Ferrovia di Cuneo, 1 genn.—Contr. matt. in c. 430 

Ferrovia di Novara ,-+ genn. — Contr. del giorno 

prec. dop® la borsa in liq. 425 MELE, 


Contr. della'm, ih cont.420 p:30 ap 


ha 


ogurelli.; — 


dato 


LATI 
v'if dae ON 
Peripi: 06 GRIS 


Il Giornale di Pietroborgo del 12 pretende che il». 






der 


Lia là 





ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO 


‘sen ribasso del decimo Sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi | 
CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 
| 


TONTINE SARDE 


| autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


Anonima delle ASSICURAZIONI GENBRABI IN VENEZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 
Sede delle Tontine a T i, dei Conciatori, num. 27, piano primò. 


: REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. Metcutorne Moxcari, Consigliere di S. M. e Commis: 
: sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente: Sig. Conte Francesco Caccra, Commen- 
: + datore dell'Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 


: Sigg. CanaLIS Avy. Gio. Bart. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 
© — Danna Casimiro, Professore dell'Università di Torino. — Gaupi CarLo, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
visione.al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avy. Filippo, Deputato al Parlamento. — ScLoPis Giu- 
seppe, Negoziante, — SperINo Cav. Casimiro, Medico-Chirurgo. — ToreLLi Cav. Lurei, Deputato 
al Parlamento. — VaLerio Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 
La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 
vi le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 
Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
«rat; — Inpem pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, ‘od in 
«qualunque epoca succeda la morte: — Capitali pagate in caso di morte ad uso ‘inglese, per le 
i preti gli Assicurali compariecipano ai 3j4 degli utili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 
le avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 
Garanzie che offre la Compagnia : 
1° N suo capitale, le sue riserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 
2° Due ipotethe date al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. 
3% La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 
Per le suddette sicurta si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 
Î , in-Torino, via. deî Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 
È ll procuratore tprciale per l-Amministraziono delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per lo Stato Sardo 
delle Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI .Jngegoere. 


Libreria di C. SCHIEPATTI , via di Po, N° 47, Torino. 





. Nlle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


FIA 





nCartaMuraled’'Europa 


‘| Eseguita da G. Ricwerti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito generale di Guerra .a 





‘Parigi, sotto la direzione del celebre grezzo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
provata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione , in Torino, ed adottata dal Mi- 
mistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
Togli imperiali, diligentemente coloriti , delle dimensioni totali di centimetri 124 di lun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 


» 10 
» 12 


Sì spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente | 


T SIROPPO 


O RR RI TZ TERI IRA 
—— Grande Fabbrica 
VEGETALE-DEPURATIVO- IBERAL 


DÌ CAPPELLI NAZIONALI | 
“° ** A'SEI MESI DI PROVA 
Via Santa Teresa, dirimpetto alla chiesa | 


* |’ COPPO e Comp. hantio l'onore di offrire un as- 
‘sortimento di Cappelli fini di qualità assai supe- 
agnelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi 
“fissi e deratissimi, cioè : 
a L. 3, 6,7, 8,9, 10, e gibus aL. 10. 
«Come pure tengono una gran quantità di cap- 
delli assortiti di 1.a qualità di Francia a franchi 12. 
: > rg in GENOVA, dirimpetto al Palazzo 
Ducale. 





Montata sulla tela con astucchio . 


Idem con bastoni per appendere 





Questo Siroppo smerciato in abbondanza 
con ottimo successo negli scorsi anni, tanto 
più in primavera, fu riconosciuto qual corret- 
tivo superiore a tutti quanti i siroppi depu- 
rativi proposti finora alla depurazione del 
sangue, essendo questo composto di sole so- 
stanze vegetali, e come tale raccomandato 
nelle malattie della pelle, nei dolori, ecc. 

Si prepara esclusivamente, e’ wendesi in 
bottigliette suggellate; nell’antica spezieria 
Baricalla ora Bernardi, via S. Tommaso. 


iesart Proprietari, Affittavoli, Agricoltori 
ed Agenti di campagna 








® 
«. . BILANCIO SINOTTICO 
della massima utilità per chi vuol semplificare 
| «LA CONTABILITA’ AGRIGOLA 
in modo che in-ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualsiasi oscurità e confu- 
sione , e che i singoli oggetti presentino a-colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. 
DIVISO IN SEI TAVOLE. / 
Prezzo L. 4 25. 
VE franco dall'Uffizio generale d'Annunzi contro vaglia postale affrancato di 
BILANCIO SINOTTICO 
della massima utilità per tutti i Proprietari di case 
o stabilimenti locati. 
Prezzo L. 1. i 
Franco per la posta L. 1 10. 
cha ì \ METODO CABLIGRAFICO | si I più i 
CELERE “TECNICO CORSIVO RIMEDIO 103: e più ostinato ide 


Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da | gola, di stomaco, di ventre e reumalici. 


FERDINANDO BIONDI | Si vendein Invorio Inferiore, dal farmacista Per- 

es Agia i A , - | tossi, componitore, al prezzo di L. 350 per ogni 

Dirigersi alla, libreria  Schiepati. 24 cartoline, colla spiegazione sul modo di farne 
uso. G*: 








F ILATURA da 42 fornelletti dn affittare in 


Ozegna, provincia d'Ivrea. 


Tipograbii C. Cannone. 


a 

















REN 2 L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


REVALENTA ARABICA 


PER AMMALATI DI OGNI SESSO ED ETÀ 


Una farina aggradevole per colezione e cena, scoperta esclusi i introdo 
nidi DU sett E C., ici peri -- Street, Londra, proprietario. dalle E "di prmcrdnd 
e macchina patentata per la preparazione perfetta Ii lenta. Nessuna 
è genuina senza dl'suggello colla Lime Barry du Lana e sella goti ch se 


Estratto dal Morning Chronicle: 


Tra i doveri più grati del giornalista havvi quello di far conoscere a' suoi let perta 
così opportuna per l' umanità , onde preghiamo i nostri lettori di rivolgere la pes alinbicae alla 
Revalenta arabica di Barry Du Barry e comp. le qualità principali della Revalenta sono nutrienti e 
salutari, e attestati di uomini assai stimati e celebri dimostrano che nelle seguenti malattie supera 
ogni altra medicina conosciuta. Per non tediare i lettori ci limitiamo ad enumerare, le Mu : 

Indigestione , lenesmo , acidi, crampi, spasimi, capogiro, dissenteria e malattia N intestini , co- 

lica , ventosità , debolezza di nervi , malattia della bile , di fegato , di vscica e di renî, palpitazione, 
di cuore, mal di capo mervoso , sordità , susurro negli orecchi, dolori in ogni parte na corpo, 
etisia , consunzione,, infiammazione eronica, ulcerazioni, mal di pietra, emorroidi , malattie cutanee, 
scorbuto , febbri, serofole, idropisia, gotia, malessere e vomito nelle gravidanze , malinconia , spleen A 
debolezza universale, epilessia , tosse, insonnia, mancanza di memoria , esaurimento di forze iste: 
rismo , irresolutezza , Inclinazione al suicidio , ecc. È 

Per fanciulli e persone deboli e malaliecie non havvi un rimedio migliore e più efficace, da 
non produce alcuna acidità sullo stomaco , ristabilisce le funzioni. naturali prendendolo di mattina 
e di sere, fa digerire facilmente e ridona anche ai più deboli nuove straordinarie forze. 

Le seguenti slmabili e celebri persone, che quasi tutte devono la loro guarigione alla Revalenta ara- 
bica dopo che tutti gli altri rimedi rimasero senza effetto , hanno mandato ai signori Barry Du Barry 
e gua Joloalariamenie ceriifcnli. iù Ala i 

conte Stuart cies, sanato da In ione di molti anni ; maggior erale Tom 

da debolezza di nervi e indigestione; il Toronto arcidecano Alessandra Suward de Ross, prin] 
debolezza di nervi, insonnia, dolori al collo, e al braccio sinistro ; cap. Parker D. Bringham, difficoltà 
di digestione per 27 anni, con tutte le conseguenze nervose; signor William Hunt, avvocatò , cura di 
una paralisia di 60 anni nella parte destra e erpete ; capitano Allen, cura di una giovane dall’epilessia; 
sig. Tommaso Minster, debolezza di nervi quinquenne, con spasimi e vomito; dottori Ingham a Oxford ; - 
Campbell a Mysore; Wurzer a Bonn; Ure e Harvey a Londra ; signor James Shorland , chirurgo del 
96° reggimento, per idropisia ; sig James Porter , tosse di 13 anni, e debolezza universale ; sig. Tom- 
maso Woodhouse, cura di una signora da tenesmo , malessere e vomito durante lajgravidanza ; signor 
Andrea Fraser, da una ventenne malattia di fegato; sig. Samuele Larton, diarrea di due anni ; sig. 
W.R. Reeves, ammalato da 25 anni di eccitabilità nervosa, diflicoltà di digestione e debolezza univer- 
sale; signor William Martin, ristabilito da vomito giornaliero sofferto per otto anni; signor Riccardo 
Willoughby, da una malatiia di bile; sig. Flavell, parroco ,, da terribili dolori sofferti per otto anni, da 
difficoltà di digestione, debolezza di nervi, accompagnata da spasimi, crampi, dolor] | basso ventre 
e vomito ; signora Maria Jelly, da dolori sofferii per 50 anni in causa di diffico! id ì Î 

limenti nervosi, asma, tosse, ventosità, spasimi , crampi, malessere e vomito; capi” 

acob, sanata da dolori nervosi , difficoltà di digestione ed erpete, damigella Elisabelta pan. 

isterismo e difficoltà di digestione sofferia per dieci anni. Il capitano Otto si esprime, assai eubry if. 
mente nel seguente modo: Tora " 
Fortezza Kosel in Slesia 6 dicembre 1852. 

Stimatissimi signori! Sono perfettamente convinto dell'efficacia della vostra Revalentà arabica. La 
mia fiducia nelle sue forze salutari è inconcussa , sebbene asini e sciocchi scrivano’ nelle gazzette ciò 
che loro ispira la loro ignoranza ed invidia. — Con particolare stima, il devolissimo Otto, capitano * 
nel secondo reggimento di fanteria prussiana. 

Signor Carlo Massie, da consunzione; signor Riccardo Ambler, cura ditun bambino lattante, da 
diarrea, dolori di stomaco, convulsioni; sig. Samuele Barlow, cura di dolori di stomaco sofferti pe 
20 anni, accompagnati da ventosità, tenesmo, eccitamento di nervi, delorì di capo; signora H. V. B. 
in Berna, ammalata di polmoni, elica senza speranza, presa la Revalenta arabica dietro ordine del suo 
medico , ne fu talmente rinforzata, che tutli i suoi conoscenti ne furono maravigliati. L'epoca-perico- 
losa del suo parto , alla quale secondo l'opinione del suo medico avrebbe dovuto soccombere, 
senza pericolo o difficolià e il suo marito non sa abbastanza lodare questo rimedio, che salvò 
vita alla moglie e al bambino. Il signor Bialoskorski, regio commissario di polizia a Breslavia scrive : 
« Questo rimedio mi ha prodotto un eccellente effetto, e benedico l'ora, che me lo ha fatto conoscere » : 
il signor Jules Duvoisin , notaio a Grandson in Svizzera , era da due anni il più infelice degli uomini 
in causa di diMfcoltà di digestione , dolori di stomaco , avversione alla società , incapacità di lavoro e 
debolezza di cervello e si credeva incurabile, sino a che la Revalenta arabica. lo ristabilì in. breve 
Py > ; signor Cristiano Hermann di Wesel, cura di un bambino affetto. da tosse convulsiva ì. 
E. Hencke di Zellerfeld nell’ Harz, scrive: « La Revalenta arabica fu impiegata dietro l' avv 
valente medico doltor Brockmann, per la mia bambina dell età di 16 mesi, che mostrava in 
alle serofule, con buon successo »; signor Alberto Kuller di Solingen, da 5 mesi soffriva con 
sputi di sangue e tutti i rimedii furono inutili , sino @ che il più celebre med città mi ordinò 
la Revalenta arabica della quale sono perfettamente contento. Sir A: Lehmann, uoster , }iberato 

fiella spiga dogsale, 





dai seguenti mali: debolezza, svenimenti, mancanza d'appetito , nausee, dolori 
sudori notturni, malinconia. Il dott. Wurgerdì Bonn rilasciò Îl seguente attestato : 
Revalenta arabica. J 
Questa farina leggera e gradita, è uno dei rimedi; più nutrienti e supplisee in mol tutti 
altri rimedii. Essendo assai digeribile , per il che si distingue da molti altri rimedii, può cuore ap 
cato con grande utilità in tutte le diarree, nelle malauje di vescica , dei reni ecc., nel male della 
pietra, nelle affezioni infiammatorie e morbose dell'uretra , nelle contrazioni dei reni, è esci 


vescica 
‘in emorroidi, ecc. Con ottimo successo s' impiega questo rimedio pregevole non solo nelle malattie del 


collo e del petto, volendo diminuire l'eccitamento e i dolori; ma anche nell’elisia polmonare e della 
trachea. In questi casi agisce con gran vantaggio in causa delle sue qualità nutrienti, anche contro la | 
tosse così penosa, e senza menomamente mancare alla verità si può esprimere la ferina convinzione 
che la Revalenta arabica può sanare l'etisia ela consunzione nei loro primordii. 

Bonn, 19 luglio 1852 (I.. S.) 

Firm. De R. Wurzer, consigliere medicinale, 

Il signor Giuseppe Walters fu sanato da va’ angina pectoris e così mille altre peciona ragguarde- 
voli e Fiapettabili. — Esperienza pratica del dott. Gattiker. Zurigo , 3 settembre 1853. — Ho e 
mentato la vostra Revalenta arabica per una malattia che finora ha resistito a tuiti i rimedii*del 
mondo, cioè în un cancro dello stomaco, e ciò col più felice successo, Questo rimedio toglie non sol- 
tanto il cantinuo vomito , ma ristabilisce la digestione ed assimilazione in modo che la Revalenta può 
essere considerata non solo come nutrimento ma anche. comerimedio. Gli stessi servigi salutari ren- 
derà certamente quella farina in tutte le malaltie croniche del sistenfà digestivo. L' ho. impiegato anche 
con oltimo successo in una colica ostinata abituale. Considero questa lurina come uno dei più benefic 
doni della natura. © D. GatmiKen. 

Ukase di S.M. l'imperatore di tutte le Russie. — Consolato generale russo, Londra, 2 dicembre 1847. 

Il consolato generale è incaricato d’ informare i signori Du Barry, e Comp. che la Revaleuta arabica 
è stala trasmessa com superiore autorizzazione al ministero del palazzo imperiale. 

Rescrilto ministeriale, in riconoscenza delle panni qualità della Nevalenta arabica. + Monaco, 
19 agosto. In seguito a risoluzione del ministero degli interni dell'1] corrente si pariecipa a tuite le. 
autorità che la Revalenta arabica di Barry du Barry e Comp. in Londra , dietro il parere el consiglio 
medico, è da considerarsi come alimento e non core medicinale, e che perciò non è da tral'arsi come 
rimedio secreto , onde nulla osta che sia annunziato. io 


Prezzi della Revalenta arabica in cassette di stagno, col sigillo Barry du Barry. 


esercente a Bonn e membro di diverse società scléntifiché, 


Qualità inferiore : Qualità superiore : " k 
1,2 libb.fr. 2/75 Una, fr. 5 - Due, fr. 8 75 llibb.fr. 11 50-Due, fr. 19 T75- Cinque, fr.41 75 
- Cinque, fr. 19 75 - Dodici, fm. 40. - Dieci, fr. 68 25 j 


Alcuni depositi : 


i ) 
Alessandria : sigg. G. e P. Planta. Deesdona F. A. Kretzschmar, au|pParîs : Barry, Du Barry el C42, 
Amsterdam : Het. Verkoophuis. Café Irancals.—— — ‘ruo-Haul-ville. ..... Î 
Berlin: MM. Felix et C., four-|G@Nève: Fanny Colttier. Riga: R. C. Reimers. fo 
nisseurs de la Cour Royale. Hamburg: Robert Sheppard. Stockholm: Victor Bjorklund. a 
Bremen : B.H. Mardfeldi. Lisbon: H. de H. Anahory. Triest: Helmpacher, conti da 


Magdeburg: Zuckschwert el C. 
Memel: H.A. Kaufmann. 
Napoli: Hermann fratelli , Largo 
el Castello, 74. 
Odessa: William Wagner, 
anglais. 


Breslau: W. Heinrich e C. 
Bruxelles: M. S. Yates, banquier, 
Montagne de la Cour. 
Copenbagen: Carl Wulffeldt. 
Crackau: Carl Hermann. 


Corinzia, 309. 
Vienna: H. Franz Wilhelm, Stadt, 
Jordansgasse, 401... 
ara À Mprentini. ‘pendii 
magasin|Zurich: M. F. Bluntsc H 
* cker. Zumleuchier \iliScetelt. 
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LÉ MODIFICAZIONI AL CODICE PENALE 
ED IL SEN; LUIGI DI COLLEGNO 


‘ La commissione del senato incaricata di 
esaminare il progetto di legge per modifi- 
cazioni ed aggiunte al codice, penale non 
ha perianco presentata la relazione, ma 
crediamo che non ritarderà più di molti 
giorni, perchè è probabile che nella setti- 
mana ventura incominci la discussione. 
‘ Quale sarà la sorte di quel progetto? Si 
vuole che il senato abbia adottata pressochè 
ad unanimità la legge dell’ imprestito, onde 
essere autorizzato a respingere le modifica- 
zioni al codice penale, dimostrando come 
non c'entri la politica, ma soltanto la co- 
scienza del cattolico, come non si voglia 
far opposizione ‘al ministero, ma non si 
voglia neppure disobbedire al papa. 
‘ Questo calcolo è poco probabile, e seb- 
E ra un'opinione precisa non si possa avere 
reno all'esito della discussione, riteniamo 
che le speranze del partito liberale non sa- 
ino + Gli avversari del progetto 
ro della riverenza al 
i lla predicazione, della 
nità del ozio ; ma non provarono 
il progetto offendà queste cose, e con- 
traddica al sentimento religioso. È ciò 
Che conveniva provare innanzi tratto, e che 
| gli apologisti della teocrazia trascurarono. 
© Dei senatori, il solo che abbia espressa © 
ostenuta un' opinione determinata intorno 
al progetto di legge, è il conte Luigi di Col- 
legno. Non faceva d'uopo di un'apposita 
ubblicazione per farci conoscere il parere 
del conte Luigi di Collegno. Colui che avea 
taîita tenerezza pei gesuiti, che, essendo ri- 
formatore degli studii, dava ai discepoli di 
sant'Ignazio un'influenza ed una preponde- 
ranza, de'cui malefici effetti soffre tuttora il 
pubblico insegnamento , colui che ha com- 
battuto la legge per l'abolizione del foro ec- 
elesiastico, non potrebbe appoggiare il pro- 
getto Ratazzi. 
* Ma lo oppugnasse almeno con buone ra- 
gioni! Abbiamo letto il suo opuscolo, e con 
tutto il.desiderio che avevamo di rinvenirvi 
qualche argomento invincibile, non ci fu 
dato di trovare nelle 15. facciate altro che 
divagazioni ed osservazioni sul cattolicismo, 
che hanno tanto da fare col progetto come 
(gennaio colle more. 
_—__—————-»»———_ eooovoo oo oo 
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TEATRI E SPETTACOLI 


Apertura dei teatri e spettacoli della stagione 


di primavera. — Teatro Carignano e la com- | 


pagnia drammatica Dondini — D' Angennes 


| - 
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* Sabbato 22 aprile 
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e la Compagnia Francese-— Nazionale , com- | 


media e ballo — Anfiteatro Giardini e la com- 

‘pagnia Giardini — Circo Sales e la compa- 
-gnia Tassani — Teatro della Cittadella ela 
compagnia Arnous, Carrani e Preti. — Reale 
Cavallerizza è l'{ppodromo e le compagnie 
equestri Ciniselli e Guillaume — Pietro Mil- 
ler — Clementina Cazzola. 


Domenica 16 marzo dopo un breve riposo di 
quattro giorni si riaprirono i nostri teatri e s'inau- 
gurò la stagione ‘di primavera. È questa la, sta- 


Il conte Luigi di Collegno appartiene alii 
scuola ultiamontana , che attribuisce! alla 
chiesa tatti i diritti e niuno allo stato; che 
sottopone lo stato. alla chiesa, il potere'tem- 
porale allo spiritàale , il principe al papa, 
e la massima di cieca sommessione estende 
siffattamente che, a parer suo, si dee ob- 
bedire al papa in ogni cosa , e quindi anche 
quando prescrive. cose contrarie alla tran- 
quillità e sicurezza dello stato. 

Con questo sistema non v'ha più libertà, 
nè pace, nè indipendenza per'lo stato : la 
chiesa, o meglio .il suo rappresentante, 
tutto : ‘esso comanda a’ governi ed a' popoli 
e tutti issuoi ordini sono inappellabili e santi, 
sia che prescriva a' polonesi di obbedire a 
Nicolò, sia che condanni la guerra dell’ in- 
dipendenza italiana. 


Se il papa non fosse nello. stesso. tempo | 


principe di Roma, se fosse alieno da in>| 


fluenze diplomatiche, da raggiri politici, da | 


mene mimisteriali, se in lui non si vedesse | 
che. il capo della religione cattolica ; e non 
il capo d'uno stato governato con ‘istituzioni | 
diverse dalle nostre, oppresso ed'avvilito ' 
da una duplice occupazione straniera, le | 
difficoltà della sua supremazia non cesse- 
rebbero , ma diminvirebbero; poichè nella | 
pratica il;papa non avrebbe più a badare 
agli interessi della politica, ma al bene della | 






\« zioni gravissime del 


« tito il bisogno di raffermare ì troni col 

slappoggio dell’autorità religiosa, da noi, 

€ quasi fossimo principi 

storia de'due secoli 

« scorsi, si chiede che attendiamo a pun- 

* tellare con nuove leggi un sistema che al 
protestantesimo volge per ogni 


quello si viene stomponendo via via in 
rentismo religioso o in ateismo. Su 


par del 1 
dove a decrepitezza e a somiglianza di 
i 


& del che non proporremo ai nostri avver- 


Sari gli argomenti dei. moderni apologisti 

cattolici, dei Balmes, dei Wiseman, dei 
« Perrone e d' altrettali, nè di coloro tra i 
« protestanti che uno studio spassionato 
« delle materie coritroverse ha ricondotti alla 
« nostra chiesa. Noi li rimanderemo anzi 
« alle confessioni di quei tanti dissidenti di 
« Alemagna , di Francia, di Scozia, d' In- 
« ghilterra, Ja cni sola numerazione riusci- 
« rebbe qui lunga di troppo, che astretti a 
« render omaggio al principio cattolico di 
« autorità, non vedono fuor della monarchia 
« spirituale del papato verun altro rimedio 
« al presente sconvolgimento universale 
« delle idee religiose e politiche e morali. » 

In questo passo il sig. Collegno non fa 
che ripetere le asserzioni di tutti gli ultra- 
montani, senza curarsi d’investigare se 
siano confermate dai fatti. Non ci vuol gran 


religione, non avrebbe più a conformare la |\criterio; nè abitudine di osservazione per 


sua politica internazionale alle intenzioni , | 
a' desideri ed alla volontà di certe potenze , 
nè ispirerebbe più diffidenzaagli stati esteri. | 

Questa condizione non sì è peranco avve- | 
rata, e chi attualmente predica la sogge- 
zione illimitata dello stato alla chiesa, spoglia | 
immanchevolmente lo stato de' suoi diritti, 
delle sue prerogative, della sua dignità e lo 
priva de' mezzi di tutelare. l' ordine e la 
quiete pubblica. 

Il conte Luigi di Collegno afferma, non' 
prova che il progetto' Rattazzi sia contrario | 
al cattolicismo. 

« Noi (egli serive) che il-fil. cattoheisnio) 
« prendiamo nel senso di sommessione al 
« magistrato della chiesa, ci sentiamo accu- 
« sare ogni tratte di non saperci conformare | 
« al progresso in materia di credenze. Di 
« uila siffatta accusa noi primi in un cotal 
« senso ammettiamo ilfondamento, in quanto 
« ci gloriamo di credere nè più nè meno di | 
« quanto fu creduto dai cattolici d'ogni età; 
« talchè la fede nostra è antica appunto 
« quanto la è la promulgazione del divin co- 
« dice evangelico. » 

La fede del signor conte conviene sia bene 
robusta, per credere ciò che fu creduto dai 
cattolici di ogni età: se sì trattasse di puro 
dogma, si comprenderebbe ancora, ma qui 
si parla di credenze in generale, e siccome 
ne'secoli addietro si credeva all' astrologia , | 
alla stregoneria, all' efficacia dell’ inquisi- | 
zione, così il signor Collegno, negando i 
progressi della ragione umana, si bee quegli 
errori e lì rispetta come credenze. 

In altro luogo il sig. Collegno scrive : 

« Mentre il ritorno al principio cattolico 
« si manifesta nel rimanente della cristianità 
« con quella rapida progressione che tutti 


Ul 


« miriamo, e mentre è universalmente sen- 


—.————r—_r  ——_Pr rrt2nzmzem._mm___1_1.b | 
la meno propizia all'arte, la quale, troppo deli- 
cata fanciulla, mal regge ad un sole ardente ed 
ad un aere lroppo vivo , e ne rimane sempre con- 
iraffatta e guasta. 

È la stagione altresì meno favorevole ad un cri- | 
tico appendicista, a meno che non si diletti dei | 
drammi luttuosi e terribili che sono in voga sulle 
scene dei teatri diurni, e chiamansi JI vetturale 
del Moncenisio, Maria Rusa, Il vecchio capo- 
rale, oppure scelga di farsi enfatico panegirista 
della viriù dei cavalli e dei saltatori da corda , e 
registrare tutti i salti che saranno per ‘spiccare 
Maddalena Guillaume o Giuseppe Dean, Berta Ci- 
niselli, o Pietro Miller, i lazzi del Pinta e le ca- 
priole dei fratelli Nicolet, o di Govoni e Borgon- 
zini 

Quantunque detestiamo i drammi del genere | 
sovramenzionato , e non sia nostro intento di ru- 
bare il mestiere al Pirata , tenteremo nondimeno 
di proseguire nella via intrapresa, sperando che | 
qualche capo-comico avrà compassione di noi e 


\ vorrà fornirci materia da continuare le nostre ri- 


| viste teatrali senza troppo grave sfregio dell'arte. 
Ci limiteremo oggi a far la rassegna dei teatri e |. 


gione propria degli spettacoli diurni , dei circeli e , 


delle arene , dei cavallerizzi-e dei sallimbanchi , e 


pra 





spettacoli che sono aperti al diletto ed alla curio- | 
sità dei torinesi. | 

Il Carignano continua ad essere il primo nostro 
teatro di commedia. Sulle sue scene rivediamo 


riconòscere che le cose procedono ben al- 
trimenti, e che le'èsagerazioni del potere 
papale è le intemperanze della curia ro- 
mana, lungi dall'agevolare il ritorno al cat- 
tolicismo, accrescono le dissensioni , inge- 
nerano fastidio ed indifferenza religiosa. 


| Siamo imparziali e giudichiamo senza pas- 


sione la condizione attuale degli animi. Dove 
sono i sintomi di risurrezione della fede? 


{ Quali i popoli in cuì si è risvegliato il seh- 
timento religioso? Alcuni governi hanno | 


ofeduto di poter meglio fondare il ìcro po- 
tere facendo alleanza coll’assolutismo cleri- 


‘ssale un fatto che non rivochiamo in dub- 


bid, e di cui.gli ultramontani possono com- 
piacetsi. i 


Ma quali sono codesti governi? Sono go- | 


verni assoluti, che cercano appoggio in una 
autorità assoluta come la loro; sono quindi 
due podestà illiberali che si sostengono a 


vicenda, perchè minacciate da eguale pe- | un mezzo ditùtela pubbli 


ricolo. 
Il miglior appoggio che i troni sommini- 
strar possano alla chiesa è di lasciarla in- 


| dipendente, di non mischiarsi di culti e di 


articoli di fede, come l'appoggio migliore 


| che lo stato abbia ad attendere dalla chiesa, 


è che questa lo lasci tranquillo e non gli 
susciti contro impacci ed opposizioni. 

Le lamentanze dei più rinomati difensori 
del cattolicismo nel nostro secolo intorno 
all’indebolimento delle convinzioni religiose 
protestano contro le affermazioni degli ultra- 
montani, ed esse continueranno finchè non 
ne venga meno la causa, finchè la chiesa 
non rivolga le sue cure alla fede, lasciando 
al potere laico il governo dei popoli. 

Il senatore Luigi di Collegno termina col 
seguente sillogismo: « L'ascolto che Dio 
« m'impone di dare al suo Cristo, Cristo 
_— —.r.rrrrr—————È 
con piacere una solerte compagnia drammatica , 
capitanata da un valoroso artista , il bravo Cesare 
Dondini , cui la faccia ridente e giovialona , e lo 


| smisurato ventre non tolgono l'aculezza della 


mente , la vivacità dell'ingegno e lo zelo ed amore 
dell'arte sua. 

Il D'Angennes è sempre la sede della commedia 
francese, e vi recita tuttora la compagnia Meyna- 
dier, diretta dsl Pougin, il cui manifesto ci portò 
un piacere infinito annunziandoci che fra breve 
saremmo di nuovo rallegrati dalla vista di quei 
cari e simpatici artisti che si chiamano Eugenio 
ed Ippolito Meynadier, Béjuy, Périchon e le signore 
Berger e Bondois. | 

Il Nazionale, questa meschina barca sdruscita, 
che non sappiamo se per mancanza di abile noc- 
chiero, o per qual altro maligno destino, è sempre 
condannata a rompere nelle sirti e negli scogli, 
volle tentare uno spettacolo misto di commedia 
colla compagnia Giardini, e di ballo colla Citterio, 
il Pinzuti e la Segarelli. 

I capi comici Antonio Giardini e Napoleone 
Tassani si trovarono al loro posto colla esattezza e 
puntualità d'una sentinella austriaca ; quegli nel- 
l'anfiteatro che fabbricò per il primo e chiamasi 
dal suo nome ; questi al Circo Sales. Ai loro teatri, 
adescata dai famosi loro annunzi, accorre la gente 
avida di profonde e terribili emozioni, che vi ag- 
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«in recisi termini mi comanda di. darlo ai 
« pastorì in quella guisa che a lui mede-’ 
« sim ntraria è adunque al 
« quindi al cattolicismo una legge la 
« non solo vorrebbe SI I “ p 

« dal divin precetto di ascoltar i 
« ma al Riccia che li ascolta inflig 
« stighi. Per lo che è evidente per. 


Arda 


« lazione che se questa legge accettassi, iv 
« contravverrei al Vangelo to si cri ll 3 
ali0os, 
iP, 
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« distruzione tra noi del principio « 
« e contraddirei così la mia fed e ilo. 
< tuto che ho giurato: »:\.- tl 
Vedete come il sig. Collegno è fedele allo , 
statuto | Se respinge il progetto. Ratazzi ,., 
non è perchè frena le intemperanze.de' mi-., 
nistri di culto , intanto che modera le pene; 
in cui jacorrerebbero ,.non è. perchè. porge. 
al governo i mezzi di far rispettare; leleggi, ; 
ma perchè contraddice lo statuto. Bisognava 
però dimostrare questa contraddizione. L'ob- 
bedienza ai pastori della chiesa non esclude 
nello stato il diritto di reprimere e punite i 
traviamenti loro. Il ‘potere de' pastori è ili” 


mitato , senza freno, senza restrizione ‘0° 


non è piuttosto circoscritto dalla legge stessa? 
Il papa è superiore al cattolicismo bd il cat- © 
tolicismo al papa? Gli ultramontani hanno! 
fatto del papa un essere onbipotente un! 
Dio, ed hanno sostituiti'i suoi cò 


per. nta 
prescrizioni della religione; Da siffatta con‘ 


fusione delle nozioni più semplici della'mo-' 
rale derivarono tutti gli errori; tutti i mali 
che turbarono la tranquillità delle coscienz 
ed il riposo del mondo. Es 
Ripetendo gli stessi errori se ne no 
cogliere frutti diversi ? Contro le Antempe- 


ranze dei ministri di culto si hanno leggi, o 


penali severissime; ma appunto parchè se- 
verissime, niun magistrato .bn il coraggio. 
di applicarle. Ovunque le pene sono apro-. 
porzionate ai delitti, la coscienza dell'uomo 
sorge contro la legge ed il tribunale rim 
perplesso ed i pente. Figa erà, quindi. la- 
soiare Scarso Tolo cos pett 
bolenti, che si affaccendano a sparge 
popolazioni il mat seme della ‘d a 
Sì dice: la legge è inutile, perchè le'in- 
colpazioni fatte ai ministri di culto sono in-' 
sussistenti; tanto meglio: lo stato avrebbe 
che non farebbe 







| duopo d’adoperare. I fatti protestano contro 





| dell'anonimo bersagliano i privati, 


quest’ asserzione; ma quando. pe fond Sa 


stessero nei termini indicati dal. 

legno, chi ne guarentisce che per l'avvenire, 
non sia necessaria la legge, oppure che essa 
sola valga a frenare i trapassi di certi mi- 
nistri, i quali, nel loro santo zelo, osereb- 
bero provocare alla disobbedienza delle. 
leggi, se le leggi non punissero i provoca- 
tori? 

Ed è mentre la stampa religiosa si mostra 
intemperante e priva dei riguardi più vo- 
muni di civiltà e di onestà politica he + 
afferma essere superfluo il progetto Ra ti 
Da chi sono scritti i giornali religiosi? Da: 
ministri di religione. Sono dessi che comb 
tono le istituzioni patrie, che Pia > 
non sapendo ribattere le altrui obbiezioni, 





ghiacciano il sangue nelle vene, vi drizzano i 
capelli sulla testa e vi turbano i sonni nella notte 
emozioni che essi sanno destare coi famosi drammi 
che rubano dai repertori dei teatri della Porte- 
St-Martin , dell'Ambigu , della Gaîlé .e del Gir- 
colo Imperiale 0 Napoleone, di Parigi. E l'una 
e l'altra di queste compagnie vantano nel loro 
seno qualche valente artista; la compagnia Giar- 
dini il primo attore Alessandro Salvini, quella 
del Tassani la signora Elena Germoglia, la quale 
sotto la direzione e scuola del Modena fecé mira- 
bili progressi. è Cig 

Il teatro diurno della Cittadella Yenne occupato 
dalla compagnia Arnous, Carrani e Preti, forma- 
tasi di fresco e che non vedfinmo ancora, e di cui 
discorreremo quanto prima” 

Gli amatori di cavalli ed i dilettanti di cavalle- 
rizza hanno di che appagare i loru gusti. La com- 
pagnia equestre del Ciniselli che risiede tuttora 
nella Reale Cavallerizza, ad eccezione delle dome- 
niche che ci chiama al Valentino, e quella di fre- 
sco arrivata dei fratelli Guillaume , che occupa 
l'Ippodromo, sono fra le più celebri e riputate che 
si conoscano, vuoi pei molti, scelti ed ammaestrati 
cavalli, vuoi per l'abilità, destrezza ed agilità de- 
gli artisti, vuoi per la varietà degli spettacoli. — 

Chi fra queste due compagnie tenga il -primatò, 
è una questione che @bbindoniamo el fino criterio 


maso, 


Vangelo, e 
quale, 
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cercano di scoprirne gli autori, per perse- 
gpitarli, se possono. > © IDSUU® 
La Civiltà Cattolica che non osa far co- 
noscere i suoi compilatori, è sollecita di 
ayventurare ipotesi e supposizioni, intorno, 
agli articoli di altri giornali, come il nostro, 
che non quadrano alle sue opinioni. Ma in- 
vece di affaticarsi a ‘scrivere e rescrivere 
per sapere chi è l'autore degli articoli in- 
torno al papa, all'asse ecclesiastico , alle 
controversie pecuniarie con Roma, ed altri 
da'rioi pubblicati, non farebbe opera più 
sànta ed onesta ‘di confutare le ragioni ? 
sei l'avevamo già altra volta invitata a que- 
sta ‘disputazione. Essa ha creduto pradente 
dî non accettarla: l'ingiuria ‘è diffatti più a- 
e non richiede nè buon senso, nè 
ne, nè probità. 
“Questo contegni. tortuoso della stampa 


i ‘elericafe risponde perentoriamente a coloro 


e ino la mansuetudine dei ministri 
di culto : è la mansùetudine del demagogo 
che per riordinare la società, scompiglia 

li cosa è dispregia ogni legge. I ministri 
di culto capaci di tali esorbitanze sono po- 
chi: ma contro questi pochi conviene armare 
il.governo, ‘provvedendolo di mezzi legali , 
per fat rispettare le istituzioni e prevenire 
ì i 








39 ito di legge per la riduzione 

delîa tassa delle gabelle, alla maggioranza 
di 46 voti e 18 contrari. 

* Letta quindi dal conte Sclopis la relazione 
intorno al progetto risguardante le norme 
per la promulgazione delle leggi, a cui la 
camera elettiva ha fatto alcune, variazioni 


di poco momento, fu pure approvato con 56 
voti favorevoli e 2 contrari. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

Nella seduta d'oggi si approvò, senza al- 
cuna discussione , la spesa per lo stabili- 
mento di una linea telegrafica da Alessan- 


 dria a Novaralungo la via ferrata, che deve 


aprirsi nel giugno prossimo, e poscia s'in- 
tese la relazione su varie petizioni, intorno 
alle quali non si ebbe controversia di qual- 
che importanza. 





i al Counien ves ALpes. Se al- 
i giorni sono abbiamo creduto morito- 
vole ‘di osservazione un qualche passo di un 

(4%) 5 avevamo letto nel Courrier des 
pes e col quale spiegava il suo modo d'in- 
re lo statuto di Carlo Alberto, dichia- 
‘nello .stesso tempo che non voleva- 

‘entrarè in una polemica sul fondo stesso 
della quistione, sembrandoci che questa fosse 
altamente inupportuna. Ciò che parve e pare 
tuttavia'a noi inopportuno, non lo è agli oc- 
chii del nostro avversario politico, che in un 
nuovo:e.lungo articolo rientra in quella di- 
scussione che nei. vogliamo schivare. Cia- 
scuno.è libero nella scelta degli argomenti 
da trattarsi. 

Ma quel:solo punto che ci avea suggerito 


una qualche osservazione rimane ancor più | 


chiaramente stabilito dalla ‘risposta che il 
Courrier des Alpes ha creduto di farci. Il 
giornale di Savoia insiste nel dire che se 
anche il Piemonte rinunciasse alla politica 
italiana, il partito ch’esso rappresenta a- 

be a ‘temere l''inferiorità che la rap- 
esentanza savoiarda troverebbe nel par- 
0 e che quindi se questo governo ab- 
‘la politica italiana dovrà anche occu- 


del Pirata, essendo noi incompetenti a portare 
sentenza. su di essa. Solo diremo che se i clown 
Nicolet sono dotati di maggior sveltezza ed agilità, 
Govoni e Borgonzini sono pieni di buona volontà 
@-spiegano forse maggior forza e vigoria. Se ma- 
dama Dumos-è fornita di molta maestà , al dire 
del Pirata, madamigella Maddalena Guillaume è 
tale amazzone che non teme confronti. La sicu- 
rezza, la precisione e la grazia con cui spicca il 
salto a traverso di otto cerchi fanno ogni sera me- 
ravigliati tutti i frequentatori dell’ Ippodromo. Ar- 
tisti di primo calibro sono Ciniselli, Giuseppe Dean, 
Aloisi ed Amato; ma ad essi non sianno al disotto 
Laura Cerva, i fratelli Guillaume ed il Bussi. 

Chi per altro da maggior celebrità alla compa - 
gnia Guillaume è il moro Pietro Miller. Piccolo di 
statura , di forme regolari e sotlilissime, diresti 


chequesto giovane africano sia fabbricato d'ac- | 


ciaio , e non sangue, ma fuoco ardente lo scaldi 
e gli circoli nelle vene ; sì straordinaria è la sua 
forza ; sì grande il suo coraggio , o per meglio 
dire, il suo ardire e la:sua temerità. Applauditelo: 


i suoi occhi infiammarsi ,  dilatarsi le sue narici , 
e.tutta la sua natura africana accendersi perguisa 
da non scorger più pericolo alcuno e da tentare 


L'OPINIONE, GIOR 





parsi seriamente nel fare alla Savoia una + ricoli che d'allora in poi hanno oscurato ed. 
| sorte uguale a quella delle altre provincie 
| affinchè Vunione di tutte non torni nocivo 


alla primogenita di esse. E noi persistiamo 


| nel dire-che lo statuto di Carlo Alberto, in- 
x TA Ì 

| terpretato come si vuole, non potrà mai con- 

| durre a questo risultato, perchè la rappre- 


sentanza non può darsi ad arbitrio, ma solo 
in ragione del territorio e della popolazione; 


| persistiamo quindi nel dire che un partito il 


quale abbia in cima de' suoi voti un risul- 
tato chè collo statufo non sì può ottenere , 
mira" implicitamente alla distruzione dello 


| statuto medesimo. 


Il Courrier des Alpes vuole lo statuto, 
niente più dello statuto, o vuole la coccarda. 
azzurra che appunto nello statuto è dichia- 





rata coccarda nazionale, e che dice essere 
stata ‘cambiata in forza di una falsa inter- 
pretazione della costituzione. . 

Noi faremo osservare che in questo havvi 
un evidente errore, giacchè la coccarda na- 
zionale tale qual'è, venne stabilita dall'onni- 


statuto andasse in vigore, e quindi non de- 
vesi ad una falsa interpretazione di questo 
come si asserisce. Ma considerando bene 
addentro la quistione che sta sotto il preac- 
cennato lamento del Courrier des Alpes, vi 
| troveremo una spiegazione degl’ intenti cui 
mira appunto il partito che dal giornale me- 
desimo è rappresentato. 

Nell'attuale bandiera nazionale vi sono i 
tre colori italiani, ed in mezzo ad essi lo 
scudo di Savoia contornato dal suo colore. 
Ed il Courrier vuole la bandiera azzurra 
col solo scudo di Savoia. Non vuol dunque 
la parità colle altre provincie, vuole una 
supremazia. Questo almeno ci pare più 
chiaro della luce del sole. 








GIUDIZIO INTORNO ALLA POLICICA INGLESE DEL 
1815. - Nelle memorie di Francis H. Horner, 
celebre membro del parlamento inglese , vi 
sono diverse lettere scritte dal medesimo 
sul ritorno di Napoleone dall'Isola d'Elba , 
in cui la politica del governo britannico di 


unirsi agli alleati e cacciare in gola al po- | 


palo francese i Borbani, viene criticata se- 
veramente. 

Ora, scriveva egli, facciamo la guerra pei Bor- 
boni collo scopo di imporre ai francesi questa 
stirpe esausta ed usata; la facciamo per un princi. 
pio che ha ancora meno speranze di awvenire, e 
che a mio parerè non ammeWle giustificazione, 
quello di proserivere un individuo e con esso la 
nazione come incapace di pace o di tregua. 


In altra occasione scriveva : 


leanza fra le quattro potenze, per schiacciare colle 
armi, in avvenire qualunque apparenza di quello 
che essi chinmano principio rivoluzionario, cioè di 
qualunque cosa ad esse piacierà di chiamare con 


siasi paese di reprimere gli abusi dell'autorità 
regia, e di emendare le istituzioni politiche. Se ciò 


colia forza, ogni ombra di libertà sarà svanita, e 
così pure tutto ciò che si chiama civiltà in Eu- 
ropa. 


Il Morning Chroniele, dal quale ricavia- 


successivi hanno confermata la saviezza di 
| queste osservazioni. Dopo tre rivoluzioni la 
| Francia ha rivendicato il suo diritto di sce- 


famiglia che l’ Inghilterra, e le potenze 
hanno proscritto. Rimane però ancora un 
problema da decidersi, sein caso che fosse 
stato concesso a Napoleone di rimanere al 
potere in Francia a quell'epoca, i molti pe- 


varlo : paremdoci matta cosa l' arrischiar la. vita 
propria per un effimero applauso e per altrui di- 

letto. 
Il teatro Sutera doveva pure aprirsi con musica 

e rallegrarci con opera buffa; ma nella compagnia 
| di canto già formata v'ebbero guai, non sappiam 

bene se infreddature o quali altri malanni; onde 
la sua aperiura venne rimandata a chi sa quale 
epoca. 

Ritornando ora alquanto indietro, diremo che la 
compagnia Dondini la quale ora recita al Cari- 
| gnano, è, salve poche modificazioni , quella stessa 
| che lo scorso carnovale desiò tanta simpatia al 
| Gerbino e lo rese il teatro di moda, ed ebbe la 

prima il merito di far conoscere ai torinesi la com- 
| media del Ferraris, Goldoni e le sedici commedie 
| nuove. 

ll complesso degli attori è piuttosto buono: 
| emergono però sopra tutti gli altri la signora Cle- 

mentina Cazzola, Cesare Dondini e Carlo Roma- 








{ gnoli. La signora Cazzola, la quale non ebbe nè 


| Carlotta Marchionni, nè Gustavo Mudena per suoi 
hattelegli le mani ; e vedrete tosto il suo volto ed | 


institufori, ma il solo suo cuore ed ingegno, è 


| destinata, se il nostro augurio non falla, a percor- 
| rere una brillante ‘carriera. Ha intelligenza , ba- 
| slanle gusto artistico. e ‘sentimento. drammatico. 
RI, giuochi ed esperimenti per difficoltà | — È abile nel riso, come nel pianto, ed è non | ridere, 


potenza regia di Carlo Alberto prima che lo | 


Ma la somma di tutto ciò è quel trattato di al- | 


questo nome, cioè di qualunque tentativo in qual- | 


dovrà essere tollerato, e potrà mandarsi ad effetto | 


mo queste citazioni, osserva che gli eventi | 


gliere il proprio sovrano in quella stessa 


NALE POLITICO 


adombrano tuttora i destini dell'Europa, sa- 
rebbero stati evitati. Almeno, aggiunge il 
Chronicle, sarebbe stata risparmiata all’Ita- 
lia la maledizione dei Borboni di Napoli. 

Nella stessa opera vi è inserita una lettera 
di lord Holland diretta ad Horner, nella 
quale è descritta con tratti vigorosi la situa 
zione di Napoli nel 1815; essa termina nel 
seguente modo : 


Se il suo esercito è costante, il suo popolo tran 
quillo, e.l'Inghilterra, non voglio dire amica, ma 
almeno neutrale di buona fede, è mia opinione, 
per quanto vi possa parere strana, che Gioachino 





Il 





può mantenersi contro la Francia e l’Austria : e se. | 


che l’Austria avrebbe maggior interesse di assicu- 
rarsi l'alleanza del re Gioachino , che non il re 


ghilterra, e due anni ancora di tranquillo possessò | 


del trono di Napoli, renderà, io credo, Napoli 
piuttosto che l’Austria, la potenza preponderante 
in Ialia, Quale è dunque la politica. che sta. nel 
| nostro interesse ? Ciò spetta a woi in Inghilterra a 
decidere ; ma può essere del vostro interesse il 
ristaurare una famiglia strettamente connessa per 
legami di sangue, analogia di circostanze e senti- 
menti colla Francia e colla Spagna, recentemente 
irritata contro di voi, la quale se sarà ristaurata , 
attribuirà la sua ristaurazione non a voi, ma alla 


turbare un principe, la di cui causa a fronte della. 
Spagna e della Francia è disperata ? il quale non 
può avere relazioni che con voi e coll’Austria , € 


consolidazione opera dell'Inghilterra, e ricono- 
scerà in pari tempo che un amichevole accordo, 
e persino un'alleanza con questa potenza, gli surà 
assolutamente indispensabile per la sua sicu- 
rezza ? 

Potrebbe essere del vostro interesse di sostituire 
all'unico governu nel mezzodì dell'Europa animato 
da spirito militare, capace di imprese di guerra, 
e indipendente dalla Francia, una corte misera- 
bile, perfida, bigotta e vendicativa , il di cui si- 
stema di governo non può avere altro risultato che 
quello di preparare i suoì territori ad essere In 
preda di qualsiasi potenza militare cui la vicenda 
delle baltaglie può impartire una preponderanza 
temporaria in Ialia ? 

Tali considerazioni sono decisive nel mio giu- 
dizio contro Ferdinando , fatta anche astrazione 
dalle qualifiche sinistre provenienti dalla sua le- 
gillimità e dai suoi delitti. lo do il mio voto per 
il ré Gioachino, primo di questo nome, a cui l’'In- 
ghilterra voglia arcordare un lungo regno 


|. TRATRO DELLA GUERRA NEL mar naLtico. Scri- 
vono da Amburgo il 14 aprile all Indépendance 
Belge che , dietro l'avviso trasmesso dal contram- 
miraglio Plumridge di un movimento della squa- 
dra russa nel porto di Sweaborg, che poteva forse 
accennare a qualche tentativo di sortita, sir Garlo 
Napier si è lanciato colla sua flotta nel mar Bal- 
tico, non lasciando dietro a sè che tre o quattro 
navi di osservazione. La qual partenza della flotta 
da Kioege fu eseguita con tale precipitazione che 
il giorno stesso in che una parte del corpo. diplo- 
matico, dell’alta società e delle notabilità di Co- 
penhaguen, invitati da sir Carlo Napier a una co- 
lazione a bordo del vascello ammiraglio, si reca- 
rono nella Laia di Kioege non rinvennero più 
traccia della flotta ; essa era già di molie miglia 
lontana. 

— Leggesi in un'altra corrispondenza da Am- 
| burgo, dello stesso giornale : 





«Non passa quasi giorno che non vedasi arri- 
vare nelle acque danesi dei batelli da guerra di 
diverse grandezze, provenienti da porti inglesi e 
destinati a rinforzare la flotta del Baltico, coman- 
data da sir C. Napier. 

«Il movimento chejvi ho dello essere stato tentato 
dall'ammiraglio russo per uscire colla sua squadra 
dal porto di Sweaborg, è oggi confermato : ma 
credesi con ragione che egli volesse avvicinarsi a 
Cronstadi piultosto che a Reval, per quanto può 
ancora permetterlo la stagione: a Cronstadi la 
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commovente nell'espressione dei delicati ed amo- 
rosi sentimenti. Essa però dee porre sommo slu- 
dio nello schivare il gonfio e l’esagerato, che sono 
lo scoglio, da cui pochi attori italiani sanno guar- 
darsi. Badi sopratutto ad esser vera, € sarà grande. 
Abbiam però alcuni appunti a farle circa la 
manier:, con cui nella Signora delle Camelie 
| disse alcuno scene dell'atto III, il solo cui abbiam 
potuto assistere. All'udire nella scena JV il quadro 
‘ehe il padre d'Armando dipingeva della condi- 
| zione della cortigiona innamorata di suo figlio , il 
| suo volto, il suo atteggiamento rappresentavano 
benissimo la terribile lola che si combatteva nel 
| suo animo; ma quando prese a rispondere è di 
| pensiero in pensiero valicando, viene a promettere 
| di rinuuziare al sogno di sua vita, all'amore di 
Armando, la valente attrice venne meno a se stessa. 
Le parole ed i sentimenti di quella scena doveano 
essere espressi con maggior concentrazione di 
pensiero e di affetto; e non con tanto apparenie 
calere, con calma ed amarezza anzichè con en- 
tusiasmo. — Parimente nella scena VI di questo 
stesso alto, allorchè Margherita viene sorpresa da 
Armand:,e vuole celargli la sua fatale risoluzione, 
parci che avrebbe dovuto rendere meno sensibile 
il suo turbamento ed imbarazzo affettando di sor- 
onde col sorriso illudere il suo,amante ,.e 


peredibili. Nel che peraltro mal sapremmo appro: | meno lusinghiera nelle' arti della civetteria , che ' torgli ogni sospetto sul suo disegno, |, — 


% 





Francia? Potrebbe essere del. vostro interesse di | 


che si ricorderà per molli anni essere stata la sua | 
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‘squadra sarebbe assîi più sicura che a Helsigsfors. 


In Russia predomina par sempre l'opinione che - 
tutti gli sforzi delle flotte combinate usciranno a 
vuoto contro le fortificazioni, così formidabilmente 
armate del primo di questi porti che si ritiene im- 


| prendibile. 


« La fregata ingleSe a vapore Dauntless è tor- 
nata da una crociera del Baltico nellà rada di 
Copenhaguen per ricevere delle riparazioni , in 
forza delle sofferte avarie. ch: a 

< Anche Îl.senato di Brema, come quelti li Am- 


| burgo e di-Lubeeca hè proibito 
| terra e per acqua delle materie conosciute sotto il 


nome di contrabbando di guerra e che potessero 
essere destinate per un porto o:un paese delle 
parti belligeranti. | consoli inglese e francese. rì- 


l'Inghilterra gli fosse veramenté amica, io eredo | cevellero dai rispettivi governi ordini perentori di 


sorvegliare alle infrazioni che il. commercio, .delle 


tre città potrebbe fare a questa generale proibi- 
Gioachino quella dell'Austria. L'alleanza dell In--| : ‘ 


zione. » e 





INTERNO 
AI tit 4 FIGHAL hg, que te, 

S. M., siè degnata fare le seguònti di 0 

nel personale dell'amministrazione delle poste: 

Con decreto del 7 corrente ha collocato a riposo 
dietro sua domanda per motivi di salute e di età 
avanzala : 

Bert cav. Gio. Battista, direttore principale, am- 
mettendolo a far valere i suoi diritti al consegui- 
mento della pensione. » 

Con successivo decreto del 17 tia promosso: 

Basilio cav. Giuseppe, ispettore di prima classe, 
a direttore principale : 4 

Gamond Gustavo, direttore di seconda classe, a 
ispettore di prima classe; A 

Mò Giovanni, direttore di terza classe, a ispelli 
di seconda classe ; 4 

Felix Francesco, direttore di quarta classe, 
direttore di terza classe; à iù 

Strafforello Domenico, verificatore di terza classe, 
a direttore di quarta classe ; | 

Carle Giovanni, applicato dì prima classé, a ve- 
rificatore di terza classe ; i ri 

Onesti Giovanni, applicato di seconda classe, ad 
applicato di prima classè ; $ î 

Clerici di Roccaforie cav. Giulio, applicato di. 
terza classe, ad appheato di-seconda classe ; 

Mari Carlo, applicato di quarta classe; ad appli- 
cato di terza classe; { ‘ r) / 

Billò Michele Antonio, volontario, ad applicato 


di quarta classe. aa? 
17 corrente, ho:fatto lese 


— S. M,, in udienza i 
guenti nomine nel corpo della milizia noziona 
Paoletti Carlo, maggiore del’ 1*b Lr 
munale di Cuneo; Ralf l 
Ferreri Angelo, Hi. id. dì Possafiog 
Margaria Giuseppe, capitano nel 
della milizia Îli Torino; / 
Valpreda Luigi, capitano d'a 
lizia d'Asti ; "A 
Novelli Giuseppe, già Inogotenente nel R. ‘èser- 
cito, ad aiutante maggiore in secondo. del 2 batt. 
mandamentale di Felizzan0j 0/0. 0, 
Bonino Luigi, sottotenente porta-bandiera del 1° 
battaglione comunale di Cuneo ; ci, 
Sismonda Francesco, id. id. del 2 battaglione, 
1.a legione di Torino ; signi 
Peruzzi dot. Gioanm Battista, a chirurgo mag- 
giore in secondo del battaglione mandamentale di: 
Vignale. \ fn 
Ed ha conferito il grado di luogotenente e di 
sottotenente nello stesso corpo, finchè riternanno 
le rispettive loro funzioni, a P 
Sella Aymonin Giuseppe, relatore del consiglio 
di disciplina del battaglione randamentale di 
Crescentino ; : 
Pizzigoni avv. Oreste; segretario id. id. di Pal-° 
lanza Vi 3 









x 


Pili 
ì 


FATTI DIVERSI 
leri S. M: ha presieduto il consiglio dei ministri. 
Consiglio comunale di Torino. — Tornata: 
della primavera 1854. eri sera rebbe lnogo la 
prima seduta del consiglio comunale di Torino. per 
la tornata di primavera. 
In conformità di apposito eccitamento del signor. 


LN IZZO | 


Ma queste sono difficoltà, di cui l'aurice potrà 
agevolmente trionfare, semprechè ponga uno 
studio più profondo , minuto èd' accurato nei ca- 
ratterì che imprende a Tippresentare, e allenda a 
ritrarne non tanto i punti più culminanti, ma lo 
più lievi sfumature. — Egli è per questa via che 
si giunge alla perfezione. 

Degli altri attori, e segnatamente del sig. Carlo 
Romagnoli , faremo parola tostochè ci sarà Jato 
vederli in qualche nuova produzione ed in qualche 
parte di polso. 

Prima di chiudere il nostro discorso su questa» 
compagnia non possiamo a meno di. osservare 
ch essa in sei roppresentazioni ci diede cinque 
produzioni francesi. Verameme è un po"troppo. 
Possiamo monar buona Madamigella della Se- 
glière; ma la vostra Signora «delle camelie con 
cui aveste il caltivo gusto di esordire è tal robac- 
cia da potersi difficilmente sopportare. Pensate , 
signor capo comico, e signori attori , che questa 
eroina è già fin d'ora dimenticata dagli stessi pa- 
rigini, e non istà bene che noi italiani conti- 
nuiamo a festeggiaria con sì grave oltraggio del 
buon gusto e del buon senso. Lasciaw che la vb 
ziosa elica muoia in pace d’un buon accesso. di. 
tosse, e non pensate più.a farla risuscitare è ri-, 
vivere , che ve ne saremmo'gralissimi. 








où: 
TOSTI 


ue 


Cali 





intendente generale delle divisione amministrativa, 
il sindaco invitò-il consiglio ad eleggere quattro 
amministratori dell opere pie. di San Paolo, in 
surrogazione di quelli estratti a sorle 

Al primo squittinio , il consiglio Fielesse il sig: 






Vittorio Arduîn , già direttore in quest ammini- 
frazione!, e'con Successive votazioni Sono elelii i 
Signor cao Poecardi, consigliere nel magistrato 
d'appello; cav, Luigi Barbaroux, sosiltaito pro- 
«yeuratore gemerale; e Davicini, mastro uditore 
la rèdia Gomera dei comi .L 
ecelesiastici. La Gazzetta delle Alpi pub- 
i elettera' indirizzata al vescovo di Mondovi, 
în cui si fanno osservazioni contro i decreta et mo- 
° mita episcopali; dichiarando ché non poche di 
quelle prescrizioni sono troppo severe, inopportune 
‘e di grave sfregio al clero. 
©. La lettera è sottoscritta dal pievano del Borgatto, 
Franeeseo Alessio; dal. Rettore di Carassone , teo- 
se 1A ri Alessio; dal prevosto dî Breo , Lo- 
renzo Sariano , e dal vicorio di Pian della Valle, 
Domenico Viglietti, a nome pure dei singoli sa- 
cerdoti della rispettiva loro parrocchia. 
+ Que opposizione del elero prova ln prudenza 


3 li. La compagnia equestre dei fratelli 
Guilidume darà questa sera , 22 aprile, una bril- 
ilante rappresentazione alle ore otto pomeridiane 
al Teatro Gerbino. 

Domenica alle ore 5 1j2, all' Ipodromo, in via 
della Zecca, ed alle 8 di sera al teatro Gerbino. 

' Insinuazione e demanio. I prodotti dell' insi- 
nuazione e demanio negli stati del Continente a- 
scesero nel mese di marzo scorso a L. 1,867,42724 
contro L. 1,739,611 85 nel mese corrispondente 
del 1853, V'ha quindi un aumento di fr. 127,815 89 
nél mese scorso. La sola carta bollata presenta un 
‘ineremento di fr. 154,313 83 e l' insinuazione e 
tabellione di fr. 95,246 37. Per contro v'è diminu- 
zione nelle rendite demaniali che riduce l'aumento 
comparativo a sole L. 127,000. 

Il prodotto totale del primo? trimestre 1854 è di 
8, 88, conìro fr. 5,572,858 77 nel 1853, 
fr. 6,971,907 69 nel 1852. 

Pu zioni. È comparso alla luce il 1° vo- 






‘nostri giorni, seritta da Luigi Carlo Farini. Giunge 

no òlla fine dell'anno 1817 e comprende perciò 
i zione del nuovo assesto dato all’ Italia in 
forza dei trattati del 1815, dopo la cadnia di Na- 
e dei fatti che precedettero e tennero dietro 
lamente a quell'assesto , che lasciando 
memorie sembra or volgere al suo ter- 
, è fronte delle nuove massime che infor- 
ano la politica europea. Discorreremo più este- 

ente HA interessante pubblicazione, cui 


gorgatisce pregio ed impor- 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 21 aprile. 










Las 


è dal presidente aperta all'un' ora e 
«mezzo. | tari danno lettura del verbale della 
“tornata di ieri e del sunto di petizioni. Approva- 


“ tosi quel verbale, l'ordine del giorno reca la di- 

scussione del seguente progetto : 

«+ « Art 1. È autorizzata Ja straordinaria spesa 
> muova di lire cinquantamila per la costruzione di 
7 unablinea telegrafica sul tronco di strada ferrata 
fra Alessandria e Novara. 

« Art. 2. Tale spesa sarà stanziata con applica- 
zione a speciale articolo in aggiunta alla catego- 
‘ Na n. 65 telegrafo elettro-magnetico del bilancio 
del: ministero: dei lavori pubblici per l' anno 
» Ù 
Nessuno domandando la parola, gliarticolisono 
| messì ai voli ed approvati 
‘.. Lo sorutinio segreto dà quindi 102 voti favorevoli 
“e Scontrari. 
% | * Relazione di petizioni. 
“Sale alla tribuna il dep. Corsi e riferisce , fra le 
altre., sopra una petizione di abitanti dell' isola 
; drCaprafa, ‘in cuî esponendo questi la grande loro 
miseria , domandano qualche soccorso al governo. 

L’ ufficio propone l' ordine del giorno. 

Ricci; La popolazione dell'isola di Capraia , già 

‘di qualche migliaia, va sempre diminuendo ed ora 

è ridotta a 600. Negli anni passati, il governo le 

fece qualche donalivo di grani. lo pregherei la 
camera a voler trasmettere la petizione al mini- 

stro di finanze , perchè la prenda in quella consi- 
derazione che crederà del caso. 
Corsi: La petizione fu già innoltrata al governo, 

il quale vi rispose negativamente. 

Cavour C., ministro di Hnanze e presidente del 
consiglio: lo lamento la miseria degli abitanti 
| della Capraia, ma altre parti dello stato trovansi 
pure in condizione forse peggiore. L'isola di Ca- 
praia soffre solo pel più caro prezzo dei viveri, 
mentre altri paesi e. per questo e per i falliti rac- 
colti. Se si sussidia la Capraia, bisogna sussidiare 
anche + paesi egualmente bisognosi. Quella parte 
d'altronde della popolazione dell’isola, che attende 
al'commercio marittimo, deve pur trovarsi in 
buone condizioni, giacchè gli stipendi dei mari: 
nai furono in questi ultimi tempi più che raddop- 
piati. Si è già mantenuto a Capraia un coman- 
dante che non ha nessuno da comandare (ilarità) 
ed una milizia che non ha nulla da custodiré 

Sono 12 mila lire, di cui io non proposi l’econo- 

mia-in vistà appunto ‘delle miserie dell'isola. Se 

si rinvia la petiziotie al.ministero, questo non po- 
trà far altro che venir a domandare un credito 
speciale, giacchè non c'è nessuna categoria di sus- 
sidi ai comuni. (Una voce : Sui casuali). Il go- 
‘ verno potè sussidiare altre volle sui casuali delle 


AERDINAI RITO 
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Par itagod d'Italia dall'anno 1814 sino ai |” 


finanze, quando erano di 400 mila live, ma ora 
sono ridotti a 120 mila. 

Can. Asproni dicè ‘che non si iratterebbe di un 
sussidio, ma di facilitare solo il mezzo di compe- 
rare grano, con obbligo di restituzione. Per unà 
popolazione che trovasi in uno stato eccezionale si 
deve provvedere eccezionalmente. ! 

Valerio : Nel bilancio del 51, quando. era mì- 
nistro della marina 1’ attuale presidente el donsi- 
glio, feci io la proposta di sopprimere quelle 12 
mila lire: Ministri: e deputati osservarono come 
fosse miserabile lo stato della popolazione e dis 
sero che quei pochi impiegati erano d'un po' di 
sollievo. Ora c'è una petizione che dice che vi si 
muore di.fnme. lo credo che debba èsser rinviata 
al ministro dell'interno onde provveda permanen- 
temente. Non è decoroso per noi lasciar sopra uno 
Scoglio una popolazione che soffre e per cui ‘si 
debbano fare conlinui.sagrifizi. Sarebbe il:caso di 
trasporiarla tutta in Sardegna, dandole delle terre 
demaniali. 

Corsi dice che la commissione non può aver 
difficoltà al rinvio, ) 

Cavour €. : Credo ché quella popolazione non 
abbia niente di meglio a fare che attendere al 
commercio marittimo , ora assai proficuo; nè è 
cosa facile il trasformare barcaiuoli in agricoltori. 
Sono naviganti, navighino. Il rinvio al ministro 
dell'interno potrebbe far nascere delle speratize 
che sarebbe poi diMcile il realizzare. 

Il rinvio è respinto alla quasi unanimità. La 
camera adotta quindi l'ordine del giorno puro ‘e 
semplice. 

Su poche altre petizioni riferite dal dep. Desl- 
berti, non sorge discussione. 

Il presidente fa quindi la chiamata dei com- 
missari per le petizioni degli altri uffici; ma nes- 
suno risponde. 

La seduta resta quindi sciolta alle 3. 

Ordine del giorno per domani: 

Progetto di legge per gli agenti e sensali di 
cambio. 
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STATI ITALIANI 


TOSCANA 


Firenze, 17 aprile. Il granduca con decreto 
del 13 correnie autorizza la. società della strasa 
ferrata centrale toscana a costrurre, una strada di 
ferro che da Siena si diriga‘ per la valle Chiana 
verso il confine pontificio fino a imboccare nella 
strada ferrata aretina. La società ha il diritto di 
percepire tutti i frutti per 150 anni, dopo i quali il 
governo entrerà nel pieno godimento e pussesso 
di tutta la strada e delle opere accessorie alti 
medesima : il governo dal canto suo, appena atti- 
vata che sia la strada, pagberà alla sucietà una 

Prestazione annuale di L. 70,000 da durare per 

50 anni. n 

ll granduca con altro decreto in data 16 proi- 


«| Bisce la remozione o distruzione di qualunque og- 


gelo d'arte sì di pittura come di scultura 0 pia- 
Slica senza il preventivo perinesso del governo; i 
contravventori incorreranno in una multa da du- 
gento a duemile lire, 


STATI ESTERI 


DANIMARCA 

Copenhaguen, 13 aprile. leri la flotta inglese 
ha P “pese la bale di Kioege. Napier fece una 
burla ai nostri distinti gastronomi. Esso aveva 
convitato ad una colazione, olire a parecchi di- 
plomatici, una scelta società dei più rinomati buon- 
ustai. Allorquando questi si disponevano a re- 
carsi a bordo, gua la notizia che l'ammiraglio 
era già partito da più ore. Anche un trasporto di 
bestiame e di viveri non arrivò in tempo onde es- 
sere imbarcato. Questa subitanea partenza si 
ascrive alla notizia sopraggiunta , essere alcuni 
porti finnici ormai aperti ed anche l'ingresso al 
porto di Reval pressochè libero. Solo aleuni legni 
minori rimasero nella baia. Il grande naviglio 
(ressy di 90 cannoni corse grave perieolo. Un 
terribile uragano spezzò le sue àncore e lo gettò 
sulla costa svedese. Solo mediante la straordinaria 
applicazione della sua forza motrice riuscì al 
Cressy di salvarsi. Lo si credeva già perduto. 

leri proveniente dal Sud gettò quì l'àncora la 
fregata ad elice Dauntless. 8econdo il Faedre- 
landet essa aveva incrociato nel Baltico al di là 
dell’isola di Bornholm e si era spinta anche nel 
golfo finnico fino a Sveaborg , ove vide antorati 
nel porto 18 vascelli di linea russi. - 

Secondo una corrispondenza più recente, questi 
18 vascelli s1 sarebbero recati nel porto di Reval. 
(Questa notizia viene confermata da un dispaecio 
telegrafico in data Parigi 15, recato dalla Gaz- 
zetta Piemontese, in cui è detto che l'ammiraglio 
Napier, avendo saputo dal contrammiraglio Plum- 
ridge che diciotto vascelli da guerra russi cerea- 
vano di entrare nel porto di Reval , si preparava 
ad altaccarli), Il naviglio Impérieuse , che intra 
prese esso pure una ricognizione, aveva inseguito 
una corvella russa, alla quale riuscì però di rifug- 
Girsi nel porto di Sveaborg. 

Nyborg , 12 aprile. Il vascello di linea francese 
Austerlitz ha passato il Belt. 

SVEZIA E NORVEGIA 

Stoccolma, 9 aprile. L'altrieri partirono da 
qui per Kaknos otto scialuppe cannoniere ed il 
piroscafo Syddow , onde imbarcare della polvere 
e trasportaria direttamente per l'isola di GotUandia. 
Lo stesso giorno partivano parimenti per quell’ 
isola il Drynolf ed il piroscafo Gylfe. Tutte le scia- 
luppe cannoniere del regno ricevettero l’ ordine di 
recarsi nelle rispettive loro stazioni. 


-——___—__———mmrmrr——@@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 22 aprile. Si assicura che | imprestito 
è di già coperto, e che converrà ridurre le sosgri- 
zioni di ieri e di oggi. 1 

Torino e Genova hanno già sottoscritto ‘per 900 





mila -lire direndità ‘all'incirca. Verigono dope. 


Vercelli‘, Novara , Alessandria , ecé, 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


dii 


- PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 19 aprile. 
Corse quest'oggi la voce che il duca di Cam- 
bridge, intoce d 
a Vienna, colà invitato dal ministro inglese, on 
assistere ad alcune conferenze , alle. quali devono 
assistere anche il principe di Prassia ed il duca 


di Sassonia-Coburgo-Gotha. -Si. attribuisce una” 


qualche importanza a questo convegno ; e si pe, 
tende che il medesimo possa portare una qualche 
modificazione nella condotta delle potenze germa- 
niche. È questo un grandissimo errore , ed il ga 


binetto francese sa perfettamente ciò che deve 21- | 


tendersi a questo riguardo. La neutralità , niente 


altro ch à. i piccoli acci- | 
che la neutralità. Che-se alcuni piccoli acci | tegico e conlemporanedmente piazza commerciale 
vi 


denti della politica austriaca sembrano infatti fa- 
vorevoli alla. Francia , non bisogna dimenticare 
che questi non decidono nulla nel-fondo delta 
Quistione , è servono soltanto a mantenere gli er- 
Fori della pubblica opinione. 

Affermavasi in oggi con una certa asseveranza 
che la Prussia avea autorizzato alcuno de'suoi uf- 
ciali fuori di attività a prendere servizio nell’ar- 
nata russa, e Questa notizia faceva una qualche 


‘sensazione, perchè , se infatti fosse vera, non sa- 
‘rebbe priva d'importanza. 


L'imperatore si dispone a lasciar Parigi ed n 


fissare la sua residenza estiva a Saint-Cloud, Sarà: 


dunque in questa residenza che saranno niz- 
zate le nuove guardie del corpo dell’ imperatrice 
che devono assumere il loro. servizio per pochis- 
simo tempg.. 

I medici consigliano imperiosamente por la sa- 
lute dell'impèratrice Îl viaggio ai Pirenei ed alle 
Eaua-bonnes ; ma |° imperatore la lascierà partir 
sola? Ne dubito, sebbene nelle circostanze attuali 
sia impossibile al capo dello stato abbandonare il 
centro degli affari. L' imperatore vuol veder tultò 
co-suoi occhi ed i suoi ministri non sono che suoi 
commessi : se conseguentemente si assentasse, gli 
affari si fermerebbero. ; 

Il generale» Baraguay d’Hilliers è decisamente 
richiamato: Si persiste nel dire che la sua mis- 
sione sta per essere affidata al signor di Bourque- 
ney, che ora trovasi'a Vienna. Si sa che questo 
diplomatico fu a lungo primo segretario della le- 
gazione a Londra e poscia ambasciatore a Costan- 
linopoli, portatovi dal favore che godeva presso 
del sig. Guizot, il- quale, infatti, ne faceva gran 
conto. Il sig. di Bourqueney conosce infatti le cose 
di Turchia e può essere in situazione , meglio che 
qualunque altro, di tener dietro alle trattative. 

Le cose a Costantinopoli non vanno così liseie 
come alcuni desiderano ed annunziano. L'amico 
dei turchi, lord Straifort Redeliffe, non vuol però 
cedere un iota e vuolè che le concessioni ai cri- 
sliani siano puntualmente eseguite. Ma io non 
credo che ci riesca. Le notizie di quella capitale 
sono sempre assai ‘tristi. Un dispaccio telegralico 
giunto ieri annunzia che il nuovo capo della reli- 
gione musulmana era stato grossolanamente insul- 
lato alla porta di una moschea, Già in una lettera 
da me veduta leggevo che era stato inseguito a 
colpi di pietra, per cui era rimasto ferito un ulema 
del suo seguito. 

Si erano annunciate grandi notizie del Baltico, 
Ma siccome non si confermarono , la borsa ché 
aveva mosirato delle tendenze al rialzo si arrestò 
nel.suo moto. Vi erano quest'oggi, del resto, po- 
chissimi affari. 

I prati francesi annunziarono ultimamente 
che gp Pietro Bonaparie era sbarcato a 
Marsiglia. proveniente dall’ America. Esso è sbar- 
cato qualche settimana fa a Cette proveniente dalla 
Corsica su di un battello a vapore che la compa- 
Enia postalo Valery aveva messo graziosamente a 
sua disposizione. Non vi meravigliate se io rettifico 
questo fatto che in apparenza ha poca importanza, 
ua che sostanzialmente ne ha una grande. Io non 
posso spiegarmi più chiaramente, ma fra poche 
sellimane l'oscurità delle mie parole sarà dissi- 
pata. 

Credo potervi annunziare altresì il prossimo ar- 
rivo a Genova del conte Pepoli. 

P. S. Un dispaccio telegrafico, giunto ieri a 
Londra, dice che vari bastimenti inglesi corséro 
grandi pericoli nel Baltico e furono molto avariati 
in forza del cattivo tempo. A. 


Il Journal des Débats ha un lungo articolo sul 
fatto del seminario di "Torino , nel qual articolo 
crede d'aver esposto le ragioni che stanno pro e 
contro di quel.provvedimento amministrativo. In 
quanto alla conchiusione che vorrebbe trarne non 
labbiamo saputa indovinare; sono le solitè rac- 
comandazioni alla conciliazione , i soliti richiami 
agli esempi che vengono dagli errori della Francia 
nella questione che ha combattuto contro il clero 
all'epoca della sua prima rivoluzione. Ma noi non 
possiamo scorgere nemmeno i termini del con- 
fronio, perchè la rivoluzione di Francia fu aggres- 
siva mentre il governo piemontese, lasciando tutta 
la libertà al clero, non cerca altro che di difendersi 
dalle .usurpazioni del medesimo. 

Nell'amministrazione del seminario vi erano o 
non vi erano dei disordini che il governo incari- 
cato dell’ alta tutela amministrativa non poteva 
tollerare? Questa è la prima domanda da farsi. 1 
beni del seminario furono forse tolti al seminario 
medesimo? Ecco la seconda. 

Rispondano i clericali e se hanno il coraggio 
facciano dalla tribuna ‘interpellare il ministero 
nell'una o nell'altra camera. Se la ragione è per 
loro, chi vorrà loro toglierla? 

— Si assicura che in ciascun reggimento di ca. 
valleria s' intenda organizzare un sesto squadrone, 
e che produrrà un aumento totale di 60 sqna- 

roni. 

— La deputazione di mori d' Algeria, incaricata 
di rimettere all’ imperatore una bandiera offerta a 
nome di quelle popolazioni al reggimento di her- 
saglieri indigeni chefa parte dell’armata d'Oriente, 


Ju-presentata alle LL. MM. domenica dol ministro 


della guerra. 

IncuiLteRRA. Leggesi nel Morning Post che lo 
stato maggiore della cavalleria doveva partire il 20 
per Marsiglia, ove imbarcarsi sopra un vascello di 
S. M., che lo avrebbe trasportaio a Gallipoli. Lo 
stato maggiore arriverà così în Turchia prima dei 
cavalli e degli uomini. Gli antichi uffiziali dicono 
che nessun’ armata entrò mai in campagna in così 
buon stato e così ben approvvigionata. 

Svezia. Il comitato costituzionale della dieta 
svedese si. è pronunciato , con 12 voti contro 11, 
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‘principe Paskiewitsch,(*) + 















perchè si mettano in stato di accusa-i mi : 
uito alla condotta da essi tenuta nella questione 
delle modificazioni da introdursi ‘ nell’ o e 
nella percezione delle imposte. Questa risol@zione 
produsse a Stoccolma una grande sensazione. 


‘imbarcarsi a Marsiglia, si dirige lai Conformemente alla dichiarazione di neutra- 
e | 


fatta dal governo svedese, i bastimenti da 
erra esteri, qualunque sia il loro numerò*o la 
oro nazionalità, potranno ancorarsi in tutti i porti 
militari svedesi , salvo in quelli specialmente. de- 
signati nella dichiarazione stessa come chiusì ad 
ogni bastimento da guerrà, qualunquè egli sia. 
Il Fremden-blatt renne il seguente dispaccio 
telegrafico: ... - Dr cd RE? fe: 
Bukarest, là. Fokselani, punto di confine stra: 


alacca , è divenuta preda delle fiamme. Tutti 
ip russi dî gle tg 
e polveri , come «m vi 
ridotti in cenere. ansi arriva in questi pià il 
Le Hamburger Nachrichien co sogono "n 
loro colonne i seguenti dispacci tel Lie 


Copenhaguen, 18, ore T etre ‘ dimat- o 


tina. 1 dispacci giunti ierì colla fregata Di , 
capitano Rider, annunziano che 18° vase die 
nea russi stanno all'àncora presso “e 


che potrebbero essere tra breve attaccati, I mede- 
simi stanno avanti la foriezza , vorrebbero- però 
entrare in Reval. L' nente 3° Plumridge lì 
veglia con quatiro fregate, > ammnitagiio sla 
ha fatto vela a quella vola, ‘ AI 
(Oltre alla fregata Dauntless che, come è noto , 
ineroclava nel Ballico, anche la fanne ad elico 
Imperious era in giro a fare ricognizione i questa 
avea data la caccia ad una corvetta russa, ‘alla 
quale però riescì di scappare e riparare nel porto 
di Sveaborg). AC A SL 810 
Copenhaguen 14, ore Se mezzo). dit pi- 
roscafy inglese Alban diede, per 1' inesporienza Ul 


un piloto, in secco presso Amager , “verrà 
presto rimesso a galla coll’aiuto di. na- 
vigli. Presso Kioege stanno wll'àncora’ due” 

inglesi di linea ‘ed il vascello francese , pùre ui 
linea; Austerlitz; oltre a tre fi. In questa 


rada stanno ancorati tre vapori inglesì.: a in 
ora si attende l’arrivo di moll basti ‘la- 


ghilterra. aac 
— Le ultime notizie dell'insurrezione gfeca par 
lano dell’entrata del vapore francese le ) 


accompagnato da altri navigli , in Prevesa , porio 
dell'Albania. Giannina ed Arta resistevano sempre 
agli insorti, che continuavano a ricevere rinforzi 
dal Peloponneso e dallo Isole Ioie, 

— Da Atene si scrive in data del 14 corrente che 
i rappresentanti di Francia è lòghilterra trasmisero 
al pabinallo sentare) due note” E nome Pet 
governi. Con una si oppongono al nuovo N 
approvato mesi fa dalle due camere di Atene, 















rummentando che le rendite dello sta sono 
già iporecate a guarentigia del prestito fatto in 
ssato alla Grecia dalle tre olettrici. 
‘altra nota fa sapere che' siccome elle- 


nico non impedace L'iusu 
l'Inghilterra sono risolute nd impiegare 
forze per reprimerla ,. bloccando le ca 
Grecia. La minaccia fu vrmai segudia 
giacchè vari legni da guerra sono siati 

punti. Essi visitano tutti i navigli che 
ultimamente un legno francese sequestrò i Negro» 
ponte una golelta greca che partiva con munfz 

e materiali da guerra è ne getidi mare il caricc 


(") Secondo questa notizia è da 
babilmente il dispaccio elettrico di 
aprile in cui la piazza incendiata 
Custenge ‘invece di Fuskiani, 1 Wi 
pome ‘in dubbio la veracità del, 
del Fremden-blatt. ; 





Dispacci elettrici. - 
Parigi, 2 Ùa 


Il Moniteur annunzia che It trattato d'a ì 
fra la Francia e |’ Inghilterra per. la di ’ 


impero ottomano contro le aggressioni della 
è stato firmato a Londra il 10 corrente. 


Borsa di Parigi 21 aprile. 
In contanti la liquidazione * 


. 


Fondi francesi 
3 p.0j0 . 63 16 609.35 
4 1j2 p.0j0 99 75° 90-30 
Fondi piemontesi) v , 
18495 p.070 . 79 » » »è0 
1853 3 p. 0j0 48 è » a ) 


Consolidati ingl. 87 1}2 (a mezzodì 





G. Romsarvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO ..* 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 22 aprile 1854 

Fondi pubblici sett 
1848 5 0/01 7.bre —Contr. della-matt. in'c.7825- 
1851 > ldic. — Contr.jdella matt.in cont. 76 50 
1849 ObbI. 5 0/0 1 aprile —Contr. della m.in e. 917 
1850 » 1 febb. — Conir.m. in c. 825 8% 
Fondi privati 
Società anglo-sarda — Contr. della matt. inc. 94 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Gontr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 418 
Contr. della m. in cont.416 412 414 
Id. in liq. 418 415 p.30 aprile * bo 
Cambi be 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
253 252 314. - 


Augusta ., . ., 

Francoforte sul Meno 211 12 fiob 
Lione . 100» 925. 
Londra 25.07 12 2A 85. 
Milano i ti 
Parigi . 100°» 98:26 i 
Torino sconto . 6070 preti 
Genova sconto . -6 00 paia 

Dad 
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in 
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L'OPINIONE GIORNALE PULITICO 





TUPRASTITO PRIVATO 


DI S. M. IL RE DI SARDEGNA 
Il 1° Maggio 1834 avra luogo 


la 9. decisiva Estrazione di 4,000 VINCITE 


1 Vaglia sopra Obbligazione per concorrere all’Estrazione Loto. 
4 ET] » 20. 





>» » » » 


Un’Obbligazione che guadagna infallibilmente almeno L. 40 nel corso delle estr. a farsi L.48 





Vi sono delle Obbligazioni con serie estratte il 1° Dicembre 1853. Queste Obbligazioni | 
partecipano con certezza di vincere L. 40 almeno, alla distribuzione dei 4,000 premti | 


che avrà luogu il 1° Maggio 1854. 
Beet var IMPRESA NAZIONALE — TORINO 
PASSO : ROSTAN 


via Provvidenza, num. 9—1l. 


I 
lle le vincite furono e saranno pagate in danaro contante è sonza deduzione alcuna, e non 
altrimenti, come da altri venne appositamente pubblicato 


— Grande Liquidazione 


Contrada Nuova, N. 10, piano 1° 


Una Casa di Francia, avendo sciolta la società, ha de- 
ciso di mandare in questa città un rappresentante 
onde fare una Liquidazione di merci consistenti in 
Telerie, Scialli e Seterie, vendendo tutto a grande 
ribasso. 
N.B. Zrovandosi in questa Liquidazione delle Sererie D'Inverno e det Scialli brochés, 
saranno venduti a meno del costo di fabbrica. 


Tela per Camicie di puro filo 


#{ 
ti 


NB: 





Tela forte, d' IRLANDA (40rasi) . . — L. 30 » 
» » 5 (45 » Sa gio » 40 » 
» fina » 40 » » 48 » 
» finissima » (40 » |) » 58 » 
» d'OLANDA (46 » ) » 65 » 
» più fina.» (a » » 80—150 
» COURTRAI(45 » ) » 45—60 
È » fina » (> è» » 70-75 


1 Tela d'OLANDA filata a mano di metri 40 (rasi 66) la 
Fazzoletti » lt IA 
Servizi da tavola per 12 o 24 persone . 


Camicie, Tappeti, ece., ece., ecc 


pezza L. 75—90 
la dozzina» 4T—36 
» 30—70 


.  Sociera' 


D 


Anonima 


EL 


PRAPRO PRATERSI DN FORMIO 


approvata con Regio Decreto 25 marzo 1884 


Costituita posto. gii auspicii di Sua Maestà il RE, e delle Loro Altezze Reali 
.. il Duca di Genova ed il Principe di Carignano, 
| e sotto il patrocinio di S. E. il Duca di Guiche, ministro di Francia. 





. 


\\i lavori. 





Palchetti. / Ù 
Nella vendita dei Palchetti le Azioni si 
l’aggiunta del premio di L. 75 ciascuna. 


Capitale Sociale Ln. 350,000 


ripartito in 700 Azioni di Lire 500, pagabili per decimi, alla distanza almeno 
di 40 giorni l'uno dall'altro. 


Oggetto della Società. 


La Società ha per iscopo di costruire, arredare e dare in locazione un 'l'eatro in Torino, 
situato in via della Zeccay vicino ai portici di Po, e destinato ad ogni genere di Spettagdli, 
e EA Peraa alla Commedia ed all'Opera Francese. 

Jn Consiglio d'Amministrazione, composto di cinque Azionisti nominati dall'Assemblea 
| Generale subito dopo costituita la Società, approva i disegni e fa eseguire immediatamente 


Vantaggi degli Azionisti. 
L'utile netto viene diviso fra gli Azionisti ad ogni semestre. Le Azioni sì ammortizzano 
al pari con l'aggiunta del premio di L. 150 di mano in mano che segue la vendita dei 


accettano come danaro contante, al pari con 


. . , . . Ù) 

Chi sottoserive per VENTI AZIONI ha, vita sua natural durante, | ingresso libero al 
Teatro per qualsiasi Spettacolo, Trattenimento, Concerto, Ballo o Festa chie avessero luogo 
nel Teatro stesso, senza essere tenuto a conservare le Azioni, le quali possono da lui 


venire alienate od anche cedute in occasione 


di acquisto dei Palchettì 


Apertura della Soscrizione. 


e. x . . "na 
La Soscrizione è aperta in Torino presso il GRE 


pin 
mia 


O MOSILIARE (Via della Madonna 


degli Angeli, N° 15, piano nobile) cominciando col giorno 14° Aprile corrente, e verrà 


chiusa col giorno 25 dello stesso mese. 


Si avverte che î primi Soscrittori hanno 


pei Palchetti. 
Torino, li 8 aprile 1854. 


AVVISO 
AI GIOVANI COMMERCIANTI 


Alla scuola serale diretta da una società di pro- 
fessori col 1° maggio si darà principio da te spe- 
ciali professori ad un nuovo Corso bimestrale di 
lezioni di Francese, di Aritmetica e Calligrafia 
Commerciale dalle ore 8 alle 10 della sera, nel so- 
lito locale. via del Seminario, N. 4, piano 3°, a 
destra. — Quota mensile L.8 


diritto a preferenza, sia’ per le Azioni, sia 


E. MEYNADIER, 





| MODES DE PARIS 


rue de la Madone, des Anges, N. 15; 
maison CEPPI, Turin. 


NOUVEAU MAGASIN 


Grand. assortiment des ‘plus julis cha- 

| peaux de Dames, dont les..modèles viennet 

de Paris. x ì La 
i Ù 





A CHI 
Ì (4 ” 


CARTA del MAR BALTICO 
CARTA del MAR NERO, 


Per'fe:provincie verranno spedite allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


HERMES di Berlino, — I 





Ai Proprietari, Affittavoli, Agricoltori 
ed Agenti di campagna 
BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per chi vuol semplificare 
LA CONTABILITA’ AGRIGOLA 


in modo che in ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualsiasi oscurità e confu- 
sione , e che i singoli oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. 
DIVISO IN SEI TAVOLE. 
Prezzo L. 1 25. 


a ne franco dall'Uffizio generale d'Annunzi contro vaglia postate affrancatoydi 
La. 5. L 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per tutti i Proprietari di case 
o stabilimenti locati. 


Prezzo L. 4. 


Franco per la posta L. 1 10. 
ETRE] ica A o FURCAI. RE > 
Vendita della Libreria i _  @rande Fabbrica 


A SEI MESI DI PROVA 

ì Essendosi determinata la vendita a partito Via Santa Teresa, dirimpetto ‘alla chiesa 
privato e parziale delle opere componenti la |  COPPO e Comp. banno l'onore di offrire un as- 
detta Libreria, il Catalogo col relativo prezzo | SOtUmento di Cappelli fini di qualità assai supe- 
trovasi nuovamente depòsitutò presso il li- | EIA ni ora Sprea in Piemonta, a prezzi 
braio Demaria, vià Doragrossa, accanto alla ia Li 8; 6 7 8 , 9 10 ib L 
Tipografia Fory e Dalmazzo già Favale, sino VERSA E A lia 10. 
si tuto il 30 aprile. | Come pure tengono una gran quantità di cap- 


k É è { delli assortiti di 1.a qualità di Francia a franchi 12. 
— Torino, 1° aprile-1854. Deposito in GENOVA, rimpetto al Palazzo Ducale. 


x 
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LEGGE I GIORNALI 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI, in Torino, 


- SL \ F EA DI ‘ È 
Sì trovano vendibili le seguenti Carte che sì raccomandano per chi desidera conoscere le posizioni militari delle armate belligeranti : 


In foglio imperiale colorito Fr. 1 50. 


Da affittare 


pel prossimo S. Martino. 


1° UNTENIMENTOdi giornate 660 circa in Ferrera 
(Lomellina) composto di risaie, prati, ed aratorii 
con rilevanti diritti d'acqua suflicienti ad irri- 
garlo compiutamente, 

2° Altro, parte aratorio e parte vitato, posto per 
una parte in territorio di Sannazzaro (Lomel- 
lina), è per l'altra in quello di Mezzana Bigli 

del quantitativo di giornate 195. 
3° Altro, di giornate 225 in territorio di Grugliasco 

distante tre soli. chilometri dalla capitale, nella 

massima parle prativo e nel rimanente aratorio, 

con diritti d’acqua sulla roggia comunale di 
| Grugliasco, 

Dirigersi per le condizioni .dei contratti in 
Ferrera (Lomellina) presso i proprietarii dei Jetli 
tenimenti sigg. FraTELLI StraDA, edin Torino, 
contrada della Rocca N. 86, piano secondo. 
PLUS ( Prendete per arrestare uno 

DE IOPAHU scolo in 405 giorni il sci- 
roppo d. Citratò di Ferro di Chable di Parigi 
e la sua iniezione. 

‘ Le signore per guarire fiori bianchi pren- 
dano il nostro sciroppo di Citrato di ferro e 
facciano lozioni coll’acqua Verginale (si veda 
la notizia Depurativo del sangue). È il'imi- 
glior rimedio riconoseiuto per la cura'del 


i 
| 
| 
\ 
i 








! mal venereo, Dartri, Bottoni, e purificare il 


' sangue. 
Il sig. Chable avverte di non avere altro 
agente per le spedizioni in Italia che il sig. 


Dalmas farmacista in Nizza — ove trovasi ! 


il deposito. 


| Esigere la firma Chable per evitare le | 


imitazioni. 

Depositi - Asti, Boschiero; - Alessandria, 
Basileo; - Cuneo, Forneris; - Genova, Bruz- 
za; Toriuo, Florio e Depanis yia Nuova; - 


Trieste, Serravalle; - Firenze, Pieri; - Li- | 


vorno; Riccardo e Gordini; - Milano, Andrea 
Burizza Corso Francesco, 571; e Rivolta e 
| Sartorio, corso S. Celso. 


| 


POLITICI — 


{ 
(39 


coi relativi paesi che lo costeggiano, espressamente disegnata, in relazione alle ‘attuali operazioni di guerra, da G. 


ossia TEATRO DELLA GUERRA RUSSO-PURCA al Danubio ed al Caucaso, eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale d'ar- 
tiglieria. In due fogli coloriti, Fr. 3. mi 


Presso l'UFFIZIO GENERA LE D'ANNUNZI 
in Torino e i principali librai trovasi 
vendibile la 
STORIA POLITICO-MILITARE 
DELLA 


RIVOLUZIONE ITALIANA 


E DELLA 


GUERRA DI BDRBARDIA 
del 1848 
CORREDATA DI DOCUMENTI 
DI 
CARLO MARIANI. v 
Ufficiale nell’Armata Sarda. 
2 vol. prezzo L. $, 


Per le Provincie si spedisce franco allo stesso 
prezzo contro vaglia postale. 


Guano del Perù 


prima qualità 
Deposito presso il farmacista Gaspiee 
Grosso, piazza Emanuel Filiberto e dei Mu- 
lini, Torino. 


DEPOSITO DI SEMENZA 


BIGATTI 


DI PRIMISSIMA QUALITA’ 

| BRIANZOLA 

‘a modico prezzo in causa 
dell’inoltrata stagione. 
Dirigersi o sèrivere al sig. Alessandro 

| Berrera, via Madonna degli Angeli, N. 13, 

| Torino. 


| Tipografia C. Carsone. 





“” 











È { ho | i 
pe [N MESE ->. Li Seratalre L “ : Tiipuestre Li de L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | sro regni comprese le Domeniche ie 35. Ù Fichiarel, 
bs e Toscina - Mic» 54.0 id 00° dd 16 | i YI Noo sì Rccttiano richiami per indirizzi se non sono seco mpagnati da una 
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{TORINO 22 APRILE 


RIVISTA DELLE COLPE 

» (DELLE ABERRAZIONI DEI PAPI 
ori gv. 

_. Errori di Liberio e di Onorio. 
| Incapacità di S. Celestino. 


Facendo or passo ad una rapida.rivista di 
abérrazioni pontificie, troviamo nel secolo IV 


; i che apa Liberio approvò e sottoscrisse una 
ento .come. lo. stupore di 


a di fede, che metamorfosava la 
eil. 

tutti nriculiigaor cristiani (ingemuit totus 
orbis, scrive in proposito S. Gerolamo, et 
atiahum se'esse miratus est!!), nè seppe 
poi il papa scusarsi, che confessando di non 

(il aver. badato bene ‘a ciò che faceva (1), 
E nel secolo VII ci si presenta papa Ono- 
rio caduto nell'eresia dei monoteliti, e che 
+ perfino. Melchiorre Cano vede condannato da 
tanti documenti, da crederne impossibile 
oggi difesa (2): Ed era infatti così stabilito 
| anehe presso il clero speciale di Roma il 
‘sentimento: positivo della prevaricazione di 
questo papa, che, nelle lezioni del Breviario, 
‘al 28 giugno, in onore del papa S. Leone II, 
‘era scritto anticamente che S. Leone ap- 
provò gli atti della sesta sinodo, in cui Ciro, 
Sergio, Pitto ed Onorio erano stati con- 
, dannati. (Probavit acta sertae synoda..... 
Im eo:concilio Cyrus, Sergius, Pyrrhus et 
Honorius condemnati sunt). Ma accadde 
‘pure al Breviario ciò che narrammo essersi 
‘fatto ai commentarii di Innocenzo IV, vale 
‘ "\adiré che, venuti i tempi in cui si volle 
vantare, il più che possibile, la pretesa in- 
* fallibilità pontificia, il nome di Onorio fu 
fatto destramente scomparire da quelle le- 
. zioni: Ed è un molto erudito arcivescovo di 
è il inale di Noailles, morto nel 
“©1729 che Ta Occasionalmente questa osser- 
. vazione nella prima delle sue istruzioni 

\. (pastorali alla pagina 65. 

E questo giuoco di bussolotti fu infatti 
non difioile in un'epoca in cui il. Breviario 
va anò mon. era ancora adottato in tante 
mi $ ‘népput d’Italia, come al presente, 
‘nb perciò erano in giro che le edizioni di 






.u Questi:due soli esempi basterebbero a di- 
‘’mostrarei quanto sia necessario di non con- 
fondere mai Ja suprema, giurisdizione che 
ha il papa nelle cose spirituali , colla quo- 
tità della sua intelligenza ie’ della sua virtù 
‘nell'esercizio della’ giurisdizione stessa, 
Quindi la scienza teologica non ha mai im- 

Ca) Ù 
‘ (2) Contendit Pightus nullum unquam pontifi- 
‘ cèm in haeresim incidisse..... Defendat Liberium, 
| quenì {oedio; viclum exilii in pravitatem. haereti- 
. cam auctor est Hieronymus in Chro- 





ariani, sicchè fu. 


posto a veruno di dover sempre pensare a 
modo del papa anche relativamente ‘al. go- 


verno della chiesa ; il che in parecchie cir-. 


costanze potrebbe anzi essere una riprove- 
volissima adulazione, perchè il papa, al 
modo stesso che, creato tale per mezzo dei 
cardinali, non acquista veruna perfezione 
fisica di cui prima difettasse ; così, nell'or- 
dine delle. qualità intellettuali egli. prosegue 
pure.a rimanere-tale quale la .sua naturale 
più o meno distinta capacità, le fatte o non 
fatte scuole, l'applicazione più o men conti- 
nuata allo studio, l’età ed il contorno che lo 
cir modificar 
le idee. Insomma, di regola ordinaria, egli 
sarà sempre un povero. figliuolo di Adamo 
al pari.degli altri fratelli, più 0 men dotto, 
secondo che ‘avrà. fatti maggiori o minori 
studii; più.o meno ignorante; secondo che 
sarà stato altrimenti. 

E san Celestino V capì ottimamente que- 
sta verità. 

Alla morte di Niccolò V seguita il 4 di 
aprile del,1292 i cardinali, dopo di aver ben 
bene scandalezzata la chiesa (3) giuocando 
tra loro in Perugia per due anni e tre mesi 
alla tiara con ogni sorta d' intrighi rimasti 
sempre infruttuosi a ciascuna fazione, fi- 
nalmente per disperazione adottarono il 
mezzo termine di creare un papa di transi- 
zione , cioè un papa decrepito che servisse 
soltanto di.tregua alla lotta, senza togliere 
speranza di prossimo, trionfo alle sconcer- 
tate ambizioni, E questo decrepito candidato 
non; esistendo nel.sacro collegio, pensarono 
ad un ‘romito ottuagenario , che all’ età di 
diciasette annì venuto dalla: Puglia nel ter- 
ritorio'di Sulmona, avevasi fabbricata una 
celletta in mezzo alle montagne di Morrone, 
e da sessantre anni vi dimorava con meri- 
tata fama di santità. 

Era conosciuto da tutti sotto il. nome di 
Pietro di Morrone , e fu nominato. 


Un cardinale, tre vescovi è due notai a- 


postolici furono spediti ad umiliargli l' im- 
provvisa ed autentica notizia della seguita 
elezione , ed a rogar l'atto di accettazione. 
Non voleva credere, si persuase a stento , 
chiese tempo. a fare un po' di orazione , poi 
accettò con semplicità. Dovendo partire con 
quei signori non volle separarsi dal caro a- 
sino e vi salì sopra colla più sincera. mo- 
destia. ; 

Accorrevano pienì di stupore ad ‘incon- 
trarlo sul passaggio chierici e popolo. 

Poveramente vestito, estenuato dalle pe- 
nitenze, colla barba incolta, non abbagliava 
paganamente gli sguardi della moltitudine 
come altre santità beatissime , snervate in 
oriental lusso ; ma inteneriva i cuori come 
un. uomo conosciuto ricetto di ogni più santa 
virtù. 

Carlo II re di Napoli, tutto lieto che il 



















r 
i men tristi. cardinali. .deplorarono  sincera- 
mente gli effetti della sregolata loro discen- 
‘sione, e cominciarono a desiderare, che si 
disfacesse. quanto era già fatto. 
; Ludovico. Muratori crede puzzar di favola 
ciò che alcuni, lasciarono. scritto, di.avere il 
cardinal Benedetto. Gaetano (che. fu poì papa 
Bonifacio, VIII) di notte. consuna tromba, 
come se fosse. voce, veniente dal cielo; insi- 
«nuato.a Celestino di abbandonare il pontifi- 
‘cato: La verità si è che.prestò egli facile e 
docile orecchio a chi .in Napoli gli espose 
l’ insufficiente sua capacità a ben.governare 
idi.S. Pietro. i.gravi.dannì che ne 

avverrebbero perciò alla.chiesa, ed il peri- 
colo in cui.versava egli stesso di non, sal- 
vare l’ anima, propria »..se non \abdieasse 
un peso a cui le .sue qualità intellettuali 
non erano proporzionate: Epperò non'ostanti 
i contrarii, sforzi degli interessati adulatori, 
ed.anzi di tutto il popolo napolitano, che 
processionalmente si. portò . sotto le finestre 
del. papa ..a.supplicarlo di conservare le 
chiavi.di san. Pietro; imitò con gran, cuore 
l'esempio di Giovanni XVIII e; nel ,conci- 
storo del 18,dicembre 1294 si spogliò. degli 
abiti.pontificali, e ripigliata.la tunica di ro- 
mito, si allontanò dalla corte tutto. lieto di 
aver deposto un. sì ,pesante. fardello, e sol 
bramoso di far.ritorno all'antica sua solitu- 
dine. con; esempio di umiltà, da ammirarsi 
da tutti, ma.che nessuno non! ebbe più virtù 
di imitare. 

Uno dei primi atti del suo successore fu 
di cassar quasitutti.i rescritti di Celestino V. 

E gli scrittori dell'Anmonia 'ci vantano 
superstiziosamente i rescritti, e le allocu- 
zioni papali come giudizi che non possano 
essere sottoposti al vaglio della scienza! ! 

E laCiviltà cattolica, periodico niente ci- 
vile, poco cattolico, e molto mpertinente dei 
sanfedisti romanî , incapace di scendere 0- 
noratamente nella lotta delle idee, oppresso 
dalle verità della storia, e dall'autorità come 
dagli argomenti dei più illustri padri della 
chiesa, e dei più distinti teologi delle scuole 
cattoliche, con cui noi documentiamo quasi 
ogni parola dei nostri articoli su le materie 
ecclesiastiche, si appiglia ad un tratto allo 
schifoso mestier della spia e vuole cono- 
scere il. nome. dell'odiato avversario per 
confutarlo non altrimenti che .. ... cun una 
c@mmoda persecuzione di farisaicamente in- 
formata coscienza ! | 

Bravi, vi. fate. sempre meglio conoscere 
per quel che ‘siete e per quanto volete, e 
meritate tutte le simpatie dei venerandi suc- 
cessori.dell’ apostolo del fico e della corda. 
(Continua) 








Rivisra pea sertimana: Da Vienna si dif- 
| fondono, per tutta l’ Europa, col mezzo 
del. telegrafo. elettrico. continuamente no- 


0 ajeis. MeLcnioR Caxùs, De lovis theot., lib. VI, 
cap. VI, resp. ad 11. 

(©) Honorium haereticum fuisse tradiv Psellus in 
carmine do synodîs; Tsarasius ad summos 
sacerdotes Antiochiae, Alexandriae et sanctae ur- 
bis, ut septima synodo, actione III, scripium est; 

«Fheodorus cum synodo sua Hierosolymitana in 
confessione fidei, quae habetur eadem actione III; 
Epiplanius respondens ,haereticis in conspectu 
.. concilii elusdem, actione VI; tota demum ipsa 
septima synodus, actione ultima, et in epistola ad 
* ‘omnes sacerdotes èl clericos. Adrianus.quoque 
romanus pontifex invactione V , synodi octavae 


| cune lezioni di equitazione asinina a Cele- 
| stino, affinchè meglio abituato a tenere con | 


nuovo papa fosse stato un suo suddito, ac- | tizie dal teatro della :guerra ; che portano 
corse egli: pure col figliuolo Carlo Martello | l' impronta ‘dell’esagerazione o della falsità. 
ad'onorarlo‘in Aquila, dove fu consegrato | Ora si tratta di battaglie sanguinose , ora 
e prese nome di Celestino. | della presa dell'una e dell'altra piazza, ora 

Tolummeo da Lucca che quivi era pre- | d’incendi, òra di movimenti offensivi, e di 
sente , e:che ci lasciò queste memorie, ci.| passaggi del Danubio senza che le notizie 
fa ‘anche sapere come quel re volle dare al. |\ giunte per le vie ordinarie vengano a con- 


| settimana abbiamo veduto smentita la noti- 
dignità le redini del mansueto animale, fa- { zià di una-grande battaglia in vicinanza di 
tesse meno rustica comparsa; e sua santità | Silistria ; anche i moyimenti offensivi attri- 
si.sforzava di andare avanti il meglio che | buiti ai turchi nei dintorni di Calafat non sì 
sapeva. E fin qui le cose non camminarono | sono verificati, meno ancora i passaggi di 





| fermare quelle del telegrafo. Nella scorsa | 





generalis; De.romano , inquit, pontifice quem- 
quam iudicasse mon legimus; licet enim Ho- 
NoRIO ab orientalibus post mortem anathema 
cu ustt dictum:; sciendum tamen est, quod fuerat 
super haeresi accusatus propter quam solum li- 
citum est minoribus maiorum suorum motibus 
resistere. Hactenus Adrianus; ubi etiam addit, 
sententiam in Zonorium latam ex romani ponti- 
, ficis consensu fuisse: id quod exploratum est in 
‘ © sgxia synodo-generali, actione IV., ubi Agatho in 
epistola ad concilium, Honorium ipsum anathe- 
‘matizat. Beda ilem, De natura rerum, cap. LXVII: 
‘In sezta synodo, sit, Macarius cum suis sequa- 
cibus simul et praecessoribus Cyro, Sergio , 
Hoxorio, Pyrro anathematizatus est. In libro 
praeterea pontificali referlur Leo Il sextam syno- 
dum vsuscepisse, in qua condemnati sunt Cyrus, 
Sergius , Honorius. Alque in fine sextae synodi 
ponitur epistola Leonis ad Constantinum, ubi post 
. susceptum confirmatumque concilium, Anathema- 
tizamus, inquit’, Cyrum, Sergium, neo non et 
Hoxoniux, qui hane apostolicam ecclesiam non 
apostolicae traditionis doctrina illustravit, sed 
___prophana proditione immaculatam fidem sub- 
vertere conatus est: MeLcuron CANUS, ibid. 


# 





male. 
Ma quando si trattò, poi di. spiegare ec- 


clesiastica sapienza governativa , alla bontà | 


dell'animo mancarono la dottrina e 1’ espe- 
rienza ; che nè la pontificia elezione, nè la 
successiva consecrazione bastato non ave- 
vano a fargli piovere dal cielo. Cupidi cu- 
riali ed ambiziosi cortigiani lo irretivano fa- 
cilmente coi loro intrighi , e commettere gli 
fecero in cinque mesi di pontificato così stu- 
pende corbellerie ;. che divenne poi volgare 
il motto dî Iacopo da Varagine arcivescovo 
di Genova in questi tempi , cioè aver fatte 
papa Celestino varie cose de plenitudine 
polestatis ,-'ma molte altre più de plenitu- 
dine simplicitatis. 

Allora tutti si avvidero del maiuscolo spro- 
posito che è la\creazione di un ‘papa igno- 
rante, quantunque santissimo, parecchi tra 
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(@) Vedi. BencasteL, Storia del cristianesimo , 
lib. XLI, n: 289:- MuratonI: all’an. 1294. 


| forze ragguardevoli dei turchi a Rustciuk, 
| ela loro marcia sopra Bukarest. 

Così alcuni giorni sono si annunciava la 
presa di Custenge o Costanziana per, parte 
dei russi. Indi si scriveva da Trieste , che i 
turchi avevano massacrati tutti i cristiani 
in quel.luogo; e finalmente si disse che 
| Custenge era ridotto in cenere. Tutto ciò 
è assai inverosimile, ‘non potendosi sup- 
porre che i russi abbiano occupato m faccia 
alle flotte alleate quel paese, affatto aperto, 
senza fortificazioni ed esposto agli attacchi 
del nemico:dal lato del mare. 

Un'altra notizia telegrafica di un giornale 
di Vienna fa succedere l'incendio a Fok- 
sciani città situata sui confini della Valac- 
chia colla Moldavia'‘ove i russi avevano ac- 
cumulati i loro approvvigionamenti da bocca 
e da guerra, i quali sarebbero ora rimasi 
preda delle fiamme. Se ciò sì avesse a veri- 
ficare, la situazione dei russi nella Dobrugia 





' | doyrebb'.essere assai critica, perchè preci- 
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samente Foksciani in causa della. ) 
zione. topografica deve. formare. il .centro 
da cui partono gli poi dnrmagree delle 
truppe stanziate in quella penisola, ove non 
vi sono mezzi per rnantenerle. DE 
Mentre ‘alcuni mesi sono, il.caltolò che» 
facevasivintorno al numero delle.tràppe russe 
nei principati, tenevasi evidentemente al. 
dissotto del vero, ora sembra ché 
pubblici si compiacciano al esagerarl 


portarlo ad oltre: 200;000' uomini: Se i russì 
Pr" Leg anni i per md Da- 
nubio. forze così ragguard bon) tutti i 
penicliai erg a. n + 
vigionamento, avrebbero spinto 510) "QI 
maggior energia e prontezza le operazioni 
offensive. Se però esistesse anche il nàmero 
d'uomini ,, mancasse però il. materiale di 


guerra, ciò sarebbe un elemento» dî debo- 
lezza piuttosto che di. forza; e/spiégherebbe 
da sè solo la lentezza delle» operazioni dei 
russi , i quali non hanno probabilità di suc- 
cesso.che nella celerità deisloro progréssi. 
Le relazioni turche«sul passaggio del Da- 






nubio eseguito dairussi, e s io 
della Dobrugia rappresen! la ritirata dei 
turchi.come effetto delle date isttuzioni. 


attribuisce ad\Omer bun iibp 
trarre i russi a battaglianelle xi 
vallo di Traiano, oppure a Basargik, o forse 
anche più indietrò verso Sciumlaye a questo 
fine diconsi essere conceritrati circa ‘ottanta 
mila nomini .in quelle regioni sotto gli ordini 
stessi di Omer.bascià.. Pare inoltre che ap- 
profittando della circostanza chie il corpo di 
occupazione russo nella piccola Valacchia 
è stato scemato per rinforzare l'esercito d'in- 
vasione nella Dobrugia; Omer bascià voglia 
anche tentare il passaggio del. Danubio a 
Nicopoli, ponendosi in comunicazione colla 
guarnigione di Calafat, e quest''operazione, 
ove fosse eseguita con successo, costringe- 
rebbe i russi a ripiegare sopra Bukarest, 
sgombrando tutta la parte occidentale della 
Valacchia. Si rileva. però da tutte le notizie 
che pervengono da quelle regioni, essere 
continua la piceola guerra su tuttii punti. 
ove i russi. stanno incontro ai turchi ; nelle 
vicinanze di Calafat più accanita è sangui- 
nosa che altrove, e se.dobbiamo prestar fede. 
alle corrispondenze dei giornali di Vienna, i 
battuti sarebbero sempre i russi... 

Anche il teatro della guerra in Asia, che 
sino adora fu tranquillo, incomincia a. dare 
segni di vita, Si assicura che al génerale 
Guyon (Kurscid bascià) sia riescito di met- 
tere maggior ordine nell'esercito turco , e 
che si appresti ad entrare in campagna. 
Frattanto da quelle regioni si pongono in 
giro molte notizie di cui è ancora dubbia 
l'autenticità. Si vuole che la città di Erivan, 
appartenente ai russi, sia assediata dalle po- 
polazionimusulmane insorte contro la Rus- 
sia, e.in pericolo di cadere nelle loro mani, 
che il forte di Uzurghetin vicinanza di quello 
di S: Nicola, già prese dai turchi nell'anno 
scorso, sia pure. caduto in mano di.\questi 
ultimi. Si vocifera pure di vittorie riportate 
dai circassi sopra i russi in diversi punti, e 
lo sgombro dei forti lungo la costa orientale 
del mar Nero per parte dei russi, dimostra 
che la posizione di. questi ultimi in quelle 
regioni è assai precaria. Si dice ..pure, che 
Sciamil, il celebre capo. dei circassi, abbia 
fatto all'imperatore dei francesi la domanda 
di 10,000.fucili e di 300,000 franchi, la quale 
fu tosto esaudita. j 

Nonostante l'arrivo di molti volontari al 
teatro dell’irnsurrezione. greca, pare che gli 
affari di questa impresa siano in, dissesto. 
Regna poco accordo fra.i capi, e: vani fu- 
rono i loro tentativi di. impadronirsi di 
qualche piazza raggnardovole. L'intervento 
delle navi da. guerra francesi ed \inglesi 
rende ancora più difficile la posizione degli 
insorti, ponendo le medesime insuperabili 
ostacoli all'arrivo di rinforzi e di munizioni 
per mare dalla Grecia, ove fu principal- 
mente preparato il movimento. | 

La posizione del governo greco ad Atene 
diventa sempre più imbarazzata. Senza forza 
all’estero e senza autorità nell’ interno, non 
è in grado nèdi opporsi alleintimazioni della 
Francia e dell’ Inghilterra, nè di impedire il 
moyimento contro la Turchia, mani tosi 
ne' suoi sudditi. Il re Ottone si è rivolto al 
re di Prussia onde. ottenere, la. sua media- 
zione presso le altri grandi potenze dell'Eu- 
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ropa, onde? sortire dagli imbarazzinei quali 
sì trova. Questo passo non potrà avere al- 
cun risultato prima che gli insorti non ab- 
biano deposto le armi. Le navi francesi ed 
inglesi tengono bloccate le coste della Gre- 
cia, e ì rappresentanti diplomatici non ces- 
“sano dalle loro rimostranze. Da ultimo pro- 
tesiarono anche contro ‘un nuovo prestito 
progettato dal governo di Atene, non avendo 
1l medesimo adempiuto a' suoi impegni pe- 
\euniari verso le tre potenze che hanno ga- 
rantito i prestiti precedenti della Grecia. 

A Costantinopoli si procede all'espulsione 
dei sudditi greci. È pure partito il signor 

|, Metaxà ; inviato greco, ma non pochi ap- 

»profittano della condizione di mettersi. sotto 
la protezione del govern» turco onde poter 
rimanere. 

«A Costaritinopoli è giunto il generale fran- 
cese Canrobert; sbarcato a Gallipoli con una 
la parte delle truppedi spedizione fran- 
«Le truppe francesi ed inglesi arrivano 
in questa città e pare che prima 
‘în numero sufficiente per mettersi 
‘in campagna; dovrà trascorrere ancora qual- 

«che tempo. Il trasportodei cavalli tanto della 

| 1» seavalleria come dell’ artiglieria dall’ Inghil- 

.. sterra e della Francia, dicesi andar soggetto 

a molte difficoltà e ritardare soverchiamente 

ii preparativi di guerra: per l' Oriente. 

«Sivannuncia da Parigi la partenza di St- 

«Arnaud ..per: 1’ Oriente ,. già preceduta da 

..\ Quella del. prinicipe Napoleone. Anche il co- 

2 mandante in capo dell’ esercito inglese lord 

È) Raglan accorapagnato dalduca di Cambridge 
Pa -& dal.suo stato maggiore è partito , dopo le 

rliete accoglienze:di Patigi , per l' Oriente, 
puri a 
7 oLa! guerra si avvia con maggior impeto ed 
energia ;nel.mar Baltico. A rovescio della 
lentezza e delle precauzioni: colle quali si 

cede nel mar:Nero, l'ammiraglio Napier 

A l'intenzione (di battere colpi celeri e de- 
cisivi. Alcuni de' suoi. piroscafi comandati 

dall” ardito ammiraglio Plumridge  sorve- 
k “\gliano già le coste russe , e predarono cin- 
\que navî russe cariche di sale , indi -segna- 
‘larono la sortita di 18:navi da guerra russe, 
le:quali da Helsingforssi recavano a Reval. 
Questo tragitto è. breve, ma non tanto facile, 
«ispecialmente nell’ attuale stagione, onde 
“mon'è impossibile che la flotta russa venga 
vraggiunta ancora in pieno mare da Napier, 

‘ vichecal primo avviso di quel movimento levò 

le àncore dalla baia di Kioege e si diresse 

‘’Werso settentrione passando presso alle isole 

di; Bornholm e di Gotlandia, ove furono ve- 

dute le:sue navi. È probabile che fra poco 

 \pervenga la notizia di importanti fatti d’armi 
in quelle regioni. 

La diplomazia è ancora ‘attiva, sebbene 
ormai sia a tutti manifesto che la decisione 
‘appartiene alle.armi e non alla toga. Ma la 
conferenza di Vienna ha di nuovo incomin- 
iciato lesue sedute, probabilmente per gua- 
dagnar tempo, e perchè le potenze , cioè la 
Francia è l'Inghilterra da un lato, l'Austria 
e la Prussia dall'altro, possano ingannarsi a 
‘vicenda sino a che siano condotti a termine 

« vivpreparativi di guerta. Ciò fatto , la confe- 
‘ renza diplomatica avrà adempito al suo do- 
vere. Il telegrafo frattanto ci ha annunciata 
‘la conclusione dell'alleanza offensiva e di- 
fensiva dell'Austria e della Prussia, firmata 

a Berlino il 20, sebbene il giorno 18 vi fos- 
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ancora ‘gravi difficoltà a superarsi. A | 


: ‘Berlino predomina il partito russo, al quale 
‘sì attribuisce anche il richiamo dell’ inviato 
prussiano’a Londra in causa delle sue sim- 
patie per l'Inghilterra. 
A Vienna le simpatié russe non osanò 
© * manifestarsi così apertamente. Il generale 
Hess, plenipotenziario austriaco a Berlino, 
ostenta di essere contrario alla Russia, e 
non ‘volle trattare coi generali prussiani 
Groeben e Gerlach, noti partigiani della 
Russia”: « Tanto varrebbe, » diss’egli, « trat- 
tare direttamente con Menzikoff e Gortscha- 
koff: » Il re di Prussia incaricò altri gene- 
rali delle trattàtive, ma ciò che vi ba di po- 
sitivo, nonostante tutte le apparenze, che 
dalle medesime non risulterà alcuna ostilità 
delle potonzé germaniche contro la Russia. 
,° La politica austriaca barcheggia fra le 
«nozze dell'imperatore, gli armamenti sui 
confini della Turchia e le trattative diplo- 
matiche colla Prussia, e non andrà guari 
che ogni ‘cosa verrà ad una soluzione. Le 
* ‘nozze dell'imperatore Francesco Giuseppe 
diedero un pretesto alla partenza del signor 
Hubner, ambasciatore austriaco, da Parigi, 
ma non sappiamo se la levata dello stato di 
edio in Ungheria, nella Voivodina , nel 
Bibatoe nella \Galizia sia in connessione 
colle nozze imperiali , o colla politica au- 
striaca in Oriente. In ogni modo è rimarche- 
* vole che lostato d'assedio è tuttora conser- 
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vato in.Pransilyania, .a.non parlare del re- 
gno lombardo-veneto. 

E.un:sintomo singolare della politica 
austro-prussiana la circostanza che ì signori 
Bruck e Wildenbruck inviati dell'Austria e 
della Prussia a Costantinopoli sì tengono 
ora lontani non solo dagli affari, ma anche 
dagli uomini politici, il quale contegno con- 
trasta assai coll’attività spiegata dal signor 
De Bruck nei primordii della sua missione. 

Nella Spagna la tranquillità non fu più tur- 
bata dopo i moti di Barcellona, ma la situa- 
zione del governo non è molto rassicurante. 
Si pretende esservi stato in quei moti una 
mano della Russia che vedrebbe volontieri 
dinuovo in rivoluzione l'Occidente, perchè 
ciò le darebbe mano libera per gli affari di 
Oriente.£Il partito costituzionale nella peni- 
sola iberica sembra ora riporre le sue:spe- 
ranze in Espartero, e ‘non manca qualche 
cenuo che il celebre generale possa ritornare 
al potere. 

A Roma si crede che sarà pnbbligata 
prossimamente un’allocuzione papale, in 
cui si tratterà dei conflitti della ‘chiesa coi 
rispettivi governi. in America, Piemonte, 
Spagna e Germania, e dicesi che questa 
pubblicazione debba superare in veemenza 
ed energia tutto quanto fu emanato finora 
dal Vaticano. Ma la questione di Roma non 


diverrà mai unaquestione d'Oriente. 


Tl governo sardo ha invitato il pubblico a 
sottoscrivere al nuovo prestito, eancora pri- 
ma del termine stabilito la somma richiesta 
era compiuta. La camera dei deputati si è 
occupata del bilancio passivo del ministero 
delle finanze e lo approvò dopo alcuni giorni 
di discussione; fu specialmente l’importo 
elevato delle pensioni che mosse l'attenzione 
della camera. elettiva. Il senato approvò il 
progetto di legge per la diminuzione del 
canone gabellario, e si occupò di altre leggi 
di minor importanza. ° 


INTERNO 
PATTI DIVERSI 


Regio ricovero dei mendici di Terino, Il 20 
corrente alle 8 di sera ebbe luogo la riunione ge- 
nerale dei sozi benefattori del regio ricovero. Il 
numero loro concorso a questa riunione dimostrò 
con quanta premura 1 caritatevoli torinesi inten- 
dano di continuare a sorreggere, non ostante la 
diflicoltà dei tempi, un sì utilè caritatevole istitàto. 

Il presidente monsignor Vachetta esordì con ge- 
nerose è nobel Lori) RI più grad Da 
impressione, ringraziando € an 
un inbulo di riconoscenza alla MemOrtA i due 
amministratori estinti nell'anno, cava Avena e Giu- 
seppe Raymond. Il direttore di cav, 
prof. Buniva lesse quindi un bene inziato 
rapporto sulle condizioni economiche d'istruzione 
e moralità, di popolazione, di stato sanitario 
e dei lavori della pia casa. ‘ill vià 

Questafrelazione fu accolta coi segn p 
vivo gradimento dei sozi. Il medesimo direttore 
presentò quindi i conti del 1852 debitamente ap- 
provati, ed in seguito: sì procedeva alla rinnova- 
zione di una parte dell’amministrazione. Vennero 
confermati nell'uffizio i signori comm. “abate Va- 
chetta, Cuglielmu Racca, avv. Ve, Saverio , 
presidente Claretta, Luigi Rey, avv. Celso Gallen- 
ga, intendente cav. Rebaudengo, Gilberto Dumon- 
tel, Carlo Borbonese, conte Mathis di Cacciorna , 
e vennero onorati di nuova nomina i signori cav. 
Enrico d'Angennes, prof. Pateri deputato, cav. in- 
tendente Peveraro e conte Federico Calori, La se- 
duta terminavasi colla conferma wi uffizio dei 10 
sozi revisori dei conti chegià ebbero l'anno-scorso 
questo incarico dalla generale adunanza. 
Partenze. Il signor. Cornwall Legh, deputato 
alla camera dei comuni del parlamento inglese, 
reduce da Costantinopoli e da Atene, dopo 
fermato alcuni giorni a Tonno, ne è ripartito per 
tornare in patria. 

Spettacoli. }l Teatro Regio aprivasi ier sera .a 
straordinario spettacolo. .Gli operai allievi della 
scuola di canto, istituita e diretta dall' egregio 
maestro Novella, venuti espressamente da Genova 
a Torino, avevano ordinato una grande accademia 
musicale, col concorso delle due bande 
guardia nazionale di Torino e di Genova, non 
che di moltì distinti artisti e dilettanti di canto, 
————————— — — — = 


STATI ITALIAM 


LOMBARDO-VENETO 

La Gazzetta di Milano annunzia che venne 
condonato il resto della pena a Luigi Paganotto, 
di Bassano, condannato per possesso ‘d’armi e 
munizioni ad 8 anni di lavori pubblici nella for- 
tezza d'Olmitz; a Fogosi Giovanni Battista e Gio- 
vanni Manetti, di Codogno, ad Ambrogio Viviani, 
di Lodi, e a Giulio Enrieo Redaelli, coadiutore 
della parrocchia d'Olgiate, condannati negli anni 
1851 e 1852, per possesso d'arinîe scritti sediziosi. 











STATI ESTERI. 


SPAGNA \ 
Madrid, 14 aprile. La corte deve recarsi (ad 
Aranjuez alla fine del mese. Il presidente del.-còn- 
siglio accompagnerà le LL. MM. — | 


Il panico ch’erasi sparso per alcuni giorni re- 
lativamente allo stato della banca di S. laddo 


è pienamente dileguato. Oggi sì farà un'ispezione 
per constatare che la tanti-fondi 
che bastano a far obbligazioni. 11 
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risultato: di-questa:specie il’ inchiesta,spiù officiosa 
che.ufficiale s Sattà pubblicato | nella Gazzetta, e 
farà capaci anche i più increduli ,epestituendo a 
questo stabilimento quella denza che non 
avrebbe dovuto scemare per un solo momento. 
(Corrisp. Havas) 
AMERICA 

Il Rio.de la Plata del 5 marzo reca le seguenti 
notizie da Montevideo : 

« Lettere del Parana annunziano che lo seruti- 
nio per la presidenza della confederazione argen- 
lina ha: dato il ‘seguente risultato: presidente , il 
generale Urquiza;. vice-presidente, D. Salvador 
Maria del Carril. 

« Grandi feste ebbero luogo in quest uccasione. 
Aspeltasi l'arrivo del generale Urquiza. 

« La carta monetata fu bene accolta dal com- 
mercio e dalla popolazione delle campagne. 

e Il capo d'armata brasiliano, domandato dal 
governo , giusta il trattato d'intervenzione, deve 
fare la sua entrata sul territorio orientale, ai pri- 
mi di marzo. Fra quindici giorni al più tardi sarà 
a Montevideo. » 


AFFARI D'ORIENTE 


— Si legge nel Corriere Italiano : 

« Da comunicazioni che ci vengono fatte quest 
oggi, da persone ordinariamente bene informate , 
rileviamo che a Berlino non procedono le cose 
come sarebbe desiderabile. Sembra che il partito 
influente, capitanato dai Gerlach, Grober, Niebubr 
faccia tutto il possibile per impedire , nell' inte- 
resse della Russia, una sincera unione coll'Austria 
Noi speriamo che il nostro governo non vorrà re- 
stare a lungo nell’ aspettativa , e che il barone de 
Hess , fissando un termine perentorio all’ accetta- 
zione della convenzione (quale fu proposta dall' 
Austria) porrà fine alle indecisioni del gabinetto 
prussiano.» 

— Rileviamo da Craiova che tutti gli inferioi 
russi trovantisi ancora in quella città (circa 700) 
verranno trasportati quanto prima a. Plojest, che 
peraltro gli ospitali resteranno apparecchiati con 
2,000 letti. 

— Oggi abbiano notizie da Belgrado ‘del 14. 
Esse suonano : Nella Serbia regna perfetta tran- 
quillità: Nè truppe austriache nè russe hanno var- 
cato i confini serbi. Avviene talvolta ‘che singoli 
soldati russi senz'armi (cuochi, ecc.) passano .il 
confine e.si recano nei vicini villaggi onde fare 
privatamente delle comprite, ma anche questa co- 
municazione venne ultimamente vietata, dai co- 
mandanti russi. Del resto continuano gli arma- 
menti nel paese. Finora non furono però collocati 
grossi corpi di truppe ai confini. 

— Notizie autentiche da Odessa del 12 recano 
dal teatro della guerra al Danubio che i.turchi ap- 
poggiati dai cannoni della fortezza hanno preso il 
9 corrente un’ isola del Danubio siluata presso Ni- 
copoli @ cominciato la costruzione d' una trincie- 
rala testa di ponte. Da Slatina o Rustschuk mar- 
ciano delle truppe russe verso il Danubio in rin- 
forzo del posto. presso Islas. Credesi generalmente 
che Omer bascià abbia scelto Nicopoli quale punto 
d' appoggio delle sue operazioni. Una parte della 
unita flotta anglo-francese è giunta il 6 corrente a 
Kustendsche dove accompagnò alcune navi-turche 
con truppe a bordo. 

A tenore di comunicazioni ufficiali pervenute ad 

Omer bascià , la divisione della flotta unita po- 

stata presso Kustendsche avrà ad appoggiare da 

cinte di mare le operazioni di Mustafà basctà. 
ustendsche verrà difesa dai turchi. 

L’ Osservatore Triestino del 19 contiene le se- 
guenti ultime notizie del Levame: 

« Questa mallina ricevemmo, per mare, notizie 
da Costantinopoli sino al 10 corrente. Furono prese 
ampie misure di precauzione dal governo ottomano 
a Costantinopoli affin di prevenire qualunque ten- 
tativo di disordine her parte degli elleni che deb- 
bono allontanarsi dal paese , giacchè pare che la 
polizia abbia scoperto carteggi, emblemi sediziosi 
ecc., che farebbero sospettare in alcuni di quegli 
abitanti l'intenzione di suscitare turbolenze in oc- 
casione delle feste di Pasqua. 






Constantinople, 6,000 francesi (altre rela- 
zioni dicono 4,000).è l'avanguardia i , com- 
posta di 1,800 uomini, del corpo de'ri (bersa- 
glierì) e del genio. Si attendevano molti altri pi- 
roscafi con truppe anglo-francesi. Un corrispon- 
ehe-i-soldati. inglesi-e -(rancesi mar- 
cieranno nella Romelia, e annunzia che intanto 
essi stanno eseguendo fortificazioni presso il vil- 
laggio di Plajani, due ‘ore distante da Gallipoli. 
Un'altra nostra lettera annunzia invece che quelle 
truppe si recheranne a Varna. 

< Le flotte unitetrovansi sempre rfella costa turca 
del mar Nero: una porzione de'navigli anglo-fran- 
cesi è a Varna e Kavarna, però la maggior parieè 
ancorala a Baltschik. » 


— Togliamo dal Journal de Constantinople 
del 9: 

« Recenti notizie da Varna ci annunziano che il 
23 marzo i russi colarono a fondo un'altro navi- 
glio inglese presso. Sulina, cioè la nave Bedling- 
ton, foderata di ferro; di.2400 quarters, comandata 
dal capitano Boagey. : 

« Il5aprile, lord Stratford, ambasciatore inglese 

e il gen. Baraguay-d'Hilliers , ambasciatore di 
Francia, si recarono da Rescid bascià, ministro 
degli affari esteri, ed ebbero con lui una confe- 
renza, nella quale il gen. Bareguay d'Hilliers, che 
qualche tempo fa, aveva firmato soltanto ad refe- 
rendum il trattato d'alleanza offensiva e difensiva 
colla Turchia , sottoscrisse definitivamente quel 
(trattato. - 
‘ @ Un ufficiale della casa dell'imperator Napo- 
lléonéyil signor: marchese di Gricourt, arrivò a 
gere Regni coll’ultimo piroscafo postale. fran- 
i , a 


| as. 
l'ate der 





nsero,a Costantinopoli da Alessandria 
 turchi:col-nuovo contingente man- 
;-bascià (in lutto: 4,225 uomini. Ab- 








ax 
bas bascià ‘deve. spedi | ancora cinca:8000 uomini 


sol confine della ‘Grecia. 

« Serivono da Bagdad 8 marzo che tutte le no- 
tizie della Persia sono eccellenti; che gli arma- 
menti vi hanno cessato e che tutto manifesta le di- 
sposizioni favorevoli del governo persiano verso la 
sublime Porta. 

_« Sull'insurrezione delle. provincie turche ab- 
biamo ragguagli interessanti in una lettera di Volo. 
Essa ci annunzia che gl’ insorti della Tessaglia , i 
que si erano approssimati a Volo , furono scon- 

Ii totalmente dalle truppe turche, dopo un vivo 
combattimento da ambe le parti. » 

« Una seconda divisione navale, composta di una 
fregata di primo ordine, di 2 corvette e d'un brik- 
deve partire, col primo vento favorevole, per 
cipelago. Questi navigli sono carichì ‘di vi e 
munizioni destinati per leJtruppe imperiali che 
operano al confine della Grecia e trovansi ancorati 
frattanto tra Dolmabakcè e. Besciktase, 

« Due fregate a vapore Jlurche partirono l' 8 
corrente per Varna, con 2,500 soldati ottomani, 
Un'altra corvetta imbarcò nel medesimo giorno 
alcune truppe per la stessa destinazione. 

« Rescid bascià è ristabilito dalla sua indispo- 
sizione (durante la quale i) sultano, mandò varie 
volte a chieder conto della sua salute), nderà 
quanto prima le sue funzioni. > ‘(UST 

« Il signor Jon Ghyka part in in one 
alla volta di Samo, a bordo d'una toryella | impe- 
riale ottomana, 4 





RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO: 
dal 15 al 29 aprile, i 

_La soscrizione per l'alieni di 1,200,000 
= spalla ha rellenieto L'atl Vilà delle Bierezioni 
Orsa. 1 i 


Intorno all' esito dell’imprestito' non poteva ri- 
maner dubbio , se si rifiona alle va ‘lol 


ner con- 
dizioni fatte a' capitalisti. Non m 0 però 
voci scoraggianti, le quali tendevano a far credere 


che i principali banchieri non favorivano l' impre- 
stilo, e che, asienendosi dalla sottoscrizione , 
ariano compromessa la riuscita dell’ opera- 
zione. 

Era questo uno de' tanti mezzi che si adoperano 
da chi vuole attraversare un'impresa qualunque, 
ma che è andato è vuoto , sia per la siluazione 
del mercato , sia pel credito di eui lo stato. 
Parteciparono alle soserizioni tuti | ceti ; grandi 
capitalisti e negozianti fmodesti ‘accorsero a fir- 
mare, ed il terzo giorno , lutta la sumima era già 
pressochè coperta. Tra Torino o Genova è stato 
sottoscritto più d' un milione: contribuirono assai 
Vercelli, Novara el Alessandria, e poco la Savoia. 
La somma delle soscrizioni si crede superi quella 


da alienare, per cui converrà ridurre le: sosérizioni 
de' due ultimi giorni che superano 50 dire di ren- 
dita. h 


Si assicura che il rimanente milione; di rendita 
sia stato alienato alla casa Rothschild, ina igno- 
riamo a quali condizioni. pig 
Tutta l’attenzione ed i capitali essendo stati di-" 
retti all'imprestito, il movimento di rialzo, che in- 


cominciò da due seltimane si. è iroValo sospeso. 
Però i corsi si sostennero ed il ribasso mea 
rilevanti progressi. 1 fondi pubblici erano: anzi 
ascesi, il 5 0/0 1848 a 79 50; il 1849 ad 80 50 
e l'Hambro a 77. Ma. ne' giorni su ivi quesit 
corsi piegarono , influendo sopra dî essi anche le 
oscillazioni delle borse estère. © Li. 
113 00 francese dopo essere: di 68.30 a 
63 20, era risalio a 63.85 e 63. Ina cadde 


poscia a 63 15 con ribasso di 15 cent. 114 1j2 0j0 
da 90 era asceso a 91 e rimase a 90 75: 7 #0 
I consolidati inglesi da 87 58 salirono ‘ad 87 
314, caddero quindi ad 87 3/8, ritornarono ad 87 
7j8 ed 88 16, ma a questo corso, ROLE? manten- 
nero e caddero ad 87 1j2 con ribasso d'1}8.. 
Nelle borse estere non vi è dunque stato, in ln 
dei conti, nella: sellimana , variazione sensibile. 
Lo stesso dicasi di quella di Torino. Le azioni in- 
dustriali provarono qualche rialzo, si.ressera, ma 
il rialzo non è proseguito, e non si è notato alcun 
cangiamento. ; 
Come suole avvenire quando si è intorno ad 
una grande operazione finanziaria, si ebbe calma 
nelle transazioni. La situazione della banca non 
ba neppur dessa variato : la sua riserva, secondo 
il prospetto del 19, ascendée ad 11,150,000 lire 


oltre a 670,000 lire in via. La circolazione dei 
biglietti somma a 27,574,800 lire. 1 con coprenti 
disponibili a L. 72,987 55 col R. erario ed ‘a lire 
3,475,000 pei privati. v sa e 
I corsi si riassumono come segue: — 
Fondi Mappe sa 
5 p. 0j0 1819 da 79 50 è salito ad B0 ed con, 
da di 1 fr. : » | 80/50 
5 p. 0j0 1848 da 79 25 varid a 79 75, cadde a 79.50, 
79, 78 25, 78.50 e rimase a 78.25, ri Mie; * 
5 p. 0/0 1849 salì da 79 75 ad 80 ed 80.50, discese 
a 79 50,,79 5, risalì. a 79.0 restò..a 78; 
ribasso 1 fr. 75 cent. 
5 p 0/0 1851 da 76 50 salì a 77, abbassò a 76 75, 
76 60, 76 25, 76 e ritornò a 76 50. . 
Obbligazioni 1834 a 917. «el 
x 1850 da 830 scesero è 825 è 82 
Fondi privati URCHLIÙ 
Azioni della Banca Nazionale rimasero a 1;060. 
> della Cassa del Commercio ed Industria, 
rima e seconda emissione a 465, — 
» iniere anglo-sarde da 90 a 93 e 94 con 
pochissime domande. Peri 


Strade ferrate | 0 

Cuneo da 425 salirono a ‘430, rialzo Sit. 
Novara da 414 ascesero à 416, 417 50, 490, 422, 
404.10, 425, 420 è Fhdraisod 416 è 

ref ret 

Susa da 400 a 410, rialzo 10.fri te... 
Pinerolo da 210 a 215; rialzo 5 fr. "a nl 


igi Q aprile. 
In liquidazione. 


Borsa di , 
In contanti 
Fondi francesi 
ave. b 
4 1j2 p. 0,0 
Fondi piemontesi 
18495 p.0 |. 79 » \ 5 
pi 48. > den È 
Consolidati ingl: 87 1}? (© mezzodi) | è 
> G. Rowsatro Gerente. 
Tipografia C. Cansoxe . 


63 40.63 55 
90.15 9050 4 
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dalla Valacchia sarà proibita anche te del 
Ni Ut; pro nani a monte de 
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BeT'iutenzione dei russi fosse stata di ten- 
|. tare Qn colpo decisivo ancora prima dell’ar- 


* 


A 


020 MMipaià Ghoveasehii Gafsa crea li noti. 


mi Uto ‘delle condizioni del trattato tha la Fran-. 


i Trieste, 22 aprile, orè 9 pom: — 
1 tre bastimenti da guerra russi stati venduti al 


governo greco sono ancorati nell'Adriatico e sor- | 


vegliati dal vapore inglese la 


zia che dal: }e\maggio l'esportazione dei greci 


| Parigi, 23 aprile, ore 11 ant. 


i Spinone 
"Lo dpr Le quanto starà in esse per 
mento della, pace e i 
Motope el ritorno dl autre Costi 
A seconda della necessità sosterranno la 
‘con sufficenti forze di' terra è di marà. 
Non pet isolatamente alcuhia  proposi- 
Zionè od apertura tendente a far cessage le ostilità 
e senza Una deliberazione comune non entreranno 
In aleun impegno colla Rossia. 
Rinuneiano a ricavare alcun vantaggio parlico= 
lare dagli avvenimenti che potranno prodursi. 
‘ Riceveranno ton premura nella loro alleanza 
quella fra le allre potenze europee che vorrà en- 
‘tirare per corroborare lo scopo proposto. 
U Moniteut riproduce fa confutazione Aei do- 
cumenti e delle dichiarazioni russe, ieri pubblicate. 
Venticinque navi inglesi passarono il giorno 15 
diorianzi l'isola svedese Sandham in faccia del 
golfo OO è 
dig ale Vienna, 23 aprile. 
— Amnistia targa, tolto lo stato d'assedio in Lom- 
bardia e Vunezia , ingresso dell'imperatrice; la 
città in festa; gioia universale. 


TORINO 28 APRILE 





OPERAZIONI DI GUERRA 


| È trascorso più di un mese dacchè i russi 
‘effettuarono il passaggio del Danubio ocqu- 
pando la Dobrugia, senza chè il pubblico 
abbia potuto riconoscere i vantaggi strate- 


Pevrca acquistato. 
nioPAIlorch na ATIT 
la prima notizia di questo passaggio, effet- 
tuato con' facilità, e salvo qualche punto 
anche senza incontrare resistenza, espri- 
memmo l'opinione che l'intenzione dei russi 
non fosse diretta ad altro che a migliorare la 
lorò linea difensiva, è che fossero ben lungi 


‘ di considerare quel movimento quale opera- 


zione offensiva. Ciò che è avyeriuto sino ad 
ora sembra confermare questa opinione, im- 
perocchè in tutto il mese i russi invece di 
spingere le operazioni offensive con impeto 
ed energia sino alla linea del Balkan appro- 
fittando dell’ impressione prodotta dal primo 
movimento edalla presa dei forti di Isakcra, 
Macin e Tulcia, si limitarono ad occupare 
lentamente ad una ad una le principali po- 
sizioni della Dobrugia, abbandonate dai tur- 
chi senza colpo ferire. 





DICE 
0 
LES RUSSES EN ORIENT 


Essai chronologique des erpéditions des russes 

en Orient de 527 jusg'à nos temps , par Fran- 

— gois Pautrier ez-colonel d'anfanterie. — Turin, 
imprimerie frères Slelenone, — Prix 4 francs, 
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| Cent ca Orient que l'Rarope wouvera 
son champ de ‘batailie. 
LORD WELLINGTON. 

Il cannone che rugge da qualche tempo sulle 
sponde arenose del Danubio, ha scosso dal sonno 
le popolazioni tutte di Europa , ha risvegliato un 
non so qual fremito di vita, un palpito di gioia, 
di terrore, di speranza , di espettazione # di inte - 
resse materiale è morale tanto negli individui , 
come nelle nazioni è nei regni. Certamente qua- 
lora si consideri nel suo vero: principio e nel suo 
scopo finale, nelle sue cause e nei suoi effetti, la 
quistione d'Oriente è ben lungi dall’ essere una 
quistione isolata e locale, una lotta fra due popoli 
eternamente nemici, fra due imperi rivali; elta 
rivela una ben altra importanza universalmente 
sentita, l'importanza delle grandi crisi, quando si 
trovano alla vigilia d'invadere il vecchio mondò, 
di obbattere e distruggere sistemi decrepiti e ran- 
cidi, e di fondare uha nuova società sostenuta da 
una nuova ‘grandezza. I popoli, nell’ innato loro 


‘. istinto del vero, comprendono la critica situazione 


delle cose, quantunque non sappiano rendersi ta!- 
volta ragione dei loro presentimenti ; ed ecco la 


- cagione, per cui.l’attuale vertenza turco-russa ha 


potuto suscitare l'ardore, il fanatismo e la simpa- 


puo VII -1884-N.A4 





















garan- | turche 
guerra 







LA 









nubio tra Hirsgya e Cernavoda a fronte del 
vallo di Traiaso, che non fu ancora oltre 
‘passato in alcun pwnto dalle truppe russe, 
Questo corpo d'armata è comandato dal ge- 


n . 
rivo delle type omiliario ) 
non avrebbero frapposto indugio a marciare 
incontrovalle truppe turche concentratesi 
dapprima a/Katasu, indi, a quando pare, re- 
ttocesse sino dimgini nella direzione.dì | nerale Liiders e aseende , stando alle indi- 

Sciumla. Se i russi fossero stati preparati ad | cazioni più elevate, a 60,000 uomini: 
movimento offensivo. contro le*| Omer bascià ha diretto tutte le truppe di- 
questa sarebbe statacertamente | sponibili a Basargik, ove sì è ritirato anche 
occasione per intraprenderlo , | Mustafà: bascià colle sue truppe, sortite 
i non avrebbero avuto tempo | dalla Dobrugia. Basargik è situato sulle ul- 
di concentrare e riunire in una posi || time diramazioni di Balkan, quasi ad uguale 
strategica importante come è quella di Ba- |\distanza da Silistria, da Sciumla e da Varna; 

Laden 













le spalle’, onde la posizione dei ture 
quella località è assicuratà da tutte le parti 
da fofmidabili fortezze e non può essere as- 
salita che di fronte. Le indicazioni più ele- 
vate portanò il numero delle truppe turche 
tiunite a Basargik a: 80,000 uomini. Non è 
probabile che i russi vogliano assalire il 
nemico in questa posizione, ove tutti i van- 
taggi compreso quello dì una facile ritirata 
sopra una delle accennate fortezze in caso 
di rovescio; sono dal lato dei turchi. 

Queste considerazioni confermano vieppiù 
l’idea chel'invasione della Dobrugia sia stata 
intrapresa con.intenzione puramente difensi- 
va, cioè di accorciare la linea di difesalungoil 
Danubio. Si aggiunge pure che i russi stanno 
ora costruendo due forti sul ramo del Da- 
nubio denominato S. Giorgio, e formano un 
campo trincerato di 20,000 uomini a setten- 
trione di Costenge, fra questo luogo e il 
lago Ramsin. 

Queste operazioni però ci additano che i 
russi non hanno raggiunto lo scopo di ac- 
corciare la linea di difesa che in modo assai 
imperfetto, imperocchè ora in luogo di di- 
fendere i due lati occidentale e settentrio- 
nale della Dobrugia, cioè i lati formati dalle 






trappe, che_nqiiano 
rosa disciplina. |. i 

Il non avere ì russi tenuto conto di. que- 
sti vantaggi per battere un ‘colpo energicò 
e decisivo contro i turchi ancora prima ché 
giungessero gli aiuti europei dimostra ad 
evidenza che i russi non avevano |’ inten- 
zione di intraprendere una campagna ag-, 
gressiva, e nelle circostanzé in cui si trova 
la Russia, a fronte della dichiarazione di 
guerrà delle potenze occidentali , ciò è una 
prova che i russi non ritengono di averé 
ancora; forze sufficienti nel teatro. della 
guerra per tenersi certi della vittoria in caso 
di uno scontro decisivo contro l' esercitò 
turco. 

Le prime notizie pervenute da quelle re- 
gioni facevano supporre che fosse intenzione 
dei turchi di difendere la linea che chiude 
la Dobrugia dal lato meridionale e che corre 
dal Danubio sino al mar.Nero; cioè da Cer» 
navoda per Carasu sino a Costenge. Ma le 
relazioni recentemente giunte da diverse 
parti , tanto da Bukarest come da Costanti- 
nopoli confermano che anche quella linea 
conosciuta sotto il nome di vallo di Traiano 
fu abbandonata spontaneamente dai turchi 
I russi avrebbero occupato i punti estremi” 
di questa linea, cioè Cernavoda. 
Danubio, e Costenge sul mar Nero, L'oc+ 
cupazione del primo luogo ove vi era qual- 
che fortificazione eretta dai turchi non viene 
messa in dubbio, ma bensì quella di Co- 
stenge, tuogo nperto ed esposto senza di- 
fesa al bombardamento delle flotte d’ Inghil- 
terra e di Francia, che si trovano in cro- 
ciera in quelle vicinanze. 

Fra le relazioni contraddicentì ge confuse 
pervenute intorno a questa occupazione lt 
più verosimile è quella che realmente Co- 
stenge sia stata abbandonata dai turchi l'8 
del corrente mese, e che due giorni dopo vi 
sia giunta in scorreria qualèhe divisione di 
di cosacchi, senza manifestare intenzione di 






















difendere il lato meridionale, cioè quello 
del vallo di Traiano, e il lato orientale, cioè 






le flotte potrebbero tentare uno sbarco, re- 
candovi un numero sufficiente di iruppe per 


russi nella Dobrugia. Ciò posto, è assai dif- 
ficile il decidere se colle ultime operazioni 
i russi abbiano realmente guadagnato qual- 
che vantaggio importante che possa influire 


dosi. 
Dal principio della guerra sino a questo 


Col primo, adottato subito dopo l’occapa- 
zione dei principati danubiani e Ja dichiara- 


giorno è il terzo mutamento di piani strate- | 
gici che rileviamo nelle operazioni russe. | 












elfSilistria a sinistra, Varna a.destra pi 


costa. del mar Nero, lungo la quale |-vando formidabili fortificazi 


i 


inquietare seriamente le posizioni prese dai | 


S! pubblica tutti i giornl, comprese le Do . — Le lettere, i richiami, 
È » 48 Tie, ciuibono here indinbati franchi alte Diresse dell’ OrisioNE. — 
(ILE 21 i Rogi coesione ribiami per indi fg non sono ‘accompagnati. da) upa 
n, rd, . Prezzo 2 WE inserzioni a pagamento rivolgersi 
dà Sai i - all'Uffizio gen Di Antunzi, via B, V. degli Angeli; 9. 





‘per impedire al nemico immediatamente nel 
centro il passaggio del Danubio , erano al- 
tresì pronti a portarsì.tanto a dritta come a 
sinistra, sia che l'attacco da parte deì turchi 
si fosse intrapreso dall’una o dall'altra parte, 
e se i turchi si dividevano e assalivanò dalle 
due parti simultaneamente’, Gortschakoff 
avrebbe potuto portarsi'con tutte le site forze 
concentrate prima da un lato, indi dall'altro 
e' battere separatamente il nemico. Mall'e- 

‘secuzione non fu. parì al concetto, perchè in 
turchi assalirono. al centro, sconfissero i — 
russi ad Oltenitza, e approfit SI del mo- 
mentò per forti a SPINA n 

Allora i russi cambiarono i loro piani stra- 
tegici, e si 'volsero con tutte le forze dispo- 
nibili verso Calafat; ma anche da questo 
lato i loro progetti furono sconcertati dalla 
sconfitta sofferta a Cetate. Rimaneva ora ai 
russi di tentare la fortuna della guerra s=l- 
l'ala sinistra e ciò fecero coll'invasione della 
Dobrugia. Ma non avendo essi il domrinio 
del mar Nero, l'operazione non era ancora 
compiuta che già dovettero accorgersi, anche 
senza una sanguinosa prova delle armi, 
simile a quelle di Oltenitza e'Cetate, ché da 
questo lato ancor meno che al centrà o sul 
l’ala destra è dato loro di conseguire'ùn im- 
portante risultato strategico nè offensivo nè 
difensivo, e MY 

Omer bascià invece ha sempre avato. di 
mira di fare punto principale. d'appoggio 
delle sue operazioni offensive nei ‘principati 
le piazze di Viddin e Calafat. Affinchè i 
russi non potesser) impiegare tutte le loro 
forze contro questa posizione, Omer bascià 
li teneva occupati con continiè minaccie 

di passaggio sopra tutta la linea del Danu- 
bio, ma per quante volte i turchi abbiano 
messo piede sulla riva sinistra del fiume 


tortuosità del Danubio, ora sono costretti a | non vi formarono mai stanza, ma si ritras- 


sero sempre sulla riva destra 6 sullé isole. 
Solo a Calafat si mantennero în forza ele- 
(I 


nendo la più energica resistènza ai tenta- 
tivi del nemico onde sloggiarnelo. 
E ancora attualmente , non ostante la.con- 


| centrazione di un ragguardevole esercito a 
| Basargik per tenere in iscacco leforze risse 


nella Dobrugia, Omer bascià non sembra 


4 | avere abbandonato il suo progetto'di scac- 
efficacemente a volgere in loro favore la | 


fortuna della campagna che va preparan- | 


ciare i russi dalla Valacchia partendo da 
Calafat o almeno da quelle regioni del Da- 


| nubio. 


occupazione permanente e forte, la quale | zione di guerra della Turchia, i russi collo- 
non offrirebbe alcun vantaggio strategico. | © il nerbo delle loro forze nel triangolo 
Questa posizione sarebbe altresì troppo di- | fo da Bukarest, Giurgevo e Oltenitza. | 
scosta da quella ‘che, giusta le notizie più | Questa posizione era scelta opportunamente 


attendibili, è tenuta nella Dobrugia dal 
nerbo dell'esercito russo , cioè lungo il Da- 


secondo le regole strategiche delle linee in- 
ternè, dacchè mentre i russi erano in forza 








lia dell'Europa a favore del barcollante impero di 
Otmano. 

Là sul Danubio si combatte la guerra eterna e | 
mortale fra due principii diversi, fra due opposte 
tendenze : due granili tradizioni , ambo antiche e 
possenti sì stanno a fronte ; la libertà e il dispo- 
tismo , il progresso e la reazione , il vecchio e il 
| nuovo mondo si trovano alle prese sotto gli uni- 
| formi dei cosacchi o degli spabis. L’ aggressione 
russa minaccia egualmente la civiltà europea , | 
quanto l’asialica barbarie , tanto la nostra nuova | zionali Uradizioni: gli avvenimenti che sempre suc- 
vita, quanto la cadente decrepitezza degli osmanli. | cedonsi è sovvertono talora la faccia del globo 
Quando alla testa di un'orda innumerabile di bar- 
| bari nel 1453 Maometto M impadronivasi di Co- 
| stantinopoli, chi avrebbe mai detto che la condi- 
zione delle cose sarebbesi in quattro secoli di ma- 
| 


minata dal tempo è corrotta può facilmente tras- 
formarsi in vita civile: avverrebbe forse lo stesso 
in un pepolo barbaro e giovane, ripieno di forza 
e d'orgoglio? Nè si dica che l'istlamismo è tanto 
deerepito, che ne divenga impossibile lo seuoterlo 
dal secolare suo fango ; le nazioni rinascono solo 
allora che più trovansi vicine al sepolero; che 
cosa erano l'Italia e la Francia al principio dell'un- 
decimo secolo ? 








generazione : essi hanno un principio ben più 
lontano e rimoto, e sempre sono l' espressione delle 
lendenze e delle aspirazioni di un popolo. Per ben 
niera cangiata, che noi dovressimo guardare come | comprenderli è d'uopo risalire all' origine lor pri- 
funesto l'avvicinarsi del giorno, in cui i suol suc- 
cessori,ne sarebber cacciati ? 

E non è senza ragione che da ogni angolo di 


| 

| 

| i 

| ria e fra l’ombre dei secoli, e filosoficamente ri- 

| 
Europa sollevisi un voto per l'indipendenza e la 

| 

| 

| 


cercarne le cause , delle quali i fatti storici avve- 
nuti ed avvenire non sono che gli effetti conse- 
durata dell'impero ottomano, che da tutte le parti 
manifestisi un sentimento di disapprovazione sulla 
“mbiziosa condotia della Russia. L'invasione mo- 
scovita nel territorio turco è un attentato contro 
alle libere e progressive nostre istituzioni , al ben | il quale una volta raggiunto , hanno già terminata 
"ssére materiale e morale delle potenze oeciden- | la gloriosa loro carriera , e la fortuna loro inco- 
tali, che, qualunque sia la forma-lorò di governo, | mincia a rivolgersi al tramonto. È tale il fine di 
rappresentano pur sempre il progresso del genere | ogni umana grandezza : tale fu il destino incon- 
umano. Checchè ne dicano i russofili e i turcofobi | trato dalle superbe monarchie de' babilonesi , dei 
dei giorni nostri, la quistione attuale è quistione | persi, de' medi , de' greci , de' romani e degli os- 
dî principi più che di uomini o di nazioni ; tolga ‘| tnahli : il loro impero si elevò successivamente , 
il' cielo che il giovane e baldanzoso dispotismo | è decadde quando la sua missione era già com- 
moscovita giuriga @ porsi in luogo della decrepita | piuta. 

barbarie mussulmana ; una barbarie sordamente | ‘Quimo divisamento' pertanto fu quello del co- 


stella polare, l’ astro immobile e tanto che guida 


{ popoli si governano a norma delle patrie e na- Ì 


Si tratterebbe secondo le ultime notizie di 
preparare un passaggio del Danubio a Ni- 
copoli, mentre simultaneamente le truppe 
di Calafat opererebbero una sortita contro i 
russi. In questo modo il generale Liprandi , 
che comanda questi ultimi a Craiova di con- 
tro a Calafat, potrebbe essere costretto a 
ripiegare sopra Bukarest e a sgombraretutta 
la parte della Valacchia situata fra Bukarest 
e Viddino. . 

RETI i 





lonnello Pautrier di darci in un libro. studiosa- 
mente compendiato , con somma cura è diligenza 
ridotto , la storia di tutti | tentativi dei russi* per 
giungere all'acquisto della capitale dell'impero di 
Oriente, di tutte le lotte successivamente soste- 
nute dai russi per giungere a realizzare questo 
grande progetto idoleggiato da dieci secoli e da 
trenta generazioni. La quistione lurco-russa Da ri- 
svegliato il più vivo interesse, frà lutte le classi 
colte ed incolte di Europa: il libro del sig. Pautrier 
non poteva comparire più a proposito a rendere 


| chiara e precisa la posizione delle due parti belli- 


non sono il capriccio di un uomo o di una sola | 


mitiva, è d'uopo penetrare nelle lagune della sto- | 


guenti e necessarii: Le tradizioni nascono, cre- | 
scono e matvrano coi tempi : le tradizioni sono la | 


le irrequiete generazioni verso lo scopo prefisso , | 


geranti. Fra l'infinita moltitudine di libri e di 
opuscoli che piovono giornalmente da ogni parte 
nel mondo letterario, per lo più ripieni di sterili 
discussioni filosofiche e politiché chehanno ormai 
reso sazii e ristucchi i lettori , un libro di storia 
ci giunge tanto più caro , quanto le opere di que- 
slo genere sono più rare, quanto è più importante 
il soggetto di cui tratta, e quanto più sono distinti 
i pregi scientifici e letterari che lo adornano. È 
giova pure una volta discendere dal campo di vuote 
astrazioni o d'insulse polemiche sul terreno della 
realtà rivolgendo i nostri studi e le nostre ricerche 
alle scienze storiche , le quali formano l'arca del 
\ero sapere, il retaggio e l’ammaestramonto più 
santo e proficuo delle venture generazioni. 

Il colonnello Pautrier merita la. doppia lode di 
aver contribuito a trarre gl' italiani dalle lunghe e 
contraddittorie anfibologie metafisiche o flologiche 
nelle quali occupano un tempo prezioso , indiriz- 
zandoli a studi più positivi e più seriì che per av- 
ventura non sono i sistemi scolastici o le cronache 
contemporanee dettate soHo 1° impulso e l' ispira- 
zione delle passioni politiche, e le polemiche ispi- 
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yer” 








IstrUZIONE TECNICA. Sabbato sera siamo stati 
spettatori d'una solennità commovente e che at- 
testa i progressi del nostro stato e la sollecitudine 
dei privati, di tutti i ceti di persone per l’istru- 
zione degli operai. 

Le scuole tecniche di S. Carlo furono istituite e 
sono sostenute dalla filantropia dei privati. Poste 
solto gli auspici del duca di Genova, esse contano 
soscrittori di ogni classe di cittadini ed il numero 
di essi va crescendo d'anno in anno, come si mol- 
liplicano i vantaggi della istituzione. 

Il governo, apprezzando l'utilità di quelle scuole, 
le ha provvedute del locale ed ha pure concesso 
ad esse un sussidio nell'ultimo bilancio. Qui si ar- 
resta l'azione del governo: tulto il rimanente fu 
fatto dai privati, fu compiuto dall'associazione. 

Consiglio di direzione e professori prestano tutti 
l’opera loro gratuita, col solo compenso della sod- 
disfazione di fare opera pietosa e civilizzatrice. 

] professori che contribuiscono al progresso 
delle classi lavoratrici sono i signori Gallo per 
l'architettura e la prospettiva, Bernasconi e Gibelli 
per l’ornato, Maiocchi ed,Arnaudon per la fisica e 
la chimica, Arnò e Peyron per l'aritmetica , Fa- 
a per la geometria e Mansueti per la compo- 


i. Eglino ammaestrano molti allievi , i quali, ces- 
sati i duri lavori del giorno, si dedicano allo stu- 
dio, alla coltura dell’ intelletto per alcuneore della 
sera. . 

E poi dicesì .che gli operai sono indifferenti 

all'istruzione v non ne apprezzano i benefici ? 

L'ignoranza induce facilmente all'apatia: non si 
stima ciò che non si conosce; ma coi progressi 
dell'industria è agevole l’avvedersi che l'operaio 
non può progredire, nè migliorare la propria con- 
dizione. Attualmente l’artigiano non è più una 
macchina, la cui virtù consister debba nei mu- 
scoli, ma un essere intelligente e senza istruzione 


|. non ha mezzo di proseguire la propria carriera. 


Giò. è compreso dall'operaio: aprite scuole ed 
) Vaccorrerà per attingere le cognizioni utili 
è itie alla sua arte ed al suo mestiere. L'ar- 


/ ligiano istrutto non fa soltanto bene a sè, ma alla 


«società, all'indusiria nazionale, al paese. Coloro 


ché promuovono l’insegnamento tecnico sono 


quindi benemeriti della patria non meno che della 
classe lavoratrice. 

«ba solenne distribuzione dei premii fatta agli 
allievi delle scuole tecniche ha resa evidente que- 
sta verilà, ed ha provato come tutti ne siano per- 


sugsi, A 
"biamo ora. qualche parola della festa. 
1 It magnifico anfiteatro di chimica di S. Fran- 





=. &esco di Paola era gremito di spettatori. Si con- | 


. tavano molte signore che colla loro presenza ren- | Viaggiatori N. 1 


devano più splendida l' adunanza. La sala era | 


(gentilmente adobbata ; la bandiera tricolore sven- 
tolàva, simbolo di libertà ed uguaglianza , &d il 
busto del duca di Genova ricordava l'alto perso- 
naggio auspice alle scuole. 

S. A. eta rappresentata dal marchese d'Angro- 


gna, gran mastro della casa; si notavano fra gli | 


ibtervenuti il ministro della pubblica istruzione, 
cav. Cibrario, ed il suo segretario generale, cav 


Pollone, l'abate Aporti, il vice-sindaco provvedi- | 


tore Baricco, i profess. Ghiringhello, Raineri, ecc. 

Gli allievi della scuola di canto del maestro 
Novella da Genova concorsero essi pure ad acere- 
scòre la solennità della distribuzione dei premii , 
intanto che porsero agli operai di Torino un atte- 
stato di simpatia ed un' arra di fratellanza. Essi 
cantarono parecchi inni che furono clamorosa- 
mente applauditi. - 

Il socio avv. coll. Boggio pronunciò un breve 
discorso , nel quale espose i pregi dell'istruzione 
tecnica ed i vantaggi della società delle scuole di 


$. Carlo. Anche il presidente della società disse | 


generose parole, e sì l'uno che l'altro riscossero 
applausi. 

Dei giovani, alcuni conseguirono due o tre 
premii. Un giardiniere, Pautanasso Bartolomeo , 


e e yu 


rate dall'ira, ognor cieca, di parte, e in secondo 
luogo di aver diradato le tenebre che involvono 
Questo brano di storia lanto poco conosciuto quanto 
più si crede conoscerlo. 

Sono già più di mille anni che le barbare e sel- 
Vagge tribù del Settentrione, delle quali oggi si 
compone la Russia moderna, anelano alla con- 
Quista di Costantinopoli #mille anni di tentativi , 
di spedizioni terrestri è marillime, di espettazioni, 
di speranze e di lotte. Ma quei popoli in tanti se 
coli non smentirono la loro missione; sempre re- 
spinti tornarono più animosi all'attacco , 
perdettero lo speranza e il desiderio di giungere 
all'adempimento del loro progetto. Le generazioni 


fusse nascono, crescono e passano tenendo fisso | 


lo sguardo sui bastioni di Bisanzio, sull' eccelsa 
@ maestosa cupola di Santa Sofia e sulla reggia di 
Costantino : è il sentimento della propria esistenza 
che le spinge incessantemente verso le spiagge del 
Bosforo. Ai tempi dell'imperatore Giustino, nel 
527, i russi o slavi fecero la loro prima invasione 


terrestre sul territorio greco e fondarono il regno | 


dei bulgari: nell'851, sotto il regno dell’imperatore 
Michele III, eseguirono la prima loro spedizione 
marittima contro Costantinopoli, partendo dalle 
foci del Boristene'o Dnieper, da quelle spiagge me- 
desime ove elevasi ai nostri giorni l'emporio com- 
merciale d'Odessa e il vasto arsenale di Sebasto- 
poli. Nel 904, guidati da Oleg, rinnovarono il loro 
tentalivo navale, nel 951 sotto la condotta d’Igor, 
figlio di Rurick o Rurickowitch, e nel 1084 sotto 
quella di Jaroslaw, figlio di Wladimiro il Grande, 
0 Wladimirowitch, e tutte le volte, o quasi tutte, 
costrinsero i greci imperatori a comprare vergo- 
guosàmente a contanti e con doni la pace. 


nè mai | 





| corpo. Non mai fu astenga in 








ed uno scalpellino, Rusca Luigi, ottennero cia- 
scuno tre premii, di fisica, di chimica, di geome- 
tria. Il numero dei premiati addita la diffusione 
dell'istruzione negli allievi che frequentano la 
scuola. : 

Incominciata alle otto , la festa è terminata alle 
nove ; è stata un'ora assai bene impiegata ; quanto 
risguarda l'educazione del popolo non può essere 
indifferente a chi ama il suo paese e spera nel 
suo avvenire. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Distribuzione delle attestazioni scolastiche al- 
l'Istituto paterno. Ieri, come abbiamo annunciato, 
facevasi la distribuzione delle attestazioni seme- 
strali agli allievi dell’ Istituto paterno; che, quan» 


tunque aperto dopo il cominciamento dell'anno , 


e in luogo alquanto lontano dal centro della città, 
ne conta già 57. Assistevano alla semplice cere- 
monia, oltre il presidente del consiglio di direzione, 
marchese Alfieri di Sostegno, il presidente della 
camera elettiva , cav. Buoncompagni, il caval 
Fava , il senatore Casati , il professore Melegari.è 
la maggior parte dei parenti dei giovanetti. | 
ll luogo era augusto alla folla accorsa, deside- 
rosa di vedere co' propri occhi, se alla fama 
che il Racheli gode meritamente di ottimo edu- 
calore rispondesse l’ effetto. E siamo certi che 
ella né rimase fermamente convinta all’ esposi- 
zione fatta dal Racheli del metodo usato. Dal pri- 
mo libro di lettura sino all’ insegnamento della 
storia della geografia , dell’ aritmetica , della geo- 
metria , tutto intende non solo a svolgere grada- 
tamente l' intelletto, ma ad istillare ne' cuori sensì 
di virtù, di tenero affetto alla patria a cui que’ gio- 
vanetti debbono un dì consacrare la vita. Versando 
sulla casa le prime parole, compitando le prime 
letture nel libro del Thouar , nelle epigrafi del 
Muzhi nel Fior di memoria pe' bambini i primi 
esempi che si pongono loro innanzi, i primi sensi 


| che loro si istillano sono sensi di virtù, esempi di 


uomini che illustrarono la nostra terra immerita- 
mente infelice. 


Niuna materia è insegnata in modo da riescire 
sterile esercizio memnonico , niun precetto si indi- 


| rizza alla mente del fanciullo senza toccarne con- 


temporaneamente il cuore , niun sollievo e diun 
passatempo che non sia consacrato anch'esso a 
coltivare |’ intelletto od a svolgere le forze del 
uisa sì accorta 
e perfetta l'istruzione e l'educazione: non mai 
scuola privata offrì tanti pegni di buona riescita. 
Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento PRECRONI dal 16al 22aprile. 
173 L. 17,035 70 


Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 





locità pe ge . 908 58 

Merci a piccola velocità . »  2,99783 

a 

Totale nella settimana —L. 20,342 83 

Prodotto anteriore » 273,245 97 

Totale generale L. 293,587 48 

IONE elettrici dello Stato. 1 telegrafì die- 

dero nel 1° trimestre 1854 i seguenti prodotti : 

MERIISGLO N. Totale 

SEE dei dispacci generale 

Torino 1271 19315 45 
Asti x O 14 57 » 
Alessandria D''A 563 835 50 
Novi Fai - 16 92.50 
Genova . 1069 12255 26 
Casale 52 280 26 
Vercelli 101 502 50 
Novara v - 70 406. » 
fusa... : 10 50 5 
RIERIIDONTE, i 9 29 50 
S.tJean de Maurienne 19 83 » 
Chambéry 150 20 
Annecy 40 » 
Totale 28983 67 


Prodotto del }° trimestre 1853 


Maggior prodotto del 1854 





i Cesari di Bisanzio fino nelle loro regge, ripienè 
di schiavi e d'eunuchi, professavano ancora la re- 
ligione ‘idolatra. Fino dall'ottavo secolo dell’ èra 
cristiana un'antica è venerata tradizione viveva fra 
loro, che i russi sarebbero divenuti negli ultimi 
tempi padroni di Costantinopoli (1). Le guerre 


intestine che per molto tempo lacerarono la Russia, 


le scorrerie dei Polowtsy, dei Drewly e déi ‘Pet- 
cheneguy tennero i russi occupati a difendersi in 
modo che più non potevano pensare al loro; in- 
grandimento. Dopo il 1200 l'invasione dei tarlari, 
condolti dai figli e successori di Tzhingisch-kan 0 
Gingiskan, ridusse la Russia sotto un giogo diuna 
schiavitù spaventosa ; le depredazioni dei sueces- 
sori di Timur o Tamerlan la gettarono, verso il 
1400, in uno stato di desolazione completa ; e 
quando verso il 1470 scosse il giogo dei suoi op- 
pressori, trovossi di fronte un nemico feroce e po- 
deroso, Maometto II, e le fu forza differire ancora 
i suoi progetti di conquista. 


Fu dopo il 1690 che Pietro il Grande o Alexsie- | 


witch risuscitò le antiche tradizioni russe e rivolse 
le sue mire alla capitale d'Oriente, mentre la po- 


lenza turca volgeva al suo fatale declinio : egli re- | 
spinse gli ottomani ed i tartari dalle spiagge set- | 


tentrionali del mare di Azow, e fondò una città 
del medesimo nome alla foce del Tanais (il Don), 
non lungi dalla famosa Tana, emporio del com- 
mercio veneziano nel fondo della palude Meotica, 
e fabbricò ezaindio l'importante fortezza di Tat- 
ganrok: dopo il 1698 le flotte russè  nuova- 
mente si videro solcare le acque del mare di Azow 
e del Ponto Eusino ed avvanzarsi fino all’ imboc- 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 22 aprile. 

L'adunanza si apre all'una e mezzo ; a la ca- 
mera non st fa in numero che alle due, alla quale 
ora approvasi il verbale della tornata antecedente. 

Sono all'ordine del giorno il progetto di legge 
per la concessione d'una ferrovia a cavalli dal 
porto di Genova a S. Pier d' Arena e l’altro rela- 
tivo ai sensali. | 

Valerio : Non credo che si possa procedere in 
questo modo , nei nostri lavori parlamentari. La 
relazioni. di queste due leggi non furono distribuite 
che ieri, durante la seduta, di maniera che sono 
quasi nemmen trascorse le 24 ore volute come 
minimum dal regolamento. La questione dei sen- 
sali è grave e la relazione molto elaborata ; io poi 
non ebbi nemmen tempo di leggere il capitolato 
convenuto con S. Pier d'Arena e nella mia condi- 
zione credo che saranno molti de’ miei colleghi. 
Mi pare che sarebbe conveniente rimandar la di- 
seussione di questi progetti a lunedì. ” 

Il presidente : Le 24 ore sono trascorse ; il ca- 
pitolato era già,nel progetto del ministero, stato 
distribuito qualche settimana fa; e, se si sospen- 
desse questa discussione, bisognerebbe sospen- 
dere anche una volta le nostre sedute. 

Torelli dice non aver la commissione fatta al- 
cuna variazione al capitolato del ministero. 

Valerio: I deputati sanno che le commissioni 
fanno spesso dei gravi cambiamenti ai progetti di 
legge ; quindi aspettano la relazione per non istu- 
diare inutilmente. D'altronde , ripeto che 24 ore è 
un minimum e che non sî deve mai convertirlo 
in regola generale. 

Lanza: A rigore di regolamento è inteso che 
la camera potrebbe discutere questo progetto di 
legge. Quanto alla mancanza di tempo , osserverò 
che il progetto , prima che nella commissione, fu 
discusso negli uffici, e, siccome la commissione 
non vi fece nessun cambiamento , così quella di- 
scussione può pei deputati che frequentano gli uf- 
fici valere anche per la discussione nella camera. 
Uno stesso progetto fu poi già presentato e diseusso 
nella sessione scorsa. Veggo che non è la stessa 
legislatura , ma per la maggior parte dei deputati 
sta sempre la mia osservazione. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: Se si 

può fare eccezione, certo è il caso di farla per la 
ferrovia di 5. Pier d'Arena. Inquesto secondo pro- 
getto si cercò appunto di ovviare a quegli incon- 
venienti che la commissione del primo vi aveva 
notato, 
* Michelini; AI progetto dei sensali la commis- 
sione fege radicali cambiamenti. (I0 presidente : 
Si può intanto discutere quello della ferrovia) Ho 
finito (ilarità) ed eccito la camera a studiare at- 
lentamente quei cambiamenti , a cui il ministro 
stesso ha. aderito. 

Il presidente osserva ancora che ieri egli lesse 
pure l'ordine del giorno, il quale per rara fortuna 
fu ascoltato. 

Ferrovia dal porto di Genova 
1, a S. Pier d'Arena. ; 

Il presidente dà lettura del progetto che è 
questo : 

« Art. 1. Il governo del re è autorizzato a dare 
piena ed intiera esecuzione alla convenzione con- 
chiusa addì 16 marzo 1854 tra il ministro dei la- 
| vori pubblici rappresentante lo stato, ed il co- 
mune di S. Pier d'Arena, per l'apertura ed eser- 
cizio dj una ferrovia a cavalli che metta in comu- 
nicazione diretta il suo abitato col porto di Genova, 
a seconda del relativo progetto, riformato in data 
3 gennaio 1853, dell’ ingegnere-capo in ritiro ca- 
| valiere Argenti, visato dal ministro dei lavori 
pubblici. 

« Art 2. Il governo è parimenti autorizzato a 
| far eseguire la congiunzione della via ferrata suc- 
\ cursale detta della Coscia colla strada ferrata con- 
| cessa al comune di S. Pier d'Arena, ed a pagare 
al comune medesimo la metà del spesa che avrà 








i- | calura del Bosforo, dove da sei secoli più non 
gineslava, che facevano tremare di tempo in tempo | 


eran comparse. Ma l’ infelice campagna del 1711, 
in cui dopo terribili disastri fu costretto a ritirarsi 
e a conchiudere colla Porta Ottomana lo svanlag- 
gioso trattato del Pruth che privavalo di tutte le 
conquiste con tanta spesa e fatica ottenute sul mare 
d'Azow, ei dovette per allora rinunciare ai suoi 
ambiziosi ed idoleggiati disegni. | 

* Gatterina II seguì'fedelmenté Te tracce de’ suoi 
predecessori e la tradizione del popolo russo: in 
due guerre sanguinose, quella del 1770 e del 1790 
tolse ai turchi la Crimea e il paese fra il Don ed il 
Dniepér,.e fondò la marina russa sulla. Palude 
Meotide c sul Ponto Eusino. Nella guerra del 1806 
fino al trattato di Bukarest nel 1812, Alessandro 
spingeva i confini moscoviti fino alla linea del 
Pruth, mentre dall'altro lato allargavasi in Asia 
fra il mar Nero ed il Caspio : ia guerra del 1828 e 
quella che attualmente combattesi sono dunque 
tracciate da mille anni di storia! 

Ecco in poche parole l'argomento trattato dal 
| colonnello Pautrier, argomento, giova dirlo ad 
onore del vero, dal distinto autore trattato con 
profondità di giudizio, con sommo criterio, e con 
tutta quella diligenza , brevità , precisione e chia- 
rezza che meglio desiderare saprebbesi. L' esimio 
autore ha dissotterrato tutte. le cronache. anliche 
slave e russe, tutti gli storici o quasi tutti che trat- 
tarono quesl’interessanie soggetto: sicchè immensa 
dev' essere stata la fatica e grande pure esser deve 
la riconoscenza che gli dobbiamo.Lo stile è nitido 
| ed elegante, bella e corretta la lingua, l' esposi- 
zione appassionata e chiara, il racconto succinto 
e fedele, le date. sempre esatte e le descrizioni 
ognora animate. L'autore ha ornato il suo libro di 





effettivamente incontrata per 
galleria, dello scalo:e delle api 
nore dell'articolo 32 della cor 
1854. » Ki i 
Cavallini dice che-1 anno scorso stimo - sesso 
progetto fu dalla commissione. respiufo all’unani- 
mità e che le,modificazioni introdotte non sono 
tali da farlo accettare. Parla contro l'obbligo di ri- 
levare i lavori, che si assume il governo.è contro 
la somma di circa 290m. lire che questo si ob- 
bliga a pagare, come metà della. spesa della gal- 
leria di S. Benigno, dicendola iroppo grave iu 
confronto della spesa totale di 550|m. lire. Dice 
che sta sempre il pericolo della concorrenza alla 
ferrovia dello stato, Osserva infine che, secondo 
lui, mentre nel 1° progetto dopo 99 anni il: go- 
verno sarebbe entrato in possesso di tutto il tronco, 
secondo questo solo della parte.che dal mare va 
a S. Benigno. Vila 
Paleocapa: Le modificazioni del nuovo pro- 
getto furono introdotte appunto dietro le osserva- 
zioni fatte al primo. Si è fatto ciò che si poteva 
senza vincolar troppo, con effesa del principio che 
abbiamo abbracciato di sviluppare la libera in- 
dustria ed il libero commerelo. Il governo sì as- 
sume, quando il comune sia impotente a contì- 
nuarli, i lavori già compiuti, ma solo in quanto lo 
sieno in modo utile e conducente. allo scopo. Una 
metà della strada e le gallerie sono comuni anche 
al governo, ed è naturale che ciascuno paghi la 
sua parte. Nuovi esami poi hanno.fatto . portare la 
spesa presuntiva totale a 600,000 lire e più. Il pe- 
riculo della concorrenza poi non esiste. Questo 
tronco di strada ha una ‘pendenza del 16 per mille 
l'esercizio ne è quindi passivo per lo stato. In 
ogni modo poi le merci che hanno destinazione 
immediata per l'interno e per l'estero non vor- 
ranno caricarsi sui vagoni della ferrovia comunale, 
per tornar poi ad esser scaricate e ricaricale su 
quelli dello stato a S. Pier d' Arena. Andranno 
dunque sulla ferrovia a cavalli le merci che si fer- 
mano nei magazzeni di questo, È una strada in- 
fatti tutta comunale, pel movimento e servizio in- 
terno, i cui convogli dovranno fermarsi ad ogni 
momento e che favorirà anche maggiormente lo 
sviluppo del commercio. Dopo i 99 anni poi il go- 
verno enlra in possesso non di una sola parte, 
ma di tutto il tronco, Questo è un articolo che si 


ripete in tutte le convenzioni, 
Cavallini non insiste. 


Quaglia appoggia il progetto, massimamente 
come vantaggioso al commercio dì Genova, dimi- 
nuendo le spese di trasporto e di magazzinaggio. 

Guglianetti dice che, rifiutata una strada, il 
governo pensò, per accontentar tutti, di farne due. 
Il nuovo progetto poi dà tutti i vantaggi al co- 
mune : riduzione del dazio d'entrata per le mac- 
chine, dispensa dalla cauzione e ci rst el una 
metà delle spese. Non. are più 
dolla metà. fuvedo SI sttad Ilete, il 
governo si sarebb& potuto riservar un diritto di 
pedaggio su quella di S., Pier d' Arena, per le 
merci più grosse. Quando si discusse il 1° pro- 
getto, perchè si focesse la concessione al comune, 
adducevasi Ta streltezza delle finanze dello stato ; 
ora le circostanze si son fottè anche più critiche 
e si viene a proporre una spesa di 300,000 lire. 

Torelli: L'ingegnere Rendel disse già che è 
grande l'avvenire, di un porto, ché ha conservato 
un vivo movimento anche attraverso mille ostacoli. 
Coll'abolizione del dazio sui cerenli e la riduzione 
degli altri si è già fatto molto. L'Inghilterra benchè 
lontana e benchè ancora con alcuni centesimi di 
dazio, si è fatto centro del commercio dei grani ; 
tanto più Genova senza dazio e più vicina ai luoghi 
di produzione. Ma per ciò sono necessari nume- 
rusi e capaci magazzeni pei depositi, e Genova 
è già ingombra ed ha purbisogno di uno sfogo. E 
questo è il vantaggio della ferrovia che si do- 
manda. 1 molti depositi poî favoriranno anclie le 
fabbriche di paste, e le aumenteranno. [.' ultimo 
tratto della strada ha una pendenza del 16 0,00, 


tutte le varietà, di tutte le attrazioni e di tutti i 
pregi che rendono una s{0fis.amabile e cara. Gli 
italiani sapranno, ne siam certi, Tegaamente ap- 
prezzare i talenti e gli studi del valente nostro con- 
cittadino , e vorranno ricompensare coi debiti en- 
comii lo fatiche e le difficoltà da lui supérate nel 
compilare la sua opera. ° 
Sentiamo chel esimio colonnello ha: igtrepreso 
la storia delle campagne d' Italia eseguite dal prin- 
cipe Eugenio diSavoia,eche compariranno fra breve 
alla luce. Desideriamo ardentemente che venga pre- 
sto quel giorno in cui potremo tributargli un’altra 
volta una parola d' incoraggiamento e di stima. 


OsvaLpo Penini. 














(1) « Gibbon's decline and fall' of the Roman 
« Empire. Chapter LV. » Ecco in qual modo ac- 
cenna l’ antica tradizione russa , togliendola dalla 
traduzione francese non avendo l'originale: « Le 
« vulgaire de tout rang assurait et creyail qu'une 
« statue équestre qu'on voyait dans la place de 
« Taurus, gegiali une iscriplion séerete, annon- 
« gant que les russes , dan» les derniers jours de- 
« viendrafent les maîtres de Constantinople. » Dopo 
che i russi abbracciarono la religione cristiana , 
conservarono la loro tradizione tultochè cristia- 
nizzandola; il senso rimane però sempre lo stesso. 
Diffatti leggiamo in Poucqueville e in Mario Pieri 
che non fa ché compendiario : « Correa ab antico 
« fra i cristiani orientali una tradizione la quale 
< diceva come l'impero ottomano andrebbe di- 
« strutto da una nazione bionda denominata Kos. » 
Storia della rivoluzione greca, cap. I. Ciliamo que- 
sto fatto per far osservare qual sia la forza della 
tradizione in un popolo , e perchè non ci sembra 
che questa circostanza non sia finora stata avver- 
tita. (N. degli edit.) : ua 
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con spesa di trazione doppia. La convenzione 
dunque viene a portar rimedio a questa passività 
di esercizio. Sarebbe un pretender troppo poi che 
I la spesa di una galleria comune fosse sostenuta 
P. tutta dal comune. Se potessi dubitare poi che con 
questo progetto si venisse a portar danno a quello 
«del dock, non gli darei il mio voto. Ma i depositi 
di S. Pier d'Arena devono servire per le merci di 
gran volume e di poco valore; mentre i vantaggi 
_. del dock son quelli di carico e scarico di meno @ 
dei warrants, per cui le merci vengono ad. esser 

* pareggiate alle cambiali. 
Imperiali dice che' pel poco commertio attuale 
‘bastano i magazzeni di Genova; che per l'avve- 
e nire c'è già il prugetto del dock ; che questa strada 
‘sarà più che altro dannosa al commercio, giacchè 
si le merci trasporiale prima sui vapori della fer- 
: Tovia a cavalli, poi immagazzinate, dovranno poi 
esser ricaricate sui vapori dello stato : che il com- 
mercio di Geneva sarà Irasportato a S. Pier d'A- 
rena ; che il sito dello scalo è esposto ai venti e 
‘pericoloso per le navi; che vi sarà concorrenza 
dannosa per lo stato ; che una gran parte della 
popolazione di S. Pier d'Arena trae la sua sussi- 
ì ‘stenza dai trasporti di mare; che l'anno scorso 

«infine fu rigettato un progettò quasi identico. 

. *, Paleocapa: Non so cosa possa rincrescere a 
"Genova che si estendono magazzeni , per arrivar 
ai quali bisogna che le merci passino pel suo 
porto. Ci vogliono già due anni per la costruzione 
della strada; e non credo che si possa aspettare 
ameora per veder se i magazzeni di Genova sieno 
‘o no suMcienti. Del resto, la differenza non con- 
. isiste.in altro che in ciò ehe le merci, invece di 
© fermarsi a Geova, si fermano a S. Pier d' Arena, 
è + 090 or comodo e buon.mereato. Lo scalo 
poi si fa al miolo nuovo, dove cioè it mare è più 
sicuro. Non capisco che una cillà come Genova 
possa mettersi in rivalità con una borgata che non 
è che una sua continuazinne, e che trae da essa 

tutta la sua prosperità. 

Michelini G. B. riconosce l'utilità della strada, 
ina dice che deve esser falta dal governo , onde 
evitare la concorrenza. 0 se vuol darsi ad una so- 
cietà, devesi fore per mezzo di pubblico appalto, 
mezzo che il ministro lascia un po' troppo da 
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parte. , 
‘ Paleocapa dice essere egli ben sfortunato nello 
spiegarsi, se il dèp. Michelini parte ancora dalla 
supposizione della concorrenza. Si fanno due 
strade, perchè non si può con un soddisfare a tutto 
Îl movimento. Appalti se ne fanno tutti i giorni : 
ma vi sono pure delle eccezioni consentite dalla 
legge stessa, per la provvista, per esempio, delle 
locomotive, per le quali è uopo ricorrere alle grandi 
, manifatture, — 
Monticelli dive che, se si dovesse tener conto di 


ragioni | ‘quelle che molta parte della popo- 
sa _ ton i ea di spor per mare, non si 
bi Jotraprendere nessuna dpera pubblica; 


che S. Pier d'Arena è come uno sfogo del com- 
mercio di Genova, e non è possibile ,una rivalità 
fra queste due città; che i magazzeni di S. Pier 
d'Arena appartengono per la maggior parte n ge- 
novesi 


Farina P. appoggia il progetto perchè è Impos- 
sibile che colla sola rotaia del governo si soddisfi 
«al movimento grande di merci che c'è tra Genova 
0'S. Pier d'Arena. 

Valerio: Perchè, se questa strada è utile , non 
la fa il governo? 

Paleocapa : Si fa anche la strada del governo; 
l'altra è tinta d'interesse municipale. 

* Sì dà lettura del capitolato. 
+ Guglianetti all'art. 1, dice che il ministro di 
finanze sì oppose già, per la strettezza dell'erario, 
a che lv stato si assumesse quest'opera, ed ora do- 
avrebbe pure voler guarentito lo stato dall'eventua- 
lità di subentrare nel compimento di essa al ce- 
‘mune, imponendo a questo una cauzione. 
Cavour C., ministro di finanze e-presidente del 
3 consiglio”: Quest'anno anzi ho aderito a che lo 
stato concorresse , giacchè dopo wisitata la loca- 
lità dello scalo, vidi ch'era impossibile il servizio, 
anche quando fosse compiuta la stazione. Lo stato 
poi economizzerà da 50,000-lire solo sui sali e ta- 
bacchi, prendendoli al molo nuovo. La cauzione 
poi è il corpo morale stesso. S. Pier d’Arena non 
se ne va, Questa strada, del resto, è al comune 
molto vantaggiosa, perchè farà aumentare assai il 
( Valore dei magazzeni , forse di 300,000 lire l'anno 
«Sarebbe dunque un buon affare , anche quando si 
dovessero pagare 80,000 lire d'interesse per la som- 
ma necessaria. Il caso di decadenza poi è affatto 
immaginario. 

Guglianetti dice ché, se il comune ricava grande 
Vantaggio , non è il caso che il governo si obbli- 
ghi a rimborsare a termini di perizia i lavori in- 
compiuti, ma sibbene ch’esso ne entri in pos- 
sesso ipso iure. 

Paleocapa osserva che il comune è in uno stato 
assai florido e buon amministratore , e ch’ esso fa 
un prestito di 600,000 lire. Il solo caso in cui esso 
sì trovasse impotente a finir l'opera, sarebbe que- 
sto molto improbabile d' aver spesi male i proprii 
danari; e in tal caso sì potrà troyar facilmente una 
società che rilevi i lavori utili a prezzo di perizia. 

La proposta Guglianetti è respinta alla quasi 
unanimità. 

Leggonsi quindi senza altre osservazioni i 33 
articoli del capitolato; si approvano i due articoli 
del progetto ; e sì viene infine allo scrutinio se 
greto , il quale va vuoto per mancanza del numero 
legale. 


| Ordine del giorno per lunedì: 
|. Progetto di legge relativo ai sensoli ed agli a- 
genti di cambio. è 





di. S. M.. l'imperatore di Russia contro l'impero 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

li giornale ufficiale di Napoli del 12 riferisce la 
parienza da quella capitale del priricipe Federico ‘ 
di Prussia. i 

Lo stesso giornale nzia che De-la Cour, 
ministro plenipo! 6 di Francia presso quella 
po dp nella reggia di Caserta le sue cre- 





STATI ESTERI 


SVIZZERA È 

La lettera dell’ambasciatore inglese al consiglio 
federale è del tenore seguente: 

a Il sottoscritto real ministro plenipotenziario 
granbritannico ha ricevuto dal suo governo l’in- 
carico di fare a S.vE. il presidente del consiglio 
federale della confederazione svizzera la seguente 
comunicazione : : 

« S. M, la regina della Bretagna e d'Irlanda @ 
S. M. l'imperatore dei francesi essendo nella 
cessità di prendere le armi per rare l'a 


ottomano, e desiderando nel tempo stesso dimi' 
nuire possibilmente le fatali conseguenze che lo 
stato di guerra apporta al commercio, hanno ri- 
solto di non permettere per ora l'emissione di let- 
tere di marco. 

« Nel render now queste risoluzioni, esse riten- 
guno conveniente di far. conoscere contemporà- 
neamente i principii sui quali essi sì regoleranno 
durante questa guerra per riguardo alla naviga- 
zione ed al commercio dei paesi neutrali. 

« Perciò S. M. la regina di Gran Bretagna e di 
Arlanda ha ermanato la dichiarazione qui unita in 
copia, la quale è identica con quella che fu pub- 
blicata dall'imperatore dei francesi. 

« I governi alleati limitando l'esercizio dei loto 
diriui come parli integranti, si aspettano fiduciosi 
che i governi di iquei paesi, che durante questa 
guerra rimangono neutrali, si adopereranno leal- 
metne per inculcare ai loro attinenti la necessità 
d'osservare la più stretta neutralità. 

« Il regio governo granbritannico nutre piena 
speranza che il governo federale svizzero accoglierà 
con soddisfazione questa risoluzione presa di con- 
certo dai governi alleati, e nel senso di una giusta 
reciprocità ordinerà, che nessuna truppa, sotto 
colore russo, sia equipaggiata od approvvigionata 
nei cantoni svizzeri, come anche che gli attinenti 
svizzeri si astengano nel modo il più assoluto da 
ogni compartecipazione a. simili armamenti, che 
sarebbero contrari ai doveri della stretta neu- 
tralità 

« Il sottoscritto esprimendo la speranza che il 
consiglio federale, in riposta alla precedente 
tificazione, darà tali assicurazioni da soddisfare 
il governo di S, M., coglie questa occasione ccc. 

« Berna, 13 aprile 1854. 

<« (Sott.) Ca. Munrar. » 

Il consiglio federale comunicando questa nota ai 
governi cantonali, li invitò ad adoperarsi con 
energia perchè il principio della stretta neutralità 
verso tutti, adottato dalla Svizzera per proprio con- 
vincimento, sia attivato lealmente ed equamente, 
al qual fine gli attinenti dei singoli cantoni sa- 
ranno specialmente diffidati che ogni danno clie 
da qualsiasi commercio di oggetti di guerra col- 
l'estero loro provenisse, dovrebbe da loro essere 
incolpato a se medesimi, nè potrebbero perciò 
invocare alcuna protezione dall'autorità svizzera, 

— Il consiglio federale ha scelto Frauenfeld ed 
i dintorni per il concentramento delle truppe dei 
cantoni orientali. 

— Gli insorti friborghesi del 22 aprile, condati- 
vati in seguito dell'insurrezione, ai danni della 
parte civile ed alle spese, hanno ricorso all'autorità 
federale contro il processo in odio loro incoato 
per il pagamento in forza di una sentenza regolare. 
Il consiglio federale ne! comunicare al consiglio 
di stato la petizione dei ricorrenti lo invita nello 
stesso tempo di soprassedere all'esecuzione. 

Questa immischianza del consiglio federale iù 
una quistione di competenza dei tribunali fribor- 
ghesi è meritamente censurata dai giornali liberali 
come un'invasione della indipendenza dei cantoni. 


——r—r —rrr—rrr—_— "opp 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Un dispaccio privato giunto ieri sera da 

Vienna annunzia che l’amnistia citata nel 
precedente dispaccio elettrico dello stesso 
giorno si limita a qualche grazia concessa 
ad individui sudditi austriaci incarcerati 
per cause politiche, e alla soppressione dei 
processi politici tuttora in corso. Non si 
parla dei sequestri. 

Lomsarvo VexeTo. — Milano, 22 aprile. Il te- 
legrafo ci ha trasmessa la notizia dell' amnistia ; 
ma sembra che le autorità austriache non siano 
fiduciose nè lombardo-veneti, poichè nell’ avviso 
del 21 corrente del vice-direttore della polizia 
Martinez pel festeggiamento in Milano del matri- 
monio imperiale troviamo il solito avvertimento 
concepito nei seguenti termini : 

.£ Siccome in tale occasione si faranno salve di 
s artiglieria dal castello, dal forte di Porta Tosa e 
« dal bastione tra porta Orientale e porta Nuova ; 
« così gli abitanti delle case adiacenti a queste 
« località vorranno tenere aperte le finestre onde 
« impedire la rottura dei vetri. » . 

Il governo austriaco, sì indifferente per la vita 
e gli averi degli italiani, è tutto sollecitudine per 
l'incolumità dei vetri | : 
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. deri 21, Milano ba perduto uno dei suoi più 
osi’ bei , il cav. Enrico Mylius, morto 
nell'età (di 85 anni... 
« Leggesi nell’Fco della Borsa del 22: 


_* Vari fogli esteri hanno accreditato la voce che 
Sia molto esteso il mumero degli atti di clemenza 


sovrana che stanno per verificarsi in questa feli- 


Cissima circostariza (del matrimonio). Fra queste 
Notizie, interessò quella pubblicata pochi giorni 
sono dal Corriere Italiano e relativa agli assenti. 


Pareche si farebbero due grandi categorie; nell’una 
sarebbero compresi coloro che ottennero l'emigra- 


senti, ma che conservano tuttora il carattere della 


sudditanza austriaca. A quest ullimi sarebbe pre- 


finita un'amnistia col favore della quale potreb- 
bero ritornare. incolumi in patria; acquistando 
pure la libera disposizione delle loro sostanze , 
scorso però il termine senza che tali persone ne 
avessero aprofiltato, in questo caso sarebbe presa 
una misura definitiva ed assoluta sulle loro pro- 


prietà negli iî. rr. stati. 


* Del resto, nel riferire queste #oci, non inten- 
diamo per nulla farci garanti della Joro esat- 
tezza. > 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigì, 21 aprile. 

Il-Afoniteur rispondere alle voci che si fe- 
cero correre sull'esisienza della squadra del Bal- 
lico, dà quest oggi il personale completo della 
flotta che lasciò la rada di Brest e spiegò le vele 
2: recarsi nel golfo di Finlandia. La meraviglia 

altrettanto. più grande, che non solo-mancavano 
da ultimo i marinai, ma che anche io mi trovava 
ierì in presenza d'un ufficiale della flotta, il quale 
non aveva ancora ricevuto-il .suo ordine di par- 
tenza. [o credo adunque che tutti î vascelli che 
sono nominati nel Moniteur saranno pronti fra 
qualche tempo, ma che presentemente ad ecce- 
zione dell'Austerlitz non vi sono che quattro 0 
cinque vascelli, i quali siano in grado di accom- 
pagnare l'ammiraglio Parceval Deschènes. 

Ove le mie informazioni fossero inesatte, io mi 
farò premura di rettilicarle, ma sono pressochè si- 
curo di dirvi il vero. 

La diflicoltà che s'incontra nel ricevere notizie 
sicure é precise dall'Oriente, m' impongono la più 
grandé riserva nei fatti di cui vi narro. Uno dei 
nostri più ricchi banchieri ricevette nondimeno 
un dispaccio telegrafico che gli fu portato da un 
espresso di Brusselles , giacchè temevasi che la 
sua pubblicazione non fosse autorizzata dal go- 
verno francese. Questo dispaccio fa conoscere che 
non solo Kustendji, ma anche un' altra piccola 
piazza vicina a questo paese sarebbe stala presa 
d'assalto dai russi. Inoltre si dice d'un combatti 
mento assai sanguinoso nella Dobrutscha : Omer 
bascià che comandava in persona sarebbe stato 
batluto ; ma ri 
interessanti, non devono 
più grande riserva. 

Ho sotto gli occhi una lettera che emana da un 
ufficiale che fu a Costantinopoli e che trovasi pre- 
sentemente a Gallipoli : esso fa la descrizione più 
triste della situazione di Costantinopoli. Se i nostri 
soldati mentre sbarcavano a Gallipoli non avessero 
avuto la loro razione di biscotto , di riso e d' ac- 
quavita, sarebbero morti di fame, 

Il generale Canrobert ne rimase stordito : è que- 
sta la parola ch' io trovo in questa descrizione di 

enerale disorganizzazione. I \urchi fanno prova 

i una gran buona volontà; ma questa riesce sle- 
rile ed è a stento che si fece partire un qualche 
centinaio di sacchi di farina per approvvigionare 
l'armata. È un triste paese, ei scrive , e bisogna 
alendersi ad una campagna assai dura. L'orga— 
nizzazione non sarà pronta prima di qualche mese 
e quando si volessero riunire tutti i corpi di ar- 
mata, non si potrebbe entrare in linea prima del 
mese di luglio. 

Nduca di Cambridge, per quanto pare , non 
resterà molto lungamente a Vienna e si dice altresì 
che il principe di Prussia non farà che un' appari- 
zione alle feste 

Si parla molto d’ una lettera indirizzata dall’im- 
peratore d' Austria al re di Praseie Der impegnarlo 
nella sua politica. Chi persiste nel dire che la Ba- 
viera , la Sassonia e qualche altro piccolo stato 
sono decisamente opposti alla Francia. Si cita ben 
anco un piccolo suvrano della Germania che espri- 
mendosi con un'eccessiva vivacità avrebbe l'in- 
tenzione di parlare colla più grande Ijbertà alla 
dieta a cui sta per sottoporsi la quistione della neu- 
iratità della Germania. Si attendono del resto cu- 
riose rivelazioni nella circostanza della discussione 

L'affare del sig. di Montalembert va per. le lun- 
ghe, tanto: più che la maggioranza del tribunale 
che deve decidere sembra disposta a dichiarare 
che non havvi luogo a lere. In questo caso 
il governo non insisterebbe ed inserirebbe soltanto 
un articolo nel Moniteur nel quale ringrazierebbe 
il corpo legislativo del concorso prestatogli in que- 
sla circostanza. E così finirebbero le cose. 

Ore 3. Grande incertezza alla borsa. Le perdite 
sofferte dai turchi, che sono confermate, hanno 
destata molta emozione. Non sono ancora distri- 
buiti i giornali tedeschi. A. 

Austria. Vienna, 19 aprile. Oggi si è qui pub- 
blicato un opuscolo del noto consigliere di stato 
russo Nengobovrsky, col titolo: Ancora alcune 
parole intorno alla questione orientale. Questo 
scritto è importante in causa della persona dell’ 
autore , e non già per il suo contenuto. Si cerca 
di imputare alle potenze orientali la responsabilità 
della guerra generale che va ad accendersi; la 
Francia, dice l'aùtore, è in contraddizione con 
se stessa, e la decisione fu data dagli interessi 
speciali dinastici di Luigi Napoleone. L'autore in- 
veisce con vero accanimento contro l’ Inghilterra; 
questa avrebbe niente meno che l'intenzione di 
scatenare di nuovo.la rivoluzione su tutto il con- 
linente per avere l'occasione assai comoda, at- 


re accolte se non 


zione a norma delle leggi austriache, e questi sa- | 
| rebbero ammessi alla libera disponibilità dei loro 
% hen;l'altra comprenderebbe coloro che sono as- 


| 


| 


lo, tuttequeste notizie più o napo \ 


| ogni intrapresa di questo genere e che 





teso la posizione presa dalla Francia, di distrug- | 


gere la flotta russa. Per ciò che concerne l' Au- 
stria e.la Prussia , dicesi in quello scritto , non è 
impossibile che si riuniscano colle potenze occi- 
dentali , per intervenire colla loro mediazione; ma 
adesso però che si vorrebbe che mano 
a suscitare un incendio universale non è da at- 





tendersi che le medesime” facciano causa comune 
colla rivoluzione e coi nemici giurati della Russia. 
Si ricordano nell’ opuscolo: alla, Germania e all' 
Austria tutli i servigi resi ad esse dalla Russia ; in 
riguardo all’ Austria si pone in rilievo che. l' ulti- 
matum del conte Leiningen elevava uguali pre- 
tese contro la Porta come quelle delli Russia, e 
che se fossero state reiette , avrebbero prodotto le 
medesime conseguenze. Affermasi inoltre che una 
parte della stampa ‘tedesca è comperata dalla 
Francia, un’ altra .involta in mene democratiche , 
@ che per questi motivi s' innalza un grido uni- 
versale contro la Russia. 1 pie 110 

Si cita specialmente il Lloyd di Vienna, di- - 
ohlstato. senza tnbagi eo agli ‘interessi di 
Luigi Napoleone. : Ne, 

dii 


DR 

— Riportiamo il seguente bollettino della Presse 
che riassume tutte le poche notizie che si ricavano 
dai giornali francesi : raaiule 

« Scrivesi da Vienna che l’ambasciatora di, Tur- 
chia notificò al gabinetto austriaco l'assenso della 
Porta all'occupazione eventuale della Servia, sotto 
condizioni reciprocamente stabilite. Le Sorze:con- . 
centrale dall'Austria in Unghéria'sono pronte ad | 
entrare in campagna. 0° 

« H Lloyd di Vienna, sulla fede” scorri 
spondente di Berlino, attribuisce al ré-di Prussia 
l'intenzione forse suggerita dalla Russia, di trasmet- 
tere a Parigi ed a Londra nuove proposizioni di 
accomudamento. > 2 RUI : 

« La corrispondenza prussiana pu una 
nota che ha per istopo di réutiicare, le che 
corsero intorno al richiamo del sig. Buriseri, am- 
basciatore prussiano a Londra. Essa dichiara che 
questo diplomatico ottenne, dietro propria do- 
manda, un congedo di cui/non approfitiò sino 
adesso. La Gazzetta di Colonia. persiste nel cre- 
dere che questo congedo è l'indizio di un definitivo 


richiamo, ; sit oniti 
l'attività che 
“Divciotto 


tai Tot 


« I giornali di Marsiglia” 
ora presiede al trasporto, delle truppe: 
trasporti posero alla vela nel si orno 17. Il 
Mediterraneo è solcato da' navi 7 “ven 
gono. Il generale Bouat giunse il giorno 1 a Gal- 
lipoli, con ùn distaccamento d' i, di ca- 
valli ed una grande quantità di materiali. | — 

« Le ultime notizie d'Atene presentano l'ésalta- 
zione della corte siccome giunta al sud parossismo 






dopo l'arrivo, del sig. Metaxà. Questo uomo di 
del re e della regina. 
rzo am 
miraglio Napier sarà diretto contro la 
*« Correva la voce ad Ambu: 


stato, che fu mai sempre îl capo del partito russo, 
riuscì ad impadronirsi completamente dell'animo 
« 1 giornali di Amburgo e delle 
lico credono sempre che il primo 
navale russa, segnalata dall'ammiraglio Plumridgo 
riel porto di Sweaborg: iPod 4 
Ù cari 39 
Uniti, alc 0 Aarmar 
“de pica sai raro 
disdisse formalmente e condannò in 





a non tollerare alcuna lettera di marco. » ©‘ 


— Nelle relazioni prata da tz non 
è nulla detto circa il grande incendio otte avrebbe 


pertogit dettagli» non 
sono ancora noti, se cioè la città fu solianto pred 

delle fiamme, o al di sotto dì essa soltanto; l' ar- 
senale ancora trovantesi in lavoro, 0 l'a pa- 
mento di 20,000 uomini eretto nel luogo 


congiungono i flumi Puttpa e Mikow, oppure tutt 
e tre gli oggeui. di ’ nd) 
— Relazioni da Bukard i confermano la 
notizia sull'incendio di Fo! ‘Da 12 a 15 case 
furono preda delle fiamme. Il'forte rasso ed'il de- 
posito che sì trova un quarto di mi a distanza 
della città rimasero illesi. (Corr. Hal.) 


— Scrivesi da Craiova in data 10 corrente che 
i russi forlificano in ure punti la strada cche mena 
da Slatina fra Vodeae l'Aluta al Danubio: I turchi 
piantarono al guado Columenda nelle vi- 
cinanze di Nicopoli due batterie di grosso calibro 
1 russi fortificarono il guado all'alira vani 

{(Id.) 
Borsa di Vienna — 21 aprile. 

L'aggio della valuta è salito a 185 112. . 

11500 è ad 857/16, corrisporidente a SG 158 
in cont. abi A £ 
Il 41/2010 a 76 9/16, corrispondente #49 716 in 
conì n 


G. Rownatvo Gerenta. — 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 

Corso autentico - 24 aprile 1854 
Fondi pubblici 
1 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa infeont. ‘77.50 
Contr. della matt. in cont. 78 
1849 » lgenn.—Conur.dellajmatt. inc: 78 50 
1849 Obbì. 5 0/0 1 aprile — Contr. della m.in c. 816 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 465 (nuova emissione) 
Ferrovia di Cuneo,}l genn.—Contr. mau. in 3 


1848 » 


Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 417 50 
Contr. della matt. in cont. 425 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta. ... . . 253 252 1] 
Francoforte sul Meno 212 
Lione . o » 99.25 
Londra 25.07 142 24 8212 
Milano . 
Parigi... . 100 » 99 25 
Torino sconto 600 
Genova sconto . 6 0/0 
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wreio cino TUPRISBIVO PRIVAVO © SRO di SON 


Gli Azionisti sono riconvocali in Generale As- | Conosciuti ed approvati da più di 60 anni 
semblea pel giorno 8. prossimo maggio, alle ore | DI S. M. IL RE DI SARDEGNA e che hanno la proprietà di Simi i mali di 
12 del mattino nella sede della Società. | stomaco; sono specifici contro la costipa- 


A mente della deliberazione presa nell'antece- - II 1° Maggio 1854 avra luogo zione, la bile, e l'emicrania. 


dente riunione del 20 corrente potranno interve- 


ent le del . 7A Prezzo Ln. 1 60, con l'istruzione che si 
nirvianchegli azionisti che presenteranno certificati | a e è . ® y r Ù 
di deposito delle loro Azioni presso pubblici sta- 9 d E deve esigere col nome dello: stampatore Le- 
biimenti di credito, leiulinanio isti in questa | la ecisiva strazione di ,000 NORMANT. 
ciltà. | . , di suit : SPA 
Questi certificati dovranno : | 1 Vaglia sopra Obbligazione per concorrere all'Estrazione L. 6. Deposito da tutti RL. incipali Farmacisti: 
1° Essere sottoscritti dal Direttore e da un Am- | prese » » » » 20. TORINO: Bonzani, Cerrutti, Depanis, Bar- 
uinistratore dello stabilimento che li spedisce ; ——__.7, 4 biè, Florio, Nicolis. 
2° Indicare il numero d'ordine delle azioni che | Un'Obbligazione che guadagna infallibilmente almeno L.40 nel corso delle estr. a farsi L.48 NIZZA: Dalmas, agente che spedisce ai 











n i ; . via Provvidenza, num. 9—11. 
li articoli. 29, 30, 32, degli statuti, ste | : È 
vr Varii Azionisti. î ° MRO o BrOPOSIO 1%. Tullo le vincite furono e saranno pagate in danaro contante e sonza deduzione alcuna, e non 
altrimenti, come da altri venne appositamente pubblicato. 


FERDINANDO BIONDI 
Dirigersi alla libreria Schiepatti, —, 


Tappresentano, il del depositario, e Ja ‘data | ee e TT, 0°. ____} MAr e ht A 
del deposito fato; RE ne > Va sono delle Obbligazioni con serie estratte il 1° Dicembre 1853. Queste Obbligazioni farmacisti collo sconto d’uso. 
i 9° Essere passe al Cassiere della Società iti con jraaea di vincere L. 40 almeno, alla distribuzione dei 4,000 premii 
iecè giorni prima della riunione. che avrà luogu il 1° Maggio 1854. A P METODO CALLIGRAFICO 
pb assemblea è convocata per provvedere sopra 5 IMPRESA NAZIONALE — TORINO CELFRE TECNICO-CORSIVO 
oggetti già annunciati per la riunione prece- 
pro i ss. Miinarera sonni alsune odia ri cri .| TPABSD : ROSTA | Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 
























































"SOCIETÀ NAZIONALE. 

ASSICURAZIONI SULLA VITA UMANA 

Sele della ostatà îa Torino, nia di Po, salici 8, giano secondo: 
CONSIGLIO GENERALE. — ie CoD. Filippo Gatvacno, Deputato, 


Consigliere di ERESIA Conte Luci, Mastro Uditore. 
Intendente Giunzrpz Capo Div. al Minist. Interni. GERRORE Cav. Givs., Avv., Vice-Int. Gen, della Lista Civ., Dep. 


Societa’ AnonIMA 


PRAFRO PRATBASA 1) PORITO 


approvata con Regio Decreto 25 marzo 1884 


Costituita sotto gli auspici di Sua Maestà il RE, e delle Loro Altezze Reali 
| il'Duca di Genova ed il Principe di Carignano, 








e erre ai Dani e ssttro. | SOTA ere cre torte di Regina gpl | e sotto il.patrocinio di S. E. il Duéa di Guiche, ministro di-Francia. 

BINNESIO Fnaycrsco, Ispettore del Lotto in ritiro, TMANNINO.TURINA Prun GIOvaxnxni, Proprietario. ——-—r————r—r—.—— 
NONIVANTI Cav. Virronio, Maggiore la ritiro. MELANO DI IFORTULA Conte Avazto, Consigliere di Gtato.| . u Li 

RUN Cav. Grvanmpr, Vice-Sindaco di Torino. * PELLEGRINI Avv. Vixcenzo, Giudice di prima So 
LAMENTI Cav. Avv. GIOVANNI BagzisTa, Deputato. *PERRIN Cav. Giacinto, Consigliere di $. M. api a e 1a e PA “ 
CAMNINIS Ganpims, Notaio. * PERUNSSIA Notaio Augusto. È A " o f fodt. è si "Dw ; 
DILOLANE Giunio, Bapeitere del Demanio. n. MREZI Gasecmme Geprotusto di Menfomento. iL ripartito in 700 Azioni di Lire 500, VARAER: per decimi, alla distanza almeno 
DI PENTINENGO Cate Canto, Colonnello di Cavalleria. THAON DI REVEL Conte OTTAVIO, Ministro di Stato, Deputato di 40 giorni l'uno dall'altro. 
/ 7 L'Astenisco indica i Consiglieri incaricati dell'amministrazione. =. -.———r—— — 


Commissario Regio presso la Società : Cav. D. nielchiorre MONCAFÌ, Consigliere di S. M, *- 


+ Lascbpo delle aegienrazioni sutta vita si|nelle altre Società non è mai minore di 1 su48 in Austria, e di 4 su 44 in Fiaricia, 
di preparare a se stesso 0 ad una mo- (lire 6. |l nostri Concittadini scapiteranno sem pre 
glie, ad un figlio, ad un parente, ad un] Al secondo titolo TONTINE costituisce ed |concorrendo al riparto con popolazion 
mico, con wai qualche risparmio sul pro- [amministra Tontine Dotali e Generali. — [che banno.mediamente vita più lunga; 
dotto del lavoro presente, i mezzi di sus-| E noto che la Tontina consiste nell'ag-/2. Perchè i fondi de'Soscrittori Piemon 
listenza per un avvenire d'infermità o di gregazione di molti individui, i quali con\tesi non mischiandosi a' fondi i esteri 
bolezza. \somme versate in una sol volta, o in au-(nella liquidazione, i nostri Soserittori ri- 
‘L'estensione di eògleste istituzioni può|nualità, costituiscono un Capitale che, ac-|ceveranno nn dividendo maggiore in pro-| 
onsiderarsi come il termometrò della ci-| cresciuto dalla cumulazione dell’ inte-| porzione del maggior frutto del danaro 
iltà de'popoli. Ea questo titolo potevamo| resse composto , viene poi ripartito fra iin Piemonte. 
legrarci al veder prosperare gli Stabi-|Socii superstiti in un'epoca prestabilita. | Secondo l'attual corso de'fondi pubblici 
limenti delle due Società estere che por-] Colle Tontine Dotali si può formare un (5 p. 0/0 piemontese, al 97; 4 1/2 p. 0/0 
no ul nostro paese i mezzi di secon-' patrimonio che l’Assicurato riceve al ven-|lrancese, al 102) quando una TONTINA DO 
idgre No epiriio d'erdine e di economia che iunesimo aano di età, Colle TontineGene-|vALK retta dalla CASSA PATERNA dia un 
0, Tuttavia non havvi Na-!rali, come sono costituite dalla soctetà|dividendo di lire 4,363, una, colle stesse! 
zione, pesi ta debba sentire rincresci-|nazionarn, un individuo di qualunque|messe normali , costituita «dalla società 
nto al vedere a mani della specula=|età può formarsi un Capitale esigibile en-\NAZIONALE, darà un dividendo di L. 5,093 
one forestiera un ramo d'industria, che|uro cinque o più anni; e, riversando ille così in proporzione, ove la Tontina sia! 
da sè sola può far fruttiicare. Questo|Capitale che riceve successivamente da|coslituita con messe normali più elevate. 
limen eiiava la formazione dil una ad altra Tontina, il giovine previdente| Secondo lo Statuto della socteTà NAZIO. 
Utià SOCIETÀ NAZIONALE DI ASSICURAZIONI, la| può, con un tenue fondo, prepararsi i|NALE, i soli Associati determinano l'im- 
ala fonda nello spirito patrio, e nel bene | inezzidi vivere agiatamente nell'età senile. | piego de' capitali, e ne possono quindi ri- 
de’ suoi Concittadini la) vensamesti — (Queste Tontine hanno]tirare più del 5 p. 0/0 in fondi pubblici. 
nza di buon successo. per base ana quota o messa normaleda fis-| Giusta lo Statuto delle TONTINE SARDE, 
La SOCIETÀ NAZIONALE fa Assicurazioni] sarsi al momento della loro costituzione, {ln COMPAGNIA giù AUSTRIACA, che le a 
la prEMIOrIS80, cd Assicurazioni Mutue|moltiplicabile e divisibile per decimi ; ma ministra, ha facoltà di arbitrarne l'impie; 
ossia TONTINE. la somma da sborsarsi non può essere mi-|al 8 p. 0/0 indipendentemente dalla v 
AI primo titolo PaEBI VISI: nore di lire 20. lontà degli Associati, è 
4. Costituisce rendite vitalizie imme-| imreinao pei FOmpI.—I fondi versati]  cananzio DELLA SOCIETÀ” 
diate o differite sopra una 0 due teste ,|dai Socii Tontinisti non che gli interessi|maL®. — Le garanzie di una Società in 
onfro un Capitale, 0 contro versamenti|che ne provengono, sono immediatamente |dustriale sono di due sorta, materiali 
ualii — Li Tmpiagati ‘nllfizcne mea pred volle la en rod Rip 
. Si obbliga tod'an Capitale! vigilanza del Commissario Regio. E co- NAZIONALE le con- 
0 Perri rprpetd stata: deste cedole, vincolate alle rispettive Ton-{sistono ; 4. In un fondo ca) italo di li 
Ibilite tturante la yita dell'Assicurato. fine, rimangono inalienabili sino al ter-|3,000,000; . In una cauzione la] 
8, sì Allo stesso pagamento in]:ine prefisso alla liquidazione, epoca in cui |mente prestata per le Tontine in L. 50,000, 
La cage Tute gienno poGa avvenga] ogni avente diritto riceve, sempre con in-|eguale a quella di tutte le altre Società] 
uesta entrò o dopo un'epoca determinata. |lervento del Commissario Regio, la quota|che agiscono nello Stato ; 8. Nell'obbligol 
‘Fa le Contro- delle 


Oggetto della Società. 


La Società ha per iscopo di costruire, arredare e dare in locazione un ’l'eatroin Torino, 
situato in via della Zecca, vicino ai portici di Po, e destinato ad ogni genere di Spettacoli, 
e pece alla Commedia ed all'Opera Francese. 


| Gengiijo subito dopo costituita la Società, approva i disegni e fa eseguire immediatamente 


i la : 
Vantaggi degli Azionisti. pig 
L'utile netto viene diviso fra gli Azionisti ad ogni semestre. Le Azionj si ammortizzano 


al pari con. l'aggiunta del premio di L. 150 di mano in mano che segue Ja vendita dai 
Palchetti. 


Nella vendita dei Palchetti le Azioni si accettano come danarò sontazite, al pari con 


l'aggiunta del premio di L. 75 ciascuna. 

Chi sottoscrive per VENTI AZIONI ha, vita sua natural durante, l'ingresso libero al 
Teatro per qualsiasi Spettacolo, Trattenimento, Concerto, Ballo o Festa che avessero luogo 
nel Teatro stesso, senza essere tenuto a conservare le Azioni, le quali possono da lui 
venire alienate od anche cedute in occasione di acquisto dei Palchetti. 


Apertura della Soscrizione. 


La Soscrizione è aperta in Torino presso il CREDITO MOBILIARE Via della Madonna 
degli angeli, N° 15, piano nobile) cominciando col giorno 14 Aprile corrente, e verrà 
chiusa col giorno 25 dello stesso mese, 

Si avverte che i primi Soscrittori hanno diritto a preferenza, sia per le Azioni, sia 
pei Palchetti. 

Torino, li 8 aprile 1854. E. MEYNADIER. 


n— - serewr ____*_T=-_nn- -=_rr_r-0___==rr-_orre _—_ eo? 2 rotto e rr ir 
Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI | riore a quelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi 
in Torino e.i principali librai trovasi | fssi-e moderatissimi, cioè: 








‘pagato în Associazioni Tontinri: e eszio Raga i ieesacaeni IO orsi | vendibile la aL. 5, 6,7, 8, 9,40, e gibus a L. 40. 
a obbliga, mediante un Liiab DELLA SOCIETÀ mazionaLE. — Il|tale ad i decimo almeno al di 50, ” a *ICC ” , Come pure tengono uma td di ca 
io fisso, ni all'Associato od diritto di commissione è fissato al 4 1/2|dell'ammontare de’ proprii carichi, att | STORIA POLITICO-MILITARE delli peste di l'a qualilà ) Flog 19. 
suoi eredi lo somme versate in una Ton-|per 0/0 sull'ammontare della, sottoscri-|portarlo, colla riserva, sino al quinto. DELLA Deposito in GENOVA rimpetto al Palazzo Ducale 
, nel caso che là morte dell'Assicurato|zione. Questo diritto inferiore di 1/2 p.0/0] Le garanzie morali nascono : 1. Dalla @ | ‘po n d pe i 
ccedesse primadell'«poca fissata alla li-|a quello richiesto dalla Società Francese|ponderatezza delle disposizioni del suo|f | RIVOLUZIONE ITALIANA 
quidazione della Tontina medesima. CASSA PATERNA, è uguale a quello esatto|Statuto, per cui il Regio Commissario | IN VENDITA I 
8. Compra le Polizze di quegli Assicu-|dalla Società delle ASSICURAZIONI GENERALI | chiamato non solo ad. invigilare , E DELLA # 


ti, cui le circostanze non permettessero|(già AUSTRO-TALICA); ma a maggior co-|nelle altre Società, le operazioni TOSTI 
più di pagare le annualità stipulate nel|modo dei Soscrittori, la Società Mazionale|NARIE, ma inoltre ad accertarsi periodi-i 


BGUBRRA DI BOMBARDIA presso l'Uffizio generale d'Annunzi editore 




















contratto di Assicurazioni. ° consente a riceverlo ripartitamente a con-|camente dell'esaltezza delle operazioni e i prinéipali librai N 
1 tutto dietro lle Tabelle ché i ve- {dizioni stabilito nelle Polizze, lui diritto premio fisso ; 8. Dalla saviezza dell'Am- | del 1848 Contabilità agri 
ono buiscono alla Sede della|è ti casi minore, mini one; e #7 questo rispetto if | E 4 s cola: 
Società or o nell'Ufizio de' suo! È Tontinisti Parodi certi di rica- Pubblico potrà formare giudizio ‘nomi CORREDATA DI DOCUMENTI gr 
Agenti nelle Provini. a pr: ty maggiori per È roguonge nl 1. ale perno che si fiesiore il cari | © had 
costo di izze este opera- ia mori essendo per disgra- gerla e sopravvegliarla. 
zioni è abbassato fino dhe dre 4, A zia di 4 su 84 in Piemonte, mentre è dil, . M-Sotio Segretario Arr. @. BARUCCO. CARLO MARIANI BILANCIO SINOTTICO 
n Win. La Società non pubblicherà 1 nomi degli Assicurati, e darà solo visione 4 la; È pi n, 
dei mogistri di Mitunziono numerica del Contratti. à Ufficiale nell'Armata Sarda. ad usà dei \ 
# Le-Assotiazioni si-ricevoro-all'Ufizio Centrale in Torino, via di Po, N° 15, piano 20 È logi» 2 vol. prezzo L. 8. PROPRIETARI, AFFITTAVOLI, AGRICOLTORI 
‘e OO sio Per le Provincie si spedisce franco allo stesso ED AGENTI DI CAMPAGNA. 
\ \ lina), e per l'altra in quello di Mezzana Bigli i one PI Preto Bogie È 
fa a ttare del quantitativo di giornate 195. 2 Si spedisce [ranco contro vaglia postale 
3° Altro, di giornate 225 în territorio di Grugliasco ab affrancato di I. \ 35 
pel prossimo S. Martino. distante tre soli chilometri dalla capitale, nella | Grande F brica EN 


massima parle prativo e nel rimanente aratorio, 


î° UNTENIMENTOdì giornate 600 circa in Ferrera | cbn dici. d'acqua Sulle ramanente aratorio. | DI CAPPELLI NAZIONALI 
(LOMSILVA] COMDOAEO di este, prat; co arotori | GIOgiinioa. 4 este vullaroggia, comubale al perttinimtt BILANCIO SINOTTICO 


con rilevanti diritti d'acqua sufficienti ad irri- | Dirigersi per le condizioni dei ii A ; i i chi 
garlo compiutamente. î : VF attend. (Lasa silla] presso Ì propolessali dui doo | Via Santa Teresa, dirimpetto alla. chiesa posa sani. cn 

2» Altro, parte aralorio e parle vilato, posto per | tenimenti sigg. FnatELLI Strapa, ed in Torino, | : COPPO e Comp. hanno l'onore-dì offrire un as- PEIMIPIOP ì 
una parie in territorio di Sannazzaro (Lomel- | contrada della Rocca N. 36, piano secondo. | sorlimento di Cappelli fini di qualità assai supe- Prezzo L. 1. 





te tt 





A CHI LEGGE I GIORNALI POLITICI 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI, in Torino, 


Si trovano vendibili le seguenti Carte che si raccomandano per chi desidera conoscere ‘le posizioni militari delle armate belligeranti : 


CARTA del MAR BALTICO Si aieg Passi che 10 QoRaggiono, espressamente disegnata, in relazione alle attuali operazioni di guerra, da G. 


foglio imperiale colorito Fr. 1 50. 
\ ossia TEATRO DELLA GUERRA RUSSO-TURCA al Danubio ed al Caucas i L. Durelli, ex-afficiale d'ar-: 
CARTA del MAR NERO 9 tiglieria. In due fogli prada Fr. 3. SA Upie ec al Caucaso, ‘aRAfaiea ea a 
Per le provincie verranno spedite allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 
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LE AMNISTIE DELL’ AUSTRIA 
Oggi è il giorno del matrimonio imperiale, 


| ed a Vienna ed in tutte le principali città 


«soggette al pàterno. governo si canteranno 
Te Deum , sì faranno feste e baldorie. 

Anche nel Lombardo-Venetole autoritàmi- 

litari ingiunsero ai municipii di festeggiare il 


' felice avvenimento che stringe viepiù i vin- 
* coli di:casa.d’ Austria col gesuitismo bava- 


‘rese; ima siccome le feste comunali senza il 


‘concorso degli abitanti sarebbero riuscite 


| poco splendide , così il governo imperiale, 


nella sua inesauribile clemenza, ha ordi- 


nato che non si, spendesse in cerimonie e 


feste, che soltanto ì militari possono cele- 
brare con sincero giubilo a spese del povero 
popolo. 

Un fatto che merita di essere notato è l’in- 


‘ vio delle deputazioni a Vienna. Per ricono- 
. scere lo spirito delle popolazioni del Lom- 


bardo Veneto non v'ha che a gittare uno 


| sguardo sulla lista di coloro che compon- 


gono quelle deputazioni. Meno poche ecce- 
zioni, essi sono tutti impiegati, vale a dire 
umilissimi servitori del governo e niente af- 
fatto interpreti dei voti del paese. Conviene 
che nel formare queste liste siansi incon- 
trate molte ed insuperabili difficoltà per es- 
sere stati costretti a scegliere i deputati fra 
funzionari pubblici, fra persone atte a rap- 
presentare piuttosto il governo che non i 
proprietari, i contribuenti , il popolo, 
Diffatti qual figura avrebbero fatto a Vien- 
na uomini indipendenti? Potevano lamen- 


‘tare l'aggravio delle imposte che tolgono 


l'ultimo obolo ai possessori ed agli agricol- 


‘ tori? Le licenze del potere militare e l'esau- 


rimento delle fonti della pubblica prosperità? 
Non è in giorni di letizia ufficiale che si ri- 
ceyono ospiti sì importuni : l'Austria non è 

1a ad ascoltarli paziente- 


mente, molto meno adesso. 
Ma se le deputazioni non sono interpreti 
dell'opinione pubblica, è giunto a Vienna il 


© maresciallo Radetzky che la rappresenta 


» 


degnamente; «Il vecchio maresciallo è stato 
accolto e festeggiato al suo arrivo, come si 


‘ accoglie e festeggia un principe di sangue 
| reale. Alloggiato a corte, per due giorni di 


seguito egli ha ricevuti i saluti, gl'inchini, 
i salamelecchi dei capi dell’ esercito, degli 
alti funzionari e perfino del corpo diplo- 
matico. 

Che prova ciò? Che il governo austriaco 
riconosce nel canuto maresciallo il puntello 
del suo dominio in Italia ed il sostegno del- 
l’unione dell'esercito. 

Ogni volta che il conte Radetzky reca- 


vasi a Vienna; si faceva correre la voce che 
- non ritornerebbe più in Lombardia. Bisogna 


ignorare i germi dì divisione che pullulano 
nell'esercito, e che soltanto.l'autorità di Ra- 


‘ detzky riesce a contenere, bisogna discono- 


scere affatto le condizioni del Lombardo- 
Veneto per prestare fede un istante a sif- 
fatte dicerie. Il maresciallo è necessario 
all' Austria in Italia, e ritornerà carico di 
nuovi allori a Verona ad esercitarvi il po- 
tere sovrano. 


Ora l'autorità militare prevarrà, finchè è | 


Radetzky in Lombardia, all'autorità del po- 
tere civile e dei tfibunali. A Vienna si può 
ordinare ciò che si vuole, ma a Milano, a 
Venezia, a Mantova, a Verona si farà sem- 
pre come piace all’ oligarchia marziale. In 
tale posizione un'amnistia qualunque non 
ha senso, non porge guarentigie migliori 
delle amnistie precedenti, le quali tutela- 
rono, nel modo che ognuno sa , coloro che, 
troppo creduli, vi si affidarono. 


L'ultima notizia trasmessaci dal telegrafo | 


dell'amnistia non ha l'importanza di un’am- 
nistia, trattandosi soltanto di grazie spe- 
ciali. Un governo, per quanto sia poco sol- 


lecito della propria dignità, non potrebbe | 


reiterare l'amnistia a chi l'ha già rifiutata 


una volta. 


Ma quand'anco fosse stata promulgata 


. un'amnistia per gli emigrati, conviene ri- 


flettere che quella. misura, che a Vienna è 
Giudicata larga, può essere in realtà ristret- 


“ tissima ed illusoria. Non dimentichiamo 


che l’Austria ha già concesse tre amnistie , 


l'una più stretta dell’ altra, e senza alcuna 








malleveria per gli ampistiati , alcuni dei 
quali si trovarono poscia peggio trattati di 


«prima. : 


Un'amnistia efficace pel Lombardo-Veneto 
è quindi impossibile : non sarebbe che appa- 
rente, e coprirebbe qualche tranello che la 
cangia in supplizio. 

Non meno illusoria è l’abrogazione,dello 
stato d'assedio. Conseguenza di quest'abro- 
gazione esser dovrebbe il ripristinamento 
del potere civile, dell'autorità de' magistrati 
e la cessazione d’ugni ingerenza militare 
negli affari dello stato. È mai fattibile co- 


desto cangiamento? L'Austria è così sicura. 


de'suoi dominii italiani, che crede ormai 
inutile una legislazione eccezionale e baste- 
voli le podestà civili a mantenere l’ ordine? 

Ieri ancora pubblicavamo un invito del 
vice-direttore di polizia, cav. Martinez; il 
quale invitava a' cittadini ad aprire lè fi- 
nestre, nelle vie per le quali debbono pas- 
sare le truppe nel giorno 24, col pretesto 
specioso © meglio ridicolo d'impedire la 
rottura de'vetri. È una circostanza di niun 
conto, ma che rivela tanto i timori dell'Au- 
stria quanto l'animo de'lombardi. 

D'altronde si può sopprimere lo stato d'as- 
sedio mantenendone i rigori, sostituendo al 
dispotismo della sciabola l'abbiezione dello 
spionaggio, al militare la polizia, al rigore 
aperto l’arbitrio velato sotto nome di misure 
di sicurezza pubblica. 

L'Austria è maestra di questa politica, Le 
disposizioni che sembrano più irreprensi- 
bili vengano corrotte da distinzioni, da ec- 
cezioni, da circolari segrete, che tolgono 
ogni efficacia al bene ed aprono l'adito al 
male. Alla vigilia d'una guerra che può di- 
venire generale e minacciare l'incolumità 
dell'impero austriaco, il gabinetto di Vienna 


non si risolve certo di buona voglia a riter- | 


nare alla legalità ; lo stato d’assedio man- 
tenuto da sei anni non può essere abrogato 
sinceramente nelle attuali contingenze, se 
non di nome: Il'dispotismo militare èsteriua 
l’Austria; la legalità la sfascierebbe. Sot- 
traete la stampa al giogo del potere mili- 
tare, e vedrete se potrete soffocare il grido 
delle nazionalità conculcate, Togliete a' mi- 
litari la libertà di commettere ‘violenze , e 
vedrete sè la tanto vantata concordia per- 
durerà e se potrà reggere l'influenza di Ra- 
detzky. 

Noi persistiamo dunque a credere che le 
annunziate concessioni dell' Austria sono 
omeopatiche od illusorie, e che niuno può 
fidarsene, sia per gli esempi antecedenti, 
sia per l'impossibilità in cui è l'Austria di 
istituire un regime normale in un paese, 
che non chiede da essa riforme e libertà, ma 
aspira a conquistare la propria indipen- 
denza. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Sono già due giorni in cui alcuni della si- 
nistra si compiaciono a discutere pro for- 
ma sull’ordine del giorno; ma la camera 
la quale ben sa quanta pena si abbia ad ali- 
mentarlo non sembra molto disposta a fare 
laschifiltosa e nulla curando le sempre gravi 
ed importanti ragioni che non mancano 
mai a coloro che movono anche le più futili 
controversie si mostra contenta di quello 


che la solerzia de' suoi relatori le appresta | 


@ procede innanzi. Non saremo noi a cen- 
surarla. 

Così nella seduta di sabbato venne di- 
scussa ed approvata la concessione di una 
ferrovia a cavalli dalla stazione di Genova 
a S. Pier d'Arena; così venne in oggi trat- 
tata la concessione delle acque derivanti 
dalla Scrivia alla società rappresentata dal 
sig. Nicolay. Su quest’ultima materia noi 
abbiamo già avuto occasione di esprimere 
la nostra opinione, nè credinmo opportuno 
rientrare in adesso nell’ esposizione degli 
argomenti che consigliavano quella conven- 
zione; ma questa nostra opinione ci piacque 
di averla sentita. sostenere in oggi dal sig. 
ministro dei lavori pubblici con quell’ ab- 
bondanza di dottrina e quell’ ampiezza di 
allegazioni che la materia suggeriva. La 
parte contraria era sostenuta dell'onorevole 
dep. Farina P., oratore sicuramente abile, 
e che lo sarebbe anche più se non si la- 
Sciasse troppo. facilmente dominare da un 
impeto che non gli lascia libero l'esame 
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| mecessaria alla nazione russa che all'ordine e alla 


delle sue armi. ‘Ed una prova ce ne diede 
nell'odierna seduta, in cui mirando a stabi- 
lire che non havvi la comprovata utilità pub- 
blica, la' quale sola può giustificare a ter- 
mini di legge l'espropriazione feat in 
no degli utenti delle acque della Scrivia, 
ammassò l'uno sugli altri argomenti iper- 
bolici fra cui non omise nemmeno quello 
che la città di Genova è la meglio dotata di 
acque potabili fra tutte le città dell'uno e 
dell'altro emisfero; locchè quanto giovasse 
al suo assunto è facil cosa l'indovinare. 
Nella commissione si mosse lagnanza sul 
nodo con cui fu accordata la concessione , 
@ pare che si desiderasse una maggior pub- 
blicità che potesse dar luogo alla concor- 
renza. Noi siamo d'avviso però che un tale 
appunto non regga se non volendo sottiliz- 
zare sulle parole, giacchè nessuno potrà 
persuaderci che le società rivali non sapes- 
sero benissimo le trattative intavolate da 
quella Nicolay, e non avessero quindi tempo 
e modo di presentare altri progetti ed altre 
condizioni. Del resto la discussione non si è 
chiusa, e dimani quindi avremo occasione 
di ritornare sull’ argomento, 


Il Giornale di Pietruborgo del primo (18) aprile, 
pubblica in un apposito supplemento la risposta 
della Russia alla dichiarazione di guerra della 
Francia e dell' Inghilterra. Essa risposta termina 
in questa forma : 

« Tocca all' Europa , non alle due potenze , de- 
cidere se l' equilibrio generale corre effettivamente 
i pericoli che si dicono venir per essa dall’ ecces- 
siva preponderanza attribuita alla Russia. Tocca 
all'Europa di esaminare chi pesi ora maggior- 
mente sulla libera azione degli stati, o la Russia 
abbandonata a se stessa, o una spaventevole al- 
leanza, la cui pressione inquieta tutte le neutra- 
Utà e impiega successivamente per tirarlo a sè le 
carezze 0 le minaccie. L'Europa deciderà altresì 
se, negli ultimi anni, partirono dalla Russia le 
più ostili pretese ai diritti di sovranità e all' indi- 
pendenza degli stati deboli ; se in Grecia, in Sici- 
tin, in Napoli, in Toscana, ella fu 0 no favore- 
vole a questi diritti; se in Germania, fra i grandi 
governi essa ha cercato spargere la discordia o ri- 
stabilire l' unione ; se in Lombardia moralmente e 
materialmente in Ungheria , i suoi sforzi non fu- 
rono consacrati al mantenimento dell'equilibrio, e 
se i colpi che stannosele preparando, l' isola- 
mento a cuî-si vuol ridurla , per dare il mondo 
politico in balia di un'altra preponderanza , non 
sarebbe piuttosto la distruzione di questo equi- 
librio. 

« Vedesi a che si riducono le vane genèralità ar- 
ticolate contro la Russia. Ma l'ultimo principal- 
mente di questi capi d'accusa basta a dare la pa- 
rola del vero motivo di una guerra, che, giudicata 
dai gravami apparenti, non avrebbe ragione di 
essere : lanto è contraria agli interessi morali, in- 
dustriali, commerciali del mondo intero, fatta 
com' è a precipitare realmente la rovina dell’ im- 
pero stesso che pretende salvare da un pericolo 
immaginario. Questo vero motivo fu pronunciato 
ad alta voce dai ministri inglesi, quando, in piene 
parlamento, sclamarono esser venuto finalmente | 
il tempo di abbattere l'influenza della Russia. 

« Si è per difendere questa influenza, non meno. 





sicurezza degli altri stati ; si è per sostenere l'indi- 
pendenza e l'integrità territoriale, che ne sono la 
base, che l’ imperatore, costretto, suo malgrado, 
a scendere nella lizza, sta per impiegare tutte le 
forze di resistenza che gli danno la divozione e il 
patriotismo del suo popolo. Egli spera che Dio, 
che ha sempre sostenuta la Russia nei giorni di 
prova, l'assisterà anche in questa formidabile }otta. 
Egli deplora sinceramente i mali che essa span- 
derà suli’umanità. Ma, in pari tempo, egli crede 
dover solennemente protestare contro l'arbitraria 
pretesa messa innanzi dalle due potenze di riget- 
tare sopra di lui solo tuita la responsabilità. Esse 
sono libere certamente di adoltare contro la Rus- 
sia quel partito che loro piace, ma da loro non 
dipende addossarlene le conseguenze. La respon- 
sabilità dei mali di una guerra appartiene a chi 
la dichiara, non già a chi si limita ad accettarla.» | 

— Il numero del 81 marzo (12 aprile ) contiene 
un altro articolo, di cui diamo i passi più rile- | 
Vanti: 

« Il ministero britannico ha pubblicato la cor- 
rispondenza confidenziale, a cui avea fatto allu- 
sione l'articolo del Giornale di Pietroborgo del 
18 febbraio (num. 336). Fra questi documenti egli 
ha citato non solo gli att di gabinetto scambiati | 
fra la corte imperiale e quella d'Inghilterra , ma 
anche i rapporti delle particolari conversazioni | 
avute fra S. M. l'imperatore e sir H. Seymour: | 

« Non solo il carattere e il molivo di quelle pra- 
liche furono volontariamente travisati e inveleniti, 
ma fu pure cercato di farsene un'arma , tentando 
di persuadere alle. altre potenze che l'imperatore 
in quell’ occasione erasi indirizzato più partico- 





larmente all'Inghilterra, perchè non teneva nessun 
conto delle loro"opinioni e dei loro interessi. Noi 
ci comtenteremo di notare chie i ragionamenti , di 
cui si tratta , furono confidenzialmente conp- 
scére ai sovranî dell'Austria è della, Prussia; E 
quanto alla Francia, rion Db dimenticare che 
si facevano appunto a quell' ei în cui questa 
potenza suscitavaci a Costantinopoli per la pags 
sione dei Luoghi Santi, le difficoltà che poi ca 
dussero alla crisi attuale , e in cuì il sto amba- 
sciatore în Turchia faceva” ogni suo potere per 
soppiantare la nostra influenza. STU 

< In tali circostanze, e più tardi quando la 
Francia brigava di trascinare l'Inghilterra in uha 
azione ostile contro di noi, era naturale èhe l'im 
peralore non giudicasse 0 di far parto al 
gabinetto delle Tuileries 
denza col governo britannico, senza che però si 
possa pretendere ch'ella; abbia voluto esel derla 
da un accordo relativo alla sorte eventuale d6l- 
l'Oriente, poichè come si è veduto, nd illa vasi 
per nulla di un riparto della Turchia, è neppure 
di una transazione da conchiùdersi sotto la furiha 
di un protocollo è d'un trattato: © © 

« Queste hrewi osservazioni basteranno per ri- 
durre al suo giusto valore quanto fu ‘dalla male 
volenza prestato di falso ed esagerato al linguaggio 
di S. M. Agl'occhi degli uomini impà cla 
pubblicazione testè fatta non prova è0; 
sola : l'abuso di una generosa confidenza che non 
fu punto apprezzata e l'ingiustizia dei sospetti che 
si prendono a pretesto di una guerra d'sastrosa, 
che, senza di essi, non sarebbe avvennta. ». 


\ 10 à 
INTERNO ©; 
ATTI UFFICIALI 
0 
VITTORIO EMANUELE II, eco, ecc. 
Il senato e la camera dei deputati hanno adot- 
lato: 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se- 





gue: u) 
Art. 1. Tutte le navi nazionali o forestlere, ec- 
cettuate quelle di cui è cenno all'articolo 17 della 


legge 2 dicembre 1852, pagano ad ogni npprodo 
in libera pratica nei porti dello seguonti 
tasse sanltarie: POME deli 

Le navi a vela od-a vapore, toe: 


cata la Turchia asiatica ed europea, l'Egitto, la 
Siria, o le isole dell'impero ottomano, e quelle pro- 
venienti dalle Amoriche, e delle coste occidentali 
dell'Africa, eccettuati i possedimenti del Marocco, 
e così pure quelle provenienti dai paesi al di tà 
del Capo di Buona Speranza, pagano per ogni ton- 
nellata 40 centesimi. 


Ogni altra nave proveniente dall'estero paga per 
ogni tonnellata 20 centesimi. 

I piroscafl provenienti da porti e li esieri, 
eccettuati i luoghi accennati al 2° di 


questo articolo, pagano centesimi 5 per ogni lon- 
nellata, e per ogni approdo dall'estero: fermo ciò 
che è ordinato nell’ ultimo alinea dell'art. 8 della 









vali, procedendo da porti e- 
di corrispondenza, abbiano 
di navigazione non maggiore 
0 contrarre abbonamenti per sei 
mesi o per un anno in ragione di 50 centesimi per 
tonnellata è perun anno, qualunque sia il numero 
dei viaggi loro. 

Le navi provenienti dall'estero pagano le tasse 
sanitarie nel primo luogo d'approdo dello stato. 
Quando dal sito, ove hanno approdato, e pagato 
la tassa, si conducano in un altro luogo del litorale 
dello stato, non pagano alire tasse per questo ap- 
prodo. 

Ari. 2. Le navi nazionali e le forestiere sottopo- 
ste a quaraniena pagano una tassa di centesimi 
3 per ogni tonnellata in ogni giorno di stazione, 
oltre alla tassa stabilita nell'aricolo precedente. 

Art. 3. É abolita ogni tassa per alloggio e sup- 
pellettili a carico delle persone che scontano la 
quarantena nei lazzaretti. 

Art. 4. La direzione sanitaria marittima di Ca- 
gliari è abolita. 

Quella di Genova prende il titolo di direzione 
generale, e si estende su tutto il litorale dei regii 


| stati di terraferma e dell’isola di Sardegna. 


Art, 5. Finchè non sia attuato il telegrafo elet- 
trico sottomarino dalla Spezia a Cagliari, il console 
di marina della direzione di Cagliari continuerà 


\ ad esercitare nell'interno dell'isola le ineumbenze 


tutte che attualmente competono al direttore sa- 
nitario. 

Appena attuato il servizio telegrafico, lo stesso 
console eserciterà sotto la dipendenza del direttore 
generale le incumbenze di agene principale del 
servizio sanitario marittimo nell'isola attribuite 
agli altri consoli dal regolamento approvato col 
R. decreto del 9 dicembre 1852. ui 

Art. 6. Il console di marina della direzione di 
Cagliari ha, verso quel consiglio di sanità marit- 
lima e versoi consigli provinciali di sanità, le 
slesse attinenze e la medesima autorità che erano 
attribuite all’abolito ufficio di direttore dalla legge 
2 dicembre 1852. i, 

Art. 7. Pel servizio sanitario della. Sardegna 


i—r_—_—r—m_—_.; i ii(<@||»{'éà 


sono applicati al consolato di Cagliari gli attuali 
impiegati della direzione sanitaria. 

I nostri ministri delle finanze e della marina 
sono incaricati per quanto a ciascuno di essi com- 
pete dell'esecuzione della presente legge, che sarà 
registrata al controllo. generale, pubblicata ed 
inserta nella raccolta degli atti del governo. 

Dat..a Torino addì 13 aprile 1854. 
VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour. | 

S. M.; con decreti del 10 corrente, sulla propo- 
sizione del ministro dell'interno, ha decorato della 
croce di cavaliere dell'ordine dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro i signori : Sacerdote D. Benedelto conte, 
rettore della regia scuola dei sordo-muli di: Torino 
e Pellegro Rocca di Loano. 

— S. M,, con decreti del 13° corrente, si è de- 
gnata di autorizzare lo-scambio della rispettiva 
loro residenza dei notai Francesco Clemente Co- 
longo, esercente in Torino, e Giuseppe Ghilia, eser- 
cente in-Moncalieri. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica alcune 
promozioni nel personale direttivo ed amministra- 
tivo delle ‘carceri. 

— S. M. ha fatto le seguenti nomine e disposi- 
zioni: 

, Con decreti del 3 aprile 1854: 

Gado Giuseppe Giovanni, sottotenente nel 4 reg- 
gimento di fanteria, collocato in aspettativa per 
sospensione dall'impiego; Porta Giuseppe, soltote- 
nente nel 2 reggimento granatieri di Sardegna, 
dimesso ih seguito a sua domanda; San Martino 
di Chiesa Nuova, cav. Gioachino, già sottotenente 
nel 18 reggimento di fanteria, dispensato dal ser- 
vizio in seguito a sua domanda, il 1 ottobre 1842, 
colla conservazione del suo grado e colla divisa 
d'armata, rimosso dal grado cui è insignito; Ca- 
‘nubi Delfina Maria Teresa, vedova del conte 
Escardo De Grenaud de la Tour, colonnello in ri- 
Uro, ammessa a far valere i suoi titoli pel conse- 
guimento d'un'annua vitalizia pensione; Garda 
Felicita, vedova del.cav. Gaetano Panario, colon- 
nello in ritiro, id. id. 

Con decreri del 7 aprile : 

Presbitero Allerino, luogotenente nel 6 reggi- 
mento di fanteria , ora in aspettativa, richiamato 
in servizio effettivo e nominato direttore de' conti 
nello stesso reggimento; Bonelli Giuseppe, sotto- 
tenente hel reggimento cavalleggeri d'Aosta, no- 

<mmato ajulante maggiore in 2° nello stesso reggi- 
mento, in luogo del sottotenente Goltero stato pro- 
mosso luogotenente ; Fassino Francesco, furiere 
maggioro nel corpo reale del genio , promosso 
sottotenente nello stesso real corpo , in luogo del 
‘ sottotenente Cambiano stato promosso luogole- 
nente; Casanova Federico , sottotenente nel 5 reg- 
gimento di fanteria, collocato in aspettativa, in 
IRE, st domanda, per motivi ‘di salute; 
angiapan Carlo, maggiore di piazza nella for- 
tezza di Fenestrelle, ammesso a far valere i suoi 
utoli alla pensione di giubilazione; Baudi di Vesme 
e Selve cav. Cesare, maggiore di piazza in aspet- 
tativa, richiamato in servizio effeuivo e destinato 
pressa il comando militare della fortezza di Fe- 
nestrelle, in luogo.del maggiore Mangiapan stato 
collocato a riposo ; Gottero Gio. Batlsta, luogote- 
| mente.nel reggimento Nizza cavalleria , ammesso 
in seguito a sua domanda a far valere i suoi titoli 
«alla pensione di giubilazione ; Gottero Ignazio , 
veterinario in primo nel reggimento cavalleggeri 
d'Aosta, id. id.; Arborio Breme di Sartirana mar- 
chesa Marianna, vedova del luogotenente generale 
primo aiutante di campo di S. M. marchese Carlo 
Ferrero Della Marmora, ammessa a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento’ di un” annua vitali 
zia pensione ; Conde Luigia, vedova del capitano 
In ritiro Michele Mazzino, id, id, 
Con decreti del 10 ‘aprile: 

Campini Marco, sottotenente nel reggimento ca- 
valleggieri d'Alessandria, collocato in aspettativa 
in seguito a sua domanda per motivi di salute ; 


Oldini Achille, sottotenente nel 2° reggimento gra- 


natieri di Sardegna, collocato in aspettativa in se- 
guito a sua domanda per motivi di famiglia ; Dilda 
Evangelista , capitano nel corpo dei carabinieri 
reali ora in aspettativa, ammesso a far valere i suo: 
titoli pel couseguimento della pensione di giubi- 
lazione ; Degiorgis Gio. Baitista, luogotenente nel- 
l'arma di fanteria, ora in aspettativa, id. id. ; Chiam- 
berlando Gio, Ballista, sottotenente: nel corpo dei 
cacciatori franchi , ora in aspettativa, id. id. ; 
Zocchi Stefano, sottotenente nel 12 reggimento di 
fanteria, ora.in aspettativa, 1d. id. ; Meda Luigi, 
sottotenente nel 17 reggimento di fanteria, ora in 
aspettàliva, id. id.: Cassine Gio. Ballista , sottote- 


nente nel 18 reggimento di fanteria , ora in aspet- 


tativa, id. id. ; Borgarelli Guglielmo , sottotenente 
nell'arma di fanteria, ora in aspettativa, id. id.: 
Rosini Giuseppe, luogutenente nel 9 reggimento 
di fanteria, rimosso dal suo grado ed impiego. 
Con decreti del 13 aprile: 
Soldati cav. ed avv. Gaetano , ud:tore di guerra 
e di marina della divisione di Genova, collocato in 
aspettativa in seguito a sua domanda per motivi di 
salute ; Degola avv. Ignazio, primo vice-uditore di 
guerra e di marina della divisione di Genova con 
‘titolo;e grado di uditore, nominato uditore effettivo 
di guerra edi marina della stessa divisione ; Ca- 
stellani avvocato Gioachino , secondo vice-uditore 
di guerra e di marina della divisione di Genova , 
nominato primo vice-uditore di guerra e di ma- 
rina della stessa divisione. 
— S. M., con decreti del 13 corrente, sulla pro 
‘+ posizione del ministro di finanze, ha degnato fre- 
giare della croce di cavaliere dell'ordine mauri- 
ziano, i signori : ingegnere Carlo Giuseppe Noè, 
ispettore dei R. canali; ed Agostino Mottura , di- 
rettore della banca nazionale di Torino. 





zione di Nizza; Guiglia avv. Luigi , sostituito av- 


‘poso Pellegrini Domenico, sotlo-capo guardiano 































— S. M. in udienza del 17 corrente, ha fatto le 


seguenti disposizioni nel personale dell'ordine giu- 
diziario : 


Quaglia avv. Antonio, sostituito nell'uffizio dell’ 
avvocato patrimoniale regio , collocato «in aspetta- 
liva, giusta la sua domanda , per motivi di-salute; 
Giaccone avvocato Giovanni , giudice del manda- 


L'OPINIONE, GIORNALE “POLITICO. 


__Il presidente: L' ordine del giorno porta la di- 
scussione del progetto per una condotta d’acqua 
da Busalla a Genova. 

Depretis: Molti deputati erano venuti nella per- 
suasione che si discutesse la legge sui sensali e 
preparati a questa. La relazione sulla concessione 
Nicolay fu distribuita soltanto sabbato. È una que- 


mento di Costigliole di Saluzzo, nominato -sostituità>|-stione tecnica e omplicata che si dovrebbe avere 


nell’ uffizio dell’ avvocato patrimoniale - regio ; 
Dabray avv. Serafino, sostituito nell’ uffizio del-- 
avvocato dei poveri presso il magistrato d' appello 
di Nizza, giudice nel ‘tribunale di prima eogni* 


vocato fiscale presso il tribunale di prima cogni- 
zione d'Oneglia, sostituito avvocato dei poveri 
presso il magistrato d'appello di Nfzza ; Passeroni 
avvocato Pielro, giudice aggiunto nel tribunale 
di prima cognizione di Nizza, sostituito avvocato 
fiscale presso quello d'Oneglia; Dalla avv. Alberto, 
volontarto nell’uffizio dell'avvocato fiscale gene- 
rale di Nizza ed applicato nella segreteria del me- 
desimo ufficio, giudice aggiunto presso il tribu- 
nale di prima cognizione di Nizza ; Valle avvocato 
Giovanni , applicato nella segreteria dell'uffizio fi- 
scale generale di Nizza. iv 

— S. M., in udienza del 17 corrente mése,.sulla 
proposta del ministero interni , ha collocato a'rà 


nel carcere centrale di Saluzzo, ammettendolo a 
far valere i titoli pel conseguimento della pen- 
sione. 


— FATTI DIVERSI 


Abbellimenti a Cenova. — Genova, 22 aprile. 
È arrivata la decisione dell’ accademia di Milano 
sul concorso dei progetti per l'allineamento di 
piazza Nuova, parallelamente alla fronte -del pa- 
lazzo Ducale. Crediamo però che il municipio ab- 
bia abbandonato gnesta idea perchè ogni.assesta- 
mento artistico di quella piazza nel senso suaccen- 
nato, non compenserebbe il grave dispendio per 
le occorrenti indennizzazioni , susciterebbe la- 
gnanze infinite per Ja diminuzione dell'area pub- 
blica, lagnanze che con molto fondamento si. ripe» 
tono tutto giorno per la piazza di S. Lorenzo ;. € 
quel che più importa, pregiudicherebbe la linea 
di una grande strada carrozzabile da piazza Nuova 
all'altipiano di S. Andrea. - (La Stampa) 

Bibliografia. Sono testè uscite le dispense di 
febbraio e marzo della Rwista amministrativa 
del regno. Questo periodico va prendendo ogni 
mese un'importanza maggiore. Infatti esso non ha 
solamente la fortuna di essere l'unico che com- 
parve alla luce fin dai primi anni, in cui venimmo 
a libero reggimento, ma ha ancora il pregio assai 
singolare di raccogliere il più bel fiure delle ma- 
terie di pubblica amministrazione; come sono a 
cagion d'esempio le decisioni e i provvedimenti 
ministeriali, i pareri del consiglio di stato, le sen- 
tenze dei tribunali del contenzioso amministrativo, 
gli atti delle intendenze generali , disposti in bel- 
lissimo ordine nella parte officrale. Nella non offi- 
ciale si trattano con molta dottrinaed erudizione 
le materie generali di pubblica amministrazione, 
di statisuca, d’industria, di commercio ; e con un 
esempio imitato dal giornalismo d'Inghilterra (ima 
non pertanto meno apprezzabile) si risponde dalla 
direzione a tutti i quesiti che nella soggetta ma= 
teria le vengono sporti da ogni parte del regno. 

Il signor Vincenzo Aliberti, segretario presso il 
ministero dell'interno che ebbe la felicissima idea 
di fondare l'encomiato giornale, e che ne siede al 
governo , si è reso con esso assai benemerito del- 
l'amministrazione e del paese ; e ben a ragione il 
ministero ne protegge la redazione , ei presidi 
delle provincie l’accolsero sotto lo speciale loro 
patrocinio , perchè e l' uno e gli allri ne hauno 
sperimentata e ne provano la sempre créscente 
utilità, mentre i lumi che si spargono mensilmente 
dal ridetto periodico servono di scorta nella inter- 
pretazione dottrinale delle leggi, unica guida degli 
amministratori e degli amministrati. 

Una sola cosa ci facciamo lecito di osservare 
al chiar.=° compilatore della suddetta Rivista ; ed 
è che invece d'impiegare il quinto foglio di stampa 
di ogni fascicolo nel riportare le circolari, le istru- 
zioni ministeriali, le leggi e i decreti organici, di 
che sono già provveduti gli ufficii fino all' ultimo 
comune dello stato, sarebbe più vantaggioso agli 
associati il dar loro qualche scrittura originale o 
intorno alle leggi proposte al parlamento, osia- 
torno alla necessità di riformare le antiche, wa- 
lendosi per ciò fare dell'opera e del senno di altri 
esimii cultori degli studii amministrativi. Per tal 
forma il ripetuto giornale supererebbe in eccel- 
lenza i giornali francesi e belgi di questo genere, 
e tornerebbe gradito anche a quella parte d'ita- 
ani che non godono, come noi, del sole benefico 
della libertà, ma che pure anelano l'ora desiderata 
‘di far parle una seconda volta della nostra fami- 
glià, e di discutere con noi colla scoria dei sa- 
pienti dettami eredati dal Gioia e dal Romagnosi , 
i nostri ordinamenti e i nostri bisogni. 





CAMERA DEI DEPUTATI. pa 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 24 aprile. 


La seduta è dal presidente faperta ad un’otà è 
mezzo. Alle due, approvasi il verbale della tornata 
di sabbato. 

Si viene quindi alla votazione per iserutinio se- 
greto sul progetto di legge relativo nd una ferròvia 
a cavalli dal porto di Genova a S. Pier d'Arena , 
stato già discusso nella seduta di sabbato. Questo 
scrutinio dà il risultato di 66 voli ‘favorevoli e 36 
contanti Piera gal 


























































il tempo di studiare. lo pregherei la camera a vo- 
lere rimandar questo progetto a dopo quello rela- 
tivo ai sensali. 

{l presidente: La relazione sulla concessione 
Nicolay fu distribuita venerdì. Questo progetto 
d'altronde fu portato nell'ordine del giorno chesi 
è letto sabbato. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio: Il progetto per la società Nicolay è della 
massima urgenza. Finchèla camera non ha deciso 
su di esso, la società trovasi in una posizione as- 
sai critica. Essa ha già speso dei milioni e il go- 
verno l’ha anzi sollecitata a contineare con ala- 
crità i suoi lavori; ma gli azionisti si potranno 
difficilmente indurre a fare nuovi versamenti senza 
la sanzione legislativa. Il bisogno dell’ acqua si 
fa sempre più sentire e negli ultimi giorni vennero 

a mancarne anche le officine del governo. 

Depretis: La seduta di sabbato si prolungò ol- 
tre l’ordinario e molti non conobbero la variazione 
portata all'ordine del giorno. Si tratta di aspettare 
uno o due giorni , nè questi possono esser molto 
pregiudicevoli alla società che ho aspettato tre 
mesi. Al bisogno di acqua ha provveduto la prov- 
videnza ; e l’ interesse dello stato esige che si lasci 
tempo per esaminar il progetto. 

La camera respinge la proposta Depretis e man- 
tiene il suo ordine del giorno. 

Il presidente dà lettura del progetto che è il se- 
guente: 

« Art. 1. È approvata la convenzione passata il 
27 maggio 1853 tra le finanze dello statu ed. il 
cavaliere Paolo Antoniò Nicolay di Genova, in or- 
dine all'estrazione dell'acqua dal torrente Scrivia, 
proveniente dalla filtrazione del cavo aperto per 
la costruzione dell’ ultimo tronco della galleria 
stlei Giovi; e sono pure approvate le modificazioni 
ed. aggiunte alla stessa . portate colla .posteriore 
convenzione dell' 11 novembre dello stesso. anno. 

« Art; ‘2 Tali-convenzioni avranno il pieno e 
il'intiero-loro- effetto, previa la regolare lofo ridu- 
‘zione in pubblico instromento, per la cui insinua- 
zione non si farà: luogo che al pigamento del solo 
dritto fisso di lire 6 06 compreso il tabellione. 

‘ « Art. 3. Per gli effetti della presente legge è 
derogato ad ogni disposizione in contrario. » 

È aperta la discussione generale. 

Farina P. dice che sorge a malincuore a com- 
battere una legge proposta dal ministero, massime 
che vi-sono fatti, illegittimi ed incostituzionali sì , 
ma compiuti e che indurranno quindi la camera 
p Prato Protesta quindi sull'onor suo che 
non ha alcun interesse a.che l'acqua sia o non 
concessa. Dice che.il sistema di propulsione pneu- 
watica degli ingegneri Grandis, Grattoni e Som- 
meiller, a cui si vuol applicare la condotta d'acqua 
in discorso, non è di riuscita sicura; tanto vero 
che il governo stesso presentò un progetto di legge 
per essere autorizzato a farne un esperimento. Non 
c'è dunque la ragione dell'utilità pubblica legitti- 
mamente acceriata , quale lo statuto la richiede 
,pér le espropriazioni. Per cotesto esperimento si 
dovevà domandare un’espropriazione a tempo, 
non definitiva. Si dice che, se non riuscirà il si- 
stema Grandis, l'acqua sarà necessaria per un 
«qualunque altro sistema di trazione. Ma presenti 
dunque il governo un progetto, onde si possa dire 
che Vì è quell'acceriamento di pubblica utilità. Nè 
vale il soggiungere che l'acqua potrebbe sempre 
essere utilizzata collo stabilimento di opifici. Ora 
he godono i territori di Tortona e di Castelnuovo 
Scrivia per l’ irrigazione dei loro arsi campi e pei 
loro opifici : e non si può spossessarli per favorire 
un altro territorio, quando non sia dimostrato l'in- 
teresse pubblico. Nè è vero che Genova manchi di 
acqua poiabile. Essa ne spreca. In ogni modo poi 
sarebbe stato meglio servirsi delle acque del Ricot 
e della Polcevera, che irrigano sterili sabbie e 
vanno in gran parle assorbite o disperse, mentire 
quelle della Scrivia bagnano piani fertili ed argil- 
losi. La società Novella poi offriva condizioni assai 
migliori di quella Nicolay, ed a quella si do- 
vrebbe in ogni caso fare la concessione. Il muni- 
cipio di Toriona vuol far valere i suoi diritti. Il 
governo sarà tenuto, come per Felizzano, a pagare 
un’ indennità, con danno degli abitanti e senza 
certezza di vantaggio. Gli argomenti speciosi messi 
innanzi dalla speculazione fecero forse velo all'in- 
telletto dei ministri. Le sorgenti della Scrivia danno 
solo 700 'itri. Il deviare una ruota d'acqua è de- 
viarne la metà. Si dice che i 350 litri sarebbero 
assorbiti dal terreno o vaporizzati dal sole prima 
di arrivare sul luogo dell’ irrigazione. Ma bisogna 
considerarli insieme coll'altra massa d'acqua: e 
la vaporizzazione e l'assorbimento avverranno 
egualmente, essendo il letto più disteso che pro- 
fondo. lo propongo che si soprasseda alla discus- 
sione di questa legge indefinitamente, finchè Lulte 
le circosiunze non sieno meglio chiarite. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, dice 
che l'invenzione Grandis ecc. ebbe l'approvazione 
del primv corpo scientifico dello stato. La riuscita 
del sistema idropneumatico non è poi la sola ra- 
gione d'interesse pubblico ; un'altra e non lieve è 
quella di dar acqua a Genova. Mi appello ai de- 
putati genovesi se la loro ciltà abbia acqua suflì- 
ciente pri condotto del Bisagno. Si farà spreco 
"forse quando il condotto è abbondante; ma non 
mi si parl di spreco, se è scarso. Negli ultimi 
giorni non si aveva acqua per le locomotive. Si 
‘ricorse al ministero della marina, per derivare 


‘| alla ‘stazione un filo d'icqua della darsena ; ma. 
intanto anche questo si asciugò. Si ricorse alla. 
casa reale, che ha essa pure un filo d’ acqua; e 
le opere per la derivazione avrebbero costato un 
7,000 lire. In questo, venne-la pioggia. Si tratta di 
fornire acqua a Genova non sovrabbondante , ma 
appena sufficiente. Alcune parti della città ne 


mancano affatto. Un bronzino d’acqua-costa mille’ - 


e mille cinquecento lire. (Cavour: 10,000 lire). 
Secondo le località. Se ci fosse sovrabbondanza , 


non vi sarebbero altre domande per estrazione "D 


dalla Polcevera, facendola salire con una mac- 


china al forte Belvedere, e dalla piccola Stura per -- 3 


Voltri a Genova. Come estrarne poi dal Ricot e 
dalla Polcevera, se non ce n' è? (Farina P.: Ho 


qui la domanda dello stesso signor Nicolay). Va. Y 


bene, per quando ce n'è. Dal versante -meridio- 
nale degli Appennini è impossibile aver acqua suf- 
ficiente e perenne. (Qui il ministro è assalito da 
un po' di tosse. Una voce: Riposi! Riposit Il 
ministro siede, facendosi portar dell'acqua. Ila-. . 
rità. - Breve sosta). Si aveva l'opportunità d'una 
galleria di 3,000 metri, per trarne dal versante 
settentrionale. Come non approfittarne? Gli spe- . 


culatori poi guadagnano, appunto. ‘perchè otlen-- . — 


gono l'intento di approvvigionare a. IN go- 
verno nelle sue concessioni deve guardare agli 
ultimi risultati, non aì mezzi della libera in- 
dustria. n 
Gli allarmi della provincia di Tortona sorsero 
dopo la pubblicazione di un opuscolo. del signor 
Novella , «basato su calcoli affatto inesatti. Se tutta 
la ruota d’acqua, di cui noi abbisogniamo, an- 


dasse tutta sul luogo , basterebbe ad irrigare un Pa 


70 giornate; un 509: giornate cioè, ponendo l' irri- 
gazione seltimanale. È dunque un »ffare di 100jm. 
lire. Ma io , appoggiato all'autorità d'uomini i più 
competenti , dico che la sottrazione di una ruota . 
d'acqua alla distanza di 130 chilometri non è più 
percettibile sul luogo dell’irrigazione. La Scrivia 
nei tempi di magrezza non ha presso la sorgente 
chè 700 litri d’acqua , eppure a Tortona ce n' è 
sempré un bel corpo. Questo perchè: essa ha.in- 
fluenti copiosi e perenni. | 









































i tribunali. Si faranno però esperienze e sono 
semplicissime. Si misurerà cioè l'acqua a Tor- 
tona a bocca chiusa ed a bocca aperta; e se avessi 
una fortuna da compromettere , scommetterei che 
nessuno si accorgercbbe se essa fosse chiusa ‘od 
aperta. Non una goccia d'acqua di quella ruota 
va a Tortona (ilarità). Una maggior: massa d'a- 
equa fa spandere il:fiumè più di quello: che lo 
rialzi, e cresce quindi.la vaporizzazione, A Tor- 
tona poi vi sono pochi edvimperfetti molini; men- 
tra da Pontedecimo a Genova, «con.un' allezza, di 


inclinato coh una enorme:spesa } anzi , qoando st 
aumenterà ilconcorso , esso sarà impossibile. Or 
si trasporiano giornalmente 450 tonnellate. Quando 
il porto sarà in comunicazione con twue le reu di 
strade ferrate , quella cifra, per lo meno si rad- 
doppierà. Le nostre, macchine, benchè abbiano 
fatto buonissima riuscita , non possono irascinare 
ché 70 dd 80 tonnellate , così da 40 a 50 di merci. 
Ci vorrebbero perciò 20 traîni al giorno , per cia- 
scuno dei quali è necessoria una mezz' ora ; ed in 
10 ore sarebbe impossibile montare, discendere e 
fare gli altri servizi. 

Col sistema idropneumatico la quistione sarebbe 
risolta. Gli esperimenti si fanno per tutte le inven- 
zioni. Se esso riesce, occorreranno appunto un 
850 litri d'acqua; se no,, bisognerebbe pur pen- 
sare a qualche aliro sistema di macchine fisse, 
pel quale sarebbe necessaria una caduta d'acqua 
assai maggiore. Col sistema Grandis sì farebbe 
un'economia di 72 mila lire l'anno, e, cessalo il 
privilegio, di 144 mila; e di 288 mila, quando si 
raddoppiasse il movimento: economia che rappre- 
senta un capitale dì 6 milioni. 

Non si fece poi altra seria proposta, oltre que- 
sia di Nicolay. Il governo, prima di far la conces- 
sione , voleva conoscere il piano di quanio si vo- 
leva fare; e questo non si. potè mai ottenere dal 
sig. Novella. La domanda di questo era anzi #s- 
surda, giacchè voleva far passare acqua con 80 
metri di pressione pel condotto di mattoni che ri- 
ceve gli scoli della galleria. Ji 

Farina P. dice che dovrebbe parlar troppo , s8 
avesse a reltificare tutti gli errori di fatto, ih cui 
è incorso il sig. ministro. (Paleocapa: Dica! L'Si 
ride sul banco dei ministri). Nel versante meri- 
dionale ho sempre visto delle acque perenni. » 

È naturale poi che ci sia qualche differenza per 
l'estate, giacchè in questa stagione si consuma 
assai più d'acqua. Genova del resto è la cità di 
Europa che ha maggior quantità d'acqua polubile. 
(Ilarità, bisbigli). A Genova c'è acqua in tutte le 
case, a tutti i piani; vi sono molti getti d'acqua 
che vanno perduti in mare. Non si ‘può d'altronde 
espropriare un pubblico per favorire un altro pub- 
blico; nèsi può addurrel’argomento di altre mac- 
chine, di cui non si è presentato. il progetto. Vi 
sono pol fatti accertati da liti, T progetti del sig. 
ministro furono riportati dalle gazzette. Se dunque 
dura l'allarme dei tortonesi, non si può attribuire 
ad un opuscolo pubblicato due anni fa. 

Paleocapa : Risponderò agli errori che il signor 
deputato Farina volle scoprire nel mio discorso; 
a quelli che passò sotto silenzio non lo posso. Ge- 
nova ha, è vero, 80 litri d'acqua per testa; men- 
tre Londra non ne ha che 35, ma Londra ha an- 
che il Tamigi e i pozzi, mentre Genova deve. ser- 
virsi di quelli per tutti gli usi e di polizia e di of 
ficine, ecc. (Farina: Domando la parola. Iarità) 
Non è poi bisogno di alcuna, dimustrazione tec- 
nica per essere sicuri che con una ruota‘ d'acqua 


Quanto ai diritti d’indennità-dovranno. decidere 


80 290 metri, si potrebbero-stabilire ben altri.opi- , 


cii. . i : 
Il servizio delle locomotive si fa «ora sul piano...» 
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a 80 metri d'altezza si può far muovere una mac- 
china idraulica, e.il progetto è pur già fatto, coi 
calcoli di ciò che si verrebbe. ad economizzare, 


sulla trazione a vapore. Il Ricot e la Polcevera 
poi in molte parti dell’anno sono in perfetta 
siccità. \ ‘ \ 
Farina P.: Il signor ministro è caduto in un 
._«&ltro errore di fatto (ilarità). Anche a Genova vi 

‘sono pozzi. (Paleocapa : Cisterne per quando piove) 
© E notorale che vi si raccoglie l'acqua nel verno, 
: perchè serva poi nella state. 

* Depretis :-Il ministro ia questa pratica si è sco- 
,. Btato dalle forme legali e dalle regolari degli. ap- 
palti ed esso non rispose nulla agli appunti fattigli 
a questo proposito dalla relazione. Egli credette 
forse poterne prescindere, perchè si trattava d'una 
« «semplice concessione d'acqua e sotto ‘pretesto di 
urgenza. Ma ciò si può fare solo in casi gravis- 
simi ; in nessun caso, quando sia aperto il parla- 
mento. E questo contratto fu stipulato il 22 mag- 
gio, dopo la quale epoca, il parlamento stette an- 
cora raccolto per qualche mese, 1l governo ha una 
lite col municipio di Tortona. L'esempio dei mo- 
lini di Felizzano ei dice che queste liti non vanno 
sempre a finir bene,.Il ministro disse che non una 
goccia di questa ruota d'acqua sarebbe sndata sul 
Tortonese. Con questo sistema non so fin dove si 
potrebbe andare. Se la lite è di esito sicuro, per- 
chè non volle assumerla il sig. Nicolay? 

Paleocapa : Il sig. Nicolay era pur d'avviso che 
non si faceva danno reale a Tortona; ma non 
volle mettersi in una lite per non gettar lo scorag- 
giamento nei suoi azionisti. Vi saranno liti, ma 
io sono persuaso che i tribunali pronuncieranno 
conlro ogni compenso Quanto all'urgenza era evi- 
dente e non ammetteva indugio. 

Depretis: Se il ministro di grazia e giustizia 
avesse consigliato il ministro dei lavori pubblici 
ad avventurarsi a questa lite, assicurandolo dell’e- 
sito, sarebbe un'autorità di peso, ma l'avviso di 
un uomo d'arte, di un ingegnere, per quanto sia 
distinto, in una controversia Jegale, non posso ac- 
cettarlo per valido. 

Cadorna R., relatore, dice che la commissione, 
malgrado le ragioni del sig. ministro, non potè 
non riconoscere esservi stata irregolarità. Il mi- 
nistro avrebbe, potuto ,, prima del contratto .Ni- 
colay , stabilire aleune condizioni generali ed a- 

- prire un concorso al miglior offerente. Invece . 
fece la convenzione Nicolay , ad insaputa an 
della società Novella e mentre era aperto il par- 
lamento. Insiste quindi il relatore sull’ utilità del 
nuovo sistema di propulsione. Dice che il cavo 
sugatore fatto pei lavori delle gallerie raccoglie 


per la Scrivia forse tantl'acqua quanta le ne si | 


verrà a togliere, col deviarne i 350 litri per mi- 
nuto secondo ; che superiormente a Busalla esiste 
un torrente, le cui acque, se raccolte in serba- 
tolo , dare nel corso dell'anno i 350 
Mei; entiîtà per irrigazione, sé è dovuta, 
è presto fatto il calcolarla ; che per gli opificii del 
fortoniese si pottà compensar la minor massa di 
acqua «con una maggior pendenza; che. infine 
anche un*indennità di 200jm. franchi sarebbe di 
piccola entità in confronto ai vantaggi dell'opera. 

Menabrea dice che alcuni membri della com> 


missione furono indotti a dare il loro voto favore- | 


vole, benchè ci fosse stato irregolarità di conces- 
sione, per non compromettere un. interesse pub- 


blico di grande importanza. Entra quindi in | 


lunghi particolari tecnici sul sistema di trazione 


sopra il piano inclinato dei Giovi e sui grandi van- | 


taggi di economia e di servizio che arrecherebbe 
il sistema Grandis ecce., quando avesse a fare 


l'avvenire della nostra strada è quella che deve do- 
minare l'attuale discussione. Il dar acqua a Genova 
è cunsiderazione secondaria. L'indennità, se sidovrà 
pagare, non oltrepasserà i 250,000 franchi per una 


franchi l'anno, dopo 14 anni, di 140,000 e del 
doppio, quando sarà raddoppiato il movimento. 
L'acqua della derivazione sarà poi anche utilizzata 
pel trasporto delle mercanzie nel dock e nelle 
oMcine di riparazione di S. Pier d'Arena. 

Il presidente: Interrogo la camera se voglia 
chiudere la discussione generale. 

Depretis: lo devo ancora parlare. 

Voci: A domam! A domani! 

La seduta è levata alle 5 1}2. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito di questa discussione. 

Progetto di leggè relativò ai sensali. ì 


—.-——r—rr.r 


STATI ITALIANI 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Firenze, 20 aprile. 
Il Monitore in questi ultimi giorni è stato fe- 
, di decreti. Due notizie, che io vi aveva già date, 
sono state confermate, cioè la concessione di pro- 
. lungare al di là di Siena la ferrovia centrale to- 
scana e la formazione d’un battaglione di bersa- 
glieri. 

* In forza dunque del primo decreto la strada 
ferrata , che da Empoli va a Siena, sarà protratta 
sino ad incontrare Ja ferrovia Aretina (la quale 
per ora non presenta probabilità di essere presto 
costruita), e così anche da Siena si andrà al con- 
fine romano. I lavori saranno presto. intrapresi, 
poichè la compagnia concessionatia , che è pro- 
prietaria del tronco da Empoli a Siena, ha con- 
tratto un improstito di circa cinquecento mila lire, 
impegnando pel pagamento dei frutti e rimborso 
di capitali i prodotti del tronco già in attività. La 


spesa del prolungamento è calcolata sei milioni, | 





Intanto si cominceranno i lavori con i 

presi in prestitò. Siena è in gaadio e festeggia 
questa concessione: ma io persislo nel credere 
che il fatto non corrisponderà alle speranze. Le 
ferrovie aumentano il movimento, ma perchè que- 
sto effetto si ottenga, bisogna che vi siano gli in- 
dividui che devono muoversi; ota il prolunga- 


“mento della ferrovia sienese passa per luoghi ove 


è scarsa la popolazione, é perciò’ il movimento 
non potrà aumentare che in piccole proporzioni. 

Nonostante , se la ferrovia Arelina (concessa si 
Gondelli che séno poi decaduti dalla concessione) 
tardasse ad essere costruita, o non lo fosse, è 
possibile che si ottenga un maggior movimento 
sulla linea sienese, poichè tutta la popolazione del 
Val d'Arno da Firenze a Livorno profitierebbe 
della centrale toscana per recarsi nello stato ro- 
mano. Ma anche in questa previsione credo difil- 


cile che possa verificarsi un movimento capace di- 


dare sufficienti profitti ai costruttori della ferrovia. 
Il commercio con lo stato romano è poca cosa ; € 
quel poco che vi è si fa dalla Maremma. La por- 
zione del compartimento sienese solcata dalla fer- 
rovia non offre prodotti di rilevante commercio , 
che possano procurare copia di lrasporti e gran 
movimento di passeggieri. L'opinione personale 
del granduca si è sempre manifestata avversa a 
questo prolungamento , il quale era sostenuto dal 
ministero , che era opposto alla concessione della 
ferrovia Aretina. 

L'altro decreto granducale pubblicato nel Mo- 
nitore d'ieri ordina la formazione di un balla- 
glione di bersaglieri, di circa 617 teste. Questo 
decreto è stato accolto con piacere, e così avremo 
nella nostra piccola truppa quest arma importan- 
lissima. Il vestiario parteciperà del modello adot- 
tato pei vostri bersaglieri Lamarmora e di quello 
dei bersaglieri austriaci. 

Il generale ha dovuto vincere molte difficoltà 
per ottenere la formazione di questo corpo, ma le 
ha superate, e credo che saranno armati di cara- 


bine francesi nuove; al che si opponeva il mini- | 


stro a causa della spesa, intendendo invece di 


montarli con fucili esistenti in armeria, ridotti a i 
minore dimensione. È un resto della vecchia abi- | 


tudine di:considerare inutile la truppa per.i pie- 
coli stati, e sì che abbiamo sotto gli occhi l’esem- 
pio di ciò ch@ costi a uno stato il difetto di buona 
e sufficiente truppa indigena. 


STATI ESTERI 


PAESI BASSI 


La Aia, 17 aprile. qu fatto un tentativo per tra- 
sportare per mare ad Amburgo 200 casse di fucili 
di origine belga, che siavea motivo di oredore de- 
stinati alla Russia. Ma il governo olandese cono- 
sce perfetiamente È suoi doveri verso le potenze 
belligeranti. ’ 

Lo Staats Courant del 15 aprile pubblica in 
proposito diversi documenti chie hanùo per oggetto 
di ricordare al commercio le obbligazioni dei neu- 
tri, durante le ostilità , che furono assai bene ac- 
colti dall'opinione pubblica. Anche la dogana pare 
vogliaesercitare una grande sorveglianza sul con- 
trabbando di guerra. (Corrisp. Havas) 

PRUSSIA 

La Corrispondenza prussiana di Berlino del 
18 aprile contiene la nota seguente: 

« Da qualche giorno i fogli tedeschi e stranieri 
parlano del richiamo dell’ ambasciatore straordi- 


buoi FIRSSIMNIGA Gonslderazione, di assiourare | nario e ministro plenipotenziario alla corte di Lon- | 


dra, il cav. Bunsen. Sappiamo di buon luogo che 
il cav. Bunsen ottenne il semplice permesso di 
approfittare di un congedo , dietro la sua propria 
domanda. » 


volta, mentre ora il vantaggio sarebbe di 70,000 I ——r—r_ + rr ===" 


AFFARI D'ORIENTE 


— Si legge nel Corriere Itatiano : 

« La posizione che prenderà la Prussia nella 
vertenza orientale continua ad essere oggetto , se- 
condo i partiti, di timori e di speranze. Frattanio 
sappiamo che da Parigi e Londra giunse a Berlino 


| una nola, colla quale si chiede energicamente dal 


governo prussiano alfine una determinazione in- 


| torno alla politica che intende seguire; e che in 





seguito a tale nota si pensava in Berlino alla mo- 
bilizzazione del quinto corpo d' armata. 

« S. M. il re continua peraliro nei suoi lodevoli 
ma probabilmente inutili. tentativi d' accomoda- 
mento. A_noi sembra che tanto quelli che vorreb- 
bero vedere |’ Austria e la Prussia già ora inol- 
trarsi in una guerra colla Russia, come gli altri 
che tentano continuamente di spingere la Germa- 
nia verso l'alleanza russa, non. comprendono 
quei veri interessi che sembrano difendere con 
tanto calore. 

« In quanto a noi non ci pare giunto il mo- 
mento di decidersi, giacchè gli avvenimenti soli 
possono determinare l'Austria e la Prussia a sor- 
lire dalla neutralità per schierarsi da questo o da 
quel lato. Ma qualunque sia l' avvenire della lotta 
incominciata, l'unione della Germania tutta e l’in- 
timo accordo fra le due maggiori potenze germa- 
niche sono essenzialmente necessarie , onde l' Eu- 
ropa centrale possa difendere la propria libertà di 
azione, sia chie questa venisse minacciata dal Nord 
o. dall'Occidente, » 


o_—_r _'——r—r—r—rrr—rrr_r—r 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Stati Romani. — Roma, 19 aprile. Questa 
mattina il principe Luciano Bonaparte ha lasciato 
Roma dirigendosi a Viterbo. , 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
È TA ‘ Parigi, 2 aprile. 
Non fidatevi dei corsi della borsa di Parigi: lo 


sforzo che si fa per sostenerli è inaudito. Egli è ‘ 


«evidente però che tutto ciò non potrà avere che un 
effimero.risultato , e che la forza delle cose trasci- 
nerà nuovamente i nostri valori al ribasso. Si parla 
già di un nuovo prestito, e credo che in questa 
nuova ci sia della precipitazione: è certo però che 
più tardi si farà necessario. 

In quanto all'Inghilterra, i sussidii che avea di- 
mandati al parlamento non possono già più ba- 
stare , essa dunque ricorre ad una nuova dimanda 
di fondi , vale a dire a 6 milioni di lire sterline. 
La camera , per: quanto.credesi, durerà fatica ad 
accordare un aumento sull'income-tar, già così 
enormemente aggravata, per cui anche là si ricor- 
rerà al sistema di prendere a prestito. Ma questo 
è appunto ciò che ‘influisce sulle finanze di Rita 
le altre nazioni. Sono questi gl’inconvenienti della 
guerra che nessuno può evitare. ; 

Si parlava d'un dispaccio telegrafico giunto a 
Brusselles, ma non già a Parigi, giacchè sarebbe 
stato fermato, ed il quale annunciava che l' ammi- 
i roglio ayrebbe tentato un'attacco dalle parti 
«di Abo.che non sarebbe riuscito. In questa fazione 
infruttuosa due vascelli avrebbero sofferto assai ed 
un lerzo sarebbe stato completamente disalberato. 
lo.ebbi nelle mie mani la lettera venuta da Brus- 
| selles che racconta questo fatto, ma ben s' intende 
| che io non ne assumo in alcun modo la responsa- 
| bilità. Il mio dovere è di ripetervi tutte le voci che 
«corrono ed io cerco di adempirlo. 

Nulla:d'importante dalla Germania. Si aspettano 
da un momento all'altro i dettagli dei combatti 
menti che ebbero luogo sulle rive del Danubio e 
che furono assai disastrosi per i turchi. Kustendij 
più non esiste ad eccezione delle fortificazioni che 
i lurchi avrebbero dovuto distruggere in luogo di 
| cite, 

E. de Girardin che accompagnò il principe Na- 
poteone a Tolone è di ritorno a Parigi. Lo si dice 
non molto soddisfatto di quanto ebbe a vedere e 
pare! che nei nosti arsenali non siavi tutto quell' 
ordine che renderebbe più profittevole l'attività , 
| ‘che loro adesso si è impressa. Anche a Costantino- 

poli le cosè non vanno tanto bene come vorrebbe 
il Moniteur. Havyi colà confusione , sfiducia e 
*mancanza di lutto. 

Il Moniteur vi darà dimani la convenzione fatta 
fra l'Inghilterra e la Framcia per l'integrità del- 
l'impero ouomano. Dico la convenzione e non il 
.| trattato : quest'ultimo io credo che sia uni risposta 
"| al trattato dell'Austria colla Prussia, di cui qui non 
si fu per nulla contenti. 

Le azioni del credito mobiliare raggiunsero il 
pari ; siccome questo valore ha una grande in- 
"fluenza sulla borsa, bisogna che io ve ne dica 

valche parola. Il credito mobiliare terrà Il giorno 

del.mese una seduta generale degli azionisti, 
nella quale si annuncierà un dividendo di 50 fr. 
pèr azione, compreso l' interesse del capitale ; 
ciocchè costituisce un impiego del danaro al 10 
per 0/0. Inoltre la società farà conoscere di non 
essere impegnata in alcun affare che possa dare 
inquietudine e di avere presso la banca più di 80 
Milioni in valori di primo ordine. Ciò spiega il 
favore delle azioni di questa compagnia. 

Non vi parlo del manifesto dell'imperatore di 
Russia : generalmente. è riguardato come molto 
abile e lo si credè fattura del signor di Nesselrode. 

A. 

‘Ilgiornali inglesi non dubitano più dell' ade- 
sione dell'Austria alla politica delle potenze oc- 
cidentali : essi. ammettono una certa importanza al 
viaggio del duca di Cambridge. Noi però non di- 
vidismo lè illusionî dei giornali inglesi. 

Il governo russo pubbligo nel Journal-de Saint- 
Petersbourgh una lunga serie di decorazioni at- 
cordate ad uMciali prussiani in testimonianza della 
particolare benevolenza dell’ imperatore. 

Il console generale di Prussia a Bukarest ab- 
bassò la sua bandiera in forza di alcune difficoltà 
da essò incontrate colle autorità russe. ° 

I giornali deglî Stati Uniti parlano molto d'una 
pretesa macchina infernale che sarebbe stata for- 
nita all'imperatore di Russia e che avrebbe per 
effetto di far saltare i bastimenti delle flotte alleate 
al loro ingresso nei porti russi. 

Austria. Vienna, 21 aprile. S. A. R. il duca 
di Cambridgè è giunto la mattina del 21 alle ore 
4 1j2'sotto il nome di lord Culloden a Praga, e 
continuò senza ritardo il suo viaggio per Vienna. 

(Corr. austr.) 

La Corrispondenza austriaca annunzia il ri- 
torno a Vienna del generale Hess col trattato di 
alleanza offensiva e difensiva tra l’Atisiria e©la 
Prussia che abbisogna ancora della ratifica dei 
due sovrani. La Corrispondenza esprime la spe- 
ranza che le altre cori germaniche accederanno 
a questo trallato, e vi aggiunge i seguenti riflessi: 

« Le due grandi potenze centrali dell’ Europa 
stanno e rimangono in forza del trattato segnato 
il 20 a Berlino invariabilmente sul terreno legale, 
che ebbe la sua espressione formale in un recente 
documento europeo. Esse esprimono inoltre in 
quel trattato la loro risoluzione di dare a quella 
manifestazione anche dal loro canto quell'energia 
che sarà richiesta dalla dignità e dagli interessi 
dei loro stali, come anche da tutta la Germania. 

« Il trattato conchiuso a Berlino contiene una 
ulteriore assicurazione della risoluzione perfetta- 
mente libera in riguardo all’epoca e alle circostanze, 
nelle quali potrà aver lugo un procedimento at- 
livo, già preveduto in via eventuale. Si sarà tenuta 
ferma. la sentenza delle quattro grandi potenze nel 
litigio orientale. 








« Si prenderannò senza dubbio le opportune mi- 


sure per l' applicazione pralica nel senso delle 
corti contraenti , ove quella fosse assòlutamente 
necessaria.» EA c 

« Speriamo sinceramente che con questo atto 
importante e tanto influente in particolare per la 
stretta unione:della Germania, per la di lei forza 
indivisa e per la fedele cooperazione federale, l'at- 


tuale perturbazione della pace europea e delle re- - 


lazioni amichevoli, sussistite per tanto tempo con 
effetti benefici fra tutte le polenze europee, sia re- 
cala a pronta composizione o cessazione. Però, 
qualunque cosa rechi l'avvenire, dobbiamo già al 
presente salutare con gioia il fatto che la stretta 
unione dell'Austria e della Prussia sta per ricevere 
una nuova energica garanzia, che coi de 
pienamente alla dignità e grandezza delle due po- 
tenze e della confederazione germanica. » 

— La nolìzia della Triester. Zeitung avere il 
principe Danilo chiamati i montenegrini a pren» 
der parte alla guerra contro i turchi viene \con- 
fermata dal seguente dispaccio della Presse di 
Vienna: 

Semlino 20. Il vladika del Montenegro ha ema- 
nato un appello ad una guerra di religione» con- 
tro i turchi. ,Si sono ormai presentati 6,000 vo- 
lontari. Non è ancor fissato il momento. dell’ at- 
lacco. & = nh 
— A tenore di relazioni da Orsowa del ]3 cor- 
rente nel-campò turco' presso Calafat si teme for- 
temente che i russi entrino nella Serbia! Grandi 
masse di truppe furono concentrate suctessiva- 
mente al Danubio sotto Orsowa. Alla bocca' del 
Timok stanno approntati una quantità di navigli. 
Regna però l'opinione che i russi entreranno nel 
territorio serbo soltanto per breve istante e mar- 
cieranno nella Bulgaria onde attaccare a tergo la 
fortezza di Viddino. Gli è presumibile ch' essi da- 
ranno contemporaneamente l'assalto alle trincee 
turche presso Calafat. 

— Scrivesi da Belgrado in data 18 corr. che la 
foriezza è completamente chiusa e provveduta del 
bisognevole pel caso d'un assedio. Le guardie sui 
valli furono. raddoppiate. Stfanieri non possono 
entrare nella fortezza. Patluglié gironzano conti- 
nuamente fuori dei valli. } 

— Coll'ultima posta da-Costantinopoli del 6 ri- 
ceviamo notizie Circassia che arrivano fino 
al primo corrente. L*insurrezione continua. Gli 
inviati di Sciamyl sviluppano una grande atività. 
Vengono espulsi tutti i russì. 

Su tutti i punti dove esistevano per il passato 
fortini russi, sventola ora la bandiera di Mao- 
metto. Le popolazioni delle montagne accor- 


ronio dai loro nascondigli per prender parte nlla » 





pugna. ; 
Riportiamo il seguente dispaccio. ehe non abl 
dia: cage dere nella prima nostra ione 





. . . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 24 aprile. Torino, ore 1 lA. 
Vienna 23. Nell'occasione del matrimonio dell' 
imperatore è levato lo stato d'assedio nelle pro- 
vincie lombardo venete, 336 delinquenti politiui, 
sono amnistiati. 
È del pari promulgata l'amnistia per la pro 
cia di Gallizia; e l'amnistia, generale. per | 
commessi contre l'impera' e rea 
dei processi a carico accusati com i nello 
turbolenze. 
La fidanzata dell’ 
entusiasmo. 
Stamatuina non è giunta alcuna notizia d'Oriente 
nè dal Ballico. 
Borsa di Parigi 24 aprile. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 pio al et} 63 60 63 70 
4]? p.00 . 90 50. 9075 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 792,3» 
1853 3 p. 00 48 » 2» 


Consolidau ingl. 87 1j2 (a mezzod)) 


G. Romsacpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 25 aprile 1854 

e Fondi pubblici 
18485 0j017.bre—Contr. della matt. in e. 78 


1849 » lgenn.—Contr. del È 4) preced. dopo 
“è borsa in cont. 78 25 50 


Contr. della matt. in cont. 78 60 


1851 » ldic. — Contr.'della matt.in cont. 76 75 
Fondi privati 
Città di Torino , nuove azioni — Contr. della matt. 
in cont. 380 


Az. Banca naz. ] genn.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 1061 


Cassa di commercio e d'industria-Cuntr. della matt. 
in cont.468 (nuova emissione) 


Ferrovia di Pinerolo — Contr. della matt. in c. 210 

Cambi 

«Per brevi scad. Per 3 mesi 
253 252 112 


Augusta . . a 

Francoforte sul Meno 212 

Lione . 100 10 99 25 
Londra 25.07 1 24 85. 
Milano a 

Parigi. . . 100 10 99 25 
Torino sconto . 60/0 ; 

Genova sconto . 600. 


SS 


imperatore è giunta. Grande »® 


Poi 
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L'OPINIONE” GIORNALE PULITICO 





Strada Ferrata 
da TORINO a CUNEO 


Gli Azionisti sono riconvocati in Generale As- | 
semblea pel giorno 8 prossimo Peggio; alle ora | 
12 del mattino nella sede della Società. | 


A mente della deliberazione presa nell'antece- 
dente riunione del 20 corrente potranno inierve- 
nirvi anchegli azionisti che presenteranno certificati 
di deposito delle loro Azioni presso pubblici sta- 
psi di credito, legalmente instituiti in questa 
cilià. 

Questi certificati dovranno : 

1° Essere sottoscritti dal Direttore e da un Am- 
ministratore dello stabilimento che li spedisce; 

2° Indicare il numero d'ordine delle azioni che 
rappresentano, il nome del depositario, e la data 
del deposito fatto; 

8° Essere presentati al Cassiere della Società 
dieci giorni prima della riunione. 

L'Assemblea è convocata per provvedere sopra 
li oggetti già annunciati per la riunione prece- 
lente, e per deliberare sopra aleune modificazioni 

agli articoli 29, 30, 32, 38 degli statuti, proposte 
da varii Azionisti. 


Vendita della Libreria 
di VINCENZO GIOBERTI 


Essendosi determinata la vendita a partito 
privato e parziale delle opere componenti la 
detta Libreria, il Catalogo col relativo prezzo 
trovasi nuovamente depositato presso il li- 
braio Demaria, via Doragrossa, accanto alla 
Tipografia Fory e Dalmazzo già Favale, sino 
a tutto il 30 aprile. 

Torino, 1° aprile 1854. 


Portici della Fiera, 23 


negli Ammezzati 


Il Proprietario del DEPOSITO PARIGINO 
fa conoscere esser l’unico possessore della 
nuova Colunbian instantaneous Hair Dye 
per tingere i capelli, che i signori UNVIN 
e ALBERT di Londra, inventori della mede- 
sima, gli hanno affidato, da veudere esclu- 
sivamente per tutto il Piemonte. Qest'acqua 
è di un effetto sicuro ed immediato, scevra 
da qualunque pericolo di macchiare la*pelle 
ecu. Lo immenso accoglimento ottento sì 
in Inghilterra che in Francia, fanno sperare 
al Proprietario suddetto molte domande, sia 
per partà di. quei signori che lo hanno favo- 
rito finora, sia di tutti quelli che amano l'e- 
ganza e la proprietà della persona, Detto 
DEPOSITO ì tuttora vieppiù fornito di ot- 
time e scelte profumerie vere di Parigi. 

La riuscita della nuova tintura è garantita 
dalle niolte domande. 














AVVISO 

AI GIOVANI COMMERCIANTI 

Alla scuola serale diretto da una società di pro- 
fessori col 1° maggio si darà principio da tre spe- 
ciali professori ad un nuovo Corso bimestrale di 
lezioni di Francese, di Aritmetica 0 Calligrafia 
Commerciale dalle ore 8 alle 10 della sera, nel so- 
lito tocate, via del Seminario, N. 4, "piano 89, a 
destra. — Quota mensile L. 8, — 


DI SCORZE D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 

Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose , la diarrea, 
la dissenteria, gli acidi , bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza. — Un'esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 

Deposito i 

In Torino, alla-farmacia Boxzaxi., via, Dora» 

grossa, accanto al N.19. 
In Casale, alla farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla. farmacia D. Musrox. 








Libreria di C. SCHIEPATT 


tratta da quella eseguita da Charle e E 


LA PIEMONTESE 


COMPAGNIA REALE ANGLO-SARDA 
per la coltivazione delle Miniere. 


I sottoscritti, gerenti della Prewoxrese, no- 
tificano : 

I signori azionisti, in conformità dell’arti- 
colo 41 degli Statuti, sono convocati in as- 
semblea generale per il giorno di lunedì 
15 maggio p. v. alla sede della Società, via 
Madonna degli Angeli, N.9, piano secondo, 
all'oggetto di sentire ì rapporti dettagliati 
della gerenza e del consiglio di sorveglianza 
sopra l’esercizio corrente ed intorno al pro- 
gresso della Società , siccome pure di pro- 
cedere alla verificazione dei conti. 

I suddetti credono in pari tempo di ram- 
mentare le prescrizioni dell'art. 43 dei me- 
desimi Statuti, concepito in questi termini : 

« Nessuno potrà votare nell'assemblea ge- 
« nerale se non è possessore di cinque azioni 
« almeno , e se non ha fatto 11 deposito de’ 
« suoi titoli cinque giorni prima, contro ri- 


{| « cevuta del cassiere della Compagnia. Nes- 


« suno potrà rappresentare più dì tre per- 
« sone. » 
I Direttori generali 
Luicr Crocné E Comp. 


CARTA MURALE DIMOSTRATIVA 
degli accidenti geografici 


Proposta alle scuole dall’Ispettore generale 
unitamente ad altre carte murali con 
apposita circolare delli 2 dicembre 1850 
e pubblicata per cura del professore Co- 
LOMBETTI FioRENZO. Ù 
Questa nnova Carta (destinata a servire 

di introduzione allo studio della geografia e 
di necessario complemento alla serie delle 
altre Carte Murali già pubblicate) è delle 
dimensioni d'un metro sopra un metro e 
mezzo; contiene il disegno in grande e la 
relativa nomenclatura degli accidenti. geo- 
grafici e di varie altre figure spiegative. TI 
prezzo è di L. 8 se in'nero; — L..10 se in 
colore; — L. 13 se incollata su tela col ba- 
stone per sospenderla. — Trovasi vendibile 
dai principali Librai. 

Coloro in provincia che desiderassero ri- 
ceverla subito e franco di porto dovrapno 
spedire all'autore od al libraio Paravla e 
Come. un vaglia postale affrancato. 








Libreria Vedova REVIGLIO e Figli, 
Doragrossa, N. 15. 


STORIA D'ITALIA ai nvstrì giorni scritta 


da L. C. Farini. Vol. 1° in-8° L. 6 25, per la 
posta, con vaglia postale, L. 7. 
par Pau- 


LES RUSSES EN ORIENT fricr,ex- 


colonel d'infanterie, 1 vol. in-8°, L. 4, per 
la posta, con vaglia postale, L. 450. 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 
in Torino e i principali librai trovasi 


vendibile la \ 


STORIA POLITICO-MILITARE 
DELLA 


RIVOLUZIONE ITALIANA 


E DELLA 


GUERRA DI BONBARDIA 
del 1848 


CORREDATA DI DOCUMENTI 
DI 
CARLO MARIANI 
Ufficiale nell'Armata Sarda. 
2 vol. prezzo L. 6. 


Per le Provincie si spedisce franco allo stesso 
) prezzo contro vaglia postale. 





I, via di Po, N° 47, Torino. 





Nelle attualì circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


GranCartaMurale d'Europa 


cangia da G. Ricuetti, incisore porta o nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
audré , geografi del Deposito generale. di Guerra a 


dall'anno 1814 sino | 


Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell’Istituto,.ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione , in Torino, ed adottata dal Mi- 


‘Bliezza sopra centimetri 138 di larghezza. 

: Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 
» {0 
» 12 


x "gd 
Si spedisoè Îr&nco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. £ : 2A 

sì 


Montata sulla tela con astucchio . 


Idem con bastoni per appendere . 





nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in seì grandi | 
fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 194 dì lun- | 


Grande Liquidazione 
_ Contrada Nuova, N. 10, piano 1° 


Una Casa di Francia, avendo sciolta la società, ha de- 
ciso di mandare in questa città un rappresentante 
onde fare una Ziguidazione di merci consistenti in 


Telerie, Scialli e Seterie, vendendo tutto a grande 
ribasso. 


N.B. Trovandosi in questa Liquidazione delle Sererie p’Ixvenno e dei Scialli brochés , 
saranno venduti a meno del costo di fabbrica. 


Tela per Camicie di puro filo 


Tela forte d' IRLANDA (40 rasi) L..30 » 
» » » (45 » » 40 » 
» fina » 40 » I » 48 » 
» finissima » 40 » ) » 58 » 
» d'OLANDA (46 ». ) » 66.» 
» piùfina * » (> » » 804150 
» COURTRAI|45 » | » 45-60 
» fina » (> 2 ) » 70—75 


rasi 66) la pezza L. 75—90 
la dozzina » 4—36 
. »30—70 


Tela d'OLANDA filata a mano di metri 40 

Fazzoletti » tac, Mgrni Mg dI, 

Servizi da tavola per 12 0 24 persone. . : . . 
Camicie, Tappeti, ecc., ecc., ecc. 


PILULES DE BLANCHARD 


A L’IODURE DE FER INALTÉRABLE 
APPROUVÉES PAR L’ACADÉMIE DE MÉDECINE. 


« Je pourrai ajouter que j'ai déjà prescrit avec avantage les 
« pilules selon la formule de M. Blauchard; que le but de lu! 


« parfaite conservalion de l'iodure ferreux est compléiement 


« atteînt. Cet excellent médicament sera encore plus souventi 








N. B. — Comme preuve de pureté et d’authenticité de. ces Pilules, exiger loc/tachet d'argent réactif 
et.la signature de l'auteur apposée au bas d'une éliquetle verte 

Chez BLANCHARD, pharmacien, rue de Seine, 51, d Paris, etdans toutes les phar- 
macies — Dépòt à Turin chez M. Mazzucuerti, phurmacien ; dGenes, chez M. Bnuzza, 
Ipharmacien. 
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TORINO 


sono RIVISTA CONTEMPORANEA®9voe 


| di Politica, Scienze, Lettere, Arti e Teatri 





È pubblicato il fascicolo 12° (pag. 150) aprile 1884 





SOMMARIO. — I. Emanuele Filiberto e il suo regno, per Alessandro Paravia. — II. Studi ‘politici 
| (inediti) di Cesare Balbo, sul Mediterraneo. — Ill. Letteratura latina, per Tommaso Vallauri. — 1V. 
| Pellegrinaggio storico-descrittivo di Terrasanta, per Alessandro Bassi. — V. Traduzione dell'Ode IX di 
Anscreonte, per Gaetano D.... — VI. Le illusioni sparite, romanza di Giuseppe Regaldi. VIL In 
morte di bellissima fanciulla, canzone di Luigi Mercantini. — VII, Ritratti morali, per Francesco 
Selmi. — IX. Epistolario (inedito), di Silvio Pellico. — X. Mosca del Lamennais, per Luigi CAia/a. 
— XI. Aurelia; novella di Armando di Ponmartino. — XIl. Siudio sul cuore umano, di Olimpia 
Saviu-Mossi. 

| | RIVISTA BIBLIOGRAFICA delle seguenti opere: — In morte di Silvio Pellico, canto di 6. Pràti. — 
| Della Vita e delle Opere di Silvio Pellico, per G. Briano. — Novelle edite ed inedite di Cesare Balbo, 
pubblicate dallo Stefunîi. — A Rosina Sioltz, Ode di Emilio Liveriero; — Vit di Gian Carlo di Negro, 
scritta da esso. — Lettere d’uomini illustri, pubblicate dal Ronchini. — Governu e carestia, per An- 
tonio Scialoja. — Bibliografia militare di Mariano Ayala. — Memorie cronologiche, di £. Cibrario. 
| — Volume sesto della deputazione di Storia Patria, — Operetta di Faa! di Bruno. — Biografia di Paulo 
di Corsica, per L. Kloset. 

RIVISTA POLITICA. — RIVISTA TEATRALE. 

Le associazioni a questo giornale si ricevono presso i principali Librai; quelli delle provincie 
si rivolgano, con lettera affrancata, alla Direzione della Rivista Contemporanea in Tonino. — Non 
| rimangono più che 40 copie complete di questa pubblicazione. I primi quattro fascicoli suno Quasi 
esauriti. 











Ai Proprietari, Affittavoli, Agricoltori 
ed Agenti di campagna 
BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per chi vuol semplificare | 
LA CONTABILITA’ AGRIGOLA 


in modo che in ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualsiasi oscurità e confu- 
sione, e che i singoli oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. 


DIVISO IN SEI TAVOLE. 
Prezzo L, 4 25. i 


Si spedisce franco dall'Uffizio generale d'Annunzi contro vaglia postale affrancatg di 


BILANCIO SINOTTICO | 
della massima utilità per tutti i Proprietari di case 
| o stabilimenti locati. 

Prezzo L. 4 


Franco per la posta L..1 10. 


| 


i 
, 











Tip.-C. Cannone. 
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TORINO 25 APRILE 





LA DICHIARAZIONE DI GUERRA 
DELLA RUSSIA 


Dietro le dichiarazioni di guerra pubbli- 
cate dalla Francia e dall'Inghilterra, la Rus- 
sia ha dato alla luce la sua contro-dichiara- 
zione. 

« A fronte di quelle dichiarazioni » scrive 


dii giornale ufficiale di \Pietroborgo « non 
«rimane all'imperatore alcuna scelta; egli 


w accetta la situazione nella quale fu collo- 
<« cato, riservandosi: di impiegare tatti i 
« mezzi che la Provvidenza ha posto nelle 
« sue mani per difendere con energia e co- 
« stanza l'onore, l'indipendenza e la sicu- 
« rezza del suo impero. » 

Sebbene la dichiarazione russa sia scritta 
con molta abilità all'intento di velarei torti 
e le violenze della politica russa e di far 
ticadere la responsabilità della guerra sulle 
potenze occidentali, pure è manifesto che 
questo sforzo d' ingegno non potè farsi che 
a spese della verità, con reticenze che sve- 
lano la malafede, e col porre in non cale 
ogni conseguenza logica. ‘ 

Infatti le potenze occidentali intimano allo 
ezar di sgombrare entro un dato termine 
un paese non suo, occupato militarmente 
in onta ai trattati e senza alcun plausibile 
pretesto; e l’imperatore russo dichiara di 
non potervi dare altra risposta che il silen- 
210. In conseguenza di questo rifiuto a pre- 
starsi all’intimazione, le potenze dichiarano 
la guerra, e lo czar*risponde che difenderà 
con tutte le sue forze, non già i principati 
danubiani , il di cui sgombro è messo in 
questione , ma l'onore, l'indipendenza e la 
sicurezza del suo impero, che non sono cer- 
tamente oggetto di litigio. 

L'onore, l'indipendenza e la sicurezza 
dell'impero russo e l'occupazione violenta, 


ai trattati e al-diritto- 


delle genti sono adunque cose identiche per 
la Russia. Questa potenza ha quindi pro- 
nunciato la propria condanna accomunando 
il. suo onore, la sua indipendenza e la sua 
sicurezza con un atto di rapina che non 
trova il suo riscontro nei tempi moderni, 
fuorchè nella spartizione della Polonia, nel 
quale misfatto il reo principale è ancora la 
Russia. Evidentemente però l'autore della 
dichiarazione non ayeva l' intenzione di 
dare questo significato alle sue parole; la 
sua mira era di spostare la questione e 
di far credere che non si tratta più della 
vertenza d'Oriente, ma che le potenze 0u- 
cidentali tendono a pregiudicare la Russia 
nel suo onore, nella sua indipendenza e 
nella sua sicurezza. 

Dietro questo sistema la Russia vuol far 
supporre che l'occupazione dei principati da- 


nubiani non sia che un tardo pretesto (aprés- | 


coup} per la guerra, perchè la dichiarazione 
non seguì immediatamente dopo il passaggio 
del Pruth per parte dei russi. La longanimità 
delle potenze , che non vollero fare subito di 
quell’ occupazione un casus delli, viene in 
questo modo usufruttuat» dalla Russia, per 
dissimulare la yera causa della guerra, che 
è l'ingiusta e violenta aggressione della 
Russia contro la Turchia. 

Il ragionamento più strano della dichiara- 
zione russa però è quello che versa intorno 
alla celebre nota della conferenza dl Vienna 
accettata dallo, czar, ind: modificata dal sul- 
tano. La Russia pretende che le modifica- 
zioni fatte dalla Porta ad alcuni passi non 
dovevano avere per conseguenza la reiezione 


«di tutta la nota. Le potenze avrebbero do- | 


vuto accettare i punti non controversi della 
nota come base di futura negoziazione. An- 
che in questo ragionamento la Russia dis- 
simula la. circostanza che la nota fu reietta 
dalle potenze, non in causa delle modifica- 
zioni introdotte dal turco, ma perchè il ga- 
binetto di Pietroborgo diede alla medesima 
una interpretazione ben diversa dal senso 
adottato dalla conferenza di Vienna, e per- 
chè fu in quell'occasione che i gabinetti 
di Parigi e Londra acquistarono la certezza 
che a Pietroborgo non sì pensava di ye- 
nire ad un componi mento amichevole, ma 
a condurre le cose in modo da avere un 
pretesto e l’occasione di dare il colpo di 
morte all’uomo-infermo. 
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Le Russia cerca inoltre di confutare l’ac- 
cusa di una politica d'ingrandimento e di 
conquista, e pretende che questa imputa- 
zione è smentita dal suo contegno dal 1815 
in poi. La Russia dimentica che non è una 
plPARA nata nel 1815, e che in quest'epoca 

a avuto un tale aumento di territorio che 
poteva benissimo aspettare un mezzo se- 
colo per mirare ad altri acquisti ; ma il fatto 
si è che essa non ha aspettato tanto tempo 
e ha trovato il mezzo di ottener ancora qual- 
che aumentodi territorio nella pace di Adria- 
nopoli a danno della Turchia; se non ha 
conquistato nulla sopra i suoi vicini nel set- 
tentriòne e nell’occidente dell'Europa, ciò è 
per la semplice ragione che era impossibile. 

Lo czar nega di voler possedere stabil- 
menteCostantinopoli , ma è disposto ad oc- 
cupare temporariamente questa città; la di- 
stinzione è fina, ma non ha senso alcuno È 
dacchè gli interessi dell'Europa sono egual. 
mente lesi da una occupazione permanente 
come da una occupazione temporaria, alla 
quale non si vedrebbe assegnato alcun ter- 
mine. 

La Russia per dimostrare il suo disinte- 
ressamentosi vanta diaver salvato due volte 
dalla rovina l'impero turco. La Russia non 
ha fatto altro che impedire che la preda'ca- 
desse in mano di altre persone , la di cuì 
forza rendesse alla Russia più difficile la 
meditata conquista. 

La dichiarazione russa contiene però due 
osservazioni, l'una sulla situazione dei eri- 
stiani in Oriente, l' altra sull’ equilibrio eu- 
ropeo , che equivalgono ad, una dichiara- 
zione di, principiì e determinano di un. sol 
tratto la posizione che ha. preso la Russia 
nella politica europea. 

In quanto al primo punto la Russia di- 
chiara che l’ equiparazione di tutti i sudditi 
cristiani della Porta coi musulmani nei di- 
ritti civili e politici è una rivoluzione che 
cangia profondamente le basi costitutive dell' 
impero turco,.a fronte della quale Ja Russia 
si crede in diritto di domandare la conferma 
dei privilegi religiosi in Turchia che le com- 
petono dai precedenti trattati. 

Il senso intimo di questo ragionamento 
non può essere altro che il seguente: 0 
quella rivoluzione è abbastanza efficace per 
produrre la rigenerazione e la consolida- 
zione dell'impero turco, e allora la Russia, 
se non vuole vedere per sempre frustrati i 
suoi piana, di conquista o almeno di. in- 
fluenza preponderante, è costretta a pen- 
sare ai mezzi per controbilanciare gli effetti 
di quella rivoluzione, e li ha trovati nel pa- 
tronato politico e religioso esercitato in virtù 
di trattati sopra 12 milioni di sudditi della 
Porta. Oppure quella rivoluzione è l' ultimo 
crollo dato all’ esistenza dell’ impero turco, 
e allora la Russia deve mettersi in situa- 
zione prossima di approfittare meglio di 
qualunque ‘altro, «anzi. in modo possibil- 
mente esclusivo, della catastrofe, e quel pa- 
tronato politico e religioso ne oflre ancora 
il mezzo. Questo dilemma tralùce con tanta 
evidenza dal ragionamento citato dal mani- 
festo russo , che dobbiamo veramente ma- 
ravigliarci della facilità colla quale la di- 
plomazia russa lascia travedere ne’ suoi atti 
pubblici le intime e più pericolose sue in- 
tenzioni. À 

Ancora più esplicite sono le spiegazioni 
date circa,al modo con cui la Russia in- 
tende l’ equilibrio europeo. Anche in ciò il 
peso della politica russa sulla Turchia è la- 
sciato in disparte, e si salta di piè pari la 
questione dell'equilibrio in quanto essa è 
collegata colla questione d'Oriente. In luogo 
di rispondere intorno allo squilibrio che na- 
scerebbe dalla preponderanza russa a Co- 
stantinopoli , si trasporta la questione sull’ 
equilibrio delle potenze in Occidente. Si 
pretende che l' equilibrio europeo sia messo 
assai più in pericolo dal peso, col quale gra- 
vita l’ alleanza anglo-francese sulle potenze 
neutrali cereando di strascinarle nella pro- 
pria sfera d'azione ; si vppone il contegno 
dell’ Inghilterra verso Ja Grecia » la Sicilia, 
Napoli e Toscana , e quello della Francia 
negli affari della Germania; si allega l’ a- 
iuto prestato all’ Austria contro.la rivolu- 
zione in Lombardia ein Ungheria. Davvero 
o la Russia non sa cosa sia equilibrio; o 
confonde appositamente le idee perchè solo 
dalla confusione può sperare un simulacro 
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i dato di trovare dall’uno e dall' altro'lato una 





| stopoli. 


| a negare l'utilità pubblica nella fatta con- 





di giustificazione del suo operato verso tutto 
il resto dell' Europa. 

Secondo !e teorie politiche della Russia , 
quali risultano dall'attuale sua dichiarazione, 
l'equilibrio delle potenze in Occidente con- 
sisterebbe nel permettere che i governi e i 
loro agenti commettano nel proprio paese 
ogni sorta di iniquità , e nel venire in loro 
aiuto'quando , traboccando la misura , è 
suonata l’ora della‘rivincita per gli oppressi. 
Si direbbe che il gabinetto di Pietroborgo 
abbia preso un equivoco e che parlando "di 
equilibrio abbia creduto parlare della fami- 
gerata santa alleanza, Infatti,.se la R ssia 
ha abbandonato il nome di questa lega li- 
berticida, che suona troppo odioso all'Europa 
incivilita, il suv contegno. nelle relazioni 
coll’ Europa centrale dimostra che ne ha 
conservato la sostanza. 

Crediamo però che l'opinione pubblica in 
Europa segue volontieri la Russia sul ter- 
reno, cui vuole strascinare la guerra, su 
quello dei principii. 

«I colpi che sì dirigono contro la Russia 
(scrivesi nél documento citato), « l’isola- 
« mento verso il quale la si vuole spingere 
« sarebbero la distruzione di quell'equili- 
« brio, e darebbero il mondo politico per 
« l'avvenire in mano ad una preponderanza 
« ben diversa. » 

Con altre parole e con espressioni più 
chiare, la Russia afferma, che il trionfo della 
politica occidentale distruggerebbe gli ultimi 
avanzi della santa alleanza, ossia di quella 
politica che, dopo aver spartito popoli e na- 
zioni a guisa di pecore, inaugurava il di- 
spotismo e la superstizione quali supremi 
beneficii dell'umanità; e darebbe per l'av- 
venire la preponderanza ai prineipii di giu- 
stizia libertà, nazionalità ed umanità, 

Come la Russia colle ingiuste sue pretese 
contr a Tarchia fu causa immediata e di- 
retta della guerra, così pure la medesima 
potenza dovrà attribuire a se stessa se in 
luogo di trattarsi dell'integrità è indipen- 
denza dell'impero turco, il conflitto sì con- 
vertirà in lotta di principii, che l'Europa li- 
berale è perfettamente in grado di sostenere 
e di condurre a termine con successo e il | 
di cui risultato sarà, non quello di ristabilire 
un equilibrio più teorico che pratico fra po- 
tenza e potenza, ma quello ben più impor. | 
tante e benefico , di consolidare un nuovo 
equilibrio fra popoli e governi, entro i limiti 
delle nazionalità. 





CAMERA DEI DEPUTATI 








pa MOLTA 0 
care una tale. utilità, e .che quindi trovang.. 
comodo di negarla; ma qual fede. può sat-, 
tribuirsi ad una tale negativa dal momento, , 
che non si basa su alcun-calcolo; ma pog+: 
gia solamente su certi vaghi sospetti che 
sarebbe ben difficile il concretare? Non'eb- 
besi sìn anco a porre innanzi il'dubbio che! 
i tribunali potessero dichiarate! nulla la 
espropriazione di quell'acqua, rifiutando di 
riscontrarvi la pubblica utilità? E come mai, 
i tribunali potrebbero essere, chiamati a 
Biudicare su questo argomento che è di-sola |, 
competenza dell'autorità amministrati 

Furono questi presso,a poco. i pochi .ar-. 
gomenti intorno ai qualì si sostenne la di- 
scussione odierna, e la camera,, dopo aver 
sentito per dieci o dodici volte la medesima 
istoria, si decise ad approvare la stipulata 
convenzione, la quale ebbe, su 120 votanti, 
78 assenzienti. 





PERSECUZIONI RELIGIOSE IN Russia. La Gar" 
setta ecclesiastica di Vienna pubblica a norma ‘ 
ed utilità di quelle anime ingenue, che oslinala- 
Menle vogliono vedere nel presento procedere 
della Russia un atto sublime di cristiano eroismo, * 
e si ripromettono dal suo esito felice i più bei ri- 
sultati, alcune prove di spirito cristiano russo, 3 
che sono perfettamente ‘atte a suscitare in-tutti i‘ 
cristiani non scismatici il desiderio di veder anche . 
in avvenire sventolare in Oriente il vessillo del 
profeta , anzichè la doppia eroce del supposto di- 
fensore della cristianità in Oriente. È fatto, chè ì 
turchi non trattano i cattolici come i russi, Negli ' 
anni 1833 e 1834 scoppiò la fame in una provincia 
della Russia. Era allora governatore della pro" 
vincia il signor Schroeder, protestante, ammogliato 
con una russa; esso dirigeva la famosa conver- i 
sione alla chiesa scismatica, ed il protopope Padlò “ 
trasmetteva i suoi ordini agli altrì popi di città è 
campagna. I popi promettevano mezzo sneco di 
farina a qualunque contadino cattolico che 
scrivesse di voler passare allo scisma russo (detto 
chiesa ortodossa), e bastavano per la firma 
{re croci. Nel furore della fame molti firimaron 


ma la farina non si vide. I contadini, non vo» 
| tendo aver-sierifitàta ta Toro fede per nota, Va »* 


sia 
cinsero a ritornar al cattolicismo; ma i popi loro 
presentarono le sottoscrizioni; e molli chè ciò non 
ostante ricusavano di restar scismatici furono 
crudelmente perseguitati , gettati in carcere, fatti 
morir di fame e sete, giornalmente flagellati collo 
staffile, tolti alle loro famiglie e trascinati nell'e-' 
siglio. eri 
Quei cittadini che volevano dar cibo a quegli o 
infelici venivano trattati come delinquenti politici. . 
Impiegati pubblici furono spediti nelle miniere del 
tesoro, onde promettessero la libertà agli schiavi 
caltolici ove divenissero russi; molti, onde sot- 
trarsi al loro stato deplorabile, si lasciarono acca- 


{ lappiare e rinnegarono il cattolicismo. La promessa 


| libertà durò quindici giorni; quindi di nuovo sî 


Anche tutta l'odierna seduta fu, come | 
quella di ieri, consunta intorno alla conces- 
sione delle acque della Scrivia al signor | 
Nicolay; e bisogna pur dire che per quanto | 
s' insistè su tale quistione, tanto meno ci fu 


varietà di argomenti ; mentre non si sa che 
ripetere presso a poco quelle poche cose che 
già nei primi discorsi eransi dette. 

Il ministero ha confessato alla bella prima 
che erasi scostato dai regolamenti accor- 
dando per privata concessione quella parte 
di acque di ragione del pubblico demanio,che 


| più regolarmente doveansi alienare per pub- 


blica licitazione ; ma, fatta una tale confes- 


| sione ed accennate tutte le ragioni che lo 
| indussero a sorpassare le disposizioni rego- | 


lamentari. e che denno quindi meritargli 
dalla camera l'approvazione del suo ope- 
rato , nel resto può dirsi trincerato meglio 
assai che i russi dietro le mura di Seba- 


Il voler insistere, come da taluno si fece, | 


| 
cessione ci sembra quasi puerile , come | 
puerile sicuramente si è il lamentare che | 
nella concessione non siasi preferito il sig. | 
Novella al signor Nicolay dopo che il mi- | 
nistro dei lavori pubblici ebbe a ripetere un | 
buon numero di volte che la società del sig. 
Novella non aveva formulato un progetto su | 
cui potesse basarsi la concessione. brad 
Il signor ministro naturalmente sostiene | 
che questa fu vantaggiosa agli interessi | 
dello stato e che ormai, in grazia della me- | 
desima, le stazioni della strada ferrata verso | 
Genova sarannerifornite di quell’acqua che | 
adesso sono costrette a mendicare con grave 
pena dispendio ; ed a ciò gli oppositori 


| piegati civili, perchè non volevano passare allo 
| scisma. Una gentildonna, di nome Baszezewska.._ 


trattarono come schiavi e vennero formalmente at: _ 
taccati al carro, e chi fece sembiante di voler ri- 
tornare in grembo al cattolicismo veniva fla- 
gellato a sangue! 

Gli abitanti d'intiere ville furono flagellati è 
malconci da soldati capitanati da protopopi ed im- — 


incorse in un processo criminale per non aver vor 
luto consegnare agli impiegati russi le olitavi di 
una chiesa cattofica , fabbricata dai di lei antena 

a proprie spese (la si voleva far scismaticat!) KR. 
questo il modo con cui si convertirono 33,000 ani- 
me allo scisma (collo staffile) sotto la direzione del 
governatore Schroeder che fu premiato con 33,000 
rubli, uno per ciascun' anima. 

Un arcivescovo scismatico fece spietatamente 
frustare, di concerto allo Schroeder, alcune donne 
di Witepsk, che seppero resistere al suo zelo di 
conversione, Il metropolita cattolico Bulhak fu in- 


| calzato a rinnegare la fede cattolica; ricusando . 
\ costantemente, gli fu mandata la gran croce del- 


l'ordine di Sanl'Andrea in brillanti del valore di 
17,000 rubli; ma egli mai la volle portare al collo, 
nè si vendette. Si trascinarono i contadini con 


| colpi di frusta al culto scismatico. Tre vescovi 


greco-ruteni (cattolici ). vilmente passarono allo 
scisma allettati dalle grandi promesse, e si presta» 
rono all'opera di conversione di concerto allo 
Schroeder. Si blandì il popolo coll'acquavite, si 
minacciò collo staffile: e poca acquavite e molte 
staMMlate realizzarono la conversione. 1 fedeli sa- 
cerdoti cattolici furono trascinati nell'esiglio, molti 
soggiacquero a fame, sete, maltrattamenti e. per- 
cosse nelle carceri! A Kourzk e Voroneg si empi- 
rono i.chiostri di fedeli credenti e si tramutarono 
le celle in carceri, in torri di tormenti. Onde ad- 
durre anche nomi: Giuseppe Sosnowsky, par- 
roco di Kleschtchele nella Lituania, dottor in teo- 


logia, prima officiante della diocesi di Wilna, vec» .... 


chio di 70 anni, e Michele Ocewicz, decano di 
Grodno, soccombettero al maltrattamento. 


La moglie ed i figli di quest'ultimo. (ed è noto. 4, 
rispondono» che non hanno dati per giudi- | che i greci cattolici possono anche dopo il matti- Me 


anchio 
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uf 
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monio ottenere l'ordine sacro) furono gettati fuori 
della loro dimora ed esposti a tutto il rigore del 
freddo e della fame. Suo genero Sawaszkiewicz, 
che si lamentò del maltrattamento del suocero , 
dovette, in vestito da contadino, sottoporsi ai più 
vili lavori di giornaliere. Ogni giorno veniva 
chiesto, se volesse passare allo scisma. Persistente 
fu rinchiuso in un convento scismatico, e la di 
lui moglie e figli ridotti alla mendicità. L'apostata 
vescovo Siemaczko si segnalò per la sua crudeltà 
contro i sacerdoti e fedeli cattolici. I parroci cat- 
tolici Urbanowshy, Mackiewicz , Zabietto , Bara- 
newshy, Wierzbiki, Plyszewsky, Ratkiewicz e 
centinaia d'altri sacerdoti cattolici, di cui potremmo 
addurre il nome, soccombettero alle bastonate, al 
carcere ed all'esiglio. 

Siamo in grado di constatare con documenti 
quanto ve rap più sopra e di riferire molte altre 
prove della crudeltà russa. La Russia rappresentò 
la passione del Salvatore nella sua chiesa in modo 
spaventevole e fece sorgere un cupo lungo venerdì 
santo per la chiesa cattolica. Desideriamo alta- 
‘mente'che un simil giorno vada quanto prima a 
declinare con tuti i suoi orrori e terrori. 


INTERNO 


© ATTI UFFICIALI 
S. M., sulla proposta del ministro di marina , 
ha fatte le seguenti disposizioni : 
. Con decreto del 18 aprile 1854: 
Garbarino Giulia, vedova di Gio. Battista Richard 
cannoniere di seconda classe nel corpo Reale 
quipaggi, ammessa a far valere i suoi titoli a 





























t Con decreto del 20 detto; 

Ghio Giovanni, capitano del porto di Camogli, 
e Contesso don Onorato, cappellano di seconda 
edtegoria nella Regia Marina (questi in aspettativa), 
collocati a riposo per anzianità di servizio ed in- 
fermità, ed ammessi a far valere.i loro titoli a 


ne. 

— S. M., in udienza di quel giorno, a proposta 
dello stesso ministro, ha ammesso i nominati An- 
tonio e Carlo Rivano,, orfani di secondo capo- 
mastro calafato nel corpo Reale Equipaggi, a far 
valere i loro titoli a pensione ; e conferto al signor 
Agostino Piccone, professore d'algebra nella regia 
scuolà di marina, la carica di direttore dell'osser- 
vatorio astronomico di quell’ istituto, in prova per 
ub.triennio. 


arl un 





i PATTI DIVERSI 


Imprestito nazionale. Ul risultato definitivo 

sdell' imprestito non si può conoscere che fra due 

o tre i perchè le suscrizioni sono state aperte 
Part, fino al 25. 

- SI assicura che negli stati del continente hanno 

iperata la somma di 1,200,000 di qualche centi- 

— mafo di migliaia di lire 

‘Mercato de' fiori. — Questa mattina 26, è stato 
pubblicato l'avviso del municipio per lo stabili- 
mntò d'un mercato dei fiori sotto i portici di 
S. Carlo. 

È questo un buon proponimento, Il commercio 
dei fiori ha preso da alcuni anni in Torino una 
estensione considerevole, che addita la gentilezza 
dei costumi della capitale. 

tura. — Da alcuni giorni la tempera- 
tura si è abbassata. Alla pioggia si aggiugne un 
freddo vento di tramontana. 

Questa mattina tutta la collina di Superga è 
coperta di neve. 

La Piazza d' Arme in Torino. La delibera- 

zione stata presa dal municipio di costrurre un 
vasto deposito commerciale, attiguo allo scalo 
della strada ferrata, induce il cangiamento del 
sito delle esercitazioni militari. 
. Nella tornata del 22, il consiglio comunale si è 
occupato di quest' importante affare, ed ha inca- 
rigato il sig. sindaco di nominare una commis- 
sione che esamini la quistione. Il sindaco ha eletti 
a comporre la commissione i consiglieri Sineo , 
v » Ceppi, Alfieri e di Revel., 

Il sindaco si era digià diretto al sig. ministro 
della guerra per gli opportuni concerti ed al ver- 
bale della seduta comunale espone come segue la 


vertenza : 

« Cinque distinti progetti fureno proposti e di- 
scussi col sig. ministro della guerra , e questi di- 
chiarò finalmente di accettare | area proposta alla 
distanza di 80 metri a ponente dal viale di S. So- 
lutore, la quale è di forma e superficie prossima- 
mente eguali alla Piazza d’ Armi attuale , e impor- 
terebbe una spesa di L. 678,000. 

« Osserva il sindaco che, detraendo dalla Piazza 
d'Armi l'area necessaria per la costruzione del 
deposito commerciale , e la parte di terreno ch’ è 
propria del governo , la quale consta di ettari 6, 
16,02, la superficie alienabile del municipio sa- 
rebbe di ettari 15 , 49, 11 (giorn. 40, 65 circa), il 
valore di questo terreno in comune commercio , e 
fatta astrazione dalla crisi attuale , sarebbe di lire 
2,478,000 ; deducendo da questa somma la spesa 
pel nuovo Campo di Marte, il beneficio sarebbe di 
L. 1,800,000. 

« Il benefizio però è alquanto minore, se si pon 
mente che per la formazione della nuova Piazza di 
Armi conviene sborsar subito la somma necessa- 
ria, e per contro la vendita dei terreni può diffe- 
rirsi ad epoca assai rimota. 

« Supponendo che occorrano 10 anni per ven- 
dere tutti i terreni della Piazza d' Armi, il benefi- 
cio sarebbe ridotto dell'interesse durante questo 
periodo di tempo , e così sarebbe di L. 1,460,000. 
« Il trastocamento dell'attuale Campo di Marte, 
che per un quinto circa è proprio del governo, 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


riuscirebbe pure raolto proficuo alle finanze, in 
quanto che l'accennato terreno demaniale si po- 
trebbe vendere come fabbricabile, ed avrebbe un 
valore di L. 985,600. 

« Àggiunge finalmente il sindaco che avendo chie- 
sto al sig. ministro della guerra di poter tosto oc- 
cupare il terreno occorrente per la costruzione del 
deposito commerciale, rispose che avrebbe accon- 
sentito alla chiesta occupazione, purchè però pel 
mese di luglio fosse messa a sua disposizione la 
Nuova Piazza d'Armi, se non inlieramente adattala, 
in tali condizioni tuttavia da potervi attuare le 
esercitazioni militari; crede il sindaco che in se- 
guito a nuove pratiche si potrebbe forse ottenere 
modificata quest’ ultima condizione, la quale met- 
terebbe il municipio nell’impossibilità assoluta di 
far procedere in quest'anno ai necessari lavori; 
ma relativamente al progetto, dichiara che per 
quanto siano state sollecite le cure in ciò adope- 
rate, non riuscì ad ottenere migliori condizioni. » 

Beneficenza. Da un rendiconto che abbiamo 
sott'occhio, ci risulta che le rzinestre, dal 4 di- 
cembre scorso a lutto il 22 corrente, distribuite ai 
poveri dall Ordine Mauriziano per comando del 
re, generale gran mastro, ascendono a 152,139, 
così ripartite, cioè : 

N° 37,497 a Porta Po. 

» 23,037 a Poria Susa. 

» 49,789 a Porta Dora. 

» 41,816 a Porta Nuova. (Armonia) 

Esposizione industriale in Genova. Essendo 
imminente la chiusura della esposizione, fissata 
pel 30 corrente, la commissione rende nota la se- 
guente norma adottata perla restituzione degli og- 
getti esposti, affine di provvedere all'ordine )del 
locale ed alla sicurezza degli oggetti medesimi. 

Cominciando dal 1° maggio prossimo potranno 
presentarsi a ritirare gli oggetti esposti, contro 
esibizione della ricevuta che loro venne rilasciata 
dall’uffizio dell’ Annona, gli espositori delle classi 
seguenti: 

Classe l.a (sete) 2.a (lane) 3.a (cotoni) 4.a (pizzi, 
ricami, maglie ecc.) 10.a (oreficeria). 

Per gli oggetti che appartengono alle rimanenti 
classi, la restituzione comincierà invece il 3 mag- 
gio prossimo. : 

Genova, 24 aprile 1854. 
Per la commissione 
Il vice-presidente, ELENA. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 25 aprile. 


L'adunanza incomincia all'una e mezzo, iAlle 
due approvosi il verbale della tornata di ieri. 


Seguito della discussione sopra il progetto di 
legge per una condotta d'acqua da Busalla a 
Genova. f 
Continua la discussione generale. 

Depretis: Il relatore ed il dep. Menabrea dis- 
sero che le lili non potevano avere conseguenze 
gravi, e che il vantaggio avrebbelargamente com- 
pensato il piccolo danno. Bisognava calcolare gli 
oneri imposti al concessionario in confronto al- 
l'utile datogli; ma ciò non fu fatto , nè se ne of- 
fersero | dat. Il vantaggio della trazione sui Giovi 
dipende dalla soluzione di un problema tecnico ; 
nelle quali materie bisogna andare un po’ diflì- 
dente. Anche il progetto della macchina Mauss pel 
perforamento del Moncenisio aveva avuta l’appro- 
vazione di uomini competenti, quella fra gli altri 
del signor ministro, e poi fu abbandonato. Si 
fanno poi talora cerli conteggi che riescono affatto 
poetici alla prova dei fatti: così le 300,000 lire 
pel porto d'Arona andarono a 700,000. Se il bi- 
sogno dell'acqua sta sempre per qualunque si- 
stema di trazione, si dovevano presentar progelli 
e piani precisi. Bisognerebbe poi provare che il 
decimo dell'acqua sia proprio necessario per le 
stazioni ; perchè, se non fosse necessario, 0 se si 
potesse trarre l'acqua d'altronde, non sarebbe 
questo un vantaggio da calcolarsi. Il ministero 
avrebbe potuto, come in altre concessioni , stipu- 
lare în vantaggio dello stato una quota parte degli 
utili. 

Ma io non ammewto la poca importanza della 
lite. La questione di proprietà non può essere con- 
testata. C'è l'espropriazione. Ma il provvedere Ge- 
nova d'acqua non è di utilità generale ; non si può 
toglier acqua all’irrigazione ed agli op'fici di altre 
provincie per darla a Genova. Si dice che per 
questi opifici, si potrà trovar compenso in una 
pendenza maggiore; ma vorrà il governo assu- 
mersi egli tutte queste opere ? Si noti che a Ser- 
ravalle v'è una manifattura d'un milione, che 
pagò per l'acqua 100,000 lire al comune. Che se i 
tribunali decidessero non esser l’opera di pubblica 
utilità, quando venisse a mancare l’ esperimento 
della macchina nuova, ne verrebbe la gravissima 
conseguenza che il governo ssrebbe obbligato ad in- 
dennizzare la società Nicolay ed a rimettere l'acqua 
#.suo luogo. Dal momento che il contratto è per 
lo stato senza vantaggio, si addossi almeno questa 
eventualità alla società Nicolay. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio: Io divido intieramente la responsabilità 
del mio collega dei lavori pubblici ; anzi, devo ri- 
peterne la parle maggiore, giacchè ho firmata io 
la convenzione , persuaso di far cosa utile alle fi- 
nanze ed alla città di Genova. 

Perchè la camera abbia un'idea della responsa- 
bilità del ministero in questo affare, bisogna che 
io le metta sott'occhio le circostanze del contratto. 
Eransi già fatte al ministero domande di poter 
estrarre acqua dalla Scrivia per condurla?a Ge- 
nova; ma non ci si era dato seguito. Intanto il 








sig. Nicolay formò il progetto di raccogliere le 
acque sorgive che andavano perdute nella galle- 
ria. Era questo un trovato nuovo, e che doveva 
essere accolto favorevolmente. I lavori poi neces- 
sari per raccogliere queste acque filtranti dove- 
vano farsi contemporaneamente ai lavori di ulti- 
mazione della galleria; nè si poteva darli ad 
un’altra società. L'impresario poi della galleria 
era uomo abilissimo, ma non facile negli affari, e 
che sapeva molto bene far valere le sue ragioni. 
Il governo aveva già con lui molte liti, nè avrebbe 
potuto pretendere che mantenesse il patto del 
tempo, quando si fossero intrapresi lavori per una 
galleria secondaria. Il signor Nicolay si presentò 
con un piano preciso e coll'assenso dell’ impresa- 
rio. Dovevasi dunque o trattare con lui, o rinun» 
ciare a raccogliere le acque filtranti, che erano 
pure in quantità considerevole, e su cui , checchè 
si dica, nessuno può accampare fondale pretese. 
Quando si fece il contratto, non si parlava ancora 
del sistema idropneumatico ; questo era ancora un 
segreto ; il contralto non venne dunque fatto in 
vista di esso. 

La forza motrice volevasi utilizzarla a metà del 
piano inclinato, non a Pontedecimo,.e si pensava 
al sistema Armstrong. Non era dunquè il contratto 
fondato sopra una vana speranza, ma sulla cer- 
tezza che alle insuMcienti locomotive si duveva so- 
slituire il sistema delle macchine fisse. L' opera 
della galleria fu innoltrata e spinta assai; ciò che 
sarebbe stato impossibile, se l'impresario Piatti 
non fosse stato assenziente. Si fece un atto extra- 
legale. Il ministero non lo nega, ed ora viene a 
chiedere un bill d'indennità. Sta alla camera il 
vedere se le circostanze non siano tali da meri- 
targli una sanatoria. 

Intanto i signori Grandis, Graltoni e Sommeiller 
presentarono il loro progetto all'accademia, che 
diede un parere favorevole. Le ragioni che stanno 
in di lui favore furono già esposte dal relatore e 
dal dep. Menabrea. lo dirò che quando riesca , 
esso sarebbe di un vantaggio immenso, tale da 
cambiar quasi la faccia del paese. Ma dopo questo, 
la forza motrice bisognava applicarla a Pontede- 
cimo, ed i tubi volevano essere aumentati di dia- 
metro, il quale dev'essere in proporzione alla 
massa d'acqua ed alla lunghezza. del condotto. 
Esso infatto fu portato da 30 a 45 centimetri. A 
Pontedecimo poi la pressione, dopo usufruita dallo 
stato, non era più sufficiente per spingere l’acqua 
nelle parti alte di Genova, dal Castelletto alla Lan- 
terna, che sono quelle che ne mancano di più, 
ed era per esse necessario fare una derivazione 
prima di Pontedecimo. Tutto ciò importava una 


maggior spesa di un milione e mezzo, e per otte- 


nere questa modificazione bisognava pur dare alla 
società qualche corrispettivo. Il corrispettivo fu: 


1° di poter derivare acqua dalla Scrivia, quando | 


le acque di filtrazione, non dassero i 350 litri ; e 
questo era anche nell'interesse del governo, che 
ha pur bisogno di tal forza motrice ; 2° di tenere 
esonerata la società Nicolay dalle pretese degli 
utenti delle Scrivia. lo credo che non sia loro do- 
vuta indennità , nè sarebbe qui il luogo di dirne 
la ragione, essendo la cosa dinnanzi ai tribunali; 
ma quand’ anche fosse dovula, vediamo a che cosa 
può ammontare. d 

lo sono pur d' opinione del mio collega, che la 
ruota d’acqua vada tutta perduta , prima di arri+ 
vare sul luogo dall'irrigazione; per un cavo di 
duemila metri si bonifica il quarto : e qui sono 
130 kilometri. In ogni modo, 6 oneie d'acqua a 
Tortona non possono valere più di 70 a 80m. lire. 
Per gli opifici, sarebbe poi facile. aumentare la 
caduta: Conosco la filatura di cotone di Serravalle, 
del signor Parodi, e l'ho veduta sorgere con pia- 
cere come una protesta in favore del libero cam- 
bio, giacchè fu quasi contemporaneamente al ri- 
basso della tariffa; ma per essa si può aumentare 
la caduta quanto si vuole. Alla peggio, l' inden- 
nità non potrà esser maggiore di 200m. lire; ma 


| per questa abbiamo ottenuti 2 milioni. Vede l’ono- 
revole dep. Depretis che se il ministero potesse far 


spesso di simili contratti, le finanze non sarebbero 
in così cattiva condizione. 

Ma il dep. Depretis dice: « E se i tribunali non 
ammettessero la pubblica utilità , si dovrebbero 5 
o 6 milioni di indennità alla società Nicolay. » 
Quest argomento mi fece tull'a prima paura; ma 
poi ho pensato che i tribunali non erano giudici 
della pubblica utilità. Le patenti del 35 danno que- 


sto diritto al governo, dopo consultato il consiglio 


di stato ed il congresso permanente è purchè l* 0- 
pera sia vantaggiosa ‘allo stato o ad un municipio. 
E l'opera attuale ha amendue questi caratteri. Mi 
permetta dunque il dep. Depretis di dormire tran- 
quillo questo risguardo. È naturale poi che una 
società la quale in tempi fattisi difficilissimi pro- 
seguì con corraggio i lavori trovi un compenso ; 
ma questo sarà congiunto all'interesse della strada 
ferrata , delle finanze e della città di Genova, 

Deviry combatte la legge sotto il rapporto della 
legalità. Trattavasi d'alienazione di beni dema- 
niali e dovevasi procedere per la via degli incanti 
ed ottenere l'assenso del parlamento. La società 
Novella fu prima a far una proposta , offrendo poi 
per guaranzia un vaglia di 100{m. lire; ma il mi- 
nistero non'tenne conto di quest’ offerta e con ciò 
violò la legge. Alla società Nicolay si assicurava 
un guadagno di 13 milioni, mentre lo stato dovrà 
poi pagare chi sa quale indennità agli utenti della 
Scrivia. Questa legge è dunque pericolosa ed il- 
legale ; è una ripetizione delle fortificazioni di Ca- 
sale. Si dirà forse che io mi unisco coll’ onorevole 
deputato Depretis per far opposizione al ministero; 
ma di questa opposizione mi diedero argomento 
alcune parole della stessa relazione. 

Paleocapa : lo non poteva acconsentire alla do- 





manda Novella, perchè volevo dei piani e dei pro- 
gelti precisi, e î regolamenti si oppongono anzi a 
che si facciano concessioni su altre basi. La s0- 
cietà Novella mandò sollecitatori d'ogni età, di 
ogni grado , d'ogni sesso (ilarità); e il governo 
rispondeva sempre : presentateci un progetto ben 
fatto. Nè questa , nè altra società otterrà mai. nulla 
dal ministero coi mezzi ch’essa ha adoperato: Essa 
sparse poi contro il governo e maldicenze e ca- 
lunnie. La società Nicolay invece procedette con 
una sollecitudine superiore alle speranze. Il di- 
rettor generale , che si è recato a Genova di re- 
cente, potrà assicurare che noi avremo l’acqua 
per le stazioni fra alcuni giorni. La società spese 
già più di due milioni. Il ministero fu dunque co- 
stretto a fare ciò che era richiesto dall’ interesse 
pubblico. Un vaglia di 100jm. lire non poteva es- 
sere garanzia di capacità, di piani e di progetti 
precisi, contro una società che aveva già speso un 
milione. Alcune delle obbiezioni del dep. Deviry 
furono già fatte tempo fa da un giornale di To- 
rino. lo non voglio dire che la società Novella a- 
vesse intenzione di far agiotaggio; ma non pre- 
sentava cerio guarenzia di buona esecuzione, Essa _ 
andava dicendo che avrebbe fatto |° opera, vera- 
mente nell'interesse pubblico‘; ma se.n' era. tanto 
tenera, poteva benissimo comprare tutte le azioni, 
quando ribassarono del 30 0/0. 

Bona : interpellato dal sig. ministro, dirò che i 
lavori della società Nicolay furono condotti con 
ogni sollecitudine e fra due o tre giorni avremo 
acqua per le stazioni da Pontedecimo a Genova e 
saremo così al coperto dal pericolo di un’ altra 
siccità. 

Farina P. dice che il municipio di Tortona in- 
tentò lite al governo, subito dopo, la prima con- 
cessione delle acque di filtrazione e che la mag- 
gioranza della commissione incaricata, di riferire 
sul progetto di esperimento del nuovo sistema di 
propulsione idropneumatiea vi è contraria. Così 
avremo una condotta d'acqua per uno sperimento 
che non potrà più aver luogo. L'utilità pubblica 
dunque non è giustificata. Se hanno pozzi quei di 
Tortona possono farne anche quelli che abitano le 
parti alte di Genova. Il corso della Scrivia poi è 
piano, nè so come si possa aumentarne la caduta. 
Crede poi che la dichiarazione di pubblica, utilità 
possa essere impugnata innanzi ai tribunali; nè 
si sgomenta di ciò che disse il ministro della so- 
cietà Novella, giacchè si ri che aveva esso 
trovato anche da dire, trattandosi della ferrovia di 
Susa, sopra un impresaro, che fu poi trovato ec- 
cellente per quella di Biella, + RA 

Paleocapa : Si possono far riclimi; ma questi 
è il governo stesso che vede se ino essere va- 
lutati, sentito il consiglio di stato ed il congresso 
permanente, I tribunali sono competenti a giudi- 
care solo dell'indennità. Si lasciò pol libero il 
campo a qualunque altra socivià anal age. 
Se io'favorii poi il sig. Ferroggio pet . 
sione della ferrovia di Biella, lo favorii. pel pro- — 
getto che presentò e che fa giudicato assai favore- 


| volmente dal consiglio permanente. 


Berti dice che voterà contro il progetto, perchè 
il ministero avrebbe dovuto presentarlo regolar- 
mente al parlamento. Dietro la decisione della ca- 
mera si sarebbero gli animi tranquillati è rasse- 
gnati. Ora si sono. già fatte spese enormi , e la ca- 
mera non può più ritenersi libera nel suo voto. 

Depretis: Non avevo la presunzione che un dub- 
bio mosso da me potesse turbòre la tranquillità 
dei sonni del sig. ministro: So che il potere esecu- 
livo dichiara la pubblica utilità; ma anche fl mio 
dubbio non era nemmeno infondato , dopo che lo 
statuto consacra così solennemente l'inviolabilità 
della proprietà. Se manca l’ utilità pubblica, della 
macchina idropneumatica, non si poteva dir inle- 
resse pubblico il dar arqua potabile a Genova con- , 
tro gl'interessi dell’ irrigazione e opifici del 
Tortonese. : 

Deviry dice che da uina parte il sig. ministro dei 
lavori pubblici accennò come alcuni dei suoi ar- 
gomenti erano già stati prodotti dall’Armonia; 
che dall'altra parte si trova di conserva coll' ono- 
revole dep. Depretis; ma colle sue parole non 
volle punto far. allusione al ministro dei lavori 
pubblici. Insiste quindi sull'essersi violata la legge: 
e su ciò che 100,000 franchi non potevano essere 
deposti senza uno scopo reale. 

Cadorna R., relatore, fa lo storico delle pra- 
tiche tenute dalla società Novella, dicendo che la 
commissione non credette neppur essa farne conto, 
perchè non seria nè offerente siente” 3 
dice che la società ha l' onere di dare gratuita- 
mente il decimo della quantità d'acqua estralta., 
e, per l'eccedenza del decimo, di darla il 25. 0/0 
meno di quello che sarà venduta a Genova; in» 
fine di pagare un canone di 10 lire od uno di 50 
per ogni litro d' acqua al minuto, secondo che 
l'acqua serve per le macchine fisse o no. Sog- 
giunge infine che il governo farebbe certo ese- 
guire le opere per una maggior pressione, quando 
l'indennità fosse più grave del costo di queste 0- 
pere , facile a calcolarsi. 

La camera passa alla discussione degli articoli , 
che sono approvati. 

Lo serutinio segreto dà quindi 78 voli favorevoli. 
sopra 120 votanti. 

Legge sui sensali. 

——— ———————_——__@—@6@@" 


STATI ESTERI 


AUSTRIA : 
Scrivesi da Vienna, il 14 aprile, alla Gazzetta 
di Wurtzburg : P 
« Malgrado ciò che dice la Nuova gassetta di 
Prussia, la conchiusione di un trattato fra l’Au- 
stria e la Prussia può ritenersi un fatto compiuto, 














perchè i due governi sono perfettamente d'accordo 

sui punti principali e le quistioni militari dall'Au- 

stria proposte saranno risolte secondo i suoi voti , 

stantechè. i membri della commissione furono 

sempre favorevoli alla politica austriaca nella qui- 
stione d'Oriente. Il detto trattato è inoltre un trat- 
tato difensivo e offensivo, e il suo scopo principale 

è l'obbligo reciproco delle due potenze di garan- 

lire il loro territorio e i loro interessi. La conven- 

zione provvede alla protezione dei paesi e sarà 
soltomessa, dopo la ratificazione , alla dieta ger- 
manica, la quale non potrà sottrarsi all'influenza 
delle grandi potenze, e accetterà, dd onta dell’op- 
posizione di alcuni stati mezzani , la convenzione 
che fa dei grandi territori tedeschi e non tedeschi 
una coalizione europea centrale abbastanza forte 

e imponente per far fronte a tutte le eventualità 

della guerra. » 

"— Scrivono da Berlino il 16 aprile : 

'« L'imperatore d'Austria ha indirizzato , in oc- 
casione delle ultime proposizioni di pace dello 
ezar portate dal duca Giorgio di Meklemburgo , 
una lettera al re nela quale è detto che le pro- 
poste della Russia non sono tali da potersi dal- 
l’Austria accettare, e meno ancora da contentare 

-— la Francia-e l'Inghilterra. L'imperatore ha formo- 
‘© lato la politica dustriaca in questa lettera néi ter- 
mini più precisi, Se la Russio vuole avvantag- 
giarsi sull'alto Danubio, l' imperatore non esiterà 
a'mostrare alla sua armata il nemico nel suo an- 

tico alleato. » (Corrisp. Havas) 

" PRUSSIA 

' Berlino, 19 aprile. Confermasi la notizia che la 
conferenza fra il presidente del consiglio e l'am- 
bascistore greco concerneva gli affari della Gre- 
cla. L'ambasciatore inglese ha mostrato al signor 
Manteuffel molti documenti provanti che tutti gli 
sforzi delle potenze occidentali per impedire al 
governo greco di immischiarsi nella differenza 
turco-russa erano andali a vuoto. 

Le negoziazioni fra la Prussia e l'Austria si pro- 
lungano e per attivarle il barone Hess ha dichia- 
rato, a nome del suo governo, che la guerra finirà 
tanto più presto, quanto sarà più favorevole l’atti- 

‘+ ludine delle potenze tedesche alle potenze occi- 
dental?. ‘L'Austria vorrebbe duaque una dichiara- 
zionè definitiva della Prussia sulla sua attitudine 
avvenire. ll governo prussiano non ha ancora ri- 


Leggesi nella Gazzetta di Colonia del 21 aprile: 

« Il corrispondente del Times dà come un fatto 

tivo che jl governo francese ha indirizzato alla 

Prussia un ultimatum per invitarla a dichiarare 

ln modo non equivoco le sue intenzioni e l’attitu- 

+ dine che ella vuol serbare nel conflitto orientale , 

soggiungendo che l'Inghilterra le porrà senza dub- 
bio lo stesso ultimatum. 

« La Nuova Gazzetta di Prussia, riprodu- 

ultimatum 


notizia, dice che 
ine e 
. allo stesso proposito nel Journal de 


« Gli ambasciatori inglese e francese ebbero 
“una lunga conferenza col sig. Manteuffel. Senza 
Mmettergli alcuna nota, gli fecero sentire la ne- 
cessità che la Prussia prenda un’ attitudine più 

decisa, » A 

— Serivono da Berlino Il 17 : 

« Il console di Prussia a Galatz, signor Meroni, 
ebbe ordine di recarsi a Belgrado, essendo gli af- 
fari della Serbia tanto importanti da richiedere la 
presenza di un rappresentante prussiano. Egli ha 
ultimamente annunziato essere un errore il cre- 
dere che gli austriaci sieno per entrare così presto 
in Serbia, giacchè i serbi sono così gelosi di ve- 
dere rispettata la loro neutralità, che gli anstriaci 
non potrebbero entrare nei principati senza grande 

* resistenza. 

« ll governo prussiano ha già ricevuto da di- 
versi banchieri l'offerta di negoziare il prestito di 
80 milioni di talleri votati dalle camere ; ma que- 
sta offerta non fu accettata, perchè in caso di bi- 
sogno, il governò ha intenzione di realizzare il 
prestito per via di sottoscrizione. 

< I gabinetti di Vienna e di Berlino hanno defl- 
nitivamente stabilito di indirizzare , dopo la con- 
chiusione del trattato che sì sta ora negoziando, 
un memoriale conlenente le misure in comune 
concertate per garantire gli interessi della Ger- 

» mania, 

« La partenza del principe di Prussia per Vienna 
pg al 22 aprile. S. A. vi sì fermerà cinque 

roi 


« Un servizio di corrieri fu organizzato fra Pie- 
+ troborgo, Reval e Riga fino alla frontiera prus- 
siana. a 0 î (Corrisp. Havas) 
: DANIMARCA 
Copenhaguen, 15 aprile. Il ministro degli af- 
fari esteri ha fatto affiggere alla borsa di Cope- 
nhaguen una nota portante che, in seguito ad un 
richiamo fatto al governo russo dal ministro di 
Danimarca a Pietroborgo, intorno alla proibizione 
di esportare i cergali pel mar Nero e il mare di 
Azow, l'imperatore Nicolò ha ordinato che tutti i 
grani comperati a Odessa per conto dei sudditi 
danesi saranno ricomperati dalla corona allo 
slesso prezzo e alle slesse condizioni che saranno 
stipulate fra gli acquisitori e i venditori, e che 
tutte le somme pagate dai primi agli ultimi, sia a 
“ titolo di caparra, sia di accouto o pagamento inte 
grale, saranno loro immediatamente rimborsate 
dal tesoro di Russia. (Berlinzshe Fidande) 
— 17 detto. In seguito alla dichiarazione del 
bloeco contro i porti russi del Baltico , fu pubbli- 
cato il seguente avviso : 
« Dietro una comunicazione officiale dell' amba- 
sciatore inglese , la flotta comandata dull’ammi- 
raglio sir G. Napier ha lasciato il 12 aprile la baia 























« Ministero degli affari esteri, 14 aprile 1854. 


Il giornale Folye Posten prelende che gli uo-- 


mini in congedo saranno richiamati per aumen» 


tare la forza dei rispettivi loro corpi. 1} contram> 
miraglio ministro della merina Steen Bille ha vi- 
sitato ieri le batteria delle Tre Corone. - 


( Boersenhalle ) 
SVEZIA E NORVEGIA { 
Stocolma, 13 aprile. Il re ha pubblicato un'or- 


dinanza del seguente tenore : 


« Ogni bastimento da guerra non provveduto 


della carla di sanità richiesta dall’ ordinanza reale 


del 12 novembre 1847 sarà tuttavia esente da ogni 


quarantena, se il suo comandante certifichi che 


nè le circostanze del suo viaggio, nè lo stato sani- 


tario del suo equipaggio non rendono necessaria 


Una quarantena. Quando questa quarantena sia ne- 
cessaria, il vascello da guerra non sarà rinviato 
alle stazioni a quesl'uopo determinate, ma resta 
libero di gettar l’èancora in un punto qualunque 
che sia ad una sufficiente distanza dalla terra 
purchè tuttavia il suo comandante si obblighi sul. 


suo oriòre a non comunicare colla terra per tutto 


il lempo che sarà giudicato necessario alla puri- 

ficazione. Finalmente tutti î vascelli da guerra 

sono franchi da tutti i diritti di visita sanitaria e 

di quarantena, » (Oftenbladet) 
SPAGNA 

Madrid , 15 aprile. La Gazzetta di Madrid 
pubblica nella sua parte ufficiale la seguente di- 
chiarazione della banca di S. Ferdinando : 

« La situazione della banca è solida : i suoi rap- 
porti col governo di S. M. continuano con regola- 
rità e in buona intelligenza ; lo stato de’ suoi _af- 
fari è soddisfacente; e niente può scemare la si- 
curezza che questo stabilimento a giusto titolo in= 
spira. Il consiglio, la cui gestionè fuonorata dalla 
pubblica confidenza , è sempre alla testa di questo 
stabilimento , colla piena libertà d’azione-che le 
sue leggi, statuti e regolamenti gli accordano senza 
che nessuno abbia cercato impedirnelo, e colla 
ferma volontà di bene adempiere i propri doveri. » 


_———_0=@rr—rr_z__=_r__="" 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Genova, 25 aprile. Ci assicurano che la fregata 

ad elice il Carlo Alberto, della quale si aspettava 
l'arrivo in Genova dentro il corrente aprile, tar- 
derà forse due mesi perchè le imperfezioni sco- 
perte nella sua macchina rendono necessari non 
pochi nè brevi lavori. 

— Si riceve la triste nuova che il vapore Sicilia 
Invesù il vapore Ercolano nelle acque di Nizza: 
Quest'ultimo colò a fondo. 
th questa notizia del Corriere Mertuntite ‘ag- 

iugniamo il seguente doloroso ragguaglio che ri- 
viamo da Genova ; 

« Due batelli a vapore della compagnia napole- 
lana si sono urtati nella notte del 24 al 25 all'al- 
tezza di Villafranca, e uno di essi affondò.’ Molti 
passeggeri e marinai perirono, e ne furono salvati 
soltanto tredici. Fra i passeggeri, dicesi, ‘esservi 
anche il sig. Peel, figlio del celebre ministro in- 
glese. » (V. Dispaccio elettrico.) 

Lomsarvo-Veneto. Milano, 24 aprile. La Gax- 
setta di Milano pubblica l'ordinanza che toglie 
lo stato d'assedio: 


Ordinanza dei ministeri dell'interno e della 
giustizia, del comando superiore dell'armata 
e della suprema autorità di polizia, 21 aprile 
1854, risguardante l'abolizione dello stato dî 
assedio nel regno lombardo-veneto : 


Sua maestà imperiale reale apostolica, mediantè 
veneralissima sevrana risoluzione 20 corrente , si 
è graziosissimamente compiaciuta di ordinare 
quanto segue: 

1. A datare dal 1° maggio prossimo venturo è 
tolto lo stato d'assedio nel regno lombardo-veneto. 

Da questo giorno quindi le autorità civili e giu- 
diziarie del regno entreranno nella loro compe- 
tente regolare sfera di allività. 

2. I processi tuttora pendenti presso i giudizi di 
guerra per le trasgressioni contemplate dal $ Il, 
sub. 4 e 5 della veneratissima sovrana risoluzione 
13 agosto 1853 (resa nota colla ordinanza mini- 
steriale 20 detto, num. 165 del bollettino generale 
delle leggi) vengono per sovrana grazia soppressi, 
in quanto non siano già ultimati mediante sen- 
lenze passate in giudicato. 

3. Le procedure. pendenti presso i giudizii di 
guerra pei crimini e delitti contemplati dal $ Il, 
sub. 1, 2e 3 della precitata sovrana risoluzione, 
in quanto che non fossero già ultimate col 1° 
maggio p. f., mediante sentenze passate in giudi- 
calo, verranno trasmesse ai compelenti tribunali 
civili per essere da questi proseguite, ad ecce- 
zione di quelle per crimine d'alto tradimento, di 
sollevazione e di ribellione. 

4. La trattazione e la punizione dei crimini di 
alto tradimento , di sollevazione e di ribellione, 
rimane riservata ad una speciale corte di giustizia 
per tutto il regno lombardo-veneto, che dovrà pro- 
cedere e giudicare a norma del codice penale ci- 
vile. Questa corte speciale di giustizia entrerà in 
attività col ì° giugno prossimo venturo. 

Tale veneratissima sovrana risoluzione viene 
quindi a pubblica notizia. 

Bacn m. p. Knauss m. p. 
Bampenc m. p. Kempex m. p. 

La stessa Gazzetta di Milano narra nel se- 
guente modo la festa ufficiale del duomo: Essa 
non parla dell’ intervento della popolazione : 

< Alle ore 9 precise S. E. il sig. cavaliere luo- 
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L'OPINIONE. GIORNA?® POLITICO 


di Kioege per adottare i provvedimenti maeessari 
al blocco di tutti i porti russi nel golfo di -Bothnia 
e di Finlandia. 


Napoli a 5 















Golenenle smontava ai gradini della cattedrale ove 
Veniva accolta e scorta dai dignitari del reveren- 
dissimo capitolo fino al posto eminente che le era 
serbato nel coro senatorio dalla parte del Vangelo. 
Assistevano alla solenne funzione di messa e Te- 
deum con accompagnamento di musica : l’interi- 
nale governatore militare sig. tenente-maresciallo 
conte di Stadion coi signori generali ed ufficiali 
d'ogni grado, gli ii. rr. consiglieri intimi , ciam- 
bellani e seudieri, tutte le autorità e magistratàre 


‘| politiche e giudiziarie, i membri degli ii. rr. corpi 


scientifici ed insegnanti coi rispettivi lor capi, ed 
il consiglio comunale. 

« Un battaglione di fanteria schierato sulla 
piazza-del duomo segnalava i più cospiewi mo- 
menti del sacro rito colle usate salve, cui rispon- 
sso le artiglierie dai -bastioni della città e dai 
orti. » — 


StaTI Romani. — Roma, 20 aprile. La divi- 
sione francese ha dato ieri l'altro ai romani ed ai 
moltissimi stranieri, che in questi giorni si tro- 
vano in Roma, un istruttivo [ed interessante spet- 
lacolo. Negli ameni prati di Acqua Cetosa, una 
Manovra a fuoco eseguita da tutte le milizie della 
divisione ha rappresentato il simulacro della bat- 
taglia d'Isty. (Giorn. di Roma) 

Svizzera. — Berna, 24 aprile. Il risultato delle 
nomine dei deputati al gran consiglio di Lucerna 
dà 21 deputati liberali e 12 conservatori. 

È morto il vescovo di Solettà. 

Le spese militari della Svizzera, giusta il reso- 
pane el consiglio federale, stanno sul seguente 
piede: 

Nel 1852, calcolate le spese della confederazione 
6 quelle dei cantoni, esse salirono a fr. 1 05 per 
ogni capo di popolazione, mentre nei paesi ove 
l'armata è permamente, esse salirono: in Francia 
@ fr. 1075 per ogni abitante, in Austria a fr. 3 66, 
in Prussia a 5 44, in Russia a 3 65, in S gna a 
3 90,.in DATA a fr. 12, in Svezia a Di , in 

20, in Sardegna a 6 25, nel Belgio a 
6.45, in Olanda a 8 12, in Danimarca a 6 , in 
Portogallo a 6 90. 

— Il contoreso canionale del 1853 dimostra una 
entrata di fr. 4,253,904 75 ed un'uscita di franchi 
4,321,783 35; quindi un deficit di fr. 67,878 58, 
cioè di fr. 80518 42 meno del deficit previsto dal 
budget. 


— Anche l'ambasciatore francese a Berna ha 
fatto al consiglio federale una comunicazione si- 
mile a quella dell'ambasciatore inglese relativa- 
mente alla stretta neutralità che la Svizzera deve 
osservare durante la guerra colla Russia. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 23 aprile. 

Quest'oggi, domenica, si dovrebbe approfittare 
d'un poco di prigerera per lasciare la poliuca in 
disparie; ma il Mfoniteur s'incarica di occupar- 
cene piucchè mai, e dà materia per le colonne di 
tutti i giornali. Ed inuanzi tutto sta la 





' 
‘a risposta all'articolo del Journal de St-Peters- 
bourg. La convenzione non suggerisce alcuna 
cousìderàzione; anzi non vi giuugerà nemmeno 
nuova, perchè il telegrafo ve l'avrà recata. In 
quanto alla risposta dello czar, mi pare che non 
sia improntata di quell'abilità , di cui erano con- 
trassegnati tutti gli all precedenti che uscirono 
dal ministero degli affari esteri, e che, se non 
erro, si devono alla penna del sig. di Thouvenel. 

In quanto alla dichiarazione dello czar, come vi 
dissi ieri, bisogna riconoscere che è molto mode- 
rata nell'apparenza, ma che è altrettanto più per- 
fida nel fondo, come meglio lo dimostra la circo- 
lare diplomatica in oggi pubblicata dai giornali, e 
mediante la quale lo ezar dà, per così dire, fuoco 
alla mina, chiamando 1 greci all'insurrezione. Del 
resto, preseniemente sta in fatto che la Turchia 
ora più non esiste, giacchè adesso non ba più il 
suo libero arbitrio, non potendo più fare la pace 
“senza il consenso della Francia e dell'Inghilterra. 
Si risponde a questo che ciò è nelle abitudini di- 
plomatiche; ma io ne dubito assai, e credo infatti 
che la Turchia era talinente inquieta di vedersi 
legata, che esitò lungamente , e che cedette sola- 
Mente a grande stento agli ordini delle potenze 
occidentali. 

La situazione è assai crilica in Oriente : l' atti- 
tudine dei greci dà molta inquietudine. Furono 
essi che appiccarono il fuoco a Scalonico. Hayvi 
una grande agitazione in Macedonia e se non man- 
cassero le armi e le munizioni , tutto l'Oriente sa- 
rebbe sollevato. Voi ben potete ecmprendere con 
quanta ansietà si riguarda da questo lato, giarchè 
se l'insurrezione assumesse visiose proporzioni, la 
posizione delle armate diventerebbe icritica. Così 
credo di polervi assicurare che si fanno grandi 
preparativi per mandare dei rinforzi e che non si 

ila avventurare una parle del nostro esercito 
senza sapere dove lo si manda e come potrà resi- 
stervi. 

In occasione degli affari di Grecia , la Prussia e 
l’Austria sono stale messe alle strette onde si di- 
chiarassero. L'Austria come sl solito mostrò le 
migliori intenzioni per la Francia e l’ Inghilterra , 
almeno in e; la Prussia all'incontro è molto 
più acre e mi si dice che nel vecchio partito prus- 
ed si manifesta una decisa simpatia per la 

ussia. 

Qui si mena gran rumore delle macchine Înfer- 
nali che l'isperaione di Russia vorrebbe impiegare 

r far saltare in aria le flotte nemiche nel Béllico 
o credo che vi sia della esagerazione e che questa 
invenzione sia come tante altre che non furono 
mai portate ad effetto. 

Si fa circolare nei saloni una lettera del signor 
di Meyendorff al principe Demidoff che ha destato 
molta sorpresa e data origine a molti commenti. 

Il corpo legislativo sta per occuparsi della di- 
scussione del bilancio che sarà rapidamente votato. 

2 ore — Alla piccola borsa si fecero circolare 
molte voci relative all’ insurrezione greca : tutte 
queste sarebbero assai allarmanti e senza averle 
quasi compiutamente autentiche, bastano però a 
mostrare che la Grecia è in una situazione chedi- 
viene sempre più grave. A 

— Il cancelliere dello scacchiere: in Inghilterra 
pubblicò un avviso relalivo ell'emissione di sei 
milioni di lire sterline in boni del tesoro. 

Il Afoniteur pubblica la convenzione tra la 



































Francia e | soghvioni non che la | 
dichiarazione della Rùssia che noi < 
non dover per ‘adesso riprodurre; 
due documenti sono sostan co 
dai nostri lettori. Pubblica altresì unà' circolare 
della Russia al corpo diplematico dalla quale cre- 
diamo opportuno estrarre la conchiusione, 
aver parlato dell'insurrezione delle stirpi gree 
provocata dalla crudeltà dei tutchi che vedonsi 
spalleggiat dall'Occidente, e provocataraltresì dalle 
pua rapa hero cpr | a 
ottano i pregiu: e le abitu SETE PE 
conchiude : i n 0 

« Noi son vogliamo dare. tristi presentata -) 
ueste larde promesse e pocoin a o 
sui di coloro che le proclamano, noi VEOtI 
non abbiano altro risultato che quello di ésacer- 
bare maggiormente gli. op; ri 









contro gli op- 
pressi, di provocare sanguinose rappresaglie di 
rendere ormai impossibi; la sottomissione i queste. 


popolazioni al dominio turco. aa î 

« Dal nostro lato noi non abbiamo giammai di- 
mandato alla Farai favore dei sun A pe 
stiani se non ci era giusto, £ con- 
fermato dagli atti modidii del'sul i ma il 
giorno in cui altri estranei vengono a so! in 
quesio contrade delle CpI e dolle È 
mità che pesano con tutta la loro 1 su 
nostri correligionari e li spingono SLI 
inuguale, noi 1 Nilular 
perio il nostro int mento e. la nostra assi- 
stenza. | , 


« Se la sollevazione di cui cì si avvisa prendesse 


una grande estensione, se divenisse fre a 
morte e di lunga durata , come quali" oi 
nel 1821, nessuna potenza cristiana; be, 
senza urtare contro la propria o , concor- 
eni a ripelipenre quale popolazioni 

reo. L'imperatore in nessun caso “preste- 
rebbe. Durante la nostra guerra > hei ‘all'e- 
pe in cui sarà possibile a pr0e , la lorò sorte 
‘ormerà l'oggetto della sollecitudine dell’ impera- 
tore. Noi speriamo altresì che Dio non vorrà per- 
mettere di vedere, per. un' ingiusta animosità 
contro la Russia , soyrani cristiani alle 
Joro armate di associarsi all’ opera. di esterminio 
che i rinnegati riuniti al campo di Omer bascià 
meditano attualmente contro coloro che 
I armi per la difesa delle loro case @ della loro 
chiesa. » “ae 


Dispacci elettrici 
Trieste, 24 aprile. Torino, 25, ore 10.pomi.' 
Prevesa. 13. La città di Arta è distrutta; 
nina assediata da 15,000 insorti. Fuad. di 
cerca di avere soccorsi per mare. Tutto l’Eplro è 
in insurrezione. y x 
Le fortezze sono in mano dei tutchi. | 
Alessandria. 1 greci devono abbandona 
gitto dal 1° maggio, 1l vapore francese Xi 
naufragato rg costa d l'Abissinia. Ania di 
Bombay, 28 marzo. Crestenti gin 
ing è Dose Il re di Ava è morto, eta 
, È 


nato a suo successore fil fratello, | | 





'E- 
è 


pi id 





alla maestà sovrana o perturbazione deli 
terna, si diceva ascen a 1,200, EST 
Genova, 25, ore 5, m. W D 
Giunse il vapore napoletano Sicilia, che urtd 
il vapore napoletano Ercolano nelle acque di Vil- 
lafranca, e lo affundò: 21 pussaggieri © 12 mari- 


nai perirono : 13 passeggieri è mnarinai si sal- 
varono. 3 


Il numero dellè persone siate pa all 
na 


Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
bianio potuto dare nella prima nostra edizione 


di ieri: 
Parigi, 25 aprile. 

È stato pubblicato un decreto che approva la 
fusione delle strade di ferro da Sirasburgo a Ba- 
silea, e da Strasburgo a Wissembuurg strade 
di ferro dell'Est, di quelle di Dijon, Besangun é 
Belfort con quelle di Parigi e Lione. Questa ‘con- 
centrazione nelle mani di potenti eompagme pre- 
senta grandi vantaggi senza alcun concurso per 
parte del tesoro. : 

Vienna 24 aprile. Vittoria dei turchi davanti a 
Kalafat il giorno 16: i russi furono nti e per- 
dettero uomini. Un altro di 0 dei gior- 
nali della sera del 24 in data di Costanu: 
annuncia che Odessa sarebbe stata bombardata, 
e quasi incendiata; le batterie russe avrebbero ce- 
dulo dopo wiva resistenza. e 

Berlino 14. Pare che la dimessione del cav. 
Bunsen sia stata accettata. Bernstori, incaricato 
d'affari della Prussia a Napoli è designato.come 
suo successore interinale, ' 

Borsa di Parigi 25 aprile. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 
3 p:010 è ai 6355 6325 
4lRp.090 . 9050 9025 
Fondi piemontesi 
18495 p. 0 Y_ Tao 1° 
1853 3 p. 040 48 » » » 
Consolidati ingl. 87 li4 (a mezzod) 


G. Rommarno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale di 
corsi accertati dagli agenti di cambio, 
Corso autentico - 26 aprile 1854 
Fondi pubblici . 
1849 5 0j01 genn.—Contr. della matt. in e. 78 60 
1851 » lx.bre+Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 76 50 7 
Contr. della matt. în cont. 76 50 77 25 76 75 50 
Fondi privati 
Città di Torino , nuove azioni — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont, 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
in cont.472 50 (nuova emissione) 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del ino 
prec. dopo la borsa in cont. 425 
cai Contr. della matt. in cont.422 420 50 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa în cont. 210 
Id.in liqg.215 p.29 aprile 





PI 
da Persia ha dichiarato ofticialmente la sua neu-. 








trada Ferrata 


da TORINO a CUNEO 


Gli Azionisti sono riconvocati in Generale As- 
semblea pel giorno 8 prossimo maggio, alle ore 
12 del mattino nella sede della Società. 

A mente della deliberazione presa nell'antece- 
dente riunione del 20 corrente potranno interve- 
nirvi anchegli azionisti che presenteranno certificati 
di deposito delle loro Azioni presso pubblici sta- 
DnE di credito, legalmente instituiti in questa 
cià. * 

Questi certificati dovranno : 

]° Essere sottoscritti dal Direttore e da un Am- 
ministratore dello stabilimento che li spedisce ; 

2° Indicare il numero d'ordine delle azioni che 
rappresentano, Il nome del depositario, e la data 
del deposito fatto; 

3° Essere presentati al Cassiere della Società 
dieci giormi prima della riunione. 

L'Assemblea è convocata per provvedere sopra 

li oggetti già annunciati per la riunione prece- 
Solî! e per deliberare sopra alcune modificazioni 
agli articoli 29, 30, 32, 38 degli statuti, proposte 
da varii Azionisti. 


MODES DE PARIS 


rue de la Madone des Anges, N. 15, 
maison CEPPI, Turin. 


NOUVEAU MAGASIN 


Grand assortiment des plus Jolis cha- 
peau de Dames, dont les modèles viennet 
de Paris. 








GUIDE 
Historique, descriptif et artistique 


TURIN 


DE SES ENVIRONS 
ET DES VILLES LES PLUS REMARQUABLES 


DU PIÉMONT 


par le Chevalier PIERRE GIURIA 
Traduction par le prof. J.RAVOIR 


Un volume in 8° è 
adorno \di 7 vedute incise in rame e di una 


PIANTA DELLA CITTA” E BORGHI 
DI TORINO 


colla Carta Daziaria e tutti i nuovi progetti 


d'ingrandimento, in foglio grand», 1854 
Prezzo della Mtuida colla Pianta L. 5 
» cella Pianta isolatamente » 2 
‘Torino, pressorl' editore GIOVANNI BAT- 
“TISTA MAGGI, Provveditore di Stampe 
“di S. M., via di Po, N. 56. 





h £ 
(A eéder 
Unerancienne MAISON pe COMMISSION 
ycompris plusieurs Dépòts de marchandises 
frang&ises, cartes d'échantillons, etc., etc., 
avec tout le matériel. 
S'adresser pour les renseignements chez 
— M, Lovrs Dartesto, négociant, Via degli Ar- 
v 0 gentieri, Turin. 





A CHI 


Si trovano vendibili le.seguenti Carte che si raccomandano per chi desidera conoscere le posizioni militari delle armate belligeranti : 


CARTA del MAR BALTICO 


CARTA del MAR 





ErT ns 


serio: dici ea 


L’OPINTONE! GIORNALE POLITICO 





LA PIEMONTESE 


COMPAGNIA REALE ANGLO-SARDA 
per la coltivazione delle Miniere. 


I sottoscritti, gerenti della PremoxtESsE, n0- 
tificano : 
I signori azionisti, in conformità dell’arti- 


colo 41 degli Statuti, sono convocati in as- | 


semblea generale per il giorno di lunedì 
15 maggio p. v., alle ore 7 1j2 pomeridiane, 
alla sede della Società, via Madonna degli 
Angeli, N. 9, piano secondo, all'oggetto di 


sentire i rapporti dettagliati della gerenza e | 
del consiglio di sorveglianza sopra l’eser- | 


cizio corrente ed intorno al progresso della 
Società, siccome pure di procedere alla ve- 
rificazione dei conti. 

I suddetti credono in pari tempo di ram- 
mentare le prescrizioni dell'art. 43 dei me- 
desimi Statuti; concepito in questi termini : 

« Nessuno potrà votare nell'assemblea ge- 
« nerale se non è possessore di cinque azioni 
« almeno , e se non ha fatto 11 deposito de’ 
« suoi titoli cinque giorni prima, contro ri- 
« cevuta del cassiere della Compagnia. Nes- 
« suno potrà rappresentare più di tre per- 
« sone. » 

I Direttori generali 


Lui: Crocné e Cowp. | 


Partenze fisse da GENOVA {por Cacuiani 


Dirigersi in Genova all' Amministrazione 


BILANCIO 


sione , e che i singoli oggetti presentino a 


Prezzo 


| Lal 98. 





( per Portororres 


AVVISO IMPORTANTE 


Presso PAOLO BURIDAN, negoziante în tnppez- 
zerie di carta a Porta Nuova, N. 10, si vendono le 
Obbligazioni del Prestito di S. M. Carlo Alberto, 
al prezzo di L. 44 caduna. 

La 9. Estrazione avrà luogo il 1° maggio. 


SIROPPO 


VEGETALE-DEPURATIVO-PBERAL 








Questo Siroppo smerciato in abbondanza 
con ottimo successo negli scorsi anni, tanto 
| più in primavera, fu riconosciuto qual corret- 
tivo superiore a tutti quanti i siroppi depu- 
| rativi proposti finora alla depurazione del 
sangue, essendo questo composto di sole so- 
stanze vegetali, e come tale raccomandato 
nelle malattie della pelle, nei dolori, ecc. 

Si prepara esclusivamente, e vendesi in 
bottigliette suggellate; nell’antica spezieria 
| Baricalla ora Bernardi, via S. Tommaso. 





? METODO CALLIGRAFICO 
CELERE TECNICO-CORSIVO 


Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 
FERDINANDO BIONDI 


Dirigersi alla libreria Schiepatti. 








VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


. ogni sabbato. alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì » 9antimendiane. 


Lira pi Tuwssi (via Cagliari) 


Partenze fisse al A° e 5° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 





R. Rusatmtino e C., via Cantari a Banchi. 


in Torino ai signori A. Bonarous e C., via d'Angennes. 


Ai Proprietari, Affittavoli, Agricoltori 
ed Agenti di campagna 


SINOTTICO 


della massima utilità per chi vuol semplificare 


LA CONTABILITA’ AGRIGOLA 


in modo che in ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualsiasi oscurità e confu- 


colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. 


DIVISO IN SEI TAVOLE. 


L. 125. 


Si spedisce franco dall'Uffizio generale d'Annunzi contro vaglia postale affrancato di 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per tutti i Proprietari di case 
o stabilimenti locati. 


Prezzo L. 4, 


\ Franco per la 


L 


posta L. 1 10. 
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EGGE I GIORNALI POLITICI 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI, in Torino, 


HERMES di Berlino. — L 


NERO, 








Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 


Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


[4 


GranCartaMuraled'Europa 


Eseguiîta da G. Ricwerti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 


tratta da quella eseguita da Charle e Baudré 


, geografi del Deposito generale di Guerra a 


Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 


Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione , in Torino, ed adottata dal Mi- 
nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 


fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 124 di lun- 


ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 


Montata sulla tela con astucchio . 


Idem con bastoni per appendere : 


» 10 
s 12 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 


mandato postale affrancato. 





coi relativi paesi che lo costeggiano, espressamente disegnata , in relaz 
n foglio imperiale colorito Fr. 1 50. 

ossia TEATRO DELLA GUERRA RUSSO-TURCA al Danubio ed al Caucaso, eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale d'ar- 
tiglieria. In due fogli coloriti,, Fr. 3. 
Per le provincie verranno spedite allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 





Grande Fabbrica 
DI CAPPELLI NAZIONALI 


A SEI MESI DI PROVA 
Via Santa Teresa, dirimpetto alla chiesa 

COPPO e Comp. hanno l’onore di offrire un as- | 

. sortimento di Cappelli fini di qualità assai supe- 
riore a quelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi | 
fissi e moderatissimi, cioè : | 
a L. 5, 6, 7, 8, 9, 10, e gibus aL. 10. | 
Come pure lengono una gran quantità di cap- | 

delli assortiti di 1.a qualità di Francia a franchi 12. 

Deposito in GENOVA, rimpetto al Palazzo Ducale. 

Le” 


| RIMEDIO sicuro e il più pronto per guarire 


le tossi le più ostinate, i dolori di 
| gola, di stomaco, di ventre e reumatici. 

Si vende in Invorio Inferiore, dal farmacista Per- 
tossi, componitore, al prezzo di L. 350 per ogni. 
| 24 cartoline, colla spiegazione sul modo di farne | 
| uso. 








La Revalenta Arabica di Du Barry. La miseria, 
la delusione e le spese infinite che accompagnano 
il sistema medicale, senza produrre risultato al- 
cuno, stanno ormai per cessare, grazie all'uso 
della Revalenta Arabica del signor Du Barry, la 
quale nel mentre esercita una grata e naturale in- 
fluenza sull'organismo, toglie le malattie croniche 
e le debilitanti, ed infonde forza e salute ove tro- 
vavasi prima infermità e miseria. La sfera di coloro 
ai quali fu per questo mezzo riaperta la via d'una 
vita lieta e contenta, racchiude persone d' ogni 
condizione e d'ogni stato sociale, ed è altresì una 
prova confortante, che la gratitudine non è un 
nome così vano, come lo suppongono i cinici, 
dappoichè troviamo in questo caso circa cinquan- 


stamila persone, le quali, salvate per questo rime- 


dio, vollero dare pubblico attestato dei loro senti- 
menti per la fgrazia ottenuta. Il pari d'Inghilterra 
e l'ecclesiastico, l'avvocato ed il medico, l'ufficiale 
di terra e di mare, il mercante, l’uomo d'affari è. 
persino il povero operaio si sono riuniti tutti in 
questi unanimi incomparabili attestati. Le loro 
confessioni spirano tutte la stessa idea, la quale è 
pure il concetto caratteristico della lettera del sig. 
Evans Pepperell, che comincia come segue: 

< Da molti anni ero tormentato da indigestioni, 
acrimonie, brucior di gola, ostruzioni ed irrita- 
zioni nervose ad un tal punto, che ero incapace 
di rimaner solo nella mia stanza, e molto meno di 
uscirne per l'inesplicabile timere che m'aveva in- 
vaso completamente; ero pure esposto a non pochi 
accessi di parossismo, che mi lasciavano fuori di 
me per circa una mezz'ora. Chiamai a consultare 
tre medici fra i più distinti e seguii per buon tratto , 
i di loro consigli, ma i miei dolori non fecero che 
aumentare sotto il loro trattamento. Fu la di lei 
eccellente farina, sono ben lieto di proclamarlo, 
che produsse in me un immediato notevole miglio» 
ramento, ed ora che ne fo uso da soli 15 giorn: 
mi veggo già trasformato in un, essero ben dif- 
ferente da quello di prima; ho un ottimo appettito, 
la lingua chiara, sono senza acrimonie e bruciori, 
le mie funzioni si esercitano regolarmente e m, 
sento diventar di giorno in giorno più forte, el'ir- 
rilazione nervosa è cessata, è godo d'un sonno 
tranquillo che sempre più mi rinforza. Pieno della 
più sentita gratitudine per un sì felice migliora, 
mento, mi dico con slima ecc. ecc. Evans Peppe 
rell. » Un altro signore il quale al pari di molti 
altri già infermi si rivolse al signor Du Barry, 
dichiara pieno di gratitudine: « Ho trovato che la. 
di lei farina è uno specifico eccellente contro la 
gotta, » Anche le signore non mancano di espri», 
mere in maniere ben distinto i loro sentimenti, 
Così la signora Telland, la quale rende pubbliche. 
grazie per essere guarita da ostruzioni ed ndi- 
gestioni cho la facevano soflrire da più anni. 
Così la damigella M., la quale considera la farina | 
del signor Du Barry un alimento inestimabile per ‘ 
ogni sorta dì malati, essendo nutritiva, corrobo-. 
rante e restaurante, per cui è dessa ben liota di 
poterla raccomandare alle proprie amiche. Ciò che 
richiedesi maggiormente dagli infermi si è la, cer-, 
tezza che il rimedio loro Luly so sia alto a hi 
bilirli in salute, afnehè non debbano sottom 
di bel nuovo ad altri amari sperimenti, ai quali 
teneva sinora sempre dietro una delusione ahcor 
più amara. Essi l'hanno ora questa certezza, e non 
crediamo peccar di esagerazione se noi esprimiamo 
la nostra fiducia che questa sarà la foriera di ben 
liete notizie per milioni di persone. 


Guano del Perù 


prima qualità 
Deposito presso il farmacista Gasniere 
Grosso, piazza Emanuel Filiberto e dei Mu- 
lini, Torino. } 





ione alle attuali operazioni di guerra, da G. 









Presso ’'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 
in Torino e i principali librai trovasi 
vendibile la 

STORIA POLITICO-MILITARE 
DELLA 


RIVOLUZIONE ITALIANA 


E DELLA 


GUERRA DI BOMBARDIA 
del 1848 


CORREDATA DI DOCUMENTI 
DI 


CARLO MARIANI 
Ufficiale nell’Armata Sarda. 
2 vol. prezzo L. 6. 
Per le Provincie si spedisce franco allo stesso 
prezzo contro vaglia postale. , 


——- 
Tipografia ©. Canone. 








LA CLEMENZA AUSTRIACA 


© L'ordinanza del governo austriaco del 21 
aprile ‘corrente, che abbiamo pubblicata nel 
foglio di ieri, spiega l'amnistia ampia, an- 

| nunziata col primo dispaccio elettrico di 
domenica, e conferma i dubbi da noi 
espressi nell'articolo dell'altr'ieri. 

Penn ’ordinanza, abrogando lo stato d’as- 

| sedio, ripristina. nei proprii diritti l'autorità 
‘vivile e 


RES: neri _£ 


A miggi converrebbe im- 
i nuo alla bastioni neliLom- 


bardo-Veneto | poichè in sei anni di regime 
eccezionale e soldatesco la podestà civile e 
giudiziaria ha in siffatto modo perduta l'a- 
bitudine della propria ifidipendenza ed il 
sentimento dei proprii. diritti, che difficil- 
mente. riacquistare sulla autorità mi- 
litate ;° a preminenza che in Austria avea 
per lo addietro, 
 Ammettiamo però possibile il ritorno del 
potere civile all'esercizio delle proprie attri- 
| buzioni, sehza che l'oligarchia militare pre- 
tenda usurparle. Si è provveduto alla li- 
bertà individuale ed all’inviolabilità del do- 
| micilio? Si è ridonatala libertà a coloro che 
;emotio' nelle carceri, che soffrono la pena 
î î delittinon accertati, oppure che attendono 
| la giustizia del magistrato, o la mannaia 
del carnefice? 
Sì dichiarano' soppressi per grazia so- 
a cessi vertenti dinnanzi ai giudizi 
x per le trasgressioni contemplate 
sub. 4 5 della risoluzione 18 agosto 
1858, notificata con ordinanza ministeriale 
del 20 dello stesso mese. 
— Ma quelle trasgressioni sono lievi ovun- 
dadi inine în Austria, poichè si riferiscono 
a diffusione di notizie allarmanti , di 
offese a pubblici i 
servienti. nell' 

















impiegati , guardie od in- 
cizio delle, funzioni, del 
pamefito, o guasto di 
pubbliche ordinanze, o patenti affisse, è fi- 
te a contravvenzioni dei divieti di 
polizia di niun conto. 





| Lptoc aperti per queste cause son 
sOpp. gno non risulta che quelli c 
.‘ furono già condannati vengano aggrazia 






i 0 i proeessi che sono in corso, 
on si ripara alle ingiustizie commesse , 
non si dischiudo! te delle carceri a 


coloro» ai. quali | di que’ processi è 
stato contrario. 
—_—. Quanto alle procedure pei crimini e delitti 
. contemplati dal $ II, sub. 1, 2 e 3, esse 
sono trasmesse ai competenti tribunali ci- 
| vili per essere da questi proseguite. 
. L'ordinanza del 20 agosto 1853, fatta per 
mitigare lo stato d' assedio, come scriveva 
îl ministro Bach, ci dice quali siano questi 
- delitti: offesa ai membri della casa impe- 
riale, tumulti, partecipazione a società se- 
orete o ad. associazioni proibite e l' arruola- 
mento alle médesime, eccitamento ed isti- 
gazione , ece. Un numero ben grande di ac- 
cusati debbetto essere prigioni per tali in- 
colpazioni : è certo un passo l’ averli tolti ai 
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+ IL MAR BALTICO 
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1 C'attegat — Il Sund — Il grande e il piccolo 
Belt — Copenhaguen e le isole danesi — Le 
coste della Svezia — Carlscrona — Stoccolma 
MP st di Oeland} Gothland e Aland. 
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‘ Noi supponiamo il lettore con esso noi imbar- 
cato per un viaggio di circonnavigazione lungo le 
coste del Baltico, e la nostra scorsa, nelle attuali 
circostanze, sarà necessariamente fatta al punto di 
vista militare per bene intendere la guerra marit- 
do; cui operazioni son già cominciate in 
quelle acque. 

E prima di tutto è necessario un'idea gene- 
rale. Il Baltico, assai più esteso che il mar Nero, 
dividesi naturalmente în treparti : il vasto bacino 
del‘Ballico propriamente detto, che per centro ha 


=. ae «die i {| enna 
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giudizii statari per affidarli ai tribunali. ci- 


vili: ma quali guarentigie ‘ha 1° accusato ? 
La difesa ed i dibattimenti sono pubblici ? 
La corte di Vienna ed il potere militare no 


hanno mai oltraggiato la giustizia , anthé 
allorchè questa era affidata ai magiatigti 
civili? gian 

La magistratura del. Lombardo-Venetò.è 
assai reputata per la sua integrità, in tutto 
ciò che risguarda l' indipendenza dei giudi- 
zii, però nei ‘processi politici essa ‘corre 
sempre rischio di urtare contro lo stoglio 
della polizia à «dell'arbitro e del.m 


di Vienna, e chi, conosce gl’intrighi ed ‘i 


raggiri del governo aulico, non ignora 
quante volte le sentenze del magistrato fu- 
rono dispoticamente cassate. Î 

Non è col sostituire i giudici civili. alle 
corti marziali ‘che si ridona qualche sicu- 
rezza ai cittadini, ma col riconoscere l’in- 
dipendeuza dei tribunali, col non ingerirsì 
nei procedimenti giudiziari, col rispettare 
la coscienza del magistrato, 

Finalmente i processi pei crimini di alto 
tradimento, di sollevazione edi ribellione 
vengono riservati ad una corte:$peciale di 
giustizia, ad un tribunale suprémo ch’ en= 
trerd in ufficio il prossimo mese di giugno. 
If un governo ordinario quest’innovazione 
sarebbe inutile, e quando la $i introducesse 
non ispirerebbe sospetti e timori : negli stati 
costituzionali , il senato , ossia la prima ca- 
mera si costituisce in corte di giustizia, ma 
nei governi dispotici , una corte di giustizia 
nominata dal principe e soggetta all’ imme- 
diata sua autorità, è esposta a dover pie- 
gare ai suoi volerì, od a ricevere murtifica= 
zioni. ’ 

L'impressione chefeceilprimodispaccio del 
compiacente corrispondente del telegrafo è 
ormai svanita : i dispacci ulteriori e l’ brdi- 
nanzah odotto l’effetto d’un calmante, 
segnan iti della clemenza imperiale. 

L'amni arga è andata in fumo..Sape. 
piamo anfi di alcuni infelici giovani, ché 
PNIROlIe carceri, a cui in questi giorni; 
di ufficiale letizia fu niegata la grazia. Il 
dispaceio annunzia correr voce che l'amni= 
stia comprenda 1,200 persone. Ma che è 
mai questa cifra in confronto delle migliaia 
d’individui rinchiusi nelle fortezze ? Nella 
sola Ungheria se ne contano molte migliaia: 
la grazia non è scesa che sopra una parte, 
certo non sopra i più compromessi. 

Del resto, come avrebbe l'Austria potuto 
concedere un'amnistia senza soddisfare alle 
istanze del governo sardo? E come soddi- 
sfare ad un governò, che ricusa di avvilirsi? 
Alle feste imperiali v'hanno rappresentanti 
di tutti.i principi italiani: il granduca di 
Toscana ed-il duca di Modena vi andarono 
in persona: il solo Piemonte non ha rap- 
presentanti, protestando colla sua assenza 
contro un procedimento che non ha ri- 
scontro nella storia degli stati civili. Un 
contegno siffatto può spiacere all'Austria, 
ma è degno d'un governo che rispetta se 
stesso e sa far rispettare i popoli a lui affi- 
dati. L'amnistia per l' Austria non è una 
quistione puramente interna, ma una qui- 









presso a poco l'isola svedese di Gothland; l’' im- 
inenso golfo di Bothnia, tra Ja Svezia e la Fin- 


landia, grande ri dell'Adriatico , avvicinan- 
dosì di verso il circolo polare; e final- 
mente il golfo dî andia, minore di assai, che 


dirigesi in linea diretta da occidente a oriente e 
in fondo al quale siedono Pietroborgo”e Cronstadt, 
sentinella avanzata di quella capilsle, Essendo 
mediterraneo il Baltico, non ha maree. Gli stati 
finitimi di questo mare sono la Danimarca per la 
penisola del Jutland, l'Holstein e lo isole; la Sve- 
zia per tutta la distesa delle sue coste; i due du- 
cati di Meclemburgo che confinano coll'Holstein, 
la Prussia per la Pomerania e la Prussia orien- 
tale, infine l'impero russo per la Curlandia, la Li- 
conia, l'Estonia, l’Ingria e la Finlandia. 

Il clima delle contrade iperboree è dei più aspri: 
di sei mesi d'inverno quattro sono sempre ag- 
ghiacciati; le bocche di tutti i fiumi e le acque 
del mare a grandissima distanza gelano tutti gli 
anni. Nel qual tempo la navigazione è sospesa e i 
vascelli restano rinserrati dai ghiacci nei porti 0 
nei golf di rifugio. I ghiacci della Newa, a Pie- 
troborgo, squagliansi soltanto agli ultimi di aprile 
e spesso anche dal 5 al 10 maggio. Quest'anno, 
per una rara eccezione , i porti disghiacciarono 
dal 10 al 12 aprile. Nell'inverno i»giorni sono di 
sei ore, nella state di diciotto, e fra i due crepu- 
scoli non c'è quasi notte; il che intendiamo tulta- 
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L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 
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stione internazionale che non può esse ‘ si 
solta senza sconvolgere il sistema pol sed 


del governo di Vienna è modificarne le 
lazioni cogli stati esteri. | 





. CAMERA DEI DEPUTATI 


Vennero quest'oggi in discussione le di- 
Sposizioni relative agli agenti di cambio ed 
a sensali che furono già dal senato appro- 
vate e che dalla commissione della camera 
dei deputati, annuente il ministero , furono 

ificate nel senso di una maggior libertà, 
Ma questa maggior libertà non appagava 
aleuni membri, della camera, i quali la vo- 
levano odiinteta, o relativamente più am- 
pia di quella accordata.-Nella discussione 
Prin cui si restrinse 'l’ odierna seduta 
u facile a molti oratori mostrare quanto più 
logico fosse l'abbandonare l*esercizio” di 
quella professione alla libertà individuale di 
ciascuno, e lasciare che ognuno ricercasse 
quelle cautele che la legge-o fuor di misura 
od insufficientemente prescrive : fu facile 
tanto più che l'esempio dell'Inghilterra, 
dell'Olanda e degli Stati Uniti d' America, 
sì presentavano in appoggio della loro 
teoria. 

Ma contro questa e contro i corollari che 
se ne vogliono dedurre sta un fatto che, in- 
carnato nella nostra legislazione commer- 
ciale, non si può distruggere senza sconvol- 
gere l'economia di queste leggi, ed a cui 
conviene quindi coordinare le nuove dispo- 
sizioni che in adesso si discutono. Le no- 
stre leggi accordano ai libri ed alle deposi- 
zioni dei sensali una qualità privilegiata di 
prova per gli affari cui le medesime si rife- 
riscono , ed è evidente che un tale privile- 
gio richiede per naturale consenso una qual- 
Ghe garanzia nelle persone che ne vengono 
investite. Da questo scaturiscono tutte le 
clausole che nella nuova legge si appon- 
gono. per l'idoneità all' ufficio di mediatore. 

no ésse-tutte egualmente necessarie? Non 
ledono soverchiamente e senza necessità la 
libertà dell’ individuo che vuolsi rispettare 
colla legge? 

Ecco quanto sembrava dubitarsi da ta- 
luno e che prese a combattere il signor 
presidente del consiglio dei ministri in un 
dico di citazioni autorevoli e di 
Autorevolftragioni, ed ecco quello che, 
giusta il nostro avviso, risulterà ancor più 
chiaramente dalla discussione degli articoli 
della legge in cui quelle clausole sono con- 
segnate, 

Intanto «ci pare che unanime sia il parere 
nella camera per istabilire una differenza 
fra i sensali e gli agenti di cambio, La ré- 
cente esperienza fatta dell’ impulso sover- 
chio dato alle operazioni di borsa ha infuso 
una salutare prudenza a questo riguardo. 
Quello che è a desiderarsi si è che la legge 
che sta per discutersi riesca efficace, e che 
cioè sì tolga l’ adito a quell’ abusivo eser- 
cizio delle funzioni che voglionsi regolare, 
perchè siamo persuasi che nulla havvi di 
più nocivo alla estimaziona in cui debbono 
essere tenute le leggi, che il vederle pale- 








via della regione media, quella del golfo di Fin- 
landia, alla latitudine di Pietroborgo e Stoccolma | 
(al 60° grado). L'inverno è un po’ meno@lungo 
quantunque più rigoroso, sulle coste della Dani- | 
marca, della Prussia e della Scania (Svezia meri- 
dionale). Ma i fiumi e i porti, non meno che i pie- 
coli golfi e gli stretti, agghiacciano ogni anno. Il 
Baltico è dunque navigabile da sei ad olito mesi. 
Sulle coste del golfo di Bothnia l' inverno è di una 
lunghezza e di una severità orribile. 

Verso il 15 maggio , nella regione media , dile- 
guatesi alla fine le nevi e i ghiacci, prorompe a 
a un tratto la state , senza primavera , e fassi ben 
tosto segnalare da calori soffocanti. La lunga per- 
manenza del sole sull’ orizzonte e la brevità delle 
notti non lasciano tempo alla terra di raffreddare. 
Rinverdiseono istantaneamente le campagne e svi- 
luppasi in tutta fretta una delle più brillanti vege- 
tazioni. Le messi crescono e maturano in due o 
Ire mesi con una rapidità straorilinarin e tutte le 
piante crescono, come suol dirsi, a vista d'occhio. 

In estate i paesi settentrionali diventano magni- 
fici. Le coste offrono al navigatore campi e prati 
di un verde vivissimo , sconosciuto hel mezzodì ; 
case, abitazioni eleganti e pittoreschi castelli. Quà 
e là sorgono con mille svariate e roccie di 
granito:rosa , di porfico rosso, ver a macchi», 
intorno alle quali frondeggiano in gtuppo grandi 
alberi resinosi, pini giganteschi, abeti di forme pi- | 





è tette oi 


SI pubblica tggtì 1 giorni, comprese le Domeni 
Pen | ceci dim franchi 


Non sì LI 
al'Oliaio geo \Annunzi, via B. V. degli 



































Giovedì 27 aprile ( 






iche. — Le lettere, 1° 


richiemi, | 
lla Direzione dell” -_ 
sichiami per indirizzi se pon cenni | 


se non sono accompagnati da una. 

ogni copia ia Ped dr sagre. 1 i r 
— 

semente e senza repressione defraudate. Per' 
tale riguardo noi desideriamo che la 
inceppi meno che sia possibile la libertà” 
degli individui, come dopo. reclametemo 
una severa repressione di coloro che ad or 
di ciò si attentassero di violare la legges 
bilita, sato 














INTERNO... 


FATTI DIVERSI © 
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ciale: ma nto La > 

Alla legge, che antorizza la chiamata di I 
sulla classe 1833, enne dietro apposito vregio-de-; 
creto che fissa, la somma porta liberazione-degli ’ 
inseriti a lire duemita, oltre tire cento pel fondo: 

di primo corredo. N Lacugaliite 

Stando ora per incominciarsi le operazioni del; 
l'estrazione, e l'esperienza degli annì scorslafubdo 
dimostrato che le domande di rimpiazzamento:su= 
perano sempre il numero degli affidati disponibili, 
questo ministero, ad oggetto di togliere qualun- 
que incertezza per parte di coloro che intende» 
rebbero profittare della liberazione, erede utile di 
avvertire : sirrtefe Lieto re 

Che non tutti gli inscritti aspiranti alla» Fibera-. 
zione potranno essere ammessi a god ne, meniro 
essa non sì può estendere oltre il :nu «degli 
affidati disponibili abilitatàvad assumere il servi- 
zio che gl' inscritti medesimi dovrebbero prestare; 

Che per conseguenza quanti: sona gli afidati, , 
altrettanti solamente saranno gli it ® por 
tranno ottenere la liberazione j , Sata 

Che in tutto quanto riflette le liberazio: 
si tratta, il ministro della guerrg non ha a 
gerenza , faorehè quella di distribui 
proposizione fra le variè provinele gli a 
spomibili, prendendo per ciò a buso.il nomet 
gli inscritti; ya 

Che gli affidati così spettanti a cia 
vincia vengono poi distribuiti fra i "vari 
menti dai consigli di leva secondo l'ordìni 
gressivo ad. essi mandamenti toccato nell' 
zione a sorte che si fa ira i mede Ù 


LI 





PORETON 


Ihart; ‘ Tu n 
Che, del pari, fra i varii inscritti dello stesso Î 
mandamento sono preferti per. la.liberazione quelli " 
che ebbero insorte un numerosrelativame bip; 
feriore agli altri postulanti. A 
Dietro tali invariabili norme è pertanto chiîma-- . 
mente fat o palese che, quando un iscritto in epoca 
della estrazione fece al confmissario di leva dos 
manda della liberazione e venne portato nel 
Gistro a ciò destinato, è perfettamente inutile (he 
esso inoltri altra richiesta, {dipendendo esclusivà= 
mente dalla sorte e dal quantitativo degli aMd ti, 
il decidere se gli spetti, o no; la liberazione alla © 
quale aspira. N° 
Laddove poi talun iscritto mancasse dì .faré la 
suespressa domanda nel tempo dell'estrazione, po= © 
trà ancora rivolgersi, non a questo ministero, ma 
ai consigli di leva, i quali sono autorizzati tipe. 
vere tali domande sino alla prima seduta per l'e-. 
same definitivo. 1° 
In questa circostanza si crede altresì utile ricor- 
dare che gl'inseritti, ai quali sarà concessa la li- 
berazione, dovranno nel giorno che loro sarà pre» 
fisso, far risultare al consiglio di leva di saver 
versato nella cassa della tesoreria provinciale la 
somma di lire 2,100 a scanso di decadere dal di- 
ritto alla liberazione, quando il fatto. versamento % 


















di leva 







ramidali; e a compire la scena, isol 
mero che fanno come una cintura di 
resche e rendono l'aspetto’ di maz? 
qua e là sparsi sui flutti, + A 
Spariscono allora gli pod del cli 
giatori restano grandemente sorpresi 
plazione di quadri così incantevoli; c 
dirsi, l'aspetto della natura nella regione + 
come nei tropici essere affalto nuova .ag 
dei climi temperati, & » 
Questi paesi costeggianti il Baltico essendo ge- » - È 
neralmente fertili ih grani e ricchi in bestiami, 
le flotte combinate avranno a buon prezzo i viveri 
per gli equipaggi. E sebbene nella Svezia e nella 
Finlandia il bestiame sia piccolo, è tuttavia assa 
bello nell' Holstein, nel Meclemburgo e nella Pe 
merania. è 
Ma alle contrade del nord sono ignoti molti 
dei nostri frutti e dei nostri legumi. reale 
Comincismo ora la nostra descrizione topogra= ) 
fica, e parliamo dall’ Oceano per entrare nel Gata © 
legat, girando la punta acuta del capo Skagen, 
all'estremità del Julland, antico Chersoneso Cim- 
brico. Sulla costa di/questa penisola si vedono le 
fortilicazioni di Falstrand o Frederikhaven,, buon 
porto , e all’ ovest scopronsi dalla lunga i campa- 
nili di Gothemburg, la più gran città della Svezia 
dopo Sloccolma. dì siae IN 
Il Cattegat è un ampio stretto o piuttosto.un bar 
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Imprestito nazionale. Dai riscontri ricevuti , 

‘dalle provincie risulta che le sottoscrizioni pel | 

prestito. superano il numero di 6,000 per una com- 

plessiva rendita di 1,500,000 circa. (Gazz. Piem.) | 

Incendio.-Ieri sera (26) verso le 10 12 scoppiò 

un incendio nei. soffitti della cascina detta Gerina 

di proprietà del sig. Boccardi Giovanni , distante ’ 

. sei chilometri.da Torino, sulla destra della strada | 
‘© reale di Nizza, e dietro la chiesa dél Lingotto. 

| ‘Ricevutosene. l’ avviso sulla mezzanotte al pa- 

civico, partitono, immediatamente a, quella 

a ‘un ‘ispettore con 20 guardie ‘municipali ,; il 

dante ‘delle guardie a fuoco con 25 pom- 

ri e con tre trombe idrauliche. 

1 contadini dei dintorni ch’ erano accorsi al pri- 

‘mo segnale dell'incendio, sovvenuti da questo 

‘aiuto, padroneggiarorio |’ elemento divoratore in 














Casaretto dice non polersi presumere che i sen- 
sali abbiano a commettere maggiori frodi degli 


\ altri commercianti; che se vi surà concorso di 
molti, saranno anche diminuite le spese, a favore | 
dei--commereianti; che molti cominciano dalla | 


mediazione per iniziarsi all’ esercizio di commer- 

cio; che non si deve costringere i commercianti 

a servirsi di sensali, in cui hanno forse minore , 
fiducia ; che si faranno approvare i sensali, i quali 
“godono minore stima , giacchè i migliori eserci- 
tano anche atti di guarenzia ed altri proibiti ai 
sensali pubblici; che il governo li sottopone ad 
un giudizio di capacità, che lo è spesso d'incapa- 


in grado di guadagnare 2 scudi collè perizie , ne 
fa poi loro perdere d'altra parte migliaia ; che in- 
| fine in queste materie la miglior legge è la li- 
| bertà. È 





| guisa che alle tre di stamane tutto era spento, © 
senza che si abbia a Jamentare la perdita di alcuna 

















jcano.tultora i particolari del danno arrecato 
da questo disastro che' sarebbe stato di gran lunga 
maggiore «senza il pronto soccorso dei ciltadini e 
de oi, PRE 
rali. teri, 28, furono celebrati alle 10an- 
neridiano nella chiesa di S. Maria di Piazza, so- 
lenni funerali in suffragio del'contè Gaetano Ber- 
talozone d’ Arache. — 
\ Ml conte d’Ardche' ora distinto amatore e protet- 
‘delle belle atti e la pinacoteca da lui lasciata 
die conte Solaro di Villanova è delle più 
nelle appartenenti a case private. 
















.ICAMERA' DEI DEPUTATI. 


denza del presidente ‘Boncompacni 


| Tornataidel % aprile. 
si l' wdunanza all’ una e mezzo colla lettura 
È ‘tornata antecedente , il quale è 


Ki Siponto felative 
Ve. 4 dele; 
su 
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tito : 












































agli agenti di cambio 
ali 





te'da | del progetto , che è già 
\al senato e consta di 37 articoli , 
fa aperta la discussione generale. 
B. dice che, se il progetto è'un 
è si guarda'alle disposizioni vigenti 
‘un regresso per la Liguria , dove vi 
ca una perfetta libertà , quanto a que- 
‘ch'egli propugnò nella commis- 


‘essere anche all’ infuori di quelli 
verno, giacchè l'ufficio di agente 
| hole capacità maggiore ela libertà 
Mova s per questo esercizio non ha 
alcun inconveniepte. 

e egli pure non esser necessarie mag- 
réntigie per gli agenti di cambio; che il 
i lore sarebbe quello della libertà asso- 
lanea alla libertà commerciale; che 
Genova le operazioni dei sensali si 
no collà commissione e la guarentigia e ciò 
abuso, ma per lo sviluppo naturale del 
o : che la libertà assoluta è già seguita 


c'è bisogno di maggiori restrizioni. Pro- 
quindi un controprogetto in tre articoli in 
stabilita la libertà assoluta dell’ esercizio delle 
sssioni di agente di cambio e di sensale , pur- 
biansi le qualità necessarie per esser com- 


asserisce ‘che la commissione avrebbe 
ere indotta a sancire la libertà assoluta 
prime parole stesse della relazione, in cui si 
i che' il progetto attuale è il più largo, se si 
eccettvi l'Inghilterra , l' Olanda e gli Stati Uniti, 
‘dove non e'è restrizione nessuna. Sono questi i tre 
‘commerci più importanti, più solidi ed onesti che 
‘‘atibiano ereata una grande ricchezza nazionale 6 

Ripr è la sola soluzione ragionevole e 

‘helle quistioni di commercio ; ed io spero 
‘ministro di finanze e la camera , devoti 


aderi eo del mio amico, il deputato 
; POR 

‘cino | | l Jutland, la costa svedese e le due grandi 
‘ isole. imarea Seeland e Fionia. La flotta 


mma.di entrare nel Baltico, ha stanziato 
iorni nel Gattegat e gettò l’ àncora il 15 
’rada-di Kemsoe, eccellente porto’ nello 
$ , presso Gotemburg. Ivi 1’ ammi- 
* aglio Napier aspettò la dichiarazione di guerra e, 
© fraltanto ; recossi in persona a Copenhaguen per 
‘intendersi col governo danese intorno all’ entrata 
* - delle floute combinate. 
‘© Tre passaggi si presentano per entrare nel Bal- 
tico: il Sund, fra l'isola di Seeland e la Svezia ; il 
gran Belt fra quella e la Fionia : il piccolo Belt fra 
, © questa’ è il Jutland. Cosicchè , vassi in questo 
mare per-le acque della Danimarca ,, la quale ha 
perciò le chiavi del Baltico. 
È (°° I bastimenti mercantili vanno soggetti ad un di- 
sopra questi tre punti. di passaggio , ma le 
avi da guerra ne sono esenti: Quello del Sund che 
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8 milioni di franchi. Si esce ‘dal Caltegat per en- 
trare nel Sund, costeggiando il capo Cullen, di 
Svezia , dove sorge un faro. Il Sund ha una lega 
di larghezza. Da un lato, in Danimarca , è la città 
‘di Helsingoer , dall'altro, in Svezia, quella di 
«Helsingborg, con un molo e un vecchio castello. 
la riva danese ergesi, ‘presso Helsingoer , la 
«di Kronenburg , il cui cannone domina il 


dl passo piò trequentato apporta alla Danimarca” 





Deforesta; relatore, dice che la commissione 
avrebbe creduto di trovar piuttosto oppositori ‘al 
progetto, perchè troppo largo , dopo le modifica- 
zioni da essa arrecalevi ; che l'ufficio di agente di 
cambio è assai più delicato e pericoloso , essendo 


| facile il condurre-la parte inleressatà ad errore ed 


a rovina; chela libertà assoluta non è concilia- 
bile colla nostra legislazione commerciale, che dà 
efficacia di piena: fede alla dichiarazione del sen- 
sale; che se si abrogasse questa ed altre disposi- 
zioni, si arrecherebbe non poco danno al com- 
mercio; che in Genova si verifica una continua e 


pericolosa violazione della legge, a cui è d'uopa- 


mettere. riparo.; che i sensali, i quali vorranno 
pure aver accesso alla borsa ed efficacia di piena 
fede per le Joro dichiarazioni, dovranno pure fafsi 
riconoscere. 

Michelini ‘dice che se dovessimo guardare ai 
paesi vicini, non avremmo fatto nemmeno le ri- 
forme commerciali, perchè in essi vi è la prote- 


zione. ‘Insiste sulla necessità di uniformarci alla, 
libertà commerciale e far un caldo appello all’a- 


more del ministro di finanze, per queste libertà. 
Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio : Mi-duole di non poter arrendermi alle 
eloquenti e commoventi parole del dep. Michelini, 
(ilarità) portandomi le mie convinzioni a rite- 
nere come accettabile il sistema della commis- 
sione. Libertà di commercio vuol dire togliere 
ogni privilegio e favore speciale, ma non tutte le 
norme regolatrici degliy atti commerciali. Molte 
disposizioni sono nel codice che vogliono essere 
adempiute per la loro” validità; così per es. la 
vendita degli stabili per pubblico notaio. L' inter- 
vento di terze persone fra chi vende e chi com- 
pera è regolato, in quasi tutti i paesi continentali 
dell'Europa da leggi; in Inghilterra, Olanda e negli 
Stati Uniti dalla pratica. Ma it’ Inghilterra non si 
credette mai necessario di raccogliere in un sol 
codice tutte le leggi relative al commercio, ben- 
chè questo sia il desiderio del commercio,.E se.il 
commercio dell’ Inghilterra prese un così grande 
sviluppo, non lo deve certo alla mancanza di un 
codice di commercio. Nè in Inghilterra avvi asso- 
luta libertà quanto ai sensali ed ‘agli agenti di 
cambio; a Londra ne è illimitato il numero , ma 
devono ottener licenza dal lord mayor. Venendo 
ora alla legge.. . (Valerio: E l'Olanda?) Non sa- 


préi se l'Olanda abbia un codice di co rcio e 
l-se quindi ci sia alenua analogia rd e la 
nostra condizione. Cu 
Il principale intepto del ministero fu quello di 

far cessare la ‘violazione che ha pur tutti 1 giorai 
luogo in Genova d’una legge debitamente pubbli- 
cata. (Polleri: Si abroghi). Se si fosse dovuto 
scegliere fra l'osservanza dell'editto del 47.0 la di 
lui abolizione, il ministero si sarebbe certo atte- 
nuto al minor male dell'abolizione; ma col pro- 
gelto attuale, si aderisce al principio di libertà, 
senza abbandonare inlieramente a se stesse quel 
ramo di commerciu. Abbiamo un codice di com- 
mercio, che dà ai sensali un’ autorità maggiore, 
quella di far piena fede colla loro dichiarazione, e 
se questa disposizione conviene mantenerla nel- 
l'interesse stesso del commercio, conviene anche 
regolare l’ esercizio della professione di sensale 
con norme speciali. Nè d'altronde sarebbe il. caso 
di fare così leggermente una così grave ferita alla 
nostra legislazione. Si va d'accordo col prineipio 
della libertà, quando si toglie ogni arbitrio al po- 








Dopo Helsingoer , il Sund diventa un gran brac- 
cio di mare che prende una larghezza di quattro a 
dieci leghe. Bordeggiando la costa svezzese , noi 
| passiamo davanli al porto di Landscrona; città 
forie fiancheggiata da due cittadelle , e davanti a 
Malmoe, altra città importante; dopo di che ‘noi 
potremmo di subito entrare nel Ballico se non 


e i due Belt. 

Pariendo di bel nuovo da Helsingoer, eccotida- 
vanti. a Niboe, e subito dopo a Copenhaguen , 
città di 120,000 anime , che è insieme la capitale , 
la gran piazza da guerra e il primo arsenale. ma- 
rittimo della Danimarca. La città è tutta fortificata 
all’intorno ; il suo porto militare è difeso da una 
cittadella pentagonaleje dal forte avanzato di Tres- 
kroner o delle Tre Corone e da varie batterie. È 
noto che all’ epoca delle grandi guerre del conli- 
nente, quando la Danimarca era l'alleata della 
Francia, Copenhaguen fu due volte attaccata 
e presa dagli inglesi nel 1801 e nel 1817. Ma que- 
ste tristi memorie, l'Inghilterra si è sforzata di 





farle dimenticare alla Danimarca con ogni ma-; 


niera di buoni uffici, principalmente nel 1850; 
quando la Pnussia cospirava per ismembrare il 
regno a. suoprofitto, fomentando l' insurrezione 
dell’ Holstein, La" Francia era anche allora ‘colla 
Danimarca: i 


Il piccolo Belt offre alla sua metà un canale | 


| cità, li obbliga a denunzie odiose, e, se li mette | 


avessimo a visitare anche la riva danese del Sund 


















| cui da tutti si possa soddisfare. Nè queste condi- 
zioni sono gravissime, 

L'età di 21 anni. Il ministero aveva proposto 
25, ma poi aderì all’emendamento della commis- 
sione, massime dietro la considerazione che ta- 
lora mediatori in età avanzata desiderano lasciare 
il loro ufficio al figlio maggiore. Si concederà che, 
‘se vuolsi dare alla parola del sensale un valore 
speciale, bisogna almeno che questo sia maggiore. 

Il godimento dei diritti civili, il non esser fallito 
nè condannato per truffa, abuso di confidenza ,. 
bancarotta ecc. Credo che il-dep. Pelleri, nego- 
ziànte onorato qual è, non Jroverà opposizioni a 
Queste condizioni. 

Due anni di pratica. Chi si dedica al commercio, 
lo fa ordinariamente prima dei 18 anni; di ma- 
niera-che, nella maggior parte dei casi, questa con- 
dizione sarà già adempiuta, all’ epocà della mag- 
giorennità. 

La prova d'idoneità. Ma siccome il ‘sensale è 
posto dalla legge in una condizione speciale e più 
favorevole, cosìdeveavereanche cognizioni speciali. 
La forma e la materia d'altronde di questi esami 
sono lasciate alle camere di commercio, le quali 
potranno facilitare secondo i bisogni locali 

Filalmente la cauzione, ed è questa la condi- 
zione che sollevò una gran tempesta su piazza 
Banchi ; ma se si-guardi all’ importanza degli af- 
fari, non la si troverà grave. Essa è da 5,000 lire a 
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» devono ‘affidare valori per somma ragguardevoli 
e chè fanno grandi benefici, Essa è poi da mille 
lire a 5 pei sensali esclusivamente delle merci. 
Quando fa cauzione potesse riuscir grave si starà 
vicini al minimum, ed io non credo che siavi nes- 
sun sensale il quale non possa pagare 2,000 lire 
o non trovi persona che consenta a questa gua- 

rentigia per \ui. 

Nella pratica dunque scompaiono le difficoltà, e 
resta chiaro che queste condizioni nen sono one- 
rose, ma quali le desidera il commercio. 

Le persone cui alludevano i deputati Casareto 
e Polleri non sono propriamente mediatori. Chi 
sta del credere fa commissione. Essi potranno 
continuare a fare i loro atti, ma la loro dichiara- 
zione non sarà autorevole come quella dei sensali 
pubblici. E cid'è naturate. La legge dà autorità 4 
quelli che sa disinteressati; ma non può valere per 
essa l'asserzione di chi entra a parte dell'affare. I 
deputati Casareto e Polleri poi, che sono abili ne- 
gozianti, non vorranno negare l'utilità dei corsi 
ufficiali dei valori pubblici, per regolare le opera- 
zioni della piazza; ora, come ottenerlo , senza ob- 
bligare i sensali a dichiarare le operazioni che 
hannò fatte? Nè a Genova, dove nom si fanno que- 
ste dichiarazioni, è mantenuto il s6 giacchè 
il Corriere Mercantile pubblica regolarmente il 
bollettino delle vendite, del loro valore e del loro 
Numero. Ì 
‘ Jo spero dunque che la camera cone si 

d 













vare questo progetto di legge, che è conforme ai 
principii di libertà e subordina l'esercizio di que- 
sta professione a certe norme solo per renderlo 
più utile e proficuo nell’ interesse del commercio 
slesso, 

Biancheri (A domani! Parlit) dice che se la no- 
stra legislazione è contraria alla libertà sarà il 
caso di non più applicarla; che noi dobbiamo 
anzi allontanarci dall'esempio dei paesi vicini, 
giacchè in Francia dove la professione di sensale 
è più privilegiata, è anche più-forte l’agiotaggio ; 
in Inghilterra e nell’Olanda quasi non. si cono- 
scono i contralti e termini (rumori di denega- 
zione) ; che in Nizza, dovei sensali sonò nominati 
dal governo, non poterono mai prendere grande 
sviluppo i rami di commercio pei quali: essi sono 
più necessari ; che in Genova, emporio del nostro 
commercio, la pratica libera diede buonissimi 
frutti, 

La seduta è levata alle 5 1{4. 

: Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito di questa discussione. 


STATI ESTERI 


Cl GERMANIA 
Le camere dei rappresentanti in Annover fu- 


strettissimo ) ima assai profondo. Sulla costa del 
Jutland vedonsi î porti di Fredericia e Holding, 
piazze forti, e sù quella dell’isola di Fionia il porto 
di Mitdefaert, copace ognuno.dei più forli battelli 
da guerra. Il piccolo Belt, come il grande, con- 
“duce alla baia di Kiel. 

La profondità del Sund essendo sembrata troppo 
ineguale o troppo angusta per i grandi vascelli 
di 130 canuoni come il Duca di Wellington, che 
Lygolè da 26 a 30 piedi d’acqua, la flotta prese il 
gran Belt, largo sei leghe, in mezzo al quale scor- 
| gesi nell'isola di Fionia la rada di Nieborg, e di 
fronte, nell'isola di Seeland, ‘il faro di Korsoer. Il 
26 marzo, l'ammiraglio INapier con 28. vascelli o 
fregate, entrava nel gran Belte afferrava a Nieborg, 
e il 27 gettava l'àncora nella rada di Kiel, nel- 
l'Holstei:;.-1130 marzo la flotta era all’ isola di 
Moen, al sud di quella di Seeland e l'indomani 
nella baia di Kioege dove rimase sino al 12 
aprile. Kioege è nell'isola di Seeland, a sei leghe 
al‘ sud da Copenhaguen, nella parte più larga del 
Sund , in faccia alla grande entrata del mar 
Baltico. 

L'ammiraglio Napier fece vela il 12 per comin- 
ciare le sue operazioni attive, dirigendosi verso 
l'isola’ di Gothland. Prima di lasciare la baia di 
Kioege aveva mandato innanzi il contrammiraglio 
Plumridge con 5: fregate a vapore. La qual divi- 
sione navale ‘era poi vota in cospetto di Bornholm, 
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| tere e si stabiliscono per legge certe condizioni, a 




















































30,000 per gli agenti di cambio, ai quali î privati. 


een RE PIT DELIO 



































































rono aperte: ecco il paragrafo del discorso relativo 
alla politica estera: (3 

« S. M. apprezza con riconoscenza la . fo 
che la Germania gode ancora di una pace pro- 
fonda mentre la guerra scoppiò già fra molte po- 
lenze europee. S. M. spera che i benefieii della 
pace saranno conservati alla nostra patria; Nello 
stesso modo che.il re si sforza di conservare |’ in- 
dipendenza e l'integrità del regno, S. M. spera 
che tutti i membri della confederazione mosire- 
ranno e manterranno col loro fedele accordo 
l'unione in forza della quale la Germania è atta 
eminentemente e chiamàta in tutte le circostanze 
ad adempiere la sua missione come grande po- . 
tenza, e ad esercitare un’ energica influenza nel. 
sistema degli stati europei. Se gli sforzi tentatì per 
assicurare questa posizione alla Germania ricla- 
massero speciali sacrifici, S. M. conta sul pres 
muroso appoggio dell’ assemblea generale degli 


t 


stati. » . : 

— L'arcivescevo di Friborgo pubbliedb una ... 
nuova violenta pastorale contro il governo il’. 
quale per isciogliere il nido della’‘cospirazione. — 
clericale fece occupare militarmente il: seminario. 







x | È È le, ” 
NOTIZIE DEL MATTIN 
Genova , 26 aprile. — Disastro marittimo. — 
Scuntro dell'Ercolano e del Sicilià. — Leggesì nel 
Corriere Mercantile :.' > INERTI: 
« Ieri la nostra città fu attristata dall’ arrivo det 
Sicilia , napolitano , il quale, proveniente d' Ina’ 
ghilterra e di Marsiglia, recava a bordo i pochi 
superstiti fra i passeggieri e l'equipaggio dell' Er- 
colano , pure napolitano , dal primo urtato @ co- 
lato a fondo. Fra quei pochi vedevansi sbarcare 
alcuni feriti ed in deplorabile stato. 
« Ecco in qual modo avvenne il ipa 
« La notte del 24 al 25, nelle acque fra Nizza è 
Antibo i due'vapori s' incontrarono , 0 fosse in- - 
curia d' entrambi o d'un solo, ovvero altro caso; | 
fatto sta che nel pieno impeto della corsa ebbe © 
luogo il cozzo terribile. Era mezzanotte, agitato | 
mare , scuro é piovoso il cielo, un freddo i 
spirava, La testimonianza di tutti, i 
che fu momento di terrore e di coi 
serivibile. c)PO0 
« E per disgrazia fu momento brevissii 
fu tra il fianco sinistro dell' Ercolano è 
del Sicilia, potente piroscafo ad elice dell 
cità di 1200 tonnellate circa e della forza | 
cavalli, in ferro , e di ‘assai più che media 
cità : un largo squarcio aprì varco! alle ‘acq oh 
tosto irrompendo allagarono il solto-cò] 
merso l’ Ercolano da poppa:, poi sà ‘pi 
sopra sè stesso , spinto dal vortice | delle, 
Scorsero poco più di dieci minuti ed; era 
tito, : 


« Le tenebre , la séntslone Att ae : 
disastro e invero questa catastrofi Ju 


A) da, 
are. al 
i ne 
















e dolorosa memoria di per sè pel nu \ 
vittime, inaudito finora în' Simili ca: patri 
mari. Reti 16,4) puoi i NET) Ep 

« Si deplora la morte di 36 passeg ) ma- 

ari. Si sono salvati 14 passe, dell’ e- 


quipaggio, fra i quali.il capitano ed 


benchè molto malconci, pu 


rocchè quanti stavano sotto coperta furono. 
sciati ‘ed ‘affogati ‘la’ maggior parte senza ) 
nemmeno cercare uno scampo salendò sul ponte. 
A taluni senza dubbio fu mortale d'urto medesimo 
e perirono schiacciati. Le quattro Jancie del Si- 
cilia furono poste in mare e sottrassero alle onde _ 
quanti galleggiavano e si udivano ; il Sicilia però 
proseguiva la rotta meno d’un'ora dopo lu scontro. 
« Nel numerare le vittime di questo tragico ave 
venimento fa pietà sopratutto il disastro e la per- 
dita d’intere famiglie. —Il sig. Renkin Flagontier, 
di Verviers (Belgio) perdette la moglie è la co- 
gnata. — Il sig. Forbes, inglese, annegò colla mo- 
glie e colla ripote. — Più infelice ancora il signor 
Knigt, inglese, vide quasi affogare sotto i suoi 
occhi la moglie, tre piccoli figli e due cameriere; 


re 
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isola danese a tre leghe (sud-est) da Copenhaguen. 
Presso Bornholm ha una buona posizione maril- 
tima nel gruppo di Cristiansoe, composto di tre 


isolotti fortificati che ofitang, toni eccel- 
lenti e profondissime ; uno di essi è fornito di un 
faro. Noteremo di passata che la mari 


militare 
della Danimarca conta 6 vascelli di linea, 9 fre- 
\ gate, 10 corvelte‘o briks e 16 bastimenti inferiori; 
in tutto 41 bastimenti. 

Visiliamo ora rapidamente la costa svezzese ri- 
salendo verso il nord fino a Stocolma e. alle isole 
Aland. Sbocchiamo dal Sund, passando le roccie 
e i bassi fondi del capo Falsterbo, dove alzasi un 
faro. E in questo passsaggio vediamo Trolleborg, 
Ystad, Cristianstad, piazza forte sopra una laguna 
che comunica col mare, e Karlsham;-e sostiamo.a __ 
Karlscrona, porto militare e grande arsénalema-{ 
rittimo del regno di Svezia. Questa città è stabili 
sopra cinque isole, 91 centro delle quali havyi fi 
porto vasto e profondo per 100 vascelli ; due gran- 
di bacini scavati nel masso perdono o ricevono: 
l'acqua come si voglia', e la loro costruzione fu 
dai russi imitata a Sebastopoli. È 

La cittadella di Kung-Schoren, destina! ? 
dere il portoe i cantieri di costruzione nav: un 
capo d'opera di architettura militare. Lo stretto 
passaggio che mena al porto è dorati a destra, 


ea sinistra, dall'Aspo e dal Tiurko, tti di gra. 
nito , ambidue sormontati da un forte. Karlserona. 
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‘©. mano e malconcio. — Perirono Tommaso Halsey 


_——1—=2=À4À1____——_—_—_— 
egli stesso non potè salvarsi che storpio in una portafoglio delle finanze potrebbe far senso altrove 
? | ma non qui certamente. 
colla moglie , un figlio e due persone di servizio; 
Anna Maria Fasano con 4 parenti o famigliari ; la 
principessa Cattaneo di ‘Napoli con 3 persone; 
Carlo Samson ;-Jla signora Guyot -Guillemot e la 
figlia ; la-signora Sohier Cherrìé; e cinque geno- 
vesi, Matteo Dallorso ,‘AnUréa ‘Molinari, Pietro 
Ferraro, Pietro Musso, Giuseppe Costa, alcuni dei 
- quali capitani marittimi provetti, soliti a superare 
le più pericolose burrasche, ed ora morti in così, 
miserabil guisa, per funesto caso o per altrui ba- 
lordaggine. 
* Di iutte le donne che trovavansi a bordo, una 


dattano a lullo ciò che si richiede dalle attribu- 
zioni del loro posto, e queste sono segnate in modo 
‘invariabile e sono facili ad adempirsi. Il cardinale 
segretario di stato Antonelli, che aveva raccoman- 


affidare a laici i posti di ministri del commercio, 
delle finanze e della guerra e lo aveva ottenuto 
contro la maggioranza de' suoi colleghi , vede ora 
cadere la sua fabbrica, e ciò non è probabilmente 
di buon augurio per lui medesimo. » 


FRANCIA 
sola potè salvarsi, e perchè a caso trovavasi sul | orrispondi ; v 
ponte , Maria Ambrusano, cameriera. — E pure | (e edi prata dal rp 
un caso. salvezza a sir Ro Peel, figlio, ? arigi, 24 aprile. 
del uomo di stato ; poichè stava anch'esso | . E mio dovere darvi tutte le notizie che mi giun- 


sul ponle.e, coniro il solito dei passeggieri , dalla | GOno dall'Oriente, giacchè voi dovete accorgervi 

LI parte dì, prora , ullima, come si è detto, a som- 
mergersi. Perirono. però il suo segretario e due 
d ‘SR , 


nulla. Ho sotto gli occhi delle lettere di Varna ‘© 
di Gallipoli: vi si parla d'una battaglia perduta 
dai turchi ; ma questi non sarebbero quelli del 
corpo di Oiner bascià, ma piuttosto ‘i 30,000 uo- 
mini soito gli ordini di Mustafà, i quali.sarebbero 





no la seguente lista dei passeggieri sa! 
CI ci Cesarè, Renkin Flagontier, Mu- 
inî Domenico, Boston Carlo, Wilkinson Gior- | 
vAmbrasano Maria; Kenght 
‘ arlo, Peel Roberto, Valentin 
mico, Schumke Suquet, Claris Filippo , 
Antzuri (?) Paolo. — 

« Pubblicheremo qualunque nuovo ragguaglio 
ci pervenga su questa catastrofe che qui produsse 
sugli animi la piùviva.e penosa impressione. 

P. 8. Sul punto di mettere in torchio , il cor- 
riere di Nizza.reca la notizia che altri due furono 
salvati dal disastro dell’Ercolano: è sarebbero un 
marinaio, e un passeggiere inglese, i quali ag- 
grappati a qualche avanzo del.piroscafo avreb- 
bero potuto pervenire nelle acque di Nizza dove 
dina barca li raccolse. Pare positiva tale notizia , 
la quale incolperebbe di negligenza il capitano del 
Sicilia che non rimase più a lungo sul luogo del 
disastro. A 
ompanpo-Veneto — Venezia , 24 aprile. La 
fetta di Venezia pubblica la grazia de’ se- 













Cc uomo presentemente in missione a Varna, porla 
la data del 4 aprile, e si esprime in questi ler- 
mini: Veggio in questo momento sfilare sotto la 
mia finestra una lunga sequela di carri di feriti e 
se ne attendono moltissimi altri dimani. Sono di- 
sceso nella strada per interrogare alcuni di co- 
storo e non né potei ricavaré che imperfette iù- 
formazioni: tutti questi sventurali sembrano per- 
duti compiutamente d'animo. La guarnigione di 
Varna (il 4) non raggiunge la cifra di 3,000 uo- 
mini. Si domandavano dei rinforzi e si aspelta- 
vano delle compagnie di fanteria di marina fornite 
dalle flotte anglo-francesi. Il generale, Burgoyne 


difendere questa piazza, le cui fortificazioni sono 
molto estese. Ad onta di quanto si dice sulle mosse 
dei russi, si aspettava di vederli dirigersi su Varna. 

Passo all'altra lettera di Gallipoli. La costruzione 
delle baracche per le truppe non era ancor finita. 
Il freddo assai vivo, la neve alta intorno alla città, 
Si trova che Gallipoli non è molto opportuno per 
l'accampamento e.eredesi che le truppe non la- 
scieranno ché un qualche presidio e si, dirige- 
ranno per mare a Varna; ma Saranno necessari 
almeno 20 giorni perchè possano giungere a que- 
sta fortezza, giacchè i trasporti si fanno con basti- 
menti mercantili a vela, Il generale Baraguay 
d'Hilliers è ben lunge dal vedere gli affari della 
| Turchia sotto un aspetto favorevole e persiste a 
dire che ci vogliono 100,000 uomini se vuol farsi 




















to Rinaldo, contadino, della provincia di 
ine, condan con sentenza 31 ottobre 1850 
to anni di lavori pubblici ; : 

felo Birarda , contadino , della provincia di 
bondannato con sentenza 17 aprile 1851 a 
avori pubblici ; o 
| Salaorni, possidente" della provincia di 
ndannalo con sentenza 28 dicembre 
binque anni di lavori pubblici ; 
pe Confente, contadino, della provincia di 
line, condannato” con sentenza 1 marzo 1851 a 
ni di lavori pubblici; à 
0 Bardelli, contadino, della” provincia di 

ngato lenza 28. febbraio se 








ride al maresciallo Paschiewitz, bisogna aspettarzi 
a vedere l'insurrezione della Bosnia e della Bul- 


MUTI SUI 


ubblici. pe TNA x 

i, di Milano, possidente, condan- 
sentenza del consiglio di guerra 
tè 1851 e graziato a ire anni di arresto 


Vecchio partito turco , 
| @lla Turchia. Per tutti gli uomini sensati non resta 
più in questo paese che lo slancio. d’un cieco co- 
raggio; ma non havvi più una Turchia politica , 
amministrativa e religiosa. Da questa situazione 
può Sorgere un grande avvenire per l'Europa. 

Si fanno circolaro dei riassunti del trattato di 
alleanza tra la Prussia e 1’ Austria , che io credo 
assai inesalti, e così non ve ne parlo, amando 
meglio aspettare qualche cosa di più attendibile. 


Mn 
‘ Enrico Radaeli, sacerdote e già coadiu- 
| tore della parrocchia di Olgiate Olona, nella pro- 
a Milano, condannato a 6 anni di arresto 
ì ita con sentenza 1] agosto 1851: 
‘Giovanni Batlista Fogosi, sarto , della provincia 
eviso, condannato a 2 anni di lavori pubblici 


e Gli uomini di stato della curia romana si ad-" 


dato caldamente al papa dopo il suo ritorno di | 


che i giornali di Parigi non contengono pressochè 


siati sconfitti. La prima di queste lettere è di un. |. 


giudica che sono indispensabili 20,000 uomini per 


una campagna efficace. Se appena la fortuna sor-' 


POPINIONE CMORNAL” POLITICO 
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milioni emessi dall'Inghilterra in boni dello scac- 
chiere erano destìnatiad una sovvenzione o piuttosto 
‘ad un sussidio di guerra che sarebbe dato all’Au- 
siria quando si decidesse in favore dell’ occidente; 
ma credo che quesia voce non abbia fondamento. 
A. 

I giornali di Berlino recano qualche dettaglio 
più preciso sulla convenzione austro-prussiana. 
Essa ha per base la.convenzione di Oltmitz con- 
chiusa nel maggio 1851, in forza della quale le due 
polenze si garantivano una parte dei loro territo - 
rii. Col nuovo trattato questa garanzia si estende 2 




























































feudali. Il progetto austriaco poriava che l’ assi- 
stenza della Prussia diveniva obbligatoria in tutti 
i casi in cui l’ Austria prendesse parte alla guerra; 
ma pare che la resistenza della Prussia abbia vinto 
su questo punto, e che, secondo il testo della con- 
Venzione, l’Austria prima di agire dovrà inten- 
dersi preventivamente colla Prussia. Si aggiunge 
che alcune stipulazioni segrete, unite alla conven- 
zione, determinano già fin d'ora alcuni casi in 
cui l'accordo preventivo delle due potenze non 
sarà necessario. 

Quest accordo è stabilito al’ punto di obbligare 
fa Prussiaradeun' azione immediata, 0 si volle solo 
impedire che l'azione dell' Austria non venisse pu- 
ralizzata dall’esitazione della Prussia? La prima 
alternativa viene considerata come lu più proba- 
bile. (Presse) 

0 

“Relazioni di Reval, pubblicate nella Gazzetta 
“del Baltico, fanno supporre che le misure di di- 
Tesa dei russi siano meno terribili di quello che 
farebbero supporre le corrispondenze della Gaz- 
zetta d'Augusta. Secondo quel foglio, alcuni fug- 
giaschi di Reval avrebbero narrato che qualche 
tempo fa il comandante generale Berg annunziò 
agli abitanti che doveva farsi una prova coi can- 
noni della fortezza, e per ciò non avessero appren- 
sioni in causa del forte cannoneggiamento. Gli 
abitanti furono assai maravigliati, allorchè invece 
del gran cannoneggiamento non sentirono che al- 
cuni pochi colpi isolati. Si venne a sapere che 
lutti i cannoni, ad eccezione di sei, erano in- 
servibili, eanche di questi sei due perdettero l'im- 
boccatura subito al primo colpo. 1 cannoni della 
fortezza sono di ferro e la ruggine li aveva inte- 
ramente consunti. 

L'Inghilterra ha ancora una ragguardevole ri- 
serva navale, Nei quattro porti di Porfsmouth, De- 
vonport, Chatam e Sheerness vi sono ancora 161 
nasi della marineria reale con circa 6,800 uomini. 
A ciò si aggiungono ancora diversi vapori a ruote. 
In oto cantieri si trevano inoltre in costruzione 
89 navi da guerra. 





-.. Dispaccio elettrico _ 


Trieste, 26 aprile, ore 10 pom. 

Odessa, 20. La flotta anglo-francese, composta 
di 26 bastimienti, è ancorata dinanzi al porto : non 
si conosce lo scopo. 
* Trieste, 27. | russi, mossi da Calafat verso Ra- 
dovan e Craiova, accingonsi a sgombrare la pic- 
cola Valacehia. (Vedi il dispaccio di ieri da Pa- 
rigi). 

Gli ospitali trasportansi a Bukarest. 


2 





. mente quei luoghi. 
vlutti i possedimenti austriaci e prussiani siano 0 no | 





sor ‘ leg. 7 maggio 1853; 
Giovanni Manente, contadino, della provincia di 
Treviso, condannato con sentenza del giorno s0- 


praddetto a 18 mesi di lavori pubblici. 

Start Romani. — Si scrivo alla Gazzetta d'Au- 
gusta da Roma 10 aprile: 

«La recente nomina di un prelato a ministro 








dei la bblici è det commercio non è che un 
prim ritorno verso l'antico sistema di 
am mà quesio primo passo garanti» 
sce irà, sulla medesima via, atteso 


l'opinione che. le ora nel collegio dei car- 
dinali, » “re 

« Alla ‘prima opportuna occasione sarà allonta- 
nato il ministro delle finanze Galli, e sostituito 


Non posso però tacervi che i dispacci giunti que- 
sta mattina da Vienna affermano ancora che l’Au- 
stria è sul punto di pronunciarsi in favore della 
Francia. Dobbiamo credervi ? 

Ho sotto‘gli occhi l'opuscolo attribuito ad un 
amico intimo del re di Prussia e sottoseritto dal 
pseudonimo di P. Estramberg. Esso è intitolato: 
« La Russia e gli accusatori, nella quistione di 
Oriente. » Quantunque sia abilmente scritto, pnre 
è troppo parziale per la Russia. La situazione at- 
tuale, dice l'autore , racchiude gli elementi delle 
complicazioni più gravi e di tali avvenimenti, cui 
a niuno è dato di prevedere. La Turchia sta per 
imparare a suo costo la favola di Lafontaîne : « Il 
cavallo , il cervo e l’uomo, » 


Riportiamo i seguenti dispacci che non ab- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri: 

Dispacci elettrici 
Parigi,26 aprile. ore \ 132. 
Il Moniteur annunzia che sarà formato un sesto 
i i i 53 reggimenti di cavalleria. 
15. ll generale Bousquet parù 


de stabilirvi il quartiere gene- 
cesi ed 8300 inglesi sono sbar- 












lb Pruat giunse con 6000 uomini e 


| estensione sopra 4 di larghezza, È feconda di pa- 


| isola presentano molti buoni ancoraggi di 25 a 40 


dall'auvale maestro delle cerimonie monsignor Fer- 
rari. Che un maestro delle cerimonie assuma il 


Null altro quest oggi. 1 fondi abbastanza fermi, 
ma pochi affari. Si pretendeva alla borsa che i 150 


'—— ___—_—_—_—_—_————————6@@ 


+ è inoltre protetta da un gruppo d’isole, di bassi 
fondi e di roccie a fior d' acqua. 

A partire da Carlscrona fino al dissoito di Stoc- 
colma le rive della Svezia sono atterniate da una 
tripliée 6 quadruplice cintura d'isole, isolette e 
roccie, che protendonsi a dieci o dodici leghe nel 
mare, rendendo assai pericolosi gli approdi delle 
coste, ma che in caso di guerra diventano una di- 
fesa naturale. Voliata la roccia di Utklipòr, il più 
avanzato isolotto del capo Torham, arrivasi a 
Calmar, antica città forte, edificata sopra un' isola 
unita al continen un ponte di battelli. Lo 
stretto di Calmar, largo due leghe e che separa 
questa città dall'isola di Oeland, è molto profondo 
e offre alle navi da guerra molte buone stazioni. 

L'isola stretta e oblungs di Oeland ha 80 leghe di 





capo Nygarn sulle coste orientali , alzasi un faro 
nell'isolotto di Ostengars-Holm. 

Continuando a percorrere la costa di Svezia, 
dopo Calmar ciliamo soltanto i piccoli porti di 
Verstervik e Nikoping, e voghiamo verso Stoc- 
colma attraverso un labirinto inestricabile di isole 
e di isolotti di ogni grandezza dirigendoci sul 
faro di Grondskars se noi arriviamo dalla parte 
orientale. 

È impossibile descrivere le sinuosità dei canali @ 
le asprezze dei passi che il navigatore deve supe- 
rare in quell'arcipelago di 12 leghe che copre e 
difende gli approdi di Stoccolma. La ciltà che ha 
una popolazione di 90,000 abitanti, copre due pic- 
cole penisole e diverse isole dove il lago Moelar 
forma un canale che comunica col mare. Il porto, 
sebbene di accesso difficilissimo, è vasto e sicuro. 
I passi ne sono guardati dai forti di Fredericsborg 
e Voxbolm. 

A Stoccolma havvi un ammiragliato e cantieri di 
costruzione navale; ma i bastimenti da guerra che 
prendono molta acqua non possono navigare in quei 
passi; stanziano all’ isola di Landhamm o Lando , 
il cui porto è protetto dalle fortificazioni. La ma- 
rina dei due regni uniti di Svezia eNorvegia conta 
15 vascelli di linéa, 16 fregate, 18 corvette o bricks 
e 72 bastimenti inferiori; in tutto: 121 bastimenti 
da guerra. La marina svedese tiene il primo grado 
fra quelle degli stati secondari. 





scoli e di ‘bestiami è frequente di villaggi. Il suo 
porto principàl6 è BorghoIms, ché ha tre piedi di 
acqua sullò, stretto di Calmar con una fortezza. 
La grande isola di Gothland, che domina il ba- 
cino cent del Baltico , è assai più vasta e im- 
portante; contando ‘40,000 abitanti. Visby , suo 
capoltiogo, sulla costa occidentale, fu già ciltà an- 
seatica, e fa ancora un grosso commercio ; il suo 
porto è profondo e ben difeso. Le coste di questa 


piedi di acqua pei bastimenti da guerra. Oltre il 







Motta a Badjile 
ivarna si fece illuminazione generale il giorno 





AI nord-est di Sioccolma incontriamo I’ isola 
d'Oeland e il suo arcipelago. È una posizione mi- 
litare-importante che altre volte ciente 
capitale e ora la minaccia, essendone ni i 
russi. L'arcipelago contiene 12 villaggi e 15m. abi- 
tanti tutti svedesi, dati all'agricoliura. 0 al cabo- 
laggio. La grand'isola che ha sei o otto leghe di 
estensione è di una configurazione così bizzarra 
che sembra formare più isule diverse. Tutte le sue 
parti ‘sono tuttavia insieme unite per mezzo di 
stretti e lungh: istmi. x 

La quale configurazione cogli isololli che cir- 
condano la grand’ isola, offre una moltitudine di 
porti ben riparati, ma poco profondi , dove non 
possono stanziare che navi da guerra di grado in- 
feriore. 1 vascelli e le fregate possono nondimeno 
gettar l’àncora più in alto facendosi schermo 
delle terre contro il vento e la tempesta. 

Questi particolari abbastanza dimostrano l'im- 
portanza di tale posizione distante sole otto leghe 
dalle coste della Svezia e venti dalla sua capitale. 
L'arcipelago di Aland avea sempre fatto parte 
della Svezia, che aveane fortificati diversi punti, 
e vi teneva guarnigioni e una grande flottiglia da 
guerra. > 

Nel 1809 le isole Aland furono dai russi occu- 
pate in seguito alla conquista della Finlandia. Al- 
lorquando discutevasi il-trattato di pace conchiuso 


a Frederiksham, che cedeva la Finlandia'alla Rus- | guerra. 


10quando il Banshée vi portò l'ordine di cominciare n 
la guerra. 

Il Forious mandato a cercare il console ad 0- 
dessa fu cannoneggiato sebbene portasse. la ban- ‘ 
diera parlamentaria. 

È imminente la partenza delle flotte per Odessa, 

Bukarest. Paschewitz ordinò l'evacuazione della 
piccola Valachia e la dissoluzione dei corpi franctii. 

Amburgo 25. Le squadre inglesi bloccavano‘il 
golfo della Finlandia ed il golfo di Botnia e si @e- 
rano divise in due parti onde bloccare più stretta» 


Trieste 26 aprile 0re2: 

Costantinopoli 17.11 vapore Imaloja è 
con 2000 inglesi. Due palazzi furono allestiti. 
duca di Cambridge e il principe Napoleone.” 
flotte sono presso Varna. SR 


Gallipoli. È giunto il vapore Napoleone. Una 


moschea fu trasformata in in caserma, Ciò ha 
Da 


Li 


\R * 


gl 


sb 


gionato un malcontento generale. 
Salonicchio. Animosità degli .ule 
inglesi. 11 bazar e il ghetto furono. 













1 vascelli francesi bloccano il 
Vi è grano ancora per 12.giorni. 
comunicazione fra il Pelupunneso 
greco. unt. 

L'ambasciatore inglese minaccia ‘il: 
detronizzazione. 4% 
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Borsa di Parigi 2 
In contanti In 
Fondi francesi = CA 
8.p.00% 63: nio 
id ric i > 90 +100260 
‘ondi piemontesi ; dira ML. 
18495 p.0j0 fagli 
1853 3 p..0j0 » è sp; L 
Consolidati ingl. Pero si 























Borsa DI COMMERCIO —. 
corsi accertati dagli 
Corso autentico - 27 


1848 5 0/01 marzo —Contr. del gic 
la borsa tu co 
1 genn. —Contr. del gio 
la borsa in cont 
Contr, della ‘mat 
185) » ldic. —Contr. della 


1849 è» 
n 


p- rey a ER 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn. — Con 
prec. dopo la borsa ja coi 

Ferrovia di Pinerolo — Conte. del 
dopo la borsî in con 


Cambi 
Per brevi 
Augusta .. . . . 253 14 
Francoforte sul Meno 212 
bioda-<* <04.:7G 49 » 
Londra 25 07 1 
Milano 
Parigi . . 100 10 
Torino sconto . . 6040 
Genova sconto . . 600. ME 
Monete contro argento ®) |— | 
Oro Compra Vendita, 
Doppia da 20 L. . + 20 0 20 04. 
— di Savoia 28 56 2866 
— di Genova . . 79 »a__ 7918 
Sovrana nuova 85.0. 96084, 
— vecchia. 84 71, 3487, 
Eoso-misto { 
Perdita. . t12.1 #50 0/00 


( Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 





sia, la resistonza dei ministri svedesi fu lunga ed 
ostinata intorno alle isole Aland jx@ piuttosto che 
cederle parlavasi di rompere i . Ma le di- 
scordie civili, i rovesci e l' esaurimento: della 
Svezia non le permettevàiho di più oltre sos 
questa generosa risoluzione. Avendo più tardi gi- 
tenuta in cambio la Norvegia , gli svedesi rinun- 
ziarono alla Finlandia; ma, la perdita: delle isole 
Aland ha sempre inspiraio nel loro cuore il più 
vivo e amaro dispiacere. : 

Dipèndenza naturale della Svezia, queste isole s0- 
no così fuori del circolo di azione della Russia, che 
questa potenza le ha fatte completamente evacuare. 
I russi han distrutto nel parure tutti gli edifizi mi- 
litari , le caserme, i camueri e le fortf 
fra le altre quella del passo Bomar Sun 
vedimenti presi in quell’ occasiune. sem! 
retti a rovinare le popolazioni di quel pi 
cipelago. L'imperatore Nicolò ordina a. 
uomini alti a qualche cosa di ritirarsi in Fi 
coi loro effetti, e di menarne seco tutli i , 
menti e batelli esistenti, affondando o distrug=- 
gendo quelli che non si possono trasportare. Così - 








i moli della guerra sono a quei poveri gbitanu in- 
Nitti da chi dovrebbe difenderli ! DINI 
Visiteremo in un secondo articolo .Îè provincie 


russe del golfo di Finlandia, î porti e'le coste del 
quale sono in questo momento: il teatro della 
” SAINT-ANGR: 
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Le journal la Presse dont le lirage nécessitait 
déjà trois composilions, annonce qu'il va faire une 
- QUATRIEME COMPOSITION, La Presse est mairi- 
lenant, de tous les journaux de France, celui qui 
s'élève au plus haut chiffre de lirage: il dépasse 
32,000 exemplaires. Ce.suceés ne s'expliques pas 
seulement par l'esprit d'iniliative qui caractérise 
la rédaction de cette feuille, indépendante de tous ! 
le partis, par la supériorité reconnue de son 
a in de bourse, deson fewilleton scientifique, 
+ de:sa partie littéraire critique; il s'explique 
encore par l'infériorité du prix  d'abonnement, 
qui est. resté fixé à 48 fr. par an (13 fr. par trime- 
stre), quoique les droits de poste et de umbre 
|. soîent de 36 fr. par année. Restent donc 12 fr. senle- 
ment pour subvenir aux frais de papier, de tirage, 
‘de pliage de bandes d’adresses, et enfin de rédac- 
tion. On sait cependant que la Presse publie tous 
les jours un feuilleton consacré par les noms de 
“M.meEmile de Girardin, de Geurge Sand, d'Alexan- 
.dre Dumas, d'Eugène Sue , de Jules Sandeau, de 
Méry, de Théophile Gautier, de Paulin Limayrae, 
de Paul Meurice, de Paul Féval, etc. etc. 


Strada Ferrata 
‘da TORINO @ CUNEO 


Gli Azionisti sono riconvocati in Generale As- 
semblea pel giorno 8 prossimo maggio, alle ore 
12 del mattino nella sede della Società. — 

A mente della deliberazione présa nell'antece- 
dente riunione del 20 corrente potranno interve- 
{ nirvi anchegli azionisti che presenteranno certificati 
di deposito delle loro Azioni presso pubblici sta- 
rg di credito, legalmente instituiti in questa 
città. 

Questi certificati dovranno : 
1° Essere soltoseritti dal Direttore e da un Am- 

| ministratore dello stabilimento che li sped:sce; 

2° Indicare il numero d'ordine delle azioni che 

| rappresentano, il nome del depositario, e la dala 

del deposito fatto; 4 

3° Essere presentati al Cassiere della Società 
dieci giorni prima della riunione. 

L'Assemblea è convocata per provvedere sopra 
gli oggetti già annunciati per la riunione prece- 
dente, e per deliberare sopra alcune modificazioni 
agli articoli 29, 30, 32, 38 degli statuti, proposte 

i da varii Azionisti. 
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ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL 
son ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Com 
CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


. TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle ASSICURAZIONI GEMBRABL I? VENEZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maf@fio 1840 e 22 aprile 1848. 
Sede delle Tontine a Torino, via déi Conciatori; num. 27, piano primo. 
REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. MeLcniorre Moxcari, Consigliere di S. M. e Commis- 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 
CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Ppesidente : Sig. Conte Francesco Caccia, Comm 
Ò ” ci fi 2 L latere nat] en- 
‘datore dell’Ordine de’ Ss. Maurizio e zzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 
Sigg. CanaLIS Avv. Gro. Barr. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parl 
— Danma Casimiro, Professore dell'Università di Forino, — Gaupi CARLO, Notaio, Sotto-Capo di DI; 
visione al Ministero dell'Interno. — MeLtana Avv. FiLiPo, Deputato al Parlamento. — ScLoPrs Giu- 
sEPPE, Negoziante. — SperINO Cav. Casimiro, Malico-Chirurgo. — ToreLLi Cav. Luci, Deputato 
al Parlamento, — VaLerIO Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 
La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 
le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 
Rendite vitalizie immediate o differite, Sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
nati; — Inem pagabili alla morte dell Assieuralo, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
qualunque epoca succeda la morte: — Capitali fonerii in caso di morte ad uso inglese, per le 
dali gli Assicurati compartecipano ai 3j4 degli utili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 
© dite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 


- 


: p° Garanzie che offre la Compagnia : 
1° Il suo capitale, le sueriserve e i suoi redditi annuali, ascendenti e iv lea i 
‘’ 2° Due ipoteche date al Regio Governo per cento e cinquanta TN PEmnA PO 0000 iL 
3° La pad, me og possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 
Per Je suddette sicurtà si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 
Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 
Il procuratore speciale per I-Amministrazione delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per lo Stato Sardo 
. delle Assicurazioni Generali GIO: PIOLTI, lngegaere. 
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TUPRESTITO PRIVATO 


DI S. M. IL RE DI SARDEGNA 
Il 1° Maggio 1854 avrà luogo 


la 9° decisiva Estrazione di 4,000 VINCITE 


1 Vaglia sopra Obbligazione per con 
4 » » 


correre all’Estrazione L. 6. 
» » » 20. 


Un'Obbligazione che guadagna infallibilmente almeno L.40 nel corso delle estr. a farsi L, 48 


Vi sono delle Obbligazioni con serie estratte il 1° Dicembre 1853. Queste Obbligazioni 
partecipano con certezza di vincere L. 40 almeno, alla distribuzione deî 4,000 premii 
che avrà luogu il 1° Maggio 1854. | 

IMPRESA NAZIONALE — TORINO 
TASSO : ROSTASN 


via Provvidenza, num, 9—Il, 
N.B. Tutte le vincite furono e saranno pagate in danaro contante è sonza deduzione alcuna, e non 
altrimenti, come da altri venne appositamente pubblicato. ? 


Ai Proprietari, Affitavoli, Agricoltori _ 
ed Agenti di campagna 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per chi vuol.semplificare 
LA CONTABILITA’ AGRIGOLA 


in modo che in ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualsiasi oscurità e confu- 
sione , e che i singoli oggetti presentino a colpo d’occhio il loro vero e giusto rispltato, 
DIVISO IN SEI TAVOLE. 


Prezzo L. 4 25, 


Si spedisce franco dall'Uffizio generale d'Annunzi coutro vaglia postale affrancato di 
185. ; ; 





L. 





o stabilimenti locati. 
Prezzo L. 1. 


Franco per la posta L. 1 10, 


Ri 


ci 00 
Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 41, Torino, | CL 


_—____——__—_—__—€—_————————————__T@€—É€€mmhulMMMGMGLÉ 
Nelle attuali eircostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si 


ranCartaMurale d'Europa 
Eseguita da G. Ricuerti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré , geografi del Deposito, generale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ege; 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, in Torino; ed adottata dal Mi 
nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 


fogli imperiali, diligentemente coloriti , delle dimensioni totali di centimetri 194 di lun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. Ven 





Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 


» 10 
» 12 


Sì spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. È 


Montata sulla tela con astuechio . 


Idem con bastoni per appendere . 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 
' in Torino e i principali librai trovasi 
vendibile la 


STORIA POLITICO-MILITARE 


ASSORTIMENTO 


DI LAMBREQUINS.. 


(ORNAMENTI PER FINESTRE) 





| DELLA In seta; damasco, in cotone e percalli ad 
| ogni prezzo, da L. 3, ecc. Via Lagrange, già 
RIVOLUZIONE ITALIANA Conciatori, casa Mannati, N. 3, Torino. 
E DELLA 





GUERRA DI BOMBARDIA | CENNI ei 
del 4848 ) 


Li ; - 
CORREDATA DI DOCUMENTI | SUL REGIO ECONOMATO 
\ 


RIORDINAMENTO DELL'ASSE ECCLESIASTICO 
CARLO MARIANI SECONDO 1 PRINCIPI! DEL DIRITTO 


ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e b 


DI | E DEL 


Ufficiale nell’Armata Sarda. 
2 vol. prezzo L. 6. 


Per le Provincie si spedisce franco allo stesso 
prezzo contro vaglia postale. | 


Seconda edizione accfeSeluta dall'autore 
Prezzo cent. 75. 


se=——-_—--_—————_—————_—_—_—__—_—_—86@ 


Il risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 
FERDINANDO BIONDI 


Ix 2,4 ap 8 ore al massimo, insegna in 
CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tutti la buona | 
riuscita. 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 

| portici di Po. — Si reca anche a domicilio. 


DELLE 
| CONTROVERSIE. PECUNIARIE 
CON ROMA.“ 


dell'autore dei 
CENNI STORICI SUL R. ECONOMATO 
Prezzo cent. 40. 
Trovansi vendibili in Torino presso l'ufficio del 
giornale l'Opinione. 


| 





Tipografia C. Cazsone. 


| BILANCIO SINOTTICO | © 


| della massima utilità per tutti i Proprietari di , si radi 


’ - 


n 


x 


LI 


AmnoVII-1854-N.4 


1 AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
ul signori associati, il cui abbonamento 
«colla fine del mese corrente, sono 
di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
5 tare ritardi nella spedizione del giornale. 








rimanersiì tranquillo in mezzo alle 
ioni politiche che la questione 


lesse 





















































«di Londra per-recarsi sul continente, ove 
‘essendosi più che mai assottigliato il già 
scarso stuolo déi suoi fidi, la sua presenza 
: vrebbe' scopo alcuno, e la saa persona 
e assai più che per l'addietro esposta 
liSpiacevoli incontri. È notorio che il pro- 
ta di Dio e del popolo non è di quelli che 
‘sì mostrano alla vigilia dei fatti, e che prefe- 
‘risce .le apparizioni postume siccome più 
‘sicure e più proficue. Ma se non ha fatto un 
esperimento di locomozione, non è però nep- 
«pùre rimasto colle mani alla cintola in faccia 
all'imminente guazzabuglio europeo. 
— Altge volte Mazzini spediva i suoi emis- 
sarì con proclami incendiari in tasca sul 
continente per iniziare imprese avventate, 
che si direbbero ridicole, se non fossero 
«atroci e susseguite da rappresaglie non 
‘ineno sanguinose del governo austriaco e 
degli altri governi che seguono le traccie di 
quest'ultimo. Nell'attuale occasione pare che 
gli emissarii abbiano mancato e che l'isola- 
‘mento del profeta sia comp. onde non 
‘gli rimase altro espediente uello di 
scrivere il proclama, lasciand ’azzardo 
la sua diffusione. Questo non sembra averlo 
servi be 
"non no che ben poche traccie. 
Da quello che ne sappiamo, possiamo 
‘assicurare che Mazzini questa volta è assai 
‘moderato nei suoi desideri ; altro non vuole 
‘che cacciare gli austriaci dall'Italia. I mezzi 
di cui dispone Mazzini per raggiungere 
questo scopo sono assai;semplici. In quanto 





"— sorga, tosto che la guerra in Oriente 


italiani potrebbero avere qualche difficoltà 
‘ad insorgere dietrol ‘suo appello. Quindi per 
allontanare ogni motivo di dissensioni e dif- 
fidenze, annuncia solennemente chela que- 
stione politica sarà decisa dopo la vittoria 
dalpopolo.« Noi non siamolegislatori, siamo 
gli apostoli, ì soldati della rivoluzione. Non 
vigne imporre ad altri le nostre dottrine 
‘politiche durante la lotta, ma non tollere- 
remo neppure che altri ci vengano ad im- 
porre le proprie. Tutti i partiti che accettano 
queste condizioni possono contare sopra di 
Noi. » 


sovrani, ovvero se il plurale sia, non un 
iperbole , ma realmente l’espressione di un 


nora è venuto a nostra cognizione intorno 
alla circolare mazziniana non possiam nulla 
rilevare che sciolga 1l nostro dubbio. Am- 
mettendo però che abbia parlato legittima- 
mente nel numerb dei più, sorge ancora la 
questione se come apostoli della rivoluzione 
si raggiunga il numero normale, cioè quello 


vero, salvo chei veri apostoli s’ aggirarono 
per il mondo a predicare la parola di Dio, e 
gli apostoli mazziniani ora sono ridotti” a 
promulgare la parola di Dio e del popolo con 
segrete circolari stampate o manoscritte che 
di rado giungono alla loro destinazione. 

Ma se per avventura scarso è il numero 
dei soldati mazziniani destinati alla cac- 
ciata degli austriaci , le armi non mancano. 
Le corrispondenze di alcuni giornali inglesi 
da Nuova York c'informano che furono colà 
imbarcati 200,000 fucili per una misteriosa 
destinazione. Si assicura che 100,000 sono 
assegnati alla Francia, e gli altri saranno 
distribuiti in proporzione dei bisogni. dell’ 


for dro 


47 




















e, imperocchè in Italia 


‘a lui —la sua volontà; in quanto all’ Italia | 


sia benimpegnata. Egli prevede però che gli | 


Sarebbe senza dubbio assai opportuno il | 
conoscere se. col pomposo pronome Noi, Maz- | 
zini abbia soltanto voluto imitare lo stile dei | 


numeto maggiore dell'uno. Da ciò che fi- | 


di dodici , oppure se come soldati il loro nu- | 
mero sia legione. Se gli indizi non ci ingan- 
nano, la prima supposizione è più vicina al | 





LO 


insurrezione fra l'Irlanda, l'Ungheria e l'I- 
talia. Quei fucili sarebbero stati comperati 
a Londra con denaro russo e messi a dispo» 
sizione di Mazzini e Kvssuth, e affinchè al- 
tre.l’ aiuto della Russia non manchi anche 
l'appoggio attivo della democrazia ameri- 
cana si è formato il piano di invilupperdifi 
Stati Uniti d'America in una guerra colla 
Francia e l'Inghilterra cui darebbe pi 
l'isola di Cuba, il'di cui possesso fuga. 
rantito alla Spagna da queste ultime due 
potenze. 


fra Mazzini e Nicolò è almeno.origi 

‘ora 
vi.sono ancora alcuni piccoli ostacoli. .Il 
presidente Pierce degli Stati Uniti è domi- 
nato da idee pacifiche verso la Spagna, ‘e 
non vuole impegnarsi in una guerra pèr 
soddisfare al desiderio dei. demagoghi eu- 
ropei , e l'affare del Black- Warrior che do- 
veva produrre lo scoppio, è già composto 
amichevolmente ; l'immensa maggioranza 
delle popolazioni negli stessi Stati Uniti è 
avversa alla Russia, quanto tutta l’ Europa 
occidentale, e non vorrebbe appiccare in al- 
cun modo ‘la guerra colla Francia e l'In- 
ghilterra a vantaggio della Russia, per il 
semplice motivo che mentre le relazioni com- 
merciali coi primi due paesi hanno un'im- 
mensa estensione, quelle colla Russia sono 
appena percettibili. 

A traverso i piani demagogici venne an- 
che la cireostanza che il sig.Sanders, desi- 
gnato console americano a Londra e amico 
intimo di Mazzini e Kossuth, e perciò per- 
sonaggio indispensabile per mandare ad ef- 
fetto î progetti summentovati, non fu con- 


onde grande ira nacque nel campo dema- 
gogico sino al punto di fabbricare e far cir/ 
colare pei giornali una lettera che porta 
bensì la firma di Kossuth, ma non ha nè il 
colorito, nè lo stile del celebre agitatore 
magiaro: "> doc dari St 

Sorge pure un leggiero dubbio chei 200,000 
fucili sussistano piuttosto nell’ immagina- 
zione che sulle navi salpate da Nuova York, 
non altrimenti che il progetto suenunciato. 

Ma per Mazzini l'idea di comporre un' 
alleanza fra gli Stati Uniti e lo ezar, fra il 
berretto frigio e il knut, è già una potenza 
| di prim'ordine, e l'idea dei dugento mila 
facili che debbano fare la rivoluzione de- 
mocratica in Francia, in Italia, in Ungheria 
| e inaltri siti è meglio ancora che i milioni 
| di fucili senza contare i cannoni, che pos- 
seggono Francia e Inghilterra e per avven- 
tura le altre potenze che fossero disposte a 
far causa comune colle potenze occidentali, 

Con tali mezzi a sua disposizione non 
| deve far maraviglia se Mazzini si trova in 
grado di dettare al Piemonte le sue condi- 
zioni. 

« Se il Piemonte, scrive egli, accetta le 
nostre proposizioni, noi cammineremo col 
Piemonte, ma siccome siamo già stati tra- 
ditiù una volta, domanderemo garanzie, 
cioè l'armamento del popolo, a fianco del- 
l’organizzazione militare. » 

Del resto il mago dell’ idea impone si- 
lenzio a tutti. Repubblicani, unitarii, fede- 
ralisti, partigiani della costituente, e della 
dittatura , tutti tacciano durante la lotta, 
tutte le voci del partito nazionale si fon- 
dino in una sola L'Italia una e libera! 

Nell’ enumerazione dei: partiti cui s' in- 
giunge in modo sì imperioso il silenzio, 0 
| piuttosto il grido dell' Italia una e libera, 
| non troviamo rammentato il partito monar- 
chico e costituzionale, e infatti non vale la 
pena il discorrerne. Cosa è mai il numero, 
le forze, l'opinione, che stanno con questo 
partito , quando gli manca l’idea, non sa 
prendere l’iniziativa, non comprende la ga- 
ranzia del popolo armato, non sa capaci- 
tarsi come la guerra di popolo ) l'insur- 
rezione dalle Alpi al Lilibeo, sia in gradodi 
scacciare l'Austria dall'Italia, e non ha mai 
avuto l'intelligenza della sublime formola: 
Dio e il popolo! 

Dacchè la magica verga, che si agita in 
un angolo oscuro di Londra, non ci ha as- 
soggettato al suo incantesimo, non ci ha 
imposto silenzio sino alla vittoria, non ces- 
seremo dall’esprimere e propugnare le no- 
stre opinioni anche durante la lotta, e so- 
} pratutto dall'insegnare ai popoli che vor- 











SO | 


Il piano non è male ideato e l'alleanza” 


ecuzione del medesimo | 


fermato in quel posto dal senato americano, | 





Venerdì 28 ‘aprile E° 2 





ranno ascoltarci, che in politica colle propy- 
Sizioni ed imprese avventate e fantastiche 
non si raggiunge che la propria rovina, .e 
che anche la migliore delle causn, quella 
dell' indipendenza nazionale , può essere 















trapresì senza forza adequata alla resistenza 
da superarsi. Certamente la guerra d’' 0- 
riente, già entrata in uno stadio che può ap- 
pellarsi guerra europea, e prossima ancora 
ad allargare il suo campo, sarà un’occa- 
Sione propizia per promuovere l’ indipen- 

enza nazionale dell'Italia, ma a condizione 


fantasie, ma con forze materiali e morali ad 
imporre fiducia ai loro amici e rispetto ai 
nemici, lasciando le fiabe mazziniane sva- 
nire nell'oscurità che le vide nascere. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sa noi ripetessim$ |" articolo che ieri ab- 
biamo scritto a proposito. della legge che 
discutesi innanzi alla camera dei deputati 
sui sensali ed agenti di cambio daremmo la 


Gli oratori infatti non fecero altro che ritor- 
nare sul già detto, e specialmente l’ onore- 
vole dep. Biancheri che esordì nella car- 
riera parlamentare con un discorso lungo 
una buona ora non fece altro che dire io 
ripeto, io ripeto, della qual cosa ci eravamo 
bastantemente accorti. Dall’uno e dall’ altro 
lato della camera si proclama di volere la 
libertà; ma veniamo dunque alla discus- 
sione degli articoli e-procuriamo che le di- 
sposizioni deî medesimi la impediscono il 
meno che Sia possibile. 

A quelli poi che per averla intera repu- 
tano inutile una legge a questo riguardo, 
noi consiglieremo di guardare a tutto il re- 
stante delle nostre leggi e delle nostre in- 
stituzioni, e ci vogliano dire ove trovano le 
tracciardi questa. sconfinata libertà-che vor- 


rebbero introdurre in questo oggetto. 








La rivoLuzione del 1848. Il signor Bowyer, 
celebre giureconsulto inglese , autore di di- 
verse opere di diritto, fra le quali notiamo 
i suoi Comenti intorno alla costituzione 
britannica; statuti delle città italiane ; 
| processo di Beatrice di Cenci, ha ora pub- 
blicato una nuova opera intitolata: Comenti 
intorno al diritto pubblico universale, nal 
quale in mezzo a profonde discussioni filo- 
sofiche e legali sono trattati diversi argo- 
menti di interesse generale ed immediato. 
Fra questi vi è anche una rivista, degli av- 
venìmenti rivoluzionari in Europa del 1848, 
e delle cause per le quali fallirono i tentativi 
costituzionali di quell’ epoca. Le considera- 
zioni sulle rivoluzioni italiane tengono una 
larga parte in quella rivista, e ci sembrano 








in gran parte così assennate e giuste, che | 


crediamo di riprodurle, non ostante la se- 
verità de' giudizi portati contro gli uomini 
di quell’ epoca, non escluso il sommo Gio- 
berti. 

Dobbiamo notare però in riguardo a quest” 
ultimo che il giudizio del signor Bowyer ri- 
flette piuttosto gli scritti politici, anzichè i 
filosofici di Gioberti. Per riconoscere il giu- 
sto punto dî wista dal quale pi pi- 
nioni del signor Bowyer è d'uopo altresì 
aver presente che il medesimo è grande am- 
miratore delle istituzioni repubblicane degli 
Stati Uniti d' America. 

La rivoluzione che atterrò la casa gd' Orleans, 
scrive Bowyer, ebbe effello ron tanto in causa 
della sua forza, quanto in causa della infermità 
delsistema, che fu da lei distrutto. Quella rivoluzione 
non era fondata sopra alcun principio, e sopra 
alcun bisogno determinato ; per conseguenza i ri- 
sultati sopravvennero quasi a caso. 
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compromessa da tentativi immaturi, o in- | 


che gli italiani; sappiano aspettare cil..loro 
po, e siano preparati non con ide@ è, 


precisa idea di quello che in oggi si disse. | 








| il parlamento piemontese decretò doversi deter- 


Gli stessi capi del movimento non erano prepa- | 


rali al iniziare un nuovo sistema , perchè non 
erano alla testa di qualche partito nel paese; che 
conlendesse per uno scopo pralico , come sarebbe 
il dar ragione ad un determinato gravame , o il 


raggiungere qualche miglioramento nell'economia | 


o nel governo della nazione. Parigi e la Francia 
cadde in potere di un oratore forlunato , e di una 
mano di indegni avventurieri; e-allora incominciò 
una strana caricatura di un sistema di stato , la 
quale dimostrò in modo veramente singolare , 
Quanto poco senno occorra per governare una na- 
zione, anche in tempi del maggiore incivilimento, 


In questa situazione incerta, mentre la Francia | federale; ma anche in ciò, invece di ricorrere 











i 
a | 


aveva ottenuto una repubblica di cui non aveva 
bisogno , mentre nessuno era jin grado di indicare 
la ragione per cui era stata abbaltula la monar: 
chia , si pensò che, in mezzo al dispotismo del 
governo provvisorio , la nazione dove 
nare le future sue forme politiche e civili 
































































































una sovrana assemblea  cosliluento eletta | 
fragio universale. ret pl 
Essendo già la lozione ‘senza 
scopa politico, ne vénne la conseguenza. 
semblea costituente non aveva alcuna. ba 
ritto pubblico per. la sua azione. Dovév 
lutto; non solo erigere un nuovo, è 
scoprire un nuovo suile architettonito, 
positi ed usi per la fabbrica, senza. 
dicati da aloun prece 
fu un'assurdità. Mentre tutti gli”. 
cis pensavano che una repubblica dove 
formata abilmente in modo da tenere in fr 
controbilanciare i diversi poteri, dello sta 
gnando loro il postò conveniente &. pre) 
ogni azione irregolare, sî detè 
nazione dovesse essere govétna 
cipio affatto opposto. Fu \ che 
per prevenire ogni violenza 0 ‘convulsione; si: do- 
vesse allontanare o ristringere ogni resistenza. La 
nazione doveva essere traltata comé uni pericoloso 
mentecalto, lasciato libero in una slanza garantita 
da soffici cuscini, ove il medesimo può abbando- 
narsi ad ogni impulso della, sua pazzia: senza sol- 
frire danno. Ma non vogliamo. istituire un esame 
di quell'assurda creazione del sig. pit duel 
are 





dei suoi colleghi. Il nostro scopo è di consid 
la natura dei mezzi, coi quali fu istituita la repubi- f 
blica, cioè l'assemblea costituente, Vi, 
Allorchè ebbero luogo quegli avvenimenti'érasi © 
manifestata presso i governi di Alemagna e'd'iu 
qualche disposizione ad accordare ai loro 
ciò che si chiama istituzioni liberali. Molto entu- 
siasmo ne era sorto. Forse nè i sovrani nè i.sud- 
diti vedevano con chiarezza i risultati che ne, sa- 
rebbero emersi. Le massime di ditiito . pubblico 
erano assai poco intese, è gli uomini nòn iscor 
gevano chiaramente quali oggetti pratici. 
in vista essi medesimi, oppure cone Jer 
questi oggetti rilondare a beneficio della comu- . 
nità. Si adorava la libertà come u josciula 
divinita , ovvero come un magnifico \mito , cui 
ognuno attribuiva le idee più.gradite ai suoi di 
derif 0° ” 
teva essere più differente da 
nostra storia costituzionale, 
sempre veduto innanzi a noî în è 
getti chiaramente determinati è 
sostenute o ribattute precisate m; 
pubblico. 
Un' importante emergenza caratter “quel 
tempo è la mancanza comparativa di talento di.eo- 













possono controllare il corso degli eventi umani. 
In )talia specialmente erasi divinizzata l'opin I 
pubblica; e coloro che sembravano dirigerla rome 
Gioberti, non erano in realtà che i suoi organi. 
adulalori. Infatti la circostanza che uno scrittori 
così vuoto ed inconsistente abbia potuto ottenere 
una grande popolarità ed influenza di potere; ca- 
ratterizza da se slessa i tempi. ) 
In questo stato di cose, quasi ogni paese del 
continente cadde in una imitazione più o meno 
servile della Francia. La plebe della capitale as- 
sunse la suprema aulorità sulla nazione, e de- 
cretò che il suo sovrano aveva cessato di regnare. 
Luigi Filippo aveva sanzionato la massima che un 
re non poteva sostenersi sul suo trono quando a- 
veva falto fuoco sul suo popolo; ma il rovescio 
di questa proposizione fu stabilito da susseguenti 
esperienze. 
L'unica questione fu in ogni luogo se lè truppe 
agissero o polessero agire efficacemente ? Giorno 
per giorno si annunciava al mondo solennemente, 
che la tranquillità regnava in questa e in quella 
capitale, il che voleva dire che la città era.in.po- 
tere della plebe, e il sovrano fuggiasco. ib 
Allora venne il periodo dei governi provvisorii, 
e si elevò ad imitazione della Francia un grido gé- 
e per un'assemblea costituente. Il re di Sar- 
aveva dato libere istituzioni ai suoi sudditi 
e marciava in aiuto dell’ insurrezione lombarda. 
Lo spirito di servile imitazione era così forte, chè 


minare la fulura costituzione del Piemonte e de.la 
Lombardia, dietro il felice esito della guerra, da 
un'assemblea costituente eletta col suffragio uni- Li 
versale in entrambi i paesi. 

È evidente, se ciò si fosse fatto il re di Sardegna 
non avrebbe avuto altra risorsa che quella di ap- | 
poggiarsi sul suo esercito vittorioso contro la re- 
pubblica creata nel seno stesso della monarchia. 
Ma sembrava essere un principio fisso di diritto 
pubblico, che nessuna forma di reggimento civile, : 
per quanto fosse adatto ai fini del governo, po- .. » 
lesse essere legale a meno che non fosse inventata 
e ammessa da un'assemblea costiluente. .. .. 

In mezzo a questa confusione fu fatto in Ale- 
magna e in Italia un tentativo per risolvere il dif- 
ficile problema di una costituzione democratica 


b 

























all'America, dove era già stata esperimentata , 
invece di prendere consiglio da Kent, Story e 
dal Federalist, caddero in una servile imitazione 
del metodo francese di fare le costituzioni col 
Iezzo di governi provvisorii e di assemblee co- 
stituenti. Se è vero che le nazioni imparano dall’ 
esperienza, i posteri potranno derivare qualche 
beneficio da ciò che è avvenuto, imperocchè l’as- 
soluta assurdità di quelle assemblee è stata com- 
provata dagli esperimenti istituiti negli anni scorsi 
sopra quasi tutta l' Europa. 
| Si può apprendere molto da un accurato studio 
degli avvenimenti dall’ anno 1848 in poi, presen- 
tando essi una straordinaria varietà di fenomeni 
@ politici. Dobbiamo però ammetlere che i 
‘tentativi fatti nel periodo di cui si \ralta, per sta- 
bilire delle costituzioni, nelle quali, come dice 


‘ Tortescue , il potere sovrano è limitato da leggi 


politiche, furono accompagnati da molte circo- 
‘stanze sfavorevoli. Per conseguenza sopravvissero 
soltanto due di quelle costituzioni , quella di Sar- 
degna e dell’ Annover. La prima fu probabilmente 
‘salvata dalla disfatta delle due invasioni in Lom- 
bardia e dal buon senso col quale il governo ri- 


cusò di Si irsi all'assemblea costituente italiana. 


- (IinpusrriA E commercio DE Ferro. L'urgente 
bisogno di sfruttare le feconde e ricche mi- 
niere di ferro che lo stato nostro possiede 
fu, già da noi dimostrato. 
—. Non solo l'agricoltura, ma l'industria, le 
strade ferrate, tutte le grandi imprese di la- 
.vori pubblici ne profitteranno ed al paese si 
Sul una nuova sorgente di lavoro , di 
cambi e di guadagni: 
I fatti. che quotidianamente succedono 
sotto i mostri occhi rendono viepiù evidente 
questa necessità. 

Nel Times del 21 leggiamo quanto segue: 

« Le case di Londra che fanno il traffico 
del ferro, si sono trovate in grande impac- 
«cio, in conseguenza di una decisione che 
l'ufficio della dogana ha fatto loro comu- 
‘nicare ier l’altro, e che vieta l'esportazione 
«di ogni specie di ferro sul continente d'Eu- 
nopa. 
« Furono per tal guisa fermati molti ca- 
richi per Amburgo, Rostock ed altri porti 
‘del Baltico, e siccome facevansi in esecu- 
‘zione d’ordinazioni ricevute, da questa so- 
‘Spensione deriveranno certamente grandi 


: difficoltà e grandi perdite. 


«Si presume che si stia per pubblicare 
| i, i quali agevolino la prosecu- 
‘zione del traffico regolare, mediante restri- 
zioni e guarentigie che ritener si! possano 
sufficenti ; ma se non sono d'indole sem- 
‘plice, nè prontamente ordinati, in molti 
gi ritanno danni rilevanti. » 
" ‘Questa nota del Zimes dee aver influito 
.suì prezzi del ferro e dare molto a pensare 
agli industriali ed agli imprenditori. Noi ri- 
teniamo che il governo britannico non ista- 
tà una proibizione indeterminata, tanto 
‘contraria alla sua politica commerciale ed 
Bi suoi interessi, quanto esorbitante, perchè 
colpirebbe nazioni amiche e non soltanto la 
‘Russia. Ma la minaccia del divieto è baste- 
vole a chiarire quanto ogni stato debba prov- 
da ped a ttar profitto delle ricchezze mine- 
rali cheeil suo suolo racchiude. 

L'uscita della sola ghisa dai porti della 
Scozia ascese nel 1853 a 814,000 tonnellate. 
Se un traffico di esportazione sì rilevante ha 
«procurati bei guadagni agli inglesi non è 
statò meno giovevole a coloro che vi pre- 
sero parte ed ai paesi che ricevettero la 
merce : infatti, se impedita fosse l'uscita 
‘del ferro dal Regno Unito, moltissime strade 
ferrate nel continente sarebbero sospese, 
‘mancando il materiale per compierle. Allora 
si sarebbe costretti a coltivare in fretta e 
«male le miniere. Perchè attendere casi stra- 
ordinari, quando v'è modo di prevenire il 
pericolo? E diciamv pericolo, non, perchè 
temiamo sia affatto proibito l’ esportare il 

‘continente, ma perchè le misure 
di cautela ed altri incagli influiranno sui 
prezzi e sulle transazioni. —. 

Le società per la coltivazibhe di minigîe, 
che si sono costituite nel nostro stato, 
sono incominciare i loro lavori in p DI 
circostanze, e meglio quelle che avec 
iscopo lo sviluppo della industria, non si 
limitano alla ricerca e coltivazione di mi- 
niere abbandonate, ma migliorando il si- 
stema di estrazione di miniere già coltivate 
ed erigendo vasti stabilimenti metallurgici , 
possono ritrarne più immediati beneficii. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


NITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 
Il senato e la camera dei deputati hanno adot- 





lato ; 
“ Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se- 
PIO gg 


ie 
o per | 


. Sono abrogati gli articoli 2, 8, 14, 20, 21, We 

34 della legge del 18 novembre 1850, e vi ven- 
gono sostituiti i seguenti, con effetto dal 1 luglio 
1854: : 


Art. 2. La lettera semplice spedita da un luogo 
ad altro qualsiasi dei regii stati continentali e d’ 
oltre mare, è assoggettata alla tassa uniforme i 
venti centesimi. 

Le lettere che ridomandate dal miltente gli ve-. 
nissero, mediante le prescritte formalità, restituite, 
sono assoggeltate alla tassa come seavessero avuto 
corso nei regii stati. 

Art. 8. Le lettere di peso, ossiano i pieghi, sono 
tassati a seconda della progressione’seguente, cioè: 

Da oltre i grammi 7e 5 decigrammi ai.16 inclu- 
sivamente, due volte ; L a 

Da oltre i grammi 16 ai 25 inclusivamente, tre 
volte; 

Da oltrei grammi 25 ai 40 inclusivamente, quat- 
tro velle ; 

Da oltre i grammi 40 ai 60 inclusivamente, cin- 
que volte la tassa della lettera semplice; | 

Da oltre i grammi 70 si aggiunge una volta la, 
tassa della lettera semplice per ogni 25 grammi o 
frazione di 25 grammi. 

Art. 9. Le lettere da e per l'estero vanno sog- 
getle ai diritti dipendenti dalle apposite conven® 
zioni coi governi stranieri. 

Riguardo alle lettere da e per i paesi esteri coi 
quali non esistono convenzioni, il governo è au- 
torizzato ad assoggettarle, secondo le circostanze, 
ad una tassa superiore a quella, fissata per l'in- 
terno, purchè non ecceda il doppio della mede- 
sima. 

Art. 14. Allorchè il montare del francobollo ap- 
posto ad una lettera 0 piego non corrisponde a 
quello della tassa in ragione di distanza e di peso, 
il compimento del medesimo viene messo a ‘carico 
del destinatario , il quale è tenuto a soddisfarlo ‘in 
danaro. 

Andrà perduto pei miltenti il valore dei franco- 
bolli che, secondo le convenzioni, possano essere 
applicati sulle corrispondenze dirette all' estero, 
quando lo stesso valore non bastasse a soddisfare 
pienamente i diritti dovuti per le medesime. 

Art. 20. Le circolari, gli avvisi di nascita, di 
matrimonio, di decesso , gli inviti e le partecipa- 
zioni qualsiansi non manoscritti, anche con firma 
manoscritta, purchè affrancati, che non eccedono 
la dimensione di 11 decimetri quadrati e piegati | 
in modo da potersi riconoscere, sono assoggettati | 
vad un diritto fisso di 5 centesimi per cadun esem- | 
plare, per qualunque destinazione dei regii stati, | 
a riserva di quelli da distribuirsi nell'uffic!o stesso 
in cui vennero impostati , nel qual caso, anche 
senza la condizione dell’affrancamento, non sono 
assoggeltati che al diritto di'5 centesimi cadun | 
foglio. 

Sono ammessi a,.godere della stessa agevolezza | 
le circolari e gli avvisi suddetti anche Muando, | 
oltre la firma , porlino inscritta a mano l'indica- 
zione di un giorno, di una o più cifre, di un nome | 
di viaggiatore, di un indirizzo, per cui non ces- 
sino d'aver essenzialmente il carattere di circolari | 
0 di avvisi non manoscritti, | 

Art. 21. I plichi di carte manoseritte ed i .cam- 
pioni di merci destinati per l'interno e sotto fascia, | 
con la sola lettera di accompagnamento aperta ed | 

unitavi in modo da poter essere facilmente rico- 
nosciuta, sono assoggettati in affrancamento al 
terzo, ed in tassa alla metà del diritto stabilito per 
Je lettere, colla stessa progressione di peso. 

Però il diritto di un plico non può mai essere | 
inferiore a quello di una lettera semplice. 

Art. 28. I giornali, le gazzette e gli stampati di- 
versi dei regii stati per l'estero e viceversa, sono. 
sottoposti ai diritti stabiliti dalle convenzioni coi 
paesi stranieri. 

Il governo del re avrà la facoltà di stabilire un 
diritto di bollo sui giornali politici provenienti da 
stati esteri, nei quali i periodici sardi nonne vanno 
esenti. Questo diritto non potrà essere maggiore di 
quello stabilito nei rispettivi stati esteri sopra i pe- 
riodici sardi. } 

Art. 34, I campioni di merci destinati per |’ in- 
terno sotto fascia, con la sola lettera di accompa- 
gnamento a parie ed unitavi in modo da poter es- 
sere facilmente riconosciuta , sono assoggettati in 
affrancamento al terzo, ed in tassa alla metà del 
diritto stabilito per le lettere colla stessa progres- 
sione di peso. 

Però il diritto di un campione di merci non 
può jore-a quello "di “tifa Tettera Sem- 
plice. 

Il nostro ministro segretario di stato per gli af- 
furi esteri è incaricato dell'esecuzione della pre- 
sente legge, che sarà regisirata all'uffizio del con- 
trollo generale ,,pubblicata ed inserta nella rac- 
colta deglifatti del governo, 
| Dat. a Torino, il 9 aprile 1854 








+ “VITTORIO EMANUELE. 
È DaBORMIDA. 

— S. M., per decreto del 17 aprile 1854, ha 
collocato in aspettativa per motivi di mal ferma 
salute il sig. Baldassare Galvagno, scrivano di se- 
conda classe nell’'amministrazione del debito pub- 
blico. 
| S.M., con decreto del 17 corrente, sulla pro- 

posizione del ministro dell’interno, ha degnato 
| fregiare della croce di cavaliere dell'ordine dei 

Ss. Maurizio e Lazzare l'avvocato Fortunato Cossu- 
Baille. 





| 





FATTI DIVERSI 
Onorifienze. — leri fu di passaggio per questa 
ciltà proveniente da Nizza e da Genova , l'illustre 
| chimico tedesco, D. Giusto Liebig professore nella 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


\ sensali che godono maggior stima, anche senza 


\\di restringere |’ esercizio di queste professioni ; 
| che l'agiotaggio è maggiore laddove, come in Fran- 
| cia, è più privilegiata la mediazione; che in 


| è ristrella; che se si depositano valori in mano agli 


| razioni commerciali, ed hanno altri obblighi gravi, 


| tutte le abitudini del commercio, a lutta la neces- 


mediatori fanno anche i commercianti; ma allora 








è anche più necessario che ve ne siano alcuni i 
quali esercitino solo la mediazione. Sostiene poi 
l'oratore la necessità di maggiori restrizioni per 
gli agenti di cambio, perchè la loro professione è 
assai più delicata, sono risponsali degli effetti com- 
merciali, accertano i corsi. Si dice: molti avvo- 
cati, molte cause, molti medici, molti ammalati ; 
e sì potrebbe anche. dire: molti agenti di com- 
bio, molte piu operazioni azzardose, moltì più im- 
brogli e frodi. è 

Polleri : 11 tribunale di commercio di Genova, 
di cui ho fatto parte per molti anni, considerò 
sempre come sospesa la disposizione relativa alle 
dichiarazioni dei sensali, e si condusse secondo il 
diritto comune; ebbene, nè mancarono le prove, 
nè ci fu nessun altro inconveniente. 

Valerio : Il sig. relatore ci diede ragione in 
teoria, ma disse che il nostro sistema non era în 
pratica attuabile. Ma un principio teorico, che non 
sia anche praticabile, non è buono. Il nostro si- 
stema d'altronde è applicato felicemente dapper- 
tutto, se ne eccettui Torind, Novara e Vercelli. 
L'onorevole dep. Galvagno, che fu professore di 
diritto commerciale, di innanzi l'opinione pub- 
blica; ma io che sono stato nel commercio di 
Torino fino al 1847 posso assicurarlo che esso non 
riconosce punto come necessario questo 


università di Monaco. Le angustie del tempo vie- 
tarono ai nostri chimici di poter rendere all’ insi- 
gne scienziato quelle onoranze che si potevano 
maggiori. 

leri sera, mentre il Liebig era in casa di S. E. 
James Hudson , ministro inglese, il professore 
Cantù, senatore del regno, si recò ad ossequiarla 
ed a porgergli una lettera del cav. Cibrario, mi- 
nistro dell’ istruzione pubblica, in cui questi con 
gentili parole partecipava al sommo chimico ,, 
come S_M., informata del suo arrivo in Torino, 
degnavasi conferirgli le insegne di cavaliere de'Ss. 
Maurizio e Lazzaro, a perenne testimonianza del- 
l'alta sua stima. 

Stamattina, di buon’ora, il professore Liebig 
muoveva alla volta di Milano per tornare a Mo- 
naco. (Gazz. Piemy) 





3 CAMERA DEI DEPUTATI. 
>, ssidonza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 27 aprile. 


Aperlasi l'adunanza all’ una e mezzo, si fa l’ap- 
pello nominale e si legge ed approva il verbale 


della tornata antecedente. \ 
Seguito della discussione 


sul progetto di legge relativo agli agenti 
di cambio ed ai sensali. 

Continua la discussione generale. 

Biancheri dice che la legislazione concernente 
ai sensali può senza inconvenienti non esser ap- 
plicata, come lo dimostra la libera pratica di Ge- 
nova ; che può esser talora pericoloso |’ ammet- 
tere a far piena fede la dichiarazione del sensale , 
giacchè questi si trova in una posizione delicata 
rispetto a chi gli dà molto guadagno; che, quanto 
ai forestieri, saranno questi indirizzati a quei 


delle principali case, che non si serva amche di 
sensali ambulanti. Il sig. relatore disse che in In- 
ghilterra ed in Olanda vi sono leggi che regolano; 
regoli finchè vuole il sig. relatore, ma non re- 
stringa. Una legge restrittiva farà due caste di 
sensali, i ricchi ed i poveri, e l'onestà e là - 
lità si trovano spesso dalla parte di questi. 

mise già un’ ampia legge municipale , talmente 
ampia da far indietreggiare anche i banchi della 
sinistra (ilarità) , e nelle leggi d'imposte sì portò 
sempre qualche restrizione alla libertà comunale, 
Il sig. ministro di finanze promise di sopprimere 
le corporazioni privilegiate di Genova e di Ca- 
gliari, ed ora viene invece a togliere una libertà , 
di cui Genova gode da lungo tempo. 

Cavour C., ministro dì finanze e presidente del 
consiglio: Il dep. Valerio creò un fantasma, poi 
menò contro di esso colpì tremendi (ilarità). Egli 
suppose che questa sia una legge di monopolio e 
di privilegio, e disse che si voleva togliere la li- 
bertà, di cui godono quasi tutte le città dello 
slato. Ma io protesto contro queste intenzioni li- 
berticide che si vogliono attribuire al ministero 
ed alla commissione. Il progetto del governo, 
mentre lasciava affatto libere di avere sensali ap- 
provati o no le piazze dove non e'è borsa , voleva 
però che cé ne fossero in quelle dove c'è borsa. 
Nel sistema della commissioné è tolla pur anche 
questa obbligazione. Non si viola dunque la libertà 
di nessuno. Corpo privilegiato è*quello le cui con- 
dizioni per esservi ammesso.non sono stabilite da 
leggi, ma dipendono dall’arbiitrio' dell’uomo ; per 
es. dai consigli comunali o dalla camera di com- 
mercio. Vi sarebbe poi privilegio indiretto, quando 
le condizioni fossero onerose troppo; ma ho già 
provato che esse possono essere quasi da tutti 
adempiule. } 

L'onorevole dep. Valerio, che è stato nel com- 
mercio, non negherà che non v' è nessun sensale 
ambulante il quale non sia in grado di pagare 
inille lire. (Polleri: Ma non possono commer- 
ciare). Il commerciante perde per ciò È frolla 

a 


l'approvazione del governo , non essendo tale ap- 
provazione guarenzia di moralità; che in Inghl- 
terra e nell’Olanda il commercio prese il più 
grande sviluppo , senza che si sentisse il bisogno 


Olanda sarebbero riputati come contrari all’onore 
certi contratti, che sono in uso dove la mediazione 


agenti di cambi lo si fa, non perchè essi siano 
tali, ma perchè ispirano fiducia; che ai sensali 
approvati è proibito di far contratti di società , di 
servirsi di commessi , di prendere parte alle ope- 


mentre poi i vantagginon sono tali da offrire com- 
penso; contro la concorrenza dei non approvati ; 
che infine saranno da questi fatti i maggiori 
affari. 

Galvagno : Il punto più pratico della quistione 
è quello di vedere se sia ora utile il derogare alla 
disposizione che dà forza di piena fede alla dichia- 
razione del sensale. Ed io eredo che non lo sia, 
giacchè si rinunzierebbe al mezzo più efficace di 
conoscere le condizioni del contratto e di evitare 
così molie liti. E facendo altrimenti, ci allonta- 
neremmo dalla stessa legislazione italiana che am- 
mise sempre quella dichiarazione, come risulia 
dalle decisioni della rota di Firenze e di Genova. 
L’agiotaggio poi produce i più funesti effetti non 


«ada % P 4 lità, per cui si dà un'autorità |a sua 
laddove sia ristretto l'esercizio della professione di jatola! | dep. Polleri. dice. cho qu speciale 
sensale, ma dove ii popolo non è ancora fatto a | autorità è dannosa : ma ciò è altra one da 


quella di monopolio sollevata, dal sn Valerio. 
(Valerio : Mi associo anche up Polleri). Si è 
detto che la restrizione favorisce l' agiotaggio e si 
portò l'esempio della Francia contrapponendolo a 
quello dell'Inghilterra e dell'America. (Biancheri : 
All'Olanda). 10 contesto il valore del paragone. Se 
in Francia l’agiotaggio si' fa su larga scala, in 
America ha raggiunti limiti non conosciuti in Eu- 
ropa. Così pure in ng gr ; e mi stupisce che 
siasi detto non esser il contratto a lermine quasi 
conosciuto che in Francia. Gli agenti di cambio 
fanno operazioni d'importanza maggiore e sì de- 
vono quindi prendere anche maggiori precauzioni. 
Le società anonime, per esempio, stabiliscono che 
si venderanno le loro azioni per mezzo di un sen- 
sale riconosciuto. Ora, come si pureshe provve- 
dere, se si togliessero questi? Il dep. Polleri dirà: 
Si affidi la vendita ad un sensale approvato dal 
tribunale; (Polleri fa segni di denegazione) ma 
allora sì che vi sarebbe privilegio. Insisto quindi 
perchè la camera voglia approvare il sistema della 
commissione. pr sala. 

Farina P.insiste su ciù chi” maggio Tincon- 
venienti succedono laddove i sensali sono vinco- 
lati, mentre la camera di commercio di Genova 
attesta che non ne avyiene aleuno su quella piazza. 
È vero che si lasciano liberi di esercire altri sen- 
sali accanto a quelli del governo , ma si nega loro 
il diritto di farsi pagare la mediazione. Quando poi 
non vi sono attribuzioni speciali, non vi possono 
nemmeno essere reati speciali. 

Pescatore : Desidererei che la camera fissasse 
un giorno per un' interpellanza che io intendo mo- 
vere al sig. ministro di finanze circa il riparto che 
si fa, anche per l'esercizio 53, delle tasse sulle 
patenti per l' imposta divisionale e commerciale , 
riparto che io eredo contrario alla legge. 

Tarour C.: Io son pronto anche ora. Non ho 
fatto che applicare l' art. 35 della legge. 

Pescatore: Ne ho parlato privatamente al sig. 
ministro , anch’ esso... 

Cavour C. : Si potrebbe mettere dopo la legge 
che si discute. 

Resta così inteso. 

Deforesta (la chiusura!) fa ancora alcune os» 
servazioni in risposia agli oppositori, poi la ca- 
mera chiude la discussione generale. 

La seduta è quindi sciolta, alle 5 meno un 
quarto. ? 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. à L 


saria prudenza. Presso di noi |’ agiotaggio venne 
non dal difelto di libertà, ma dall'aumento dei 
sensali, Lasciamo libera la professione degli agenti 
di cambio , e saranno questi che andranno a cer- 
care gli affari ; ed allora saranno necessariamente 
maggiori gl'imbrogli , le frodi, i raggiri. Quest' è 
l'opinione anche della piazza di Torino. La libertà 
assoluta sarebbe forse funesta alla libertà com- 
merciale. lo spero che la camera vorrà approvare 
il sistema della commissione che concilia gl’ in- 
teressi della libertà con quelli dei privati. 

Farina P. è di opinione contraria a quella del 
preopinante. Nel paese più commerciale dello 
stato, c'è la libertà, e nessuno crede che vî si 
sia sovvertita la legislazione. Noi poi, che siamo 
legislatori, bisogna che consideriamo se il dar 
tanta efficacia ‘a quella dichiarazione sia cosa 
buona o cajtiva. Per me, la credo assai perico- 
losa, giacchè il sensale sarà sempre proclive a 
daverire chi si-serve abitualmefite da lui e gli fa 
guadagnar molto. Questo è anzi um difetto della 
nostra legislazione. A Genova non si negherà che 
si fanno più contratti che non a Torino, e l’opi- 
nione di quella piazza è per la libertà; e deve 
prevaler». Colla libertà farà maggiori affari quello 
che godrà di maggior credito, e godrà maggior 
credito chi se lo meriterà. La patente meglio che 
data dal governo è che lo sia dall'opinione pub- 
blica. 

Deforesta dice che non bisogna, nel far le leggi, 
guardar solo alla logica rigorosa dei principii, ma 
anche all'opportunità ed all'attuabilità, Sarebbe 
pericoloso alla liberià stessa l'abrogar tutte le di- 
sposizioni legislative in ordine ai sensali, senza 
vederne le conseguenze, senza metter nulla al loro 
posto. In Inghilterra ed in Olanda c’è la libertà, 
ma ci sono anche leggi che puniscono gli abusi, 
i reati speciali. Se ciò non porterebbe pregiudicio 
a Genova, lo porterebbe però a tutte le altre pro- 
vincie dello stato. La commissione quindi cercò 
di attenersi ad un sistema che soddisfacesse una 
parte è l'altra. Se vedremo poi che tutti i media- 
tori più accreditati e che si rispettano fanno senza 
dell’approvazione del governo, allora saremo con- 
dotti nel sistema degli oppositori. Si dice che i 


) 


privilegiato di sensali, e che non v'ha pur una < 
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STATI ESTERI 


SPAGNA 

Madrid , 19 aprile. La crisi della banca può 
dirsi terminata. Ieri, dopo due giorni di festa , il 
numero delle persone che vi accorsero per rilirare 
dei fondi era presso a poco lo stesso di quello che 
osservasi nei giorni ordinari ad epoche normali. 
Pel cambio dei biglietti, sopratutto per quelli di 
poco valore, l'affluenza era assai considerevole ; 


«na non.è cosa straordinaria e tutti erano contenti. 


I biglietti circolano con facilità e ieri furon por- 
tate alla banca, in conti correnti, delle somme 
assai vistose; tanto che di questa crisi della banca, 
in pochi giorni, non resterà più che la memoria 
delle sue singolari peripezie. (Heraldo) 


_————____mt_—______mnnnor 
NOTIZIE' DEL MATTINO 


Genova, 27 aprile. Si hanno da Nizza i seguenti 


“particolari sul disastro toccato all’ Ercolano in 


quelle acque nella notte del 24 al 25 corr. Essi 


‘sono forniti dal sig. Carlo Sausan , inglese che 


faceva parte de'passeggieri imbarcati sopra il sud- 
dello piroscafo. 


vt: ,fBdlb-Tanpoa he: molierano i passeggieri fra 
cui diverse famiglie inglesi di riguardo che avendo 


G 


i 


svernato a Nizza si erano recate in Genova per 
prendere imbarco sul disgraziato vapore. Verso le 
dieci lutti i passeggieri discesero nella gran sala 
per cenare, 

Terminato il pasto il signor Sausam salì in co-} 
perta per fumare un sigaro all’ aria libera. Dopo! 
qualche momento avendo scoperto il fanale di 
un altro vapore che aveva la prora verso l' Erco- 
lano, ne avvertì tosto il limoniere che si trovava 
in coperta ed al suo posto. 

Intanio che si scambiavano alcune parole sul- 
l'emergenza, ilpiroscafo che procedeva da Marsi- 
glia investì con tale impeto l'Ercolano che il sig. 
Sausaîn cadde stramazzone per terra. Riavutosi 
poco dopo, si avvide, non ostante la gran confu- 
sione che regnava a bordo, che due marinai cer- 
cavano salvezza in una lancia. Li seguilò e si pose 
con essi in quella imbarcazione. 

Invitati da luî a non abbandonare il luogo del- 
l'infortunio per veder modo di salvare qualche 
naufrago, loro riuseì infatti di raccogliere un altro 
marinaio. Ù 

Spinti, poco stante, dalla manca al largo videro 
spaccarsi il bastimento ed immergersi. in. mezzo 
allersirida tremende degli infelici che rimanevano 
a bordo, . 

Non è senza aver durato molta fatica che riuscì 
al sig. Sausam è agli aliri tre marinài di afferrar 
\erra all'isola di S. Margherita, da' dove si traspor- 
bajo dopo aver preso lena in Anlibo. L'inglese 

la quest'uli giltà si recò a Nizza ricoveran- 
dest la ‘del console della sua nazione. 

. (Gazz. di Genova) 

Col Corriere Siciliano , giunto stamane da 
Marsiglia, giunsero tre marinai dell’ Ercolano , i 
quali si salvarono a Nizza sopra la sua lancia , e 


. Mon come veniva narrato ieri, e colà furono dal 





detto vapore raccolti. E 

Questa notizia non farebbe che confermare l’ac- 
cusa fatta ‘dalla pubblica opinione al capitano 
Carson del Sicilia , di non essersi , cioò, soffer- 
mato sopra il luogo del disastro quanto l’ umanità 
e la probabilità del salvetaggio richiedeva, mas- 
sime considerando che.il suo legno era intattis 
simo. Aspettiamo più esatti ragguagli. 

*. Gi è grato intanto annunziare che una colletta 

fatta sotto la Borsa in favore dell’ unica donna su- 
‘ perstite al disastro , Maria Ambrusano , diede già 
il prodotto di circa 700 lire. (Corr. Merc.) 

— Riferiamo dal Nizzardo la seguente protesta 
della guardia nazionale di Monaco e Roccabruna, 
scritta con franco e dignitoso linguaggio; essa ci 
pare la migliore conferma della narrazione che 
pubblicammo di quel fitto e la migliore confuta- 
zione di quella che vollero fingere all'opportunità 
della causa da una parte l'Avenir de Nice, dal- 
alira il Cattolico, 0 almeno i loro corrispondenti 
‘od inspiratori. 

Al quale proposito noteremo che la solita cor- 
rispondénza torinese del Corriere Italiano di 
Vienna, benchè dettata nello spirito più retro- 
grado ed anti-nàzionale ed astioso riguardo al 
Piemonte, riconosce ad un belcirca la verità della 
Versione data dal nostro e da altri fogli liberali, 
riconosce, cioè, che le armi sarde non interrup- 
pero già una popolare dimostrazione favorevole al 
Valentinese, ma salvarono il Valentinese dall'ir- 
rompere pericoloso dello sdegno popolare. 

Ecco la protesta : 
Mentoné addì 18 aprile 1854. 
Signor Redattore, 

"Tutti i giornali dello stato narrano fedelmente 
i fatti che sì vivamente commossero il nostro paese 
sui primi del mese. Un solo fra essi, l'Avenir de 
Nice, fattosi campione del signor di Monaco, poco 
imparzialmente li pubblicava , e travisava 1’ opé- 
rato dalle popolazioni di Mentone e Roccabruna., 
e disposizioni prese dal governo, e finalmente in- 
sultava la guardia nazionale di questi due paesi 
qualificandola nel numero del giorno 13 — assol- 
data e composta in gran parte di forestieri. 

Indignata a questi propositi la guardia nazionale 
solennemente protesta contro siffatte asserzioni. 
Un solo è il sentimento di questo corpo che tutela 
l'ordine pubblico , il giuramento che ha fatto di 
preferire Ja morte alla dominazione Grimaldi, di 
difendere quel vessillo nazionale che le è stato con- 
segnato, il vessillo della loro patria, perchè nati 
italiani, vogliono essere tali, e non ibridi sudditi 
de’ signori di Monaco. 

Altro soldo non puòd.spronare i militi della guar- 
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dia nazionale che .l’ amore.del 
la difesa delle loro case, dei vecc! 
minacciati ogni momento da una banda di cagnotti 
principoschi che formano le loro falangi. coll’in- 
trigo, colla diffamazione , col travisare le misure 
tutte del governo, coll'affiiggere 1 più odiosi seritt 
contro gli onesti cittadini, e, che ricevuto il prezzo 
di un vile concorso ad una ridicola impresa, non 
tralasciarono di far vedere il pugnale con cui vo- 
levano proteggere la vagheggiata forma governa- 
tiva, e pubblicamente fecero palesi le più nere 
idee di saccheggio , ultimo scopo delle gloriose 
loro gesta. È 
La guardia nazionale non ha nel suo seno fo- 
restieri, e se alcuni fra essi, pochissimi son chia- 
mali tali, perchè non sortirono i loro natali nella 
rislretta cerchia dei due comuni, sappiasi chiesi 
sono italiani, che nel loro petto pura arde la 
fiamma dell'amor di patria, che il più remoto an- 
golo d'Italia loro è sacro, e lo difendono; che essi 
non esilarono un istante per unirsi ai cari fratelli 
mealonesi e roccabrunesi, che seppero togliersi al 
giogo del più odiato dispotismo ; che, come essi, 
respirando il balsamico aere di queste ‘contràde , 
ne luteleranno la pace, divideranno con essi i pe- 


patria suolo, che 


rigli di tutte le future vicende, e l’ultimo loro sof-- 


fio di vita sarà consacrato al re ed al tricolore 
vessillo. 

La guardia nazionale non paventa i grimaJde- 
schi aneipioni: sua guida è il dovere, l'onore ; le 
istituzioni che divide col Piemonte erano minac- 
ciate, vendette private, cui rifugge pur anco il 
rpm , Già si apprestavano , scene di lutto per 
‘imprudenza di un uomo si aprivano in due pa- 
cifici paesi; un grido d’ indignazione da tutti i 
petti allora’ irrompeva, e come un solo uomo il 
paese tutto accorreva a difendere la comune esi- 
stenza. 

Quel grido che spontaneo usciva da petti palpi- 
panti di patrio amore, mai verrà meno, e se il 
destino, che Dio nol voglia, riserba ancor dure 
prove ai mentonesi , ricordando l'odio giurato al 
caduto dominio, più indignato ancora lo eleve- 
ranno al.cielo, e faranno scudo dei loro petti al 
vessillo italiano che loro accordava un magnani- 
ino rel, 

Il maggiore comandante la guardia nazionale E. 
Palmaro — fl capitano aiutante maggiore Gio- 
vanni Trenca — A. Bottini capitano — Cav. dot- 
tore Giovanni Domenico Bottini medico chirurgo 
— Medard Jausserand sottotenente — Carlo di 
Monleon capitano —. Giovanni N. Abbo luogo- 
tenente — B. di Partonneau capilano — Francesco 
Palmaro sottotenente porta-bandiera — S. Sue 
luogotenente — Giuseppe Feraldo capitano — 
Amarante Giuseppe luogotenente — Federico Bo- 
noud sottotenente — Adolfo Rostagni sottotenente 
aiutante maggiore in secondo — Luigi Perna sot- 
lotenente — Leone Ferry sottotenente — Daniele 
Pietro sottotenente — Dottor Trenca capijano — 
C. F. Bosano sottotenente. (Corr. Merc.). 

Ducato DI Parma. — Parma, 26 aprile. leri 
alle ore 3 1j2 pomeridiane  l' illustrissimo signor 
marchese Francesco Sauli, senatore del regno e 
ministro residente di S. M. il re di Sardegna, 
ebbe l'onore di essere ricevuto in udienza solenne 
da S. A. R. la duchessa reggente, presenti le grandi 
cariche-w i grandi di corte , è gl'incaricati prov- 
visori dei ministeri, non che due dame d'onore e 
due ciamberlani di servigio; e di rimettere al- 
l'A. S. R. le lettere sovrane colle quali viene con- 
fermato nella anzidetta qualità di ministro resi- 
dente presso questa R. corte. Rimgge pure le ri- 
sposie della prefata maestà delre di Sardegna alla 
notificazione della morte di S. A. R. Carlo III, 
dell’ avvenimento al trono del duca Roberto 1, 
ti ;x gf assunta reggenza dall’ augusta genitrice 

ui. 

Il signor marchese Sauli fu presentato da S. E. 
l'incaricato provvisorio del ministero di grazia e 
giustizia, essendo indisposto di salute S. E. l'inca- 
ricato provvisorio degli affari esteri 

Il medesimo signor marchese fu servito , così 
nell'andata come nelritorno, da equipaggi di corte, 
ed accompagnato, in distinta carrozza, da un 
ciamberlano di S. A. R. Le RR. guardie del corpo 
fecero il servigio d'onore. | (Gazz. di Parma) 

Lomsarpo Veneto. — Venezia, 25 aprile. Un 
supplimento straordinario della Gazzetta di Ve- 
nezia pubblica le seguenti grazie : 

Vincenzo Carraro, di Asolo, provincia di Tre- 
viso, macellaio ; e 

Giovanni Tonninato, di Pollio, provincia di Tre- 
viso, contadino, amendue condannati a morte il 
24 maggio 1853, e graziati a due anni di lavori 
pubblici in fortezza. > 

Domenico Mecchia , di Tradis, provincia d'Udi- 
ne, contadino , condannato il 31 dicembre 1852 a 
due anni di lavori pubblici in fortezza ; 

Angelo Trevisani, di Villanova,. provincia di 
Rovigo, contadino , condannato a morte l'8 aprile 
1850, e graziato ad otto anni di lavori in for- 
lezza 

Angelo Boccaccio, di Villastrada , provincia 
di Mantova(, contadino , condannato il primo mag- 
gio 1850 a cinque anni di lavori pubblici in for- 
tezza 


Luigi Paganotto, di Bassano, provincia di Vi- 
cenza , condannato dal consiglio di guerra per vie- 
tato possesso di armi e munizioni , con sentenza 3 
maggio 1849, ad otto anni di lavori pubblici nella 
forlezza di Olmitz. Il medesimo venne immediata- 
mente posto in libertà. 

Svizzera. — Valese. Un incendio dei più spa- 
ventosi scoppiò lo scorso lunedì nel villaggio di 
Vauvry. Dodici case, la mobiglia ed il bestiame 
furono preda delle fiamme. 

Grigioni. A Sis, vi fu in pien meriggio, du- 
rante il mercato del 13 corrente, un incendio che 
distrusse 5 case. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 25 aprile. 

Due dispacci telegrafici giunti quest'oggi da 
Vienna dicono che per il momento Odessa non è 
ancora bombarda'a; ma invece si considera come 
on fatto compiuto d il bombardamento e la distru- 
zione. di Silistria. lo so che vennero dati ordini 
pet mandare delle truppe francesi in tutta fretta a 

arna. 

In mancanza di fatti politici parlerò di alcuni 
avvenimenti di Parigi. Ì giornali contengono il 
racconto d'un processo che fa grande sensazione. 

Trattasi d'una donna cattiva che ha, sotto il velo 
dell'anonimo, denunciato molti abitanti della co- 
mune di Montmorency accusandoli di complotto e 


padri, det figli. 


di partecipazione ‘a’ società ele. È constatato 
nel processo che gli ‘sventorati denunciali sono 
compigtamente innocenti. La denunciatrice fu 
condannala ad un anno di prigione; ma questo 
hon toglie che quei disgraziati abbiano ‘intanto su- 
bito un ‘arresto di quattro a cinque mesi senza 
avere la menoma colpa. 

.Un altro singolare giudizio fu pronunciato dal 
tribunale, in'uma causa di diffamazione promossa 
dal sig. E:-Girardin contro Eugenio di Mirecourt. 
Vi confesso che la mitezza della sentenza è per me 
comprensibile. Il signor di Mirecourt disse del 
signor Girardin che questi.non crede nè all’ami- 
cizia, nè gi disinteresse, nè alla coscienza : che 
esso perdè la sua propria alla battaglia; che le sue 
qualità non sono che apparenti e nascondono un 
calcolo; che la sua anima perdette tutti i senti- 
menti di sincerità e di giustizia; che esso fa il 
male per istinto. — E dopo tutto questo il tribu- 
nale dichiara che il signor di Girardin non ebbe 
a sentire alcun pregiudizio e che non havvi luo 
Perlanto ad accordare larifusione dei danni e solo 
si condanna il signor di Mirecourt a 500 franchi 
di multa. 

La borsa di quest'oggi fu assai debole : vi erano 
pochissimi affari. 

I dispaeci telegrafici, anche quelli che vengono 
d'Inghilterra, sono comunicati diMficilmente. 

Motti banchieri a Londra si sono associati per 
ofgigtino un servizio di corrieri che loro re- 
chino le notizie prontamente. Se potrò avere una 
qualche relazione con questi signori, ne approfit- 
terò per mandarvi notizie più pronte ed accrescere 
interesse alle. mie corrispondenze. A. 

— Un dispaccio di Pietroborgo reca ta morte 
del signor di Rochow ambasciatore prussiano in 
quella capitale. 

— Il Times di martedì reca un dispaccio tele- 
grafico che dà il bombardamento di Silistria per 
spe dei russi. Il giorno 14 la città era in fiamme: 
la fortezza mon era stata attaccata. 

= Un dispaccio indirizzato al Morning Chro- 
micle pretende che Basardschik fosse stato eva- 
cuato ed abbruciato come Kustendji. Se il fatto 
fosse esatto bisognerebbe conchiudere che la riti. 
rata dei turchi dovesse arrestarsi a Varna. 

— I giornali di Vienna parlano di qualche van- 
laggio riportato da Sciamyl. Il movimento dei 
montenegrini è smentito. 

— Secondo il Daily-Nerwsil numero delle prese 
fatte dalla'squadra inglese del Baltico sarebbe già 
di trentaqualiro navi russe. , 

— La Pressè dice che secondo le ullime notizie 
di Londra può considerarsi siccome conchiuso 
il prestito di 15 milioni di sterlini che |’ Austria 
fece negoziare a Londra dando in garanzia il pro- 
dotto dellè strade ferrate (?!9) 

AusrRIA. I giornali di Vienna recano i nomi di 

condannati politici ai quali fu fatta la grazia 
totule 0 parziale in occasione delle nozze dell'im- 
peratore. Ve ne sono di ire categorie. A_240 fu 
condonala interamente la pena; a 296 la metà 
della cy pronunciata dal tribunale; e a 18 la 
metà del resto della pena che dovevano scontare. 
Ad un altro furono condonati otto anni sopra 18 


della duri I +8. ad. un aliro.2ucora un 
Terzo del sent Sua rimaneva a scontare. 


Furono pure graziati interamente ottò soldati del 
reggimento confinario Ottochaner condannati nel 
1851 per ammutinamento a diversi anni di lavori 
forzati. 

Inoltre l’imperatore ha fatto molle nomine di 
consiglieri intimi, ciambellani e cavalieri di ordini 
imperiali. Furono distribuite anche molte meda- 
glie del merito civile. Fra le numine a consiglieri 
intimi notiamo il marchese Antonio Busca, il prin- 
ia Rasini e il marchese Antonio Visconti 
Ajmi. 
Fra quelli che ottennero la medaglia d'oro del 
merito civile trovinmo il sig. Mazzoldi , direttore 
della S/erza di Brescia, già impiegato di polizia, 
condannato nel 1846 a 16 inesi di carcere ‘corre- 
zionale per falsificazione di pubblico documento, 
furto di denaro, è focoso demagogo nel 1848, che 
aveva scelto-Terino per teatro delle sue declama- 
zioni. 7 


— Un dispaccio telegrafico di Vienna, in data 
del 24 aprile, annunzia che un combatumento 
assai vivo ebbe mp il giorno 16 dinnanzi a 
Calafat ; 16 squadroni di ussari ed 8 squadroni di 
cosacchi con sei cannoni erano venuti per fare 
una ricognizione delle linée turche, ed il bascià 
mandò contro essi due reggimenti di regolari, 
alcuni bachi-bonzonks e sei cannoni. Il com- 
batlimento durò tre ore. I russi furono respinti 
vigorosamente sino a Maglavit; essi perdettero 
circa 500 uomini; i turchi non ebbero che 14 
morti e 33 feriti. (Moniteur) 

— Lettere da Bukarest, in data del 14, con- 
fermano la notizia che letruppe turche si sono ri- 
tirate dal vallo di Draiano. I russi occuparono que- 
sto puntò importantissimo e spediscono, senza in- 
contrare:grande opposizione, corpi di scorreria 
fino a Man sila pupco Catarna. : 

Il generale Luders ha il suo qua erale 
a vurallur , alcune miglio da Karasst Wifiissova 
hanno luogo giornalmente dei piccoli combatti- 
menti. Il generale Luders sembra intenzionato di 
mettersi in comunicazione col corpo d’armata del 
generale Chruleff e di rinchiudere Rassova. L' oc- 
cupazione del vallo di Traiano per parte dei russi 
seguì il 7 aprile. ì 

— Lettere commerciali daSalonicchio în data del 
16 annunziano che in quella città si teme forte- 
mente un’ insurrezione dei gresi, I cofisoli trovan- 
lisi a Saloniechio si sono rivolti ai loro governi af- 
finchè spediscano colà delle navi da guerra a_tu- 
tela dei loro sudditi. La relativa petizione dell'im- 
periale regio console austriaco fa trasmessa a Co- 
slantinopoli al sig. de Brucà il 7 aprile. 

Il Malta Mail contiene la seguente corris pon- 
denza da Balgik, Cavarna Bay 14 aprile: 

« ll 10 corrente il vapore inglese Fury lasciò 
la flotta per una crociera, senza essere accompa- 
gnato da alrun vapore francese. Al dopo pranzo 
dell'11 la. costa occidentale della Crimea era visi- 
bile distintamente, e il Fury per non essere ve- 
dulo o scoperto troppo presto , si tenne lontano. 
Durante la notte e una parte del mattino si avvi- 
cinò insensibilmente alla costa, ma lo splendore 
della luna fu un grande ostacolo ai suoi progetti. 
1112 alle 3.1}? orè antimeridiane navigò diritto 
con piena velocità,e alle 5 1/2 venne in vista di 
Sebastopoli. Frattanto era' levato il sole, il mattino 
era sereno, cosicchè 
grande distanza. 


gli oggetti erano visibili a | 


ma tar 


« Sortirono dal poftò due ‘navi. mateantili colla © © | 


bandiera russa spiegata. Il Fury averido assai fa: 
vorevole il vento ki 


delle medesime. ssÒ è l'i 


; sd la ol 
Ispezione alla rada alla distanza di2 miglia e mezzo... 
guerra vi erano ancorati; é le'due - 


Due brick di 


avvicinò rapidamente at una fica 





te stazionate all'imboccatura della ‘rada;; ‘in © 
frega agiata: 


crociavano maestosamente davanti alla 


Il Fury alle ore 6 a. m. cambiò il-suo: corso; in-' © 


nalzò sad Apeatizei A ni den alle navi. 
mercantili, e un’ ora dopo avendo a bordo 
i marinai, sei di numero , prese siva rimorchio lo 


scuner con piena velocità. I due brick , seguiti * 
dalle due fregate, lasciarono allora la nre cia v: 


tutte le vele spiegate, e si vedeva un vapore 


allestiva;il vento ovest verso sud, la forza 5 in'B:il - 


IOTIER 


più favorevole per le navi russe alle ore 7 


« Queste navi si avvicinavano rapidamente; il. 
ia e più 


Fury trovandosi alla distanza di 3 
contro il vento. Tosto furono innalzate le veleda 
vanti e di dietro, e il vapore recato alla «sua. più 
alta pressione, cosichè volava assolutamente: col 
vento. Pure le fregate sembravano avvicinarsi e la 
posizione del Fury divenne assai pericolosa dacchè 
era separato di sole due miglia dal nemico. Fu- 
rono fatte saltare le botti dell’ acqua’, 
soltanto l'approvvigionamento di due giorni, e'eiòd 
recò un nolevole.vantaggio.. Alle 8. “delle 
fregate abbandonò l'inseguimento, e così pure i 
due brik; ma l’altra fregata leneva sempre il 
vento. Alle 8 54 la fregata e il si avviciha- 
ronosino al punto della portata dei lunghi cannoni 
Ha pei e ; ed vitg! f pet a] 

en fire (fuoco aperto). rese su «mira, 
il.cannone darsi fica Neos, e la PRAGA i) 
a molti aver collo nel segno. 16 GI 

« La fregata rispose iinmediatamenté con dle 
colpi, ma le palle non giunsero a metà strada,; 
essa innalberò la bandiera russa sull'albero mae- 
SIro, e a ciò si rispose ricaricando con ràpidijtà 
e facendo fuoco di nuovo. La palla non raggiunse 
la fregata e cadde contro il vento; questa fece 
quattro colpi contro ìl Fury, inalberando an- 
cora un'altra bandiera sull'albero d'avanti, per 
la quale ebbe un’altra palla, che pure non lo rag- 
giunse, dacchè il Fury , allontanan rendeva 
sempre maggiore la distanza. Aveva così guada- 
gnato il vento sopra la fregata, ed essendo fm 


della portata dei di lei cannoni, si ebbe Ill mea 


impegnare il combattimento coi cannoni di 
portata, ma frattanto il vapore russo si a 


rapidamente, e si credette più prudente di. aecon= - — 


tentarsi della presa di un vascello mercantile e di 


sei prigionieri, fatta sotto le loro fortificazioni, _ 


giacchè la*distanza era, al momento della presa, 
soltanto un miglio e mezzo. Allorchè il Fury; passò 
a fianco dello scuner abbassò la bandiera austriaca 
e innalberò la bandiera inglese, il, che. sembrò 
produrre grande stupore nella rada, a giudicare 
almeno dai rapidi loro movi ti. VISTE, 

« Grande dev' essere stai 
perchè si ritenevano certi di prendere il Fury, e 
l'inatbbrare di'tré bandiere fu un tentativo 
bioso di sfidare un w 
pegnare un comb I 
ma essi possono ringrazia 
pore, altrimenti non sareb: 
gata. Il Fury ritornò il 14 
visitate le bocche del Danubio. » 


Il Moniteur annunzia in data di 
che i russi subirono uno scacco co 
Cernavoda nella Dubrugia , e che hann 
la piccola Valacchia. : ’ 

Borsa di Parigi 27 aprile. | |’ 
In contanti In liquidazione — . 
Fondi francesi , 


3p.00. .. 63 40. 63.30 

4 12 p. 0/0 9010 90 » 
Fondi piemontesi d 

18495 p.0/0 . 79 >» 2.» 

1853:3 p. 0/0‘ 49 > » » 

Consolidati ingl. 87 1}8 (a mezzodì) 


Borsa di Vienna — 26 aprile. ‘. 
L'aggio della valuta è salito a 137 118. ì 
11500 è ad 855/16, corrispondente a 63 13 
in cont. . 
11 4 1/2 0j0a 76 1/2, corrispondente a 48 in cont. 





G. Romsacno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 28 aprile 1854 

ondi pubblici 

ir. È 
Mb fee, to gra gone 
180 » lgenn.—Conir.della matt. inc. 78 50 80 


1851 » lx.bre— Contr. del giorno prec. do; 
4 la borsa in cOML TT 76 55 P di 


Contr. della matt. in cont. 76:60 

Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 472 50 475 p.31 maggio 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 430 p: 81 maggio 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 


1848 5 00 1 ma 


prec. dopo la borsa in cont. 415. 
Contr. della matt, in cont. 416 
Cambi “I 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta csc ° 268. 116 252 34 
Francoforte sul Meno 212 ; sii 
Lione. . . . . 100 » a 99 25 
Londra 25 07 12 2850 
Milano 
gie Al 100 » 99 25. 
Torino sconto . 60/0 init 
go 


- Genova sconto . 









da 


la rabbia abi ua 





è sud 
petit A 


- 








l Strada Ferrata 
da TORINO a CUNEO 


Gli Azionisti sono riconvocati in Generale As- 
semblea pel giorno 8. prossimo maggio, alle ore 
12 del mattino nella sede della Società. 

A mente della deliberazione presa nell'antece- 
dente riunione del 20 corrente potranno interve- 
nirvi anchegli azionisti che presenteranno certificati 
di deposito delle loro Azioni presso pubblici sta- 
bilimenti di credito, legalmente instituiti in questa 
ciltà. 

Questi certificati dovranno : 

1° Essere soltoscritti dal Direttore e da un Am- 
ministratore dello stabilimento che li spedisce; 

2° Indicare il numero d'ordine delle azioni che 
SIDprenentaDI: il nome del depositario, e la data 
del deposito fatto; Pe 

3° Essere presentati al Cassiere della Società 

ieci giorni prima della riunione. 

L'Assemblea è convocata per provvedere sopra 

li oggetti già annunciati per la riunione prece- 

lente, e per deliberare sopra aleune modificazioni 
agli articoli 29, 30, 32, 38 degli statuti, proposte 

‘ da varii Azionisti. 


À ceéder 


Une sncienne MAISON pe COMMISSION 

y compris plusieurs Dépòts de marchandises 

‘frangaises, cartes d'échantilluns, etc., etc., 
avec tout le matériel. 

| S'adresser pour les renseignements chez 

‘M. Lovis Darsesto, négociant, Via degli Ar- 

 gentieri, Turin. 





= 











BIONDBETI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia, 

Torino, portici di Po, N° 14. 








+ L'OPINIONE GIORNALE PULITICO 
__@—_—_—_—_—_—_—————_———_—_—_—_-—me€"er_—_——r——u——+—+mm oèewot E... 


Por tici della Fiera i 23 ( ART A MUR ALE DIMOSTR ATIV A Presso lVUFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 


negli Ammezzati 


I 
Il Proprietario del DEPOSITO PARIGINO 
fa conoscere esser l’unico possessore della 
nuova Colunbian instantaneous Hair Dye 
per tingere i capelli, che i signori UNVIN 
e ALBERT di Londra, inventori della mede- 
sima, gli hanno affidato, da veudere esclu- 
sivamente per tutto il Piemonte. Qest'acqua 
| è di un effetto sicuro ed immediato, scevra 
da qualunque pericolo di macchiare la ‘pelle 
ecc. Lo immenso accoglimento ottento sì 
in Inghilterra che in Francia, fanno sperare 
al Proprietario suddetto molte domande, sia 
per parte di quei signori che lo hanno favo- 
rito finora, sia di tutti quellifche amano l’e- 
ganza e la proprietà della persona. Detto 
DEPOSITO è tuttora vieppiù fornito di ot- 
time e scelte profumerie vere di Parigi, 
La riuscita della nuova tintura è garantita 
dalle molte domande. 
| 
| 
| 
Ì 
| 





AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
| sciuli efficacissimi per la guarigione della \clorosi, 
| nel ritardo o mancanza totale di mestruazione , 
{ vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi. catarrali 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 


NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni coniraffazione, 





REVALENTA ARABICA 


‘ Una farina aggraderole 
per colerione o cena, ria 
‘esclusivamente coltivata è in- 
" trodotta da DARRY DU BARRY È. 
e l, 77, Regent , Lon-" 
. dea, proprietario delle piun- 
" .tagioni di Revalenta e della 


fe patentata per la 
_ a preParazione perfetta e salu- 
inf de | 






$ (Estratto dal Mor 






Le 
ì uomini assai stimati e celebri dimostrano che 


i limitiamo ad enumerare le seguenti : 


di 


fegato, di vescica e di reni, palpitazione di cuore, mal di 


# 
ì, 


n o, sordità, susurro hegli orecchi, dolori in ogni parte del corpo, 
tibia, cogne, infiammazione cronica, ulcerazioni, mal di pietra, 
ll 


mal cutanee, scortuto, febbri, scrofole, kdropisia, gotta. 


e vomito nelle grate: malinconia, splcen, debolezza uni- 
nia, mancanza di memoria, esaurimento di 


Le seguenti stimabili e celebri , che quasi tutte devono la Joro 


guarigione alla Revalenta arabica dopo che tutti gli altri rimedii rima- 
sero senza effetto, hanno mandato ai signori Barry Du Barry e Q. volon- 


certificati 
(LC 


di 


' nervose; 
danni nella parte destra, e 

l'epilessia ; sar: Tommaso 
spasimi e vomito ; dottori Ingham a Oxford ; Campbell a 
Wi Bonn; Ure e Marveg a Londra; signor James Shorland, chirurgo del 
fi" reggimento, per svi i sig. James Porter, tosse di 43 anni, e de- 
bolezza universale; sig. Tommaso Woodhouse, cura di una signora da 
tenesmo, malessere e vomito durante la gravidanza ; si, Andrea Fra- 
ser, da una ventenne malattia di fegato; sig. Samuele L diarrea di 


due anni; signor W. R. Reeves, ammalato da 25 anni di cecitabilità 
da — quest dilicolià di digestione e debolezza universale ; signor William 
, ristabilito da vomito giornaliero sofferto per otto auni ; signor Ric» 


cando Willnghby, da una malattia di bile; sig. Flavell, parroco, da ter 
ribili dolori sofferti per otto anni per difficottà di digestiune, debolezza 
di nervi, accompagnata da pon + eràmpi , doluri al'hasso ventre c vo- 
mito ; signora Maria Jelly, da dolori sofferti per 50 anni in causa di diM- 
coltà di digestione, patimenti ne: asma, tosse, ventosità, spasimi, 
cranipi, malessere e vomito; damige beita Jacob, sanata da dotori 
nervosi difficoltà di digestione ed crpete; damigella Elisabetta Yeoman 
. ala isterismo e difficoltà di digestione su dieci anni, 

Il capitano Otto si esprime assai energi te nel seguente. : 

3 Fortezza KoseL in Stitsta , 6 dicem) , 

Stimatissimi Signori ! 

Sono. perfettamente convinto dell’ eMceacia della vostra Revalenta 
Dar pra A fiducia De sue forze cei inconcussa, sebbene 
asini e sciocchi vano nelle cute ciò è ispira la loro 
ranza cd invidia, sa) ; 2 

Con particolare stima, 





; Il Devotissimo Otto, 
capitano nel secondo reggimento di fanteria prussiana. 
Signor Carlo Massie, da consunzione ; signor Riccardo Ambi i 
fun bambino lattante, da diarrea, dolori di stomaco, convileioni Bigova 
Samuele Barlow, cura di dolori di stomacò sofferti per 20 anni, ‘accom 
È pagnati da ventosità, tenesmo, eccitamertto di nervi, dolori di capo ; si- 
guora H. V. 1. in Berna, ammatatà di polmoni, elica senza speranza, 


+ presa la Rovalenta arabica dietro ordine del suo medico, ne fu talmente 


rinfurzata, che tutti | suoi conoscenti ne furono marari gl; ’epoc: 
‘avigliati. L'epoca pe- 
riedlosa del suo parto, alla quale secondo l'opinione del dio meilicd 


(Prezzi della Revalenta arabica in cassette 
‘ Fina: 1/2 libbra Fr. ® 33 5 libbr. 
] pè rrpre fe Ò 

2 n» 9 93 


Fina 


12 
Soprafina 1» 








Alessandria : sigg. G. e P, Planta. 


Crackaw : Carl 
Amsterdam : Het. Verkoophuis. Hoomanz 


Dresden: FP. A. Kretzschuar, au Café frangais, 

















ti del giornalista bavvi quello di far conoscere ii} avrebbe dovuto soccombere, passò senza pericolo 0 difficoltà, e il suo ma- 
ta così opportana per l'umanità, onde preghiamo | 

la loto attenzione alla Rovalenta arabica di 
Qualità principali della Revalenta sono nutrienti 


lie supera ogni altra medicina conosciuta. Per non 


4 tenesmo, acidi, crampi, spasimi, capogiro, dissenteria e|all 


cunie Stuart di Decies, sanato da indigestione di molti anni ; mag- 
Tommaso King, da debolezza di nervi e indigestione ; il re- 
arcidecano Alessandro Stnanl de Ross, straordinaria debolezza 

i, insonnia , dolori al collo e al braccio sinistro ; cap. Parker D. 
Bringham, diMcoltà di digestione per 27 anni, con tutte le conseguenze 
signor. William Hunt, avvocato, cura di una paralisia di 60 

te; capitano Allen, cura di una giovane dal- 
inster, debolezza di hervi quinquenne, con 
Iysore; Wurzer 








per colezione e cena, scoperta 
esclusivamente coltivata e ip- 
trodotta da BARRY DU BARRY 
e0., 77, Regent-Street, Lon- 
dra, proprietario delle pian- 
tagioni di Revalenta e della 
macchina patentata per la 
preparazione perfetta e salu- 
tare della Revalenta. 





Nessuna dose è genuina 
senza il suggello 
colla firma Barry du Barry 
e Comp. 


ming Chronicle :) 


rito non sa abbastanza lodare questo rimedio, che salvò la vita alla mo- 
glie e al bambino, 1 signor Bialoskarski, regio commissario di polizia a 
Ireslavia, scrive : « Questo rimedio mi ha prodotto un eccellente effetto, 
® benedico l'ora che me lo ha fatto conoscere ; » il signor Jules Duvoi- 
sin, notaio a Grandson in Svizzera, era da due anni il più infelice degii 
uomini in causa di difficoltà di digestione, dolori di stomaco, avversion 
i incapacità di lavoro e debolezza di cervello, @ si credeva incu 














Alla « 





intestini, colica, ventosità, debolezza di nervi, malattia|rabile, sino a che la Revatenta arabica lo ristabili ih breve tempo : 


| signor Cristiano Hermann di Wescl, cura di un bambino affetto da toss 


vulsiva; signor E. Hencke di Zellerfelà nell'Harz, scrive : « La Rova- 
«lenta arabica fu impiegata dietro l'avviso di un valente medico dotto: 
«| Brotkmann, per Ja mia bambina dell'età di 15 mesi, che mostrava incli- 
nazione alle scrufole, con buon successo ; » signor Alberto Kuller di So- 
lingen, da 5 mesi soffriva di tosse con sputi di sangue, e tutti i rimedii 
furono inutili, sino a che il più celebre medico della città mi urdinò fa 
Revalenta arabica, della quale sono perfettamente contento, Sir A. Leh- 






| mancanza d'appetito, nausee, dolori nella spina dorsale, sudorî notturni, 
malinconia. 

ol Il dott. Wurzer di Bonn rilasciò Îl seguente attestato : 
REVALENTA ARABICA. 

Questa farina leggera e gradita, è uno dei rimedii più nutrienti, e sup- 
plisce in molti casi tutti gli altri rimedi. Essendo assai digeribile, per il 
che si distingue da molti altri rimedii, può essere applicato con grande 
utilità in tutte le diarree, nelle malattie di vescica, dei reni ecc., nel male 
|della pietra, nelle affezioni infiammatorie e morbose dell'aretra, nelle 
contrazioni dei reni, della vescica, in emorroidi, ecc, Con ottimo successo 
s'impiega questo rimedio pregevole non solo nelle malattie del collo e del 
petto, volendo diminuire l'eccitamento e i dolori, ma anche nell’etista 
polmonare e della trachea. In questi casi agisce con gran vantaggio in 
causa delle sue qualità nutrienti, anche contro la tosse così penosa, e 
senza menomamente mancare alla verità sì può esprimere la ferma con- 
vinzione che la Revalenta arabica può sanare l’etisia e ln consunzione 
nei loro primordi, 

Bonn, 19 luglio 1852 (L. S.) 










Firm. De R. Wunzen, 
Consigliere medicinale, esercente a Bonn, 
ri È È, pente di paterse società end 
signor Giuseppe Walters fu simitò ‘angina pectoris, è 
mille altre persone ragguardevoli e rispettabili. 


atggarsrnenza PRATICA DEL DOTTOR GATTIRER. 
Zurigo, 3 settembre 1853. 

Ho esperimentato la vostra Revalenta arabica per,uta malattia che 
finora ha resistito a tulti i rimedii del mondo, cioè in nn cancro dello sto- 
maco, 6 ciò col più felice successo. Questo rimedio toglie non soltanto il 
continuo vomito , ma ristabilisce la digestione ed assimilazione in modo 
che la Revalenta può essere considerata non solo come nutrimento ma 
anche come rimedio, Gli stessi servigi salutari renderà certamente quella 
farina in tutte le malattie croniche del sistema digestivo. L'ho impiegato 
unche con ottimo successo in una colica ostinata abituale. Considero questa 
farina come uno dei più benefici duni della natura. 

D. GATTIKER. 


URASE DI S. M. L'DIPERATORE DI TUTTE LE RUSSI. 
Consolato Generale russo, Londra, 2 dicembre 1847. 

Il consolato generale è incaricato d'informare i signori Du Barry e G. 
che la Revalenta arabica è stata trasmessa con superiore autorizzazione 
al ministero del palazzo imperiale. 

RESCHITTO MINISTERIALE, IN RICONOSCENZA DELLE PREGEVOLI QUALITÀ 
DELLA Revalenta arabica. 
Monaco, 19 agosto, 

In seguito a risoluzione del ministero degli interni dell'i4 correntesi 
partecipa a tutte le autorità che la Revalenta arabica di Barry Du 
Barry e G. in Lomira, dietro il parere del consiglio medico, è da consi- 
‘lerarsi come alimento e hon come medicinale, e ché perciò non è da trat- 
tarsi come rimedio secreto , onde nulla osta che sia annunziato. 


‘li stagno, col sigillo BARRY DU BARRY: 





Fr 19 35 af 2 libbre Fr. #9 38 
4 P@MA Sopra sot 
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AILCUTNE EIDIEZEPOSEIETI: 


Paris: Barry Du Barry et C., 25, rne Hautville. 
Riga: R. C. Reimers. 





Uerlin: MM, Felix et C., fonralsseurs de la || Genbve: Fanny Cottier, Stockholm : Victor Bjorklund. 

Cour Royale. a Hamburg : Robert Sheppard. Tricst pa Helm e irala di Corinzia, 309. 
Hiremen : B. H. Mardfeldt. Lisbon : H. de H. Analory, Vienna: H. Franz Willielm, Stult: Jordans= 
Vipestan è W. Heinrich e C. > Nagdchurg: Zuekschiwert cl C. gasse, 401. 

[elles : N. S. Yates, lanquier, Montagne || Memek:: H. A. Kaufmann. Wilnà : A. Fiorentiai 


de la Cour. 
Copenbagen : Carl Wullfeldt, 


prezzo è di L. 8 se in nero; — L. 10 se in 


mann, di Munster, liberato dai seguenti mali : debolezza, svenimenti, | 





in Torino e i principali librai trovasi 
vendibile la 


STORIA POLITICO-MILITARE 


degli accidenti geografici 


Proposta alle scuole dall’Ispettore generale 


unitamente Do ve dre med pi | DELLA 

apposita circolare delli 2 dicembre 1850 

pi: t1 A per cura del professore Co- RIVOLUZIONE ITALIANA 
LomseTTI Fiorenzo. | E DELLA 


Questa nnova Carta (destinata a servire | 
di introduzione allo studio della geografia e | GUERRA DI BONBARDIA 
del 1848 


di necessario complemento alla serie delle | 
altre Carte Murali già pubblicate) è delle | CORREDATA DI DOCUMENTI 
DI 


dimensioni d'un metro sopra. un metro e 

mezzo; contiene il disegno in grande e la | 

relativa nomenclatura degli accidenti geo- | CARLO MARIANI 
grafici e di varie altre figure spiegative. Tl | Ufficiale nell’Armata Sarda. 
2 vol. prezzo L. 6. 


Per le Provincie si spedisce franco allo stesso 
prezzo contro vaglia postale. 


colore; — L. 13 se incollata su tela col ba- 
stone per sospenderla. — Trovasi vendibile 
dai principali Librai. 

Coloro in provincia che desiderassero ri- 
ceverla subito e franco di porto dovranno 
spedire all'autore od al libraio Pigavia e 
Comp. un vaglia postale affrancato. 





CENNI STORICI 
SUL REGIO ECONOMATO 


E DEL 
RIORDINAMENTO DELL'ASSE ECCLESIASTICO 
SECONDO 1 PRINCIPI! DEL DIRITTO 


ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e del Paese: 


Seconda edizione accresciuta dall'autore. 
Prezzo cent. 75. 


DELLE 


CONTROVERSIE PECUNIARIE 
CON ROMA 


dell'autore dei 
CENNI STORICI SUL R. ECONOMATO 
Prezzo cent, 40, 


* Trovansi vendibili in Torino presso \l'u@eio. del 
{ giornale l'Opinione. 








Guano del Perù 


prima qualità 
Deposito presso il farmacista GABRIELE 
Grosso, piazza Emanuel Filiberto e dei Mu- 
lini, Torino. 





Presso SCHIEPATTI, GIANINI e FIORE 
e i principali librai 


TORINO E SUOI DINTORNI 
GUIDA 


STORICO-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA | 
E COMMERCIALE 


per 
GUGLIELMO STEFANI E DOMENICO MONDO 





| 
Con un'Appendice dei primari stabilimenti | 
di acque salutari dello Stato, Notizie del | 
Cavaliere dottore B. BERTINI 1853, un bel 
volume in-8° piccolo, di pagine 400 circa, 
adorno della Pianta della Città, della. pla- 
nimetria generale delle Strade Ferrate dello 
Stato, della veduta generale della Città, e di 
150 altre vignette 


PREZZO DEL VOLUME 


In brochure IT L. 5.» 
Legato in tela all'inglese con placche » 6 » 


“0 AVVISO 

ai giovani commercianti 
Alla scuola serale diretta da una società di pro- 

fessori col 1° maggio si darà principio da tre.spe- 

ciali professori ad un nuovo Corso bimestrale di 


lezioni di Francese, di Aritmetica è-Calligrafia 
Commerciale dalle ore 8 alle 10 della sera, nel.so- 


lito locale, via del Seminario, 


N.4, piano &, a 
destra, — Quota mensile L. 8, —' 








Libreria dì C. SCHIEPATTI , via di Po; N° 47, Tonino. 
— ® 


Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la , 


GranCartaMurale d'Europa 


Eseguita da G. Rienerti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré, geografi del Deposito generale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Lettone, membro dell'Istituto, ecc, 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione , in Torino, ed adottata dal, Mi- 
nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 124 di lun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 





Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 


» 10 
» 12 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. ì 


Ai Proprietari, Affittavoli, Agricoltori 
ed Agenti di campagna. +. - 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per chi vuol semplificare . 
LA CONTABILITA’ AGRIGOLA 


in modo che in ogni articolo di Entrata e di Uscita sìa evitata qualsiasi oscurità e confu- 
sione , e che ì singoli oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. 
DIVISO IN SEI TAVOLE. | i 


Prezzo L. 4 25. : 


disce franco dall'Uffizio generale: d'Annunzi contro vaglia postale affrancato di 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per tutti i Proprietari di case 
o stabilimenti locati. 


Prezzo L. 4. 
Franco per la posta L. 1 10. 


Montata sulla tela con astuechio . 


Idem con bastoni per appendere 
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Tip. C. Canmore. 
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AnnoWIl-1854-N. 118 


ONE Sabbato 29° aprile Do 


i associati, fl tui abbonamento 

a fine. del ‘mese corrente, sono 

iti dî rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tarè ritardi.gella spedizione del giorriale. 


[P 
Lift 
t 





LR 


tribuite ai signori 
due belle Carte 


=, l’una, in due 


ANCIO DELLA GUERRA 


+ Dopo il vr del debito pubblico , il 
bilancio della. guerra è quello che impone 
più gravosi sacrifici allo stato. Ma è pur 
uello, In cui necessità è meglio apprezzata 
da tutti. Nui teniamo per fermo che tutti i 
partiti, so si eccettuano alcune frazioni , 
discordi in molti principii di politica e di 
amministrazione, convengono nel ricono- 
scere non potersi scemare l'esercito senza 
indebolire le basi della monarchia militare 
dello stito sardo, e senza comprometterne 
ndenza; ma è purnaturale che men- 

no nuovo imposte per non ridurre 
dell'esercito, si chieda, se il dispen- 

dio è fatto. prufitto, sei sacrifici soste- 
nuti. ha vcacciato i mezzi di miglio- 
d'istruirlo e di formarne saldo 





quattro leggi fondamentali, del recluta- 
mento, dello s 
zamento e del 


degli ufficiali, dell'avan- 
ni, hanno assicurato 
l'ordinamento nire dell'esercito. 
Il bilancio o corrente ascende 
L. 33,526,768 per le ridusion) dl 
dotte dalla commissione a sole L. 32,259,751 
45. Ma la diminuzione di L. 1,267,012 52 è 
soltento apparente ; L. 900,162 costituiscono 


PES 





— APPENDICE 


eni 


RIVISTA TEATRALE 


0 


sibi 

Te\tno/Rfero — Accademia vocale ed istrumen- 

‘itale data dagli operai della scuola popolare 
di canto di Genova. 


Teatro Surena — I Monetari falsi, opera buffa 
in tre atti, musica del maestro Lauro Rossi. 


Mentre in Francia ed in Germania le scuole e 
lè società popolari di cauto fioriscono a centinaia, 
in Italia, nella terra classica della mus ca, niuno 








chiede un considerevole numero di voci. Nei paesi 
che possiedono molle di queste scuole, sogliono 
queste recarsi da un luogo all’altro e riunirsi per 
dar concerti e feste musicali, nelle quali si distri- | 
buiscono premi a quelle che danno prove mag- | 
giori di abilità. Pare che questa sia pure 1’ inten- | 
zione della scuola. popolare genovese ; nel qual 
caso facciamo voli perchè nelle alire città dell; 
siato si lenga dietro all'esempio di Genova, tanto® 
più che il-succrsso da cui venne coronato il ten= 
tativo del maestro Novella, dee stimolar moli a 
camminare sulle sue tracce. Infatti. nel concerto 





| gono a strappare un sorriso alla generazione pre- 


L'OP 


Trimestre L. 12 sein ta ni i ; id ta, re 
213 > L’Uffizioè stabilito inviadella Madonna degli Angeli, | Si Ve Re! Gioral, comprese ie Dimeniche entro lito Pdl ro 
sà | N. 19; seconda corde, piano | Fic Bz e Gt Gole ot rent preti 
» 18. | Fiori vede È | all'Uttizio gen di Aomunzi, ia D. V. degli Angeli; pe 


la somma di 6 categorie che, riferendosi 
all'amministrazione centrale ed alla conta- 
bilità, sono lasciate sospese; perciò la ridu= 
zione reale è sultanto di L. 336,859 52. La 
differenza è lieve, e deriva d'altronde'in 
gran parte, anzichè da veri rispàrmi, da di- 
lazione di assegni straòrdinari, come 150 
mila lire per Ja caserma di S. Benigno a 
Genova , che si duvranno stanziare in un 
bilancio successivo. 

Con questa spesa, quali forze militari ha 
lo stato nel 1854? La relazione stabilisce 
che nell'anno corrente l'esercito attivo e 
combattente conta ufficiali ,. 3 

pr h uuiini, e 4864 cavalli; 
che i corpi di sicurezza pubblica hanno 107 
ufficiali e 3796 soldati e 1100 cavalli, ed il 
totale generale ascende a 2589 Ufficiali, 
42,939 soldati e 5964 cavalli. 

Dividendo l'esercito ne'difforenti corpi; si 

hanno 26470 uomini di fanteria di liuea 

3637 bersaglieri 
5211 cavalleria 
4162 artiglieria 

1052 genio 

464 treno 

644 cacciatori franchi 
8049 carabinieri di terraferma 
855 carabinieri di Sardegna. 

A queste forze fa d'uopo aggiugnere il 
battaglione real navi, la cui spesa è stan- 
ziata nel bilancio della marina, ina ché ap- 
partiene all'esercito più che all'armata: 

Un esercito di 43 mila uomini in tempo 
di pace per uno stato di 5 milioni d'abîtanti 
è considerevole; ma in fatto di truppe hon 
è possibile di assegnare il limite preciso. 
Le forze militari di un popolo non sono iso- 
late ; esse dipendono dagli armamenti degli 
stati vicini, dalle condizioni interne e dalle 
sue relazioni internazionali. L'esercito sarà 
forte o debole non solo a seconda della/sua 


secondo ché gli altri stati hanno sotto le 
armi un numero maggiore o minore di sol- 
dati, in ragione della popolazione, 

Ora, consultando la statistica delle forze 
militari dell'Europa nell’anno scofso, in cui 
non si era ancor provveduto a straordinari 
armamenti di guerra, si troverà che l'eser- 

ito' nostro non è sproporzionato, nè supe- 

a quello di altri paesi che versano in 
condizioni dalle nostre poco dissimili. 

La forza di 43,000 uomini può essere por- 
tata in tempo di guerra ad 85,000 uomini, 


e —__—___—_______________—& 
che ebbe luogo al Teatro Regio gli operai geno- 
vesi eseguirono varii pezzi di non comune dif 
coltà in modo da recare invidia ai più esperti co- 
risti dei migliori teatri. La Canzone della sera, 
l'introduzione d'Ernani e sopratutto il coro del 
Guglielmo Tell non potevano essere meglio intett 
pretati. 

A rendere più gradito il trattenimento coneor- 
sero le due bande della Guardia Nazionale di To- 
rino e di Genova, fra le quali rimase incerta la 
vittoria, giacchè ambedue suonarono con“eguale 
precisione. E non vogliamo chiudere questo cenno 
senza porgere una parola d'elogio all'egregio vio- 
linista sig. Austri ed ai distinti dilettanti che divi- 
sero cogli operai gli onori della serata. 

Dopo un ritardo di qualche giorno, sabbato 
scorso sì aprì il Teatro Sutera coll'opera l'Aone- 
tari falsi, ossia Entichio e Sinforosa. 

Don Eutichio della Castagna è il tipo di quer 
poeti, la misèria dei quali è giustificata dalla Idro 
ignoranza. Non sapp‘amo se di questi ve ne fos- 
sero molti in altri tempi; ma è certo che nel no- 
stro secolo la forluna guarda i poeti con otelio 
più benigno, e che il caratiero di P' Euficchio 
esce da: limiti della verità e non desta*aleun inte- 
resso nell'animo dello spottàtore. Quindi"èche le 
sue avventure, le quali, poste in commedia dal 
Giraud, tanto divertirono la passata generazione; 
ad onta della nuova loro veste, cioè della musità 
brillante del maestro Lauro Rossi, appena giun- 


sente. Non sappiamo perchè al Teatro Sulera a 
preferenza di quest'opera, non se ne sia tratta dal- 
l'oblio qualcheduna delle tante di Rossini, di Do- 
nizzettì e di Mercadante, le quali mentre fra noi 
da vent'anni in qua si lasciano in un canto, sono 
pur quelle che presso gli stranieri mantengono in 
onore la musica italiana. Il moderno repertorio 
delle opere buffo in Italia è così meschino che sa- 
rebbe utilissimo di richiamare a novella vita qual- 
cheduna delle migliori opere antiche. 
Dobbiamo però avvertire che la penuria di nuove 
opere buffe in Torino si fa sentire più che altrove; 
giacchè i nostri impresari sì curano poco di far 
conoscere al pubblico quelle poche novità di qual- 
che pregio che per avventura sbucciano fuori nel 


organizzazione e della sua ‘istruzione ima. 
















@ mediante una leva supplettiva a 100,000 
all'incirca. Stando ai calcoli della legge or- 
ganica del 1839, si avrebbe una diminuzione 
di 40,000 uomini; ma l'esperienza ci ba 
mostrato quale asseguamento far si poteva 

Ta quei caleoli. 

el 1848 non sì è riuscito a mettere in 
campo più di 60,000 unmini, e di questi una 
parte d’inetti. Non era debolezza o malvo- 
lere, ma lu legge che li rendeva inetti. Cu- 
me pretendere di fare un buon soldato di un 
uomo ch'è stato sotto le armi soli 14 mesi, 
chie ritornato a casa, ha stretti nuovi vin- 

red è.ricliamato a‘ràggiungere i suoi 


‘commilitoni dupo 10 0 12 anni di vita dome- |! 


stica, a separarsi dalla moglie e dai figli, 
ad interrompere suoi affari, abbandonare 
l'i-#uaî interessi, contrariare le sue abita- 
tudini?I vizi della legge del 1839 non fu- 
rono niui sì pateuti come nella guerra del 
1848. Ila fuuteria ch'è il nerbu dell'esercito 
nun può decidere della sorte delle battaglie 
se non\è ben organizzata, disciplinata ed 
“1strutta.| Ciò non è possibile di uttenere con 
un’ istrazione di 14 mesi, a cui succedano 
parecelii anni,di congedo, 

La nuova legge ha fissato la durata del 
servizio ad 8 anni perl'ordinanza, e pei pro- 
vinciali ad 11, dei quali 5 in servizio effet- 
tivo e 6 in congedo illimitato, 

I provinciali hanno quindi tempo di rice- 
vere un'istruzione più solida, di avvezzarsi 
alla‘dìsciplina ed alle fatiche della carriera 
militaré , ed assumere il contegno marziale 
che noù si apprende se non colla pratica e 
nel servizio attivo. 

Il nubvo ordinamento ha il vantaggio sul- 
l'ordinamento del 1839 di formare soldati 
addestrati in luogo di soldaliitimprovvisati, 
di preparare un nucleo di forzé in cuì si 
possa aver fiducia. Rimane l'istruzione, e 
questa.dee incominciare dagli ufficiali. Nella 


malapioriiacosanaal sospetto.che gli studi 
dell’ abcademia militare siano in decadenza: 


non basta un cenno; conviene esaminare la 
cosa ,, e dimostrato che il sospetto non è in- 
fondato, siamo terti che il ministro della 
guerra non indugierà ad introdurre le ri- 
forme che i progressi della scienza additano, 
e che sono richieste per non ledere la fama 
che l'accademia militare aveva nell'interno 
come all' estero. 

A proposito dell'accademia, crediamo 
che.iù molti desterà stupore il veder quanti 
Giovani di famiglie cospicue vi siano am- 


_——_—_—=*—+——r—rrr 


Fimanénte d'Italia. Le opere del De-Giosa e del 
Petrella ci sono ancora inlieramente ignote, e 
molti degli ultimi lavori dei fratelli Ricci a Torino 
non furono mai rappresentati. E dello stesso Lauro 
Rossi non vi sono forse altre produzioni di mag- 
gior valore ? Perchè adunque ricorrere ai Mone- 
tari falsi, che li abbiamo già uditi varie volle e 
che tulii conosciamo a sazietà ? 

Ma fon vogliamo essere troppo severi coll' im- 
presa, e se non approviamo la scelta dell’opera, 
siamo però in debito di lodare il modv con cui 
venne eseguita. 

Le due prime donne signore Donnati 6 Dom- 
pieri si dividono in parti eguali gli applausi del 
pubbligo ; quella ha solo il difetto di sembrar 
Iroppo giovane sotto le spoglie di Sinfhrosa ; 
Questa è un” Amnetta piena di vivacità e di brio. 

I ignore, sig. Caserini, ha una vore poco estesa, 
hd grata'e simpagca, e, cosa rara pei tempi che 
curr.no, ha buon"metodo di canto, e non în 
Iraccia di applavsicon grilar fuori di proposito. 
Il sig. Zambélli, già favorevolmente noto a To- 
Fino, è un eccellente D. Eutichio, ed il barkono, 
ig. Zambellini, ci fece desiderare d'udirlo in una 
gior importanza. 

è elogi l'orchestra diretta dal signor 
luttà-la buona volontà di essere 
trattenerci dal racco- 
rità per le orecchio 












del prossimo. 

Insomma il pubblico fa buon viso allo spetta- 
colo del Teatro Suterà"@ siamo persuasi che per 
qualche tempo i Monetari falsi empieranno, la 
cassetta dell' impresario di monete vere e sonanti. 








Tratro Carignano. — La Pietra del paragone. 
Commedia in 5 atti dei signori Augier e 
Sandeau. 


Franz Wagner e Spiegel sono due giovani ar- 
tisti, che, stretti da un fratellevole affetto e legati 
da quella rara e disinteressata amicizia che talora 
inconirasi tra i cultori dell’arte, vitono una vita 
comune. Compositore di musica il primo, e pittore 
il secondo, posseggono entrambi-la scintilla del- 























| sputa. Finalmente si passò ai voti, e 











messi con mezza pensione gratuita. L'elenco 
degli allievi è annesso alla relazione del bi- 
lancio: ciascuno può esaminarlo, e ricono= 
scere se non vi hanno molte famiglie a cui 
la spesa della pensione non sarebbe d'alcun 
aggravio. Si può con un provvedimento ge» 
nerale render meno grave alle famiglie l’am- 
messione dei giovani all’ accademia mili-.. 
tare; ma è intanto convenevole di .togliere; 





ogni spiraglio all'abuso e d inare in 
modo preciso Je condizioni pel godimento; 
dei posti gratuiti. nas n 



















































ione, che erasi’ 
sata nelle precellenti due seduti 
a risolversi quest'òggi in due emèniami 
dei quali l'uno fu presentato dall'otié 
Polleri, e l'altro dall'on. dep. G. B. 
lini. Trovaronsi quindi în confronto» 
versi sismi, quello cioè dell' as 
bertà, portato dalrappresentante dì Gellan 
‘altro, che statuiva Ja piena libertà 
sali, e la restringeVa per gli guai f 
cambio , sostenuto dal conte Michelini ; il. 
terzo finalmente dalla commissione, ‘cho! 
sottopone sì gli uni, che gli altri ad alevne 
norme che duvranno in seguito discatersi 
Sembrava che la lunga discussione. 
nerale dovesse rendere inutile l' ulteriore 
sviluppo degli emendamenti , che appunto” 
di quella discussione ‘erano i corollarij ma 
i proponenti non vollero rinunciare al luro; 


‘diritto, e quiiadi si ebbe una rifrittara degli 
argomenti DA esposti, che giovarono alla 


prolissità, se non alla chiarezza dl di- 
vrono — 
respinti ambidue gli emendamenti. Contro. — 
quello del conte Michelini combatteva l'ire — 
razionale differen?à, che si volle stabilire 
fra l'una e l'altra ‘enti ; 
contro l’altro specia 
sposizione del codice: commerciale di dui 
non si volle fare così buon mercato, e com- 
batiè altresì quella diffidenza, che il propo: 9 > 
nente, dimostrava verso del princi (elit 
voleva attuare; giacchè veniva a proporre 
una scelta fra i sensali ed agenti da farsi ad © 
arbitrio dei tribunali e delle camere di com- 
mercio, in quanto i medesimi ese i 
sero chiamati ad accertare il corso . È 
effetti di borsa, della mercuriale, della ven- 
dita degli effetti pubblici alle gride, non 
che per tutti gli atti giuridici, in cut'è ri- 


genio; ma finora fortuna non mostrossi troppo' 
benigna ai loro tentativi. 

Il pennello di Spiegel però ha già frutta 
che non le note di Franz: ed il buon piudre 3 
va lieto, perchè, fermamente convinto della sype-: 
riorità del suo amico, egli suda e lavora onde’ 
dargli agio di attendere allo studio, perchè non' 
dubita che un giorno Wagner giunga a farsi strada 
aliraverso alle difficoltà che ingombrano la via 
all'esordiente, e possa raggiungere quel posto cui 
gli dan diritto i suoi talenti. ‘Gaio e gioviatono © 
Spiegel cerca di scacciare col suo buon umore la 
Iristezza che talora s' impadronisce dell'animo di 
Franz, nel quale ai lampi della fantasia che crea, 
del genio che spazia nel libero orizzonte dell'arte, 
all'entusiasmo dell'anima che sentesi capace di' 
grandi cose, succede spesso lo scoraggiamento, 
la diffidenza nelle proprie forze, allorquando | 
scorge la fredda indifferenza con cui ncculgonsi 
le sue prime produzioni. Talora Franz insorge 
gralando contro il merito calpestato, e vorrebbe 
essere al posto del patrizio, del ricco signore ond@ 
incoraggiare colui che. soffre nella miseria , che 
abbisogna d'una mano, la quale presentandoto 
pella prima volta alla società, gridi: Questi ‘è 
grande! Perchè tutti a lui si curvino, 6 credano! 
alla sua parola, ed anche il piaggino quando! | 
pure non fossa in lui quell'annuncista grandezza; 

In questi istanti di amarezza Spiegel pone in | 
opera tutta la sua eloquenza onde sollevare l'amico;i | 
alleviare l' intensità del suo dolore; ed in quest” | 
opera pietosa gli dà aiuto Federica. Federica, po- 
vera orfanella, cugina del musico, che i due artisti : 
raccolsero presso di sè, crebbero ed educarono ‘ | 
colla amorevolezza d'un padre, colla tenera solle- i 
citudine d'una madre. Federica divide i loro do- 
lori, le foro gioie, le loro speranze, e quest'intima’ 
unione forma la loro felicità. / 

Un bel giorno arriva alla soffitta dei nostri ar- 
tisti un tal barone di Berghausen, il quale , per: 
soddisfare, dic'egli, all'ultima volontà d'un neusi+ 
comane, suo lontano parente, viene a cercare un î 
requiem musicato da Franz. Il compositore‘ gli 
rimetie la partitàra, cui il barone vorrebbe pagare: 
la somma di 509 fiorini fissata da Spiegel, Ma 
l'orgoglioso Wagnersiriliuta di riceverneil prezzo): — 
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chiesto l’intervento di pubblici ‘sensali od” 
agenti di cambio. 

Riconoscendo che per alcuni atti sono in- 
dispensabili speciali qualità negli agenti di 
cambio e nei sensali, il signor Polleri giu- 
stificava implicitamente il sistema della 
commissione, che pare infatti abbia a trion- 
fare. 
rmor.m<%z<z<<<<aTLT TL 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
Con R. elenco del 29 e relativi ordini ministe- 
riali del 2aprile corrente, i signori Collino Carlo 
e Levi Bellom Giulio , volontarii nell’ amministra- 
zione delle contribuzioni dirette, furono nominati 
all'impiego di esaitore nell'amiministrazione mede- 
sima, e destinati, il primo, a Bardonecchia, ed il 
- secondo a Godano. 
..== Sulla proposta del ministro segretario di stato 
per la pubblica istruzione, S. M., con decreto 24 
aprile 1854; ha ammesso Luigia Perana, vedova 
udi Domenico Giacomelli, già segretario dell'uni- 
* versilà di Torino, a far valere i suoi titoli al con- 


# guimento della pensione. 


—:La Gazzetta piemontese pubblica un decreto 
| R. im data ‘17 aprile, relativo alla trattazione delle 
Ù civili dal magistrato di cassazione. 


FATTI DIVERSI 
#M: ha presieduto il consiglio dei ministri. 
‘léti, proveniente da Genova, è giunto in To- 
i Lol oberto Peel, che si trovava sull'Ercolano 
i ‘della lottuosa catastrofe, e che ebbe salva 
la Vita per la sua prontezza di spirito e risolutezza. 


© Sir Roberto Peel stava-nella sua carrozza sul ponte” 


del: battello, e. non appena sentì la scossa si gettò 
‘mare, ed essendo agile muotatore, fu presto in 
O: i (Gazz. Piem.) 
‘Prodotto delle gabelle. La Gazzetta Piemontese 
Mi blica il prospetto dei prodotti delle gabelle nel 
fia con inente e nella Sardegna nel primo trimestre 
‘(La somma totale si riparte como segue : 
A pi 1854 1853 
(n Pagioo Play 3,519,448 94 L. 4,254,629 19 
dii marit- 
i 4 toni è » — 132,670 dl .@ 88,478 32 
» 2,504,/455 21 » 2,514,035 18 
‘» 8,496,288 04. » 3,235,799 18 


168,094 50» 144,045 67 


12,572. 89 ©» 4,545 82 


» 1,532,079 » 1,182,136 23 
Un’ K Bici. > a —T——T 
10: Totale L. 11,865,609 59 L. 11,423,669 59 
Da questo prospetto risulla nel primo trimestre 
bal in confronto del 1853 una diminuzione 
“helle dogane di . . . . . L. 735.189 25 
Renoime @UF dl 0... . Li 9579/07 
tig A ——_—- 
Totale diminuzione L. 744,760 22 
ebbero i seguenti aumenti : 
L. 44,192 09 
at 260 
._. Polveri e piombi 686,709 22 
Appalto gabelle 
Canone gabellario » 349,943 37 
Per cui la riduzione finale 


rimane a . . . 58,06) » 


Yuol essere più generoso del barone, e la somma 

Ficevuta dona al costui servo. 

—Giungono poco dopo ancora la margravia di 
| letd e Dorotea sua figlia. Vengono «nirambe 
. barone a cercare un requiem, ed il po- 

Vero artista che non ha più requiem, dona loro 

una marcia funebre, della quale rifiuta il prezzo, 

come già dal barone. La margravia, scorgendo 

Federica, domanda a Wagner il permesso di of- 

frite, per lo meno, un ricordo a sua moglie. - Per- 
« dono, risponde questi, desso è mia cugina. - 

Vostra cugina? Andiamcene, Durotea . ...- La 

nobile dama crede che una fanciulla non possa 

vivere pura sulla soffitta, ed un istante dopo viene 

Fecato da parte della signora di Rosenfield un ro- 

tolo .di danari, cul Spiegel si affretta ad inta- 
regni ande. apporti alla eccessiva generosità di 

franz. 

Però le parole ed il disprezzo della margravia 
per Federica, inducono il pittore a riflettere sulla 
loro posizione rimpetto alla secietà. Già Franz gli 
confessò l'amore ch'egli nutriva per sua cugina, 
@ non osava dichiarare perchè povero e privo 

fino allora di mezzi per sostenere una famiglia. A 
Questa inaspettata confessione il povero Spiegel, 
che senza esserne conscio a se stesso amava pure 
l'orfanella con loro cresciuta, sentissi acceso di 
collera, divenne ingiusto verso il sun amico fino 
al punto di rimproverargli i suoi benefizi. Ma 
poscia ritornato in se stesso , ed abilmente inter- 
fogata Federica, conobhe come l'amore di Franz 
fosse corrisposto, ed ella l'amasse del pari senza 
Speranza, perebè non mai uno sguardo, un s0- 
spro aveva tradito il segreto degli affetti del loro 
cuore, Spiegel avrebbe formato la disgrazia dei 
suoi amici, ed invece scoprendo all'uno i senti- 
menti dell'altra, li rende felici, e si rassegna, dice 
egli, alla parte dello zio. 

Metitre sono al colmo della gioia, ricevono una 
fotterà suggellsta di nero. È il notaio Gollieb che 
li invita ad assistere all'apertura del testrmento del 
‘Conte Sigismondo, il defunto parente del barone 


di Berghausen e della margravia di Rosenfield, i» 


quale Sigismondo non è altri che un nobte si- 
gnore, il quale un giorno udita a caso Federica 
; quan segui una cantata di Franz, volle cono- 
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Collegio degli artigianelli. La commissione 
della lotteria d’oggetli a beneficio del collegio degli. 
artigianelli avendo definitivamente sistemato tutti 
i conti della medesima, ed essendo abbondante 
mente trascorso il termine prefisso dalla legge pel 


‘riliramento degli oggetti stati vinti, ravvisa un 


duver suo, impostogli dall'affidatogli mandato, 
rendere di pubblica ragione l'ottenuto risultatone. 
Conto dimostrativo degli oggetti. 
Oggetti ricevuti gt: ae» 
» vinlie stali ritirati » 13552. 
» venduti per conto del collegio 
come dall’ infra rendiconto, 
perchè stati vinti da biglietti 
rimasti invenduli o non stati 
ritirati nel termine prefisso 
dalla legge BTESNRA 
» rimasti invendulti presso l'am- 
ministrazione del collegio, 
considerati di piccolo valore » 


+70 — 
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Entrate. i 
1. Biglietti venduti N. 35532 a cent. 50L. 17788’ è 
2. Prodotto della vendita di N. 38 cata- © 
loghi degli oggetti ricevuti, a c. 80 » 
3. Prodotto della vendita di N. 412 
: bollettini dei numeri vincitori, a 
geutesipni0* foi. Girl Late 
4. Prodotto della vendita di N.:710 
oggetti rimasti al collegio 


30:40 


Spese. 
1. Stampa dei biglietti, circolari, pro- 
clami, cataloghi, carta, pieghi ecc. L. 
2. Inserzione sul foglio uMciale dei 
numeri vincitori, e per 600 copie dei 
medesimi FAROTTIMITRE 
3. Carla bollata per i cataloghi degli 
oggetti presentati all'ufficio d' inten 
denza generale. sea de 
4. Al R. governo per dritto del bollo a 
RABGOI n ee fo ao 
5. Addobbo dei locali dell'esposizione, 
cioè tappezziere, decoratore, velraio 
ecc. e tela per coprire il cortile del 
palazzo civico all'epoca dell'estra- 
mono: +15 el i Lol + 
6. Estimo degli oggetti . . .. 
7. Per la custodia ed assistenza pre- 
slata nel tempo dell'esposizione de- 
gli oggetti AT cd * MIE: n5 
) 44 69 
50 » 
39 70 
L. 1656 » 


Provento neito L. 19102 95 


Questo provento netto di L. 19,102 95 venne ri- 
messo al tesoriere dell'amministrazione del collegio 
degli artigianelli. 


9. AI commissionierò: i 
10. Diverse piccole spese 


Decesso. leri, 28, alle sei pomeridiane è man- | 


cato ai vivi nell'età di 87 anni il conte Carlo 
Maffei di Boglio , generale d'armata , comandante 
superiore la guardia nazionale di Torino, cavaliere 
®YT—_—FW___oWWpor:v2 
scerne l'autore, ed incoraggiatolo a proseguire, 
commetteva a Spiegel il quadro , attorno ak quale 
lavora, dandogli un aconto di 590 fiorini. 

Il luogo dove succederà l'apertura è poco di- 
stante da Monaco , ed i due amici con Federica si 
promettono una bella passeggiata, dopo aver fis 
satu le nozze ad otto giorni avvenire. 

Siamo al castello del conte Sigismondo, Ari- 
vano successivamente il barune di Berghausen e 
la margravia con sua figlia. Ciascuno di. essi ri- 
liensi per certo di essere l'erede del defunto , © 
scambievolmente si osservano con un ironico sor- 
riso di trionfo. Ultimi vengono i nostri artisti, che, 
guardati con disprezzo da nobili parenti del ;de- 
funto, pigliano posto dietro di loro. Si ;apre il te- 
sinmento, Il primo disinganno tocca alla margravia, 
cui viene lasciata soltanto una pensione dr 6,000 
fior. in cambio della sognata eredita. Sortelugliate 
tocca al barone. Spiegel riceve dalla beneficenza 
del eonte un regalo di 80,000 fiorini. Fedetica un 
anello , e l'erede, T'erede è niente meno che il 
signor Franz Wagner, il compositore di musica, 
l'amico di Spiegel, il promesso sposo di Federica. 
Ecco la Pietra del paragone — la ricchezza! i 
milioni ? 

Franz Wagner milionario sarà egli ancora il Franz 
povero artista? Collocato in un alta Sera sociale 
conserverà egli gli stessi nobili senti ti, il ge- 
neroso disinteresse del povero compositore di mu- 
sica? Nel primo momento di givia , benedicendo 
la memoria del suo benefittore , Franz assicura i 
suoi amici ch'egli sarà sempre il loro fratello , e 
stringendo al seno Federica, le promette ch' ella 
avrà gli agi d'una gran dama, ma sempre il cuore 
del povero artista; e corre con essa ed il buon 
Spiegel a visitare le sue possessioni. 

I nobili parenti rimasero come colpiti dal ful- 
mine. Essi sono completamente ruinati! La mar- 
gravia vorrebbe intentare una lite, ma il barone, 
scorgendone incerto l'esito, vele un’ altra via di 
salvezza — al matrmonio di Wagner con Dorotea - 
e propone il un tal fine un'allennza offensiva e 
difensiva colla margravia. In questo mezzo Franz 
ritornato al castello, invita i falliti eredi a yolervi 
soggiornare fino al domani, one riposarsi della 
stanchezza del viaggio. Dopo futlisi pregare; essi 
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dell'ordine dell'Annunziata , gran cordone dell’ 
ordine Mauriziano , senatore del regno. 

— Annunciamo con dolore la morle di Giacomo 
Beccaria, nipote di Cesare Beccaria, consigliere 
emerito di governo solto l'Austria, che coperse 
importantissime cariche nel regno d'Italia. Uomo 
di alto ingegno, di sensi liberali e di cuor gene- 
rosu, va annoverato fra î pochi che escirono con 
nome illibato dall'amministrazione austriaca. 
——T ———_____—_——z> 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 28 aprile. 
Apertasi l'adunanza sull’una e mezzo, il ver- 





| bale della tornata antecedente non può esser ap- 


provato che alle 2 114, essendosi soltanto a quest 
ora fatta la camera in numero. 
Daziani presenta ta relazione sul bilancio degli 
esteri. 
Seguito della discussione 
sul progetto di legge relatiro agli agenti 
di cambio ed ai sensali. 


| La camera passa alla discussione degli articoli.» 
Ecco i due primi del progetto della commissione : 


« Art. 1. Sono riconosciuti pubblici mediatori gli 


{ agenti di cambio ed i «sensali ammessi ad aser- 


citare il loro ufficio nelmodo indicato dalla presente 


« Il numero sì degli uni che degli altri è illi- 
mitato e possono essi stabilirsi in qualunque co- 
mune dello stato. 


| «Am2. I soli agenti di cambio riconosciuti | 
possono esercitare gli alli appartenenti a questo 


ramo di mediazione. » 

Polleri propone l’art. 1 del suo controprog. pel 
quale l'esercizio è dichiarato affato libero, purchè 
si abbiano le qualità che la legge prescrive per 
esser commerciante, e per l’acceltazione, la ven- 
dita degli effetti pubblici alle gride e Lutti gli atti 
giuridici saranno designati sensali dalle camere 0 
dai tribunali di commercio , 0, in difetto, dai mu- 
nicipi. Appoggia questo suo controprogelto accen- 
nando alla fallacia della prova degli esami; all’es- 
ser la cauzione un inceppamento alla libertà ed 
insufficiente poi per le operazioni di centinaia di 
migliaia di lire; alla convenienza di togliere le 


| odiose denuncie, all' esser gli arlicoli del codice 


favoravoli solo per dar guadagno agli avvocati; 
infine all'esempio della pratica liberare e pure 
senza inconvenienti della piazza di Genova. 

Michelini propone in surrogazione questi due 
articoli, coll'intendimento di ottenere che anche 
pegli agenti di cambio, come per i sensali, vi 
possa essere il libero esercizio, oltre quelli appro- 
vati dal governo : 

« Arl. 1. È lecito a chiunque esercitare la me- 
diazione. 

«Art. 2. Le prescrizioni del codice di commerdio 
sulla mediazione non risguardano che i mediatori 
riconosciuti dal governo. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
delle finanze : L'emendamento Polleri , come ho 
già delto, avrebbe il, grave inconveniente di por- 
tare d'un traito una non piccola modificazione alla 
nostra legislazione commerciale, L’ intervento dei 
sensali nelle contestazioni torna spesso utilissimo, 
ed il togliere l'autorità speciale della loro asser- 
zione vorrebbe come dire accrescere i contrasti 
del commercio. lo rispetto assai il commercio di 
Genova, ma non credo che possa esser preso per 
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vi acconsentono, ciò-è necessario ai loro disegni. 
Sono trascorsi pochi giorni dacchè Franz di- 
venne milionario, e quasi non lo si potrebbe più 
riconoscere. Al libero vestire dell'artista egli ha 
sostituito l’azzimato acconciarsi del damerino , 
alla casacca del povero il fastoso abito del ricco. 
Il barone e la margravia cercarono mille frivoli 
pretesti onde soggiornare più lunga pezza al ca- 
slello, e già il nuovo riceo trova piacere alla {loro 
società, ed insensibilmento s'alloniana da Fede- 
rica e dal suo Spiegel. Sedotto dal desiderio di 
brillare nelle eleganti riunioni dell'alta aristocra- 
zia, allettato dal lusso e dai piaceri che vi si ri- 
promette, i suoi nuovi amici secondano in lui 
questa mania, e se ancor d'uopo fosse, a ciò lo 
sollecitano offrendogli di condurlo e presentarlo 
negli aristocratici saloni. Federica e Spiegel veg- 
gono i vaneggiamenti di Franz, lo cousigliano a 
non lanciarsi in quel vortice per lui sconosciuto , 
ma sono vane le loro preghiere, le loro rimo- 
siranze, ed il nostro eroe parte pella città. 

Al suo primo apparire nella elevata società del 
feld maresciallo, sia pella novità del caso, che per 
la protezione dei nomi sotto l' egida dei quali 
Franz vî è introdotto (poichè le famiglie di Ber- 
ghausen e di Rosenfield, benchè al presente le loro 
finanze irovinsi pienamente in dissesto, apparien- 
gono alla più antica nobiltà dell'alemagna) egli è 
ricevuto con festa, invitato a porsi al pianoforte , 
le sue fantasie sono applaudite, il suo genio. por- 
tato a cielo, Tantochè insuperbitosi di questo pri- 
mo successo Franz Wagner ha il coraggio di in- 
vitare tutti quei signori al suo castello, onde assi- 
stere ai suoi sponsali con Federica Wagner, 

Le sale del castello rifulgono di magnificenza , 
ela luce dei mille duppieri ne fa meglio risaltare 
gli sfarzosi addubbi. Franz, la margavia, Dorotea 
ed il barone attendono l'arrivo degli invitati. Fe- 
derica, per piacere al suo sposo, ha indossato un 
ricco abito, e lo stesso Spiegel, onde non contra- 
riare il suo amicg, acconsentì ad indossare l'abito 
nero, a vece della solita comiciuola, cui non avea 
peranco voluto abbandonare, ed il buon. pittore 
non è poco impacciato nei suoi nuovi panni. 

Battono le undici, la mezzanotte, e nessuno è 


‘ancor comparso. Franz inquieto sta per iscoppiare 











| questiad arbitrio delle cani 


modello in tutto. Se în alcune parti c'è libertà, in 
altre c'è monopolio ; così di certe corporazioni, 
dalle quali traeva argomento il dep. Valerio per 
criticare il ministero, e che trovano fautori nella 
camera di commercio, nel municipio , nella mag. 


| gioranza dei commercianti. H ministero le avrebbe 


3 quest'ora riformate, se non fosse stato che l’anno 
fu difficile, e che la transizione sarebbe: pur've- 
nula a portar qualche danno alle classi. ineno 


\agiate. Il fatto, dunque, che a Genova non si dà 


autorità speciale alla parola del sensale non basta; 


\ e sta in contrario l' autorità della Francia, delle 


ciltà Ansealiche, di quasi tull gli stati dell'Europa. 
lo sostengo anzi che è il progetto del dep. Polleri 
più contrario a libertà, più favorevole al monopolio 
di quello del min:stero. In questo infatti c'è una 
sola classe di sensali; e le condizioni di età e di 
idoneità concorrono a farla più la. Quanto 
alla cauzione, ridotta pel minimum a mille lire 
non può in verità essér grave a nessuno ed invoco 
l'autorità del dep. Valerio, che conosce i sensoli 


| ambulanti (ilarità). Un uomo abbasianza onesto 


per ispirar fiducia a' commercianti è ipossibile 
ché non trovi, se non le ha vegli | , chi gli 
fsccia guarenzia per mille lire, Nel sistema Polleri 
invece ci saranno 1 semplici mediatori èd î mo- 
diatori igaricati di fare gli gili giuridici ) scelti 

i ton o, dai 
tribunali, dai municipi. Voi fate dunque del mo- 
nopolio, mon-io, Se presso le nostre borse avesse 
da organizzarsi la vendita degli effetti pubblici alle 
gride, sarebbero ammessi a vendere i soli privilo- 
giati; e non è questo piccolo beneficio. A Parigi i 
coulissiers fauno affati quanto | sensali privile- 


! giali; questi però hanno soli il diritto di vender 


val gride e tal privilegio sì pàga-500 ‘e 600 mila 
ire. ; 

Casareto : Accetto la dichiarazione del: signor 
ministro quanto al commercio di Genova; ciò 
vuol dire che bisogna mantenere le cose buone e 
riformare le cattive. Due anni fa iv invitava il sig. 
ministro a sciogliere coteste corporazioni ed egli 
mi disse che la comera di commercio vi si eppo- 
nieva. Scrissi anche al presidente di questa ed egli 
mi trasmise una sua lettera con cui invitava e il 
ministero e la camera a quella riforma. Non è poi 
caso di monopolio nel progetto Polleri. Il tribu- 
nale di commercio nomina i propri agenti, come 
il orinistero nomina pure i suoi, Se volete dare 


piena fede ai sensali, siate conseguenti e ditevan=.. 


che pieno privilegio, La necessità della restrizione 
tocca a voi il provarla; se no, yi domandiamo 
per diritto comune la libertà, Lisa ;a mostruosa 
è quella di voler renderè gli agenti di cambio re» 
sponsali, mentre non sono essì che fannò » 
missione materiale delle‘cambiali, nè pom sem 
pre trovarsi presso Îl compratore per a dal 
firma, ; 
Galvagno : lo credo che le disposizioniàtel co- 
dice, a cui deroga l'emendamento Polleri , vo- 
gliono invece essere conservate, Il dep; Valerio 
disse ieri © il dep, Polleri ripetdoggi che esse pro- 
fitteranno solo agli avvocati; ma dando 0330 fa- 
coltà ai tribunali di credore al libri dei sensali, 
offrono anche un mezzo per tro i 
liti. Il tribunale poi ammet 
prova solo quando il mediato 
men rale, non già quando foss 
sato. Non so d'altronde se sia un magnifico effetto 


di libertà l'essere a Genova parecchi fallimenti di 
sensali e commercianti, che non poterono pagare 


dalla collera, quando il barone che l' attendeva 
ad un tal punto gli presenta una lettera del feld- 
maresciallo. Che vuul dir ciò ? Questa lettera spie- 
gherà l'enigma, 

In termini insolentissimi sprezzanti il feld-ma- 
resciallo scrive al barone a noe di tutti gli 1nvi- 
lati, che s'essi furono così indulgenti da acco- 
gliere nelle loro sale Franz Wagner, non credevano 
però in lui il diritto di credersi loro uguale. Chi 
era questo Franz Wagner, che si arrogava il di- 
ritto di invitare tutta la più vecchia nobiltà d’Ale- 
magna come suoi pari? Un miserabile ch» il 
caso ed il capriccio d'un [uomo avevano posto a 
capo d'una immensa fortuna, e che col suo oro 
tentava coprire. la viltà di sua origine, la man- 
canza d'un nomedegno di stare nella società in 
cui avrebbe preteso slanciarsi, Artista senza 
méfito , ch’essi non aveano applaudito che per 
indulgenza, e per riguardo a coloro che lo aveano 
presentato al feld-maresciallo. 

AI leggere questa lettera l' orgoglio sì vivamente 
offeso di Franz abbisogna d' una riparazione; egli 
vuole un nome, un nome tale, dinnanzi a cui deb- 


bano curvarsi tut dlago che il tennero in sì vile di- 
spregio. Questa situazio! abi 
dall' accortezza e prev, È 


del discendente dai guariti Ile èrociate. Ma 
egli vede un mezzo onde appianare con onore le 
diMceolià sil barone adJoterà Franz, il quale in 
cambio di questo titolo, di questo sprazzo di no- 
bilume che gli si getta addosso, pagherà i debiti 
del futuro suo padre, ed abbandonando. il castello 
corre difilato a Monaco dal suo notaio a conchiu- 
dere il vergognoso contralto, 

Il barone Wagner di Berghausen l'ha ormai 
rolla col passato, ed incomincia una nuova esi- 
stenza. L'oro gli ha indurito il cuore ed agghiac- 
ciato il sangue nelle vene; e risvegliatosi ricco 
obbliò i propositi fatti dal povero artista nella sua 
soMtta, Spiegel, l'amico della sua infanzia, il 
confidente dei suoi anni giovanili «non è più per > 
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merci dei loro clienti; se essi sono anche com- 

mercianti, i terzi saranno spesso tratti in inganno 

e si troveranno poi creditori d'un fallito. Ecco 

dunque che al sensale sono già facili gl’ imbrogli 

e le frodi. Quando poi i clienti banno confidenza 

|. mei loro mediatori girano le cambiali alla loro 
slessa presenza. Questi d'altra parle sono ben spesso 
fatti depositari di titoli al portatore. 
d (Il resto a domani ) 
——--—————_—_@6 

PA AFFARI D'ORIENTE 

| Sì leggo nel Corriere Italiano : 

«I russi bombardarono il 14 corrente Silistra 
‘he trovasi dalle qualtro pomeridiane dello stesso 
giorno in fiamine. 

« La legione greca dei Staurofori fu sciolta per 
Fapine ed atti di violenza ed i mémbri di essa fu- 
rono mandati in patria. 

«Il principe Gorischakoff si trova fin dal 12 
corrente è Fukschan per attendere il principe di 
"Varsavia che sì trattiene attualmente in Jassy. » 

‘— ll' Wanderer reca la seguente corrispondenza 
da Bukarest 14 aprile : 

2.1 1g, Da ieri l' oggetto delle nostre conversazioni si 






due fatti imporianii , cioè i] primo sull’ 
è: -Fokschafi. Questo è un 


ogo sul confine valacco-moldavo e sulla strada 
che congiunge i due principati. Ultimamente ave- 
yano i russi colà intialzale importanti fortificazioni 
‘ed'erèlti i loro magazzini di provianda, munizione, 
armature ed equipàggiamiento , come pur anche 
diversì ospitali. Fokschan può calcolare circa 30 
mila abitanti, ira i quali più di due terzi appar- 
tengono a Fokschan moldavo, che è separato da 
“Fokschan valieco soltanto dal piccolo fiumicello 
Milkro. In Fokschan moldavo sì trovano molti de- 
© positi di merci, che vengono comperate per la 
maggior parie a Vienna ed a Lipsia. 
<A quanto generalmente si dice il fuoco che si 
era appiccato in Fokschan moldavo durante un 
forte temporale, dalla forza dell'elemento fu tra- 
sportato:in Fokschan valacco e dilatò il fuoco per 
tutta la efità, In poche ore tutti gli edifizi furono 
cenere eccelto sei e i russi dei loro ricchi 
le abbondanti provvigioni non po- 
re la benchè minima cosa. Gli ospitali 
hero la slessa sorte. L'incendio costò la 
vita a diverse persone. Si dice pure che il fuoco 
progressi in Fokschan valacco e distrutti 
‘negozi «di merci e magazzini. Noi ora atten- 
diamo con impazienza una notificazione uMerale 
di un avvenimento così doloroso che ridusse allo 
stato di miseria migliaia di persone. 
e I secondo oggetto dei nostri discorsi è l' ar- 
Ivo del tipe Paskiewilsch stabilito per do- 
3 mani, Egli qui si fehmerà soltanto 3 0 4 giorni e 
0 prima a Giurgewn, 
pronto per un passaggio del Da- 
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E DEL MATTINO 
 PRANCIA 
‘particolare dell’Opinione) 

ih Parigi, 28 aprile. 
Havvi un assioma fn politica che si attribuisce , 
io credo, al sig. di Taillerand, e che dice essere 
la parola stata data all'uomo per mascherare il 
pensiero; e credo infatti che sia così, quando mì 
——————_———_—_—_—————_——_——— 


‘ Ini che un incomodo moralista, il quale ricor- 
dagli ad ogni istante il nulla da cui sortì, ed ei 
vorrebbe liberarsene. Ha dimenticato tutto, e tor- 
nangli moleste al pensiero le memorie del passato. 
Spartz, il povero Spartz, il fido cane di Spiegel, 
cui egli avea tante volle baloecato , con cui prima 
divideva il pane ed il tetto, è ora un molesto ani- 
male che insudicia il castello dell'artista diventato 
ricco , ed ordina che venga ucciso. Federica è un 
ostacolo alle sue ambiziose mire, al brillante av- 
Venire che gli sta schiuso dinnanzi ; ella si frap- 
pone tra lui e Dorotea di Rosenfield; ma quest 

‘ultimo anello d'una catena ch' ei vorrebbe in- 
frangere, noù ha il coraggio di spezzarlo , e pro- 
verebbe troppo acerbo rimorso nel giuoeare con 
un amore, che gli aveva fatto sognare un dì la fe- 
licità della sua vita. Ma il barone cercatdi togliergli 
anche questo scrupolo. 

Federica però con quella squisitezza dì sentire , 
quella delicatezza di tatto della donna che ama, 

- ha scorto che il cuore di Franz era perduto per 
lei, e ch'ella non riteverebbe- più dal barone 
Wagner che i freddi amplessi d'un matrimonio 
Strelto per dovere. E soffre tanto di questa disillu- 
sione , di questo affetto perduto, che le sue guan- 
cie si sono seolorate , i suoi occhi in pria sì belli 
e vivaci sì sono infossati, ed il suo sguardo è ve- 
lato dalle lagrime che sempre le stanno sul ciglio: 
benchè ella cerchi dissimulare il suo dolore, Spie- 
gel se ne avvede, e vuole tentare un ultimo colpo 
sull’ animo di Wagner. 

* Dopo averne a stento ottenuto un abboecamento, 
il pittore chiede al milionario una somma di 10,000 
fiorini cl’ egli avea promesso nel primo momento 
in cui seppe d'esser ricco, ad un povero loro con- 
frutello, Hermann. Ma il milionario ha dimenticato 
la sug promessa , egli non può nè vuole soccor- 
rere quel miserobile , quel vagabondo. È sarà 
ancora Spiegel che detrarrà dai suoi 80,000 fiorini 
la somma promessa ad Hermann da Franz. Quando 
però il pittore gli rimprovera d'aver comprato un 
titolo, quasichè arrussisse del nome senza mac- 
chia lasciatogli dal suo padre, e tutti gli altri suoi 
Ù torti, Wagner di Berghausen dimostra al suo an- 
lico amico, com*egli sia stanco delle sue rimo- 
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L'OPININNE,. GIORNAL® POLITICO 





che pare scrilto allo scopo di far credere al con- 
corso dell' Austria e della Prussia nella quistione 
\d’Oriente. L indentità degl' interessi garantisce 
bastantemente la comunanza dell’ azione: così si 
scrive; ma il senso di questa frase è evidente 
mente oscuro e farà erédere in questa comunanza 
d'azione quelli soltanto che non sono al corrente 
delle quistioni diplomatiche. : 

Nel momento in cui appariva quest articolo del 


| Moniteur, giungevami da Vienna una luriga lettera” 
{| di un diplomatico, la quale mi rivela con abba- 
| stanza di chiarezza la situazione. Mi si serive che” 








l' Austria indietreggiò formalmente innanzi alle ri- 
serve fatte dalla Prussia, giacchè essa teme di dare 
alla Germania prussiana un'influenza, che vor- 


\-rebe conservare per sè. Dunque accordo - cordiale 


colla Francia è nello stesso tempo segrete-tratta» 
live colla-Russìa. Voi saretè ‘molto .aiaravigliato ,° 
scrive il mio corrispondente, nel sapere che l'Au- 
stria e la Prussia trattano segretamente non in uno 
scopo oslile alle potenze occidentali, ma all'og- 
getto di preparare la pace nella quale si ha fedè 
per l’ inverno’ venturo. È 

La Russia promette formalmente all'Austria dî 
non marciare contro Costantinopoli. -e per darle 
una garanzia delle sue buone intenzioni., vedrete 
che fra qualche giorno si annuncierà lò sgombro, 
della piccola Valacchia per parte dei russi i quali 
concederanno all’ Austria.l' occupazione della Bo- 
snia e della Servia , se questo le conviene. : 

All'opposto di quanto si disse, il Montenegro 
non si moverà e la Russia mandò degli agenti 
colà onde impegnare il wladica a restare tran- 
quillo. 

Tutti: questi dettagli mi giungono da una. fonte 
eminente e sicura; ma gl'incideni della quistione 
orientale non sono i soli che occupano la corte di 
Vienna: essa trova tempo per accapigliarsi anche, 
per altri affari. Eccone per esempio uno. Il signof 
cavaliere Bach ministro dell'interno sarà fatto 
conte 0 barone? Questo è un affar grave e provocò, 
lunghe discussioni. Farlo conte addirittura ? Un 
uomo sortito dalla rivoluzione del 1848, anzi il 
solo uomo che abbia saputo restare al potere al 
traversando la-rivoluzione? Sarebbe cosa grave e 
che cosa potrebbe dirne l' aristocrazia ? Ma d'altra > 
parte il signor Bach è assai destro ed abile e noti” 
bisogna scontentarlo. In fine della quistione, dopo 
molte esitanze, il signor Bach dovrà contentarsi del 
titolo di barone, perchè così vuolsi a Vienna 
nel 1854. 

Il Moniteur cont'ene un progeito che dichiara ” 
di pubblica utilità il nuovo boulevard Moncenna 
Questo mostra un grande ardire , perchè nell'at- 
tuale crisi cr vuole una buona dose di coraggio 









la differenza; I sensali-hanno spesso in deposito faccio a leggere l'articolo che.oggi scrive il Moniteur cun effetto alla borsa. Si parlava invece molto 


dell’ accrescimento di effettivo della cavalleria. 
Altri reggimenti di corazzieri e di dragoni in 
guarnigione a Versailles ed a Lione ebbero l' or- 
dine di dirigersi a Marsiglia ; na non si sa-se po- 
tranno in quest'anno essere di molto soccorso alla 
Turchia, giacchè vi vorranno tre mesi prima che 
giungano in Oriente. A. 
Leggesi nel Moniteur: 
Lug Molti giornali stranieri pretesero che il gabi 
; Netto francese, d'accordo con quello di Londra, 
avrebbe diretto alla Prussia un' inlimazione al'o 
scopo di obbligare questa potenza a sortire dalla 
sua neutralità. Non abbiamo bisogno di dire che 
questa voce è priva ad un tempo d'ogni fonda- 
mento è d'ogni verosimiglianza. Non è al momento 
in cui ‘la Prussia, sottoserivendo l'ultimo atto della 
conferenza di Vienna, aderiva nuovamente ai prin- 
cipii proclamate dalle potenza marittime, che po- 
tevansi mettere in dubbio le sue intenzioni. I ga- 
binetti tedeschi sono perfettamente  edotti del ca- 





ghilierra vogliono combattere. L'identità degl'vin= 
leressi garantisce baslantemente la comunanza 
n ni 

— Il console generale di Francia ad Alessandria 
annunciò alla camera, di commercio di Marsiglia 
che, in forza d'una decisione in data 5 aprile, il 
vice-re d'Egitto annullò il decreto che proibisce la 
sortita dei cereali. 

— Troviamo nei giornali francesi i seguenti di- 
Spacci telegrafici : 
U ds Vienna, 24 aprile. 
° Silistria fu bombardata cominciando dal giorno 
14: Quantunque incendiata in una sua parte, que- 
sla cillà leneva ancora e non aveva capitolato il 
giorno ‘19. 

Copenhaguen, 2A aprile. 

La notizia che i russi avessero sgombrato Aland 
è falsa. Alcune centinaia di bersagiieri vennero 
anzi a rinforzare la guarnigione. 

= Intorno all'affare del #lack- Varrior si scrive 
da Madrid che il sig. Soulé, ambasciatore ameri- 
cano, dimandò una riparazione di 399,00) dollari 
e la destituzione del governatore di Cuba , accor- 
dando 48 ore di tempo per la risposta. L'amba- 
scialdtè inglesé offerse la sua mediazione. 

Austria. Vienna, 23 aprile. Fra gli aiti di 
grazia emanali dall'imperatore in occasione del 
suo matrimonio havvi la distribuzione di 299,00) 
fivrini a favore degli indigenti di diverse provin- 
cio dell'impero austriaco. È motevole che tuite le 
provincie della monarchia ebbero la loro quota, 
ad eccezione del regno lombardo-veneto, dell'Un- 


per intraprendere lavori: di quella entità che-non,| gheria e Transilvania e della Stiria. 


sono riconosciuti urgenti. Ciò spiega forseJa.sori 
opposizione del consiglio mumicipale ; ma l'impe- 
ratore lo vuole ed i lavori comincieranino in questo 
stesso anno, come in quest'anno saranno conti» 
nuati quelli del boulevard de Strasbourg. 
Siccome pui lo città di Parigi esaurì tutti i suoi 
mezzi nell'edificazione della contrada di Rivoli e 
che trovasi alla lettera senza un soldo, così si 
parla d'un nuovo prestito che si dice di trenta mi- 
lioni. Non vedo poi come la città potrà tirarsi 
d'impegna, ad onta delle larghe speranze di au- 
mento di reddito che il prefetto della Senna de- 
canta. î 
3 ore. — L'articolo del Moniteur non fece al- 
===" 


Se Spiegel era rimasto fino allora al castello era‘ 
por vegliare su Federica, per proteggerla, ma og- 
gimai non può più rimanervi. Un ulumo colpo gli 
era serbato. L'uccisione di Sparizt Egli parie, 






Nel relativo decreto il minisito dell'interno è 
incaricato di richiedere quell'unporto totale dal 
ministro delle finanze. 

L'imperatore ha. pure conferito al-feld-mare- 
sciallo Radetzky le insegne della gran croce del- 
l'ordine di santo Stefano in brillanti. 

_—= 8. A. R. il duca di Cambridge fu onorato ieri 
a mezzogiorno d'una visa di S. M.l' imperatore. 


— L' Ostdeutsche-Post contraddice alla notizia 
del bombardamento di Odessa e dichiara di aver 
lejiere da colà in data del 14 e del 17 che non ne 
fanno menzione alcuna. 

«'em@e@ r—_—mer@@o@Ò@|]\;p;;òìp,.t 


derica, più ‘mon si cura dei trion@ì dell'artista, 
{ caccia l’amico dal suo castello , e nega un soc- 
corso ad Hermann, — tormentato dall'ambizione, 
è più vrgoglioso e vizioso di coloro che prima 


rimproverando a Franz la sua crudeltà, ma non ‘) erano bersaglio de'suoi strali. 


parte solo, Fedefica lo segue, chè ormai non può. 


Questi fatti si ripetono troppo spesso sulla scena 


più illudersi sull'animo del suo promesso sposo. f del mondo, perchè non si possa negare la loro 


Nobilmevte rifiutando l' oro che loro offre il rieco 
compositore, essi abbandonano Franz, senzachè 


una lagrima ne bagni le ciglia. Il barone e la mar-<) 


gravia hanno trionfato! - Ai poveri di riechezze il 
tesoro degli affetti; al milionario l'aridità del cuore, 
l'amore comprato, le gioie vendute! 

Talo è il soggetto della commedia degli antori 
di Filiberta e di Madamigella della Seiglière che 
la compagnia Dondini rappresentava nella sera di 
mariedì scorso. E noi l'abbiamo sì prolissamente 


| sminuzzata in tutti i suoi dettagli perchè un'opera 


letteraria segnata dai nomi di Avgier e Sandeau 
vuol essere alleniamente esaminata. 

I signori E. Augier e G. Sandeau, cui è ginsti- 
zia l'associare ancora F. Ponsard, rappresentano 
in Francia la rigenerazione del teatro , «) dal lato 
letterario ed artistico che dallato morale. Abbor- 
rendo dal fare un mestiere della nobil arte dello 
scrittore drammatico , essi hanno sempre uno 
scopo ogni qualvolta regalano una nuova prodit= 


zione al teatro. Qual'era lo scopo della Pietra del | 


paragone? 

Gli autori francesi videro come l'uomo facil- 
mente si scateni e gridi contro i vizi ed i difetti di 
coloro che occupano un gradino più elevato di lui 
nella sfera sociale , senz’ avvertire che qualera egli 
fosse in pari condizione, sarebbe forse peggiore 
di loro, o perlomeno cadrebbe nelle stesse colpe., 
di cui prima tacciava gli altri. Essi ci diedero l'e- 
sempio di Franz Wagner. 

Il povero compositore ha ben limitati desiderii : 
essere amato e sposare Federica, udire eseguita 
la sua sinfonia, ricompensare i benefizi ricevuti 
da Spiegel e soccorrere Hermann ; egli detesta l’or- 
goglio dei grandi, deride le loro ambizioni, ne 
flugella i vizi. Ma Franz, toccato colla pietra det 
paragone (che in questo caso non è altro che l'e- 
redità del conte Sigismondo), non è più lo stesso. 
Diventato ricco, sprezza e sacrilica l'amore di Fe- 


verità, Ma ne pare che i signori Augier e Sandeau, 
colla migliore intenzione di colpire un vizio uni- 
versale, non siano riusciti ad altro che a mo- 
sirare il diverso effetto prodotto su due caratteri 
diversi dalla mutazione di stato. Invece d’un tipo 


{ generale ci diedero lo schizzo di due caraueri di- 


versi, un bozzetto invece d'un largo quadro. 

Diffatti, se ln ricchezza ha offuscato e scancel- 
lato dal cuore di Franz ogni sentimento generoso 
che prima già vi esistesse, si è perchè di quei 
Vizi già scorgevamo il germe nel povero composi- 
tore, El all'incontro veggiamo che Spiegel, il 
quale pel lascito degli 80,000 fiorini ha pur egli 
cangiatu condizione, è sempre nobile, disinteres- 
sato, pronto ad ogni sacrilizio, perchè già prima 
più buono di Franz. 

Wagner che ha calpestato i suoi giuramenti d'a- 
more, infranto i vincoli d’amic:zia, ne viene egli 

| forse punito? No: anzi egli conseguisce quanto de- 
sidera, un titolo e la speranza di possedere la 
mano di Dorotea, cioè egli è felice. 

Vero è che l'autore ne lascia travedere una lon= 
tana punizione per Wagner in questo stesso ma- 
Irimonio di convenienza , senza amore, con que- 
sta nobile damigella la quale già ama un certo 
Teodoro. Ma olirecchè ciò più non succede sotto 
gli occhi dello spettatore, il quale non può che 
indovinarla, la ragazza ci vien dipinta così scipita, 
da lasciarne credere che le gioie e le vesti che 
Franz sarà in grado di procacciarle, le faranno 
presto obliare il suo Teodoro. îI 

Forsechè Franz orgòglioso non erà a sufficienza 
punito , dopo che la lettera del feld-maresciallo lo 
aveta ferito e come momo ‘è come arlisia , e non 
«avrebbe potuto a tal punto ravvedersi , riaprire le 
braccia a Spiegel , inginocchiarsi ai piedi di Fe- 
«erica , rinunziando ai suoi folli ed ambiziosi pro- 
gelti , e ad una società che gli imponeva di tali 
umiliazioni ? Inoltre se dei Franz se ne incontrano 


"7 


raltere e delle mire politiche che la Francia e l'In-- 


« Il fatt9 viene, descritto da tie anidizole nel 
| modo che segue: Il porto viene bi le navi 


| vare, per esempio, come il primo 














































































Leggiamo invece nel Corriere Italiano quanto 
segue : 

« La notizia d'un bombardamento di Odessa si 
conferma pienamente. Esso ebbe incominciamento 
lunedì di sera 17 corrente (fino a quel giorno arri» 
vano le ultime.notizie dirette). Già dopo breve 
bombardamento, trovavansi in fiamme ni ma- 
‘gazzini siluati vicino al poro, @ dba da 
spiaggia erano smontate, * @ 


francesi ed inglesi fino dall’ 8 corrente. Dodici na- 
vigli maggiori ‘e 12 minori incrociano in una lon- 
tananza di 6-8 miglia dal porto. Il 16 si avvicina» 
rono,due navigli fino alla distanza di n tiro di 
cannone, ed il 17 una fregata a. vapore.francese 
entrava in porto onde coprire lemavi commerciali 
inglesi che volessero abbandonare il porto” H co- 
mandante del porto ordinò di far fuoco contro la 
fregata, ‘e la costrinse in tal guisa ad allontanarsi. 
Indi a pochi istanti la fregata-ritornava con 8 na- 
vigli e cominciava il hombardamento: Dopo un'ora 
incirca le navi si rilirarono. .» Z , 

i Borsa di Parigi 28 
PRIA SDRET_ 
Fondi francesi 
3p.00. . 
4 1)2 p. 0/0 
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Borsa di Vienha — 27 
L'aggio della valuta è.disceso a 186 1 
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in cont. ; 


11.4 12 0/0a 76 5]8, corrisponderiià -& 46° 
cont. <; 
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Augusta . 253 114 252 dA 
Francoforte sul Meno 212 : 
Lione . . . 22 dif 099.95 
Londra 25071 986 wi 
Milano î : gh. | 
Parigi . 100.» 99285 a & 
Torino sconto . 600 { 
Genova sconto . 600 
Di 

spesso in società, non è men vero però ch’ essi 

sono più difficili a rinvenirsi nella degli ar- *< 

listi , dei quali è proverbiale il .disin e la 

bontà del cuore; l' artista è quegli che sia 

sempre più disposto. e dividere il col fra- 

lello che si trova nella miseria; la , sgra- 


Ziatamente troppo spesso vuota , è però sempre 
aperta all'amico, ed è fra î bipodi:gho ragionano 
il meno egoista. USE 

Ecco per quai ragioni ne pare andasse fallito 
lo scopo , che crediamo fussersi proposti gli au- 
tori. e 

Molte altro osservazioni potremmo fare ancora. 
circa alla tessitura ed al merito arifstico’ di questa : 
commedia, ma crediamo d'avere già anche troppo 
annoiato il lettore, seppure ebbe la santa pazienza 
di seguirci fino a questo punto, Puirebbesi osser- 

» ricordi 
Iroppo una graziosa commediola di be, La. 
soffitta degli artisti; ed il secondo , l' apertura 

del testamento, ci richiami alla memoria quella 

vecchia commedia di Bruno il filatore; ma tac- 

ciamo pel motivo suddetto ed un allro ancora. 

Quale? 

Perchè questa commedia ci tolse d'un grandis- 
simo imbarazzo , furnendoci la materia della no» 
stra appendice. 

In mancanza della Pietra del } 
vremmo dovuto torturare il cervell 
ziare ai nostri lettori che Giove Pluv 
obbligato di messer Regli il Pirata in tu 
all'epoca delle pioggie di primavera 
maggio) che Giove Piuvio condannò al | 
nostri teatri diurni, e scacciò dall’ Ippo 
confinarla al Gerbino l’ equestre compagni 
laume, e che... ma è tempo di finirla. (A 

Quindi in due parole vi diremo ancora che la 
Pietra del paragone fu assai bene rappresenta a 
dalla Compagnia Dondini, la quale sta preparando 
due produzioni: il Mauprat-di Giorgio Sand, e 
l Ebreo di Venezia ridotto da quello di Sak 
In mancanza di lavori originali italiani a 
meno delle novità francesi ! 


‘one noi a- 
annun- 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


A CHI LEGGE I GIORNALI POLITICI 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI, in Torino, 


Si trovano vendibili le seguenti Carte che si raccomandano per chi desidera conoscere le posizioni militari delle armate belligeranti : 





TA del MAR BALTICO 


RTA del MAR 


DI S. M. IL RE 
Il 1° Magg 


NERO, 


IMPRASTICO PRITARI 


DI SARDEGNA 


io 1854 avrà luogo 


la 9° decisiva Estrazione di 4,000 VINCITE 


% LA i e eee eee —_—o—-—oerr- 
. 1 Vaglia sopra Obbligazione per concorrere all’Estraziono L. .6. 
4 >» » 


» 20. 


» » 


Un'obbligazione che guadagna infallibilmente el'neno L.40 nel corso delle estr. a farsi L. 48 


Vr sono delle Obbligazioni con serie estratte il 1° Dicembre 1853. Queste Obbligazioni 
partecipano con cerlezza di vincere L. 40 almeno, alla distribuzione dei 4,000 premii 


che avrà luogn il 1° Maggio 1854. 


IMPRESA NAZIONALE — TORINO 
PASSO r ROETAN 


Via Provvidenza, num. 9—11. 


ti 13 
d.. le vincite furono e saranno. pagate in danaro contante + sonza deduzione alcuna, e non 
‘altrimenti, come da altri venne appositamente pubblicato. 





BANDIERE = FIACCOLE 


3,500 BANDIERE TRICOLORI NA- 
ZIONALI con sovrapposto lo scudo di Sa- 
vola, appositamente stampate, come nello 
Scorsu anno, per le prossime feste dello Sta- 
| tuto. —Trovansi presso Gioachino Buglioni 
65€, wia Carlo Alberto, N, 13, piano 2° 
. Seriyere franco di posia. 
Daaffittare pel 1° ottobre 


ALLOGGIO al 2° piano rimpetto a S. Fran- 
cesco di Paola, di 9 membpi , due dei quali 
palchettati, con vista sulla via di Po. Due 
entrate diverse, e pozzo d'acqua viva in cu- 
cina. Visibile dalle 2 alle 6. 

Recapito al proprietario od al portinaio, 
via di Po, N° 32. 


__ NEGOZIO 
N i Masi, 
BELLINI.:SALA 
Oltre il noto deposito ditappeti per tavola, 
descentes-de-lit e stoffe d'ogni genere per 
mobili.,.tengono, un grande assortimento di 
Tele cerate per pavimento, vetture, ecc. eco., 
a ristrettissîmi prezzi. 
Trova ure forniti di una quantità di 


Mantel ».seta di ogni genere e di ogni 
prezzo. ui 





il 


>Rf METODO CALLIGRAFICO | 
CELERE TECNICO-CORSIVO | 


Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da | 


FERDINANDO BIONDI | 
Dirigersi alla libreria Schiepatti. | 


A céder 
Une sncienne MAISON pe COMMISSION 
y compris plusieurs Dépòrs de marchandises 
frangaises, cartes d'échantilluns, ete., etc., 
avec tout le matériel. 


S'alresser pour les renseignements chez | 


M. Lovis Danpesto, négociant, Via degli Ar- 
gentieri, Turin. 
per fa- 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI SS: 


l'espettorazione e guarire in breve tempo 
tutte le'TOSSI Catarrali, Saline, Convulsive 
e teumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino nella Farmacia Bonzanr, Do- 
rogrossa, N°.19. Quivi trovansi pure le Car- 
lionà vermifughe pei ragazzi che vanno 
sottoposti alle malattie verminose. 


Grande Fabbrica 
DI CAPPELLI NAZIONALI 


A SEI MESI DI PROVA 
Via Santa Teresa, dirimpetto alla chiesa 

COPPO e Comp. hanno l'onore di offrire un as- 
sortimento di Cappelli. fini di qualità assai supe- 
rore a quelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi 
lissi e moderatissimi, cioè: 
a L. 5, 6, 7, 8, 9, 10, e gibus a LAO. 

Come pure tengono una gran quantità di cap- 
delli assortiti di 1,a qualità di Francia a franchi 12, 

Deposito in GENOVA, rimpetto al Palazzo Ducale. 


AVVISO 
ai giovani commercianti 


Alla scuola serale diretta da una società di pro- 
fessori col 1° maggio si darà) principio da Ure spe- 


| ciali professori ad un nuovo Corso bimestrale di 


lezioni di Francese, di Aritmetica è Calligrafia 
Commerciale dalle ore 8 alle 10 della sera, nel so- 
lito locale, via del Seminario, N. 4, piano 8°, a 
destra. — Quota mensile L. 8. — 


Ai Proprietari,-Affittavoli, Agricoltori 
| ed Agenti di campagna 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per chi vuol semplificare 
LA CONTABILITA’ AGRIGOLA 


si 


PR 


‘in modo che in ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualsiasi osenrità e confu- 
one, e che i singoli oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. 
DIVISO IN SEI TAVOLE. 


Prezzo L. 4 25, 


AS. 
4 franco dall'Uffizio generale d'Annunzi contro vaglia postale affrancato di 


L 


BILANCIO SINOTTICO 


d lla massima utilità per tutti i Proprietari di case 
| o stabilimenti locati. 


, Prezzo L, 4. 
Franco per la posta L. 1 10. 


coi relativi paesi che lo costeggiano, esp 
HERMES di Berlino. — Un foglio imperiale colorito Fr. 1 50. 


ossia TEATRO DELLA GUERRA RUSSO-TURCA al Danubio ed al Caucaso, eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale d'ar- 
tiglieria. In due fogli coloriti, Fr. 3. 


Per le provincie verranno spedite allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 





pressamente disegnata, in relazione alle attuali operaziòhi di guerra, da G. 


PILULES DE BLANCHARD 


A L’IODURE DE FER INALTÉRABLE 
APPROUVÉES PAR L’ACADÉMIE DE MÉEDECINE. 


« Je pourrai ajouter que j'ai déjà preserit avec te butta la 
« pilules selon la formule de M. Blanchard; que le but'dd la 
« parfaite conservation de l'iodure ferreux esi. complétemen 

« atteint. Cet excellent médicament sera encore plus souveni 

« prescrit qu'il ne l'était avant. » al A 
Boucnarpat, Professeur à la Faculté de médecine da Paris. 


Tous les médecins, tous les ouvrages de médecine consìdérent l’iodure de fer comm 
unsexcellent médicament qui participe des proprié ida l'Iove et dn FirtIl corigien 


Surtout dans les affections chlorotiques, scrofu 


euses et tuberculeuses (pa@les couleurs, 


humeurs froides, phthisie), la leucorrhée (pertes blanches), l'aménorrige (menstrua 
tion nulle ou difficile, etc.) il rend de grands services dans letraitement du /tachit 


{des Ecosloses, des Maladies cancéreuses. Enfin, c'est un agent thérapeutique des ner ; 


énergiques pour modifier les constitutions lymphatigues, farbles ou débilitées., 


N. B. — Comme preuve de pureté et d'authentic:té de ces Pilules, cxigerlochachetdargent réactif. d 


lla signature de l'auteur apposée au bas d'une diiquette verte ru... Î 
Chez BLANCHARD, pharmacien, rue de Seine, 51, d Paris, et dans toutes o, har- 
macies — Dépòl à Turin chez M. Mazzucnerti, phurmacien ; è Genes, chez My; 


pharmacien. 


CENNI STORICI 


SUL REGIO ECONOMATO 


E DEL 
RIORDINAMENTO DELL'ASSE ECCLESIASTICO 
SECONDO I PRINCIPII DEL DIRITTO 
ed avuto il debito riguarda alle circostanze 
del Clero e del Paese. 
Seconda edizione accresciuta dall'autore 
Prezzo cent. 75. 


_ 


DELLE *, 


CONTROVERSIE PECUNIARIE 
CON ROMA 


«dell'autore dei 
CENNI STORICI SUL R' ECONOMATO 
Prezzo cent. 40, 


Trovansi vendibili in Torino presso l'uMeio del 
giornale l'Opinione. 


Gli è con piacere che annunziamo ai nostri let- 
tori la Revalenta, salita ormai a tanta fama, la 
quale ripete il suo nome da una pianta africana 
altrettanto salubre quanto nutritiva, e ché prepa- 
rata con riguardo e presa il mattino, si mostra di 
un effetto portentoso nella maggior parte delle 
malattie, facilitando altresì assai la digestione. 
Questo rimedio può vantare gli attestati di lord 
Stuard de Decies, dell'arciduca Alessandro Stuart 
de Ross, del generale maggiore T. King d’Exmouth, 


n 
DRRA. hd 


TA MORA 
degli ‘accidenti’ $eogr 


Proposta alle scuole dall'Îspet 
unitamente ad altre entde” 
apposita circolare delli 2 
e pubblicata per cura ie 
LoMpETTI FiorENZO. p 


Pi. 


Questa nnova Carta (destinatà a) 


+ DINOSTRATIVA 


Wa 
Ù e 2, 
di introduzione allo studio della TREAT © 


di necessario comiplemento alla serie dello 


altre Carte Murali*già, pubblicate) è dello * 


dimensioni d'utt') 

mezzo; conlien 

relativa nomenclitù ì 

grafici e di varie altre @ 
prèzzo è di L. 8 se in deroj® 


colore; — L. 13 se incoli 
stone per sospenderla. — 
dai principali Librai. + 


Coloro in provincia c 
ceverla subito e ‘franco d 
spedire all'autore od al Ji 
Come. un vaglia postale affrane 


Presso l'UFFIZIO GENERÀLE D'ANNUNZI 


în Torino ‘e i principali librai trovasi” 


vendibile la è 


STORIA POLITICO-MILITARE © 
DELLA 


RIVOLUZIONE ITALIANA 


E DELLA 


EUINVA DI BONDARDIA 


10}g0 in | 
lol bad » 
endibila - sen) 


\siasmo nelle malattie nervose, biliose ed epatiche, 
senei dolori di ventre, nelta paralisi ed in molti altri 


del capitano Bingham della regia marineria in- del I 848 
glese, del capitano Andrews, dei dottori Ure, 
Shoreland e di altri celebri personaggi. | CORREDATA DI DOCUMENTI 


Le malattie dello stomaco, «qualunque sia il loro | DI 
nome, sono quelle che guariscono per questo | CARLO MARIANI 


mezzo più facilmente;e più presto, e si esalta pure | } n 
questo rimedio porlentoso con non minor- entu- | Ufficiale nell’Armata Sarda. 
_ 2 VO. prezzo L. 6, Ln 


Per le Provincie si spedisce franco allo 


casi. prezzo contro vaglia postile. 


stesso 


Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 


Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


GranCartaMurale d'Europa 


Eseguita da G. Ricnerti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré, geografi del' Deposito generale di Guerra a._ 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione , in Torino, ed adottata dal Mi- 
nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 1924 di lun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. È 


» 10 
» 12 


Si spelisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. 


Montata sulla tela con astucchio . 


Idem con bastoni per appendere . 


Tip. CY Carpone. 
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Cafe, n gelide “e L î ur vel î Trisuette L si i L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, na est: debora susere Lodi franchi alla Dizione dell OPINIONE. — 
17 EM 4 self Din ; | sc Prezzo per 87 Sa sro pagamento ripigordi 

da Belgio ed aliri iu dog Hi MH N. 13, seconda corte, piano terreno. | all'Uffizio io geo 1 Antoni la I, Si Al pe tool a pagamento ri 
i AN mit rtonnijà—cesiauzg riali ae nitssi. o! 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


Isignori associati, il'cui abbonamento 
‘scade ‘colla’ fine del mese corrente, sono 
" pregati di rinnovarlo in tempo, ‘onde evi- 

tare ritardi nella spedizione del giornale. 


Nel prossimo mese sa- 
ranno distribuite ai signori 
Associati due belle Carte 

geografiche, l’una, in due 
fogli, rappresentante il tea- 
| trodella guerra in Oriente, 
l’altra il Mar Baltico. 
"e 1 
Dispaccio elettrico 


Vienna, 
Un dispaccio privato di 
TE 


compagnano solennemente le cattedratiche 
definizioni della santa sede. 

La controversia intanto si dilatava e acer- 
bamente perle superstizioni, l'orgoglio e le 
prepotenze di'coloro che’ èredono religioso 
dovere di parteggiar pel papa in tutto e per 
tutto. Del ‘costoro numero erano Gerardo 
Eude, generale dei francescani, ed il dome- 
nicano Arnaldo di S. Michele, penitenziere 
del papa, inviati dalla corte pontificia in In- 
ghilterra per affari politici, ma con segreta 
istruzione di fermarsi qualche tempo in Pa- 
rigi ad insimuarvi la dottrina benevisa al 
pontefice. A tal fine il primo di costoro, 
compatriota e confidente di Giovanni XXII, 
impiegava tutte le arti e l'influenza che il 
generale di un ordine regolare può eserci- 
tare sull'insegnamento nei conventi della 
propria osservanza. Però un torrente di teo- 
logi contrastava. Il re infine, ormai inquieto 
ancor esso per. gli strani. mezzi impiegati 
dalla curia di Avignone, che minacciavano 
la tranquillità dello stato, convocò nel.1333, 
nelle sale di Vincennes; tutti i magistrati, i 
vescovi e gli abati con quanti egregi dottori 
gli fu possibile, i quali avendo concorde- 
mente dimostrato scostarsi l’opinione del 
papa dalla comune dottrina delle scuole cat- 
toliche, ne fu stesa unanime. dichiarazione. 
Non acquietavasi Gerardo per questo, e 
continuava ne’ suoi maneggi. Di che sde- 
gnato Filippo il bello lo fece severamente 
riprendere ed ‘ammonire, che se non si ri- 
muovesse da tai propositi, il farebbe ardere 
come un paterino, perocchè nel suo reame 
non sosteneva nessuna eresia, ed eziandio 
dal papa medesimo. E convenne che il ge- 
neral der minori, innanzi che si partisse , 
sermonasse il contrario, scusandosi col dire 
di aver solamente proposto una questione, 
€ protestando non aver mai avuta intenzione 
di tenere altrimenti di quanto, santa chiesa 
era consueta di credere e predicare. 

Intanto non meno ferma coutro le opi- 
gonone, nioni del papa sul paradiso attuale mostra- 
del 1381, e di ripetere nella festa de i- | vasi la Germania, e singolarmente la corte 
fania del 1832 dal pergamo pros is dell'imperador Ludovico di Baviera , sicchè 


29 aprile, ore 3 pom. 
Odessa in data del 23 


deri ha incominciaio il bombardamento : quesl’ 
poggi continua. 
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RIVISTA DELLE COLPE 


E DELLE ABERRAZIONI DEI PAPI 
{ Vedi nn. 85, 92, 99, 106 e 112) 


$ VI. 


Upinione ereticale di Giovanni XXI. — 
Digressione. Il re San Luigi a fronte di 
papa Gregorio IX. — Il collegio teolo- 
gico di Torino, ed i consiglieri teologi di 

. M. 


Se da Celestino V ci trasportiamo a Gio- 
anni XXII, noi troviamo, che sua santità 
‘Giovannina predicando al - 
pronunciare nell’Og ti 





‘ tenza, che ai santi in cielo, compresa &fiche | accortosi finalmente il pontefice di essersi 
la Madontîa, sia tardata l' intuitiva | | condotto a molto critica posizione, incomin- 
di Dio sino al dì dell'universale Giudizio; ed | ciò dal comandare a tutti i maestri e pre- 
il novello assunto sua santità sforzavasi di lati di corte, che sotto pena di scomubica 
provare argomentando per molte autorità e | ciascuno studiasse sopra Ja detta quistione, 
detti di aleùni oscuri serittori ‘antichi 1 che | è facesse a lui relazione secondo ch ia- 
‘condotto avevanla a tenere, ché tutta là pre- | scuno sentisse e del pro e del contro, ma 
sente beatitudine del paradiso consista nel | con tutte le sue protestazioni, dice ser (io- 
solo consorzio dell'umanità di Cristo. vauni fiorentino (1), si diceva e vedev 

Gran commozione produsse il non îmai | opera che egli persisteva nella sua-opifik 

‘ più udito papale sproposito, sopratutto presso |, ne; imperocchè qualunque maestro 0 
ila teologica facoltà di Parigi, appena wi fu | lato gl’ insegnava. alcuna autorità 0 detti"di 
«conosciuto. Però in Avignone parecchi car- | santi, che favorissé le ‘sue asserzioti!, ad 
dinali e prelati, colonne e travi della ponti- | egli il vedeva volentieri, e facevagli grazia. 
fivia corte, adottarono subito, come età in | Non così facilmente cogli altri. dd 
regola, il pensier del papay e ropugnavano |. Infine l'autorità della scienzà vinse l'anfor 
anzi furiosamente la Giò a sapienza. | proprio dell'individuo, e nel concistoro del 
Un povero diavolo di frate inglese, per nome | primo di Bennaig 1834, il papa fece ‘la se- 
Tommaso Valles, dell'ordine di.S. Dome- ‘guente protesta: 
nico, stordito dei sermoni del papa, @ di| « Per timorecha mal si giudichi dei nostri 
tanta ignoranza reverendissima ed emitten- sentimenti, noi dichiariamo e formalmente 
tissima che lo circondava, ebba parò il co- protestiamo, che nella controversia sulla 
raggio di accingersi a predicare‘in @ontrario visione intuitiva dei santi, tutto ciò (che 
con validissimi argomenti, ma venbe bra- abbiamo allegato o proposto, èra Lol 
talmente arrestato e carcerato ddbo una modo ùi discorso e senza intenzione di dî- 
prima prova, e fu mezzo miracolo 8 i birti |.« fattiare, nè definir cosa alcunia. Che se 
della Civiltà Catlolita è dell'Armonia di | « contro l'intenzione nostra ci, è sfuggita 
quei tempi, non lo arrostirono subito bello e espressione inesatta, noi la rivochiamo 
vestito come si trovava. Caspita ! Il papa | « espressamente e riaunziamo di ‘sostenerla 
aveva parlato, ela questione doveva essere | « o di difenderla sì per ora come per l'avve- 
finita. nire. » 

A: sostenere poi viemmeglio la papale as- E riconfermò tale’ sua dichiarazione ‘con 
serzione,, mandò la curia pontificia al mara- | molta umiltà e compunzione undici mesi 
vigliato e disapprovante collegio: teelogico | dopo, nella breve malattia che lo condusse 
della capital delle Gallie ordine di aderirvi, là, dove si frange e dileguasi ogni mortale 
ed anzi di più non concedere in avvenire le grandezza. 
dottorali insegne a coloro che non giuras- Due anni dopo papa Benedetto ‘XII con- 
sero di difenderla. Stupenda maniera di aver | dannava formalmente e con tiitte le solenni 
ragione! Ma quel collegio che non era, cer- | forine' come eretica la sentenza ripetuta- 
tamente, un conservatorio d' oche e di co- | mente predicata sul pulpito della cattedrale 
nigli, vedendo l'autorità di chi comandava | di Avignone da papa Giovanni XXII!! 
in perfetta contraddizione coi dettati dei dot- | E poi si vorrebbe da certuni al presente 
tori della chiesa in chi era chiamato ad ub- | che si debbano ciecamente ricevere per pa- 
bidire, non esitarono ad assumere in faccia | rola-di Dio tutte le baggianate che leggonsi 
al principe dei sacerdoti la dignitosa atti- | persino in certi vescovili indirizzi, tutte'le 
tadine di principi della scienza, e rispetto. | pericolose tiritere che piovono da certi per- 
samente protestarono di non accettare una | gami, frutti di una sublime ignoranza con- 
proposizione, da essi stimata ereticale ad | giunta ad insopportabile orgoglio, di mo- 
unanimità di voci, e che d'altronde-ben sa- | struòso attaccamento alle beatitudini della 
pevano essere stata emessa con nessuna di | terra, anzichè a quelle descritteci nel van- 
quelle saggie, cautele che precedono ed ac- | gelo!! E l’autorità cesarea che ha ricevuto 
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da Dio l’incarico della tranquillità pubblica, 
dovrebbe starsene neghittosa e lasciarsi 
all'uopo confiscarei suoi più preziosiattributi 

a qualunque chierico, purchè questi ‘dica 
di farlo nel novie del Padre, del Figliuolo e 
dello Spirito Santo !! j 

Non così certamente la pensava S. Luigi, 
te pare di Francia, al quale.in difficilissimi 
tempi fu di so’mmo vantaggio l’aver saputo 
scegliere per suo consigliere tenlogo quel 
Roberto di Sorbona, che fondò il celeberrimo 
collegio teologico di questo nome. Preten- 
devano î'vescovi, ostentando il nome della 
chiesa e delle sue leggi; che tutti gli sco- 
municati dalle loro reverendissime persone, 
i quali entro un anno non si curassero di 
farsi assolvere; dovessero subire Ja. confisca 
dei proprii beni: i più illustri magistrati 
però trascuravano di prestar mano. forte ai 
crudeli canoni con feroci sentenze , @ tutto 
l'episcopato del regno finì per rivolgersi con 
un indirizzo al re, il quale neppure stimò 
di esaudire Je loro plissime intenzioni. Al- 
lora i vescovi, tagliando corto, si avvisarono 
di scomunicare i giudici di mano in mano 
che non si prestassero alle loro pretese; e 
S. Luigi avvisò dal canto suo di sequestrare 
le mense ai signorì vescovi ebbri di tanto 
zelo. Il papa volle immischiarsi nella fac- 
cenda, e...,. noi cederemo, qui la parola 
allo storico e gesuita Bercastel s molto. lo- 
dato dal gesuita Feller, ed invitiamo il com- 
missario di polizia insultante della tarpe 
Civiltà Cattolica, nascosto in Torino, a pre- 
starvi tutta la sua attenzione, affine di in- 
formarne, per mezzo del farisaico periodico, 
tutti i sanfedìsti d'Italia, se ciò crede di sua 
convenienza. Bercastel e G. M. B, dividono 
infatti gli stessi timori, quantunque il primo 
sia già in paradiso e il secondo ancora su 
questa terra. 

« L'amor del dovere, scrive egli (2), e la 
« sana pietà che regolavano tutti i suoi passi 
« (di S. Luigi), gli facevano prendere inva- 
», riabilmente un giusto mezzo fra le estre- 
«.mità viziose, senza mai lasciarsi trascinar 
« troppo lungi dalle apparenze della virti. 
€ Quindi è che il suo affetto e la sua pro- 
« fonda venerazione verso il capodella chiesa 
« non lo impedirono dall’efficacemente so- 
« stenere l’augusta indipendenza dello scet- 
« tro francese. Avendo il re ordinato il se- 
« questro dei beni'temporali contro a quei 
« vescovi che perturbavano i giudici seco- 
« lari nell'esercizio? delle loro funzioni, .il 
« papa Gregorio IX ctedette suo diritto di 
« ingerirsi nella cognizione di questo af- 
« fare, Nol] permise Lodovico ; stette saldo, 
« malgrado le lagnanze del pontefice, e l’e- 
« ditto fu eseguito. Collo stesso spirito di 
« intrepidezza e di discernimento arrestò i 
« denari che Gregorio faceva levare ‘in 
« Francia. » 

Similmente avendo lo stésso papa scomu 
nicato e preteso di deporre dal trono l’im- 
peradore Federico II (3), e. mandato divul- 
garsi il suo decreto in tutte le chiese e in 
tutte le corti col mezzo di una' circolare di- 
retta ai suoi legati, agli ordinarii dei luoghi, 
ai re, ti duchi e a tutti gli altri sovranelli 
d'Europa, cercò di impegnare e di allettare in 
modo particolare S. Luigi, epperò gli scrisse 
in-guesti.termini (4).: è 

« Sappi .che,. per matura. deliberazione 
« con tutti i cardinali nostri fratelli, noi ab- 
« biamo condannato e deposto dalla dignità 
« imperiale Federico, e che abbiamo scelto 
€ per mettere in di lui luogo il conte Ro- 
€ berto tuo fratello, a cui Roma e tatta la 
« chiesa vogliono dare ogni sorta di soccorso 
« sì per stabilirlo come per mantenerlo. »_ 

Il nunzio, che questo autografo pontificio 
consegnava al santo re, ne riceveva, pochi 
momenti dopo, in risposta queste parole (5): 

« Come mai il papa si è egli arrischiato a 
< deporre un tanto principe ed a fare una 
« cosa che certamente oltrepassa ik suo po- 
« tere?. No, al certo, noi non faremo la 
« guerra a Federico, che ci è sempre stato 
» buon vicino e sempre fedele alla sua pa- 
« rola, e con cui non abbiamo alcun legit- 
< timò motivo di romtipere la pace. Ci ren- 
« deremmo rei della più alta iniquità ed im- 
« prudenza se soddisfacessimo la passione 
* dei romani con dichiararei contro ad un 
« principe che regna su tante nazioni. Ma 
x di più noi paventiamo i pericoli a cui an- 
x dremmo iricontro con mancare ‘ad-un‘sd- 





« vtano il quale sosterrà ‘la 


giustizia’ ‘dalla 
« sua causa. » AR 


Così trattava & parlava aiguito mente 
‘S. Luigi còl papà ogni qual volta lo éi deva 
dal canto del torto 


« GIU 


vole di riprensìone(8). E che 'îl séguire al- 


a (00 Pe; Di 
non solamente un diritto, ma anche un 


Sorbona, tra î quali d'ordinario sceglievaîisi 
quella corona. 

La casa di Savoia attribul molta. impor- 
tanza.ed influenza nelle dottrine. ecelesia- 
stiche per tutte le provincie del continente ’ 
nello scorso secolo ed anche dopo la ristora- 
zione ; al collegio ‘teologico ‘di Toritto! Ma 
questa importanza ‘ed influenza gli vénne 
tolta a poco a poco dopo la sapiente desti- 
nazione di Luigi Fransoni ad arcivescoyo e 
la presidenza universitaria, affidata 1 Luigi 
di Collegno, che andò col Fransoni perfetta- 
mente d’ accordo, e molto lavorarono assie- 
me a trasformare insensibilmente questo: col- 
legio in unasplendida collezione di trepidanti 
eunuchi senza autorità, senza penna e,senza 
parola. dn 

Da questo collegio che raccoglieva ‘na 
voltà le più alte notabilità dell’ eradizione 
ecclesiastica subalpina, la' corona sceglieva 
pure nello scorso secolo i due consiglieri 
teologi che fino dai. più rimoti tempi,della 
monarchia tenevano il nobile e delicato. uf- 
ficio di illuminare coi loro ragionati pareri 
il governo sulla e»ndotta a tenersi nelle con- 
troversie ecclesiastiche ; e di grandi'servigi 
resero quei teologi sotto i regni di Vittorio 
Amedeo II e di Carlo Emanuele III al paese, 
consultati quali erano sempre d’ufficionelle 
gravi-contese che furono tra la-corte di Te+ 
rino e quella di Roma. 1.a0o 

Nel 1814 ripigliarono'l' anticò titolo di 
consiglieri teologi di sua'mabstà 1' abate 
Botta ed il teologo Bruno, ma'îl secondo in 
specie non fu mai consultato , ed alla loro 
morte non vennero più surrogati, ;. 

Nella creazione del consiglio di stato vi 
fu chi suggerì timidamente. l' elezione di 
‘qualche illustre teologo per la sezione degli 
affari ecclesiastici, ma non se né volle sen- 
tir parlare per due ragioni. L'una, che per 
certe superstiziose eccellenze il miglior teo- 
logo del re avrebbe sempre dovuto essere 
Luigi Fransoni; come arcivescovo, quan- 
tunque non sia mui'andato a senola; l'altra, 
che a molti mal prevenuti in altro 'sensé'e 
poco addentrati in queste specialità della 
storia e della scienza il nome di teologo suo- 
nava lo stesso che dire. un sistematico ay- 
versario dell'autorità cesareà in ogni con- 
flitto coll' autorità chiericale. : si 

E questa buona gente non sapevano, no 
gli antichi parlamenti di Francia, chè an 
valorosamente è sapientemente ‘difeséro de 
giuste prerogative della corona nei conflitti 
con Roma o coi vescovi erano composti per 
la metà di magistrati e per altra ‘intiera metà 
di tevlogi, che poterono così far 


nobiltà e l'importanza, come l'indipendéti 
di questa al pari Gelle altre 


ciò. che non concerne la ragioné dogmatica 
formalmente stabilita. sq 

Quindi non è stupore se le attuali contro- 
versie ‘con Roma fra tanti ‘ministeri che si 
succedettero non vennero trattate con’ tata 
quella sagacia e conformità di direzione, e 
con quella luminosità e ampiezza preventiva 
di dottrina, che può soltanto sperarsi, quando 
avvi stabilità di funzioni consultive concen- 
trate in vomini che posseggano insieme'colla 
scienza canonica e colla tradizion dei parofi 
anche un'alta sapienza teologica èd' un'era- 
dizione speciale. , #0 

L'antico patrimonio teologico poi svanirà 
intieramente per lo stato, quando non, si pensi 
a restituire a questo collegio tutto l'antico lu- 
stro @ l'antica importanza. Anticamente più 
della metà dei nostri vescovi ne erano stati 
membri, oerano conosciuti per aver figurato 
frai più distinti figli dell'università; epperò 
laonoravanoaltamente e spingevano con.ar- 
dore gli alunni ecclesiastici all’ acquistò dei 
gradi accademici. Ora suecede tutto il'con- 
trario, ed il collegio di Torino ron f pa 
men più controllare come eta! 
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gativa, la dottmna delle scuole teologiche 
di provincia chiusa in serraglio dai vescovi 
hei seminari. E la cosa è naturale se si fa 
il confronto del personale dei vescovi pre- 
senti con quelli che illustravano le nostre 
diocesi anticamente. . i 

I Rorà, i Costa, i Casati, che tanto ono- 

Turono l’ università e si gloriavano di vedere 
le-doitrine teologiche di tutto il paese gua- 
tentite dalla sorveglianza illuminata della 

‘ facoltà di Torino , non avrebbero mai pen- 

. sato d’ aver un giorno a successori un don 

‘ Fransoni ed un fra Ghilardi, che con tutte 
anche le ottime intenzioni , al pari di molti 


‘altri loro mediocrissimi colleghi , petranno 


‘’essère ardimentosi, ma non.mai dotti ye- 
scovi più di quello che si mostrerebbero 

‘’buoni medici , se domani il papa li depu- 
tasse a tastare i polsi, e a far dissertazioni 
di terapeutica. 


‘(1) Testo’ a penna aggiunto al Pecorone. Vedi 
anche su:questo papa Bercastel , Storia del cri- 
stianesimo , lib. XLIII, e qualunque altra storia 
ecclesiastica. 

(2) Bercastel , lib. XXXIX, n. 30. 

(8) Questo decreto di deposizione è assai curioso: 
« Goll' autorità del Padre , del Figliuolo e dello 
« Spirito Santo, degli apostoli S. Pietro e S. Paolo, 
«.@.colla nostra scomunichiamo ed anatemizziamo 
« Federico sedicente imperatore , e dichiariamo 


—_<.assoluti dal loro giuramento tutti quelli che gli 


« hanno giurata fedeltà, proibendo loro rigorosa- 
« mente di osservare gli antichi loro impegni, fin- 
« lanto che il medesimo resterà scomunicato. » 
Bercastel® lib. XXXIX, n. 32. 

‘‘(@) Ivi n. 34. , 

2 (5) Ivi. 

1(6) Ad Galatas Il, 11. 





è Rivisra peLLa' sertimana. Gili «avvenimenti 
politici dell'Europa non hanno più alcuna 


 amportanza, se non in quanto sono collegati 


colla questione che, nata in Oriente, ha 
‘prodotto la guerra fra la Russia e la Tur- 
chia, complicata da una insurrezione dei 
igreci hell’ Epiro e nella Tessaglia, e tras- 

rmata in guerra europea mediante la com- 
pn delle potenze occidentali a 
‘avore della Turchia. In questo modo ab- 
uerra, 


| biamo, un quintuplo teatro della 


Uno in Asia, l’altro sul mar Nero, il terzo | 


‘sul Danubio, il quarto ai confini della Gre- 
cia, e.il quinto nel mar Baltico. Sebbene in 
alcuno di questi punti non siasi finora com- 
piuto nulla di decisivo, pure la settimana 
ci ha recato da ciascheduno notizie di qual- 
che interesse. { 

. In Asia non furono abbandonati dai russi 
tutti i forti sulla costa orientale del mar 
Nero, ma sì assicura che i principali e più 
importanti sono tuttavia occupati dalle loro 
forze; da uno di essi furono però scacciati 
dai circassi, che posero il fuoco ai block- 

‘haus’-di legno formanti la parte più es- 
‘senziale di quelle fortificazioni, 
sero la guarnigione a ritirarsi. Le truppe 
turche, nelle quali gli sforzi del generale 
Guyon e di Haireddin bascià riescirono a 
ristabilire l'ordine e la disciplina disciolta 
nella infelice campagna dell'anno scorso, sl 








e costrin- | 


L'OPINIONE, GIORNAL) POLITICO 


A Pot-Basci la resistenza durò due giorni 
e due notti, e i turchi poterono mtrarsì in 
pieno ordine, conducendo seco tufta l’arti- 

lieria. I turchi, secondo il rapporto di Omer 

ascià, ebbero ordine di ritirarsi, perchè le 
singole divisioni erano troppo discoste l'una 
dall'altra per potersi appoggiare e sostenere 
a vicenda. > 

La conseguenza di questi fatti d’ arme fu 
l'occupazione di tutta la Dobrugia sino al 
Vallo di Traiano. È ancora dubbio che i 
russi siano entrati in Costengie, sebbene 
questo luogo sia stato effettivamente eva- 
cuato dai turchi. Pare che le forze princi- 
pali dei russi tengano le posizioni d'Hir- 
sova e Cernavoda lungo il Danubio, ma il 
possesso?del Vallo di ‘Traiano è ancora loro 
contrastato, poichè, se dobbiamo prestar 
fede alle ultime notizie giunte col telegrafo 
elettrico, i turchi avrebbero ottenuto un 
ragguardevole successo a Cernavoda , cioè 
all'estremità del Vallo appoggiata al Da- 
nubio. xa 

Alcuni giornali recano particolari di un 
grande: bombardamento di Silistria intra- 
preso dai russi, dicesi, con gran danno 
della fortezza. Ma questa notizia non è ri- 
petuta da alcuno dei giornali ufficiali o se- 
miufficiali di Vienna e Parigi, ond’ è d'uopo 
supporre che manchi di fondamento. 

Invece è confermato il successo ottenuto 
dai turchi nelle vicinanze di Calafat. Si trat- 
tava di una ricognizione intrapresa dai russi 
verso le fortificazioni turche. Assaliti dal 
nemico furono respinti i russi sino a Ma- 
glevit, due leghe al dissopra di Calafat, colla 
perdita di 500 uomini. 

L'arrivo del principe Paskewitch nei prin- 
cipati danubiani pone un termine al com- 
battimenti dalla parte di Calafat, avendo 
egli dato ordine di sgombrare la piccola 

alacchia. È ancora incerto se questa. di- 
sposizione fu presa in vista dell’ impossibi- 
lità, ormai constatata, di scacciare 1 tur- 
chi da Calafat, e dal timore di dover soc- 
combere in caso di un movimento offensivo 
intrapreso da Omer bascià da quel lato, op- 

ure se il comandante supremo russo abbia 
intenzione di concentrare le sue forze nel 
centro, a Giurgevo , oppure sulla, sinistra 
nella Dobrugia , per sforzare con mosse 1m- 

onenti il passaggio dei Balkan, lasciando 
lo fortezze tare investite da sufficienti 
corpi di osservazione. I 

Paskewitch ordinò al suo arrivo lo scio- 
glimento dei corpi franchi raccolti nei. prin- 
cipati che commettevano i più grandi disor- 
dini ed ‘eccessi contro i pacifici abitanti, 
senza essere di alcun utile nella guerra. 

Si conferma l'incendio di Foksciani, ma 
le notizie sui danni che avrebhero patito 1n 
questo disastro i magazzem russi sono an- 
cora contraddicenti, nè saranno forse mai 
più schiarite, dacchè lo spirito di parte al- 
tera, esagera 0 impicciolisce anche i fatti 
più semplici. 

Anche le notizie dell’ insurrezione greca 
vanno soggette a simili alterazioni. Mentre 
da un lato il telegrafo elettrico annuncia da 


| Trieste che 15,000 insorgenti assediano Gian- 


vole, e tosto che la stagione sarà propizia, | 
prenderanno l'offensiva d'accordo con Scia- | 


‘mil, che alla testa de'suoi circassi molesta 
continuamente le comunicazioni dei russi. 
‘Le notizie dal mar Nero sono contraddi- 
centi. Mentre le une recano che Odessa fu 
“bombardata, le altre negano assolutamente 
questo fatto. Forse qualche colpo di can- 
none tratto dalle navi alleate sulla città fu 
trasformato dalla fama in bombardamento. 
Ora è certo che una parte considerevole 
della ‘flotta è stazionata innanzi al porto di 
Odessa in attitudine minacciosa. Nella città 


stessa sì presero le misure opportune per 


‘resistere ad un attacco; la ‘maggior parte 
idegli abitanti si sono allontanati, e la guar- 
«Nigione, che 

















in quelle parti. Per ora non abbiamo che i 
particolari di una ricognizione intrapresa 
-dal-piroscafo inglese il Fury in vicinanza 


«turata una nave mercantile russa. Il Fury , 
‘inseguito poi da due fregate, due brik e un 
piroscafo nemico , sì sottrasse felicemente 
al pericolo e raggiunse la flotta anglo-fran- 
‘icese a.Cavarna. Questa prese in seguito la 
direzione di Odessa, daodhà la sua presenza 
sulla costa della Dobrugia non risultò es- 
‘sere di alcun utile ai turchi, costretti ad 
‘abbandonare al nemico tutta. quella pe- 
‘nisola. 

Da ultimo fu questa regione il teatro 
principale della guerra guerreggiata sul 
Danubio. Un rapporto ufficiale di Omer ba- 
scià ci recò i particolari della resistenza 
opposta dai turchi al pamsafigio: del Danu- 
bio intrapreso dai russi nelle diverse loca- 
lità di Pot-Bascì sotto Macin, di Ciatal Bur- 
nu di sopra di Tulcia, e in altro punto al 
‘disotto di questa fortezza. Un SOGERen 
‘russo, primo ad assalire la batteria di Ciatal, 
fu interamente distrutto. Due! ‘altri batta- 
glioni ebbero la stessa sorte, e la batteria 

se non dopo che fu assalita da 






n fu presa: 
si 35 battaglioni simultaneamente. 


;di.Sebastopoli, nella quale occasione fu cat- 


i sì fa ascendere a 20,000 uo- | 
mini, è accampata fuori di città. Non dubi- , 


| russi, situati su quelle coste. Molte 


art PAUL + _ sini 4 rudi | 
notizia di qualche fatto importante accaduto | D3TA 31 Kivege è di tàrin 





nina, e che Arta è incendiata, gli ultimi ar- 
rivi dal Levante nella medesima città non 
fanno alcun cenno di simili fatti, ma deseri- 


È | vono bensì l'insurrezione ridotta a mal par- 
concentrano a Kars in numero ragguarde- : 


tito sopra tutti i punti, in parte per la con- 
centrazione delle truppe turche , e per il ri- 

oroso blocco attivato dalle navi inglesi e 
rancesiì , in parte per la discordia nata fra 
i capi medesimi dell’ insurrezione. Concor- 
dano però le notizie nel dire che in sevizie 
e saccheggi dei paci abitanti fanno a gara 
greci e turchi. Anche i pirati incominciano 
ad infestare l’ Arcipelago, e questa peste, 
che si può dire ereditaria fra ì greci, ren- 
derà indispensabili per parte delle potenze 
marittime le più energiche misure onde pro- 
teggere il commercio. 

Dal mar Baltico si annuncia il blocco dei 
golfi di Botnia e di Finlandia, cioè dei porti 
rese 
furono fatte dai navigli inglesi e si fanno 
ascendere da alcuni giornali sino a trenta; 
vengono condotte la cv parte nella 
I nghilterra. 

Si dice che la flotta russa abbia intenzione 
di escire dal porto di Sveaborg per recarsi 
a Reval secondo gli uni, a Cronstadt se- 
condo gli altri. La flotta inglese sta spiando 
i suoi movimenti, che sono ancora impac- 
ciati dal ghiaccio. Sino a che i porti non 
ne siano interamente sgombri, e che la 
flotta francese già partita da Brest abbia 
Han l’ inglese nel Baltico, non è pro- 
babile che avvenga un fatto navale di qual- 
che importanza. 

Frattanto. continuano gli armamenti in 
Francia ed Inghilterra. Si assicura essere 
intenzione della Francia di recare l’esercito 
di pren e in Oriente a 150,000 uomini, 
e l'Inghilterra tiene ancora nei suoi porti 
di che allestire in breve tempo una nuova 
poderosa flotta. 

A Gallipoli vanno accumulandosi gli ar- 
rivi delle truppe ausiliarie, che ascendono 
già a 30,000 uomini tra francesi ed inglesi. 
Dicesi che Abd-El-Kader abbia esso pure 
l'intenzione di prendere parte alla guerra, 
mettendosi alla testa di un scelto corpo 
arabo. : 


Anche la diplomazia si occupa della 


guerra. La Russia ha pubblicata una sua 
controdichiarazione a quella. delle potenze 





occidentali , come anche una risposta alla 
pubblicazione della celebre corrispondenza 
segreta. Montesquieu ha dato èî potentati 
il consiglio di agire in modo ragionevole, ma 
di ragionar poco; lo czar procede in senso 
inverso ; agisce in modo sragionevole e ra- 
giona molto, e la prova ne abbiamo in quei 
documenti in cuì sì ragiona per disteso 4 
meraviglia, senza che i fatti corrispondono 
alla logica del pensiero. Si nega |’ inten- 
zione della Russia di voler addivenire alla 
spartizione della Turchia, e non senza spi- 
rito si soggiunse essere ciò vero perchè 
la Russia vuole avere per sè la Turchia in- 
tera. Il cancelliere Nesselrode pose pure il 
suo nome sotto una circolare nella quale si 
fa l'apologia dell’insurrezione greca, pro- 
babilmente in confusione dei generosi cam- 
pioni della nazionalità e libertà greca , che 
sostengono non avere alcuna parte |’ oro 
russo In quel movimento. 

Frattanto il Monitore russo in Europa, 
vulgo la Gazzetta d’Augusta, ci reca terri- 
bili descrizioni degli armamenti russi e ci 
rappresenta la linea da Varsavia sino a Pie- 
troborgo come un muro di ferro contro il 
Auale si romperanno le flotte alleate del 

altico. Ciò non impedisce però che si nu- 
trano gravi timori di bombardamento in tutti 
1 porti russi e che persino all'estremo. set- 
tentrione, in Arcangelo, le popolazioni si 
pongano in misura 9 sottrarsi colla fuga ai 
termbili effetti del fuoco inglese e francese. 

Altri atti che tengono in moto il mondo 
diplomatico è il viaggio del duca di Cam- 
bmdge che si reca in Oriente passando per 
Vienna, la dimissione dell’inviato prussiano 
a Londra sig: Bunsen, dapprima messa in 
dubbio, indi accertata fuori di ogni dubbio 
con designazione del suo successore, l'in- 
vito fatto alla Svezia di sortire dalla neutra- 
lità unendosi alle potenze occidentali, l’ade- 
sione condizionale dell’inviato turco a Vien- 
na all’occupazione austriaca della Servia, 
la-:conclusione dei trattati fra l’Austria e la 
Prussia, non che fra l'Inghilterra e la Fran- 
cia, e finalmente gli uffici usati dal papa 
per indurre l'imperatore d'Austria ad unirsi 
alle potenze occidentali onde evitare un mo- 
vimento rivoluzionario in Italia. 

Gli atti più importanti sono certamente i 
due accennati trattati. Fra la Prussia e l’Au- 
stria si è convenuto: 1° di garantirsi a vi- 
cendai proprii possessi ; 2° di darsi aiuto 
tosto che i proprii interessi o quelli della 
Germania fossero messi in pericolo. E d'uopo 
però che ambe le parti vadano d'accordo 
nel riconoscere questo pericolo; si è già 
preveduto per alcune circostanze questo 
casus faederis, e si sono prese speciali in- 
telligenze sull'entità delle forze da. impie- 
garsi dalle due parti; 3° saranno invitati gli 
altri stati tedeschi ad accedere al trattato. 

Neltrattato tra la Franciae l'Inghilterra si 

dichiara di voler fare ogni sforzo per rista- 
bilire la pace sopra una base che renda im- 
possibile il ritorno di una crisi simile alla 
presente. A quest'uopo si impiregheranno le 
occorrenti forze per mare e per terra, e 
nessuna delle potenze contraenti potrà, senza 
previo comune accordo, addivenire ad un 
componimento colla Russia. Le potenze ri- 
nunciano a qualsiasi vantag io per sè, e 
invitano le altre potenze dell'Europa ad ac- 
cedere al trattato. 
. L'emissione di 6 milioni di boni del tesoro 
in Inghilterra assicura i mezzi pecuniarii 
per condurre la. guerra con tutta l'energia, 
nè pare che a questo punto sì limiteranno i 
sagrifizi in danaro, cul è eposta quel paese 
per raggiungere i fini dell'accennato trat- 
tato. 

La lettera del barone Meyendorfî comuni- 
cataci dal nostro corrispondente di Firenze 
fece non poca sensazione a Parigi, ove 
diede luogo al sequestro del nvstro giornale. 
La lettera fu riprodotta dai giornali inglesi 
e tedeschi con dubbi sulla sua autenticità. 
Ciò che noi possiamo dire in proposito si è 
che il viglietto fu comunicato al nostro cor- 
rispondente con sufficienti indizi di auten- 
ticità. Che lo stile del medesimo non corri- 
sponda agli usi diplomatici, non è una ra- 
gione per dubitare della sua autenticità, 
imperocchè lo scrittore può aver avuto 1 
suoi motivi per scostarsi da quegli usi 
în tale comunicazione che ha un carat- 
tere affatto privato. Il Daily News suppone 
che la lettera possa essere stata scritta da 
un fratello del barone Meyendorff che è ge- 
nerale al servizio della Russia. 

L'Austria in occasione del matrimonio 
imperiale diede una delle sue solite amnistie 
limitate ed inconcludenti, e levò lo stato 
d’ assedio nel regno Lombardo-Veneto per 
sostituirvi il dominio di una corte speciale 
d'inquisizione pei delitti di stato, che fa ri- 
correre alla mente i nomi di Salvetti e di 
Zajotti. Il numero dei graziati ascende a 356, 
ma non è che una piccola parte di coloro 
che gemono nei ferri e sotto ì lavori forzati 
in causa delle loro opinioni politiche. A più 
di 1,200 ammonta poi il numero degli amni- 
stiati condannati per offesa maestà sovrana 
e per turbazione di tranquillità interna, il 
qual numero ci offre un'idea poco vantag- 
giosa dell’affezione dei sudditi imperiali alla 
maestà e all'ordine. 

Deploriamo il sinistro accaduto al vapore 
napolitano l' Ercolano urtato e mandato a 
fondo dall’ altro piroscafo la Sicilia nelle 
acque di Villafranca, con perdita di molte 
vite di passeggieri e di. marinai. 


| Obbligazioni nuove. della città di Torino, sénza 





La camera dei deputati approvò il pro- 
getto di legge della strada ferra\a a cavalli 
da S. Pier d' Arena al porto di Genova, 
come anche la concessione di una condotta 
d'acqua da Busalla a Genova, indi intra- 
prese e continuò la discussivne del progetto 
di legge intorno ai sensali ed agenti di cambio. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La camera nella seduta di ieri condusse 
a termine la discussione sulla legge relativa 
ai sensali ed agli agenti. Messa quindi a 
partito segreto la legge stessa, fu-vinta alla 
maggioranza di 57 voti favorevoli contro 42 
sfavorévoli. 





RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 22 al 29 aprile. 


La calma-delle operazioni ha continuato tutta la 
settimana senza che succedessero oscillazioni. re- 
pentine e cangiamenti notevoli nei corsi. In gene- 
rale eravi tendenza al rialzo, tendenza favorita dal 
buon esito della soscrizione dell' imprestito. . 

Il risultato finale della soscrizione è tuttavia sco- 
nosciute, perchè mancano precisi ragguagli. della 
Sardegna. Ciò che si sa, si è che la somma media 
ascende a 250 fr. per soscrizione, provando in tal 
guisa come abbiano concorso i più modesti nego- 
zianti e capitalisti. Si calcola diffatti che un nu- 
mero ragguardevole non oltrepassi i.50 fr. 

I fondi pubblici furono nella settimana più ri- 
cercati che non nella precedente, ma senza influenza 
nei corsi; i rialzi del 26 e del 27 non si sostennero 
e si ritornò ai corsi anteriori. 

Anche nelle borse estere si nota fermezza nei 
corsi. 

113 0jO è variato da 63 15 a 63 40, 63 60, di- 
scese a 63 55, 63 40 e risalì a 63 70, con aumento 
di 55 cent. 

Il 4 1}2 0j0 è invece ribassato da 90 75 a 90. 

I consolidati inglesi scesero da 87 1j2 ad 87 1j4 
ed 87 1j8, ribasso 3j8. Tale ribasso si attribuisce 
all’imprestito di 6 milioni di sterlini annunziato 
dallo scacchiere e che deve essere rimborsato nel 
1859.11 raddoppiamento della tassa sulla rendita 
per sei mesi non poteva esser bastevole a soppe- 
rire alle spese straordinarie della guerra, ed il go- 
verno dovè provvedere frattanto a tutte le emer- 
genze. è 

Nelle azioni industriali vi fu la s essa fermezza 
che nei fondi pubblici. Ristrette le contrattazioni 
delle azioni della strada ferrata di Cuneo , atten- 
dendosi il risultato dell’ adunanza dell’'8 maggio. 
La relazione del consiglio d' amministrazione in- 
torno ai lavori ed all'esercizio dello scorso anno 
non è molto incoraggiante ; ma non si può giudi- 
care dell'avvenire d’una strada da nove mesi d’e- 
sercizio soltanto sopra una parte. I prodotti della 
linea si calcolano 17 mila lire per chil. all'anno ; 
se le spese di costruzione e di esercizio fossero le- 
nute nei dovuti limiti, potrebbe rimanere un inte- 
resse discreto ai soci; e non v' ha dubbiò che ter- 
minata la linea ed ordinato convenevolmente tulto 
il servizio, la condizione dell'impresa migliorerà, 

Le azioni di Novara si sostennero, segnatamente 
perchè l’amministrazione non ebbe a metterne in 
vendita, per ritardo all'ultimo versamento. Le con- 
dizioni del mercato essendo meno diflicili , i pos- 
sessori di litoli poterono compiere il versamento, 
e di 2600 azioni che erano in r.tardo, il giorno 25 
non rimanevano più che 60. SIRIA 

Di Susa pochi affari, perchè chi ha azioni pra- 
ferisce ritenerle: quest’ impresa è d'altronde in 
condizioni diverse da quelle di Cuneo e di Novara 
inquanto che oltre alla garanzia dell’interesse, si 
sa che la spesa non supererà il 50 0j0 degl'in- 
troiti. Il giorno 20 di maggio si aprirà. la linea e 
così sì accrescerà di 52 chilometri l'estesnione delle 
slrade ferrate in esercizio. i 

Le azioni della Banca non variarono. H bilanefo 
della settimana non ci è peranco giunto; ma la 
siluazione si può giudicare migliore dalla mag- 
giore facilità degli sconti. 

Non:ebbero influenza sui corsi le vicende del 
commercio serico. I rapidi cangiamenti di atmo- 
sfera avevano destali timori di gelo; ma nello stato 
non si ebbe a deplorare alcun danno e non può 
esservi più grande incertezza intorno al raccolto. 
Nel regno di Napoli vi fu gelo; i prezzi delle sete 
non hanno s grande aumento. £ 

Gli organzini sono scarsi e le sete‘in vendita po- 
chissime e senza compratori. 

Ecco i corsi : 
Fondi pubblici. 
5 010 1819 qualche partita a 78 50 e 78. ; 
5 0j0 1848 da 78 25 cadde a 77 50, ritornda 78, 78 
25, 78 60, 7850 ed abbassò a 77 75 e 78 25 
senza variazione nella sellimana. 
5 010 1849 da 78 50 cadde a 78 25, risalì a 78 60, 
rimase a 78 50, senza variazione. 
5.0j0 1851 variò da 76 50 a 76 75, ascese a 77, 
cadde dinuovo a 76 60 e rimase a 77, con 
rialzo di 50 cent. 
Obbligazioni del 1834 a 917 
» 1849 » 820 

1850 » 825 I 

Fondi privati, 


cangiamento a 380. 
saran ante Nazionale a 1060 e 1065. 
» Cassa del commercio e dell'i 
salirono a 468 e 472 50. sia a ag 
» Miniere Anglo-sarde oscillarono fra 93 e 94: 
Strade ferrate. 
Cuneo da 470 salirono a 432 50 e rimasero a 430, 
Novara da 420 ascesero n 425, caddero a 420 è 
. 416 e resiarono a 416, 
Pinerolo da 210 aumentarono a 215. 
Negli altri valori, nessuna operazione. 


Borsa di Parigi 29 aprile. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi i 


3p.00. . 63 45 63 70 

4112 p. 070 90 » 8950 
Fondi. piemontesi À 

1849 5 p.0j0 79.» » è» 

1853 3 0 49 >» » » 


Consolidati ingl. 87 7/8 (a mezzodì) 
G. Romsarpo Gerente. . 


Tipografia C. Carson. 





